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PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 50 aprile. 
La Camera dei Deputati approvò il progetto di legge sul bi». 
lancio passivo delle gabelle per l'esercizio finanziario del {854 


Torino, alla di G. Favate € C., Contrada del Mercanti, 
casa Collegno; mirato mediante Invio di mandati postali af- 
francati: faori dello Stato ale Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve essere anticipato, 
Le assoeiazioni han principio col primo di ogol mese. 


PARTE UFFICIALE 


GIOVEDI 1 MAGGIO 


a 








Ottavo Elenco degli individui Militari stati ammessi in forza della Legge 7 maggio 1850, al godimento della giubilazione 
loro concessa dal cessato Governo Francese od Italico, come dal Real Decreto 25 aprile 1854. Vedi Gazzetta Ufliciale num, 4168, 





204, 310 e 548 del 1850 e 53 del 1851, e nei Supplimenti ai numeri 242 e 282, della stessa Gazzetta 1850. 





GRADO 





Soldato Feraud (Farot) Francesco Gi Scarena Nizza 37) » tenza da Savona al mezzogiorno, e l'arrivo in Genova verso le 
; n do Nicolao di presto Bon 57 5 ore 5 ieri pig; N 
fi cafipeenon Mich s; ACO Voghera 6620 . Così le lettere di Savona-a destinazione di Genova che saranno 
» Ferrari Giuseppe Antonio Borgoratto 5 55| » | impostate prima delleore 41 di mattina, potranno essere distri- 
» Caviglione Antonio Francesco Cassano Spinola Tortona 96| € | buitein Genova alle sei di sera; e quelle ‘a destinazione di To- 
“ Barlando Michele Forno di Rivara io Da laa: l'atap roseguiranno il corso col mezzo del'corriere. che parte da 
» Tarabra Vittorio Torino di 6|60 P i ‘ È 
» Bonaria Gio. Battista Molare . Acqui 52|20 Genova alle ore 9, e ne sarà evitata la giacenza sino al domane 
D) Grasso Giulio Serole » 52|20 negli uffizii della direzione di Genova. 
» Piazza Stefano Castelletto d'Orba Novi Ha. ” Notifica altresì 
x pet PR * 35) » Che dallo stesso giorno 4* di maggio, le corrispondenze di ‘ 
9 pria £ 1 : ted 
” Canepa Luigi Varzi Bobbio Ò 82/20 | Torino per Savona, le quali saranno impostate non pi i 
» da bermont Naenpa DOG Resivola Savoia propria n » delle ore 3 pomeridiane, saranno avviate per la via di Genova, 
» Rebotton Gio. Pietro mines —, ° ” | d'onde, giungendovi nella notte, proseguiranno alle ore 7 di mat- 
ns | Rubean Luigi S. Marie d'Alvey a x 7 | tina il corso verso Savona; e che quelle le quali saranno impo- 
» Perrin Claudio Corbel « Hi Pi, > ; 
» Chapuis Natale Trevignin » B| » state dalle 5 alle 4 pomeridiane, saranno avviate, come di pre- 
» Fontanel Francesco La Thuille » 46| » sente, per la via di Savigliano. 
t Pietro S. Girod » 12] » ind. | ì 
Caporale Bertrand Michele Aiguebelle Moriana 48| » Torino ,, 1.29 aprile 1851, Il direttore generale 
Soldato Reffet Theudulo Notre Dame de Cruet » 76) » I PoLLowe. 
» Berard Michele S. Etienne de Cuines » 82|_» Petali SIR 
Ù Villard Giuseppe S. Alban des Hurtières » 66|50 me 
% Berard Andrea S. Jean d'Avres Ò 12| » SOCIETÀ' D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE, 
. Doueet Luigi : Faverges Alta Savoia 55] » Comitato Centrale. 
» Giorgia alte: Pic » i ’ Adunanza del sabato 5 maggio 1854 ore 7 1/2 di sera, nella 
Poi ithou-Curt Giuse r » ? 
PTSTATA Chambet-Pupit Rien ne Michele r s 47\ » | Scuola di Metodo (locale di S. Francesco da Paola.) 
Soldato Rossat Pietro Villar de Beaufort » 88| » Ordine del giorno: 
» Ducretet Bartolomeo Hauteluce » 54| » 4. Continuazione dell'esame di varii progetti di legge sull'or- 
Caporale Bottolier Pietro Maria id Faussigny 85|15 | dinamento degli studii superiori. \ 
» Gollet Giuseppe Maria Sallanches » 62.» 2. Programma del libro popolare sulla Storia d'Italia proposto 
Soldato Moret Claudio Vincenzo Ilaz » 99] » ’ 
O i 44 » dal IT Congresso della Società al concorso pel 1852. 
Caporale Decombard Claudio Vailly Chiablese . quale ; ; ; 
Soldatà Donier Pietro S. Julien nevese 98] » (Si avvertono i socii che pel primo punto si verrà a delibe- 
È ale iaio edi 2. pi x razione qualunque sia il numero dei presenti, secondo l'art.9 
» rvy Catterino n » modificato del Regolamento.) 
| M “| » 
; Viola Gaiasenne Marcellas - 42] » Va 
suit Vial Giusepps Moutiers Tarantasia 112] » Il giornale la Croce di Savoia nel suo num. 255 dopo di avere 
Soldato Perrot Giuseppe Maria sì Bon urla 0 nes * | riferito le parole scambiate alla Camera (seduta del 25 aprile) fra 
LI fircinao, Biuibate Giacomo Giuseppe e iveaià Pena ad. 200] » il deputato Lanza, il Ministro dei Lavori Pubblici, e l'Intendente 
È tutta Prancassò Thònes Gelevene 100| » generale delle strade ferrate, sul punto dei richiami insorti per 
Brigadiere Thomas Antonio Cipperi Savoia propria i da » parte dei comuni di Bozzole, Pomaro e Ritirata, si esprime nei 
to Ghelfi Domenico oncalvo Jasale a) | termini seguenti : « Il deputato Lanza ha preso oggi a narrare le 
Bella Carl Pignone Levante 108 i ae 
& ve: sio È È gi Torino toe E n 1 Pesio ni Ag lite ho pende tuttavia indecisa davanti al 
Soldato Vercellone Gio. Battista Cigliano inizio Vercelli 93120". l'.di più id quit’ sisi para feto PRRNRAE AReeA 
Casassa Antoni auda S. orino sentenza , che quei tribunali ammin vi, 
” Occello Gio. Battista N Carrà — Mondovì ch » « che risiedono presso gli Intendenti, non presentano ai cittadini 
' Monticone Secondo Glovanni n cerci i rd 1001 » | “ veruna guarentigia della retta amministrazione della giustizia, 
» Martingny o Martino Ignazio Vie iatà Alba 100) » « costituiti come si trovano in assoluta dipendenza del potere ese- 
Ca : Excolfier Clemente Domenico Valmeinier Moriana 106] » « culivo, » soggiungendo ancora: « E noi vogliamo esortarlo (il 
Soldato Sola cea resa sn mer o "i 2 e Ministro) a interporre l'opera sua contro i suoi proprii subal- 
f » Thomatis 10. 10 ifredo ‘orino « terni, affinchè i giusti richiami di ell lazioni 
100 , giusti richiami uelle i otten 
Ò Comolo Gio. Battista vi Valeesia 147 x « pronto soddisfacimento. » SITE PRI 
Molinari Giacomo Maria Ajrole S. Remo 114 Se il giornalista prima di palesare la sua opinione sui Consigli 
pria Raimond Gio. Battista — Lassalle Aosta ca >» |d'Intendenza in termini ingiuriosi pei medesimi Aia e 
dé ns ® SA poem Maria Scu Lrssi Li 46150 particolarmente per quello di Vercelli, avesse preso un'idea an- 
Soldato Chiesa Gioachino Torino Torino 177| » corchè superficiale del modo con cui vi si trattano le cause, e si 
pio» A imboug Gi ‘anni Tallires pasto Gibran 10) ” fosse inoltre accertato del vero stato delle cose nella specialità 
u eria + Marti i i i sca 
® Va Giuseppe S. Pierre damage A ge pela {74} » del ne avrebbe riconosciuto : — i 
s fit Vieni pu ap 52/20 4° Che l’ingerenza del Consiglio nell’ andamento delle cause 
Ù Falco Bernardo Giovanni Alassio Alben 74|60 | contenzioso-amministrative comincia solo dal momento in che la 
hri idr Cevrero Gio. Batusta Bussoleno Sus La 2560 parte più diligente abbia instato per la nomina del relatore e per 
Soldato Sardi Vincenzo occhetta Asti > 110] » gli altri incumbenti additati nell'art. 58 del R. Editto 29 ottobre 
» Bretto Pietro Antonio Quncinetto Ivrea 100| » ugo 
” Savorè Gio. Battista Airasca Pinerolo 52120 | 1947: onde ne consegue necessariamente che la risponsabilità di 
vi Peronnier Giuseppe Essert-Blay Alta Savoia 157| » un ritardo non può cadere sul medesimo, fuorchè dal punto in 
4 Perrier Maria Giuseppe senno » 155] » | cui, ricevuta la detta istanza, da lui dipende il determinare il 
Hugonnier Giacinto | aria n» 85|40 | giorno per la spedizione della causa. 
» Bastreutas Gio. Gabriele ssime Aosta 150] » fara put 
> Guglielmino Giacomo Viù Torino 59 » 2° Che quella di cui si tratta venne promossa dall'Azienda delle 
î Coppo Bartolomeo Mombello Casale 450) » strade ferrate contro i comuni anzidetti ed altri particolari coin- 
» Avasio 0 Avisio Carlo Pertini Asti 59| » | teressati inaprile del 4849, chiamata all'udienza del 21 giugno 
» Fontaine-Vive Pietro _ Castelvecchi Genevese 100| » successivo dietro istanza fatta il 50 maggio dal procuratore spe- 
Manarot 0 Manara Luigi no Albenga 150| » che: ; 
» r a Luigi » cd ciale dell'Azienda medesima, e spedita con sentenza dello stesso 
n Malco o Marco Gio. Battista ° i, 100| » P I. 
» Bertherat Francesco Cusy Albens Savoia propria 100| +» giorno 21 giugno, colla quale per le ivi spiegate considerazioni 
» Abngra eee acanto vi er PERA 10 è venne ammessa la perizia da ambedue le parti (sebbene per di- 
» Fabbiano Carlo Giuseppe Agostino Castelnuovo! Sérivi t verso scopo) in atti chiesta e consentita. 
» eat ei Sebastiano ‘role ne slo 2-18 5° Che soltanto il 29 settembre 1849 accordatesi le parti nella, 
Sol È dl Ferrari Desiderio Castelnuovo Scrivia Tortona 150| » | scelta del perito ispettore Carbonazzi, questi ebbe a trasmettere , 
» Bena ( Benat) Gio, Antonio oe. gl tara ta 100} ». | per mezzo dell'Intendenza generale d'Alessandria, il 2A agosto 
: Donna done Min S DITO : 1 È 1850, la sua giurata relazione, sulla quale intervennero osserva- 





NOME e COGNOME 


COMUNE 


TI 


PROVINCIA 


con 94 voti contro 15; il progetto di legge della leva di 200 ma- 

rinai con 98 voti contro 5; il progetto di legge sullo spoglio at- 
tivo e passivo della Sardegna pel 1847 con 107 voti contro 6, eil, 
progetto di legge sullo spoglio attivo e passivo degli Stati di Ter- 

raferma pel 1847 con 4107 voti contro 4. 





LA DIREZIONE GENERALE DELLÉ POSTE 
In ampliazione delle disposizioni già annunziate in manifesto 
del 21 corrente riguardo alle corrispondenze da e per Savona 
Notifica 
Che a cominciare dal 4° dell'imminente maggio 
in reciprocità, un doppio giornaliero corso delle 


stabilito, 
ispondenze 
da Savona per Genova, pel primo dei quali corsi è fissata la par- 




























zioni e controsservazioni delle rispettive parti senza che però al- 
cuna di esse siasi accinta a fare la nuova istanza cui accenna l’ar« 
ticolo 64 del citato R. Editto. : 


Mm Pa FER 


METTO 


pui 


dossare al Consiglio la pretesa risponsabilità, fuorchè supponendo 
lecito al medesimo di svestirsi per poco della qualità di giudice 
per assumere quella di consulente verso l'una o l’altra delle parti 
litiganti, non abbastanza conscia 0 zelante dei proprii diritti, ciò 
che per verità non sarebbe un troppo felice avviamento a quel 
sistema di rigorosa imparzialità dal qua'e si pretende o sì su ppone 
che ei siasi allontanato. 





PATTI DIVERSI. — Torino. — La Società promotrice delle 
belle arti in Torino annunzia che l'esposizione avrà principio do- 
menica 4 maggio e sarà aperta al pubblico tutti i giorni della set- 
timana, esclusi i lnedì, dalle 9 del mattino alle 5 pomeridiane. 


_— Ci viene comunicato dal sig. Ghiliani assistente al.R. Musco 
Zoologico il seguente articolo intorno ad alcune Apparizioni 
straordinarie d'inselli , avvenute in Piemonte: 

«Nel breve periodo di due anni già ebbimo ad osservare nel no- 
stro paese quattro fenomeni entomologici per niente sorprendenti 
agli occhi dei naturalisti, ancorchè sempre interessariti per il mi- 
stero che ne ravvolge la causa, ma che per alcune menti non del 


tutto spr > 0 poco versate nella storia degli insetti, ser- 
‘ vir potrebbero di alimento a certe idee erronee che importa di 
rettificare. | Ri i 


Il primo di questi fenomeni, di cui fe cenno la Gazzetta Pie- 
montese circa il fine della state dell'anno 1818, si manifestò con 
una invasione della stizione del telegrafo del Pinò, per parte di 
una innumerevole falange di formiche alate che costrinse quegli 
Impiegati a sospendere le loro operazioni telegrafiche. 

Il secondo di questi casi entomologici venne illustrato con po- 

4 ma.ragionatissimi cenni dal professore di storia naturale, il 
sig. cav. Eugenio Sismonda, e si riferisce ad uno sciame stermi 
nato di piccoli insetti Newrotleri, la Ephemera virgo Latr., i 
quali come per incanto sorgevano dalla superficie delle acque del 
Po, nella sera 15 agosto dell'anno 1849, e tutto ricoprivano il 
ponte, non che le adiacenze del fiume in vicinanza della città. 

Del terzo non si fece che un piccolo rapporto privato, dallo 
scrivente al.sig. cav. Molina, Ja di cui villeggiatura in Piobesi, 
e sempre verso il fine della state, venne egualmente invasa da un 
numero strabocchevole di piccole farfalline notturne; inca ra- 
nella, Linn. che, in ogni angolo più recondito degli apparta- 
menti, lasciarono ovunque stil pavimento uno strato considerevole 
dei loro cadaveri. Essendo questa farfallina un vero flagello per i 
granai, vivendo essa in stato di larva a danno dei grani di fru- 
mento; orzo 0 segala, come ben sanno gli agricoltori, questa ap- 
parizione poteva avere funeste conseguenze per l'avvenire di quei 
magazzeni, se non si fossero usate quelle precauzioni che ven- 
nero segnalate come le più efficaci dagli autori di agronomia. 

Finalmente il quarto di questi fenomeni sorprendenti ebbe ori- 
gine alle ore {1 mattutine del giorno 26 corrente aprile, nel cir- 
condario'di Tutino, di Cuneo e probabilmente in tutto il Pie- 
monte, coll'apparizione repentina di uno sciame innumerevole di 
farfille : Vanessa cardui, Linn,, lepidottero diurno dei più co- 
inuni in tutta" Europa, la di cui storia ben conosciuta nulla ci 
offre di particolare, nutrendosi, come lo indica il suo nome spe 
cifico, in stato di bruco, dì cardi selvatici cotanto abbondanti in 
ogni regione siasi del piano che delle alpi.Contribuisce alla mol- 
tiplicazione di questa specie di farfalla, oltre alla prodigiosa quan- 
tità di piante che servono al suo nutrimento , la circostanza di 
avere una doppia riproduzione nel corso dell'annata , vale a dire 
che dille uova deposte in primavera dalle femmine sbucciano, 
nel mese di maggio, i giovani bruchi, i quali giungendo al ter- 
mine del loro sviluppo nel corso di quel mese, e trasformati in 
crisalide, danno origine, ‘al fine di giugno e seguente luglio, alle 
farfalle della prima generazione. Da questa principia poi una se- 
conda riproduzione che apparisce in istato d’insetto perfetto. nei 
mesi di settembre e ottobre. © 

Ora conviene osservare che per la bassa temperatura dovuta a 
circostanze particolari 0. inarie di date località, non. sem- 
pre vengono alla luce le farfalle di questa seconda generazione ; 
molte di esse passano l'inverno sotto forma di crisalide e solo su- 
biscono reed «va alla ventura primavera : altre, 
nate in avitunno e sopraffatte dai primi freddi, passano l'inverno 
intirizzite nei crepacci delle mura, nelle screpolature delle piante 
ed altri simili nascondigli dai quali escono, risvegliate. dal pro- 
fondo letargo, coi primi calori di marzo ed aprile. Potrebbe 
darsì chié,l’inverno mite e la primavera precoce del versante merid. 
dell''Apennino Ligure, avesse in qualche sito anticipato a segno 
lo sviluppo della prima figliazione, da far sì cheanche questa ve- 
nissé ad accrescere il numero di quelle farfalle già esistenti nel 
bacino del Piemonte. Con ciò si spiegherebbe : 1. la straordi- 
naria apparizione di sì gran numero di individui della Vanessa 
cardui; 2. come nel recente passaggio di questa specie siansi ve» 
dute le une in perfetta livrea, freschissime di colori, perchè nate 
da poche ore, altri invece appassite e logore nelle ali, come indi- 
viduî sopravvissuti alle vicissitudini dell'autunno precedente. 

Dai brevi cenni anzidetti, ognuno può vedere che il gran nu- 
mero di questi lepidotteri esistenti nélle nostre campagne nulla 
ci offre di sorprendente, e bastà a spiegare l'origine di questa 
prodigiosa apparizione, senza che si ricorra alla ipotesi di pro- 
venienza straniera, come taluni vorrebbero credere. Facilmente 
ancora si può attribuire allo stato dell'atmosfera la causa della 
nascita simmiltinea di tutte quelle crisalidi che passarono )'in- 
verno, riflettendo che due giorni burrascosi e varie ore di pioggia 
dirotta ‘precedettero questo fenomeno; ora non v'è chi non co- 
nosca la portentosa influenza atmosferica sopra lo sviluppo degli 
insetti, non che delle piante; solo rimarrebbe ad investigare la 
causi misteriosa della direzione costante e precisa di questa co- 
lontitt migratrice di Jepidotteri dal sud-sud-est al nord-nord- 
‘ovest; intersecando quasi ad angolo retto la linea del vento per 
intervalli anche gagliardo che spirava in quelle ore da occidente, 
perieuî invano si cercherebbe attribuire al vento stesso Ja causa 
di questi direzione. lo non dubito però, che se în quella gior- 
nata altri osservatori sparsi nelle varie provincie del Piemonte 
avessero tenuto conto di tutte le circostanze relative al punto di | 
partenza; ‘alla direzione della colonna, in rapporto. colle località 
percorse, come pure all'ora in cui ebbe termine per ogni regione | 













la-manifestazione del caso in ‘pie non dubito punto, io ri- | 


peto, ©hei dilta riuuione di questi dati si potrebbe ottenere una 
spiegazione plausibile arichie per ijuesta parte misteriosa del fe- 
Dal canto mio non ebbi campo a spingere le mie osservaziòni 
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gerò quindi che il passaggio ebbe principio alle undici del mat- delle grandiose manovre bs mese «i settembre. Intorno Verona 


tino, ilcielo essendo sereno, andò crescendo in numero sino 
all'una pomeridiana, poi venendo ad intorbidarsi Vatmosfera, alle 
quattro tutto era finito e più nonîsi vedevano chie poche ‘farfalle 
svolazzare attorno alle piante, cercano ricovero contro l’'avvici- 
narsi della bufera è «della prossima notte. AI dimani il cielo con- 
tinvando coperto, indarno si protrasse l'osservazione. Al terzo 
giorno, ricomparso il sole, appena vedevansir frammisti ad altre 
specie di farfalle, pochissitti individui della nostra Vanessa 
ardui.» 


Pnovixere. — Tra le oblazioni fatte da cittadini Lenefici verso 
la umana famiglia, è da annoverarsi quelle d'un legato disposto 
dal testè defunto sindaco sig. Giuseppe Bionda di Rivalta, presso 
Orbassano. Questo legato consiste in un cospicuo capitale a pro 
degli asili infantili , ed altri minori di specie enfiteutica a pro di 
oneste famiglie povere e laboriose del comune. Questo antico 
amministratore, in mancanza di prole, adottò a suoi figli i pove- 
relli del paese che gli fu culla, 


— Si Jegge nell’ Iride Novarese : 

l novaresi mon furono sordi alla voce della sventura : già si 
raccolsero lire 644 cent. 40 per sottoscrizioni in danaro e varii 
oggetti in natura, per essere poi trasmessi alla commissione no- 
minata per distribuire i Sussidii Alle infelici vittime dell’ incendio 
di Villa Superiore, frazione di Cervarolo. 

— Monsignor vescovo di Novara , sempre sollecito nel henefi- 
care; inviò direttamente alle sventurate vittime dell'incendio di 
Cervarolo la somma di L. 750. 


Gewova. — Si legge nella Gazzetta di Genova del 29: 

Nel mattino d'ieri questo eccell. magistrato d'appello, raduna- 
natosi nel'a sua cappella privata, assisteva ai funebri ufficii d’e- 
spiazione che avea deliberato di consacrare alla compianta memo- 
ria del commendatore D. Giuseppe Antonio Gromo, senatore del 


Regno e secondo presidente del magistrato di cassazione, testè 


rapito alla pattia che avea onorato con rare doti di bontà e di 
sapere. 


Puntsica Bexericexza. — La notizia della tremenda catastrofe 
che colpi la città Yenne in Sayoîa profondamente commosse gli 
abitanti della provincia vercellese, presso i quali ogni infortunio 
trova eflicace simpatia e pronto sollievo. 

Le somme con meravigliosa spontaneità votate dai comuni e 
da un Pio Istituto , 0 raccolte col mezzo di volontarie oblazioni 
formano‘un totale di L. 1055, è questo non parrà lieve, se si con- 


sidera quanti furono negli scorsi due anni i bisogni d'ogni genere 


cui tutti fu pronta a soccorrere l'inessuribile carità vercellese. 

Tale somma per la concorrente di L. 825 fu versata a'mani del 
sig. Paolo Routin negoziante in questa capitale, incaricato di ri- 
cevere le offerte giusta l'avviso inserto nel num. 17 di questo fo- 
glio; le rimanenti L. 240 vennero direttamente dagli oblatori 
pagate in:parte all'ufficio della Gazzetta del ‘Popolo, ed in parte 
a mani dei direttori dei due’ giornali che si stampano in Ver- 
celli. 

Il seguente elenco indica Je somme votate in ogni comune e 
quelle raccolte per soscrizioni private. 

Comune di Arboro L. 12 — Asigliano L. 100, — Buronzo 
L. 10 — Caresana L. 20 — Carisio L. 50 — Costanzana L. 25 
— Crescentino L. 25 — Desana L. 50 — Lamporo.L. 20. — 
Lenta L:20 — Lignana L. 25 — Livorno L. 40 — Motta dei 
Conti L. 20 — Palazzolo L. 40 — Pertengo L. 25 — Pezzana 
L. 50 — Prarolo L. 415 — Rive L. 20 — Roasio L. 10 — Salug- 
gia L. 10 — San Gennuario L..5 — Santhià L. 15 — Stroppiana 
L. 20 — Tricerro L. 100 — Trino L, 50 — Tronzano L. 20/— 
Vercelli L. 60 — Villadelbosco L. 5 — Villarboit L. 15 — Trino 
Monte dì Pietà L. 50 — Crescentino soserizione volontaria L. 
21 05 — Stroppiana id. L. 15, — Vercelli îd. L. 105 95. 

Totale L. 1055 00. 


P) 


MODENA 

Si legge nella parte ofliciale del Messaggere di Modena. ‘in 
data del 25 aprile : 

i Ministero di Buon governo. 

Arrestati in Guastalla li 

Raimondo Bonora Luppi, d'anni 48, Jocandiere; 

Antonio Bonora Luppi, d'anni 20, locandiere ; 

Peppino Grimaldi, d'anni 17, pizzicagnolo ; 

Guglielmo Negri, d'anni 17, possidente; 

Enrico Sichel, d'anni 22, commerciante ; 

Catullo Paralupi, d'anni 25, possidente ; 
prevenuti di correità con diversi gradi di dolo nella politica di- 
mostrazione impediente al pubblicò Ja libera abitudine del /u- 
mare, mediante scritti sui muri ed atti violenti commessi perle 
vie di-quella città, e considerata eziandio Ja cattiva antecedente 
loro condotta in materia specialmente politica sono stati condan- 
nati i due Bonora Luppi e Sichel Prancesco alla pena del bastone, 
cioè Raimondo Bonora Luppi a 30, colpi, Antonio Bonora Luppi 
a 45 e Francesco Sichel a 20,.e poscia alla prigionia di unimese 
nell’ergastolo ad interpolata razione di pane ed acqua; Negri Gu- 
glielmo a.tre mesi di carcere, Paralupi Catullo è Grimaldi Pep- 
pino a due, ed Enrico Sichel ad uno da espiarsi tutti ne! forte di 
Sestola. 

Intimate.ai singoli le rispettive reità e pene incorse, nella mat- 
tina d’oggi'in questa cittadella, dall'autorità militare, cui vennero 
consegnati i condannati al bastone, questi sono stati sottoposti al 
relativo castigo e poscia introdotti nell'ergastolo ad sespiarvi; il 
carcere, mentre gli altri sono diretti al forte summentovatò. 


LOMBARDO-VENETO 

L'i. ri comando della città e provincia di Vicenza emanava il 25 
aprile la seguente sentenza : 

Angelo Meneganzini vicentino 5 d'anni 42 , celibe, falegname, 
incensurato , giudicalmente convinto per testimonii di avere il 
gioruo 45 corrente con ingiuriose parole e prepotenza di fatto vo- 
luto impedire I° uso del cigarro a chi lo fumava , venne oggi dal 
giudizio militare qui residente ; per titolo di pubblica violenza e 
di antipolitica dimostrazione , a Senso del proclama 10 “marzo 
1849, condannato alla pena corporale di venticinqué éblpi di ba- 
stone, più quattro setlimane d'arresto militare in ferri inasprito 
per duevolte alla settimana con digiuno a pane ed acqua,» 

Tale sentenza rassegnata a detto comando c dal medesimo con- 
fermata, venne/immediatamente eseguita. 
| — Si.legge nel Corriere italiano : È 

Durante l’entrante primavera verranno sospese, dicesi, in Italia 


verrà concentrata una forza di 50,000 nomini, e nelle vicinanze 
di Gallarate nella Lombardia un ammasso di truppe ancora mag- 
giore, in somma pressochè 1’ intero corpo d'armata stanziato in 
Italia sarà posto in marcia ed accampato per alcun tempo le sponde 
dell'Adige è dell'Adda. ar RA vi 
da Di FRANCIA... venoen 

Panici, 27 aprile. Leggiamo nel Journal des Dévals a pro- 
posito della setuta d'ieri dell’ assemblea nazionale : e 

Vi sono cardinali francesi, e vi è nel bilancio un capitolo che 
assegna a ciascuno di essì cardinali una somma di 45,000 fr. per 
ispese' d'installamento, e un’ aggiunta di 5,000 fr. in più di 
quanto ricevono nella loro qualità di vescovi o «ti arcivescovi. 
Questo assegnamento dee scomparire dal bilancio , come doman- 
davano i sigg. Bourzat, Dupont (di Bussac) e parecchi altri mem- 
bri della Montagna, con una proposta emanata dalla loro inizia- 
tiva? Tal è la prima quistione che l'assemblea aveva da decidere 
col suo voto. 

Il cardinalato è una istituzione spirituale ad un tempo e tem- 
porale, religiosa e politica. Poichè tutte te nazioni cattoliche sono 
rappresentate nel collegio dei cardinali, e poichè il collegio dei 
cardinali adempie una parte essenziale nel governo della Chiesa, 
è impossibile il comprendere per qual ragione la Frane'a me sa- 
rebbe esclusa, 0 vorrebbe eseludersene da per sè stessa. Essendo 
il papa eletto dal Sacro Collegio; non vedesi perchè la Francia 
avrebbe da rinunciare volontariamente alla parte d'influenza chie 
ha il diritto di esercitare su quel grande squittinio che la inte- 
ressa evidentemente allo stesso titolo che le altre potenze cat- 
toliche. i ca 

La Francia, come si è rammentato, non fece più d'una volta 
prevalere questa influenza in un modo.utile alla cristianità g!o- 
riosa per sò stessa, nelle operazioni del.conclave ? Garbi 0 no alla 
Montagna, la Francia nom potrebbe abdicare questa parte senza 
rompere i nodi tradizionali che da secoli unirono i suoi destini a 
quelli della Santa Sede. | 

Il cardinalato francese, ben si può dire col sig. di Poujoulat, è 
una parte della nostra potenzà estera} è necessario alla difesa 
dei nostri interessi religiosi e dei' nostri interessi politici. Se è 
bene che vi sieno cardinali francesi, è. giusto e necessario che 
questi cardinali sieno collorati in una posizione conforme alla di- 
gnità e all’ importanza dei servigi che sono chiamati a rendere. 
La considerazione e la dignità della Francia, ch'essi han pur 
l'onore di rappresentare all' estèro, vi sono intercssati, La pro- 
posta la quale non parca suscitare se non una quistione il'acono- 
mia, era adunque, in realtà , diretta contro l'istituzione del car- 
dlinalato francese ; e ad onta di qualche denegazione di purà for- 
ma, era impossibile vedere altra cosa nei discorsi del sig. Bour- 
zat e del sig. Dupont (di Bussac), Il ministro dei culti sig. di 
Crouseilhes, cd il sig. Poujoulat, relitore, si sono incaricati di 
rispondere a quelle declamazioni violente. Il sig. Poujoulit, in 
ispecie, ha fatto risultare l'inconseguenza dei nostri grandi de- 
mocratici , i quali, nella loro intolleranza e nella loro invidia 
contro le supériorità d'ogni ordinee d'ogni natura, non han 
considerato che Ja loro proposta avrebbe avuto per effetto di chiu- 
dere le porte del Siero Collegio ai membri del clero più poveri, 
per non aprirle che ai più ricchi. Ma gli oratori della Montagna 
provavano il bisogno di dare un attestato di simpatia e di ram- 
marico alla repubblica romana. In quanto‘all' assemblea, chè. non 
aveva ragione di sposare una tal causa , si è mostrata inflessibile, 
e rigettò la proposta. I Cichi 

Avevasi ancora a deliberare sopra un credito di 10,000 fr. per 
due supplimenti all’ assegno de’ due nuovi cardinali di recente 
nominati. Due oratori della Montagna, Hennequin e Madier di 
Montjau, sono tornati alla carica; il primo, per fure una nuova 
apologia della rivoluzione romana ; il secondo, per attaccare vio 
lentemente il bilanciò dei culti. Il sig: ©. Dupin si è incaricato 
di rispondere alle declimazioni del sig. Hennequin, e il sig. Be- 
noist d'Azy alle cifre del sig. Madier di Montjau, e hanno adem= 
piuto l'ufficio loro con molta convenienza e precisione. H.pro- 
getto di legge è stato, come ieri atcentiammo, adottato a gran 
maggioranza. 


INGHILTERRA 


ESPOSIZIONE DI LONDNA. 4 

* Negli ultimi giorni detta settimana passata l'addobbamento in- 
terno del palazzo di cristallo.è assai progredito. I diversi banchi 
(compioirs) di ciascheduno dei proprietari di oggetti esposti 
sono stati ricoperti di panno rosso. Le gallerie sono dipinte a 
color turchino chiarò, éd il contrasto della vivace tinta rossa degli 
addobbamenti con la dolcezza della tinta turchina produce un ef- 
fetto ottico assai piacevole. all'occhio dello spettatore. A ciasche- 
duna delle porte del palazzo, durante i giorni in cui la esposi- 
zione rimarrà aperta, starà un uomo incaricato di prender nota 
del numero delle persone che, entrano e di quelle che escono. 
Per mezzo di fili elettrici oltrecciò si è stabilita una comunica- 
zione immediata e continua fra tutte le porte, dimodochè ad ogni 
istante si potrà sapere il numero delle persone entrate nell’edifizio 
e quando vi sarà troppa calca si sarà sempre in grado di impedire 
l'entrata di altre persone. i 

Per agevolare lo sbarco degli oggetti, che dai paesi stranieri 
sono inviati alla esposizione, il governo inglese ha ordinato che il 
numero degl'impiegati di dogana incaricati di procedere alla 
necessaria visita. fosse aumentato, Nellî scorsa settimana: sono 
giunti nuovi oggetti dalla Francia, dal Belgio, dall'Olanda è dai 
porti delle città anseatiche, 00 © | 

La compagnia della via.ferrata del South-Eastern ha futto gli 
opportuni accordi con le compagnie francesi delle vie ferrate del 
Nord e di Amiens a Bonlogne per istibilire un servizio diretto 
che nello spazio di undici ore possa trasportarvi i viaggiatori 
da Londra a Parigi. rt 

ALIERMAGNA © i 

Austria. Vienna , 26 aptite: I ministro delle finanze fee 
chiamare presso di sè i maggiori banchieri di questa piazza, onde 
consultarsi seco loro circa le:misure da adottarsi pel regolamento 
della valuta. Pare ché laumento di seguito dei prezzi dell'oro e 
ilell’argento nel giro di' pochi giorni y abbia indotto il signor de 
Krauss di procedere in proposito con “delle misure. radicali, Ag- 
giungeremo dippiù, che il preventivo «el ministero di finanze 
per l'anno 1854 sta sul punto di essere pubblicato, nel quale sono 
comprese l’entrate pubbliche con 240 milioni di fiorini,ossia, mo- 
nopolio del tabacco 50, monopolio del sale 20 , dazio consumo 


Cu RATTO RATA 

ì LI URNE FI 

VAI Ve ny 
55, bollo 15, posta 5, lotto 10; tassè 19, gabelle 20, imposte 75, / Il 
diverse entrate 2 milioni di fiorini. Poichè le spese non arrivano 
a tale altezza viene così a distruggersi il timore di um.deficil per 


l'avvenire, 

‘— Berlino, 25 aprile, Non è ancora comparsa la nomina del 
plenipotenziario prussiano alla dieta germanica. Parecchi giornali 
mettono avanti il nome del signor Bismark-Schonhausen, uno dei 
più estremi dell'estrema destra; ma, come scrivono da Berlino all 
Indépendance belge, non.è verosimile che si scelga questo per- 

sonaggio il quale d'altronde non ha veruna antecedenza diploma- 
La seconda Camera ha cominciato la discussione di un progetto 
di legge relativo alla diminuzione di una imposta sulle minicre. 

La notizia data da qualche giornale, che il sig. Schleinitz sa- 
rebbe nominato ambasciatore a Madrid, sembra priva di fonda- 
mento. 

Sassonia. Il giorno 22 si tenne seduta della terza commissione; 
essa prese cognizione del parere dei governi intorno al rapporto 
della commissione dei periti. 

I governi biasimano sovratutto le proposizioni concernenti le 
tariffe di uscita e di transito, non meno che gli articoli 18 e 19 
del progetto, che conferiscono alla Dieta una competenza molto 
ampia negli interessi materiali. Se l'antica Dieta avesse avuto questa 
competenza, lo Zo/lverein prussiano avrebbe avuto la sorte dell’ 
Unione politica del sig. di Radowitz. 

La commissione prese in considerazione le osservazioni dei 
governi. 

DANIMARCA 


Leggesi nella Gazzetta dî Prussia : Il principe Federigo di 
Assia è partito ieri da Copenaghen per l'Alemagna in compagnia 
dlel ciambellano di Lindholm: Egli si reca'a Dessaù per assistere 
al matrimonio: di sua nipote col duca di Nassau. Si parla anche 
di un matrimonio del principe con una principessa tedesca, Il 
commendatore Steen Bille sta per partire alla volta di Francia ; 
egli si propone di prendere servizio nella marina francese. 

Questo fatto fa supporre .che il governo non creile che dalle 
circostanze sarà costretto per quest'anno ad equipaggiare la flotta. 
Il sig. Pechlin, dopo di avere adempito la sua missione a Dresda 
e fors'anche a Francoforte, andrà a Pietroburgo con una mis- 


sione straordinaria , che si riferirà principalmente alla questione 
di successione. 


EUSSIA 

Pirrosuroo, 47 aprile, Il principe di Woronzow pubblicò 
il seguente ordine del giorno al corpo di truppe distaccato del 
Caucaso. « Dopo la presa delle fortificazioni di Schaliusk, le 
truppe continuarono a diradare Je foreste e distrussero Je linee 
dei trincieramenti dei nemici. Dopo il 20 gennaio fino al 1b feb- 
braio sì sono spedite ogni giorno forti colonne per eseguire 
. «questi lavori, e queste non lasciaronsi sgomentare dalle bande di 
Schamy! e dai rinforzi che gli venivano dal Daghertan. 

« Ai 28, 29 €50 gennaio, 1° e 2 febbraioy i montanari ave- 
vano raccolto forze considerevoli, di fanteria e di. cavalleria, ed 
avevano assalito ì nostri avamposti a più riprese; ma la perseve- 


ranza della nostra fanteria, Ja improvvisa apparizione della nostra” 


cavalleria sui punti minacciati, l'artiglieria e le batterie alle 
congrève sventarono i progetti del nemico. Egli fu sconfitto e 
costretto a ritirarsi nelle foreste dopo di avere provato molte 
perdite! 

« Due naib furono uccisi, ed um terzo morì in seguito delle 
sue ferite: noi abbiamo perduto due ufficiali e XU soldati: veb- 
bero 14 ufficiali e 244 soldati feriti. 

* La diversione che Natschid Murad fece nella piccola Tschetschna 
non ebbe miglior successo: egli ha dovuto ritirarsi nel campo di 
Schamyl. Ora noi abbiamo tre strade per penetrare nella pia- 
nura di Schaliusk. » 


© ASTA 


Pensra. Leggesi nel giornale fuvancese La Patrie, che una let- 
tera scritta da Tiflis annunzia, un inglese residente a Teheram, 
per nome Burgess, aver ottenuto dal primo ministro del shab, il 
cui nome è Merza Tuhi Khan, la ficoltà di pubblicaré un giornale 
in lingua persiana. Il primo numero di detto giornale era stato 
diffatti «pubblicato il 26 gennaio 4854, e conteneva un articolo 
nel quale lo scrittore dimostrava la necessità di stabilire in Tehe- 
ram parecchi corpi di guardia. In-un altro numero era proposti 
la nomina di inviati diplomatici fissi è di consoli a Londra ed a 
Bombay ed in un terzo era trattata la questione dell'ordinamento 
di un regolare servizio postale nella Persia tanto per Urasportar 
lettere quanto per agevolare ai viaggiatori i mezzi di rendersi si- 
curamente da un punto del paese ad un altro. 

ate. RIVISTA DEL MESE DI APRILE 

iacplicio Need Lia n tons, 

Nei primi giorni del mese che oggi finisce , la Francia ha ve- 
duto terminare la crisi ministeriale. Il ministero interino , di cui 
evan principali componenti il sig. Vaîsse ed il signor Royer ha 
ceduto il posto ad un ministero definitivo e parlamentare, di cui 
Stanno a capo i signori Baroche e Leone Faucher. Non appena 
questo ministero prese posto negli stalli dell'assemblea legislativa 
fu agitata là questione di fiducia : il signor Sainte-Beuve propose 
un ordine del giorno motivato ostile al ministero ; dopo.un breve 
discorso ilel signor. Faucher l' assemblea gli diede causa vinta e 
pronunciò alla maggioranza di 52 voti l'ordine del giorno puro 
esemplice. Dopo quella votazione l'assemblea legislativa non si è 
occupata di leggi politiche di grande importanza : le vacanze di 
Pasqua hanno interrotti i suoi lavori , i quali sono stati ripigliati 
cen la deliberazione della presì in considerazione di una pro- 
posta del sig. Baze che proibisce la vendita dei giornali per le 
strade e con la reiezione di una proposta del signor Rourzat che 
voleva sopresse le indennità. fino al oggi accordate ai cardinali 
francesi, La quotidiana polemica dei giornali si è aggirata in 
massima parte intorno alla suprema questione del momento, che 

e è quella della prossima crisi dell'anno 4852; la stampa periodica 
ha DIE nuovi illustri campioni: dopo un silenzio di tre 
anni il sig. Guizot ed il suò amicò e collega nel ministero del 29 

ottobre 1840, conte Duchàtel, sono scesi di bel nuovo nell'arringo 
politico facendo parte della compilazione dell'Assemb/ée nalio- 
nale. Il sig. Lamartine dal canto suo è diventato direttore di un 
giornale, che fino.a questo momento era buonapartista, le Pays. 












| 


signor. Emilio di Girardin ha ricominciato a scrivere nella 
Presse. Nè soltanto nelle quotidiane e periodiche pubbticazioni 
si serpe e aree rey questioni politiche e sociali del momento: 
una moltitudine innumerevole di opuscoli è di scritture di mag - 
gior lena versao intorno al. medesimo argomento. Quella che in 
questo mese ha menato‘ maggior rumore è lo Spettro rosso ( le 
spectre rouge) del signor Romieu, già prefetto della Dordogne 
sotto il governo del re Luigi Filippo, e già commissario straordi- 
nario della repubblica in altro dipartimento dopo il 1848. Altre 
pubblicazioni discorrono specialmente degli ultimi avvenimenti 

italiani: il sig. Alfonso Balleydier ha!scritto una lunga istoria 

della rivoluzione di Roma in due volumi : il duca di Dino ha 


Lombardia nel 1848 ed il sig. Le Masson, autore di Novara e di 
Custoza, na consacrato un volume alla narrazione delle vicende 
di Venezia dal marzo 4848 fino al lugliò 1949. Mentre le grandi 
questioni politiche riscuotono e concentrano l’attenzione degli 
artisti edei publicisti, gli scienziati francesi sono vivamente preoc- 
cupati dalle esperienze del signor Leone Foucault, mediante le 
quali la rotazione della terra è dimostrata con la palpabile evi- 
denza dei fatti, 

In Inghilterra dopo l’ultima crisi ministeriale e dopo i tenta- 
Livi inutilmente fatti da lord Stanley per ordinare un nuovo con- 
siglio in surrogazione di. quello presieduto da lord Joln Russell 
tacciono le preoccupazioni politiche e la questione ministeriale, 
di comune consenso dei partiti , è aggiornata alla, fine della ses- 
sione legis'ativa. In questo mese i diversi di//s finanziarii pro- 
posti dal ministero sono stati approvati ; la Camera dei comuni 
ha autorizzata la seconda lettura del dilf che concerne i titoli 
ecclesiastici; la Camera dei lord ha ascoltata la difesa di lord 
Torrington, già governatore dell’ isola di Ceylan, e quindi a ca- 
gione «delle vacanze . pasquali Je due assemblee del Parlamento 
hanno sospese le.loro tornate.. Il processo di miss Talbot, che 
tanto destava Ja pubblica curiosità , è terminato senza accidenti 
di gran rilievo : il lord cancelliere ha autorizzato il matrimonio 
di miss Talbot. I casi del Capo di Buona Speranza non incutono 
timore né risvegliano grandi apprensioni : il valore ed il senno di 
sir Harry Smith, governator generale di quella colonia, la disci- 
plina e I’ intrepidezza delle truppe inglesi, la superiorità della 
civiltà inglese sulla barbarie cafra ed ottentotta sono tanti argo- 
menti di fiducia nel trionfo indubitato delle armi: britanniche. La 
pubblica attenzione dell'Inghilterra può dirsi ora esclusivamente 
rivolta all'esposizione universale, impresa grandiosa e mirabile, 
che sarà splendido trionfo dell’ industria umana, 

Dopo la crisi ministeriale , la Spagna è agitata dalla crisi elet- 
torale. La legge intorno all’assestamento del debito pubblico pre- 
sentata alle Cortes dal nuovo presidente del consiglio dei mini- 
stri, Bravo Murillo, incontrò viva opposizione: un deputato pro- 
pose intorno ad essa un ordine del giorno sospensivo , che fornì 
occasione ai lunghi ed animati dibattimenti , in seguito deì quali 
la Camera dei Deputati venne sciolta, e convocati i comizii perle 
nuove elezioni. A Madrid e nelle province. si son formati molti 
comitati elettorali. 

In Portogallo una insurrezione è scoppiata a Coimbra ; il suo 
principal promotore è il maresciallo duca di Saldanha, che. in al- 
tra occasione comandava contro l'insurrezione capitanata dal vi- 
sconte Das Antas e da De Bandeira eche fu ministro della regina 
ed ambasciatore della corte di Portogallo a Vienna. Il re è partito 
allavolta di Santarem accompagnato dal duca di Terceira,alla testa 
di numerose truppe; ma non vi è stato nessuno sconto a mano ar- 
mata, e la ribellione, che non ottenne dal paese verun incoraggia- 
mento,siè dileguata,a quanto pare, da sè medesima. In questa occa- 
sione la sessione parlamentare delle Cortes portoghesi è stata pro- 
rogata, ed il ministero presieduto dal conte di Thomar ha fatto 
energici ed immediati provvedimenti per tutelare e conservare 
la pubblica tranquillità. sf 

Il Belgio attende pacificamente allo sviluppamento ordinato e 
regolare dei suoi liberi istituti. Una proposta di legge sul ere- 
dito fondiario presentata dal ministero ha dato occasione a vivis- 
simi dibattimenti nella Camera dei rappresentanti, che l ha sanzio- 
nata col suo. voto. La proposta ministeriale è stata difesa con 
molta eloquenza e con gran vigore dì logica dal ministro delle fi- 
nanze signor Frère-Orban, a cui tutti i periodici del Belgio Jar- 
giscono plauso ed encomii. * 

Il rè di Sassonia ha chiuso la sessione legislativa delle due Ca- 
mere. Il parlumento prussiano si è pure aggiornato per festeg= 
giare le vacanze pasquali ; il Senato ha rigettato la legge sulla 
responsabilità ministeriale ; la Camera dei deputati ha approvato 
varii crediti finanziarii chiesti dal ministero. Gran ruaore ha me- 
nato in Berlino ed in tutta Germania un opuscoletto di poche pa- 
gine intorno alle conferenze di Dresda , divanon'mo. salati Lo 
spaccio di questo opuscolo è stato proibito nell'Austria , nell'An- 
nover, nella Sassonia ed in altri Stati della Germania. | 

I battelli a vapore transatlantici non hanno recato , durante il 
mese di aprile, nessuna notizia di rilievo del Nuovo Mondo. Arde 
negli Stati Uniti Ja quistione della emancipazione degli schiavi; il 
bill che ordina la. estradizione degli schiavi fuggitivi incontra 
nella sua pratica grandi difficoltà e forte opposizione. Tutt'i par- 
titi sono già in moto per la elezione del presidente che nel 1853 
dovrà surrogare il signor Fillmore, Il fatto più importante dell’ 
America meridionale è l'alleanza stretta ai danni di Rosas fra l'im- 
pero del Brasila e la Repubblica del Paraguay. 

A Napoli è morto un illustre veterano degli eserciti napoletani, 
il tenente generale Florestano Pepe, nativo di Squillace nelle Ca- 
labrie, carico di anni, di ferite e di gloria. Il ministero dell’ in- 
terno ha diramato un regolamento concernente la stampa. S.A.R. 
e. il granduca di Toscana si è recato a passare le feris pasquali 
in Napoli ; il presidente del suo ministero si recava nello stesso 
frattempo a Roma con missione straordinaria, Il giornale fioren- 
tino lo Statuto è stato sospéso per un mese ed jl ministro dell’in- 
terno signor Landucci ha pubblicata una nuova ordinanza di po- 

| Tizia. A Venezia è morto il patriarca cardinale lacopo Monico, 

Il Piemonte continua a porgere l'esempio” delta tranquillità è 
dell'ordine all'ombra del trono costituzionale, 11 parlamento ha 
proseguito nel ‘mese di aprile i suoi lavori legislativi con sempre 
crescente alacrità; nella Camera dei Deputati quattro tornate sono 
state consacrate ad animati e memorabili dibattimenti intothé ai 

| trattati dì commercio, testè conchiusi dal, Governo di $; Mxcoll' 
| Inghilterra e col Belgio , i quali sono stati. approvati con impo- 
| nente maggioranza, i 
50 aprile. 
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raccolte in un volume le sue rimembranze delle due campagne di | 





Irania, Genvva 50 aprile. E giunto in Genova Kemal Effendi 
ispettore delle scuole ottomane. S. M. il Sultano lò fece intra- 
prendere questo viaggio in Europa onde studiare i progressi che 
fecero tra noi gli stabilimenti. di istruzione, Dopo aver visitato 
questa università ed altri istituti. di educazione Kemal Eff'endi 
partirà domani per Toscana e Roma. 

—leri arrivò da Genova la fregata a vapore Dragone da guerra 
inglese, comandata dal sig. capitano Gifl'ard, con 6 cannoni e 200 
persone d'equipaggio. i 

— Lombardo-Veneto. Sì 





legge nella Gassetta Ufficiale di 


Venezia in data del 28 aprile: > i 


La commissione, istituita a riattivare il Portofranco, sarà pre- 
seduta dall'i, r. luogotenente, sig. cav. di Toggenburg,. ed è com- 
posta dei seguenti signori: ala 

Il sig. Czòrnig, capo di sezione nel ministero del commercio, 
quale rappresentante di S. E. il ministro : il Pi capitano di va- 
scello (colonnello) e comandante la prima divisione marittima, 
nobile Ivanosich; il sig. tenente-colonnello del Genio, nobile di 
Ennhuber, come rappresentanti il ministero della guerra: il si- 
gnor conte Marzani, consigliere ministeriale, e il consigliere di 

luogotenenza, s'g. Triffoni, per parte della Inogotenenza: i signo- 
ri: consigliere di finanza, Holzgethan, e consiglieri di prefettura 
di finanza, Camerata, a nome del ministero della finanza: S, E. il 
signor. conte Correr, podestà di Venezia; il sig. harone. Avesani, 
consigliere di governo; e il sig. conte Dandolo, i 
la luogolenenza, quali rappresentanti la città di Venezia; il signo; 
cav. Reali, presidente della Camera di commercio, e il sig. Bortolo 
Cuniali, spedizioniere, rappresentanti il ceto mercantile. 
Oggi la commissione incomincia le proprie sedute. he 
— Firenze , 28 aprile. Si legge nel Monitore toscano; 
Da lettere che riceviamo di Roma, veniamo a sapere con cer- 
tezza, che S. E. il presidente del consiglio dei ministri, senatore 
Giovanni Baldasseroni, ha usato il tempo, pel quale ha dovuto 
colà trattenersi per concertare Ja congiunzione delle strade fer- 
rate dell'alta Italia con quelle che sono già costruite in Toscana e 
che debbono costruirsi negli Stati romani , e nel comporre Je dif- 
ferenze, che da lungo tempo vertevano tra la S, Sede ed il go- 
verno toscano. Ci assicurano similmente queste lettere che il pre- 
sidente del consiglio dei ministri sia giunto ad ottenere un 
risultato soddisfacente, concedendo piuttosto alcune modificazioni 
nelle forme, che alterazioni nelle massime che da tanto tempo 
dirigono tra noi l'amministrazione delle cose ecclesiastiche, 
— Livorno, 26 aprile. Si legge nel Manifesto del porto: . 
Se non siamo male informati , il regio magistrato sanitario di 
Napoli con risoluzione del 22 aprile cadente ha disposto , che te- 
nuto fermo il rifiuto delle procedenze da Genova con suscettibili, 
siano le medesime ammesse a scontare una contumacia di giorni 
21 se i bastimenti sono vuoli 0 senza mercanzie soggette. 


— Bologna, 28 aprile. La Gazzetta di Bologna reca una no» 
tificazione di quel comandante militare, conte Nobili , intorno 
alle misure da prendersi contro chi impedisce l’uso del tabacco 
da fumo e da naso, 

Lo stesso giornale notifica che il 26 aprile veniva èseguita in 
Forlì la sentenza di morte contro quattro individui ; due dei quali 
come complici dell’ invasione di Forlimpopoli, e due come ricet- 
tatori de' malandrini della stessa banda. Pop 

— Il fm. conte Radetzky arrivava il 27 aprile a Bologna, ove 
passò in rivista le i. r. truppe; all'indomani proseguiva il suo 
viaggio per alla volta di Firenze. nf 

Francia. Parigi, 28 aprile. La seduta d'oggi dell'assemblea 
nazionale non offre cosa alcuna di grand'importanza. Si è conti- 
nuata la seconda deliberazione sul progetto di legge relativo agli 
zuccheri ed ai caffè. 

— La commissionedei crediti.supplimentari ha incaricato, dice 
il Journal des Débals, il suo presidente sig. Passy di esaminare 
in modo particolare la domanda del ministro della guerra concer- 
nente il credito di 248,000 fr. in favore del-maresciallo Girolamo 
Bonaparte, governatore degl'Invalidi, il qualé, come abbiamo già 
detto, riclama l'arretrato de suoi stipendi come luogotenente ge- 
nerale fin dall'anno 4814. La commissione, dicesi, non ha aggior- 
nato la sua decisione definitiva se non che nella speranza che il 
ministro della guerra ritirerebbe egli istesso quella malaugurata 
domanda, alla quale essa non pare disposta per nulla a dare la 
sua approvazione, di 


Il ministro della guerra deve recarsi in séno della commissione 
uno dei primi giorni di questa settimana, | ) 

— Parlasi di una conferenza importante che ieri sì è tenùta, a 
ministero dell'interno , fra i principali personaggi della maggio- 
ranza ed il ministro Faucher. u He 

— La commissione incaricata dell’ esame della legge d'amimi: 
nistrazione interna sì è adunata oggi prima della seduta. Dopo 
una grave discussione, essa ha deciso che gli affari contenziosi 
nei consigli di prefettura sarebbero in generale discussi in seduta 
pubblica, È i 

Le funzioni di commissario di guverno potranno essere affidate 
ad un consigliere supplente 0 ad ogni altro agente dell’ammini- 
strazione, 

— Borsa. Il ribassare. dei fondi pubblici ha fatto oggi enormi 
progressi ; la rendita non opponeva alcuna resistenza alle vendite 
che si sono successe pàr tutto: il tenipo/della Borsa. Un buon nu- 
mero di queste vendite era. per.conto degli speculatori al rialzo. 
Il timore che le numerose soscrizioni , le quali si raccolgono nelle 
provincie per dimandare il rivedimento della costituzione , diano 
motivo a qualche conflitto fra i poteri dello Stato pare aver anche 
determinato ima parte di quelle vendite. 

Il 5 0/0 aperto a 91,55, è caduto a 94,25, indi è risalito al. 


01,40, e chiude a 90,85, in ribasso di 85 cent. 9 
11 5 0/0 resta a 56,50: ill'ribasso di 45 cent. . 


L'antico 5 0/0 piemontese (è. R.) a 80,75, in ribasso di 25 
centesimi. | ° 

Sracna. Madrid, 25 aprile. Si legge nell'Ieraldo : 

Il s.lenzio tenuto dalla stampa sulla riunione dei 
dimoratici al teatro delle Varietà, è la miglior prova che la 
uaione che vi fu proclamata, fra demourati tici e prog men , non 
è che apparente, e che esistono oggi come per lo innanzi le anti- 
Pedapa diurdie ’essisti. pubblicano ‘una lettera del generale 
Espartero, nella quale egli ringrazia la Giunta progressista dell’o- 
nore da lei compartitogli nominandolo a suo presidente. 


consiglio dell'impero han tenuto ieri una seduta, che ha durato 
alcune ore. A i 

Sì diee che fra poco sarà totalmente levata la quarantena per 
le provenienze dei porti del Levante. (Emp. di Vienna) 

— Borsa di Vienna del 28 aprile. 

Obbligazioni del debito dello Stato al 50/0 ‘96 1/16 


n 5 » 24172 SAN 
i è » » » 4 75 7/8 
Azioni della Banca 1267 4/2 


Corso dei cambi. 


Augusta per 400 fi. cor., fior. uso ‘132 4/2 7 
Londra per una lira sterl., fior. 35 mesi 45 | 

Corso delle valute. 
Zecchini imperiali aggio 57 4/2 0/0 


— Berlino. La Gassetta universale tedesca dice che il ga 
‘binetto di” Berlino ha inviato ai governi di Nassau e di Brunswick 
una seconda cireolare per indurli a mandare a Francoforte, pel 
40 di maggio, plenipotenziari muniti dei poteri necessarii per 
rappresentarli presso la dieta germanica, Il plenipotenziario di 
Prussia vi giungerà nello stesso tempo. 

La Gazzetta costituzionale di Berlino è stata sequestrata nel 
mattino del 25. 

L’Indicatore di Stato Prussiano dice essere troppo l',impor- 
tanza che alcuni giornali annettono al ritorno del principe di 
Metternich: non reca meraviglia, egli dice, che dopo un esilio 
volontario di tre anni, il principe desideri di vedere la sua pa- 
tria, ma non intende di prendere parte alcuna negli affari po- 
litici. 

— Nella sua tornata del 25 aprile, la prima Camera degli 
Stati ba deliberato intorno al rapporto della commissione che essa 
aveva nominato per esaminare gli emendamenti introdotti dalla 
seconda Camera nel progetto di legge concernente lo stato d’asse- 
dio. Parecchi emendamenti furono adottati, altri furono respinti. 

(Gazz. di Prussia) 
= Si annunzia che, în seguito ad una risoluzione presa dal re 
e dal ministero , il generale Rochow, ambasciatore di Prussia a 
Pietroburgo , sarà nominato plenipotenziario prussiano presso la 
«dieta germanica. 

— Carlsruhe, 25 aprile. Il sig. KIuber , consigliere di Stato, 
è nominato a ministro del granduca presso la Dieta germanica : 
il sig. Kluber era un assoluto partigiano della pelitica prussiana: 
si dice che il prossimo numero del foglio officiale annunzierà la 
cessazione dello stato d'assedio. 
————___—_z2_nppmsm_@ 111.1 

E. LEONE gerente. 





PUBBLICA BENEFICENZA. 


Tabella de' numeri vincitori della lotteria tenuta in Vigevano 
a favore degli emigrati italiani, ed estratti il giorno 24 aprile 
corrente. 

504, 3208: 2005. 2574. 940. 244.536. 3042. 2654. 4952. 
724. 999. ATA. 5156. 5033. 2440. 5249. 4954. 1490. 757. 
4445, ABTA, A97A4. 41801, 2970. 1007, 493. 2560. 103. 21419. 
4075. 5270, 2950. 2574. 475. 508. 4825. 1557. 955. 2099. 
4905. 4430. 2996. 1587. 2052. 5349. 2075. 2404. 1055. 211. 
50. 2509, 497. 2937. 651. 1648. BIOL, 1565. 275. 2534. 1622. 
1502. 4356. 615. 5240. 1858. 445. 3108. 1192. 2223. 2279. 
626. 437. 5426, 2777. 1795. 4894. 575. 1455. 2135. 978. 5478. 
901,297 2724958, 1445. 2384/0801. 416. 254. 582. 1050. 
955. 768. 1745. 2260. 785. 4616. 5066. 455. 672. 2407. 1275. 
5003. ‘1452. 2550. 988. 2521. 75. 2474. 747. 24. 5020. 509. 
41674. 41298, 2748. 2627. 2455. 1688, 2245, 1759. 1086. 2671, 
2792, 2320, 024. 1166. 2947.3000. 4260. 41201, 545. 4708. 
572; 15328. 4231. 1764. 2703. 2462. 2840. 1567. 41464. 2857. 
2001, 284. 4989. 2052, 2452. 526. 2207. 2583. 2875. 877. 
2687. 16. 424. 4520, 1455. 96. 3252. 685. 1525. 1386. 2610. 

Si avverte che decorso tutto il mese di giugno senza aver fatto 
rimettere alla commissione femminile in Vigevano, e per essa al 
segretario sig. teol. Vandone, i numeri vincitori, si riterranno 
ceduti i premii alla stessa commissione. 
ee eee ee ee e eee ee] e e e ee ee 


NEATRI D'OGGI 


CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia al servizio di 
S.M. rappresenta: // primo dramma di una letterata. 

NAZIONALE (8) Opera: Ata, musica del maestro Verdi. 
— Ballo: Eutichio e Sinforosa. 

ppicin ra (8) Opera : Crispino e la Comare. 

6 INO (8) La drammatica Compagni i 
presenta Sa Cesare praga isp o 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 1(2) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb rappresenta: L'assassinio dì Fualdes. 

DIURNO (accanto alla cittadella ) (44/2) La drammatica Com- 
pagnia Gianuzzi e Parrucchetti , rappresenta: Una femmina 
che si getta dalla finestra. 





Presso N. DEGIORGIS, via Nuova, num. 17 


VENISE 


BN 1848-1849 
par A ANDRE LE MASSON 
Auteur de CUSTOZA et de NOVARE 





PARIS 1851 — Un très-beau vol. in-8 
Prix 4 francs. 
AVVERTENZA 
| Nei recente ultimo numero del commerciale periodico 
il MERCURIO contengonsi fatti tutti le categorie di 
onorevoli persone rispettivamente interessanti, 

Lo Stabilimento Nazionale di P. Solaro € Comp. (vià 
Conciatori, n, 34, primo piano) partecipa a coloro che 
si offersero per corrispondenti 0 rappresentanti nei 
Comuni , che: nella scelta continuerà ad accordare la 


preferenza a quelli che'a capacità ed energia congiun- 
gono la vera probità, 


Bd 
Atewaosa. Vienna, 26 aprite. 1 finora chiamati a far parte del | 
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COLLEZIONE DELLE SENTENZE 


DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 
Compilata dall’ Avv. CAPPA 
Segretario? dello stesso: Magistrato 





È uscita la dispensa 3.° dell’anno 1851. 


SEMENZA BACHI 
pe MONTE BRIANZA, VIGEVANO e TERZINI 





Si vendono in via della Barra di Ferro, n. 7. 


WAUXMAILIL 





—_—— 


Si previene chi di ragione essersi concesso l’ affitta- 
mento del CAFFE RISTORATORE ai signori Paolo 
lraldi e Giovanni Ferraudo. 


INCANTO 











Il 20 del corrente maggio, circa le ore AL, avrà 
luogo, nello studio del notaio sottoscritto, l’ incanto 
definitivo di un vasto corpo di casa, con are 447 circa 
di terreno, divisi in 7 distinti lotti, posto nel distretto 
di Vanchiglia, territorio di questa capitale, ai prezzi e 
secondo i patti che si ponno leggere nel bando in 
istampa;, di cui si darà visione, assieme al piano fi- 
gurato e relativa perizia, nello stesso studio, nei giorni 
non festivi. 

G. Turvano notaio coll. 


DA VENDERE 
unitamente 0 separatamente 
CASCINA in prossimità di questa capitale, — Dirigersi 
al geometra Giuseppe Sona, che tiene il suo uffizio in 
via delle Ghiacciaie, casa Ardì, num. 42, piano 2.*, per 
lo scalone, incaricato della vendita. 











DA VENDERE 
A MODICO PREZZO 
VILLA in Piossasco, a metà collina, con strada car- 
rozzabile, composta di ampio fabbricato civile, mobi- 
gliato di tutto punto; cappella coi necessarii arredi, 
rustico attiguo con sia, orto e giardino con agrumi; 
tinaggio e cantina coi necessarii vasi vinarii. 

‘Ettari 9, 37, 70 (giorn. 24, 67, 6) tra prati, campi, 
vigne e boschi, oltre ad ett. 29, 35, 50 (giorn. 77, 25) 
pascolo, gerbido, boschetto © sito ghiaioso. 

Indirizzarsi al sig. ingegnere Boselli, via di Porta 
Nuova, rimpetto al campanile di S. Carlo, num. 20, al 
secondo piano, dalle ore 42 alle 2. 


—____________—_—. r"rvo®o@W@O TY eee ee e e e 
DA VENDERE IN PIO0SSASCO 
anche con more 

CASCINA di ett. 24, are 32 (giornate 64) circa tra 
campi, vigna, prati e boschi, sulle fini di Piossasco. 

Recapito al sig. notaio Borgarello, via S. Filippo, 
num. 24, piano secondo. 


DA VENDERE 

La VILLEGGIATURA denominata Castel Vecchio, sui 
colli di Moncalieri, presso il Convento di Testona, di 
ettari 23, 57 (giornate 62) circa, tra vigne, prati e 
boschi. — Indirizzarsi alla segreteria del sig. marchese 
Di Rorà, casa propria, vicino alla chiesa della Madonna 
degli Angeli, per intendere il prezzo e le condizioni 
della vendita. 


————_——6—_—T—_ __ ___T__T1t1__11_—T_—_—___—__—_—_—>È> 
DA VENDERE 

Due Cascine poste sulle fini di Piossasco, l’ una 
di ettari 41, are 04 ( giornate 4108 ), con fabbrica ru- 
stica, l’ altra di ettari 37, 24 (giornate 98), con fab- 
brica civile e rustica, e giardino cinto di muro, il tutto 
simultenente, — Indirizzarsi in ‘Torino al causidico 
G. G. Migliassi sost. al causidico Tricerri. 








DA VENDERE per L. 14,000 
con mora da concertarsi 
CASA in Moncalieri, della rendita attuale di L. 800, 
suscettibile di maggior pfodotto. — Dirigersi in Torine 
al sig. notaio Berardo, via d’Italia, n. 6, ed in Mon- 
calieri al sig. notaio Eugenio Sereni-Couvard. 


AFFITTAMENTO 

Di un grande CORPO DI CASA, di recentissima co- 
struzione, posto nella città di Alessandria, contrada 
Marengo, in prossimità della piazza Reale, attualmente 
inserviente d’ albergo Sotto l’ insegna dell’ Universo. 
Le offerte di fitto saranno accettate non più tardi del 
45 maggio 4851, e per le condizioni e schiarimenti 
della locazione dirigersi in Alessandria al sig. Federico 
Rastelli. 











DA AFFIFTARE 
VIGNA con appartamento mobigliato e civile, scude- 
ria e rimessa, posta sui colli di Moncalieri, verso Te- 
stona, alla distanza di 1% minuti dal R. Castello. 


Recapito dal portinaio di casa Costigliole, contrada 
dei Conciatori, num. 10. 


AVVISO 


Giachino Domenico , rilevatario del negozio da 
birra, rimpetto alla chiesa del Corpus Domini, an- 
nunzia di avere fornito detto negozio di birra doppia 
di prima qualità, a cent. 40. 


IE A 

DA AFFIVTTARE AL PRESENTE 

e per tutta la stagione autunnale, i 

Amena VILLEGGIATURA, decéntemente mobigliata, 
composta al pian terreno di 3 grandiose camere, sopra 
quattro disimpegnate, con pergolati, alla distanza di 
un miglio dalla capitale, vicino a S. Paolo , Cascina 
denominata il Vigna, anche con stalla. — Dirigersi al 
notaio cav. Carlevaris. 

Torino, il 30 aprile 1851. 





































Cervini notaio. 


Ci rr lilct@368 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


La Willa Radieati (già Monticelli ) ad un miglio 
circa sui colli della capitale, con strada carrozzabile fino 
alla porta di casa, quattro piazze di scuderia e due di 
rimessa, giardino, pozzo e fontana con acqua perenne, 
cappella coll’ occorrente. — Dirigersi ai proprietari, 
via Borgo Nuovo, num. 43. 


DA AFFETTARE 
La Cascina denominata La Motta, di ettari 85, 
are 42 (giornate 224), situata in territorio di Faule, 
comune di Moretta, provincia di Saluzzo, ed apparte- 
nente al marchese Doria di Ciriè. — Recapito in Faule 
presso il sig. Gio. Battista Viotti , agente, 


DA AFFITTARE 
per l'A novembre 4854 

CASCINA, in territorio di Chivasso , cantone delle 
Mosche, di are 1938, cent. 49 (giornate 51) tra prato 
e campo, con ampio fabbricato civile e rustico, e giar- 
dino, il tutto cinto di muro. — Per gli opportnni re- 
capiti dirigersi in ‘Torino al notaio Trucchi, via di 
S. Teresa, num. 23, primo piano. 


NOTA 


Con instromento 3 ottobre 1850, rogato Rosazza, 
Valz Gris Antonio Maria, dimorante a Piedicavallo , 
fece acquisto dal sig. Cristiano Rosazza fu Cipriano, 
dimorante a Torino, dei seguenti beni stabili posti in 
detto territorio di Piedicavallo, cioè : 

Nella regione alle Ripe dei Valz ed alli Gabbi d'Eu- 
sebiat cascina con diverse pezzo prato, di are 3%, cen- 
tiare 56 circa, notati in mappa aî numeri 1800, 1802, 
‘1803, 1804, 1806, 1809, 1812, 1857 , pel complessivo 
prezzo di L. 1,120. Tale atto venne trascritto all'ufficio 
delle ipoteche di Biella il 20 novembre 1850, vol. 13, 
art. 9 lib. d'ordine, e vol. 120, casella 130. 

NOTA 


Il tribunale di prima cognizione di Pinerolo ha fis- 
sato la sua udienza del 22 prossimo venturo mese di 
maggio, ore 9 mattutine, pel secondo incanto e defi- 
nitivo deliberamento al migliore offerente di due pezze 
alteno, proprie di Gioanni Battista Sola, situate sul 
territorio di Cercenasco, instante Giorgio Vaglienti. 

L'incanto avrà luogo in un sol lotto e sull’ offerta 
fatta dall'instante di L. 250, non stata in occasione del 
primo incanto aumentata. 

Pinerolo, il 18 aprile 1854. 

G. Rol sost, Ballari. 


TRIBUNALE DI PRIMA COGNIZIONE DI VOGHERA 





CERTIFICATO DI TRASCRIZIONE 





Conservazione delle ipoteche di Voghera. 


Certifico ìo sottoscritto, conservatore delle ipoteche 
all’uffizio di Voghera, che mi è stato sotto il giorno 
d'oggi consegnato dal sig. Giacomo Sacco di Voghera 
un atto di vendita della possessione denominata la 
Casala, e beni annessi che la compongono di pertiche 
553 e tavole 3 cadastrali, con caseggiato civile e rustico, 
posta nel territorio di Pancarana, provincia di Voghera, 
descritta in quella mappa sotto i numeri 504, 312, 
525, 626, 527, 520, 530, 531, 528,629, 508, alla 
quale possessione in corpo sono coerenti a levante in 
parte la strada vicinale, ed in parte li zio e nipoti 
Fracchia, a mezzodì i signori fratelli Silva, Don Mas- 
similiano Lanzi e li signora marchesa Leopoldina 
d'Adda, a ponente i sigg. Giuseppe Corti e Giuseppe Da- 
nione; fatta dal sig. Felice Boffa del fu Filippo, abitante di 
Voghera, a favore del sullodato sig. Giacomo Sacco del 
fu Gaspare Antonio, vice-direttore delle regie Poste, 
dimorante in questa città, per la somma di lire nuove 
di Piemonte ventitremila (23,000), come ne risulta da 
instromento in data 19 marzo 4850, ricevuto dal signor 
Cesare Pezzani notaio di Voghera, debitamente insinuato. 

Certifico pure di aver registrato nello stesso giorno 


colo 198, e sopra quello generale, ossia d’ ordine, 
vol. 78, num. 596; e di aver ricevuto per dritti 
diversi L. 117, 30, i 
Voghera, il 10 aprile 1854, 
Il conservatore Tevatpi. 


preti. r—r@E[*@’siier@-@.@ i» imiiiti 


TORINO, TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP 


tale atto sul registro delle alienazioni , vol. 10, arti- - 





N-* 105 





‘orluo, alla Stamperia di G. FavaLk e C., Contrada del Mercanti, 
casa Herat Provinele, mediante invio di mandati postali af- 
francati: fuori dello Stato ale Direzioni postali, 


i LI repo 
PARTE UFFICIALE 


S.M. con Decreto del 28 aprile si è degnata di nominare alla 
carica di Assistente effettivo alla scuola superiore di Metodo il 
prof. teologo Don Carlo Emanuele Richetti, 


=——--=- = =%=*°*===-=-= == = = ===" 
PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 1 maggio. 
La Camera dei Deputati approvò il progetto di legge sui cumuli 
degl'impieghi e degli stipendi con 406 voti contro 9, e i primi 
B articoli del progetto di legge sulla leva militare della classe 
del 1850. 




















IL SINDACO DELLA CITTA DI TORINO. 


Vista la deliberazione del Consiglio comunale del 2 giugno 
1849, te, s 
Notifica + 
Nel giorno di lunedì 5 corrente mese, alle ore 9 antimeridiane, 
ed in un locale del Civico Palazzo, cuì avrà libero accesso il pub- 
blico, si procederà , in presenza del Consiglio delegato, all’ ab- 





AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 





Gionwane UrricIALE pe. Reero. >< 


Jp 


VENERDI 2 MAGGIO 


| bruciamento delle Cecole ed Obbligazioni create dalla cessata Ci- 
vica Amministrazione nel 4850 e nel 1942, e non messe in 
commercio. tem 

Successivamente, a termini della notificanza del 12 giugno 1850, 
avrà luogo l'estrazione dî 40 Obbligazioni del prestito 1850, le 
quali, allo spirare del corrente semestre, verranno rimborsate al 
pari, oltre agli interessi del semestre stesso. 

Le Obbligazioni che si trovano ancora presso la Civica Ammi» 
nistrazione, sia quelle perTe quali'si è già pagato il saldo all'atto 
della soscrizione, sia quellè che per non essersene allora pagato 
dlai mutuanti il totale. ammontare non possono consegnarsi che 
dopo il 50 giugno pross‘mo, sono state assegnate a ciascuno dei 
soscrittori , seguendo nell’ applicazione dei numeri la serie delle 
fatte dichiarazioni, e così le prime dal n° 2486 al 2504, e ke 
altre dal n° 2502 al 4000, in conformità dell'elenco approvato 
dal Consiglio delegato, e che si trova depositato in una sala del 
Civico Palazzo, non che nella tesoreria onde ognuno possa pren 
derne visione, con avvertenza che qualora una di queste Obbliga: 
zioni fosse estratta, si imputerà la medesima a quel soscrittore 
al quale è nell’ elenco attribuita. } 

Torino, dal Civico Palazzo, il 4° maggio 4851. 


G. BeLLovo. 





NEI REGII STATI DI TERRAFERMA. 


Stato delle Obbligazioni al acpantone di lire 1000 
estratte in numero di 333 nell’ 


caduna, create col Regio Editto dei 27 maggio 4834 


estrazione a sorte dei 30 aprile 1851, e dei premii vinti dalle cinque prime 


estratte, il cui rimborso ed il pagamento dei premii avranno luogo a cominciare dal 1° luglio 1851. 
Numeri delle cinque obbligazioni estratte con premio (in ordine d'estrazione). 


stato estratto il 


Il numero 12852 essendo primo ha vinto un premio di lire 50,000. » 
Il numero 218419 . pgietto: 7 il secondo - » 7 » 15,000. » 
Il numero 19683. nm, > e \il'terzo PAS » 10,000» 
ll numero 25963 . » il quarto Fuglie » 8,000 » 
Il numero 8433 . Peppi” 0 ? il quinto Co. » 1,100 » 
Numeri delle 328 susseguenti Obbligazioni estratte senza premio (in ordine progressivo). 
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Stato delle Obbligazioni al portatore già comprese 


essere presentate al rimborso, 
tarii (in ordine della serie). 
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. Torino, il 30 aprile 1851. 
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(4) Obbligazione che ha vinto il premio di L. er 
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FATTI DIVERSI. — Tonîxo. — It sig. Leone Faticault nel 
primi giorni dell'or decorso aprile dava nel Pantéon a Parigi la 
dimostrazione sperimentale della rotazione della col mezzo 
di un pendolo. Ilsig. Faucault trovasi attualmente ia questa città. 
Il prof. cav. Plana ha già avuto agio di sperimentare que d ri- 
trovato în una delle sale del nostro arsenale. Tutto l'apparecchio 
è ora esposto nella sala maggiore del caffè del giardino pubblico, 
a conoscenza del pubblico. po 


— Martedì scorso l'artista Saverio Pistolesi ebbe l'onore di 
presentare a S. M. il Re il primo volume dell'A {bum pittoresco, 
del quale la Maestà Sua si è degnata già fin dall'anno passato ac- 
celtare la dedica. 

—La società mutua dei commessi ed apprendisti di comitiercio 
di Torino tenne la sua prima adunanza generale il giorno 2I 
aprile p. p., alle ore 40 antimeridiane, in una delle sale del pa- 
lazzo dell'Accademia Filodrammatica. 

Costituitasi definitivamente, procedeva nella stessa seduta ill'e- 
lezione, col mezzo di schede segrete, d’un corpo d'amministra- 
zione e di un comitato per coadiuvare alla formazione di tini pro- 
getto di statuti, 

Il primo riuscì composto come segue: Preside, Pioda Giuseppe 
— Vice-preside, Perlo Ludovico — Segretario, Ghiringhello 
Domenico — Consiglieri : Pasquale Domenico — Salvagno Carlo 
— Talucchi Emilio — Formento Marco — Giffodio Gioanni — 
Gallo Carlo — Augero Domenico — Cavassa Francesco — Vi- 
gliardi. Innocenzo — Piatti Vincenzo — Bianchini Felice — Ge- 
nero Fortunato, 

A membri del comitato riuscirono eletti: Soldati Roberto — 
Mottura Agostino — Riccardi Giuseppe — Balegno Filiberto — 
Baricalla Severino. 

Pnovimore. — Si legge nell'Avenir de Nice del 28 aprile: 

Nella notte di giovedì a venerdì ultimo un violento oragano 
scoppiò a Nizza. Un turbine, specie di tromba aspirante, ha tra- 
versato la nostra città schiantando e trasportandoseco le gelosie, 
le tegole, i piccoli tetti dei camini. Dopo l'oragano una pattuglia 
del 17 reggimento che si aggirava sui bastioni trovò moltissime 
gru estenuate dalla fatica che la bufera aveva spinto. a. terra, 
Questi animali vennero trasportati nella caserma ove si. riebbero. 
Ci si riferisce che nella stessa notte una copiosa grandine sia ca- 
duta sopra una porzione del territorio del comune di Villafranca 
producendo danni considerevoli. 

Nella notte d' ieri un muovo oragano ha investito la nostra 
città, 

PARMA 

Il 27 aprile giunse da Napoli per la via di Roma @ Firenze 

S, A. R, il duca di Parma alla sua capitale. 


LOMBARDO-VENETO 

A proposito di quanto abbiam ieri riferito dal Corriere Jta liano, 
si legge quanto segue nella Reichsseitung : 

Nelle più prossime vicinanze di Verona sarà formata una im- 
mensa piazza d'esercizio, un vero campo di Marte. La. stessa rac- 
chiuderà, unitamente ad una estesa area d'esercizio, una pianura 
per cacciatori, trincee, ridotti, una cappella, e un palco per le 
musiche ecc, 

© Il governo austriaco trova di provvedere il castrum. veronese 
non solo di tutti i bisogni militari, ma eziandio del guerresco 
comfort. , 

— Si legge nel giornale il Lombardo Veneto .: 

Dopo essere stato multato pel suo num. 24, ed appena uscito 
alla luce col suo num. 25, il giornale di Padova il Brenta venne 
requisito in tutti i caffè, ritirandosi tutte le copie dall'uffizio po- 
stale, dalla stamperia e dall'ufficio d'amministrazione. 

STATO ROMANO i 
Si legge nella solità corrispondenza del Messaggere di 
Modena in data di Roma 20 aprile : 

La pubblica quiete in sì eopioso contorrimento di romani e di 
forestieri, non è stata punto alterata da commozione 0 sospetto di 
sorta. Immediatamente dopo le feste di Pasqua avran luogo al- 
cune mutazioni e trasferimenti di presidi 0 delegati delle provin- 
cie. Monsignor Domenico Valentini romano è destinato al governo 
della provincia beneventana e monsignor Bruti di Ripatransone 
prenderà quello di Velletri, come vicario o rappresentante dell’ 
emin.mo decano. Monsignor Stefano Rossì dalla giudicatura nel 
tribunale della consulta, nel quale presiedeva il secondo turno, 
passa al reggimento della provincia Ravennate, in luogo del pro- 
legato conte Lovatelli. Corre pur voce , ma non saprei dirvi con 
| quanta probabilità, cheanch'esso monsìg. Bartolomeo Pacca bene- 
ventano , nipote del celebratissimo cardinale, attual vice-presi- 
dente del tribunale criminale , sarà mandato a reggere la pro- 
vincia forlivese , in luogo del pro-legato marchese Paolucci dei 
Calboli. 

Il conte Andrea Gabrielli e l'avv. Giambattista Pagani, consi- 
glieri ordinari di Stato, arrivarono di recente in questa capitale. 
Non manca al numero pieno dei consiglieri di quella classe 
il conte Gaetano Zucchini la cui venuta è imminente. 

I comuni si vanno costituendo a poco a poco, come pure i cen 
sigli provinciali; ma sol dopo il definitivo, componimento degli 
uni e degli altri avrà luogo la nomina e convocazione della con- 
sulta delle finanze. 

In seno alla congregazione del concilio è stata creata una con- 
gregazione speciale per la revisione dei, cancilii provinciali, 
L’emin: Mai, prefetto dell'una, è altresì prefetto. dell altra. Tra 
i consultori aggiunti vi sono monsignor Luca Pacifici, segretario 
di suà santità per le lettere ai principi, e il reverendo padre Per- 
rone della compagnia di Gesù. 


| 
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putazione speciale del sovrano pontefice sopra lo stato dei rego- 
lari: essa si compone di sette emin.mi cardinali e di monsignor 
Andrea Bizzarri segretario. Istituto della medesima è d'investi- 
gare le condizioni morali e disciplinari delle varie comunità re- 
ligiose, e proporre a sua beatitudine quelle riforme o provvedi- 
menti che si reputano opportuni o necessarii a fine di ravvivare 
la primitiva osservanza. 

Il medagliere vaticano, nobilitato di recente con notabile ac- 
Gessione di monete e medaglie papali, riceve ora una nuova di- 
stribuzione per cura del padre Pietro Tessieri della compagnia di 
Gesù nummologo peritissimo, sotto gli auspici dell’emin.mo An- 
tonelli prefetto de' palazzi apostolici. 

—La Gazz. di Bologna accenna essere accaduto in più luoghi 
che taluni ebbero a declamare e scagliarsi imperiosamente con 
minacce e con frasi di scherno contra l'uso del tabacco,in special 
modo da fumo, Ad un tale procedere, che veste il carattere di 
politica dimostrazione, il governo ha trovato di contrapporre i 


mezzi di forza che sono in suo potere,a fine di reprimere gli ec- 


gessi non solo, ma ogni più remoto conato eziandio che. con si- 


mili od altri pretesti tendesse a turbare anche per un momento 
la pubblica quiete. — 

A questo fine venne emanata la Notificazione che riportiamo 
qui sotto, da noi accennata nelle ultime notizie d’ieri. Lo stesso 
giornale soggiunge : 


Sappiamo poi che, analogamente ad essa, fa tosto ordinato | 


all’i. r. comando di città di arrestare e punire con pena, corpo- 
rale, senza riguardo a condizion di persona, chiunque si per- 
Meltesse manifestazioni qualsiansi avversanti l'uso del tabacco, od 
osasse direttamente o indirettamente, partecipare a tali od altre 
dimostrazioni politiche, od attentatorie all’individuale libertà ; 
pei quali titoli inoltre verranno quindi rimessi al giudizio sta- 
tariò per la procedura marziale, a tenore della notificazione 5 
giugno 1949. Ad eguali misure vengono autorizzati gli ii. rr. co- 
mandi di stazione. 

Ecco la notificazione : 

«JI. R. governo civile e militare. Ì 5 

È accaduto anco in queste provincie occupate dalle imp. reali 
truppe, che taluni osarono fare violenza a pacifici cittadini, im- 
pedendo ai medesimi di usare tabacco da fumo e da naso. 

Essendo risoluto di non tollerare assolutamente e di reprimere 
con tutte le forze, che sono a mia disposizione, questa lesione 
della Libertà individuale, 

ordino 

all’i. r. comando di città, e ad ogni singolo i. r. comando di sta- 
zione di assoggettare senz'altro a pena corporale chiunque , il 
quale con atti, gesti, 0 paro'e avesse l'impudenza di ledere la li- 
bertà personale, e di passarlo poscia alla procedura marziale. 

In quest'incontro si avverte per ogni buon fine essere in; pieno 
vigore Ja notificazione 5 giugno 1849, e che, oltre alla premessa 
misura correzionale, verrà a tenore di essa punito Îlal consiglio 


* Btatario 0 di guerra, qualsiasi atto o conato che vesta il carattere 


di politica dimostrazione. 
Bologna, 27 aprile 1851. 
L'i. r. tenente maresciallo governatore civile e militare 
comandante l'ottavo corpo d'armata 
Conte Not. 
FRANCIA 
Panioi, 28 aprile. La polizia essendo stata informata che alcuni 
capi,del partito socialista si adoperavano attivamente a far prose- 
liti in certi quartieri di Parigi a fine di preparare una specie di 
dimostrazione per l'anniversario del 4 maggio, ordinò che si ope- 
rassero l' altrieri e ieri diverse visite in alcune bettole ed altri 


nostro ministro presso la corte di Vienna per domandare favore 
di questi ungheresi un'amnistia , non sono state interamente re- 
spinte. È 19 v 

ve Un gran. nunfero di negozianti di Parigi , più o meno in- 
teressati nel:commercio marittimo , pensano d' indirizzare all’as- 
semblea legislativa una petizione per supplicarla di voler adottare 
il progetto di legge sugli. zuccheri, quale è stato formulato dalla 
commissione , specialmente in ciò che riguarda lo stabilimento d' 
un diritto differenziale in favore dello zucchero coloniale e l'ab- 
bassamento della sopratassa sugli zuccheri stranieri, 

— La fregata la Pomona, giunta il 20 a Brest, portò dispacci 
da Montevideo che vanno fino al 45 gennaio scorso, Questi dispacci 
annunziano, da quanto si dice; che i marinai delle navi francesi e 
le truppe da sbarco che si sono spedite alla Plata si trovavano in 
Una perfetta salute , ed aspettavano Ja decisione del governo in 
proposito dei negoziati dell’ ammiraglio Le Predour. 

— Il cavaliere Loureirio, segretario della legazione del Brasile 
a Parigi, è nominato incaricato d'affari » in surrogazione del sig. 
da Amaral. 


— Si dee quanto prima far l'esperimento d’ un: nuovo genere 
di corazza che si ha intenzione di adottar pel servizio dell'esercito. 


. Questa corazza è in gomma elastica ( caoutchoue ) vulcanizzata., 


della grossezza di circa due centimetri ; grossezza più che. suf- 
ficiente. per resistere all azione d'una palla vibrata con. un’ ar- 
ma da fuoco. La forza del proietto è compiutamente ammor- 
tita dall'elasticità della gomma , e la palla cade a piè di colui con- 
«tro il quale era diretta. | elim 


“—— Ecco alcune delle disposizioni che saran prese per la festa 
di maggio : î ita Ù 94 
Sull’arco di mezzo del ponte della Concordia , e rimpetto al 

ponte Nazionale , un gruppo immenso composto del genio della 
‘Navigazione, di tritoni e di cavalli marini, sormonterà una 
massa di scogli che avran la Joro base nella Senna, e divisa da 
ampie cascate; la principale di queste si verserà da più di 20 
metri di altezza.” 

:\Una piantagione -d'alberi verdeggianti trasformerà il porto di 
Orsay in un pubblico passeggio , con una balaustrata dalla parte 
del fiume, decorata di bandiere; una numerosa orchestra sarà 
stabilita su questo punto. © 
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Un'altra tongregazione straordinaria è stata ostitu!tà per de 


| piroghe, ecc. Premii, consistenti in medaglie d'oro e d'argento, 
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ranno di corse e di regate; vi saranno canotti al remo e alla vela, 
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saran dispensati aj vincitori di quei diversi eserciziî. Sarà ata 
parimente una meilaglia d'oro alla barca che sarà meglio ornata, 
imbanidierata e illuminata. Pare.che molte case di commercio e 
parecchi stabilimenti si propongono di contribuire alla pompa 
della festa. domandando l'autorizzazione di porre nel bacino della 
Senna battelli riecamente decorati e destinati ad attrarre l'atten- 
zione del pubblico sulle Joro rispettive industrie. Si citano già i 
nomi di alcuni ‘di questi battelli ; il Profeta, il Principe Euge- 
nio, i Carbonai, il Cromodurofane, la Lampade-faro, ecc. ma 
si dice che non saranno ammessi nè a contendere i premii, nè 
al abusare della permissione che loro sarà data, trasformando le 
loro barche in insegne e richiami galleggianti. 

Alla sera, tutti i punti principali della festa saranno, splendi- 
damente illuminati ; Ja gran cascata, le fontane della piazza della 
Concordia, la facciata del palazzo legislativo, Ja riva. del ponte 
d'Orsay saranno specialmente notevoli per Ja loro pittoresea lu- 
minaria, e per la combinazione dei getti di luce. col movimento 
delle acque. 

Tre battelli a vapore saranno totalmente imbandierati, con serie 
compiute di bandiere; e grandi antenne, erette agli accessi dei 
ponti e sulle due rive della Senna, porteranno le bandiere di tutte 
le nazioni; felice simboloxdella pace universale, 


INGHILTERRA 


* ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

Pare indubitato che il prezzo dei biglietti di entrata per la 
stagione nel palazzo di cristallo non sarà mutato affatto , e che 
l'aumento , di cui si è parlato, sarà considerato come cosa non 
avvenuta. Uno dei componenti del Parlamento, l'onorevole Tom- 
maso Baring ha regalato biglietti per tutta la stagione a tutti gli 
impiegati della sua banca : egli è assai probabile che molti altri 
banchieri e capi di manifatture imiteranno il generosò esempio. 

Si sta facendo tutto il possibile per pubblicare a dì 10 maggio 
il catalogo ordinato degli oggetti presentati all’ esposizione. La 
traduzione francese sarà fatta dal sig. Peter Rerlyn, che conosce 
con la stessa padronanza 1’ inglese ed il francese. 

Il 24 aprile v'è stata gran riunione di proprietarii degli oggetti 
presentati. all'esposizione, a Trevor-Arms-Tavern. Presedeva il 
sig. Henry Elliot Hoole di Sheffield. Sulla mozione del signor 
Minton, l'adunanza ha deliberato di incaricare una deputazione di 
rendersi presso i commissari reali, ed invitarli a prendere le op- 
portune misure per regolarizzare la loro entrata nel palazzo di 
cristallo tanto il 1° maggio, quanto in tutti gli altri giorni in cui 
durerà l'esposizione. I componenti di questa deputazione, sono i 
signori Elliot-Hoole, Minton e Biley-Carr. 

Il ministro di agricoltura e commercio della repubblica fran- 
cese, sig. Buffet, ha emanata una circolare aicapi d’industria ed ai 
commercianti francesi per invitarli a dargli opportuni ragguagli 
intorno al modo, con cui intendono regolarsi, per mandare ai 
Londra i loro operai. 

I nomi dei giurati inglesi sono stati officialmente pubblicati dalla 
Gazzetta di Londra. Si notano fra sessi il famoso astronomo sir 
John Herschell, il mineralogista Ansted, lo sculture Gibson, l’in- 
gegnere Brunel, Boberto Lindsay @l Errico Forbes. 


ALEMAGNA 


L'ultimo articolo che il sig. Armand Bertin pubblicò nel Jour- 
nel des Débats sulle cose della Germania per confermare quanto 
egli aveva già detto sull’ influenza del generale Radowitz, e 
da noi già riferito , provoca nuove contraddizioni per parte di 
alcuni giornali e di parecchie corrispondenze. 

La Patrie del 29 aprile pubblica una sua particolare corri- 
spondenza, in data di Berlino 25 aprile, dalla quale riportiamo 
quanto segue : 

« Decisamente. il Journal des Débats si abbandona senza ri» 
guardo alle inspirazioni anti-prussiane clié, a più riprese già si 
manifestarono nelle sue colonne. Dopo di avere; poco fa, s0- 
stenuto che Ja Prussia, cooperando alla restaurazione della Dieta 





rale} 





STATISTICA 


di Francoforte, entrava improvvisamente in una novella via, e 
non pensava a costituire più nulla di nuovo in Alemagna, ora 
egli si ostina nel ringiovanire una vecchia fiaba, inventata dai 
giornali austriaci, e cento volte smentita da note ufficiali non 
meno che dalle persone meglio imformate. . 

«Con questa favola si pretende che il sig. Radowitz, quantunque 
ministro demissionario e surrogato nel ministero degli affari 
esteri dal conte di Manteuffel.,. suo dichiarato avversario, conti- 
nui non, per tanto ad essere il consigliere gralito del re Federigo 
Guglie!mo IV ed a dirigere la politica prussiana. 

« Mi basti per ora opporre a queste asserzioni la più compita 
dlenegazione. Dopo che si è ritirato il sig. Radowitz, il re Fede- 
rigo Guglielmo, per disarmare anzi tratto la calunnia col mezzo 
di un procedere schietto e leale sì rassegnò a non più vedere 
l'antico suo ministro , ed a sospendere ogni commercio epistolare 
con un, personaggio che egli continuava &l onorare dell'augusta 
sua amicizia, ma i suoi consigli ei non poteva ascoltare per ra- 
gioni di alta politica, 

«Il solo fatto della conservazione del sig. Manteuffel alla pre- 
sidenza del consiglio, prova sufficientemente che non cessò la 
sua influenza, perchè il re, per in'tole schietto e fiero , sareb- 
besi recato'a dovere di cangiare ministro , se avesse cangiato si- 
stema. ” : 

«Il Journal des Débats pretende perfino che l'opuscolo sulte 
Conferenze di Dresda che fece tanto rumore, per avere indiscre- 
tamente pubblicato alcuni documenti diplomatic!, deve avere una 
sorgente ofliciale che forse non invano si supporrebbe vicina ad 
alto luogo in Berlino. 

« Ora, per apprezzare questa ipotesi, basta sapere che la ven- 
dita di quest'opuscolo fu vietata in Prussia immediatamente dopo 
la sua pubblicazione, e che tutti gli organi della corte e del go- 
verno fecero a gara per ismentire le osservazioni e per combattere 
Gli argomenti di questo libello che non trovò. difensori: fuorchè 
nelle file dell'estrema destra. 

« Reca sorpresa che un giornale che combatte l’incorporamento 
della totalità degli Stati austriaci nella confederazione germanica, 
censuri la politica prussiana, quantunque ei Ja supponga intesa 
ad analogo fine. » 

Sullo stesso argomento, l'Indépendance PBelge reca una sua 
corrispondenza, pure da Berlitio 25, aprile in cui si smentiscono 
ancora più risolutamente le asserzioni contenute nel citato arti- 
colo del Journal des Débats. 

Il corrisponderite dell'Indépendance dice che dopo la pubbli- 
cazione tanto sollecita, fittà nel Journal des Débats, della cir- 
colare del principe di Schwarzenberg, del 7 dicembre, è opinione 
comune in Alemagna doversi riguardare questo giornale come 
uno degli organi offciosi del. gabinetto di. Vienna. La maggior 
parte dei fogli tedeschi commentano le comunicazioni del Débats, 
come farebbero di quelle del L/0y4, della Corrispondenza 
austriaca ecc, 

Il ritorno alla Dieta, dice fra Je altre cose la citata corrispon- 
denza, è incriminata dal Journal des Débats, dimentico di avere 
egli medesimo pubblicato numerosi articoli. contro la politica 
della Prussia, quando quest'ultima era opposta alla; Dieta: allora 
s'invocavano i trattati del 1815.e poso mancò che non si chiamasse 


rivoluzionario il sig. Radowitz.-. 


— Il Journal de Francfort pubblica un articolo che sembra 
emanare da sorgente diplomatica, in cui si vuole interpretare 
assai comodamente l'art. 7 dell'atto federale, formolato nei ter- 
mini seguenti : 

« Ogniqualvolta però si tratterà di accettazione o ‘cangiamento 
di leggi fondamentali, .d’istituzioni organiche, di dritti ipdivi- 
duali 0 d'affari di religione, la maggioranza dei voti non basterà 
nè nell'assemblea ordinaria, nè nell'assemblea generale; » 

Il citato giornale, appoggiandosi salla relazione della commis- 
sione, del 29 luglio 1819, sostiene che potranno recarsi provvi- 
soriamente ad efl'etto disposizioni concernenti gli articoli suddetti, 
qualora si abbia la semplice maggioranza; queste disposizioni 
provvisorie dovranno sussistere fintanto che tutti i membri della 
confederazione siano caduti d'accordo sulla ulteriore compila- 
zione di leggi fondamebtali o d'istituzioni organiche definitive. 





—— sI 
COMMERCIO E NAVIGAZIONE NEI PONTI DI TRIPOLI EDI BENGASI IN NARDERIA 
durante l'anno 4849, 


Ci sono comunicati alcuni interessanti dati statistici intorno al 


gasi nel 1849 e circa alle relazioni commerciati*di questi due paesi con varie contrade dell'i 


amo a far parte ai nostri lettori. 


Commercio ed alla Navigazione sulle coste di Tripoli e di Ben- 
nterno ilell’Africa, dei quali ci aff'ret- 


Movimento della Navigazione nel porto di Tripoli nel 4849, 
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- < Tl movimento dell'importazione e dell’ esportazione coll'estero 





nelle piazze di Tripoti e Bengasi è rappresentato dalle seguenti 
somme : i 


ipoli:*%; 4,187,000 
Importazioni I Pall r 542,900 
ì i ele 904,000. 
Esportazioni (Rella > — 564240 


Per Tripoli le importazioni superarono le esportazioni di lire 
255|m.; per Bengasi Lr le importazioni furono superate dalle 
esportazioni L. 21,540. 

Le merci iojpoMina WlPeitero in Tripoli furono manifatture in 
sela, tabacchi, scarpe ecc. ecc. per.L. 470m. provenienti dal Le- 
vante; Baracani, berette,burnous per 161jm, L. da Tunisi; mani- 
fatture, legname, vini, conterie, droghe, per 538,500 L. da Malta; 
manifatture, coloniali, carta, ferro ed altri metalli, perL. 210;m. 
dalla Toscana; spiriti , coloniali , terraglia per 57,500 L. dalla 
Francia. 

Le esportazioni consisterono in buttiro , datteri , soda, stuoie, 
(84m. L.) pet Levante; alizari, tappeti, sacchi vuoti ecc (74,500 
L.) per Tunisi; olio, grano, datteri, buoi , alizari , dentì d' ele- 
fante, pelli, stuoie ecc, ece. (L. 511,500) per. Malta; sena,alizari, 
olio, cera, penacchi, grano, orzo , denti di elefante s Spugne, oro 
(L. 177,500)per la Toscana; olio, alizari , grano (L. 62,500) per 
la Francia, 

La piazza di Bengasi ricevette dal Levante baraccani di lana, 
orzo, granone, manifatture di seta , riso, ecc. ecc. per un valore 
di L. 453,515: da Malta manifatture di cotone, caffè, zuccaro, vi- 
ni ecc.ecc, per 180,625 L.; dall'Austria per L. 8,960 di conterie. 
Spedì invece in Levante , buttiro per 165|m. L., orzo per 53m. 
Ii., zolfo per 12,800 L., sale per 8,400 L.: grano per 4,800 L., 
ece.; in tutto per 250,690 L.; a Malta, buoi per 122jm., lana 
per 44ijm. eco. ecc: in tutto per 295,820 L.: in Toscana 
pelli per 45,100 L., lana per 11,40,140 L. ecc. ecc., in tutto per 
27,700 L. 

Le piazze di Tripoli e di Beagasi sono, per mezzo delle caro- 
vane, in relazione continua coll'interno. dell’ Africa. Quella di 
Tripoli fa quasi tutto il suo commercio con Ghedams, Muzzuck e 
Gatt. Essa ricevette nel 1849 da quei paesi per un valore di 
L. 1,122,195 di mercanzie, consistenti in polvere d'oro per 
500,000 L.; ia denti di elefanti per 165,000 L. circa, in sal na- 
trone per 584,170 L., in cera per 52,000 L. 

Il traffico degli schiavi, tuttora tollerato in quei paesi, è stato 
nel 4849 assai attivo a Tripoli , imperciocchè dodici carovane ve 
ne condussero dalle indicate località 907 dei due sessi; i quali fra 
piccoli e grandi rappresentavano un valore di L. 420,000, 
cioè 152 L. ciascuno, 

Le esportazioni da Tripoli per le suddette città e per altre 
dell'interno dell’Africa vennero calcolate d'un valore di 689,276 
lire, di cui 150,000 circa in tessuti di seta tinta; in manifatture 
li lana inglesi e svizzere, di Tunisi e del Levante per più di 
100,000 lire; in chincaglierie ed oggetti di ornamento come cor- 
niole, conterie, corallo, ambra , specchietti, aghi ecc. ecc. per 
87,000 lire; in utensili di ferro, zinco in lastre, sciabole ece. ecc. 
per 48,000 lire ; in olio di rosa, thé y zuecaro e drogherie per 
19,000 lire. 

Il commercio di Bengasi coll interno dell'Africa è poco «diverso 
da quello di Tripoli; le merci d' importazione e di esportazione 
sono poco presso del medesimo genere ; esso si fa pure per mezzo 
di carovane e per molte merci colle stesse località. 

Così in principio d'ogni anno partono da Bengasi per Muzzuck 
tre o quattro carovane con manifatture di cotone , panno rosso, 
conterie,, rame vecchio rosso, ecc. ecc. , e ritornano con denti 
di elefante, cera gialla, sena ; e quindi anche con buon numero 
cli schiavi, i quali si mandano poi in Levante. Questi schiavi pro- 
vengono ordinariamente dal Soudan o da Tombeuctou per mezzo 
di altre carovane. 

I denti di elefante, la cera e la sena appartengono più special- 
mente al Soudan. — 

Havvi pure col Weddar paese distante da Bengasi 120 giorni 
di penoso viaggio, un commercio relativamente assai attivo. 

Tra andata, il ritorno è la fermata, le carovane impiegano 
comunemente due anni. srapnte 

Glivarticoli più ricercati jn quel paese sono' il corallo a file ed 
‘a grani piuttosto grossi e di color rosso vivo , le conterie bian- 
che , le stoffe bianche di cotone. 

Le merci che si esportano da Weddai sono denti d'elefante ‘da 
800 a mille cantare all'anno; negri in mumero di 700 a 300; frutti 
di tamarindi in piccola quantità. I denti d'elefante del Weddai 
non valgono quelli del Soudan. perio 

I negri del Weddai sono, come quelli di Muzzuck, spediti per 
la maggior parte in Levante colla via di terra; per la stessa strada 
si mandano pure in Levante circa 50/m. montoni all'anno. Ben- 
gasi fa altresì qualche spedizione di cameli a Gerbi nella reggenza 
ili Tunisi ove sono assai scarsi. | & 

Il commercio di Bengasi sì coll’estero che coll'interno potrebbe 
essere assai più attivo di quello che lo sia in realtà, imperciocchè 
il paese è fentilissimo e produrrebbe in abbondanza l'orzo, il grano 
e l'olio, se l’abitante volesse meglio adoperarsi nella coltura della 
terra e nel trar parto dei numerosi oliveti che ora non danno che 
frutti selvatici e di cattiva qualità. 

Le spiaggie del mare sarebbero adattate per raccogliervi assai 
più sale di quel che ora se ne raccolga, e se ne esporti; è se non 
fosse dei gravi balzelli che furono posti sulla pesca delle spugne, 
essa sarebbe assai produttiva, come lo era in altri tempi. 

Havyi alla distanza di cinquè giornate da Bengasi una zolfatara, 
da cui sì potrebbe, coltivandola, ricavare una buona cmantità di 
zolfo, uguale in bontà a quello della Sicilia ed invece per la in- 
dolenza degli abitanti non se ne trae quasi alcun prodotto. 

(Estrallo dai documenti esistenti presso il Ministero della 
Marina, Agricoltura e Commercio). 


. ULTIME NOTIZIE 


Fnascia, Parigi, 29 aprile. Nulla d'interessante della seduta 
d'oggi dell'assemblea nazionale. Si è continuata la seconda deli- 
berazione del progetto di legge sulla tariffa degli zuccheri. 

— La riunione delle Piramidi ha designato tre de'suoi membri 
per proporle un sistema di rivedimento «della costituzione. Questi 
tre membri sono ì signori Beugnot, di Broglie e Cécile. Essi eb 
bero una conf:renza nella giornata d'ieri, ed hanno cominciato 





rr. 


elaborare, dicesi, un piano di rivedimento. 
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ito. Nullameno par- 
vero tutti tre d'avviso di non affrettarsi troppo, e di vedere, 
prima di assoggettare una proposta qualunque all'assembica, se 
Je petizioni 
di firme. 
— Si dà per cosa: certa che il sig. Guizot non accetta la candi- 
datura che gli si era offerta nel dipartimento delle Lande. 
Ora parlasi della candidatura del sig. di Salvandy in uno dei 


in favore del rivedimento riunissero un gran numero 


quattro 0 cinque dipartimenti che han da eleggere deputati in se- | 


guito a decesso 0 demissione. 


— La commissione per l'esame del progetto di legge relativo 
al regolamento definitivo del bilancio del 1849 si è divisa in cin- 
que soltocommissioni incaricate di esaminare Ì servizi speciali dei 
varii ministeri, 

— Un proclama portante il titolo di 40° bullettino, è stampato 
clandestinamente, con questa sottoscrizione: 1/ comitato centrale 
di resistenza, va girando in questo momento nei laboratorii di 
Parigi. È un appello feroce e brutale al popolo per eccitarlo ad 
insorgere, e pare ; leggendolo, di tornare ai più orrendi giorni 
del 95. Però il governo veglia con grandeattenzione e risolutezza, 
e tuttii buoni cittadini sono pronti ‘a stringersi energicamente 
intorno alla bandiera dell'ordine per isventare le trame d'una 
crudele e forsennata fazione. 


— Corre voce che il ritorno in Francia del generale d'Haut- 
poul, governatore dell'Algeria, è nn fatto deciso. Si aggiunge che 
il successore del generale d'Hautpoul sarà o il generale La Hitte, 
già ministro degli affari esteri, o il generale Aupick, già ministro 
plenipotenziario di Francia a Costantinopoli. 

— L'Evenement pubblica , sull' abboccamento che vi. fu tra il 
generale Changarnier ed il signor di Persigny ; un racconto che 
termina a questo modo: « Il signor di Persigny voleva semplice- 
mente che il generale Changarniers'incaricasse di salire un giorno 
0 l'altro alla ringhiera, quando tratterrebbesi del rivedimento della 
costituzione, Il generale Changarnier congedò il diplomatico con 
un sogghigno d’ironia.» 

Noi non vogliamo percorrere, dice l'Ordre, le rivelazioni com- 
piute che potranno esser fatte , ma vi ha in questa versione una 
particolarità che crediamo esatta, e che inseriamo a questo titolo. 
Il signor di Persigny entrando nel piccolo appartamento oveabita 
il generale Changarnier, nel sobborgo di San'Onorato, gli avreb- 
he detto: « Qual dolore nel vedere un si gran personaggio in un 
sì piccolo ritiro.n — «Senza dubbio , rispose sorridendo il gene- 
rale, bisognava una piecolacornice per farmi apparire più grande.» 

— Nella seduta d'ieri dell'assemblea nazionale si procedette a 
due squittinii successivi per Ja nomina di un consigliere di Stato 
in surrogazione del sig. Macarel, defunto; ma niun candidato ebbe 
la maggioranza assoluta. Oggi si rinnovò per la terza volta lo 
squittinio, ma ebbe il medesimo risultamento che quelli d'ieri. I 
sigg. Corne e Darcy ottennero il maggior numero di voti. 

—Il ministro Faucher ha preso in riguardo al Teatro-Francese 
una determinazione da molto tempo desiderata, Ha stabilito, in 
virtù d'una recente ordinanza, che il comitato di lettura del Tea- 
tro-Francese sarebbe modificato, e. che un numoro di. membri 
eguale a quello degli artisti-socii sarebbe aggiunto a questi. Le 
decisioni saranno inoltre prese a semplice maggioranza. Questa 
determinazione avrà per risultamento di sottrarae gli autori al 
capriccioso dispolismo degli artisti-socii, 

Fin dall'altrieri un treno speciale ha percorsa lalinea di strada 
ferrata da Parigi a Chàlon-sur-Saòne; e si crede che la circola- 
zione alle merci vi sarà aperta entro il mese di maggio. 

— Borsa: Anche oggi i fondi pubblici hanno provato vivissi» 
me oscillazioni , senz’ altra causa che la posizione della piazza. 

115 0/0, aperto a 90,80 e salito a 90,95 , è caduto a 90,50, 
e, dopo essersi rialzato a 94,10, chiude a 90,95 sin aumento di 
40 cent. da ieri. 

Il 5 0/0 resta a 56,20, in ribasso di 40 centi 

L'antico 5 0/0 piemontese (cc. R) ha ribassato da 83,75 a 
00,48. 

L'antico prestito di Piemonte si mantiene a 1000, e il nuovo 
a 900, | 

BeLoio. Brusselles, 28. aprile, Leggesi nell'Indépendance 
Belge : Il principe Federigo Guglielmo, fratello del re di Prussia, 
accompagnato dalla principessa di Prussia, dalla sua famiglia e 
da numeroso seguito, è giunto ieri alle ore 5 1/4 alla stazione del 


‘ Nord, proveniente da Aquisgrana per mezzo di un convoglio par- 


ticolare: il generale Prisse vi si era recato per complimentare 
S.A. R. a nome del Re. P 

Il re, giunto da Laeken poco prima delle ani 4, bit “ille È 
diatamente a far visita al principe: la visita ni Agra 
reale di. Prussia non durò meno di due ore. ——— - 

Appena rientrata S. M. nel palazzo, il principe di Prussia andò 
a render visita al re.in. compagnia di suo figlio; il principe 
Federigo, È : 

La principessa di Prussia, pochi. istanti dopo.il suo arrivo, era 
andata alla chiesa di Laeken per visitare la cappella dove riposano 
le ceneri della prima regina de' Belpi. i 

Spaona. Madrid, 24 aprile. Si legge nel Clamer publico: 

La partenza della regina e del re alla volta di Aranjuez è stabi = 
lita pel 5 prossimo maggio. Il 28 corrente il reggimento grana- 
tieri si recherà in quella real residenza per tenervi guarnigione 
durante il'soggiorno delle LL. MM. 

— La lotta elettoralé prosegue ad essere animatissima ; ma a 
quanto pare, è assicurata una notevole maggioranza pel governo. 

Incmttenna. Londra , 28 aprile. S.M. e il principe Alberto, 
accompagnati dai loro figli e dal loro seguito , lasciarono Win_ 
dsor dopo il mezzogiorno d'oggi e arrivarono a Buckingham Pa- 
lace scortati da un distaccamento del 16° lancieri. Gli ofliciali della 
corona attendevano la regina. Si crede che S, M, ritornerà per 
alcuni giorni al castello di Windsor nella Prima settimana di 
giugno. 

— leri il Ciclope , vapore da guerra olandese, ha'condotto'a 
Londra S. A. R, il principe dei Paesi Bassi , il suo aiutante di 
campo ed il suo seguito, provenienti dai Paesi Raggi, > 

pr 4 (Morning Post) 
= Lord Blomfield è stato nominato ministro d' Inghilterra a 
Berlino, in sostituzione al conte di Westmoreland s Ministro oggi 
di S. MB. a Vienna: Sir Hamilton Seymour è nominato mini- 
stro a Pietroburgo. Sir Riccardo Pakenham , antico olliciale agli 
Stavi-Uniti, è nominato ministro a Lisbona, ' 
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— Il sig. Simeon, rappresentante al Parlamento dell'isola di 
Wight, s'è convertito al cattolicismo: Egli ha dato iti seguito la 
sua dimissione, spintovi (siccome egli dice in una lettera da lui 
indirizzata a' suoi elettori ) dall’ esser egli sicure che questi non 
l'avrebbero onorato dei loro suffragi se all'epoca della sua elezione 
egli fosse già stato cattolico. 

— È stata stabilita una linea regolare di piroscafi fra Liverpool 
e Havre. i , 

— Leggesi nello Standard : 

È a notarsivun fatto importante. ‘Da sabato 49 aprile sino a ve- 
nerdì ultimo furono portati sul mercato di Londra 17,000 sacchi 
di farina francese, e 4,400 barili di farina americana, senza con- 
tarvi il formento e le altre granaglie. 

— Si legge nel Morning Herald : v 

A motivo della piega che prendono gli affari di Portogallo, la 
squadra del commodoro Martin non sarà a Spithead il 4° maggio 
siccome era stato preveduto. Il vascello di S. M, La Vendetta di 
84, capitano lord E. Russell, escirà dal porto per restare a Spi 
thead. Il 4° maggio 1 Bellorofonte di 78, capitano lord C. Fau- 
let, si recherà a Plymouth, 

— I giornali inglesi del 28 aprile anvunziano l’arrivo in Lon- 
dra del principe Federigo Guglielmo, fratello del re di Prussia. 
S. A. R. soggiornerà 45 giorni in questa capitale, 

Aurwacna, Vienna. Borsa del 29 aprile. 


Ubbligazioni del debito dello Stato al 50/0 | 96 4/4 
» sl LASA » 412° 844/4 f 
a Corso dei cambi. 
Augusta per 400 fi. cor., fior. uso 155. LL 
Londra per una liva sterl., fior. G mesi 454 L 
Corso delle valute. 
Zecchini imperiali l aggio 57 7/8 000 


— Berlino, 26 aprite. 11 ministro delle finanze 
il seguente avviso : 

« L'esposizione dei prodotti dell’ industria, che si farà quest 
anno in Londra,ha indotto i governi degli Stati dello Zollverein 
a prendere risoluzioni atte a far godere gli industriali dello Zotl- 
verein dei vantaggi che possono ricavarsi da questa esposizione. 

« Epperciò conformemente alle risoluzioni prese nella confe- 
renza generale relativamente agli affari dello Zollverein, si spe- 
dirà all'esposizione dei prodotti a Londra una commissione i cur 
membri saranno co di persone appartenenti ai diversi Stati 
dello Zollverein: questa commissione dovrà stendere rapporti 
sul risultamento dell'esposizione a norma di un piano stabilito 
principalmente per gl'industriali dello Zo//verein, 1 presidente 
di questa commissione è .il sig. Viebahn di Berlino, consigliere 
privato di finanze. © — ; 

« In seguito ad una risoluzione dei commissarii britannici del- 
l'esposizione, un giurì di 272 membri presi fra le diverse na- 
zioni, esaminerà gli oggetti esposti, ed indicherà quelli fra gli. 
espositori ai quali dovranno essere conferiti i premii. Per effetto 
di questa disposizione ,, lo Zolluerein tedesco dovrà nominare 
19 persone per far parte di- qus-to “giurì ; i membri della com- 
missione dello Zol/verein saranno nello stesso tempo membri del 
giurì. » 

— La Nuova Gazzella ‘di Prussia dice che la partenza del 
conte d'Arnim Heinrichsdorf per Vienna è fissata pel 28 aprile. 

Molto si parla della espulsione del sig. Welzner-Montmarqué 
uomo di lettere: si dice che il bando intimatogli provenisse in 
gran parte dal sospetto che egli fosse l'autore di notizie comuni- 
cate ad un giornale francese contro il sig. Manteuffell. 

— Nella tornata del 25.la seconda Camera di Prussia ha adot- 
tato il progetto di legge tendente a modificare l' imposta sulle 
miniere. Dopo una discussione assai lunga essa passò all'ordine 
del giorno sulla «tomanda fatta dalla commissione del debito pu- 
blico di una maggiore ampliazione delle sue attribuzioni, e final- 
mente ha rigettate le conclusioni della commissione che propo- 
neva di non riconoscere l'urgenza del decreto reale della proce- 
dura disciplinare contro i membri della magistratura. 

L'urgenza di questo decreto fu in seguito dichiarata da 145 voti 
contro 85. 

La prima Camera, rela sedutà del 26 aprile, ha approvato il 
progetto di legge sull'ammortizzamento dell’imprestito volontario 
del 1848, nel tenore in cui questo progetto fu votato dalla se- 


ha pubblicato 


| conda Camera. 


La seconda Camera ha continuato la discussione del progetto di 
legge sulla procedura disciplinaria contro i membri della magi- 
Stratura e contro i funzionari in generale. i 

-Tfogh di Trieste recano un dispaccio telegrafico per Ja strada 
di Vienna 29 aprile, col quale si conferma che il sig. Rochiow, 
ambasciatore di Prussia a Pietroburgo , è nominato a plenipo- 
tenziario prussiano presso la Dieta germanica, la quale.si aprirà 
in Francoforte il 42 maggio. A 

Toncuia, Dai confini della Bosnia, 26 aprile. Skandeberg 
tentò di gettare un ponte sopra l'Unna; mu questo tentativo riusci 
vano per opera degli insorti: quindi egli sì ritirò per attendere 
rinforzi. Skandeberg aveva prima occupato i due villaggi di Go- 
lubic e Ripas. 


‘E: LEONE gerente, 


o—__—_———_——_————_—————6[g( kt 
ELENCO dei Soscrittori ed Oblatori pel Dispensario Oftalmico 
e per l'Ospedale infantile in Torino. 

Le azioni di L. 5 caduna sì ricevono dal sig. Giuseppe. Fedele 
Cerruti, negoziante in seté in via di Doragrossa, accanto al caffè 
del Commercio. 

(Continuazione, vedi i num. 78, 90, 97) 
(NB. IA. numero è il num: d'ord. it 2° quello delle azioni) 

255 Rodetti avv. 2-— 256 Malan Giuseppe deputato t— 237 Fa- 
rina Maurizto deputato 1 — 258 Scapini deputato 1 — 259 Mel- 
lana Filippo deputato 1 — 240 Ravina Amedeo deputato 1 — 241 
Garda P. A. deputato 1 — 242 Bianchi Alessandro barone de- 
putato 1— 245 Raspi Luigi 1 — 244 Bigliani Vincenzo professore 
1 — 245 Dorna Alessandro professore 4 — 246 Bertone Vin- 
cenzo 2 — 247 Buronzo-Signoris Carlo conte 40 — 248 Buronzo- 
Signoris Eugenia 20 — 249 Lanzone farmacista 4— 250 Giacosa 
Cesare ingegnere 4 — 251. Fenoglio Natalina 1 — 252 Cossato 
Gio, Battista cavaliere 20 — 255 Clara Augusto avv. 2 — 254 
Riccardi Ernesto 2 — 255 Riccardi nata Gattino Augusta 2 — 
256: Casalegno. Teresì 2 — 257 Franchi Luigi conte deputato 20 

- Franchi nata Mathis Paolina contessa 4 — 259 Mathis 
Scipione conte 10 — 200 Mathis Casimiro cavaliere 10 — 261 


dli Lire 15 — 263 Molardi vedova 10— 264 Vercellone Giacomo 
fabbricante da panni 2. 

: {Cantinua) 

La prima adunanza generale della Società che ha per iscopo 

di promuovere l'incremento del Dispensario Oftalmico, e dell’Os- 
pedale infantile in Torino, venne fissata per il giorno di domenica 
4 maggio al mezzodì, in casa del cav. G. B. Cossato, via di Santa 
Teresa, porta num. 4, piano 4°, e vi si tratterà della nomina 
della Direzione e dell'approvazione del Regolamento. 





RETTIFICAZIONE. 

Nella Rivista del mese di aprile inserita nel num. di ieri, 
pag. 3*, co!. 2°, linea 95 eserciti napoletani, leggi eserciti na- 
poleonici, i 
rr-—=—iP@tT#Pr st n 

Amministrazione DEL Denito Punnico. 

Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazion 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagl 
agenti di cambio. i 

Torino, A maggio A85A. 
Cinque per cento. 
1849) Decorr. 4. aprile 48541 L. » » 
1854) ; Id. 4.genn. 4854 L:  » » 
1848 Id. 4. marzo1850) L. » » 


giugno(1849) | Id. 4 genn. 1851 L. 81 25 — 81 — 8075 


84 50 
Obbligazioni dello Stato. 
1549) ll. 4. genn. 14851 L. >» >» 
1849) Id. 4. aprile 4854 L. 9%6 » 


Il Direttore generale Sinowpi. 
_——.. —.r-—ror——rrr——_—_——r—rrr 


TEATRI D'OGGI 


CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia ‘al servizio di 
S.M. rappresenta: Il bastardo di Carlo V. 

NAZIONALE (8).Opera: Attila, musica del maestro Verdi. 
— Ballo: Eutichio e Sinforosa. 

SUTERA (8) Opera : Crispino e la Comare. 

CERB!INO (8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda rap- 
presenta: Meneghino servo di due padroni. 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 44{2) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb rappresenta: Riccardo D'Arlimgion. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (44/2) La drammatica Com- 

pagnia Gianuzzi e Parrucchetti , rappresenta: 1/ diavolo or- 


ganista. 
uf, 





CITTÀ DI TORINO 


Avviso d’ Asta 
PER LA VENDITA DI TERRENI FABBRICABILI 
della Piazza Carlo Felice e dell'antica Piazza d'Armi 





Coerentemente alie deliberazioni del Consiglio Co- 
munale, e sotto le condizioni generali da esso approvate 
in seduta 17 marzo ultimo sorso, si espongono in ven- 
dita ai pubblici incanti i terreni fabbricabili proprii di 
questa Città, situati nella piazza Carlo Felice e nell’ 
antica piazza d'armi, divisi in isolati e subdivisi in 
lotti di varia superficie e di vario prezzo, come appare 
da apposito piano e relativo elenco descrittivo. Ad un 
tal fine 

BI NOTIFICA 


Che martedì, 6 maggio, a un’ora dopo il mezzogiorno 
in una sala di questo Civico palazzo, alla presenza del 
Consiglio delegato, dal sig. Sindaco saranno aperti gli 
incanti per Ja vendita degli accennati terreni, e con- 
tinuati sino alle ore 4, ed indi ripresi se occorre nci 
giorni successivi, alle stesse ore, sino al deliberamento 
dell’ ultimo lotto. 

L’ incanto seguirà separatamente per ogni lotto, ossia 
frazione d’ isolato, secondo l'ordine di numero e di 
lettera in cu trovansi collocati negli accennati piano 
ed elenco, cominciando dalla lettera An. 4 ad S in- 
cluso, eccettuati gli isolati P e Q esclusi dalla vendita, 
e l'isolato H, la cui alienazione rimane per ora sospesa. 

lì deliberamento si farà all’ offerente maggior au- 

. mento sulla somma assegnata per ciascun lotto. 

AVVERTENZE 

4.° L'incanto si terrà col metodo dei partiti secreti 
nella conformità espressa aiì paragrafi 26 e 27 del 
tit. I, regolamento ]V d'acque e strade annesso 
alle Rigo Patenti 29 maggio 1817 , ed agli articoli 
266, 267 e 268 della legge sull' Amministrazione 
Comunale 7 ottobre 1848. . 

2. Saranno soltanto ammessi alle licitazioni gli aspi- 
ranti che, a cautela delle loro offerte, giustificheranno 
avere preventivamente depositato nella Tesoreria ci- 
vica, ovvero depositeranno al momento che si aprirà 
Vasta, a mani del civico Tesoriere, pure. presente 
agli incanti, una somma mon minore del sette e 
mezzo per cento sull’ estimo del lotto a cui intendano 
rendersi offerenti, = 

. Tale deposito potrà essere effettuato in contanti od 
in biglietti della banca nazionale, ovvero in fondi 
pubblici dello Stato od in obbligazioni di questa Città 
al valore în corso. 

J depositi suddetti saranno restituiti tosto ultimato 
l'incanto, ad eccezione di quelli fatti dài deliberatarii 
che saranno custoditi dal Tesoriere civico sino alla 
stipulazione dell’ atto detinitivo, 

3 Visto l’ esito dell incanti; con apposito avviso che 
verrà affisso all'albo pretorio, si farà noto il giorno 
in cui scade a termini della | 
l'aumento del decimo su ciascuna 
beramento. tunpi 

4° ]l quinternetto contenente le condizioni generali e 

-. speciali della vendita, il piano indicativo dei lotti, 
e la relativa tabella della superficie e dei prezzi, tro- 
vansi depositati nella Segreter'a di questa Città 
( Uffizio edilizio)» dove ognuno potrà prenderne vi. 
sione in tutti i giorni non festivi dalle ore 10 di 
mattina alle 4 di sera, 

- Torino, dal civico palazzo, addì 17 di aprile 1854, 

Il Segretario VIGNA, 


il termine per 
somma di deli- 
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Tinografià di G. RAVALE è C07 in Torino 


COLLEZIONE DELLE SENTENZE. 


DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 
Compilata dall'Avv. CAPPA | 
Segretario” dello stesso” Magistrato 


È uscita la dispensa 3.* dell’anno 1851. 





MANCIA DI LIRE 50 

A chiunque saprà indicare al sig. Andrea Fontana, 
residente in Torino, via dei Pellicciai, num. 41, ove 
possa trovarsi uni mulattina di anni 4, mantello nero 
zaino, con piccola marca bianca sul dorso dalla parte 
destra, effetto del bastetto, avente pure ricevuto un 
caleio sulla gamba posteriore sinistra e per di dentro 
fra le duc estremità della gamba alla coscia, sul garone 
ossia fianco della destra posteriore si scopre una linea 
della lunghezza di circa dieci centimetri, mancante dei 
peli, effetto pure di un caleio, e che intende al nome 
di Marchis, mancata la notte del 29 al 30 p. p. aprile 


dal ponte Sangone al Palazzotto, disticcata dal carret-' 


tone cui trovavasi in pariglia, e s'invitano pure tutte le 
autorità a dare nel concreto le richieste provvidenze, 


ASSORTIMENTO 





MANTELLETTI da donna in sanspareille, d'ogni qualità.. 


VESTI seta chinées, jaspées, ce., ed altri articoli di novità. 
Via S. Carlo, accanto ai chiostri di detta chiesa, 
num. 3, primo piano, 

PIANO-FORTE verticale, nuovo, di Parigi, a corde 
oblique. Dirigersi al droghiere, in piazza Vittorio, n. 11. 








AVVISO 

La porzione di casa posta nella via de' Pellieciai in 
questa città, porta n. 6, del reddilo di L. 1,600 circa, 
espostasi in vendita, per mezzo del notaio sottoscritto, 
sul prezzo di L. 8,496, 04, fu deliberata il 29 spirato 
mese a L. 21,000, ed il podere di are 2, cent. 28 
(g.te 6, 40), situato a S. Raffaele, venne similmente deli- 
berato sul piede di L. 4,250. 

I fatali per l'aumento del sesto spirano con tutto 
il 19 volgente maggio. 

G. Turvano notaio eoll, 


CAMBIAMENTO D°'ORARIO 


La VETTURA PUBBLICA tra Torino e Mondovì, dal 
1.° maggio a tutto 7.bre, parte alle ore 6 precise di sera. 
Gli Uffizi sono sempre stabiliti : 

A TORINO accanto l'albergo del Moretto; 
MONDOVI’ in Breo, piazza S. Garlo. 
Il Concessionario SenatRICE. 


IN VENDITA 
ALLA CONDIZIONE DELLE SETE 
Piazza S. Carlo, n. 39, dalle 8 alle 10 antimeridiane, 
Due grandi STADERE a chilogramma ; tre STUFE 
in ferro; TELAI per appendervi la seta, e diversi 


altri oggetti. 
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DA VENDERE O DA AFFITTARE 


CASA di campagna in amena e salubre situazione 
presso il R. Caste:lo di Moncalieri, composta di 16 
membri mobigliati, con attiguo fabbricato rustico, scu- 
deria, rimessa ed alloggio pel giardiniere, il tutto ral- 
legrato a sinistra da spazioso orto, e a destra da vasto 
e delizioso giardino all'inglese, in cui trovasi un  ele- 
gante casino per i bagni, fornito degli occorrenti uten- 
sili, caffè Hauss, hermitage, ece. ccc. 

Due strade distinte e carrozzabili mettono all'anzi- 
detto edifizio tutto cintato. 

. Sì affitterebbe pure al presente a modico prezzo 

ALLOGGIO composto di sei camere con cucina e 
cantina, nella regione di Valdocco, poco distante dal- 
l'Osteria così detta di Roma. 

Far capo in Torino al Caffè della contrada di S. Morizio. 











DA VENDERE 

Grandioso tenimento, denominato il Passatore di 
Cuneo, distante da essa città miglia 2 (chilometri 5 
circa), composto di fabbricato civile, casa del giardi- 
niere, con magnifico giardino, orto, prato e ve:ziere 
con acqua perenne, scuderia per sei cavalli, con rimessa 
e fenile, due Cascine dette Soprana e Sottana, ghiac- 
ciaia e piccola Casa detta dell’Osteria, il tutto chiuso 
da un gran muro di cinta; altra piccola Casa detta del 
Curato, dirimpetto all'attigua chiesa parrocchiale, con 
orto; altre due Cascine denominate la Cascina nuova € 
Chiabotassa con acqua abbondante per l’irrigazione dei 
beni; del quantitativo il tutto di ettari 107, 57, cor- 
rispondenti a giornate 283, formanti un sol corpo tra 
prati, campi, foreste e simili, in perfetta pianura, po- 
polatissimi detti beni di alberi, e particolarmente di 
gelsi per oncie 80 (kil. 2, 46) di semente bachi da seta. 

Per le condizioni dirigersi in Cuneo dal cansidico 
coll. Berardengo, ed in Toring dal causidico coll, Scotta, 
contrada Bellezia, num. 7, 
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ESTRATTO Di SALSAPARIGLIA 
DEPURATIVO COMPOSTO 


del dottore Vutskamps. 


Col nuovo metodo chimico praticato da questo dot- 
tore si ha l'estratto con tutta la parte attiva (pariglina) 
contenuta nella salsapariglia, e perciò di una virtù effi- 
cacissima in diverse malattie, come p. e. nelle affezioni 
reumatiche e cutanee, scrofole, artritidi, gotta, mali ve- 
nerei, e specialmente causati dall'eccesso del mercurio. 

Si tiene in pillole ed in siroppo, col necessario metodo 
di usarlo, e si vende nella sola farmacia Florio, via S. Te- 
resa, vicino a S. Giuseppe, ove pure si prepara il così 
detto Siroppo della ruffa pci fanciulli, e si tengono le 
Pillole del Vallet, e le polveri di Mad." Gujon , di già 
conosciute efficacissime nella mancanza di mestruazione. 
== = —ermuutent costs cz: ima cesa nea notte correnti 

NOTA 

Società per l'esercizio dell’arte da parrucchiere, € 
negozio di articoli di profumi e di toelette , contratta 
fra î signori Tion Pietro del vivente Giovanni, di 
Torino, e Fantin Matteo del fu Giovanni, di Chieri, 
sotto la ditta FANTIN e TION, da cominciare al 1° 
luglio prossimo, per nove anni, in via S. Francesco 
da Paola, rimpetto all'Hotel Feder, in Torino. 


NOTA 


Nel fallimento di Pietro Vaglio, già negoziante- 
modista in Biella, all’adunanza del 23 aprile corrente 
essendosi avverato il caso di cui nell'art. 346 del Codice 
di commercio, come dall'apposito verbale in tal giorno 
redattosi, il sig. giudice commissario, a senso del citato 
articolo, rimandò la deliberazione ad altra adunanza, 
fissando la medesima alle ore 9 antimeridiane del 7 
maggio prossimo, nelle sale di questo tribunale di 
prima cognizione. 

Biella, il 24 aprile 1851. 

Stellino segretario sost. 
NOTA 

Si deduce a pubblica notizia avere l’ill.mo signor 
avvocato Simeom, giudice presso il regio tribunale di 
prima cognizione di Susa, stato a tal fine nominato 
con decreto dell’ ill.mo signor presidente di quel ma- 
gistrato, 13 scorso dicembre, con sua ordinanza 22 scorso 
gennaio, dichiarato aperto l'instato giudicio di gradua- 
zione sul prezzo degli stabili stati, sull’ instanza della 
Giuseppa Bergesio, moglie autorizzata di Giuseppe Ger- 
vasio Otello di Sant’ Ambrogio, subastati in odio delli 
Giuseppe e Maria fratello e sorella Bergesio, e delibe- 
rati con sentenza di quel magistrato, 19 marzo 4849, 
alla signora Cattarina Cassolo, moglie autorizzata del 
sig. Bartolommeo Tamagnone, dimorante sulle fini di 
Rivalta, per il da lei offerto prezzo di L. 1,560, in- 
giungendo tutti i creditori sì inscritti che non, aventi 
ragione su tale prezzo, a produrre i loro titoli e do- 
cumenti giustificativi di loro domande nella segreteria 
del magistrato, nel termine di un mese, decorrendo 
dalla data della intimazione quanto ai primi, e quanto 
ai secondi, dalla data della prescritta inserzione della 
nota nella Gazzetta Ufficiale del regno. 

Susa, il 34 marzo 41851. 

C. A. Dollero sost. Balma. 
NOTA 

Si rende a pubblica notizia avere l'illmo signor 
avvocato Simeom, giudice presso il régio tribunale di 
prima cognizione di Susa, stato a tal fine nominato 
con decreto dell’ ill.mo signor presidente di quel ma- 
gistrato, 13 spirante marzo, con sua ordinanza 22 stesso 
mese, dichiarato aperto l’instato giudicio di gradua- 
zione, sul prezzo degli stabili da Giovanni: Battista fu 
Eldrado Favro di Mompantero acquistati da certo Fran- 
cesco Vincenzo Falchetto, di detto luogo, con instro- 
mento 13 marzo 1845, rogato Sertour, pel pattuito 
prezzo di L. 2,000, ingiungendo tutti i creditori sì in- 
scritti che non, aventi ragione su tale prezzo, a pro- 
durre i loro ‘titoli e documenti giustificativi di loro 
dimande nella segreteria del magistrato, fra il termine 
di un mese decorrendo dalla data dell’ intimazione 
quanto ai primi, e dall’ inserzione della nota: nella 
Gazzetta Ufficiale del regno quanto ai secondi. 

Susa, il 31 marzo 41851. 

C. A. Dollero sost. Balma. 
NOTA. 

Si rende a pnbblica notizia, che l’ill,mo sig. avvocato 
Simeom giudice presso il regio tribunale di prima co- 
gnizione di Susa, stato a tal fine nominato con decreto 
dell'ill.mo sig. presidente di quel magistrato del % 
marzo spirapte, con sua ordinanza 28 stesso ‘mese 


dichiarò perio l'instato. giudicio di graduazione sul 
prezzo degli stabili stati sull’instanza di Giuseppe An- 
tonio Perotto, qual protutore delli Giacinto «e ‘Teresa, 
fratello e sorella Perotto, di lui nipoti, residenti il 
primo in Meana e gli altri in Bussoleno, subastati in 
odio della Teresa fu Giuseppe Antonio Pejrolo, vedova 


di Domenico Carbonero di Bussoleno, e deliberati con 





sentenza di quel tribunale 19 ottobre ultimo scorso al 


sig. Luigi fu Giuseppe Rosso per l'offerta somma di 
L. 1000, ingiungendo tutti i creditori sì inseritti, che 
non, aventi ragione su tal prezzo, a produrre i loro 
titoli e documenti giustifieativi di loro domande nella 
segreteria del magistrato fra un mese da computarsi 
dalla data dell'intimazione quanto ai primi, e quanto 
ai secondi dalla data dell'inserzione della prescritta nota 
nella Gazzetta officiale del Regno. 
Susa, il 31 marzo 41861, 
C. A. Valle sost: Balma. 





| TORINO , TIPOGRAFIA DI ©, FAVALE E COMP. 


se I 
Min | 





N°106 


Torino, alla Stamperla di G. FavaLe e C., Contrada del Mercanti , 
casa Collegno; uiila paint , mediantè invio di mandati postali af- 
francati: fuort dello Stato ale Direzioni postali. 

Il prazzo delle associazioni ed inserzioni deve essere axticipato. 
La assoelazioni han principio col primo di ogni mese. , 


PARTE UFFICIALE 


-— S. M,, con decreti firmati in udienza del 28 scorso aprile, 
ha fatto le seguenti disposizioni : 

Rama avv. Carlo, giudice di seconda classe nel tribunale di prima 
cognizione di Cuneo, ammesso a riposo in seguito a sua 








domanda ; 
Courtois d'Arcolliàres cav. Carlo, consigliere presidente nel. ma- 


istrato d'appello di Savoia, ammesso .a riposo in seguito a sua 


domanda; i 
Menabrea cav. avv. Leone, sostituto avv. fiscale generale presso il 


magistrato d'appello di Savoia, consigliere nello stesso | 


magistrato ; 

Pernat avv. Luca, avvocato de' poveri presso il magistrato d'ap- 
pello di Savoia, già sostituto avv. fiscale generale presso il 
i amento magistrato, grado el anzianità di consigliere 

appello; > . 

| Ada Tours, barone Ernesto, sestituto avvocato de’ poveri 

“— presso il magistrato d'appello di Savoia, sostituto avvocato fì- 
scale generale presso il medesimo magistrato; i 

Curton avv. Gio. Giuseppe, avv. fiscale presso il tribunale di 
prima cognizione di Ciamberì, sostituto avv. fiscale generale 
presso il magistrato d'appello di Savoia; 

Berthier avv. Carlo, sostituto sovrannumerario nell'uffizio fiscale 
“generale presso il magistrato d'appello di Savoia; 

Denarié avv. Luigi, sostituto sovrannumerario dell'avvocato dei 
poveri presso il magistrato d'appello di Savoia, sostituto effettivo 
nel medesimo ufficio; 

Gros avv. Francesco, sostituto avv, fiscale presso il tribunale di 
i nizione di Ciamber), sostituto sovrannumerario nel- 
‘ufficio 


ell'avvocato de' poveri presso il magistrato d'appello 
di Savoia; l ‘ 
Guillermin cav. Claudio, consigliere nel magistrato d'appello di 
avola, ammesso a riposo; 
Moriez avv, Pietro, consigliere nel magistrato d'appello di Nizza, 
“ammesso a riposo ; 
Tola cav. Pasqual para ipigpet appello in'aspettativa, consigliere 
nel magistrato, dope odi Nizza. . st 
Con decreto del 29, S. M. ha nominato : 
Mollard avv. Benedetto a consigliere nel magistrato d'appello di 





‘VITTORIO EMANUELE II, rca, Eco. 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: — 

Art: 4 È autorizzata, colla facoltà e sotto le condizioni espresse 
negli annessi.statuti, la costituzione di una società anonima per 
lo stabilimento in Savoia di una banca di sconto, di deposito e 
di circolazione. 

fissa sarà durativa per anni trenta a far tempo dalla data della 

presente legge. | + ; { f 
‘Art. 2, La Banca pih il titolo di Banca di Savoia , ed 

avrà due sedi, l'una,che sarà la principale, nella città di Annecy, 
l'altra, che sarà la succursale, nella città di Ciamberì. 

; Art. 5. Sono approvati in conformità delle modificazioni e- 

spresse negli arlicoli seguenti, gli statuti di cui all'articolo 1.*, 

sottoscritt dai promotori della fondazione della Banca, e che, 
- visati dal Ministro Segretario di Stato per le Finanze, faranno 
parte integrante della presente legge. 

Art. 4. La Banca di Savoia potrà : 819 

1° Ammettere allo sconto 1 buoni del tesoro emessi dal ; Go- 
© werno per legge, e la cui scadenza non eccederà i tre mesi ; 
2° Fare anticipazioni su deposito dei suddetti buoni di. qua- 
clunque scadenza; © > cioe 
5° Fare anticipazioni su deposito di sete, tanto gregge che 
lavorate in organzino ed in trama , nei limiti ed alle condizioni 

già stabilite per la Banca Nazionale; | ì 

‘4° Fare anticipazioni sovra deposito di cedole di tutte le 
città a Stato colle stesse norme già stabilite per la Banca Na- 
zionale. 

Non sono ammesse anticipazioni sopra le rispettive azioni verso 

now, 

Art. 5. Le disposizioni dell'articolo 21 degli statuti non sono 
applicabili ai depositi di danaro portanti interesse. 

Art. 6, Presso ciascuna delle due sedi della Banca sarà dal Go- 
verno deputato un. suo ufficiale per esercitarvi le funzioni di 
Commissario governativo. In caso di malattia 0 d'altro legittimo 
impedimento di questo, il Ministro di Finanze avrà la facoltà di 
delegare altra persona a farne le veci. 

Per i ullizi la Banca dovrà versare nelle casse dello Stato 

un'annua so di lire duemila. . i 


L'amministrazione della sede Lavena asmnantani pure al com- 
I] 
qual 


rità di qualunque operazione, mediante quelo verificazioni che 
creerà necessarie sia dei registri che delle casse e dei porta- 
fogli 


Art. 9, Qualora risultasse ai Commissari governativi che le 0- 
perazioni della Banca eccedessero i termini consentiti dal suo 
statuto, o non ne fossero esattamente osservate le regole), sarà 
loro debito di fare istanza presso gli Amministratori della Banca 
perchè sia rettificato l'operato, ovvero adempiuto alle regole d+4 

| scritte; ed ove gli Amministratori. persistessero nelle prese deli- 
berazioni, i Commissari dovranno sospenderne gli eftetti e rife- 
rirne al Ministro delle Finanze ìl quale provvederà, sentito il pa- 
‘rere del Consiglio di Stato. st SR 
» Art 40, La Banca di Savoia nati ce glo pr 
tanti al portatore ed a vista; i quali saranno di lire mille, di 
po cinquacento, di lire duecento cinquanta, di lire cento e di 
ir i “peo | 
Re Fi 1. pen biglietti in circolazione, cumulato con 
quello delle somme dovute dalla Banca nei conti correnti e pa- 
gabili ad ogni richiesta, non potrà eccedere il triplo del numera- 


10 | ialmente in cassa. ) i 
SARE. toni bricatofi di DICIeI falsi, e quelli che fulsificas- 
sero i biglietti della Banca di Savoia, e coloro che introducessero 








| nello Stato biglietti falsi è falsific Wai ‘anno nelle pene sta- 
bilite dall'articolo 546 del ne Ò 





stro sulle somme effettivame 
la Banca. 





ed assegni, di cui agli articoli 46 e 


senza, e le azioni depositate 


des intéréts à 5 0/0 par an, 





ce 
Gronmare Urriarare DEL'ReGmNO. 


SABATO 3 MAGGIO: . 


A 


e penale. , 
mè verrà ammessa verun seque- 
te in conto corrente presso 


Art. 45! Non potrà rilasci 


Pt 






tidi bollo, cioè :: 
icî. per foglio del libro giornale e del- 


2° Di centesimi, cinguanda per ogni scento lire suì titoli 
costitutivi delle azioni della da Dr ali soltanto ad ogni 
periodo di vent'anni; ; 


I Li assi delle azioni della. Banca non vanno però soggetti a 


t rp Tana d.i " 
— 5° Di centesimi ci a per ogni mille lire sulla circola - 


zione media dei suoi biglietti, ragguagliata sulla circolazione del- 


l'anno precedente, da pagarsi per semestre. 
S'intendono compresi in questo paragrafo i. biglietti a-ordine 
o degli statuti. 
Art. 15. Le cedole e le azioni nominative depositate 0 date per 


guarentigia alla Banea dì Savoia potranno essere munite di atter- 


gato di cessione in bianco. umana 

Art. 16. Lè disposizioni degli articoli 23, 24, 45 647 degli 
statuti, in ciò che risguardano il. modo di-convocazione delle as- 
semblee generali, Ja formazione del loro ufficio, i gettoni di pre- 
dai membri del Consiglio di sconto, 
otranno essere ulteriormente modificate dal regolamento interno 
ormato in assemblea generale. quare 

Il Ministro Segretario: dî Stato delle Finanze è incaricato del- 
l'esecuzione «della presente Legge , che sarà registrata al Con- 
trollo Generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta degli atti del 
Governo. 


Dat. in Moncalieri, il 26 aprile 1854. 
VITTORIO EMANUELE. 


V.° GaLvaGNO, 
V.° Arronso La Manmona. 
V.° COLLA, 
C. Cavour. 
STATÙTS DE LA BANQUE DE SAVOIR, 
Constitution et dure de la Sociélé. 


Art. 4. La Société anonyme sous la raison sociale Banque 
d'Annecy, créée par Brevet Royal du 6 mai 1849, arrivant à son 
terme le premier février 1854, il est formé, par le. présent ;acte, 
une nouvelle Société entre les soussignés et ceux qui adhèreront 
à ses Slaluts, en souscrivant une où plusieurs actions. 

+ Art. 2. La raison sociale est: Banque de Savoie. 

Art. 5. La durée de la Société sera de trente ans qui dateront 
du jour où la Banque sera autoriste à recevoir le premier verse- 
ment ces fonds souserits par ses aclionnaires, 

Elle pourra ètre renouvelée du consentement des porteurs des 
deux tiers au moins des actions. 

En cas de renouvellement elle devra .rembourser aux. Action- 
naires dissitlens, outre le capital meminal de leurs. actions, leur 
part du bénéfice du dernier semestre et des fonds en réserve. 

Art,4, La Banque de Savoie aura deux comptoirs, l'un à An- 
necy et l'autre à Chambéry; son siége principal sera à Annecy, 
comme étant la ville la plus centrale du Duché de Savoie. Elle 
pourra aussi établir d'autres comptoirs dans telles autres villes de 
Savoie, qu'il sera jugé nécessaire, moyennant l'autorisation du 
Ministre des Finances, 1 A 

Art. 5. Le fond capital de la Banque de Savoie sera de hwil 
a mille livres divisé en huit cent actions de mille. livres 

cune, 

Le paiement des actions par les souscripteurs aura lieu en es- 

èces Inibaitigui: au Rote tarif (sauf les dispositions de l'art. 
bi en ce qui concerne les Actionnaires de la Banque actuelle 
d'Annecy ), moitié avant la mise en activité de la Banque, et 
moitié dans un terme qui ne pourra excéder une année, et qui 
sera fixé par le Conseil d'Administration de la Banque; si ce ca- 
pital n’était pas jugé suffisant, il pourra éte augmenté par l'é- 
mission de nouvelles actions qui seront venduesau cours du jour; 
et la prime, sl y en a, sera portée au erédit du compte des pro- 
fits et pertes, pour ètre réparlie aux Aclionnalres comme, tout 
autre bénéfice obtenu. : ì | 

Art, 6. Les actions seront nominatives et estraites d'un regi- 
stre à souche. Rol i 

Art. 7. Jusqu'au complet paiement des actions, “paene dé- 
livré que des promesses d'actions qui seront négociables comme 
les actions elle bios, ala les souscripteurs resteront respon- 
sables des paiemens è eflectuer. ela ì 

Art, 8. Les paiemens des actions auront lieu entre les. mains 
du Caissier de la Société. ; 

"RAS ian : vorsemens sera passible 

LACAN GIO par any et il refuait de complétar le paie 
Li ha ses acioae, il cesserait d’en ‘gle propriétaire trois mois 
aprés l'époque fixée pour ce paiemen A sua; 4 

abate silotit vendiusé st cours du jour, et il n'aura droit 
u'au remboursement des sommes versées, si les actions se ven- 
ent au pair ow audessus, sous déduction des intéràts, comme ci- 
dessus, et des Frais de la vente ; la plus value, sil y en a, serà 
acquise de plein droit à la Société. Pi 
. Art. 9. Letransfert des actions ou promesses d'actions aura 
lieu au moyen «d'un endossement'certifié par un Membre de l'Ad- 
ministration et par les Directenrs, et inscrit sur les livres de la 
Banque dans les trente jours qui suivront la date de la cession, 

En cas de succession, le transfert aura lieu après l’accomplis- 
sement des formalités voulues par la loi, ets'il y avait opposi- 
tion dament signifiée au siége principal de la Banque, le transfert 
ne pourra avoir lieu qu'iprie qu'elle aura été levée. 

Art. 10. Les actions ne sont qu'au nom d'une seule personne 
ou d'une raison de commerce; elles sont indivisibles et ne peu- 
vent pas ètre divistes en fractions d'actions en cas de partage 
par. suite de succession ou autrement. i 

Les ayant droits devront se faire représenter par l'un, d’eux. 

Art. 11. Les Actionnaires de la Banque ne sout responsables 
que du montant de leurs actions respectives, Tout appel de fonds 
supplémentaires est interdit à la Société, — 


Nature des operations, 


Art. 42. Les opérations de la Banque consistent : 

4. A escompter des lettres de change, biltets d ordre, et autres 
eflets de commerce dùment timbrés, revétus de trois signatures 
notoirement reconnues solvables et dont l'échéance ne dépassera 

quatre vingt dix jours. Les effets à deux seules signatures no- 
toirement solvables pourront aussi ètre idmis d 'escompte 
urvu quo leur Peo sil delibérée à l'unanimité par tous 

s Membres qui composent la Commissi 'ès- 
compie, et par les Directeurs ; dcr ect 


4 Mil 
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o' della Banca di Savoia, all'unica _ 
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ji gel tar regole 
Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 86 cent | © 
2. A faire toute sorte de paiement et de recouvrementsur la 

Savoie, le Piémont, et Lgirangto; {2206106 
. A. faire des avances sur dépòt de fonds. publies' de T'État, 
d’actions de la pianga nationale, de ses propres actions, d'obli- 
gations des villes la Savoie, et de matière d'or.o0 d'argent; 
quant au montant des avances sur dépòt des titres susénonoés, il 
né pour pas dépasser les quatre cinquièmes de leur valeur cal- 
culée au cous du jour, ni Je chiffre de leur valeut nominale; 
quant aux malières d'or ou d'argent, l'avance potrra èure faite 
pour la valeur intégrale de la matière, ir sur le prix du 
tarif en vigueur pour les monnaies de l'Etat, sous déiluttion 
toutefois des frais que nécessiterait la réalisation de.ces matières; 
4 A recevoir en dépòt volontaire tous titres, valeurs, et espè- 


ces avec ou sans intérèt ‘ 
papier de son porteféuille, 


5. A réescompter au besoin le 
Toute opération non contemplée dans Jes présens'Stàtuts est 
d'acquéri ir en son nom des 


expressément interdite è la Banque, 

Art. 15, La Banque aura la faculté 
nie publics de l'Eut jusqu'à concurrence du montanti de ses 
réserves. 

Elle pourra aussi employer une portion de son capital, jusqu'à 
concurrence du vingtième, dans l'acquisitian d'un hotel pour' le 
placement de, ses bureaux et de leurs dépendances. LU 

Ces acquisitions ne pourront toutefois avoir lieu qu'avec. l'ap- 
probation de l'Assemblée générale. i 

Art.A4. Le terme de remboursement des avances faites sur les 
objets et titres mentionnés à l'art. 12, sera «e trois mois. En cas 
de non paiement à l'échéance, la Banque pourra, d'aprés un sim- 
ple avis donné par éeritaudéposant, en faire opérer immédiate- 
ment la vente par l'intermediaire d'un agent de change, ou à 
défaut par un Imissier faisint fonction de. Commissaire-priseur, 
pour ensuite sen appliquer le montant jusqu'à .concurrence du 
capital, intéràts et frais. r " 

Art. 45. Si les titres et objets déposts venaient à subir un 
rabais de dix pour cent et que Je propriétaire, après un simple 
avertissement, ne vînt pas en parfaire la valeur à la bungole la 
vente lo encore en avoir lieu de la manière indiquée è l'art. 
précérlent. 


Art. 10. La Banque de Savoie pourra se mettre en avec 
la Banque Nationale et autres maisons solides du Royaume et de 
l'étranger, pour leur remettre ou en recevoir des valeurs à J'en- 
caissement. Ò 

Elle pourra également é mettre des billets à ordre et des man- 
dats sur ses comptoirs respeclifs ainsi que sur ses correspondans. 

Emission de billets. 


Art. 17. La Banque pourra émettre des bi}lets payables en 
espéces au portear, età présentatton, de la .mème valeur de ceux 
qui sont émis par la Banque Naionale. 

Le montant des billets en circulation cumulé avec celui des 
sommes dues par Ja Banque en comptes courans et payables à ré- 

uisition, ne pourra excéder le triple du fond disponible existant 
ans les caisses en espèces métalliques, 

Art, 48. Les billets devront ètre confectionnés de manière è 
empècher tout abus et suivant le modéle qui sera adopié par le 
Conseil d’Administration et approuvé par. le. Ministre des 


Finances. 
Ils seront signés par les Directeurs, ident 
Joint Wo teorie anita marne 


Secrétaire du 
Art. 49. Pour faciliter et assurer la.circulation «de ces hillets 
dans les limites des opérations autoristes par les présens: Statuts, 
la Banque pourra émettre, suivant la forme qui devra en ètrea 
prouvée pri le Ministre des Finances, des billets.à ordre, dont, 
ropriété ne pourra se transmettre que par. Ja. voie de l'en- 
ossement. 
Art. 20. Toute personne domiciliée dans les États 
faisant Ja ‘demande, obtenir l'ouverture d'un comp 
auprès de la Banque. 
È #7 RETE RI duri ètre apparte par deux membres du 
onsei ministration ou eux personn j 
compte ouvert. PO NONE 
La qualité d'Actionnaire ne donne droit à aucune préférence. 
Art. 24. Pour les dépòts volontaires. mentionnés.à l'art. 12 des 
résens, la seni délivrera un recu qui exprimera la nature et 
a valeur des objets ap pr le nom et l'habitation des dépo- 
sans, la date du jour du dépòt, et indiquera le jour où' it de- 
vra ètre retiré et enfin le n° du registre de l'inscription; ce 
regu ne sera pas transmissible par endossement. La Banque re- 
cevra sur les dépòts sur lesquels elle n'aura pas fait d’avances, 
un droit dé garde en raison de Ja valeur déclarée, qui sera 
fixé par le Conseil d'Administration. 


Dividende et fonds de réserve. 


Art. 22. Tous les six mois il:sera fait une répartiti 
Actionnaires; celte répartition se composera des Lane cHe 
pendant le semestre, déduction faite de la part qui sera accor- 
dée à Ja Direction, des frais d'Administration, de ‘cenx de la 
constitution de l'établissement ‘et de l'indemnité accordée aux 
pon de l'ancienne Société Banque d'Annecy, par l'art. 55 

i-aprés.. 

Ces [rais d'établissement et cette indemnité s'éteindront de six 
mois en six mois, et seront répartis par G0.me sur les trente 
années d'exercice. Si: déduction fait le ces frais, les bénéfices 
semestriels s' élèvent à plus de 2 0/0'du capital nominal; il 
sera préleyè sur l'excédant le 20 0/0 pour établie un fond de 
réserve, et dans Je cas où il n'arriverait pas & 2 0/0, on pui» 
sera dans le fond de réserve, s'il existe déjà, la somme bios. 
saire pour paper aux Actionnaires un dividende de 2 0/0. 
Aussitot que le fond de réserve aura atteint le cinquièéme du 
capital social, soit. cent soixante mille livres, toute retenue sur 
les bénéfices cessera, et tous les bénéfices nets du semestre se- 
ront répartis aux Actionnaires; mais si, contre toute prévision, 
le fond de réserve venait à ètre réduità une proportion infé- 
rieure au 5.me du fond capital, la retenue recommencerta et 
durera jusgu'à ce qu'il.ait de nouveau atteint ‘le chiffre de cent 
soixante mille livres. 


Assemblées gUnérales. 


Art. 25. L'assemblée générale représente l'universalité des 
actions ; elle se compose de tous les porteurs d'’actions, et n'est 
régulièrement constituée qu'autant que les membres présens. réu- 
nissent Ja moitié plus une des actions ou promesses d'actions émi» 


pra, eu 
courant 


ses. Si celle proportion n'est pas atteinte sur une > mière con- 
vocation; il en est fait une autre à Le jours d’intervalle, et 
les membres présens délibèrent  valablement quelque soit leur 


nombre, mais seulement sur les objets mis à l’ordre du jour de la 
première convocation. toe id. 

Art, 24. L'Assembiée générale est présidée par le Président du 
Conseil d'Administration: Te Secrétaire et les Scrutateurs sont 
choisis parmi les Actionnaires. ( (0 33: . 
Art. 25, Les.«délibérations sont prises à la majorité des voix; 


| 
I | j 
l| 


UNU'SSi Ne |A RI 


de deux membres du Conseil d'Administration, les Directeurs pro- 
voqueront une Assemblée générale extraordinaire aux fins de 
pourvoir à leur remplacement. Les remplacans ne seront nommés 
que pour Je temps qui restait à faire à leurs prédécesseurs. 
Art. 46, Chaque membre du Conseil d'Administration _devra 
dans Ja caisse de la 714 trois actions qui seront inalié- 
nables pendant la durée de ses fonctions. 


Conseil d'escompte. 


Art. 47. Chaque comptoir aura son Conseil d'escompte, qui sera 
composé de neuf Membres tous Actionnaires, et choisis par Je 
Conseil d'Administration sur une double liste présentée par les 
Directeurs. 

Trois Membres suffiront pour délibérer. 

Les Conseillers d’escomptes seront nommés pour trois ans, et 
renouvelés par Liers d'année en année; ils sont rééligibles, Avant 
d'entrer en exercice , ils. déposeront leurs actions 
du comptoir auquel ils appartiennent, où 


MO FE "mo 
(URALI 


en cas de partage celle du Président est prépondérante. Les Action- 
naires devront assister nnellement aux Assémblées générales, 
ou s'y faire représenter par un fondé de pouvoirs muni d'un 
mandat spécial qui pourra se remettre sous seing-privé, d'après le 
modèle pr par la Banque. 

Art. 26. Le porteur d'une à trois actions aura droit à une voix; 
| de trois à huit, à deux voix; de huit à quinze, à trois voix: de 
mr à vingt cing, à quatre voix; de vingt cinq et audessus, 

cinq voix. 

Art. 27. Toute délibération prise par l'Assemblée régulière- 
ment constituée est obligatoire pour les absens ou dissidens. 

Art. 28. Dans les premiers huit jours des mois de mars et de 
septembre de chaque année, les Actionnaires se réunissent en As- 
semblée générale ; un avis destiné A rappeler cette réunion leur 
sera donné quinze jours à l'avance par les Directeurs qui devront 
+ faire publier par deux fois dans la Gazette oflicielle de Ja 

vision. 


Art. 29. Indépendamment des  Assemblées générales semes- 



































ans la caisse 
elles resteront inalié- 


trielles, les Directeurx et le Conseil d'Administration peuvent en | nables. Leurs fonctions seront déterminées par le réglement in- 
provoquer chaque fuis qu'ils le jugent nécessaire, térienr. o 
La faculté est aussi accordée an Ministre des Finances. Caisses. 


Les réunions des Assemblées générale auront toujours lieu au 
principal de la Banque et seront annoneées par un avis qui 
MR dans la gazette de la Division. 


50. Les Assemblées générales ont pour objet : 
4. De nommer les Send et ib” Membret du Conseil 


Art. 48. Il y aura dans chaque com 
caisses principales et confectionnées en « 
confiée à un employé salarié, 
actions, qui seront inaliénab 


toir de la Banque deux 
6 éfense de feu. L'une sera 
ui devra ètre propriétaire de dix 
es, ou de cinq actions au moins, 


&'Aulibinistration.: et Loro lupi pour le surplus un cautionnement d'une somme équi- 
ti ; na ine valente, 
or ta Gp ea Bg i | E io. continra e ili cs ax opii 


journalières; l’autre, appelée ‘/a grande caisse , est ( 
recevoir toutes sommes mises en réserve; les titres, les dépòts, les 
billets de banque et le numéraire exigé pour garantir Je papier 
mis en circulation , ainsi que le remboursement des comptes cou- 
rants payables à réquisition: 

Cette dernière ne pourra s'ouvrir qu'au moyen de trois clefs, 
dont l’une sera confiée à un des Membres du Conseil d'Adminis- 
tration pour le comptoir d'Annecy, e du Conseil d'escompie pour 
celui de Chambéry; l'autre à Ja irection, e l'autre au Caissier 


principal. 
Comptoir de Chambéry. 


Art. 49. Le comptoir de Chambéry est une surcursale de celui 
d'Annecy; chaque jour il transmettra  celui-ci un extrait de sa 
comptabilité indiquant le montant des sommes existantes en nu- 
méraire en caisse,iles billets en circulation et des sommes dues en 
comptes courants, tant disponibles 
la Direction générale puisse soumettre cha 
état de la situation de la Banque à 

ar le Gouvernement de remplir les 
oyal auprés du siége principal de Ja 
moyen de ces documents, 
Statuts seront strictement exécutés. 


Réglement intérieur. 


nque ; ; 
+5. D'approuver le bilan semestriel de l'Erablisserent et de estinde A 
donner décharge compléte aux Directeurs envers les Actionnaires; 
4. Enfin de déliberer telles modifications aux Statuts que 
l'expérience ou l’intérèt de la Société fera reconnaître nécessaires, 
en lant que ces modifications ne toucheront point aux disposi» 
tions de l'art. 55 des présens, ni aux intéròts ou aux garanties des 
liers; qu'elles recevront la sanction du Gouvernement; que les 
trois quarts au moins des actions seront représentés, et qu'il yait 
la majoritè des 2/3 «des voix. 
Art. 51. La première Assembiée générale aura lieti immédia- 
tement aprés que les présens Statuls auront obtena la sanction 
du Gonvernement ou après le placement de toutes les actions 
mises. 


DISPOSITIONS ADMINISTRATIVES. 
Direction. 

Art. 52. L'Administration des affaires de Ja Société est confiée 
à deux Directeurs qui ont ensemble la signature sociale dont ils 
ne peuvent faire usage que pour les affaires de la Sociéié. En cas 
de maladie ou d’absence de l'un d’eux, sa Signalure est rempla- 
cée par celle d'un Vice-Directeur, ou du Caissier principal, aux- 
quels le Conseil d'Administration et les deux Directeurs pontroni 
conférer le pouvoir de signer pour Je Directeur empéché. 

vArt. 55. Directeurs doivent tout leur temps et tous leurs 
* soins aux intérèts de la Banque, et s'interdisent toutes opérations 
étrangéres à la Société. : ui; 

Ils doivent agir d'un consentement unanime: en cas de dissi- 
dence entr’eux, ils en réfèreront au Conseil d'Administration et 
au besoin à l'Assemblée générale des Actionnaires. Ap: 

Art. 34. Les Directeurs sont soumis au contròle du Conseil d 
Administration qui surveille leurs opérations. 

Art. 55.11 est alloué aux Directeurs un appointement fixe pava- 
ble par trimestre ou par douzième; plus un tant pour cent sur les 
bénkfices: ces allocations seront fixées par les Aclionnaires réunis 
en Assemblée pénérale, 

Art. 56. Les Directeurs sont 


x 


ue quinze juurs un 


Banque, et que celui-ri, au 


dispositions relatives à Ja Direction, à l’Administration et au Con- 
seil d'escompte des comptoirs de la Range, Ce réglement devra 
ètre approuvé par l'Assembiée générale des Actionnaires et sane- 
tionné par le Ministre des Finances, avant que la Banque com- 
mence ses operations. 


Dispositions générales. 


Art. SI. Si avant le terme de Ja Société, Je capital de la Ban- 
ue, par quelque évènement que ce soit, se trouvait réduit aux 
deux Liers, l'Assembiée générale sera immédiatement convoquée 


nommés par les Actionnaires à | è son siége principal, à l'effet d'examiner s';l y.a lieu de procé- 


Ri fat i és d der à sa liquidation ou de continuer, i 

ie een dr: api pic rile de AS , La délibération devra ètre prise à la majorité en nombre d’Ac- 
sembiée générale, aux trois quaris des actions el à la majorité des | tionnaires présents, et des trois cquarts en sommes des actions re- 
deux tiers des membres présens. présentées. 


Art. 52. Un an avant l'expiration des Lrente années fixées pour 
la durée de la Société, les Actionnaires seront convoqués en As- 
semblée générale pour dotinet'leur vote sur son renouvellement 
ou sa liquidation. 

Art. 59. Les actions judiciaires seront exercées au nom de la 
Banque de Savoie et à Ja diligence des Directeurs, 

Art. 54. La liquidation de la Banque d'Annecy sera faite à ses 
périls et risques par les Directeurs de Ja Banque de Savoie. 

| Art. 55. Une somme de quinze mille livres sera attribuge à 
litre de prime à ceux des Actionnaires de Ja Banque d'Annecy 
qui souseriront à des actions de Ja Banque de Savoie avant, son 
entrée en exercice, ; 

Le montant de cette prime se répartira au mare lalivre de 
leurs souscriptions, s'imputera sur le premier versement de leurs 
Pret et séteindra de six mois en six mois et par soixan- 
tième. A 

Jusqu'à ce que la liquidation définitive de la Banque d'Annecy 
ait fat connaître la valeur efl'ective de ses actions, celles-ci seront 
recues provisoirement par la Banque de Savoie sur les versements 
que lesdits souscripteurs auraient à faire à celle-ci : mais seule- 
ment pour le chiffre qui sera déterminé avec le concours des Di- 
recteurs, par une Commission composée de trois anciens et de 
trois nouveaux Actionnaires , nommés en Assemblée générale; 
cette Commission, dans Jaque!le les Directeurs n'auront que voix 
‘consultative, nommera son Président, qui aura voix prepondé- 
rante en cas d’égalité dans les votes, 


Art. 57. l.es Directeurs devront avoir chacun vingt actions qui 
resteront attathées au registre à souche, en garantie de leur ges- 
tion. De concert avec le Conseil d'Administration ; ils pourront 
nommer un Vice-Directeur à chaque comptoir de Ja Banque qui 
sera soumis à uncautionnement ou à prendre un nombre d'actions 
déterminè, i, È 

Art. 58. Les Vice-Directeurs , ainsi que tous les emplo ès de 
la ue seront nommés et révoqués par le Conseil d’ Admini- 
sstration, sur la proposilion des Directeurs. 

Art. 59. Tous les quinze jours les Directeurs soumettront au 
Conseil d'AUministration le bilan de la comptabilité; ce bilan de- 
vra CTINE et se publier par lavoie du journal officiel du Du- 
ché de Savoie. n, 

Art. 40. Indépendamment du bilan mentionné è l'art. précé- 
dent, les Directeurs soumettront tous les six mois un{compte-rendu 
des opérations de la Banque au Conseil d'Adsinistration qui le vé- 
rifiera, le contresignera et en fera un résumé aux Actionnaires 
réunis en Assemblée générale. —— i 

Ce compte-rendu sera aussi imprimé et publ é de la manière in. 
diquée par l'art. 59 des présens. 


Retraite ou décès des Directevrs. 


Art. 44 En cas de décès des Directeurs, vu de l'un d'eux, leurs 
héritiers ou ayant-droit A ni apposer des scellés, ni for- 
mer des oppositions, ni ré:lamer la liqui ation de la Société : le 
dernier bilan approuvé par l'Assemblée générale servira de Dase 
pour le réglement de leurs droits. 

Il leur appartiendra de présenter un Co-Directeur en rempla- 
cementde celui décédé , lequel , avec le consentement de l'autre 
Directeur, sera soumis à l'‘approbation de l'Assemblée générale, 

Dans le cas où la proposition des héritiers ou ayant-droit du 
défunt Directenr, ne ft pas approuvée par l'Assemblée générale, 
lesdits héritiers ou ayant-droit présenteront dans le délai de denx 
mois un autre candidat è l'approbation de 1° Assembiée : si cette 


pas prendre part à la constitution Jibres_ 

se retirer; ils recevront le dividende que donnera la liquidation 

ni erpinzgie mais ils n'auront droit à aucune prime, ni in- 
emnité. 


. Lachenal Syndic d'Annecy — Ruttin L. — Cirmain — Meu- 
vad — Poncet Ch. — Masson—Naussac — Anselmi entrepreneur 


seconde ition est également refusée, }l sera formé une liste | — Terrier — Jules Philippe — Challier cade? — Riotton G, — 
de troia cane idats., pb sera nommé-par lesdits héritiers ou | F. Lavorel — Raffruille — F. Galliard — C. Ruscon fils ainé 
ayant-droit, un par l’Assembiée générale et un par le Conseil d’ | — Croset-Mouchet D. des Postes — L. Croset — Jh. Tardy — 


Administration; fe Ministre des 
nouveau Directeur. i ; 

En cas de révocation et de retraite volontaire des Directeurs i 
ceux-ci auront également le droit de présenter leurs successeurs 
À l'Assemblée susdite, mais un avis préalable de six mois devra 


étre donné réciproquement. 


Conseil d’ Administration. 


inances choisira sur cette listè le Croset-Mouchet Chan. — NU; Pramaze 


fert — Machard Francois — Duparc, 


V. Il Ministro Segretario di Stato 
Reggente il Ministero delle Finanze 
C. Cavour. 


— P. Dunand — Wys- 


ì _=‘@È"”“”“è’’’’’’’’’----F'_- 
Art. 42. Conseil il’Administration sera com de treize 
Mietta en Tinello générale, etchoisis some Action» P ARTE NON UFFI CIALE 
naires domiciliés en Savoie, 
Art. 45. Les res du Conseil d' Administration sont nom- 


ITALIA 


més un an ;.i L.rééligibles; leurs fonctions sont gra- ; 
fig ils recevront à chaque réunion un jeton de \irdsind INTERNO. — Torino, 2 maggio. 
en argent, dont la valeur sarà de cinq livres; ils se réuniront deux 


La Camera dei Deputati approvò con' 105 voti contro 18 il 
progetto di legge sulla leva militare della classe 1250. 
| FATTI DIVERSI. — Tonio. — Pubblica Esposizione di 
Belle arti. Siccome abbiamo annunziato; l'esposizione avrà prin- 
cipio domenica 4 corrente nel locale del Pallacorda (volgarmente 
Trincotto) via. della Posta, ‘accanto al palazzo dell’Accademia 
Filodrammatica: La sala si aprirà al puhblico fusti i giorni (dalle 
9 mattutine alle 5 pomeridiane) esclusi i lunedì in cui verranno 
ammessi alle stesse ore i soli soci colle persone che saranno in 
loro compagnia. 
umerosa e ricca di pregevoli capi d'arte si assicura essere l’es- 
posizione, Visi annunziano alcuni lavori fiamminghi, ed altri spe- 
diti da Genova, Firenze, Roma, Milano, Pavia, Ciamberì, Nizza, 


fois par mois, chacun d'eux n'aura qu'une voix dans les délibéra- 
tions, qnelque soit d ailleurs le nombre dg ses actions, Les délibé- 
rations du Conseil d Administration sont rises à la majorité des 
voix et ne sont valables qu'autànt que six membres au moins y au-. 
ront pris part. tania 7 

Le Conseil d’Administration nommera à sa première réunion 
son Président, son Vice-Président et son Secrétaire par toute 
l'année. (“GSO 

Art. 44. Il appartiendra au Conseil d'Administration : 

1. De veiller è Ja stricte exécution des. presens. Statuts, et 
particuliérement à l'art. 17 ci-dessus; A 

2. De vérifier , pere bon lui semblera , les caisses , porte- 
feuilles, et livres de la Société ; 

5. ‘Be présenter à chaque Assemblée générale un rapport 
circonstancié sur fe mouvement des opérations de la Banque , sur 
l'exercice de sa surveillance et de son administration. 7 

Att. 45. Pa cas de déeès, de retrait ou d'empéchement de plus 
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que non disponibles, afin que 


l'employé qui sera chargé 
fonctions de Commissaire 


puisse aussi s'assurer que les présents 


Art. 50. Il sera rédigé un réglement intérieur pour toutes les 


Art. 56. Les Utulaires des anciennes actions qui ne voudront 
de la Société restent libres. de 


LI ACRE — RI D 
Ginevra, ecc.; oltre a molti de'nostri artisti, i quali si distinguono 
specialmente ne'paesaggi. 

La Socielà promotrice, in staadunanza generale dei 50 aprile, 
procedeva alla nomina dei due consiglieri in surrogazione dei 
signori cav. prof. Biscarra e cav. prof. Gonin, e venivano eletti a 
maggioranza di voti il barone Francesco Gamba e il prof. Luigi 
Gandolfi, ambidue egregi artisti piemontesi. 


Provincie. — Ci scrivono da Tortona : 

Da una lotteria di molti oggetti raccolti da questa commissione 
femminile per l'emigrazione italiana , furono ricavate lire.1200. 

Se è degno d'encomio lo zelo e la premura della commissione 
suddetta in sollievo degli esuli, degno è pure della più sincera ri- 
conoscenza il concorso di questi cittadini che non sono mai se- 
condi nelle opere che tendono a scemare i nobili infortunii. 

Esteno. — Si legge nel Risorgimento : 

Il sig. Achille Jubinal, giudice esimio in fatto di belle arti, in 
una rivista artistica che si pubblica in. Parigi all’ indirizzo del 
mondo elegante, profferisce il seguente giudizio sui dipinti ad 
acquarello del distinto pittore parigino Teodoro Valerio. Poichè 
sappiamo che l’abile disegnatore ed acquarellista sta per mandare 
molti suoi lavori alla nostra esposizione. artistica , e poichè egli, 
sebbene nato a Parigi, porta un nome italiano, e la sua gloria è 
quasi per noi una gloria cittadina, noi crediamo utile la riprodu- 
zione ilelle parole del sig. Jubinal nel nostro giornale : 

« Fra gli artisti che nulla hanno esposto in quest'anno a Pa- 
rigi, e di cui il pubblico lamentò l'assenza, noi citiamo il signor 
Teodoro Valerio, a cui sono dovute tutte quelle soavissime scene 
di bambini ch'egli stesso traduce in litografia con eguale. fran- 
chezza con cui le compone. Questo ci ricorda che alcuni mesi 
sono abbiamo veduto nello studio di questo artista un lavorò c0- 
lossale e veramente bello da lui intrapreso, senz’ altro scopo che 
l’amore dell’arte, senza incoraggiamento di qualsiasi governo. 
Egli è una raccolta di grandi e magnifiche pagine eseguite all'ac- 
quarello, e rappresentanti le principali composizioni (lei musei 
di Brusse}le, Anversa, Monaco, Norimberga , Praga, ecc. 

«Nulla di più bello a vedersi di queste energiche copie del Si- 
leno di Van Dick, dell'Adorazione dei Re Magi di Rubens , dei 
piccolimendicanti di Murillo, della Vergine e lesse di Tiziano 
ecc. Questa collezione meriterebbe di essere collocata al Louvre. 
Essa starebbe benissimo di fianco ai capolavori della nostra scuola, 
ed è anzi, lo confesso, una cosa singolare che in ciascuna capitale, 
specialmente a Parigi, non siasi aperta una grande galleria che 
si intitolerebbe Museo straniero , e nel quale si potrebbero am- 
mirare le copie dei capilavori che spettano ad altri paesi, 

« Il sig. Valerio non si è ristretto solamentea fare delle copie: 
egli ci mostrò eziandio dipinti secondo natura l'antico Macello di 
Norimberga, di cui Vittore Ugo fa grandi lodi nel suo viaggio 
sulle sponde del Reno, la Sinagoga di Praga, la Scala del Muni- 
cipio di Monaco ece. ecc. Noi învitiamo il signor Valerio a centi- 
nuare quegli utili suoi stadii. Verrà giorno d' altrondé in cui 
verrà compresa Ja fecondità di quel suo concetto,» 


LOMBARDO-VENETO 

Togliamo dall'Eco della Borsa di Milano il seguente impor- 
tante articolo intorno al movimento criminale del regno Lombardo 
Veneto. 

Da alcuni dali statistici raccolti dal ‘ministero della giustizia, 
circa il movimento criminale negli Stati dell'impero, si potreb- 
bero dedurre delle induzioni sulla moralità delle provincie. ita- 
liane, quando non vi fossero altre ponderate riflessioni di .cui te- 
ner conto. Le tavole statistiche tornano importantissime per co- 
noscere la condizione morale di un popolo, ma domandano la 
più seria circospezione ogni volta che da queste tavole si vuol ve- 
nire ad una sommaria conclusione. 

Stando a quei dati, ci è consolantissimo vedere che il sesso miu- 
liebre abbia fra noi così piccola parte nei delitti: quindî non è 
poco a sperar per l'avvenire di quel paese dove la donna, che ha 
tanta influenza sulla società, si offre sotto così favorevoli auspicii, 

Le generazioni imparano la moralità sulle ginocchia delle madri, 
 dlicea Napoleone. 

Anche in tutti j reati provenienti da ingordigia di guadagno, 
come furti, spionaggio, ca'unnie, falsificazioni abbiamo un'edifi- 
cante tenuità. 

Ma poi Ja Lombardia appare con-una cifra desolatite nella ca- 
tegoria delle rapine, il Veneto in quella della frode, ambedue ‘in 
quelle della pubblica violenza, del leso pudore, e delle sanguinose 
vendette. ( 

La Corrispondenza austriaca, ragionando su tali dlati, osserva 
che queste specie di delitti sono troppo dolorosamente connatu- 
rali in un paese, come l’Italia, d'indole viva e ancor più ‘occasio- 
nati dalla abbondanza del vino. 

Supponendo per un istante che si deblano ritener per vere, per 
inappellabili le tavole statistiche di cui parliamo, potremmo circa 
ai delitti di vendetta osservare coll’alemanno signor Mittermayer 
pratico assai dell'indole nostra, che « una delle proprietà del. ca- 
rattere italiano si manifesta nella grande sensibilità e irritabilità 
alle offese d'onore. Molte inquisizioni si fanno appunto nel Lom- 
bardo e nel Veneto a cagione di offese di onore. Quindi questo 
risentimento porta spesso a vendette, a risse, a ferimenti e. spes- 
sissimo se ne fa richiamo in giudizio. » (Condizione d'Italia) 

Nella categoria della pubblica violenza ‘contribuisce in gran 
parte ad alzarne la cifra Ja posizione vpi fp del Tombardo, 
dove la lunga linea confinaria allettando alle ardite imprese del 
contrabbandiere, quelli che godono di fatti arrischiosi, trae seco 
tutte le concomitanze che accompagnano quella vita ‘nomade, e 
bisognosa, per farsi via tra gli ostacoli, di ricorrere spesso alla 
violenza. ° 

Grande incentivo potrebbe essere. pel. lombardo:Ja vicinanza 
del confine che gli porge un adito a salvarsi dalle conseguenze 
che trae seco il delitto: ma grandi rapine non sapremmo vera- 
mente segnalarne al di là delle aggressioni conseguitanti ai tra- 
scorsi commovimenti, sotto Ja cui ombra molti vagabondi e de- 
linquenti si raccolgono a masnade, e con delitti si procacciano 
sostentamento, | AÎ 

Del resto forse la cifra segnata nelle tavole statistiche del si= 
gnor ministro della giustizia non presenta ancora bastevole esut- 
lezza per mancanza d'una riflessioné che noi amiamo qui esporre 
colle parole medesime, di non sospetta autorità, del Viennese si- 
gnor Girifl'en nelle sue osservazioni sulla Statistica dell'impero 
d'Austria del sig. Springer. 

« Le notizie statistiche , egli dice, provenienti dall'Italia au- 
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striaca, debbono essere considerate su d'un altro piano da «quelle 
che pervengono dagli altri paesi dell'impero. , i 

«Nel Lombardo-Veneto tutte le denunzie vengono registrate se- 
condo il titolo del delitto che è nella denuncia espresso. Non a- 
prendosi inquisizione in moltissimi casi, perchè non si ha veruna, 
sicura traccia dell'autore, entrano in tal modo nelle tavole cri- 
minali molti casi pei quali non si ha malleveria di sorta che sia 
stato realmente commesso il delitto, Di tal maniera sembra assai 
grande il numero dei delitti in Italia, mentre negli altri paesi 
sono registrati solamente quei delitti, nei quali sì procedette ell't- 
tivamente contro determinate persone. E i molti casi di delin- 
quenti ignoti e fuggitivi nel Lombardo-Veneto dipendono sempre 
dall'avversione dell'italiano a deporre contro i rei, mosso da una 
irresistibile compassione per essi , e dalla facilità di raggiungere 
i non lontani confini. _ i 

«Resta dunque a sperar che a malgrado di alcune cause agevo- 
lanti la via ai delitti, il numero di questi non ecceda punto fra 
noi quello delle {altre provincie dell'impero, a malgrado che lo 
| Specchio così isolato che abbiamo sotto gli sguardi, possa farlo a 
tutta prima supporre. » 

—Pubblichiamo i resultati generali di tutte le collette fatte a fa- 
vore dei danneggiati di Brescia e della erogazione delle somme 
raccolte , quali le desumiamo da un prospetto dimostrativo pub- 
blicato in quella città: 





Incassi, 
Brescia. L. 95999 14. R. di Napoli . L. 24 00 
Milano . » 155817 59 Ducato di Parma » 598.77 
ntova » 69001 69 Due. di Modena » 40427 75 
Cremona » 58742 22 Stati Pontifici. » 4401 50 
MO Li » 40544.85 Tirolo |...  » 5880 74 
Pana”. » 50772 52. Istria a llliria, » 2421478 
Como . » 25771 25 Vienna e Ar- 
Lodi e Crema. =» 48541 59 ciducato di 
Rai +0.» 4444 58 Austria . n 5581 49 
Sondrio. . . «a. 5569 58 Dalmazia e 
Venezia . . » 44247 46.. littorale » 480 00 
Verona. “. ‘»34584 91 Moravia e Sles. » 54 17 
Vicenza * . » 26874 419 Ungheria . . » 4582 56 
Padova... . » 29503 58 Boemia .. ‘» 115 86 
Udine. », .32969.25 Carinzia e Carn. » 426 47 
Rovigo » 9005 84 Me Sr 
Belluno » 6007 76 L. 858175 49 
Treviso . . » 29579 57 Introiti diversi » 45819 52 
Toscana... » 24177 92 —__——- 
Piemonte . » 150078 55 Somma totale L, 875992 81 
Erogazioni, 
Soccorsi . 4 È . Li 667575 20 
Spese di Amministrazione e 00708 
. Li 6075247 82 
Resto di cassa al 15 aprile 41851. » 198744 99 
L. 875992 8 


= Intorno ai lavori della Commissione raccolta in Venezia per 
l'attuazione del Porto franco, così si esprime il giornale 1/ Lom- 
bardo-Veneto del 50: 

Se siamo bene informati, nella seduta di ieri, regnò tal accordo 
fra gli onorevoli membri, da non lasciar dubbio sul desiderio dei 
medesimi , di cooperare al pronto conseguimento dei voti della 
nostra città. Dovendo esaurirsi per intero la materia sotto i variati 
Suoi aspetti, la fissazione della linea sarà pure studiata, e speria- 
mo adottata. senza vitali alterazioni. Domani la commissione sie- 
derà novellamente e lo ze!o degli onorevoli membri fa ritenere 
che le sedute non saranno per essere numerose. 


i TOSCANA 

Il Monitore Toscano annunzia che S. A. I. R, il granduca ha 
inviato a S. A. R, il duca di Calabria , principe ereditario del re- 
gno delle Due Sicilie, la gran croce dell’ Ordine del Merito, e 
S. M, il re delle Due Sicilie conferì Ja decorazione della gran 
croce dell'Ordine di San Ferdinando a S. A. I. R, il principe 
ereditario di Toscana. 

DUE SICILIE 

Si legge nel Giornale Ufficiale di Sicilia 

Messia. In questa città diverse scosse di terremoto sparsero lo 
Spavento in tutti gli abitanti. S'intesero la notte dell'14 corrente, 
ed tina fra le altre alle ore 7 del mattino in forma ondulatoria, 
accompagnata da fortissima detonazione, e tale che sì considera 
come la più violenta di quante se ne ricordano. Lasciate le case, 
ciascuno cercava sicurezza all'aperto; ma fortunatamente nessuna 
sventura si ha a lamentare, tranne alcune screpolature e lesioni 
in parecchi edifizii anche dì fabbrica non antica. Le scosse, seb- 
ben leggiere, continuavano a farsi sentire nel seguente giorno 42: 
si spera che nulla accadrà che possa maggiormente accrescere Je 
angustie già concepite. 1 

ssh SVIZZERA 
| I Poglio federale del 26 aprile pubblica il progetto di legge 
sull'amministrazione della giustizia federale definitivamente deli- 
berato dal Consiglio federale il 25 aprile 1851. 

In esso è annunciata officialmente come segue la demissione data 
dal sig. Planta: « Ilsig. dott. Planta, commissiatio federale nel 
Ticino, ha ricevuto la sua demissione con ringraziamento per i 
buoni servizi che ha reso. » 

— Il comitato organizzatore del Tiro federale ha inviato a tutti 
i governi cantonali l'invito di mandare una deputazione alla festa. 
Questo invito fu già accettato dal Consiglio federale e dai governi 
dei cantoni di Vaud, Neuchàtel ed Argovia. 

Bxana. Il Consiglio esecutivo ha ridotto a decreto formale le 
misure che si proponeva di prendere circa i rifugiati. Eccettuati 
nove che hanno prestato Ja voluta cauzione, tutti gli altri do- 
vranno abbandonare il cantone. Fu inoltre decretato che nessun 
rifugiato estero non munito di idoneo passaporto | possa entrare 
sul territorio del cantone, senza una speciale autorizzazione del 
governo, > ; 

Vaun. In questo cantone circola una petizione contro il pro- 
getto di legge sui pesi e sulle misure federali proposto dal Con- 
siglio federale, chiedendo cheallo stesso venga sostituito il si- 
stema metrico francese. 
i FRANCIA 

Panict; 20 aprile: Leggiamo nel Journal des Débats : La 
quistione degli zuccheri è tornata dinanzi all’ assemblea. Ciascuno 
si rammenterà che una risoluzione piuttosto grave sul modo di! 
tarificazione aveva reso necessario di rinviarla alla commissione. ‘ 


ri 


VIAN ere uit 













Questa aveva adottato.il principio di determinar la tariffa secondo 
la ricchezza assoluta degli zuccheri grezzi, .e compilato il pro- 
getto in conformità di questo principio :.il principio di stabilir 
la tariffa secondo la ricchezza degli zuccheri grezzi e il loro affi. 
namento in zuccheri cristallizzabili , prevalse nell’ assemblea. 
Quindi la necessità primieramente di regolare l'applicazione di 
questo. nuovo. principio, e, in secondo. luogo, di uniformarvi il 
complesso della legge. Trattavasi oggi di statuire sulle nuove ri- 
soluzioni della commissione ; ma il dibattimento si.è impegnato 
con minor vivacità, che nelle ultime sedute le quali erano state 
consacrate all’ esame di questa legge. uil 

La tarificazione secondo la ricchezza assoluta posava sopra una 


idea semplice, poichè facile ;è il comprovare la ricchezza dello 


zucchero, ma l'aflinamento non è proporzionale alla ricchezza, e 
decresce per lo contrario in una proporzione più forte che que- 
sta. Eeco perchè l'assemblea volle che nella base dei diritti da 


Stabilire si tenesse conto della ricchezza ed. insieme. detl'affina- 


mento. Questo sistema, come tutti riconoscono, è il più giusto; 


se la commissione l'aveva eliminato s si è perchè lo riputava di. 
esecuzione impossibile. Di fatti è agevole di conoscere la ric- 
chezza d'uno zucchero grezzo, non è sì facile però l’apprezzare 
anticipatamente la riduzione di questo zucchero al raffinamento ; 
Îl primo fatto è certo, permanente, assoluto: il secondo è incerto 
e variabile all’ infinito, sécondo una moltiplicità di cagiòni e di 


circostanze. 


In difetto d'una legge sul raffinamento, impossibile a stabilirsi 
sopra una base rigorosamente esita, la commissione ha adottato 
quella che la pratica più generale deve far considerare come la 
più vicina all’ esattezza. Una tal regola sarebbe questa : Quando 
la ricchezza dello zucchero varia di un grado, questo medesimo 
zucchero al raffinamento varia di due. Così Jo zucchero grezzo a 
95 per 100 di puro dà ordinariamente, al raffinarsi, 90; lo zuc- 
chero al 94 per 400 darà 88; lo zucchero al 95 per 100 darà 
86, eco. Il diritto normale essendo di 45 fr. per lo zucchero a 95 
per 100, che dà 90 al raffinamento, il diritto salisce o s'abbassa 
da 4 fe, per ciascun grado di zucchero puro, o per ogni due 


gradi di zucchero cristallizzabile. 


Tale èla base adottata dalla commissione. Questa base non fu 
impugnata da alcuno ; ecco solamente ove è în questo momicnto il 
punto litigioso. La regola ammessa pel raffinamento è un poco 
ipotetica. Il governo , nell’ interesse dell’ erariò, e î rappresen- 
tanti dell’ industria degli zuccheri ‘indigeni, nell’ interesse Yoro 
proprio, domandano che pur adottando le basi della tarificazione 
proposte dalla commissione, si sottopongano le raffinerie all’ eser- 
cizio. La commissione respinge una tal proposta ; il sig. Beugnot, 
suo relatore, e il sig. Benoist-d'Azy l'hanno combattuta; essa 


trovò un difensore nel ministro del commercio. 


INEMILTERRA 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
Continua e cresce l'attività nei lavori di preparazione per l'or- 


dinamento interno del palazzo di cristallo. Il numero dei biglietti 
di entrata per la stagione (ossia per tutto il tempo che durerà la 
esposizione) finora distribuiti, ammonta a più di quindici mila ; 
quelli per donna sono intieramente esauriti. A misura che il 4° 
maggio si avvicina molti pregiudizi svaniscono, molti timori si 
dileguano , tutti aspettano con ansietà «di vivo desiderio e con 


fiducia il dì della gran festa della industria mondiale. 


Si sta preparando nella gran navata del palazzo di cristallo una 
doppia fila di sedie foderate di stoffa di color cremesino, le quali 
serviranno alle signore nella cerimonia del 1° maggio. Gli uomini 
staranno in piedi. Non vi sarà privilegio di sorta nella distribu- 
zione dei posti : i primi arrivati saranno i meglio collocati e si è 
fatto il calcolo che intorno a cinque o. sei mila signore potranno 
avere adito nel palazzo di cristallo il giorno in cui la solenne 
cerimonia sarà fatta, e sedersi, Frattanto 1’ aspetto del grandioso 


edifizio cangia a vista d' occhio ; gli oggetti son quasi tutti messi 


a posto, gli addobbamenti. son compiuti, non-vi è più nemmeno 


l'apparenza della confusione. Dirimpetto al trono sono state col- 


locate eleganti ed odorosi fiori , bellissime palme ed una varietà 
infinità di lussureggianti piante tropicali ; alle meraviglie del- 


l'arte si aggiungono le magnificenze della natura. 


La polizia di Londra*raddoppia dal canto suo di attività per 


liberare le vie della immensa metropoli dai piccoli ladri e dai bor- 
saiuoli che frequentano i quartieri più popolosi e più eleganti , 
segnatamente il West-End e le vicinanze di Hyde-Park , dov' è 
collocato il palazzo di cristallo. Dieci a dodici fra' più astuti e più 
aceorti'di quei ladri sono stati messi in carcere, dimodochè do- 
vranno essi rinunziare all'abbondante botuno che sì lusingavan 
fare nelle saccoccie delle numerose persone che si recheranno,a 
visitare l' esposizione. vada { 

Gli omnibus nell'interno di Londra si moltiplicano rapida- 
Mente : in questi ultimi giorni dieci di essi hanno incominciato 
a fare il servizio di trasporto dei viaggiatori da Kennington-Gate 
ad Hyde Park perla tenue retribuzio:e di 2 pence (ossia 20 cen- 
tesi) , laddove finora il prezzo ordinario delle corse in omni - 
bus nell'interno di Londra era di ‘6 pence ; vale a dire'il triplo. 
Gli speculatori comprendono che il buon mercàto; accrescendo il 
numero, degli. avventori, accrescerà: parimenti i loro guadagni. 
Anche.i proprietarii di case affitteranno stanze ed appartamenti! a 
miti condizioni. Tutti. i giornali inglesi hanno recentemente par- 
lato del caso di uno scozzese di Edimburgo al quale. per il fitto 
in Londra di una stanza da letto e di un salotto furono chieste 
nientemeno che 58 lire sterline e 49 scellini (970 franchi! ) per 
quindicina; ma oggi queste esorbitanze non son più da temersi. 

I proprietarii di stabilimenti di divertimenti fanno ogni opera 
per renderli più dilettevoli e più interessanti ad oggetto di atti- 
rare la folla. A poca distanza dal palazzo di cristalto, il sig, atty 
aprirà un circo di equitazione, nel quale potranno comodamente 
entrare dodicimila persone , e che rassomiglierà | ippodromo di 
Parigi. Un capitale di 100 mila lire sterline è Stato adoperato per 
questo stabilimento. Il sig. Batty ha impegnato per darvi delle 
rappresentazioni il sig. Luigi Soullier , cavallerizzo di gran va- 
glia, e scudiere del sultano Abdlul-Medjid e dell imperatore delle 
Russie. 

Gli oggetti provenienti dalla Russia sono ancora in ritardo. 
Venerdì 25 aprile partirono da Parigi le ultime casse. Il sabato 
(26 aprile) giunse a Southampton il battello a vapore da guerra 
ottomano Feisa-Baari carico di oggetti che la Turchia manda 
alla esposizione universale. Il Feiza-Baari è il primo vascello a 
vapore'turco che approda in'un porto d’ Inghilterta : partì da 
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LI Reti bhe 

Costantinopoli il 6 aprile, si fermò a Gallipoli per provvedersi di 

pane; a Malta ed a Gibilterra per provvedersi di carbone : a 

Malta si fermò tre giorni per accomodare gli ordigni di una delle 
sue macchine, che si eran guastati: a Gibilterra si fermò pure due 
giorni, sicchè il tempo adoperato nella navigazione da Costanti- 

nopoli a Southampton è di 44 giorni. Il Feisa- Baari è stato 
fabbricato nei cantieri di Costantinopoli , ed i giornali inglesi lo 

lodano come un bel saggio dei progressi dell'architettura navale 
in Turchia. Porta 1600 tonnellate ; la suà macchina è della forza 
di 450 cavalli e fila otto o.dieci nodi perora, secondo il vento e 
lo stato del mare. È armato di 44 cannoni, ed il suo equipaggio 
si compone di 320 uomini. Gli uffiziali ; i marinari ‘egli scalda- 
tori delle macchine sono turchi : gl’ ingegneri , al numero di 
tre, sono inglesi, Il Feisa-Baari ha trasportato in Inghilterra 
Gemaledim-Bassà , cognato del sultano, ed il nuovo rappresen- 
tante diplomatico della sublime Porta presso S. M. la regina Vit- 
toria, S. E. Costantino Mussurus, accompagnato da due suoi 
figli e da tutto il suo seguito. - Il numero dei diversi saggi di og- 
getti inviati dalla Turchia all'esposizione , e consistenti in abiti ‘ 
spade , armi a fuoco, stoffe ricamate, arazzi di Melemene di 
Koniah ecc., ammonta a 4870, ed il loro valore complessivo è 

calcolato essere 4100 mila liresterline (2,500,000 franchi). Tranne 
il turbante, il vestiario dell’ equipaggio è tutto all'europea , e pa- 
recchi ufficiali parlano correntemente il francese e l' inglese. Il 
Times , dal quale abbiam ricavati questi particolari, soggiunse 
che l'arrivo del battello turco è stato festeggiato a Southampton 
dalle autorità municipali, e che gli ospiti ottomani venuti a pa- 
gare il loro tributo alla grande solennità dell’ esposizione univer- 
sale sono stati accolti con cordialità e con benevolenza. i 

I proprietarii di oggetti francesi hanno tenuto a Parigi una 
adunanza in una delle sale dell' Hòtel Mewrice per intendersela 
coi signori Spicer e Clowes editori proprietari dei catalogi ; oflì- 
ciali dell'esposizione universale. L'adunanza, dopo avere ascoltato 
gli agenti dei signori Spicer e Clowes, adottò. parecchie. risolu- 
zioni, tutte tendenti ad agevolare a quegli editori i mezzi di ren- 
dere completa , elegante e perfetta Ja parto del catalogo concer- 
nente i prodotti dell’ industria e dell'arte francese. tes 

I giornali parigini danno nuovi partitolari intorno alla visita 
fatta dalla regina Maria Amelia (vedova di S. M. il re Luigi Fi- 
lippo) e dalle LL. AA. RR. il duca e la duchessa di Nemours al 
palazzo di cristallo e segnatamente alla sezione francese, Gli au- 
gusti personaggi furono vivamente commossi dagli aff'ettuosi.at- 
testati di riverenza che s' ebbero dai loro concittadini. La regina 
dovette per la commozione sedersi più volte. Quando essa fu en- 
trata nella sala, tutti i francesi si tolsero il cappello, tranne un 
solo che fu immediatamente espulso da’ suoi stessi compatriotti. 

La folla degli stranieri giunti nella capitale dell’ Inghilterra 
per visitare l'esposizione ed assistere alla solenne inaugurazione 
è più grande. L'Herald dice che ad Oxford e Regent Street, a 
Piccadilly, a S. James Street, a Pall-mall, a Waterloo place 
e nello Strand s' incontrano molte persone che, a cagione dei 
mustacchi e delle barbe, si riconoscono immediatamente essere 
stranieri (bearded and moustachiord strangers). 

L'Eraminer nel suo numero del 27 aprile fa un cennò gene- 
rico dell’ esposizione universale, e discorre brevemente della 
parte diversa che hanno presa ad essa le nazioni di Europa e del 
resto del mondo. L'accreditato periodico loda assai gli Stati-Uniti, 
la Francia, la Germania, e dice che il Piemonte ha fornito att’ 
esposizione universale un grande assortimento di materie grezze 
e di produzioni manifatturiere, 


GRECIA 


Arexk, 22 aprile. Nelle ultime sedute del senato venne pro- 
vocata una procella contro il ministro delle finanze Christides, il 
quale aveva presentato un progetto di legge inteso ad accrescere 
il numero degli impiegati per la riscossione dei tributi, per modo 
che ne risultava un aumento di spesa che ammontava a 115,420 - 


dramme, mentre l’attuale bilancio accorda a questo fine 444,420 
dramme. 


— Un decreto della reggente, in seguito a deliberazione delle 
Camere, ordina la formazione di un corpo militare, che avrà il 
titolo di Stato maggiore della falange. Esso è. istituito a favore 
degli antichi combattenti della guerra d'indipendenza ; si com- 
porrà di generali divisionari, di brigadieri, di colonnelli e tenenti 
colonnelli; non vi potranno essere inscritti che i soldati che mi- 
litarono nella falange attiva, e gli anzidetti generali e ufficiali 
superiori. 

I membri di questo stato maggiore disimpegneranno gli uflizi 
d'aiutanti di campo del re, o di guardie nazionali, o verranno im- 
piegati in servigi o missioni straordinarie, e in generale in qua- 
lunque carica civile. Essì saranno sottoposti alle stesse leggi mi- 
litari degli altri corpi per ciò che riguarda il comando , la disci- 
Plina e i delitti militari e comuni. Un regolamento amministrativo 
ne determinerà le attribuzioni, il servizio e la stazione. 

Standoall'Observateur d'Athènes, le misure prese dal governo 
per reprimere il brigantaggio cominciano a recar tali frutti s da 
far sperare che fra pochi giorni la Grecia'sarà liberata da tale fla- 
gello. I colonnelli Climakas, Pappacosta e Mavrodimos , capi dei 
battaglioni leggieri, furono incombenzati precipuamente d' inse- 
guire i masnadieri nelle provincie più infestate dallé costoro ‘în: 
vasioni, e le autorità municipali ricevettero l'ordine di prestare 
ai primi il più valido appoggio. Grazie a questi provvedimenti , 
le varie bande di predoni ripiegarono verso la frontiera ; la più 
numerosa fu colta nel comune di Doride, e dopo una viva pugna 
sostenuta con un distaccamento della forza armata , essa lasciò su] 
luogo uno de'suoi capi , certo Kelepiri; ma potè fuggire, favo- 
rita dalle tenebre, trasportando seco varii suoi feriti. 

Dopo un atto di rapina commesso nel villaggio di Vranesi', che 
.sgraziatamente fu provocato e sostenuto dagli abitanti di un pae- 
sello vicino , non avvenne alcun’altra aggressione nella Grecia 
orientale. Quanto all'occidentale, Je bande che vi si trovavano fu- 
rono ricacciate oltre Ja frontiera. ) 

Malgrado questi fatti esposti dall'Observater, i fogli dell'op- 
posizione non cessano di manifestare apprensioni per la sicurezza 
pubblica e di descrivere nuovi atti di aggressione. 


TURCHIA 
Leggesi nell'Osservatore triestino del 47 aprile: 
Una corrispondenza d' Alessandria del 9 contenuta nell’ /Impe- 
rialannunzia essere giunto«in quella città Muktar bey, Kiany ba- 
scià e Alì bascià. Muktar bey è incaricato di una missione da parte 
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del suo governo. I.tre inviati partirono per il Cairo l' indomani 
del loro arrivo. Sebbene nulla fosse a cognizione del pubblico in 
Alessandria, pure si sapeva per mezzo di corrispondenze private 
che tutte le vertenze fra la Portae l'Egitto, dellequali si era par- 
lato, eranostate composte e che rimanevano a risolvere solamente 
alcune questioni di forma , cosa ritenuta facile. Fra pochi giorni 
sì attendevano ragguagli positivi ; e intanto il pubblico godeva 
molto nel sapere prossima un accomodamento. Abbas bascià e 
tutto il corpo consolare trovavansi in Alessandria, 

Il Journal de Constantinople del 14 narra un fatto singolare 
sul conto di'Zeinep Hanum , figlia del defunto Mehemet Alì, di 
cui annunziammo a suo tempo l’ arrivo nella capitale dell'impero 
ottomano; Essa erasi moritata con Kiamil bascià , attual membro 
«del'consiglio di Stato ; allorchè questo famzionario lasciò , più di 
un anno fa, il servigio del governo generale egiziano , seguì un 
divorzio fra i due sposi per motivi indipendenti dalla loro vo- 
lontà. Ora il giorno corrente, Zeinep Hanum sposò un'altra volta 
Kiamil bascià , il quale venne felicitato in'tal occasione dai mini- 
‘stri del'a Porta e dagli ‘alti funzionari delle diverse amministra- 
ZIONI, 

«L'Impartiatha dal Pireo che il contrammiraglio Romain-Desfosses 
«comandante della divisione francese navale del-Levante, si recherà 

probabilmente per breve tempo a Smirne co”navigli posti sotto 
isuoi ordini. 

Ismail bascià , ministro ottomano del commercio e dell'utilità 
‘pubblica, doveva partire in breve alla volta di Ismidt per inaugu- 
rarei lavori della via che condurrà da quel luogo all’interno del- 
l’Asia. 

La notte dell'44 al 42 corr. scoppiò un incendio a Costanti- 
nopoli nel quartiere di Yerè Batan; malgrado i pronti soccorsi,da 
quindici case restarono preda delle fiamme. Due ore dopo , ebbe 
luogo un altro incendio a Edirnè Capussu, che cagionò la perdita 
di circa dieci case, oltre a parecchie botteghe ed un bagno. 

—.Da Caneaà abbiamo in data 40 aprile : 

' Giorni sono, un vapore ottomano procedente dalla Soria sbarcò 

tm buon numero di coscritti soriaci, i quali furono tosto incor- 
porati nel reggimento di linea stanziato in quest'isola. Le reclute 
sono composte la maggior parte di giovani robusti, ma vi si tro- 
vano anche uomini che superano l'età di anni 40, i quali pare 
siano stati arruolati per punirli gella poca fedeltà dimostrata per 

vil governo. 

‘we Nei giorni passati, si presentarono alla Suda due vapori di 

guerra , uno inglese proveniente dalla Soria, l'altro francese 
‘proveniente da Atene. Ambo si trattennero poco tempo e ripre- 
sero il Jargo. 

Il governo ha pubblicato un firmano della Sublime Porta il 
quale ordina, che dopo spirato il periodo dell'appalto delle de- 
cime, la ci scadenza ricorre nel mese di marzo 1852, le decime 
dovranno regolarsi sul medio di quanto fu versato a tale scopo 
nei cinque anni ultimi decorsi, Questa è una delle migliori mi- 
sure che il governo potesse adottare, giacchè con essa toglierà il 
motivo degli abusi per parte degl'imprenditori d'appalti e delle 
milizie irregolari che ne sorvegliano l'esecuzione, e i continui 
lagni de'vessati proprietari e contadini i quali non potevano ser- 
virsi per proprio uso neppure di qualche erbaggio se prima l’ap- 
paltatore non veniva a fare la sua perizia e a fissare il quoto che 
doveva percepire, ed inoltre ciò sarà un vero stimolo per il con- 
tadino onde dedicarsi con maggior amore all'agricoltura e segna- 
tamente alla piantagione degli oliveti e gelsi a cui si adatta otti- 
mamente il suolo dell'isola. 

Il progresso comincia. a estendersi anche in un isola. Ad 

esempio del governatore, il quale a proprie spese fece una strada 
mezza carrozzabile che conduce ad una sua villa, e sta facendone 
un'altra consimile verso la sua nuova casa di campagna, alcuni 
altri vecchi proprietari musulmani si propongono e stanno fa- 
cendo lo stesso, onde potersi anch'essi servire delle vetture, delle 
° quali parecchi diedero già ordinazione.. Se l'interno della città 
permettesse il comodo passaggio delle vetture, converrebbe a più 
di uno servirsi piuttosto di queste che degli animali da sella, dei 
quali presentemente si è obbligati di far uso per la più piccola 
gita alla campagna o fuori di città. D'un immenso vantaggio poi 
sarebbe per il governo e per il popolo, se venissero attivate delle 
comode comunicazioni coll'interno del paese. 

— Da Beirut ci scrivono in data del 15 aprile : 

Al monte Libano nel distretto di Kastravano nel villaggio di 
Gazir nacque una forte rissa tra i capi della famiglia Habaisci ed 
i contadini, I primi tentarono di sostituire al comando di quel 
villaggio uno dei loro parenti invece di quello che vi è ora e che 
appartiene pure alla loro famiglia. Questi indussero l’attuale co- 
mandante a dichiarare ai contadini non essere il villaggio assolu- 
tamente obbligato a dipendere dalla famiglia Habaisci qualora, gli 
abitanti fossero contrari. Nella rissa che ebbe luogo per questo 
motivo rimasero alcuni feriti e due morti. Il kaimakan dei cri- 
stiani nella sua debolezza d'agire nulla fece finora tranne pren- 
dere alcune informazioni sull'accaduto. 


__ Il Portafoglio maltese pubblica la cori ispondenza seguente 
da Acea 
Nessuna ragione plausibile potrebbe scusare: la ‘resistenza di 

"Abbas bascià. alla. introduzione delle nuove riforme in Egitto. 
L'applicazione dello Statuto di Gulhané a (questa provincia. non 
- può a meno che esserle di vantaggio; e qualora il vicerè ed i suoi 
| consiglieri. pretendessero resistere alla Porta; la quale vuole esten- 
derea tutte le parti dell'impero l'unità ed i principii di una buona 
| amministrazione ,, essi. incoptrerebbero il biasimo di tutti gli 
amici della Libertà civile, non solo in Oriente ma nel mondo 
intiero. 
» Reschid bascià prosegue la riforma monetaria: la moneta , co- 
niata coll’effigie del sultano, può finid'ora sostenere il paragone 
con quelle di tutti gli Stati d'Europa, 

È universale ed unanime la voce con cui si approvano e si en- 
comiano gli sforzi energici ed i sagrificli d'ogni maniera che la 
“sublime Porta impone a se medesima , dopo l'assunzione di Re- 
schid bascià al granvisirato , a fine di instituire scuole pubbliche 
e stabilimenti industriali. 

Molti monumenti e stabilimenti giganteschi sono ora in via di 
costruzione: noi rammenteremo, fra gli altri, l'università vicino 

a Santa Sofia; Ja scuola di medicina, nella gran pianura di Pera; 


il magnifico. palazzo imperiale, di Dolma Baskée, caserme, ospo- 
dali, moschee, che costeranno somme immense, Aggiungete 


ino]trg 150. milioni spesi per armamenti per gli affari dei prin- 


a Roma, è partito da questa città per restiluirsi-al suo posto. 
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cipati damubiini è di Ungheria, e gli sforzì stati richiesti dall'au- 
mento della marina di guerra. 

Malgrado queste enormi spese, i mezzi della Turchia sono ba- 
stevoli a far fronte a tutti gli eventi. Il governo si mostra riso- 
luto a non contrarre verun imprestito, tanto più che le casse 
delle moschee contengono ancora da 150 a 200 milioni di piastre 
che l'economato ha posto, senza condizione alcuna d'interesse, alla 
disposizione del gran-visir. D'altronde tutti sanno che la Porta 
non ha debito pubblico. 

Reschid col resistere con energia agli intrighi dei suoi nemici, 
tanto nell'interno che all'estero, cattivossi la confidenza del sul- 
tano e di tutta l'Europa, il rispetto per parte dei suoi avversarii, 
di cui neppure un solo oserebbe ora opporsi apertamente alle 
riforme di questo ministro. 

Quando, al suo ritorno dall'Ovcidlente, egli portò nel Levante 
la civiltà ed il progresso, noi sappiamo in quale stato ei trovasse 
la Turchia è quanto gli bisognasse di ‘coraggio e di genio per 
compire i glorioyi suoi disegni, 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — Istenso. — Torino, 5, maggio. 

In seguito ad un.accordo, Jé cui hasi sono state fissate e sotto- 
scritte a Torino fra il signor di Butenval ministro plenipotenziario 
della repubblica francese ed il governo di Sua Maestà, le. prove- 
nienze francesi saranno, a partire da) 4° giugno prossimo, am- 
messe al trattamento stipulato per Je provenienze belgiche ed 
inglesi dai trattati del 24 gennaio e del 27. febbraio. di 
quest’ anno. 

Alcuni articoli addizionali al trattato del :5 novembre 1850 
fra il Piemonte e la Francia, concertati sulle dette basi ‘e relativi 
ai nuovi vantaggi reciproci che le due potenze si sono accordati, 
saranno nel più breve termine presentati al Parlamento. 














La sera del 4° corrente sulla strada di Moncalieri, e nel punto 
da cui si diparte quella che tende a Cavoretto, due passaggieri , 
circa le ore 9, erano improvvisamente assaliti da un tale che ar- 
mato di coltello , minacciardo della vita , voleva i danari. 

Li assaliti non solo opposero valida resistenza, ma coll’ aiuto 
d'altra persona, arrestavan l' assassino, non ostante i disperati 
sforzi che fece per isfuggire. 

L'assessore di sicurezza pubblica della sezione Dora aveva pre- 
cedentemente messi sulle traccie del suddetto alcuni apparitori 
per la debita sorveglianza, e gli assaliti erano appunto gli stess! 
apparitori. 

L'arrestato, già stato nei tempi addietro arruolato forzatamente 
nel Corpo franco, fu già detenuto per furti.ed altri reati. 


— Genova, 2maggio. Consolato generale delle Due Sicilie. 

False relazioni spelitesi in Napoli sui casi di pustula maligna, 
avvenuti in questo porto franco, indussero quel magistrato su- 
premo di salute a disporre il rifiuto delle procedenze di Genova e 
dell'intero litorale sardo. 

Rapporti ‘uffiziali e legali informazioni avendo acclarato il falso 
provocato allarme, quel supremo magistrato ha rivocata la deli> 
berazione emessa, rimettendo in libera pratica l'intero litorale 
sardo, ed abrogando ancora le altre riserve, che contenevansi nella 
stessa decisione per le altre procedenze. 

Ha inoltre disposto, che qualora le imbarcazioni procedenti 
dagli Stati sardi, portassero cuoia non munite di. certificato di 
espurgo, dovessero queste andare in Lazzaretto per giorni 44, ma 


che il rimanente dell’imbarcazione sarebbe ricevuto in ‘libera 
pratica. 


Genova, il 4° maggio 1851, 
1l console generale 
MonreLLI. 
— Nel regno di Napoli farono abolite le quarantene cui an- 
davano sottoposte le provenienze della Toscana, Piemonte, Francia 
e Inghilterra. 


— Parma, 4° maggio. Si legge nella Gazzetta di Parma che 
S. A. R. il duca di Parma rimise nelle mani di S. M. il re delle 
Due Sicilie la gran croce in brillanti del R. Ordine del merito 
sotto il titolo li S. Lodovico. 


— Firenze, 30 aprile. Si legge nel Costituzionale: 

leri' giunse in questa capitale S. E. il, feld-maresciallo conte 
Radetzky , governatore generale civile e militare del. regno 
Lombardo-Veneto;. prese alloggio nel regio palazzo della Crocetta. 

— Teri l'altro alla corte di cassazione cominciò Ja discussione dei 
ricorsi contro il decreto della corte regia, Camera delle accuse, il 
vuale rinvia al pubblico giudizio il Guerrazzi e altri per titolo di 
maestà. La discussione continuerà varii giorni, 

— Gi vien riferito che ieri l’altro passò alle viste da Livorno una 
numerosa flotta inglese diretta verso Ponente. 


— Il Monitore toscano pubblica una notificazione che parte- 
cipa la conclusione di alèune convenzioni commerciali tra il go- 
verno pontificio ed il governo granducale. Ne daremo il testo nel 
prossimo numero. 


— Roma. Il signor. de Ja Valette, ministro della Repubblica 
Francese a Costantinopoli, incaricato di una missiene provvisoria 


(— Napoli 25. Si legge nel Giornale delle due Sicilie che 
S. M. il re volendo dare al barone Alfonso Balleydier un attestato 
della sua sovrana soddisfazione per la storia della rivoluzione di 
Roma da lui compilata, si è degnata di conferirgli la croce di ca- 
valiere del R. Ordine di Francesco I. 


Faascia. Parigi, 50 aprile. Nella seduta d'oggi dell'assemblea 
nazionale, un quarto squittinio per la nomina di un consigliere di 
Stato non ha avuto alcun risultamento, e si passò al quinto.’ 

Faucher,ministro dell'interno, domanda l'aggiornamento della 
discussione sui due progetti di legge che erano all'ordine del 
giorno, la proposta del signor Dufournel sulla coltivazione d'una 
parte dei beni comunali, e il progetto di leggesulla guardia'nazio- 
nale. 

Il doppio aggiornamento è pronunciato. 

La seduta continua. 

_— Leggesi nella Patrie la seguente nota comunicata : 

_. I National annunzia stamane che una commissione formata 
dal. ministro degli affari esteri, sotto la presidenza. del. signor 
Drouyn di Lhuys, è incaricata di.preparare una prossima ricom- 


| posz'oe bonaparti-ta della nostra diplomazia, 





- ud 7 
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Ecco la verità. A termini d'una legge emanata dall* assemblea 


nazionale l' 44 luglio 1850, ‘un regolamento d' amministrazion e 
‘ pubblica deve determinare Îe condizioni dli ammissione e di avan- 
zamento nei varii servizi pubblici. 


Con ordinanza del 49 aprile 1851 il ministro degli esteri ha 


nominato una commissione che incaricò di preparare il progetto 
di regolamento pel suo dicastero. | 


Tal è l'oggetto unico della commissione di cui l' onorevole si- 


gnor Drouyn di Lhuys si compiacque di accettar la presidenza. 


— La commissione incaricata di esaminar la legge dell’ am- 
ministrazione interna, ha chiuso la discussione generale nella se- 
duta d'oggi. 

La commissione, prima di separarsi, ha proceduto alla nomina 
del suo relatore. Il sig. di Vatimesnil è stato eletto con 44 voti , 
mentre il sig. di Larey non ne ebbe che 41. 

Una sottocommissione di 4 membri è stata poi nominata per 
compilare una legge sui consigli di prefettura. Essa si compone 


dei signori Dufour, Moulin, Fayreau e Michel di Bourges. 


— L'arcivescovo di Parigi ha indirizzata la seguente lettera ai 


curati della capitale: 


« Signor curato; in quest'anno, come gli anni precedenti , il 
governo riclama il conegrso della religione per celebrare con ‘so- 
lennità l’armiversario del 4 maggio. Laonde è nostra intenzione 


che un Te Deum sia cantato domenica prossima in tutte le par- 


rocchie della diocesi. 
« Vi compiacerete di concertarvi, per l'ora della cerimonia,colle 


autorità della vostra parrocchia, 


« Gradite, ecc. » 
— Il sig. Moulin ha fatto la proposta seguente relativa al rive- 


dimento della costituzione. Questa proposta è stata inviata alla 


419* commissione d' iniziativa parlamentare. 
« Le proposte concernenti il rivedimento della costituzione, che 
potranno essere presentate all’ assemblea durante l’ ultimo anno 


della legislatura, conforme all'art. 5 della costituzione , non sa- 


fanno rimandate alle commissioni mensuali d' iniziativa. parla- 
mentare. Esse saranno sottoposte ad una commissione speciale 
di 45 membri, a'squittinio di lista ed alla maggioranza assoluta 


dei suffragi, otto giorni dopo la presentazione della prima pro- 


posta. 

— Borsa. Le buone disposizioni che si manifestavano alla fine 
della Borsa di ieri, si sono oggi interamentè dissipate. 

Il 5 0,0 aperto a 90, 60, è caduto rapidamente a 90, 40, è tor- 
nato a 90, 55, e dopo essere ridisceso a 89, 95, chiude a 90, 05, 
in ribasso di 90 cent. 

11 3 0/0 resta a 55, 05, in ribasso di 65 cent. 

L'antico 5. 0/0 piemontese (.c..R.) a 79, 80, in ribasso di 
55 cent. 

Iscurenna, Londra, 29 aprile. La Camera de’ comuni ri- 
prese il di 28 le sue sedute. Dopo un dibattimento breve e di 


assai poco interesse, fu letto per la seconda volta 4 bill dell’ /n- 


come-tax. 
— Il secondo meeting anniversario Glimerianiona nazionale 
per la protezione dell'industria e del capitale nell'impero britan- 


nico, fu tenuto ieri al teatro di Drury-Lane, evi; linssistenano più 
di 3,000 persone. 


Il comitato avea preparato, in favore del regime TROLI cei, 


varie risoluzioni che furono successivamente adottate; 


— L'ammiraglio sir Edoardo Codrington, che era. da alcuni 
giorni gravemente ammalato, morì ieri nella sua residenza di 
Eaton-Square, 

— Vi è stato gran ricevimento a Buckingham Palace per la 


presentazione di S. A. R.il principe di Prussia, Il principe arrivò 
a Londra con la principessa di Prussia è le LL. AA. RR. il prin- 
cipe Federico Guglielmo e la principessa Luisa e loro figli e fi- 
glia. Tl loro seguito si compone delle contesse Haeke e Oziolla, 
dame d'onore della principessa di Prussia , del conte. Puckler, 


maggiordomo, del maggiore di Boyen, e del ipitino conte Goltz, 


aiutanti di campo del principe, ilel colonnello Fischer, governa- 


tore militare del principe Federico Guglielmo, e del suo aiutante 
di campo luogotenente di Heinz. (Motn. Post) 


Avemacna. Vienna, 29 aprile. Il governointende di ristabilire 
il corso natura'e dell'oro e dell'argento , ed ecco mezzi proposti 
per conseguire questo fine: 1. Sospendere ogni emissione di carta 
monetata dello Stato; 2. Istituire un'autorità centrale per ammor= 
tizzare tutti i biglietti in circolazione; 3. Riformare radicalmente 
la banca; 4. Ricorrere ad un grande imprestito. 

Il bilancio militare sarà , dicesi , diminuito e ridotto a 96 mi- 


‘ lioni di fiorini, ma ad ogni mollo avrà ancora per quest’ anno 


un disavanzo di 18 milioni. 


— Il conte de Bernstorff fin ora regio inviato straordinario 
prussiano e ministro plenipotenziario. presso la corte imperiale 


ebbe l'onore di rimettere al 25 di questo mese nelle mani di Sua 
| Maestà l’imperatore le sue lettere di richiamo: Nel medesimo 


giorno la prefata Maestà Sua si è degnata di accordare un'udienza 
di congedo al regio inviato danese, conte Bille Brahe chiamato 
provvisoriamente ad altra destinazione ed accettare le lettere cre- 
denziali dalle mani del. suo sostituto il a ciambellano ‘danese 
conte Plessen, (Corr. Ital.) 
.— Quest’ oggi si attande SM, iva ‘della. Grecia ‘6, come si 


dice, .il {4° maggio avrà Juogo in di lui onore una grande parata 


militare, alla quale prenderanno parte 24 battaglioni dì fanteria, 
4 reggimenti di cavalleria e l'artiglieria di SE 

—Borsa di Vienna del 50 aprile. 

epigoni del debito dello Stato al 5 0/0 96 stai 
» 44/2 84 4/8. 


» » 
» i i De 0004 76 
Azioni della isa 4265 
" Corso dei cambi. : 
Augusta per 400 fi. cor., fior. uso 155 1/2d. 
Londra per una lira sterl., fior. 5 mesi 145 4 


— Monaco, 24 aprile. Leggiamo nella Gazzetta di Augusta, 
che prima della partenza del re Ottone alla volta-di Vienna e di 
Atene, si venne in risoluzione che il principe” Luitpoldo rinun- 
cierà, per sè e pe' suoi eredi, alla successione al trono della Grecia; 
sarà invece riconosciuto come successore eventuale ul.trono il 
principe Adalberto. 


— Transtein (Baviera), 20 aprile, Oggi a ttezianotte è scop- 


‘piato un incendio così violento che a quest'ora che noi scriviamo 
RISP VENTO I I POTE SEI VITTO ORA ATE ROIO ano 


(Segue in altro foglio) 
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(Continuazione del num. 106)! 





(ore 2 4/2) mezza la città è preda delle fiamme: poca » È 
‘rimane di salvare appena qualche casa: prima che venga la sera, 

«forse 57 iglie avranno, to ogni loro avere. 
RG: alal pe. tpnsa asa! de Francfort) 


— Dresda. Le sedute delle commissioni della conferenza mi- 


, Risteriale si succedono rapidamente. 


La prima commissione si occupa dell'ordinamento delle auto- 


rità federali e del territorio della confederazione ; la seconda sta 
 deliberando intorno alla competenza del potere esecutivo , e la_ 


quarta intorno alla istituzione di un tribunale federale. 
Le commissioni vogliono terminare i loro lavori per presen- 


tarli alla dieta germanica, allinchè questa possa prendere imme- 


diatamente qualche risoluzione. de: 
— Stoccarda, 27 aprile. Le elezioni dei deputati sone termi- 
nate alla eccezione delle città di,Ellwangen, Heilbronn, Ludwig- 
| sburg:, Reutlingen, Tubinga ed Ulma. Di 64 elezioni; se ne co- 
noscono finora 54, di cui 37 sono del partito conservatore, 6 così 
detto liberale conservatore (partito Ròuver), 43 sono del partito 


» democratico; le altre quattro mon è ancora noto a quale partito 


mR LL e 


| Roccasterone, id. n. 1. — Santo Stefino, id, "9 Pap 


ale Fi i e i 





Arona, id. dall’4. al 5.; nn. 9, 40.; dal 42. al 45.; d.] 
17. al 20.: n. 22.; dal 24. al 28.; dal 32. al 42,; 
nn. 44. 46. 48; dal 54. al 65. — Novara, id. nn. 4. 
2. 3. — Carpignano, id. n. 4,; dal 3. all'8.; nn. 40, 
14. 12. 44.; dal 16. al 34.; n. 38.; dal 40. al 44,; 
no. 46, 47. 50.; dal 52. al 56.; dal 59. al 65.; nn. 67. 
6S. — Borgo Vercelli, id. dal 34. al 37.; dal 39. al 49. 


— Trecate, id. dall'4. al 75, — Borgo Ticino , n, 3.;' 


dal 7. al 40, 13.; dal 45. al 18.: n:20.; dal 22. al 25;; 


dal 28 al 36. — Oleggio, id. dall'4. al 6.; n. 8.; | 


nn. 41. 43, 14. 15.; dal 47, al 27.; dal 29. al 38,; dal 
41. al 43.; dal 45 al'49,; nn. 52, 58! — Borgomanero, 
id. nn. 4. 2. 3. 8. 6 7.; dal 9. al 14.; dal 16. al 2I,; 
nn. 23. 24. 25. + Orta, id, nn. 1. 2. dal 4. al 7.; 


dal 9. al 43.; nn. 45. 16. 17, 19,; dAl 22, al 25.; dal | 


= per 
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Jaconats e Organdis in grandissimo sdpiimento di 
novità, da soldi 18.a 22 il raso (1 50 c4 80 il metro), 


28. al 34.; n. 33.; dal 35. al 50. — Romagnano, id. 
dall'1. all'8, dal 10. al *5.; nn. 47. 48.; dal 21. al 29, 
— Momo, id. dall'4. al 7.; nn. 9. 11. 13.; dal 45. al 
19. — Vespolate, id. nn. 4. 2, 3, 43,45. — Gavi, id, 
no. 4. 2, 3,5. 6. Novi, id. nm. 1. 3. — Serravalle, 
id. n. 4. — Porto Maurizio, id. nn. 4.13, 4; — Ossola, 
id. dall'1. al 17.; dal 49, al 29,; dal 31. al 37.; dal 
40. al 44,; nn. 46. 47, 48,; dal 50. al 85.; dal 57, al 
63.; n. 67.; dal 70; al 76.; dal-79. al 90.; nn. 92. 97,; 
dal 99, al 405.; nn.108, 109. 41t. 413.; dal 446. al 
131.; n. 133, — Bannio, id. nn. 1. 2. 3.; dall'8. al 


















appartengano. , 

Sonteswic-Hotsrery, Dall'Eider, 26 aprile. La questione dei 
ducati non sarà così presto risoltà a quello che pare. La Dani- 
Inarca nonattende ancora a ritornare sul piede di pace. Tutte le 
fortificazioni dimesi da Friedrichstadt a. Messunda traverso 
Schleswig sònò mantenute accuratamente , ed anche a Flensborg 
si continuano i lavori anteriormente intrapresi. Il presidio della 
città di Schleswig sarà portato a 4,000 uomini. Diecimila uomini 
sono concentrati su tutta la linea di operazione fra Husum; Frie- 
drichstadt, Schleswig e Messunda. 


Mussole di lana, e tessuti diversi per l'estate, di 
ultima novità, da L. 9 a 20 il taglio; 

- Scialli da estate in tutti lì generi ,.e Mantelletti di seta 
e di thul, modelli # più recenti ed a modicissimo prezzo; 

Assortimento completo di Pantaloni in tessuti di- 
versi, da L. 5 a 20 il taglio ; Sa 

Gilets e Cravatte in ct i generi e prezzi ; . ] 

Numerosa quantità di Foulards dell’ India, da L. 2 40 
a L. 5 caduno. i 














ll regolamento delle frontiere si è fatto per tutti i punti che 
non presentavano alcuna diflicoltà grave; ma per quanto concerne 
gli altri punti, le trattative rimangono sospese, e saranno riprese 
nella settimana prossima. Si crede che Rendsborg sarà dichiarata 


fortezza federale. 


E: LEONE gerente, 
_—rror;rt 0-1: 


NOTA N. 199. 


L'Amministrazione del Debito Pubblico notifica, che 
a seguito della, Legge 26 marzo 18%! essendole stati 
trasmessi dal Ministero delle Finanze nuovi elenchi di 
rendite relative a versamenti. fatti nelle infra notate 
Esattorie per il prestito obbligatorio portato dal Reale 


Decreto 7 settembre 4848, furono tosto accese le cor- 
rispondenti iscrizioni e, formate le analoghe Cedole, 
riferibili alle sotto descritte quitanze : 
3 MHandamenti 
Acqui, quitanze nn. dall’ 1. all'8. — Carpeneto, quit. 
1. — Ovada, quit. nn. 2. 3.4. 6. 7. 9, 40, — Ponzone, 
quit. n. 4. +— Mollare, quit. n. 4. — Nizza Monferrato, 
quit. no. 4. 2. — Spigno, quit. n. 4, — Albay quit. 
dall'4, al.7. — Bossolasco, quit m 4; — Canale, id. 
n. 4. Sommariva del Bosco id: nn: 4.4; 5; — Go- 
yone, id. nn, 4,2, — Alessandria; id. nn. 3. 43; 44. 
17. 18, 22, 23.129,49. 64, 70. 73. 76. 100, 103. 104. 
4105, 106. 408. 409, 444, 142. 143. 114, 416. 117, — 
Felizzano, id. n. 4. — S, Salvatore, id. n. 3: — Fon- 
tainemore, id. n. 4. — Camelli, id. nn. 4. 2, — Asti, 
id. n: 2. — Andorno, id. n. 4, — Biella, id. nn. 6. 
7.8, — Cavaglià, id nn. 4. 2. — Graglia, id. nn. 2. 
3.,4..— Mosso S. Maria, id. n. A. — Varzi, id. n. 1, 
— Gabiano, id. n. 13. dal 25 al 30. dal 33. al 42. 
nn, 44. 46, 47. Mombello, id. n. 4A. — Occimiano, 
id. nn. 4. 2. 3, — Vignale, id. nn. 4. 2. 3, 4. — Ci- 
‘Cagna, id. nn. 4. 2. 3. 4. — Varese, id. nn. 4. 2. — 
Limone, id. nn. dall'4, al 22.; dal 24 al 38. — Cuneo, 
id. nn. dal 2. al 36. — Busca, id. nn; 3.6. 8, 9. 10, 
2, Chiusa, .id. nn. 4. 2. — Fossano, id. nn. dall'1. 
al.7. — Peveragno, id. 1. 2. 3, — Prazzo, nn, A. 2. 
+ Roccavione, id. nn. 4. 2, — Borgo S, Dalmazzo, 
id. nn. A. 2. — Caraglio, id. nn. dall'A. al 7.;°n. 9. 
— Valdieri, id. n. 4. — Vinadio, id. n 2. — Savi- 
Gliano, id. n. 9. — Nervi; id. n. 4. — S; Quirico, id. 
n. d. — Sestri Ponente, id. nn. 4,2. 3, 4, — Cam- 
pofreddo, id. nn. 1, 2. 5. 6. 7.8; dal 10. al 16, — 
zeglio, id. nn. dall'1. al 9.; dal 12 al 16.; nn. 38. 40, 
HI. 43. 4%. 47. 48.; dal BA. al 57. — Strambino, id. 
nn, 4, 2.; dal 32. al 63.; nn. 66. 67.; dal 69. al 72, 
dal 74. all'80.; nn. 82. 83. 84. — Ivrea, id. nn, 7. 
8. 9. — Caluso, id. n. 4. — Courgnè, 4. 3. 4. 5. 6; 
\— Pont, id. n. 2. — S. Giorgio Canavese, id. n, 4. — 
Settimo Vittone, id. nn. 4. 2, 3. — Lerici, id. nn, 2, 
8.5. 6. 7. 9. 40.; dal 412. al 16. — Spezia, id. nn. A. 
2.3. — Cava, id. nn. 4. 2. 3.4. — Gambolò, id 
dall’1 al 5. — Garlasco, id. nn. 3. 5. 7. 8. 9, — Mede, 
id. n. 4. — Mortara, id. nn. A, 2. 3. — Robbio, id. 
n. 4, — S. Martino Siccomaro, id, nn. 4. 2, 3. — San- 
nazzaro, id. nn. 4, 2, 3, 4. — Sartirana, id. nn. 41, 2. 
— Vigevano, id. n. 4.; dal 3 al 48, — Villanova di 
Mondovì, id. dall'A. al 54. — Murarzano, id. dal 2. 
al.26..—Bene;-id. n. 4, — Carrù, id. n. 4. — Tri- 
nità, id, n. 4. — Ceva, id. dall’1. al 48.; dal 20. al 34;; 
dal 33, al 47,; n. 49, dal DA. al 60.; n. 64. 66. 67. 68.; 
dal 70. al 77.; dal 79. all’ 85; nm. 87. — Garessio, 
id. n.d, — Mondovi, id. nn. 6, 7. 8. 9.; dall’ 41. al 
33.; nn. 36. 37. 38; dal 40. al dA.; dal 53. al 60.; 
dal 62. al 79. Vico, id. nn, 4. 2. 3. 5. 7. 8.9. 
10. 14. 43, 44, 15. 16. 18. 19.; dal 2A. al 27.; nn, 29, 
.1,80..— Morozzo ;. id. nn. 4. 2.; dal 4.01 9.; n. AL — 
‘Nizza, id: no. 40, 41. 12.43. 43.; dal 205. al 216,; dal 
217..al 264; dal 246, al 404. — Levenzo, id. dal 24, 
al 61. — Pogetto Theniere, id. dall'4. al 12.; n. 44. 
15. 16. — Scarena, id. nn, 4. 2. 4, 5, 0. 8. 12. 13, 


15., dal 17. al 20.; dal 23. al 27.; n. 34. — S. Maria 
Maggiore, id. dall'4. al 5.; nn. 7. 8. 9.; dall'11. al 22;; 


n. 25. — Lesa, id. nn. 9. 14. 18. 19. 20. 22. 27. 40, 


13. 49, 54, 53. 57. 59. — Cannobio, id. nn. 2, 3. 5. 30. 
31, — Omegna; id. nn. 38. 39.; dal Al. al 53. — 
Ornavasso, id. nn. 4. 2. 4. 5. 6. 7. dal 9. al 17.; 


dal 49, al 23.; fin. 25. 27.; dal 30 al 33. — Riandrate, 


id. n: 4. — Torre, id. nn. 4. 2. 4 3.9. 40. 415. 416. 
18.19, 23. 24, 34. 34. 36.; dal 38. al 54, — Cavour, 
id. nn. 4. 2. 3. — Buriasco; id. n. 4. 2, — Fenestrelle, 
id. n. 4A, — Luserna, id. n. A. — None, id. n. 1, — 
Perrero, id. n. 2. — Pinerolo, id. nn, 4. 2.; dal 4, al 
n. 43.; nn. 47. 18, 49. — Vigone, id. n. 2 — Villa- 
franca, id. n. 14. — Pancalieri, id. n. 2. — Barge, id. 
dal 58. al 65.; n. 99. — Verzuolo, id. dall'4, all'$. 
nn, 10.41. — Venasca, id. nn.i4, 2. 3.; dal 6. al 24; 
dal. 26. al 33. Racconigi, id. nn. 40. 44. .-- Cavalleri 


maggiore, id. n. 2. — Villanova Solaro, id. n. 4, — 


S. Stefano al mare, id. dall'A, al 4.; n. 8.; dall'11. 
al 22.; dal 24. al 29.; dal 34. al 72 — Taggia, id. 


dall’1. all'8. — Ventimiglia,id., nn. 3, 4. 5. — Savona, 


id. n 4:; dal 4, all'8. — Noli, id. nn. 41. 2, 3. — 


Avigliana, id. nn. 4.2.4, 5, 6. 8.; dall'A, al 17.; 


nn. 49. 20, 22. 23.; dal 25. al 28.; nn: 30. 34. 32.; 
dal 34. al 37.; nn. 39. 41,44. 45.; dal 47. al 54.; dal 


57. al.66..-— Giaveno, id. dall 4, all'8.; dal 40. al 
45; dal 17. al 49.; nn. 21. 22, 23.,; dal 25 al 54.; 
dal 33. all'81. — Orbassano, id, dall'1. al 16.; nn. 18 
19. 21. 22. 24. 25. 26. 28. 29, 32. 33. 36.; dal 39) 
al 45.; dal 47. al 54.; dal 33. al 57.; nn. 59. 63) 
65. 66. 67.; dal 69. al 73.; nn. 75, 76. — Ceres, id, 
nn, 4.2; dal 3. al 16, — Sciolze, id, nn 1. 2. 3_ 8, 
6.7. 43. 15.20. 2%.; dal'2/0al 28. — Torino, 
id. nn. 4, 2. 3. 4. 6. 7. 8.42; dal 10. al 25. — Vinovo, 
id. dall'A. al 5.; dal 7. al 42.; nh. 44. 43. — Volpiano, 
id. nn. 4. 2. 3. 8. 6.7. 9, 14,; dal 13. al 20, — 
Chieri dall’. al 17;; dal 20. al 27.; nn. 29. 30. 32. 33, 
34,; dal 36. al 45.; dal 47. al 57.; nn. 59. 60. 62, 
64. 65. 66. 67. 69. 70.; dal 72. al 79.; dell’83. all 
87.; nn. 89, 90.; dal 92. al 96,; nn. 98. 99. 101, 
4102. 103. 404. 107. 408. 109,; dal 144. al 420.; dal 
‘123. al 129.; nn. 134. 133. 134, 430. 137. 138. 139,; 
dal 444, al 154.; nn. 156. 158, — Gassino; id. nn. 4; 
2. 3. 4,7. 9. 10.; dal 13. al 21.; n. 23,; dal 25, al 
30.; dal 32. al 39.; n. 41. — Carmagnola, id. dall'4, 


al ‘46.; dal 48. al 54.; dal 56. al 78.; nn. 81. 82, 83, 


84.; dall'86, al 400.; dal 130, al 417.; dal 120. al 
129.; dal 133. al 142: — Brusasco, id. nn. 1. 2. — 
Uarignano, id, n. 4. — Ciriè, id. nn. 4. 2. — Chivasso, 
id. nn. 1.2.8. 4. — (Corio; id. n. 1A. — Lanzo, id. 
dall'4. all'44. — Moncalieri, id. np, 1: 2. 3. 4. — 
Pianezza, id. nn. 4.2. — Riva di Chieri; id. nn. 4, 
2. — Rivarolo, id. n, 1. — S, Benigno, id. nn. 4, 2, 
— Castelnuovo di Strivia, dall'1; all'8.; dal 10. al 18,; 
nn. 20. 22. 23. 24, 25. 27, 28.-30.; dal 35. el 38,; 
n. 40.; dal 42. al 46.; dal 48. al 51.; dal 33. al 61, 
— Sale, id. nn. 1. 2 — Scopa, nn. 2.3, 4, 5. 6,9, 
Crescentino, id. nn, 4, 2, — Desana, id. np. 1. 2 — 
Santhià, 1d, nn. 1. 2. 3. — Vercelli, id. nn) 17. ‘18; 
19. — Trino, id. n. 7. Voghera, id. dal 49, al 28.} 
n, 30.; dal 33. al 39.3 dal 41. al 55.; nn. 57, 58. 59; 
dal 61. al 70. — Broni, id. nn. 1.2. — Casteggio, id. 
n. dA, — S. Giulietta, id. n. 1. — Stradella, id. n. I, 

Previene quindi glì interessati che le relative Cedole 
saranno loro consegnate direttamente dall’ Ammini- 
strazione del Debito Pubblico; per le Esuttorie della 
provincia di Torino, e per tutte le altre dai rispettivi 
Uffizi d’ Intendenza, mediante la presentazione e de- 
posito delle corrispondenti quitanze, 


DA AFFITTARE: Alloggi con o senza mobiglia ele: 
gante, mediante rilievo della med.**, situati nelle migliori 
posizioni di Torino. Recapito via Conciatori , n, 34, pod 

























AVIS 
A l’établissement général fixé è Turin, rue des Mar- 
chands, n. 2, seul en Piémont autorisé spécialement 
pour placement de personnes de service des deux 
sexes, de tous arts e de tous métiers, et emplois de 
tous genres, on désire*ldes cuisinières de la Savoie, de 
Nice, de la Suisse, ou frangnises, qui sachent aussi 
faire le service de femmes-de-chambre, méme qui par- 
lent bien Ja langue frangaise, et quis puissent donner 
de bons renseignemens. i È 
S'adresser ici, franco , au Directeur du Bureau, où 
l'on se charge de toutes commissions , et il se réndra 
aussi chez les personnes domiciliées à Turin, qui vou- 
dront bien en faire la domande. 
Le Directeur Jey Gnamaciia. 


SCIROPPO DI TAMARINDI 
DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 
a Ln. 2. 50 il 4}4 di litro 


sigillato con sienima gentilizio 








Un nuovo genere di rinfresco piacevole e salubre 
venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista Fio 
Viona, il solo approvato dalle rispettive autorità. Esso 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 
Sile arabica, semplicissime sostanze; e nessun'altra 

evanda è forse più atta di questa ad estinguere la sete. 

Deposito in Torino, nella farinacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercìta dal sig. Taecomis, 
via di Dora Grossa, num. 43; 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S.M.; 


In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale, 167 


PILLOLE DI SALYAPARIGLIA 

Il signor E. Swra, «dottore ‘in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ Ill.,mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’ estratto di Salsapariglia ridotto «in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia 
Masino, presso la chiesa di S. Filippo. 





ente i e n 


FABBRICA DI SETERIE | 


Assortimento di MANTELLETTI da donna 
in sanspareille; neri @ colorati, da . L. 20 a 30 
Idem di tagli VESTI in Gros-de-Naples neri a 136.» 60 
Idem in Gros-glacé, rigati ed écossais » 40 » 60 
Idem in damasco e moiré . . . » 60 » 100 
Piazza Castello, num. 21, casa Melùno, 
corte dell'albergo della Caccia Reale, piano terreno, Torino 
PIANO=FORTI 
Prima qualità, di Erard e Pleyel, ed altri inferiori. 
Via dei Ripari, num, 9, piano terreno, accanto al 
Teatro Gerbino. 


da 

DA VENDERE: BIGLIARDO di riscontro, coi 
necessarii arredi, per L. 300. — Recapito da Francesco 
Setti, via della Palma, num. 42. 


DA RIMETTERE IN NOVARA 
NEGOZIO in drapperìe, telerie, seterie ed articoli di 
novità, con un vasto magazzino, studio e fondaco dn- 
nessi, posto sull'angolo del corso principale di Porta 
Torino, casa Prato, numero civico 50. 
Dirigersiì al sig. Gaudenzio Speciani, R. notaio a Novara. 


AVVISO — : 
Agli Ingegneri, Imprenditori, Capi-Mastri, ecc. , 


TERRA POZZOLANA — Quintali 10,000. circa 
a L, 5 Il quintale. 


Presso li F.lli Sclopis, in Torino, via dei Conciatori, 34. 














OSPEDALE MAGGIORE DEGL' INFERMI DI VERCELLI 





Alle ore otto del mattino di lunedì 49 maggio 1851, 


avanti l’ albo pretorio del Comune di Viverone, provincia di Biella, 
x . INCANTO 


e deliberamento per la vendita degl’ iofraseritti lotti 
di beni spettanti a detto Ospedale, composti ciascuno 
di.fabbrica , vigna, prati, boschi ed anche di campi, 
alla riserva dei lotti num. IV, IX, X, e da incantarsi 
per ordine , separatamente lotto per lotto, e poscia sul 


complesso dei lotti medesimi, avvertendo che dopo il 
deliberamento si accetteranno partiti di aumento di 
decimo sull’ottenuto prezzo dal medesimo, entro giorni 
otto successivi, che spireranno con tutto il giorno 27 


stesso mese. 


TERRITORIO 
in cui è situata 
LA FABBRICA 


DENOMINAZIONE 


Viverone con fabbrica civile 

erustica e grande linaggio 

AAA 3: RIURTTAOO fa 
î, VATI 9 0 TINI O 


dito e ag 0.0 0) 








SUPRAFICIE adtani 


_——______._——_—_— TP 
in misura nuova | in misura antica 
Pra deve rt ei cr e Te 


.il 


411800 
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Dirigersi per le informazioni in Cavaglià al motaio delegato per detti incanti sig. Carlo Stillio — In Vercelli 
alla segreteria di detto Ospedale — ed in Viverone all'agente sig. Lorenzo. Clerico. 





Lunedì, 5 corrente maggio , apertura del 


GABINETTO. LETTERARIO NAZIONALE 


piazza Castello , n. 2A, sotto i portici, piano nobile, 
asi casa Melano 


rrut Tru pri 


“CONDIZIONI DELL’ ABBUONAMENTO 


ALLA LIBRERIA CIRCOLANTE ALLE SALE DI LETTURA 
Vila 10 PI 
Per un anno . . L. 35 Per un anno . . L. 40 
—» Semestre » 20 » Semestre > 24 
> Trimestre » 4141 50 » Trimestre » 43 50 
» Mese...» 460 » Mese. ..> 5 
» Unaseduta» » 40 
Il Gabinetto è aperto al Pubblico ogni giorno dell' 
anno, cecetto le quattro feste principali. i 
Dal 1.° maggio a tutto 8.bre dalle 6 del matt. alle 8 di sera; 
4.° novemb.. » aprile » 8° >» cit 
Oltre i più accreditati Giornali politici e letterarii 
italiani, francesi, inglesi e tedeschi, ed una scelta e 
copiosa Biblioteca cireolante, vi ha pure una Biblioteca 
consultativa di opere che non si danno in lettura fuori 
del Gabinetto. £ 
Pomrro Magnagni Direttore e Socio. 


INCANTO 

Martedì pross., 6 andante maggio, ed alle ore 9 del 

mattino, in piazza S. Carlo, si esporranno in vendita 

ai pubblici incanti un legno da campagna, un tilbury 

ed un boughè, con diversi finimenti ed altri oggetti 
di selleria. M. Giacosa R. Liquid. 








INCANTO VOLONTARIO 


I 17 maggio 1851, alle ore 10 antimeridiane, nello 
studio del notaio coll. Michele Secondino, via del Fieno, 
num. 17, al primo piano, verrà deliberata la Cascina 


detta Nobella, fini di questa città, sul prezzo ribassato 
di L. 80,000. 








DA AFFITTARE 
PER LA PASQUA DEL 4852 


GRANDE ALBERGO 


sotto l'insegna della Dogana Vecchia 
posto nel centro della città di Vercelli, corso Carlo Alberto 


Per le opportune informazioni dirigersi in Vercelli 
al sig. notaio Beglia, od al sig. Sardi, proprietario. 








DEPOSITO delle vere ACQUE MINERALI 
presso D. Fenno e C.*, Droghieri 
angolo delle vie Basilica e Quattro Pietre , 
le quali giungono ogni settimana, cioè : 
Evians — Challes — Ceresole — Courmayeur 
— St-Vincent — Castelnuovo + S. Genesio; 


PENSIONATO 


Il maestro D. OPERTI si offre di tenere in pensione 
uno 0 due giovinetti a fr. 25 al mese, compresa la scuola. 


A S. Salvario, casa Provana,.in sito salubre e delizioso, 





L -__—_——- eine 


DA RIMETTERE IN MONCALVO 
con discrete «more, , 


Negozio in ogni genere di stoffe e chincaglierie , 
bene avviato, proprio della damigella Luigia Viale, di 
detta città, con o senza la comoda casa di abitazione, 
che al medesimo trovasi annessa, situato il tutto sulla 
piazza del mercato. — Per le condizioni dirigersi ; 


In Moncalvo, dal sig. notaio Ambrogio Caligaris, ed 


In Torino, dal sig. notaio Giuseppe Bosio, casa Cos- 


silla, via di Po, num. 3 




















È publicato }' 41 numero del 


TAGLIACODE 
GIORNALETTO IN VERSI 


redatto dall'Avv. Anroxio Bispocci. 
Prezzo centesimi 40. 


AVVISO 


Con tutto il 7 corrente maggio scadono i fatali per 
l'aumento del sesto sul prezzo della Casa di recente 
eostruzione, posta in questa città, sezione Moncenisio, 
già propria dell'ora defanto Camillo Flandinet, ed ora 
esposta in vendita dai signori dottore Giovanni Augu- 
sto Quaglio ed Andrea Compajre, stata deliberata sul 
prezzo di L. 469,000. 

La medesima può esseré produttiva di un reddito ec- 
cedente le L. 42,000. 

Torino, il 3 maggio 1851, 


WAUXMHA ILL 











Si previene chi di ragione essersi concesso l’ affitta- 
mento del CAFFÈ RISTORATORE ai signori Paolo 
Iraldi e Giovanni Ferraudo. 








VERO LUCIDO TORINESE 





La vedova DEMEZZI, fabbricante del vero lucido 
torinese, fa noto che continua a farne smerecio sì all’ 
ingrosso che al minuto al suo banco sotto i portiei 
della Fiera, casa Mannati, n. 44. 

Avendo ella recato a maggior perfezione il detto lu- 
cido, già da molto tempo conosciuto eccellente per le 
ottime sue qualità, e quelle specialmente di conservare 
il cuoio, di essere lucentissimo e morbido, ‘di servir 
a dare il lucido ai fornimenti da cavalli e vetture, € 
venendo ora generalmente apprezzato , spera di con- 
tinuare a meritarsi il favore degli accorrenti. 


DA VENDERE 
Un CALESSE ( Escargot) a molle, leggiero al tiro, 
moderno ed in ottimo stato, della fabbrica Marziano, 
Cantone ed Arizio. — Dirigersi al portinaio in via di 
Po, num. 49, 





AVIS 


Les personnes qui auraient de vieux Coffres- forts 
ou de renconire à vendre, sont priés de s'adresser à 
M." I. M. Denarié, poste restante, a Turin. 


DA AFFITTARS AL PRESENTE 


La Villa Radicati (già Monticelli ) ad un miglio 
citca suì colli della capitale, con strada carrozzabile fino 
alla porta di casa, quattro piazze di scuderia e due di 
rimessa, giardino, pozzo e fontana con acqua perenne, 
cappella coll’ occorrente. — Dirigersi ai proprietarii ; 
via Borgo Nuovo, num. 43, 


CC AFFITTAMENTO 


Di un grande CORPO DI CASA, di recentissima co- 
struzione , posto nella città di Alessandria, contrada 
Marengo, in prossimità della piazza Reale, attualmente 
inserviente d’albergo sotto |’ insegna dell’ Universo. 
Le offerte di fitto saranno accettate non più tardi del 
15 maggio 4851, e per le condizioni è schiurimenti 
della locazione dirigersi in Alessandria al ‘sig. Federico 
Rastelli. 








VENDITA a partiti privati 
Di num. 209 piante di rovere d' alto fusto, c per la 





Ospedale d’ Ivrea. 








maggior parte di grossa mole, poste nei territori di | 
Ivrea, Albiano e Parella, — Dirigersi all’ Economo dell’ 


Sda ta ita 
CIA VENDERE | 
Elegante CALESSE o BARCHETTONE ad otto molle. 

- Recapito all'albergo di Londra, già della Bonne Femme. 








DA VENDERE 
VIGNA posta sui colli di Moncalieri, presso Testona, 
di ettari 6, are 08, cent. 15 (giorn. 16), tra vignati, 
campi, prati e boschi, con fabbricato civile e rustico, 
pozzo e forno. — Dirigersi in Torino al sig. Angelo 
Olivero, via di Dora Grossa, num, 27, al primo piano. 


IN VENDITA 
CASCINA nel concentrico e territorio di Mathi, com- _ 
posta di fabbricati civile e rustico ; terreni arativi vi- 
gnati, prativi e boschivi , del complessivo quantitativo 
di ettari 17 (giornate 45) circa. 
Il causidico coll. Thomitz che tiene il suo ufficio al 
piano nobile della casa Barolo, piazza Paesana, n. 6, 
è incaricato delle trattative al riguardo. 


AVVISO 


La fabbrica ed il magazzino da mobili esistenti in 
Torino, piazza Maria Teresa, vennero traslocati invia 
di Po, casa Tarino. - Detta fabbrica, oltre l'offrire faci- 
litazioni di prezzo, venne ampliata, possedendo la gra- 
dazione dalle più eleganti e moderne foggie sino a 
quelle di mobili del prezzo più inferiore. 














FALLIMEMTO 
Dì Gastaldi Pietro, del fu Antonio, mercante in telerie 
e chineaglierie a Foglizzo, 

Si avvisano i creditori verificati e giurati, ed am- 
messi per provvisione al passivo del fallimento di detto 
Pietro Gastaldi, a comparire personalmente o rappre- 
sentati dai loro mandatari, il 12 del correte mese ed 
alle ore 2 pomeridiane, in una sala delle adunanze 
dell’ eccell.mo magistrato del Consolato di Torino, da- 
vanti l’ill.mo signor consigliere cavaliere Giuseppe Via- 
rana, giudice commissario, all'oggetto di deliberare sulla 
formazione del concordato, a termini dell’ art. 546, primo 
alinea del codice di commercio, i 

Torino, il 1* maggio 1854, 

Avv. Massarola sottosegr. 
NOTA 

Nel giudicio di subastazione, provocato davanti al 
tribunale di prima cognizione di Torino dalli causidico 
Eustachio Rodella e Vittorio Cuechi-Roasso, quali sin- 
daci del fallimento di Carlo Bourdillon, sui beni situati 
in questa città, caduti nella fallita. ed indivisi colla 
Teodora Dellaporta moglie del fallito, il: sullodato tri- 
bunale, per. quanto concerne il primo lotto di essi beni, 
consistente nel fabbricato, cortile e giardino situati sullo 
stradale di Santa Barbara, con verbale di primo incanto 
del 6 marzo scorso, avendo fissato l'udienza del 17 
aprile per il secondo incanto e definitivo deliberamento, 
quale. giorno trovandosi feriato, per altra ordinanza 
dell’8 aprile stesso fissò per lo stesso incanto la nuova 
udienza del 16 corrente maggio, ore 9 di mattina, da 
seguire alle condizioni e sul prezzo risultanti dal bando. 

Torino, il 1° maggio 4854, i a 

Bracchi sost. Rodella. 

NOTA di 

Con atto 19 febbraio ultimo, ricevuto dal sottoseritto, 
il sig. Pinardi Francesco del fu Giovanni, domiciliato a 
Torino, vendette pel prezzo di L. 28,500 alli sacerdoti 
Bosco Giovanni, Borelli Giovanni teologo, Murialdo 
Roberto. teologo, e Cafasso Giuseppe, domiciliati in 
questa città, una casa con attiguo prato sul territorio 
di Torino, regione Valdocco, coerenti i fratelli Filippi 
a levante e notte, la strada detta della Giardiniera al 
mezzodì ed il sig. Bellezza a ponente. 

Tale contratto fu trascritto a Torino il 9 ora scorso 
aprile, vol. 50, art, 26754, I 

Lt G. Turvano notaio coll, 
NOTA. 

Con atto del 20 gennaio ultimo, ricevuto dal. notaio 
sottoscritto, stato trascritto all'ufficio delle. ipoteche, di 
questa città l'11 ora scorso aprile, al vol. 56, articolo 
26758, la R. Opera della Mendicità instruita, eretta 
in Torino, acquistò, al prezzo di L. 80,000, dal signor 
conte Francesco del fu conte Luigi Verasis di Costi- 
gliole e Castiglion-Tinella, un corpo di casa con cortile, 
posto in questa città, sezione Monviso, via de' Carroz- 
zai, isola Sant’ Agnese, coerente da levante al conte 
Cardè Bagnasco di Carpenetto, da mezzodi a delta via, 
da ponente alle case Bazano, Fava ed altri, ed a notte al 
venditore stesso. 
G. Turvano notàio coll. 


TEATRI OGGI 

CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia al servizio» di 
S.M. rappresenta: Inclinazione e voti. 

NAZIONALE (8) Opera: Attua, musica del maestro Verdi. 
— Ballo: Il duca ed il paggio. |. 

SUTERA (8) Opera : Crispino e la Comare. > , i 

SERB!NO (8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda, rap- 
presenta: 1/ Passatore. Roe) i 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 1}2) La compagnia degli 
arusti Rossi e Leigheb rappresenta: L'assassinio di Pualdes. 

DIURNO (accanto alla cittadella ), (4412) La drammatica Com- 
pagnia Gianuzzi e Parcucchetti , rappresenta: Stiffelius. 
nr ME cast-5kicioenza "| cpaecti — 


TIP. DI G. FAVALE E COMP. 
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Contrada del Mercanti, 


| arido; alla‘ Suimperia di G. FavALE sca 
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La fssoelazioni han priseiplo col primo di ogni mase. VE E i, 





della provincia di Rumilly,0 differi la discussione del progetto di 
legge d'imposta sui redditi fruttiferi fino alla presentazione, del: 
piano finanziario annunziato dal Ministro delle finanze. Sir focet 
“quindizselezioni di petizioni. i VA À 

I Big ai I 


PARTE UFFICIALE 





idi nomina; , ; : 5 sv Veio cia x 
at. Enrico, avvocato dei ‘poveri presso il magistrato | =. le ì'io 
bw» arizona, a parta) cia ìl medesimo ma- -— RBALE AGCA MEDICO- CHIRURGICA DI TOMNO.. * 


io; i 
ustì Stefano , sostituito avvocato. fiscale, generale presso il ma- 
i gen d'appello di. Sardegna, ad avvocato dei poveri presso 
il medesimo magistrato ; ; | : 

u Pietro, sostituito avvocato dei poveri presso il magistrato 
d'appello di Sardegna, a sostituito avvocato fiscale generale 
i ApedtAnas ico, glie ucl tribunale, di prima cognizione 

ssa rudice nel tribunale di prima i 
\ Hi Cogitari RI ra dei poveri presso il magistrato 
d'appello di Sardegna. 


ella tornata del 2 maggio il socio Pertusio chiattiò l'attenzione 
dell’ Accadetnia"so Palme sente 
da lui inventati ,. che hasmo sopra quelli noti finora, il vantag- 
gio di. un manubrio mobile; che ‘ne rende comodissima l'uso, 
si dre > riescono più efficaci perchè maggiormente conservato 
1 Orco, s! ) 
‘Sirlesse quindi un favorevole rapporto 


navali del dottore Montolivo, medico-chirurgo 
R. Marina. Tale rapporto del prof. Garma vedra la luce nel 
giornale dell’ Avendaliiec Il dott. Sella dava ragguaglio di un 
opuscolo sui morbi palustri inviato all'Accademia dal dottore 

incenzo Galletti , medico alla Spezia. Merita considerazione la 
proposta fatta da questo medico di adoperare quale profilattico 
de'morbi palustri la sostituzione ‘al tabacco di foglie di olivo, e 
di camedrio per fumare. In ultimo l'Accademia sentì aleumi cenni 
sopra istituti per la cura dei cretini, stabibti in Germania, ed 
Inghilterra, i quali cenni vennero dal cav.’ Bertin», che li comu- 
nicava, estratti dal fascicolo 2° del giornale del cretinismo che si 
stampa a Tubinga. 


MEI 





S, M., con Decreti del 28 aprile 1851, ha fatto le disposizioni 
seguenti : i 
Biandrà cav. Go. Angelo, luogotenente colonnello nel battaglione 
© Veterani del Corpo Veterani ed Invalidi , collocato a riposo; 

Bertani cav. Andrea, id. id, id.; 

Clerici Pietro, maggiore id. id.; 

Canosio cav. Bernardo, capitano id. id.; 

Bertea Michele, luogotenente id. id.: il 

Carelli cav. Pietro Giacomo, colonnello nel battaglione Invalidi 
dlel Corpo Veterani ed Invalidi, collocato a riposo ; 

Bonissani È tanbiadeoy luogotenente colonello id. id.; 

(Gazzagne Claudio, id: id, id.; ESE RL 

Galimberti cav. Gio. Battista, maggiore coi. distintivi di tenente 

colonnello id. id.; È panta St 

Lunel di Cortemiglia cav. Savino, maggiore id. id.; 

Ghiglione Antonio Go. Battista, id. id. id.; 

Gruge Carlo, id. id. id.; 

Lumello Romualdo id. id. id.; 

Galleani cav. Giorgio, id. id. id.; 

Gloria D, Giuseppe, id. id. id.; 

Marocco Nicolao, id. id. id.;  _ 

Pasteris cav. Camillo, capitano id. id.; | — 

Roissard de Ballet barone Michele, id. id. id.; 

Sacchetti Luigi, id. id. id.; |} | 

Richelmi Gaspare Fortunato Maria, id. id. id.; 

Baretta Luigi, id. id. id.; 1 

Suvio Giacinto, id. id. id.; 

Rebisso Sebastiano, Id. id. id.; 

Ferrando Eugenio, id. id. id.; 

Aimini Giuseppe, id. id. id.; 

Barelli Ospizio, id. id. id; | 

Argenta Luigi, luogotenente id. id.; 

Virano Andrea, sottotenente id. id.; 

Raimondi Gio. Battista, id. id, id.; 

Rossetti Giacinto, id. id. id.; 

Oirteib\Alcwanilto, id: id. id.; 

| Bioletto Giuseppe, id. id. id.; 

Massa Giovanni, 1d. id. id.; gs 

Albora cav. Francesco, luogotenente colonnello, commissario di 

leva della provincia di Chiavari, collocato” a riposo, > 

Cimella Costantino, capitano nel © reggimento di fanteria, ora in 
aspettativa, collosato in riforma in seguito a sua domanda; — 

Massa-Saluzzo cav. Federico, luogotenente aiutante maggiore di 
piazza nella fortezza di Lesseillon, collocato in riforma; 

| Caotav. Felice, capitano di fanteria, ora nel forte di Bard per 

fare da aiutante maggiore di piazza, trasfertu nella fortezza di 

Lesseillon per attendere al disimpegno della carica medesima; 

Condio Maurizio Giacinto, luogotenente pel 5 bero di fan- 

teria, collocato a riposo in seguito a sua domanda; . — sali 

Terasso Carlo, luogotenente nel corpo reale d'Artiglieria id. id.; 

Scalzi Vittorio, luogotenente nel 47 regimento di fanteria, ora in 
aspettativa, nominato aiutante maggiore contabile nel Corpo de 

© Bersaglieri ; Tubi i 

Lugini Giuseppe, sottotenente nel Corpo del Treno di Provianda, 

pin in aspaltativa richiamato in servizio effettivo nello stesso 

Corpo ; i È 
l Gurdtii Modario; id. id, id.; È 
Ménus Carlo, sottotenente nel 4 reggimento fanteria, ora in as- 
iva, ‘nominato Guardia del Corpo di S. M.: î 

nente nel Corpo «del Treno di Provianda, 


Demama Segr. gen. 




















































REGIA DEPUTAZIONE SOPRA GLI STUDM DI STORIA PATRIA. 


Nell’ adunanza della R. Deputazione di Storia Patria tenutasi il 
giorno 15 dello scaduto aprile, dopo la presentazione delle opere 
state inviate in dono da varii letterati e dla parecchie società scien- 
Ufiche straniere, si passò all'esame dello stato attuale dei lavori 
scientifici della Deputazione. Dal rendiconto presentato dai varii 
membri della Deputazione, venne a risultare che i lavori erano 
stati spinti colla massima alacrità, ed era prossima la pubblica- 
zione di nuovi volumi. L'edizione delle leggi longobardiche, con 
note e varianti, diretta dal cav. Carlo Vesme, potrà venire, alla 
luce fra due mesi. Un nugyo volume Chartarum, contenente da 
1400 documenti, anteriori tutti al secolo XIV, e riguardanti il 
Piemonte, la Sardegna, la Savoia e la Liguria, la cura del quale 
è specialmente commessa al conte Vincenzo Ferrero di Ponsi- 
glione, è in corso, di stampa, e potrà venir pubblicato verso il fine 
dell'anno. AI medesimo succederà un volume contenente tutti 
i documenti compresi nel così detto Liber Jurium di Genova, i 
quali pure già, per cura del cav. Ercole Ricotti, sono copiati, 
cronologicamente disposti e pronti per la stampa. 

Venne parimente deliberata la pubblicazione completa degli 
atti degli Stati Generali di Piemonte e di Savoia, nonchè quella 
di parecchi antichi statuti municipali inediti. 


Caro Vesuz, segr. 





INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI VERCELLI 
Avviso d'asta. e 

Vendita di beni demaniali |’ 

autorizzata colla legge dell'8 febbraio 4851. 

Il pubblico è avvisato, che alle ore 40 antimeridiane del giorno 

di martedì (5 giugno p. v.) si procederà in una delle sale di que- 

sto ullicio d’Intendenza generale, con intervento ed assistenza del 

sig. direttore dell’Insinuazione e Demanio, ai pubblici incanti, 

pel successivo deliberamento in favore dell'ultimo miglier ofle- 

rente, ed all'estinzione della candela vergine, della vendita dello 

stabile demaniale descritto al numero 108 dello stato annesso a 
detta legge, e consistente : : 

Fabbricato detto la Chiesa del Carmine, pervenuto al R. De- 
manio a seguito; della soppressione dell'ivi annesso convento dei 
Padri Carmelitani posto nella città di Vercelli, rione Monrosa, 
isola ottava, parrotchia di San Salvatore; confinante a mattina 
col piazzale detto del Carmine, a ponente col fabbricato già con- 
vento de’ Carmelitani ed ora ad uso dell'Ospedale militare, ed ‘a 
notte colla contrada ugualmente detta del Carmine. È 

Il suddetto fabbricato, ex chiesa, di cui mon si conosce il nu- 
mero di mappa, è composto di tre navate a volte sorrette da pila- 
stroni, di dne camere, d'una scuderia, e di altre due camere la- 
terali alla chiesa verso levante, con piccolo cortile verso mezzodì, 
il tutto d'una superficie di metri quadrati 875 75. In forza del 









RTRT i SORIA di TY. 2 poveabre 4 ela Peri msg di 
‘de. soppe. padre del sottotenente Gio. Battista Demaria, | stato 10 aprile 'affittavole signor 0esco sorgogna deve 
Demaria Giuseppe, Padreriatim aotogiiatogli allsna pensione |_alla scadenza del contratto rappresentare oltre ai mobili a luî con- 


segnati il valore della ferramenta calcolato in L. 450. 
asta sarà a stai : 
sultante dalla penieia compilata dal sig. geometra Luigi Uortellino 
li 41 novembre 1850; ed ogni offerta in aumento non potrà essere 
minore di lire cento. ’ “ di 
* Per essere ammessi a prendere parte all'asta, ed a far partiti 
in aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita par 
l'apertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata 
delta di commercio, rilasciato appositamente da persona notoria- 
mente risponsale, e tale riconosciuta dall'ufficio procedente ; ov- 
vero cedole del debito pubblico di terraferma al portatore, ob- 
bligazioni dello Stato, numerario, o biglietti della Banca nazio- 
nale per una somma capitale eguale aldecimo di quella per cui 
l'immobile da alienarsi viene esposto venale. 
,J fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato, sono fissati a giorni venti successivi 
aquello del deliberamento, li quali scadranno al mezzodì del 
giorno 25, giugno: p. v., è tale aumento avendo luogo, si proce» 
derà ad un secondo incanto, il quale sarà definitive. 

I) prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali : Ja 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto 
in pubblico instromento, e le altre tre di sei in sei mesì ; colla 
corrispondenza sulle‘ medesime degli interessi al 5 per 0/0, tal- 
chè l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo li mesi 
diciotto computandi dalla data di detta riduzione in instrumento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
delle iui il nc rile or rep e sn quali, non che della pe- 
rizia d'estimo, sarà lecito a chiunque di prendere visione i 
st'ufficio d'Intendenza Generale. d Falincd Pe, 

Vercelli, il 4° maggio 1854. 

Per detto Ufficio d'Intendenza Generale 


Il segretario capo G. Bistouri. 


l'art. 27 della legge 27 giugno 1850. 
— _ —_ "i 
e 27 giugno 1850, S. M., con *determi- 
d1 aprile 4854, ha provvisto di pensione 


a tenore 


A norma della 
| nazioni delli 25 e 


: î seguenti ; Ra sa r 
Fea Lucia madre del fu Garneri Francesco, soldato nel 44 reggi- 
(0 mento fanteria; 

Rosa Gioanvi padre del fu Stefano , 

arringara 0 Ù : 4 
Venisio Gioanni padre del fu Gio. Battista, soldato nel 5 reggi- 
to fanteria: . 

Chiarle Teresa vedova del-fu Gallo Francesco, soldato nel 10 reg- 
| (gimento fanteria; ione i 

te Caterina madre del fu Focaci Luigi, sergente nell'14 reg- 
go madre del fu Dall'Orto Gio. Antonio, soldato 
— nel 16 detto; Licia 
i FAR Bartolomeo padre del fu Gio. Matteo, soldato nel 7 reg 

gimento fanteria ; , ld aetio; 
Moriondo Bartolomeo padre del fu Giuseppe, soldato ne di 
CA Nana ade del di: A Giuseppe, soldato nel reggi 

to Piemonte Reale Cavalleria; |... 

Sirambi tere vedova del fu Sanguinetti Giacomo, soldato nel 
Sn Dattiatini vedova del fu Siri Giacomo, sollato nel 45 
Molino Dotnnica vedova del fu Boscasso Paolo, soldato nel 9 id. 


PARTE NON UFFICIALE 
ro ITALIA 


© INTERNO, — Torino, 4 maggio. 


0, nella tornata di sabato, vennero presen- 
Pc egg Migitro dell' interno cinque progetti di legge 
già approvati dalla Camera dei Deputati. 


Nella tornata di sabato la Camera dei: Deputati prese in consì- 
derazione gine del signor Chapperon sul ristabilimento 


soldato. nel Corpo dei 





FATTI DIVERSI, — Toniso.—leri nel cortile del Valentino si 
tenne una festa tutta nuova e militare, | soldati delle warse armi 
diedero pubblico esperimento di esercitazioni ginnastichè a cui 
sono da qualche tempo ammaestrati, Vi assistevano S. M. il Re, 


casi Collegno; nélle Provincie , mediante di mandati postali af-*| ci in a x ini |- 
rata fuori dello SUOMI E Imagini deve esere tipo -y BUNEDI' 5 MAGGIO. È 


pra alcuni ferri a cawierio di nuovo»*modello . 


ta sul prezzo d'estimo di lire sedici mila ri-, 





»| sione, 















“ot legale d'iegiamento pe fil iui Lo manu 


al cavaliere Alessandro Trissino onorata se 
cappelle consacrate agli uomini illustri per pietà e filantropia. 
Dietro il feretro di lui, dopo le ‘autorità cittadine ed ammini- 
strative, ogni ordine di persone fu veduto affollarsi e 
sino alla fossa, e colà, love cessa ogni menzogna, colle lagrime 
e col cuore benedire all'uomo che fu misericordioso.» 


1851 










Anto € mesi & mesl 


Par Torino |: +. . + Lil > Buti Lia 
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lagerzioni volontarie | 30 chet. d''abiiligo 1s cent. 















SUA.R.il Pr di Carignano, i Ministri della Guerra, del- 
l’Interno', < DM f i 

maggiore dell'esercito, Alle varie manovre dei bersaglieri , arti- 
glieri e soldati di linea, tennero ihietro Je evoluzioni, «di un drap- 
‘pello scelto dî cavalleria. r 


arina , Agricoltura e Commercio è tutto lo stato 


Lo spettacolo non poteva riuscire più soddisfacente. La” preci- 
sveltezza dei movimenti dei militi furono veramente 


mirabili. Le logge circostanti erano gremite di spettatori e di 


spettatrici plaudenti. sa 

La qualità della festa e lo stesso incanto del sito davano al trat- 
tenimehto tn carattere per noi inusitato, che ci fece Fingggeniro 
le giostre e gli spettacoli consimili del medio evo. «ep 


Pnovincie.— Ci scrivono da Domodossola if 28 aprile: | 


to adulti. 
professore Paolo Poggio iapettore. del e scuole. el della 
provincia con un discorso, nel quale, esposto con lucidezza e mae- 
stria il programma delle materie principali ed accessorie, che ver- 
ranno insegnate , ilimostrò la somma importanza di questa ipsti- 
tuzione , siccome quella che ha per iscopo di elevare il volgo al 
grado ed alla dignità di popolo col renderlo colto , pala s si- 
pientemente libero e laborioso, 

Il novero degli allievi iscritti ascende già a sessanta . e giova 
sperare, che fra breve raggiungerà se non oltrepasserà il centi- 
naio. | 

— Si legge nel Moderato giornale dell'Ossola : 

Alla pioggia, che ci tenne chiusi in.casa, è sucseduto il vento, 
poi ancora pioggia accompagnata da neve, e infine una gran quan» 
lità di grandine sulle montagne, d'onde l'atmosfera è tornata alla 
temperatura d'inverno. Tossi perciò, e malattie in abbondanza ; 
guasti e detrimento nelle campagne. e 

— L'apertura della scuola domenicale in Domodossola pegli 
adulti trovò lieta accoglienza nel pubblico, sicchè copioso oltre 
l’aspettazione fu il numero degli uditori accorsi alla prolnsione: 

Gexova. — La Gazzetta di' Genova pubblica la 13113 1 sender 
del rendiconto generale dei soccorsi ai danneggiati bresciani, 
offerti in seguitoa deliberazione del consiglio miunjcipale di Ge- 
novafin seduta del 42 settembre 1850. Da queto quarto prospetto 
risulta l'incasso della somma complessiva di Ln. 27,570. 57, 

— Si legge nella Gaszella di Genova iu. data di. Spezia 
2 maggio : ; pprcivigascto | 

Questa mattina partì per gli Stati Uniti di America la fregata 
da guerra della stessa nazione il Cumberland. Questa mattina al- 
cunì tori dal seno di Marola gettando la. rete. rinvennero il 
cadavere del moro Emerii Smithy uno de' due infelici, che per- 
dettero la vita nel mattino del 25 aprile. 


Sinvrosa. — Cagliari, 27 aprile. Quest'oggi, come annun- 
ziammo in altro numero, due battaglioni della nostra guardia na- 
zionale e la compagnia d'artiglieria in numero di settecento circa 
dirigevansi di buon mattino iu bell'ordine al vicino villaggio di 
Quartu per una passeggiata militare. 

Portatisi al campo detto delle aje, ivi s'intrattenevano con mi- 
rabile destrezza în continue evoluzioni ed esercizii a fuoco. 

P.ù tardi fra le festevoli grida di wiva il Re, lo Statuto ‘e la 
Guardia Nazionale riprese il viaggio. per liari, ove giunse 
alle ore otte circa in mezzo alla piena del popolo che giùlivo ne 
attendeva il ritorno. 


PARMA 
La Gazzetta di Parma pubblica varié nomine nei r. ordini 
di San Giorgio e di San Lodovico, fra cui leggiamo quelle a se- 
natori Gran Croce dell’em. card. Antonelli, del legato apostolico 


Macchi , dél comm. de Rossi, ecc. ecc., esenti dal pagamento delle 
prescritte tasse. 


LOMBARDO-VENETO 


Si legge nella Guzzetta di Mantova la seguente sentenza : 

| Massimo Aporti, nato a San Martino dell'Argine, d'anni 50,me- 
dico residenziale in Bondanello, distretto di Gonzaga, nubile, cat- 
tolico, venne nel giorno 22 marzo p. p. colto possessore di un fu- 


cile a due canne, di pistole ‘cariche, una’ delle li a dop- 
pia canna , di varii oggetti di munizione , non che di stampe e 
scritti vietati. 


Tradotto dinanzi al consiglio di guerra oggi radunatosi, il sud- 
detto dottore Aporti venne , per concorso di circostanze, dichia- 
rato colpevole del possesso di dette armi, oggetti di mupizione 
slampe e scritti vietati, e come tale condannato, a tenore del pro- 
clama 40 marzo 4849 di S. E. il signor governatore generale 
feld-maresciallo conte Radetzky , alla pena di un anno di carcere 
con catene, oltre alla confisca delle armi ed oggetti appresigli. 


—In morte del conte Alessandro Trissino di Vicenza,i] chiaris- 


simo mio Cabianca iettava nobili ed aff'ettuose parole, da 
cui ricaviamo 


no le seguenti: * 
e JI municipio vicentino, interprete del pubblicolutto,decretava 


poltura in una delle 


itarlo 


TOSCANA 
Si legge nel Monitore Toscano la seguente Notificazione accen- 


nata da noi nelle ultime nofizie di sabato: 


Sua Santità il Sommo Pontefice e Sua Altezza imperiale e reale 


ril granduca nostro signore, animati dal desiderio di provvedere 
alla maggiore prosperità della navigazione .e del commercio fra i 


loro Stati, sono convenuti, il primo col mezzo dell'eminentissimo 
cardinale suo pro-segretario di Stato,.il secondo col mezzo del 
suo ministro segretario di Stato pel dipartimento degli affari e- 
steri, nelle seguenti dichiarazioni, il cambio delle quali ha avuto 
luogo in Roma il dì 15 aprile del corrente anno 4854. 

Il sottoscritto, cardinale pro-segretario di Stato di Sua Santità, 
avendo ricevuto dal ministero degli affari esteri di S. A. i. e r. il 
granduca di Toscana l'assicurazione che niun diritto di, naviga- 
zione 0 di dogana, nè alcun dazio speciale, è imposto 0,esatto 
ne' porti del Granducato di Toscana, 0 in quelli delle isole che ne 
dipendono, a carico de' bastimenti che navigano sotto bandi 
pontificia, senza che lo sia egualmente a carico de' bastimenti che. 
navigano sotto bandiera toscana, dichiara col presente Atto, 
virtù dell’autorizzazione che glien' è stata conferita € Ss 
Santità : : È IL CASCA 

4. Che i bastimenti toscani i* quali approdino ne’ porti dello 
Stato pontificio saranno trattati al loro arrivo, durante la loro 

ermanenza e al , sullo stesso piale dei bastimenti 
pazionali per riguardo ai diritti di porto e di navigazione, come 
sarebbero 1 diritti di tonnellaggio; di fanali, di pilolaggio, di an- 
coragg'o,.di quarantena, non meno che per rapporto all'onorario 
de' pubblici funzionari, e a tutte le tasse o imposizioni di qual 
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La mattina del 24 p.p: aprile, alle 10, èbbe Juogo in Romnis 
colla consueta pubblicità e texsalità , un ulteriore hrittiantento di 
Gil Li:monela per la somaina di seudi trentasei mila nell'atrio del 
Palazzo Borromeo, come fu annunziato con notifi azione emamita 
dalla commissione speciale il 4 suddetto mos, 

ba pontificia.a cademia romantit d'archi plogia lia; secondo 
il suo costume, celebrato il 27 dpisfe fa niemoria delli “natalizio 
di Roma. 


— Intorno a Stefano Pelloni, detto il Passalore.la Gazzetta di 
Bolugna pubblica i seguenti cenni biografi st: 

All'apoteosi,.del Pellonifatta.da: alcuni giornali ch: hanno pre- 
teso dimostrarlo ‘in 'aritimentoso eros, un personaggio colto ed 
erudito per dargli una importimza grave e politica , ne piace op- 
porre la verità de'seguesti cenni atunti da fonte officale 

Stefano Pelloni di Boncellino , territerio di Bagnacavallo, s0- 
pracchiamato il Passatore , ‘di mestiere contadino braccrantè 4. fin 
dalla sua età giovanile:ftodeva nel proprio paese fama «li un testo 
soggetto za fatti lo. addimostraiono ben presto: pa chè appena 
compiuti gli anni 18, si rese colpevole di; rapina armata mano di 


a n I, * r 
siasi specie 0 denominazione pereatte in nome 0 a vantaggio del 
governo, delle autorità locali, 0 di qualsivoglia stabilimento, par- 
ticolare, sia che i delti bastimenti arrivino 0 parlano a vuoto, siù 
che importino 0 esportino mercanzie; | l 
sd Chei bastimenti toscani potranno introdurre nei porti dello 

' Stato pontificio , come pure esportarne , depositarvi o Immagazi- 
narvi , ogni specie di “merci el oggetti di commercio , di (qua- 
Unque provenienza essi siano, la cui importazione ed esporta- 
zione siano legalmente permesse nello Stato pontificio 7 senza 
cairo tenuti a pagare diritti di dogana , o imposizioni di qualsi- 
voglia specie o denominazioni diverse o più elevate di quel'e che 
sarebbero pagate per quel le medesime merci 0 produlti se fossero 
importati od ttati con bastimenti nazionali; 
+ Che i bastimenti toscani saranno nei porti pontificii parificati 
ai bastimenti nazionati quanto a premii e restituzioni di diritti 0 
Altri qua’s'ansi vamiaggi:che sono:di ià accordati 0 che potreb- 
i pad esserlo in avvenire tanto all’ ìmportazione che all’ esporta- 
one i»; 
A. Che le stipulazioni contenute negli articoli preceilenti sa- 
Fanno applicabili in tutta la loro estensione ai bastmenti, toscani 







x 3 due archibugi commessa nella notte:28 marzo 4845 a danno di 
- fai loro carichi, gua che i vet bastimenti procedano dai porti | Luigi Tombini, custode dell' argine del fiume Lamone , avendo 
tei della Toscana e delle sue isole, 0 da (quelli di qualuuque alt'0 | avuto nella esecuzione del detitto compagno tim tl Matteo. 
Ptnabg paese, sia.che parlano direttamente per gli Stati della To-.|} "Passelli,  Processato per questo tolo e tradotto 
na 


vtarceri di 
Bagnacavallo gli riesi di fuggire dalle medesime insieme al com- 
‘pagno e ad altri detenuti, mediante violenze personali, usate al:cu- 
stode delle prigioni, Ritornato posciavin potere della giustizia, fu 
‘con sentenza del tribunale di È î t 
nato alla pena di quattroanni di opera pubblica pel atelitto di ra- 
pina, ed alla stessa. pena di altri quattro. anni per da-fuga qualifi- 
cata dalle carceri, avuto. riguardo  nell'applicazione , all'età mi- 
norenne, in cui era cost.tuito all'epora dei delrtti suildett. Passata 
la condanna 10 autorità di cosa gudicata, fu consegnato alla forza 
tubblica per. essere tradutto al'iuoge di pena; mia avendo avuta 
a sorte di evadere di nuovo ‘anche dalle mani della medesima , 
nelle vicinanze di Foligno. ,-e ricondottosi nella: Romagna, è nei 
paesi circonvicini al luogo ove nacque,nejfece teatro delle note sue 
Imprese. criminose , finchè sorpreso dalla forza legittima cadde 


1a, 0 per qualunque altro paese : talmente che pei diritti di 
; MaVigazione e di dogana non sarà fatta tanto nella navigazione 
Me ; ;(iuanto nella indiretta, distinzione alcuna fra-i basti- 


dlelle dite, parti contraenti; 0. — è 
1° Che queste medesiue stipulazioni non si estendono peraltro 
alla navigazione delle coste, ossa cabotaggio , per rapporto alla 
cs spad rimarrà in vigore il disposto delle tariffe dello Slato ponti- 
., ficio, e i bastimenti chie nav gano sotto Dand:era toscana non po- 
tranno pretendere il trattamento privilegiato di cui godano 0 
— possano godere in seguito i bastimenti nazionali impiegati nella 
navigazione di' sopra citata, che le alte parti contraenti riservano 
eselnsivamente poi proprii sudditi; 
6. Che ogni bastimento toscano il quale sia costretto o da tem- 
peste o.da altro accidente a cercar rifugio in un porto dello Stato ini : ì 
pontificio, sarà ivi Lrattatosotto ogni rapipo to come un bastimento }, sotto i colpi di quella e subì Ja morte dell'assassino, 
nazionale che si trovasse nello stesso fran ente, ben inteso però |... i 
“che le cause ché avranno ‘duto luogo al "approdo forzato siano 4 bl SVIZZERA 
reali ed evidenti; che il bastimento non eseguisca alcuna opera. |. Dietro è riclami ‘avanzati dal signor de Planta, già commissa- 
zione di commercio, caricando 0 scaricando mercanzie, e che non rio federale nel Ticino, sulle violazioni di terrìtorio per parto di 
ai prolunghi ola sua. permanenza nel porto al di là del tempo reso »attugiie austriaelio, il comandante in capo del cordone di con° 
n necessario dalle cause che lo avranno costretto al a pro:larvi; che line, geuerale maggiore De*Singer, ha percorso egli stesso la 
,°. lo scarico e ricarico motivati dai lavori ili restauro del bastimsto, lines, e, riconosciuti ; fondati i reclami, fece loro ragione, riti- 
0.0 dal.bisogno di provvedere alla suss stenza dell'equipaggio, now. | rando med ialamente.parecchi, posti; 
saranno «onsiderati come operazioni di conimercio: ché se peraltro 
il padrone di un dato bastimento si trovasse nella necessità di 
disfarsi, di una parte delle sue merci per supplire alle proprie 
— Spese, egli sarà tenuto ad uniformarsi agli ordini ed alle tarifla 
Al nel luogo ove avrà approdato; 


Scheussen, il battello postale proveniente: da Nealaa$  dfanvi a 
bordo 22 persone, la! maggior: parte: carabinieri reetutò, tredici 
ne furoryo salvate; 7 sono ans; a sinarrite 4 2 farono rinvevute 
morte. E pure perduta ]a-valigia postale con ciréa 4,000 fr. 

Benwa: Il redattore della Berner Zeitung, Sig.Stimplli, fu con- 
dannato a 200 fr. di multa ed a 50 giorni di carcere. Tl redattore 
della Nazione, che era sottoposto a 3 proressi, fu condazinato 
per il primo a 400 fr. e 100 giorni di carcere, per il ‘secondo a 
fcanchi 80 e. 50 giorni di carcere, e per )l terzo a 50 fi..e 10 
giorni di carcere : Vutti per abuso di-stampa. 

—Leggesi nella Gazzella Ticinese: ‘ 

La nuova sella dei FPratì Muratori, — Già în più numeri 
di gazzettà siamo Velsuti discorrendo del processo. instilu;to dal 
tribanale di Mendrisio contro Giuseppe formano capo di questa 
setta; ora. che il processo è compiuto, crediamo far cosa grata ai 
nostri lettori il far conoscere le principali risultanze di esso, to- 
Eiendolè dal voto fiscale non che le relative sentenze : 

« Sorse mon &molto (così L'accusa del liscò in data 31 agosto 
1850) una setta conòsciuta ia'altuni sotto il nome di Prali Mu- 
‘ratori, la quale coll'inganno e colla frode seducendo le inesperte 
giovinette le toglieva {nrtivamente alle Joro famiglie,e sotto pre- 
testo di ammaestrarie, nei. doveri, della religionerercondurie ad 


| dello Si €10, questo bastimento e tutte le persone che 
‘ trovinsi a bordo riceveranno il medesimo soccorso e Ja medesima 
protesti di cui godono in simil caso i bastimenti pontifici; e il 
stimento naufragato, lemerci 6 altri efl'etti che esso possa conte- 
nere; 0 il loro prodotto se tali oggelli sano già stati venduti, si- 
‘ranno restituiti ai loro proprietarii, o ai loro aventi causa, purchè 
‘© Sì presentino entto Jo spazio di un anno dopo il naufragio, pa- 
gando un diritto di ricupero uguale a quello che sarebbe corri- 
sposto ‘nel caso identico da un bastimento naz onale. Le merci 
ricuperate non pagheranno alcun altro diritto, a meno che non 
iano ammesse al consumo: ; 

8. Finalmente che le disposizioni rammontate di sopra, fon- 

; date sull’assicurazione di una perfetta reciprocità in favore della 
| —Mavigazione e del conimercio «dei bustimenti pontifici nei porti 
dlella Toscana e delle isole dipendenti, comincieranno ad essere 

; in vigore de ginenioma esito giorno, e saranno osservate e re- 
steranno obbligatorie per lo'spazio di dieci anni, è trascorso que- 


sto termine per dodici mesi dopo che l'unb è altro dei due go- | una Vila perfetta, apriva invece una scuola di empietà e di 
verni avrà manifestato la intenzione di farne cessire l'effetto. | Jaidezze. 


La presente dichiarazione, destinata a cambiarsi ‘con una di- 
chiarazione similmente per parte del ministero degli affini esteri 

di S.A. T. e R. il granduca di Poscano, terrà luogo di un trat 

lato furmale, ele stipu'azioni ch'essa racchiude ne avranno da 

ima forza e valore, i 
In fede di che, il sottoscritto l'ha munita del 
Vi ha fatto apporre il proprio sigillo. |< 
000. Patto in Roma il 45 aprile 18541 0 


Ù si ar G. Card. AxroseLu. 
oa simile dichiarazione! verinie pllblicata per parte del tri. 
nistero degli affari (esteri di S.A. 1, Raf sa si mie 
‘firm. Il duca di Casigliano. * » 
Gi Lengesi nel Soshzzionala di Firenze : i p”il 
pan Poloroso è avvenuto in questa città. Dalla slegazi 

del quartiere di Santa Crore è stato. imiosto.lo pr de A 
010 al Padre, Vincenzo Marchese da Genova, dell'Ordine de' 
| predicatori, sotto Ja Have accusa di essere nemicoralta: religione, © 
e sn pini sb ‘imputa- 
A È ro Dedo, che perda nostra rota! 
gione 3 per il Sommo Pontefice avrebbe sem n offerto la suna vita: 
., Che del governo @ras sempre astenuto di parlare, come cosa 
. Che non riguarilava l'istituto della sun vita. Chi fosse questo Padre 
«Marchese, espulso con insolita acerbità.di modi, e senza riguardi 
hè al grado né allo stato di sua salute infermiccia, non'è facile 
immaginarlo da chi nol.conobbe. I.suoi costumi erano quali si 
possono desiderare in uomo che professa ordini sacri; pio, ‘man- 
sueto, soave; aveva grande amore alle arti belle; scriveva di quelle 
600 rara elegaaza; in tutta la sua” vita recava quella temperata 
gravità che a un tempo manifesta l'uomo grande e. cristiano. In 
| Mita cosi poteva 0 \o'eva &sere, acerbo; ed allorquando ja dé- 
Mmagogia imperversava, lo vedemmo nascondersi per non udire 

rm tipià a Pio Nono, «h'egli amava, sn adorava divinamente. 
* suoi pregi non etino ignoti a elu ha il supremo uverno ! 

tel suo Ordno. Padre Jandel, che lo chiamava a Des dll'ullie 

cio di suo segretario: uffizio che il Patre Marchese non potè ace 
cettare, In verità non sappiamo quali siano i motivi che indussero 

il governo toscano ad usare insolita acerbità verso un uomo in- 
«rie Ragno a iialsiasi governo, utile alla religione col suò esempio, 
a tore operoso delle arti, Principalmente di quello che trattano» 
— Fatti. i el'Italia e gli stramieri dotti lo ammirarono nella 
Sua opera:stipenda sugli Arlisti Domenicani, 


« Due ragazze bellinzonesi scomparvero diff'atti, da aleuni amni 
dalle proprie famiglie senza chéi parèmi, a cui prenieva di cono- 
scencove fossero confinate, potessero aver trace ifellè medes me, 
L'autorità governativa trasmise fé vopporumo. rogatorie è ‘\eirco- 
lapi ar goverm d'Italia ed altrove, ma mon si potè otteliere aleun 
risultato. l 

« Se non che il consolato svizzero residente rin Mîlaro, înfof- 
mato dalla Direzione dell'Ordiné pubblico di ‘quella città, con 
ollicio deligiorno,3 corvente ndicava al consiglio di Stato livinese, 







la propria firma e 


bio Superiore certo Giuseppe Romano, qualicapo e direttore di 
consolato invitava quindi il: consiglio di Stato a volersi imparo 


di.regime politico; mu 
che poteva essere compromessa dalla pressuza di quest'associti= 
zione nel cantone, sia per aver nouzie dellé donne bellinzonesi 
smarrite negli anni scorsi, ha creduto bene di ordinare Varresto 
di quel capo come del suo segnito ANFIA à 

« Venne diffatu arrestato il Giuseppe Romano e con ésso si 
rinvenne oltre ad altre due donnè, una delle ricercate bellin- 
ZODEsi. 


_ Alone l'umile frate.rispose 






non,che dalle nozioni sommuuustrate dal console svizzero di Me 
lano e dalle. autorità lombarde, si è ricavato ‘che grà da quilehe 
anno il Giuseppe Romano, qual capo e direttore di'una sétta reli- 


sesso, ed ingannandoli con false dottrine religiose; agli uomini 
cgarpisce il-danaro ricavato dalle sue fatiche e le donne fa stros 
mento alle proprie libulinose. passioni. 

«di Giuseppe. Romano st dichiara a' suoi. affigliati co): falso 
specioso, tolo di fedele verbo dell'Alto, fedele» servo dti Lio, 
rappresentante di Dio,seconito Salvatore dell'universo, eil 
ordinando a' suoi seguaci sotto! giuramento (4) una» cieca obbe- 
dienza, inculcava loro ‘povertà, astinenza s odio aiipreti, è loro 
DIOR chie si accostassero ‘at’ sucramenti 0 sir recassero alla 
chiesa, ;v 0 guorw-i pra (AYA LCOS Lo 
« Il Romano, non contento di avere quatti donne pel proprio 
libidinoso sfogo, che: procurava di coonestare empiamente co 


le cui pagine sem- | Pretesti religiosi, cercava di accrescerne il.numero per il proprio 


I no dettate da quet'bello sublime ‘è celeste che a pi servizio sino a dodici, quali però fossero vergini:, è loro asseriva 
l'aff'eesco del heato atigotica nella:sua Cel'a. Noi Halo: Lt che da queste dodici vergini , che egli rafligurava alle dodici pa- 
che l'autorità meglio ila noi che da altrî avrà un giusto concetto | TOle dell. Apocalisse, dovevano sortiré dodici maschi, che sarebe 
del Padre Vincenzo Marchese espulso. | bero le dodici stelle della B. Vergine ; quei figli:o stelle dove 

i lub ciggirà fr, Vea vano seco lui redimere l'universo, » i alti 

ca STATO ROMANO | 0. La relazione entra qui ‘in Janghi.particolarà sulle nefandità 


Si legge nel Giotnale di Roma dr 29; 1a 
>Il signor De Rayneval ieri presentò a Sq. la. È bai R) 
devisiali del signor presidente della Repub e ne pre, 
vate è acereditato ambasciatore di essa Repubblica Lig Sani 
cn Utà Sua. : fi 
Si legge nella Cassetta di.Perrara del 29 aprite: — 
‘commissione internazionale qui residente sutia libera: navi- 
* del Po presieduta dal chiarissimo cav. Nogrett,: mossa 
Pavia il 25 corrente e giunta ieri a Pontelagoseuro; patti to- 
sto pe: discendere sino al mare, Una tal corsa ha fa oggetto di 
Visitare il fiuine tauto sui rapporti. nautici, che idraulicr'e com. | 
> Merciali, per poter. poi la lodata. commissione nella: tornata di 
Sino pritatera che avrà luogo in questa città tra breve concertare 
le misure necessarie tanto pel maggiore Deappa della: naviga 
Bed , tone, quanto per poter far fronte at ‘contra ando, che po- 
ie en ni O Hanno. dell'onesto commercio che si vuol tu. 


del Romano e delle sue afligliate ,  notarido principalmente: come 
una guisa avendo dato alla luce in Lione una bambina, questa 
er. mon essere una stella ossia un maschio, venne esposta a quel- 
‘ospitale, ed accennando la-morte di una delle giovani belli» 
zonesi avvenuta.in Francia. Indi soggiunge: 
x. Per quanto poi risulta da deposizioni @ dal rapporto del tri- 
bunale criminale di Milano «inoltrato alla direzione adell'Online 
pubblico si ha, che soleva il Romano ripetere che egli. era chia- 


(1) Ecco la:formala di questo: giuramento « Io v0 lio an- 
dare per la pace dei popoli : giuro a Dio Padre è Figliuolo 







; putnpe Romano, suo rappresentante; è iti ubbidirto per ciò, 
chi lui mi comanderà d'ubbidire perpetualmente, e di 

| stare albane ed al male che accadrà:per questo; sotto pena-di. 

[perde po, nana qualora mancassiy per la quale lascio ars 
bitro il suddetto Romano, mio rappresentante In fede, ecc.» 


— Il 29. aprile, alle 0-e 5 della sera; inauf a d nell'Aar, presso 


Una setta religiosa a cui erano aggregate aleune donne, ‘i0 stesso” 


44 lodevole, governo sia ‘nell'interesse: dell'ordine tp 


[eat] pr zido . sii + 
«Dagli esami informativi costratti dal commissatiò di Bigano, > 


 giosa, convsciuta e denominata» ila aleuni col titolo di Frati Mu 
ratori $i Urdedietrovun numeroso! segnito di ‘inesperti ‘d ogni 


stgnor nostro Gesù Cristo ed allo Spirito Santo di non man» 
care di mia viia per ciò, è di riconoscere in vece suprema:|! 





malo dal Signore @l alla operé, \che egli era il gran quer 


nero che doveva, venire în Italia a distruggere preti e frati , 


errara 28 giugno to du econdan=; 
I] 


trovarsi in questo distretto e precisamente nella comune di Mors 






‘mire di tale. individuo che“appariva pericoloso sottò ogni fornia | 


.|, Sigli di prefettura. 1 sigg, di Vatimesnil è Du 
pa ratti CRI 


fondando uaa nuova Gerusalemme, ed sveva perciò ordina!o 
valle donne di ricamare una bandierascon spiche e frutta (la quale 
Ao iatto si rinvenne presso il Romano), lavoro che le donne ine 
cominciavano nel novembre 184), e sospendevano verso la fine 
del successivo dicembre per ordine del Romano , \che loro diceva 
non essere ancora maluro il tempo per eseguire quanto si me- 
titava: i 7 ateo 
vo«in giugno scorso il Romano n dinava alle donne di- prepararsi 
a partire da.L'one perchè, doveva portarsi in Italia dove avrebbe 
comperato cannoni.e, fucili. da distribwre a’ suoi afligliati - per 
‘ompiere l'impresa, Partivano diffatti il Romano e le quattro 
clonne entrando mella, Svizzera , .toccando-Ginevra:. ed altritpaosi 
che le donne non seppero indicare, e fermatisi.in Chiasso per 
alcuni giorni si ritiravano dlappoi presso. Morbio Superiore , ove 
il Romano facecostruire una capanna di favole e dove si gettavano 
le fondamenta per erigere una casa.in vivo, » dia 
H tribunale di Mendrisio con sua sentenza 26 marzo ha dich'a- 
rato; ‘ LIMO 4 Li Vea, 
1. Non essere esso competente a giudicare gli imputati i 
a) Sul'delitto di'reità è corréità di aver creato una sétta don- 
traria alla ‘religione dominante dello: Stato} e di avere cercata la 
sci azione della stessa e la difl'usione di massime eterodosse ; 


ul delitto di concubiriato è forfiicazione ; 

c) Sul delitto d'esposizione dell’infante: ‘| ' 

E ciò in quanto che questi fatti furdno commessi all'estero. 

2. Non constare abbastanza di cornicub. nato e fotnicazione con- 
Messi im questo Stato. i , Ia srpanie 

5. Non essere il Romano contibile della morte della Ronlio. 

4. Non ‘constare abbistanzà di aver esso facilitato è favorito in 
questo Statò il libertinaggio. da x 

Il tribunale d'appello sedente in Lugano ha confermato questa 
sentenza, aggiungendo che î detenuti estranei al nostro cantone 
Siano messi a disposizione:del lodevole Governo... }v dt. 


si SRANCIA, 


: Ò N, Ma rbés 
Parra 50 aprile: Ecco un cenno della seduta ‘di. Ii torto 
dal Jouwmal des Débals: i è Pubtad 

L'assemblea ha continuato.V'esame; della 1 ge sugli zuccheri. 
A dir vero, non vi è stata discussione, enon a biamo da indicare 
che un voto. L'assemblea ha deciso che; le raffinerie sarebbero 
soggette (all'esercizio. Questa. decisione era 4 checchè siasi potuto 
dire, Ja consegnenza obbligata. di quella, per; cui,.1" assemblea ha 
adottato la vsechezza zuecherina e 1° affinamento come basi, della 
tariffa. Per certo è sempre una cosa grave. l' assoggettare alle for- 
malità moleste dell’ esercizio un'industria che n'era.stata affran- 
cata; ma non è il caso assolutamente in ciÒ che concerne gli su 
cheri; le fabbriche di-zucchero indigeno sono soggette alla ;sor- 
veglianza ed al controllo degli agenti delle contribuzioni indi 
rette: lo stesso dicasi delle raffinerie che: vi sono. annesse, L'aser- 
cizio avrebbe dovuto essere praticato. in riguardo delle raffinerie 
ove il metodo baritico è in uso, quand'anche non Tosse stato de- 
cretato in riguardo alle altre. Così nonsi fa che estendere.una re- 
gola già atcettata, e, lo ripetiamo ancora , necessaria nel caso di 
cui si tratta, ; mi 

La scala d'affitamento, proposta dalla commissione ha da ora in 
poi minore importanza, perchè serviràsoltanto come un elemento 
di controllo , invece diessere la base unica della determinazione 
delia tariffa. JI sig. Benoist d'Azy ha domandato che questa scala 
fosse abbandonata, e che s: tornasse al sistema: dei tipi moltipli- 
camdoli. Altri emendamenti , relativi a particolarità più 0 meno 
tecniche, hanno reso necessario un nuovo.rinvio alla commis- 
sione, sir she patti) albnttà 

Del 4° maggio. Nella seduta d'oggi. dell'assemblea ; sotto la 
presidenza del sig. Benoist d'Azy, vice-presidente; si è proceduto 
ul rinnovamento mensuale degli ‘ufticiî per estrazione a sorte. 

Presidente. Avverto l'assemblea che sun: decretodel. residente 
della repubolica ritira i seguenti progetti. di. legge 4°. Progetto 
presentato dal ministro della giustizia ; l'8'aprile 1851, ché do- 
manda un credito supplimentare di 2,530 {r,e-33 cent.in an- 
mento de'residui da pagarsi degli: esercizì 4848.e 4849; 2° Un 
progetto di legge presentato dal. ministro delia Buevracil.9 aprile 
1551, e.inteso ad avere supplimenti di crediti di 574,455 tà . @ 
45 ‘centi sugli esercizi consunti, e di 468,452 fe. € ‘50 centesimi 
sugli esércizi chiusi 5° Un progetto di legge presentato. dal mi- 
nistro dell'agricoltura e del commercio, il Sì aprile.4854, econ- 
tenenterTa domanda di un credito di 224,263 fe, e. 90 cent. in 
aggiunta ai residui-da pagarsi degli esercizi chiusi s erd'un cre 
dito stritordinario speciale di 14,452.fr.-@ 60 cent. per. gli eser- 
cizi consunti, .) "n bi A Tale no 40° : 

Di Kerdrel 5. pur il rapporto della..commissione d'iniziativa 
sulla proposta:del sig..Duprat, relativa all'elezione del presidente 
della repubblica. | i fin “oa he n 

Poscia l'ordine-del giorno reca: Ja, seconila deliberazione sul 

nico relativo alla. strada ferrata dell'Ovest, . pribi 

aroche, ministro degli affari esteri, depone quindi:tre pro- 
ne nt port priaà è sojenda o domandare «all'assemblea che 
ipprovi 1 due. trattati soscritti, dall'ammiragii Preédi ìn 
Shpio e settembre 1850. gaia cn i 


Seconilo è relativo a una domanda di ;cralito supplimentare 






«di 153,000 fre. destinato;a.saldare il pagamento del secondo se- 
mestre in. ore del.governo della; Lndbbli Vada ; 






‘Al terzo è una; domanda d’un.credito straordì 
fr, destinato al pagamento*del primo semes 
sussidio ini favore dello: stesso. goveri 
L'assemblea consultata rimanda 
Si ripretid poi.la discussione st 
strada ferrata dell'Ovest. ed 
La seduta continua, .,..., >< Duigani clloli pontoa d ° 
— La Presse ha pubblieato;ieri” tre altri .Ballettinissil primo, 
sottoscritto da un comitato che s'intitola il Comitato del:centro 4 
è ua appello all'insurrezione immediata. tn 1 
L'altro è un proclama sottoscritto da 24 membticilelta Monta- 


gnu; vi sianvità yl popotola diflidare!di quelle insarrezionitdi cui 
tutti sanno il luogo e l'oraéecetto il popolo stessi, È - 

: Ilterzo è am. manifesto sotttosctittà4A. comitalò centrale di 
resistenza, con cui si esorta il popolo-e isolati a ‘tenersi pronti 
(pel AGHQ/ (e vizi TOS) PE Sbavatac hast alri 
«77 LA commissione par tinepiale e municipale ha terminato 
l'esatne del progetto di legge relativo all' LA zazione dei con- 
‘our liahno proposto, 
per einendamento, di irè al consiglio di prefettàra non 
solamente la giurisdizione espressamente determinata è limitata 
dalle leggi, ma una giurisdizione generale è di diritto comune in 
DAGLI lee BIOL Api igPioposla Vivamente combattuta dai 
‘sigg. Gudelle e Barrok appoggiata da sie; Mi ‘di è 
stati ‘adottata dalla iniggiorana. Li Mn ( Lima 

La commissione ha stabilito ‘che: le decisioni ‘Bual'‘avtitenzioso 

parrebbe essére impugnate per via iella terza Opposizione; ma 
xa soppresso il termine dj tre mesi, entrovil quale, secondo il 
progetto, iiiesta via Tdi ticorsò doveva’ essere eserci lita 3 solto 
pena di esclusione, ; METRI 

‘ Essa ha jricaricato della compilazione definitiva del‘ o 
Una soltocommissione: ‘N sig. iti Valimesnil; come giù dicemmo 
lerti è stato clelto relatore, 1") y, ci Sid 

. 7 Borsa-1 fondi pubblici anche oggi han ribassato dapprin- 
C‘pio, ma poscia si sond.raskàdati, e rimangono: il 5 0/0 a 90 fr. 
dopo essere lisceso.a 89, 50, e.il 3.0/0 2,95, 80, in aumento di 
LI CENtSI A N dee  SPRA A 


nanio. di. 850,000 
di quest'anno del 


Ber. 


e A 
Mapnn, 26 aprile Scrivono alla Correspondance : 
‘Alcuni giornali lan preteso clie-i ministri'di praziave giustizia 


vr L'antico 50/0 piem. (e R.))a 79,25, iin'ribasso. di 55 cent. 
a Rit 1; eta 


LABS di 


‘e det lavori pubblici stavano» per dimettersi: Codestervoci non 


hanno verun fondamento. I s'gg. Gonzalez Romero ed Arteta non 


interneteulturale.it 


sè tutto quello di cui possono disporre, e sì mostrano solleciti di | Quattro individui seno stati amestali e messi immediatamente 


ATI ATENTATI 


pensano punto a ritirarsi, e se mai dovesse aver luogo alcuna 











molificazione di gabinetto, poriaonte non avverrà innanzi chie 
il risultamento definitivo delle elezioni generali non sia stato rò- 


“ Mosciuto.: Il ministero, prosiegue a ricevere su tal soggetto le più. 


soilisfacienti relaziona culle provincie, “al sE 
Domani AL ORTA GA) della nascita della regina, vi 
sarà haciamano a cortè e Fasi icevimento presso la regini ina- 
cre: Peligni dl LÌ presepe Ati de 
 Lipirdocretò Foile pubblicato alla Gasselta', N. Eugenio 
‘ Birwrius, isp LE la esepo:: dal'amunifistratione cite, è 
messo in ritiro con | ento che gli appartiené. > i 
‘0 —Leggiaino nella Espana ti 1 e 
GI mera el ‘distretto del Prado si riunirono in 
vmumero di 400.in uni delle sale del. collegio dei Desamparados. 
1 Assistevano alla riunione molti personaggi notevoli. La candida 
tura del Visconte dell'Armeria, deputato, del medesimo distretto 
nell'ultima legislatura, vi fu adottata per acelamazione. 
iamo nell Meraldo : sato 
Il governo ha accettàto la .lemissone del sig. Griuialdi , con- 
alt pe ! 


agna a Parigi. 
er) PORTOGALLO 


Si ren Dellà Patvié del 2: ! 
qiBisfaccio lelegrafico di Boobia 30 aprile 4831, 8 ore 1/2 


; 


Ilministro degli affari esteri al signor ambasciatore di 


Spagnai i Ri 25; NT 
. La guarnigione di Oporto si è sollevata il 24 in seguito del- 
l'arrestpidi alcuni ufficiali e solilatize si sè, dichiarata pel generale 
Saldanha, Dopo un combattimento di 2 ore, il generale che era 
ì imasto-fino allora incognito nella ciltà e avea già preso la strata 
cli Vigo \per imbarcarsi sopra ùn vascello inglese, fu chiamato 
dagl'insorti, Gli abitanti di Oporto. si Stino dichiarati anch'essi in 
favore della insorrezione. » © PUT 
—.Peima di questa nuova sollevazione di Oporto, le notizie dli 
ptogallo, giunte per via ordinaria e che vanno fino al 24 
Peorso aprile, ci davano la causa del'maresciallo Saldanha per 
to disperata. Egli non avea seco che isoldati del 1° battaglione 
ciatori è i cavalli, e già Ja diserzione cominciava a dira- 
è Te fite tiella sua piccola trappa. 
Egli.si aggirava intorno a Visén, c vi entrò, tioyando la città 
deserta, e nemmeno un soldato di guarnigione. il 19 si recd a 
Vaozella a 5 ore pomeridiane, Il re dovea fare la sua entrata a 
Coimbra 11:20, Sino al idletto ginrno 21, Lisbona, Oporto, e tutti i 
punti importanti del regno continuavano a serbarsi tranquilli. 
II colonnello Bento trovavasi anch'egli mal partito e non era 
più seguito che da 20 soldati ed un ufficiale. 


a entita | 
È Lorna. 50 aprile Nella seduta della Camera de'eomuni del 
i conce: nente la provvista d'acqua 







pagare all'entrata. auiaealia aggiunse egli) la regina ha divi. 


int prifgorat pubblico, asfine di potere esunivare più sin dettaglio 
ob nes me stessa. In quel giorno, gli responentì saranno, am- 
sii essi allinché possano avere l'onore di spiegare personalmente a 
1.38. M.i varii articoli intorno a cui 
pag ratim i Pene o i 
‘0° "AI partir.del corriere, si discuteva un Bill sulle strade di Galles 
cad SERIA ni ni im bo dts ni290m (In 
Di odg: | i ” | . 
sillnimeti pig -,,,, ESPOSIZIONE, DI LONDRA. + 
pUartdeputazione di espositori si è presentata al ministro, del- 
orl'interno,.sie Giorgio Grey, per invitarlo a pregare S. M. di per- 


sii Mettere a, ciusch 
cc 


la regina desiderasse degli 


î tanto ;l giorito dell'apertura’ solenne della 


esposizione, quanto in tutto ‘il prosieguo di tempo in: cui essa ri- | 


es pio pini 
0334 ia ag pl rfare quanto era in poter suo per presentare a 
SA la/petizione la sera meilesima. pic È sa R x] 
ves al preparativi militari aventi ad oggetto ‘la conservazione della 
| PUDblica tranquillità durante il tempo della esposizione sono stati 
,, Fatti con molta esergia ed'accortezza. In ogni vecortenza la forza 
“n ‘Aftifata è quella di-polizia” saranno ‘in ‘grado di'adempire al loro 
‘’uoveré.Opportuni concerti in proposito sono stàti fatti, fra jl co- 
= manlante generale dell'esercito britannico, duca di Wellington, 
“nei il'aministro dell'interno, sir Giorgio Grey... ad 
cono Pareechi rinforzi di arughieria sno giunti da Wonlwich alla 
t( torre. di Lontra : molti. reggimenti prenderanuo stanza nelle vi- 
«7 cinanze della capitale, Nelle caserme di Paddington, di Kensin- 
gton, di Hammersmith il servizio sità fatto dagl’invaliili di Chel- 
sea, clfe si sono volontariamente proffetti, in numero di '5.mila, a 
questo ullizio. La forza della polizia di Londra è stata areresciuti 


x 


tl 9007uomini, siechè senza calcolare gl'ispettori @d i séergenuy | 
il numero degli SMGNUIAI Ferita ( policemen ) savà «di 5,700 uo- | 


mini. Un corpo di riserva sarà destinato al servizio speciale della 
i su Zion N tr(3 i i tidki o lab sine % 
>iy altre sd ihre o defl azioni potesse essere’ stralioo- 
Li Lovin a Lob E "i. 1a suit: o È VR peo Di 
Pra le Curiosità di Londra, durante it tempo della esposizione, 
 lkard ù e app pier ha 
(o nuta appositameli ; ‘ammirare Mm Europa, 0. 
insig a to o part de mondo id Fano Rerapne a visitare il pa» 
cl dea Sidlupniza lo. Fra quelle pi Ù recente Gu è a Londra si 
annoverano signori aceto dr ct Petra Meri chie sono 
i due banchieri più cospicui e' prù ricelii di Bombay è delle Indie 
‘orientali. Anéhè dil Messico: sono ‘giunti opulenti. proprietarii. 
a 1Un attetto a vapore spagnuolo partirà a bella porta di Santander 
s1t9 ptt lire a Souibampton,gli spogitoli desider \ 
» cin grande esposizione. Modico assii è il prezzo del passaggio. 
1. Undoloreso fatto ha funestato il pubblico, ed è il suicidio del 
" sig. F. Gi, Camp, commissario alla STORIA per la Olanda, il 
quale aveva appena 24 ani. 11 giuri lia dichiarato doversi attri- 
“Ruire Ja cagione di questa sciagura ad un accesso momentaneo 
‘Ot folla | Nus: agatioy Sin 
Yo fianlagi i - ANLIEMAGNA 
vetoiao Scrivono darAmburgo all’ Indépendance delge ; Un provvedi» 
mento generale di politi che sembra adottato di comune SOLO 
do dalla maggior parte dei governi in AEIRER, preoccupa sin 
golarmente in questo momento la pubblica ‘opimone.. " 
“Un certo nuinero di persone segnalate, a cagione delle dora e: 
tecedenze, come capi del partito democratico , non possono ea" N 
c dutorità competenti nei Toro Stati rispettivi, ottenere passapurti 
xe. por retaralla londra dutanté grande esposizione. i 
"ara la persone di questa categoria alle quali sì accorda questa ti 
è coltà ti obbligano per l'ordinario ad‘emigrare per sempre da 


(1 JAlamagnanei paesi oltremare; rinunciando per tal modo al bene |‘ 


(or fimiordei diritti cho l'andigenato loro accordava. Ogni governo in 
a mi AS Br ia Livo” modo queste emigrazioni che in 
ampie proporzioni succedono ; in nessun, tempo mai esse furono 
cost numeròse , poichè, secondo caltoli fatti accuratamente esse 
Rio rn annovall'Alemagna 200,000,000-fr. in diversi 
val Ori, ; ‘5; i e DI ti 
‘Gli agenti lei'GOni'tati instituiti a questo fine Negli Stati germa 
niei‘conchitisero cogli: armatori di ‘Brema e di Amber i pai 
Lasporto i emigranli in America, mercall tali, che i granaio 

numero AE anale a questo trasporto divennero insulli- 
‘ cienti. Una folla di contadini, di piccoli coltivatori della Pome- 

rama e delle altre provincie del Nord della Prussia portano con 


“if; 73 









«Ei petto fe 


di domani un corriere cagione lare a fine di prendere le, | 


(ha Nuova ‘Gazzetta prussiana, organo dell'estrema destra si 


‘cli essi, tanto. inglesi quanto stranieri, la, 
erotici Frate dire Venta biglietto) Nel pa- 
va 


‘onorevole ministro, rispondendo, promise alla 


«uékto riguirdo 1 farestiori, 


Pivan-Ye-Koo ve- 


“Monti, don Ramirez Erraruiz ed il generale 


i di vedere 


na, 50 aprile. 
fssimo Mese 


avventurarsi al di tà dei mari. % i 
pegi ulerèr: S, M, 
«ri CESRIRTEHA fin 


opportune disposizioni pel viag 
ignota. 

Prussia. L.fogli di Berlino si occupano intorno al'ultimo ar- 
licolo del odiana) ‘des Débala Salle elle RM a, e sul ge- 
‘hnerale Radowitz in particolare: imond st odo odori 


la cui direzione finora è 


esprime in questo modo: PRO 

« Il Journal des Débats pubblica tin ‘articolo così avventuroso 
sugli affari. della Prussia, sul-sig, Radowitz e sulle sue relazioni 
col re Rederigo Guglielmo IV, sulla onnipotenza, con cui quest’, 
uomo di Stato governa, al suo dire, Ta Prussia, e finalmente sulla 
debolezza del'sig. Manteuffel alle conferenze di Dresla è rispetto 
al:conte di Alvensleben ece.i che conviene veramente ammirare 
questo mosaico di asserzioni assurde e ridicole. _______. » 
«Per coloro che mediocremente conoscono lo stato delle cose 
in Prussia, quell’articolo non ha 0 di essere ‘confutato. » 

La Gazsella Costituzionale, foglio liberale, a questo, stesso 
proposito dice: È i 

« Le dicerie del Journal des Débats sugli affari della Prussia 
edell’Alemagna furono giustamente apprezzate dal giornalismo di 
rimesto paese: vennero riferite senza commentarle, nè confutarle. 
Noi concediamo che l'Austria non sia soddisfatta del ritorno della 
Prussia alla Dieta; noi ammettiamo che l'Austria chiegga malle- 
verie di buon volere e di durata, a fronte della resistenza dei pic- 
coli Stati, ma non ci si può far credere cheil fantasma dell'Unione 
abbia carne ed ossa. , Reitano i 

« Noi non siamo fra gli ammiratori del signot Radowitz, ma 
crediamo che se egli avesse l'influenza che falsamente gli attri- 
buisce il Journa! des Débals, noi non saremmo certamente sulla 
via che conluce alla dieta di Francoforte. » o 

Gazzetta Nazionale, foglio democratico moderato , dice : 
«I Journal des Débats tia pubblicato, or sono pochi giorni, un 
articolo in cui il sig, Radowit,è rappresentato come il direttore 
invisibile, ma sempre influente della politita prussiana. — 

& Alcuni diothal tedeschi, ostili alla Prussia, attribuiscono a 
quest'articolo una importanza che difatti.non merita: questo ar- 
licolo mostra d'ignorare del tulto lo stato delle cosa,; ma noù, 
comprendiamo benissimo che esso interessi sovratutto i fogli au», 
Striaci. » +154}* l 

— La commissione della seconda Camera del progetto «i legge 
sulla stampa ha terminato il suo rapporto : essò contiene alcune 
disposizioni liberali, cume p.e. fr tolta e sottratta all'atbitrio am- 
ministrativo e conferita all'azione giadiziaria la revoca della cun- 
cessione all'editore, al libraio, ecc..: questa revoca sarebbe su- 
bordinata ad una sentenza che pronunziasse Ja perdita tempo.a- 
nea dei diritti civili, 0 ad una comdanna per delitto di stampa 
inflitta tre volte nel corso di cinque anni, i 


siana non potrebbe; secondo il progetto, dello commissione, avere 
duogo se non per sentenza giudiziaria, _ 

La seconda Camera continua a «leliberare initorno alla legge di- 
Sciplinaria pei pubblici impiegati. 

—Il barone Enrico d'Arnim è comparsoGi) 28 aprile davanti al 
giudice d'istruzione, Egli lascierà Berlino versu la fine della.sett - 
mana: il processo non si farà che al suo ritorno. 

— Del 50. Sua Maostà il Re Ottone di Grecis è qui arrivato 
ieri alle due pomeridiane nel suo viaggio di ritorno da Monaco 
alla volta d'Atene. In Ntssdorf l'ingusto ospite venne accolto nel 
modo il più cordiale dalle LL.AA. IL l'arciduca Alberto e l'arci- 
duchessa Ildegarda. Sua maestà l'imperatore spediva il suo primo 
aiutante generale tenente ‘maresciallo conte Grilune al séguito di 
ricevimento, tra il quale si. trovava pure il regio consola generale» 
ellenico, barone de Sina. Una gran quantità di gente st recava 
fino a Nussilorf onde aspettare il suo arrivo Suv maestà re 
Quone prese alloggio nel palazzo tell'aneuduca Alberto. Alle 5 vi 
fu tavola di famiglia presso, sua maestà. l'imperatore in onore. 
dell'augusto ospite. Teri sera assistette alloperi- italiana: vel: pal- 
cimettò'imperidte; 000 © Camaro se(Correltal.) 


AMEERCA: 
, Stati-Uniti.: Nuova-York, 46 aprile. Nessuna notizia poli- 
lica importante: continuano le vacanze del congresso e l'agita- 
zione per la prossima elezione presidenziale, Lo schiavo fuggitivo 
S.mms, che s'era ricoverato a Boston ;-*®sttto, a tenore delle 
‘vigenti leggi ,.ticonsegnato al suo padrone; La legislatura dello 
Stato di Nuova-York lia decretata una severa legge contro Te case 
di gitoco. Il Mississipi è straripato;,, e la città di Nuova Orléans 
si trova minacciata da gravissimo, pericolo. L inondazione rasso» 
miglia assai a quella succeduta pel 1849 che fu terribile e disa- 


strosa. Pare che il genetale Lopez eil î suoi partigiani intendano. |. 


a lare una nuova spedizione contro 1° isola dr Cuba ad oggetto di 
scacciarne le autorità spagnuole : essi fanno i loro preparativi in 
un: paese detto Apalachicala. Nonsi sa antora quali provvedimenti 
farà i, proposito il governo degli Stati-Uniti.. _. 

Messico, 22 marzo. Le finanze del paese sono in pessime con- 
‘dizioni : 11 debito pubblico oltrepassa 15,250,000 franchi. La ino 
denmità pagata dagli Stati-Uniti è-stata già Spes Nel Yucatan 
arde la guerra fra bianchi ed indigeni : pare che i primi in pa- 
recchi scontri finora succeduti abbiano avuto la Pegg'o. 

Priu'. Il generale Echenîqus è stato eletto presidente della 
repubblica: gli amici del general Vivanco, chapa il suo concor- 
retite, hanno commessi disordini nella. provincia di Arequipa, ma 
il governo lì ha energicamente ridotti al (o Lei 

Li 4 : + presilenza, don Manne 

Cui — Tre sono i concorrenti alla’ Vola dii Made Cin 
Le maggiori probabilità di; prospero successo so tutte a favore di 
quest'ultimo, 


Tani, 4° aprile) L'imperator Sonlonques ha fatto giustiziare 
otto grandi “dignità «della sua corte, accusati di congiure e di 
macchinazioni, Tra cui vil. gran giudice (ministro ili giustizia) 
Francisque. Fra i congiurati era pure il geoerale Massimiliano 
Sémilly, ma egli è tanto popolare presso la popolazione nera che 
la sua morte avrebbe potutò essere: segnale «di una, insurrezione: 
egli. è quindi rigioniero, ina non si è osato mandarlo a morte. 
La mediazione dei consoli stranieri pare s'a venuta a capo di 
comporre le vertenze fra Soutduques € la pda ili San Do- 
mingo. Un trattato: fra le, due porti contendenti è vicino al esser 
conch uso. cu, 


(e tette e TTI 
n ? uyr hr 
ULTIME NOTIZIE 

Fnaxon. Parigi, 2 maggio. La discussione sul progetto di 
legge della strada ferrata dell'Ouost si è continuita oggi all'as- 
semblea nazionale. 

Il ministro Faucher, interrompendola, è venuto.a deporre un 
progetto di legge con cui si domanda un. credito di 202,585 fi, 
per la pubblicazione di Roma sotterranea. (Risa e mormorio a 
sinistra | i ; ; 
1 Paucher. L'assemblea mi permetterà di dirle che la maraviglia 
ora manifestatasi in varii banchi cesserà quando si sarà lettà l'es- 
posizione dei motivi. Non si tratta gia della ‘pubblicazione: di un. 
giornale, ma bensì delta pubblicazione della più grand osa rac- 
colta.che ì primi tempi, del cristianesimo è.l'arte cristiana ci ‘ab- 
biano tramandato, (Segni di approvazione) i Di 
© pl progetto sarà stampato e distribuito, 


— Stamane, un commissario di polizia; munito di, un mandato; 
e d'istruzioni del prefetto di, polizia , ha sequestrato un gran nu- 
mero d'esemplari del famoso 40° bullettino del Comitazo centrale 


di resistenza, pubblicato di recente dui giornali, come pure i | +0 


caratteri, la forma, il torchio e 


gli utensili che:servivano.a sam» , 
pare-un nuovo bullettino, e Mea 


0 > dà ai 






| mente interpellati 


‘e Baring-Wal', combatterono a lungo è vivamente 
Tgr sig; n Mizicilio sf 


La proibizione di uno scritto 0 di una pubblicazione non prus-- |; 


della sera gli, au 
US g 


a disposizione della giustizia. Tre di loro sono antichi condannati 
alla trasportazione 4 


a ‘graziati' in giugnò. 1848. La giustizia 
procede. | 


Nel momento in cui.gli agenti di polizia si sono presentati , 
peo) mancò , dicesi, ché Li dendeséro due Fap presentanti mon 
gnardî ché erano pur allora partiti, dopo aver corrette le 
prove di'stampa.. Questi due rappresentanti rei oe rollio di 
i. in questo proposito dai loro i, 
loro arrivo nella sala delle caalercnie. vital’ oniid 
La commissione dell’ amministrazione interna ha cominciato 
Lo la discussione generale pei consigli cantonali. : 
discussione sî pegno principalmente sull’art. 21 del pro- 
getto del frcpr. era di Stato, il quale prescrive che il consiglio 
cantonale sia solamente chiamato a dare il n} avviso sul ripa; ti- 
Ri pg Ang dirette fra i ha dé E. È 
sig. 0. Barrot ha proposto al contrario rest can- 


tonale sia chiamato 10 osservare egli stesso un tdliri 


Questa proposta è stata adottata con 40) voti contro.9. ; 
pai peetizzazioni cli benefizii hanno dato molta fermezza ai fondi 
pubblici, È 
1150,0 aperto a 90,50, *è sceso a 90,50, ima gesso rial- 
15 0/0 resta a 56,20, in amento di40 cent. 
\L'ant. 50/0 piem. (e. R.) a 80,25, in aumento di 4,25. 
tivamente la legge sul credito territoriale. 
ItcuitenRA. Londra, 1° maggio. Sul finîre della sedita del 
i Camera de' comuni, sulla. 
in comitato a fine di esaminare il bill che ha per iscopo di proi-+ 
ignori Ansley 


— Borsa. Un nuovo sconto di 65,000 fr. di rendite, e impor- 
zato a 90,90, ch'ude a 90,75, in aumento di 75 cen ) 

Betoro. Brusselles, 1° maggio. La Camera ha adottato defini- 
50 aprile della fatta di formarsi 
bire nelle domeniche le transazioni commerciali, i 


vedim dibattimento ne fu aggiornato an 
proposta del sig. Lennard. a 
— L'apertura dell'esposizione fatta dalla regina avvenne senza 
che suocedesse il più lieve disordine, malgrado d'una folla vera- 
mente immensa di popolo. Gli vr a S. M..ed al principe 
Alberto furono, entusiastici ed infiniti. Riuornata al palazzo di 
Buckingham la regina, cedendo alle rispettose istanze del popole, 
si presentò sul balcone d'una delle finestre col principe e la loro 
giovane e interessante famiglia. © salgo È 
S. M. salutò graziosamente il popolo; l'entusiasmo del 
fu al colmo. Dareno nella Gazzetta di domani it racconto partice i 
lareggiato di quella splendida festa. e 
— Sil nell'Herald : pda i 
Giovedì 17 aprile l'ammiraglio sir W, Parker arrivò dalle coste 
di Sicilia a Malta sul piroscafo Merlin. Si crede che la squadra 
del Mediterraneo si porrà in mare entro il presente mese, per 
cominciare la sua crociera d'estate. I 


Atemagna. Tutte le questioni politiche sono ‘per ora sospese in 
Alemagna e tenute in seco pet la dieta di Francoforte che, come 
già si è detto, si aprirà il giofao 42 maggio, Quindi è che una 
commissione della Camera dei deputati di Baviera ricusò di pren- 
dere in cunsiderazione Ja, p del principe di Wallerstein 
relativa all'intervento del governo nell'Assia elettorale. Le con- 
clusioni della relazione indicarono chiaramente che ogni discus- 
sione sugli affari della Germania, ed in particolare dell'Assia elet- 
toraley sarebbe prematura e senza effetto, 0 
La Gazzetta nazionale annunzia parimenti che il principe di 
Schwarzenberg vuole abbandonar alla dieta l'accomodamento delle 
vertenze tuttora esistenti a proposito del!o Schleswig e dell’Hol- 
stein. (1 
— Vienna, 1° maggio. S. M. \' imperatore con sovrano re- 
scritto di ieri si è degnata di nominare 11 T.M. principe di Sewar- 
zenberg a governatore civile e militare della Transilvania. 
S.M.1l.re di Grecia, dopo di aveve accettata la visita di tutti i 
ministri, fece una gita a Laxenburg în compagnia dei suoi au- 
gusti parenti l'arciduva Alberto. e l'arciduchessa Idegirda dove 
pranzò ed osservò le bellezze del castello e del parto, Alle ore # 
sti personaggi erano di ritorno in Vienna. 
. A. I. l'arciduchessa Sofia ritornerà qui da Trieste nella pros- 
sima settimana. Oggi 4° maggio, tutta i’. r. corte pranzerà al 
Prater. 
_— Si attende in breve la pubblicazione del gran piano finan- — 
ziario per parte del-signor ministro di finanza. Niente di positivo 
sisaancora sul medesimo, ma alcuni pretendono .che i punti più 
essenziali suranno l'emessione di azioni di riserva della banca, una 
riforma di cotesto istituto , rircoserizione e controllo della carta 
monetata in corso e finalmente un )mprestito in argento all'es- 
tero. (Corr. ital.) 
— Borsa di Vienna del 2 maggio. 
Obbligazioni del debito dello Stato 
» 


al 50/0 -964/4 
» 44/2 84 5/8 
1264 42 


Corso dei cambi. 
Augusta per 100 fi. cor.; fior, 
Londra per una lira sterl., fior. 


» » 
Azioni della Banca 


155 7/8. (°° 
415 Di A 
— Berlino, 50 aprite. Il re-di Prussia cha stabilito it SI mag= î 
gio per l'inaugurazione della statua di Federigo il grande, 
minò.il sig. di Manteuffel capo. di una commissione desti 
fare Lutti i preparativi per questa solennità. 

Si annunzia come positivo che il signor Bismark-Schonhausen 
sarà pnre mandato a Francoforte comé consigliere di legazione 
rv al signor. Rochow , plenipotenziario, della Prussia nella 

iela, I. i : 

La Gazzella d'Augusta pretende anzi che il signor B'smark- 
Seònlausen sarà nominato a plenipotenziario della Prussia a 
Francoforte, perchè il sig. Rochow avrebbe ricusato tal carica. 

Lo stesso giornale annunzia come notizia positiva, che il signor 
Manteufel ed il principe Schwarzenberg si reclierannò a Dresda 
per la chiusura delle conferenze. 

— Avendo la prima Camera rigettato il progetto di legge sil 
responsabilità ministeriale, che era stata approvata dalla seconda 
Camera, il ministero venne interpellato sul punto di sapere che 
ensa intenda di fare per assicurare l'esecuzione dell’ articolo 64 
della costituzione. « .; 


— Cassel, La Gazzetta di Cassel smentisce la. voce seconilo 
la quale i commissari. federali avrebbero steso una relazione in 
comune sullo stato delle cose nell’ Elettorato, e spedito.copie au- 
tentiche della stessa per Dresda, Vienna e Francoforte. 


Tunoma, Si ha, per via di Agram e per dispaccio telegralico, 
in data 29 aprile., che Skanderbeg è entrato vittoriosamente in 
Bihacz. Gli inserti hanno passato il confine austriaco. 


ito 
5 mesi 








E. LEONE: gerente, 


GUARDIA (SAZIONALE DI TORINOs} | 


— SR ve 
I colonnelli sottoscritti capi della prima. € seconda legione 


‘hanno l’onore:di prevenire imiliti azionisti. per Ja musica, tro- 


varsì i ruoli di riscossione per l'annata 1854 presso “il tesoriere 
della città, il quale è incaricato dell'esizione delle quote, pregan- 
doli di versare l'importo delle loro azioni pet primo semestre cor- 
rente anno*a quella cassa.. 


+ Torino, i 1954. 
jason: ta Lisi) I colonnello capo della A* legione 


F. Di S. Gneoorio. 
1 colonnello capo della ® legione 
FP. G. Poxzio-Vaotia. 


CITTA' DI TORINO. 
IL SINDACO NOTIFICA 

Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli della 
Città. tanto Pal pusiore di Dora al N° 8, come quello di Mon- 
viso al N° 4, rimane dal giorno di domani 5 stabilito per ogni 
chilogramma a Lire 00 cent. novantanove Lire 0. 99 

Torino, dal civico palazzo, addì 5 maggio 1851. 

Il Sinlaco G. BeLLovo. 


TEATRI D'OSGA: 

CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia al servizio di 
S.M. rappresenta: Inclinazione e voti. 

NAZIONALE (8) Opera: Attla, musica del maestro Verdi. 
— Ballo: Il duca ed il paggio. 

SUTERA (8) Opera : Crispino e la Comare. 

( ERB!INO (8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda rap- 

7 presenta: Margarila Pusterla, 

IRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 42) La compagnia d egl' 
artisti Rossi e Leigheb fornita pesta e Parigi is 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (4 4,2) La drammatica Com- 
rà Dna ianuzzi e Parrucchetti ,, rappresenta: L'incendio di 

teri. 


[n 





==—_————_cescos= 








AVVISO IMPORTANTE 


ACQUE DI SELTZ » GAZEUSES 


v BONINO. LUIGI, che da parecchi anni aveva stabilito 
in questa città, col signor Ricardi, una fabbrica di 
acque gazeuses, essendosi in oggi unito al signor Gio- 
vanni Bozet, ha l'onore di partecipare al Pubblico 
che per maggiore celerità e perfezionamento ha fatto 
60strurre appositamente due macchine sulle basi delle 








più perfezionate e rinomate d'Inghilterra e di Gine- 


vra per la fabbricazione d’ acque gazeuses d'ogni ge- 
nere, ed ha formato il suo stabilimento in questa ca- 
‘pitale, via dei Due Buoi, casa Amatcis , num. 6 e 
così trovasi in grado di fornire in ogni tempo e quan- 
tità, a ehi vorrà onorarlo ,; Acque di Selts e Gazeuses 
perfettissime, e d'ogni gusto, come pure Acque medi- 
cinali, state. già dal Consiglio Superiore autorizzate. 
S' inenriea inoltre di saturare con tutti quei volumi 
di gaz qualunque acqua che dai signori dottori in me- 
dicina e chirurgia, e farmacisti gli verranno ordinati. 
Detto stabilimento offre pure depositi de’ suoi pro- 
dotti nelle provincie, mediante preventivi concerti. 








CASTELNUOVO D'ASTI 

Stante il ribasso del decimo fatto al ‘partito, su cui 
fu deliberato l'appalto delle opere di costruzione delle 
sale Municipali 1n Castelnuovo d'Asti, con atto del 24 
scorso aprile, si diffida il Pubblico, che per l’ incanto 
e deliberamento definitivo resta fissato il giorno di 
giovedì, 1% corrente maggio, ore 9 di mattina , nella 
solita sala Comunale. 

Il Sindaco di Castelnuovo d'Asti 
Notaio coll. BeLtrAmo. 


DEPOSITO 
di GUANO vero del PERU’ 
e SEMENTI DIVERSE 
Presso Porporati ed Arnosio, droghieri in via di Po, 
isola dell Ospizio di Carità. 


AVVISO. 











Giachino Domenico , rilevatario del negozio da 


N . birra, rimpetto alla chiesa del Corpus Domini , an- 
__ munzia di avere fornito detto negozio di birra doppia 


i 
_ di prima qualità, a cent. 40. 

IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 
CORSE GIORNALIERE 
Da Tonio a Novara, alle ore 8 mattina e 4 pomerid. 

Id. » Milano, Varallo, Arona, Domodossola ; 


‘ Orta, Omegna, Vigevano e Mortara, 
alle ore 4 pomeridiane. 





ire 








.. MENDITA VOLONTARIA 
,Pi un CORPO di CASA in Torino, via del Cannon 
d'Oro, n. 24, del reddito attuale non minore di L.40,000, 
e suscettibile di aumento portindosi i fitti ai valori 
correnti nelle assai prossime rinnovazioni de.la maggior 
parte delle locazioni. — Dirigersi al sig. avvocato can- 
sidico Durandi, via della Consolata, n. 5, per le oppor- 
turne notizie e trattative del contratto. 





DA VENDERE 
La VILLEGGIATURA denominata Castel Vecchio, sui 
colli di Moncalieri, presso il Convento di ‘Testona, di 
ettari 23, 57 (giornate 62) circa, tra vigne; prati e 
boschi. — Indirizzarsi alla segreteria d 
Di Rorà, casa propria, vicino alla chiesa della Madonna 


degli Angeli, per intendere jl prezzo e le condizioni 
della 
DA VENDERE 


vendita. 
Due Cascine poste sulle fini di Piossasco , l'una 








stica, l'altra di ettari 37, 24 (giornate 98), con fab» 
brica civile e rustica, e giardino cinto di muro, il tutto 


$imultenente. — Indirizzarsi in Torino al causidico 
co 


Mimliazat snet al snemefiliazaà Tuisanni 


el sig. marchese. 


ACQUE + BAGNI, FANGHI TERMALI 


D’'ACQUI 

Col 1° maggio si è fatto l'apertura di detto Stabi- 
limento che a buona ragione, per l'abbondanza delle 
acque e loro efficacia per il risolvimento di moltiplici 
malattie, può dirsi unico in Europa. 

Ampii e comodi locali annessi allo Stabilimento di- 
ligentemente messi a nuovo ed elegantemente addob- 
bati, l' amenità del sito;, la dolcezza del clima e la 
scelta società che ivi suole convenire, fanno sperare 
che un vieppiù numeroso concorso sarà per aprirsi in 
questa entrante stagione, i 

Nulla ommetterà la Dire.ione onde rendere vicppiù 
confortabile il soggiorno ai balneanti che vi accorrono, 
e procurare tutti quei mezzi sì per la vita animale 
che sociale a desidevarsi, e riunire all'efficacia salubre 
dello Stabilimento il dolce della ricreazione che offre 
la villeggiatura c la capitale. 








PILLOLE del, Dott. R. Richard 
Per la ristorazione del sistema mervoso 
indebolito da fatiche, lavori, o malattie gravi 





Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com- 
promessa la loro salute con eccessi di piaceri, con as- 
suefazioni segrete; ecc., che soffrono di polluzioni not- 
turne, o dell’ impotenza. 

Prezzo di una scatola colla relativa istruzione 
franchi einque di Francia 





Dirigere le lettere e i danari, franco, al sig.I. I. LOCHER, 
Speziale alla Testa nera, in ZURIGO (Svizzera) 


AVVISO 


Giovedi, 8 corrente e successivamente, nella casa 
Castellengo, piazza Maria Teresa, n. 30, piano secondo, 
dalle ore 9 mattutine al mezzodì, è dalle ore 3 alle 6 
pomeridiane, avrà luogo l’incanto degli effetti mobili 
caduti nell’ eredità del fu conte Adolfo Frichignono di 
Castellengo. 

Torino, il 3 maggio 1831. 





Cervini notaio. 


INCANTO VOLONTARIO 
nel giorno 10 maggio 1851 

Di una CASCINA con fabbricato civile e rustico, e 
mobili entrostanti, situata in territorio di Casalbor- 
gone, denominata la Riberta , estimata L. 23,600, di 
ettari 44, 05, 83 ( giornate 36 circa ). 

La perizia e carte relative sono visibili nello studio 
del signor notaio certificatore Signoretti, di Torino, 
delegato per ]’ incanto. 


ASSORTIMENTO 


MANTELLETTI da donna in sanspareille, d'ogni qualità. 
VESTI seta chinées, jaspées, ec., ed altri articoli di novità. 
Via S. Carlo, accanto ai chiostri di detta chiesa, 
num. 3, primo piano, 


—++—€+-»»»+—vpnml!.- _  _?————_—_ —— —Ò—_1—_ 1 1 _  — _o0@@ 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Tre CUCINE attigue sotterranee, suscettibili per ma- 

gazzino, deposito , bottiglieria , pasticceria, laboratorio 

meccanico, poste in casa Lascaris, via S. Carlo, n. 13. 














———————___a—_______T —————___ 


NOTA 

Il signor Giorgio Golzio, dimorante in Torino, ha 
venduto alli signori Gioanni Battista ed avvocato Giu- 
seppe Vincenzo Sella il corpo di casa posto in Torino, 
coerenti la piazza Vittorio Emanuele, le contrade della 
Rocca e dei Tintori, c casa Massazza, al prezzo di 
L. 625,000, come consta dall'atto in data 28 marzo 
ultimo, rogato dal sottoscritto , insinuato a Torino il 
416 aprile successivo contro L. 22,506, 06, stato tra- 
seritto all’ ufficio delle ipoteche di Torino il 4° maggio 
ccrrente al vol, 53, art. 26792. 

Torino, il 3 maggio 4851. 

Notaio certif. D. Signoretti. 
NOTA 

Con atto di riduzione di deliberamento in instro- 
mento 12 novembre 1849, rogato Ignazio Maria Ca- 
stelli, il sig. Giulio Boni, di questa città, fece acquisto 
dal sig. conte Alessandro Vagnone, pel prezzo di lire 
118,000, d'un corpo di casa, posto nel Borgo Nuovo 
di questa città, via di Borgo Nuovo, isola S. Stanislao, 
porta num. 44. 

Avendo compiuto il giudizio di purgazione, rapportò 
sotto il 23 dello scorso marzo decreto dell’ilì.mo sig.avvo- 
cato Pellegrini, giudice presso 11 regio tribunale di 
prima cognizione di questa città, relatore deputato, 
col quale decreto si dichiarò aperto il giudizio di gra» 
duazione per la distribuzione del prezzo suaccennato, e 
vennero i creditori aventi diritto a tale prezzo in- 


) à “giunti a proporre i loro crediti, e produrre i titoli 
di ettari 41, are 04 (giornate 108), con fabbrica ru- | 


alla ‘segreteria del tribunale di prima cognizione di 
questa città, nel termine e sotto le pene portate 
dalla legge, 

Torino, il A° maggio AS8V4, 


i PRA 1 GS RE OTIO VIBINIT ) Mi (SE I N I 


NOTA 

Si fa noto che nei giorni 8, 15 e 22 del corrente 
maggio, alle. ore 7 mattutine francesi, avanti l' albo 
pretorio di Piossasco, e quindi il detto giorno 22 mag- 
gio, alle ore 10 mattina, ivi, nello studio del signor 
notaio Michele Ambrosio, specialmente delegato dal 
tribunale di prima cognizione di Torino, avrà luogo 
la vendita ai pubblici incanti delle case civili e ru- 
stiche e beni annessi, con prati, campi e boschi, posti 
la maggior parte in territorio di*Piossasco, e parte su 
eee di Trana, divisi in 26 lotti, caduti nella ere- 
ità di Carlo Schioppo, in aumento al prezzo a ciaschedun 
lotto assegnato dal signor perito, misuratore ed estima- 
tore giurato Felice Luca Breto, cioè : 


Al lotto primo di . . . +. . L. 43,500 
ld. sccondo “. .°. i...» 700 
Id. terzo » 300 
Id. quarto » 12,394 80 
.+ ld, quinto », 2,628 75 
ld, sesto , » 2,006 
Id, settimo . » 3,691 50 
ld. ottavo. + » . 238 25 
ld. nono . » 5,619 75 
ld. decimo + 000. SI ‘S 28 
Id. undecimo : . . . ., >» 3,919 96 
Id. duodecimo . » 5,203 80 
ld. decimoterzo » 3,361 50 
Id. . decimoquarto . » 41,010 24 
Id. decimoquinto . . » 1,184 16 
Id. decimosesto . . n. 41,350 24 
Id. decimosettimo . » 8,773 A 
Id. decimottavo. . » 3,939 Pt i 
Id. decimonono » 3,930 60. 
Id. vigesimo . ; » 2,605 60. 
ld... vigesimoprimo. . »' 4,908 
Id. Vigesimosecondo . » 2,667 
ld. vigesimoterzo . » ‘3,840 
Id. —vigesimoquarto » 3,006 415 
ld. vigesimoquinto » 3,666 15 
Id. vigesimosesto sul terri- 
torio di Trana .. . » 36004 


Del totale quantitativo di ett. 44, 35, 08. 

Tale vendita avrà luogo sotto le condizioni apparenti 
dal relativo tiletto in data 28 aprile p. p., visibile in 
Torino dal causidico coll. Gili, ed in Piossasco dal 
signor notaio Ambrosio. | 


Torino, il 3 maggio 1851. 

Giolitti sost. Gili, 
NOTA 

In dipendenza dell'aumento del decimo fattosi dalli 
Giovanni e Maddalena Beccaria consorti Chiapella, do- 
miciliati in questa città, al prezzo de' beni venduti 
dalla contessa Marietta Merli moglie del conte Ales- 
sandro Albini Vagnone, dimorante la. prima in oggi 
in questa città, ed il secondo a Milano, all'Ignazio 
Deagostini, con atto di riduzione di deliberamento in 
instromento del 21 settembre ultimo, rogato Castelli, 
per la somma di L. 89,100, con ordinanza di questo 
regio tribunale dell'1 passato aprile, dichiarò essere 
luogo all’instanza fattasi dagli stessi consorti Chiapella, 
e fissò l'udienza del % prossimo giugno per l'incanto 
dello stabile infradescritto, cioè : 

Un corpo di casa, sito ed adiacenze, posto in questa 
città di Torino, sezione Moncenisio, isola di $. Dalmazzo, 
piazza Susina, porta num. 3, avente anche l'accesso per 
via di Doragrossa per la porta num. 26, detta la Casa 
de’ bagni di S. Dalmazzo, con tutti i membri che la 
compongono, coerenti a levante il giardino e, muro di- 
visorio della parrocchia di S., Dalmazzo, a notte il cor- 
tile del convento de’ PP, Barnabiti di detto convento, 
e gli eredi del fu consigliere d'appello Baudana-Pucci, 
a ponente la piazza Susina, detta Paesana, ed a giorno 
il cortile del signor Tempia, descritto ai numeri della 
mappa territoriale di questa città 45, 48 a 57 e 77, 
piano M dell'isolato 49, 

Torino, il 30 aprile 4851. 

Rebuffatti sost. Thomitz. 
NOTA 

All'udienza del R. tribunale di prima cognizione di 
Pinerolo del 22 prossimo maggio, ore 40 antimeri- 
diane, sull’ instanza delli signori Vittorio e Giovanni, 
padre e figlio Comandù, sì procederà al secondo in- 
canto e successivo deliberamento della casa delli Do- 
menico; Vitale ed. Elisabetta , fratelli e sorelle Brun 
fu Spirito, di Pinerolo , situata nel concentrico della 
ste.sa città, contrada Miranetto , composta di tre piani 
con cinque camere per caduno, descritta nel bando 
venale stampato il 42 marzo ultimo. 

All’occasione del primo. incanto, seguito il 40 -cor- 
rete aprile , il prelodato tribunale con sua ordinanza 
di voto dello stesso giorno mandò aggiungersi nelle 
condizioni della vendita il diffidamento che la casa ca- 
dente in subasta trovasi gravata dell' usufrutto a fa- 
vore della Giuseppa Rosalia Vignolo , vedova di Giu- 
seppe Spirito Brun , sulle due botteghe ora ridotte ad 
una sola grande bottega col porticato davanti, nonchè 
sulla retrobottega faciente parte della casa stessa, 

L'incanto sarà aperto sul prezzo dagli instanti of- 
ferto di L. 1,500, non stato aumentato in occasione 
del primo ‘incanto. 

Pinerolo , il 19 aprile 1854. 

Darbesio sost. Davico. 
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DA AFFINTARE AL PRESENTE 
Grandioso ALLOGGIO, signorilmente mobigliato, e 

divisibile in' due Appartamenti. — Recapito alla far- 

macia Ballarino, accanto alla chiesa di S. Dalmazzo. 


DA AFFITTARE 
PER IL PROSSIMO S. MICHELE 

Appartamento signorile al piano nobile, con scu- 
deria ; fenile, paglicra e tre rimesse; come pure varii 
magazzini con grandi aperture di finestre, in casa 
Rorà, a Porta Nuova, — Dirigersi al portinaio dellà cass. 
nec eli e e 

MD NI GC RAVATR PR COMP 








- ferito al presidente del tribunale di prima cognizione di S. Gio- 


Freizier avv. Giacomo Francesco , consigliere d'appello, presi- 


| Fontana avv, Luigi, sostituto avv. generale presso il magistrato 
























CASTA 
LPARSI Lr ATI 


GAZZ 







ga, I 
SIC î 
IL - 
.: BED 
cdl =: 
A 3 I 
i 
” Ù A] q 
vi pr f Totk 


) |> | {) 


Mot SR? VRTRTE 
FicraLe DEL ReGmoO. 





N: 108 Gionmare U; 7 1851 





seta ria di G. Fayats e C., Contrada del Mercanti, Ne a LOST a “ Appo € mesi. imest 
cha pa pis nr + mediante invio di mandati postali_af- Mi Per Torioo =. o. LL + Lilo at n 
fraucati: faori dallo,Ssato ale Direzioni postali. MARTEDI 6 MAGGIO Pat le Proviele > + 0. .<» sota 18 
) 4 ò M } C] A 
IT prezzo delle associazioni ed luserzioni deve essere anticipato. i = i Perl Estero. (. 0. » 60 28 NT 
Le astoelazioni han priacipio col primo di ogni mese. ’ Wa i Inserzioni volontarie, 30 cent. d' obbligo 25: cent, 





Rodolo Giuseppe , segretario del tribunale di prima cognizione 
di Voghera , ammesso a riposo ; OUT dice 

Maurò Antonio , segretario del tribunale di' prima cognizione di 
Domoilossola , segretario di quello di Voghera; i 

Invernîzio Giovanni, segretario del mandamento di Stradella, se- 
gretario del tribunale di prima cognizione di Domodossola: 

Florio avv. Lodovico, consigliere nel magistrato d'appetto di Nizza, 
ammesso a riposo in seguito a sua domanda, è nominato cava- 
lieré dell'Ordine de' Ss. Marrizio e Lazzaro; x | 

Cambiaggio avv. Francesco, presidente di priùa cognizione , vice 
presidente nel tribunale di prima cognizione di Torino, consi- 
gliere nel magistrato d'appello di Nizza. 


Rossi avv. Gioachino , sost. avvocato fiscale presso il tribunale di 
prima cognizione di Sarzana, sòst. av. fiscale di 5 classe presso 
lo stesso tribunale; |‘ ui | 

Malaspina avv. Alberto , sost. to fiscale di U classe pressa il 
tribuna!e (di. prima icona Genova, sost. avv. fiscale di 
5 classe presso lo stessò tribumate; UU sd 

Leveroni avy. Michele, giudice aggiunto nel tribunalè di prima 
cognizione di Savona, sostituito avvocato fiscale di quarta classe 
presso lo stesso tribunale; |... > 

Canessa avv. Domenico, giudice aggiunto nel tribunale di prima 

— cognizione di Chiavari, sostituito avvocato fiscale di quarta classe 
presso quello di Genova; ve 

Lugaro avv. Francesco, giudice cel mandamento di Cicagna, so- 
slituito avvocato fiscale presso il tribunale di prima cognizione 
di Bobbio; j i 

Carbone avv. Tito, giudicé aggiunto nel tribunale di prima cogni- 
zione di Genova, soglituito avvocato fiscale di quarta classe 
presso lo stesso tribunale ; 

Avenati-Bassi avv, Cesire, presidente del tribunale di prima co- 
guizione dì Pallanza, ammesso a riposo : 

Fontana avv. Giuseppe; giudice del mandamento di Incisa , col- 
locato in aspettaliva ; 

Amandola avv. Carlo, giudice del mandamento di Oviglio, id. : 

Verde avv. Carlo, giudice istruttore nel tribunale di prima cogni- 
zione di Varallo, sostituito avvocato de' poveri presso il Magi- 
strato d'appello di Casale; 

Airaldi avv. Giuseppe, giudice istruttore nel tribunale di prima 
cognizione di Domodossola , giudice istruttore di quarta classe 
in quello di Novara; \ 

Cerignacco avv, Cesare, giudice di terza classe nel tribunale dj 
prima cognizione di Acqui , giudice istruttore in quello di Do- 
modossola; 

Marangoni avv. Carlo, giudice nel tribunale di prima cognizione 
di Casale, giudice istruttore in quello di Varallo; 

Riscossa avv. Daniele, giudice di quarta classe nel tribunale di 
prima cognizione di Vigevano, giudice in quello d'Acqui ; 

Brunati avv. Ugo, giudice nel tribunale di prima cognizione di 
Domodossola, giudice di quarta classe in quello di Vigevano ; 

Puguo avv. Giovanni, giudice di quarta classe nel tribunale dj 
prima cognizionedi Vigevano, giudice di quarta classe in quelo 
di Casale; 

Longhi avv. Giuseppe; giudice di quarta classe nel tribunale dj 
prinia cognizione «di Vigevano, giudice di terza classe nello 
stesso tribunale ; 


Malaterra avv. Valentino, giudice di quarta classe nel tribunale 


| PARTE UFFICIALE 


S, M.; con Decreto firmato in udienza del 5 corrente , ha con- 










































vanni di Moriana, avvocato Michele Nambyide, il grado e l'anzia- 
nità di presidente di prima cognizione di terza classe. 


Con altri Decreti in data del 5,S. M. ha fatto le seguenti dispo- 
sizioni: 


dente del tribunale di prima cognizione d’Annecy, collocato in | 
aspettativa; 

Bourgcois nobile Prudente, presidente del tribunale di prima 
cognizione di S. Giuliano, presidente di quello d'Annecy ; 

Coche avvocato Francesco , avv. fiscale presso il tribunale di 
prima cognizione di Albertville , presidente di quello di S. 
Giuliano; 

Duboulloz avv. Giacomo, avv. fiscale presso il tribunale di prima 
cognizione di S. Giovanni di Moriana, avv. fiscale presso quello 

di Ciamberì; 

Usannaz avvocato Giorgio, giudice nel tribunale di prima cogni- 
zione di Ciamberì , avvocato fiscale presso quello di Al- 
bertville ; 

Gabet avv. Giorgio, giudice applicato all’uffizio d'istruzione nel 
tribunale di prima cognizione di Ciamberì , avv. fiscale presso 
il tribunale di S. Gioanni di Moriana; ‘ 

Suarez avvocato Giovanni Marino, giudice di quarta classe nel 
tribunale di prima cognizione di Annecy , giudice di quarta 

- classe applicato all'ufficio d'istruzione in quello di Ciamberì; 

Gentil avv. Gio. Pietro, giudice del mandamento di Le Chatelard, 
giudice di quello di Thònes ; 

Jacquemard'avy. Claudio Maria Felice , giudice del mandamento 
di Seyssel, giudice di quello di Le Chatelard; 

Demonticelli avv. Pietro, avv. fiscale presso il tribunale di prima 
cognizione di Bobbio, ammesso a riposo col titolo di presidente 
di prima cognizione onorario; È 


8. M.; in udienza del 5 corr., si è degnata di nominare a 
preside del Collegio-Gonvitto nazionale di Torino, il.sacerdote 
prof. Modesto Scoffier, membro del collegio di scienze fisiche e 
matematiche nella R. Università di Torino. . este 


PARTE NON UFFICIALE: 


ETALIA 
INTERNO. — Torino, 5 maggio. 

La Camera dei Deputati approvò il progetto di legge per l'abo- 
lizione dei Magistrati di Protomedicato con 107 voti contro 4: il 
progetto di legge per la costruzione di un telegrafo elettro-magne- 
tico da Torino a Genova,ad uso esclusivo del Ministro dell'Interno, 
con 96 voti contro 8, ed i primì 5 articoli del progetto di, legge 
sulle pensioni di ritiro ai militari della R. Marina, 

Salla proposta del Ministro della pubblica istruzione, S. M. 
nell'udienza del 5 maggio corrente, ha conceduto il sussidio di 
L. 2,000 alla città di Yenne, onde fornirle i mezzi di continuare 
a mantenere Je pubbliche sue scuole elementari maschili e fem- 
minili, Je quali prima del terribile incendio del 20 dicembre 4850 
trovavansi nella più florida condizione, essendo frequentate da 
700 alunni circa sopra una popolazione di 3500 abitanti, ed og- 
gidì, per effetto del sofferto disastro, non potrebbero più, con gra- 
vissimo danno di quella popolazione, essere dal Municipio con- 
servate. 


| d'appello di Genova, a consigliere nello stesso magistrato; 

Figari avv. Luigi, avv. fiscale presso il tribunale di prima cogni- 
zione di Genova, a sostituto avv. generale presso il magistrato 
d'appello della stessa città; 

Zunini avv. Luigi, giudice istruttore nel tribunale di prima co- 
gnizione di Chiavari, sostituto avv, fiscale generale presso il 
magistrato d'appello di Genova; 

Galliani avv. Luca, giudice istruttore presso il tribunale di prima 


Numero delle Cedole del prestito della Città di Torino , creato 
per deliberazione del Consiglio Comunale in seduta 2 giugno 
4849, estratte il 5 corrente maggio per essere rimborsate collo 
scadere del corrente semestre. 





cognizione di Genova, avv. fiscale presso il medesimo tribunale; | ‘' Prima cognizione di” di terza classe nello N° 4. 2997 N°745. 40% Ne o: 980 
Filippi avv. Giacomo, giudice applicato all'ufficio d'istruzione nel | $°50 tribunale; . ahi »"1900 8608, +18, CB55 190; I0bI 
tribunale di prima cognizione di Genova, giudice istruttore Cotta-Ramusino avv. Casimiro, sostituto avv. fiscale presso il tri- » 5. 4790 » 417. 2029 » 54. 1161 
nello stesso tribunale: bunale di prima cognizione di Novara, giudice di quarta classe » 4. 2550 » 18. 2981 »° 52. 978 
Damezzani avv. Lazzaro, avv. fiscale presso il tribunale di prima nel tribunale di Vigevano; » È. 1977 » 19, 545 » 55. 2452 
cognizione di Finale, giudice istruttore nel tribunale di Sacohi AT, Pietro, sostituto avv, fiscale di seconda classe presso il di dl So deb VE CA 
Chiavari - tribunale di prima cognizione di Vigevano, giudice nel tribu- » 7. 5949 » 21. 2708 » 35. 2050 
v EDITE JRE y ue, le di Domodossola; » 8. 55260 n 22. 1255 » 59. 50% 
Samengo avv. Anto d truttore nel tribunale di prima gl Ri | 4 
pren di Bobbio, gividicé in quello di Genova ; è ; Spie ne Luigi, sostituto avy. fiscale di pic classe presso il LIRICO io » 25. 3977 St, 3000 
Piccone avv. Emilio, giudice istruttore nel tribunale di prima nic vg Ai prima cognizione d’Acqui, sostituto avv, fiscale di » 10. 5457 — » 24. 274 » 58. 4561 
i DISNESA i pere 3 seconda classe presso lo stesso tribunale; » dl. 5952 » 25, 4477 » 39. (596 
cognizione di Novi, avvocato fiscale presso quello di Finale: | Barbosaawv. Baldassarre, sostituto avv. fiscale di terza classe presso < 4200406" > »' 096. 3425 »° 40, 2647 
Pellegrini avv. Agostino, giudice istruttore di quarta classe nel PA sint RR n i P 
tribunale di prima cognizione di Savona, avv. fiscale presso il tribunale di prima cognizione di Varallo, sostituto avv, fiscale » 13. 454 o 47. 4574 
quello di Bobbio; ii di seconda classe presso lo stesso ur | »'Ad. 5413» 28. 970 
: tie nità r Bai e Chiodi avv. Lorenzo, sostituto avy. fiscale di quarta classe presso | ‘Torino, dal Civico Palazzo il 5 maggio 4851. 
ORIPROIONE GIMIEO tutore: di quaru Clase lo isai |" Aribamalo li piu coin Ame tiro vv) Vidna Segnali. 
pini, i cato fiscale di terza classe presso lo sen gr 
" DITA Sali . . | Morini avv. Michele, sostituto avv. fiscale dì quarta classe presso vis Y 
Navone avv. Adolfo, giudice nel tribunale di prima cognizione di REI ae n i Novara; sostituto SOCIETA D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE tizi 
Chiavari, giudice ‘istruttore ‘in quello di Novi; IMDRRIA ali paila gione A n Comitato Centrale, i 


fiscale di terza classe presso lo stesso tribunale; 

Angellotti avv. Giuseppe, giudice aggiunto nel tribunale di prima 
cognizione di Pallanza, sostituto aw. fiscale di quarta classe 
presso il tribunale di prima cognizione di Vigevano; 

Galli avv. Tranquillino, giudice aggiunto soprannumerario nel 
tribunale di prima cognizione di Voghera, giudice aggiunto 
effettivo in quello di Pallanza; ? 

Deangelis avv. Clemente, volontario nell'uffizio fiscale generale 
presso il magistrato d'appello di Casale, giudice aggiunto so- 
prannumerario nel tribunale di prima cognizione di Voghera; 

Zanzola avv. Gamillo, giudice del mandamento di Vespolate, so- 
stituito avvocato fiscale di quarta classe presso il tribunale d; 
prima cognizione di Novara ; 

Voglino avv. Antonio, giudice del mandamento di Carpenetto, 
giudice di quello di. Dego ; 

Bruno avv. Costantino, giudice del mandamento di Montalto, giu- 
dice di quello di Carpenetto ; ‘ 

Deangelis avv. Tommaso, giudice. del mandamento di Ottiglio, 
giudice di quello di Montalto ; 

Bona.avv. Giuseppe, giudice del mandamento di Morra, giudice 
di quello d'Incisa ; 

Ragazzoni avv. Emilio, giudice del mandamento di $. Sebastiane, 
giudice di quello di Vespolate ; 

Ferraris avy, Giuseppe, volontario nell'uffizio dell'avvocato fiscale 
generale presso il magistrato d'appello di Casale, giudice del 
mandamento di Scopa; 

Bonenti avv. Giuseppe , volontario nell’ uffizi ì 
Casale, giudice th mandamento di ONE ; par ear 
elgara avv. Marcello, volontario *uffizi ii 

x Casale , giudice del mandamento ni ON eagle eonerpio. di 

ianchi ‘avv. Carlo, vice-giudi # Ù 
ppi del mandamento di. SA va iaia pipi 
| Ramellini Cesare, scrivano nella segreteria civile del magistrato 


d'appello di Casale , segretario del mandamento di S. Martino 
Siccomario; n 


Rapallo avv. Carlo, giudice nel tribunale di prima cognizione di 
Chiavari, giudice istruttore in quello di Bobbio; 

Kuster avv. Emanuele, giudice di quarta. classe nel tribunale di 
prima cognizione di Chiavari, giudice di terza classe nello 

| stesso tribunale; 

Montesoro avv. Giovanni , giudice nel tribunale di prima cogni- 
zione di Sarzana, giudice in quello di Chiavari ; 

Gazzi avv. Pietro , giudice nel tribunale di prima cognizione di 
Finale, giudice in quello di Savona; 

Tanlongo avv. Felice, giudice del mandamento di Bobbio, giudice 
nel tribunale di prima cognizione di Sarzana; 

Alviginiavy. Luigi, sostituto avv. fiscale presso il tribunale di 

‘ prima cognizione di Genova ; giudice di 4 classe nel tribunale 
di Chiavari; 

Lengueglia avv. Felice, sostituito avv. fiscale presso il tribunale di 
prima cognizione di Genova , g'udice di 4 classe nel tribunale 
di Chiavari; 

Pescelto avv. Giacomo , sost. avv. fiscale presso il tribunale di 
prima cognizione di Genova , giudice nel tribunale di Finale; 

Lagorio avv. Luigi , sost. avv. fiscale di 4 classe presso il tribu- 
nale di prima cognizione di Chiavari, giudice nel tribunale di 
Bobbio; 

Carcassi avv. Giuseppe , sost. avvocato fiscale presso il tribunale 
di prima cognizione dì Savona , sost. avvocato fiscale presso 
quello di Genova; 

Dedone'avv, Bartolomeo., sost. avvocato fiscale dì 5 classe presso 
il tribunale di prima cognizione di Finale , sost. avv. fiscale di 
1 classe presso lo stesso tribunale; . 

Borelli conte Giacinto, sost. avv. fiscale presso il tribunale di pri- 
ma cognizione di Novi, sost. avvocato fiscale di 1 classe presso 

S Pagani cn tal to fiscal resso il tribunale 
eroni avv. 0 . avvocato e il'tri 
"al'irta biiuiate di Bobbio, sost. avv. fiscale ‘di 4 classe 
‘ presso quello di Chiavari; 


Adunanza del giovedì 8 maggio 1851 ore 8 di sera, nella sala 
della Società (locale di S. Francesco da Paola.) 
Ordine del giorno: 
4. Programma del libro popolare sulla Storia d’Italia proposto 
dal H Congresso della Società al concorso pel 4852. 
2. Proposta di mezzi per rendere utili ai maestri elementari i 
Comitati provinciali. 





° FATTI DIVERSI. — Pnrovisere. —Si legge nella Stella, gior- 
nale della provincia di Pinerolo: 

Abbenchè il tempo non sia stato sempre propizio, la nostra 
fiera annuale fu affollatissima in tutti trei giorni, € ragguarde- 
vole fu il commercio di bestie bovine e di cavalli venuti dai paesi 
più lontani, 

Sebbene sia restato chiuso il Teatro per motivi indipendenti 
dalle cure della direzione, non mancarono tuttavia i divertimenti 
di ogni sorta di piazza, e di palazzo, pubblici e privati. La valen- 
lissima musica del reggimento Savoia cavalleria, così ben diretta 
dal bravo sig. Mazaurek, cui siamo lieti di poter tributare una 
parola di lode, rallegrò le passeggiate della sera. 

La società del Casino aprì le sue sale nella sera del 29 ad una 
splendida festa da ballo, che si protrasse sino alle ore 4 e mezzo 
del mattino, 

La Milizia Nazionale prestò il suo instancabile servizio per l'or- 
dine; e mercè le ottime precauzioni prese dal Delegato di sicu- 
rezza pubblica, e la vigilanza dei Carabinieri Reali nessun mis- 
fatto hassi a lamentare in tanta confusione, e quasi nessun furto. 
Fecesi però una buona raccolta di borsaioli presi in quasi 
Nagranti 

Grxovesato; — Ci serivono da Rapallo : 

Un fulmine piombava alle ore 7 antimeridiane del 28 aprile 
ultimo sul campanile della chiesa parrocchiale di Rapallo. _ 

Rotta la cupola del medesimo, e lungli'esso discesg nella sa» 
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rovesciato in parte dalla scossa. 

Per buona ventura nessuna persona no era offesa. Il danno ca- 
gionato a detta chiesa, compresa la rottura di quasi ‘tuttii vetri; 
ammonta a circa Ln. 2000. 

Puessicazioni. — Per cura del sig. Giuliano, impiegato all'A- 
zienda generale delle strade ferrate , venne pubblicato il Piano 
generale delle località attraversate dalla linea di strada ferrata 
da Torino a Genova, coll'altro. della diramazione da Alessandria 
‘ad Arona, coll’indicazione delle stazioni stabilite sì provvisoria- 
mente che in modo definitivo e con l'aggiunta del profilo lon gi- 
tudinale e della sudilivisione in chilometri della linea principale, 
come della sua diramazione. K 

La precisione e l'opportunità della pubblicazione del. signor 
Giuliano devono interessare grandemente non solo gli uomini 
dell'arte, ma ben anco tutti coloro che percorrendo essa linea 
amano «li conoscere |’ estensione, il suolo che attraversano, i 
paesi che loro fuggono dinanzi. Perciò raccomandiamo all’atten- 
zione del pubblico questo diligente lavoro che trovasi in vendita 
alla Libreria Serra, in contrada Nuova. d 

NECROLOGIA. 


Giuserre Axroxio Gnowo. 

Gli uomini di cui l’antichità ci ha tramandato le grandi figure 
a traverso della caligine dei tempi ornate dell’ aureola d'una co- 
stante saggezza, ci sambrano qualche volta, e forse sono, abbellite 
dalla distanza da cuisi riguardano, come quelle statue che locate 
sul frontispizio de'templi , 0 ergentisi su elevati piedestalli sono 
per beneficio degli interposu strati dell'aria ingentilite. 

Pare al considerare certi u»mini-tipi, che di quando in quando 
sorgono a rallegrare il nostro orizzonte, acquista fede la storia an - 
Lica, ed uno di quelli che concorsero a confermarla è Giuseppe An- 
tonio Gromo, cavaliere di Gran Cordone dei Ss. Maurizio e Laz- 
zaro, secondo presidente del Magistrato di Cassazione,nato a Biella 
il 419 di marzo 1776, morto a Torino fra il compianto universale 
Îl di 44 d'aprile 4854. 

Laureato nel 1799 fu volontario all' ufficio dell’ avvocato fiscale 
generale; due anni dopo, giudice supplente al tribunale di prima 
instanza di Vercelli; in gennaio del 4204 commissario del Go- 
verno presso lo stesso tribunale ; in luglio del 4809 procurator 
imperiale, e poco stante sostituito dal procurator generale presso 
la Corte d'Appello a Roma. In tal ufficio lo ritrovò la ristaura- 
zione, e, a malgrado delle prevenzioni che i reazionari facean na- 
scere allora contro tutti quelli che avegno illustrato in più parti 
del vasto impero francese ‘la fama del valor piemontese col ser- 
vire a Nupoleoneo più veramente alla patria, tanto era il concetto 
in cui si teneano generalmente il sapere e le virtù del Gromo che 
in maggio del 4815 fu eletw sostitu:to dell'avvocato fiscale gene- 
rale presso al Senato di Genova, donde nel4817 salì al seggio so- 
natorio ed appena un anno dopo alla carica importantedì capo dei 
due pubblici ministeri civile e criminale. Poco per altro la cagio- 
nevole salute gli permise di durare in tale ufficio; quindi sul ca- 
dere dello stesso anno 1848 lo troviamo consigliere di Stato, e 


| nel:4822 presidente d'una commissione creata per decidere alcu- 


ne cause d'Appellorimaste addietro nel Senato. Nel 4823 fu eletto 
collaterale nella R. Camera dei Conti, ch'era allora; come è nolo, 
tribunale supremo delle cause demaniali, ed in cui | importanza 
e la difficoltà delle quistioni era accresciuta dall’ aspetto eccezio- 
nale che vestiva quella giurisdizione; e fu appunto colà dove più 
viva rifulse la sapienza del giudice Gromo. In settembre del 1828 
venne promosso all'ufficio d'avv, fiscale generale presso al Senato 
di Piemonte: 14 anni dopofu presidente di classe nel medesimo Se. 
nato, Nel 4842 ottenne gli onori di presidente capo ; nell'aprile 
del 4845 venne chiamato a presiedere la commissione instituita 
per la compilazione del codice di processura criminale; l'anno ve- 
gnente, sentendosi logoro dalle fatiche più che dagli anni fece rei- 
terate istanze ond'essere messo a riposo, e fu, non senza molta ri- 
pugnanza e molto indugio, esaudito.Ma tre anni dopo inaugurata 
dal Magnanimo Re Carlo Alberto l'èra delle riforme e successiva- 
mente quella della libertà e della nazionale indipendenza, crea- 


| tosi il Magistrato di Cassazione non trovò Ja M. S. uomo più de- 
| gno di reggerlo come secondo presidente che il cavaliere Gromo; 


ed egli ringiovanito forse dalle aure di nevella vita che da ogni 
“lato spiravano sî rendette ai premurosi inviti, e certo nè in quell’ 
arduo ufficio, nè in quello rilevantissimo di Senatore del Regno, 
si mostrò mai minore a sé Stesso, sicchè la morte sola segnò ad un 
tempo il termine delle virtuose ste operce il principio d'una mi- 
glior ricompensa che:non èrano le larve d'onori di cui era solo 
conceduto all’umana fiacchezza di rimeritarle. i 
Esposta così sommariamente \a carriera civile del Gromo mi 
proverò adesso a ritrarne, 0, per dir meglio, al adombrarne l' i- 
magine. 
Modestia, cortesia, sicurtà di un'anima pura trasparivano dal 


suo volto che sovente rallegrava d'un giocondo sorriso ; se non 


che lo sfavillar dei suoi occhi rivelava tale un'acutezza , tale un 
‘accorgimento che a primo tratto scoprivasi. esser quella modestia 


- » gentile involucro d'un merito eminente. Niuno usò mai tanta in- 


dustria nel manifestare il proprio sapere quant'egli nel dissi- 
mularlo. sd Î 


Appena proposta una questione eì ne scerneva il nodo, e gli 
lampeggiava prontissima nella lucida mente la soluzione. Ma non 
la dichiarava già egli, ed usava invece ogni industria di finissimi 
rilievi, di opportune, domande, di dubbi con aria di somma sem- 
plicità sollevati per porre.i colleghi in sulla via di trovarla da se 
medesimi, riserbando alloro amor proprio tutta l'apparenza del 
merito, e a se stesso la sola soddisfuzione d’applaudire. Che se i 
suoi sforzi erano vani allora solamente apriva egli, e sempre 
colla modesta forma del dubbio e dell’interrogazione, il suo pa- 
rrere, ch'era sentenza da maestro, Memorie; 

Così procedeva egli nellè votazioni in magisti $ 
sioni nelle commissioni e negli uffizi del RACE cost a 

Nel presiedere poi i dibattimenti criminali chi non pa Moti 
rato con qual ordine, con (qual chiarezza, con quanta Pazienza, 
con quanta carità interrogasse e testimonii ed accusati; come ri- 
spettando in questi ultimi la presunzione d’innocenza che li pro- 
tegge finchè una sentenza-non li chiarisca colpevoli, pur sapesse 
con somma accortezza scoprire e svolgere quel filo di verità che 
le passioni ed il personale interesse travagliavansi a tutta possa di 
ravviluppare e nascondere al penetrante suo sguardo? 


50 e 20 anni, e solidariamente alle spese, 





intermete ni 
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La fama del Gromo fu tanto illibata che niun alito di calunnia 
tentò pur mai d'appannarla. 

Fu diligente indagatore e segretissimo soccorritor di miserie 
secondo il precetto dell’evingelio, Semplicità e gravità di costumi 
ne ioformarono la vita privata. Si può dire che mon condbbe di- 
letti fuorchè quello di adempiere i suoi doveri di magistrato e di 
cristiano; e col'a coscienza d'averli adempiuti passò: 

Per me, e per tutti quelli che lo conobbero dappresso, la me- 
moria del Gromo renderà sempre imagine d'uno di quei savii de- 
slinati a nobilitare.il paese in cui. son nati, la generazione ‘cui 
appartengono, a rinfrancare i più sfiluciati | a raumiliare quelli 
che ci assorilano col declamare contro la crescente perversità della 


razza umana. 
Luior Cipnario. 


PARMA 


S, A. R, il duca di Parma conferì Ja Gran Croce dell’ Oriline 
del Merito di S. Lodovico a 8. E. Ali Bascià , ministro degli af- 
fari esteri della Sublime Porta; e la Croce di cav. di prima classe 
dell' Ordine stesso al barone Alfonso Balleydier per la sua storia 
della rivoluzione di Roma, 


LOMBARDO-VENETO 

Si legge nella Gazzetta di Mantova in data del 2 maggio : 

Il segretario ministeriale sig. dott.G B.Rolza,che presedeva alla 
commissione degli studiin Verona, Ja quale ha già compiuti i suoi 
lavori , è in gîro per queste province. leri l'altro egli giunse in 
questa città } e tosto recavasi a visitare i regi stabilimenti del gin- 
nas'o e del liceo, ove si trattenne a conferire coi signori direttore 
e professori in oggetti di pubblica istruzione. 


Brescra, 50 aprile. La gragnuola caduta in uno degli scorsi 
giorni devastò parecchie nostre campagne, lasciando esposti alla 
fame ed alla miseria i poveri agricoltori. 


Venoxa, 28. aprile. Il vice-presidente della Camera di com- 
mercio di questa città , Antonio Radice , noto per varii seritti in 
economia politica e di commercio, è stato eletto a far parte dei 15 
membri appartenenti agli Stati austriaci, che devono comporre la 
commissione dei 455 membri esteri in qualità di giurati a'l'espo- 
sizione industriale di Lontra. 


STATO ROMANO 

Boroaxa, 2 maggio, Si legge nella Gazzetta di Bologna : 

Mercè la vigilanza e l'attività della ‘pubblica forza , e specia!- 
mente dell’ instancabile gendarmeria , venne ieri operato V'arre- 
sto «di altro dei malandrini, già appartenenti all’ orda dell’estinto 
Passatore. È questo il famigerato Tommaso Montini, detto Teg- 
gione, il cui fermo si ottenne dalla brigata' è colonna residente 
in Bagnacavallo, diretta dal maresciallo dei gendarmi Vermigli. 

Vedutosi bloccato dalla forza , quel bandito chiese di arren- 
dersi, domandando la vita. Egli era armato di fucite a due colpi 
a canne damaschinate e di un lungo coltello della fabbrica di 
Lugo; portava ventriera con ‘ispolette ed altre cariche, e gli si 
trovarono dieci anelli, la più parte in brillanti, due orologi a 
cilindro e monete d'oro. 

Il Teggione fu subito trasferito nellè carceri di Lugo, per es- 
sere immidiatamente sottoposto a costituto. : 

— Nella notte del 21 al 22 del passato mésè riuscivano, me- 
diante eff'razione, ad evadere da queste carceri dette dell’ Abba- 
dlia diciotto teteruti s quali convinti, quali gravemente indiziati 
di delitti comuni, siccome rapine, omicidi, grassazioni ece. Non 
tardava questa autorità politica a prendere ogni misura ed a dare 
le necessarie disposizi»ni per conseguire il più sollecito loro ri- 
torno in potere “della giustizia. Le misure di lei energicamente 
coadiuvate dalla pubblica forza; riuscirono sin qui al fine mi- 
gliore, poichè già dodici degli evasi poterono essere rintegrati in 
carcere, tre soli dei quali, veggendò non potersi più oltre sot- 
trarre, volontariamente si costituirono : e si ha ogni più fondata 
lusinga che î pochi i quali ancora rimangono latitanti , non tar- 
deranno ad essere raggiunti per iscontare così le meritate pene; 
od essere soltoposti a giudizio. 


SVIZZERA 


Benxa, Smaggio. Il consiglio esecutivo ha deciso che il gran 
consiglio sarà convocato pel 49 del mese corrente. Egli dovrà deli- 
berare intorno a varii progetti di legge conosciuti. Anzi tutto verrà 
il progetto di legge scolastico, poi quello sugli attentati contro la 
proprietà per iscritto 0 per parole, e parecchi altri im seguito. 

Il prefetto di Lanpen avverte che la polizia di Friburgo fece 
trasportare al confine bernese , per ordine del consiglio di Stato, 
il nominato Andrea Ryser di Sumiswald, sua moglie ed i suoi fi- 
gli stabiliti nel distretto «li Morat,pel motivo che eglinon avea pa- 
gato la tassa comunale; sebbene questa famiglia non fosse a carico 
di alcuno. 

Il consiglio scorge in questo fatto una infrazione lello Statuto 
federale, e ne chiede un rapporto alla direzione di polizia. 


Vav. Il Nouvelliste Vaudois conferma la notizia che il consi- 
glio di Stato sta per proporre che i membri del gran consiglio, i 
quali si trovano in uno dei cusì previsti della decisione idel 6 aprile 
debbane scegliere immediatamente fra la qualità di deputati e 
l'impiego che coprono. , 

Riguardo alle incompatibilità federali, sette (uistioni ‘saranno 
poste: 1. Sono: esse ammissibili queste incompatibilità? 2. Le 
funzioni di membro e di cancelliere del consiglio di Stato, sono 
esse incompatibili colla qualità di deputato al consiglio nazionale? 
5. Sono esse incompat'hili colle funzioni di membro e di cancel- 
liere del tribunale cantonale? 4: 0 con quelle di presidente di un 
tribunale di distretto? 5. Si ammettono forse eccezioni? Potrà 
esservi un membro del consiglio di Stato nella deputazione al 
consiglio nazionale? 0 un membro del tribunale del cantone? 

Zontco, 50 aprile. Un gran numero di forestieri è di confe- 
derali trovasi presentemente in Zurigo. È giunta Ja deputazione 
di Lucerna: Ja festa sarà brillante, seit tempo la seconderà. 
L'illuminazione del palazzo di città e- quella della cattedrale sa- 
ranno molto splendide. Il primo di questi edifizii sarà ‘illuminato 
da diecimila Jampioni. 

Fnronco. Il tribuna'e del cantone, nella sua tornata del 28 
aprile, ha pubblicato parecchie sentenze, colle quali Nicolò Car- 
tard è condannato al bando perpetuo, ed altri ad un esilio di 45, 


n Tu FRANCIA 
, Pant, 2 maggio. Tre oratori presero Ja parola, nella . sedata 
d'ieri dell'assemblea nazionale, per combattere un emendamento 
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del sig. Sautayra il quale propotteva che la strada ferrata del 
l'Ouest fosse ritenuta dullo Stato; @ sono il ministro dei lavori 
pubblici, il sig. Mouchy e il sig. Gustavo di Beaumont, relatore. 
Il sig. Mouchy parlò pel primo: la discussione era ancora rimasta 
nelle generalità, e la confutazione si limita allestesse, ma è forte 
e decisiva. Nel 4842, dice il Joummal des Débats, le nostre fi- 
nimnze erano incontestabilmente in una condizione più prospera 
che oggi:ti; or bene, nel 4842, non si volle lasciaré allo Stato 
solo il carico di Imtte le strade ferrate, e si divise-fra Jo Stato e 
l'industria privata, Nè sono già solamente gli antich conserva- 
‘tori che così volle;o, ma bensì tutti gli antichi partiti, eccetto 
forse quel partito che si mostrava sistematicamente opposto a 
tutto ciò che potesse assicurare la prosperità della Francia, Invo- 
casi a sostegno dell'emendamento, e, in generale, della tesi di 
cui esso non è che un'applicazione, l'esempio del Belgio. 11 signor 
di Mouchy risponde che gl'imbarazzi finanziarii in mezzo a cui 
si agita it Belgio in questo momento sono appunto la conseguenza 
dlel sistema ch'esso ha scelto e checi si propone d'imitare. Noi 
avremmo forse una riserva a fare sul quadro che, terminando, 
il sig. di Mouchy ha delineato del nostro debito. ondeggiante, di 
cui, come a noi sembra, ha esagerate le proporzioni. Ma non pos- 
siamo non associarci a questo considerazioni: la strada ferrata 
dell’Ouest dee costare 95 milioni, il progetto assicura agli, operai 
per 9 milioni annui ili lavori per dieci anni; se lo Stato fosse in- 
caricato della spesa non. vi potrebbe consacrare più di 2 milioni 
all'anno, 

Il sig. Magne ha seguitato ii dibattimento nelle particolarità, 
acui altri lo aveva tratto. L'opinione dell'emendamento sarebbe 
forse giusta, ma a tre condizioni: se gl'introiti non fossero stati 
esagerati, se le spese non fossero state diminu'te, e se si trattasse 
di una strada da Versailles al Mans. Ma il ministro prova che le 
spese saranno più considerevoli e gl’introiti minori di quanto 
dicono i sigg. Suutayra e Versigny, e fa con ragione osservare 
che la stalla di cui bisogna assicurare l'esecuzione è la strada da 
Versailles a Rennes, Finalmente il sig. Gustavo di Beanmont diede 
un ultimo assa!to. all'emendamento. L'assemblea lo rigettò a una 
immensa maggioranza. 

Essa ha adottato poscia l'art. 4 del progetto, e cominciato l’e- 
same della scrittura di oneri. La diMlicoltà più grave che il pro- 
getto incontrava è scomparsa. Le due compagnie. ili Versailles 
della riva sinistra e della riva destra, si sono poste d'accordo fra 
loro,, e il sig. di Mouchy è venuto perciò a dichiarare che la mi- 
norilà della commissione ritirava il contro-progetto ch'essa avreb- 
be dovuto proporre per conciliare questo duplice interesse. 
Questo accordo sì desiderevo!e, che tutti i buoni han sempre de- 
siderato e promosso, avrà eccellenti risultati per tutti. Sarà van- 
Laggioso alla strada dell'Quested ai dipartimenti che questa strada 
hiy da servire, poichè assicura loro due entrate in Parig: il van. 
laggio è solido, principalmente per le loro produzioni agricole, 
alle quali tanto importa d’aprire vie di smercio. Per la strada fer- 
rata di Versailles, sulla riva destra, coteste produzioni si trove- 
ranno in comunicazione direttu colla strada ferrata di Rouen e 
dell’Havre, e in breve con quel'a del Nord. 

In principio della seduta.il presitente aver data lettura all’as- 
sembiea d'un decreto del potere esecutivo clié ritira il progetto 
cli legge per supplimenti di crediti di 374135 fr. sugli esercizii 
consunti, e di 468,452 fr. sugli esercizii <hiusi. Nello stato ‘an- 
nesso a questo progetto erano le due domande «di crediti per l'ar- 
retrato dello stipendio del principe Girolamo Bonaparte. 

— Un comitato generale si è costituito in Parigi per ‘concer- 
tore il modo di far pervenire all assemblea nazionale il voto della 
popolazione di Parigi, come. dice la Patrie, intorno al rivedi- 
mento della costituz'one. Essa hi pubblicato una circolare e una 
proposta di petizione , in questo senso, ai rappresentanti del po- 
polo all'assemblea legislativa. > 


SPAGNA 


Maprip, 27 aprile. La corte dee il 5 0/4 maggio recarsi alla 
reale residenza di Aranjuez. 

Corre voce luttavolta che Ja partenza della regina dipenderà 
dai consigli de' suoi medici ordinarii. Sr erede che S. M. possa 
essere nuovamente incinta, 

La Banca spagnuola di S. Ferdinando fia risoluto di distribuire 
a'suoî azionisti un dividendo di 00/0 - 

INCERTA. i 
ESPOSIZIONE. DI: LONDRA, 


I giornali inglesi son pieni di descrizioni della cerimonia so- 
lenne d'indugurazione della esposizione universalè : tutti con- 
cordano nel dire che Ja realità vince questa volta l'imagina- 
zione, e che giammai Londra ha veduto raccogliersi nel suo re- 
cinto e camminare per le sue strade maggior folla di gente appar- 
tenente a tutti i-paesi a tutte Je nazioni della terra, Fin dalle 
cinque del mattino del giorno 4° maggio; ‘le stradè della im- 
mensa metropoli, massime quelle adiacenti al Nyde-Park, do- 
vè collocato il palazzo di cristallo, riboccavano di infinita e 
tranquilla calca. Splendeva brillante il sole, purissimo era il 
cielo, fresca e tepidamente soave l'aria : alle unilici e mezzo 
cadde un po’ di pioggia, ma poscia di bel nuovo il cielo si ri- 
schiarò, ed allorquando il regale corteggio si mise in cammino, 
il tempo, come prima, era serepissimo. Durante il passaggio da 
Buckingam-Palace ad Hyde Park, 8; M. ta regina fu accolta con 
clamorosissimi e non mai interrotti applausi : il popolo salutava 
con ric e oa entusia<mo la illustre e graziosa Sovrana, nella 

uale ravvisa il rappresentante della sua propri edi 
nalladio delle sue antiche libertà, tiscali ite mi 

Prima dell’ arrivo della regina, nove carrozze di corte avevan 
trasportato al palazzo di cristallo i diversi principi della famiglia 
reale eli principi stranieri. Primi a giungere furono il prin- 
cipe reale di Olanda e $, A. R. il duca di Cambridge. 

S. M. era accompagnata da S. A. R. il principe Alberto, suo 
augusto consorte. Il regale corteggio durò gran fatica ad aprirsi 
Una strada attraverso quei flutti di viventi creature. Un giornale 
dice che il palazzo di cristallo rassomigliava ad un alveare su cui 
Si precipitavano sciami di gigantesche api. . 

—_S. M. entrò nel palazzo di cristallo a mezzogiorno preciso, ed 
il suo arrivo fu annunziato dal lieto suono delle bande musicali, 
che intuonarono l'inno Rule Britannia. Tatti gli astanti si alza- 
rono in piedi, gli uomini tolsero i cappelli , e vivissime accla- 
mazioni si alzarono in tutto il recinto al onore della graziosa 
regina. Il duca di Wellington, iù grande uniforme, fu pure vi- 


vamente applaudito. 


Appena la regina entrò nel palazzo di cristallo, la bandiera 
nazionale fu inalberata sulla sua sommità. La cerimonia fu tutta 
‘secondo il rito e le forme prescritte nel programma pubblicato 
dalla commissione centrale. Dopo la lettura del discorso del pre- 
sidente della commissione centrale, e dopola risposta di S. M., 
incominciò la processione nell’ interno del palazzo, rallegrata da 
suoni musicali. Precedevano il'corteggio gli araldi nell'antica e 
splendida loro divisa, gli architetti e gl'intraprenditori del pa- 
lazzo di cristallo : seguivano i commissari delle diverse nazioni 
estere, i quali erano, per l'Austria, i signori ©. Buschek e cava- 
liere di Bourg ; per Ja Bavitra, il prof, di Schafhault ed i sigg. 
Borhm e Haindl ; per il Belg:o, i sigg. Carlo Caylitse di Broucken; 
per la Danimarca , îl sig. Regnar Westenkiolz; per la Francia, il 


ler: per la Grecia, il signor Ralli; per le Città Anseatiche, il si- 
gnor Piglheim} per l'Olanda, i signori Goothéns e J. P. Dudok 
Nan Hal; por la Germania Settentrionale il sig. Noback; per il 
Portogallo i signori F. Vanzeller ei Antonio Valdez; per la Prus- 
sia, il barone Hebelet ; per Roma il sig. Carlo Tribbi; per la 
Rusia, ilsig Gibriele Kamensky; per gli Stati Sardi it cav. 
Lencisa ; per la Sassonia il dottore Seyflarth ed il sig. G. Doèr- 
sting; per la Spagna, i signori Manuel de Ysasi, Ramon de la 
Sagra e Ramon de Echevarria; per la Svezia e per_la Norvegia, 
il sig. Carlo Tottie; per la Svizzera, il dottor Bolley ed il signor 
Eicho!zer ; per Tunisi, Hamda #'‘mkaddun e Santiltana; per la 
Turchia, Poardo Zohrab: per la Toscana, il professore Corridi ; 
per gli Stati Uniti, i signovi E. Riddle e N. S. Dodge; per il re- 
fnvidi Wirtemberg, € Brand; ‘e per gli Stati dello Zollverein 
il sig: Banrath Stein. ougteit 
Dopo.i commissarii stranieti venivano i segretarii della’ com- 
missione reale Edgardo A..Bowring, sir. Stafford, H. Northcote 
baronetto e J. Scott Russell; i commissari speciali dott. Lyon 
Pliyfaît e tenente colonnello Lloyd e quindi i commissari) di 
S. M. Ad. Thompson, R, Steplienson, W. Hopkins, T. F. Gibson, 
Riccardo Cobden, Carlo Barry, sir Car'o Lyell, sir R. Westmacett, 
il inolto onorevole H. Labouchere, lord Overstone, il conte di 
firanville, il conte di Rosse, John Shepherd, Filippo Pusey, John 
Gott, W. Cubitt, Tommaso Bazley, Tommaso Baring, sir C. L.Ga- 
Sthike, il molto onocevole signor Gladstone, lord John Russell, 
lori Stanley, il conte di Eilesmere ell il duca di Bucclench. Se- 
gu'vano il maestro di cerimonie di S. M.,'il corpo diplomatico, il 
 diuvadi Wellington appoggiato al braccio del marchese di Angle- 
‘sev; i ministri di S. M., il vescovo di Londra, S. G. l'arcivescovo 
cli Cantorbery, i diversi uffi siali della corte è quindi la regina ac- 
compagnata dalla sua famiglia e daî principi stranieri, S.A. R. il 


 negina S.A. R..il, principe di Galles. S. A. R. il principe di 
Prussia dava il braccio a S. A. R. la duchessa di Kent, S. A. Re il 
Principe Enrico di Olanda a S. A. R. la principessa di Prussia, 
S. A. R. it principe Federico Guglielmo di Prussia a S. A. R. la 
principessa Maria di Cambridge , S. A. serenissima il principe 
Eduardo di Sassonia Weimar dava la dritta a S. A. R. il'duca di 
‘ Gambridge. Chiudevano il corteggio le dame d'onore di S. M, i 
| gentiluomini di corte e gli aralidi nella stessa divisa dei precedenti. 
Terminata la processione la regina risaliva sul trono e con voce 
ferma e sonora dichiarava aperta la esposizione (the: exhibition 
opened). Il suono delle trombe dava annunzio di questa dichia- 
razione, i cannoni* tuonavano e quindi il regale corteggio si ri- 
metteva in istrada per tornare a Buckimgam-Palace. Le acclama- 
‘zioni furono durante il ritorno non meno vive di quelle fatte, 
quando la regina si recava nel palazzo di cristallo. S. M. si com- 
piacque presentarsi da uno dei baleoni di Buckingam-Palace ac- 
.compagnata da tutta Ja sua famiglia, e graziosamente salutò la 
sterminata folla che l'applaudiva. 

La cerimonia non fu turbata dal menoino disordine. Il 4° mag- 
g.0 1851 Londra dava ‘il solenne luminuso spettacolo di una festa 
cosmopolitica, e celebrava il grande avvenimento con quella di- 
gnità e con quell'ordine che si addicono ad una nazione libera e 
civilissima. ù 


1 


PAESI BASSI 


‘Ara, 50 aprile. La prima Camera degli Stati generali, nella sua 
tornata di questo giorno, ha adottato i progetti di legge relativi 
alla pescagione, all'ammortizzamento del debito ed alla carta mo- 
netala, |», | 

Il.contrammiraglio Van«der-Plaat, direttore marittimo a Wil- 
lemsoord sarà, dicesi, nominato a ministro della marina. in ssur- 
rogazione dell'ammiraglio Lucas, il quale off'eì la sua demissione. 
Le funzioni di comandante delle forze navali neerlamdesi nelle 
Indie sono affilate al capitano Byl de Vive. 

VA TIBLI AES TT ALERIACNA To 

Cassin} 29 aprile. Coll'assoluzione del borgo-mastro Henkel 
; @del commissario di. polizia Hornstein sono nello stesso tempo 

da considerarsi come terminati anche i processi contro il borgo- 
mastro superiore Hartwig , il direttore di Benning ; 1 impiegato 
d'amministrazione de Urfl', i membri, del permanente comitato 
degli Stati ecc., mancando ogni indizio di ribellione , «di delitto 
d'alto tradimento 0 di leso paese, ed essendo gli altri atti stati 
commessi prima del 28 settembre. La sentenza stata pronunciata 
mella causa di Henkel dall’ uditorato generale, già in sè non 
privo di interesse, acquista maggiore importanza , appunto per- 
chè contiene un pregiudizio per tutti i casi di sopra menzionati. 
Che il maggiore de Kaltenborn venne dimesso quale membro del- 
l’uditorato , perchè diede il .suo assenso a questa sentenza , è 
fuori d'ogni dubbio. Si racconta il principe Elettore essere perso- 
nalmente inclinato a proclamare un'amnistia generale, venir 
però impedito dalla sua consorte. 

— Il tribunale superiore d'appello di Cassel pretratterà final- 
mente l'accusa statagli presentata dal comitato degli Stati contro 
il. ministro Hassenpflug. Com'è noto, il conte Leiningen aveva 
diretto al governo assiano una memoria nella quale cercava d'in- 
durlo a sospendere ogni ulteriore attività del sudietto tribunale. 
; In seguito di.che.il sig. Hassenpflug, nella sua qualità di mini- 


del commissario federale come un ordine superiore da rispettarsi 
da ognuno, Sa non che il tribunale considerando che , giusta il 
$ 145 dello statuto assiano, la «decisione se un all'are sia alto ad 


competenti corti di giustizia e indipendentemente, determinò di 


missario federale. 





lettere requisitoriali. 







signor ‘Sillandrouze; per il granducato ili A sa, il s‘gnor Ross- |. 


principe Alberto teneva per mano la principessa reale e S. M. la. 





stro della giustizia, aveva comunicato al tribunale questo parere 





essere sottoposto;alla processura giudiziaria non ispetta che alle 


non prendere alcuna notizia del contenuto dello seritto del com- 


in(erneteuilt 
e Visa £ — 
— Essendosi il governo assiano rifiutato di insinuare al inini- 
stro presidente Hassenplug la citazione del tribunale d'appello 
ili Greifswalde, non resterà altro che perseguire l'accusato con 
ti xe IL sicari 

Tunincra, Nella città «di Gotha verrà tenuta dal 48 sino al 2i 
corrente la ventottesima riunione dei naturalisti e medici tede- 
schi invitativi dallo stesso duca, -Hl-teJativo programma venne già) 
pubblicato. dle . | 
DANIMARCA 


Un artico'o della Gazzelta di Berlino, organo del partito ul- 


tra-dauese, prova esistere ancora molte esigenze, in quello che 


riguarda i ducati. 


Così p. è. questo giornale dichiara schiettamente che il ristabi» ; 


limento dello sfafu quo prima della guerra non può ammittersi: 
Conviene che l'Holstein ed il Lauenburgo escanò dalla confedera- 
zione germanica, affinchè la monarchia riacquisti il carattere di 
unità, e l'Holstein dovrà avere collo Schleswig relazioni simili a 
quelle che lo collegano al rimanente della monarchia, 

Baionette estere, così soggiunge la Gazzetta di Berkino ,, po- 
trauno colla forza imporre alla Danimarca altro ordine di, cose; 
ma questo sarebbe la rovina del paese. 


TURICRRTA 

Dal teatro della querra in Bosnîa presso Bihacs 2A ‘aprile. 

AI48 Skenderbeg intraprese due attacchi sopra gli insorgenti 
che tenevano fortemente Ja sponda sinistra dell’Unna; e due altri 
uno presso Kralje sotto il punto dello sbocco del fiume Klokot, 
l’altro sopra Bihacs presso Privelicza. Nel primo ebbe egli in 
mira di soggiare gli insotgenti dalle trinciere costrutte colà da 
essi e nelle quali avevano collocato un pezzo d'artiglieria, e non 
essendogli ciò riuscito fede ritirare il distaccamento spedito avanti 
e ordinò si collocasse nîovamenté al suo posto di prima, Presso 
Privelicza contertò egli un forte fuoco di tiraglieria essendo 
passati glì insorgenti nell'isola di Privelicza coperta da folte mac- 
chie dalla quale tormentavano le truppe di Skenderbeg collocate 
presso Ribich. Appena dopo un forte combattimento di. più ore 
riusciva a questi di ricacciare gli insorgenti e di pespingerli sulla 
sinistra sponda dell' Unna. L'incendio di singole case nei sob 
borghi e nelle vicinanze durò tutto al giorno fino a-tarda notte. 
Al 49 e 20 le truppe si trattennero quietamente nei loro quar- 
tieri.; dalla fortezza. furono tratti alcuni colpi di cannone sulle 
pattuglie che.percorrevano quelle vicinanze nella distanza di un 
colpo di fucile, Si aspetta, di momento in momento |’ arrivo di 
Omer bascià , appena giunto il quale sì intraprenderà alcun che 
di decisivo ; egli si attende col suo corpo d’armata avanti Bihncs 
oggi 0 alla più lunga domani. Bilties è occupata in questo punto 
da 1200 a1500 armati comandati da Rustanbeg Bischewichs e 
Chaferbeg Bessirevics. Skenderbeg aspetta d'orà in ora un rin- 
forzo. | 

La Gazselta di Zagabria aggiunge sugli all'ari della guerra 
di Bosnia quanto segue : Se si devo prestar:fede a notizie perve- 
nute direttamente dal teatro della guerra di Bosnia avrebbe avuto 
luogo ai 22 e 24 aprile un combattimento tra gli insorgenti e le 
truppe di Skenderbeg ; quello del 24 ha durato dalle 7 ore di 
mattina fino alle 10 di sera; gli insorgenti erano forti di 4 a 5000 
uomini; essi combatterono con molta risolutezza , nonostante di 
ciò il combattimento rimase indeciso. Le truppe austriache di 
confine situate al cordone ricevettero un:rinforzo di tre batta- 
glioni è propriamente uno di Sluini, uno d'Ogulini ed uno di 
Ottochani. Come prima noi femmo menzione, il collocamento 


delle truppe austriache non ha altro scopo, che quello di asco- 


gliere le truppe bosniache ‘0 gl'insorgenti dietro le emanate di- 
sposizioni. 

— Le notizie che ci giungono dalla Bosnia si esprimono in 
simil guisa : Al 18 Skenderbèeg attaccò gli insorgenti senza otte- 
nere verun- rilevante vantaggio. Omer bascià non era entrato il 
giorno 20 per anco in Bihacz ; il suo arrivo aspettato di mo- 
mento in momento «darà il segnale per l'assalto. 1 sobborghi sono 
tutti in fiamme. 4500 insorgenti sotto gli ordini di Rustanbeg , 
Bischavicz e Bhaferbeg Beschirewiez sono rinchiusi nella città. 
Nella Kraina stanno da Klokot fino Krupa 5000 , sotto Dizdar di 
Uranograc in Krupa 1000, e presso Outoki 2000 uomini sotto 
Ale Kedic, 

Il dispaccio telegrafico pubblicato nel nostro numero di ieri 
annuncia la presa di Bihac al 27 del corrente.  \Y © (0. D.) 


ASIA 
Itpir ORIENTALI. Bombay, 3 aprile. La costruzione della 
linea di via ferrata di Bombay procede rapidamente : quella della 


Ulinea di Calcutta incomincierà dopo le piogge. I! commercio in- 


glese:si aspetta ragionevolmente raccogliere grandi vantaggi da 
«queste due linee di vie ferrate. ; ; 7 
Il\governator. generale continua a Viaggiare ; l' 8 marzo egli 
Stava a Peshawer, donde partì it 17 dello stesso mose : era aspet- 
tato il 24 ad Attock,.ed il 5 aprile a Wurewaled, 
L'ultimo battello a vapore della Compagnia; giunto dalle Indie 
in Inghilterra, non ha recata nessuna notizia della Cina, 


————@__—nz- o. — 


ULTIME NOTIZIE 


Irania. Genova, 5 maggio. Si legge nella Gazzetta di Genova: 

Il Castore arrivato questa mattina da Marsiglia reca che la 
festa del 4 maggio fu celebrata ieri in Marsiglia senza il menomo 
disordine. Ì 

Fnaxota. Parigi, 5 maggio. Anche la seduta d'oggi dell’assem. 
lea nazionale è stata interamente dedicata, fino alla partenza del 
corriere, alla discussione del progetto di legge relativo alla strada 
ferrata dell'Ovest. | 

— Due nuovi arresti sono stati fatti in seguito all'iswuz'one co- 
minciata a proposito delle stampe clandestine del Comitato di re- 
sistenza. Uno di questi arresti è stato operato in Parigi, l'altro a 
Batigno!les. Il'numero delle persone arrestate è di 6 in questo 
momento. i 

— La polizia ha posto la manò sopra ‘un He bollettino nan- 
dato fuori dallo stesso Comitato di resistenza. 

— La commissione dell'assemblea incaricata’ di ‘esaminare il 
progetto di legge sulla guardia nazionale ha deliberato oggi sulle 
modificazioni che le furono presentate dal ministro dell'interno. 
Essa è rimasta d'accordo su quasi tutte quelle modificazioni, e la 
discussione sopra questa importante legge potrà’ cominciare in 
seduta pubblica lunedì. 
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FE (Qui. della commissione d'iniziativa 


parlamentare, sono ‘state  domandate spiegazioni ai membti che 


erano proposti come candidati per far. parte.di detta commissione, 
Il signor Berryer ha dichiarato che a parer suo le proposte inco - 
stituzionali doveano essere eliminate, esche al contrario le propo- 
ste costituzionali potrebbero essere prese in ‘considerazione. 
Egli ha soggiunto, dicesi, che, in quanto a lui, non avendo votato 
la costituzione, desidera vivamente che possa essere riveduta com- 
piutamente. HI signor di Kerdrel e parecchi altri membri hanno 
parlato nel senso istesso. 

‘Il signor Desmousseaux di Givré ha detto che egli voterà contro 
il rivedimento della cosutuzione, poichè è convinto che l'assemblea 
non potrà adoltarle, 0 che sarà impossibile di riunire i tre quarti 
dei voti, . nz 


— Isignor Monet ha dichiarato che ei vuole il rivedimento della 


costituzione, ma che non ammette che questo rivedimento sia to- 
tale, perchè egli desidera di consolidare la repubblica. 

— Leggesi nel Constilutionnel: , inki9 16 een) 

La nostra corrispondenza da, Brest. ci notifica che Ja flotta ivi 
stanziata, sotto gli ordini dell'ammiraglio Parseval-Beschesnes, hi 
ricevuto l'ordine di tenersi pron'a a mettere alla vela pel 5 del 
mese corrente.’ i 3 

— Borsa. Solto l'impulsò d'un nuovo sconto di 105,000-fr. d' 
rendite, i fondi pubblici hanno provato oggi un moto sensibile di 
aùmento all'apertura delli Borsa, Si sono abbassati poscia, ma 
restano in meglio da ieri, 

N.50/0 aperto a 91, 20, ha fatto 94, 25, indi è sceso a 90, 70, 
e chiude a 90, 95, in aumento di 20 cent... | 

115 0/0 resta a 56, 55, in aumento di. 45 eent. 

L'antico 50/0 piemontese (e. R.) a 90, 40, si è rialzato 
di 45 cent, ; i 17 simzibail 

Ixcmirrana. Londra, 2 maggio. Alla Camera dei comuni , 
nella tornata del 1° maggio, fu votata la seconda lettura del bill 
del giuramento d'abiura degli israeliti. ad una maggioranza di 
202 voci contro 177, tema gp. ego] 

— Si legge nel Morning-Chronicle : tV rogo HE 

Si pensava che l'uffizio di polizia di Malborugl-Street , sotto 
la giurisdizione del quale trovasi l'esposizione , sarebbe ingom- 
bro d'affari, ma grazie alle precauzioni prese, non vi furono che 
una dozzina di cause di più del solito; ed anche , la più parte di 
esse versavano su risse sopravvenute a motivo di posti, sul pas- 
saggio del corteggio, ed alcune altre si riferivano a dei taglia- 
borse. 

— leri alla Taverna d'Albion fu celebrato 182° anniversario 
della nascita del duca di Wellington. (Standard) 

— Le LL. AA. Djemeleddin bascià e Mustafà bassià, uno ge- 
nerale di divisione, « l’altro ammiraglio in capo. della marina 
ottomana, arrivarono ieri da Southampton sur un treno speciale. 

(Morn. Post.) 

ALkmagsa. Vienna, 2 maggio. La partenza di S. M. il re Ot- 
tone è fissata pel 4 di questo mese; —. È 

— Il generale barone Haynau è partito alla. volta dell'Ungheria. 

— Il progetto di statuto organico pel distretto comunale di 
Vienna fu elaborato «al barone Piltersdorf, e sarà presentato 
quanto prima all'assemblea plenaria del consiglio comunale. 

— Borsa di Vienna del 3 maggio. i 

Ubbligazioni del debito deilo. Stato a}.5 0/0. 96.14 


» », ao » 44/2, 84,9/46 
v » fi è » 4 440 7/8 
“Azioni della Banca 4266 
Corso dei cambi. de 
Augusta per 400 fi. cor., fior. “uso 455 5/4 
Londra per una lira sterl., fior. S mesi 15 8 | 
| Corso delle valule. | 
Zecchini imperiali aggio 38 5/8 0/0 


— Berlino, 2 maggio. Il generale Rochow , finora inviato 
della Prussia presso la corte di Berlino, è stato nominato a pleni- 
potenziario prussiano alla dieta germanica. i 

Il Bureau delle notizie autografiche dice che il ministero 
prussiano, per mezzo del suo rappresentante alla dieta germanica, 
si dichiarerà contro ogni legge che sia contraria alla costituzione 
prussiana, e che inoltre non vorrà che le costituzioni degli Stati 
Lead possano essere modificate in forza di un decreto della 

ieta. ri 

La Prussia non si opporrà allo incorporamento di tutti gli 
Stati dell' Austria nella confederazione, purchè tutte le condi- 
zioni proposte a Varsavia vengano accettate ed eseguite, e vi con- 
sentano tutti gli altri Stati : ogni proposta intesa a far decidere 
le quistioni fondamentali alla semplice maggioranza sarà riget- 
tata dalla Prussia, 


— La prima Camera, nella tornata del 29, ha adottato il pro- 
getto di legge relativo al servizio militare, già stato adottato dal- 
l'altra Camera, da i 

Nella medesima seduta, il presidente del consiglio; in risposta 
ad una interpellanza, dichiarò che il progetto «di legge sulla re- 
sponsabilità ministeriale, rigettato dalla prima Camera, non sa- 
rebbe nuovamente presentato durante questa sessione, 

— Stoccarda, A° maggio. L'Inilicatore di Stato virtember- 
ghese pubblica un decreto del re, che convoca gli Stati del regno 
per martedì 6 maggio. I membri detle due Camere sono invitati 
a trovarsi a Swecarda il 5 corrente per la verificazione dei po- 
teri: una commissione particolare sarà nominata a questo dine: 
essa seguirà le regole stabilite dalla commissione permanente 
degli Stati. 

— Annover 1° maggio. La Gazzetta d'Annover aununzia of- 
licialmente che il governo: ba aderito alia unione postale austro- 
germanica, i 


aree. 


E: LEONE gerente. 


Correzione. — Nella Gazzetta d'ieri, alle uLrime xoriziE, li- 
nea 11, invecè di giornale leggasi romanzo. di 








AUMINISTRAZIONE, DEL DxmiTo sing" a 
Corso delie rendite del Debito Redimibile; e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta 1 bollettini celle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio. siozi 

Torino, 5 maggio 1854. 





Cinque per cento. 
(1819) Pecorr. 4. aprile 4954 Li * È 
(1854) Id. LIL det fiches "gf" ; 
giuigrio(1849 it pat LL. 81 — 8115 — 8125 
Obbligazioni dello Slato, 
1854) “TO. 1. gem. 1851 bi Do. 
pn fd: {aprile 485D4I Lo ©» » 


Il Direttore generale Siuowpi. 


STRADA PERRATA DA TORINO AD ARQUATA 


Prospetto sommario del Movimento, e dei conseguenti Prodotti 
nel mese di aprile 1851. 


Movimento Proporti 
Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinarii. "di. Classe N. 2021 L. 46143 75 
» di II. Classe » 41735 » 57188 70 
a » di III. Classe » 78628 » 85482 40 
Militari con foglio di via. di IT. Classe » 118 » 500 40 
» di II, Classe » 795 »è 806 » 


Totale N. 95897 L. 4159890 95 
Chil. 160520 » 5282 55 
Somma L. 4451753 50 


Bagagli trasportati . 


Servizio di trasporto di merci 


a grande velocità 
Merci. + . . +. +. + Chi, 214432 L. 5955 40 
Oggetti di Finanze del valore di 
ine 455182 65 e del peso di. . . » 4003 »° 246 65 





Totale Chilog. 215495. L. 6102 05 
Cavalli Mid, 17 ‘88 30 
Cami)... Ti” _» 486 » 505 
Bestiame grosso e minuto, capi » 45 .1'» 482 75 
Vetture a quattro ruote » 50 » 27041 50 





Somma L. 40135 80 


Servizio di trasporto di merci 
a piccola velocità 








Merci dii Chilog. 2,508,005 L. 44258 60 
Bestiame grosso e minuto, capi N. GI. . . » 188 90 
Soma L. 44427 50 


-. Prodotti diversi 


Canone pel trasporto del Corriere; e dei dispacci 
tali s Dr ss » 4500» 


Dritto di presa, e consegna a domicilio di merei . L. 455 20 
Tassa d'assicurazione di merci . . .. . . è» 6 45 
Drityi di sosta su merci e bagagli » 475 05 


Rimborso di spese fatte 


per conto degli ‘speditori e 
destinatarii di merci; 0.0 





Somma L. 4844 70 


Prodotto complessivo L. 201579 40 
Prodotti dal 4° gennaio a tutto marzo 1851 L. 450557 » 





Somma L 652456 40 
Prodotti dal 4° gennaio a futto aprile 1850. » 441794 90 


Eccedenza nel 1854 L. 2410544 20 


e eee e ee eee” -Èb-tl!tePr > *‘ 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
DEPURATIVO COMPOSTO 
del dottore Vutskamps. . 

Col nuovo metodo chimico praticato da questo dot- 
tore si ha l'estratto con tutta la parte attiva (pariglina) 
contenuta nella salsapariglia, e perciò di una virtù cffi- 
cacissima in diverse malattie, come p. e. nellé affezioni 
reumatiche e cutince, serofole, artritidi, gotta, mali ve- 
nerei, e specialmente causati dall'eccesso del mercurio. 

Si tiene in pillole ed in siroppo, col necessario metodo 
di usarlo, e si vende nella sola farmacia Florio, via $. Te- 
resa, vicino a S. Giuseppe, ove pure si prepara il cosj 
detto Siroppo della ruifa pei fanciulli, e si tengono le 
Pi:lol: del Vallet, e le polveri di Mad." Gujon, di già 
conosciute efficacissime nella mancanza di mestruazione, 








DEPOSITO delle vere ACQUE MINERALI 
presso D. Fenno e C.*, Droghieri 
angolo delle vie Basilica e Quattro Pietre , 
Je quali giungono ogni settimana, cioè; 
Evians — Challes — Ceresole — Courmayeur 
— St-Vincent — Castelnuovo — S. Genesio. 


INCANTO VOLONTARIO 








Il 47 maggio 4854, alle-oro 10 antimeridiane, nello 
studio del notaio coll. Michele Secondino, via del Fieno, 
num. 17, al primo piano, verrà deliberata la Cascina 
detta Nobella, fini di questa città, sul prezzo ribassato 
di L. 80,000. 


UNICO DEPOSITO 
pì. CAFFÈ BURLET pi SANITA’ 
Presso Porporati ed Arnosio, droghieri in via di Po, 
isola dell’ Ospizio di Carità. 


DA VENDERE O DA AFFITTARE 
| AL PRESENTE 
Deliziosa. Villeggiatura posta sopra eminente 
poggio, con prospettiva sulle contornanti colline, vi- 
cinissima alla parrocchia , composta di 20 membri, la 
maggior parte civilmente arredati, e divisibile occor- 
rendo in due alloggi , con scuderia, pozzo d'acqua viva 
cui va annesso un giardino grandissimo, cinto per 
servir di passaggio, distante 5 miglia circa da questa 
capitale, con strada carrozzabile. — Dirigersi al signor 
Righetti Francesco nell’ ufficio del causidico col). Vayra, 
via della Consolata, casa Bellingeri, n. 44, piano 2° 


—_ __—r—reeme )) OT Tn 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 


La Villa Iadicati (già Monticelli ) ad un miglio 
circa sui colli della capitale, con strada carrozzabile fino 
alla porta di casa, quattro 
rimessa, giardino, pozzo e fontana con acqua perenne, 
cappella coll’ occorrente. — Dirigersi ai proprietari) , 
via Borgo Nuovo, num, 43, 








piiiso di scuderia e due di 
ti) 
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INCANTO DI STABILI 
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IN CARIGNANO 
Il giorno 15 corrente maggio, alle ore 9 mattina, 


nanti il segretario della giudicatura di Carignano, avrà 
luogo il terzo e definitivo incanto e successivo delile- 
ramento dei beni stabili infra designati, e caduti nell’ 


eredità della fu Paola Gonella vedova Cerutti, cioè : 


1° Bosco sulle fini di Carignano, regione Rocca oltre 
Po, popolato di circa 240 piante d' albera d'alto fusto, 
di ettare 4, are 91 (giorn. 5, 09), sul prezzo di L. 1,950; 
2° Orto, situato nell periferia di Carignano, cantohé 
della Braida, con piccola casa pel giardiniere, e tettoia, 


popolato di oltre 200 pi.nte d'alberi fruttiferi, tanto 
a mezzo vento che a spalliera, di are 51, cent. 59 
(giorn. 4, tav. 32) circa, sul prezzo di L. 4,000; 

3° Palazzo con giardino c cortile, nel concentrico di 
Carignano, via della Paglia, composto di oltre 26 
membri ai tre piani, con fenile, rimessa, scuderia e 
tre cantine, di are 2, cent, 21, sul prezzo di L. 15,000. 

Per maggiori riscontri recapito dal sig. G. Carenò, 
nell'ufficio del sig. causidico coll. Clara, via del Monte 
di Pietà, num. 9; in°Torino. 


INCANTO 











I 20 del corrente maggio, circa le ose 11, avrà 
luogo, nello studio del notaio sottoseritto, l' incanto 
definitivo di un vasto corpo di casa, con are 147 circa 
di terreno, divisi in 7*distinti lotti, posto nel distretto 
di Vanchiglia, territorio di questa capitale, ai prezzi e 
secondo i patti che si ponno leggere nel bando in 
istampa, di eui si darà visione, assieme al piano fi- 
gurato e relativa perizia, nello stesso studio, nei giorni 
non festivi. 

G. Turvano notaio coll. 


EN VENDITA 

CASCINA nel concentrico e territorio di Mathi, com- 
posta di fabbricati civile e rustico , terreni arativi vi- 
gnati, prativi e boschivi , del complessivo quantitativo 
di ettari 17 (giornate 45) circa. 

Il causidico coll. Thomitz che tiene il suo ufficio al 
piano nobile della casa Barolo, piazza Paesana, u. 6, 
è incaricato delle trattative al riguardo, 











VENDITA a partiti privati 
Di num. 209 piante di rovere d'alto fusto, c per la 
maggior parte di grossa mole, poste nei territorii di 
Ivrea, Albiano e Parella, — Dirigersi all’ Economo dell’ 


Ospedale d'Ivrea. 
_—__—r__r—___ _""""""#"<s"=@u%%"%"%">"©""% 


AYVIZO 


La porzione di casa ‘posta nella via de’ Pellicciai in 
questa città, porta n. 6, del reddilo di L. 1,600 circa, 
espostasi in vendita, per mezzo del notaio sottoscritto, 
sul prezzo di L. 8,496, 04, fu deliberata il 29 spirato 
mese a L. 20,100, ed il podere di are 2, cent. 28 
(g.te 6, 40), situato a S. Raffaele, venne similmente deli- 
berato sul piede di L. 4,250, 

I fatali per l'aumento del sesto spirano con tutto 
il 49 volgente maggio, 

G. Turvano notaio eoll. 


AMMINISTRAZIONE IN MILANO 
Pel Comitato dell’ I. R. Strada ferrata Lombardo- Veneta 


MACCHINA A VAPORE 


della forza effettiva di numero 36 cavalli 
che trovasi disponibile alla vendita nella stazione di 
Milano dell’ I. R. Strada ferrata Lombardo-Veneta , 
procedente dalla f«bbrica Stehelin di Bitsehwiller nell’ 
Alsazia, per uso di opilicio a media pressione, sistema 
a bilancere, con due cilindri e c.ndensatore, munita di 
due caldaie di ferro con tre bollitori ciaseuna e di ogni 
accessorio : costrutte esse caldaie col sistema di Wolf, 

Peso complessivo circa chilogrammi ‘20,600. 

Milano, dall’ Ufficio dell’ Amministrazione suddetta ; 

il 20 marzo 1854. 








AVIS 


Les personnes qui. auraient de vieux Coffres - forts 
ou de rencontre à vendre, sont priés de s'adresser è 


M.' I. M. Denarié, poste restante, a Turin. 
———————__—_——_nm tr" v=xx%x%v"%x= 


DA VENDERE IN PIOSSASCO 
anche con more 
CASCINA di ett. 24, are 32 (giornate 64) circa tra 
campi, vigna, prati e boschi, sulle fini di Piossasco. 
Recapito al sig. notaio Borgarello, via S. Filippo , 
num. 24, piano secondo. 


DA RIMETTERE IN NOVARA 
NEGOZIO in drapperie, telerie, seterie ed articoli di 











novità, con un vasto magazzino, studio, e fondaco arì- | 


nessi, posto sull'angolo del corso principale di Porta 
Torino, casa Prato, numero civico 50. 
Dirigersi al sig. Gaudenzio Speciani, R. notaio a Novara, 
TAP RT 





DA AFFITTARE: Alloggi con o senza mobiglia cle- 
gante, mediante rilievo della med.”*, situati nelle migliori 
posizioni li Trino, Recapito via Gonciatori , ti, 34; p." 4,° 















DA VENDERE 
Elegante CALESSE o BARCHETTONE ad otto molle. 
- Recapito all'albergo di Londra, già della Bonne Femme. 


DA VENDERE 
A MODICO PREZZO 

VILLA in Piossasco, a metà collina, con strada car- 
rozzabile, composta di ampio fabbricato civile, mobi- 
gliato di tutto punto; cappella coi necessarii arredi, 
rustico attiguo con sia, orto e giarlino con agrumi; 
tinaggio e cantina coi necessarii vasi vinarii, 

Ettari 9, 37, 70 (giorn. 24, 67, 6) tra prati, campi, 
vigne e boschi, oltre ad eit. 29, 35, 50 (giorn. 77, 25) 
pascolo, gerbido, boschetto e sito ghiaioso. 

Indirizzarsi al sig. ingegnere Boselli, via di Porta 
Nuova, rimpetto al campanile di S. Carlo, num. 20, al 
secondo piano, dalle ore 12 alle 2. 








DIFFIDA MENTO 





I fratelli Giuseppe e Giovanni Caselle, oriuolai in 
Bruino, diffidano il Pubblico, nulla avere di comuse 
col loro padre Bernardino Caselle nell’ esercizio della 
loro arte, e protestano di non voler sottostare a qual- 
siasi contratto, negozio o debito che il predetto loro 
padre possa, tanto a nome suo, che a nome loro, con- 
trarre, e ciò per quell’ effetto che di ragione. 
Giuserps e Grovanwi fratelli Caserta. 

———--—-....{ì-—e=: 
NOTA 

Venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche di questa 
città il 28 aprile p. p., al vol. 53, art. 26784, l'atto 
in data pure del 3 p. p. aprile, rogato Galeazzi, con 
cui il sig. Francesco fu Gioanni Pinardi acquistò dalla 


| Signora Luigia Capello del vivente Antonio, consorte 


del sig. notaio Giacomo Beria, un corpo di casa, si- 
tuato in questa città, a Porta Susa, corso della Citta- 
della, isola S. Prospero, num. 27, fra le coerenze a le- 
vante del piazzale della città, a giorno del sig. De- 
valle, a ponente Domenico Ossola, tramediante il muro 
divisorio, ed a notte il signor Giuseppe Vitrotti, com- 
posto di quattro camere, scuderia e rimessa al piano 
‘terreno, oltre a 10 piccole camere e simile superior- 
mente, con cortile, scala e pozzo d’acqua viva comune 
col coerente sig. Vitrotti, col peso dell’ uso e goldita 
a favore di questi della metà delle cantine ed il diritto 
di passeggio nell’andito e cortile a favore del signor 
Ossola, per recarsi al suo magazzino, e di poter attin- 
gere acqua al pozzo. 

Tanto si notifica per gli effetti previsti dall’ art. 2303 
del vegliante codice civile. 

Torino, il 4° maggio 1851. 

Notaio F. Galeozzi. 


NOTA 


Venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche di questa 
città il 30 aprile 1851, al vol. 53, art. 26789, l'atto 
7 settembre 1847, rogato Galeazzi, col quale il signor 
Giuliano Alfonso Maissiu fu Luigi, di Parigi, dichiarava 
di essere addivenuto, a nome e per conto della società 
stabilita in Parigi Gaston Blondel e Comp., all’ acquisto 
per esso fatto col deliberamento 30 giugno 4846, allo 
stesso rogito, stato poscia ridotto detto deliberamento 
in publico instromento il 42 agosto 4846, al rogito di 
cui sovra, dello stabile consistente in un corpo di fab- 
brica e beni caduti nel fallimento della Società ano- 
nima per la filatura del lino e canapa, situati nel di- 
stetto del R. Parco, fini di questa città, fra le coerenze 
del prato, proprio del sig. avvocato Préver, e canale 
scaricatoio delle acque del Regio Parco verso mezzo 
giorno, del fiume Po verso levante, e detta pezza prato 
annessa al R. Parco, ed altra propria del sig. Rejneri 
col canale scaricatoio comune verso ponente, e della 
pezza di campo spettante al detto signor Rejneri, col 
canal» che fa seguito al suddetto pure comune verso 
mezzanotte. 

Lo stabile di cui si tratta è composto di una gran 
pezza di terreno in massima parte coltivata a prato, 
e parte a campo, piccolo sito soggiacente al fabbricato 
della superficie complessiva di ett. 3, are 75, cent. 63, 
(giorn. 9, tav. 88, piedi 10), siffatta pezza trovasi ac- 
colonnata coi numeri di mappa 35, 37 e 38, per ett. 4, 
are 13, cent. 44 (giorn. 410, tav. 88, piedi 4). 

Tanto si notifica per gli effetti previsti dall'art, 2303 
del vegliante codice civile. 

Torino, il 1° maggio 1854. 

Notaio F. Galeazzi. 
_————"—————————————_—————_—_—————— 
NERATRI D'OLGI 

CARIGNANO (8) La «drammatica Compagnia al servizio di 

S.M. rappresenta: J/ ventaglio. 
SUTERA (8) Opora : Crispino e la Comare. 

ERB!INO (8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda rap- 

presenta: .La sorella del cieco. 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 41(2) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb rappresenta: ‘1 misteri matrimoniali. 
DIURNO (‘accanto alla cittadella ). (44,2) La drammatica Com- 

pagnia Gianuzzi e Parrucchetti , rappresenta: L'incendio di 

Chieri. 


=—=c@wvrccssttoetre oe tore TITTI 
TIP, DI G, FAVALE E COMP, 
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Torino, alla Stamperia di G. FazaLE è C., Contrada del Mercanti, 
cara Collegno; melle Proviacie, mediante Invio di mandati postali /at- 
francati: fuori dello Stato ale Direzioni postali, — 

Il prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve essere anticipato. 
La assosiazioni han principio col primo di'ognl mese. 


— PARTE UFFICIALE 


S. M., con Decreti firmati in udienza del 5 corrente, ha fatto 
le seguenti disposizioni: l 
Porcu avvocato Efisio , vice presidente del. tribunale di prima 

cognizione di Cagliari, presidente,del tribunale di quarta classe 

di Tempio; 

Mundula avv. Battista, giudice istruttore di terza classe nel tri- 
bunele di prima cognizione di Sassari, vice presidente di quello 
di Cagliari; 

Sardo cav. Salvatore, giudice istruttore di quarta classe nel tri- 
bunale di prima cognizione di Tempio , giudice istruttore di 
quarta classe in quello di Sassari; ‘ 

Semidei avv. Efisio, giudice di quarta classe nel tribunale di prima 
cognizione di Cagliari, giudice istruttore di quarta classe in 

nello di Tempio; £ 

Mulas avv, Nicolò, giudice di terza classe mel tribunale di prima 
cognizione di Oristano , giudice di terza classe in quello di 
Cagliari applicato all'ufficio d'istruzione; 

Garzia avv, 
Sassari (Levante), giudice di quarta classe nel tribunale di 
prima cognizione di Oristano ; : 

Pinna-Pabis avv. Biunone, presidente di quarta classe nel tribu- 
nale di prima cognizione di Lanusei, presidente di terza classe 
nelto stesso tribunale; , 

Sanna-Denti avv, Pietro; g udice istruttore di terza classe nel tri- 
bunale di prima cognizione di Cagliavi, giudice istruttore di 
seconda classe nello stesso tribunale; 

Satta-Musio avv. Antonio, giudice di quarta classe nel tribunale 
di prima cognizione di Lanusei, giudice «di quarta classe in 














quello di Cagliari; 

Lecca avv, Vincenzo, avvocato de' poveri presso il tribunale di 
prima cognizione di Lanusei, giudice di quarta classe nello 
Stesso tribunale; 

Solgia avv. Giuseppe, giudice di quarta classe del mandamento di 
patent giudice di quarta classe del mandamento di Sassari 

evante); 

Fresco-Biddau avv. Giacomo, ludico di quarta classe del manda- 
dapiznto di Senis, giudice di quarta classe del mandamento di 

: leri; . } 

Sonia avv, Efisio, giudice di quarta classe del mandamento 
d'Itiri, DL di quarta classe del mandamento di Senis, 

Cao avv. Vincenzo, giudice aggiunto al tribunale di prima cogni- 
zione di Cagliari, reggente provvisorio dell ufficio dell'avvocato 
cle' poveri presso il tribunale di Lanusei; 

Cao avv. Giuseppe, giudice del mandamento di Busachi, giudice 
aggiunto nel tribunale di prima cognizione di Cagliari; 

Tedde Oggiano aw. Filippo, giudice del mandamento della Mad- 
dalena , giudice del mandamento di Busachi ; 

Corda avv. Andrea, vice-giudice del mandamento di Bolotana , 
giudice del mandamento della Maddalena; 

Argiolas avv. Agostino , volontario nell’ uffizio fiscale generale 
presso il magistrato d'appello di Sardegna , giudice del manda- 
mento di Itiri ; 

Lobina avv. Francesco , giudice di quarta classe del mandamento 
di Villamassargia, giudice di terza classe dello stesso manda- 
mento ; 

Pinna not. Vincenzo, segretario della giudicatura d' Itiri , se- 
gretario di quella di Macomer ; 


Vegni not. Ottavio , segretario della giudicatura d' Itiri : 
Cerignaco avv. Giambattista , presidente del tribunale di prima 
degno d'Alba, ammessoariposo in seguito a sua domanda, 
, 501 titolo di consigliere d'appello onorario; —— NE 
Colombo cav. Luigi, presidente del tribunale di prima cognizione 
di Pinerolo, ammesso a riposo, Rari 
Cogo avv. Paolo Orazio, giudice istruttore nel tribunale di prima 
ci Dept d'Asti , giudice di seconda classe nel tribunale di 
vrea; i 
Piccia barone Luigi, giudice istruttore nel tribunale di prima co- 
e da di Pinerolo , giudice di seconda classe nel tribunale 
i Casale; | 
Cursillat avv. Giuseppe, giudice di seconda classe nel tribunale di 
* prima cognizione di Casale, giudice ci seconda classe nel tribu- 
nale di Cuneo; Se 
Cottalorda avv. Brunone, giudice di seconda classe nel tribunale 
‘li prima cognizione di Alba, giudice di seconda classe nel tri- 
bunale d'Asti; 3 sali a 
Avogadro di Cerretto conte Ignazio, giudice di terza classe nel 
tribunale di prima cognizione di Vercelli, giudice di terza classe 
nel tribunale d'Alba; | Luca : 
Masino avv. Medardo, sostituto avv. fiscale presso il tribunale di 
rima cognizione di Torino, applicato provvisorio all’uffizio 
dell'avv. de’ poveri presso il magistrato. d'appello di Piemonte, 
con incarico «di far le veci di sostituto in esso uflizio; 
Saccarelli avv, Carlo, giudice nel tribunale di prima cognizione 
SAR sostituto avv. fiscale presso il tribunale di prima cogni- 
zione i 


i Torino; 
Boltri avv. Giuseppe, consigliere nel magistrato d'appello di Ca- 
sale, decorazione dell'Ordine de'Ss. Maurizio e Lazzaro; | 
Girod cav. Luigi, regente l'ufficio fiscale generale presso il ma- 
gistrato d'appello di Savoia, efl'ettività di tal carica; i 
Serafino cav. Giacomo, consigliere nel magistrato d'appello di Ca- 
sale, consigliere in quello di Piemonte; | 
Maldini not, Filippo, segretario del mandamento di Montechiaro, 
ammesso a riposo; to 
('assinis Paolo, regrolario del mandamento di Priero, ammesso a 
riposo, 


PARTE NON UFFICIALE 
" PAICIE NON UFFICIALE — 
ITALIA 


INTERNO. — Torino, 6 maggio. 


La Ca dei Deputati approvò con 405 voti contro 45 il 
proget di legge dulta pensioti di ritiro ai militari delta Reale 
arina, N) i 
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AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE. 


Avviso d'asta. diivcuriae 

Si ubblico , che all'ora meridiana di lune 
Rit icotgt delle sale dell'Azienda generale della Strade 
ferrate, dinanzi l'Intendente generale della medesima, si evasori 
col metodo dei partiti segreti, portanti il ribasso di un tanto per 

cento, allo 
Appalto della costruzione della seconda vi 
tra le stazioni d'Alessandria e di Novi, 
metri 20940, 


adi Strada ferrata 
della lunghesza di 


a 
Ioflaele, giudice di terza classe del mandamento di 


| 
| 


MERCOLEDI 7 MAGGIO 


Ò 


Apno 6 mesi 33mrsl 


Per Torino. o L.j00 A ” 
Per le Provincie Ù -» 48 2» 13 
Per |' Extero . t. 760 26 DU 


Inserzioni volontarie, 30 esat. d'cbbiligo 19 cent: 





laveri. 


Designazione dei 
Lo larassaibento e lil I. 20,130 65 
aricamento $ lrasport icainent 
dei materiali!” 0° Pi" SAFIERIBERIO. > LL ds tds 88 
î PacAlimvatà della via |. ‘7 » 10,245 90. 
» Spese diverse, compresà i con- 
Cral 10100 PMO E cc Lada 
Totale prezzo d'appalto L: 79,458 00 


—_—_ —_<_ 


presi a semplice ordine dell’ Azienda , ed 
piegare tutti. i materiali che l'amministra- 























l lavori saranno intra 
attivati in modo, da im 


,Pagamenti del prezzo dei lavori saranno! fatti in proporzio one 
dell'avanzamento di medesimi lavori per. acconti al L. 40,000 
caduno, sotto ritenuta del decimo. Le ritenzioni saranno pagate 
all'impresario dopo ultimati e collaudati i lavori. 


parziali redatti dal signor ingegnere Rombaux , in data 9 marzo 
P. Ps dei quali porte nr nolgiaine visione nelle sale dell'Azien- 
da in tutti 1 giorni ed-ore d'uffizio , non che dei capitoli generali 
annessi al Regolamento 4° d'acque e strade; in tutto ciò che non 
sono contrarii ai rletti capitoli parziali. 7 

| Perciò le offerte dovranno essere corredate di un vaglia 0 depo- 
sito. ili una somma corrispondente al decimo del prezzo anzidetto 
d'appalto; e la cauzione a prestarsi dal deliberatario mediante de- 
posito di danaro odi effetti pubblici dello Stato, ovvero mediante 
ipoteca su beni stabili liberi, situati in Piemonte e di gradimento 

ell’autorità appaltante , dovrà. equivalere ‘al quarto del prezzo 
totale risultante dal deliberamento. 

I termini fatali per la diminuzione del sesto o mezzo sesto, sono 
stabiliti.a giorni otto successivi a quello del deliberamento,epperò 
scadranno col mezzogiorno del 20 detto mese di maggio. 

Torino, il28 aprile 4854. 

Per detta generale Azienda 
A. Senna segr. 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE. 
> Rbb'aae 3 Avviso d'asta. 

Si fa di pubblica ragione, che all'ora meridiana di venerdì 16 
Pt igtontrg in una delle sale dell'Azienda Generale delle 
strade ferrate, dinanzi l’Intendente generale della medesima, si 
procederà, col metodo dei partiti segreti, portanti il ribasso dj 
un tanto per cento, allo 
Appalto della costruzione del secondo binario dellà strada 

fervata nel tronco da Novi ad Arquata, della lunghesza di 

metri 8860, non che del prolungamento del primo binario 

oltre Arquata per una lunghesza di metri 400. 

Designazione dei lavori. 

1, Caricamento, trasporto e scaricamento 
del mdt@Mali. . usino 21). 0. » 
2. Armamento della via x ° + » 
5. Spese diverse, comprese quelle di contratto » 2,026 50 


Totale prezzo d'appalto L. 22,500 » 





I lavori saranno cominciati a semplice ordine dell’ Azienda, 
e spinti in modo, da impiegare tutti i materiali che dall'Ammini- 
strazione saranno, fatti condurre a piè d'opera con locomotive , 
sotto pena che vi si proceda d’uffizio , a maggiori spese dell’ im- 
presario, e senz'obbligo di preventiva formalità giudiziaria. 

I pagamenti verranno eseguiti a seconda dell'avanzamento dei 
lavori per acconti di L. 50U0 caduno, sotto ritenzione del de- 
cimo. Le ritenzioni saranno corrisposte all'impresario dopo ulti 
mati e collaudati i lavori, SIR % 5% | 

Il presente appalto avrà norma dai capitolati speciali redatti 
dal sig. ingegnere Otioli, in data del 419 aprile p. p.., dei quali 
sarà data visione nelle sale dell’ Azienda in tutti i giorni ed ore 
d’'uffizio, non che dai capitoli generali annessi al regolamento 
4 d'acque e strade in ciò che non sono contrarii ai detti capitoli 
speciali. ; i: 
Le offerte dovranno essere corredate da un vaglia o deposito 
di una somma corrispondente al decimo del prezzo surriferito 
d’appalto ; ed a guarentigia delle assunte obbligazioni dovrà il 
deliberatario prestare a semplice richiesta dell'Azienda l'oppor- 
tuno atto di sottomissione sa stern di otagge di conosciuta 
risponsabilità e benevisa all'autorità appa À 

T serinini fatali per la lenierieicdi del.sesto 0 mezzo sesto , 
sono stabiliti a giorni otto successivi al deliberamento , e sca- 
dranno col mezzogiorno del 24 maggio volgente. 


Torino , i 5 maggio 1851. 


Per detta generale Azienda 


A. Senna segr. 





FATTI DIVERSI. — Pnovixcie. — Tra i fatti che meritanodi- 
stintissima commendazione vanno rilevati quelli che hanno per og- 
gettodiaiutarel’istruzione della gioventù che si prepara agli studi 
scientifici, i quali più ampiamente si svolgono nelle) Università. 
Per questo titolo sono degni di lode speciale i mmnicipii che agli 
altri pubblici benefizi aggiunsero quello di aumentare e provve- 
dere interamente, delle macchine necessarie i gabinetti di fisica 
dei collegi in essi esistenti. Appartengono a questo bel numero 
Casale. Alle 56 macchine del suo;vecchio gabinetto ne aggiunse 
per nuovi acquisti altre 429 che più si prestano a mostrare gli ul- 
limi progressi delle scienze fisiche: Bobbio che ordinò il proprio 
gabinetto con 60 e più macchine: Alba, Pinerolo, Vercelli, Cu- 
neo, Mondovì e Mortara che provvidero alla ristauzione. delle 
esistenti e,si disposero allo stanziamento delle somme necessarie a 
fornirsene di nuove. 

— Gexovesaro. — Ci scrivono da Spezia il 4 corrente : 

Per vetustà e pogligentala riparazione, circa le ore undici po- 
meridiane del 27 aprile. p. p., ca evano improvvisamente i due 
primi piani a volta della casa di certo Gio. Battista Carletti fu Do- 
menico, sita nel territorio di FVG (Follo), padre di cinque 
veri figli. Sventuratamente esso Carletti rimase sepolto e schiac- 
ciato sotto le rovine col suo figlio primogenito Raffaele d'anni 10. 
La sua prima figlia non trovavasi per avventura in casa, e la di lui 
moglie con un'altra ragazza ed un bambino lattante che dormi- 
vano al terzo piano rimasero illesi, ma non avrebbero potuto 
scampare dall'imminente pericolo, se alle price e pianti della di- 
sperata madre, frettoloso non accorreva il-milite Gio. Antonio 

rabelli, il quale, malgrado l'oscurità della notte, ogni pericolo 
sprezzando, si slanciò nelle rovine, ed estratte appena le’ tre di- 
sgraziate creature, rovinarono il solaio, il terzo piano ed il tetto 
della casa suddetta seco pure traendo il muro divisorio fra questa 
e quella dello. stesso Carabelli, 


Il presente appalto avrà Juogo sotto l'osservanza dei capitoli. 


| Sparsasi la voce d'un sì deplorabile avvenimento accorse tosto 
| quell'autorità locale accompagnata da ateuni militi della gnardia 
| nazionale, ma a fronte di tutti è possibili sforzi non sì riuscì ad 
| estrarre da quelle macerie che 1 cadaveri degli infelici padre e 
\ figlio Carletti, 1, 

In tale circostanza si resero degni d'encomio i militi della 
RIA nazionale e particolarmente il Gio. Antonio Carabelli, la 

ì cui coraggiosa azione è superiore ad ogni elogio. 


| Esreno. —Sullo stato delleZolfatare dell'Egitto, dellaeni ric- 
\ chezzaparlavanonon ha guarii fogli pubbl: ciriceviamo i seguenti 
cenni nei quali si danno assai precisi ragguagli, che non confer- 


SAGA re PON rie CnaAit, | "TUE OMMINOII cine 

‘one farà condurre a piè d' I ive, sotto pena che ‘Egitto non e Zolfatare i te , ma 

vi sia proceduto d'ulîzo ge n) segna delimprasazio, siede diverse mimiere di Du più sono riche. Lo sato di i 
senz'ob ligo di formalità. giudiziaria. ‘miera, come trovasi in Egitto, è sempre puro e contenuto nella 


formazione selenitica più 0 meno stratficata,e forma una serie di 
collinette parallele ed a poca distanza della spiaggia del Mar Rosso. 
Codesta formazione parte dal golfo di Suez, a 29° circa ili latitu- 
dine N., e protendesi a distanze più o meno grandi fino al tro- 
ico. Il litorale della costa asiatica del Golfo Arabico ha le stesse 
mazioni selenitiche solforose , che corrispondono quasi. con 
quelle della costa d'Africa, non che alcune isolette comprese nello 
spazio del golfo di Suez , le quali offrono del pari una stratifica- 
zione più o meno confusa di setenitiche  racchiudenti dei rydi, 
filoncelli e. più raramente dei banchi di zolfo alquanto puro. 
Non meritano però menzione speciale se non le collnette si- 
tuate tra 11.27° ed il 29° lat. N, perchè presentano maggior 
quantità d» zolfo minerale più o meno puro. Una specrale località 
che presenta dello zolfoa nidi e filoncelli è la collinetta chiamata 
in arabo Gebel Ghimsel o Gebel Kibrit non che le due piccole 
isole a non guari distanza dal litorale di terraferma: più al S. 
verso il porto di Kossier segue la stessa formazione, ma è pove- 
rissima di zolfo, Ab 
Solo nel luogo testè accennato di Gebe/ Kibril si trova pro- 
priamente un’assai ricca miniera, che già fu anticamente lavorata, 
vedendosi delle gallerie assai profonde ed altre allo scoperto che 
| lasciano scorgere dei banchi di zolfo di quasi un piede di 
\e di un'estensione assai grande. 
i. Uomini versati nelle scienze geologiche pensano essere questa 
! l'unica miniera di zolfo la quale possa offrire, ove sia coltivata , 
un certo luero. A breve distanza v'ha acqua potabile e legna da 
| abbruciare, cosa assai rara ad un certo tratto dalla riva del Nilo. 
Le due isolette poi accennate potrebbero pure offrire speranze di 
ricchi prodotti; ma presentano l' inconveniente di essere poco ri- 
levate dal livello del mare, il che fa credere che l'acqua a 
ehe necessariamente negli scavi ed impedirebbe di proseguire j 
avori. 
Dista dalle sponde del Nilo da 8 a 9 giornate di camello. 
V'ha chi crede che queste miniere non potrebbero sostenere la 
concorrenza con quelle di «Sicilia : i concessionarii però di esse 
| sperano di mettere, dopo terminata la pendenza che quella so- 
| cietà ha col governo egiziano, in commercio zolfo ad 4 fr. 20,00 
| sul luogo ed a 3 fr. 25/0011 cantaro di Sicilia sulla piazza di Cairo 
incluse tutte le spese. 


Punsuica sexericenza. — Il Di rio Oftalmico aperto in 
Torino da 14 anni e l'Ospedale Infantile da sette, avranno ora- 
Mai una vita certa e progrediranno sempre più pel bene dei po- 

»veri di Torino e delle provincie. : 
Rice quer il numero di seicento azioni , la società che ha per 
iscopo di promuovere l’ incremento di questi due istituti di bene- 
ficenza, venne convocata il 4 maggio al mezzodì in casa del sig. 
cav. Gio. Battista Cossato. Intervenne a questa prima riunione 
generale un buon numero di soserittori, tra i quali alcune si- 
gaeta e tre alunni del Collegio Nazionale, e l'adunanza fu presie- 
uta dal sig. conte Buronzo-Siguoris. I cinque menbri della dire- 
zione stati nominati sono i signori cav. Cossato Gio, Baltista , 
teologo Saccarelli-Gaspare , conte Franchi di Pont deputato; Cer- 
ruti Giuseppe Fedele negoziante in sete e conte Buronzo-Signoris. 
Questi poi in caso d'assenza saranno surrogati dai signori prof. 
Fiorito deputato , cav. dott. Eynandi e canonico Dupré, i quali 
ebbero successivamente un maggior numero di voti. 

La direzione composta di tali onorevoli membri e dei clinici 
che continueranno a fare gratuitamente il servizio militare sani- 
tario nei «due ospedali, farà certamente ogni possibile per ren- 
derli sempre più utili alla classe indigente, ed un tanto bene 
sarà dovuto alla pubblica beneficenza. 


PunsLicazioni. — L'esperimento ginnastico militare datosi do- 
menica scorsa al Valentino , di cui abbiamo fatto breve cenno in 
questo foglio, venne diretto dal sig. maggiore d'artiglieria, cava- 
liere Della Rovere, distinto uffiziale, al quale dobbiamo cm gr la 
compilazione dell' Istruzione per gli esercizi ginnastici ad uso 
dei corpi di regia truppa, approvata dal Ministero della Guerra, 
e pubblicata in tre volumetti (dalla Lp. Fodratti) con 17 tavole li- 
tografate. L'Istruzione è divisa in due parti : la prima comprende 
le Esercitazioni elementari, suddivise in sei capi; la seconda le 
Esercitazioni agli ordigni, pure in sei capi. Contiene altresì 
l'elenco degli ordigni cia de’ quali ogni corpo dev’ essere 

rovvisto; il progetto di riparto per l'istruzione simultanea di 
uomini, alcune avvertenze pel direttore dell’ istruzione, e le 
regole igieniche relative agli esercizi ginnastici. 

l miglior elogio che possa farsi al frattato di ginnastica, che ci 
gode l'animo di annunziare, si è l'ottimo risultumento ottenuto 
nella pratica di cui fummo testimonii. Infatti nell'esperimento di 
domenica, in cuì presero parte oltre 600 uomini, non si è dovuto 
lamentare verun sinistro în virtà della destrezza, franchezza ed 
agilità di que' bravi soldati. 


LOMBARDO-VENETO 


Si legge nella Gazzetta di Venezia del 2 maggio : 

Dall'I. R. giudizio militare ‘in data 49 aprile , vennero con- 
dannati per o di libri e carte rivoluzionarie , il fabbrica- 
tore di astucei , Angelo Zambelli, e lo scrittore avventizio, Fran- 
cesco Garganego, tutti e due a dieci mesi d'arresto in ferri, come 
pure l'agente di commercio , Paolino Ragozza, a quattro mesi 
d'arresto in ferri, da espiarsi per tutti e tre nelle carceri militari . 

Inoltre lo stesso giudizio mulitare,, per possesso di poca muni 
zione, trovò abbastanza punito il fabbricatore di berrette Fran- 
cesco Massari, coll'arresto d’ inquisizione dal 10 febbraio a, c. 


STATO ROMANO 


Sì legge nel Giornale di Itoma : 
Venerdì 25 aprile n pre agree meet 
è to di S, Ono rno me- 
duo Terviato Tasso. Grande fu il concorso dei romani di ogni 
classe, a cui si accoppiarono, nell’onorare questo ARAN poeta, 
moltissime persone d'altre nazioni che ha cranio Roma. 
= Accorrono da qualche giorno molti de' più distinti perso- 
sai tali ei nea che degli illustri artisti. di questa 
capitale, nello studio del signor commendatore Giuseppe de Fabrig 











licamente, secondo il solito, 
pria giorno me- 
ei 
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direttore generale dei musei e gallerie poglilco, per ammirarvi 
il suo bassorilievo rappresentante la Deposizione dalla Croce. 
e capo lavoro ofdiae da Sua Maestà Ja defunta regina Maria 

ristina di Sardegna al celebre scultore, ed encomiato già nel 
num 49 del mese di luglio 1845 delle Notizie del Giorno, men- 
| tre era ancora in gesso, ha sorpassato se può dirsi l’espettazione, 
ora che è eseguito in marmo, giacchè non si può desiderare un 
più esatto, accurato, e ben condotto lavoro. 


DUE SICILIE 

Si legge nel Giornale del regno delle Due Sicilie : 

S. M. la regina nel giorno 26 alle ore 4 e mezzo pomeridiane 
diede felicemente alla luce un real principe. 

FRANCIA 

Panioi, 5 maggio. L'assemblea nella sua seduta d'ieri, conti- 
nuando la discussione sulla strada ferrata dell'Ovest, ha finito l'e- 
same della scrittura degli oneri, meno due o tre articoli che sono 
stati rimandati alla commissione. 

L'art. 6 dispone ch» il concessionario del'a strada ferrata del- 
l'Ovest_ pag una sovvenzione di 3 milioni per la costruzione 
della strada da Parigi a Caen passando per la Loupe e pel dipar- 
Lmento dell'Orne. Un dibattimento è insorto sopra quest'articolo. 
La legge del1846 aveva messo tutti in accordo; essa aveva deeretato 
non una, ma tre strade che s'incrociavano fra loro come le 
maglie di una rete. 

ravi dapprima la strada da Parigi a Rennesche sarebbe passata 
per la Loupe, il Mans e Laval; ed'è quella di cui si tratta «la tre 
giorni. Eravi in secondo luogo quella che poneva la via di Rennes 
in comunicazione con Caen; ed era considerata come un annesso 
della linea principale, a cui si congiungeva con due rami partenti 
da Alencon ed appoggiantisi l'uno a Sillé, l'altro alla Loupe. 
Finalmente una terza strada riuniva Caen alla strada di Rouen, e 
attraversava il dipartimento dell'Eure. Tutti questi progetti, dice 
. Il Journal des Débats, aspettano ed aspetteranno lungamente la 
soluzione che il 1846 aveva loro promessa. Oggi però si tratta, ed 

è l'obbietto dell’art. 6, di consacrare nuovamente e cominciare 
sopra una piccola scala uno di questi progetti, il secondo, quello 
che consiste nel riunire Caen colla strada di Rennes a traverso del 
dipartimento dell'Orne. Il 2 rg dell'Eure è sconturbato 
di tal preferenza. Per voce dei sigg. Passy e Vatimesnil, esso 
domanda che non si corra troppo nel prendere un partito, e 
difende con molto calore i vantaggi della congiunzione di Caen 
colla linea di Rouen, passando per l'Eure, piuttosto che colla linea 
di Rennes a traverso del Calvados. Il Calvados si difende per 
bocca del sig. Bocher, e, in fin dei conti, l'assemblea rimanda al 

i Ja continuazione del dibattimento. 

— Gli ufficii dell'assemb!ea si sono riuniti ieri per procedere 
alla loro organizzazione ed alla nomina delle varie eommissioni 
mensuali. L'elezione dei presidenti e segretarii, e quella dei mem- 
bri delle commissioni d'miziativa parlamentare e delle petizioni 
furono vivamente disputate. 

I membri della Montagna trionfarono in due ufficii, il 6° e V'8°. 
Ecco i nomi dei presulenti e dei segretarij: 4. Ufficio, il generale 
Regnaud dy Saint-Jean-d'Angely, presidente; Delessert, segreta- 
rio; 2. Demante, di Lagrange (ilel Gers); 3. Lepeletier d'Anlnay, 
di Byas; 4. Il generale Changarnier, di Seze; 5. Benoist d'Azy, 
di Ladevéze: 6. Fawtier, Boysset; 7. Di Montebello, Bavoux; 
8. Crépu, Chauffour; 9. Carlo Dupin, di Dampierre; 10. Darblay, 


Hervé di Saint-Germain; 44. Manuel, C. Abbatucci; 12. Od:lon 


Barrot, di Coislin; 13. Leone sli Ma'eville, Favreau; 414. Di Panat, 
Ancel; 415, Di Broglie, Vaudoré. 

— Alla banca «di Francia l’introito metallico cresce sempre. 
L'aumento è stato in questa settimana di 4,500,000 fr. a Parigi; 
le succursali presentano una riduzione di quasi 4 milione su 

* quest'articolo. 
circolazione dei biglietti ha similmente aumentato di 
2,500,000 fr. a Purig:, e d'una somma esattamente simile nei di- 
arpa lio ha d d 000 Il 
riafoglio ha diminnito di -3,800,000 fr. a Parigi; nelle sue- 
A aumentato di 2 milioni, 1 

Il conto corrente del tesoro non ha variato; e resta a 

95,500,000 fr. È 
I conti correnti particolari hanno aumentato di 4,500,000 fr. 
a Parigi, e di 2 milioni nellesuccursali. 

Il capitolo più considerevole è quello degli effetti scaduti ieri 

e che sono da riscuotere. Questa cifra oltrepassa i 5 milioni. 
— — Nella sua udienza d’ieri la corte di cassazione, dopo aver 
inteso il sig. Paolo Fabre pel sig. Carlo Bonaparte. e le conclu- 
sioni del sig. Plougoulm , avvocato generale , ha cassato la sen- 
tenza della corte d'appello fra il sig. Carlo Bonaparte e il signor 
d'Arlincourt, in occasienè dell’ opera l' Italia Rossa, e ha ri- 


manilato la causa e le parti dinanzi ad un' alt tod” 
che sarà ulteriormente designata. ad un' altra corte d'appello, 


SPAGNA 


Maprip, 28 aprile. Scrivono alla Correspondance : 
Il concerto € 


magnifico. Mai più eletta ed elegante società non si era trovata 
riunita nelle sale del palazzo. 

. Il re D. Francesco d'Assisi ricevette, ier l'altro, in udienza par- 
ticolare il ministro. plenipotenziario dell’ imperature d'Austria. 
Malgrado degli sforzi dei progressisti che si adoprarono più che 
mai a far trionfare i loro candidati , sì continua a credere che il 
partito moderato avrà il disopra nelle elezioni generali. 

La settimana scorsa la banca di S. Ferdinando cambiò delie sue 
polizze contro danaro per un valore di 552,000 reali. 


INGHILTERRA 


Da una lettera diretta al Times dal prode ammiraglio sir 
Charles Napier rileviamo che l'Inghilterra ha presentemente in 
mare solo in navi d'alto bortdo: 


Vascelli 17 a 5 ponti da 405 a 120 cannoni 
— 6 a 2 ponti . da 9a 95.» 
a 190) » da 80a 84° » 
6 7 » di 78 » 
— MM » di 72 » 
ct 2 » di 70 » 
— 4 vascelli a vapore ad elice di 58 » 

Totale 67 

oltre altri 


i pinta di diversa portata, alcuni dei quali che ab- 


bisognano di raccomodo. 
. » Vi sono presentemente su i cantieri 
Vascelli 7 a 5 ponti da 416 a 120 cannoni 
—'._5 a 2 ponti di .90 » 
sen: DR a 2 ponti di 80 » 
— 2 vascelli a vapore ad elice di 80 » 
— A vascello a vapore ad elice di 100 » 


ESPOSIZIONE DI LONDRA, 


Continuano i giornali inglesi. ad întrattenersi imoni 
inaugurale della esposizione universale, potrai le maglio: 
Acne i periodici francesi recano nelle loro colonne lunghe let- 
tere scritte da Londra dai loro particolari corrispondenti e rela- 
tive al medesimo argomento. Notevole fra tutte le altre per Ja 
vivacità con la quale è scritta, per l'acuta assennatezza delle os- 
servazioni e per ;l brio delle espressioni, è quella stampata nel 
iornale dei Débats e dettata da Giulio Janin. Il corrispondente 
Presse è V'illustre economista Ado!fo Blanqui, uno dei com- 
missari incaricati dall’ accademia di scienze morali e_ politiche 
© dell’ Istituto di Francia di fare una relazione intorno alla esposi- 

universale. . 

"giornali inglesi e francesi recan pure il testo del discorso pro: 
munciato da S. A. R. il principe Alberto, come presidente délla 


fu' dato iersera al palazzo della regina riuscì 
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commissione centrale della esposizione, e apo della risposta di 
S. M. la regina, nonmenorchè quello della preghiera fatta da 
S. E. l'arcivescovo di Cantorbery, per invocare le celesti benedi- 
zioni sul grandioso tempio della industria. Il discorso di S. A. R. 
il principe Alberto, che a motivo della sua lunghezza non trascri- 
viamo per intiero, tesse la istoria di tutto quanto è stato fitto per 
recare a felice compimento il pensiero di una esposizione d'igdu- 
stria e d’arte mondiali, Oggi così splendidamente eseguito, Il di- 
scorso si loda dell'eflicace patrocinio e degl’ incoraggiamenti lar- 
giti da S. M. alla grandiosa impresa, e del concorso nd essa dato 
dagl' inglesi e dalle altre nazioni e governi del mondo. 

« V. M., dice quel discorso, avendo graziosamente ac- 
cordato un terreno del sno geco reale per farvi la esposizione, 
le prime fondamenta dell’ edifizio furono gettate il 26 settembre 
1850. Nello spazio di sette mesi l'energia degl’ intrapremditori e 
l'attività degli operai son giunte ad inalzare un edifizio che sorge 
su di uno spazio lungo 1854 piedi, largo 456, ed atto a conte- 
nere 40.000 persone. A Giuseppe: Paxton è dovuto il trovato del 
principio tutto nuovo da cui s'informa questa costruzione, ed i 
commissari son lieti di potergli rendere la giustizia che merita. » 

Allorchè S. A. R. il principe Alberto leggeva questo squarcio 
del suo discorso, S. M. la regina, con grazioso sorriso, rivolse lo 
ade al sig. Paxton, volendo attestargli la piena adesione 
È ‘essa dava al giusto omaggio di lode che la commissione gli tri- 

ulava. 

S. A. R. il principe Alberto terminava il suo discorso con le 
seguenti parole: « A malgrado della vastità della impresa è delle 
grandi distanze da cui i divarsi oggetti or qui raccolti han do- 
vuto giungere il giorno in cui V. M. si è degnata graziosamente 
assistere alla inaugurazione della esposizione, è lo stesso che venne 
fissato sin dal principio : splenditto esempio di tutto quahto può 
fare, con la protezione di Dio, la buona volontà e la cordiale 
cooperazione dei popoli ad un intento comune, .sussidiate dai 
mezzi somministrati dai progressi della scienza moderna, Ora 
null’ altro resta a noi se non esprimere alla MV. Ja umile e lente 
nostra riconoscenza per gl'incoraggiamenti eil i soccorsi ricevuti 
con graziosa bontà dalla M. V. durante tutto il tempo in cni 
demmo opera all’ adempimento del nostro immenso e laborioso 
uflizio, Noi desideriamo ardentemente che questa impresa, la 
quale ha per iscopo di migliorare tutti i rami della industria 
umana, e di cementare i vincoli della pace e ilell''amicizia fra 
tutte le nazioni della terra, possa, mediante le benedizioni della 
Provvidenza divina, promuovere la prosperità del popolo di 
V.M., e «durare nella memoria dei posteri l'epoca memorabile 
del felice e tranquillo regno della M. N, ll» 

I giornali inglesi si compiucciono a notare che S. A. R. il prin- 
cipe Alberto lesse il. discorso menzionato ad alta ed intelligibile 
voce e con molta purezza di accento inglese. S. M. la regina ri- 
spose nei seguenti termini : 

« Ricevo col massimo piacere l' indirizzo che mi avete presen» 
tato per l'apertura di questa esposizione. Con vivo e sempre cre- 
scente interesse io ho tenuto d'occhio 1 vostri lavori per { adem- 
pimento dei doveri che vi erano stati affidati dalla commissione 
reale, ed oggi con sincera soddisfazione son testimone del felice 
risultamento dei giudiziosi ed incessanti vostri sforzi contem- 
plando il magnifico spettacolo che mu si para «dinanzi gli oc- 
chi. Con tutto il cuore mi un'sco a voi per pregare Iddio di be- 
neiire quest’ impresa , affinchè essa giovi alla prosperità del mio 
sti ed ai comuni interessi del genere umano , incoraggiando 
e arti della pace e della industria , facendo più stretti 1 legami 
dell'unione fra i diversi popoli della terra e promuovendo ono- 
revole e fraterna emulazione fra essi nell'utile eserciziò di quelle 
facoltà onde la Provvidenza li ha privilegiati a vantaggio di tutta 
la umanità. » 

S. M. la regina portava una veste di seta color roseo, ricamata 
di argento ed ornata di nastri rosei: e di diamanti, ed era insi- 
gnita della grande decorazione dell' Ordine della Giarrettiera ad 
Armacollo. S. A. R. il principe Alberto vestiva l' uniforme di 
feld-maresciallo, S. A. iù il principe di Galles era vestito alla 
scozzese. Tutti i dignitarit dello Stato erano in uniforme ed in 
abito di corte. 1} duca di Wellington, vestito anch'egli da feld- 
maresciallo, per una singolar coincidenza compiva il 4" maggio 
appunto l’anno ottavtaduesimo di vita ( è nato 11 4° maggio 1769, 
lo stesso anno in cui ‘nacque Napoleone) , ed in ,uesta occasione 
ha parlato per la dai volta con l'eloquente oratore della lega 
di deenchester (Anti-corn-lam-league) Riccardo Cobden, che 
gli è stato presentato dal marchese di Anglesca. 

Una delle singolarità della cerimonia era un mandarino cinese 
vestito con gran lusso. S.. M. Ja regina ha voluto che egli ficesse 
parte del corteggio reale durante la processione nell' interno del 
palazzo di cristallo. Eran pure presenti altri cinesi, i quali alla 
vista della illustre sovrana della potente Inghilterra facevano 
inille inchini e reverenze e si prosternavano al suolo , come se 
fossero stati al cospetto del loro imperatore. 

La sera del 4° maggio le scene del teatro di S. M. rappresenta- 
vano il palazzo di cristallo con molta verità e perfezione di Ja- 
voro. Il pubblico ha vivamente applaudito questa felice idea del 
direttore di quel teatro sig. Lumley. 


ALEMAGNA 


Austria. Dall'i. r. stamperia di corte e di Stato sono usciti 
fuori prospetti sopra 11 commercio dell'Austria nell'anno 1949 
coll'estero, e sopra quello dell'Ungheria unitamente al Voivodato, 
alla Croazia, Slavoma, Transilvama e ai confini militari cogli al- 
tri Stati della corona. >. yi 

Il valore dell'importazione per terra in quelle provincie dello 
Stato, che, come abbiamo già fatta menzione di sopra, non ap- 

artenevano al teatro della guerra in Ungheria, importa fiorini 
3 554,658 , per acqua 35,542,308 fior. quindi un assieme di 
88,076,946 fior., moneta di ‘convenzione. Il. valore dell’espor- 
tazione per terra importò 44,255,661 fior. , quello per acqua 
18,200,359 fior. , assieme 59,t20,020 fior. m.c. Il commer- 
cio passivo della monarchia in quegli anni fatali raggiunse l'alta 
cifra di 28,620,026 fior. , cifra che dimostra a chiare note la in 
allora particolare e ppabile tendenza alle scolo all'estero del 
metallo nobile. } 

Il più animato commercio ebbe luogo in quell’anno colla Ger- 
mania ed in acanto colla Sassonia, ove il valore dell'importa- 
zione ammontò «a 44,412,578 fior., e quello dell'esportazione 
ascese a 19;658,614 fior. m. c. 

Ilrcommercio' colla Germania forma la più importante parte del 
commercio unito, così che l'importazione da di tà ascende a quat- 
tro quinti, l'esportazione a tre quarti del medesimo. 

Il commercio colla Svizzera che negli anni normali dà un im- 
porto attivo di 47 — 18 milioni, nell'anno 1849 si può calcolare 
di pochissima @ nessuna importanza. L'impnrtazione di colà non 
importò più di 702,208 fiorini è l'esportazione appena 794,094, 
in guisa che il bilancio riesce) passivo. vo 

Dalla Turchia l'importo di merci ascese ad un valore di fiorini 
5,057,547 e l'esportazione a 4,259,524 fiorini. 

Commercio attivo ebbe | Austria in quell’ anno solamente col 
regno di Polonia e colla Russia sopra Brody. Verso altri confini 
il commercio, austriaco con ogni impero risultò passivo. , 

Secondo le categorie delle merci si ebbe un importo in: merci 
coloniali di 42,165,747, fiorini — frutta meridionali e poma 
2,128,027 fior. — tabacco 802,487 fior. — ulii das 5,028,615 
fior. — granaglie e prodotti di campagna 8.063,722. fior. — 
bevande IRA fior. — bestiame da macello 2,717,607 fil — 

rodotti chimici 1,251,729 fior. — colori e materie. coloranti 
,544,495 fior. — pietre preziose e metalli nobili 5,056,551 fior, 
— materie greggio 24,505,988 fior. — filati 6,599,496 fior. — 
fabbricati 5,584,142 fior. — dn fne î 

Gli oggetti esportati consistettero in : fruttà meriionali fiorini 
074,648 — tabacco. 502,500 fior. — granaglie 5,562,294 fior. 
materiali da costruzione 2,809,130 fior. — materie medicinali 
1,226,421 fior. — prodotti chimici 4,111,557 fior. — metalli 
sgnobili 3,802,875 fior. — materie greggie 14,697, 809 fior. — 
sabbricati 26.437.742 fiorini. 


bestiame da macello 2,184,452 fior. — materie combustibili e 





etculturale.it 


— Sì dice che quanto prima saranno pubblicati i nomi di un' 
altra serie di consiglieri d'impero. Uno dei primi affari del quale 
il consiglio d'impero si occuperà sarà la discussione della riforma 
cloganiale. In ciò avrà molta influenza il suo parere. 

— Si assicura essere già terminato il piano per l'erezione di 
colonie di tabacco nell'Ungheria a spese del governo. In ciò sa- 
ranno impiegati non solamente emigrati, ma anche il proletariato 
dell'Ungheria. i: 

— Ieri si recava una deputazione di sudditi ellenici che qui 
soggiornano, avente alla testa il barone de Sina, onde prestare 
una visita di omaggio a sua maestà il re Ouone di Grecia, e rice- 
vettero dal. medesimo la confortevole assicuranza che la questione 
di surcessione era ormai da considerarsi come già regolata. 

— Il ministero del commercio e delle pubbliche costruzioni ha 
approvato il piano di costruzione della strada ferrata dello Stato 
nella Galizia, e ciò. per ora la linea tra Bochnia per Tarnov fino 
Dembica. La totale estensione di questa linea importa le nove mi- 
glia e 2050 klatter viennesi. 


STATI AUSTRIACI. 


Sraoxo Piccoto, 17 aprile. Dopo qualche tempo ili tranquil- 
lità, ecco di nuovo d sgomentarci i tremuoti. 

Nel giorno 45 corrente alle 6 4/4 ant. si sentì una forte deto- 
nazione con lieve tremito, el atle 4 min. 25 pom. dello stesso 
giorno un'alta scossa senza detonazione. 

Ai 44 corrente alle 20 e 20 minuti antim. s'udirono due forti 
e prolungate detoniaz:oni. 

Ai 16 corrente alle ore 14, min. 55 ant. successe una scossa, 
ed alle 44 min, 45 pom. dello stesso di un'altra lieve. 

Ai 47 corrente alle 4 4/2 ant. s'udì una forte scossa preceduta 
da «detonazione. * Lai 

Parvcchi sudditi ottomani, qui pervennti, riferiscono che in al- 
cuni villaggi dell'Erzegovina, i più prossimi a questo (distretto, 
nel di 43 corr. si sentì una fortissima scossa di terremuoto, che 
danneggiò parecchie:case, ‘alcune delle quali anche crollarono. 

RURCIZIA 

Leggesi nell'Osservatore Dalmato del 29 aprile: 

Il nostro corrispondente di Cattaro ci dà le seguenti notizie in 
data 25 aprile» 

Nel giorno 24 corrente si radunarono a Grahovo i capi èd i no- 
tabili delle popolazioni cristiane di Bagnani, Rudine, Knwita, 
Gatzio e Nevesigne, ed oggi insieme al Vojvoda ed ai capi di 
Grahovo, dovevano trasferirsi a Cettigne. 

Si vuole che la loro convovazione a Cettigne sia stata promossa 
dal senato del Montenero, ed abbia per iscopo di venire ad un’ 
unanime definitiva determinazione sul contegno da osservarsi 
verso il governo e le truppe della Porta, ora ch'è quasi sedata 
l'insurrezione nella Kraina, e sì ritiene prossimo il ritorno di 

mer bascià nell'Erzegovina. : 

Stando alle vociferazioni, che prendon sempre più piede al 
confine, è da temersì che nell'Erzegovina i raja delle località piu 
vicine al Montenero possano forse di concerto con questo opporre 
degli ostacoli al piano delle operazioni del serraschiere. 

Viene riferto pure che da qualche giorno sia giunto è si trat- 
tenga a Cettigne per fini potilici un influente capo d'una potente 
e numerosa popolazione eristiana del Montano dell’Albania ot- 
tomana. | 

Dall'Albania turca non abbiano altre notizie di rilievo. 


— La stazione della strada ferrata attraverso. l'istmo di Suez 
sarà eretta presso la Porta maomettna. Di colà Ja strada correrà 
tra' due laghi, Ekton e Maryut. Un. tronco accessorio congiungerà 
il principale (al canale. Bahirah. L'inglese, autore del progetto, 
assicura che non c'è da superare veruna «difficoltà di terreno. 
L’unieo pericolo sta nel karzsin, l'ardente uragano’ del deserto, 
che in pochi giorni può seppellire sotto le mobili sabie le rotaie; 
ma anche contro di questo c'è un rimedio sicuro, Si pianterà 
lungo 'a strada un fitto viale di fichi selvatici, i quali crescono 
benissimo in quei luoghi ed arrestano quasi con forza magica 
i progressi delle sabbie. Sulla congiunzione tra il Cairo e Suez 
nulla é per anco deciso. Stephenson si dichiarò per la riattiva 
zione dell'antico canale dei Tolomei, il quale congiunge il Mar 
Rosso al Mediterraneo col mezzo del Nilo. 


ORDER TRE ARRE TETI DA ZE N IITRTT SI FEO ZE RIDONI NA RILLIA FAI LRLT LI ALCEBRE IRE TIAIGORIAL I ALI 


VARTETA” 


PROGRESSI DELLA CHIMICA APPLICATA, 


Lezioni di fisiologia sperimentale nell'Università di Torino, 
— Dinamica chimica del Bizio. — Nuovo:metodo per e- 
strarre l' iodio dalle acque iodifere. — Metodo per la pre- 
parazione del valerianato neutro di bismuto. 3- Di una 
rivendicazione di priorità per i metodi della preparazione 
dei valerianali di zinco e di chinina. — L'eritroso 0 so- 
stanza colorante del rabbarbaro. — Trasformazione della 
santonina nell'organismo vivente. — Nuova preparazione 
dell'ossigeno. — Estrazione dell’ iodio dai varch. — 
Liquido solvente delle sostanze coloranti. -—- Azione dei 
salì sulla vegetazione del sanfieno, — Rapporto di Payen 
sugli ingrassi. concentrati, liquidi , spacciati. attualmente 
in Francia. — Esperienze sugli ingrassi instituite in 
Inghilterra. i 

( Parte italiana ) 

Giovedì assistemmo alla seconda delle lezioni coll: quali il.chia- 
rissimo prof. Berruti cominciò il suo corso i fisiologia sperimen- 
tale. Vi assistemmo con letizia, poichè da essa vedemmo iniziato 
anche qui il vero metodo d'insegnamento d'una scienza, che in 
questi ultimi tempi salì a grande altezza col sussidio delle spe- 
rienze; perchè da ciò pigliammo argomento a credere oramai 
come certo l' incominsiamento nel prossimo anno del corso di 
chimica organica, non potendo la prima essere benintesa se non fu 
preceduta dall'apprendimanto dell'altra. Ci congratulramo perciò 
per doppia ragione coll’egregio professore del suo bel divisa- 
mento , al quale deggiono pure. essere grati tutti ‘i cultori delle 
scienze naturali, ed in sera della chimica , poichè chimica e 
fisiologia oramai sono sorelle indivise, che procedono insieme e 
si sussidiano di scambievoli aiuti, i 

Da Venezia uscì ora la Dihamica chimica (1), opera di uno 
dei più disunt professori della nostra scienza , il dottor Barto- 
lomeo Bizio. In essa l'Autore imprende a dimostrare di quali e 
quanti errori fossero apportatrici le dottrine fino ad' ora ‘ profes- 
sate sulle forze che governano la materia nelle azioni chimiche, 
e si fa a dimo-trare, che le molecole, ossia le ultime particole 
nelle quali siano divisibili i corpi per opera non meccanica ma 
chimica, soggiacciono al domino die due sole forze la ripulsiva 
d'onde sono mosse a slegarsi daì gruppi e ad espandersi nello 
spazio, e l'altrattiva che le induce per l’opposito a stringersi in- 
sieme, ad accumularsi e ad ingenerare le masse. Noi qui non ci 
faremo giudici nè del merito dell’opera nè del vatore delle nuove 
dottrine ivi propugnate, essendo cosa da trattarsi in più degno 
luogo ; solo ci restringeremo a dire, che parci veramente posta in 
evidenza l'esistere della forza ripulsiva, e messo in chiaro, come 
essa influisca assai di più di quanto si reputi nelle azioni chimi» 
che, e che però strmiamo oramai necessario che i chimici non la 
dimentichino nelle spiegazioni dei fatti e dei fenomeni osservati , 
nè continuino ad attribuire il magistero dei mutamenti moleco- 
lati delle sostanze all'influsso solo delle forze aggregative, più o 
meno modificate dagli imponderabili. De'quali imponderabili il 
Bizio tene sentenza diversa della comune; imperocchè egli li 
considera come materia nello stato massimo di attenuazione; ma- 
teria sottilissima in cui predominerebbe solo l’elaterto, è che però 
si muoverebbe con velocità miracolosa, e scorrerebbe fra i meati 
delle masse, senza ostacolo dalla densità delle medesime; materia 
che adunata per quanto si voglia non si manifesterebbe alle bilan- 
cie, perchè non soggiacente alla potenza dell'attrazione terrestre, 


i. i due valerianati di zinco e di 
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Il Bizio trae argomenti di prova dalle altrui e dalle proprie 
rienze, delle Lat cita in iapecialiiodo le curiose osservazioni 

el Fusinieri sugli espandimenti dei liquidi soprapposti gli uni 

agli altri, che sonofignorate dal più «lei chimici italiani, e che pa- 
lono meritevolissime di novella ed attenta copsiderazione. ° 

È da lunghi anni che il Bizio si aflatica collo studio, colla, ri- 
flessione e coi cimenti intorno alla gravissima questione che si 
assunse di trattare nella sua opera; conciossiacchè rncom»nciasse a 
farne motto fino dal 1827 ne' suoi Opuscoli Asicochimici, e poscia 
ne parlasse più chiaramente n-Ile Aggiunte che pubblicò poco 
tlopo allo Spettacolo della natura ristampato dal Battagha in 
Venezia, e più tardi ne dissertasse perspicuamente in parecchi 
scritti letti all'Instituto Veneto, e dati in luce nelle Memorie di 

ifico. n 
Liebicegeiantpaio lire in pieno delle dottrine del Bizio, siamo 
nullameno dell'avviso, che non si possa respingerle in complesso; 
0 piuttosto teniamo, che molto da esse i cultori della chimica pos- 
sano ritrarre di utile per la filosofia della scienza e per dischiu- 
dersi vie nuove alle indagini sperimentali. I chimici italiani vi 
pongano attenzione, nè aspetuno di apprenderle allorquando 
soltanto loro verranno dal dì fuori, colorate da belletto straniero, 
e.travestite di altra lingua e fors'anco dli nomi nuovi; è noi con- 
fidiamo, che questa volta, loro non sarà per toccare il giusto 
rimprovero di stimare facilmente l'altrui, disistimare leggermente 
il, msp pel ci preveranno nei nostri desiderii. 

echi di Firenze (2) ebbe premio dalla R, Accademia «di belle 
Arti di quella città per un suo Meotadi estrarre l'iodio dai 
tiquidi che il contengono in tenue dose, @A in particolar modo 
dalle acque iodifere della Toscana. Egli propone di trattare le 
acque iodifere con tanto di una mescolanza degli acidi nitrico e 
solforico (1/5 di acid. solf., e 2/5 di acid. nitr.) da scomporne gli 
ioduri; poscia di condurre l'acqua a feltrare attraverso di un letto 
di nero fumo calcinato, in apparecchio foggiato a un dipresso 
come quello di spostamento; a lavare il carbone, ed a rimescerlo 
in appresso con idrato «di protossido di ferro, d'onde s'ingenera 
una specie di melma, che lisciviata dn acqua ipse fornisce *tutto 
l’iaidio, scioltovi in istato d’ioduro ferroso. Dall'ioduro ferroso si 
può far trapasso all'ioduro di potassio, valendosi della doppia 
scomposizione col carbonato alcalino, ovvero si può sprigionarne 
l'iodio, concentrando il liquido e trattando il residuo con peros- 
sido di manganese ed acido solforico, 

Preferisce l’uso della mescolanza di due acidi a quello del cloro 
Libero per il primo trattaniento delle acque iodifere, perchè cogli 
acidi non si corre il pericolo i rinasconder l’iodio ignudato se si 
abbonda di riagente, come accadrebbe certamente col cloro. Ed 
eziandio scegli» il protossido di ferro invece della potassa per 
ritoglière l' iodio al carbone, perchè da quello si asa un io- 
duro solubilissimo, e da questa s'ingenera oltra all’ioduro anche 
] iodato, che il sappiamo di ristrettissima solubilità. 

La ragione del nuovo metodo fu desunta dalle facoltà del car- 
lione sottilmente SERTTI di attrarre a sè alcune materie so- 
Inbili, fra le qualì 1 iodio, di toglierle ai solventi , e di cedere 
solo ai riagenti chimici formiti di forza bastevole per levargliele. 
Bechi instituì eziandio alcune esperienze sul potere assorbente del 
carbone per l'ioilio., potere che trovò massimo nel:carbone ani- 
male, minore di poco nel nero fumo, minore d’ assai nel carbone 
«li legno, Avremmo desiderato che l'egregio autore mentre ci die- 
de il disegno deli’ apparecchio immaginato. per |’ estrazione 
dell iodio delle acque minerali’, ci avesse puranco nò- 
tificati i particolari necessari per condurre |’ operazione , le dosi 
delle materie da adoperare, ed il prodotto conseguito da un nu- 
mero sufficiente di prove, Frattanto ci piaee iL Ingagana a 
DIRO del DIDO dl Len n SARA iamno desiderosi le 
punbircazioni di quegli studii che it Bochi ci promette sulla - 
prietà assorbente Mer, carbone. P Mes gro 
._ Galvani di Venezia ci ha dato contezza per quali vie e con quali 
ingredienti riuscisse a procacciarsi il nitrato neutro di bismuto (5). 
Dopo varii tentativi che gli andarono a male, raggiunse lo scopo 
adoperando 5 p. di ossido di bismuto, estratto dal sottonitrato 
col mezzo di ammoniaca, e mescendo}o in ciottolina di porcellana 
con 4 p. di acido valerianico monidrato. Decantato il liquido sopra 
stante colla materia dopo la mescolanza, vi aggiunse i p. ancora 
diacido monidrato, ed in fine 1/2 p. dell'acido suddetto, avendo 
cura di mescerla nella bacinella per ogni trattamento. Dopo 42 
ore di quiete, lavò cou acqua la sostanza indiscio!ta, finchè quella 
più non arrossasse il tornasole, e questa divennisse polverosa. 

Il valerianato di bismuto è bianco, odora di acido valerianico, 
non alterabile dali’ acqua fredda, scomponibile dalla calda in sale 
dr ed in sale acido, scompomibi]e eziandio dall’alcoole e dal- 

'elere, 

Quando il Galvani si provò a combinare l'acido valerianico ac- 
uoso coll’ ossido di bismuto, ovvero procedette per la via delle 
Uppie scomposizioni, non riuscì mai nell’ intento , perchè il va- 

lerianato neutro che doveva risultarne, si partì sempre in due 
sali, nel sale acido e nel sale basico. Coll’ ossido di zinco el'acido 
valerianico monidrato, ottenne un valerianato neutro insolubile. 
Sembra da ciò manifesto, che l'acido monidrato fornisca , cogli 
ossidi metallici , sali diversi da quelli che ingenera l'acido poli: 
drato, e che in ispecial modo i sali del primo siano notevoli per 
l’insolubilità e per la repugnanza toro ad isromporsi come fanno 
in oppos:ta quelli del secondo. Spiace che il Galvani non abbia 
determinata con precisione neppure la quantità di ossido di bi- 
smulo, è Degne quella dell’ ossido di zinco nei due valeria- 
nati che appella neutri , e che sono insolubili; perchè dalle due 
determinazioni, av. i poluto argomentare se. veramente fos- 
sero neutri i due sali, se anidri, ovvero con quanto di acqua, fos- 


panipati ed indefesse indagini 
i; ma non perciò reputiamo 


sero.i i 
Il Galvani è benemerito per molti 
sull'aculo valeriano e sui va'erianati; m. 
che debba stam opuscoli di parecchie pagine per rivendicare 
ase il trovato di qualche processu per la preparazione di taluno 
‘di quei prodotti. Diamine ! che avrebbe mat immaginato, chè per 
‘avvertire il Borsarelli di averlo prevenuto nel metodo di ottenere 
i chinina, gli fosse stato d’uopo di 
dare alla stampa 414 pagine in ottavo ? Ù) Non sembra egli che 
bastasse un piccol, cenno , conterminato ad annunziare il fatto 
della sua priorità e non più? È la parsimonia non era tanto più rac- 
comandabile in quanto che l'argomento non levava tropp'alto, ed 
appariva évidente, che il Borsarelli aveva consegnato per compia- 
cenza il suo articolo ai Compilatori degli Annali di fisica e di 
chimica, senza conoscere i lavori antecedenti del Galvani ? 
Où noi italiani avremmo ben altro che spendere tempo, parole 
e stampa per ogni nonnulla! Noi italiani dobbiamo tesaurizzare 
dlel tempo che cì corre, dei pochi mezzi che possediamo, per ap- 
profondarci nella scienza, cercare cose nuove, rimettere in fiore 
questa povera chimica italiana tanto scaduta al basso, e ristretta a 
pochi, da essere ignota o sprezzata dagli stranieri. i 
Meglio adopei ò il Galvani in un terzo scritto (5) a dimostrarci 
che le pretese scoperte del Garot sull’erilroso o sostanza colorata 


gialla del rabbarbaro, erano cose vecchie, osservate e sposte da’ 


parecchi chimici alcuni anni fa, da uno der quali fino dal 1814; 
o non piuttosto osservate più compiutamente o più diligentemente. 
i aggiunse poscia il racconto di alcune sperienze proprie, delle 
quali attendiamoa dar ragguaglio allorchè l'autore avrà pubblicato 
ciò che vi manca ancora a renderle ben determinate e proficue. 





‘ (1) Dinamica chimica, del prof. B. Bizio, tamo A°, parte 1°. 
Venezia, tip. Naratovich:—In Torino presso Giannini e Piore. 
(2) Nuovo metodo per estrarre l'iodio dalle sue combina- 
sioni: Firenze, Mariano Cecchi tipografo. sti 
(3) Studi eprocesso per lo valerianato neutro di bismuto, 
Venezia , tip. Andreola. a vai 
4) Sopra i due processi del sig. Borsarelli per la prepa- 
Mx Nel ds di pet considerazioni di A. dal- 
vani. Venezia, Tip. Andreola. 
(5) Sopra l'eritroso, memoria del sig. Galvani, estratta dal 
Giornale veneto delle scienze mediche. 
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Casanti di Firenze (6) volle conoscere di qual maniera si al- 
teri la santonina nel’ passaggio che fa dallo stomaco alle urine, 
per gli organi del corpo umano, e a tale effetto tronguggiò dale 
SUaRbii di quella sostanza, di cui tollerò l'uso senza patire danno 

(U) 


Ila salute. Si avvide che le urine dopo un certo lasso di tempo | 


pigliavano il color giallo affocato; col mezzo (li opportune ria- 
zioni studiò la materia gialla, che trovò somigliantiss ma al una 
specie di resina la quale si forma allorquando si sottopone la san- 
tonina alla sublimazione. Il seme santo preso internamente gli 
produsse l’effetto come la santonina, per cui verificò che il prin- 
cipio attivo e cristallino di esso seme, introdotto nella macchina 
animale, vi soggiace a tali mutazioni, chealla fine riesce modificato 
come se fosse stato aggredito e trasformato dal calore. 
_ F. 
.(6) Sulla trasformazione della santonina nell'organismo 
vivente, lettera direlta al cav. prof. Taddei. 





(Continua) 





ULTIME NOTIZIE 


VE navcia. Parigi,4 maggio. L'assemblea nazionale terminò ieri 
l'esame del progetto di legge relativo alla strada ferrata dell'O- 





| vest, e risolse al un'immensa maggioranza che passerebbe ad una 


terza deliberazione. 

Nel corso della seduta, il ministro dei lavori pubblici ha depo- 
sto un progetto di legge relativo alla strada ferrata da Lione ad 
Avignone, 

Un breve incidente ha interrotto la discussione sulla strada fer- 
rata dell'Ovest. IST ; 

Il Presidente comunica all'assemblea una domanda d’interpel- 
lanze presentata dai SÌgg. Schetcher e Joly padre, Ja quale è «del 
tenore seguente: « Noi domandiamo d'interpellare, in questa se- 
duta, il ministro dell'interno, a proposito di un articolo diflama- 
torio per due rappresentanti, riprodotto dal Monileur di sta- 
mane, » 

Faucher, ministro dell' interno. Una paraninizioni ha procu- 
rato il sequestro di torchi clandestini e l'arresto di alcune per- 
sone: l'istruzione giudiziaria è cominciata. L'assemblea compren- 
derà pertanto che io non posso spiegarmi su di ciò; ma mi spetta 
di dichiarare che il governo è compiutamente estraneo alla nota 
inserita nella Patrie, e riprodotta dal Moniteur. — 

Joly padre ità lettura della nota istessa , e sostiene che essa è 
diffamatoria, e domanda ‘come va che sia comparsa nel Mo- 
nileur, 

Faucher. In occasione di quel 10° bullettino, il quale ha fatto; 
sapere a coloro che l'ignoravano, esistere ancora nel nostro paese 
partigiani del terrore, sì è accusato il governo di aver fabbricato 
questo proclama. } tribunali faranno giustizia di tale assurdità. 

In quanto all'inserzione nel Moniteur , che ci è rimproverata, 
io dichiaro che il governo non risponde se non di ciò che trovasi 
nella Parte ufficiale; pel rimanente il Moniteur è un giornale 
ordinario. 

Schwlcher protesta vivamente che nè egli nè i suoi amici non 
vogliono il terrore,e dichiara che cluunque lo dice è un calunnia- 
tore.Terminaesortando il governo ad esercitare sul Monileur una 
severa sorveglianza. : 


—. Diciasette arresti , dice il corrispondente del Courrier du 
Lyon, sono stati operati la scorsa notte nei quartieri popolos:. 
Caldero in mano della polizia , da quanto si assicura , i principali 
spacciatori del famoso bullettino. 


— Leggesi nella Palrie: Abbiamo testè percorso Parigi da un 
capo all’altro. Piove; la folla è di un'assoluta indifferenza; ben 
pochi sono i magazzini che abbiano chiuso. Girano pattuglie. Si 
vedono pochissime persone in saio (blouse). 
La cascata eretta sul ponte della Concordia è di un efl'etto ma- 
raviglioso. A!cune barche vanno in giro fra i due ponti; lungo 
l'argine della riva d'Orsay alcune tende imbandierate sono guer- 
nite dì soldati senz'armi e di musicanti senza uditorio. Due ‘bat- 
telliia vapore riccamente ornati di bandiere sono fermi nel mezzo 
al bacino della Senna. 

La circolazione per le vie si fa col massimo ordine; vi sono 
AL dappertutto, Tale è la festa. Calma compiuta nel quartiere 
e sulla piazza del palazzo di città, Bo stesso dicasi del centro della 
riva sinistra; nulla dal lato della Bastiglia e nel sobborgo di Sant' 
Antonio. Da stamane in qua non si vede il minimo crocchio. 
Se abbiamo a giudicare dalle apparenze, le illuminazioni alle 
case dei privati saranno nulle. Iata la* guernigione è conse- 
gnata. 

— I sigg. Boinvilliers e Dupetit-Thodars hanno presentata ieri 
una proposta che domanda : 4° soppressione del carceramento in 
comune su tutta l'estensione della Francia continentale, a comin- 
ciare dal 4° gennaio 1855 pei condannati, @ a cominciare dal 
4° gennaio 1852 per le persone arrestate preventivamente; 2° ri- 
duzione della durata delle pene del carcere; 5° soppressione delle 
galere (bagnes) ; 4° stabilimento d’un luogo di deportazione pei 
reati di diritto comune; 3° colonie di liberati. 

— Lione , 5 maggio.-L'anniversario della proclamazione della 
repubblica , ilice il Courrier de Lyon, è stato qu celebrato in 
una perfetta calma , ed in mezzo alla profonda indifferenza della 
popolazione tranquilla che ha assistito ai diversi spettacoli del 
giorno senza manifestare nè ostilità nè entusiasmo. 

La rivista delle truppe fu sturbata da un doloroso incidente. Il 
generale di brigata Mellinet si è fratturata una gamba, rimasta 
gli sotto il cavallo che si rovesciò all' improvviso. Al generale 
volte risalire in sella, e stare al suo posto in tutto il tempo del 
difilare che durò circa un'ora e mezzo, La frattura è semplice , 
ma richiede una cura di 40 in 50 giorni. 


. Ponrocatio. Leggiamo nei Débats del 4 è atta 

Riceviamo per la via ordinaria di Spagna le notizie di Porto- 
gallo che non vanno che sino al 25 aprile. presi 

Alla data del 25. adunque le corrispondenze di Lisbona nulla 
recano che non sia favòrevolissimo al'u causa reale. Esse ci par- 
lano di pienissima quiete in tutto il regno, l università di Coim- 
braavendo accolto il re con dimostrazioni entus'astiche , l'eser- 
cito fedele, e concentrantesi a marcie forzate sopra Viseu, nei 
ca di cui il maresciallo Saldanha continuava ad aggirarsi 
alla testa d’ un pugno d’ uomini nella gioriatà del 18. 

In conseguenza non può tardar molto che avremo anche per la 
via regolare 0 col mezzo di. piroscafi inglesi il racconto partico- 
lareggiato dei fatti che il ER produssero in Oporto (secondo il 
dispaccio telegrafico da Beobia ) un così pieno cambiamento in 
uno stato di cose che il 25 ancor doveva essere riguardato nella 
capitale con la più grande fiducia. À 


Isemutenni, Londra, 5 maggio. La Camera de' comuni, nella 
tornata del 2 maggio adottò, alla maggioranza di 244 voci contro 
250, una proposta del sig. Hume, la quale ha per iscopo di limi- 
tare ad un anno la durata del ill dell''income-tar. In questo 
frattempo un comitato speciale si occuperebbe de mezzi più ido- 
nei ad ordinare con equità quella imposta. 

Nella stessa tornata s' impegnò tra il signor J. B. Smith e lord 
Palmerstonun discorso relativamente ai passaporti che di presente 
si esigono dagli stranieri î quali si recano in Inghilterra. Lord 
Palmerston ha dichiarato che dett passaporti non debbono essere 
esibiti. Ecco le parole del nobile lord: 

« Nessun straniero che,sbarchiin loghilterra è obbligato ad esi- 
bire il suo passaporto. A termini della legge del 4836 s è stato 
detto che ogni straniero nello sbarcare dal suo naviglio dee dare 
il suo nome, sia estbendo il suo passaporto, sia dicendo persona!- 
mente il suo nome. Non sì puga da tu ch'egli esibisca il suo pas- 
siporto, ma è necessario di averne.il suo nome 
nota. Ecco tutto quello che si richiede.» PISTA A 


Anemagna. Francoforte , 5 maggio. 1 barone Marschal , con- 
sigliere privato di S. A. R. il granduca di Baden, ha consegnato 
ieri i suoi pieni poteri in qualità di plenipotenziario badese 
presso la Dieta germanica, al presidente della Dieta. 


interneteulturale.it 


Il sig. Detmold, unici di legazione e plenipotenziario di 
S. M.il re di Annover alla Dieta germanica, è stato rivocato dalle 
sue funzioni. Il sig. Scheale , consigliere privato di gabinetto , 
succederà al sig. Detmold nella qualità d' inviato alla Dieta. 

— Vienna, 2 maggio. Le LL. AA. RR. il granduca ela gran- 
duchessa d'Assia sono giunte ieri a Vienna e smontarono al ca- 
stello imperiale. Essi partiranno per Trieste. 7 
= Una corrispondenza della Gazzetta Nazionale pretende che il 
sig. Krauss, ministro «elle finanze, abbia offerto la sua demis- 
sione, li sarebbe in dissenso col barone di Kîbeck, pre- 
sidente del consiglio dell'impero, relativamente all'imprestito che 
si vuole contrarre all’estero. | , 

Il sig. Krauss non vorrebbe consentire a queli'imprestito : tre 
mezzi sono attualmente proposti per far cessare la crisi finanziaria: 
1° Emissione delle azioni riserbate dalla banca ; 2° controllo più 
severo della carta monetata in circolazione; 5* un grande impre- 
stito all’estero. 

— Berlino. Si annunzia che le Camere prussiane saranno 
prorogate il giorno 12 di maggio. 

Il governo prussiano ha fatto costruire in Inghilterra una fre- 
gata a vapore, la quale venne battezzata col nome di Nix. Un 
equipaggio prussiano è andato a prenderla in Inghilterra per 
Camden a Svinemunde: all'ingresso del parta la fregata investì 
in un banco di sabbia, e niuna forza riuscì finora a liberarla. 

— Journal de Francfort pretende che un piccolo numero 
soltanto degli antichi governi dell'Unione abbiano risposto all'in- 
vito del governo prussiano relativo all'invio di pleni i alla 


dieta per modo che essi accennassero di aderirvi a richiesta e. ad 
div della Prussia. anita ui pie. 

maggior numero di qu verni, dice il citato giornale, 
rispose che manderebbe af 87 che 


rancoforte plenipotenziarii, ma 
questi ultimi conserverebbero quella idipendenza che loro è gua- 
rentita dal patto federale. 

— Il Bureau delle novità assicura che l'Austria e la Prussia 
sono cadute d'accordo sulla rappresentanza nazionale presso la 
Dieta: essa verrà divisa in tre curie, cioè Austria, Prussia e gli 
altri Stati; sarà LAT dai deputati delle ma avrà 
voto consultivo anzichè deliberativo, 

— Stoccarda Il principe di Hohenlolie Langenburg è stato 
nominato a presidente della prima Camera. 

Il governo, si adopera a ristabilire la sala delle sedute nello 
stato in chi sì trovava prima del 1848; non i conserveranno più 
le tribune riserbate a patblico salle pignore, ai giornalisti; non 
vi saranno che alcomi luoghi distinti pel corpo diplomatico, per 
la nobiltà mediatizzata e-pei pubblici impiegati... i... 

1 primi favori dell'assemblea degli Stati si aggireranno verosi- 
milmente intorno di progetti del‘ governo sulla posta e sulle strade 
ferrate tratrÀ, an seguito la PAR RIP, 

— Hildesheim (Aunover), 28 aprile, L'assemblea del popolo, 
che i giornali orerene DIRIONI da alcuni gior ‘ebbi Idogo 
il giorno 27. i > 

L'amecsbiia adottò una risoluzione colla quale si è deciso essere 
dovere del governo lo eseguire, senza ritardo, le nuove leggi di 
ordinamento amministrativo e giudiziario. 

— Wiesbaden. La conferenza doganale volge od è già volta al 
suo termine : dicesi che essa abbia compilato una nuova tariffa» 
a norma della quale verrebbero diminuiti, ed in parte anche tolt' 
affatto i dazi per le sostanze greggie. I dazi di transito sarebbero 
anche notevolmente abbassati. VIP. 

La definitiva accettazione di queste modificazioni dipende però 
dall’ esito delle trattative in ordine ai diritti di navigazione 
sul Reno, ! 

— Omburgo. L'apertura degli Stati di Assia-Omburgo, fissata 
pel 4° maggio, è stata prorogata indefinitamente per rescritto del 
principe. 


Daximaata. Il Flyveposten conferma la notizia del viaggio che 

il re di Danimarca si propone di fare fra breve nello Schleswig. 

Queste giornale smentisce nel medesimo tempo la notizia che i 

anesi costruiscano nuove fortificazioni nei ducati: fanno sol- 

tanto preparativi per far godere al re dell'aspetto delle opere di 
fortificazione , quali esistevano durante la guerra. 


E: LEONE gerente. . 








GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 

I colonnelli sottoscritti capi della prima e seconda legione 
hanno i'onore di prevenire i militi azionisti per la musica, tro- 
varsi i ruoli di riscossione per l'annata 1854 presso il tesoriere 
delta città, il quale è incaricato dell’esazione delle quote, pregan- 
dloli di versare l'importo delle loro azioni pel primo semestre cor- 
rente anno a quella cassa, 

Torino, il è maggio 1854. 

11 colonnello capo della 1* legione 
F. Di $. @atocsso, do”, 
Il colonnello capo della 2* legione 
F. G. Poxzio-VaeLia. " 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 50 aprile 4851. 





Commissario Govennativo Art. 8 della Legge 
PRESSO LA Banca 9 luglio 1850. 
Altivo. 
Numerario in cassa în Genova. . L. 249854 86 
id. © id. in Torino »o 7909845 98 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 41196112 46 
id. id. in Torino » 10748788 44 
Fondi pubblici della Banca » 56197 50 
R. Finanze e. mutuo . +... 0. . » 42000000 » 
Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova » 966666 68 
Tratte della sede di Torino del 29 corr. » 17509 97 
Npeserditatgnn n a 1900453 80 
Inter, dalle R. finanzesul mutuo dal 10 8.bre 
al'A1/x-bre 483057 RO ROMITA 65000» 
L. 40005749 59 
Passwo. 
Capitale SARE 9 Ja L. 8000000. » 
Biglietti in circolazione. 
per operazioni ordinarie » 25597250» 
r mutuo alle Regie Finanze » 12000000 _» 
"‘ondo di riserva”... 0. .. N. 1041555 55 
Profitti e perdite al 51 x.bre 1850 =. . è 195666 66 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova» A1258 9 
id. id. in Torino.» 45558 47 
Benefizi del semestre in corso in Genova ». 16925 e 
ld. id. in Torino » 461250 #2 
Conti correnti SAR in Genova » 1001o1o 4 
id. id. in Torino B.1iy = SRRIAD = 98 
na, se pesci bg Ddr Pdl 1 
Ue a rsi de e di ova 
oi ella di Torino . . . . * 40787 46 
» ; pate di Torino su quale 
i Genova comprese 
del giorno 20 corr. * » * “"-(I9T9 
Dividendi arretrati . . - +». 73 4000» 
Azionisti della Banca di Genova p. inFennio 
Interessi sui fondi pubblici appartenenti , od? 50 
semestre in corso + +». * “or) 
i del sem” al BI x.bre 1850 » 25200» 
Dividendo paraiala e Banca (sbil.o de'conti) .» ‘45445 67 


Corrispon 


L. 46005719 59 


Asrmmistaazione DEL Desiro Punpiico. 

Corso delle reuditedel Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio. 3 

Torino, 6 maggio ASS. 
Cinque per cento. 
4849) Decorr. 4, aprile 1854 L. 84 50 
4854 Id. f.genn.1854 L, » » 
{. marzo1850 L. 81 25 
giugno 4.genn. 4854 L. 84 50 
Obblgazioni dello Stato, 
,6 genn. 1951 L. » » 
4A. aprile 4854 L. 915 » 
Il Direttore generale Siuowni. 


TEATRI DOLCI 

CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia al servizio di 
S.M. rappresenta: Stifelius. i 
Si sta stuiliando , a beneficio della prima attrice Axrometta 
Rogorti, una nuovissima produzione di Eugenio Scribe col 
titelo: Una guerra di donne. 

NAZIONALE (8) Opera; Atfrla, musica del maestro Verdi. 
— Ballo : 10 duca ed il paggio. 

SUTERA (8) Opera : Crispino e la Comare. 

GERB!NO (8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda rap- 
presenta: Ricchezza e miseria. 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 44{2) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb rappresenta : 1/ corsaro di S.t-Tropez. 

DIURNO (accanto alla cittadella ) (4412) La drammatica Com- 


pagnia Gianuzzi e Parrucchetti , rappresenta: L'incendio di 
Chieri. 


ue 


1849 
(19%) 





AVVISO AI SIGNORI PROPRIETARI — 


GAPITOLAZIONI — 


IN CARTA LIBERA | 
Per la consegna da farsi dai Proprietarii secondo il ! 
disposto dell'art. 6 della legge 3A marzo 4854. | 
Vendibili presso il Tipografo-Libraio G, B., PARAVIA; 
sotto i portici del Palazzo Municipale. 
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Dal 4. Maggio corrente 


APERTURA 
DELLA CERTOSA Di. PESIO 


PRESSO CUNEO , IN PIEMONTE 


STABILIMENTO IDROPATICO 


E 
VILLEGGIATURA D’ ESTATE 
sotto la Direzione del Dottore BRANDEIS 








La natura e l'architettura hanno fatto a gara per ren- 
dere l’ ex-CERTOSA uno dei più belli Stabilimenti. Vi 
sî trova tutto riunito: numerose e limpide sorgenti , 
aria salubre, ombrose vallate, fiume abbondante di. 
trote, ricchi pascoli, edifizi spaziosi con ampli portici, 
cappella , gabinetto di lettura , bigliardo, parco, ginna- 
stica , ece. ece. 

A questi pregi si aggiungono una grande regolarità 
ed esattezza nel servizio ed ogni sorta di comodo ed 
eleganza, unitamente alla moderatezza delle condizioni. 

Quanto alla direzione scientifica, per dare al paese 
una garantia maggiore, il sig. BRANDEIS, già addot- 
torato salle Università di Parigi, di Brusselles, di Na- 
poli, si è anche munito della laurca in quella di To- 
rino, e nell’anno scorso si è portato a GRAEFENBERG 
per istudiarvi l' Idropatia sotto lo stesso PRIESSNITZ. 

Ulteriori particolari si possono avere dirigendosi all’ 
Amministratore signor BELLISSENT 


alla CERTOSA presso Cuneo, in l'iemonte. 








PILLOLE DI SALSAPARIGILIA 

ll signor E. Sura, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ Jll.,mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’ estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia 
Masino, presso la chiesa di S. Filippo. 


ASSORTIMENTO 


MANTELLETTI da donna in sanspareille, d'ogni qualità. 
VESTI seta chinées, jaspées, cc., ed altri articoli di novità. 
Via S. Carlo, accanto ai chiostri di detta chiesa, 
num. 3, primo piano. 











giant: DA VENDERE 

raneroso tenimento, denominato il Passatore di 
Cuneo, distante da essa città miglia 2 (chilometri 5 
circa), pu fabbricato civile, casa del giardi- 
mere, con magnilico giardino, orto, prato e Yerziere 
siga] bd dio Casciab' ani per sei cavalli, con rimessa 
e e, te So £ iac- 
ciaia e piccola Casa detta dell'Osteria, iL Lr 


gran muro di cinta; altra Piccola Casa detta del 


parrocchiale, con 
Chiabotassa con acqua abbondante per l'irri nuova € 


Per le condizioni dirigersi in Cuneo dal causidico 
—coll, Berardengo, ed in Tor}no dal causidico coll, Scotta, 


5 


. PILLOLE del Dott. R. Richard 
Per la ristorazione del sistema nervoso 
indebolito da fatiche, lavori, o malattie gravi 


Rimedio infallibile per tutti quelli ehe hanno com- 
promessa la loro salute con eccessi di piaceri, con as- 
suefazioni segrete, ecc., che soffrono di polluzioni not- 
turne, o dell’ impotenza. 

Prezzo di una «scatola colla relativa istruzione 
franchi sette di Francia 


_—— 000 


Dirigere le lettere è i danari, franco, al sig... I. LOCHER, 
Speziale alla Testa nera, in ZURIGO (Svizzera). 


ACQUE » BAGNI, FANGHI TERMALI 


D'ACQUI 


Col 1° maggio si è fatto l'apertura di detto Stabi- 
limento che a buona ragione, per 1’ abbondanza delle 
acque e loro efficacia per il risolvimento di moltiplici 
malattie, può dirsi unico in Europa. 

Ampii e comodi .locali annessi allo Stabilimento di- 
ligentemente messi a nuovo ed elegantemente addob- 
bati, l’ amenità del sito, la dolcezza del clima e la 
scelta società che ivi suole convenire, fanno sperare 
che un vieppiù numeroso concorso sarà per aprirsi in 
questa entrante stagione. 

Nulla ommetterà la Direzione onde rendere vieppiù 
confortabile il soggiorno ai balneanti che vi accorrono, 
e procurare tutti quei mezzi sì per la vita animale 
che sociale a desiderarsi, e riunire all'efficacia salubre 
dello Stabilimento il dolce della ricreazione che offre 
la villeggiatura e la capitale. ‘ 


INCANTO VOLONTARED 
IN FENESTRELLE 


Sull’'instanzà di questo Comune, d»Ile ore 8 alle 9 
del mattino del 45 corrente mese, nella sala deile adu- 
ninze del Consiglio, col ministero del notaio commesso 
infrascritto, avranno luogo gl’ incanti di alcuni beni di 
detto Comune, divisi in 3 lotti, e nell’ ora successiva 
si procederà al distinto progressivo deliberamento di ogni 
lotto, a favore dell’ ultimo mig'ior offerente del prezzo 
d’estimo, cioè: 

Il lotto primo consiste in un corpo di casa, nel con- 
centrico di questa città, l:terale alla piazza del mer- 
cato, composto di due cantine, duc botteghe, retrobot- 
tega e sei camere superiori, estimato L. 5,765. 

Il secondo lotto inehiude prati, campi e gerbidi, di 
ett. 4, ore 9, cent. 36 circa, e sarà esposto sull' estimo 
di L. 108; 

Il terzo lotto è composto di prati, campi e gerbidi 
di are 32, cent. 60 circa, sull’ estimo di L. 167, con 
more pel pigemento di mesi 6 








Gli oblatori dovranno. prestar cauzione idonea, come 
tale riconosciuta dal Consiglio deleg. e notaio commesso. 
Per maggiori riscontri dirigersi al detto notaio dalle 
ore 9 matt. alle 6 pomerid. di cadun giorno non festivo. 
Fenestrelle, il 1° maggio 1851. 
Carlo Guiot notaio. 


DA VENDERE 
E'egante CALESSE o BARCHETTONE ad otto melle. 
- Recapito all'albergo di Londra, già della Bonne Femme: 
___"___——_ ___—mtm_ — y©_ _——_-— _-___ 


DA VENDERE 


CASA di campagna signorilmente mobigliata, con 
giardino, di ettare 2, are 28 (giorn. 6 circa), cinto di 
muro, con viali e pergolati, popolato di piavite da 
frutta, situata in Grugliasco , distante chilom. 7,407 
(3 miglia) da Torino, stradale di Rivoli. — Far capo 
in Torino dal sig. notaio certif. Domenico Signoretti , 
via degli Stampatori, num. 14 


DA VENDERE . 
unitamente o separatamente 


CASCINA in prossimità di questa capitale. — Dirigersi 
al geometra Giuseppe Sona, che tiene il suo uffizio in 
via delle Ghiacciaie, casa Ardi, num, 12, piano 2.9, per 
lo scalone, incaricato della vendita. 


DA VENDERE 


Grandioso Tenimento posto alla distanza di chilo- 
metri 22,494, corrispondente a_9. miglia circa dalla ca- 
pitale, composto di un castello signorilmente mobiliato 
con diversi fabbricati adiacenti e spazioso giardino , 
con 10 cascine, del totale quantitativo di ettari 228, 
are 60 (giorn. 600) tra vigne, campi, prati e boschi, 
e di un molino. 

Per le opportune notizie dirigersi in Torino al no- 
taio coll. Ignazio Scaravelli, che tiene il suo ufficio in 
casa Mattirolo, via Bellezia, num. 44, piano 1. 


DA VENDERE 


CASINO con giardino cinto, recentemente abbellito, 
situato sulle fini di Torino, regione Valtorta, a fianco 
della strada di Nizza, presso la cascina del sig. Bassi. 
gnana. — Reeapito ivi al giardiniere. 


[DA VENDERE © PE MUTARE 


con more 
a Porta Nuova, accanto all’ Imbarcadero 
CASA del reddito di L. 5m., e terreno annesso fabbri- 
cabile. Recapito al sig. notaio Beria, via S. Francesco, 18. 
e e e e TTIeTZAAAeEeOMWMZMTYZO!emtmT1—_—_ 


DA VENDERE 


( Escargot) a molle, leggiero al tiro, 
ia ottimo stato, della fabbrica Marziano, 
inno, it zargi ol nontinàia în- usa di 











Un CALESS 
moderno ed A 


Cantone ed 
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DA RIMETTERE IN CARMAGNOLA 
Due NEGOZI, uno da serragliere e 1’ altro da Scan- 
dagliere, bene avviati. — Dirigersi in Carmagnola da 
Mussetti, pristinaio, ed in Torino da P. Vassallo, alla 
Tipografia Favale, per le more del pagamento. 


n 








AFFIRTAMENTO 


Di un grande CORPO DI CASA, di recentissima co- 
struzione, posto nella città di Alessandria, contrada 
Marengo, in Ì de della pinne Reale, attualmente 
inserviente d’ albergo sotto l'insegna dell’ Universo. 
Le offerte di fitto saranno accettate non più tardi del 
45 maggio 4851, e per le condizioni e schiarimenti 
della ronda dirigersi in Alessandria al sig. Federico 
Rastelli. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
e per tutta la stagione autunnale , 

Amena VILLEGGIATURA, decentemente mobigliata, 
composta al pian terreno di 3 grandiose camere, sopra 
quattro disimgegnate, con pergolati, alla distanza di 
chil. 2,469 (un miglio) dalla capitale, vicino a S. Paolo, 
Cascina denominata il Vigna, anche con stalla. 

Dirigersi al notaio cav. Carlevaris. 

Torino, il 30 aprile 1851. 








Cervini notaio. 








DA AFFITTARE PER S. GIOANNI 
Scuderia a due piazze, rimessa e fenile. — Via dell’ 
Arcivescovado, num. 16. 





DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Grandioso ALLOGGIO’, sighorilmente mobigliato , e 
divisibile in due Appartamenti. — Recapito alla far- 
macia Ballarino, accanto alla chiesa di S. Dalmazzo. 
e ee e —  —__ _ — _—- 
NOTA 


All’ udienza di questo regio tribunale del 24 cor- 
rente, ore 9, avrà luogo, sulla instanza della dami- 
gella Erminia Benisson, quale erede beneficiata del di 
lei padre cav. Vincenzo Benisson colonnello, coman- 
dante in secondo della regia accademia militare, il 
primo incanto dei beni infraseritti, spettanti all’ ere- 
dità del suddetto cav. Benisson, in due distinti lotti, 
al prezzo infranotito , stabilito dalla relazione Casale- 
gno 27 aprile 1850, e cclle condizioni tutte di cui nel 


| bando venale 29 scorso aprile, autorizzato Mussino, 


sostituito segretario : 


Lotto 4, situato sul territorio Venaria Reale, sog- 
getto ad enfiteusi del quarto del prezzo a favore della 


| signora marchesa Giulietta Faletti di Barolo, non che 


ad un canone di L 21 65, gravato del tributo regio 
di L. 26 35, al prezzo stabilito di L. 8,000; 


Corpo di casa civile e rustico, caso da terra, stalla, 


» | fenile, pozzo d'acqua viva, pollaio e giardino cinto di 
Durante giorni 8 si ammetterà l'aumento del decimo. > P 4 È $ 


muro, con prati ec campi, in totale de ettari 3, 96, 60 
(giornate 10, tavole 43). 
Lotto 2, sul territorio di Collegno, gravato del tri- 
buto regio per L. 16 92, prezzo stabilito L. 6,400 ; 
Pezza campo, regione Volvera, di ettari 2, 90 (gior- 
na'c. 7, tavole 64). i 
‘Torino, il A° maggio 4851. 
C. F. Galleani sost, Boetti. 
NOTA 
Con atto passato alla segreteria del tribunale di 
rima cognizione sedente in Torino, il 29 scorso aprile, 
il sig. notaio Eugenio Gallina dichiarò di non volere 
altrimenti accettare |’ eredità dismessagli dal fu suo 
fratello Gallo Gallina, deceduto in questa capitale il 9 


detto mese di aprile, salvo che col beneficio dell’ in- 
ventariu. 


Torino, il 3 maggio 4854. 
NOTA 


Sull’ instanza delli signori Lorenzo e Francesco, fra- 
telli Arghinenti, dimorante il primo in questa città ed 
il secondo sulle fini di Chivasso, quali eredi beneficiati 
del loro fratello Vittorio, ed in seguito a declaratoria 
in data del 26 marzo 1854, raccorsero a questo regio 
tribunale di prima cognizione, dal quale ottennero let- 
tere in data del 7 passato aprile, per forma delle quali 
vennero citati tutti coloro che sieno creditori, od ab- 
biano interesse, esclusi gli ipotecarii, sull’ eredità del 
suddetto Vittorio Arghinenti, per comparire avanti il 
succitato regio tribunale per proporre i loro crediti è 
vedere in loro contraddittorio liquidare la detta-ere- 
dità, e ciò ad esclusione d' ignoranza, 6 per gli effetti 
voluti dalla R. Legge, 


Torino, il 2 maggio 4854. 
Rebuffatti sost. Thomitz. 
FALLIMENTO 
Di Andrea Gagliardi fu Gio. Antonio , 
negoziante in chincaglierie in Ivrea. 

Con sentenza 29 aprile ultimo, il tribunale di prima 
cognizione d'Ivrea pronunciò il fallimento del detto 
negoziante Andrea Gagliardi ; 

Destinò a giudice. commissario il signor giudice ag- 
giunto Ferreri; 

Ordinò l'apposizione dei sigilli agli effetti del fallito ; 

‘Nominò a sindaco provvisorio il.sig. Tommaso Hayd, 
negoziante in chincaglierie a Torino , 

Ed ha fissato per le ore 9 antimeridiane del 17 cor- 
rente mese la radunanza dei creditori avanti il sullo- 
dato signor giudice commissario, nell'apposita sala di 
questo tribunale, per la nomina dei sindaci definitivi. 

Ivrea, il 3 maggio 4881. 

Marone sost. segr. 
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‘Torino, alla Stamperia di G. Favanee C., Contrada del Mercanti, 
cana Collegno; pat: Provineie, mediante invio di mandati postali_af- 
fraucati:' fuori dallo Stato alle Direzioni postali. 

Il prizzo delle associazioni ed Inserzioni deve essrre anticipato. 
La assostazioni han pridcipio col primo di ogni mese. 





— 


| PARTE UFFICIALE 


-S/.M,, in udienza del 5 corrente, lia fatto le seguenti nomine 
nella Guaridia nazionale: — 
‘“Annoni conte Francesco, maggiore del battaglione comunale ili 
Trecate; |’ 
Cuvalli Ignazio, aiutante maggiore in 2 del battaglione comunale 
vali.Chieri, col grado di sottotenente: 
Baratti Vincenzo, aiutante maggiore in 2 del battaglione manda- 
« mentale di Pavone, id. i 
Urano Giuseppe, porta-bandiera del battaglione comunale di 
Trecate, id,; i 
*Bruscu ‘avv. R0îsio, ‘porta-bandiera del 4 battaglione di Ca- 
gliari, id; 
Dessi avv. Raffaele, porta-bamliera del 2 battaglione di Cagliari, id. 





S. M. ha contemporaneamente conferito il grado di luogo- |. 


tenente nlla Gu:rdia nazionale a 
Bonardi geomettà Biagio, finchè eserciterà Ja carica di relatore 
presso il consiglio di disciplina del battaglione comunale 
di Bra; 
Salvetti avv. Pietro, id. del 4 battaglione mandamentale di 
Caluso ; 
Mona avvocato Antonio, id. del 2 battaglione della legione di 
‘Novara. 
Ed ha inoltre conferito il grado di sottotenente a’ 
Reggio Vincenzo, finchè coprirà Ja carica di segretario del consi- 
glio di disciplina del 2 battaglione terza legione di Genova. 
Nella stessa udienza del 5; S: M. ha pure nominato Aiutante 
di campo di S. A, R. il Principe di Savoia-Carignano, 
colonnello, comandante generale «della Guardia nazionale del 
Regno, .il. colonnello cavaliere, Annibale Faussone di Germa- 
- gnano giù applicato allo Stato maggiore della prefata A. R. 


S. M., in udienza del 5 corrente, ha nominato Palo Francesco 
«Gnys  attual direttore dell'insinuazione e del demanio a Ivrea, 
All'impiego di segretario. insimmatore; e l'ispettore demaniale 
Giulio Ercole Cigolini, sottocapo di divisione nell’Azienda generale 
dir finanze, all'impiego di’ ricevitore del bollo straordinario; 
«essendo quindi il primo:stato destinato all’uffizio d’insinuazione 
di Torino: ed.ib. setonto a quello del bollo straordinario nella 
Stessa città. ni 


—rTr—er_—-—r- 
‘PARTE NON UFFICIALE 
x ITALIA 


INTERNO. — Torino, 7 maggio: 


‘Relazione dell’ Amministrazione delle Poste al Ministero per 
gli affari esteri in data del A maggio A854. 


Appena fu fatto di avere riuniti tutti gli elementi, quest’ Am- 
ministrazione fu sollecita di formare un quadro del prodotto ri- 
cavatosi durante il: primo trimestre 1854 in ciascuna delle sette 
divisioni di terraferma pel trasporto delle lettere, in confronto a 
«quello che si era avuto negli stessi tre mesi del 1850. 

.. Non vi sono compresi i dati riferentisi alla divisione dell’isola di 
Sardegna, perchè, a fronte delle cure degli attivi ed abili impie- 
gati che venivano colà mandati, da quando vi si doveva porre ma- 
no al riordinamento delle cose postali, nonsi riuscì ad averne tut- 
tavia ordinata la relativa compiuta presentazione di conti. 

Frattantocchè, anzi tutto, l'amministrazione sireca a dovere di 
rassegnare il sopraddetto quadro di.confronto al R, Ministero per 
gli afl'ari esteri, gli sottomette pure l'idea ,, in. cui si persuade 
sarà egli per convenire, che il quadro medesimo, egualmente 

quello di cui è parola qui sotto, venga fatto, di pubblica ragione, 
acciò da ognuno siano conosciuti i primi risultamenti dell’ appli- 
cazione della nuova ridotta tariffa della posta-lettere. 

In complesso , la diminuzione stata calcolata nella formazione 
del bilancio in ragione del 35 non.arriva che al 42 1/5 p; 010, 
__ Non è a tacersi , ad onor del vero ,.che l'esser la diminuzione 
rimasta in tale soddisfacente limite vuolsi pure ascrivere.in parte 
* al raddoppiamento di, esattezza e regolarità con.cui gli uffizi. di 
posta si adoperarono, nel disimpegno delle rispettive attribuzioni, 
ed alla cessazione di alcuni abusi di franchigia postale , sui quali 
l'amministrazione aveva, in più occorrenze, dovuto riferire al R. 
Ministero. 

È da notarsi d'altronde , che già nel quarto trimestre 1850 il 
protlotto ricominciava a divenire in condizione normale , epperò 
‘alquanto inferiore di quello che erasi avuto dal 1848 infino ad al- 
lora: 

Non è attribuibile che a causa accidentale il maggior prodotto 
‘comparativamente avutosi riguardo della divisione di Savoia nel 
‘corso di febbraio, 

Conviene ammettere che la diminuzione del prodotto sarà più 
rilevante dacchè , a fat tempo del 4 aprile p. p. furono mandate 
‘ad effetto le convenzioni postali col Belgio e colla Svizzera , è dal 
Adel pv. luglio Jo sarà pure quella stata conclusa con Francia, 

‘ Maé pure a sperarsi che dagli altri essenziali vantaggi a cui 
mirano nel pubblico interesse gl’intervenuti provvedimenti , non 
andrà disgiunto quello di correlativo aumento della massa di corri- 
Spondenze, st almeno che ne abbia ad' essere compensata quella 
maggiore diminuzione. 

Non si è ad ogni modo che dopo più lungo intervallo, come sa- 
rebbe di un anno, che dai risultamenti si potranno trarre conget- 
ture più positive. 

Si amnette alla presente altro quadro , che è dimostrativo del 
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—— 


tandosi di secondo incanto. © ) 

Il termine per la presentazione dell’ offerta del decimo in au- 
mento alle somme di deliberamento, dei rispettivi lotti 4 e 2 del- 
l' isolato A è di giorni otto, conformemente alla legge, e scade 
perciò con tutto il 14 corrente. 

Continuano ad essere in vigore le stesse avvertenze prescritte 
néll'accenmatò ‘avviso d'asta 17 aprile delle quali ognuno potrà 
pretidere visone in questa segreteria (uffizio degli edili) dove un 
esemplare del medesimo, unitamente al piano, alle condizioni 


RISTRETTO 
Prodotti del 4." 5.° 1850 L. 059481 8 
id, id. 4851» 587060 49 


—-_—— —— 


Diminuzione come sopra. L. 721% 62 Diminuzione che non 


arriva al 12 415 per 0,0 quando nella formazione del Bilan- 
cio era, stata calcolata al 550,0. 


della vendita , a}la tabella indicativa dei lotti , e dei prezzi con- 
tinuano ad esservi depositati dalle ore 10 di mattina alle 4 po- 
meridiane. . 
‘Torino, il 6 maggio 1854. 
Il segr. Viosa. 


LOMBARDO-VENETO 


Si legge nell'Eco della Borsa: . 

‘ Il ministro delle finanze autorizzò le due provincie di Padova 
e Verona, avuto riguardo alla circostanza che hanno pagato in 
argento la rata prediale del secondo trimestre 1848, di poter pa 
gare colla metà in viglietti del tesoro l'imposta prediale pel sc- 
condo trimestre 4851 ,sebbene sieno esclusi dalle pubbliche casse, 
in forza della notificazione 18 aprile p. p. 

— Venne accordato alla ditta Pietro e fratelli Gavazzi un pri- 
vilegio per cinque anni pel perfezionamento del metodo di filare 
la seta, mercè il quale può ottenersi una seta lucida e secca an- 
che nei giorni piovosi d'inverno. i 

— Parlasi d'un accordo fra là raflineria degli zuccari e i detta- 
glianti in Milano, in forza del quale la prima si sarebbe impe- 
guata a non dettagliare farine di zuecaro estere nè call'è, e i se- 
condi a non provvedere per altre vie, che dalla suddetta rafline- 
ria,gli zuccari raflinati di cui hanno bisogno. Che faranno i con- 
sumatori? 


SVIZZERA 


Zunico. Il 4° maggio, quinto secolare anniversario «lell' in- 
gresso di Zurigo nella confederazione, la festa fu turbata dalla 
pioggia. Malgrado ciò ebbe luogo l'annunciata grande proces- 
sione. Essa, preceduta dai deputati federali dottore Fiîrrer, Niff, 
Kern; Stimpfli e Migy, dai deputati del cantone di Lucerna , 
dai membri del governo , dal gran consiglio, dalle altre autorità 
cantonali, dai professori e maestri , dalle autorità distrettuali , 
dal consiglio municipale di Zurigo, dalla commissione dirigente 
la festa, da 1400 cantori colle loro bandiere, moveva alle 9 dal 
palazzo di città, fra lo squillo delle campane, il tuono dei can- 
noni ed il suono delle musiche militari. Immensa era la folla 
sulla piazza della festa, esi fa'ascendere a 20,000 il numero de- 
gli spettatori. La festa fu aperta col canto Rufst du, mein Vater- 
land. Seguirono i discorsi di Zehuder che espose l’ importanza 
della festa siccome quella che rammenta un atto che associò Zu- 
rigo alla felicità di cui godette e gode la confederazione, ed alla 
gloria che questa si è acquistata; di Furrer che ringraziò dei 
sentimenti federali che presiedono alla festa, difese il nuovo 
patto come uno sviluppo ed un miglioramento dell'antico, dimo- 
strando come regga nobilmente al paragone del patto del 1351 ; 
conchiudeva con un apostrofe alla sua Zurigo eccitandola a conti- 
nuare indefessa a coltivar le arti e le scienze , a seguire una po- 
litica liberale ma assennata, ed a sviluppare il sentimento fede- 
rale. Anche Casimiro Pfilfer, deputato di Lucerna , pronunciò 
un lungo discorso, La festa terminò col canto Stehe fest, 0 Va- 
‘terland. 

(Alle 44 e mizzo il cannone annunciò la partenza della comi- 
tiva per il luogo del pranzo, al quale presero parte 2860 per- 
sone civili. Fra queste distinguevansi Banziger landamano di 

— Svitto, WessemlLerg , 1° ex-land. Waller, il land. Siegfrigd, il 
Jand. Tanner ed il colonnello Rilliet-Constant. Il presidente del 
governo Escher portò il primo brindisi dirigendolo alla patr'a, 
alla sua felicità , alla sua libertà, alla sua concordia ; il presi- 
dente del gran consiglio Sulzberger bevette alla salute dei comi- 
lati lamentando l'assenza dei deputati dei piccoli cantoni ; Kern 
presidente ilel consiglio nazionale, al cantone di Zurigo , al suo 
popolo ed a" suoi rappresentanti ; Steiger di Lucerna , all'antica 
verità rinuovata nella nuova ‘confederazione che un cantone non 
può star senza l'altro ; il parroco Streif di Glarona , agli educa- 
“ del poste che ne sono i veri liberatori. 

Uimpfli eccitato più volte a prende } v ai 
Phszsc ii più P re la parola non volle ascen 

La processione in costume non potè aver luogo compiutamente 
a motivo della pioggia; come pure non si potè ardere il fuoco 
artificiale nè illuminare la cupola di Munster ; il solo palazzo del 
consiglio splendette per ben 10,000 fiammicelle. 

15 aggio incominciò il tiro alla carabina. Da Unterwalden 
sopra Selva intervennero 28 carabinieri ; ne sarebbero venuti di 
più se non fossero stati impediti dal servizio militare; quasi in 
pari numero sono quelli di sotto Selva: i pochi nomi presenti si 
procurarono una loro bandiera : maggiore è il numero degli 
svittesi e dei lucernesi. 

Lucenwa. Le nomine del 4° maggio furono favorevoli ai con- 


servatori:, i di cui candidati furono eletti in Hochdorf ed in Ro- 
thenthurm. ] 


FRANCIA 


Panic, 4 maggio. La quistione che riempì la più gran parte 
della seduta d’ieri è quella, dice il Journal des Débats, solle- 
Wata dall'art. 6 del progetto di legge sulla strada ferrata del- 
l'Ovest, articolo che obbkiga la compagnia concessionaria a. ver- 
è na nel nat crm tei sa milioni, per la costruzione 
i ‘strada da Parigia Caen passando per la Loupe e pel dipar- 

timento dell'Orne. - tcp 106 SUI Ie AR 

, Questa disposizione, difesa dil sig. Bocher, era stata l’altrieri 

Fobbietto degli attacchi dei sigg. Passy e di Vatimesnìl. Ieri il 


sig. Napoleone Ù : # AA ì i : 
a E e eno quaniscata coli Gutarità che, che niuno avrebbe neppur pensato alla resistenza. Nondimeno si 


- po.siede in queste materie. Ciò che ha preoccupata la commis- 
sOna,:s è di coadiuvare l'esecuzione d'una strada ferrata da Pa- 
rigia Caen. La commissione non aveva a cercare se il traccia- 
mento dell Eure fosse 0 no superiore a quello dell’ Orne. 

Essa non aveva alcun mezzo di provocare l'esecuzione del tronco 
pel dipartimento dell’ Eure; lo poteva al contrario pel diparti- 
mento dell'Orne, poichè dovendo quest' ultimo tronco Congina: 

gersi alla strada di Rennes, e recarle un certo affluente, essa po- 

tea fare alla compagnia concessionaria della strada di, Rennes, 
dell' eseguimento di quel tronco, una condizione della conces- 
sione. Ecco il motivo che ha guidato la compagnia. La circo- 
stanze sono d'altra parte urgenti per la città di Caen e. per tutta 
la Bassa Normandia, imperocchè lo scapito delle proprietà e dei 
prodotti non è minore del 40 per 100, dopo essersi aperte le 
linee che hanno stabilita la comunicazione, da Parigi alle città ed 
ai porti della Manica. In tale occorrenza, la commissione ha pen- 
sato di assicurare l'eseguimento di quel tronco che le è sembrato 
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Il sig. Thiers ha risposto &l sig. Daru. Tutto il discorsò del- 
l'illustre oratore si aggi: ò sopra due argomenti:la strada che deve 
riunire Parigi a Caen deve anche giungere a Cherburgo : della 
‘strada di Cherburgo adunque si tratta. Per ja strada tra Parigi e 
Cherburgo, il sig. Thiers: preferisce il tracciamento, dell Eure, 
prima perchè è diretto, e perchè la difesa di Cherburgo, che deve 
esser l'obbietto principale di detta strada, non è possibile se non 
colla via dliretta; poi, perchè questo tracciamento mette in comu- 
nicazione Cherburgo , non più colla. strada di. Rennes, ma con 
quella di Rouen e colla valle della Sennà. Egli pensa inoltre che 
il provvigionamento di Cherburgo, come porto di guerra, è più 
facile per la valle della Senna.-Ha indieato poscia un terzo argo- 
mento, ed è quello che ha avuto maggiore influenza sullo spirito 
dell’ assemblea. L'art. 6 nonassicura in alcun modo l'eseguimento. 
d'una comunicazione tra Caen e Parigi; ma si limita a obbligare 
la compagnia di Rennes a contribuirvi per una. debole somma di 
5 milioni, senza determinare l'epoca in cui lo Stato la intrapren- 
derà; il suo solo effetto è di impegnar l'avvenire, di pregiuilicar 
la scelta. d'una linea a detrimento d'un’ altra, senza coadiuvare 
per nulla al pronto eseguimento di quella che si vuol far ap- 
provare. , i : 

Il sig. Thiers. ha finito.co) proporre l'aggiornamento, e l'as- 
semblea ha infatti eliminato x immensa maggioranza l'art: 6 dal 
progetto di legge, e l'articolo corrispondente dalla serittura di 
oneri. Questa decisione, non è inutile di notarlo, giova poco alla 
strada di Rennes'e alla compagnia alla quale è concessa. Obbliga- 
vasi questa compagnia ad una contribuzione di 5 milioni, ed essa 
si è affrancata : ecco il vantaggio. Le si assicurava una comuni- 
cazione futura con Caen, e le si ritoglie questa assicurazione : 
ecco l'inconveniente, 

L'assemblea ha adottato questa legge importante con gran ri- 
solutezza. Se ella pervenisse, conchiude il Journal des. Débats, 
per mezzo di alcune somiglianti leggi a sviluppare il lavoro, a 
ridestare la speculazione e lo spirito ilegli affari, a ravvivar la fi- 
ducia nell’ avvenire, ad interessare ognor più al riposo, alla sicu- 
rezza, alla stabilità le popolazioni laboriose, avrebbe fatto una 
cosa grande e meritoria. 


— Leggesi nel Journal des Débats : 

Parecchi giornali si sono occupati in questi ultimi giorni d'una 
conversazione che era avvenuta fra il generale Changarnier ed il 
sig. di Persigny. Noi non intendiamo nè contestare all essi, il loro 


Ma crediamo, per parte nostra, che vi sieno sempre inconvenienti 
gravi où pubblicare relazioni di una conversazione chie tennesi senza 
testimonii fino-a tanto che queste relazioni non sono guarentite 
dall'affermazione delle parti istesse. Egli è perciò che noi cre- 
demmo bene di astenerci fino al presente dal riprodurre le voci 
sparse in seguito al colloquio del sig. di Persigny col generale 
Changarnier. Ma oggi che vediamo intervenire nella discussione il 
sig. di Persigny da una parte, e dall'altra varii amici del generale 
Changarnier autorizzati a parlire in nome di lui, non abbiamo più 
alcuna ragione di serbare il silenzio. i 

Ecco la lettera cheiil sigodi Persigny ha indirizzato alla Patrie: 

« [o slichiaro che la visita ch'ebbi l'onor di fare al generale 
Changarnier-non mi fu ispirata se non da comunicazioni che do- 


vetti credere emanate dal generale istesso. Aggiungo che lungi | 


dall'aver ricevuto una missione dal presidente della repubblica, 
gli ho lasciato ignorare questo mio procedere. Fina]mente io as- 


—____ 
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diritto nè biasimar l'uso che mai giudichino opportuno di farne. | 


serisco pienamente falsa la versione che si pubblicò nell'Ordre,, 


nell'Indépendance Belge ed in altri giornali. » 

A questa lettera l'Ordre rispose iermattina : 

« Sulle prime due dichiatazioni di questa lettera, nulla noi ab- 
biamo assolutamente a ridire. 

« Sulla versione pubblicata dall'Indépendance Belge, e ripro- 
dotta nell'Ordre, versione che il sig. di Persigny mantiene pie- 
namente falsa, due parole the saranno semplicissime. 

« Il genèrale Changarniet non volendo che ‘nulla vi fosse di 
misterioso nel colloquio'he era stato domandato, nè aveva av- 
vertito Lie 0 quattro suoi amici, Subito dopo quell'abbaccamento, 
egli si credette in dovere di narrarne loro i particolari, Non po- 
teva esservi indiscrezione ove non eravi stato segreto. Per tal modo 
pervenne lo stesso giorno al pubblico la doppia relazione dell’ 
Indépendance e dell'Opinion. 

e Per quello che ci riguarda, non fu in leggerezza ‘che noi ri- 
producémmola versione del foglio belgico, che avremmo potuto 
antivenire. Sé noi ne abbiamo affermata l'esattezza, gli è perchè 
vi eravamo autorizzati. » - 

Ecco.ora la versione dell'Indépendance Belgé : 

«Il signor di Persigtiy avendo con vive ‘istanze chiesto un'u- 
dienza al generale Changarnier , questo favore gli fu accordato. 
Il colloquio tennesi nel modesto appartamento che occupa ora il 
generale. : 

a Le profferte fatte al generale dal signor di Mersighy possono 
compendiatsi come segue : l 

« Il trionfo definitivo del presidente è certo. L'influenza ma- 
gica del nome di Napoleone è tale‘ché » ‘potrebbe, a rigore, far 
senza del concorso dell’ assemblea. Già durante l' ultima crisi 
ministeriale e a fronte della difficoltà che trovayasi a formare un 
ministero parlamentare, erasi composto un gabinetto extra-par- 
lamentare, di cui egli, Persigny, faceva parte, e che doveva operare 
immediatamente la soluzione. Un manifestò steso dal presidente 
della repubblica era bell'e pronto, e tale ne sarebbe stato l’effetto 


preferisce di agire d'accordo coll’'assemblea. Si avrebbe pertanto 
gratitudine al generale, di cui si ammirano i talenti, il carattere, 
ecc., s'egli consentisse a salire alla ringhiera quando sì sdiscuterà 
il rivedimento della. costituzione, per esortare la maggioranza a 
stringersi intorno al presidente, ecc. ecc. Ben si vorrebbe, poter 
restituire al generale il suo comando; ma colla sua destituzione 
l'assemblea fu vinta; bisogna che essa resti vinta, Il presidente è 
ben risoluto a non dispogliarsi di alcuno dei vantaggi che ha ot- 
tenuti sopra di essa. Tuttavia il generale può esser certo che in 
appresso si saprà riconoscere deghamente, ecc, ecc. 

« Non occorre che io. vi dica quale impressione fecero sull’ani- 
mo delicato e altero del generale: Changarnier quelle incredibili 
proposte; egli si è contentato di opporre una fredda cortesia alle 
strane proff'erte che gli erano indirizzate. » 


Ufo BELGIO 


Baussenrs s A, maggio. — Camera dei rappresentanti. Ab- 
| biamo già detto che la Camera ha definitivameute approvato il 





progelto di legge sulla istituzione di una cassa del credito territo- 
riale: l'insieme del progetto fu adottato ila 55 voti contro 49. 

Questa votazione non seguì senza un nuovo e supremo sforzo 
dlella destra contro la legge. | 

Il signor Osy, il quale si era fin dal principio presentato co- 
me il più acerbo avversario del'a legge, continuò a dimostrarsi 
tale in quest'ultima deliberazione : egli riprodusse le vaghe ac- 
cuse, già tante volte ripetute nella discussione generale; l'onore- 
vo'e rappresentante scorge nel progetto di legge la rovina dei pro- 
prietari , la rovina delle pubbliche ammin'strazioni , la rm vina 
dello Stato, Ja rovina di tutti. Egli asserì che tutti disapprova- 
rono la legge, eccettuati i giornali rossi di Parigi. 

AI signor Osy rispose il signor Frère , ministro delle finanze , 
il quale sul fine del suo discorso disse: 

« Il signor Osy impiegò la quindicina di Pasqua nel leggere i 
giornali rossi, e trovò che essi approvavano il progetto di legge; 
mi duole di questa sua scoperta; il signor Osy avrebbe potuto leg- 
gere l'Ordre, il quale:è ben poco rosso, ed il Constitutionnel che 
è meno rosso ancora, e che non pertanto approvano la legge. L'o- 
norevole signor Osy può dunque tranquillarsi , se, per formarsi 
un'opinione intorno a questa legge, a lui bisognano giornali ross', 
bianchi e neri.» ! 

Terminata la votazione . il signor Dalfosse chiese la parola per 
una mozione d'ordine , e ricordando come fosse stato accettato 
l'emendamento Perceva!, col quale si dichiara incompatibile la 
qualità di rappresentante o di senatore con quella di amministra- 
tore della cassa del credito territoriale, propose alla Cameradi far 
nominare dl suo uflicio una commissione: incaricata di ricercare 
quali siano le funzioni salariate da una cassa, particolare , alle 
quali convenga che i membri delle due Camere non possano essere 
nominati dal gover no al amministratori , se non .un anno dopo il 
termine del loro mandato. 

La Camera approva la proposta del sig. Dell'usse. 


INGUILTERRA 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
Il giorno 2 maggio il palazzo di cristallo è stato visitato da 
gran numero di persone munite di biglietti di entrata : nonostante 


| la gran calca, grazie alle precauzioni prese, non vi è stata nem- 


meno l'apparenza di confusione. Alle quattro pomeridiane oltre 
a 15,000 persone eran già entrate nel palazzo di cristallo, e per 
la maggior parte avevan tutte biglietti per Ja stagione, vale a dire 
per tutto il tempo della durata della esposizione. i 

I giornali francesi lamentano che fra tutte le sezioni del pa- 
lazzo «di Hyde-Park, quella non ancora messa intieramente al- 
l'ordine è appunto la francese. Le più complete sono quelle ap- 
partenenti all'Inghilterra, all'America settentrionale ed agli Stati 
tedeschi dello Zol/verein. 

I periodici inglesi si lodano assai del dignitoso e tranquillo 
contegno della moltitudine durante la festa del 4° maggio, e in- 
glesi e stranieri hunno ‘gareggiato di zelo nel conservare la pub- 
blica pace. Londra r:iboccava di gente, Hyde-Park e le sue adia- 
cenze erano inoniate da un mare di esseri viventi y al intanto 
non è succeduto il menomo disordine, Pochi uomini di polizia, 
nessun apparecchio di forza armata. In questa occasione come in 
tante altre, il, popolo inglese lia mostrato come sia profondamente 
compreso dal sentimento «della legalità, e come ben sappia, e quel 
che più vale, pratichi con l'esempio .il primo dovere dell’ uomo 
libero, esser quello di rispettare Je leggi ed essere alieno dal di- 
sordine. : i 

Secondo i calcoli fatti. dal Morning-Ohroniele il giorno 1° 
maggio, si sono presentate alla porta di Hyde-Park 4050 carrozze 
di ceremonia, 800 di, quelle vetture dette brougham,, 500 di 
quelle che si dicono c/arence e 2480 di ogni sorta; in tutto 4650 
vetture. Il Daily-news dice che durante la'visita della regina dai 
zampiili di tutte le fontane collocate nel palazzo cdi cristallo sca- 
turiva acijua di Colonia. i 

Il mandarino cinese, che nella festa del 1° maggio, attirava gli 
sguardi di tutti e che fu onorato dalla particolare attenzione di 
S. M. la regina Vittoria si chiama Hesing. Egli nell'avvicinarsi 
all'augusta regina, ha fatto un profondo saluto; 0 salamelech alla 
mola del suo pacse. Si è osservato che il mandarino Hesing era a 
quella cosmopolitica cerimonia il solo rappresentante del vasto 
impero cinese, la cui popolazione supera infinitamente quella di 
ciascheduna delle altre nazioni del mondo. 

«Fra i forestieri accorsi in Londra a visitare la esposizione sono 
moltissimi francesi, belgi, olandesi, tedeschi ed americani. Tutti 
i ceti della società rivaleggiano nella vasta metropoli per esercitar 
splendidamente gli uflizii della ospitalità britannica. Alcuni gior- 
nali stampano parecchie delle loro colonne in lingua francese ed 
in lingua tedesca per comodo degli stranieri, che non fossero 
molto versati nell'inglese. Nell'ultima adunanza tenuta dal’ con- 
siglio dei presidenti e dèi vicepresidenti è stato deciso di offrire 
un gran banchetto ai commissarii delle diverse ‘nazioni, a cui in- 
terverranno pure i commissarii inglesi mediante biglietti perso» 
nali e non trasmissibili ad altri, ciascun dei quali costerà 5 lire 
sterline e 5 scellini vale a dire ‘76. franchi all'incirca. 


ALEMAGNA 


Una corrispondenza particolare dell'Indépendance Belge, e 
la maggior pacte delle corrispondenze d'Alemagna pretendono 
che l'Austria non abbia rinunciato definitivamente allo incorpo- 
ramento di tutti i suoi Stati nella confederazione germanica. Si 
aggiunge anzi che sarà questa da prima proposta che essa farà 
alla Dieta , dopo l'apertura «i quest ultima, 

Si dice che la Pcussia non abbia ancora rinunziato al progetto 
di un potere esecutivo fundato sul dualismo ; questo però merita 
conferma, poichè la Prussia rischierebbe allora di trovarsi in 
grande minoranza nella Dieta di Francoforte. i 

Abbiamo già detto che il congresso dei plenipotenziarii dello 
Zollverein, radunato a Wiesbaden, è al termine de’ suoi luvori. 
Egli sì è in qualche. modo ravvicynato alle proposte del sig: di 
Bruck col ribassare od abolire anche in parte i diritti d' impor- 
tazione sui prodotti greggi , di cui si serve I° industria tedesca; . 

E d'uopo confessare che v'ha in questo un progresso reale: 
era tuttavia cosa giovevole e da desiderarsi. che lo Zol/verein 
avesse esteso queste sue riforme anche ai prodotti dell'industria 
estera. Qualinque ramo d’industria che, dopo trent'anni di pro- 
tezione generosa, accorilata a detrimento di 25 milioni di consu» 
matori, non può sussistere senza una tariffa d'importazione, non 
di rado equivalente ad una vera proibizione, non pare degna del 
favore privilegiato con cui la si vuole sostenere. 


NEAR 


Ma è noto che ogni progresso in questa via verrà combattuto 
vivamente da med tro Stat doll'Alemagna ‘meridionale La Sas- 
sonia, Ja cuì industria è più sviluppata, non chiede siffatta pro- 
tezione : questo è un esempio ed un avvertimento. 

Gnanpucaro Di Banes. Cartsruhe', 26 aprile. Il ministero 
della guerra ha pubblicato un ordine del giorno alle truppe, col 
quale viene modificata la formo'a del giuramento : nella nuova 
formola non si fa parola‘ della costituzione: d'ora im poi i soldati 
giureranno solo « fedeltà al ‘granduca ed ai suoi eredi al trono, 
giureranno di cooperare secondo le loro forze al benessere della 
patria, di seguire la bandiera e di obbedire ai superiori , sì in 

* guerra che in pace. » Nelle uitime reclute si prestò già suesto 
giuramento. PERSE biggare ti alli 

Qusta formo'a rimarrà in vigore fintantochè il governo siasi 
concertato cogli Stati aflinchè in modo costituzionale venga pre- 
scritta questa od altra formola di giuramento. 
°° nn [ÉÈ 

VARIETA' 


PUBRLICA ESPUSIZIONE DI ARTI BELLE IN TORINO. 


I. 

Domenica scorsa si aperse l'Esposizione di Belle Arti che dalle 
sale, omai troppo anguste, del benemerito conte, di Benevello , 
fu trasportata nel Pallacorda, o Trincolto; locale, che per con- 
venienza di luce e di spazio, riesce molto acconcio a questo 
offizio. . 

Gli.artisti. più rinomati, non solo italiani, ma ben anche sviz- 
zeri, francesi e belgi, concorsero ad arricchirla dei loro lavori; 
il che slimostra quanto sia apprezzata anche dai forestieri e quanto 
utile ricavar ne possano i giovani artisti del nostro pacse, pe! 
quali specialmente fu instituita. 

Non intendiamo, per ora,tener discorso di alcun quadro in pat 
ticolare, ma esprimere il parer nostro sulla esposizione in © 
nerale. 

Nell'abbracciar di unosguardo questa ricca collezione di quadri, 
domandi a te medesimo: dove è la scuola italiana? dov'è quella 
pittura classica, severa, che nta sotto questo bel cielo, pareva 
non lo volesse mai più abbandonare ; quella scuola che Rubens, 
Vandyck, Poussin ed altri grandissimi, traevano non solamente 
ad ammirare, ma.a meditare, nè credeano compiuta la carriera 
dei loro studii se a questa non si informavano? Che fanno i com- 
paesani di Leonardo da Vinci, di Raffaele, del Caracci,di Tiziano 
e di altri sommi che il mondo intero ha ormai riconosciuti mae- 
strî e che hanno stabilito per sempre i principii dell’arte, le nor- 
me del bello? Chi venne almeno a raccogliere il pennello di Belo- 

sio? TI nostro patriotismo non può far velo al nostro giudizio; e 

dobbiamo pur troppo confessare che l'orma di quei grandi si è 

quasi perduta ; che il disamore allo studio , l'indifferenza dei 

riechi verso i poveri artisti , il prestigio della moda, un vezzo 
fanciullesco di novità e il fastidio del meditare, ci hanno allon- 
lanati dall'arte vera, per idolatrare un pittura di genere civetta, 
vuota, convenzionale, che ci rese pigmei al cospetto dei nostri 
padri giganti. Nè perciò si può dire che la terra del genio sia 
isterilità; quianta maestria in quei quadri di vedute! ma gli artisti 
che si consacrarono a questo genere , hanno essi progrellito dai 
loro primi lavori? Non abbiamo noi  divitto diesigere che dopo 
aver ripetuto le mille volte le stesse scene , ‘ci porgano alcun che 

di nuovo o di meglio? Nè da questo difetto vanno esenti i pittori 

fiamminghi di cui abbiamo alcuni quadretti; a quest'ora dovreb» 

bero anch'essi sapere che, 0 bisogna far meglio dei Joro antenati 

o mutar genere, qualora non si voglia convertire Jo studio del 

pittore in una manifattura di quadri. Rubens, l'ha  presentito 

fin dai suoi tempi, ed ampliò la sfera dell’ arte nazionale , 

coll’ introdurvi 1° elemento storico e la maestà dell’ epopea. 

I fiamminghi dovrebbero camminare sulle tracce del grande 
rinnovatore della loro scuola; ricordarsi che non è più lecito ter- 
nare adietro (e tinto meno l'esser mediocre. Quanto alla pit- 
tura italiana, dove è lo studio déll'anatomia, la scienza del disegno; 
l'intelligenza non ambiziosa mn pensata del colorito, la verità di 
espressione, che fu- quasi un privilegio de' nostri padri; dov'è, 
insomma, la pittura italiana fra tanto fracasso di chiaroscuro e 
tanto sfoggio di barbareschi panneggiamenti ? Non sare-ti per cre- 
dere che i grandi miestri italiani non siano mai esistiti; 0 che i 
degeneri loro nipoti si ‘avvallano per una. strada che mena alla 
corruzione dell'arte? Non bisogna accontentarsi al facile applauso 

‘ delta moltitudine che trae a visitar+ l'esposizione; l'artista che in- 
| tendesse illuderla, nascondendo la propria meschinità sotto uno 
splendido apparato di tavolozza, comincierebbe con ingannar se 
medesimo; ed allora converrebbe, per ‘amore delle belle arti, 

«chiudere le esposizioni, come si chiusero, per amore delle belle 

lettere, le accademie di Arcadia, 

Venendo al paesaggio, godiamo fununziare che l'Esposizione 
non ne fu mai tanto ricca, a rigguardare s'a il numero, sia il 
valore dei quadri. Ci duole tuttavia che qualche distinto ingegno 

| sia rimasto al. disotto di se medesimo, per farsi troppo ligio ad 
esempli altrui. I giovani artisti che vogliono e possono fare da sè, 
non debbono idolatrare alcano, siù grande pur quanto vaolsî; 
ciascuno ha un modo proprio di sentire è perciò aver. deve un 
modo proprio di esprimersi. D'altronde, se al confronto dei lavori 
umani porrem le opere della natura, si accorgeremo con una 
specie di sgomento, quanto intervallo vi corra di mezzo e quanto 
ancora si possa aggiungere al già operato. Ammiriamo, per esem- 
pio, Calame; ma avrebbe egli spiegata tutta la forza del suo in- 

gegno, se si fosse limitato ad imitare Didet? Ha. sentito, e ben a 

proposito, che al disopra del suo maestro, stava un altro artefice, 

fonte è specchio originale di ogni bellezza; a questi chiese norme 

e ispirazioni, e la natura non le niega giammai a chi degnamente 

sa interrogarla ed, ha cuore di comprenderla. Su questo punto, 

conchiuderemo con dre, che i giovani artisti piemontesi ben di- 

mostrarono di non ceder punto agli artisti più rinomati di altre 

contrade; e che uno di essi specialmente, disdegnoso di seguir le 
orme altrui, cliè tale un saggio«di potenza nel concepire e di novità 

nell'esprimersi, che ravvisammo agevolmente nell'opera sua il 

tocco misterioso del genio. i 

La scultura è anch'essa comparsa nella sala di Esposizione; ma 
a guisa, diremmo quasi, di vergine pudibonda , che vede le 
imprulenze di una sorella. alquanto bisbetica, nè perciò 
muta contegno, La scultura. ha trovato nella sta stessa natura 
monumentale,: nell'economia de’ suoi mezzi, una salvaguardia 
dalla nuova barbarie che invade il dominio della pittura. 





VAS! MO SAI 





interneteulturale. 


Dopo aver accennato ciò che vedemmo; riserbandoci di ricalcare 
i nostri vestigi, diremo ciò che ci increbbe di non vedere. Perchè, 
mai i signori Ayres e Capisani, amendne piemontesi, e di cui il 
Piemonte può onorarsi, si allontanarono da questa patria istitu- 
zione? Non sarebbe in essi un doppio merito l' immolar qualche 
cosa per amore del béne,è rendersi superiori ai giudizii di chi non 
sa giudicare? E perchè l'Accademia di pittura, per cui si man- 
tengono tanti maestri, è rappresentata dla un numero così scarso 
di alunni ? ® 

Conchiuderemo con render grazie a quegli artisti forestieri già 
provetti e di fama europea, che ben vollero; quasi ad esempio pei 
Giovani, trasmettere all'Esposizione i loro lavori. Quantunque 
l'idea del guadagno non possa conciliarsi colla nobiltà «el loro 
sentire, giova sperare che molti tra gli agiati cittadini vorranno 
fare acquisto dei lore quadri. 

La società d'incoraggiamento poi non può dimenticare l'idea 
provvidenziale che ha presieduto alla sua origine, e la missione 
che ella stessa ha determinato nella parola incoraggiamento Tra- 
direbbe, per conseguenza, le intenzioni dei membri che la com- 
pongono, rinnegherebbe il proprio carattere, se quel denaro, de- 
stinato ad incoraggiare l'artista povero ma.capace di onorare co) 
tempo sè e la sua patria, andasse nella borsa di un ‘artista che 
non è più il caso nè di soccorrere, pè di incoraggiare, . perchè 
già troppo provetto e ben provvisto di fortune e di onori. Fidiam 
troppo nei membri della Direzione, per temere che un istituto 
così filantropico e liberale possa mai deviare a’ suoi principii. 

Y. 


— — 





__—- 
ene 


ULTIME NOTIZIE 


Irama. Venezia, 5 maggio, Si legge nel Lombardo Veneto che 








la commissione insediata per l'attuazione del portofranco ha ulti-, 


mato il suo lavoro, non rimanendo più che la-firma del processo 
verbale riassuntivo. Si sarebhe stabilita la stessa lineà di confine 
che fu osservata prima per tant'anni ; e î privilegi di nazionalità 
alle stesse manifatture che erano mantenuti prima della cessazione 
del portofranco. 


— S, M, il re Ottone era atteso il 6 corrente a Venezia. 
— S. E. ilf. m. Radetzky il 5 era di ritorno a Verona. 


«_ — Firenzò, A maggio. Si legge nel Monitore toscano : 

Il dì 4° di maggio fu firmato a Roma dai ministri «di Toscana, 
della S. Sede, di Modena, Parma è Austria il trattato per la 
giunzione delle strade ferrate di Toscana con quelle del regno 
Lombardo-Veneto, e in breve sarà ratificato. Il giorno appresso 
S. E. il commendatore Giovanni Bildlasseroni, presidente del con- 
siglio dei ministri di Toscana, partiva dalla capitale’ del monde 
cattolico, e giungeva a Firenze la sera di sabato scorso 5 maggio. 

— Del 5 maggio. Si legge nel Costituzionale : 

Siamo assicurati che a Roma sia stato convenuto fra l'Austria, 
il governo pontificio, Toscana, Modena, Parma, di forniare una 
commissione la quale dovrà risiedere in Modena per la trattazione 
e direzione di Lutti gli affari concernenti Ja strada ferrata, che da 
Vienna per la Lombardia, Reggio è Bologna scenderà in Toscana 
onde congiungere l'Adriatico col Mediterraneo. 

Francia. Parigi) 5 waggin. La Testa d'ieri è stalà assai ma- 
linconica per la pioggia che non cessò di cadere in tutto il 


. giorno. 


La descrizione che ne leggiamo nel Journal des Débats Ver- 
mina a questo modo : 

Venuta la notte si tentò d' illuminare i diversi apparecchi , ma 
non vi si riuscì; non veleasi alcun lume alle case dei privati, 

Il fuoco d'artifizio non ebbe miglior successo; 1 quadri .che 
doveano , nel. loro accendersi , rappresentare parecchi episodi 
dell'assedio di Roma, hanno conpiutamente fallito. 

Ci gode l'animo di poter soggiungere che, nel corso di tutta 
questa trista giornata, non si è avuto a lamentare il più leggiero 
disordine, e.che non si ha a deplorare alcun sinistro. 

— Nella-seduta d'oggi dell'assemblea nazionale il sig. di Laro- 
chejaquelein ha la parola per un richiamo al regolamento , 
e dice: , 

A tevore dell'art. 74 del regolamento, ogni proposta emanata 
dall'iniziativa dei rappresentanti deve essere rimandata: alla 
commissione d'iniziativa che fa il suo rapporto nel. termine di 
un mese. ù 

Il 44 gennaio scorso, io consegnai al presidente. una , proposta 
intesa a modificare !a legge elettorale del 54 maggio. Nessun rap- 
porto dopo d'allora fu fatto, e,il presidente della commissione 
disse che l'ultimo ministro dell'interno an. va promesso un rapporto 
sul'risultamonto della legge del 51 maggio, è che la commissione 
aveva creduto bene di aspettare il rapporto istesso. 

Io insisto perchè questo rapporto sia prontameirte fatto, es- 
sendochè entriamo nel periodo ìn cri stanno per prodursi le po- 
tizioni pel rivedimento della costituzione. 10 sono ben lontano 
dall’oppormi al rivedimento, ma voglio che sia bene stabilito alla 


‘ ringhiera che la modificazione della legge del 54 maggio è la con- 


dizione sine qua non del 
menti diversi) 


Faucher, ministro dell' interno. Il governo non ha mai fatta 


pivedimento della costituzione. (Mavi 


la minima opposizione all’ aprirsi in questa assemblea, se ella 


SUma conveniente, una nuova discussione sulla legge del 54 mag- 
gio. In quanto al rapporto promesso, secondochè si dice, dal mio 
onorevole predecessoré, io nòn ho ancors tutti gli elementi che 
mi sarebbero utili. Scrissi ai maires per invitarti a spedirmeli il 
più presto possibile; ma non posso costringerli; tutto ciò che 
posso fare si è lo* slimiolarli. Tostochè avrò ricevuto ; ragguagli 
che aspetto, mi affretterò a comunicarli àll' assemblea. 

Si procede ad un nuovo squittnio per la nomina di un membro 


del consiglio di Stato, e rimane eletto il signor Cuussin di 
Perceval. 


— L'uffizio funebre per l'anniversario della 
ratore si è celebrato stamane nella chiesa dell'A 
lidi. L'affluenza non era mai stata sì grande, 

Oltre tutti i membri della famiglia imperiale, i ministri, e tutti 
gli antichi generali e altri m:ltari dell'impero, si Soliltae il 
maresciallo Narvaez, un gran numero di rappresentanti, e varii 
membri della diplomazia estera. Nelle tribune si vedeva dk gran 
numero d'ufliciali e soldati della guardia n 


. i l azionale, dellà' gendar= 
meria mobile, della guardia repubblicana e dell'ésarciti. “Afiche 


un considerevol numero di operai assisteva ‘alla festa fanebre. 


morte dell'impe- 
lbergo degl'Inva- 
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Notavasi un antico mammelueco della guardia, che era giuntò da 
Melun pr tvovarsi a questa cerimonia religiosa. 

— L'imperatore di Russia, volendd'onorare, dice la Patrie, 
il genera'e Castelbaja , nostro rappresentante a Pietroburgo ,. gli 
ha conferito il Gran Cordone dell'Ordine di Sant'Anna. 

— Borsa. | fondi pubblici, sotto 1° impulso d'un nuovo sconto 
considerevole di rendite 5 0/0 (85,000 fr.), hanno aperto con fer- 
mezza al disopra del corso di chiusura di sabato; ma il 5 9/0 
aperto a 94,05, chiude a 90, in ribasso di 90 cent. 

I 5 0/0 resta a 55,85, in ribasso di 50 cent. 

L’ant. 50/0 piem. (ec. R.) a 80,10, in ribasso di 50 cent. 

PonrocaLio. Le ultime notizie non sono ancora in grado di 
confermare o di smentire il dispaccio del 24 col quale si annun- 
ziava l'insurrezione militare di Oporto: si parlava di una modi- 
ficazione del ministero, per cui si sperava di pacificare il Porto- 
gallo e ili prevenire la guerra civile. 

Arrwaoxa. La Gazzetta del Weser riferisce alcuni particoli ri 
sulla nota indirizzata dal gabinetto di Vienna al governo danese. 
La nota si esprime apertamente a proposito dei notabili desi- 
gnati pel ducato di Schleswig: la nota biasima questa scelta. 

— Vienna, Borsa del 5 maggio. 

Obbligazioni del debito del'o Stato al 5 0/0 95 7/8 


» . » » 41/2 B4 5AG 
Azioni della Banca 1265 
i Corso det cambi. 
Augusta per 100 fi. cor., fior, uso 152 1/2 
Londra per una lira sterl., fior: 5 msi 42 58 
Corso delle valute. 
Zecchini imperiali aggio 57 0/0 


— Berlino, 2 maggio. Tutti i giornali tedeschi annun- 
ziano che il re di Prussia ha indirizzato una lettera molto amiche- 
vole al re di Wirtemberg. Ormai la ripresa delle relazioni diplo- 
matiche fra le due corti più non dipende fuorchè da alcune for- 
malità che saranno bentosto concertate, aperte che s'ano le sedute 


«della Dieta germanica. 


La Gazzetta nazionale di Berlino dice che il 10 maggio si 
chiuderanno Je Camere prussiane, ed il 15 si chiuderanno le con- 
ferenze di Dresda. 

Il conte di Bille-Brahe , ambasciatore del re di Danimarca alla 
corte di Vienna, è giunto in Berlino , di ritorno in Danimarca ; 
egli tenne lunga conferenza col presidente del consiglio. 

Si assicura , dice la Gazzetta di Colonia, che il sig. di Ro- 
chow rimarrà soltanto pochi giorni a Francoforte, dove ei verrà 
surrogato dal sig. Bismack-Schònhausen ; in questo caso il signor 
Rochow ritornerà a Pietroburgo o sarà chiamato a qualche altra 
destinazione. 

La seconda Camera degli Stati di Prussia ha , nella tornata del 
2 maggio, cominciato la discussione del progetto di legge sulla 
slampa. 

Il progetto fu combattuto dal signor Winzeler, e difeso dal mi- 
nistro dell'interno. Quest’ ultimo sostenne che conviene lasciare 
in mano al governo armi efficaci contro gli abusi della stampa; es- 
serequesto il solo mezzo di mantenere la monarchia costituzionale 
contro il torrente rivoluzionario. | 

Quindi si passa alla disepssione degli articoli relativi all’ eser- 
cizio della professione di stampatore, di antiquario; di libraio. 

Il progetto della commissione assoggetta l'esercizio delle anzi- 
dette professioni all’ autorizzazione del governo è delle autorità 
locali : vi si aggiange però che l'autorizzazione non può essere 
ricusata a coloro che impararono la loro professione e che godono 
buona fama. 

I sigg. Bargers. Bodelswingh èd altri proposero parecchi 
emendamenti; ma questi vennero tutti rigettati. 

La discussione continua. 


Daximanca. La Gazzetta nazionale di Berlino pretende che 
l'imperatore di Russia in una sua nota insista sul regolamento 
della successione, ed abbia dato il consiglio di accordare isitu- 
zioni comuni allo Schleswig ed all'Holstein, essendo questo il solo 
mezzo di vincere laripugnanza della casa di Oldenburgo dello ac- 
cettare la corona di Danimarca. 

Il consiglio di Stato si è radunàtò il 29 aprile sotto fa presi- 
denza del re; vi si deliberò, dicesi,intorno alla risposta da farsi alle 
note di Austria e di Prussia. 

I giornali danesi confessano l'esistenza di (queste note, ma pre- 
tendono che esse non siano scritte in termini energici e mi- 
nacciosi. r 

Gnecia. L' Observatour . d'Athénes del 28 aprile annunzia che 
la corte delle a:sise di Patrasso ha ultimamente condannato a 
morte quindici individui convinti di atti di brigantaggio nel'a 
provincia di Messenia. 

Il Courrier d'Athènes dice in varie parti si sono radunate nu- 
merose bande di briganti , eche in Acarnania nna banda di 50 
uomini si è battuta colla forza armata ; nella qual Jotta avrebbero 
ari la vita il borgontastro Coussuri e cinque guardie dei con- 

ni. 

Le Camere dovevano riprendere appunto il. 28-le loro ‘sedute, 
interrotte dalla quindicina di Pasqua; ma i deputati e senatori non 
si trovarono ancora in numero sufficiente per deliberare. 

Nelle vicinanze del Pireo vennero scoperte le tracce di un anti- 
chissimo acquedotto, che sono, dicesi, di grande importanza per 
le ricerche storiche. 

Sulla piazza del Pireo verrà eretta una fontana alla quale sarà 
sovrapposta la statua del re Ottone. 


Toncma. Il Journal de Constantinople del 24 aprile annun» 
zia che in quel giorno fu reso noto, col mezzo di un memorandum, 
a tutti | capi di missione, che, essendosi ripristinata stabilmente 
la tranquillità a Samo, venne tolto il blocco di quell'isola. 

Dicianove prigionieri della provincia di Viddino e 40 samiti 
compromessi negli ultimi avvenimenti furono graziati dal ‘ultaro 
in occasione delle feste di Pasqua. |. 

Abbiamo dall'Impartial di Smirne, che in Rodi nella notte 
del 3 aprile , avvennero nuove scosse di terremoti, che si rinno- 
varono poi parecchie volte, senza però cagionare gravi disastri : 
nel medesimo tempo sentivansi oscillazioni anche a Macri, ma 
assai più forti, per modo che compirono la distruzione della città 
di Levissy. Da un monte vicinissimo a Macri escono ad intervalli 
denso fumo e vapori giallastri: due montagne crollarono una 
soprà l'altra, le pietre si fendono , il mare si eleva parecchi piedj 
sopra il suo livello ed enormi massi dalla sommità del monte pro. 
cipitano nella valle. 


Ì i 
O I 
ae "le 


. Nelle acque di, Rodi continuano gli atti di pirateria. commessi 
dal famigerato Negri. Osman bascià si è recato a fare una escut* 
sone nelle isole per insegyire quel malfattore. Infatti Osman tro- 
vavasi il 22 aprile a Samo, alla cui volta sa!parono altri navigli 
della marina imperiale per lo stesso scopo. 
lie en Li n E 
E: LEONE gerente. 
—r—————————————————_———————__—-%%%%%-<mm%%%% 
GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 


I colonnelli sottoscritti capi «della prima e seconda legione 
hanno l'onore di prevenire i militi azionisti per la musica, tro- 
varsi i ruoli-di riscossione per l'annata 1854 presso il tesoriere 
della città, il quale è incaricato dell’esazione delle quote, pregan- 
doli di versare l'importo delle loro azioni pel primo semestre cor- 
rente anno a quella cassa. 

Torino, il 5 maggio 4854. 


Il colonnello capo della 4° legione 
Di S. Giagcomo. 

Il colonnello capo della 2" legione 
.F. G. Poxzio- VagLia. 


RETTIFICAZIONE. . 

Nella Gazzetta dì ieri, pag. 4%, col. 3°, linea 75, ove dice ser- 
vizio militare sanitario \eggasi servizio sanitario. © 

_—oiito iii iii iui cazzi rari badate 

Amministrazione DEL Denito PursLico. 

Corso delle rendite del Debito RedimibiJe edelle Obbligazioni 
dello Stato, giusta 1 bollettini delle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio. 

Torino, 7 maggio 1331. 
Cinque per cento. 


1819) Decorr. 4. aprile 1851 L. 84 50 
1254) Id. 4.genn.1851 LL 85 » 
1848 Id. 4. marzot850 L. 84.50 
Giugno(1849) | Id. diygani FIL: USL 5 — 8175 
Obbligazioni dello Stnto. 
4854) Li do genn 485481. » » 
41849 A. aprile AU L, 95» 


ld. 
I! Dirciiave generale Simoypi. 





Torino — Cugini POMBA e COME. — Lditori 
È ultimato il 
SUPELLEMENTO 
ALLA NUOVA 


© ENCICLOPEDIA POPOLARE 


DeL POMBA 


Questo Supplemento forma un bel volume in-4°, a 
doppia colonna, come quelli della Enciclopedia mede- 
sima di 1040 pagine di testo e sei tavole in rame. 

Prezzo L.. 27, 350. 

Chiunque possiede quel magnifico ed utilissimo 
DIZIONARIO GENERALE di Seienze, Lettere, Arti, 
Storia, Geografia, ecc. ece., non può a meno di pro- 
curarsene il SUPPLEMENTO che lo completa portun- 
done le notizie scientifiche, storiche, éce. sino :1] 
giorno d' aggi. 
e e i ili lu. 
DEPOSITO delle vere ACQUE MINERALI 

presso D. Fenno e C.*, Droghieri 
angolo delle vie Basilica e Quattro Pietre } 
le quali giungono ogni settimana; cioè : 
Evians — Challes — Ceresole — Courmayeur 
— St-Vincent — Castelnuovo — S. Genesio. 


AMMINISTRAZIONE IN MILANO 
Pel Comitato dell’ I, R. Strada ferrata Lombardo-Veneta 


della forza effettiva di numero 26 cavalli 
che troyasi disponibile alla vendita nella stazione di 
Milano dell’ I. R. Strada ferrata Lombardo:Veneta di 
procedente dalla fabbrica Stehelin di Bitschwiller nell’ 
Alsazia, per uso di opificio a media pressione, sistema 
a bilancere, con due cilindri e condensatore, munita di 
due caldaie di ferro con tre bollitori ciascuna e di ogni 
‘accessorio : costrutte esse caldaie col sistema di Wolf 

Peso complessivo circa chilogrammi 20,600. 

Milano, dall’ Ufficio dell’ Amministrazione suddetta , 

il 20 marzo 1851. 


Li, ————_—_—————___mne@i- 
AVVISO 


Agli Ingegneri, Imprenditori , Capi-Mastri, ecc. 


TERRA. POZZOLANA: — ‘Quititali ‘10/000. circa 
a Li 5 ‘il quintale. > 
Presso li F.Ili Sclopis, in Torino, via dei Conciatori, 34, 


EN VENDER.A 

CASCINA nel concentrico e territorio di Mathi; com- 
posta di fabbricati civile e rustico, terreni ‘aràtivi vi- 
gnati, protivi e boschivi , del complessivo quantitativo 
«li ettari 17 (giornate 45) circa. 

Il eausidico coll. Thowitz che tiene ;l 
piano nobile della casa Barolo, piazza Paesana, n. 6 
è incaricato delle trattative ‘al riguardo, ‘ ‘ s 






BAROMETRO A MILLIMETRI 





Se n DID 


suo ufficio al 


ONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECO 


TERMOMETRO CENTIGRADO 
UNITO AL BAROMETRO 


Un | 


Br PA ; era a DI DONDAOTI 


/ | CRUI 
PI SISI "iù li 


LIBRERIA GIANINI E FIORE 
PETToA 
LA CUCINA 
SANA, ECONOMICA ED ELEGANTE 
SECONDO LE STAGIONI 
DI FRANCESCO CHAPUSOT 





Torino — Un bel vol. in-8°, diviso in quattro parti, 
con incisivi. — Prezzo L. 8. 


DIFFIDA RIENTO 

Si diffida, chinnque. ritenga Ja cedola al portatore, 
num, 17476, dell'annua rendita di 1, 20, proveniente 
dal, prestito 7 setiombre 4848, per versamento fatto 
nella Tesoreria di Pinerolo di L. 320, stata tale cedola 
dervbata al proprietario della medesima sig. Bertello 
Nicolao di Pancalieri il 7 del corrente mese, di pro- 
varne In sua provenienza all'Amministrazione del Do- 
bito Pubblico, presso cui ebbe diggià il detto Bertello 
ricorso per il relativo sequestro. 


Torino, il 25 aprile 1851. 
AVVISO 

















Giachino Domenico , rilevatario de! negozio da 
birra, rimpetto alla chiesa del Corpus Domini , an- 
nunzia di avere fornito detto negozio di birra doppia 
di prima qualità, a cent. 40. i 





VENDITA a partiti privati 


Di num. 209 piante di rovere d'alto fusto, e per la 
maggior parte di grossa mole, poste nei territorii di 
Ivrea, Albiano e Parella. — Dirigersi all’ Economo dell’ 
Ospedale d’ Ivrea. 


| VENDITA VOLONTARIA 


Di un CORPO. di CASA in Torino, via del Cannon 
d'Oro, n. 24, del reddito attuale non minore di L. 10,000, 
e suscettibile di aumento portandosi i fitti ai valori 
correnti nelle assai prossime rinnovazioni deila maggior 
parte delle locazioni. — Dirigersi al sig. avvocato can- 
sidico Durandi, via della Consolata, n. 6, per le oppor- 
turne notizie e trattative del contratto. 
_—-—r—-rrr_vv-vrrr._—_ ;:  -tt:—°!!’''*—_ 

DA VENDERE IN STRADELLA 

4.° CASA civile di recente costruzione, in amena po- 
sizione, con vasto rustico; 

2.° DISTILLERIA acereditata èd in attività, munita 
di tutto l'occorrente, ed una tenuta di vasi vinari, la 
maggior. parte tine, della capacità di ettolitri 739 
(4,500 brente) circa. — Si concederanno pel paga- 
mento grandi facilitazioni. — Dirigersi al sig. Bernardo 
Sturnia, acquavitaio a Stradella. 


arenile ELIA 
DA VENDESE IN PIOSYIASCO 
anche con more 
CASCINA di ett. 24, are 32 (giornate 64) circa tra 
campi, vigna, prati e boschi, sulle fini di Piossasco. 
Recapito al sig. notaio Borgarello, via $, Filippo , 
num. 24, piano secondo. 








DA VENDERE © DA AFFITTARE 
AL PRESENTE 


Deliziosa  Villeggiatura posta sopra eminente 
poggio, con prospettiva sulle contornanti colline, vi- 
cinissima alla parrocchia ,. composta di 20 membri, la 
maggior parte civilmente arredati , e divisibile 0ecor- 
rendo in due alloggi, con scuderia, pozzo d'acqua viva 
cui va ‘annesso un giardino grandis imo, cinto per 
servir di passaggio, distante 5 miglia circa da questa 
capitale, con strada carrozzabile. — Dirigersi al signor 
Righetti Francesco nell'ufficio del causidico coll. Vayra, 
via della Consolata, casa Bellingeri, n. 44; piano 2.° 





Da VENNE 

TERRENO fabbvicabile, di are 26, cent. 66 (tav. 70), 

con ragione d’acqua, lungo la strada di Nizza. — Re- 

capito dal sig. Sina al Caffè di Nizza, presso S, Salvario, 
Si vende pure in. tre lotti divisi. 


DA VERDERE 
Un MOLINO. a due ruote, con are 76 circa di terreno 
attiguo al fabbricato, distante chil.14,814(miglia 6) circa 
da Torino, affittato in ‘annue L. 800. — Dirigersi al 
notaio Salio, via Borgonuovo, n. 49 bis, primo piano. 
PERO DIC RO PIA NIE VARE RA TRA e 


DA AFFITTARE IN SUSA 
contrada dei Mercanti 


L'ALBERGO pera BONNE FEMME, 


Recapito al sig. Matteo Berardo, 


DA VENDEREL 
E!egante CALESSE 0 BARCHETTONE ad'otto molle. 
- Recapito all'albergo di Londra, già della Bonne Femme. 






TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 





LA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEVAT 


lin fd Ri en I RS 


| ACQUE » BAGNI, FANGHI TERMALI 


D'ACQUI 
Col 1° maggio si è fatto l'apertura di detto Stabi- 
limento che a buona ragione, per } abbondanza delle 


acque e loro efficacia per il risolvimento di moltiplici 
malattie, può dirsi unico in Europa. 


Ampii e comodi, locali annessi allo Stabilimento di- 
ligeniemente messi a nuovo ed elegantemente addob- 
bati, l’amenità del sito, la dolcezza del clima e la, 
scelta società che ivi suole convenire, fanno sperare 
che un vieppiù numeroso concorso sarà per aprirsi in 
questa entrante stagione. 


Nulla ommetterà la Direzione onde rendere vieppiù 
confortabile il soggiorno ai balneanti che vi accorrono, 
e procurare tutti quei mezzi sì per la vita amimale 
che sociale a desiderarsi , e riunire all'efficacia salubre 
dello Stabilimento il dolce della ricreazione che offre 
la villeggiatura e la capitale. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
in S. GENESIO, provincia di Torino, 
Appartamenti signorilmente arredati, con strada 
carrozzabile, rimesse e scuderie. — Recapito in Torino 
al sig. Isella, via del Corso, casa Brunati. 


DA RIMERTERE IN NOVARA 

NEGOZIO in drapperie, telèrie, seterie ed articoli di 
novità, con un vasto magazzino, studio e fondaco an- 
nessi, posto sull'angolo del corso principale di Porta 
Torino, casa Prato, numero civico 50, 

Dirigersi al sig. Gaudenzio Speciani, R. notaio a Novara, 
_—"—__—_—— ee ——_—=— 
NOTA 

Il signor avv. Gringia, giudice nel tribunale di prima 
cognizione di Torino, con suta' ordinanza 25 aprile p: p. 
dichiarò ‘aperto il giudicio di graduazione per la di- 
stribuzione del prezzo dei beni subastati ad Antonio 
Bertolotti-Garrone, e con sentenza 22 maggio 1840 del 
prelodato tribunale deliberati al sig. avv. Carlo Ema- 
nuele Brogliatti per la somma di L, 2,840, 

Colla .stess.. ordinanza ingiunse pure tutti i eredi- 
tori, ed aventi diritto sul prezzo cadente in. distribu- 
zione, a proporre le loro ragioni alla segreteria del 
tribunale predetto entro il termine dalla legge stabilito. 

Torino, il 3, maggio 4851, 

Varese sost. Castagna. 
NOTA 

Con iscrittura 30 aprile ultimo scorso li signori 
marchese Diego Soria di Crispano ed il Tipografo Gio. 
Battista Pavesio, residenti in questa città, stabilirono 
società per egual parte di uno Stabilimento tipografico 
sotto la ditta. Stamperia, Diego Soria e Comp.; per 
anni sei consecutivi,.a partire dal 1° corrente maggio. 

Il fondo sociale in circoluzione si stabilì in'L. 40{m. 
e si dichiarò facoltativa al solo marchese Diego Soria 
la firma di detta ditta per le operazioni ad essa rela- 
tive; copia di detta scrittura venne rimessa al Magi- 
strato del Consolato di questa città il giorno d' oggi. 

Torino, il 5 maggio 1854. 

Caus. F. Galleani sost. Boeiti. 
NOTA 


L'atto d'acquisto, rogato al sottoseritto il 23' agosto 
1850, fatto da Sejta Gio. Battista di Carlo, di Barbania, 
dalla Caterina Lega moglie di Giuseppe Goggia, resi- 
dente a. Torino, di una pezza alteno in territorio di 
Barbania, di are 29, coerenti il sacerdote Giacomo: Cio- 
catto e Carlo Vacca, per L. 142, 65, venne trascritto 
ull’ ufficio delle ipoteche di Torino il 19 ottobre suc- 
cessivo, al vol. 52, art. 26486 del registro alienazioni, 

Barbania, 1" 8 aprile 1851, 


Notaio Gio. Maria Ferreri. 
NOTA | Nadir 
Per instromento stipulato in Cagliari dal collegiato 





' Vincenzo Serra Meloni, sotto la data 24 febbraio 41854, 


è stata contratta società commerciale, consistente in 
generi di drapperie, sete, stoffe diverse, ed oggetti di 
moda, tra i signori D. @arlo S. Giusto, barone.dì Teu- 
luda, e negoziante” Salvatoré Manno Athene; per la 
quale società il detto sig. barone ha conferto la somma 
di Ln. 26,000, con riserva di aumentare quel fondo a 
suo piacimento. La medesima s' intenderà durabile per 
cinque anni, a cominciare dalla data della stipulazione; 
La gestione della società rimane, totalmente incaricata 
al Wioiò Athene, nonche la firma della medesima , 
come infra ° ' 


— Salvatore Manno Athene, 


FEATRE NOAA 
CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia al servizio di 
S.M. rappresenta // marchese ciabattino. 
Si sta studiando , a beneficio della prima ‘attrice Avrowtertà 


Rosortt, una nuovissima produzione di Engenio Seribe col 
titolo: Una guerra di donne. 


SUTERA (8) Opera + Crispino è la Comare. 
GERBINO (8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda rap- 
presenta: Ricchessa è miseria. 






STATO, DELL'ATMOSFENA | 








1 ESPOSTO AL NOND 
ge. meziodi | Ore 5 ti mezzadì | Ore ore. 9 mezzodi | (9185. |. ore 9 mezzodì | ore 3 ore 0 mattina + mezzodì wr 3'sera 
24 aprile 757.82.| 737 30 | 755 604] JI71 421 2 | 425 0.|-.L49 4 419 5 49 9 | E.N.E. E.S.E. NE; Nug. i Nug. t ni 
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‘Tortuo, alla Stamperia di G: FavaLe » C., Contrada dei Mercanti , 
Casa Collegno palle egstagia «mediante invio. di mandati postali af- 
francati: fuori dello S:ato alle Direzioni postali. 

Il prazzo della associazioni ed Iuserzioni deve essere anticipato. 
Lè nssottazioni han principio col primo di ‘ogni mese. I 


* ‘PARTE NON UFFICIALE 
I | 








sii TALIA... 
: , ANTERNO: — Torino, 8 maggio. . 

Nellà Camera dé Deptitati il Ministro delle finanze fece la sua 
relazione sulla condizione finanziaria dello Stato. Dopo ciù si 
prese ‘in consilerazione la proposta di legge relativa ai tribunali 
di commercio da instituirsi. 


AZIENDA GENERALE DI FINANZE 

I contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 
del 7 settembre . It ' deseritti nella seguente Tabella, avendo, 
giusta il prescritto dall’att. 1 ‘della Leggo del 12 luglio £850,. 
dichfarato a questa generale Azienda di avere smarrito fe quitanze 
dei versinieriti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l'ell'ettuazione di tali versamenti, onde potere all’ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque, vi abbia interesse, 
che, ' trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sentè avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego- 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata, 
agli articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti j 
certificati surriferiti. 

xy | Seconda pubblicazione. 


Nome e Cosnome QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 


dei 








3 e Esatto- 
=| Contribuenti RONN Sarli: AfÀ 
8 |e dei Richiedenti È (Dara ti VER gta da cui 
di i ' TRTILI = i 4 USATE si riferi- sonostate 

sal Fetuticai ; [| scono. | rilasciate 

1|Reggenza parroc-| 

chiale dì S.Mar- 

tino cotrib., ” 

Rossi D, Giusep- 1849 Crediti San 







4|19gen.| 60° »|ipotecarii] Salvatore 


2 Dalpozzo marche: 
se D. Bonifacio 


i 124 Pi. 27 » [Stabili Bosco 
3]Bressi Domenico] 46|6 9brel, 50% »| + id. |Villafaletto 
4] Bianchi Venanzio 

contrib., Bian- 

chi vedova Te- 

resa. nata Vac-| 

chino e figlia ri- i 

chiedenti 59|2 bre] 80, »f | id. |Azeglio 
5] Albert Pietro Ani- 4849 

tonio. ..... 17|40gen.| 60. »| id Tenda 
olBonitort carto fa] — | 1848 

Gaudenzio. .| 20|21xbre| 75 » id Arona 


Crediti 


richiedente .| 4[248bre|] 80 »]ipotecariì|Carignano 


-J _ 


Luigi richied.. 
g|Doria, Landi D. 
Ripe Aadr 

Lia Carlo vice? 
nos sv MH sy 


Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 28 aprile 1851, 
> L' Intendente Generale Senatore del Regno Manioni. 


52 50|Stabili |Ceva _ 


‘1849 
57/24mar.| 50 I :d. |Garbagna 
fi Luo “& 


‘FATTI DIVERSI, — Toniso, — Ieri si è pubblicato il catalogo 
della Esposizione di Belle Arti. 1 capi, d'arte in esso registrati 
son quelli che furonò presentati prima del 5 corrente e sommano 
a 567, Ma già molti altri vennero successivamente spediti, sicchè 
varcheranno i 400 gli oggetti accolti in questa pubblica mostra 
la quale attira ogni giorno gran folla di gente. 

Pnòvixeie. — Ci scrivono da Susa; 

Verso le ore 10 4/2 di sera del 4 corrente scoppiò in Exilles 
un grande incendio che in. breve distrusse quasi. intieramente 
quattro case, cagionando un danno approssimativo di lire 5000. 

Oltre la' popolazione tutta che mostrossi attivissima nel prestare 

l'opera sua con ‘ogni sforzo all’ oggetto di impedire la propa- 
gazione del fuoco, molto si distinsero il sig. comandante della 
fortezza co' suoi, nonche i tre reali carabinieri colà idi stazione, 
Carbon 6° Giuseppe, Accampo 4° Bernardo, Dagone 1° Giuseppe 


ed in'particolar modo il soldato Pennacino della 4° compagnia 


del 9° reggimento, .l quale. non esitò punto ad esporre con 
coraggio straordinario a repentaglio la propria vita onde troncare 


le comunicazioni del fuoco, | 

— $i legge nella Fratellanza in data di Saluzzo: 

Il Re Vittorio Emanuele; e la Regina vedova di Carlo Alberto, 
accogliendo generosamente lè supplicazioni Toro sporte, largirono 


ha) steroie 


îl primo Lire 2,000 è la seconda lire 600 per le opere di ristauro 
‘& di pitture nella chiesa cattedrale di Saluzzo. 















































VENERDI 9. MAGGIO | 


— Ilmunicipîo di Fossano, assecondando la proposta del consi- 


gliere avvocato Bon, decretava nella scorsa tornata di autunno di 
accordare lire ottanta alle ‘varie borgate della medesima città le 
quali si fossero provvistedei locali e degli utensili necessarii per 
le rispettive scuole, ed'avessero | sopperito' alle mancanti per il 
proprio maestro. . 

Le borgate di Loteto, del Gerbo è di S! Sebastiatio non tar- - 

daropo;a «corrisponilere all'invito ‘fatto dal mumicipio ed a prov- 
| vedere con soscrizioni: lanto:pei maestri , quanto pei locali. Si at- 
tivarono di fatto prontamente le scuole ed oltre a 550 tra maschi 
e femmine ebbero quest'ammò perdi primo il grande beneficio di 
lina buona educazione, | / > 


Possa questo’ esempio venir%imitatò da tutti î municipii e da 


tutte le altre borgate. 


— Aì comuni appartenenti alla provincia di Vercelli che con- 


corsero a henelicio degli incendiati di Yenne, da noi accennati 
nel nostro n°404, è da aggiungersi quello di Fontanctto per lire 


40, per cui l'ammontare totale delle oblazioni in detta provincia 
risulta iîn'liré 4,075, non di sole lire 1,055, come avevamo 
indicato. 


Puantica Bexrricenza.Abbiamosott'occhioil proc.verb.50aprile 
della commissione di Alessandria per soccorsi agli emigrati, firmato 
dalla preside sig.a Marianna Ricci Capriata e dalle altre signore 
componenti la commissione stessa, che precede il rendiconto ge- 
nerale della prima sua instituzione, cioè dall'inverno 1849-50 sino 
al 50 marzo 1851, da cui risultano le seguenti cifre: 

Attivo, 
In denari, come da registro P è +. L, 4769 84 


In effetti, come da o, n. SA dl ii 
Passivo. 
Sussidii în danari, registro . . L. 455250 


In effetti n. dI dc 


Avanzo al primo aprile 1851 . =». ‘. L. 217 BI 






AZIENDA GENERALE DELLE:\STRADE FERRATE. 
4 Avviso d'asta. 
Si fa di pubblica ragione, che all'ora meridiana di sabato. 24 


dinanzi l'Intendente generale della medesima, si procederà, 


RO corrente, in una delle sale. dell'Azienda delle strade fer- 


etodo dei, partili segreti, portanti, il ribasso di. un tanto 


per cento, allo 


Appalto. della costruzione del tronco di Strada. ferrata 
compreso fra l argine consorziale di Torre-Beretti, alla 
sponda sinistra del fiume Po, è la strada vicinale della 
Lombardina presso l'abitato di Sartirana, della lunghezza 
di metri 8542. 

Ammontare parziale 


N. d’ord. Indicazione dei Lavori a corpo a misura 
I. Scavi e trasporti di terre L. 204,222 87. 40,509 42 
Il Opere d'arte. 
4, Calcestruzzo le fondazioni 
LINTRE  15 giodnt » /25,120.00 
2. Muratura'di mattoni . . » » no 87,124 00 
5. Cappa sulle vòlte . . .. . » » ». 2,040 00 
4. Profilatura alle faccie viste dei 
rit LIRA! Seri Ri n. D 7,482 50 
5. Pietra da taglio . . . . » v » 28,080 00 
RSBLIALO vplie aio asa n » _» 1,395 00 
7. Legnami per le fondazioni . » p_» 45,054 00 
8. Ferramenta . . . . . » » » 9,210. 40 
: Ghiaia per inghiaramento di 
are riale an Sca 
INI. Massicciata 0 ballast della 
Strada ferrata. 


É; » » 405,001 45 
» » 49,227 86 
10,250 40 D_ » 


4. Ghiaia . gt 

Br Sabbione 10 0.0. » 
5. Incassamento per la massicciata » 
IV. Indennità di terreni da occu- 
parsi permanentemente 0 da 


danneggiarsi e di fabbricati 
da demolesi, 


1. Occupazioni di. terreno perma- 
Dt € È 09: PIL 


E p.»'429,804 25 
2. Terreni da danneggiarsi per ser- 
vitù permanenti dì passaggio » », ». 4,940.00 
5. Indennità relative . . . » 45,000 00 »i n 
4. id. per demolizione di fab- 
bricati. . .... ., » 2,000 00 »_ a 
Vi Obblighi varii. 
A. Paratoio agli edifizi soggetti alle 
inondazioni del Po. .L. » «  5,020.99 
2. Piantamento e manutenzione di 
siepi di bianco-spino . + % » » 6,800 00 
5. Pioteo zolle vegete dì terra . » >» {1,610 00 
4. Strade laterali da formarsi per 
la coltivazione dei fondi - . » dD » 480 00 
5. Casotti di legno, , < ... » » O» 600 .00 
6. Spese accessorie all'appalto: » 11,750 45 da 


Ammontare delle opere .. L, 243,235 72 546,155 29 


i 
Totale e ammontare generale delle opere L, 788,579 00 
L'appalto avrà norma dai piani, profili, disegni e capitoli in 
istampa, redatti dal sig. ingegnere-capo L, Rovere, in data del 
29 dicembre 1850, de' quali chiunque, potrà avere visione nelle 
sale dell'Azienda in tutti ì giorni ed ore d’uflizio, non che dal re: 





aacor.i mesì 3 mesi 





Ver! sita 80 ion RT e sa tì 
Per le Provincie pl at © 29 [TS 19 
Per l' Estero ... . tw 50 » IV 


i | Inserzioni volontarie, 30 cent. d'ubiligo 2 cent. 


mentovati capitoli parziali. 


I lavori:dovranno essere ultimati nel termine di mesì diciotto 


dallailata dell’approvazione del contratto. 


Il-pagamento del prezzo dei lavori avrà luogo a seconda del 
“loro avanzamento, in altrettante rate di ]l. 30,000 caduna, sotto 


la ritenuta. del decimo, finchè ‘il ‘loro montare sia giunto a 


Il. 500,000 e di un ventesimo sulla rimanente somma, ed in virtù 


di un certificato dell'ingegnere-direttore. 
% La somma costituita dal montare delle diverse ritenzioni sarà 


‘ pagata all'impresario, per una metà appena ultimati i lavori me- 
desimi; e per l'altra metà dopo seguita la collamdazione a cui si 


procederà sei mesi dopo l'ullimazione anzidetta. i 


{© Per garanzia dell’ade ppimento delle assunte. obbligazioni. ;;do- ». 
|-wrà l'appaltatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà 
fissato dall'Azienda, prestare un' idonea cauzione per la somma 


di L..60,000 mediante deposito di danaro, di effetti pubblici 
dello Stato, 0 mediante ipoteca su beni stabi'i liberi per detta 
concorrente $ situati. nei R. Stati, di sta proprietà, ovvero di 
spettanza di un fidejussore beneviso all'autorità appaltante. 

Non stipulando. entro. tale termine l'atto: di sottomissione con 
cauzione, il deliberatario incorrerà di pien' diritto nella perdita 
del montare del vaglia 0 deposito; e nel risarcimento di ogni 
danno, interesse e spesa, n; 

Gli aspiranti , per essere ammessi a far partito, dovranno , due 
giorni prima dell'apertura dell'asta: 

I. Fare il deposito della somma di L. 20,000 in danaro , ef- 
fetti pubblici dello Stato , oppure di un vaglia per la stessa som- 
ma, sottoscritto «dla persona di notoria risponsabilità. 

2. Esibire un certificato, d' idoneità all’ esecuzione dei detti la- 
vori , rilasciato, in data non anteriore di un anno, da un ispet» 
tore od ingegnere del Genio civile, vidimato e legalizzato in 
buona forma. ; 

Il Consiglio speciale delle strade ferrate prenderà cognizione di 
tutti i certificati presentati e dichiarerà prima dell’ asta l'ammes- 
sione degli aspiranti nei quali avrà riconosciuto concorrere i vo- 
luti requisiti. All'atto poi dell'asta l'Intendente generale dell” 
Azienda farà noto il nome degli aspiranti ammessi , e procederà 
immediatamente all'apertura e pubblicazione delle schede... 

Qualora due o più schede contenessero un.egual partito, e que- 
sto risultasse il migliore , il deliberamento avrà luogo .collettiva- 
mente; e se nel termine dei fatali non verrà fatta diminuzione di 
sesto 0 mezzo sesto, si aprirà tra i segnatarii di dette.schede, tosto 
dopo il mezzoilì della scadenza medesima , una licitazione col 
mezzo della candela vergine , per l'aggiudicazione dell’ impresa a 
quello fra essi il quale offrirà un maggiore ribasso. | | > 

I termini fatali per la diminuzione del sesto 0 mezzo sesto, 
sono stabiliti a giorni dieci successivi al deliberamento, epperò 
scadranno col mezzogiorno del 5 giugno prossimo venturo. 

Torino, il 5 maggio 4851. 
Per detta generale Azienda 
i A. Senna segr. 
MODENA 


La Società Italiana delle scienze residente in Modena, a ri- 
parare la perdita dell’illustre matematico milanese Gabrio Piola, 
decesso il 10 di novembre ultimo scorso, ha nominato in suo luogo 


fra propri membri attuali il sig. cav. Ernesto Capocci, R. astro- 
nomo a Napoli. 


LOMBARDO-VENETO 
Si legge nella Sferza in data di Brescia 3 corr.: 
L’ottimo nostro delegato dott. Baroflio è partito il giorno pri- 
mo del corrente mese per Milano , ove si raduna finalmente la 


commissione che dee procedere all’organizzazione amministrativa 
della Lombardia. 


— Il generoso popolo mantovano ha inviati nuovi soccorsi ai 
danneggiati del Mella. Dal comune di S. Benedetto s in aggiunta 
agli antecedenti sussidi | pervennero ora aust. lire 4494, 86. In 
reg. modo si comprendono e si praticano i precetti dell’ evan- 
gelo. 

STATO ROMANO 

Si legge nella solita corrispondenza del Messaggere di 
Modena : 

Si parla della fondazione di una nuova nunziatura presso il go- 
verno della repubblica messicana, nella quale fino ad ora nessuno 
incaricato speciale avea rappresentato la persona e la podestà del 
sovrano pontefice. Recenti notizie assicurano che monsignor Besi 
di Verona, ‘già missionario nelle contrade dell'impero celeste, sia 
giunto a Buenos-Ayres; egli veste la qualifica di. visitatore apo- 
Stolico e d’inviato straordinario pontificio presso il governo della 
repubblica argentina. 

Corre voce che monsignor Sacconi, attual nunzio presso il re 
di Baviera, sarà esonerato dalla nobilissima rappresentanza che 
per la sua malferma salute non può ritenere lungamente. Mon- 
signor Belgrado udinese, incaricato all'Aia, o monsignor Massoni 
romano, incaricato a Firenze, sarebbe destinato alla nunziatura 
di Monico. Il duca di Parma dopo una breve dimora è già par- 
tito per l'alta Italia. Rimane in Roma il suo agente, monsignor 
Marzolini. 

Si è finalmente riaperta l'accademia di storia e di archeologia. 
Alcuni soci han già letto nellè varie tornate ragionamenti 0 dis- 
sertazioni dî vario genere, fra le quali merita di essere ramme- 
morata con elogio particolare quella del cav. Giambattista De- 
rossi sulle raccolte d'iscrizioni cristiane fino ad ora tentate e com- 
piute, e del metodo da lui tenuto, nel compilare la sua, che da 
lungo tempo stà preparando per la stampa. Questa grandiosa rac= 
colta, frutto di pertinaci investigazioni e di studi critici e compa« 
rativi, accuratamente condotti per anni nove, comprenderà tra 


golamento 4°d'acque e strade in tatto che non è contrario ai 


pa 


i i | (RT 


LIA RAGA 
edite ed inedite bene ottomila iscrizioni. Sembra che.Ja' m 
cenza del sovrano pontefice sia per fornire al giovane archeologo 
i mezzi di pubblicare questa utilissima collezione che prenilerà 
un posto segnalato fra le grandi opere monumentali. 

Il ministero de’ lavori pubblici e del commercio ha decretato la 
costruzione di numerose e valide pa'afitte a fine di proteggere la 
imboccatura di Fiumicino e di tenere lontani i depositi di sabbia 
che di tratto in trattoi venti meridionali vi vanno accumulando. 
Da qualche tempo quella fore era in modo ostruita, che i basti- 
menti a gran pena poteano imboccarla ; il perchè tanto la romana 
Camera di commercio, quanto il generale dell'armata di occupa- 
zione avean fatto opportuna rappresentanza all'autorità governa- 
tiva, la quale immediatamente spedì a quella volta l'ingegnere 
addetto alla conservazione e manutenzione delle ripe del Tevere. 

Certo Romolo Barri, allievo della scuola pontificia degl’inge- 
gneri, ha posto nuovamente in esame l'antico progetto, più volte 
discusso e più volte abbandonato, della ripristinazione del porto 
neroniano in Anzio: sopra di che ha scritto e pubblicato una lo- 
dabile relazione. Sembra che il ministro dei lavori pubblici e la 
Santità di Nostro Signore abbiano espressa una predilezione spe- 
ciale per il progetto soprallegato, la cui esecuzione basterebbe, non 
vi ha dubbio, a fregiare di non peritura fama il nome del mini- 
stro e del principe. 

— È voce -che sia stata attenmta la severità di quella legge con 
la quale imponevasi ai consiglieri di Stato il segreto, restringen= 
dola ad alcuni casi particolari. Infatti il pubblico ha potuto si- 
pere alcune importanti particolarità delle ultime adunanze ge 
nerali, 

Sembra che un progetto del pro-ministro delle finanze relativo 
alla istituzione di nuovi balzelli ed all’ aumento di alcuni altri 
sia stato rifiutato dal consiglio; che l'avv. Pagani ed il professore 
Orioli fossero prescelti a relatori in questa «discussione, e che per 
ultimo il consiglio abbia partecipato al pro-ministro suddetto es- 
sere suo fermo intendimento che gli fosse notificata in un modo 
autentico la vera condizione finanziaria dello Stato. 


— Il ministero delle finanze ha diramato i ruoli della tassa 
d'eserciz'o delle professioni liberali nelle provincie di Ravenna, 
Civitavecchia , Fermo e Frosinone, e ne ha pubblicato gli avvisi 
in data del primo corrente per notizia dei contribuenti. 

— Si legge nella Gazzetta di Bologna : 

Le nostre lettere particolari di Roma confermano che il santo 
Padre si è degnato approvare lo statuto della nuova Banca dello 
Stato Pontificio. Quindi soggiungono: « Eccoci quindi al mo- 
mento di vedere pienamente attivata anche presso di noi una isti- 
tuzione, la quale presso tutti gli altri Stati è infinita sorgente di 
pubblica e privata prosperità. Bisogna confessare il vero, che 
questo allure è stato trattato a Roma, dove ancora si erano recati 
pareechi azionisti e mandatari degli azionisti delle provincie, con 
mirabile e straordinaria alacrità. Erasi sparsa voce di temibili 
conflitti tra gli azionisti della Banca romana che cessa s e quelli 
della nuova; tra gli interessi della Banca centrale , e quelli che 
fossero stati sostenuti per le succursali di Bologna e di Ancona ; 
ma invece vi fu concordia, lealtà e rispetto da tutte le parti. » 

— Si legge nella Gazzetta di Ferrara del 2 : 1 

Terminata la sua corsa lungo il Po, è qui giunta la commis- 
sione mista per la libera navigazione del medesimo, onde dar 
principio alla tornata ordinaria di primavera. 

DUE SICILIE 

Il Giornale del regno delle Due Sicilie reca il reale decreto 
con cuì è concesso al neonato figliuolo del re D. Vincenzo Maria 
il titolo di conte di Melazzo. 

S. A. R. il conte di Trapani è stato il padrino. 


— ll Commercio che si pubblica a Palermo reca (quanto appresso 
intorno al progetto di navigazione a ‘vapore tra Marsiglia e 
Trieste, col toccare i porti di Genova, Palermo, Messina ed 
Ancona : 

«Il negoziante sig. Charge /îls-ainé fece la proposta che si co- 
struiscano tre vapori ad elice, ciascuno della forza di 70 cavalli 
e dell portata di 200 tonnellate, con 40 Jetti pei passeggieri di 
prima e seconda classe. Questi vapori salperanno dal porto di 
Marsiglia il 1°, l'tte il21, ed arriveranno a Trieste il 40, il 20 ed 
il 50 di ogni mese. L'arrivo a Genova avrebbe luogo il 2, il 12 
ed il 22; a Palermo:il 5, il 46 ed il 26; in Ancona il 9, il 19 
il 29. Quest impresa si dovrà fondare col mezzo di 500 azioni » 
di 1000 fr. l'una. 1) programma va esponendo i vantaggi che ver- 
rebbero a godere i porti compresi in questo corso di navigazione, 
e, parlando di Venazia e di Trieste così si esprime : 

« Entrambi questi due porti non potrebbero non accordare il 
loro più grande appoggio alla nostra impresa, perocchè , mentre 
il tempo , che adoperano per questo tragitto le navi a vela , fa sì 
che molte. volte è posto in forse il risultato delle operazioni di 
commercio , le nostre lettere e mercanzie arriverebbero colà pri- 
ma ancora che la posta. Nascerebbe cioè che gli articoli di tra- 
sporto della piazza di Trieste arriverebbero a noi (Marsiglia) per 
tal modo assai prima ed a più basso prezzo ; così pure le nostre 
mercanzie a Trieste.» 
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FRANCIA 


Pantor, 5 maggio. Perchè ci avremmo a maravigliare, dice Ja 
Patrie , dell’ indifferenza profonda e del terrore istintivo con cui 
il paese ha assistito a quella festa del 4 maggio, che doveva essere 
la festa dei cuori uniti in uno stesso pensiero di patriotismo, in 
uno stesso slancio di entusiasmo, quando vedesi in mezzo a quali 
circostanze aflligenti esso fu invitato a cotesta solennità? Non 
aveva esso testè palpitato di orrore e di indignazione alla lettura 
degli infami bullettini di cui i capi della demagogia inondarono 
le città e le campagne? La repubblica d'altra parte gli ha resti- 
tuite ancora quelle prosperità del passato che la monarchia gli 
aveva date, e che la rivoluzione gli ha tolte? Non è esso final- 
mente ridotto a interrogar l'avvenire con vive angosce in mezzo a- 
crudeli patimenti ed a perpetue ansietà del presente? Ma Ja colpa 
di ciò è della repubblica? No. La colpa è dell’ alluale costitu- 
zione. Se la Francia rimpiange ancore il passato, sì è perchè si 
agita convulsivamente nell’ impotenza e nella sterilità, in mezzo 
ad un presente inquieto e doloroso; si è perchè. essa cammina a 
caso verso un avvenire terribile ed ignoto, perchè le si è tolta la 
facoltà di regolarsi da sè stessa, incatenando la sua volontà ed in- 
ceppando la sua libertà. La cagione sparisca, e tosto l’effetto 
cesserà. ; y 


— La commissione dell’ amministrazione interna si è oggi riu- 
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una liscussione piuttosto viva , è stato risoluto, sulla proposta del | 
sig. Odilon Barrot, che i cantoni potrebbero divenire persone 
civili, e ricevere a questo titolo doni e lasciti per istabilimenti 
di utilità pubblica. Questa proposta, vivamente combattuta dai | 
membri legittimisti della commissione, è stata adottata con 12 | 
voti contro 9. 
| 
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— Si sono posti in distribuzione all' assemblea nazionale due 
rapporti : 4° quello del sig. Luigi Lebeuf, che respinge la pro- 
posta del sig. Miot relativa ad un" esposizione generale in Parigi 
dei prodotti industriali, artistici ed altri di tutti i paesi del globo; 
2° quello del sig. Howyn di Tranchére , che respinge egual- 
mente una proposta del sig. Lavergne intesa a creare una com- 
missione incaricata di seguire le operazioni dell’ istituto agro- 
nomico. 


BELGIO 


BnusseLLes, 3 maggio. — Camera dei rappresentanti, — 
L'ordine del giorno chiamava alla discussione il bilancio delle fi- 
nanze, il quale in meno di mezz'ora fu votato alla unanimità e 


Quindi il ministro delle finanze 
che si mettesse all'ordine del 
all'imposta sulle successioni, 
non ritirato dal governo, 

Il ministro. soggiunse però che proponeva si sospendesse la 
discussione del principio dell'imposta sulla successione in linea 
retta, e si deliberasse soltanto sulle altre disposizioni del progetto 
di legge: egli disse che il ministero riguarda questo principio 
come giusto e. praticabile, ma che credeva inutile il lottare con- 
tro ripugnanze che il cancellare era per ora malagevol cosa. 

ll ministro annunziò inoltre che sarebbero immediatamente pre 


prese la parola per ‘chiedere 
giorno il progetto di legge relativo 
aggiornato da due anni in qua, ma 


+ sentati all'assemblea vari altri progetti d’imposte, sovratutto sulla | 


birra, sul ginepro, e finalmente che il ministero avrebbe compiuta 
la esposizione delle sue mire col presentare un progetto inteso ad 
eseguire molti grandi lavori di pubblica utilità richiesti dal paese 
già da lungo tempo. 

Gli opponenti dell'estrema destra non lasciarono fuggire questa 
occasione senza assalire il ministero, accusandolo di poca fran- 
chezza perchè scinde un progetto di legge prevedendo che 
qualche disposizione di esso verrà rigettata dalla Camera. Parla- 
rono contro il ministro i signori Dumortier, 02zy, Malou, Roden- 
bach, de Theux, i quali preterdevano ‘che il ministero spiegasse 
immediatamente tutto il suo sistema in complesso. 

Oltracciò, il sig. Dumortier rimprov inistro la presen- 
tazione di nuove imposte, mentré lo sta finanze del Belgio 
è così prospero. 

Il sig. Frère, ministro delle finanze: Ci si accusa di mancare di 
schiettezza, ma di grazia, qual cosa ho io dissimulato? (quale cosa 
tengo di nascosto? nullà; relativamente alla imposta sulle succes- 
sioni in linea retta, io confesso che nello stato presente degli 
animi sarà cosa impossibile di fartà accettare, quindi è che noi 
sospendiamo questa parte della legge. 

Voi siete malcontenti perché il governo non rinunzia ad un 
principio che ei crede buono; il governo ha diritto di tenere in 
Sospeso questa parte di legge , per presentarla più tardi, qualo 
le imposte , che noi otterremo , non basteranno a ristabilire 1’ e- 
quilibrio nelle finanze dello Stato. 1 sig. Dumortier vedrà più 
tardi quali sranno le proposte del governo e le giudicherà ; ora 
la sua condanna è anticipata. . 

Il sig. Osy ci dice : « ritirate la legge per decreto reale. » Ma 
questo impedirebbe forse di riproporla per decreto reale ? Io hò 
il diritto di chiedere puramente e semplicemente che il progetto 
sia posto all'ordine del giorno, eccettuata questa 0 quell'altra di- 
sposizione: questo è mio diritto, e to mantengo : non ritirerò per 
decreto realè fa parte della legge relativa alla successione in linea 
retta, perchè non ne venne abbandonato il principio: mi duole 
che il presente stato degli animi ripugni a questa legge : forse 
più tardi ne sarà riconosciuta da tutti l' utilità e la giustizia, 

Signori ; così termina il sig. Frère, a fronte degli eventi chè 
ci minacciano , il governo sente la necessità di migliorare Li con- 
dizione delle finanze, e di mantenere il lavoro. Se piace a taluno 
lo addormentarsi, lo faccia pure, ma il governo, che é malleva- 
dore, non può imitarné l’ esempio. 1 

Il ‘sig: Rodenbach ‘non crede che sià necessario proporre 
muove imposte , e vorrebbe che la Camera esprimesse il suo voto 
sul principio dell'imposta sulle successioni in linea retta ; l'ora- 
tore indica fin d'ora che questa legge è detestabile.’ 

Il sig. de Theux confessa che il governo ha il diritto di.so- 
spendere una parte di legge senza ritirarla ; ma la Camera ha 
anche il diritto di dichiarare il suo pensiero sulla questione della 
successione in linea retta, e la sua dignità richiede che Ja Ca- 
mera emetta il suo voto su questo argomento. 

Il sig. Malou propone che la Camera non prenda a discutere 
Îl progetto di legge prima che il governo abbia Spiegato il suo 
sistema intorno alle imposte ed alle spese. 

Il sig. Rogier , ministro dell'interno , consente che li discus- 
sione sia fissata a giovedì, come aveva proposto il sig. Osy, 
sostiene il diritto che ha il governo di sospendere la discussione 
diuna parte della legge senza ritirarla per decreto reale : se si 
vuole assolutamente un voto a questo proposito , qualcuno ne 
faccia la proposta , e la Camera delibererà. 

La Camera rigetta la proposta del sig. Malou, e la discussione 
del progetto di legge è fissata a giovedì. 


ALEDIAGNA 


I giornali e le corrispondenze tedesche sembra che si accor- 
dino nel credere che le conferenze di Dresda non continueranno, 
nemmeno per formalità, dopo l'apertura della Dieta, è si annun- 
zia che il principe di Schwarzenberg ed il sig. Manteuffel an- 
dranno bentosto a Dresda per assistere alla [oro chiusura. 

Quantunque si dica che l'apertura della Dieta non si farà prima 
del 45 maggio, tuttavia nori neè ancora: officialmente noto il 
giorno, 

La notizia, che le conferenze di Dresda saranno chiuse dal si- 
gnor Manteuffel e dal principe Schwavzenberg, viene confermata; 
dal Giornale semi -ufficiale di Dresda : si annunzia pure che i 
Plenipotenziari assenti siano stati invitati a recarsi quanto prima 
al.congressò; il che accenna ad una chiusura solenne. 

Seconilo una voce assai vaga, l’imperatore d’ Austria sarebbe 
anche aspettato'a Dresda, dove è giunto ultimamente il granduca 
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re Ottone. 

Paussia. Berlino, 2 maggio. Un giornale di Berlino aveva an- 
nunziato che nel mese di giugno prossimo si sarebbe ordinata una 
nuova mobilizzazione dell'esercito: tutti gli altri periodici si af- 
frettarono a smentire questa not'zia che è difatti priva di fon- 
«lamento. 

La Nuova Gazzetta prussiana assicura che il sig. Bismrk- 


| Schònhausen sarà nominato a primo consigliere e consigliere in- 


timo di legazione. 
Si dice che, in occasione dell'articolo pubblicato recentemente 


dal Journal des Débats, sul. generale Radowitz, quest’ultimo. 


abbia pregato S. M. di dispensarlo affatto da ogni ingerenza in 
affari pubblici , atteso che egli intende ritirarsi affatto dalla vita 
politica. 

Una voce compiutamente erronea, dice l'Indépendance belge, 


| Attribuiva al signor Armando Lefebvre, inviato di Francia a Ber- 


lino, una complicità morale negli articoli del Journal des Dé- 
bats. Il sig. Lefebvre, il cui contegno, in mezzo alle complica- 
zioni diplomatiche, fu sempre al dire di tutti nobile e prudente, 
gode a Berlino di molta stima. 

Nella tornata del 4° maggio la seconda Camera di Prussia si è 
occupata intorno a varii progetti di, medificazione.alle leggi con- 
cernenti il riscatto degli antichi «liritti feodali, 

La Nuova Gazzetta prussiana aveva detto che i gabinetti di 
Berlino e di Vienna avevano indirizzato una nota al senato di 
Amburgo, invitandolo a non ratificare, la nuova costituzione. Nn 
Bòrsenhalle dichiara priva di fondamento questa notizia. Ma }a 
Nuova Gazzetta persiste dicendo che se il senato non ha ancora 
ricevuta la nota, la ragione si è che questa si trova ancora nelle 
mani degli inviati delle due corti. 

Il consiglio municipale di Berlino ha risolto d'indirizzare una 
petizione al ministero in favore della nuova legge comunale: esso 
avrebbe diretto la petizione al parlamento, ma riconobbe che sa- 
rebbe venuta troppo tardi perchè la presente sessione sarà chiusa 
fra pochi giorni. X 

Sassonia. Dresda, 29 aprile. Si assicura che tutti i plenipoten- 
ziarii assenti abbiano ricevuto V’invito di ritornare quanto prima, 
ciò che sembra stare in connessione colla solenne chiusura della 
conferenza che avrà luogo nella seconda metà del mese prossimo 
venturo. Una voce, che non vogliamo punto garantire, vuo] 
sapere aspettarsi qui il prossimo arrivo di S. M, l'imperatore 
d'Austria. i 

— Le commissioni della conferenza condurranno a termine i 
loro lavori nel corso della settimana ventura. i 


— Il Giornale di Dresda.annuncia che isecondo viene assiett- | 
rato la conferenza ministeriale verràchiusa dai ministri presidenti | 


de Manteuffe] e Schwarzenberg in persona. 


VARIETA’ 


PROGRESSI DELLA CHIMICA APPLICATA, 
( Parte straniera ) 
(Continuazione è fine, vedi il num; 409) 
La chimica straniera è stata feconda di nuovi lavori. Boussin- 
gault ha trovato il mezzo di procacciarsi facilmente loss geno dal- 
l’aria, conducendo questa su di una sostanza la quale ne condensa 
l'ossigeno senza toccarne all'azsto, e che'scaldata a temperia al- 
quanto p.ù alta se ne spoglia di nuovo, ritornando ‘allo stato di 
ripigliarne quando si rimetta nelle circostanze favorevoli. Fino 






ad ora traevasi l'ossigeno dal clorato di potissa, dall'ossido rosso | 


di mercurio s dal perossido di manganese (7), e dopo Ja distru- 
zione della materia che lo sprigionò, per riaverne era necessario 
cdi metterne iu opera dell'altra, e ciò con dispendio rion leggiero. 
Boussinganit dispose a tale effetto un apparecchio composto di 
‘una canna di porcellana, riempita con pezzetti di barita caustica, 
che mette,capo a due cannelli con chiavettè, 


uno dei quali comu- | 


nicante con un gazometro e l'altro con un aspiratore. Può.ag-... 


giungersi all'a'tro capo della canna un recipiente apposito con 


potassa caustica che trattenga l'umido e l'acido carbonico dell'aria | 


entrante. Comunque si faccia quel capo dev'essere in condizione 
tale che possa chiudersi a proprio libito. Si scalda la canna, col- 
locata in fornello, fino al'rosso scuro: si. chiude la chiavetta acci 

se ne interrompa la comunicazione col gazometro, si schiude l'al- 
tra acciò sia aperta la comunicazione coll’aspiratore y'e‘di questa 
guisa l'aria s'introduce lentamente e regolarmente. La barita sì 
trasforma in biossido, assorbendo l'ossigeno atmosferico. Quando 
passò un volume notevole di aria, si chiude la chiavetta .dell'a- 
Spiratore, si apre quello del gazometro , e pòi si rincalza il fuoco 
fino a toccare il bianco rovente. Il biossido di bario mal compor- 
tando quell’alto grado di temperia, si risolve in ossigeno puro ed 
in barita caustica, che torna atta ad una seconda Operazione ; @ 
poi ad una terza, ecc. L'umido e l'acido carbonico dell'aria non 


— 


- ornano 


e nti —_— 


apportano quasi inconvenienti; la cosa da evitarsi è, che la barita: © 


non contenga silice, al quale effetto fa d'uopo che si. calcini il'ni= 
trato di barita in bacinella di platino , per evitare l'assorbimento 
della silice dai crogiuoli di terra, is 

Kemp si è ingegnato di rendere più facile e più fruttuosa l'e- 
strazione dell’ioilio, sostanza di molto 
rech, e dopo molte indagini, si avvide che il seguente processo 
vuol essere preferito ai metodi comuni. Si raccolgano i varech 
dopo un anno della loro vegetazione, si separino dalle radici, e 
poscia si soprappongano a strati in tnozze con Una spina nel 
fondo da cavare il liquido. 11 quale dapprima si compone della 
sola acqua marina che inzuppava i varech, e perciò si toglie , la- 
sciandolo scolare quando si raccolse al fondo dei tini. 

I varech frattanto cominciano a fermentare, d'onde sviluppo di 
calore, e la loro trasformazione in una massa pastosa, che age 
volmente fornisce il proprio sugo allorchè si sotlomettà a pres- 
sione di un torchio gagliardo. Il ‘residuo della spremitura rac- 
chiude poco d'iodio, e può esser incinerito affine di estrarnelo 
; il sugo contiene più dell’iodio, che gli si 
leva interamente, acidulindolo con acido cloridrico, condendole 
con ipoclorito di calce sino a tanto che si colori di bruno; è poscia 
mescendolo con amido piombico: L’ipoctorito di'calce di cloro 
coll’acido cloridrico, 
l'amido piombico condensa sopra di se l'iodio' fatto: libero, «da 
avvertire che non si abbondi d’ipoclorito, perchè l'abbondanza an- 
drebbe a scapito del prodotto. In effetto il cloro. finchè incontra 
ioduri da scomporre il fa, sostituendosi esso in posto dell’iodio ; e 


che sprigiona l’rodio dagli ioduri del su Ò, è 


pregio e valore, dai va. | 





TVAVOI Àì 


; N DI 
quando gl'ioduri furono mutati in cloruri, allora Ta) clorbise mi 


ne abbia di esuberante, si appigliaall'iodio già ignudato e gli si 
combina, ingenerando cloruro d'iodio, d'onde in ultimo si for- 
mano acido ioilico èd acido cloridrico. Perciò vedesi, nell'uso dell 
ipoclorito crescere il colore bruno fino ad un limite, al di tà dal 
quale il colore sbiadisce è poi dileguase si continua ad aggiungere 
il composto clorifero, gir n 
Kemp insegnaa preparare l'amido piombico, con mescere l'amido 
estralto di recente dai pomi di terra con acitato di piombo pre- 


cipitato allora coll'amnoniaca e lavato. L’amido perciò non perde - 


la sua facoltà di assorbire l’iodio, ed acquista l'uule qualità di 
raccogliersi facilmente al fondo per il peso accresciutogli dall'os- 
sido di piombo, .,; ;..0 LICIA Ì 

Runge avendo osservato che l'amido macinato con alcoole ospi- 
rito di vino molto concentrato e poscia mescolato coll'acido sol- 
forico, produce unliquido, in cui l’amido è associato ai due veicoli, 
venne in pensiero di tentar se avesse ottenuto il somigliante ope- 
rando sopra di materie:coloranti. Il fatto corrispose al desiderio, 
e per tal via estrasse le sostanze coloranti dal campeggio, dal 
quercitrone, dal legno rosso ecc. Preparò a tale oggetto un liquido 
acido-spiritoso con 100 gram, di alcoole forte e 900 :gram. di 
acido solforico, usando le debite cautele acciò nel mescere i due 
liquidi non s’innalzasse di troppo la temperie. Poscia collocò il 
legno di campeggio ridotto in polvere in apparecchio di sposta- 
mento, e vi sopravvetsò l'acido solforico alcoolizzato. Ne ricavò un 
liquido impregnatissimo di materia colorante; e l'egual cosa av- 
venne cogli altri legni nominati di sopra e'cimentati similmente. 

Potè ritrarne le sostanze coloranti discioltevi, alle valte ‘ altun- 
gundo coll'acqua, ed altre fiate saturando l'acido, avvedutamente, 
con ammoniaca 0 con potissa. 

Pierre continuò a sperimentare qual sia l'influenza benefica di 
parecchi sali sulla vegetazione del sanfieno , e confermò dai pro- 
dotti ottenuti Ja conclusione che nell’anno precedente dedusse da 
prove somiglianti. Egli vide di nuovo chè }l gesso cotto riuscì me- 
no eflivace del.gesso crudo; che il sal comune misto rol gesso cotto 
parve. per l'apposito, più ‘valido del gesso crudo ridotto a mi- 
schianza uguale; che;il solfatodi soda apportò benefizi manifesti, 
superato in ciò da quello di ammoniaca; quando sì fece paragone 
tra quantità equivalenti dei due sali, 

Payen in un suo bel rapporto al Congresso centrale di agricol- 
tura dì Parigi , sugli ingrassi liquidi che si spacciano attualmente 
dagli speculatori a danno grave degli agricoltori e dell’agricol- 
tura stessa, dimostrò evidentemente quanto quegli ingrassi sotto- 


stiano per bontà alle magnifiche lodi che ne finno coloro che li 


Mercanteggiano ; rapporto che stimiamo prezzo dell''operà di ri- 
portare tradotto qui pet intero a bene dei nostri agronomi , e 
perehè si pigliano provvedimenti opportuni affine d'impedirne la 
vendita, se previamente non furono analizzati : 

“e Signori, 0 

« Quasi non bastasse che avvenimenti di 
ducessero a mal puato l'agricoltura s Aggiungesi ancora per ri- 
d'urla a peggio,che uontini avidi, digiuni di scienza e di pratica,e 
purtroppo forniti di astuzia , si adoperassero ora per trarre in in- 
ganno gli sventurati agricoltori. 

« Abusandosi della disgrazia ‘che toglie agli ‘agricoltori i inezzi 
opportuni da rendere fertile il terreno , coloro vanno perfida 
mente consigliando di assottigliare le quantità dei concimi o me- 
glio di sopprimerli , sostituendovi certi ingrassi concentrati che 
loro preferiscono, e nei quali materie inerti, senza pregiodi sorta, 
‘ come l'acqua ed il ereto (craie) , stanno perì tre quarti dell'in- 

tero. Certamante basta ad uomini addoitrinati di leggere e met- 
tere in confronto le formole assurde degli annunzi pubblicati da 
Bickés, Dusseau, Chotard, Huguin, Seiard, Turvel, Grodet, Gau- 


grave importanza. con- 


din, Autelme, per ravvisarvi. lè stesse ‘maniere di trappola, 10° 
ad uomini poco istrutti, fidenti | 


stesso scopo d’illecito lucro; ma 
delle forme empiriche, pronti nella sventura di appigliarsi a tutto 
ciò che loro sia offerto di salutare , è facile di cadere nella ‘cre- 
denza delle false promesse, e di lasciarsi \rarre dal maraviglioso. 

«In tale faccenda i mercatauti degli ingrassi concentrati sono 
valentissimi ; inventano porlentosemente; si succedono imitandosi 
servilmente, cominciando ila quel primo che ebbe la patente d'in- 
venzione nel 4847, il quale dopo che la Germania si disilluse sui 
miracoli che le spacciò, ori venne a cercare profitto presso di noi 
osando di appellarsi!col titolo cospieno di scopritore. 

« Tutti questi cerettani asseverano, che si può raddoppiare e 
triplicare la raccolta dei campi , riducéndo' ad 1/4 1a quantità del 
letame comune che. di:sòlito si adopera nella concimazione, e 
Sostituendovi pochi litri dei loro ingrassi ; tutti annunziano le 
loro misture con nomi pomposi.e che spesso hanno un non so 
che dî mistico ; evanno appellandoli, ingrasso seminale, essenza 
di concime , ingrasso liquido. animale ‘e vegetale; ingrasso 
minerale , ingrasso concentrato: chimico, e pet eccesso di mala 
fede ne danno per sicura l'utilità il ‘giorno dlopo in cui furono 
patentati. , 6. però non' ancora sottoposti alle dlebite prove. Che 
più? afline di allucinare maggiormente li decantano distruggitori 
degli insetti nocivi, antidoti contro la carie , la r 
bone dei grani, e coutro le malattie dei pomi da terra. 

« Uno degli ultimi per abbagliare i suoi dcuirenti fino nell’o- 
dorato, suggerisce di cessare interamente dall’ uso del letame, 
surrogarvi il suo ingrasso | condendolo nell'atto di adoperarlo 
con calce polverizzata, nell'intendimento di sprigionarne-in copia 
i fluidi nutricatori.; tacendo frattanto che dopo quello sviluppo 
di sostanze areiformi , quasi nulla di utile rimarrebbe nella parle 
fissa, ma 

« Infine, coloro che per i primi imitarono l' inventore di tali 
ingrassi, venutici dal di fuori, i signori Dusseau, fanno stampare 
nei giornali gravi, gettando quasi una sfida al congresso, che 
questi loro inspirò Ja ben augurata idea di affidare alla disamina 
di tutti gli amici dell'agricoltura la loro mercatanzia, Ja quale fu 
Feputata degna dai giurati della Senna di essere mandata alla 
grande esposizione di Lonira / 

«E con ciò mentirono per la gola; poichè i giurati dell'ultimo 
giudizio le giudicarono indegue di, appartenere al novero delle 
materie prodotte dall'industria onésta, e la respinsero. 

« Quei signori sperarono forse, che il congre so centrale man- 
cando dell’ agio necessario per intrattenersi di tali bisogne, la- 
scierebbe fur uso ed abuso del nome e dell'autorità propria , ad 
inganno più sicuro dei creduli agricoltori. 

« Coloro saldarono la loro partita senza tener conto deila solle- 
citudine dei veri amici dell' agricoltura, avvegnacchè avessero 
avuto saggio. di questa sollecitudine; nel coraggio ‘onde non si 
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“veruno, od almeno il faccia assai dubbiamente. 


uggine, il cap-, 


igioranza. 


=l 


del disonore sui loro intrighi. 44 

« Già Ja società centrale di agricoltura e la società d'orticaltura 
della Senna inferiore, coll' aiuto di abili chimici, Girardin, Bi- 
dard, Ponsard e Lepage, fecero manifesto di che si tompongano 
gl'ingrassi concentrati, e quale scopo si proposero i ciarlatani che 
li immaginarono. De Sussex pubblicò, ugualmente nell’ Unione 
agricola qual sia la composizione degli .ingrassi. di, Dusseau, 
Higuia e Bickès; Moride fornì documenti analoghi, e, Barral 
mise in piena luse nel suo giornale d'agricoltura le truffe onde 
si trasse partito della buona fede degli agricoltori. 
« Laonde oramai fu conosciuto dalle pubblicazioni mentovate, 


che i falsì ingrassi concentrati contengono pochissimo di sostanze - 


fertilizzanti, appena l’occorrevole per ridonare al terreno la con- 
lesima parte delle materie che gli si levano colle raccolte. si 

« Fu noto eziandio quanto fosse assurda la promessa degli in- 
ventori di quei ridicoli ingrassi, chè la mercatanzia ; sparsa sulla 
terra, avesse la potenza d’indurre le piante ad assorbire tutto ! a 
limento necessario dall’ atmosfera , traendone perfino i principii 
minerali opportuni alla vegetazione. 

« Ecco adunque spiegati i terribili disinganni sostenuti da pa- 
recchi coltivatori, i quali rimasti senza le raccolte sperate, non 
solo fecero gitto del denaro loro truffato dagli speculatori , per- 
chè perdettero assai di più tra le ‘spese della coltivazione ela 
mancanza del prodotto, È 

« Allora si potè avvedere che tutti gli pàcoîlitori d'ingrassi da 
tutti gl'inganni traggono un risultato. costante, .il guadagno del 
750 al 4,000, e fino.al 2,000 per 100. 

* Non è possibile tenersi rassegnati all'ascolto di un tanto scan: 
da'o, nè tacersi dall’ invocare l'autorità acdiò invigili, protegga i 
comuni interessi , ci liberi da quella invasione ! ; 

è Frattanto noi non toccammo al ‘maggior pericolo che deriva 
dallo stato presente di cose. Il qual pericolo è il seguente è 

e Nei terreni coltivati, nei quali vi ‘abbia del vecchîo letame di 
lenta scomposizione, gl’ingrassi liquidi detti falsamente concen- 
trati, potranno produrre gli effetti dell’immersione dei semi, e 
dell'intonacamento dei grani; pratiche note, raccomandate da 
Columella, da Duhamel-Dumenceau, Olivier de Serres, Math'eu 
de Dombuslo, è poste ad ell'etto attualmente da Quesnard, Urespel, 
Chimbardol, Dectombecg, Lobèl, e da molti altri agronomi va- 
lenti. Laonde non sarebbe da stupire, se in quel caso gl'ingrassi 
liquidi produssero in apparenza un qualche utile; ‘ed allora gli 
spacciatori che rion ne trombetterebbero sonoramente, standosene 
zitti sopra i casi di mal succèsso? .Da ciò muovi inganni è nuovi 
abbindolati; da ciò il dimagramento del terreno per il male 
minore, la perdita del seme e del frutto per il male più comune. 

« La commissione del congresso, unanimamente è dell'avviso 
che oramai si ponga tefmine a quelle imprese; e che ìl congresso 
può contribuirvi, eccitando il governo acciò provvegga come re- 
puta in acconcio per reprimere l'abuso ‘dello scandaloso com- 
mercio degli îngrassi liquidi, dichiarando urgente la repressione 
a vantaggio degli agricoltori è dell'onesta industria dei veri in- 


grassi commerciali, » 


Al rapporto del. Payen ‘seguì l'approvazione dell'ititerò con- 
gresso, e molti componenti del quale dissèro parole di giusto 
sdegno, e corroborarono © le ‘così esposte @&dl.asseverate dal 
relatore. 

Lo stesso Payen,visitando.non ha guari l'Inghilterra, osservò 
quanto in quel paese si progredisca per Ja fabbricazione dì eccel- 
lenti concimi, è vide cogli occhi proprii una grande fabbrica di 
un ricco proprietario, nella quale si preparano gl'ingrassi, atte- 
neniosi ai metodi i più celebrati e più raccomandati; e poscia si 
sperimentano nei poderi circostanti, Seppe che dalle prove insti- 
tuite, gli ingrassi puramente minerali, consigliati da Liebig mon 
tornarono proflcui nè punto nè Poco, che neppure riuscirono 
utili i fosfati calcari. maturali; e fa riconfermato nell'opinione, 
che i migliori ingrassi siano gli ossi stritolati; e spappolati con 
acido solforico (8), e le materie animali ridotte in istatò di con- 
veniente secchezza.. Dal che appare evidente, che la parte orga: 


minerale; e che, questa, disgiunta dalla prima, non faccia prode 


(7) Principii elementari di chimica minerale: di Francesco 
Selmi, pag. 65, 64, 65. 


(8) Vedi Gazsella Piemontese dell'8 febbraio: 


tiri 
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ULTIME. NOTIZIE 


Irania. Venezia, 6 maggio. Si legge nella Gazzetta di Vè- 
nezia : , 

Stamane. alle 9, a bordo del: vapore da guerra il Vulcano, 

giunsero qui S, M,.il re Ottone di Grecia, l'arciduehessa d'Au- 
stria Ildegarda ela granduchessa di Assia-Darmstadt. 
Mossero loro.incontro il duca è.ta duchessa di Modena , il go- 
Vernatore, generale.di cavalleria, cav, di Gorzkowski, é il luugo- 
tenente cav. di Toggenburg. S.M. il re Ottone passò al allog- 
giare nel palazzo di S. A. R. il duca di Modena; e l'arciduchessa 
Idegarda'e la granduchessa di Assia-Darmm<tadt smontarono: col 
loro seguito a questo palazzo imperiale, 


— Si legge nel Lombarda Veneto in data «li Venezia [hi 
maggio : fin 


S. A. R. il si 
per Froschdorf, 


— Firenze, 5 maggio Il Costituzionale di Piténto narrà che 
in una piazza del paese'di Calci fu veduto innalzato un. albero 
con un berretto rosso in cima, ed un cartello in cui era serilto 
Viva la repubblica. Fu arrestato l'autore, persona nota per 
molle iniquità e specialmente per fuma assicurata dj referendario. 


— Roma, 29 aprile, La Gazzetta di Venezia hà la segue 
corrispondenza da Roma: i seguente 


Il tribunale della Consulta ha condannato alla 
come reo di crimenlese in grado massimo di 
Corrado Politi di Recanati, già deputato all' 
il quale, come che escluso dall'amnistia p 
Stato, e fu di recente arrestàto dagli au 
fortezza di Ancona. 


Fraxcia, Parigi, 6 maggio. Nella seduta d’oggi dell'asseniblca 
nazionale si è finita la discussione , cominciata leri , del progetto 
di legge per porre in regola i crediti SUPplimentari aperti durante 
la proroga dell'assemblea. Il progetto è stato adottato a gran mag» 





g. conte di Chambord è partito questa mattina 


penadi morte, 
perduellione, il conte 
assemblea costiluente, 
ontificia, leneasi ne)lo 
Striaci e tradotto nella 


nica dei concimi e dei letami apporta réali benefici in uno colla 





el 


ale.it. 
a LI ; presenta un progetto di leg- 


ge inteso a prorogare i poteri dei consigli generali , dei consigli 
di circondario e dei consigli municipali fino alla promulgazione 
della legge organica sull” amministrazione interna. Questi 

sono prossimi a spirate. Egli chiede l'urgenza. a, 

A malgrado dell'opposizione del signor P. Duprat, l'urgenza è 

messa, ai voti, e adottata. i e 

| Vatimesnil propone che questo progetto di legge sia rimandato 
alla commissione dell'organizzazione municipale ; e l'assemblea vi: 
consente. % 

— Il ministro dell’ interno è stato sentito oggi nel seno della 
commissione incaricata dell'esame della proposta sulla vendita dei 
giornali per le vie. GEIL, 

Dopo varie spiegazioni vicendevoli, Ja maggioranza della com - 
missione ed il governo sono a un dipressò rimasti d'accordo pér 
autorizzare Ja vendita dei giornali in bottega, eccettochè però ‘| 
neile botteghe dei mercanti di vino. 

Alcuni membri devono formulare, dicesi, ‘un emendamento 
inteso a permettere che la vendita dei giornali sella sera possa 
farsi nei teatri, che sono; ‘come ‘oguun’ sa, frequentati da un 
gran numero di forestieri e provinciali , a cui non si possono 
creare diflicoltà per la compra di un giornale che non potrebbero 
procurarsi se;non escendo dil teatro. 

— Il testo dei nuovi trattati che l'ammiraglio Le Predour ne- 
goziò coi generali Rosase Oribe sono stati ieri distribuiti ai mem- 
bri dell'assemblea. v i 

— Borsa, Sconti considerevoli (270,000 fr. di rendite 5.00, e 
50,000 di rendite 5 0/0) hanno contribuito oggi al miglioramento . 
dei fondi pubblici. i i pi 

Il 5 0,0 aperto a 90, 80, è sceso a 90, 25,0 dopo essere risalito 
a 90, 75, chiudea 90, 60, in aumento di 60 cent.’ i 

Il 5.010 resta a 56, 40, in aumento di 55 cent. 

L'ant. 5 0j0 piem. (e. R.) a 79, 90, in ribasso di 20. 

Sraewa. Madrid, 1° maggio. Scrivono alla Correspondance : 

Un corriere straordinario lascia oggi Madrid per recare nuove 
istruzioni al ministro di Spagna a Lisbona. La partenza di questo 
corriere è cagionata dall'arrivo di dispacci di Portogallo, i quali 
confermano i progressi della insurrezione capitanata dal mare- 
sciallo Saldanha, 

Ponrooatto. Leggiamo nella Patrie: 

Dispaccio telegrafico — Londra, 5 maggio. : 

Appena fu conosciuta a Lisbona la dichiarazione della guarni- 
gione di Oporto in favore di Saldanha , il conte di Thomar e suoi 
colleghi diedero le loro demissioni. Il duca di Terceira ebbe l’in- 
carico dalla regina di formare un gabinette. ll conte di Thomar si 
è imbarcato per Vigo. La città di Coimbra si era dichiarata ip fa- 
vore di ‘Saldanha. Il re erà atteso a Lisbona. Il conte di Casal fn 
costretto di refugiarsi a Praga. Il vascello francese l' Enrico IV è 
in stazione nel Tago. 

I fondi pubblici non subirono variazieni a Lisbona. I biglietti 
di banca si scontano col 4 0{0 di perdita. 

Inomrrenna, Leggiamo nei Débats: 

(Per via telegrafica) Londra , 5 maggio. 

Un consiglio di gabinetto è stato tenuto sabatò, dopo il mezzo- 
giorno, nel quale fu deciso che lord J. Russell farà questa sera 
una relazione alla Camera sulla condotta alla quale il governo 
intende attenersi verso la maggiorità che si è dichiarata contraria 
all'Income-taa. 

— Si legge nel G/obe: 
La regina è tornata a nove ore antimeridiane a visitare l'espo- 
sizione accompagnata dal principe Alberto è dai giovani principi. 
Gli esponenti si. mostrarono riconoscentissimi a S. M. della sua 


«reale condiscendenza. La regina si trattenne nol palazzo di cri- 
stallo sino a 41 ore meno un quarto. 


ALemacva. Vienna, 6 maggio, Il consiglio dell'impero sta de- 
liberando intorno alla quistione finanziaria. 


(La Gassetta di Voss, sulla fede del suo corrispondente di 
Vienna, annunzia che nessuna riforiia concernente l'amministra- 


zione interna dell'impero verrà operata prima che le questioni 


principali della politica dell'Austria siano state risolte in modo 





















chiesto il ministro delle finanze di proporre alcune riforme prima , 
che si riuuisca la dieta germanica. Ma il signor Krauss non è di 
(questo parere,,e non vuole appigliarsi'a semplici spedienti ; per 
altra parle ei pensa che in questo momento è assai malagevol cosà 
l'operare una riforma solida e durevole, i 

— Borsa di Vienna del 6 maggio. : 
Obbligazioni del debito dello Stato. al 5 0/0. 957/16 


» è » 41/2 85:78 
» al5 (40 con interessi pagabili 
all'estero 105.4/2 
Azioni della Banca 1255 
Corso dei cambi. 
Augusta per 400 fi. cor., fior. uso 134 d. 


Londra per una lira sterl.; fior; 3 niesi 427 35/4 | 
Corso delle valute. 

aggio 55 5/4 0/0 
— Berlino, 5 maggio. La seconda Camera degli Stati conti- 
nuava la discussione del progetto di legge sulla libertà della 
Stampa; parecchi arlcoli furono adottati. Fa pure adottato un 
emendamento del sig. Bodelschwingh, per cui saranno soltanto 
esenti dalla cauzione i periodici' scientifici che non trattano di 
politica. 

Lo stesso sig. Bodelschwingh propose un emendamento al pa- ,:, 
ragrafo 50, relativo alla procedura : egli propose che i delitti qli 
stampa puniti del carcere per un termine maggiore di tre anni 
Spetlino alla competenza rel giurì , e che per gli altri delitti, la 
competenza dei tribunali venga stabilita a norma degli'articoli 
15 è 15 del codice penale, 

È opinione generale che vale meglio che una legge qualunque 
sulla stimpa sia votata dalle Camere, anziché rimanere nello stato 
presente; imperocchè la polizia spesso sequestra i giornali senza 
poi dar seguito al suò sequestro con processo giudiziario; e fa lo 
stesso a proposito degli opuscoli. i 

Si conferma che il governo prussiano abbia protestato Preso 
la Danimarca contro la composizione dell'assemblea dei notabili, 
incaricata di comporre le vertenze relative ai ducati: anche il go- 
verno austriaco ha, dicesi, protestato. Il conte di Bille-Brahe, am- 
bastiatore del re; di Danimarca, e presidente dell'assemblea dei 
notabili, dopo una lunga conferenza col presidente del consiglio, 
| continuò il suo viaggio per Copenaghen. 


Zecchini imperiali 


soldisfacente a-Francoforte. Però, parte del ministero avrebibe ri: 


aiar aio ta 

— La prima Camera prese a discutere il rapporto della com- 
missione. delle finanze sul resoconto a proposito del cretito di 18 
milioni per le. spese, straordinarie dell'esercito durante 1 anno 
1850,.non :meno che sul progetto di legge inteso ad accordare 
nuovi crediti straordinari per l'esercizio corrente. 

Le conclusioni slella commissione. proponevano l'approvazione 
pura e seinplice del resoconto e del progetto di legge, in confor- 
mità doi voti già emessi dalla seconda Camera. La discussione fu 
assai animata, poichè i deputati dell'opposizione , e particolar- 
mente il sig. l'Arnim, riprodussero le accuse già parecchie volte 
mosse (contro Ja politica del governo nella questione germanica. 
Una proposta del depu'ato Baumstark intesa a biasimare questa 
politica , fa rigettata dalla Camera e le conclusioni della commis: 
sione furono adottate. 

—,.Si annunzia come certa la notizia che S. M. il re di Prussia 
andrà a. Varsavia per fare visita all’ imperatore di Russia. L'im- 
peratore e l' imperatrice dovevano giungere a Varsavia il 26 mag- 
gio, ed in questi stessi giorni il re di Prussia si proponeva di 
trovarvisi pure. Ora però si dice che | imperatrice giungerà a 
Varsavia il 12 maggio, pochi giorni prima dell'arrivo dell impe- 
ratore... ... 

La Gazzelta d'Augusta dice che l' abboccamento dei due so- 
vrani di Russia e di Prussia seguirà in Varsavia il 45 di questo 

mese. pigra] 


E: LEONE gerente. 
DORIANA SII MAIMESRRRZA A AE SR pra 
GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 

I colonnelli sottoscritti capi della prima e seconda legione 
hanno l'onore di prevenire i militi azionisti per la’ musica, tro- 
varsi i ruoli di riscossione per l'annata 1854 ‘presso il tesoriere 
della città, il quale è incaricato dell’esazione delle quote, pregan- 
doli di versare l'importo delle lovo azion: pel primo semestre cor- 
rente anno a quella cassa, 

Torino, il 5 maggio 1951. 

Il colonnello capo della A* legione 
F. Di S. Grecono. 
Il'colonnello capo della 2 legione 
P. G. Poxzio- Vacuta; 





AmmisisTRAZIOneE DEL Derito Punpiico. 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Vbbligazion 
dello Staw, giusta i bollettini deile contrattazioni Formati dagl 
agenti di cambio. 

"RT Torino, VB maggio 1854. 





Cinque per cento, 
(4849) Decorr. 4. aprile 1854 L. ”: n 
1834 id, 4.genn, 4854 L. ».» 
1848) 1d. 1. marzo1850 L. 0 90 
gi 1849) Id. 4.genn. 4851 L. 81 50-91 20-81 25 
i tela Obbligazioni dello Stato. 
4834 ld. 4, genn. 4954 L. » » 
1849) Id. 4.aprile A85I L. >» » 


& |... Al Direttore generale Sisonpi. 


TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO {8) La drammatica Compagnia al servizio di 
S.M. rappresenta Maria Stuarda. 
Si sta studiando , a beneficio della prima attrice Axromietta 
Ronorti, una nuovissima produzione di Eugenio Scribe col 
titolo: Una guerra di donne. 
GERBINO (8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda rap- 
presenta: : Meneghino mercante a Basilea. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 412) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb rappresenta : 1/ corsaro di S.t-Propez. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (4 112) La. drammatica Com- 
pagnia Gianuzzi e Parrucchetti , rappresenta: Repubblicani 
e realisti. 








L'UFFICIO 


DELL’ 


IMPRESA LIGURE SUBALPINA 
| È STABILITO 
in Torino, via di Doragrossa, corte detta di $, Simone; n, 13 





Un OMNIBUS è fissato per trasportare gratis, dall’ 
Ufficio all'Imbarcadero e viceversa, i signori Viaggia- 
tori che vorranno onorare detta Impresa. 

Per i mezzi proprii di trasporto e la diretta coinci- 
denza e corrispondenza colla Strada ferrata , l' Impresa 
si trova in grado di poter offrire nuove facilitazioni 
(oltre a quelle già concesse) ai signori negozianti. e 

| spedizionieri pel trasporto delle merci, non. temendo 
concorrenza di sorta. L’ esattezza e la precisione che 
la medesima si è proposta di usare, le fanno sperare 
preferenza. Essa s’ incarica del trasporto di merci per 
ogni dove, non che oltremare, essendo in corrispon- 
denza coi migliori piroscafi. del Mediterraneo, Lungo 
le due riviere di Genova ella possiede un'servizio di 
diligenze di sua proprietà. 

Le tariffe sono ostensibili. nei proprii Uffizii. 

sia) GIUSEPPE REBORA fu Lviòr. 


LAVIS 





Une personne désire Lrouver une placé comme in- 
stitutrice ; elle se Giarfe de donner des lecons de 
grammaire francaise , d'histoire et de géographie; elle 
donnera nussi des lecons de musique. On fournira les 
meilleurs certificats. — Adresser tes demandes à A. G, 
à Bonneville, poste restante. g 











BAROMETRO A MILLIMETRI 


Mo 


TERMOMETRO: CENTIGRADO 


Pi i 
Pieri "= 


pda BI LI se LIL | 
PILLOLE del Dott. R. Richard 
Per la ristorazione del sistema nervoso 
indebolito da fatiche, lavori, o malattie gravi 


| il 


(9 
dii le 





Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com- 
promessa la loro salute con eccessi di piaceri, con as- 
suefazioni segrete, eec., che soffrono di polluzioni not- 
turne, o dell’ impotenza. 


Prezzo di una scatola colla relativa istruzione 
franchi sette di Francia 


ion 


Dirigere le lettere e i danari, franco, al sig. 1. I. LOCHER, 
Speziale alla Testa nera , in ZURIGO (Svizzera). 


WAUXHALL 
CAFÈ RESTAURANT 


DOMENICA, 441 MAGGIO 41851 

I rilevatarii di. detto Caffè hanno l'onore di. annun- 
ziare che in detto giorno sarà aperto questo Stabili- 
mento rimesso elegantemente a nuovo, nel quale, oltre 
ad un giornaliero squisito servizio di déje@ners, pranzi, 
cene, ccc., alla carta, siranno gli accorrenti serviti 

ù TABLE d'MOTE, alle ore 5 precise, 
al prezzo di L. ®. 

Nel giardino a fiori, ove il servizio di caffè verrà 
eseguito colla massima squisitezza © precisione, si.tro- 
verà seralmente, per ricreare gli aceorrenti, una bril: 
lante orchestra. 


I proprietarii nulla ometteranno dal canto loro, sia 
nella scelta dei generi di consumazione, che nell’ esat- 
tezza del servizio , non. disgiunta la disceretezza dei 
prezzi, onde meritarsi Ja. confidenza delle persone che 
vorranno onorare il loro. nuovo Stabilimento, 


VETTURA PUBLICA 


ria TORINO "i RACCONTGI 
del Concessionario 3. CRAVWVERI 











PARTENZE 
dall’i11 maggio 1851 
Da TORINO, ore } mattina 
RACCONIGI. » 4 sera 





Gli Uffizi sono stabiliti : 
A Tonino, accanto all'albergo del Moretto ; 
Raccoma!; alla R.. Posta de Cavalli . 


ASSORTIMENTO 


MANTELLETTI da donna in sanspareille, d'ogni qualità. 
VESTI seta chinées, jaspées, ec., ed altri articoli di novità. 
Via S. Carlo, accanto ai chiostri di detta chiesa, 
num. 3; primo piano. 











i AFFITLAMEN mo 

Di un grande CORPO DI CASA, di recentissima co- 
struzione , ‘posto nella città di Alessandria , contrada 
Marengo, in prossimità della er Reale, attualmente 
inserviente d’ albergo sotto | insegna dell'Universo. 
Le offerte di fitto saranno accettate non più tardi del 
15 maggio 48%1, e per le condizioni e schiarimenti 
della ice dirigersi in Alessandria al sig. Federico 
Rastelli. 


——@T__Pyrrm vob 
INCANTO VOLONTARIO | 

Di un corpo di fabbrica in Torino, isolato S, Felice, 
vie di S. Francesco e Monte di Pietà, avente i nn. 44 
c 16, con due cortili, vin altro piccolo, e diritto di pas- 
saggio nel quarto verso l’antico albergo dell'Angelo, 
al num. 42, fra i quali uno riservato ‘all’alloggio del 
piano nobile, con scuderia, rimesse, ripostigli pel fo- 
raggio, e locale pel portinaio addetto al medesimo. 

A questo alloggio avvi l'adito per scalone perticolare 
e per tre altre scale, ed è libero al 4° ottobre 1851. 

L incanto promosso dagli attuali proprietari ‘éredi 
‘Barelli, come da ordinanza del tribunale di prima co- 
gnizione di questa citià, è aperto, secondo ‘la perizia 
del sig. ingegnere cav. Petrino, sul prezzo di L 192,050, 
26, ed avrà luogo alle ore 11..del giorno ‘17 volgente 
mese nello studio del sig. notaio delegato Turyano, via 
di S. Teresa, num. 10, presso il quale trovansi visibili 
i tipi, la perizia e le condizioni della vendita. 


Questo corpo di fabbrica, conosciuto. sotto il nome 
di casa. Richelmi';;0 Ternengo, può con facilità essere 


‘diviso ; il reddito annuo, come dalla perizia, è di 


Ly 12,500, e si scorge suscettibile di’ graride aumento. 

Fu acquistato, con atto autentico Albasio, in Torino, 
nel 1847, sul prezzo di L. 213,500, e) di Li 3,742 valore 
di dorure e Rido oggetti di lusso tuttora esistenti al 
piano nobile, e così colle spese d' instromento L. 223,736, 

Dopo l'acquisto vi furono spese ragguardevoli somme, 
selciati i cortili, fatti i marciapiedi , il riadattamento 
delle botteghe alla milanese e ristaurazioni in varii 
alloggi ed abbellimenti, i quali sono tuttora apparenti. 


LA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEV 






TERMOMETRO CENTIOR: ESTERNO 


Li BUI 
La gare È 


ATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 


O 
| (NI 


Fidi Ul = I LI L a A ) È a 
CAMBIAMENTO D'ORARIO 


La VETTURA PUBBLICA tra Torino e Mondovì, dal 
1.° maggio a tutto 7.bre, parte alle ore.6 precise di sera. 
Gli Uffizi sono sempre stabilità : 

A TORINO accanto l'albergo del Moretto ; 
MONDOVI' in Breo, piazza S. Garlo. 
Il Concessionario Senatrice. 


DA AFFITTARE EIN RIVOLI 

CASA di campagna, signvrilmeute mobigliata , com- 
posta di 6 od 8 membri, con giardino e legnaia ,' ed 
all'uopo rimessa. — Recapito al’sig. Bernardo Rossi, 
droghiere quasi rimpetto alla éliiesa di S. Teresa, Torino, 
NOTA 

La signora Vittoria Gajta fu medico Ludovico, vedova 
del sig. medico Giuseppe Ubaudi, di Rocca di Corio , 
residente a Lanzo, con atto passato oggi alla segreteria 
di questo tribunale di prima cogn'zione ha dichiarato, 
nell'interesse dei sudi figli minori, di eui è tutrice, 
Pietro, Bernardo, Ubaldo, Ludovico, Luigia, Cristina e 
Domenien Ubaudi, di accettare puramente. e semplice» 
mente l'eredità ai medesimi deferta dal. predetto loro 
padre deceduto in Lanzo in settembre scorso, giusta 
l'autorizzazione del consiglio di famiglia 24 passato 
aprile, 

Torino, il 6 maggio 1851. 











Gilardi sost. segr. 
NOTA i 
Per iscrittura privata del 2 maggio corrente si è con- 
tratta società in nome collettivo. per. la fabbricazione 
della carta colla macchina e, colla formartra i signori 
avvocato Francesco Pansa, residente in Torino, è Fi- 
lippo Avezzana; dimbrante a Ciriè, 
La ragion di commercio della società Bard Avezzana 
e Comp., ed entrambi i soci sotio autorizzati a' reg: 
gere, amministrare e firmare in nome della società che 
avrà principio col primo del prossimo luglio, e termine 
col 30 giugno 1857, 
Torino, il 7 maggio 4851. ( ; A 
Cerale notaio. 
NOTA 1 
Per le notificazioni prescritte dall’ art. 2306 del co- 
dice civile, in seguito a ricorso rassegnato dal signor, _ 
Agostino Golzio, del luogo della Loggia, onde ottenere 
liberi dai privilegi ed ipoteche gli stabili per esso acqui- 
stati nel luogo di Casalborgone dal signor Chiappino 
Francesco di detto luogo, in virtù, d'instromento 24 
ottobre 1847,,rogato Batuelli ‘il presidente del 'tribu< 
nale di prima cogaizione di questa città; con’ sio dé: 
erceto 41, aprile ultimo, per quelle a seguire in questa 
dominante, avrebbe nominato l’usciere Fiorio, e per le 
altre il servionte della giudicatura, da cui dipende il 
domicilio degli interessati. sa 
Zanotti. caus.. coll. 
. NOTA sl 
All'udienza che sarà tenuta dal regio tribunale di 
prima cognizione in questa.città sedente, il 20 corrente 
mese, avrà luogo il secondo: incanto e deliberamento 
della casa, bottega e corte cadenti nella subastazione 
promossa dal negoziante Giuseppe Canova contro il, 
notaio Amedeo Gregorio Macciotta, e da questi posse=. 
duti sui territori di Andorno-Cacciorna. sant 
La descrizione di detti stabili e Je condizioni ; della 
vendita trovansi consegnate nel bando; formatosi dal 
segretario del prefato regio tribunale in data b aprile 
ultimo scorso. cò. At 
Biella, il 2 maggio 1851, 
Soto caus. coll. 
NOTA X TIE 


Nel giorno 20 corrente maggio, all’udienza di questo 
tribunale di prima cognizione, avrà luogo il secondo 
incanto e successivo deliberamento dgli stabili situati 
a Borriana, di cui, promosse la subastazione’ Boglietti 
Pietro, residente in questa città 
menico, ‘l'eresa , Maria, Caterina ,, Margarita ; Luigia," 
Giacomo, Elisabetta, Giuseppe e Giuseppa, di detto luogo 
di Borriana. 


Biella, il 6 maggio 1851, 


Boglietti sost., Bracco caus, coll. 
NOTA eat 
Con instromento 6 gennaio 4851, rogatò al notaio 
sottoserìtto , il. sig.. Paolo Berlenda fece vendita alli 
signori Francesco , Gribaldo e Vincenzo Marchese , ìn 
comune, di una pezza campo di are 37,48, situata © 
sulle fini di Gassino, regione del Fiorio, sotto le coe- 


renze dei signori Filippo Bruno, eredi Monferrini, 


Giuseppe Costamagna, Gioanni Berlenda e:del: notaio 
recipiente, per il prezzo di L. 2,250. 


Quale atto venne traseritto all'ufficio delle ipoteche 
di Torino sotto il 10 marzo 1851, al vol. 355, c, 410, 
Torino, il 2 maggio 1851, ; elisa 
Vincenzo Salio notaio. 
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Toriao, alla Stamperia: di G. FazaLE e C.: Contrada del Mercanti, 
Caa CoMeota gle Provincie, mediante invio i mandati postali af- 
francati: fuori dallo Stato ale Direzioni postali, 

ll prezzo dello associazioni ed inserzioni deve essere anticipato, 
Le assoelazioni han principio col primo ditogni Buese: 


PARTE UFFICIALE 


S. M., con Decreti 25 aprile e 5 maggio corr. , ha fatto le 
i ine e disposizioni : è 
Fiv eco pica ic-consl di marina a Chiavari, collocato a 
ri Ila sua domanda ; \ , 
Arima lelior furiere maggiore nel battaglione Real Navi, no- 
minato aiutante di seconda classe nel bagno di Genova col grado 
«li sottotenente; i 
Gando Gio, Battista, primo capo cannoniere sottotenente nella 
compagnia Maestranza, promosso luogotenente nella medesima; 
nte Claudio , capo cannoniere di prima classe brevettato , 
nominato sottotenente nella NIE ig anescgia x 
Amo Ignazio , luogotenente nella compagni: aestranza , nomi- 
nato luogotenente della sezione di marinai guardiani; 
Alibertini Luigi, nocchiere di prima classe brevettato, promosso 
luogotenente della sezione suddetta; ì 
Lonza Giulio, nocchiere di prima classe brevettato, nominato 
sottotenente della sezione suddetta ; s 
Rey Giovanni , secondo piloto di prima classe, nominato sottote- 
nente della sezione suddetta. 








S. M., con Decreto del 5 corrente, sì è degnata di nominare 
l'Avvocato Angelo Blachier, Avvocato Fiscale presso il Con- 
solato di Torino, a Consigliere presso il Magistrato d'appello 
di Casale. 





VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 

Noi abbi, 0 ordinato ed ordiniamo , ndojiier i 

Art, 1, È fatta facoltà alla città d'Albert-Ville di disporre del 
fondo di lire 53,497, centesimi 50, proveniente «lal fitto del porto 
e del ponte provvisorio dell'Isère inferiormente allo sbocco del- 
lArly, e stato a_ titolo di deposito versato nella Tesoreria-della 
provincia d'Alta Savoia, per la concorrente, che risulterà neces- 
saria per la costruzione d'un ponte permanente dn surrogazione 
dell'anzidelto ponte provvisorio. | 

Art, 2. rta la rinunzia per parte delle Finanze dello 
Stato alla riscossione del canone di lire 60, dovuto dalla città 
d'Albert-Ville per l'esercizio del detto porto dell'Isère. ) 

Il Ministro ente la Segreteria di Stato per le Finanze è 
incaricato ‘dell'esecuzione della presente Legge, che sarà regi- 
strata all'ufficio del Controllo generale, pubblicata ed inserta 
nella Raccolta degli Atti del Governo. 


Torino, il 5 maggio 1851. 
VITTORIO EMANUELE 
V.° Garvaono. 


V.° ALronso La Marmona. 
V.° Corsa. 


C. Cavour. 





.. VITTORIO EMANUELE II, rec. eco. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : £ 
Art. 4, Il limite massimo dell'imposta addizionale alle contri- 
buzioni dirette per le annue spese divisionali nell'isola di Sar- 
degna, di cui negli art. 222 e 225 della legge del 7 ottobre 1848, 
‘ è provvisoriamente fissato : 


Per Ja Divisione di 
Cagliari in 


4 x N L. 250,000 
Sassari in a y d 4 è » 


66,000 
Nuoto in È 5 » 80,000 


Art. 2. Le imposte addizionali alle stesse contribuzioni dirette 
per le spese speciali.di ciascuna provincia, in dipendenza del di- 
sposto dei numeri 4 e 5 dell'art. 187 della legge precitata , sono 
pure fissate provvisoriamente nel limite d'un decimo del contin- 
gente che, secondo le sovra stabilite proporzioni, ad ognuna di 
esse incumberebbe di sopportare per le'spese divisionali. -— — 
. Art, 5, Le imposte addizionali sopraddette saranno i bg in 
ragione del donativo ordinario e straordinario fra le Mitre, le 
Città, ed i Comuni dell'Isola, compresi nel circondario di ciascuna 
Divisione amministrativa, x i 

Art. 4. La quota di concorso a carico delle Mitre sarà regolata 
in ragione, della parte di territorio compresa in ciascuna Divisione 
o Provincia, : y ì 

Art. 5. Il contingente da assegnarsi a quei Comuni che non 
sono soggetti all'imposta del donativo, sarà determinato sulla base 
degli altri tributi diretti che corrispondono allo Stato. 

t. 6. Le sette antiche Città dell’ Isola, che facevano parte 

dello Stamento Reale, sopperiranno al loro contingente d' im- 
posta divisionale e provinciale, in quel modo con cui fanno fronte 
al ento dei «donativi e contributi Rogi. 
Il Ministro Segretario di Stato per la Marina, l'Agricoltura, ed 
il.Co cio, Reggente il Ministero di Finanze, è incaricato del- 
l'esecuzione della presente legge, che sarà registrata al Controllo 
generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti del Go- 
verno. 

Dato a Torino, addì 5 maggio 1851, 

VITTORIO EMANUELE. 

V.° GaLvaGno. 

V.° ALroxso La Marmora. 

V.° Conta. 


C. Cavoun. 





VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Ecc. 
Il Senato e Ja Camera dei Deputati hanno adottato, 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo : 
Articolo unico, 

‘Il Governo ilel Re è autorizzato a fare nel corrente anno una 
leva ordinaria di marinai non eccedente il numero di duecento, 
da destinarsi in servizio permanente al Corpo Reale Equipaggi 
nei imiti della forza per esso stabilita, gati 

Il Ministro della Marina, Agricoltura e Commercio è incaricato 
dell'esecuzione di questa Legge, che sarà registrata al Controllo 
generale, pubblicata ed jnserta mella Raccolta degli Atti» del 


Dato a Torino, addi 5 maggio 1851. 
VITTORIO EMANUELE. 
V. Garvaoro, 
V.° ALroyso La Manwona. o 
iscVatnCounaz { î 
(i. Cavovn. 





istruzione, non potranno esservi ria dimbeti è 
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VITTORIO EMANUELE Il; tc. sec: 


IT Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato t9 DEA 







del venturo annò scolastico ; e coloro 
primo mese dell’anno not inno. esservi. riammessi 
pria 1 None di duo ammo, D° sai i 
ri. 2. L'esaminaridò dovrà e l'intiero deposito, come 
si trattasse di un primo ide ? iaia gite se 
Art. 5. Le vigenti leggi i 0 disposizioni qualunque 
sono abrogate, m quanto sono contrarie alla presente. 

- I Ministro Segretario di Stato per l'istruzione pubblica è inca- 
ricato della esecuzione della presente legge, che sarà registrata 
al Controllo generale, pubblicatà ed inserta nella Raccolta degli 
Atu del Governo. 

Dato a Torino, addì 5 maggio/1854. 
VITTORIO EMANUELE. 
V.° GaLvacso. 
V.* Auroxso La Manmona. 
V.° Conta. 
Grosa, 





P_i: ctr 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO, — Torino, 9 maggio. 


La Camera dei Deputati cominciò la discussione sul progetto di 
legge d'imposta sui crediti fruttiferi, 





ML MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER LA MARINA, 
L'AGRICOLTURA ED LL COMMERCIO, 

Dovendosi provvedere alla nomina ai posti vacanti di Allievi 
Verificatori dei Pesi e delle Misure ; 

In conformità del prescritto dall’ art. 14 del Regolamento ap- 
provato con Reale Decreto dell’ 8 aprile 1850: 

Ha determinato e deterinina quanto segne + 

Art. 4. Gli esami prescritti dall'art. 7 del Regolamento 8 aprile 
1850 comincieranno il giorno 25 giugno 41854. 

Art; 2, Essi avranno luogo in Torino avanti la Commissione dei 
Pesi e delle Misure, e si divideranno in esame verbale, esame 
scritto ed esame pratico, a norma del Programma pubblicato addì 
8 maggio 1850. i 

Art. 5. Per essere ammessi al concorso dovranno i Candidati : 

1. Uniformarsi esattamente alle disposizioni dell'art. 15 del 
precitato regolamento ; 

+ Presentare la loro domanda al dipartimento dell’ agricoltura 


e del commercio non più tardi iorno 22 giugno p..v..... 
5. Présentarsi al Meminiaro i rno 25 stesso mese prima delle 
ore otto antimeridiane. 


.1 candidati che ometteranno di uniformarsi a queste disposi- 
zioni non saranno ammessì agli esami, È 

. Art. 4. Il risultato degli esami sarà trasmesso dalla Commis- 
Nonni Ministero, il quale provvederà alla nomina agli impieghi 
vacati, 


La presente determinazione sarà pubblicata a mente dell’ arti- 


colo 44 del citato regolamento nel Giornale ufficiale , ed affissa 
alla porta degli uffizi d' Intendenza e di Verificazione in ciascuna 
provincia. 


Torino, il 7 maggio 1851. 
Per il Ministro Segretario di Stato 
si ti ‘Primo Ufficiale 
DI CASTELBORGO. 
bee 
SOCIETÀ’ D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE. 
Comitato Centrale. 
Attunanza del Innedì 12 maggio 1851, ore 8 di sera, nella sala 
della Società (locale di S. Francesco da Paola). 
Continuazione dell'ordine del giorno 
della tornata antecedente. "ga 0) « 
1. Programma del libro popolare sulla Storia d'Italia proposto 
dal Il congresso della Società pel concorso del 1852. 4 
2. Proposta di mezzi per rendere utili ai maestri elementari i 
comitati provinciali. SE ) 
(Si avvertono i socii secondo l'articolo 9 modificato del 
regolamento). 


LOMBARDO-VENETO 


È legge nel Lombardo-Veneto: nice 
stato nuovamente sospeso ìl giornaletto umoristico il Vu/cano 
a Venezia, 

_=Ifogli di Vienna. e di Trieste annunciano Vicina l’attua- 
zione di corse fra Trieste e Venezia con vaporiere del signor 
Gapcevich, in concorrenza colla società del Lloyd di Trieste. 


STATO ROMANO 
Si legge nel Costituzionale di Firénde, ‘in data di Bologna 5 
corrente: 


Il contaggio del Non. si fuma penetrò: fino a noi. Inutili riu- 
scirono gli sforzi degli dae onesti di lutti i partiti ia de. 
citare il popolo della assurdità di aderire a Questa prescrizione 
settaria; imvano gli si fe* intendere che se altrove il non siYuma 
toglierà proventi al governo, esso se ne compenserà con altra 

e che da noi l'assurdità diveniva Maggiore attesochè i ta- 
bacchi essendo spazio s i danni del minor consumo sarebbere 
re. 


la città è realmente sotto l'intimidazione , po; 
dell'Editto, niuno esce più di casa col sigaro grind malgrado 


SVIZZERA 


Togliamo dalla Suisse del 7 maggio, foglio di Ber 
, a proposito del 500" anniversario dell Mita nno 
di Goriko alla confederazione elvetica: * definitiva annessione 
« Epoca grande e gloriosa è questa il cui anni 


volte secolare venne celebrato a Zurigo il de di TO cinque 


di questo mese, 


Zurigo che, nel 15° secolo, 
suddità della imperiale famiglia degli Hohenstaull'en: Zurigo, 
che fu l'alleata 
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irava così sivamente a divenire 


1 Rodolfo d'Absburgo, scuotendo finalmente il 
regime el suo  patriziato, dopo uns effimera lega'contrattà nel 
1204 con Uri e Schwytz, entrava definitivamente nel 4550 nella 
confederazione elvetica, allora in culla, ma che era riserbata a 
grandi destini. 

* Fuil 4° maggio 1551 che i delegati della città di Lucerna e 
dei.tre cantoni d'Uri, Schwytz ed Unterwalden, preceduti dai 
loro borgomastri e dai loro consiglieri, entravano nella sità, già 


imperiale, p ellare. jl Joro alla i, Si,può dire, 

"tono dilata | egg rod; Igt 

a Quest'alleanza ebbe anch'essa “te sue sfortunate vicende: tnt- 
tavia, malgrado ‘alcune fresche ricordanze ostili che bentosto, 
speriamo, si cancelleranno pel patriotismo distutti, ha festa com- 
memorativa del 1° maggio è stata celebrata a,Zuri ‘con un co- 
mune ed unanime pensiero relalivamente avvenimento 
che esso ricordava. i ca 

« Mancavano alla festa i rappresentanti e/ficiali dei tre cantoni 
primitivi; ma il popolo di questi cantoni, ìl popolo che saprebbe 
all'uopo colle armi difendere la grande confederazione (tel se- 
colo XIX, egli si trovava rappresentata a Zurigo il 4° maggio. 

« La miglior parte della festa, contrariata quest'anno da tempo, 
fu quella per cui furono da potenti oratori così bene espressi 1 _ 
sentimenti della immensa popolazione presente alla festa. 1 Joro 
discorsi, i loro toast! furono patriotici ed istruttivi, è 

« Il dottore Zehnder, presidente in carica del governo di Zu- 
rigo, dopo di avere salutato i confederati ed accennato all'onore- 
vole posto occupato dalla nostra libera patria fra i popoli d' Eu- 
ropa, fece un riassunto storico di questa lega i) cui giubileo si 
andava celebrando. ° 

« Il 4° maggio 1551 un voto ed un bisogno universalmente 
sentito aveva riunito in Zurigo i rappresentanti dei cinque pesi 
alleati: conveniva cercare nella contratta alleanza forze atte a 
respingere le pretensioni e le violenze di avidi dominatori, e dei 
loro vassalli. rà 

« I tre piccoli cantoni, vincolati da sacro giuramento, si erano 
già resi indipendenti. Lucerna, minacciata me' suoi diritti, aveva 
Giù aderito a Prev primitiva alleanza : ora toccava a Zurigo. 

1 borgomastro Brunn, col donare a Zurigo . una muova costilu- 
zione e la libertà, aveva suscitato contro questa città numerosi, e 
ei nemici: si fu allora che Zurigo entrò nella confederazione 
elvetica. 

« L'oratore rammentò poscia come questa giovine confedera- 
zione progredisse ad onta de' suoi nemici che crescevano in nu- 
mero, e come la libertà, nata sulle montagne, diffondesse all'in- 
torno i suoì benelizi. 

« Ora, i 22 membri della grande confederazione si radunano 
attorno alla croce federale, come i figli attorno alla loro madre. 
Nella prima metà di questo secolo, trascorsa or ora, quanti Stati 
caduti, altri sorti a vita! Quanti popoli divisi, dispersi o confusi 
în una sola nazione! Quante alleanze rannodate 0 troncate! Ma, 
in mezzo a tutti questi avvenimenti, la confederazione, mutando 
forma, conserva pur sempre la medesima indolee la medesima 
Vila interiore... ' 

« L'oratore finalmente ricordò le lotte che la confederazione 
ebbe a sostenere sì nell'interno che all'estero, ed i trionfi che 
coronarono i suoi sforzi. 

« Siamo fedeli, ei disse; ul een che presiedette all'antica 
alleanza, ma coll'obbedire nello stesso tempo alla legge di pro- 
gresso prescritta dalla natura : mon è tanto nel patto medesimo 
quanto nella nostra unione e nei fratellevoli sentimenti, 

« Quindi il dottor Furrer, delegato del consiglio federale, 
prese la parola, assumendo a testo del suo discorso le parole fi- 
nali dell'atto federativo del 1551: » Ci è lecito il restringere que- 
sto patto 0 l'ampliarlo ; ma, non ‘ostante qualunque modifica 
betana noi vogliamo star fermi a questo Patto, e che esso sia 
eterno. » 

* Poscia il sig. Pluffer rese 0 io al patriotismo di Zurigo 
ed alla eflicace sua cooperazione al 4 stabilimento del pucenelane 
ordine di cose: egli fece allusione alle querele mosse dai tre pic- 
coli cantoni, che offîcialmente non concorsero alla festa, e sog- 

iunse che e ‘meritava lode per avere potentemente contri» 

uito alla installazione dello stato federativo. 

« I brindisi al banchetto furono anche assai animati. Il dottor 

her fece il brindisi alla patria bella, libera ed unita ; Schul- 
tzberger, presidente del Gran Consiglio, al nuovo patto; il dott. 
Kern al cantone di Zurigo ; il pastore Streif, di Glarona, agli 
istitutori del popolo, suoi veri liberatori. 

« Il dott. Steiger fece jl brindisi alla vecchia verità , e 
nuova nel nuovo patto, che niun cantone possa far senza l'al- 
tro; il pastore Sprunghi al mese di ma gio, al suo sole più 
bello di tutte le luminarie ; il sig. PIvifer alla memoria dei 
nostri antichi ; il sE Dubs al canone di Lucerna. 

«I carabinieri di Waldstaettes recarono a Zurigo il loro saluto 
fraterno ; essi furono festevolmente accolti - Îl tiro continuò ieri 
e fu molto animato. » 


FRANCIA 


Pani, 6 maggio. Nella seduta d'oggi dell'assemblea il 
rale di Bar viene a cca petizioni sescritte da 56 eocauni. del 
dipartimento della Dordogna. I PEVonaTiI esprimono il voto che 
la costituzione sia riveduta nelle forme è nel termine di 703 


Ato medesima stabili. Queste petizioni sono rivestite di 
rme. 


i consigli mu- 
i ni diversi ), fino alla promulgazione della 
egge organica sull amministrazione interna. E siccome i poteri di 
questi varii consigli spirano in breve, prego l'assemblea di pro» 
nunciare lugenza. (Bisbigli a sinistra) 

, P..Duprat, Mi sembra che prima di dichiararsi per l'urgenza 
l'assemblea avrebbe bisogno di conoscere l'esposizione dei motivi. 

Faucher (leggendo). Signori , 1 consigli generali , ì consigli 
di circondario ed i consigli municipali furone integralmente rin- 
novati nel luglio e nell'agosto TT 

| Secondo le leggi che servono di norma ancora all'organizza» 
zione di queste assembleè , e che non vennero abrogate su questo 
punto dal decreto provvisorio del 5 luglio 1848 , i consigli gene- 
rali devono essere, ad ogni triennio, rinnovati per terzo; i con- 
sigli di circondario ed ì consigli municipali per metà. 

Il neri ei triennale è prossimo a scadere; e le leggi 
esistenti far un dovere al governo di procedere al rinnova- 
mento parziale dei tre ordini di consigli aì quali spetta ancora 
una parte sì importante nell'amministrazione del paese. 3 

Ma il governo dovette se» nelle circostanze presenti , 
e pochi di innanzi alla discussione della legge organica che può 
modificare la costituzione attuale dei consigli generali e dei con- 
sigli municipali, e che porrà fine all esistenza dei consigli di cir- 
comdario, fosse opportuno di procedere a rielezioni parziali a cui 
dovrebbe succedere ben presto un rinnovamento integrale. 








sinistra ) 


APAiA rorpnr_orrhnh 
Il governo non credette esser utile sd appatto/t chiaro 
a sì brevi intervalli gli elettori Aeneon di un diritto che, per 
conservare tutta la sua sincerità e tutto il suo prestigio , deve es- 
sere saggiamente adoperato, nd x 

Nel  mcsondi questo progetto , o signori, il governo s'in- 
spira d’un precedente, di cui l'assemblea stessa prese | iniziativa. 

li applica ai consigli Generali e municipali il principio che voi 
stabiliste per le elezioni della guardia nazionale. (Interruzione a 


P. Duprat. To vengo ad oppormi alla domanda d'urgenza per 
due ragioni che credo perentorie. Prima di tutto, la commiss:one 
incaricata dell’ esame della legge organica di amministrazione 
interna ha quasi terminato il sno lavoro. (Denegazioni) Ha ter- 
minato almeno ciò che concerne la costituzione e l’organizzazione 
del regge (Nuove denegazioni ) Da questo Jato la legge è 
inulle, 

Vi ha un'altra ragione che io raccomando alla sollecitudine del- 
l'assemblea. Mi pare che le siano stati or ora indirizzati elogi pe- 
ricolosi per la sua suviezza ed il suo patriottismo. Si è loJata per 
avere, colla proroga dei poteri degli ufficiali della guardia nazio- 
nale, provocate altre proroghe..." Mormorio e lunga interru- 
sione 

, Vatimesnil. Come relatore pocanzi nominato della commis- 
sione di organizzazione comunale e dipartimentale , permettetemi 
di rendervi conto de' suoi lavori, non che di ‘quelli d'una sotto - 
commissione che è stata nominata. Non vi è in questo affare la 
minima quistione politica. Si tratta di spere se prima della fine 


di sogno prossimo , epoca del rinnovamento dei consigli, vi sia 
possibi 


ilità che la nuova legge sia votata. 
Il finito diceva che la sottocommissione municipale era sul 
rr terminare i suoi lavori. Non è così. Ecco ciò che si è 
ct) :: 


La commissione ha esaminato tutte le quistioni principali, e 
le ha risolte. Si è nominala una sotto commissione per occuparsi 
di compilare la legge sull’organizzazione municipale e comunale. 
Questa commissione è alla metà del suo lavoro. Bisognerà che 
questo suo lavoro sia riferito alla commissione aflinchè essa statui- 
stica definitivamente. 

Bisognerà poscia che il relatore abbia il sno di scrivere il suo 
rap porto, e di farlo approvare da’ suoi colleghi. 

poco verisimile che tutte queste cose sieno fatte prima che 
scorrano sei settimane. 

(E poi bisogneranno tre deliberazioni in questa Camera. To 
vedo pertanto un'assoluta impossibilità che la legge sia votata 
prima di luglio. È dunque necessario di ricorrere ad una deter- 
minazione provvisoria. a ; > | 

cab ac pui del progetto messa ai voti è presà in considerazione 
a grandissima maggioranza. sana 

atimesnil. Domando che questo progetto sia rimandato alla 
commissione dell'organizzazione municipale. 

La proposta è adottata alla stessa maggioranza. 

— Il sig. di Sartiges, nominato ministro di Francia agli Stati- 
Uniti, ha lasciato Parigi per recarsi al suo posto. 

_— Il sig. Fontanier, già console di Francia , è partito per Ja 
Russia , incaricato d' una missione particolare. 

— I sigg. Hannotau, Kenpier e Bvos, ORE nell’eser- 
cito belgico ,, hanno ottenuto di far parte della spedizione fran- 
cese contro la Cabailia. 


— L'anniversario del 4 maggio è stato celebrato in tutti i di- 
timenti della Francia colla più gran calma e senza il minimo 


BELGIO 


BausseLLEs,5 maggio. —Camera dei rappresentanti. — È al 
l'ordine del giorno il progetto di legge col quale si accorda al go 
verno un creilito di 500,000 fr. per provvedere al dissodamento, 
alle irrigazioni ed al prosciugamento delle terre, Questa domanda 
dicrelito è una conseguenza necessaria della legge votata il 25 
marzo 1847, sottu l'umministrazione del signor de Theux, e colla 

le sì concede facoltà al governo di espropriare , per cagione 

i pubblica utilità, i comuni dei beni atti alla coltura, e che non 
pertanto essi ricusano di dissodare. ‘ 

Tn vietà di questa legge, di cui d'altronde il governo ebbe as- 
sal di rado a fare uso, st convertirono a coltura, da quattro anni 
in poi, ventimila ettari di terreni che sino allora nulla avevano 
fruttato. Nel paese si trovano ancora più di centomila ettari in- 
colti; e sì è appunto a fine di continuare questo benefico inter- 
vento, che il governo sollecita un nuovo credito di 500,000 fr. 

Il signor Osy fu il primo a prendere la parola: egli parlò con- 
tro il grorsio di legge, ed anche a questo proposito ei trovò 
modo di rinnovare le accuse lanciate ad ogni piè sospinto contro 
il governo da alcuni oratori , come se il governo voglia ingerirsi 
di tutto e mirare ad un accaparamento universale. 

AI dire del signor Osy, questo intervento è veramente esorbi- 
tante: il governo, non contento di farsi banchiere colla istitu- 
zione di casse di credito , viole farsi dissodatore ; coltivatore e 
venditore di terreni; poiché, operate le convenienti dissodazioni, 
irrigazioni ed i proscrugament , egli rivende le terre, facendosi 

rimborsare le spese delle opere fatte: l'oratore accusa i] governo 
di dissipatore del pubblico danaro. 

Il sig. Rogier, ministro dell'interno. Il governo è accusato 
d'intervenire in guisa esorbitante in tutti gli interessi pubblici e 
privati; egli é accusato di farlo senza intelligenza , senza equità, 
senza utile risultamento ; e si parla perfino di dissipazione del 
pubblico danaro. — i 

Tre anni or sono, il governo, spinto da quelli che nella Camera 
guardavano con timore sila Stato interno del paese, chiese un 
sacrifizio di due milioni destinati a’ bisogni d'allora. Questa som- 
ma fu votita dalla Camera ; fu presentato alla Camera il reso- 
conto dell'impiego fatto di questo danaro,e certamente il governo 
non ebbe nai tempi più difficili a superare, nè mai il fece con 
minor dispendio del pubblico tesoro. 

Quando noi pervenimino al potere, voi sapete in quale infelice 
condizione trovavansi Ja Fandre. Nor eravamo accusati di pro- 
mettere più che non potevamo realmente operare, pra avevamo 
detto che era per noi questione di onor nazionale il provvedere 
con energia a riparare ai mali delle Fiandre. 

Noi clnedemmo allora 500,000 fr. (quando i nostri predeces- 
sori ne avevano chiesti due milioni): con ciò passammo l'inverno 
del 1847-48,ed è ormai segnalata nella storia la efficacia dei prov- 
vedimenti che furono presi; nè potranno essere mai più smentiti 
gli omaggi che al governo si diressero in seguito a disposi- 
zioni prese nelle Fiamlre. sie 

lo conosco l'ingratitudine dei partiti; quindi non pretendo che 
i miei avversari mantengano le favorevoli parole in quel tempo 
strappate loro-di-hocca dalla forza. della verità, ma t0-invoco la 
testimonianza di tutto il paese. 

Gli avversari pretendono che il governo è spinto dalla smania 
d’intervenire in ogni cosa, ingerirsi di tutto: il governo ha anche 
questa disgrazia agli occhi di taluni, che vuol intervenire nelle 
questioni d'ordine morale ed intellettuale, 

vero, il governo crede che è dover suo lo intervenire negli 
affari d'interesse materiale e d'ordine morale ogniqualvolta Ja Îi- 
hertà e l'iniziativa individunle non bastano: ei crede dover suo lo 
abilitare ed 11 sassidiare la Ibertà e l'imiziativa privata quando 
prin s sempre però sotto la sorveglianza della Camera 
e del pubblico. o Gui 

All'udire i nostri avversari pare che collo instituire un eo- 
verno rappresentativo costituzionale, il congresso nazionale abbia 
voluto fondare un vano fantasma, 0 tutt'al più farne. nient'altro 
che un gendarme per reprimere i delitti e ri le imposte, 
vietandogli ogni benefico intervento a favore del pubblico. e dei 
privati: e sapete perchè gli avversarii nostri vorrebbero costrin- 

ere il governo a non fare altro che l'esattore ed il gendarme? 

i è perchè essi vorrebbero che le popolazioni, sottratte ad ogni 
influsso benefico del governo, si avvezzassero ad assoggettare i 
maggiori loro interessi a tutt'altra influenza che essi vorrebbero 
signoreggiasse sola su tutta la società, 


“disordine. 
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imperciocchè qual cosa chiediamo ora noi alla Camera? null'altro 
che i mezzi di eseguire una legge che fu proposta € votata quando 
era al potere il partito dei nostri avversari : infatti l'onore di 
questa legge risale a! signor de Theux: questa legge tende ad 
ReFRO Ppiate quei comuni che si ostinassero a ‘non volere 
coltivare i loro beni comunali; questa. legge produsse ot- 
limi effetti, ma buon per lei che sia stata presentata prima della 
rivoluzione del 1848 e da un ministero del partito così «etto 
cattolico, perchè, se fosse stata presentata oggidi, e da un mini- 
stero Liberale, la destra non mancherebbe di. gridarle Ja croce 
addosso, come opera del socialismo. 

I comuni godono nel Belgio della massima indipendenza. Ma 
quando i comuni non fanno uso di questa libertà ; se, invece di 
assumere essi l'iniziativa «di rendere fertile il loro territorio, Ja- 
sciano incolte le loro terre, pretendereste voi che non si debba 
intervenire ? così nol volle la bella legge che il sig. de Theux 
ebbe l'onore ili controfirmare col suo nome; e questa legge nelle 
mie mani non dormirà, e farò che, pel loro interesse medesimo, 
le obbediscano i comuni renitenti. 

Però non cessò mai di esservi la migliore armonia fra il go- 
verno ed i comuni : noi uimmo una riguardevole operosità 
in quattro anni ; 20,000 ettari forono posti a coltura, che prima 
erano incolti. È 

Ecco il bene che già fu prodotto dal sistema del governo. Ofli- 
cio nostro no1 è di fare ogni cosa, nè di astenersi da ogni cosa : 
il governo deve stimolare, Inspirare coraggio, ricompensare ; 
ata sussidiare, abilitare ì poteri individuali , e quando la 
libertà individuale non può, o non è in obbligo di fare, tocca 
allo Stato. : È 

A venumila ettari, posti a coltura, rappresentano un capitale 
dli 20 milioni: più di 400,000 ettari sono ancora a dissodarsi. 

Ecco, in termini ‘generali, quale sarà l’impiego del sussidio 
che noi domandiamo: anzitutto stabilire un nuovo bacino, ampliare 
i nostri serbatoi destinati a somministrare acqua 0 preparare i 
lavori d'irrigazione sulle macchie che dovranno in seguito essere 
vendute. 

In secondo luogo, il governo continuerà a promuovere presso 
i comuni il rim mento dei loro terreni incolti: egli  onti- 
nuerà ad impiegare il suo credito per distribuire calce nelle Ar- 
denne; ma lo farà con cautela, perchè tal genere d'incoraggia- 
mento non può perpetuarsi all'infinito. 

lo sono convinto che la Camera riconoscerà l'utile impiego che 
fu fatto dei fondi posti alla disposizione del governo. 

Il signor David crede che le spese a farsi nel 1851 possano 
essere facilmente coperte dagli introiti, epperciò vota contro il 
progetto ii legge. 

La discussione è rimandata alla prossima seduta. 


SPAGNA 


Mapnin, 4° maggio. Leggesi nell'Heraldo : à 

L'altro ieri gli elettori conservatori del distretto di Maravillas 
si riunirono in numero di più di presso il conte di Alta- 
mora. Un comitato elettorale vi fu. nominato, composto del gene- 
rale Aspiroz, del conte di Mirasol, del marchese di S, Isidro, e 
de'signori Francesco Meree di Canencia e Cerilo Bahia. La can- 
didatura del duca d'Alba fu adottata all'unanimità. Gli elettori 
progressisti dei distretti del Barquillo, del Prado e del Rio eles- 
sero a candidati i signori Ignazio Olea, Alessandro Lopez e Pietro 
Gomez della Serna. 


— Scrivono alla Correspondance : 

Il sig. Manuel Cortina rinunzia alla carriera parlamentare, Egli 
ha scritto agli elettori di Siviglia, che non gli. era più possibile 
cli adempiere nella vicina sessione alle funzioni di deputato alle 
cortes, e ch'egli sarebbe loro gratissimo se onorassero de’ loro 
suffragi un candidato più degno. 

Come prova, dalla parte del governo, della imparzialità e della 
tolleranza che deono presiedere alle elezioni, possiamo citaré che 
il fratello del sig. Bertran de Lys, ministro dell'interno, si reca 
egli stesso, come sarebbe qualsivoglia altro candidato, presso dei 
suoi elettori a Valenza a fine di farsi rialiagere. Egli è chiaro che 
le istruzioni date alle autorità. provinciali furono» dettate dallo 
spirito più liberale. ” 

La regina Maria Cristina, i fratelli e le sorelle del re. parti- 
ranno il 2 per Aranjuez. Quanto alla regina Isabella corre voce 
che SM. abbia risoluto di non recarsi a quella reale residenza : 
i; che questa sua risoluzione provenga dal trovarsi. ella incinta 

i nuovo. 





PORTOGALLO 


Ecco alcuni particolari sulla sollevazione ultimamente avvenuta 
in Oporto, quali li scrivono da Madrid ad un giornale di Parigi : 

La insurrezione scoppiò il 25 di questo mese (aprile decorso) 
nella città di Oporto : la causa fu l'arresto del comandante della 
guardia nazionale, cem per ordine del conte di Casal, go- 
vernatore generale del distretto, e la incarcerazione dello stesso 
comandante nella prigione pubblica. Qualche tempo dopo, il 
conte di Casal fece arrestare sei sergenti del 9° battaglione di 
cacciatori. 

Questi due atti, soprattutto la incarcerazione del comandante 
della guardia municipale, indisposero gli ufficiali e i soldati , e a 
undici ore e mezzo di sera la guardia municipale e il 9° batta- 
glione di cacciatori si «dichiararono pel duca di Saldanha. Que- 
St'esempio fu ben presto ito dal 2° e 6° reggimenti di fante- 
ria e da un centinaio di soldati di cavalleria. Nél 2° reggimento 
la incertezza durò circa due ore, 31. colonnello sforzandosi di man- 
tenere le sue truppe nella obbedienza : egli fu assassinato da un 
soldato con un colpo di baionetta. Il reggimento si dichiarò allora 
in favore della insurrezione. ; A i 

La guarnigione, che è composta di questi quattro corpi , è ora 
comandata dal colonnello Monou, del 6° reggimento di fanteria, 

Il duca di Saldanha , che era entrato incognito in. Oporto oggi 
ha tre giorni, ne era uscito ieri (22) prendendo la direzione di 
Tuy, per imbarcarsi di. colà a Digo sul pipi inglese ; egli 
riguardava la sua causa come affatto perduta. Corre voce che si 
sono spediti de’ messi sulle sue traccie, i quali probabilmente lo 
raggiungeranno prima del suo arrivo a Tuy, 

Îl conte di Casal, capitano generale di Oporto, si è ritirato 
verso Braga con due o tre aiutanti di campo. Si assicura che fies- 
suna truppa Jo accompagna. n 

Gili abitanti si dichiararono anch'essi in favore del duca di Sal- 
danha e della insurrezione, Ja quale, del resto, non è diretta che 
contro il ministero di Costa-Cabral (conte di Thomar). 

—Si-leggenel Times del d in data di Oporto, 29 aprile : 

Il barone di Mesquita, a Coimbra, fa sapere che il re ha lasciato 
nesta città recandosi a Lisbona, Egli ha seco il 2° caccsatori , il 
6° di fanteria ed il 5° di cavalleria. Non appena partito il re da 

Coimbra, la guarnigione che vi è rimasta si dichiarò per Salda- 
nha. Ilbarone di Mesquita attende gli ordini del maresciallo. 1] 
peasrale della regina, conte di Santa Maria, ha prevenuto i co- 
onnelli G. Rento e Cabreira che, dietro ordini del re e il cangia- 
mento del ministero, egli si ritira a-Vizen, in modo che non con- 
trarierà punto i movimenti de’ due colonnelli. Domani i due co- 
lonnelli st recheranno ad Agueda per poi recarsi ad Oporto. 


— Un' altra corrispondenza da Oporto , in data pure del 29 
reca quanto appresso: i x L 

Un messo , spedito sulle tracce di Saldanha , lo raggiunse in 
Galizia e lo fece ritornare ad Oporto. — o, 

Il maresciallo rientrò a Braga, le cui truppe si erano dichiarate 
per lui dopo essere rimaste pe 20 ore a cavallo. Egli arrivò 
Il 27 ad Oporto. A due leghe dalla città fu incontrato da nume- 
roso popolo che lo accolse fra gli applaus:. Anche il barone di $. 
Antonio, comandante in $ o la arl era mosso ad incon» 
trarlo, ll luogotenente colonnello Ximenes-ha assicurato la con- 
tessa Casal ch'ella non ha nulla a temere e le offerse anche una 
guardia d'onore. Appena i reggimenti di Vienna e di Braga sa- 


basa 
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‘rando giunti, pa ; a capo di tutte le sua truppe, marcierà 

‘tb funi Si inirsi ai acidati di Q. Bento e di Cabreira , € 
poi marcerà su Coimbra. Domani il duca passerà in rivista le 
truppe in occasione dell’anniversario dello statuto. 

— Le seguenti comunicazioni telegrafiche furono scambiate tra 
la regina ed'il duca di Saldanha: 

«A S. E. il capo di Stato maggiore, per parte del ministro 
delle finanze: 3 

Oggi fu pubblicato un supplimento al Diario do Goberno nel 
quale si fa noto aver la regina accettato la demissione del mini- 
stero, e.pominato il duca di Terceira presidente del consiglio de 
ministri. La regina ordina che il duca si rechi immediatamente a 
Lisbona , attesochè così deli il bene dello Stato. In conse- 
guenza.... lascerà il Tago per Figueîra il .... ( Il dispaccio è in- 
terrotto dalla oscurità). 

AI consigliere colonnello Mouîz.» 

«AS. E.ilduca di Terceira: 

Ricevetti ierisera un dispaccio telegrafico indirizzato al colon- 
nello Mouiz. Nel dispaccio che io indirizzai da Leira a V. E. mo- 
stravo la necessità di sostituire al ministero un altro che fosse me- 
ritevole della fiducia della nazione. Nessuno de'rappresentant che 
han sostenuto un ministero corrotto e corruttore può meritare la 
fiducia della nazione. V. E. si «legnerà fare, col più gran rispetto, 
conoscere alla regina , che non è già per apparecehiare il ritorno 
del conte di Thomar al ministero fra sei mesi od un anno che il 
duca di Saldanha ha tratto la sua spada dal fodero, 


Dal quartier generale d'Oporto il 28 aprile. 
i Duca di Saldanha.» 
RUGEERO. TERRA 


Loxpna, 5 maggio, Si legge nel Morning Advertiser: 

La regina e il principe Alberto onoratono.ieri sera il teatro 
francese della loro presenza. 

— Si legge nello Standard : 

Un meeting de' membri del Parlamento fu tenuto l'altrieri mat- 
tina al club nazionale per discutere gli emendamenti del bill sui 
titoli ecclesiastici , e per determinare qual debba essere l’ucco- 
glienza che dee far loro la Camera. 

— Il Morning Post annunzia l" arrivo a Londra del cavaliere 
Lobo di Moira, nuovo ministro di Portogallo presso S. M.B 


ESPOSIZIONE, : 

Terza giornata. L' ufMluenza de' visitanti fu in questa giornata 
meno considerevole che nel di precedente; tuttavia ciò può attri- 
buirs', più che ad altro, allo stato atmosferico e all'apertura della 
esposizione di fiori di Chiswick-Gardens. Ibiglietti presi il 5 non 
furono che 500; ma da un'ora sino a 5 gran numero di carrozze, 
pure di visitanti , non cessarono di andare e venire, da Hyde- 

arck-Corner, S. Mla regina ( come già annunziammo ) il prin- 
cipe Alberto, il principe Alfredo”, Ja principessa Ali ’ 
eil principe e la principessa di Prussia ; ‘arrivarono verso 
le ore noveal palazzo di cristallo e vi si trattennevo sinò alle 44 
circa. S. M. e i suoi angusti compagni spesero quasi tutto il tem- 
po della lor visita nell'esame della oreficeria inglese. 

I giornali inglesi annunziano che durantei tre giorni da che fu 
aperta la esposizione , l'uffizio di polizia ‘stabilito all'entrata-sud 
presso Kensington-Road non ebbe a registrare un solo richiamo. 

2 Si legge nel Times: : Ped: 

Il pubblico sarà curioso di conoscere il prodotto degli ingressi 
al palazzo di cristallo durante il primo giorno dell'esposizione, Si 
sa che, salvo i biglietti per la stag:one, l'ingresso pei due giorni 
che seguirebbero l'apertura, dovea essere di una lira sterlina. Teri 
si dettero via pa cli 500 biglietti a questo prezzo, È stata ripresa 
la vendita de'biglictti Pa la stagione , e le domande (quantunque 
l’aperiura reale sia già avvenuta ) prosieguono ad essere in gran 
numero. Teri, nel solo stabilimento se ne venderono 249. 


ALEMAGNA 


Austria. Fra il governo austriaco e sissone fu conchiuso il 

io:no 51 dicembre 1850 un accordo sull'unione dell'esercizio 
delle reciproche strade ferrate: N34 pena 

La stazione di Bodenbach viene dichiarata quale sola e comune 
stazione. 

La sovranità sulla stazione di Bodlenbach resta all'i. r. governo 
austriaco, Al governo sassone è però riserbato d'incamminare in- 
quisizioni per infrazione di obblighi di servigio oper delitti 0c- 
corsi verso la Sassonia, come pure di esercitare la necessaria po- 
lizia sulla strada ferrata e sull'esercizio, ed in ciò gli organi au- 
striaci dovranno prestare corrispondente appoggio ai sassoni. 

Gl'impiegati e servi dei due Stati della stazione Bodenbach 
presteranno un servigio coordinato.’ 

Tutti i due governi avranno attenzione di dare ai mezzi di tra- 
sporto da porsi in moto sulle due strade ferrate una tal direzione 
che tornino a reciproco profitto. Alla guardia di finanza au- 
striaca, all’i. r. gendarmeria, ed altri orgam di polizia e di fi- 
nanza, dove e quandovil servigio lo esiga, viene concesso di 0l- 
trepassare e loccare al tratto di strada ferrata sassone. Ciò però, 
ecceltuati ! casi urgenti, deve succedere dietro’ previo ‘avviso. Il 
governo austriaco lascia al sassone l’uso esclusivo del tratto di 
strada ferrata da Boenbach sino ai confini e quella parte di sta- 
zione di cambio che fu riconosciuta necessaria soltanto per l’am- 
ministrazione della regia strada ferrata sassone; ‘in quanto a 
quella parte che è necessaria per tutte due le ammin trazioni 
l'uso sarà comune, II 

L'altezza delle rotnie vienne fissata a 8 piedi di misura aù- 
striaca = di, 55 piedi di misura di Dresda sull’ altezza dello stato 
dell'acqua dell'anno 4845, come pure la direzione nell'unione 
delle due strade ferrate in-retta linea. 

L'i. r. governo austriaco assume la esecuzione della costruzione 
di questo ponte di confine verso un abbuono da prestarsi dalla 
Sassonia nell'importo di fior. 7255, 42 car. Il governo sassone si 
obbliga di pagare all'Austria l'interesse del 2 per cento sul capi- 
tale impiegato da tratto.di strada a lei ceduto e per la parte 
della stazione di Bodenbach lasciata a suo uso. Nelle somme di ca- 
pitale da assoggettarsi all'interesse sono da computarsi le spese 
per la costruzione dell'oberbau, degli argini, dell'inventario ecc. 
ma non già le spese di acquisti di fondi e di tracciamento. 

Le operazioni di dogana devono seguire in Bodenbach ; merci 
d'importazione che sono destinate per. luoghi ove, 0 fra essi e 
Bodenbach, si trova un ufficio di dogana autorizzato per le 5A 
dizioni, godono il vantaggio che non vengono assoggettate in Bo- 
denbach a visite di dogana e sono soltanto sottoposte ad una pro- 


| cedura d’insinuazione..Gli efl'etti portati dai viaggiatori e ‘princi- 


palmente i bagagli devono essere visitati in Bodenbacb. La spedi- 
zione deve succedere senza interruzione sì di giorno che di nutte, 
In tutto quelto che le dispos‘zioni del trattato in questione non 
anno alcuna eccezione, restano in vigore in ambidue gli Stati 
e vigenti leggi di dogana anche rispetto al transito sulle strade 
errate. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Il principe di Valacchia diede la Rogue risposta ad un memo- 
riale che pi fu presentato da alcuni Boiardi riguardo alle misure 
adottate dal governo del principato pel riscattodei zingani schiavi: 

cha Jen re che ha istituito un fondo annuale per il riscatto dei 
zingani ebbe, come ha sempre, per iscopo di far cessare per l'av- 
vemre qualunque vendita di zingani e di lasciar l'acquisto esclu- 
sivamente allo Stato. Tuttavia queste vendite fra particolari conti- 
nuarono a seguire, giacchè la Vestiaria principiò coll'acquistare 
dai gran iii una quantità di zingani, e non ebbe fondi 
disponibili per quelli che erano in vendita da due o tre famiglie. 
In conseguenza per conformarsi allo spirito della legge e ottenere 
gli effetti salutari ch'elfa si è proposti e che sino ad ora. furono 
neutralizzali in conzeguenza dell’ erronea applicazione che ne fu 
fatta, l'ufficio del 22 novembre scorso. prescrisse che qualunque 
vendita d'una a cinque famiglie di zingani non potrà d'ora innanzi 





Davao 
esser fatta che allo Stato e non sarà pormess ha antico ‘che 
sarà egualmente proibito di vendere separatament mb 
una stessa famiglia e che ogni vendita o clonazione contraria. nIle 
precedenti disposizioni sarà considerata come nulla e non ivve- 
muta. > ng 
In seguito di queste misure noi abbiamo reputato necessario di 
+ adottare anche la seguente: a Po 4 
doci state dirette da molti schiavi alcune petizioni sui cat- 
livi trattamenti a cui sono soggetti, ed essendoci convinti di 
noi stessi della verità dei fatti esposti in taluna di esse , divenne 
indispensabile di invocare su questo proposito l'attenzione del 


consiglio amministrativo e di chiedere È sua opinione su (puesto 


ri uard c' LI , ata 

n và deliberazione 17 feb. il consiglio emise l’ opinione che 
appena sarà provato che qualche proprietavio di zingani li tratti 
ell'itivamento senza umanità, codesti schiavi verranno riscattati 
dallo Stato sino alla concorrenza di 15 famiglie per proprietario, 
noi abbramo app ovata questa deliberazione ed ordinata la sua ese- 
cuzione per quei schiavi che fosse provato aver sofferto degli atti 
di crudeltà per parte dei loro padroni. Tali sono le misure che 
furono prese e che tutto il consiglio amministrativo; che ba il 
sentimento dei suoi doveri doveva adottare ; esse saranno in con- 
seguenza recate. a cognizione del pubblico,e non dubitiamo che i 
firmati nella petizione saranno i primi ad apprezzare queste dis- 
posizioni e che col loro esempio e i loro consigli concorreranno a 
penetrare ciascuno dei sentimenti di umanità.» 


Bukarest, 28 marzo 1851. 


AMERICA 


Il battello a vapore il Whasington è arrivato il 5 maggio è 
Southampton con notizie di Nuova York del {9 aprile. Il Pacifico 
era arrivato a Nuova York dopo un tragitto di nove giorni e venti 
ore, Il Prometeo venne da Chagres con due milioni di polvere 
d'oro. Un nuovo incendio era scoppiato in California, e la città 
di Nevada era stata intieramente distrutta. La perdita è stimata a 
sei milioni. 

— Leggesi nel Week/y Herald di Nuova York in data del 19 
aprile: 

« Nevada , città nzi assai fiorente, è ridotta in cenere. Il 
fuoco scoppiò il 42 marzo ad un’ ora e mezzo, e distrusse la parte 
commerciante ed industriale della città ; non rimasero in piedi 
che alcune case qua e là sparse nei sobborghi : vha ragione di 
credere che l'incendio fu opera di maltalento : si ricerca l'autore, 
contro il quale l'autorità è decisa di procedere colla legge di 
Lynch : 150 case furono preda delle fiamme.» 
«71 ministro francese nelMess:co lasciò il suo posto per recarsi 
in Francia per congedo. 

—Da Nuova-York si ebbero notizie dell’isola di Cuba fino al 15 
aprile. Tutto era tranquillo, ma si era in timore di un altro ten- 
tivo di Lopéz. Il Courrier des Etats Unis dice che questo avven- 


turiere sta preparando negli Stati meridionali dell’Unione una 
nuova spedizione, 


ULTIME NOTIZIE 


Iraia, Napoli, 2 maggio. Si legge nel Giornale Ufficiale delle 
Due Sicilie un derreto reale col quale viene commutata la pena di 
morte in quella dell' ergastolo in confronto di varii imputati po- 
‘ litici; e per altri la pena dell'ergastolo in una determinata con- 

a di carcere in ferri. Frai primi vediamo i nomi di Filippo 
| Agresti, Luigi Settembrini e Salvatore Faucitano, 


— ll duca e la duchessa d'Aumale gi ; 
. il 29 aprile. umale giunsero in 
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Napoli 
,Frawcra. ugrio 7 maggio. L’ ordine del giorno della seduta 
d'oggi dell'assemblea nazionale , recava la discussione della pro- 
e del signor Chapot,, relativa all'esercizio del diritto di peti- 
ioné. 
Repellin domanda l'aggiornamento della discussione. 
assemblea consultata risolve che la discussione si farà nella se- 
duta di domani. 
+. Presidente. L’ oriline del giorno reca la seconda deliberazione 
sulla proposta dei signori Lanjuinais e Seydoux, e sul progetto di 
legge inteso a modificare l'ordmanza del 9 /rimaio, anno XII, in 
ciò che concerne le anticipazioni agli operai. 
Vi è un emendamento , 0, per dir meglio , un altro progetto, 
presentato dal signor Nadaud, che è del tenore seguente: 
Art. unico. Le disposizioni del 22 germile, anno XI, e del de- 
creto del 9 frimaio, anno XII, relative al libretto, sono abrogate. 
Nadaud dice che 1: costituzione ha stabiliti chiaramente i prin- 
cipii dell’ eguaglianza fra gli operai ed i loro capi e la legge del 
libretto doversì quindi abrogare come legge di umiliazione e di 
ge op Svolge lungamente la sua tesì socialistica. 
seduta continua. 


— Gli uflicii dell'assemblea si sono adunati ieri per deliberare 
sui progetti di legge intesi ad accordare al governo nuovi crediti 
pei sussidii consentiti in favore di Montevideo, e per l'esame delle 
Sonvenzieni concluse colla repubblica argentina e con quella del- 

raguay. 

Si opinò generalmente di accordare i crediti domandati, ma 
una viva controversia è insorta a proposito degli ultimi trattati, 
in ispecie dal lato dell'onore nazionale edell’influenza francese in 
quella contrada. 

;Gli uni vorrebbero una dichiarazione di guerra a Rosas; e 
l'invio d'una spedizione nella Plata; altri preferirebbero nuovi 
negoziati od un sistema di temporeggiamento per aspettar l'esito 
d'una guerra nella quale Rosas è prossimo a impegnarsi col Bra- 
sile ed i suoi vicini del Paraguay. 

La gran maggioranza dei membri della commissione nominata 
è favorevole alla ratificazione dei trattati. 

— La commissione dell’amministrazione interna oggi ha deciso 
che lunedì prossimo, 42, esaminerà il progetto di legge presen- 
tato ieri dal ministro Faucher, e che ‘tende al aggiornare le 
elezioni dei consigli generali, di circondario, e municipali, fino 
alla pene delle leggi organiche ad essi relative. Pare 
che la discussione sarà tempestosa. 

— Si annunzia da Brest, in data del 4, che Ja flotta era sul 
punto di partire. Essa comincierà col fare grandi evoluzioni, 
dirigendosi verso lo stretto di Gibilterra e verso Cadice, ove si 
suppone che sarà giunta fra quinilici o venti giorni. Da Cadice 
si dintgeri all’Africa francese, e si fermerà qualche tempo ad 
Algeri, poscia andrà innanzi Ajaccio, ove pare che farà una lunga 
dimora. 

— Borsa. Un nuovo scento di 240,000 fw. di rendite. ha dato 
ai fondi pubblici una gran fermezza al cominciar della Borsa; ma 
essi non tardarono a ribassare. pen 

I1 5 0j0 aperto a 91, è sceso a 90, 80, indi a a 90, 50 e dopo 
essere risalito a 90, 45, chiude a 90, 55, in ribasso di 20 cent. 

Il 5 0j0 resta a 56, 05, in ribasso di 55 cent. — 

L’ant. 5 00 piem. (c. R.) a 80, in aumento di 10 cent. 


Sraona. Madrid, 2 maggio. L'anniversario del 2 maggio 1808 
è stato celebrato slip solito a Madrid. Un Te Deum fu 
cantato, furono celebrate delle messe sul campo della libertà , 
una folla immensa assisteva alla festa solenne ed al Prado. 
ina Maria Cristina è andata ad Arapjuez per passare 
alcuni giorni. : 


Ponrocatio, Secondo le ultime notizie di Lisbona, il duca di 
erceira dica era ancora giunto il 28 in questa capitale, dove egli 
era aspettato ad ogni istante. Il conte di Thomar deve essere 
giunto a Calice nella qualità e col titolo di ministro plenipoten- 
po ed inviato straordinario della regina del Portogallo presso 

regina di é , N 
pt dhe eo spagnuolo pensi a formare un esercito 

sul confine del Portogallo. 
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LA GRANDE 


MPG ndo miao loc 660% | EEDOSIZIONE DI LONDRA 


tivo all'imposta sulla rendita, , ; 

La stampa periodica e gli uomini più ragguardevoli della Cily 
si mostrano grati a lord Russell dell'accorgimento e del patriot- 
tismo di cui egli ha dato prova in questa circostanza. » 


ALemagna. Vienna, 6 maggio. È qui arrivato proveniente da 
Verona S. A, I. il granduca ereditario di Toscana, il principe 
Ferdinando. 

— Sua Altezza R. la duchessa de Angowléme è qui arrivata da 


Frohsdorf. Il conte de Chambord vi è aspettato tra alcuni giorni 
da Venezia. 


— Per quest'oggi furono invitate parecchie sommità bancarie 
presso il sig. barone de Kibek presidente del consiglio dell'im- 
pero. Questa chiamata sta in correlazione colle frequenti sedute 
tenute dal consiglio dei ministri per l'ordinamento del nostro 
disesto finanziario. V"ha chi vuol sapere che un imprestito di 200 
milioni metà forzoso e metà volontario sia ormai x Roi cre: 
diamo peraltro poter asserire che nulla sia ancora stabilito in 
proposito, benchè non sia azzardata l'opinione essere un impre- 
stito indispensabile: se poi questo sia il farmaco infallibile pella 
cessazione dello stato febbrile delle nostre valute non vogliamo 
giudicare, 

—La Gazzetta di Vienna pubblica la nomina del sig. Edoardo 
Bach , fratello del ministro, ex-commissario civile in Transilvania, 
a governatore dell’ Austria superiore, in surrogazione del sig. 
Fischer, il quale, in seguito a sua domanda , è stato posto in di- 
sponibilità. - 

— Borsa di Vienna del 7 maggio. 

Obbligazioni del debito dello Stato al 50/0 95 _ 

h Ù »/ 1-0» 44/2) 85:45A6 
» al 5 040 con interessi pagabili 
all'estero 


402 

Azioni della Banca 4247 
Corso dei cambi. ; 
Au er 400 fi. cor., fion. uso. 434 4/ 
pad glio, una lira sterl., fior. 3 mesi. 42 50 


— Berlino, maggio. L'Indicatore Prussiano conferma quanto 

ià venne annunziato relativamente all’ ultima seduta’ plenaria 
delta conferenza ministeriale di Dresda. 1 rapporti delle quattro 
prime commissioni furono distribuiti ai governi pieninotgeziri 
per essere spediti ai rispettivi governi, affi questi ultimi 
possano manifestare le loro risoluzioni prima della seduta finale 
che è fissata pel 45 maggio. 


Torcnia. Si conferma Ja notizia che le truppe turche occupa- 
rono la fortezza di Bihacz. Il 26 aprile, Omer bascià traversò 
l'Unna presso Kruhdo. Il 27 prima di mezzogiorno, Skanderbeg 
intinò agli insorti rendessero il forte prima delle ott'ore della 
sera, promettendo un'amnistia; in caso di rifiuto, minacciava un 
assalto le. Alle 5 di sera gli insorti uscirono dal forte e 
canali alle ore 7 le truppe turche sono entrate nella 
ortezza. 

I capi degli insorti si rifugiarono sul territorio austriaco, a Ja- 
belze; essi furono mandati a Carlstadt. 





E: LEONE gerente. 





GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 

I colonnelli sottoscritti capi della prima e seconda legione 
hanno l'onore di prevenire i militi azionisti per Ja musica, tro- 
varsi i ruoli di riscossione per l'annata 4854 presso il tesoriere 
della città, il quale è incaricato dell'esazione delle quote, pregan- 
doli di. versare l'importo delle loro azioni pel primo semestre cor- 
rente anno a quella cassa. 

Torino, il 5 maggio 1851. 

H colonnello capo della 1° legione 
F. Di S. Garconro. 
Il colonnello capo della ®* legione 
F. G. Poszio- VAGLIA. 
Piton sisichi i iii ire sortito 
AMMINISTRAZIONE DEL Dgniro PunLICO. 

Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazion 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagl 
agenti di cambio. 

Torino, 9 maggio 1854. 

Cinque per cento. 








1819) Decorr. 4. aprile 1854L. . » » 
1854) Id. 4. genn. 4854 L. ». > 
1848) Td. 4. marzot850 L. 8! 25 
giugno(41849) Il. 4. genn. 4851 L. 81 10-81 
Obbligazioni dello Stato. 
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Il Direttore generale Simonpi. 
———rTrT'——--+---+-+-+-+--"E-_ E T@Aa-=" 
MEATRIE POGGIO 

CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia al servizio di 

S.M.rappresenta Una guerra di donne, produzione di Eugenio 
Scribe, a beneficio della prima attrice ANTONIETTA Rosorti. 
NAZIONALE (8) Opera: Ata, musica del maestro Verdi. 
— Ballo: // duca ed il paggio. 
SUTERA (8) Opera : Don Pasquale. ; 
GERBINO 8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda rap- 
presenta: 1 bastardo di CarloV. \ , 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 1/2) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb rappresenta : Scacco malto. 
DIURNO e cre alla cittadella ) (44/2) La drammatica Com- 

pagnia Gianuzzie Parrucchetti, rappresenta: Così va il mondo 


i adi e AT SI LR 

ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
DEPURATIVO COMPOSTO 

del dottore Vutskamps. 
Col nuovo metodo chimico praticato da questo dot- 
tore si ha l'estratto con tutta la parte attiva (pariglina) 
contenuta nella salsapariglia, e perciò di una virtù effi- 
cacissima in diverse malattie, come p. e. nelle affezioni 
reumatiche e cutanee, serofole, artritidi, gotta, mali ve- 
nerel, e specialmente causati dall'eccesso del mercurio, 

Si tiene in pillole ed in siroppo, col necessario metodo 
di usarlo, e si vende nella sola farmacia Florio, via S. Te 
resa, vicino a S. Giuseppe, ove pure si prepara il così 
detto Siroppo della ruffa pei fanciulli, e si tengono le 
Pillole del Vallet, e le polveri di Mad, Gujon , di già 
conosciute efficacissime nella mancanza di mestruazione, 


AVVISO 
Agli Ingegneri, Imprenditori, Capi-Mastrì, ecc. 
TERRA POZZOLANA — Quintali 10,000 circa 
a L, 5 il Quintale, 
Presso li F.lli Selopis, in Torino, via dei Conciatori, 34, 


DELL'ANNO 1851 
GIORNALE ILLUSTRATO 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE © 


La Grande Esposizione di Londra uscirà il 
martedì e il sabato d'ogni settimana. 

La prima dispensa si pubblicherà nel corr. maggio. 

Ogni dispensa sarà composta di un foglio di otto 
pagine in quarto grande, a tre colonne, in bella carta, 
e caratteri espressamente fusi, con numerosi disegni 
intercalati nel testo. Tali disegni saranno gl’ identici 
delle varie pubblicazioni inglesi e francesi. 

L'associazione è obbligatoria per cinquanta dispense 
che formeranno un bel volume in quarto grande di 
400 pagine, - 

Il prezzo dell’ associazione è ragguagliato in ragione 
di cent, 30 per ciascun foglio di otto pagine, cioè : 

Per Torino . digit Bar ditigti e it Peio 
Per le provincie e per l'estero, franco di 
posta sino alla frontiera. . . 0. . . » 416 

I peaneronte dovrà essere anticipato. 

Coloro, cui piacesse pagare l'associazione con rate 
parziali, si obbligheranno nella rispettiva cedola a 
quattro pagamenti mensili di L. 4 per Torino, e L. 4 25 
per le provincie anticipatamente. 

Un numero separato centesimi 40. 

Le domande di associazione dovranno dirigersi franche 
all' Editore sig. Alessandro Schneider all'Ufficio della 
Croce di Savora, in Torino, via S. Carlo, n. 24... 

Non si riconoscono validi che i pagamenti giustificati 
da quietanza sottoscritta dall’ amministratore, staccata 
da matrice e munita del bollo d' amministrazione. 

Torino, il 26 aprile 1851. 


L' Editore ALessampno Scanepen. 


INCANTO VOLONTARIO 

Di un corpo di fabbrica in Torino, isolato S. Felice, 
vie di S. Francesco e Monte di Pietà, avente i na, 14 
e 16, con due cortili, un altro piccolo, e diritto di pas- 
saggio nel quarto verso l'antico albergo dell'Angelo, 
al num. 42, fra i quali uno riservato all alloggio del 
piano nobile, con scuderia, rimesse, ripostigli pel fo- 
raggio, e locale pel portinaio addetto al medesimo. 

A questo alloggio avvi l'adito per scalone particolare 
e per tre altre scale, ed è libero al 4° ottobre 1854. 

‘incanto promosso dagli attuali proprietari eredi 
Barelli, come da ordinanza del tribunale di prima co- 
nizione di questa città, è aperto, secondo izia 
el sig. ingegnere cav. Petrino, sul prezzo di L. 192,050, 
26, ed avrà luogo alle ore 14 del giorno 17 volgente 
mese nello studio del sig. notaio delegato Turvano, via 
di S. Teresa, num. 40, presso il quale trovansi visibili 
i tipi, la perizia e le condizioni della vendita. 

Questo corpo di fabbrica, conosciuto sotto il. nome 
di casa Richelmi , o Ternengo, può con facilità essere 
diviso ; il reddito annuo, come dalla perizia, è di 
L. 42,500, e si scorge suscettibile di grande aumento. 

Fu acquistato, con atto autentico Albasio, in Torino, 
nel 1847, sul sco di L. 213,500, e di L. 3,742 valore 
di dorure e diversi oggetti di lusso tuttora esistenti al 
piano nobile, e così colle spese d’ instromento L. 223,736. 

Dopo l'acquisto vi furono spese ragguardevoli somme, 
selciati i cortili, fatti i marciapiedì , il riadattamento 
delle botteghe alla milanese e ristaurazioni in varii 
alloggi ed abbellimenti, i quali sono tuttora apparenti. 


VENDITA VOLONTARIA 

Di un CORPO di CASA in Torino, via del Cannon 
d’Oro, n. 24, del reddito attuale non minore di L. 40,000, 
e suscettibile di aumento portandosi i fitti ai valori 
correnti nelle assai prossime rinnovazioni della maggior 
parte delle locazioni. — Dirigersi al sig. avvocato can- 
sidico Durandi, via della Consolata, n. 5, per le oppor- 
turne notizie e trattative del contratto. 


VENDITA a partiti privati 
Di num. 209 ipfante di rovere d'alto fusto, e per la 
Maggior parte di grossa mole, poste nei territorii di 


Ivrea, Albiano e Parella. — Diti ersi all’ Eco dell’ 
Ospedale d’ Ivrea, epr e 


IN VENDITA 

CASCINA nel concentrico e territorio di Mathi, com- 
posta di fabbricati civile e rustico; terreni arativi vi- 
aa » prativi e boschivi , del complessivo quantitativo 
i ettari 47 (giornate 45) circa. 

.Il causidico coll. Thomitz che tiene il suo ufficio al 
pieno nobile della casa Barolo, piazza Paesana, u. 6, 

incaricato delle trattative al riguardo. 





È DA VENDERE 
Grandioso Tenimento posto alla distanza di chilo- 
metri 22, 194, corrispondente a 9 miglia circa dalla ca- 
pitale, composto di un castello siguorilmente mobiliato, 
con diversi fabbricati adiacenti e spazioso giardino, 
con 40 cascine, del totale quantitativo di ettari 228, 
are 60 (giorn. 600) tra vigne, campi, prati e boschi, 
e di un molino. 

Per le opportune notizie dirigersi in Torino al no- 
taio coll. Ignazio Scaravelli, che tiene il suo ufficio in. 
casa Mattirolo, via Bellezia, num. 44, piano 4. i 
se e —_—.eloWl{i.ÒVf]l ']W*-À\MV*\””)Vk-._ Eee llTMOmT—I 

DA AFFITTARE ti 

pel 4° prossimo ottobre, piazza S. Carlo, num. 7," 

Grande APPARTAMENTO al piano nobile, prosp:- 
ciente per nove finestre verso la piazza , doppiato da 
altre camere, terrazzo, mezzanini, cantine e cucina 
solterranee, rimesse, scuderia, ed uniti A 

Dirigersi al portinaio della porta num. +. 

—xr—————————————1l111l1——@ 

"TARE: Alloggi con o senza mobiglia ele- 
ra medicone Ailare della med."*, situati nelle migliori 
posizioni di Torino, Recapito via Conciatori, n. 34, p.' 4. 
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LIBRERIA GIANINI E FIORE 
licia 
CIA CUCINA. 
SANA, ECONOMICA ED ELEGANTE 
SECONDO LE STAGIONI £ 
DI FRANCESCO CHAPUSOT 





Torino — Un bel vol. in-8°, diviso in quattro parti, 
con incisioni. — Prezzo L, 8, 


È publicato it 12 numero del 


TAGLIACODE 


GIORNALETTO IN VERSI 


redatto dall'Avv. Axtosio Binpocct. 
Prezzo centesimi 40. 


Avviso ai soscrittori 


IA. SOCIETA" ANONOM PIEMONTESE 
Ti PER L’ ILLUMINAZIONE A GAZ 
IN TORINO 


Con atto dell'8 corrente maggio, a rogito Turvano, 
si stipulò la stessa Società daili Gaudenzio e Francesco, 
fratelli Albani e la maggior parte de’ soscrittori alla 
medesima: coloro che non poterono intervenire sono 
invitati a. presentarsi. dal regio notaio Turvano fra 
i ovini 10 da quella data per la regolare adesione a 
etto atto pubblico, 0 ron proenra, 0 per mezzo di 
Speciale mandato; con dillidamento che, trascorso detto 
termine, li non inte: venuti s'intendersnno di non voler 
far parte della Società, e questa disporrebbe delle 
chieste azioni. 

Torino, il 4 maggio 1851. 





AVVISO INTERESSANTE 


AI SIGNORI SINDACI DEI COMUNI 


LUIGI SEMENZA , provveditore dell’ armamento per 
a Guardia Nazionale di Torino, trovasi fornito di una 
“grande partita di fueili nuovi di St-Etienne, garantiti, 
Ron che transformés, carabine ece., a prezzo conve- 
Niente, ed a mora, Quelle Comuni ché credessero farne 
acquisto, anche in piccolo numero, dirigano le loro do- 
mande presso il suddetto, via della Madonna degli 
Angeli, n, 46, cosa Ciriè, piano terreno. 


NOTIFICANZA 


Con Regie Patenti del 24 febbraio p. p., la Società 
Anonima dei Molini Anglo- Americani di Colegno , ès- 
sendo stata autorizzata ad emettere altre num. 250 
azioni di L. 1,000 caduna, si previene il Publico che 
dette azioni essendo state in assemblea generale del 42 
febbraio suddetto divise fra i diversi Soeii, il fondo 
sociale resta così portato .a lire settecento cinguanta- 
mila, rappresentate da 750 azioni. 


FABBRICA DI SETERIE 


Assortimento di MANTELLETTI. da donna 

"in sonspareille, neri e colorati, da . L. 20 a 50 

Idem di tagli VESTI în Gros-de-Naples neri » 36 ». 60 

Idem in. Gros-glacé, rigati ed écossais » 40 » 60 

Idem in damasco chiné e moiré . >» 60 » 100 
Piazza. Castello, num, 21, casa Melano, 

corte dell'albergo della Caccia Reale, piano terreno, Torino 


erariali: 
AVIS 


A l'établissement général fixé è Turin, rue des Mar- 
chands, n. 2, seul en Piémont autorisé spécialement 
pour, placement de personnes de service des deux 
sexes, de tous arts e de tous métiers, et emplois de 
tous genres, on désire des cuisiniéres de la Savoie, de 
Nice, de la Suisse, ou frangaises, qui sachent aussi 
faire le service de femmes-de-chambre, méme qui par- 
lent bien ln langue francaise, et qui puissent donner 
de bons renseignemens, 

S'adresser ici, franco ;s AU Directeur du Bureau, où 
l'on se charge de toutes commissions , et il se rendra 
aussi chez les personnes domiciliées à Turin, qui vou- 
dront bien en faire la domande. 


Le Directeur Jean GRAMAGLIA, 


rettori i 
GUANO verno pri PERÙ? 
® SEMI pi PATATE pi NEW-YORK 


Presso Porporati ed Arnosio, droghieri in via di Po, 
isola dell’ Ospizio di Carità. 
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DA Viene 
Un assortimento di Bigliardi di legni forestieri e 
del paese, con grandiosi e svariati ornamenti. \ 
Recapito dal fabbricante Deagostini, via Bellezia, 
dietro al Palazzo della Città, num, 40, Torino, 
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L'UFFICIO 


DELL’ 


IMPRESA LIGURE SUBALPINA 


È STABILITO 


inTorino, via di Doragrossa, corte detta di S., Simone, n, 43 





Un OMNIBUS è fissato per trasportare gratis, dall’ 
Ufficio all’ Imbarcadero e viceversa, i signori Viaggia- 


tori che vorranno onorare detta Impresa. 


Per i mezzi proprii di trasporto .e la diretta coinci- 
denza e corrispondenza colla Strada ferrata, l' Impresa 
si trova in grado di poter offrire nuove facilitazioni 
(oltre a quelle già concesse) ai signori negozianti e 

el trasporto delle merci, non temendo 
concorrenza di sorta. L' esattezza e la precisione che 
la medesima si è proposta di usare, le fanno sperare” 
preferenza. Essa s' incarica del trasporto di merci per 
ogni dove, non che oltremare, essendo in corrispon- 
denza coi migliori piroscafi del Mediterraneo. Lungo 
le due riviere di Genova ella possiede un servizio di 


spedizionieri 


diligenze di sua proprietà. 
Le tariffe sono ostensibili nei proprii Uffizii. 
GIUSEPPE REBORA fu Luci. 


PIANO=FORTI 


—— 


Nel magazzino in via degli Ambasciatori, num, 2, 
trovansi Piani di Erard (nouveau modèle) e di Pleyel, 


a mezza coda, ed altri di fabbriche secondarie. 


—————____ li lu 
DA VENDERE O DA AFFIRTARE 
AL PRESENTE 


Deliziosa  Villeggiatura postà sopra eminente 
poggio, con prospettiva sulle contornanti colline, vi- 


maggior parte civilmente arre 


cui va annesso un 


via della Consolata, casa Bellingeri, n. 44, piano 2,° 


IDA WENDIERRK 


CASINO .con giardino cinto, recentemente abbellito, 


situato sulle fini di Torino, regione Valtorta, a fianco 


della strada di Nizza, presso la cascina del sig. Bassi- 


gnana. — Reeapito ivi al giardiniere. 


—_——_ 


DA AFFITTARE IN SUSA 


contrada dei Mercanti 
L'ALBERGO peLLa BONNE FEMME. 


Recapito al sig. Matteo Berardo, 


INCANTO DI STABILI 
IN CARIGNANO 





Il giorno 45 corrente maggio; alle ore 9 mattina , 
nanti il segretario della giudicatura di Carignano, avrà 


luogo il terzo e definitivo incanto e successivo delibe- 
ramento dei beni stabili infra designati, e caduti nell’ 
eredità delia fu Paola Gonella vedova Cerutti, cioè : 


1° Bosco sulle fini di Carignano, regione Rocca oltré 


Po, popolato di circa 240 grate d'albera d'alto fusto, 
di ettare 4, are 91 (giorn, ), 

2° Orto, situato nella periferia di Carignano, cantone 
della Braida, con piccola casa pel giardiniere, e tettoia, 
popolato di oltre 200 piante d'’alberi fruttiferi, tanto 
a mezzo vento che a spalliera, di are BI, cent. 59 
(giorn. 4, tav. 32) circa, sul prezzo di L. 4,000 ; 

3° Palazzo "con Latini e cortile, nel concentrico di 
Carignano , via della, Paglia, composto di oltre 26 


membri in tre piani, con fenile, rimessa, scuderia e 


tre cantine, di are 2, cent. 21, sul prezzo di L. 15,000. 
Per maggiori riscontri recapito dal sig. G. Careno, 
nell'ufficio del sig. causidico coll. Clara, via del Monte 
di Pietà, num. 9, in Torino, 
e ——____—_ 
INCANTO 


Il 20 del corrente. maggio; circa le ore 14, avrà 
luogo, nello studio del notaio sottoscritto, l' incanto 
definitivo di un vasto.corpo di: casa, con are 147 circa 
di terreno, divisi in 7 distinti lotti, posto nel distretto 
di Vanchiglia, territorio di questa capitale, ai prezzi e 
secondo i patti che si ponno leggere nel bando in 
istampa , di cui si darà visione, assieme al piano fi- 
gurato e relativa perizia, nello stesso studio, nei giorni 
non festivi. Quest’ ampio locale, tutto cinto di muro, 
e posto a pochi passi di distanza da un'.considerevola 
corso d'acqua, sarebbe facilmente adattabile ad uso di 
grandiosa manifattura, 


G. Turvano notaio coll. 


INCANTO VOLONTARIO — 





Il 17 maggio 1851, alle ore 10 antimeridiane, nello 
studio del notaio coll. Michele Secondino, via del Fieno, 
num. 47, al primo piano, verrà deliberata la Cascina 
detta Nobella, fini di questa città, sul prezzo ribassato 
di L. 80,000, 


DI EFFETTI MOBILI 


Lunedì, 12 corr.nte e giorni successivi, delle ore 9 
mattina al mezzovi, e dalle 2 alle 3 pom., al piano 
nobile deila casa Franco, piazza Castello, portina n. 25. 


C. Gana, Estim. giurato. 


DA AFFINTARE 
PER IL PROSSIMO S, MICHELE 
Appartamento signorilé al piano nobile, con scu- 
deria , fenile, pagliera e tre rimesse; come pure varii 
Magazzini con grandi aperture di finestre, in casa 


| Rorà, a Porta Nuov:, — Dirigersi al portinaio della casa. 


cinissima alla parrocchia , Vetro Sed di 20 membri, la 

ati, e divisibile occor- 
rendo in due alloggi, con scuderia, pozzo d'acqua viva 
iardino grandissimo , cinto per 
servir di passaggio, distante 5 miglia circa da questa 
capitale, con strada carrozzabile. — Dirigersi al signor 
Righetti Francesco nell’ ufficio del causidico coll, Vayra, 


09), sul prezzo di L. 1,950; 





DA VENDERE 
Elegante CALESSE o BARCHETTONE ad otto molle. 
* Recapito all'albergo di Londra, già della Bonne Femme. 


alieni diirizie rie air 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 


in S. GENESIO, provincia di Torino, 
Appartamenti signorilmente arredati, con strada 
carrozzabile, rimesse e scuderie, — Recapito in Torino 
al sig. Isella, via del Corso, casa Brunati. 


DA RIMETTERE 
CASA di campagna, mobigliata, a piccola distanza 
dalla capitale. — Recapito al negozio Lorenzo Cavassa 
e Comp, via dei Guard’ Infanti, presso l’ Albergo di 
Londra, già Bonne Femme, in Torino. 


DA AFFITTARE 
per l'AY novembre ABS 

CASCNA, in territorio di Chivasso , cantone delle 
Mosche, di are 1938, cent. 49 (giornate 51) tra prato 
e campo, con ampio fabbricato civile € rustico, e giar- 
dino, il tutto cinto di muro. — Per gli opportnni re- 
capiti dirigersi in Torino al notaio Trucchi, via di 
S. Teresa, num. 23, primo piano. 
veacuzz en NI RA DO etti IE III E 

NOTA 

Con decreto del 1° scorso marzo, rilasciato dal sig. 
congiudice presso questo ‘regio tribunalé relatore 
Lavezzeri, si dichiarò aperta la graduazione promossa 
dal Gaspare Ferrarotti da Sandigliano, per Ja distri- 
buzione di L. 9,045, prezzo degli stabili subastati in 
odio dell’ interdetto Giuseppe Barbera e deliberati con 
sentenze del 27 novembre e 10 gennaio mesi testè 
seorsi, alli Giuseppe fu Giuseppe, Giuseppe fu Stefano, 
ambi Ferrero, da Graglia, e Delorenzi Giuseppe da 
Occhieppo, Inferiore, con Hi a tutti lì eredi- 
tori di presentare i loro titoli e proporre i loro averi 
nel termine dalla legge prescritto. PIRO 


Biella, il 4 maggio 1851. 











Serralonga caus. coll. 


NOTA. 


Carlo Passarino, con iscrittura privata del 28 scorso 
aprile, ha contratto società col sig. Carlo Ga Ili in 
nome collettivo per l'esercizio del negozio ‘da rta, Il 
fondo capitale è di lire nuove 50,000 del signor Carlo 
Passarino. 

La società ha avuto principio dal primo ottobre 4850 
e durevole per tre, sei e nove anni. La firma è posta 
sotto il nome proprio di Carlo Passarino € comune ad 
ambi i socii, 


NOTA 

Sull'instanza dei sindaci definitivi dél fallimento di 
Pietro Maria Perasso saranno venduti al pubblico. in- 
canto, nanti il tribunale di prima cognizione di Novi, 
i qui sotto descritti stabili appartenenti al patrimonio 
di detto f.Ilito, alle condizioni risultanti da bando stam- 
pato, ed anche visibile a chiunque, senza costo di spesa, 
alla segreteria di detto tribunale, 

I primi tre incanti preparatorii veînero fissati nei 
giorni quindici, ventidue e trenta corrente maggio, alle 
ore dieci antimeridiane, nanti il relatore ebdomadario, 
ed il deliberamento detinitivo avrà luogo nel succes- 
sivo giorno 34 stesso mese, dietro le oblazioni che si 
faranno, ed in favore dell ultimo e migliore offerente, 
nanti il prego tribunale ed all’ udienza che verrà 
aperta alle ore 10 pure antimeridiane, i 


È i Beni da incantarsi 
situati nella città e mandamento di Novi. 


Lotto primo. 

Tenuta denominata Ricchina, a poca distanza dalla 
città di Novi, composta di un gran corpo riunito di 
beni ortivi, prativi, coltivi, vigoativi e boschivi; ricchi 
di piante di gelso, dell'estensione di rtiche locali 371, 
tavole 22, piedi 2, pari ad ettare 2 are 15, centiare 
40, con ampia fabbrica rustica situata nel centro, for- 
nita di ampia stalla e magazzino a volto, abbondanti 
fenili, scuderia e vasta cantina, Pozzo d'acqua viva con 
pompa e sorgente perenne d'acqua, con’ vasca vicina 
alla fabbrica; altra fabbrica rustica staccata , composta 
di quattro locali. 

Ampio ed elegante casino di campagna collocato in 
amena posizione, contenente salone, Galleria, salotto, 
cinque camere da letto, cappella, cucina, con appendice 
di sottotetti per la servitù, 


Lotto secondo. 

L'utile dominio di una casa in Novi, quartiere del 
Zerbo, al civico numero 227, strada San Bernardino, 
composta di quattro camere, un forno, una stufa e due 
piccoli fenili,. di ragione diretta del beneficio di S. An- 
tonio Abate, eretto nella chiesa parrocchiale di S. Ni- 
colò, a cui pagasi l’annuo canone di lire 50 Genova 
fuori banco, pari a lire nuove Piemonte 41, cent. 67. 

Lotto terzo, 

Campo con piante di gelsi all’intorno, dell'estensione 
di pertiche 75, pari ad ettare 3, are 87, centiare 90, 
posto sul territorio di Novi, regione ai Boschetti, 

Lotto quarto. 

Terra coltiva vignata nel territorio di Pozzuolo For- 
migaro, di pertiche milanesi 6 circa, pari ad are 39, 
cent. 27, regione sulla via del Caniolo, 

Novi, il 6 maggio 1851. 

ì Domenico Castello caus. coll. 





RETTIFICAZIONI, 
Nel num. 75, pag. 4, col. 3, lin, 14 della nota sot- 
toscrittn Bressy caus, coll., a vece di Luigi Garrino, 


giudice a Poirino, vuolsi leggere Luigi Garzino, giudice 
in allora 4 Poirino, ece. 


Nel num. 102 Suppl., pag. 2, col. 3; lin, 47 della 


nota sottoscritta Not, coll, certif. Luigi Galleani , a vece 
di L. 2,200 leggasi L. 22,000, 


TIP, DI @, FAVALE E COMP, 


IALIA VA Ì A, 





. Torino, alla Stamperia di G. FavaLE e C., Contrada del Mercanti, | 


Cà;a Collegao; nelle Provineie , mediante invio. di maridati postali af- 
francati: fuori dello Stato! aNe Direzioni postali. 
‘Al prezzo delle associazioni ed inserzioni devo essere anticipato. 

Lo assosiazioni ban principio col primo dif ogni mese. 


PARTE UFFICIALE 









Relazione a S. M. del Ministro dell’ Interno in udienza del 

50 aprile: 

| Sire, i . . . . 

Fedele la M. V. al proposito costantemente seguito «ai suoi avi 
ed in speciale e sì luminoso modo dal magnanimo suo genitore, 
di promuovere coll’esempio e di incoraggire con. ricompense le 
azioni valorose e di personale abnegazione a favore della piuia e 
della società, si è degnata di nominare con Reale Decreto 54 gen- 
naio scorso una commissione con incarico di formare un progetto 
per l'istituzione d’ un distintivo d'onore, destinato a premiare le 
azioni segnalate di valore civile. sein 

Ed in vero se il Regio Biglietto 26 marzo 4855 istituiva assai 
sur una medaglia al valore militare per rimeritare 
gli atti dei prodi sul campo di battaglia, mancava tuttavia un 
mezzo per porgereuna onorifica testimonianza a quei fatti i quali, 
eseguiti da chi non essendo, per particolare ufficio, nè uso nè am- 
maestrato ad adoperarsi personalmente per la difesa della \patria 
e dell'ordine pubblico , Ispirato tuttavia da evangelica carità e da 
filantropici sensi , cimenta all’ evenienza la propria vita per sal- 
vare quella dei suoi simili, o per liberare la società da qualche 
grave infortunio, non richiedono certamente minore coraggio ne 
riescono meno utili al civile consorzio. { 

hè poi le patrie istituzioni furono specialmente affidate alla 
vigilanza d’una Guardia Nazionale, e cine fu inoltre chiamata a 
tutelare la vita e la sostanza dei cittadini , non che a cooperare 
alla sicurezza della società, maggiore ancora sì sentiva il difetto 
in quanto che più frequenti si rinnovarono e si rinnovano quei 
fatti, dimostrando ogni giorno la Guardia Nazionale del Regno 
come abbia compresa in tutta la sua importanza la preziosa sua 
MRO, e come sappia soddisfarne in tutta l'ampiezza i nobili 
overi. 
La commissione avendo compiuto il suo lavoro che il Riferente 


trovò analogo allo sco roposto; esso ha l'onore di sottoporlo 
all'approvazione di VM. Rert i 


VITTORIO EMANUELE Il, scc. Ecc. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 

gli affari dell'Interno ; 
bbiamo, determinato e determiniamo : 

Art. 4. E creato un distintivo d'onore consistente in una me- 
daglia d’oro 0 d'argento per rimeritare le azioni di valore civile. 

Art. 2. La medaglia sarà del diametro di centimetri tre e 
mezzo. Sovra un lato sarà efligiata la croce di Savoia con all’in- 
torno il motto: Al valore civile, e sull’altro sarà scolpito in 
mezzo a due rami di quercia il nome del rimeritato con indica- 
zione del luogo e del giorno in cui è seguita l’azione. 

Art. 5. Essa sì porterà appesa al lato sinistro dell'abito con un 
nastro tricolore. 

Art. 4. La medaglia al valore civile sarà accordata in oro od in 
argento a seconda dei casi a chi avrà evidentemente arrischiata la 
propria vita f { 

Per salvar quella di persone esposte ad imminente e grave 


Per impedire o diminuire il danno d'un grave disastro pub- 
blico 0 privato;. 

Per ristabilire l'ordine pubblico ove fosse gravemente turbato 
e per mantener forza alla legge ; I 

Per arrestare 0 partecipare all'arresto di malfattori che infe- 
stassero il } 

Art. 5. tà azioni per le quali potrà farsi luogo alla concessione 
della medaglia al valore civile dovranno essere fra due mesi suc- 
cessivi accertate per atto consolare del Consiglio delegato del co- 
mune in cui è seguita l'azione, all'appoggio di chiare ed irrefra- 
gabili prove. 

Art 6. Tali atti consolari saranno trasmessi nel termine pe- 
rentorio di un altro mese al Ministro degli affari Interni coi re- 
Jativi documenti. 

* Art. 7. Una commissione permanente composta di cinque mem- 
bri da noi nominata sarà incaricata di esaminare il merito dell’ 
azione e di proporne il premio. 

Le sue proposte saranno a noi riferite dal Ministro dell’In- 
terno per le nostre determinazioni, : 

Art. 8. Le medaglie saranno trasmesse ai rispettivi sindaci, dai 
quali saranno conferite all'autore dell’azione rimeritata alla pre- 
senza del Consiglio delegato ed al cospetto della Guardia Nazionale. 

Art. 9. Qualora un battaglione di Guardia Nazionale raccolto 
sotto le armi abbia dimostrato, un valore così segnalato da meri- 
tare una perenne testimonianza d'onore al Corpo, potrà essere 
concessa la medaglia alla sua bandiera. 

Art. 10. La medaglia sarà eziandio accordata a militari di qua- 
lunque arma che trovandosi sul nere di qualche infortunio 
avranno fatta una azione di valore civile. 

Nene caso l'azione dovrà pure essere accertata per atto 
del lio delegato, ma ove trattisi di militari che non siano 
in conento vi dovrà precedere la richiesta od il consenso del co- 
mandante del Corpo. 

Le medaglie così concesse saranno inviate dal sindaco al co- 
mandante del Corpo per essere distribuite nelle conformità pra- 
ticate in simili cast. — ; 

Art. 44, Non potrà essere premiato col distintivo della me- 
daglia chi, comunque abbia fatta un'azione di valore civile, stia 
scontando una condanna criminale o correzionale, UR: 

Ne sarà parimenti privato colui che dopo esserne stato insi- 
gnito incorresse in una simile condanna, i 

Ast.12. Le disposizioni del presente Decreto non potranno in- 
vocarsi per azioni anteriori al giorno della pubblicazione del 
medesimo. LAMMIR ; : 

Il Ministro degli affari Interni è incaricato dell'esecuzione del 
presente Decreto, il quale sarà registrato all'ufficio del Controllo 
generale, pubblicato ed inserto negli Atti del Governo. 

Dato a Torino, addì 50 aprile 4851. 

VITTORIO EMANUELE. 

GALVAGNO. 

A norma della | 27 giugno 1850, S. M., con determina- 
zioni del 5 maggio 1054 ha, ovvinta dli pensione i seguenti : 
Asso Carlotta , vedova del fu Rartoris Giuseppe, carabiniere giu- 

lo; 
Piazza Rosa, vedova del fu Pasquero Carlo, soldato nel 10° reg- 
mento fanteria 


x 


i A 
dh Maddalena , vedova del fu Rotasso Clemente, soldato nel 
” reggimento; ara 

Blesio Matteo, padre del fu Giovanni Battista , ‘bersagliere; ——. 

Callio Giuseppe, padre del fu Giuseppe , soldato nel 4° reggi- 
TARA ia; ° ; L) 

Aletta Maria, madre del fu Gastaldo Gabriele, soldato nel reggi- 
mento Genova cavalleria, 
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Lo 
ASSOCIAZIONE AGRARIA. 


La Direzione annunzia al pubblico che, nelle circostanze in cu 
si apre la pubblica Esposizione di frutti e fiorì, fatta per cura 




































FICHALE 


MALTA 1% Accademia R. fa urti nel palazzo de' Reali Musei, il 
È corrente maggio, alle ore 12, meridiane, verranno aperti 
INTERNO. — Torino, 11 maggio. i locali enti mante ivi destmati dalla R. Accademia predetta, nei 


Nella torpata di sabato, furono i al Senato del Regno 
quattro progetti. di 


legge. Si lessero 1 ionì sulla è dei 
cumuli, str quella (Ng, Si lese sil bilancio" pei 1851 
del Ministero degli. aflati esteri, e su quello dell'azienda generale 
dl'artiglienia. sY ù fl odo» 


Nella formata di 


quali, per cura ilei consoci delegati , sigg. conte Carlo Morelli 

e ingegnere I. Michela, si dispose il museo geoponico donato 

all'Associazione agraria dal benemerito sig. Augusto Burdin. 
Torino, il 40 maggio 1854. 


Il segretario della Direzione; © * 
G. Bosiva, 


fire lle 








i : 
ieri la Camera dei Deputati approvò gli ar- od 4. 
Licoli 1,2.e 5 del prote leges d'inpost sui crediti (ruttferi. FATTI DI RE IE 
| le nate ppc qual è nello studio della 
INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI TORINO. | fine di agevolafe, alla gioventù in ispecie, i) modo di spprefdere 
È Attiso d'asti. " la fia, ideava alcune macchinette, altrettanto semplici 
Vendita di beni demaniali,autorizzata colla legge 8 febb.A8SI. | quanto ingegnose le quali raggiungendo pienamente lo pri 


prefisso, meritavano grandi encomi da'la sorietà d'incoraggiamento 
per l'industria nazionale stabilita in Parigi. 

Persuasi che tali macchinétte possono riescire vantaggiosissime 
ne' collegii nazionali ed altri luoghi destinati al pulblice inse- 
guamento, facciam noto trovarsi în Torino un deposito di esse, 
invitando gli istitutori a recarsi a visitarle. Tali macchine sono 
visibili ogni giorno dalle ore 3 alle 4 pom. in piazza Vittorio 
Emanuele, porta num. 7, presso il sig. Paolo Rocca , dilettante 
meccanico. 


— Ci scrivono da Volpiano (prov. di Torino) : 

Scoppiato un grave incendio nelle ore pom. del 5 corrente 
nella casa dei fratelli Cicorello, per accensione di zolfanelli ad 
opera di alcuni fanciulli, venne in parte scemato 1 danno per 
l'opera coraggiosa e zelante del brigadiere, comandante i reali 
carabinieri distazionein Volpiano, Comunal 4° Francesco, Estinto 
l’ncendio 1l bravo brigadiere, sfinito di forze e abbruciato nelle 
vestimenta, veniva acclamato dalla moltitudine per questa sua 
nobil azione di valore civile. * 


Pnovixcie. — Scrivono da Villar-Bebbio: 

Nella sera del 2 correntemese un giovane dell'età d'anni venti- 
cinque a trenta, si dirigeva solo verso.i monti di questo territorio, 
Giunto nella regione Fautetto, in sito erto, essendo salito. sino a 

iè d’un’alta rocca, probabilmente colto dalla notte, vi rimase, e 
altosi cattivissimo il tempo con caduta di neve, e vento freddis- 
simo, ne morì ghiacciato. Un giovane pecoraio giunto colà il 
pes 5 col suo gregge lo scoprì, e ne diede notizia al sindaco 
el luogo. Ride. ia 

Recatosi colà il sig. giudice di mandamento per l'opportune 
ricerche non riconobbe nell’individuo veruna ferita e non gli trovò 
in dosso nè danaro; nè carte per poterlo riconoscere. R isultò ‘ 
soltanto da relazione di alcune persone che lo videro. nella  gior- 
nata del 2 che doveva avere il di Jui padre a Marsiglia, e la di lui 
madre con fratelli a Torino; si chiamava Enrico, e dalla di lui 
pronuncia pareva essere lombardo. 

Il povero giovane dava segnali di alienazione mentale, ed aveva 
seco un rotolo di tela di cotone. 

festeggiò il 7 deli 


Il pubblico è avvisato” che alle ore undici antimeridiane del 
giorno 10 giugno p. v. si procederà in una delle sale di - e 
ufficio d'Intendenza generale con intervento ed assistenza del sig. 
direttore dell'insinuazione e demanio , ai pubblici incanti, pel 
successivo deliberamento in favore dell'ultimo miglior offerente, 
el all'estinzione della candela vergine , della vendita de’ beni de- 
maniali descritti al num. 94 dello ‘stito annesso a detta legge, di- 
visibili in due lotti, è consistente: i 1 

Cascina. denominata Commenda di Lucento, proveniente dall 
Ordine di Malta , aflittata sino a tutto 31 10. novembre 1854 per 
atto 8 ottobre 1842 a Leandro Girardi e Giovanni Righella., per 
annue L. 5,920 } 

Lotto primo. 


4. Fabbricato con cantina, due tinaggi , due camere al piano 
terreno, due stalle divise in tre, pozzo d'acqua viva, forno, pic- 
cola tettoia per legna , due casi da terra , l'uno di.due, l'altra di 
cinque campate , quattro camere al piano superiorè con balconata 
legno, fenile sopra le stalle. , ko 

. Cappella intitolata a S. Rocco , con arredi relativi, mappa, 
sezione 64, num. 5, 4,5, 6, 7 e 57 ; 

5. Orto attiguo ad esso fabbricato , della superficie tra l' uno e 
l’altro di are 50, 40. i 

4. Prato attiguo a detto fabbricato, coerente a levante la strada 
vicinale di Lucento, a giorno marchese Motta di Verolengo, Rossi, 
Capello, Bianco e marchese Tana , a ponente altra strada-di Lu- 
cento, a nottela pezza campo detta dei Chiabolti, mappa (sezione 
64), num. 2, della superficie di ettari 11, 40, 50. 

5, Campo detto dei Chiadofti j coerente a giorno è ponente il 
prato descritto qui sovra, a levante la bealera vecchia langheg- 

iata dalla strada vicinale di Lucento, a notte la strada comunale 
de Chiabotti sin mappa , sezione 64, num, 4, della superficie di 
ettari 5, 42, 09. 

6. Campo detto di S. Rocco , coerente a levante e notte conte 
Balbiano, a giorno Bianco, Capello e Rossi, tramediante la via vi- 
cinale, a ponente la strada vicinale di Lucento , mappa, sezione 
64, num, 58, superficie ettari 4, 56, 42, 

7. Campo detto di S. Spinito , coerente a levante prato della 
parrocchia di Lucento,a notte e ponente due strade vicinali dette 
di Lucento, a notte Capello e Rossi, mappa, sezione 64, num.59, 
superficie ettari 5, 42, 09. , i 

Superficie totale del lotto primo ettari 25 , 14, corrispondenti 
a giornate 60, tavole 80. 


Quantità e valore di scorte e fondi. 


— Una eletta società di signori e signore 
corrénte mese in Occimiano Liluoni gli sponsali del sig. marchese 
Gioachino Da-Passano, sindaco del comune. Il di susseguente il 
consiglio delegato riceveva dalla nobile s la cospicna somma 
di lire 500 da distribuirsi tra i bisognosi del paese. Questo tratto 
benefico della gentil donatrice non ha bisogno di commenti, 


Metri cubi Pant n: Di legge nella Gazzetta di Genova in data del 410: 

i va L. 96 sp oventente da Livorno, giunse questa mane col piroscafo 
de iiato no 0 4) + 78 n 4 » 799 12 | l'Ercolano S. A. il principe Pietro Petrovich Niegosch,. arcivescovo 
Piante di meliga (tese 45 4/5) 66 262 » 4 04 » 68 91 | Metropolitano di Montenero, con se vito di tre RenDe diretto per 
Ricetta (tese 41 là 209 82a » 5 a 4049 10 pilo Milano e Trieste e prese alloggio all'albergo della Croce 
Terzuolo (tese 37 1/5) 5 ada » A» 74999 | Cillo. 


Savora, — Si legge nel Bulletino ufficiale del consiglio su- 

periore di sanità : 

È be ento cc ni» deve pinta in Montsapey (Mo- 
tana) assalti il sesto circa di quella po t ” 
che vittima fra gli seninalti; PIET SE On 

Il dott. Brunier, dimorante in Aigue-belle, tras 

luogo, e pose ogni cura onde scemarne l'influenza. 
sono in buon andamento. 


Totale L. 2756 09 


Lotlo secondo 
Campo detto della. Campagna, coerente a levante avvocato 
Tempio, agiorno eredi, Arbaudi, a ponente e notte la strada pub- 
blica di Lucento, mappa, sezione 54, n. 187, superficie ettari 
2, 68, 73, corrispondenti a giornate 7, tavole 7: pr 
L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo risultante dalla perizia 
compilata dagli architetti Cernusco e Marchini, il 4 gennaio 


i sol 
ra le cose 


prossimo passato, per ciascun lotto come FAR ra i 
Lato:ti svayia niiza Feronia 2 La serà del 7 S. M. il re di Grecia partiva da Venezia sul va- 


pore da guerra austriaco il Vulcano per trasferirsi ne'suoi Stati. 
TOSCANA 


_ ___ — — 


Totale generale dei due lotti L. 66,217. 26 


i offerta in aumento non potrà essere minore di L. 50 per 
il Paci lotto e di L. 200 tit primo. Per essere ammessi, a 
prendere parte all'asta ed a far partiti in aumento, gli aspiranti 
dovranno prima dell'ora stabilita per l'apertura degl incanti de- 
positare un vaglia su carta bollata detta di commercio, rilasciato 
da persona notoriamente responsabile, e tale conosciuta dall’uf- 
ficio provedente ovvero cedole del Debito pubblico di terraferma 
al portatore, obbligazioni dello Stato, numerario 0 biglietti della 
Banca nazionale, per una somma capitale eguale al decimo di 
quella per cui l'immobile da alienarsi viene to venale. 

Jl deliberamento separato di ciascun lotto sarà solo provvisorio, 
e si esporrà quindi a nuovo incanto la vendita in complesso dei 
due lotti, sul prezzo riunito e totile per cui saranno stati i me- 
lesimi deliberati provvisoriamente. 

In mancanza di offerte maggiori del prezzo riunito e totale 
suddetto, staranno fermi i seguiti deliberamenti parziali. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto , al prezzo per 
cui l'immobile sarà deliberato o in complesso o nei lotti distinti 
come sopra, sono fissati a giorni venti successivi a quello del de- 
liberamento, scadenti col mezzodì del giorno 50 giugno p.v., e 
tale aumento avendo luogo, si procederà ad un secondo incanto, 
il quale meri definiti. iosa 

prezzo della vendita abHe in. quattro rate eguali 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien soul, la 
pubblico instromento, e le altre tre, di sei in sei mesi, colla cor- 
rispondenza sulle meilesime degli interessi al 6 per 0/0, talchè 
l'integralità del. prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi di» 
ciotto, computandi dalla data di detta riduzione in instrumento 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condie 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
di Finanze il 50 scorso aprile, delle quali non che della perizia 
dl'estimo sarà lecito a chiunque di prender visione in quest ufficio 
d'Intendenza. men, 

‘Torino, il 7 maggio 1851. 


Il segretario-capo dell'Intendenza Generale 
LiARASSINI, 


Il Costituzionale di Firenze ha da un suo corrispondente da 


Livorno, che il 7 corrente venne uisito ed arrestato in la 
città il sig. G. Battista Viviani. Po ino 


DUE SICILIE 


ai ero: il decreto reale da noi accennato nelle ultime notizie 
i sabato : 

La pena di morte profferita dalla gran corte speciale in potenza 

per misfatto contro la sicurezza interna dello Stato a carico di 
iovanni Pollari di Palermo, e di Giuseppe Flacco di Civita, sì è 
per ciascuno di essi commutata nella pena dell'ergastolo. 

La pena di morte proflerita dalla gran corte speciale in Aquila 
contro Tobia Gentile per essersi arrolato a milizia estera nemica, 
nr le armi contro il sovrano, si è commutata in anni trenta 

i ferri. 

La pesa di morte che per attentato contro la sicurezza dello 
Stato la grancorte speciale in Napoli ha profferita-contro Filippo 
Agresti, Luigi Settembrini, e tore Faucitano, si è per cia- 
scuno di essì commutata nella dell'ergastolo. 

La pena di morte che la gran cortespeciale in Reggio ha prof- 
ferita per cospirazione e per attentati contro la sicurezza interna 
dello Stato a carico del padre Girolamo Cardinale, nel secolo 
Domenico Lombardo, è stata commutata in quella dell’ergastolo. 

La pena dell'ergastolo che per attentati contro la sicurezza pt 
terna dello Stato si è profferita dalla gran corte speciale in Ca- 
tanzaro a carico di Beniamino di Fazio, si è commutata in ann 
trenta di ferri. i suit 

La pena di anni venticinque di ferri profferità nella causa me- 
Panpito quella gran corte contro Antonio ache ° yy mein 
Antonio Sarno. Ninela perno Nicola Folino, 
scuno ridotta ad anni diciotto. ‘ ; 

La pena di anni diciannove di neri, Mr dp: 
effetto, di misfatto ra i Catentaro a Francesco Uirsia, è 
cata dalla gran corte specie e "” sena di anni sette di relegazione 
tidolta ad anni quindici; @ tape 
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ad anni cinque. 

La pena di anni cinque di prigionia che per discorsi tendenti 
a spargere il malcontento contro il governo si è applicata dalla 
gran corte speciale in Reggio a Cristoforo Taglieri, si è ridotta 
ad anni tre. i 

La pena di un anno di prigionia applicata dalla gran corte spe- 
ciale in Catanzaro a Suverio Laboccetta per discorsi tendenti a 
spargere il malcontento contro il governo, si è ridotta alla durata 
di mesi sei. 

Le pene di prigionia, ed altre pene correzionali di durata di- 
versa, che per delitti contro lo Stato si sono applicate dalla gran 
corte speciale in Catanzaro a Matteo Garcea e ad altri nove indi- 
vidui rispettivamente, si sono condonale. 


SVIZZERA 


Il num. 22 del Foglio federale pubblica il rapporto del vice- 
console svizzero a Rio-Janeiro in data 29 gennaio 1854 circa la 
fondazione d'una colonia a D. Francisca nel Brasile. Da esso ri- 
sulta che questa colonia venne fondata nella provincia di S. Cat- 
terina e fa parte delle terre che furono dal governo imperiale 
assegnate come dote alla principessa di Joinville che sono delle 
più fertili e delle più satubri di tutto l'impero e nelle quali si 
gode di un clima che, toltine due o tre mesi d'estate in cui pure 
il lavoro della terra non riesce troppo grave ad un europeo , il 
Festo dell'anno è una continua primavera. La fertilità di queste 
vergini terre è immensa è quasi miracolosa. Piena poi è la cer- 
tezza negli acquisitori d’assicurarsi una proprietà inalienabile, la 
| società Schròder che acquistò i terreni dal principe di Joinville 
offrendo ogni sicurezza. Questa ha ottenuto dal governo brasi- 
liano per 1 coloni le libere istituzioni municipali, cioè che i co- 
Joni si reggano e si governino fra loro con borgomastri proprii , 
l'esenzione del servizio militare, meno quello di guardia nazio- 
nale nell'interno del municipio, l'esenzione d’imposte dirette, il 
libere esercizio di tutti i culti cristiani, esenzione di dazi pella 
importazione di Lutto che spetta ai coloni, e di quanto loro oc- 
corre per la prosperità della colonia. 

La società si obbliga a far trasportare da Amburgo, a prezzi 
moderatissimi, gli emigrati che scelgono questa destinazione con- 
ducendoli a Rio S. Francisco, solamente a dne ore dalla sede 
principale della colonia. « Ivi (continua il rapporto del console) 
saranno ricevuti da agenti che la società vi ha spedito da oltre un 
anno, e che hanno fatto tutti i preparativi necessarii a ben rice- 
verli. Vasti hangars e case d'abitazioné vi sono costrutte, già 
ebbero luogo i primi lavori, e vi furono trasportati viveri in ab- 
bondanza,... lvistroveranno uomini speciali che li dirigeranno 
nella coltura delle terre ; potranno acquistarne a prezzi modici, 
e se non possono pagare a contanti, saranno loro accordate faci- 
litazione per i pagamenti. La colonia è attraversata da numerose 
piccole riviere, che, agevolando lo stabilimento di diverse mac- 
chine mosse dall'acqua offrono ancora grandi risorse per la pesca 
abbondante che vi si trova.Anche la caccia è un mezzo d'esistenza 
che il colono potrà procurarsi colla massima facilità e colla più 
. illimitata libertà. I coloni possono altresì contre sulla speciale 
protezione dell'imperatore del Brasile. Nell'ultima udienza che 
degnò accordarmi S. M. I. (soggiunse il console), essa mi ha 
principalmente manifestato il massimo desiderio di vedere dei 
coloni svizzeri venire a popolare questa parté del suo impero. » 

Ticino. — Gran Consiglio. — Il 5 maggio seguiva in Bellin- 
zona l'apertura della sessione ordinaria del Gran Consiglio. 

Dopo che i signori consiglieri ebbero assistito nella collegiata 
al solito ufficio divino con accompagnamento della guardia civica 
e della civica banda, restituironsi alla sata nella governativa resi- 
denza, dove il presidente cessante, sig. Galli, riconosciuto essere 
presente il numero legale di consiglieri, dichiarò aperta la ses- 
sione, invitando a far le proposizioni per il nuovo peresidente, e 
per il'nuoyo ufficio presidenziale. 

Dalle votazioni risulfano eletti: Presidente, Luvini —Vice-pre- 
sidenti, Bonzanigo — Battaglini. 

Il sig. consigliere Luvini, assumendo la presidenza , ringraziò 
degl'impartitogli onore; espresse la fiducia che il Gran Consiglio 
ritornando all'antica capitale non ritornerà alle oscillazioni del 
41857 e del 4858, che resero poi necessaria la rivoluzione, essen- 
dogliene garanti i sentimenti liberali dei rappresentanti del po- 
polo, ed il patriotismo della città di Bellinzona eminentemente 
democratica. Chiuse il suo dire esprimendo i suoi voti perchè la 
rappresentanza attuale non abbandoni ai suoi successori la ri- 
forma della costituzione, riconosciuta omai necessarissima, e ma- 
nifestando la sua speranza d’ottimi risultati. 

Quindi si lesse un messaggio governativo per l'apertura della 


sessione. 
FRANCIA 

Parii, 8 maggio. A proposito della seduta d' ieri dell'assem- 
blea nazionale il Journal des Débats dice: Noi non crediamo ne- 
cessario di esaminar la quistione e.difendere l’ istituzione dei li- 
bretti contro glioratori della Montagna (i signori Nadaud e Chaf- 
four). Non ci occuperemo neanche di difendere la società contro 
quei violenti attacchi. Un tal duplice uffizio è stato adempiuto con 
buon successo dal signor Loyer , e dal relatore signor Salmon. 
Questi due oratori han dimostrato fino all evidenza che il mante- 
nimento del libretto è la guarentigia dell'ordine e della buona ar- 
monia fra gli operai ed i loro capi. Sopprimere il libretto sareb- 
be un proclamare l'anarchia nel mondo industriale. 

La discussione era esaurita. Un altro oratore della Montagna, il 
signor Michot, l'ha terminata con poche parole di strana violenza. 
Lo squittinio.che si è aperto sull’emendamento del signor Nadaud 
ha proilotto il risultato cliè sene doveva aspettare.L'emendamento 


è stato reietto da 445 voti contro 189, 


— Nella seduta d'oggi dell'assemblea i) presidente annunzia la 
morte del signor Aubergé rappresentante di Senna-e-Marna. Indi 
è all'ordine del giorno il progetto di legge sulla legge di frimaio 
anno XII Riti 

Lacrosse. Il signor Nadaud fece ieri una citazione incompiuta 
d’un discorso da me pronunciato nel 1849. i 

Essendo io allora ministro dei Javori pubblici , avrei asserito , 
dice il signor Nadaud; questo fatto desolante, che certi operai nòn 
guadagnavano più di 250 fr. all'anno,salario insufficiente. per nu- 
triréla loro famiglia. Nella discussione del bilancio del 4849, io 
ebbi ;l dolore di far conoscere da questa ringhiera che un numero 
immenso di.operai erano ‘privi dei mezzi necessarii per nutrire 
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Operai sventurati. Trattavasi di temperare le conseguenze del 
movimento politico che aveva interrotti gli affari di commercio. 
Allora io indicava come alleviamento alla miseria i lavori di strade 
ferrate, e diceva: Se voi detraerete su questi lavori la somma di 
sette milioni, come vi sî fa proposta , voi toglierete il pane a 20 
mila famiglie. 

E per vero un gran numero di officine aveano dovuto chiudersi; 
un gran numero d'operai mancava di Jlavort. Io ebbi il ramma- 
rico di non ottenere quello che domandava. Ma nell’indicazione 
che 10 doveva fare del prezzo del salario, comprovai un fatto di 
cui non ho bisogno di accennare Ja causa. Quando l'industria 
avrà ripreso il suo incremento , quando il commercio non sarà 
più soggetto a disastrose oscillazioni, io spero che in Francia nes- 
suna famiglia d'operai verrà ridotta ad un tal salario. Quella era 
la conseguenza d’un'epoca calamitosa. 

Presidente. Metto ai voti gli atticoli. 

Art. 4. Gli articoli 7, 8e 9 dell'ordinanza del 9 frimaio, anno 
XII sono modificati come segue. — È adottato. 

Art. 2. L'operaio che ha terminato e consegnato il lavoro che 
erasi obbligato a fare pel padrone; che ha lavorato per tutto il 
tempo stabilito o sia pel contratto di locazione, 0 per l’uso dei 
luoghi, ovvero a cui il pattrone*Xifiuta)livbro ‘o îl salario! ha il 
diritto di esigere la consegna del suo libretto e il rilascio del suo 
congedo, quand’anche non abbia saldate le anticipazioni ricevute. 
— E adottato, 

Art. 5, Dal canto suo, il padrone che eseguisce le convenzioni 
strette fra lui e l'operaio , ha il diritto di ritenere il libretto di 
questo fino a che il lavoro, oggetto di dette convenzioni, sia ter- 
minato e consegnato , salvochè l'operaio, per cause indipendenti 
dalla sua volontà , non si trovi nell’impossibilità di lavorare o di 
adempiere le condizioni del suo contratto. — È adottato. 

Art. 4. Le anticipazioni fatte dal padrone all’operaio non pos- 
sono essere inscritte sul libretto di questo e non sono rimborsa- 
bili, per mezzo delle ritenzioni, se non che fino a concorrenza di 
50 franchi. 

La seduta continua. 


— Borsa. I1.5.010 aperto a 90; 40, sceso a 90, 10, e chiude 
a 90, 55, in aumento di 20 cent. 

Il 5 040 resta a 56, 25, in aumento di 20 cent. 

L'ant. 5 0,0 piem. (c. R.) a 79, 80. 

L'antico prestito di Piemonte a 990; il nuovo a 905. 


SPAGNA 


Mapaip, 2 maggio. Gili elettori conservatori del distretto di 
Lavapies adottarono Ja candidatura del sig. G. Arratin alle pros- 
sime elezioni, e gli elettori del medesimo partito del distretto del 
Rio quella del sig. V. Collantes. 


— Si è ricevuta per via telegrafica la notizia che il signor Ri- 
quelme, incaricato dal governo di presentare il concordato alla 
sottoscrizione della S. Sede, arrivò a Marsiglia con questo im- 
portante documento, ratificato dal pro-segretario di Stato cardi- 
nale Antonelli. Il sig. Riquelme è atteso da un momento all’altro 
a Madrid. (La Espagna) 

— Del 3. Scrivono alla Correspondance : 

Par certo che i progressisti non riusciranno ne' collegi eletto- 
rali di Madrid. Tutte le probabilità d'un buon esito stanno per 
gli elettori del partito monarchico-costituzionale. Candidati di 
questo partito sono : il duca d’Alva, jl signor F. Martinez della 
Rosa, il marchese di Peralos, il Visconte della Armeria, ed alcuni 
altri de'più ricchi proprietari della capitale. 

Quanto alle provincie, l'opinione generale è che il ministero 
vi otterrà una forte maggioranza, 

Corre voce che il governo stia attivamente trattando col governo 
francese per regolare definitivamente Ja questione ilelle frontiere 
dalla parte de'Pirenei. 

— La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto reale per lo 
stabilimento di-un consiglio d'affari ecclesiastici sotto la denomi- 
nazione di Camera ecclesiastica a cai presiederà l'arcivescovo 
di Toledo. Questa Camera si occuperà nella instruzione degli af- 
fari ecclesiastici e giudicherà quelli che non saranno di molta 
importanza. 


PORTOGALLO 


Si legge nella Correspondance che secondo:le ultime notizie 
di Portogallo il duca di Terceirà sarebbe giunto il 28 sera a Lis- 
bona, e subito si sarebbe attivamente occupato nella composizione 
di un gabinetto. 

La Patrie di Parigi pubblica il seguente dispaccio telegrafico : 

Madrid, 7 maggio ore 6 4/2 di sera. 

Il duca di Saldanha è stato nominato presidente del consiglio 

dei ministri della regina di Portogallo. 


INGHILTERRA 


Loxpna, 6 maggio. — Camera dei Comuni. — Seduta del 5: 
La Camera essendosi formata in comitato sul bill della proprietà, 
lord J. Russell s'alza e dice: 

Son d’avviso che la Camera desidererà che o il mio onorevolis- 
simo amico il cancelliere dello-scacchiere od io medesimo le espo- 
niamo il modo al quale noi intendiamo attenerci relativamente 
al bill della imposta sulla proprietà, come anche relativamente ai 
provvedimenti finanziari generali della sessione: e come questa è 
tal cosa che riguarda il governo in generale, ho creduto tofnar 
meglio che me ne assumessi io stesso l'incarico. 

Venerdì ultimo la Camera dei. comuni, ad una maggioranza di 
14 voci, decise che la imposta sulla rendita e la proprietà dure- 
rebbe un anno invece di tre. L’ onorevole sig: Hume nel fare la 
sua proposta, dichiarò come base fondamentale di quella, aversi a 
desiderare che fosse fatta un’inchiesta a fine di rendere detta im- 
posta più equa nella sua applicazione, e che dopo averla sottopo- 
sta alle modificazioni e assettamenti richiesti , l'imposta di cui si 
tratta, diventerebbe permanente. 

Io non potei approvare l'opinione dell’ onorevole signor Hume 
(e sono sempre, dello stesso parere); opinione consistente nel dire, 
esser cosa desiderabile che, nello scoposuenunciato,!a durata della 
imposta sia fatta più breve. La Camera avenilo risoluto altramente, 
noi abbiamo dovuto esaminare in qual modo avremmo potuto 
mantenere intatti il ‘credito pubblico e il sistema finanziario del 
paese. 
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applicata nella stessa causa a Pasquale Calcaterta di Dadi, è ridotta | le loro famiglie ; ma trattavasi d’una.circostanza affatto speciale. 


Quantunque, a mio credere, e' non.sia cosa troppo opportuna 


supporre che la maggioranza della Camera , ‘a quale si dichiarò 
del parere dell'onorevole rappresentante di Montrose, abbia adot- 
tato la sua proposta, mossavi dalla intenzione di compromettere 
il credito pubblico della nazione. No, io ron posso supporto. La 
Camera, dappoi la elezione generale, mostrò la maggior solleci- 
tudine per conservare il credito e per sostenere Je istituzioni gee 
nerali del paese. Non posso supporlo , attesochè i rappresentanta 
che si dichiararono per quella proposta, siansi mai sempre segna! 
lati per deliberata volontà di mantenere il'credito pubblico e di. 
provvedere a tutti‘ Higbgni del pubblico servigio. Convinti adun- 
que che tale è precisamente Va intenzione della Camera resta 
vede rsi se noi possiamo adottare o ro la risoluzione votata dall 
Camera e procedere col bill nelle sue forme attuali. Ci fu, in via 
amichevole, asserito da moltissime persone esistere nel paese una 
impression e generale, che la jÎmposta sulla rendita, ineguale nella 
sua applicazione attuale, potrebbe essere resa più equa e di minor 
aggravio nei suoi efletti, 

Avendo io risposto a tali persone, che Pitt, che il fu R. Peel ed 
altri, i quali stettero al potere e presiedettero agli assettamenti 
finanziarii del paese, erano di opinione contraria, mi fu detto 
che se tal conclusione potesse essere appoggiata dai risultamenti 
della inchiesta, il paese se ne terrebbe contento ; ma'che ove 
dalla inchiesta fosse mai dimostrato potere |’ imposta esser resa 
più eguale, allora un'alterazione 0. modificazione della imposta 
stessa dovrebbe essere adottata. 

Non dubito punto che gli onorevoli rappresentanti i quali mi 
espressero privatamente quelle lore opinioni , non. abbiano 
agito in questo senso sostenendo la prop osta dell’ onorevole sig. 
Hume; e vedendo che contrariamenteral nostro parere, la Cas 
mera ha risoluto di limitare Ja imposta ad un anno e di avere un' 
inchiesta , noi riputiamo cosa desiderabile che abbiavi un’ inchie 
Sla a questo riguardo. Quando siffatta è la decisione della Camera, 
ricusare 0 schivare l' inchiesta , sarebbe ostinazione dal canto 
Nostro; ma noi siamo d'avviso che una tale inchiesta debba essere 
diretta da quelli fra i deputati che siedono in questa. Camera 
i quali sono sempre i primi in materie finanziarie, e cui la Ca- 
mera stessa è disposta ad adottare per sue guide. Così io dichiaro 
che il governo aderisce chevi abbia a questo riguardo una leale 
inchiesta. Rimane ora l' altra questione ; resta a vedersi , cioè, 
se prendendo l' imposta sulla rendita per un solo anno , noi pos- 
siamo consentire a tutt'altra modificazione di essa imposta , e se 
possiamo devenire agli altri provvedimenti che noi abbiamo pre-. 
sentato relativamente al sistema finanziario di quest'annata. Sul 
quale proposito dobbiamo considerare che la Camera co' suoi voti . 
precedenti ha adottato la continuazione della imposta sulla ren- 
dita durante un periodo illimitato, e ch'ella ha respinto la mo- 
zione dell'onorevole rappresentante di Stamford (il sig. Herries) 
che l'assettamento finanziario dell’ annata stesse nel sopprimere 
senza modificazione una parte dell' imposta sulla rendita; equi- 
valente al sopravanzo disponibile. La Camera si unì al mio onò- 
revolissino amico il cancelliere dello scacchierè per abolire la 
imposta sulle fenestre e per equilibrare in parte la perdita cagio- 
nata da quell'abolizione , conformemente ad un. principio più 
equo, mediante una tassa sui proprietarii di case. La Camera ha 
adottato eziandio le risoluzioni in forza delle quali restano dimi- 
muiti i diritti sul legname da costruzione ‘e Îl call'è. Noi ora pro- 
veremmo la maggior repugnanza a non attuare l'abolizione della 
imposta sulle fenestre quale fu proposta. dal mio: onorevolis- 
simo amico. Noi riguardiamo l'imposta sulle fenestre non pure 
come un grave carico finanziario, ma ben anche come un male 
sociale; e riguarderemmo come una vera calamità il modo for- 
zato di quest’ imposta. 

Ma noi dobbiamo considerare ad un tempo, che per effettuare 
quelle risoluzioni egli fa mestieri ci sia ben provato, che durante 
l'inchiesta progettata non avran luogo nuove modificazioni della 
imposta sulla rendita con diminuzione del suo prodotto nel corso 
dell'anno, e che nelle finanze nazionali non sarà fitto verun cane 
giamento che potesse togliere al cancelliere dello’ scacchiere i 
mezzi di mantenere il credito pubblico e sostenere Je istituzioni 
necessarie del paese; e son di parere che nel fare questa domanda 
alla Camera, non mi si potrà dar taccia di esigenza sragionevole 

Insomma noi consentiamo che la imposta sulla rendita sia per- 
cepita durante il tempo circoscritto dalla proposta dell'onorevole 
sig. Hume, siccome lo ha votato la Camera ; che codesta imposta 
non subisca alcuna medificazione ulteriore, è che tutto l'insieme 
della rendita pubblica sia garantito in guisa, che ci sia permesso 
di sopprimere Ja imposta sulle fenestre e realizzare la riduzione 
da noi proposta sul caffè e il legname da costruzione. » 

Dopo un breve dibattimento al quale prendono parte i signori 
d'Israeli, colonnello S:bthorp, e il cancelliere dello scacchiere, la 
prima clausola del bill della imposta sulla rendita, emendata se» 
condo la proposta del sig. Hume (vale a dire con la limitazione 
della sua durata ad un anno) è adottata ad una maggioranza con- 
siderevole. Le altre clausole sono adottate egualmente. 

Sulla mozione che la Camera si formi in comitato di sussidii, 
lord J. Russellspecifica le riduzioni intraprese dal governo, giusta 
gli avvisi de) comitato per gli assegnamenti. 

Il governo, dice egli, si è attenùito a qualcuno di questi avvisi, 
ad altri no, e ne darò le ragioni. Noi abbiamo proposto di ridurre 
da 41,200 a 4,000 sterlini per anno alcuni lord della Tesoreria, e 
i segretarii da 2,500.a 2,000; 

Gl'impieghi di pagatore generale dell'esercito e di vice-presi- 
dente del dicastero del commercio sarebbero affidati ad una sola 
persona. Gili assegnamenti «dei lord dell'ammiragliato sarebbero 
ridotti da 4,200 sterlini a 1,000, Già feci nota alla Camera la ri 
duzione degli assegnamenti giudiziarii, e quanto a quelli della 
diplomazia, dirò che il rappresentante inglese a Parigi (il quale 
è insignito della dignità di ambasciatore-pur anco) non avrà più 
che 8,000 invece di £0,000 sterlini all'anno. La Tarchia altresì 
conserverà un ambasciatore, gli assegnamenti del quale non sa- 
ranno punto diminuiti. L'ambasciata di Vienna sarà convertita 
in legazione, e quindi potrà subire qualche diminuzione. 

La proposta di riunire in una sola varie missioni di Alemagna, 
non potè effettuarsi a motivo delle perturbazioni politiche del 
continente, Tuttavolta potrebbe sopprimersi una’ delle missioni 
esistenti in Italia ; sono anche d'avviso che l'attuale nostro mini- 
stro a Firenze potrebbe essere accreditato a Itoma , ave Sì avési 
sero mai a stabilire comunicazioni officiali tra la corte di $. James 
e il Vaticano. Io poi non darò fine al mio discorso senza far 
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osservare alla Camera che allorquando si trattà di missioni al |-' I I ua). 


estero e' torna assai meglio far buoni affari di quello che affari 
a buon prezzo. 2, 

Il sig. Cohden si lagna del govérno che non abbia attuate ri- 
duzioni più notevoli , e fa risaltare il contrasto del sistema poli- 
tico inglese che è tanto costoso , con quello degli Stati-Uniti. 

Lord Palmerston. L' utilità delle missioni all’ estero non può 
essere posta in dubbio. Stante la riduzione dell'assegnamento di 
lord Normanby , io non posso parlarvi della grande ospitalità 
ond'egli era solito ‘accogliere i viaggiatori inglesi a Parigi. Farò 
notare alla Camera non esservi un solo americano ben informato 
il quale non sia convinto che gli assegnamenti degl’ impiegati 
diplomatici americani sono insufficienti per rappresentare degna- 
mente il loro paese. To sostengo questa massima, che gli è una 
falsa economia impedire, a motivo della scarsità degli assegna» 
menti , agli uomini più meritevoli di darsi ad una carriera delle 
più gelose e delle più diflicili. 

La Camera si forma «in comitato di sussidii sul bilancio della 
marina ; ma l'ora avanzata (mezzanotte) non permettendo di vo- 
tare , la Camera si aggiorna. 

(Morning Post) 

o= Del 7. Nella seduta del 6, alla Camera dei comuni fu ap- 
provata una proposta di lord Naas, alla quale si era opposto lord 
J. Russell, tendente a modificare l’attual modo d’ imposta sovra i 
liquori alcoolici, Lord Naas chiedeva.chs il diritto su quelli frsse 
d'oggi in poi prelevato, non già allorchè essi escono del lam- 
bicco , ma sì quando si traggono dal magazzino per venderli. 

La votazione risultò come siegue : Per la proposta 159 , contro 
159. Ma il presidente della Camera avendo, com'è uso , votato 
per la proposta , essa fu adottata da 160 voci contro 459. 

Dietro tale incidente il sig. Roebuck si fece a richiedere il mi- 
nistero se si credesse sempre in grado di governare il paese, rim- 
proverandolo che non vivea che di minorità, e che si sosteneva 
per la sola tolleranza de’ suoi nemici. 

Lord J. Russell in un eloquente discorso, che fu spesse volte 
applaudito dalla Camera, rispose affermativamente alla questione 
del sig. Roebuck; e avendo passato in rivista le quattro disfatte 
(secondo l'espressione del sig. Roebuck) subite dal ministero, 
stabilì che nessuna di quelle imponea al ministero l'ebbligo di ri- 
tirarsi. In tal circostanza il nobile lord formulò la dottrina se- 
guente : 

« In tutte le questioni di contribuzioni e di carichi che pesano 
sul popolo, la Camera de' comuni ha dritto d'essere intesa, e il 
potere esecutivo può benissimo difleriro d'opinione con lei, senza 
che per questo siavi motivo di demissione. Sino a che il ministero 
può mantenere una rendita sufficiente per le istituzioni neces- 
sarie alla securità ed all'onore del paese, nessuna vertenza finan- 
ziaria con la Camera de’ comuni nè può nè dee scuotere il mi- 
nistero, » DATO 

Questa dottrina di lord J. Russell ebbe la piena approvazione 
del sig. Hume, il quale asserì che non vi sarebbe più discussione 
possibile se un ministero avesse a dimettersi ogni volta che non 
fosse d'accordo con Ja maggioranza sopra una questione fi- 
nanziaria. 

Dopo intese le esplicazioni di lord J. Russell , la Camera si ag- 
giorna. La tornata del 7 fu privo affatto d'interesse. 

— Si legge nel Times: 

La regina ha'tenutoil suo secondo ricevimento ieri s dopo il 
mezzogiorno in S. James Palace. S. M. ed il principe Alberto 
arrivarono a due ore nel palazzo Buckingham. Fra le presenta» 
zioni del corpo diplomatico, fu notata quella del signor De Casez, 
antico segretario dell’ ambasciata francese a Londra, fatta dal 
signor Marescalchi , attuale incaricato d'affari della republica 
francese. Il ricevimento fu, come d'ordinario, splendidissimo, 

— Si legge nel Sun: 

Sir James Brooke , rajah di Sarawak e governatore di Borneo, 
giunto ieri a Southampton sul piroscafo Eurine della compagnia 
orientale e penisolare, partì immediatamente alla volta della me- 
tropoli, © © 

—.Si legge nello Srandard : 

Il conte di Cottenham, antico alto cancelliere della Gran Bre- 
lagna, è morto a Pietra Santa ( ducato di Lueva ) nel suo 74 anno 
d'età, .cTO d) « 

ESPOSIZIONE, 

Il consiglio ei presidenti del giurì della esposizione della indu= 
Stria di tutte le nazioni si riunirono il dì 5 a 44 ore 41/2 del mat- 
lino all'esposizione. 

Il consiglio era presieduto dal visconte Canning: il dottor Lyon- 
Playfair , il colonnello Lloyd ed il luogotenente Ward compone- 
vano l'uffizio. © 8 

Il numero dei colli ricevuti dall'estero all'esposizione, sino al 
3 maggio corrente inclusivamente , ammonta a 11,186 che si ri- 
partiscono come siegue. veti, 41120 : i 

Estero. 9,968; Colonie, 4,484: Isole della Manica, 37. 

Fin dal giorno 5 il prezzo d'entrata all'esposizione fu ridotto a 
5 scellini; quindi il numero dei visitanti nei giorni 5 e 6 fu con- 
siderevolissimo; e nel primo di questi due giorni, la. riscossione 
degli ingressi si elevò a 2.500 sterlini (57,500 fr.) 

I giornali di Londra ci dicono che la polizia mette in opera la 
più attiva sorveglianza, atteso il gran numero dei vagabondi che 
si trovano attualmente a Londra. 

Intanto la corte degli aldermen ha deciso che si arvuolino nuovi 
constables pe' sei mesi che dee durare l'esposizione. Nella scelta 
delle persone, si riguarderà meno all'età che alla loro statura la 
quale dovrà essere di 5 piedi, 8 pollici. La paga che i nuovi con- 
stables riceverannor sarà di uno sterlino la settimana; vale a dire 
5 scellini di più de conslables ordinarii. 

Due persone che conoscono le principali lingue «del continente 
furono impiegate presso la corte di giustizia di Westminster, a 
fine di servire da interpreti nel caso che qualche straniero do- 
vesse comparire nel cospetto de’ magistrati. Ma sino ad oggi, dice 


il Morning Advertiser, questi signori non han dovuto ancora. 


esercitare le loro funzioni. Gi 
Domenica (4), malgrado del freddo e della pioggia dirotta è 
persino, ‘a quando a quando, della grandine, Hyde-Park fu visi- 


tato da una folla immensa, accorsavi dai sobborghi e dai docks. 


Quelle brave genti , artieri, bottegai e marinari d'ogni pacse, non 
potendo vedere la esposizione, la quale, siccome è noto, rimane 


chiusa la domenica , voleano almeno contemplare il di fuori del 


maraviglioso palazzo, 





| La Gazzetta di Colonia è la Gazzetta ‘universale tedesca af- 
fermano che 1’ insorporamento di tutt gli Stati dell' Austria 


nella confederazione germanica sarà una fra le prime questioni - 


presentate alle deliberazioni della Dieta, 

Si parla di una nuova mobilizzazione dell'esercito prussiano : 
si pretende che la Russia abbia invitato il governo di Berlino a 
tenere pronti tre corpi di truppe per formare una specie di cor- 
done alle frontiere , a fine di prevenire i casi che potrebbero in 
seguito compromettere la quiete dell'Europa. 

La Gazselta nazionale di Berlino annunzia che il governo 
di Nassau non ha ancora risposto all'invito della Prussia di ac- 
creditare un ministro presso la Dieta germanica: così pure il 
governo di Brunswick. 

La Gazzetta di Voss. afferma che Je più recenti trattative fra 
l’Austria e la Prussia non si aggirarono che sopra le condizioni e 
le formalità, colle quali si dovrà far passaggio da Dresda a Fran- 
coforte : non si sarebbe fatta parola nè dell’ abbandono dei pro- 
getti dellAustria , nè di concessioni a proposito di preminenza. 

La Dieta germanica non sarà che un nuovo forum nel quale si 
continueranno le deliberazioni e le trattative incominciate a Dre- 
sda. Ecco quanto fu, dicesi , chiesto.da una parte ed accordato 
dall'altra. ‘na 

Il conte d’Alvensleben è dal-Gscorrente. di bel novo Berlino; 
egli vi resterà sino al 13, durante il quale tempo gli verranno 
comunicate le istruzioni per la seduta finale della conferenza di 
Dresda. Quanto alla notizia recata dal Giornale di Dresda , che i 
ministri presidenti principe de Schwarzenberg e de Manteuffel 
chiuderebbero le conferenze in persona ; va prendendo sempre 
maggiore consistenza. 

Un giornale di Berlino vuol sapere che non solo il re e la re- 
gina di Prussia, ma sì ance l' imperatore d'Austria farà una visita 
in Varsavia all'imperatore ed all' imperatrice delle Russie. 

| commissari prussiani presso la commissione centrale di Fran- 
coforte, de Peucker e Botticher, vennero richiamati dal loro 
governo. 

Un corrispondente delle Notizie recentissime di Monaco as- 
sicura, che la dieta federale, non appena si sarà costituita , in- 
stituirà una.commissione destinata. a sorvegliare la stampa della 
Germania. i 

Si conferma perTettamente che i governi d'Austria e Prussia spe- 
dirono per Copenaghen ciascuno una nota, nella quale, a quanto 
ci viene detto, disapprovano altamente il procedere della Dani- 
marca rimpetto ai ducati, e pretendono ‘che si prendano in con- 
siderazione segnatamente i seguenti tre punti : 4, il ritorno illi- 
mitato di tutti i fuorusciti dello Sehleswig senza alcuna ecce- 
zione ; 2. l'organazione del contingente holsteinlauenburghese , 
da formarsi esclusivamente di elementi tedeschi ; e 5. il ristabili» 
mento di quelle istituzioni che sarebbero una conseguenza della 
unione dello Schleswig coll'Holstein, e furono promesse ai gabi- 
netti di Vienna e di Berlino da parte del governo danese volonta- 
riamentè per mezzo del conte di Sponneck. 


Prussia, 5 maggio. I fogli semiufficiali di Berlino confermano 
anch'essi Ja notizia della prossima partenza dei signori Manteuffel 
e Schwarzenberg per Dresda a fine di assistere alla chiusura della 
dieta. Il conte di Alvensleben si recherà pure a Dresda per que- 
Sta solennità. i pria 

In Berlino correva voce che |’ Austria avesse indirizzato una 
nuova circolare ai piccoli Stati, a proposito dei lavori preparati 
dalle diverse commissioni dell'assemblea di Dresta. 

Si dice che si veglia”sollecitare un voto approvativo dall'assem- 
blea stessa di Dresda, prima che sì chividano le ‘conferenze, mi- 
rando in questo modo ad obbligare, per così dire, anzi tratto, gli 
Stati. 

La seconda Camera ha nella seduta del 5 terminato l'esame de- 
gli articoli del progetto di legge sulla stampa. È noto che la 
commissione aveva modificato alcune risoluzioni adottate dalla 
prima Camera coll’introdurre disposizioni alquanto più liberali ; 
ma la: Camera respinse tutte le modificazioni della commissione, 
e neadottò altre più severe ancora di quelle che furono approvate 
dalla prima Camera. 

Così p. e. la Camera decise che l’autore di uno scritto seque- 
strato potrà essere chiamato in giudizio davanti ai tribunali del 
paese dove fu fatto il sequestro: epperciò l’estensore 0 l'editore di 
un giornale di Berlino o di Colonia sarà costretto di andare a 
Danziva od a Posen allora quando il procuratore del re avrà cre- 
duto a proposito di muovere loro un processo, Si aggiunga che 
quando il giurì ha dichiarato non colpevole l'accusato, il tribu- 
nale potrà tuttavia dichiarare lo scritto incriminato meritevole di 
pena, è ciò senza l'intervento del giurì. F 

L'onore di questi emendamenti spetta al signor Bodelschwingh. 
Emendato a questo modo il progetto di legge dovrà ritornare un 
altra volta alla prima Camera. 


Ducato pi Nassav. Wiesbaderi. Dopo lo feste di Pasqua il con- 


gresso delle dogane si è nuovamente riunito, e durerà ancora 
quattro settimane. 


SVEZIA 


La Dieta di Svezia si è occupata netlesultime sedute intorno al 
bilancio, e, in occasione di «questo, anche sulla lista civile, la 
quale era stata votata solo. per tre anni. Il'governo aveva, il 29 
aprile, chiesto un aumento. di 56,000 fr. per le minute spese 
della principessa reale, 

La commissione del bilancio. propose l'approvazione della pro- 
posta governativa; ma gli ordini dei borghesi e dei contadini, ri- 
cusarono allegando che.il contratto di matrimonio del principe e 
dellaprincipessa non era stato ad essi notificato, 

Quantunque il governo non ‘avesse chiesto un aumento nella 
lista civile della giovine reale famiglia, tuttavia parecchi membri 
della nobiltà e del elero. proposero di accordare una somma di 
60,000 fr., somma che dalla commissione fu ridotta a 15,000 fr: 
il clero e la nobiltà votarono in favore; ma i borghesi ed i con- 
tadini rigettarono la proposta. Questo fatto produsse molta im- 
pressione a Stoccolma , e viene riguardato: come una dimostra» 
zione verso il principe reale, che credesi avverso alle riforme 
proposte nelle istituzioni rappresentative del paese. 

Il re di Svezia, acconsentendo alla domanda fattagli dalla dieta 
di Norvegia, concesse a quest’ assemblea facoltà di prolungare la 
sua sessione fino a nusvo ordine. 


qeteulturaleli, 





Iravia. Venezia, 9 maggio. Si legge nella Gazzetta di Ve-. 
nesia :. : tr te 

La commissione istituita a riattivare la franchigia di questo 
porto ha compiuto 1 suoi lavori, e s'è quindi disciolta, 

— Firenze, 9 maggio. Si legge nel Costituzionale: 

leri la polizia procedè ad alcuni arresti, Fra gli arrestati vi è 
pure il conte Piero Guicciardini. 

— Ferrara, 6 maggio. Si \egge nella Gazzetta di Ferrara ; 

Vari convogli di truppe austriache, con direzione dal Veneto a 
Pontificio, e viceversa , sono transitate gli scorsi giorni. 

Fnaxcia. Parigi, 9 maggio. L'assemblea nazionale, nella sua 
seduta d’ieri, dopo aver adottati tutti gli articoli del progetto di 
legge concernente i libretti degli operai, ha deciso che passerebbe 
alla terza lettura. n 

Indi si è aperta la discussione sulla presa in considerazione 
della proposta che tende a regolare il diritto di petizione. La pro- 
posta è stata presa in considerazione con 582 voti contro 226. 

— Nella seduta d'oggi il sig. Manuel depone il rapporto della 
commissione incaricata di ricevere e di operare definitivamente il 


conto dell’ uso fattosi dei crediti assegnati alle spese di sicurezza | 
generale dal sig. Waîsse ministro dell'interno, del 24 gennaio al v 


40 aprile 4854. 


ll presidente comunica all'assemblea una lettera del sig. Bre- 


nier, ex-ministro degli affari esteri, concernente la nomina d'una 
commissione per l'esame dell'uso fattosi dei crediti aperti. per 
ispese secrete nel bilancio degli affari esteri, dal 40 gennaio al 
10 aprile. i 

L'assemblea rimanda, come al solito, l'esame di questi conti 
alla commissione incaricata di esaminare i conti del ministro del- 
l'interno. 

L'ordine del giorno reca la discussione sulla presa in consi- 
derazione della proposta del signor Fawtier, relativa alla crea» 
zione di due scuole, teorica e pratica d'irrigazione. La proposta 
è reietta, 

Godelle depone il rapporto della commissione d' iniziativa 
sulla proposta del sig. Moulin, intesa a rimandarè ad una com- 
missione speciale le proposte di rivedimento dellafcostituzione che 
potrebbero esser fatte. 

La commissione conclude alla presa in considerazione. 

Egli depone anche un altro rapporto,. chè conclude parimente 
alla presa in considerazione, della proposta del.signor Morin, re- 
lativa al termine di tempo entro cui le proposte di rivedimento 
della costituzione potranno essere riprodotte. 

— Borsa Oggi si sono scontati 195,000 fr. di rendite 5 00. 
queste operazioni cominciano ad inquietare i venditori a scoperto; 
essi sono meno arditi di alcuni giorni addietro, e pare che vo- 
gliano aspettare corsì più elevati per vendere di nuovo. 

Il 5.0;0 aperto a 91, è sceso a 90, 70, e dopo essere risalito al 
90, 85, chiude a 90, 80, in aumento di 25 cent. 

11 50,0 resta a 56, 40, in aumento di 45. : 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 80, in aumento di 20 
centesimi, 

IncuLrenna. Londra, 8 maggio: È stato tenuto oggi un con- 
siglio di gabinetto al ministero degli affari esteri a2 ore 4 (2 
Erano presenti : il marchese di Lansdowne, lord J. Russell , il 
conte Minto, sìir L. Wood, lord Palmerston, lord Brongham, il 
conte Carlisle , l’onorevolissimo Fox Maule, lord Truro, il conte 
Grey, sir T. F. Baring, sir G. Grey e il marchese di Clanricarde. 

(Globe) 
dato iersera un ballo splendîdissimo nel pa- 
lizzo Buckingam, al quale erano state invitate 2,100 persone. 
S. M. ha aperto il ballo danzando una quadriglia col principe di 
Prussia; il principe Alberto e la principessa di Prussia formavano 
la coppia di contro. Anche il principe Enrico di Olanda è la prin- 
cipessa di Argyll presero parte in quella. quadrigha. 

(Morn. Chronicle) 
—S. E. il principe Poniatowski; ministro straordinario del 
granduca di Toscana; è arrivato a Londra. (Standard) 


ALEMAGNA, Vienna, 8. maggio. 11 regio consigliere intimo at- 
tuale prussiano conte Arnim, nominato ad inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario presso la corte imperiale, ebbe l'onore 


di presentare le sue lettere credenziali a sua maestà l'imperatore 
ai 6 di questo mese. 


— La regina ha 


— Nella seduta pell'ordinamento della valuta tenuta ieri sotto 
la presidenza del sig, barone de Kabek fu stabilito un comitato il 
quale si occuperà immediatamente dell'importante questione.. 

— Borsa di Vienna del 9 maggio, 

Obbligazioni del debito dello Stato al 50/0 95 15/16 


» » DI » 41/2 845/16 
Azioni della Banca : 


41245 
Corso dei cambi. 
Augusta per 100 fi. cor., fior. * uso 154 1/2 
Londra per una lira sterl., fior. 5 mesi 42 52 


— Berlino, 7 maggio. Nella ‘tornata di ieri della prima Ca- 
mera, il presidente ha manifestato la speranza che dopo la vota- 


zione sul progetto di legge sulla stampa, verrebbero chiuse le dei 
liberazioni. ? 


— Stoccarda, 7 maggio. \eri furono aperte le Camere degl 
Stati. Oggi si tenne la prima seduta della Camera dei deputati 
sotto la presidenza del sig. Romer, presidente d'età. 

Parecchi deputati della sinistra presentano una dichiarazione 
da mandarsi agli atti, colla quale protestano contro l'abrogazione 
della legge elettorale del 1° luglio 1849, e contro la convocazione 
del parlamento in conformità della ‘costituzione e della legge 
elettorale del 1819: essi soggiungono di avere ciò non ostante ac- 
cettato il mandato di rappresentante, perchè crederono utile il: > 
cedere alle circostanze a fine di promuovere il: benessere del 
popolo. 

Quindi il prelato sig. Kapff propose che ogni seduta della Ca- 
mera; e perciò anche questa prima venga incominciata con una 
preghiera che sarebbe pronunziata alternativamente da un sacer- 
dote delle religioni cattolica ed evangelica. La'proposta fu appro- 
vata con 48 voti contro 52. are AN pn 

Allora il sig. Kapfl pronunziò im : 5 
e tutti si Api ig lena sulla proposta del medesimo, si è de- 
ciso che la preghiera si farebbe soltanto al lunedì di ogni 
settimana. ° A 


Mo Penna as! n, mul 


r LEI Ma PL | 
Sonteswis-Horsteis. Kiel, 7 maggio. 1 notabili olstéiniesi.t ..' 


sono convocati.in Flensborg pel 44 maggio. 

Svezia. A richiesta del governo danese, approvatà dal mini. 
stero, il re di Svezia ha risolto che le navi olsteinesi colle loro 
bandiere provvisorie godrebbero nei porti di Svezia e Norvegia, 
degli stessi vantaggi di cui gode la bandiera danese. 

Pocowxra. Scrivono da Kalisch alla Gazzetta di Colonia, che il 
generale Paskewitch è andato a Skierniewic, quindi a Lowitz per 
vedere il campo ed il terreno delle evoluzioni militari. L' impera- 
tore è atteso a Varsavia il 20 maggio, egli passerà in rivista 
80,000 uomini nel campo di Howich. 





( E: LEONE gerente. 





TEATRO NAZIONALE 


—-— 


Con piacere annunziamo che questa sera, lunedì 12 


corrente , il celebre Prof. di Clarinetto sig. Ernesto | 


Cavallini ha aderito al vivo desiderio de’ suoi am- 
a” acconsentendo di eseguire alcuni pezzi mu- 
‘ali, 
«_—’9Lo spettacolo sarà composto di tre pezzifeseguiti ‘dall’ 
egregio Professore: I Fiori Rossiniani — Canto greco 
— «Variazioni; più due atti dell’ Opera 1’ Attila del 
maestro Verdi, e il Ballo Il Duca ed il Paggio. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE 
4303/04 
Sono airivati nuovi esemplari della celebre Opera 
del Dottore Samuele La'Mert di Londra: 


© [RUSSA NA 


è ou 
Comment il fuut vivre et -pourquoi il faut vivre? 
Suivie d'observations . pratiques sur la santé, la diète 
et la longeviiè, et d'un cx rait des théories populaires 
de Lienia sur la vie, la santé, ot les maladies, etc. 
Un beau vol. in-12°, orné d'un superbe portrait 
ì et de planches anatomiques. 





Prix 4 francs 





Dello stesso nutore 


LA PRESERVAZIONE DELLA SALUTE 
-  SCILOPPO E TAVOLETTE DI TAMARINDI 


DI FILIPPO VI 
unico approvato con superiore autorizzazione 





sigillati con stemma gentilizio 


—___—_6& 


Deposito in ‘Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; 


In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 


In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167 
n ____————_—_——__—_—__— _——_-r- 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 


CORSE GIORNALIERE 
Da Torino a Novara, alle ore 8 mattina e 4 pomerid. 
Id. » Milano, Varallo, Arona, Domodossola ; 
Orta, Omegna, Vigevano e Mortara, 
alle ore 4 pomeridiane. 


ASSORTIMENTO 


MANTELLETTI da donna in sanspareille, d'ogni qualità. 
VESTI seta chinées, jaspées, ec., ed altri articoli di novità. 
Via S. Carlo, accanto ai chiostri di detta chiesa, 
num. 3, primo piano. 








AL VERO PREZZO FISSO 
per pronti contanti 

In una bottega in via Nuova, n. 8, si è aperto un 
deposito. d'ogni sorta di merci da vendere per conto 
in liquidazione. La medesima trovasi già fornita di una 
quantità di percalli, mussole lana, barèges, stoffe in 
seta, foulards, cravatte, gilets, pantaloni , sciarpe, scialli, 
ece;, non che una quantità d'altri articoli diversi. 


DA VENDERE 


Grandioso tenimento, denominato il Passatore di 
Cuneo, distante da essa città miglia 2 (chilometri 5 
circa), composto di fabbricato civile, casa del giardi- 
niere, con magnifico giardino, orto, prato e verziere 
con acqua perenne, scuderia per sei cavalli, con rimessa 
e fenile, due Cascine dette Soprana e Sottana, ghiae- 
ciaia e piccola Casa detta dell'Osteria, il tutto chiuso 
da un gran muro di cinta; altra piccola Casa detta del 
Curato, dirimpetto all'attigua chiesa. parrocchiale, con 
orto; altre due Cascine denominate la Cascina nuova e 
Chiabotassa con acqua abbondante per l'irrigazione dei 
beni, del quantitativo il tutto di ettari 107, 57, cor- 
rispondenti a giornate 283, formanti un sol corpo tra 
prati, campi, foreste e simili, in perfetta pianura, po- 
polatissimi detti beni di alberi, © particolarmente di 
gelsi per oncie 80 (kil. 2, 46) di semente bachi da seta. 





Per le condizioni dirigersi in Cuneo dal causidico 


coll, Berardengo, ed in Torino dal causidico coll. Scotta, 
contrada Bellezia, num, 7, 














DEI PIROSCAFI 


SARDI, NAPOLITANI E FRANCESI 





Itinerario del mese di maggio 1851 


—_—- 


PARTENZE DA GENOVA: 


Maggio 14 $. Giorgio . -.-. » Livorno 
» 15 Lombardo . . . . » Livorno, Civita- 
7 vecchia e Napoli 
» 47. Giorgio . . . . » Nizza 
> » Castore . . . . . » Marsiglia 
» » Capri . . . . . ..» Livorno, Civita- 
I vecchia e Napoli 
» 49 Wiegilio . . . .,- * Marsiglia 
» 20 Ereolanò.-.- ...... -.» Livorno, Civita- 


vecchia e Napoli 





» 21 S. Giorgio . . . . > Livorno 
» >» Vesuvio. . | << 0» Marsiglia 
» 23 Languedoe. . . . » Marsiglia 
» » Ville de Marseille . » Livorno,Civita- 
vecchia e Napoli 
» SS. Giorgio . . . . » Nizza 
» ‘25 Castore . | . . . » Livorno,Civita- 
vecchia e Napoli 
» 27 Lombardo . . . . » Marsiglia 
r » Vesuvio . . . . - » Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
» 28. Giorgio . . ..- » Livorno 
» 29 Virgilio . . . . . * Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
» 318. Giorgio . . . . * Nizza 
Giugno 1° Capri . . . . . - » Marsiglia 


aa * . ® 
Indirizzo, pet avere schiarimenti è fissarne il passaggio, in 
GENOVA ai rispettivi Uffisi, ed in TORINO ar st- 
gnori FnateuLi Bowkrous, via D'Angennes, num. 37. 
Rd nt A RR O NE ATENE 


PRINCIPII ELEMENTARI di Chimica minerale; un 
vol. in 16,° piccolo, di 432 pagine, con figure inse- 
rite nel testo, del Prof. Francesco Selmi. — 
Prezzo L. 2 50. 

PRINCIPII ELEMENTARI di Chimica organica ; un vol. 
nello stesso formato, di 400 pag. (sotto i torchi). i 

Vendibile presso i Cugini. Pomba e i principali librai. 


DIFFIDAMENTO 





Si deduce a pubblica notizia che il conte Gioanni 
Angelo Caleamuggi non intende riconoscere, nè pagare 
qualunque obbligo e debito possa essere contratto dal 
suo figlio minorenne cav. Enrico Eugenio, uffiziale 
nell’ 8° reggimento Brigata Cuneo. 


CAMBIAMENTO D' ORARIO 


La VETTURA PUBBLICA tra Torino e Mondovi, dal 
1.° maggio a tutto 7.bre, parte alle ore 6 precise di sera. 
Gli Uffizi sono sempre stabiliti : 

A TORINO accanto l'albergo del Moretto; 
MONDOVI” in Breo, piazza S. Garlo. 
Il Concessionario SanaTRICE. 


AVVISO 


Martedì, 13 corrente maggio, alle ore 9 e successi- 
vamente, in una bottega via de’ Conciatori, casa Cle- 
rico, num. 8, si venderanno ai pubblici incanti varii 
oggetti di maiolica, porcellana, cristalleria, commesti- 
bili, combustibili, generi di riviera e diversi mobili, 
a pronti contanti. 

Torino, il 10 maggio 1851. 

Micwere Giacosa Regio Liquidatore. 


VENDITA VOLONTARIA 
Di una CASA civile nel concentrico della città di 
Saluzzo; ed.una-.pezza prato, distante un quarto di 
miglio da detta città, sullo stradale di Barge, di ett. 1, 
90, 52 (giorn. d, 22). — Per le opportune condizioni 
dirigersi dal causidico coll. Michele Pennachio. 


——————————————————————————6 


AVVISO 











= 


L'ingresso per le Vetture del noleggiatore da cavalli 
Gio. Battista Mogna è in via di S. Domenico, n. 9. 


IN VENDITA 


Buon numero di Carabine svizzere  d' ordinanza 
federale, nuove, di eccellente qualità. — Sono osten- 


n 


sibili i campioni all'albergo della Bonne Femme, n 65. 


Sa dial Mira) Tsi sataint 
DA AFFITTARK AL PRESENTE 
CASA di campagna mobigliata, con giardino, vicino 
alla capitale. — Dirigersival Caffè Fiorio, via di Po, 
l'ISEE TE SS e 
DA AFFIVTARE 
VILLA di campagna presso Torino, sui colli. — Re- 
capito al negozio di liquori e bottiglieria Boella, sull 


Î angolo delle vie dell’ Arco e di Borgo Nuovo. 















































n ti o 


De É Fna| 
A Lo i att WoLonTARIO 


Di un corpo di fabbrica in Torino, isolato S. Felice, 
vie di S. Francesco e Monte di Pietà, avente i nn. 44 
e 16, con due cortili, un altro piccolo, e diritto di pas- 
saggio nel quarto verso l'antico albergo dell'Angelo, 
al num. 42, fra i quali uno riservato all’ alloggio del 
piano nobile, con seuderia, rimesse, ripostigli pel fo- 
raggio, e locale pel portinaio addetto al medesimo. 

A questo alloggio avvi l’adito per scalone particolare 
e per tre altre scale, ed è libero al 4° ottobre 1851. 

‘incanto promosso dagli attuali. proprietari eredi 
Barelli, come da ordinanza del tribunale di prima co- 
gnizione di questa città, è aperto, secondo la perizia 
del sig. ingegnere cav. Petrino, sul prezzo di L. 192,050, 
26, ed avrà luogo alle ore 141 del get ‘17 volgente 
mese nello studio del sig. notaio delegato Turvano, via 
di S. Teresa, num. 10, presso il quale trovansi visibili 
i tipi, Ja perizia e le condizioni della vendita, 

Questo corpo di fabbrica, conosciuto sotto il nome 
di casa Richelmi , o Ternengo, può con facilità essere 
diviso ; il reddito. annuo, come dalla perizia, è di 
L. 412,500, e si scorge suscettibile di grande aumento. 

Fu acquistato, con atto autentico Albasio, in Torino, 
nel 1847, sul È Hiro di L. 213,500, e di L. 3,742 valore 
di dorure e diversi oggetti-di lusso tuttora esistenti 1 
piano nobile, e così colle spese d’ instromento L. 223,736. 

Dopo L'acquisto vi furono spese ragguardevoli somme, 
seleiati i cortili, fatti i marciapiedi, il riadattamento 
delle botteghe alla. milanese e ristaurazioni. in varii 
alloggi ed abbellimenti, i quali sono tuttora apparenti. 








DA VENDERE 
Elegante CALESSE o BARCHETTONE ad otto molle. 
- Recapito all'albergo di Londra, già della Bonne Femme. 





—_- —t- 09 r0menatno 





FALLIMENTO 
Di Contessa Francesco del fu Francesco, mercante sarto 
in Torino, contrada del Seminario, n° d, al 3° piano 
della casa Boldrini. 

Si avvisano li creditori verificati e giurati, od am» 
messi per provvisione al passivo del fallimento di detto 
Contessa, a comparire personalmente o rappresentati 
dai loro mandatarii;, in una sala delle adunanze del- 
l'eccellmo magistrato del Consolato di Torino, il 16 
del corrente mese, ed alle ore tre promeridiane , 
avanti l’illustrissimo signor congiudice avvocato Mi- 
«chele Antonio Peyrone, giudice commissario di tale 
fallimento, all'oggetto di deliberare sulla formazione 
del concordato a termini dell'articolo 544 del codice 
di commercio. ” 

Torino, 1' 8 maggio 4854. 

Avv. Massarola sottosegr. 
NOTA. 

Il tribunale di prima cognizione di Torino, con de- 
creto del 7 corr. mese di maggio, emanato nella causa 
vertente tra li signori Felice ed Angela Piovano con- 
iugi Paysio, contro Salvador Levi, mandò eseguire la 
precedente ordinanza del 24 febbraio ultimo , preseri- 
vente atti d'assicurazione e di deputa economo al detto 
Levi, sono percio diffidati tutti i fittabili delle case 
civili e fondi rustici, ed ogni altro debitore del Sal- 
vador Levi, di nulla, d'ora in avanti, al medesimo 
pagare , ina di dover versare i fitti e somme dai me- 
desimi dovuti a mani del sig. Francesco Castagno , 
stato nominato economo in detta ordinanza 24 feb- 
braio ultimo, a pena di reiterato pagamento in proprio. 

Torino , il 10 maggio 4851. 

Riveri sost. Cucchi-Boasso 
proc, dei signori Paysio. 


NOTA 

Per l'effetto, di cui all'art. 2303 del codice civile, 
si è fatto la trascrizione dell’ instromento d’ acquisto 
fatto dal sig. D. Giambattista Botta sacerdote, residente 
in Salassa, dal sig. Ferrero Domenico fu Giuseppe , 
residente sulle fini di Rivarolo, in data 30 novembre 
1850, rogato Sartore, di una pezza alteno situata sulle 
fini d'Oglianico, regione Scotto , di are 45, centiare 
24, a corpo, coerenti Domenico Cavaletto e la strada, 
in data 8 marzo prossimo passato , al volume 52, ar- 
ticolo 26700 delle ipoteche di Torino, al prezzo di L. 37%. 

Notaio Sartore Antonio. 


NOTA 


Con decreto. rilasciato il 25 aprile p. p. dal signor 
congiudice e relatore Bracco si dichiarò aperto il giu- 
dicio di graduazione promosso da Stefano Boggio da 
Sagliano, per la distribuzione di L. 505, prezzo degli 
stabili stati subastati in odio della Cattarina Reeau- 
zone, moglie dell’ assente Francesco Magliola di Chia- 
vazza e deliberati con sentenza del 7 febbraio ultimo 
scorso, al Secondo Bora, dello stesso luogo, con in- 
giunzione a tutti li creditori aventi diritto di proporre 
nel termine dalla legge preseritto, i loro averi. 

Biella, il 4 maggio 4854. 

Serralenga caus. coll. 


=——_——mt_—‘e——e—e—=—eeTee=—==—-‘}‘}‘'‘’'-}’F-‘-FGGC: 


REATRI D'OGGI 


CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia al servizio di 
S.M.rappresenta Una guerra di donne. 

NAZIONALE (8) Opera: Attla, musica del maestro Verdi. 
— Dallo: Il duca ed il paggio. 

GERBINO (8 ) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: _ 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 1|2) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb rappresenta : Scacco matto. 

DIURNO (accanto alla cittadella ) (44,2) La drammatica Com- 
pagnia Gianuzzi e Parrucchetl, rappresenta: Così va il mondo 

NARO OI TITTI VEZERITATE TDI RIRRITENRDEOT LIZA DI IL SIONI IT 


TIP. DI G, FAVALE E COMP, 


1 


N ALA 


FayaLE ®C., Contrada dei Mercanti, 


Torlao, alla Stamperia di G. 
ante invio, di mandati postali af- 


Ca;a Collegno; nelle Provincie, m 

francati: fuori dello Stato ale Dir:zioni postali, 
Il prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve essere naticipato, 
La. assoelazioni han principio col primo di ogni! meté. 


| PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO — Torino, 42 maggio. 


Il-Senato del Regno discusse ell'approvò nella tornata d'oggi, 
4. la leggo sui cumuli e maggiori asseguamenti con voli favore» 
voli 54 su 57 votanti; 2. quella sulla leva militare della classe 
1850 cogli emendamenti proposti dalla Camera dei Deputati con 
voli favorevoli 53 su 57 votanti. 





La Camera dei Deputati rinviò alla commissione il progetto di 
legge d'imposta sui crediti fruttiferi. Approvò quindi un ordine 
del giorno del deputato Balbo relativo alla presentazione del bi- 
lancio del 1852, e decise «i sospendere la discussione. del pro- 
getto di legge sull'abolizione delle divisioni amministrative. 





Il Ministero dell'istruzione pubblica con decreto 9. corrente 
maggio ha determinato ; ° i 

1. Che î maestri di scuola elementare distinti col grado di mae- 
stri normali giusta gli art. 53 e 54 delle R. Patenti 1° agosto 
1845, volendo frequentare il corso quadrimestrale di metodo ist:- 
Luito col decreto:26, marzo ultimo, sono: dispensati dall'esame di 
ammessione prescritto dall'art. 4 del decreto medesimo, 

. Che i maestri attualmente applicati all’inseguamento de’ corsi 
elementari nei collegi nazionali, e nei collegi parificati ai nazio- 
nali in ciò che riguarda all'istruzione; possono, ricorrendo al detto 
dicastero; essere dispensati dall'obbligo di frequentare il corso 
quadrimestrale di metodo sopraindicato, quando nell'esercizio 

ell'insegnamento abbiano dato sufficiente saggio della loro ca- 

pacità. Per ottenere la patente di maestro di scuola elementare 

- superiore basterà ai medesimi il sostenere con buon esito gli esami 
finali del corso prescritti dall'art. 40 del decreto 26 marzo, 





INTENDENZA GENERALE DELLA: DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI TORINO. 

- Avviso d'asta. 4 

Vendita di Beni Demaniali , autorizzata colla legge 
8 febbraio ABI. 

Il pubblico è avvisato che alle ore 14 antimeridiane del gior 
42 giugno p. v. si procederà, in una delle sale di quest Ufficio 
d'Intendenza generale, con intervento ed assistenza del sig. Diret- 
tore dell'Ins nuazione è Demanio, ai pubblici incanti pel succes- 
.sivo déliberamento in favore dell’ ultimo miglior offerente ed al- 
l'estinzione della candela vergine, della vendita de' Beni Dema- 
niali descritti al n° 95 dello stato annesso a detta legge, e con- 
sistente nella 

Pezza bosco, non affittata, posta sui territorii di Druent e Ru- 
bianetta, regione Hovere @ eQuartiere dei Dragoni, della 
superficie di ettari 4, 44, 51 (giornate 3), coerente a levante e 
giorno. notaio Richetta, a ponente Ja nuova strada consortile 
di Fiano, a notte il conte Moncestino e l'avv. Olivero. 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo risultante dalla perizia 
compilata dal geometra Amato Gros in L. 600. 

Ogni offerta inaumento non potrà essere minore di L. 40. Per 
essere ammessi a prendere parts all’ asta el a far part.ti in au- 
mento, gli aspiranti dovranno prima dell’ ora s'abilita per l'aper- 
tura degl incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato da persona notoriamente responsabile, e 
tale conosciuta dall’ Ufficio procedente, ovvero Cedole del Debito 
Pubblico di terraferma al portatore, obbligazioni dello Stato, nu- 
merario 0 biglietti della Banca Nazionale, per una somma capi- 
tale eguale al decimo di quella per cui l'immobile da alienarsi 
viene es; 0s.0 venale. 

I fatali per laumento del sesto 0 mezzo sesto, al prezzo per 
cui l'immobile surà deliberato, sono fissati a giorni veni succes- 
sivi a quello del deliberamento, scadenti col mezzodì del giorno 
2 luglio p. v., e tale aumento avendo luogo, si procederà ad un 
secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali, la 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien ridotto in 
pubblico instrumento, e le altre tre, di sei in sei mesi, colla cor- 
risponitenza sulle medesime degli interessi al 5 0/0, talchè l'in- 
tegralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto, 
computandi dalla data di detta riduzione in istrumento. 

La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale di 
Fnanze il 50 scorso aprile, delle quali non che della perizia d'e- 
stimo sarà lecito a chiunque di prender visione in quest Ullicio 
d'Intehdenza. A { 

Torino, 1° 8 maggio 1851. 

; © Msegretario capo dell’ Intendenza generale, 

GARASSINI, 
n 
AZIENDA GENERALE DELLE STRADE PERRATE. 

Si rende noto a chi spetta qualmente l' Azienda generale delle 
Strade ferrate per procedere alla preliminare ricognizione e deli» 
mitazione dell'alveo attuale nelle due sponde del. torrente Polce- 
vera, prescritta dalla legge 54 dicembre 1850, con cui venne de- 
cretato l'arginamento dello stesso torrente onde fissare previa- 
mente ‘e definitivamente la separazione delle proprietà private 0 
comunali da quei tratti di terreno devoluti al Governo , ed ave- 
guito delle permissoriali rilasciate dall’eccellentissimo Ma istrato 
d'Appello sedente in Genova con suo rescritto, dei 10 aprile 1851 
per la citazione di tutti gli interessati alla delimitazione anzidetta 
por pubblici proclami, ricorse ali'ill.mo regio tribunale di prima 
cognizione sedente pure in Genova , ed ottenne sotto la data del 
22 detto aprile lettere per citazione per pubblici proclami, in prie 
mo luogo dei comuni di San Pier d’Arena, Rivarolo, Cornegliano, 
Bozzoli , Brasile , S. Quirico per loro particolare interesse, © 
qORAAI i seguenti frontisti , è presunti 0 possibili interessati, 
cioè: + 

Nel comune di S. Pier d’Arena. 

Moisello Francesco fu Giuseppe — Negrotto Cambiaso fratelli — 

Marchesi Gio. Battista e Pietro fu Lazzaro Muria. 
" ‘Nel comune di Rivarolo, 

Bilestrero Lazzaro fu Francesco —Barabbino Carlo fu Giacomo 
- Brain Gi laconio di Carlo — Bianchetti fratelli Stefano G'a- 
cinto, Andrea fu Giacomo — Bielati Alessandro fu Giuseppe — 
Boccardo Giovanni fu Giacomo — Boccardo Pietro fu Antonio — 
Bottaro Francesco fu Giovanni — Cambiaso marchese Giò. Battista 
fu Gaetano — Cambiaso fratelli marchesi Nicola, Pietro e Giu- 
s ppe fu Miche] Angelo — Calvi Sebastiano fu Francesco — Car- 
rega marchese Francesco fu Giovanni Battista — Celesia Gaetano 
fu Gio, Battista —Celesia Giacomo fu Gio, Battista — Celesia Giu- 
seppe fu Stelino — Celesia Stefano fa Andrea — Cicchoro fra- 


— 


























MARTEDI 13 MAGGIO 


telli Giovanni Raffaslo e Pietro fa Giovanni — CipoMlinà Giovanni 
fu Lazzaro — Deamicis Gerolamo fu. Giacomo. .De Rilippi Ni- 
cola fu Francesco — la Dolceacqua marchese Carlo Gio. 
Battista — ‘Fieschi cardinale Atria Ri Bartolomes — Gallino 
Teresa moglie di Morasso Gerolamo: fa' Emanuele —Marcenaro 
Nicola fu Carmelo — Pra fu Giacomo — Morasso 
Filippo di Francesco — Molinari Giuseppe «li Giulio — Pallavi- 
cini marchese Ignazio fu Paolo — Pareto Angelo fu. Francesco 
— Persano Giuseppe di Nicolò — Pissorno Giuseppe fu Giovanni 
Battista, — Porcile Andrea fu Gio. Battista — Ricet Giuseppe fu 
Ottavio — Rivara Giuseppe fu Gio, Battista — rien Vin- 
cenzo fu Alberto — Scassi conte Agostino fu Onofrio — Semino 
Domenico fu Giuseppe— Serta march. Catterina ved. di ferolame 
"sg uoesione fisc Angelo — Traverso Gio. fu 
Traverso Giuseppe fu Giuseppe — Tubino fratelli A 
cenzo e Giacomo fu Gio: Batt. — Tuo Gio. Batt. lu Barto | 
Bartolomeo di Gio. Batt. Vaccara Anna Maria fu Giacinto moglie 
di Gio. Battista — Ferrando Giovanni fu Andrea — Cipollina 
Gio. Battista di Bartolomeo — Cipollina Bartolomeo fu Giuseppe 
— Pittaluga Bartolomeo fu Pietro — Scala Giovanni — Tomati 
Andrea fu Lorenzo — Raviolo Gio; Battista fu Angela — D-Ile- 
piane Gio, Battista lu Gius:ppe— Dellepiane Gianepge fu Agostino 
— Mainetto Cottirdo fu Andrea — Ferrando Gio, Battsta fu 
Angelo — Parodi Antonio di Ermenegildo — Marsenato Pasquale 
fa Antonio — Borsone Antonio fu Gio. Battista — Allagostena 
Cesare fu Emanuele — Monticelli Crispino fu Gio. Battista — 
Parodi Emanuele fu St fino — Borsone Angeto fu Giovanni — 
Roncallo Giacomo fu Giuseppe — Zino- Giovanni fu Angelo — 
Barabbino Domenico fu Giovanni — Pittaluga Antonio fu Gia- 
como — Marcenaro Nicola fu Carmelo —Romairone vedova Fran- 
cesca fu Giuseppe — Porciléè Angelo fu Gio, Battista — Parodi 
Giuseppe fu Stefano — Borsone Gio, Battista di Angelo — Rossi 
Gio Battista fu Pietro — Grosso Emanuele fu Benedetto — Pe- 
dlemonte vedova Rosa fu Gio. Battista — Castello Gaetano fu 
Bartolomeo — Raviolo Giacomo fu Andrea — Cabella Gio. Bat- 
tistà fu Giacomo — Sanguineti Andrea fu Ambrogio — Allago- 
stena Alessandro fu Emanuele. 

Comune di Cornigliano, 


Arronio Costantino — Casanova Giuseppe di Francesco — 
Levrero Gio. Battista fu Giulio — Marchese Camillo fu Giovanni 
— Rolla Felice fa Costintino — Tuo Gio. Battista fu Giulio — 
Parodi Antonio fu Giovanni Maria — Venzano Antonio di Agostino 


ino, Vin- 


— Testore Luigi Spaiche fratelli fa Michele — Pedemonte Barto- 


Stefano — Bracco Gio. 
fu Carlo — Casseno Domenico fu Gio. Battista — Bruzzone Giu- 

snra fu Carlo — Parodi Agostino fu Giuseppe — Cavallino 
| Andrea di Stefano — Bruzzone Antonio fu Pasquale — Dagmino 


| Luigi fu Antonio — Levrero Giuseppe di Agostino — Prttvluga | 


Giuseppe fu Pietro — Verardo Giovanni di Gio, Battista. 
Comune di Bozzoli. 

Allagostena Alessandro fu Emanuele — Ardissone avvocato 
Giovanitî fu Nicolò — Barabino Michele fu Francesco — Centu- 
rione principe Giulio fu Gio. Battista — Gambaro Gio. Battista 
fu Bernardo — Instituto de' sordo-muti come ercie di Giovanni 
Monticelli fu Andrea nella persona del. cavaliere abate Luigi 
Boselli direttore di detto instituto — Monticelli fratelli Pietro 
Maria, Pietro, Gian Luca e Gio. Battista fu Agostino — Pieroni 
Gilberto. di Luigi rappresentante la società di Giano — Traverso 
Gio. Battista di Filippo — Masnata Antonio fu Gio. Battista — 
Pittaluga Giuseppe fu Pietro — Lombardo Nicola di Francesco 
— Cordone Gaetano fu Giuseppe — Cordone Giuseppe di Gaetano 
— Cordone Antonio di Gaetano — Pareto Angelo fu Francesco 
— Cavallino Filippo fu Stefano — Balbi Francesco fu Domenico 
— Parodi Michele fu Giovanni — Guagnino Bartolomeo fu Giu- 
seppe — Firseo Giuseppe fu Gio. Battista. 

Comune di Brasile. 

Bottero Giuseppe fu Giovanni — Cambiaso fratelli marchesi 
Giovanni Battista, Pietro, Giovanni Maria, Cesare, Francesco, Gae- 
tano, fu Gaetano — Ferrua Emanuele fu Bartolomeo — Gron- 
dona Gerolamo fu Nicola — Grondona fratelli Gerolamo, Filippo 
e Francesco fu Nicola — Morosso Pietro di Francesco — Rossi 
Benedetto fu Antonio. 

Comune di S. Quirico. 

Doria marchese Gerolamo di Stefano:—E di tutte re altre 
persone che potessero vantare ragioni relativamente alla suddetta 
delimitazione ed arginamento, 0 ai diritti che ne dipendono, ai 
gui fu mandato di comparire nanti lo stesso illust.mo tribunale 
di prima cognizione, ed al banco del segretario nel termine di 
giorni dieci per dir cause, previe quelle dichiare che meglio , e 
sulle produzioni dei preparati piani, muniti dlel debito visto, 
non debba venire approvata la delimitazione in ess! proposta in 
modo definitivo con diflidazione che tale approvazione s intenderà 
ricevuta ,. ed ammessa da tutti coloro che 0 non compariranno 0 
non faranno osservazioni in contrario, essendo stato deputato a 
relatore l’ill.mò sig. giudice Grordona. i ‘ 

Tanto si deduce a pubblica; notizia a tutti gli effetti che di 
ragione. 

F. Aogxo s.° c.° IRapaLio, 


TOSCANA 


Il Costituzionale di Firenze ha pubblicato separatamente una 
memoria «i Tommaso Cini contenente l' esame dei passi che 
presenta l'Appennino toscano per una: strada ferrata. 

— L'autore dopo «i avere esposto quanto ha potuto raccogliere 
intorno ai modi che vennero in varii tempi proposti per passare 
l'Appennino toscano ‘con una strada ferrata, deduce quanto segue 
a conclusione del suo discorso: Va 

comunicazione della Toscana col ducato di Mo i 
er | di Serchio direttamente, sia con lunghi giri vene CRI 
sen alcuna proporzione Ja più costosa di tutte le altre, e là 
meno utile per 11 commercio toscano ; esige opere d'arte impo- 
nenti, ed una galleria principale di più miglia; mette Firenze è 
Livorno ad. una distanza grandissima da Bologna, ed aumenta 

conseguenza la. s ei trasporti fra questi punti, da un 
terzo ad un ti più che per le altre vie, : 

La strada da Pistoia a Bologna pet: Val d'Ombrone e di Reno 
ha il vantaggio che riunisce tuite lediflicoltà tecniche gravi nello 
spazio di soli otto chilometri, e. che ivi possono costiuirsi due 
piani inclinati con macchine. fisse mosse dall'acqua, Ciò la costi» 
tuisce.in condizioni più favorevoli delle altre per l'economia del- 
l'esercizio, non meno che elle comunicazioni; 
infatti essa potrebbe portare le merci tra Modena è Bologna e lì 
Toscana ad un prezzo da un quinto ad un terzo minore chie le 
altre strade, e le distanze fra le suddette città e Firenze e Li- 
vorno riuscirebbero più brevi che in ogni altra linea. x 

La strada da Prato: ‘a Bologna, per Val di Bisenzio e Setta 
avrebbe il vantaggio di passar l'Apennino in un punto più dle- 


me la brevità ul 
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— Parodi Domenico fu Lorenzo — Tubibo Andrea fa Giacomo | tale, 


lomeo — Durante Giuseppe fu Domenico — Camera Giuseppe fu | 
attista fu Andrea — Bruzzone Antonio. | 


= rit 


|’ Anno 6 mesi fines 
Per Torino s . M ' 


L.giteo 2 Ml 
Per le Provincie — . » 48 26 13 
Pet l';Eatero! ci >. |. tai 60. 36 u 
Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 26 cent. 
resso delle altre, ma obbligherebbe a passarlo allo scoperto, ciò 
tha non credo che sarebbe così utile come alcuni pensano. Inoltre 


essa non permetterebbe Ja costruzione di piani inclinati, e richie- 
derchbe un lungo svilup locomotive, ed in conseguenza 
una spesa d'esercizio fortissima. Perciò essa rimari ebbe tanto 
la lunghezza delle distanze, che per il costo dei trasporti, di 
sotto di quella della Porretta, gii 
La strada per Val di Sieve e Santorno, agi gr delle dif- 
ficoltà tceniche di tutte le altre, rimarrebbe poi m condizioni «ine 
fersori per distanze e spese di trasporti tra renze e Bologna, 
ma molto più vi rimarrebbe tra Livorno, Bologna e Modena; 
dimodochè non pare che dovesse cercarsi una simile comun 
zione, se non quando quelle più lirette fossero per, una cag 
0 l'altra impossibili. | i i 









| DUE SICILIE 


Il Giornale delle Due Sicilie pubblica una statistica della po- 
polazione di Napoli per l'anno 4850: * i 

Lo stato della ponpiazione della capitale, al 1° gennaio di que- 
sl'anno, giusta ìl lavoro eseguito dalla direzione del censimento 
alla dipendenza del direttore dell’ interno, ramo di pis si 
trovò di 416,475, cioè maschi 205,485 e femmine 212,992, Quindi 
paragonata quella dell’anno precedente, che fa ili 416,499, è 
diminuita di 24 persone. radi La 

Nascita. Nel corso dell’anno 1850 nacquero 14,994 individui, 
de' quali maschi 7,606 e femmine 7,585, è fra puri 1,977 pro 
ietti , maschi 938 e feimmine 4,059, oltre {24 illegittimi, maschi 
70 è femmine 5A. 

Il rapporto de’ nati alla popolazione è come 4 a 27,77, 

Doppi parli. Sono stati numerati a doppi gr 240, cioè a 2 
maschi 92, a 2 fummine 80, a sesso diverso 68. 5 

Morte. Morirono 45,015, cioè maschi 8,153 e femmine 0,802, 
e fra essi 677 proietti, maschi 247 e femmine 430. f 

Classificazione. Si ebbero trai morti 255 possidenti, 81 ne- 
gozianti, 289 impiegati civili e militari, 36 pensionisti , 125 ec- 
clesiastici, 441 ‘medici e legali, 5,218 esercenti arti e mestieri, 
171 domestici , 656 del volgo, 5,855 donne e 6,252 fanciulli di 
| ambi i sessi. 4 I 

Origine, Essi sono 12,535 napoletani , 41,878 provinciali , 178 
siciliani e 422 esteri. 

Suietdi. Avvennero nel corso dell’ anno 17 suicidi , cioè 5 na- 
poletani, 5 regnicoli e 9 esteri, dei quali 2 per aberrazione men- 
5 per debiti, 2 per amore, uno per voluto furto e 9 soldati 
| svizzeri. ; \ | 

Annegati. Si annegarono nelle spiagge della capitale 12 
persone. pt 

Matrimoni, Si celebrarono 5.054 matrimoni . cioè tra celibi e 
nubili 2.052 , celibi e vedove 172, vedovi e nubili 218, vedovi e 
vedove 88, ed infecondi per età 69, ed.jl rapporto alla popola» 
zione è come 1 a 156, bi. Lo tot : 

fezsi di comodo e di traffico. Esistono nella capitale DI 4 

} callè, 74 sorbetterie e caffè, 6558 Niquoristi 416 locande, 245 

| case mobiliate , 62 trattori , 166 trattori di campagna , 795 can- 

tine, 400 taverne e cantine, 22 diligenze, 455 carrozze a due ca- 

valli, 245 con lettere, 48 cittadine chiuse e 1,522 aperte, 6 por- 
tantine e 550 barche, 

Fallimenti. Sonosi avverati nel corso dell’ annno 7 fallimenti. 

Detenuti. Esistevano nelle prigioni della capitale, al 51 dicem- 
bre 4850, detenuti 2,290, cioè femmine 128 e maschi 2,162. 

Ordinazioni. Nel corso dell'anno, nell'intera diocesi , sonosi 
ordinati 86 saceriloti, 100 diaconi, 57 suddiaconi, 47 minoristi e 
47 tousurati. 

Navigli esteri approdati e partiti. Approdarono nel corso 
pei anno nel nostro porto 517 legni esteri delle seguenti ban- 

iere : 

Francese 170, inglese 159, sarda 106, olandese 14, norvegiana 
41, russa 12, americana 18, spagnuola 41, romana t1, toscana 
14, austriaca 5, svedese 2, danese 2, estense 4 , belgia 4 , olden- 
burghese 4, ionia 4, prussiana 4, tunisina 4 ed ottomana 4. 

è {pg 605 : francese 463, inglese 209, sarda 112, olan- 
dese 25, norvegiana 415, russa 14, americana 13, spagnuola 14, 
romana 40, toscana 12, austriaca 5, svedese 1 , danese 4, belgia 


4, estense 4, oldenburghese 2, ioni | 
vi cholrai ghese 2, ionia 4 , prussiana 2, tunisina 4 





SVIZZERA 


Benxa. Il governo ha risolto di non accettare l'invi i- 
rezione del tiro federale in Ginevra di mandare colà Cnr 
putazione, dichiarando che non può accettare un invito che sia 
sottoscritto da Tourte. E noto che il sig. Tourte, deputato al 
chieiglia degli Stati, penaunciò in Berna un discorso ingiurioso 

uesto governo in occasione. d' i - 
o E una serenata datagli. dall' oppo 

- Lucenxa. Il 6 maggio il gran consiglio rinnovato per un te 
si è radunato in seliata Dopo che Siri sbpeoratti poteri dei 
muov: eletti, meno le, nomine «di Dagmarsellen che vennero cas- 
sate, e quelle di Pfaffnau e di Habsburg che furono rimandate al 
governo per informazioni , il sig. Kopp ha proposto che per dar 
prova de’ sentimenti che animano il gran consiglio rinnovato, ed 
affine di compiere l'opera della riconciliazione si promulghi 
ammistia per i delitti politici.; che Ja contribuzione per la guerra 
del, Sonderbund imposta ai ano gl cessati sia cangiata in un 
prestito forzato senza intaresse, da pagarsi dai medesimi entro 
due mesi dalla data del bt dlecreto, e restituibile da qui a 
cinque anni ; che si revochino Lutte le sospensioni «di cittadinanza 


per motivi politici, Questa proposizione sarà discussa ulterior- 
mente. 


Frisuncn, Il 5 maggio il gran consiglio si radunò in sessione 
ordinaria. Essendo giorno di mercato, eransi prese straordinarie 
misure militari per precauzione, quantunque non sembrassero 
esistere pericoli fondati. 

ll Novellista Vodese parla di un attentato contro radicali 
Weitzet e Gilasson , contro î quali sarebbesi diretto un colpo di 
pistola. L'autore sarebbe stato arrestato. 


San Garto. Le elezioni paperi hanno dato di nuovo la vitto- 
ria al partito liberale; 94 liberali e 69 conservatori sortirono dal- 
Vurna, Nell’ Oberrheintha] , le cui nomine furono sempre cone 
servatrici, vennero esclusivamente eletti dei liberali con 2066 voti 
contro 2001. Anche a Gaster le nomine Furono liberali, e la mag- 
gioranza fa di 857 contro 758. Il colonnello Ritter ed il lan 
mano Curti ebbero doppie nomine. 


VaLuese. Questo consiglio di Stato aveva chiesto al consiglio 
federale che prendesse in considerazione un nuovo progetto di 
strada ferrata per il Grimsel presentato dagli ingegneri inglesi 
M. Léan e Stileman. Il consiglio federale deve aver risposto che 
clbe conoscènza del progetto degli ingegneri inglesi, e che i 

janii relativi furono sottoposti all'ingegnere Stephenson e ad un 
l'etegato del Governo Sardo, ma che le difficoltà che in generale 
iongono al passaggio delle Alpi colle strade ferrate, l'hanno 
oa rinunciare a simili progetti non ammettendo alcuna 


sì 
ind 


: ara TI 
linea per passare le montagne che separano la Sia dal VA 
nelle proposizioni di cui l'assemblea federale deve oecu ne al 


prossima sessione. 


FRANCIA 

Pansor, 9 maggio. L'assemblea n>zionale deliberò ieri se si 
dovesse prendere in considerazione la proposta del sig. Chapot, 
che è la seguente : 1 

Art. 4. Inavvenire il diritto di petizione si eserciterà nelle 
forme e nelle condizioni qui appresso. 

Art. 2. Ogni petizione sarà per iscritto e firmata. 

Art, 5. Quando le petizioni non porterarino che una firma I 
questa firma dovrà essere legalizzata dal maîre del comune al 
«quale apparterrà il petente. 

Questa legalizzazione non potrà mai essere rifiutata, è sarà fatta 
senza spesa. 3 

Art. 4. Quando vi sarinino più firme, una di esse almeno dovrà 
essere legalizzati, e, in questo caso, l'autore di detta firma che 
ne avrà richiesta la legalizzazione, sarà risponsabile verso chi di 
diritto, sotto le pene, qui sotto comminate, della sincerità delle 
altre firme. K 

Art. 5. Ogni petizione conterrà il nome, 
e domicilio di ciascuna firma, 

inne 0 minorenne. ; 
t. 6. L'autore d'ogni falsa firma sarà punito colla carcera- 
e da 6 giorni a 6 mesi, con una multa da 16 a 200 franchi, 
Ila privazione de'suoi diritti civili è politici per 5 anni al- 
0 e 40 anni al più. = 1 

Coloro che facendo legalizzare la firma data sulla petizione 
avranno in tal molo guarentita la sincerità delle firme ricono- 
sciute false, saran. puniti con una multa da 4100 a 500 fr. 

Art, 7. Le petizioni che non fossero conformi alle disposizioni 
precedenti saranno considerate come non avvenute dalle autorità 
alle quali fossero indirizzate, senza pregiudizio dei procedimenti 
di cui potessero poi essere oggetto. 

Il Journal des Débats dice: L'autore di questa proposta aveva 
notato gli abusi che tanto sovente hanno falsato nella pratica un 
diritto consacrato dalla costituzione, e che più volte compromi- 
sero la dignità della rappresentanza nazionale. Basta ricordare i 
maneggi e le frodi innumerevoli, gli scandali «d'ogni sorta che 
sì comprovarono per mezzo delle investigazioni della giustizia , e 
che vennero ufficialmente denunziate dalla ringhiera nel rap- 
porto del sig. L. Faucher sulla famosa guerra fatta per via di pe- 
tzioni contro la legge elettorale del BI maggio. Non si videro 
petizioni coperte di firme evidentemente scritte dalla stessa mano, 
ora simulate, ora materialmente false, le une appartenenti a 
donne, a fanciulli, le altre a vagabondi, a diflamati per condanne? 
A fine appunto di antivenire il ritorno di tali abusi. e scandali, 
il «ig. Chapot ha presentato la sua proposta. 

L'assemblea nella sita seduta d'ieri non aveva da pronunziare 
se non chs sulla-presa in considerazione, cioè sul principio e sul- 
l'opportunità della proposta. È egli yero che una tal proposta 
sia incostituzionale? È egli Vero.che abbia per effetto di alterare, 
di sopprimere e di uccidere, come # pretende, il diritto di peti- 
zione ? La tesi era diflisile u sostenere; è i signori Madier di 

Montjau e Bancel dissero molte parole ma non buone ragioni per 
combattere la proposta. 

Vi sono leggi che hanno regolato Ja libertà della stampa, Ja 
libertà dell'insegnamento, la libertà di coscienza, la libertà di 
riunione e di associazione, Perché non vi sarebbero leggi che 
facciano la stessa cosa pel.diritto di petizione, e che lo sottopon= 
gano a tale o tal altra restrizione stimata necessaria néll’interesse 
dell'ordine, e nell'interesse ben inteso di questo medesimo di- 
ritto? Regolare il diritto di petizione non è già un contestarlo; 
anzi è un riconoscerlo; non è un sopprimerlo né un confiscarlo , 
ma bensi un organizzarlo, un dargli la vita. Ppperciò la proposta 
non è incostituzionale, Gli abusi che ban resa necessaria Ja pro- 
posta non sono negati dall’opposizione; gli oratori istessi della 
Montagna, in una occasione, che. si è potuto rammentare, pre- 
sero cura di denunziarli, gridando non menò forte ‘anzi più 
degli altri. 

Il governo per organo del sig. Rouher si è pronunciato nel 
senso istesso dell'autore della proposta e del relatore sig. Bau: 
chart. In quanto alla quistione che sta nel sapere se la proposta 
corrisponde pienamente allo scopo che si vuol raggiungere, e se 
vi è da modificarla in qualche punto, non è ancor venuto il mo- 
mento di esaminarla a parte a parte. Nemmeno abbiamo da oc- 
cuparci'del fatto particolare su cui il sig. Emanuele Arago ha 
creduto di dover interpellare il ministero, e che per irregolare , 
per rprensibile che sia, non prova evidentemente nulla nè a fa- 
vore nè contro la proposta. Finalmente l'assemblea ha preso in 
considerazioue la proposta a gran maggioranza. 

— La commissione dell'amministrazione interna si è riunita 
oggi per continuare l'esame di «questà importante legge. Il di- 
battimento si è aggirato sull'istituzione delle guardie campe- 
stri. Parecchi membri lan domandato di migliorare la loro po- 
sizione. 1 | 

Il sig. Heurtier ha fatto una proposta intesa a ereare dei bri- 
gadieri-guardie nei cantoni. La proposta è stata rimandata alla 
discussione della legge dipartimentale. i 

Si trattò poscia della composizione del. consiglio cantonale. 
Il signor Monet ha domandato che il giudice di pace non laccià 
parte di detto consiglio, La commissione ha deciso, alla maggio- 
ranza di 48 voti contro 7, ché il giudice di pace non farà di di- 
ritto parte del consiglio cantonale. 

BELGIO 

BnussetLes, 7 maggio. Nella tornata di questo giorno la Ca- 
mera dei rappresentanti approvò il progetto di logge sul credito 
straordinario di 500,000 fr. per l'agricoltura. Dopo Ja successiva 
votazione degli artici, l'insieme della legge fu adottato con 53 
voti contro 5. Rag pe 

Sul principio della seduta, il sig. Liefmans chiamò l’attenzione 
del govorno sulla necessità di apportare rimedio alle inondazioni 
della Schelda. i la 

I signori Delehaye e T'kint de Naeyer reclamarono in favore 


prenomi, professione 
del pari che la sua qualità di mag- 








di Gand, minacciata dalla Schelda; il sig. Dumortier in favore di 


Tournay. 

Il ministro dell'interno disse che si sarebbe adoperato affinchè 
fossero colla massima equità ripartite Je somme-di cui il bilancio 
potrà disporre pei lavori destinati a prevenire il rinnovamento 
dei disastri che spesso ebbero a deplorarsi. 








— L'Indépendance Belge pubblica alcuni dati statistici sullo 


stato dell'insegnamento primario nel Belgio. 


Prima che fosse in vigore la legge organica (legge del 25 set- 


tembre 4842:) molti comuni rurali erano sprovveduti di scuole; | 
anche nelle città, senza eccettuarne le principali, i mezzi d’istra- 


zione erano insufficienti. 


Difettosi erano i locali ed il materiale delle scuole, irregolare | 


la frequenza alle medesime, troppo arbitraria o troppo tra- 


scurata la disciplina. L'istruzione gratuita dei figli poveri non 
era stimolata che da sforzi isolati e sovente sterili; principalmente 


gli istitutori delle campagne mancavano delle cognizioni neces- 


sarie al loro stato. 


Dopo otto anni, grazie agli sforzi umiti è costanti di tutte le 


autorità, l'insegnamento primario provò una vera trasformazione, 


Tutti i comuni del regno hanno almeno una semola sottoposta 


alla ispezione; le città vanno a gara per accrescere il numero delle 


scuole comunali. 

L'istruzione gratuita , offerta dalla legge agli allievi poveri 0 
meno agiati, chiama a sè la cura incessante del governo e degli 
amministratori municipali. Le classi, che prima erano tempora- 
rie, divennero permanenti perfino nei più piccoli villaggi. I com- 
ponenti il corpo insegnante, rinnovato in gran parte trova nelle 
conferenze trimestrali dei cantoni un mezzo sicuro di perfezio- 
nare e di ampliare le sue cognizioni. Le conferenze cantonali 
sono una continuazione dell'insegnamento normale, ed una sor- 
gente efficace di emulazione e di progresso. 

Il programma dell’ insegnamento primario venne esteso alle 
materie obbligatorie, indispensabili ; si figgiunsero in. molte 


senole altri ami parimenti utili, come il calcolo mentale, gli e- 


lementi della geografia e della storia, la musica vocale, e, per le 
donne i lavori a mano. In molte scuole rurali, l'istitutore inizia gli 


allievi ai progressi dell'agricoltura e dell’orticoltura. 


AI 54 dicembre 1845, il numero delle scuole primarie era per 
tutto il regno di 4,854 , al 54 dicembre 4848 ammontava giù a 
5,747. Ae 

AI 51 dicembre 1845, le scuole erano frequentate da 535,945 
adolescenti, di cui 162,139 ricevevano gratuitamente l'istruzione. 
AI 54 dicembre 1848, il numero dei giovani che frequentavano 
le scuole primarie era di 462,606, di cui 244,551 erano ammessi 
gratuitamente, 

La relazione che il governo prepara sul terzo periodo triennale, 
segnalerà un nuovo aumento nel numero delle scuole e degli 
allievi, sovratutto degli allievi poveri. 

Fra le amministrazioni municipali, che si adoperano con mag- 
giore zelo al progresso dell'istruzione popolare, conviene distin- 
guere il collegio scavinale di Brusselles. 

Dopo l'attivazione della legge organica, il numero delle scuole 
comunali si è triplicato, e quello degli alliovi crebbe secondo la 
stessa proporzione. Più di 4,000 allievi frequentano a quest'ora 
lescuole comunali di. Brusselles, e dulti, si ponga ben mente a 
ciò, tutti vi ricevono gratuitamente l'istruzione primaria. 

Oltre a ciò v'hanno le classi degli adulti per colorò che nella 
loro infanzia non ebbero la fortana di trovare i mezzi d'istru- 
zione posti attualmente a comodo di tutti. i 

Le scuole comunali di. Brusselles si trovano tutte in uno stato 
soddisfacente e rendon servigi immensi alla classe laboriosa. Fra 
le altre la scuola del baluardo Barthélemy è un edifizio fondato 
per impartirè l'istruzione gratuita ad 900 giovani : già ve se.ne 
trovano 400: sono riunite in questo. pa'azzo tutte le condizioni di 
salubrità e d’igiene che si. possano desiderare:-la disciplina: è 
dolce ad un tempo e ferma: quindi è che gli allievi sono docili e 
studiosi: la scuola non è per Joro un Inogo di disagio, ma vi si 
recano con piacere ed escono a mala voglia. Ogni pedantismo è 
escluso dall'insegnamento, animato, attraente e facile ai cervelli 
più restii. 

; Oltrealle materie obbligatorie ed agli altri rami che ne formano 

il complemento, vi si consacrano alcune ore della settimana al 
così detto sviluppo intellettuale, che consiste in conversazioni 
sulle cose più usuali e Sugli elementi delle scienze fisiche e 
naturali, 

Questa istituzione onora il municipio di Brusselles, @d attesta 
non solo il bene derivante dalla legge organica, mà anche i ge- 
nerosi sforzi dei magistrati, intesi a migliorare lo stato fisico e 
morale della classe kiboriosa. : 


— La regina Maria Amelia ed il principe. di Joinville, giunti 
id Ostenda. il 6, ripartirono immediatamente alla volta di 
Brusselles. 


SPAGNA 


Mapnin, 4 maggio. Si legge nell'Orden : 

Lachiesa e l'ospedale di S. Luigi de’ Francesi, fondati a Midtid 
nel 1655 dal sig. Salbreuk, passarono ultimamente sotto l’ammi- 
nistrazione francese mediante una transazione conchiusa il 2% 
marzo decorso tra il ministro degli affari esteri e l'ambasciatore 
di Francia. S. Mi Ja regina degnò dichiararsi patrona e protet- 
trice della pia fondazione. I delegati dell'ospedale, il presidente e 
i vice presidenti della società di beneficenza umiliarono a S. M, 
il seguente indirizzo : 

« Signora; Ora che l’amministrazione della chiesa e dell'ospe- 
dale di S. Luigi va ad esser retta‘da’ stioi fiuovi statuti, noi adem- 
piamo un mandato troppo gradevole nell'esprimervi, come. fac- 
ciamo, in nome de’ nostri compatrioti che dimorano .in ‘Madrid, 
que’ sentimenti che gli animano verso l’augusta patrona è protet- 
trice di quella santa istituzione. Sono più di due secoli dacchè i 
monarchi spagnuoli, illustri predecessori della M. V., prestarono 
il lor benevolo appoggio a quel pio stabilimento, «destinato a ri- 
coverare gli ammalati e gl'indigenti d'una colonia di 5,000 fran- 
cesì, qua tratti ogni giorno in più gran nitmero dall'amichevole 
accoglienza che loro vien fatta da questa ospitale metropoli. 

« Nel continuare e riconstituire codesta opera di beneficenza; 
V..M. aggiunse un nuovo legame di gratitudine a tutti quelli che 
già uniscono le due nazioni; e gli è a giusto titolo che noi depo- 
niamo ai piedi della M. V. l'omaggio della nostra riconoscenza. 

—« Madrid, 24 aprile. : 

« L''ambasciatore di Francia, presilente della società di 
beneficenza, Paolo di Bourgoing: i vice-presidenti. Lafuret, 
Chavarny: i delegati di S. Luigi, f. Boucher, .G. Bonnat, 0, 
Lafon, P. Jaquet...n 
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Si legge nel giornale di Lisbona A Lei in data del 30 aprile : 
leri annunciavamo che il conte di Thomar avea ricevuto l'or- 
dline dal governo di partire immediatamente alla volta di Madrid. 
per compiervi nuovamente le funzioni d’inviato straordinario € 
ministro plenipotenziario di 8, M. Meglio informati oggi, siamo 
| ingrado di annunziare che il conte di Thomar va a Londra. 


INGEIL'TERRA 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

I giornali inglesi consacrano quotidianamente parecchie delle 
loro colonne a ragguagli intorno all’ esposizione universale , la 
quale continua ad attirare gran calca di gente e fornisce sempre 
argomento «li grandissima curiosità. Il giornale umoristico il ‘ 
Punch , così giustamente rinomato per la vivacità delle sue le- 
pidezze e per la briosa acutezza de'suoi frizzi, trae anch'esso dal 
palazzo di cristallo argomento di sarcasmi, e di pungenti cari- 
cature. - 

Le sezioni appartenenti all’ industria inglese sono, com'è natu- 
rale, le più perfette, le più complete e quindi le più popolate 
di oggetti. La sezione francese, a cui molto mancava, si è in questi 
ultimi giorni assai arricchita ed abbellita. 

Si ammira nel palazzo di cristallo una ricca collezione di pia- 
noforti. Notevole fra essi è un pianoforte doppio, fabbricato e 
quindi presentato all'esposizione dal sig. Pirson di Nuova-York : 
è di forma rettangolare ; è lungo dieci piedi e due pollici , largo 
quattro piedi e sette pollici. I suonatori seggone | uno dirim- 
petto all'altro , e l'istrumonto può “essere contemporaneamente 
suonato da quattro persone. Il meccanismo dell’ instrumento è 
combinato în guisa che ove il suonatore sia un solo l'armonia non 
abbia a soffrirne per. nulla. L'industria francese spicca fra tutte 
le altre per la finitezza e per la precisione del lavoro, non meno 
che per la varietà e la magnificenza degli ornamenti in questo 
genere d'istrumenti » i pianoforti della fabbrica di Herard fanno 
bellissima figura. I fabbricanti inglesi che contendono la palma 
ai pianoforti Herard sono i signori Broadwood,. 

Entrando nel palazzo di cristallo dalla parte orientale, si 
trova prima di ogni altra la sezione appartenente agli Stati-Uniti 
dell'America , in cui colpiscono immediatamente l’attenzione e la 
curiosità dello speltatore un immenso pezzo di calamina che pesa 
12 mila libbre ed una bella statua di marmo. Vien dopo la sezione 
russa, la quale è ancora assai sguernita di oggetti. Seguono le 
sezioni danese e svedese che occupano ciascheduna l'ampiezza di 
84 piedi, l' austriaca , la belgica lunga 72 piedi ed estesa in 
tutta la larghezza dell'edifizio , la olandese che occupa una su- , 
perfitie di 5 mila piedi quadrati el in seguito quelle delle altre 
nazioni. 

Il servizio di polizia per provenire qualsivoglia disordine o di- 
sastro è fatto attorno al palazzo di cristallo con là massima puntua- 
lità e con attenta vigilanza. In uno di questi ultimi giorni , per 
esempio, si vide ad un tratto uscire del fumo dalla sommità della 
parte meridionale dell’edifizio : dopo accurate indagini si scoprì 
che alcuni cercali collocati fra gli oggetti inviati dal Canadà ave- 
vano preso fuoco ; immeliatamente si misero in opera gli istro- 
menti all'uopo disposti per impedir gl incendii; il fuoco cessò e 
non si ebbe. a deplorare nessun male. 

Continua la grande affluenza dei forestieri, e continna pari- 
menti la quicte, La gran festa dell’ industria è celebrata da tutti 
con la massima dignità e tranquillità. I tribunali di Londra non 
‘son punto sopraccarieati da lavoro, Gi' interpreti di francese ‘e di 
tedesco, ‘chie il governo aveva dati add alcuni di essi triburali e se- 
gnatamente a quello della parrocchia di Mary-le-Bone , dove sta 
il quartier piùsafl'ollato di stranieri, son rimasti finora assoluta» 
mente inoperosi..1 piccoli. borsaiuoli. del West-End sono tenuti 
d'occhio con molta vigilanza dagli agenti di polizia, e fino ad 
oggi non hanno potuto esercitare con. profitto , come probabil- 
mente si auguravano , il loro mestiere. 

Si sono aperte parecchie coppelle cattoliche , ad uso degli stra- 
nieri cattolici che si recano a Londra a visitare il palazzo di Hyde- 
Parck. Una di esse, destinata specialmente ai francesi, è stata 
aperta nella gran sala di Hanover-Suare. Ogni domenica saranno 
celebrate in essa parecchie messe , ed alle tre e mezzo pomeri- 
ridiane sarà pronunciato un sermone cui assisterà l' eminentis- 
simo cardinale Wisemann. I predicatori saranno il padre Rayi- 
gnan, nei mesi di maggio e di giugno ; l'abate Deplace in luglio 
ed agosto e l'abate Deguerry in settembre ed ottobre. l 


ALERMAGNA 

Il maggior numero dei plenipotenziari riuniti ‘a Dresda hanno 
lasciato questa città per recarsi nei loro Stati rispettivi. Scopo 
del loro viaggio si è di ottenere, cias:uno dal suo governo, l'appro- 
vazione delle proposizioni che vi furono discusse ed approvate 
nelle ultime sedute delle conferenze ministeriali. Queste propo- 
sizioni dovranno in seguito essere presentate alla sanzione della 
dieta germanica. 

Ecco, secondo la Gazzetta d'Augusta, i varii oggetti sui quali 
si aggirano queste proposizioni : . cei 

4. Il potere esecutivo per guarentire la sicurezza interna ed 
esterna dell'Alemagna; i 
| 2. Le modificazioni da introdursi nella maniera di votare, A 
questo proposito si determinarono i casi in cui si richiedel'unani- - 
mità, 0 la semplice maggioranza o la maggioranza dei due terzi e 
dei tre quarti , per quello che concerne le autorità federali non 
solo, ma anche l' assemblea plenaria ed il piccolo consiglio della 
dieta, 

5. La revisione dello statuto federale e delle costituzioni parti- 
colari. ì 

A questa proposizione si connette la quistione dei diritti fonda- 
mentali , decretati dal'assemblea nazionale di Francoforte , adot- 
tati da alcuni governi erigettati da altri. 

4. L'adesione del principio proposto dalla prima commissione, 
che il voto e le risoluzioni della dieta non potranno essere inca- 
gliati per difetto d'istruzioni sufficienti. 

3. La stipulazione che Ja confederazione germanica avrà sem- 
pre su piede un esercito di 125,000 uomini. \ 

Il principio che forma la base di questa proposizione, checioè 
le truppe, le quali comporranno questo contingente federale, non 
saranno somministrate fuorchè dagli Stati federali che saranno in 
grado di concorrere per le forze militari ragguardevoli di cui di- 
spongono, alla pronta esecuzione delle risoluzioni federali, questo 

( principio dovrà applicarsi ai regolamenti militari esistenti: con- 









seguenza di ciò, i contingenti dei piccoli Stati, quelli partivi 
mente la cui riunione forma una divisione di fanteria, no 
ranno richiesti che nel caso di una vera guerra federale. 

6. L'instituzione di un tribunale superiore federale. 

Wiinremneno. Stoccarda, 6 maggio. L'apertura della sessione 
degli Stati fu fatta, non dal re in persona, ma dal sig. Linden, 
consigliere di Stato, il quale ha pronunziato il seguente di- 
scorso : 

« | fedeli Stati del regno si sono riuniti all'invito del re per 
riprendere i lavori, il cui compimento è vivamente bramato dal 
re non altrimenti che dalla nazione. Duole al re di non potervi e- 
sporre i tanto desiderati schiarimenti intorno alla costituzione 
germanica eil alle difficoltà che presenta la revisione della legge 
fondamentale per la condizione presente dell’Alemagna. 

« Tuttavia il governo è pronto a ripigliare immediatamente le 
trattative per contribuire, per quanto dipende da lui, allo sciogli- 
mento della questione, eccetto che l'assemblea degli Stati mede- 


sima si dichiari per un aggiornamento, avuto riguardo alle ac- 
cennate difficoltà, 


« Il governo sarà sollecito di farvi proposte tali che possano 
inspirare fiducia in un prossimo accomodamento. 

« Il governo desidera anzitutto di regolare quanto prima la 
condizione delle società religiose. 

«Il governo desidera vivamente che voi"gli offriate il vostro 
contorso per ristabilirel'ordine in modo permanente nelle finan- 
ze. Un progetto di legge vi sarà presentato relativo ai diritti dei 
comuni per quanto concerne la fissazione del domicilio ed un 
progetto di legge sull'esonero del suolo. 

«Questi progetti el altri ancora apriranno un vasto campo alla 
vostra operosità. Il governo provvederà a migliorare la sorte 
delle classi del popolo, ed a perfezionare le istituzioni conforme- 
mente alla libertà fondata sulla religione , sulla moralità e sul 
rispetto alla legge. 

«Nella speranza sincera che questo fine sarà da noì conseguito, 
ed invocando l'appoggio dell'Altissimo, io dichiaro in nome di 
S, M.il re aperta la sezione.» 

- Dopo a lettura di questo discorso , S. A. R. il principe Fele- 
rigo rispose in questi termini: 
edili Stati del regno ringraziano rispettosamente il re per averlì 
convocati; essi esamineranno con religioso zelo i progetti di legge 
che verranno presentati. Possa là Provvidenza benedire i nostri 
lavori e proteggere il re ed il paese.» 


AMERICA 


Messico. Vera Crus, 6 aprile, Il ministro delle finanze sig. 
Payno è stato incaricato dal governo di una missione diplomatico» 
finanziaria in Inghilterra ad oggetto d' intendersela coi possessori 
di boni del tesoro messicano. Egli è già partito per adempiere il 
suo uffizio. Non è ancora stato nominato il suo successore nel di- 
a) delle finanze , il quale è interinamente retto dal signor 

Jstera. 

Abbondanti piogge son cadute a Zacatecas 3.2 Durongo ed in 
altre località , e perciò si aspetta la messe abbia ad essere buona 
e copiosa. Il commercio pare vada piuttosto bene ; ela pubblica 
tranquillità non è stata in questi ultimi tempi turbata da alcun 
«lisordine, La Camera «dei deputati ba deliberato intorno ad'al- 
cune leggi risguardanti la libertà commerciale e la diminuzione 
delle tarifl'e doganali. 

Giamwarca, 42 aprile. I colèra è assai diminuito : non vi 
sono muovi casi «del terribile morbo, Il paese è al tutto tran- 
quillo. 
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Ci viene comunicato dal sig. cav. Vegezzi-Ruscalla il seguente 
scritto : ; 
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L'agricoltura europea si è dal 1840 arricchita di un nuovo can- 
cime, il quale pe' suoi effetti, pel comodo dell’ applicazione, la 
facilità del trasporto ed il suo limitato volume venne in molta 
Voga primamente ‘in Inghilterra, poi in Francia, e per ultimo 
da noi. de 

lo voglio dire del guano, dal vocabolo peruviano Amano (fec- 
cie), ch'altro non è se non ejezioni di uccelli acquatici, che si 
trovano depositati lungo il litorale, americano del Mar Pacifico, 
dal 15 al A grado di latitudine australe, ed accumulati da secoli, 
così da offrire strati di 10, 20 e persino 60 pollici iriglesi. 11 cli- 
ma arido di quella plaga fa sì che la decomposizione succeda len- 
tamente, ed in certe località quegli strali trovansi inoltre ricoverti 
di sabbia , ciò. che vale a far ostacolo al decomporsi. Nei nostri 
climi le ejezioni degli uccelli acquatici sono rapidamente decom- 
poste dalle nevi, le piogge , la nebbia e la guazza, e posc'a tra- 
scinati via dalle acque, non può esser quindi reperibile veruna 
sorta di guano. . ina i 

La parte solida delle ejezioni degli uccelli, quando recenti, 
sono particolarmente composte di acido urico”, con un poco di 
strato di ammoniaca ed una quantità variabile di fosfati ed altri 
composti salini. Ln parte liquida , come l’orina di altri animali , 
contiene molta urea , con alcuni fosfati e cloruri. L’acidò urico e 
l'urea tuttavia subiscono una graduata decomposizione , e si tras» 
forinano in carbonato, ed altri sali di ammoniaca. Se dati al suolo 
quando è raggiunto quello stadia di decomposizione, essi formano 
Un attivo, possente concime d'immediato effetto. ù 

Da queste considerazioni chiaro emerge come per ottenere in 
agricoltura buoni risultamenti sii necessario di avere vero guano, 
e che durante il trasporto fino alla sua applicazione debbasi pro- 
curare di mantenerlo bene asciutto. . 4 

I prodigiosi risultamenti che se ne ottennero nell'Inghilterra 
“Ne estesero l'uso anche nel continente europeo , e quindi fecero 
accrescere Ja domanda e con essa il prezzo. i 

L'incarimento indusse a ricerche sulle coste dell'Africa in con- 
dizioni presto 0 poco uguali a quelle del Perù ; se ne scopersero 
depositi all'isola d'Isciaboé e sovra alcuni altri punti della spiaggia 
occidentale di quel continente. Ma furono presto consunti per le 
continue ricerche , e al di d'oggi sui mercati britannici non si 
trova altro guano d'Africa se non quello della Baia di Saldanha. E 
questo , come ogni altro guano di quel continente, scapita assai 
nella qualità a confronto di quello del Perù e della Bolivia, giac- 
chè mentre esemplari di quello contenevano dai 50 ai 56 per 0,0 
di materie organiche contenenti ammoniaca , gli africani ne con- 


tanti plain ie 


L'alto prezzo a cui salì il guano (dai 20 fino aì GO franchi i 100 
chilogram.) indusse speculatori inglesi ad adulterarlo sia col 
mescolarlo con altre sostanze, sia componendolo del tutto artifi- 
zialmente. Nella chimica agraria del Petzholdt, dotto tedesco ora 
professore in Russia, evvi una ricetta per la fabbricazione di un 
guano artefatto. Johnston, ne’ suoi elementi di chimica e geologia 
agrarie al capo X, informa di aver scoverto per via d'analisi guano 
artifiziale composto «di gesso, carbone, sale, solfato di ammoniaca, 
urina essicata e residui di fabbriche di colla forte per dargli odore. 
Na ciò i cattivi risultamenti ottenuti che, oltre all'ingente prezzo, 
disconsigliarono . molti prudenti ed accorti agricoltori. dal 
farne uso. | 

Riuscirà quindi gradito ai nostri agricoltori ch'io loro partecipi 
l'estratto di una lettera, che il. R, console Lima. indiresse al 
Ministero degli affari esteri in data de'l'8 marzo anno corrente, 
che mi fu per cortesia comunicato ond'io. ne divolgassi il conte- 
nuto nell'interesse della nostra agricoltura: 

« Come ne diedi avviso a codesto Ministero in ottobre p. p., lio 
potuto ottenere che venendo navi nazionali, qualora. volessero 
caricar guano, gli si debba dalla compagnia accordare diretta- 
mente per Genova, e sarebbe a desiderarsi che giungesse in queste 
parti un qualche bastimento di grossa portata, che si decidesse a 
tale intrapresa, mentre così sì rinverrebhe quano di prima qua- 
lità ed a più modico prezzo, per evitarsi due noli. 

a Ho pure la soddisfazione di annunciare che. fa conchiuso un 
contratto fra questo governo e negozianti del paese, quindi si 
potrà formarne un notevole deposito per essere trasportato a Gie- 
nova ed in tal modo aprire una via novella alla nostra marina 
mercantile ed offrire all'agricoltura dei R, Stati un così prezioso, 
concime.» TRI 

Ora sta in noi di ricorvere direttamente alla fonte e di avere 
in Genova guano genuino ; di far nostri i benefizii che ricavano i 
negozianti inglesi e francesi. Dall'analisi dell'esperto chimico in- 
glese, il dottor Ure, inserita nel volume V del giornale della R. s0- 
cietà d'agricoltura inglese, ristilta essère il giano del Perù superio» 
rea quello del'a Bolivia, e a quello dell'isola di Chinca, Per più 
centinaia di miglia lungole coste peruviane non piove mai, esséndo 
i vapori spinti dai venti orientali che signoreggianotraverso il con- 
tinente americano, arrestati dalla catena delle Ande, che'corre 
paralella alle spiaggie dell'Oceano Pacifico. i 

Se, diremo col Malaguti, un agricoltore prudente non deve 
mai applicare un ingrasso a meno di essere sicuro della sua bontà, 
rimane, quando si ha certezza che il guano è veramente genuino, 
che si applichi convenientemente. Ma del modo di usarne, in 
quali stagioni, per quali mezzi, se puro 0 mescolato s ed in que» 
sto.caso con quali sostanze, tennero discorso parecchi valenti 
agronomi. è. 

Il qui riferirlo, mentre da un lato sarebbe superfluo , dall'altro 
mi attirerebbe taccia di volerla fare da maestro, mentre in agri- 
coltura non sono che scolaro. 
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ULTIME NOTIZIE 
ib BEEN de IM eq tiara 
lrauix: Genova, 12 maggio. Si legge nella, Gazsi di. Genova: 
Proveniente da Marsiglia giunse questa mane col vapore frane 
cese il Languedoc, il sig. conte Raff'o, ministro degli affari esteri 
di S. A. il bey di Tunisi. REI 
— Venezia, A0 maggio. Si legge nella Gussetta di Venezia: 
ler mattina .vi fu rivista della gnarnîgione d'ogni arma in 
piazza San Marco in onore di S. A. R. il granduca di Assia 
Barmstadt. 

—— Napoli, 5 maggio, Il Giornale ufficiale pubblica un' altra 
nota di rei per delitti comuni che sono stati graziati dal re; ed 
altre commutazioni della pena di morte in quella del carcere, 
verso alcuni individui condannati dal consiglio di guerra subita- 
neo in varie provincie della Sicilia, | 

Fnaxcia. Parigi, 10 maggio. L'ordine del. giorno della 
seduta d’ oggi dell'assemblea ‘nazionale reca la terza delibe- 
razione sul progetto di legge relativo alla strada ferrata dell’ 
Ovest. | IERTA A 

— La commissione pei trattati colla' Plata si è riunita oggi 
per sentire il ministro degli affari esteri nelle sue osservazioni 
sopra i due progetti in discussione. La commissione ha terminato 
la parte del suo lavoro relativa alle domande di crediti pei sussi- 
dii in favore di Montevideo. Essa è di parere di accordare questi 
crediti, ed ha incaricato il,sig. Larrabure di presentare in questo 


“senso un rapporto all'assemblea. 


— Si annunzia, dice la Patrie , che 80 trasportati, i quali si 


‘distinsero per la loro; savia condotta a Bona ; hanno ‘ottenuta la 


grazia, sulla proposta del ministro dell’ interno, in occasione 
dell' anniversario del 4 maggio. - 

— Parecchie persone arrestate in provincia, in seguito alle re- 
centi scoperte della polizia, sono state, dicesi, direlle verso 
Parigi. | 

— I sig. di Falloux è ricomparso ieri all' assemble1 dopo al- 
cuni mesi di assenza. 

— Leggesi nell’ Armoricdin di Brest del 6 : 

Stamane alle 9. Ja squadra di evoluzioni, Spinta da una forte 
brezza del nord di cinque-a sei nodi, ha lasciata }a nostra rada 
per veleggiare verso Cadice, ove si fermerà probabilmente (qual- 
che tempo in seguito agli avvenimenti di Portogallo; | 

I vascelli mossero dalla rada nell'ordine seguente : Friedland, 
Jena, Jemmapes , Valmy, Bayard , Jupiter. 

— Il Journal du Havre dell'8 racconta, che mentre la fregata 
sarda il Governolo, reduce da Londra, salutava di 21 colpo di 
cannone la città di Cherburgo, per non essere stato da uno degli 
artiglieri ben turato il focone di un pezzo, ne risultò un'esplosione 
che uccise due marinai, i 

— Borsa. Il nuovo sconto di 470,000 fr. di rendite, 
tro forzato, per lunedì, di 52,500 fr. di rend'te, non 
grande impressione sugli speculatori. 

11.5 0,0 aperto a 90, 75, è sceso a 90, 60 
in ribasso di 15 cent. 

Il 5 00 resta a 56, 50, in ribasso di 10 cent. 

L'ant. 5 00 piem. (c. R.) a 80, 40. 


Sraowa. Scrivono ai Débals da Madrid in data del 4 maggio 
che le nuove elezioni sarano fatte il giorno 10. in tutta la Spagna. 
— La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto reale conte- 


ed unal- 
ha fatto 


s e chiude a 90, 65, 


Ponrocatto, Le ultime notizie di Portogallo, ricevute per. via 
ordinaria, e anteriori di 8 giorni al dispaccio telegrafico da Ma- 
drid in data del 7 (-ispaccio che anuunziava la nomina del ma- 
resciallo a presìdente del consiglio di S. M.F.), sono della. 
maggior gravità. Saldanha, in data del 29 aprile, disponendo a 
Oporto di forze considerevoli, a Ini accorse da tutte parti del 
regno, passò in rivista tutte Je truppe, e fu accolto con entusiasmo 
straordinario. Le grida proferite in quella circostanza furono : 
Viva la carta riformata. i i : i 

Valencia, Chaves ed. altre città della frontiera imitarono il moto 
di Oporto celebrando quella sollevazione. con pubbliche dimo- 
strazioni di festa. 

Corre anche voce (si legge nell'Eco popolare giornale di Porto) 
che sia scoppiata a Lisbona una insurrezione della quale avrebbero 
preso l'iniziativa i battaglioni nazionali. Ma quest'ullima notizia 
merita conferma. i 

— 119 fu conosciuta a Londra la nomina del duca di Saldanha 
alla presidenza del consiglio, sul qual proposito così si esprime 
lo Standard : 

La notizia la più importante di questa mattina è Ja nominà del 
duca di Saldanha alla presidenza del consiglio dei 


ministri 
Portogallo. Il moto insurrezionale può essere quindi ri 
“| come presso al suo termine; e giova sperare che il. duca di Sal- 


danha corrà con premura l'occasione che glisi offre di riformare 
gli abusi e la corruziòne che regnarono sì lungo tempo. 

— Si legge sullo stesso soggetto nel Sun: 

La nomina del maresciallo Saldanha come primo ministro do- 
vrà (secondo l'opinione dei più) porre un termine alla guerra 
civile in Portogallo. Ora-.si- sta, aspettando con ansietà ‘che sia 
conosciuta la condotta che vorrà adottare il nuovo capo del ga- 
binetto. SALIRE VERE AR I di pei 

Incururenna. Londra, 9 maggio. Nella torhata della Camera 
dei Comuni dell'8 maggio il signor Cayley richiese di essere auto- 
rizzato a presentare un bill perla soppressione del diritto sul 

mali, Questa mozione, combattuta dal, ministero, fu respinta da' 
258 voci contro 122, maggioranza ministeriale 136, | 

Nella stessa tornata il sig. Urquhart interpellò il ministro degli 
afl'ari estéri sulla cagione Wel ritardo frapposto dalle truppe russe 
nello sgombrare i principati danubiani. Chiese pure se era vero 
che in Costantinopoli si fosse tenuta una conferenza fra i ministri 
d'Inghilterra e di Francia, nella quale siasi risolto di prolungare 
la rilegazione dei rifugiati ungheresi. 

Lord Palmerston rispose che secondo l’ultimo dispaccio rice- 
vuto il 17 aprile alcune truppe ottomane avevano già cominoiato a 
sgombrare i principati, e.che oltracciò si preparavano a partire 
anche le truppe russe: quanto alla, seconda questione, spiace al 
nobile lord dover dire che tutti gli sforzi dei governi inglese e 
francese, intesi ad ottenere la liberazione degli ungheresi, pid- 
scirono vani finora. 

Il sig. Duncombe interpellò. il ministro degli esteri , se il go- 
verno della regina ha parte nella prolungata occupazione di Roma 
per parte delle truppe francesi , e se il ministro si trovi in grado 
di annunziare alla Camera il tempo in cui le truppe francesi sa- 
ranno richiamate ; chiese pure al nobile lord se egli pensa vera- 
mente dovere questa occupazione instituire in Roma un buon 
governo. 

Lord Patmerston disse che l'occupazione di Roma fa una di- 
sposizione presa dalla Francia senza partecipazione alcuna del go- 
verno britannico, Quanto al risultamento dell’ occupazione , dice 
spiacergli di mon poter rispondere affermativamente. Quanto al 
prolungamento dell'occupazione,à evidente che,rifirandosi i fran- 
cesi da Roma , questa città sarebbe immediatamente occupata da 
altri; epperciò si è pensato esser meglio lasciare al governo fran- 
cese stesso il decidere quando l'occupazione debba cessare. 

— Leggiamo nel Morning Advertiser : 

Un indirizzo coperto di 255,766 firme s è stato pubblicato per 
ordine della Camera dei comuni, Esso è umiliato a S. M. dai sud- 
diti cattolici romani «d’ Inghilterra, e vi si respinge qualunque. 
idea di usurpazione delle prerogative reali.nella nomina recente 
d'una gerarchia cattolica romana, 15% i 

ALeMAGNA. Vienna, 9 maggio. Non sembra essere più sotto» 
posto a dubbiò che S. M. l'imperatore intraprenderà fra pochi 
giorni un viaggio verso il Nord. In.tale occasione farà S. M. forse 
una diversione a Varsavia dove al 42 di (questo mese giungerà 
l'imperatrice delle Russie, (Corr. It.) 

— Borsa di Vienna del 40 ‘maggio. 

Obbligazioni del debito dello Stato cal +5 0/0 95 45/16. 


— 2 


» » . » 44/2 841/10. 
v » » » 4 754/2 
» del 1850.con rimborso » 5 80 
Azioni della Banca 1258 
Corso dei cambi, 
Augusta per 100 fi. cor., fior. uso. 154 I. 
Londra per una lira sterl., fior. 5 mesi 42 48 |, 


Corso delle valute, 
aggio 54 4/4 0/0 

— Berlino, 8 maggio. La Gazzetta Nasionale di Berlino | 
dice che il re di Prussia si recherà anch'egli a Varsavia unita- 
mente all'imperatore d'Austria. Si aggiunge che altri principi 
d'Alemagna seguiranno l'esempio di questi due sovrani. 

Essendo stato il sig. di Rochow nominato a plenipotenziario di 
Prussia presso la Dieta germanica, il generale Peucker rimarrà,a 
Fiancoforte solo come specialità militare e senza mandato, po- 
litico diretto. % sus 

Porecchi deputati della. sinistra hanno protestato contro Ja vo- 
tazione del progetto di legge sulla stampa, allegando essere con- 
traria alle prescrizioni espresse dalla costituzione. pid i 

— Del 9. Oggi furono chiuse le Camere. Il sig. Manteuffe 
dichiarò che.il ritorno all'antica Dieta non esclude, la riforma fe- 
derale, a cui si provvederà in avvenire. Ì 

Il conte di Arona tiene frequenti conferenze col iaia 
del consiglio dei ministri. Egli rimarrà in Berlino ancora alcuni 

tirhi studi it rà Dresda, dove andrà anche il signor 
rotaie ulti pirti " seduta plenaria della confe» 
Manteuffel per assistere all ultima (seduta plenaria « 
renza. Si crede ©he nessuna risoluzione definitiva sia presa per 
ora in ordine alle esigenze dell'Austria, poichè il conte di Alven- 
sleben ha, dicesi, consigliato il governo di opporsi formalmente 
ai progetti del gabinetto di Vienna, 


Zecchini imperiali 





— 


£ Stoccarda, 8 maggio. 1 tre candidati alla presidenza: «che 
furono eletti dalla seconda Camera, sono i signori Ròmer, Duver- 
noy e Goppelt. La Camera passò in seguito all'elezione de' suoi 
8 segretari. 

Si dice che il governo presenterà fra breve agli Stati un pro- 
getto d'imprestito per 6 milioni a fine di cop-ire le spese fatte 
per la direzione delle poste, per la costruzione di strade ferrate, 
e per le spese correnti, 

EE —_————___Émmm-.- @/- 
E. LEONE gerente. — 





} AxpiNistRAZIONE DEL Denito Punsico. 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
ello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio, 
Torino, 42 maggio 4854. 
i Cinque per cento. 
1819) Decorr, 4. aprile 1854 L. $-"% 
(4834) Id. 4.genn.4854 L. >» » 
(4848 {. marzo4851) Li 81 » 
giugno(1849 4A.genn. 48541 L. 8125-81 
Obbligazioni dello Stato. 
1854 i. gen. 4854 L. 975. » 
(toto {.aprile 1854 L. =» >» 
Il Direttore generale Stuowpi. 
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L' UFFICIO 
DELL’ 


IMPRESA LIGURE SUBALPINA 
È STABILITO 
in Torino, via di Doragrossa, corte detta di S. Simone, n, 43 





Un OMNIBUS è fissato per trasportare gratis, dall 
Ufficio all' Imbarcadero e viceversa, i signori Viaggia- 
‘tori. che vorranno onorare detta Impresa. 


Peri mezzi proprii di trasporto e l1 diretta coinci- 
denza e corrispondenza colla Strada ferrata, l’ Impresa 
si trova in grado di poter offrire nuove facilitazioni 
(oltre. a. quelle già concesse) ai signori negozianti e 
spedizionieri 
concorrenza sorta. L’ esattezza e la precisione che 
la medesima si è proposta di usare, le fanno sperare 
preferenza. Essa s' incarica del trasporto di merci per 
ogni dove, non che oltremare, essendo in corrispon- 
denza coi migliori piroscafi del Mediterraneo. Lungo 
le due riviere di Genova ella possiede un servizio di 
diligenze di sua proprietà. 

Lc tariffe sono ostensibili nei proprii Uffizii. 


GIUSEPPE REBORA fu Luiar. 


— VETTURA PUBLICA 


raa TORINO x RACCONIGI 
del Concessionario I. CRAVERI 





PARTENZE 
dall’ 11 maggio 1851 
Da TORINO, ore 3 mattina 
RACCONIGI » “ sera 





Glì Uffizi sono stabiliti : 


A Torino, accanto all'albergo del Moretto ; 
Riccomiar, alla R. Posta de’ Cavalli . 





INCANTO 
Il 20 del corrente maggio, circa levore 41, avrà 
luogo, nello studio del. notaio sottoscritto, l' incanto 


definitivo di un vasto corpo di casa, con arc 447 circa 
di terreno, divisi in 7 distinti lotti, posto nel distretto 
di Vanchiglia; praterie di questa 
secondo i patti che si ponno legge ] 

di cui si darà visione A 


ses G. Turvano Notnioò coll. 


DA VENDERE 


Grandioso Tenimento posto alla distanza di chilo« 
metri 22, 194, corrispondente a 9 miglia circa dalla ca- 
pitale, composto di un castello signorilmente mobiliato , 
con diversi fabbricati adiacenti e spazioso giurdino, 
con 40 cascine, del totale quantitativo di ettari 228, 
are 60 (giorn. 600) tra vigne, campi, prati e boschi, 
e di un molino. ! 

Per le rtune notizie dirigersi in Torino al no- 
taio coll. Ignazio Sesravelli, che viene il suo ufficio in 
Gasa Mattirolo, via Bellezia, pum, 44, pi.no 1° 


I: E = O (PE 


RATORI Fede | 





| 
| 


| resa, Vicino n S, Giuseppe, 


) conosciute efficacissime nella mancanza di 
pa trasporto delle merci, non temendo | - 
; 





| sidico Durandi, via della Consolata, 


a = = Md 


Per la ristorazione del. sistema mervoso 
indebolito da fatiche, lavori, o malattie gravi 


Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com- 
promessa la loro sulute con eccessi di piaceri, con as- 
suefazioni segrete, ecc., che soffrono di polluzioni not- 
turne, o dell impotenza. 

Prezzo di una scatola colla relativa istruzione 
franchi sette di Francia 


00 


Dirigere le lettere ei danari, franco, al sig. 1. I. LOCHER, 
Speziale alla Testa nera, in ZURIGO (Svizzera). 





NOTIFICANZA 

Con Regie Patenti del 24 febbraio p. p., la Società 
Anonima dei Molini Anglo- Americani di Colegno , es- 
sendo stata autorizzata ad emettere altre num. 250 
azioni di L. 1,000 caduna ; si previene il Publico che 
«dette azioni essendo state in assemblea generale del 42 
febbraio suddetto. divise fra i diversi Socii., il fondo 
sociale resta così portato a lirc settecento ,cinquenta- 
mila, rappresentate da 750 aZioni, * i 


SOCIETÀ GINNASTICA 








Stante il cattivo tempo il saggio ginnastico degli 
alunni della scuola gratuita fu rimandato a giovedì, 15 


| del corrente maggio; alle ore d 41/2 pomeridiane. 


Per l'ingresso n 1 Casino sono {validi i biglietti 

d'invito distribuitisi per la scorsa dunienica. 
La Commissione Amministrativa. 
_— alii tm rr 
AVERTISSEMENT 

La maison MARIX frères jeunes de Lyon, ayant 
appris que des -individus avaient usurpé son nom pour 
traiter. des affiires à Turin, s‘empresse de porter à la 
connaissance de sa respectable clientèle, qu'elle n'a point 
envoyé de représentant ea cette ville, et que les ventes 
qui y ont éié faites à l'aide dec» stratagème, lui sont 
complètement étrangères, 


ISTRANTO Dr SALSAPARIGILIA 
DEPURATIVO COMPOSTO 
del dottore. Vutskamps. 

Col nuovo metodo. chimico pratiento: da questo dut- 
tore si ha l'estratto con tutta la parte attiva (pariglina) 
contenuta nella salsapariglia, e perciò di una vintà efli- 
cacissima in diverse malattie, come p. e. nelle affezioni 
reumatiche e cutanee, serofole, artritidi, gotta, mali ve- 
nerci, e specialmente causati-dall'eccesso. del mercurio. 

Si tiene in piltalo ed in stroppo, col necessario metodo 
di usarlo, e si vende nella sola farmacia Florio, via S. Te 


ove-pure si prepara il così 
a pei fanciulli, e sì tengono le 
polveri di Mad," Gujon, di già 
mestruazione, 
L°*INCANTO VOLONTARIO 
DI EFFETTI MOBILL: 

Che doveva aver luogo ieri al piano nobile della 
cosa Bertini, piazza Castello, portina n, 25, per circo- 
stanze imprevedute, è differito sino a giovedì 13 corr. 

C. Gaona, Fstim. giurato. 
IDA AFFITTARE EN SUSA 
contrada dei Mercanti 

L'ALBERGO peLLa BONNE. FEMME, 

+ Recapito al sig. Matteo Berardo. 
AVVISO 

Agli Ingegneri, Imprenditori , Capi-Mastri , ecc. 

TERRA POZZOLANA — Quintali 10,000 circa 
a L, 5 il quintale. 
Presso li F.lli Selopis, in Torino, via dei Conciatori, 34, 


detto Siroppo della ru 
Piilole del Vallet, e le 











pr. _,b,biéileceitiéà 
VENDITA a partiti privati 
Di num. pimpata di rovere d'alto fusto, © per la 
maggior parte di grossa mole, poste nei territorii di 


Ivrea, Albiano e Parella. — Dirigersi all' Economo dell’ 
Ospedale d’ Ivrea. 





—illiicmee@“1111111@11 
VENDITA VOLONTARIA 

Di un CORPO di . CASA in Torino,.via del Cannon 
d'Oro, n. 21, del reddito attuale.non minore diL; 410,000, 
e suscettibile, di aumento portandosi i fitti ai valori 
correnti nelle assai prossime rinnovazioni della maggior 
parte delle locazioni. — Dirigersi al sig. avvocato can- 


n. 5, per le oppor- 
turne notizie e trattative del contratto. 
PRA REI TALE DI TOS 


EIN VENDITA 

CASCINA nel concentrico è territorio di Mathi, com- 
posta di fabbricati civile e rustico, terreni arativi vi- 
gnati, prativi e boschivi , del complessivo quantitativo 
di ettari 17 (giornate 45) circa. 

Il causidico coll. Thomitz che tiene il suo ufficio A| 
prasio nobile della casa Barolo, piazza Paesana, n. 6. 

incaricato delle trattative al riguardo, 


et — 
DA VENDERE IN PIOSISASCO 
anche con more 
CASCINA di ett. 24, are 32 (giornate 64) circa tra 
campi, vigna, prati e boschi, sulle fini di Piossasco. 
Recapito al sig. notaio Borgarello, via S, Filippo, 





i nuo. 2!. piahé sasanda 


ra VISIRINGI P, 


| | (O ss Nr i T Fi | Ii 
O mi Pii.tonk Hdel-Do n. Richard fu) 


a Miei b IÉ i 


ni | (i pati | tar DARI 
“DA AFFIMIARE 
APPARTAMENTO di 414 camere al piano nobile, in 


piazza Paesana, num. 4. — Visibile dal mezzodì alle 4. 


Recapito ivi, ; 
E ...t_:---:- === Pt. _— o 
NOTA 
Il 22 andante maggio avrà luogo nanti il tribunale 


di prima cognizione di Torino il secondo incanto e 
definitivo deliberamento dei beni posseduti da Luigi 


Faldella sulle fini di Verrua, di ettari 6, 59, 19 (gior- 
nate 17, 34 05), descritti nel bando 12 scorso marzo, 
ed alle condizioni ivi inserte, instando il notaio Gioanini 
Matteo Leone. 

Torino, il 6 maggio 1851. 

Savio caus, coll. 
NOTA i 

Con atto del 47, aprile 1851, ricevuto dal notaio 
sottoscì itto e trascritto in questa capitale il 9 corrente 
maggiu. al. vol. 53, art. 26799, il sig. Catelino Antonio 
fu Domenico, da Lemie, dimorante a Torino, comperava 
pel prezzo di L, 6,500 dalli Ferrero Giacomo Antonio, 
di altro Giacomo Antonio, e Mo Giovenale, fu altro” 
Giovenale, dimoranti in questa città, frazione di casa 
con sito, posti sul territorio di Torino, distretto di 
Valdocco, consorti certi Filippi, tramediante una via, 
il sig. cav. Rocci, un viottolo:comune e lì Marino e Nicco. 


G. Turvano notaio coll. 
NOTA 


Con instromento 2 maggio 4854, rogato Gasparo 
Cassinis, li signori maggiore Giacinto Antonino; Vin- 
cenzo Rochstol e Giacomo Vigliani, fecero acquisto in 
comune dul sig. marchese Vespasiano Ripa Buschetti 
di Meana © Giaglione del fu marchese Bernardo Leo- 
poldo Antonio, di un Corpo di Casa diviso in tre, 
prospiciente sullo vie Béllezia num. 32, 34, 36, del 
Senato num. 7, e degli S:ampatori num. 3 è 5, isola 
S. Eufrasia, distinta ne) piano € dell’ isolato 21, coi 
nn. 8 a 33, pel prezzo di L. 342,500, 

Tale atto venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche 
di questa città il 7 corrente mese, vol. 53, art, 26796. 

Torino, il 12 maggio 1851. 

i G. Cassinis di Orazio notaio. 
NOTA 

Venne trascritto all'ufficio delle ipoteche di Torino 
8 aprile p. p., al vol. 63, art. 26752, l'atto di per- 
muta in data 28 dicembre 1850, rogato Galeazzi, a fa- 
vore del signor cavaliere Giuseppe Ferraris fu Felice, 
residente in Torino, dalla. s'6gnora Campo Susanna, 
fu ingegnere Giacomo Luigi, resideate in Lins: vedova 
Benso, de'beni infradeseritt pel prezzo di L. 12,000, cioè: 

Un corpo di fabbrica sul territorio di Grosso, man+ 
damento di Ciriè, cantone della Cittadella, composto di 
più membri: civili ‘e rustici, cioè il fabbricato eivile.di 
salo, cucina e pejlo al piano terreno con scala interna 
in muratura, di caméra superiore alla sala s camerino 
soprastante alla scala, e due camere superiori alla cu- 
cina, pejlo al primo piano, loggia avanti ad essi mem- 
bri e galleria superiormente, giardino a ponente di 
detta casa della estesa superficiale di are 9, centiare 50, 
con piante da frutta, e cinto n muro ; aia intermedia 
ai membri civili e rustici, stalla e due cantine a levante 
di esse con travate sopra poste a mezzodì, ed in pro- 
spetto del detto fabbricato civile portitato, porta grande 
d'entrata a ponente della stalla, con forno, gallinaio e 
porcile sottostante al detto. porticato ;' casa rustica si- 
tuata a levante del fabbricato civile attualmente abi» 
tata dall'affittavole, composta di cucina al pian terreno 
a sinistra della scala interna, altra cucina a destra di 
detta sala a cotto intermedia, stalla attigua ‘a’ detta 
cucina, duc camere superiori di dette due cucine con 

è : | erìiormente a detta stalla, 
pozzo d’acqua viva di sotto l'ala ponte, cantina a -le- 
esistente il tutto a mezzodi del- 
i Pospetto di detta casa rustica con 
travata attigua a detto Pozzo esistente superiormente 
ad un membro proprio degli eredi Guglielmetto Tani, 
tutte dette aia e pertinenze cinte a muro, e sotto le 
coerenze a levante i fratelli e cugini Giacomelli, a 
mezzodì la strada detta la Cittadella, Paolo Giacomelli 
Luigi Gugliclmetti, eredi Battista Rocchietti a sera, la 
suddetta strada della Cittadella, ed a notte il signor 
generale Carlo Otto Vagner; 

Pezza prato con striscia di bosco a giorno , regione 
Bana; coerenti a levante e notte la strada comune, a 
mezzodì il torrente Bana, a sera glì eredi del signor 
D. Bertini, di are 38; 

Altro prato, regione Ritano, coerenti a levante la 
strada, pubblica ,.a mezzodì e sera il’ ritano' e Carlo 
Benso, di are 64, cent..60; 

Alteno, regione Ripa, coerenti a levante e sera la 
strada pubblica, come pure.a mezzodì ed a notte An- 
dreys Giuseppe, di are 62, cent. 20; 

Prato denominato Moglia di Vauda, 
chiardi eredi Domenico, 
renzo, di are 25; — 

Bosco, regione Vauda, coerenti a tre parti il detto 
sig. Carlo Otto Vagner ed Antonio Bajma, di are 15, 
centiare 20. circa. ò 


Ciò si notifica per gli effetti previsti dall’ art. 2303 
del vegliante, codice civile, 


Torino, il 6 maggio 1851. 
Notaio Francesco Galeazzi. 


TEATRI P'O0QI 

CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia al servizio di 

-M.rappresenta Lo sio Battista. 

NAZIONALE (8) Opera: Attila, musica 
— Ballo: 1/ duca ed il paggio. 

SUTERA (8) Opera : Don Pasquale, 

GERBINO (8 ) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 

La macchia di sangue. 

CIRCO SALES a-Porta Palazzo (ore 44 }a) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb rappresenta : J/ cittadino di Gand. 
DIURNO (accanto alla cittadella) (44,2) La drammatica Com» 

pagnia Gianuzzi e Parruechetti, recita: Napoleone Bonaparte 


d coerenti Armin- 
Coriana Antonio, Boggio Lo- 


del maestro Verdi. 












Stai \peria ja dl G. FayatE e C., Contrada dei Mercanti, 
Caa Hi den sila Pioviadt » mediante Invio, di mandati postali af- 
tato ale Direzioni 
ct or ne imociadionied insirzion deve essre asticipato, 
Le nasosiazioni han principio col primo di ogni mese. 





PARTE UFFICIALE 


Decreti del 12 corrente mese, ha fatte le se- 
guenti Misogsinioni nel personale dell’ Azienda generale delle 
pe Giovanni e Pallieri Giacinto, segretari sotto-capi di 

divisione, nominati segretari capi di divisione ; 

Giobert avvocato Eugenio e Fenocchio avvocato Carlo, segretari, 
nominati segretari sotto=capi di divisione; 

Carenzi-Gallesi Carlo , NA pargA cavaliere Giuseppe, Bona avvo- 
cato Michele, e Brunò Vincenzo, sotto segretari , nominati 
segretari; Hr pi tue la 

E con R. Elenchi dello stesso giorno sonostati nominati all'im- 
iego di sotto segretari: — 
setto avvocato Matteo , Gastaldi 
Battista, e Grosso Pietro; 
Ed al posto di scrivani. I 

Gramaglia Carlo, Pautassi avvocato Vincenzo, Costa Enrico, Ma- 
riani Teodoro, Cerruti-Lorenzo, Ravera avv. Gioanni e Dogliotti 
avv. Luigi. i 





avvocato Matteo, Coppa Gio. 


S. M., in udienza del 12 corrente, ha fatto le seguenti nomine 

nella Guardia Naziofiale: ; 3 

Grosso avv. Carlo Amedeo, ‘a maggiore del primo battaglione 
prima legione di Torino ; a Ki 

Flecchia Giacomo, ad aiutante maggiore in secondo del batta- 
glione di Biella, col grado di luogotenente; i 

Manavi.Antonio, ad aiutante maggiore in secondo nella Guardia 
Nazionale di. Genova, col grado di luogotenente ; 

Roluti dottore Giuseppe, a chirurgo maggiore in secondo del 
battaglione comunale di Castelnuovo di Scrivia, 

Nella stessa udienza S. M. ha pure conferto il grado di capi- 
tano nella Guardia Nazionale all'avv. Pietro Navello, e quello di 
luogotenente all'avv, Adolfo Deforesta, finchè coprirà la carica 
durelatore 11 primo, ed eserciterà il secondo le funzioni di se- 

retario presso il consiglio di disciplina della legione della 
Finndia azionale di Nizza, - 





=== csc -seectanti = i 20) 


PARTE NON UFFICIALE 


© ITALIA 
INTERNO. — Torino, 15 maggio. 
Il Senato del Regno nella tornata d'oggi udì prima la relazio- 
ne sul bilancio d'agricoltura e commercio, poi mid tutte le 


28 categorie di quello degli esteri, sospendendo la votazione sul 
complesso sino alla promulgazione della legge sui' cumuli. 








_ Rinnoviamo a memoria dei nostri artisti la seguente pubblica- 
zione : È 

Col seguente decreto , in data del 49 marzo p. p., S. M. il Re 
dei Belgi, mentre annunzia un’ esposizione ope Leo getti di 
belle arti, che dovrà aprirsi in Brusselles il 15 del mi di agosto 
del corrente anno, invita nello stesso tempo gli artisti esteri af- 
finchè vogliano inviare alla medesima le produzioni del loro 
ingegno. 

: di ormato della varietà e del pregio delle opere artistiche onde 
si è distinta l' esposizione nazionale di Torino nell'anno scorso , 
il governo belgio, per mezzo del suo agente diplomatico, fa par- 
ticolare invito agliartisti postrali perchè concorrano essi pure allo 
splendore dell’ esposizione di Brusselles , destinata ad essere in 
certo modo il complemento. di quella «i Londra , così riguardo 
all'epoca in cui dovrà aver luogo, come in riguardo allo scepo 
specialmente industriale dell’ una ed allo scopo intieramente ar- 
Listico dell’ altra. 

Ecco il tenore de! decreto : 


Lrororvo , Re dei Belgi, 
A lutti i presenti e i futuri , salute ; 
Visti i nostri Decreti relativi alla istituzione d' una esposizione 
nazionale di oggetti d'arte che si tiene vir triennio a Brusselles ; 
Considerando che l’ esposizione del 4854, la quale deve inco- 
minciare il 45 agosto per finire il primo lunedì di ottobre coin- 
cide con l'esposizione generale dell’ industria aperta in Londra 
nel corso di quest'anno ; 
Considerando che in. simile circostanza bisogna dare all’esposi- 
pratica; un carattere. piu generale, invitando gli artisti 
ese ; i 
il rapporto del nostro ministro dell’ interno abbiamo decre- 
SANE RIDI SI ali gmorioiioserii 
0 A izione generale i artisti viventi si 
torrà a Brusell Lidia sio venturo Opere di artisti viventi si 
Art. 2. L'organizzazione e la direzione sull’ izione di bell 
arti del 1851 sono affidate ad una commissione , 1 cui membri ve 
ranno nominati dal nostro ministro deli’ interno. | 
Art. 5. Il nostro ministro dell’ interno è incaricato dell'esecu- 
zione del presente Decreto... 
Dato a Brusselles , il 19 marzo 1854. 
Firm. LeoroLno, 


Il ministro dell’ interno ; €. Rogier, 


AI reale decreto crediamo opportuno di far seguire l'avviso che 
la commissione direttrice dell'esposizione delle belle arti ha testè 
pubblicato a Brusselles : : pia se 

«L'esposizione generale delle belle arti si aprirà a Brusselles 
il {5 agosto 1854 e verrà chiusa il St ottobre. =“ 

«Un giurì speciale , preso nel seno della commissione direl- 
trice, proceriuei all'ammessione degli oggetti d'arte. 

«Il collocamento degli oggetti sarà affidato ad un secondo 
giurì , nominato per via di elezione e composto di nove membri, 
cioè 5 pittori, di cui almeno 2 pittori di storia, 2 scultori, 4 
architetto , A incisore. 7 ; 

« Un terzo giurì sarà incaricato di proporre al governo le ri- 
compense e gl' incoraggiamenti. Egli sarà composto dei membri 
componenti il giurì pel collocamento degli oggetti , ai quali il 

overno si rindi Ba di aggiungere quattro membri nominati da lui 

irettamente. STA atti Tra 

« Ogni artista che manderà le opere sue all'esposizione, a queste 
aggiungerà , sotto viluppo chiuso e suggellato da lui , un bollet- 
tino contenente nove nomi , conformemente alla classificazione 
sopra stabilita. viari) 

« | bollettini degli artisti , i cui lavori non saranno ammessi , 
saranno, fm llati: , Ng 

‘el bollettini si apriranno in.una pubblica seduta della com 
missione direttrice ; questa seduta pubblica seguirà il 26 luglio 
a mezzogiorno , al museo ? 


* Si procederà immediatamente allo spoglio, dei bollettini ; gli 


artist! che avranno’ ottenuto! it 
\ ranno proclamati memlri 
più avanzato \n.età avrà Ja. 


surrogato da colui che gli vien dopo nell'ordine dei voti... 


trasporto su tutto il territorio Lièlgico sì per L arrivo che pel ri- 
torno. | colti spediti dall'estero devono adunque essere esenti fino 
al confine belgico. {<A | : 


alla commissione direttrice de 
Brusselles, el essere accompagni 
Dan indichi il nome ed il domicilio dell'artista , hoù meno che 
a spl mg LOU 


varsi* della commissione, indie 
Nel caso di vendita, la commissione operer: 
p. c. a profitto «ella cassa centrale degli artisti belgi. 


notte: non verrà in ciò fatta alcuna eccezione per qualunque ra- 
gione 0 pretesto. 


dell’ esposizione universale di Londra, saranno ammessi anche 
dopo questo termine, nel caso che questa esposizione fosse chi usa 
11 4° ottobre. 

disegni, incisioni , cesellature e litografie, 


litografin senza cornice, nè alcun oggetto che sia già anteceden- 
‘temente stato ad una pubblica esposizione in Brusselles. 


siano mandate direttamente dagli autori medesimi. 





saranno ricevuti senza un permesso scritto «dell'artista, 


di un mese, cominciando ilal giorno della chiusura. 
per le quali essi desiderano che gli oggetti siano loto rimandati. 


agli acquisti chè egli potrà fare, verrà pure conferita una meda- 
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Psi di ticino 
del giurì. Nel caso di parità di vol il. 


« L'artista nominato, che, non accettasse le sue funzioni, sarà 


n 


«La commissiona direttrice assume a suo carico le spose di 


« Ogni oggetto destinato lle posizione set senta ve) ep 
esposizione delle arti. a 
d'una lettera che esatta- 


zione da inserirsi nel ca i 
«Gli artisti.che per Ja venditi lgs opece.nteranzo gio. 

1 prezzi cu n 
una ritenuta 


« Niun oggetto sarà più ricevuto dopo il 25 luglio a mezza- 


« Però gli oggetti che saranno stati alla sezione delle belle arti 


a La commissione riceve solamente quadri, statue, bassorilievi, 


« Essa non accetta veruna copia, nessun disegno, quadro 0 


«Le incisioni e le litografie non saranno ammesse se non quando 
«Gli altri oggetti che non spettano più ai loro autori , non 


« Nessun oggetto potrà essere ritirato dall’ esposizione prima 
del giorno in cui questa sarà chiusa. n 
a_Gli artisti dovranno riprendere le loro opere nell'intervallo 


« Essi possono indicare i loro mandatari o le vie di trasporto 
« Oltre alle speciali onorificenze che il governo accorderà ed 


glia di ricompensa in oro agli artisti che avranno esposto oggetti 
i ragguardevole merito. < 

«Firmati il presidente della commissione direttrice: Carlo di 
Brouckere , cd il segretario Eugenio Vanderbelen » 


INTENDENZA GRYERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI TORINO, 
Avviso d'asta. 


Vendita di beni demaniali, autorizzata 
colla legge:8 febbraio A8SA. 


Il pubblico è avvisato che alle ore undici antimeridiane del 
giorno 7 giugno p. v. si procederà, in una delle sale di quest'uf- 
cio d'Intendenza generale con intervento ed assistenza del signor 
direttore dell'Insinuazione e Demanio, ai pubblici incanti , pel 
successivo deliberamento in favore dell'ultimo miglior offerente, 
ed all'estinzione della candela vergine, della vendita dei beni 
demaniali descritti al numero 84 dello stato annesso a detta legge, 
divisibili in quattro lotti, e consistente: 

Cascina detta Commenda di Vinovo proveniente dall'Ordine 
di Malta, affittata sino a tutto il 10 novembre 1852 oo atto 20 
giugno 1845 a Domenico Mola mediante annue L. 5,550, 

Lotto 4.® 

4.° Fabbricato con due Camere al pian terreno, tinaggio, due 
stalle e tettoia; due Camere al piano superiore e fenile sopra le 
stalle, aia, orto e prato attiguo , coerente a due parti il signor 
Grum e la bealera dei moliui, sezione H, numeri di mappa 550, 
551. 552, superficie are quarantasei, centiare novantaselte, 

2,° Prato regione Bergamino , coerente a levante e giorno la 
strada di Moncalieri $ a notte la strada della Caccia, a ponente Ja 
pezza campo seguente e la suddetta bealera, sezione È, num. 475 
di mappa, superticie ettari 4, are 98, cenare 84. 

5.° Campo coerente a levante e giorno il prato suddetto, a po- 
nente Ja bealera, a notte la strada della Caccia, sezione È, nu- 
meri 479 e 480 di mappa, superficie ettari 4, 90, I 

4.° Campo detto Caglieri, coerente a levante la strada di Mon- 
calieri, a giorno la via della Caccia, a notte il conte Rabaldi , 
sezione E, num. 179 di mappa, superficie ettari 5, 59, 95. 

5.° Campo regione Bergamino, coerente a notte la strada della 
Caccia, a Jevante la bealera, a pae e giorno, la pezza prato 
seguente, sezione D, num. 472, 175, 4748 475 di mappa, super- 
ficie ettari 4, 05, 45. ) 

6.° Prato coerente a notte il campo predetto e la strada della 
Caccia, a ponente il conte Costa, a giorno Artere Antonio, a le- 
vante Ja bealera dei molini, sèzione D, num. 160, 474 di mappa, 
superficie ettari 6, 77, 72, iti 

uperticie totale del Jotto primo ettari 19 , 56, 98, equilenti a 
giornate 50, 96, 
Lotto 2.* 

Campo regione Novelli, coerente a giorno la contessa Damiano, 
a levante Scannagatti, a ponente îl conte Audisio, a notte i fratelli 
Asinari, sezione M, num. 4 e 200 di mappa, superficie ettari 7, 
60, 20, equivalenti a giornate 20: 

È Lotto 5.° 

Campo regione Bolassa, coerente a giorno i beni della par- 
rocchia di Vinovo, a levante Giacchetta, a ponente San Mar- 
lino, a notte Monticelli, sezioneL, num: 450 di mappa, super- 
ficie ettari 4, 46, BI, equivalenti a giornate 5, 86, 03. 

Lotto 4.° 


Campo regione Fornas, coerente a levante il gerbido 
a giorno la vige di ciale a lr San afuno: ESA 
strada vicinale, sezione L, num. 455 di mappa, superfic: i 
92, by e: equivalenti a giornate È AT. pra 
asta sarà aperta sul prezzo d'estimo risultante dalla perizia 
compilata dagli architetti Cernasco e Marchini 
Persia ini, per ciascun lotto 


Lotto primopi-. al a0p Vic ilicg3 

Lotto secondo . d ‘ » SIAT to 
Lotto terzo » 2,275 54 
Lotto quarto », 3,044 76 


Totale generale dei quattro lotti L. 54.401 06 
Ogni offerta in aumento non potrà essere ital di È 100 
pei Jotti primo e secendo, e, di. L. 25 per gli altri due, Per es 
sere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in aumento 
gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'apertura de- 
gl' incanti depositare un vaglia su carta bollata detti di com- 
mercio, rilasciato da persona notoriamente responsabile ;' e tale 


conosciuta dall'ufficio oli 
blico di Terra-ferma al Portatore, Obbligazioni dello Stato, PA i È 
merario o biglietti della Banica nar'onale, per una somma capita 

eguale al decimo di quella per cm l'immobile da alienarsi viene’ 

esposto venale, i mi 


[rca sopra, sono lissati a 
LI 





| tri 





| Anno" &'m@t 3 mb | 
Ei : L.ix4o ar iran 
“Eee la Protiaoi | ner nei 13. , 
È nina » 0 20 ÙU 
Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 26 cent. 


rocedente, ovvero Cedole del Debito pub 


Il deliberamento separato di ciascun lotto sarà solo prowviso»: 


rioye si esporrà quindi a nuovo incanto la vendita in complesso 
dei quattro lotti, sul prezzo riunito e totale per cui saranno stati 


i medesimi deliberati provvisoriamente. | q"04 

In mancanza di ollerte maggiori del prezzo riunito ertotale » 
suddetto, staranno fermi i seguenti deliberamenti parziali. i 

I fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto , al prezzo per, 
cui l'immobile sarà deliberato 0 in complesso o nei lotti distinti 
beraniento, scad pedi ion a agi 

, scadenti | i giorno 27 giugno p.vj@e ® — — 

tale anmento avendo Imogo, si procederà ad un secondo sa “ef | 
il quale sarà definitivo. Mpa i 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali , la . 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien ridotto in 
pubblico instrumento, e le altre tre, di sei in sei mesi, colla cor- 
rispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per cento, talehè 
l’integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi di» 
giotto, computandi dalla data di detta riduzione in instru- 
mento, 
| La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale di 
Finanze i 50 scorso aprile, delle quali non che della perizia d'e- 
stimo sarà lecito a chiunque di prender visione in quest'ufficio — 
d'Intendenza. » 3 

Torino, il 5 maggio 1854. 


Il Segretario-capo dell'Intendenza generale 
GARASSINI 


DUE SICILIE 


Si legge nel Giornale officiale delle Due Sicilie în data-di 
Napoli 5 corr. : a 
i è grato annunziare che il chiarissimo nostro concittadino, 
cav. D. Bernardo Quaranta, prof. della regia università di Napoli, 
segretario perpetuo della reale società borbonica, è stato nomi- 
nato socio onorario della società reale di Londra. 


FRANCIA 


Panio1, 40 maggio. Gli «uffici dell'assemblea si sono adunati 
ieri per nominare Ja commissione incaricata dell’ esame della pro- 
posta del sig. lira intesa a regolare il diritto di petizione. 

I membri della Montagna, che il giorno innanzi ebbero una, 
gran parte alla discussione sulla presa in considerazione di quella 

roposta, hanno vivamente disputata la nomina dei commissari) ; 
due di loro, i sigg. P. Duprat e Laurent (dell Ardèche), sono 


i anzi pervenutia farsi eleggere. Essi. sono stati tutti unanimi nel 


considerare la proposta Chapot come inutile, inopportuna, ‘e solo 

destinata a incagliare il diritto di petizione. I sigg. Emanuele 

Arago, Michel (di Bourges), P. Duprat, Detours, combatterono il 

principio e le singole part della proposta. Nondimeno il sig. Ma- 
thieu («della D, me) ha confessato che vi sarebbe alouna cosa a fare 

per rendere il diritto di petizione libero e sincero, ed impedire 

i Mansan! fraudolenti. Ei sarebbe d'avviso che tutte le petizioni 

munite delle loro firme fossero deposte nelle mairies, ove sarebbe 

facile di riconoscere le soscrizioni false ed i mezzi che sarebbero 

stati adoperati per ottenerle, 

La proposta fu generalmente approvata in massima da tutte Je 
frazioni della maggioranza, Si vorrebbe moralizzare il diritto di 
petizione, Tuttavia parecchie obbiezioni sono state presentate sulle 
dieptfizioni varie della proposta del sig. Chapot. 

I sig. Odilon Barrot vorrebbe che la proposta fosse limitata ad 
un cambiamento della penalità esistente e alla verificazione del 
domicilio. Non crede necessario di ricercar mezzi ili. verifica- 
zione e di risponsabilità delle firme; vi scorge anzi gravi incon- 
venienti. 

La parte tranquilla e moderata della popolazione, disse egli, si 
Ha rl anche più a mettere il suo na delle sietiaibal, e 
sarebbe a desiderare, per lo contrario, che in Francia ognuno sì 
abituasse ad esprimere il suo pensiero per le vie legali, invece di 
ritorrere alla violenza. Il sig. Barrot ha dichiarato che non ve- 
deva 1l minimo inconveniente nelle numerose petizioni che po- 
teano sorgere sulle quistioni politiche, e che non vorrebbe per 
ho incagliare le manifestazioni dell’ opinione pubblica. 

Il sig. di Vatimesnil espresse l'avviso che oltre il cambiamento 
di domicilio, si verifichi il sesso dei petenti, e se sono maggio- 
renni o minorenni, tanto più che, nelle circostanze presenti, il 
diritto di petizione può avere una grande importanza. 

Alcuni membri espressero il timore che, volendo. regolare il 
diritto, non si rendesse alle petizioni l'importanza ch'esse hanno 
perduta ; altri chiesero che fasse interdetto ad ogni pubblico fun- 
zionario in modo assoluto di farsi promotore di petizioni, portan- 
dole in giro per raccoglier firme. La disposizione che rende ri- 
sponsabile fra tutte le firme poste melle petizioni quella che sì 
sarà fatta legalizzare ha incontrato vive obbiezioni. 

— Leggesi neli' Assemblée Nazionale : 

Il conte di Dietrichstein, che fino agli avvenimenti del 41848 
tenne il ponte di ambasciatore d'Austria a’ Londra, è da due 
giorni in Parigi, Il viaggio di questo diplomatico si riferisce, da 
quanto si dice, al progetto d'incorporazione delle provincie non 
tedesche della monarchia austriaca nella confederazione ger- 
manica. | ì 

Il principe di Schwarzenberg aspetta che le circostanze gli 
permettano di ripigliare con vantaggio il suo divisamento d'incor- 
porazione ; e fin d'ora egli vorrebbe condutre la Francia, se non 
a cooperare, almeno a rinunciare ad una formale opposizione. 
pic pare che sia lo scopo della missione del conte di Die- 
Istein, 


— Il generale di divisione Oudinot di Reggio è stato promosso 
al grado di gran-croce della Legion d'Onore. 


— Il sig. Abbatucci, padre e avo dei due Abbatucci , rappre- 
sentanti del popolo, è morto, son pochi giorni, in Corsica nell'età 


di 80 anni. 
— Uno dei primi bibliofili di Francia, il sig. Coste, Se 
glierè onorario della corte d'appello di Lione, è mancato testè di. 
vita. La sua biblioteca , sì. ricca in libri rari e preziosi i, mettre 
scritti, in edizioni originali è massime in documen Lalla: pi 
Lione e al dipartimento, diviene proprietà Lepre di ci 
istessà , giusta le disposizioni prestiti er pih 
di di3, ibbre, rimasta in fon 
del Rieti pini ‘pgr- anni, è testè giunta a Parigi. 
Come:si pu ò ben credere, essa è stata, per così dire, ròsa dala 
ine, ed è circonduta da un involucro di qpaciigiia molto 
pinco le supposizioni degli archeol»gi dell’ Tlavre, que- 
al'ahclzia sarobbe stata perduta dalla flotta inglese che venne ad 
assediare Havre nel 1545, sotto il regno di Enrico VIII. 


i Ì 
— Il Constitutionnél , in un articolo firmato' dal. suo estensore 


BELGIO 


Bnusseues, 9 maggio. — Camera dei rappresentanti. Se- 
duta dell'8.La Camera ha cominciato la discussione del progetto 
di legge sulle successioni. ? 

Il sig. Prère, ministro delle finanze, prende la parola e dice : 
Signori, noi ci assumiamo un’opera penosa, ma la nostra convin- 
zione è profonda : vi è necessità assoluta di migliorare lo stato 
delle finanze, nè senza imperiosa necessità chiediamo nuove im- 
Posizioni : già assai di prevenzioni muovonsi contro i governi, e 
sono bersaglio di malevole insinuazioni senza cercare di offrire 
spontaneamente ai loro avversari argomenti di recriminazione, 
a questo proposito sovratutto: poichè quale miglior tema per l'op- 
posizione se non quello di farsi a combattere nuovi balzelli ? 

Le popolazioni sono disposte a riguardare come suoi migliori 
avvocati coloro che ad ogni proposito combattono qualunque im- 
posta ; perchè l’irhprevidenza è urta fra le infermità della nostra 
Natura, e poco proclivi siamo a scegliere rimedi atti ad allonta- 
nare mali futuri. i 

Le arti dell'opposizione sonosi già manifestate; appena io aveva 
chiesto che si ponesse all'ordine del giorno il progetto di legge 
che ora è in questione, che già si negava la necessità di stabilire 
nuove imposizioni, e già si diceva : «Il governo faccia conoscere 
i suoi progetti, le sue mire, le sue intenzioni : » come se la di- 
scussione che ora intraprendiame non abbratci anche l'esame di 
queste quistioni. 

Noi dobbiamo adumque dimostrare la necessità 
nuove imposte, 

Doppio è il nostro scopo, ristabilire l'equilibrio nelle finanze 
dello Stato, e proporre i mezzi di eseguire i lavori pubblici ri- 
chiesti dal paese. sa] 

L'ordine della discussione sembra dover essere questo: pro- 
vare che nuovi mezzi sono indispensabili, cercare la quantità dei 
fondi necessari : quindi passare alla votazione delle somme cono- 
sciute necessarie. 

Ciò falto, si presenterà una seconda discussione destinata a _ri- 
cercare se sarà opportuno il ricorrere a nuovi mezzi per eseguire 
pubblici lavori; ma per ora la discussione deve essere circoscritta 
sullo stato delle finanze. 

lo ho sostenuto e sostengo che nuovi mezzi sono indispensabili, 
e che non sussistette ancora mai equilibrio fra gli introiti e le 
spese dello Stato. 

Per provare queste proposizioni basterebbe domandare una cosa 
sola : abbiamo noi un disavanzo ? Se lo abbiamo è chiaro che i 
nostri fondi sono insufficienti a coprire le nostre spese. 

Le nostre entrate ordinarie non bastano a coprire le spese or- 
dinarie. Dallo stato del tesoro pubblicato il 1° settembre 1850 
risulta che î fondi straordinari accordati al governo dopo il 4850 
bastarono a coprire le spese straordinarie, ed anzi lasciarono un 
sopravanzo di oltre 2 milioni. Ciò malgrado noi avemmo un 
disavanzo. i 

Nel 1848 il disavanzo era di fr. 42,937,859 27.A questo vuoto 
si applicò una somma di 16,000,000 fr. 

Ecco adunque ben dimostrato che Je gestioni anteriori al 1848 
si sono saldate in deficit . Questo deficit di 45 milioni circa in 
18 anni presenta ogni anno una passività media di 2,400,000 fr. 
a un dipresso. 

Ecco lo stato delle cose ; convenne applicarvi rimedi efficaci e 
pronti, perchè la progressione delle spese era costante in ragione 
assai più rapida ché quella delle entrate. 

Nel 4849 il gabinetto si è determinato 
sparmi nelle spese dello Stato: nel 1849 Je Spese straordinarie 
dello Stato si trovavano diminuite di 1,870,785 franchi, e di 
2,457,548 fr., 44 cent. le spese ordinarie. I risparmi si aumen- 
tarono, ed ammontarono a 5,500,759 fr. sulle Spese principali 
dello Stato. Il ministero perseverò nella medesima via, e conti» 
nuarono i risparmi ad aumentarsi. E 

Or bene, non ostante questi risparmi così fagguardevoli, l'e- 
sercizio del 1848 si è saldato con un disavanzo di 2,727,000 fr., 
e quello di 1850 con un disavanzo di 5, 627,000, Aj deficit del 
1849 si sono potuti applicare 112,000 fr. per modo che la passi- 
vità approssimativa poteva stimarsi di 57,620,000 fr. 

Quale era Ja passività anteriore al { 7.bre 1849? 55,195,000 
fr.: ad onta di tutti i risparmi operali,la passività crebbe ancora 
di 2,424,972 fr. 

E dovranno le cose continuare a questo modo? Un privato che 
Operasse in questa guisa sarebbe prossimo alla rovina; e quello 
che è rovinoso ad un privato non può essere giovevole allo Stato. 
E appena cominciato l'esercizio del 1851, e già si trova una pas- 
sività di 1,800,000 fr. Così non può durare. 

Sono io forse il solo che si faccia a segnalare questo stato di 
cose? Sono io forse un profeta di sventure, che altro non'fa che 
parlarvi della infelice condizione delle finanze ? 

No; questa condizione vi venne indicata in ogni tempo; nel 1845 

Ja sezione centrale diceva che, sotto pena di compromettere lo av- 
venire del paese, conveniva restaurire l’equilibrio delle finanze 


di stabilire 


ad operare grandi ri- 


i ‘e ne era relatore il signor Malou ( dell'opposizione ). Nel 1846 e 


nel 4847 si fecero le stesse osservazioni. To sono dello stesso pa- 
rere. Il sighor Mercier si adoprò a migliorare lo stato delle fi- 
nanze: non tuttii suoi provvedimenti gli riuscirono felicemente ; 
io non gliene muovo un biasimo; forse la stessa cosa avverrà a me 
stesso. 

Cisono necessari nuovi fondi per 2,500,000 a 5,000,000 fw: se 
voi accorderete questa somma, è verosimile che riescirete a coprire 
intieramente le spese,’ , î 

Se la Camera approva le mie proposizioni, bisognerà in seguito 
esaminare se convenga somministrare mezzi per alcune spese 
straordinarie, ma per ora io domando che la discussione sj aggiri 
intorno all'argomento da me indicato. di pe È 

Ilsig.Mercier dice che le amministrazioni precedenti non furon 
sempre felici nelle loro disposizioni; non hanno però mai com- 
promesso l'equilibrio delle finanze, e che il disavanzo è opera di 

gravi avvenimenti ; egli riconosce che , grazie ai risparmi operati 
dal presente ministero ;.il bilancio per l' esercizio del 1852 offre 
di entrata un eccedente di 1,800,000 fr. 

L'oratore è di parere che nel deficit vennero comprese parec- 
chie somme che non dovevano comprendervisi: così, p.e., Ja sov- 
venzione di guerra del 4855 doveva piuttosto ‘essere compresa 
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il risultamento del debito del 1850, sul quale però il governo bel 
gico non ha azione alcuna. : 

. Il sig.di Renesse non consentirà a votar alcun nuovo eredito,s® 
non è indispensabile; egli non voterà alcuna imposizione desti_ 
nata a lavori di pubblica utilità , perchè anzitutto bisogna prov. 
vedere alla difesa del paese a fronte dei gravi eventi che possono 


sovrastare. 


Se il governo ha bisogno di nuovi mezzi, rivegga la tariffa delle 
dogane nell'interesse fiscale, aumenti l' imposta sugli zuccheri e 


sulle miniere: imponga dazi sul tabacco , ristabilisea il bollo de; 
giornali, poichè questa esenzione è un privilegio esorbitante , cui 
l'assemblea repubblicana di Francia pose termine dopo 41850. 


Il sig. Landeloos parla contro il progetto di legge ; prBpone 
altre imposte, le stesse proposte dal signor Renesse, e soggiunge 
che le strade fertate potrebbero obbligarsi a concorrere a coprire 


il disavanzo, che esse hanno in parte cagionato. 


Il sig. Malou pronunzia un lungo discorso ed alquanto con. 


fuso che si può così riassumere : nulla v'ha di più facile che.il ri- 
Stabilire l'equilibrio delle finanze ; 
esistenti tutto quello che possono fruttare; il disavanzo non è cos 


considerevole come si pretende ; lo stato delle finanze è sodilisfa 


cente, il Belgio non ha ora bisogno di lavori pubblici , se il go- 
verno ha bisogno di denaro, può solo dalle strade ferrate ri- 


scuotere ogni anno 4,500,000 fr. di più che non fa. Egli perciò 


voterà contro il 


progetto di Jegge e contro ogni nuova imposi- 
zione. 


INGIIILTRRRA 


Loxpna, 9 maggio. — Camera de' comuni — Seduta dell'8. 

Dopo che la Camera ebbe respinto ad una maggioranza mini- 
steriale di 258 voci contro 122 Ja mozione Cayley, il sig. Hume 
fa la proposta di una commissione speciale incaricata d'una in- 
chiesta sul modo attuale di applicazione e percezione dell'imposta 
sulla rendita e la proprietà. La commissione dovrebbe anche esa- 
minare la questione, s'egli fosse possibile adottare tutt'altro modo 
di percezione di quella imposta a fine di renderla più equa e di 
minore aggravio ne’ suoi effetti 

Il sig. Gladstone, Codesta questione è della più gran rilevanza 
ed io spero che l'onorevole rappreseptante vorrà scegliere un mo- 
mento più opportuno per discuterla. 

Lord J. Russell. Il sig. Hume ha esposto le sue intenzioni con 
tutta chiarezza ; e mio parere è che il paese si lagnerebbe alta 
mente, se non si devenisse subito ad una inchiesta, come ne ha 
fatto, non ha guari, domanda l'onorevole rappresentante, Il paese 
fa conto che sarà fatta una inchiesta peravverare sevi fosse mezzo 
di rendere quella imposta più equa. Così io mi propongo di vo- 
tare per la mozione dell'onorevole sig. Hume, . 

Il cancelliere dello scacchiere. La Camera, dopo quanto è av- 
venuto, è moralmente obbligata a nominare la commissione 
speciale. 

Lord J. Russell propone la nomina de' commissarii che do- 
vranno esaminare le relazioni che ha l'Inghilterra con le tribù 


* cafre. 


Durante la discussione che s'impegna sul personale di che sarà 
formata quella commissione, un'onorevole rappresentante fa 0s- 
servare alla Camera non trovarvisi nessun deputato irlandese. 

Lord J. Russell si offre di farvene entrare tre. 

La discussione era iniziata, allorché il sig. Keogh ne propone 
l'aggiornamento. È 

La Camera va ai voti. Per l'aggiornamento 16 voci ; contro 434, 
L'aggiornamento è respinto. 

I componenti la commissione Speciale son nominati, salvo i tre 
rappresentanti irlandesi che saranno designati lunedì, 

— Si legge nel Morning Post: 

Un meeting pubblico fu tenuto ieri sera a London Tavern 
nello scopo di ricercare i mezzi più idonei onde effettuare una 
riforma sulle leggi commerciali, e ereare tribunali di commercio, 
i quali abbiano facoltà di decidere. qualsiasi questione commer- 
ciale, e giudicare altresì le vertenze fra commercianti, Lord 
Wharncliffe presiedeva al meeting, il quale non fu troppo nume- 
Foso, ma vi si annoveravano i signor Macgregor, Anderson, Cowan, 
Montague Gore, tutti membri del parlamento. Il presidente di- 
chiarò che converrebbe ottenere una inchiesta, sia parlamentare, 
sia per commissione regia, e ch'egli sosterrebbe a tutl'uomo le 
petizioni che sarchbero a questo proposito indirizzate al parla- 
mento, I{ sig: Anderson ha detto, tornerebbe meglio rivolgersi alla 
Camera dei lord, perocchè quella dei comuni non potrebbe occu- 
parsi della questione ad una epoca tanto inoltrata della sessione. 
Lord Wharnclifîe è d’avviso che forse sarebbe stato meglio ‘ricor- 
rere alla Camera de' comuni ove si trova gran numero di nego- 
zianti; tuttavolta, da un altro canto, la Camera alta offrirà ai ri- 
chiedenti, per la discussione delle riforme da esso loro imp'orate, 
il concorso de' più profondi giurisconsulti, ed egli spera potere 
sin d'ora assicurare che otterrà dalla Camera de' lord ch’ella no- 
mini un comitato il quale abbia l'inearico di. esaminare la que- 
stione. Ciò non di manco e’ non bisogna pretendere che gli abusi 
siano soppressi tutti in una volta: ma si bisognerà contentarsi di 
riforme che si otterranno gradatamente sino a che la. Camera ab- 
bia riconosciuto quali sono le modificazioni che possono esser fatte 
al sistema che è attualmente in vigore. 1 signori Anderson, Mac- 
gregor, Thornton, Montague Gore e Lyne son designati compo- 
nenti il comitato che sarà incaricato di far sottoscrivere le peti- 
zioni al parlamento per dimandargli una inchiesta. Tl sig. Mac- 
gregor desidera che lord Palmerston sia pregato di far richiesta 
agli ambasciatori e consoli di una copia ‘de’ 
delle varie nazioni. La seduta è sci olta dopo un voto di ringra- 
ziamento al presidente. 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

Venerdì (9 maggio) fu grande assai ilnumefo delle persone, che 
si recarono a visitare il palazzo di cristallo, La somma incassata 
durante tutto il giorno fu di 2 mila lire sterline (50 mila franchi) 
ed in essa non son calcolati i biglietti per la stagione, il cui spac- 
ciO' continua ad essere non piccolo. Il bel tempo ha contribuito 
assai ad aumentar:Ja folla: da mattina a sera Hyde-Park e le sue 
adiacenze riboccavano di splendidi equipaggi, di carrozze, di 
Bentea piedi di tuite le. nazioni della terra, Fra le persone più 
ragguardevoli, che venerdì scorso visitarono il palazzo di cri- 
stallo vanno ‘annoverate S.A. R.-la' duchessr d'Orléans, #ccom- 
pagnata dai suoi giovani figliuoli le LL. AA. RR, il conte di 
Parigi ed il duca di Chartres e S. A; R. la duchessa di Némours, 


basta spremere dalle imposte 


codici commerciali |' 


Le auguste principesse si soflermarono con particolare premura 
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lla sezione francese, ed esaminarono attentamente gli oggelti 
in essa esposti. 

Il telegrafo elettrico che mette in comunicazione il palazzo dj 
cristallo con Buckingam-Palace. con l'ammiragliato e con l'uffizio 
centrale di polizia a Scotland-Yard è finito. In questa guisa in 
caso d'incendio o di altro avvenimento gli aiuti potranno giungere 
al palazzo di Hyde-Park a capo di un sol quarto d'ora. 

Fra le produzioni inviate dalle Indie si notano magnifici cuoi 
e pelli: fra quelle del Canadà lavori in legno assai belli. Nell'ul- 
Lima sua visita S. M, la regina contemplò con. particolare atten- 
zione questi oggetti provenienti dalle colonie inglesi. Uno di essi, 
fra gli altri, è una grandiosa ed elegante seria fatta a Montréal, 
su cui si legge l'iscrizione per la regina d'Inghilterra dalle 
dante di Montréal. (Por England's Queen, by the Ladies of 
Montréal) è 

Grazioso ornamento arrecano all'interno dell’edifizio le statue, 
che sono abbastanza numerose, tanto in marmo quanto in bronzo 
Fra le scolture italiane si ammirano l' Euridice di Marchesi , la 
Vestale velata e l'Eva (li Monti’, il gruppo di Benzoni intitolato 
la Riconoscenza ed altri gruppi e statue di Motelli, di Manfredini, 
di Gonzales, di Gandolfi, di Galli, di San Giorgio , di Cocchi e di 
Fraccaroli. Bellissimi sono i vetri del Bertini che rappresentano 
Dante circondato da tutti i personaggi della Divina Commedia : i 
camei del Savalini ela tavola del Barberi, dove son rappresentate 
con rara finezza di lavoro e precisione le primarie città della pe- 
nisola italiana. Fra Je opere di arte provenienti da Germania èno- 
tevole un gruppo in bronzo, lavorato dal signor Kiss di Berlino, 
in cui è efligiato con molta verità un episodio della caccia della 
tigre. Vi sono. pure alcune statue americane: una di esse (opera 
del signor Stephenson) rappresenta un indiano che cava da una 
ferita il dardo avvelenato ed è agitato da mortali convulsioni, 

L'ospitalità inglese intantosi addimostra verso i forestieri splen- 
dida e cordiale. La regina ha.già dato win ballo e ne darà altri a 
Buckingam-Palace, Lord Grandville ha aperto le sue sale. Tutte 
le corporazioni di Londra intendono dare magnifiche e brillant; 
feste. Il lord mayor (sindaco)di Londra darà a Guild-Hall (pa- 
lazzo della sua residenza officiale ). una festa ad onore dei princi- 


attrattive alle tante che porge ora allo straniero il soggiorno della 
Vasta e popolosa capitale. Si stanno pure facendo gli opportuni 


nunciare il giudizio intorno agl' istrum 


matematiche delì’ Istituto 


ALE NMIAGNA 

Prussia. A Charlottenburg si avvicendano feste e riviste mili- 
tari in onorewdel re di Annover. 

La presenza del re di Annover in Prussia è indizio manifesto 
di un ravvicinamento dei due governi di Annover e di Berlino: 
questo ravvicinamento viene attribuito alla mira di resistere in co- 
mune ai progetti doganali dell'Austria, 

Avendo la Corrispondenza austriaca dichiarato positivamente 
che la Dieta germanica si occuperà anzi tutto dell’incorporamento 
di tutti gli Stati nellà confederazione, a (questo proposito la 
Nuova Gazzetta prussiana dicè +. 

« Se tali sono le mire dell'Austria, tanto maggiore sarà il peso 
del voto che la Prussia dovrà emettere. Noi siamo convinti che i 
nostri vomini di Stato delibereranno in Guisa che non venga a 
stabilirsi una sola potenza preponderante, », 

| Lo stesso giornale dice che, se l'Austria proporrà, la modifica- 
zione del regolamento (la maggioranza invece della unanimità pei 
voti, della dieta); la. Prussia non consentirà. : IS 

Ecco i termini della protesta che i deputati dell’ Opposizione 
hanno deposto sullo scrittoio della presidenza nella tornata del 7: 

« I sottoscritti volarono contro l'insiéme delta legge, perchè 
essa offende nelle sue essenziali disposizioni le esplicite prescri- 
zioni della costituzione, contrasta allo Spirito della legge fonda- 


mentale in ordine alla stampa, ed offre istromenti di oppres- 
sione. » 


TURCHIA 

Si legge nell'Ossorvatore Dalmato : 

La rivolta della Kraina è già prossima al suo termine, i capi 
sono quasi tutti fuggiti, eccettuatone il fucinoroso Kedic; le loro. 
masnade si sono disperse lunglesso l'Unna. La »mane del 28. 
aprile si sentiva lungo i confini della Croazia un continuo canno- 
neggiamento fra Ostrocaz e Kruppa, ed entra qualche giorno 
avremo la notizia della totale sconfitta dei ribelli. o ì 

La popo.azione cristiana, piena di speranza nell'attuale governo 
del gransignore, e nella generosità e giustizia del Serraschiere, 
ha diretto la seguente supplicazione al sultano, che fu pubblicata 
nelle Serbske Novine di Belgrado : 

| Supplica dei cristiani della Bosnia 
al Sultano, 


4. Preghiamo, che uno ci si chiami più Raja, ma cittadini ed 
appartenenti allo Stato di tutto l'impero turco, ed in seguito di 
ciò preghiamo; | i . 

2. Che per l'avvenire siamo dinanzi ai tribunali equiparati i 
ai turchi, e le sentenze non vengano più emesse dietro il Korano, 
ma con diritto e giustizia. 

5. I giudizi sieno composti d'un egual numero di membri di 
tutte e due le religioni, maomettana e cristiana. : 

4. { cristiani riscuotano per se lesteore ed imposte. ed i turchi 
pure per se, facendone poi Ja consegna al visire. ; 

5. Lesteore el imposte non sieno ripartite secondo il numero > 
delle case, ma secondo le proprietà . ; 

6. L'imposta del testatico; che paga ogni individuo cristiano 
maschio, dovrebbe essere abolita, perché contraria all'eguaglianza 
dei cittadini dello Stato. — 


ed Erzegovina 





7. 1 cristiani sieno accettati anche nella milizia | Lr 
fanteria e cavalleria, ed abbiano appositi curatori @ anime. 

8. La decima in natura dei grani e fieni, che si versa nella 
cassa di Stato;  veng'abolita, ma, dietro un estimo, pagata in 
danaro. i i | les. 

9. Il campagnuolo contribuisca al proprietario del suolo sol- 
tanto la sesta parte di grano, fieno e tabacco; i proprietarii non 
sieno poi obbligati di pagare le imposte dovute dai loro campa- 
gnuoli, come d'altronde non sieno più tenuti i campagnuoli, di 
portare è loro canoni alle case dei proprietarii. 

10. Il proprietario possa licenziare il campagnuolo dal fondo e 
dalla casa, purchè si possa provare dinanzi al giudizio ch'esso s'è 
reso indegno; ma anche in questo caso il proprietario dovrà rifon- 
dere al campagnuolo le spesè impiegate nella riluzione a coltura 
delle campagne e delle case. 

11. La robot (prestazione manuale) non venga più introdotta, 

12. Le somministrazioni dei. mezzi di trasporto pei visiri, le 
truppe e gli impiegati imperiali. sino abbuonate dal tesoro 
dello Stato.. 


15. Sicno quanto prima intraprese, a spesa dello Stato, co- 


struzioni di strade e ponti, erezioni di poste ed altri mezzi per 
favorire il commercio è l'industria. 

14. Una tipografia slivo-cristiana venga eretta dallo Stato. 

15. I cristiani del rito greco. possano scegliere e proporre al 
Sultano per Ja. conferma i loro metropoliti e vescovi, che debbono 
conoscere la lingua e i costumi del popolo ; 

16. L'esercizio del culto sia libero, e quindi permesso ai cri- 
sliani di ristaurare i vecchi conventi e le lor chiese, d'ingrandirli 
e di costruirne ove abbisognasse de' nuovi. 

17. Le fiere, che cadono in domeniche, 
di lavoro. 

18. Ogni comune istituisca delle scuole chiamandovi anche dal- 
l'estero il necessario personale d'istruzione: i maèstri si paghino 
dallo Stito, e si spediscano nell'estero de' candidati per istruirsi. 

19. Nell’istituto imperiale a Costantinopoli per l'istruzione di 
medici ed ingegneri sieno accettati anche giovani cristiani a spese 
dello Stato. — 

20. I cristiani abbiano a proprie spese due uomini di fiducia 
alla corte imperiale, che possano esporre a Sua Maestà i desiderii 
della popolazione cristiana, avendo voce nel consiglio di Stato, e 
rendenslo note al popolo le disposizioni imperiali. 

21. Tutti gli impiegati dello Stato tanto cristiani quanto mao- 
mettani sieno salariati dallo Stato, onde non abbiano a vivere di 
corruzione e di angherie. 

22. Le kervarine sieno abolite; 
comune il danaro di sangue, 
starne il co'pevole. . 

25. Si riunisca la Bosnia e l'Erzegovina sotto un visire; lo che 
tornerebbe a vantaggio e del pubblico tesoro e del popolo. 

24. Sia libero al ognuno di esercitare il commercio e l'indu- 
stria, senza riguardi di religione. \ 

25. Le ordinanze imperiali vengano pubblicate, oltre al testo 
turco, anche nella lingua serba, perchè finora i cristiani non giun» 
sero mai a conoscerne il vero tenore. 

26. Sia finalmente permessa l'emigrazione dall'impero turco 
in altri paesi. 

Serrajevo, 9 aprile, 


VARIETA’ 


sieno tenute nei giorni 


per un ucciso non paghi più il 
ma sieno tenuti i giudizii di arre- 


» 


Il professore &. F. Barufli ci comunica il seguente articolo, 
quale appendice ai due precedenti pubblicati nei num. 98-99 di 
questo Foglio, per rammentare ai Torinesi che l'Esposizione dei 
fiori verrà aperta domani, giovedì 15 corrente, nell'atrio del pa 
lazzo dei RR. Musei. : 


PRIMA ESPOSIZIONE FLORALE IN TORINO, 


Le pubbliche esposizioni, pel loro valore incontestabile e per 
la loro fecanda influenza , sono ormai oggetto della simpatia uni- 
versale. Quelle poi speciali dei varii prodotti del suolo contri- 
buiranno , giova crederlo, a rialzare l'agricoltura coi suoi varii 
rami dallo stato di inferiorità e di quasi avvilimento in cui giace 
tuttora in molti paesi, comparativamente alle altre industrie. E 
forse non ultimo de' vantaggi delle esposizioni rurali orticole è 
florali sarà anche questo di promuovere il.miglioramento della 
classe così benemerita dei coltivatori della ‘terra. È per verità, 
curvo per gli anni e per le fatiche, cogli occhi fissi costantemente 
al suolo, il povero agricoltore spinge la sua misera muta, le som- 
ministra ciò.che gli sopravanza di forza ossia dell sua debolezza, 
feconda co' suoi sudori quellà terra, alla quale si aff'eziona in 
ragione delle sue fatiche, e vede sovente perire in un sol giorno 
il frutto delle sue notti insonni e delle sue giornate senza riposo. 
Ma egli senza mormorare, confidandosi pienamente nella volontà 
e nella protezione della Provvidenza , ripiglia il suo lavoro per 
proseguirlo fino al momento in cui scomparirà da questo mondo, 
non lasciando di sè altra orma che il solco che ha scavato e la 
croce modesta che segnerà la sua tomba, e che. il vento d'autunno 
verrà prontamente a schiantare. , . 1 

Ecco i sacrifizii oscuri che la società «dovrebbe sforzarsi di com- 

. pensare in qualche parte, scopo nobilissimo che contribuiranno a 
raggiuagere forse anche col tempo le esposizioni rurali. Del resto 
la coltura delle nostre terre e l'’orticultura specialmente lasciano. 
ancora pur teoppo molto a desiderare, ove si confrontino i pro- 
dotti del nostro suolo felice ‘con quelli ad esempio del Belgio e 
dell'Inghilterra, a malgrado del loro clima così diverso. In questi 
giorni, per citare due esempi forse minimi, incomincia appena 
per noi la stagione delle fraghe, che in Inghilterra è ormai tra- 
passata. E notate che questi nostri frutti sono ben meschine e 
selvatiche produzioni dei boschi a fronte delle fraghe inglesi ve- 
ramente gigantesche. La coltivazione di funghi eccellenti si pro- 
lunga per circa dodici mesi dell'anno ne' suddetti paesi dove è 
affatto popolare; mentre è pienamente ancora ighota per noi. .. $ 
Ma la presente esposizione, che è la prima per noi, essendo pro- 
babilmente tutta di fiori, che si direbbe forse la parte estetica e 
la poesia dell'agricoltura, nei precedenti. articoli ci siamo limitati 


ad un semplice invito ai mostri compaesani a voler contribirire | 


ellicacemente col loro benevolo e generoso concorso ail arricchire 
la patria d'una nuova ed interessante. istituzione, quale si è ap 
punto questa di un'annua esposizione florale ed orticola. T'occando 
brevemente in essi dell'influenza morale di simili esposizioni, a0- 
cennammo. ad esempio che. un dono di fiori è sempre gentile è 











































gere di volo, è come. 
appunto al divino Raffaello ad i 
capolavori. Nel famoso quadro, 


volto, prima di accettare la gentile offerta. 
In questo gruppo splende tutta “quella bellezza ideale, quella 


magica dolcezza che forma delle produzioni dell'Urbinate quasi 
lomestiche d'ogni palagio, e che il bulino 
moltiplica felicemente per le meno agiate dimore a soave'e 


altrettante divinità 


continuo incremento di gentilezza e di civiltà, E qui, invece di 


proseguire le nostre povere riflessioni sull’influenza morale delle 
esposizioni florali, giacchè la loro materiale utilità è evidentissi- 
Ma, come accennammo specialmente a proposito del Belgio, siamo 
lieti di far dono ai cortesi lettori d'una bella composizione poe- 
una delle più elette Muse del 
che velle scriverla appunto graziosamente per la 
nostra esposizione, Nel precedente invito accennande al mirabile 
autore una ben giusta 
cultori della vera poe- 
sensibile che conosce le 
belle ricerche della scienza e chè ha gustato con cuore puro il 
soave scrittore degli studii della natàra, la ‘vista d'un bel fiore 
non è solamente una poesia, ma è una quasi teologia. Ed eccovi 
come il nobile spirito dell’ egregia signora E: C. K., dottissima 
seppe 
adombrare nella creazione dei fiori la Redenzione del genere 


tica sgorgata dall'immaginazione (i 
Nuovo Mondo, 


poema sui fiori che meritò al suo egregio 
popolarità nella sua patria e fuori presso i 
sia, avevamo conchiuso che ad un'anima 


nelle cose bibliche ,, sorgente inesausta di sublime poesia, 


umano. 
THE FLOWERS 


When Earth from the great Artist's hand 
Arose, symmetrical and grand , 
God smileil his work to view! 
When, lo 1. through that blest smile of Heaven , ) 
To earth the final touch was given , 
And FLowers in beauty grew ! 
But, when the Fiend:of darkness saw 
God's mighty work, without a flaw — 
Earth , with her countless flowers ! 
Ile-from the gates of Glory barred — 
Frowned black revenge! and earth was marred 
By his infernal powers ! 
Then first the flowers began to fade , 
Because God's smile no longer made 
The hills and valleys glad ; 
Majestic Nature mourned bereaved , 
And all the blessed Angels grieved 
To see the carth so sad ! 


Then , the great Artist bade his Sox 
Repair his master-work, undone 
By the infernal powers : 

Once more God smiled ! Earth felt renewed 
And all the hills and vales were strewed 
Again with heavenly flowers ! 

And ever since that blessed hour , 
The blooming fields , and every flower 
That decks the wayside sod , 
Have spoken to the human mind 
One language , beautiful , refined — 
"Tue FLOWERS ARE-SMILES or Gon ! 
Turin, April 1851. 


E. C. K. 
Crediamo fare cosa grata ai lettori inserendo qui una trada- 


zione, per. quanto è poss:bile, letterale delle strofe inglesi, acciò 
coloro che non sono pienamente versati nella lingua originate 
possano seguire verso per verso e quasi parola per parola il pen- 
siero dell'autore. Si noti però che in alcuni pochi casì è stato forza 


(così richiedendo l'indole delle due lingue) rinunziare all’espres- 


sione letteralmente corrispondente all'inglese per sostituirne un’ 
altra di un valore approssimativo. 


; I PIORI. 

Allo:chè la terra dalla mano del grande artista — sorsò, sim» 
mélrica e grande, — Jadio sorrise nel veder l'opera ia a 
Quand’ecco, per quel felice sorriso del Cielo, — il tono { nale Tu 
dato alla terra, — è i rioni spuntarono nella loro bellezza ! i 
Ma, quando il genio malvagio delle tenchre vide — la ani salle 
opera di Dio, così perfetta, — la terra co' suoi innumerevo i pr 
— Egli . ..... escluso dalle porte della gloria . |. — ‘8°206 gliò 
d’atra vendetta! e la terra venne funestata — dal suo potere in- 
fernale! 1q 

Allora primamiente cominciarono i fiori ad avvizzir lea Per 
ciocchè il sorriso di Dio non pù rendeva — lieti i colli ele valli; 
— La maestosa natura orbata si vesti di atto — E tutti gli an- 
gioli beati si condolsero — nel vedere la lerra così trista ! 

Allora il grande Artista comandò al proprio FreLio — di ristau- 
rare'il suo capolavoro, guastato — dalla potenza dell'inferno: — 
Dio sorrise un'altra volta ! ta terra si sentì rinnovellata — e Lutti 
i colli e le valli furono smaltati — novellamente di fiori celesti! 

E da quell'ora fortunata iv poi, — i fiorenti campi, ed ogni 
fiore — che adorna le zolle Intighesso le vie — hamno detto alla 
mente dell' uomo — in lur bello e gentile linguaggio — I rioni 
SONO I SORRISI DI DIO! 


ULTIME. NOTIZIE 


. Irauia. Napoli, 5 maggio. Si legge nel Giornale ‘Ufficiale 
del regno delle Due Sicilie il seguente reale decreto datato in 
Caserta il 50 aprile : 

Volendo far uso della nostra clemenza verso alcune classi di 
giudicabili e condannati, nella lieta occasione di essersi la Divina 
Provvidenza degnata di accrescere la nostra real. famiglia colla 
nascita del real principe D. Vincenzo Maria conte di Melazzo, 

Albbiumo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

Art. 4. L'azione penale per contravvenzioni e .per delitti pu- 
nibili col primogrado di prigionia, di confino, di esilio correzio» 
nale e di ammenda correzionale, è abolita. 

Art. 2. La pena di prigionia inflitta fino alla durata di un anno 


con sentenza, 0 decisione divenuta irrevocabile pria di quest'atto. 


sovrano, è condonata. arie a 
Art. 3, Sono eoceltiati da queste disposizioni i reati militari; 


neteullui 


per nota, che questa semplice ilea servì 
nformare uno de'suoi più riputati 
ornamento principale dello stu- 
pendo museo di Madrid, battezzato da Filippo IV col nome di 
Perla, S. Giovannino presenta fiori-al piccolo Gesù che gilarda 
sua madre come per ricercare un sorriso di approvazione sul snò 






































al GI D Nella seduta d'ieri dell'assem- 


blea nazionale gli oratori della Montagna , discutendosi il pro- 
getto di legge sulla strada ferrata dell'Ovest, hanno rimesso in 
campo la questione dell'eseguimento da parte dello Stato. L'as- 
semblea respinse di nuovo questo principio, e finalmente la con- 
, sessione per 99 annî è stata votata. Un emendamento alla tariffa 
sui prezzi dei posti fu presentato dal sig. Schelcher, e riman- 
dato alla commmissione. 

La continuazione del dibattimento è stata aggiornata alla pros- 
sima seduta ; ma la seduta di lunedì è stata indicati per le in- 
terpellanze sulle cose del dipartimento dell'Isère. Nella tornata 
istessa, deve l'assemblea procedere alto squittinio pel rinnova- 
mento dèl suo ufficio presidenziale. 

— Il sig. Morin (della Dròme) ha presentata una proposta che 
tende a stabilire un’ annua imposta sulle rendite dei capitali. 

— leri, nel momento in cui il presidente della repubblica 
usciva dall’ Eliseo per fare la sua solita passeggiata , parecchie 
persone gridarono Viva il Presidente! ed aleune, dicesi, Viva 
l'Imperatore! 1) presidente salutò. A venti passi di distanza, un © 
operaio si è messo a gridare : Viva la Repubblica sociale! 1 ser- 
genti di città lo arrestarono, ma il presidente fè cenno ad uno di 
loro di accostarglisi | e gli diede l'ordine di rilasciare quell’o- 
peraio. 

— Oggi, domenica, 
corso de’ pubblici fondi. 
Sriowa. Madrid, 6 maggio. Scrivonò alta Correspondance: 

Lettere da Pontevedra del 2 maggio annunziano l'arrivo in 
quella città del generale Bayona, capitano generale della Gallizia, 
alla testa di alcune truppe. Egli si reca alle rive del Minho, vale 
a dire presso le frontiere portoghesi ; onde rimanervi in osser- 
vazione, 

Ponrosatio. Si legge nella Patrie del 12 : 

Riceviamo per la via d' Inghilterrà notizie di Lisbona sino al 
50 aprile. Pare ( dice lo Standard ) che non appena la guarni- 
gione di Oporto sì fu dichiarata per Saldanha , i reggimenti che 
erano col Re, lo abbandonassero per andare a raggiungere il 
duca. Vedendo allora che la regina doveva cedere o abdicare, il 
re de fece conoscere tutta la.gravità delle circostanze. Ciò non 
di meno , non fu che dopo aver-lungamente resistito ch'ella con- 
sentì a commettere al duca la formazione d'un nuovo ministero. 

IsamiteRna, Londra , 40 maggio. Nella tortiatà del 9 della 
Camera de'comuni , un emendamento del signor Urquhart al bil 
de'titoli ecclesiastici ( emendamento che conteneva un voto di 
biasimo al ministero) fu respinto da 280 voci contro 204, ossia da 


l'assemblea sil tiene seduta , nè si ha il 


una maggioranza ministeriale di 79 voci. 


ALemaona. La Gazzetta nazionale di Berlinodice che il prin- 
cipe di Schwarzenberg presenterà anzi tutto alla dieta le proteste 
di Francia e d'Inghilterra contro l' incorporamento di tutti gli 
Stati dell'Austria nella confederazione germanica,e chesolleciterà 
la dieta a dichiararsi contro questo tentativo , fatto dalle accen- 
nate potenze, d'ingerirsi negli affari che si pretendono puramente 
interni della Germania. 

Lo stesso giornale suppone pure che l’Austria chiederà nello 
Stesso tempo una interpretazione autentica dell'articolo dell'atto 
finale di Vienna, col quale si dichiara afl'are puramente interno 
l'ammessione di nuovi Stati nella confederazione. Si dice che il 
conte d'Arnim Heinrichsdorf, ambasciatore di Prussia a Vienna , 
abbia dichiarato al principe di Schwarzenberg, che il suo governo 
consentiva a questo procedere. 

— Berlino, 8 maggio. La Patrie 
da Berlino dalla quale sappiamo che 
mentare doveva essere chiusa il 9 dal Sig. Manteuffel, essendo 
S. M. impedita da leggiera indisposizione. 

Nel messaggio di chiusura si dichiara che la necessità. di pro. 
curare allAlemsgna un organo centrale atto a difenderla contro 
‘gli incessanti sforzi dell'anarchia determinò il governo prussiano 
a rientrare provvisoriamente nelle forme dell'antico patto fede- 
rale: ma che il ristabilimento della Dieta di Francoforte non 
escludeva le riforme richieste dalla presente condizione d'Alema- 
gna, e preparate dalle conferenze di Dresda. { 

Accennando ai provvedimenti che la Dieta potrà prendere per 
imprimere alle istituzioni nazionali il carattere di fermezza e di 


stabilità che-loro manca ancora in alcuni piccoli Stati , il messag- 
gio protesta che la costituzione prussiana svilupperà liberamente 


e senza alcun intaglio per partè dell'autorità centrale. Si annun- 
zia pure che il progetto di legge relativo ‘all’ imposta sulla ren-- 
dita è stato or ora sancito dalla firma reale. Questa legge fo-ma 
un supplemento alle imposte esistenti, il cui sistema è mantenuto 
e non fa che imporre una tassa addizionale alle Classi agiate. 
Sì conferma che il sig. Bismark-Schonhausen accompagnerà a 
Francoforte il sig. Rochow, in qualità di consigliere di legazione. 
Nella seduta dell’8 il sig. Manteuffel fece lettura alla prima Ca- 
mera di un'ordinanza reale che lo incarica di procedere il giorno 
dopo alla chiusura della sessione'legislativa. I membri delle due 
Camere sono invitati.a recarsi al reale castello alle ore 2 pom. 
deciso che il re partirà il giorno 45 per Varsavia. 

Il signor Manteuffel lascierà Berlino il giorno 14 pèr andare a 
Dresda. Il generale Rochow giungerà fra breve a Francoforte. 

— Sloccarda, 10 maggio, Nella seduta del.9 della Camera dei 
deputati , 41 membri della stessa consegnarono al presidente una 
dichiarazione colla quale essi dicono di apprezzare perfettamente 
le ragioni che allegar si possono contro il loro ingresso in una 
assemblea composta, in parte, di persone privilegiate, ma che 
stimarono di non dover mancare alla patria nelle diflicili circo- 
stanze in cui si trova. Essi protestano però che coll'accettare il 
loro mandato non intendono di aderire alla restaurazione dei 
privilegi. 

La Camera dei deputati ha în seguito, sulla proposta del signor 
Kuhn, deliberato di non votare alcun indirizzo in risposta al 
discorso di apertura, a fine di non gettare un pomo di discordia 
nei dibattimenti. La maggioranza. dell’ assemblea decise pure, 
sulla mozione del sig. Weber,di far inserire nel processo verbale 
una dichiarazione colla quale la Camera esprime la speranza che 
il governo le presenterà quanto prima un progetto di revisione 
della legge fondamentale. oi 

Il ministero ha presentato in questa seduta molti progetti di 
legge. 
pit 9.1 fogli di Vienna recano ilseguente dispaccio tele- 
grafico : 11 presidente del consiglio dei ministri ha chiuso que- 
sl'oggi le Camere; nel relativo discorgo egli disse che la riforma 


pubblica una corrispondenza 
veramente la sessione parla- 


AR Enio tO, “SI 
UE 


APART Mat PO bo 
È ù i 1A L Do NI LLP, 
«della costituzione germanica sarà effettuata più arti i modo op- 
portuno, sia che facciano, o-non, ritorno, i governi teileschi alla 
antica costituzione federale. L'indipendente sviluppo prussiano 
non sarà in nessuna guisa minacciato. 
— Francoforte , 7 maggio. La commissione centrale federale 


provvisoria stabili ella medesima il giorno del suo scioglimenta, 
Essa si separerà il 15 maggio. 


i e 1 LI 
INCANTO VOLONTARIO 
Di un corpo di fabbrica in Torino, isolato S. Felice, 
vie di S. Francesco e Monte di Pietà, avente i nn. 14 
e 46, con due cortili, un altro piccolo, e diritto di pas- 
saggio nel quarto verso l'antico albergo dell'Angelo, 
al num. 42, fra i quali uno riservato .all’ alloggio del 
piano nobile, con scuderia, rimesse, ripostigli, pel fo- 
raggio, e locale pel portinaio addetto al medesimo. 
A questo alloggio avvi l'adito per scalone particolare 
er tre ffitre scale, ed è libero al 41° ottobre 1851. 
’incanto promosso dagli attuali proprietari * eredi 
Barelli, come da ordinanza del tribunale di prima co- 
gnizione di questa città, è aperto, secondo la perizia 
del sig. ingegnere cav. Petrino, sul prezzo di L. 192,050, 
26, ed avrà luogo alle ore 44 del giorno 47 volgente 
*mese nello studio del sig. notaio delegato Turvano, via 
di S. Teresa, num. 40, presso il quale trovansi visibili 
i tipi, Ja perizia e le condizioni della vendita. 

Questo corpo di fabbrica, conoseiu:o sotto il nome 
di casa Richelmi, o Ternengo, può con facilità essere 
diviso ; il reddito annuo, come dalla perizia , è di 
L. 12,500, e si scorge suscettibile di grande aumento. 

Fu acquistato, con atto autentico Albasio, in Torino, 
nel 4847, sul prezzo di L. 243,500, e di L. 3,742 valore 
di dorure e diversi oggetti di lusso tuttora esistenti al 
piano nobile, e così colle spese d’ instromento L. 223,736. 














(Gazz. nazionale) 

Scureswis-HoLstEn. Kiel, 7 maggio. Il sig. Tillisch è partito 
inaspettatamente alla volta di Copenaghen. Si attribuisce questa 
subitanea partenza ad una crisi ministeriale sopravvenuta a Cope- 
naghen. in seguito alle ultime «note diplomatiche di Prussia e 
d'Austria, 

Aprica, Si hanno notizie dal Capo di Buona Speranza del 4 
aprile: Le cose stavano sempre ne' medesimi termini; tuttavolta 
la insurrezione è stata domata nella Colonia di Kat River. 





E: LEUNE gerente. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera 7 del maggio 4851. i 
Commissanio GovERNATIVO Art, 8 della Legge 
PnESSO LA Banca luglio 1850. 























Attivo. ) 4 app . 
DAR È NANR. pm Dopo l'acquisto vi furon» spese ragguardevoli somme, 
} ; 4 3955 ite 34 paia pa 
Nuwnertzio A Ps È sca Li ptt i seleiati i cortili, fatti i marciapiedi , il riadattamento 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 40846507 42 | delle botteghe alla milanese e ristaurazioni in varii 
id. id. in Torino » 41457743 49 | alloggi cd abbellimenti, i quali sono tuttora apparenti. 
RR pubblici della Banca » ARTO 2 i RA SI ATER i 
+ Fmanze Cc, MULUO...... _.. 1, 0... 000000. » , 
Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova —» 960686, 68 INCANTO VOLONTARIO 
Tratte della sede di Torino del 6 corr. » art 5) DI EFFETTI MOBILI 
phase done. finanzesul mutto dal 40 8.bre ; Luria Dalle ore 9 al mezzodì, e dalle 2 alle 5 pomer. di 
al 54 x.bre1850 —. . . «+ ., - : ». 65000. »| domani, giovedì 48 corr. e giorni successivi, al piano 
Cormporidenti’ della Banca (abil-* de cqoli) i, > 1215055 | nobile della casa Bertini, piazza Castelo; portina n. 25. 
Li 40578905 20 " C. Gana, Estim. giurato. 
Passiva, INCANTO 
Capitale RA hi L. 8000000 » opa 
Lp circolazione. oxiz19s0 »| (01 49 del corrente scadono i fatali per l' aumento 
cr; ! nie » CD . 
Lod upuaialia Bagie:Pimisò » 42000000  » | Sui prezzi di L. 20,100, e di L. 3,200 cui furono de- 
ondo di riserva... pn» ” ttt ni liberati, col ministero del sottoscritto , la frazione di 
Profitti e perdite al 54 x.bre 1850...» 9666 casa situata in qu sittà, via de’ Pellicciai, e le case 
, ] init in Ò M239 94 " " questa città, IAT, 
5 i ip Later ie paio in Torino ; 13558 47 | beni posti a S. Raffaele, caduti nell’ eredità dell’av- 
Benetizi del semestre in corso in Genova » 487755 18 | vocato Paolo Barberis. 
id. id. in Torino » 180503. 85 GT ni Il 
Conti correnti disponibile in Genova » 540300 59 + Turvano notaio coil. 
id. id. in Torino » 562091 44 
Non disponibile e diversi . . . << . . » 6755 57 INCANTO 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
uella di Torino . ripari? 34450 41 Il 20 del corrente maggio; circa le ore 14, avrà 
È ir red Asia eg queta luogo, nello studio del notaio sottoseritto; l' incanto 
del giorno 6 suda te rag 10968 58 | definitivo di un vasto corpo di casa, con are 147 circa 
Dividendi arretrati... ., a... 4° » 6979 » | di terreno, divisi in 7 distinti lotti, posto nel distretto 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità» 1000 » | di Vanchiglia, territorio di questa capitale, ai prezzi e 
Interessi sui fondi pubblici appartenenti al | secondo i patti che si ponno leggere nel bando in 
semestre in corso. . . . . .  » 2187 50 istampa, di cui si darà visione, assieme al piano fi- 
Dividendo parziale del:sem* al G4 x.bre1850 » 22550 »| gurato e relativa perizia, nello stesso studio; nei giorni 
° L. 46578805 20 non festivi. Quest ampio locale, tutto cinto di muro, 


e posto a pochi passi di distanza da un considerevole 
corso d'acqua, sarebbe facilmente adattabile ad uso di 
grandiosa manifattura, i 





LIBRERIA GIANINI E FIORE 
ADDIO: 3 ? 


LA CUCINA 


SANA, ECONOMICA ED ELEGANTE 
SECONDO LE STAGIONI 


DI FRANCESCO CHAPUSOT 


G. Turvano notaio coll. 


DA VENDERE 


CASGINA in territorio di Trino, di ett. 76, 20, 67 
(200 e più giornate) riunite in un sol corpo, con acqua 
propria; e pesta da riso. — Far capo in Trino dal 
farmaco sig. Ormea; in Torino all Ufficio del notaio 
certif. Signoretti, via Stampatori, num. 14, piano 3. 


DA VENDERE 
CORPO di CASA nel centro di questa città, del red- 
dito di circa L. 6,500. — Per le opportune condizioni 
e more dirigersi al sig. notaio Gioanni Marietti, via” 
Madonna degli Angeli, casa di Carpenetto, n. 6, pian terreno 


——————_————————————————————————————€ + +++#Y 

















Torino — Un bel vol, in-8°, diviso in quattro parti, 
con incisioni. — Prezzo L. 8. 


ASSORTIMENTO 


MANTELLETTI da donna in sanspareille, d'ogni qualità. 
VESTI seta chinées, jaspées, cc., ed altri articoli di novità. 











Via S. Carlo, accanto ai chiostri di detta chiesa, AFFITAMENTO 
è num. 3, primo piano. 
ì 11.20 corrente maggio, alle ore 11 antimeridiane , 
DA VENDERE O DA AFFITTARE | vani l'uffizio di giudicatuta di Torino, sezione borgo 
> AL PRESENTE Po, verrà aperto d'{unico incanto per l’ affittamento di 


una cascina e beni proprii del regio Convitto delle 
Vedove nobili e di civile condizione, situata detta ca- 
scina sui colli di Torino, regione Valle dei Salici, com- 
posta di fabbricati , vigne, campi , prati e boschi, sie- 
come descritta nel pubblicato tileito, e sotto le condi- 
zioni ivi prescritte, ed all'ora prima pomeridiana verrà 
deliberato detto affittamento all'ultimo e miglior offe- 
rente, all'estinzione della candela vergine, al rogito 
del sottoscritto a ciò richiesto, 
Notaio Luic1 Manazio, segr. 


DA AFFITTARE 
PER IL PROSSIMO S, MICHELE 

Appartamento signorile al piano nobile; con scu- 
deria , fenile, pagliera e tre rimesse; come pure varii 
magazzini con grandi aperture di finestre, in casa 
Rorà, a Porta Nuova. — Dirigersi al portinaio della casa. 
nno en: osser __@@@m@@gggcpul 

NOTA 

Con instromento in data 24 settembre 1850, rogato 
Bernardi, li Molinero Cesare e Domenico di Giuseppe, 
residenti a Scalenghe, acquistarono da Gerbino Gio, 
Battista, Luigi e, Francescò fu Francesco Antonio, pure 
residenti a Scalenghe, una pezza prato di are 49, cen- 
liare 60 circa, situata in territorio di Scalenghe, re- 
gione Quartieri, in mappa al n. 4888, per L. 4,957, 50, 

Trascritto tale atto a Pinerolo, il 13 gennaio 1851, 
val 22. apt. 4, a 


Deliziosa Villeggiatura posta sopra eminente 
poggio, con prospettiva sulle contornanti colline, vi- 
cinissima alla parrocchia , composta di 20 membri, la 
maggior parte civilmente arredati , e divisibile occor- 
rendo in due alloggi, con seuderia, pozzo d'acqua viva, 
cui va annesso un giardino grandissimo , cinto per 
servir di passaggio, distante 5 miglia circa da questa 
capisale, con strada “carrozzabile, — Dirigersi al signor 
Righetti Francesco nell'ufficio del causidico coll. Vayra, 
via della Consolata, casa Bellingeri, n. 14, piano 2.° . 
_—r__———rrr ————————————1——1@ 


DA VENDERE 


CASCINA sulle fini di Torino, regione Maddalene, 
avente fabbricato civile e rustico e beni annessi, il 
tutto in un sol corpo, di ett. 15, 24 (giorn, 40); 
di cui a campo » 3,81 

rati . . al » 9,91 
Giardini cinti, entro cui si trovano i 
li fabbricati civile e rustico » 14, 52 


Ettari 15, 24 


Dirigersi al nota'o certificatore Domenico Signoretti, 
via Stampatori, num. 44, piano 3.° 


DA AFFIRTARE AL PRESENTE 
in S. GENESIO, provincia di Torino, 
Appartamenti signorilmente arredati, con strada 


carrozzabile, rimesse e scuderie. — Recapito in Torino 
al cir Tealla. via del (aren. caga Rrmnati. 
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NOTA 

È stato trascritto all’ ufficio delle ipoteche di questa 
città il 28 aprile 1851, vol. 53, art. 26781, l’ instro- 
mento 9, gennaio 1850, ricevuto dal notaio sottoscritto, 
di permuta tra il sig. Prolo Belmondo, ed il sig. Clo - 
doveo Galeazzi, col quale sarebbe a tale titolo al sig. 
Belmondo dal sig. Galeazzi pervenuta una pezza prato 
in territorio di Verolengo, distinta a quella mappa e 
catastro sotto il n. 567, regione Spinosa, di are 10 
cent. 96 (tav. 292). pri L 

Torino, 18 maggio 1851. 
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Notaio Piumati. 
NOTA. 


Il 28 aprile prossimo passato fu trascritto all’ ufficio 
delle ipoteche di Torino, al vol, 53, art. 26782, l’ in- 
stromento del 1f marzo 1850, ricevuto dal notaio sot- 
toseritto, di vendita fatta dal sig. Clodoveo Galeazzi a 
fivore del sig. Paolo Belmondo di una pezza prato in 
territorio di Verolengo, regione Torre sotto il Giar- 
dino, 0 Saplasso, di are 38, cent. 4 ( giorn. 1) circa, 
posta a quella. mappa, sotto il n. 2899. 

Torino, l 8 maggio 1854. 

i, Notnio Piumati. 
NOTA 

Alla data del 28 aprile p. p. fu trascritto all’ ufficio 
delle ipoteche di Torino, vol. 53, art. 26783, l' instro- 
mente del 4° ottobre 4830, ricevuto dal sottoscritto , 
di vendita fatta dal sig. Clodoveo Galeazzi al sig. Paolo 
Belmondo di una pezza prato sulle fini di Verolengo , 
regione Procco , distinta alla mappa sotto il n. 3038, 
di ett. 4, are 10, cent. 23 (giorn. 2, tav. 90). 

Tortino, l'8 maggio 1834. 

: . Notaio Piumati. 

NOTA ale? 

Si rende di pubblica ragione, a senso dell’ articol 
2303 del codice civile, sha con. instromento 5 No: 
vembre 1849, rogato Diana, i signori Filippo ed An- 
tonia Girio coniugi Castiati vendettero al signor me- 
dico Michele Piano tre pezze di terra poste nel. terri- 
torio di Castagno!e delle Lanze, cioè una pratina di 
are 57, 6%, l’altra pure pratina è di are 57,65, e l'ul- 
sima di are 419 circa, la prima pei prezzo di L, 4,650 
e le altre due per quello complessivo di L, 14,225; 

Con altro instromento del 22 febbraio 1850, rogato 
Trucchi, i preedtti signori coniugi Castiati vendettero 
allo stesso signor medico Piano. altra pezza prato po- 
sta nelle suddette fini e regione, di are 38 circa, pel 
prezzo di L.4,100; 

E con un terzo ifstromento del 22 novembre 1850, 
rogato Diana, gli stessi signori Castiati vendettero al 
ridetto signor medico-Piano altre due pezze poste sulle 
stesse fini di Castagnole, l'una di campo, regione Valle 
di DIO 0 vallone, Share rioni 34, e l'altra’ dì prato, 
regione Gaverri, di are 33, co i 
rr 3904 pel complessivo prezzo 

1 suddetti tre instromenti furono tra:critti all’ i 
del.e ipoteche d’ Asti il 1% aprile 1851, cioè i ni 
all'art. 232, il secondo all'art. 233 e l’ ultimo all’atti- 
colo 231 del vol. 26. 

Torino, il 12 maggio 41834. 

Dogliotti proc. coll. 
NOTA. 

Nel giudicio di subasta promosso da Gaido Andrea 
contro Bertone Francesco Antonio, all'udienza di questo 
regio tribunale di prima cognizione del 2% corrente 
mese, in seguito ad aumento di sesto fattosi al prezzo 
di L. 21,000, di cui nell'atto di deliberamento 3 scorso 
aprile, si procederà a nuovo incanto del corpo di casa 
con corte e giardino, situato nel concentrico di questa 
città, sì e come trovasi descritto nel bando venale 
dell'8 corrente, in un sol lotto, e così sul prezzo di 
L. 24,500, ed ai patti e condizioni di cui in detto bando. 

Pinerolo, i) 410 maggio 4851. 


C. Polto sost. Martini. 
NOTA i 
L illimo sig. avv. Vischi, giudice di prima cogni- 
zione presso questo Magistrato, con suo decreto 6 
maggio andante, dichiarò, ad instanza del signor Stac- 
cione Celestino speziale, residente a Cavour, aperta 


' l’implorata graduazione, ed ingiunse gli aventi diritto 


alla distribuzione di L. 15,300, prezzo ricavatosi dalla 
vendita forzata degli stabili wà proprii di Chiappero 
Giacomo fu Michele, di Cavour, a produrre nella se- 
greteria del tribunale i loro titoli di credito entro un 
mese dalla notificanza, sotto le pene comminate dalle 
veglianti leggi. 
Pinerolo, il 40 maggio 41854. 
Marentini proc. coll. 
NOTA, 


Per gli effetti, di cui nell’ articolo 2303 del codice 
civile, si rende noto che venne, all'ufficio delle ipo- 
teche di Casale, il 28 aprile 1834, libro 44 e art. toi 
del registro delle alienazioni , trascritto l'atto del 16 
aprile. 1851, rogato Beccaria , con cui Giovanni Gu- 
glielmo Piglia fu Michele, di Villadeati, vendeva a Lo- 
renzo Lù fu Antonio, di Murisengo , pel prezzo di 
L. 304, una pezza prativa posta a Villadeati, regione 
Prato Mezzano , consorti Giuseppe e Luigi, fratelli Pi- 

lia, il rivo metà compreso, Bio. Battista Cafasso , e 
a strada comunale, di are 20 e centiare 74. 
Villadeati, il 9 maggio 1851, ” 


Beccaria Giovanni notaio. 








‘ . TLRATLI D'OGGI 
CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia al servizio di 
S.M.rappresenta 17 /isionomista, 
NAZIONALE (8) Opera: Attila, musica del 
— Ballo: N duoa ed'il paggio. * Genin 
SUTERA (8) Opera : Don Pasquale. 
GERBINO (8 ) La drammatica Compagnia Bassi è Preda recita: 
Meneghino ubbriacco. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 1}2) La i i 
artisti Rossi e Leigheb beside sol a nen 
DIURNO (accanto alla cittadella) (44/2) La d ica''Con: 
pagnia ian e Parrucchett, Ari abolire | Renania 
SO ARMI MIRI ERZIIZ N MIE RITIRATI PEZZI 1A AD 


NIDO ni 0 _ MAViITDO n fervati 





To | Stamperia i cale. Favite 60. Contrada del Mercanti, 
Can bitrate css) 4 mediante invio, di mandati postali al- 
francati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. — 

Il prezzo della associazioni ed inserzioni deve-esn*re naticipato. 
La assoefazioni han privelpiò col primo di ogn! mere. 


PARTE UFFICIALE 


S. M., con Decreti firmati in udienza del 12 maggio corrente, 
hia fatte le seguenti nomine nel personale dell'Amministra- 
zione delle Gabelle : 

Falcoz Giuseppe, vedito:e presso la dogana di Les-Echelles, no- 
minato banchiere dei sali, e magazziniere dei tabacchi, e de- 
stinato ad Annemasse ; 

Rossi Giuseppe, ricevitore all'ufficio del dazio di Porta Susa in 
Torino, nominato ricevitore principale di dogana, e destinato 
a S. Martin Siccomario; — — 

Gianott Pietro, veditore presso la dogana di Voghera, nominato 
ricevitore principale di dogana, e destinato a Cesana; 

Guani Francesco, ricevitore alla dogana di Bordighera, nominato 
banchiere dei sali e magazziniere dei tabacchi , e destinato ad 
Exilles ; 

Viglione Vincenzo, banchiere ad Exilles, nominato ricevitore 
principale di dogana e barichiere dei sali e tabacchi, e destinato 
a Torre-Luserna. 


S. M,, con Elenco firmato nella stessa udienza, ha pur fatte 
le seguenti nomine : 

Bidoja Carlo, volontario presso la direzione delle dogane a Vo- 
ghera, nominato ricevitore, e destinato alla dogana di Ca- 
latroni; 

Delfino Edoardo, volontario; all'azienda generale delle gabelle, 

. nominato ricevitore, e destinato alla dogana di Melezet ; 

Gamalero Gerolamo, volontario: all'azienda generale delle ga- 
belle, nominato ricevitore, e destinato alla dogana di Bellino ; 

Moraglia Giacomo, volontario alla direzione delle (logane in Ge- 
nova, nominato ricevitore, e destinato alla dogana di Ponte- 
Varo ; I 

Astengo Giuseppe, volontario alla direzione delle dogane in Ge- 
nova, mominato ricevitore, e destinato alla dogana di Piana- 
livegna; sn 

Fascie Gustavo, volontario alla direzione delle dogane in Genova, 
nominato scrivano, e confermato nello stesso ufficio ; 

Chiosvone Cesare, volontario alla direzione delle dogane in Ge- 
nova, nominato ricevitore, e destinato alla dogana di Nervi ; 

Nasi Pietro, volontario-alla direzione delle dogane in Genova, 
nominato ricevitoreye destinato alla dogana di Dego; 

Tosco Sisto, volontario all'azienda generale delle gabelle ; nomi- 
nato ricevitore, e destinato alla dogana di Lizzore; 

| Rotondo Francesco, volontario ally direzione delle dogane in Ge- 

nova, nominato scrivano, e destinato alla direzione dei sali e 

tabacchi in detta città ; 





Zanini Michele, volontario all'azienda generale delle gabelle, no-- 


minato veditore, e destinato alla dogana di Calabria; 

Micond Filippo, volontario alla direzione delle dogane in Ciam- 
berì, nominato ricevitore, e destinato alla dogana di La-Loi ; 

Repetto Gio. Battista, volontario alla direzione delle dogane in 
Genova, nominato-veditore, e destinato alla dogana di S, Ste- 
fano d'Aveto; > 

Cusin Antonio, volontario alla direzione delle dogane a Ciamberì, 

- nominato ricevitore e destinato alla dogana di Saint-Pierre- 
d'Entremont; è 

Comte Giovanni Maria volontario alla direzione delle dogane a 
Ciamberì , nominato ricevitore e destinato alla dogana di Beau- 
regard; 

Jandet Giuseppe, volontario alla direzione delle dogane a Ciam- 
berì, nominato ricevitore e destinato alla dogana di Samoèns; 

Burille Augusto, brigadiere nel Corpo dei Preposti nella dire- 
zione di Ciamberì, nominato commissario per le brigate, e de- 
Stinato a Seyssel ; 

Satta Giovanni Andrea , brigadiere nel Corpo dei Preposti a Ca- 
glieri, nominato commissario per le brigate @ destinato a 
Lungo-Sardo; 

Bosio Luigi, brigadiere dei Proposti nella direzione di Nizza, no- 
minato commissario per le brigate e destinato a La Rochette ; 
Capriata Pietro, bollatore all’ UMicio del Dazio di Porta Po in 

Torino, nominato ricevitore e destinato alla dogana di Prales; 

Pralon Giuseppe, commissario per le brigate a Ciamberì, nomi- 
nato veditore e destinato alla dogana di Echelles; " 

Picchio Ferdinando, ricevitore alla dogana di Padivarma, nomi- 
nato veditore e destinato alla dogana di S. Stefano di Magra: 

Bonardel Alessandro, ricevitore a Vulx , nominato veditore e de- 
stimato alla dogana d'Aosta ; 

Musia Giuseppe, veditore alla dogana di Maddalena, nominato 
commesso alle spedizioni e destinato alla dogana d'Oristano ; 
Conti Domenico , veditore alla dogana di Lerici, nominato rice 

vitore e destinato a quella di Varignano ; 

Ciioja Giulio, commesso alla gabella salumi in Genova, nominato 
veditore, e destinato alla dogana di Lerici. 

Thaon Pietro, veditore alla dogana di Ponte-Varo; nominato 
commesso alle spedizioni, e destinato alla dogana di Nizza; 

Guilleri Luigi, ricevitore principale a Cesana, nominato ricevi- 
tore e destinato all'uflizio del dazio di Porta Susa a Torino; 

Salvaia Angelo, ricevitore alla dogana di Diano, nominato vedi- 
tore, e destinato alla dogana di Voghera; 

Garibaldi Pietro, commesso alla dogana di Genova , nominato 
ricevitore e destinato alla dogana di Pallanza; 

Carozzo Augusto, veditore alla dogana «i San Martino Siccoma» 
rio, nominato sotto’ segretario e destinato alla direzione di 
Novara; ; 

Mottura Matteo sotto segretario alla direzione di Nizza , nomi- 
nato veditore, e destinato alla dogana di San Martino Sic- 
comario; >. muta 
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GIOVED? 15 MAGGIO. 


Orgeas Augusto , scrivano ‘alla direzione di Genova, nominato 
sotto segretario e destinato alla direzione di Nizza; — 

Delfino Carlo, commesso alla dogana di Genova, mominàto scri- 
vano, e destinato alla dirèzione doganale ili Genova; 

Croce Mario, ricevitore alla dogana di Nervi, nominato comméssò 
e destinato alla dogana di Genova: » 

Beltrando Chiaffredo ; veliitore all'uffisio del dizfo di Porta Déra 

e Torino, nominato ricevitore, é confermato nello stesso 

ufficio; 


‘Rolando Vincenzo, binchiete dei sali è tabacchi, e ricevitore | vg, 


principale di dogana a Torre Luserna, nominato veditore, e 
destinato all'uffizio del dazio di Porta Dora in Torino; 

Benedetto Gioanni Giacomo, ricevitore alla dogana di S. Sor- 
lin, nominato veiitore, e destinato alla dogana di Sestri- 
Levante ; 

Iuvernizio Pietro, ricevitore a Feriolo, nominato veditore, e de- 
stinato alla gabella dél vino'in Genova; 

Bontempo Leopoldo, ricevitore alla dogana di Chanaz, nominato 
verificatore, e destinato al banco dei sali di Annecy; 

Frugone Pasquale, commissario per le brigate a Boccadasse , 
nominato ricevitore, e destinato alla dogana di Campo- 
maggiore; 

Queirolo Ippolito, commissario alle visite a San Martinò Ticino, 
nominato commesso, e destinato alla gabella grano in Genova ; 

Brambilla Ambrogio, veditore alla dogana di Sarzana , nominato 
commissario alle visite, e destinato alla dogana di San Martino 
Ticino ; 

Abrate Giovanni, ricevitore a Lavagna , nominato veditore, e de- 
stinato alla dogana di Sarzana; 

Copello Gerolamo ; scrivano alla direzione sali e tabacchi a Ge- 
nova, nominato commesso, e destinato alla gabella vino in 
Genova; 

Giallo Gio. Battista, commesso al piccolo cabotaggio in Genova, 
nominato veditore, e destinato alla dogana di Genova ; 

Castelli Giuseppe, veditore alla dogana di Genova, nominato 
commesso, e destinato al piccolo cabotaggio in detta città ; 

| Formento Giovanni, commesso alla gabella grano in Genova, no- 

minato veditore, e confermato nello stesso ufficio ; 
Orezzoli Paolo, veditore alla gabella grano in Genova , nominato 
commesso, e confermato nello stesso ufficio; 

| Elia Giovanni s commesso alle spedizioni alla dogana di Geno- 
va, nominato veditore e destinato alla gabella grano nella stessa 
città; 

Pasella Federico, veditore alla gabella grano in Genova, nominato 
commesso e destinato alla dogana di Genova; 

Costa Giuseppe ; commesso alla dogana di San Martino Sicco- 
mario, nominato ricevitore, e destinato alla dogana d’Arena; 
Pirinoli Pietro, ricevitore alla dogana di Port'Albera, nomi- 
| nato commesso, e destinato alla dogana di San Martino Sic- 

comario. 


PARTE NON U 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 14 maggio . 


Il Senato intraprese nella tornata di quest'oggi la discussione 
sulla legge dell’ inamovibilità e disciplina dei giudici, che si fer- 
mò all'articolo secondo. 


FFICIALE 
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La Camera dei Deputati approvò con 64 voti contro 56 il pro- 

getto di legge d'imposta sui crediti fruttiferi. 
GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 
Ordine del giorno 7 maggio 1854. 

Essendo molte e giuste le lagnanze che si portano a questo 
Superiore Comando da non pochi graduati e militi delle singole 
legioni per l'abuso oguì di crescente nel corpo dei tamburini di 
replicate estorsioni di danaro dai componenti le compagnie, ora 
sotto il titolo di capo d'anno, ora del primo maggio, ora per una 
promozione di grado ed anche generalmente per la ricorrenza del 
giorno onomastico dei graduati e militi, come del pari l'uso di 
percevers 10 centesimi e più dai militi cui è portata una bolletta 
di servizio, l'uso dellè collette e lotterie nei corpi di guardia e 
simili, ed essendo pure stretto obbligo di questo Comando di 
troncare quelle molestie le quali di ingiusto peso ai militi non 
possono in generale che diminuire l'amore al servizio, il Generale 
Comandante supériore, certo di ottenere nell'esecuzione precisa 
ilelle seguenti disposizioni il concorso dei signori militi e graduati 
tutti delle rispettive legioni, eraccomandando specialmente all’at- 
tività ed interesse che tanto distinguono i signori colonnelli il 
curarne l'osservanza, ha stabilito quanto segue: 

Art. 4. Ad eccezione della ricorrenza del primo, dell'anno, è in 
ogni altra epoca, ricorrenza e circostanza e sotto qualunque siasi 
titolo rigorosamente proibito ai sergenti tamburini, caporali tam- 
burini e tamburini il promuovere o chiedere con offerte di poesie, 
mazzi di fiori oil in ogni qualunque altro modo presso i signori 
graduati e militi di questa milizia, mancia di sorta,"come pure 
l'avere mancie per il porto di bollette od altri ordini di servizio 
aldomicilio dei sovradetti, il fare collette tanto nei corpi di guardia 
che negli altri casi in cui i militi si trovino radunati, il promuo- 
vere lotterie è simili, assolutamente vietato insomma ogni mezzo 
con cui intendono i tamburini di procurarsi mancie ad eccezione 
della ricorrenza del capo d'anno sovra accennata, 

Art. 2, Le infrazioni al presente ordine saranno punite col con- 
gedo del tamburino che vi avrà contravvenuto. 

Art. 5. I capi tamburini sono risponsali verso l’aiutante mag- 
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E in 4° della rispettiva legione dell'esecuzione del presente 
ordine dai rispettivi tamburini loro subordinati ed obbligati a far 
rapporto di qualunque infrazione ui sig. capitano aiutante mag- 
giore predetto, 

| Aîsignori graduati e militi tutti di questa guardia nazionale. è 


raccomandata la sorveglianza per l'esatta esecuzione delle pre», 


senti disposizioni le quali, togliendo di mezzo abusi giustamente. 
lamentati, tendono nello stesso mentre a far modlo.che la genero- 
sità dei più doviziosi non venga ad essere indirettamente di gra- 
za ai meno ricchi, i quali e per il decoro della divisa che ve- 
stono e pella mirabile unione clie regna nelle singole compagnie . 
sottostanno anche ton sacrificio a tali ingiuste contribuzioni. 

Il presente ordine del giorno sarà ripetutamente letto nelle 
riunioni dei militi tanto per gli esercizi, che per il servizio di 
guardia, onde possa essere a cognizione di tutti e da tutti egual- 
mente assecondato. 

Il generale comandante superiore 
Firm. Marrey. 


FATTI DIVERSI. — Paovisore..— Si legge nell’ Avvenire 
d'Alessandria : 
Dggi 41 corr., tanto a Piovera che ad Oviglio (provincia d'A- 
lesandria), si festeggia lo Statuto con balli pubblici, con lumi- 
narie, con Te Deum in chiesa e colla guardia nazionale in armi. 

I contadini e popolani dei villaggi vicini sono tutti in moto per 
cogdursi sul luogo della festa, e renderla così brillante € fraterna 

col loro concorso. 

sindaci delle due comuni si adoperarono in questi giorni con 
pie solerzia perchè nulla vi succeda di sinistro, ed ottennero 
dalla nostra Questura tutte quelle concessioni compatibili con un 
ampio regime costituzionale. 


+ La scuola di chimica applicata alle arti è tanto frequentata + 
che il locale non è capace di contenere quanti vi accorrono; 


— Giovedì mattina gli alunni del nostro collegio convitto na- 
zionale si recheranno in Piazza d'Armi ad eseguire alcuni eser- 
cizii e manovre a fuoco. 


+ La Novella Iride novarese pubblica il:secondo elenco d è 
glitoblatori in sussidio delle vittime dell’ incendio di Villa Supe- 
riore, frazione di Cervarolo, per Ja complessiva somma di lire 
584 76 in contanti, oltre alcune offerte in natura. 

S'aggiunge al suddetto elenco la società. de' benemeriti dilet- 
tanti, i quali diedero due rappresentazioni in questo teatro a fa- 
vore delle stesse vittime, rappresentazioni che fruttarono la som 
ma netta di L. 650, stata già depositata presso l’economo della città 
di Novara. 


— lcittadini novaresi, nel giorno 10 del corrente, venivano 
cortesemente invitati dall’ ufficialità ad assistere ad un saggio di 
Ginpastica ed a varii esercizi eseguiti dal terzo reggimento di 
fanteria, qui di presidio. 


— Si legge nell’ Eco della Lomellina : 

La guardia nazionale di Gravellona s Nella scorsa domenica, 
numerosa di 150 militi ed 8 ufficiali , diretta dai due capitani 
cavi Barbavara e notaio Robecchi, faceva una passeggiata militare 
a Cilavegna. Tutti i militi cittadini erano fregiati del gallone tri- 
colare di recente prescritto, preceduti dalla loro banda musicale, 


educata per cura della guardia Stessa, e di alcuni signori azionisti 
di quel paese. 


— Il? del corr. mese aveva luogo in Mortara la seconda ge 
nerale adunanza della società agraria Lomellina. 


7 Domenica, in occasione del giuramento del nuovo maggiore 
di questa guardia nazionale in Vigevano, monsig. vescovo bene- 
disse la milizia cittadina e la sua bandiera. Abbiamo assistito con 
patniottica compiacenza a questa solennità, che, quantunque con- 
traslata dall’ intemperie del tempo, pel numero dei cittadini ac 
corsi sotto.le armi non poteva riuscire più bella. 


— Ci scrivono da Cavallerleone (provincia di Saluzzo): 

Il giorno 441 corrente il Corpo municipale e la Guardia nazio- 
nale assistevano al solenne canto dell'inno Ambrosiano in onorè 
dellò Statuto fondamentale del Regno. Questa commemorazione 
veniva celebrata. in presenza delle autorità locali coll’intervento 
del èlero e degli alunni e alunne delle scuole eleinentari. Gene- 
rali evviva al Re, e allo Statuto compievano lietamente la festa. 


Gixovesato. — Gi scrivono da Oneglia il 12 corrente: 

Per cura del Municipio venne nel mattino di ieri rinnovata la 
festa dello Statuto mediante solenne funzione religiosa nella 
chiesa parrocchiale, cui intervennero le autorità tutte civili e mi- 
litarj. Guardia nazionale in grandissimo numero, Carabinieri R., 
truppa di linea, ed il Corpo insegnante in un coi rispettivi 
studenti, 

Li sera furono illuminati gli edifizi pubblici e le case der 
privati. 

PARMA 

Sitlegge nella Gasse/ta di Parma il seguente decreto : 

Volendo dare al commendatore Marco Aurelio Onesti una fu- 
mindsa e pubblica testimonianza della nostra stima e dimostrargli 
del Jari la nostra soddisfazione pei ‘lunghi e distinti servigi dal 
meddsimo prestati allo Stato, e per quelli che di presente a noi 
presta , e nella sua qualità di ministro di Stato pel dipartimento 
delle) finanze, e negli straordinarii incarichi da noi affidatigli, 

Alibiamo decretato e decretiamo : 

Aljcommendatore Marco Aurelio Onesti è conferito il titolo 
di darone trasmissibile a tutti i suoi discendenti in infinito, 


FRANCIA ala tentata 

Panioi, 41 maggio. La durata della concessione | lei 

ferrata dell'Ovest fu argomento , come già accennàmmo, dî tutta 
la seduta d' ieri dell' assemblea nazionale, Il progetto di legge 
propone di accordare 99 anni alla compagnia concessionaria, e il 
rapporto stabilisce con un' intera evidenza che cotesta lunga con- 
cessione le è iridispensabile.La strada,secondo le stime più proba- 
bili e più severamente studiate, non deve dar molto al di là del 5 
per 100, Se non si accordasse alla compagnia che una concessione 
° di 40 in:50 anni, per esempio , bisognerebbe ch’ essa prelevasse 
sui prodotti una cifra di estinzione che ridurrebbe l'interesse ad 
un prezzo a cui non troverebbe azionisti. 

Ed è questo nondimeno che proposerovi signori Crémieux e 
Pougeard; i loro emendamenti tendevano in pari modo a restrin- 
gere la durata della concessione, 

Il signor Magne ha provato che la spesa era stata calcolata piut- 
tosto al disotto che al disopra di ciò che sarà infallibilmente. Ha 
«dimostrato inoltre che, nella stima degl’introiti,erasi tennto conto 
del probabile accrescimento della circolazione, e finalmente che 
questi introiti erano stati calcolati ai più alti prezzi. 

L'assemblea ha respinto ad tmmensa maggioranza gli emenda- 
menti Crémieux e Pougeard. Restano da discutersi alcuni alti e- 
mendamenti ; e ciò si dee fare nella prossima seduta. i 

— La riunione delle Piramidi tenne iersera una seduta ove si 
agitò la quistione che stava nel sapere qual sarebbe all'ufficio presi- 
denziale dell'assemblea il successore del sig. L. Faucher, uno dei 
vice-presidenti prima che fosse nominato a ministro dell'interno, 
e che apparteneva a questa riunione. 

È stato deciso che si offrirebbe alla riunione della via di Rivoli la 
scelta fra il signer Lacrosse ed il signor Beugnot. Pare infatti cosa 
naturale, dice il Journal des Débats, che il nuovo vice-presidente 
sia eletto nella stessa frazione dell'assemblea nella quale si elesse 
l'antico, e che la stessa proporzione sia mantenuta nella composi- 
zione dell'ufficio. Da un’altra parte la designazione di un solo no- 
me aveva qualche cosa di troppo assoluto , e sembrò conveniente 
il lasciare una certa latitudine alle preferenze dell'altra riunione. 


— Il procuratore della republica ha fatto sequestrare ieri alla 
posta e ne'suoi ufficii il giornale la Gazette des Communes, a 
motivo della pubblicazione di un annunzio contenente il pro- 
gramma politico di quel foglio. Si procede contro il suo gerente, 
sotto l'incolpazione di offesa alle istituzioni repubblicane e alla 
costituzione. 

-— Sei giovani luogotenenti d'artiglieria dell'esercito ottomano 
sono giunti a Parigi. Essi vennero spediti in Francia dal loro go- 
verno a fine di perfezionarvisi nell’ arma dell'artiglieria. Faranno 
ì loro studii speciali alla scuola d'applicazione di Metz. 


— Il consigliere privato sig. Nicolò di Kisseloff'ha consegnato 
al presidente della repubblica Je lettere con cui S. M. l'’impera- 
tore di Russia lo accredita in missione straordinaria e gli affida la 
direzione della sua legazione a Parigi. 


SPAGNA 


Maprin, 6 maggio. Scrivono alla Correspondance : 

Il duca di Rianzares ha fatto testè una perdita dolorosa nella 
persona di suo fratello, morto improvvisamente all'Avana. G. Gre- 
gorio Monoz y Funez rappresentò per lungo tempo la Spagna a 
Venezuela ; egli rimpatriava, allorchè fu di subito colto dalla 
malattia che gli dette morte in poche ore. 

— Si legge nell’Epoca : 

I giornali di Cadice annunziano che il servigio regolare de' pi- 
roscafi fra quella città e le Antille è pienamente organizzato. Ad 
ogni primo di mese partirà un piroscafo da Cadice. : 

— Si legge nello stesso giornale : È 

Il carlista Marsa) indirizzò, dalla frontiera francese, un pro- 
clama a tutti i suoi partigiani, invitamdoli a star preparati per 
correre all'armi il 13 giugno. Il governo spagnuolo ha già dato 
ordine che al primo tentativo di sedizione, numerose forze oceu- 
pino la provincia di Jeune. 


INGHILTERRA 


Loxpna, 10 maggio. — Camera de' comuni. — Seduta del 9. 

Si discute il progetto di legge sull’Income-fax : 

Il cancelliere dello scacchiere. Ho esaminato la proposta «el 
colonnello Sibthorp, e credo dover introdurre una clausola con- 
cedente diritto d'appello al fittaiuulo, se i suoi guadagni non ag- 
giungano la somma stabilita dalla legge. 

Il sig. D'Israeli. Mi congratulo col colonnello Sibthorp del 
buon successo de’ suoi sforzi in favore de’ fittaiuoli, ed.anche col 
cancelliere dello scacchiere d'aver adottato Je idee del colonnello 
sopra una questione di tanta equità. w 

Il cancelliere dello scacchiere propone quindi una clausola che 
è approvata dopo breve discussione. Il bill così emendato è ap- 
provato dalla Camera; è la terza lettara n'è fissata a lunedì pros- 
simo. 

La Camera si forma in comitato sul biJl de' titoli ecclesiastici. 

Il sig. Urquhart. Propongo come emendamento la risoluzione 
seguente : ; 

e Che la divisione dell'Inghilterra in diocesi, recentemente fatta 
dal papa, e la nominazione di vescovi, sono state incoraggiate 
dalla condotta e dalle dichiarazioni del governo di S. M. » 

lo non intendo che questa mozione esprima un voto di sfiducia 
contro il governo, ma sibbene un voto di biasimo, ed io sfido i 
ministri a provarmi che la loro condotta, nen abbia dato animo 
al papà di devenire a que’ provvedimenti, de’ quali si duole oggi 
il popolo inglese, Confesso che mio scopo, nel proporre codesta 
mozione, è di fare respingere pienamente il bill, come quello che 
è nullo e vessatorio ad un tempo ; nullo, perocchè non potrà es- 
sere posto in alto; vessatorio, se mai si giungesse a porvelo. 

Il sig. Sadleir appoggia la mozione. 

Sir G. Grey. L'onorevole autore della mozione dimanda alla 
Camera chesi condanni da se medesima, ritrattando un voto che 


riunì l'enorme maggioranza di 450.woci contro 95; ed egli non 


ha prodotto, in sostegno della sua opinione, veruna ragione Ja 
quale non sia già stata discussa. Egli ha voluto distinguere tra un 
voto di sfiducia c un voto di biasimo, come se. quest’ultimo non 
contenesse di necessità il primo, e ha pregato la Camera di farglisi 
seguace in così assurda proposta. Dacchè io ebbi l'onore di par- 
lare alla Camera, ricevetti una lettera dell'abate Hamilton, nellà 
quale vien comprovato che le prime informazioni da me comuni- 


(IO 


cate alla Camera relativamente alla cognizione che avrebbe  avata 













la mozione , e farò quanto è in me aflinchè il bill sia respinto. 






atrata 


circostanza anteriore, erano inesatte. 


Il sig. Preshfield si lagna del tempo che fa perdere alla Camera 


la mozione Urquhart. 


Sir R. AInglis. Avrei desiderato che la misura proposta dal go- 


verno fosse più severa; ma quale ella è, io la sosterrò contro 
una mozione, che ove la fosse adottata, sarebbe la intera ruinù 
del bill: e spero che tutti i deputati protestanti si atterranno al 
mio esempio opponendosi alla proposta del sig. Urquhart. 


Lord J, Russell. Mi fa maraviglia che gli onorevoli rappre- 


sentanti i quali hanno votato per la seconda lettura del bill , si 
giovino oggi per farlo respingere di scuse tanto meschine; di | 
quelle, cioè, a cui ha dato origine la mozione dell’ onorevole 
rappresentante di Stafford. Quanto a me, nego che le concessioni 
fatte ai cattolici siano state la cagione della aggressione del papa : 
quelle concessioni avrebbero dovuto in vece prevenire qualunque 
insulto inconsiderato al paese che le avea fatte. Credo piuttosto 
che bisognerebbe riguardare l'aggressione del papa come nna 
vasta macchinazione ordita contro le libertà civili e religiose di 
tutti i paesi d' Europa. Credo che scopo di quella aggressione sia 
stato d’agitare il popolo d'Inghilterra , e di reagire in cotal modo 
contro la influenza liberale che noi esercitiamo: sul continente. 


Egli non è uopo che la Camera si dichiari per o contro la pro- 


posta del sig. Urqubart ; imperocchè la vera questione ch’ella dee 


risolvere, è quella di conoscere se le penalità inflitte dalla legge 


siano o no abbastanza severe. Per ciò che riguarda il governo, 
egli ha proposto quel che gli parve necessario; egli volle resistere 
alla aggressione e mantenere ad un tempo la libertà religiosa, 
la quale (spero) non correrà mai alcun risico in codesto paese. 


1 sig. D'Israeli. La risoluzione proposta enuncia un'opinione 


che fu da me detta e ridetta alla Camera, e che io espressi per- 
fino a'miei commettenti poco tempo dopo dell’ aggressione. Senza 
voler porre in dubbio l'esattezza dello stato della questione, tale 
quale lo ha esposto il nobile lord , io sono d’avviso che impe- 
gnare la Camera a non dichiararsi, egli è uno spediente assai 
più meschino che nol sarebbe il voto d’ una mozione contenente 
una verità incontrastabile. 


Il sig. Roebuck. Credo che la condotta a cui si è attenuto il 


papa (e acuiio non vo' dar nome di aggressione) sia il risulta- 
mento di quella a cui si è attenuto il governo ; e credo che quest” 


ultimo abbia agito saggiamente e bene sino al giorno nel quale 
il nobile lord pubblicò la sua malaugurata lettera. Io appoggio 


Il sig. Deedes e sir T. Acland combattono la mozione. 

La Camera va ai voti e_ne risultano in favore della mozione 
voti 201; contro 280. La mozione è respinta da una maggio- 
ranza ministeriale di 79 voti. 

La Camera si aggiorna a lunedì prossimo per riprendere il di- 
battimento sul bill dei titoli ecclesiastici. 

(Morning Post) 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


La sezione francese del palazzo di cristallo è «quasi messa al- 
l'ordine: gli espositori di quella nazione riparano con molta ala- 
crità.al tempo perduto. L'eleganza ed il buon gusto .dei francesi 
spiccano nell'ordinamento degli oggetti e nel modo col quale essi 
sono disposti. L'occhio dello spettatore è a ad un tempo colpito 
dalla varietà e dalla magnificenza degli oggetti , e dalla maniera 
artistica e graziosa, si potrebbe dire anche metodica, con la quale 
son messi l'uno accanto all’altro, Si notano con particolare am- 
mirazione alcuni oggetti di orificeria. e di gioielleria, e primo 
fra essi per la delicatezza del lavoro, per Ja precisione della ese- 
cuzione, per Ja splendidezza degli ornamenti e per la leggiadria 
del disegno, Ja toilette offerta in dono a S. A. R. la duchessa di 
Parma, sorella del conte di Chambord. L'architetto da cui furono 
ideati i disegni di quella tor/ette, è il sig. Duban, lo stesso che 
fece il progetto e vegliò alla direzione dei lavori della Sainte 
Chapelle nel palazzo dei tribunali di Parigi. Fra gli altri og- 
getti preziosi son pure da nominarsi lo scudo regalato dal presi- 
dente della repubblica francese ai vincitori nella corsa di Chan- 
tilly,la spada del generale Cavaignac, un calice donato al Sommo 
Pontefice ed un vaso offerto dal municipio parigino all’ingegnere 
Emery, che per molto tempo ebbe ed egregriamente sostenne 
l'incarico di vegliare all'approvigionamento delle acquéè della ca- 
pitale della Mrancia. 

Uno dei componenti il gran giurì per parte della Francia, il 
barone Carlo Dupin, rinomato geometra e.fratello del presidente 
dell'assemblea legislativa, è giunto a Londra: egli è presidente 
della sessione del giurì straniero incaricato di pronunziare il suo 
giudizio intorno alle macchine ed alle costruzioni navali. Gli altri 
suoi colleghi sono il duca di Luynes, presidente della sezione dei 
metalli preziosi, l'ingegnere e generale Poncelet presidente di 
quella degli istrumenti scientifici e l' xllustre chimico Dumas, 
presidente di quella dei prodotti chimici. Il gran giurì ha recen- 
temente deliberato, che il numero totale delle ricompense da 
distribuirsi ascenderebbe a 4800: alcune di esse saranno pecu- 
niarie, altre puramente onorifiche, e queste ultime consisteranno 
in medaglie di bronzo divise in tre classi, 

Le domande ‘li biglietti d'entrata nel palazzo di cristallo in- 
vece di diminuire crescono e moltiplicano tutti i giorni : quando 
si giungerà a quelli fissati al prezzo di uno scellino, egli è indu- 
bitato che lò spaccio sarà ancor più grande, Tutti son curiosi di 
vedere l'interno del gran palazzo dell’ industria, dove. sono rac- 
colte tante meraviglie dell’arte e dell'ingegno umano. La folla si 
ferma con predilezione ad ammirare la splendida fontana di cri- 
stallo collocata nel centro dell'edifizio, ed abbellita da foglie di 
palma: non era possibile imitar meglio le vaghezze della natura. 

Molti dei principali capi di stabilimenti e di rorporazioni di 
Londra hanno accordati congedi ai loro impiegati, perchè pos- 
sano visitare quattro volte per settimana ja grande esposizione. 
Uno dei professori.di Kirg's college ha dal canto suo aperto un 
corso di letture per spiegare ai suoi alunni scientificamente J’in- 
dole e Ja importanza dei diversi oggetti esposti nel palazzo di 
cristallo. L'esempio del dotto professore troverà imitatori, ed in 
tal‘guisa anche la sorgente generazione caverà profitto di utili 
ammaestramenti dalla esposizione universale. 

" Gli speculatori dal canto loro profittano della circostanza con 
accortezza e con ingegno. Un panattiere di Londra , per nome 
Elliot, Ka fatto testè cuocere nei suoi forni un ga/eav, il quale 
rappresenta in piccolo il palazzo di Hyde-Park, ed è lungo nien. 





sche didque-piedi inglesi. Per farne una cosa veramente 
io Mao] ha adoperato nel fare quel ga/eaw 
udv. est, ce ibbte di butirro olandese, 184 libbre 
di zucchero. indiano, 445 libbre di farina inglese, 380 libbre di 
uva secca di Patrasso ; 56 libbre di limoni portoghesi, 90 limoni 
di Spagna e 60 libbre di spezierie del Ceylan.I1 peso di tutto il 
gateau è di libbre 920 ; il tempo adoperato a cuocerlo è stato 
57 ore e mezzo. Questo gateau si vende a fette. 
Dacchè Ja esposizione è stata aperta non si ha a deplorare nes 


sun disordine. Lo spettacolo di tanta folla e di tanta quiete è ve- 
ramente mirabile. 


ALEBMAGN: 


Pnavssia. L'effettivo della marina militare prussiana è composto 
nel modo seguente: 

4 corvetta a vele di 12 cannoni, 2 vaporì d’avviso, ciascuno 
di 8 cannoni e della forza di 460 cavalli, A nave di trasporto a 
vapore di 4 cannoni e della forza di 540 cavalli, 4 nave di tra- 
sporto a vele, di 4 cannoni, 36 scialuppe cannoniere, di 2 can- 
noni ciascuna, e 6 palischermi di un cannone ciascuna; in tutto 
47 \egni con 144 cannoni. 

Una corvetta a vapore in via di costruzione. | 

Il personale componente la marina consiste in A commodoro, 
1 capitano di corvetta, 5 luogotenenti di prima classe e 6 luogo- 
tenenti di seconda classe, 19 ufficiali aggiunti, 54 cadetti, 47 sot- 
Uufficiali, 529 marinai e 97 mozzi; in tutto 540 individui. 

I corpo della marina comprende 4 ufficiale dello stato mag- 
giore, 2 capitani, 2 luogotenenti di prima classe, 2 luogotenenti 
di seconda classe, 20 sott'ufficiali, 4 ingegnere pirotecnico, 
10 musici, 500 volontari e marinai; in tutto 541 individui, di- 
visi in due compagnie. 

L'amministrazione è composta di 3 capitani d'artiglieria, 
14 pagatori, 45 segretari, 40 ufficiali di sanità ed 4 auditore; in 
tutto, 40 persone. £ 

Tprincipe Adalberto di Prussia è il capo di tutta la marina 
prussiana; sotto di lui è comandante it commodoro Sehréder, 
antico ufficiale di marina olandese. 

Il piano del governo è di portare l'effettivo della marina a 12 
fregate di 60 cannoni, 40 corvette a vapore di 8 a 42 cannoni, 
14 vapori d'avviso di 4 ad 8 cannoni, 5 schooner da 3a 4 can- 
noni, 56 scin!uppe cannoniere di 2 cannoni ed 8 palischermi di 
4 cannone: in tutto 94 navi con 1028 cannoni: .il che richiede- 
rebbe un effettivo di 10,900 uomini, ed una spesa annua di due 
milioni in tempo di pace. 

La squadra tedesca del mare del nord è composta di 4 fregata 
a vele, di 46 cannoni, 3 grandi corvette a vapore che hanno în 
complesso 29 cannoni, 4 grande vapore di avviso , di 6 cannoni, è 
5 vapori d’evviso più piccoli della portata complessiva di 50 can- 
noni, e 26 scialuppe cannoniere di 2 cannoni ciascuna , in tutto 
57 navi con 193 cannoni. 

La flottiglia olsteinese conta un vapore d’ avviso di 4 cannoni, 
5 piccoli piroscafi della portata complessiva di sette cannoni; uno 
schooner di 8 cannoni, HA scialuppe cannoniere di 2 cannoni cia- 
scuna, in tutto 16.navi con 44 cannoni. 

Dunque la squadra prussiana , quella del mare del nord e la 
squadra olsteinese contano a quest’ ora 4 fregata a vele, 3 grandi 
piroscafi , 9 legni d'avviso a vapore, 5 navi dì esercizio: è di tras- 
porto, & piceoti piroscafi e 75scialpppe cannoniere , il che fa un 
totale di 100 navi e di 348 cannoni. 
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PUDBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN TONO, 


IL 

La figura così difficile e sì poco coltivata rielama, per la prima, 
ca doppio titolo, la nostra attenzione. . * 

Il quadro, da cui prendiamo le mosse, e che vorremmo avesse 
dato gli auspicii a tutta quanta l'Esposizione, non si raccomanda 
nè per prestigio di colorito, nè per vaghezza di contrasti, nè per 
ricchezza di accessorii, per nulla insomma di quanto abbaglia la 
moltitudine e si spaccia a buon mercato. Ma l'impronta del vero è 
così energica nell'austera semplicità del dipinto, così profondo il 
sentimento che ne traspira, tale la consuonanza dell'esecuzione 
colla natura del soggetto, che ti senti.sopraflatto, costretto a rac 
coglierti e à meditare. È una sola figura, il giovane San Luigi, 
nella fredda solitudine della sua cella, inginocchiato e colla fronte 
piuttosto cadente che appoggiata sopra un gran libro spiegato. 
La testa si abbandona in una dolce stanchezza che. tiene alcun 
che dell'amore, nel significato più sublime della parola; la_ per- 
sona si avvicina a quelle pagine che egli. ha meditate, come al 
fonte donde trae la sua vita ; gli occhi son chiusi, il labbro. tace, 
ma senti ehe pregarancora, la preghiera non formulata da ac- 
cento umano, la preghiera dei serafini che traversa. l'immensità. 
Nel rimirarto , ti senti iniziato ai secreti dello spirito, alle armo- 
nie ineffabili tra l'uomo e Dio; ad una natura interiore che occhio 
umano non può discernere ma che il cuore indovina; ad una vita 
arde).tissîtita che si asconde sotto le apparenze del riposo, mentre 
la carn? © più stanva,al mistero insomma di questa povera farfalla 
angelicà ‘nelle spoglie del verme. Oh l'arte è pur divinase ella e- 
sercita tanta influenza sull’'animo! e ben merita il carattere el’au- 
torità religiosa che le attribuirono perfino i pagani, e che i nostri 
più grandi artisti le restituîrono sugli esordi della civiltà cri- 
stiana! E n 

Mentre i p.ttori, generalmente, sogliono affogare in una folla di 
accessorii il loro protagonista , pare che il Pagliani , autore di 
questo dipinto , voglia affatto isolarnelo , perchè egli solo gran- 
deggi e domini l'attenzione dello spettatore. ni | 

Tratto caratteristico del vero genio è quello di saper moderare 
le proprie forze , e questo tratto il ravvisiamo . così evidente nel 


contegno sicuro e pacato del sig. Pagliani,che ci corre alla meute 
quel verso di Dante: " 


A guisa di leon quando si posa, 

La tentazione di S. Antonio, quadro del prof. Peschiera ; di 
Genova, appartiene a quel genere di pittura che in poesia si di- 
rebbe eroico; anzi.ci par di vedere in questa vasta composizione 

i diversi canti di un’ epopea. iu 
Il Peschiera ha compreso che un uomo, della tempra di Sant 
Antonio, doveva esser ben altro che un fratachione, quale piacque 
rappresentarlo ad alcuni ingegni più bizzarri che pensatori, 














I imile all'accordo conchiuso l' anno 


Quindi il raffigurava nell'età in cui le tentazioni ss È etlanni 
— Borsa di Vienna del A2 maggio. ù 


forti quanto più veementi le. passioni; e cor 














































































volto che ti rivela un vomo di alto sentire e d'ùlto petisate. Sè uri dp de 

crei acta l'elmetto del guerriero o Ja corona del Obbligazioni del debito detto Stato al n n a da 
poeta, vedrete come, smesso il saio di monaco, avrebbe egli potuto » » » ° x sila 
calpestare ben altrimenti la scena del mondo. Mentre un demone | wi sta Sulv pesi calci aa » » | PO. 

che rassomiglia piuttosto al satana di Milton che a quello di Tasso, { di persona senza indizio di all'ttazione. Ci riposiamo noi pure. !| Azioni della Banca 5 25 

tun demone nei cui occhi ribolle l'inferno, gli addita una leg- | momento per rimetterci, rinfrancati, sul cammino chè ancor ci | Corso dei cambi. RS 
giadra giovanetta adagiata a guisa di Venere, con vaso d’incenso | resta a percorrere. ‘Augusta per 100 fi, cor., fior. uso vasi d 
ed una corona ai piedi, imagine della voluttà corruttrice e della Y. Londra per una lira sterl., fior. —5 mesi 

superba potenza , due serafini tasteggian l’arpa alle spalle del | —.— i — REF Rei I nr 01°, Corso delle valute. i 

santo, quasi per rialzarne lo spirito combattuto e stordito dall’or- ULTIME NOTIZIE Zecchini imperiali aggio. 52)5/4 0/0 


Gia infernale alle ispiranti melodie del cielo. Dietro essi una 
strada interminata di gigli, due sbucciano da roveti , simbolo di 
que’ sacrifizii che fruttano gloria, si perde nell’empirea luce del 


— Berlino, 10 maggio. Il generale: Rochow, inviato di Prus- 
Sia alla dieta germanica , ed il sig. Bismark-Schònhausen, consi- 
gliere di legazione, partiranno questa sera direttamente per Fran- 





ItALIA. Firenze, 42 maggio. Possiamo annunziare che fino dalla 


Pas 1 i ina di "ami i iani i do 193 ; 
. d elici e‘ dl n- | Mattina di sabato l'amico nostro signor Viviani, suddito vpi PAT Fogli di Berlino) 
Dede a ia ad ‘vg Dalvaltra SOMSTE Fiuiniani: piadoi, fu restituito alla libertà mercè i caldi ufficii interposti dal signor va sie pata di tizi di 
gli Squali morbi, la vecchiaia anticipata, le veraci cure, irimorsi, | Parchese Villamarina, ed accolti, con sollecitudine dal +1 vee meri olive il sig. Manteuffel Pie chiuso la sessione. legisla- 
le oscene tresche del vizio, ciò che Virgilio direbbe ma/a gaudia | '9scano. ; (Il Costituzionale 


e i ià da to nel foglio di ieri. Lo rife- 
— Livorno, 40 maggio. Il nostro commercio, oltre al sensi- tiva, come venne già da noî accenna 98 


bile detrimento da parecchi mesi. sofferto perchè il consutno si è riremo per intiero nel prossimo numero. 
ridotto al so'o nostro Stato; ha: risentito un nuovo languore in si DV, pi e Pd appa dei mimstri, Prc 
forza della incertezza dei prezzi tuttavia minaccianti ribasso dalle | Pfordten, si recherà anch'egli a per assistere 
male vendite successe in Marsiglia | > (Manif, del Porto) >| delle conferenze. 
(ta . i dani — Stoccarda; 40 maggio. Nella tornata d'oggi della seconda 
Fnaxon. Parigi, 12 maggio, Nella seduta d'oggi dell’assern- Camera si è fatta lettura di un regio rescritto, col quale il depu- 
blea nazionale si è proceduto allo squittinio per la nomina del tato Romer è eletto a presidente della Cam i egli fi 
presidents dell'assemblea istessa: Il signor Dupin, seniore, è Pro- | pel primo nella lista dei tre candidati (Rò se el joy ‘e Gop- 
clamato presidente con 550 voti. Il sig. Mathieu (della Drome ) ‘pelt) fatta dalla seconda Camera, è riguardata come un lat 
ebbe 85 voti, il sig. Baune 49, il sig. Larochejaquelein 5. trionfo del partito costituzionale. 
Si ripiglia la discussione del progetto di legge relativo alla vue 


strada ferrata dell'Ovest. ri E. LEONE 1 da STRA AGC "i rd VSS Poi 
— La commissione dell'amministrazione interna doveva ocen- iis storta RI 
parsi dell'esame del progetto di legge del governo, che tende ad Inumeri 359 e 560 degli Atti della Camera dei Deputati, fa- 


aggiornare le elezioni dei consigli generali, di circondario e mu- y i di ei Ai 
nicipali, fino alla promulgazione delle leggi organiche ad essi | °°"! seguito della relazione del progetto di nica È 


mentis, rappresentate in figure di ambo i sessi, losche, briache, 
livide; e tutto questo convoglio a tergo della beltà tentatrice, 
quasi mostruose realtà del vizio dopo la breve ora di una illusione 
colpevole. Nel fon.lo del quadro, «da questa parte corrispondente 
a quella ove è Ja gloria del parailiso, si stende una landa oscura, 
come Dante l'avrebbe descritta , illuminata da poco lume di luna, 
e da fiaccole che brandiscono stregoni e strege nel danzare in- 
torno al capro re della festa. 

Come ognun vede, il concetto del Peschiera è un poema, ove 
le imagini della poesia si intrecciano acconciamente ai pensieri 
della filosofia. Quanto al” esecuzione, si ammira la maestria del 
pennello, la finitezza degli accessorii : anzi saremmo per dire che 
una soverchia splendidezza riesce pregiudizievole all'effetto del 
quadro. Avremmo desiderato che i due frati dormienti ai piedi 
del santo, andassero a dormire altrove 0 fossero di un tono più 
scuro. La figura principale campeggerebbe forse meglio, racco- 


gliendo in sè maggior luce, e starebbero alquanto più discosti i Wélative, namento comunale e provinciale, non si poterono ancora 
neri macigni che soprastanno. Ma se questi sono difetti, lobbiamo Benchè l'urgenza fosse riclamata, la discussione di questa im- stampare, stante le correzioni che debbono aver luogo sull'o- 
Part ki Orazio : Ubi plura nitent, non ego paucis offen- portante quistione è stata aggiornata ad un'altra seduta, riginale. 

ar maculis. 


In quella d'oggi la commissione si è occupata d'una proposta 











Se la tentazione di S. Antonio ci ha spaventati, ricorreremo dei sì i Larcy e Favreau, intesa a domandare che i consiglieri | TTT * 
i ‘ Pad, ) glieri 
ad allea amabili tentatrici, che ci invia lo Schiavoni. Faremmo di prada «RE nominati in virtù della Jegge nuova. PUBBLICA RENEPICENZA, 
Pat pico SSR Tg o se are più belle di rn Ù La commissione ha reietta la proposta del sig. Favreau con 12 Risultato dell'estrazione che ebbe luoga il 21 corrente. aprile 
Tale sul Upo stesso di famiglia, non fossero venute già mo! li ‘coritro 14. £ dalla Colamisricnt Pomminilo.idi 
volte a rallegrare le nostre sale. Ma temo che queste amabili pel- | "N etO della Lotteria promossa dalla Comm ternate 


Tl sig. O. Barrot propone questo emendamento : « Pet questa Tortona a beneficio della Emigrazione Italiana. 
riorganizzazione i consiglieri attuali di prefettura potranno es- 


sere nominati quand'anche non fossero presentati dai consigli ge- | N. B. Il primo numero Tanica l'oggetto che cade in premio; il 
nerali nè avessero lè condizioni di età e di capacità. secondo indica il numero premiato. : 
L'emendament) è reietto da 15 voti contro 12, N° 47, 764 — 8, 1002 — 38, 152 — 69, 1040.— 61, 883 — 
Il sig. di Vatimesnil propone di far presentare al governo due | 108, 705 — 41, 496 — 40, 2206 —45, 279 — 110, 1870 — 
liste: la prima comprendente i nomi dei consiglieri di prefet- | 26, 1909 — 142, 84 — 96, 41247— 71, 1255 — 5, 4 re : 
tura in esercizio; la seconda un numero simile di candidati scelti | 1228 — 51, 1259 — 23, 556 —57, 276—55, AH — 104, 1576 
nelle categorie indicate dalla legge. Il numero dei candidati‘ | — 12, 2151 — 102, 570 — 50, 94 — 81, BIO — 59, 609 — 
rimandato alla commissione. L' emendamento è adottato con 15 | 65; 4601 -— 94, 1901:— 58, 88 — 121 s 22_ 55, 1746 — 
voti contro 11. 105, 1656 — 119, 82 — 98, 1445 — 20, b6— 7, AU — 47, 
— Per decreto del presidente della repubblica , sul rapporto 1564 — tà 355 — 27, 2102 — 101, I nevi Wired = de 
del ministro della guerra, il generale di divisione Pel.ssier è inca- + — 85, 2196 — ri dei De lidi pi, mol 5 
ricato temporariamente delle funzioni di governatore generale del- 2226 — 146, vo — 52, dp pi 1638 i to adi 12 
l'Algeria, in surrogazione al generale di divisione d'Hautpoul, la > per si , iano 1088 — ì 18, (756 — 4 sa 55 
be Spi ciro ato | 95, 80 — 85,1596 — 4h, 974— 115, 54573, 20482 SI. 
— Oggi il presidente dell’ assemblea nazionale ha anvunziato 1765 — 46, 1239 — 86 754 — 48, 009 — 87 2229 — 77, 2053 
che l'ammiraglio Romain-Desfosés incaricato d'un comando nei 19. 296 4a 99. 547 ma 82,1 Presa 19,1 898— 20, 904 — 
mari d’ Oriente dichiara di dare la sua demissione da rappresen- 64, 1205 Der 15, 1957 — 88, 698 — 66, 1645-21 07, 1774 — 
assi PI > 109, 74 — 52, 755 — A25, 4092 — 53, 4454— 144, 794 — 
\— Borsa.Un nuovo sconto ili 100,000 fr. di rendito,e 50,000 54, 710 — 79, 1456 — 21, 1299 — 75, M{8{ 100, 658 — 
di riscatti forzati non hanno potuto fermare le disposizioni della 16, 1437 — 195, 145 — 56 9018 — 78, 540 — 54, 479 — 
speculazione al ribasso , benchè all apertura della Borsa i fondi 83, 91 — 97, 961 — 15, 1446— 60, 11532— 75, Bi — 2, 
pubblici abbiano mostrato una certa fermezza. ì soi, | 1754 — 62, 705 — 35, 506 — 105, 1397 — 00, 4165 — 99. 
I 5 010 aperto 2.90, 60/è salito:a.90, 75, e'chiude'a 00, 50,in | 1194.2497; q41 — 4g > 27 —65, 1555— 76, 218 L 70, 
ribasso a 55 cent. 1065 — 124, 1624—- 10, 1750 — 6, 1812— 17, 1506 — 42, 
Il 5 0)0 resta a 56, in ribasso di 40 cent. 45 — 95, 13515 —92, 14176— 67, 4210 — 114, 1570— 5, 1421 
L'ant. 5 00 piem. (c. R.) a 80, in ribasso di 55 cent. 


— 74, 4545 — 18, 2087 — 45, 1409.— 4, 975. 
Spaoya. La regina Maria Cristina, discendendo di carrozza, si Tortona, il 22 aprile 1854. 
è fratturata una gamba. I medici però affermano che non v' è pe- 
ricolo alcuno. 


Pontocacto, Lisbona 3 maggio, Le ultime notizie per via 
ordinaria recano che l' aiutante di campo di Saldanba portò a 
Lisbona una nota che indica il ministero che egli impone alla co- 
rona; ecco i, nomi dei nuovi ministri proposti dal generale Sal- 
danha : 

‘ Saldanha, presidente del. consiglio senza portafoglio ; Pascoz, 
interni; Francini, finanze; Ferrao, giustizia; conte Labradio, af- 
fari esteri; il visconte di Sa, marina. 
lu Lisbona correva voce dell’abdicazione della regina donna 


legrine, le quali visitarono altri paesi, senza trovar marito, non 
riescano ad accasarsi nemmeno in Torino, per quanto sia città 
veramente ospitale e cavalleresca verso il bel sesso. D'altronde, se 
io potessi bisbigliare un consiglio all'orecchio dello Schiavoni, 
senza che il pubblico se ne avvedesse, vorrei dirgli: se quella che 
voi ritraete con una fedeltà instancabile, è vostra moglie, avete 
diritto alla corona coniugale, perchè ben si vede che noù avete 
occhi per altre donne; ma, se aspirate a quella dell'arte, dovreste 
giudicare che la figura Stessa, per quanto sia bella, diventa alla 
fin fine antipatica, se prende a. perseguitarcì, ora coi capelli 
biondi, ora coi capelli neri, ora colla chitarra, ora collo specchio; 
€ quel che è peggio, se perde ogni anno qualcuno de' suoi vezzi. 
Queste figure, a somiglianza di alcune lionesse, che cominciano 
prudentemente ad amare il demi-jour, vogliono esser vedute un 
po' di lontano; polehè,, da. vicino, scoprireste agevolmente non 
poche mende e moltissime trascuratezze. L'esposizione d'incorag- 
Biamento è una palestra riservata ai giovani che voglionsi incorag- 
giare; chi ha compiuta la carriera, deve astenersene, o se ha cara 
la propria fama, comparirvi come maestro. 

Una-testa di donna che, senza ricorrere ad argomenti di civet- 
teria, vi riesce egualmente bella, da lontano e da vicino, è quella 
che ci invia da Roma il piemontese De Giorgi, testè alunno dell 
Accademia A]bertina ; testa mirabile per correttezza di disegno, e 
modellata con gran maestria, specialmente nella parte superiore 
del volte. Collocheremo, accanto a questa, per amor di contrasto, 
donde meglio spiccano le differenze e i pregi relativi di ciascun 
artista, la mezza figura d'un capuccino, che ci presenta il signor 
Benedetto Moulins, il quale sa anche rappresentare le belle mo- 
nache, come dimostrò nel suo quadro di S. Teresa; è in grazia 
delle mani bellissime, che ; ha voluto largire a questo frate, gli 
perdoneremo l'enorme spalla che attaccò al collo di quella povera 
donna, piangente sul cadavere della figliuola. Tuttavia l'indisere» 
tezza di questa spalla non ci toglierà di ammirare l'espressione 
del dolore, che egli seppe imprimere a Jarghi tratti nel volto ma- 
terno, e la bellezza verginale che la morte non ha guasta in quello 
della figliuola. * 

Un altro giovane piemontese, alunno dell’ Accademia, che sj. 
cimenta ai soggetti più difficili , e sa, per forza di sentimento, 
sollevarsi quasi sempre , all'altezza del suo tema, è .il sig. Co- 
sante penne, Questi dopo aver dipinto l' Ugolino nel ghiaccio, 
tolse ad Cir SARAI, nella torre della fame : è basta il va 

ire a sua. saputo acconciamente espri il con- | Maria. i, 
br Papua ati sig. Sereno pertonta tant Do li ._Si diceva pure che le truppe di presidio nelle provincie: spa- 
ha dato, non dovrebbe ricorrere agli artifizii del chiaro-scuro, | gnuole limitrofe del'Portogallo attendevano l'ordine di tenersi 
di cui sembra vago un pò troppo ; ma applicarsi ad uno studio { Pronte a porsi in marcia quando fosse bisogno, Tutte queste noti- 
più compiuto delle parti, talchè Ja difficoltà sia piuttosto supe- | zie meritano però conferma, 
rata che sorvolata. Giova forse inche ricordargli che tra il su- 
blime e l'esagerato, tra il vero e il barocco, sta una linea: im- 
percettibile agli occhi della moltitudine, ma che una mente educata 
ai severi studii nella scuola antica . sa discernere agevolmente. 

Non amiamo i tours de force; un effetto ricercato come è questo. 
riesce bene una volta; ma tentato la seconda può gittare a pre- 
cipizio : 






































Orravia Rament preside. 

I premii continueranno à consegnarsi per tutto il corrente 
mese ai vincitori dei medesimi contro la presentazione è consegna 
del biglietto, dalla signora Teresa Vachini s mella casa da essa i 
abitata dalle ore 40 antim. alle 12, e dalle ore 2 alle 4 del po- 
meriggio di ciascun giorno. 

Tiuccia sato 
TRATTTRRE D'OcalI 
CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia al servizio di 
S.M.rappresenta La suonatrice d'arpa. 
SUTERA (8) Opera : Crispino e la Comare. 
GERBINO (8 ) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 

Meneghino ubbriaceo. 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 1{2) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb rappresenta : 77 fischietto è la Strega, 

DIURNO (accanto alla cittadella ) (44,2) La drammatica Com- 
pagnia Gianuzzie Parrucchetti, Precita: 1 misteri diParigi. 


INCANTO VOLONTARIO 


Il 17 maggio 4851, alle ore 10 antimeridiane, nello 
studio del notaio coll. Michele Secondino, via del Fieno, 
num. 17, al primo piano, verrà deliberata la Cascina 
detta Nobella, fini di questa città, sul prezzo ribassato 
di L. 80,000, 


ALEMAGNA, Vienna, 41 maggio, ll ministero del commercio ha 
partecipato alle rispettive autorità e Camere di commercio una 
carta che rappresenta la progettata rete di strade ferrate per l'Un- 
gheria. Dalla medesima si scorge che con questa rete verranno 
poste in. comunicazione tutte le maggiori piazze commerciali 0 
di consumo di questo paese, 

— Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna : E vose che in 
breve sarà stipulata una convenzione fra l' i. r, governo austriaco 
e quello. di Roma relativamente all’ occupazione delle legazioni , 





- Ai voli troppo eccelsì e repentini 
+ Sogliono i precipizii esser vicini. 















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEV 





LIVELLO DEL MARE. 








{ AU RADO. |TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO i 
BAROMETRO A MILLIMETRI baresi genti ESPOSTO AL NORD x ANEMOSCONO STATO DELL' ATMOSPERA 
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Coloro che hanno intenzione di recarsi a Londra per la GRANDE ESPOSIZIONE rileveranno volontieri dal 
seguente avviso le vantaggiose condizioni di trattamento ché loro vengono offerte anche in questa straordinaria 
circostanza, nell'albergo del sig. Puevirari, ove da lunghi anni un sì gran numero di Italiani la sempre 


avuto < 


accoglienza cortese e trattamento ottimo, ad onestissimi prezzi. 


L’Albergo PaeviraLi trovasi nelle più frequentate parti di Londra, e non è Iontano dal gran parco, nel 


cui mezzo fu eretto il grande edificio per l'Esposizione. 


HOTEL PREVITALI 


Num. 6, 14, 15 Arundell Street-Coventry Street 


Si Principale entrata al num. 15. 
«o. LONDRA. 


L. Pnevirari, proprietario e conduttore del sunnominato Albergo, la l'onore di ‘prevenire coloro. che 


avessero intenzione di visitare Londra in occasione della 


GRANDE ESPOSIZIONE UNIVERSALE 4854 


di aver disposto il ‘proprio Albergo ed attinenze in modo da rendere soddisfatto chi vorrà onorarlo ; ed 
onde possano essere sicuri della mitezza dei prezzi, e che non succederanno abusi di sorta, ha deciso di sta- 
bilire una tariffa, che in considerazione alla circostanza si lusinga verrà trovata mite, c sarà di caparra e con- 


sfidenza di )refeire tale Albergo. 


Due volte al giorno vi sarà déjedner alla forchetta alla table d'Héote a 9 ore c 10 ore. 


» » 9 » 
Alla mattina prima \ 
tavole il forestiere inten !n di in'ervenire. 


Pranzo alla table d'Hite . . . . . ..4 >» » 6 » 
di escire; durante il tempo del déjedner, si prega di annunciare per quale delle due 


Per pranzo , déje2ner alla table d'Hòte e camera al 1.° piano, scellini 8 per giorno 


dem r » 


Ba Tlom OE) 
nei quali prezzi è pure enmpreso il servizio. 


e piano terreno 
» 6 » 


al'2,6°. > » 7 ’ 
al 3.° piano 


Per coloro che non volessero ‘intervenire alla table d Hoòte, previo avviso alla mattina prima di mezzo 


giorno, gli verranno abbuonati scellini 2. 


Per ‘colorò che amassero essere serviti separatamente od a pranzi privati negli appartamenti si faranno 
all'atto particolari intelligenze con ogni equità e mitezza di prezzi. 7 

L' Albergo è fornito di vini d'Italia, Francia, Spagna, ece., di scelta qualità ed a prezzi moderati. 

Si troveranno sempre disponibili abili interpreti e domestici di piazza a comodo dei signori forestieri. 

Si prevengono li signori forestieri che l' Albergo si trova collocato in una posizione assai comoda per i 
visitatori della circostanza, essendo in vicinanza non solo dei teatri italiani e francesi, ma anche del locale 


ove sarà eretto il fabbricato per 1’ Esposizione. 
La 


presente tariffa sarà posta in attività il 15 di aprile e sarà duratura fino al 4ò di settembre 1851, e 


ciò in considerazione dell’ aumento a cui andranno soggette le derrate, 

Molti essendo gl'impegni per accaparrare le camere per tule occasione, si prega la compiacenza dei signori 
intenzionati di onorare lo Stabilimento suenunciato, di voler scrivere preventivamente, indicando il giorno 
dell’ arrivo in Londra, onde sia preparato l'appartamento, a scanso d' inconvenienti che possono nascere in 


’ epoca di così grande aflluenza di forestieri. 





In Torino, alla tipografia e libreria CANFARI 
e presso i principali librai dello Stato 
al prezzo di L. 10 


DIFESE CRIMINALI 


DEGLI AVVOCATI 
__ MAROCCO : MAGNANI 
edizione completa di 10 yolumi in-8° 
Si vendono anche separatamente ai seguenti prezzi: 
Marocco , volumi 6 . 3 Si ie PSI, 
Magnani, volumi 4. . . . . » 4 
Le domande delle provincie possono anche rivol- 
gersi. direttamente alla suddetta tipografia, accompa- 
gnate dal relativo ammontare in un vaglia postale, e 
colla chiara indicazione dell’ indirizzo. 








PILLOLE del Dott. R. Richard 
Per la ristorazione del sistema nervoso 
indebolito da fatiche, lavori, 0 malattie gravi 





Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com- 
promessa la loro salute con eccessi di piaceri, con as- 
suefazioni segrete, ece., che soffrono di polluzioni not- 
turne, o dell’ impotenza. 


Prezzo di una scatola colla relativa istrazione 
franchi sette di Francia 
Dirigere le lettere è i danari, franco, al sig.1. I. LOCHER, 
Speziale alla Testa nera, in ZURIGO (Svizzera): 


(MAGAZZINO DI TELERIE 


via delle Finanze, rimpetto alla Posta delle lettere 








Mercoledì prossimzo si chiuderà definitivamente questa 
liquidazione ; le mercanzie ancora da liquidare sono: 
FAZZOLETTI di tela, bianchi e coloriti ; foulards 

d'India ed altri; x è 
SERVIZI da tavola riccamente damascati, per 6, 12, 

48 e 24 persone; 

TELA fina e ordinaria, di ottima qualità, ai più infimi 
prezzi non mai finora da verun negoziante venduti. 


AVVISO. "i 

Nel locale dell’ osteria dell' UNIONE ITALIANA, in 

casa Claretta, via S. Massimo, trovansi vendibili diverse 

tavole, guardarobe, vasi di rame di varie capacità, un 
potager a vapore, oggetti di cucina ed altri. 


;_ . IDA AFFIWTARE : 
PER IL PROSSIMO-$S. MICHELE 
Grande APPARTAMENTO al secondo piano, via degli 
Stampatori , casa S, Martino della Motta, num. 12. 





rvaaò 
Li 





n 


Pa 


Dal 1,° Maggio corrente 


APERTURA 
peLLA CERTOSA Di PESIO 


PRESSO CUNEO, IN PIEMONTE 


STABILIMENTO IDROPATICO 


E 
VILLEGGIATURA D’ ESTATE 
sotto la Direzione del Dottore BRANDEIS 








La natura e l'architettura hanno fatto a gara per ren- 
dere l’ ex-CERTOSA uno dei più belli Stabilimenti. Vi 
si trova tutto riunito: numerose e limpide sorgenti , 
aria salubre, ombrose vallate, fiume abbondante di 
trote, ricchi pascoli, edifizi spaziosi con ampli portici, 
cappella , gabinetto di lettura, bigliardo, parco, ginna- 
stica , ece, ecc. 

A questi pregi si aggiungono una grande regolarità 
ed esattezza nel servizio ed ogni sorta di comodo ed 
eleganza, unitamente alla moderatezza delle condizioni. 

Quanto alla direzione scientifica, per dare al paese 
una garantia. maggiore, il sig. BRANDEIS, già addot- 
torato alle Università di Parigi, di Brusselles, di Na- 
poli, si è anche munito della laurea in quella di To- 
rino, e nell’anno scorso si è portato a GRAEFENBERG 
per istudiarvi l' Idropatia sotto lo stesso PRIESSNITZ, 

Ulteriori particolari si possono avere dirigendosi all’ 
Amministratore signor BELLISSENT 

alla CERTOSA presso Cuneo, in l'iemonte. 





INCANTO 

Il 20 del corrente maggio, circa le ore AL, avrà 
luogo, nello studio del notaio sottoscritto, l’ incanto 
definitivo di un vasto corpo di casa, con are 147 circa 
di terreno, divisi in 7 distinti lotti, posto nel distretto 
di Vanchiglia, territorio di questa capitale, ai prezzi e 
secondo i patti che si ponno leggere nel bando in 
istampa, di cui si darà visione, assieme al piano fi- 
‘gurato e relativa perizia, nello stesso studio, nei giorni 
non festivi. Quest’ ampio locale, tutto cinto di muro, 
e posto a pochi passi di distanza da un considerevole 
corso, d'acqua, sarebbe facilmente adattabile ad uso di 
grandiosa manifattura, S 

, G. Turvano notaio coll. 


ren 7___4##223<+ _ÒmTTZTmy 


DA AFFITTARE PER S. MICHELE 
Due grandi botteghe, retrobottega e tre mezzanini ; 
via del Fieno, n, 4, presso Doragrossa, Recapito al portiere 


‘| fissata lu 
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COMMENTARIO 

DELLE LEGGI 
Desunto dalle esposizioni dei motivi, dai rapporti delle 
commissioni e dalle discussioni seguite nel Parlamento 

à OPERA 
compilata dall'Avv. EDOARDO BELLONO 
PATROCINANTE IN TORINO 
Sono usciti i fascicoli 1.9; 2.° e 3.° 

contenenti i Commenti delle leggi: 
{.° Per un'imposta uniforme sui fabbricati; — 2° Sull' 
abolizione delle bannalità; — 3. Sull' abolizione 


dei fedecommessi, primogenitura, maggioraschi e 
commende, î 


Prezzo d'associazione per l' intiera serie delle leggi 
commentate che si pubblicheranno nell’anno, L. 10 
per Torino e L. 11 per le provincie. 


SORETARTO CI VOLA LA VASO A di 





nea] 
NOTA 

Furono depositate presso la segreteria del Magistrato 
del Consolato le due scritture private del 49 agosto 
1850, e del 17 aprile 1851, colla prima delle queli fu 
risolta la società tra il sig. Tommaso Dovis e Gioanni 
Cagnassi c Comp., contratta colla scrittura del marzo 
1849, e colla seconda quella in accomandita contratta 
nella stessa serittura dal sig. G. V. Colomba, colla stessa 
ragione di negozio, la quale continua fra gli altri socii 
solidarii sotto la stessa firma Giovanni Cagnassi e C.* 


GIOVANNI CAGNASSI, 
NOTA 


Per l’effetto voluto dall'art. 2303 del codice civile 
si deduce a pubblica notizia, che con instromento 23 
novembre 4847, rogato Dallosta , il sig. notaio Anto- 
nio Maria Castiuti vendeva al signor medico Michele 
Piano una pezza di terra di are 133 circa, posta nel 
luogo di Castagnole delle Lanze, regione Camejrano , 
pel prezzo di L. 3,320; e con altro instromento 419 no- 
vembre 4849 rogato Castiati , il predetto sig. notaio 
Castiati, unitamente al di lui figlio Ferdinando, ven- 
dettero al predetto sig. medico Piano altre tre, pezze 
di terra poste nel detto luogo , cioè una prativa, re- 
gione Bonetta, di-are 11, centiare 43, pel prezzo di 


‘L. 330, e le altre due, una arativa, regione Canta- 


rana , di are 76, cent. 20, e l'altra prativa, regione 
Bonetta , di are 31, cent. 82, pel complessivo prezzo 
di L. 2,743 90. 

Li suddetti due instromenti furono trascritti all’ uf- 
fizio delle ipoteche d'Asti il 15 aprile 41851, il primo 
al vol, 26, art. 334, ed il secondo allo stesso volume, 
art. 335. 

Dogliotti proc. coll. 
NOTA 

Ad instanza del Regio Demanio il tribunale di prima 
cognizione di Biella indicò l' udienza del 30 corrente 
mese pel primo incauto dei beni posseduti dal debitore 
Coda Gioanni fu Francesco, da Salussola., in questo 
luogo nel cantone Vigelio, consistenti in casa, orto, 
campi, boschi, cce., del quantitativo di are 4,073, 
sulla base del prezzo di L. 2,000, e sotto le condizioni 
apparenti dal bando autentico Aschieri segretario. 

iella, il 5 maggio 1851. ; 


De Matteis sost. Arnulfo. 
NOTA 


Con verbale di primo incanto in data d'oggi, il tri- 
bupale di prima cognizione in questa città sedente ha 
udieoza del 24 maggio prossimo venturo, ore 
9 mattutine, pel secondo incanto e successivo delibera- 
mento degli stabili di cui nel relativo bando del 13 
marzo ultimo scorso, e caduti nella eredità giacente 
di Maddalena Lanza vedova Oliva, di Sant' Ambrogio, 
da aprirsi ai patti, prezzi e condizioni di cui nello 
stesso bando. 
Susa, il 25 aprile 1851. 
Rolando proc. 
NOTA 
Si deduce a pubblica notizia, che sull'instanza di 
Antonio Giuliano, qual tutore del suo patruo Gio. Bat- 
tista Giuliano, ed a pregiudizio delli Giacomo, Lorenzo 
e Gio. Battista, fratelli Chirio fu Gioanni, e Gio. Bat- 
tista ed Antonio padre e figlio Amprimo, tutti di Sant” 
Ambrogio, si procederà nanti il regio tribunale di 
prima cognizione di questa città, e nell'udienza del 34 
volgente maggio, al primo incanto di due membri di 
casa, aia e giardino attigui, situati in detto luogo di 
S. Ambrogio ; 
Che l'incanto verrà aperto sul prezzo di L. 400 


‘| dall’ instante offerto, e sotto l’ osservanza delle condi- 


zioni inserte. nel relativo bando venale in data del 3 


‘| del corrente mese. | 


Suso, il 43 maggio AS54. 
Leo: ei Chiamberland sost. Rosa. 


NOTA 


All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 
di Domodossola , del giorno 30 corrente maggio, avrà 
Inogo il primo incanto per la vendita in due lotti degli 
immobili descritti nel relativo bando in duta del 4° 
pur corrente mese, consistenti, il primo in una casa 
in questa città, il secondo in un campo situato sul 
territorio di Cisore, sul prezzo quello di L. 900, questo 
di L. 264, nella subastazione promossa da Luigia Mol- 
gere moglie a Tommaso Piazza, ammessa al bene- 

cio dei poveri, contro detto Piazza debitore , e Mo- 
randi Giuseppe; terzo 
questa stessa città, 


Domodossola; il 7 maggio 1851. 
Caus. coll, Anderlini, 


possessore, tutti domiciliati in 


TIP. DI G, FAVALE K COMP. 


mpg ITALIA | 
INTERNO. — Torino, 15 maggio . 
IT Senato continuò nella tornata d'oggi la discussione sugli ar- 
licoli della legge per l'inamovibilità e disciplina de'giudici, e dal 
secondo procedette sino al 14°. 





* La Camera dei Deputati approvò con 96 voti contro 27 il pto- 
getto di legge di tassa d'imposta sui corpì morali manimorte, ri- 
prodotto dal Governo, è il progetto di legge d’un credito di lire 
15 mila per introduzione del metodo Champy nella fabbricazione 
delle polveri con 99 voti contro 9. ù 





MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. 

" Pell'eseguimento della Legge del 5 corrente mese di maggio, 
il Ministro dell'istruzione pubblica, col parere del Consiglio Su- 
periore, ha prescritto che gli esami che si ripeteranno da coloro 
che sono stati rimandati due o più volte saranno, senza eccezione, 
individuali, pubblici, dati, sempreché sarà possibile, dagli stessi 
esaminatori intervenuti all'esame precedente, e trattandosi di 
esami di corso, essi verseranno sull'intiera materia formante og- 
getto del corso di ciascun professore. 


AZIENDA GENENALE DELLE STRADE FERRATE. 
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direttore d'Insinuazione e Demanio, ai pubblici incanti pel suc- 
cessivo deliberamento in favore. dell'ultimo @ migliore offerente, 
ed all'estinzione della candela vergine, della vendita di beni de- 
maniali descritti ai numeri 65, 50,6 59 dellosstato ‘annesso a detta 
legge, e da-deliberarsi Totto per lotto separatamente, i quali con- 
sistono: Londo 

Num. 55. Magazzeno situato nel Portofranco, quartiere S. Giu- 
seppe al terzo piano, fra il magazzeno num.50 di proprietà della 
vedova Massone, ed il magazzeno num; St di proprietà delle so- 
relle Montobbio. Tale magazzeno. senza mumero, è composto di 
due grandi locali con i rispettivi sottotetti superiori di egrate 
grandezza: il primo è della lunghezza meilia di metri 8. 45 ossia 
palmi 54, per la larghezza media di metri 8. 25, ossia palmi 53, 
oncie 3; per l'altezza di metri 3: 55, ossia palmi 14, oncie 5. — 
Il secondo locale a cui si ha accesso per mezzo di una grande ar- | 
cata, edi comoda scala, ha la lunghezza media di metri 15. 5, 


ossia palmi 52, oncie 5, per la larghezza media di metri 5. 60, || Constitutionnel, pubblicò in favore dell'abrogazione della legge 
ossia palmi 22, oncie 7; e per l'altezza di metri 5. 55, ossia pal- | del 3I maggio, ha prodotto una grande impressione. 

mi 14, oncie 5. — I sottotetti ai quali si ha accesso per mezzo di || Nel Moniteur du soir usciva immediatamente (questa nota : 
una scala, di legno sono di eguale superficie dei locali medesimi, a Tutti sanno che il sig. Véron dirige il'suo giornale secondo 
e dell'altezza media di metri 2 , Ossia palmi 8. _— Tale magaz- il suo capriccio, e non esprime per nulla, oggidi, il pensiero del 
demaniale ed affittato al sig. Paolo Sebastiano Odero (ora eredi) ||stri ed il presidente «della repubblica risponsibili delle bizzarrie 
per anni 3, 6.0 9 principiati col'1° aprile 1845 con scritta delli |' del Constitutionnel? > 


15 giugno 1844 per l'annua somma di lire 1100. | ‘Ecco poi come la Patrie risponde al giornale del dott. Vèron : 


Si legge nella Gazzetta di Bologna : 
Alle perspicaci sollecitudini delle autorità, del corpo della pon- 
‘tificia gendarmeria e delle ij. rr. truppe si debbe il successo di 
una spedizione operata la sera del 10 corr., la quale sorprese 
circa Je ore 9, nel territorio di Caste) S, Pietro, tre dei più soel- 
lerati seguaci del famigerato Passatore. Sono dessi Francesco 
Babbini, sopracchiamato Mattiolini o Mattiazza, Giuseppe Tasselli, 
detto Giazzolo, due dei contumaci colpiti già dalla notificazione 
‘| {4 marzo, ed un terzo indicato col nome di Carrara, Costoro, ar- 
| maisili moltesarmi da fuoco, opposero alle forze riunite pontificie 
austriache la più ostinata resistenza, sicchè due di loro, Giazzolo | 
| cioé e Carrara, rimasero morti, mentre il Mattiazza, gravemente 
ferito, fu fatto prigione. l 
FRANCIA 
Paniot, 12 maggio. L'articolo che il dott. Véron, direttore del 


N. 56. Magazzeno situato nel portofranco quartiere di S. Giù- 


Avviso d'asta, 

Si annunzia al pubblico che all’ ora meridiana di martedì 5 
giugno prossimo venturo, in una delle sale dell'Azienda generale 
delle Strade ferrate; dinanzi l’Intendente generale della medesi- 
ma, si procederà agli incanti, col metodo della candela vergine, 
per la ; 
Vendita, in quattordici distinti lotti, delle sotto designate 28 

vetture già addette al servizioprovvisorio della Strada fer- 

rata tra Dusino e Slenevasso. 


Designazione delle vetture e distribuzione dei lotti. 
Prezzo d'estimo 


seppe, senza numero, avente la porta d’ingresso sulla pubblica 
strada tra l'ingresso del Portofranco, e quello del quartiere me- 
desimo. Tale magazzeno è in pianta di figura rettangolare ed ha 
la lunghezza interna di metri 6, 04, ossiano palmi 26 ed oncie 9. 
per la larghezza di metri 3, 65, ossiano palmi 14 ed oncie8; la 
sua altezza misurata sino all'imposta del volto a mezza botte di 
metri 4, ossiano palmi 46 edoncie 2, ed è di recente costruzione. 
Affittato al sig. Carlo Ampognani per anni 9 con seritta delli 8 
febbraio 41850 da cominciare col 1° aprile 1851 contro l'annua 
somma di L. 370. Tale magazzeno è stato costrutto sovra antico 
sito demaniale. 





risponsabile, e tale: riconosciuta dall'ufficio procedente, ovvero 
cedole del debito pubblico di Terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario 0 biglietti della Banca nazionale, per 
una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile 
da alienarsi viene esposto venale, i 

I fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi a 
‘quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, si proce- 
derà ad an secondo incanto; il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali : la 
prima in rogito dell’ atto con cui il deliberamento viene ridotto 
in pubblico istrumento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla cor- 
rispondenza sulla medesima. degli interessi al 5 per 100, talchè 
l'integrità del prezzo sia soddisfatta né. periodico di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in istrumento. 

La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle altre con- 
dizioni contenute nei capitolati relativi a cadun lotto, approvati 
dall'Azienda generale delle Regie Finanze il 1° maggio corrente, e 
delle quali , non che delle perizie d’estimo, sarà lecito a chiunque 
di prendere visione in questo Ufficio dell’ Intendenza generale. 

Genova, il 12 maggio 1854. 

Per detto generale Ufficio, 


Tutte le suddescritte vetture sono visibili nella stazione di To- 
rino, in ogni giorno, dalle ore 9 alle 12 antimeridiane, e dalle 2 
allé 5 pomeridiane. Quel sig. capo-stazione è incaricato di por- 
gere gli opportuni schiarimenti in proposito. 

‘Le dette bettica sd incantate lotto per lotto, giusta la 
premessa designazione, ed immediatamente aggiudicata al miglior 
offerente per semplice verbale. di Pi. 

Ciascun aspirante all'asta dovrà fare un deposito, 0 presentare 
un vaglia di persona notoriamente risponsabile, di somma corri- 
spondente al terzo del prezzo assegnato al lotto, od ai Jotti , su 


i .. AL, 4000 
odiati Sabinga piatt MNRiA col N° O. 600,100 v n 59. Bione pre ccorii sone di "i vie n Live re di 
L 1. Vettura omnibus N. 4 » .500 | rè vico di S. Uristoforo, confinante al nord colla casa del. sig. 
«FRA BE N. 13 » 1500/1900 Zino, al sud colla casa del sig. Luigi Degola, all'est con una casa 
Lotto ILl. Vettura omnibus N. 2° >» 1700,1700 di proprietà demaniale, ed all'ovest col vico di San Cristoforo. 
| N. 10 + 700 L'area di tale vuoto ha la lunghezza media di metri 15 per una 
Lotto IV. Vettura omnibus - so i 15001900 | larghezza media di metri 7, 40, ossiano palmi genovesi, lun- 
— . 6 » . n pi 
pani ii im A Net > ‘Foog1700 Lle ie ri #0T) Eta rt parpie 9, 
Lotto VI. Vettura omnibus bi de . ‘700, 1700 bp paria Patt Re gt Ri > 
Snai x » . di ° marzo . 
: N. 8 » 800 L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo del lotto 
Lotto VII. Vettura omnibus Niggita 300,160 abi vere LL. 16,500 00 
Lotto VIH, Vettura omnibus N. 9 è» *300}1000 TR i rane ate » 8,000 00 
—_ N.'16 » 800 Idem» 59 in . : : - p » 500.00 
Lotto IX. Vettura omnibus N. 415 » 00, 1600 | risultanti tali prezzi dalle singole perizie compilate dal sig. ar- 
Eat N48 è» 800 : ate 
chitetto Graziani il 20 novembre 1850. 
Lotto X. Vettura omnibus Ù pid i ‘001900 Le offerte in aumento pel lotto n° 55 non potranno essere 
E I | tatnoti. db ‘118 "Ri ennio, » 
Lotte dl. Berpoiea bagagli PMI I Quelle pel lotto n° 561idà. . ©“ ‘> 50. 
; N.22 » ‘300 id. n° 59 id. x i Ù » 10. (a: 
chatto Bile-Lorgone 4 bagagli Nea? 800) 100). por essora ammessi a premere parte all'anì, eda fr partiti i 
Lotto XIII, Velocifero N. 25 ..» . 600 aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l’a- 
cf) Carro del treno a lomberello N. 26» 500) sor pertura degli incanti depositare un vaglia su carta bollata detta 
Lotto XIV. Carro sà nl: "i A x 300) 600 | di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
i, l . . » Lal | 


f 


cui cadono le offerte. | | 
I suddetti depositi 0 vaglia verranno tostumente restituiti agli 
offerenti, ritenondosi soltanto quelli presentati da coloro che ri- 
sulteranno deliberatarii, da farsene loro parimenti la restituzione 
tostocliè faranno prova degli eseguiti pagamenti, come in, ap- 
reso. 
; 1 pagamenti dei prezzi di aggiudicazione dovranno essere ope- 
rati alla ‘Tesoreria provinciale di'Torino; e mediante la esibi- 
zione della ricevuta rilasciata dal sig. Tesoriere, e vidimata dal- 
l'Azienda per le opportune dichiarazioni, potrà ciascun acquisi- 
tore ritirare, entro i quattro giorni successivi all'atto di aggiudi- 


cazione, le vetture di sua spettanza. Il Segretario Capo, 


Detti pagamenti si faranno in valute al corso legale, oppure in Ai p'Asre. 
biglietti della Banca di Genova. i LOMBARDO-VENETO 
Torino, il 42 maggio 1851. La Gassetta di Venezia pubblica una sentenza di morte in 


Per delta Generale Azienda 


confronto di Agostino Ferioli imputato di opposizione armata 
A. Senna segr. 


mano contro le guardie e della circostanza aggravante di seguito 
attentato di rapina, la qual sentenza venne eseguita la mattina del 
9 maggio in Venezia. 

La stessa Gazzetta pubblica in supplemento straordinario la 





| R. INTENDENZA GENERALE 
| (DRLLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI GENOVA, 


1 Avviso d'asta, i . - 
; IN ° i data di Rovigo 17 april 
diko ; i 6 8 febbraio | sentenza di morte, in data di Rovigo 17 aprile, nel processo che 
Vonitisa:ai bari Manat egli ag colpo gt y si agita in Este, contro 25 individui, rei di varie rapine, per la 
v 


maggior parte confessi, la quale venne eseguita mediante polvere 
e piombo. 


L 


Il pubblico è avvisato che alle ore dodici meridiane del giorno 
18 prossimo mese di giugno si procederà,in una delle sale di que- 





Noi tutti oggidì che ci glorifichiamo di appartenere, pei nostri 
sentimenti di morale e diréligione, perle nostre idee dì ordine e di 
conservazione, al gran partito sociale che difende la causa della 

iviltà, noi avemmo fino a questo giorno, per condurci nella tem- 
pesta e rannodarci nel combattimento, una bandiera comune, all 

mbra della quale riportammo insieme sul mostro della demagogia 
una solenne e decisiva vittoria ; ed è questa la legge del BI mag- 
gio. 

La legge del 51 maggio è il fosso insuperabile che divide i sol- 
lati della società dai soldati del socialismo. Si riconoscono gli uni 
è gli altri dal luogo che occupano ai due lati di cotestò fosso. È 
Rià ecco i discepoli.di Robespierre e di Danton che suonano a stor- 
mu centro questa legge. Alle petizioni degli nomini d'oriline, che 
ilomandano il rivedimento della costituzione, essi oppongono le 
petizioni degli agenti del disordine, che vogliono la revoca della 
legge del 54 maggio, Per lo innanzi, i demagoghi ed i socialisti 
l'hanno combattuta con, un' energia disperata. Dappoî, essi non ‘ 
cessarono di dichiararle una guerra spietata : comprendono per- 
tanto essere questo il baluardo dell’ ordine e della salvezza della 
società. 

Qual capriccio adunque potè trarre il Constituzionnel fino nel 
campo della repubblica rossa, fra gli avversari della tegge del 54 mag- 
gio? Ecchè? Uno degli organi più considerevoli e più considerati 
dlel partito dell'ordine, si mette, sulla quistione capitale della re- 
voca 0 del mantenimento di questa legge, dal lato dei demagoghî 
e dei socialisti! Egli domanda che essa sia abrogata , egli che poc- 
anzi evocò con tanta facondia e tanta efficacia lo spettacolo degli |. 
immondi battaglioni dell' esercito del maggio. come uno dei mo- 
tivi più forti di regolare il suffragio universale , ‘allora senza li- 
initi e senza freno! x 

Egli afferma che la legge del 54 maggio, favorevole solamente 
alla rielezione dei rappresentanti del popolo che appartengono 
al partito dell'ordine è contraria agli interessi personali del prò- 
sidente della repubblica , perchè difalca dalle liste elettorali 3 
milioni di voti che starebbero per lui. Jl Constitutionne! va er- 
rato, I vagabondi , gli operai nomadi, i malviventi che la legge 
del 54 maggio elimina dall’uria dello squittinio , poterono dare 
il loro voto a Luigi Napoleone, il 10 dicembre, per la presidenza 
della repubblica , perchè sperarono allora che eì favorirebbe la 
dottrine dei falsi novatori del nostro tempo. l 

Coloro non si ricordavano che dello scrittore trascinato nella 
via delle utopie, ed appunto allo scrittore socialista accordarono i 
loro sulfragi, Ora quei suffragi andrebbero a Blanqui ed a Raspail; 
rion andrebbero più a Luigi Napoleone. È questa la sua gloria, 
imperocchè se li ha perduti, si è per aver abiurato nobilmente. 
gli errori della sua giovinezza, si è per aver dato agli uomini di 
ordine pegni solenni; si è finalmente per aver salvato, colla sa- 
viezza e coll'energia con cuì difese le sue idee conservatrici, la 
società e la civiltà contro la barbarie ed il socialismo. Il Consti- 
tutionnel ne sia ben convinto; nel 1852, coloro che non vote- 
ranno pei rappresentanti dell'ordine non voteranno neppure pel 
presidente dell'ordine, 

E in qual momento ei consiglia questa debolezza ? In qual mo- 
mento ei pretende che il presidente della repubblica potrebbe 
firmare anch'egli le petizioni dei demagoghi e deì socialisti che 
domandano la revoca della legge del 54 maggio? È appunto 
quando egli ha chiamato ne’ suoi consigli il sig. Baroche ché la 
presentò, come ministro, @ il .sig. Faucher the la difese come 
relatore. 

No, il governo non vuole abbattere colle proprie mani la ban- 
diera che piantò innanzi al campo dell'ordine. Dovessimo noî 

rire difendendo questa bandiera che già ci vide combattere e 
vincere, sarà ancor meglio soccombere, seppellendoci nelle sue 
pieghe. Noi cadremo almeno con. gloria. Se Ja lacerassimo dî 
nostra mano, non porteremmo meno perciò la. nostra testa sul 
palco, perocchè la. debolezza perde sempre; e non salva mai, 
Solamente ve la porteremmo disonorata. 

— Leggesi nel Journal des Débatt: 

L'esecuzione della strada ferrata da Parigi a Cherburgo è ri- 
clàmata colle più vive istanze. Essa importa grandemente ai din 
purtimenti più riechi e più fecondi del nord-ovest della Francia, 
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quelli della Manica, dell'Orne, del Calvados, dhe l. 
una parte assai notevole a provveder di derrat 






Darigi. Miri: 
deve pertanto desiderare che la creazione «di questa nuova via fer- 
rata non si faccia più a Jungo aspettare. 

Mercè gli sforzi costanti di tutti i governi che si successero di 
Sessanta anni in qua, Cherburgo divenne ora il baluardo più for- 
midabile che la Francia possa opporre a' suoi nemici sulle coste 
della Manica: la prontezza delle comunicazioni da stabilirsi fra la 
capitale ed un punto strategico di tale importanza, è una neces- 
sità politica che ormai è superfluo di dimostrare. Il consiglio mu- 
nicipale di Parigi, consultato dal prefetto della Senna, secondo 
l'invito del governo; si è nnanimemente accostato a questa opi- 
nione, e nellasua seduta di venerdì scorso emise.un voto tendente 
a far sì che Ja strada ferrata, la quale dee rannodare Cherburgo 
e i dipartimenti che la circondano, con Parigi, sia eseguita al più 
presto possibile. 

— Da una corrispondenza dell'Emancipalion Belge, sulla po- 
litica che seguono i varii giornali di Parigi, ricaviamo quanto 
segue: "n n 
Dopo aver detto che il Journal des Débals non è più impar- 
ziale come per l'addietro, nota che l'Ordre, i) quale è anzifusioni: 
sta come il Journal des Débats $ non ha più di 8,000 associati. 
La Presse è caduta da 70,000 associati a 18,000 circa. L'Assem- 
blée nationale ne conta già 46,000. L'Univers ne ha 8,000. La 
Gazette de France 2,000. 1) Pays che avea 4 9,000, va sempre 
diminuendo ed è ormai a 5,000 soltanto. 


— Il Bulletin de Paris enumera in questo modo le difficoltà 
che il 1852 riserba alla Francia: 

Alle complicazioni che possono e devono forzatamente risultare 
dalla costituzione, bisogna aggiungere le seguenti chè confinano 
‘quasi coll’impossibilità. Giusta l'articolo 34 quarantacinque giorni 
al più tardi innanzi la fine della legislatura, una legge determina 
l'epoca delle nuove. elezioni. Se niuna legge è intervenuta nel 
termine stabilito dal paragrafo precedente, gli elettori si riuni- 
scono di pien diritto l'ottavo giorno che precede la fine della le- 
gislatura, Perciò l’anno prossimo le elezioni parlamentari si fa- 
ranno cerlamente l'ultima domenica di aprile. 

Quindici giorni dopo, cioè la seconda domenica di maggio, gli 
elettori, si recheranno di nuovo allo squittinio per nominare il 
presidente della repubblica, Quella domenica sarà il 43 maggio. 
Per chiudere i processi verhali, mandarli dalle varie sezioni alle 
sotto-prefetture ed alle prefetture, occorrono circa cinque giorni, 
Per l'invio dalle prefetture al ministero dell'interno,e di là all'as- 
semblea legislativa, bisogna per lo meno altrettanto. 

L'assemblea non potrà dunque occuparsi di tutti quei processi 
verbali d'elezione per agire conformemente all'art. 47, se non 
il 25 0 24 maggio. Se si aspettano i processi verbali dell'Algeria, 
bisogneranno almeno cinque giorni di più, perchè essi sieno 
compiuti e perchè la commissione a tal finé nominata possa rico- 
noscerli e cominciare a farne lo spoglio. 

Nel 1848, quando si fece l'elezione del principe Luigi Napo- 
leone , presidente attuale:, bisognarono dieci giorni per quel pe- 
riodo dell'elezione e della verificazione dei voti. Anzi la costi- 
tuente non aspettò i risultati dell’ Algeria, perchè la cifra dei 
suffragi a favore di quel candidato superava tanto quella degli 
altri che ogni possibilità di concorrenza svaniva. 

Questa volta non potrebbe essere necessario aspettare? Ma an- 
che supposto che ciò fosse inutile, il rapporto non potrà essere 
fatto all'assemblea in questa elezione che dal 25 al 26, se la com- 
missione vuole accelerare il suo Javoro. È egli da credere che non 
vi saranno nella commissione e nell’ assemblea istessa discussioni 
pregiudiziali sulla qualità e sulla costituzionalità delle candida- 
ture, e sugli incidenti elettorali che si saranno prodotti nelle 
e'ezioni? E se niuno dei candidati avesse ottenuta la cifra asso- 
luta della metà dei sullragi espressi, ossia la cifra indispensabile 
di 2 milioni, e se l' assemblea fosse obbligata ; sempre giusta 
l'articolo 47, di eleggere essa stessa il presidente della repubblica, 
a maggioranza assoluta ed a squittinio segreto fra 1 5 candidati 
eligibili che avessero ottenuto il maggior numero di voti, è da 
credere che ciò potrebbe farsi immediatamente e nel giorno stesso 
del rapporto ? 

Bisogna almeno un giorno per lo squittinio e lo spoglio. Cosi 
Giunto il 27. inevitabilmente, perchè i risultiti delle elezioni di 
Algeri possono tutt'al più aversi a quell'epoca, non si può dunque 
votare che il giorno seguente, e quel giorno 28 è il giorno in 
cui, secondo le prescrizioni dell'art. 54, il mandato dell'assem- 
blea finisce: vale a dire che un ritardo, una formalità, un vizio 
di forma, una discussione prolungata, un’ discorso, una mozione 
d'ordine, un richiamo al regolamento possono fare che lo squit- 
linio non sia compito, non sia termina sod ‘anche, in caso di 
nomina diretta da parte degli elettori, che la proclamazione del 
presidente non possa esser fatta prima che si sciolga l’ultima se- 
duta della legislatura, 

Dopo la partenza forzata di quest'assemblea, che avverrebbe 
della presidenza? Chi avrebbe il diritto di proclamarla? Nessuno. 
E si vogliono eseguire coteste assurdità sino alla fine ? 


INGHILTERRA 
alata ESPOSIZIONE DI LONDRA. ì 

S.A. R. il principe Alberto e S. A. R. il principe di Prussia ” 
si recarono insieme venerdì scorso, prima delle‘ 9 antimeridiane, 
a visitare il palazzo di cristallo, e vi si trattennero fino alle 11° 
passate. I due augusti personaggi ‘non avean seguito di sorta, di- 
modochè quando le porte furono aperte al Pubblico, ed il recinto 
fu, giusta il solito, ingombrato dalla folla, pochi si avvidero della.” 
presenza dei due principi. t 

Le LL. AA. RR. si fermarono a’ guardare. con particolare at- 
tenzione la sezione del palazzo, dove sono esposti gli oggettì in- 
viati dalla Prussia e dagli Stati dello Zo//verein, fra cui primeg- 
giano per la perfezione e per la finitezza del lavoro le chinca.. 
glierie. La sezione occupata dagli oggetti della Grecia è assaj 
piccola, ma contiene alcuni intagli in legno, che i' giornali in- 
glesi decantano assai. Lavori di simil genere si veggono nelle se- 
zioni della Spagna; della Svizzera e di altri paesi , segnatamente 
delle Indie, le cui sculture in avorio sono meravigliose. L'oggetto 
però che attira più di ogni altro gli sguardi e Ja curiosità delle 
quindici a ventimila persone, che tutti i giorni. entrano. nel pa- 
lazzo di cristallo; è il famoso: diamante detto Koh-i-nor 0 Mon- 
fagna di luce. | 

Nella sezione tedesca desta pure grande ammirazione un sofà 
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sedere comodamente sette persone, : le sue braccia rappresentano 
degli animali. Nella istessa sezione si vede effigiata al noturale 
una festa popolare della Turingia, in cui sono 400 figure; alte 
ciascuna 4 metro e 25 centimetri , e tutte vestite negli abiti del 
paese. Nella sezione francese pòî si nota molto un apparato per 
la produzione della luce elettrica mediante una potente batteria 
‘galvanica, fabbricato dai signori de Leuil e C. Pare che (questo 
apparato potrà venire adoperato con profitto negli usi comuni 
della vita, 

La commissione reale ha deliberato che il numero dei giurati 
italiani abbia ad esser di sette: due per gli Stati Sardi, due per 
gli Stati Romani e tre per la-Toscana. Questi tre ultimi sono lord 
Holland per la sezione delle belle sarti, il sig. Antonio Panizzi, 
bibliotecario del museo britannico per la stessa sezione ed il pro- 
fessor Corridi per quella delle macchine. 

Le sezioni delle diverse nazioni si vanno tutti i giorni sempre 
più popolando di oggetti: la Francia, Ja Turchia, la Russia e le 
Indie orientali sono ancora in ritardo. La sezione inglese è la più 
completa: in questi ultimi giorni è stato in essa collocato uno 
stupendo modello del teatro di S. M. eseguito dal sig. Deighton. 

Parecchi consoli di nazioni estere hanno promosso di comune 
accordo un'associazione d'interpreti e di guide destinate ad age- 
volare ai forestieri i mezzi ‘li soggiornare in Londra. Ognuno di 
quegl'interpreti ha una medaglia, che indica Ja sua qualità : chiun- 
que in un modo qualsivoglia fosse per trasgredire i suoi doveri 
sarebbe immediatamente cancellato dall'elenco dell'associazione. 
L'utilità di questa associazione non. ha bisogno di essere di- 
mostrata. feb 

Si dà per certo che gli scultori inglesi intendono dare un ban- 
chetto a tutti gli artisti e scultori stranieri, i cui lavori si veg- 
gono nella esposizione, Presidente di questo banchetto sarà sir 
€. Eastlake, presidente dell'Accademia reale; Non si dubita che 
le altre corporazioni artistiche, industriali ‘e commercianti della 
capitale dell'Inghilterra non simo per imitare l'esempio di ospi- 
talità e di cortesia che dà quella degli scultori. 

Intorno ai lavori artistici inviati d’Italia al palazzo di cristallo 
troviamo nel Friuli i seguenti ragguagli : 

« In una specie di guida per l'esposizione trovasi menzionato 
un dipinto da Milano ; crediamo che si tratti delle pitture in vetri 
colorati del Bertini. Fra le yarie statue di marmo e di gesso assai 
belle, essa nota come una creazione distinta l'Ismaele del signor 
Strazza scultore milanese. Più sotto fa conoscere come da Milano 
siano giunte bellissime porcellane, le quali si raccomandano all’ 

, Attenzione generale principalmente come distinte produzioni 
dell'arte. 

« Il Times parlando delle opere di arti belle esposte a Londra 
nota il contrapposto finora esistente fra i caratteri delle scuole 
nordiche e delle meridionali. Le prime si distinguono per l'ener- 
gia e per il movimento, le seconde per il senso poetico e la quiete. 
Mentre l'arte nordica snuda sempre la spada del guerriero, la 
meridionale all'incontro, dice il Times, cava sempre freschi dardi 
dalla faretra di Cupido. Però trova, che l'arte italiana da qualche 
tempo ha assunto un altro carattere; e lo ravvisa, nelle sculture 
mandate a Londra da due giovani lombardi, i signori Strazza è 
Plerotti. Certo, che senza perdere la quiete severa e disinvolta 
che fa parer belle le opere dei nostri primi artisti anche al va- 
riare del gusto ed in tutti i paesi, è da rallegrarsi che scompa- 
riscano sempre più dalle arti e dalle lettere certe sdolcinature, 
che hanno infiacchito i! carattàre nazionale, rendendoci da meno 
di quello che la natura ci ha fatti. Conviene che le arti e le let- 
tere, senza perdere la grazia, acquistino il carattere della forza 5 
stando però sempre lontani «alle caricature. 

« Il Times quindi he parla dell'Ismaele che lo Strazza scolpì 
morente di sete nel deserto, del Maseppa di Plerotti, in cui vi 
trova il carattere poetico trattato da Byron e quell'energia e forza 
ch'è lodata sommamente dal crilico inglese. Poi ne menziona l'Eva 
del Monti e l'Italia del Gandolfi, promettendo di tornarci più 
tardi sopra le opere d'irte. » i 


ALERIAGINA 
Prussia, Berlino, 9 maggio. Ecco il discorso con cui il signor 
Manteuffel ha chiuso la presente sessione parlamentare del qualè 
abbiamo fatto un cenno nella Gazzetta del 14: 
« Signori, 


seconila sessione regolare, che impiegò per più di quattro mesi 
i vostri assidui lavori. 

« Voi cominciaste le vostre deliberazioni in tempi agitati e dif- 
ficili. Per far fronte ai pericoli che ci minacciavano , si era alle- 
stita tutta Ja forza armata del paese con risultamento tale che col- 
mò d'orgoglio il popolo prussiano , e che inspirò rispetto all'es- 
tero. 

« Intervennero intanto circostanze che,dopo matura riflessione, 
dleterminarono il governo del re ad evitàre una  lottà intestina fra 
tribù germaniche. Î 

« Ma era cosa naturale che, in questa disposizione degli animi 
nel paese , altre mire si manifestassero pure nelle vostre delibera- 
zioni relativamente allo stato ‘di cosé di Questi tempi. 

« Mail patriotismo delle due Camere prevenne conflitti non atti 
ad altro fuorchè a compromettere Ja condizione della Prussia ri- 
spetto all’estero , ed. attraversare il suo sviluppo interno, e sui 
quali perciò dirizzavano i loro sguardi e fondavano le loro 
ranze i nemici della Prussia. 

« Voi adempiste con zelo questa importante missione: e pei ri- 
sultamenti della vostra operosità voi meritaste nuovi diritti alla 
gratitudine della patria. 

« Trentaquattro progetti di legge, dopo di essere stati discussi 
nelle due Camere; furono presentati al governo, e molti di essi, 
.Sanciti dal re, vennero pubblicati nel Bollettino delle leggi. 

© « Signori, per. Ja cooperazione vostra il paese possiede un 
nuovo codice penale, preparato da lunghi anni e destinato a s0d- 
dlisfare ad un bisogno vivamente sentito. 

* Coll’adottare il progetto di legge relativo alla tassa sulla ren- 
(dila per classi, voi somministraste al governo i mezzi di sovve- 
nire alle spese dello Stato le quali si aumentarono: con questo 

progetto di legge, le classi meno agiate della popolazione non so- 
lamente non saranno soverchiamente gravate da nuova imposta, 


ma ne saranno anzi alquanto alleggerite, 


« Il bilancio per l'anno 1854 è stabilito coll’accordare al'go- 
verno un credito di 44 milioni e mezzo di talleri; voi gli forniste 
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« Le Camere prussiane sono pervenute alla chiusura della loro 


spe: 


ma BA 
î ep late ' dio risultanò dall'aver posto su piede 
PSR forza afthatà, 1 qual cosa era statà praticata non 


senza profitto per l'esercito. 


« Se parecchi progetti di legge non furono adottati in questa 


sessione, pure la loro discussione, non meno che le seliberazioni 
intorno a molte proposte emanate dalle Camere stesse, e sopra 
petizioni indirizzate a queste ultime, offrirono al. governo ‘male 
riali che faranno, voi potete esserne certi, l'oggetto della più at- 
tiva sua sollecitudine. 


« Per le risoluzioni vostre sui progetti ili legge stati a voi 


presentati, provaste al governo che egli era generalmente d'ac- 
cordo coi corpi legislativi del paese. Il governo provvederà con 
tutte le sue cure a mantenere e rafforzare questo buon accordo 
per l'esecuzione circospetta, e per l'energica esecuzione delle 


leggi. 


« Rivolgendo uno sguarilo retrospettivo su questa sessione, ri- 


marremo convinti che gli antichi spiriti prussiani conservarono la 
loro possanza conformemente alla costituzione di cui fu dotato il 
paese col vostro concorso, e che perciò la principale condizione 
dello sviluppo della Prussia sulle sue basi storiche non ha sofferto 
danno alcuno dalle agitazioni di questi tempi. 


« I nemici di questo sviluppo ; ed in generale i nemici dell'or- 


dine divino ed umano,non si quetano più che nol facciano Je pas- 
sioni da cui essi sono agitati. Ma la rivoluzione , sotto qualunque 
forma questa si presenti, troverà il governo del re fermo e vigi- 
lante e la Prussia armata. 


« Il contegno minaccioso di questi nemici impone a tutti i go- 


verni tedeschi il dovere di non lasciare più lungo tempo ancora 
l'Alemagna senza un potere centrale, universalmente riconosciuto 
all’interno non meno che all’estero. 


«Quantunque i governi telleschi ritornino ora alle forme del- 


l'antica costituzione federale, e non si sappia ancora se più tardi 
si vedrà in modo conveniente effettuato il. progetto , non abban- 
donato, di riformare la detta costituzione, tuttavia non saranno 
menomamente incagliati i progressi della Prussia. | 


«Ma la vera e più sicura malleveria di un avvenire propizio e 


glorioso della nostra patria, del suo benessere politico e mate- 


riale, della sua prosperità sempre crescente all’ interno, della 


sua dignità e della sua potenza all'estero, voi la cercherete , si- 


gnori,e voi la troverete col governo del re nella costante unione, 
e coll’ instancabile cooperazione di tutti quelli che oggi si strin- 
gono in un sentimento di fedeltà sotto la divisa di una grande e 
gloriosa epoca , sotto la divisa : con Dio . pel re e per la pa- 
tria. » 

— La Gazzetta Costituzionale è stata nuovamente sequestrata : 
la polizia s'impadronì dei caratteri e della composizione di tutto 
il foglio, 

(706 Camera , nella tornata dell’ 8, ha adottato il progetto 
di legge contro Ja stampa, come venne modificata dalla Camera 
dei Deputati, È 

Quest’ ultima ha pure adottato tutti gli emendamenti introdotti 
dalla prima Camera nella legge sullo stato d'assedio, Esaurito 
l'ordine del giorno, il presidente, conte di Schwerin, ha pronun- 
ziato una breve allocuzione, in cui, dopo di avere passato in ri- 
vista i lavori dell'assemblea, egli la ringraziò per la sollecitudine 
adoperata nell’ adempimento de' suoi doveri. 
nani = 1 Piedi 





VARIETA' 


PUBBLICA ESPOSIZIONE DÎ DELLE ARTI IN TORINO. 
IH. 


Ripigliando îl nostro cammino intorno alla sa'a dell'Esposizione, 
ci soffermiam volontieri dinanzi una scena di storia svizzera, 
La presa del castello, di Rozberg, rappresentata dal signor 
Lugardon di Ginevra con molta severità di stile edeflicacia dt 
chiaro-scuro. Il chiaror della luna che penetra per la finestra, 
contrasta, 0 per dir meglio, armonizza mirabilmente con quella 
che Milton direbbe oscurità visibile; e le figure dei giovani ar- 
dimentosi che irrompono di soppiatto nel castello nemico, sono 
piuttosto scolpite che delineate. Nè men commenievole per vigo- 
ria di toro, è il Crocifisso dellostesso autore; se non che avremmo 
desiderato, che i toni del fondo non si confondessero con quelli 
della persona; che il carattere delle gambe corrispondesse a 
quello della testa; che i piedi non si appoggiassero; come. forse 
avrà fatto il modello, ma dimostrassero le impronte violente di 
chi li ha confitti; che l'atteggiamento della vergine fosse alquanto 
più nobile, come si addice a persona che avea intelligenza del gran 
mistero di quella morte; e che la figura di essa riuscisse men 
piccola in proporzione del Cristo. Meglio forse, se avesse concen- 
trata tutta quanta l'attenzione dello spettatore nella faccia del. 
morente, con rappresentarlo solo in quella desolata notte del- 
l'universo. Ò t 

Dimenticando che i francesi disconoscono, troppo ingratamente, 


‘ciò che debbono all'Italia, e per dimostrare che siamo troppo ricchi 


di merito per esser parci di lode verso di-loro, accenneremo il 
bel quadro del sig. Félon, rappresentante una madre che sostiene 
îl suo pargoletto. La fisonomia del fanciullo, tra il sorriso ed; una 
lacrima, è improntata di quella innocenza che ha tanta forza nella 
sua debolezza; e lo sguardo appassionato della madre armonizza 
in molo così soave con quello del bambino, che il cuore se ne 
intenerisce nel riguardarli. Avremmo tuttavia desiderato che il 
tono delle carni fosse alquanto più variato; ma non dobbiamo di- 


| menticare che il fiore somiglia al frutto; o per dir meglio, il bot-, 


toncino alla rosa. Il sig. Félon ci presenta al tempo stesso un , 
quadretto, rappresentante una ninfa che sorge dall'acqua sull’ora 
del crepuscolo; ma quanto sentita e liberale fu la lode per il di- 
pinto di cui sopra parlammo, altrettanto sentita e franca è la no- 
stra critica per questa larva di ninfa che avrebbe fatto assai meglio 
a star sepolta nell'acque. I. francesi che si vantano di studiar Ja 
natura, dovrebberosaper sceverare ciòche v'ha di bello e di brutto 
anche in natura; e quindi il sig. Félon avrebbe fatto scomparire 
quelle nubi di piombo, quelle nubi scarmigliate che pesano sul- 
l'orizzonte, e tolgono ogni vaghezza al paesaggio; avrebbe tolti 0 
migliorati quegli alberi, irti, piatti, tormentati, senza aria, fog- 
giati a modo di scopa; avrebbe insomma provveduto assai meglio» 
alla sua fama di artista se si fosse astenuto di presentar questo 
quadro, troppo inferiore Al primo per crederlo dello stesso 


santore. la 


‘1:11 tr Petali 
Il sig. Gastaldi, da Torino, ci invita a meditare col suo dipinto 


intitolato L'ora del pensiero. Questa ora, in cui d'avima 4 
grande, e il cuore più mesto, debbe aver qualche tratto © 
distingua dalle altre ore del giorno; deve essere circondata di quel 
silenzio misterioso, di quelle tinte malinconiche che invitano. a 
meditare, silenzio e colori che la natura sa ben disporre e che in- 
fluiscono arcanamente sul nostro cuore. 
Era già l'ora che volge il desio 
Ai naviganti e intenerisce il cuore 
Lo dì, che han detto ai dolci amici addio: 
E che lo nuovo pela d'amore 
Punge, se ode squilla «i lontano 
Che pare il giorno pianger che si muore. 

Questa, espressa da Dante, è l'ora veramente del pensiero; l'ora 
‘jn cui il secreto dell'anima si rivela affettuosamente ad un'altra 
anima; l'ora, in cui gli affetti e le memorie del passato, si rial- 
zano dal fondo del cuore e ti inebriano d'una sublime malinco- 
nia. Ma ognun vede e sente a modo proprio; quindi non dob- 
biamo imporre all'artista che senta e vegga a modo nostro. 

— sig. Gastaldi amava ritrarci due filosofì, uno dei quali seduto, 
Valtro sdraiato,cheguardano da una eminenza la pianura sottopo- 
sta e le rosee nubi sull’occidente. Il loro pensiero è tranquillo 
come l'aspetto della natura che li circonda,semplice il panneggia- 
mento, }argo il partito delle pieghe e severo lo stile, Mentre lo- 
diamo il Gastaldi della buona scuola in cui s'incammina,e del ma- 
turo senno, diremmo quasi coraggio, con cui sa resistere, tutto- 
chè giovane,al fascino della moda, dobbiamo ricordargli — e certo 
sa apprezzarlo, quanto noi — cheil buono stile non basta perchè il 
quadro sia compiuto; è pur necessario che sia composto, che abbia 
calore di vita, che formi un soggetto e chiaramente lo esprima. 
Quanto alla correttezza del disegno, se il Gastaldi vorrà esaminare 
la lunghezza delle gambe relativa a quella del torso, troverà forse 
à modificar qualche cosa ; ma ciò non toglie che questo quadro 
non faccia molto sperare del suo giovane artista. 

‘Sela via lunga non ci sospiogesse, vorremo parlare del quadro 
allegorico la libertà d'Italia, dipinto dal veneto Carlo Zatti, 
quadro commendevole per severità di stile, per finitezza conscien- 
ziosa dei più minuti accessorii ed armonica distribuzione delle 
figure. Tuttavia converrebbe che l'orizzonte sopra il mare fosse 
men nero, meno eguale, meno piatto, rischiarato da una striscia 
di albore che si vede sempre sul mare, è che avrebbe bastato ad 
allegerire il fondo e a tenerlo più discosto. I toni del manto verde 
e quelli del manto rosso, indossati dalle due figure simboliche , 
sono troppo monotoni; le ali della libertà troppo piccole in rap- 
porto alla persona, se pure la misura di queste ali non è anch” 
essa allegorica. Il difetto generale del quadro è l'esser forse un 
po’ gretto e un po’ freddo;ciò che avviene quasi sempre nei sog- 
getti allegorici. ‘ 

. I sig. Zatti, per compiere la sua riforma in fatto di arte, do- 
vrebbe ispirarsi ai capolavori della scuola Veneziana,specialmente 
per ciò che riguarda l'intonazione del colorito. 

Un altro veneto, il sig. Gian Francesco Locatello, ci presenta 
una Nostra Donna, spirante quella devota compunzione, quel 
sentimento verginale, che non ebbe degni interpreti se non in 
Italia. Mentre le Madonne, dipinte dai francesi, rassomigliano per- 
fettamente alle modiste di Parigi; quelle dei fiamminghi, alle 
buone fantesche del loro paese; e in Ispagna ritraggono il misto 
del sangue arabo col sangue cantabro, non ispirante gran fatto 
idee verginali , in Italia unicamente in Italia, fu compreso quel 
fior divino, che rappresenta la donna rigenerata. Quindi il dire 
che il sig. Locatello ha saputo comprendere il suo argomento, è 
tributargli Ja maggior lode che si possa desiderare da artista cri - 
stiano. E qui dobbiamo eziandio citare la Madonna «del signor 
G. Berti, Madonna che per lindezza dei contorni, semplicità 
delle pieghe e modesta intonazione del complesso ci ricorda la 
scuola del Caracci. Questo dipinto , raccolto nei penetrali della 
famiglia, riuscirebbe assai più commovente che in una sala di 
esposizione, 

‘Due quadri che rappresentano degnamente due grandi fatti 
della storia italiana , sono Dante da Castiglione che si allontana 
dalla sua patria, e il Giuramento in Pontida, vale a dire la Lega 
lombarda; questo ultimo del sig. Massa Giuseppe da Milano , 
quello del'sig. Faconti Dionigi da Bergamo. 

It sig: Faconti ha tutti gli elementi che si richieggono per di- 
venire un gran pittore; originalità e vigoria straordinaria di 
concetto , quale si appalesa in questo dramma, e conoscenza non 
comune di disegno, come attestano le mani e le teste de’ suoi per- 
sonaggi , segnate e colorite stupendamente, Una più savia distri- 
buzione delle figure sui piani, e differenza più sentita di toni 
secondo le rispettive distanze , farebbero del signor Faconti un 
artista compiuto; ma ogni critica è costretta ad ammutolire quando 
ci si rileva Ja luce del genio. 

Il quadro del sig. Mazza, la Lega lombarda, è ben composto, 
ben colorito , e commendevole per chiaro-scuro ben inteso, Qua- 
lora il fondo sembrasse troppo nero , giova osservare che l'artista 
l'ha fatto espressamente per imprimere a tutta Ja scena un non 
so che di solenne e di misterioso. Tuttavia non possiamo astenerei 
dal notare che le figure, specialmente quella del frate che bene. 
dice, sono enormemente lunghe , in ragione del capo. L'Apollo 
di Belvedere, l'Apollino, la Venere de' Medici, non eccedono le 
otto teste e sono le più lunghe che l’antichità ci abbia trasmesse. 
L'amore della sveltezza non deve farci dimenticare la legge delle 
proporzioni. Tanto però il sig. Mazza quanto il sig. Faconti me- 
ritano speciale encom'o, sia per il soggetto cui si ispirarono , sia 
per il modo con cui lo eseguirono. 

Se la ristrettezza di queste colonne e il vasto campo che abbia- 
mo a percorrere non ci ricordassero ad ogni momento che è forza 
proseguire, ci fermeremmo volontieri dinnanzi la Faltucchiera 

‘ del Feroni di Firenze; dinanzi il Francesco Foscari od altro 
che sia, poichè potrebbe anche essere S. Luca, del'sig. Ferri di 
Nizza , amendue pittori molto robusti e severi ; vorremmo enco- 
miare il sig. Francesco Gandolfi di Genova per i progressi che 
ha fatto, specialmente per il quadro di Lisa e Laodamia che 





più ci talenta del Ritorno da un festino ; tuttavia nella scuola dei |* 


pittori naturalisti in cui si è messo, potrebbe scegliersi migliori 
modelli consultando a quest’ uopo certo suo parente che potrà 
ben consigliarlo; vorremmo dare una lacrima alla Beatrice Cenci 
condotta a morte, del sig. Gio, Battista Fino, all’ Imelda del 
Lambertazzi, del Gualdi , alla Giulietta di D. Scattola; una 
parola di incoraggiamento ben meritato alla damigella Gia- 
cinta Ferrero per il suo quadro rappresentante il Voto del 
re Vittorio Ametleo Il; concetto gentile in giovinetta italiana 













cenza che scopre il genio di Palladio; del sìg. Bottazzi, abile 
ritrattista, che sa ben anche sollevarsi alla dignità della pittura 
storica ; due mezze figure, Indifferenza del sig. Francesco 
Augero di Verolengo, che segue degnamente le vestigia dello 
zio, e l'Aristodemo del sig Benzi, di Valenza, amendue alunni 
dell’Accademia Albertina , meriterebbero esame particolare. Ma 
la pittura di genere, il paesaggio, la scultura , chiamano i noi 
stri sguardi cui già si affacciano stupende cose, tali da poter 
comparire con molto onore in qualunque più rinomata espo- 
sizione; sicchè dobbiamo allontanarci dalla pittura di storia , 
non senza pregar gli artisti a tenerci per iscusati se avessimo , 
inavertentemente tacciuto, 0 apprezzato meno del merito, il va- 
lore dell’ opera loro. 
Ya 
betàtàtetsele e lenni 
Ci scrivono da Londra : 


Son giunto a Londra troppo tardi per potervi dire qualche cosa 
di muovo ; tutto quanto potrei ora dirvi; null’ altro sarebbe fuor- 
chè una ripetizione di quel che avete indubitatamente già letto 
nei giornali. Londra è stata sempre aggetto.di stupore e di am- 
mirazione per lo straniero che la visita per la prima volta; in 
questa occasione poi questo stupore e questa ammirazione vincono 
davvero ogni descrizione. È pur sublime lo spettacolo che porge 
in questo momento la capitale della Inghilterra! In mezzo a tanto 


commovimento politico , mentre da per ogni dove in Enropa sì 
agitano gravi ed ardenti quistioni, qui accorrono a migliaia uo- 


mini di tutte le parti del globo, e la quiete pubblica dura inco- 


lume ed invariabile, e l'ordine più perfetto regna in una città 


dove attualmente il numero degli stranieri è veramente straordi- 
nario! Io ho parlato con molti inglesi , e li ho intesi menar gran 
vanto di questo fatto e superbire della Joro patria. Essi hanno 


ragione di menar vanto e di superbire : ciò che oggi succede a 


Londra non può succedere se non in un paese che tocca l'apogeo 
della civiltà, dove la libertà è antica , dove il senso della legalità 


è universale nelle moltitudini, John Bull ba una bussola infalli- 


bile per giudicare esattamente delle cose che vede e degli avve- 


nimenti che si compiono attorno a lui, il suo istinto pratico; 


ora questo istinto gli dice che la esposizione universale è l’indi- 
zio luminoso della potenza e della prosperità della sua patria, e 


quindi egli di essa si compiace e sì loda oltre ogni credere. 


Io ho veduto il palazzo di cristallo, ed ho ammirato quella gran 


mole di ferro e di cristallo inalzata come per incantesimo nel 
volgere di pochi mesi; e fra le tante bandiere delle diverse na- 


zioni che sventolano all’ esterno dell’ edifizio, mi è stato dolce 
veder pure quella del Piemonte coi suoi fulgidi colori, con la sua 
candida e benedetta Croce. Cosa volete ? A quella vista, in mezzo 
a tante meraviglie, a tanto splendore di arte e dì industria , ho 


sperimentato ancor io un sentimento di orgoglio per il mio Re e 
per il mio paese! 


Il Commissario Sardo, cav. Lencisa, ha fatto quanto era in po- 
per suo per disimpegnare egregiamente l'onorevole incarico che 
al Governo di S. M. è piaciuto aflidargli: da tutte quelle persone 


con le quali ho parlato, ho raccolto elogi allo zelo intelligente ed 
operoso da lui addimostrato. I! giorno della solenne inaugura- 
zione della esposizione universale poche sezioni erano meglio al- 
l'ordine e più sistemate di quella che contiene gli oggetti inviati 
dagli Stati Sardi. Furono di grande aiuto al cav. Lencisa il sig. 
Chichizola, fabbricante di velluti (4) e di seterie, il sig. Loleo, 
che ha esposte molte bellissime filigrane, e due altri espositori 
genovesi , il sig. Baracca ed il sig. Vincenzo Gallino. 

Il numero degli espositori venuti, non solo dalle diverse parti 
di Europa, ma anche dall' America, è assai grande , e sarebbe 
da desiderare che gli espositori degli Stati Sardi accorressero qui 
pure in folla per vegliare ai proprii interessi , e fare essi mede- 
simi gli onori di casa, propria. Mi si accerta che S. M. la regina 
Vittoria intende recarsi la mattina di ogni subato a visitare il 
palazzo di eristallo, dalle 9 del mattino fino a mezzogiorno pre- 
ciso, e mi vien parimenti assicurato che la M. S. desidera assai 
avere dogli espositori medesimi le opportune € ragguagliate spie- 
gazioni intorno agli oggetti appartenenti a ciasclieduno di essi. 
Questa mi sembra essere ragione bastevole a persuadere gli espo- 
sitori nostrali della necessità di venire a Londra. 

Il gran giurì incomincierà i syoi lavori il giorno 12 maggio ; 
egli è perciò necessario che i giurati delle nazioni straniere sj 
trovino a quell epara nella metropoli dell’ Inghilterra, Uno dei 
giurati Piemontesi, il sig. Vertu, è già arrivato, ed ha incomin- 
ciato, senza perdita di tempo, ad adempiere 1 doveri del suo ul: 
zio. Mi par superfluo aggiungere che l'arrivo degli altri suoi co!- 
leghi è della massima ùrgenza, e che ogni ritardo per parte loro 
può riuscire dannoso ai nostri espositori. Il Piemonte ha una 
bella parte nel recinto del grande edifizio di Hydle-Park ; è neces- 
sario, è indispensabile che la importanza e lo sviluppamento della 
sua industria vengano messe in risalto 0 questa è l’opera che 
debbono compiere i suoi giurati. Essi hanno a fornire un gran 
dovere verso i loro concittadini e verso il loro paese. 

In uno degli ultimi ricevimenti tenuti a Buckingam-Palace,.il 
Commissario Sardo, cav. Lencisa, ebbe l'onore di esser presen- 
tato a S. M. la regina dall onorevole rappresentante diplomatico 
di S. M. il Re Vittorio Emanuele, marchese Emanuele d'Azeglio. 
Mi vien detto che fra breve S. A. R. il Duca di Genova verrà a 
Londra; se ciò si avverasse, potete esser certo che il giovane e 
valoroso Principe troverà in questo paese un' accoglienza degna 
di lui. 

Londra, il 9 maggio 41851. 





(1) Fra i velluti venuti dagli Slatì Sardi, ho inteso far 
grandi lodi di quelli della fabbrica del sig. Guillot. 
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ULTIME NOTIZIE 


Iranta. Firenze, A3 maggio. Si legge nel Costituzionale : 

Il sig. marchese Ferdinando Bartolommei aveva avanzata istanza 
alla prefettura di Firenze, per commemorare con una funebre ce- 
rimonia l'anniversario dei fatti di Cartatone e Montanara, come 
negli anni decorsi era stato praticato con partecipazione dello 
stesso governo.. \ ; 9 

In quest'anno l'autorità ha interposto il suo veto, ed ecco la 


-Manteuffel ritornerà in 





‘pi'aposi indirizzata al sig. marches® 
n c i di Firenze. 


Poichè le dimostrazioni politiche , in qualunque modo siano 
operate, trovano insuperabile ostacolo nel delle 
leggi in materia vigentì , questo riflesso mi pone nella necessità 
ili non poter secondare la di lei mozione diretta a commemorare 
l'anniversario dei combattimenti di Montanara e € 
Nel riscontrare pertanto in tal modo la di Jei in lazione 
dlel di 5 maggio corrente, confido, come le ho verbalmente ester- 
nato, che vorrà comunicarla anche a coloro i quali secolei concor- 
reano nel desiderio di dar me a pubbliche funzioni nel di 28 
" mese stesso; ed in tale intelligenza mi confermo con ossequio 
istinto 
Di V. S. Hll.ma 
Ser. dev. F. Pera.» 


Fraxcia. Parigi, 15 maggio. Nella seduta d'ieri, dopo la rie” 
lezione del signor Dupin a presidente dell'assemblea nazionale, 
un secondo squittinio non ha dato la maggioranza che al generale 
Bedeau per le funzioni dì vice-presidente, e dei sei ri ne 
di gn eletti quattro, cioè i sigg. Lacaze, Chapot, Peupin 
e Berard. 


— Nella seduta d’oggi si procede al secondo squittinio per la 
nomina degli altri vice-presidenti , e di due segretarii. 

Esquiros domanda d' interpellare il ministro dell'interno sul 
trattamento inflitto ai prigionieri nelle carceri di Belle-Isle I° a- 
prile scorso. 

Faucher , ministro dell'interno, domanda che le interpel- 
lanze non siano autorizzate per prima di otto n 

L'assemblea consultata decide che le interpellanze si potranno 
tr Pie cdisca del di 1 

i ripiglia iscussione de etto di e relativo alla 
strada ferrata dell ovest. È poi nica è squittinio” ' intiera legge 
che è adottata con 456 voti contro 208. 

— Borsa. Gli sconti si continuano sopra una scala meno consi- 
derevole,e NOIE più altro effetto che di mantener il con- 
tante di 15 a 20 cent. al disopra della fine del mese. 

150,0, = a 90, 05 e salito a 90, 20, è caduto rapida- 
mente a 89, 70; e dopo essersi rialzato lentamente a 89, 90,chiu- 
de a 90, 60, in ribasso di 70 cent. 

Il 5 0,0 restà a 55 55, in ribasso di 45 cent. 

L'ant. 5 0,0 piem. (c. R.) a 79, 50, in ribasso di 70 cent. 


Spaona. Madrid, 8 maggio. Scrivono alla Correspondance: 

Lo stato della regina Maria Cristina è soddisfaceptissimo, non 
essendosi finora manifestata infiammazione alla parte fratturata , 
né avendo S. M. provato il più leggiero accesso di febbre. 

Il re D. Francesco d'Assisi si recò ieri alla real residenza di 
Aranjuez in compagnia de’suoi giovani (fratelli. 

Era con lui anche il sig. Bravo Murillo, e insieme andarono a 
far visita alla regina Maria Cristina. 

Il re D. Francesco il'Assisi fa conto, a quel che pare, di stabi- 
lirsi ad Aranjuez tutto il mese di miegitr d'onde ogni giorno si 
recherà a Madrid a veder la regina lsa Il, Ja quale i tre me- 
dici di lei, i dottori Gutierrez, Sanchez e Drument, hanno dichia- 
rata incinta. 

— Leggesi nella Espagna; 

Le nouzie delle provincie son prive d'interesse. 

La questione elettorale preoccupa pienamente l'attenzione pub- 
blica, e non si ode parlare che di voti e di candidati. Nella pro- 
vincia di Vich (Catalogna) il freddo era sì intenso sul cominciare 
di maggio che si temeva non ne risultassero notevoli aJterazioni 
nella pubblica salute. 

— La Gazzetta di Madrid dell'8 pubblica due decreti reali, 
uno relativo alla formazione del segretariato del ministero della 
marina, e l'altro concernente la soppressione del oto dei co- 
struttori della flotta che rientrerà in quello degl’ ingegneri 
della marina. 

DI iamo in una corrispondenza particolare dei Débats 
in data Aadrid 7 corr.: n 

Il concordato è stato pubblicato oggi. Valladolid è eretta in 
arcivescovato. 

Con l'articolo 41 del concordato, la santa sede ha approvato la 
vendita dei beni nazionali fatta dal 41834 in pei, e S. S. Pio IX 
promette, per sè e suoi successori , di non mai molestare i com- 
pratori e loro eredi. 

Quest'arlicolo è il più importante del canconilto, Petpechi 
esso assicurai numerosi compratori ilei beni nazionali alienati 
dallo Stato, in virtù delle nuove leggi in vigore. 


IscuiLtenna. Londra , 42 maggio. La regina-si recò anche 
stamane, inaspettatamente, all'esposizione. S. M. aveva seco i 
principi della famiglia reale di Prussia. 
(The Express) 
— Si annunzia che la regina, il principe Alberto e la corte si 
recheranno ad Osborne verso la fine di questo mese, il 21 forse. 
Standard ) 
— IIministro di Prussia e la baronessa Brunow dettero ieri sera 
una festa magnifica a S. A. R. il principg Enrico dei Paesi-Bassi 
ad Ashburnham House. Assistevano al Banchetto il principe E- 
doardo di Sassonia Weimar, il principe Bariatinsky, il conte 
Pahlen ecc. Il principe dei Paesi-Bassì era accompagnato dal ca- 
valiere di Rappardet e dal cav, di Casembrook. 
(Morning Post) 
— Si legge nel Morning Herald : 
Si annunzia che il 2 reggimento (Queen's Royals) sarà quanto 
Prima spedito al Capo di Buona Speranza per titoreasni;l ande 
cito di sir Harry Smith. 


ALewana. Francoforte, 42 maggio. Il luogotenente generale 
Rochow, inviato straordinario e ministro plenipotenziario «i 
Prussia presso la corte di Russia, e plenipotenziario alla Dieta ger- 
manica; i sig. Bismark-Schònhausen, consigliere privato di le- 
gazione, ed il sig, Grimer, consigliere attuale di legazione, sono 
giunti ieri in questa città. 

Il luogotenente generale Radowitz è giunto anche ieri, diretto 
alla volta di Carlsruhe, 

Sono pure giunti in Francoforte il luogotenente feld mare- 
sciallo austriaco, conte di Leiningen-Westerburg, proveniente da 
Cassel, ed il barone Mertens, luogotenente fold maresciallo au- 
striaco e vice-governatore della fortezza di Magonza. 


— Vienna, AL maggio. A\la Borsa si era oggi sparsa la voce 
che il ministro delle finanze avesse proposto al consiglio dell'im- 
pero un nuovo imprestito di 500 milioni: v'ha fondata ragione di 
mettere in dubbio questa voce; imperocchè, tanto il presidente 
dlel consiglio dell'impero, come il ministro delle finanze stimano 
acconcia una graduale riforma finanziaria, anzichè intraprenderla 
d'un tratto con un così forte prestito. (Wanderer) 

— Iorsa di Vienna del 15 maggio. . 

Obbligazioni «el debito dello Stato al 5 0/0 95 5/16 

» » » » 41/2 85 all 
» » » » 4 754/ 
Azioni della Banca 


14194 
Corso tg cambi. cla 
Augusta per. 100 fi. cor., fior. uso : 
Londra agua lira sterl., fior. 5 mesi 42 50 
Corso delle valute. . 
Zecchini imperiali i agg! 52 4/2 0/0 


nio ino, AI îo. La Gazzetta di Prussia annunzia che 
Merctaghin bito, frese il giorno 10 dal consiglio dei mi- 
nistri, il signor Manteufel PRELDS il n pari Dresda, N il prin- 
i Schwarzenberg giungerà nello stesso giorno. Il signor 
Sito di Sari "li Sherlino il 47 e si dirigerà alla volta di 


Varsavia il 18. 


SAI 


nu) 
* Si può adunque presumere che 1° imperatohe (d' Austria ed il | 


principe di Schwarzenberg andranno anch'essi a Varsavia + dove, 
come è noto, doveva trovarsi il 42 l'imperatore di Russia: 

— Il Borsenhalle spiega nel modo seguente le vere cagioni 
della buona armonia che regna presentemente tra la Prussia e 
l'Annover: 

« Alle conferenze di Dresda, Ja Prussia si trovava in una con- 
dizione assai difficile, a fronte delle proposte doganali dell'Au- 
stria. L'Austria era energicamente appoggiata dalla Baviera e 
dalla Sassonia. La Prussia non aveva direttamente combattuto le 
peopanta dell'Austria, per tema di mantenere dissapori : si fu al- 
ora che il governo annoverese incaricò il suo rappresentante di 
assumere l'iniziativa a questo proposito. » 


— Monaco, 44 maggio. Il sig. di Pfordten, presidente del 
consiglio dei ministri, partirà domani mattina per Dresda in 
compagnia del barone d'Aretin , consigliere privato di Tegazione. 

(Gazzetta d'Augusta) 
-. 2 Annover, Omaggio. S. M. jl re Ernesto Augusto è giunt» 
teri in Annover, di ritorno dal suo viaggio. 

| Gili Stati dell’Annover si sono radunati nuovamente il giorno 8 

di questo mese. La prima Camera si è occupata intorno al bilan- 
cio delle spese, e la seconda Camera, intorno a quello. delle 
entrate. ‘ 
. 7 Stoccarda, 10 maggio. Nella seduta d'oggi, Ja Camera dei 
ileputati ha nominato una commissione delle finanze, cu il presi- 
dente, sig. Ròmer, invitò a costituirsi proutamente, ed a dichia- 
rare quando sarà essa in grado di presentare la sua relazione. 
Venne anche nominata una commissione di pubblico diritto. 
La Camera si riunirà il 14 per deliberare intorno al progetto di 
legge sullo Stato provvisorio delle imposte. 


— Amburgo. Il senato di Amburgo ha indirizzato ai gabinetti 
di Berlino e di Vienna energiche rimostranze contrò il prolungato 
soggiorno delle truppe federali in Amburgo e nelle vicinanze: 
venne, dicesi, risposto che questa occupazione prolungata era ri- 
chiesta dalle circostanze. A questo proposito la Gazzetta del We- 
ser dice che Ja risposta fatta dal governo austriaco non lascia 
molta speranza di un prossimo sgombramento. Il governo impe- 
riale dice Wi non putere ora determinare il Umpo in cui potrà 
richiamare Je sue truppe, ma che avrebbe provveduto allinchè le 
circostanze permettessero di richiamarle. 


Prixcirati Dasuniani. Le truppe russe hanno cominciato a ri- 
tirarsi dalla Vallaclua verso la Russia. 1 presidii che erano in Pi- 
teschi e nelle città fino a Fukslian in diritta linea , si posero in 
Marcia, e traversarouo la Pru'hi presso Lrowa e Tamorawa. 

Le truppe che si trovavano nella Moldavia si dirigono alla volta 
di Skalem, dove passeranno anche la Pruti. 

* Le truppe riunite fo.m-auno us: corpo d'o servazione sulla 
riva sinistra della Peuth. 

Le truppe turche passeranno i) Danubio presso Giorgewo e 
Katarash, e prenderanno il loro punto centrale in Schamla e 
Silestria. 

Amenica, Si legge nell'Express del 12: 

Le ultime notizie di Nuova-York recano, che fu catturato un 
piroscafo sotto la prevenzione di essere destinato pe la spedi- 
zione contro Cuba. Sei persone arrestatè dovettero dare cauzione. 
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E. LEONE gerente. 


i NEATRI D'OGGI 
CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia a) servizio di 
S.M.rappresenta Presto 0 tardi. 
D'ANGENNES (ore 8) La tour de Nesle., 


NAZIONALE (8) Operà: Marin Faliero, musica del maestro 
Donizetti— Ballo : 1 duca ed il paggio. 


GERBINO (8 ) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Beltrame e Meneghino. 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 1/2) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb rappresenta : I fischietto e la Strega. 

DIURNO (accanto alla cittadella ) (44/2) La drammatica Com- 
pagnia Gianuzzi e Parrucchetti, frecita: 1 misteri di Parigi. 


Libreria €, SCHUEPATTI, via di Po, 47, in Torino 


INTRODUZIONE ALLA FILOSOFIA 


OPERA NUOVA 
DI ANTONIO ROSMINI-SERBATI 


1851 — Un bel vol. in-8° — Franchi 6. 50 











Presso la stessa libreria si trova il de 
le opere dello stesso autore. 


cose, Ami ————__@—1@@r1 
OSSERVAZIONE 


Sull' uso dei vescicanti nel reumatismo articolare e nell' 
artrite acuta , del Dottere G, B. BenroLorti, Medico 
ordinario dell'Ospedale Maggiore di S. Gio, Battista 
e della Città di Torino. 

Su, questa memoria venne fatto rapporto favorevole 
alla R. Accademia Medico-Chirurgica di Torino nella 
seduta del 20 dicembre 41850. 

Trovasi, vendibile al prezzo di L. 2 presso l Autore, 
da mezzodì ad un’ora pomeridiana, in Torino, scala 
sinistra, in f.,ndo del cortile dell'albergo della Rosa 
Bianca, piano terzo. 


__—r ——Pr r_———________————_—_—_——r—_—————nt 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
per la stagione estiva ed autunnale 


posito di tutte 


Spaziosa CASA di compagna signorilmente mobigliata, 


con cappella, rimessa, scuderia; ghiacciaia, giardini in- 
glesi, cinta di muri, passeggiate, a sei miglia circa da 
‘forino, tra Orbassano e Rivalta, con strada carrozzabile, 
“e vetture pubbliche nella vicinanza, in paese allegro e 
salubre — Dirigersi in Orbassano al Caffè Militare dei 
fratelli Olivero, in Pralernasca al giardiniere del signor 
march. di Roussy, e in Torino al portinaio di casa Cavour. 





iJmle 
Sa MULO at 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA 


TERMOMETRO CRNTIGRADO 







NAVIGAZIONE 


DEI PINSSCAVI 
SARDI, NAPOLITANI E FRANCESI 


Itinerario del mese di maggio 1851 


—_—_ —— 


PARTENZE DA GENOVA: 


Maggio 19 Virgilio . . . . . » 
» 20 Ercolano . . . . » 





Marsiglia 
Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 


». 21, Giorgio . . .'. » Liyorno 

» >» Vesuvio . . . . . » Marsiglia 

» 23 Languedoe, . . . » Marsiglia 
» » Ville de Marseille . » Livorno,;Givita- 
vecchia e Napoli 

» 24. Giorgio . . . . » Nizza 

» 25 Castore . { |, ..,. » Livorno,Civita- 
pet vecchia e Napoli 

» 27 Lombardo . . . . >» Marsiglia 
È » Vesuvio ... . . . » Livorno,Civita- 
i vecchia e Napoli 

» 28. Giorgio . . . . » Livorno 


» 29 Virgilio .. . . . . » Livorno, Civita 


vecchia e Napoli 





» 31 $. Giorgio . . . . » Nizza 
Giugno 4° Capri . | . . . . » Marsiglia 





Indirizzo, per avere schiarimenti e fissarne il passaggio, in 
GENOVA ai rispettivi Uffizi, cd in TORINO ai si- 
gnori FnateLLi Bowarovs , via D'Angennes, num. 37. 


PRINCIPII ELEMENTARI di Chimica. minerale; un 
vol. in 46.° piccolo, di 432 pagine, con figure inse- 
rite nel testo, del Prof. Francesco Selmi, — 
Prezzo L. 2 50. 

PRINCIPII ELEMENTARI di Chimica organica ; un vol. 
nello stesso formato, di 400 pag. (sotto i torchi). 

Vendibile presso i Cugini Pomba e i principali librai. 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 


CORSE GIORNALIERE 


Da Tonino a Novara, alle ore 8 mattina e 4 pomerid. 
Id. » Milano, Varallo, Arona, Domodossola ; 
Orta, Omegna, Vigevano e Mortara, 

alle ore 4 pomeridiane. 


INCANTO VOLONTARIO 


Di un corpo di fabbrica in Torino, isolato S, Felice, 
vie di S. Francesco e Monte di Pietà, avente i nn. 14 
e 16, con due cortili, un altro piccolo, e diritto di pas- 
saggio nel quarto verso l'antico albergo dell'Angelo, 
al num. 42, fra i quali uno riservato all’alloggio del 
piano nobile, con scuderia, rimesse, ripostigli pel fo- 
raggio, e locale pel portinaio addetto al medesimo. 

A questo alloggio avvi l'adito per scalone particolare 
e per tre altre scale, ed è libero al 4° ottobre 41851, 

L'incanto promosso dagli attuali proprietari eredi 
Barelli, come ‘da ordinanza del tribunale di 





rima co- 
nizione di questa città, è aperto, secondo la perizia 
Lr sig. ingegnere cav. Petrino, sul prezzo di L. 192,050, 


26, ed avrà luogo alle ore 44 del giorno 17 volgente 
mese nello studio del sig. notaio delegato Turvano, via 
di S. Teresa, num. 10, presso il quale trovansi visibili 
i tipi, Ja perizia e le condizioni della vendita. 
Questo corpo di fabbrica, conosciuto sotto il nome 
di casa Richelmi , o Ternengo, può con facilità essere 
diviso ; il reddito annuo, come dalla perizia, è di 
L. 42,500, e si scorge suscettibile di grande aumento. 
Fu acquistato, con atto ‘autentico Albasio, in Torino, 
nel 1847, sul prezzo di L. 213,500, e di L. 3,742 valore 
di dorure e diversi ogge:ti di lusso tuttora esistenti nl 
piano nobile, e così colle spese d' instromento L.223,736. 
Dopo l'acquisto vi furono spese ragguardevoli somme, 
seleiati i coruli, fatti i marciapiedi , il riadattamento 
delle botteghe alla milanese e ristaurazioni in varii 
alloggi ed abbellimenti, i quali sono tuttora apparenti, 


2. encore. e aes: 


ASSORTIMENTO — 


MANTELLETTI da donna in sanspareille, d'ogni qualità. 
VESTI seta chinées, jaspées, cc., cd altri articoli di novità. 
Via S. Carlo, accanto ni chiostri di detta chiesa, 
num. 3, primo piano. 


_—_———_ —————1r1———11ìm—m@tt——1112121ll@—l—@—@<"%2=%% 
DA VENDERE A TRATTATIVE 
Vasto. CORPO di CASA con cortili e giardino, del 

reddito di L. 1,300 cirea, in una delle città di pro- 

Vincia, distante per ore 5 di viaggio dalla capitale, ed 

un podere sul territorio della medesima, di ett. 2 

tra alteni, campi e prati, anche affittati. 
Dirig»rsi in Torino al notaio Turvano, 








TERMOMETRO CENTIGR, ESTERNO 






DARORETRO A MILLIMETRI UNITO AL BARONETRO inte stai. ANBMOSCOPIO 
DATE L 
9 5 ore 9 ore 3. 
mattina | Mezzodi sera | mattina | Mezzodì sera pre mezzodì ce RA mezzodì 
Smaggio | 755 58 | 754 50 | 75526 | 4100/ 4i12| 460{d47 al g03| dGsl no. | NE 
40» 0" | 754 78| 754 56/| 754901] JA54| 4225) Jaso| ta g| too] 4195] No. ES. 
5» 750 22 | 750 40 | 750.52 | 4172! 142581 L:52| 46601 dosi Loo]| NO, $, 








SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORNO, ELEVATA METRI 273 SOPRA 


VEGETALE, ANTISIFILITICO , DEPURATIVO 
DI SALSAPARIGLIA 
CONCENTRATO 


Unico deposito presso il Regio Farmacista Maneui 
Maurizio, in Moncalieri, via di S. Croce, preparato dal 
medesimo, il quale notifica come negli anni scorsi venne 
assai commendato dalla Facoltà Medico-chirurgica, dietro 
appositi esperimenti, per curare radicalmente le malattie 
sì cutance che sifilitiche, non richiedendo verun parti- 
colare regime di vita: per maggior comodo di chiechessia 
si vende in bottiglie e ad oncie. 


DIFFIDAMENTO 


Si deduce a pubblica notizia, che il Bernardo Mu- 
raszano fu Guglielmo, domiciliato a Mondovì, carret- 
tiere, non intende riconoscere, nè pagare qualunque 
obbligo e debito possa essere 0. venire. contratto 
dal suo figlio Vincenzo Murazzano, resosi assente dalla 
famiglia. 





INCANTO 





Il 20 del corrente maggio, circa le ore AL, avrà 
luogo, nello studio del notaio sottoscritto, l’ incanto 
definitivo di un vasto corpo di casa, con are 147 circa 
di terreno, divisi in 7 distinti lotti, posto nel distretto 
di Vanchiglia, territorio di questa capitale, ai prezzi e 
secondo i patti che si ponno leggere nel bando in 
istampa, di cui si darà visione; assieme al piano fi- 
Gurato e relativa perizia, nello stesso studio, nei giorni 
non festivi. Quest’ ampio locale; tutto cinto di muro, 
e posto a pochi passi di distanza da un considerevole 
corso d'acqua, sarebbe facilmente adattabile ad uso di 
grandiosa manifattura, 


G. Turvano notaio coll. 


NOTA 

Nel giudicio di subastazione promosso dalla massa 
dei creditori del sacerdote Francesco Petrini, il tri- 
bunale di prima cognizione sedente in questa città ha 
fissata l'udienza del 30 corrente mese per il secondo 
incanto e definitivo deliberamento dei seguenti stabili, 
alle condizioni segnate nel bando venale del 10 marzo 
ultimo. Ù 

Lotto primo. 

Campo, posto nel territorio di Carmagnola, regione 
Beronelle, del num. 61 di mappa, di are 26, cent. 89, 
con fabbrica rustica entrostante, 

Lotto secondo. 


Casa posta nel Borgo di S. Bernardo di Carmagnola, 
con piccolo giardino annesso, regione S. Stefano, n. 5 
di mappa, di are 9, cent. 83. 

‘Torino, il 3 maggio 1854. 

Tesio sost. Tesio. 
NOTA ° 

Per atto 6 gennaio 4851, rogato Robert, Gippa Te- 
resa moglie Melotti Pictro, Francesco e Carlo, padre e 
figlio Melotti, di Susa, vendevano a Borlo Giovanna 
moglie di Stefano Melotti, il corpo di casa ed attigua 
terra prativa di are 4, 54, situata sulle fini dì Susa, 
regione Bossola, per L. 670, 

Tale atto fu trascritto a Casale, il 4° aprile 4854, 
vol. 4159, art. 366, 


FALLIMENTO 
di Mensa Giuseppe, già merciaio a Bricherasio. 

Si avvisano i creditori verificati di questo fullimento 
a dover cotuparizo avanti il sig. giudice commissario, 
nelle sale di questo tribunale di prima cognizione, 
alle ore 10 di mattina del giorno 28 corrente maggio, 
onde deliberare sulle instanze della Margherita Malano 
moglie di detto Mensa, dirette a conseguire i di lei 
averi In questo giudicio. 

Pinerolo, il 14 maggio 4851. v 
Gastaldi segr. 

NOTA. 

Nel giudizio di subastazione. promosso dal signor 
notaio Gaetano Cappa, del luogo di Garlasco, contro li 
Paolo, minori Antynio e Battista fratelli Rossi, e Ca- 
stellano Giuseppe, terzo possessore, dello stesso luogo, 
stante l'aumento del sesto fatto con atto del 26 aprile 
ultimo passato dal siguor Giuseppe Bellone del fa 
Antonio Maria, di Calia s pel Wo terzo descritto 
in precedente bando del 15 marzo p. p. ; sull’ instanza 
dello stesso signor notaio Gaetano Cappa questo il- 
lustrissimo signor presidente con suo decreto del 
2 andante, per il nuovo incanto € successivo 
mento del fondo descritto nel bando del 2 
rente mese, fissò l'udienza pel giorno 2 


elibera- 
pur cor- 
andante 


maggio, alle ore nove antimeridiane, sul prezzo stato 


offerto dal Bellone Giuseppe di Garlasco di L. 470, e 
colle condizioni di cui nel suddetto bando 2 corrente. 
Il fondo cadente in subastazione venne indicato è 


descritto nel numero 2 del giornale in data 13 gens 
naio 1851 della divisione di Novara, mi: I 


Vigevano, il 10 maggio 4854. 
Fassi sost. Porri Vanone. 





STATO DELL'ATMOSFERA 
ore | ore 9 mattina. mezzodì | | ore5 sera 
——@#» [ag aevara sr tI0 —|_—___n 
NN.È. Pioviginoso Annuvolato Ser.con vap 
0, Ser.con vap, — Ser.con vap, { Nug. a liste 
0, Ser,con vap. Nug. sparsi Nug. sparsi 






n 4 = ° e” \ f : 
PI Da I "Sa VI Î È | + 


(i (spit LU 4 


N 118 ich RIE: LI pp de Gionwara Urriciani pr. Rrcwo. 








do4 lla Stamperia diG. FaraLe @C., Contrada dei Mercaati |}. i, 01) ARE | i TREE Ti Anno 6 
fr nh 1el prato to vio: di pia ic al. IA ib si ; i ci ; È Pat Torino «000.0 og) Ai 
ti pre tg pes Inserzioni Sapia & SABATO 17 MA ] GGIO ppssij enti fiaimpo pei I A: 
pl selezioni basi principio col primo difogni mese. © È Son f ai Inserzioni volontarie, 30 cont. d obbligo Ù conì. 
di - 


7 PARTE NON UFFICIALE de7 
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INTERNO. — Torino, 46 maggio. r ì 
n TARIPFA DOGANALE OTTOMANA PEL COMMERCIO SARDO +») 
‘It nostro trattato colla Si P. O. del 2 settembre 1859, stabiliséc agli articoli 4 è/5' che tutte le 
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— Gomma Piagree mezzana 
ita id. 


detta id. inferiore.» 
mercanzie importate od esportate sotto bandiera nazionale nell'Impero Turco abbiano a pagare un f cea d'Eskelibè di Cesarea h; 3 pet 
diritto del 3 per cento. — i Ì are i id. di famelia d'ogui qualità 
L'art. 10 accorda ad ognuna delle parti contraenti il diritto di procedere ad ogni settennio ad $ di Mu 


una nuova estimazione del valore corrente delle mercanzie pet setvità dI base alla tassazione. 
1° Ra R. Legazione a Costantinopoli valendosi di questa facoltà, e profittando dell'esperienza di 
mod:ficazioni operate da altre Legazioni, nominò una commissione d'intelligenti persone, le quali 
d'accordo con due commissari Ottomani procedettero a questo lavoro, e sottoscrissero il 15 marzo 


detto & la DOSI 

detto di canape (vedi) Seme — 
Grasso detto cervise e ton; 
Ghol bebar (color rosso) 


i mt ì 
‘ultimo scorso una nuova tariffa destinata a rimanere in vigore fino. a tutto il 13 marzo 1855. Incenso 
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n) vi » } DI LI a » ir E su” le aspri dopo 
INDICAZIONE DELLE MERCANZIE rnidial ti » uzione — A INDICAZIONE DELLE nehcaNzit) |» © UANTITÀ' TARIPPATE uzione 
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OSSERVAZIONI 


I dritti di dogana, fissate qui sopra, che a tenore del trattato i 
negozianti Sardi dovranno pagare ‘su tutte le mercanzie che im- 

reranno nell'Impero Ottomano , ovvero ne esporteranno, es- 
agito stati siti la deduzione del 16 p. 0)0 sul valore 
degli ‘articoli’ d'espottazione, e del 20 p. 00 su quelli d’impor- 
tazione in bonificazione delle spese di dogana ed altri, saranno 
percepiti sul valore che è stato fissato nella presente tariffa. 

In quanto agli articoli che'non' soho inseriti nella presente ta» 
riffa, oppure a quelli dei quali s quantunque i porre i prezzi 
non sono stati fissati, ma sui quali si è lasciatò a calcolare i dritti 
di doganz4ul loro prezzo corrente,, e dopo deduzione summen- 
tovata.del;,46;,p. 0,0 su quet prezzo a ragione del 9"p. 00 del 
dritto : interiore amediè e del 5.p. 0,0 del dritto di sortita reftié 
e quelli sugli articoli d’ importizione, dopo la deduzione del 20 
p. 0/0 a cagione del $ p. 0j0 del dritto d'entrata amediè e del 2 
p. 0/0 del'‘dritto addizionale resmi munzam stipulati nel trattato 


di io, 

Ma se all'opparizio e di questisanticoli nuovi 0 all'occasione di 
quelli, suî quali la présente tariffa lascia la fissazione dei dritti di 
dogana’ dd'valorem-delle difficoltà insuperabili venissero ad, in- 
sorgere sul valbre del prezzo corrente tra i doganieri ed i nego- 
zianti, il dritto di dogana sarà percepito in natura come sempre 
si è pratigato. oxs9g Î 
Nella tornata d’oggi\il Senato recda fine Ja ‘discussione sulla 
legge per l'inatmovibilità e disciplina de'giudici(che fu approvata 
senza modificazioni coh voti 54 su 55 votanti. Il Senato adottò 
pure con 51 suffragi sù 52 la legge sul De passivo 1851 








dell'Azienda degli Esteri, cogli articoli addizionali 6, 7,8 e 9, 
indi quella.$ul bilancid passivo dell'Azienda d'artiglieria, fortifi- 
cazioni e fabbriche militari cogli stessi articoli è con voti 50 su 
5A votantic. stia | 
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tati si fecero relazioni\di petiz 
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teur des;dotàines et dell'Insin ), dux en publiqués et 
ni bit à l’adjudication de la'vente des Hiens Domaniaux 
décrits au muméro 24.ile l'état annexé à la loi précitée. L'adju- 
dication aura lieu en faveur du plus offrant et dérniervencliéris» 
seur, à l'extinction de Jà bougie vierge, vi bug dra 

Lesdits biens sont ceux dont la description suit: 

Les carrières de Sable découvertes on à décolivrir: dans tonte 
l'étendue de la forèt de Beauvoir, provenant de l' rdrede Malte, 
de la contenance de 434! hectares, 5A ares, 7 centiares, fixéè s0us 
les numéros!509, 510, 515, 514, et '$0us lettres 
la mappe de Saint-Jean-de-Couz, et,sous les n 8 
de celle dle Siint-Christophe ; de laquelle fort 1 confins sont, 
au levant, Ja commune de Saint-Jean-de-Couz et plusituts ‘petits 
numéros de:la’mappe de Saint-Christophe; zu couchant, plu- 
sieurs autres de ces mèmes numéros et les confins des communes 
© de Saint-Pierre-de-Genebroz; au midi, le nu- 


de la Rogi 
: istophe et les confins de la 
méro 1 {2 sla mappe ue SaintCh “sn 





France; aunord,les confins de la commune de 
Couz. a 


(A 


; sa 


) 
: 








‘tionale. 


{ miéce.réquisition qui Jui en-sera 


‘en sorte 


La presente tariffa sarà considerata in vigore dal 25 del mese 
di mubarem l'anno dell'Egira 1265, cioè dal 1° gennaro 1847, ed 
avrà forza e valore, tanto alla dogana di Costantinopoli, quanto a 


quelle delle provincie 
nuovo 4855). 


Come è da presumere chè nel corso del tempo, il prezzo di 
detti articoli furà qualche variazione, ‘Ja presente tariffa sarà 
valida sino al termine suindicato, ed ognuna delle due parti si 
riserva il dritto, sei..mesi prima dello spirare della presente ta- 

«Rifla, cioè a dire durante gli Ultimi sei mesi della sua durata, di 
domandarne la modificazione 0 di rinnovarla. Ma questi ultimi 
sei mesi trascorsi senza che nè l'una nè l’altra delle dlue parti ne 
avesse chiesto di rinnovarla, da presente tariffa sarà considerata 
prolungata per sette anni ahòòra. 

N, .BNellatariffa si è indicato il solo dritto d 
5 per 0/0 da pagarsi indistin 
importazione che d’esportiizio 


sino al l° marzo stil. vecchio (43 marzo stil 


i dogana del 
ente su tutte Je merci tanto di 

+ Rigtiardo dl dritto del 9 p. 0/0° 

sui prodotti dell'impero ottomano, che comprati dai negozianti. 
sardi nell'interno, si fanno trasportare allo scalo d'imbarco, non 
si ha che da pagare il triplo del suddetto. dritto del 3 per 0/0, 
come se ne dovran pagare inoltre i due terzi sulle merci impor- 
tate, che dagli stessi RE venderanno hello scalo dove ar- 
rivano, ‘oppure dove si spedirarino nell'interno per soddisfare al 
dritto addizionale del 2 per 0/0 a cui vanno tali merci soggette. 

r——— 









Deux de ces cartières fournissant du sable blanc sont en exploi- 
tation, Pune lieù dit au Pilon, (numéro 846 de la mappe, sur 
l'ancienne route royale; au-dessys du hameau de la Grotte; l’autre, 
lieu dit en Beauvoir, sous le numéro 815, dénommée la Colonne, 
se trouve placée au-dessus:de la route royale, en face du pont de 
la Grotte. lodare bit I rd 

Ces deux carrières sont loué pour trois, six ou neuf ans, par 
convention sous séing privé du 45 octobre 4849, è M. Charles 
Arragon, pour.le prix de 35 centimes lequintal métrique de 
sable à extraire. M. Arragon s'est soumis ‘è ‘faire antuellement 
une extraction non moindre de 2,000 quintàux!» | 

L'enchère sera ouverte. sur le prix d'estimalion, 
bal du 20.décembre 4850, à 7,000 livres. 

Chaque mise 
livres. | cd . 
déposé, avant l’heure fixée pour lcur ouverture, un bon sur tim- 
bre dit de:cominerce; piyable à fue d'une somme égale au di- 
xiéme de la'iîse d prix de l'immeuble à vendre, souscrit par une 
personne reconnue notoirement solvable. Le dépòt pourra ètre 
effectué en cédules an porteur de la. dette ‘publique, en obliga- 
tions de l'État, en numéraire ou, en billets de la Banque Na- 






. Pendant les vingt jours qui suivront celuì de l'adjudication, il 
pourra ètre fait des offres de 70 ou demisixième en augmen- 
tation. du prix; si céttè augmentation a lieu, ‘il sera procédé à une 
seconde enchère, laquelle sera définitive. 
"Tout adjudicataire définitif sera tenu de se présenter è la pre- 
ite par M; d'Intendant général, 
Itat des enichères. 

prix de chaque vente. sera payé en qualte” portion$ égales : 
Vi premiore, le.jour,et au moment du contrat; les trois autres, 
de six, em six mois, avec intéràt au;taux annuel du cinq pour cent; ‘ 
que l'intégralità da prix! devra ètre acquittée dans le 
terme de dix-huit nidîs,‘ Cotmptet des le jotit “lu contrat. 

La st eni utre faite sous l'observation des conditions con- 
‘onues au cabiervdes. charges,approuvé parzl'Administration gé: 
nérale des Finances, le mai 1854, duquel, ainsi que du procès . 

1” Î PIRTG i 


19h sb mia 


| 
pour passer contrat ‘d'après le r 










| priés de le faire publier et afficher, et de faire. patuenir le 
ndance 





fixé par Je ver- {. 







cn afibiitizionine pourra ètre moindre de 50" 






Pour ètre admis À laire des offres aux erithères, on devra avoir |. 








i [0 giro, Premieniotaini iter 
‘© Le fonds et la superficie de 89 hectares 64 aes 55 


| 509 





| ) thragog Lonplindi 
;, Fra 1 vantaggi che si ottennero nella nuova estimazione del 
valore delle diverse merci indicate in questa tariffa è da notarsi 
specialmente quello stato fissato per la biaccà il di cui prezzo me- 
dio risulterebbe in quella piizza da piastre 220 a 224. la doppia 
ff cassetta, che nella nuova tariffa sarebbe calcolata a sole piustre 225 
le due tte, per cui previa. deduzione dell'ora ottenutosi sconto 
del 20 pet 0/0, tale valutàzione:vièri ridotta a sole piastre 164 le 
due cassette. Eguale proporzione di ribasso si rileva pure nelle di- 
verse qualità di carta bianca e velluti di seta. 

Un valore assai modico fu eziandio stabilito per ì vini nazionali 
che saranno importati in botti o barili; non fu possibile di fis- 
sare il dritto su tutti i vini anche in bottiglie, perchè i. commis- 
sarii ottomani incaricati della negoziazione osservarono non es- 
sere conosciuta in quei paesi siffatta importazione. Questo però 
non potrà!arrecare il benchè minimo danno”, né tagionare di- 
sturbo di sorta a coloro che volessero importare dagli Stati sardi 
in Turchia vini in bottiglie, perché, secondo ciò ché fu inteso fra 
i negoziatori, ne sarà dagli agenti, diganali del governo ottomano 
percepito i dritto sul prezzo corrente previa deduzione del 20 
per 0/0 come sopra tutti. gli altri articoli che non sono specificati 
nella presente tariffa; e nel caso che insorgessero differenze nella 
tacca s il diritto del 5 per 0/0 sarà soddisfatto in hatura. 

i 2a rta 

(Comunicato dal Ministero di Marina Agricoltura è Com- 
mercio, Dipartimento dell'Agricoltura e Commertio.) fl 

i 









‘verbal d'estimation, on pourra prendre connaissance, du. secré- 
tariat de l'Intendance générale. Un double du cabier des. charges 
se trouve abissi déposé au Bureau de la Direction des-Domaines 
de Chambéty, 


i MM.le 





te. gUndrale, 
2 mai 1851, o) 


Pour le Bureau de l'Intendance générale 
Le secrétaire-chef. I, Chuoetiant: 


: 
| nn) . 





| INTENDÀNGE GENERALE DE LA DIVISION, (10 
ADMINISTRATIVE DE CHAMBÉRY;} (0. 
Avis d'enchères. © ©" © 


de Biens Domaniaut aulorisée par la loi 
“| Ho 


; og 
I 
De qutarise 
00 48, fdvrier ABSÌ. apo 
Le pubblie est prévenu quo le 28 juin 4854, à 10 heures du 
matin, il proc&lé, dans l'une des salles.du burean- de l'In- 
tendance géaérale, en l'intervention et assistance de M. Je Direc- 
teur des doraines et de l'insinuation, aux enchères publiques et 
sliccessivemeht a l’adjudication de la vente des biens domaniaux 
décrits au noméro 20 de l'état annexé à Ja doi précitée;ll'ad- 
judication uma lieu en faveur du plus offrant'et dernier enché- 
risseur, à l'extinction de la bougie vierge, 1.1) vivo AO 
‘Lesdits biens sont ceux dont la description suit i 
‘centiares de 
;Sapins avec quelques bois blancs d'essences diverses, 
ppe di Saint-Jean-de-Couz s0us partie du numéro 
09 et sous ceux entiers 540, 543 et 544, au nord par 
les communabx de Saint-Thibaux-de-Covz et' parla partie de la 
forèt cédée à Ja commune de Saint-Pierre: enebroz , au’ levant 
par les communaux de Saint-Jean-de-Couz, dtt cquchant par ceux 
è Saint-Pierre-de-Genebroz , et au midi par. Ja portion.de foròt 
composant le! deuxième lot, duquel le premier sera séparé 
une ligne droite indiquée au procés- Il d'estimation da gé0- 
nèlre Cat, dà 2 décembre 4850, lequel verbal restera joi tà 


Fat 'ajudstin pour toutes plus aper spit, 


forèt en bois 
figurés à la 


Ce lot sera exposé aux enchères sur le prix ‘d 
» | (gle 


nisoo i PEER Se, Deuxième lot... RAS 
bat, ori Le fonds et la s ie de 85 hectares 24 .ares:85 centiares de > 
forèt en bois sapins avec quelques bois d’essences diverses, figus 
rées à la mappe de Saint-Jean-de-Couz sous, partie du numéro 
509, et à celle de Saint-Christophe sous partie du numéro 845, 
— confinéstau midi par la partie de la forèt cédée aux communes 
-  dfes Echelles , Attignat-Oncin, et Saint-Jean-de-Couz, au. Jevant 
"par les communaux de Saint-Jean-de-Couz, au couchant par la 
(‘partie de la foràt cédée d la commune de Saint-Christophe, et'au” 
i nord par le premier lot ci-dessus décrit ,, duquel le second sera 
 ‘‘‘$6paré par la ligne de division indiquée par Je g&omatre Cat, en 
oe Sono wrocds-vorbal du 21 décembre 1850, devant rester© joint A 
 l'acte d'adji dlication pour toutes plus amples désignations: 


Pa pot] 


| Cle lot sera exposé aux enchères sur le prix d'estimation, fixè è 
"Ul 47,000 liv. i 
(1, Pout le premier comme pour le second lot, chaqué mise en 
10, Agmentation ne pourra ètre moindre «le:100 liv. 
; Après les enchères, et adjudications partielles, le deux lots se- 
_ Font réunis pour ètre cexposés.à une nouvelle enchère sur Je mon- 
tant des prix obtenus ou des premières mises à prix. A cette nou- 
velle. enchère chaque mise ne sera pas moindre de 200 liv. 

Pour étre admis à faire des: offres aux enchères, on devrà avoir 
déposé, avant. l'heure .fixée,. pour. leur: ouverture , un'bon sur: 
timbre dit de commerce, payable à'vné, d'une somme égale au 
dixiàme de Ja. mise à prix de l'immewble è vendre, souscrit par 
line personne reconnne notoirement solvable. Le dépòt pourra 
Stre effectué en célules au porteur de la dette publique, en obli- 

gitions de l'État ,.en, numéraire ou en biltets de la Banque Na- 


Via SLIVTR 


 Pendantles vingt jours qui suivront celui de l'adjudication, il 
pourra ètre fait des offres de.sixime ou de demi-sixiàme en aug- 
Mentation du prix; si cette atigmentation a lieu, il sera procédé 
a une nouvelle enchère, laque}le sera définitive, i 
‘Tout adjudicataire définitif sera tenu de se présenter à le pre» 
miére réquisition qui lui en sera faite par M. l'Intendant'igéné* 
rali, pour passer contrat d'après le résultat des. enchères. 
"Le prix de chaque vente, sera payé en quatre portions égales ; 
‘ U la prémibre le jour et au moment du contrat, les. trois autres de 
‘ sixen'six moîs avec intérèt annue] ,.au staux du 5; pour 400, en 
sorte que l'intégralité lu prix, devra dtre acquittée dans le terme 
+ de dix-huit mois d lipike dal le jour du-contrat. 
La vente est en outre fate sous l'observation des conditions 
contenuès au cahier des charges, approuvé par J'Administration 
uu générale ‘des Finances le 5 mai 1854, duquel ainsi que du pro- 
1,0 edseverbal’d'estimation on pourra prendre connaissance au secré« 
lovtariat de l'Intendatice generale, 
+ Un double du cabier des charges se trouve aussi déposé au bu- 
reau de la Diréction des domaines de Chambéry ot au bureau de 
l'Insinnation du Pont-Beauvoisin. 
, mltaM. des Syndies; auxquels le présent sera transmis, sont priés 
0 de le faire publier et afficher, et de faire parvenir le certificat de 
conpublitation at'bareau de l'Intendahce generale. 
otretn Qhambéry; le 42 mai 18610 
vò Pour le Bureau de l'Intendance généralè, 
Le Segrétaire chef, 
JT. CALDELLARY, 


nie (90) piango fa 3 


19 ia taa OD, 5 pregi 1. 5 
ti, FATTI DIVERSI. + Tonno: — Gabinetto letterario nazio- 
sin Pale. Siamo lieti di annunziare ‘che questo utilissimo stabilimento 
, venne apertoil di.5 di questo mese in tn locale ampio, elegante; 
comodo, decoroso e perfettamente ailatto al nobile uso al quale è 
iui Bra da tutti sentito il'bisogno di una istituzione intesa ad age- 
00 Yare la lettura: delle migliori prodtzioni scientifiche e letterarie, 
on BON circoscritta a scarso mumerò di socii , nè direttà solo ad uno 
on SCOPO speciale, ma: Lale che abbraccsasse tutti î rami delle umane 
-1,10BMizioni,, della letteratura' grava ed amena , bltre all'essere rie- 
ul vAPIAiadoralipi di periodici” tiliftonati ‘ed esteri, letterarii e 
c1ntPYPMolzszno 101 sido Sa Ost sr; vet? 
rando a soddisfare con efficacia a questa necessità, îl Gabdi- 
netto letterario nazionaley'intahtò che andrà crescendo in ab- 
bondauzare ricchezza, si apre al pubblico provveduto già fin d'ora 
ili oltré a dinque mila volumi per quello soltanto chie concerne la 
Biblioteca circolante, oltve-a buon numero di opere, di cui va 
già fi ‘nita, la Biblioteca consultativa, quella cioè , dalla quale 
meda cessioni {libri gi trnge IL ftp nerd 4 IL: 
ou fine di; conseguire meglio ‘und’ det principali fini di queste 
sur Stiluzioni,, quello:.di renderle iccessibili‘ad'ognuno , si ordinò. 
he, oltre agli. abb la libreriay tanto circolante che consul- 
tativa, qualunque persona. inediante'rin'assîi tenue retribuzione, 
venga ammesso alla sala di lettura dei giornali. “onto e 
pilu F,vantaggi e-le agevolezze «di questo gabinetto farono chiara- 
VI reposti in apposito avviso e regolamento già noto al pub- 
"blico. ti 


plasvi stube sU9D ostxssn doo pivasigy. d 


Tu 


tà 2 Lù, 


0 Esso è aperto;in piazza Castello; ‘casà Melinò, piino secondo. |" 


— La sera del;;5 corrette, in vicinanza del Parco, un fore- 
_ooStiere veniva.‘àggredito da Une’ sconosciuti, ferito e depredato di 
sia fualche, somma di denaro; 1 +0 baia" 
seni Resane avvertita : l'ammtnistrazione di sicurezza pubblica potè, 
» Per,mezzo, i'attive ricerche, scoprite ed'arrestare gli autori di 

dale reatosionne one: rai MLA ARLIT i "I ra' dilali 
‘no vLiassessore:di Borgo: Dora si adoperò 'con molta efficacia, 

— Il mattino del 13 corrente, circa alle ore 4, veniva, trovato 

‘\\dai | carabinieri um individuo îl quale, bagnato nel proprio san- 
gue, non dava pressochè Segno di vita. (0 i 
Resane avvertito il'sig. assessore di sicurezza pubblica della 
sezione di Borgo Po, il medegimo, con tutta sollecitudine, fece 
vba indagini, che in breve furono coronate d'effetto, poi- 

di suo ordine vennero arrestati. due individui autori del reato, 

come si i tren Cina per le prove raccolte. 


ogni 
cu EPRTBRS I PA 
10) ib'9- sitio di O FIRAMCNA no - TI 
— Patt 18 >maggio. Leggiamo; nel Journal des, Debate: Pa: 
oggi presentati, all'assemblea.. Fra essi 








forse atomi senta ppi 

ve me'‘son due del sig. lè, il primo dei, quali concerne Ja 
del sìg. M | Mese dice | domanda il ripe, 
* vio dî tuitte' le pròy ive al rivedimento della costituzione 
“ did ‘uma commi eletta in assemblea generale a squit- 


af | 


fari 





i fa palazzo di cristallo è sempre grande. Si è 






sento 


mei ESS: clte' sirebde U altontane 
stesso della costituzione il rimandare-le proposte. 
‘dimento della costituzione alle commi 
mentare, che, conforme allo scopo de 
Possono attendere che ad un esame rapido.degli affari, e sono 
obbligate di stendere, in un breve termine rapporti sommarii., 
La prova preliminare delle commissioni d' ipiziativà non potrebbe 
che cagionare gravi ed inutili complì zioni, JI rinvio, per lo 
contrario , ad una commissione spociale avrebbe per risultamento 
il semplificare è nel lempo istesso ingrandire il Albiimgnta. 
« Questa commissione speciale, dice ìl relatore, non avrà per 
iscopo il far prevalere un' opinione ; essa permetterà a tutte di 
manifestarsi con ordine e libertà. La Francia non vedrà; più qui« 





stioni , il cui scioglimento può avere una sì. grande influenza - 


Sull'avvenire ,, risolte dall'assemblea che la rappresenta dopo un 


| esame incompiuto e discussioni confuse e superficiali, » 


Tuttavia non è sembrato alla commissione necessario il far èleg= 
gere in assemblea generale quella commissione speciale, la cui 
nomina facendosi negli uffici darebbe motivo a una discussione 


preliminare che potrebbe permettere a tutti i, membri dell’as- 


semblea di, deporvi liberamente il Joro pensiero. Inoltre la com- 
missione è d'avviso che il mandato della commissione speciale do- 
vrebbe essere considerato come interamen 
in cui l'assemblea si fosse pronunciata , 0, emettendo 0 ricusanilo 
di emettere il voto che la costituzione sia riveduta... 

Il secondo rapporto ilel sig. Godelle è relativo al termine entro 
il quale potranno essere ripro:lotte le proposte riguardanti il ri- 
vedimento della costituzione. Il sig. Morin aveva chiesto che que- 
sto termine fosse ridotto a. un mese. La commissione è d’avviso 
che il termine di un mese.non è abbastanza lungo per dare agli 
animi il tempo di calmarsi, e per dar agio a nuove convinzioni 
di formarsi. : Mobil 
._— Si annunzia l'arrivo a Parigi del sig. di Vogué, addetto alla 
legazione di Francia a Pietroburgo. Il sig. di Vogué ha recato 
dispacci del sig, di Castelbajac, e li'ha consegnati in udienza. 
particolare al ministro degli affari esteri... ;.| Ja 

— Il consiglio dei ministri si è adunato ieri alle 5 sotto la pre- 
sidenza di Luigi Napoleone Bonaparte. Si trattò degli‘affari di 

Portogallo. Due corrieri sono partiti stamane per Lisbona, Jatori , 
"di importanti dispacci per l'incaricato d'affari del governo: fran: 

Il Constitutionnel così risponde al biasimo inflittogli dal 
Moniteur du soir, dalla Patrie e da altri giornali, in’ptoposito 
del suo artico!o, di cui già parlammo , chiedente l'abrogazione 
della legge del 54 maggio: om ha 

Noi non tememmo, ad onta «ei fnrorì dei partiti, ‘di porre so- 
vente in rilievo le qualità elevate , l'eccellente linguaggio, e la 
perseveranza del presidente della repubblica ‘a sacrificar tuto. al 
riposo ed alla prosperità della Francia; ci. onorammo nell dire il 
vero, e null'altro. D'altra parte, quand'anche «ci: fossimo lasciati 
andare a qualche slancio simpatico e disinteressato; ‘noi abbiamo 
vissuto abbastanza per sapere che cosa ilevesi.aspettare dai partiti 
che si servono, e dai poteri che si difendono. La politica è senza 
cuore, I 

— Alcune persone ordinariamente; ben informatè assicurano 

"éhe una lettera del conte di Chambord, deve: pubblicarsi..con in- 
tendimento di sciogliere la quistione che divide i membri della 
«destra in proposito del rivedimento della costituzione. .» 

— Negli scorsi giorni la guardia nazionale. di Grenoble; in 
seguito alla dimissione che avevano data 404 ufficiali) è stata di- 
sciolta dal generale Partonneaux, .il quale ordinava che entro 3 
giorni le armi loro fossero consegnate. bi, 
A questi fatti sì riferiscono le interpellanze che: devono farsi 
nella seduta di domani dell'assemblea. I/ | 

— La commissione, per l'esercizio del diritto di petizione si è 
riunita oggi verso il mezzogiorno. Essa ha esaminato un emenda- 
mento del sig. P. Duprat, che tende a, far meno incomoda pei 
petenti la legalizzazione delle firme da parte del maire. La com- 
missione non ha adottato questo emendamento, e si è aggiornata a 
giovedì per continuare la discussione della proposta del signor, 
Chapot. La gti 

— La celebre Jenny Lind è aspettata in principio dell'estate 
prossima a Parigi, ove viene dall’Amerità pér consultare i medici 


sopra una malattia cronica da cui è affetta, e chesmigaccia in essa ‘|: 


gli organi della voce. 


IVGMILTEMBA o 
Loxpna, 42 maggio Il Morning Advertiser annunzia che il 
giorno 411 maggio è stata tenuta in casa di lord Stanley ‘un adu 
nanza dei principali: lord e, deputati ai comuni appantenenti al 
partito protezionista, 
‘ — Sabbato agi (10 maggio) v'è stato gran banchetto di com: 
ponenti dell'Accademia reale di Belle Arti, in commemorazione 
ap annivenalo della. sua, fondazione, nelle sale-della sua' resi- 
K A Dia ar-Square:, presedeva sir G:' Lock EastJuke ed 
era Fra commensali S. A. R. il principe Alberto. Alblirindisi ‘fitto 
sal presidente alla graziosissima. sovranared al :suo atiguisto con 
sorte, ed unanimemente. acclamato y rispose con. cordiali parole 
S.A. R. al principe Alberto proponentone alla sua volta uno al: 
l'Accademia. Altri brindisi vennero fatti: all'esercito ed allamari- 
neria, cui rispose il duca di Wellington: ai socii onorari dell'Ac+ 
cademia, cui risposero sir Robert Laglis , deputato. alla: Camera 
dei comuni, e l'illustre storico Tommaso Macoulay.; alla lottera- 
tura, cui rispose il famoso romanziere Carlo Dickensy al dramma, 
cui rispose.il celebre attore Macraedy alla, società ‘reale, édi ri- 
spose sir Rodrigo Murchison; alla; società delle arti cui rispose 
S. A. R. il principe Alberto; alla. società, degli | antiquari; cui 
rispose lord Mahon, ed all’ istituto britannico ; «cui fispose/lord 





‘Carlisle. Alle dieci della sera l'adunanza si sciolse; < 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. ! 
La folla delle persone che si recano quotidianamente ar visitare 
i rire) dd * ST È osservato che il pu 
mero delle Signore sopràvanza quello degli uomipî, nella pro- 
‘porzione di 4ad 1. Frattanto tull'i giorni le sezioni si popolano 
di nuovi oggetti : in quest'ultimo andar, di Ltempo la sezione ap- 
partenente alle Indie Orientali si è assai arricchita. ll giurì cen-| 
tale è già costituito, e tutte le mattine sì radupa dalle-updivi) 
all'una pomeridiana : finora le sue deliberazioni sono eselusiva-| 
mente versate vintorno a <uestioni preliminari. © 


: : 
































loro istituzione, non, 


le adempiuto nel giorno. 


din Gi : la regina, da S.A; Rjl prin- 
“cipe tw e. + il principe ela principessa di 


Prussia, l'attenzione «egli augusti personaggi si è specialmente 
rivolta. agli oggetti collocati nella sezione inglese, ai nastri, alle 
mussoline, alle tele battiste ed agli svariati e graziosi lavori di ri- 
camo che si trovano. nella sezione svizzera. S: M. si è'affabilmente 
intraltenuta con parecchi degli espositori, ed'ha mostrato pren- 
dere vivo interesse ai ragguagli che essi Je davano intorno: a quei 
diversi oggetti. S. M. intenile visitare ed esaminare minutamente 
tutta la collezione di oggetti inviati da tutte le. parti del mondo 
‘al‘palazzo di cristallo a 

“ St'@ fatto il calcolo clie durante la scorsa. settimana la, media 
proporzionale dell'introito proveniente dai biglietti quotidiani (a 
cinque scellini l'unò ) è stata di lire sterline 1600 (42 mila fr.) 
al giorno. Aggiungendo a questo computo il totale délle somme 
introitate peri biglietti di stagione che costano circa 4 lire ster- 
line (100 franchi ), si potrà avere una idea delle vistose somme 
che frutterà la esposizione durante î mesi mei quali rimarrà a- 
perta. I giornali inglesi osservno pure che in questa occasione i 
commercianti ed il popolo toccano con mano i benefìzii del si- 
stema di Tibertà commerciale, è si lodano sempre più di una le- 
gislizione che arreca alla loro patria ed ai loro ‘interessì tanta 


prosperità e tante ricchezze. calli sica 

Un commerciarite francese, per nome Caille, Ju avuto la felice 
idea di aprire una soscrizione per procurare agi operai. francesi 
i mezzi di recarsi a Londra a visitare la dipiaiione universale. 
Il giornale La Presse applaudisce a questa proposta, ed ha aperta 
a tale scopo una soscrizione nel suò ullizio. =— © —_ 

Si cercherebbe invano nei giornali inglesì la notizia del me- 
nomo disordine, della menoma aggressione alla pubblica tran- 
quillità. La pace più perfetta e più ammirabile regna nella vasta 
ed affollata capitale della Inghilterra, ed attesta luminosamente la - 
grande maturità civile di quella libera e nobilissima nazione. 


‘ ALEMAGNA 


Pnussia. Ecco il discorso pronunziato dal conte di Rittberg, 
presidente della prima Camera, nella seduta di chiusura della 
sessione legislativa: i 

0 Signori, ) i 

« Nell'essermi cortesi un'ultima volta della vostra attenzione, 
‘voi mettete il colmo alla benevolenza ed all’indulgenza di cuì mi 
avete onorato durante tntta la sessione parlamentare. Gradite, 
signori, i miei più sinceri e vivi ringraziamenti. La ricordanza 
dei tempi presenti farà epoca nella mia lunga carriéra, che fu 
intieramente consacrata al servizio del paese. Quando sarete lon- 
lani da questo luogo, ‘conservate anche voi di me un'affettuosa 
ricordanza. i +», e tia 

e Noi compiamo, o signori, una lunga e difficile sessione; ma 
ritornando alle tiostre otcupazioni ordinarie, porteremo con noi 
la convinzione di avere con tutte le nostre forze contribuito al 
benessere del nostro amato re, è della patria da noi rappresen- 
tata, non meno che allo sviluppo de’ nostri politici rapporti. 

8 Unitamente alla seconda Camera ed al govertio, noi abbiamo 
adottate 56 leggi della maggiore importanza. Noi «peridmo che 
esse serviranno ad aumentare. il benedi tutte le classi de’ nostri 
concittadini. Ma noi sappiamo bene che ogni opera umana è im- 
perfetta; la benedizione discende dall'alto: imptoriamo ‘ns'eme, 0 
signori, questa benedizione, e sottomettiamoci a Dio con tutta 
umiltà, i i i dol stage 

« E se la procella così temuta werrà dall’occidente € traverserà 
il nostro paese, allora,| di concerto coi nostri ‘elettori, ci adopre- 
\ remo; tanto colle parole che colle opere nostrè, per allontanare 
il pericolo, mostrandoci fedeli al re, obbeliénti alla legge. 

.« Signori, i popoli, mutando forma di governo; ebberò, come 
la storia c'insegna, a soffrire violente e lunghe ‘scosse. Anche per 
Ja Prussia, Ja crisi, fu penosa, ma sia lodato dio, che bentosto 
ritrovammo una stabile posizione. Ritorniamo alle nostre case ' 
Facciamo di propagare l'idea che il generoso popolo dellà Prussia 
(leve progredire con prudenza.e saviezza nel consolidamento delle 
nostre nuove istituzioni; proviamo &l mondo ed alla storia, che 
noi sappiamo collegare una monarchia forte colla libertà, colla 
Fappresentanza nazionale e colla prosperità del popolo. ‘ 

e Signori, permettetemi ancarà di èsprimere un sentimento 
che io scorgo nel cuore «i ciascuno di voi; terminiamo questa 
sessione col gridò: Viva il re e l'augusta sua casa, 

è To dichiarò chiitisa la Sessione, » 


“ "I 


— Il conte di Schwerin, presidente della seconda ; Gamera, ha 


‘|'terminàto colle parole seguenti il discorso di chiusyra: si 


«| nostri sguardi non possono fissarsi con gioia sulla condi- 
zione politica della patria. Dura ancora la lotta tra i falli del pas- 
sato e la meta cui aspiriamo per 10 avvenire. Stenda la provvidenza 
la sua mano protettrice sullà: Prussia: adoperiari ò tutti i nostri 
sforzi per -rendere ‘indipendenti @ padroni dalla Torò sorte la 
Prussia. el il suo popolo. SEGUITA | 
1,,6Se,noi proseguiremo la lotta intetlettiile con animo delibe- 
rato, fermi sul.terreno della legalità, rispettino Ta costituzione 
ed affezionati alre, non avremo a temere i nemici, sta che ven- 
gano dal campo dei democratiti socialisti, 6 dà quello dei diplo- 
matici del potere assoluto. 

« Manifestiamo i nostri sentimenti col grido: Viva il ret» 


i DANIMARCA — Lu. 
Corexacnen, 6 maggio, L'assemblea dei notabili;è pra ufficia!- 
‘imenite conosciuta. pid 
Il rescritto reale, col quale vennero convocati.i notabili a Plen- 
sbotg pel 14, è diretto al conte di Bille-Brahe, nominato a regio 
commissario in quest'assemblea destinata a. regolare. definitiva- 
inentè i rapporti dei ducati. | © siate 
Il re dichiara nel suò rescritto, che presenterà, per mezzo del 
regio Commissario. un piano generale pel futurovordinamento di 
tutta la monarchia, è particolarmente per quanto spettaralla \c0n- 
iizione speciale dello Schleswig. sl vs 
” AFRICA. apt 
Acenta. Nessun fatto ha giustificato il rumore, ‘corso questi 
passati giorni , in Algeri, d'un-attacco generale delle tribù som- 
messe della riva destra dell’ Ded Sahel , da parte deile tribù non 
sommesse della riva sinistra, +0 e vo 
I movimenti preparatorii, per: Ja formazione della colonna di 
Gigelli sì stavano terminando, e dall 8 al 40 maggio il generale 
Saint-Arnaud deve essere.entrato fm operazioni; ++ 
© Alcuni gumsono spediti nel mezzodi delle suddivisioni di Me- 
dealì e di Milianah,, sotto la condouta dei capi degli ufficii arabi ì 


—_— mogiorno della Persia , accompagnato da splendido corteggio e da 





per obbligare alla ritirata alcuni emissarii ventiti affi fitti, 
senzachè le predicazioni o le false notizie sparse la Kriei fanatici | 
possano inspirare gravi inquietudini. 

Sulla frontiera occidentale, il generale di Mac-Malion visita : 
colle truppe disponibili della suddivisione di Tlemcén ; le tribi 
algerine sommesse alla dominazione francese, le quali, del pari 
chele tribù del Marocco, vicine alla frontiera ; non si turbano 
all'atto all'avvicinarsi di queste truppe. 


ASIA 

Pensta. Teheran, 3 aprile. Dacchè lo shah Nasretdin-Khan è. 
salito sul trono della Persia le condizioni del paese sono migliori, 
e sensibili i progressi verso l’incivilimento. Il primo ministro. 
Mehmet-Ali-Khan è uomo di buone intenzioni e di distinta capa- 

cità. Ad oggetto di far praticare con esattezza la nuova:cosgità- 
‘zione governativa o Nizam,quel ministro ha consigliato al suo gio- 
vane sovrano di recarsi a fare un viaggio nell'interno delle di- 
verse province dello Stato. Lo shah difatti è partito verso il mez- 


uh Ne da a Prc VELI 

CERI NTRI BAR HI 
‘visi per amoli Lpubati "tali. PORCA LI LI e 

Art. 6. Sono eccettuati dalla disposizione di cui all’ articolo 
precedente gli assegnamenti a Litolo di propine ai professori delle 
università , sia che queste constino di una determinata somma 0 
siano eventuali , oppure vengano ragguagliate in ragione di pre: 
senza, quelli per ispese d' ullicio, di trasferta, di collaborazione; 
di rappresentanza , 0 di alloggio, le prestazioni di viveri, pane, 
foraggi , lume e fuoco , tinto in natnra che in danaro. 
Art. 7. Sono parimenti eccettuati gli assegnamenti (0 de 
pensioni : 
‘ Sull'Ordine dei Ss. Maucizio e Lazzaro ; 

Sugli Ordini del Merito civile e militare di Savoia; 

Per le medaglie al valor militare: 

Ai militari contemplati néll’articolo quarto del Decreto Reale 
dell'8 aprile 1848, entro i limiti stabiliti dallo stesso Decreto; 

Ai membri dell'Accademia Reale delle Scienze; 

Ai genitori di doilicesima prole ; 

Ai religiosi dipendentemente dalla soppressione degli Ordini 
loro anteriore all'annò 1814, 
Att. 8. Ogni qualvolta un impiegato godente di una pensione 
ili riposo a carico dello Stato, non maggiore di lire 500, venga 




















tutto il corpo diplomatico, Egli andrà dapprima. ad Ispahan, poi a 
Shiraz, ad Amadan ed a tutte le più importanti città del regno. Il 
caro supremo di reggere le faccende dello Stato, durante l'as- 
senza del sovrano , è affidato all'emir Nizam. Il governo ha molto 
incoraggiato la pubblicazione di un periodico scritto in lingua 
persiana a Teheran e diretto da un inglese: esso intende in pari 
tempo a modificare Je basi dell’amministrazione provinciale per 
moderare l'autorità troppo grande degli attuali:governatori, suc- 
cessori degli antichi satrapi, 

Il 20 marzo p. p: è morto a Teheran il generale inglese Lings, 
ispettor generale dell'esercito persiane. 


] ÙLTIME. NOTIZIE 
PARTE. UFFICIALE 


S. M., nelle infrasegnate udienze, ha conferta la croce di Ca- 
valiere dell'Ordine de' Ss. Maurizio e Lazzaro : 
A proposta del Ministro di marina, agricoltura @ commercio il 
25 aprile 1851, ; ù 
A favore del sig. Eugenio, Bouvaril, astronomo a 
. l'Osservatorio di Parigi ; 
A proposta del Ministro dei lavori pubblici, 
A favore del sig. Pietro Navassa, capo di divisione presso 
‘l'Azienda Generale dell'Interno ; 
A proposta del Ministro della pubblica istruzione, in udienza del 
28 aprile 1851, 

A favore del dottore collegiato di Belle Lettere nella R. Uni- 
versità di Torino, sacerdote e professore D. Francesco Arnulf, 
ispettore delle scuole secondarie ; 

A proposta del Ministro degli affari Esteri, in udienza 5 maggio 
4854 

A favore del cav. Carlo Kaskel, banchiere della real c 

Sassonia, e console di Svezia a Dresda ; 
A proposta del ministro della guerra, o 

A favore del luogotenente colonnello Gio. Battista Gianotti, 
maggiore di piazza presso il comando militare provinciale di 
Torino; 

A proposta del Ministro reggente il Ministero per gli affiri ec- 
clesiastici, grazia e giustizia, 

A favore del consigliere d'appello Ludovico Florio : è 

A favore del consigliere presso il Magistrato d'appello di Ca- 
sale Giuseppe Boltri ; 

A proposta del Ministro della 
maggio 4854, 

A fuvore del dottore collegiato di filosofia, sacerdote Giuseppe 
Baruffi, prof. di aritmetica e di geometria nella Università di 
Torino ; 

A proposta del Ministro della guerra, 
A favore del sig.Carlo Luigi Cappuccini,colonnello in ritiro; 
A proposta del Ministro dei lavori pubblici, 

A favore dell'ingegnere capo di prima classe fiel Genio civile, 
Francesco Grosso-Enrietti, 

S.M., nella stessa udienza, a proposta del Ministro reggente 
il Ministero delle finanze, ha firmato Decreto di concessione 
della croce di Commendatore, np 

‘A favore del cavaliere avv, Giuseppe Marioni, senatore del 
Regno, Intendente generale dell'Azienda di finanze. 


eccedano il montare della pensione medesima, si farà luogo alla 
riduzione della porzione di questa che sarà eccedente, in guisa 
però che ne resti sempre salva la metà; se poi l'impiego ottenuto 
frutterà al titolare hre 4500 od oltré, il pagamento della pen= 
sione, qualunque ne sia l'entità, rimarrà sospeso fino alla cessa» 
zione di tale impiego. 

Anche agli impiegati godenti di pensione di riposo saranno ap- 
plicabili ledisposizioni eccezionali di cui negli articoli 2 e 3, 

Art. 9. Non sono compresi nelle precedenti disposizioni i mi- 
litari dell'Arma dei Reali Carabinieri 0 di altro Corpo, chiamati 
ad impiego di Commissario, di Delegato, 0 di Guardia di pubblica 
sicurezza, i quali potranno percevere la pensione di riposo come 
militari giubilati, simultaneamente con lo stipendio del posto che 
occupano nella suddettà Amministrazione. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 40. A partire dal 4° luglio 1854 saranno soppressi tutti i 
Maggiori trattenimenti ed ‘assegni di qualunque natura che ad 
uno 0. più titoli trovinsi inscritti nei bilanci dello Stato a favore 
di un solo titolare, sia che questi trovisi in attività di servizio, od 
in:riposo, ovvero in aspettativa 0 disponibilità. 

Art. 414. Sono però mantenute quelle fra Te suddette allocozioni 
che siano fondate sui seguenti titoli : 

Per compenso personale della privazione 0 soppressione di van» 
laggi od utili in prima fruiti nell'impiego; 

Per ditolo vitalizio, quando l'assegnamento non eccede le lire 
cinquecento e fino a tale concorrenza; 

Per anzianità; sempre quando al tempo della promulgazione 
della presente legge il provvisto: già si trovasse da cinque anni 
senza avanzamento, 

Art. 42. I maggiori assegnamenti temporanei come sovra man- 
tenuti, cesseràno a misura che l'impiegato verrà a conseguire un 
aumento di stipendio e fino a concorrenza di detto aumento. 

Art. 45. A partire del primo luglio mille ottocento cinquant- 
uno coloro che accumulassero due 0 più impieghi non contem- 
Plati nelle eccezioni stabilite dagli articoli 2 è 5 della presente 
legge, dovranno optare per Ja conservazione dell'uno 0 dell'altro 
di detti impieghi. 

Art. 44. Sono conservati gli assegnamenti fatti ad alcuni fra i 
membri del:corpo insegnante per supplire alla tenuità dello sti- 
pendio e non eccedenti le lip cinquecento; fiviché siasi provvisto 
«con legge intorno alla fissazione degli stipendi. “© 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno 
è incaricato dell'esecuzione della presente legge, la quale, munita 








pplicato al- 


orte di 


pubblica istruzione, in udienza 12 


Generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti del Go- 
vertio. 


Dato a Torino, addi 44 maggio 485. 


VITTORIO EMANUELE. 
V.°.C. Cavour. 
V.°.ALronso La Manmona. 
V.°, Cora, 
GALVAGNO. 





Fnaxcta, Parigi, 14 maggio. Sulla fine della seduta d’ieri è 
stato eletto uno dei vice-presidenti, sig. Daru, e unode' segretarij, 
sig. Yvan. 

Girardin domandò d'interpellate il ministro dell'interno, re- 
lativamente a un dispaccio telegrafico spedito il 9 maggio al 
prefetto delle Lande in occasione dell'elezione che si fece la do- 
menica 44 maggio. 

L'assemblea consultata decide ché le'i 
nel giorno della verificazione del 
delle Lande. 

— Nella seduta d’og 





————Ò 











VITTORIO. EMANUELE 11, rcc, eco. 
- Il Senato ela Camera de deputati hanno adottato, 

Noi abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue : 

Art. 4. La cumulazione d’ impieghi retribuiti a carico dello 
Stato , non riuniti per disposizione espressa di legge, è vietata, 
salvo nei casi e colle restrizioni di cui ‘in appresso. 

Art. 2, Qualunque impiego che nonsia già'riunito ad un al- 
tro per legge , e non sia retribuito di più di ottomila tire , potrà 

- essere cumulato con un impiego dipendente dalla istruzione pub- 


nterpellanze saran fatte 


gi, varii rappresentanti depongono peti- 


blica, purchè -il pieno e regolare adempimento dei doveri d' en- |'#i0ni dei dipartimenti che domandano'il rivedimento della co- 
mbi non ne venga ad essere impedito. stiluzione. ron asso : i Î 
I membri del Corpo insegnante possono tuttavia cumulare dué i Sono proclamati + gli altri due vice-presideriti, eletti a aquile 
altri innpieghi che siano pure dipendenti dall’ istruzione pub rag oe Lacrosse: e. Benist:d'Azy, è l’altro segretario, 
blica. ‘ , sig. Moulin. : pe: 


- Nei casi di cumulo 
ridotti {lel terzo. 
La stessa riduzione si farà dello stipendio o d 
giunti, quando siano eguali al primitivo. 
La riduzione però non avrà luogo se non 
pendi accumulati eccedano le lire cinquemila 
Art. 5. I membri del Corpo sanitario possono altresì cumulare 
due altri impieghi dipendenti dall'esercizio della loro professione 
0 dall’ insegnamento, però nella conformità e colle limitazioni 
«dti cui all'articolo precedente. pi al 
Art. 4, La disposizione di cui all’ articolo primo nomi è app i- 
cabile ai bassi uffiziali ‘e, solilati del Corpo dei Veterani ed Inva-, 
lidi, sì dî terra che di mare, per la' retribuzione che loro viene 
corrisposta pel, servizio ché prestano néi ministeri , uffizi ed altre 


IL presidente annunzia la morte del sig. di Saint-Priest, rap- 
presentante del Lot. 
L'ordine del giorne reca le interpellanze dei sigg, Saint-Romme 
e Crepu ai ministri dell’ interno e della guerra , concernenti lo 
stato d'assedio del dipartimento dell’ Isère. 2 ASTE 
Saint-Romme parla a lungo contro i pretesi abusi di autorità 
negli ultimi fatti di Grenoble. j 
Faucher, ministro dell'interno, dà spiegazioni dell’ av- 
venuto. SIT, giant 
— Borsa. Il 5 0/0, sotto l'impulso d'un nuovo sconto conside- 
| revole (225,000 fà. di rendite); ha cominciato a 89, 75, è salito 
‘@89, 85, indi sì rialza e chiude a 90, 45, in aumento di 


lo stipendiò o gli stipendi minori saranno pa 
egli stipendi ag- 
quando tutti gli sti- 


‘eta 
W5.0/0 resta a 50,40, in aumento di 55 cent. 
© Hahtico ‘5 0/0 piemontese (e. R.) a_89, 50, in aumen 
di 1°fr: 90 cont, 
Saona. Madrid Y maggio. 
La regina Maria Clistina ata 


amministrazioni dallo Stato, | 
Art, 5. Nessun assegno vitalizio 0 temporaneo , a carico dello 
Stato, può essere.conceduto ad un funzionario od impiegato in. 


Scrivono alla Correspondanee : 
attività di servizio, in aspettativa, in disponibilità , in riforma , 


provvisto di ih imfpiego, il dolo, l'aggio, o gli utili del quale, 


del sigillo dello Stato, sarà ‘registrata dall'ufficio del Controllo 


l'elezione del dipartimento |... 


benissimo. Tutti iministri si re- 


[fano Pe dih TH re D. Francesco d'Assisi va ogni 
\igiorno! sl Aranjubd, e tra a Madrid la sera a 6 ore. Le elezioni 
debbono comiriciare ‘domami. Il ministero non 
buon successo de' suoî candidati a Madrid. 

Pontocai.uo. Si legge nella Patrie del 15: 

I giornali portoghesi, che abbiamo ricevuto ‘Oggi, recano no- 
tizie di Lisbona sino al 5 maggio. Il di innanzi, il.re, accompa- 
gnato da due officiali superiori di Stato maggiore, era rientrato 
in quella capitale. La regina è ? principi suoi figli si erano mossi 
ad incontrarlo. in aa 

Il 2, il'consigliere Reis y Vastoncellos, parti di Lisbona sul 
piroscafo Infante-doh-Luis," incaricato di rimettere al duca di 
Saldanha una lettera autografa della regina, nella quale S. M, 
gli.fa manifesto il desiderio Ch'ellà ha' di vederlo al più presto 
possibile nella capitrle a fineUi formare tn ministero del quale 
egli abbia la presidenza, i 

In virtù d'un decreto del 4 maggio, il'éorite di Thomar ch'era 
stato nominato inviato straordinario ‘è ministro plenipotenziario 
presso la corte di Spagna, è rivosatò dille stte funzioni, 

Alcuni disordini sonoravranuti ‘a Lisbona: La folta recatasi alle 
caserme ,. gli uni si dettevo a gridare: Viva Saldanha ; e gli al- 
tri: Vivalla Carta riformata. Ma il bioh ‘contegno delle truppe 
tenne in rispeltovi sediziosi che sì sbindaroho. l'ministri ad in- 
lerim pubblicarono uri proclama’; esortando i lisbonesi a non vo- 
lersi far complici dei fautobi idivdisordini. i 

— Si degge.nei Débats : Tolegrafià elettrica; — Madrid, 9 
maggio. dp 74 

Si ricevettero notizie di Lisbona del 6. Saldanha ha accettato 
lo presidenza del nuovo gabinetto. Egli fa cansa comune .co'set- 
tembristi, e il ministero sarà composto d'uomini dello stesso 

partito, ) 

Se.il maresciallo si lascia soverchiare da's 
temersi che l'abdicazione della regina sia i 

Incmirenna, Londtda, 


dubita punto del 




























noi muovi alleati, è ai 
nevitabile, i 

15 maggio. Alla Camera, de' comun 
nélla tornata itel'12'il-bilI, concernente Ja imposta. della rendita, 
furadottato dopo uma terza lettura, Fu quindi ripresa, la; discus- 
sionersulbill'de’titoli ecclesiastici. TI sig, Moore presentò una 
mozione che'avea per iséopo di fare esaminare, quell..bi]) eda un 
comitato della Camera trunîto. La mozione Moore, appoggiata dai 
siguori Roebuck, Miner Libron è Grattan, e combattuta dal pre- 
sidente; da sir G. Grey è dla lord J, Russell, è respinta da una 
maggioranza di 479 voci contro, 53... Lo 

I seguito della discussione è poi rimandato a giovedì: x. 

— La Compagnia della strada. ferrata del sud-ovestintiò uno 
de’ sudi piroscafi, il Gran-lurco , a Morlaix;:ovelfino ad oggi 
non esisteva comunicazione di tal fatta con .l’ Inghilterra: Quella 
Compagnia si propone di stabilire un servizio settimanale di pi- 
roscati tra Morlaix è Southampton, toccando Guernsey. 

— Siamo pregati di annunziare (dice il Morning Herald) che 
il naviglio Principe Alberto, appartenente ‘a Aady Franklin, 
partirà verso il 45 maggio per Je regioni artiche, Tutti coloro 
che avessero lettere da far pervenire alla spedizione di ricerca ì 
che trovasi attualmente in quei mari, son pregati di mandarle 
senza indugio al sig. Kennedy ,, naviglio Principe Alberto , ad 
Aberdeen. 

ALemacNa. La Gazzetta di Colonia annunzia che i governi te- 
deschi concentreranno un corpo di truppe di 10,000 uomini per 
proteggere il nuovo potere centrale; intanitò li Gazzella delle 
Posle di Francoforte afferma, sulla fede del ‘suo corrispondente 
di Berlino, che la guarnigione del forte. federale'di Magonza ri- 
ceverà granili rinforzi prussiani ed: austriaci; 000! 

— Vienna, 42 maggio. $i legge nel Bureau déllè novità: 

Da alcuni preparativi ,, che vennero! ordinati ‘în questi giorni 
nel palazzo di corte si può presumere che'l'atto solenne d'iicoro- 
nazione di S. M. l’imperatore dovrebbe essere assài prùssimo. 
Si dice che si farà l'incoronazione sulla: fine del mese di giugno 
81 più tardi, Questo così lungo ritardo viene attribuito altà deter- 
minazione presa dal governo di voler prima; almeno per la 
mitigare almeno, se non far cessare, lo stato 


città di Vienna, 
d'assedio, i $ nos 
del A4 maggio. 
to dello Statu 


ire (UA 
i mia 


— Borsa di Vienna 
Obbligazioni del debi 


» » al dir 195 7/8 
ig : 4 Lu 
Azioni della Banca » 44/2 att 1/8 
Corso déi cambi. 
Augusta per 400 fi. cori, fior. "  tiso 1204/21. 
Londra per una lira sterl., fior. 1: +Simesi” 0049-98)! 


— Berlino ,412 maggio. Si assicura che il ‘ministro delle fi- 
nanze, sig. Rabe, abbia offerto la sua demissione. Sì conferma 
che il sig. di Manteuffel partirà il giorno 14 per Dresda, è sarà 
di ritorno il 47 in Berlino; egli partirà «il 148 ‘alla volta di 
Varsavia, rip:13 ft ii feta. biro ceepirtario: fg? 

Si assicura che il re e la regina pertiotteranho in Slovenj dalla 
sera del 46 al mattino del 17, quindi-continueranito il lorò Viag- 
gio a Varsavia col mezzo della strada ferrata, 0 
tessa firmarono 


concertato ‘un: piano di operazioni 
Corrispondenza. litagrafica siieritisce 
questa notizia, ed infatti, le due potenze sono ancora ussài lungi 
dallo intendersi fra loro, e non si sono occupate della quistione 
dei rifugiati. — spet i DI Potuprmit sto E — 

Il maggiore Boddjen, aiutante del re di Prussia; è partito da 
Berlino per Parigi, incaricato di una missione secreta. 


VARIETÀ? 
RPTTREIT 


La PL 


ra 1 apt iù 


Posizione: bi Pratt GhvAMeNtA LI 

TR DI RonOTIT ATTO. fn n ® 
La coltura delle piante d'ornamento di piena terra è da stufa 
levossi in questi ultimi tempia: tal grado di ampiezza e di per- 
fezionamento nel nostro paese, che quasi non si. trova più. igiar- 
dino privato a di nostri il quale non sia, provveduto di aranciere, 
e dove i Liriodendri, le Pavie, le igerstremie ,. le Visterie, i 
Chionanti, Je Gatal ‘le Magnolie, le ig ng Panlonie non 
bbiario preso il posto degli arbusti indigeni. e degli, alberi ;ora 
mai tutti sconiparsi dì viali , dalle macchie € dalle siepi, mentre 
Shannon nlien finlini 


(1 PRIMA ES 
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la vegetazione erbacea delle: aiuole ogni di s'arriGelitste 41 
e è varietà notevoli per souvità di profumi, per "vagheze 
bizzarria di foghe e di fiori. în 
Per quanto siano angusti i confini, de’ nos RR 
forse contrada in Europa in cui s'apra al coltivatore più largo 
campo di fur valere la sua periziain fatto di coltura e acclima- 
mento di piante esotiche segna mente arborescenti, e di questa 
attituline:ce n° è garante | indole stessa della vegetazione indi- 
gena evidentemente composta-di specie appartenenti a due di- 
stnti centr) di vegetazione 0. regioni. botaniche propriamente 
dette, l'una meridionale che dalla costa settentrionale dell’ A- 
frica; dove hanno sede le specie così dette aborigini «minente- 
mente proprie del sito, s'avanza lungo il bacino del Mediterranco 
ed infiora 1 ‘boschetti degli aranci e degli ulivi nelle vicinanze di 
Genova e di Nizza : l'altra a/pina che discende dalle cime nevose 
delle Alpi che ne stanno dirimpetto, serpeggia nelle valli sotto- 
è s'arresta sui colli che attorniano la capitale, Ad estendere 

i confini della regione calda sorge dalle acque del M-diterranco 
la Sardegna, dove le;p'ante de paesi meridionali trovano ad allo 
arsi ancora più agevolmente in grazia della maggior uniformità 
| temperatura, C.ò p' sto, l'esperienza ha dimostrato che ne' siti 
più aprici e più caldi del nostro Vitorale già trovarono buona 
stanza certe specie non use a scostarsi dalle vicinanze dei tropici, 
mentre nel puese posto al di qua dell'Apennino è fin sotto alle 
Alpi viv..no a cielo scoperto parecchi alberi ed arbusti nativi del 
pri erre della Cina, del Canadà, della Virginia, della Caro- 


, eco. 
Quanto-ai vantaggi dell'una regione sull'altra egl'inciampi e fe 
agevolezze ch posano ven rne al coltiva e, mon-fr-bidagno di 
dimostrare che la vegetazione Lantorerbacea quanto arborescente 
suol essere in generale pil prevocé, più rigogliosa, più bella 
dove più fulgidi e più cadi la pertotono i raggi del sole ; è 
quindi non è meraviglia se nel territorio di Torino fa d'uopo cu- 
stodire nelle aranciere le stesse fara che vivono in piena terra 
nelle vicinanze e di Genova e di Nizza; non è meraviglia an- 
‘cora se le tetre della Liguria hanno provveduto finora di. fior 
e d'ortiggi primaticci il Piemonte, e se Genova ebbe ancora prima 
di Torino una pubblica esposizione di piante d'ornamento e di 
prodotti orticoli, vivamente applaudita, nell'occasione che in quetla 
città convenivano a congresso gli Scienziati italiani, 

Colle piante d'ornamento di piena terra e da stufa i giardini è 
gli orti del Piemoute s'arricchivano pure di nuove e belle varietà 
ali ortaggi ed alberi fruttaivoli, è destossi ancora ne proprietari: 
il desiderio di averlì primaticci e fuor di stagione quasi a dispetto 
del clima. In tanto buon avviamento molto a proposito questa 
R.Accademia d'agricoltura, nella sua seduta del 17 giugno p. p, 
‘avvisavasi di stabilire un'annua esposizione di piante ornamentali 
e di prodotti orticoli. AT divisamento dell'Arcademia applaudiva 
il Ministero d'agricoltura e commercio che disponeva «i una co- 
spicua somma a questo riguardo. E qui dobbiamo farci violenza 
e trattenere nella penna il nome di uno dei soci dell’Accademia 
stessa che le era cortese di un altro auto di questa natura, 
per non offendere la sua modestia. 

L'Esposizione aprivasi ieri a mezzogiorno nel palazzo dell’Ac- 
cademia delle Scienze, e il popolo affollavasi alla porta ansioso «di 
essere spettatore dei prodotti di un industria che al dilettevole 
unisce tanta parte di utile. S'egli è vero che anche le instituzioni 
fatte più rinomate e più benefiche dal tempo incominciarono ud 

essere piccola cosa nel loro nascere , 1 nascente esposizione ne 
parve mostrarsi con tale aspetto di novità, di squisitezza e di 
perfezionamento d' oggetti da pigliarne faustissimo augurio per 
quelle avvemre. i 

Lasciando al pubblico di farne fiadizio accenneremo ora rapi— 
damente le qualità principali degli 
concorrenti seguentlo l'ordine del programma: 


4° Concorso. Per ogni sorta d'ortaggio in qualità più scelta 


e pa eridegia e di maturansa anticipata. 
E da questo capo di prodotti orkicoli non esiteremmo ad inco- 
minciare quando anche fosse piaciuto all’ autore del programma 


di proceder altrimenti:imperocchè se i fiori servono di passatempo 


i Stati non v'ha |a 



















oggetti esposti ed il rome de' 








essere mig oi i PI pi mostro 
paese sono frequenti i siti che,a boudante di fertilità, 
ccoppiano tin complesso dh teircostanze & ULI favo- 
revoli in grazia degliaceidenti del suolo; E disantoaffermian o ci 
si rende mallevadore fra gl altri l molto rev. sig. D. Pellegrino 
‘abate di Rivarotta‘col suv liano "di Do ragi che disponiva di 
una grossessa Veramente straord maria, (Medaglia di rame) 
Ma più degli asp ragi hanno sor le biettole, i carciofi, 
ì porri, 1 piselli del sig oscar di Fubme, il quale si  merite- 
rebbe, dal canto nostro almeno du» pagine d'encomii , perchè più 
d'ogni altro acconcio a far prova di quanto or dinanzi Abbiamo 
assevito: 1 suo carciofi, colle spine e xeriza spihe; non temono il 
‘confronto di que: di Rivera» le sue: biettote sorio degne di essere 
martitate agli asparagi di D, Pellegrino, è tutto dire; | piselli han- 
no il legume tesu corputo ‘che comincia a farsi shradato, è mostra 
perdi fuori 11 perfetto abbonimentodei sem.Ci st dice che il Godar 
volle accompaguar 1delti prodotti di un atto autentico del munici» 
pio.Tanto meglio, ma non ve n'era bisogno; tuti 1 suoi compaesani 
sono disposti a far fede della sua schiettezza e perizia in ogni ge- 
nere di coltura, di anticipate maturazioni di ortaggi e di frutti, di 
potature, d'imnesti , di asconciamenti di albert a spalliera e di 
alire pratiche orticole. (Medaglia d'argento dorato 
Accanto agli asparagi trovammo un cesto di lattughe e dei 
mazzi di carote esposti dul signor Gay di Torino. Le laltughe no- 









di una forma alltto partigolare che han più del ravan 

E rente 
fa, per quanto ne venne det iù morbida e più sapo- 

rita. (Medaglia di rame) had st 

A proposito d'urtaggi non vogliamo tacere di una bella varietà 
di spinace, a foglie enormi, pres. ntate dai sigg. frat. Roia che ne 
sono i coltivatori negliorti reali di Racconigi, Il nome di spinace 
lattuga , non-basta. sancorasper darne a conoscere lngrandezza 
delte foglie, ancora maggiore di quelle atella lattuga comune. I 
fratelli Roda esponevano,ancora ud'altra sorta d'erbaggi, impro- 
priamente detti spinacer, del genere Telragonia,che si mang'ano 
quanio gli altri hanno già levato 11 fusto. 

2.° Concorso. Per le frutta di tavola di:migliore qualità e 
per quelle di più protratta conservazione e anticipata ed in- 
solilamaturansa. 

Qui dinuovo ne si affaccia il nome-dei sigg. Roda su due cane 
stri solmi di frutti, coromeri, meloni, uva, pomidoro, fi, ed 
altri di tanta anticipazi me che for rano l'ammirazione di utti. 

I fratelli Roda ci si danno a vedete per la terza volta e » mpre 
di bene.in meglio, vale a dire. con-due annavassi.in frutto dal lato 
ilella mole e della maturazione veramente stupendi, E gli anna- 
nassi sono pure indigenti der tropici: ! Ma i uomo ha trovato la 
maniera di procurarseli anche nei. paesi più settentrionali, e di 
quest'arte ancora ci hanuo dato un saggio eccellente i fratelli 
Koda: (Medaglia d'argento dorata) 

A proposito di frutti mon vogliamo dimenticare un canestro 
del signor Paolo Aprà presentato un saggio di protratta conser 
vazione dove abbiamo veduto delle pere e dei grappoli d'uva sì 
pan che purono ora spiccoti dalla pianta. (Medaglia d'ar- 
gento 

Anche le noci. della Margherita Coa vogliono rssere rammen- 
late, sebbene la freschezza sia una delle qualità che hanno ad es 
sere giudicate ancora coll'asuto di un altro senso di cui non 
osammo far uso. ( Menzione caanrOlO) 

4.° Concorso. Per la più bella raccolta di piante di serra în 
genere e specie variate. 

Il sig. Gay dopo i averci stuzzicato l'appetito con quelle sue 
carote picc ne volle abbagliarei da vista con52 varietà di cinerarie 
a cui seppe faure una svariata e brillante corona di prante d'aran- 
ciera, ossia di vigorosi individui di Po/ygata grandiflora, di A- 
butilon bedfordianum,di Cereus speciosissimus, di Puchsia co- 
gi di Rhododendron arboreum ecc. , sopraccarioh di 

ori. 

Accenneremo ancora sotto questa categoria due bellissimi 








benemerito su» padre, 
un semplice atto di dovere,l 
in gran parte di cinerarie î 
fra cui ci parve ravvisare la ata pe 
l'Epacris grandifiora, parecchie varietà 

ei Iria fenestrata y,una bella v 
Fuchsia glo 








di Polygala po tg di 
lia rosca, il i [ 
lea trifoliata , \a Pose fora nctinia forse la prima volta che fio- 
risce in Piemonte ecc. sla d'argento 


notevole per la grossezza è 


numero non minore di 25 varielà, avulo , 
alla loro migliore conservazione, ...° - 


i È poi tanto discreto; ma il signor Besson si comp 
tevoli per la gramilezza delle foglie. Le carote di razza pigunea e 
0 che 


del Ardy, e l'altro del Burdîn. Nel 
lì ne corsero sunto alla mente i 
in'ogni genere di coltura il 
e farne qui solo parola è compiere ad 
I. gruppo del signor Ardy s: compone 
grazionseme, e di allre piante . 

î bescensa fior. doppio, 
i \ Verbena teucrioides 
varierà di Rosa (hea, un'altra di 

cca (A edgglio 


d'ar, ‘en ) Lio nt 
Nel gruppo del signor Burx apt! ir alcune vaghé specie” 
ladiolus, ne st allacciarono la Weige- 
um latifolinm, la Torenin asiatica , \a Psora- 
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Le n piante indigeni più comuni sono pure atte al indop- 


piare ea trasformarsi in bellissime piante di ornamento ; di que- 
sta natura è il Crathegus mo 


aa fiori porporini straloppi 


| presentato dal sig. Michele Rua d } cfg pnt un bel- 
‘individuo ladendron ponti ed un Cercus grandi lors: 


mioluplicità der suo: rami, da 
5.° Concorso. Per la più bella raccolta di rowai in fiore in) 
iguardo eziandio 
L'autore del programma ne fissava ;l numero a 25 e non era 
ue di fargli 
una preve giunta e ne sclicerava sugli sgabelli’ dell’ esposizione 
una lunga serie di 75, tra eni notammo. la Reine Fontenay , la 
Mistris Bosanguel, VD Dench s la Madame Kerard, \a 
Reiîne de «Aa Vicon + Deca se nua in- 
tend:amo disororinarne qui Lutti puede e eno di entrare 
si meriti dala tnte, d tig e prete : là 
iremo che ci. parvero tu ne, Lutke iadre, tut ra- 
grariy ad un modo. (Medaglia d'argento dorala) ua 
6. rso. Per la più bella raccolta di Rhododendri e Aza- 
lee indiche in fiore. rotta nea 1 
I rododendri e le azalee hanno uno dei primi posti fra Je piante 
d'ornamento, non tanto per l'abbondanza e l'ampiezza ilei î. wi 
soliti a variare tra il bianco ed il Lilacmo, il rosso ed il gallo, 
quanto per la costituzione loro piuttosto robusta , siccome indi- 
gene delle Alpi medie «dell'Asia, dell'Europa, dell'America setten- 
trionale, I fior s1 mostrano ora sparsi per th:ta la pianta (azalee 
ora riuniti alle sommità del fu.to e dei rami (rododendri), è 
nell’una che nell'altra foggia sempre eleganti è quasi sempre più 
numerosi delle foglie. Del resto 1 caratteri della «pece sono più 
stabili che nelle rase e quindi de varietà più difficili è più rare. 
Mail signor Besson non si trovò punto imbarazzato a trovarne 
fino a 55 fra rododendri e azalee l'una più leggialra dell'altra. 
(Medaglia d'argento) ||| | 0° G.B.D 


E. LEONE gerente. 


(Continua } 





| METTIFICAZIONE. a el 
Nell'articolo Times, riferito nellà nostra Gazzetta d'ieri, dove 
si parla dei due Lombardi Strazza e Plerott ; deve rett ficarsi a 
questo ‘modo, Il secondo è Pierotti Gius:ppe di Torino, autore 
del duino a cavallo assalito :da un leone, che si ammira dt- 
tualmente all'Esposizione di Torino. 


st 


dolaca | —.——--———-_—T ————_——————Pr —— —_—1_n 
DA VENDERE IN STRADELLA © 

1° CASA civile di recente costruzione, in amena po- 
sizione, con vasto rustico 5 à 

2° DISTILLERIA accreditata ed in attività, munita 
di tutto l’ occorrente, ed una tenuta di vasi vinari, la 
maggior parte. tine, della capacità di ettolitri 739 
(1,500 brente ) circa. — Si concederanno pel pàga- 
mento grandi ficilitazioni. — Dirigersi al sig. Bernardo 


“Sturnin, aequaviteio a Stradella. 





IL PRESIDENTE 


ic 


REGIO RICOVERO DI MENDICITÀ 


A termine degli articoli 25 e 26 del Regolamento fonda 


tutti i signori Socii (*) ad intervenire alla Congrega 


all'oggetto di procedere alla relazione dei conti dell'anno 1849, all’ | I ne 
scadono dall’ Uffizio, e finalmente alle nomina di dieci Commissarii incaricati della revisione dei conti dell’ esercizio 1850. 
La Congrega si terrà nelle sale dell’ Assuciazione Agraria, casa Doria del Maro , via dei Conciatori, n. 30, primo piano. 


. Torino, il 6 maggio 1851. 


mati sì Mc E aci 


aliieTReTTo del Conto 
del Regio Brevetto 10 giugno 4837, fa di pubblica ragione. 


(0 CARICAMENTO — 
Residui attivi 1848 e retro, esatti nell’ eser-' | 






nr | 


cigio 1849). ae al p.| » 
Prodotto del giardino del R. Ricovero . . » 05 | » 
Rendite del Debito Pubblico . . . +.» » 6 -|25 
Censo perpetuo della Città di Torino . . » 89. |62 
Interessi, capitali èd azioni della Società 

A monia dgr Lo 14065 99 
Multe attribuite «#G. + i +0» v ty dà 
Prodotto delle manifatture (netto) . DI PRO 1a 
Oblazioni, sussidii, elemosine, ronchi . » SIOE so 
Es volontarie . RO, : dat Pad 
fendite diverse, cenci e Madame Le». è 

Prodotto delle feste di batto e teatri Lu» | 545 |07 


© Totale dellà 1%* categoria L. 


a pcb s4 fi 1 RE È ‘ 
Rimbo if voto, Lala è 40000 | » Vestiario e loro riparazioni +. ., , , |, 
pot mini ioiab dgr arrusdia 4 d 6450 | » Spese impreviste ui scuole per fanciulli . 
NENTI, + Totale della 2* categoria L. |46450 | » 
‘site pigri dI bi sà, as ) at _ TI Totale della {ma categoria L 
ve 0 Totale gonerale del caricamento  L:|155225 


pa Torino, il 9 maggio 4854. 


s | COLLI, 





ATO94| 46. 


64780 |79 | 6478079 
» 


Al Regio Commissario 


INVITA 


Generale convocata per giovedì, 22 corrente maggio, alle ore 7 pomerid., 
elezione degli Amministratori in surrogazione di quelli che 


PER IL PRESIDENTE 
N Direttore di Segreteria 
GIUSEPPE BUNIVA 


| ——@—€@@IIT(I@©@t=-tst--ctura=— retti Num o crgisa 
tati i REGIO RICOVERO DI MENDICITA' DELLA CITTA’ E PROVINCIA DI TORINO 


esercizio 1849, 


( ovato dalla Giunta speciale incaricata della liquidazione con suo ver 
di Stato (Interni) il sa Plorato 1854, che il Regio Commissario presso l’Amministrazione del Regio Istituto, 


i 







SCARICAMENTO 

i, Residui p vi 1848 ti nell'eser- 
SIMO ni eta retro, pagati Der 
Contribuzioni ordinarie 


o ini MATO TSE. 44 
Riparazioni ordinarie delle case del R. Ri- 
covero . |, Dp * 749 


Fitti ed assicurazioni contro gl'incendii . » 
Provviste mobili, letti, materassi, coltri, e loro 
Piparazioni eri RE Te. 
*FOVVisra lingeria e bucato e 
Pvizi funebri e religiosi . ... . |. 
Stipendio del Segr ° della Giunta province, 
Stipendiati diversi... «+... . 
Spese degl: uffizii d'amministrazione , .. 
Spese di culto .. . . . ... 


deile infermerie  . . 
Manutenzione della famiglia 


6976 


Impieghi capitali <p {plat SEE AP: GPL E 
è Totale della 2» categoria L. 


mentale per la:Pia Casa, approvato con Degreto Reale 16 agosto 1830, 


bale del 25 gennaio 1854, e dalla R. Segre- 
adempiendo al prescritto dall’art. 8 


IL GEOMETRA 
ANTONIO FUMERO. 
Insegna l'Aritmetica colle sue applica» 
zioni sia pel commercio, che per lè Aziende 
pubbliche e private, colla speciale appli- 

cazione «dei logaritmi, — Vià dell’ Os 
dale, n: 31, cosa Vergnano, piano terreno. 


ULTIMO INCANTO 


















Si doduce a notizia che alle.ore 12 del 
matuno del 22 corrente si procederà nell’ 
ufficio del notaio sottoscritto, via di Sant 
Agostino, num. 19, all'ultimo incanto e 
successivo deliberamento , all'ultimo e 
miglior offerente, in aumento del prezzo 
di L. 75,000, del Corpo di Cascina e beni 
posti sul territorio della Morra (Alba), 
| regione denominata la Rivalta, del totale 

quantitativo di ett, 44, are 85, cent. 11 
"(giornate 448), a corpo però e non a mi- 
sura, sotto l'osservanza dei patti e con- 
dizioni inserti nel tiletto 16 »prile pros- 
simo passato. 

Torino, il 16 maggio 1851. 

i — Notaio Castelli. 


DA ANFIT'TARE 
Piccola VILLA di campagna, arredata, 
sui colli di Torino. — Kecapito al ne- 
gozio di liquori e vino, sull'angolo vie 
Borgo Nuovo e dell’ Arco, 


DA AYFITIRIA RE 
DER IL PROSSIMO $. MICHELE 
Il LOCALE-ora occupato dalla Tipo- 
grafia Favale, composto di 9 membri al 
piano terreno, in via dei Mercanti, n 17, 


casa Collegno, — Dirigersi alla segreteria 
di. detta casa. 





NOTA 


Per l'effetto voluto dalla legge sì no- 
tifiea avere il sig. Giuseppe Seen fu 
Francesco venduto ‘a Giuseppe B:rberis 
fu Secondo di Montaldo d' Asti, con in- 
stromento 34 marzo 4854; rogato Sarto- 
ris, are 49 di terra vignati, posta sulle 

fini di. Viglinno, regione Quartine, verso 
le coerenze di Giobnni Tartaglino , Cri- 
stina Maggiorotti,, Ja strada pubblica e 







la restanie pezza, per la somma di L. 540, 
Tale minuta venne trascritta all’ uffi- 
gio deile ipoteche d'Asti il 30 aprile 1851, 
al vol. 26, art. 249. 


La Società si compone di tuttà le persone, Amministrazioni , 
e dei corpi morali che contribuirono e contribuiscono allo 


et 


| Totale generale dello scaricamento L. 
Fondo d'avanzo del corrente esercizio TETTI, 






pgresso e. mantenimento dell’ Instituto. 


mento), 


TOTALE EGUALE . L, 


PL _E = 
AULE 


ANXINISTRAZIONE DEL, DeBITO PARO n) | 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delte ObbI 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati 
agenti di cambio. 
Torino, A6 maggio 4854. 


"1 
f 
LE 


dagli, 


Cinque per cento. : p” 
. (4849) Decor. A. aprile 1854 L. 84 » 
1834 td. 4. genn. 1854 L. »_» 
1848) Td. 4. marzo1850 L. 80 25 
1849) Id. f.genn. 18544L. 80 - 79.90 





Obbligazioni dello Stato. 
Id. 1.gean. 4854 L. 975 è 
ld. t.aprile 1854 LL.» » 
Il Direttore ‘generate Sinoani 


AVVISO 








ln 
=_—_-r 3 


Il Comitato Centrale per l' Emigrazione Italiana venne 
traslocato nella contrada degli Stampatori, al num 44, 
1ogale dei Ss. Martiri. l 


. LIBRERIA GIANINI EF 
vi 1 tigoe 


Sono arrivati nuovi esemplari della celebre. Opera 
del Dottore Samuele La'Mert di Londra: 


00 
Comment il faut vivre et pourquoi il faut vivre? 
Suivie d'observations pratiques sur la santé, la diète 
et la longevité, et d'un extrait des théories populaires 
de Lignic sur la vie, la santé, ‘et les maladies, ete. 
Un beau vol. in-12°, orné d’un superbe. portrait 
et. de planches anatomiques. 


<a 


Priv 4 francs 


Sn 





IORE 





Dello stesso nutore 


hd LA PRE 'ERVAZIONE DELLA SALUTE 
“GABINETTO LETTERARIO NAZIONALE 


piazza Castello, casa Melano, n. 24 





—__— 


In seguito alle osservazioni fatte da molti frequen- 
tatori del Gabinetto, che le sedute a 40 cent. | una 
rovansi alterate, onde accaparrarsi sempre più la be- 
nevolenza e facilitare l’ accesso, massime ai signori fo- 
restieri, che per pochi.giorni si fermano in Torino, 
fu stabilito, per chi prenderà 6 biglietti d’ entrata in 
una sol volta, non pagherà che L. 1, 50. 

Si notes speranza che scorgerannò avere a loro di- 
sposizione più di 70 giornali, e 5,000 volumi d’opere 

verse, per soli 25 cent, la seduta. 


_ AVIS 


A létablissement général fixé à Turin, rue des Mar- 
chands, n. 2, seul en Piémont autorisé spécialement 
pour placement de personnes ‘de service des deux 
sexes, de tous arts e de tous métiers, et emplois de 
tous genres, on désire des cuisiniéres de la Savoie, de 
Nice, de la Suisse, ou frangaises, qui sachent aussi 
faire le service de fommes-de-chambre, méme qui par- 
lent bien In langu» frangaise, et qui puissent donner 
de bons renseignemens. 

S'adresser ici, franco ; au Directeur du Bureau , où 
l'on se charge de toutes commissions , ct il se rendra 
aussi chez les personnes domiciliées à Turin, qui vou- 
dront bien en faire la domande. 

Le Directenr Jen Gnamagnia. 


E° UFFICIO 





IMPRESA LIGURE SUBALPINA 
; * È STABILITO 


n Torino, via di Doragrossa, corte delia di S. Simone, n, 43 


rovere nduà ct 


Un OMNIBUS è fissato per trasportare gratis, dall’ 
Ufficio all’ Imbarcadero e viceversa, i signori Viaggia- 
tori che vorranno onorare detta Impresa. 

Peri mezzi proprii di trasporto e la diretta coinci- 
denza e corrispondenza colla Strada ferrata , l' Impresa 
si trova in grado di poter offrire nuove facilitazioni 
(oltre a quelle già concesse) ai signori negozianti e 
spedizionieri Di trasporto delle merci, non temendo 
concorrenza di sorta. L' esattezza e la precisione che 
la medesima si è proposta di usare, le fanno sperare 
preferenza. Essa s' incarica del trasporto di merci per 
ogni dove, non che oltremare, essendo in corrispon- 
denza coi migliori piroscafi del Mediterraneo. Lungo 
le due riviere di Genova ella 
diligenze di sua proprietà. - 

Le tariffe sono ostensibili mei proprii Uffizii. 


Pc GIUSEPPE REBORA fu Luicr. 


1 sottoscritti Fratelli DETTONI e COMP. , già con 
Stabilimento di fabbrica da liquori all'ingrosso ed al 
dettaglio . situato im via S. Di pita , casa Cerruti, 
angolo dell'albergo di S. Marco, hanno l'onore di av- 
visare i loro accorrenti e connazionali, che unitamente 
al suddetto ne aprirono un altro di recente costru- 
zione, sotto ln stessa ditta, e del medesimo esercizio, 
in via di Dora Grossa, essa Adamino} accanto al Caffè 
della Lega Italiana, già Calosso. 
. La confidenza già acquistata da quelli che li onora» 

‘rono fa lore sperare altrettanto per l' avvenir». 
nr Fratelli Derroni e Comp. 


possiede un servizio di 


pi NUOVO NEGOZIO 





DA AFFITTARE IN SUSA 
; contrada dei Mercanti 
L'ALBERGO pria BONNE FEMME, 
l'ecapito al sig. Matteo Aqurio. 


e presso i principali librai dello Stato 
al prezzo di L. 10 


DIFESE CRIMINALI 


DEGLI AVVOCATI 
MAROCCO : MAGNANI 
edizione completa di 40 volumi in-8° 
Si vendono anche separatamente ai seguenti ‘de 


Marocco , volumi 6 . . 
Magnani, volumi 4. . ., ...\ .._.. »4 
Le domande delle provineie possono anche rivol- 
gersi direttauwente alla suddetta tipografia, accompa- 
gnate dal relativo ammontare in un vaglia postale, e 
colla chiara indicazione dell'indirizzo. 











ig UNICO DEPOS:TO 


Di Pesi a ponte bilico, detti 
Bascules, col romano, portatili, 
d'ogni genere. come pure pesi 
a coppa, a griglin, a erocceo, ee., 
Misure per le materie secche, 
sia in ferro che in legno, 

é Presso la Casa Commissio- 
naria, F.* Gimsoy e Come.*) in via Bogino, casa Colla, 
num. 8, in ‘forino. 








tonno treni te, mona e 


TA PRIMA FARMACIA 


In via di Dora Grossa, esercita dal sig. Tacconis, 
già Cauda, continua a smerciare come. pel passato : 


Tavolette d’ Ipecaquana, così dette bianche, 


| Elettuario Mandina, approvato dall’i]l'"Magistrato 


del Protomedicato , efficacissimo per promuovere la 
mestruazione, Lù 


“SCIROPPO DI TAMARINDI 


DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


a Ln. 2. 50 il 414 di litro 
sigillato con stemma gentilizio 


Un nuovo genere di rinfresco piacevole e salubre 
venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista FiLippo 
Viona , il solo approvato dalle rispettive autorità. Esso 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 
pa arabica, semplicissime sostanze; e nessun'altra 

evanda è forse più atta di questa ad estinguere la sete. 





Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; 

In Genova, sirada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 


In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167. 











UNICO DEPOSITO 


GUANO vero per PERÙ? 
& SEMI pi PATATE pi NEW-YORK 
Presso Porporati ed Arnosio, droghieri in via di Po. 


MAGAZZINO DI TELERIE 


via delle Finanze , rimpetto alla Posta delle lettere 
_———— 

Mercoledì prossimo si chiuderà definitivamente questa 

liquidazione; le. mercanzie ancora da liquidare sono : 








FAZZOLETTI di tela , bianchi e coloriti, foulards 
d'india ed altri; 

SERVIZI da tavola riccamente damascati, per 6, 12, 
18 e 24 persone; 
TELA fina e ordinaria, di ottima qualità, ai più infimi 
prezzi non mai finora da verun negoziante venduti. 


DIFFIDARMIENTO 





Si diffida chiunque ritenga la cedola al portatore, 
num. 47476, dell’annua rendita di L. 20, proveniente 
dal. prestito 7 settembre 1848, per versamento fatto 
nella Tesoreria di Pinerolo di L. 320, stata tale cedola 
derubata al proprietario della medesima sig. Bertello 
Nicolao di Pancalieri il 7 del corrente mese, di pro- 
varne la sua provenienza all' Amministrazione del De. 
bito Pubblico, presso cui ebbe diggià il detto Bertello 
ricorso per il relativo sequestro, © 

Torino; il 25 aprile 1851, 


DIFFIDAMIENTO 


peni 


Si deduce a pubblica notizia che il conté Giovanni 
ngelo Calcamuggi non intende riconoscere, nè pagare 
qualunque obbligo e debito possa essere contratto dal 
suo figlio minorenne cav. Enrico Eugenio, uffiziale 
nell’ 8° reggimento Brigata Cuneo. 


INCANTO 


Il 20 del corrente maggio, circa le ore 44, avrà 
luogo, nello studio del notaio sottoscritto, l’ incanto 
definitivo di un vasto corpo di casa, con are 147 circa 
di terreno, divisi in 7 distinti Jotti, posto nel distretto 
di Vanchiglia, territorio di questa capitale, ai prezzi e 
secondo i e che si ponno leggere nel bando în 
istampa, di cui si darà visione, assieme al piano fi- 
gurato e relativa perizia, nello stesso studio, nei giorni 
non festivi. Quest'ampio locale, tutto cinto di muro, 
e posto a pochi passi di distanza da un considerevole 
corso d'acqua, sarebbe facilmente adattabile ad uso di 
grandiosa manifattura. i 








G. Turvano notaio coll. 


LALA Trino, ll ipograi € ibreri! CANABI VCL alsoit 





Nel magazzino in via degli Ambasciatori, num. 2, 
trovansi Piani di Erard (nouveau modèle) e di Pleyel, 
n mezza coda, ed altri di fabbriche secondarie. 


INCANTO 
DI STABILI(] IN PIOSSAS. 0, 

G'ovedì 22 del corrente miggio , ore 10 matiutine, 
in Piossasco , avanti il sig. notaio Ambrosio, «pecial- 
mente delegato dal tribunale di prima ersgnizione di 
Torino, avrà luogo il definitivo incanto per li vendita 
di diverse case civili e rustiche, e beni annessi com- 
ponenti tre distinte cascine denominate di Sangone , 
Brondello e ‘eresina, cadute nell’eredità dei fu Curio 
Schioppo , e poste in territorio di detto luogo , meno 
una piccola pezza bosco che è situata su quello: di Trana. 

La vendita nvra luogo in 26 distinti lotti, che ver- 
vanno poi riuniti per quelle pezze beni che sono an- 
nesse alle rispettive cascine suenunciute , »ì e come 
appare dal tiletto \n cui sono alt;esi espresse le con- 
dizioni, visibile a Torino dal eausidico cullegiito Gli, 
a Piossasco dal sunnominato sig. Îmotnio Ambrosio, ed 
a Pinerolo dal eausidie.» collegiato Davico. 


DA VENDERE O AFFERNAE 
VIGNA composta di più di 12 membri decentemente 
mobigliati , con cappella attigua, scuderia, rimessa © 
corte, con strada carrozzabile, posta sulle fini di Ri- 

valba, a mezz'ora di distanza da Gassino. | 
Per gli opportuni schisrimenti dirigersi in Torino 
al notaio coll. Scearavelli, via Bellezia, n. 44, piuno 4° 


| LZ AA LUTSE CO 

CORPO di CASA nel centro di questa città, del red- 
dito di circa L. 6,500. — Per le opportune coudizioni 
e more dirigersi ul sig. notaio Gioanni Marietti, via 
Madonna degli Angeli, casa di Carpenetto, n. 5, pian terreno 


al DA VENDERE 


Un CALESSE (Escargot) con trasporto, ed altro più 
piccolo; via Conciatori, nun. 46 
Kecapito al sellaio Uattaneo, 


DA VENDERE 
La GAZZETTA PIEMONTESE del 1848 e 1849, com- 
plein ed in buonissimo stato, al prezzo di L. 70. 
Dirigersi al portinaio del palazzo Carignano, 


DA VENDERE 
CASCINA situata sul territorio ed in vicinanza della 
città di Savigliano, verso Fossano, di ett. 16, are 34 
(giornate 43) circa, tra campi; prati ed alteni. 
Dirigersi in Torino al regio notaio Bertolotti , via 
Doragrossa, casa Nichelino, n. 2, piano 3°, scala a sinistra. 


DA VENDERE a 

Grandioso Tenimento posto alla distanza di chilo- 
metri 22, 194, corrispondente a 9 miglia circa dalla ca- 
pitale, composto di un castello signorilmente mobiliato, 
con diversi fabbricuti adiacenti e spazioso giardino, 
con 10 cascine, del totale quantitativo di ettari 228, 
are 60 (giorn. 600) tra vigne, campi, prati e boschi, 
e di un molino. 

Per le opportune notizie dirigersi in Torino al no- 
taio coll. Ignazio Scaravelli, che tiene il suo ufficio in 
casa. Mattirolo, via Bellezia, num. 44, piano 4,° 





+ mr snrerroncoone 




















EN VENDITA 

presso l'oriuolaio Milichele Tealdi, via del Palazzo 

di Città, per uso di pubblico edifizio , 
OROLOGIO ad ore e quarti, munito di due timpani, 
martelli, cavalletto per collocarvi l'orologio, con iu- 
egnoso meccanismo per far segnare, occorrendo, ore 
e minuti sopra due quadranti, scappamento a forza 
costante detto Rémontoir d'égalité, eseguito colla mas- 
sima precisione ed eleganza, e di una costruzione non 

comune, rimanendo caricato per otto giorni. 


DA VENDERE 
CASINO con giardino cinto, recentemente abbellito, 
situato sulle fini di Torino, regione Valtorta, a fianco 
della strada di Nizza, presso la cascina del sig. Bassi- 
gnana. — Recapito ivi al giardiniere. 


DA RIMETTERE 
CASA di campagna, mobigliata, a piecola distanza 
dalla capitale. — Recapito al negozio Lorenzo Cavassa 
e Comp, via dei Guard'Infanti, presso l’ Albergo di 
Londra, già Bonne Femme, in Torino. é 


DA AFFITTARE 
per l'A1 novembre 1854 

CASCINA, in territorio di Chivasso, cantone delle 
Mosche, di are 1938, cent. 49 (giornate 51) tra prato 
c campo, con ampio fabbricato civile e rustico, e giar- 
dino, il tutto cinto di muro. — Per gli opportuni re - 
capii dirigersi in ‘Torino al notaio Trucchi, via di 
S. Teresa, num. 23, primo piano. 


MERATRI I*OGRI 
CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia al servizio di 
S. M. rappresenta: Don Carlos, dra dl F. Schiller. A be- 
neficio dell'attore Pierro Boccomxi, 
D'ANGENNES (ore 8) Une femme qui se jette par la fenétre. 
NAZIONALE (8) Opera: Marin lista; rasi Parti 
Donizetti+Ballo: 1/ duca ed il paggio. — Balletto: I studenti 
invilleggiatura. A beneficio del coreografo Giuseppe Rota, 
SUTERA (8) Opera : Crispino ela Comare. 
GERBINO (8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Le novelle della regina di Navarra. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 1|2) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb rappresenta:Un imperatrice in carcere 
DIURNO (‘accanto alla cittadella ) (4442) La drammatica Com- 
pagnia Gianuzzie Parrucchetu, frecita: / misteri di Parigi. 
A BENEFICIO DEGLI INCENDIATI DI YENNE 
Domani, 18 corrente, nel teatro da S. Martiniano , una società 
di Dilettanti Filodrammatici rappresenterà il Saul, tragedia del- 
l'immortale Alfieri. È ta 








TIP. DI G, FAVALE È COMP. 












Ne 419 


i alla: er'a di i ParaL #C., Contrada del Mercanti, 
Cain Teca RE ediant aviosdi mandati postali af- 
francati: fuori dello,Stato alle Direzioni postali, 

N prizzo della astoc zioni ad inserzioni deve essere naticipato, 
Ls amoslazioni han priucipio col pritoò di*ogni mese. | 


| _‘—.  PARPE UFFICIALE 









" ir___——————————e___—__ _vrorrrrrr__-- 
Relazione fatta a S. M. dal Ministro Segretario di Stato pei 
lavori pub 


MAE 


— giusta il consueto, Ja somma di L. 400, 


blici in udienza del 45° maggio 1851. 
Siren 
Sul bilancio dei lavori pubblici per l'esercizio 4850 è stanziata, 


/mi per sussidii alle pro- 


dale somma «leve erogarsi a promuovere e favorire npere pub» 
bliche di cui è più pressante :1 bisogno, maggiore l'utilità, ma 
che richieggono tale un dispendio, che riesce troppo grave e spro- 
porzionato alle forze dei paesi che le hanno intraprese o proposte. 
V..M. nel decorso dell’anno passato si é ilegnata con alcuni 
speciali provvedimenti approvare le proposte, che il Riferente 
ebbe l'onore di rassegnarle per sopperiragiadilatttosnlo a diverse 
opere di cui più evidente e più stringente era la necessità; ed i 
sussidii fa tal modo elargiti ascendono in complesso alla somma 
di L. 67,250, a 

Sarebbe stato utile nell'interesse generale che il totale del fondo 
come sovra bilanciato avesse potuto ricevere prima d'ora la sua 
intiera applicazione; ma fu'dì ostacolo la ritardata compilazione 
dei bilanci divisionali del 1850, che doveino essere la rima e 
principale norma per conoscere la misura dei bisogni delle varie 
provincie: ond'è che soltanto n l'approvazione dei bilanci me- 
desimi, che ebbe compimento ai 25 del’ passato mese d'aprile, il 
Riferente potè stabilire definitivamente le sue proposizioni per il 
finale riparto, e rimetterle all'esame del Consiglio di Stato, 

Esso Consiglio in sua sessione del 7 corrente mese, trovate 
iuste le basi su cui poggia tale riparto, basi, che in gran parte 
urono desunte dalla situazione dei bilanci suddetti, ‘e parte fu- 

rono somministrate dalle informazioni specinli che il Riferente 
non tralasciò di ‘procurarsi da altre fonti, dall'Azienda generale 
dell'Interno, cioè, dagl'Intendenti generali delle Divisioni e dagli 
uflicii del Genio Civile, dichiarò meritevoli della Sovrana Vostra 
Mi TRY rp ìl riparto medesimo. 

| Vostro Governo in forza delle Jeeg emanate alla data del 34 
gennaio e 26 aprile di quest'anno ha la facoltà, sebbene non siano 
peranco definitivamente approvati i bilanci, di provvedere al pa- 
gamento delle spese ordinarie, e delle straordinarie eziandio che 
non ammettono dilazione, 

Che il riparto finale di cui è parola, è 


tante opere pubbliche cui riguarda stanno attendendoli fin dall’ 
amno ora scorso, e che propizia è la stagione attuale per i lavori 
Stradali ed idraulici, di gwisa che un prolungato indugio ulteriore 
obbligherebbe a aiflerirli d'un anno intero. 

Ciò essendo, it Riferente ha l'onore di rassegnare alla M. V. il 
quadro dei sussidii da distribuirsi in una distinta colonna del 


* «quale figurano per semplice dimostrazione quelli già elargiti, 


come fu detto a principio, e di proporvi di sancire della Sovrana 


Vostra approvazione \l riparto della rimanente principale somma. ‘ 





INDICAZIONE DELL'OPERA 


per cui è concesso il sussidio 













nale da Susa ad Exilles, . 1. 

Sistemazione della strada consor- 
tile fra Chieri e Castelnuovo d'Asti 
detta della Cremera, . . . .. 


Sistemazione della strada provin- 


+ Tonino 


teria di S. Andreae l'abitato di Sestri 
Jd. della.strada provin.! da Sar- 
zana alla Lombardia detta diS, Stefano 
Sistemazione della strada consor- 
tile della Chautagne . . .c. . 
Id, della strada consortile detta 






Genova 


z Ciuuntar 


«|, Sistemazione della strada consor- 
“ftile nella valle Anzasca . . . . 
Id. della strada consortile della 

valle Mastallone PD, JA 


Novara 


Id. della traversa de. l'abitato di 
Ornavassose 1,0 It pete 

Riparo al fiume Toce a difesa del 
territorio di Cuzzago . + 54000 


Costruzione del Ponté sul Tanaro 


Cuxeo 


81550 


‘. Sistemazione del 4° tronco della 
strada provinciale da Bonneville a 
Ginevra perla min vita 

Riforma deicanali intersecanti l'a- 
bitato d'Annecy 


Costisimione ua peate:mall'Arti 


Id. d'una strada comunale tra 
Novel e S. Gin SIL, dii 
, [Proscingam.® MINIERE guy 
Costruzione d'un U{ di 
rente Valeùtine! (strada da Samodns| 
a Marignier) ; , /. 0.0. » 





«| > »| 1500 
Da riportarò L, FIG150 


52600 





li assegni conseguenti |. 
“non ammettano «dilazione, basta a chiarirlo il solo riflesso, che 


E, 


aLe DeL Degno. 





: glea : 


| LUNEDI 19 MAGGIO 


Costruzione d'ali pontè . NI Bor- 
dui ponté sua tr 


mida a Millesimo, lungo. la 

provincialo da Savona al i x 
kl. d'un ponte sulla Bortbidi 

presso Spigno, lungo Ja + pro- 








2 |vinciale da Savona n A mu + 714000). » 
5 t Di Tae qilecaat colle d'Al- 
< |tare lungo Ja strada provi da 
È Savona al Piemonte PRE .. | 8000 » 
Id. d'un murodì sos no.della 
strada provinciale del nella] © 
provincia d'Albenga (., 1200 ©» 
14. d'un molo a difesa della 
Spiaggia di Finalmarina >. . »| 4000]. 37200 
Ripari alla sponda sinistra dell'Or- 
co a Courgnà. SERBE 10,11) ’ 
< Sistemazione della strada provin- 
s |ciale da Aostaa Ivrea in territorio di 
+ |Chambave sso E Ta de 10000 » 
Costruzione d'un nuovo ponte sut- 
l'Orcou Cuorgnè LL. 0. » 110000] 35000 
Costruzione d'un ponte sulla Stro- 
na presso Cossato . . . . . .|10000 » 
a Arginamento del torrente Cervo, 
laddove è attraversato dalla strada ‘ 
= |provinciale da Vercelli a Varallo 6000 ’ 
> Ricarico dighiiaa vantaggio della 
strada provinciale da Casale in Ales- 
SUONA I eo te »|£0000] 26000 
Costruzione d'un: ponte»sul Varo 
presso Rochetta S. Martino . . .}25000 » 
+ | Sistemazione della strada: consor- 
So |tile i Val-Vesubia . PIPE E » [15000 
# | Ricostruzione del ponte della Ce- 
rise sul torrente Sterone nel terri- 
torio del comune di Giletta . i »|' 650] 40650 
Sistemazione del 2° tronco della 
Z |strada provinciale da Asti ad Ivrea 
&_|per Montechiaro SER Tre ce IRON » 
“ Riparazioni al 4° tronco della 
6 |strada provinciale «da Bobbio a Vo- 
z piera, compreso fra la città di Bob- 
: io ed il monte Penice... . .|410000 » 
55000) 
Totale L. 400000 
Sì M. approva PALBOCAPA, 


Circolare del Ministro Segretario di Stato pei lavori bblici 
indirissala ai Segretarii Intendenti generali della Divi- 
sione amministratwa in terraferma in data del 15 maggio 
1851, num, 5402. 


Appena emanata l'approvazione dei bilanci divisionali del 1850 
| questo Ministero si fece a proporre il riparto del fondo di sussidio 
| postoa sua disposizione per il detto esercizio, e le sue proposte 

ottennero oggi la sovrana sanzione, 

Allegato alla presente la S: V..illustrissima vedrà lo specchio 
| delle somme. che vennero elargite n pro di cotesta divisione , e a 

quali opere debbano specialmente ed indeclinabilmente applicarsi. 

Onde procedere con la massima cognizione di causa a riparto 
anzi accennato, questo Ministero, oltre al tener ben presenti le 
| emergenze dei bilanci stradali. dello ‘singole divisioni , volle pro- 
| curarsi da molti Intendenti Renerali speciali e dettagliate infor- 
| mazioni che gli furono di ottima guida nel difficile e delicato 
| lavoro, : 

Ora non andrà molto, che egual riparto dovrà operarsi per 

l'esercizio 1854, i cui bilanci divisionali ebbero già in buona 

parte la sanzione sovrana. Sa À 

Mi occorre pertanto di interessare nuovamente i signori Inten- 
| denti generali perchè vogliano farmi pervenire non più tardi 
della metà di giugno p. v. quelle notizie e proposte che meglio 
| valgano acondurmi ad un'equa ripartizione della somma all'uopo 

assegnatami. lat É , 

gior che vengano interpellati eziandio î signori Intendenti 

di provincia, come quelli che più davvicino conoscono gli spe- 

biali bisogni di località, @ i riscontri che î signori Intendenti 

generali ne riceveranno, dovranno pervenire a TOO Dicastero 
assieme alle ragionate proposizioni dei signori Intendenti gene- 
rali medesimi estese a tutta la rispettiva divisione. jaioci . 
Nell'indicare le vario opero meritevoli di sussidio, i signori 
Intendenti generali ed. Intendenti delle singole HOTnee do- 
vranno anzitutto aver riguardo alla posizione del bilancio 4854 
ed alle opere in esso comprese, avvertendo però che il governo 
non è disposto ad accordare sovvenzioni a lavori di cui non sia 
‘sicuro ed imminente l’intraprendimento. ; 

Nelle proposizioni , oltre alle provinciali, potranno figurare 
vezianidio opere consortili quando esse meritino incoraggiamento 
per la molta utilità che recano ul paese, è per .i lodevoli sforzi 

delle comunità che si sono pr è che sì vorrebbe servissero 
ad altre d'esempio. 

Sono finalmente casi in cuì meritano sussidii anche individuali 
Comuni stretti da urgenza e impotenti di mezzi, principalmente 
quando si tratta di una comunicazione indispensabile ai più 
pressanti bisogni sociali, di un provvedimento che influisca sulla 
nei, igiene, o. della difesa contro istanti minacoie di un 

Per ciascun’ opera si debbè accennare se sia în istito di pro- 

etto, oi in corso ili eseéuzione 0 di prossimo intraprendimento: 
are un' idea concisa della rispettiva utilità ; notare [' importo 
della spesa, ì fondi Paponibdi; i sussidii che per avventura fos- 
sero già per essa stati dianzì accordati, ed aggiungere in fine 
convenienza di sussi- 





altri dati che valessero a dimostrare la 
tutti gli diarla, É 

lo prego i signori Tatendenti generali‘di ben penettarsi , e di 
fare che ben sia inteso dai signori Intendenti delle singole pro- 
vincie , di cui, come dissi, attendo le relazioni , che conviene 
che nelle loro proposizioni rendano in considerazionè non solo 
l'importanza e l'utilità dell'opera, ma eziandio le forze econo- 
miche ed i mezzi destinati a sopperirvi , Onde limitare le loro 
proposizioni a gere opere appunto in.cui concorrono queste dir 
condizioni : utilità e bisogno vero. di eseguirla, insificienza di 
fondi con cui sopperirvi. Così procedendo, le proposizioni di 
sussidi fatte con, perfetta imparzialità. ed equità potranno -strin- 
gersi a quelle misure entro cui il Ministero possa lusingarsi iti 
‘provvedere, Mentre se invece troppo si.allargassero tali proposte 












Per l'Estero | |... °° » 60.38 “n 
| Inserzioni volontaria, 20 ceat. d'obbligo % cent. Ù 
Riporto L, 226150 | 0 per numero 0 per importare, il Mini non potendo a tutte 
ps Po eta) vedrebbesi mancare quella guida id lo sapo DE 
1 | Sta interpellazione. Ad evitare il fuile inconvenierite karà ad 
10000 n ni modo opportuno che i signori Intendenti enerali nelle com- 
plessive loro proposte per tutta fa divisione indichino fa prefe- 


renza che attribuiscono ad uno sull'altro 


goa | petagi Le domandati paesi: 
i tal guisa, se l'insieme delle domande renute e 
divisioni eccedesse il fono disponibile, il Ministero avr Wiliche 
ng lume per conoscere quali debba escludere serene che 
altre, i 


ALEOGARA. 
S. M., con Deereti del 45 aprile ultimo è 42 corrente maggio; 


ha nominato A E 
i ad Ispettori delle contribuzioni dirette : dee 
Bollero Giuseppe, esattore dei tributi: se 





Bollini Francesco ni ld; 

Briano Gio. Batt., id.; 

Dellavalie Latigi, id; i V cà 

Fagnani Epifawio; ingegnere, già ispettore nell'azienda generale 
di limanze; 

Giorelli Giacinto ingegnere , addetto al servizio delle strade fer- 
rale; sui. 4 


Pianzola Francesco, ingegnere provinciale in riposo; |. 
enni Gioanni ridi , sott’'ispettore nell'azienda generale 
ci Finanze; 
Ragazzoni Pietro, ig dell'intendenza d'Ossola ; © 
Tiscornia Carlo, esattore dei tributi. - 
Ed a Verificatori delle contribuzioni dirbite : P 
Nani Angelo, sotto segretario dell’ intendenza generale di. Ales- 
sandria; 
Anfosso Luigi , geometra, addetto al commissariato delle fabbri- 
i eg (ortiBcasioni di Torino; i 
Ansaldi Giuseppey geometra; 
Aichino Biusope, sotto segretario nell'intendenza di Saluzzo; 
Aimo Pietro, scrivano nell'intendenza di pena: LEMIACA 
Arnaldi Domenico, geometra, addetto agli uflicii del catasto ; 
Barberis Felice, scrivano nel ministero di guerra; È 
rb:è Vincenzo, geometra, scrivano nel magazzino dellé merci ; 
Bodoira Carlo Felice, geometra; i 
Botta Pere notaio; î i 
Borram Natale, esattore dei tributi; i i 
sir hr aio » Solto segretario nell'intendenza generale di 
tam ’ 
Bu ven cli Monale cav.Carlo,segretario della direzione demaniate 
i Cuneo; " 
Camliaggi Livio, ingegnere: 
Capellini Auabrogio, sotto commissario di guerra; 
Chuapetlo Angelo, geometra; 5 
Clerici Angelo, segretario nell'intendenza generale di Torino ; 
Cocchi Pietro, scrivano nell'azienda ale di guerra ; 
Corradino Pietro, esattore dei tribu; 
Craveriì P >, scrivano nell'intendenza di Saluzzo; 
Degenova di Pettinengo cav. Carlo, scrivano nell' intendenza ge- 
nerale d'Ivrea; | 
Dei Gioanni , ingegnere, già addetto ai lavori planimetrie i d 
Sardegna; 
Dogliani Tommaso, impiegato nella tesoreria dell'azienda dell'in- 


terno; 

Ferreri di Ponteverre cav. Vittorio, applicato all'azienda gene- 
rale di guerra; 

Gagiotti Giacomo, notaio; 

Gambini geometra Felice, esattore dei tributi; 

Gandolfi Giuseppe, id.; 

Garis Luigi, scrivano nel ministero di finanze; 

Gerardenghi Tommaso, scrivano nell’intendenza d'Acqui; 

Gioreeili Ferdinando, esattore dei tributi; 

Ciraud Giuseppe, scrivano nell'intendenza generale di Cuneo; — 

Giuria nobile Pietro, sotto-segretario nell'azienda generale di 
uerra ; 

tybord Zaccaria, sotto-segretario nell'inténdenza d'Alta Savoia; 

Lampugnani Giuseppe, geometra nell’ azienda generale di 

nanze ; 


Jantianoo Cesare, sotto-segretario nell’ intendenza generale di 
na ; 


Luvini Gioanni, architetto; 

Malinverni Pietro, sotto-segretario nell'intendenza di Lomellina : 

ga "unoesco, segretario  nell'intendenza genorale di 

la ri; 
rtinengo Luigi, esattore dei tributi, 

porone geometrà; alre 
icono Gio. Battista, scrivano nell’ generale di Torino; 

Morelli Michele, esattore dei tributi: aero 

Morelli Giuseppe, ingegnere; : 

Navaretti Gabriele, segretario nell’intendenza generale di Torino; 

Nervo Luigi, aiutante imgegnere delle finanze; x 

Nicolai Pietro, sotto-segretario nell’ intendenza generale di 


Torino; 
segretario delle opere pie presso l’intendenza 


- 


Odoyer Alessandro, 
di Tarantasia; 

Orlandi Luigi; 

Ostano Giacinto, aiutante ingegnere delle finanze; 

Papacino Michele, scrivanò nell'azienda generale di guerra; 

Pan Giuseppe, architetto demaniale ; 

Pellegrini Bonaventura, geometra addetto ai lavori planimetrici 
di Sardegna; 

Perrolaz Francesco Augusto, aiutante nell'ullizio del Genio civile 
della provincia del Genevese; 

Pronati Sebastiano, notaio; 

Rebaud>ngo Giuseppe, esattore dei tributi; at 

Reggio Bartolomeo, geometra già assistente nel Genio militare; 

Rolandi Gio. Battista, sotto-segretario nell'intendenza di Biella; 

Rollet Gio. Battista, scrivano nell’intendenza di Moriana; 

Ruphy Catsillo, architetto; 

Sorzana Giuseppe, aiutante ingegnere delle finanze; 

Strambio Felice, esattore dei tributi; 

Valle Antonio; id. 


MIK 
S. M., con Decreti del 5 maggio 1851, ha fatto le seguenti 
mine e disposizioni P to da 
Gianotti Gio.Battista, luogotenente colonnello, ve azza 
a Torino, collocato Ln in seguito a dal dpianda s fre- 
paella in parti tempo della croce di Cavaliere dell'Ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro; gira 
x i 7 reggimento «i fanteria , nominato 
greche gie e mo il one or provinciale di 
. i iore nell'armata ; — i 
can, Coe ere aniato nel 9 reggimento di fantèria, ora 
in riforma, riammesso in servizio effettivo nel 7 reggimento 
culle Patligo cav. Francesco, capitano nel primo reggimentq 





: : ek MELPCN 

di fanteria, nominato alla carica d aiutante magie iù 
dello stesso reggimento ; Lt NI 

De Belly cav. Tommaso, luogotenente nel reggimento cacciatori 
di Sardegna, ora in aspettativa, riammesso in servizio eff'ettivo 
nello stesso reggimento ; - 

Alivesi, cav, Gio. Andrea, luogotenente nel 18 reggimento di 
fanteria, ora in aspettativa, id. id.; 

Annibaldi-Biscossi cav. Eugenio, luogotenente nel 40 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, nominato luogotenente provin- 
ciale nello stesso reggimento ; 

Fiori Giuseppe, luogotenente Guardia del Corpo di S. M., collo- 
cato a riposo in seguito a sua domanda; 

Berrino Giuseppe, sottotenente nel Corpo del treno ili provianda, 
ora in aspettativa, nominato Guardia del Corpo di s' M.; 

Pozzo Pietro Luigi, sottotenente nel 2 reggimento di fanteria , 
pie aspettativa, nominato aiutante di piazza nel forte di 

vona ; 

Burotti di Scagnello conte Nicolao Vittorio, già maggiore nell'11 
reggimento di fanteria, ora in aspettativa, collocato in riforma 
in seguito a sua domanda ; 

Arnò Valentino, luogotenente nel 14 reggimento di fanteria, ora 

‘in pipeline, dispensato da ulteriore servizio in seguito a sua 

nda ; i 
‘Amedeo Alessandro, sottotenente nel 18 reggimento di 
fanteria, ora in aspettativa, dispensato da ulteriore servizio ; 

Fra-sati dottor Pietro, medico di battaglione di seconda classe nel 

sanitario militare, ora addetto al reggimento Cacciatori 
di Sardegna, id. in seguito a sua domanda. 
Decreti dell'8 maggio 1951 : 

Ballada di S. Robert cav. Giacinto, luogotenente nel reggimento 
Genova cavalleria, ora in aspettativa, riammesso in servizio ef- 
fettivo nel reggimento Cavalleggieri di Saluzzo ; 

Ginepro Giuseppe, luogotenente nel Corpo R. d'artiglieria, col- 
locato a riposo in seguito a sua domanda; 

Ugo Bernardo, luogotenente nel Corpo Reale d'artiglieria , ora 
À aspettativa, riammesso in servizio effettivo nello stesso Real 

rpo. 
Decreti del 12 maggio 1854 : i Sei 

daga cav. Gaspare, luogotenente nel reggimento Cacciatori di 

rdegna, nominato luogotenente provinciale nel 4 reggi- 
mento di fanteria ; î Pat; y 

Marmo Pietro, capitano nel 2 reggimento Granatieri, ora in as- 
pettaliva, collocato a riposo in’seguito a sua domanda ; 

Sini Giuseppe, luogotenente aiutante di pasa presso il comando 
militare della provincia di Cuglieri, id. id.; ESA 
Fiorone Giuseppe, guardarme della piazza di Genova, id. id., 
conferendogli il grado di sottotenente nel R. esercito; °° 
Rolfi Gi è, Alfiano CINTO di leva della provincia di 
Susa, collocato a riposo, conferendogli il grado , 
nel R. esercito ; ‘ w 
Grosso Caterina nata Rusca, vedova del cav. Antonio Bernardo 
Grosso, luogotenente colonnello nel battaglione Invalidi, accor- 
datale un'annua vitalizia pensione; ras 

Novo compiti nata Tos, vedova di Carlo Novo, capitano in ri- 
tiro, id, id.; 

Battaglia Marianna, nata Fenoglio, vedova del cav. Stefano Bat- 
taglia, luogotenente colonnello in ritiro, id. id. 


maggiore 


VITTORIO EMANUELE 1l, ecc. eco. 


+ Visto l'Editto dell'14 settembre 1845, col quale venne stabilita 
l'uniformità dei pesi e delle misure secondo il sistema metrico 
deo if Regolamento sulla fabbricazione dei pesi, misure e 
isto i amento sulla fabbricazio i pesi, mi 
strumenti da pesare annesso al R, Decreto del 6 settembre 1848; 

Visto l'art. 22 della Legge 26 marzo 1850, con che si pre- 
serive, che tutti i Regolamenti necessarii per l'esecuzione tanto 
della Legge sulla verificazione, quanto di quella dell'14 settembre 
4845, e del Regolamento del 6 settembre 4848 saranno approvati 
con Decreti Reali ; r 4 

isto il R. Decreto del 28 luglio 4850 intorno ad alcune mo- 
dificazioni nel Regolamento sulla fabbricazione ; 

Vista la deliberazione della Commissione dei pesi e misure in 
data dell'A marzo 1854 sulla domanda fatta dalla Camera di 
Commercio di Genova il 20 giugno 1850 e 6 gennaio 41854 in- 
torno a modificazioni nella forma del mezzo ettolitro per la mi- 
surazione dei cereali ; 

Considerando che la ristrettezza del locale annesso al Porto- 
franco di Genova non permette di sbarcarvi le granaglie per pro- 
cedere quindi alla loro misura, ma che desse devono per Jo più 
essere misurate a bordo delle navi e delle piatte ; r 

Ritenuto che l'attività del commercio in quel porto esige che 
l'operazione della misura de'cereali si faccia nel modo il più fa- 
cile ed il più spedito ; "0 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la Marina, l'Agricoltura ed il Commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


È autorizzato provvisoriamente, e fino a che non siano mutate 
le condizioni attuali del Portofranco, l'uso in Genova per la mi- 
sura dei cereali, del mezzo ettolitro costrutto con doghe di le- 
gno; ed in forma di tronco «di cono retto, con che però siano 
adempiute relativamente al suo impiego ed alla sua struttura le 
seguenti condizioni : e 

. Che il mezzo ettolitro autorizzato pel Portofranco di Genova 
porti esternamente la leggenda PORTONRANCO DI GENOVA 
scritta a grossi caratteri e collocata inferiormente alle parole 
MEZZO ETTOLITRO. 

2. Che desso sia costrutto con. doghe di quercia, di noce, 0 
d'altro legno egualmente resistente , tenute in sesto da quattro 
cerchi, tre dei quali. in legno; ed. il quarto, che forma l'orlo 

misura , in ferro. : 

5. Che le sue dimensioni interne siano come segue : 


Diametro della base superiore 46 centimetri ; 
10:-*. acid: inferiore 57 id. 
Altezza 5 id 
sulle quali però sia accordata la stessa tolleranza di cui all'art. 22 
del to 6 settembre 1848 per le misure in legno. 


A, Che lo spessore delle doghe non sia minore di sei millimetri; 
Ilo del fondo non minore di dieci millimetri ; la larghezza 
ei cerchi di legno non minore di cinque centimetri , e la loro 

grossezza media non minore di quattro millimetri. i 
5. Che la pianca ed il bo!zone siano in ferro , ed uniti alla mi- 

sura in modo invariabile. La sezione trasversale della pianca sta 

un segmento di circolo di 14 millimetri di diametro e di 9 mil- 

limetri di saetta. La sezione trasversale del bolzone sia un circolo 

di 10 millimetri di diametro, 

6. La rasiera abbia la forma di parallelipipedo rettangolare, e 
ne sia bene appianata la faccia che nell'atto di togliere il colmo 
alla misura deve appoggiarsi all'orlo ed alla pianca. 

7. Che il modo di unire la pianca ed il'bolzone alla misura, di 
collocare il fondo e di investire superiormente le doghe nei cer- 
chi di ferro che ne formano l'orlo , sia conforme al modello che 

sarà deposto presso 1’ ullizio del verificatore di Genova, 

“8, Che il mezzo ettolitro in forma di cono tronco non È topi 
sere impiegato, fuori del Portofraneo di Genova , e debba ogni 
fundo giorni essere presentato alla verificazione per ricevervi 
un marchio. dai det È 

Il Ministro Ségretario di Stato suddetto è incaricato dell’esecu- 
zione del presente Decreto, che sarà registrato all’ uflizio del 

Controllo Generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli 
‘Atti del Governo. 


‘Dato in Torino, addi 5 maggio 1851. 
| VITTORIO EMANUELE. 
S : 0, Cavour, 


“M 
#3 











i DET 





I 


il Decreto 50 giu 


afanio 
| 0 “el f-set niche 
Visto no 41849 col quale sono state approvate 


le tavole di ragguaglio dei pesi e misure antiche con quelli del 
sistema metrico ( 


ecimale;. 
Viste le aggiunte e correzioni alle dette tavole, approvate dalla 


Commissione dei pesi e misure con deliberazione dell’ 14 febbraio 
1854, dietro le informazioni 
del Decreto 50 giugno 1849; 


da essa ricevute dopo l'emanazione 


Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per la Ma- 


rina, l'Agricoltura e Commercio ; 


Abbiamo determinato e determiniamo quanto segue : 
Articolo unico. 
Le aggiunte e correzioni fatte dalla Commissione dei pesi e 


delle misure alle suddette tavole di ragguaglio degli antichi pesi 
e misure coi pesi e misure metriche decimali, sono approvate 
per far fede nei rapporti fra le antiche misure con quelle del 
sistema metrico decimale. 


(Queste aggiunte e correzioni saranno, d'ordine Nostro, visate 


dal Ministro Segretario di Stato suddetto, e faranno parte inte- 


grante delle tavole di ragguaglio approvate col Decreto 50 gin- 
gno 41849, 


I Ministro della Marina, Agricoltura e Commercio è incaricato 


dell’ eseguimento del presente, che sarà registrato all' Ufficio del 
Controllo generale 


+ pubblicato ed inserto nella Raccolta degli 
Atti del Governo. 
Torino, il 5 maggio 4851, 
VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavovn. 
N. B. Le aggiunte e correzioni indicate nel Reale Decreto 
sono pubblicate separatamente dalla Stamperia Reale. 


PARTE NON UFFICIALE 
NFASLSA 
INTERNO. — Torino, 18 maggio . 
Il Senato nella sua tornata d'ieri udì Ja relazione sui trattati 
di commercio col Belgio e coll'Inghilterra, ed approvò, il bilancio 


passivo 1854 del Ministero d'agricoltura e commercio «con 49 
suffragi su 50 votanti. 





Nella tornata di sabato la Camera dei Deputati approvò le 


prime 59 categorie del bilancio attivo dello Stato per l'eser- 
cizio 4854. 


Dobbiamo lamentare un gravissimo scandalo dato da alcuni cit- 
tadini di Nizza Marittima i quali, fatta una riunione, formarono 
una protesta minacciosa verso i Poteri Costituzionali dello Stato, 
nel caso che le nuove leggi che devono esser discusse menomas- 
sero gli antichi privilegi di quella provincia. Non dubitiamo che 
il Parlamento, non commovendosi da minaccie che incontrarono 
la disapprovazione della gran maggioranza dei cittadini, non ne 
faccin sentire i tristi effetti su chi le pronunciava, e siamo certi 
che il Governo, quando ne occorresse il bisogno, provvederà ener- 
gicamente al rispetto delle leggi. 


MODENA 


Si legge nel Messaggere di Modena il seguente decreto : 

_ A sempre più favorire il commercio de’ marmi, animando par- 
ticolarmente Ja loro lavorazione, ed a rendere al tempo stesso più 
facili e spedite le operazioni relative alla percezione del tributo 
d'uscita sui marmi greggi, abbiamo decretato e decretiamo quanto 


gue: È 

4. Il dazio d'estrazione sui marmi greggi, che si esige ora a 
diverse misure locali, verrà percetto invecea peso metrico. 

2. { marmi lavorati saranno assoggettati ad un semplice dazio 


| di segno, giusta la rispettiva loro qualità. 


| 


5. Il tributo di esportazione degli uni e degli altri sarà regolato 
a norma «della tariffa, che d'ordine nostro verrà pubblicata dal 
ministro delle finanze, e la percezione seguirà rispettivamente 
alle dogane di Massa o di Carrara, presso la quali vengono isti- 
Luiti gli appositi pesi a ponte per Ja verifica del peso dei marmi. 

4. Tutt i marmi greggi 0 layorati che, procedenti dalle cave 0 
dagli studi degli artisti, fossero sorpresi în movimento diretti alla 
marina 0 a territorio estero senza essere coperti da bolla compro- 
vante l'eseguito pagamento del dazio d'uscita, cadranno in con- 
travvenzione. 

Il ministro delle finanze è incaricato della esecuzione del pre- 
sente nostro decreto. 


LOMBARDO-VENETO 


Si legge nella Gazzetta di Milano il seguente avviso delli. r. 
prefettura del monte del Regno Lombardo-Veneto: 

In ordine alla conversione di viglietti del tesoro Lombardo- 
Veneto in cartelle di rendita del monte Lombardo-Venetoal cinque 
per cento, di cui è cenno al $ 4 della notificazione 48 aprile a. c. 
viene portato a comune notizia quanto segue in aggiunta all'av- 
viso 6 maggio di questa i. r. prefettura. 

4. Pet quegli importi che in viglietti del tesoro Lombardo- 
Veneto furono insinuati per lo scopo della loro conversione in 
cartelle di rendita del monte Lombardo-Veneto, ovvero venissero 
versati sino a tutto giugno 1851 in conformità all'accennata noti- 
ficazione, le cartelle di rendita vengono emesse colla decorrenza 
degli interessi dal 4° maggio 1854 in avanti, senza riguardo al 
giorno in cui sia FRA il versamento dei viglietti. Gli interessi 
poi inerenti ai viglietti del tesoro presentati per Ji conversione 
verranno soddisfatti effettivamente fino al detto giorno 4° maggio 
1854, o portati ad aumento del capitale a tenore dell'ultima parte 
del citato $ 4 della notificazione 48 aprile prossimo passato. 

2. La decorrenza in ragione del cinque per cento degli interessi 
er le somme che saranno versate in viglietti del tesoro lombardo- 
eneto, scaduto il suddetto mese di giugno, incomincerà soltanto 

dal giorno in cui i viglietti medesimi saranno stati consegnati alle 
casse pel concambiotin cartelle del monte lombardo-veneto. 

5. Riguardo agli importi in viglietti del tesoro stati însinnati 
prima della pubblicazione del presente avviso, gli interessi già 
calcolati nelle relative ricevute di cassa saranno trattati a termini 
del $4 inquanto si riferiscono al periodo dal 1° maggio al giorno 
del versamento, senza riguardo. al calcolo portato «dalle dette 
ricevute. 

4. In causa della conversione dei viglietti del tesoro non po- 
ranno emettersi cartelle portanti una renil.ta minore di lire 15 
Pi ossia di un importo capitale al disotto di austriache 

ire 500. 

5. Onde però non sia impedito ai possessori di, più piccoli im- 
porti in viglietti di ottenerne la conversione in cartelle, verranno 
rilasciati ai presentatori dei relativi viglietti dei certificati corri- 
spondenti fino all'importo di lire 10 per ciascuno, e non minore. 
E quando coll'unione di più di questi certificati, o di essi con 
viglietti del tesoro lombardo-veneto, o con danaro sonante, si ve- 
nisse a raggiungere almeno la somma di lire 500, si potrà effet- 
tuare la conversione dei medesimi in ‘una cartella di rendita al 
cinque per cento col godimento degli interessi da regolarsi se- 
condo le disposizioni suespresse ai $$ 162, 

6. L’insmuazione dei viglietti del tesoro allo scopo della loro 
conversione in cartelle di rendita si potrà efl'ettuare, oltrechè 
presso la cassa del monte lombardo-veneto in Milano e presso le 
rispettive casse provinciali di finanza, anche presso le casse cen- 
trali lombarda e veneta, 

Milano, il 45 maggio 485I, 

—Si legge nel giornale 7 Lombardo Veneto : 

Gli onori che farono resi ai principi d'Assia Darmstadt in que- 
sa città si dissero provocati, ol ‘dalla loro alta posizione, 


BexnaTI, 































si | gira pe 
di pà n ioni gia per essere la fidan- 
i 8..M. Utimporatbbe. | È 


— Il sig. Gopcevich inaugurò le sue gite da Trieste a Venezia 
e viceversa, Giunse nélle ore pomeridiane di ieri col suo piroscafo 
Principe Caragiorgevich avente a bordo 24 passaggeri, eripartì 
questa mane verso mezzogiorno, 


TOSCANA 

Si legge nel Costituzionale: — 

Una onorevolissima lettera seritta da persona autorevole, e per 
ordine superiore, raggiungeva | ova il Padre Vincenzo Mar- 
chese, e invitavalo a un ritorno eon dignità. Ì i 

L'indole modesta e generosa del. Padre Vincenzo Marchese ci 
assicura ch'egli apprezzerà l'atto giusto del Governo e ch'egli ri- 
tornerà in gjiesta sua seconda patria. 


STATO ROMANO 


Il Giornale di Roma del 45 pubblica in francese e in italiano 
la seguente | 
Notificazione. Ì 

Attentati gravi e frequenti sono stati di recente commessi a pre- 
giudizio di parecchi soldati francesi, la cui buona condotta e mi- 
ttar disciplina sono da tutti riconosciute e commendate, Tal'auda- 
cia per parte dei fautori di disordini è dovuta alla moderazione, 
di cui si è fatta prova finora, e che ben dimostra la generosità 
della Francia, À 

Ma poichè tal generosità non viene apprezzata, si deve dar Iuo- 
go ad un giusto rigore, 

In conseguenza di che il generale comandante Ja divisione di 
occupazione in Italia prende le seguenti disposizioni per la città 
di Roma e sua Comarca; y 

Tutte le licenze a portar armi di qualunque specie sono rivo- 
cate, Tutte le armi da fuoco e da taglio, non chei coltelli a pu- 
gnale, dovranno esser cepog ato presso lo Stato maggiore della 
piazza, non più tardi del 17 corrente maggio. 

Trascorso questa termine verranno eseguite delle perquisizioni 
domiciliari; ed ogni individuo che sarà trovato ritentore di alcuna 
delle armi indicate sarà arrestato e tradotto innanzi al consiglio di 
guerra , onde essere giudicato a seconda delle leggi ordinarie; 
eil, oltrela condanna pronunciata dal predetto tribunale il col- 
pevole verrà sottoposto ad una multa di scudi 15 per ciascun'ar- 
tna di cui sarà stato rinvenuto possessore, 

I proprietari saranno responsabili per Je armi ritrovate nelle 
oro case. 

Nel giorno di domenica scorsa 44 «el corrente si osservò buon 
numero d'individui passeggiare per Ja città, e particolarmente 
sulla via del Carso, muniti di bastoni di una tal grossezza da far 
credere che racchiudessero armi proibite, Questa specie di mi- 
naccia non debbe tollerarsi più a lungo. i 

Coloro i quali sarannorinvenuti portatori di somiglianti bastoni 
verranno arrestati dalle pattuglie poste in circolazione a tale sco- 
po, ciascuna delle quali avrà per iscorta degli agenti di polizia. 

I delinquenti saranno tenuti in carcere fino a tanto che abbiano 
sborsata la multa sovraccennata di scudi 45. 1 stoni di forma 
sospetta saranno depositati allo stato maggiore della ‘piazza. 

, Le multe saranno versate nella cassa del. pagatore dellardivi- 
sione a profitto degli ospedali militari. 

Il comandante la piazza, il prefetto di polizia ed il comandante 
la gendarmeria sono incaricati dell'esecuzione della presente no- 
lificazione, per l'osservanza della quale il sottoscritto generale 
richiede la cooperazione di tutti gli ufficiali e sotto-ufficiali dell’ar- 
mata, i quali, facendo rispettare l'uniforme francese, sesercite- 
panno pa loro diritto, ed in. pari tempo arempiranno ad un loro 
dovere. 

Dal quartier generale di Roma, il 42 maggio 4854. 


Il generale comandante Ja divisione d'occupazione 
| Gemeau, 


FRANCIA Bb 


Panioi, 15 maggio. Ecco un sunto della seduta d’ieri dell’as- 
semblea nazionale, in cui erano all’ ordine del giorno le interpel- 
lanze dei sigg. Saint-Romme, Crepu ed altri sullo stato d'assedio 
del dipartimento dell'Isère. 

Saint-Romme. Col mantenere lo stato d'assedio in cinque di- 
partimenti, voi non ‘intendeste di soggettarli all’ arbitro senza 
misura e senza risponsabilità. Il dipartimento dell'Isère è rag- 
guardevole non meno pel suo spirito d'ordine, che per la sua de- 
vozione alla repubblica ; Jaonde, pareva che lo stato d'assedio do- 
vesse, essergli applicato con, un’ estrema moderazione. Tuttavia 
furono esercitate vessazioni d'ogni sorta: contro i consigli muni- 
cipali; le guardie nazionali furono disfatte. A Saint-Marcellin, 17 
ufliciali della guardia nazionale diedero la toro demissione, e il 
consiglio municipale tutto intiero si è ritirato, 

Faucher, ministro. (Questi signori avevano annuntiato che in- 
terpellerebbero il ministro dell'interno ed il ministro della guerra 
sulla sospensione del maire di Grenoble; è sullo scioglimento 
della guardia nazionale della città istessa, e nondimeno si occu- 
rst Di altri fatti, sui quali io non potei prepararmi a ri- 
8 ù i 

Presidente. La domanda d’interpellaize annuncia ch' esse ver- 
seranno sugli abusi dello stato d'assedio, e specialmente sulla re- 
voca del maire e sullo scioglimento della guardia nazionale. 

Saint-Romme. Se volete sapere come si trattano i cittadini nel 
dipartimento dell’ Isère, giudicatene dal fatto seguente. In uno 
det comuni di esso dipartimento, mentre passava tn capo-squa- 
drone di stato maggiore, un giovane pronunzia la parola d/ane ; 
vera il nome del suo cane. (Risa) Contuttociò il iovaje è arre- 
stato e tradotto dinanzi a un consiglio di guerra, che to condanna 
a 6 mesi di carcere e a 500 fr. di multa. 

Venendo ai fatti che concernono specialmente Grenoble, \'ora- 
tore annunzia che intende parlare della sospensione del maire di 
Girenoble, dello scioglimento della. guardia nazionale di quella 
città e della soppressione del giornale il Patriote des Alpes. 
Inquanto alla revora del maire, essa è lungamente molvata; 
uno dei principali motivi è tratto da ciò che 11 maire avrebbe, 
senza autorizzazione, fatto fare ristauri ad un immobile comu- 
nale. L'oratore sostiene che i ristaurì erano urgenti, e perciò 
era dovere del marre di farvi tosto procedere, 

In quanto allo scioglimento della guardia nazionale, ecco i fatti, 
egli dice, che vi si riferiscono. Un giorno, un giovane ii fazione 
abbandona il suo posto ed è condannato a dieci ore di È ione. 
Guetta giovane ricorre per la grazia, e pretende che gli ufficiali 

ella guardia nazionale professano le opinioni dei rappresentanti 
montagnardi , e che vollero molestare in luiyin difensore dell'or- 
dine. Il giovane ottiene quindi la grazia. Non è questo un inco- 
raggiamento allo spirito di partito, e una ratificazione degli 01- 
traggi profusi ai capi della guardia nazionale? Il:colonuello di 
quel corpo credette bene di far pubblicare in'un giornale della 
città Ja lettera che gli era stata notificata. »i 

_11 3 maggio corrente, alle 10 antim., il prefetto manda l'ordine 
di radunare Ja guardia nazionale per. essere passata a rassegna il 
domani. Il colonnello pubblicò un ordine in cui segnalàva come 
insolita questa convocazione a sì breve termine ; e 1 generale co- 
mandante credette di dover sospendere il colonnello. Questa de- 
terminazione fu conosciuta il 4 nel mattino, nel: momento in cui 
sì suonava a raccolta, Nondimeno la guardia nazionale si radunò, 
e la rassegna si fece. Perminata questa; gli ufficiali si recarono 
dal colonnello, e il maggior numero di essi gli offersero la loro 
demissione. Alcuni giorni appresso, il prefetto, con un'ordinanza 
che si pubblicò nei giornali, pronunciò lo scioglimento e il di- 
sarmamento della guardia. nazionale; ‘eccetto gli zappatori- 
pompieri. once Ma tica 19007 
Questa determinazione è fondata principalmente su éiò, che la 
maggior parte degli, ufficiali , avendo data la loro demissione, € 
l’uluma legge sulla proroga dei poteri interdicendo di procedere 
ad elezioni finoalla promulgazione della legge organica , la guar- 
dia nazionale di Grenoble si trovava pel fatto stesso disorganizzata. 


L'oratore passa a discorrere della sospensione del giornale il 








Patriote des Alpes; il che egli attribuisce alla fabMitazion, fiat: PA ee Paobisia chase le tdi di 

tavi di una circolare della società Pl Diogi MCT Tio o ERE dai LSP 
nali. il ti FA alieralo pimonneaux, comandanto del | Uno dei più facoxi settembristi, l'antico presidente della dot 
dipartimento , sale esigere dal compilatore l'inserzione d'una di upanie i sO parto ia € no pae Sg mario la 
nota in cui dicevasi che non: vera ‘in Grenoble aleuna sezione voluto riceverlo ; a più forte ragione non ne ha egli fatto un mi- 


della società del Dicci, Dicembre: Essendosi rifiutato l' estensore | isiro , come hanno affermato le corrispondenze di Madrid. La 
di bblicar gare nola, mes nba. era parina sy A e verità ècheril’marescialto: Saldanha , dA; Gad ancor 
| Faucher, migislo, Queste allegazioni recate alla ringhiera sì | 24 Oporto: che in tutti i suoi attì pubblici + proelami., 
appoggiano per a ms pa parte sopra fatti estranei all'ammini- 
‘strazione attuale: io approva nondimeno i fatti testò citati, perchè 























ne' suoi discorsi alle truppe, continuava a far gran pompa della 
sua fedeltà alla regina; che le avea seritto una lettera rispettosa, 


Î ifitto e nella ragione. Quanto al primo | POtificandole ch' egli si recherebbe immediatamente a Lisbona a 
Pesa Ò miiioti ng nt francesi i no Buri con- | Prendervi i suoi ordini per la formazione del nuovo gabinetto ; 
LN parapan Be iliccono qualla:di cufui parlò! imperocchè nessun gabinetto è stato ancora nominato , e tutte le 


liste, pubblicate dai giornali spagnuoli, sono apocrife. 

Quanto è allo stato pria paese ( prosteguono ì Débats) 
egli sembra che voglia rientrare Rella calma dopo quella scossa 
violenta. La capitale sola (ella è in Portogallo, come in qualsiasi 
altro paese, il convegno de'cospiratori) ha dato qualche segno di 
agitazione, Si tentò di organnizzarvi una sommossa, alla quale la 
semplicità degli studenti di medicina , sempre facili ad esser se- 
dotti, fornì i suoi più luminosi campioni. Le truppe sbandarono i 
piglio senza sforzo e senza che avessero a tirate un sol colpo 

i fucile. VARE 

E' si dee credere adunque che tutto è differito sino all' arrivo 
del maresciallo a Lisbona, fino alla alto a gip de' portafogli che 


di fatta da lui ; ed egli è a lùi, padrone assoluto dell’ esercito, 
che sì s 


gina; tale essendo lo scopo a cui tendè: 


In quanto al maire di Grenoble , il ministro espone come fosse 

rivocato per arbitrìi ed abuso di potere. 
© ISÙllossci nio de gine nazionale'ecco le date spiega- 
‘zioni: Il colonnello, giusta }l parere «lel prefetto, scrisse un ordine 
del giorno pienamente regolare ; poi, rieordandosi egli che aveva 
una contesa d'amor proprio da vendicare, pubblicò un altro ordine 
«del deg col quale invitava la guardia nazionale a giudicar sotto 
le avni condotta dell'autorità, : 

A agi tollerare questa violazione della legge: è il colon- 

ci Mello fu sospeso. La maggior parte degli ufliciali diedero Ja loro 
dlemissione, e stantechè era impossibile di continuare il servizio, 
bisognò disarmare i cittadini , che non erano più guardie nazio- 
nali. L'atteggiamento tranquillo della popolazione dimostrò che 
essa rendeva giustizia alle autorità. 

La sospensione del’ giornale il Pafriote des Alpes è attribuita 
alla protezione di.cui il governo coprirebbe la società del Dieci 
Dicembre ; ma sì dimentica senza dulitioiche uno dei nostri pri- 
miatti* fu di denunciare cotesta società ai tribunali. 

Havvi una scuola che pretendeche per 1400 anni i francesi ab- 
biano vissuto. come: schiavi ed imbetilli sotto un’ intollerabile ti- 
rannule. Il giornale di cui si tratta apparteneva a questa scuola, e 
pubblicava una serie di appendici sui delitti dei re e delle regi- 
ne; quegli articoli erano atti ad eccitar l'odio dei cittadini gli 
uni contro gli altri; ed è perciò che il giornale fu sospeso. 

Il mantenere lo stato d'assedio è necessarissimo nei 5 diparti- 
menti che vi sono assoggettati. Non si videro u'timamente 25 uo- 
mini armati entrare in uno di quei comuni traendo-colpi di fu- 
cile e gridando all'armi? 

Farconnet propone il seguente ordine del giorno : « L'assem- 
blea nazionale invita il governo a prendere in seria considera- 

| zione i fatti che le sono stati segnalati relativamente allo stato «i 
assedio del dipartimento dell'Isère, » 

E chiesto l'ordine del.giorno puro e semplice , il quale messo 
ai voti, è adottato a una gran maggioranza. 

HI presidente \egge uu lettera che annunzia la morte del sig. 

1. Giorgio Monnier, rappresentante del Morb han. 

L'ordine del giorno reca la seconda deliberazione della legge 
sulla guardia nazionale. L'assemblea consultata decide che la di- 
prmLiDne RARA agli zuccheri preceda quella sulla guardia na- 
zionale. i lo.el di 

ep l'assemblea comincia con adottare un progetto di legge 
inteso ad aprire al ministro dell'interno sull'esercizio 1854 un 
credito straordinario di 53,599 fr. pel monumento da erigersi 

alla memoria dell'arcivescovo di Parigi, e ad aanullare un’egual 
somma sul bilancio del 1850, 

Indi si a continuar la discussione del progetto di \legge 
sugli zuccheri e caffè. 

— 11 generale Durrieu è nominato rappresentante delle Lande 
a una forte maggioranza. 

— Borsa. Il 5 0/0 aperto a_90, 50, è salito a 90, 50, ricade a 
90, e dopo di essersi rialzato a 90, 45,chiude a 90, 50, in ribasso 


di 15 cent. i | 
.. 11.5 0/0 resta a. 55,90, in ribasso di 20 cent. — 
L'ant. 5 0/0 piem. (c. R.) a 80, 40, in ribasso di 40 cent. 


Lo infetpSWO SPAGNA — |. cibi 
1 giornali francesi pubblicano i seguenti Dispacci telegrafici: 
> LSTORRANI APaoeni segui Mi Dieporn Le legne 
7 Teelezioni son cominciate a 8 ore del mattino. Jl governo ha 
‘il'disopra in quasi tutti i distretti. “© - 
00 7Ore'5. Il trionfo del governo è assicurato ; egli 
mente tuttii suff'ragi in suo favore: 


verno monarchico. 


. > î 
IUGIIILTRRIDA . 


Loxpaa, 14 maggio. La Camera dei Comuni non ha seduto il 
15. La tornata del 44 fu.consacrata allalettura di varie petizioni; 
e in seguito fu annunziata pel 27 una mozione Re; signor 
piene contro l'amministrazione di lord Torrington nell'isola di 

evian, 


— Le LL. AA. RR. la duchessa di Kent e Ja principessa di 
Prussia si recarono il 42 a Claremont a far visita alla «duchessa 
d'Orleans e alla duchessa di Nemours. leri il duca e duchessa di 
Nemours fecero visita a S. M. la regina, come anche al principe 
di Prussia e alla duchessa di Kent. 

— Il duca di Wellington mandò lettere d’invito uni gran 
festa di ballo che-egli darà venerdì (16) ad Apsley House. 

— Si legge nel Times: bis la 

La compagnia «el telegrafo sottomarino per lo stabilimento 


sabato il suo regio diploma, Il capitale sarà di 50,000 sterlim, 
diviso in azioni di uno sterlino ciascuna pagabili in una volta. 
Quando quella linea sarà costrutta le comunicazioni fra Londra, 
Vienna e Trieste non andranno più soggette a interruzione di 
sorta. i 
prada BSPOSIZIONE DI LONDRA. ati 

N palazzo di cristatto Tn visitato mercoledì storso (14 maggio) 
da una folla di gente più numerosa assai di quella degli altri 

iorni. Basti dire che in quel giorno la somma introitata per ven- 
dita di biglietti di stagione ammontò a. 5 mila lire sterline (75 
mila franchi) e quella per biglietti quotidiani 2,200 lire sterline 
(55 mila franchi). 5 

Tutti i giorni le sezioni delle diverse nazioni si popolano di 
muovi oggetti: i paesi in ritardo riparano al tempo perduto. 
Nuovi oggetti son recentemente giunti dalle Indie, dalla Turchia 
e dalla Russia, e a diligenza degli espositori sono stati pronta» 
mente e con bell'oriline collocati al loro posto: In una sua lettera 
scritta da Londra al giornale francese La Presse, il valente ‘econo- 
mista Adolfo Blanqui fa osservare con. molta ragione, come la 
esposizione universale non solamente porge gli elementi di isti- 
ture un confronto fra lo stato dell'industria e delle arti in un 
paese e quello in cui sono negli altri, ma anche quelli idonei a 
poter giudicare della diversità delle industrie e delle arti nei 
secoli e nelle epoche passate. Gili oggetti dell'India e della Cina, 
a cagion d'esempio, rappresentano la industria umana di due mila 
anni orsono: quelli di alcune altre parti dell'Asia quella dei tempi 
in:cui furono innalzate le piramidi d'Egitto. Nel ‘palazzo di cri- 
stallo adunque trovasi narrata, per così dire, col’ Tinguaggio vi- 
| vente e luminoso dei fatti, la istoria dei progressi della industria 
umana: Quanta sorgente ili meditazioni per lo storico, per il 
ensatore, per l'economista, per l'uomo di Stato! >. _ 

Oltre il famoso Koh-i-n00r si ammira pure fra i diamanti pro - 
venienti dalle Indie quello denominato arria-i-noor: o mar di 
luce: e fra i lavori di gioielleria rissuote grande attenzione ud fi- 
nimento di brillanti fatto per S. M. Ja regina di Spena da un 
gioielliere di Parigi. . 

Sono stati nominati 


di 


ha decisiva» 


Madrid; 15 maggio. 
|. Levelezioni conosciute finora danno una gran maggioranza al 
‘ governo. i 

— Le notizie per via ordinaria, in data del 


pi rigori NO pa A EER ; 
i | pegina Maria Cristina va sempre di benè in meglio. S. M, 
ha potuto fin da ieri ricevere alcune persone ed  intrattenersi 
lungo tempo con loro senza risentire la menoma stanchezza, Ure 
1 passò la maggior parte della giornata presso la regina madre. Il 
“apnea coloro che si recano ad Aranjue» è grandissimo. Tutti 
i treni, alla strada di ferro, son pieni de'personaggi più ragguar- 
devoli della politica, dell'esercito e dell'alta amministrazione. 
Ogni giorno uno de'ministri va in persona ad informarsi della 
salute di S. M. i (La Espagna) 
— Le elezioni cominciarono oggi a Madrid e destano il più 
vivo interesse, Nell'ora che noi scriviamo, gli uffizi son già co- 
stituiti. Ecco i nomi dei candidati offerti alla scelta degli elet- 
tori i Pel partito moderato, il duca d'Alha, D. Giuseppe dell'Ace- 
bal e Awatia, D. Vincenzo Collantes, il marchese di, Perales, il 
visconte della Armeria, e D. Francesco Martinez della Rosa, Pel 
partito progressista, D. Evaristo San Miguel, D. Giovanni Alvarez 
e Mendizabal, D. Pietro Gomez della Serna, D. Luigi Sagasti, 
D. Ales (La Epoca) 


smdro Lopez e D, Ignazio Olea. i 
— Le elezioni son cominciate e la lotta è animata; ma negli & 


40, recano quanto 


i sei presidenti delle sezioni dal giurì cen- 
trale: essi sono per la sezione delle materie pu il professore 
Owen — per quella delle machine, il barone arlo Dupin + per 

uella dei tessuti , il colonnello Anson — per quella delle indu- 
stria metallurgica, ceramica e dei vetri, il duca di Argyle — per 
quella di lavori diversi, lord CARIIRG, e per quella infine delle 
arti plastiche, 11 consi liere prussiano Viesbalm. 

Il gran banchetto ad onore degli artisti forestieri è stato ilato Ja 
sera del 12 maggio nelle sale della reale accademia elle arti. Pre- 
siedeva sir Charles Fastlake. Verano per lo meno 84 artisti di tutte 
le nazioni. Parecchi brindisi vennero, falli dal presidente, dagli 
artisti Kiss e Duseigueur e dal commissario prussiano Vieshalm. 
AI brindisi ad onore della esposizione rispose con ap lauditissime 
xarole il segretario della commissione reale signor pont pigli. 

corporazione dei mercanti di drappi sì propone Ci are an- 
cl'essa un banchetto ai commercianti forestiett. PAL di 
Londra darà :a Guild-Mall parecchie feste agli stranieri che visi- 


LAI 


collegi di Madrid i candidati dell'opposizione non. hanno troppi | tano-Ja grande esposizione. 
î Salta. candide a mini ro riuniscono Par 100 voti di nà da "e 
‘che loro avversarii del partito esaltato. In tai ig la mag- 0 AIMIEMIAGNA 
LO ar (MATTO, f CI COORTE {l. barone Meyendoriî , ambasciatore di Russia a Vienna, ed il 


signor di Rudberg ,incaricato d'affari russo a Berlino , furono 

> : 7 ‘ambidue chiamati a Varsavia. . 

quale il signor Riquelme, arrivato da 5 giorni a Madrid, è stato |: Corre voce che l’imperatore d'Austria non avrà per ora in Var- 

latore, — ti «| savia un abboccamento. coll’ imperatore di Russia , ma bensì più 
2 Un decreto reale iniserito nella Gazzetta stabilisce e regola tardi in Olmiitz; questa voce però merita conferma. 


i giorni nei quali le corti e i tribunali del regno non sgggonò, La Nuova Gazzetta dî Prussia dice che il generale Rochow 


_ NI governo non lia dato ancora pubblicità al concordato, del: 


dem) andrà anche egli a Varsavia. i 0 % 

I fogli austriaci pretendono che le credenziali dei nuovi pleni- 
potenziari a Francoforte dichiarano che essi entrano nella dieta 
per continuarne t lavori. "Ego sarebbe un riconoscere anzi tratto 

qHo.a 


| PORTOGALLO 


"0° Sorivono da Madrid alla Correspondance in data del 10 : 

01% Starido ai carteggi di Portogallo qua pervenuti, Saldanha sa- 
rebbe atteso a Lisbona i) 6 0 7 maggio, € sì starebbe în dubbio 
s'egli accetterebbe o no, almeno immediatamente, il potere. In- 
tanto egli ha distribuito i comandi militari fra" suoi partigiani , | 
colonnelli Gioachino Bente Percira , Cabreira, Travetor e Monis , 


tutte le risoluzioni prese f ora, 

In Francoforte la commissione centrale fuderale ha tenute il 
giorno 12 una seduta alla quale lianno assistito tutti i membri di 
questa commissione, 


In questo stesso giorno il signor di Tallenay presentò al senato 


‘una divisione il generale Mexquita che abbandonò | le lettere che lo accreditano in qualità di mimstro della republica 
. RO toa til Sii: chali conteDas Antas, il quale era | francese cpp reso la città copia È Francoforte. 

- fin dal 4846 dlisparso UN’ icona politica , voglia continuare a Ripeti a Der nio alla Gaszetta di Colonia in data KA mag- 

© tenersi da banda e restar neutrale. Egli è almeno in questo senso | 61% che 14 perder ré cin TU o ate per proseguire e 
che il conte ha risposto alle proposizioni Fattegli dalla regina e terminare 1 lavori delle fortezze di ViIma e di Rastadt. 


vo dalre © Le somme necessarie vennero già assegnate sulla cassa federale, 


 — I Debats poi del 15'in un articolo mel quale riassumono e sì sicure la TURNO una somma di 4,500,000 fiorini 
‘gli ultimi avvenimenti di Portogallo, ed în ispecie la DRIDrA del | RR di cento ufliciali dell'armatà dell’Iolsteiti, déstituiti 


maresciallo Saldanha , così si esprimono sul suo conto : Più di 


pre- 


dl hp pin ; folta . | soro la risoluzione di emigrare negli Stati Uniti “d'America. La 
xbibo qui het a fit, non ardirano de he, mare: | cor o ovina Mer pesai 0 si son apri 
estremi ; e.che nella speranza «i mantenersi nel posto al quale fu | delle sol Toe il gi | i mezzi perché ‘possano 
elevato con mezzi tanto riprovevoli., egli non si porrà quanto intrapren 


Fnaxcoronte, 14 maggio. Nella tornata d'oggi della dieta 
erianica il generale Rochow, inviato di Prussia a quest'assem- 
blea, è stato introdotto dal conte di Thun, presidente della dieta. 


| 


prima alla testa de' rivolazionarii del suo paese : ma quela che è 
vero, si è che finora nessuno de’ suoi atti pubblici dà motivo di 
credere che il maresciallo voglia scendere a sì vergognosa estre- 


tta ora di decidere del trono e dell’ abdicazione ella re- 
: isoriamente il partito 
esaltato, sino a che possa sperare la sdppressione dello stesso go- 





































































d'una comunicazione elettrica fra Douvres e Calais. ha ricevuto |: 


title iii TT——————_———_—_——__———_——_—_——_t-LTrTM]'FSTÎ]|r dm 


di questo Stato della cortona. Se poi la 


‘chiusura delle libere 


l'imposta prediale nel paese ; si dice che 


a vi Pop ha: gna a Varsavia » 


(A dale, jo, Leggesi nel Corriere Italiano: 
ormai certo che. S. M. l'imperatore intraprenderà il viaggio» 
per la Galizia già da roi annunziato in uno dei nostri ultimi nu- 
meri. Ne servono di prova i grandiosi preparativi che vengono 
fatti pel ricevimento del monarca e in Leopoli nelle altre città 

+ S, visiterà anche. Var- 
anche da quelli che lo accostano 





sàvia, ciò pel momento è ignorato 


più da vicino: : 


ao toria partito SAL il prindipe Schwhronbeta Presta 
Questa gita del nostro sinto bia te per que Lt e l'ar- 
rivo colà del miO: promo ia za du po “scopo la 
ze è rmazione d'un programma 

per la prossima dieta di Francoforte. © "i 
Pavssià. Berlino ; 15 maggio. Sembra co gino si che il mi- 
nistro ilelle finanze, sig. Rabe” abbia prati rigina emissione : 
si erede che egli volesse mantenere la dago pi parificare 

sig. Witzleben 

cederà al sig. Rabe nel ministero. + ui di A af 
La Nuova Gazz. di Pruxsia dice che nel giorno 12 si tenne 
un consiglio dei ministri a Bellevue, sotto la presidenza del re, 
love probabilmente si è trattato della quistione se e fino a qual 
Punto abbiansi ad approvare le risoluzioni federali alla semplice 


maggioranza, conformemente ai desiderii dell'Austria » i questo 
Pen il re ha.sapcito la lea A siamo hi 


Nel suo via ni aravia, | re sarà accompaga to dai perto- 
Nnaggi segui ila di cam generale 3 aiutante 
di tipo Piu dal sig. Boddien, se quest'ultimo sarà gi 


di ritorno dalla sua missi i, il 

Mar i ig Groningen 
Baviena. Monaco, 15 maggio. Oggi dopo m rno, mancò 

di vita Ja duchessa Amelia di Leuctenberg, duchessa di Braganza, 

vedova ili Don Pedro I imperatore del Brasile, La principessa era 

nata il SI luglio 1842. 


Assia ELertoraLE, Scrivono all'Indépendance che nell’ 
Assia elettorale havvi una generale miseria che ‘ogni Pra 
gredisce spaventosamente. L' occupazione permanente del paese 
per parte delle truppe d'Austria , di Prussia e di Baviera gravita 
molto sull'elettorato. Nulla intanto indica un einen 
dell'occupazione federale. I consigli di Ri sie ele oni 
militari continuano a giudicare ed a condannare a pene corporali 
e pecuniarie tutti i pubblici impiegati dell’ ordine amministrativo 
e giudiziario, convinti di aver manifestato qualche opposizione 
ai decreti di settembre 


AMERICA 


:_ Stami Uniti. Nuova-York, 29 aprile. Il presidente Millard 
Fillmore ha pubblicato un ma nel quale riprova con ter- 
mini energici e dignitosi il tentativo di una muova spediziona 
contro l'isola di Cuba s che si va facendo in alcune località degli 
Stati Uniti, e dichiara che a coloro.i quali perseverassero nel se- 
dizioso disegno saranno applicate le pene prescritte dalle leggi 
americane per. simili occorrenze. 1) proclama porta da: stata di 
Washington ù aprile, è firmato «al presidente e controfirmoto 
dal segr di Stato W, S. Derrick. — Nelle acque di Nuova York 
sono stati catturati i due batelli a vapore Jacob Hell.e Cleopatra, 
che facevano parte della spedizione. Si «à del resto che il gover- 
matore dli Coba, generale don Josè de Ja Concha, è pronto a re- 
spingere ogni aggressione. 

— La candidatura. presidenziale del. generale Scott guadagna 
terreno lutti i giorni, 

— Le notizie del Messico giunte a Nuova York recano che le 
condizioni finanziarie di quel paese sono deplorabili. 

— Le ostilità sono cessate fra le due repubbliche di Guatimala 
e di San Salvador. 


0 ‘DLPIME NOTIZIE 
I e)e\Ww;wm;»)>)htht/]x_umuuttweert.wvTtg 7] Eem- 


| PARTE UFFICIALE =" 


59; M., annuendo alla domanda del cav; avv. Marioni , Senatore 
del Regno, Intendente generale dell’ Azienda di Finanze, lo ha, 
in udienza del 42 di questo) mese, collecato a riposo, nominan- 
dolo contemporaneamente a Commendatore dell’ Ordine Man- 
riziano. i " 

Nella medesima udienza S, M. ha conferta la carica d'Inten- 


dente generale dell’ Azienda anzidetta al cav. Giuseppe Arnulfo, 
già Deputato alla Camera elettiva. TO, 


riti 








Irarià. Genova, A8 maggio, È giunto in questo il piro- 
scalo cda guerra francese Llaieone omelie pred cd 
chapelle. i 

— Stato Romano. L'Indépendance Belge , sulla fede di 


un suo corrispondente. pubblica la traduzione di una nota che 
sarchbe emanata dalla segreteria di Stato di Roma e indirizzata al 
gabinelto di Vienna: si mamifesterebbe in questa nota al desiderio 
di vedere allontanate da Roma edagli Stati romani le truppe fran- 
cesì, ii sostituirvi immediatamente un corpo di truppe.im- 
pertali. 

No: facciamo menzione di questo documento, lasciandone tut'a 
la responsabilità al corrispondente dell'Indépendance Belge. 
‘ Frascu. Parigi, 16 maggio. Il ùninistro Faucher nella seduta 
d'oggi dell'assemblea nazionale ha dato lettura di un progetto di 
legge, il cui oggetto essenziale è di accordare al prefetto del Ro- 
dano le attribuzioni principali del prefetto di polizia , e di assimi- 
lare co) concentramento della polizia in una sola mano l'aggtome- 
razione lionese all'agglomerazione parigina. 
i din in consulerazione dell'urgenza è posta ai voti e a- 
dottata. 


— Borea. 11 5.0/0 dopo essere caduto a 89, 80, ed essersi ri- 
alzaio a 90, 29, civude 0, 10 1 ribasso di 90 cent 

11 30/0 resta a 55, 95, in aumento di 5 cent. 

L'ant, 5 0/0 piem. (e. R.) a 80, in ribasso di 30. 

L’ant. prestito. di Piem. a 980. 

_Sraowa, Madrid, 11 maggio. Le elezioni avvennero nella ca- 
pitale col miglior ordine. I candidati eletti sono tutti ministeriali. 

Ponrocatto. Si legge nella Patrie : 

W.piroscafo Medway ha recato notizie di Lisbona sino al 40 
maggio. Saldanha dovea arrivarvi il 12 0 il 15, capitanando un 
esercito di 5,000. uomini. In una circolare datata dal quartier 
i rt d'Oporto, Saldanha continma, ‘a ‘protestare della sua fe- 
3 Di DA regina ed insiste sulla necessità dî consolidare il trono 

LS, . . » i 

Ma a Lisbona regnava la confusione. Gli ultra-libarali faceano 
correr la n bd truppe di Saldanha sarebberò arrestate, nel 
loro tragilto da Oporto a Lisbona, dai vascelli da guerra inglesi. 
La partenza di alcuni navigli della flotta inglese avevano aceredì- 
tato quella voce, che produsse la puù viva efl'ervescenza, Grida di 


‘vendetta sì proferivano già contro gli inglesi residenti a Lisbona. 


Il commodoro Martin, istrutto di questi fatti , mandò ordine ai 
suoi navigli di ritornare. Il re diede la sua demissione di coman- 
dante in capo dall'aneratioa Saldanha seno, derero cn scorci 
la presidenza de nello, un consiglio mi l 

Pio) ordine patti devenire alla nomina del nuovo air. 


Finora il consiglio non ha nominato che il te der mini- 
stri nella persona del sig. Passas. Si teme sem che la regina 


pregno, 
sia costretta ad abdicare ye che l'arrivo dell’ esercito di Saldanha 
dia foga quale EE ei nat dati 
: Pa maggio. Nesta tornata, 
CA MRInETER ME LendrAii la seconda lettura del bill concer- 
nente le cose religiose. Questo bill autorizzava i magistrati ad en- 
trare nelle cate religiose senza previo avviso, e a farne anche 





uscire qualunque persona. vi si trovasse sud 
aver udite le osservazioni del sig. 


ai scura. INterme 

: al al ibi de dptalolito: Ja maggion i i Sn ta < "E 

SetENnIONI arbitra Vate IIASAAT G il bill fu° respin De ti ‘ A FE "i 
DA 

TORINO ; SAVIGLIANO 


voci contro DI. 
— Il marchese di. Anglesey ba fatto una caduta da cavallo ma, 
sa 
Avviso d’ Asta 





































._& quanto pare finora , senza pericolo. 
Avewagna. La Triester Zeitung pubblica il seguente dispaccio 
telegrafico pervenutole per via di Vienna in data 16 maggio : 
* La Dieta federale fu aperta il 44 ed il sig. Rochow vi fu so- 
lennemente introdotto. 
._ € Netlo Schleswig-Holstein fu promulgata un'amnistia, escluso 
il duca di Augustenburgo con trentatré altre persone, » 
57 Vienna, 45 maggio. La Gassetta di Vienna d'oggi pub- 
‘ blica l'ordinamento giudiziario della Transilvania, con un tribu- 
© Male supremo in Hermannstadt e 20 collegi distrettuali. 


. I Wanderer è stato dall'autorità militare SOspeso per otto 
it il suo estensore, sig. Seyfried condannato al otto giorni 
(Ul arresto, 
| Si legge nel Bureau delle Novità : Nelle pertrattazioni 
molto segrete che si tennero nel consiglio dei mibistri pare chie 
| gia stalo riconosti uto necessario un imprestito ili Stato non solo 
mi LA armi ma si è ano o la somma dietro }a proposta 
del ministro del com 0. Ora non si tratta più di decidere ché 
— ose questo pe) dovrà essere contratto nell'interno 0 all’ estero. 
* Si credesche abbia più probabilità la seconda parte di quest’ al- 
ternativa, 
— Borsa di Vienna del 16 maggio. 


Appalto dei lavori di finimento nei movimenti di terra 
del primo tronco compreso tra l’ectometro 0 ed il 
50, della lunghezza totale di metri ‘5000, per la co- 
struzione di tutte le opere d’arte, per l'apertura di 
strade d'accesso ni fondi latistanti, pel raddrizza- 
mento di strade, rivi e fossi, per la scminazione 
delle scarpe. pel piantamento delle siepi, e per l'a- 
pertura dell’ incassamento che deve ricevere la mas- 
sicciata, 

Nel giorno di sabato, 24 corr. maggio; alle ore 3 
poiend. avanti al Comitato di Direzione, si procederà 
all'a pali , sull'offerta di partiti suggellati , dei lavori 
e della spesa seguente : 

OPERE A CORPO 

1* Movimenti di ‘terra © Io:o tras- 


_ 


- 


Ubbligazioni del debito dello Stato. al 50/0 96 4/4 porto;<perni»:,.i cate uc eL. 9021 

È . # » pet LA d4 2° Acquisto definitivo È terreno, in- 

Pi; È » , 5 5/ dennità. per.guasti, ed occupazioni 

Azioni della Banca Corso dei i 6 temporarie, € per l'apertura e re- 

cadi: larizzazione dell' incossamento ; 

Augusta per 100 fi. cor., fior: uso 125 4/2 60 

p ra per na lira steri., fior. crm 3° pitti ché scarpe e piorta: pus 
7 — Elbelferd (Prussia), 15 maggio. Leggesi nella Cassetta di micato dei mitkivi DA II 534 

Prussia : Nella notte del subbato alla domenica parecchi, cartelli de 8 Ar. pei ATI 

© furono affissi, e spediti messaggeri in varie località vicine per con- PITTOR IVO AI CX del iocs 
vocare un'assemblea del popolo fra Elberfelt e Kronenberg, sistenze, manutenzione dei Javori, Pr 
L'autorità fu sollecita nel proibire questa radunanza Ja quale per cantiere, cce. . ... . +,» 6155 


———__—& 


Montare delle opere a corpo L. 29000 

» T_iciazz 

OPERE A MISURA 

fe Opere d'arte in complesso 2 L. 103000 
2° Acquisto del terreno necessario all’ = 
apertura di strade d' accesso, e rad- 
drizzamenti di strade, rivi e fossi, 


aveva uno scopo crim'noso. Tultavia si tentò di costituirla e si 
cominciarono a distribuire scritti rivoluzionari emanati dal co- 
mitato centrale della democrazia europea, e si faceva circolare la 
lista delle sottoscrizioni. i i 

Una folla d'individui portavano gli emblemi del partito anar- 
chico, Ogmi qualvolta gli agenti dell'autorità e della polizia s1 ino- 
stravano, l'assembram nto si ssioglieva; ma, siccome la moltitu- 
dine che contava da 4500 a 2000 individui mon si ritirava, 
convenne ricorrere alla forza: v'ebbero alcuni leggermente fe. 


29000 


ni bpnf inez a furono arrestate : compresi i movimenti di terra e loro La 
Il borgomastro ha pubblicato un proclama nel quale egli narra pspapport ©. RELA alii 7996 

l'accaduto. Un uomo fu arrestato, il quale faceva una questua in | 3 Somma per lavori in via economica i 

favore dei rivoluzionari tedeschi rifugiati in esteri paesi. Si è co- relativamente a queste opere . » 505 


‘minciata una istruttoria. 

— Stoccarda, 42 maggio. La Camera dei pignoni tenne già 
due sedute sotto la presidenza del. principe di urstenberg: vi 
sono presenti 54 membri di questa Camera. I ministri dell'interno 
e della giustizia hanno già presentato molti progetti di legge, i 
quali furono rimandati all'esame delle commissioni. 


Montare delle cpere a misura L. 114500 414500 
Totale L. 140500 
Il capitolato d'appalto, il piano, profilo, sezioni, pe- 
rizie e disegni delle opere d'arte sono depositati.alla 
sede della Societa in casa S. Andrea, via dell' Ospedale, 
num. 17, e chiunque potrà averne visione nei gior ni 
non festivi dalle ore 8 antimeridiane alle :5 pomerid, 

‘Torino; il 417 maggio 1851. - 

Il Comitato di Direzione. 
iii ninni 
INCANTO 
"DI STABILI IN PIOSSASCO. 





— Dresda, 40 io. La Gazzetta di Dresda annunzia 
l'arrivo delleLL;'AA. KR. il'duca'e la duchessa di Genin 
(— Carlsrhue, A2 maggio. Non che il governo sia disposto 
a far cessare lo stato d'assedio. In fai, fu "#3 una dis voone 
che ne indica ancora un prolungamento: furono instituiti dei 
comandi distrettuali a fine di agevolare il servizio, ed ai quali è 
subordinata la polizia, la quale dipende direttamente dal ministero 
della guerra. 
Gnecra. Atene, 8 maggio. Il sig. Deliyanni, ministro degli af- 
fari esteri, ha offerto la sua demissione, che è stata accettata 
| dalla regina reggente, Jl sig. Paikos, ministro della giustizia, è 
provvisoriamente incaricato di questo portafoglio. 
— Per decreto reale del 6 le Camere sono state prorogate per 
A0 giorni. 
enon; Il Lloyd di Vienna annunzia che la Porta ha indiriz: 
zato alla corte di Vienna, per mezzo del Tappresentante austriaco 
+ a Costantinopoli, il 
ungaresi. , a 
Porta dichiara che in ogni caso, l’internamento non potrà 
essere prolungato oltre il prossimo avitunno. 


E: LEONE gerente. ’ 
CITTA’ DI TORINO, 
IL SINDACO NOTIFICA 

Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli della 
Città tanto nel quartiere di Dora al N° 8, come quello di Mon- 
* viso al N° 4, rimane dal giorno di domani 17 stabilito per ogni 
chil a Lire una cent. quattro, ., . |, Lire 4. 04 

Torino, dal civico palazzo, addì 16 maggio 4851. ° 
| Il Sindaco G, 
——r—Tttztttt<renitti co. ca 
È AmxiwistRAZIONE DEL Dewito Pussiico. 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbli 


toni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio. 


——_ 


Giovedì 22 del corrente maggio , ore 10 mattutine, 
in Piossasco , avanti il sig. notaio Ambrosio, special- 
mente delegato dal tribunale di prima cognizione di 
Torino, avrà luogo il definitivo incanto per la vendita 
di diverse case civili e rustiche, e beni annessi com- 

onenti tre distinte cascine denominate di Sangone , 
Brondello e Teresina, cadute nell’ eredità del fu Carlo 
Schioppo , e poste in territorio di detto luogo, meno 
una piccola pezza bosco che è situata su quello di Trana. 

La vendita avrà luogo in 26 distinti lotti, che ver- 
ranno poi riuniti per quelle pezze beni che sono an- 
nesse alle rispettive cascine suenunciate , sì e come 
appare dal tiletto in cui sono altresì espresse le con- 
dizioni, visibile a Torino dal causidico coll iato Gili, 
a Piossasco dal sunnominato sig. notaio Ambrosio , cd 
a Pinerolo dal eausidico collegiato Davico. 


IDA VENDERE 
VIGNA sulle fini di Rivalba, vicino alla cascina Golè, 
con strada carrozzabile sino all’ aia, composta di fab- 
brica civile e rustica, pozzo d'acqua viva, comunione 
di fontana perenne, di ettare 7, are 60 (giornate 20) 
circa tra campi, prati, alteni, boschi e gerbido eoltiva- 
bile. — Dirigersi allo studio del sig. notaio coll. Piumati. 


suo ultimatum nella quistione dei rifugiati 


‘più 


BeLLoso. 





Torino ; A7 maggio A854. 
Cinque per cento. DA VENDERE 
(E Riporti di uno Pino * » » CORPO di casa civile © rustieo, con ettari 15, are 415 
1848) 1a ns 4850 .L ‘00:75 1— gi cirea tra campi scoperti, campi vignati, prati adacqua- 
gi 1849) — Idi i fent. 41854 L sd bili è boschi, in territorio di Verrua, cantone di Mon: 





ticello. — Per le opportune notizie dirigersi in Torino 
al notaio F. Galeazzi, via delle Orfanelle, n, 45, piano 2,0 


VETTURA PUBLICA 


TRA TORINO e RACCONIGI 
del Concessionario I. CRAVERI 


Obblgazioni dello Stato. 

Pai 854 y Id. di genn. 4854. L. » » 
Bitti 4.aprile 4854 L. » » 

Po | Ul Direltore generale Sinowni. 
RA TTERI DA n 
CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia al servizio di 
D'ANGENNESE I ni OL. vie Chart 
ò £S (ore 8) ] tai 5 
SUTERA riposo, vil gd ine Charlotte 





. ento A corrente , a pessoa Sola Prina 
onna 1 ADELE RenuSsINI, si rappi ‘applaudi 
opera bulla Crispino e la Comare. Do Ar cogli bene- 
ficiata eseguirà la scena e polacea col titolo : La Fornarina. 
Dopo il secondo ‘atto il sig. Cambiaggio e la suddetta canter. 
ranno il celebre duetto in dieletto milanese Tra de nun mia 
cara Cecca, del maestro Ricci. 
GERBINO (è La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Le novelle della regina di Navarra. 1 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 12) La compagnia degli 
. p}artisti Rossi e Leigheb rappresenta: I{campanaro di Londra. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (44)2) La drammatica Com- 
‘pagnia Gianuzzie Parrucchetti, recita: La strega Monvicini. 


ni AVVISO 





PARTENZE 


dall’ 11 maggio 1851 
Da TORINO, ore 3 mattina 
RACCONIGI » 4 sera 


_—-—.- 
Gli Uffizi sono stabiliti > 


A Tomo, accanto all’ albergo del Moretto ; 
Nuccowmsei , alla R. Posta de' Cavalli . 


AVVISO | 
Agli Ingegneri, Imprenditori , Capi-Mastri, ecc. 


"= 


Una signora, Maestra di bel canto e piano-forte, non TERRA POZZOLANA — Quintali 10,000 circa 
che di lingue italiana, francese e spagnuola, che parla : 


bene l’inglese, dà lezioni a domicilio e nella propria abi- i aL. 5 il quintale. 
tazione, via dell'Ospedale, n, 29, secondo cortilo, piano 2.° | Presso li F.lli Selopis, in Torino, via dei Conciatori, ZU 


TE! Rordbrra meoica 





Nel Comune di Valle ( Lomellina ) trovasi vacante la 
Condotta Medica dei poveri, a partire dall'11 novembre 
p. v. L'arinuo assegno è fissato a L."1,000 Piemonte, 
col solo numero di 450 circa poveri. L'esercizio per la 
generalità degli abitanti (in num. di 2589) resta libero. 
Chiunque aspiri a simile carica, s' invita a presentare 
al Sindaco i suoi voluti rieapiti. muniti. dell’ ewerceat , 
entro la inetà di giugno prossimo, decorso il qual ter- 
mine si passerà immediatamente all'atto di nomina. 


LA PRIMA FARMACIA 


dopo la chiesa della SSw Trinità , 
in via di Dora Grossa, esercita dal sig. Tacconis, 
giù Cauda, continua a smérciare come pel passato : 
Tavolette d'Ipecquana; così dette bianche, 
Elettuario Mandina, approvato dall'ill= Magistrato 
del Protomedicato , efficacissimo per promuovere la 
mestruazione. o : 


— 





cu 


PELIL@OILE del Dott. KR. Richard 
Per' la’ ristorazione ‘del sistema nervoso 
indebolito da fatiche, lavori, 0 malattie gravi 


Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com- 
promessa la loro salute con cecessi di piaceri , con as- 
suefazioni segrete, ecc., che soffrono di polluzioni not- 
turne, 0 dell’ impotenza. i 

Prezzo di una scatola colla relativa istruzione 
franchi sette di Francia 





Dirigere le lettere e i danuri, franco, al $i vp L LOCHEA 
Speziale alla Testa nera, in ZURIGO (Svizzera) 


IPLILILOLE DI SALVAPASIGILIA 
Il signor E. Smtn, 
di Londra, in seguito 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
DoS 20 smercio. dell’ 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmaci 
| Masino, presso la chiesa di 5 Din ci liana 
rin RL 

DA VENDERR 
CASCINA in territorio di Trino; di ett, 76, 20, 67 
(200 e più giornate) riunite in un sol cor 0, con acqua 
ropria, e pesta da riso. + Far capo in rino dal 
armaco sig. Ormea, ed in Torino all’ Ufficio del notaio 
certif. Signoretti, vin Stampatori, num. 14, piano 3. 


SIA DA TIZAT EA PALAIA e 











TT A 





i, NOTA: 

Si notifica che il 19 aprile ultimo scorso, con iscrit- 
tura privata, fu contratta società fia Ji signori Fran- 
cesco Cinzano socio commandatario, e li signori Fran- 
cesco ed Antonio, fratelli Tensi, Tommaso Dovis, socii 
solidarii, per l'esercizio della fibbrica e negozio di 
passamanteria e bottoni. La società ha avuto luogo a 
cominciare dal 4° gennaio 1854, e sarà durativa' per 
anni 6, ai patti e condizioni risultanti da detta serit- 
tura; la ragione di negozio corre; come per lo passato, 
sotto In firma Fratelli Tensi, e sarà comune ni tre 


socii solidarii. 
Fratelli Tensi, 


NOTA pi PE 

Con instromento 3 gennaio 1851, rogato Diana, in- 
sinuato a Costigliole d'Asti il 47 stesso mese al'n. 84 
il signor Villa Nicolao fece compra, per il prezzo di 
L. 1,600, dalla signora Antonia Girio fu Gerolamo , 
moglie Castiati, di are*38 di vigna sul territorio di 
Costagnole Lanze, regione Roreto , consorti la signora 
Margarita Girio-Maggiorotti per la strada metà. com- 
presa, certo Rajnero, detto Giliano, e la signora ven- 
ditrice a tre parti; noltre are 38 di campo ivi, nella 
regione Valle di Tinella, consorti li fratelli Carasso, 
Domenico Siceardi e Ja stessa signora venditrice, 

Per l'effetto di. cui all'art. 2303 del codice civile si 
notifica essere tale atto stato trascritto all’ ufficio delle 
ipoteche d'Asti il 5 febbraio 41851, al vol. 26, art. 173, 
col pagamento di L. 9, 66, come da certificato auten- 


tico Di Bellino. 
Notaio G. A. Diano. 


NOTA a 
Con instromento 11 dicembre 1850, rogato Diana, 
stato insinuato a Costigliole d'Asti il primo di gennaio 
1854, al num. 37, col pagamento di L. 92, 46, -la si- 
gnora Antonia Girio fu Gerolamo fece vendita al sig. 
Alessandro Rocca fu Gio. Battista, mato e residente a 
Castiglione-Tinella, di are 76 di prato sul territorio 
di Castagnole Lanze, regione Valle di Tinella » 0 Val- 
lone, consorte la stessa signora venditrice a quattro 
parti, per il totale prezzo di L, 2,400. Ù 
Perl effetto di cui nell'articolo 2303 del codice civile, 
si notifica essere stato tale atto trascritto all'ufficio delle 
ipoteche d'Asti il 21 gennaio £851, al vol. 26, art. 165, 
col pagamento di L. 43, 60, come da certidicato sotto. 

scritto Dibellino. i 

G. A. Diana notaio. 


NOTA 

Ad instanza di Gio. ‘Pietro e Segno » fratelli Bru- 
nel, residenti n Mentoulles, contro Giacomo Emanuele 
Giubellino, residente a Villar Perosa , con deereto del 
sig. relatore del 4° maggio corrente, venne aperto il 
giudizio di graduazione dei creditori sul prezzo di 
L. 2,463 34 dei boni stati subastati contro detto Giu- 
bellino, e deliberati colle sentenze di questo tribunale 
delli 44 maggio e 2 luglio 1847, con essersi ingiunti 
li creditori tutti. a proporre, i loro crediti, e presen- 
tare li titoli. alla segreteria di questo tribunale di 
prima cognizione, fra giorni treata dalla notificanza A 
sotto le pene prescritte dalle regie leggi. 

Pinerolo , il 14 maggio 1851. 


TIP. PI G, FAVALE E COMP, 







N 120 


Toriao, alla di G. FavaLE è C., Contrada dei Mercanti, 
Ca a Collegeo; nelle Provincie , mediante invio) di mandati postali af- 
\fraacati: fuort dello Stato ale Direzioni postali. 
II pesto delle asso ed inserzioni deve essre aaticipato, 

Lé asivetazioni han pribelpio col primo di_ogni mene. 





‘PARTE NON UFFICIALE 


MARIA 
INTERNO. — Torino, A9 maggio . 


., La Camera dei Deputati, udita l’interpellanza del sig. Lorenzo 
Valerio relativa alle relazioni diplomatiche dello Stato coll’Estero 

‘sulla quale non si fece alcuna proposta, aprono con 110 veti 
contro 48 il bilancio attivo per l'esercizio 1851. 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER LA MARINA, 
L'AGRICOLTURA ED IL COMMERCIO, 

Dovendosi provvedere alla nomina ai posti vacanti di Allievi 

la Lesioni de ne sn ni 44 del Regolamento 
-_ In conformità rescritto dall' art. : ape. 
provato con Reale î o dell’ 8 apritè 1850; 

Ha determinato è determina quanto segue : 

Art. 4. Gli esami prescritti dall’ articolo 7 del Regolamento 8 
aprile 1850 comincieranno'il giorno 25 giugno 4854. 

Art, 2, Essi avranno luogo in Torino avanti la Commissione dei 
Pesi e delle Misure, e si divideranno in esame verbale, esame 
scritto ed esame pratico, a norma del Programma pubblicato l'8 
maggio 1850. 

Art. 5. Per essere ammessi al concorso dovranno i candidati : 

1° Uniformarsi esattamente alle disposizioni dell’ art, 45 del 
precitato Regolamento ; 

2° Presentare la loro domanda al Dipartimento dell’ Agricol- 
tura e del Commercio non più tardi del giorno 22 giugno p. v.; 

5° Presentarsi al Ministero il giorno 25 stesso mese prima delle 
ore 8 antimeridiane. 

.I candidati che ometteranno di uniformarsi a queste disposi- 
zioni non saranno ammessi agli esami. 

Art, 4, Il risultato degli esami sarà trasmesso dalla Commis- 
sione na Muvistero, il quale provvederà alla nomina ugli impieghi 
vacanti. i 

La presente determinazione sarà pubblicata a mente dell’ arti- 
colo 14 del citato Regolamento nel Giornale Ufficiale, ed aflissa 
alla porta degli UMizi d'Intendenza e di Verificazione in ciascuna 
provincia. 

Torino, il 7 maggio 1854. 

Per il Ministro Segretario di Stato, 
Il Primo Ufficiale, 
Di CasteLBORGO. 
AZIENDA GENERALE DI FINANZE 

I contribuenti nel presto obbligatorio aperto col Reale Decreto 
del 7 settembre 1848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 

iusta il prescritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 1850, 
diotuarato a questa generale Aziendadi avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto ì certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
Poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 

tolì 
che, 





definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Ufliziale del Regno senza che siasi rego- 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
agli articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 
certificati surriferiti. . 

Terza pubblicazione. 


QuitanzE DICHIARATE SMARRITE 


Nome x Coowome 
dei 
















“| Contribuenti vos das MAL 
e dei Richiedenti Dara | Y82- | prestito | da cui 
: SATE si tiferi- sonostate 
i Certificati scono | rilasciate 
4|Reggenza ‘00- 
Seto di Saar 
t tri. , 
Rossi D; Giusep 1849 Crediti | San 
pe richiedente ;| 4|19gen.| 60 »|ipotecarii| Salvatore 
2|Dal marche- 
se D. Bonifacio 
contrib., Ot- 
tolenghi Israel 
Zaccario richie- 

3 den 3 124 dipen 27 »iStabili |Bosco 
5jBressi Domenico] 46|6 9bre] 50 »] id. |Villafaletto 
A\Bianchi Venanzio 

contrib., Bian- 
chi vedova Te- 
resa nata Vac- 
chino e figlia ri- 4 
+ chiedenti 58|2 9bre| 80 sf id Azeglio 
5 Atert Pietro An-| | 1949 
tonio © . 17|10gen.| 60 » id Tenda 
6lnoniforti Carlofa] | 1848 
Gaudenzio 20|2txbrel 75 »| id Arona 
7 Viale Dietro con- 
tribuente, Cam- sit 
‘biano Marianna Crediti 


richiedente  .| 4|248bre » | ipotecarii | Carignano 


meo ‘contrib. in 
uno con Secco JR | 
Luigi richied. .| 55|19xbre| 52 50|Stabili |Ceva 


È Filippo Andrea 

‘ contrib., Gatto- 

ne Carlo richie-| | | 1949 

dente . . .|:37|2fmar.| 50 »|] id. [Garbagna 





Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 28 aprile 1951. 
L' Intendente Generale Senatore del Regno Manioni. 


squat, 










Torino S. E. it sig. conte et, roveniente 
ministro plenipotenziario della repu 
il re del regno delle Duc Sicilie. 





convertirono l' Ì 
emigrazione italiana e degli asili per l' infanzia, dividendola per 


| Sacchi, una d’'aunì 17, e di 43 l’altra, 






 GrormaLe Urriciane DEL Rreso. 


“i 


MARTEDI 20 MAGGIO 
di 


SOCIETA" D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE. 
Comitato Centrale. 
Adunanza del giovedì 22 maggio 1851, ore 8 di sera, nella sala 


della Società (locale di.S. Francesco da Paola) 
Continuazione dell'ordine del giorno . 
della tornata . 


1. Proposta per rendere utili ai maestri elementari i comitati 
provinciali. I, 


2. Relazione intorno alla scuola gratuita per le allieve maestre 


istituita in Torino da una società privata. 


(Si avvertono i socii secondo l'artitelo 9 modificato del 


regolamento). 





SOCIETA’ DELLE SGUOLE INBANTILI. ; 
Il sottoscritto ha l'onore di renderè avvisiti tutti i signori so- 


cii, che gli invi per l'adunanza generale , che si terrà venerdì 
prossimo, 25 del mese corrente , alle ore 7 pomeridiane, in una 
clelle sale della Società agraria 
del Maro) sono stati ‘consegnati 11 20 all’ ufficio delle R. Poste. 
Qualora quest'invito loro non ; pervenisse , sono pregati di consi- 
derarsi invitati col presente avviso. 


( via. Conciatori, casa Doria 


Torino, il 19 maggio 4854. 
Domenico Benti segr. 


FATTI DIVERSI. — Tonino. — L'altr'ieri fu di poamggio per 


a Ping a 
blica francese presso S. M. 


— Proveniente da Milano, è stato in questi ultimi giorni di 
passaggio per Torino il valente chimico, prof. Antonio Kramer. 

gli sì reca a Londra a visitare la esposizione universale. 

— Gli alunni del collegio-convitto nazionale di. Torino, lieti 
della clezione a loro presidente fatta nella persona del chiarissimo 
professore, egualmente benemerito dell'educazione, Modesto Scoflier, 
intendevano festeggiarla con una serenata. Ma ei li dissuase e 
gia somma raccolta di L. 200 a sussidio dell’ 


iusta metà. L'atto di carità volto asollevare i più derelitti appa- 
esa da sè a quali generosi affetti siano informati quei giovani, e 


basta a farne il migliore elogio. 


Pnovinote. — Gi scrivono da Racconigi il 45 corrente : 

Il giorno 9 di questo mese un ragazzo che stava trastullandosi 
sopra un muro lungo il canale del Martinetto in Racconigi vi 
cadile entro, e vi avrebbe perduto miseramente la vita, se il cara- 
biniere Bellotti 2° Gio. della stazione di Racconigi, il quale era 
diretto a Carmagnola, non giungeva in quel punto. Balzare da 
cavallo, salire sopra 11 muro, lasciarsi cadere penzoloni colla testa 
rivolta all’ingiù, afferrare pei cappelli il ragazzo, e trarlo sano e 
salvo dalle acque, dove egli stava peraflogare, fu questo pel bravo 
milite l'affare di un istante. 

— In Mondovi esiste da più anni una società di mutuo soccorso 
composta dei mastri muratori, la quale, dal 1846, epoca in cui 
venne fondata, già fece un risparmio di L. 500, 

Questa società desiderando che ogni classe di cittadini possa 
gioire del pAnLIggiO che essa apporta, invita tutti gli operai ed 
artisti di Mondovì a voler farne parte ; epperciò noi pubblichiamo 
il seguente suo manifesto : 

Pia unione di mutuo soccorso sotto il titolo di San Bernardo, 
eretta nella città di Mondovì. 

La direzione della pia unione di mutuo soccorso eretta dai ma- 
stri muratorì dei Piani di questa città, in seguito alle varie ri- 
chieste, ed al convincimento del vantaggio che ne ridonderebbe 
apro de' suoi fratelli per l'ammissione di operai ed artisti di 
ogni classe, si fa premuroso dovere di invitare tutti i cittadini 
mondoviti che desiderano far ada di questa pia unione a voler 
presentare la loro domanda alla direzione, la quale sarà in ogni 
ilomenica ad un’ ora pomeridiana radunata in una sala al primo 
piano della casa del Caffè Nazionale in Breo, ove loro sarà data 
visione del regolamento appositamente stampato nell’ anno 1848. 

Lo scopo di questa società essendo di soccorrere i suoi membri 
in istato di malattia, e di assegnare un discreto sovvenimento ai 
cronici, la direzione si lusinga che i suoi concittadini vorranno 
accorrere numerosi a farsi inscrivere negli appositi registri, onde 
consolidare una istituzione che oltre all’ essere proficua ad ogni 
membro, è pur onorevole per la città stessa. 

Mondovi, il 48 maggio 1851. 07 ; 

(Seguono le firme dei direttori) 

— Ci scrivono da Fossano: | 

Nel giorno 8 aprile P. "i veniva arrestato nel luogo di Mellea, 
frazione della città di Fossano, e consegnato all'autorità giudi- 
ziaria, il nominato Gamba Gio. Antonio, disertore dal Corpo dei 
Bersaglieri, il que, nella sera del 6 stesso mese, dopo aver alter- 
cato con certo Antonio Gianti era dndato ad aspettarlo, ed assali- 
tolosulla strada di Vottignasco, colla sciabola lo avea mortalmente 

erito, © ‘ 

Era già noto fin d'allora che il Gamba era stato eccitato ad un 
di fatto dal nominato Gaudino Bartolomeo fu Domenico di 

ossano, 

Il giudice di Fossanò avendo spiccato un mandato d'arresto 
contro questo individuo, egli venne catturato, 1°14 andante mese, 
con tali circostanze che onorano molto quella stazione di carabi- 
nieri,. in ispecie il brigadicre comandante ed il carabiniere 
Gallivet, A 

Infatti il Gaudino, nel vedersi sorpresò dai carabinieri reali, che 
da 24 giorni seguivano. le di lui tracce, oppose la più accanita 
resistenza. 

— Abbiamo da Biella il 16 corrente : : 

Dalle ore cinque alle sei pomeridiane del 13 di questo mese, il 
territorio di Viverone fu pressochè intieramente devastato la fitta 
e grossa grandine, scaricata da un orribile temporale procedente 
ilal nord-ouest, durante il quale: uno scoppio di tal ore tolse 
agraziatamente di vita un certo Cavagnetto Domenico fu Giovanni, 
padre di quattro ragazzi, ed atterrò un di lui fratello, che gli era 
a poca distanza, senza però arrecargli alcun grave danno. 

— Ci scrivono da Novara: 

Verso le ore 4 pomeridiane del 12 corrente mese cadeva il ful- 
mine in una cascina del sig. conte Borromeo da Milano, situata nel 
territorio di Bogogno Mor) miei certi Ferrara Alessandro 
d'anni 28, sua moglie Teresa d'anni 23, e due figliuole di Giorgio 
a Una RON, che stavano ritirati nelle 
rispettive abitazioni, 

Il primo sentissi per un momento come sollevato dal suolo, e 
caduto, rimase privo dei sensi per ben due ore; riavutosi, pare 
divenuto imbecille. Alla moglie sua fu bruciata parte della capiglia» 
tura, dalla quale vennero svelle e rotte le spille d'argento. 

La Sacchi d'anni 17 riportò grave oll'esa al braccio destro ed al 
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laserzioni volontarie , 30 cent..d' obbligo % cent. 


piede sinistro di guarigione difficile, e Ja di lei sorella venne spo- 


gliata interamente «delle vesti, che non furono più rinvenute, e 


senz'aver lasciato sul corpo suo tracce apparenti di arsure, rimase 
tuttavia in uno stato deplorabile e tale d far disperare de’ suoi 
giorni, "è 

— Abbiamo da Pallanza che la notte del 45 verso le 42 scop- 
piava un incendio in quella città nella casa dei fratelli De- 
giovannini. 3 

Dato il segnale, mediante un colpo di pistola, da un preposto 
delle dogane ch'era di guardia alle sponde del lago, tutti 4 citta- 
dini accorsero sul luogo del disastro, e riuscirono, sebbene ad 
ora così tarda, ad estinguere affatto le fiamme ad un'ora e 4/2. 

Il sindaco, il comandante di piazza, la guardia nazionale, gli 
ufficiali e i soldati del distaccamento, i reali carabinieri col co- 
mandante la luogotenenza, gl'impiegati della sicurezza pubblica , 
gi ecpnttenia apra tutti furono sul posto e fecero il loro 
overe. 


— Si legge nell'Eco della Lomellina : 

La promessa fatta in Mortara di rinnovare l'amichevole conve- 
gno tenulosi in quarta città il 27 marzo dagl’insegnanti delle 
città di Novara, e di Vigevano, fu ieri ampiamente mantenuta in 
pigna città, Quarantadue membri «del corpo insegnante 

6 de quali di Vigevano, 14 cotà recatisi da Novara, e 12 da Mor- 
tara, fra i quali l'intendente della provincia, presidente del consi- 
lio dell'istruzione elementare, e il r. ispettore delle scuole secon- 
rie, cav. Arnulf, si trovavano riuniti al fraterno convegno, 
furono accolti e trattati con isquisita gentilezza e con grande 
generosità; gli studenti fecero bella mostra di sè sotto le armi, la 
uardia nazionale mandò la sua musica a rallegrare la festa, che 
ascierà in cuore di quanti vi presero parte 0 vi assistettero la più 
grata ricordanza. 

— Domenica alla mezzanotte una pattuglia della guardia na- 
zionale di Borgo Lavezzaro, forte di 16 uomini, comandata da 
sotto-tenente Calciati, arrestava presso la chiesuola de) Molino 
vecchio quattro malviventi armati che furono immediatamente 
tradotti a Novara. 

— Siam richiesti di 


iugnere che nella solenne festa fattasì 
in Cavallerleone, oltre 


e autorità locali interveniva pure l'iliu- 
strissimo sig. giudice ed uditore di guerra avv. Manfredi, il quale 
tenne opportune e calde parole di elogio al municipio e alla 
guardia nazionale. (Vedi Gazzetta Piemontese num. 446) 

Gevova. — Si legge nella Gassetta di Genova : 

Un cadavere d'uomo affatto ignudo, ferito nella testa da cor 
contundente che ne tolse la parte ossea, fu ritrovato nel giorno 
dello scorso aprile sulla spiaggia presso la torre del Gombo in 
Toscana. Era biondo di capellì, di occhi cilestri, raso perfetta- 
mente nella barba, ed il color e morbidezza della pelle il fece di- 
notare di condizione civile. 

Si accennano questi particolari all'oggetto di procurar cono- 
scenza della persona estinta, per il caso che qualche individuo 
fosse venuto a mancare tanto nel litorale di questi Stati, quanto 
a bordo di qualche bastimento nazionale che avesse transitato per 
quelle acque. 


— I fogli di Genova fanno cenno dei donativi offerti alla lotteria 
a pro degli emigrati, fra cui si noverano opere di belle arti per 
ogni riguardo pregevolissime, come pure gentili e ricchi lavori 
femminili d’ ogni genere, Si tributa giusta lode ai promotori ed 
ai cerano di questa opera filantropica, ed all'egregio signor 
intendente generale cav. Piola, che accordava graziosamente al 
lodevole scopo il magnifico Sa/onetto del ducal palazzo. 

— Riceviamo da Bobbio la seguente relazione : 

_Il Corpo insegnante di questo reale collegio , ieri, giorno un- 
dici, celebrò la solenne benedizione della bandiera tricolore lar- 
gita dalle signore cittadine bobbiesi agli alunni collegiali, già co- 
stituiti in battaglione, Una banda musicale allegrava Ja marcia ; 
nella chiesa S. Colombano, alla presenza del Corpo municipale , 
delle gentili donatrici, e del più bel fiore della città, il regio 
provveditore proposto Castelli compiva i riti religiosi ; il profes 
sore ii filosofia, dott. L. Bassini, al quale, siccome a preside del- 
l'istituto militare e ginnastico, veniva affidato il vessillo benedetto, 
arringava i giovani militi con calda orazione ; un bell'inno com- 
posto espressamente dal professore di rettorica, abate Ferrero, 
venne cantato dai festosì alunni; una luminaria cittadina, canti e 
suoni serali conchiusero fra il pubblico entusiasmo questa deco- 
rosa festa scolastica. 

— Scrivono da Albenga il 13 corrente : 

Il consiglio municipale d'Albenga fece cantare nella scorsa do- 
menica (14 andante) nella chiesa cattedrale un solenne 7e Deum 
in rendimento di grazie all'Altissimo per l’elargizione dello Sta- 
tuto fatta ai suoi popoli dal magnanimo Re Carlo Alberto, di glo- 
riosa memoria, 

Detta festa fu celebrata con solenne pompa, e da numeroso 
concorso di persone. 

Le autorità civili e militari v'intervennero tutte, non che la 
guardia nazionale ed il distaccamento di truppa stanziatovi. Alla 
sera poi si fece per la città un'illuminazione, e la banda civica sj 
radunò sulla piazza S. Michele a suonare diversi pezzi di musica, 

Savoia. — Si legge nel Courrier des Alpes del 16: 

Si è incominciato ieri a demolire la porta maggiore d'ingresso 
del vecchio senato. Questo magnifico monumento d'architettura 
IRE di cui il municipio fece dono a S. M. nell'occasione 

el suo viaggio in Savoia, è destinato ad essere collocato alla 
porta d'ingresso del castello dalla parte della via De Boigne. Fu- 
rono prese tutte le precauzioni per superare le difficoltà che la 
solidità del cemento presenta in una tale demolizione e per pre- 
servare da ogni guasto i singoli pezzi di questo mirabile mo- 
numento. 

— La festa nazionale dell'14 corrente fu celebrata nel comune 
d'Hermillon (Maurienne). 


MODENA 
Si legge nella parte officiale del Messaggere di Modena : 


Dietro sovrana autorizzazione emessa con ossequialo rescritto 
del giorno d'oggi n. 4202. rende noto chè la tassa personale del 
corrente anno da esigersi nelle provincie cispennine , e da ver- 
sarsi nella cassa dello Stato in lire una per ogni collettabile, 
dovrà essere soddisfatta aì rispettivi ricevitori comunali entro il 
giorno 20 del prossimo venturo mese di agosto. 
Sono esenti dal pagamento della predetta tassa: i 
4. Le famiglie di quelli che sono volontariamente prot id 
militare attivo, 0 che in pari modo vi entreranno prima della fine 
del prossimo venturo mese di luglio, giustificandoto con certifi- 
ip Tp al corpo della milizia di prima 
«I soli individui appartenenti À 
riserva armata, da giustificarsi con certificati della competente 


a padri che abbiano avuto 0 che abbiano dodici Bigli contem: 
i. e le loro psn e 


Po Tutti quelli è >; ‘per infermità abityali siano nell'impotenza 






di procacciarsi col lavoro il vitto giornaliero, di 
attestazione del rispettivo pa 
ono nel pieno loro vigore le LI 
rmazione e revisione dei ruoli dei collettabili. 
Modena, 10 maggio 1851. 


Fenpisanno CAstELLANI TARABINI. 


LOMBARDO-VENETO 


nezia al Custituzionale di Firenze: 

carle spettanti al porto franco. 

la prima e la seconda franchigia.La 
guna per la neces- 
Quale si possa giun- 


rescrizioni di massima 


Il sig. di Breyne riconosce la n 
perciò è favorevole al progetto di legg 
! sig. Malou sostiene che non v' 
esiste l'equilibrio finanziario ; egli vote 
Il sig. Frére , ministro delle fin 
prova che l' insufficienza dei. mezzi 
1847 era di 45 milioni, e che v'ha n 


è disavanzo , ma che già 
rà contro la legge. 

anze, risponde al sig. Malou, 
+ anteriormente fin dall'anno 


partono per Vienna la 
e sono le differenze tra 
linea della parte di Chioggia è 
sità del collocare gli appostame 
gere facilmente per mutare le 
di burrasche non muoiano di fame. È eccettuata 
come sede di contrabbandi, 
sospensione della franchigia 
lità, cioé possano 
mente il dazio delle materie 
dono. E proibita la costruzi 
celerissime al corso, 


ecessità indispensabile di 


ta l'isola di Burano 
Le fabbriche esistenti prima della 
conservano il priv 


Il sig. de Theur confessa 1° insufficienza dei mezzi finanziari : 
egli si «dice anzi disposto a votare il progetto in discussione , ma 
con tante restrizioni che il ministro delle finanze assicura che 
nessun vantaggio ne ricaverebbe il pubblico tesoro. 


PORTOGALLO 


gli inglesi del 15 le seguenti altre notizie di 
egualmente dal Medway (V. Gazzetta di ieri 


ilegio di naziona- 


uso di certe barche c 


erestano di solo uso delle guardie Ricaviamò! daî‘Îo 


— In attesa delle decisioni su Portogallo recate 


ticato sul num. 25 
l'interrotte sue pubb 
corrente maggio. 
Maxrova, 14 maggio. Teri mattina 
tre otto decurie di soldati parmigiani. 

iscortare i cannoni e Je racchette 
ia. 


iori relative al nuestro pra- 
iornale di Pardon î 


ii nona Saldanha ha ritenuto ad Oporto il piroscafo Don Luis che 
licazioni , incominciando col g 


rafa della regina, alla quale 
un {piroscafo di commercio, che 
dlel ministero nè verun por- 
liare la regina nella scelta 
lì ha promesso di tornare a Lisbona, ma non 
in prima a varie faccende; 
ero inviati ad Oporto per 
truppe che lo dovranno accompagnare a Lisbona. Gli 
ati il Mondello e il Tojal. Intanto che arrivi alla 
mministrazione è retta dal ba- 


aveva arrecato una lettera au 

fatto rispondere, col mezzo d 
egli non accetterebbe la 
tafoglio, ma che era pronto a consi 
de’ suoi ministri. E. 
subito, attesochè eg 
e chiedeva due altri piroscafi gli’ foss 


unsero in questa città 
redesi che sieno qui ve- 
che il duca comperò 
| dei 1 dovesse dar sesto 


16 maggio. Si legge nel Costituzionale : 
chiesa di S. Maria in C. 
l'abiura del signor Gualt 
lesa anglicana è passato a 


po monsignore vescovo di 
iero Kennedy Lawrie, 
far parte della chiesa 


capitale il maresciallo Saldanha l'a 
rone di Luz e Francas e dal colon 
scono nelle sole Jor mani i sei portafogli. 
grafo è in moto per consultar 

iiammai (dice lo Standard) il Por 
rivoluzione più spregievole, 
Il re è quasi la sola persona 
serie di avvenimenti deplora 
condotta eil il suo contegno 

La settimana scorsa 
fra Saldanha ed i suoi 
sura delle più gravi, in se 
ficiali in ritivo, sceltone 
mento. L'eff'ervescenza fu tale che Saldanh 
ha preteso esservi stato sha lio, 
tenzione di collocare l’officiale sue 
volontarii che si 


Ad ogni istante il tele- 
e il beneplacito del maresciallo. 


tanto pe’ vinti quanto pe’ vincitori. 
che non sia caduta dell'animo a quella 
bili: egli è stato infelice, ma la sua 
sono stati onorevoli, 

(prosiegue lo Standard) poco mancò che 
partigiani militari non avvenisse una scis- 
guito dell'aver egli, nella lista degli of- 
locare nel 2° reggi- 
a dovette cedere. Egli 
e che aveva avuto solamente in- 
nunciato in un reggimento di 
sta da lui organizzando. 


ENGIILTEIARA | 


gio. Il sig. W. Parker Nammond ebbe ieri, 
rston, una conferenza re'ativa all'estensione del 
commercio britannico nell'Asia Orientale. 

— Una riunione de’ direttori: della 
Stata tenuta ieri. Il ]uo 
è stato nominato coma 
mento del forte S. Gi | 

— Leggiamo nello Standard : 

Il conte di Thomar che 
cato abordo dell'/beria co 
non si fece mai vedere da nessuno 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

Dl giorno 26 maggio in poi il prezzo dei bi 
entrata nel palazzo di cristal! 
(4 franco e 25 cent.). Questi big 
er quattro giorni in ogni settimana. 

è la esposizione è aperta um solo furto è stato commesso 
yde-Park, ed è quello di una pistola 
n di Hertfurt nel Connecticut (Stati 
descrizione minuta di quest'oggetto è stata 
gli uflizi di polizia, ai monti di 


Panicr, 16 maggio. Ecco il testo del 


getto, che già accen- 
o, presentato dal ministro Faucher al 


l'assemblea nella se- 


promulgazione della presente leg 
irà nei comuni di Lione, della Gu 
di Calluire, di Owillirs, e 
partimento le funzioni di 
te dall’Editto dei consoli del 


Art. 4. A cominciare dalla 
il prefetto del Rodano, adem 
otère, della Croix-Rousse, 
di Sainte-Croix, dipendenti da quel di 
prefetto di polizia, quali sono regola 

2 messidoro anno vii. + — 

Art, 2. Nondimeno i maires dei detti comuni resteranno in- 
lianza del prefetto e senza pregiudizio 
generali quanto speciali che sono ad essi 
di tutto ciò che concerne il 


uno che volle co 


caricati, sotto la sorveg 
delle attribuzioni tanto 
conferite dalle leggi, 
e la conservazione degli edifizii comunali, 
pubbliche, l'illuminazione e lo spazzam 
da prendere in caso d'incendio, 
Art. 5, Un regolamento d’am 
nerà la proporzione secondo la 
alle spese risultanti dall'applicazio 
cialmente dal mantenimento d'una 
lizia e di sicurezza. 
Art, 4. Il prefetto ad 
ron, Venissieuz, del di 
e di Monthuel de 
ferite al prefetto 


passeggi, piazze, vie 
ento, le determinazioni 
le aggiudicazioni, ecc. 

mimistrazione pubblica determi- 
quale i comuni parteciperanno, 
ne di quest'ordinanza, e spe- 
forza armata speciale pel ser- 


Lowpna, 15 mag 
col visconte Palme 


compagnia delle Indie è 
gotenente generale sir Richard Armstrong 
ndante.in capo della compagnia allo stabili- 


empirà nei comuni di Villarbaire, Vaux, 
partimento dell'Isère ; di Miribel, di Rieux 
timento dell’Ain, le funzioni che ‘sono de- 
di polizia dal decreto del 3 brumale, anno 1x. 
Le spese occorrenti per l'applicazione di 
Le dai consigli municipa 
late definitivamente da un d 


è arrivato a Southampton, s'era imbar. 
tico. Durante il viaggio, 


uesto decreto ai 
i, sulla proposta 
ecreto del presi- 


detti comuni saran vota 
del prefetto, e r 
dente della repu 
Art. 5. Sono creati nel dipartimento del Rodano due se 
generali, l'uno per l'amministrazione, l’altro per 
ne alla domanda di urgenza, 
l'inopportunità del progetto di legge. 
L'assemblea consultata , vota l'urgenza, 
Joly domanda che si rimetta que 
caricata di esaminare il 
dlipartimentale, e sosti 


o non sarà più che di un scellino 
lietti però non saranno vendibili 


e vuo! dimostrare 


fabbricata da D. W, Wilso 
Uniti di America). La 
immediatamente inviata a 
pietà ed ai diversi armaiuoli di Lo 
Nella sezione americana degli Stati Uniti si v i 
molte bottiglie di win di Sciampagna e di Madera fabbricati a Cin- 
pretendono d'esser giunti a far vini. 
xagna. Pare però che 
atto di questo parere. 
recarsi a visitare la es- 
mbord. 1 giornali legittimi- 
quel principe non si recherà 


ALEMAGNA 
Numerose e diverse voci corrono intorno alla conferenza dei tre 
randi sovrani del Nord. Il fatto positivo è che l'imperatore di 
erosimilmente a quest'ora riuniti 
Stato più influenti accompagnano 


la legge alla commissione in- 
organizzazione municipale e 
roposta è una derogazione al 


Di Vatimesnit. È 
può, come la legge 
lale, essere esaminata sotto 
ma bensi sotto l'aspetto d’u 

Baudin parla con violen 
legge di terrore; ed è ricl 


questa una legge locale, 
di organizzazione munici 
il rapporto degli 
No stato di cose particolare, 

Ta contro questa legge che qualifica 
Uamato più volte alla quistione. 

e abbastanza sotto l'oppressione delle 


speciale, che non 
pale e dipartimen- 
interessi generali, 


cinnati.I fabbricanti americani 
tanto buoni quanto quelli di Fx 
coloro i quali li hanno gustati non siano a 

Frai cospicui personaggi che dovevano 
posizione si nominava il conte di Cha 
SU francesi concordano nel dire che 


Presidente. lo non devo lasciar dire alla 
geme sotto l'oppressione delle leggi militar 
volge al presidente e lo interpella con vivacità : 

a voce, nè permette di sentire se non 
per noi un dovere di protestare contro 


Il presidente lo chiama all'ordine. 
audin. Voi avete pronunziato la presunzione d'ur 
bene, permettetemi di domandare alla 
nerà il progetto, le guarentigie che 
commissione incaricata di 
partimentale e municipal 
Noi vogliamo evitare così 
tempo di rispondere alle 


+ L'oratore è chiamato 
meno continua: Si è 
Francia adunata, come 
Noi volevamo rettificar 
erta dal rumore, 
assemblea consul 
parola al sig. Baudin 

Joly. Il sig. di Vatimesnil ha detto c 
transitoria e speciale, lo gli chieda 
ermanente organica per la città 
ge alla commissione dell’orgoni 


La proposta del sig. 
Una vivissima agitazi 


.Tinghiera che il paese 
i 


ussia ed il re di Prussia sono y 
a Varsavia, e che gli uomini di 
questi due monarchi. 0 © ” 

La Gazzetta prussiana inoltre afferma che l'imperatore d’Au- 
stria si abboccherà collo czar in Olmitz verso la fine del mese, e 
che anzi più tardi i tre sovrani si troveranno insieme in Cra- 


queste ultime parole : 


Never carino “sm ly I de Francfort pubbli ticolo, che ha tutta 
reparare la legge d'organizzazione di- ournal de Eranc ica un articolo , 

o gv: î la sembianza di emanare da fonte ministeriale: in detto articolo 
questo giornale afferma che la dieta or ora a ì 
quella,che quantunque incompiuta, pure ha 
e che perciò non vi deve essere alcuna seduta 
n é una restaurazione della dieta, 
cessato di esistere. 


un voto di precipitazione, e avere il 


ta in Francoforte 
calunnie del ministro dell’ interno. 


è la continuazione di 
seduto fino ad ora, 
di solenne apertura perchè no 
perchè questa non aveva mai 

Lo stesso giornale, nello stesso articolo, presenta come un fatto 
inevitabile l'ingresso totale dell'Austria nella confederazione : e 
sostiene che ad ogni modo la confederazione deve correre in aiutò 
DE nel caso d'insurrezione delle sue provincie anche non 


DANIMARCA 


Coresacnes, 10 maggio. Si dice che itre verso la fine di que- 
ucato di Schleswig e che risiederà 


per la seconda volta all'ordine. Nondi- 
ui rappresentarci, dinanzi alla 
una popolazione selvaggia.(EA via! basta!) 
e questa asserzione.... La voce dell'oratore 


lata ritoglie, a una forte. maggioranza, la 


he la legge proposta. era 
scusa; si tratta d'una 
di Lione, Si toglie questa 


zzazione dipartimentale. ( Ru- sio. ape farkcan Riaggio vel d 


al castello di Gravenstein. Hat 
L'Amburger Nachrichten (Notizie d'Ambur 


Joly è reietla a gran ma Varsavia. si tratterà anche 


one succede a quest'inci la qustione dello Schleswig confor- 


tocollo di Londra ed alla integrità della monar- 
Danimarca proporrebbe a.l erede del trono da- 
principe Cristiano di Glùeksbu 

tare in, questo moro 


Il viaggio del signor Pechlin a Pietrobur 
Fire questo accomodamento ; un memoria 
progetto sarà, dicesi, presentato ai membri 

Ma la Russia favorirebbe sem 
alla successione , tanto 
duca ereditario di Olde 

I danesi intanto aumentano Je loro tru 

Il Journal de Francfort dice che 
enealogico, pubblicato nel 4184 
denburgo , le famiglie princi 


4° La casa di Oldenbu 
stria ; 5° la casa reale di 
sonia ; 5° Ja casa elettorale 
burg-Schwerin ; 7° Ja casa i 
togallo ; 9° Ja casa 


— Una delle commissioni delle 
alcune proposte relative al rivedi 

uali trovasi pure una p 
l'Indre, in cuì si chiede che Ja nazione 
mento istesso, Considerando che i rap 
no essere presentati prima 
stituzionalmente presentata la quistione 
cui una commissione sarebbe nomina 
proposte che vi si riferiscono, è stato 
) rapporti non sarebbero deposti se non ai primi 
si prenderebbero conclusioni pel rinvio di 
una commissione speciale. 


petizioni si è occupata ieri di 
i nto della costituzione, fra le 
etizione mandata dal di 
sia consultata sul rivedi- 
rti su di queste petizioni 
l'epoca in cuì sarebbe co- 
del rivedimento, ed in 
ta per esaminare tutte le 


o tenderebbe a favo- 
e conforme a questo 
della confederazione. 
pre l'antico progetto che chiamava 
pei dacati che per Ja Danimarca 


ppe nello Schleswig. 

onformemente ad un 
0 a Copenaghen sullo 
pesche seguenti: possono 


o, per tutti i rami; 2* la casa d'Au- 
on: 4° tutte la case ducali di Sas- 
® la casa granducale di M 
mperiale del Brasile ; 8° la casa 
reale di Sardegna ; 40° quella di 
| 42° la casa ducale di 
i0; 44° il ramo cadetto della casa reale di 


tutte le petizioni ad 


BrusseLurs. Nella seduta del 15 maggio alla Camera dei rap- 
Ì ta la discussione del progetto di legge 


ydt parlò in favore del progetto di legge conchiu- 
este parole; «Tutta la questione sta 
di ristabilire l'equilibrio nelle nostre 
parola furono d ae- 
ta necessità esisteva‘; il sig. Delfosse rico- 


presentanti sì è continua 
sui diritti di successione. 


nel sapere se vha necessi 
finanze : tutti gli oratori 


che hanno presa la 
cordo nel dire che ques 





b' de | Li > TI DANURIANI 

BukAnrst, 29 aprile. We. BI, riporta il seguente firmano 
rilasciato dal sultanò nell’occssione della portenza delle truppe 
turche dalla Valacchia : . 

« Gloria del popolo di Messia, eletto fra i primi dei seguaci di 
Giesù, Voivoda della Valacchia, Rarbù Stirbey, si possa eternare 
il tuo nome in sempiterno! Ti faccio sapere con questo mio su- 
premo comando quanto appresso. Siccome fu determinato he nel 
corrente mese di aprile debbano sgombrare dalla Valacchia e la 
Moldavia le truppe che vi furono mandate dal mio impero è da 
quello di Russia, ristabilita. essendovi Ja. pubblica. quiete e coll’ 
aiuto divino consolidata per lungo tempo, così spera la mia I. A., 
che nessuno degli abitanti di questi paesi, sì piccolo o grande, 
avendo presente l'esperienza «legli ultimi tempi non farà mai 
alcun tentativo contro il buon ordine e la tranquillità pubblica, 
che ognuno apprezzando come si conviene l'attuale stato di pace 
si studierà di accudire alle sue occupazioni in maniera plausibile 
e terrà la miglior condotta onde proteggere la patria da nuove 
turbolenze è calamità e ‘alffinchè i cittadini bon intenzionati e 
tranquilli sieno preservati da pericoli ed infortunii. 

In seguito a ciò tu fido del mio impero, Barbù Stirbey Voivoda, 
chiamato a difendere le leggi e le istituzioni del paese, a proteg- 
gerle e a rinvigorirle e. perciò particolarmente risponsabile che 
domini continuamente la tranquillità nel paese e che sieno da 
ognuno rispettate le leggi, sei con ciò autorizzato a vegliare con 
tutta attenzione e di giorno e di notte, che in caso. vi  fossero.ta- 
luni che volessero agire contro il regolamento organico e le vi- 
genti leggi, od osassero di sturbare la pubblica quiete 0 di opporsi 
a ciò che l'attuale lega'e governo che tiè affidato in risuonanza 
colle leggi e la giustizia ordina 0 proibisce, tali individui sieno 
irremissibilmente giudicati e puniti. Finalmente sarai del pari 
ben guardingo di governare il paese in buon ordine senza deviare 
dalla via del diritto. Siccome poi tu sei delegato e fornito di ogn; 
potere dalla mia A. T. per render vano qualunque tentativo che 
turbar potesse Ja tranquillità degli abitanti come p. e. i danni 
che potrebbero sorgere (il che però speriamo non succederà) per 
opera di alcuni indiviluî traviati e corrotti che per il loro parti- 
colare vantaggio cercano la rovina del paese, così Ja mia A. I, noh 
dubita che con quella fedeltà è zelo che ti distinguono porrai ad 
effetto queste mie volontà. i 40 
Affinchè tu conosca Ja mia imp. determinazione è a te spedito 
questo supremo e possente comando perchè tu possa afl'rettare ad 
eseguire il suo contenuto. Tale è il nostro imperiale volere. _ 
Dato nella metà del Dsemaziul Achir dell'anno 1267 (Gaprile.)» 
Contemporaneamente a questo, Emin Efl'endi recò un altro fir- 
Mano non meno importante per la Valacchia. Col medesimo'von- 
gono in parte soddisfatte le domande degli agricoltori e sono 
sostituiti da altri aleuni punti onerosi del regolamento organico. 
Nel giorno 26. è qui arrivato il comandante supremo G. Liders 
all'oggetto di dare le ultime disposizioni per la partenza delle 
truppe qui stazionate, appartenenti al suo corpo di armata, ed il 
giorno 2 maggio ripartirà di nuovo. Pel 9 maggio dev'essere to- 
talmente sgombrato .il. passe da truppe russe e contemporanea- 
mente seguirà anche la partenza delle:turche. Questa sera il ge- 
nerale Ivine, sino ad ora comandante delle truppe, dà uno splen- 
dido festino di congedo in onore di Liîders, Quasi giornalmente 
se ne vanno da qui piccole divisioni di truppe... brit 
Il generale in capo tureo, Halim biscià ha invitato tutti quelli 
che avessero crediti verso militari turchi, in caso i debitori non 
volessero soddisfare ai lor> impegni, di dirigersi a lui. Si assicura 
eziandio che Emin Efendi, il latore del sopracitato firmano sia 
stato incaricato di abbuonare i danni che fussero stati recati dai 
soldati turchi nelle case private in cui alloggiarono. > > res 
Col corriere arrivato ieri da Costantinopoli abbiamo ricevuto 
l'interessante notizia della nomina, mediante ordinanza del sul- 
tano in data 45 e. m., di Chekib Efendi, membro dell'imp. con- 
siglio di stato, ad ispettore generale nelle provincie danubiane. 
Com'è naturale si fanno mo'te congetture sul significato di questo 
nuovo posto nel momento in cui partonole truppe di occupazione 
ei commissarii imperiali. Si dice. che Kif Efendi, commissario 
turco, si dirigerà domani alla volta di Costantinopoli. 

Lettere da Bukarest riferiscono, che immediatamente. dopo la 
partenza delle truppe russe si fece osservare una certa agitazione, 
Sinistre voci vanno spargendosi nel paese e gli animi timorosi 
non reputano inverosimile lo scoppiare d’un nuovo movimento, 
Dicesi che per questo motivo il governo valacco abbia binldéngato 
la sua Sorveglianza, e viene assicurato ché nel caso av da 
scoppiare, il movimento verrebbe sedato ancora nel nascere, senza 
ricorrere alle truppe russe. Li omerale na 4 
— A custodia dei principati danubiani, rimarrà «nella Bessara- 
hia un corpo di osservazione russo di 0,000 uomini. ©. © 

i GRECIA | 
Il senato si è radunato il 3 maggioz ed ha continuato la «discus. 
sione sul progetto di legge relativo ai commissari delle finanze. 
Il sig. Londos aveva proposto di sospendere la deliberazione, fin 
chè i ministri avessero presentato, con rmemente all'art. 8. della 
legge del 1850 lo stato generale dell'esercizio del 4950... "| 
Il ministero si oppose alla proposta del sig. Londos; Ja quale, 
posta ai voti, venne approvita dal senatò con 49 voti contro 46. 

Il presidente del senato, sig. Deleyanni, ai del ministro 
degli affari esteri, ha \votato contro il mi istéro: già. dicemmo 
che il ministro degli esteri ha rassegnato la sua carica, —— Ù 

o TURCHIA ei 
Leggiamo nella Gazzetta d'Augusta che, per la mediazione 
dell'Inghilterra, fu conchiusa una convenzione fra Ja Porta è 
l'Austria relativamente ai rifugiati ungheresi; a terminì. della 
quale tutti gli esuli ungheresi e polacchi eccettuati Kossuth, Bat- 
thyany, i due Perczel, Meszaros, Wyssizky ed Asboth; sono liberi 
affatto ; riguardo a questi ultimi poi, la Potta non avrà più 0b- 
b'igo di custodirli dopo il prossimo settembre. 

CASTA 
Leggesi nell'Osservatore triestino: Pa At dr ;e 
Oggi abbiamo ricevuti ragguagli di Calcutta del 7, di Bombay del 
17 aprile e di Hong-Kong del 29 marzo.Tatti i fogli indiani con- 
cordano nel dire.che la tranquillità regna inogni parte del . 
Il governator generale era in viaggio da Peshawur a Simla, aven- 
do intenzione di passare. l'estate in quest ultimo” sità ; però egli 
ritornerà a Calcutta per la stagione delle pioggie. 
Sir W. Gomm , comandante generale , partì da Meerut per il 


ì 
* 
i 








quartier generale. Secondo l'Englishman, pate th egli { 
perà di migliorare to stato degli ufMiciali più chemio a i 
predecessore; si attribuisce alla sua influenza un ordine dA ? : 
governator generale, che acoresca gli emolumenti degli uflicia 
sanitari addelti all'esercito del pizpin 2 i di 
> 10:27 marzo ebbe principio ad 4 lprocesso, dt pi 
MILIT 1 provveditore, inibrenditone dell'esspoiii Lll 
Joteepersàd; nello stesso tempo , li eorerno namino una commis- 
sione incaricata d'investigar le frodi e gli ubusi del commissariato. 

Una lettera da Peshawur del 25. marzo citata, dal Telegraph 
and Courier di Bombay. riferisce che duemila uomini di truppa 
ing'es ricevettero l'ordine ili recarsi verso il passo di Khyber onde | 
devastare il terreno coltivato appartenente ai khyberries. Fu pure 
ordinato d'imprigionare qualunque kbyberrio che venisse trovato 
negli accantonamenti, e d’impiccare tutti i ladri che fossero colti. 
Ma stando a quel giornale, queste non sono che voci, ‘ le quali fi- 
nora abbisognano di conferma. Il quartier generale dell'artigli e- 
ria del Bengala verrà presto trasferitò da Dum Dum, presso Cal- 

 cutta, a Meerut; disposizione progettata da lunga pezza. A_ Cal” 

‘cutta si'continta una indagine per la recente violazione del ter- 

‘ ritorio francese avvenuta a Chandernagore; gl'impiegati inglesi 
“hè commisero tale abuso verranno probabilmente posti sotto 
processo. 

Sono arrivati a Bombay col piroscafo Acbar sei preti italiani ; 
essi sono incaricati d'una missione da parte del pontefice per il 
vescovo Hartman relativamente al vicariato di Bombay... 

"L'ordine per il trasferimento delle.mogli e famiglie degli uffi? 
ciali inglesi impiegati nel Derajat non venne per anco pubblicato. 

Un ordine firmato dal segretario del governo dell’ India.in duta 
dli Calcutta: 7 aprile notifica che il prestito at 5 per cento, che fu 
riaperto il 5 ottobre 4846, rimane chiuso da quel giorno in poi 

“tanto nei pubblici tesori di Calcutta quanto in quelli delle presi- 
denze di Fort William, Madras e Bombay, nonché del governo 
di Agra, ove non vengono più ricevute soscrizioni per quel pre- 
Stio. Il prestito al quattrò per cento rimarrà aperto:come finora. 

La notte del 6 aprile il naviglio inglese il Kuramanney fu 
totalmente distrutto dal fuoco a Kedgeree; il capitano, il secondo, 

il pilota ed altri 28 individui furono salvati dal piroscafo l'Union. 
«E questo il secondo incendio d'un naviglio avvenuto in quelle 
acque nel.corso di un mese. 

Fu decretata la fondazione d'un ufficio postale a Deonuggur. 
Il governo autorizzò altresì Ja spesa di 10,000 rupie per 

l'erezione di una chiesa a Simla. di 

L'Englishman ha una corrispondenza da Lucknow, che di- 

‘mostra come in quel paese regni gran disordine. Il re non vi 
esercita alcuna autorità , essendo tutto il potere in mano d'uno 
scaltro ministro, il quale riceve perfino visite reali. Occorrono 

frequenti dissensioni fra i zemiîidar ed altre classi della popo- 
azi one. 

Ultimamente le truppe reali dovettero intervenire nel distretto 
di Sundeela per reprimere i tentativi de Zemindar 3 questi ultimi 
Nun sostennero un lungo combattimento, essendo. tosto fuggiti, 
‘lasciando le truppe in possesso d'un forte, ov'erano riparati.Que- 
sti fatti inducono il mentovato giornale a consigliare il governo 
‘nglese d'impossessarsi tosto di quella provincia, — 

La questione del Nizam è sempre indecisa, Il reggente: sotto- 
pose per la seconda volta all'approvazione del residente inglese la 
nomina di certo Guneish Row a ministro. Il Nizam dice ch'egli 
Stesso dirigerà gli. affari di Stato, sperando che ciò induca il re- 
sidente a sanzionare la scelta da lui (fatta, ma il rappresentante 
del governo inglese non'aderirà a tali istinze, tantò più che l'ar- 
gomento su cui esse si fondano non lo persuade puntò, essendo 
nota l'inettitudine del.Nizam agli affari di Stato. Credesi che il 
residente inglese appoggi la nomina di certo Suraj-v01-Moolk che 
fu giù miristro. 


hi. ntgntzitr: 


ida seni re a Varsavia, come era stato 
ati itBerlino per indisposizione ed a ta- 


de'la duchessa Amelia di Lenchtenberg, vedova 








di D. Pedro. . 

« Le conferenze di Dresda sono. definitivamente. chiuse. La 
Prussia ha ricusato quasi tutte le domande dell’ Austria. » 

— La precedente notizia è confermata dal segriente dispaccio 
telegrafico dell'Indépendanice Belge in data di Berlino, 415 mag- 
gio a sera: © : getti cr i 

« Il re è partito per Varsavia. La regina resta a Berlino a ca- 
gione della morte della duchessa di Leuchtenberg, 0 per malattia. 

« Oggi vi fu la seduta di chiusura delle conferenze di Dresda. 

e La Prussia ricusa quasi tutto. è 

— Dresda, 14 maggio. Il principe di Seliwarzenberg el il 
conte Manteulfel sono giunti questa mattma in Dresda. 

— Del 45. Dalle ore 10 del mattino fino alte ore 2 pomeridiane 
si tenne l’ultima conferenza plenaria, nella quale si venne al una 
risoluzione definitiva. V'ebbe poi alle 4 una solenne seduta di 
chiusura, e poscia pranzo a corte. 

— Stoccarda , 44 maggio. La Camera dei deputati , nella toc- 
nata d'oggi, ha eletto a candidati alla v're presidenza i signori 
Duvernoy, Reyscher e Wiest. Nella stessa tornata il sig. Knapp, 
consigliere di Stato, presentò il trattato conchiuso col principe 
La Tour-e-Taxis Felitivo alla soppressione dei rapport. feddalj 
che sussisterono finora fra questa e Ja corona di Wartemberg per 
le poste di questo regno. | /G// 00 

La somma da pagarsi al principe La Tour-e-Taxis per la rescis- 
sione del contritto feudale è di 4,500,000 fior. Questa deve essere 
/pagata immediatamente dopo la cessione delle poste: tutti i mem- 
bri della casa principesca di.La Tour-e-Taxis godranno della fran- 
chigia del porto delle lettere. 1 

Finalmente la Camera ha adottato le conclusioni della relazione 
presentata dalla commissione delle finanze per la continuazione 
del riscottimento delle imposte fino alla fine dell'esercizio cor- 
rente. v 
—. Le conclusioni della commissione furono approvate colla clat- 
sola però che la Camera si riserva di apprezzare i decreti del 
28 agosto 1849 e 29 dicembre 1850. ? 


E. LEONE gerente. 
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ULTIME NOTIZIE. co, 

















Iratia. Firenze, 47. maggio. Con sentenza del di 15 corrente 
la corte di cassazione ha rigettati i ricorsi che, contro il decreto 
della camera delle accuse, erano stati interposti nell interesse . 
dei sigg, Guerrazzi, Romanelli ed altri accusati politici, 


Fnaxcia. Parigi, 17 maggio. La seduta d'oggi «dell'assemblea 
nazionale non offre cosa d' importanza, Si è adottato nn progetto 
di legge inteso ad aprire un credito addizionale al bilancio della 
Legion d'Onore; indi si è continuata la seconda deliberazione su) 
progetto di legge relativa agli zuccheri. 

— Sul finire della seduta dl’ ieri il generale Fabvier presentò 
tna proposta intesa a' far togliere Jostato d'asselio nella sesta 
divisione militare, 

— La riunione parlamentare della via sli Rivoli si è formal 
mente dichiarata ieri pel rivedimento della costituzione. 

— Il ministro dell'interno è stato sentito. oggi nel seno della 
commissione d'amministtazione interna per isviluppare il pro- 
getto di legge del governo, tenente ad aggiornare le elezioni dei 
consigli generali, ili circondario e municipali fino alla promul- 
gazione delle leggi organiche ad essi relative, 

Le spiegazioni date dal ministro parvero soddisfare la maggio» 
ranza delta commissione. 

Una sottocommissione composta dei signori Odilon-Barrot A 
Vernhette e Godelle è stata poscia nominata per preparare una 
legge sull'organizzazione cantonale. 

— Borsa. Gli affari sono stati. poco animati alla Borsa d'oggi. 
Il 50/0 è rimasto , come aveva aperto a 90, 05, in ribasso. di 5 
cent. 





























11 50/0 resta a 55, 80, in. aumento di 45 cent. 

L'ant. 5.0/0 piem. (c. R.) a 80, invariato. 

Beato, Brusselles, A7 maggio. La Patrie pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico del ministro di Francia residente a Brus- 
selles, diretto al ministro degli affari esteri a Parigi : 

« Tutti i ministri hanno offerto le loro demissioni nelle mani 
del re. Il gabinetto si. raduna:in questo momento per concertare 
la comunicazione che intende di: fare alla Camera a questo pro- 
posito, » 
















Repertorio d'agricollura e di rcienze economiche ed indu- 
striali del prof.-Ragazzoni (anno XXIV) fase, d'aprile. 
Indice. Sull'agricoltura e l’orticoltura déi Cinesi, e sui vege. 

tali, gli animali &d i metodi agricoli da introdurre nell'Europa 

occidentale — Sulla terra di brughiera — Della Paulownia im- 

periale — Sulle metamorfosi degli ùmmendamenti calcari — Sul- 

l'agave americana — Acquedotti, 0 risanamento èd irrigazione 
delle terre in Bruno — Di un cavallo morto di rabbia — Notizie 
agricole — Ingrassi miracolosi — Impronta di foglie sulle pere 

— Altro succedaneo al pomo da terra — Prezzemolo di Smith 

— La meliga acquatica e la victoria regia — Trapiantamento 

degli alberi resinosi — Colocintide d'Abissinia — Esperienze sulle 

seminagioni più 0 meno fitte — Influenza della produzione del 
latte sulla nutrizione degli animali — Tubo condotto di gutti- 

percha — Sulla seta del maggiore Bronski — Adunanze della f, 

Accademia d' agricoltura — Premiazione agraria d'incoraggia- 

mento in Ferrara — Movimento e reddito nel 1850 sulle strade 

ferrate belgiche — Movimento sulla strada ferrata ligure-piemon- 
tese in marzo — Pubblica condizione della seta in Torino — 

Esposizione d'agricoltura in Torino — Programma dell'I. R. Isti- 

tuto di Milano — Id. della Camera d’agricoltura ‘e di commercio 

diVeronà— Il. dell'Istituto di Bologna per il, premio Aldini 

sugli incendii — Di un volume inedito di Vincenzo Tanari, l'E- 

conomia del cittadino in villa — Bibliografia agraria, 
L'associazione si riceve in Torino presso la Direzione per L. 12 

annue franco per la posta. 









Spagna. Madrid, 12 maggio. Scrivono alla Correspondance: 

Si conosce positivamente jl risultato delle elezioni nei 6 collegi 
di Madrid. Nelle giornate del'10 e 14 ‘miggio 5756 elettori han 
votato, e i candidati ministeriali ebbero sù i candidati progres- 
sisti una maggioranza di'1205 voti , contando insieme tutti quelli 
de’sci collegi della capitale. Anche ne'collegi de sobborghi la lotta 
elettorale ebbe il medesimo esito, 

leri al ministero degli affari esteri:, avvenne l'atto solenne del 
cambio delle. ratifiche. del concordatò tra la Santa Sede ed il go- 
verno della regina. 

— Si legge nella Palrie : — Dispaccio telegrafico di Beobia. 
— Il 46 maggio 1854, 9 ore 1/2 del mattino : 

Il ministro degli affari esteri al ministro p'enipotenziario di 
Spagna a Parigi : : 

Si conosce già la quasi totalità delle: elezioni. Vi sono 40 pro- 
gressisti, Il governo ha una maggioranza considerevole sulle ‘op- 
posizioni progressista e moderata riunite. 

Ixonirenna. Londra, 16 maggio. La discussione del bill de’ 
titoli ecclesiastici fu ripresa alla Camera de' comuni nella tornata 
del 45. Tal discussione, che ha già durato sedici sedute, avrà ter- 
mine probabilmente nella sera del 45, 

— S. M. ha tenuto ieri gran ricevimento al palazzo di Buckin- 


















00 0 AMIERICA 

- Brastur.. — Rio-Janeito; 14 aprile. Le notizie di questa data 
ricevute dal Daily-News non confermano la ‘nuova della partenza 
di una flotta brasitiana per i paraggi di Buenos-Ayrés, e desti- 
Nata ‘ad incominciare le ostilità contro il dittatore Rosas, Pare 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del {4 maggio 4451. 















” " sito sia piane gham. 1l sig. Marescalchi , incaricato d'affari «li Francia, pre Commissanio Govensativo Art. 8 della Legge 
i DILATA SNO ; ; 'esnosizi i il sig. co Barro . 
che la portate queste notizie \reca,in pari tempo; chel flagello | $0Ne francese dell'esposizione universale, il sig». "i Seggi] Wllmerario|ln Gosba lc GSAE. L:° ‘2720096 47 
della febbre gialla continua ad imperversare: ‘con ‘violenza nella | Segretario del commissariato Generale di, Femnosa: x). E: id. id. in Torino 4 »° 7958509 52 
ca vitale del Brasile, sd gupteb7 tif i Sallandrouze addetto al commissariato, il sig. Ferdinando Der- Portafoglio e anticipazioni in Genova » 10509583 01 
più ERRE SI AO aa nali oi MEL vieu addetto all'ambasciata francese, ed il sig: di Kergolay , id. proel in Torino . <° » 42625759 37 
Bueyos-Avnes. Il fatto più caratteristico narrato dalle più.re- LaerideLiaiurà dra ioni | (Morning Chroniclè ) Fondî pubblici della Banca... det ca 501947 50 
centi notizie è il numero sempre crescente degli emigranti euro- | ©" Li 5 icciol tempo a Sou- | R- Finanze c. mutuo... (i. .i) (a 12000000» 
i. (che giungond'tuifi’i giorni a B A Dal 4 al 6 — Il conte Thomar non si trattenne che puotoi 46045 Indenn, agli Azionisti della Banca di Genova» 960688 08° 
PRA rg REA ION A VIA, ; Pt ia thimpton, e prese di là la via di Londra ove arcivò la sera del 45. | Tratto della sede di Torino del 6 corr, ” 40257 50 
tp mei i O | I iii ii "> AS 
due nav i Sardi con. i i gia . è à 
ni Pochi giorn i a Vino a meg ca- Avewxewa. Il governo austriaco ha or ora preso una docisiane "al 51 be 1850 ig si nua se Ò 63000» 
rica di altri 80 passeggeri. Nel medesimo frattempo venivano a | importante relativamentealla libertà religiosa, ed all'eseguimento | _, 






della.costituzione a questo riguardo. ; ft) 
Avendo molti saceriloti cattolici nuovamente richiesto che, 
nella celebrazione dei matrimoni mistiy gli. sposi si obbligassero 


Buenos«Ayres da Montevideo 177 emigranti della repubblica 


| L. 47451457 95 
orientale. Questa strabocchevole emigrazione potrà essere cagione 


_———— 






di grande prosperità a Buenos-Ayres 






Passivo, 











n . a RA) 0Inats 1 i # ; ; Capitale air L. 8000000 
che transazioni commerciali  prosperano oltre ogni credere, | di educare la loro figliuolanza: nella, fede romana esclusivamente, | “SP° ‘ Biglietti in circolazione . 
Si aspetta-con'ansietà la ‘notizia della ratificanione del trattato | i! governo ha dichiarato nulle e come non avvenute tutte le con- '‘aperazioni ordinari 1 Zia 
Leprédour, sottoposto in questo momento alle deliberazioni: del- | V@nZioni fatte a questo proposito dal 1859 fino ad. ora; is ( al n ie Fi Ri rocrrie 
l'assemblea legislativa di Francia. n Soverno la pure contsrito il, vito olfiiale di Facoltà di Fondo di r de pic crei ù etere 53 
i ; ‘ca all'istimat RR! ia | Fondo di riserva. . agi. » 

Stati Uniti. Nuova- York, 29 aprile, Dopo la pubblicazione pie evangelica all SESULZIORA MORgio Logo Català Profitti e perdite al 54 x.bre 1850 PN GPROE,. 195606 6g 
del messaggio presidenziale che riprova e condanna il tentativo Coli Guzzo i SE i dUNÌ i Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova» 41258 94 
di spedizione sontro Cuba, il ministro spagnuolo a Washington resi a seni VE agi id. id in Torino » . 45558. 47 
ha avuto parecchie conferenze col presidente Fillmore e coi SUOI | Borsa di Vienna del 17° maggio: © Benefizi del semestre ip corso in Genova » 192861 42 
mimistri. La vertenza con l' Inghilterra intorno.al Nicaragua non | + Obbligazioni iel debito deifo Stato al 3 0/0 96 5/16 id. id, in Torino ». 203235. 89 
è ancora composta, Si assicura però che essa sarà definita prima Si, è bo » 43/2 84 5/16 Conti correnti disponibile în Genova »  GSIS74 8g 
(lella partenza, là quale è imminente, del ministro inglese M. | Corso dei cambi... ; id... id. in Torino » 1210474 (58 
Henry L. Bulwer per l'Europa; Augusta per {00 ti. cor., fior... vuo {oa f/4 Non disponibile e diversi . 13 ana 47664 50 

rr ha degislatura dello Stato di Massachiussets ha scelto a sena- | - Londra per una lira sterl., fior, ;,5.mosi. 42 50 Tratte a pagarsi della sede di Genova. su 





tore presso il congresso di Washington il sig: Carlo Summer, 
fautore della emancipazione degli schiavi. 

Messico, 9 aprile. Son grandi gl'imbarazzi finanziarii; il suc- 
cessore del signor Payno nel dicastero delle finanze, sig. Esteva 
ha data la sua demissione ed è stato surrogato ad interim dal nie 





quella di Torino . . . i w' ’ 85196 86 
» della sede di Torino su quella 
di Genova, rese quelle 
del giorno 15 cor, Ka ai 0945 85 
Dividendi arretrati . . /..... LL. 69797» 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità | » 1000. » 
Interessi sui fondi pubblici appartenenti al 


— Berlino, 45 maggio. La Gazzetta nazionale di Priissia 
annunzia che il consiglio dei ministri, presieduto dal re, ha 
adottato risoluzioni definitive concernenti le conferenze di Dresda. 
Si dice che la Prussia è meno disposta a cedere alle esigenze del 
gabinetto di Vienna, se non neottiene in cambio sufficienti com- 
pensi, Ma i fogli di Vienna dicono il contrario, Tuttavia, siccome 
il centro della politica è ora trasferito a Varsavia od a Ollmatz, 








nistro di grazia e giustizia signor Aguirre, 1 00000 
‘ Il'eongresso messicano ha votato un bill che abolisce il mo- 








tanti in ORBITA, Mate en ) x Fe i tt RSS ML). 287 50 
nnpolio del tabacgo. Gl'indiani di Chihuahua chieggono pace, potrebbe essere che queste risoluzioni nòn fossero ancora defi- Dividenso pacs sem al 34 x.bre 1950 « 18850. . » 

AMERICA CENTRALE, Il presidente della repubblica di San Sal- | nitive,, p'ibrots (Gazzetta di Colonia ) Gorrispondenti della Banca (sbil.:° de'conti) | » Ma 77 
vador, Vasconcelos , è stato accusato di aver fatta }a guerra al — Del 15. La Gassella di Colonia pubblica il seguente: di- 1 


Ton a 


Guatimala senza il consenso del congresso: il vice-presidente | spaccio telegrafico : dr L. 47450457 93 


: TRAME DOGGRO AT 
CARIGNANO ( 
SM ppacnala: Arturo. 

D'ANGENNES ore 8) Le mari à la campagne. 

SUTERA Questa sera, 20 corrente, a beneficio della prima 
donna assoluti, AneLE REBUSSINI, si rappresenterà l'applaudita 
opera buffa Crispino e la Comare. Dopo il primo atto n béne- 
ficiata eseguirà la scena e polacca col Litolo : La Fornarina, 

ilsecondo atto il sig. Cambiaggio e la suddetta canter- 
ranno il celebre duetto in dialetto milanese Tra de nun mia 
cara Cecca, del maestro Ricci. 
Venerdì, 25 corrente, l'avv. Bindocci darà su (queste scene un 
accademia di poesia estemporanea. 


GERBINO (8 ) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Il guanto ed il ventaglio. 


CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 12) La compagnia di li 
artisti Rossi e Leigheb rappresenta: LORA (Londra: 
DIURNO accanto alla cittadella) (44/2) La drammatica Com- 
pagnia Gianuzzie Parrucchetti, recita; La strega Monvicini* 


AVVISO 


Il Comitato Centrale per l Emigrazione Italiana venne 
traslocato nella contrada degli Stampatori, al.num. MI, 
locale: dei Ss. Martiri. 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE 


CONTRO I DANNI DEGL’ INCENDII 
A PREMIO FISSO 
autorizzata da S. M. 





Piazza Vittorio Emanuele, casa Prever, n.49, piano nobile 

La prima adunanza del Convitato gencrale degli Azio- 
narii essendo stata, in seguito a deliberazione del Con- 
siglio d’Amministrazione, fissata pel giorno 5 del pros- 
simo giugno, al.e ore 7 vespertine, il sottoscritto si fa 
dovere di renderne avvertiti i predetti signori Azio- 
narii e di prevenirli ad un tempo , che qualora rie- 
scisse inefficace questa prima unione per trovarsi il 
numero degli Azionisti intervenienti minore di 20, si 
procederà ad una seconda adunanza, in cui, a termini 
del R. Biglietto 14 febbraio 4850, basterà )’ intervento 
di soli 42 azionarii p.r la validità delle deliberazioni. 


Torino , il 20 maggio 4851. 
L'Agente Centrale E. Cuanence. 


CONDOTTA MEDICA 


Nel Comune di Valle ( Lomellina) trovasi vacante la 
Condotta Medica dei poveri, a partire dall'14 novembre 
p. v. L’annuo assegno è fissato a L. 1,000 Piemonte, 
col solo numero di 450 circa poveri. L'esercizio per la 
generalità degli abitanti (in num. di 2589) resta libero. 
Chiunque aspiri a simile carica, s' invita a presentare 
al Sindaco i suoi voluti ricapiti muniti dell’ ererceat , 
entro la metà di giugno prossimo, decorso il qual ter- 
mine si passerà immediatamente all'atto di nomina. 








AVVISO D'ASTA 


—T— 


Alle ore 9 antimeridiane del 24 corrente maggio, 
avanti la giudicatura' di Calizzano (Albenga) si proce- 
derà a nuovi pubblici incanti per la vendita del taglio 
di tre distinti lotti di ceduo, di castagno selvatico e 
‘piante d’alto fusto di roveri e faggio, al prezzo il 


4° di Ln. 3072. 40 
2°». . 5354. 50) 412849, 70 
3°.» ©... 4423, 10) 


I relativi capitoli sono visibili all’ uffizio procedente, 
ala A aa Demaniale di Savona ed all’ Insinuazione 
i Finale, 





DA VENDERE 


Grandioso fabbricato civile e rustico, posto nella città 
di Alessandria, sulla piazza -del mercato Boario, diviso 
in tre distinti lotti. — Dirigersi per le informazioni, 
per tutto il corrente mese di maggio, al sig. notaio 
certificatore Antonio Viecha. 
———_——_——+€+*€Y°{T_T_,. ' —r ”"_ r———_—22z0z0m0«©——""_'@" ==» 


DA VENDERE 0 AFFITTARE 


VIGNA composta di più di 12 membri decentemente 
mobigliati, con cappella attigua, scuderia, rimessa e 
corte, con strada carrozzabile, posta sulle fini di Ri- 
valba, a mezz'ora di distanza da Gassino, 

Per gli opportuni schiarimenti dirigersi in Torino 
al notaio coll. Scaravelli, via Bellezia, n. 44, piano 1° 


DA VENDERE 


Grandioso Tenimento posto alla distanza di chilo- 
metri 22, 194, corrispondente a 9 miglia circa dalla ca- 
pitale, composto di un castello signorilmente mobiliato, 
con diversi fabbricati adiacenti e spazioso giardino, 
con 40 cascine, del totale quantitativo di ettari 228, 
are 60 (giorn. 600) tra vigne, campi, prati e boschi, 
e di un molino. 

Per le opportune notizie dirigersi in Torino al no- 
taio coll. Ignazio Scaravelli, che tiene il suo ufficio in 
casa Mattirolo, via Bellezia, num. 44, piano 1.° 


men Tit n e nr A i 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Num. 7 camere con cucina sotterranea al piano ter- 

reno, scuderia, rimessa e fenile, in annue L. 650, in 

Casale, casa Sannazzaro Odoardo. — Recapito al pro- 

prietario in Torino, 





DA AFFITTARE AL PRESENTE 
ALLOGGIO di 4 camere con cantina e giardino, si- 

uato a Truffarello, in una delle migliori posizioni, 
Recapito in via di Borgo Nuovo, n. 27, piano 3,° 


DA AFFITTARE 
‘ APPARTAMENTO di 44 camere al piano nobile, in 
piazza Paesana, num, 1, — Visibile dal mezzodi alle 4. 
Recapito ivi, 





t 








LT 
i MET | 
8) La drammatica Compagnia '.dl'se:bizio di | ML 





SAVIGLIANO 


Deliberataria dell’ impresa di costruzione della Strada 
ferrata di Savigliano, rende noto al Publico che; a 

uito dei tileiti d' incatito d' imprese parziali ieri pub- 
blicati dalla Società della Strada suddetta per esccu- 
zione d’opere di detta costruzione, essa Ditta fece avanti 
l’ eccellimo Magistrato del Consolato la seguente pro- 
testa e dichiarazione, di cui le furono concesse le chieste 
testimoniali eon ordinanza d'oggi. 

La ditta Pikering e Compagnia protesta altamente 
contro il fatto della pubblicazione degli accennati tiletti 
d'appalto per parte della Società e contro tutti li con- 
tratti. di tal sorta o d'altro genere qualunque che la 
Società avesse fatto 0 fosse per fare dal giorno 16 del 
corrente mese in poi, dichiarando di ritenere li me- 
desimi per nulli e di niun effetto, e di non essere 
detta Ditta tenuta in verun caso ad osservarli, 

Torino, il 19 maggio 1561. 


L'UFricio 


DELL’ 


IMPRESA LIGURE SUBALPINA 
È STABILITO 
n Torino, via di Doragrossa, corte delta di 8, Simone, n, A3 











Un OMNIBUS è fissato per trasportare gratis, dall’ 
Ufficio all’ Imbarcadero e viceversa, i signori Viaggia- 
tori che vorranno onorare detta Impresa. dia 

Per i mezzi proprii di trasporto e la diretta coinci- 

enza © SofFidgoridehta colla Strada ferrata , l’ Impresa 
si trova in grado di poter offrire nuove facilitazioni 
(oltre a quelle già concesse) ai signori negozianti e 
spedizionieri Je trasporto delle merci, non temendo 
concorrenza. di sorta. L' esattezza e la precisione che 
la medesima si è e 

preferenza. Essa s’ incarica del trasporto di merci per 
ogni dove, non ché oltremare, essendo in corrispon- 
denza coi migliori piroscafi del Mediterraneo, Lungo 
le due riviere di Genova ella possiede un servizio di 
diligenze di sua proprietà. : 

Le tariffe sono ostensibili nei proprii Uffizii. 

GIUSEPPE REBORA fu. Luiar. 


proposta di usare, le fanno sperare 





DISCORSO in onore dell'apostolo di S. Paolo, recitato 
in Roma il 27 gennaio 41851 dal P. Tapparelli d’Aze- 
glio d, C. d. G. 

Seconda edizione — Cent. 30. - 

Torino presso Schiepatti e Paravia; Genova presso Bet- 

tolo; Vercelli presso De Gaudenzi; Novara presso Crotti. 





FRANCESCO PORRONE 
già esercente fabbrica di birra in Chieri, 

Fa noto di avere aperto una nuova fabbrica di birra 
in Valdichiesa, della migliore qualità ed a modicissimo 
prezzo. La comodità della stazione delli strada ferrata 
ivi esistente, non che l'esattezza e proprietà di servizio, 
fanno sperare al medesimo numerosi accorrenti. 


AVVISO 





Giovedì prossimo, 22 corrente mese, alle ore 9 mat- 
tina e successivamente, nella casa d’abitazione delli fu- 
rono Bartolomeo e Geremia Teresa, coniugi Pansa , 
tenuta al primo piano della casa Ravicchio, via del 
Senato, num. 9, sì esporranno in vendita per mezzo di 
pubblici incanti varti effetti mobili caduti nell’eredità 
di detti coniugi Pansa, consistenti in seggioloni, sedie, 
sislonghe , cassettoni, specchi, cassa di ferro, lettiere, 
argenterie, pendule, lingeria da tavola e da letto, og- 
getti di rame e vavii altri;.quali effetti tutti verranno 
capo per capo incantati ed a suon di tromba deliberati 
agli ultimi e migliori offerenti contro contanti. 


Torino, il 19 maggio 4854, 
Not. Francesco Galeazzi. 





AL VERO PREZZO Fisso 


In via Nuova, n. 8, si trovano in vendita, per li- 
quidazione, una quantità di percalli in colore, caroline, 
tessuti diversi, mussole lana, scialli, sciarpe, cravatte, 
gilets d’ ogni qualità , stoffe di seta, pantaloni, strati, 
tappeti da tavola e molti altri articoli diversi, non che 
un assortimento di fazzoletti garantiti di puro filo lino 
in colore a L. 1. 60 caduno. 


DA AFFITTARE 
PER IL PRIMO LUGLIO 4852 
L'intieso corpo di CASA ad uso di grande laborato- 
rio. (già occupato dal sig. FILIPPO CAMBIACGIO) in via 
della Zecca, num. 5, composto di numero 43 spaziosi 
locali al pian terreno, oltre la corte; di num.414 camere 
al primo piano e di num. 10 al secondo. 
Dirigersi alla Vetriera, piazza Vittorio 
num. 4, casa Avena, in Torino. 





Emanuele , 





Il Geometra ANTONIO FUMERO insegna l’Aritmetica 
colle sue applicazioni sia pel commercio, che per lo 
Aziende pubbliche e private, colla speciale applicazione 
dei logaritmi, — Via dell Ospedale, n. 31, casa Ver- 
gnano, piano terreno. ; 


DA VENDERE 
CORPO di CASA nel centro di questa città, del red- 
dito di circa L. 6,500. — Per le opportune condizioni 
e more dirigersi al sig. notaio Gioanni Marietti, via 
Madonne degli Angeli, casa di Carpenetto, n, 6, pian terreno 


"hola 


APERTURA 
DELLA CERTOSA pi PESIO 


PRESSO CUNEO , IN PIEMONTE 


STABILIMENTO IDROPATICO 


E 
VILLEGGIATURA D’ ESTATE 
sotto la Direzione del Dottore BRANDEIS 





La natura e l'architettura hanno fatto a gara per ren- 
dere l’ex-CERTOSA uno dei più belli Stabilimenti. Vi 
si trova tutto riunito: numerose e limpide ‘sorgenti , 
aria salubre, ombrose vallate, fiume abbondante di 
trote, ricchi pascoli, edifizi spaziosi con ampli portici, 
cappella , gabinetto di lettura, bigliardo, parco, ginna- 
stica , ecc, ecc. 


A questi pregi si aggiungono una grande regolarità 


cd esattezza nel servizio ed ogni sorta di comodo ed 


eleganza, unitamente alla moderatezza delle condizioni. 


Quanto alla direzione scientifica, per dare al paese 
una garantia maggiore, il sig. BRANDEIS, già addot- 
torato alle Università di Parigi, di Brusselles, di Na- 
poli, si è anche munito della laurea in quella di To- 
rino, e nell’anno scorso si è portato a GRAEFENBERG 
per istudiarvi l'Idropatia sotto }o stesso PRIESSNITZ. 

Ulteriori particolari si possono avere dirigendosi all’ 
Amministratore signor, BELLISSENT 


alla CERTOSA presso Cuneo, in liemonte. 


——4l@— —————————_——__———————————1nmn1 
NOTA 

Il segretario dell’eccell.mo magistrato del Consolato 
in Torino sedente certifica essersi sotto il diecisette 
luglio 1850 depositato a questa segreteria consolare 
una dichiarazione di commercio, dalla quale consta che 
li signori Michele Bravo e Giocondo Susinno risolsero 
sin dal 1.° giugno di detto anno ln società tra essi 
esistita sotto la ditta di Michele Bravo, in questa città, 
e l'attivo e passivo di essa si consolidò nel solo signor 
Michele Bravo che continua l'esercizio del commercio 
sotto la stessa ditta di Michele Bravo. 


Torino, il 16 maggio 1854, 





Chiapirone segr. 
FALLIMENTO 
Delli Giovanni e Bartolomeo , fratelli Ubertalli del fu 

Pietro, fabbricanti di drapperie di Portula sotto la 

firma di Giovanni Antonio Ubertalli Titta,in Torino, 

contrada del Senato, num. 6, casa Falletti. 

Sì avvisano i creditori del fallimento dei predetti 
fratelli Ubertalli di comparire il 30 del corrente mese, 
ed alle ore tre pomeridiane, in una sala delle adunanze 
dell’eccell.mo magistrato del Consolato in Torino, avanti 
l’illustrissimo sig. congiudice avvocato Michele Antonio 
Peyrone, giudice commissario, all'oggetto di deliberare 
sulla surrogazione di un sindaco definitivo, a termini 
dell’articolo 497 del codice di commercio. 

Torino, il 16 maggio 1831. 

Avv. Massarola 


NOTA 

Vennero depositati alla segreteria del magistrato del 
Consolato di Torino due estratti di due distinte scrit- 
ture, in data la prima del 3, e la seconda del 15 cor- 
rente maggio, colla prima delle quali, sciolta la società 
tra i signori Giacomo Moriondo e Giuseppe Bocca; esi- 
stente per l'esercizio del negozio da callò e vendita di 
vini e liquori in “questa città, sull'angolo della via di 
S. Teresa, e la piazza della legna, si consolidò il me- 
desimo attivamente e passivamente nel solo sig. Bocca; 
_E colla seconda quest'ultimo intese nuova società col 
sig. Giovanni Rizzetti del fu Spirito per l'esercizio del 
negozio medesimo sotto la firma Bocca e Rizzetti, di 
cui ambi i socii hanno l’uso, durativa per anni nove 
a partire dal 5 scorso gennaio, 


Giolitti sost. Gili, 


FALLIMENTO 
Di Rosa Levetti vedova di Giacomo Arena, nella qua- 
> lità di tutrice del minore di lei figlio Filippo Giu- 
seppe Arena, rigaltiere e negoziante a Pinerolo, 


Con sentenza del tribunale di prima cognizione di 
questa città, del giorno d'oggi, venne dichiarato il fal- 
limento di detta vedova Arena, rigattiere e venditrice 
d’abiti fatti nella stessa città; si deputò a giudice com- 
missario il sig. fiede avv. Carosso; si ordinò l’appo- 
sizione dei sigilli alla casa e al negozio della fallita; 
vennero nominati a sindaci provvisori le ragioni di 
negozio Cobianchi, Giuseppe e figli d'Intra, è Garnier 
fratelli di Pinerolo, e si fissò il giorno 3 del prossimo 
giugno, alle ore 9 di mattina, per l’adunanza dei cre- 
ditori, nelle sale di questo tribunale per la nomina dei 
sindaci definitivi. i 


Pinerolo, il 47 maggio 4851. 


sottosegr. 


Gastaldi segr, 
NOTA 
Con decreto del regio tribunale di prima cognizione 
di questa città, del 43 maggio corrente, si. è inibito 
Alessio Grosso, del vivente Gio. Pietro, residente a 
Faetto, di fare in qualunque modo uso della procura 
generale. in suo capo spedita coll'atto dell'1i dicembre 
1849, rogato Bastia ; da Davide Bert fu Gio. Giacomo, 
residente a Riclaretto, © massime di alienare ed esigere» 
sinchè venga altrimenti ordinato, sotto pena di nullità 
d'ogni atto, mandandosene diffidare il pubblico. 
Pinerolo, il 15 maggio 1851. 06 
’ Canale sost, Signoretti caus, coll; 
rn r=_——________ 
TIP. DI G. FAYALE E COMP, 











| Torino, alla di G. FayaLe 0, Contrada del Mercanti, 
Casa Palin); 3 mediante invio, di mandati postali al- 
francati: fuori dallo Stato ale Direzioni postali. 
Il prezzo delle associazioni ed iusarzioni deve essere asticipalo, 
Le astosiazioni han principio col primo dirogni mese. 


PARTE UFFICIALE 


i VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Ecc. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli affari Esteri; ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: | 

Art. 4. La franchigia di posta stabilita dall'art. 58 della legge 
sulla tariffa postale dei 18 novembre 4850 esime dalla tassa le 
lettere o pieghi diretti alle persone cui è concessa , per il loro 


trasporto nell'interno del regno. a 
Art. 2. Le lettere ed i pieghi in franchigia non debbono conte- 
nere che la sola corrispondenza. 
‘Sono. nella stessa le carte manoscritte, ed anetie'le 


stanspate quando fossero di spiegazione delle medesime, e relative 
al pubblico servizio. 

Vengono da quella esclusi î giornali , gazzette, opere periodi- 
che, libri ,. stampe , registri e qualsiasi altro oggetto di simil ge- 
nere. . 

Art. 5, La franchigia è data alla qualità ed alla carica, nan alla 
persona. 

Il suo effetto dipende dalla qualità del destinatario , o dall’ap- 
posizione di un controssegno. 

Art. 4. La franchigia dipendente dalla qualità del destinatario 
ha luogo, semprequando le relative lettere e pieghi si trovino all’ 
indirizzo della persona , cui il Regolamento dà il diritto di rice- 
verli. 

La franchigia dipendente dal controssegno segue, tuttavolta che 
il funzionario, che lo appone in conformità dell'art. 16, sia auto- 
rizzato dal Regolamento stesso a farne godere quello, al quale le 
lettere ed i pieghi vengono diretti. 

Art, 5, La franchigia è di due specie: 

Illimitata; ‘ 
Limitata. 
È stabilita; 
ni: le lettere ed i pieghi chiusi; 
Per lè lettere edi pieghi sotto fascia. 

Art. 6. La franchigia i/limifata si estende indistintamente al 
carteggio di qualunque provenienza dell’ interno, sotto qualsiasi 
delle forme stabilite, e spedito alle persone e funzionarii ammessi 
i goderne. 

Art. 7. La franchigia limitata è ristretta alle corrispondenze 
fra determinati funzionari ; e circa a taluno di essi , a quelli a- 
venti corso nella estensione del distretto in cui esercitano il loro 
uffizio. i 

Art.9.Le persone che godono della franchigia, sia illimitata, sia 
limitata, sono contemplate nel Regolamento e nella relativa tabella 
generale. 

Art. 9, La franchigia limitata è distinta in tre gradi, dipen- 
denti dalla forma dell'involto delle lettere e pieghi , cioè: 

Franchigia massima per lettera e piego chiuso; 


» media per lettera chiusa e piego sotto fascia. 
» minima perlettera e piego sotto fascia. 

Art. 40. 1 diversi gradi di franchigia accennati al precedente 
articolo sono applicati come infra: paia 

La massima ai funzionarii, i cui carteggi ed invii di carte, 
tanto fra di essi, che con alcuno dei rispettivi dipendenti , con- 
cernono per lo più ad affari richiedenti segretezza. 

— La mediaai funzionarii, i quali debbono più o meno di fre- 
quente tener corrispondenza segreta , ma non trasmettersi carte 
«lella natura della corrispondenza medesima, 

La minima ai funzionarii, cui non occorre d'inviarsi in modo 
più particolarmente cautelato nè lettere, nè carte. 

Art. 41. I funzionarii cui è concessa la franchigia massima, 0 
«quella media, non dovranno valersi della facoltà di spedire le let- 
tere ed i pieghi chiusi, che nei soli casi di assoluta necessità co- 
mandata dalla natura del carteggio in essi contenuto. 

Art. 12. Ogni concessione di nuove franchigie a favore dei fun- 
zionarii dipendenti dai singoli Dicasteri, debbe aver luogo dietro 
le norme, di cui all'art. 10. 

Art. 45. Il controssegno è di due sorta, cioè, a mano ed a bollo. 

Le condizioni relative alla forma, sì dell'uno, che dell'altro, 
sono determinate dal Regolamento. . 

| Art. I Perchè il controssegno possa operare Ja franchigia del 
carteggio tra i funzionarii, sì richiede: 4. che la qualità di chi lo 
spedisce risulti dal controssegno medesimo; 2. che quella di chi 
lo riceve sia indicata sulla lettera o sul piego; 5. che l'una e l’al- 
tra si trovino nei limiti rispettivamente fissati dal Regolamento e 
dalla Tabella. 

Art, 45. I funzionarii, ai quali è concesso il controssegno, 
sia a mano, sia a bollo, trovansi designati sul Regolamento 
predetto. © 

Essi sono personalmente risponsali dell'uso del medesimo. 

Art. 46. Per l’effetto delle disposizioni conten te nel presente, 
è approvato il Regolamento annesso, firmato d'Ordine Nostro dal 
Ministro Segretario di Stato per gli affari Esteri. 

Art. 47. La Direzione generale dellè Poste sottometterà all’ap- 
provazione del prefato Ministro una Tabella generale delle fran- 
\ higie compilata in cenformità del prescritto dal presente Decreto, 
e dal Regolamento surriferito. 

Art. 18, Fino all'emanazione della nuova Tabella, continuerà 
ad osservarsi quella tuttavia in vigore, non meno che le disposi- 
zioni concernenti l'effetto del controssegno dei Ministri e del Di- 
rettore generale delle Regie Poste. 

Art. 49, Il Ministro Segretario di Stato per gli affari Esteri è 

inearicato dell'esecuzione del presente Decreto e dell'annesso Re- 

amento, che avranno effetto dal 4° p. v. luglio, saranno regi» 
strati al Controllo generale, ed inserti negli Atti del Governo. 


Torino, addi 45 maggio 195 .- 
se! VITTORIO EMANUELE. 


vi) di AzkoLIo. 


SMETTI)... 









MERCOLEDI 31 MAGGIO 


PRE Toh cTiNA 





REGOLAMENTO. — * 
Cato I. — Franchigia. i 

Art. 1. Le lettere ed i piéghi, tanto chiusi che sotto fascia , 
diretti alle persone godenti la franchigia illimitata saranno ri- 
messi dogli uflizî di posta di rispettivi destinatarii esenti da tassa, 
qualunque sia la-persona da cui siano spediti ed il luogo di loro 
provenienza interna, (e se estera," per il solo percorso negl! 
Stati) muniti o mon di controssegno , purchè a senso dell'art. 2 
cel R. Decreto del 15\maggio 1851 non contengano che la sola 
corrispondenza. PET dà 

Arì. 2. Godono della franchigia illimitata ; 


"4. Il Re è Pete iii 
Fina e dopo di 


2. 1 Senatori è d é 
compresi i periodi di proroga, e venti giorni p 
esse ; 

5. Il Presidente del consiglio tei Ministri , i Ministri con por- 
tafoglio ed i primi ufficiali dei ministeri. 

Art. 3. Imembri del Parlamento godono della franchigia pre- 
mentovata pel fatto solo della loro elezione ; ma cesserà la mede- 
sima, riguardo a quelli la di cui elezione fosse dichiarata nulla , 
dalla data della decisione relativa della Camera 0 del Senato. 

Art. 4. La franchigia è dai membri del Parlamento goduta sol- 
tanto nel luogo dello Stato in.cui si trovano personalmente. 

Art. 5, La lettere e pieghi diretti alle persone cui è concessa la 
franchigia limitata, comprese nella tabella generale , saranno 
pure dagli uffizii di posta ammessi in esenzione di. tassa, nei li- 
miti ivi rispettivamente stabiliti, dietro il prescritto dall’ art. 8 
del Decreto suddetto, mediante.l' adempimento delle formalità e 
discìpline come infra determinate a loro riguardo. 

Art. 6. Le lettere e pieghi da spedirsi in franchigia limitata 
debbono essere rimessi a mani degli impiegati delle poste desti» 
nati in ciascun ullizio a ficeverli. 

Art, 7. Quelli gettati nella buca, salvo, che si tratti di lettere 
e pieghi diretti a persone cui sia concessa la franchigia illimitata, 
verranno dagli uflizii postali assoggettati al disposto dell'art. 58, 
mediante l'annotazione dalla parte del rispettivo indirizzo. Tro- 
valo nella buca. 

Art. 8. La lettera d'accompagnamento delle carte contenute in 
un piego sotto fasaia acchiusa nel medesimo, non debbe essere 
suggellata. 

Art. 9. Le lettere o pieghi spediti in franchigia con fascia non 
devono sotto di questa essere legati con filo , spago od altro. La 
larghezza della fascia non deve oltrepassare il terzo di quella 
della lettera o piego, i quali vogliono inoltre essere formati in 
modo da potersi facilmente riconoscere se contengano lettere 0 
carte escluse dalla franchigia. 

I pieghi di carte, in genere, che si vogliono spedire sotto 
forma di rotolo , non sono ammessi in corso di franchigia. 

Art. 10. Perchè la franchigia della lettera 0 piego, tanto 
chiuso che sotto fascia, possa aver luogo, è indispensabile che 
sia esattamente indicata sull'indirizzo del destinatario, cui trovasi 
diretto, la qualità che gli dà diritto alla franchigia medesima, 

Art, 11. Gl'indirizzi dellelettere o pieghi in franchigia diretti 
in nome collettivo , per esempio a/ Senato , alla Camera dei 
deputati , al Magistrato di cassazione 0 d'appello , non meno 
che ad un dicastero, uffizio generale o Magistrato qualunque, 
vengono considerati come diretti al capo rispettivo dei mede- 
simi. 

Art.12. La lettera od il piego in franchigia che per l'importanza 
del suo contenuto si ravvisasse conveniente di spedire assicurato 
d'uffizio,. \o sarà dagli impiegati di Posta, dietro espressa do- 
manda in iscritto per parte del funzionario speditore di esso, 
con che, trattandosi di lettera 0 piego trasmesso chiuso , sia mù- 
nito del prescritto numero di sigilli a cera lacca e nelle condi- 
zioni volute per le assicurazioni ordinarie; ovvero di lettera o 
piego spedito sotto fuscia, lo sia di due sigilli parimenti a cera 
lacca collocati sul punto di giunzione della fascia medesima. 
Sonò esclusi dall’assicurazione i pieghi sotto fascia contenenti ce- 
dole al portatore, carta monetata , biglietti di banca ecc. 

Art. 45. La perdita d'una lettera o piego in franchigia AMPiCI- 
rati d’ulfizio, non dà luogo all'indennità determinata per gli al- 
tri soggetti al pagamento dei diritti stabiliti. | 

Art. 44: Il funzionario che rimisce servizi di natura diversa, 
e per cui vario fosse il'gradò di franchigia de' proprii carteggi 
collo stesso corrispondente, dovrà sempre valersi per ognuno di 
essi del grado di franchigia rispettivamente attribuito, Qualora 
l'uffiziale di Posta venisse a riconoscere l'uso di franchigia mag- 
giore, egli dovrà sottomettere Ja lettera od il piego al disposto 
dell'art. 58 suaccennato. 

Art. 45. In occasione dell'assenza del titolare, o di vacanza del 
posto, gode della franchigia concessa al medesimo chi ne esercita 
le funzioni. 

Art, 16. La franchigia essendo stabilita per la sola ragione di 
pubblico servizio, non potrà essere goduta dalle persone. cui è 
concessa, Che allorquando sì trovano in attuale esercizio delle 
loro ineumbenze, : 

Art. 17. Il carteggio a lettera chiusa dei capi d'uffizio de’ tele- 
grafi, in seguito ad ordini emanati dall'autorità superiore, sarà 
innoltrato in franchigia ai funzionarii contemplati nel relativo 
articolo della tabella, purchè la stessa lettera porti la firma per 
controssegno dei capi d'uffizio medesimi, non meno ché l'anno- 
tazione: Servizio d'ordine....... ( indicazione dell'autorità su- 
periore ). ; 

Art. 18, La corrispondenza tra alcuni funzionari dello Stato e 
quelli esteri limitrofi per cose riflettenti il pubblico servizio, 
godrà, per la sua percorrenza sul rispettivo territorio, della fran- 
chigia dipendente dalle reciproche convenzioni, 

Art, 49, In eccezione al disposto del 3° alinea dell'art, 2 del 
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Inserzioni volontarie, 30 cent. d' chbligo 26 cent. 
R. Decreto del 15 maggio 1851 sono trasportati in franchigia ; 

4.1 pieghi sotto fascia di giornali e gazzette interne formati 
secondo il disposto dell'articolo 9 che,a tenore della legge sulla 
stampa, debbono essere trasmesse all'ulfizio degli archivii del Re- 
gno, onde venirvi depositati. 

2.1 rotoli formati di disegni, tipi 0 carte topografiche re- 
lative ad oggetti dì servizio del governo diretti da pubblici fan- 
zionari al capo di un dicastero od ullîzio generale, e viceversa, e 
dagli ispettori del Genio civile di un circondario a quelli di un 
altro circondario, purchè se ne faccia dai medesimi espressa do- 
manda in iscritto, e siano presentati sciolti dalla fascia o astuccio 
all'uffiziale di Posta locale che ne riconosca il contenuto, ed ap- 


poriga il suo visto sull'indirizzo; questi rotoli non dovranno e 
cedere ciascuno un metro e pe ala ieri di lunghezza. do 

5. Le Leggi, i R. Decreti, Regolamanti, Istruzioni, Mani». 
festi, Lettere pastorali, Ordini e Pubblicazioni dì ogni specie re-. 
lativi al pubblico servizio, non che siano essi stampati ed in pie- 
ghi sotto fascia, a senso dell'art. 9 controssegnati dalla parte del. 
loro indirizzo dal funzionario che ne opera l'invio, e si trovino 
all'indirizzo di persone comprese nella tabella delle franchigie. 

4. Gl'involti contenenti i registri a madre e contromadre 
relativi al servizio del lotto, presentati agli uffiziali delle Poste 
nelle forme e condizioni stabilite, diretti all'azienda generale 
delle finanze. 

5. I ruoli ed i registri comunali spediti dalle intendenze ai 
comuni e viceversa, purchè siano presentati in pieghi sotto fascia, 
secondo le forme prescritte. 

6. I registri dello stato civile presentati sbtto fascia. 

7.1 corpi di delitto, escluso i liquidi, le armi da fuoco ca- 
riche, la polvere da schioppo, ed ogni materia accendibile o cor-. 
ruttibile. Le somme di danaro, formanti corpi di delitto, saranno 
trasportate in franchigia qualora l'invio loro, per. mezzo delle 
Poste, sia nell'interesse della gitstizia ravvisato di somma ur- 
genza, e ne venga fatta specificata domanda per iscritto dall'au- 
torità competente all'uffizio di Posta del luogo. 

Art. 20. La spedizione degli oggetti di cui all'articolo prece» 
dente, viene operata dall’amministrazione delle Poste, sempre 
quando siano essi nei limiti di volume e peso, compatibili. coi 
mezzi di trasporto impiegati dalla medesima nelle varie. località 
degli Stati. 

Art. 21, Rispetto alle franchigie che possano successivamente 
occorrere, in seguito alla istituzione di nuove cariche od uffizi, 
ovvero a mutamenti riguardo ad altri, verrà ad esse provveduto 
dal Ministero degli affari Esteri, sulle basi. determinate dal 
oe Decreto predetto, mediante analoghe aggiunte alla relativa 
tabella. 

Art. 22. Le corrispondenze dirette alle. persone godenti la 
franchigia, tanto illimitata, che limitata, verranno dagli uffizii 
postali rimesse agli individui espressamente destinate dalle. me- 
desime a ritirarle. 

Caro I. — Controssegno. 





Art. 25. Il controssegno sulle lettere e pieghi diretti a persone, . 


godenti della franchigia illimitata, non è necessario. 

Su quelli per destinatari, cui è concessa la franchigia limitata, 
è di rigore. 

Art. 24. Il controssegno a mano debb'essere eseguito, mediante 
l'indicazione della qualità del funzionario scrivente, susseguita 
dalla di lui firma in un angolo della lettera, 0 piego. Per la rego» 


larità di esso, è indispensabile che almeno la firma sia di proprio »- 


pugno del funzionario medesimo. I, 

Art. 25. Il controssegno a mano è concesso a tutti i funzio» 
narii contemplati nella Tabella. 

Art. 26. Il controssegno a bollo si opera per mezzo di una 
stampigliala quale viene esclusivamente fatta formare dalla Dire 
zione generale delle Poste, e da essa somministrata e rinnovata in 
ogni caso di bisogno ai funzionarii, cui è accordato in conformità 
del presente. 

Detta stampiglia è di forma ovale, porta nella sua parte supe 
riore la leggenda Regie Poste, e nel centro di essa l'indicazione 
dell'uffizio che è chiamato a farne uso. 

Art. 27. La stampiglia predetta volendo essere adoperata esclu- 
sivamente per il controssegno delle lettere o pieghi di pubblico 
servizio, le persone cui è accordato sotto la propria risponsabilità 
un tal controssegno, non dovranno servirsene, nè tollerare che 
altri se ne serva per oggetti estranei al servizio medesimo; %in-- 
cumberà ad esse pertanto di tener gelosamente custodita la stam-. 
piglia suddetta, o di affidarne la custodia ad un solo impiegato di 
loro speciale confidenza, 

Art, 28. L'uffiziale di Posta il quale riconoscesse che un, fan- 
zionario non autorizzato a servirsi del controssegno a bollo fa- 
cesse nondimeno uso di stampiglia, sottoporrà le relative lettere 
o pieghi al disposto dell'art. 58 e ne riferirà tosto alla Direzione 
generale per le analoghe sue disposizioni. 

Art. 29. Il controssegno a bollo è solamente concesso alle aus 
torità, e funzionarii seguenti : 


1. Arcivescovi e vescovi. vi 


2. Avvocati generali, ed avvocati fiscali generali. 

5. Comandante dello Stato maggiore generale. 

4. Comandante generale della Reale Marina. 

5. Comandante generale il Corpo «dei Carabinieri Reali, > 
6. Comandanti generali delle Divisioni territoriali. 

7. Controllore generale. 

8. Direttore generale del debito pubblico. 

9. Direttore generale delle Regie Poste. 

10. Economo generale dei benefizii ecclesiastici. 

{1. Intendenti generali capi delle Aziende generali. 

12, Intendenti generali della Casa e dei Membri della famix 


13. Intendenti generali delle Divisioni fa 

14. Ispettore generale del pubblico Erario...) | a) ki 

45. Ministri Segretarii di Stato. 

16. Primi Presidenti dei Magistrati supremi. 

47. Procuratore generale di $, M. 

18. Segretario privato di S. M. (per il controssegno eserci- 
tato a nome del Re). ! 

19, Sovr'intendente generale della Lista civile. 

, 20. Uditore generale di guerra. 

Art. 50. Qualora il funzionario, cui è concesso il controssegno 
a bollo, voglia egualmente servirsi di quello a mano, lo potrà 
fare, adempiendo, in tal caso, al prescritto dagli articoli 24 e 3A. 

Art. SA. I funzionarii tenuti a far uso del controssegno a mano, 
entrando in servizio del loro impiego, dovranno partecipare per 
lettera all'uffizio di Posta locale Ja propria qualità e firma, onde 
il controssegno stesso possa venir riconosciuto per l'effetto della 
franchigia delle lettere 0 pieghi da essi spediti, 

Art. 52. Il controssegno a mano non può essere delegato. La 
persona che rimpiazza temporariamente un funzionario qualun- 
que per assenza , malattia od altro impedimento, può farne uso 
essa sola, ad esclusione così di ualsiasi altra anche dello stesso 

{lizio, mediante la propria firma, purchè dopo di essersi unifor- 
Mato al disposto dell'art. 24 adempia al prescritto dall’ articolo 
io 3 ISMENE 17 

Art, 53. La persona destinata a surrogare interinalmente un 
funzionario ne' previsti casi dovrà indicare sulla coperta, 0 fascia 
della lettera, 0 piego da esso lui spedito in franchigia, la qualità 
+ del titolare cui è concesso il controssegno, ed accennare che sotto- 
scrive per il medesimo impedito. 

Art. 54. Il funzionario destinato ad esercitare in occasione di 
vacanza di posto le interinali incumbenze del titolare, farà uso 
del controssegno sia a mano, sia a bollo, come lo farebbe il tito- 
lare stesso, dopo aver soddisfatto, quanto al primo, al prescritto 
dal mentovato art. 24. 

Art, 35. Il controssegno a bollo del segretario privato di S. M. 
(esercitato a nome del Re), opera la franchigia massima verso 
tutti i funzionarii contemplati sulla tabella, 

Art. 56. Il controssegno tanto a bollo che a mano di tutti i 
funzionarii ai quali è il medesimo concesso, opera soltanto Ja 
franchigia nei limiti accennati per ciascuno della tabella sur- 
riferita. 

Art. 57. Le lettere o pieghi gettati nella buca ond' essere spe- 
diti in franchigia , muniti o no di controssegno, coerentemente 
all’ art. 7, andranno soggetti al disposto dell’ art. 58, 

Caro III. — Infrazioni e disposizioni diverse. 

Art.58, Le lettere od i pieghi destinati ad essere spediti in fran- 
chigia, i quali fossero in opposizione al prescritto con gli art, 8, 
9, 10, 414, 24, 28, 31, 52 e 55, 0 che si trovassero nei casi con- 
templati agli art. 7 e 37, riceveranno bensi l'immediato loro 
corso, ma saranno dagli uffiz:ali delle Poste del luogo di partenza 
0 di destinazione sottomessi alla tassa. 

Art. 59. Ogni qualvolta un uffiziale di Posta tasserà una lettera 
0 piego destinato ad essere spedito in franchigia, egli ne.accen- 
nerà il motivo dalla parte dell indirizzo, citando l'articolo della 
relativa disposizione. 

Art. 40. Qualora una lettera 0 piego sia assoggettato alla tassa 
per inosservanza di qualche formalità , in caso di riclamo, l'Am- 
ministrazione delle Poste deciderà se si possa o no far luogo al 
medesimo. 

Non venendo il riclamò ammesso, se il destinatario acconsente 
di ritirare la lettera od il piego, egli deve pagarne il diritto. Se 
poi è da esso rifiutato, dopo fattosi di ciò risultare sul suo rovescio 
mediante l'annotazione rifiutato per la tassa, si rimanda tosto 
direttamente allo speditore, il quale, ritirandolo, è tenuto a sod- 
disfarne la tassa medesima o ad affrancarlo, ove desideri che sia 
rispedito al destinatario ; in difetto viene dall uffizio stesso in- 
viato come rifiuto alla Direzione generale. 

Art. 41, Nelle lettere o pieghi spediti in franchigia non possono 
venirvi inchiuse lettere, pieghi, carte od altri Oggetti estranei al 
pubblico servizio. i 

Quelli trasmessi abusivamente al favore dell’ altrui franchigia 
saranno passibili dei diritti stabiliti. 

Art. 42. Le persone godenti franchigia non debbono permet- 
tere che venga loro indirizzato alcuno degli oggetti di cui all’ ar- 
tico'o precedente; ma ove si trovassero per avventura nel caso di 
riceverne, indicando il luogo di loro origine, dovranno farne la 
consegna 0 l'invio sotto coperta alla Direzione, ovvero all’ uffizio 
delle Poste di rispeitiva residenza, il quale, previa l'applicazione 
della relativa tassa, ne opererà l'immediato innoltro ai desti- 
natarii. 

Art. 43. Gl'impiegati delle Poste allorchè avranno la presun- 
zione che possa esservi abuso della franchigia tra qualche funzio- 
nario, dovranno riferirne alla Direzione generale delle Poste, la 
quale ne renderà informati i Capi dei rispettivi Dicasteri , per 
quelle misure che saranno giudicate del caso. 

Art. 44, Quando gl'impiegati delle Poste, tanto del luogo di 
partenza come di quello d'arrivo, verranno in fondato sospetto 
che una lettera 0 piego controssegnato, si chiuso che sotto fascia, 
rimesso -ond'essere #pedito in franchigia, possa contenere lettere, 
carte od'altri oggetti non contemplati nella medesima , dovranno 
sottoporlo alla tassa, scrivendovi superiormente : Tassa per 
sospetto d'infrazione, da accertarsi, = dol 

Art. 45. La lettera od il piego tassato per sospetto d'infrazione 
verrà dall'ufficio di Posta di destinazione ricapitato alla persona 
cui è indirizzato, contro pagamento della relativa tassa; in difetto 
esso inviterà la medesima ad aprirlo, ond'essere assoggettato alla 
debita verificazione. 

Venendo il piego aperto , e riconoscitito nulla contenere di 
estraneo al pubblico servizio, la tassa sarà annullata, ed il piego 
rilasciato in franchigia dall'ufficio stesso , il quale ritirerà per 
iscarico di contabilità la fascia 0 coperta di esso piego. 

Venendo invece a riconoscersi la esistenza nella lettera o piego 
di lettere, carte, od altri oggetti non compresi nella franchigia, 
quelli godenti di essa saranno consegnati al destinatario esenti da 
tassa, e quelli in frode saranno inviati , assieme ad un esemplare 
del verbale, da redigersi in doppio nelle forme prescritte, alla 
Direzione generale delle Poste , cui spetterà il provocare contro 
lo stesso mittente l'applicazione del disposto dalla legge, in or- 
dine alla contravvefizione accertatasi a di lui carico. i 

Art. 46. Nel caso poi che 11 destinatario si ricusasse al paga- 
rmento della tassa, ed all'apertura del piego, l'ufficio, dopo scrit- 






























guardo del disposto dall'art, 40 relativo alle lettere o pieghi tas- 
sati per difetto delle formalità prescritte, 0 veramente per l'aper- 
tura del piego stesso, a senso dell'art. 45 

Art. 47. Se fra le carte inchiuse sn un piego stato sottomesso 
all'apertura, in forza dell'art. 45, trovansi lettere suggellate di- 
rette al funzionario, di cui nell'indirizzo del piego stesso, po- 
tranno quelle venir parimenti assoggettate alla verificazione pre- 
iletta, onde riconoscere dalla firma , se provengano dalla persona 
che ha controssegnato il piego,e se abbiano quindi a presumersi, 
o no, relative al pubblico servizio per l’effetto accennato nell'ar- 
ticolo predetto. 

Art. 48. L'apertura delle lettere 0 pieghi, per la verificazione 
menzionata agli articoli precedenti, deve sempre operarsi. presso 
gli uffizi postali in presenza e contradditorio del destinatario 0 
ilel mittente, ed in loro mancanza, di chi lì rappresenta d'uffizio, 
o per delegazione speciale. 

Art. 49, Nelle suddette  verificazioni gli ufficiali delle Poste 
debbono bensì praticare Je indagini necessarie per conseguire il 
fine, cui sono dirette, ma non possono tuttavia prendere cogni- 


zione del contenuto degli scritti inchiusi nei pieghi sottomessi Î 


all'apertura. 

Art. 50. Gli uffiziali delle Poste debbono esercitare Ja più at- 
tenta vigilanza atta a prevenire, oreprimere gli abusi in materia 
di franchigia; e sono, in caso di negligenza od ommessioni, di- 
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naio 1845,.e finienti con tutto il 54 dicembre 1853, mediante 
l'annuo fitto di L. 500 pagabili per semestre alla scadenza delli 
50 giugno e 51 dicembre di ciassun anno, in forza d’istromento 
«di deliberamento passato nanti l'uflizio di giudicatura di Racco- 
nigi il 25 luglio 1844, rogato Paglieri, la cui esecuzione trovasi 
guarentita mediante analoga iscrizione d'ipoteca sovra i beni 
proprii, stata presa alla Conservazione di Saluzzo il 7 ottobre 
1844, vol. 284, art. 156, 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
ili commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall’uffizìo procedente, ovvero ce- 
dlole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbligazioni 
dello Stato, numerario o biglietti della Banca nazionale per una 
somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile da 
alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi a 
quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, si proce- 
! derà ad in secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: la 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto in 
| pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla cor 


chiarati risponsali in proprio delle conseguenze dipendenti dalle | rispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per.0/0,' talchè 


infrazioni al disposto dal presente, 
Visto d'ordine di S..M, 
Il Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari Esteri. 
AzEGLIO 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIS 
INTERNO. — Torino, 20 maggio . 
Il Senato adottò nella tornata d'oggi il progetto di legge per lo 
stabilimento di un telegrafo elettro-magnetico fra Torino e Genova 


con voti favorevoli 52 su votanti 53 ; adottò pure con sulfragi 39 | 


su 55 la legge per una tassa sui corpi morali manimorte. 





La Camera dei Deputati approvò l'articolo 2 del progetto di 
legge sul bilancio passivo dell'Azienda generale di guerra per l'e- 
sercizio finanziario del 1854. 

INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO 
Avviso d'Asta 
Vendita di Beni Demaniali, autorizzata colta legge 
8 febbraio ABI. 
Il pubblico è avvisato che alle ore 14 antimeridiane del giorno 


24 venturo giugno si procederà in una delle sale di quest'uflizio | 


d'Intendenza, con intervento ed assistenza del signor insinuatore, 
ai pubblici incanti pel successivo deliberamento in favore dell’ 
ultimo miglior offerente ed all'estinzione della candela vergine, 
della vendita dei beni demaniali descritti al numero 34 dello stato 
annesso a detta legge, e consistenti cioè : 

Lotto primo. 

Forno detto di San Giovanni, consistente nella bottega d'anti- 
forno, nel forno propriamente detto, ed in un corridoio. inser- 
viente all'uso di pastino, di provenienza dell'appanaggio del Prin- 
cipe di Savoia Carignano, sito nel sobborgo di San Giovanni della 
città di Racconigi, coerente da levante colla bealera del molino, 
da mezzogiorno col molino demaniale detto di San Giovanni, tra- 
mediante il muro divisorio che si dichiara di proprietà comune, 
da ponente colla strada detta di Barbacana. e da notte colla piaz- 
zetta e strada reale che da Torino tende al Varo, della superficie 
di due tavole e quattro piedi, corrispondenti a novanta centiare 
dell'attual sistema metrico, segnato in mappa alla sessione E, con 
parte del numero 288. 

L'asta verrà aperta sul prezzo di L. 2114, 74 stabilito dalla pe 
rizia dell'architetto geometra Gola del 3 gennaio 1854, portante 
il numero 7; ed ogni offerta in aumento non potrà essere minore 
di L. 25. 

Lotto secondo. 

Forno detto di Santa Maria, consistente in un'ampia. bottega 
d'antiforno, nel forno propriamente detto, in una camera dal 
lato di levante, ed in una legnaia verso mezzogiorno, di prove- 
venienza dell'appanaggio del Principe di Savoia Carignano, si- 
tuato nel concentrico della città di Racconigi, sobborgo di Santa 
Maria, coerente da levante colla parrocchiale di Santa Maria, da 
due parti coll'Ospedale, da notte colla piazza dei cereali, e colla 
gradinata della chiesa, della superficie di una tavola e quattro 
piedi, corrispondenti alla misura decimale di una mezz'ara, ses 
gnato in mappa nella sessione E, col num. 503, 

L'asta sarà aporta sul prezzo di L. 2,500 34 stabilito nella pe- 
rizia dell'architetto e geometra Gola, in data del 3 gennaio 1851, 
numero 9, ed ogni offerta in aumento non potrà, essere minore 
di L. 25. 

Lotto terso. 

Forno detto delle Aie, consistente in una bottega d'antiforno, 
nel forno propriamente detto, ed ia un alliguo camerino desti- 
nato alla manipolazione del pane, di provenienza dell'appanaggio 
dlel Principe di Suvoia Carignano, situato nel sobborgo della città 
cli Racconigi, detto di Santa Maria, coerente da levante e notte 
con Antonio Ruscatti e la vedova di Gerolamo Cavallo, da mezzo- 
giorno con Giovanni Fassin, e da ponente colla contrada detta 
via bassa, della superficie di due tavole e quattro piedi corrispon- 
denti in misura metrica a 92 centiare, e segnato in mappa alla 
sessione E, col num. 231, 

L'asta sarà aperta sul prezzo di L. 2,114 74 stabilito dalla pe- 
rizia dell'architetto e geometra Gola, in data 3 gennaio 4851, 


numero 8, ed ogni offerta in aumento non potrà essere minore . 


di L. 25. 

L'incanto e primo deliberamento d'ognuno dei sovra descritti 
tre lotti sarà provvisorio, ed allorquando tutti i Jotti saranno 
stati deliberati parzialmente, verrà esperimes:tato un solo incanto 
sulla somma complessiva , in mancanza di offerte maggiori sta- 
ranno fermi i seguiti deliberamenti parziali. 

Nota. | tre forni sovra descritti trovansi ora affittati cumulati» 


| l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periode «di mesi «diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in istromento, 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale 
delle finanze il 6 andante mese, e dei quali non che della perizia 
d'estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest'uflizio 
d'Intendenza. 

Saluzzo, il 40 maggio 4851. 


Per dello uffisio d'Intendenza provinciale 
Il segretario G. B. CaLanpni, 


| 

| INTENDENZA PROVINCIALE DI TORTONA. 

| Avviso d'asta. 

| Vendita di Beni Demaniali, autorizzata colla legge 

| h febbraio 4854. 

lion pubblico è avvisato che alle ore 44 antimeridiane del giorno 

21 giugno p. v. si procederà; in una delle sale di quest’ Ufficio 

d'Intendenza, con intervento ed assistenza del sig: Direttore del- 

l'insinuazione e demanio, ai pubblici incanti pel sucessivo deli- 

beramento in favore dell’ ultimo miglior offerente ed all’ estin- 

zione della candela vergine,della vendita dei Beni Demaniali de- 

scritti al n° 44 dello stato annesso a detta legge, e consistente 

| nella casa civile posta a Tortona, porta San Quirino, parrocchia 

| San Michele, isola San Leone, al n° civico 528, e sotto il n° 4766 

| di mappa, composta di due locali al pian terreno, di cantina sot- 

' ferranea , e pozzo con altri comune; di tre camere al pri mo 

piano, di due camere al secondo piano e di uu solaio morto ; 

ì Confinante da due parti colla casa Brenasi, con un vicolo co- 

| mune coi fratelli Crossa e colla contrada detta di S. Francesco, 

| pervenuta alle Finanze dagli eredi di Ercole Trevisi per caducità 
li enfiteusi, in forza d'instromento di dismessione, rogato il 9 

marzo 4850 dal notaio Gaspare Mossa, come segretario assunto 

dell' Intendenza di Tortona ; ‘ 

Affittata per la somma di annue L. 100 per un anno, che va a 
scadere il 54 agosto 4851, in forza di scrittura privata del 45 
giugno 1850. 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di L. 2,791, risultante 
dalla perizia compilata dal geometra Agileo Slatri, il 50-dicem- 
bre 1850, ed ogni offerta in aumento non potrà essere minore 
di L, 25. 

Per essere ammessi a prendere parle all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell’ ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall’ ufficio procedente, ovvero 
cedole del Debito Pubb'ico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario 0 biglietti della Banca nazionale per 
una somma capitale eguale al decimo di quella. per cui l’immo- 
hile da alienarsi vinne esposto venale, * 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi a 
quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo si proe»- 
derà ad un secondo incanto , il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro ratte eguali : Ja 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien ridotto 
in pubblico instrumento, e le altre tre di sei in sei mesi colla 
corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 100, tal- 
chè l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi 18, 
computando dalla data di detta riduzione in instrumento; 

La vendita è inoltre vincolata all' osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall’ Azienda generale 
di Finanze il 5 andante, maggio, delle quali non che della peri- 
zia d'estimo sarà lecito a chiunque di prender visione în quest Uf- 
ficio d'Intendenza. 

Tortona , il 15 maggio 1851. F | a 
Il Sotto-Segretario dell' 

+ Guanveni, 


——___—..:.EÈtt iti — 


\ 


Intendensa, 





INTRNDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI TORINO: 
Avviso d'asta. 
Vendita di Beni Demaniali, autorizzata colla legge * 
8 febbraio 4851. 

Il pubblico è avvisato che alle orè 11 antimeridiane del giorno 
12 giugno p. v, si procederà, in una delle sale di quest’ UfMeio 
d'Iatendenza gen erale, con intervento ed assistenza del sig. Diret= 
tore dell’ Insivuazione e Demanio, ai pubblici incanti pel succes- 
sivo deliberamento in favore dell'ultimo miglior offerente ed al- 
l'estinzione della candela vergine, della vendita de' Beni Dema- 
niali descritti al n° 95 dello stato annesso a detta legge, e con- 
sistente nella 1 

Pezza bosco, non affittata, posta sui territorii di Druent é Ru= 
bianetta , regione Rovere Grandee Quartiere dei Bragoni, della 
superficie di ettari 1, 14, 51 (giornate 3), coerente a levante e 
Giorno notaio. Richetta, a ponente la nuova strada consortile 
di Fiano, a notte il conte Moncestino e l'avv. Olivero. 


L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo, 
compilata dal geometra Amato Grosin 1. 600. PRE n 

Ogni offerta in aumento non potrà essere minore di L, 40. Per 
essere ammessi a prendere parte all'asta ed a far partiti in au- 
mento, gli aspiranti dovranno prima dell’ ora “pie cal Dee 
tura degl’ incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato da persona notoriamente responsabile, e 
tale conosciuta dall' Ufficio procedente, ovvero Cedole del Debito 
Pubblico di terraferma al portatore, obbligazioni dello Stato, nu- 
merario 0 biglietti della Banca Nazionale , per una somma capi» 
tale eguale al decimo di quella per cui l'immobile da alienarsi 
viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto, al prezzo per 
cui l'immobile sarà deliberato, sono fissati a giorni venti succes» 
sivi a quello del deliberamento, scadenti col mezzodì del giorno 
2 luglio p. v., e tale aumento avendo luogo, si procederà adeun 





secondo incanto, il quale sarà definitivo. È 


Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali, la 
prima in rogito dell’ atto con cui il deliberamento vien ridotto in 
pubblico instrumento, e le altre tre, di sei in sei mesi, colla cor- 
rispondenza sulle medesime degli interessi al 5 0/0, talchè l’in- 
tegralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto, 
computanili dalla data di detta riduzione in istrumento. 

La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale di 
Fnanze il 50 scorso aprile, delle quali non che della perizia d'e- 
Stimo sarà lecito a chiunque di prender visione in quest' Ufficio 
d'Intendenza. 

Torino, l' 8 maggio 4951. 

Il segretario capo dell Intendenza generale, 
(2° pubblicazione ) GARASSINI, 
!INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI VERCELLI 
Avviso d'asta. 
Vendita di Beni Demaniali 
autorizzata colla legge dell'8 febbraio ABBI. 


Il pubblico è avvisato, che alle ore 10 antimeridiane del giorno 
di martedì (3 giugno p. v.) si procederà in una delle sale di que- 
sto ufficio d' Intendenza generale, con intervento ed assistenza del 
sig. Direttore dell’ Insinuazione e Demania, ai pubbici incanti, 
pel successivo deliberamento in favore dell'ultimo miglior ofl'e- 
rente, ed all’ estinzione della candela vergine, della vendita dello 


stabile demaniale descritto al numero 102 dello stato annesso a - 


detta legge, e consistente : 

Fabbricato detto la Chiesa del Carmine, pervenuto al R. De- 
manio, a seguito deila soppressione dell’ ivi annesso convento de' 
Padri Carmelitani,«posto nella città di Vercelli, rione Monrosa, 
isola ottava, parrocchia di S. Salvatore, confinante a mattina col 
piazzale detto del Carmine, a ponente col fabbricato già convento 



















confidenza nelle 
ligente lavoro del 
non lontana ; 

mancherà d'im 
zione tanto nella stessa ca 


pie cognizioni, 
che i combinati mezzi del Gover 
cittadini, 
delle 
stica, 


combinata cogli eterni princi 
l'istruzione della parte del 


siglio di 





nostro operaio, un avvenire interessante in epoca 


« Nulla potergli infine riuscire di tanta consolazione, che ilve- 


dere procedere di pari passo nelle vie della civiltà e del progresso 
pii della religione e della morale, 
Popolo più interessante che vive del 
sudore della propria fronte, ed a cui sono rivolti glistuli diV. S. 
e le perseveranti cure de'suoi colleghi maestri, del Con- 
benemeriti capi d' opificii 


Ill. ma, 
amministrazione, e dei 
che promossero seco lei così beneficavistitatà. 


« Mi è poi gradito l'ufficio impostomi tanto perchè pienamente 


conforme a miei sentimenti , quanto perchè mi dà l'occasione di 
rassegnarmi con piena stima e pari considerazione. 
« Torino, il 5 maggio 1850. 
Il gran mastro 
Carro L. D'Axcnoona, » 


— Da alcuni giorni trovasi in Torino l'illustre scienziato ita- 
liano cav. Regnoli, professore di chirurgia nella scuola di perfe- 


zionamento dell'arcispedale di Santa Maria Nuova in Firenze, Ieri 
sera (lunedì 19 maggio) i medici ed i chirurghi di questa capitale 


gli hanno dato un banchetto. 


Provixeir, — Ci scrivono da Coazze (provincia di Susa) 
Il giorno 44 del corrento mese fu pel comune di Coazze un 


giorno di universale letizia. Il suono giulivo delle campane, lo 
sparo de' mortaretti, i musici concenti richiamavano alla memoria 
di questo buon popolo la ricorrenza della celebrazione di quelle 


liberali instituzioni che sì generosamente ci furono elargite dal 


Re Carlo Alberto il Magnanimo, e così gloriosamente dal degno 


Figlio conservate. L'intiero Corpo municipale presieduto dal si» 
gnor sindaco Giovale Carabin interveniva alla messa solenne ce- 


lebrata dal parroco teologo Franco, il quale rivoltosi al popolo 
con gravi ed eloquenti parole interpretava il motivo ed il fine 
della festa, gli inculcava di mostrarsi degno delle liberali istitu= 
zioni di cui si gode. Immenso popolo interveniva pure alle fun- | 





At: di educazione compartita alla numerosa ‘classe degl'opera 
ai quali vaunito e collegato il benesser iliquesta cospicua città; spe 
rare che dessa ne trarrà profitto ne' suvi commercii, e nelle indu- 
Strie che sapientemente sostenuti dalla volontà dei capitalisti non 
difettano ora più che dello spirito di associazione, € di maggior 
proprie forze per raggiungere, mediante l'intel- 


confidare che l’ opera suà generosa e santa non 
itatori , e varrà ad eccitare ‘semprepiù l’emula- 
pitale , come negli altri centri d'indu 
stria di questa nostra patria ; desiderare che insieme alle più am- 
cui l'odierno incivilimento richiede, mediante an- 
no, del Municipio e dei buon; 
non vada nell’insegnamento disgiunta l' esposizione 
massime di moderazione, di ordine e di economia dome- 


ale direttore. del: Constidutionnel; Pel 


Journal des Débats questa abrogazione sarebbe un suicidio, nè 
egli crede che la maggioranza per un' incredibile abnegazione 
di se stessa e degli interessi dell'ordine consenta mai a rivo- 
car la legge. Le nuove dottrine del Constitutionne! fanno adun- 
que pochissimi proseliti, n 
L'Opinion publique, che emette essa pure un nuovo 
non vorrebbe che la costituzione fosse riveduta prima che .sca- 
dano i poteri dell'assemblea e det presidente della repubblica. 
Ciò permetterebbe, essa dice, di ottenere una costituente eletta 
al difuori della pressione degli agenti del presidente istesso. 
Tutte queste opinioni che noi accenniamo non sono che un 
moto di esplorar terreno 0 proposte preliminari. Il paese e la 
maggioranza dovranno essi definitivamente sentenziare. In ciò che 
riguarda gli elettori, le notizie che ci pervengono sono concordi 
su questo punto, che le petizioni pel rivedimento già ottennero 
un considerevo! numero di firme. In quanto alla maggioranza , 
ognun sa che le sue diverse gradazioni tendono a riuscire ad una 
opinione comune. É perciò da ritenere come certo oggimai che il 
partito dell'ordine intiero fa ogni giorno grandi passi verso il 
rivedimento della costituzione. 
— La commissione incaricata di 
Baze che interdirebbe la 


| principio della proposta 


avviso, 


esaminare la proposta del sig. 
vendita dei giornali, ha adottato il 
istessa, e eliminato l'emendamento det 
| Sig. di Girardin che tendeva ad autorizzar la vendita nelle bot- 
| teghe. Essa si è limitata ad autorizzar la vendita agli ufficii dei 
| giornali e nell'interno de’ magazzini di librai » dei gabinetti di 
lettura e delle stazioni di strade ferrate, 
— Corre voce che il partito legtitimista si propone di portare 
| come candidato il duca di Valmy, ex-deputato, in surrogazione al 
| sig. Mourrier (del Morbihan), testè defunto. 


— Nella discussione continuata ieri dall'assemblea sul progetto 
di legge relativo agli zuccheri , trattavasi, dice il Journal des 
Débats, d'una disposizione molto rilevante che è quella con cui 
è regolata la cifra della tariffa doganale. Ognun sa che il diritto 
normale è al presente di 45 fr. per 400 chilogrammi ossia di 49 
| [r. e 50 cent., decimo compreso. Il progetto di legge propone di 
| abbassare questo diritto a 25 fr. ossia 27 50 + lutto compreso. Il 
| ministro del commercio ha combattuta questa disposizione in 
nome del governo. Egli volle dimostrare che una tal riduzione 
| sarebbe funesta al pubblico erario. Il sig. Dumas si fece a rispon- 
| dere al ministro. Niuno ignora che appunto sotto il ministero di 

Dumas questo progetto di legge fu presentato. Egli adunque ha 
| tentato di ribattere gli argomenti del ministro Buffet, ma l'as- 


semblea era troppo distratta, e porse ben poca attenzione è] suo 
| discorso, Ò 


| 
| 


BELGIO 
BnusserLes. Camera dei rappresentanti. — Seduta del 14, 


zioni della sera e chiudendosi la festa in fratellevole concordia,con Continua la discussione del progetto di legge sulle successioni. 
"un atto di beneficenza, non essendosi in questa circostanza ob- | l sig. Dedéeker si duole che il ministero abbia sospeso la 
bliati i danneggiati di Brescia. | presentazione di quella disposizione di legge che concerneva l’im- 


de' Carmelitani ed ora ad uso dell’ Ospedale militare, ed a notte 
colla contrada ugualmente detta del Carmine. 
Il suddetto fabbricato, ex chiesa, di cui non si conosce il nu- 








mero ili mappa, è composto di tre navate a volte sorrette da pila- 


stroni, di due camere, d'una scuderia, e di altre due camere la- 
terali alla chiesa verso levante, con piccolo cortile verso mezzodì, 
il tutto di una superficie di metri quadrati 875 75. In forza del 
contratto di locazione 27 novembre 1844 e delle testimoniali di 
stato 10 aprile 1845 l'affittavole sig. Francesco Borgogna deve 
alla scadenza del contratto rappresentare oltre ai mobili a lui con- 
segnati il valore della ferramenta calcolato in L. 450, 

L'asta sarà aperta sul prezzo d’estimo di lire sedici mila ri- 
sultante dalla perizia compilata dal sig. geometra Luigi Cortellino 
li 11 novembre 1810; ed ogni offerta in aumento non potrà essere 
minore di lire cento. 

Per essere ammessi a prendere parte all'asta, ed a far partiti 
in aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per 
l'apertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata 
detta di commercio, rilasciato appositamente da persona notoria- 
Mente risponsale, e tale riconosciuta dall’ ufficio procedente; ov- 
vero cedole del Debito Pubblico di terraferma al portatore , ob- 
bligazioni dello Stato, numerario o aiglietti della Banca nazio» 
nale per una somma capitale eguale al decimo di quella per cui 
l' immobile da alienarsi venne esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l' immobite sarà deliberato, sono fissati ai giorni venti successivi 
a quello del deliberamento, li quali scadranno al mezzodì del 
giorno 23 giugno p.v., e tale aumento avendo luogo, si proce- 
derà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: la 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamentò viene rulotto 
in pubblico instromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla 
corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 040, tal- 
ché l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi 
diciotto computandi dalla data di detta riduzione in instrumento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
delle finanze il.28 aprile ora scorso, e dei quali, non che della pe 
rizia d'estimo, sarà lecito a chiunque di prendere visione in que- 
st'ufficio d'Intendenza Generate. 

Vercelli, il 4° maggio 1851. 


Per detto Ufficio d'Intendenza Generale 
(2* pubblivuzione ) Il segretario capo G. Bistouri. 


io 


FATTI DIVERSI. — Tonio. — {l granmastro della Casa di S. 
A. R. il duca di Genova indirizzava asuo nome al sig. intendente 
M lanesio, fondatore e preside delle scuole tecniche gratuite per gli 
Operai in questa capitale, il seguente dispaccio: 

Ill.mo sig. Intendente, IR 

«S. A. R. il mio augusto Signore, cui fu rassegnata la di lei 
domanda sportagli addì 21 scorso aprile perchè volesse associarsi 
alle operette della Metrologia comparata e della Geometria ele- 
mentare che la S. V. Ill.ima compilava ad uso delle scuole tecni- 
che degli operai della | Capitale poste sotto il patrocinio 
del Principe, nell’ accogliere che faceva la richiesta, m'inca- 
ricava espressamente di esternare alla S. V. Ill.ma, a di lui no» 
me, i sensi di aggradimento e di viva compiacenza, nello scorgere 
in queste pubblicazioni una nuova prova. della gara che ferve nel 
nostro paese fra i promotori dell'educazione del popolo. 

« M'incaricava nel medesimo tempo di manifestarle come prima 
d'ora ignote non gli fossero le molte cure da lei sostenute sia 





— Riceviamo notizie da varii comuni dello Stato, dove la festa 


posta sulle successioni dirette, che egli trova utile e giusta : egli 


dello Statuto, nella seconda domenica di maggio, venne colebrata | biasima l'introduzione del giuramento in fatto di successioni. 


con solennità. 
Gexovesato. — (li scrivono da Savona 


: si . | meglio col ri 
Nel dopo pranzo del 42 di questo mese mentre varii ragazzi e 


giovinetti di Carcare, comune della provincia di Savona, tratte 
nevansi sulla sponila del torrente Bormida, che vi scorre in vici- 
nanza, per osservarne la straordinaria piena delle acque, staccossi 
tutto ad un tratto una frana di terra dove quelli eransi fermati e 
nell'affondarsi seco trascinava nel torrento un ragazzo d'anni sei. 
La sua poca età e Ja violenza dell'acqua facevano impossibile al 
medesimo di ricondursi alla sponda, e certo sarebbe perito senza 
un pronto soccorso, 

Uno dei giovinotti che stavano in sua compagnia di nome 
Prando Giuseppe, di Bartolomeo, d'anni 44, apprendizzo fabbro- 
ferraio, senza badare all’evidente rischio a cuì esponevasi, gettossi 
nel torrente e condottosi non senza stento presso al pericolante 
fanciullo lo afferrava e traevalo a salvamento. | 

Questo atto di filantropia e di coraggio si fa maggiormente 
dlegno d’encomio per l'età di chi lo mandava ad effetto, e se ne 
fa pertanto pubblica menzione ome ridondi a giusto elogio del 
suddetto giovine Prando, 

Punpricazioni. — Il Palasso di Cristallo, giornale francese 
illustrato , affatto speciale per l'esposizione di Londra. Il primo 
numero è pubblicato, e mantiene le promesse del saggio che ab- 
biamo a suo tempo annunziato. Il testo e i disegni danno a cono- 
scere scrittori ed artisti di primo ordine. È senza dubbio la più 
compiuta e la più appariscente fra le pubblicazioni di simil ge 
nere , e sostiene doppiamente l'onore francese, impegnato in 
questa lotta industriale di tutto il mondo. bp.1e 

La raccolta di questo giornale sarà degna d'ogni biblioteca , e 
varrà ad eternare la rimembranza d'un fatto così memorabile 
(Vedi gli annunzii ), 

FRAMRCIA. n 

Panici, 47 maggio. ‘Quasi tutti i giornali si occupano della 
quistione del rivedimento, ‘Ad eccezione degli organi della Mon- 
tagna che respingono il rivedimento ad ogni costo, è da notare 
dice una corrispondenza del Courrier de Lyon, come tuiti gli altri 
fogli sieno unanimi nel dichiarare la costituzione disastrosa. Il 
Journal des Débats , con tutta Ja sua circospezione in ciò che 
riguarda le forme da ado!tarsi pel rivedimento costituzionale, 
non è meno esplicito su questo punto che il Constitutionnel e la 
Patrie. 

Lo stesso giornale si dichiara contro i colpi di Stato, e pensa 
che l'assemblea deve restringersi a votare il rivedimento nelle 
forme prescritte dall'art. 441; ma quasichè comprendesse che Ja 
sua soluzione timida si tiene molto al di qua del desiderio de' 
suoi lettori, s1 affretta ad insistere sull’ urgenza del mantenimento 
della legge del 51 maggio. L'esempio del rispetto della legalità 
dato dalle frazioni moderate obbligherà , egli dice , il partito de- 
mocratico a piegarsi esso pure dinanzi alla legge votata dalla 

naggioranza. È 

ll davinal des Débats, soggiunge la stessa corrispondenza, 
rimane adunque ancora attaccato alla lettera dell’ art, {44 , ma 
solamente dopo essersi lusingato con quella meschina speranza 
che la sinistra sarà tocca dallo spinto di èbnegazione del gran 
partito dell'ordine. Esso per altro risponde con una grande ener- 
Gia alla domanda d'abrogazione della legge del 51 maggio formu- 


Il sig. Dumortier 


parla contro il progetto di legge; ei crede 
| che invece di 


proporre nuove imposte, il governo avrebbe fatto 
nunziare alle spese di tanti Javori pubblici che si 


| sono intrapresi, mentre per altra parte si lascia, a suo dire, l'or- 





| 
| 


| tutte le amministrazioni 


dinamento dell'esercito in uno stato precario. 

Il sig. Rogier, ministro dell'interno, dice che quelli. appunto 
che desiderano una forte organizzazione militare devono coope- 
rare col governo a fine di migliorare lo stato delle finanze. 

Quanto alla condizione dell'industria che il signor Dumortier 
rappresentava come deplorabile, il signor Rogier afferma invece 


che dopo venti anni l'industria del paese non fu mai così pro» 
spera come ora lo è, 

Quindi ribatte le asserzioni di coloro che pretendevano essere 
le amministrazioni scoraggiate, non affezionate al governo : noi 
crediamo, éi soggiunge, poter dire che da quattro anni in poi 


cooperano invece al buon andamento déi 
pubblici affari, 


Gli avversari s'inquietano perchè si ridesta, essi dicono, il li- 
beralismo del 1825, che egli regna e governa. lo non so che cosa 


| intendano per questo liberalismo del 1825; 10 fui e sono an- 


| cora liberale a quella foggia 


———s« c___——__y_=@-=»qiiiliz 


: îl liberalismo del 1825 non incu- 
leva allora spavento ai cattolici. 1 liberali del 4825, come quelli 
del 1850 non spaventavano i cattolici i quali si affrettavano di 
porgere ad essi la mano, quando furono convinti che senza que. 
sto elemento vivace, vani riuscivano gli sforzi della loro opposi- 
zione. Infatti, assai rassomigliamo noi ai liberali del 1825. 

Il sig. di Merode. A\ re Guglielmo. 

Il sig. Rogier. AI re Guglielmo ? sì veramente, noi s'omo in 
procinto di chiudere le chiese, noi chindemmo i conventi , noi 
cacciamo in bando queste migliaia di fraticelti che sono nel paese; 
noi vietiamo ai genitori mandare i loro figli alle scuole estere; 
noi non permettiamo alle corporazioni religiose l'insegnare, noi 
spingiamo la nostra intolleranza fino a pregare il clero affinchè 
voglia impartire l'insegnamento religioso nelle scuole dello Stato; 
noi interdiciamo ai vescovi la nomina «dei parrochi, noi ricustamo 
ogni sussidio alle chiese , noi non facciamo alcuna ristaurazione 
ai templi: or ora noi ricuseremo ogni assegnamento agli eccle- 
siastici. 

Veramente non sì è vissuto mai sotto un governo più intolle- 
rante ed esecrabile ; ed'ora capisco perchè i cattolici d'oggidì , i 
quali molto si rassomigliano a quelli del 41825 e ad altri più vec- 
chi ancora, abbiano segnalato questo governo belgico come degno 
ili così severo biasimo, 

Signori, il governo liberale semina, voi dite, l'inquietudine e 
la disaffezione. È così poco vero questo, che recentemente ancora 
dovendosi in una località importante nominare un senatore, non 
Un voto si manifestò contro il candidato presentato dal partito 
liberale. ) 

Uguali fatti sono pure accaduti ultimamente in alcuni distretti 
che fino ad ora si erano preservati da ogni contatto colla opinione 
liberale. : 

Ecco fatti i quali dimostrano che il liberalismo non è così in- 
debolito, così impopolare come gli avversari pretendono, 

Il liberalismo è nella buona via, ed egli proseguirà nella 
stessa. Finora il paese gli diede ragione. Quindi è che noi abbiamo 
fiducia néi sentimenti del paese, e facciamo fare cose che in altri 
tempi non si osavano. 
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proporvi nuove imposizioni, Noi potremo aver agio nel condurre 
(gli affari procedendo come gli altri e meglio che gli altri, perchè 
facemmo importanti risparmii. Ma nou crediamo terminata la no- 
stra missione finchè non avremo assicurato al paese un prospero 
stato finanziario. 

Ad un doppio fine tendono le nuove imposte che noi doman- 
diamo; anzi tutto assicurare al paese una condizione di finanze 
florida; e prendere quindi provvedimenti pel caso in cui cessas- 
sero.i lavori privati. Se avremo buone finanze, se avremo in ser- 
bo 60 ad 80 milioni per lavori pubblici, il paese potrà non paven- 
tare lecrisi che potrebbero minacciarlo. $ 

Se non. v'avrà crisi, il paese deve fare delle spese in opere pub- 
bliehe: molti lavori sono sospesi, conviene terminarli. 

I nostri avversari dicono che non bisogna intraprendere lavori 
pubblici, ma bensì promuovere il lavoro nelle manifatture, accor- 
dare premii: singolari promotori del Jasoro sareste voi, non 
aprendo. nuovi ‘sbocchi è comunicazioni; ma innalzando dazii e 
larifle pei viaggiatori sul'e strade ferrate, come voi proponete. 

Ecco a qual punto pervenir può una opposizione sistematica e 
personale! si giunge perfino a dire che i lavori pubblici rovina- 
rono il paese; ma questi al contrario, anzichè rovinarlo, l'ar- 
ricchirono. 

A noi importa l’intraprendere risolutametite la quistione delle 
finanze. In secondo luogo noi vogliamo ripigliare i lavori pubblici, 
perchè costituiranno Ja forza del paese, ma vogliamo dapprima 
procurarci i mezzi opportuni. 

Dopo un discorso del sig. de Reeth contro la legge, e dopo al- 
cune osservazioni dei signori Mercier, di Mérede, si leva la seduta 
rimandando la continuazione dei dibattimenti alla prossima 
tornata. 


SPAGNA 
Maprip, 412 maggio. Elezioni — Risu'tamento definitivo. 
Numero dei votanti 3802. 
Candidati ministeriali : 


Signori Aubal Arratien |, 445 
Visconte dell'Almeria . 540 
Vincenzo CrIlantes . 452 
Martinez della Rosa 350 

x I Duca d'Alba . . 555 
Marchese di Perales 550 
2420 


I progressisti riunirono 1226 voci. 


— Scrivono da Valladolid, Cordova, Burgos, Priego e Ciudad 
Real, chie il trionfo de'candidati ministeriali è anche là assicurato. 
(Disp. telegrafico) 
INGHILTERRA 
ESPOSIZIONE DI LONDRA, 


Venerdì (16 maggio) S. M. la regina Vittoria fece un’altra visita 
al palazzo di cristallo, La M. S. era accompagnata dalle LL. AA. 
RR. il principe Alberto, il principe e la principessa di Prussia, i 
principe di Galles, la principessa reale e Ja principessa Alice. Gili 
augusti personaggi furono al solito accolti con segni non equi- 
voci di riverenza e di simpatia e si fermaron parecchie ore ad esa- 
minare alcuni degli oggetti esposti nel palazzo di Hyde-Park, 

Il bel tempo è propizio alla esposizione universale, ed aceresce 
la calca di coloro che vanno a visitarla. Giovedì (15 maggio) la 
somma introitata per la vendita di biglietti a 5 scellini l'uno am- 
montò a 2450 lire sterline ( 64,250 franchi). 

Il Times consicra molte delle sue colonne a descrivere le me- 
raviglie dell'arte metallurgica, ed il Dai/y-News a quelle della 
meccanica e delle macchine. Notevole, secondo la relazione che ne 
fa il primo di detti giornali è una statua equestre in bronzo do- 
Tato col processo galvano-plastico che rappresenta Ja Regina Eli- 
Sabelta. L'efligie della fumosa regina è stata copiata dal basso- 
rilievo del gran suggello d'Inghilterra dell’epoca in cui essa regnò. 
Questa statua è lunga 5 piedi inglesi, alta 4 piedi e 2 pollici. 

Nella sezione delle macchine riscuotono grande attenzione le 
macchine idrauliche della fabbrica del sig. Armstrong. Vi sono 
pure grande quantità di modelli di locomotive, di macchine per 
battelli a vapore, ecc. ecc. In questo ramo d’industria i fabbri- 
canti inglesi non hanno competitori. 

Il'duca di Wellington darà una gran festa di ballo nella sua 
residenza di Aspley-house, che è proprio. collocata rimpetto al- 
l'arco di entrata ad Hyde-Park. Lord Brougham intende ancor 
egli dare una festa ai più ragguardevoli stranieri attualmente 
ospiti della metropoli della Inghilterra, nella sua residenza di 
Westmoreland. L'esempio dell'illustresoldato e del celebre ex-lord 
cancelliere verrà senz'aleun dubbio imitato dagli altri patrizii 
inglesi. : 

AMERICA 


SrateUximi. Nuova-York. L'Herald dà molti ragguagli in- 
torno ad un gran banchetto fatto ad Astor-House a Nuova-York, 
il 23 del passato mese di aprile, dai componenti della società di 
S. Giorgio di-quella città, per celebrare il sessantesimoquinto 
anniversario della fondazione di detta società. Presiedeva il dot- 
tor Beale: stavano alla sua destra il ministro inglese sir Henry L. 
Bulwer, a sinistra il ministro di Svezia: eràn'fra i commensali 
non pochi inglesi. Molti brindisi furono fatti al presidente degli 
Stati-Uniti, a S. M, laregina Vittoria , alle armate ed alle mari- 
nerie dell' Inghilterra e degli Stati-Uniti , al duca di Wellington, 
a sir HI. L. Bulwer, Questi rispose con .un lungo e brioso di- 
scorso, che venne spesse volte interrotto dagli applausi degli 
astanti : accennò alle grandi e numerose ragioni di simpatia 
e di amicizia che corrono fra la nazione inglese e l'americana , e 
conchiuse che a lui come a tutti i suoi concittadini sta molto a 
cuore la stretta ed indissolubile unione fra il regno unito della 
Gran Bretagna e gli Stati-Uniti dell'America. Dopo altri discorsi 
il presidente propose un brindisi alla cantatrice Jenny Lind, a 
cui rispose con cortesi parole il ministro svedese. L'associazione 
di S. Giorgio (St. George's society) venne istituita con lo scopo 
e\ritatevole di sovvenire di asilo e di aiuti i poveri emigranti, 

Movrevinro, 51 marzo. La flottiglia brasiliana capitanata dal- 


potenza mediatrice, del caso di guerra sei mesi prima di rompere 
le ostilità : ora fino a questo momento il governo di S. M, bri- 
tannica non ha ricevuto nessuna partecipazione in proposito dal 
governo brasiliano. È adunque a presumere, che non ostante la 
conchiusa alleanza ofl'ensiva e difensiva fra l'impero del Brasile e 
la repubblica del Paraguay contro Rosas non si verrà così presto 
alle vie di fatto. 


— Si annunzia Ja morte del colonnello Thiébault, comandante 
la legion francese a Montevideo, 


Buexos-Aynes, 28 marzo. Un carteggio particolare indiriz= 
zato con questa data ad un giornale ibglese reca , che il dittatore 
Rosas, stanco di esercitare gli uffizi del supremo potere, abbia 
manifestata la intenzione di tornare alla vita privata, e che tanto 
la stampa periodica quanto Ja pubblica opinione nelle diverse 
provincie della repubblica consentono nell’ esprimere il desiderio 
che il Rosas non mandi ad effetto il suo divisamento. Lo stesso 
carteggio soggiunge che invece di esservi malumore tra Rosas 


eil governo della Bolivia regna fra entrambi reciproca amicizia 
politica, 





VARIETA” 


PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN TORINO. 
IV. 

Sulla soglia del dom'nio che ricchissimo ci si para d'innanzi, do- 
minio della pittura di genere, troviamo un quadro che tiene ezian- 
dio alla pittura di storia ; e perciò richiede che l’autore non sia 
meno valente nella figura che nel paesaggio. Questo dipinto, rap- 
presentante la Battaglia di Gvito,con cui si inaugurava Ja prima 
guerra del 1848, fu condotto dal sig. Felice Cerutti, per commis- 
sione di S. A. R. il Duca di Genova ; e ben si può dire, che il 


| pennello dell'artista è venuto in sussidio alla penna dello storico. 


Diffatti 11 signor Cerutti, che fa testimonio di quella battaglia, 
seppe ritrarla con tale evidenza e precisione, che questo quadro 
può servir quasi di storico monumento; è perciò cospira allojsco 
po più nobile che ha la pittura arte non solamente imitativa , ma 
ispiratrice di sentimenti più generosi e quindi maestra di ci- 
viltà. Quanto al merito dell'esecuzione, si ammira, ben a propo- 
sito, l'intonazione generale del quadro, difficilissima ad indovi- 
narsi per il contrasto della luce pacata del sole, col bagliore av- 
ventato della vampa che erompe tra le rovine del ponte; il passo 
concitato dei soldati, la finitezza dei più minuti accessorii, ei di- 
versi gruppi benissimo distribuiti, per cui seppe l'egregio artista 
variar le linee della sua moltiplice composizione ; tutto questo 
eseguito con una facilità di pennello veramente meravigliosa. 

Poichè siamo in campi militari, soffermiamci, ma pur troppo 
con sentimento ben diverso, dinanzi il quadretto del signor Bat- 
taglia, intitolato: 7 domani della battaglia di Novara. Questo 
dipinto rappresenta la scena devastata ove caddero i nostri prodi 
fratelli, que'prodi che, fortunati! morirono colla speranza della 
vittoria. Sul primo innanzi sta un giovane minatore, seduto, col 
capo appoggiato alla palma della mano in atto di contemplar tri- 
stamente i primi fuochi dell'aurora, mentre gli giace ai piedi un 
compagno, ferito nel petto e sanguinoso ; più lungi, due bersa- 
glieri, che staccano per massa. nera sull’ orizzonte infiammato , 
trasportano un moribondo, Dinanzi alle memorie che il dipinto 
ci risveglia nel cuore, la nostra ragione artistica non’può analiz- 
zare ; ma sentiamo che è bello , vero tremendamente; sentiamo 
che il pennello dovea tremare nella mano dell'artista, come a noi 
trema in mano la penna nel tentar di descriverlo. Nè men pro- 
fondo è il sentimento di tristezza che si impadronisce dell'anima 
nostra nel.contemplar questa vecchia, certo una povera madre, 
che prega sulla fossa del suo figliuolo morto in battaglia, mentre 
più lungi si vede un campo di volontarii. Il sig. Induni ha sa- 
puto ritrarre nel volto dell’orante quella tranquilla rassegna: 
zione, quella fede consolante con cui possiamo, senza paura, ri- 
guardare una tomba. È quel volontario , che ferito nel petto, 
cade riverso dalla breccia e innalza ancora la sacra ‘bandiera , 
stretta in pugno colla forza convulsiva di un moribondo! Virgi- 
lio, dopo tanti secoli, commove ancora il lettore con que' versi , 
sì tristamente armoniosi, sul greco giovinetto, che 

Sternitur infelia, alieno vulnere, coelumque 
Conspicit et moriens dulces reminiscitur Argos. 
E noi, che possiam dire di meglio al sig. Emilio Lapi se non 
‘che Ja pittura non è puntò inferiore, per espressione, alla poe- 
sia virgiliana? 

Una musa coronata di cipresso, ci parlaall'anima in questo mo- 
mento, e ci costringe a seguitarla nell'ombre di un cimitero. È 
questa la pietà figliale simboleggiata in giovin donna che depone 
una corona di fiori sulla tomba disua madre. Se dobbiamo certa- 
mente encomiare l'abbandono soave della persona, la bellezza del 
volto, l'espressione di un dolore consolato dalla speranza, il colo- 
rito delle braccia e il tono generale del quadro , corrispondente 
alla mestizia solenne dell’ argomento,tuttavia dal signor I. Loren- 

*zoni che riportò tanti premii ai coneorsi dell’Accademia , pote- 
vamo aspettarci qualche cosa di più composto, ed eseguito su 
scala più ampia, in un campo insomma più vasto , come richiede 
rebbe la natura del suo ingegno. Pur troppo tale è l'andazzo 
ilelle cose umane che sorge talvolta accanita - battaglia tra_il ge- 
nio che soffre, e la fortuna che il tiraneggia; ma carattere di que- 
sto genio è la forza di perdurare, di ubbidire ai proprii istinti, 
producendo cose degne «i sè, e servendo ai fini provvidenziali per 
cui Dio lo ha creato. Il signor Lorenzoni ha ereditata Ja sacra fa- 
villa dell'arte; e se egli saprà nutrirla ; onoraria di quel culto 
secreto che tiene alle più sublimi ispirazioni dell’ anima , verrà 

iorno, in cui quella fiamma , alimentata nelle vigilie dall'artista 
gnorato, splenderà agli occhi del pubblico, bella della sua luce, 
più bellajancora delle assidue battaglie che ha sostenuto nel si- 
lenzio e nelle tenebre. Se la nostra parola potrà riuscir di con- 
forto al giovane artista, rianimarlo a proseguire con coraggio 
Una strada intrapresa con auspicii felicissimi, ci terremo un gior- 


«| no fortunati , anzi superbi , di aver preveduta la bella meta che 


egli deve conseguira e di avergli ricordato coll’affetto di un'a- 


l'ammiraglio Grenfell pare siasi allontanata dai paraggi di Rio | !®!°0 e con l'entusiasmo di chi ama ardentemente quanto può tor- 


4aneiro a cagione della febbre gialla, che mena strage in quella 
città, ‘e non, com'erasi detto, per andare a cominciare le ostilità 
contro Rosas, Nella convenzione preliniinare del 28 agosto 1828, 


che sinzionò la indipendenza della Repubblira Argentina, è im- | 


nare ad onore della patria, quel verso di Dante : 
“ Se tu segui tua stella 
Non puoi fallire a glorioso porto, 
Ilsignor Lo enzoni potrà cogliere egualmente un bell'allopo co- 
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ce | Il 
[I date Bià Lù a il ritratto che ha presentato, uno 
rlei migliori che si trovino all'Esposizione. 

Per non battere continuamente la nota stessa , appicchiam di- 
scorso con (questa palluta contadinella , che, deposto in terra il 
fiasco del latte, non sa come interpretare l'indiscretezza di quel 
signorino che viene ad indagare i fatti altrui. Non pretendo, come 
taluni vorrebbero, che l'arte sia sempre accigliata, che parli 
sempre di missione sociale, di scopo morale, una specie di das- 
bleu che sputi sentenze ad ogni paro!a. L'arte ha diversi aspetti, 
non altrimenti della letteratura; e il dipinto che abbiamo innanzi 
dovrebbe collocarsi tra le scene di costumi, o le poesie giocose. 
D'altronde il sig. Manzoni ha pensato di fare a suo modo, e ha 
ragione. Mentre altridistilla il sentimento, il sig. Manzoni non ha 
gran voglia di convertirsi in salice piangente per toccare il cuore 
alle belle; di di piglio alla tavolozza, e sì abbandona alle facili i- 
spirazioni del suo genio brioso. Quanto all'esecuzione, ci garba 
essai meglio.di certi fiamminghi che,se ritraggono la natura come 
è, talvolta nel suo volgare, nel meschino , nello spiacevole, la- 
sciano traveder per modo lo stento ambizioso del pennello , che 
la spontaneità della esecuzione si accorda difficilmente colla na- 
turalezza «del concetto. Il Manzoni, al contrario, ha un modo di 
dipingere ardito e disinvolto non differente dall’estro che lo in- 
spira, benchè abbia dato anche prove di sapersi sollevare alla 
grave pittura storica. “ dint 

Appartenenti allo stesso genere, ma alquanto più delicato, sono 
i due quadri del signor Domenico Scattola, la Sorella maggiore, 
madre di famiglia,e il Ritorno del padre. Una maestrevole faci- 
lità di pennello che degenera talvolta in ispregio, come dicon gli 
artisti, e un buon umore più apparente che reale, perchè il fondo 
del soggetto è affettuoso, quasi triste, mentre i mezzi di espri- 
merlo ti costringono a ridere, formano il carattere di questi 
dipinti. 

Roma vedi un bambino che fa le smorfie più curiose, pri- 
ma di imboccare una cucchiaiata che la sorella maggiore le pre- 
senta; ma più lontano travedì il letto d'un ammalata; e la fiso- 
nomia pensosa della sorella ti annunzia che il dolore è penetrato 
‘in quella povera famigliuola. Sono scene della vita domestica che 
se rivelano da una parte il valore dell'artista, non ci parlano meno 
in favore dell'uomo privato. E questo è un modo di conseguire 
un effetto morale, senza imboccar Ja tromba e salire in pulpito 
a sermoneggiare. 

I Giovani savoiardi del ginevrino Hornung non sono meno 
ammirabili per disegno e per colorito, che per verità di espres- 
sione e per fini tezza. Non sappiamo se dobbiamo rallegrarci o do- 
lerci che egli abbia consacrato tanto ingegno e tanta fatica a rap- 
presentare un cane che balla; ma, alla fin fine, un cane che non 
rubba, ma si guadagna il vitto lavorando, non è un personaggio 
tanto comune da disdegnarlo in pittura ; è d' altronde ciascuno 
può dipingere quel che gli piace. E non piace forse al signor 
Francesco Inganni regalarci ogni anno uno sciame di polli, pul- 
cinì, galline, ed oche? Veramente, dopo il quadro che egli es pose 
or fa qualche anno, rappresentante l'arca di Noè con tutti gli 
uccelli, si potea sperare che l'argomento fosse esaurito; ma ecco, 
dobbiamo assistere ad uno sterminio di pulcini , e fosse almeno 
uno sterminio compiuto , che ci salvasse da altri pulcini per la 
ventura Esposizione! Certamente il sig Inganni ha un ingegno fe- 
licissimo per questo genere «i pittura; ma se volesse inviarci 
qualche cosa di nuovo, di meglio , gliene saremmo doppiamente 
grati. 

Ciò che dicemmo al sig. Francesco Inganni, dobbiamo pur dirlo 
al sig. Angelo Inganni. Le vedute di piazze, di atrii, che ha pre 
sentate negli anni scorsi all'esposizione, riscossero, e ben giusta- 
mente, l'applauso universale; ma ripetendo sempre lestesse scené, 
v'ha pericolo che l'arte degeneri inmestiere, e chie un irgomento, 
il quale non si raccomanda nè per invenzione, nè per ispirazione, 
cessi d'interessare, per quanto la verità di cui si improntano 
queste vedute perori a favore dell'esimio artista. 

Maestro, in questo genere di pittura, è il sig. Carlo Bossoli, 
come si argomenta dal suo quadro la Piazza di Vigevano, e da 
molti altri fatti a tempra, non meno di questa mirabili ed ammi- 
rati. Tuttavia avremmo desiderato che meno vi trapelasse il 
pittore a guazzo e riuscisse meno abbagliante l’effetto del com- 
plesso. Se il sig. Bossoli vorrà osservare i due quadri del Cana- 
letto,rappresentanti Torino antica, quadri che si conservano nella 
Pinacoteca del palazzo Madama, potrà meglio intendere ciò che 
vogliam consigliargli. 

Quanti quadri di genere.che vorrem descrivere distesamente al 
nostro lettore e che non possiamo se non accennare, comé pel 
legrino che la via lunga sospinge ! Ma è pur forza di soffermarci 
dinanzi la Novella Monaca che il sig. Luigi Zuccoli ha testè 
esposta. Il sacrifizio è consumato; Ja faccia. della giovane è volta 
al cielo con tale un'espressione che.ti argomenti non abbia ella 
deposto alla soglia del monastero ogni umano desiderare. È vestita 
di bianco, come si, addice a sposa e con tutti quegli ornamenti che 
annunziano un giorno da gran tempo sospirato. Ma accanto'al 
mazzetto di fiori che ella ha gettato sul tavolo, sta una testa di 
morto, e innanzi ad essa un crocifisso, chie sarà l'unico confìlgnte 
di chi sa quale secreto! Nel fondo del quadro, si travedono le 
fisonomie di due monache; l'una, vecchia, arcigna, stizzosa, dura, 
coll'anima di cartapesta, in atto di spiare; l'altra, giovane, cogì . 
occhi bassi, in atto di compiangere. Dinanzi a tanta bellezza di 
concetto e di esecuzione, chi vorrà appuntare il sig. Zucgoli, 
se la veste della giovane riesce alquanto dura nelle pieghe del 
braccio? Certo non noi, che vediamo come sappia trattar benis» 
simo i panneggiamenti nell'altra figurina che sta presso al qua- 
dretto della Monaca, rappresentante una giovinetta coronata di 
edera, ed in altro dipinto Un cuoco in funzioni, doppiamente caro 
per pregioartistico e pel ritratto della persona che rappresenta, 

Il Ritorno del bersagliere in famiglià,concetto bone espresso 
e ben eseguito dal sig. Michelangelo Fumagalli ; l’A&dandonata 
del sig. Giuliano ; l'Anfitrite del sig. Gerolamo Costa; la Lucia 
di Debelly , si raccomandano per pregi non comuni; come pure 
lArtista lombardo soccorso da una contadinella del sig. Bal- 
danpatre Verazzi, e la Lisa ritrovata da Fanfulla del signor 

rolamo Arnaud, commendevole per l’effetto difficilissimo del 
chiaro-scuro, ben conseguito, argomento ben trattato e che riu- 
scirebbe ancor più commovente e caratterisco , se i panni della 
Lisa, più ricchi, accennassero Ja condizione di lei e facessero 
sentir più viva la miseria in cui è caduta. Poniam termine a 
questa lunga enumerazione che potrebbe essere più lunga ancora 
indicando all'attenzione del lettore ta Pellegrina del profixsore 
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(Continuazione del num. 42) | \}.) 
Federico Peschiera , il quale sebbene in una $ or pira 
non si è punto dimostrato inferiore a se stesso. | 
Non cadrebbe adesso in acconcio , quasi per intermedio fra un 
atto e l’altro , ed assumendo l'ufficio moralista di Coro , volgere 
una parola anche al Pubblico? Gli artisti in generale, e i piemon- 
tesi specialmente, nel genere del paesaggio , hanno presentato 
lavori tali che non sono più fiori di speranza, ma frutti ; dimo- 
strarono, che se la posizione geografica del prese li chiamava 
agli studii della guerra , sanno pur coltivare con esito felicissimo 
gli allori delle arti belle, e:che il‘sole italico non è men fecondo 
nel settentrione della penisola che in altre parti più celebrate. 
Questi giovani. non hanno or forse un diritto speciale all’atten- 
zione dei loro compatrioti? Non è questo il tempo propizio di 
incoraggiarli a proseguire e di fornirne ad essi i mezzi? Invece 
di profonder danaro in tante splendide bazzecole di lusso barba- 
resco, trastulli da fanciullo che ci piovono a diluvio d’oltremonte, 
non sarebbe più giusto, più onorevole acquistar ijuadri dei no- 
stri concittadini ed introdurre finalmente il buon gusto nelle 
case dei ricchi? Confidiamo troppo nel criterio e nel patriotismo 
illuminato dei nostri compaesani , per aggiungere parole di rac- 
comandazione a questo proposito. > 


— 


7 cme 


mie Norte” 


Itauia. Roma, 16 maggio. Il Giornale di Roma contiene una 
notificazione del pro-segretario card. Aùtonelli , diretta a repri- 
mere le dimostrazioni, anche là introdotte, per impedire l’uso 
del tabacco, e contro la diffusione di stampe o scritti comunque 
allarmanti ed antipolitici. Ne daremo il testo domani. 





Frascra. Parigi, 18 maggio. Ieri si tenne Ja seconda seduta 
della riunione della via di Rivoli, e si seguitò la discussione sul 
rivedimento della costituzione. 

Vesin prese la parola per appoggiare l'aggiornamento del voto 
su questo proposito, 

Di Faltoux si fece a dimostrare l’importanza della votazione 
immediata, perchè al popolo bisognavano atti e non discorsi. Ter- 
minò dichiarando che il conte di Chambord univa la sua gratitu- 
dine a quella della nazione pei servigi resi dal presidente della 
repubblica. 


Nettement propose una transazione chiedendo che l'assemblea 


esprima un duplice voto, cioè che la costituzione sia riveduta, e 
che il rivedimento sia eseguito nel 1852. 

Di Vatimesnil combatte questa proposta così formulata. 

La riunione procedette al voto sulla proposta del sig. Nettement. 
Il rivedimento totale fu adottato all'unanimità, meno due voti 
La proposta di differire il rivedimento al 1852 è stata reietta ‘a 
una forte maggioranza. 


Marsiglia, 47 maggio. Un ordine del giorno del generale 
Saint-Martin, comandante superiore della città di Marsiglia, an- 
nunzia che il prefetto delle Bocche del Rodano ha decretato la so- 
spensione della 4* e 5* compagnia del 1° battaglione della seconda 
legione della guardia nazionale in detta città per manifesti atti 
d'insubordinazione. È 


Brieio. Si è in seguito alla votazione con cui nella seduta del 
16 maggio la Camera dei rappresentanti ha reietto l'art. 44 del 
progetto di legge sulle successioni, che il ministero ha in massa 
ofl'erte nel mattino del 47 le sue demissioni. Quest articolo. pre- 
scriveva ìl giuramento degli eredi nel caso di legittimo sospetto. - 

Alle ore 2 pomerid, il ministero si recò ad un comitato della 
Camera dei rappresentanti, dove il sig. Rogier, ministro dell'in- 
terno, notificò avere in compagnia di tutti ì ministri. rassegnale 
le sue funzioni, chiedendo nello stesso tempo che per ora non si 
continuasse la discussione del progetto di legge. 

Noi abbiamo seguito i dibatumenti relativi alla legge sulte suc- 
cessioni, è domani riporteremo il testo della dichiarazione fatta 
dal sig. Rogier. 


Spagna. Madrid,A3 maggio. Scrivono alla Correspondance: 

A causa della gravidanza della regina Isabella Il e della impos= 
sibilità nella quale è la regina Maria. Cristina di sostenere le fa- 
tiche di un grande ricevimento , oggi , giorno anniversario della 
nascita del re D. Francesco d'Assisi , non vi fu nè festa nè ricevi» 

“mento a palazzo. 

Le elezioni danno dappertutto un risultamento che supera le 
speranze medesime dei ministri. 

La opposizione progressista non aggiungerà Ja cifra neppure 
di 50 vovi, è quella che riconosce per suo capo il sig. Sartorius , 
conte di S. Luis, ex-ministro sotto Narvaez,ne conterà appena 20. 
La coalizione di quelle due frazioni della Camera non è dunque 
formidabile pel ministero, 

Quantunque non sia arrivata oggi veruna notizia di Portogallo, 
si fe' correre voce che la regina donna Maria avesse abdicato. 
Così codesta notizia è per lo meno prematura. 

Iscuirenna. Londra, 17 maggio. La Camera de’ comuni con- 
tinuò a discutere, nella tornata del 16, il bill de’ titoli ecclesia- 
stici. Lord J, Russell avendo proposto che ìl bill sia rifatto in 
modo da comprendervisi la parte degli emendamenti del signor 
Walpale consentiti dal governo, e che perciò il bill sia ristam- 
pato e preso in considerazione lunedì, la Camera adotta la mo- 
zione di lord J. Russell e si aggiorna. 

— L'apertura del gran Congresso della Pace che dee tenersi a 
Londra è fissata a giovedì 22 luglio prossimo. 

— Il signor Enrico Somerset, capitato delle guardie della re- 
gina, fu condannato a 40 giorni di detenzione nella casa di cor- 
rezioneg per aver percosso un constable. Daremo domani i par- 
licolari del fatto, 


Aemaona, La Gazzetta di Colonia del 417 maggio annunzia 
che tutti i governi tedeschi, compresi quelli d'Austria e di Prus- 
sia, convennero che per lo avvenire i due quinti del contingente 
federale si terranno pronti a poter prendere le armi in otto 
giorni. N 

Questa notizia concorda 
degli Stati per l'esercito federale si terranno pronti ad ogni 


eventualità. ATRIA ia 
La Gasselta Nasionale assicura che in seno alle conferenze di 


con quanto si è detto, avere la confe- | 
renza di Dresda, nella ultima seduta, deciso che i contingenti | 


Roba 
che tutti gli incagli 
successivamente: a questo modo la 
questione della flotta egermanica' diverrà un mezzo di effettuare 
una riforma doganale. ; 

— Nella tornata del 44 della dieta germanica, il ministro di 
Prussia, generale di Rochow, ha pronunciato Na ficono del te- 
nore seguente : « Tutti i governi dell’Alemagna riconobbero che 
soltanto nella restaurazione della dieta, quale esisteva dapprima , 
si sarebbe trovato un organo centrale universalmente riconosciu-. 
to, epperciò la Prussia vi scorse un mezzo di assicurare la pro- 
sperità della patria tedesca. Quindi è che la Prussia riguarda la 
dieta ristabilita come dotata di esistenza perfettamente legale. » 
Il sig. Rochow soggiunse che le conferenze di Dresda avevano 
preparato tutti i materiali necessari per operare le riforme rir- 
genti che richiedeva il patto federale. (Gazz. di Colonia) 

— Leggiamo nella Palrie : La Gazzetta d'Augusta ed alcuni 
altri giornali tedeschi persistono nell'affermare che il re di Dani- 
marca, cedendo alle istanze dell'Austria, consentirebbe a far 
parte della confederazione germanica con tutti i suoi Stati. Noi 


siamo in grado di dichiarare che (questa voce è priva affatto di 
fondamento. - 


_ Francoforte: A7 maggio. 1l Taogoteneite generale di Ro- 
how partirà questa sera per Varsavia. 
(Journal de Francfort) 

— Vienna. Il gabinetto di Vienna , cedendo alle ripetute is- 
tanze dell'Inghilterra, ha finalmente consentito che vengano posti 
in libertà Kossuth e gli altri esuli ungaresi maggivrmente com- 
promessi, sotto la condizione ‘espressa che lascino il suolo euro- 
peo edichiarino di non più ritornarvi senza il formale consenso 
del governo austriaco. 

Un segretario della legazione ottomana recò quest'ultima- 
tum a Costantinopoli. È verosimile che la vertenza relativa ai rifu- 
giati ungaresi si terminerà in questa maniera. (Patrie) 

— Berlino. La Gazzetta del Weser dice chel'imperatore di 
Russia sia stato invitato a recarsi în Prussia in occasione che verrà 
inaugurato il monumento a Federigo il grande. 

— Il sig. di Manteuffel è ritornato il 17 da Dresda a Berlino. 
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E. LEONE gerente. 


A Mi] a i 
tenimento della flotta federale, a condizione 
doganali si sopprimessero te 





sax urtare 


pitone 


J RETTIFICAZIONE. 
Nel foglio di lunedì, pag. 5*, col. 5*, linea 2* leggasi l'as- 
senza del generale sarà ecc. 
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NOTA N. 200. 
L'Amministrazione del Debito Pubblico notifica, che 
a seguito della Legge 26 marzo 1854 essendole stati 
trasmessi dal Ministero delle Finanze nuovi elenchi di 
rendite relative a versamenti fatti nelle infra notate 
Esattorie per il prestito obbligatorio portato dal Reale 
Decreto 7 settembre 4848, furono tosto accese le cor- 
rispondenti iscrizioni e formate le analoghe Cedole, 
riferibili alle sotto descritte quitanze : 
Mandamenti 
Acqui, quitanze n. 52. — Carpeneto, id. n. 2. — 
Incisa, id. nn. 4. 2-3. — Mombaruzzo , id. n. 1. — 
Ovada, id. dall'A4 al 23. — Rivalta, id. n. 2. — Mollare, 
id. nn, 2.3. 4. 8. — Bra, id. dal 4 al 20.-+- Alba, id. 
8. 9. — dall 11 al 36. — Bossolasco, id. dal 2 al 6. 
Canale, id. dal 2 al 7.; n. 9. — Corneliano, id. nn, 4, 2, 
Cortemilia, id. dal 2 all'8. — Diano d'Alba, id. n, 2. 
— Morra, id. dall'4 al 6. — Govone, id. dal 3 al 9, 
Monforte, id. dall'A all' 8, — pietra, id. nn. 3, 4, di. 
—i Albenga, id. nn. 20. 2%.; dal 23 al 35. — Final- 
borgo, id. dall'4 all’8. — Loano, id. no..1. 2, — 
Zuccarello, id. n. A. — ‘Alessandria, id. dal 118 al 120,; 
dal 122 al 153. — S. Salvator, id. n. 4. — Cas- 
sine, id. nn. A. 2, 3. — Castellazzo, id. dall'1 al d. — 
Valenza, id. dall'A al 17. — Fontainemore, id. n. 2. — 
Gignod, id. n, da — Quart, id, n L — Baldichieri, 
id. dall'1/al 44 — Costigliole d'Asti, il. dal 2 al 6. 
— Montechiaro, id. n. 3. — Canelli. id. dal 4 al 13, 
— Castelnuovo d’Astî, id. nn. 40. 11. 12. 13. — 
Mombercelli, id, dall'1. al 7, — Montafia, id. n. 1. — 
Porta Comoro; id. nn. 4. 2. — Rocca d'Arezzo, id. n, 4. 
— S. Daiminno d'Asti, id. dal 4 all'8. — Villanuova 
d'Asti, id. dall'A nl 4. — Asti, id. dall'1 al 97,; 
dul 99 al 114.; np, 416, 117, 4148. — Andorno, id. 
dal 5 al 12. — Biella, id. dal:9 al 49. — Bioglio, id. 
nn. 4. 2.3. — Candelo, id, nn. A, 2. — Cossato, id. 
nn, 1. 2. 3. 4. — Groglia, id. dal è all'11. — Masse- 
rano, id. nn..2. 4.31; — Mosso S. Maria, id. dal 2 al | 
7. — Mongrando, id. nn, 1.2. 8 4. — Bobbiv, id. 
no 2. 3.4.8. — Varzi, id. nn. 2, 3, li, Zavata- 
vello, id. n. 1. — Gabbiano, id. n. 19.; dal 50 al 59; 


f nam. 62. 63, 64} dal 66 al 75.; dal 77 all'84.;) 


no, 87. 91. 92. — Casale, id. n. 9. — Montemagno, | 
id. num. 4. — Frossineto, id. dall'1 al 7. — Mom- 
bello, id. nn. 2. 3. 4, — Montiglio, id. n. 1. — Octci- 
miano, id. mn. 6, 7. 8, 9, LI. — Vignale, id. dal 5 al 
12. — Villadeati, id: nam. 1. — Chiavari, id. dall’ 4 
al 21. — Cicagna, id. dal 5 #îll'8.; n. 10, — Borzo- 
nasca, id. dall'l al 40, — Lavagna, id, dall’ 1° al 
5, — Sestri Levante;rid. dal 2 al 7, Rapallo; id. 
dall'1 al 19. — Varese, id. n. 8. — Limone, id. nu- | 
meri 39. AI. 42. 43. — Cuneo, id. nn. 37, 38. 39.; 
dal 41 al 97.; dal 99 al 115. — Chiusa, id. nn. 3; d. | 
7. — Busca, id. dal 12 al 49. — Fossano, id. dall'8 
al 17, — Peveragno, id. dal 4 all'8. — \Villafaletto, | 
cid. ni 2 — Garaglio, id. nn. dal 40 al 17, — Boves, 
id. dall'1 al 9. — Dronero, id. nn. 4, 2, 8. 4.— Ri- 


: 


] 


FEO ino ani, 
sn. 50 60.3; dal 62 al 66,; del 68 al 76.; dal 78 all'86. 
— Savigoone, id. nn. 1. 2. 30. — Genova, id. dal 30 
al 35.37 38. 39 — Ròneo, id. no. 4. 2. 3. 4. — Came. 
pofreddo, id. nn. 2. 3. 4,; dal 18 al 22, — Nervi, e” 
dal 3 al 10, — Recco, id. dall'1 al 10, — S. Quirico, 
id. dal 3 al 40, — Sestri Ponente, id. dal 5 al 44. 
— Torriglia, id. nn. 4 2.73, + Voltri, cid. dall'& al (o 
19. — Agliè, id. dull'4 all'8. — Azeglio, id; nn. 4,, 0 
2.4. — Borgomasino , id. nn. 1. 2. — Ivrea, id. dal Lav 
10 al 55. — Locana, id. dall'1 al 6. — Pavone, id, .. 

n. 4. — Vico, id. 41. 2. 3. 4. — Cuorgnè, dal 7.al 10, 

dal 12 al 19, — Caluso, id. dal 3-al 10, 43, 14, 16. 

17. 18, — Castellamonte, id. nn, 4. 2. 3. 4, — Lessolo, 

id. np. 2. 3. 4. — Pont, id. dal 4 all'8, — S. Giorgio 
d'Ivrea, id. dal 2 al 12. — Strambino, id. dal 3 all'41. 

— Settimo Vittone, id. nn. 4. 5. 6. 7. 8, — Sarzana, 
id..dall'41 al 12, — Levante, id. nn. 1.2. 3.; dal 5 al 9. 

— Godiano, id, n. A. — Letici, id, dall'A al .; dal. 

18 al 34.; dal 36 al 44.; dal 46 al 68; dal 61 al 64, , .. 
67. 69. — Spezia, id. dal 3 all'' 41,3 dal 43 al 46.;: è 
dal 21 al 23.; dal-26-al 42. 45):50,082, 63m Vent 
zano, id. n. 1. — Cava, id. dal 5. al AG. — Garlasco, .u 
id. dall'44 al 23.; dal 28 al 30.; dal 32 al 37.39,—- | — 
Mortara, îd. nb. 4. 5; dal 6 al 49. 26. 27. 31, 38, 40. ©" 
— Robbio, id. nn. 4. 2, 3, dal 22 al 20 — Vigevano, |; 
id. dal 9 al 26.; dal 28 al 36. — Cindià, id. nn 1.2 
3, 4. — Gamibolò, id. no. 6. 8,9. 10, ; dal 42 al 30.0, 
— Gravellona, id. dall'£ al 9.; 41. 13, 46. 46.47.00 
19, — Mede, id. n. 3.;:dal B al 10. — Pieve del Cairo, | 
id. nn. 1, 2: 3. 7. 8,9. — San Giorgio. (Lomellina ), + 
id. nn. 4. 2. 3. 4. — S. Martino Siccomario, id. dal +’ 
al 9. — Sarnazzaro, id. dal 5-.al 14. — Sartirana, id. 

dal 21 al.30, 32. 33. 34. — Villanova di Mondovi, id.. 
nn. 55. 56. 57.; dal 69 al 63, 65. 66. 67. — Cherasco, 
id. dall'4L al 18.; dal 72 al 99. — Morozzo, id. dal 12 
al 25; 18, 20, 21. 22. 23. 26, 28. 20. 32. 36. 37. 3Ò. 

— Murazzano, id. nn, 4. 2::3.} dal 27 al 37.; dal 39 

al 58, — Bene, id. dal 5 al 10. — Carrù, id. dal 2 

al 10. — Dogliani, id nn. 4,2. 3, 41/6, 7. 8, 9, 40. 

— Trinità, id. nn. 2. 3. 4. — Ceva. n. 4.;dal 3 al 18, 
dal 21 al 29,; nn. 34. 32. 88.; dal 92 al 96.; dal 98 

al 100. 102. — Pamparato, id. n. 4. — Mondovi , id. 
dall' 80 all'86. 89. 90.; dal 92 al 113. 446.; d.1 125 

al 132.; dal 136 al 142, 444. 146. 147, 148.; dal 152 

al 156, — Vico di Mondovi, id. dal 32 al 45. 47.; dal 

49 al 72. 79. 

Previene quiadi gli interessati che saranno dai ri- 
spéttivi ufficii d’Intendenza loro consegnate le relative 
Cedole mediante la presentazione e deposito delle cor- 
rispondenti quitanze, 0 dei certificati rilasciati a mente © 
della Legge 42 laglio 1850, dall'Azienda Generale delle | 
Finanze per ismarrimento dei primitivi, titoli, 


NECA RI 0° 
CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia sal servizio di 
S. M. rappresenta: Adriana Lecouvreur. è 
NAZIONALE (ore 8) Opera: Marin Faliero — Ballo : Gli stu- 
‘ denti in villeggiatura, ; 
SUTERA (8) Opera : Don Pasquale. 
Venerdì, 25 corrente, l'avv. Bindocci darà su queste scene un 
uccademia di poesia estemporanea. 

GERBINO (8 ) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Meneghino amante appassionato. 6, 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 4j2) La compagnia degli 

artisti Rossi è Leigheli rappresenta Una legge di Spagna. 
DIURNO (accanto alla cittadella} (44(2) La drammatica Com- 


h 








Una signora, Maestra di bel canto e piano-forte, non 
che di lingue italiana, francese e spagnuola, che parla 
bene l'inglese, dà lezionia domicilio e nella propria abi: 
tazione, via dell'Ospedale, n. 29, secondo cortile, piano 2.* 


AVVISO 


Il Comitato Centrale per.’ Èmigrazione Italiana venne. 
traslocato nella contrada degli Sinmpatori, al num. 14, 
locale dei Ss. Martiri. 


DEPOSITO 


GUANO veno per PERU 
& SEMI pi PATATE pr NEW-YORK ‘ 
Presso Porporati ed Arnosio, droghierì in via di Po, 
Fe A I ll A i] fi lz-:EÈ 


COMPETENTE MANCIA 


A chi consegnerà al portinaio di casa Paesana, in. 
Torino, 0 saprà indicare anche solo positivamente dove 
si trovi un Cane da caccia, razza pointer, d'un anno 
circa, distinto come segue: pie 

Pelo bianco piuttosto ruvido, e. prolungato verso il 
muso; macchie di miele carico all’ intiero 0 jo si- 
nistro, parte del destro, sulla testa, sul dorso a fianco, 

e sulla coda che è Iunga al naturale. Il detto cane, di 
statura mediocre, mancò al proprietario nel Comune di 
Sciolze il giorno 42 corrente. 





- 


AVVISO 
Agli Ingegneri, Jmprenditori , Capi-Mastri, ecc. 


Ù o intali 10,000 circa 
TERRA PORRO #4) 5 il cn 


Presso li F.lli Sclopis, in Torino, via dei Conciatori, 34 


‘ 


. camere, tavola rotonda, ristoratore, caffè e bigliardo 
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E O, 
REGIO RICOVERO DI MENDICITÀ 


A termine degli articoli 25 e 26 del Regolamento fondamentale per la Pia Casa, approvato con Decreto Reale 16 agosto 1850 


utti i signori Socii (*) ad intervenire alla Congrega Generale convocata per giovelli, 22 corrente maggio, alle ore 7 pomerid., 
all'oggetto di procedere alla relazione dei conti dell’anno 1849, all' elezione degli Amministratori in surrogazione di quelli che 


INVITA 


ì Tr” | Li 
a VR ONUATIITI DI Mili 
ber Pai RA AI i LI i LI 


scadono dall' Uffizio, e finalmente alla nomina di dieci Commissari incaricati della revisione dei conti dell’ esercizio 1850. 
La Congrega si terrà nelle sale dell’ Associazione Agraria, casa Doria del Maro, via dei Conciatori, n. 30, primo piano. 


Torino, il 6 maggio 1851. 


PER IL PRESIDENTE 


Il Direttore di Segreteria 
GIUSEPPE BUNIVA 


Pi -r_m____=zznan=wsnhtw rr 
REGIO RICOVERO DI MENDICITA” DELLA CITTA’ E PROVINCIA DI TORINO 


esercizio 1849, 


RISTRETTO del Conto 
teria di Stato (Interni) il 22 fe 
del Regio Brevetto 10 giugno 1837, fa di pubblica ragione. 


CARICAMENTO 


Residui attivi 1848 e retro, esatti nell’ eser- 

cioe de a vi » |» 
Prodotto del giardino del R. Ricovero . . » | 405 | » 
Rendite del Debito Pubblico. p » 180 |25 





43994 | 46 


SCARICAMENTO 


Residui passivi 1848.e retro, pagati nell'eser- 
CIRIO TAO Une el aL 
Contribuzioni ordinarie , 






Censo perpetuo della Città di Torino . . » 89 |62 Riparazioni ordinarie delle case del R. Ri- 
Interessi, capitali ed azioni della Società A en pe de 
Anonima .... . . . ..... » |11685 [99 Fitti ed assicurazioni coniro gi'incendii . » | 6976 
ulte attribuite Goran » 10 | » Provviste mobili, letti, materassi, coltri, e loro 
otto delle manifatture (netto). » | 657 (78 PIDATAMORI I liner sera» | 2642 
ioni, sussidii, elemosine, tronchi . » |55915 |48 P.iovvissa lingeria è bucato » | 7862 
Sottoscrizioni volontarie . . Pai » |44705 |50 Servizi funebri e religiosi . . . . . » 66 
Vendite diverse, cenci e paglia . . . » | 924 |50 Stipendio del Segr °della Giunta province. « 19 
Prodotto delle feste di ballo e teatri . »| 545 |67 Stipendiati diversi , |... .°, i» | 7707 
pria) Pb Spese degl: uffizii d'amministrazione , ” 656 
Totale della 1"* categoria L. |64780 |79 | 64780179 | Spese diculto . . . |, Lala » 449 
i. » | Spese delle infermerie ; » 
tao uri papi della famiglia » 25482 
i alice a » estiario e loro riparazioni. eta » | 4585 
Dre rn, Me Pe RIMA TE Spese impreviste PAIA per fanciulli » -|42153 
Totale della 2* categoria L. |46450 | » | 40450) »_ ci 
RESRAI Totale della 1a categoria L. 69596 
t Uk 
Totale generale del caricamento L. (155225 25 lopiagià nati) aprano. si sone 
Torino, il 9 maggio 1851. 3 ; PÒ MA 
Il Regio Tombllestito Totale della 2* categoria L. 40000 


COLLI. 


atm grd RIT) 
(*) La Società si compone di tutte le persone, Amministrazioni , 

e dei corpi morali che contribuirono e contribuiscono allo 

stabilimento, progresso e mantenimento dell’ Instituto 


(art. 5 del Regolamento). 





EXNPOSITION DE LONDRES 





LE PALAIS DE CRISTAL 


JOURNAL ILLUSTRÉ DE LA GRANDE EXPOSITION DE LONDNES 


Paraissant une foi par semaine 
pendant toute la durée de l’Exposition 
qui sera de 6 mois environ, 
contenant 16 pages d'impression, 
format de l'iLLustnation FnANCAISE 





Prix d’uu abonnement: 25 franes 


Ce Journal, rédigé par un Comité francais, è Londres 
(sous le patronage de la Commission frangaise), s'occupe 
spécialement de l'Exposition, et reproduira par de nom- 
breux dessins tout ce qu'elle offrira d’intéressant. — 
Un abonnement à ce Journal pourra remplacer le vo- 
yage de Londres pour les personnes que leurs affaires 
retiendraient chez elles. La collection des numéros 
formera un bcau volume illustré qui sera le miroir 
fidèle de cette mémorable Exhibition. 

Chaque exposant, en s'abonnant au PALAIS DE 
CRISTAL, aura droit pour son industrie à 45 lignes 
d'insertion. — Pour les abonnements s’adresser è 
Paris chez Susse frères, place de la Bourse, 31; aux 
Messageries Nationales, ainsi qu'aux bureaux de leurs 
correspondances en province; à la Compagnie centrale 
d’Annonce, 20, rue de la Banque; et pour |Italie à 
Génes, à l'Administration de la publicité Italienne, rue 
Charles Félix, 258, 1. étage. 
"'rrrrr——_———__————_————_—_———_——————————————————— 

PELLE ARTE 
L’Estrazione del Quadro rappresentante | ultimo 
giorno di Missolungi, seguì in Firenze il 3 corrente, 
‘ e fu vinto dalla cartella che portava inumeri 82 primo 
estratto e 81 secondo estratto. per 


GRANDE ALBERGO REALE, giù della POSTA 





. e Stabilimento di Bacni d'acqua di mare e d'acqua dolce 


di LAZZARO PONZIGLIONE a SAVONA 





Il proprietario annunzia ai signori Viaggiitori avere 
aperto un elegante Stabilimento di bagni d'acqua di 
mare e d'acqua dolce, con annesso giardino all'in- 
glese, il tutto corredato a nuovo ed unito all'albergo, 
il quale è stato trasferto a S.Lucia sopra il porto, in 
una delle più amene posizioni, ove godesi della vista 
del mare e del p norama della città. I signori Mi 
giatori vi troveranno grandi e piccoli appartamenti, 

Esattezza nel servizio, cucina sequisita e moderazione” 
nei prezzi fanno sperare a) suddetto di essere onorato 
da numerosi accorrenti. 


+ Masino, presso la chiesa 


Totale generale dello scaricamento 
Fondo d’avanzo del corrente esercizio ‘, . ., . . 


TOTALE EGUALE 


CONDOTTA MEDICA 


Nel Comune di Valle (Lomellina) trovasi vacante la 
Condutta Medica dei poveri, a partire dall 11 novembre 
p. v. L’annuo assegno è fissato a L. 1,000 Piemonte, 
col solo numero di 450 cirea poveri. L'esercizio per la 
generalità degli abitanti (in num. di 2589) resta libero. 
Chiunque aspiri a simile carica, s' invita a presentare 
al Sind«co i suoi voluti ricapiti muniti dell' exerceat , 
eutro la metà di giugno prossimo, decorso il qual ter- 


mine si passerà immediatamente all'atto di nomina. 
ie 








n 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE 


CONTRO I DANNI DEGL’ INCENDII 
A PREMIO FISso 
autorizzata da S, M. 





Piazza Vittorio Bmanuele, casa Prever, n.49, piano nobile 
La prima adunanza del Convocato generale degli Azio- 
nurii essendo stata, in seguito a deliberazione del Con- 
siglio d’Amministrazione, fissata pel giorno 5 del pros- 
simo giugno, ale ore 7 vespertine, il sottoseritto sj fa 
dovere di renderne avvertiti i predetti signori Azio- 
narii e di prevenirli ad un tempo, che qualora rie- 
scisse inefficace questa prima unione per trovarsi il 
numero degli Azionisti intervenienti minore di 20, si 
procederà ad una seconda adunanza, in cui, a termini 
del R. Biglietto 14 febbraio 1850, basterà l’ intervento 
di soli 12 azionari per la validità delle deliberazioni. 
Torino , il 20 maggio 1851. 


L'Agente Centrale E. Cuanence. 


PILLOLE del Dott, R. Richard 
Per la ristorazione del sistema nervoso 
indebolito da fatiche, lavori, 0 malattie gravi 





OA 


Rimedio infallib;le per tutti quelli che hanno com- 
promessa In loro salute con eccessi di piaceri, con as- 
sucfazioni segrete, ecc., che soffrono di polluzioni not- 
tnrne, 0 dell’ impotenza. 

Prezzo di una scatola colla relativa istruzione 
franchi sette di Francia 


e dn 


Dirigere le lettere e i danari, franco, al sig. 1. I LOCHER, 
Speziale alla Testa nera, in ZURIGO (Svizzera). 
Lentini pai 
PILLOLE DI SALYAPARIGLIA 
II signor E. Smra, dottore in medicina della focoltà 
di Londra, di seguito a permesso ottenuto dall’ Ill.mo 
Mn istrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’ estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regi: farmacia 
di S. Filippo. 


rovato dalla Giunta speciale incaricata della liquidazione con suo verbale del 25 gennaio 4854, e dalla R. Segre- 
braio 1854, che il Regio Commissario presso l'Amministrazione del Regio Istituto, adempiendo al prescritto dall'art. 8 


Wi 


(e mil Wercbkne per L. 780 


PIANO-FORTE verticale, nuovo, di Pa- 
rigi, a corde oblique. — Dirigersi al 
droghiere, in piazza Vittorio, num. 11. 





NOTA 
Con atto passato alla segreteria del 
tribunale di prima cognizione di questa 
città, del 43 corrente maggio, il Luigi 
Arizio ha dichiarato di avere ‘accettata, 
col beneficio dell’ inventario, l'eredità del 
di lui padre Giuseppe, deceduto in questa 
città il 22 scorso aprile. 
Torino, il 44 maggio 1851. 
Notaio C. Archini. 


NOTA 


All udienza del 10 prossimo giugno di 
questo tribunale di prima cognizione avrà 
luogo l’unico incanto dei beni situati a 
Donato, tenuti e posseduti da Gioanni fu 
Giorgio Brun, debitore principale, e Ber- 
nardo Prola, dello stesso luogo, descritti 
nel bando 43 corrente , rilasc'ato sull’ 


» i 4475 (12 instanza delli signori Donato Levi e Giu- 

" seppe Coriazzo, d'Ivrea, dietro all'au- 
mento di sesta fattosi ni detti stabili, 

di deliberati con sentenza 25 aprile ultimo 
scorso, 

n Biella, il 14 maggio 4851, 

90 Corona proc. coll. 

si NOTA 

» È fissata pel giorno 12 giugno p. v., 

1a ore 9 mattutine, l'udienza in cui, avanti 





ki, 74 


5I 
» 


“1, ||155225|25 





il tribunale di prima cognizione di To- 
rino, si procederà al secondo incanto e 
definitivo deliberamento di un eorpo di 
casa posto nel concentrico di Vinovo, il 
quale verrà espropriato a Giacomo Ru- 
biano, debitore principale, ed al chirurgo 
Bartolomeo Civalleri, quegli dello stesso 


‘luogo di Vinovo, questi ora quivi dimorante 


L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
L. 41,000 dall’ instante Gioanni Forneris 
offerto, e rimasto sinora senza aumento. 

Torino, il 12 maggio 41851. 

Varese sost, Castagna. 


rr nt iipri ii rete Si darne seen a 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
in Lozzolo. provincia di Vercelli, 
Grandioso CASTELLO civilmente arredato, composto 
di 25 membri, con cappella propria, legnaia, scuderia 


e rimessa, 


Desso è situato su d’un ameno poggio, gode di una 
prospettiva deliziosa , e l'aria ne è salubre: a questa 
villeggiatura va annesso un ampio giardino, che può 
somministrare d lettevoli passeggiate, 

Per le condizioni fur eapo in Gattinara dal sig. notaio 
Bastone, ed in Vercelli dal sig. notaio Giovanni Leone. 


DA aFfFriTtTAaReE AL PRESLNVWa; 
per la stagione estiva ed autunnale 
Spaziosa CASA di campagna signorilmente mobigliata, 


con cappella, rimessa, scuderia, gliiacciaia, giardini in- 
glesi, cinta di muri, passeggiute, a sei miglia circa da 
‘Porino, tra Orbassano e Rivalta, con strada carrozzabile, 
e vetture pubbliche nella vicinanza, in paese allegro e” 
salubre — Dirigersi in Orbassano al Caffè Militare dei 
fratelli Olivero, in Pralernasca al giardiniere del signor 
march. di Roussy, e in Tor.no al portinaio di casa Cavour. 


VOPSTI LANIER LIZA TTT. 





VBIZZIA E VATTRBBAZIIOARA! LI oi - 
NOTA 
Il 4° maggio 1854 è stato trascritto al volume 53, 
art. 26791 del registro delle alienazioni della conser- 
vazione d’ipoteche di Torino, l'atto del 25 marzo pre- 
cedente, rogato Porta, con cui il sig. enusidico Giuseppe 
fu Pietro Piana, dimorante in Torino, acquistava dal 
sig. causidico collegiato Edoardo Quarra fu Giuseppe, 
pur dimorante in Torino, l'ufficio di procura du questo 
esercito in Torino, con tutti gli oneri e prerogative 
annessi, pel prezzo di L. 50,000. ; SR 
Notaio Porta, 
NOTA i 
Con atto passato alla segreteria del regio tribunale 
di prima cognizione di Pinevolo, il 10.andante maggio, 
Moriondo, Felice, avo e tutore dei minori Felice, Frans. 
cesco, Giuseppe e Michete, f:atelli Moriondo fu Michele, 
dichiarò di accettare col benefizio dell'inventaro l'ere- 
dità loro defertasi per ln morie del padre, seguita in 
Vigone il 21 marzo 1848, previo testamento 4 feb- 
bruio stesso anno, rogito Vayra, e ciò in dipendenza 
d'autorizzazione del consiglio di fumiglia, di cui in 
verbale 23 aprile ultimo mancato. i 
Pinerolo, il 44 maggio 1851. \ 
Neylis sost. Griotti, 
NOTA 
.Con sentenza del regio tribunale di prima cognizione 
di Pinerolo, 12 corrente maggio, sull’instanza delli 
Michele e Carlo, fratelli Cantone d' Ajtasca, venne in- 
terdletta all'Angelo Cantone fu Giuseppe, dello stesso 
luvgo, l'amministraziove di suà persona e beni. 
l’inerolo, il 46 maggio 1851. 
i Darbesio sost. Davico. 


TIP. DI G. FAVALE E COMP, 


N. 122 


| Porlaò, alla Stamperia di Gi, FavaLE € C., Contrada del Mercanti, 
Cana Camogli noli Provincie, mediante Invio di mandati! postali af- 
fraacati: faort dello Stato aHe Direzioni la 
Il prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve essre anticipato. 
Le \ han prinelpio sol primo di/ogn! mere. 


PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE II, xcc. gco. ; 

+ Visto-l'art. 6 della Legge in data d'oggi riflettente l'abolizione 
dei tati del Protomedicato, degli uffizzi di Protomedico, e 
ile’tenenti Protomedico ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro dell'Interno , 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Artico'o unico. 

Il Consiglio provinciale di sanità di Torino è composto dei se- 
guenti membri ordinari : l'Intendente generale della provincia, 
presidente; un Vice-presidente che sarà designato dal Ministro 
dell'Interno; l'Avvocato fiscale della provincia, il quale in caso 
d'impedimento potrà essere rappresentato da un sostituito del 
suo uffizio; un Medico; un Chirurgo, ed uno Speziale. 

1 membri straordinarii saranno nominati a seconda dei bisogni 
del servizio, ed a norma dell'articolo 9 del R. Decreto del 24 lu- 
glio 1848. i 

- Si osserveranno pure nel rimanente pel suddetto nuovo Con- 
siglio le disposizioni in vigore dell'Editto 30 vttobre 4847, e del 
detto Decreto 24 luglio 1848. 

Il Nostro Ministro dell'Interno è incaricato dell'esecuzione del 
presente Decreto, che sarà registrato al Controllo Generale. 

Torino, it 42 maggio 1851. 

VITTORIO EMANUELE. 
GALVAGNO. 





Relazione fatta a S. M. dal Ministro Segretario di Stato, di 
Marina, Agricoltura e Commercio, Reggente il Ministero di 
Finanze nell'udienza del A5 maggio {051 

Sme, 


La legge del 42 luglio 4850 mentre autorizzavi la creazione e 
la vendita di una nuova rendita 5 per cento di lire 6,000,000, 
faceva pure facoltà al Governo di emettere durante il corso di 
quest'operazione dei buoni del Tesoro per una somma non mag- 
giore di 15,000,000. 

Sin ora non venne giudicato opportuno il valersi di siffatta fa- 
coltà, essendosi sopperito alle spese straordinarie dello Stato 
mercè la successiva alienazione di una gran parte della creata 
rendità; ma le condizioni finanziarie dei mercati sui quali queste 
rendite si smerciarono essendo tali da render utile il soprassedere 
ad ogni ulteriore alienazione di esse, pare conveniente al sotto- 
scritto, onde avere campo di combinare nuove operazioni di 
‘credito, il farne uso. © 

L'emissione dei buoni del Tesoro ristretta in giusti limiti, sce- 
verata da ogni qualunque carattere coattivo, regolata in confor- 
mità ai principi sui quali nei paesi i più esperti delle cose eco- 
nomiche si fonda il debito galleggiante (detto flottante), non sarà 
certamente per produrre veruno degli inconvenienti che si veri- 
ficarono, quando in circostanze senza paragone più difficili delle 
n si adoprò questo mezzo per sovvenire agli urgenti bisogni 

nanze, ; 

I buoni del Tesoro considerati come cambiali sottoscritte a nome 
dello Stato, che sì rilasciano solo a coloro i quali spontaneamente 
ne fanno richiesta, e non già come carte di credito colle quali il 
Governo soddisfa ai suoi debiti, paga le pensioni e gli stipendii, e 
sopperisce alle pubbliche pose: lungi dall'intorbidare la circola- 
zione ed arrecare danno a chicchessia, riescono di una vera utilità 
non solo per le finanze, ma altresì per la società, col procurare 
un facile e proficuo impiego a molti capitali che rimarrebbero 
altrimenti per varii motivi temporariamente inoperosi nell’aspet- 
tativa di stabile destinazione. 

I buoni del Tesoro potenio,atenordi legge, venire scontati dalla 
Banca Nazionale , ne aentte che chi ne fa acquisto è certo di 
poterli ognora realizzare col beneficio degli interessi decorsi, se 
per caso ei sì trovasse nel. bisogno di riavere Ja disponibilità dei 
suoi capitali, prima dell'epoca fissata dai primitivi suoi calcoli. 

Egli è quindi per assicurare la scrupolosa osservanza di questi 
.principii, ed evitare ogni men retta interpretazione delle presenti 
disposizioni,ch'io credo utile di tracciar nel Decreto Reale che ho 
l'onore di sottoporre alla Vostra Sovrana approvazione Je norme 
precise che regolare dovranno l’ emissione dei buoni del Tesoro. 

all'osservanza di queste norme è lecito ìl ripromettersi non lievi 
benefizii; il debito galleggiante, fatto accetto ai capitalisti, faciliterà 
le operazioni di finanza dello Stato, mentre scemerà la mussa dei 
capriali che rimangono .temporariamente infruttiferi, con danno 
di chi li possiede, e senza uule per la società. 


VITTORIO EMANUELE II, roc. rec. 

Visto il disposto della legge del 12 luglio 4850 : 

Ritenuto che rimangono inalienati due milioni della rendita 
‘creata ton quella legge; 
‘Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art, 4.11 Ministro delle Finanze è autorizzato ad alienare i buo- 
ni del Tesoro creati con detta legge. Ì 

Questi buoni non potranno essere minori di lire 500. 

Art. 2. La scadenza di detti buoni verrà fissata a richiesta dell’ 
acquisitore dai tre ai dodici mesi dalla data della loro emissione. 

t. 5. I buoni,ladi cui decorrenza non eccederà sei mesi, frut- 

teranno interesse in ragione del cinque per cento all'anno; quelli 
con decorrenza maggiore lo frutteranno in ragione del sei per 


to. 
Art. 4, I buoni del Tesorosaranno rilasciati call'apeliore gene- 
rale dell'erario, e dichiarati pagabili sia a vista sia all'ordine dell’ 
acquisitore contro quitanza di somma, quanto a Turino , versata 
nella Pesoreria' generale, e riguardo alle provincie, nelle rispettive 
Tesorerie provinciali. i 
In quest'ulumo caso le quitanze dovranno essere registrate nel- 
’l'uffizio:d'Intendenza della provincia. 
‘’Art.5, I buoni saranno pagabili allaloro scadenza dalla Tesore- 
ria generale, come. pure dalla Tesoreria provinciale di Genova, 
quando però, rispetto a quest'ultima, vi siano presentati due gior- 
ni pat della loro scadenza. | 
‘Art 6, Coloro che avranno effettuato il versamento del prezzo 
d'acquisto lei buoni nelle Tesorerie provinciali fuori di quella di 
Genova, potrinino anche esser rimborsati nelle Tesorerie medesime, 
‘sempre che né abbiano fatta' speciale richiesta nell'atto del versa- 


à Ato. In nessun caso i buoni del Tesoro potranno essere ero- 
‘ gati in pagamento degli stipendi , pensioni ed altre spese dello 
lato 


‘’ Il Ministro Segretario di Stato di Marina , Agricoltura e Com- 
mercio, Reggente il'Ministero di Finanze, è incaricato dell’esecu- 
“zione del, pte Decreto, che sarà registrato all'ufficio del Con- 
- trollo generale, puliblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti del 


‘Porino, il 45 maggio 1851. 
VITTORIO EMANUELE. 


x C. Cavoun, 


end - 







vimenti nel personale giudiziario di 
Aschieri avv. Michele Alessandro , 














S. M., con Decreto del 19 maggio \AMil Paige nzonit mo- 


la di -terza classe‘del 
4 presidente di quello 


i calanio: del tribunale di 
mizione d'Ivrea, a presidente di terza classe dello 


tribunale/di prima ‘cognizi Ì 

di Pinerolo; x RE 
Bottino avv. Luigi, presidente di 

prima 


pongo unale; PIC : 
irago di Vische cavaliere Damaso, vice-presidente del tribunale 
dl prima cognizione di Cuneo, a presidente di quello di 
Sa ; e 


Derossi avvocato Carlo Amedeò , im nizione di 

Mocadi ro nel Liri the ca rn anzianità 

vice-presidente, a presidente tribunale di prima i- 
zione di Alba; 7 Li sio 

Salvi cav. Luigi, giudice istruttore nel tribunale di prima cogni» 
zione di Torino, a vice-presidente nello stesso tribunale; 

Prelli avvocato Giuseppe, avvocato fiscale presso il tribunale di 
rima cognizione di Novara, a vice-presidente di quello di 
Juneo; 

Voli avvocato Stefano, giudice nel tribunale di prima cognizione 
di Torino, applicato all'ufficio d'istruzione, a giudice istruttore 
nello stesso tribunale; i 

Balbino avvocato Giuseppe , giudice istruttore nel tribunale di 
prima cognizione di Saluzzo, a giudice di prima classe in quello 
di Torino, applicato all'ufficio d'istruzione ; 

Fernex conte Carlo, avvocato fiscale presso il tribunale di prima 
cognizione d'Ivrea, ad avvocato fiscale di seconda classe presso 
lo stesso tribunale ; 

Pozzi avvocato Celestino, avvocato fiscale presso il tribunale di 
om cognizione di Mondovi, ad avvocato fiscale presso quello 

"Asti; 

Germano avvocato Giovanni Stefano , avvocato fiscale presso il 
tribunale di prima cogmzione di Biella, ad avvocato fiscale 
presso quello di Mondovi ; 

Druetti avv. Carlo, giudice di terza classe nel tribunale di prima 
cognizione di Cuneo, ad avv. fiscale presso il tribunale di prima 
cognizione di Biella ; 

Rocci.cav. Faustino, giudice istruttore nel tribunale di prima 
cognizione di Biella, a giudice istruttore in quello di Pinerolo; 

Denina avv. Pietro, giudice istruttore «i terza classe nel tribu- 
nale di prima cognizione di Susa, a giudice istruttore în quello 

I . 


Magliano avv. Alessandro , avv, fiscale presso il tribunale di pri- 
ma cognizione d'Alba, a giudice istruttore di terza classe in 
inn di Susa; 

Imberti avv. Giacinto, giudice istruttore di quarta classe nel tri- 
bunale di prima cognizione di Mondovì , ad avv. fiscale presso 
quello:di Alba ; 

Gabutt avv. Francesco , giudice nel tribunale di prima cogni- 
zione di Vercelli, a giudice istruttore in quello di Biella ; 

Rossi avv. Luigi, giudice nel tribunale di prima cognizione di 
penne: a giudice istruttore di quarta classe nello stesso tri- 

unale ; : 

Martorelli avv. Francesco, giudice nel tribunale di prima co- 
Lage di Asu, a giudice istruttore di quarta classe in quello 

i Mondovì ; 

Broceri avv. Gio. Battista , giudice istruttore nel tribunale di pri- 
ma cognizione di Aosta, a giudice istruttore di terza classe 
nello stesso tribunale ; 

Avogadro di Cerretto conte Ignazio , giudice di terza classe nel 
rene di prima cognizione d'Alba, a giudice in quello di 


vrea ; 
Cogo avv. Paolo Orazio, giudice di seconda classe nel tribunale 
i prima cognizione d'Ivrea, a giudice di seconda classe in 
quello di Saluzzo ; 

Masino avv. Giuseppe , giudice nel tribunale di prima cognizione 
di Mondovì, a giudice in quello di Asti ; 

Bongioanni avv. Francesco, giudice di quarta classe nel tribu- 
nale di prima cognizione di Mondovì, a giudice di terza classe 
nello stesso tribunale; 

Carosso avv. Giuseppe , giudice di quarta classe nel tribunale di 
prima cognizione di Pinerolo, a giudice di terza classe nello 
stesso tribunale ; | 

Scarrone avv. Federico , giudice di quarta classe nel tribunale di 
‘prima cognizione di Mondovì, ‘a giudice di terza classe nello 
stesso tribunale ; , 

Malinverni avv. Giuseppe, giudice di quarta classe nel tribunale 
di prima cognizione d' Ivrea, a giudice nel tribunale di Ver- 


celli.; Î i PREGI ; 
Perratone avv. Guglielmo , giudice nel tribunale di prima cogni- 
zione di Aosta, a giudice in quello di Vercelli; | —_ 
Cassolo avv. Stefano , giudice di quartà classe nel tribunale di 
prima coguizione di Asti, a giudice di terza classe nello stesso 
tribunale ; ì 
Gatti avv. Ferdinando, sostituto avg. fiscale di seconda classe 
ipa sera “li prima cognizione di Vercelli, a giudice 
in quello d' $ . 
eno pa Gio. Battista, sostituto avv. fiscale di seconda classe 
‘presso il tribunale di prima cognizione di Alba, a giudice nello 
Stesso tribunale. Suzi 
Lavini avv. Amedeo, sostituto avvocato fiscale presso îl tribunale 
di prima cognizione d'Asti, a giudice di quarta'classe in quello 
uneo; 
Noaro avv, Nicola, sostituto avvocato fiscale di terza classe presso 
il tribunale di prima cegnizione di Biella, a giudice di quarta 
classe in it d'Ivrea ; i 
cane mei lemente, sostituto ppicnto ale presso il tribunale 
ima izi ; iudice di 
su ce d'Ivrea, a g ì quarta classe nello 


2 Cane avv. Tommaso, sostituto avvocato fiscale presso il tribunale 


ai prima cognizione‘d'Asti, a giudice di quarta classe in quello 


Florio avv Cesare Gaetano, giudice del mandamento di Ciglì 
a giudice nel tribunale i cima cognizione dd CO 
Ambrosio avv. Edoardo, sostituto avvocato fiscale di terza classe 
presso il tribunale di prima cognizione di Cuneo, a sostituto 
avvocato fiscale di ‘seconda classe presso To stesso tribunale : 
Delitala-Bojl cav. Vittorio, sostituto avvocato fiscale presso il tri- 
bunale di prima cognizione di Saluzzo a sost. avv. fiscale di 
seconda ces preso quello di Vercelli; j 
Inviziati avv, Carlo, sostituto avvocato fi id 3 
presso il tribunale di prima cognizione di Pico Ra 
avvocato fiscale di terza classe presso lo stesso tribunale ; 
Regis cav. Candido, sostituto avvocato fiscale di quarta ‘classe 
presso il tribunale di prima cognizione di Cuneo. a sostituto 
avvocato fiscale di terza classe presso lo stesso tribunale ; 
Cravosio cav. Eugenio, sostituto avv. fiscale presso il tribunale di 


“presso lo stesso tribunale ; 
Ferrando avv. Giuseppe, sostituto avv, fiscale presso il tribunale 


| manda: 
| liersy diretta 


prima cognizione di Susa, a sostituto avv, fiscale di terza classe ! 
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di prima cognizione d'Aosta, a sost. avv, fiscale di terza 
resso lo stesso tribunale ; n: 
Molina avv. Ernesto, giudice aggiunto al tribunale di prima co- 
pure di Torino, a sostituto avvocato fiscale presso quello ii 
uzzo ; 


Clase 


è . 


gnizione di Mondovi, a sostituto avv. fiscale di 
presso quello d'Alba ; UT 

Chiri avv. Giovanni, giudice aggiunto al tribunale di prima co- 
gnizione d'Ivrea. a sostituto avvocato fiscale di quarta classe 


presso lo stesso tribunale ; e ; i 

Peracca avv. vasaio, s0 i tario aa lag: ‘avvocato 
generale presso il Magistrato di appel remonte, con grado: 
ed anzianità di giudice di prima cognizione degiunto, a sosti- 
tuto avvocato fiscale di quarta classe presso il tribunale di prima 

GA tene Marcs: Ricdica iggiaMito al'6ribuotale dt pria e 

onella nobile Marco, giudice aggiu ribuna 
Ra di Torino, î sostituto avvocato fiscale presso quello di 
ella; 

Bonfante avvocato Cesare, giudice aggiunto al tribunale di prima 
cognizione di Cuneo, a sostituto avvocato fiscale di quarta classe 
presso quello d'Asti ; : 

Ceresa cav, Gaetano, volontario nell'uflizio del procuratore ge- 
neràlè presso il Magistrato della Camera de’ conti, a giudice ag- 

iunto al tribunale di prima cognizione d'Ivrea ; 

Chiecchio avv. Miche'e, volontario nell’uflizio dell'avvocato gene- 
rale presso il Magistrato d'appello di Piemonte , a giudice ag- 
giunlo al tribunale di prima pure pei di Mondovì ; 

Curlo cav. Marcello, volontario nell'uflizio del procuratore gene- 
rale presso il Mageirao della Camera de’ conti, a giudice ag- 
giuula al tribunale di prima cognizione di Cuneo ; _ 

Cova avv. Luigi, volontario id., a giudice aggiunto al tribunale di 
prima cognizione di Torino ; vst s i 

Catuneo avv. Efisio, volontario id., a giudice aggiunto al tribu- 
nale di prima cognizione di Torino; * 

Caccia avv.Giuseppe, volontario nell'uffizio dell'avvocato generale 
presso il Magistrato d'appello di Piemonte, a giudice aggiunto 
al tribunale di prima cognizione (li Cuneo. | 

Canina avv. Vincenzo, presidente di quarta classe del tribunale 
di prima cognizione di Alessandria, a presidente di terza classe 
dello stesso tribunale; 

Ghignone avv. Pietro Giuseppe, vice-presidente del tribunale di 
dra cognizione di Alessandria, a presidente di quello di 
allanza; 

Forneri avv. Giuseppe, avvocato fiscale di seconda classe presso 
il tribunale di prima cognizione d'Asti, a vice-presidente del 
tribunale di prima cognizione di Alessandria; Hptenn 

Grassi avv. Michele, avvocato fiscale di terza classe presso il tribu- 
nale dì prima cognizione di Alessandria, ad avvocato fiscale di 
seconda classe pere lo stesso tribunale; : x 

Faldella avv. Michele, avvocato fiscale presso il tribunale di prima 
Co esa d’Acqui, ad avvocato fiscale di terza classe presso il 
tribunale di prima cognizione di Novara; 

Romagnoli avv. Cesare, giudice di seconda classe nel tribunale di 
prima cognizione di ad avvocato fiscale presso il tribu- 
nale di prima cognizione d'Acqui; ’ : 

Balladore avv. Luigi, giudice di terza classe nel tribunale di 
prima cognizione di Voghera, a giudice di seconda classe nello 
stesso tribunale ; 

Astori avv. Francesco Antonio, giudice di quarta classe nel tri- 
bunale di prima cognizione d'Alessandria, a giudice di terza 
classe nello stesso tribunale; h : 

Sacchi avv. Pietro, giudice nel tribunale di prima cognizione di 

modossola, a giudice di quarta classe nel tribunale di prima 
e tgregg? di Casale; 

Nieelli avv. Carlo, sostituto avvocato fiscale di seconda classe 
presso il tribunale di prima Se di Voghera, a giudice 
di prima cognizione in quello di Domodossola; 

Accusani barone Frmenigildo, sostituto avv. fiscale di terza classe 
presso il tribunale di prima cognizione di Alessanidria , a s0- 
stituto avv. fiscale di seconda classe nello stesso triliànale; 

avv. Teonesto, sostituto avv. fiscale di quarta classe presso 
il tribunale di prima cognizione di Casale, a sostituto avv. fis- 
cale di terza classe presso lo stesso tribunale; 

Morena avv. Carlo, sostituto avv, fiscale presso il tribunale di 
prima cognizione di Pallanza, a sostituto avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Voghera; 

Pedevi)la avv, Giuseppe, sostituto avv. fiscale presso il tribunale 
di prima cognizione di Domodossola, a sostituto avv. fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Pallanza: 

Alvigini avv. Tommaso, giudice aggiunto al tribunale di SPA 
cognizione di Casale, a sostituto avv. fiscale presso quello di 


Buffa avv. Filippo, giudice aggiunto al tribunale di prima co- 
ilippo gg Hi 


moidossola; 
Dellavalle avv. Eugenio, giudice del mandamento di tp 
a giudice aggiunto al tribunale di prima izione di Casale; 
Beltramitii avv. Alessandro, volontario nell’uflizio fiscale der dreg 
presso il magistrato d'appello di Casale, a giudice del manda- 


mento di Gambolò; 

Bottacco avv. Luigi, luogotenente giudice del mandamento di Ca- 
sale, a giudice del mandamento di Rossignana; ‘ 

Comino avv. Carlo Felice, giudice legale sovramumerario nel ma- 
gistrato del consolito di Torino , ad avvocato fiscale presso il 
medesimo magistrato; . 

Peyrone avv. Michele Antonio, giudice legale aggiunto nel con- 
solato di Torino, a giudice sovranumerario nello stesso ma- 
gistrato; such mi 

Vischi avv. Giacomo, giudice nel tribunale di prima cognizione 
di Pinerolo, a giùdice legale aggiunto nel magistrato del con- 
solato di Torino. 


PARTE :NON' UFFICIALE 


ITALIA PA 
INTERNO. — Torino, 2 maggio . 


La Uamera dei Deputati approvò le prime 14 categorie e V'art. 
5 del progetto di legge del bilancio passivo dell Azienda g 
di guerra per l'esercizio finanziario del 1851. 





ACCADEMIA REALR DELLE SCIENZE. 


Nell'adunanza tenuta dalla classe fisico-matematica della Reale 
Accademia delle Scienze il giorno 18 del corrente ga maggio 
una giunta accademica ha riferito intorno al meri È i una do- 
sporta al R. Governo dal sig. Francesco Lallier, di Mou- 
ad ottenere un privdegio, per un meccanismo da 
lui fesala. ee oa iatro orso il semolinciviene generalmente 
Rigi dont d'uomini, facendo passare il grano spera 
| mieute macinato al frullone per separarne la poca farina che può 






contenere, non che la crusca più grossa , € pas indole 
- erp cinque volte per crivelli diversamente bucatì, 
epurare così il semolino, e renderlo il più Ca ie omogeneo. 
"Ora egli è nel lodevole di esonérare l' dalla dura fa- 
tica che deve impiegare nel compiere le varie suaccennate opera- 
zioni di crivellatura , e di ottenere ad un tempo un più variato 
prosotto, cioè semolini di varia grossezza, che il sig. Lallier ap- 
Plicò la mente al congegno della sua macchina. Non è a dire che 
in simile tentativo egli già è stato preceduto da altri industriali, 
essendo noto che molte sono le macchine all’istesso fine già 
Messe in uso in Germania, in Svizzera ed in altri Stati; giova 
però osservare che mentre in tutte queste la depurazione e la se- 
parazione delle diverse qualità di semolino si fa mediante il soffio 
di un ventilatore, nella macchina del Lallier si è conservato l'uso 
dlel crivello, ed il vento prodotto da un mantice, di cui fa parte 
lo stesso crivello, tende solamente a riaprirne i forellini, ed a 
meglio smovere la sovraposta materia. 
oi non entriamo nei particolari del meccanismo in questione, 
peli non ci è lecito per ora entrare nel segreto dell'autore: ci 
i a sua lode aver dimostrato che la macchina dei Lallier 
poggia su di un principio diverso da quello, giusta il quale si 
costrussero finora siffatti meccanismi. î 
Nell'istessa tornata 1ì cav. Angelo Ssmonda ha letto una sua 
memoria intitolata; Classificazione dei terreni stratificati delle 
Alpi tra il Monte Bianco è la contea di Nizza; l'autore esordì 
con indicare in modo generale la POI lui seguita nella detta 
assificazione, ndo di nuovi fatti, cioè coi fossilijliassici 
Finvenutisi al colle des encombres l'età giurassica da varii anni 
addietro assegnata col Beaumont e con altri geologi agli schisti 
antracitici di pelil-cocur nella Taraniasia; quindi passò alla de- 
serizione litologico-stratigrafica dei varii terreni, che formano le 
giogaie interposte tra il Monte Bianco e Ja contea di Nizza dalla 
parte di Piemonte, terzeni che egli divise, seguendo l'ordine della 
sovraposizione loro dal ba:so all'alto, in cinque gruppi, cioè in 
cristallino, infraliassico, antracitoso inferiore corrispondente 
0 rappresentante il lasse), calearen (con fossili del liasse supe- 
siore) e antracitoso superiore (corrispondente o rappresentante 
le argille oxford'ane). 





Il Segretario aggiunto 
Professore Everxto Sismowpa. 





INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO. 
Avviso d'asta, 


Vendita di Beni Demaniali , 
autorizzata colla legge dell'8 febbraio ABS. 


Il pubblico è avvisato, che alle ore 10 antimeridiane del giorno 
21 giugno p. v. si procederà in una delle sale ddi questo ullicio d' 
Intendenza , con intervento ed assistenza del sig. Insinuatore , ai 
pubblici incanti, pel successivo deliberamento in favore dell’ulti- 
mo e miglior offerente , ed all'estinzione della candela vergine, 
della vendita dei heni demaniali descritti al numero 37 dello 
slilo annesso a legge, e consistenti cioè: i 

Tenimento detto Care composto di fubbricati civili e rustici 
con cappella, giardino, campi e prati provenienti dal patrimonio 

rticolare di S. M., situato nel territorio di Racconigi , regioni 

eirano, Macellasco e Frasconi , segnato in mappa nella sezione 
©, sotto ol infradescritti numeri , delta superficie complessiva di 
rg 67,43, corrispondenti in misura metrica ad ettari 

01, 62, 40, presentemente affittato in due Jotti Per l'annuo to- 
tal prezzo di L. 7585, l'uno dei quali a favore di Giuseppe Sar- 
toris fu Giovanni Battista, nato e dimorante a Racconigi, )n forza 
d'atto del 4 marzo 1845, per lire 5850, e l’altro a favore di An- 
toniolli G'acomo fu Francesco, pe": di Racconigi, per atto 42 ot- 
tobre 1844, per annue lire 3755 , scadenti ambi gli aflittamenti 
preaccennati col giorno 10 novembre 1853. 

A (O l'estensione e l'im nza di questo tenimento, si espo- 
ne prima venale nei due infradescritti lotti, salvo atentare quivdi 

“gli incanti della sua totalità sul prezzo cumulato dei due delibera 
menti parziali,i quali rimarranno però fermi in caso d'infruttuoso 

successo di quest'ultimo esperimento. 

pe Lotto primo. 

. Questo primo lotto comprende la part del tenimento posta 

verso levante,e si compone degli infradescriiti beni della superfi- 
cie complessiva di giornate cento ventinove, tavole trentadue, pie- 
di sette, uguali ad ettari quarantanove, are quattordici, centare 
trentacinque. — - 

1. Regione Meirano — Campo , coerente da levante coll'avvo- 
cato Strua, da mezzodi colla strada pubblica, da ponente col detto 
avvocato Sirua , e col campo n. 704 aggregato a lato di ponente, 
segnato in mappa nella sezione €, al num. 705, della superficie 
di giornate 5,20, 7, eguali ad ettari 4, 25, 60, 

2. Ivi — Campo, coerente da levante con Alesso Giovanni Bat- 
Lista e le fini di Caramagna, de mezzogiorno con Giacomo Barba- 
roux col benefizio della parrogniale di Caramagna e dei seguenti 
campi, numeri 712 e 715, da ponente colla bealera Meirano, da 
mezzanotte colla detta bealera, Alesso Gio, Batlista, Piasco Anto- 
nio ed il num. 709 aggregato alla cascina Caussà, segnato in 
mappa col numero 740, nella sezione C della superficie di gior- 
nate 52, 65, 4, eguali ad ettari 12, 40, 80. 

3. Ivi — Campo, coerente a Jevante col benefizio della parroc- 
chiale di Caramagna, con Prato Antonio e la contessa Leprotti di 
Villa Stellone , a mezzogiorno colla strada pubblica , a pouente 
colla bealera Meirano , ed a noite colla sovra descritta pezza nu- 
mero 740, in mappa segnata nella sezione © , al numero 712, 

della superficie di giornate 6, 10, 6, eguali ad ettari 2, 52, 00. 
. 4, Ivi —Campo, coerente a levante Giacomo Barbaroux, a mez- 
zogiorno con Antonio Prato ed il suddetto numero 742, a po- 
nente il benefizio della parrocchiale di Caramagna, notte col 
suddetto numero 740), distinto in mappa nella sezione C, sotto 
il nuinero 745, della superficie di giornate 4, 20, 0, eguali ad et- 
tari 0, 45, 60. 

5. Regione Macellasco — Campo, coerente da due parti la bea- 
Nera Meirano, a mezzogiorno la strada pubblica, a notte l’avyo- 
cato Strua, tramediante la carreggiata d'accesso ai campi di cui 
ai numeri 740, 712 è 713, segnato in mappa nella sezione C, 
sotto il numero 747, della superficie di giornate 7, 73, 10, eguali 


strada, a mezzo, rga 
rustiche, tramediante la carreggiata da farsi di 
cinque pel prssegio 
che di quel 
pezza, a mezzanotte coll'avvocato Strua, distinto in mappa nella 
i gior- 
7. Regione Macellasco aia e sito ger- 
bido a miestabonte: Ove trovasi il pozzo d’acqua viva con viali di 


la restante casa, aia e sito verso ponente, il sovra 
descritto campo segnato al N.° 719, tramediante la detta carreg- 
comuni pei due lotti di 






| 





eta 


pilastro a partire dall'estremità di le- 
vaste di questi ultimi cast da terra segua il. punto di divisione 
sull'estremità di mezzogiorno, dal cui asse progreditasi la retta 
al punito intersecante l'estremità della porzione di stalla assegnata 
al presente lotto per l'accennata fuga di metri 45, 40, si avrà la 
linea di divisione A, B, la quale determinerà gli estremi limiti 
fra le fabbriche, aie e siti dei rispettivi due lotti la cui super- 
ficie per quanto concerne questo di levante è di giornate 1, 05, 8, 
ossia ettari 0, 40, 25. ; 

8. Regione Macellasco — Porzione d'orto separato dalla parte 
di levante, fra le coerenze all'est del seguente prato di cui al nu- 
mero 750 della mappa, a mezzogiorno Antonio Piasco e nipoti, 
a ponente il restante orto assegnato al secondo lotto, a mezza- 
notte la fabbrica ed ia suddescritte, segnate alla mappa nella 
sezione ©, sotto parte del numero 727, della superficie di gior- 
nate 0, 59, 7, ossia ettari 0, 22, 60. * 

9. Ivi — Prato, in mappa nella sezione U, sotto parte del nu- 
mero 750, coerente a levante Ja baelera Meirano, Antonio Pia- 
sco e la contessa Raimondi di Mongardino, a mezzogiorno colla 
lista civile di S. M., a ponente colla restante peri assegnata al 
secondo lotto di ponente, col predetto Antonio Piasco e la strada 
Pubblica, a mezzanotte coi beni assegnati al ridetto secondo lotto, 

racomo Barbaroux, e la o: Arce pezza segnata in mappa sotto 
il numero 759, della superficie di giornate 45, 64, 2, ossia et- 
tari 416, 58, 50 

10. Im: — Campo, in mappa nella sezione C, e sotto i numeri 
756, coerente a: Jevante con Antonio Bernero, a mezzogiorno coi 
beni del secondo lotto di ponente, a ponente e notte colla strada 
pubblica , della superficie di giornate 4, 90, 0, ossia et- 
tari.0, 72, 20. 

{1. Ivi — Campo, in mappa nella sezione C, sotto i numeri 
753 e 739, coerenti a levante con Giacomo Barbaroux, a mezzo- 
giorno col numero sovradescritto 750 ed i beni del secondo lotto, 
a ponente il detto secondo lotto ed Autonio Bernero, ed a mez- 
zanotte la strada pubblica, della superficie di giornate 14, 72, 9, 
ossia ettari 4, 45, 60. 

12. Regione Frasconi — Campo, segnato in mappa nella se- 
zione 0, col numero 745, coerente a levante colla strada pubblica, 
a mezzogiorno colla contessa Rarmondi di mec fiano sa po- 
nente Ja lista civile di S. M., ed a mezzanotte colla bealera Mei- 
rano; della superficie di giornate 4, 16, 6, eguali in misura me- 
trica ad ettari (), 44, 30. 

5. Ivi — Campo, in mappa nella sezione C, numero 744 , 
coereute a levante colle fini di Caramagna e di Sommariva del 
Bosco, a mezzogiorno colla contessa Leprotto di Villa=Stellone, e 
dalle altre due parti colla strada pubblica, della superficie di gior- 
nate 6, 04, 0, eguali ad ettari 2, 29, 50. 

Il sovra descritto lutto, esente da servitù aggravanti, gode per 
le praterie dell'irrigazione colle acque del canale Meirano e del 
Moruzzo. 

L'asta sarà aperta su) prezzo d'estimo risultante dalla perizia 
Gola 54 dicembre 1850, rilevante alla somma di lire settantadue 
mila cinquecento settanta, centesimi cinquanta - | L. 72570 50 
ed ogni offerta in aumento non potrà essere minore di lire due- 
cento, 


; Lotto secondo. 

Questo secondo lotto comprende la parte del tenimento posta 
verso, ponente, @ si compone degli infra descritti beni della su- 
perficie complessiva di giornate cento trentotto, tavole dieci , | 
piedi cinque, eguali in misura metrica ad ettari cinquantadue , 
are quarantotto, cenare cinque. 

A. Regione Macellasco — Campo, in mappa nella sezione € , | 
numero 695, col sito comunale acquistato dalla città di Racconigi, 
di are 25, 50, formante un sol pezzo, coerente da due parti colla 
strada pubblica , a mezzogiorno cogli altri beni di questo stesso 
lutto pel numero 720, a ponente coi fratelli Mancardi e Bernar» 
dina Colmo vedova di Matteo Virano, della superficie di giornate | 
46, 04, 0, eguali ad euari 13, 941, 20... 

Il sito comunale consiste in gran parte di carreggiata, la quale 
va soggetta alla servitù in favore di altri utent, e deila superficie 
di giornate 0, 66, 6, eguali ad ettari 0, 25, 50. 

$ Ivi — Campo, nella sezione C, numero 704, coerenti a 
levante il primo lotto precedentemente descritto e Piasco Anto- 
nio, a mezzogiorno colla strada pubblica, a ponente con D. Gu- 
seppe Fassin, a mezzanotte coll’ avvocato Francesco Strua , col 
deito Piasco , con Bergesio Ludovico , e cogli eredi di Costanzo e 
Michele Paschetta, della superficie di giornate 16, 68,0, 
eguali ad ettari 6, 53, 90. 

5. Ivi — Campo, sezione C, con parte del numero 740, stral- 
ciato verso ponente, coerente a levante colla restante pezza asse- 

nata al primo lotto, a mezzogiorno col sito gerbido, trame- 
Grante la carreggiata da aprirsi per la larghezza di metri cingue 
i i lotti formanti l' intiero teni- 





onde aver l'accesso ai beni d'ambi 
mento, a ponente e mezzanotte la strada pubblica , della super- 
ficie di giornate 16, 09, 0, eguali ad ettari 6, 41, 40, com- 
presa l'area del forno. 

4. Ivi — Campo, sezione C, numero 720, coerente a levante 
gli infra descritti prati col numero 729 e 750 della mappa, ed 
il seguente campo num. 724, a mezzogiorno Antonio Uandelo e 
sig. Lumello, a ponente i boschi della lista civile di S, M. , il 
conte Alliaga di Ricaldone, Lumello Giovanni , Fassin Giovanni 
ed i fratelli Mancardi, a mezzanotte il campo dello stesso lotto 
segnato in mappa col num. 695 in primo luogo descritto , deila 
superficie di giornate 25, 27 , 5, eguali ad ettari 9, 60,, 50. 

+ Ivi — Campo detto della Fontana , sezione €, numero 721 | 
in mappa , coerente a levante la strada pubblica , a mezzogiorno 
l' infradescritto palazzo ed il prato numero 729, a ponente ed a 
notte il sovra descritto campo numero 720 , della Suporiolo com- 
preso il casino della Fontana di giornate 2, 58, 2, eguali ad 
ettari 0, 90, 50. . Mi: 

6. Ivi — Palazzo con cortile, giardino einto da muro con cap- 
pella fuori delle mura, in mappa segnato nella sezione C, coi 
numeri 722, 725 e 724, coerente a levante colla strada pubblica 
e col prato num. 729, a mezzogiorno collo stesso prato s a po- 
nente col ridetto prato e col campo num. 720, a mezzanotte col 
campo num. 724, della superficie di giornate 0, 73, 6, eguali 
ad ettari 0, 27, 90. ‘ 

‘7. Ivi. — Orto, in mappa sezione C, numero 725, coerente 
da fue parti colla seguente fabbrica ed aia, a ponente la strada 
pubblica, a notte la carreggiata di spettanza del presente lotto, della 
a di giornate, 0, 15, 5, eguali ad ettari 0, 5, 80, 

» Ivi — Fabbrica, aia e sito a mezzanotte, in. mappa sezione (, 
sotto parte del numero 726, stralciata in linea retta da mezzo- 
giorno a mezzanotte, facendo capo verso mezzogiorno dall'asse 
del terzo pilaetto dei casi da terra, parten.lo da verso levante, e 
nella stalla al punto in cui termina la. fuga di metri 13,40, a 
partire da contro il muro di levante della stessa stalla, venendo 
verso ponente, e meglio come appare dalla linea vermiglia A, B, 
segnata nella pianta unita alla perizia vell'architetto geometra 
Gola, portante il num, 2, in data del.54 dicembre 1850, coerente 
a levante la porzione di fabbrica, aia, casi da terra e sito assegnati 
al 4° lotto, a mezzogiorno col presente lotto per parte dell'orto 
num 727, a ponente la strada pubblica, ed a mezzanotte il forno 
e campo del presente lotto num. 719, 

Questa fabbrica si compone della rimanenza della stalla formata 

rie a volta e parte a voltini colla retrostalla ed.i corrispondenti 
enili da segregarsi dalla porzione assegnata al lotto primo verso 
levante, e di tutto il restante fabbricato consistente in un'altra 
retro stalla verso mezzanotte, due piccole cantine di seguito, una 
camera a voluni ed altre tre a volta, una scuderia al seguito 
verso notte a volta della capacità di sette piazze da Grado, una 
scala interna di legno, che dà accesso a due camere e ad una 
soffitta superiore, alla cui destra evvi un implissimo granaio. — 

Il presente lotto comprende pure una tettoia divisa in otto luci, 
due delle quali chiuse da steccati d’assî, il forno ed il pozzo di 
a viva con vasca di pietra esistente a mezzanotte di questo 
fabbricato, nella cui superficie è compresa l’aia ed il sito verso 
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o 80, ‘éguali ad ettari 0, 57, 5. 
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nente attribuito al primo lotto, in mappa sezione C, con parte 
del numero 727, coerente. levante Ja frazione suddetta attrsbuita 
al primo lotto, a mezzogiorno Antonio Piasco e nipoti, a ponente 
la strada pubblica, a mezzanotte l'anzidescritta fabbrica rustica, 
della superficie di giornate 0, 55, 10, eguali ad ettari 0, 42, 90. 

10. Ivi — Prato, in mappà sezione €, sotto i numeri 729 e 
750, coerente a levante colla strada pubblica e la restante pezza 
num. 750 assegnata al primo lotto, a mezzogiorno i boschi de- 
maniali facienti parte della lista civile di S. M., e Fassin Gio- 
vanni, a ponente con detto Fassin Giovanni ed il sovradescritto 
campo, portante il num. 720 di mappa, a mezzanotte i) giardino 
e campo pure sovradeseritti coi num. 721 e 725, della super ficie 
di giornate 47, 94, 0, eguali ad ettari 6, 84, 70. 

h 4. Ivi — Prati formanti una sola pezza, in mappa sezione Cl, 
coi num. 754, 752, 755, 754 e 755, coerenti da tre parti coi 
beni attribuiti al primo lotto, ed a mezzanotte lo stsso. primo 
lotto e Bernero Antonio, della superficie di giornate 7, 9, 7, 
eguali ad ettari 2, 69, 70. 

12. Ivi — Campo, in mappa sezione €, coi num. 907 e 908, 
coerente a levante con Casalis Antonio ed il conte Alliaga di Ri- 
caldone , a mezzogiorno la lista civile di S. M., a ponente gli 
eredi di Tommaso Gastaudo, a notte con D. Luigi Paschetta e Lu- 
ante Porgesio; della superficie di giornate 2, 36, 4, ossia ettari 

9, 80, 

14% Sulle fini di Cavallermaggiore, regione Pratichiusi o Ca- 
listi, una pezza prato detto la Lista Lunga, distinta in mappa coi 
num. 91, 954,952, 955 e 958, fra le coerenze a levante gli 
eredi del fu medico Gio. Antonio Crema e Paolo Prasco, a mezzo- 

iorno e ponente gli eredi del fu. medico Giuseppe. Atlasia e la 
Religione dei Ss. Maurizio e Lazzaro, a mezzanotte col viale di 
caccia tendente ai cascinali dei Calisti, della superficie di giornate 
40, 80, 40, ossia ettari 4, 40, 40. ” 

I sovra descritti fondi arativi sono popolati da abbordante nu- 
mero cli gelsi, e le ripe di molte piante tanto di alto fusto che a 
capitozza , ed i prati sono irrigati dalle acque che si deducono 
dalle gore Mortizzo e Meirano, senza. sconto o canone di 
sorta. 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo risultante dalla perizia 
Gola, in data 51 dicembre 4850, rilevante alla somma di lire 
ottantun mila duecento settant'una, centesimi sedici L. 841271 46. 
ed ogni offerta in aumento non potrà essere minore di lire 
duecento. È 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti. in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilità per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilascrato appositamente da persona notoriamente 
isponsabile, e tile riconosciuta dall'uffizio procedente, ovvero 

ole del Debito pubblico drterraferma al portatore, obbligazioni 
dello Stato, numerario o higlietu della. banca nazionale per una 
somma capitale eguale al decimo «li quella per cui l'immobile da 
alienarsi viene esposto venale. È 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi a 

uello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, si proce- 
erà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. ° 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: la 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto in 
pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla corri- 
spondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talchè 
l'integratità del prezzo sia so.ld.sfatta nel periodo di mesi dirotto 
computandi dalla data «i detta riduzione in istromento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capito'ato approvato dall'Azienda enerale 
delle Finanze il sei andante mese, e dei quali non che della pe- 
rizia d'estimo sarà lecito a chiunque di prendere. visione in 
quest'uflizio d'Int mlenza. Li 

Saluzzo, il 10 maggio 4854. 


Per detto uffizio d'Intendenza provinciale 
Il segr. G. B. Catanpri. 


PARMA 

Si legge nella Gazzetta di Parma . 

È istituita una commissione speciale mista 
cise investigazioni sulia presente condotta pulitica morale di que- 
gli impiegati di cui dalla vostra segreteria di gabinetto: sarà tra- 
smessa una nota al presidente della detta commissione; nu 


STATO ROMANO ©. |. Z 


Nella parte offciale del Giornale: di Roma si legge la seguente 
Notificazione da noi accennata nelle ultime notizie d'ieti : + R 


Giacomo della Santa Romana chiesa cardinale Antonelli, dia- 
cono di S. Agata alla Suburra, della Santità di NS. Papa 
Pio IX, pro-segrelario di Stato, ecc. 
Gli insulti recati a questa pacifica popolazione r impedirle 

l'uso del tabacco, hanno richiamato aulico o toni onde 

garantire con mezzi ‘opportuni 11 libero esercizio di legittimè 
azioni, e sottoporre colla maggiore prontezza i colpevoli di sif- 

fatti reati alla pena dovuta. Pertanto, dappresso gli ordini di 

S. 8., pubblichiamo le seguenti disposizioni : 
Chiunque si rendesse colpevole sia col promuovere, sia col lu- 

vorire, sia coll'eseguire atto qualunque ditetto ad imped're il li- 

bero esercizio di azioni Jecite, cd a tarbare per tal modo l'ordine 

pubblico, sarà sottoposto ad un giudizio sommarso per dar luogo 
alle pene determinate dalla legge: TT 

La procedura da assumersi mirerà unicamente a stabilire Ja 
prova imparziale della sola verità del fatto. Nel termine di ore 
ventiquattro, dopo la compilazione dell'incarto, sarà pronunciato 
il giudizio dal tribunale competente, e mandato immediatamente 
ad esecuzione, 

Coloro che spargessero o divulgassero notizie, stampe, 0 scritti 
comunque allarmanti ed antipolitici, 0 si riconoscero possessori 
di tali stampe o stritti, saranno sottoposti. alla stessa forma di 
giudizio, e puniti coll'opera pubblica da uno a tre anni, salve le 
pene maggiori che fossero dovute, quando lo seritto 0 la stampa 
rivestisse Il carattere di un più grave delitto. tan 

La pobzia è incaricata di adottare tutte le misure di preven- 
zione e di repressione su coloro che in quale: molo le pro- 
vocassero : e le autorità tutte veglieranno alla piena. esecuzione 
delle presenti disposizioni. ©“ p a inasita‘Ld 

Roma, dalla segreteria di Stato, il 16 maggio 4851. | 

Me ca G. card. ANTONELLI. , 
FRANCIA ale 


Paaioi, 18 maggio. La discussione del progetto di legge sulla 
tariffa degli zuccheri non è ancora terminata. Teri trattavasi della 
quistione del diminuire la tassa, Ognun sa che che il progetto 
prete un disgravio di 20 fr. per ogni 100 chilogr. in 4 anni. 

I sig. Buffet ha combattuto ; in nome del governo , questa pro- 
posta . che crede funesta alle finanze dello Stato + @ propose un 
emendamento che mantiene a un dlipresso I° imposta attuale. Si 
procedette alla votazione su questo emendamento , il quale fa 
reietto alla debole maggioranza di 542 voti contro 200, L'assem- 
blea , dice il Journal des Débats, adotterà ora la disposizione 
del progetto? Supponendo che essa | adotti , cotesta risoluzione 
trionferà d' una seconda lettura ? È impossibile il prevedere ciò 
che si farà in questo proposito. — ‘ a 

La seduta inoltre fu ocenpata da due discorsi ; uno del signor 
di Sainte-Beuve , l'altro del sig. Levavasseur, egualmente degni 
d’attenzione, benchè sotto aspetti differenti. Il sig. di Sante- 
Beuve ha perorata la causa del disgravio , e sebbene Ja diminu- 
zione della soprattassa non fosse ancora in quistione ‘ci parve 
che l'oratore «ifendesse colla riduzione i principi della Lbartà 
commerciale, Il sig. Levavasseur ha sviluppato un emendamertto da 
lui presentato in comune col sig. Desjobert. Questo emendamento 
è lutto um sistema , e un sistema ben degno di attenzione : esso 
tendeva a disgravare sensibilmente gli zuccheri grezzi, e a col- 
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n far le più pre- 
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der di una tassa quasi pari all' Viale imposta (gli 2u0e 
nati : aveva papiscopo di favorire il cor Due: 
vil prezzo, i Log du ib'un: pensiero dd 
procurare perciò trasporti alla marineria francese, e 

— La corte di cassazione ha deciso che'la firma è obbligator a 
non solo; per gli articoli. provenienti dalla compilazione di un 
giornale, ma Ta anche per tutti quelli che sono tolti da altri 
giornali, è che il rendiconto delle discussion che sì tengono in 
seno degli uffcti e delle commissioni non essendo il processo ver-, 
bale d'una seduta pubblica, tleve essere,firmato come, un articolo: 

— Serivono da Parigi al Globe in data del 7: | 

Si ha di sorgente degna di fote, che, im conseguenza i re 
centi duspacci del ministro di Francia a Vienna , nuovi ordini si 
sono spediti ai generali. comandanti della divisione di frontiera 
del nord , per esercitare una maggior vigilanza ad efl'etto di pa- 
ralizzare il propagandismo del partito ultra-repubblicano. Sì 
crede che. comitati rivoluzionarii d'Alemagna abbiano ricevute 
istruzioni dal comitato centrale di Londra per preparare insur= 
rezionian giugno prossimo, a fine di antvenire la conclusione 
dell'alleanza definitiva che si sta nogoziando tra la Russia ed i 
pitti se le e di dare maggior fidanza al partito demo- 
craticosin Francia. 

— Le armi che sì devono far brillare, dice la Pazrie, nel tor- 
neo del rived'mento della costituzione, sono già hell' e pronte e 
forbite. Il sig. Berryer cercherà di rannodore la maggioranza in- 
tera contro la Montagna; ci vuole, da quanto si assicura, par- 
lare a favor della monarchia contro la wepubblica, Si pretende 
ch'egli sarà molto applaudito dalla maggioranza finchè sì terrà in 
questi limiti; ma ognnn si chiede se ecciterà un sì vivo entu- 
siasmo quando gli converrà dire qual genere di monarchia egli 
intenda che si debba surrogare alla repubblica, Il sig. Thiers.al 
contrario tenterà di guadagnare fa Montagna stessa al rivedimento 
della costituzione. Ki dichiarerà di nuovo che la repubblica è ciò 
che meno divide ghi animi-in Francia; s'impegnerà a continuar 
la repubblica ma chiederà che sene mutino le » (iterà come 
una prova irrecusabile dei vizi della costituzione attuale i conflitti 
insorti fra l'assemblen ed il presidente della repubblica; suppli- 
cherà l'opposizione di coadiuvarlo a cancellare. nel: patto fonda» 
mentale 1 pretesti ili continuo rinascenti di quegli inevitabili con- 
flitti : poi, tornando sull'antico emendamento del signor Grévy, 
proparzà che, per la nuova costituzione sia regolato che l'assem» 
Mea sola ha il diritto di nominare il presidente della , repubblica, 
è che questo capo parlamentare del potere esecutivo sarà. rivo- 
cabile a grado dei trasmutamenti della maggioranza dell'as- 
semblea. 

E probabile, conchiude lo stesso giornale, che la Montagna ap- 
plaudirà a questa proposizione nella quale vedrà l'innuguramento 
certo di una Convenzione; ma è dubbio se tutti gli antichi parti- 
giani dell'assioma celebre : « {l re. regna ma non governa ‘» àm- 
metteranno senza batter pa'pebra quest'ultima e spaventevole con- 
seguenza. In quanto ai nemici del regime parlamentare, se ve ne 
sono ancora tra noi, essi nulla possono tanto desiderare quanto la 
proclamazione d'una dottrina che renderebbe il regime parla- 
mentare odioso di sui inevitabili eccessi alle persone stesse più 
dedite alla sua difesa. Non si parla ancora dei discorsi del signor 
Molé e de' suoi amici. . 


— BELGIO 


Il progsto di legge sulle successioni era destinato a procurare 
al pubblico tesoro-una somma di circa 3 milioni: essa applicavasi 
a tutti i capitali mobili ed immobili provenienti dallesuccessioni. 

In un primo progetto del ministro delle finanze, anche le suc- 
cessioni dirette si Lrovavano aggravate d'imposta, la quale era di 
4 per cento; ma i lettori che hanno tenuto dietro al corso di 
questa discussione sanno clie questa disposizione è stata ritirata 
per ora : ma tutte le altre successioni e donazioni trovansi colpite 
di diritti più 0 meno elevati, seconito i gradi di parentela, 

Tutte le disposizioni del progetto di Mer erano state adottate, 
malgrado la viva opposizione del partito così detto cattolico, 
quando l’intero progetto rovinò, come già diceemmo ieri, per es- 
sere stato reietto l'art. 14 che in certi casi di legittima sospicione 
imponeva il giuramento agli eredi. Una parisatelta sinistra Libe- 
rale si è unita alla destra per respingere quest'articolo che venne 
ilisapprovato da 52 voti contro 39). 

., Questo aceadeva nella seduta del 16,ed è noto cheil di seguente 
il ministero,dopo di avere offerto la sua demissione in massa,andò 


in seno ad un.comitato della Camera dei rappresentanti, dove il 
Lippo ie dell'interno , signor Rogier, fece la. seguente dichiara= 
zione: i 


‘« Il progetto di legge in discussione tendeva nel suo primitivo 
tenore, a‘procurare al' tesoro mezzi che si stimavano dover am> 
montare a più di tre milioni di franchi. 

« Questi fonili dovevano prelevarsi sopra grandi valori immo- 


bili A mobili, che, in materia di.successione, ora sfuggono all'im- 
Me ca paz 


fioranaa della Cainera contro una disposizione principale de 
egge, il gabinetto, guidato, conformemente agli ‘interessi. del 


andamento degli afl'ari ed agli interessi, del paese, i 
"a Quanti è UG MAMDFI I pari Boo Slimato dover | 
emissione nelle mani di SLM. 


per Ja discussione degli altr etti, sui quali già stanno pre- | 
5 gra Baton. Felt altt] prog , sui quali già stanno p 


n 


fi i orale che ha or ora-dato le sue demissioni ebbe sempie 
tinto nella 


le cose di moinento una d 
sali momento un pica cigni | 
Rien Taiutatio dal 
vano degnamente | 


AI provvedimenti liberali ed energici di questo ministero deve 
ì SARI dall'invasione dei de- 


Noi intanto continueremo a ilare un sunto dei d:battimenti re- 
lativiat 


pfutti ei venne rimproverato dal sig. Oris per avere ritirato la 
‘disposizione contenuta nell'art, 1 e relativa all'imposta sulte sue- 
cenvipni dirette: del che ssi dolse anche il sig. Lebenu. 
db Sg 
volta, che il goveruo non ha rinunziato al 
dirette, ma so di n 
î fi 


istione, di non scindere la maggioranza. © =. — 
pla di dig: Orts per tia parte, e dei ministri Frére 


votato , € fu in sua vece approvato in emendamento del signor 
Lelièvres qu 
primo artico 


cu 4 al ì 



































oggetto; La calca di gente aumenta tnttodì, 
sar 


| lino. In 


famiglia; al 


mel idire-che quel desinire dieile ai commensali una grande idea 
della perizia gastronomica del sig. Soyer. 


| Mestre diretto a Vienna , per rerarsi, da quanto si dice, a Varsa- 


‘ SPAGNA 


© La Gazzottà di Madrîil del#2 pubblica il conedflato conchiuso 


fra la Santa Sede e Ja Spagna ; il quale consta di 46. articoli. La 


data del giorno in cui il trattato f Ha de 6 
inarzo 1854. ato fu sottoscritto è quella. | 


n  INGITITERPMA! 
“TDébats del f8 contengono sul fatto e la condanna del capi- 
lano Somerset il seguente articolo: Pea — 

Tutta la società di Londra, i clubs, i circoli , Je conversazioni 
private, finalmente la corte e la città , sono in questo momento 
occupatissimi di una disavventura delle più dispiacevoli sueceduta 
ad un officiale della guardia, il quale appartiene ad un tempo ad 
una famiglia della più alta aristocrazia, Il ca itano Somerset, del 
reggimento Coldstreann guards, e nipote dlel duca di Beaufort, 
fu tradotto dinanzi al tribunale correzionale e condannato. a 10 
giorni di detenzione în una casa di correzione per avere percosso 
a colpi di frusta un policeman nell'esercizio delle sue funzioni. 

Egli pare che il capitano Somerset , passeggiando in calesso & 
guidando egli stesso i cavalli, avesse voluto entrare in Myde-Park 
per uno de'cancelli che dall'esposizione in poi sono stati inter- 
detti ai cavalli ed alla vetture, Un paliceman di servizio gli fece 
segno e gli gridò si fermasse, Il capitano Somerset conunuò la 
sua strada frustando i cavalli. Il policeman afferrò allora le re- 
dini, su che il capitano si fece a frustate il policeman traverso 
il volto, e dopo avergli data una dozzina di frustate, partì al gran 


galoppo. Ma quasi subito egli fu raggiunto ed arrestato da una. 


DANRANA, a cavallo. 
nos 
giorno dinanzi al signor Hardwick, al tribunale di MarIborough 
Street. Dopo aver intese le parti, il signor Hardwick disse al pri- 
gioniero: 

« lo sono sorpreso ; lo confesso , che un officiale al servizio di 
S. M. non abbia creduto di dar meglio l'esempio della obbedienza 
alle leggi. Egli è mestieri che i Constables siano protetti ; nella 
esecuzione del lor dovere, ed è mestieri pur anco che sia esem- 
plarmente punito chiunque gl'insulta e gli oltraggia nell'eserci- 
zio dél loro mandato. Voi andrete per dieci giorni in una casa di 
correzione.» 

Il capitano Somerset, colpito di stupore, esclamò : « In una 
casa di correzione! Condannatemi , vi prego, a una multa. Spero 
che ritratterete la vostra decisione. Siflatta sentenza mi costrin- 
gerà probabilmente a lasciare Îl mio reggimento. lo pigherò la 
multa che voi vorrete. » \ ERRE 

A cui il sig. Hardwick rispose: « No, in non cangerò nulla 
alla mia sentenza. La legge non fa punto distinzioni di persone; 
nè vi ha nel vostro caso alcuna ragione per essere indulgenti, pe 
rocchè la vostra condizione sociale v'imponeva, l'obbligo di dare 
l'esempio della obbedienza alla legge. » Dopo questa severa ri- 
prensione, i! capitano Somerset fu condotto in carcere. 

Questo accidente cagionò a Londra una sensazione che tutto'lo 
strepito della. esposizione non ha potuto coprire. Egli è tuttora 
un po’ alla moda in Inghilterra di percuotere talvolta Je guardie 
di polizia, e sino ad oggi generalmente bastava una multa per 
trarsene d'impaccio. La sentenza pronunziata dal giudice di Mal- 
borough-Street servirà senza dubbio d’avvertimento ; ed essa fu 
accolta dal pubblico con fa più viva approvazione, come un omag- 
gio reso al principio dell’ eguaglianza innanzi alla legge. 

Noi ci farem lecito ora di aggiungere che, non.già-la sentenza 
inse stessa, ma la natura della punizione, può essere riguardata 
come estremamente rigorosa e che i giornali inglesi (la più parte 
almeno) ci pare abbiano senza necessità fatto anche più grave, 
con la durezza de' lor commenti, un castigo. già abbastanza 
crudele. Come Jo fa notare un giornale democraticissimo, il Daily 
News, il quale in questa occasione dà prove di miglior discermi» 
mento. che ghi altri, il nome di Casa di correzione è inseparabil- 
mente associato all'idea di furto o d'altri misfatti disonoranti. 
Il giudice nòn potea applicare la legge che (jualè ella era, ma egli 
èicosa dolorosa:che la legge non faccia alcuna distinzione tra eri- 
mini infamanti, e delitti che, quantunque meritevoli di castigo, 
non implicano tuttavolta in colui che li commette, 4l carattere «di 
reo di mestiere. Il Daily News aggiunge con Spa che co- 
desto esempio potrà apprendere all'aristocrazia inglese a far ella 
medesima cotal distinzione quanda si tratterà delle classi inferiori; 
e a riflettere sulla durezza di, alcune leggi, quella sulla caccia 
illecita (PIO, fra le altre, che sembrano aver sopravissuto 
al medio evo ed alle istituzioni feudali, 


RESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Il'giurì centrale ha incominciato a fare le sue! visite al palazzo 
di cristallo e ad esaminare attentamente gli oggetti in esso esposti. 
I-lavoro, cui dovranno dar opera i giurati sarà lungo e minuto, 
ele loro decisioni saranno prese con perfetta cognizione 
di causa. ‘ i 

S.A. R. la duchessa di Orleans si, è recata per la seronda volta 
a visitare la esposizione: era accompagnata dai suoi due giovani 
figliuoli, le LL. AA. RR. il'conte di Parigi ed il duca di Chartres, 
«L'augustà principessa si è soffermata con preferenza a contem- 
plare quella. parte della sezione francese, dove sono esposte Je 
diverse macchine agronomiche, e quella dove sono le giovellerie, 
fra cui ha particolarmente ammiràto jl finimento di brillanti ap- 
partenénte a S.'M. la regina Isabella Il iti Spagna, |. c.c 

I tords dell'ammiragliato hanno dato due torni di congedo 
agl'impiegati dell'arsenale di artiglieria di qolwich, affinchè 
‘avessero agio di visitare il palazzo di cristallo. Le pile diverse 
amministrazioni del governo e tutte le SMOG Mt 

} Ì «li ai impre ISS 
hanno pure accordati dei congedì ai loro n hi; prevede chi iù 
ancor maggiore allorquando sarà giunti l'epocie n cui sa. 
rauno vendibili 1 biglietti quotidiani af prezzo di un so'o scel- 
‘generale coloro Che entrano nel palazzo di cristallo vi si 
attengono parecchie ore, ed hanno agio «di rifocillarsi. e. di dis- 
setarsi nei numerosi ristoratori e caffè chs si trovano nel recinto. 

Il famoso cuocò di Reform-elub, il sig. Soyer (francese, da 
lungo tempo stabilito in Lomlra) ha dato un magni ico e squisi- 
tissimo pranzo ai letterati di tutte le nazioni convenuti in Lonira 


in occasione lella grande esposizione, 1 commensali eriamo all'in-, 


circa 80. Ro i briudisi a S. My da regine ed alla sua augusta 


| Yer. ne fece uno alla stampa inglese e straniera, 
Nell'assenza di Giulio Janin rispose con:calorose parole.il signor 
Achille Jubinal. Il sig. Smith propose quindi un brindisi all'anfi- 
Lione, cui questi fece risposta, Nel render conto di questo ban- 
chetto i periodici inglesî nom mancano-di stampare l'elenco dei 
piatti, o comè dicono i francesi il menu del pranzo, e concordano 


Irauia. Venezia, 49 maggio. Sì leggemel Lambard Venèto : 
S, E. il feld-maresciallo Radetzky fu oggi di Ca” pei 





via. Venne accolto alla.stazione della» strada ferrata dalle princi- 
pali autorità civili e militari, , 

ta d'oggi ha continuata la seconda delibe 
leg della tariffa degli zuccheri. 

— La commissione dell' amministrazione interna sì è riunita 
‘oggi i Meztogiorno nel 14° ufficio. Ha aggiornato da oggi a otto 
la discussione del progetto di legge sulla proroga dei consigli g*- 
ngrali e municipali, è ha ieciso che terrebbe da Ora in por 4 se- 
dite per settimana invece di 5. Imli ha proceduto all'esame'tel 
Ib:titotodel-progetto relativo ai consigli generali. In questo pro- 
posito essa ha risoluto che i poteri sarebbero verificati dar con- 


sigli di prefettura , salvo ricorso al consiglio di Stato, ,,..._., 


ra 


seguito a cotai fatti il capitano Somerset. comparve l'altro 


Faancias Parigi, 19 maggio. L'assemblea nazionale nella sti 
razione ul progetto | 





a 199 a GI DI 









la nelle sale di Lemardelay l'as- 
izione democratica. 
a n cio pomsidenziale 
: retar 
i Licinio (016 due. 
ore. Ecco il testo della risoluzione adottata ad unanimità: © > 
« I membri dell'opposizione reputiblicana e democratica, riuniti 
in assemblea generale ; d Sese , 
« In presenza della legge del BA io che, sopprimendo più 
di5 mi osi d’elettori, sostituisce il suffragio ristretto al sullragio 
universale; |. È pà bò 
: n presenza degli atti che colpirono i diritti e la libertà del. 
opolo ; , 
È ". Considero che tutti i progetti «i rivedimento.i quali si 
producono nelle presenti circostanze Hanno per iscopo evidente 
non ii; di migliorar la costituzione , ma di porre in quistione la 
rep + Minimi dgiarrastat PIETER , ; 
e Sono Gna stamane d'avviso che ogni progetto di rivedimento 
sia eliminato. » pla 1 
— Il comitato centrale dell'Unione èlettorale pel dipartimento 
della Senna si è riunito pia sale dj Lento Ea nu 
merosissimo. Esso ha riconosciuto, a gran maggioranza, la neres- 
sità del-rivedimento della costituzione ; ba nominato inoltre una 
commissione incaricata di compilare in questo senso una petizione 
che sarebbe presentata, per la firma a tutti gli amici. dell'ordine 
nel dipartimento della Senna. 
fermi. 


— Borsa. 1 fondi pubblici oggi.si-g0uo» temuti piuttosto 
115.0 rlo 290,15 « dopo essersi, alzato quasi senza reazione. 
a 010 il SIAE, n i ammento di 0 cent. ‘n i soi 

» 0/0 a + in aumento di 35 centesimi. |... 
L'ant. 5 0/0 piem. (e. R) a 80,25, in aumento di 25 cent.’ 

L'ant. 590 di moztà a 970 Là i sh 

Pontocasio. Le ultime notizie del Portogalio non recano alcun 
fatto pg quer Le corrispondenze ed i giornali di Oporto sono 
del 5 e 6 maggio, e quelli di, Lisbona sono dell'8, 9 e 10 mag- 
gio. Il maresciallo Satana fece nell'esercito numerose, pro- 
mozioni. n 


ALemaona. Vienna, 18 maggio. Una patente sovrana ordina 
che l'importo della cartà monetata dello Stato non debba eccedere 
i 200 milioni, e che la Banca nazionale non possa emettere carta 
a conto dello Stato. La riduzione della carta monetata dovrà se- 
guire quanto prima, he d'T' 

— 1 preparativi che si fanno ne) palazzo imperiale a Vienna 
accennano al prossimo incoronamento dell’ imperatore. 


— Borsa di Vienna del 19 maggio. 


Obbligazioni del debito deilo Staw al 5 0/0 96 3, 
. . . » 44/2 84 5/16 
» del 1850 con rimborso » 4 88 1/2 
00 i sape dei cambi. sso. i 
Augusta i, cor., fior. uo N 
‘Londra pel pia lira sterl., fior. 5 mesi 42 


— Berlino. Si parla del prossimo arrivo dello czar a Berlino. 
Il 60 imento corrazzieri prussimi, di cui l'imperatore è il 
capo, ebbe già l'ordme:di recarsi nella capitale pel 25 del cor- 
rente mese, 


— Annover, A4 Maggio. La seconda Camera ha deliberato 
ieri intorno alle conclusioni della, commissione di finanze per un 
aumento nello stipendio dei ministri, La commissione proponeva 
di fissare l'assegnamento ministeriale a. 5000 talleri invece di 
4000 come è al presente. 

La Camera rigettò a grande maggioranza la proposta della com- 
missione, approvando però pel ministero la somma di 5000: tal- 
Ièri a Utolo di spese di rappresentanza. i 

Il governo ha con una comunicazione alle Camere notificat 
che presenterà le nuove ‘leggi organiche il 1° gennaio del pros- 
simo anno. 


— Brema. Il Giornale tedesco di Francoforte pretende che 
il principe di. Sehwarzenberg abbia con una nota dichiarato che 
se non si sopprimesse immediatamente la Cronaca quotidiana 
di Brema, un corpo di esecuzione di 1000 uomini occuperà 
questa città. edu —% 

Daximanca. La Gaszélta di Colonia dice che il gover no danese 
ha fatto alla corte di Russia proposte intese a rego so AE in di 
successione al trono di Denimarca , direui il principe Cristiano di 
Gifckbure sarebbe l'erede presuntivo. Queste proposizioni sa- 

nno presentate all'assemblea dei notabili dopo V' approvazione 
dell’imperatore di Russia, 

Nello stesso tempo. si comunicherà. alle corti di Alemagna un 
memoriale contenente le anzidette proposizioni. 


Poroxia. Kalisch, 8 maggio. L'imperatore ha ordinato una 
revisione del codice penale attualmente in vigore nell’ esercito, è 
le cui «lisposizioni permettevano agli ufficiali di assoggettare i sol- 
dati ad asprissimi trattamenti. 


llGiieeseezaza lassi agio ter ti 


E. LEONE gerente, 


e —-— 





eee r e sro 








__ 


NECROLOGIA. 


Il giorno 8 di questo mese, dopo lunga e penosa malattià, ces- 
sava di vivere in Valenza il tenente colomiello di cavalleria in 
gpl Giovanni Battista «da Fubine ( Casale ) im ch di 
anni 69. li gf 4 

| L'elevatezza dell'animo., l'affabilità del carattere e la rettitt 
dine de’ sentimenti gli acquistarono,fama di ottimo cittadivo, per 
cui la sua morte fu cagione di universale compianto, arte 

Fin da giovinetto egli si dedicò. alla carriera militare; l'onore 
fu sempre sua guida; nè da questo andava disgiunto un ardente 
amor patrio, che gli fece più volte esternare il vivo destilerio di 
rientrare in servizio per» potet prendere parte alla guerra dell'i- 
taliana.indipendenza, e cò sarebbe avvenuto ove non glielo avesse 


contrastato il grave peso degli anni, Ma s'egli non potè oprare col 
braccio, vi supplì però col senno , instillanido con savii consgli 


nel cuore di tutti coloro che lo uvvicinavano sani prineipii di ve- 
race libertà,» + . n 
La nazione pertanto non può non pagare il ben meritato tri- 
buto di un sentimento di riconoscenza, sulla tomba del beneme- 
rito e compianto cittadino. “© ( Art, com.) 
tr : i ui x n nesta x : N ri 


+ Vacesza, 44 maggio 4851. 


La legge di recente adottata dal parlamento per l'istituzione di 
una festa in commemorazione. dell'inaugurazione: dello Statuto, 
ricevea addi 44 corrente solenne sanzione dalla volontà del popoio 
valenzano, che lo osservava come festa nazionale, A i 

Per delibérazione di questo Consiglio delegato celebravasi re- 
Tigiosa funzione con solenne Tedewn in questa chiesa collegiata 
cui mtervenivano }e autorità, amministrazioni © congregazioni 
locali, la milizia nazionale, i R. carabinieri, e numeroso vaceor- 
reva pureogni altro ceto di cittadini animati della più senuta 
gratitudine. I, 1 È d 
Una compagnia di milizia nazionale con fuoehi di salve Jode- 
volmente eseguiti; rendea più maestoso }l momento ia cui le pre- 
gliere del popolo erano henedette., ., _; _—, i 7 

Nella sera il palazzo municipale veniva iOmDIAIO,, e e case 
dei privati non IAFRARORO a vene LA ia to SARTO 

i eil a ‘intiera, € . 
"ila fate a ChE del municipio, con inelodiose note salutava 
N È che è voto, sorga ognor più Sereno d 
I Sori la magnanimità d'un Re, e la gratitudine di 
un popolo» us prio prot 

< gigia Il sindaco Cassoro. 


Auxixistrazione peL Dentro P 


pa puapagio Qui he 
Corso delle rendite del Debito ,.e delle Obbligazioni 
dille Bua, Gar i bollettini delle contrattazioni formati slagli 


agenti di cambio. 
Torino, 2lmaggio 1854. 
Cinque per cento. 

18419) Decorr. 4. aprile IB5I L. =» » 

18341) “li. 4.genn.185t L. è» » 

1848) Id. 4. marzo1850 L. * » i 
giugno(1849) ld. 4.genn. 4854 L. 80 75° 
Obbligazioni dello Stato. 


CETO 1) i. gean, 4854 LL a» » 


{.aprile 1854 LL » >» 
Il Direttore generale Simoxm. 
TEATRI D'OOGI 

CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia al servizio di 
S. M. (mite Bruno il filatore, 

D'ANGENNES ore 8) La vie de Bohéme. 

NAZIONALE (ore 8) Opera: Marin Faliero — Ballo : Glivstu- 
dentrin villeggiatura, 

SUTERA (8) Opera» Don Pasquale. 
Venerdì, 23 corrente, l'avv. Bindocci darà sù queste scene a 
accalemia di poesia estemporanea. 

GERBINO (8 ) La drammatica Compagnia Bussi e Preda recita: 
Meneghino amante appassionato. 

"CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4.1j2) Là compagnia ‘degli 
artisti Rossi e Leigheb rappresenta: I due Sergénti. 

DIURNO (accanto alla cittadella ) (412) La drammatica Com- 
pagnia Gianuzzie Parrucchetti, recita: La strega'Monvicini. 


SOCIETA: 


DELLA 


STRADA FERRATA 





DA 
TORINO . SAVIGLIANO 


Avviso d’ Asta 
Appalto dei luvori di finimento nei movimenti di terra 
del primò tronco: compreso tra l'eetometro 0 ed il 
50, della lunghezza totale di metri 5000, per la co- 
struzioné di ‘tutte le opere d'arte, per l'apertura di 
strade d'accesso ai fondi latistanti, pil raddrizza- 
mento di. strade, rivi e fossi, per la seminazione 
delle scarpe, pel piantamento delle siepi.,, e per l'a- 
pertura dell’ incassamento che deve ricevere la.mas- 
sicciata. 
Nel giorno di sabato , 2 corr, maggio, alle ore 3 
dmn, avanti al Comitato di Direzione, sì procederà 
all'appalto, sull'offerta di partiti suggellati, dei lavori 
e della spesa seguente : 
OPERE A CORPO 
4° Movimenti di terra e loro ng 


porto, per... . 0... ‘L. ‘9024 
2° Acquisto definitivo di terreno, in- 
ennità per guasti, ed occupazioni 
temporarie, e per l'apertura e re- 
golarizzazione dell’ incassamento , 
rpe e banchine . . . . . » 413290 
3 eiaiione delle scarpe, c piotta- 
mento dei margini. . . . . » 534 
li° Spese relative al contratto per as- 
sistenze, manutenzione dei lavori, 
per esTtiere, Gcc.. ... . . . > 6155 


Montare delle opere a corpo L. 29000 
ee a 
OPERE A MISURA 

4° Opere d'arte in complesso . L. 103000 
2° Acquisto del terrerio necessario all 
apertura di strade DA accesso, e rad- 
drizzamenti di strade, rivi e fossi , 
compresi i movimenti di terra e loro 
trasporti. 0. 0.00... > 
3° Somma per lavori in via economica 
relativamente a queste opere . » 505 


7995 


Montare delle opere a misura L. 111500 111500 
î Totale L. 140500 


Il capitolato d'appalto, il piano, profilo, sezioni, ,pe- 
rizie e disegni delle opere. d'arte sono sitati. alla 
sede della Società in casa S. Andrea , via dell’ Ospedale, 
num. 17, e chiunque potrà averne visione nei giorni 
non festivi dalle ore È ‘aritimeridianie &llo 5 pomerid. 

Topino, il 17 maggio 1851. 

i Il Comitato di Direzione. 


L'UFFICIO vr 
IMPRESA LIGURE SUBALPINA 


STABILITO i 
n Torino, via di Doragrossa, corte detta di S. Simone, n, 413 


Un OMNIBUS è fissito per trasportare gratis, dall’ 
Ufficio.all’ Imbarcadero e viceversa, i signori Viaggia- 
tori che vorranno onorare detta Impresa. 1 
MgPer i ‘mezzi proprii di ‘trasporto e la diretta coinci- 

enza e corrispondènza ‘colla Strada fertata , l' Impresa 
si trova in grado di te nuove facilitazioni 


(oltre a quelle già sé) ai signori negozianti e 
spedizionieri pel trasporto delle. merci, non, temendo 
«concorrenza di sorta. L' esattezza e la precisione che 


la medesima si è proposta di usare, le fanno. sperare 
preferenza. Essa s' incarica del trasporto di merci per 
‘ogni dove, non che oltremare, ‘essendo in corri spon- 
denza coi migliori piroscafi del Mediterraneo. ' Lungo 
le due riviere di Genova ella ‘possiede ua servizio di 
diligenze di sua proprietà. me 9 
Le tariffe sono ostensibili nei proprii Uffizi. | 
GIUSEPPE REBORA fw Luier. 
L Mt PN i 
DA AFFITTARE PER S. GIOANNI PROSSIMO 
Due “ALLOGGI di nove membri caduno, messi a 
nina —_ Ue dalla Diolia Aa' Milicaoel 


min 48 


I REA if: 












vicino al Monastero di S. Anna, 


È testè uscito il 3° fascicolo delle Litanie e un-Tantum 
Ergo a due voci, basso e tenore, coll’ accompagna- 


| mento dell'organo, del Maestro Giuseppe Blanchi, Torino. 


COMUNE DI CONDOVE 
(Provincia di Susa) 


Il Sindaco notifica, che con R. Decreto del 26 marzo 
ultimo venne autorizzato lo stabilimento di due fiere 
in questo Comune, una primaverile, cioè nel merco- 
ledi immediatamente successivo alla. prima domenica di 
giugno, e l'altra autunnale, cioè nel quarto mercoledì 
di ottobre ; 

Che così in quest'anno la prima fiera cade il 4 giugno 
e la seconda il 22 ottobre; 

Che spaziosi e comodi locali in capo del Borgo sono 
destinati per tali fiere, 

E che nella prima di esse si distribuiranno premii 
da vintersi per mezzo di apposita lotteria , i cuî bi- 
glietti saranno gratuitamente distribuiti ai merciai e 
negozianti d’ ogni articolo, ed agli espositori di uno o 
più capi di bestiame grosso, ovvero ci due 0 più capi 
di bestiame piccolo. — L'’estrazione a sorte seguirà 
nello stesso. giorno della fiera: l'ora ed il modo ne 
verranno notificati con altro apposito manifesto. 

Notifica in pari tempo, che il mercato settimanale 
autorizzato con Regie Patenti 1° febbraio 1780, il quale 
si tiene in questo Comune, si rende ogni dì più flo- 
rido, anche in ciò che concerne il commercio del bestiame, 


Il Sindaco Avv. G. Britxo. 


CONDOTTA MEDICA 


Nel Comune di Valle ( Lomellina) trovasi vacante la 
Condotta Medica dei poveri, a partire dall'11 novembre 
p. v. L'annuo assegno è fissato a L. 1,000 Piemonte, 
col solo numero di 450 circa poveri. L'esercizio per la 
generalità degli abitanti (in num. di 2589) resta libero. 
Chiunque aspiri a simile carica, s' invita a presentare 
al Sindaco i suoi voluti ricapiti muniti dell’ everceat , 
entro la metà di giugno prossimo, decorso il qual'ter- 
mine si passerà immediatamente all’ atto di nomina. 











AL NEGOZIO 

di ROSALIA CARISIO-BRUNETTI e FIGLIO 

Si è ricevuto un nuovo e compiuto assortimento di 
lini e cotoni torti inglesi per ogni sorta di lavori all’ 
ago ed'al crochet, oggetti tà maglia in filo ed în'evtone, 
coperte, tessuti diversi ed altri generi relativi per la 
stagione, — Via S. Domenico, num. 4 ; rimpetto alla 
porta grande della chiesa, 


CATENE 


Galvano-Elettriche-Reumatiche 


Nuovi attestati sulla virtà 
salutare , ed efficacia ‘delle 
tanto rinomate, e conosciutis- ’ 
sime Catene Galvano-Elet: 19 
? triche-reumatiche di J. T. $$ 
GoLpsenegA, il di cui unico 
deposito per Torino trovasi 


presso il sig. Nicolao Giolitti, contrada Rosa Rossa, porta n. 44, 








piano primo, quale trovasi aperto dalle 2 1/2 alle 3 1/2,-essendo 


incerte le altre ore, come pure in Genova dal sig. Lodovico Bosch 
Griot, in Sarzana presso il sig. Claudio Sabbadini, in Sassari presso 


il sig. Francesco Valdettaro, in Vercelli presso il sig. Gio. Batti- 


sta Iotta, in Cuneo presso il sig. Fedele Ventre farmacista , in 
Cagliari presso il ‘sig. Natale Cima, ed in Vigevano presso ‘il sig. 
Luigi Pollone farmacista. 

Il sottoscritto, che da diciassette anni era affetto dalla 
gotta,, che lo costringeva soventi a tener il letto per 
più mesi, avendo usato di tutti i mezzi statigli sug- 
geriti da valenti professori in medicina e chirurgia , 
e non avendone mai provato. verun benchè menomo 
giovamento , si decise a far uso della catena galvano- 
elettrica reumatico-magnetica del signor Goldberger di 
Berlino, ed avendola portata, come vien prescritto dal 
sullodato signor Goldberger, anzi per darle maggior 


forza ne portò due continuamente e contemporanea- 


mente, ed in a tempo ebbe a provare tale in mi- 
glioramento ; da potersi dire pressochè del tutto gua- 
rito, non avendo nella sua sessagenaria età ‘più sof- 
ferto verun dolore da sei mesì ‘questa ‘parte. 

Dopo un tal fatto, non può a meno di raccomandare 
le suddette catene come vero specifico contro i dolori 
della gotta, che anzi consiglierebbe quelli che vanno 
soggetti a tale malattia, a Pe drei due continuamente 
come fa lui stesso. — N. B. Le catene vennero da me 
acquistate dal signor Nicolao Giolitti, depositario delle 
medesime. 

Torino , ‘il:3 marzo 1851. 

| GiusePrR BineLLi negoziante. 





Giuseppe Chiabotto, cocchiere in questa città Pa 
chiara di aver sofferto dolori ric peri ‘che 


lo travagliarono interpolatamente'più di un annò ; con-, 


sigliato in agosto 1850 di far uso della catena Galvano 
elettrica di J, T, Goldberger (ché si venddrio in questa 
Metropoli al deposito del Me» Nicolo Giolitti, contrada 
della Rosa Rossa, casa dell'Economato, n. 41, piano 4.*) 
ne provò un effetto sì salutare che, dopo l' uso. di due 


mesì , si pi eppiano liberato dal mele, © per rico- | 


noscenza si so ive. 
Torino, il'27 géhnaiò 1851. 


Qinadnee Nobanzielià 
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Il sottoscritto diffida chiunque vi abbia interesse, che, 
quantunque proprietario della Spezieria e Fondicheria 
attualmente esercita in S. Salvatore dai fratelli Cipriano 
e Gio. Battista Cardona, suoi nipoti, loro pervenuta da 
Gioanni Tribaldero, non è tuttavia associato in detto 
esercizio, e non intende conseguentemente di sotto- 
stare al pagamento di qualsiasi debito contratto e che 
fossero per contrarre i suddetti suoi nipoti, in di- 
pendenza dello stesso esercizio. 

Bennanno Canatti. 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

Del negozio da Mobili di G. NEGRI, casa Casana (già 
Spanna), vie di Po e della Posta, presso il Caffè Na- 
zionale in Torino. — Il proprietario è anche disposto 
a rimetterlo con more da concertarsi. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 

ALLOGGIO di quattro camere civilmente mobigliate, 
al primo piano, con tutti gli attrezzi di cucina, due 
cantine e terrazzo, prospiciente la via di S. Dalmazzo, 
num. 18, in Torino, 


VENDITA VOLONTARIA 

Di un CORPO di CASA in Torino, via del Cannon 
d'Oro, n. 24, del reddito attuale non minore di L.10,000, 
e suscettibile di aumento portandosi i fitti ai valori 
correnti nelle assai prossime rinnovazioni della maggior 
parte delle locazioni. — Dirigersi al signor avvocato 
cansidico Durandi, via della Consolata, num, 8, per.le 
opporturne notizie e trattative del contratto. 


DA VENDERE 

Nella fabbrica da carrozze di GIUSEPPE VIVALDI, 
rimpetto ai muovi Macelli di Porta Nuova, casa Racca, 
le seguenti Vetture di moderna e nuova costruzione : 

Polacca ad uno e a due cavalli — Bastardella a due 
cavalli — Berlina id. — Voughè milord a quattro ruote 
— Scoratta a doppia sospensione — Balaustrino a duè 
ruote — Omnibus a A4& posti — Altro a 12 id. — 
Altro a 8 id, 


ORGANO da VENDERE 
Via di Doregrossa, n. 45, casa Busca, piano terreno, 


DA VENDERE 0 AFFITTARE 


VIGNA composta di più di 12 membri decentemente 
mobigliati, con cappella attigu«, scuderia, rimessa e 
corte, con strada carrozzabile, posta sulle fini di Ri= 
valba, a mezz'ora di distanza du Gassino. 

Per gli CA schiarimenti dirigersi in Torino 
al notaio coll. 





















Per ogni effetto che di ragione, a mente del pre- 
scritto dalla legge, si rende di pubblica notizia essersi 
con sentenza del regio tribunile di prima cognizione 
di questa capitale pronunziata l' assoluta definitiva in- 
terdizione del Giuseppe fu Giuseppe Torrero di San 


Sebastiano. 
Fumelli sost, Gandolfi, 
FALLIMENTO 
Di Norandi Giovanni, del fu Bartolomeo, tappezziere in 
Torino, contrada di San Francesco d'Assisi, num, A, 
casa Tempia, i 
Si avvisano i creditori verificati e giurati, od am- 
messì per provvisione al passivo del fallimento di detto 
Norandi, a comparire personalmente o rappresentati 
dai loro mandatari, il 2 del prossimo giugno, ed 
alle ore tre pomeridiane , in una sala delle»adunanze 
dell'eccellentissimo magistrato del Consolato in Torino, 
avanti l’ illustrissimo signor conigiudice avvocato Mi- 
chele Antonio Peyrone, giudice commissario, all'oggetto 
di deliberare stlia formazione del concordato, i termini 
dell'articolo 544 del codice di commercio. 
Torino, il 18. maggio ASÙIL. 
Avv. Massarola sottosegr. 
NOTA 
‘Avanti il R, tribunale di prima cognizione di Biella, 
ad instanza del rev.mo Capitolo di questa città, venne 
fissata l'udienza del 10 giu no, prossimo pel primo 
intanto degli stabili posti. nel territorio di,Netro, su- 
bastati contro Verna Giovanni e Pietro fu Carlo, Ber- 
Minaria Giovanni Battista; nella qualità di tutore dei 
«minori Giovanni, Vincenzo; Carolina, Placida ;e Scola- 
‘stica, fu Carlo Verna, debitori, e Crudo Giovanni Ma- 
ria, Carlo Serramoglia, Ottino Bocat Francesco, Vittino 
Giacomo, Garzena Maria vedova Faccarello, e Peretto 
Maria Domenica , terzi possessori, tutti da Netro, sulla 
base del. prezzo di L, 1072 in totale offerto dall’in- 
stante, © sotto Je condizioni apparenti dal bando au- 
tentico Aschieri segretario. i i 
Biella, il 19‘maggio 1854. l 
Degenova sost. Arnulfo. 


NOTA 
Con decreto del signor avv. Vischi, giudice ‘presso il 


regio tribunale di-prima cognizione di Pinerolo, in data 
0 corrente ; sull'instanza del sig. Luigi Pietro Jallà, 
‘ministro del culto evangelico in Villasecca, si dichiarò 
‘aperto ‘il giudiciv di graduazione sul prezzo degli sta- 
‘bili per èsso accomprati dal dig Eugenio Bert fu Pietro 
di Torre, pel prezzo di L. 8,000, e si ingiunsero tutti 
i creditorì che vi hanno diritto a proporre i loro crediti 

6 produrne i, titoli. alla segreteria del tribunale, 
‘Pinerolo, il 16 maggio 4851. 
‘  Darbesio sost. Davico. 





Tp Ni Of RPAVAIR DD Oonmvtn 








N° 123 
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Torino, alta Stamper!a di G. FayaLe e C., Contrada dat Mercanti, 

Casa Collegao; nelle Provincie , Prini Invio; di mandati postali af- 

francati: fuori dello, Stato ala Direzioni postali, cd 

© HI prezzo dellà associazioni ed Inserzioni deve essere asticipato, 
Le assoelazioni han prinelpio col primo ditogo! mese. | 








Nel R. Decreto ed annesso Regolamento sulle franchigie po- 
stali prodotti col n° 421 occorrono le seguenti rettificazioni + 


Decreto: Art. 2: (in alcune copie) 1° alinea invéce nella stessa, 


© _ medesime, leggasi nella medesima. 
| Art. 7. lin, 2* invece di quelli, leggasi quelle, 
Regolamento. Art. 19. num. 5. lin. 5* invece di non, leggasi con. 
; num. 7. deve leggersi come segue: Art, 
19.$ 7. Lcorpi di delitto, qualora l'in- 
vio loro, per mezzo delta Posta, sia nel- 
l'interesse della giustizia ravvisato di 
somma urgenza, ‘e ne venga fatta. spe 
cificala domanda per iscritto dall'au- 
torità competente all'uffizio di posta del 
: luogo. Sono però esclusi i liquidi, le ar- 
mi, da fuoco cariche, la polvere da 
schioppo, ed ogni materia accendibile 0 
corruttibile, 
Art, 29 mun. 42. tolgasi la congiunzione e. 
Art. 54 lin. 2° invece di servizio, leggasi esercizio. 
Art. 56 lin. 5* invece di della leggasì, dalla, 
Art. 46 lin. 5* invece dio pieghi, leggasi e pieghi. 


PARTE UFFICIALE 


S. M Li udienza dell'8 maggio si'è degnata nominare il signor 
Filiberto Gatta, a console a Panama. 


- Con Decreto del 19 corrente S. M. in seguito alla domanda 
fattane dal tegnere di Stato in aspettativa, cavaliere Bonaven- 
tura Peyretti, lo ha ammesso a riposo, conferendogli ad un tempo 
il titolò di presidente d'appello onorario. 








ri VITTORIO EMANUELE 11, eco. eco. 
- Il Senato e la Camera dei doni hanno adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto Segue : 

- Caro I. — Dell inamovibilità dei giudici e de'suoi effelti. 

Art. 4. I giudici che, a termini dell'articolo 69 dello Statuto ; 
hanno acquistato l° jnamovibilità , non. possono essere. privati 
della loro carica, nè sospesi dall'esercizio delle loro funzioni , nè 
senza il loro consenso traslocati 0 posti in aspettativa 0 a riposo 
anche con pensione di ritiro od altro assegnamento ; se non nei 
Pt ari da questa legge, e secondo le forme in essa pre- 
scritte. 

Art. 2. Nel caso in cui 
un Magistrato o di un Tribunale , la riduzione fra quelli inamo- 
ili cadrà, in ciascun grado soppresso , sui membri meno an- 

iani. 

_ Art. 5. Ogni condanna di un Giudice inamovibile a ‘cui non 
sta stata aggiunta. l’ interdizione dai pubblici uflizi , verrà tra- 
smessa al Magistrato di cassazione. 

Esso , secondo la natura (e la gravità del reato; potrà dichia- 
rare che vi è luogo al di lui traslocamento , .0. rivocazione , 0 di- 
spensa da ulteriore servizio colla. pensione od indennità cui possa 
aver diritto a termini della legge. ; L'A 

Art, 4. Ogni giudice contro cui sia lasciato un mandato d'ar- 
resto, s'intenderà sospeso di pien diritto dall' esercizio delle sue 
funzioni fino a giudizio definitivo. 4 

Art. 5. Ogni giudice inamovibile condannato a pene correzio- 
nali ttuate le pecuniarie, non potrà proseguire nell' eserci- 
zio dell sue funzioni, nemmeno in pendenza d'appello, prima 
hg TIPERLERRA sia slata riparata, 0 ne sieno pienamente cessati 
gli elletti, ) 

«Art. 6. Verrà trasmessa al Magistrato di cassazione ualunque 
ordinanza 0 sentenza in materia criminale o correzionale che di- 
chiari non farsi luogo a procedimento, o pronunci assolutoria a 
favore di un giudice inamovibile per estinzione dell’ azione pe- 
nale 0 per mancanza di prove di reità. ; 

Il Magistrato potrà, secondo le circostanze, pronunziare che vi 
è luogo a traslocare o rivocare il giudice, 0 a collocarlo a riposo, 
se ne potrà essere il caso, 0 a dispensarle da ulteriore servizio, 
colla pensione o coll’ indennità cui possa aver diritto. 

Art. 7. Se un giudice inamovibile ricusasse di adempiere uu 
dovere impostogii dalla legge, dovrà essere denunciato al Magi- 
Strato di cassazione. i, 

,.!l Magistrato potrà, secondo le circostanze, sospendere il giu- 
dice, o dichiarare che vi è luogo alla sua rivocazione. 

Art. 8. Verrà pure denunciato al Magistrato. di cassazione per 
gli effetti di cui all'articolo precedente, ogni giudice inamovibile, 
1 quale dia prove di abituale negligenza, 0 con fatti gravi abbia 
compromesso, sia la 
a cu Sppaticne, REATO PORTE II f 

“Art. 9. Sua Dal ppalaani circostanza, un giudice inamovi- 
bile non possa p mvenientemente amministrare la. giustizia 
nel luogo di sua residenza, e rifiuti di essere traslocato , 31 Magi- 
strato di cassazione iarerà che vi è luogo alla di lui trasloca 


zione, seeati 
‘Art. 10. Ogni volta che Ùl Magistrato di cassazione avrà dichia- 
rato.che vi è luogo alla rivocazione 0 collocamento ariposo di un 
giudice, ovvero alla di lui dispensa» dal servizio, 0 a trasloca» 
zione, la deliberazione sarà trasmessa dall'avvocato generale al 
Ministro della giustizia, acciò pronpra l'analogo Decreto Reale. 

“Il giudice rivocato non potrà essere richiamato ad esercitare 
funzioni parate: 

“Art. Hd. 


propria riputazione, sia la dignità del Corpo 


Art. 43. La 
ai giudici inamovibili, che promossi 0 traslocati lasciano trascor- 
rére, senza À 
pio di quello stabilito dalla Legge, senza assumere l'esercizio 





leggasi in essa. Ivi, 2° alinea invece di nelle 


venga ridotto il numero dei membri.di 
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Potrà, ove il caso lo richitdaz ord re che il Magistrato d'ap- 
pello od il tribunale di | Seen idi pabib paria il giu- 
dlice denunciato, «liano iosa parere in assemblea generale. - 

Per ciò che concerne il modo di procedere nei casi. sovra in- 
dicati, si osserveranno le norme: prescritte nel capo della di- 
sciplina.. .., BRE 


Caro II. — Della competenti è del n carenti pei reati 
"  impulàli ai giudicò. — 
‘Art. 16. Alorquando un I fidite o vice giudice di mandamento 
è imputato di contravvenzione vi imuessi nella sua giurisdizione, 
ne conosce inappellabilmente il) di prima cognizione dal 
Lari PR int dipende. ». °° 
. ATL 17. Se un giudice» mo tribunafé di pi ognizione è 
imputato di un reato di ta del Mino: o deferito in 
via d'appello, alla sua cognizione, il'Magistfato d'appello designa, 
per conoscerne, un altro tribunale del proprio distretto. D." 
Art. 18. Se un giudice in an Magistrato d'appello. è imputato 
di un reato di competenza del medesimo, o deferito alla sua co- 
gnizione in via d'appello, spetta al Magistrato di cassazione di de- 
signare un altro Magistrato d'appello de debba conoscerne. 
Nulla però è'innovato alle regole ordinarie di competenza 
pià ar reati di stampa sottoposti al giudicio dei giudici 
el fatto. | 
Caro IL — Della disciplina pei giudici. 
Art. 19, Ogni giudiceche contravviene ai doveri del suo uffizio; 
o compromette in qualunque modo la propria dignità 0 la consi- 
derazione dell'ordine;a cui appartiene, è soggetto a provvedimenti 
disciplinali, 
SEZIONE PRIMA, 
Dei provvedimenti disciplinali. 
Art. 20. I provvedimenti disciplimali sono : 
4° L'avvertimento; 
2° Le pene disciplinali. 
Art. 24. Le pene disciplinali sono : 
4° La censura ; 
2° La riprensione ; 
5° La sospensione dall'uffizio. i 
Art, 22. L'avvertimento consiste nel rimostrare il giudide il 
maucamento commesso, e nel diffidarlo di non ricadervi. 
Art. 25. La censura è una dichiarazione formale della man- 


"canza commessa e del biasimo incorso. 


Art. 24. La riprensione ha luogo, quando, alla dichiarazione 
di cui all'articolo precedente , viene aggiunta l'intimazione al 
Giudice di presentarsi davanti ‘al Magistrato od al Tribunale per. 
essere ripreso, ) 


Ove il giudice non obbedisca all'intimazione, sarà immediata- || 


mente pronunciata la sospensione, 
. Art, 25. La sospensione dall’ullicio consiste nel divieto di eser- 
citare le funzioni di giudice. ; 
Non può essere E pirntoni per tempo minore di quindici 
giorni, 0 maggiore di un anno, 
Essa importa la privazione dello stipendio per la sua durata, 
“i luatti casi previsti dall'articolo 4, quando non segua con- 
nna. 














“ 


"SEZIONE SECONDA. 
Del potere disciplinale. 

Art. 26. Il Ministro della giustizia esercita l'alta sorveglianza 
su tutti ì Giudici dello Stato : uò, occorrendo , chiamarli a sè, 
affinchè si “fieghino sui fatti che fossero loro imputati. 

Art. 27. Il primo Presidente del Magistrato di cassazione ha la 
sorveglianza sovra tutti i Giudici che lo compongono. 

Il primo Presidente di ogni Magistrato d'appello ha la sorve- 
glianza sui Giudici del Magistrato, dei Tribunali di prima cogni- 
zione e dei mandamenti del distretto, . 

Il presidente di ogni Tribunale di prima cognizione ha la sor- 
veglianza su tutti i Giudici del Tribunale e dei mandamenti che 
IAA Tribunali, il @ 

rt. 26. In ogni sezione dei Magistrati o dei Tri unali, il Giu- 
dice che la sbiniala ba la sorveglianza , durante le udienze e le 
deliberazioni, su tutti i Giudici che Ja compongono: : ; 

Art. 29. Il dritto di sorveglianza attribuisce la facoltà di appli» 
care l'avvertimento e si esercita d'ufficio, o sull’ instanza del pub- 
blico Ministero, salva la sorveglianza diretta del medesimo verso 
i funzionarii incaricati della polizia giudiziaria nei termini stabi- 
liti dalla Jegge. Î 

L'avvertimento ha luogo a. voce o per lettera , secondo le cir- 
costanze. ; silice 

Art. 50. Il Magistrato. di cassazione ha il potere disciplinale 
su tutti i Magistrali d'appello, e su tutti i tribunali dello Stato. 

Ogni Magistrato d'appello ha lo stesso potere sui tribunali del 
suo distretto. i : 

Art, 54. Il potere di cui. nell'articolo precedente, importa la 
facoltà di avvertire i Magistrati odi tribunali delle mancanze in 
cui fossero incorsi, e di richiamarli al dovere. ) ; 

Art. 52. Nelle materie disciplinali il Magistrato di cassazione 
A E irisdizione sui proprii giudici, eccettuato il primo Pre- 

ente. Pa "adimio 

Ha pure giurisdizione su tutti i giudici d'appello, di prima co- 
gnizione e di mandamento dello Stato, tuttavolta che i Magistrati 
ed i tribunali cui spetterebbe, «mettono 0 ricusano, 0 non pos- 
Sono esercitarla, oltre gli altri-casi determinati dalla presente 


legge. 
ca 53, I Magistrati d'appello Jianno giurisdizione în materia 
po topi pl tt line 
ì ho sottoposti a quella. del Magistrato di cassazione, ©‘ 
1 Magistrati d'appella ‘hanno anche giurisdizione sovra i giudici 
hi tt) fi iigione org cuni deltore distretto, neî casi 
alinea dell'artico ente, 
(att 54. <Ogni tribunale ha giurisdizione sopra i propri giu- 
dA fronti dl Presidente s Il quale è. sottoposto a quella del 
i tribunale dI prima cognizione ha 
dici di mandamento del distretto. 
Art. 55. I Magistrati e i tribunali, in forza della giurisdi- 
a tod roms o pr di rl 
Il Magistrato di cassazione ha inoltre il diritto di proporre al 
Mn dala giustinia invia disciplinale Ja rivocazione dei giy- 
dii ve Je disposizioni del Capo 1, riguardo ai giudici inama- 
VIDINI. a 
Art. 56. I magistrati ed i tribunali esercita isdizi 
PR open bp pre no Ja giurisdizione 
SEZIONE TERZA. 
Dell'azione e del procedimento disciplinale. 
Art, 57. L'azione disciplinale sì esercita indi ndentemente di 
Spin een 
ssa si bito da izle: a lai 
‘Art.58.L'azione disciplinale dinanzi ai magiatrati e dai tribunali 
è promossa dal pubblico Ministero anche sull’eccitamento dei Corpi 


pure giurisdizione sai giu- 
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3 Inserzioni volontarie , 30 cont, d'obbligo 25 cent. 





anzidetti, o degli ufliciali investiti del diritto di sorveglianza. 

Essa è promossa con PAPARIeRa IATA, molvata, direitava) presi- 
dente , colla quale si richiede Ja chiamaia «del giudice Î 
dinanzi al magistrato od al tribunale per addurre le sue dispoipe, 

Art. 59. Il presidente con sua ordinanza preserive al giudice 
di presentarsi dinanzi al magistrato od al tribunale in un termine 
non minore ili giornì tre. | iui 

L'ordinanza e Ja rappresentanza, del pubblico Ministero d 
bono essere notificate al giudice incolpato nella forma che sarà 
dal presidente stabilita. 

Art. 40. L'incolpato deve presentarsi personalmente; - 

Può tuttavia il magistrato od il tribunale, per giusti motivi è 
sulla domanda dell'incolpato, autorizzarlo a presentare le sue di- 
fese in iscritto. — y us Re 

tt 41. Nei giudizi disciplinali non è ammesso l'intervento 

ei difensori. AMATA. — 

Art. 42. Può il magistrato od il tribunale assumere 0 far/as- 
sumere maggiori informazioni nei modi e nelle forme che stimerà 
più convententi. e 

Art. 45. Gli affari disciplinali si tratteranno a porte chiuse. — 

Art. 44. La deliberazione dovrà intervenire immediatamente 
lopo }a discussione, sentito il pubblico Ministero e l’incolpato, 
che avrà l'ultimo la parola. . i 

iissa sarà motivata e sottoscritta da tutti i giudici che vi hanno 
preso parte, e resa nota all'incolpato per cura del presidente. 

Art. 45, Le deliberazioni dei tribunali di prima cognizione in 
materia di disciplina saranno trasmesse dal presidente al pr 
presidente del Magistrato d'appello, e dall' avvocato fiscale all’ 
avvocato fiscale generale colle rispettive osservazioni. —.. n° 

L'avvocato fiscale generale trasmetterà al Ministro della uni - 
zia le deliberazioni emanate sia dal Magistrato, sia dai tribunali 


di prima cognizione. 
SEZIONE QUARTA, 
Della revisione e dell'esecuzione delle deliberazioni 
in materia disciplinale. i 

Art, 46. Contro le deliberazioni in materia disciplimale «lei tri- 
bunali, potrà il giudice incolpato od il pubblico ministero chie- 
dere la revisione al Magistrato d'appello con un ricorso motivato, 
che sarà presentato al presidente nel termine di giorni otto dalla 
notificazione. (UFEFSIE: 3100004 - 

Il presidente trasmette il ricorso colle carte relative ul primo 
presi:lente del Magistrato, avanti il quale si procederà secondo le 
norme stabilite le sezione. «76 

Art. 47. Si può ricorrere al Magistrato di cassazione per la 
revisione contro le deliberazioni dei Magistrati d'appello per in- 

“‘compelenza od eccesso di potere. Mw «) LtT HEI 
La domanda in questi casi dovrà essere fatta nelle forme e nel 
termine prescritti dall articolo precedente, e si osserveranno 


| quanto al procedimento le regole ivi richiamate. 


Art. 48. Non essendo nel termine prefisso presentato il ricorso 
per la revisione, la deliberazione sarà eseguita. 

L'esecuzione consisterà nell'annotare, in apposito Palpatine di 
nome del giudice sottoposto a pene disciplinali, ed inoltre trat-' 
tandosi della r.prensione e della sospensione, il residente clna- 
.merà il giudice avanti il Magistrato od il tri ale nel giorno 
che veri prefisso, ed a Raffa .chiose:lo ivi veneziol siccome sarà 
stato prescritto, ovvero ntumerà di astenersi tempo. indi- 
cato sata deliberazione ‘dall'esercizio delle sue Funzioni, de 

Il Ministro dell'Interno incaricato provvisoriamente porta» 
foglio del Ministero per gli all'ari ecclesiastici, di grazia e giu-. 
suzia, è incaricato dell'esecuzione della presente Legge, che sarà 
registrata al Controllo Generale, pubblicata ed inserta nella Rac= 
colta degli Atti del Governo, 


Torino, il 19 maggio 1854, 
VITTORIO EMANUELE. 


V.* AzgoLio. 
V.°.0. Cavovn. i 
V.° CoLLa. A 
GaLvaono. l 
PARTE NON UFFICIALE 


. NITALDA 
INTERNO. — Torino, 22 maggio . 


La Camera dei Deputati approvò le categorie 15, 46, 17, 49 
19; 20, 34, 22 e 25 del bilancio passivo dell'Azienda generale di © 
guerra per l'esercizio finanziario del 4854 . 


sa R. ACCADEMIA DI AGRICOLTURA DI TORLSO, i 
ell’ adunanza tenutasi il 30 p. p. aprile, il socio marchese di 
imbuì riferiva intorno al merilo di due Spal del sig. Giulio » 
Itier, relativi, l'uno ai vantaggi dell’ irrigazione sotterranea per 
mezzo di tubi in terra cotta convenientemente disposti ad una 
certa profondità tra il suolo, l'altro alla naturalizzazione id Fran- ' 
cia enell'Algeria dî varie piante da Liglio originarie della Cina, è 
dell applicazione dei procedimenti cinesi alla preparazione delle 
filasse o filamenti delle medesime, dimostrando .come sarebbe né- 
cessario, «quanto al metodo d'irrigazione sotterranea, fossero fatti 
presso di noi opportuni esperimenti onde giudicare se dalla sua 
applitazione alla coltivazione delle nostre terre Vantaggiosi risul- 
tal possano pure da noi conseguirsi uguali a quelli ottenuti in 
Francia, sull'esito dei quali il chiarissimo relatore non pone 
dubbio, bear ii) cor n 700 metodo sarebbero buonifi- 
gau 1 terreni e le condizioni dei vegetali ; imperocchè sì evite 
rebbe il raffreddamento gerarato dalla evaporazione dell’acqua 
portata sulla superficie del suolo nell’ attuale sistema d’irriga- 
zione ; raffreddamento altrettanto più sensibile, quanto 
mente trovasi riscaldata la tetra dall’ 
tre alla perdita per la. terra e le-radici delle piante di tina gran 
parte dell' aria e dei gaz tenuti in so'uzione dall’ acqua d'irriga- 
zione, e più, di Lutto 1l ristringimento 0 compattezza che assume 
la terra, per cui. molti, nel nostro paese, preferiscono pet il 
raccolto di grano turco per siccità; anzichè salvarlo mediante irrî- 
azione, ma con danno notevole dei susseguenti raccolti, mentre 
‘acqua penetrando invece dal basso all'alto, essa mantiene soffice 
la terra, agisce sulle radici conservandole in uno stato di umidità 
favorevole alle loro funzioni, e per mezzo del vapore e dell’ossi- 
geno in soluzione agevolando la disa ne e decom posi 
zione dei principii organici ed inorganici del suolo, onde si veri- 
ficano le condizioni più essenziali di una vegetazione assai più at- 
pit: e rigogliosa. 7 d iù vai a più detto, 
uanto al secondo, che ha rapporto, come sy : 
ad alcune piante da tiglio nuovamente introilotte in Francia @ 
nell’ Algeria, ed ai modi diversi con cui sono preparate e lavorate 
»resso È popoli del vasto impero della Cina per estrarne la parte 
lamenti dn tunes quali sono il camnebis gigantea , corcho- 
rus teztilis e l'urtica nivea , lo-mà , ising-ma e chou-ma. dei 


maggior= © 
azione diretta del sole, ol- 


si 


e fi 
corci ni Japonica ed “fino nivea, baglio A è dutte e tre 
(queste piante vennero coltivate per prova al giardino esperimen- 
tale dell Accademia dal socia direttore cav. Honaf } il'anile ne 
facea pure colle medesime preparare alcuni tessuti ’, non essere 
per noi 80 di novità, quanto alla possibilità della loro coltiva- 
zione nei nostri climi, parergli però molto più importante per la 
nostra agricoltura ed industria, a fronte di quanto dice il sig. Itier 
nel citato suo opuscolo, sull’ introduzione delle accennate piante 
da tiglio in Europa , di rilevare la coltura della canapa e del lino 
nel nostro paese, da qualche tempo alquanto «decaduta s coll’ in- 
trodurre nuovi perfezionati metodi di macerazione, di gramola- 
tura e di filatura, Ignora peer lmenie adire in a ada, ove 
un apposita società formossi per lo sviluppo e ruiglioramento 
della coltura del lino. via tra * 
Il segretario, P. A. Bonsanetti. 
———_—+ d 


AZIENDA GENERALE DI FINANZE 


I contribuenti nel restito obbligatorio aperto col Reale Decreto 
del 7 settembre AB4b descritti nella seguente Tabella, avendo, 
gina il prescritto dall'art. 4 della Legge del 42 luglio 1850, 
chiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
peggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego- 
te notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 

agli articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno rilasciati aj richiedenti i 
certificati surriferiti. 


Prima pubblicazione. 
—P rms 
Nome E Cocrome 





QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 


; E la 
| Contribuenti SORRY, CARROO 1” ni 
3 e dei Richiedenti È Dara f:"BR- pangito da cui 
i ia | sare | si riferi- | SOMOStAte 
| Certificati scono | rilasciate 
1|Depaoli Annetta 
contrilmente, e 
Garibaldi Anto- Di 
nio causidico ri- 1848 Crediti 
chiedente . 21508bre| 84 »|ipotecarii| Varese 


2|Cappelli Luigi 


41850 
capitano —. .|125|25febb.| 46 66 id. |Torino 


ico- 
chirurgo richie- 
dente i 


1848 i 
57 8Obrei 26 »[Stabili |Condove 


4|Palmero Gio. Bat- 
tista fu Giuseppe| 16 50 8bre 70 »| id id, 

. Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 20 maggio 1851. 
Per l' Intendente Generale Poccanpi. 


PARMA 

Le AA. RR. il duca e la duchessa di Parma, in compagnia di 
Don Ferdinando Infante di Spagha, partirono alla volta di Napoli 
por recarsi a villeggiare a Castellamare. 


LOMBARDO-VENETO 


L'Austria ci dà un prospetto dei lavori che sono in corso per 
le strade ferrate del Lombardo-Veneto. Lungo la strada da Vene- 
zia a Verona si continua a piantare le siepi di robiniee di gelsi. 
A Venezia sì approfonila il canale della Crea e s'incomincia la 
fabbrica d'un magazzino stabile. A Padova s'imprendono i lavori 
pr ratorit per una vasta stazione ed un magazzino per le merci. 

Ila stazione di Verona si assestano le macchine a vapore nella 
fabbrica di macchine, e si lavora intorno ad un magazzino per 
Ja legna e ad una locanda per comodo degli operai. Nel tratto di 
strada che congiunge la Porta Vateovo di Verona colla stazione 
presso la Porta Nuova, i lavori di fondazione, inghiaramento e 
massicciata sono pressochè finiti, e del ponte sopra l'Adige non 
restano ancora che i lavori di volte e di due pilastri mezzani. Per 
il tronco di strada da Verona a Brescia si terminarono i lavori 
d'indennizzazione per i fondi occupati dalla strada da battersi, e 
sono in pieno corso i lavori ne' siti che offrono maggiori difficoltà. 

er la continuazione della strada fino a Coccaglio si assumono i 
tracciamenti. L'amministrazione dello Stato si assunse le azioni 
della strada ferrata da Milano a Como. Il tronco di quella che da 
Verona conduce a Mantova fu finito nel brevissimo spazio di 10 
mesi. Presentemente si lavora intorno al piano della linea che 
condurrà fino a Borgoforte sul Po, e si erigono degl’ interra- 
menti per congiungere la stazione di S. Antomo sul spianata 
di Mantova coi forti della città, e per gettare i ponti sopra il Min- 
cio e il Po. La strada che da Verona condurrà a Bolzano non 
sembra offrire notabili difficoltà. I lavoti di tracciamento e di li- 
vellazione sono terminati. Contemporaneamente si estende un pro- 
getto per regolare le rive dell'Adige e le foci de’ torrenti che vi 
affluiscono. Per la strada da Mestre a Treviso sono finiti i lavori 
di fondazione e quelli di agghiaramento sono ora in corso. Il fab- 
bricato di stazione a Mogliano è vicino al termine, e tutti i fab- 
bricati della stazione di Treviso sono di già condotti all’ altezza 
del tetto. Il legname adoperato per tutto questo tronco è messo 
al sicuro, e tostochè giungeranno i raili si darà mano ai lavori 
superiori. Per la continuazione di questa strada verso N.-E., che 
attraverserà il Friuli, si ultimarono i primi rilievi del suolo con 
tutte le varianti e in tutte” le direzioni, e i relativi piani sono di 
già eseguiti. PI 

STATO ROMANO % 

Si legge nel Giornale di Roma: »—’—“*@ 

Alle ore dieci antimeridiane di giovedì 45 corrente maggio, 
ebbe luogo alla pubblica vista nel: solito locale del palazzo Bo:ro. 
meo un ulteriore bruciamento di carta-moneta, per la somma di 
scudi DIRLO quattrocento venticinque, promesso colla 
notificazione della commissione speciale in data det 2 detto mese. 
Tale atto fu eseguito con la consueta legalità ed esattezza, me- 
diante l'opera dei Vigili pontifici, e vintervennero, oltre Ja pre- 
fata commissione, il sg: pro-direttore generale’ del debito pub- 
blico, due membri dell'eccellentissimo municipio, e due dei com- 
ponenti la Camera primaria di commercio. 

— Dal commissario deputato per accaibignra 
diti dallo Stato pontificio alla esposizione di Londra, e per colli- 

i nel locale ove debbono rimanere esposti, è stato scritto che 
i quindici colli, in che consisteva la spedizione, sono giunti. per- 
fetlamente salvi, e che tutto è stato messo ordinatamente e con 
ornato conveniente nel posto assegnato alla bandiera pontificia, 
Soggiunge nella sua lettera che S. M. la regina d'Inghilterra con 
S. A. R. il principe Alberto e gli augusti suoi figli è. molti. altri 
distinti persoe i hanno onorato di una graziosa visita i nostri 
o etti lodandoli 


gli oggetti = 


tutti, ma gli elogi maggiori sono stati tributati 
ue quadri in mosaico lavorati nello studio Vaticano. 


— La commissione internazionale per la libera navigazione del | 


cinesi, nosciute presso di noi sotto i nomi di'camnebir indica, | È 





i 128 Anti a 
FRANCIA 


Panic, 19 maggio. Il Journal des Débats contiene un grave 
articolo del sig. Saunt-Marc Girardin sulle presenti condizioni po- 
liuche dell'Europa e sui pericoli che la minacciano; da esso noi 
togliamo i passi seguenti: | ; 

« Ah se si rbrama da noi Lutti i giorni la monarchia costitu- 
zionale, quella che incominciò nel 4814 e che fini nel 1848, senza 
voler istabilire differenze irritanti tra le due fasi che ebbe questa 
monarchia, si è perchè la monarchia costituzionale, a parer no- 
stro, era il governo più atto a far vivere la Francia jn quel giusto 
mezzo tra la rivoluzione e l'Europa che è, dal 1789 in qua, la 
sfera necessaria del nostro paese. Colla monarchia costituzionale, 
la Francia ha contro il doppio feoio che le sovrasta la guaren- 
ligia chele bisogna. Contro la demagogia essa ha il principato per 
barriera, e contro l'Europa dispotica ha le istituzioni parlamen- 
tari. La, monarchia costituzionale non è dunque solamente agli 
occhi nostri un governo onorevole per la ragione umana; è di più 
la protezione della nostra nazionalità. Essa ci distingue e ci se- 
para dalla rivoluzione e dall'Europa, dappertutto ove è bene ed 
onorevole che ne siamo Separati, Supponete per un istante il 
trionfo della demagogia, quale lo vorrebbe il comitato centrale di 
Londra, la nostra nazionalità perisce nella rivoluzione universale, 
fino a che, una di quelle reazioni che la storia ci mostra dap- 
pertutto, l'Europa monarchica, mettendosi a difendere la causa 
dell'ordine sociale istesso, perveriga ad avere il disopra contro la 
rivoluzione socialistica, ‘ se” 

« Noi non dubitiamo diquesto tribisfo dell'Europa sul socialismo, 
ma ne abbiamo paura, imperoccliè ‘nel caso, la nostra nazionalità 
perisce del pari nell'ordine sociale europeo..... 

« Si avrà un bel fare: non vi saranno due ordini sociali in Eu- 
ropa; non ve ne sarà che uno, La società non sarà costituita al- 
tramente a Parigiche a Berlino e a Vienna; la proprietà non sarà 
abolita sulle rive della Senna, e conservata sulle rive del Reno 0 
del Danubio; essa in ogni dove sarà distrutta 0 in ogni dove 
mantenuta. 


« Contro il pio pericolo che da 60 anni minaccia la Francia, 
la rivoluzione de 


maggio 41850; e la forza che può avere è 11 rivedimento legale 
della 


— Sul finire della seduta d' oggi il sig. Emilio Girardin ha 
presentata una proposta, intesa ad abrogare il decreto dell’ A1 
agosto 1848 relativo ai reati e delitti di stampa, e sotto pretesto 
che egli domandava l'urgenza per la sua proposta , ha voluto leg- 

erne dalla ringhiera l' esposizione dei motivi. Il presidente gli 
fa provato che gli articoli del regolamento da lui invocati all'ap- 

oggio della sua pretensione non avevano il senso che egli inten- 
den loro attribuire ; si è opposto alla lettura , e finì per consul- 
tare l'assemblea , che in fatti ha ricusato di sentirlo. 


INGHILTERRA 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Nell'ultima visita fatta da S.M. Ja regina e da S. A. R. il prin- 
cipe Alberto al palazzo di cristallo l'attenzione degli augusti per- 
sonaggi si è particolarmente rivoltaalla sezione degli oggetti pro- 
venienti dall'impero austriaco e dagli Stati dello Zollverein.Glì es- 
positori austriaci hanno disposta la sezione ad essi assegnata a 
guisa di appartamento. La collezione di animali mandata da un 
espositore di Stoccarda ha fornito argomento di attenta curiosità 
ai pio figliuoli di S. M. Ja regina. 

ra gli altri personaggi ragguardevoli, che in quest’ ultimi 
forni himno visitata Ja esposizione, vanno annoverate le LL. AA. 
R. il duca e la duchessa di Nemours,e Don Michel di Braganza. 


| Per singolare coincidenza mentre quest'ultimo yisitava la sezione 


portoghese del palazzo di Hyde Park trovavasi a pochi passi di 
distanza da lui. nel medesimo recinto V ex-ministro della regina 
donna Maria, Costa Cabral conte di Thomar. 

È inutile dire che la folla è sempre grande nel recinto del pa- 
lazzo di cristallo. Il Z'imes afferma, che giudicando dallo spaccio 
quotidiano dei biglietti, ogni giorno entrano in quel palazzo per 
lo meno 50 mila persone.Il Dai/y-News dice che dal giorno pri- 
mo maggio al 46 dello stesso mese Ja somma d' introito per ven- 
dita di biglietti ammonta ad oltre 20 mila lire sterline, vale a dire 
più di mila franchi. Procedendo con questa proporzione 0- 
gnun vede a che somma ingente potrà pervenirsi alla fine dell’ 
esposizione. Il giorno 46 maggio urono venduti 10250 biglietti 
di cinque scellini l'uno, e 676 biglietti di stagione: il totale della 
von Mirostata fu perciò di quattromila lire sterline , ossia 100 

mila franchi. î ; 

I direttori della Banca d'Inghilterra hanno accordato due gior - 
ni di congedo per settimana ai loro subordinati , affinchè avesser 
agio di ammirar davvicino le meraviglie del palazzo di cristallo. 
S. A. R. il principe Alberto ha regalato dodici biglietti di stagio- 
ne agli alunni della scuola di disegno di Somerset-House. 

1 giornali francesi recano che uno dei componenti francesi del 
giurì centrale,sig. Newkerke, avendo datala sua demissione, gli è 
stato sur-ogato il valente economista Wolowsky,rappresentante del 
popolo all'assemblea legislativa e cognato del ministro L.Faucher. 

Alcuni spagnuoli che sono andati a Londra per visitare l’espo- 
sizione hanno mosso querela giuridica contro l’ agente della s0- 
cietà che sì era incaricata di condurli da Madrid a Londra passan- 
do per Parigi a prezzo e condizioni determinate, Il tribunale in- 
glese, essendo quella società composta di spagnuoli e non d’in 
glesi, ha dichiarato essere incompetente a pronunciar giudizio. 


ALEMAGLA 

La Gazzetta della Bassa Sassonia pretende che |’ incorpora» 
mento di tutti gli Stati dell'Austria nella confederazione germa- 
nica sarà uno dei primi argomenti sui quali avrà a deliberare la 
Dieta di Francoforte, e soggiunge che la Dieta deciderà che l'’im- 
peratore d' Austria appartiene di fitto e di diritto alla confedera- 
zione in qualità di principe di tutti i suoi Stati : nè a questa de- 
cisione osterebbe la negativa di qualche Stato; imperocchè, a fine 
di evitare il plenum ed il caso di unanimità , Ja Dieta federale 
non discuterà sul quesito, se si deva ricevere nella confedera- 


“zione un nuovo membro , la qual cosa richiederebbe l'unanimità 


e spetterebbe al p/enum, ma soltanto sulla proposta che si rico- 
nosca |’ imperatore d'Austria essere realmente membro della con- 
federazione relativamente a tutti i suoi Stati. 

Ed una tale proposta , secondo il citato giornale, apparter- 
rebbe agli oggetti sui quali si delibera nei consiglio ristretto e 
per maggioranza di vol. ; 

Il Journal de Francfort dice che a questo proposito Prussia 
ed Austria sono d'accordo , e .manifestà anzi la speranza che la 
decisione seguirà ad unanimità di voti. 

Anche i giornali austriaci confessano che nulla si è potuto de- 

ire a Dresda , e che l'accomodamento finale è riserbato a Fran- 
coforte, dove il difetto d' istruzioni non incaglierà le risoluzioni 


dietali.” 
Sembra che il governo austriaco brama<<e vivamente che tutto 
fosse anticipatamente risolto a Dresda, ma il contegno dei piccoli 
Stati avrebbe impedito tal cosa, perchè questi ultimi, quando fu 
riconvocata la Dieta , dissero essere ormai inutili le conferenze di 


Dresda , ed essere miglior cosa l'andare a Francoforte. 






LI ei | 





vi so 
1 Dirrito ato inamen otere centrale esecutivo, si dice 
ta pla pron nti provvisoriamente sulla base 
io triade: altri pretendono bensi che s' instituirà un potere 
provvisorio, ma sulla base del dualismo : ma tutte queste voci 
non sono che ripetizioni di cose vecchie. d 

Scrivono all Indépendance Belge che l'idea d' introdurre 
nella confederazione tedesca tutti gli Stati della Danimarca, idea 
promossa dalla Gazzetta d'Augusta , non fa fortuna : 1° autore 
di questa foggia di scioglimento «della questione, a fine di evitare 
il lato burlesco del problema, propone che s1 escluda l'Islanda. 
E perchè ? Gli abitanti di quest’ isola vulcanica (soggiunge il cor- 
rispondente del citato giornale) sono forse da meno dei ruteni e 
degli slovacchi che l'Austria vuole a tutta forza germanizzare ? 

a demissione del ministro delle finanze si conferma. Molte. 
cagioni si adducono di ciò, quello che è certo si è che il signor 
Raabe non era molto benveduto dall’ estrema destra. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Carteggi da Bukarest in data 1° maggio riferiscono l'arrivo 
o recnagi 25 apr.) di Mehmel effandi, muhurdar del ministro 


, ottomano degli affari esteri, Jatore di due firmani imperiali al 


principe Surbey., I firmani venne:o letti con gran solennità 11.26 
aprile, alla presenza del commissario e del comandante militare 
ottomano, d'altri cospicni personaggi e di numeroso pubblico, Si 
crede che uno di quei firmani confermi le modificazieni attuate 
dal comitato di revisione circa alcuni provvedimenti intesi a re- 
golare le relazioni fra possidenti e coloni, e l'altro conferisca al 
principe Stirbey i poteri necessarii per adottare. tutte le m'sure 
proprie a mantenere la pubblica LFRAdORLIO, quind'innanzi cont- 
messa alle di lui cure. Il movimento delle truppe russe ne Prin- 
cipati. Danubiani, incominciato il 24 aprile, è in gran parte 
compiuto. È 

Già partirono 4000 uomini da Bukarest, ove non rimangono 
che lo stato maggiore ed alcuni distaccamenti di fanteria © che 
furono passati ultimamente in rassegna dal generale Litders, 
giunto a Bukarest il 26 p., e dovevano abbandunare quella capi- 
tale il giorno 2. Il 5 doveva seguire Ja partenza del generale Lî- 
ders, e il 6 quella del generale ottomano Halim bascià. 


GRECIA 

Abbiamo già nei numeri 119 e 120 accennato al decreto della 
reggente col quale si prorogavano a 40 giorni i lavori della prima 
sezione del terzo periodo legislativo, come pure al conflitto in- 
sorto fra il senato ed il ministero a proposito del progetto di legge 
relativo ai commissari di finanza. Ora ne riferiremo più minuti 
particolari tolti dai giornali d’Atene : 

Nella seduta «del 5 maggio, il senato doveva continuare Ja di- 
scussione sul progetto di "6Re riguardo i commissari di finanza; 
In una tornata precedente, il signor Londos avea proposto di so- 
spendere ogni deliberazione su tale Oggetto finchè i ministri aves- 
sero presentato il prospetto generale dell'esercizio del 1850 , se- 
condo una legge pubblicata l'anno scorso, acciocchè ( dicono gli 
organi dell'opposizione) il senato potesse ‘giudicare con cogni- 
zione di causa se l'erario fosse in istato di sostenere le nuove gra- 
vezze che intendeva imporgli il ministro ; gl'interpseti del go- 
verno dicono invece che con ciò l'opposizione mirava ad incep- 
pare l'azione del ministro di finanze, e a fare dello scandalo. Il 
dibattimento si aggirò adunque sulla proposta pregiudiziale di 
Londos, la cui votazione non aveva potuto aver luogo in un'an- 
tecedente tornata, essendosi sciolta l'asseniblea improvvisamente, 
atteso l'indisposizione del presidente. Il ministero, certo di otte- 
nere la vittoria, domandava con insistenza che il senato non 
prendesse mn riflesso quella mozione, e adottasse semplicemente 
il suo progetto di legge ; il ministro Crisudes perorò principal- 
mente a favore del governo, cercando di provare che la mozione 
del sig. Londos tendeva soltanto a protrarrè a tempo indefinito 
una discussione più grave, quella delle leggi da esso ministro pre- 
sentate, cui l'opposizione non avrebbe osato, diceva egli, combat- 
tere francamente. 

Soggiungeva che qualsiavi corpo legislativo non avrebbe mai 
rifiutata la discussione delle leggi presentate costituzionalmente 
dal governo e votate dalla Camera elettiva , come il faceva da sei 
mesi l'opposizione del.senato; offeriva inoltre agli avversari del 
ministero, di sottoporre tutti i documenti sulla contabilità,chiesti 
nella mozione Londos,ad una commissione eletta dal senato: pre- 
sentava un'esposizione finanziaria comprovante che il gabinetto 
presente il quale aveva trovato le casse vuote e perfino un rile- 
vante arretrato ne pagamenti , era riescito a pagare tutti 1 debiti 
dell'amministrazione ta, e a procurare un considerevole mi- 
glioramento attivo nella pubblica sostanza, è conchiudeva pregan- 
do l'opposizione di sagrificare qualunque antipatia personale sull’ 
altare della patria. Ma i senatori vl eg non cedettero a que- 
su argoment, e sostennero che sarebbe grande imprudenza l'ap- 
provare un aumento vistoso delle spese senza conoscer esattamente 
o stato delle finanze. Posta poi a partito la proposizione del sig. 
Lonidos, essa fu adottata con 49 voti contro 16 \ 
Il senatore sig. Viakopulos, capo della gendarmeria, venne di- 
messo dalle sus funzioni, essendo stato annesso provvisoriamente 
al ministero della guerra il comando di quelcorpo. 

Il senatore generale Travella , che votò ‘contro il governo , fu 
messo in disponibilità nella falange. 


VARIETA’ dr 


RIVISTA DI FISICA E. TECNOLOGIA: 
(Aprile) 


Interesse destato dalla esperienza che dimostra la rolazion 
della terra; — utilità probabile di essa alla scienza; Pe pate 
tiche osservazioni del fatto: — modo di dare maggiore du-. 
rata al moto del pendolo: — di renderne le indicazioni 
piu persistenti, — più ampie; — nuove osservazioni pro- 
poste; — speranza di averne misura del tempo. — Sludii 

sulla diffusione dell'elettrico, — Ripulsione d'un liqui o 

elettrizzato sopra un corpo immersovi. — Principio sul 

quale si fonda la macchina motrice di Page. — Fotografia: 
modo di fissare le imagini daguerriane: — di avere copie 
negative più pronte, — carle sensibilissime per le copie po: 
silive; — apparato per far apparire in rilievo le immagini, 

iva sulle strade comuni. — Semplice quernilura 


e 


— Locomo 
metallica pegli stantuffi. 


Nella rivista del febbraio (1) vedemmo come Foucault con in- 
gegnosa esperienza giugnesse a rendere visibile la rotazione della, 
terra mercé il variare della direzione delle oscillazioni di un pen 
dolo. A verificare questo fatto ed indagare se i fenomeni seguano 
quella legge regolarmente che dalle ammesse teoriche scaturisce; 
diedero opera prontamente i dotti d'ogni paese, (2) con risulta- 
menti diversi, e perchè forse agiscono sul corpo liberamente oscil- 
lante altre cause non avyertite 0 forse anche ignote, e perchè in 
un moto così facile e prolungato sì lungamente le minime cause 
estrinseche di agitazione o correnti d'aria possono alterare gli 
effetti. Molto probabile è tuttavia che, tolta Ogni estranea. cousa 
di errore, e diligentemente studiato l'andamento di questo pen- 
dolo, dia un giorno argomento ad importanti osservazioni a con- 
ferma delle adottate teoriche od a correzione di alcune di esse, 

E qui crediamo presentarsi occasionedì un bell'ammaestramento . 
a coloro i quali opera voglionodel caso molte principali scoperte, 
sicché il solu cadere d'una mela e l' oscillare d'una ampada mo- 
strassero le leggi della velocità accelerata nella caduta dei gravi, 
e della iguaghanza cli tempo delle vibrazioni del pendolo ; a con- 
vincersi della perspicacia molta e ponderazione speciale che si esi- 
ge nella osservazione di un fatto per dedurne conseguenze im-. 
portanti basti loro sapere non essere sfuggito il mutamento del 
piano di oscillazione di un pendolo nè agli accademici del Ci 
merito, i quali osservavano che l'ordinario pendolo a un sol. filo, 
in quella sua libertà di vagare Gqua tion ne sa lacagione) 
insensibilmente va traviando dalia prima sua gila, e al primo 
filo ne aggiugneano un secondo, a /ine di fargli tener. fino all' ;, 
ultimo lo stesso cammino (3), nè al Viviani, nè allo Ximenes, nè 





ad altri sperimentatori e matematici insigni , senza.Che.] 
Foucault sospettasse alcuno in quella qualsiasi cg 
tural conseguenza della rotazione deila terra , 


l'illustre Poisson a negare che per taljmodo que! 
manifesta, 


Ora importando per lo studio del fenomeno di.cui parliamo la 


continuazione di esso per un tempo lungo abbastanza , e i movi- 
menti dimimuendosi sempre più, e, in ca 


di ore, cessando per le resistenze degli attriti, 


dell’aria, e.della ri- 


gidezza delfilo; inoltre difficile essendo riporre il pendola in moto 


così che nessuna deviazione ne venga nel càmmino che avrebbe segui- 
Laax percorfargs (adi OA riuscirà pei-dottisa ercome Franchot 
imaginato abbia un meccanismo piaciaatana fuso nella, sfera 
ilel pendolo, che ne continui per, SEGRE tempo le vibrazioni 
dando ad ognuna tn impulso dipendente affatto dalla direzione 
del moto , idea già venuta a Foucault, ma poi da lui abbandonata. 
l’oinsot d'altra parte cercava di avere. un effetto più persistente 
con una molla piegata ad angolo, liberamente girevole intorno arl 
una linea verticale , de cui braccia uguali riavvicinate da un filo 
si allontanassero po! al bruciamento ii quello, e Tessan proponeva 
un mezzo ti accrescere la velocità misurabile nella esperienza di 
Foucault con due spranghe sovrapposte orizzontali , atticcate al 
filo di sospensione pel loro centro di gravità), "e legate alla metà 
da una molla-spirale che a un dato punto scattando facesse descri+ 
vere un mezzo giro a ogni spranga.Bacdrimont suggeriva poi po- 
tersi ridurre a viemmaggiore semplicità fi] semplicissimo speri» 
mento Foucault, sicchè la palla sospesa a tungo filo desse imlizio 
del girar della terra anche senza oscillare, pel volgersi apparente 
di essa, e indicava in quel movimento potersi sperare il più di- 
retto e sicuro misuratore della rivoluzione terrestre e quindi del 
tempo. Notava potersi questo efl'etto ottenere mentre il filo di 
sospensione essenilo nuovo non opponeva’ resistenza‘ notabile pel 
torcimento, e doversi evitar' questo, se si voleva perenne l'effetto. 
Pare che siasi tentato senza riuscita l'esperimento; ma non sap- 
piamo se siasi fatto con lenecessarie cautele, e ci pare ea da non 
abbandonarsi senza studii ulteriori. - : 

Intenti altri fisici a sempre più intimamente conoscere quanto 
riguarda la natura e il modo di agir dell’elettrico, continuò 
Masson gli esami fatti da molti, e dal nostro Fusinieri e da A. de 
la Rive specialmente, sulla scintilla, è mostrò con ‘accurate spe- 
rienze non propagarsi la elettrica luce se non che attraverso pon- 
dlerabil materia, non perciò nel vuoto assoluto, e prodursi da mi- 
nime particelle staccate dai conduttori e a fortissima incande- 
scenza condotte, a quel modo come al carbone attenuatissimo 
dee sua luce la fiamma; ne indagò le.diflerenze nei gas diversi, 
nei liquidi, nell'aria rarefatta più o*meno, e provò farsi con u- 
gual forza anche nel vuoto la magnetizzazione degli aghi. Cu- 
riosa è pure la ripulsione osservatasi fa un liquido ed un areo- 
metro itmmersovi , sicchè quando il primo elettrizzasi la emer- 
sione del sevondo si aumenta, (e scema allo svanir dello elettrico, 
Un fatto però che ben più direttamente alla utilità generale si at- 
tiene, è la speranza di avere nell elettro-magnetismo una 
forza motrice, speranza che sorta già corrono molti anni in [talia 
dagli studi «i Dal-Negro e di Botto, venne ora, come nella ri- 
vista del febbraio veddemmo (4), fatta rivivere da Page in Ame- 
rica, e se la vanità dei molussimi tentativi fattisi a tale scopo , 
non ci danno grande fiducia nell'esito, non perc.ò meno interes» 
sante crediamo far conoscere il sistema dal Page adottato , ora 
che ce ne giunse notizia, tanto più che nuova è la disposizione su 
cuni sî fonda, ed'evita alcuno degli obbietti più forti che in molte 
altre incontravansi. 

cosa notissima ai fisici che quando una elettrica corrente tra- 
scorre in fili metallici, non solo agisce sulle calamite vicine, 0 
muta il ferro dolce in calamite, ma anche i fili stessi ne acquistano 
magnetiche proprietà, ed è una delle più curiose sperienze ve- 
dere una spranga di ferro dolce, senza sostegno apparente, riì- 
manersene in aria sospesa nel centro di una elica in cui circoli 
una corrente, e se è ili là alcun poco rimossa tornare, come per 
la reaz on di una molla, alla posizione di prima. Egli è su que- 
sto principio che Page costruì la sua macchina; siccome però 
se vi fosse una sola elica avrebbe questa i suoi punti di attrazione 
minima e massima, pel che il ferro a forze molto diverse si trove- 
rebbe soggetto, così lo cinse il de di una serie di corte elici , 
indipendenti fra loro, ciascuna «delle quali essendo successiva» 
‘ mente dalla corrente investita, il ferro. n'è sempre attratto con 
grande raprlità e moto uniforme. È con due spranghe di ferro 
dolce attaccate alla cima di una leva in bilico, e vicendevolmente 
attratte e rispinte, che una ancora di scappamento dà moto al- 
l’asse munito di gromo volante che dà una. forza la quale dicesi 
equivalere a quella di due cavalli, ed anco maggiore se sì impiega 
una pila più forte. Grande vantaggio di questo metodo è l'evitarsi 
le correnti secondarie che, come vedemmo formarsi mei. liqui- 
di (5), produconsi altresì nei metalli, e che impedivano in molte 
macchine l'uso economico della forza di cui parliamo, distrug- 
gendone in parte l'effetto utile. 
‘Studid-il Page le influenze della qualità del ferro , delle pro- 
porzioni delle elici,lei modi di spezzare il circuito; giunse a 
rendere il moto del suo meccanismo. rotatorio, continuo anzichè 
alternativo, trovando l'effetto di quest'ultima disposizione supe- 
riore d'assai, e dicè star costruendo una macchina donde spera 
cento cavalli di forza, e che applicherebbe alla navigazione, con- 
fussamdo però non. essere ancora sicuro se cresca la potenza degli 
apparati elettro-magnetici in ugual proporzione che le dimen- 
stoni «di essi. Anguriamo agli sforzi del dotto fisico successo mi- 
gliore dei predecessori di lui, e avrà il suo Watt l’elettro-magne- 
tisno, come, clopo i tentativi imperfetti di Erone, di Caus, di 
Drance, «di Worcester, di Savery, di Papin e di tantialtri, l’ebbe 
il vapore. È È Atria 
Anche la fotografia , della quale sì sovente parlammo in queste 
riviste, e perchè arte nuova, e perchè tale da offrire anche a 
molti per solo diletto piacevolissima oscupazione , fece altri e re- 
centi progressi. A sostituzione del cloruro di oro per fissare le 
pmi periti ‘daquerriane ‘e togliere loro l' incomodo ri- 
flesso dovato: alla lucidezza del fondo, Adolfo Gleniston e Au- 
gusto Ferreîl suggeriscono di assoggettarle, dopo la mercurizza- 
zione è il successivo lavacro , ad un'acqua regia debolissima, che 
nmuta l'amalgama donde provengono i lumi in ctoruri d'argento € 
di mercurio e produce nei neri del cloruro d* to, conser: 
vandosi l'armoma delle tinte e la inalterabilità Joro alla \uce. 
Siccome poi a renderla veramente arte da gareggiare con quelle 
del disegno , dell'intaglio, della litografia, cui se cede di presti- 
gio, e dissi quasi di civetteria ; rimane superiore di tanto per ciò 
che è verità , importa molto poterne con fucilità e tenue costo 
moltiplicarne le prove, così pensossi a trovar modo che ad.ogni 
luce le prove negative si potessero copiare e più sollecitamente , 
tanto da averne in breve tempo un numero assai maggiore di' esse. 
Questo scopo, che altri suggeriva raggiungere col fare le prove 
negative sopra carta finissima, rottenentdone così copie negative 
in un minuto e mezzo, cioè in; un ottavo appena del tempo che 
impiegasi d’ordinario (6) , viene ora e più completamente rag- 
giunto contemporaneamente da due celebri fotografisti dando 
preparatore tale carta positiva da renderla assai più senst- 
ile. H. Bayard prepara la carta tuflandola un quarto d'ora nella 
soluzione in un litro d'acqua di sette gramme d' ioduro di polas- 
sio, duedi bromuro di potassio, due di sale ammoniaco ed una 
di cianuro di potassio ; quindi asciugandola , esponendola per 
quattro o.cinque minuti, alla distanza di pochi centimetri, s>pra 
uno strato di 200 parti di acido cloridrico puro in cui siensi di- 
sciolte 10 a 42 gramme di iodio , ed aggiunte poi 75 gramme di 
acqua stillata, finalmente stendendola sopra una soluzione di una 
parte di nitrato d'argento su12 di acqua, lusciandovela finchè sia 
interamente:svanita la Linla che aveva acquistata e asciugandola. 
Questa carta ben secca dura per varii giorni, può usarsi nel'a 
camera oscura per averne in 4 a 5 minuti imagini negative di og- 
getti molto alluminati,'e dà copie positive col sole in un secondo, 
+ ed anche con la luce d'una Jampana «i Caccel in un' ora, 

B'anquart Evrart, che può intitolarsi a buon diritto l'inventore 

della fotografia sulla carta, insegna a prendere di quella prepa- 


ad. un dato numero 
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getto di legge. Essi tutti di comune accordo opinarono che lo: 


l'albumina (7), 
b di facil 


imbeverla di nitrato 
Cid Igo 
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nuti e si fissano con acqua satura di sile marino. Un bagno di 
iposoltito acidulato con gocce di acido.acetico fa volgere al nero la 
‘nta delle prove che è quella della seppia, ed un semplice lavacro 
con acqua toglie ì sali flui. Con siffatti metodi si possono 
trarre d'una prova negativa due a trecento copie in un giorno, 
invece di quattro a sei che se ne fan d'ordinario, e vendersi queste 
a pochi centesimi, invece di 5 a 6 franchi, loro prezzo attuale. 
Questo miglioramento varrà forse ad indurre alouno di quei tanti 
fotografisti che si occupano esclusivamente di ritratti, a porre in 
commercio vedute dei punti più interessanti di ogni paese, che la 
loro fedeltà renderà preziose a molti viaggiatori ed anche ad 
artisti, i quali potranno poi a loro agio trarne copie cui l'arté ed 
i colori fre nuova malia, A render maggiore ancor la illu- 
sione l'ottica presta il suo aiuto, mercè un apparato fatto costruire 
da Brewster, formato d'una cassetta piramidale con due mezze 
lenti adattate a due cannocchiali su due lati inclinati di essa. 
Ponendo sul fondo due imagini fotografiche, sulla lamina o 
sulla carta, ciascuna delle quali presenti l'oggetto medesimo, 
preso però sotto l'angolo conveniente alla visione dì ciascun oc- 
chio, guardando per le mezze lenti non più si ono due og- 
geti, ma una terza imagine che dalla loro sovrapposizione risulta 
e che affatto affatto appar rilevata, lo che, valse all'apparato 
il nome di stereoscopo. Per lo stesso principio vedonsi tinte 
svariate se le due figure hanno diversi colori è forze di luce. 

Ci limiteremo, ad annunziare il pubblicgesperimento fattosi da 
Verpilleux a Saint-Etienne di una locomotiva che corre sulle 
strade comuni, destinata al trasporto del carbone, tanto più che 
nulla conoscendo del meccanismo di essa, non ci è dato sapere sè 
dia speranza di buon successo, più durevole: che le altre fatte e 
ite: er lo sco o medesimo, Si dice che: chilog., 

a forza di 4 cavalli , ed in un’ ora fa quattro leghe, bruciando 
da 20 a 25 chilog. di coke. Piuttosto daremo con piacere notizia 
di una maniera. ingegnosa per costruire stantutti metallici di 
trombe ad acqua, macchine a vapore 0 simili, notevole special- 
mente per la grande semplicità sua. Consiste di varii anelli di 
metallo, tenero più o meno secondo i casì, stozzati un poco, sic- 
chè le facce loro risultino concava l’unà e l'altra convessa. 
Infilando un certo numero di questi anelli nel luogo ove suol 
porsi la guernitura , sì vede che quando comprimonsi con viti 
Lendono a ridursi piani, e appoggiano perciò con l'orlo esterno 
contro il cilimnilro , senza ‘che vi abbia interruzione alcuna nel 
senso in cui tendono a farsi le dispersioni. Ponendo fra questi 
anelli e-le viti che lì comprimono una o più molle robuste; si 
ottiene che, malgrailo il logorarsi dell'orlo, mantengano esattamente 
il contatto e seguano a ben ch'udere per conseguenza. Analbghe 
disposizioni adottaronsi per le scatole stoppate, e ci pare non dub- 
bio aversi a fare in tal guisa molto risparmio dì attrito , di di- 
spersioni e di untume in confronto alle ordinarie guerniture di 
canapa, senza ricorrere agli stantuffi metallici attuali, di costru» 
zione senza confronto più complicata e costosa , e meno BOTS: 







(1) V. num. 37 di questa Gaszelta, 7 marzo. 


alchiarissimo sig. barone Plana all'Accademia delle scienze 
di Tormo il 16 marzo decorso, e pubblicata con la stampa. 

(5) Saggi di naturali esperienze fatte nell'Accademia del 
Cimento, 0 pag. XVII della edizione di Napoli, 1714. 

(4) V. N. 57 di questa Gazzetta, 7 marzo. 

(5), V. Rivista di marzo, num. 84 dî questa Gassetta, dell'8 
aprile. 

(6) Supplemento al Dizionario tecnologico , tom, XXVIII, 
pag 265 ; Venezia 4847. 

7) Vedi questa Gazzetta del 16 agosto 4850. 
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ULTIME” NOTIZIE — 


Iracia, Si legge nella Gassella di Genova del 22 corrente: 

Essenilosi reso defunto un ufficiale dei bersaglieri, ne seguiva 
ieri al dopopranzo l'accompagnamento della ‘spoglia. mortale al 
cimitero. Il convoglio funebre era composto di ufficiali di ogni 
arma, a cui si assoriò un numero grandissimo di ufficiali della 
guardia nazionale. Lo spirito di timione e di concordia che rese 
più solenne el imponente questa cerimonia, si tradusse alla fin è 
in evviva al Re ed allo Statuto, che gli ufficiali della guardia na- 
zionale e della ‘lincaripetevano tra gli amplessi e le strette di 
mano. ; 

— Milano, 21 maggio. La Gazz. ufficiale di Milano nell'an- 
nunziare la partenza per Vienna del f. m. conte Radetzky , chia- 
matocolà dall'imperatore, soggiunge, che venne incaricato il gene. 
rale conte Gyulai di fare le sue veci ed il tenente maresciallo Stras- 
soklo di assumere interinalmente il comando del quiato corpo di 
armata ed il comando militare della Lombardia. 


i ds 
Fnaxcia. Parigi, 20 maggio. Oggi nella seduta dell'assemblea 
nazionale l'ordine ilel giorno recava Je interpellanze del signor 
Esquiros al ministro dell'interno sui fatti che sarebbero success * 
nelle carceri di Belle-Isle. Dopo aver accennato molti duri trat- 
tamenti e sevizie che egli dice essersi esercitati contro quei dite- 
nuti, legge un passo di uno scritto del signor Leone Faucher 
pubblicato nel 1856 dalla Revue de Paris sugli abusi del regime 
delle carceri. Fa poscia un appello all'umanità dell'assemblea ed 
alla simpatia per la sventura, anche per Ja sventura colpevole , 
domanda che la maggioranza deleghi tre dle'suoi membri che si 
trasferiranno a Belle-Isle, interrogheranno i ditenuti, e faranno i] 
loro rapporto all'assemblea; 
Faucher, ministro. L’oratore ha cominciato con allus'oni che 
mi sovo personali. È verissimo che io mi sono sempre occupato 
della riforma delle carceri, e continuo come ministro ciò che in- 
cominciai come scrittore, Lo pensai sempre che il governo ha un 
duplice dovere da adempiere in riguardo ai carcerati e alla, so- 
cietà, : , 
Ai primi esso deve un trattamento mmano, alla seconda deve 
di non dare aì prigionieri un regime tale che non sia preferibile 
materialmente a quello de* soliati e d'un gran numero di operai. 
Senza dubbio le nostre carceri non sono lutte costruite come ri- 
chiederebbe lo stato dei nostri costumi. Esse saranno migliorate 
quando piacerà a questa assemblea di votare i fondi necessarii per 
la ricostruzione delle carceri. (MUB... 
Qui il ministro giustifica Ja comlottta degli agenti dell'ammini- 
strazione, e fa vedere che tutti gli sconcerti avvenuti debbono 


imputarsi alla turbo'enta ‘indocilità e insubordinazione de: 
ditenuti. 

















chiesto, e posto a squittinto è adottato con 428 voti contro 219. 
— Gli uffizii dell assemb'ea tenevano oggi una gran seduta 
per la nomina di due commissioni. La più. importante lette due 


è cuella che deve esaminare.a fondo il progetto del Quberno.sele: 
‘ivo all’ agglomerazione lionese, 


La maggioranza dei commissarii, nominati è favorevole al pro- 


È 1) Una nota molto interessante su tale proposito venne letta | 
a 


“L'ordine del giorno puro e semplice sulle interpellinze è 
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ninni 


assed 


per comprimere nell' agglomera- 
a&signi di certi momini che sono i ne- 
dtiogni legge. 
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id î 
Si annunzia 


bilire la basi d'un 
Uniti d'America. 


i titoli, contribuiscono fortemente al-rialzarsi della rendita. Il-5 
0/0 aperto a 90, 50, e chiude, quasi senza reazione a 90, 85, in 
aumento di 50.cent. 

11 50/0 resta a 56, 40, in aumento «di 25 cent. 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 80, 60 in aumento di 
55 cento © , 

BeLoro. Brusselles, A9 maggio. Leggesi nell’ Indépendance 
belge e nell'Emancipationi | 

Il signor Verhaegen , presidente della Camera dei rappresen- 
tanti, è statooggi chiamato al palazzo del re, ed ha lungamente 
conferito con S. M. 

— Leggesi nell'Observateur: 

Il presidente della Camera dei rappresentanti è stato chiamato 
al palazzo alleore 41 del mattino. Secondo le voci che corrono 
su questa conferenza, l'onorevole presidente sarebbe stato incari- 
cato di costituire una nuova amministrazione. Il signor Verhaegen 
avrebbe esposto a S. M. parecchie ragioni che a lui sembrava si 
opponessero a tale divisamento. 

Si assicura parimenti che, in seguito a questò colloquio, 'S. M. 
abbia chiamato il sig. Dumon Damortier, presidente del senato. 

Porrocacto, Alcuni giornali recano notizie giunte da Lisbon a 
a Brést col vapore il Caffarelli: serondo queste notizie, IR 
sarebbe al colmo a Lisbona ed in tutto il Portogallo. Saldanha si 
trova tuttora în Oporto , e si temeva che, trascinato dall'insurre- 
zione, non potesse frenarla e conservare la corona sul capo di 
Dona Maria. 


Incuirenna, Londra, 19 maggio. Si legge nel Globe : 

Il maggior Hogg che servi lungo tempo al Capo ed il signor 
Owen, linguista nell'idioma de’ cafri, partiranno al più presto pet 
Capo di Buona Speranza, in qualità di commissarii, incaricati di 
fare una inchiesta sulle cause della sedizione che è scoppiata tra i 
cafri, AP, 

— L'United service Gazette annunzia che il dicastero della 
cuetra manderà al Capo di Buona Speranza un reggimento d 
gavalleria, probabilmente il 42° lancieri. i 

— Si legge nel Morning Herald : ” 

Il governo britannico ha l’inteozione di ritirare parte delle 
sue truppe dall'alto Canatà. Si assicura che non rimarrebbe che 
una guarnigione a Kingston. La stessa così avverrebbe nel basso 
Canadà, ove non resterebbero che alcune truppe a Quebec. 

— Si legge nel Morning Post: | 

Il duca di Wellington ha dato, venerdì, un ballo magnifico ad 
Aspley House, al quale assistevano da 4,200 persone. Si ballò 
nella galleria di Waterloo. Il feld maresciallo marchese di An- 
glesey si trovava a quel ballo, guarito affatto della sua caduta da 
cavallo. i 

Aemacna. Francoforte, 19 maggio. 1) luogotenente generale 
Rochow è partito il 48 a sera alla volta dì Varsavia, e durante la 
sua assenza egli sarà rappresentato nelle sedute della dieta ger- 
manica dal ministro d'Austria. AC 7. 

— Vienna, 18 maggio. ll Journal de Francfort osserva che 
le deliberazioni sui mezzi di migliorare Jo stato delle finanze m- 
striache sono avviluppate nel più profondo segreto. Tuttavia è 
certo ché si vuole convertire una parte del deluto omdeggiante 
in consolidato. > fg y 

— Baconin, il rinomato democratico russo che ebbe tanta parte 
nell'insurrezione di Dresda e che era stato conseguato alle auto- 
rità austriache, fu condannato alla pena del carcere duro. 

— Borsa di Vienna del 20 maggio. 


. 


‘ 
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Ubbligazioni del debito dello Stato at 5 0/0 96 7/16 
» ». a » 4 1/2 84 
| ° » » » 4 075 45/16 
Corso dei cambi. . 


Azioni della Banca 1226 
Augusta per 100 ti. cor., fior. uso 129 5/4 
ndra per una lira sterl., fior, 5 mesi 42 L 

— Berlino. La Gazzetta di. Prussia: smentisce la notizia che 
il gabinetto di Copenaghen sia sicuro di essere appoggiato dalla 
Russia nella sua vertenza colla Prussia e coll'Austria relativa- 
mente ai ducati di Schleswig e di Holstein. Questo giornale pre- 
tende anzi che il gabinetto di Pietroburgo sia d'accordo con quelli 
dì Berlino è di Vienna su tutte Je questioni. i 

— L'Indicatore di Stato pubblica la nomina del ministro di 
Stato e luogotenente generale conte di Stolberg-Wernigerode 
alle funzioni di primo ciambellano e di ministro della casa del re. 
* — Stoccarda, 47 maggio. Nella tornata d'oggi, la prima Cs- 
mera ha approvato la risoluzione già pre-a dalla seconda Camera 
relativamente al riscotimento delle imposte fino al 30 giugno di 
quest'anno. È 

Alla Camera dei deputati, nella tornata d'oggi , il consigliere ' 
di Stato sig. Kmapp dichiarò chealtune leggi sopra nuove’ im- 
poste, già state presentate all'antica assemblea ma da questa non 
dibattute, sono ora nuovamente prisentate. Quindi la Camera 
passò a deliberare sul regolamento. 

Una proposta tendente a permettere alle donne l'ingresso nelle 
pubbliche gallerie, fu rigettata da 55 voti contro 29. 


Axenicd. Leggesi ne:la Patrie : Noi riceviamo notizie degli 
Stati Uniti fino all' 8 maggio, per mezzo del vapore l'Asia. Gl; 
animi vi erano molto preoccupati per la nuova spedizione contro 
Cuba. Da ogni parte, dice il Week/y-Hera/d , si ricevono notizie 
particolari su questo tentativo, e sembra che fosse assai bene pre- 
parato e posselesse molti mezzi. La spedizione aveva principal- 
mente trovato favore nel sud, nella Georgia e nella Carolina del 
sud. Il governo degli Stati Uniti prese le più energiche disposi- 
zioni per impedire la partenza di tutte Je navi sospette. A Nuova 
York il vapore Ja Cleopatra fu catturato, e molti individui che 
vi erano a bordo vennero posti sotto cauzione pet malleveria delle 
lorò intenzioni. 

Alla Nuova Orleans le autorità ebbero sentore di quello che si 
triamava, e si sono interposte. Gli uomini che facevano parte della 
Mimlizione furono dispersi e gli ufficiali ritornarono alle case 

oro. 

a ime notizie del Mfssico annunziano che'questa repub- 
blica Peio tre partiti politici: 4. Quello che vorrebbe nuo- , 
vamente la riunione alla Spagna; 2. pelle di Sant'Anna; 
5. Quello che vuole l'annessione ‘cogli: Stati. niti, 


Il gabinetto di Washington spedì ai militi PEPTI 


PAPI [es MS LE, 
confine del Messico l'ordine di esercitare la" più sti pub Da, li H i OSPEDALE Mi 


Blianza per reprimere le aggressioni degli indiani e delle bande 


di malfattori. Questi provvedimenti si presero in seguito a la- 


gnanze del governo messicano, e conformemente ài trattati con- 


chiusi fra le due repubbliche. 
E: LEONE gerente. 





° AMMINISTRAZIONE DEL Debito PumpLIcO. 

Corso delle rendite del Debito-Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio. 7 

Torino, 22 maggio ABBI. 
Cinque per cento: 

: 1819) Decorr. 4. aprile 4854 Ln & 

(4854). ld. 4. genn.A854 L. » » 

: 4848) ld. 4.marzot850 L. 0» 

gi 41849) 1d. I.genn. 4854 L. 80.75 
Obbligazioni dello Stato. 
i 1854) 1d. Puy deg 4854 L, » » 
i 1849) ld. 4. aprile 1854 L. è» ‘» 
4 re «Il Direttore generale Simowni. 





MI 


MLA'TMA DOLL 


CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia al servizio di 


.S. M. rappresenta: Conte Hermann. 
GERBINO (8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Il bugiardo. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 44j2) La compagnia. degli 
artisti Rossi e Leigheb rappresenta: 7 due Sergenti. 
DIURNO (accanto alla cittadella}. (4 112) La. drammatica Com- 
© pagnia Gianuzzie Parrucchetti, recita: La strega Monvicini. 


L'accademia dell'avv. Bindocci che doveva aver luogo questa 
sera al Teatro Sutera, si ilarà lunedi prossimo venturo, 26 corr. 


CONDOTTA MEDICA 


Nel Comune di Valle ( Lomellina) trovasi vacante la 
Condotta Medica dei poveri, a partire dall'14 novembre 
p. v. L'annuo assegno è fissato a L. 1,000 Piemonte, 
col solo numero di 450 circa poveri. L'esercizio per la 
generalità degli abitanti (in num. di 2589) resta libero. 
Chiunque aspiri a simile carica, s' invita a presentare 
al Sindaco i suoi voluti ricapiti muniti dell exerceat, 
entro la metà di giugno prossimo, decorso il qual ter- 
mine si passerà immediatamente all'atto di nomina. 








PER PARTE 
| DELLA 


I DIREZIONE DEL MANICOMIO DI TORINO 

- S'invita chiunque voglia attendere alla provvista di 
miriagrammi 40,000 legna di noce, o faggio, o rovere 
di ceduo, a presentare i partiti suggellati nella Segre- 
teria dello Stabilimento fra tutto il mese di giugno 1851. 


Si accetteranno anche partiti parziali, purchè non 


minori di 20,000 miriagrammi. 
- Nella Segreteria sudetta si darà visione dei capitoli 
e delle condizioni da osservarsi dal provveditore. ‘ 
| Torino, il 19 maggio 41854. 
i Il Segretario G. Seneno. 
_1———rre‘’o "  Yvrror—rgeo.rr_-_ *— 
PILLOLE del Dott. R. Richard 
Per la ristorazione del sistema nervoso 
indebolito da fatiche, lavori, 0 malattie gravi 


Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com- 
promessa la loro salute con ecce,si di piaceri, con as- 
suefazioni segrete, ecc., che soffrono di polluzioni not- 
‘turne, 0 dell’ impotenza. ; 

Prezzo di una scatola colla relativa istruzione 
«franchi sette di Francia 
va 


Dirigere le lettere e i danari, franco, al sig. 1. I. LOCHER, 
Speziale alla Testa nera s in ZURIGO (Svizzera). 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 


CORSE GIORNALIERE 


Da Tono a Novara, alle ore 8 mattina e 4 pomerid. 

» Milano, Varallo, Arona, Domodossola ; 
Orta, Omegna , Vigevano e Mortara, 
alle ore 4 pomeridiane... 6 


DA VENDERE 


Tre distinti CORPI di CASA di elegante e solida 
costruzione, con annesso terreno Db brieabile, di ta- 
vole 40 circa, il tutto unito e di comoda divisione, in 
tre separate indipendenti proprietà, in uno de’ più ameni 





4 





e ricercati quartieri della capitale tra le vie di S. Laz-' 


zaro , Belvedere e Borgonuovo, dell'attuale reddito di 
L. 20,000 circa , al quale offre considerevole aumento 
il favore di fitti tutvavia retti dalle precsistenti capi- 
tolazioni : 5% 
A. Palazzo signorile elegantemente costrutto; con porta 
rande d'ingresso, ed altra porta più piccola con spa- 


ziosa corte, due giardini, scuderie e rimesse, dell’ at-. 


tuale reddito di L. 12,785; . 


2. Altra casa con grande porta d’ingresso nella via” 


di Belvedere, pure di elegante e solida costruzione, 


colla facciata in vivo, dell’attuale reddito di L, 3,898; 


3. Ed altra casa del pari solidamente costrutta, del- 
Vattuale reddito di L. 3,140, alla quale si avrebbe 
,aecesso per la via di Borgonudvo, mediante tavole 10 
cirea di terreno fabbricabile, 

Per le opportune notizie rivolgersi: al sig. causidico 
collegiato Angelo Chiesa, in via di Doragrossa, porta 
pum. 28, piano 2°, 








» E 
a e er ii 


AGGIONE DEGL'INFERME È 


Aé 


F VERCELLI 


VENDITA DI FABBRICATI E RENI 


in prospettiva al Lago di Viverone e territorii adiacenti 





Sî fa noto che, coerentemente all'avviso d' asta 25 aprile ultimo 


con atto del 19 corrente mese di maggio, 


(vedasi il num. 106 di questo Giornale) 


ricevuto dal notaio delegato sig. Carlo Stillio, residente a Cavaglià, 


vennero deliberati tutti li dieci infrascritti lotti al prezzo a caduno di essi come infra notato, e che il termine 
utile per presentare a detto sig. notaio l’ offerta del decimo sul prezzo di ciascun lotto risultante dal deli- 


beramento scade con tutto il giorno 27 maggio 4851. 


TERRITOR:0 
in cui è situata 
LA PADBRICA 





DENOMINAZIONE 


_————-———1 


—rr1tt1ttTt——t——m——_———_—— 





Dirigersi 


I Economia Volpina|Viverone . ...,... 
Il Gbiliotta ...,. 1090: PE gone 
II Aîrale Lu... ft ATER 
IV.infCrogsso (0. ,.%. AAA 
VV |Mompiano, ..{. Roppolo . ....... 
| sac TIE FR RL 
VII: > Sete Vitate i ie n 
| pri Btiarda%. .. ,-.. IL ee a e 
{IN JBisognosa. ..., Siltissola ”, Mi LI 
| Xx Valetta di Si; . Libera i deo 





SUPERFICIE PREZZO 
ee Fan venne 
in mi l'in mi i deliberato 
Fa santa nona | 1 miruza Ae 1, caso oto 
ett. | are |cent, ‘gior. tav. |piedi 

» «| 45] 98] .02| 41| 93) 40 56000 
» «| 12] -41[ (42| 32] 5 » 18500 
4% 7). 59] 24449) 92 7 40575 
. «| 05] 05) 89] 43] 22 5 14850 
» S|. 42| 06] 87) 34] 67] 4 12000 
«+ «p14|] -27]1027/|.-29] 048 5 10025 
. S| A5| 66] 64 41[ 44] 005 14000 
eni 9) 8I| 88| 251 76) 40 7800 
«| 40] 56] 94 27/ 2] 4 12525 
ei 7] 59] (95) 49/ 9 4 8400 
« «| 107] 82] 07) 282| 8 6 4141475 


per le informazioni in Cavaglià al notaio delegato sig. Carlo Stillio — In Vercelli alla Segreteria 


dell'Opedale -— ed in Viverone all'agente signor Lorenzo Clerico. 


ZZZ re evez ' È enni 


LIBRERIA GIANINI E FIORE 
4303;:96 


. Sono ‘arrivati nuovi esemplari della celebre Opera 


del Dottore Samuele La’ Mert di Londra: 


LA'SCIENCE DE LA VIE 


0u 
Comment il faut vivre et pourquoi il faut vivre? 


Suivie d’observations pratiques sur la santé, la diète 
et la longevité, et d'un extrait des théories po pulaires 
de Liesie sur la vie, la santé, et les maladies , ete. 


Un beau vol. in-12°, orné d'un superbe portrait 
et de planches anatomiques. 





Prix 4 francs 





Dello stesso autore 


LA PRESERVAZ'ONE DELLA FALUTE 


OSSERVAZIONI 








Sull'uso dei vescicanti nel reumatismo articolare e nell’ 
Medico 
ordinario dell'Ospedale Maggiore di S. Gio. Battista 


artrite acuta , del Dottare G. B. BenroLoTtI, 


e della Città dì 


orino, 


Su questa memoria venne fatto rapporto favorevole 
alla, R. Accademia Medico-Chirurgica di Torino nella 


seduta del 20 dicembre 1850. 


Trovasi vendibile al prezzo di L. 2 presso l'Autore, 
a mezzodì ad un'ora pomeridiana, in Torino; scala 
sinistra, in fondo del cortile dell’ albergo della Rosa 


Bianca, piano terzo. 
SOCIETÀ GINNASTICA 


La Commissione Amministratrice prega istantemente 


i signori Socii d’ intervenire all’ adunanza generale 
fissata per lunedì prossimo, 26 del corrente mese, 
| alle ore 7 1/2 precise di sera, nel locale della scherma. 
Per la Commissione Amministratrice 


ll Socio segr. A. Fermati, 
AVVISO 


Una signora, Maestra di bel canto e piano-forte, non 
che di lingue italiano, francese e spagnuola, che parla 
bene l'inglese, dà lezionia domicilio e nella propria abi- 
tazione, via dell'Ospedale, n, 29, secondo cortile, piano 2.* 








AVVISO 
Agli Ingegneri, Imprenditori, Capi-Mastri, ece. 


TERRA POZZOLANA — Quintali 10,000 circa 
a L. 5 il quintale. 


| Presso li F.Hi Sclopis, in ‘T'orino, via dei Conciatori, 34 





DA VENDERE 

Grandioso Tenimento. posto alla distanza di chilo- 
metri 22, 194, corrispondente a 9 miglia circa dalla ca- 
pitale, composto di un castello signorilmente mobiliato, 
con diversi fabbricati adiacenti e spazioso giardino, 
con 10 cascine, del totale quantitativo di ettari 228, 
are 60 (giorn. 600) tra vigne, campi, prati e boschi, 
e di un molino. 

Per le opportune notizie dirigersi in Torino al no- 
taio coll. Ignazio Scaravelli, che tiene il suo ufficio in 
casa Mattirolo, via Bellezia, num. 44, piano 4.° 


DA AFFITTARE 
PER IL SAN MARTINO 41852 

CASCINA detta Desgeneys, situata sui territorii di 
Faule e Pancalieri, di ett. 28 cirea, di proprietà dc] 
sig. conte Rodrigo Doria di Ciriè, 

Per le condizioni dell’ affittamento dirigersi in Faule 
all'agente Viotti, ed in Torino al segretario notaio 
Gh'lia, via dell' Arcivescovado, easa Ciriè, num, 40, 








DA AFFITTARE 


APPARTAMENTO al piano nobile, in piazza Paesana, 
num. 4. — Visibile dal mezzodì alle 4. — Reeapito ivi. 


= 
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Per ogni effetto che di ragione, a mente del pre- 
scritto dalla legge, si rende di pubblica notizia essersi 
con sentenza del regio tribunale di prima cognizione 
di questa capitale, in data 20 del corrente, pronunziata 
l'assoluta definitiva interdizione del Giuseppe fu Giu» 
seppe Torrero di San Sebastiano. 1 

Torino, il 22 maggio 4851. 


Fumelli sost. Gandolfi. 


NOTA i 

Con atto 29 agosto 1850, rogato Signoretti, il Signor. 
Gerolamo Garlando ha fatto acqnisto dal sig. Cornero 
Domenico di un piccolo Corpo di Casa, sito ed orti, sulle 
fini di Torino, regione Valtorta, di superficie are 6, 56, 
» ac pg c- rnbrtoinno in deg Gioanni Bassignana , 
a strada Reale di Nizza ed il sig. All Ì il 
prezzo di L. 6,000. I IA 


, Tale atto è stato consegnato all’ ufficio delle, ipoteche 
di Torino il 29 aprile 1851, registrato al vol. 53, 
art. 26788. 

Torino, il 15 maggio 4851. 

Notaio certif. Domenico Signoretti. 


NOTA 


Con atto 241 febbtaio 1850, rogato Signoretti, il sig. 
Luigi Borelli ha fatto acquisto dalli signori Rava Gia- 
como e Chiesa Sebastiano della metà dell’ intera pezza. 


di terreno che trovasi sulle fini di Torinu, di are 47, 
cent. 82, regione Crocetta, coerenti Sorrisio a notte 
la strada Reale di Nizza a levante, di fratelli Gastaldi 
a mezzodì ; il sig. conte Rignon a ponente. 


Tale atto è stato trascritto all'ufficio delle ipoteche. 
di Torino il 18 aprile 1854, al vol. 53, art. 26767, 26768, 
Torino, il A5 maggio 4851. 


Notaio certif. Domenico Signoretti. 
FALLIMENTO 

Di Savarino Francesco del fu Giovanni, nato a Cari- 

gnano , giù. esercente il Caffé Astigiano in Torino , 

via dei Macelli, casa Daziani. Br, 
. Si avvisano i creditori di detto Savarino a rimettere’ 
nel termine di. giorni 20 alle ditte Vincenzo Malacarne 
e Comp., e Michele Re, Agnelli e Baudino, sindaci de- 
finitivi di tale fallimento, od alla segreteria dell’eccel- 
lentissimo magistrato del Consolato in Torino, i titoli 
dei loro crediti. colla nota che ne indichi 1° ammon- 
tare, ed a comparire personalmente 0 per mezzo di 
mandatario, il 10 del prossimo giugno, ed alle ore 
tre pomeridiane , in una sala delle adunanze del pre- 
lodato Magistrato, avanti l’illustrissimo signor consi- 
gliere cav. Giuseppe Viarana, giudice commissario, all’ 
oggetto della verificazione dei crediti, a termini dell’ 
articolo 529 del codice di commercio. 

Torino, il 15 maggio 1851. 

4 Avv. Massarola  sottosegr. 

NOTA i 


Il 10 ottobre 1850 è morto in Cosseria, mandamente 
di Millesimo, provincia di Savona, un individuo in età 
di 80 anni circa, conosciuto sotto il nome.di Bernardo 
Croce, senza testamento e senza lasciare parenti cono- 
sciuti. — Essendo l'eredità di detto individuo devoluta 


| al regio fisco, in ‘senso dell’art. 962 del codice civile, 


fu ad instanza del pubblico ministero deputato alla 
medesima un curatore, ed accertato l’asse ereditario. 

L'avvocato fiscale presso il tribunale di prima co- 
gnizione di Savona invita chiunque pretenda aver di» 
ritto alla suddetta successione di fare al più presto e 
nella segreteria di detto tribunale la dichiarazione © 
giustificazione della qualilà ereditaria, onde non ne sia 
attribuito il possesso provvisorio e definitivo al R Fisco, 


TIP, DI @, FAVALE E COMP, 






ij - Tai) * , : < be » 
i d1 G. Fa7ALE 6 C., Contrada del Mercanti, 
Casa PerimiEga ky rovinelo «mediante invio, li mandati postali af- 
fraocati: fuori dello. Stato ale D postali. 
N prezzo delle associazioni ed' inserzioni deve essrre adticipato, 
Le assoelazioni hao priticipio col primo ditogo! mese. 


PARTE UFFICIALE 


\84M7, con Decreti del 19 maggio 1851, ha fatte le seguenti 
nomine e «disposizioni : 

Grondona Nicolò, sottotenente d'ordinanza nel 6 reggimento di 

fanteria , lominato sottotenente provinciale nello stesso reggi- 





mento ; 

Vachadi Piè di Cavallo conte Carlo Felice, capitano nel 15 reg- 
uinegie dl finteria, collocato in aspettativa per molivi di 
salute; 

Colomliano Maurizio, maggiore, comandante militare della piazza 
ili Carloforte, collocato a riposo in seguito a sua domanda : 
RemondinoyMiettalas luogotenente nel Corpo Reale d'artiglie- 

ria, id, ide 

Boissieux Di luogotenente nel 1 reggimento di fant., id. id.; 

Giurcciardì nobile Gerolamo, maggiore di cavalleria in aspettativa, 
collocatovin riforma ; 

Tricerri Camillo, capitano nel 5 reggimento di fanteria), ora in 
‘Aspettativa, id.; 

Pirras Agostino, sottotenente nel 14 reggimento di fanteria , col- 
locato in riforma in seguito a sua domanda; 

Borella Marcello, sottotenente nel 15 reggimento «li fanteria, di- 
Spensato dal servizio. 





vena rr po n 


PARTE NON UFFICIALE 


e 


PAILIA 
INTERNO. — Torino, 25 maggio . 


Il Senato, udita i agi oggi Ja relazione sul bilancio passivo 
dell'istruzione pubblica, apriva la discussione generale sui trat- 
lati col Belgio e coll'Inghilterra. 


La Camera dei Deputati approvò la categoria 24 del bilancio 
passivo dell'Azienda generale di guerra per l'esercizio finanzia- 
rio del 485 “i 


ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 

“I contribuenti nei prestiti Apacii a favore delle. Finanze dello 
Stato che trovansi descritti nella seguente tabella, avendo dichia- 
rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 1 
della Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite tle quitanze nella 
stessa tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e 
chiesto certificati comprovanti l'efl'ettuazione di tali versamenti ; 
onde all'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei 
corrispondenti titoli definitivi di credito; 
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Teil 


Si diflida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi duemesi | 


dalla data della terza inserzione «del presente avviso. nel Giornale 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta gge, saranno ri- 
lasciati i chiesti certificati. 


Prima inserzione... 
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Torino, il 25 maggio 1851. 
L'Ispettore Generale F. Caccia. 





IL SINDACO DELLA CITTA” DI TORINO: 
- Essendosi ancora negli scorsi giorni verificati nuovi casi di idro- 
fubia in questa città e risultando che, malgrado tutta la sollecitu- 
dine adoperata dagli agenti municipali, non si è potuto riuscire 
ad uccidere tutti 1 cani che furono morsicati ; 
Ritenuto che a prevenire il pericolo di più gravi sinistri sa- 


rebbero insufficienti le cautele finora prescritte, e che sarebbe 


quindi urgente di adottare più efficaci provvedimenti nell’ inte- | 


resse della sicurezza e della igiene pubblica ; 
Visto ha 466 alinea 5 della Lenge:7, ottobre 4848; > 
Lei la deliberazione del Consiglio delegato del 24 corrente; 
Sentito il parere della civica commissione d’igiene ; 

Pe NE î - Notifica : 

Dal giorno di te e sin 
rovvedimenti saranno uccisi a diligenza degli agenti della po- 
izia municipale tutti i cani che si Jascieranno vagare liberamente 

per la città e borghi, e che non saranno muniti di musoliera ov- 


vero manodotti col mezzo di apposita cordicella, 
Torino, il 25 maggio 1851. 
Il sindaco G. BeLLoxo. 





INTENDENZA PROVINCIALE DI VOGHERA, 
4 Avviso d'asta. 
Vendita di Beni Demaniali ; 
“autorizzata colla legge 8 febbraio A851. 
Il pubbli 


a avvisato che alle ore dieci del mattino del giorno 
di venerdì 27 giugno si procederà nella solita sala di quest'ufficio 
d' Intendenza, con intervento di un agente dell'Amministrazione 
Demaniale, ai pubblici incanti pel successivo. deliberamento in 
favore dell'ultimo e miglior offerente , ed all'estinzione della can- 
dela vergine, della vendita dei Beni Demaniali descritti al num. 
15 dello stato annesso a detta legge, e consistenti: 
+ Aratorio, e campo posto nel territorio di questa città, regione 
a Montecornuto, num. 5474 di mappa, della superificie di perti- 
che52 e 16 tavole corrispondenti a 259 are, e 60 centiare, sotto 
le coerenze a levante del Canonicato teologale della Collegiata di 
Voghera in parte, ed.in parte Lu gi Traschio, a mezzodì lo stesso 
Traschio , e Francesco Boccardi, a ponente strada comunale di 
Coranay ed al nord gli éred i Zelaschi. — 
2. Prato adacquatorio in detto territorio luogo detto alla Ros- 
sella:num: 4545 di mappa, della superticie di pertiche 16, tav. 2, 
facienti 105 are e 27 cenare, coerente a levante colla strada vi- 
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Gr mercoledì SP maggio corrente e sino a nuovi | 
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cinale di metà, a mezzodì cogli eredi Bottà, a ponente cogli eredi 
Poletti, al nord in 


arte coll ic iata; (ed im parte 
colla strada reale. parte colla\puliblica paspeggiata;, ed .in, pa 


Le due pezze di terra suddescritte sorto affittate a Giovanni 
Passera in forza d'atto «di deliberamento passito. în quest'aflicio 
d'Intendenza.il 48 giugno 4850 non ancora ‘approvato, per un 
SURRDIO: cominciato l'14 novembre stesso anno, per l'annuo fitto 
di L. ò / n 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di L. 11,940 risultante 
dalla perizia compilata dall'ingegnere sig. Luigi Morelli il 14 no- 
vembre 1850, ed ogni offerta in anmento ron potrà essere. mi- 
nore di L. 400, fp PF 

Per essere ammessi a prender parte all'asta, ed a fir partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilità per l'a- 
pertura degl'incanti depositare un vaglia su carta bollata dettà di 
commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente ri-' 
sponsale, e tale riconosciuta dall'ufficio rocedente, ovvero. ce- 
dole del debito pubblico di terraferma al portatore, obbligazioni 
dello Stato, numerario, 0 biglietti della Banca nazionale per 
una somma capitale di lire mille cento novantaquattro eguale al 
decimo di quella per cui gl'immobvli da alienarsi vengono esposti 
venali. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
gli stessi immobili saranno deliberati, sono fissati a giorni venti 
successivi a quello del deliberamento, e scadranno al mezzodì del 
giorno di giovedì diciasette del venturo mese di luglio. Tale au- 
mento avendo luogo si procederà ad un secondo incanto, il quale 
sarà definitivo. fi. \ 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali : la 


prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien ridotto in 


pubblico instrumento, e le altre tre di sei in sei mesi , colla cor- 
rispondenza sulle medesime degl’ interessi al 5 per cento, talchè 
l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in istrumento. 

La vendita è inoltre vincolata alle altre condizioni contenute 
nel capitolato. approvato dall'Azienda eunerala di finanze il 6 
corrente maggio, dei quali, non che della perizia d’estimo , sarà 
lecito a chiunque di prendere visione in quest uffizio d’ Inten- 
denza. 

Voghera , il 20 maggio 1851. 


Per detto uffizio d'Intendenza 
segr. De Canti, 





INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI TORINO. 
Avviso d'asta. 


Vendita di beni demaniali, autorizzata 
colla legge 8 febbraio ABBA. 


Il pubblico è avvisato che alle ore undici antimeridiane del 
iorno 7 giugno p. v. si procederà in una delle sale di quest'uf- 
| ficio d'Intendenza generale con intervento ed assistenza del signor 
direttore dell’Insinuazione e Demanio, ai pubblici incanti , pel 
successivo deliberamento in favore dell'ultimo miglior offerente, 
ed all'estinzione della candela vergine, della vendita dei beni 
demaniale descritti al numero 84 dello stato annesso a detta legge, 
divisibili in quattro Jotti, e consistente: 
Cascina detta Commenda di Vinovo proveniente dall'Ordine 
di Malta, aflittata sino a tutto il 10 novembre 1852 per atto 20 
giugno 1845 a Domenico Mola mediante annue L. 3,550, 
Lotto 4,° 
4.° Fabbricato con due Camere al pian terreno, tinaggio, due 
stalle e tettoia; due Camere al piano superiore e fenile sopra le 
stalle, aia, orto e prato attiguo , coerente a due parti il signor 


55. 552, superficie are quarantasei, centiare novantasette. 

2.° Prato regione Bergamino, coerente a levante e giorno la 
strada di Moncalieri , anotte Ja strada della Caccia, a ponente la 
pezza campo seguente e la suddetta bealera, sezione E, num. 4175 
di mappa, Superficie ettari 4, are 98, cenvare 84. 

5.0 Campo coerente a levante e giorno il prato suddetto, a po- 
nente Ja Dealera, a notte ‘Ja strada della Caccia, sezione E, nu- 
meri 179 e 180 di mappa, superficie ettari 1, 90, 05 bat. 

4.° Campo detto Caglieri, coerente a levante la strada di Mon- 
calieri, a giorno la via della Caccia, a notte il conte Ribaldi , 
sezione E, num, 179 di mappa, superficie ettari 5, 59, 95, 

5.° Campo regione Bergamino, coerente a notte la strada della 
Caccia, a levante la bealera, a ponentee giorno la pezza prato 
seguente, sezione D, num. 4172, 175, 174 e 175 di mappa, super- 
ficie ettari 4, 605, 45, Y 

6.° Prato coerente a notte il campo predetto e la strada della 
Caccia, a ponente il conte Costa, a giorno Artere Antonio, a ]e- 
vante la bealera dei molini, sezione Ù num. 160,174 di mappa, 
superficie ettari 6, 77, 72. > ripe 

Superficie totale del lotto primo ettari 19, 56, 98, equilenti a 
giornate 50, 96. 

Lotito 2,° | 

Campo regione Novelli, coerente a giorno la contessa Damiano, 
a levante Scannagatti, a ponente il conte Audisio, a notte i fratelli 
Asinari, sezione M, num. 4 e 200 di mappa, superficie ettari 7, 
60, 20, equivalenti a giornate 20. 

Lotto 5. da 
Campo TOGIORa Bolassa, coerente a giorno i beni della dar 
rocchia di Vinovo, a levante Giacchetta , a ponente San Mar- 
tino, a notte Monticelli, sezione L, num. 450 di mappa, super- 
ficie ettari 4, 46, BI, equivalenti a giornate 5, 86, 05. 
, Lotto 4.° : 

Campo regione Fornas, coerente a levante il gerbido comunale, 
a giorno la strada di Candiolo, a ponente San Martino, a notte la 
stradla vicinale, sezione L, num. 155 di mappa, superficie ettari 
2, 45, 92, equivalenti a giornate 6, 47. 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo risultante dalla perizia 
compilata dagli architetti Cernasco e Marchini, per ciascun lotto 
come sotto, cioè: 


Lotto primo . . |. L. 56,610 66 
Lotto secondo . Tr . » 11,785 10 
Lotto terzo... x . . » 2,276 54 
Lotto quarto . ., {. . »_ GB 700 


Totale generale dei quattro lotti L. 54,481 06 

Ogni offerta in aumento non potrà essere minore di L. (00 
pei lotti primo e secondo, e di L. 23 per gli altri dne, Per es- 
sere ammessi a prender parte-all'asta eil a far partiti in aumento, 
gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'apertura de- 
gl' incanti depositare un vaglia su carta bollata detta di com- 
mercio, rilasciato da persona notoriamente Fesponsabile, e tale 
conosciuta dall’uflicio procedente, ovvero Cedole del Debito pub- 
blico di Terra-ferma al Portatore, Obbligazioni dello Stato , nu- 
merario 0 biglietti della Banca nazionale, Per una somma capitale 
eguale al decimo di quella per cui l'immobile da alienarsi viene 
esposto venale. 








Grum e la bealera dei moliui, sezione H s numeri di mappa 550, | 


Anno 6 mesì 3 mes 
L.%it40 2I Ii 


PerForlnott e, cubi 
Per le Provincie . . + » 4, % ta 
Per: 1° Betoro!ti 0/01, Ala) Tia eg Noa Ir La 
lasarzioni volontarie, 10 cent. d'obbligo 2% cent.‘ 


Il deliberamento separato «li ciascun lotto sarà solo provviso 
rio, e si esporrà quindi a nuovo incanto la vendita in complesso 
dei quattro lotti, sul prezzo riunito e totale per. cui saranno stati 
i medesimi deliberati provvisoriamente, 1a 

In mancanza di offerte maggiori «del prezzo riunito e totale 
suddetto, staranno fermi i seguenti deliberamenti parziali. 

fatali pur l'aumento del sesto.o mezzo sesto, al: prezzo per 
cui l'immobile sarà deliberato 0 in complesso 0 net lotti distinti 
come sopra, sono fissati a giorni venti successivi. a quello del de- 
liberamento, scadenti col mezzodì del giorno 27 giugno p. v,.e 

le anmento avendo luogo, si procederà ad un secondo incanto, 
danale sergio 33 ADI i 

rezzo della vendita è vile in quattro rate i, 

Mii, in rogito dell'atto con ne] dolibaromieeito vien fidolto in 
pubblico instrumento, e le altre tre, di sei in sei mesi, colla cor- 
rispondenza sulle me.lesime degli interessi al 5. 
l’integralità del prezzo sa sod 
ciotto, computandi dalla 
mento, È < t 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale di 
Finanze il 50 scorso aprile, delle quali non che della perizia d'e- 
sumo sarà lecito a chiunque di prender visione in quest'ufficio 
d'Intendenza. ci 

Torino; il 5 maggio 4854. ù , 

Il Segretario-capo dell'Intendenza generale 

(2° pubblicazione) Canassni 


lisfatta nel periodo di mesi di» 
ta ‘di * delta ri aniodo in "petra: 


Corio 


Le informazioni che ci pervengono da Nizza marittima recano: 
î perfettamente tranquillo. Le mrgt È. 


che lo stato della città tri Ù 
hanno fatto chiudere i Circoli; e la loro vigilanza ed energia n 
verranno meno davanti alle circostanze, è sventeranno i progetti 


di qualsiasi promotore di disordini, 


FATTI DIVERSI. — Tonino. — La Società promotrice delle 
belle arti ha pubblicato una seconda appendice al Catalogo del 
1851, Il numero totale degli oggetti esposti ascende a 495. La 


direzione ha fermamente deciso di non ammettere più bet! e, 


getto d'arte alla presente esposizione, essendo ogni parte 
sala interamente occupata; 


Fu nominata la commissione incaricata della scelta dei Gn. a, 


d'arte da acquistarsi coi fondi sociali. Fra breve sarà fatta . 
blica una tale scelta, alla quale terrà dietro l'estrazione a sorte 
vi; premi a favore dei socit i “E 


inalmente la direzione per soddisfare al pendacio dela : 
ui ta- 


blico, il quale accorre sempre in gran numero, decretava î 
sciar aperta la pubblica esposizione! anche eseguita l'estrazione 
suddetta, sin verso Ja metà del prossimo giugno. 


— È fatto di pubblica ragione lo: statuto organico ed il piano 
generale d'insegnamento della Società femminile, institutta in 
Torino per apprestare con tutti i mezzi possibili e con provvide 
norme l'insegnamento gratuito ad allieve che vogliono desti 
all'ufticio di maestre, affine di diffonderee migliorare l' 

e Da gp delle pyrinni î pe È “andati nello 

in da quest'anno cietà fu in grado di iere ° 

sale del Milseo di questa città cento e più allieve che aspirano a 
divenire maestre. La Direzione è composta di 25 Signore che 
rappresentano le varie provincie italiane. Molti egregi professori, 
che attendono con solerte cura alla educazione della gioventà, 
pressse gratuitamente l' ufficio loro al bene di detta scuola. 

‘rediamo debito di riconoscenza il pubblicare quii loro nomi 
e le materie da essi insegnate: Auvifredi , calligrafia — Bar- 
beris, Letteratura — Berti, storia italiana — Cammarota, 
fisica e chimica — Delponte, botanica — Gargano, og; ind 
lura e grammatica — Malacarne, sistema metrico — Milli 
anmtmetica — Rayneri, geometria — Schiapparelli, geografia. 
— Volentieri, religione. — Abbiamo sott'occhio il programma 
speciale dell'insegnamento da ciascuno di essi professato, per 
cui non possiamo che augurar bene di una così utile ed impor= 
tante istituzione , all' incremento della quale portiam fede che 
la carità cittadina non sarà certamente per venir meno. 

, — I 22 ebbe luogo la solenne distribuzoine dei premi agli al- 
lievi della scuola di ginnastica. Precedette una serie di "evoluzioni 
e di esperimenti eseguiti con tanta precisione ed agilità da de- 
Stare la più vivasammirazion dn tutti gli spettatori. 

Pnovincie, Ci scrivono da Alba il 2 : 

. Nella sera del 44 corrente circa Je ore sette, certo Gio. Bat- 
lista Sorba preso da pochi giorni da mania furiosa, delusa la vi- 
tilanza de'suoi parenti ; s° introdusse nella chiesa parrocchiale in 

‘ovone , ove molto popolo stava pregando, ed obbligava quel 
vieecurato a desistere dalle sue funzioni ; imprecando e minac- 
ciando con generale spavento degli adunati. 11 sergente della 
lucidi nazionale Giovanni Sacco , coi militi Matteo e Domenico 

«antamessa, cercò con modi gentili e pietosi di disporre ualane 
niaco a discendere dal Jergamo, Su cui con un oretiiant la 
mano insultava alla santità del luogo; quindi approssimatiglisi, 
il Sorba con pietra che teneva in- mano percosse il Sacco sulla 
fronte, il quale non badando al proprio pericolo, e riflete 
tendo solo ai mali che avrebbe potuto arrecare que!l’ infelice. 
alle molte donne e ragazzi colà radunati, scagliossi con molto 
coraggio sullo stesso, e quantunque nuovamente ferito e gron- 
dante sangue dal capo , riescì ad impadronirsene; finchè coadiu- 
vato dai predetti militi e dalla guardia campestre Bartolomeo Na- 
Lino, il tradusse nellà camera di sicurezza del comune. Ora quell’ 
infelice trovasi già ricoverato nel R. Manicomio. 


figwova. — Ci serivono da Genova : 
È oggi arrivato in questo porto procedente da Tolone il piro- 

scafo da guerra francese Brasier, comandato dal luogotenente di 

vascello sig. Burel, armato di due cannoni ed avente 54 persone 

d'equipaggio. 

TOSCANA 


AI gonfaloniere di Livorno cav, Luigi Fabbri fa concesso di 
fregiarsi e far uso della decorazione di cav. della Corona di Ferro 
compartitogli da S. M. l'imperatore d'Austria. 

STATO ROMANO 
Pi rst pregati di riprodurre il seguente articolo del Giornale 
iRoma: ©. 

Il 5 maggio corrente Sì M. il rs Lodovico Massimiliano di Ba- 
viera, accompagnato «al professore cav. Wagner, si recò al pio 
stabilimento hot sacro monte di pietà di Roma. Quivi la maestà 
sua rivolse principalmente la sua attenzione al deposito di oggetti 
d'arte, ed in particolare alle opere di pittura che lo stesso monte, 
previo esame di professori accademici di S. Luca , riceve in pegno 
e conserva in apposite sale con bell’ordine disposte. pe 

Con quella rara intelligenza di sì fatte opere che tanto distin- 
guesi nel lodato monarca, avendo egli portato il suo esame a parte 
a parte sulle molte tavole e tele dipipte quivi adunate, si piacque 


per cent, alc. 


P_i dt I 


+ 


ed oltremontane,in guisa da poter questa novella raccolta merita- 
mente gareggiare colle più celebri d° Europa. E tale sua meravi- 
glia accrescevasi in udire come Ja medesima galleria non abbia 
vita che da poco oltre un anno, quando, cioè,una provvida quanto 
benefica sovrana disposizione emanata per organo del ministero 
delle finanze autorizzava lo stabilimento a Jargire alla città nostra 
si rilevante beneficenza coll’estendere il soccorso de'prestiti anche 
sopra oggetti di belle arti. AI quale divisamento Ja encomiata 
maestà sua altamente plaudiva sì perchè al sommo vantaggioso 
alla nostra Roma che sovra ogni altra città racchiude tanta. copia 
di cultori e possessori di opere di arte , sì. perchè da tale provvi- 
denza un maggior lustro e decoro alla città medesima veniva a ri- 
dondare potenilo mostrare agli stranieri una novella raccolta di 
tanti tesori dell'arte fin qui ignorati o dispersi. Nè lasciò Ja sullo- 
data maestà sua anche in questo incontro di dar testimonianza 
della sua cristiana pietà visitando devotamente la magnifica cap- 
pella del sacro Monte ricca de’ più rari marmi e di opere di scul- 
tura, non senza dichiarare al signor murchese Gio. Pietro Campa- 
na, direttore di quel pio stabilimento ch’ ebbe l'onore'di accom- 
pagnarlo, l'alto suo gradimento per aver conperato a rénder tanto 
più utile e decoroso questo interessante istituto di beneficenza. 


SVIZZERA 
Il consiglio federale, dietro i poteri ricevuti dai consigli legis- 
lativi, ha adottato un decreto cencernente |’ armamento e l'equi- 
paggiamento de’carabinieri. In esso la carabina è minutamente 


descritta in tutte le sue parti e ne'suoi accessorii, come pure lo è 
la baionetta, la munizione ecc. 


Zonico. All'invito del comitato del Tiro federale in Ginevra di 
farsi rappresentare a questa festa, il governo di Zurigo ha rispo- 
sto ringranziando, ma dichiarando non poter aderire sia perchè 
questo governo non sì è mai fatto rappresentare a simili feste, sia 
perchè la festa ricorrendo durante la sessione dell'assemblea fede- 
rale, alle sedute del consiglio di Stato non potrebbe assistere per 
piùgiorni che il numero strettamente necessario a render legali 
le sue risoluzioni. , 

Luernsa. Il circolo di Habsburg , la cui elezione era stata cas- 
sata dal Gran Consiglio , radunatosi il 18 maggio , alla presenza 
del commissario governativo , sig. Steyger, ha confermato la no- 
mina del sig. Greter, candidato conservatore, con 495 voti più di 
quelli che ebbe nella nomina del lunedì di Pasqua. 


Ancovra. Sinora non si conosce il risultato della votazione sull" 
accettazione della costituzione solamente di 4 circoli del distretto 
di Zofingen , ed esso è, contro speranza, sfavorevole. Da ciò 
puossi dedurre che anche questa costituzione sara rifiutata.Questa 
essendo già la seconda che il popolo rifiuterebbe, è probabile che 
si dovrà limitarsi a modificare i paragrafi che non sono in armo- 
nia colla costituzione federale. 


FRANCIA 

Panici, 20 maggio. Nella seduta d'ieri dell’ assemblea nazio- 
nale la discussione della legge sugli zuccheri ha fatto un passo 
di più. È stato adottato un emendamento del sig. Lestiboudois, 
che determina a 50 fr. il diritto per 4100 chilogr. di zucchero 
puro. Il sig. Dumas ne presentò un altro, che tendeva a disgra- 
vare di 5 fr. lo zucchero coloniale nell’ interesse della marineria 
francese. Questo emendamento è stato reietto. 

— Leggesi nell’ Émancipation : * 

Il Journal des Débats, \l'Ordre eil Messager de l'Assemblée 
ci sembrano in questo momento, col fare giri più o meno obbli- 
qui, volersi avvicinare al centro, di cui il generale Cavaignac è 
destinato a divenire il punto. Il giorno in cui il generale Cavai- 
gnac acconsentisse di riconoscere la. legge del 5A maggio, l'a!- 
leanza sarebbe vicinissima ad essere conclusa. Tale è la sola uscita 
che rimane a quei giornali : non volendo sapere nè della legitti- 
mità, nè della fusione, nè della proroga dei poteri , essi sono co- 
stretti, 0 buono o mal grado, di dichiararsi francamente per la 
repubblica, dopo aver sostenuto, dal 1848 in poi, il ramo secon- 
dogenito sotto forma di reggenza. — 

— La Patrie ha un articolo molto veemente contro la pertina- 
cia dell’ estensore in capo del Constilulionnel , che non cessa di 
domandare l'abolizione della legge del 54 maggio. 


— Si parla dell’ invio alle carceri di Belle-Isle d'un ispettore 
generale delle carceri di Francia, Questa visita straordinaria si 
farebbe sulla domanda dello stesso direttore di quelle carceri, 
che vuole far verificare Ja niuna esattezza dei fatti di cui gli ora- 
tori della Montagna fecero tanto strepito all’ assemblea na- 
zionale, i 

-— Leggesi nell’ Océan di Brest del 47 : 

La fregata a vapore Sarda il Governolo, comandata dal cava- 
liere Tolosano , capitano di vascello, è partita da Brest il 45 per 
recarsi. a Plymouth e a Portsmouth. 

La fregata francese.a vapore il Ca/farelli, comandata dal sig. 
Bauday, capitano di vascello, è ieri entrata in rada , proveniente 
dal Portogallo. Questa fregata, che contiene 4195 uomini di equi- 
paggio, parti da Lisbona il 42; essa vi aveva lasbiato, in condi- 
zioni sanitarie eccellenti , queste navi da guerra francesi : il va- 
scello Enrico IV e la fregata a vapore il Narval. 

— Ecco il risultato della produzione e del consumo dello zuc- 
chero di barbabietola sino alla fine del mese di aprile scorso : 

Nelle 504 fabbriche in attività , la produzione totale è stata di 
78,427,555 chilogr. Il consumo, nello. stesso periodo, fu di 
62,248,101 chilogr. Rimangono in fabbrica 16,209,254 chilogr. 

Nel periodo corrispondente del 1850 la produzione totale, delle 
288 fabbriche allora in attività, non era ascesa che a 65,754,124 
chilogr., e il consumo a 50,020,550 solamente. 

SPAGNA 

Map, 15 maggio. Si legge nell'Heraldo: 

Egli è omai fuori d'ogni dubbio che S. M. trovasi incinta. Non 
abbiam bisogno di dire con qual gioia sarebbe accolta Ja conferma 
officiale «di questa notizia. La guarigione di 8 M. la regina 
madre progredisce rapidamente. I medici sono d'avviso che S. M. 
potrà lasciare il letto tra pochi giorni. 7 RN 

— Una catastrofe spaventosa è succeduta presso Siviglia, in un 
orto che S. A. R. il duca di Montpensier possiede in Alcala del 
Rio a due leghe da quella città, Il principe, del quale ( dice 
l'Epoca) uno dei più vivi desiderii è quello d' introdurre nell’a- Î 
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mento «dell'orto suenunciato, e il 10 fu stabilito per farne la 
prova. S. A non potè per buona ventura assistervi come avrebbe 
bramato, avendo dovuto quel giorno stesso recarsi a Villamanri- 
que. Come Ja caldaia non era nuova, si era convenuto di non 
iscaldarla che a poco a poco; ma, fosse negligenza degli impie- 
gati, fosse dimenticanza di ogni prudenza, fatto è che la caldaia 
soverchiamente scaldata scoppiò, rovesciando |’ edificio all' in- 
torno; e questo, nel crollare, schiacciò sotto le sue ruine 60 o 
70 persone. 


Quando la notizia di così tristo accidente giunse a Siviglia , il 


sig. Latour segretario di S. A., accampagnato da un medico e da 
altri famigliari del principe, si condussero di subito sul luogo 
del disastro; ma, al loro arrivo, già otto cadaveri e 16 feril! 
erano stati tratti fuor dei rottami. 


Il sig. di Latour, informato dei filantropici sentimenti delle 


LL. AA., distribuì alcuni soccorsi alle famiglie di coloro che 
erano morti ; e fece trasportare i feriti a Siviglia, affinchè il tra- 
gitto riuscisse men doloroso. 


Non appena poi il terribile avvenimento fu conosciuto a Wil- 


lamanrique , il duca di Montpensier volò immantinenti a Siviglia 
e si recd'allo spedale ove si trovavano i feriti. Egli fu inverso loro 
prodigo di conforti, distribui nuovi soccorsi, e promise di più 
agli operai che sarebbero pagati sino alla piena lor guarigione 
come se lavorassero. Intanto la giustizia informa sulle cagioni 
della catastrofe, e se nelle famiglie si piange la sorte delle vittime, 
vi si benedice ad un tempo la pietosa larghezza del principe. 


— L'Express del 49 maggio dà i seguenti particolari sulla di- 


struzione di uno stabilimento di pirati a Sulù, operata dagli 
spagnuoli : 


Il 26 febbraio la spedizione spagnuola trovavasi dinanzi a 


Sulù. Le trappe sbarcarono il 28. A'cuni uomini essendo stati 
feriti, l'ardore dei soldati spagnuoli non conobbe più limiti, e 
si avventarono contro i forti e i ridotti, sprezzando affatto il fuoco 
del nemico. I tre piroscafi e il brick da guerra spagnuoli , batte- 
vano efficacemente, durante l'attacco, i forti. Le corvette lancia- 
vano bombe ovunque apparivano i difensori della fortezza am- 
massati in gran numero. Il fuoco dell’ artiglieria spagnuola era 
assai abilmente diretto, gli officiali del genio essendosi collocati 
sopra gli alberi maestri d'onde prendevano gli angoli dei forti. 
Di là essi lavano degli ordini per puntare i cannoni con una pre- 
cisione notevole, Le truppe spagnuole attaccarono con vero furore 
il forte Daniel (il posto più inespugnabile} impadronendosi d'ogni 
pollice di terreno alle grida mille volte ripetute di Viva la re- 
gina. La mischia fu terribile su quel punto. Il forte Daniel , 
preso e ripreso più volte, restò definitivamente in potere degli 
spagnuoli. La bandiera di Spagna fa inalberata sulla fortezza dal 
padre Pasquale Zbagnez che restò ucciso sul posto. JI sultano si 
salvò fuggendo dal forte , senza essere arrestato dalla divisione di 
dritta. La divisione di sinistra, che ha conquistato il forte, ebbe 


55 uomini uccisi @ 84 feriti. Gli spagnuoli trasportarono a bordo 
150 cannoni e munizioni in gran copia. 

INGHILTERRA 

ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

Sabato (47 maggio) il palazzo di cristallo fu di buon mattino 
visitato da S. M. la regina accompagnata dalla sua augusta fami- 
glia. L'attenzione della M. S. si rivolse in modo particolare du- 
rante questa visita alle sezioni che racchiudono gli oggetti fran- 
cesi, spagnuoli ed italiani. 

Dopo che la regal comitiva fu partita le porte del palazzo ven- 
nero aperte al pubblico. In tutto il giorno furon vendute 2,472 
lire sterline di biglietti a cinque scellini l'uno, e 557 lire ster- 
line di biglietti di stagione. La somma totale d’introito perciò 


durante quel giorno fu di 3,029 lire sterline, ossia 75,625 franchi. 


Dacchè la esposizione è aperta non si sono introitati ogni giorno 
mai meno di 40 mila franchi. 

Fra coloro che più di frequente si recano a visitare la esposi- 
zione è il vecchio duca di Wellington. L'illustre guerriero si 
compiace ad ammirare i lavori ed i prodotti delle arti e dell’in- 
dustria, che fioriscono in seno alla pace. I giornali inglesi dicono, 
che tranne la regina nessun'altra persona, oltre il duca di Wel- 
lington, è accolta nel recinto del palazzo di cristallo con mag- 
giori attestati di riverenza e di onore. Nell'ultima sua lettera al 
giornale dei Débals Giulio Janin afferma, che quest'anno il duca 
di Wellington, cedendo ad un nobile e delicato sentimento di 0- 
spital cortesia, non darà ad Aspley-house il banchetto, che è so- 
lito dar tutti gli anni il giorno 18 giugno in commemorazione 
della battaglia di Waterloo. 

I lavori di orificieria e di gioielleria, esposti nella sezione fran- 
cese dal signor Froment-Meurice attirano con predilazione l'at- 
tenzione dei curiosi e ne riscuotono l'ammirazione. Fra questi 
oggetti sono due magnifiche spade, una appartenente al generale 
Cavaignac e l’altra al general Changarnier. 

Una delle sezioni più singolari e più importanti è quella asse- 
gnata agli oggetti indiani , i quali sono nel recinto di cristallo co- 
me i testimonii parlanti di una forma di civiltà diversa dalla eu- 
ropea. — 

PAESI BASSI 

Ara, 17 maggio. La seconda Camera ha cominciato Ja discus 
sione degli articoli del progetto di legge comunale. Il progetto 
di legge contiene 295 articoli, e la Camera è pervenuta all’ar- 
ticolo 24. 

Fra i nuovi progetti di legge, intesi a modificare il sistema delle 
imposte, il ministro delle finanze aveva promesso una nuova le- 
gislazione sugli zuccheri. Un progetto di legge a questo proposito 
venne presentato dal ministro il giorno 46. 

(Questo progetto è accompagnato da una breve storia dei varii 
sistemi d'imposta sugli zuccheri, introdotti in Olanda fino ad 0g- 
gidì, per indicare, in primo luogo, che il sistema anteriore al 


(1840 era una perdita pel tesoro, e che il sistema di prelevamento 


parziale, introdotto dalla legge del 30 dicembre 1840 sulla ra- 
gione del 3 p. (?/0 ed accresciuto fino al 5 p. 0/0 dalla legge 1° 
aprile 1846, nuoceva all'industria degli zuccari e poco fruttava 
al tesoro. È 

Il ministro espone che, col sistema del prelevamento, il tesoro 
non potrà mai acquistare una rendita fissa, proporzionata alla 
quantità di zuceari destinata alla consumazione dell'interno. 

Per gli ultimi anni passati la compera annua dei raffinatori può 





be suiiasisammbhtargia 67 filWOhi di chilog. di zuceari: il totale 
le si i ntava perciò a 9,045,000 fiorini. 
“Tn virtù de 


a legge attuale i raffinatori devono pagare 5 p. 00 


a guisa di prelevamento; quindi è che dell'imposta, il tesoro non 
riscuoterebbe che Ja somma di 452,250 fior. annualmente, tutto 
il rimanente essendo . dedotto dal conto dei raffinatori, dacchè 
questi esportavano gli zuccheri. 


L'industria degli zuccheri essendo una delle più ragguardevoli 


del paese, il governo pensò che il tesoro avesse il dirittto di ri- 
scuotere una somma maggiore di 452,250 fior. senza che l'indu- 
stria stessa ne scapitasse.A fine di riuscire nell'intento il ministro 
adottò il sistema cui si attenne il Belgio già da due anni : si è in 
seguito anticipatamente supulato un minimum che l'imposta sugli 
zuccari dovrebbe fruttare annualmente al tesoro, Questo minimum 
è stabilito dal progetto di legge nella somma di 41,500,000 fiorini. 
Così, ad ogni trimestre, l’impostasugli zuccari dovrà offrire la 


somma almeno di 578,000 fior. 
Quello che vi mancasse nell'ultimo giorno di ogni trimestre, 


verrebbe diviso, proporzionatamente, fra tutti i raffinatori i cui 
conti non fossero ancora liquidati prima di questo termine, 


ALEMNAGNA 

Il Giornale di Dresda, foglio semiufficiale, contiene sulla 
flotta germanica un articolo nel quale lascia intendere che la Sas- 
sonia non contribuirà al mantenimento della flotta tedesca, se 
non si efl'ettuerà il progetto di una lega doganale e commerciale 
austro-germanica : ecco le sue parole: « Si commetterebbe un 
grave errore, ove si attribuisce ad un governo, come p. e. il sas- 
sone, pusillanimità 0 difetto di perspitacia, perchè esso appar- 
tiene ad uno Stato centrale, e dicesse che poro gli importa una 
flotta tedesca, mosso da gelosia pei vantaggi che di preferenza ne 
ricaverebbero i paesi della costiera. 

« AI contrario qui si opina (€ questa opinione fu sostenuta in 
seno alle camere e, per quanto si dice, anche nelle conferenze di 
Dresda ) che è incontrastabile l'obbligo che hanno tutti gli Stati 
della confederazione d'instituire e di mantenere una flotta fede- 
rale, ma quest'obbligo non potrebbe essere separato dalle più po- 
sitive malleverie relativamente alla progressiva mà certa soppres- 
sione di tutte le barriere doganali per tutto il territorio della 
confederazione. 

a Se si esaminano le cose imparzialmente si vedrà che questa 
opinione è giusta; perchè quand’anche si rigurrdasse come una 
eventualità non punto inverosimile, ma soltanto possibile, che un 
paese interno, come la Sassonia, senza queste guarentigie assicu- 
curate dalla confederazione, potesse essere per mezzo di una linea 
doganale separato dall'elemento dove si muove la flotta tedesca, 
alla cui formazione esso abbia con grandi sagrifizi cooperato per 
la prosperità e protezione de'suoi interessi politico-commerciali, 
è chiaro che una marina federale di guerra non può servire di 
protezione per tre 0 quattro sistemi di commercio diversi fra di 
loro, e che nei loro rapporti rimpetto all'estero cagieneranno ine- 
vitabilmente complicazioni e conflitti diversi. » 

Austria. Ecco il tenore del decreto imperiale relativo alla carta 
monetata in circolazione, da noi già accennato (v. n.° 123) : 

« Noi Francesco Giuseppe , ecc. 

« La condizione del numerario del nostro regno cagionata da 
ben noti e gravissimi avvenimenti, fu ed è l'oggetto della nostra 
sollecitudine. 

« Mentre una complessiva serie di provvedimenti intesi a rista- 
bilire perfettamente Ja regolarità del corso delle munete e l'ordi- 
namento del bilancio dello Stato forma l'oggetto d'incessanti «e 
sollecite deliberazioni del nostro governo, noi, sulla proposta del 
nostro consiglio dei ministri e dopo l'approvazione del nostro 
consiglio dell'impero, salve le nostre risoluzioni intorno ad ul- 
teriori provvedimenti, ci siamo determinati ad ordinare : 

a A. Tutta la carta monetata, avendo corso forzato, fintanto che 
avrà corso forzato, non potrà essere aumentata oltre al:totale di 
2,000,000 fior. 

« 2. La massima posta dalla nostra patente del 28 giugno 1849, 
che la Banca nazionale non venga richiesta di accrescere i bi- 
glietti in corso per coprire le spese dello Stato, sarà in seguito 
accuratamente osservata, i; 

«5. Siccome è nostra ferma volontà che la carta monetata con 
corso forzato venga progressivamente ritirata, così noi abbiamo 
ordinato che le pratiche relative saranno accelerate, e saranno 
quanto prima a noi presentati i progetti tendenti a trovar modo 
di conseguire l’anzidetto scopo. RANE 

a 4.11 nostro ministro della finanze è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto. 

« Dato nella nostra capitale e residenza di Vienna il 15 maggio 
1851, — Firm. Francesco Giuseppe. 

(Seguono le firme dei ministri) 
DANIMARCA 

Corenagnex , 45 maggio. La Gazzetta ufficiale pubblica il pro - 
getto di ordinamento per tutta la monarchia , che sarà sottoposto. 
all’ esame dei notabili radunati a Flensborg, e che fissa partico- 
larmente i rapporti dello Schleswig. Il tenore di questo docu- 
mento è simile quasi in tutto a quanto venne già tolto dalla Cro- 
naca Tedesca e da noi riportato ora è già qualche tempo. 


TURCHIA 

Da Costantinopoli abbiamo notizie sino alla data del 9. 1} Jour- 
nal de Constantinople aununzia che la mattina del 5 arrivò a 
Costantinopoli il nuovo inviato francese presso la sublime Porta, 
marchese de Lavalette. 1) giorno seguente, molti francesi residenti 
in quella capitale si recarono a Top-Hanè per accogliere allo 
sbarco il rappresentante del loro governo. Essi si recarono seco 
al palazzo a lui destinato, ove il sig, di Gabriac, che fateva prov- 
visoriamente le veci d’incaricato francese,  felicitò il ministro del 
suo arrivo; il sig. de Lavalette rispose con un discorso, in cui 


‘ promise di continuar l’opera del suo benemerito predecessore, 


fondandosi a tale scopo sul concorso dei migliori fra i compo» 
nenti la colonia francese. Il 7, il ministro francese si recò a fare 
le sue visite ufficiali alla Porta; e fu ricevato con segni di distìn- 
zione dal gran-visir e dagli altri principali dignitari turchi. 

— Per cura del ministro della guerra ottomano, furono arrestati 
ultimamente a Costantinopoli quattro falsi monetari. Essi avevano 
fabbricato monete false pel valore di 2 milioni di piastre, le quali 
furono confiscate. I colpevoli vennero tradotti tosto nelle prigioni 
della polizia, e comparvero il dì segmènte innanzi il consiglio 
supremo ii giustizia; dicesi che uno di questi malfattori sia russo 
e gli altri tre, sudditi della Porta. 


—L'Impartial di Smirne del 9 ha notizie da Samîo,ià di a de) Si a | r 
da cui risulta che quell’isola si serba sempre. tramqii O 


messa pienamente agli ordini del governatore sig. Lonemeno. 
L'assemblea generale di Samo ; per mostrare la sua devozione al 
Governo ottomano, instituì uma specie di solennità, da celebrarsi 
il 15 maggio d'ogni anno, in onore del sultano; tale risoluzione 
fu partecipata dal kaimakan «al comandante delle truppe impe- 
riali, invitandolo alla festa. 

—Gli ultimi avvisi d'Alepporiferiscono che Mehmed bascià, go- 
vernator generale di quella provincia , fece un escursione nel 
paese, ove fu accolto benissimo, e ritornò in quella città accom- 
pagnato da molti sceik arabi, venuti dal deserto per fargli 
omaggio. ‘ i 

— Il ministero ottomano del commercio , dell'agricoltura e dei 
lavori pubblici fece rimettere a Aidino, a Smirne, a Cerzirian ed 
a Yeni-Sceir in Macedonia una considerevole quantità di semente 
di cotone americano, raccomandando alle autorità di quei luoghi” 
d'impiegare ogni cura possibile per diffondere la coltura d'una 
pianta sì fruttuosa. Quanto prima si faranno nuovi invii di tali 


semente a Salonicco, a Serras e in alcuni altri siti della Mace- 
donia. 


Scio, 14 maggio. Scrivono all'Osservatore triestino : 

Nel villaggio di Laries poco distante da qui comparvero delle 
locuste, che distrussero la maggior parte dei vigneti di quel vil- 
laggio, e tutto il fiore di rosa. 

—Nelle scorse settimane comparve nelle acque di CapoSigri dei 
Mettelini una barca di pirati armata di otto persone, la quale as- 
salì.una bombarda greca che da qui dirigevasi alla volta di Co- 
stantinopoli con 50 passeggieri, e diversi gruppi pel valore di 
10,000 piastre circa ; i gruppi furono tutti involati ed i passeg- 
gieri deruboti totalmente dei loro averi; Ja detta bombarda fu 'co- 
stretta a ritornare qui e trovasi tuttavia nel lazzaretto per espur- 
gare la quarantena. Credesi che la barca predatrice appartenga al 
famigerato pirata il Negro, che fuggì ultimamente da Sira, ed 
esercita ora con una piccolagoletta la sua colpevole industria nelle 
acque del golfo di Mandaglia. 


Cavea, 7 maggio. (Carteggio dell'Osservatore Triestino ) 
Addi 4 corrente giunse da Alessandria nel golfo di Suda un va- 
pore ottomano con a bordo Mostar bey che ritorna dalla sua mis- 
sione. Egli sconta la sua quarantena di cinque giorni in una delle 
campagne del governatore di quest'isola Mustafà bascià. Tosto 
scontata la quarantena egli si recherà a Costantinopoli insieme a 
Velì biscià, figlio primogenito di Mustafà bascià. Veli basclà gio- 
vane di 25 a 28 anni, abbandona quest’ isola per la prima volta 
onde farsi conoscere dal sultano e dai principali personaggi di 
corte, e porta seco molti oggetti per offrire in dono. Questo gio- 
vane, educato da maestri musulmani ed europei, conosce oltre 
alla lingua turca anche la greca volgare, la francese, l' italiana 
eil il dialetto albanese. Quantunque giovane , egli è già incaricato 
d’importanti affari del governo e sta da parecchi anni alla testa 
del consiglio municipale. 

Quest'oggi arrivò qui da Atene una corvetta a vapore francese 
e proseguì, probabilmente per inseguire i pirati, un’ ora dopo il 
suo arrivo per Rettimo , Candia e Sira. 


AMERICA 
Srati-Uniti. Nuova-York, 8 maggio. Oltre la prossima ele- 


zione presidenziale, la faccenda che maggiormente preoccupa lì 


pubblica attenzione è il tentativo di una nuova spedizione contro 
l'isola di Cuba. Le autorità americane siadoperano energicamente 
al impedire quelle mene. Le autorità spagnuole dal canto loro 
hauno fatti tutti gli opportuni provvedimenti di difesa. Navi da 
guerra stanno in crociera fra Sant'Antonio e l’Avana, ed ogni due 
miglia lungo la costa vi sono sentinelle. 

— Le ultime notizie di California giungono al 4° aprile: pare 
che i lavori delle miniere aurifere procedano attivamente e con 
molto frutto. Dopo la revoca del-bill che imponeva una tassa ai 
minatori forestieri si aspettava dovessero tornare le migliaia di 
essi, che per non soggiacere a quella tassa se n'erano andati via 
dalla California. Un battello a vapore Y'Olivo ha ultimamente 
sbarcati a San Francesco 100 gatti, ed è stata una ottima specula- 
zione: basti dire che ogni gatto comperato al punto d'imbarco 
soli. centesimi 50 è stato venduto a San Francisco da 10 a 20 
dollari! I giurati sono severissimi contro i ladri e massime contro 
quelli di bestiame: dopo poche formalità giudiziarie sono impic- 
cati. Nello spazio: di soli quindici giorni sono stati recentemente 
impiccati sette ladri. Il San Francisco Herald dice essersi fatto 
il calcolo che in tutto l'anno 1851 il prodotto aurifero delle mi- 
niere di California ammonterà, se pure non oltrepasserà, alla 
ingente somma di settanta milioni di dollari. 

Harri. Pare che difficilmente si verrà a composizione amiche- 
vole con la repubblica di San Domingo. L'imperatore Soulouques 
si preparava a marciare contro il Capo Haitiano per punire il prin- 
cipe nero Babo di non aver obbedito all'ordine inviatogli di re- 
carsi a Port-au-Prince. La popolazione di Capo Haiviano non si 
mostrava disposta a favoreggiare la ribellione di Babo. 

Coconie Incresi. Giammaica. Il cholera-morbus è di bel nuovo 
scoppiato con violenza ad Annover eda Westmoreland. Uno dei 
componenti l'assemblea legislativa della Giammaica è stato espulso , 
perchè dichiarato dai tribunali reo di malversazione nell’adempi- 
mento di pubblico uffizio. 

— Nuova Brunswick. La legislatura è stata prorogata fino 

«all'ultimo giorno di aprile. Un di/! che aboliva la prigionia per 
debiti non è stato adottato. Sono stati invece adottati altri di/ls 
concernenti gli stipendii di pubblici impiegati e quello che pro- 
lunga di quattro altri anni la tassa sulla rendita. 


OCEANIA 


IsoL Sanpwrcn, Honolulu, 7 gennaio. È giunto ad Honolulu 
(capitale di quelle isole) il nuovo console francese, signor Per- 
rin, il quale intende alacremente a comporre la vertenza insorta 
fra ilre Kamchamcha e la repubblica francese. La corvetta da 
guerra francese la Sérieuse è ancora nel porto di Honolulu fin 
dal 14 dicembre 1850. Il 7 gennaio si sono fatte le elezioni per 
la Camera dei deputati. La costituzione del paese è fondata sul 
suffragio universale. Ad Honolulu sono stati scelti deputati ‘con 
grande maggioranza due cattolici. 

La città di Honolulu va tutti i giorni crescendo d'importanza 
e di bellezza, Le nuove abitazioni son tutte costruite all'europea. 

La scoperta della miniera aurifera dì California ha fatto delle 
Isole Sandwich un punto commerciale importantissimo. 


‘rati dei membri irlandesi e cattol 


OD dr al n (i J° 
a fps î È, "NOTIZIA. | 
IAN peg Lol 
PARTE UFFICIALE 

A relazione del Ministro dell’Intetno, S. M., in udienza del 
19 di questo mese, ha nominato una commissione per agevolare 
l'esecuzione della Legge 14 corrente sui cumuli d'impieghi. 

La commissione è composta : ” 
Del commendatore Marioni, senatore del Regno, presidente ; 
Conte Pelletta di Cortanzone, intendente generale dell'azienda 
dell'Interno, 


Cav. Tonello, primo ufliziale al Dicastero dell'istruzione pub- 
blica. 


La commissione, in seguito a deliberazione presa nella sua 4* 
seduta, invita 

Gli impiegati che si trovano nei casi contemplati nella detta 
legge, e segnatamente all'art. 14 » di far pervenire al Ministero 
dell'Interno, al più tardi il 40 prossimo mese di giugnò , i Li- 
toli portanti i maggiori assegni , o i trattenimenti di cui rispet- 
tivamente godono, corredando tale invio con quelle osservazioni 


che credessero dover fare per dimostrarne la sussistenza a termini 
della detta legge. 


—____________________rrrPm 
Irania. Brescia, 2 maggio. Si legge nella Gassetta di Mi- 
lano: pigri fr 

La città di Brescia fu vedovata di uno de' suoi più onesti, sa- 
pienti ed operosi cittadini. Giuseppe Saleri mancò di vita il gior- 
no 49 andante in età d'anni 64 ; uomo egli era per inclinazione è 
per cuore dedito agli studi , all'amore de’ suoi , zelante del bene 
comune, ed infaticabile nel promuovere opere di beneficenza. 


Fnancia. Parigi, 24 maggio. All'aprirsi della seduta d'oggi 
dell'assemblea generale, parecchi membri presentano petizioni di 
varii comuni pel rivedimento della costituzione. 

Godelle domanda che si metta all'ordine del giorno di domani 
la discussione sulle proposte del sig: Moulin e del sig. Morin re- 
lative alle altre proposte pel rivedimento della costituzione. 

Cavaignac combatte questa domanda. Sostiene che l'assemblea 
non potendo occuparsi d'una domanda di rivedimento della co- 
stituzione che nel 3° anno della legislatura, niuna quistione che 
si connelta a questo rivedimento può essere esaminata prima del 
28 maggio. 

Godelle insiste a favore della sua proposta. Egli fa osservare 
che non si tratta di nominar commissioni per esaminar le propo- 
ste, ma di dire come tali commissioni saran nominate. 

L'assemblea consultata decide , dopo due prove dubbie , con 
525 voti contro 22 che le proposte dei signori Moulin e Morin 
sieno poste all'ordine del giorno di domani. 

Indi si passa a continuare la seconda deliberazione sul pro- 
getto di legge per la tariffa degli zuccheri. 

— La commissione per l' esame del progetto di legge sull'am- 
ministrazione interna si è occupata oggi della parte del progetto 
relativa ai consigli generali. La commissione ha deciso che que- 
sti consigli sarebbero convocati una volta all'anno e per un mese, 
Se una nuova sessioneè da essi riconosciuta necessaria, il governo 
ne stabilirà il tempo che non potrà essere più lontano di sei mesi. 

— Borsa. | fondi pubblici hanno perduto a un dipresso oggi 
ciò che avevano guadagnato ieri. Questo movimento retrogrado 
pare aver avuto per cagione principale alcune realizzazioni di be- 
nefìzii sulle compre di questi due giorni. 

11 5 0,0, aperto a 90, 65, è caduto rapidamente a 90, 40; e 
chiude a 90, 55, in ribasso di 50 cent, 

N 50,0 resta a 66 05, in ribasso di 35 cent. 

L'ant. 5 0,0 piem. (c. R.) a 89, 40, in ribasso di 20 cent. 

BeLoio. Brusselles, 20 maggio. Leggiamo nell’Indépendance 
Belge : 


Come noi abbiamo detto il sig. Dumon-Dumortier è stato rig 
cevuto ieri dal re. 

Non pare che l'onorevole presidente del senato abbia consen- 
tito a far parte di una nuova combinazione ministeriale. 

Più tardi il sig. Lebeau è stato chiamato al palazzo; l’onore- 
vole deputato ha dovuto recarsi a Laeken nella sera.. 

— Leggesi nello stesso giornale: Questa mattina sappiamo che 
il sig. Carlo di Brouckere è stato chiamato al palazzo, e che egli 
deve recarsi oggi a mezzogiorno dal re, 

— L'Emancipation dice correr voce della ricomposizione del 
gabinetto; soggiunge che, secondo questa voce, non solo rimar- 
rebbero al potere tre degli antichi ministri, ma vi resterebbe 
anche il signor Frère, ministro delle finanze, e l'uomo importante 
del gabinetto, come lo chiama il citato giornale. 

Sraoxa. Madrid, 416 maggio. Scrivono alla Correspondance : 

Le elezioni sono terminate e il risultamento ne è dappertutto 
favorevole al ministero. , Corre voce che l'opposizione moderata 
intenda proporre il signor Mon, come candidato , alla presidenza 
della Camera, Il candidato del ministero sarà probabilmente il 
sig. Mayans. 

Porogatio. Si legge nella Patrie : u t 

Non appena arrivò a Oporto la notizia de' disordini avvenuti a 
Lisbona nella giornata del 4, il duca di Saldanha pubblicò un 
proclama nel quale attacca con violenza inaudita il conte di Tho- 
mar, facendo ad un tempo mille proteste della sua fedeltà alla 
regina, a cui intanto fa subire la sua insolente dominazione, Egli 
ha dovuto, il 10, imbarcarsi per Lisbona. 

Incuitenna. Londra , 20 maggio. Nella seduta della Camera 
dei lord del 49 , fu letto per la seconda volta il bill dell’ impo- 
sta sulle proprietà. Alla Camera dei comuni continuò il dibatti- 
mento sul bill dei titoli: ecclesiastici. Malgràdo degli sforzi reite- 
ici del Parlamento onde 
stabilire la discussione sul fatto, che quel'bill quiale esiste attual- 
mente è una legge nuova, il bill fu letto una prima e seconda 
volta ad una gran maggioranza. ì 

La discussione delle clausole è stata aggiornata a venerdì. 

— La regina ha dato ieri sera un gran ballo al palazzo di Bu- 
ckingham , a cui assistevano più di 2100 persone, S, M. aperse 
il ballo a 10 ore col principe di Prussia. 

Aueuaona. Vienna, 20 maggio. La Gazzetta di Vienna pub- 
blica oggi un manifesto finanziario col quale si notifica che si tro- 
vavano in circolazione assegnati della cassa del 5 p. c. biglietti 
del tesoro dell'impero, assegnati ungheresi, fine d' aprile per 
166,513,540 fior. m. c ; fine di marzo per 162,818,146 fior. , e 
biglietti del tesoro lombardo veneto fine d'aprile per 55,300,005; 
fine di marzo pes 40,500,500 lire, oltre a 15,453,162 fior. d; 





prilel; è a 15,255,029 fior. di carta mo- 


. 
sa di Vienna del 2A maggio. 


Obbligazioni del debito deilo Stato al 50/096 9/16 
» » » » A 1/2 84 5/8 
» del 1850 con rimborso » 4 88 5/4 
» . » » 21/2 4953/4 
Azioni della Banca 1255 
Corso dei cambi. 
Augusta per 100 fi. cor., fior. uso 427 1/2 
Londra per una lira sterl., fior. 5 mesi 42 28 
Corso delle valute. 
Zecchini imperiali ; aggio SI 4/4 0/0 


— Berlino. Il generale Peucker non rimarrà in Francoforte, 
come si era detto; egli è richiamato. Il ministro delle finanze si 
ritira definitivamente; il sig. di Manteuffel doveva partire il 48 
per Varsavia. Per ordine dell'imperatore di Russia egli abiterà 
una casa di campagna presso il castello del Belvedere, 

(Gazz. di Colonia) 

—Tre punti vengono già indicati come conseguenza immediata 
della riunione dei sevrani a Varsavia: 1° Stabilire quale debba 
essere il contegno delle tre potenze del nord a fronte delle pos- 
sibili eventualità di occidente: è probabile che verrà formato un 
corpo di osservazione; 2° regolare la successione al trono di Da- 
nimarca e stabilire il principio della integrità della monarchia 
danese; 3° regolare gli affari d'Alemagna in modo che offrano 
guarentigia maggiore per la pubblica tranquillità. 

Sembra anzi che, ad ottenere questo fine, si voglia restringere . 
i diritti di sovranità dei piccoli principi di Alemagna. L'Austria 
sembra disposta a rinunziare alle sue domande riguardo alla Ba- 
viera, Dal canto suo la Prussia si accomoderebbe più facilmente 
alla formazione di un potere esecutivo più energico, ed all’incor- 
poramento totale degli Stati dell'Austria nella confederazione. 

* (Corresp.) 

— Konigsberg. Leggesi nella Gazzetta di Colonia del 20 mag- 
gio, che il locale della Società della pace è stato chiuso ieri; 
le persone componenti la delta società sono poste in accusa per 
essersi messe im relazione con altre società : si sono praticate al- 
cune visite domiciliari in casa dei presidenti. Non venne trovata 
alcuna cosà. 

ScaLeswie-Hotstriy. Flensborg, 16 maggio. Il conte di Bille- 
Brahe, nel suo discorso di apertura dell’ assemblea dei notabili, 
ha dichiarato che l'intenzione del governo era quella di mantenere 
la linea doganale sull'Eider. Soggiunse che ogni membro dell’as- 
semblea potrà liberamente esprimersi in lingua danese 0 tedesca, 
e che il governo regolerà la quistione della lingua conformemente 
al principio di uguaglianza dei diritti. 

All'arrivo dei notabili, la città di Flensborg era ornata di 
bandiere danesi, (Stampa libera) 


E. LEONE gerente. 





TEAWVRI b'OGGA 
CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia al servizio di 
S. M. rappresenta: Calvino o i libertini di Ginevra. A bene- 
fizio del primo attore Giuseree Pendccni. 
D'ANGENNES ore 8) Les demoiselles de St-Cyr. 
NAZIONALE (ore 8) Opera: Marin Faliero — Ballo : 1} duca 
edil paggio. 
SUTERA (8) Opera : Don Procopio. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 1{2) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb rappresenta: // marchese ciabattino. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (4 41)2) La drammatica Com- 
pagnia Gianuzzie Parrucchetti, recita: — 


_——-—rrrCor,r;r—_——TPT? 
SETA - INDUSTRIA - COMMERCIO 
UTILITA’ DERIVANTE DAL FILARE LA SETA 
A FREDDO. 

Apparato — Qualità — Dose — Metodo — 
Preparazioni — Esperimenti — Riflessioni 
— Confronto, ecc. 


Particolarizzata relativa descrizione contenuta nella 
Gazzetta IL MERCURIO 





Il medesimo Giornale, siccome non politico ed affe- 
rente al commercio , all'industria di terra e di mare, 


ed all'agricoltura unicamente, è ovunque con tutta 
libertà ammesso. 


.Il prezzo di associazione, nel Regno a domicilio si è 
di annue L. 7 50, ed all'estero di L. 9. 


Indirizzo con vaglia postale, franco di spesa, alla 
Universale Direzione di pubblicità nazionale cd estera , 
stabilita in Torino nella via Conciatori , n. 34, 4° piavo. 


P..SoLano è Comp. 


STRADA FERRATA 
SAVIGLIANO 


AVVISO 





Con sentenza del 23 maggio 1851 dell'eccellentissimo 
Magistrato del Conisolato di Piemonte venne dichiarato : 

Tenuta la Società Anonima per la costruzione della 
Strada ferrata suddetta a devenire alla pronta stipula- 
zione, colla ditta Giuseppe ed Edoardo fratelli Pickerieg 
e Comp., del contratto d'appalto di costruzione ed at- 
tivazione della strada suddetta. 


Torino, il 24 maggio 4851. 


AL DEPOSITO DI MUSICA SACRA 


viale 8, Massimo, casa Massuchetti , num. 17, 
vicino al Monastero di S. Anna, 
È testè uscito il 3° fascicolo delle Litanie e un Tantum 
Ergo a due voci, basso e tenore, coll' accompagna- 
mento dell'organo, del Maestro Giuseppe Blanchi, Torino. 


- 


È publicato il 44 numero d ATRALALEA 
TAGLIACODE!t""* 
GIORNALETTO IN VERSI 


redatto dall'Avv. Axrowio Binpocci, 
Prezzo ‘centesimi 410. 


SOCIE TA GINSASTICA 





. La Commissione Amministratrice prega istantemente 
ì signori Socii d’ intervenire sall' adunanza generale 
fissata per. lunedì «prossimo, 26 del corrente mese, 
alle ore 7 1,2 precise di sera, nel locale delia scherma. 
Per la Commissione Amministratrice 

Il Socio segr. A. Fermati, 


PER PARTE 


— DELLA 


Ac DIRBZIONE” DEL: MANICOMIO DI TORINO 
, S' invita. chiunque voglia attendere alla provvista: di 
miriagrammi 10,000 legna di noce, o iogbioi o rovere 
di ceduo, a presentare i partiti suggellati fiella Segre- 
teria dello Stabilimento fra tutto il mese di giugno 1851. 

Si accétteranno anche partiti parziali, purchè non 
minori di 20,000 miriagrammi. 

Nella Segreteria sudetta si darà visione dei capitoli 
e delle condizioni da osservarsi dal provveditore. 
» ‘Forino, il 49 maggio 1851. 

i Il Segretario G. Senewo. 


REGIO ISTITUTO DELLE ROSINE 








sas IN TORINO 
AVVISO D'ASTA 
— rr 


S'invita chiunque Foglia attendere. all'impresa dei 
lavori occorrenti per }' adattamento di una parte de] 
fabbricato del suddetto Istituto a stabilimento di seuole, 
a presentare il sun partito suggellato alla Segreteria 
del medesimo fra tutto il 00 corsente mese. 

I partiti esi dalla Regia Direzione nel 
giorno successivo per la loro scelta. 

I disegni e le perizie relative, eseguite dal signor 
cav, dentro Ravera, sono ostensive nella stessa Sc- 
greteria in tutti i giorni non feriati, dalle ore 9 mat- 
tutine alle 4 pomeridiane. 

La scadenza dei fatali per la diminuzione del decimo 
è fissata a tutto il 6 giugno prossimo , e nel giorno 
susseguente si deverrà al definitivo deliberamento col- 
l'imprenditore. 

Si avverte che ogni pg ito deve venire accompa- 
gnato dal deposito di L. 1500 in contanti od in biglietti. 

Torino, il 22 maggio 1854. 

Per la Direzione 


G. Banicco, 


SCILOPPO B TAVOLETTE: DI TAMARINDI 
DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


sigillati con stemma gentilizio 


Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercìta dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, nur. 13; i 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andres 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 

Tn Alessandria, sig. Oviglio, strada poria Ravanale,167. 
__r_—_—_____u[ 


- -—_—_— 








PILLOLE del Dott. R. Richard 
Per la ristorazione del sistema nervoso 
indebolito da fatiche, lavori, 0 malattie gravi 


| Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com- 
promessa la loro salute con cecessi di pinceri; con as: 
suefazioni segrete, ccc., che soffrono di polluzioni not- 
turne, o dell’ impotenza, 





Prezzo di una scatola colla relativa istruzione 
L. 12 





UNICO DEPOSITO IN TORINO 


alla Farmacia Luciano, via di Po, num. 12. 
_——rP——P-rr—_——,_ e e=e—__=-_________— 


PIANOFORTI. 





Nel magazzino in via degli Ambasciatori, num. 2, 
trovansi Piani di Erard (nouveau modèle) e di Pleyel}, 
a mezza coda, ed altri di fabbriche secondarie. | 


EVASIO FERDNARIS 
Parrucchiere 
via Po, presso il Quartiere delle Guardie del Corpo di S..M. 
Grande assortimento di lavori artificiali in capelli da 
momo e da donna, parrucche e faux-toupés, a modicis- 
simi prezzi. — Il suddetto, dietro lunga esperienza e 
già nota perfezione nell’ arte sua, trovasi im grado di 
‘ poter soddisfare i signori committenti colla massima 
esattezza e puntualità ne’ suvi lavori. 


» 








ct. 


DA AFFILTARE 
PER IL PRIMO LUGLIO 1852 


L’intiero corpo di CASA ad uso di grande laborato- 
rio (già occupato dal sig. FILIPPO CAMBIACGIO) in vin 
della Zecca, num. 5, composto di numero 43 spaziosi 
locali al pian terreno, oltre la corte; di num. 44 camere 
al primo piano e di num. 10 al secondo. “dl 


Dirigersi alla Vetriera, piazza Vittorio Emannele, 
num, 21, casa Avena, jn Torino, ” 





\.| [ornsastoveRIVaTtoLI ("UNE 


di Aritmetica, Calligrafia 6 Lingua francese 
Dedicato specialmente agli aspiranti alla carriera 
del Commercio e delle pubbliche Amministrazioni. 


Via della Provvidenza, n. 33, piano 3% uscio a destra. 


UNICO DEPOSITO 


CAFFE BURLET pi SANITA 


‘Presso Porporati ed Arnosio, droghieri in via di Po, 
isola dell’ Ospizio di Carità. 



























ipa) UNICO DEPOSITO 


di Di Pesi a ponte bilico, detti 
Bascules , col romano, portatili, 
d'ogni genere, come pure pesi 
a coppa, a griglia, a erocco, ee., 
isure per le materie secche, 
+ sia in ferro che in legno, 
Presso la ‘Casa Commissio- 
naria, PF. Gininon e Con.*, in via Bogino, casa Colla; 
num..$, in Torino. 


Ulead i i n E TT TI PETRI E 


AGVISO 


sE dai see e 


Il sottoscritto, curatore deputato all’ eredità giacente 
del fu sig. sacerdote D. Luigi Maria Carlo Drovetti fu 
notaio Giorgio, nativo di Barbania, e decednto ab in- 
testato în questa capitale il 25 aprile 1848, invita 
chiunque possa essere creditore, debitore, od altrimenti 
interessato coll’eredità. medesima a volersi rivolgere 
alla di lui abitazione, contrada delle Scuo'e, num. 6, 
casa Bono, piano 3°, 


Torino; il 22 maggio 4851. 
Caus. Gioanni Rambosio. 


DIFFIDAMENTO 





Buscaglione Giuseppe, fabbricante di terraglie 
in Castellamonte, rende noto, che dall’ inserzione del 
presente avviso cessa di essere suo segretario. il signor 
Griffa Alessandro; epperciò diffida che qualunque ope. 
razione venga posteriormente col deito Griffa contratta 
e stipulata, in detta qualità, sarà. da lui considerata 
come di niun effetto. 


DIFFIDA NEENTO 


ll sottoscritto, domiciliato alla Venaria Rcale, diffida 
il Publico ch' egli non intende riconoscere, nè pagare 
alcun obbligo o debito possa essere o venire contratto 
dal suo figlio Pietro avente da anni sei e più a questa 
parte traflico separato. 

i AgnoLio Canto fu Pierro. 





AL NEGOZIO 
di ROSALIA CARISIO-BRUNETTI ec FIGLIO 


Si è ricevuto un nuovo e compiuto assortimento di 
lini e cotoni torti inglesi per ogni sorta di lavori all’ 
ago ed al crochet, oggetti a maglia in filo ed in cotone, 
coperte, tessuti diversi ed altri generi relativi per la 
stagione. — Via S. Domenico, num, 4., rimpetto alla 
porta grande della chiesa. 


GIUSEPPE 3 ( 


CHIRURGO-DENTISTA » MECCANICO 
premiato con Medaglia nell'Esposizione dell'anno 1850, 
Via Nuova, num. 9, primo piano, Torino. 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


Del negozio da Mobili di G. NEGRI, casa Casana (già 
Spanna), vie di Po e della Posta, presso il Caffè Na- 
zionale in Torico. — Il proprietario è anche disposto 
a rimetterlo con more da concertarsi. 


— nn 


VENDITA VOLONTARIA 


Disvun CORPO di CASA in Torino, via del Cannon 
d'Oro, n. 24, del reddito attuale non minore di L. 40,000, 
e suscettibile di aumento portandosi i fitti ai valori 
correnti nelle assai prossime rinnovazioni della maggior 
parte delle locazioni. — Dirigersì al signor avvocato 
cansidico Durandi, via della Consolata, num. 5, per le 
opporturne notizie e trattative del contratto, 
—..r_r___——_=11Z16Z<yÀ.A___. 

è DA VENDERE 


VIGNA sulfe fini di Rivalba, vicino alla Cascina Gole, 

















‘| con strada carrozzabile sino all’aia, composta di fab: 


brica civile e rustica, pozzo d’ acqua viva, comunione 

di fontana perenne, di ett. 7 are 60 (giorn. 20), circa 

tra campi, prati, alteni, boschi e gerbido coltivabile. * 
Dirigersi allo studio del sig. notaio coll. Piumati, 


DA AFFITRARE 
per l'A novembre 4851 
CASCINA, in: territorio di Chivasso, cantone delle 
Mosche, di are 1938, cent. 49 (giornate 51) tra prato 
e campo, con ampio fabbricato civile e rustico, e giar- 
dino, il tutto cinto di muro. — Per gli opportnni re- 
capiti dirigersi in ‘Torino al motaio Trucchi, via di 
S. Teresa, num. 23, primo piano. l 
DA VENDERE O AFFITTARE 
VIGNA composta di più di 42 membri decentemente 
mobigliati, con cappella attigua, scuderia s rimessa © 
corte, con strada carrozzabile, posta sulle fini di Ri- 
valba, a mezz’ ora di distanza da Gassino. 
Per gli opportuni schiarimenti dirigersi in Torino 
al no‘aio coll, Senrayelli, via Bellezia, n, 44, piano 4° 












ME iù SALSAPAREGILIA 
| (oj|[be® urAnivo composto 

o del dottore Vutskamps. 
Col nuovo metodo chimico praticato da questo dot- 
tore si ha l'estratto con tutta la parte attiva (pariglina) 
contenuta nella salsapariglia, e perciò di una virtù effi- 
cacissima in diverse malattie, come p. e. nelle nffezioni 
reumatiche e cutanee, serofole, artritidi, gotta, mali ve- 
nerei, e specialmente causati dall'eccesso del mercurio. 

Si tiene in pillole ed in siroppo, col necessario metodo 
di usarlo, e si vende nella sola farmacia Florio, via S. Te 
resa, vicino a S. Giuseppe, ove pure si prepara il così 
detto Siroppo della ruffa pei fanciulli, e si tengono Je 
Pitlole del Vallet, e le polveri di Mad." Gujon, di già 
conosciute eflicacissime nella mancanza di mestruazione, 


L°'UFFICLO 


DELL’ 


IMPRESA LIGURE SUBALPINA 
È STABILITO 
n Torino, via di Doragrossa, corté detta di 8. Simone, n, 43 








Un OMNIBUS è fissato per trasportare gratis; dall’ 
Ufficio all'Imbarcadero e viceversa, i signori Viaggia- 
tori che vorranno onorare detta Impresa, 

Peri mezzi proprii di trasporto e la diretta coinci- 
denza e corrispondenza colla Strada ferrata, l' Impresa 
si trova in grado di poter offrire nuove facilitazioni 
(oltre a queile già concesse) ai signori negozianti e 
spedizionieri RA trasporto delle merci, non temendo 
concorrenza di sorta. L' esattezza e Ja precisione che 
la medesima si è proposta di usare, le fanno sperare 
preferenza. Essa s' incarica del trasporto di merci per 
ogni dove, non che oltremare, essendo in corrispon- 
denza coi migliori piroscafi del. Mediterraneo. Lungo 
le due riviere di Genova ella possiede un. servizio di 
diligenze di sua proprietà. 

Le tariffe sono ostensibili nei proprii Uffizii. 


GIUSEPPE REBORA fu Luior. 
AVVISO 


n 


La sempre crescente vendita degli oggetti argentati 
col galvanismo, della casa C. CHRISTOFLE è COMP.. 
di Parigi, è il miglior elogio che tributar sÌ possa a 
quella rinomata fabbrica che con tanto discernimento 
trac partito di quella nuova ed importante industria 

Il sottoscritto si limita di prevenire i signori pro- 

rietarii } Albergatori e Caffettieri che trovasi tuttora 
Jene provvisto di detti articoli, e principalmente di 
quelli per il servizio da tavola. : 

La convenienza di detti oggetti si ronde da sè ma- 
nifesta nel seguente poragone: 

4A dozz* posate d’argento costano Fr. 432 
1 cucchiaro per minestra » 75 
id. per salza » 88 
Totale (1) Fr. 545 

(4) Non voglionsi omettere i rischi di perdita e di furto. 

Per questa somma sì possono acquistare: 42 posate e 
12 coltelli da tavola, 12 posate e 12 coltelli da frutta, 
1 terrina per 6 persone, 1 cucchiaio per minestra, 2 detti 
per salza, 4 Vinaigrier, 41 mostardicre, 1 réchaud ro- 
tondo, 6 porta boitiglie, ed 4 paia candellieri. 

Daniere Carraner., via delle Finanze, n. 2. 


.1_—rr———___—_—______________—_—_—_—uo Quo 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
per la stagione estiva ed autunnale 

Spaziosa CASA di campagna signorilmente mobigliata, 
con cappella, rimessa, scuderia, ghiacciaia, giardini in- 
glesi, cinta di muri, passeggiate, a sei miglia circa da 
Torino, tra Orbassano e Rivalta, con strada carrozzabile, 
e vetture pubbliche nella vicinanza, in paese allegro è 
salubre — Dirigersi in Orbassano al Caltà Militare dei 
fratelli Olivero, in Pralernasca al giardiniere del signor 
march, di Roussy, ein Torino al portinaio di casa Cavour, 


VENDITA VOLONTARIA 
De' due seguenti stabili, distanti chil. 21/2 dalla capi- » 
tale, stradale di Nizza, regione del Lingottò , unita» 
mente o scparatamente, a contanti, 0 con more da 
concertarsi , cioè : 
1° Corpo di Casa civile, composto di 46 membri; oltre 
a 4 botteghe, una retrobottega, 4 soffitti s 6 cantine, scu- 
deria, rimessa, ampio cortile con giardino attiguo ; 
2° Ettari 2, 62 circa prato irrigabile, e suscettibile 
della. formazione di una ghiacciaia, 0 di un edifizio 
qualunque a ruota. sE 
Per li relativi recapiti dirigersi al notaio Demezzi 
in Torino, Borgo Nuovo, piazza del Teatro Nazionale, 16, 


‘DA VENDERE 


(CASCINA con Vigna situata a.7. chilometri ( miglia. 


2 1/2) da Torino, composta di fabbricatiscivili e rustici, 
con cappella annessa ove sì celebra la S. Messa in tutti 
i giorni festivi, seuderia e rimessa, il tutto cinto di 
muro, con ett. 45, are 20 (giorn. 40) circa tra campi, 
prati, vigne e bosco ceduo. — Per Je opportune no- 
tizie dirigersi dal notaio coll. Scaravelli, via Bellezia," 
num. 44, primo piano. n 


ope e, 
DA VENDERE 

Bigliardo di riscontro, coi nécessarii arredi,  — 
Recapito al minusiere Setti, via della Palma, num, 19; 


DA VENDERE: Caseina sulle fini di Cavour, di 
ettari 5, 15 (giornate 45), tutto od in parte, con 
casa civile e rustica. — Dirigersi in Cavour al signor. 
Notaio Madon, in Torino al sig. notaio I. M, Castelli, 
Via S. Agostino, num. 19, piano 20 
lopez 


ii ni cotiho 4 

DA AFFITTARE IN PIAN!ZZA 
(CASA di campagna di 14 camere civilmente mobi- 
gliate, con giardino cinto di muro, e magro d’acqua Viva, 
‘Recapito. all’accensa di sale e tabacco in prospetto 
al Teatro d'Angennes. 
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TIP. DI G. FAVALE E COMP, 
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- - fa 
» fu. | SIR Binetto; 
nuorazimioe tal De stia Resi n; ‘tale. À Anno € mes 
| ò P° Vla 9005 et Ditta 11.0 
«trà *R1 Ù8 M fe svilatae alt0gmia sf Pato» siretafi cit sl ul ona i “ien 
d du n nor: via:zini “D sole Per l' Estero : 


co le d si 
contenenti; Phi seguito della:relazione ed'il progetta di logie ic he sarà e delega to dal M on provare dhe e A i si Mosa l'at 
riardinamento, comunale ‘e,provingialesnonwsi poterono anioora! sa nen ser Pe at regi plc > ipa st più Pi pr nominato A poried aule prezano urta siti Sua 
” mpnd9 ni rin dit n ccademia apprezzan ago queste tel 
Msc. stante le correzioni che accorrono sull originale: U Art ; en conte pito Sperino'; nà iv qui È: TRE ione pe Mu i.risi 
ba orot| Adi SEgiare bei str ki poeti i bp ine che agi agli eni ‘ pala pa et pr aglio ii" rad te ci ( 
n nl }\medesimi possono ri pt pre erà è re HT N 
eli deli, 43-aprilo,; 42,0; 23 maggio ai norma r)o0ti all'articolo 0 erano li ce 6 lett cacia Pic pece ce” Protenty a- 
di legge n o hi tia ha accordato ug goa sussi= dj}; ale "Nelle pre nraAeleaatintant 0 | cruel n e" ra ese o” Jnigi A Jomtagini pie Marita ed vat ; LE E7IT) 
dio ai seguenti orfani lisdicri Jurapte laloro,età minorenne: | ‘arsi ARA re a sa queen sh ran fnfiaiohe. 1.1 È Duk Alte bela shbe» 
Matacà, sorelle, ‘Caterina, Petroniltà è è Giusinpa, sel tu Carlo, Le inscrizioni n rata centica nelle Città 64, si ont iti isa >} ep ob og go Bien 
già iuardia Reale del palazzo di SM; morto il'5 ottobre 1850!" sptuvineie di Torino, Getto Ma e ] nderan pi | sriprbd e hi liga sg SEDILE a 
Cappa Rosa Anna del fu. Giovanni, già soldato! ‘nel 9 rogiinionto iudai praticanti! farmacisti presso le poche delle i a DIRio ocn ‘4 " Gironi io cine idr 
7 di zii, ep A Governolo; lì {Y cala Altea non all'ufliz del Ri sr uote: "pro" dr pia, mao sapordig 14,2% vat 
ento Caterina, del fu Giovanni Battista, già soldato nel 7 r i- i ) npa. g'iaoare ‘anto! il.mosè. 
mento di Lace morto în Seguito a è ferita Fiportata da co po, pi LAO E, a talì.i Jaesirioni pra gradi (0 ile dro dele lutti i cor ima fallo duranto; il mon rv 
qui aloatn Igli universitarii e daj Fr } -uh 
Sulmburioge Pai iovanni Batista Pietro Michel, sai fo tivamente STENTA - citta ele MRO delle fn Cenci Cipe” cai 
bi î vola tu het'is're eggimento di fa teria, morto per.;|,, Avt 9./Le patenti d'idoneità ai farmadisti, droghièri *tivendi» ‘| —_—__ 
malattia rincontrata in servizio comandato è Ve enezia. Matos grouallalziguio lagetenisio Lema penioche i 
,Ladorsi b i; cliarazioni d 
SMa norma petalo legite "27 givigo 48507 ddu eterni: pel lrn ellben ca salati draghi è degli erbolai sanno, |, ai ; 
t| Spec Iv } fa ' 
nazioni del e19 ha provvisto di pensione'i ‘seguenti: Finto 10, Per gli esami di Farmacia ‘che'si daranno wellé Unit | Pritti sd'sireni n 
Choa, Gi i ti tr pende rulel fu Domenico, già soldato nel A réggi- Versità,sarà corrisposta agli pooraimiai la propida già ® parate è tabellione; «; .. pa 
di essì assegnata per gli esami medesimi... Verid. d'emolumento]' speri 
colmi ucia, ‘madre | del tu Dellabona Francesco, | Gi ostenta, le La'propina del bratsbre deputato A presiedere quà. pari A did. giudiziari. 4 - 
"gta £ Francesco, padre. del fa Lorenzo, ‘giù caporale. 5 | Lg ere identico qpoali pepati riumirà anchie lot: Mi d'ipolecher n a 
} n P sazioni n.! 50 Pelle 
Br vò i Daltisa, pigice del. fu Gio. Battista, già. soldato nel 7 eo: dh ‘a tor apuet ton tg nell sr Prato ortado; si sr din kb 
i tano ati nto ‘per ciasciin esaminalore sa à di lire tre, Il rrappiù 'asso.di 900! 
Gross Dalia pedro del u boats} fiù sodo nel A fan fit | del deposito stabilito cadrà'a favore dell erat mR ca Spes di pena ui deg 
A l'han le i in | ret n 
Dal raga Rara vedova, del fu Cerutti Giovanni ‘già. sbldato: nel 9» dl’inscrizi ne per la lica farmaceutica devoluti ai! Rx. Prov-: Piena i re prn 
, Ù hi LL t 
cal tr Bianca vedova del fù’ Cerruti ‘Stefano! già soldato nella” Vedior t ‘ edi ni delegal d spubitiche 2a nà Tir à 
a uti dg i del fa) E va ià-solt 141 pl pri ghi emolumenti "HA essegi di Resine Aaf; ì SALE rari »; 
assino Angela, vedova Masera Francesco, già soldate né dritti assegnati ai già segretarm-di Riforma saranno applicati alla ‘| Prezzo dei libret 
i cirie del fa Matita Giuseppe, già soldato” Persona che dl paterna gigi ri oa Di pecca pt, Mogli opere sha 
por pdl , n Novato sovra le dispos:zioni de’ ilCarta la. ir. 
ui vedova de fà, Dallo Pri già sol dato nl sifone nella parte in cui jon siasi altrimenti prov NA Carli” “da” giuo 0 sce 
, avg J & rresente: tarocchi . LE 
10 mn ta "limito Segretario di Stato!suddetto è; ‘incaricato dell’ ese- * Coniedfaa di pro: i LI fpagd 
Ù ‘| cuzione del presente, che sarà, registrato al Controllo Hansen vincie, comuni. pare 
Nella j pubb; cazione dea m ‘nomine. mine Satta da SM, con, Elenco del publico ed inserto nella Raccolta degli Atti del Governo., particolari nel 
42 crt: na seri Ù pei Gahelle, vennero ommesse per inav-* Torino, il 19 maggio ‘4851. otti i 18 spirio dell slot 
; be VI EMAN val Ì re ed Arc . V dl 
Guiltieri Luigi ricevitore princi lotta dogana di Cesana , no» TORO alte Gioia, ; n alle usin RITA 
Maia ricevitore e destinato all’ ufficio de dazio di portà Strsà br mere ORO AIA. Ri Poi Giniit lo è Tn 
is li. 'onsilobe : : 
Levi TURE taigi l’rolontario presso la 


direzione delle dvi - 


in Torino, noi to ri vitore d î d di, 
» niet A: na ‘100 dl estinato va SERA 


enza del, I) maggio corr. ‘hi 


sil el dell’ amministrazione, delle, ], 


Gabelles 1°! 


Bisesti Tommiiso, odlitatita IEIPMRTNARI dei tabacchi a Nizza, 
nominato ritevitore e. destinato alla dogana di Fondotoce ; 
Delinp, doardo, ricevitore alla dogana di ‘Melezet,: dec as- 
ne e destinato alla man nifatinra dei. tabacchi in Nizza ; 11 
Bard Ì Carlo,” Cotliaiaaria per le brigate déi preposti: Chanaz,. 
nominato veditore e destinato alla a dogana di 308 
"ale dj apgtere, brigadiere nel Co rpo dei preposti ella dire 


ri, Pda perenni k bri te e de- 
stina 0, Do ao Li cpr | 


RE SLA pipe 


ì Ome 


——6 a 
— VITTORIO. EMANUELE: IL ECO. R00;! 


2 corrente mese per cui i' 
Peli Pirri e a rggiite via ei palate serpe 
faroaia aboliti; 


Visto l'articolo Qalella Legge medesima 0 0" 


nia p proposizione del. nostro Ministro inganni di Stato per 
la pub lica Ritfasighe. abbiamo ordinato ed ordiniamo' MIRINO: 


segue 
Proivlgribtiimig i on a timenalo un generale r roJamento Ii 
Sovralo "pen gi d la pratica Si KM profes- 
Dott già dipend "i rami i osserveranno le dispo- 
avi si 
trilari ‘anno anpnalmonte uno!fra.i 
i professò. on vepitarii depulorarno oF 


di na p teor cre 
ro anzianità, a presie 
mincio he's danno nelle Un 
SAAmALO: ‘a, presigdere ini ove giù 
op iP pani pigra vi gie >" be io ST 
data la presidénza; né lati, le bvoci l'a Puacie preme ‘agli a altri ‘prolemori 
death ridera 
SARI 9. "Nell Università di” di Torino i i professori, di cui all'articolo” 
precedente, assisteranno, canche agli esami, pubblici di, Farmacia. e 
daranno ‘illoto' voto.» 
Le-dissertazioni ‘e lè tesi: formanti per‘ questi èsami soggetto di 
intervogazio L argomentazione, 
lee gn e firmate dai professori 


pred otti, 
0 
oliva i do pron Da 
n farmacista: esercente in Genova | 


Pratica, piani e secondo 
agli esami privati ve pubblici ‘di Far 
versità, Il : 


ri nell’ e, 


n nomina amen da Ministro, “della. pubblica istru- : 


zione. 
Art, AL 


Negli esami che si danno 
alle 


professioni di droghiere , rivenditori di spezie o speziale al 


n "Aprile 1851 colle Cit 


friic dei'| 


dovranno priintt'che siano: |' 
Chimica, 7 


nelle Università agli aspiranti |; 


















‘Rimborso prezze 
| munizioni sommid 
| Distrate ai comuni 
, ri greto 9 


“PARTE MER TRITATE scia 


line ITALIA sai 
INTERNO, _ | Torino, 2% maggio 






‘ Il Senato del o nella tornata di satjato, ha approvato il trat- | Ricupero prezadf» 
etato col Belgio, alla, maggioranza di Pr] quo 15 e quello Sistema Metfico de 
coll Inghilterra alla magri ranza di 44 contro 9... cimale 0401 Ri. 
_——— , siii (LL) MCO LO - 
La Camera dei Deputati nella tornata, di ‘Sabato, votò il bilancio Totali LE 
edlella' guerra sino alla categoria ein Nquantesima sesta, IL, Presi- [sn 5 Ro° 
;} dente del consiglio, Minîstto degli alari esteri, tape alla € 


mera 4 frattati ‘di commercio'e navigazione conchiusi’ il 47 H? 
cembre 1850 col Portogallo, il 54 a 4854 colla Grecia, il 29 | 
tà Anseatiche, uboto 

brr eee ra) bi p, "pu 

1 Ji MINISTRO SEGRETARIO DI STATO. PRR LA, MARINA, , 
*"L’XGRICOLTORA Èp IL COMMERCIO, 

Dovendosi provvedere Alla nomina; ai posti vacanti di Allievi 
| Verificatori dei Pedi è delle Misure 

In conformità del: prescritto dall'art,:44 del Regolamento ap- 

provalo con Reale Deorsta: dell’ 8 Spetta? 4850; 

"e Ha determinato e determina q 
Art: 1, Gli esami iena dal li arialo È dol Regolamento 8 
rile 1850 cominiieramno rho ugno 

bid Ark 2, Essiavranno luogo pito piani la sana dei 

‘Pesi e. delle Misure, ;e, si divideranno «in esame verba 


, Differenza in più _. 


20627 64 
id. in meno, ,..] 319% 40 


Resta in Ri 


Dat. Torino il 24 Maggio 1954. 
Jsavesii) di Segretario Capo della ® Divisione 
| DeLaLonca, 


I. — Tonixo. — Si legge nel Gioi della 
tone:e d'educazione il seguente i 


PROGRAMMA. i 


FATTI DIVERS 
Soottà: d'.istruzi 


zione nel suo o 


e, esame dol 0185 gresso generale, tenutosi in Genova nell ottobre 


‘séritto ed esime ratico, a norma del Pr ramma: pubblicato l'8 a bey concorso. tina storia 4 pl 
ma giò 4860, P De did se Tale storia ina pre rieti dr popolare da le connesso 
sATt 3. Per essero'arimessi'i) ebticorto UbvrAtino Br; po dei fatti CRI li, pr li no dalle mamoria pi più lon ntane; do | 
a Tea ivan ‘esattamente. alle pen dal art.145 del a) giunge ino al dna mente la parte — 
Ba nen 7 ’ IC, ‘element.co- 
tl» P Pietes rà la Tor loro' "toilet al Dip di venio dell' Agricol- i 


talmente nel medio evo ‘ 
; o itutivi "dat A SUI, » 0 stable E 
e 


ì Industrie è delle'arti è ra} 
' dérivati dalla mancanza di, 
nera. 


Dovrà assere scopo MRTRPETO dello. scrittore di «questa storia il 
rappresentare col racconto dei fatt 


vtura 6 del” Commercio nom più tardi Rigon mes prima Pa v 
75° Presentarsi al: NAZ il giorno 25 deli 

i ore8 Aolmeridianern: 
‘I candidati che ometteranno ; edi 


atomi queste dinpoai» 
‘zioni non saranno ammessi a gli esa 


iù importanti lo svolgersi del 
Arti4: IH risultato” degli Geena ili trvismessò dalla Coming! genio italiano nelle armi , nella legislazione, nélle lettere, nelle 
diogsa al Ministero,.)l. qua Pigi aiialmomina “agli impieghi “arti e nd commercio , incalare il principio della nazionalità, e 
lo, , <,° |vcercane lecagioni, per cui andarono perd occasioni presen- 
call ate deterniiazione sarà p blicat a monte dell'art latesi piùvolte d'vtendel > dssegnando re, Tao Matita ala 
amento nél Gì Mlciale, e 
* Ala poftaaegti Ut d'Imendenzi x di Ve ricazione: ii ciascun parte morale ed astenendosi” dal proposito di cage la causa d 


provincia, > ira rata = 
Torino, ik/7 maggio:1951. id afevp] 
“| Peril Ministro Segretario di Stàto,' 


alcuna particolare politica Opinione: 1; + 
La lingua e lo stile ritenendo quel . carattere di eleganza ed ita- 
araitLahe sì fichîede in un’opera di tal genere , dovrà tuttavia 
adattarsi alla. i chit italiana 


larmente 
ge ale, Lo stesso riguardo dovrà pure cisarsi quanto alla mole del Ja- 
AO glibirdi Mi voro ed alla ampiezza da darsi alla materia, 


R, ACCADEMIA “ EDICO-CÙ 


veg "a DI pont, Sarà infine rg? esige il Ar dota ci delle 
- Un @pportune citazioni dei fonti , come pure di è tavole crono- 
l marta va Goran assente agg lion vg id ‘Nella put anto del 9, maggio ìl lode a falco logiche e di quegli indici che ne potranno rendere l'uso La fa 
prot ct al ipdil nterventea agli esami di Farmacia. teorica.e cati VITA Ad don RI VAT piccola dl ps d di 2750 3700 4 caue cile e di maggior se seni a 
pratica, tamen Ad ì ondizioni del coh 
Le assegnazioni. ‘a questi. pod si: pi si farani dal l'profissore depu- matò di strati concentriciy di un tc deo gral ro! 4. 10 concorso saba itido coll'ullito di no del PRES i 
tata rar a_presiedere agli spet eee fa a sly nor Pertini comunicava la asi na da dui fa + ind il: x al I Sori diri SHE i al presidente 
tto: vigenti erti t tà 
regol At ‘00 ara pia qual Lina nia ; bi; ha memoria del dott, Vira È Date “ la anatomia Patologica |. : 5 Ogni ovrk polare un "prata pr ra da quale fora 
Art Ra Re traigli esami contemplati dall articolo precedente, del èretinismo,.! À 95, ba seni TE gini ‘ammessa e suggellata , contenente i 
che, secondo È regolamenti in vigore, no aver luogo nelle Nella torn poi f el PRO tria fra ibri< il domicilio dell'autore. < INS. del 
provingit, ranno, affidati, al dottore medico, chirurgo, 0 medico- | ‘siltàto di ‘molte sue ricerche sulla sutla si mo, Gui . Verrà solo aperta la scheda space a M jp 'iroltore con- 
chirurgo e» nelle città capi-luogoili movincià, : verrà» per‘ tal‘ | dato! da stadi di ‘più anni e dagli $pe lenti n Into snai Fran sugl, :lle:altro snrannò” tor AR dry NA 
ullizio” prescelto 10 dat Ministro della pubblica istruzione: inse. annali da MATA sing certa | chè gli eriment; NT Il MS: vincitore sarà restituito all'autore, qualora guarentisca 
" : AMI O 





alla cui educazione essa è partico, 


"A toria del Voto emesso dalla Società d' istruzione e.d' educa». > 


della sua pubblicazione entro l’anno decorrente ' 
zione del premio e i e na lab 
. Gli altri manoscritti 4 iti al prese ei 
loro ricevuta. dk ua ppprnit Pe "sà 4 
7. Il premio non verrà aggiudicato sq een gelo che soddis- 
faccia pienamente allo scopo ed alle condizioni de programma. 

. 8. Nel primo giorno dell'ottobre 1853 la direzione amministra- 
tiva della'Societò nominerà una commissione di sette membri pe- 
riti e dichiaranti di non concorrere al premio , la quale esami- 
nerà i manoscritti e ne riferirà del merito al secondo congresso 
CR Società. 

+ Il suddetto congresso aggiudicherà, se vi avrà 106 - 
mio al manoscritto che lemerit. "Saiveni erre 
Torino 45 maggio 1854. — 100 : a 
fuso 3 o3taa etario del comitato 
e dalla ditesionia amministrativa — 
Prof. P. CaLpena. 


= Si legge 
strade ferrate: i i 

Il nostro telegrafo elettrico. venne protratto, a Frugarolo ; e: 
COREL I la fine del corrente mese potrà essere attivato sino 

I lavori di sotterramento dei fili in Torino, venne, compiut 
fino all'Azienda ganerale delte strade ferrate. dove una MUDETItO 
iaia già Frfgimati stazioni della linea. | -- 

‘novincig., — Scrivono da Tromello al Cittadino foglio della 
LORI tiaeguicala onoresale, fato. 1019 deli scemi ap risi 
nica 14 maggio alle ore 3 pomeridiane certa Maria Pavesi 
passando per un ponticello sul gorgo del molino della Conca vi 
cadde sventuratamente, Aj gridi delle compagne accorsero i mu- 
gnai, ma nessun di essi osò gettarsi nelle precipiti e grosse acque, 
che trascinavno miseramente con se Ja donna: quando appena ar- 
rivato sul luogo, e mentre già si disperava della salvezza della 
Pavesi, il giovane Succhi Gaspare di 16 anni si slancia nell'acqua 
risolutamente e dopo non pochi sforzi arriva ail afferrarla semi- 
viva è salva la trasporta alla rivà. 

Uhi conosce i siti può misurare tatto il pericolo cui si espose 
per senso d'umanità il bravo giovinetto Succhi. o n 

= Si Teri e nel Moderato, in data del 24: 

Fra le deliberazioni prese dal consiglio comunale di Bomodos- 
sola nel periodo della corrente tornata di primavera, motiamò con 
singolare compiacenza quella di fondare una scuola elementare 
superiore a beneficio e spese della provincia, onde i-giovanetti che 
vogliono aspirare al commercio possano trovarvi uno sviluppo 
prete di ammaestramenti .e di. cognizioni. Si tratta, pure di 
instituire una commissione di ornato. 

— Varii furono.i danni portati dai lupi nello scorso inverno 
ai bestiami delle due provincie di Ossola e Pallanza, cosicchè più 
volte si occuparono i sindaci ad attivarne la cacciata, ed anzi in 
Trontano era riuscita l'uccisione di una ‘Jupa. Ora i sindaci di 
Rovegro e Santino pro nei’ loro consigli comunali un con- 
sorzio coi paesi limitrofi per rendere prù attiva la pe dei lupi, 
e per assicurare agli uccisori un premio di lire 150. 

- STATO ROMANO 
Roma, 19 maggio. Il generale Aupick, ministro plenipotenzia- 
- rio di Francia presso la. corte ottomana, è arrivato ra Roma’ if 


giorno 418, venendo da Uostantinopoli, per la via di Napoli. 

— $i legge nel Giornale di Roma: 

La Santità di nostro signore papa Pio IX, nel giorno 17, re- 
cossi a restituire la visita a sua maestà il re Lodovicò Massimiliano 
di Baviera. Î 

—Sua Santità, nelle udienze del 44 e 17 del'corrente mese, si è 
degnata di fare la prima nomina dei consiglieri municipali e del 
corrispondente numero déi supplenti sulle liste degli. © eggihili, 
nei seguenti comuni. (Seguono i nomi dei comuni 

In questa circostanza ra si sono date dal ministero del- 
l'interno le Pppprzine disposizioni, perché, a forma di legge, si 
proceda al più presto a costituire i corrispondenti consigli comu- 
nali, affinchè nelle prime adunanze siano proposte le nomine delle 
nuove magistrature. ; % ; 

— Il comandante militare di Ancona notifica che viene concesso 
il permesso di ritenere un solo ed uniéo fucile alle case isolate di 
campagna, che si trovassero collocate così distanti l'una dall'altra 
da non potere soccorrersi in caso di bisogno fra di loro, ma ciò 
solo allorchè esse sianò abitate da individui riconosciuti scevri da 
pregiudizi politici, morali e criminali. ; 


utti comuni delle provincie di Ancona, Macerata, Fermo, 


Ascoli e Camerino. dovranno, essendosi: riconosciuti troppo nu» 
merosi gli elenchi già altra volta quì innoltrati, ricomporre entro 
4 settimane dal giorno in.cui fu pubblicata questa notificazione, i 
medesimi indicando tutte le case isolate in campagna nel senso 
voluto dalla nominata notificazione. Li 

Ravensa, 20 maggio. Questa mattina sono state eseguite, me- 
diante fucilazione, tre ‘sentenze capitali, già proferite dal Tribu- 
nale criminale di Ravenna contro individui convinti di grassazione 
ed omicidio, .'- .U. 4 

—Scrivono da Roma al'Vero Amico di Bologna che S.S, ha for- 
mata una congregazione straordinaria,‘ composta di sei cardinali, 
avente per segretario mons. Andrea. Bizzarri. Questa congrega- 
zione è incaricata di prendere informazioni sullo stato morale e 
disciplinare delle comunità religiose e di proporre a S. S. le ri- 
forme opportune. ., ì : 2ALUAVIO FI 
— Sileggenella Gazselta di Ferrara: Venne aperta; martedì 20 

corrente, in questa città la fiera d’assegna pel corso di tre anni 
808 in causa delle vicende politiche. Durante la medesima e 

recisamente nei sn 25, 26, 27 avrà luogo la festa agraria di 
cui abbiam di pubblicato i regolamenti, con esposizione d’og- 

etti agricoli, industriali, di giardinaggio e bestiame. Una tal 
esta che ben s'atldice alla feracissinia nostra provincia onora alta- 
mente l'istituto NERE che l'ha promossa, il consiglio provinciale 
che l'ha dotata, i rr che l'ha incoraggiata, e il governo 
che approvandola Ja degnò di sua Jode: Quantunque questa solen- 
nità nuova per noi ela prima che si faccia nello Stato non pesa 
promettere tutto quell'effetto che certamente si potrà ottenere 
negli anni successivi, non nto è a are che il complesso 


dell'esposizione delle macchine, dei fiori, del bestiame, i congressi , 


della società agraria, e la premiazione riesca soddisfacente e ponga 
il germe di anelicae reggae per l'agricoltura e per. l'in» 
dustria, che è il precipuo scopo della benemerita istituzione... 
— Arrivano d'ogni parte della RERUAGA e dall'estero eziandio, 
LIDO 


micclini ed aggetti tot ed e 
iorni 25, 26, 27 corrente, Sembra i riuscire copiosa 
Loch oltre Tesperaaion, | P 


DUE SICILIE © © 


Si leggono nel Giornale del regno delle Due Sicilie i se- 
guenti particolari storici sulla causa dell'Unità Haliana : 

La pubblica discussione della causa della setta l'Unità Italiana 
incominciata innanzi alla gran corte speciale di Napoli nel 4° 
giugno 1850, e protratta per otto mesi sino al 54 gennaio 4851 
per facoltà accordata con sovrano rescritto dell'4 1 novembre 4850 
stante la indisposizione di alcuni tra gli accusati , ha occupato 
non meno di 74 pubbliche udienze ossia tornate... > 

Furono uditi 226 testimoni, e letti gl’innumerevoli atti e do- 
cumenti, onde il processo è fornito. sizila s 

Tre intere udienze nei giorni 4, 6 e 7 dicembre 4850 vennero 
impiegate dal consigliere procuratore generale del ‘re sig. Ange- 
lillo nel pronunziare le sue conclusioni, ou tà 

Non meno di venticinque tornate furono spese in udire learin- 

he degli avvocati, e le difese di quelli tra CByTtgA che vol- 
ox trata la loro causa, cioè dal A dicem 
naio 1854. |. ali 

Ritiratasi in tal giorno la gran corte speciale nella camera del 

consiglio, vi ti doind a delibalare anco "NTIatO ‘futta la notte; e 
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nel Bollettino commerciale-industriale e delle | 


4950 al 54 gen- 
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°°" WRANCIA 


Panioi, .22, Maggio. Nella seduta d'oggi dell'assemblea mazio- 
nale sotto la presidenza del sig. Dupin, l'ordine del giorno reca 
la discussione sulla presa. in considerazione della proposta del 
sig. Moulin intesa a rimandare ad nna commissione speciale le 
proposte relative al rivedimento della costituzione. La 15° com- 
missione d' iniziativa’ patlamentaré conclude alla presa in consi- 
derazione. 

__ Savatier Laroche ha la parola contro-la-proposta, e domanda 
di esaminare quella proposta e l'altra del sig. Morin. ) ba 

Godelle ; relatore , dice chè non si possono discutere insieme 
due proposte separate. dall La 

Savalier® Laroche sostiene che Ta proposta del sig. Moulin è 

ingitista pe’ suoi colleghi. Quella del sig. Morin; cliiedente che 
una proposta di; rivedimento possa essere: ripresentata ùn mésè 
‘rloporessere stata reietta, è pericolosa € rivoluzionaria in primo 
gradò. i 

| Esaminiamo , continua l'oratore, se quando si propone di ri- 
vedere la costituzione vi sia dalla parte della maggioranza lealtà e 
franchezza. Da 2 anni la reppbblica è abbandonata dalla maggior 
parte di coloro che l'acclamarono il 4 maggio. 

L'oratore si lagna che i repubblicani siano perseguitati e mole» 
| stati da tutte le parti; e;che gl' impieghi si dianovai legittimi sti. 
Ove sono , ei dice volgendosi alla destra, i repubblicani che sieno 
tuttora costariti ? Non vi sonò nemmen più repubblicani nei corpi 
elettivi : i consigli municipali, fedeli alla repubblica furono.di» 


% 


sciolti. La legge fatale del 34. maggio ha rimosso i repubblicani’ 


dal corpo elettorale, e nomilimeno la lotta è oggidi , bisogna bea 
riconoscerlo, tra la repubblica è la monarchia. (Rumori diversi) 
Dicevasi di voler escludere dal corpo elettorale i vagabondi , ma 


una taleingiuria fu.indirizzata a S.in 4 milioni di francesi. Ora' 


si fa appello al popolo sovrano dopo averlo mutilato. Voi conser- 
vaste i vostri amici , e i nostri stacciuste ilai comizi. Se la repub- 
blica è attaccata , noi saprento difenderla. 

Credete voi che abbiamo a .temer molto le discussioni che sa- 


ranno portite a questa ringhiera? lo le bramo , per conto mid... 


Sarò ben leto di sentir dire qui che si vuole Enrico V. 

Lev di Laborde. Sarete soddisfatto, (Risa) 

Savatier Laroche. Vi si proporrà il principe di Joinville od 

un imperatere qualunque. Ebbene, noi discuteremo quei prin 
cipii, coil quali vivenmo a lungo , ma coi quali non possiamo più 
vivere. 
* Vi.si parlerà delle glorie dell’ impero. Alle grandezze impe: 
riali noi opporremo 2.milioni di callaveriy mostreremo la Francia 
due volterinvasa , le ‘mostre città € le ‘nostre campagne desolate 
dalla coscrizione. 

Presidente. Voi parlate contro le glorie del nostro paese. 

Abbatucci, Non verano allora i Robespierre. 

Snavatier Larothe: Atti verranno a parlarvi della prosperità 
dell'ultimo regno. Noi che tutto abbiamo vistò , vi parleremo 
della servilità che occupaya tutti gli ordini della società corrotta; 
noi mostreremo la concussione im alti seggi. 

L'oratore viene a parlare della proposta del sig. Moulin, e la 
combatte per la precipua ragione che in una commissione spe- 
ciale l'opposizione repubblicana non avrà forse un solo rappre- 
sentante. 

Presidente. Consulto l'assemblea sulla presa in considerazione 
della proposta del sig. Moulin, faceniò osservare che il sig. Mou- 


‘| lin consente che la commissione sia mominatà negli uffici. 


L'assemblea prende in consillerszione la proposta per alzata e 
«Seduta a gran maggioranza. | ug 
Si passa alla proposta del sig. Morin. 
Laclaudure combatte la proposta istessa come inutile, dicendo 
che tito si, fa nell'interesse di, Luigi Napoleone Bonaparte, ' che 
si vuol perpetuare al potere. Se, come io credo; egli ‘dice; l’as- 
semblea vuol rispettàre la costituzione; essa ha l'art, 114 ‘che in- 
dica la procedura. 
Baroche, L'art. 414 non indica Ta procedura se non nel caso 
di un primo voto «li rivedimento, ma non pel caso di un rifiuto. 
Morin. Si rimprovera alle due proposte di non essere nè fran- 
che, nè leali. Si pretende che trattisi di una lotta fra la. repub: 
blica e la monarchia. No, non è così; trattasi. d'una lotta fra da 
repubblica possibile e la repubblica impossibile. di 
Girardin parla con violenza estrema contro la proposta, ec- 
cita vivi riclami e interruzioni. È chiamato all'ordine. — 
L'assemblea prende. in considerazione a gran ‘maggioranza la 
proposta del sig. Morin; e decide inoltre che le due proposte 
saranno fimandate' lo stesso giorno négli uffici per esser quindi 


‘sottoposte all'esame d'una sola e stessa commissione. 


} * i : 


‘— L'assemblea cominciò ieri a discutere la quistione che con- 
cerne la riduzione della soprattassa stabilita sugli zuccheri esteri, 
Due emendamenti intesi a determinare la soprattassa a 45 fr. e a 
12 fr. e 50. cent. per. chilogr. furono successivamente eliminati. 
La soprattassa di 14 fr, proposta dalla commissione @ definitiva- 
mente accettata dal'governo, è stata adottata. va 

— Il presidente della repubblica ha passato oggi a rassegna su 
campo di Marte i reggimenti di fresco giunti a Parigi, chè sono 


‘esposizione nei ;| il 53°, il 44°, il 49° e il 19° di fanteria leggiera; a cui erano 


uniti il 7° battaglione di cacciatori a piedi che è sul partire per 
Roma, il 9° di dragoni, il 5° di usseri e il, genio. 1: maresciallo 
Narvaez era a fianco del presidente, col ministro della guerra ed 
un numeroso stato maggiore, nel quale si notavano parecchi uffi- 
ciali superiori inglesi, tedeschi e piemontesi. ; 
— Borsa. Sotto l'impulso d'un nuovo sconto di 60,000 fr. di 
rendite 5 0/0 e di 15,500 di rendite 3 0/0, i fondi pubblici ave- 
vano cominciato oggi al disopra dei prezzi di chiusura d'ieri, ma 
vendite consecutive li hanno fatti cadere più basso, i 
11 50/0, aperto ‘a 90, 55, chiudéa 90, 20, in ribasso di 45 cent. 
11 5.0)0 resta a 55, 90, in ribasso egualmente di 45 cent: 
. L'ant. 5 00 piem, (e. R.) a 80, 40, invariato. 
Il nuovo prestito di Piemonte a 905. pd 
INGHILTERRA, 


Loxnnx, 21 maggio. Nella tornata della Camera dei comuni 
zione dei condannati alla terra Van Diemen. Lo stato sociale della 


è il ricovero e dei malfattori europei. La depravazione 


Rune feta 
r 


Ben 


ol'Austria, ma anche per parte dell'Amnover e di Brunswick. 
La risoluzione sui ‘contingenti federali fu promossa dalla Prus=, ; » 





del 20 ,;sir W. Molesworth fece una mozione contro la (leporta- 


colonia ( disse egli) diventa di dì in dì peggiore, dacchè quella. 


SRO 

uan colo. Quella popolazione impura si 
andare, all'Australia ed alla Nuova Zelanda. 
to ila Camera colofijate, deci.lerà quale degl' interessi 
(quelto detti Golonia d quello dellamadre-patria) debba essere sa- 
grificato, e la soluzione non potrebb' essere dubbiosa ; un solo 
rappresentante non sarà eletto, il quale non assuma da formale 
promessa di opporsi alla continuazione della trasportazione nella 
colonia, .. _ ves id erat 

Il segretario di,Stato delle colonie, sir: G. Grey, senza promet- 
tere il total cambiamento del: sistema ‘attiiale , dichiarò che cotal' 
sistema subitebbè importanti modificazioni ‘nell’ interesse de' (co- 
loni della terra Van Diemen. =“ © 0 © ù 

— IT congresso della pace ha tenuto ieri, in Tinsburm-Chapel, 
il suo meeting annuo, al quale assisteraho stranieri in gran nu- 
mero, La prossima seduta avverrà /il 22, La società creò un'fonidò 


di 450 sterlini per. fare imprimere e» spargere fravil popolo pie: 
coli. trattati che abbiano per iscopo propagazione delle fee del | ‘ 


Quo 


congresso. i 


sa leri., un'ora dopo-mezza notte, il sig: Mind ha stoperto un 


nuovo pianeta, nella costellazione dello scorpione, a 8° al nord 
dell'Ecelittica, formante un triangolo equilaterale con 10 scor- 
pionere la bilancia. La sua luce è quella di ‘uma stella di 9* gran- 
dezza. ILIAUIOZIAMI VIE DORIA AS | 

— S.A. R. da duchessa di Kent e S. A. R. Ja duchessa.di Sas: 
sonia Coburgo Gotha si recarono ieri mattinà al Esher per far 
visita alle LI AA. RR la duchessa d'Orleans; il duca e la du< 
chessa di Nemours. , | art: nei i 
ESPOSIZIONE DI LONDRA: apotri 

La commissione centrale inglese Lia dato un gran banchetto nel 
castello di Rieliemond ai commissarii ‘stranieri. Il presidente lord 
Ashburton propose un brindisi ai cominissarii stranieri, a nome 
dei quali rispose, per contraccambio di cortesia, il barone Carlo 
Dupin con un brindisi alla commissione inglese, 

Il giorno «di martedì (20 maggio) la somma introitata per ven- 
dita di biglietti a cinque scellini l'uno fu di 5,560 Viré sterline ‘è 
45 scellini (oltre ad 84 mila, franchi), e quella per biglietti di 
stagione di 550 lire sterline è 14 scellini (oltre ad 8750 franchi): 
in tutto,5,744 lire, sterline e.9 scellini; ossia poco più di 92,750 


NL) 


franchi. Pare che la commissione reale abbia deliberato di dimi- 
nuire il prezzo dei biglietti di stagione, è si prevede ché in.tal: © 
‘guisa se ne aumenterà lo spaccio, i AT 022011) 
Le feste date da S. M. la regina e.dal duca di, Wellingionsono 


state splendidissime., | ragguardevoli. forestieri, chie attualmente! 
trovasi a Londra, hanno avuto in'esse un'granilioso saggio delle 
magnificenze dalla ospitalità britannica, , it | 
ALTRIACNA e 
Là Nuova Gazzetta prussiana assicura chie parecchie proposte - 
dell'Austria concernenti le dogane,. e che costituivano.il.nodo di 
quanto il gabinetto di Vienna attendeva dalle conferenzedì Dré- 


: fiv ti 


Sda, furono: respinte dalla Prussia, malgrado:l'appoggio che que‘ ‘ 


ste proposizioni avevano trovato non solo presso gli alleati ‘del- 


f 


sia, rbetmore! degli sforzi da essà adoperati nell'anno 1849; ora :- 
adunque la Prussia chiede che anche gli altri Stati. contribuiscano 


col loro contingente. 
È anche la Prussia che fece adottare 
per le opportune istruzioni. 
La solita corrispontlenza dell'Indépendance Belge, da Berlino 
in data del 419 maggio, conferma che in Dresda nulla si è deciso, , 


il termine di 15'gionni 


eccetto i. due punti segueriti: ina modificazione del regolamento, 


quanto ‘lle ‘istrazioni per le quali, come già abbiamo dettoy si 
è stabilito il termine di 45 giorni, . assato «il. quale ove .siù in 
ritardo qualchè voto, questo TRAE al conto) della maggio= 
ranza; e l'altro punto è quello del- contingente. federale 5 poichè ‘ 


ogni Stato dovrà tenére pronti i due quinti del suo contingente 


per l'esercito federale, per pi ematibay oferia 
Ma anche su questi due punti la Gazzetta di Prussia dice che 
non si passò ai voli, ma soltanto si èfattà promessa di adottarli è 
Francoforte;intanto i plenipotenziari si sono obbligati nél processo 
verbale di raccomandare ai loro governi di non opporsi alla vota- 
zione di questi due-punti in séno alla Diéia, 
Parecchi giornali.avevano preteso che l'Inghilterra ela Francia 
avevano rinunziato alla foro protesta contro il totale incorpora;, 
mento degli Stati dell'Austria nella confederazione; ora leggiamo 
nel Giornale tedesco di Francoforte che questa notizia è priva” 
all'atto di fondamento. o ospiti 
Alcuni pretendono che il re di Prussia si recherà anch'egli ad 
Ollmitz, dopo la conferenza di Varsavia, e che in quella occa- 
sione vi gj troveranno pure, unitamente alle LL. MM. gli impera- 
tori di Austria e di Russia, i signori Megendorfî, d'Arnim, di 


Prokesch, di Rochow, di Manteuffel ed il principe di Schwar-.., 


zenberg. | i Nod 
Si parla del viaggio del re di Wùrtemberg per Varsavia. 
Gli immensi preparativi. chesi fanno in Ollmatz sembrano ac- 


cennare ad una prossima conferenza dei monarchi in questa città. 


Vi si riunirà tutto l'esercito della Moravia, non meno che i-corpi .. 


‘di truppa scelta, tratti dalla Slesia, dalla Boemia e dall'Austria 


superiore: ,, 
Scrivono da Francoforte alli Gazzelta di Colonia che Ja; dieta. 
germanica non riprenderà i suoi lavori prima: del prossimo giu-' | 
gno ; fino a quel tempo la commissione federale centrale rimarrà 
in carica): in oinittito su ves È ; 
Austria. Vienna , 21 maggio. La Gazzetta di Vienna: pub-,,. 
blica la | 
nuovo sistema di monete «i rame : 


2. Aflinchè però la grandezza eil peso di questa monetarerosa +! 


si riconducano ad una misura più comoda pel traffico e commer- 
cio al minuto, senza oltrepassare i limiti che corrispondono allo 
scopo ed agli altri riguardi che vi ricorrono, Ja suddetta moneta 
verrà coniata in seguito con una proporzione di peso, : dietro ta 
quale da un quintale viennese di rame si produca un quantitativo 
di moneta erosa nel valore nominale di'cento e settanta fiorini e 
40 carantani moneta convenzionale! © | 
lu seguito di ciò 


seguente ordinanza imperiale: per: l'introduzione di. un + 


Il peso di un pezzo da 5 car, sarà 5 514 sd 


ana ft call aus Letta pI 


SMITH? diza mesiion |* 
«eeienta no poodebo "fipraladotiranara metti mo 


he erosa, 

4.Le monete di Fafitiè 6oniatà dicifolr'ittabte Sistema resteranno 
ancora provvisoriamente in circolazione.; l'epoca mella quale ver- 
Er - ritirate sarà notificata in seguito. < 


ostro minis 
del HI persi ordina 
nuove monete verrà portato a conoscenza pubblica con rai 


notificazione. IR” co atantdoti fbrinidioa 4 
Vienna,, 7 aprile,t Wi sibuau@ sob ani! 


ni! ca 


ollob 


Rm fit SI er o 


velo del 
rà en iò all'emissione. delle nuove monete. erose inrames 
In correlazione al pinto, “dell'ordin anza imperiale, 7 aprile 
1850 per l'initrotuzione di un nuovo patch dallo ta hi 
rame, viene portato a pubblita'conoscenzA! ché l'emissione delle 
nuove monele di rame avrà incominciamento ai ventiquattro di 
(questo mese presso l'i. r. ufficio dlî pagamento umiversale e came- 
rale di Vienna, ed in se to avrà luogo anche. nelle altre, casse 
di Vierma'è helle disse Rat Stati della, corona, in coppia. che le 
mellessime ‘si’ otariho fornire queste ARA di monete di nuovo 
coniafe.. srnxia2 ari. sIasho Teide: 


—'Si legge niel:Corriero Italiand' è 0 


Da sileunotemiporeircolà di muovo’ la nbtizia ; portata da 'alcani | 


giornali xe ila noi riportatày (che I incoronazione di S. M. | im- 
peratore. avrà. .luogo, nel. prossimo mese il’agosto. Tale notizia è 
affatto | priva;.di; sussistenza giacchè mon:è ancora comparso la 
statuto sull incoronazione dell'imperatore d'Austria, stabilito dal 
$ 12 de ella e i dell'impero; statuto. she in, ogni caso do», 


vrebbe d e prece dere I° incoronazione medesima, 


RUSSIA, dh eenrae Peuc kery 
cevèrà. un 
— sianiò neg1 ia Francoforte viene designato il conte 
Waldi Apo ha comandato i in Dresda nel, tempo della in- 
surfezione ili hiaggio 1849.0000 
Il'conte di Alvensleliàn' si è pa ball netta Snà' terrà di Ero- 
leben: ilsuo contegno a Dresda ha Soddisfatto imiversalmente tutti 
i partiti, compreso quello della sinistra moderata, 


Li A 
richiamato da «Prapcofonte, i rin 


si è incaricato 
Am Il sig. Nottebobm,- direttore «ei telegrafi | 
prussiani, ne pifi 40 il 49 maggio a Eubeoca ‘per vconchitittere ‘i] è 
contratto stipulato a'questo!fine dol'senato' di “qtresta città. Una co-° 
municazione telegrafica sarà - «parimenti! Istabilita fra” Atiburgo ei, 
Altona; pèr: cura del governo prussiano. © i 


Bavigna, Monaco, 7 Maggio La Catheta dei deputati Reni 


segue una discussione giù'interrotta! fiitecedentemente intorno al 
resoronito i dlogandle degli anni 1947148-49 è ‘sovra una proposta 
del sig. Kolb relativa ad un trattato commierciale coll'Austria , e 
che implicava a Aetota proposito vita ithierizione di eAducia 
verso il governo. 

Il sig. Jaagon si dichiarà oddisfatto delle spiegazioni date dal 
ministero riguardo a questo puntò : ? èfgli afferma che dopo queste 


spiegazioni.fon'ddverpiù cadere sospetto che il governo’ voglia | 


conchiudere un trattato; commerciale separato” coll’Anstria. Per 
altra parte però, l'oratore desidera che la Camera esprima. ilde- 
siderio di. una lega;doganale che. abbracci tutta l'Alemagna; com- 
presa l'Aus tria bensì, ma, si..dichiari, nello stesso, tempo contro 
qualingu neue pativionipne etti, qualora, ne derivasse danno, 
al presente Z; lverein, 

Il sig: Neù 
dal volere sciolto il presente: Zollverein, ‘intende anzi di’ esten- 
derlo a fine di costituire un più ampio corpo doganale. 

Il, prinvipé di Wallerst»iri desidera che la “Camera dichiàri 
volere, l'unione. genmanica anche sotto il punto di vista commer- 
ciale;e, doganale, ma i protesti nello stesso; tempo! contro qualun- 


ue] mm e.coll’Austria. onde.nasca; qualche pericolo 
ERE ego 

Gia di ora i l'tatora dice" sche il socialismo, ilcomunismo, la dema- 
gogiaà i or ì e più, efficaci armi si combattono che 
con una "od nm'inistrazione ed n buon sistema dii economia, 
politità. gio stroa sli MjatioG E 194 


Spaziando alkjuanto fuori della als il sig. Wallerstein 


parla dell'Assia elettorale e dello Schleswig Holstein; parla detta’ 


guerra sostenuta rogianite Apr ed a questo pro- 


posito trani « avrebbe tenuto i russi Jon, 
tani;. guri Doo parti dell'elemento morale in 
de Tape ‘che. «proverei eterno. tam | 


marico SO dti Nei ‘gli ordini di Haynau: combat: 
tuto al angnieni- gico; vo2zo gati nioigiore 


ga feb 


Finalmente l'oratore si rivolge agli Stutt'decdiidi d’Alemagia, »| o 
e dice : « Colla loro politica inerte hullà fecero di buono sinora; 


ma se arditamente e-risolotàmente innalzeranno la bandiera della 
libertà legale, se essi chiameranno;com lealtà ed eflicacia i loro 
popoli e la nazione. tedesca al possesso delle istituzioni di cui go-. 
dono l'Inghilterra, il Belgio: ed altri popoli, e delle quali La Ger! 
mania è i degna, allora gli Stati secondari diventeranno una forza 
capace di far: contrappeso alle due grandi potenze. » ( 

Dopo, un breve discorso/slel sig: Rommicli in’ fidone rien lega 
commerciale coll’Austria'si domanda e sì. approva la chiusùra dei. 
dibattiteriti. Solo ottengono la paròla ‘il dig. Koll proponente e 
Neuffer relatore. Finalmente ilministro Ringemann prende la par ola, 
edifendeil governo dall'accusa di assersi ijuasi Infeodato all'Austria; 
il goversid'éredeva edrede ltittora che non si può dare Alemagna 
unita senza partecipazione dell'Austria. Del calo i vincoli, i della 
Baviera"eoli”AWsteià non danneggiarono mai, n nò posero in pericolo 
la costituzione bavitése. Quanto dito Zollverdin il governo 
vuole,-anzichè rallentarto; rafforzarlo ed-ampliarto: — — 

La Camera approva la dichiarazione seguente, colla quale viene 
rigettata quella del sig. Kolb : « Nè le spiegazioni fatte dal pre- 


448) 


di finanza è incaricato dell' di 
SI intimi delie 
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pra artiglieria. Come plenipotenziario , \prus-, 
li'affari ‘milit 


-far costruireun. ‘telegrafo elettro-magrietico fra. 


‘pr i «di Amburgo annunzia che il governo, prussiano) 


or, LCA di AAA che il governo, ben lungi, i 
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tea" figata parta: lag 


rio 


glicine 


| 9 lieti sl olev9mito 


| Vansavia,dl7 maggio. Avantieni l'imperatore ha puo Si PRETE 


Vista la terza divisiohe idiocavalleria: laggiora. ‘leri: ipa cana 
Varsavia ilconte di Nesselrote: si trovano pure in questa pg 
barone Lieven, il conte Orlow ed il generale fidone 

È passato” per Vinti UA odia n ia erano 













il Ar ti, 





Del ti via 
delie le oF8 % fe 
conto al in a evi, 


don 
fino a Va 
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“a 
apri uan Da un supplimento del Moniteur Algérion 
145: 


Iuim'i ci zo adoreantantimtA 


I governatore, piscine giunto a Bugia il'mattino > 


del 44, travò come: doveva: aspettarsi ; che gli avveninienti ‘étano, 


dopo le ultime notizie ricevute, corsi rapidamente. “atte te tribù |" 


‘del circolo, all eccezione di Mazàid'e di alcuni abitanti del Geha- 
braa, dediti alla fortuna del Toro caid, erano state tratte ne) mo- 


vimento d’insurrezione. Il- pratesò scépìllo Bu-Barghela sirayvici» 
nava a Bugia alla testa d’una nutnierota: rie se cateni esi 


fanti. 


19il PERA cold malto! di Waghy; con tutte le frzo 


disponibili della ‘guertnigione (900 uomini circa), si avanzò fino 
all’ Ued- -Seghir, tre orè di niarcia da Bugia, per coprir la ritirata 
dei capi rimasti fedelì alla causa francese, che si ripiegavano sula- 
città colle loro famiglie e le loro greggie. | © - 

Nel mattino del 40 questa ritirata erasi eseguita:senza’ opposi-. 
zione, e la guernigione era rientrata nella. piazza;alle 9 antime- 
ridiane. Sapevasi nondimeno che lo sceriffo era in marcia ‘con’ 
tutta la sua truppa, ‘ venendo, dal. mercato di El.Sebt, ove avea 
passita Ta notte, Alle {1, dai bastioni della piazza , vedevasi. 


ch'egli sboccava nella, piccola, pianura, di Bugia, circondato da |. 


molte Bandiere, da 150 cavalli e da parecchie migliaia,tdi fanti 


che si spargevano per gruppi a destra ea sinistra pont 


cavalleria. 


La guernigione fu tosto sotto le armi e fuor della mura\ In 


luogotenente: colonnello di Wagny spiegò la. sua fanteria: il 
59 battaglione dell’ 8è di linea a a sinistra, 1° 8* e Ja.9* compagnia 
di disciplina i destra ‘colla sui artiglieria @ pezzi da montagna): .; 
e la sua cavalleria composta d'un pelottone di 25 cacciatori del 
5° dei cacciatori d'Africa, e di una cinquantina d'ausiliarii al 
centro e sotto la sua direzione immedi jata, — 

Sì andò innanzi a DI ; meatre i glieri spingeano i 
fanti nemici e l’artiglierla battevi i Tiro. principali gruppi. Giunto 
"dappresso alla cavalleria dello sceriffà, il pelottone del 3° di cac- 
ciatoriyseguitato dagli ansiliari!, si slaricia colla solabiblà in pugno 
in mezzo aî cavalieri nemici. ‘La stonfilta loro è compiuta ; essi 
fuggono lasciando forse cinquantà dei loto sul terreno. 1 fanti 
gittano-le armi  evcercano di raggiungerey ann fatta la velocità | 
delle loro gambe, | n colle di Hizi. T'Mazaia che ve li ;aspettano, li 
accolgono con un fuòc@ vivissinio, eli’ ticatcianò sotto le sciabole 
della cavalleria francese, Parecc tinaia, di, quegl' infelici 
fabti perirono in questo’ scontro. . igor IE 

I francesi hanno da lamentare due cacciatori uccisi e tre feriti, 
come pure il sottoténentè Gillet, capo” ‘ delilistà cedmento, grave- 
ménte ferito, è una dozzina -di —urvatii uccisi o feriti nella 
‘carica, Pa s.i472% E) più: fe GONO ba 

Dopo questo splendido, lutto d arti È Bu-Rargbola si èmin poco 
allontanato verso l'alto della valle. 1 suoi aderenti.sono assai tur- 
obati per questo cattivo. successo di un; ana ir avea promesso 
iloro, in nome del Belo; | una vittor cata O PASO 


ti AMERICA 


Sratt Untit. ‘Nuova York" {0 maggio. Il tentativo. di spedi-. | 


zionè tontro Chiba N ‘abbandonatò; { i subi ‘omotor!, fra. ‘cui segna- 
tamentò i ‘generali Quitinan el ÎTendersony gi sono scoraggiali ve- 
dendo il contegno, del, governo americano » ed hanno. rinunziato, 
per ora almeno, ai loro progetti, Un, altro promotore della spedi- 
zione per nome Gonzales è stato arrestato a Savannah. . 

A Siracusa si è; radunatò unogran congresso. abol'zionista ed'a 
Charleston unovin sensi» opposto: quest’ ultitò ih missima parte 
‘composto «da proprietari di schiavi ba perfitio deliberato che la Ca- 
rolina del Sud sì dotèsse Separàfe «dalla Gonfaletàzione , anche 
‘Senza il concorso degli altri Stati det Sud. Queste riunioni sono 
cagione «li non lieve cagitazione politica, la quale ti piazze pas-. 
‘serà nelle aule legislative. ERIN, 

L'ex-ministro della, repubblicà. francese presso. f gabinetto di 
Velimio, il signor Sain Bois<te-Comte è sulle mosse della par> 
tenza; egli aspetta. l' arrivo del suo successore per polersene tar- 
nare in, urop a Un,altro adiletto della legazione francese, il sig. 
Ret, ché va sa ministro n Cina, si è già, imbarcato. 


N01 QLATME DOLIZIE è 


FRANCIA. ‘Parigi; 231 nlaggio® "Nella serluta d' oggi, dell’ assera- 
blcà nazionale parecchi membri presentano, al solito, petizioni 
pel rivedimento della costituzione, Una pupe ne è presentata per 
l'abrogazione della logge ttet B1maggio. 






“ii 


Dampierre rende conto dell’ ele one del Generale Durrieu nel, 


dipartimento:delle Lande. 
. Una: protesta è stata fatta contro questa elezione; Ja' quale pro 
Testa allegavthe una pressione» iNegale. sarebtie stati esercitati 
sugli elettori dalla, pubblicazione d'un dispace.0 \télegrafico ema» 
nato dal dicastero dell'interno; La commissione pensa elte il: dis 
paccio non ha potuto esercitare 4 ‘alcuna impressione sugli elettori, 
attesochè non si conobbe che il di innanzi della elezione alle 2 
porteridiane» Sis parziò-laoomanaione. èdi. areconcieia: convi- 
Jidata l'elezione. FINOY IU}90A 

P. Diprat dichiara che i ignoravasi. che il fapporto sull’ ala. 
zione delle Lande si dovesse” far oggi. Il siguor E, di Girardin 
aveva annunciato interpellanz» i ha questo proposito. Non essendo; 
presente 1 il sig. Girardi, egli Ana che il dibattimento sa 


nr ATI 


sidente dei ministri; nè la moti del governo Davarese del 34 dti-») differito al diano 


l'Austria, offrono ragioni Tondate di ti-, 


more, nià Lilia 


Cory 





cembre 41850, contenente i ‘preliminari N, rina Convenzione doge) L'assemblea consultiva deliità. chel. Se ani non sia 


differito... 


più ché mai dute! ad effettuare dl Lio Madia di Monjau dice di voler dartare pel, cola assente, 
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|ecomomi lic STR ti 
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non, avea cagione alcuna di preferenza. 


tO 


‘dirizzai, dice il ministro; al prefetto delle Landey.i1.48 aprile,:mn 


Nù: Merlo el 
i da oa 
Io 
Ù ano la D) (E pp 


a, non doveva essere accettato ; e soggiuusi asColì 


















fida 


ialisti, che Ji ‘atta 


di qui degli ami de ordine, = DEIDS pu tigit4 Srioimete 
Il) ministro | legge la, Habiprda pre 





randeva” conto | dei shaneggi 
sé $ ecialm( 
È Mit ( tarts 
A fronte di tali fatti, il governo dov 
amiei dell'ordine. MI (dispaccio tl ig 
essere’ pito? A aveva” pe vinico 
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po il I 






rgere agli elettori che li li domandassero, 
ia seduta continuà. i n 
(= La commissione eletta” per esadhiinat Lo 
Moufin è Morin, <i uno del metibfi segu 












agenti dél'gverto nei consigli che pa irovarsi na «caso di 















hf gd A lflaa sonservari 
- atubedue stavano (SOlto;la; 51 
paccio del, 24, aprile, io.scriveva.., vi 
ita gr enon, desse un'adesione ,,., 
id A questa; legge che salvò;lar 1) 
respimm. x; 
la legge del 51 maggio, si «possono «meritare i suffragi dei 
ogni giorno, wma niuno è degno con ciò] 
si 00,4 1 
fetto delle. Lande sche gli .l, 
perati contro, la legge del 54 MARSI 
ente | i minacce di vendetta pel 4853. (Risa a; Sim...) 


triti st onot 


rassicurar gli elet! 
von era fi Dili cu 
ma 3g 













simsigliuì ifguf 4 igloo‘ 
entire che il governo ha, difeso,in quest ru 

POLONIA Ila 6 Fal p20Ttorde Omo, seta occasione gl intereni della, società; Tra pre ming 
avano € pira consigli, Pirates panda: vi 


nell 


eo 


CONE nto kme is) ui 


agg Pi Vin 


ramaule, di Surville, G lelle, audot, Mpa sai mega 
Goyati,” di Melli ad Nord). (oi ona pt È 
Moulin, Lofebiite Dott, Thielot Mella Mosiare di pi né " sare 
Poujoritat, di Broglio! + ©! È è da 
Ad onta degli sforzi de Nin ipa de hioî ii 
stavo velétto. !* ® ha ua? 
7° > Biitsat: Grin ebtina oggi Hei tonali! ‘pitbii felt 150, perto...... 
a 90, Chiude’ quasi sebzA oscillazioni a 90, 20, invariato da ieri. = 
13 0,0resta a 56,103, in itmentò di (A ti bet vibata 
(L'ant..5/0)0 piem. (e. R:) a 8040, inv jatò. ci ta 






sena 
zione:"si diéé tuttivia chè égli abbia consentito ad abb 
alcuni uomini politici ed alcuni. membri della, 






modificare le prinie intenzioni dell'onorevole senatorerdì Toucnai. ; 


(Indép. Belge) 
"SPIA Madrid, 
segue delle elezioni generali : 


ol, pui cov 


18 maggio. Ta Espana slip ibe tHasiole che | 
n] 


1 tisontait 


> Brcaro. Brusselles, 21 ‘Maggio, wii sig: Dumon-Dumortier è , 
giuuto d Brusselles questa mattina. RIS RA presidente, del, h 
‘ sembra disposto a persistere, nella, sua prima fermi lì 
con. 
a fine: di 
ottenere maggiori chiarimenti” sullo. stato delle cose. Noi VOR) 
reinmo sinceramente che’ queste conferenze potessero riuscite a 


Elezioni senza risultato si siieQa 55 PES 22171777 PI 
Elezioni doppie . 9) 54 
Elezioni che non si conokcono' aticora ‘42 bride 
Deputati riefetti TUOI 200 ti 
Deputati nuovi. 4 i n° ex n di 
A EONLE LI dI. î 
I 295 rive eletti liti pe moto stente" APE a 
Moderati sostenenti il'gabinetto ©" ‘2 ant 
Moderati. prestante ostili all overno 0) * mcr rio Aero3 
Progressisti, sup arci et +0] urto 
Abtoluial i : ; p tgrltX apt ta ° 
3" sit ì) wiki pil {o sa 
295 


Giusta questa, slatistica, "I conferma ì diofidii tolegrafie gno bi "— 


pubblicati, uno maggioranza considerevole è assicurata al mini- 
| stero spagnuolo nelle vuove. cortes;.la quale do-porrà senza dat 
| bio in grado di effettuare gli, utili progetti da’ lui concepiti net 

l’ibteresse dell' onore e della, prosperità, della Rd ser 

-_ - Scrivono, alla Correspondances, |, su 


A id 


Isig. Pical partì alla volta, delle Asturie: ou'à reca perufi | 


fari di fam: ‘glia. Egli ritornerà a Madnal rime dell’ gene: delle 
«Cortes. ; 

Una commissione mista sarà nominata ira breve. pe due po- 
verni di Francia e di Spagna, a fine, di regolare definitivamente 
la questione. relativa alle (rogtiere dei, Pirensi. Larxcommiszione' si 


‘echerà sui luoghi e. farà upa relazione eoscienziasa e fasticola- 


reggiata che sarà. ssotloposta ai due governi. 


Parmense Si legge nella Patrie.: 
e notizie di.Portogallo vanno sino ul 15. 1lduetrdi Saldanha 


non avea;ancora, lasciato Oporto. Egli aveva «pedîto' a Lisbona uh ‘ 
dispaccio telegrafico col; quale annanbiava che'i pirùsfafi nom po- 


PTT! guai 


39 


“trebibero, escire dal porto: innanzi del-di 44? La regina emanò due | 


“decreti relativi al maresciallo: Saldanha. Col primo di essì , è sop- 
‘presso.il decreto, dell’anno.scorso che rivocava il imaresciàllo dalle 
sue funzioni di componente: del tribunale supremo della giustizia 
militare ; con l'altro si, ratificanò du S. Motutte le mamine: fate: 
dali maresciallo SUOSSO., 

Questi intanto; proseguiva FI emanare. ue. Oporto decreti in no- 


“me della regina, non solamente sulle matepe:militari ma su qual- | 


siasi rame dell''amministrazione. Egli liberò dall'obbligo degli 
esami di questanno gli studenti, detl' Università di Coimbra , e 
quelli delle scuole politcniche.e di medicina di Oporto ; lo che 
gli va'se una splendida serenata dalla parte «egli stolari medesi- 
mili quali percorsero le strade «di Oporto gridando: Viva il mare- 
sciallo. 

— Si legge nci Débats.: 

Si ricevettero notizie da Lishona in data del 14. Saldanha non 
era il 15 partito ancora da Oporto. La regina Donna Maria conti- 
muava a far concessioni al partito demagogico. 

‘Ibomurenna. Londra, 21 maggio. Nella tornata del 20 della 
Camera dei lord furono chieste da lord Wharncliffe alcune espli- 
cazioni al governo snl modo di agire ché dec adottare la commis- 
sione, designata ‘dai inmistri per recarsi al Capo di Buona- 
Speranza. 

Il.conte, Grey rispose: La commissione che noi mandiamo al 
Capo, non:è; a pariar rettamente, una commissione d'inchiesta. 
Lidue commissarit eletti agiranno come aietett:opggni fesa sotto 
gluauspici di sit Mary Smith, governatore, il quale è egli stesso 
insignito di un autorità distinta in qualità ii allo-commissario 
per l'aggiustamento dei 
limitrofe. n" } 


sù fre territoriali fatti dalle tribù 







































































Ì commissari nominati hanno piena contezza delle bit 
coloni e degli indigeni; ed io son certo ch’essi sartinito 
utilità va sir H Smith 

Dopo breve diséussione l'incidente non ha alto seguito. 

Sulla proposta di lord Lanslowne, il bill della imposta sulla 
rendita passa in comitatò. 

- Si legge riel Morning Chronicle : i 

deri mattina (20) che il capitano Somerset (dopo aver subito. 

la pena dell'imprigionamento alla quale era stato condannato per 

aver ‘percosso un agente di polizia) è stato posto in libertà. Gran 

numero di persone si erano recate per attenderlò al suo escire dal 

caréère; ita si avea avuta la precauzione di’ metterlo fuori un'ora 

prima che la sua pena finisse. i 
= Liverpool, Si Vegge nel Morning Post : 

Domenica sera (49) Ta campana di S. Albano, del ‘pesò di più 
di 4,000 chilogrammi, chiamava i fedàti al servigio divino, allor- 
chè ella si sfondò di subito con un fracasso spaventoso, e fece ro- 
vinare'insieme con lei tre pini della torre, cagionando al din° 


molta 
trovare chi darà aiuto efficace a kimile impresa, come ha trovato 
l’nomo amoroso del patrio detòto; clié Ha consacrato la mente e 
gli studi a rendere! vieppiù moto all'Italia” eit at morido un’ ‘così 
splendido monumento d'afte, di storia, e di fede. 
ta L= Cera Ae AP Se REP IR 


È; LEONE gerente. 


CITTA DI TORINO. 

IL SINDACO NOTIFICA Pat 

Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli della 
Città tanto nel quartiere di Dora al N° 8, come quello di Mon- 
viso al N°, rimane.dal giorno di doma 
chilogramma a Lire una cent. due ., ., ., . , 
© Torino, dal civico palazzo, addì 23 maggio 1951. 
si o Il Sindaco G. Berroso, ., 
tie diret pirata 
AMMINISTRAZIONE DEL Dewro Punsrico. 
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me con lei de lo tinehe Debito R e dene OnbII Î 
torno danni' gravissimi. Per buona ventura ‘questi danni ‘mom fa aprono agire Ù "rimecaniabAtico Do dee ORMONI 
rono che materiali. "in ; | Agenti di cambio. ? vamisl 
Au) AGNA, Si può quasi affermare con certezza che Ja ; dieta , ‘Torino, 24 maggio 4854. 
E ‘ca non riprenderà i suoi lavori se non dopo che .il signor Cinigue per cento. 
sarà di ritorno da Varsavia; quest’ultimo è atteso a Fran- Fr. d. aprile 1854 L. O.» » 


coforte il 20 del corrente. id 4 genn. 1850 L. 0 ,» 


1849 
1834). 
(a 


i 7 f ld. 4vtniatzo1850 LU» 
La Gazzetta nazionale dice che la dieta si è aggiornata fino | ziugno(1849)  {d. f.genn. 4854 L. 81 » 
all'arrivo di nuove istruzioni che essa attende da Varsavia e da Obbligazioni dello Stato. 
Ollmatz: sarà differito fino a quel tempo anche lo scioglimento ( ld, A. gran. 1854 Li. iaia 


1640) 
dellà "commissione federale. 1845) ld. 
Nella seduta di chiusura delle conferenze di Dresda, la mag- 
gioranza ha rigettato la proposta. fatta da uno dei plenipotenziari 
che mirava a rendere pubblico il protocollo finale, come si fece 
riguardo a quello della seduta di apertura. 

Per quello che concerne l’incorporamento totale di tutti gli 
Stati dell'Austria, fu deciso di conferire lo scioglimento di questa 
quistione alla conferenza che l'imperatore d'Austria. terrà. fra 
breve in Ollmiitz coll'imperatore di Russia. H Bòrsenhalle , che 
riporta questa notizia, soggiunge che del resto esiste la miglior e 
armonia fra i gabinetti di Vienna e di Berlino. | 

Vienna 25 maggio. La Triester Zeilung contiene il seguente 
dispaccio telegrafico: Una voce molto accreditata annunzia che 
il barone di Bruck, ministro del commercio, abbia offerto la sua 
demissione Ja quale venne accettata. 

— Borsa di Vienna del 25 maggio. 


i. aprile 1854 L. »__» i 
Il Direttore generale Sixonpi. 


TEATRI DOCRI 
CARIGNA NO: (‘8’) La ‘Iranitimaticà Compagnia al servizio di 
S. M. rappresenta: ‘Caldino o i libertini di Ginevra. Replica, 
D'ANGENNES vrè 8) Le'dapitaine Charlottò. 
NAZIONALE (ove 8) Opera: Ati la — Ballo : TN) 
paggio:” - 
SUTERA (ore 8 ) Accàdenia"di poesia estemporanea del signor 
avv. Bindocci. PT 
| GERBINO (8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Ernestina Clerk. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 442) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb rappresenta : Oreste. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (44/2) La drammatica Com- 








duca ed il 





) ia Gi ieP. ila: — 
Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0 965/16. Mi Lirio deter TA 
b, A »  » 41/2 843/10 I Lo , 
Azioni della Banca 1255 
Corso dei cambi. STATUTO 
Augusta per 400 fi. cor., fior. uso 128 5/8 
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I SUOI INTERPRETI 


BIBLIOGRAFIA. i 
Il ch. padre Benxanpo Goxzari da Vicenza, uno dei più splen- i QUISTIONE 
didi ornamenti della vasta famiglia dei minori . conventuali , SULLA ETEN ELLE AMERE 
prese a scrivere un’opera di lunga lena è che mancava all’ Italia : COMP ZA DEL voro D l 


PER LE LEGGI D' IMPOSTA 
NUOVE CONSIDERAZIONI 


La Basilica, cioè di S. Antonio di Padova, illustrata nella sua 
storia, nelle arti, nei monuraenti ; nei sacri rili. Era infatti 
universalmente sentito il bisogno di una compiuta e degna illu- 
strazione di così insigne basilica. Abbiamo sott'occhio ‘un saggio 
di tale importante lavoro che forma parte integrante del libro, 
l'illustrazione cioè del Santuario delle reliquie, il più intatto 
forse e più ricco-deposito di lavori d’orificeria antica, che abbia 
superato senza grave danno il turbine dei tempi. Premesso un ra- 
pido.cenno istorico: del santuario y l'autore fa seguire alcune ar- 
tistiche osservazioni sull'architettura dell'edificio (nella quale in 
vero l'occhio estetico non trova quell'arte pura che domanda la 
santità del tempio del Signore eche s'accordi col rimanente della 
basilica), poi sulle sculture e sui lavori di cesello chè ne ricoprono 
le nicchie. Questi ultimi sono diligentemente disegnati ed incisi 
su cinque tavole, L'arte dell'orificeria di cinque e più secoli vi è 
Qui egregiamente rappresentata , € forma vna collezione ve- 
ramente cospicua di reliquarii » di vasellami sacri, 

Ciò che ha fermato di più la nostrà attenzione si è il reliquia- 
rio n.xxn, a cui dà il nome un memorabile avvenimento che ha 
relazione: con la storia della Casa di Savoia e del regno d'uno dei 
più gloriosi de'nostri principi. Quando nel 4672 Vittorio Ame- 
deo Il venne colto da fiero morbo, Ludovica du Ms, aia del 
principe, fe'voto al taumaturgo .di Padova : e il principe riebbe 
la sanità. La buona marchesa di S. Germano volle che nel san- 
tuario di Padova durasse perenne Ja memoria di tal beneficio. 
Su basamento eliltico decorato di teste di serafini e d’altri piccoli 
ornati, condotti a cesello; siedono due angioli, i quali sostengono 
un'urna, dalla quale s'innalza Ja statua del santo s tutta di getto. 
Nel basamento del reliquiere si scorge in basso rilievo ‘l’infante, 
in ricco letticciuolo, con dappresso l’aia genuftessa che prega e 
piange. Si scorgono im due riporti Je armi della duchiessa di 
S. Germano, la quale accompagnava il reliquiario alla veneranda 
arca di.$, Antonio di Padova con lettera del 15 dicembre 1672. 

Vi si legge la seguente epigrafe : 

piuaidi i hi D 
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Si vende in Torino alla Tipografia G. FavaLe e C. 
e dai principali libraî —- Prezzo cent. 60. 


CONDOTTA MEDICA 


Nel Comune di Valle ( Lomellina) trovasi vacante-ia 
Condotta Medica dei poveri , a partire dall'11 novembre 


p. v: L’annuo assegno è fissato a L. 1,000 Piemonte, 
col solo numero di 450 circa poveri. L'esercizio per la 
generalità degli abitanti (in num, di 2589) resta Tibero. 
Chiunque aspiri a simile carica; 8° invita a presentare 
al Sindaco i suoi voluti ricapiti muniti dell’ ererceat, 
entro la metà di giugno prossimo; decorso il qual ter- 
mine si passerà immediatamente all'atto di nomina, 


AFFITTAMENTO 


La ditta Bartolommeo e fratelli Franzosini , d’ Intra, 
intende di affittare pel venturo S. Martino 1852, per 
12 anni, Ja loro possessione di Olevano }'di ett. 293, 
‘are 64, (giornate catastrali n. 772; 73, 2) circa; colti- 
vata a riso, prati è boschi aratorii, moronati a vicenda, 
con acqua propria continua, al quale effetto sarà te. 
nuta un'asta privata in Vigevano it 18 agosto prossimo 
venturo, nello studio dell’ avv. Bagini, presso il quale 
non meno che presso l'agente di detta ditta, in Ole- 
cavano signor Vilibaldo Masulardi , ‘possono vedersi i 
capitoli relativi, È 


PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 
e 








Antonio Patavino È 
pro restituta 
Francisco Victori Amedèò 11 


(. :vPedemontium principi 


PE Il signor E. SMITH, dottore in medicina della facoltà 
Ludovica du Mas de Castellana di Londra, in seguito a. permesso ottenuto. dall’Hl,mo 
i ‘Marchionisea Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
S. Germani per lo smereio dell'estratto di Salsapariglia ridotto in 
Infantis gubernatrix pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 

voti mea, 


| Masino, presso la chiesa di S. Filippo. 





TE 
sinOMETRO A MILLIMETRI MMOMETRO CENTIGRADO —|TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO, 


ioni bada ME 


nii 24 stabilito per ‘ogni | 


‘ gistrato del Consolato. 






ANEMOSCOPIO 


RL IFAVALE È CL n Forme — 


| COLLEZIONE DELLE SENTENZE 
" DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE . - 


«Compilata dall’ Avy, CAPPA 
| Segretario dello: stesso 
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Magistrato "ii 













È viscità la, dispensa, 4,", dell’anno 1851... 
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N. B. A seconda della richiesta di parecchi Consigli 
di disciplina della Guardia Nazionale’ si natifica "Toro 
essere disponibili alcuni ‘esemplari délla Raccolta delle 
so'e Sentenze emanate in materia criminale, correzio- , 
nale è di polizia.’ Prezzo Li 5 per le annate 1849 © 
e 1850, e L. 6 per l'annata corrente. post ita 
Dirigetsi al Compilatore con lettera affrancata, con», 
tenente il relativo, vaglia postale». 


"—__its==—< 








L'Amministrazione comunale di Godano, e per essa 
il di luì Sindaco,avrebbe il 7 aprile 4851 ottenuto dal 
tribunale di prima cognizione sedente in Sarzana, de-: 
creto di citazione contro tutti glivabitanti ‘della borgata 
di Groppo, stazione del. comune medesimo, ds eseguirsî 
per via di pubblici proclami.;! col termine di giorni 
quindici, a eompariré per la reintegrazione ‘in possesso 
© dichiarazione competere a quel Comune il diritto ‘di ‘ 
possedere ‘le praterie e selva di Monte Grottéro, cui a. 
levante e tramontana ‘il territorio Parmigiano e To. 
scono, a ponente il comune ‘di Varése, a mezzo giorno 
i beni mazionali‘e comunali di Groppo, Rio è Chiusola, 
mediante Ja strada, con inibirsi agli abitanti di, detto 
luogo di Groppo ogni ulteriore molestia a quell'Am- ,; 
ministrazione nel libero godimento delle stesse praterie 
e selva, e condanna alla rifusione dei danni e spese.! 

Sarzana , il 30 aprile 4854, 

NOME 1181 clistip Gepraiaoo: aLrvri 

Con instromento in' data ‘21 ‘corrente, roglito Berto: 
lotti} ‘si è ‘contratta’ società’ ‘fia ‘i sottoscritti Pietro 
Dusnosi e Carlo Tinivella) residenti in'questa capitale, © 
per l'esercizio di una fonderia di nietalli fuori Porta" 
Carlo, Felice, borgo. San Salvario; durativa per anni 12 
a partire dal, 1° giugno prossimo. hrgatoi sadfeei 

La firma appartiene al. solo. Pietro Dusnasi, ela pax!’ 
gione sociale è Pietro Dusnasi e Comp. 

Un estratto di tale società venne, 


depositato, a termini di legge, 


dpeprmitii 


Pe 


il 23 corrente, 
‘nella segreteria del ma- 


Torino, il 23 maggio 1851. 
Cano TINiyELLA, 
+. Duswast Pierro, 
Pi NOTA mi 0 
Iuerentemente ja scrittura privata; in data 43: cor- 
rente; ;e della quale. venne depositato: un ‘estratto nella 
segreteria del magistrato dél Consolato, la bovietà con- sd 
tratta tra i signori Vittorio Rovei e Clatidio Calligarîs 
con altra scrittura privata del 19 maggio 1846) venne, > 
di comune accordo, disciolta, è tanto l'attivo. che Hi 
passivo fu consolidato nel solo sig. Vittorio Rovei. 
Torino, il 23 maggio 1851. i 
NOTA... i otwih 
Con iscrutture del 17 luglio 1850 e 13 aprile 4854, 
le quali. vennero depositate alla segreteria del'Conso- Mov 
lato ,, si è formato ‘una società tra i signori "Tazzetti 
Antonio e Ferro” Lorenzo per la'fabbricazione è ven- 
dita di cappelli; e dietro decesso avvenuto il ‘2 aprile. 
ultimo scorso del sig. Ferro, si constituisce detta fab- 
brica è negozio nel solo superstite sig. Tazzetti Antonio, 
come risulta dalla scrittura del 415 aprile sovra citata, ;.., 
epperciò se ne rende pubblica per quell'effetto che di 
ragione, i AAT) hat 


NOTA 
La Congregazione di Carità di Carmagnola con 


atto ,., 
del 19 maggio corrente, seguito nella segreteria del 1 


| tribunale di prima cognizione di questa città, dichiarò 


di accettare, col benefizio dell’ inventario; l'eredità la- 
sciatale dal sig. arciprete Francesco Brossa,*deceduto ‘ 
in questa città il :28 dicembre. 1850. Maro" i 

Torino, il 25 maggio 4854. 


gu 


; | "Tesio sost. Tesio.» 
NOTA" ire Eine dard 

Il 8 corrente fu traseritto all’ ufficio delle ipoteche 
di Casale, per gli effetti previsti dalla legge, l'atto 16 
aprile p. pi, rogato al sottoscritto, portinite vendita di ‘ 
Borgo Domenico di Chiusano, avente enusa mediata dal 
Felice Cassiano Porrati al Berruto Michelangelo, ambi ‘ 
di Cunico di una. vigna. ivi situata; regione Dietro 
Cerretto, coi nn, 1290 e 1293 di mappa; di are 13,,68,. 
per L. 330. ' si : 
Montiglio, il 18 maggio 4851.: Met 

Notaio L. Ferrando. 










METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 


UNITO AL RAROMETRO ESPOSTO AL NOND STATO. DELE AFNDARELA, 
DATE 
x ‘ore9 ore 5 | ore 9 ore 3 | ore 9 ore 5 ore 9. |.L ore 3 n; » 
DIL | anattina mezzodì | sora | mattina Pri sera__| mattina | MeZzodÌ | Sera | nuttina | Mezzodi sera | Ore 9 mattina. i nia LE vare 
5 maggio, | 755 50 | 755 04 | 755 060.| 44158 | 4485 | sa21| 44 a 47 6| 4188| NE. |NNE [ENE. Ser.con vap. Ser.con vap. |, Annuyolato 
7» | 756460756 96 | 737 12 446 4 179 4190 14.9.] 448 7 47 4 |\E,N.E.t © NEL YE.NE, Ser.con vap. Nug. square. nnuvolato * 
8 » 754 00 | 755 92 | 755 04 +15 8 1471/4142] s100 4412 2 To 5 Ss. 0.8,0, 0.8.0, Pioggia Pioggia Pioggia 


ROSE Ce 


Tortao, alla Stamperia di G. FivAte e C., Contrada del Mercanti, 
«Cia Collegno; melle Provincie , mediante Invio | di mandati postali af- 
francati: fuori dello; ale Direzioni postali, 

Il prezzo delle ed inserzioni deve essare anticipato, 
Le assoelazioni han p pio col primo ditogni mese. 





PARTE. UFFICIALE 


S. M., in udienza del 5 maggio 4851, ha fatto le seguenti 
disposizioni nel personale della carriera inferiore delle In- 
tendenze provinciali ; 

Rajmondi notaio Giuseppe, segretario dell'intendenza di Pinerolo, 
> provvisto a riposo ; 
Ascheri notaio Vincenzo, segretario dell’intendenza d'Alba, prov- 


‘visto a riposo; 4 
Camerano Angelo, segretario d'intendenza generale, segretario 
d'intendenza a S, Gioanni di Moriana ; 

Ascheri Luigi, segretario d’intendenza generale, segretario d’in- 
tendenza a.-Pinerolo; i): 
Carbone Davide, sottosegretario, segretario d'intendenza generale 

a Savona; 
Dellavalle Giuseppe, sottosegretario , segretario d’intendenza ge- 
nerale ad Alessandria ; 
Nona, Remigio, sottosegretario, segretario dl’intendenza generale 
a Savona; . i 
Tussistro Giovanni, scrivano, sottosegretario ad Alessandria ; 
Rossero Giacinto, scrivano, sottosegretario a Savona; 
Almasio notaio Giovanni, già segretario comunale, 
tario ad Alba; 
Decarli Giacomo, scrivano, sotttosegretario a Novara; 
Baralis Paolo, volontario, scrivano all'Ossola ; 
Bonino Vittorio, id., id. a Varallo; 
Nasi Cristoforo, id.; id. a Vercelli ; 
Demarchi Giuseppe, id , id. a Genova; 
Doneddu Francesco, scrivano in aspettativa, id. a Iglesias. 
Con grep dello stesso giorno sì fecero le seguenti traslo- 
cazioni : 


Rise olo, segretario dell’intendenza di Moriana, a quella 


soltosegre» 


Egger Giuseppe, segretario d'intendenza generale, da Savona a 
ercelli ; 


Negri Carlo, id., da Savona a Novara ; 
oreno Alessandro, scrivano, da Novara a Susa. 

In udienza dell 8 mag io : ‘ 

Giattino Pietro, segretario «ell’intendenza di Biella , messo in 
aspettativa per motivi di salute; N 3 

Menabrea Giovanni, segretario d’intendenza generale, segretario 
d'intendenza-a S. Giovanni di Moriana ; 

Bucaccio Federico, segretario d'intendenza generale, segretario 
d'intendenza alla Spezia ; 

Bono Federico, segretario d'intendenza, segretario d' intendenza 
generale a Nizza, conservandogli il grado e l'anzianità di se- 
gretario d'intendenza; 

Burnier Augusto, sottosegretario, 
rale a Annecy ; 

Molliet Pietro, scrivano, sottosegretario a Ciamberi ; 

Portaz Carlo Emanuele, volontario, scrivano a Ciamberiì : 

Carena Annibale, serivano a. Vercelli, messo in aspettativa per 
molivi di salute; a 

Paoletti-Pellegri Luigi, scrivano alla Spezia, messo in aspettativa 
per motivi di salute ; i 

Nasi Cristoforo, volontario, scrivano a Vercelli ; 

Mussa Carlo, id., id. a Novara; 

Spinetta Federico, id., id, a Spezia. 

. Con ordine dello stesso giorno fu traslocato ; 

Camerano Angelo, segretario suddetto dell’intendenza di Mo- 

. Iana, a quella di Biella, 

In udienza del 25 maggio : 

Barberis-Rajmondi Giuseppe, segretario d'intendenza generale, 
segretario d'intendenza all'Ossola; 

Saraceno Vincenzo, id., id..a Albenga ; vil î 

Crocco Carlo, segretario contabile del penitenziario di Oneglia, 
segretario d’intendenza generale a Cuneo ; 

Borron avv. Carlo, sottosegretaro, segretario d'intendenza gene- 
rale a Torino ; 

Noceti Gerolamo, id., id. a Savona; i ' 

Testa Filippo, segretario della commissione de'conti delle opere 
‘pie a Cuneo, segretario d'intendenza generale a Cuneo; _ 

pi Ambrogio, sottosegretario, segretario d’intendenza gene- 
rale 


segretario d’intendenza gene- 


ad Annecy ; 
Crozet Giulio, -id., id a Ciamberì; 5 
usso Kemigio, tario d’intendenza generale, sottosegretario 


d'intendenza a Torino, conservandogli il grado e l’anziapità 

di etario d'intendenza generale; 

Melis Eflisio, segretario della commissione de’conti delle opere 

ù pic a Cagliari, sottosegretario d'intendenza a Iglesias ; ” 
leoz Larigio scrivano, sottosegretario a Ciamberì ; 

Gay Emilio, id., id. ad Annecy ; 

Cicala Gio. Battista, id., id. ad Albenga; 

Cagliari Pietro, id., id. a Torino ; 


F 
orteliiGiocaliy id. ad Alessandria; * 
» 


rdoz. E id. ad Albertville ; i 
bobso n Gio. x EVag? i Bonneville; VE (di a 
Ambrosetti Leonardo, segretario della com de'conti delle 

opere pie a Biella, sottosegretario a Saluzzo; > i 


Murtinengo Frediano, 
tario a Savona ; ; ‘ 
Mongini Luigi, volontario, scrivano a Novara ; 
Gler Augusto, id., id. ad Aosta; — 
Arduino Genta Angelo, id., id. ad Albenga ; 
Allais Carlo, id., id. a Genova ; 
Lagnasco Felice, id., id. a Cuneo ; 
Prato Cosmo, id., id. a Genova ; 
Prinetti Cosmo, id,, id. a Casale; 
Scarzelli Pietro, id., id. a Saluzzo ; — 
Valenti Gaetano, id., id. a Yortona; 
Truccano Luigi, id., id. a Ivrea; 
Olivero Francesco, id., id. a Cuneo; 
Gravier Antonio, id., id, a S. Giovanni ; 
Maret Augusto, id., id. a Ciamberì ; 
Glarét-Tournier Michele, id., id. a Ciamberì; 
La Croix Emilio, id.; id. ad Albertville. 
n Con ci dello stesso giorno si fecero le seguenti traslo- 
cazioni i ari 
| Garelli avv. Francesco, segretario d’intendenza generale, da Cu- 
neo a Torino ; 1 
Forneris Secondo, id., da Cuneo a Vercelli ; È 
Coboevich Matteo, sottosegretario, da Oristano a Savona ; 
Lachet Vittorio, id., da Casale a Torino ; 
T'assistro Giacomo, id., da, Alessandria a Mortara; 
Berruti Giuseppe, scrivano, da Tortona a Torino ;_ 
Caratti Giovanni, id., da Gienoya ad Acqui ; > — 
Craveri Vincenzo Gi , id,, da Cuneo a Torino ; 
Cambiaggi Pietro, id., da Genova a Voghera. è 


bel ‘ 
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Anno © mesi 3 mesi 


mei Per Torino... Li Lite! ct: (gs 
MARTEDI” 27 MAGGIO e reed e; 
Inserzioni volontarie , 30 cent. d'obbligo 2 cent. 


S. M., con Decreto del 5 corr. mese , ha nominato, dietro pro- 
poni membri della Regià Deputazione sopra gli studi di Storia 

atria: 

Mons. D.. Andrea Charvaz, arcivescovo di Sebaste: 
Ed'il P. D. Gio. Battista Adriani, professore di Storia e Geografia 
nel Collegio militare li Racconigi, 
.. Con altro Decréto dello stesso giorno Ja lodata M. S. nominava 
il conte Vincenzo Ferrero Ponziglione membro della Deputazio» 
ne, a segretario in secondo della medesima, a luogo del cav. ab. 
Costanzo Gazzera, che rlomandò di essere dispensato da tale carica. 
z e’.._- 

.Arelazione del Ministro dell'Interno, S. M., în udienza del 19 
di questo mese, ha nominato una penna me per agevolare 
l'esecuzione delle disposizioni transitorie della legge 14 corrente 
nella parte riguardante ì maggiori trattenimeni , ed assegni di 
qualunque natura. 

La commissione è composta; 
Del commendatore Marioni, senatore del Regno, presidente, 
Conte Pelletta di Cortanzone, intendente generale dell'Azienda 
dell'Interno, i 
Cav. Tonello , primo uffiziale del Dicastero dell'Istruzione pub- 


blica. 

Si invitano quindi gli Impiegati che sì trovano nei casi ton- 
lemplati dagli articoli 14 e 44 di detta legge, a far pervenire al 
Ministero dell'Interno non più tardi del 40 prossimo giugno, ì 
Litoli comprovanti gli avuti maggiori assegni, e trattemimenti di 
cui godono, corredando tale invio con quelle osservazioni che 
credessero dover fare per giustificarne la continuazione a termini 
della succitata legge. x 





S. M., in udienza del 49 corrente, ha fatto le segueritì disposi» - 


zioni nel personale della Guardia Nazionale: 

Ha nominato il cansidico. Pietro Antonio Delfrate-Alvazzi alla 
carica di maggiore del primo battaglione mandamentale della 
Guardia Nuzionale di Domodossola; 

Ad aiutanti maggiori in 2° col grado di luogotenente, 

Gioanni Braggio, pel battaglione comunale di Valenza, e 

Carlo Zaddei per quello di Novi; i 

Antonio Mullera all’uflîcio di portabandiera del primo battaglione 
mandamentale di Domodossola col grado dì sottotenente. 

Ha nominati chirurgla maggiori in 2°: 7 

Il. medico chirurgo Tito Rovere pel battaglione comunale di One- 


glia, © 
Il dottore Lorenzo Marchese per quello di Valenza. 

Nella stessa wlienza Ja M, S. ha pure conferto il grado di sot- 
totenente nella Guardia Nazionale al causidico Gaudenzio Cagnar- 
di, ed all'avv. Aristide Oggero, finchè copriranmo sil primo la ca- 
rica di segretario; ed il secondo quella di relatore a giunto presso 


IINORRA 10 di disciplina del secondo battaglione della legton di 
asale. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. cc. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed oftilniamo quanto segue : 
«Articolo unico, 

Il Governo del Re è autorizzato a dare piena ed intera esecu- 
zione al Trattato di Commercio e di Navigazione conchiuso in To- 
rino il giorno 24 gennaio 1851 col Re dei Belgi. : 

Il Presidente del Consiglio de’ Ministri, Ministro Segretario di 
Stato per gli Affari Esteri, ed il Ministro Segretario di Stato per 
la Marina, l'Agricoltura ed il Commercio , incaricato del porta- 
foglio delle Finanze, sono incaricati dell'esecuzione della presente 
legge che sarà registrata al Controllo Generale, pubblicata ed in- 
serta negli Atti del Governo. È 


Dito Morino, addi 26 del mese di maggio dell'anno del Si- 


gnore 41851. 
VITTORIO EMANUELE. 
K AzkGLIO, 


VITTORIO EMANUELE 11, neo. eco. 

Il Senato e Ja Camera dei Deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a dare piena ed intera esecuzio- 
ne al Trattato di Commercio e di Navigazione conchiuso a Londra 
il 27 febbraio 1851 con Sua Maestà fi Regina del Regno Unito 
della Gran Bretagna e d'Irlanda. “ bi 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri , Ministro Segretario di 
Stato per gli Affari Esteri , ed il Ministro Segretario di Stato per 
la. Marina , l'Agricoltura ed il Commercio, incaticato del porta- 
foglio delle Finanze, sono incaricati dell'esecuzione della presente 
Legge, che sarà registrata al Controllo Generale, pubblicata ed 
Inserta negli Atti del Governo. I n 

4 ei Torino, addì 26 del mese di maggio dell’anno del Si- 


guore 4. 
., VITTORIO EMANUELE. 
AzEGLIO, 


i” B.Nel numero di domani si pubblicherà il testo dei due Trat- 
U. î 


. PARTE NON UFFICIALE 


ITALUA 
INTERNO. — Torino, 25 maggio . 


La Camera dei Deputati approvò con 98 voti contro 28 il hi- 


lancio ivo dell’Aziend erale di gue i Arre È 
panziario del IT 7 i Buerra per l'esercizio fi 


I 
IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO DI TORINO 
Giusta la riserva espressa nella notificazione 28 april Iti 
scorso, ragguardante all'esperimento pel contegilimento dei x 
più dei Gorni cosa dletivi s taiagiae di legge, stata pubblicata col 
oglio utticiale del regno del 30 stesso mese, num. È 
l'interno dell'Università il 2 del corrente, RR: 108, 30,001 
Notifica: 
Che il preaccennato sperimento si aprirà il 50 giugno pros- 


ur che quelli che intendono presentarvisi debbono farne la di 
chiarazione alla segreteria dell'Università entro tutto.il dello 
stesso giugno, corredandola dei richiesti documenti. : 


Dalla segreteria della R. Università addì 26 maggio 1854; 


- Pel detto Consiglio 
Sonneno segr. 





| 





i IL SINDACO DELLA CITTA' DI TORINO, 

Essendosi ancora negli scorsi giorni verificati nuovi casi di idro- 
fobia in questa città e risultando che, malgrado tutta la sollecitu- 
dine adoperata dagli agenti municipali, non si è potuto riuscire 
ad uecidere tutti 1 cani ché furono morsicati ; Siino Dl 

Ritenuto che a prevenire il pericolo di più gravi sinistri sa- 
rebbero insufficienti le cautele finora prescritte, e che sarebbe 
quindi urgente di adottare più efficaci nd cr nell'inte- 
resse della sicurezza e della igiene pubblica; 

Visto l'art. 166 alinea 5 della Legge 7 ottobre 1848 ; 


ad 


Vista la deliberazione del Consiglio delegato del 24 corrente; 


Sentito il parere della civica commissione d’igiene; 
Notifica: 

Dal giorno «di mercoledì 28 io 
rovvedimenti saranno ef diligenza degli denti pela po: 
izia municipale tutti i cani che si Jascieranno dere A 


per la città è borghi, e che non saranno muniti di musoliera 


vero manodotti col mezzo di apposita cordicella. 
Torino, il 25 maggio 18541. pae | i 
Il sindaco G. BrLLoso. . 
————rr det x 


INTENDENZA GENKRALR DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI TORINO, 
Avviso d'asta. fo Se 
Vendita di beni demaniali,autoriszata colla leyge 8 febb AB5À 


* ll pubblico è avvisato che alle ore undici antimeridiane del 
giorno 40) giugno p. v. si procederà in una delle sale di quest” 
ullicio d'Intendenza generale con intervento ed assistenza del sig. 
direttore dell'insinuazione e demanio , ai pubblici incanti , pel 
successivo deliberamento in favore dell'ultimo miglior ofl'erente, 
el all'estinzione della candela vergine , della vendita de' beni de- 
maniali descritti al num. 94 dello stato annesso a detta legge; di- 
visibili in due lotti,.e consistente: a 

Cascina denominata Commenda di Lucento, proveniente dall 
Ordine di Malta , affittata sino a tutto 18-10 novembre 1851 per 
atto 8 ottobre 1842 a Leandro Girardi e Giovanni Righella , per 
annue L. 5,920, > : 

Lotto primo, 

1. Fabbricato con cantina , due tinaggi , due camere al piano» 
terreno, due stalle divise in tre, pozzo.d'acqua viva , forno, pic- 
cola tettoia per legna , due casi da terra , l'uno di due, l'altra di 
cinque campate , quattro camere al piano superiore con balconata 

‘legno, fenile sopra le stalle. RIA 

È Cappella intitolata a S. Rocco , con arredi relativi, mappa, 
sezione bi, num. 5, 4,5, 6, 7 e 57, : : 

5. Orto nre ad esso fabbricato , della superficie tra 1’ uno e 
l'altro di are 50, 40, x 

4. Prato attiguo a detto fabbricato, coerente a levante la strada 
vicinale di Lucento, a giorno marchese Motta di Verolengo, Rossi, 
Capello , Bianco e marchese Tana , a ponente altra strada di Lu- 
cento, a nottela pezza campo detta dei Chiabotti, mappa (sezione 
04), num. 2, «della superficie di ettari 44, 40, 50. Pi 

-Campo detto dei Chiabotti , coerente a giorno e ponente il 
prato descritto qui sovra , a levante la bealera a lungheg- 
iata dalla strada vicinale di Lucento, a notte la strada com ] 
de'Chiabotti sin mappa, sezione 64, num. 1, della superficie di 
ettari 5, 42, 09, 

6. Campo detto di S. Rocco, coerente a levante e notte conte 
Balbiano, a giorno Bianco, Capello e Rossi, tramediante la via vie 
cinale, a ponente la strada vicimiale di Lucento , mappa , sezione 
64, num. 58, superficie ettari 4, 56.42, 

7. Campo detto di S. Spirito, coerente a levante prato della 
parrocchia di Lucento,a notte e ponente due strade vicinali dette 
di Lucento, a notte Capello e Rossi, mappa, sezione 64, num.59, 
superficie ettari 5, 42, 09, 

Superficie totale del lotto primo ettari 23 , 414, corrispondenti 
a giornate 60, tavole 80. 


Quantità e valore di scorte e fondi. 


Metri cubi 
Letame (carre n. 12 2 alL4 L È 
Pagliaio \tese 39 199 792 ».4° » *799 12 
Piante di Rig 1) ese 15 4/5) 06 260a n 1 04 » @689î 
Ricetta (tese 41 4/5 209 82a » 5 a 4049 410 
Terzuolo (tese 57 1/5) 5 74a » » 742 96 
da Totale L. 2756 09 


Lotto secondo 


Campo detto della Campagna, coerente a levante avvocato 
Tempia, agiorno eredi Arbaudi, a ponente e notte la strada pub- 
blica di Lucento, mappa, sezione 54, n. 487, superficie ettari 
2, 68, 75, corrispondenti a giornate 7, tavole 7. # 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo risultante dalla perizia 
compilata dagli architetti Cernusco e Marchini, il 4 gennaio 
prossimo passato, De ciascun lotto come sotto, cioè : 

Lotto =. .  L. 60,560 50 
Lblgi9gs 9, cn » 5,666 76 


Totale generale dei due lotti L. 66,247 26 


Ogni offerta in aumento non potrà essere minore di L. 50 per 
il secondo lotto e di L. 200 pe il primo. Per essere ammessi a 
prendere parte all'asta ed a far partiti in aumento, gli aspiranti 
dovranno prima dell'ora stabilita per l'apertura degl'incanti de- 
positare un vaglia su carta bollata detta di commercio, rilasciato 
da persona notoriamente responsabile, e tale conosciuta dall'uf- 
ficio procedente, ovvero cedole del Debito pubblico di terraferma 
al portatore, obbligazioni dello Stato, numerario o biglietti della 
Banca nazionale, per una somma capitale eguale al decimo di 
quella per cui l'immobile da alienarsi viene sto venale, 

Il deliberamento separato di ciascun lotto sarà solo provvisorio, 
e si esporrà quindi a nuovo incanto la vendita in complesso dei 
due lotti, sul prezzo riunito e totale per cui saranno stati i me- 
desimi deliberati provvisoriamente, 

In mancanza di offerte maggiori del prezzo riunito e totale 
suddetto, staranno fermi i seguiti deliberamenti parziali. 

I fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto, al prezzo per 
cui l'immobile sarà deliberato o in complesso o nei lotti distinti 
come sopra, sono fissati a giorni venti successivi a quello del de- 
liberamento, scadenti col mezzodì del giorno 30 giu no p.v., @ 
tale aumento avendo luogo, si procederà ad un secondo incanto, 
il quale sarà definitivo. IE 4 

| prezzo della vendita è pagabile in quattro rate 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien ridotto in 
pubblico instromento, e le altre tre, di sei in sei mesi, colla tor- _ 
rispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 00, talchè 
l’integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi di- 
ciotto, computandi dalla data di detta riduzione in instrumento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
dui contenuto nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 


osi. 
pe PI 1) 
i. uete 
te e sino a nuovi | 


i? 


di Finanze il 50 scorso aprile, delle quali non che. della pe 
d'estimo sarà lecito a chiunque di prender visione 1h ques 
d'Intendenza. i 


Torino, il 7 maggio 4854. 
Al segretario-capo dell'Intendenza Generale 
(2° pubblicazione) GARASSINI, 


LOMBARDO-VENETO 


Mitaxo, 23 maggio. Si legge nell'Eco della Borsa : 

Il mercato dei fiori a Milano, chiamò nella sua ottiduale durata 
le famiglie a passeggiare sotto i pubblici boschetti,’ 

Vegetali uniti in generale per massa della stessa specie offrono 
all'occhio la più lussureggiante bellezza della natura. Le azalee 
brillano dei loro colori rosso-amaranti: non vi manca qualche 
Specie della ricchissima famiglia dei calceolari; le rose, di cui 
venti secoli fa inghirJandavasi l'erotico poeta di Teo, spiegano la 

Oro pomposa famiglia; la zona tropicale vi è rappresentata dai 
suoi ananas e da' suoi cacti, 

Il elima così propizio della Lombardia dovrebbe sempre più 
favorire il pensiero già prodotto altre volte, e sistemato con molto 
intendimento, ma contrariato dalle difficoltà promosse in via di 
ordine dalla bop amministrazione, di una società d'orticol- 
tura lombarda, che un giorno sapesse onorar come conviene que- 
Sta graziosa ‘passione, che adesso assume le proporzioni d'un ramo 
di commercio call’estero, mentre fece alleanza col gusto delle arti 
e còlla scienza severa della botanica. Questa società dovrebbe es- 
sere il centro comune dei veri orticultori e dei loro amici ; apri- 
rebbe il campo a modesti giardinieri di segnalare i loro servigi ad 
Una sì bella creazione : l'esempio del s‘gnor Decaisne è una bella 

rova di questa onorevole carriera. Dopo aver di sua mano fatto 
€ aiuole, adacquati gli arbusti, oggi è professore al Museo di 
Storia naturale di Parigi, membro dell’Accademia delle scienze 
di Francia, e presidente della società nazionale. e d’orticoltura 
della Senna. 


*Leggiamo nella Rivista finanziaria inserita nel giornale 
milanese il Crepuscolo del 25 corr. le seguenti parole intorno 
agli ultimi nostri lavori parlamentari: 

«È veramentestraordinaria l'attività della seconda Camera pie- 
montese da una quindicina di giorni, In questo breve giro essa 
andò alacremente compiendo un lavoro finanziario che sorprende 
per-la sua mole e per la forza d’attenzione che necessariamente 
richiese. A vedere come quest'assemblea di ieri si sia resa fami- 
Bliare l’intricata matassa dell'azienda pubblica, come nei rendi» 
conti, e nella discussione non venga meno per. spossattezza e dif- 
ficoltà, la fede nel genio economico degli italiani si risveglia più 
Viva che mai, e non resta dubbio che , rimessi per breve ora in 
esercizio dopo tanto disuso, essi ponno continuare degnamentel: 
tradizione di quell’ arte amministrativa che un giorno formò Ja 
loro gloria e il segreto della loro potenza.» 

Anche il Friuli, giornale d'Udine, inuna sua rivista gene- 
rale politica soggiunge: Le Camere piemontesi dimostrano una 
lodevole attività nello spèdire gli affari del paese. Ivi pure le qui- 
stioni finanziarie sono le più importanti ; sembra che il ministro 
Cavour abbia generalmente soddisfatto co'suoi piani finanziari. 
L'incontrare un prestito per costruire le strade ferrate, impe- 
ignandole al prestatore, può diflatti giovare assai al paese. 


STATO ROMANO 


Si legge nella Gazzetta di Bologna che « nelle tornate 5, 9. e 
49 corrente maggio quel consiglio di guerra aveva condannato a 
varie epoche di detenzione e di galera alcuni individui per titoli 
di ritenzione e delazione d'arme e di polvere sulfurea, d’inva- 
sione con rapina e di ricettazione di malandrini; e un Serra Ales- 
sandro d'anni 17, farmacista, per conato di perturbazione dell’ 
interna tranquillità dello Stato mediante diffusione di libello mi- 
natorio. D de x 

— Sil nella solita corrispondenza del 'Messaggere di 
Modena iu data di Roma 14 maggio ss ‘ 

« Varie sono state le collisioni tra francesi e pontificii, mon senza 
qualche ferimento: ma quantunque il malanimo degli uni contro 
gli altri sia divenuto quasi generale, gli efl'etti però del medesimo 
sembra che fino ad ora siansi ristretti alla regione di Regola. 

I pontifici tradotti nel forte S. Angelo aspettano il processo e 
la sentenza dal consiglio di pueera, Considerata Ja irritazione 
degli animi e fatta ragione delle funeste conseguenze che potrebbe 
suscitare, si è creduto spediente alla pubblica quiete di allonta- 
hare da Roma il 5° reggimento della divisione indigena : esso è 


ià partito alla volta di Frosinone. Di recente nella regione der 


nti, se non prendo equivoco, un francese fu improvvisamente 
ferito da ignota mano ; ma l'uomo impavido, asperso com'era del 
proprio sangue, ebbe tanta forza e destrezza da abbrancare il fe- 
ritore e consegnarlo al più vicino QUEL: 3 

Numerose pattuglie francesi, delle quali ciascuna è preceduta 
da uno 0 due agenti della polizia. pontificia, ora perlustrano Ja 


| Città e visitano gl'individui di, sospette forme per riconoscere se 


WI 


portino armi nascose sotto il vesimento, e se sono forestieri, do- 
mandano di vedere il foglio di permanenza. Alcuni arresti sono 
stati esguiti, di plebe Ja maggior parte. » +» i 






FRANCIA LOI 
Panior, 23 maggio. La commissione d' iniziativa parkimentarè 


aveva da esaminare nella sua seduta d' ieri due proposte, quella 
dei sigg: Boinvilliets e ammiraglio Dupetit-Thouars sulla riforma 
delle carceri e sullo stabilimento delle colonie di deportazione , 
€ quella del generale Fabvier che domanda togliersi lo stato d'as- 
sedio di Lione e della sesta circoscrizione militare. © 

‘La proposta dei «66; Boinvilliers e Dupetit-Thouars abbraccia il 
vasto divisamento della soppressione delle galere, della designa- 
zione d' un luogo di deportazione fuori del territorio continentale 
della Francia, dello stabilimento di colonie di liberati, della sop- 
pressione «del carceramento in comune sostituendovi il carcera- 
mento cellulare, della riduzione finalmente della durata delle 
pene del carceramento e della reclusione. Il mimstro dell’ interno 
erasi recato nel seno della commissione. li sig. L. Faucher era 
stato, sotto l'assemblea costituente , il relatore d'una commissione 
che aveva dovuto dedicarsi allo studio di tali materie. La sua no- 
mina al ministero in quel tempo, e lo scioglimento dell' assem- 
blea costituente non gli avevano allora consentito di condurre a 
termine quel lavoro di cui era stato incaricato. Il ministro di- 
chiarò che egli nulla aveva più a cuore del riprendere e del pro- 
seguire i lavori del relatore dell’ assemble1 costituente , i quali 
erano stati d'altra parte gli studii di tutta Ja sua vita di pubbli- 
cista. Le difficoltà di sì importante materia non consistono sola- 
mente nell'obbligo che si. ha di procedere ad un riassestamento 
generale delle leggi penali : non minori difficoltà s'incontrano 
quando si tratta di organizzare i mezzi di esecuzione delle ri- 
forme che si fossero approvate. Il sig. Faucher ha soggiunto che 
il suo dicastero si occupa attivamente di tutte questé-quistioni. 
Varii ispettori delle carceri , in missione all'estero sono incari- 
cati di raccogliere documenti sui luoghi, e di comparare i si- 
stemi. Il ministro della marina studia dal canto suo Ja soppres- 
sione delle galere e la scelta d' un luogo di deportazione. AI mi- 

isterò della giustizia si pensa a coordinare il codice penale 
Basi cono nuove. determinazioni che fossero adottate. A. qual 
epoca si può sperare che tali studii sieno pronti, e che tali docu- 
menti sieno raccolti? Per non prendere alcun impegno indiscreto 
il ministro la prefigge a sei mesi: il governo allora sarà in grado 
di occuparne- utilmente l'assemblea, — ì 








i SAR che esporre ques 


commissione al una specie d'inazione fino a che il governo fosse 
pronto anch'egli, col possesso dei documenti , a promuovere nel- 
l'assemblea l'esame del suo proprio sistema, 

La maggioranza della commissione, pur Jodando i motivi espo- 
sti dal ministro è stata d’avviso di prendere la proposti in con- 
siderazione. Il sig. Dufougerais è incaricato del rapporto. i 

In quanto alla proposta del generale Fabvier, la commissione , 
dopo aver sentito l'onorevole generale, ha deciso che innanzi di 
prendere una risoluzione, sentirebbe il ministro dell interno. 


— La legge del 51 maggio, dice l'Indépendance Belge,, oltre 
dill'essere combattuta dal Constitutionne? , ha contro di sè quin- 
dici altri giornali di tutte le opinioni. Il rivedimento di detta 
legge è domandato nell’ Opinion publique, e il sig. di Lamartine 
ne melte la soppressione totale nel numero dei mezzi di salvezza 
che propone al governo nel Pays. Non resta più per appoggio di 
osta legge che l'Assemblée nationale, \a Patrie , il Journal 
des Débats , \\ Messager de l'assemblée e \'Ordre. Anzi i di- 
fensori della legge istessa non ne contestano i difetti, È ben diffi- 
cile che una legge sussista in simili condizioni, salvochè ab- 
bia nna viva simpatia del capo del potere esecutivo, il che.è al- 
meno dubbio. » L.' 


— Una lettera scritta all’estensore della Presse dal sig. An- 
selmo Patetin sopra il caso di un lupo arrabbiato che morsicò nel 
dipartimento del nord circa 80 persone, e di varii cani parimenti 
arrabbiati che cagionarono tristissimi accidenti, dice fra le altre 
cose : Egli è evidente che cause generali, atmosferiche pobabil- 
mente , o meteorologiche o magnetiche, hanno un’infinenza sulla 
apparizione di questo flagello. Propone una forte imposta sui 
cani. Si è calcolato, egli dice, che i cani inutili in tutta la Fran- 
cia consumano alimenti che basterebbero a nutrire quasi un mi- 
lione d’ uomini. 


IMGMILTERRA 


Testo del bill de’ titoli ecclesiastici secondo gli emenda- 
menti fattivi dalla Camera de’ comuni. 

Attesochè varii sudditi cattolici romani della regina assunsero 
titoli d'arcivescovi e vescovi d'una pretesa provincia e di pretese 
sedi o diocesi nel Regno-Unito sotto pretesto d'una sedicente au- 
torizzazione loro data; a cotal fine, da un certo breve, rescritto 0 
lettera apostolica della sede di Roma, datata da Roma il 29 set- 
tembre 4850: attesochè dall'atto del decimo anno del re Gior- 
gio IV, capitolo 7, dietro dichiarazione che la chiesa vescovile 
protestante d'Inghilterra e d'Irlanda e la sua dottrina, disciplina 
e.governo, sono stati, a termine degli atti rispettivi d’unione 


| dell'Inghilterra e della Scozia, e della Gran Bretagna e dell’Ir- 


landa, determinati in modo permanente e inviolabile, e che il 
diritto ed il {tolo d'arcivescovo delle Jor provincie rispettive, o di 
vescovi delle lor sedi, o di decani de’ loro decanati, furono rego» 
lati e stabiliti dalla legge, egli è stato ordinato che se, dopo posto 
in vigore il detto atto, una persona, che non sia quella a ciò au- 
torizzata dalla legge, venisse ad assumere o adoperare il nome 0 
titolo di arcivescovo di qualsiasi provincia, vescovo di qualsiasi 
sede vescovile, 0 decano di qualsiasi decanato in Inghilterra e in 
Irlanda, quella persona pagherebbe per un simile reato la somma 
di 100 lire sterline: attesochè vi può essere dubbio sulla quistione 
di sapere se la detta disposizione si estenda. alla assunzione del 
titolo d’arcivestovo 0 vescovo d'una pretesa provincia 0 d'una pre- 
tesa diocesi, 0 arcivescovo 0 vescovo «d'una città, d'una località 0 


‘d’un territorio, 0 decano d'un preteso decanato in Inghilterra o 


in Irlanda, che non sarebbero Ja sede, la provincia nè Ja diocesi 
d'un arcivescovo o vescovo 0 decano riconosciuti dalla legge: 

Ma che il tentativo di stabilire, sotto pretesto di autorità ema- 
nante dalla sede di Roma o d'altronde, le dette sedi, provincie, 
diocesi 0 decanati, è illegale e nullo; e come egli importa impe- 
dire l'assunzione di somiglianti titoli in qualunque parte del 
Regno Unito, egli è dichiarato e ordinato da sua eccellentissima 
maestà la regina, per e con l'avviso, l'assentimento e l'autorità 
de” Iorio temporali, e dei Comuni riuniti in Parla- 
mento, ché: 

4.1 brevi, rescritti o lettere apostoliche, ed ogni giurisdizione, 
autorità, preminenza 0 titoli così conferiti, sono e saranno con- 
siderati come illegali e nulli. U 

2. Egli è ordinato che dopo de promulgazione del presente atto 
qualunque persona (oltre di quelle che son poste dalla legge 
alla testa di un arcivescovato, vescovato o decanato della chiesa 
unita d'Inghilterra o d'Irlanda) la quale assumerà il nome od il 
titolo di arcivescoto, di vescovo o «di decano d'una località, città, 
territorio 0 distretto qualunque del Regno Unito, in qualsivoglia 
modo ciò sia che le dette città, località, territorio o distretto, 
siano ono capo-luogo della provincia d'un arcivescovato, confi- 
nino ono con la diocesi d'un vescovato o con la sede d'un deca= 
nato della detta chiesa unita, sarà passibile per ciascuno di questi 
reati d'una multa di 400 lire sterline, la qual somma sarà perce- 
pita giusta le disposizioni del presente atto. 

5. 1l presente atto non sarà applicabile alla assunzione (fatta 
da un vescovo «della chiesa vescovile. protestante di Scozia il 
quale esercivi le funzioni vescovili in un distretto o località 
qualunque di Scozia) di nomi o titoli dei detti distretti 0 loca- 
lità; tuttavolta nulla nel presente atto autorizza i detti vescovi ad 
assumere un nome od un titolo che la legge non gli autorizzasse 
ad assumere. 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


S. M. la regina Vittoria e S. A. R. il principe Alberto conti- 
nuano a fare frequenti visite al palazzo di cristallo. Nell’ ultima 
di queste visite , futta mercoledì scorso 24 maggio, gli augusti 
personaggi esaminarono con attenzione speciale le sezioni dove 
sono collocati gli oggetti spagnuoli, francesi , turchi ed egiziani. 
La regia comitiva entrò nel palazzo alle 9 precise del mattinò, €. 
vi rimase per lo spazio di più di due ore. 

Nella passata settimana molte sezioni che ancora erano alquanto 
spopolate di oggetti , si sono assai arricchite. Fra essa è da notarsi 
soprattutto la sezione russa, alla quale son giunti molti oggett!» ed 
in partigolare statue colossali, che saranno prontamente collocate 
nei loci, e che accresceranno abbellimento al recinto del 
palazzo di cristallo. 

Continua la folla dei curiosi. Mercoledì 21 maggio furono ven- 
dute 5,542 lire sterline di biglietti a cinque scellini l'uno e 279 





) tutta la stagione. La somma d'introito 
no fa di 5,794 lire sterline, vale a 





04,870 fr.” : 

H gran banchetto dato dalla commissione centrale inglese ai 
commissarii forestieri riuscì splendidissimo. Erano fra i commen- 
sali molte politiche e scientifiche celebrità della Inghilterra e rag- 
guardevoli stranieri. Presiedeva lord Ashburton , il quale diede 
lettura di tre lettere di lord John Russell, di lord Palmerston e 
di lord Stanley, che a ragione delle loro gravi occupazioni si scu- 
savano di non.aver potuto intervenire al convito. Eran presenti 
quasi tutti i componenti il corpo diplomatico residente in Lon- 
dra. Dopo il consueto acclamatissimo brindisi alla graziosa regina, 
il presidente ne propose uno a S. A. R. il principe Alberto, a 
cui fu largo di grandi encomii, e che chiamò protettore ed autore 
della esposizione universale (patron and autor of great Bxhibi- 
tion). Un altro brindisi fece quindi il presidente ai commissarii 
stranieri, cui rispose il consigliere Van Viebahn ed il sig. Crace, 
il primo im inglese, il secondo in francese. Tutti questi discorsi 
si aggirarono intorno all' importanza ed alla utilità della esposi- 
zione universale, e furono «delicato e cordiale scambio di cortesia 
fra i rappresentinti della gloriosa è potente nazione inglese ed i 
suoi ospiti illustri. Lord Ashburton propose in seguito un brin- 
disi al corpo diplomatico. Rispose con belle parole, esprimendo i 
sensi della gratitudine e dell' ammirazione degli straniori verso 
la Inghilterra, l'ambasciatore di S. M. il re dei belgi, conte di 
Van di Veyer. Dopo un altro brindisi ad onore del presidente, 
il barone Carlo Dupin pronunciò in francese un sapiente ed ap- 
plaudito discorso, e finì con l'invitare gli astanti a bere alla salute 
dei commissarii reali. A nome di questi ringraziò lord Grand- 
ville. L'ultimo brindisi fu quello proposto ad onore del signor 
Paxton, architetto del palazzo di cristallo, che con brevi parole 
rese grazie all' adunanza dell’ onore che gli compartiva. 

Il Belgio annovera nel giurì centrale, incaricato di pronun- 
ciare giudizio intorno al merito degli oggetti e di distribuire Je 
ricompense, tredici giurati. Il giurato per la sezione di tipografia 
e di cartoleria è l'ambasciatore Van di Veyer, quello per Ja. se- 
zione di belle arti il dotto segretario della reale accademia delle 
scienze brussellese, il sig. Ailolfo Quetelet, noto in Europa per 
la sua perizia nelle scienze fisiche ed astronomiche, e per la ospi- 
talità che con tanta cordialità e cortesia esercita verso tutti gli 
stranieri che visitano lx fiorente capitale del Belgio. 


ALEMAGNA 


Scrivono da Berlino all’ Indépendance belge: Da Varsavia po- 
che notizie di momento finora. Il re di Prussia vi è giunto, non 
il 18, come lo aveva annunziato un dispaccio telegrafico della 
Gazzetta di Prussia, ma bensì il 47. L'imperatore e l’impera» 
trice si recarono a Skierniewic per ricevere il re: quindi il bril- 
lante corteggio si avviò verso la città di Varsavia. L’imperatrice 
è ritornata a Lazienki. Gli eguipaggi della corte accompagnarono 
l'imperatore ed il re al Belvedere, dove il re di Prussia risiederà 
durante il suo soggiorno a Varsavia. X 

Quanto al viaggio dell'imperatore d'Austria a Varsavia, esso si 
fa sempre meno verosimile: per Altra parte è accreditata la voce 
di un congresso in Dilmitz. , i 

Il Journal des Débats è veramente sfortunato, Il documento 
apocrifo di Mazzini tendeva chiaramente a gettàre il discredito 
sulle idee e sulle istituzioni costituzionali della Germania non 
meno che sulla opposizione , comunque languida , della Prussia. 
Quindi non reca maraviglia che i giornali e le corrispondenze 
siano unanimi nel riconoscere nella pubblicazione del manifesto 
Mazzini un'arte grossolana di quegli stessi agenti che avevano 
inspirato i famosi articoli intorno a Radowitz. i 

Si dice che i! sig. Bodelschwingh succederà al sig. Rabe nel 
ministero delle finanze. I giornali dell'estrema destra approvano 
questa scelta. 

Il dottore Hayn, estensore della Gazzetta costituzionale, cui 
si era Întentato un processo per delitto di stampa, venne assolto. 
Anche i giornali dell'estrema destra Jodano il contegno e l’elo- 
quenza del dottore Hayn. 

Iliministero del commercio ha pubblicato la seguente istruzione 
rapporto ai telegrafi elettrici : : 

Essendosi divulgata la falsa idea, che le case vicine al condut- 
tore elettrico aperto , sieno esposte più facilmente al pericolo di 
essere colpite dal fulmine, ci trovianio indotti di rendere attento 
il pubblico a sua maggior tranquillità chè il conduttore del tele- 
grafo elettrico agisce precisamente come un parafulmine in 
gramle e che appunto perciò offre alle case vicine protezione 
contro gli effetti. del fulmine e non già un pericolo , giacchè i 
fulmine segue il conduttore del telegrafo e non lo abbandona per 
scoppiare sopra oggetti vicini. La circostanza che spesse volte 
restano infrante delle colonne «i legno che servono di sostegno al, 
filo metallico, serve a provare con tutta evidenza il suesposto, Il 
fulmine può quindi danneggiave soltanto la linea telegrafica, ed 
è appunto perciò che il conduttore elettrico allontana il pericolo. 
dalle Vigone appunto come il parafalmine il quale soffre. 
talvolta il danno ch'egli ebbe la forza di stornare dagli edifizi. 


SCHLESWI!@-HOLSTEIN 

In una recente unione tenuta a Kiel , i notabili dell'Holstein, 
prima di recarsi a Flensborg  preséro fra di loro impegno di pro- 
testare anzi tutto contro ogni progetto per cui il governo danese 
mirasse a separare l'amministrazione dei due ducati: questi nota- 
bili domandano lo statu quo avanti marzo 1848, cioè il ritorno al- 
l'antico ordine di cose nel paese, lo stretto vincolo amministrative, 
finanziario e giudiziario del ducato dì Holstein con quello di 





Schleswig, quale esisteva prima della rivoluzione. 


I fogli tedeschi ed il corrispondente d'Amburgo dell'Indépen- 
dance belge credono che i notabili holsteinesi saranno sostenuti 
nelle loro pretensioni dalla maggioranza di:quelli dello Schle- 
swig; il che darebbe loro la maggioranza numerica. Quindi è che 
vha ragione di temere che dall'assemblea dei notabili mullà ema- 
nerà di conciliativo, poichè il protocollo di Londra ha già con- 
cesso alla Danimarca il diritto di incorporare quest'ultimo ducato, * 
e che anzi questo incorporamento, come osserva il citato. corri- 
spondente del foglio belgico, è già un fatto compiuto, 

Parecchi militari congidati dalle truppe holsteinesi presero 
servizio nella marina militare austriaca; essi furono imbarcati pe 
porti austriaci dell'Italia. a i 

Un decreto del're di Prussia; in data dell'8 maggio, prescrive 
il concentramento in Berlino, e nelle vicinanze, dì tutte le troppe | 
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della guardia, in occasione dell'inaugurazione de 
Federico II. Il principe di Prussia è investito. 
tutte queste truppe. 7 | 
SVEZIA e NORVEGIA | 

Scrivono da Stocolma in data 5 maggio: — PA 

Ciascun si ricorda che il re ba fatto partire a sue spese per 
Londra diversi distinti artisti di Stocolma, affinchè abbiano ad 
esaminarvi l'esposizione universale, Ora la dieta generale ha dal 
canto suo stanziata la somma di 12,000 risdalleri, destinati a for- 
nire a cento abili operai svedesi i mezzi di fare quel viaggio nello 
scopo medesimo. 

— Giusta tutte le apparenze, l'emigrazione dalla Svezia e Nor- 
vegia sarà quest'anno consilerevolissima. Nella sola provincia 
della Gozia orientale circa milledugento imlividui fanno apparec- 
chi per andar a cercar fortuna nei paesi transatlantici, La mag- 
gior parte di essi sono agiati agricoltori. — 


AFRICA 

Acceria. Lettere particolari confermano le notizie recate dal 
Moniteur Algérien sui primi scontri delle truppe francesi nella 
Gabailia, e vi aggiungono quanto segue : 

Il 45 a mezzogiorno abbiamo ricevuto a Gigelli notizie della 
colonna del generale Saint-Arnaud. Questa colonna, partita da 
Milah il'9 a sera, aveva da percorrere le montagne per la via di 
Collo e di Gigelli. Essa aveva trovato tutto il paese insorto, ed 
era stata costretta a combattere ogni giorno. | 

Nello scontro vivissimo che avvenne all’ Ued-Seghir, è successo 
un fatto d'armi veramente straordinario. Un piccolo distaccamento 
di 25 cacciatori d'Africa, comandati dal sottotenente Gillet, ha 
combattuto quasi solo un corpo di 5 in 4m.arabi, attraversandolo 
tre o quattro volte al galoppo dei cavalli, uccidendone gran nu- 
mero a colpi di sciabola con incredibile energia. Uscite tosto dalla 
piazza le truppe francesi per accorrere a sostegno di quel distac- 
camento, gli arabi si diedero alla fuga, e cinque o seicento di loro 
incontrarono la morte sotto i colpi dei Mazaia, i quali non aspet- 
tavano che l'esito del combattimento per passare dalla parte dei 
francesi, Nt 

L'eroe di questo fatto d'armi , il sottotenente Gillet, è stato 
ferito combattendo corpo a corpo collo stesso capo degli arabi, 
che uccise di sua mano. 

AMERICA 

Brisite. Scrivono da Rio Janeiro al giornale francese la Pa- 
trie che il governo brasiliano si adopera energicamente a repri- 
mere il traffico degli schiavi. Recentemente uno dei vascelli della 
imperial marineria, il Gol/înho , ha catturate parecchie navi, 
sulle quali erano stati imbarcati molti uomini neri. 
—————r——_reeeeeee__ ——_—_ —— 

na STATISTICA 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE B DEL COMMERCIO 
NEL PONTO Di TREBISONDA NEL 1850. 


Durante l'anno 1850 entrarono;in Trebisonda, non compresi i 
legni che fanno il piccolo cabotaggio, 151 bastimenti, di cui 70 
vapore facieuti fra tutti 82,254 tonnellate, e ne partirono 455, di 
cui 69 a vapore con 78,769 tounellate. STIA 
— Dei 70 bastimenti a vapore arrivati, 22 erano austriaci, 22 in- 
glesi, e 26 ottomani; dei 69 partiti, 22 erano austriaci, 
e 26 ottomani. — 
Ecco del resto nel seguente quadro qual parte presero le di- | 
verse bandiere al movimento suaccennato, ed a quello relativo al 
valore ilelle merci importate ed esportate. 
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#| ‘5-53 
Inglese . : . | 55|/21099/23858100| 32/20199| 4214800 
Austriaca. . . | 25|22280/18301075| 25|22280| 56600525 
Ottomana. . . | 75/54845/17587150| 60|52260] 4766500 
Greca... [44] 2594| 102250) 14| 2504| 26250 
Rusa. >. ’.0.| 2] 582) 73750) 2] 382) 35000 
Francese. >. . | 4] 440 — || t| 4140] 55000 
Prussiana . . | A| 580/ 29500) 44 580 » 
Mecklemburghese | 4| 520| 16500) 1| 5320 » 
» ++ | A] 244) 4410000) 4| 214 » 
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Arrivarono inoltre a Trebisonda ehe partirono 15,854 viaggia- 
tori, di cui 7280 su vapori turchi , 4574 su vapori inglesi , 4200 











su vapori austriaci. SATO) LOR 
il flore dello im rioni pei a quello dille spor 
zioni Ja notevole aitadent du, 90, cap Lola quale è da att» 
buirsi per una parte benchè piccola a che le merci importate cu- 
m gg pete fare dei noli delle assicurazioni 
contro ai rischi di mare ecc.,ed in'parte a che il commercio della 


Persia e di alcune provincie turche, per la via di Trebisonda, a- 
vendo preso un singolare sviluppo , pages i trasporti di merci 
europee in quei paesi si fecero assai più frequenti, in grazia della 
navigazione a vapore , le merci di esportazione non bastano sem- 
pre ad equilibrare nel valore quelle d'importazione, e quando 
questa ineguaglianza ha luogo come è appunto succeduto nel 1850 
l'Aobetba dl lore delle importazioni viene saldata in nume- 
rario di cui non si tiene nota all'esportazione. l 
Le principali merci importate a Trebisonda nel 1850 proveni- 
vano dai seguenti paesi, cioè: i tessuti dall'Inghilterra, dalla Ger- 
mania e dalla Svizzera; la terraglia, la latta, il carbon fossile, il 
ferro, il cotonefilato, il caffè, lo zucchero e la birra d'Inghilterra; 
le vetrerie, l'acciaio, i plagués di Germania: le chincaglie di 
Germania, Francia ed Inghilterra; i chiodi, i vini, le acquavite, 
le profumerie, i cuoi, le gioie e gli articoli di moda, di Francia; 
gli orologi dalla Francia e dalla Svizzera; le seterie dalla Francia 
e dall'Italia; Ja canapa, i cordami, la lana, le pelli, lè pelletterie 
fine, il ferro, il grano, le paste, il pesce salato di Russia; gli olii 
dalla Francia e dalla Turchia; il sapone dalla Grecia e dalla Tur- 
chia; gli olivi, Ja frutta secca, la farina, l'orzo, la vallonea, il le- 
gname da costruzione, il tabacco, gli alizari, gli aranci dalla Tur- 
chia; lo zolfo dalla Sicilia; il sale dalla Sicilia e dalla Turchia; il 
campeccio, la cocciniglia dall'America; il legno bussio ed il gra» 
none dalla Georgia e dalla Turchia. — 
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| casa del sig. Thiefiz, questore della Camera: vi si trovavano più 
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La seta greggia, per esempio, il tabacco, la vallonea, i tappeti, 
diversi frutti secchi, la gomma, il zall'erano, il sevo venivano dalla 
Persia; le sanguette dalla Persia e dalla Georgia; il legno bussio 
ela cera gialla dalla Turcliia e dalla Georgia; il caviale, il pesce 
salato dalla Georgia: i  fagiuoli, il legname di noeé, il butirro, il 
rame greggio e lavorato, la colla, la tela di crine, Volio. d'olivo 
o di pesce, le patate, le pelli cli‘capra, agnello e montone, i fili 
di lino, le noci, parte del tabacco, il formaggio, la farina, la lana, 
ecc. dalla Turchia. 

(Estratto dai documenti esistenti presso il Ministero della 
marina, agricoltura e commercio). 
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ULTIME NOTIZIE 


IraLia, Roma, 47 maggio. Il Giornale (di Roma ci reca la 
sentenza con la quale il secondo turno del supremo tribunale 
della siero Consulta, ad unanimità di voti, ha condannato alla 
galera per venti anni, ed. al pagamento delle spese, Pietro Ercoli 
romano, d'anni 34, giovine merciaio, imputato d'azione dolosa 
diretta a turbare l'ordine pubblico, se ù 

Ecco come la sentenza ‘racconta il’ fattò imputato al con- 
dannato : prora 

« Pietro Ercoli, che già aveva fatto parte della civica mobilizzata, 
veniva sorpreso ed arrestato la sera del 40 maggio nell'osteria in 
via Lucina, mentre arditamente imponeva a Luigi Gianninî di 
non accendere lo zigaro che voleva fumare, » 


Fnaxcia. Parigi, 24 maggio. Sul finire della seduta d'ieri 
dell'assemblea nazionale il sig. Girardin è sopraggiunto e ha fatto 
con violente parole le. sue interpellanze al ministro dell’intern 
sull'elezione del generale Darrieu: 01 

Dopo un dibattimento vivissimo, l'interpellante propone il se- 
guente ordine del giorno: « L'assemblea nazionale biasimando il 
dispaccio telegrafico del 9 maggio indirizzato dal ministro dell’in- 
terno al prefetto delle Lande, passa all'ordine del giorno. 

È chiesto l'ordine del giorno puro e semplice. Vi si procede, e 
rimane adottato con 572 voti contro 255. 


— Nella seduta d'oggi l'ordine el giorno recava la seconda 
deliberazione sul progetto di legge organica per la guardia 
Il presidente annunzia che due emendamenti sono stati deposti 
che dovrebbero precedere l'art. 4; Uno di questi emendamenti, 
del sig. Pasquale Duprat, è il seguente: 
« La guardia nazionale è istituita per difender la repubblica, 
la costituzione e i diritti del popolo, mantener l'impero delle 
leggi, conservare la pace interna e proteggere, occorrendo, l'in 
dipendeuza della Francia è l'integrità del suo territorio. » 
L'altro, del sig. Napoleone Bonaparte, è espresso come segue : 
« La guardia nazionale è istituita per difendere la costituzione, 
la repubblica e la sovranità del popolo, per mantener l'obbedienza 
alle leggi, conservare e ristabilire la pace pubblica all’ interno, 
assicurare l'indipendenza della Francia e l'integrità del suo ter- 








Dopo un dibattimento pieno di acerbità , si procede allo squit- 
tinio sull’ emendamento. del sig. Duprat, cho è. reietto da 410 voti 
contro 224, 

, — Borsa. 1 fondi pubblici hanno mostrato oggi molta fer- 
mezza, Il 50/0 aperto a 90, 40, è sceso a 90, 50, cui si è tosto 
rialzato, e chiude a 90, 55, in aumento di 55 cent: 

11 50/0 resta a 56, 20, in aumento di 45 cent. 

L'art. 5 0/0 piemontese (c. R.) a 80, 40, invariato. 

Bevoro. Brusselles, 25 maggio. Leggesi nell’ Indépendance 
Belge : Ieri sera i membri della maggioranza si sono radunati in 


di 50 rappresentanti tutti appartenenti esclusivamente all' opi- 
nione liberale; i ministri erano presenti; ©’ ia 

La radunanza si è aperta sotto la presidenza del sig. Destrivaux. 
Si scambiarono parecchie osservazioni, e ne risultò che la mag- 
gioranza, la qualesi era trovata divisa soltanto in una questione, 
conserva il fermo proposito di rimanere unita e compatta , e di 
adoperarsi aflinchè il potere non cada in mano di altro partito, 
cattolico 0 misto. Da. 

Ma essendosi saputa la missione del sig. Dumon-Dumortier , 
incaricato da S. M. di costituire nn nuovo gabinetto liberale , la 
riunione, per non incagliare in multa tale ricomposizione di mi- 
nistero, si è aggiornata fino a tanto che la missione del signor 
Damon-Dumortier sia giunta al suo termine. - 

Il sig. Dumon-Dumortier è ripartito per Tournai dopo «di avere 
informato il re che egli non poteva accettare la missione di com- 
porre un gabinetto, 

Sraona. Madrid, 19 maggio. Scrivono alla Correspondance: 

Paré che la scelta del candidato ministeriale alla presidenza 
della Camera dei deputati non sia ancora definitivamente stabi- 
lita. Le voci si dividono tra i signori Mayans e Martinez della 
Rosa, Il candidato della opposizione moderata sarà il sig. Mon. 
Egli è presso a poco certo che non vi sarà seduta reale di aper- 
tura delle cortes.  .... PS oi TO 7 

Il governo non dee ricevere notizie di Portogallo che fra due 
giorni, 

Il governo è soddisfattissimo della lealtà e della fermezza con 
le quali agisce il governo degli Stati-Uniti, che di recente ha 
sventato un nuovo prngetto di spedizione contro Cuba. 

— Si legge poi nella Patrie del 25 : 
Il candidato del governo (spagnuolo) per la presidenza ‘della 
Camera è il sig. Martinez della Rosa 


Ponrogacto. Gli amici del duca di Saldanba a Lisboria avevano” 


il 44 noleggiato il piroscafo 11 Ser/orits per andargli incontro 
nel Tago ; lo che prova che il maresciallo avrebbe abbandonato’ 
il progetto di recarsi alla capitale alla testa del suo esercito per 
via di terra. Il colonnello Ximenes, suo aintante di campo, ve lo 
ha preceduto, e il 13 si trovava già a Lisbona. (Débats) 
Isomuntrnna. Londra 25 maggio. Nella tornata del 92, la Ca- 
mera dei lord ha adottato il bill della imposta sulla rendita. Alla 
Camera dei comuni, il sig. W. 3. Fox propose che si stabiliscano 
delle scuole comunali per l'insegnamento laico, le quali sarebbero 
sostenute da contribuzioni locali e amministrate da comitati cui i 
contribuenti stessi designerebbero. 
Godesta mozione del signor Fox, 
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| mento che loro si chiede a Copenaghen... 


| quello di ottenere l'adesione de 





una. maggioranza di 139 vock 


sN I RAR ali avente per iscopo di ridure 


il diritto sul luppolo a un denaio per libbra, e ta quale fu com 
battuta dal cancellìere dello scacchiere, fa egualmente respinta da 
una maggioranza di 88 voci contro 27. 

Quindi il sig. Hume propose si producesse copia d'un ordine 
del consiglio relativo a Kensington-Gardens, nel quale sì eliiede 
il permesso di lasciar passare gli uomini a cavallo durante l'espo- 
sizione. i 

La proposta del sig: Hume (che fa poscia da lui ritirata) dette 
motivo ad un dibattimento sulla esposizione medesima, che ripor-" 
teremo nel numero di domani. per pa £ 

— Si legge nel Morning Advertiser : 

La regina Vittoria è nata il 24 maggio 449. In conseguenza 
domani, sabato, è il primo anniversario della nascita di 4.M. Ciò 
nondimeno la festa officiale non si farà che giovedì prossimo, 29, 
giorno dell'Ascensione, che sarà così doppiamente festivo, 

AcemaGna. Francoforte, 23 maggio. Si annunzia: come cosa 
verosimile che la Dieta nominerà cinque de' suoi membri ai quali 
si afliderà l'amministrazione degli affari della confederazione, in 
luogo della commissione centrale federale. che tuttora ‘è. in 
esercizio. NA i LR RATA 

— Vienna, 24 maggio, I senatore Baumgariner è nominato a 
ministro del commercio. Il feld maresciallo Radeteky è giunto în 
Vienna. L'imperatore è partito ieri per Oltmite. 

— La ve di Voss assicura che in Ollmiltz si recheranno, 
oltre al feld. lo Radetzky, G Le È 

I giornali hanno ricevuto l'ordine di non più annunziare l'ar- 
rivo o la partenza dell’imperatore o di un principe della famiglia 
imperiale, se non dopo l’annunzio del foglio ufficiale. "0 

Leggesi nel Morning Advertiser : Si tratta di un progetto di 
matrimonio fra l'imperatore d'Austria e la giovine figlia del gran- 
duca d'Assia Darmstadt. _ ESTE 

— Borsa di Vienna del 25 maggio. | 
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Ubbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0 96 4/4 
na » » » 41/2 84178 pw 
Azioni della Banca 1251 
Corso dei cambi. 

Augusta per 100 fi. cor., fior. sso. 128 4/2 
Londra per una lira sterl., fior. 3.mesi 42 5 

Corso delle valute. i 
Zecchini imperiali ‘aggio | (0.52 5/4 0/0 


— Norimberga, 25 maggio. Veri sera venne qui turbata pér 
breve tempo la pubblica quiete. Si era sparsa la voce, priva all'atto 
di fondamento, che alcuni fanciulli orfani fossero stati presi e 
consegnati in mano ai sacerdoti delle missioni. Questa voce eccità 
tumulto e verso le ore 9 di sera si assembrarono alcune centinaia 
di persone, Ad un albergo, dove fu costret» a rifugiarsi Un al- 
tuaro di polizia, si ruppero i vetri delle finestre, Coll'intersentò 
della forza armata la quiete fu perfettamente ristabilità, Otto per- 
sone vennero arrestate. (Gazz. d'Augusta 

— Cassel.Si parla di un rimpasto ministeriale, Corre nel pub» 
blico la seguente lista di ministri: Deunold, presidente del con- 
siglio, e ministro della giustizia ; Trott, esteri : Buttar, interni ; > 
Haynau rimarrebbe alla guerra. Si aggiunge che ieri ich sN 
«quale di far parte del ministero, sarà hominato a ple- 
nipotenziario dell'Assia Elettorale presso Ja dieta. 

Si dice chè siasi formata una opposizione contro l'influenza «li 
Hassenpflug, a capo della quale sa il consigliere di Stato 
Schefl'er, ed il consigliere concistoriale Vilmar. 

“ScnLeswie-Hotsrerx. Si assicura che i commissari tedesskii © 
Kiel abbiano protestato contro il decreto di ammmnistia promulgato 
a Flensborg, perchè esso esclude i personaggi più distinti del 


paese. 1 rifugiati in un’ assemblea tentita 11 19x Kiel, hanno 
risolto di non firmare ancora gli atti di sottomissione e di penti- 


Dawimanca, Le Notizie d'Amburgo (Amburger Nachitie 
annunziano che il sig. Pechlin, 
Pietroburgo, 


hiten) 
ora di ritorno a Copenaghen dî 
on conseguì il fine principale della sua intssione, 
o abinetto di Pietroburgo al ri- 
conoscimentò del principe Cristiano di Glîcksburg come succes 
sore al trono «di Dinimarca, 
eraeszi e ere tate ento RIZZA SRL 


ceti 
E. LEONE gerente. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 2A maggio 1851. 
Commssanio GoversatiIvo Art..8 della Leggo, 
PRESSO LA Banca 4 luglio 1850. 
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energicamente combattuta dal | 


e 


; Attivo. 
Numerario in cassa in Genova L. 2726006650 
id. id, in Torino ; »_* 7049457 _98 
Portafoglio e anticipazioni în Genova » 90286520 87 
id. id. ‘in Torino +1 #0 45272008 20 
Fondi pubblici della Banca |... . mio S0IVA7 50 
R. Finanze c: mutuo -.- .° 0... ... » 42000000 . » 
Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova |» 066€ 8 
Spose. diven o ino ge 106008 28 
Inter; dalle R. finanze sul mutuo dal 10 8.hre 
al'5fz:bre 4880, i ea 63000. » 
L. 47824595 20 
Passivo. 
Capitale unaa sor sei L.. 8000000 © » 
Biglietti in circolazione, 

per, ioni ordinarie : o <2485M 50» 
r mutuo alle Regie Finanze + ge SI AZO000001 
ondo di.riserva. . ix alla no iti. ". id DAMISSOATE 
Profitti e perdite al 54 x.bre 1850. » 1956600, 06 
Riesconto del portaf. è anticipaz. in Genova » 41250...04 
id. id. in Torino.» 13540, 47 
Benetizi del semestre in corso in Genova " 200604" 10 
id. su id. ti in Torino » Ara s 
Conti correnti disponibile in Genova » MAGG, 6; 
id!" Migiid: e “MiPorino » «4517562. 68 

Non disponibile e diversi _ rivi » 45645 54 
Tratte a rsi della sede di Genova su irta 
N uella di Torino . ..: n 119797 #6 

o della sede di Torino su quella sand r 

di Genova. Le nce ti 

Dividendi arretrati . è ..° + sen 1000 LL 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità — » Uta 
Interessi sui fondi pubblici appartenenti al ° aiaradib 
Dividendo parziale del scmi al fi xobre 1850» 18100» 
Corrispondenti ”» 20407 57 


Li della Banca (sbil.° de'conti) 


I. 47821595 


AMMINISTRAZIONE bit Destro Pun 


apra ra 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Olibligazioni i D i leg: 


‘dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
‘agenti di cambio. È 
Torino, 26 maggio A85A. 
Cinque per cento. 





4849) Decorr, 4. aprile 4854 L. » » 
1854) Id. 4.genn. 4854 L. » » 
(41848) Id. 4.marzo1850 L. » » 
1849) | Id. 4.genn. 1854 L. 80 50 — 8075 
Obbligazioni dello Stato. 
69 Id: 4. gean. 4854 L: - » » 
4849) ld. A4.aprile 4854 LL» » 


Il Direttore generale Suoni. 


TEATRI DPOUGI 
CARIGNANO (8) La drammatica Compagnia al servizio di 
S.M. rappresenta: Calvino 0 i libertini di Ginevra. Replica. 
D'ANGENNES ore 8) Les demoiselles de St-Cyr. 
SUTERA (8) Opera : Don Procopio. i 
‘GERBINO (8%) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Ingegno e ciarlatanismo. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 t{2) La compagnia degli 
artisti Rossi è Leigheb recita: Un'assicurazione sulla vita. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (442) La drammatica Com- 
pagnia Gianuzzi e Paruchetti, recita: — 
——__c@rIcue ct emerse mer ito 


Tipografia di G. FAVALE e C., in Torino 


COLLEZIONE DELLE SENTENZE 
DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 


Compilata dall’ Avv. CAPPA 
a. © Segretario dello stesso Magistrato 














È uscita la dispensa 4.* dell’anno 1851. 

N. B. A seconda della richiesta di parecchi Consigli 
di discipliba della Guardia Nazionale si notifica loro 
essere disponibili alenni esemplari della Raccolta delle 
sole Sentenze emanate in materia eriminale, correzio- 
nale è di pa — Prezzo L. 5 per le annate 1849 
e 1850, e L. 6 per l’ annata corrente, 





‘Dirigersi al Compilatore con lettera affrancata, con 


tenente il relativo vaglia postale. 


PER PARTE 
DELLA 


Ri: DIREZIONE DEL MANICOMIO DI TORINO 


S' invita, chiunque voglia attendere alla provvista di 
miriagrammi 40,000 legna di noce, 0 faggio, 0 rovere 
di ceduo, a presentare i partiti suggellati nella Segre- 
teria dello Stabilimento fra tutto il mese di giugno 1851, 

Si accetteranno anche partiti parziali, purchè non 
minori di 20,000 miriagrammi. 

Nella Segreteria sudetta si darà visione dei capitoli 
e delle condizioni da osservarsi dal provveditore. 

‘Torino, il 49 maggio 4851. P 


Il Segretario G. Seneno. 
DIFFIDAMENTO 


A disdire il diffidamento del sig. Bernardo Caratti, 
inserto nel numero 422 di questa Gazzetta , il sotto» 
scritto invita tutti gli aventi causa a prender visione 
della scrittura di società dei fratelli Cardona e Cerutti, 
fatta a doppio originale, in data 25 ottobre 1847, in- 
sinuata parimenti ;l 2% 8.bre 1847, alla tappa d’Acqui, 
sottoscritta Presbitero insinuatore, 


S. Salvatore, il 24 maggio 1851. 

Canpona, Cipriano farmacista. 
nn ar —_ ——————mi {“«< k<«;(4ddMU 
AVVISO 

Li caseggiati col terreno fabbricabile; divisi in 7 lotti 

e posti all'incanto nello studio del notaio' coll. Tur- 

Vano, trovarono il 20 andante maggio offerenti , e ven- 

nero deliberati: 

I lotti 41°, 2°, 3° e dio, riuniti, racchiudenti li 
casseggiati una superficie di terreno di 

are 53, 53 (tav. 146, 0, 10), sull'offerta di L. 57500 

Il 5° terreno di are 23, 97 (tav: 63, 0, 8), per » 8350 

Il 6° di ure 42, 25 (tav. 111, 4,9) Materne +... 9800 

Ed il 7° ed ultimo di are 25, 45 (tav..66, 0,2 » 12200 

L. 84300 

I fatali per aumento del sesto spirano a tutto il 9 


giugno. prossimo ; -esso per altro già ebbe luogo pel 
sesto © pel settimo lotto, 
ss —_—__& 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


, Del negozio da Mobili di G. NEGRI, casa Casana (già 
anna), vie di Po e della Posta, presso il Caffè Na- 


zionale in Torino. — Il proprietario è anche disposto ' 


a rimetterlo con more da concertarsi. 


DA AFFITTARE PER S. GIOANNI PROSSIMO 


Due ALLOGGI di nove membri caduno : 
nuovo. — Via delle Figlie de’ Militari, num. 18° 9 











BAROMETRO A MILLIMETRI 





sj ore 3 | ore 9 ore 3 9 i 5 ore 9 
ina | Mezzodì sera ore. | mezzodì | 99€ ; mezzodì 
j i 754 94 | 757 62 | 757 52 15 + 209 | 416 7 47 5 48 2 +0. E:S.E 
Pa gta | 757 90 | 758 82 | 758 58 tto 7 18 5 45 8.| 442 5 Ho 8 La t| N.0, ANNE 
11 >° #55 78 | 755 90 | 735.48 115 124! HI80T49 7 94 441 6| NE, N.N.E 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA 


TERMOMETRO CRNTIGNADO 
UNITO AL BAROMETRO 


RI 





la ristorazione del sistema nervoso 
indebolito da fatiche, lavori, o malattie gravi 





Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com- 
promessa la loro salute con eccessi di piaceri, con as- 
suefazioni segrete, ece., che soffrono di polluzioni not- 


turne, 0 dell’ impotenza. 
——__—_———_ 


Prezzo di una scatola colla relativa; istruzione 
LL. 12 
n 
UNICO DEPOSITO IN TORINO 
alla Farmacia Luciano , via di Po, num. 12. 


L UFFICIO 


, 
DELL 


IMPRESA LIGURE. SUBALPINA 
È STABILITO 
n Torino, via di Doragrossa, corte detta di 8. Simone, n, 15 














Un OMNIBUS è fissato per trasportare gratis, dall’ 


Ufficio all’ Imbarcadero e viceversa, i signori Viaggia- 
tori che vorranno onorare detta Impresa. 

Peri mezzi proprii di trasporto e la diretta coinci- 
denza e corrispondenza colla Strada ferrata , 1’ Impresa 
si trova in grado di poter offrire nuove facilitazioni 


| (oltre a quelle già concesse) ai signori negozianti e 


spedizionieri De trasporto delle merci, non temendo 
concorrenza di sorta. L’ esattezza e la precisione che 
la medesima si è proposta di usare, le fanno sperare 
preferenza. Essa s' incarica del trasporto di merei per 
ogni dove, non che oltremare, essendo in corrispon- 
denza coi migliori piroscafi del Mediterraneo. Lungo 
le due riviere di Genova ella possiede un servizio di 
diligenze di sua proprietà, n n 

Le tariffe sono ostensibili mei proprii Uffizii. 

GIUSEPPE REBORA fu Luicr. 


VENDITA STABILI 


e 








Si fa noto, che il sottoscritto segretario della regia 
giudicatura di Cuneo, delegato dal regio tribunale di 
detta città, procederà alle ore 3 pomeridiane del 13 
giugno corrente anno, ed avanti l'albo pretorio della 
città stessa, al definitivo deliberamento per la vendita 
del Tenimento denominato la Commenda, situato sul 
territorio di Cuneo, cantone di S. Benigno, costituente 
due cascine unite, della superficie di ett. 28, .90, 44 
caduna (giorn. 76, 04), cadute nell’ eredità del signor 
conte Osvaldo Ricci d'Andonno, sotto l’ osservanza dei 
patti e condizioni di cui nel tiletto 9 maggio, fra cui 
quello che l'esperimento di deliberamento seguirà a 
lotti separati e quindi a lotti uniti; e che la licita- 
zione sarà aperta sul prezzo d'estimo di L. 64,600 per 
caduno dei due lotti. 


Notaio call. G. Rejnaudi segr. deleg. 
FILATORA DA BOZZOLI 


poco distante da Ivrea, 





Di 52 fornelli, con spaziosi locali e mobili relativi” 


per |’ esercizio della medesimu, da affittare al presente. 
Recapito in Ivrea al caus, coll, Giuseppe Realis, ed 
in ’orino alla banca Fedele Berné e C., via S, Filippo, 16. 


* VENDITA VOLONTARIA 


Di un CORPO di CASA in Torino, via del Cannon 
d'Oro, n, 24, del reddito attuale non minore di L, 10,000, 
e suscettibile di aumento portandosi ì fitti ai valori 
correnti nelle assai prossime rinnovazioni dejla maggior 
parte delle locazioni. — Dirigersi al signor avvocato 
cansidico Durandi, via della Consolata, num. 5, per le 
opporturne notizie € trattative del contratto. 


DA VENDERE 

CASCINA con Vigna situata a 7 chilometri ( miglia 
2 1/2) da Torino, composta di fabbricati civili e rustici, 
con cappella annessa ove si celebra la S. Messa in tutti 
i giorni festivi, scuderia e rimessa, il tutto cinto di 
muro, con ett. 45, are 20 (giorn. 40) circa tra campi, 
prati, vigne e bosco ceduo. — Per le opportune no- 
tizi dirigersi dal notaio coll. Scaravelli, via Bellezia, 
num. 44, primo piano. 


—_—_ 


IDA VENDERE 


Grandioso ‘Tenimento posto alla distanza di chilo» 
metri 22, 194, corrispondente a 9 miglia circa dalla ca- 




















pitale, composto di un castello signorilmente mobiliato ;. 
con diversi fabbricati adiacenti e spazioso giardino, 


con 40 cascine, del totale quantitativo di ettari 228, 
are 60 (giorn. 600) trà vigne, campi, prati e boschi, 
e di un molino, 

Per le opportune notizie dirigersi in Torino al :no- 


| taio coll. Ignazio Scaravelli, che tiene il suo ufficio in 


casa Mattirolo, via Bellezia, num. 44, piano 4.° 


-*——_-_———————_——_—_—_——_—————————11à2p1@——__—__——__nmn 
DA VENDERE O AFFITTARE 
VIGNA composta di più di 12 membri decentemente 
mobigliati; con cappella attigua; scuderia, rimessa e 
corte, con strada carrozzabile, posta sulle fini di Ri- 
valba, a mezz’ ora di distanza da Gassino. 
Per gli opparioni schiarimenti dirigersi in Torino 
al notaio coll. Scaravelli, via Bellezia, n. 44, piano 1° 






SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, E 


TERMOMETRO GCENTIGR. ESTERNO 
ESPOSTO AL NORD 


di dl (0 





ANEMOSCOPIO 


Vi] [a El 

na 1 Fn F = il al 
Pal Cadirrrane 
»— —’—’!PER IL PRIMO LUGLIO, 1852 

L'intiero corpo di CASA ad uso di grande laborato- 
rio (già occupato dal sig. FILIPPO CAMBIACGIO) in via 
della Zecca, num. 5, composto di numero 13 spaziosi 
locali al pian terreno, oltre la corte; di num.44 camere 
al primo piano e di num, 10 al secondo. 


Dirigersi alla Vetriera , piazza Vittorio Emanuele, 
num. 20, casa Avena, in Torino, i 


NOTIFICANZA 




















NOTA 


Con atto passato alla segreteria di questo tribunale 
di prima cognizione il 9 cadente mese, di signori Luigi, 
teologo Alessandro e Felice, fratelli Arnò, residenti in 
questa città, dichiararono di non accettare altrimenti 4 
salvo col benefizio dell'inventario, l’ eredità morendo 
dismessa dal loro genitore Giuseppe Arnò, deceduto in 
questa città senza testamento il 29 scorso aprile. 


Torino, il 26 maggio 1851. 
i Miretti sost. Collino. 
NOTA 
Con atto, ricevuto Roletti, 44 marzo 1850, stato in- 
sinuato a Cornegliano il 2 aprile successivo, sul diritto 
di L. 51,40, Giuseppe Giacosa fu Battista delle fini 
d'Alba, vendeva ad Alessandro Magliano, di dette fini, 
una casa situata sulle fini d'Alba, regione Montarone, 
con sito di superficie are 14, centiare 28, fra le coe- 
renze del venditore per il muro comune, e delli medico 
Petazzo, Otirlo Chiavarino , e strada pubblica, per il 
prezzo di L. 1,450. Tale vendita fu trascritta all'ufficio 
delle ipoteche d'Alba, il 28 luglio 1850, e posta al 
volume 47 ; articolo 3565, previa registrazione al re- 
gistro d'ordine, vol. 170, articolo 66, come’ da ricevuta 
sottoscritta Curlo. 
Cornegliano, il 9 maggio 4854, 
Notaio Gio. Battista Roletti; 
NOTA 


Con atto 27 agosto 1850, ricevuto Roletti, stato 
insinuato alla tappa di Cornegliano l'14 settembre sue: 
cessivo, sul diritto di L. 128, 08, Gioanni Antonio 
Margiaria fu Filippo, di, Monticelli, vendeva a Curlo 
Farinasso fu Giovanni Battista, di detto luogo, una 
pezza prato di are 19, centiare 15, situata sulle fini 
di Monticelli, regione Damigella, in coerenza delli ven- 
ditore per la restante pezza; accompratore Giorgio 
Cignetto e D. Marco Gignetto, per il prezzo di L. 890. 

Tale atto fu Lager alla conservatoria delle ipoteche 
d'Alba, il 28 dicembre 1850, ove fu posto al vol. 18, 
art. 3616 delle alienazioni, previa registrazione al 
registro d'ordine, volume 172, articolo 447, come da 
ricevuta sottoscritta Crulo. 

Corneliano, il 9 maggio 1851. 

Roletti notaio, 
NOTA 

Con declaratoria del tribunale di prima cognizione di 
questa città, 13 maggio corrente, sull’instanza delli 
Giuseppe, Battista, Martino, e Caterina, fratelli e sorella 
Tosatto, ammessi al beneficio dei poveri, si commise al 
sig. giudice di Barbania di assumere informazioni sulla 
presunta assenza di Domenico Bianco fu Gioanni, già re- 
sidente in Vauda di Front, scomparso da questi Stati dall’ 
anno 41813. 

Torino, il 26 maggio 4851. 

Margaria sost. proc. de’ poveri. 


NOTA 
Con atto del 43 andante, passato presso la segreteria 
del tribunale di prima cognizione di questa città, 
il signor Gio. Pietro Peretti, nativo di questa capitale 
e residente in Susa, dichiarò di non voler accettare, se 
non che col beneficio dell'inventario, l'eredità del di 
lui padre Antonio, deceduto il 6 marzo ultimo scorso 
alla Madonna di Campagna, finì di questa città, previo 
suo testamento del 20 gennaio prossimo passato, ro- 
gato Cervini. 
Torino, il 22 maggio 41854. 
NOTA 


Con ordinanza di voto profferta dal regio tribunale 
di prima cognizione di questa città il primo corrente’ 
mese, è stata autorizzata , sull’'instanza dei signori 
Angela Margherita Artero e causidico coll. Pietro Giu- 
seppe, coniugi Bellion-Jourdan, di Pinerolo, la vendita 
per subasta dell’ infra ubicato immobile di spettanza 
ed a pregiudicio di Bartolomeo, Michele e Giacomo, 
fratelli Sammartino, di Scalenghe, e del fu Giuseppe, 
sul prezzo offerto di L. 200, con fissazione dell’ udienza 
pel primo incanto VI ERAe prora mese di giugno, 
ore 10 mattutine, nanti il tribunale medesimo, cioè ; 

v Re Lotto unico 

In territorio di Scalenghe, nella regione Casale, in 
mappa ai numeri 2635, 2636 e 2637, casa ed alteno, 
ossia bennale, della superficie di are 43, centiare 52 
(giorn. 4, 14, 6), coerenti a levante Bonnetto Giuseppe 
Antonio, a ponente Morero Gio. Battista, a giorno eredi 
Rivolo ed a notte la strada pubblica, quotati del tri- 
buto regio di L, 4, p je 

Pinerolo, il 12 maggio 4854. 
G. Rol sost. Ballari. 






LEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE, 





STATO DELL'ATMOSFERA! — 
ore 5 | ; eg gay 
pen; ore 9 mattina mezzodì ore 3 sera 
R.S.E, | Nug.a gruppi Nug.a gruppi | Nug.a gruppi 
EN.E Annuvo i ANNOIATO PRO Mio 
N. Piogegivinoso Pioggia Pioviggina 


N.° 127 


Mai 





GrormiLe Urriciane DeL Rremo.. 
DAR, ro 





Toriao, alla Stamperia di.G. Faz\tR @.C., Contrada dei Mercanti, ! 


Casa Collegno; nelle Provincie, mediante Invio, di mandati postali af- 
francati; fuori dello Stato alle Direzioni postali, 

Il promo delle amoclazioni ed Inserzioni deve emore autioipato, 

La ansosiazioni han principio col primo di ogni mese, 





Domani solennità dell'Ascensione del Signore 
non si pubblica la Gazzetta. 
. PARTE UFFICIALE 
_——__rr'r—rrrror_—_—P —_—__—=& 
VICTOR EMMANUEL N, etc. ero. 

A tous ceux qui les présentes lettres verront, salut! 

Ayant vu et examiné le Traité de commerce et de navigation 
conclu entre Nous et le Roi des Belges, et signé à Turin le vingt 
quatrième jour du mois de janvier de la présente année par nos 
plénipotentiaires respectifs, traité dont la teneur suit: 

Traité de commerce et de navigation entre la Sardaigne 

et la Belgique, 

Au nom de la Très-Sainte Trinité, Sa Majesté le Roi de Sar- 
daigne d'une part; et Sa. Majesté le Roi des Belges d’autre part, 
voulant assurer de nouvelles garanties, et de nouvelles facilités au 





commerce, et à la navigation entre leurs Ètats, et fortifier de plus 


en plus les liens d’amitié, et de bonne intelligence si heureuse- 
ment. établis entre les deux nations, ont résolu de conclure un 
Traité propre à remplir ce but, et ‘ont nommé è cet effet pour 
leurs Plénipotentiaires, savoir; 

Sa Majesté le Roi de Sardaigne, 

Le sieur comte Camille de Cavour, membre de la Chambre des 
Députés, son Ministre de la Marine, de l'Agriculture et du Com- 
merce; 

Et Sa Majesté Je Roi des Belges, 

Le sieur Henry de Brouckere, Officier de son Ordre etc; ete. 5 
Ministre d’Etat, son envoyé extraordinaire, et Ministre plénipo- 
tentiaire près Sù Majesté le Roi dle Sardaigne; 

Lesquels, ajirès s'òtre communiqués leurs pleins-pouvoirs et les 
avoir trouvés en bonne et die forme, sont convenus des articles 
suivans: te. cit 

Avt. 4. Il y aura ‘entre la Sardaigne, et Ia Belgique liberté ré- 
ciproque de commerce, 

Les Sardes en Belgique, et les Belges en Sardaigne pourront 
réciproquement, et en toute sécurité entrer avec leurs navires, et 
cargaisons, comme les nationaux eux-mèmes, dans tous les lieux, 
ports, et rivières qui sont ou seront à' l'avenir ouverts au'com- 
merce étranger, sauf les précautions de police employdes à l'éganil 
des citoyens des nations les plus favorisées. 

Art. 2. Les citoyens de chacune des deux Parties contractantes 
pourront librement sur les territoires respectifs, voyager on sé- 
journer, commercer tant en gros qu'en détail, lower et occuper 
les maisons, magasins, et boutiques qui leur seront nécessaires, 
effectuer des transports de marchandises, et d'argent, et rece- 
voir des consignations tant de l’intérieur que des pays étrangers, 
Sans que pour toutes ou quelques unes des opérations les dits 
citoyens soient assujettis à d'autres obligations, charges ou restri- 
ctions que celles qui: pàsent sur les nationaux, sauf les précau- 
tions de police qui sont employ6es à l'égard des nations les plus 
favorisées. 

Ils seront les uns et les autres, sur un pied de parfaite égalité, 
libres dans tous' leurs achats, comme dans toutes leurs ventes, 
d'établir et de fixer ‘le prix des effets, marchandises, et objets 
quelconques, tant importés, que nationaux, qu'ils les vendent à 
l’intérieur, ou qu'ils les destinent è l’exportation, sauf à se con- 
former expressément aux lois, et aux réglemens du pays. 

Jls joniront de la mème liberté pour faire leurs affaires eux- 
mèmes, présenter en douaneleurs propres déclarations, ou se faire 
suppléer par qui bon leur semblera, fondés de pouvoirs, facteurs, 
agens, consignataires, ou interpròtes, soit dans l’achat ou dans la 
vente de leurs biens, de leurs eflfets ou marchandises, soit dans 
le chargement, le, déchargement , ou l'expédition de leurs 
navires. 

Ils auront également le droit de remplir toutes les fonctions 
qui leur seront confiées par leurs propres compatriotes, par des 
étrangers ou par des nationaux en qualité de fondés de pouvoirs, 
facteurs, agens, consigmataires, ou interprètes. x 

l'outefois dans les cas réglés par le Code de commerce Sarde, 
et par le Code de commerce Belge, ils devront se conformer aux 
dispositions de ces Codes, dispositions auxquelles le présent article 
n'apporte aucune dérogation. Ò dp i a 

Enfin ils ne payeront point A raison de leur commerce cu de 
leur industrie dans les ports, villes, ou lieux quelconques des deux 
États, soit qu'ils sy établissent, soit qu'ils y résident temporai- 
rement, de droits, taxes, ou impòts, sous quelque dénomination 
que ce soit, autres ou plus élevés que cenx qui se percevront sur 
les nationaux; er les priviléges, immunités et autres faveurs quel- 
conques, dont jouissent en matière de commerce les citoyens de 
l'un des deux Etats, seront communs è ceux de l'autre. 

Art. 5. Les Sardes en Belgique, et les Belges en Sardaigne 
seront exempts de tout service personnel, soit dans les armées de 
terre ou demer, soit dans les gardès, ou milices nationales, et ne 
pourront ètre assujettis pour leurs propriétés mobilières, ou im- 
mobilières, à d'autres charges, restrictions, taxes, ou impòts que 
ceux, auxquels seraient soumis les nalionaux eux-mèmes. 

Art. 4. Les citoyens de l'une et de l'autre Partie contractante, 
jouiront dans les États de la pie constante, et compléte prote- 
ction pour leurs personnes, et eurs propriétés.- > 

Ils auront'en conséquence un libre, et fucile accòs auprès des 
tribunaux . de justice pour la poursuite, et la ‘défense de leurs 
droits, en toute instance, et dans tous les degrés de juridiction 
6tablis par les loîs. Ils seront libres d'employer dans toutes les 
circonstances les avocats, avoués, ou agens de toute classe qu'ils 
jugeraient à propos de faire agir en leur nom. Enfin ils jouiront 
sous ce rapport des memes “droits, et priviléges que ceux qui 
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seront'accordés aux citoyèns de li nation la plus favorisce, et se- 


ront soumis aux mèmes conditions que celles qui sont imposées à 
ces derniers. 


Art. 5. Seront considérés 


documens: exigés 
Justification de la nationalité desbatimens de commerce. 

Art. 6. Les navires Sardes 
en Belgique, 


conques, autres ou plus forfs que cenx qui sont actuellement, ou 
pourront par la suite ètre imposés aux batimens nationaux è l'en- 
trée, pendant Jeur séjour «ans les perts, à leur sortie, ou dans 


le cours de leur navigation. 


Art. 7. Seront complètement allranchis des droits de tonnage 


et d'expédition: 


1. Les navires qui reptrés sur lest de quelque liéu que ce soit, 


en repartiront sur lest. 


2. Les navires qui passant d'un port de l'un des deux Éuats 
dans un ou plusieurs'ports du mème État, soit pour y déposer 
tout, ou partie de leùr cargaison, soit pour y composer ou com- 
plèter leur chargement, justifieront avoir déjà acquitté ces droits. 

5. Les navires qni entrés avec chargement dans un port, soit 
volontairement, soit en relîche forcée, en sortiront sans avoir 


fait des opérations de commerce. 


Ne seront pas considérés en cas de relàche foroée comme opé- 
rations de commerce, le débarquement, et le rechargement des 
marchandises pour la réparation du navîre, Je transbordement 
sur un autre navire en cas d'innavigabilité du premier; les dé- 
penses nécessaires au ravitaillement de l'équipage, et la vente des 
marchandises avarides, lorsque l'Administration des douanes en 


aura donné l'autorisation. 


Les bateaux à vapeur Sardes, et Belges faisant un service régu- 
lier de navigation entre les Ètats Sardes et la Belgique, seront 
exemptés, dans l'un, et l'autre pays, du payement des droits de 


tonnage, d’ancrage, de balisage, de feux et de fanaux. 


Art. 8. En ce qui concerne Je placement des navires, leur 
chargement, et déchargement dans les ports, rades, havres et 
bassins, et généralement pour toutes les formalités, et disposi- 
tions quelconques, auxquelles peuvent ètre soumis les navires de 
commerce, leur équipage et leur chargement, il est convenu qu'il 
ne sera accordé aux navires nationaux aucun privilége, ni aucune 
faveur qui ne le soit également à ceux de l'autre État, la volonté 


des hautes Parties contractantes étant que, sous ce rapport aussi, 
leurs bàtimens soient traités sur le pied d'une parfaite égalité. 


Art. 9. Les bàtimens de guerre de l'une des deux Puissances 
pourront entrer , séjourner , et se radouber dans ceux des ports 


de l'autre Puissance dont l'accès est accordé è la nation Ja plus 
favorisée ; ils y seront soumis aux mèmes règles , et jouiront des 
mèmes avantages. 

Art. 10. Les objets de toute nature provenants soit du sol, soit 
de l'industrie, soit des entrepòts,'ou port-franes des États Sardes, 
importés en droiture des Etats Sardes par navires Sardes dans 
les ports de Belgique, ne payeront d'autres ni de plus forts droits 
d’entrée que s' ils étaient importés en droiture sous pavillon 
Belge. 

Hi réciproquement les objets de toute nature provenant soit 
du sol, soit de l’industrie , soit des entrepòts 0u, ports-francs de 
Belgique, importés en droiture de Belgique dans les Etats Sardes 
sous pavillon Belge, n’acquitteront d'autres ni de plus forts 
droits que s'ils étaient importés en droiture sous pavillon Sarde. 

—_ Iesthien entendu: 

4. Que les marchandises devront avoir été réellement char- 
gées dans les ports d'où elles auront été déclarées respective- 
ment provenir. | 

2. Que la relàche forcée dans les ports intermédiaìres pour 
causes de force majeure, justifiées d'après le mode prescrit, par la 
législation du pays vers lequel l'expédition a lieu, ne fait pas 
perdre le bénéfice de l'importation.en droiture. 

Art, 14. Les marchandises suivantes originaires des }tats Sar- 
des, et importées de ces ttats en Belgique de la manière indiquée 
à l'art. 44 du présent Traité, jouiront à l'entrée en Belgique de 
réductions de droits ainsi calculées: 

A) Fromages; fr. ‘/, au lieu de fr. 410 70 par 100 kilog. 

») Archois frais, salés, fumés 0u séchés.; fr, 4 gu lieu de 
fr. 5 76 par 100 kilog. i 

Sardines fumeds ou séchées; fr. 4, au lieu de fr. 7 20 par 1000 

ièces; 
j c) Vermicelles et autres pàtes analogues; 
7 par 400 kilog. 

D) Salaisons et compòtes au vinaigre ; réduction des troîs 
quart du droit actuel. Citrons, limons , oranges ; fr. 41 20 par 
100 fr.; — amandes fr. 4420 par 100.kilog, ; — noisettes fr, 5 
20 par 100 kilog.; — chataignes, fr. 6 50. par 100 fr.: — fruits 
confîts au suere, droit inférieur d'un quart au droit général éta- 
bli ou è établir. — 


fr. 5 au lieu de fr. 


x) Huîle d'olives , comestible ; fr. 7 50 au lieu defr, 15 par | 


comme Sardes en Belgique, et com- 
me Belges en Sardaigne, les navires qui navigueront sous les pavil- 
lons respectifs, et qui seront porteurs des papiers de bord, et des 
par les: lois dè chacun' des deux États, pour la 


(pui entreront sur lest, ou chargés, 
ou qui en sortitont, et réciproquement les navires 
Belges qui entreront str Jest, au chargés en Sardaigne, ou qui en 
-|-Sortiront soit par mer, soit par riviérés, on canaux, quelguersot 
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hectolitre; ne pouvant servir qu'aux fabriques; fr. 0 60 au lieu de 


fr. 4 par hectol. 


#) Vins; en cercles , fr. 050 au lieu de fr. 2 par hecto].; 


en bouleilles fr. 2, au lieu de fr. 12 par 100 bouteilles, 


En outre réduction de 25 0/0 des droits d' accises maintenant 


existans. . 
6) Plantes vivantes; réduction de moitié du droitactuel. 


") Semences, autres que les graines oléagincuses, etila graine 


de lin à semer, mme réduction. 

1) Sel brut; libre par la voie de mer. 

3) Corail non ouvré; réduction de moitié du di 
— x)eMarbres: bruts, | sculptés, moulés , ou sei; 
duction, *#. ‘ 
L) Petites peaux non apprètéas; mème réduction, 
- n) Céruse; fr.5 au lieu de fr, 4 20 par 100 kilog. 


tro ? 


è 





kilog.; moulinée, fr. 2 au lieu de fr. 4 par 400 kilog. 


0) Velours de soie; fr. 4 au lieu de fe. 5 et de fr. 10 00 


par kilog. 


») Gaze de soie, simple et unie, fr. 4 au lieu de fr. 5 pi 


kilog.; festonnée , brodée, ete. fr. 10 au lieu de fr. 20 p. kilog. 
0) Avelanèdes et gallons du Piémont;réduction de mortié da 
droit actuel. 


Art. 12. De leur còté, les marchindises suivantes , originaires 
de Belgique , ct importées dans les États Sardes de la manière in- 
diquée à l'art. 14 du présent Traité , jouîront A l’entrée daris ces 


États des réductions de droits ci après indiqués: 


A) Zinc, en plaques, en barres, ou en siumons (toutenagues) 


zine laminé; réduction de moitié des droits actuels. 


n) Cuivre, en pains, en rosettes, en fonds de chaudidre , en 


plaques, cuivre ouvré, et non ferré; màme reduction. 


c) Fers, fonte ouvrée simple, coussinets pour chemin de fer, 
fr. 8 00 au lieu de fr. 15 00 les 100 kilog. Fonte garniè d'autres 
métaux fr. 1200 au lieu de fr. 25 00, Fer de premiere tabrica- 
Lion, rails, fr, 1000 au lieu de fr. 16 00; de seconde fabrication, 
fr. 15.00 au lieu de fr. 50.00 ; garni d'autres métaux, fr. 20 00 
au lieu de fr. 40.00 ; ancres, canons, fr. 10.00 au lieu de fr. 20 
00; instrumens propres aux arts mécaniqnes , fr. 12 50 au liea 
de fr. 25 00; clous de toute espèce, chevilles, etc, fr. 12 50 au lieti 
de fr. 25.00, et de fr. 70 00 ; machines et mécaniques, fr. 5 00 
au lieu de fr. 10 00; faux, faucilles ou serpeltes, fers à repasser 
ete. fr. 12 50 au lieu de fr. 25 00; enclumes, massues , socs de 
charrue), fr. 10 00 au lieu de fr. 20 00%; ressorts de voiture, et 
similaires , fr. 350 00 au lieu de fe. 60 00 ; vis de fer de toute 
“espòce , fr. 12.50 au lieu de fr. 25 00 ; fils de fer , fr. 10 00 au 


lieu de fr. 20 00 par 100 kilog. 


») Armes: blanches de toute espèce; réduction de moitié; ca- 
nons de fusils de chasse, fr. 4 00/au lieu de fr. 2 00 la pièce; ca- 


nons de pistolets, fr. 0 55 au lieu de fr. 0 75 la pidce. 
£) Verres et cristaux ; miroirs de toute dimension non mon- 
tés, fr. 25 00 au lieu de fr. 60 00 les 100 kilog. 


Cristaux de toute espèce; fr. 15 00 au Lieu de fr. 40 00 par 4100 
kilog.; glaces et verres à vitre, fr. 15 00 au lieu de fr, 25 00 par 


100 kilog.; verre ouvré de toute espèce , fr. 15 00 au lieu de fr. 
1800 par 100 kilog.; bouteilles d'un litre et au dessus, demi bou- 


teilles, damejeannes sans distinction de capacité, bouteilles nom- 


mées fiaschi; réduction de moitié. 

”) Porcelaine; en couleur ou dorée , fr. 50 00 au lieu de fr. 
50 00: blanche fr. 25 00 par 100 kilog. ; poterie de terre ordi- 
naire, fr. 5.00 au lieu de fr. 400 par 100 kilog. ; fatence en cu- 
vrages divers, blanche fr. 8.00 au lieu de fr. 12 00; peinte,dorée 
ou coloriée, fr. 12 00 au lieu de fr. 20 00. 

6) Papier; de pàte de couleur et blanc de toute qualité, fr. 
50 00 au lieu de fr. 50 00 par 100 kilog.; colorié ou doré fr. 
40 00 au lieu de 65 00: imprimé, dessiné ou peint, pour teinture 
50 00 au lieu de fr. 100 ; brouillard fr. 20 00 au lieu de fr. 50 
00; grossier pour envelopper. fr. 10 00 au liéu de fr. 20 00. 

n) Livres; en feuilles ou brochés fr. 50.00 au lieu de fr. 50 


x) Soie grége ; dorue, fr. 001 au liew de fr. A par 400 





00 par 100 kilog. ; reliés en carton ete., fr. 60 00 au lieu de fr. . 
100. 


1) Sucre raffiné de toute espèce, fr. 25 0020 lieu de fr.45 00 
les 100 kilog. 

1) Cuirs et peaux prépardes, fr. 66 66 au lieu de fr. 100, 
Peaux chamoisées, fr. ‘75 00 au lieu de fr. 150. 

x) Fils de laine ou de poil quelconque ; blanes cu naturels ; 
fr. 0 60 au lieu de fr. 4 40 le kilog.; teints, fr. 0 90 au lieu de 
fr. 4 60. 

1) Tissus de laine foulés et drapés cu non': de la valeur de 
10 fr. par mètre, et au dessus, y compris les similaires, tels que 
casimirs etc., fr. 3 00 le kilog., au lieu de fr. 5 30 avec sup- 
pression du 40 0/0 à la valeur ; de meins de 40 fr. par métre, 
fr. 2 00 au lieu de fr. 4 50. 

Tapis et couvertures de bourre de laine, lambeaux et lisiàres 
de drap, fr. 4 00 au lieu de fr. 2 00 le kilog.; de toute autre 
qualité, fr. 4 00 au lieu de fr. 5 00. 

x) Lin teillé qu peigné: réduction de moitié. 

x) Fil de lin, et de chanvre de toute qualité ; mme ré 
duction, 

0) Tissus de lin, et de chanvre de toute qualité, écrus ou 
blanchis, mème mélangés de coton, ou de laine croisés, ou au- 
trement ouvragés, éertis, blanchis ou mélangés de blanc, mème 
réduction. LORO 

Dentelles de toutes qualités, mème reduction. 

r) Fil de coton, ifiriearia n. 20, fr. 0 20 au-lieu de fr. 
0.90; du n, 20 au n. 40, fr. 0.40 au lieu de fr. 0.90; du n. 40 
au n. 60, fr. 0 60 an lieu defr, 075; d'un numéro supérieur 
fi. 0 75. 






























Retords de toute qualité, fr. 0 75 au lieu de fé) (207Ma 
“ou teints de toute qualité, fr. 0 80 au lieu de fr. 41804 |. 
0) Tissus de coton, méme mélangés de fil ou de laine, unis, 
croisés, ou autrement ouvragés, éerus, blanchis en cou'eur, ou 
leints, imprimés etc. réduction de moitié. 
r) Morue, réduction de 25 p. 0/0. 

Le droit à la sortie sur les marchandises suivantes, dirigées des 
États Sardes vers la Belgique sera réduit, savoir : 

Celui sur les soies gréges à fr. 4 50. 

Celui sur les peaux brutes d'agneaux, à fr. 45 00; sur les peaux 
de chevreaux A fr. 50 00. 

Toutefois les réductions stipulées à cet article, comme celles 
qui figurent à l'art. 14, ne seront applicables qu'à partir du pre- 
miér juin 1851. 

Art. 45. A fin d'équilibrer d'une manière aussi exacte que pos- 
sible les concessions douanières, et maritimes stipulées ci-dessus, 
Sa Majesté le Roi des Belges garantit au navires Sardes le rem- 
boursement du droit pergu sur la navigation de l'Escaut par le 
Gouvernement des Pays-Bas, en vertu du $ 3 de l’art.9 du Traité 
du 49 avril 1859. 

Art. 14. Lorsque les produits compris aux articles 11 et 12 se- 
ront transportés de l'un Pays dans l’autre par la voie maritime, 
ils ne jouiront des réluctions de droits qui leur sont attribuées , 
que sotis les conditions suivantes savoir : i 

1. Le transport devra se faire par navires Belges ou par na- 
vires Sardes. 
2. Les navires feront le voyage en droiture. 

Toutefois les navires pourront relàcher en route, mais en se 
conformant aux conditions et aux formalités dont les deux Gou- 
vernemens auront à convenir. 

Les Hautes Parties contractantes se communiqueront les régle- 
mens en vigeur chez chacune d’elles en matière de relì-he, et 
+ elles se feront part des modifications que ces réglemens pour- 
raient ultérieurement subir. 

La voie maritime sera obligatoire pour le transport du sel, et 
des marbres. 

Il est convenu que les produits prenant la mer pour se rendre 
de Marseille à un port Sarde, ou viceversa, ne seront pas as- 
treints À faire ce trajet sous pavillon Belge, ou sous pavillon 
Sarde. 

Les formalités de transport direct par mer, ou par terre, et les 
justifications d'origine, seront déterminées par les deux Gouver- 
nemens, et de commun accord. 

Art. 45. Les objets de toute nature importés en Sardaigne 
d’ailleurs que de Belgique, sous pavillon Belge, ne payeront d'au- 
tres ni de plus forts droits quelconques, que si l'importation était 
effectuée sous le pavillon de la nation étrangère la plus favorisée, 
autre que le pavillon du pays mème d'où l’impertation a lieu. 

Et réciproquement les objets de toute nature importés sous 
pavillon de Sardaigne en Belgique, d’ailleurs que de Sardaigne , 
ne payeront d'autres ni de plus forts droits quelconques, que si 
l'importation était effectuée sous le pavillon de la nation étran- 
gère la plus favorisée, autre que celui du pays mème d'où l'in- 
portation a lieu. 

Art. 46. Les objets de toute nature quelconque, importés par 
navires Belges, ou par navires Sardes, des ports de l'un, ou de 
l'autre des deux États, vers quelque pays que ce soit, ne seront 
pis assujettis à des droits, ou à des formalités autres que les for- 
malités, ou les droits imposés à l'exportation par pavillon na- 
tional. 

Art. 47. Les primes, restitutions, ou autres faveurs de mème 
nature, qui pourraient étre accordées dans les États des deux 
Parties contractantes à des marchandises importées, ou exportées 
par navires nationaux,. seront aussi, et de la mème mamière ac- 
cordées aux marchandises importées ilirectement de l'un des 
deux Pays sur ces navires dans l’autre, ou exportées de l'un des 
deux Pays par les navires de l'autre, vers quelque destination que 
ce soit. 

Art. 48, Il est néanmoins dérogé aux dispositions qui précè- 
dent, pour l'importation des produits de la péche nationale, les 
deux Pays se réservant la faculté d'acdorder des priviléges spé- 
ciaux au pavillon national, pour le commerce de ces produits. 

Il est entendu que la réduction accordée en Belgique aux sels 
de France pour déchet au raffinage n'est pas étendue aux sels des 
Ftats Sardes. 

Art. 49, Les marchandises importées dans les ports de Belgique 
ou de Sardaigne par les navires de l'un, ou de l'autre État, pour- 
ront ètre mises en entrepòt, livrées au transit, ou à la réexporta- 
tion, sans ètre assujetties à des droits d'entrepòt, d'emmagasi- 
nage, de vérification, de surveillance, ou à d'autres charges de 
mème nature, plus forts que ceux auxquels seront soumises les 
marchandises apportées par navires nationaux. 

Art. 20. Les navires Belges entrant dans un port de Sardaigne, 
et réciproquement. les navires Sardes entrant dans un port de 
Belgique, et qui n'y viendraient décharger qu’une partie de leur 
cargaison, pourront, en se conformant toutefois aux lois, et 
réglemens des États respectifs, conserver à leur bord la partie de 
la cargaison qui serait destinée à un autre port, soit du mème 
pays, soit d'un autre, et Ja réexportet sans ètre astreints à pa. 
yer pour cette dernière partie de leur cargaison , aucun droit de 
douane, sauf ceux de surveillance, lesquels d’ailleurs ne pour- 
ront mutuellement òtre percus, qu'an taux fixé pour la naviga- 
tion nationale. 

Art. 21. Les objets de toute nature , venant de Belgique, ou 
expédiés vers la Belgique, jouiront, à leur passage par les ter- 
ritoires Sardes du trartement applicable, dans les mèmes circon- 
stances aux objets venant, ou en destination du pays le plus fa- 
vorisé. 

Réciproquement , les objets de toute natare venant de Sardai- 
gne , ou expédiés vers la Sardaigne , jowiront,, à leur passage par 
le territoire Belge du traitement applicable dans les mèmes cir- 
constances aux objets venant, ou en destination du Pays le plus 
favorisé. s : i 

Art, 22. Les réductions de droits concédées de part et d'au- 
tre par le présent Traité, ne pet accordées spécialement 
à d'autres Pays, que moyennant équivalent. 

Si par la di; l’une des deux Parties contractantes accorde à 
une autré nation quelconque, de plus grands avantages relative: 
ment aux objets dénommés dans le Traité , ces avantages devien- 
dront, de plein droit, communs à l'autre Partie. per: 

Sì d'autres faveurs en matière de commerce , et de navigation 






gratuitement, si la concession est gratuite, ou si elle porte sur 
une concession déjà accordée par celui-ci en vertu du présent 
Traité, eten donnant un équivalent si la concession est condi- 
tionnelle. 


de chacun 
commerce. Ces agens n'entreront en fonction , et en jouissance 
des dro.ts, priviléges, et immunités qui leurs reviendront, qu' 
après en avoir obtenu l’autorisation du Gouvernement terri toria]. 









gent sur le lieu , les dits eff'ets, ou marchandises, ou le produit 


vés a bord du vaisseau naufragé, seront remis au Consul Belge, 
ou Sarde, dans l’arrondissement du quel le naufrage aura lieu, 
et le Consul, les propriétaires , 0u les agens précités, n'auront 
à payer que les dépenses faites pour la conservation de ces. 
objets. 


nées, à compter du jour de l'échange des ratifications, et si un 
an avant l’expiration de ce terme, ni l’une , ni l'autre des deux 
Parties contractantes n'annonce par une déclaration oflicielle son 
intention d'en faire cesser les eff'ets y le dit Traité restera encore 
obligatoire pendant une année pour les deux Parties , et ainsi de 
suite, jusqu'à l’expiration des douze mois qui suivront la décla- 





| taire d’État pour les Affaires Etrangeres, Nous l'approuvons, ac- 





DI Ta : 


Art. 25. Il pourra ètre établî des Consuls , et des vice-Con suls 
des deux Pays dans l’iutre, pour la protection du 


Celui-ci conservera d'ailleurs le droit de déterminer les rési- 


dences où il ne lui conviendra pas d'admettre les Consuls, bien 
entendu que, sous ce rapport, les deux Gouvernemens ne s'op- 
poseront respectivement aucune restriction qui ne soit commune 
dans leurs Pays À toutes les nations. 


Art. 24. Les agens Consulaires Belges dans les Ftats Sardes 


jouiront de tous les priviléges, exemptions , et immunités dont 
jouissent les agens de mème qualité de la nation la plus favorisce; 
il en sera de mme en Belgique pour les agens Consulaires de 
Sardaigne. 


Art. 25, Les Consuls respectifs pourront faire arrèter, et ren- 


voyer soit à bord, soit dans leur pays, les matelots qui auraient 
déserté des bàtimens de leur nation dans un des ports de l'autre. 


A cet effet ils s'adresseront par éorit anxautorités locales com- 


pétentes, et justifieront , par l'exhibition en original, ou en co- 
pie, dùment certifie, des régistres du bitiment, ou du role 
d' équipage, ou par d'autres documens officiels, que les indivi» 
dus qu'ils réclament faisaient partie du dit &quipage ; sur cette 
demande ainsi justifiée, la remise ne pourra leur ètre refusée, 
Il leur sera donné toute aide pour la recherche, et l'arrestation 
des dits déserteurs qui seront mème detenus, et gardés dans les 
maisons d'arrèt du psys, è la réquisition, et aux frais des Con- 
suls, jusqu'à ce que ces agens aient trouvé une occasion de les 
faire partir. 


Si pourtant cette occasion ne se présentait pas dans un délai 


de deux mois, à compter du jour de l'arrestation , les déserteurs 
seraient mis en liberté, et ne pourraient plus ètre arrèlés pour 


la mème cause. 
Il est entendu que les marins sujets de l'autre Partie seront 


exceptés de la présente disposition, à moins qu'ils ne soient na- 


luralisés citoyens de l'autre pays. 
Si le déserteur avait commis quelque délit, son extradition 


sera différée jusqu'à ce que le Tribunal qui a droit d'en connaître 
ait rendu son jugement, et que celui-ci ait eu son effet. 


Art. 26, Les navires, marchandises , eflets, appartenant aux 


sujets Belges, ou Sardes qui auraient é1é pris par des pirates 
dans les limites de la juridiction de l'une des deux Parties con- 


tractantes, ou en haute mer , et qui seraient conduits , ou trou- 
vés dans les ports, rivires, rades, baies, de la domination de 


l'autre Partie contractante , seront remis à leurs propriétaires, 
en payant, s'il y a lieu, les frais de reprise, qui seront déter- 


minés par les tribunaux compétens, lorsque le droit de propriété 


aura 66 prouvé devant ces tribunaux, et sur la réclamation qui 


devra en ètre faite dans le délai d’un.an par les parties intéres- 
sées, par leurs fondés de pouvoir, ou par les agens des Gouver- 
nemens respectifs. 


Art, 27, Lorsque un navire appartenant aux citoyens du pays 


de l'une ou de l'autre des Parties contractantes fera naufrage, 


échouera , ou souffrira quelque avarie sur les còles, ou dans les 


domaines de l’autre Partie contractante, celle-ci lui donnera 


toute assistance et protection comme aux navires de sa propre 


nation , lui permettant de décharger en cas de besoin, ses mar- 
chandises, sans exiger aucun droit, ni impòt, ni contribution 
quelconque, jusqu'à ce que ces marchandises puissent étre ex- 
portées, à moins qu'elles ne soient livrées à la consommation in- 


térieure. Ce navire, en toutes ses parties ou débris, en tous les 


objets qui y appartiendront, ainsi que tous les efl'ets, et mar- 
chandises qui en auront été sauvées, ou le produit de leur vente, 
s'ils sont vendus, seront fidélement rendus aux propriétaires sur 
leur réclamation , ou sur celle de leurs agens, à ce dàment auto; 


risés, et dans le cas où il n'y aurait pas de propriétaire, ou d'a- 


de la vente qui en serait faite , ainsi que tous les pap iers trou- 


Art. 28. Le présent Traité sera en vigueur pendant huit an- 


ration officielle en question, à quelque Upoque qu'elle ait lieu. 

Art. 29. Dans le cas où l'une des Hautes Parties contractantes, 
par l’effet d'une mesure législative , rendrait d'application géné- 
rale les faveurs qu'elles concédent, savoir : la Belgique par rap- 
port aux huiles , vins, marbres ,. fruits; et Ja Sardaigne par rap» 
portaux ouvrages de fer, verres et cristaux, tissus de laine, et 
de lin, la Partie qui se croira Jésée aura, pendant six mois, à 
compter du jour où une semblable mesure aura élé mise à ex6- 
cution, le droit de dénoncer le présent Traité , qui cessera ses 
effets un an après que cette dénonciation aura été faite à l'autre 
Partie 

Art. 50. Le présent Traité sera ratifié par Sa Majesté le Roi de 
Sardaigne, et par Sa Majesté le Roi des Belges, et leurs ratifica» 
tions en seront échangées à Turin dans le délai de quatre mois , 
ou plus tòt si faire se peut. 

En foi de quoi les Plénipotentiaires l'ont signé, et y ont ap- 
posé leur sceau. 

Fait en double original à Turin Je 24 janvier 1854. 

C. Cavour. 
1 si) H. Bnovckere. 

Nous ayant pour agréable le Traité ci-dessus en toutes et cha- 
cune des dispositions qui y, sont contenues, déclarons qu'il est 
approuvé, accepté, ratifié et confirmé et par les présentes lettres 
signeés de notre main et contresignées par Notre Ministre Secré- 








ns, promettant en foi et parole de 
server inviolablement san jamais y 


st tifi Hat È coì 
 Vobserver dj i ls i 
contreven Mi rm qu'il y soil contrevenu directement ou 


indirectement pour quelque cause et sous quelque prétexte que 
ce soit. En foi de quoi Nous avons fait mettre Notre Grand Sceau 


à ces présentes lettres. 


Donné à Turin le huitième jour du moi de mai Van desgràce 


mil-huit-cent-cinquante et un. 


VICTOR EMMANUEL. 
AZEGLIO. 





VICTOR EMMANUEL II, eTe., ET. 


A' tous ceux qui les présentes lettres verront, salut! 
Ayant vu et examiné le Traité de commerce et de navigation 


conclu entre Nous et Ja Reine du Royaume Uni de la Grande Rre- 


tagne et d'Irlande, et signé à Londres le 27 février de la pré- 


sente année par nos plénipotentiaires respectifs, traité dont la 


teneur suit: 

Sa Majesté le Roi de Sardaigne, et Sa Majesté la Reine du 
Royaume Uni de la Grande Bretagne et d'Irlande, désirant donner 
aux relations commerciales entre les Pays que la Providence a 
placés sous leur tutelle tout le développement dont elles sont su- 
sceptibles, et persuadées qu'un but aussi utile ne saurait dire at- 
teint qu'en faisant disparaître tous les obstacles qui peuvent en- 
traver le commerce et la navigation, ont résolu d'assurer récipro- 
quement par un Traité, dans toute leur étendue et dans toutes 
leurs conséquences, à leurs populations les bienfaits dérivant des 
deux actes Jégislatifs adoptés l'un en Angleterre le 26 juin 1849 
pour la modification de l’acte de navigation, et l'autre dans les 
États Sardes le 6 juillet 1850 pour l'abolition des droits différen- 
tiels. Et à cet effet elles ont nommé leurs Plénipotentiaires savoir : 

Sa Majesté le Roi dle Sardaigne, 

Le sieur Victor Emmanuel Tapparelli Marquis d’Azeglio, Com- 
mandeur de son Ordre Religieux et Militaire des Saints Maurice 
et Lazare, Commandeur de la Légion d’Honneur, Officier de 
l'Ordre de Léopold de Belgique, son Envoyé Extraordinaire et 
Ministre Plénipotentiaire auprés de S. M. Britannique; 

Et Sa Majesté la Reine du Royaume Uni de la Grande Bretagne 
et d'Irlande, 

Le très-honorable Henry Jean Vicomte Palmerston, Baron 
Temple, Pair d'Irlande, Membre du très-honorable Conseil Privé 
de Sa Majesté Britannique, Membre du Parlement, Chevalier 
Grand Croix du très-honorable Ordre du Bain, et. Principal Se- 
erétaire d'État de S. M. Britannique pour les Affaires Etrangères; 

£t le trèés-honorable Henry Labouchere, Membre du très-hono- 
rable Conseil Privé de S. M. Britannique, Membre du Parlement, 
Président du Comité du Conseil Privé pour les Affaires de Com- 
merce et des Colonies ; 

Les quels, après s'ètre communiqué réciproquement leurs pleins- 
pouvoirs respectifs, trouvés en bonne et die forme sont convenus 
des articles suivants + 

Art. 4. Jl y aura liberté réciproque de commerce: entre tous 
les États des deux Hautes Parties contractantes; et les sujets de 
chacune d'elles, dans toute l’extension des territoires de l'autre, 
jouiront des mèmes droits, priviléges, libertés, faveurs, immunités, 
et exemptions en matière de commerce, dont jouissent ou joui- 
ront les nationaux, 

Art, 2. Toutes les marchandises et objets de commerce, soit 
productions du sol ou de l'industrie du Royaume de Sardaigne, 
soit de tout autre pays dont l'importation dans les ports du 
Royaume Uni de la Grande Bretagne et d'Irlande, ses Colonies 
et Possessions est, ou sera légalement permise sur des bàtimens 
Britanniques, pourront également y ètre importées sur des bàti- 
mens Sardes, sans ètre assujetties à d'autres, ou à de plus forts 
#roits, de quelque dénomination que ce soit, que si les mèmes 
marchandises ou productions avaient été importées sur des bùii- 
mens Britanniques, et réciproquement toutes les marchandises et 
objets de commerce, soit productions du sol ou de l'industrie du 
Royaume Uni de la Grande Bretagne et d'Irlande, ses Colonies et 
ses Possessions, soit de tout autre pays, dont l'importation dans 
le Royaume de Surdaigne est vu sera légalement permise sur des 
bàtimens Sardes, pourront également y ètre importées sur des 
bàtimens Britanniques, sans ètre assujetties à d'autres ou à de 
plus forts droits de quelque dénomination que ce soit que si les 
mèmes marchandises ou productions avaient été importées sur 
des bàtimens Sardes. 

Cette égalité de traitement réciproque sera appliquée indistine- 
lement, soit que ces marchandises arrivent directement de l'en- 
droit de production, soit qu'elles arrivent d'un autre endroit 
quelconque. 

Art, 5. La méme égalité de traitement réciproque aura lieu 
pour tout ce qui a trait aux exportations el transits, sans distine- 
tion de provenance ou «de destination; et pour tout ce qui a 
égard aux primes, facilités et dramwbaks que la législation des 
deux Pays a établis:ou. pourrait établir par la suite. 

Art. 4. S. M. la Reine du Royaume Uni de la Grande Bretagne 
et d'irlande prend l'engagement que le commerce des sujots 
Sardes dans les États de S. M. Britannique ne subisse aucune in- . 
terruption, ou ne puisse en aucune manière ètre atteint par le 
fait de quelgue monopole, contrat ou privilége exclusif de vente 
ou d'achat quelconque, de manière à ce que les sujets Sardes 
aient faculté pleine et entigre de vendre ou d’'acheter partout où 
il Jeur plaira, et en toutes formes jugées plus convenables par le 
vendeur ou l’acheteur, et sans ètre ohligés de subir aucune con- 
séquence de quelque monopole, contrat ou privilége exclusif de 
vente ou d'achat; et S. M. le Roi de Sardaigne s'engage è ce que 
semblable affranchissement «le toute gòne relatif aux ventes et 
achats soient garanti aux sujets Britanniques dans les États Sardes, 
à l'exception des monopoles actuels de la Couronne, de'tabac, de 
sel, de poudre, de plombs de chasse et de guerre, et de cartes 
jouer. | 
Art, 5. Aucun droit de tonnage, de port, de phare, de pilotage, 
de quarantaine ou autres droits semblables ou équivalents de quel- 
que nature ou sous quelque dénomination que ce soit, pergus au 
nom owau profit du Gouvernement, des fonctionnaires publics, 
des communes, corporations ou éiablissement quelconque ne sera 
imposé dans les. ports de chacun des deux Pays sur les navires 
de l’autre nation arrivant d'un port ou endroit quelconque qui ne 
sera pas également imposé en. pareil cas sur des navires natio- 
naux, et dans chacun des deux Pays, aucun droit, charge, restric» 
tion ou probibition ne seta imposé, ni aucun remboursement de 





droit, prime ou avantage, né séra refusé à auenne archandi 
importée dans ou exportée de ces mèmes Pays sur des navites 
de l'autre qui ne soit également imposé sur ces mèmes marchan- 
dises ou refusé à ces mèmes marchandises importées ou exportées 
sur des navires nationaux. ” 

Art. 6. Tous les navires qui d'après les lois de la Grande Bre- 
lagne sont considérés comme navires Anglais, et tous les navires 
qui d'après les lois du Royaume de Sardaigne sont considérés 
comme navires Sardes, seront, quant aux efl'ets du présent Traité, 
déclards respectivement navires Britanniques et Sardes. i 

Art. 7. En tout ce qui concerne le placement des navires, leur 
chargement et déchargement dans les ports, bassins, docks, rades, 
havres ou rivières des deux États, il ne sera accordé aucun privi» 
lége aux navires nationaux qui ne le soit également à ceux de 
l’autre Etat ; la volonté des Parties contractantes étant que, sous 
ce rapport aussi, les bàliments respectifs soient traités sur le pied 
d'une parfaite réciprocité. 

Art. 8. Les bàtiments de l'un des deux États pourront déchar- 
Ger en totalité leur cargaison dans un des ports des États de l'au- 
tre haute, Partie contractante, ou décharger une partie de leur 
cargaison dans un port, et se rendre ensuite avec le reste dans 
les autres ports du mème État, selon que le capitaine, le proprié- 
taire ou telle autre personne qui serait dàment autorisée dans le 
port à agir dans l'intérèt du bàtiment ou de la cargaison , le ju- 
gera convenable, 

Art. 9. Il est expressément entendu que les articles précédents 
ne sont pas applicables au commerce de cabotage , que chaque 
Partie contractante se réserve à elle-mòme et réglera d'apròs ses 
propres lois, 

Art. 40. S'il arrivait que quelque vaissean de guerre ou navire 
marchand de l'un des deux États fit naufrage sur les còtes de 
l’autre, ce bàtiment ou ses parties ou débris, ses agrès et tous 
les objets qui y appartiendront, ainsi que tous les eflets et mar- 
chandises qui en auront été sauvés, ou le produit de leur vente, 
en seront fidèlement rendus aux propriétiares ou à leurs ayant- 
droit sur leur réclamation. : 

Dans Je cas où ceux-ci se trouveraient absents s lesdits objets, 
marchandises ou leurs produits, seront consignés, ainsi que tous 
les papiers trouvés à bord de ce bàtiment , au Consul Sarde ou 
Britannique dans Je district duquel le naufrage aura eu lieu, et 
il ne sera exigé soit du Consul, soit des propriétaires ou ayant- 
droit, que le payement des dépenses pour la conservation de la 
propriété, et la taxe du sauvetage qui serait également payée en 
pareille circonstance par un bàtiment national. Les marchandises 
et eff'ets sauvés du naufrage ne seront assujettis aux droits établis 
qu'autant qu'ils seraient déclarés pour la consommation. 

Art. 44, En tout ce qui concerne les droits de douane et de 
navigation, les deux hautes Parties contractantes s'obligent et 
s'engagent que tout privilége , faveur ou immunité que chacune 
d'elle viendra à accorder à tout autre État sera aussi et à l'in- 
stant étendu à leurs sujets respectifs, gratuitement si la conces- 
sion en faveur de l'autre Htat est gratuite, ou en donnant une 
compensation, autant que possible de valeur et effet Gquivalent à 
fixer de commun accord, si Ja concession est conditionnelle. 

Il est toutefois expressément conventi que les réductions de 
douane accordées par Ja Sardaigne à la Belgique dans le traité 
conclu avec cette puissance à Turin le 24 janvier 1854, et qui se 
trouvent spécifides dans le tableau annexé au présent traité, se- 
ont, à partir du premier juin 1854 , étendues à la Grande-Bre- 
lagne en compensation des avantages accordés à la Sardaigne par 
le présent traité, 

Art. 12, Chacune des hautes Parties contractantes aura le droit 
de nommer des Consuls pour la protection du commerce, afin de 
résider dans les États ou territoires de l'autre Partie et les Con- 
suls qui seront nommés ainsi jouivont dans le territore de cha- 
que Partie de tous les priviléges, exemplions et immunités qui 
sont ou qui peuvent ètre ascordés dans ces États aux agents du 
mème rang et caractère, nommés ou autorisés par le Governe- 
ment de la nation Ja plus favorisée. 

Avant que quelque consul puisse agir comme tel, il devra ètre 
Approuvé et admis dans les formes usitées par le Gouvernement 
auprès du quel il est envoyé, el chacune des hautes Parties con- 
tractantes aura Ja faculté d'excepter de Ja résidence des consuls 
lels endroits spéciaux que chacune d'elles pourra juger à propos 
‘l’excepter, 

Art. 45. Les sujets de chacune des hautes Parties contractantes 
Pourront disposer librement par testament, donation ou autre- 
Ment de tous les biens qu'ils auraient pu acquérir et posséder 
légalement dans les Etats de l'autre, et cenx qui les représentent 
d'après les _lois » quoique sujets de l'autre Partie contractante, 
Pourront hériter de ces propriétés soit par testament, soit ab in- 
festato, et ils pourront dans les termes fixés par la loi en pren- 
dre possession par eux mèmes on ‘par. des personnes agissant en 
leur nom ; ils en disposeront à teur gré en payant seulement 
les impositions , taxes, ou droits aux quels seraient en sembla- 
ble cas assujettis les habitants du pays où le propriétés existent. 

Dans le cas d'absence des hécitiers on devra suivre la mme rè- 
gle qui en semblable cas est prescrite à l’égard des propriétés des 
natifs du pays jusqu'à ce que les ayants-droit.aient fait les arran- 
gemens nécessaires pour en prendre possession, 

Si des contestations s'élevaient entre les divers postulants au 
sujet du droit qu'ils auraient à ces propriétés, elles devront ètre 
résoiues par les juges suivant les lois du pays où les propriétés” 
ne: situées et sans autre appel que celui prévu par les mèmes 

018...“ 

Art. 44, Les sujets de l'une des hautes Parties contractantes 
résidant dans les États de l’autre, seront respectivement libres de 
régler comme les nationaux leurs affaires par eux-mémes, ou de 
les confier aux soins de toute autre personne, telles que courtiers, 
fucteurs, agents ou interprétes; ils (ne pourront ètre contraints 
dans leurs choix et ils ne seront tenus à payer aucun salaire, 
ni aucune rétribution à ceux qu'ils n'auront pas jugé à propos 
d'employer à cet eff'et;étant absolument facultatif aux.:vendeurs et 
acheteurs de contracter ensemble leur marché, et de fixer Je prix 
de toutes denrées ou marchandises importées ou destindes à l'ex- 
portation, sous la condition de se conformer aux réglemens et aux 
lois des douanes du pays. 

Art. 45. Les stipulations du présent Traité remplaceront cel- 
les du Traité entre les deux hautes Parties contractantes conclu 
à Turin le 40 septembre 1841, ainsi que de la convention ad- 





unterneteuli 


Le présent Traité sera en vigueur pendant douze ans À, compter 


i de Ja date de l'échange des ralifications, et au delà de ce terme 
Jjusqu'à l’expiration de douze mois après que l’une desdenx Parties 


contractantes, aura annoncé à l'autre son intention de la faire 
cesser, chacune des Parties se réservant le droit de faire à Vautre 
une telle déclaration au bout des douze ans susmention nés ; 0u è 
toute date ultérieure, 

Art, 16. Le présent Traité sera ratifié, et les ratifications en 
seront échangées à Londres le plutòt possible dans l'espace de 
deux mois à compter du jour de Ja signature. 

En foi de quoi les Plénipotentiaires respectifs l'ont signé, et. y 
ont apposé le cachet de leurs armes, 


Fait à Londres le vingt-sept février, l'an de gràce mil huit- 
cent cinquante un. x 


Signé M. D'Azgotro. (L. S.) 
Signé PaLwenston. (L. S.) 
Signé H. Lanovonene. (L. S.) 


TABLEAU 
des réductions du tarif de Douanes portées dans le Traité 
entre la Sardaigne et la Belgique, signé à Turin le 24 jan- 
vier 1851, 
A) Zine en Plaques, en barres, ou en saumons etc, 
(Suit comme d l'article 12 du Traité aveé la” Belgique 
Jusqu'auo mots: Celui sur les peaîix brutes:d'agitattx; è 
fr. 15.00, sur les peaux de chevreaux a fr. 30 00). 


D'AzroLio. (L.S.) 
PALMERSTON. (L.S.) 
Hexny Lanovenene. (L.8.) . 


Nous ayant pour agréable le Traité ci-dessus en toutes et cha- 
cune des dispositions qui y sont contenues déclarons, tant pour 
Nous que pour nos héritiers et successeurs, qu'il est approuvé, 
accepté, ratifié et confirmé, et, par les présentes lettres signées 
de Notre main et contresignées par Notre Ministre Secrétaîre 
d'Etat pour les Affaires Etrangères, Nous l'approuvons, acceptons, 
ratifions, et confirmons, promettant en foi et parole de Roi de 
l'ebserver et ile le faire observer inviolablement sans jamais y 
contrevenir, ni permettre qu'il y soit contrevenu directement ou 
indirectement pour quelque cause et sous quelque prétexte que 
ce soit. En foi de quoi Nous avons fait mettre Notre Grand Sceau 


«à ces présentes lettres, 


Donné à Turin, le vingt-deuxième jour du mois de mars. l'an 
de'gràce mil-huit-cent-cinquante et un. 
VICTOR EMMANUEL. 


AZzEGLIO. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. gcc. 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 4. L'amministrazione dei Monti di soccorso frumentari e 
numerari dell’isola di Sardegna è posta sotto la direzione dell'au- 
torità amministrativa , ed è affidata in ogni comune ad una com- 
missione locale composta del Sindaco e di quattro membri nei 
comuni di una popolazione inferiore a due mila abitanti, di sei in 
quelli di maggior popolazione. a 

Art. 2. I. Il Sindaco locale è presidente nato dei Monti di soc. 
corso. à PRINT 

II. In caso di parità di voti , il suo voto è preponderante. 

\ III. La commissione elegge nel proprio seno il suo vice-presi- 
ente; 

IV. I membri della commissione , a misura che il loro numero 
sarà di quattro 0 di sei, durano in uflìzio per un quadriennio od 
un sessennio, in modo però che ogni anno nescada uno. 

L'escita dei primi nominati, tranne che per l'ultimo ad estrarsi, 
avrà luogo per mezzo dell'estrazione a sorte. 

V. Quelli che usciranno d’uffizio non potranno essere compresi 
immediatamente nella nota tripla di cui nel paragrafo seguente, 
salvo che abbiano ottenuto due terzi dei suflragi. 

VI. Sarà provvisto alla nomina dei membri della commissione 
dall'Intendente di ciascuna provincia , al quale per ogni vacanza 
sarà dal consiglio comunale locale proposta una nota tripla di 
candidati, 

VII. Un solo dei membri «della commissione potrà essere con- 
temporaneamente membro del consiglio delegato del comune. i 

Quando sedendo già nel seno della-Commissione un ‘consi- 
gliere delegato , altro membro di esso venisse eletto a questa ca- 
rica, dovrà optare fra le due funzioni rese per legge incompati- 
bili. 

VII. Il membro della Commissione che entrerà in uflizio in 
surrogamento di quello che non avrà terminato il suo esercizio , 
non s'intenderà nominato che pel tempo chè dovrà trascorrere a 
compimento «del detto esercizio. 

Art. 5. Le Commissioni procederanno ciascun anno alla no- 
mina dei loro segretari; qualora una Commissione non trovi nel 
proprio seno 0 fuori chi voglia incaricarsi gratuitamente delle 
fanzioni di segretario , potrà proporre all' approvazione dell'In- 
tendente una qualche somma da darglisi in retribuzione dei suoi 
lavori. Tale somma non sarà a carico del comune, se non nelcaso 


che i Monti sieno in tale stato da non poterla dare senza intaccare 
i loro fondi. 


Art. 4. Ciascuna Commissione montuaria procederà in ogni 
esercizio alla formazione del progetto di bilancio dei suoi fondi, 


rendite e riscossioni presunte , non che delle somministranze e 
spese da farsi, 


Questo progetto , previa pubblicazione, sarò Sottoposto con de- 
liberazione ragionata all'Intendente provinciale, dal quale, se vi 
ha luogo, sarà approvato e reso esecutorio. . 

Art. 5. Le incorporazioni sono vietate. : 

Qualora un Monte non abbia una dote sufficiente ai bisogni 
della popolazione, potrà il Consiglio comunale portarla a compi- 
mento per mezzo di socerie o roadie: purchè però Gli oneri che 
ne conseguono ng Uan; in ragione del registro , e sia li- 

iascuno l'esimersi dal servizio person teen 
Spr danaro. personale col pagare l'equi- 

Art. 6; Nei comuni dove i fondi montuari sieno insufficienti a 
somministrare il grano di che i richiedenti hanno bisogno per se- 
minare le terre da loro preparate , avranno soltanto dritto ad ot- 
tenere prestanze dai Monti le persone, la cui condizione di for- 
tuna sia tale da far presumere che senza quel soccorso non po- 
trebbero procedere alla seminazione dei loro terreni. 


» 
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dif " i 
a) Un mese Di della solita apertura dei Monti do- 
vrà la Commissione invitare gli abitanti del comune a denun- 
ziare la quantità del grano che può occorrere per la seminazione 
dei terreni da loro preparati , e quella che intendono di torre ad 
imprestito. 

Il. Dieci giorni almeno prima che scada detto mese, dovrà la 
stessa Commissione pubblicare un prospetto contenente i nomi 
dei petenti, la quantità del grano che hanno domandato , e quella 
che l'amministrazione ha deliberato di accordare. : 

III. Le stesse norme si osserveranno pei prestiti in danaro. 

Ove alcuno si creda ingiustamente escluso dai prestiti del 
Monte, o non parteciparvi nella dovuta proporzione , potrà far 
valere le sue ragioni presso un giudizio d'arbitri , da nominarsi 
per due terzi dalle parti e per un terzo dal giudice mandamen- 
tale, cui spetterà eziandio dichiarare il risultamento dell’arbi- 
trato, 

Art. 8. Quelli però che avessero «deposto nel Monte una qual- 
che quantità di grano onde valersene per la loro seminazione, 
avranno diritto ad un equivalente sussidio indipendentemente da 
ogni altra considerazione, e potranno altresì aspirare ai maggiori 
sussidii ai quali fossero per avere diritto in conformità della legge. 

Art. 9. I Monti, godranno per la riscossione delle loro rendite 
come per quella dei capitali che avranno somministrato , degli 
stessi privilegi di cui godono i comuni e gli istituti di carità e di 
beneficenza, ea : 

Art. 40, È applicato ad ogni Monte un agente contabile sotto > 
il titolo di depositario, il quale sarà sottoposto a prestar malleve- 
ria nella stessa forma che è stabilito pei tesorieri egli Instituti 
di carità e di beneficenza. : 

Pei Monti per altro, il cui capitale non sarà computabile al di 
sopra «i lire sei mila, potrà anche essere ammesso all'ufficio di de- 
positario quell'individuo che oltre alla riconosciuta responsabi- 
lità propria presenterà un fideiussore conosciuto e risponsale , il 
quale si porti mallevadore in solidum del suo maneggio. 

Art. fi. Le Commissioni proporranno per apposita delibera- 
zione all'approvazione dell'Intendente provinciale Ja nomina del 
depositario, l'ammontare della malleveria cui dovrà essere sotto- 
posto, e l'aggio o stipendio di cui dovrà godere, esclusa però 
sempre qualunque partecipazione alle crescimonie. 

Art. 412. Il depositario potrà essere chiamato alle congreghe 
delle rispettive Commissioni amministrative del Monte per dare le 
notizie e gli schiarimenti di cui sarà richiesto, ma non vi avrà in 
nessun caso voce deliberativa. 

Art. 45. I depositari saranno tenuti a presentare in fine di 
ogni esercizio il conto dei fondi costituenti il loro maneggio 
nella forma stabilita dalle leggi per gli Instituti di carità e di be- 
neficenza. 

Art. 14. Le Commissioni dei Monti procederanno ad un dili- 
gente esame del conto e delle carte contabili annessevi a corredo; 
delibereranno sull’ approvazione da concedersi o non alle varie 
parute di cui si compone, e trasmetteranno la loro deliberazione 
in proposito, il conto e le carte relative all’uffizio dell’Intendenza 
provinciale. 

Art. 15. La liquidazione del suddetto conto verrà operata dalla 
Commissione provinciale dei conti degli Istituti di carità e di be- 
neficenza, la quale lo arsesterà. 

Art. 16. Un decreto dell'Intendente provinciale libererà, se vi 
ha luogo, definitivamente i depositari della contabilità incontrata 
nell'esercizio cui è relativo il conto da essi presentato. 

Sarà per altro sempre riservato ai depositari, in caso di conte- 
stazione, il ricorso in via giuridica per quel punto speciale di 
contabilità su cui non avessero ottenuto liberazione. 

Art. 17. I Monti di soccorso concorreranno a prorata delle 
loro rendite insieme cogli Istituti di carità e di beneficenza, al 
pagamento dello stipendio del segretario della Commissione dei 
conti addetto all'ufficio d’Intendenza provinciale. 

Art. 18. Il Censorato generale, le Giunte diocesane, e le Giunte 
locali sono soppresse. 

Queste Amministrazioni per altro dovranno rimanere in uffi- 
cio finchè sieno surrogate, e finchè sia dall'Intendente di ciascuna 
provincia pronunciata la loro soppressione; locchè tutto non po- 
trà diff'erirsi oltre i sei mesi dal giorno della pubblicazione di 
questa legge. ? 

Art. 19. Gli attuali Amministratori intanto rimarranno conta- 
bili in proprio d'ogni fondo dei Monti, e saranno tenuti a ren- 
derne esatto conto all'Amministrazione che loro succederà. 

Quando nascesse contestazione su questo conto, 1° Intendente 
provinciale, sentita la Commissione dei conti, pronunzierà salvo 
il ricorso in via giuridica alla parte che potrà riputarsi lesa dalla 
sua decisione. 

Art. 20. Gli impiegati del Censorato generale e delle Giunte 
diocesane , ove abbiano più di venti anni di servizio, saranno col- 
locati a riposo prendendo norma da quanto dispone il R. Brevetto 
in data del 21 febbraio 4855. 

Quelli che avranno più di dieci e meno di venti anni di servizio 
saranno posti in aspettativa, 

A quelli però che avessero servito un minor tempo sarà asse- 
gnata una somma a titolo di gratificazione. 

Questa somma non sarà minore dell'ammontare del Joro slipen- 
dio di due anni. 

Le pensioni suddette sì reputeranno pagabili trimestralmente, 
e cesseranno per l'ammissione del pensionario ad altra Ammini- 
strazione. 

Art. 24, Sarà instituita dal Governo una Commissione in Ca- 
gliari', la quale farà il riparto su tutti i Monti di soccorso del- 
l'isola dell'ammontare delle pensioni assegnate agli impiegati 
censorili. 

La stessa Commissione stabilirà le norme da seguirsi per l'ab- 
buono ad ogni Monte della diminuzione che avrà progressivamente 
luogo nel carico di queste pensioni. 

Art. 22. I Monti di soccorso dell’isola di Sardegna, tostoché le 
loro Amministrazioni saranno state ricostituite, a termini della 
presente legge, s'intenderanno esonerati dal pagamento dell’an- 
nuale sovvenzione e delle contribuzioni poste a loro carico a fa- 
vore «lella Società agraria di Cagliari e delle Università di Cagliari 
e di Sassari, come altresì di quelle che sotto il nome di avarie, 
centesime e crescimonie pagano alla cassa del Censorato generale, 
ed alle Giunte diocesane, e da ogni altro onere non contemplato 
nella presente legge. 

Art, 23. Sul patrimonio attuale. della cassa del Censorato 
generale, sui fondi fruttiferi, cioè, e sulle economie che risul- 


. 


“Genova. 







teranio dall'assestamento dei conti della cassà mer cala la, sarani 
pagate le pensioni e le giatilicazioni di cui nell'att-20, e sar 
assegnato all'ospizio Carlo Felice un capitale corrispondente al- 
l'anualità di lire due mila due cento che gli viene attualmente 
corrisposta. 

Art. 24. Qualora, portata a compimento la dote in danaro, e 
provveduto a quanto può essere consigliato da una bene intesa 
amministrazione, resti tuttavia in qualche Monte un fondo grana- 
tico eccedente i tre quarti del grano che suol essere seminato nel 
territorio del comune, potrà il Consiglio provinciale sulta pro- 
posta del Consiglio comunale, e udito il parere della Commissione 
locale, autorizzarne Ja vendita, omle applicarne il prodotto a fan- 
dare delle scuole, riparare delle strade, fabbricare dei ponti , 0 
ad altri usi che sieno egualmente vantaggiosi al comune. 

Art. 25. I regolamenti del 4 settembre 1767, del 30 settembre 
41821, del 5 marzo 1856, e qualsiasi altra disposizione relativa ai 
Monti di soccorso , s'intenderanno abrogati in quanto possa in 
essi trovarsi di contrario alla presente legge. 

ll Ministro della Marina, Agricoltura e Commercio e quello 
dell'Interno sono incaricati dell’ esecuzione ii questa Leggo, che 
sarà registrata al Controllo generale, pubblicata ed inserta nella 
Raccolta degli Atti del Governo. 

Torino, il 15 maggio 1854. 


VITTORIO EMANUELE. 
V.° AZEGLIO 
V.° Anroxso La Manmora. 


V.o Corta. 
LP 10. Cavour. 





VITTORIO EMANUELE II, ecc. roc. 

Vista la legge in data d'oggi 15 maggio colla quale vengono 
riordinate le amministrazioni dei Monti di soccorso di Sardegna, 
e pareggiate agli Instituti di carità e di beneficenza; 

Visto l'art. 9 del Reale Decreto 21 dicembre 4850, per cui la 
direzione dei suddetti Monti di soccorso è attribuita al Ministero 
di Marina, Agricoltura e Comimorecie ; : i 

Visto il parere del Consiglio di Stato in data 8 maggio 4851; 
© Sulla re'azione del Prosilente del Consiglio dei Mipistri ; 

Abbiamo decretato oulecreliamo: 

Articolo unico. 

La direzione dei Monti di soccorso di Sardegna, la quale il R. 
Decreto «el 24 dicembre 1850 attribuisce al Ministero di Marina, 
Agricoltura e Commercio, passa a quello dell'Interno. 

Il Presidente, del Nostro Consiglio dei Ministri è incaricato 
dell'esecuzione del presente, che sarà registrato dal Controllo ge- 


‘nerale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti del Governo. 


Torino, il 1ò maggio 1851. 
VITTORIO EMANUELE. 
AZEOLIO. 
: _——— 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Interno ; 

Visti i messaggi indirizzati al Ministero dell'Interno in data 46 
corrente mese dall'ufficio della Presidenza della Camera dei De- 
putati, indicanti la vacanza dei Collegi elettorali di La Motte, di 
Andorno e di Garlasco; 

Visti gli art, 65 e 105 della Legge elettorale 47 marzo 1848 e 
la Legge dei 19 gennaio 41850; 

Abbiamo ordinato ed ordimiamo quanto segue : 

Art. 4. I Collegi sovraccennati sono convocati pel 15 del pros- 
simo giugno onde procedere ad una nuova elezione del loro De- 


putato.. è 
Art. 2. Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo nel 
successivo giorno 47. i 


Art. 5. Il Collegio elettorale di La Motte sarà diviso in tre 
sezioni, di cui la prima sarà composta degli Elettori del manda- 
mento. di La Motte, Ja seconda degli Elettori del mandamento 
di Yenne, e Ja terza di quelli del distretto esattoriale di S.- Jean 
d'Arvey. Gli Elettori di sjuest' ultima sezione si riuniranno nel 
comune di S. Alban, 

Il Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del presente 
Decreto. che sarà registrato all'Ufficio del Controllo generale, 
pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti del Governo. 

Torino, il 49 maggio 41854. 

VITTORIO EMANUELE. 
i; GALVAGNO. 





VITTORIO EMANUELE ll, ecc. rcc. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico. 

E autorizzata Ja spesa di lire ottantanovemila ottocento tren- 
tasette, centesimi cinquanta in aumento delle spese straordina- 
rie del bilancio del Dicastero dell'Interno dell’anuo mille otto- 
cento cinquantuno, per applicazione di due fili secondo il siste- 
ma Brett, alla linea telegrafica elettro-magnetica da Torino a 
II Nostro Mitistro Segretario di Stato per gli affari dell Inter- 
no è incaricato dell'esecuzione della presente Legge , la quale 
sarà registrata dall'Uffizio del Controllo generate, pubblicata, ed 
inserta nella Raccolta degli Atti del Governo. 

Torino, il 23 maggio 4854. 

4 VIPFORIO EMANUELE, 

V° ALroxso La Manoni. 

Vo Cavour. 

V° Conta, 

GaLvaGno, 





VITTORIO EMANUELE II, ecc. rec. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Art. 4. Le Divisioni e le Provincie, i Comuni, gli Istituti di 


+ carità ei beneficenza, le Fabbricerie ed altre Amministrazioni 


delle chiese, i ‘Bonefizi ecclesiastici e Je Cappellanie anche laicali, 


le Case religiose, i Seminari, le Confraternite, le pie Associazioni 


di esercenti arti o mestieri, gli Istituti religiosi dei culti tollerati, 
ed ogni altro Corpo 0 Stabilimento di mano morta, pagheranno, 
a cominciare dal primo luglio mille ottocento cinquant uno , 
un’annua tassa corrispondente ad una parte aliquota del reddito 
che ritraggono da beni stabili, da capitali, da rendite fondiarie, 


A:t. 2. JI reddito imponibile degli stabili sarà determinato dal 
valore locativo 0 reale 0 presunto dei medesimi. 

Art. 5: Quanto al reddito delle case e degli altri edifizii con- 
templati nella Logge del 51 marzo mille ottocento cinquant'uno, 
servirà di base per l'applicazione della tassa suddetta Ja valuta- 
zione che avrà luogo a termini della stessa Legge, ed avrà V'ef- 
fetto triennale previsto dall'articolo 16 della medesima. 

La valutazione dei beni rurali avrà parimenti effetto per un 
triennio 

Art. 4. La quot.tà della tassa in proporzione del reddito tas- 
sabile sarà di cinquanta centesimi per ogni cento lire per gli Isti- 
tuti di carità e di beneficenza regolati dalle Leggi del ventiquat- 
tro dicembre mille ottocento trentasei, e primo msrzo mille ot- 
tocento cinquanta, e di quattro lire per cento per tutti gli altri 
Corpi e Stabilimenti di mano morta. 

Art. 5. Tutti gli amministratori o rappresentanti dei Corpi o 
Stabilimenti di mann morta che abbiano beni, capitali, e rendite 
di cui all'articolo primo, dovranno fra sessanta giorni dalla data 
della presente Legge fare esatta consegna del reddito che ritrag- 
gono da ciascuno i essi. 

La consegna sarà fatta all'Agente delle Finanze da designarsi 
in apposito regolamento. 

Quanto agile case ed edifizii contemplati nella Legge del 31 
marzo mille ottocento cinquantuno, basterà che si riferiscano alla 
consegna fatta a termini della medesima, indicandone Ja data e 
l’uffizio del Sindaco a cui fu fatta, 

Art. 6. I consegnanti sono tenuti di unire alle consegne, per 
quanto spetta ai beni affittati, una copia in carta libera delle 
scritture d'aflittamento, ed in difetto di esse, una dichiarazione 
firmata da essi e dall'affittaiuolo, dalla quale apparisca l'entità 
della locazione e l'ammontare del fitto. 

In mancanza di tale corredo, Ja consegna sì avrà per hon ese- 
guita nella parte per cui mancano i documenti. 

Nel caso d'impossibilità del consegnante a procurarsi Ja firma 
dell’ affittaiuolo per la dichiarazione sovra accennata , egli dovrà 
farne menzione espressa nella dichiarazione medesima, accennan- 
done le cause. 


Art. 7. I Corpi o Stabilimenti di mano morta che hanno bi- |' 


lanci approvati dall'Autorità amministrativa, potranno supplire 
ai documenti,.li cui all'articolo precedente, mediante la presenta- 
zione di un estratto autentico dell'ultimo bilancio approvato. 

Art. 8. Entro la prima quindicina di dicembre di ciascun anno, 
gli amministratori 0 rappresentanti, di cui all’ art. 5, dovranno 
consegnare all'Agente delle Finanze le variazioni avvenute nel 
patrimonio tassabile e ciò nella forma avanti prescritta. 

In difetto di questa consegna, saranno fatti i ruoli per l'anno 
successivo sulla base delle consegne precedenti, salvi gli uumenti 
che risultassero doversi stabilire d'ufficio. 

Art. 9, Chi ometterà la consegna nel termine stabilito, incor- 
rerà in una pena pecuniaria eguale al triplo della tassa dovuta 
pel reddito non consegnato. 

Se la consegna fatta nel detto termine sarà minore del vero, il 
consegnante incorrerà per Ja parte omessa nella stessa pena , 
quando si tratti di fitti reali, interessi di capitali mutuati, rendite 
o censi, qualunque sia l'infedeltà della consegna. Quando invece 
si tratti di fitti presunti, non si farà luogo all'applicazione della 
pena, se il divario non sarà maggiore del quarto; 

Art. 40. L'Agente delle Finanze, se riconoscerà esatta la con- 
segna, proporrà in conformità di essa la quota, da imporsi al 
consegnante, 

Se invece avrà motivo di crederla incompleta od infedele, pro- 
cederà ad una liquidazione suppletiva e la notificherà all'interes- 
sato, affinchè nel caso di dissentimento presenti nel termine di 
quindici giorni Je sue contro osservazioni. 

L'Agente delle Finanze sottometterà quindi all'’Intendente uno 


stato nel quale saranno indicate le ricevute consegne, le rettifi». 


cazioni consentite o contestate, e le definitive sue proposizioni 
motivate, 

Art, 14. L'Intendente sentiti gli interessati, ed assunte ove 

d'uopo maggiori informazioni, stabilirà definitivamente la somma 
per cui ciascuno sarà tassato, statuendo în via amministrativa so- 
pra le insorte controversie, salvo sempre agli interessati il ri- 
corso in via contenziosa nelle forme stabilite pel contenzioso re- 
lativo alla tassa di successione, 
‘Art. 42, Le quote appurate saranno iscritte in un elenco ge- 
nerale per ciascuna tappa d'Insinuazione da trasmettersi dall'In- 
tendente all’Agente delle Finanze, al quale ne spetterà la ri- 
scossione, 

La tassa sarà pagata a semestri maturati. 

Art. 15. Si prescrivono col trascorso di cinque anni le annua» 
lità di tassa riferibili a rend:te non consegnate, 

Col trascorso di due anni dall'effettuato pagamento della tassa 
saranno prescritte tanto l’azione del fisco per supplementi di tassa 
sulle consegne insufficienti, quanto l'azione dei contribuenti per 
restituzione di somme pagate. 

Art. 44, Sono esenti dall'osservanza della presente Legge i 
Corpi 0 Stabilimenti di mano morta il di cui reddito derivante 
dai beni, di cui all'articolo primo, non ecceda le lire cento. ' 

Art. 45, Gli Istituti di carità e beneficenza regolati dalle Leggi 
del 24 dicembre:1856 e 4° marzo 4850, saranno esenti dalla 
tassa per le case o per quelle porzioni di casa che servono all'uso 
immediato di pio Stabilimento. 


tazione dei parroci, ovvero dei ministri dei culti tollerati, i quali 
ricevono congruo assegnamento dallo Stato e dai Comuni, e quelle 
che servono per l'amministrazione comunale, e. per gli uflizi da 
questa dipendenti, come pure quelle cha dai comuni fossero de- 
stinate per l’istrazione, o per opere di pubblica beneficenza. 

Art. 46, La presente Legge non sarà applicabile agli interessi 
dovuti dalla cassa dei depositi, e dei prestiti, se non quando alla 
restituzione dei capitali depositati sia fissato un termine maggiore 
di un anno. 


Sono prat esenti le case o porzioni di casa che servono all'abi- 


| {M Ministro Segretario di Stato delle Finanze è incaricato del. 


l'escuzione della presente Legge, che sarà registrata al Controllo 
Gina pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti del Go- 
N " 


Torino, il 25 maggio 4851: g 
i VITTORIO EMANUELE. 


+ V.*Atroxso La Manwona, 
+* GaLvagno, 
Pa; Conta, 


0, Cavoun, 


«altre tre al secondo. 
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i jllbrn ha nominato il presidente. 
"Chasse del'tri e Ui prima cognizione di S, Giovanni 
Moriana avv. Michele Nambride, a consigliere nel magistrato d'ap- 
pello di Savoia* 1 


i. AEZIITIZABEN 








PARTE NON UFFICIALE 


» FNALRA 
INTERNO. — Torino, 27 maggio . 
Il Senato del Regno udì in principio della tornata di quest'oggi 
la relazione sul progetto di legge per la privativa postale, indi 


adottò, con voti favorevoli 46 su 49 votanti, la legge che approva 
il bilancio passivo 1854 del Ministero della pubblica istruzione. 











La Camera dei Deputati approvò con 401 voti contro 17 il pro- 
getto di legge di alienazione di obbligazioni dello Stato , è co- 
minciò quindi la discussione sul progetto di riforma della tariffa 
daziaria, 

MINISTERO DI PINANZE 
 Gabelle. 
TERRAFERMA E SARDEGNA 


Quadro comparativo «lei prodotti delle Gabelle. 
_o---eorr___—.r_r__—_———_—— 


i Pam rag Mesi 


. 












1854 | casso | 4040 

Terraferma. Li | 10,874,077| 10,946,074| 11,070,505 
Sardegna. . » 657,856] 714,922 618,584 
Totale L. |41,551,933| 14,627,996| 11,609,007 


1850 L. 96,065 


Differenza in meno rispetto al | 1849» 156.051 









TERRAFERMA 
Quadro comparativo de' Prodotti delle Gabelle. 


Print quattro Mesi 
® 











4851 1850 1849 

Dogiaa AMPIE) DY 4,927,402 SOUGIOIE 5,542,909 
Sali be va 0,19t,474| 5,019,946| 5,145,142 
Tabacchi, . »| 3,847,458| 5,709,276 5,830,797 
Polveri e Piombi » 187:795 MIL 462,698 
Gabelle accensate » | 4,576,101{ 4,554,881| 1,554,881 
Dazio di consumo 

Torino. . . » 695,276 602,149 075,595 


Totale L. | Mds, 024 44,957, 594| 14,694,022 
3 > RES AI i lai i 


41850 L. 504,570 
1849» 257,998 





Differenza in meno rispetto al ( 


Dal Ministero di Finanze, addì 27 maggio 1851, 


Il Segretario Capo della 5° Divisione 
Mavax. 





REGIA INTENDENZA GENERALE 
DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI ALESSANDRIA 
; Avviso d'Asta, 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 8 feb- 
braio 41851. 
Il pubblico è avvisato, che alle ore 10 antimeridiane del giorno 
di lunedì 50 giugno p. v. si procederà in una delle sale di que- 
s'uflicio d'intendenza, con intervento, ed assistenza del signor 


direttore dell'insinuazione e demanio, ai pubblici incanti pel 


successivo deliberamento in favore dell'ultimo miglior ofl'erente, 
ed all'estinzione della candela vergine, della vendita dei beni de- 
maniali descritti ai numeri 4 €4 dello stato annesso a detta legge, 
e consistenti : È , La 

Due case provenienti dal demanio francese, situate in Alessan- 
dria coll'entrata comune nella contrada Maestra che va al ponte 
ilel Tanaro, poste sotto imumeri di sftappa 5418 e 5449, e parte 
del 2145, ai quali confina a levante detta” contrada Maestra, a 
mezzogiorno il piazzale del ponte Tanaro, al nord casa degli eredi 
Ferraris e a levante altra casa demaniale detta casa Carones, e 
consistenti cioè : di % 

La prima, nominata casa Rossi, si componea pian terreno di 
una bottega con retro bottega, e sottoposte cantine: al primo piano 
di tre camere ed un camerino, di altrettante al secondo i piano e 
di tre solai morti. ‘ i 

La seconda, chiamata casa Castellani, è composta di tre camere 
con cantine al piano terreno, di tre camere al primo piano, edi 


Sono annesse a queste due case un cortiletto, la corte grande, 
le latrine, magazzeno e tettoia, non che il pozzo d'acqua viva, 

La prima, cioè casa Rossi, è affittata a Luigi Cosgla per anni 9 
consecutivi cominciati al 40. marzo 4851 per l'annuo fitto di 
lire 405, come da scrittura privata dei 25 giugno 1850, 

La seconda, detta Castellani, è affittatara Giuseppe Bigiorno, 
d'anno in anno, a partire dal marzo, per l'annua somma di 
lire 240, come da scrittura privata del 48 febbraio 4843, col patto 
di sgombrare la casa in ogni tempo previo l'avviso di un mese 
almeno, senza alcuna indennità, e pagando il fio sino al giorno 
dell'occupazione, ‘so 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di lire 45,090 risultante 
dalla perizia compilata dal sig. architetto Valisone' Leopoldo il 14 
Gennaio 1851; ed ogni ofl'ertainaumento non potrà essere minore 
di lire 100. ° iu pl 

Per essere ammessi a prender parte all'asta, ed a far partiti in 
aumento gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilità per V'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall'uffizio procedenté; ovvero 
cedole del debito pubblico di terraferma al portatore, obbligazioni 
dello Stato, numerario, o biglietti della Banca nazionale per una 
somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile da 
alienarsi viene esposto venale, 


i è bi 
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P0nr02d lia Pin ehi 





. d’estimo sarà lecito chiunque di prendere visione in questo uf- 


‘’Sentimenti e principii religiosi contrarii a quelli prescritti dalla 
| religione cattolica apostolica romana., e questo concetto trovi una 


. tura del compartimento di Firenze, in numero sufficiente di tre; 


‘tino Borsieri e Giuseppe Guerra pet partecipazione a trame di- 


— cedentemente alla detta sera del dì 7 maggio andante, per opera 
—_60n l'intervento di altre persone, riunioni congeneri dirette sem- 


‘ Cattolici sa 


| giolo Guardacci, Fedele Betti , Carlo Solaini, Sabatino Borsieri e 


(Continuazione del num. 427) 














I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo stato 
l'immobile sarà deliberato, sono fissati in giorni venti 
a quello del deliberamento {i quali scadranno a mezzodì del 21 
prossimo liglio) e ta'e aumento avendo luogo; si procederà ad un 
secondo incanto, il quale sarà definitivo. i 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate egnali, la 
Prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien ridotto in 
pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla corri- 
spondenza sulle meilesime degli interessi al 5 per 0/0, talchè V’in- 
tegralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi «diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in istromento. £ 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 


zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale 
delle finanze il+7 maggio 1851, e dei quali non che della perizia 


4 Ciffigiano; Subatino Borsioriza Ror 
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pena del confino in quella dell’ esilio. % 


. (ili scrittori del soppresso ‘giornale il Nazionale hanno pub- 
hlicato testè a Firenze un volume in-12li 120 pagineal prezzo di 
10 crazie intitolato Appunti e Documenti sulla Storia Contem- 
poranca, Questo volume contiene: Il Decreto toscano del 22 set- 
tembre 4850 sulla stampa — L'Unità Itafiatià giudicata in Napoli 
— Lettere di Luigi Settembrini a sua moglie — Cenni sulla vita 
di Luigi Settembrini —' Corrispondenza importante, l'Austria e 
gli Ungheresi — Plorestano Pepe, vita con documenti. 


STATO ROMANO 

Si legge nella Gazzetta di Bologna: : 

S, E. I'1. R. sig. governatore civile è militare nelle Legazioni, 
comandante l'ottavo corpo di armata, tenente. maresciallo conte 
Nobili, è partito questa maltina da Bologna alla volta di Ancona 
per intraprendere un viaggio d'ispezione delle ii. rr. truppe. 

— Programma dell'Accademia delle scienze dell’ Istituto 
di Bologna pel concorso al premio Albini sugli incendii. 

Questa benemerita accademia ha già coronato due memorie di 
Francesco Dal Giudice, sui metodi generali per l'estinzione 
degli incondii » e sul regolamento dei corpi dei pampieri ; ora 
propone il premio d'una medaglia d'oro del valore di cento 
scudi romani per un Manuale pratico per gli inrendii. Ecco 
le condizioni per (questo nuovo; concorso colle parole stesse del- 
l'accademia : 

Il Manuale conterrà, sotto la maggior brevità e chiarezza pos- 
sibile, due parti: la prima «delle cautete pubbliche e private, 
colle prescrizioni speciali atte a prevenire gl'incendii;» la seconda 
«delle pratiche più sicure per estinguerli. » In questa seconda 
parte saranno distinti gli edifizii pubblici e privati più sottoposti 
al pericolo degl’ incendii ; e secomito il toro uso , la loro forma s 
e la materia di cui sono composti, dovranno esporsi le speciali 
regole per estinguervi il fuoco, sano essi nei luoghi ove si tre- 
vano stabiliti i pompieri, o in quelli che ne mancano. Si chiarirà 
quindi questa parte classando con esempi ben circostanziati tanto 
Gli uni che gli altri edifizii, prescrivendovi il modo da tenersi 
per l'estinzione dell’ incendio secondo il caso particolare, e 
quando sia fattibile, corroborando il modo proposto colla storia 
del buon successo conseguito néi casi simili. Si concluderà colla 
indicazione delle imperfezioni che si trovano ancora nelle prati- 
che sin ora usate , e di cosa resti a farsi per emendarle. 

Le memorie per questo concorso dovranno pervenire franche 
a Bologna entro il mese di ottobre dell'anno 1852 con questo 
preciso indirizzo: A/ Segretario dell'Accademia delle scienze 
dell'Istituto di Bologna. Un tale termine è di rigore, e perciò 
non sarebbero ricevute pel concorso le memorie che giungessero 
all'accademia, spirato l'ultimo dì dell’ indicato mese. Potranno 
essere scritte 0 in italiano , 0 in latiao, 0 in francese. L'accade- 
mia richiede la maggiore esattezza nelle citazioni di opere stam- 
pate, e Ja maggiore autenticità nei documenti in iscritto, che 
agli autori torni di menzionare a prova 0 conforto di loro asser- 
zioni. Ciascun concorrente dovrà contrassegnare con un'epigrafe 
qualsiasi la sua memoria, ed accompagnare questa d'una scheda 
suggellata, la quale racchiuda il nome, cognome ed indirizzo 
di lui , ed abbia ripetuta all’esterno la predetta epigrafe. T con- 
correnti avranno tutta la cura di non farsi conoscere , poichè 
quegli che per qualche espressione della sua memoria, 0 in qual- 
sivoglia altra maniera si facesse conoscere, verrebbe escluso dal 
concorso. Spirato il sopradetto termine, e succeduto il giudizio 
delle memorie di concorso , secondo V analogo regolamento del- 
l'accademia , verrà aperta la sola scheda della memoria meritevole 
del premio, e del premiato si pubblicherà tosto il nome. 

Bologna, dalla residenza dell Istituto il dì 9 gennaio 1851. 
Il presidente prof. cav. Michele Medici, 
Il segr. dott, Domenico Piani, 


IRANTIA 

Panici, 24maggio. Leggosi nella Patrie: La seduta d'ieri sarà 
memorabile nei fasti del parlamento; e ne rimarrà nel paese una 
grande e durevole impressione. Il partito moderato e la maggio- 
ranza legislativa poteano temere che l'attitudine e il linguaggio 
del Constitutionnel nascondessero un intrigo nel quale avessero 
parte alcuni membri del gabinetto. Prontra cogliere tutte le oc- 
casioni che loro si offrono di calunniare le intenzioni del governo, 
i nemici di esso sforzavansi di accreditare questa opinione nel 
mondo politico. Vi si spargea la voce che il sig. L. Faucher fosse 
il solo tra i ministri che riponesse Ja salvezza della Francia nel 
mantenimento della legge del 54 maggio, e che i sigg. Baroche 
e Rouher fossero pronti a sacrificarla per compiacere ai membri 
della Montagna. : : batta 

Ma se non voglismo serutare le cagioni di un siffatto intrigo, 
ora che ciascuno può apprezzare la nullità degli effetti, ci. gode 
finalmente l'animo di potere far nota l’unanimità ilel gabinetto 

«sulla quistione della revoca o del mantenimento della legge del 
54 maggio. È divenuto per tuttì chiaro come la luce del sole che 
i signori Baroche e Rouher non sono men risoluti che il signor 
Leone Faucher a difendere energicamente questa legge. 

Il ministro degli affari esteri ha detto con una franchezza ed 
un'energia che rassicureranno il paese come rassicurarono la mag- 
gioranza : «e La legge del 51 maggio ha nel gabinetto tanti di- 
fensori quanti sono i membri di esso.» Dichiarò inoltre qual è 
la bandiera del governo; e siccome una voce della sinistra pre- 
tendeva che la persistenza dei ministri a difendere questa legge 
non forma il loro elogio; il ministro della giustizia esclamò dal 
suo seggio: « Anzi è questa Ja loro gloria! » Ecco come i mini- 
stri Baroche e Rouher sono pronti a sacrificar Ja legge del 51 
maggio. 

— L'Assemblée nationale in un suo articolo sulle minacciose 
eventualità a cui sono esposti massimamente il centro e il mez- 
zo(tì della Francia per l'insolentire e le feroci enormità de) par- 
tito socialista, narra i seguenti fatti: 

A Nerondes, piccola città che trovasi sulla linea della strada 
ferrata del centro,a sei leghe da Nevers, esistono, da quanto pare, 
bande ordinate a reggimenti, le quali non aspettano che un se- 
gnale per gettarsi sui castelli, sulle fattorie, sulle case di campa- 


( iL vir isolate e farne saccheggio. Fortunatamente i proprietari che 
‘mora coatta per sei i pispettivamente : il conte Piero Guic- | gna iso X ; î Si 1 
i 3" spli i tre Magrini a Montieri; Angiolo Guar- | abitano quella parte del SATRITO, brio precauzioni , € sono 
ducci a Giuncarico: Fedele Betti a Orbetello; Carlo Solaini a ' in grado di respingere l'invasione che li minaccia da tutte parti.. 
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fizio d'Intendenza. 
Alessandria, il 22 maggio 1851. 


Per detto uffizio d'Intendenza generale 
: Il segr. capo F. Rarranni. 
av 

FATTI DIVERSI. — Tonixo.—Leggiamo nel Giornale della 
Reale Accademia Medico-Chirurgica : 

Il dì 24 di aprile p.p. il professore cav. Berruti diede princi» 
pio alle sue rienze pubbliche di fisiologia ottimamente se- 
condato dal su istente dott. Vella. Gi limitiamo per ora ad un 
semplice annunzio , perché in questo Giornale verrà pubblicato 
un ragguaglio delle esperienze fatte in questa ‘e nelle successive 
lezioni. Diremo solo che il grande concorso di giovani a quelle 
esperienze prova come ne fosse sentito il bisogno, e quanta ne 
sia l'importanza lodimostrò il professore con un'allocuzione 
inaugurale, in cui ricordò nomi ed esperienze gloriose per il 
Piemonte, Scopo di quella prima lezione era Ja saliva, della 
quale le proprietà e Ja destinazione vennero acconciamente con 
opportuni sperimenti ilichiarate. 


— Il Consiglio Municipale delegato di Torino sta occupandosi 
dello stabilimento di pubblici bagni e' lavatoi, come quelli che da 
più anni esistono in Inghilterra, e vanno ora moltiplicandosi in 
Francia. Venne nominata una Commissione per fare gli oppor- | 
(uni studii, composta del dott. Maffoni, ide prof. Baruftì e di 
altri, ai quali venne aggiunto: il dott. cav. Trompeo, indefesso 
promotore di igienici miglioramenti. 


Pnoviscre. — Si legge rel Vessillo Vercellese : 

Negli scavi che si vanno farendo nella Piazza grande di Ver- 
celli si rinvennero preziose reliquie archeologiche e segnala- 
mente uu avanzo di bagni. ) 

Esteno. — L'Accademia delle scienze di Montpellier ha unani- 
memente deciso che il dotto” rapporto del chiarissimo signor 
Secondo Polto, dottore collegiato della facoltà medica di Torino, 
sull'importante argomento delle riforme quarantenarie in rispo- 
sta ai quesiti del consiglio superiore sanitario britannico, fosse 
inserito negli atti di quell'Accademia, unitamente all’estrattò fat- 
tone dal dottore cav. B. Trompeo, socio corrispondente della 
medesima, ai processi verbali ed al giudizio dato in proposito 
dalla commissione appositamente nominata. 

E nel medesimo tempo Ja stessa Accademia propose all’unani- 
mità che nella prossima sua tornata il sig. Polto venisse acclamato 
a suo membro corrispondente. 


LOMBARDO-VENETO 


Si legge nel giornale il Lombardo-Veneto : 
Caduto nuovamente in censura politica il giornale umoristico 
letterario 1/ Progresso, furono sospese le sue pubblicazioni. 


TOSCANA 
Si legge nel Corriere Mercantile il seguente documento : 
Firenze, 16 maggio 1851. 
« Adunati gl'Ill.mi sigg. cav. prefetto e consiglieri di prefet- 


% 


visti gli atti partecipati dal delegato de! quartiere Santa Maria 
Novella di Firenze contro il conte Pietro Guicciardini , Cesare 
Magrini, Angiolo Guarducci, Fedele Betti, Carlo Solaini, Saba- 


rette a rovesciare ed atterrare la religione dello Stato; 

Altesochè consti in'atti pienamente provato, che nella sera del 
7 maggio corr. fossero sorpresi in casa di Fedele Betti sedenti 
in cerchio ad un tavolino, lo stesso Fedele Betti , il conte Piero 
Guicciardini, Cesare Magrini, Angiolo Guarducci, Carlo Solaini, 
Sabatino Borsieri è Giuseppe GoeTilie. 

Attesochè risulti egualmente verificato per le dichiarazioni de- 
gli stessi prevenuti, che in quella circostanza fosse dal conte Piero 
Guicciardini letto e comentato un capitolo del Vangelo di San 


{ 


Giovanni sulla traduzione italiana attribuita a Giovanni Diodati ; 
Attesochè le risultanze processuali offano validi esufficienti 
riscontri per ritenere che con questa lettara e con questo comento 


‘altro scopo non si avesse che quello d’insinuarsi scambievolmente 


manifesta e incontrovertibile conferma nelle proposizioni e nelle 
massime perverse proclamate nei libri e nelle carte manoscritte 
reperite indosso e nel domicilio di alcuni prevenuti ; 

— Attesoché all’ appoggio degli atti debba pur ritenersi che pre- 


“degli stessi individui siano avvenute in epoche e lucalità differenti, 
pre ad insinuare e a propagare sentimenti e principii anti» 


— AUtesochè da questi: fatti ne consegua necessariamente la prova 
dell’ esistenza d'una troma diretta ad atterrare la religione dello 
Stato, e che di questa trama si sieno indubitatamente resi parte» 
cipi i sunnominati conte Piero Guicciardini, Cesare Magrini, An- 


, Giuseppe Guerra. 

. Perquesti motivi, veduto l'art. 2 del sovrano decreto del 22 

aprile 4854, ai 7 
‘Decretano doversi sottoporre, conforme sottopongono, alla di- 








i yedeà dante i loro timori non erano vani, nè le 
preta inul , : 
£ ‘addietro, due castelli nel cantone di Ne- 


rondes, ebbero a sostenere un vero assedio, e sono il castello del 
sig. Metairie, e quello del sig. Rolland. Una banda di una sessan- 
tina di briganti armati di falci, di forche e di fucili circondarono 
iLcastello del sig. Metairie, e l'avrebbero sicuramente. saccheggiato 
ed incendiato, se il. proprietario avvertito in tempo non fosse 
stato in grado di respingere vigorosamente l'attacco, Chiuso nel 
suo castello coi suoi servi ed aleuni membri della sua famiglia, il 
sig. Metairie ebbe a sostenere un assedio «di dieci ore. 1 briganti 
tentarono più volte di dar l'assalto, ma respinti da un vivo fuoéo 
ili moschetti si ritirarono dirigendosi verso il castello del signor 
Rolland. Quivi essi trovarono i preparativi della resistenza anche 
più formidabili; non osarono tentar l'assedio, e dopo una dimo- 
strazione insignificante, si dispersero. Nonvi fu alcun grave sini- 
stro a deplorare, da quanto sembra: ma che sarebbe avvenuto se 
in quella parte del Berry i proprietarii sì fossero addormentati in 
una funesta sicurezza d'animo? 

Il prefetto del Cher, accompagnato da un distaccamento di ar- 
Liglieria, e da parecchie brigate di gendarmi, si affrettò di recarsi 
a Nerondes, e fece tosto procedere a molti arresti. Si spera che 
tatti i briganti saranno ben presto nelle mani della giustizia. 


— La nomina della commissione per l'esame delle proposte dei 
signori Moulin e Morin suscitò anche ieri passionati dibattimenti 
în varii uffisii. È noto che Ja proposta del signor Moulin non ha 
altro scopo che il rimandare ad una commissione speciale tutte le 
proposte relativeal rivedimento della costituzione. L'oggetto della 
proposta del sig. Morin è di ridurre il termine stabilito dal rego- 
lamento per la riproduzione delle proposte , affinché l'assemblea 
«lopo la prima prova sia nuovamente chiamata, un mese dopo, a 
ciscutere sulle proposte concernenti il rivellimento della costitu- 
zione. % 

La prima di queste proposte fu generalmente approvata. Le 
Opinioni sono state solamente divise sulla composizione di quella 
commissione. Parecchi membri han domandato che in vere di 45, 
come propose la commissione d'iniziativa parlamentare, essa fosse 
composta di 50 membri. Tutta la discussione si aggirò sulla pro- 
posta Morin. 1 suoi avversarii l'hanno combattuta sotto diversi as- 
petu, considerandola come inconstituzionale, inutile, pericolosa 
ed inopportuna. : 

— La commissione dipartimentale e municipale si è occupata 
ieri dell'esame delle disposizioni relative alle attribuzioni deì con- 
sigli generali in materia di ripartimento delle imposte. Il signor 
ili Vatimesnil ba domandato che il ripartimento sia fatte. per cir- 
condario,salvo a suddivider poscia fra i cantoni.Questo sottoripar- 
limento sarebbe operato dai membri del consiglio generale forma- 
tisi in comitato dî circondario. Il signor Godelle ha proposto di 
aflidare al consiglio generale il ripattimento diretto fra i cantoni 
senza ripartimento preventivo tra i circondarii, Questa proposta è 
stata adottata con 12 votì contro 10. 


BELGIO 


Bnussetres, 23 maggio. Leggesi nell'Indépendance Belge : 

La Camera ha cominciato ieri la sua seduta coll'approvazione 
unanime del progetto di. legge sulla giurisdizione dei consoli. 
L'esame dei 155 articoli di cui si compone questo progetto. oc- 
‘eupò due sedute soltanto. La votazione del complesso della legge 
non è stata, preceduta da alcuna discussione. Questo progetto ma- 
luramente elaborato dal governo venne anche migliorato ne'suoi 
particolari da alcune modificazioni introdotte dalla sezione cen- 
trale, ed alle quali il ministro aveva aderito. 

Infatti, per queste leggi speciali, il migliore modo si è quello 
di farne uno studio profondo nelle sezioni in guisa che, quando 
Îl progetto perviene alla pubblica discussione » Siano prevedute 
tutte le quistioni che esso può suscitare, e' che Ja sezione centrale 
ed il governo siano d'accordo affinchè la Camera altro, per così 
dire, non abbia a fare che ratificarlo. 

Quindi la Camera ha pure all'unanimità approvato un pro- 
getto di legge inteso ad applicare al prosciugamento, dei terreni 
la facoltà di passaggio sui fondi intermeilii, accordata dalla legge 
27 aprile 41848 ai proprietari di paludi o di terreni sommersi 
in tutto cd in parte, a fine di procurare uno scolo alle acque 
malsane. 

Venne poscia un progetto di legge che accorda al ministero 
lell’interno alcuni crediti suppletivi che in tutto ammontano a 
897,555 fr. 

I crediti chiesti furono accordati all'unanimità, meno un voto; 


così anche riguardo ad altri crediti accordati al ministero delle 
finanze, 


— Il citato giornale reca un esempio veramente notevole della 
rapidità di comunicazione per mezzo del telegrafo elettrico: « 1 
corsi della borsa di Vienna di ieri, 22, che ci fureno trasmessi 
alla sua chiusura (dopo le 2 pom.) giungevano a Brusselles alle 
4 4/4 ed-erano consegnati all'ufficio dell'Indépendance alle ore 
44,2: due ore, circa, furono bustanti alla compiuta trasmissione 
della notizia da Vienna a Brusselles. » i 


UNEMILTERIAA | 

Loxpra, 25 maggio. Trascriviamo dal Times il dibattimento, 
al quale dette motivo la proposta fittà dal sig. Hume alla Camera 
de' comuni nella tornata del 22. 

Il sig. Hume domanda che sia prodotta copia dell'ordine del 
consiglio relativo a Kensington-Gardens, în cui si chiede che sia 
accordato il passaggio agli uomini a cavallo. 

Il sig. Cobden. Se agli uomini a cavallo è stato conceduto di 
passare per Kensington-Gardens, ciò si dee al timore che si avea 
d'imbarazzi cagionati dall'esposizione in Rollen-row. Del resto, 
quel permesso non sarà che temporaneo., L'esposizione ha oggi 
degnamente corrisposto all’espettazione generale (asco/late) e in 
vista de' vantaggi da lei arrecati, ognuno soffrirà volentieri qual- 
che lieve disturbo, 

Il colonnello Sibthorp. Mi sia lecito dirvi che l'esposizione non 
ha realizzato punto l'espettazione generale (risa), e l'esperienza di 
tutti i giorni non fa che avverare l'opinione onesta, franca e pa- 
triottica che io aveva enunciata a questo riguardo. I mercanti della 
capitale sono stati derubati; sì, derubati. (/larità generale) 

La innovazione di Kensington-Gardens è un attentato al diritto 
di tutti nell'interesse di un po' di sudicia popolarità. Quanto è al 
palazzo di cristallo, #0 non lo guardo che da lontano. (Risa) Ma 
‘lo considero sempre come un'onta per un paese Libero, e mi dolgo 
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vedendo che gli stranieri sono favoriti a dann ‘idelta” pop ian) 
indigena gravemente tassata. L'affluenza non rende puntò; 


ovunque lo si voglia, io m'assumo l’incarico d'attirare la folla in- 
torno ad un gatto morto. (Risa) 

Lord Hamilton. lo mi felicito, e felicito il paese, del buon suc- 
cesso della magnifica esperienza della grande esposizione : ma e’ 
dee ottenersi tuttora quel che noi desideriamo, l'ammissione, vale 
a dire, senza eccezione della moltitudine al palazzo di cristallo. 

Il sig. Labouchere. 1 commissari non hanno trascurato co- 
desto punto; e stanno incessantemente e seriamente pensando ai 

— mezzi di preservare l'’ordine e la tranquillità pubblica ‘nell'am- 
mettere la moltitudine a quello spettacolo ; perocchè la diminu- 
zione del prezzo de’ biglietti chiamerà una folla innumerevole. 

Senza volermi qui impegnare in una disputa affatto personale 
col bravo colonnello Sibthorp, io mi compiaccio che questo ma- 
gnifico spettacolo di Hyde-Park sia dato alla nazione ed al mondo. 
Oltre che la esposizione è fonte di ragionevoli diletti, ella con- 
tribuirà al vantaggio permanente e reale della nazione inglese e 
delle altre nazioni. i 

La mozione del sig. Hume è ritirata. 
7 Si legge nel Daily News : 


stata pubblicata una relazione fatta al parlamento dall’ uffi. 


zio della tassa de’ poveri sul prezzo de’ soccorsi esterni ed in- 
terni di 607 unioni e parrocchie in Inghilterra e nel paese di 
Gialles, pe' sei mesi scaduti recentemente. Quella relazione prova 
che la spesa totale pei soccorsi distribuiti durante il detto periodo 
di tempo ammontò a 1,679,429 sterlini , vale a dire a 140,433 


sterl: 0 77 0/0 di meno de' soccorsi distribuiti durante la mezza 
annata del 1849-50, 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

Lunedì (26 maggio) è il primo giornoin cui si venderanno bi- 
Blietti di entrata nel palazzo di cristallo ad un scellino l'uno. $i 
prevede che la calca di gente sarà grandissima , e quindi tanto i 
commissarii reali quanto le autorità governative hanno fatto par 
ticolari provvedimenti per parare ad ogni inconveniente. 

La prima edizione del catalogo degli oggetti presentati alla es- 
posizione universale è esaurita,e già è stata pubblicata Ja seconda, 
la quale è molto più esatta e più ragguagliata della. precedente. 
Questo catalogo è utile agli espositori, ed utilissimo a coloro che 
vogliano visitare con ordine, con metodo e con economia di tem po 
le diversesezioni del palazzo di Hyde-Park. 

Il giurì centrale ha incominciato i suoi lavori s li prosegue 
con incessante e diligente operosità. Il giurì è diviso in sezioni : 
ogni sezione è suddivisa in parecchie sotto-sezioni. Tutti gli og- 
getti saranno esaminati partitamente e con la massima attenzione. 
Ogni espositore avrà facoltà di dare a viva voce ai giurati quei 
chiarimeuti che gli sembreranno opportuni. Ogni sezione del 
giurì pronuncierà il suo giudicio per organo di uno speciale re- 
latore. Le ricompense el i premii verranno distribuiti senza con- 
siderazione di nazionalità ; l'inglese, il francese, lo spagnuolo, il 
russo, l’ italiano si troveranno dinanzi al giurì nelle medesime 
condizioni, ed i loro rispettivi oggetti saranno giudicati con pari 
imparzialità. , { 


ALEMAGNA © 

Fnaxcoronte. La nuova assemblea plenaria della Dieta federale 
_ Si comporrà, per lo avvenire, soltanto di 66- voti s essendosi 
estinto il diritto di votazione di Anhalt-Còthen e dei due Hohen- 
zollern. I fogli di Vienna affermano che la maggioranza di questi 
66 voti‘approvi le proposte dell'Austria; cosicchè il Corriere 
italiano non muove alcun dubbio sul prossimo incorporamento 

totale degli Stati dell'Austria nella confederazione germanica. 

Austria. Vienna, 25 maggio. Nelle*vicinanze di Vienna si 
faranno nel prossimo mese di giugno evoluzioni militari che du- 
reranno più giorni ; e verosimilmente in quest'occasione si trà- 
sferiranno a Vienna i sovrani che si troveranno in Olmitz. 11 
Corriere italiano soggiunge però che non si fa mallevadore della 
verità di questa voce. 

Il barone Jellachich è giunto in Vienna proveniente da Za- 
gabria. 

— Il Wanderer, dopo una sospensione di otto giorni, ha ri- 
pigliato il 23 maggio le sue pubblicazioni. Il primo numero con- 
tiene il testo della sentenza che venne contro di Jui pronunziata : 
eccone i termini : 

«La compilazione del foglio periodico il Wanderer ha nel suo 
foglio del mattino, num. 246 del 9 di (questo mese , in occasione 
del programma di un giornale prossimo ad. uscire alla luce sotto 

“il titolo Danubian, tenuto un linguaggio ostile alla tendenza ed 
ai provvedimenti governativi, e simile contegno ha manifestato 
nel successivo foglio del mattino num. 220, parlando della in- 
surrezione del Portogallo. da 

“—— «Essendo che la compilazione di questo giornale fu più volte 
ammonita in vano e multata. anche pecuniariamente per si- 
mili attentati incomportabili durante lo stato d'assedio della 
città e residenza di Vienna, quindi è che si è instituito un proce- 
dimento militare giudiziario e \' estensore Ferdinando cavaliere 
di Seyfried fu con risoluzione presa il 12 di questo mese condan- 
nato ad otto giorni di arresti in casa del profosso, e si ordinò 


; inoltre che il periodico da lui diretto rimanga sospeso durante if 


tempo în cui egli sconta la sua pena, e che nel caso di nuova tra- 
| sgressione , venga lo stesso affatto sospeso per tutto il. tempo in 
cui durerà Jo stato d'assedio. — Commissione centrale d'inchiesta 
giudiziaria militare, Vienna, 15 maggio 4851 » 
NURCHIA 

Dai confini della Bosnia, 46 maggio. La Bosnia va acqui 
stando un po’ alla volta dibelnuovo una fisonomia più tranquilla, 
e se riesce al governo, del che non vha dubbio , di paralizzare 
destramente le antipatie che sorgono ancora qua e là, la quiete 
della riguadagnata provincia puossi riguardar come assicurata per 
lungo tempo. Il governo procede nella nuova organizzazione con 
molta circospezione, e.pare che nella persona del Sanschak Kai- 
macan Mustafà Shaki Effendi, che agisce a norma delle istruzioni 
del serraschiere abbia trovato il vero uomo per le operazioni che 
esso ha in mira.Egli viene stimato generalmente pel suo contegno 
affabile e manieroso. ‘ 

In Bihac fu stabilito un ospedale militare nel quale trovansi al 
presente all’ incirca settanta ammalati, che per la maggior parte 


‘hanno il tifo. Presidente di quest istituto fu nominato l'Echim-. 


baschi Dr. Omer Eflendi, medico molto perito. 





| Rn ione, | 





tato i ribelli ogni violenza immaginabile, ma anche le truppe del 
governo la maltrattarono forte; più di 200 case divennero intie- 
ramente preda delle fiamme , e molte provvigioni di vettovaglie 
furono annichilate., Molti abitanti vanno ancora errando senza 
tetto, non essendo loro più permesso di riabitare le loro case nella 
fortezza. Fu loro ordinato di stabilirsi nei sobborghi situati alla 
riva destra dell’ Unna. Nella. Craina si fanno ancora leve molto 
forti per le truppe imperiali; aleune divisioni furono destinate 
per Belgrado, dove verranno esercitate militarmente. 


La guarnigione di Bihac ammonta a circa 1700-1800 uomini. 


Fu proibito generalmente ad ognuno il portar armi,ed in questo 
modo fu levato il punto d'appoggio ad ogni sommossa che potesse 
scoppiare in avvenire. Gli è hen vero che qua e_là si presentano 
singole lagnanze , che alcuni turcomani continuano nella Joro 
manìa di fare proselili, e si racconta che tali tentativi vengano 
fatti specialmente nella regione di Gradacac. Tali sforzi però si 
fanno sempre più rari quanto più riesce alla Porta di mettere ad 


effetto la sua politica di riforma. 
AMERICA 


Hari. Le ultime notizie di Haiti recate in Ingh'Iterra dal bat- 
tello a vapore Severn portano, che l’imperatore Soulouques ha 
intieramente debellata la ribellione promossa da Babo, e che non 
ostante gli uffizii dei consoli francese, inglese ed americano la ver- 
tenza con San Domingo non era punto appianata. Quei consoli 
chiedevano che Soulouques riconoscesse la repubblica di San 
Domingo, e si obbligasse a non rompere le ostilità per lo spazio 
di dieci anni. In seguito al rifiuto del governo haitiano i consoli 
di America e di Francia pareva si fossero deliberati a partire dal- 
l'isola. 

AxtiLLe Fnascesi, 30 aprile. È giunto a S. Pierre, capitale 
della Martinica monsignor! Leherpem, nuovo vescovo dell’isola. 
Egli è stato accolto dagli abitanti con grandi dimostrazioni di ri- 
verenza è di onore, Le condizioni commerciali della Guadalupa 
vanno migliorando: le esportazioni durante il passato mese di 
Marzo sono alquanto cresciute, ciocchè attesta l'aumento della 
prodnzione. 

| Corowie IseLesi. Giammaica, 28 aprile. L'assemblea legisla- 
tiva ha adottato un bill che autorizza la negoziazione di un pre- 
stito, ed un altro che si riferisce ai dazii d'importazione. Il tempo 
è buono a malgrado i grandi calori e Ja siccità. 11 cholera-morbus 
imperversa ancora nella porzione settentrionale dell'isula. 


————____—_—_r—_—r—————sét 
VARIETA’ 


—-— 


PUBBLICA ESPOSIZIONE DI ARTI BELLE IN TORINO. 
Vis 

L'esposizione, come accennammo, non fu mai tanto ricca 
quanto quest'anno in genere di paesaggi, sicchè possiamo parago- 
nare e apprezzar meglio, nei confronti i vantaggi e i disavantaggi 
di ciascuna scuola. 

Quando sorge un uomo straordinario sia in arti, sia in lettere, 
imprime ad esse il proprio carattere e si trae dietro una folla di 
imitatori, condannati a servirgli di piedestallo. I sonetti amorosi 
del Petrarca suscitarono una moltitudine di sospiranti che ad ogni 
modo voleano essere innamorati; l'Achi)lini, un altro nembo di 
cavallette che furono un vero flagello per i campi della lettera- 
tura; e Byron, a dì nostri, una turba di genii incompresi, che 
volean morire ad ogni costo come Manfredi. Ciò che avvenne in 
letteratura, avvenne parimente nell'arte; Michel Angelo, il Ber- 
nini, ed altri sommi ingegni ebbero i loro cultori o per dir 
meglio i loro schiavi, i quali non avendo la potenza, l'ispirazione 
spontanea dei loro maestri, ne ritrassero piuttosto i difetti che i 
pregi e riuscirono inferiori forse a sestessi. Riducendoci al nostro 
argomento, primeggiano adesso, in Lombardia, la scuola di Ca- 
nella; in Isvizzera, quella di Calame, e quanto esce da quelle 
officine porta il suggello della stessa ditta. Allo studio del vero 
prevalse lo studio del cavalletto; le ispirazioni, i caratteri si fal- 
sarono, per uniformarsi all'ispirazione, al carattere di un tipo che 
divenne appunto straordinario perchè fece tutto il contrario di 
ciò che fanno i suoi adulatori. L'arte, a questo punto, non altri- 
menti che Ja letteratura, si corrompe e deperisce. 

Ci rallegriamo che i nostri giovani artisti piemontesi non ab- 
biano avuto alcun maestro; perchè dovettero studiar la natura, 
che ciascuno interpreta a modo suo, la natura che nessuno può 
ritrarre acconciamente se non quando la dipinga quale Ja vede. 
Ci rallegriamo con essi, perchè diedero una gran lezione; quella 
che si riesce assai meglio con far da sè, che con fare a modo di 
altri; che non bisogna studiar le tinte sulla tavolozza del maestro, 
ma ricercarle nel quadro della natura; meditarle, e precisarle 
nella linea del vero, In conseguenza di questo sistema, riuscirono 
originali; impressero nelle opere loro il proprio carattere, pro- 
vaudo quanto sia vera quella sentenza le style c'est l'homme: e 
battendo diversa strada, riuscivano piuttosto eguali che simili; 
quindi l’istituir confronti fra di essi, quando anche non fosse 
odioso, sarebbe assurdo. : 

Nei paesaggi del sig. Camino predomina la forza, una forza 
prepotente che non ti seducé, ma ti strascina; in quelli di Becca- 
ria, la semplicità e l'eleganza, non disgiunta dal grandioso; in 
Piacenza, la verità; Ja verità, bella di se stessa, fredda aleun poco 
in apparenza, perchè severa, ma sicura di se medesima e fidente 
nel giudizio pacato del riguardante, Degnissimo di appartenere a 
questa degna comitiva è il sig. Perotti, che avrebbe sviluppato 
meglio il suo ingegno, se meglio lo avesse apprezzato , 
e ceponesse quello specchio nero con cui suole contemplar 
la natura. Quando possiam correre speditamente colle nostre 
gambe, perchè appoggiarci al braccio altrui, fosse pur quello di 
un gigante? Perchè «metterci sul naso gli occh'ali altrui, mentre 
possiam vedere assai meglio cogli occhi nostri? Quando si ha un 
ingegno quale è quello del sig. Perotti, non è lecito imitare; bi- 
sogna creare. 

Venendo adesso a qualche particolare, diremmo che il quadro 
flel sig. Camino è mirabile veramente per Ja parte in ombra, e 
per quel modo di tratteggiare che ti rivela L'ispirazione del ge- 
nio. Finiste ma non accarezza il suo dipinto, quasi il pensiero 
della sua mente infiammata non avesse tempo di posarsi sovr'esso, 
Taluno gli appose a difetto il far presto; accusa singolare! V'ha 






= 0a Bi 
giu si îhti passi , e chi non vi giunge nemeno 
misi ;isig.Camihb l'ha raggiunto? Volete misurargli i passi? 


Volete che'i) cavallo arabo cammini come l'asino? Giudicatelo dal 


Tavoro che vi presenta, e non dal tempo che vi ha impiegato; se. 


fa presto e bene non è forse doppiamente lodevole? Non è forse 
questo il privilegio del genio? Noi diremo a) sig. Camino ciò che 
l'oracolo disse a Cicerone : Prendi per: guida il tuo proprio 
sentimento e non l'opinione del volgo. 

Il sig. Angelo Beccaria ha sortito dalla natura un sentimento 
squisito del bello, talchè seppe idealizzare il vero , nobilitarlo 
senza alterarne punto il carattere. L'intonazione del suo quadro 
è sempre vera ,. e l'effetto è conseguito con accorta economia di 
mezzi. Quanto all’ espressione del dipinto, diresti che la musa del 
silenzio e della meditazione gli ha. rivelato i proprii secreti, per- 
chè le scene che vi rappresenta non sono materia inerte, ma ten- 
gono per qualche lato ai sentimenti più delicati dell’ anima. Per 
scendere adesso a qualche considerazione particolare, diremo che 
se nel paesaggio l'Uragano, mirabile per la verità delle tinte del 
cielo, l'artista avesse tenuto più chiaro il primo innanzi , avrebbe 
meglio armonizzato l'intonazione «del terreno con quella delle 
nubi. L'arte di trarre l’attenzione dello spettatore ‘in un punto 
del quadro, lodevole per sè, non deve degenerare in sistema. 

I tre paesaggi del sig. Carlo Piacenza non lascian nulla a desi- 
derare dal lato della verità; diremmbò anzi che un amore di ossa 
troppo'scrupuloso ha tratto l’egregio artista.in toni alquarito mo- 
notoni e in tinte troppo verdi. Ma il sig. Piacenza ha un grande 
argomento contro di noi, ed è che il vero è così ; è sarelibe ar- 
gomento invincibile se l'arte non fosse pur qualche cosa, e se il 
pittore avesse campo di ritrarre tutto quanto lo Spettacolo della 
natura, invece di limitarsi a rappresentarne una minima parte. 
In tali condizioni è necessario scegliere quella nota che , quando 
anche separata dal concento immenso della natura, non riesce 
sgradevole come quella di un tambùrro o di un corno : è d’uopo 
idealizzare il vero, improntarlo}d'un concetto,acciò il nostro qua- 
dro non sia un brano, ma un tutto, e il pittore non sia un sem- 
plice ritrattista della natura, ma sì ben anche creatore. Consi- 
gliamo dunque il sig. Piacenza , il quale è veramente in un caso 
poco comune, di sentire più altamente di sè, ed assumere ciò che 
Orazio diceva : Superbiam dignam meritis. 

Il sig. Enrico Gonin si è dimostrato artista studioso e profondo, 
ricco talvolta d’un colore lussureggiante, specialmente nei second i 
piani. Forse si potrebbe apprezzar meglio la bellezza delle sue 
linee, se il paesaggio fosse ritratto’ in litografia. 

Il giovane artista Allason ha presentato alcuni quadretti donde 
si può argomentare che riuscirebbe benissimo sopra scala più am- 
pia; la giustezza e la delicatezza del suo sentire, a buona strada 
per cui si è messo, studiando la natura, ci fanno concepire di lui 
le speranze più lusinghiere. E qui giova citar parimente il signor 
Felice Barucco, un po' timido nel chiaro-scuro, ma vero nelle sue 
tinte ed abile figurista non meno che paesaggista. 

Il sig. Leonardo Marin di Chambéry, allievo di Diday, ha voluto 
che la pittura emulasse la poetica prosa di Rousseau e di Cha- 
teaubriand nel descrivere le ridenti vicinanze della sua patria. Sul 
primo innanzi del quadro vedi il bel vil ggio della Motte; la 
città di Chambéry in lontananza ; la catena delle Alpi in fondo 
del quadro. Ammiriamo ben a ragione la leggerezza delle nubi 
sull’orizzonte e i riflessi delle montagne che sonò rappresentati 
con grande maestria di pennello e conoscenza di chiaro-scuro ; 
avremmo tuttavia desiderato, che il verde della frasca, sul primo 
innanzi, fosse meno crudo e variata alcun poco la forma degli al- 
beri. Questo artista che espose, l’anno scorso, le rovine del ca- 
stello di Amedeo VI dimostra di aver molto progredito, special- 
mente nell’intonazione del fondo, così difficile ad indovinarsi, e fa 
presagire un artista pittore molto distinto alla sua patria. 

Direm poche parole circa il paesaggio del sig. Markò figlio, 
quantunque il quadro che ha presentato, sia nél suo genere, uno 
dei più belli dell'esposizione. Ogni parte del paesaggio è composta, 
mirabile, per finitezza, e per l'impronta particolare delle varie 
piante, il primo innanzi. Questo dipinto appartiene a scuola 
tale che avrà lodatori e detrattori oltre i limiti della verità. 

Abbiam molti paesaggi di autori svizzeri, tra cui” primeggiano 
i signori Duval. e Castan-Rilliet. 11 primo ha rappresentato una 
landa che, per esser perfetta, richiederebbe solamente che; la 
forma quadra del dipinto fosse ridotta a ritonda, e ciò per torre 
di mezzo i quattro angoli, ed anche i primi innanzi, ove il tocco 
del pennello è ben lungi dall'avere quella leggerezza che si rivela 
maestrevolmente nel fondo! Quanto al sig. Gastan-Rilliet, ha im- 
parato da Calame ciò che vi era di buono, ma senza rinunziare 
alla personalità propria per vestire le assise altrui. Il suo lago dj 
Ginevra, ove l'acqua è Benissimo trattata, riuscirebbe, a parer 
nostro, di un effetto maggiore, se la luce delle nubi fosse alquanto 
più temperata ; l'occhio dello spettatore, che é liranneggiato da 
quel giallo, poserebbe più agevolmente sul lago, e questo sarebbe 
meglio intonato. Abbiamo altri paesaggi, certamente pregevoli, di 
scolari di Calame; ma parleremo di questi quando essi si risolve- 
ranno a presentarci qualche cosa in nome proprio. © 

Ragguardevole per vigorosa intonazione, per disegno ed ac- 
corta disposizione delle figure, è il quadro del prof. Sogni, inti- 
tolato Erminia accolta dai pastori; quadro non inferivre alla 
fama, di cui egli gode meritamente in Milano. Non cliaderemo 
la nostra rivista dei paesaggi senza congratularci coll'esimio pre. 
sidente della Società, il marchese di Breme, che volle fregiare l’es- 
posizione di un quadretto graziosissimo, improntato di quella 
semplicità e naturalezza ben più difficili a conseguirsi che non 
sia un effetto convenzionale. Nè dobbiamo dimenticare il presi- 
dente onorario, sig. conte di Benevello, cui tanto deve questa pa- 
tria istitituzione, per due disegni a matita, ove si rivela l’im- 
pronta del genio. te 

Venendo finalmente allà parte delle marine, ne abbiamo del 
sig. Riccardi, del barone Gamba, del sig. Carignani, del signor 
Landriani, e di altro tale, che mi è parente troppo prossimo, anzi 
lina specie di alter ego, perché io possa parlarne; so tuttavia di 
interpretare un suo desiderio, se ringrazio i cinque commissarii, 
incaricati della scelta dei quadri, che tutti cinque, e ad insaputa 
l'un l'altro, proposero alla direzione di comperar due di queste 
marine; attestato, non meno lusinghiero che consolante, perchè 
di giudici intelligenti e imparziali. - i i 

Le marine del sig. Riccardi sono notevolissime per la magia 
del pennello, per una bellezza piuttosto ideale, che vera, la quale 
non ci permette di analizzare; per l'intonazione del complesso, 
sebbene vi sien toni audacissimi, ma dominati dalla maestria del 





pittore. Il barone Gamba men vago di sorprende 
del riguardante, ricerca, con uno studio pazientisSimo,_t'espres, 
sione del vero e nulla cede alle subite evoluzioni ilel. pennello. 
Forse un troppo amore di modellare onda per onda, toglie all’ 
acqua quella irrequieta mobilità che le è tratto caratteristico: ma | 
se questo ampre può degenerare ìn difetto, può anche riuscire in 
un pregio, quando Ja mano del giovane artista risponda più pron- 
tamente al pensiero che lo governa. “ 

Il sig. Carignani, abile presaggista nor meno che marinista, | 
riesce specialmente nel presentare il carattere degli scogli, vestiti 
di quella vegetazione selvatica, che invigorisce Îra le tempeste. 
Forse l'acqua è un po' trita, ma naturale nel suo movimento. E 
qui facciam sosta, perchè il lettore che viaggia con noi, avrà bi- 
sogno, non meno di noi, di gettar l'àncora e di riposarsi. Y. 
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ETUDRS BIOGRAPHIQUES SUR LA REVOLUTION D'ANGLETERRE 
* pan m. Guizot. Paris 4851 
vendibili in Torino presso il libraio Schiepatti pr. La 6) 

Il sig. Guizot è fra gli scrittori francesi quello che con mag- 
giore imparzialità e con maggior profondità d’ ingegno ha ragio- 
nato delle storie inglesi. Intento fin dalla sua più verde età allo 
studio delle origini della moderna civiltà e delle forme di'governo 
rappresentativo egli fu naturalmente costretto di meditare con 
particolare attenzione la storia d'Inghilterra, e come succede a 
tutti gli uomini di mente elevata e di animo compreso da sollecito 
e sincero zelo di conoscere il vero e di ammirare il bello, il 
buono ed il sublitne là dove si trovano , la necessità di quello 
studio destò in lui un affetto grandissimo verso la nobile e civi- 
lissima nazione, di cui indagava le vicende e studiava le origini e 
la storia, I libri del sig. Guizot sulla storia inglese diffatti sono 
classici anche in Inghilterra ed hanno conseguito l'onore non di 
una ma di parecchie traduzioni. 1 

Il nuovo libro del quale abbiam trascritto il titolo, racchìude 
una serie di biografie, 0 ritratti storici che voglian dirsi, dei più 
notevoli personaggi della rivoluzione inglese del secolo decimo- 
settimo. Da lungo tempo |’ illustre autore teneva in pronto i ma- 
teriali per condurre a termine questo suo lavoro: le cure della 
cosa pubblica e gli eminenti doveri che incumbevano al ministro 
avevano tolto allo scrittore l’agio ed il tempo di compiere la sua 
opera. La rivoluzione parigina del febbraio 4848 fece tornare il 
sig. Guizot alla vita privata ed agli studii , e lo cacciò in esiglio : 
ed è appunto nei mestì ozii dell'esiglio ch'egli raccolse le scrit- 
ture ora insieme pubblicate in questo volume. 

 Ipresbiteriano Jord Hollis, .il repubblicano Emondo Ludlow, 
il poeta Tommaso May, il cav. (realista) sir Filippo Warwick, il 
livellatore John Liliburne, l’onesto lord Thomas Fairfàx (il vin- 
citore della battaglia di Naseby) la tenera e gentile mistriss Mut- 
chinson , il parlamentare sir Tommaso Herbert , il cappellano di 
Monk John Price, il conte di Clarendon,, il duca di Buckingam, 
sir John Reresby sono gli uomini dei quali il signor Guizot, at- 
tingendo nelle loro originali memorie e nelle scritture dei Joro 
coetanei , ha delineato l’ indole, il carattere, le passioni e le poli- 
tiche opinioni. 
_ Dire dei pregi di queste descrizioni j come ‘lavoro storico e 
letterario, ci pare al tutto superfluo : come scrittore e come sto- 
rico il sig. Guizot è noto a tutta Europa, e non è mestieri lo- 
carlo. Il solo suo nome collocato sul frontispizio di un libro è 
guarentigia bastevole dei pregi letterari , dei quali esso dev'esser 
ricco. Quanto poi alla importanza politica ed all’ opportunità del 
libro non è chi non le comprenda immediatamente. Gli uomini 
sono i medesimi sotto tutte le latitudini, in tutte le età, in tutti 
ì periodi storici: la storia delle diverse nazioni e delle diverse 
rivoluzioni è la dimostrazione irrefragabile della eterna identità 
della natura umana. La somiglianza che corre fra l’ indole degli 
uomini della rivoluzione inglese, dei quali il Guizot ha delineato 
il ritratto politico e morale e quello di parecchi coetanei della ri- 
voluzione francese del 1848 è tanto evidente che molti han cre- 
duto aver l'autore inteso a dipingere col nome di personaggi sto- 
. ici ed inglesi, personaggi viventi e francesi, Certamente noi 
pure siamo persuasi che uno scrittore può difficilmente fare astra- 
‘zione dall'ambiente nel quale vive e dimenticare le proprie vi- 
cende, i propriì dolori , le proprie speranze, le condizioni della 
sua patria, e che perciò senza volerlo il sig. Guizot ha soggia- 
ciuto ad una legge, alla quale non era in facoltà sua esimersi : 
“ma: portiam dall'altro canto ferma convinzione , che la somi- 
glianza testè accennata è conseguenza necessaria della forza delle 
cose e della 1dentità delle umane passioni, Questa è quasi la ra- 
gion fondamentale che dovrebbe rendere fruttiferi ed infallibili 


“gli insegnamenti della storia ! 


Chi è che leggendo la narrazione delle vicende e dei pensieri 

di Ludlow e di Liliburne non crederebbe legger quella delle vi- 
e edei pensieri di alcuni socialisti e repubblicani francesi 
dei giorni nostri? Chi è che leggendo il saggio del Guizot su lord. 
Tommaso Fairfax non ravvisa in esso îl tipo di quegli uomini 
onesti e dabbene che spaventati dalle conseguenze del male , cui 
essi diedero involontariamente opera , si ritraggono ad un tratto 
dal loro cammino , esì studiano di opporre indarno un argine al 
torrente che essi con le più rette intenzioni del mondo fecero 

— straripare ? 

Argomento di gravi e solenni meditazioni porge al pubblicista, 
allo storico ed all'uomo di Stito questo nuovo libro del signor 
Guizot. Siamo in tempi nei quali è dovere di ogni onesto far te- 
soro degli insegnamenti della storia, ed in cui l’ uomo politico 
deve tenere scolpita nella sua memoria la ricordanza dei grandi 
avvenimenti, che agitarono in altri tempi le nazioni. Questa sola 
riflessione ci pare debba invogliare tutti gli uomini politici ed i 
cultori delle scienze storiche ed i filosofi a leggere il libro di cui 
abbiam brevemente accennato. 


persa sioni 








Fiano. Parigi, 25 maggio. Verso la fine della seduta d’ieri 
dell'assemblea nazionale, dopo che si erano adottati i primi 6 ar- 
licoli della legge in discussione, il generale Grammont propone 
che l'art. 7sia del seguente tenore: « La guardia nazionale si com- 
pone di.tutti è francesi, dall'età di 25 anni, che dichiarano di 






mrinterae 


‘ 


del loro termine. » 
firammont. Signori, il 25 giugno 4848 vi erano 257,000 uo- 
mini di guardia nazionale inscritti; 229,000 non risposero all'ap- 
pello; (Risa) nell’ 8* legione composta di 28,000 uomini, 500 soli 
risposero all'appello, e nel domani non ne restavano che 26. 

Riflettete bene, ei dice, in un momento che è prossimo a quella 
crisi terribile del 1852, in cui io non vedo scioglimento pacifico 
o probabile. 

Faucher, ministro. Crederei mancare al dovere mio, se non 
mi affreltassi a protestare contro il discorso per lo meno impru- 
dente che avete or ora inteso. Ecchè? Sì viene qui a dire che la 
crisi del 52 non può sciogliersi pacificamente ? Chi adunque è pa- 
drone qui? Forsechè la Francia non è padrona delle sue sorti ? 
(Benissimo!) lo rispondo , in nome di tutte le coscienze, da cui 
sì farà eco alla mia, che le ambizioni di partito , nel momento so- 
lenne dello scioglimento , non oseranno appressarsi a questa rin- 
ghiera. Dico che la volontà del paese si farà largo, e trionferà. 
(A pprovazione generale) Dico che quest'assemblea imporrà si - 
lenzio ai sentimenti personali, alle opinioni antiche o recenti, e 
che salverà il paese. 

Ed ora, due anni appena dopo le giornate di giugno, si viene 
Qui a parlare leggermente della ‘graretià nazionale di Parigi, 
quanto il selciato della capitale è ancora impregnato del suo san- 
gue! (E vero! Benissimo!) È una mostruosa ingratitudine, e la 
storia e la coscienza del paese diranno una smentita solenne e 
meritata a quelle parole. (Approvazione) Chi, o signori, chì 
può avere dimenticati i servigi resi dalla guardia nazionale pari- 
gina? lo non contai quelli che si presentarono, ma so bene chesi 
condussero da eroi. Chi può dimenticare che il nostro esercito, 
per valoroso che sia, ridotto ad un picciol numero di soldati, non 
avrebbe mai trionfato dell’ insurrezione senza il concorso patriot- 
tico, energico, perseverante della guardia nazionale? (Viva ap- 
provazione) Chi può dimenticare, 0 signori, che in quei giorni 
cli lutto in cui il traviamento delle opinioni contrapponeva citta- 
dini a cittadini e lacerava il seno della patria, chi può dimenticare 
che in quei giorni nefasti , per imporre silenzio alle fazioni, per 
vincere la sedizione e la rivolta, bisognò che l'opinione pubblica si 
sollevi? 

L'opinione pubblica sorse in quel giorno per mezzo e colle ba- 
ionette della guardia nazionale, non solo di quella di Parigi, ma 
anche di quella di tutti i dipartimenti, che vennero ad: associarsi 
a'suoi pericoli ! 

Voi parlate di volontarii? Ame basta per respingere questo 
emendamento, “una parola: lo dico che quando il dovere è chia- 
ramente tracciato, e quando il pericolo ci stà a fronte, tutti, in 
Francia, sono volontarii.(Vivi e numerosi segni d'approvazione 
da tutte le parti dell'assemblea) 

Grammont. Aspetto che Ja guardia nazionale, e l'assemblea 
coi loro alti diano una smentita al mio discorso. Fino a quel 
giorno, se verrà, io conservo la mia Opinione e mantengo quanto 
ho detto. 

Dopo alcune parole del "generale Gourgaud e del generale 
Lauriston, l'emendamento det generale Grammont è messo ai voti 
e reietto, 

Valentin, che. era stato chiamato all'ordine nel corso della 
seduta, domanda di spiegarsi, e dice che se il regolamento di- 
viene uno strumento d’umiliazione non lo accetterebbe quanto 
a lui. A queste parole la destra domanda la censura che è pro- 
nusciata nonostante la iifesa presentata dal sig. Bac. 

— Il sig. Chavoix che ha ucciso in duello il sig. Dupont, esten- 
sore de l'Echo de Vesonne; è stato condannato dal tribunale di 
Perigueux a trenta mila franchi per danni e interessi a favore dei 
figli del defunto. 

Spagna. Madrid, 20 maggio. Leggesi nella Espagna : 

Teri vi fu una specie di dimostrazione fra gli studenti a Madrid 
a proposito d'un nuovo regolamento che vuolsi loro imporre e al 
quale essi Miegano di sottomettersi. Alcuni gruppi di studenti per- 
corsero le principali città della capitale, ma in attitudine piena- 
“mente pacifica e discutendo insieme sul provvedimento in que- 
stione. La polizia avea preso le sue misure pel caso che qualche 
disordine fosse avvenuto, ma per buona ventura ella hon ne ebbe 
a reprimere alcuno. 

— Serivono alla Correspandance che in Catalogna le fazioni 
si agitano e che pare attendanò per muoversi qualche scoppio 
rivoluzionario di Francia. 


Ponrosato, Il corrispondente di Parigi del Times del 24 
maggio, dice : Sono arrivate a Parigi lettere di Lisbona del 44 
maggio. Il duca di Saldanha scrisse al ministro inglese a Lis bona, 
dichiarando che sua intenzione era di mantenere il trono costitn- 
zionale di donna Maria, e formalmente smentisce le voci corse a 
Lisbona e ad Oporto ch'egli volesse costringere la regina a abdi- 
care. Il inaresciallo dichiara che suo scopo, fermandosi ad Oporto, 


cera di riunire un numero sulliciente di truppe che lo ponesse in 


grado di reprimere qualsiasi tentativo contro la tranquillità pub- 
blica che mai potesse avvenire al suo arrivo a Lisbona. Aggiunge 
che quasi tutte le truppe sono imbarcate e ch'egli sperava essere 
a Lisbona il 45. ‘A 

Le due persone che si citano:dover far parte del gabinetto di 
Saldanha sono il marchese di Loulé e il conte di Labradio. 


“Ixcnintenna, 24 maggio. Alla Camera dei lord nella tornata 
del 25, avendo il duca di Richmond interpellato lord Grey sul 
dititto di. due sterlini per botte, stabilito alla esportazione del 
guano dell'Australia occidentale, il ministro rispose aver egli au- 
torizzato il governatore di quel possesso inglese a ridurre il di- 
ritto ad uno sterlino per botte. 

Alla Camera dei comuni fa ripresa e continuata la discussione 
sul bill dei titoli ecclesiastici. 

— Lord Palmerston ha ricevuto da sir Strafford Canning, am- 
basciatore della Regina a Costantinopoli, un dispaccio in data del » 
25 aprile ultimo, contenente un memorandum della Porta 
quale annunzia che il blocco della costiera 
stato tolto per ordine del Sultano. 


s il 
e porti ili Samos è 
Auemàosa. Si pretende che il principe di Schwarzenberg abbia 


recato da Dresda la ferma convinzione che l'Austria otterrà dalla 
Dieta germanica il totale incorporamento de' suoi Stati nella con- 


voler far parte di questa istituzione. 1 cittadini si obbligano al | federazione e l' unione dogana'e austro-tedesca. 


servizio della guardia nazionale con ingaggi volontarii che sì ! 


Quanto al nuovo poter federale , questo consisterà soltanto , 





ilitare della Prussia , Austria e Ba- 


Si soggiunge che ii sig. di Manteuffel si mostrò meno avverso 
alla votazione alla semplice maggioranza. 

La Gazzetta di Prussia del 24 marzo afferma che il fine prin- 
cipale del congresso di Varsavia è dì ristabilire la tradizionale al- 
leanza fra la Prussia e la Russia. 

— Dresda. È stata ultimamente promulgata una legge in data 
12 maggio, colla quale viene abrogata l'ordinanza del 2. marzo 


| 1849 relativa ai diritti fondamentali. + 


— Carlsruhe, 2A ‘maggio. Il foglio ufficiale pubblica un de- 
creto col quale sono aboliti i così detti diritti fondamentali del 
popolo tedesco. 


E: LEONE gerente. 


cre» ere + 





NECROLOGIA : 

Noxe pi Pisenoo. — È bello è giusto il ricordare un uomo 
virtuoso , un nome onorato. L'esempio è scuola d'educazione so- 
ciale.... Il giorno 8 del corrente fu l'ultimo per Felice Novelli , 
direttore della posta di questa stazione. Uomo schietto e gentile , 
cittadino leale e generoso, padre amorosissimo ed amatissimo, 
cristiano di libera ed illuminata religione ; la mitezza dei costumi 
era in lui pari al sereno della fronte ; di squisito sentire, di cuor 
nobile. Vide e sopportò vicende, ma non mutò pensiero ed affetto, 
la rettitudine e la carità. Sentiva basso di sè ed era lieto del bene 
altrui che sempre procurò. Lasciò un immenso desiderio nella 
famiglia eletta che lo adorava ed un nome benedetto nel paese che 
lo piange. Il gaudio della virtù lo accompagnò al Cielo, e la patria 
sparge sull'umile tomba del degno figlio un fiore invidiato in 
terra,... chi lo conobbe lo amò. i 

(Art. com.) 





AMMINISTRAZIONE DEL Desio Purprico. > 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio. 
Torino, 27 maggio 4854. 
Cinque per cento. 


1849) Decorr. 4. aprile 18541 L. » » 
4851) Id, 4. genn.48541 LO » » 
LI Id. 4, marzo1854) L. » » 
giugno(4849) | Id. 4.genn. 1854 L. 80 75 
Obbligazioni dello Stato. 
1854) ld. 4.genn. 1854 L. » è» 
1849) Id. t.aprile 185 L. » » 


Il Direttore generale Siuowpi. 


TEATRI B'OUGI 


CARIGNANO (8) Ta drammatica Compagnia al servizio di 
S. M. rappresenta: // bugiardo. 


NAZIONALE ;(ore 8) Opera Aztila — Ballo : 11 duca ed il 
paggio. 


Tipografia di G. FAVALE e C., in Torino 


COLLEZIONE DELLE SENTENZE 


DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 
Compilata dall’ Avv: CAPPA 


Segretario dello stesso Magistrato 








È uscita la dispensa 4.° dell’anno 185). 


N. B. A seconda della richiesta di parecchi Consigli 
di disciplina della Guardia Nazionale si notifica loro 
essere disponibili alcuni esemplari della Raccolta delle 
sole Sentenze emanate in materia eruminale, correzio - 
nale e di polizia. — Prezzo L. 5 per le annate 1849 
e 1850, e L. 6 per l'annata corrente. 

Dirigersi al Compilatore con lettera affrancata, con 
tenente il relativo vaglia postale. 








Dal 4.0 Maggio corrente 


APERTURA — 
DELLA CERTOSA pi PESIO 


PRESSO CUNEO, IN PIEMONTE 


STABILIMENTO IDROPATICO. 


R 
VILLEGGIATUR\ D'ESTATE 
sotto la Direzione del Dottore BRANDEIS 








La natura e l'architettura hanno fatto a gara per ren- 
dere l'ex-CERTOSA uno dei più belli Stabilimenti. Vi 
si trova tutto riunito: numerose e limpide sorgenti , 
aria salubre, ombrose vallate, fiume abbondaute di 
trote, ricchi pascoli, edifizi spaziosi con ampli portici, 
cappella , gabinetto di lettura, bigliardo, parco, ginna- 
stica , ecc, ecc. : 

A questi pregi si aggiungono una grande regolarità 
ed esattezza nel servizio ed ogni sorta di comodo ed 
eleganza, unitamente alla moderatezza delle condizioni 

Quanto alla direzione scientifica, per dare al paese 
una garantia maggiore, il sig. BRA\DEIS, già addot- 
torato alle Università di Parigi, di Brusselles, di Na- 
poli, si è anche munito della laurea in quella di To- 
rino, e nell’anno scorso si è portato a GRAEFENBERG 
per istudiarvi l' Idropatia sotto lo stesso PRIESSMTZ. 

Ulteriori particolari si possono avere dirigendosi all 
Amministratore signor BELLISSENT 


alla CERTOSA presso Cuneo, în l'iemonte. 


cdi n 
PRINCIPII ELEMENTARI di Chimica minerale; un 
vol. in 16.° piccolo, di 432 pagine, con figure inse- 
rite nel testo, del Prof. Franceseo Selmi. — 
Prezzo L. 2 50. oral i 
°RINCIPII ELEMEN di Chimica organica ; un vol. 
Saito stesso formato, di 400 pag. (sotto i torchi). 
Vendibile presso i Cugini Pomba ce i principali librai. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE 5 pn 

| : LA REI : 

Sono arrivati nuovi esemplari della celebre Opera 
del Dottore Samuele La'Mert di Londra: 


LA SCIENCE DELA VIE 


00 
Comment il faut vivre et pourquoi il faut vivre? 
Suivie d’observations pratiques sur la santé, la diète 
| et la longevité, et d'un extrait des théories pop ulaires 
de Lirio sur la vie, la santé, et les maladies, etc. 
Un beau vol. in-12°, orné d'un superbe portrait 
et de planches anatomiques. 


Prin 4 francs 





Dello stesso autore 


__HA PRESERVAZIONE DELLA SALUTE 


© CONDOTTA MEDICA 


Nel Comune dî Valle (Lomellina) trovasi vacante la 
Condotta Medica dei poveri, n part're dall'11 nosembre 
p..v. L'annuo assegno è fissato a L. 1 ,000 Piemonte, 
col solo numero di 450 circa poveri. L'esercizio per la 
generalità degli abitanti (in num. di 25589) resta libero. 
Chiunque aspiri a simile carica, s’ invita a presentare 
al Sindaco i suoi voluti ricapiti muniti dell' exerceat, 
entro la metà di giugno prossimo, decorso it qual ter- 
mine si passerà immediatamente all'atto’ di nomina, 








STRATTO DI SALSAPARIGLIA 
DEPURATIVO COMPOSTO 
del dottore WVutskamps. 

Col nuovo metodo chimico praticato da questo dot- 
tore si ha l'estratto con tutta la parte attiva (pariglina) 
contenuta nella salsapariglia, e perciò di una virtù cfli- 
cacissima in diverse malattie, come p: e. nelle affezioni 
reumatiche e cutanee, scrofole, artritidi, gotta, mali ve- 
nerei, e specialmente causati dall’eccesso del mercurio. 

Si tiene. in pillole ed in siroppo, col necessario metodo 
di usarlo, e si vende nella sola farmacia Florio, via S. Te 
resa, vicino a S. Giuseppe, ove pure si prepara il così 
detto Siroppo della ruffa pei fanciulli, e si tengono le 
Pillole del Vallet, e le polveri di Mad." Gujon , di già 
conosciute efficacissime nella mancanza di mestruazione: 


APERTURA »: NUOVO NEGOZIO 


1 sottoseritti Fratelli DETTONI e COMP, , già con 
Stabilimento di fabbrica da liquori all’ ingrosso ed al 
‘ dettaglio , situato in via S. Tommaso, casa Cerruti, 
angolo dell'albergo di S. Marco, hanno L'onore di av- 
visare i loro accorrenti e connazionali, che unitamente 
al suddetto ne aprirono un altro di recente costru- 








zione, sotto la stessa ditta, e del medesimo esercizio, | 


in via di Dora Grossa, casa Adamino , arcanto al Caffè 
della Lega Italiana, già Calosso. : 
La confidenza già acquistata da quelli che li onora- 
rono fa lore sperare altrettanto per l’ avvenire. 
Fratelli Derroni e Cop. 


DÀ VENDERE So 


Tre distinti Corpi di Casa di elegante e solida costru 
‘ zione, con annesso ter:eno fabbricabile di aré 3,84 (tav.10) 

circa, il tutto unito e di comoda divisione, in tre sepa- 
rate indipendenti proprietà, in uno de' più ameni e ri- 
cercati quartieri della capitale tra Je vie di S. Lazzaro, 
Belvedere e Borgonuovo, dell'attuale reddito di L. 20,000 
circa, al quale offre considerevole aumento il favore 
di fitti tuttavia retti dalle preesistenti capitolazioni : 

1. Palazzo signorile elegantemente costrutto, con porta 
grande d’ingresso, ed altra porta più piecola con spa- 
ziosa corte, due giardini, scuderie e rimesse, dell’ at- 
tuale reddito di L, 42,785; BLA 
‘ 2. Altra casa con grande porta d’ingresso nella via 
di Belvedere, pure di elegante e» solida costruzione, 
colla facciatà in vivo, dell'attuale reddito di L. 3,898; 

3. Ed altra casa del pari solidamente costrutta, del- 
l'attuale. reddito di L. 3,140, alla quale.si avrebbe 
accesso per la via-di Borgonuovo, mediante tavole 10 
circa di terreno fabbricabile. 
Per Te opportune notizie rivolgersi al sig. causidico 
collegiato Angelo Chiesa, in via di. oragrossa, porta 
num. 28, piano 2°, i 


- IDA AFFITTARE 
APPARTAMENTO al piano nobile, in piazza Paesana, 
num. 1. — Visibile dal mezzodì alle 4 — Recapito ivi. 









OsSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


BAROMETRO A MILLIMETRI 


DATE 






HD i omne! [o 


Fi N° |» | 
LA, IO SE 


FATTE ALLA SPECOLA DELLA 


TERMOMETRO CEVFIGRADO 
UNITO AL BAROMETRO 


il signor E. SMITH, dottore in medicina della facoltà 


| di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ Ill.mo ! 


Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 
Masino, presso lu chiesa di S. Filippo. 


PIILILOLE del Dottore R. Richard 
Per la ristorazione del sistema nervoso 
indebolito da fatiche, lavori, 0 malattie gravi 


— 





Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com- 
promessa la loro salute con eccessi di piaceri, con as- 
suefazioni segrete, ecc., che soffrono di polluzioni not- 


tirne, o dell’ impotenza. 
n cre 


Prezzo di una scatola colla relativa istruzione L. 12 
UNICO DEPOSITO IN TORINO 
alla Farmacia Luciano , via di Po, num. 153. 


= 





CIOCCOLATTE. OSMAZONICO 


premiato e privilegiato 
DELLA DITTA HF. ONGARATO E COMP., pi Venezia 





— —-—— 


UNICO DIFOSITO 
in Torino, presso il sig. F.° PRANDI, Droghiere 
in via d' Italia. 
PEYRASSO GIO. BATTISTA, mereante in Alba, 
INVENA 
il signor GIOANNI VIGLINO, di Renevello ( provincia 


d'Alba) d' indicargli l'attuale sua residenza , avendo 
qualche affare d'importanza da conferire col medesimo. 


pio EDI FFIDAMENTO 


Si diffida chiunque ritenga la cedola al portatore , 
num. 17476, dell’annua rendita di L. 20, proveniente 
dal prestito 7 settembre 1848, per versamento fatto 
nella Tesoreria di Pinerolo di L. 320, stata tale cedola 
derubata al‘ proprietario della medesima sig. Bertello 
Nicolao di Pancalieri i) 7 del corrente mese, di pro- 
varne la sua provenienza all’ Amministrazione del De- 
bito Pubblico, presso cui ebbe diggià il detto Bertello 
ricorso per il relativo sequestro, 

Torino, il 25 aprile 4851. 


DIFFIDANIENTO 


Il sig. Tribaudino Felice, fabbricante in bindelli, 
invita chiunque si ereda- di lui creditore di presentarsi 
alla di lui fsibbrica, casa Cortial, viale di S. Massimo, 
fva il termine di giorni quindici. 


AVVISO 


Una signora, Maestra di bel canto e piano-forte, non 
che di lingue jtaliana, francese e spagnuola, che parla 
bene l'inglese, dà lezionia domicilio e nella propria abi- 
tazione, via dell'Ospedale, n. 29, secondo cortile, piano 2,° 


AVYISO 
Agli Ingegneri, Imprenditori , Capi-Mastri, ecc. 


TERRA PUZZOLANA — Quintali 10,000 circa 
a L. 5 il quintale. 
Presso li F.lli Sclopis, in Torino, via dei Conciatori, 34 


bA VENDERE 
A MODICO PREZZO 

VILLA in Piossasco, a metà collina, con strada car- 
rozzabile, composta di ampio fabbricato civile, mobi- 
gliato di tutto punto; cappella coi necessarii arredi, 
rustico attiguo con aia, orto e giardino con agrumi ; 
tinaggio e cantina coi necessarii vasi vinarii. 

Ettari 9, 37, 70 (giorn. 24, 67, 6) tra prati, campi, 
vigne e boschi , oltre ad ett, 29, 35, 50 (giorn. 77, 25) 
pascolo, gerbido, boschetto e sito ghiaioso, 

Indirizzarsi al sig. ingegnere Boselli, via di Porta 
Nuova, rimpetto al campanile di S. 
piano, dalle ore 12 alle 2. 
im 

DA VENDERE 

CASA di campagna, detta 7 Francese, a 40 minuti 
dal Borgo La Madonna del Pilone, di 15 camere , con 
varii etvari di terreno annessi, Recapito in detto Borgo. 


iii 
. DA AFFITTARE AL PRESENTE 
ALLOGGIO di 10 membri decentemente mobigliati, 
coll’ usufrutto di parte di vigna ed orto, situato sulle 
fini di Moncalieri, strada da Revigliasco a Testona. Di- 
rigersi ivi ai signori eredi Gariglio, già Gardino vedova, 








-_._. 














R. ACCADEMI 


A DI TORINO, ELEVA 
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Epirenene. 


Carlo, n. 20, al 2. | 


TA METRI 275 SOPRA IL 


®  ANRMOSCOMO 


STATUTO 
I SUOI INTERPRETI 


| QUISTIONE 
î 


SULLA COMPETENZA DEL VOTO DELLE CAMERE 
PER LE LEGGI D'IMPOSTA 
NUOVE CONSIDERAZIONI 
Die 
GIORGIO BRIANO 
Si vende in Torino alla Tipografia G. Fa vaLe e Cc 
e dai principali librai — Prezzo cent. 60, 


—_————_—__m 





—-- reni o _ 


®BO mi _ 


CHIRURGO-DENTISTA » MECC ANICO. | 
premiato con Medaglia nell'Esposizione dell'anno 1850, 
Via Nuova, num. 9, primo piano, 








Torino, 


TTT II _.. 





FILATORA DA BOZZOLI | 
poco distante da Ivrea, 


Di 52 fornelli, con spaziosi locali e mobili relativi 
per l’ esercizio della medesima, da affittare al presente. 
Recapito in Ivrea al caus. coll. Giuseppe Realis, ed 
in Torino alla banca Fedele Berné e C., via S. Filippo, 4 6. 


_———@@#9@P“#—iuiilirite ino -— uri 
NOTA. î 
Nel giudicio di graduazione promosso avanti il tri. 
bunale di prima cognizione dai signori eausidici coll. 
Eustachio Rodella e Vittorio Cucchi-Boasso, quali sindaci 
della mossa dei creditori del fallimento di Carlo Bour- 
dillon, sui beni indivisi colla di costui moglie Teodora 
Dellaporta, per quantò riflette il secondo lotto, consi- 
stente in una pezza di terreno fabbrienbile, situata sul 
territorio di questa città, lungo ìl Viale tendente al 
Valentino, di are 43, 30 (tav. 34, 3), il tribunale con 
decreto 20 corrente fissò l’udienza del 17 giugno pros- 
s'mo, ore 9 precise, per il nuovo incanto e definitivo 
deliberamento di detto lotto sul prezzo offerto, dietro | 
aumento di sesto, dall’ Antonio Carbone in L. 30,000, 
cl alle altre condizioni risultanti dal bando mandato 
nuovamente formarsi, 
Torino, il 27 maggio 1851. ; 
Bracchi sost. Rodella, È 
NOTA 9 % | 
Con verbale del 45 corrente. mese il tribunale di 
prima cognizione in Torino sedente ha fissata 1 udienza 
che sarà da esso temuta il mattino del 46 prossimo 
giugno, ore 9, pel secondo incanto e definitivo delibe- 
ramento dei beni mandatisi subastare ad instanza di 
Giuseppa Miniotti vedova Grandis, anche quale tutrice 
dei minori Gioanni Giuseppe e Giuseppe Antonio Gran- | 
dis, contro il misuratore Giuseppe Grassis, situati sul | 
territorio di Rosta, di ettari 9 circa, e descritti nel 
bando primo aprile prossimo Passato, in aumento del 
prezzo dalla instante offerto di L. 5,000, 7 
Torino, il 24 meggio 41854. paci . 
Margaria sost. proc. de’ poveri. 
NOTA 
All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 
di questa città, del 21 giugno p. v.,- ore;9 mattutine, 
sull’instanza del sig. Prato Giuseppe fu Agostino, di 
questa citià, avrà luogo il primo incanto per subasta,, 
dei beni stabili, proprii del sig. causidico Pietro Paolo 
Lathoud, segretario della regia giudicatura di Almese, 
consistenti nella ‘metà di ùn corpo di casa è metà del 
gi:rdino attiguo, situato il tutto in questa città, nel 
Borgo dei Nobili, e si e come trovasi descritto nel 
bando venale del 14 nelggoio mese, visibile nello studio 
dil sottoscritto, e nella egreteria del prelodato regio 
tribunale. L'astà verrà aperta sul prezzo dall’ instante 
offerto di L. 4,000, 
Susa, il 22 maggio 4851. 





Bodrone sost. Garelli. 
NOTA i 


Dalli Alessandro, Carlo, Giuseppa, Felicita, Filomena, 
Esgenia, Margarita, Vittorio, Cesare e Pietro fu Michel’ 
Angelo Castelli, di Trivero, siccome minori, in per- 
sona dei rispettivi loro tutori medico Gioanni Castelli, 
Aimone Carlo e Castelli Giacomo, dietro autorizzazione 
del consiglio di famiglia si dichiarò con, atto passato 
oggi nella segreteria di questo tribunale di prima co- 
gnizione, di accettare, col beneficio però dell’inventario, 
l eredità del predetto loro padre Michel’ Angelo Castelli, 
deceduto il 2 gennaio 1847 in detto luogo di Trivero. 

Biella, il 21 maggio 41854, 


Stellino sost. segr, 
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ore 3 spresi î 

vii ore 9 mattina mezzodì ore 5 sera 
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S. Ser. con vap, Ser. con vap. { Ser. con Vap. 
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Casa Collegno; nelle le, mediante invio: di mandati postali af- 
+ francati: fuori dello Stato aHe Direzioni postali, 
Il Vi vati alle poroezioni ed inserzioni deve essere naticipato, | 

Ls axsoeiazioni han priucipio col primo difogni mese, 











‘PARTE UFFICIALE 


pr inca ssr\LiSlirasue Bepetaz-esoRi sui ttà eee care e ae rai: one 
S. M.;vin udienza del 49 corrente, a proposta del Ministro 
dell'Interno, reggente il ministero degli allari Ecclesiastici, 
+ di Grazia e Giustizia, 
> Ha conferta la croce dell'Ordine de' Ss. Mauriaio e Lazzaro al 
conte Francesco Uravosio-Anfossi, giudice legale nel consolato 
di Torino con Litolo e grado di Consigliere d'appello, 
Eda p ta del primo segretario del Gran Magistero, in udienza 
del ‘25 stesso mese, fu conferta la stessa decorazione 
AI dottore in medicina Felive Castagno, medico ordinario dello 
spedale Mauriziano stabilito in Lanzo. 





S. M., con Decreti firmati in ùdienza del 25 corrente, ha nò- 
minato : ; 

Ghiglieri avv. Francesco, applicato alla segreteria dell'avv. gene- 
rale presso il magistrato d'appello di Piemonte, con anzianità 
di giadiondi prima cognizione aggiunto, a segretario dell’uflizio 
dell'avv. fiscale generale, e reggente la segreteria dell'uflizio 
dell’ avv. generale, conservandogli l'anzianità di giudice di 
“prima cognizione aggiunto; 

Viretti avv. Natale, giudice del mandamento di Cocconato, sosti- 
tuto segretario dell'uffizio dell'avv. generale presso il magi- 
strato d'appello di Piemonte ; 

CGassone avv. Alessindro, giudice aggiunto nel tribunale di prima 
cognizione di Torino, applicato nella segreteria dell’uffizio del- 
l'avv. Sonerble presso ilmagistrato d'appello di Piemonte, con- 
servandogli l'anzianità di giudice di prima cognizione ag- 
giunto, 


S. M., con Decreti dei 26, ha fatto le cp disposizioni: 

Bruna notaio Giuseppe, segretario della giudicatura di Galliat, 
ammesso a riposo in seguito a sua domanda ; 

Castellazzi not. Filippo, segretario della giudicatura di Borgo- 
manero, segretario di quella di Stradella; 

Gatti not. Francesco , segretario della giudicatura di Pallanza , 
segretario di quella di Borgomanero conservandogli l'anzianità 
di segretario di seconda classe; 

Rabajoli-Apostoli not. Giuseppe, segretario della giudicatura 
d'Orta, segretario di quella di Pallanza; 

Alberti not. Gio. Battista, segretario della giudicatura di Candia, 
segretario di quella di Galliate ; 

Varvelli not. Giuseppe, segretario della giudicatura di Gozzano, 
segretario di quella di Candia ; 

"Jachetti not. Ermenegildo, segretario della giudicatura di Scopa, 
signoria di quella d'Orta; 

Gatti not. Giovanni, sostituto segretario della giudicatura di 
Bosco, segretario di quella di Scopa. 

Dagna Giacomo, sostituto segretario della giudicatura di Mom- 

ruzzo, segretario di quella di Gozzano, 


S. M., in udienza del 26 andante, ha fatto le seguenti no- 
mine nella Guardia Nazionale, cioè : 


Nieoia Pietro, maggiore del battaglione comunale di S. Giorgio in 


mellina; 

Lavivoni Ernesto , id. del primo battaglione prima legione di 
Genova ; : 

Santiano Tommaso, aiutante spie iu secondo del battaglione 
mandamentale di Buriasco, col grado di luogotenente ; 

Massucco Francesco, id. del battaglione mandamentale di None id.; 

Segni Carlo, portabandiera del battaglione mandamentale di S. 
Giorgio in Lomellina col grado di sottotenente ; 

Bronzo dottore Pietro, chirurgo maggiore in secondo del batta- 
glione mandamentale di Pavone ; } Ad 
Ed ha inoltre conferito il grado di sottotenente ai seguenti indi- 

vidui finchè rimarranno in esercizio della carica che coprono 
presso i ail consigli di disciplina, cioè : 
Buttini avv. Bonaventura , segretario del consiglio di disciplina 
del battaglione di Saluzzo ; 
Borelli Bartolomeo, id, id. di Demonte. Ni3: i 
Graziano avv. Andrea, relatore aggiunto del consiglio di disci- 
plina del primo battaglione di Vercelli. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 29 maggio . 


La Camera dei Deputati, nella seduta di mercoledì, approvò Ja 
prima categoria del progetto di legge di riforma della tariffa da- 


ziaria. 
—_ 
CITTA" DI TORINO. 
Scuole Elementari Femminili. 

L'Amministràzione comunale a cui sommamente sta a cuore il 
bene intellettuale e morale della tenera gioventù, è lieta di an- 
nunziare che fra breve sarà aperta una nuova scuola elementare 
femminile composta di tre classi; in contrada di Po, casa Engel- 
Med iano ssciado: Mentre si riserva di far noto il giorno in cui 











' ‘eomincieranno a riceversi le iscrizioni delle alunne che desiderano 


di esservi ammesse, notifica intanto, che a termini del dep 
mento approvato dal Consiglio comunale nell'adunanza del 9 
gennaio Riso s la nomina della maestra e delle due assistenti che 
saranno preposte allo insegnamento nella predetta scuola si farà 
in seguito ad esame di concorso, il quale avrà luogo nei giorni 
25, Ss e 27 del prossimo mese di giugno. 
Lo stipendio della maestra è fissato in lire 1,200 annue ; 
Lo stipendio delle due assistenti in L. 600 annue per ciascuna. 
Le aspiranti ad uno dei posti dovranno presentare al Consiglio 
delegato, a cui spetta di deliberare sulla loro ammessione al con- 
corso colla loro domanda scritta, i seguenti documenti : 
Fi 4. Fede di battesimo. i 
2. Patenti d'idoneità all'insegnamento sureriore. | 
5. Certificato di buona condotta rilasciato dal parroco 0 da 
© sindaco del luogo, 0 dei luoghi di domicilio degli ultimi tre ann! 
4; Certificato di lodevole esercizio,ove le aspiranti abbiano già 
esercitato l’uflicio di maestra. — — 
Il tempo uule per presentare le domande d' ammessione dura 
sino a tutto il giorno 15 del qrenimo giugno. | 4 
Il programma dell'esame di concorso è visibile nella segreteria 
della città (divisione prima), in titti i giorni non feriati dalle ore 
40 mattutine alle 4 pomeridiane. i 
Torino, dal civico palazzo, il 27 maggio 1851. 
Il Sindaco 


G. BeLLono. 


Torino, alla Stamperia ‘di G. FavAue è C., Contrada del Mercanti, 





di martedì 4° luglio pi v. s1 procederà 
slufficio dinveniene. chi interven tav Leo ilell'Ammini- 
strazione demaniale, ai pubblici incanti pel successivo delibera- 


m 
de 
al num. 45 dello stato annesso a detta legge, € consistenti 


‘nato alla luce : esso ripete con 
“terabile professione di fede: 


| sovrana approvazione della 
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GrorwaLe Urriciare DEL Kraxo. 


VENERDI 30 MAGGIO 


i 


i INTENDENZA PROVINCIALE DI VOGRERA 
fr Avviso d'Asta. | ©. 
Vendìta di Beni Demaniali anlorissata con legge 
Metti 8 febbraio 185I, | 
pubblico è avvisato che alle ore dieci del 1 o del giorno 
e LA Ga li que 


que in favore dell'ultimo e miglior glirinte: ed all'estinzione 
la candela vergine, della vendita dei beni demaniali descritti 


In una vigna posta nel territorio di questa città regione all'Ar- 


cone, nominata la Fata del pra di pertiche 85 etavole 20 
soripondenti, è ar rane, egonai i di ma 
2241, 224 da Sara eia pae con Giova * 
Baratta, a mezzodì col conte Daltili con fosse 
in parte collo stesso conte Dattili, &in 
di metà, al nord cogli eredì Baratta, affittata ad Andrea Carrera 
per l’annua somma di lire 542 
novembre 1850, colla condizione però che sarà in facoltà del De- 
manio di sciogliere l'affittamento al S. Martino di ciascun anno, 


dlmetà, a ponente 
rie colla strada vicinale 


per un novennio prineipiato 114 


previo l'avviso di mesi sei, senza che l'affittavolo abbia diritto ad 


alcuna indennità salvo quella di raccogliere il frutto pendente, 
come il tutto risulta da atto privato del 45 settembre 4850 non 


ancora approvato. 4 vi CRA i cern 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di lire dieci mila trecento 
cinquanta risu'tante dalla perizia compilata dall'ingegnere signor 
Luigi Morelli il 44 novembre 1850, ed ogni offerta in aumento 
non potrà essere minore di lire cento. Ad 

Per essere ammessi a prender parte all'asta, ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degl’'incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta di 
commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente ri- 
sponsale, e tale riconosciuta dall'ufficio procedente; ovvero ce- 
dole del debito pubblico di terraferma al portatore, obbligazioni 
dello stato, numerario, 0 biglietti della banca nazionale per una 
somma capitale di lire mille trentacinque eguale al decimo di 
quella per cui l'immobile da alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
lo stesso immobile sarà «deliberato, sono fissati a giorni venti suc- 
cessivi a quello del deliberamento, e scadranmo al mezzodì del 
giorno di lunedì 21 del venturo mese di luglio. Tale aumento 
avendo luogo si procederà ad un secondo incanto, il quale sarà 
definiuvo, 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: La 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien ridotto in 
pubblico instromento, e le altre re di sei in sei mesi, colla corri- 
spondenza sulle medesime degli interessi al 5 per cento, talchè 
l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in instromento. 

La vendita è inoltre vincolata alle altre condizioni contenute nel 
capitolato approvato dall'Azienda generale di finanze il 6 corrente 
maggio, dei quali, non che della perizia d’estimo, sarà lecito a 
chiunque di prendere visione in quest'uflicio d'Intendenza. 

Voghera, il 24 maggio 1851. 
è Per detto ufficio d'Intendenza 
Il segr. De-Canti. 


LOMBARDO-VENETO 


La Gazzetta di Milano pubblica varie sentenze emanate dal 
consiglio di guerra per detenzione d'armi e di munizioni. 

— Il 22 avvenne la riunione degli azionisti per le sale d'asilo. 
Il bilancio persuase che la povertà è causa di ricchezza in questa 
saggia istituzione; a seconda che il bisogno aumenta, aumenta il 
soccorso, Fu bello il discorso del sig. Sacchi, e dignitosa la 
discussione. 

Quel che importa è (dice l'Eco della Borsa) che la carità pro- 
gredisce ne' suoi trionfi. Milano dalla culla del lattante al letto 
estremo dell’Ospizio Trivulzio semina Dbeneficenze, asili e prov- 
videnze su tutti. 

— Gli ultimi risultamenti che diede il ricovero dei discoli di 
Milano animò i Veronesi a produrlo anche presso la loro città, e 
una mano pietosa diede il ricetto e i primi Mezzi. 

— Il maresciallo Radetzky ha il progetto di stabilirsi ne' con- 
torni di Gorizia e sta trattando l'acquisto di un podere. 


— È uscita dal cantiere di Trieste V'Adria, nuovo battello a 
vapore di 260 cavalli di forza e di 700 tonnellate. 


TOSCANA 


Si legge nel Monitore toscano del 26 : . ‘ 

Il corpo diplomatico faceva ieri matuna mt rgid e dolorosa 
erdita per la morte di S. E. il molto onorevo e Riccardo Lalor 
sheil, ministro plenipotenziario di S. M- la regina della Gran 

Bretagna presso la corte di Toscana. 


citta i mese di sospensione è ritor- 
Il giornale lo Statuto dopo Li vcsa paroli ‘la sa inal- 


«Eccoci di bel nuovo al nostro posto.Se ora il pericolo agguna- 
glia l'onore, tempo verrà che l'utile agguagli la perseveranza. Ed 
ul nostro posto ci torniamo cogli stessi affetti, cogli stessi prin- 
cipiì, colla stesta'bandiera, purchè quanto accadde se può renderci 
vieppiù mesti e pensierosi stii mali:che»si aggravano sul nostro 
paese, non può mutare la nostra fede, come non può consigliarci 
a lasciare il nostro programma. Mugi, 

UR Siamo per la costituzione, RASO questa costituisce i) 
nostro stato legale ela nostra ragione di essere e di operare. Siamo 
per la costituzione, perchè solamente nell'operare dentro i limiti 
di quella ravvisiamo il vero spirito d'ordine e di conservazione. 
Siamo per la costituzione, perchè questa è la sola bandiera che si 
possa legittimamente seguire, la sola che apra la via alla più de- 
siderevole perfezione civile. la sola che possa riunire gli amici di 
tutti quanù intendono seriamente di giovare alla Patria. » 


STATO ROMANO 


Si legge nella parte officiale del Giornale di Roma la seguente 
iptfcazione del ministero dle eau 
nazionale sericoltura che così felicemente ] 

Stato spera. il bi p "pat passa Wiregiato Di temi di 
sommo pregio, ha richiamato L attenzione del i ; 
onde garantirla dal discredito che potrebbe decivaria: dalla veono 
correnza dei bozzoli d'estranea Provenienza, che s'introducono 
nelle nostre filande, " 


Quindi sul voto del Str cn dei ministri, ed in seguito della 


ntità di Nostro Si i di 
Sotto APpresso: * Nostro Signore, sì dispone 

Il dazio d'introduzione dei bozzoli da seta esteri viene portato 
da cinque baiocchi a scudo uno ogni cento libbre lorde. 
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La presente disposizione avrà effetto dal giorno della sua pub- 
blicazione nei rispettivi Inoghi dello Stato. 
Dal Ministero delle Finanze, il 24 maggio #851, x 
A Il pro-ministro A. Gapu 
— Lo stesso giornale in data del 25 corrente pubblica Ja no- 
mina di varii gonfalonieri scelti da S, S. dalle terne presentate 
dai nuovi municipii. % x 


SVIZZERA 


Leggesi nella Gazzetta ticinese: n) AZ | 

Dietro i frequenti riclamì del governo ticinese per violazioni di 
territorio che si commettono dalle truppe austriache del cordone, 
il consiglio federale ha fatto gli atti opportuni per ottenere che vi 
Si'ponga una volta fine. i 
—.Jl 43 maggio vennero fatti in Ginevra, in presenza del ge- 
i Genio, degli esperimenti di iO, 
ed altri simili mezzi di difesa, il cui effetto è assicurato » 
cilità di appiccarvi il fuoco con un metodo inventato dal signor 
Feulf, mediante cioè la scinulla elettrica. Si è potuto vedere, 
nell'istante stesso in cui venne dato il segnale, esplodere la mina 
a 600 passi di distanza. Il generale Dufour me ha attestato all'in- 
ventore tutta la sua soddisfazione. | 

—Al pranzo diplomatico dato dal Consiglio federale assistettero 
tutti i rappresentanti delle potenze estere, meno quelli di Prussia 
e di Russia. 

— I fogli svizzeri discutono intorno la convenienza di dichia- 
rare regia federale la fabbricazione e la vendita dei zolfanelli fo- 
rei assicurando che per ciò si otterrebbe un introito netto di 

00,000 fr. 


Berxa. Il gran consiglio , la cui sessione ordinaria incominciò 
pochi giorni sone, ebbe il 24 maggio una seduta burrascosa, Il 
consigliere di Stato Moschard presentava il progetto di legge 
sulle scuole, e chiedeva che fosse rimesso ad una commissione. 
L'opposizione proponeva che prima venisse sottoposto al sinodo 
scolastico, come è voluto dalla costituzione. Il governo ri- 
spondeva, la costituzione. non prescrivere l' epoca in cui il pros 
getto dovesse essere sottoposto al sinodo, essere sua intenzione 
mandarlo a questo dopo la prima discussione del gran consi- 
glio. L'opposizione insisteva violentemente , e la maggioranza 
avendo risolte di nominare la commissione che facesse rap- 
porto sul progetto, essi dichiarava. non prender parte. alle 
votazioni, Infatti la commissione era eletta senza l' intervento 
dell'opposizione. ? 1 

Nella tornata del 22 presentavasi una protesta sottoscritta da 70 
consiglieri , dichiarante anticostituzionale la risoluzione di ieri. 
Già la discussione riscaldavasi circa all'accettazione d'essa, quando 
il presidente del governo sig. Rjosch sorse ad annunciare che la 
commissione ieri eletta avendo già ineominciato le sue opera- 
zioni, aveva dichiarato essere sua opinione chie, il progetto do- 
vesse essere sin d'ora sottoposto al sinodo, del che aveva fatto 
formale dimanda al governo. Questo vi aderiva dichiarando ciò 
non aver voluto far ieri stante la violenza colla quale l'opposi» 
zione aveva avanzato la sua pretesa. Allora fu ritirata la protesta, 
e si procedette ad altre faccende. »4 

Avendo avuto a pronunciarsi circa un progetto governativo sulla 
determinazione dei prezzi della carta bollata in moneta nuova, si 
determinò a 60, 50, 15 e 7 nuovi rappi (centesimi di Francia) ed 
a 50 quello.delle carte da giuoco. c 

Il governo presentò poi un progetto di legge che revoca la 

roibizione cantonale degli in Agi. Suimpfli ne propose il ri- 
kuto perchè in opposizione colla legislazione federale; ma Bosch 
rimarcò come il governo avesse già assicurato il consiglio fe- 
derale che si adoprerebbe per l'esecuzione della proibizione fe- 
derale. Quanto ai disertori dei reggimenti capitolati dichiarò che 
la questione della loro punizione era delicata; sua opinione però 
essere che il governo doveva intervenire, Il progetto fu adottato 
con 90 voti contro dI, i 


Vavp. 1 consiglieri che hanno rinunciato alla rappresentanza 
per conservare l'impiego sono 75; quelli che hanno rinunciato al- 
"impiego per conservare la rappresentanza sono bf. 


FRANCIA 


Pantoi, 26 maggio. Oggi nella seduta dell’ assemblea nazionale 
è stato deposto un maggior numero di petizioni pel rivedimente 
della costituzione che nelle sedute precedenti. ST è poi continuata 
la seconda deliberazione sul progetto di legge relativo alla guar- 
dia nazionale. L'art. 7 è adottato. Vi si stabilisce che tutti i fran- 
cesi, salvo le eccezioni portate dalla legge, fanno parte della guar- 
dia nazionale dopo i 2 anni. 

L'art, 8 enumera le categorie di persone esenti dal servizio 
della guardia nazionale ; che sono: gli ecclesiastici, gli alunni dei 
seminari , i militari ed i marinai in istato di attivi ì preposti 
dei servizi atuvi delle dogane , i portieri e custodi delle case di 
arresto, le persone afl'ette d' infermità che loro impediscano per 
sempre dal fare il servizio. Questo articolo à adottato. 

L'art. 9 contiene le esclusioni seguenti: 4, Tutti gti individui 
enumerati nell'art. 8 della Jegge del 51 maggio 1850; 2. Gli indi- 
vidui rimasti privi per sentenza di tribunale dei loro diritti civili 
e politici ; 5. Gli individui condannati a tre mesi. di carcere al- 
meno per via dell’applicazione della legge del 27 marzo 4851. 

Gavini domanda ché si torni al sis d' esclusione della 
legge del 1851, sembrandogti troppo rigoroso l’applicare le esclu- 
sioni della legge del 54 maggio. 

L'articolo 9 è adottato. Si adottano parimenti. gli articoli 40, 
{1 e 12 che dividono il servizio della guardia nazionale in servi- 
zio ordinario e servizio di riserva, 

L'art. 13 contiene la nomenclatura dei cittadini che saranno 
inscritti sul controllo del servizio ordinario. Il primo paragrafo 
dice: Sono inscritti al controllo del servizio ordinario tutti ì citta- 
dini in età di 21 anno almeno, domiciliati da un anno almeno nel 
comune, e non compresi nelle disposizioni dell'articolo seguente. 

Baudin propone di variare così l'art. 13: « Sono inscritti 
al controllo del servizio ordinario tutti i cittadini in età di 2 
anno, domiciliati nel comune, e che non si trovano nei casi d'in- 
degnità o d' incapacità rigorosamente definiti dalla legge. » 

'emendamento del sig. Baudin messo allo squittinio è reietto 
con 425 voti contro 4195. : Meri d 

L'art. 14 contiene l'enumerazione di tutti quelli che dovranno 
essere posti nella riserva. Il paragrafo © di quest articolo indica 
in essa categoria «coloro pei quali il servizio abituale sarebbe un 

rico tro ravoso. d SITR 
23 Honnegzia propone col sig. P. Duprat di variare il paragr afo 
nel modo che segue: «I cittadini che domanderanno di essere 
dispensati dal servizio ordinario, purchè facciano constare che un 
tal servizio imporrebbe loro un ripaga ALA as ia 

— La commissione per l'esame delle c'ue sf Ar 
Cicli della cost tuzione ha terminato i i lavoro. Essa 
‘conclude all’adottamento delle due proposte, e ha nominato a 


relatore il sig. Moulin, 


— Un nuovo germe di dissentimento è insorto fra I 
frazioni che compongono la maggioranza, La ritnio L 
delle Piramidi ha deciso che si dichiarerebi rivedimen 


parziale della costituzione. La riunione della via di Rivoli e 
quella della via dell'Università domandano il rivedimento totale ; 
queste due riunioni vogliono che la lotta parlamentare possa sta- 
bilirsi fra la monarchia e la repubblica ; quella della via delle 
Piramidi vi si oppone. i 

< Ecco, dice il Bulletin de Paris, il modo con cui si proce- 
derà pel rivedimento della costituzione. La proposta presentata 
da varii rappresentanti sarà discussa nel mese di giugno; essa 


, Tiunirà una maggioranza considerevole, ma senza conseguire i tre 


quarti voluti dall'art. 3 della costituzione. 
Non si passerà oltre dopo questo voto, perchè le frazioni più 


importanti della destra vogliono che il rivedimento si voti e si i 


— faccia legalmente e costituzionalmente. 


Ma la proposta sarà rinnovata un mese dopo, conforme alla 
determinazione che prenderà l'assemblea per cotesta quistione 
Speciale sulla domanda d'uno de suoi membri, approvata, comé è 
noto, da una commissione. Jl rivedimento sarà discusso di nuovo 
nel mese di luglio, e poi nel mese di agosto, Il risultamento delle 
deliberazioni sarà lo stesso, salvo gl'incidenti imprevisti. 

Adonta d'una maggioranza di 450 voti ‘contro 200, il rivedi- 
mento non potrà dunque essere legalmente deciso e operato. 
Sarà nondimeno costante che la maggioranza del paese rappre- 
sentata dai due terzi dell'assemblea legislativa vuole e riclama il 


‘ rivedimento. 


In quell'epoca verrà la riunione annua dei consigli generali, e 
l'assemblea si prorogherà per dare a'suoi membri, che fan parte 
di quei consigli, il tempo di recarsi alla loro sessione, 0, in 
tutti i casi, se l'assemblea non si separa, quei membri otterranno 
congedi per andare ad adempiere il loro mandato, È certo e in- 


— contrastabile che Ja maggior parte dei consigli generali si dichia- 


reranno pel rivedimento della costituzione, come fecero l’anno 
scorso, e che almeno 75, sopra 85, emetteranno formalmente 


«questo voto. Dopo una tal manifestazione sarebbe dimostrato ben 


chiaramente dalle decisioni dell'assemblea nazionale s dalle peti- 
zioni venute da tutti i comuni della Francia, dal voto dei consi- 
gli generali, dei consigli di circondario e delle municipalità , 


. Che il rivedimento della costituzione è universalmente invocato , 


» aperto a 90,40, 


 quell'individuo, 


e che il rifiutarlo è un violentare il paese. 

Spetterebbe allora al presidente della repubblica il prendere la 
parola in mezzo alla commozione generale e al fremito d'aspet- 
tazione che agiterà la Francia. Egli direbbe alla Francia istessa 
qual è lo stato delle cose, e le chiederebbe di spiegarsi definiti- 
vamente, di far conoscere altamente e lealmente Jè sue intenzioni. 
La risposta di essa non è dubbia. Ma qual nesarà il risaltamento? 
Non può in vero che essere favorevole e vantaggioso per l'avve- 
nire del paese aiutando il governo e la maggioranza ilell’assem- 
blea ad ottenere, fra le peripezie più o meno vive, ciò che vogliono 


- essi stessi colla Francia, e a malgrado della fazione demagogica, 


il rivedimento della costituzione. 


— Borsa. Gli affari sono stati oggi poco animati. Il 5 0/0, 
chiude quasi senza oscillazioni a 90,25, in ri- 
basso di 50 cent. 

I 5 0/0 resta a 56,05, in ribasso di 45 cent. 

L'ant. + 0/0 piem. (c. R.) a 80, 50, in aumento di 10 cent. 


L'ant. prestito di Piem, a 965 s in ribasso di 5 fr. 


SPAGNA 
Maprip, 21 maggio. Scrivono alla Correspondance : 
Il ministro della guerra si propone di far fare nelle fabbriche 
d'armi del regno 30,000 fucili a percussione , un credito supple- 
mentario essendo stato assegnato per tale oggetto. 


— La dimostrazione degli studenti di Madrid (della quale fu 
fatto cenno nella Gazzetta di mercoledì 28) ebbe conseguenze 
spiacevoli. Il giorno dopo d'essa dimostrazione; ossia jl 20 mag- 
gio, avvenne una collisione fra gli studenti e la polizia. Ecco 
come il fatto è narrato dall'Epoca del 21 : 

« I'disordini prodotti fra gli studenti di Madrid dalla nuova 
disposizione che porta a 400 reali i diritti d’ iscrizione , si sono 
fatti assai gravi, 

Gli affissi che annunziavano quella notizia essendo stati lacerati 
al Noviciado, un certo numero di agenti di polizia, tra quali era 
il sig. Chicot capo della polizia stessa, si recarono ne'dintorni di 
quell'edifizio nell'ora che s'aprono i corsi. Alcuni penetrarono 


nell'interno dell'università, e uno d'essi entrò persino in una 
- sala ove un professore stiva dando la sua lezione. 


. Le energiche proteste degli studenti contro la presenza di 
furono sostenuti dillo stesso professore, il quale 
dichiarò non esser uopo d'ausiliarii per conservar l'ordine nella 
sua classe. L'agente di polizia fu costretto di ritirarsi. Egli pare 
che fosse stata inviata ai capi di stabilimenti una circolare a fine 
di mettere a loro disposizione alcune truppe nel caso che queste 
fossero credute necessarie. Se ciò è vero, la presenza della po- 
lizia era inutile affatto. salt 

Terminate le classi, i conflitti divennero anche più gravi. Mal. 
grado dello zelo onde i professori si adoperarònò impedire qual- 


| sivoglia assembramento, una riunione di 400 giovani si formò 


nella contrada di S. Bernardo. Essî'si trattennero lungo tempo 
dinanzi alle porte dell’ università » quantunque in attitudine pie- 
namente pacifica. Tuttivolta, gli agenti furono colà mandati per 
disperderli. Essi trassero le spade; lo che cagionò un gran di- 
sordine nella contrada. Furono tirate pietre e alcuni colpi di 
sciabola, ma senza che avvenisse spargimento di sangue. Cinque 
dei perturbatori restarono in potere dell'autorità. 

Poco dopo sopraggiunse un piechetto di guardia civica a fine di 
assicurare la tranquillità. Scene somiglianti successero alla scuola 
di medicina. SMDPE 

Ci vien detto che i capi dell'agitazione volessero persistere nella 


° resistenza, adoperando mezzi d'intimidazione Per ottenere l'as- 


è senso di cinque o sei mila studenti che si trovano attualmente în 


Madrid. Malgrado della trista piega che ha presa questa vertenza, 
ci giova ancora di credere ch’élla si terminerà felicemente, che 
gli interessati si appiglieranno al solo partito ragionevole; quello 
di esporre rispettosamente i loro richiami al governo. L'aumento 
dei diritti d'iscrizione proviene dal nuovo ordinamento di studii 
del signor Seijas, il qual ordinamento nion ricevette ancora 
l'approvazione delle Cortes. 


Pecore 
















































I Ns prire SII nemici interni ed esterni della Prus- 

ja' più fabù iegarsi è Ja loro inquietudine, tanto 
più i veri amici della patria devono essere lieti del congresso di 
Varsavia. » 

La Gazzetta di Bostock pretende che il fine della conferenza 
di Varsavia sia il rannodamento perfetto dell'alleanza fra la Rus- 
sia, l'Austria e la Prussia. Un giornale di Varsavia soggiunge che 
svi si deciderà anche il destino della Germania, 

Tutti i commenti però che si fanno sul sovràccennato articolo 
della Gazzetta di Prussia, potrebbero essere prematuri è meri- 
tano conferma. 

Un dispaccio telegrafico, dice la Cassetta di Colonia, giunto 
da Varsavia a Berlino, annunzia che ilre di Prussia sarà di ri- 
torno a Carlottenburg il 29 corrente. 

Pare confermarsi sempre più che l’imperatore di Russia si re- 
cherà ad 0llmitz. ‘ 

Il generale Peucker lascierà ben.tosto Francoforte, 1 fogli au- 
striaci continuano ad affermare che il totale incorporamento degli 
Stati dell'Austria nella confederazione è consentito da tutti i go- 
verni tedeschi ; il'corrispondente dell’Indépendance Belge per- 
siste nello affermare il contrario. 

Il Journal de Franefort dice che un vivo scambio di note si 
fa ora fra i gabinetti danese, austriaco e prussiano in seguito a 
querele mosse dal governo danese, il quale si ligna che i com- 
missari federali incaglino il riordinamento dei ducati. 

L'ultima nota indirizzata dai governi austriaco e prussiano al 
danese dice che il riordinamento dei ducati non seguirà se non 
1° dopo che il governo danòse abbia schiettamente dichiarato 
quali rapporti intende che sussistano coll'Alemagna; 2° che siasi 
obbligato di non offendere la nazionalità e Ja lingua tedesca nei 
distretti tedeschi dello Schleswigh ; 5° che sia conchiuso un trat 
tato di dogana fra la Danimarca e l'Alemagna ; 4° che sia regolata 
senza ritardo la quis:ione di successione, c 5° finalmente il signor 
Tillis sia munito d'istruzioni formali. 


Madrid, 24 maggio 1854, 4 ore di sera. 
Il marchese di Miraflores è stato nominato ministro degli affari 
esteri. 
PORTOGALLO 


Il maresciallo Saldanha entrò il 45 maggio a Lisbona col suo 
esercito. Egli era partito da Oporto il 42 alla testa di tre brigate, 
ciascuna delle quali composta di due reggimenti di fanteria. A 
Oporto lasciò il generale Ferreira con guarn'gione sufficiente, ed 
a Coimbra il visconte do Ponte da Barca:con due reggimenti di 
fanteria. a 

Il Diario do Goberno del 17 fa un pomposo racconto dell'ac- 
coglienza che fu fatta dalla città di Lisbona al maresciallo. 

Quando si seppe (dice il Diario do Goberno) che il duca si av- 
vicinava tre piroscafi della compagnia del Tago; messi a festa e 
pieni di gente, si mossero ad incontrarlo. ]n nno di quelli sta- 
vano gli allievi della scuola politecnica e dell'esercito; in un altro 
il marchese di Vallada ed i suoi amici, e nel terzo il signor Giu- 
seppe Bernardo da Silva Cabral e gl'invitati. La scialuppa del- 
l'amministrazione escì dall'arsenale a 10.ore e mezzo, recandosi 
presso del piroscafo Infante D. Luis sul quale trovavasi il ma- 
resciallo, — , 

Non appena questi seppe che S. M. la regina lo stava atten- 
dendo , scese nella scialuppa, e accompagnato dai ministri e da 
alcuni aiutanti di campo, sbarcò a Caes de Pampulha. Il barone 
da Luz annunziò al re e alla regina l'arrivo del maresciallo, jl 
quale fu accolto dalle LL. MM. con la cordialità d'aso, Vi fu rap- 
presentazione strao.dinaria al teatro reale di S. Carlos, ove il re 
e la regina comparvero. Il pubblico gridò a varie riprese : «Viva 
Sua Muestà la Regina! Viva la Carta riformata ! Viva il nobile 
dura di Saldanha! » 

Nel domani (46) il maresciallo ricevette una deputazione della 
municipalità lisbonese. L'oratore della deputazione, dopo essergli 
stato largo de' più splendidi elogi, terminò col paragonarlo a 
Wasington : «11 primo fra gli uomini d'onore, l'ottimo de' cit- 
tadini. » Il maresciallo rispose : 

« Signori, gli auguri: e le felicitazioni, che il corpo municipale 
mi ha espresso in nome degli abitanti della capitale del regno, 
sono carissimi € dolcissimi pel mio cuore. Vecchio soldato della 
libertà, giammai la mia spada non fu sguainata che in difesa di 
quella e in difesa della patria. Commilitone e amico dell'impera- 
tore D. Pedro, io vo’, come lui, finir Ja mia vita, benedetto da 
questo buono e generoso popolo, che tanto cordialmente mi ha 
ricevuto fra le sue braccia. Dite, 0 signori, agli abitanti di Lisbo- 
na, che le eff'ustoni di gioia con le quali essi mi accolsero, han 
riacceso l'ardore degli antichi miei giorni e ravvivato il mio entu- 
siasmo per la felicità di tutti. Dite loro che le coronedì olivo che 
m'hanno offerte, mi son più gradite delle corone di alloro, cui la 
mia spada conquistò nel!e nostre lotte d'indipendenza e di libertà. 
Dite loro finalmente che l'affetto di che codesta città fedele e tutto 
il paese gratificarono la mia persona, m'impone un debito d'o- 
nore, un obbligo sacrosanto, de’ quali sta mallevadrice (questa mia 
'esta imbianchita per gli anni, e la quale io porrei, come D. Gio- 
vanni di Castro, tra le vostre. mani, se io potessi supporre che 
voi dubitaste della mia parola. Signori, io fo capitale, con tutta 
fiducia, sulla cooperazione, non pure del popolo di Lisbona, ma 
di tutto quanto il regno onde compiere l’opera della nostra rige- 
nerazione che si riassume in queste quattro parole: Giustizia, 


DANIMARCA 


Il FIyveposten annunzia che SM. il re ha giudicato a propo- 
sito di differire il suo viaggio nello Schleswig, ma egli aggiunge 
che il re si recherà tra breve a Bornholin. 


— Il re ha, nel 22 maggio, presieduto il consiglio dei ministri. 
Si erano ricevuti importanti dispacci da. Pietroburgo sulla que- 
stione della successione al trono. Si dice essere risolto che il fi- 
glio primogenito del principe Cristiano di Glùcksburg sarà chia- 
mato alla corona di Danimarca. : 

Quindi è che sarà fra breve, a quanto dicesi, convocata. una 
dieta straordinaria per ottenerne l'assenso. 


GRECIA 


I giornali d'Atene del 18 annunziano ‘l'arrivo di S. M. il re 
Ottone nella sua capitale, seguito il 13 corrente, come noi ah- 
biamo già annunziato, a bordo del piroscafo da guerra austriaco 
il Vuledno. La popolazione lo accolse con istraordinarie dimo- 
strozioni di giub:lv ed evviva. La regina erasi recata già prima 
ad incontrarlo sul battello a vapore, ellenico l'Ottone, «alal quale 
era passata nel Vulcano; i ministri soli vennero ammessi-a pre- 
stare omaggio al re prima ch'egli ponesse piede al Pireo, ed egli 
manifestò loro la sua soddisfazione per il leale concorso prestato 
alla regina durante la di lui assenza. Nel momento dello sbarco, 
il presidente della Camera elettiva, al quale eransi uniti tutti i 








libertà, ordine e moralità, » 


— Si legge nella Corrispondenza ordinaria da Madrid in data 
del 21 : 


Le notizie che alb'am di Lisbona sono del 17. 1 nomi che si 


designatano a Lisbona come doventi far parte del nuovo gabinetto 
sono quelli del marchese di Loulé, conte di Labradio, e Fonseca 
Magalhaes. Si crede che la maggior parte de' nuovi ministri ap- 
parterranno al partito settembrista più o meno avanzato, Al partir 
del corriere, dicevasi per Lisbona che il maresciallo di Saldanha 


avrebbe Ja presidenza del consiglio col portafoglio della guerra 
e che il barone da Luz resterebbe al ministero degli affari esteri. 
La regina Donna Maria pare sia decisa a condiscendere a tutto, 


piuttosto che lasciar passare la reggenza nelle mani del maresciallo 


Saldanha. 


ALMAGTA 


La Gazzetta di Prussia pubblica, relativamente al viaggio 
del re di Prussia a Varsavia , un articolo che commentano tutti i 
corrispondenti di Berlino, € che è di tanto maggior momento , 
perchè si era sparsa voce in Berlino di un'alleanza offensiva e di- 
fensiva conchiusa or ora tra la Prussia e la Russia. 

Eco i principali brani di quell'articolo : 

« Tutti gli amici della patria riguarderanno come un felice av- 
venimento la visita che il re ha ora fatto allo czar. Noi crediamo 
di non mancare di patriotismo se riguardiamo-la conferenza dei 
due sovrani come un attestato della loro alleanza rinnovata se 
se pensiamo essere preziosa pel nostro paese l'amicizia dello czar. 

«Senza voler difendere la politica interna dell'imperatore, 
quantunque noi protestiamo contro gli ingiusti assalti di quei 
novatori che vortebbero tutti i popoli liberi e felici a loro modo, 


| ci basta per ora lo apprezzare la politica esterna della Russia, e 


noi desideriamo che la storia dimostri che Ja monarchia prussiana 
non trovò mai contrasto fra gli interessi suoi e quelli della sua 
vicina, e che anzi essa dovette spesso all'appoggio di questa Ja 
sua indipendenza ed il suo ingrandimento. 

« Ragioni personali soltanto resero l' imperatrice Elisabetta 
nemica al gran Federigo, ma i successori di lei abbandonarono 
bentosto questa politica, 

«Nella nostra casa reale non si estinsero mai i sensi di bene- 
volenza verso i sovrani della Russia , ai quali Federigo il Grande 
rimase fedelissimo fino alla morte: si rafforzarono anzi quando 
l'imperatore Alessandro respinse l'amicizia dell'imperatore Napo- 
leone, e si collegò colle grandi potenze per liberare l'Europa dal 
giogo del conquistatore francese. Il cuore del re defunto non 
aveva dimenticato la guerra dell’ indipendenza degli anni 1845 
al 1845. i Pi 

« Eppercià egli non mancò di raccomandare, ne' suoi ultimi 
momenti, a suo figlio l'amico più potente ed antico della monar- 
chia prussiana. Fedele al legato del Gran Federigo ed all'ultima 
Taccomandazione del suo padre immortale, Federigo Guglielmo 
IV è andato a Varsavia per suggellare nuovamente |’ antica 
alleanza col suo cognato. 


deputati e i senatori che trovavansi in Atene, espresse le sue fe- 
licitazioni a S. M. pel di lui felice ritorno, e n'ebbe cortese rin- 
graziamento dal re. ]l podestà del Pireo e il presidente del sinodo 
insieme a tutto il clero presentarono anch'essi i loro omaggi a 
S. M., che fece ritorno ad Atene accompagnato per tulta la via 
dalle acclamazioni del popolo alla mezzanotte, Ivi nuove ovazioni 
e liete accoglienze ; la città era tutta illuminata, e dalle finestre si 
gettavano fiori alle LL. MM. i 

L'indomani tutte le corporazioni chiesero ed ottennero di es» 
sere nuovamente presentate al re, il quale dopo mezzogiorno ri- 
cevette tutti i ministri, è livorò separatamente con ciascuno di 
loro. Ne' due giorni posteriori al suo arrivo, il re Ottone rice- 
vette il corpo diplomatico, il senato, la Camera dei deputati e il 
sinodo. 

— Rileviamo dal Courrier d'Athènes che la regina Amelia fu 
insignita dal suo real marito della gran croce del Salvatore, ac- 
compagnata da una lusinghiera lettera di ringraziamento e di 
elogio. a | 

L'Observaleur poi riferisce che il re Ottone, con suo decre 
nominò ufficiale del r. Ordine di] Salvatore il sig: Antonio Petz, 
comandante dell'i. r. piroséafo austriaco Vulcano, in segno di 
soddisfazione per i riguardi usati alla persona di S. M. durante 
il suo viaggio. 

Dopo l'arrivo del re in Grecia gi assicura, a quanto dice il 
Courrier d'Athènes, essere stato stabilito a Monaco un patto di 
famiglia, secondo il quale la successione del trono ellenico ca- 
drebbe ai discendenti del principe Adalberto; quarto fratello del 
re di Baviera, che sposerebbe immediatamente una princi pessa 
Wasa,. 

— È morto nella sua diocesi di Calcide ‘il venerabile vescovo di 
Eubea, monsignor Neofito, membro del sinodo ; egli avéva par- 
tecipato attivamente e con molto onore alla guerra d'indipen» 
denza, ora qual rappresentante del popolo alle assemblee nazio- 
nali e legislative, or come capo dell'esercito: Finì i suoi giorni 
poverissimo, nell'età di anni 74, dopò lunga e penosa infermità, 

La stampa greca deplora pure la morte di un altro benemerito 
soldato della insurrezione , il sig. Papastatopolus di Pirgos,. 

Il generale divisionario d'Aupick, ex-ambasciatore della repub- 
blica fraucese a Costantinopoli, dopo essersi fermato alcuni giorni 
in Atene, parl per Roma » Ove si tratterrà qualche tempo 
Dalla circostanza che anche il il sig. de Lavallette, sucessore del 
generale d’Aupick, visitò Roma prima di recarsi nella metropoli 
ottomana, qualche giornale inferisce che questi diplomatici hanno 
per iscopo di trattare col pontefice la questione del Santo Sepol- 
Cro agitatà sì lungamente. — pr 

La Grecia quasi tutta è nîinacciata di una gran carestia in se- 
guito alla mancanza «delle pioggie. 1 giornali annunzianò che la 
stessa siccità regna anche nell'Asia minore e in gran parte della 


Turchia europea; circostanza tanto più inquietante per il primo 


i questi paesi, poichè le locuste vi danneggiano pure fortemente 
i seminati. 


x 


PROGRESSI DELLA CHIMICA IN ITALIA E FUORI, 
(Parte italiana) 
Del laboratorio e dèl museo di Chimica tecnica in Milano — 
del proseguimento delle lezioni di Fisiologia sperimentale 
del Prof. Berruti in Torino — principi della Dinamica 
chimica volti a spiegar il fenomeno della condensazione dei 
gassi nel carbone — indagini sulle sostanze proteiche — 
tentativi per sostituire nei gruppi molecolari organici il 
solfo all'idrogeno — prove del presame liquido per cona- 
scere se abbia facoltà digestive — nuovi composti di mer 
curio —prodotti conseguiti dall'olio di lauro ceraso. 

Da una bella ed utilissima instituzione daremo cominciamento 

a quest'appendice; vogliam dire dalla scuola e dal museo di Chi- 


", mica tecnica, eretti da non molti anni in Milano , e venuti rapi- 
-. damente atale splendore da aggiunger pregio a quella ricca città, 


e da tornare in lode di chi ne promosse la fondazione , e ne tal- 
deggiò gli accrescimenti. 

Nacquero l'una el'altro per generoso impulso di opulente cit- 
tadino milanese, straniero per origine , italiano per cuore ed af- 
fetto. Enrico Mylius di Francoforte sul Meno, intendendo di quali 
€ quanti beni fosse per riuscire ferace vin corso elementare di 
Chimica tecnica, col corredo di un’ampia raccolta di saggi edi 
esemplari dei prodotti di quelle arti ed industrie che dalla Chimica 
hanno vita e lume , donò del suo l'ingente somma di lire austria- 
che centocinque mila, acciò ridotte in capitale, potessero annual- 
mente fruttare il corrispondente per gli stipendii del professore ; 


‘il qual dono il Mylius.offerse alla Società milanese della cassa 


d'incoraggiamento d'arti è mestieri s @ ciò se ne valesse all'ue- 
po, fondando senola è museo. La Società non fu tarda alle solleci- 
tudini ilel munifico signore ; vi soccorse eziandio del proprio ; 
chiese ed ottenne dal governo luogo commodo e spazioso per il 
laboratorio, il teatro , Ja aulè in cui dovesse collocare ordinata- 
mente la futura collezione. In breve si diè principio alacremente 
all'opera ; il Mylius largìi novellamente altra somma (42 mila 
lire austriache ) per li fornimenti del laboratorio ; l'illustre chi- 
mico Kramer, chiamatovi alla direzione ed all'insegnamento della 
Chimica tecnica, vi fece copia dei suor strumenti, de' suoi appar- 
recchi, dei preziosi utensili di platino, della biblioteca per se rac- 
colta degli autori più celebri della scienza ; altri da Milano e da 
fuori sovvennero con danaro , con regali di scelti e ricchi saggi 
mineralogici, metallurgici , ceramici , con strumenti, macchine, 
ece.; la scuola aperta fu frequentata da un uditorio affollato ed 
avido ; edal'febbraio del 4844 fino al presente continuò regolar- 
mente il suo corso , non interrotto se. non quando per forza di 
grandi avvenimenti tacquero ancora i maggiori atenei. 

Il Mylius, può dirsi, che non fosse stanco mai di favoreggiare 
il nato instituto; ed il Kramer vi prodigò tempo, dottrina , fati- 
che, e l’annuo stipendio, che erogò in viaggi appositi per osser- 
vare e raccogliere tutto ciò che presso le diverse nazioni incivilite 
gli paresse profittevole al già ben fornito museo. A quest'ora un- 
dicimila capi il fanno dovizioso e teputalissimo; fra i quali nove- 
cento rappresentano i prodotti delle arti ceramiche (vetri, porcel- 
lano, terraglie), quattrocento quelli della mettallurgia del ferro, 
ed altrettanto in numero quelli del rame, : 

Al museo fu aggiunto un'apposita officina per disegnare e di- 
pingere i modelli relativi alle arti metallurgiche ed alle industrie 
diverse che traggon prode dalla chimica ; di tal ‘guisa ebbevene il 
corredo compiuto, e si potè ancora diffonderne copie di parecchi 
presso-quei fabbricatori, i quali ne desiderassero taluno in ispecie 
a fine di modificare le fabbriche proprie e le macchine a norma 
dei moderni perfezionamenti. ” 

"Frattanto si provvide acciò il laboratorio non fosse sterile 
ai giovani vogliosi di apprendere Ja chimica nel pratico ma- 
gistero delle sue operazioni mirabili; e però si fsce fucoltà di 
accogliere dodici allievi ogni biennio, quattro dei quali gratuita- 
mente, ed otto mercò lo sborso della modica retribuzione di 300 


‘lire austriache annue, che ora fu diminuita della metà per quat- 


tro. Il lavoratorio somministra loro l’oceorrevole per gli esercizii 
analitici, le preparazioni e le prove sperimentali a cui si adde- 
Strano; il professore li ammaestra e dirige; il preparatore li 
sorveglia,.e pigliatili come per mano li guida a passo a passo nel 
nuovo enon troppo facile cammino. E questo fu ottimo ed uti- 
lissimo divisamento, che brameremmo già imitato presso le uni- 
Versità d'Italia, e che vuolsi imitere quanto prima, se non si pro- 
Segua in quella malaugurata noncuranza degli studi chimici, 
d'onde provenne che le altre discipline naturali, le arti; le indu- 


‘° Strie restassero assai più basso di quello che si debba aspettare 


dall'ingegno italiano. AR 
Il chimico, cheapprende la scienza solo dai libri, non può farsi 
‘Un concetto giusto e chiaro di ciò ch’essa sia; non può verificare 
cogli occhi propri ciò che na rano ed asseverano gli altri; non 
può tentare nuovi cimenti ; non può sottoporre a prova «i fatto 
le idee, che gli sorgono in mente, nè dar malleveria della dirit- 
tura delle sue opinioni e delle sue dottrine. È. Ja chimica scienza 
» intrinsecamente sperimentatrice, la quale si giova di operazioni 
minute, delicate, che addimandano avvedutezza, sagacia , agilità 
di mani, abilità di congegnare strumenti, giudicio squisito per 
cogliere le riazioni al punto opportuno, per discernere le materie 
omogenee dalle miste, queste separare ad una ad una ; è scienza 
che ha d’uopo di mente immaginosa, temprata al metro austero 
dell'osservazione, alla logica inflessibile del fatto, acciò possa di- 
vinare da un fenomeno, come e onde indagare per le scoperte che 
di là tralucono; intravvederne i nessi e le relazioni remote che 
abbia con altri fenomeni noti , dirigersi quasi istintivamente al 
mondo ignoto che sta per aprirlesi dinanzi, procedendo colla 





» 


scorta dell'assuefazione allo sperimento, per le vie sicure che gui- 


dino alla meta. 
Il chimico senza il pratico magistero delle manipolazioni somi- 
glia al eologo che non osservò mai spaccato di. monte; al mine- 
0g0 che non ebbe per mani un pezzo di roccia; al medico che 
non vide faccia di malato, nè curò mai infermità in ‘vita sua. 
Se chiederete ad un chimico imperito nelle operazioni del labora- 
torio che vi analizzi “un'acqua, una terra, un minerale; vi cerchi 


la presenza di un veleno nelle viscere di un cadavere che forse 


mori di tossico;.vi sveli l’impostura di qualche cerettano, mostrando 
la nullità dì rimediì o di segreti spacciati. per miracolosi; vi dica 


, dli che si compongono Je parti diverse ‘egli esseri organizzati, |: 


vegetabili ed animali; vi aiuti al perfezionamento di un processo 

















































i onu it essi non per l'addietro conosciuti. 
Provò, variando assai i modi di conseguirli , e mutando i veicoli. 
‘ Ne conseguì di scoloriti edi coloriti vagamente, di amorfi edi cri- 
stallizzati, di stabili edi alterabili con facilità; e dividendo lo stu- 
dio in tre parti , nella prima radunò le osservazioni fatte in- 
torno agli ossicloruri ed a qualche altro composto nuovo di mer- 
curio, non racchiudenti iodio; nella seconda raccolse le cose ri- 
sguardanti agli ossido-ioduri , dei quali potè parecchi 
isomeri.agli ossicloruri già trovati ; nella terza dei com- 
‘posti che l'ossido di mercurio può ingenerare cogli elementi del- 
l'alcoole, poiché ne scoprì due, uno bianco e granoso, l'altro di 
colore paglierino e finamente polveroso, il secondo dei quali mo- 
strò di essere fornito delle proprietà di base. Riporteremo qui le 
formole dei nuovi corpi dei quali trattò nella parte prima © 

5 Hg0, 8 HgCl, HO (giallognolo) 

8 Hgo, 5 HgCi, HO (rosso chermisi) 

5 Hg0, 9 HgC1, HO (bianco) 

5 Hg0, 2 HgCl, HO. (color mattoni) 

4 Hg0, 2 HgC1, HO (idem) | 

5 (5 HgO, HgC1) HO (giallo bruno, cristàll.) 

6 (5 HgO, HgC1) HO (idem, meno chiaro) 

9 (5 Hg0, HgCl)-HO (idem, più cupo) 

KCI, 2 Hg0, 5 HgCt, HO (giallo d'ocra) 
—__ KCI,6 Hg0, 6 HgCI, xHO (giallo d'ocra più chiaro) 

2 KCI, 9 Hg0; 9 HgCI, HO (idem più ch'aro) 

2 KCI, 7 Hg0,.7 Hg}, 2 HO (idem) 

2 KC!, 8 Hg0, 8 HgCI; 2 HO (idem) 

5 KCI, 4 HgCt, 4 HO (bianco cristallizzato) 

2 KCI, 5 HgC1, 5 HO (idem) — 

Dalle quali formole i chimici vedranno come svariatamente 
possa associarsi il biclornro di mercurio coll ossido dil proprio 
metallo e con altri clorurì metallici, è si faranno accorti, come la 
chimica minerale valga, coll’ artificio, quanto la, natura ad inge- 
nerare serie multformi di composti , giovandosi a ciò di»pochis- 
simi elementi. II Selmi, sviluppando quest' argomento, intende 
rebbe a cercare, se fia possibile, per quali vie e con quali dati s 
abbia a ravvisare l'attitudine chimica del mercurio allé combina- 
zioni, e la constituzione tipica dei gruppi molecolari, nei quali 
esso partecipi e vi preponderi; e crede di avere dimostrato, che gli 
ossicloruri da Millon e da Roucher reputati isomeri, sono piutto- 
sto sostanze di composizione poco diversa , non identica , ma che 
pajono ugualmente:composte , perchè i mezzi di analisi qualita- 
tiva del mercur.o non. riuscirono a quella squisitezza di perfe- 
zione, che sarebbe necessaria affine di scernere le minime diffe- 
renze che passano tra gli uni e gli altri. 

Borsarelli (4) continuando le sue indagini sull'acqua di lauro 
ceraso, si volse ad esaminarne l'olio greggio, che rettificò due 
volte sul cloruro di calcia, poscia ridistiliò, raccogliendo partita- 
mente lo stillato.N'ebbe così tre liquidi; il limpido, mobilissimo, 
scolorato, mobilissimo, odovosissimo di acido cianidricd; il 2° ver- 
diccio, più denso e meno odoroso dell'altro, che in contatto del- 
l’aria s'imbruni e poscia si coneretò in materia cristallina; il 
5° giallo verdiccio, di consistenza oliosa, coll'odore di acido ciani- 
drico, non mutabile per il contatto dell’aria come fece il’secondo. 
Del quale la materia cristallina ingeneratasi, cimentata con alcoole, 
vi si sciolse per intero; scaldata in piccola storta, si volatilizzò 
parzialmente, condensandosi cristallizzata nel collo el recipiente 
ne però perdendo Ta solubilità nell’alcoole, donde fu ricuperata 
per evaporazione spontanea in forma di cristalli elegantemente 
ramificati, 

Non appena il ch. autore ci darà contezza del seguito delle sue 
indagini, ci affretteremo a comunicarne la notizia ai nostri 
lettori. F. 


(1) Annali italiani di fisica e di chimica , fase. ®* , Venezia 
dI. 


o 
ade 


loro sapere maggior grado, in quanto che presso di noi non 
che ve li consigliassero, non eccita- 
mento a proseguire dall’imitazione altrui; sicchè cominciarono e 


perdurarono per la buona volontà, e nel solo pensiero di operare 
il bene. E i dotti strànieri che visitano le nostre contrade, ne 
vanno ripetendo gli encomii; e quei celebri chimici, come il 
Mischerlich, il Graham, il Thompson che percorsero moderna- 
mente l'Italia, si fermarono colà, come il viaggiatore al un'oasi 
nel deserto, trattenendovisi giorni interi xd osservare, e partendo- 
sene lieti ed ammirati, 

Proseguono sempre numerose di ascoltanti le lezioni di fisiolo- 
gia sperimentale del cav. prof. Berruti, coadiuvato con zelo ed 
abilità dall'egregio dottor Vella, il quale, allievo del Magendie e 
del Bernard, riproduce presso di noi que' modi di sperimentare, 
che sono glotia dell’attyale. scuolasfisiologica di Parigi. Ol quanto | 
ci piacque di osservare cogli. occhi nostri quelle mirabili muta- 
zioni che il sugo gastrico induce nelle sostanze alimentari acciò 
si fucciano nutrimento ! Quanto ancora ci dilettammo «i quelle 
altre trasformazioni non menò stupende, onde il sugo pancreatico 
appare valevole a ridurre le sostanze grasse neutre è l'amido'nella 
condizione più acconcia per essere digerite ! Che bella prova non 
è quella dell'amido, il quale sciubattato col sugo pancreatico, per 
brevi minuti, dà incontanente i segni di aver mutato di natura, 
di essere divenuto zucchero! E quanto bellissima l'altra; dell’olîo 
emulsionato in brevi momenti dal sugo medesimo, e per poco 
che gli rimanga in contatto a temperie conveniente, spartito in 
acido grasso ed in ghcerina! I quali effetti, come dimostrò il 
Berruti (per osservazione che gli è propria), si conseguono ezian- 
dio col sugo inacidito, avvegnacchè fosse sentenza del Mialhe che 
vi abbisognasse per riuscirvi lo stato di riazione opposta, cioè l'al- 
calma, "hi 

Continui animoso il dotto .professorè ; faccia conoscere mag- 
giormente come le scienze naturali si avvantaggino dal concorso 
costante dell'esperienza; induca negli animi Ja persuasione che 
Ja chimica vi soccorre dì larghissima mano; che le parti diverse 
della natural filosofia, ed in ispecie quelle che toccano all'inse- 
gnamento della medicina, non possono progredire senza di essa : 
che però è uopo urgente che i giovani si ammaestrino profonda- 
mente nella chimica minerale è nella organica ; che sorga la clti- 
mica in Italia, fiorente, incuorata, protetta ; che la patria nostra, 
per questa regina delle scienze naturali non abbia più da rimanere 
tributaria dello straniero. È 

Delle nuove dottrine chimiche del Bizio , si fece ora campione 
il bravo figliuolo di lui , che imprese con lunga dissertazione (4) 
a mettere in chiaro, come i fenomeni della condensazione dei 
fluidi areiformi operata dal carbone e’ da parecchie altre materie 
porose, contribuiscano a raflermare la verità di quelle dottrine , 
poichè a norma di esse se ne può spiegarne gli avvenimenti , le 
differenze, e le ragioni delle straordinarie attività di combina- 
zioni che succedono, in a:cuni casi , alle condensazioni. È opera 
lodevole, non neghiamo, quella di raccogliere argomenti e prove 
dedotte dalle cose cognite per condurci al apprezzare di più il 
valore dei priacipiì che sono dichiarati nella dinamica chimica; 
tuttavolta non potremmo dissimulare che ci soddisfarebbe assai 
meglio se, invece di lunghi ragionamenti, ci fossero recati innanzi 
alcuni manipoli di muovi fatti , d'onde fossimo tratti a fermare 
l'attenzione sulle teorie esposte e propugnate nella dinamica. 
Qualora i chimici si avvedessero che là fosse aperto un cam- 
mino mai tentato, chedi là partendo si giungesse a trovare la ricca 


18 
(2) Notizia comunicata, 


vena di miniere ignote, vergini, feraci di scoperte, non manchereb- Da nec 
bero di affrettarvisi con sollecitudine e dirò eriandio con passione, | (4) Idem. 
e così ne potrebbero riconoscere l’ importanza. chi In uno dei venturi numeri la parte straniera) è 


Il celebre Piria prosegue nelle: indagini dirette a’ decifrare 
quell' inestricabile labirinto che è la constituzione molecolare 
delle sostanze proteiche, ossia degli albuminoidi. Ne trasse me- 


todi nuovi per preparare abbondevolmente la leucina è la sarco- 


sina, dei quali speriamo nella ventura appendice di rendere conto; 
ma por raggiungere il grande fine propostosi si abbattè in diffi. 
coltà gravissime, di malagevole superabilità. E se non ne uscirà 
egli, chi più felicemente potrà trovare il bandolo dell intralciata 
matassa ? ali < 
Sobrero e Selmi(2) mentre procedono innanzi nell esame anali» 
lico dei quattro prodotti che trassero dall'azione scambievole del 
nitrato acido di mercurio collo spirito di legno, collo spirito di 
vino od alcool, e coll'etere comune, hanno peranco,tentato qual. 
che saggio sulla possibilità di sostituire il solfo all'idrogeno nei 


composti organici, a somiglianza di quello che si fa coi cloraei © 


coll'acido iponitrico. Sarebbe loro pgnsiero di verificare col fatto 
sesil solfo; condotto come per sorpresa nel vacuo lasciato dall'i- 
drogeno in un gruppo molecolare organico, nell'istante stesso in 
cui fu levato, sia abile ad occuparlo in modo da serbarne intatto 
il costrutto, Comineiarono da uno dei composti organici di mag- 
gior scempiezza, dal bicarburo d’idrogeno C, H4, e si valsero del 
percloruro di solfo CIS, come dell'agente opportuno pet cimen- 
tarsi alla sostituzione: ne conseguirono un prodotto; il quale 
alle apparenze darebbe a' creitere che fosse solturo il'àglilo, riguale 
però all'essenza di aglio, ingenerato per separazione di: 23 di 
cui d'idrogeno, e ‘sostituzione di 25 di equivalente di 
solfo. i i 

Selmi (5) institui qualche cimento allo scopo di chiarire se debba 
tenersi vera la sentenza di alcuni chimici, fra iquali il Dumas, 
che .il principio attivo del caglio o presame sia identico col prin 


‘cipio attivo del sugo gastrico. Le osservazioni raccolte vi con- 


traddissero invece ili confermare; per quanto 
con un fortissimo. presame liquido non gh venne mai fatto di 
ottenerne la digestione; sperimentando di confronto presame neu- 
tro e presame inacidito , trovò questo più avverso dell'aluo alla 
riazione , poichè la fibrina vî si restrinse ed indurì; provando 
la caseina coagulata di fresco, notò che nel presame dilungato con 
siero; ed inacidito si ridisciolse, senz'esserne perciò digesta, poi- 


cimentasse la fibrina 


chè neutralizzando in parte l'acido con alcali, essa si ricoagulò. 


Ed intento eziandio a compiere lo studia intrapreso sugli ossi- 
cloruri e-sugli ossicloro-ioduri di mercurio, il medesimo fece te- 
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ULTIME NOTIZIE 


Fnaxcia. Parigi ‘27 maggio. Oggi l'assemblea ha continuata 
le seconda deliberazione della legge organica sulla guardia nazio- 
nale, e si sono adottati gli articoli 15 al 24. In principio della 
seduta parecchi membri han presentato peuzioni pel rivedimento 
della costituzione ; ed altri han deposto egualmente petizioni in- 
tese all'abrogazione della legge del 34 maggio. 

— 1 membri della riunione della via delle Piramidi si sonoadu” 
nati iersera in seduta straordinaria per procedere a una nuova di- 
zivne del loro voto relativo al rivedimento della costituzione. Ec- 
cone il testo : «1 rappresentanti sottoscritti, ad intento di rimet- 
tere alla nazione il pieno esercizio della sua sovranità, hanno l'o- 
nore di proporre all'assemblea d' esprimere il voto che la costitu- 
zione sia riveduta.» > È 

— Borsa. Mentre si aspetta la liquidazione , gli affari în fondi 
pubblici sono poco animati, e la rendita mostra una certa tendenza 
al ribasso, 11.5 0,0 aperto a 90, 40, è salito & 90, 25, per tornare 
e chiudere a 90, 10,, corso al quale è stato fermo quasi tutto il 
tempo della Borsa, in ribasso di 15 cent. da ieri. 

115 0,0 resta a 55, 95, in ribasso di 410 cent, 

L'ant,.5 0,0 piem. (c. R.) a 80, 35, in ribasso di 15 cent, 

Sraowa. Madrid, 22maggio. Scrivono alla Correspondance: 

Il sig. Candido Nocedal, cognato del sig. Luis Gonzalez Bravo, 
e membro della Camera de'deputati, è stato nominato soltosegre- 
tario di Stajo al dicastero dell'interno. 

— Il sig. Corlìne, appartenente all’ opinione progressista, è 
stato eletto a Siviglia. Stando alla Nacion, il partito progressista 
può ormai far conto su 50 voci nella Camera dei deputati. -, 

Lo stesso giornale dice che il governo farà delle mutazioni nel 
personale dei governatori, fra gli altri quelli di Barcellona , Ca- 
dice, Siviglia, Saragozza e Huelva; gli ‘uni saranno promossi a 
cariche superiori, e gli altri cangieranno destinazione. i 

— La regina Maria Cristina è in istato di convalescenza. Gli 
studenti di Madrid presentarono a S. M. un indirizzo, chiedendo 
la revoca degli ultimi provvedimenti che dettero IDOUuvo ad alcuni 
gravi disordini e collisioni fra essi studenti e polizia : si assicura 
che quest'affare si aggiusterà. 

Pontòoato, Si ebbero a Londra, perla via di Southampton , 
notizie di Portogallo sino al 49 maggio. Alle feste dell'accoglienza 







fatta a Saldanha erano succeduti (dice il Mornirig( 
ce noor gl'imbarazzi. La maggior parte degli. uom 
rdevoli de'varii partiti a'quali 11 duca avea offerto. de' por 
togli, ricusarono di unirsi a lui, Intanto egli ha la presulenza 
del consiglid e i portafogli della guerra e dell'interno; il barone 
da Luz è ministro degli affari esteri, della marina e delle colo- 
nie, e Franzini della giustizia e delle finanze. Il barone di Fran- 
. es ha dovuto lasciare il dicastero della guerra. Il conte Sobral 
che parteggia pe'settembristi, è governatore civile di Lisbona. 

Saldanha siegue ad avere il comando generale dell'esercito. 

Del resto questi assettamenti non sono che temporanei; peroc- 
chè (come fu «detto più sopra) nessun personaggio di qualche im- 
portanza pare si curi tognpo di voler dividere la risponsabilità 
de provvedimenti presi dal maresciallo. La severità ond'egli ha 
biasimato la maggioranza delle due Camere gli ha già fatto molti 

La Rusrnigione, lasciata da Saldanha ad Oporto sotto gli ordini 
del general Berreira, è composta della guardia municipale, dei 3, 
8 e 18 reggimenti di fanteria e 7. Cacciatori. Governatore civile 
della stessa città è Pedro da Costa, nipote dî Saldanha. 

dei detti reggimenti, due sarebbero stati (secondo il Daily 
News) richiamati dal maresciallo a Lisbona, perocchè fra le truppe, 
che si trovavano nella capitale, si manifestavano sintomi di in- 
subordinazione. i i 
ALemagna , La Gassetta di Prussia commenta la notizia da lei 
data precedentemente , relativa allo scopo del congresso di Var- 
savia: essa dice che non sì tratta punto di un'alleanza delle po- 
tenze del nord contro la Francia, ma bensì di un accordo inteso 
r hag riparo agli avvenimenti che succeder possono nell’ anno 


Parecchi giornali parlano ancora del progetto che dicesi pro- 
ia dall'Austria alla Danimarca, del totale incorporamento ella 

- Danimarca nella confederazione germanica, Che questo si effettui 
è molto inverosimile, ed infatti s1 assicura 
non approvi questo pensiero. 

A questo proposito, la Palrie dice sapere da buona sorgente 
che la proposta d’incorporare la Danimarca nella confederazione 
fu bensi fatta dal gabinetto di Vienna, ma che 1) gabinetto di 
Copenaghen non aderì alla domanda del principe di Schwar- 
2enberg. 

— Borsa di Vienna del 27 maggio: 


e il governo danese 


Obbligazioni del debito deilo Stato al 50/0 95 4/16 
» » » » 44/2. 844/8 
» » » 24 75 4/4 
Azioni della Banca 1256 
Corso dei cambi. 
A ta 400 fi. cor., fior. uso 128 Ì 
pt Lesflia lira sterl., fior. 5 mesi 42 SI 
Corso delle valute. 
Zecchini imperiali aggio 35 0/0 


— Berlino. L'Indicatore di Stato 

o di Prussia per l’anno 418541. Gli introiti ammontano a 

5,204,959 talleri, e le 3 a 95,040,959 talleri, ai quali con- 
viene aggiungere 3,526,5953 talleri per le spese straordinarie e 
temporanee. 

Le imposte dirette abbracciano un totale di 20,551, 750 tall.; 
le indirette ammontano a 50,066,500 tall.; 11 monopolio del sale 
frutta 8 milioni di talleri, la posta 6,692,669 talleri ; i telegrafi 
fruttano 80,058 talleri. 

AI bilancio delle il ministero della quegra vi è per 
25,500,000 tal.; il ministero delle finanze per 17,759,600; i la- 
vori * prin per 12,500,000 ; il ministero del eommercio 
6,685,899; la giustizia per 9,021,196; l'interno per 4,015,798; 
culti, pubblica istruzione ecc. per 3,587,294; agricoltura per 
4,798,659 tall. 

— Cassel, 22 maggio, Ieri i prussiani hanno sgombrato )'As- 
sia Elettorale. L'Elettore passò in rivista il battaglione e lo ac- 
compagnò in seguito fino alla frontiera. 

Scuueswio-HoLsre. Kiel, 22 maggio, Il conte di Bille-Bra - 
he aveva proposto all'assemblea dei notabili di Flensborg di adot- 
tare in massa e senza discussione il progetto del governo. Ma i 
delegati della Danimarca e di Schleswig non gradirono questa 
proposizione. Si dice che abbiano nella conferenza preparatoria 
risolto di cancellare dal progetto i paragrafi relatvi alle istitu- 
zioni comuni ai due ducati , e di proporre una instituzione 
amministrativa e politica. Il progetto del governo colle condi- 
zioni dei notabili sarà esaminato dalle autorità superiori dei du- 
cati e del regno. (Gasz. di Prussia) 

— La pacificazione dell Holstein comincia a progredire rapi- 
Den, Verrà fra breve stabilito il contingente in modo defi- 
nitivo. 


E; LEONE gerente. 


ubblica il bilancio del re- 





LOTTERIA D'OGGETTI 


a beneficio delle Scuole Infantili stabilite in Caselle 
da una pia società. 
Accrescere il numero dei poveri bimbi ricoverati, e miglio- 
rarne l'educazione fisica e morale, ecco il fine santo pel quale si 
implora la carità di pii benefattori, 
doni si riceveranno nei mesi di giugno e di luglio in Torino 
dal molto reverendo sig. canonico Dupré, contrada del seminario 
num. 6, piano primo — al negozio di panni dei signori fratelli 
Laclaire, contrada dell’Arcivescovado — al negozio di carta dei 
Di pareri fratelli Cappuceino, contrada di Doragrossa, num. 23 — 
alla banca Denina Luigi e Comp. presso SO alla farmacia 
Ragiasio, contrada d'Italia — dal signor Bedoni ottonaio, con- 
trada Nuova presso ai Bazar — ed in Caselle dai signori parrochi 
e dai signori Luigi Graglia e Peyrot esattore. 
L'emissione dei biglietti fissati a cent. 50 caduno, principierà 
tosto che, riuniti per lo meno 50 doni, si sarà fatto procedere 
dall’ intendenza Legir) della divisione all’ estimo dei mede- 
simi; il numero dei biglietti sarà quindi aumentato in giusta 
“proporzione del maggior estimo dei doni che successi te sì 
riceveranno, ed il loro numero totale, non potrà eccedere il va- 
lore del quarto in più degli oggetti presenti in lotteria. 
I biglietti oltre al bollo dell'opera, porteranno due firme dei se- 
guenti signori: 
ia s G. Laclaire, D. Molinari, D. Ghione, L. Gra- 
ia, Peyrot. 
._ La distribuzione centrale dei biglietti sî farà dagli stessi signori 
incaricati di ricevere i doni. L'esposizione sarà aperta tutti i 

orni in Caselle nel salone graziosamente imprestato dai signori 
ratelli Arghinenti. 

Ciascun oggetto a misura che verrà ricevuto sarà notato con un 
numero progressivo e regolarmente registrato. Per l'estrazione 
saranno imbussolati tanti numeri quanti sarannoi, biglietti emessi; 
si estrarranno tanti numeri quanti saranno glioggetti in lotteria. 
Il primo estratto vincerà il premio segnato col num. 4; il secondo 
estratto quello segnato col num. 2, e così sino a tanto che siansi 
estratti tanti numeri quanto saranno gli oggetti in lotteria. I nu- 


BAROMETRO A MILLIMETRI 












“non nil Suit nel 40 giorni successivi, sara 
venduti al miglior offerente. 
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ce Gazzetta Dflici 
"nel mm agosto 4851, è 
nno devoluti a 
Il Presidente 
Givio LAcLAIRE. 


TRATMRI DIG4GA 





CARIGNANO (8 dui) La drammatica Compagnia al servizio di 


S. M. rappresenta: La figtia dell'avaro. 


GERBINO (8 ) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: | 


La villanella della Brianza. 


"CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 442) La compagnia degli 


artisti Rossi e Leigheb recita: Un'assicurazione sulla vita. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (44/2) La drammatica Com- 
pagnia Gianuzzi e Paruchetti, recita: — 


IL SINDACO 
BELLA CITTA DI MONCALIERI 


Visto la deliberazione della Commissione in data d'oggi , 


notifica : - 
Dal giorno immediatamente sùccessivo alla manife- 
stazione del presente, tutti i cani che si lascieranno 
vagare liberamente per la città e territorio non muniti 
di musoliera, ovvero manodotti col mezzo di apposita 
cordicella , saranno uccisi. 
Moncalieri 328 maggio 48D4L pramt ‘ 
iva Il Sindaco Tnivez G.° 


rt, TT 


} 





NOTA 

Con atto giudiciale A7 maggio 1851, rogato Remigio, 
segretario, il sottoscritto ha emancipato il proprio figlio 
Enrico, cedendogli il corpo di casa, situato in Borgo 

Nuovo, via della Chiesa, num. 4. 

Domenico Agostino Vela R. liquid. 
NOTA 

Sull' instanza del sig. Isacco Garda, residente a To- 
rino, il regio tribunale di prima cognizione di questa 
città ha fissata l’ udienza che sarà dal medesimo tenuta 
il 10 del prossimo mese di giugno, ore 9 del mattino, 
per l'incanto e delinitivo deliberamento del corpo di 
casa situata nella sezione Po di questa città, isola San 
Teodosio, viale di $, Maurizio, faciente parte dell’ iso- 
lato num. 53, posseduto da Pietro Campra, contro cui 
è provocata la vendita sulla base del prezzo e sotto le 
condizioni apposte nel relativo bando venale del 15 

corrente mese, e ciò per difetto di miglior partito. 
Torino, il 28 maggio 1851. 
F. M. Corsini proc. coll. 


dr 


p iP (conpotTA MEDICA 


Nel Comune di Valle ( Lomellina) trovasi vacante la 
Condotta Medica dei poveri, a partire dall'14 novembre 
p. v. L’annuo assegno è fissato a L. 1,000 Piemonte, 
col solo numero di 450 circa poveri. L'esercizio per la 
generalità degli abitanti (in num. di 2589) resta libero. 
Chiunque -aspiri a simile carica, s' invita a presentare 
al Sindaco i suoi voluti ricapiti muniti dell' ewerceat, 
entro la metà di giugno prossimo, decorso il qual ter- 
mine si passerà immediatamente all'atto di nomina. 


FILATURA DA BOZZOLI 
oco distante da Ivrea, 
Di 52 fornelli, con spaziosi locali e mobili relativi 
per l’ esercizio della medesimu, da affittare al presente. 
Recapito in Ivrea al caus. coll. Giuseppe Realis, ed 
in Torino alla banca Fedele Berné e C., via S. Filippo, 16. 
_—————_———_———_m_—É——_——————————_—__@20»m+—.r-_ -—»_°_rrrrrr 


7 VENDITA DI STABILI 
posti in Piossasco. 

Tra i 26 lotti di stabili della minore damigella Irene 
Schioppo, esposti all'asta pubblica, furono con at'o del 
22 corrente, dal sottoscritto ricevuto, deliberati num, 16 
ni seguenti individui, cioè : 

Il lotto 2 all'Antonio Bruno per 

Id. 3 a Stefano Fornato per . . >» 
Id. 4 a Giacomo Borgiattino per . 
Id. % a Giacomo Borletto per . 

Id. 6 a Vito Fiora per . . . . 
Id. 7 a Cesare Bruno di Gioanni per 
Id; 8 al detto Borletto per . 

Id. 9 all’Antonio Valetti per 

Id. 11 a Cesare Bruno fu Andrea per 
Id. 13 al detto Borletto per. . 
Id. 44 a Giuseppe Frezia per . . 


* è vuo Vv vu vw 
È 
LUI 
i 


Id. 45 a Giuseppe Vigliano per. » ‘1,700 
Id. 16 all'avvocato Carlo Carletti per » 4,800 
I lotti 18 e 19 al cav. Piossasco di None » 7,920 
Ed il lotto 26 al detto Antonio Valettì » =—380 04 





? Totale L. 50,685 59 

I fatali per l'auzento del mezzo sesto per gli stabili 

venduti sono fissati a giorni venti, non compreso il' 

Rorne del deliberamento , epperciò scadono con tutto 
1A del prossimo giugno. 


Sott. Notaio Ambroggio 





COMPAGNIA DI 


__> 


L' Ispettorato Generale per lo Stato Sardo, a mente 
dell'art. 6 delle condizioni generali della polizza d'as- 
sicurazione contro i danni 
si ottiene l' intiero compenso dei danni ), pubblica 1 e- 
lenco dei signori periti addetti alle rispettive Agenzie 
dal medesimo dipendenti per l'anno 1851: 

Torino. Ràiteri Alessandro, geometra in Torino ; 
Origlia Giacomo, misuratore ivi; Nicola Stefano, geo- 
metra in Mirafiori ( Torino); Casella Gio. Battista e 
Martino, padre e figlio, geometri in Bardassano; Diotti 
Giovanni, geometra in Casalborgone; Saroldi Giuseppe, 
possidente in Leynì; Actis Giuseppe, geometra in Chi- 
vasso; Ayres Giuseppe, id., ivi; Vercellotti Gio. Bat- 
tista, id. ivi. 

Aequi. Merialdi Guido, geometra in Acqui ; Ferrari 
Carlo, id. ivi; Paglieri Antonio, id. in Carpeneto ; De- 
magistris Giuseppe, id. in Ponzone; Faenza Pietro, id. 
in Castelnuovo Bormida. à 

Alba. Giacheri Giovanni Andrea, geometra in Alba; 
Marchionibus Giuseppe e Michele, geometri ivi; Vi- 
valda Agostino, catastraro ivi; Biglino Gio. Battista, 
geometra ivi; Ferria, id. ivi; Manera Carlo, id. ivi. 

Alessandria: Bay Gio. Battista, geometra in Ales 
sandria; Boriglione Carlo, id. ivi; Gallinotti Domenico, 
id. ivi; Prati Giovanni, id. in S. Salvatore; Roselli 
Nicolao, id. in Valenza ; Sirombo Carlo Giuseppe, id. 
in Quargnento. i 

Asti. Torchio Giaeinto, possidente in Asti; Zandrino 
Gaspare, geometra ivi; Mariano Battista, id. lvi; Foro 
Giuseppe, id. ivi; Masoero Carlo, id. ivi; Sartoris 
Tommaso id. in Montegrosso. |. " 

Biella. Regis Eugenio, geometra in Biella ; Garzone 
Giovanni, id. ivi; Chiorino Giuseppe, misuratore in 
Sandigliano; Viana Giuseppe, geometra in Candelo; 
Magliola , id. in Chiavazza; Cesa Carlo Antonio, id. 
in Strona. 

Casale. Allara Giovanni, geometra in Casale; Ber- 
tana Francesco, id. ivi; Salza Alessandro, id. ivi. 

Cmieri. Tessiore Gio. Antonio, geometra in Chieri; 
‘Burziò Vincenze, idusivi; Faggiani Domenico , id. ivi; 
Gallina Zaverio, idy ‘ivi. 

Cuneo, Chiapello Francesco, possidente in Cuneo ; 
Galfrè Bartolommeo, agente di campagna, ivi; Toselli 
Giorgio , estimatore ivi; Giaca Sebastiano, ingegnere 
ivi; Pacchiotti Carlo, geometra, ivi, 

Domodossola. Bianchi Vincenzo , geometra in 
Domodossola; Guglielminetti Gio. Maria, id. ivi; Ca- 


stelli Augusto, id. in Varzo; Rolando Agostino, id. in | 


Cardezza. È 

Genova, Castagnola Stefano , agrimensore in San 
Vincenzo (Genova); Novella Giacinto, id. in Carignano 
(Genova); Barabino Giuseppe, id. a San Fruttuoso; 
Barabino Michele, agrimensore in Teglino ( Polcevera); 


Gaggiero Franceseo , id. in San Pier d'Arena; Para- 
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ella grandine (colla quale | 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 


<————_—_ 


vagno Vincenzo, id. in Marassi; Costa Nicolò , id. in 
S. Martino d’ Albaro; Burzone, Felice, id. in Staglieno. 

Ivrea. Berdoatti Filippo, geometra in Ivrea; Bo 
doira Carlo, architetto ivi; Lomaglio Gioachino, id. ivi; 
Bodoira Domenico, geometra iù Burolo; Girelli Ignazio, 
id. in Montalto; Ferrarotti Carlo, id. in Ivrea. 

Miondovi. Borsarelli Lorenzo, geometra in Mondovì; 
Revelli Andrea, id. ivi; Perotti Paolo, id. ivi; Bon- 
gioanni Giuseppe, id. in Villanova ; Fresco Giuseppe, 
possidente ivi; Vivalda, id. in Roccaforte; Cigliutti 
Giuseppe, geometra in .Ceva. 

Novara. Omodei-Zorino Pietro, fittabile in Tor- 
rione Balducco ; Casari Giovanni, fattore in S. Pietro 
Mosezzo ; Bellomo Bartolommeo, fittabile in Biandrate ; 
Caviglioli Giusoppe, id. ivi; Zanetta Antonio, geometra 
in Maggiora ; Pelizzolo Germano, possidente in Silla- 
vegno; Gilardoni Giovanni, geometra in Romagnano ; 
Catella Giuseppe, id. in Carpignano. 

Pinerolo. Giay Michele, geometra in Pinerolo; 
Camussi Giuseppe, id. ivi; Galetti Michele, id. ivi; 
Geuna Giovanni, ingegnere ivi; Ruberis Severino, id. ivi, 

Saluzzo. Berteina Agostino, geometra in Saluzzo; 
Signorile Giovanni, possidente ivi; Arrò Bartolomeo, 
id. in Manta; Amaretti Gaetano, geometra in Verzuolo; 
Vassallo Francesco , id. in Lagnasco ; Rossi Giuseppe , 
id. in Villanova-Solaro; Vanzetti Giuseppe, possidente ìvi. 
, 8. Martino Siecomario. Verdi Antonio, fittabile 
in Montà de’ Gabbi; Gianoli Giuseppe, misuratore ivi; 
Omboni Leopoldo, ingegnere in Pontalbera; Marinetti 
Giuseppe, geometra in Garlasco; Danione Filippo, id. 
in S. Biagio (Garlasco); Perversi Luigi, id. in Sommo. 

Savigliano. Bonesio Luigi, geometra in Savigliano; 
Miretti Tommaso, id. ivi; Allasia Giuseppe, id. ivi; 
Lamberti Sebastiano, possidente, ivi; Balp Matteo, id. 
in Levaldigi; Seghesio Michele, id. ivi; Bonavia Luigi, 
id. in Genola; Cardini Giuseppe, geometra in Caval- 
lermaggiore; Fiorio Carlo Alberto, sotto agente dema- 
niale in Cavallerleone; Galvagno Giuseppe, possidente 
in Marene; Genta Lorenzo , id. in Cervere; Francia 
Francesco , id. in Ruffia; Gola Bartolomeo , architetto 
in Racconigi; Bergesio Ludovico, geometra, ivi; Abrate 
Stefano, id. in Sommariva del Bosco; Groppo Carlo, 
id. ivi; Vignolo Gio. Battista, id. in Villafranca (Pie- 
monte); Ponte Francesco, possidente in Pancalieri. 

Wercelli. Minoli Alessandro, possidente in Vercelli; 
Perlo Luigi, geometra ivi; Sassone Giovanni, possi- 
dente ivi; Ubertalli Paolo, id. ivi; Zapelloni Giuseppe, 
id. ivi; Molinverni Gioanni, geometra ivi. 


Vigevano. Colli Cantone Stefano, ingegnere in 
Vignevano; Bianchi Giovanni, misuratore in Gambolò, 
Ferrari Giovanni, id. in Tromello, 


Torino, il 12 aprile 1851, 
L’ Ispettore Generale. 
GIO, PIOLTI Ingegnere. 
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Ca;a Collegso; nelle Provincie, mediante invio; di mandati postali è». 
francati: fuori dallo, Stato alle Direzioni postali, ‘ R 


tl prezzo delle associazioni ed inserzioni deve ersere anticipato, °, 
L assostazioni han principio col primo difogni mese. 


PARTE NON UFFICIALE 
Pasi ITALIA 


INTERNO. — Torino, 50 maggio . 


Il Senato del Regno, nella tornata di quest'oggi, udita Ja rela- 
zione sul progetto di legge che regola il servizio postale coll’isola 
di Sardegna, adottava senza discussione la legge portante un cre- 
glito di 15,m. lire per la confezione della polvere di mina col 
metodo Champy, con voti favorevoli 55 su 57 votanti. Passò 
quindi alla discussione sulla legge per la privativa postale, e ne 
approvò i primi 44 articoli. Da ultimo si occupò di petizioni. 








La Camera dei Deputati approvò le categorie 2, 3,4; 5 e 6 
(entrata) del progetto di legge di riforma della tariffa daziaria. 





FATTI DIVERSI. — Toniso. — La Direzione della sicietà 
promotrice delle belle arti fu noto che giovedì (5 giugno) alle 
ore due pomeridiane avrà luogo |’ estrazione dei ‘premit di capi 
d'arte stati acquistati coi fondi sociali, 

In detto giorno l'ingresso è riservato unicamente ai sigg. socii. 

La pubblica esposizione si riaprirà il giorno seguente e durerà 
sino a tutto lunedì (9 giugno) alle stesse ore, cioè dalle 9 mattu- 
line alle 5 di sera; 

Martedì 10 giugno avrà principio 


. . 


JM giugn ì princ la consegna dei capi d’arte 
al sigg. proprietarii e socii vincitori, 


7° Giovedì le LL. MM. il Re e la Regina con S.A. R. il Prin-. 


cipe di Savoia Carignano si recavano a visitare Ja pubblica Espo- 
sizione di Belle Arti alle ore 5 ed un quarto. 

. Dopo essersi trattenuti oltre un'ora nell’esaminare partitamente 
ì capi d'arte, encomiando Ja Direzione del modo in cui venivano 
esposti i medesimi, le LL. MM. e S, A. R. partivimo, lasciando 
incarico di notare gli acquisti che si degnavano di fare, i quali 
pei) non meno gli augusti acquisitori , che gli artisti 
prescelti. i 

* Più tardi si pubblicherà l'elenco degli oggetti acquistati. 

— Proveniente da Brusselles e da Parigi è giunto avantieri 
(28 maggio) in questa capitale il dotto economista conte Giovanni 
Arrivabene «di Mantova. 

Pnovinete. — Abbiamo sott'occhio una memoria di Proposte e 
desiderii letta dal consigliere canonico L. Boniforti nel consiglio 
comunale di Arona nella seduta del 16 maggio 185Ì. In essa ci 


azione giare le condizioni di qual municipio. Ponendo 
anzitutto la morale educazione del popolo parlò in primo luogo 


Lc | benefico cittadino ; 
quindi, essendo la città esclusivamente dedita al commercio, pro- 


4° ASS 


— Si legge nell'Uguaglianza : 
Un triste caso avveniva in sul finire del passato dicembre nel 
comune di Montalenghe (provincia d'Ivrea). Certo T. . . . .; preso 
da un accesso di pazzia, appiccava il fuoco alla propria casa, la 
quale in poche ore rimaneva distrutta dalle fiamme. Era spetta- 
colo doloroso il vedere*una povera famiglia mendicare un tetto 
per ricoverarsi alla notte; e la pietà snon fu tarda a venirle in 
soccorso. pg cura poche parole dette dal pulpito da quell'ottimo 
PANTOOO, che alla carità evangelica unisce tutte le doti del probo e 
ibero cittadino, perchè si facesse una colletta, da cui si raccolse 
tanto quanto è sufficiente per ricostrurre l’incendiata casa, Noi 
registriamo quest'atto generoso, e non lasciamo ignoti i nomi del 
sig. D. Francesco Bianco prevosto, e dei consiglieri comunali Jano 
Giovanni e Meinardi Domenico collettori, ai quali attestiamo la 
più viva riconoscenza. 


‘Punpuicazioni — Il signor Carlo F. Vesin, autore di varie geo- 
grafiche e statistiche produzioni, ha pubblicato il programma di un 


— Quadro sinottico statistico degli Stati di S.M . Sarda in Ter. 
raferma. i 

Questo quadro consiste in un solo grandissimo foglio di cartà 
dla disegno, alto 85 centimetri, sopra un metro e 20° centimetri 
di larghezza. Il piùgrande prospetto di questo genere che sia stato 
impresso a'giormi nostri con caratteri da stampa ed in un solo fo- 
glio. Esso. viene colla massima diligenza e precisione eseguito , 
sotto la vigilanza dell’autorè , nello Stabilimento tipografico di 
Alessandro Fontana in Torino. 


Il quadro sinottico statistico di cui trattasi si divide in cinque, 


parti principali, cioè: ditte no i 
La prima ; la circoscrizione degli Stati di S. M. in terraferma 
in divisioni amministrative , provincie, mandamenti e comuni; si 
fa in questa conoscere : "Sa vor : 
A, L'estensione territoriale di ogni mandamento in chilometri 
quadrati, 
2. La popolazione di ciascun comume secondo l'ultimo cen- 
simento; 
5, La diocesi alla quale ogni comune appartiene; d 
4. Dove risiedono uffizi di posta-lettere, e quin distinguonsi le 
direzioni e wce-ditezioni , gli uflizi di 1° e di 2* classe, quelli a 
provigione, e le distribuzioni mandamentali e comunali; 
5. Dove sono stabilite stazioni di cavalli in posta; I, 
(6. La principale del regio tributo e l'imposta assegnata a cia- 
scuna provincia; i 
, yLa seconda parte contiene: i : 
4. L'elenco di tutti i comuni in terraferma collocati per ordine 
alfabetico, a fine di facilitarne Ja ricerca, coll’indicazione della 
provincia a cui ogni comune appartiene; | 
. Le distanze in chilometri che separano ciascun comune dal 
rispettivo capo-luogo di mandamento, dalla città ove siede il tri- 
bunale di prima cognizione, e da quella di residenza del magi- 
strato d'appello, Queste distanze sono quelle stesse di cui si serve 
l'amministrazione giudiziaria per corrispondere le indennità di 
via ai testimonii, ecc. ; e perciò onde rendere. più.interessante 
questa notizia, si fa in una apposita tabella conoscere le inden- 
ii engono nei diversi casi accordate, ai testimonii me- 
esimi + i » hi 
5. La distanza da ogni capo-luogo di mandamento, «i provincia 
e-di divisione alla capitale; 


Torino, alla Stamperta di G. FavAt è C., Contrada del Mercanti, 
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rdevoli è patsi 


lo di Culi è dh 


La bug, parte contiene: 1 

i. Un ingegnosissimo prospetto, per mezzo del quale si cono- 
sce la giurisdizione dei Magistrati d'Appello ,. det tribunali di 
prima cognizione e di tutte le giudicature di mandamento. 

2. La pianta del personale de n Iepirto supremo di Cassazio- 
ne, della Regia Camera dei Conti, dei diversi Magistrati d'ap- 
pello, dei tribunali di prima cognizione e delle trentanove Inten- 
denze di terraferma, e di più la condizione topografica di ciasche- 
duna provincia. 

La quinta parte abbraccia : î 

4. Una-tabella indicante Ja quantità dei pesi e delle misure del 
nuovo sistema metrico-decimale, co'loro moltiplici , unità e sotto 
divisioni, old vignadt | 

2. Una tabella di riduzioni dei pesi volgari di Piemonte in pesi 
decimali, ossia conti fatti da un grano a 4,000 rubbi, e da un 
mulligramma a 4,000 chilogrammi. — o 

5. Altra tabella di riduzione dei pesi è prezzi antichi in pesi e 
prezzi decimali, dove si scorge a quale peso e prezzo corrisponila 
nel nuovo sistema un dato peso e prezzo dell'antico ; esempio: 5 
soldi la libbra vale 67 412 centesimi al chilogramma; e perctò per 
la moneta di 2 soldi si ha il peso di 4 pig: Arwen decagramma 
e4 gramma; per d soldi: 5 etto, 6 deca e 8 gramma; e per 20 sol- 
di: 4 chilogramma, 4 ettogratmma , 7 decagramma e 5 gramma, 
e via discorrendo. Ni 

A. Altre tre tabelline indicanti , cioè: Ja prima il miglio di Pie- 
monte e sue frazioni convertito in miriametri , chilometri e sue 
frazioni; la seconda la-riduzione del chilometro in miglia e tra- 
bucchi; la terza la riduzione del chilometro e frazioni di chilome- 
tro in trabucchi e sue frazioni. 

Questo-grandioso prospetto comprenile inoltre : : 

A. Uno specchio circostanziato di Lutte le diocesi, corredato di 
alcuni cenni storici, ecc.; | 

2. Il quadro della forza del regio esercito , distinto per reggi- 
menti e Corpi, gradi e classi; 

.5. Una tavola indicante Ja qualità e quantità delle miniere, cave 
di marmo e petriere, che Lrovansi in coltivazione nelle provincie 
«di terraferma, dove si fa eziandio conoscere il valore approssima- 
tivo del loro prodotto annuale, la quantità e situazione degli sta- 
bilimenti medesimi, ed il numero di operai che vi sono im- 

legati ; 

i È ruta. della posta-lettere con molti interessanti relativi 
ragguagli ; i 

È Le misure itinerarie di tutti j paesi d' Europa, confron- 
tati a miglio di Piemonte e convertite in misure metrico-de- 
cimali. ; 

6. E finalmente l'altezza verticale sul livello del mare di varii 
punti dei Regi Stati in terraferma e degli Stati Jimitrofi, 

Noi raccomandiamo caldamente ai nostri concittadini l'opera 
utilissima del signor Vesin, della quale abbiamo avuto sott'occhio 
l'originale, persuasi che la riproduzione e distribuzione tipo- 
grafica sarà per riuscire esalta e. nitida , come si conviene a simil 
genere di lavori, 


SVIZZERA 


Il Foglio Federale pubblica una parte del progetto di codice 
penale per le truppe federali discussa dal consiglio federale il 44 
maggio. Gili articoli di introduzione determinano le persone le 
quali sono sottoposte a questa legge, e sono tutti gli addetti a 
servigi militari cantonali e federali; quelli che, anche fuori di 
servizio, sono in uniforme; i volontari ammessi nell’ armata 0 
che in qualunque modo volontariamente la sieguono; quelli che 
sono temporaneamente incaricati nell' armata di funzioni partico- 
lari per atti relativi alle funzioni stesse; ì seduttori, i delatori per 
il nemico; i CoAgrolugii reati contro le persone e. gli oggetti 
spettanti l'armata e le funzioni militari, eccettuate le semplici 
risse fra militari e civili; i tenuti al ‘servizio militare che non si 
prestano all'appello; per il servizio ; quelli che per Nat al 
servizio militare si mutilano, ed i medici che rilasciano a tal fine 
falsi attestati, i , n 

— L'ambasciatore svizzero a Parigi annunzia che per godere 
de' vantaggi che la Francia accorda agli emigranti nell’ Algeria, 
è necessario unire agli altri documenti un attestato del comune 
alquale essi appartengono , portante che essi dispongono di 
4,000 fe. almeno. Quelle famiglie poiche possedendo 1 mezzi ne- 
cessarii desiderano stabilirsi come coloni nell' Algeria , dovreb- 
bero aspettare di meglio conoscere la sorte delle famiglie già sta- 
bilite nell'Algeria. Si rimarca di nuova che né la primavera nè 
l’estate fieno le stagioni opportune per intraprendere tale emi- 
grazione, " 


._— 11 25 maggio cominciò in Basilea la festa e ufficiali : gli 
ispanita crare A circa, i principali de uali sembrano es- 
sere 1 cotonnelli Williger di Lucerna Frei di Brug, Siegfried di 
Zolinga ed Egloff di Frauenfold. la DA 
° FRANCIA 

Panici, 27 maggio. Leggesi nel Journal des Débats : L''as- 
semblea aveva da pronunciare definitivamente sulla quistione fon- 
damentale della legge della guardia nazionale, L'art. 44 mette 
nel quadro della riserva tutti i cittadini ic quali il servizio abi- 
tuale sarebbe un carico troppo gravoso. Gili oratori della. Monta- 

na sono Ala Al Fira pr cierk articolo 

più strana e la più pericolosa delle teorie. Fino al 

linipro considerato il servizio della guardia pred) de nh; = 
dover, vale a dire come un carico imposto ai cittadini nell'inte- 
resse dell'ordine e della pace pubblica. D'accordo cogli usi e col 
buon senso, la costituzione prescrive il servizio della guardia na- 
zionale come un debito. Da questo Principio mossero gli autori 
del progetto per dare la più grande estensione al quadro di ri- 
serva, comprendendovi tutti i cittadini. pei. quali. j} servizio attivo 
sarebbe un carico troppo faticoso. Ma i, dowori della «Montagna 
hanno cambiato tutto ciò. Per una confusione. anarchica se per 
una vera violenza fatta alla lingua, alle idee ed alle essi Ura- 
sformarono il dovere imposto dalla costituzione a tatti ì cittadini 


per esporre la 
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«al fucile. reteso di- 


ni restrizione pro teso 
la, 4nco- 


ta a questo 
essi come nna pretensione arbit 


indistintamente assoggettati al servizio della guardia nazionale , 


allrancare da questa imposizione coloro pei quali sarebbe troppò-- 


0 è un attentare alla costituzione e alla sovranità, det po- 
Ho: armare una parte della nazione e disarmare o non armare 

Fa tra è un organizzare Ja guerra civile. mei ai 

Tale è la teoria che i signori Hennequin e G: Favre' sono ve-' 


ti a riprodure. A che serve, direte voi, questo nuovo diritto 


|\chesi invoca-a favore del popolo? A che serve chiamare tutti fa 


‘nazione sotto le armi, e cambiare il paeserin un vasto campo ? A 
appare 4 cittadini dal seno delle loro famighe, dai 
re dai loro allari per pparianiti a custodirsi in ogni 
tempo gli uni cogli altri? Mercè di questi due oratori , sippiamo 
che ;l pensiero della Montagna sull'ordinamento della guardia na- 
‘zionale è il pensiero di ierre istesso. Giusta l'antico ora- 
‘colo della Montagna, la guardia nazionale deve essere organizzata 
per servire di contra all'esercito: | — 

Come fece osservare il sigmor di Riancey, non è questa. la 
stessa xdea che il signor Vittorio Hennequin traduceva a modo 
suo, dicendo che la guardia nazionale è istituita per i//uminare 
l'esercito col suo atteggiarsi ? Si vede pertanto che i discepoli 
vanno d'accordo col maestro. Nel pensiero del sig. Hennequin , 
come in quello di Robespierre, la guardia nazionale deve essere 
uno strumento sempre pronto, sempre disponibile fra le mani dei 
partiti, per porre iu esercizio il diritto d'insutrezione ; per l'uno 
come per l'altro Ja guardia nazionale è la guardia pretoriana della 
sommossa e delle rivoluzioni. Il sig. Hennequin vede il piu bel 
titolo della guardia nazionile nella rivoluzione di febbraio. Un 
tale elogio è la più crudele ingiuria che le si fare. Per 
buona sorte essa ha nobilmente riparato nelle giornate di giugno 
la sventura che ebbe di meritar quest'elogio in un giorno d'ac- 
cecamento e «di vertigine, ì 

Il sig. V. Hennequin di concerto col sig. P. Duprat, propo- 
neva un emendamento che distruggeva indirettamente la dispo - 
sizione del progetto, subordinandola alla condizione di una do- 
manda fatta das cittadini che volessero essere posti nel quadro di 
riserva. Questo emendamento e la teoria anarchica sulla quale 
esso poggiava sono stati prepnnmte combattuti dal relatore 
e dal sig. di Vatimesni!. Dopo una discussione che riempì tutta la 
seduta, l'emendamento fu reietto con 59 voti contro 234, 


— Nella riunione d'ieri della via delle Piramidi, dopo essersi 
adottata Ja nuova formula, che abbiamo riferita nel nostro nu- 
mero antecedente, per chiedere all'assemblea il rivedimento della 
costituzione, si trattò della prossima elezione dei questori del- 
l'assemblea. Niuno dei tre questori attuali (che devono dar Juogo 
a upa nuova elezione il 1° di giugno) facendo parte della riu- 
nione, si è risoluto che si sceglierebbe allo squitunio un questore 
nelsuo seno, clie si rimetterebbe alla riunione della via di Rivoli 
la cura dfi scegliere un altro questore fra i suoi membri, e che si 


| andrebbe d'intelligenza con essa per prendere il terzo questore 


tiri 


| 





ìn una differente varietà di opinioni. Lo squittinio ha designato 
il generale Lebreton come caudidato della riumone delle Pira- 
midi: Già questore dell'assemblea costituente, il generale Lebre- 
ton, ha dato, nelle giornate di giugno, prove solenni di coraggio 
ammirate da tutta la Francia. : 


SPAGNA 


Mapnip, 22 maggio. Si legge nell'Heraldo : 

Sentiamo con piacere che la soluzione delle difficoltà soprave- 
nute con gli studenti di Madrid è ora sottomessa al governo; e si 
trova, per dir così, posta sul terreno legale. leri gli studentì com- 
pilarono e indirizzarono al governo una rispettosa esposizione a 
S. M. nella quale supplicano che si faccia lor grazia del nuovo ca- 
rico loro imposto. Speriamo che il governo, prendendo‘in consi- 
derazione la domanda della gioventù studiosa, farà inclinar l'ani- 
mo di S. M. ad una risoluzione favorevole. Jeci ancora avvennero 
alcuni disordini all'università. Continuava l'agitazione fra gli stu» 
denti a motivo della presenza di varii agenti di polizia dinanzi alle 
porte dell'università, e perchè otto di loro erano detenuti in pri- 
gione. A fihe di calmare quella agitazione il rettore ed uno de” 
professori andarono a trovare il capo politico di Madrid e otten- 
nero da lui che la polizia si ritirasse e le fosse sostituito un pic- 
chetto di fanteria agli ordini del rettore. Gli studenti malgrado 
della agitazione a cui furono în preda, non mancarono mai del ri- 
spetto dovuto all'autorità. i 

— Si legge nello stesso giornale: 

Corre voce di nuove nomine nel Senato. Fra le persone , desi- 
gnate per siedere nella Camera alta si annoverano i signori Ce- 
riola, il conte di Retamozo, il marchese d'O' Gaban, La Sala, Es- 
colano, Alvarez Avinas, il marchese di Altarras, il conte di Foual- 
lar, il ma di Monistral e tre vescovi, tra quali quello di 


Jaen. 
PORTOGALLO 


Si legge nel Daily News del 26 : 

Giusta lettère ricevute sabato 24 a Londra , sir H. Seymour e 
la sua famiglia doveano lasciar Lisbona giovedì 29 per tornare in 
lughilterra prima di recarsi a Pietroburgo. Sir + Pakenbam, 
nominato ministro presso la corte di Portogallo, è arrivato a 


Lisbona. h 
INGHILTERRA 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Lunedì (26 maggio) era il primo giorno, in’ cui si poteva en- 
trare nel palazzo di cristallo mediante biglietti ad un scellino 
l'uno. Di buon mattino, dice il. Globe, si vedeva in Londra e 
soprattutto nelle vicinanze di HMyde-Park un affollamento non usi- 
tato di persone. Dalle vicinanze della yasta sori oinomnibus, 
o în vetture da nolo, o sui battelli a vapore del Tamigi od anche 
a piedi accotrevano uomini e donne a visitare il palazzo di cri- 
stallo. Piccadilly ed Oxford-Street riboccavano di gente. La 
porte del palazzo di cristallo furono aperte alle dieci antimeri- 
diane precise, e non ostante le grandi precauzioni anticipata» 
mente prese dalla commissione centrale e dalle autorità di polizia 
fu impossibile in sul principio evitare Ja confusione. I banchi dei 
cassieri, incaricati d'introitare le.somme dei biglietti di entrata 
erano assediati dalla folla: su di-essi piovevano a furia i ini, 
Alle 41 eran già entrate nel recinto 11 -mila persone, ed il Globe 
calcola che ogni ora finò al momento della chiusura sopràggiun- 
gevano 5 mila persone. Dopo il primo momento di confusione 
tutto procedette col massimo ordine e con la più perfetta regola 
rità. la circolazione delle persone nell'interno del recinto fu li- 
bera e comoda come nei giorni precedenti, ed ognuno potè con- 
templare a suo bell'agio le opere meravigliose dell’arte e della 
industria dell'uomo. Fra gli astanti, accorsi a vedere il nuovo 
spettacolo di tanta folla di gente, erano lord Grandville, presi- 
dente della commissione centrale, ed il molto onorevole ministra 
‘o’"iuterno sir Giorgio Grey. 


in um diritto dî nuova specie, che fu spiritocimente ‘efi'aniato il 

\diritto al fuci 

3) ritto è considerata 7 
Stiluzionale, tirannica. Domandate che tutti i cittadini non sieno 


I direttori della Ci/y dei marinari, il cui locale sta 
Docks di Londra a Well-street, hanno fatto preparar 
mente delle stanze a buon mercato per agevolare; i 
mezzi di visitare il pala.zo di cristallo. E 

Nella passata settimana il numero dei forestieri venutia Londra 
è assai cresciuto: molti ne son venuti da Francia per Ja-via di 
Dieppe a Newhaven. Fra i ragguardevoli stranieri di fresco giunti 
nella capitale della Inghilterra si annovera l'illustre economista 

Michele Chevalier, il quale ha già pubblicata nel gior- 
nale dei Débals una prima importante lettera intorno alla esposi- 
, zione universale. Giulio Janin aveva ragionato del palazzo di cri- 

stallo e delle sue meraviglie da letterato e da homme d'esprit: il 
sig. Chevalier ne parla come scienziato e come moralista, 

Mercoledì (28 maggio 
ckingam-Palace. In quella occasione saranno presentati a $, 

* la regina Vittoria molti ragguardevoli stranieri. Quanto prima la 
graziosa sovrana darà pure una festa da ballo in costume. 3 


ALEPZAGNA 


Austria. I fogli austriaci lamentano generalmente Ja demis- 
sione del ministro del commercio, sg. di Bruck 
dice il Freunden Blatt, a certe Opposizioni mis 





| i Vienna dice- 
ppartenesse al partito che voleva prov- 


di tariffa daziaria , Già proposto dal sig. di Bruc : ia Miha 
uesta repentina risoluzione dell onorevole ministro. 

rola, sia - 
l'epoca parziale dell'attivazione già fesata pel mese Uma? 
sia quanto allo spirito prevalente » Che originariamente sarebbe 


Il Wanderer, parlando de) sig. di Bruck , così si esprime : 
« Se v' ha alcuno che, nel ritirarsi dal consiglio della corona, 
abbia meritato la riconoscenza non solamente del monarca, ma 
di tutto l'impero, quegli è il signor Bruck, La storia dell'indu- 
stria austriaca, quantunque in tempi difliciti, non offre alcun’ è- 
poca in cui siansi potute intraprendere cose tanto grandi e vaste, 
come avvenne solto la direzione del sig. di Bruck. 

« Le opere da Jui compiute, per guaio che riguarda le costru- 
zioni di strade ferrate, le poste, i te egrafi, i consolati parlano in 
onor suo, non meno che 1 grandiosi concetti che egli aflidò in 
seno all’avvenire, » 

- Lo stesso giornale non crede che la cagione della caduta del 
sig. Bruck derivi dalla tariffa daziaria, poichè il sig. Baumgar- 
tner, suo successore, era il presidente della commissione che 
presentò quel progetto di tariffa. Esso pensa piuttosto che la ca- 
gione consista in divergenze fra il sig. di Bruck ed il ministro 
delle finanze. x : 


La Gassetta austriaca dell'impero dice: «1 talenti, lo zelo e 
l’instancabile operoaità dell’ ex-ministro del commercio non sono 
posti in dubbio ad alcuno. Il successore del sig. di Bruck , consi- 

liere Baumgartner è persona tale che per molti meriti sì è reso 
degno della scelta ilel monarca. Ad ogni impiego, al quale il sig, 
di SERE ascese prato a grado,egli spiegò sempre una evi- 
dente sollecitudine pel bene comune. Già nell'anno 4848 egli fu 
ministro dei lavori pubblici ed ha fatto le sue prove nella direzione 
pr reche di una parte del dicastero di cui ora assunse il porta- 
oglio. 

« I distinti talenti con cui il signor Baumgartner prese parte 
alle discussioni del congresso «loganal: , lo indicarono a membro 
della più eccelsa autorità consultiva dell'impero, fintantochè egli 
venne chiamato ad eseguire la volontà del monarca în uno dei più 
Importanti rami della vita politica.» 

— Il signor di Bruck è partito per Trieste, dove egli ripren- 
derà la direzione del Lloyd che gli venne conservata, ii 

Pnussia. Berlino, 24 maggio. Sì annuuzia che il reside; 
del consiglio, sig. Manteuffel, ritornerà da Varsavia untlamente 
al re, il giorno 29. Intanto, a quello che dicono i giornali, in 
Varsavia il signor di Manteuffel ha molte e lunghe conferenze col 
ré ed anche col conte di Nesselrode. La Gazzetta Nazionale 
dice che il re di Prussia non ha ancora spedito aleun ordine 
donde si possa arguire che egli intenda di recarsi ad Ollmitz, 

L'articolo della Gazzetta di Prussia sul viaggio del re a Var- 
savia, fu, come gui accennammo nel fuglio di ieri, seguito da un 
altro spiegativo del primo. 

Con questo secondo articolo il suddetto Giornale ritocca l' ar- 


armato, 


« La Francia, così si esprime il suddetto iornale, pon ha dun- 
que a temere alcuna aggressione per parte dei suoi vicini finchè 
essa non diverrà un pericolo per loro e non provocherà per parte 
loro una legittima difesa. Ma è questa una eventualità che deve 
chiamare l'attenzione dei governi , tanto più che Ja costituzione 
francese indica l'anno 1852 come il termine di una crisi possente, 
d'onde emanerà un atto costituzionale ed una nuova forma, così 
del potere legislativo che dell'esecutivo, e tutto questo subordina- 
tamente a mille possibili vicende. — 

«A fronte delle passioni sovreccitite dai * partiti , questa tra- 


pere! i ma intanto è dovere pei governi vicini di starsene 
rovvedimenti dci piani i lati rar 

Hi comitalo pe AE piani degli anarchisti , i quali ricevono 

rivoluzione europea.» > 


TURCHIA 
L'Impartial annunzia che il 12 morì a Costantinopoli il sig. 
Giuseppe Bargigli, console generale toscano in quella capitale,ove 
abitava da molto tempo. I toscani che sono a Smirne, non appena 
ricevettero la triste novella, apersero immediatamente una solto- 
scrizione par far celebrare una messa solenne in suffragio della 


sua. anima. Die î 

L'Impartial del 16 ha da Scio in data del 5, esser giunta in 
quel porto una bombarda ottomana, la quale fu assalita fra Mete- 
lino e Scio da un naviglio comandato dal noto pirata Negri , con 
otto uomini d'equipaggio, e derubata totalmente. +» i 

Il 13 parti da Costantinopoli per la Mecca il bastimento turco 
Surrè-Emini. Le cerimonie farono pompose, e vi partecipò anche 
11 Sultano, come d'ordinario. 

Damasco, $ maggio. Leggesi nell'Osservatore triestino : 

4l 6 dello scorso mese giunse in questa metropoli S. E. Jzzet 









vi dev'essere gran ricevimento a hei 












ilgmmuovo gay ale di ) 
sor8 Lio per la ua tr 
affire romano. IT nuovo Pascià diede una prova 
verso tutti i consoli , avendo loro restituito il 21 p. la visita: crò 
che nessuno dei suoi predecessori (compreso anche S. B. ìl serra» 
schiere) aveva fatto. 

Un accanito fatto d'armi ebbe luogo verso la fine dello scorso 
mese fra Saleh Agà Swedan governatore di Hassa (città situata 
alla distanza di.circa 2 giornate al nord di Damasco) ed una nu- 
merosa turba di beduini della tribù di Benessmer. Hi suddetto Agà 
dopo essersi battuto valorosamente dovette cedere al superior nu- 


mero degli avversari, che dopo averlo preso, lo fecero a pezzi ;. 
per aver voluto il 


uesto dispiacevole avvenimento ebbe luogo ) i 
efunto Agà forzare que' nomadi a restituire ad un’altra tribù 
del bestiame che i primi.le avevano predato.  — È 

Il governo fu commosso vivamente dalla perdita di detto co- 
raggioso governatore, ma dovette dissimulare, attesa l'im- 
possibilità di perseguitare i Benessmer nel deserto, e si limitò 
a sostituire al defunto il di lui figlio nel posto di governa- 
tore di Hassa, che il primo aveva disim egnato onorevolmente 
per molti ani, sempre difendendo quel distretto dalle scorrerie 
dei pagaia nea lo espone di continuo la topografia posizione 
di quei luoghi. 

Beto te diverte spogliazioni fatte dal governo a danno di 
alcune tribù beduine ne' territori fra Bamias e Tiberia, costoro 
invece d'ammansarsi pare siansi determinati di rifarsene coll’in 
festare pala strade. Infatu si riferiscono parecchi atti di ra- 

ina da loro commessi a danno di alcuni viandanti procedenti da 

aplusa, efra gli altri l'assassinio di alcuni individui a poca di- 
stanza da Nazaret. © © "°° 

Dicesi che il governo inicominci a domandar la leva in Naplusa, 


e che fra quegli abitanti vi seno due partiti opposti, l'uno pro- 
penso ad aderirvi, e l’altro desiso a rifiutarvisi. Tale disunione 
non può che tornare proficua al governo, facilitando l'esecuzione 
de'suoi piani, che in caso diverso riescirebbero più ardui. 

Lettere da Bagdad annunziano esser giunta in quella città la 
carovana partita da qui nello scorso marzo. Durante il tragitto 
la medesima ebbe quaiche pericoloso incontro con alcuni beduini 
pi; qua dell' Eufrate, però le riescì di liberarsene senza grave 
off'esa. 

Le medesime lettere recano che veniva allestita per questa parte 
un’ altra caravana di maggior cosistenza della prima; si crede 
sarà qui nel venturo tuglio, 


Canka, 47 maggio. (Carteggio dell' Osservatore Triestino.) 
La sera del 40 fu qui avvertita una leggera scossa di terremoto. 
Il termometro R. segnava iu quel momento 20 gradi di calore. 

Con un brigantino da guerra ottomano approdato ierl’altro 
dalla Suda, proveniente da Costantinopoli, giunse fra noi Mehmet 
bey, figlie, a quanto dicesi, del serraschiere Mehmet Alì basciù, 
cognato del sultano. Credevasi ch'egli verrebbe confinato a Canea, 
onde subirvi la prigionia di 6a 7 anni per aver. ucciso sua mo- 
glie in un momento di passione o di ebbrezza. Il suo arrivo recò 
piacere a questi abitanti, poiché ricevendo egli, a quanto sì pre- 
tende, un assegnamento mensile di 50,000 piastre, l'isola avrebbe 
risentito notevole vantaggio dalla sua presenza , qualora avesse 
speso qui il suo reddito, Ma in questo momento rilevo che Mehmet 
bey fu imbarcato sopra un piroscafo ottomano qui stazionato per 
essere condotto a Candia, ove gli esiliati sono più numerosi che 
qui, e meno esposti alla visita degli europei. 


— Ci scrivono da Burgas in data 40 corrente che il giorno an- 
tecedente, alle ore % min, 42 antim., si fecero sentire due lievi 
scosse di terremoto. 


— Ismail, bascià della bassa Albania s fino ad ora governatore 
di Scopia e Priserend, è stato destinato a governatore dell’ Erze- 
govina , e sarà sostituito da Tossun bascià. 

Il suddetto Ismail bascià, dell’ età circa di 75 anni, ebbe il 
ticchio in questi ultimi giorni di sposarsi con una fanciulla di 
anni 43, figlia del defunto Emin, bascià in Priserendi. 

Bemuta, 15 maggio. Leggesi nello stesso giornale: i 

I due vapori inglesi ad edice seguitano le loro corse mensili fa- 
cendo il loro viaggio da Liverpool fino a Malta in 15 giorni toc- 
cando Gibilterra, ritornando poi per la via d'Alessandria dopo 
aver diminuito di un terzo il prezzo di nolo, Uno di questi piro- 
scafi, partito ieri, sbarcò qui 48 colli di manifatture. 

L'ispettore sanitario dott. Pestalozza ritornò da Gazza fin dal 
26 dello scorso aprile, e sembra essere stato soddisfatto del servi- 
zio sanitario su quelle frontiere. I reverendi padri di Terra-santa 
stabilirono ultimamente una missione a Gazza, divenuta necessaria 
per l'importanza che acquistò quel luogo dacchè venne ivi eretto 
Il lazzaretto. 

La grande ce sel del catasto, incominciata con tanto ardore da 
S. E. Emin eflendi, interprete del d.vano imperiale e presidente 
di questo consig io municipale, resterà probabilmente incompleta, 
quan Emin eff'endi, atteso in tutta la Soria da tutti gli amici 

el progresso, ottenne il permesso di non più ritornare in questo 
paese. La sua assenza sarà certamente sentita con dolore dai con- 
tadini, i quali s'attendevano dall'opera sua grandi vantaggi , 
giacchè per l'abuso dei poteri che qui esercitano i capi dei di- 
stretti, tutti i favori concessi dalla Porta ottomana nel 1840 ar- 
recano un utile solo ad essi mentre gli aggravi pesano tutti sul 
povero contadino, \ 

La nuova tariffa doganale fu qui già posta in vigore. 


AFRICA 


© Aveenia. Leggesi nel Sa/-Saf di Bona del 49: Gli ostacoli accu- 
mulati dai caballi. nella previsione della guerra, quelli anche più 
gravi che si incontrano nelle loro montagne, nulla insomma ar- 
resta lo slancio del nostro esercito. La colonna di spedizione della 
Cabailia, partita da Milah i19 maggio, andò a pernottare la sera 
all'Ued-Oggia e il 40 al colle di Beinem. L'44 dopo aver attraver- 
sato l'Ued-Gia , il generale Saint-Arnaud, comandante in capo, 
formò tre colonne d'attacco per espugnare il colle dell'Arba , 0v- 
cupato da circa 5,000 cabaili. (Uled-Askar e contingenti delle va- 
rie tribù); e dopo un'ora di combattimento Ja posizione fu presa 
e il nemico respinto su tutti i punti. 

L'intiera colonna passò il colle per andare ad accamparsi a El- 
Arussa. Il 12 due colonne leggiere sono partite da1 campo di El- 
Arussa per disperdere alcuni assembramenti cabaili, incendiar 
villaggi e tagliare alberi nelle terre degli. Uled-Askar. Noi ab- 
biamo perduto cinque uomini , otto ufficiali, e fra essi due su- 
perio:), e 65 sotl'ufficiali e soldati sono feriti. 

Il Kaid della cità araba di Collo è stato arrestato a Philippe- 
ville con uno dei suoi figli, e diretti a Costantina, 


AMUERICA 


Stati Usrri, Nuova York,45 maggio. Le preoccupazioni po- 
litiche son tutte rivolte all’ agitazione che si è manifestata nella 
Carolina del sud per la quistione della emancipazione degli 
schiavi. Abbondano in quello Stato i roprietarii di schiavi, e 
quindi non è a maravigliare se le do degli abolizionisti de- 
stino ivi tanta ripugnanza. 

Il progetto di spedizione contro Cuba pare definitivamente 
abbandonato. 

In una riunione politica (meeting) tenuta a Torktown da 
molti componenti del partito whig e da abolizionisti, è stato deli- 
berato che il lor candidato alla elezione presidenziale dell'anno 
seguente sarà l'attuale ministro degli affari esteri, Daniele Web- 
ster, il quale è uno dei più eloquenti e più illustri statisti della 
confederazione americana. ca i 

JM 42 maggio il presidentè Fillmore accompagnato dalla sua fa- 
Miglia e da alcuni ministri segretarii di Stato si è recato a Nuova 

Ork ad oggetto di assistere alla cerimonia d’inaugurazione della 
Via ferrata di Nuova York ad Erie. Queste notizie sono state re- 
cate in Europa dal battello a vapore Niagara, partito da Boston, 
sul quale si è imbarcato per tornare in Francia il sig. Sain Bojs- 
ireene it rappresentante diplomatico della repubblica francese 
Presso quella degli Stati Uniti di America. 
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ru er I NOTIZIE re 

tràutt. Pi ente, maggio. Lo Statuto è comparsa colla ilatà 

29 maggio 4848 cinta di liste nere e con upon parole: 
Compie domani il terzo anniversario del combattimento di Cur- 


tatone e Montanara. Questo anniversario che-per due volte fu ce- 
lebrato con riti espiatorii a suffragio di coloro che vi perderono 
la vila, questo anniversario cui per due volte volle associarsi la 
pubblica autorità, questo anniversario che nel decorso anno porse 

enerosa occasione al principe di Liechtenstein di rendere «plen- 
dida testimonianza al valore toscano, per misura politica del pre- 
fetto di Firenze viene privato quest'anno di ogni religiosa com- 
memorazione. 


Fuascra. Parigi, 23 maggio. Nella seduta d'icri dell'assemblea 
ionale è insorto un dibattimento piuttosto vivo sull'art. 54 
‘lella legge in discussione, in cui si stabilisce che l'artiglieria 
della guardia nazionale essendo inutile è soppressa, conservandola, 
se occorre, per decreto del presidente della repubblica, nelle 
piazze di guerra e nei cantoni marittimi ove l'esperienza provò 
che essa è indispensabile alla difesa ed alla sicurezza del pacso. 
Ad onta dell'opposizione del signor Schoelcher , l'articolo fu 
adottato. 


— Nella seduta d'oggi si è continuata Ja discussione istessa, è 
si sono adottati gli articoli della legge fino al 120 inclusivamente. 


— Il generale Grammont ha proposto il seguente em ‘ndamento 
al progetto di legge sulla guarilia nazionale : 

Art addizionale, Ogui milite graduato della guardia naziò- 
nale in servizio ordinario, che, comandato per reprimere l'in- 
surrezione, non avrà risposto all'appello nè potrà giustificare la 
sua assenza, sarà cancellato dai ruoli per 40 anni disarmato e 
condannato a una multa di 50 a 2000 fr. 


— Borsa. I bisogni della liquidazione cominciano già a di- 
chiararsi. Il 5 0/0 aperto a 90, 40, con molte domande, si è al- 
zato a 90, 65, ma realizzazioni di benefici sopra varie compre 
d'ieri l'hanno ricondotto a 90, 40, prezzo al quale chiude, in 
aumento di 50 cent. 

11.3 0/0 resta a 56, 20, in aumento di 25 cent. 

psanna 5 0/0 piemontese (e. R.) a 80, 50, in aumento di 
cent. 

L'antico prestito di Piemonte a 955, in ribasso di 40 fr. 


Spagna. La corrispondenza ordinaria di Madrid, indata del 25, 
conferma la notzia telegrafica della nomina del marchese di 
Miraflores al dicastero degli affari esteri. |l sig. Bertran de Lis 
prosiegue a tenere il portafoglio dell'interno, i, 

— Leggiamo nell’Hera/do: 

Un dispaccio del capitano generale delle Isole Filippe annunzia 
la vittoria delle armi spignuole sui pirati di Sutù, (Ne fu tratto 
il racconto dallo Express, e riportato nella Gazzetta del 24 
maggio). 

.Pontocatto. I reggimenti che il maresciallo condusse seco a 
Lisbona sono i battaglioni de'cacciatori 4 e 5, che presero parte 
con lui sin dal principio della sedizione ; il 9 battaglione della 
stessa arma, il 6 di fanteria del colonnello Moniz che si ribellarono 
a Coimbra minacciando di morte il Jbr generale e .il 2 di fanteria 
che a Porto uccise il suo colonnello. Questi reggimenti, sin dalla 
sera del 45 (giorno nel quale Saldanha fe'la sua entrata in Li- 
sbona ) si dettero a percorrere la città in bande pu o meno nu- 
merose, gridando viva me: muoia quegli, e prendendoséla con 
le guardie municipali, di cui vorrebbero uccidere il capo D. Carlo 
Mascarenhas, 3 

Ma le Guardie municipali, corpo scelto e forte di 4,500 uomini, 
è tutto per Mascarenhas, e nessuno degli officiali partigiani del 
maresciallo si cura di assumerne il comando. Il-colonnello Moniz 
lo ha rifiutato, si dice. ‘ 

Son 
per cui Saldanha fu costretto di richiamare a Lisbona due de’ 
reggimenti da lui lasciati in Oporto. 

— Le notizie di Lisbona non vanno oltre il {9. 
aveva potuto ancora completare il suo 
molti individui al teatro, la sera del 


eil Saldanha non 
abinetto. La condotta di 


(P.P.) 
IncHILTERRÀ, Londra, 27 maggio. Alla Camera dei Comuni, 
nella tornata del 27 maggio, furono respinti in comitato varti 
emendamenti al bill dei ltoli ecclesiastici. La discussione ne sarà 
ripresa giovedì. — 


— L'associazione pet la riforma elettorale ha tenuto la sua 
quarta seduta annua nella Taverna di Londra. Un operato, certo 
signor Bunting, pronunziò un discorso notevole in favore della 
riforma, insistendo in particolar modo sull'indole pacifica ed an- 
tinvoluzionaria delle classi operaie della Gran Bretagna, Parla- 
rono nello stesso senso i signori Hume e Cobden. 

— Si-legge nel Morning Herald : 

Lord Stanley ricevette domenica sera allarmanti notizie sulla 
salute del conte di Durby e immediatamente si recò a Knousley. 


Questo incidente impe.lirà a S.S, di assistere alle sedute del 
Parlamento. 


si 


- ALEMAGNA, Francoforte, 27 maggio. 11 luogotenente generale 
sig. di Rochow, inviato di Prussia alla dieta germanica, ritornerà 
questa sera in Francoforte per riprendere le sue funzioni. 

(Journal de Francfort) 

,. 7 Vienna, 26 maggia. Il sig. Baumgartner ha già assunto 
l'esercizio delle sue funzioni di ministro del commercio ; agli 
Impiegati che andarono a visitarlo, egli disse che avrebbe seguito 
il sistema del suo antecessore. «+: 


— S. M. l’imperatore è giunto in Ollmitz nella mattina del 24° 


maggio. 

— La Gassetta di Breslavia annunzia | arresto della contessa 
Transilvania Bianca Teleky e della sua compagna Erdely a Bel- 
falvo, le quali furono rimandate davanti al consiglio di guerra di 
Petervaradino. Queste due signore sono, dicesi, accusate di avere 


favorito una corrispondenza segreta fra gli emigrati edi loro ade- 
rent in Ungheria, 


— Borsa di Vienna del 28 maggio. 


Obbligazioni del debito desto Stato al 5 0/0 95 45/46 
» » » » 44/2 841/4 
» » » » 4 75 4/4 
Azioni della Banca 41227 
È Corso dei cambi. 
Augusta per 400 fi. cor., fior. 128/4/4 


uso 

Londra per una lira sterl., fior. 3 mesi 42 521. 

— Berlino, 26 maggio. La Gazsetla d' Augusta pubblica il 
seguente dispaccio telegrafico: « Il pgnor di Manteutfel ripartirà 
oggi da Varsavia; l'imperatore Nicolò ed il nostro re lascieranno 

arsavia dumani;essi sì accomiateranno in Oderberg; l’imperatore 
andrà al Ollmùtz, edvil re ritornerà a Berlino, dove egli è atteso 
pel 29 di questo mese, » î 

— Il barone di Reedtz , ministro di Stato danese, proveniente 
da Vopenaghea, è passato per Berlino, diretto alla volta di Var- 
» 

— Monaco, 25 ma gio. La Gazzetta delle Poste di Francoforte 
smentisce la notizia della demissione del sig. di Plordten, presi- 
dente dei ministri di Baviera; il sig. di Pfordten non cessò mai 
di possedere la fiducia del re. Si dice che il governo bavarese 
chiede alla Dieta germanica un milione e mezzo di fiorini per le 
Spese d'occupazione dell'Assia elettorale, 


= Annover, Si assicura che Ja così detta Associazioae delle 
imposte annoverese si riunirà allo Zollverein, e che Mecklem- 
burg vi si associerà pure. Se questo è vero, il progetto doganale 
dell'Austria verrebbe abbandonato. # 

— Gotha, 2 maggio. La Dieta del ducato di Gotha è convo- 
cata pel 50 maggio per mezzo di una circolare del ministero. 


uesti (a quanto pare) i sintomi d’insubordinazione 0 altro 


5, era stata scandalosa, — 


# 





Questa convocazione inaspettata, ora che la Miktî d 

prende il corso delle sue sedute , promette impott Li 
in ordine alla questione germanica. 3 {eni 

— Wiesbaden , 2 maggio. 1 plenipotenziarii alla conferenza 
dello Zol/uerein hanno sti nel giorno 47, il protocollo 
che contiene le disposizioni relative ad una diminuzione del pe- 
daggio sul Reno. ì È 

— Brema, 24 maggio. La Cronaca del giorno ha cessato spon- 
laneamente le sue pubblicazioni, Due dei suoi compilatori ven- 
nero espulsi dalla polizia. Essi risolsero di pubblicare in svizzera 
la Cronaca del giorno sotto il titolo di Cronaca del giorno în 
esiglio: 
cem cn, ra nre pa 

VARIETA” 


—_—— 


1 PRIMASESPOSIZIONE 
DI PIANTE ORNAMENTALI E DI PRODOTTI ORTICOLI 


(Continuazione e fine — Vedi il n.° 118) 


7. Concorso. Per la più bella raccolta di piante di piena 
terra perenni annuali ed erbacee. 

Di quanto abbellimento siano capaci certe piante indigene col- 
tivate ad ornamento dei giardini lo danno a conoscere le Viole 
forfatino o Viole del pensiero le quali derivano tutte dalla 
Viola Iricolor pianta di niuna apparenza checresce in abbondanza 
in tutte le messi. Introdotta nei giardini fa i fiori più grandi, 
di un giallo più vivo screziatojdifpaonazzo ;{ma}di quella gran- 
dezza e bizzarra combinazione di tiate che vedemma negli indi- 
vidui esposti da parere tutt'altra cosa che una sem lice viola dei 
campi non ci assicuriamo di trovare che nel giardino del Gay, 
dal quale uscivano pure 42 varietà di Primavere (Primula au- 
ricula) di non mediocre bellezza, 

Che la trasformazione della Viola trirolor non formi un caso 
eccezionale , e che parecchie altre delle nustre piante più triviali 
siano alle ad ingentilirsi quanto bisogna per partecipare agli 
onori dl giardino ne fanno ‘prova | Iris germanica a fior por- 
porino e a fior bianco, l'Aquilegia vulgaris la Lychnis Nlos cu- 
culi \'Hesperis matronatis V' Crysimum barbarea ece. a fiori 
stradoppi esposte dal Besson unitimemte ad altre s ecie ancora 
goco diffuse nei giardini tra cui l'Aquilegia Wil manniana , 

Amsonia augustifolia, la Gillenia trifoliata ; la Weigelia 
rosea ecc. Alle piante anzidette univa il Besson una bellissima 
Specie nuova o varietà insigne di Amarillis (Amarillis Ade- 
laide) così denominata pel giorno in cui l'affettuosa com gna 
del prode e magnammo Vittorio Emanuele Il onorava dell’ an- 
Gusta sua presenza il modesto ricinto della Espos zione. Il quale 
onore accompagnato dalle più belle prove d' aggradi- 
mento non mancherà di fruttare estensione di colture, perfeziona» 


mento di metodi, novità e ricchezza di prodotti nelle esposizioni 
degli anni avvenire, 


3 Concorso. Per la più bella raccolta in fiore di Cheiran- 
thus incanus | Cheiranthus annuus (viole) e di Dianthus Ca- 
riophyllus (Garofani). 

Di garofani non ci ricorda di averne incontrato più d'uno , ma 
di violacosci d'estate /Cheiranthus annuus) il Gay ce ne diede 
un compito assortimento d' individui vigorosi sopracarichi di 
fiori stradoppi svariatissimi nelle tinte dal rosso più chiaro al 
porporino più scuro di fondo unito o screziato e talvolta dell'una 
‘ edell'altra foggia sullo stesso piede (medaglia d'argento). 


9. Concorso. Per la i bella raccolta di Polargonii in nu- 
mero non minore di 20 varietà, avuto riguardo alla loro mi- 
gliore coltivazione. 
Anche i Pelargonii meritavano di formare oggette di concorso 
così per la grandezza e bellezza dei fiori come per la soavità dei 
«profumi di cui sono spesso impregnate le foglie, oltre ad una certa 
robustezza di costituzione per cui sono facili ad essere riparati 
all Inverno è si addattano forse più delle ross e dei violaciocchi 
ece. all'ornamento delle fenestre e dei terazzi nella bella sligione. 
Due furono le collezioni premiate con medaglia d’argento |’ una 
dell'Ardy e l’altra del Burdin compgele entrambi di circa 50. 
rietà tutte fuori delle formi ordinarie, e notevoli qual più qual 
meno .per grandezza e leggiadria di fiori, 
10 Concorso. Per la più bella raccolta di Coniferi in nu- 
mero:non minore di 20) specie 0 varietà. 
Tn nessunafamiglia del regno vegetale la sveltezza del fusto, }a de- 
licatezza delle foglie, la disposizione regolaree simmetrica dei rami 
e Ja forma piramidale che prendono in complesso, conciliano alta 
pianta un abito di tanta eleganza e maestà come in quella delle 
Conifere. Di queste belle forme di arboscelli e di alberi, ne parve 
così ricca l'esposizione torinese da trovarsi quasi a livello delle 
più Hnobmate d'Europa. Nelle 400 specie e varietà presentate dal 
#ss0n vogliono essere notate come rare 0 introdotte per la prima 
volta in Piemonte l'Araucaria Cuninghamii, VA. Excelsa , 
l'A Inabricata, il Cedrus Africana, 1 Dacrydium cupressi- 
num, il D. May, il D. spicatum, il D. taxifoliumy il) Damara 
orientalis , la Frenella africana, \a F. Hugelii, i\Juniperus 
flagelliformis , il 4. mezicana al J, religiosa, la Picea Web- 
tana, il Pinu aocarpo , il P. téocote , il Podocarpus Makii, 
Il Podacarpus purdicanus, il Taxus adpressa ecc. (Medaglia 
d'argento dorato). 
Nella-collezione del Burdin ancorchè non tanto numerosa ne 
parvero egualmente pregevoli l'Arancaria excelsa, V'A.Curnun- 
ghamit, l'A. imbricata, )l Cephalotazus Keompheri, il Dacry- 
dium fuscum, il Dacrydium cupressiuum, il Juniperus oblunga, 
Il Cupressut Lambertiana, il Podocarpus mucronata, i\ P° 
Purdicaus, il Tarus capensis, il Taxodium piunatum, il 
Phyllocladus trichomanoides, il Pinus lambertiana, il P. 
‘acrocarpa, il P. Montezumee, il P. Hartwegii, il P. Pi- 
thyusa ecc. È 
ti. Concorso. Per la più bella e ricca raccolta di piante 
straniere introdotte ne' Regii Stati ed avuto riguardo alla 
migliore loro coltivazione. ; 
scheda su cui leggemmo il nome del. Gay celavasi questa 
velti in mezzo ad un gruppo di piante equatoriali delle più rare 
che invano. si cercherebbero in più d'un orto botanico d'Italia. 
Bellissime sopra tutte le altre sono cin ue rare specie di palme 
la Lattania Sinenis, la Carlodowica latifolia, l'Arenga Sac- 
chartfera l'Areca rubra e la Caryota nrens, notevoli ancora per 
la prosperità che mostravano nella freschezza e larghezza delle 
foglie. E quindi il Gay nel darci a ‘conoscere alcune.delle forme 
più ricche e più splendide della vegetazione tropicale, ci diede 
ancora un saggio della sua perizia in questo genere «i coltura : 
Oltre le palme vogliono essere accennate siccome di torme pere- 
rine e rarissime Ja Cycas Dion, la Dracenà umbraculifera , 
ty rania speciosa, \a Bignonia peponifolia, \'Agnotus sinuatus, 
l'Arabia trifoliata ed altre fra cui un individuo di Cryptomeria 
faponica assai notevole per la statura. (Medaglia d'argento 
dorato). Pure assai pregevole ancorchè Pali “modesta nel numero 
delle specie nelle forme e nella statura degli individui, ne parve 
accolta del Besson in grazia delle specie che per la prima 
volta fanno la loro comparsa nel nostro paese: sono di ql Lo 
numero l'Aralia erassifolia. l'Ilex Tarraio, il Quercus Kale- 
pensis, il Colothamuus sanguineus, l'’Hydrangea alternifolia, 
l'Evonimus javanicus, il Berberis Fortunii, 11 Viburuum cul- 
trifolium ece. (Medaglia d'argento). 
12. Concorso. Al più bel mazzo montato come si suol dire 
alla genovese. ib ont 
I mazzi presentati furono cinque di stile così diverso da non 
tersi paragonare fra loro. Il più colossale che i francesi direb- 
bora monstre è quello del sig. Traversa che potrebbe servire di 
desco a quattro commensali: Del resto la varietà, dei fiori non 
corrisponde punto alla mole del mazzo: anzi da questo canto Jo 
diremmo povero se non fosse che v'abbiamo contato fino a 200 
fiori di camelia ed altrettanti di rosa intarsiati alla. verzura 
(Medaglia d'argento). 












mr P 9 Pani i cd LI TA LN: | 
Si Th fusto di Ogias revolula 
È i cesto e Safe'egtt sito una collezione intieta. Ancor- 


chè l'esponente non intendesse farne oggètto di concorso la com- 
missioneSiriconoscente usciva dui%,termini del programma e fre- 
giava d'una medaglia d'argento quel magnifico rappresentante di 
una vegetazione attualmente perduta alla superficie del globo. 

Tornando,ai mazzi pregevolissimo per mole, per varietà e de- 
licatezza di fiori ne pese quello del Fontana di forma, convessa, 
e fregiato dell'arma di Savoia nel Varprt AL un lavoro particolare 
assaì delicato che chiameremo d'impialltcciatura. Il qual Tavoro 
consiste nell'appiccare ad uno ad unò sopra "un fondo di terra 
grassa 0 argilla umida tanti fiori o tanti petali di fiori quanti se 
ne richiedono a fare un contorno, un'a nn'arma, un di- 
segno qualunque per modo che il fondo ne riesce unito e le tinte 
si distaccano vivamente l'una dall'altra come fosse un dipinto. 
(Medaglia d'argento) J 

Procedendo per ordine di grossezza il terzo mazzo di cui dob- 
biamo parlaresi è quello del Maccari il uale nofi è propriamente un 
mazzo ma un canestro colmo di fiori, i cul io principale con- 
siste nella parete del canestro lavorato ad linpialitociatura come 
l'arma nel.mazzo del Fontana, lavoro assai prù lungo e più dif- 
ficile dell'ordinario che consiste nel preparare tanti piccoli maz- 
zelli appiccati ad un gambo e nel coordinarli con tuba o meno di 
grazia in un solo, Egli gappuuto nell’arted'imprallacciare a fiori 
che il Fontana ed il Maccari non ci paiono secondi a niun'altro, 
tanto è il loro buon gusto nella scelta e nella combinazione dei 
colori tanta la precisione e la finitezza del disegno anche sotto il 
îl rispetto artistico. (Medaglia di rame) 

Dal canestro del Maccari passeremo ai tte mazzi dei fratelli Rod 
che vedemmo sospesi ad ua tripode lavorato espressamente, e ciò 
che ne forma il principal distintivo, fasciati d'un candido lino in- 
crespato con merletto sciolto all'orlo deî fiori ed una cordicella a 
"i avvolta all'estremità del gambo: galanteria di un genere 
alfatto nuovo e di gusto veramente squisito. (Medaglia di rame) 

Il sig. Chatlen non sì è dato alcun fastidio nell'inventare.il di- 
segno e nel disporre le materie prime; prese quanti fiori più leg- 
Biadri ha saputo, ne ha fatto un fascio è lo ha ‘mandato all’espo- 
sizione. Egli avrà detto fra se: I fiori sono stati creati sì belli 
dalla natura che si rifiutano ad ogni ornamento dell’arte. Pro- 
vatevi a rendere più vezzosa, più soave la rosa nell'atto che sbuc- 
cia dal calice se vi basta l'animo. Ogni adornamento dell’arte tor- 
nerebbe a scapito degli adornamenti della natura. (Menzione 
onorevole) | 


13. Concorso. — Al miglior disegno di fiori considerato sotto 
il rispetto di modello iconografico. 1 

E modelli iconografici ben no chiamarsi le tre tavole es- 
poste dall’egregia pittrice dell'orto pre ca Maddalena Lisa, ri- 
cavate da tre rare specie di piante esoliche conosciute sotto il 
nome di Bignonia, jasminifolia, Kennedia rotondifolia. e Gre- 
villen Thelemoniana che fiorivano per la prima volta nell'orto 
suddetto. Ciascuna tavola va corredata di ciò che chiamasi ana- 
tomia o cado a parte degli organi più essenziali e caratteristici, 
e poichè nelle dimensioni che hanuo in natura non era pessibile 
di darne a conoscere distintamente la forma, la signora Lasa ebbe 
cura di farne anche il disegno più grande del vero Non entre- 
remo ora nei meriti particolari di ciascuna tavola che tutte ne 
parvero quali dovevano essere cioè fedeli alla natura: ma se il 


pregio si dovesse misurare dagli ostacoli. inerenti alla struttura 


della pianta, non esiteremmo a collocare il ritratto della Grevillea 
Jelemoniana al di sopra degli altri soprattutto perla piccolezza dei 
fiori il loro aflpliamento sul gambo e la bizzarra struttura degli 
organi sessuali, e l'egregia pittrice non potere scegliere soggetto 
più a proposito per darci una prova della maestria e franchezza 
con cui si tratta il pennello. Del resto chi conosce ta bella serie di 
d:segni che ogni anno lavora a continuazione dell'Iconographia 


eÈ 


taurinensîs non ne aveva punto bisogno.. 


14 Concorso ed ultimo. — Per /a coltivazione forsata dei 
funghi commestibili. 

I sigg: Roda non avevano mancato di fare i ein oppor- 
tuni allinchè questo concorso non andasse a vuoto, quanto più 
essi affrettavano l'opera, tanto più i funghi tardavano a lasciarsi 
vedere, e noi ne avevamo già perduta ‘a speranza, quando a 

neo de' pomi d'oro, de’ cedriuoli e de' poponi vedemmo a 
comparire una zolla di terriccio con sopra due cespi di funghi 
che cominciavano ad alzare il cappello, appartenenti alla specie 
conosciuta dai botanici sotto il home di prattaitolo maggiore, 
pratarello (agaricas edulis), che cresce in abbondanza da per 
lutto, ne' boschi, ne' prati ne' campi, ne giardini, ne' parchi e 
per così dire fino sull’ uscio di casa, 

Tanta facilità di riproduzione dimostra chevi corpi ripro- 
duttori di questa specie sono sparsi in abbondanza per tutto, 
e per isvilupparsi non attendono che il concorso favorevole del 
calorico e dell’ umidità. Vuolsi ancora notare che ogni fungo è 
sempre composto di due parti : una sotterranea, che sviluppasi 
direttamente dalle spore sotto forma di filamenti biancastri, e 
chiamasi micelio, volgarmente dianco di fungo; l'altra, aerea, 
che nasce dai filamenti del mice].o, e costituisce 11 fungo proprio 
detto, Ciò posto, egli è per mezzo del micelio che se ne può ope- 
rare in alcuni casi, ii altro rarissimi , la riproduzione siccome 
di fatto si opera nella specie anzidetta. A questo uopo si pre- 
para uno strato o letto caldo con terriccio, letame di cavallo, 
segatura di legno, tritume di corteccia, di foglie ecc., vi s'incor- 
pora del bianco di fungo e s'innaffia; non vha molto che Ja 
inassa così disposta si mette a fermentare ed a svolgere una quan- 
tità ui calorico sufficiente a rianimare il micelio è a determinare 
lo sbucciamento «dei funghi.Egli è bene che questa coltura.si faccia 
sotterranea e nelle cantine, perchè riesce più agevole il mante 
nervi una temperatura conveniente, e perchè i funghi paiono 
formare una rara eccezione nel regno vegetale, gue cioè di 
svilupparsi più gagliardamente nel buio che sotto AR TUEIE Gai 
raggi solari, ù e Mg 


re di 
E. LEUNE perenie. 
ip AMuiNISTRAZIONE DeL unito PUBBLICO. — — s 
Corso iietle rendite del Debt» Redimib le, e delle Obbligaz:o: 1 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattizioni format dagli 
agenti di cambio, i 


1819) Decorr. 1, aprile 1851L: © » > 

854) ll. t.genn 4854 L  » » 

i ati Id. 4.marzo1850 L. * + » 
giugno(1849) Id, 4.genn, 1854 L: > 80 75 


Obbligazioni dello Stuto, 


1849) Id. 4. gean, 1854 L. » È 
1849) ld. 4. aprile {851 LL» o» 
Il Direttore generale Stvosmi 


CITTA’ DI TORINO, 
i IL SINDACO NOTIPICA © 
Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli delta 
Città tanto nel quartiere di Dora al N° 8, come quello di Mon- 
viso al N° 4, rimane dal giorno di domani 34 Stabilito per ogni 
chilogramma a Lire una cent. uno. . . Lire 1. VI 
Torino, dal civico palazzo, addì 50 meggio 1851. 
Il Sindaco G. BeLLoxo. 


o MATER 
CARIGNANO (8 iL? La drammatica Compagnia al servizio di 
S. M. rappresenta: La Camera verde — Bruto sciogli Cesare 
A beneficio dell'attore brillante Cesane Doxpix,, 
D'ANGENNES ore 8) Francois le Champi, 
NAZIONALE (ore 8) Opera Marino Falizro— Ballo: 1l'duca 
ed il BASS 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4412) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb recita: Un'assicurazione sulla vita. 


» 





ig: cesno Nrcnorocico 


Il giorno 26 del corrente fu l'ultimo pel dottore in 
medicina Zanone Rossi, medico nél-enpo-luogo di 
Gassino. Nella lunga sua carriera Egli diede continue 
prove di vera filantropia, di un cuore generoso verso 


1 poveri, sollecito nel procurare il bene altrui, alieno, 


dagli onori e dal Juero, pronto a promuovere quanto. 
potesse giovare a' suoi simili; epperciò da tutti amato 
e compianto. X 
ee wii 
CONDOTTA=MEDICA 


Stante il decesso del dottore Rossi, avvenuto non ha 
guari nel capo-luogo di Gassino, s’ invita chiunque 
aspirasse ad occupare detta condotta medica, di pre- 
sentare le convenienti sue offerte, vista la numerosa 
popolazione, la vicinanza della capitale, e le varie con- 
gregazioni dei cireonvicini paesi. / 


+0 uittaictò ir etonsurrone. iero. 
Ti 





L'AMMINISTRAZIONE 


DEL REGIO SPEDALE DI CARITA 
DI TORINO 


Invita chiunque vaglia fare l' numento del quinto, 0 
del decimo alle L. 7,050, prezzo annuo al quale fu, 
per atto 24 maggio p. p., deliberato il novenniale af- 
fittamento del Tenimento situato in territorio di Pios- 
sasco, denominato Aîrale-Farnesa, di ettsri 90 
(giorn. 238 circa), di presentarsi, per passare l'oppor- 
luno atto di sottomissione, nella sun Segreteria ( ] di 
Po, ». 24), mediante la contemporanea presentazione 
di dichiarazione di persona conosciuta in Torino, € 
notoriamente risponsale, ovvero mediante deposito di 
lire mille in effettivo od in fondi pubblici. 


Il termine per la dichiarazione dell'aumento del. 


quinto, o del decimo è stabilito a giorni venti; così il 
tredici dell'entrante giugno sino alle 5 pomeridiane è 
l'ultimo giorno utile per ricevere detta dichiarazione. 

I relativi tiletto, cnpitolato ed atto di deliberamento 
sono, nelle ore d'ufficio, visibili nella predetta Segreteria. 





Per l'indicazione dei beni gli aspiranti all'affittamento 
si dirigeranno in Piossasco dal commesso Pautasso D.* 


quae - 10m — = so ei 





AVVISO 


Una signora, Mnestra di bel canto e piano-forte, non. 
che di lingue italiana, francese e spagnuola, che parla. 


bene l'inglese, dà lezionia domicilio e nella propria abi- 
tazione, via dell'Ospedale, n. 29, secondo cortile, piano 2.* 





L' UFFICIO 


IMPRESA LIGURE SUBALPINA 
È STABILITO 
n-Forino, via di Doragrossa, corte detta di S, Simone, n, 43 





Un OMNIBUS digitato per trasportare gratis, dall’ 


Ufficio all'Imbarcadero e viceversa, i signori Viaggia- 
tori che vorranno onorare detta Impresa. 

Per i mezzi proprii di trasporto e Li diretta coinci- 
denza e evrrispondenza colla Strada ferrata , 1° Impresa 
si trova in grado di poter offrire nuove facilitazioni 
(oltre a quelle già concesse) ni signori negozianti e 
spedizionieri bi; trasporto delle merci, non temendo 
concorrenza di sorta. L' esattezza e la precisione che 
la medesima si è proposta di usare, le fanno sperare 
preferenza. Fssa s' incarica del trasporto di merci per 
ogni dove, non che oltremare, essendo in corrisson- 
denza coi migliori piroseafi del Mediterraneo. Lungo 
le due risiere di Genova ella possiede un servizio di 
diligenze di sua proprictà, 

Le tariffe seno ostensibili nei proprii Uffizi. 


GIUSEPPE REBORA fu Luior. 








OSSERVAZIONI - 

Sull' uso dei vescicanti nel reumatismo articolare e nell’, 
artrite acuta , del Dottore G, B. Benrororti, Medico 
ordinario dolrENiale Maggiore di S. Gio. Battista 

e della Città di Torino. 

Su questa memoria venne fatto rapporto fuvorevole 
alla R. Accade:nia Medico-Chirurgiea di Torino nella 
seduta del 20 dicembre 1850, i 

Trovasi vendibile al prezzo di L. 2 presso l'Autore, 
da mezzodì àd un'ora pomeridiana, in Torino, scala 


sinistra, in fondo del cortile dell’ albergo della Rosa 
Bianca, piano terzo. ì 


IMPRESA VELOCIFERE 
dei FRATELLI MOTTA 


CORSE GIORNALIERE 


Da Tono a Novara, alle ore 8 mattina e 4 pomerid. 
ld. » Milano, Varallo, Arona, Domodossola ; 
Orta, Omegna, Vigevano e Mortara, 

alle ore 4 pomeridiane. 











—————_r —_r_——rrrrrrr—___ 
VERO LUCIDO TORINESE 





La vedova DEMEZZI, fabbricante del vero lucido 
torinese, fa noto che continua a farne smercio sì all’ 
ingrosso che al minuto al suo banco sotto i portiei 
della Fiera, casa Mannati, n. 44. PETdE 

Avendo ella recato a maggior perfezione il detto lu- 
cido, già da molto tempo conosciuto eccellente per le 
ottime sue qualità, e quelle specialmente di conservare 
il cuoio, di essere lucentissimo e morbido, di servir 
a dare il lucido ai fornimenti da cavalli e vettare, e 
venendo ora generalmente apprezzato , spera di ‘con- 
tinuare a meritarsi il favore degli accorrenti. 


bd 
x 
mi il È V| 


Pato n Pale TRES 
ALATI, I TAUEUEURO 


u imnfarneate 
Ww.intermete 


RL DIREZIONE DEL MANICOMIO DI TORINO . 


S' invita chiunque voglia attendere alla provvista di 
miriagrammi 40,000 legna di noce, o faggio, o rovere 
di ceduo, a presentare i partiti suggellati nella Segre- 
teria dello Stabilimento fra tutto il mese di giugno 1854; 

Si accetteranno anche partiti parziali, purchè non 
minori di 20,000 miriagrammi. 

Nella Segreteria sudetta sì darà visione dei capitoli 
e delle condizioni da osservarsi dal provveditore. 

Torino, il 19 maggio 41851. I 

Il Segretario G. Seneno. 


IL MERCURIO 
et 


È recentemente uscito il num. 5 di questo Giornale, 
il quale sì distribuisce in uno dei locali dello Stabili- 


7 "0 o tan 
+ STATUTO 
ISUOI INTERPRETI 


QUISTIONE 


SULLA COMPETENZA DEL VOTO DELLE CAMERE 
PER LE LEGGI D'IMPOSTA 


NUOVE CONSIDERAZIONI 
DI 
GIORGIO BrIiaNo 


Si vende in Torino alla Tipografia G. Favae e C, 
e dai principali librai — Prezzo cent. 60. 


SETA - INDUSTRIA - COMMERCIO 
UTILITA’ DERIVANTE DAL FILARE LA SETA 
; A FREDDO. 
Apparato — Qualità — Dose — Metodo — 
Preparazioni — Esperimenti — Riflessioni 
— Confronto, ecc, 
Particolarissata relativa descrizione contenuta nella 
Gazzetta 1L MERCURIO 








num. 34, 4° piano. 
LUIGI CHIOSSATI ER COMP. 


con suplefibre autorizzazione 
Hanno aperto un muovo Uflizio di Commissioni in 
via, Borgonuovo, casa Puliga, num. 17, vicino al caffè 
delle Arti Riunite. Detto uffizio s'imenriea per vendite, 
compre ed aflittamenti di case e stabili, di rimessione 
di negozii d'ogni gene:e, del collocamento di persone 
di servizio sia per i signori caffettieri , confettieri e 

liquoristi, come per qualsiasi altro mestiere. 
Promettono i medes:mi il massimo zelo ed esattezza 

ond’essere favoriti da numerose incombenze, 


SEMENTE 


BACHI DA SETA DI LOMBARDIA 


Il sottoscritto ha l'onore di avvisare i signori pro- 
prietarii di Piemonte che egli tiene corrispondenza tale 
nell’ Alta Lombardia con alcuni intelligenti coltivatori 
di baehi da seta di quel paese, per cui nel prossimo anno 
potrà, chi lo bramasse, somministrare della Semente bachi 
di prima qualità perfettissima. Tale Semente, che vien fatta 
dietro speciale commissione, è garantita dalla firma del 
sottoscritto che si fa mallevadore della bontà della 
stessa. Chi desiderasse conoscere il risultato già otte- 
nuto in Piemonte di questa qualità di Semente che viene 
offerta, potrà dirigersi al sottoscritto medesimo chie lo 
indirizzerà, per informazioni, a chi ha già fatto e ne 
sta facendo la prova. 

Dirigersi in casa Della Cisterna, via dell’ Ospedale, 


num. 48, primo piano. 
Francesco ScARRONE. 


DI FILIPPO VIORA i 
unico approvato con superiore autorizzazione 
a Ln. 2. 50 il A{J4 di litro 
Un nuovo genere di rinfresco piacevole e salubre 
venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista Fimepo 
Viona, il solo approvato dalle rispettive autorità. Esso 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 
gomma arabica, semplicissime sostanze; e nessun'altra 
bevanda è forse più atta di questa ad estinguère la sete, 





Il medesimo Giornale, siccome non politico ed affe- 
rente al commercio , all'industria di ‘terra e'di mare, 
ed all'agricoltura unicamente, è ovunque con tutta 
libertà ammesso. 

Il prezzo di associazione, nel Regno a domicilio si è 
di annue L. 7 50, ed ull'estero di L. 9. 

Indirizzo con vaglia postr'e, franco di spesa, nlln 
Universale Direzione di pubblicità nazionale ed estera, 
stabilita in Tprino nella via Conciatori, n. 34, 1° piano. 

P. SoLaro e Cor, 


_——_———_r_ 





pre Toson at doricert) 
AVVESMSO 


Gli eredi legittimi del sig. Giorgio Gianolio, nego- 
ante in questa capitale, deceduto il 25 cadente maggio, 
pregano il notaio che avesse per avventura ricevuto il 
di lui testamento, di volerlo far loro noto , dirigendo 
la lettera alla ditta Giorgio e Fratelli Gianolio od in 
questa capitale, od in Mondovi. 
a Lt ama. HA 


DIFFIDAMENTO 


—_ — 





Il sottoseritto, domiciliato alla Venaria Reale, diffida 
il Publico ch' egli non intende riconoscere, nè pagare 
alcun obbligo 0 debito possa essere o venire contratto 
dal suo figlio Pietro aven'e da anni sei e più a questa 
parto traffico separato. © 
Agnocio CanLo fu Pierro, 


AVIS 





—T — — 
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Le Bureau de la Société des mines et verrerie de 
Nuceto, qui était à Turin, maison Fornaca, quartier 

Salvario, vient d'ètre transporté et définitivement 
établi à Nuceto près de Bagnasco. — On peut aussi, 
pour tout ce qui aura rapport aux affaires de cette 
Société, comme renseignement, s'adresser à Monsieur 
Marguerat, rue St-Lazare, maison Bruno, num, 27, 
quartier Bourg-Neuf, à Turin. 


tp e6..MisEr+*.-Rnns<kx 
. IPILILOLE del Dottore R. Richard 
° Per la ristorazione del sistema nervoso 
indebolito da fatiche, lavori, o malattie gravi 





sigillato con stemma gentilizio 





Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num, 43; 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 


In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale;167. 


MODESTO MICOTTI 


ALsergatoRE all’ insegna della PosTA 
in Pré-St-Didier (valle d'Aosta) 
Si reca a debito di annunziare che il suddetto Al 
bergo verrà aperto il 12 dell'imminente giugno. 
Nulla intralasciando il medesimo onde render sod- 
disfatti i signori avventori, si lusinga di essere ono- 
rato di numeroso concorso, i 
Trovasi pure in detto Albergo la Wettura Cor- 


riera tra Aosta e Pré-St-Didier. 


AVVISO 
Agli Ingegneri, Imprenditori, Capî-Mastri, ecc. 


TERRA POZZOLANA — @Quintali 10,000 circa 
a L. 5 il quintale, s 
Presso li F.lli Sclopis, in Torino, via dei Conciatori, 3 





Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com- 
promessa la loro salute con eccessi di piaceri, con as- 
suefazioni segrete, ece., che soffrono di polluzioni not- 
turne, o dell’ impotenza. 

=—T rr 


Prezzo di una scatola colla relativa istruzione I. 12 





UNICO DEPOSITO IN TORINO 
alla Farmacia Luciano; via di Po, num. 15. 


siderali dirle prio lira ssi, 
» Giornali da rimettere al Caffè Pontida, piazza Vittorio : 
Le National, Le Constitutionnel, La Croce di Savoia, 

La Voce nel Deserto, Il Fischietto, La Grande Esposi- 
zione di Londra. 


| INCANTO VOLONTARIO 


1 fatali per l'aumento di sesta sul prezzo di L. 80,100, 
cui fu deliberata la cascina denominata Nobella, fini di 
Torino, seadono il 6 giugno 1851. a 

M. Secondino Motaio coll. 


DA VENDERE 0 AFFITTARE 


CORPO di CASA con Filatura di 59 fornelletti , in 
abbondanza Pelbbitti ogni occorrenti, ampi magaz- 
zini e cortile, nel miglior centro della città di Gar- 
magnola, — Dirigersi ivi al sig. notaio Piazzi, ed in 
Torino al sig. notsio Cassinis. + 








o 


GIORGIO CENA, Ebanista , ha aperto un 
nuovo magazzino di seggioloni e pagliariccì elastici e 
mobili d’ ogni qualità di legno forestiere e del paese, 
a prezzi modicissimi. — Via dell'Arco, casa Bruno, n. 27. 


GIOANNI CERESOLE 
Tiene negozio da colori macinati ed asciutti, pen- 
nelli e vernice d'ogni qualità, in Moncalieri, via di 
Santa. Croce, casa propria. 












OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO , ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 


(ui 


Me TAL eri 


mento Nazionnle di P. Sorano e Conp., via Conciatori, 


Fi P 
IP 
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il i Balli 16. numero del 
TAGLIACODE 


GIORNALETTO IN VERSI 


redatto dall’ Avv. Axronio Binpocci, 
Prezzo centesimi 40. 


DA VENDERE 


TENIMENTO di are 3806 (giorn, 182, 76), 
osto nei territorii di Cunico, Piea e Cor- 
SAS tanze, il primo nella provineia di Casale, 
e gli altri due in quella .d' Asti, alla distanza di chi- 
lometri 18, eguali a miglia $ circa da quest’ ultima 
città, di cui miglia 6 cirea sulla strada provinciale da 
Asti ad Ivrea, consistente in prati, campi e boschi 
cedui, con grandiosa casa civile nel concentrico di 
Cunico, ed entrostanti mobili, vasi vinarii e relativi 
effetti di cantina, bigattiera con utensili, scuderia e 
rimessa; pozzi e cisterne con giardino a fiori, vasi, 
agrumi e pergolati: tale giardino trovasi in parte col- 
tivato ad ortaglia e piante di frutti, ed in esso esiste 
un'ampia vasca che raccoglie l'acqua pluviale del fab- 
bricato, per cui può dirsi perenne l’acqua della medesima. 
Sono a questo Tenimento annesse due distinte case 
rustiche, com casi da terra e stalle disposte in modo 
da poteri il Tenimento dividere in due. 
Per le trattative dirigersi in Torino allo studio del 
sig. avv. C. Carletti, via Madonnetta, n. 49, piano 2.°, 
scala destra, presso la chiesa della Misericordia, 












VENDITA VOLONTARIA 


Di un CORPO di CASA in Torino, via del Cannon 
d'Oro, n. 21, del reddito attuale non minore di L. 10,000, 
e suscettibile di aumento portandosi i fitti ai valori 
correnti nelle assai prossime rinnovazioni della maggior 
parte delle locazioni. — Dirigersi al signor avvocato 
cansidico Durandi, via della Consolata, num. 5, per le 
opporturne notizie e trattative del contratto. 


AFFITTAMENTO 


Il 7 imminente giugno, alle 11 antimeridiane, avanti 
l'Ufficio di Giudicatura di ‘Torino, sezione Borgo Po, 
verrà aperto l'unico incanto per l’affittamento di una 
cascina e beni, proprii del R. Convitto delle Vedove 
Nobili e di civile condizioné, situata sui colli di To- 
rino, regione Valle de' Salici , composta di fabbricato, 
vigne, campi, prati e boschi, sì e come trevasi de- 
scritta nel relativo. tiletto e sotto le condizioni ivi 
prescritte, ed all’ ora prima pomeridiana di. detto 
giorno verrà detto affittamento deliberato all'ultimo e 
miglior offerente, all’ estinzione della candela vergine; 
al rogito del sottoscritto a ciò richiesto. g 

Notaio Lul Marazio, Segr. 


APPIGIONASI AL PRESENTE 
ALLOGGIO signorile al piano nobile, prospiciente 
sulla gran piazza, con terrazzi, scuderia e rimessa ; 
n” E per il prossimo ‘S. Gioanni 
APPARTAMENTO di quattro camere ai mezzanini, 
con cantina. 
In casa Dallosta, Borgo Nuovo, via della Meridiana, 


num. 46. — Dirigersi al portinaio. 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 


Casa di campagna mobigliata, con giardino, vicino 
alla capitale. — Dirigersi al Caffè Fiorio, via di Po. 











DA AFFITTARE AL PRESENTE 
in Chivasso i 
Casa del sig. conte Bunis , contrada del Collegio , 
APPARTAMENTO di 10 camere, parte tappezzate e 
parte a tinta, comprese due grandi sale e cucina, con 
| due cantine. — Dirigersi iyi al proprietario. 


DA AFFILTARE PER S. MACHIEILE 


Due grandi botteghe, retrobottega e tre mezzanini ; 
via del Fieno, n.4; presso Doragrossa, Recapito al portiere 


DA VENDERE O DA AFFITTARE 


CASA di campagna signorilmente mobigliata, sul 
colle di Mongreno, colla comodità dell’ Omnibus sino a 
Realie. - Dirigersi alla farmacia Florio presso S. Giuseppe, 


=== _=T=TTTZT4EWW5Ò€5.Ùetgt*tft-*re_eer—=2" 
NOTA. 


Con sentenza del tribunale di prima cognizione di 
questa città, del 30 cadente maggio, vennero deliberati 
gli stabili caduti nel giudicio di cessione beni del sa- 
cerdote Francesco Petrini, cioè il lotto prio composto 
di una casa, con are 26, centiare 89 di campo , com- 

resa l’area del fabbricato, al prezzo di L. 2,500, ed 

il lotto secondo, composto di una casa della superficie 
di are 9, centiare 95, al prezzo di L, 1,500. Tali sta- 
bili sono situati sul territorio di Carmagnola , cioè il 
primo nella regione Baronelle, ed il secondo nel borgo 
di S. Bernardo. 

I fitali per l'aumento del sesto scadono col giofno 14 
dell’ imminente giugno, - 


Torino, il 31 maggio 1854. 
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francati: fuori dello Stato alle Direzioni postali, 
1. Il prazzo delle as ed inserzioni deve essare anticipato, 
he astoslazioni principio col primo difogo! mese, © 

no È ret a É 


PARTE UFFICIALE 


VITTORIO, EMANUELE Îl. eco. rec. 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 4, La seconda Domenica del mese di maggio diogni annò. 
è dichiarata Festa peLLO StaTUTO. s 

Art. 2. Tutti i Mumicipii dello Stato celebreranno la predetta 
Festa Nazionale, presi gli opportuni concerti colle Autorità eccle- 
siastiche per la funzione religiosa, 

. Vi interverranno le Autorità civili e militari s la Guardia Na- 
zionale, i Corpi tutti dell’armata di terra e di mare, il Corpo in- 
seginaute; e gli Studenti. 

vil Somnai stanzieranno le spese occorrenti a tale Festa nel loro 
lancio, vo 
. Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari dell’ In- 
“terno è incaricato dell'esecuzione della presente Legge. che, mu- 
nita del sigillo dello Stato, sarà registrata all'ufficio dei Controllo 
Generale; pubblicata ed inserta nel'a Raccolta degli Atti del 
ioverno, 
Torino, il 5 maggio 1854. 


VITTORIO EMANUELE, 











Vo Cavoun, 
V° Anronso La Manmona. 
* CoLra. 
= GaLvaano: | 
PARTE NON UFFICIALE 


RTALIA 
‘INTERNO. — Torino, A giugno. 


Il Senato del Regno prosegui nella tornata di sabato la discus- 
sione sugli articoli della legge per Ja privativa postale, e dall'art. 
44 giunse sino al 55. 





Nella tornata di sabato la Camera dei Deputati approvò le ca- 
tegorie 7, 8,9, 44 e 12 del progetto di legge di riforma delle 
tarifle daziarie. 





AZIENDA GENERALE DI FINANZE 


"1 contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 
del 7 settembre 1848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 
cher il prescritto dall'art. 1 della Legge del 12 luglio 1850, 
dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potereall’ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Ufliziale del Regno senza che siasi rego- 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennati 
articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 
certificati surriferiti. 


Seconda pubblicazione, 


Nowe E Cognome (UITANZE DICHIARATE SMARRITE 


: x Esatt 
SATTO- 
| Contribuenti paNNE Peg 1a RIA 
' i L è n ? 
5 e dei Nichiedenti 7 Dara |. “PR pg da cui 
ai ice sate | si riferi- | SONOState 
i Certificati scono | rilasciate 
41|Depaoli Annetta 
contribuente, .@ 
Garibaldi Anto- ol 
nio causidico ri- 4848 | Crediti 
‘ chiedente . 2508bre| 84 »|ipotecarii|Varese 
2|Cappelli Luigi 1850 i 
capitano . ..|125)23febb.| 46 661 id. |Torino 
5|Bruno D. Matteo 
| parroco contri- 
* Jibuente, Bruno] 
duepanatia 1848 
urgo richie- > 
diorie wi C* 57| 89bre] 25 »|Stabili {Condove 
—— a. ° Po, 
- 4|Palmero Gio. Bat- | 
tista fu Giuseppe] 16|508bre| 70.» id. id. 


Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 20. maggio 1851. 
| Per l Intendente Generale Poccanni. 
Pa 


uni 





REGIA INTENDENZA OENERALE 
DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI ALESSANDRIA. 
Avviso d'asta. 


Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 8 feb- 
braio A85I, | 
Il pubblico è avvisato, che alle ore 10 antimeridiane del giorno 
«li lunedì 7 luglio p. v. si procederà in una delle sale di quest 
ufficio d'intendenza, con intervento ed assistenza del sig. direttore 
«lell’insinuazione e demanio, ar pubblici incanti pel Successivo 
deliberamento in favore dell'ultimo miglior offerente, ed all'estin- 
zione della candela vergine, della» vendita dei beni demaniali 
descritti al numero 40 dello stato annesso a detta legge, e 
consistenti: — 9 

Cascina detta la Commenda di Malta 

roveniente dall'Ordine Gerosolimitano di Malta, consistente in 

Lubbrica rasta ; campi, prati, boschi e gerbidi , di giornate 


ù enti a ettari 57 58 48, situata sui (erritorii 
di Felizzano e di i 


0, cioè ; i 
; Territorio di Felizzano. 

Regione , num. 667; regione Porta S. Pietro, 984 4}2; 
re gi izine, regione Fontana di S, Biagio 1256, A 3, 
1247, 48; regione Costa di S. Biagio, 1275; regione Ponte di 
Sebastiano, 4295, 1312, 1515, 1514, 1525 1}2; TAGE Fusso 


di Î, 1550, 4550 4/2, 1951; regione Bartacana, 1514; regione 


Torino, alla Stamperia di G. FarsLe e C., Contrada del Mercanti; | ; 
Ca:a Collegao; nelle Provinele , mediante inviv; di mandati postali ul 






A he o’ 
1920, Ost gog 





LUNEDI" 2 GIUGNO. 
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‘2287, 2290; ORRORI 
2588, 2404, 2413, 


to, 2454, 2456; 
Campo largo, 5 








dell’Albera, 4082; © 
Pietro, 977. NE 


6, 


Questo fitto è ora ridotto a lire 2914 76, in seguito all'occupa- 
strada ferrata. 
N. B. Per le avvenute corrosioni la misura trovasi ora ri 


zione di metri 1975 98 di terreno, avvenuta per 


dotta a giornate A45 e 75 tavole, cioè ettare 55 59 50. 


L'asta sarà aperta sul prezzo d' estimo di lire 81,558 risultante 
al signor geometra Giuseppe Mosca il 22 
novembre 1850; ed ogni offerta în aumento non potrà essere mi- 


dalla perizia compilata 


nore di L. 200, 


Per essere ammessi a prender parte all'asta, ed a far partiti in 
aumento gli aspiranti dovranno primadell'ora stabilita per l'aper- 
ia su carta bollata detta di 
commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente ri- 
sponsabile, e tale riconosciuta dall’uffizio precedente ; ovvero ce- 

ole del Debito pubblico di terraferma al portatore , obbligazioni 
î Bata nazionale per una 
somma capitale eguale al decumo di quella per cui l' immobile da 


tura degli jincanti , depositare un va 


dello Stato, numerario, 0 biglietti della 


ulienarsi viene esposto venale. 


I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato, sono fissati in giorni venti successivi 
a mezzodi del 28 
e tale aumento avendo luogo, si procederà ad 


ù quello del deliberamento i quali scadranno 
prossimo luglio), 
un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in 
prima in rogito dell'atto con cui il deliber 
pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla 


gralità del prezzo sia soddis 


computandi dalla data di detta riduzione in istrumento. 


La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
capitolato approvato dall'Azienda Generale 
elle ] p s € dei quali non che della perizia 
d'estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in questo Uf- 


zioni contenute nel 


delle Finanze il 5 maggio 4 


| fizio d'Intendenza. 
Alessandria, il 24 maggio 1851. 


Per detto Ufficio d'Intendenza' generale 
Il segretario capo F. Rarranvi. 





FATTI DIVERSI. — Tonixo. — Il Consiglio comunale di To- 
sua sessione di pri- 
scorsa annata. Sulla 
ost [ prof. Carlo Promis, il Consiglio deliberava ad 
unanimità di accordare un tratto d'area di fronte al Palazzo 
Reale, per collocarvi il Monumento Nazionale al Magnanimo Re 


rino ha inaugurato la sera del 51 maggio 
mavera, Il Sindaco espose il resoconto della 
proposta del cons. 


Canco ALsento. 


— Sabato (51 maggio) alle ore una 
Maria Teresa si Ber LE la pal lica Esposizione di 


dogana di attestare più volte Ja propria soddisfazione. 


prefata M. S. anche in quest'anno dava prove della Regale 


sua munificenza coll'acquistare parecchi capi d'arte, di cui verrà 


fatto cenno in questo giornale, allorchè compiuta l'Esposizione, 


sì registreranno tutte le vendite state fatte nel corso della me- 


desima. i 
Pnoviscir. — Si legge nella S/e//a di Pinerolo: 


Mercoledì fu aperta la tornata primaverile del nostro consiglio 


comunale con un breve discorso del sindaco. - 


uindi il consiglio passò alla rivista delle liste elettorali poli- 
de e mniinicipali e nella seduta di venerdì cominciò la discus- 


sione del regolamento interno delle sedute, del quale era da tutti 

riconosciuta l'urgenza. ’ dl 

_— Domenica 25 corrente nella cappella. del collegio regio in 
Pinerolo si faceva Ja distribuzione dei premii agli allievi ed alle 
allieve delle scuole serali, che furono in tutto l'inverno frequen- 
tatissime., . P 

Il sindaco inaugurò questa commovente funzione cun un di- 
scorso sulle migliorate condizioni dei tempi, nel ip abbiamo 
ascoltate molte buone cose. Il vescovo porse i pa e di encomio 
allo zelo del municipio; ed il provveditore degli studii, narrando 
LI Spntaggi della istruzione , disse parole adatte alla intelligenza 

el popolo. 

i Ni ci dipartimmo da questa adunanza, a cui accorrevano molti 
cittadini e molte gentili signore, colla mente rallegrata dalla 
Speranza, che questi semi non saralino infecondi. 

| premi aggiudicati consistevano in libretti sulla cassa di ri- 
sparmio, divisi in tre categorie, cioè di lire 50 per la prima, di 
lire 20 per la seconda e di lire 15 per la terza. 

. = Il sinodo valdese ha cgpaipeiata lunedì mattina alle ore nove 
în Pomaretto e durò sino alle undici del mercoledì sera. 

umeroso fu il concorso sì dei nazionali che degli esteri, e no- 
Lavasi specialmente la presenza dei più antichi e insigni benefattori, 
il generale Bekwith, e il rev. canonico Gully, inglesi, indi di 
molti altri inglesi ed americani convenuti appositamente da molte 
parti d'Italia è d'Inghilterra. 

Si trattò di molte ed interessanti quistioni di cui manderemo 
un cenno pel prossimo numero, per ora ci riserviamo ad accen- 
nare che sono state aggregate alla chiesa valdese quella di Torino 
edi rig dì 

stato nominato in conferma a moderatore er la tavola il sig. 
Revel, pastore a Bobbio; ed a vice-moderatore Besigace ud 

astore locale da Tgr: comune. EE , 

Oltre a quelle che facevano parte del sinodo furono a 
indistintamente tutte le persone civili che desiderarono di trovarsi 
presente a tale riunione. 

— Scrivono da Salza: Nei scorsi giorni un bambino lasciato in 

dono in una culla senza essere guardat i 
ein — Lezione alle madri e alle nutriej Ù danze 

DI legge nell'Eco della Baltea Dora : Lil 

La sera del 21 maggio sulle 10 4/2, un orribile incendio mani- 
fesvavasi in Aosta in una grande catasta di 1200 e più tese di legna, 


5227; Strada di. 
Vodo, 2629; Nassa-., 








| incendio nel cascinale detto la 















quattro rate eguali, la 
amento vien ridotto in 
corri- 
spondenza sulle medesime degli interessi al 5 0,0, talchè 1°’ inte- 

alta nel periodo di mesì diciotto 


merid. S. M. Ja Tag 

elle 
Arti trattenendosi a lungo nell'esamirare partitamente le opere 
più pregevoli, accompagnata dai membri della Direzione, a cui si 
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vicina vetraia appartenente al sig. Favre 
esercita dal sig. conte Orsi, che riccamente 
rovvistala di tutto l'occorrente stava appunto per Tptraprnadere 
a fabbricazione. In meno di 4 ore Ja grande catasta e ine terzi 
del fabbricato furono distrutti a malgrado di tutti ì possibili len- 
tativi posti in opra dai pompieri, R. carabinieri, reposti delle 
R. dogane e guardia nazionale, Il danno sofferto da proprietario 
dell'edifizio, fortunatamente assicurata, si fa ascendere dai 16 ai 
18 mila franchi : quello dell'esercente conte Orsi dai 46 ai 50 mila, 
con insieme la perdita di un lucro certo di altri 50 è più mila. 


— Sì legge nella Fratellanza di Cuneo del 51 maggio; 
- leri-, circa le ore tre eridiane, scoppiò un grave 


estesosi quindi nella 
Pietro Francesco ed 


Peveragno, lungi cinque chilometri dal capo luogo, appartenente 
a tre proprietarii. e incominciarono per . invad 
il fabbricato del primo, e quindi si propagarono a quelli del se- 
condo e del terzo, posti in continuazione. 1 

L'origine dell'incendio fu bensi accidentale, 
dalla inconsideratezza biasimevole di collocare una 
gelli sul fenile, circondata da pagliericci, e dall'indolente confi- 
denza, solita ad usarsi dalla gente di campagna, di accendere il 
fuoco per mantenere Ja necessaria temperatura per l'educazione 


ma proveniente 
porti dei filu- 


sdlei bachi da seta, e di attendere quindi agli altri lavori di campa- 


gna, senza curarsi gran fatto 
possone derivare, 
AI tocco delle cam 
ben anche quelli di Beinette, accorsero con lodevole zelo a pre- 
stare Ja loro opera, mercè rella quale venne limitato il progresso 
delle fiamme per quanto la gravezza dell'incendio lo per IVA 
n fg SRO ai tre suddetti proprietariù può estimarsi di 
ire 4,000. "“° 
I signori Gondolo maggiore di Cuneo, e Viada di Beinette si 
distinsero per la loro perizia nella direzione dei lavori da eseguirsi 
per frenare il progresso delle fiamme; e Stefano Luchino mastro 
da muro, Piovano Giuseppe, e i fratelli Meineri, Giovanni, Gior- 
gio, Maurizio di Peveragno, ed altri mastri da muro di Beinett 
i cui s'ignora il nome, meritano lode per dl: prestata, 
alcuni di essi anche col rischio delle Joro persone. Mtep 
"lo grazia del pronto soecorso, e malgrado Ja considerevole 
istanza dai centri popolati, alle ore sei e mezzo vespertine l'in- 
cendio si poteva dire spento, — A 


Gixova. — Si legge nella Gazzetta di Genova : lari we 

Il professore Fabio Accame chiudeva oggi ( 30 maggio ) nella 
R. Università le sue elaboratissime lezioni di diritto amministra- 
Livo in mezzo ai generali applausi del solito è numeroso concorso 
cli studenti e di uditori, lieti di dare un qualche attestato di stima 
e di riconoscenza a chi non risparmiava studii e fatiche, per ad- 
ditare alla gioventù il vero metodo onde si può percorrere con 
profitto la diflicil via di questa importantissima parte di diritto. 


— Si legge nello stesso giornale del 31 : 
Col vapore il 
guenti 


elle vristi conseguenze, che ne 


naggi: - 
Principe di 7 Severino e famiglia incaricato d'affari per la 
corte Brasiliana 

Cav. Magnetto e famiglia console generale di S. M. Sarda in 
Roma diretto per Torino. 

Duca di Zagarolo dei principi Rospigliosi D, Clemente € fami- 
glia diretto per Marsiglia. 
i 2: generale di Santa-Cruz ministro di Bolivia diretto per Mar- 
siglia, i 

Cav. Vasco Giovanni, incaricato di dispacci per lo Stato Lom- 
bardo-Veneto, Svizzera, Francia ed Inghilterra, ora di ritorno. 


— Si legge nel Corriere Mercantile : 
ei primi Ci plel cli giugno si comincierà in Genova il sotter- 
ramento dei fili metallici pel telegrafo elettro-magnetico, e verso 
la fine di luglio saremo per le notizie più vicini a Torino che ad 
Albaro, Per ora il telegrafo giunge sino a Novi. 


TOSCANA 


Si legge nello Statuto : 

Siamo assicurati che una deputazione della società di bonifica- 
mento di Pisa deve in breve presentarsi al ministro delle finanze, 
del commercio e dei lavori pubblisi onde rendergli ostensibili le 
formali ed autentiche esibizioni di alcuni appaltatori , i quali si 
offrono alla detta società per eseguire il taglio di Pietra a padule, 
la deviazione del Serchio , e il nuovo canale del lago di Bientina 
ae un prezzo molto minore di quello calcolato nelle prime peri- 
zie dell'ingegnere Notolini e che furono sottoposte al governo, 
sono già molti mesi, 

Le popolazioni di Bientina e della marina Lucchese e del Pi- 
sano fanno voti ardentissimi perchè il governo , circondandosi di 
tutti quei lumi della scienza e pratica idraulica , che sempre 
aplenderono în Italia, secondi questa vasta impresa, la quale oltre 
al rendere produttiva e salubre una porzione tanto estesa di terri- 
torio servirebbe poi a risvegliare fra noi e nelle opere agricolé lo 
Spirito d'associazione, e darebbe per molti anni occupazione lu- 
crosa a tante braccia oggi inoperose e richiedenti lavoro. 

— Il Corriere Mercantile pubblica il se uente carteggio d 
Firenze in data del 29' maggio: 9 ina 

Quest'oggi mentre il popolo stava per uscire dalla chiesa Santa 
Croce, i gendarmi vollero arrestare alcuni giovani che avevano 
sparso, dei fiori sulle tombe. Quindi successe un tumulto. Gli au- 
striaci entrarono in chiesa e l'hanno fatta ombrare non senza 
malmenare e ferire alcune persone. I gendarmi che fuori della 
chiesa sono stati dal popolo assaliti a colpi di sassi, hanno sparato, 
ma sembra, in aria. Ora la chiesa è chiusa e vi sta alla guardia 
Una compagnia di austriaci, 


STATO ROMANO 


Si legge nel Giornale di Roma : 

Essendo stata pubblicata in varii giornali esteri, e specialmente 
nel giornale Belgio l'Indépendance (il quale spesso si riporta a 
corrispondenze inesatte ed infedeli sulle cose di Roma), una sup- 
posta nota della segreteria di Stato, siamo autorizzati a dichiarare 
che tal nota è del tutto apocrifa ed insussistente. 


— E morto il cardinale Carlo Vizzardelli, del titolo di San 
Pancrazio, prefetto della sacra congregazione degli studi, dopo 
lunga malattia, nel giorno 24 maggio. 


DUE SICILIE 


Secondo rapporti pervenuti al real ministero dell’ interno if 
numero delle persone che nel to mese di aprile percorsero, 
nelle diverse classi di vagons, la regia strada ferrata da Napoli a 
Capua, ne'varii luoghi delle loro mosse e fermate, fu di 414112, 

rasportaronsi inoltre cantaia 11419 59 di mercanzie; di- 
versi animali bovini, cavallini, lanuti e porcini, i quali somma 
rono a 4055, ° 


Cama, situsto sul territorio di 


ere 


Capri proveniente da Napoli sono arrivati ise-. 


ne non solo gli abitanti di Peveragno, ma . 


dh 


FRANCIA 
Panior, 29 maggio. L'assemblea nella seduta 


nale, e ha deciso che passerebbe alla terza deliberazione. 


richiami che gli furono assai confusamente esposti. Tuttavolta la queste disposizioni, e molti oratori sono ancora inscritti, per mo- 


ace Rane a gico iodli  l ne eglini i 55 ivono le regole concernenti le_im- 

° pate : o in pei he li re» SERRE RILIe Grab per lo avvenire nei comuni. Nella 

tato tutto il complesso della legge organica su RD ‘nazio. +4 "nio bi in cono DV i ei | Tortiata it di enti si aprirono sul titolo contenente 
| 


Alla fine della seduta, il sig. Moulin ha presentato il suo rap- 
porto sulla proposta di cui egli è autore e su quella del signor 
Morin. Già tutti sanno che quelle due proposte hanno per iscopo 
di regolare la procedura che l'assemblea seguirà nella delibera- 
zione che sta per aprirsi sul rivedimento della costituzione. Il 
rapporto conclude a doversi adottare le due proposte, modificando 
quella del sig. Morin sopra alcuni punti parziali. A domanda del 
sig. Moulin, l'assemblea ha dichiarata l'urgenza, e stabili la di- 
scussione per sabato (34). 

Ieri l'assemblea entrò nel terzo anno della sua legislatura. A 
cominciare da questo giorno essa può adunque occuparsi rego- 
larmente, giusta l'art. IT della costituzione, di tutte Je proposte 
che i suoi membri vorranno sottoporle pel rivedimento. Frasi 
generalmente supposto che fin da questa prima seduta una pro- 
posta sarebbe stata presentata sul tavolo del presidente; ma l’'a- 
spettazione restò delusa. È probabile che niuna proposta sarà 
presentata innanzi della votazione della proposta sulla quale il 
sig. Moulin presentò il suo rapporto in fine della seduta. 

— La commissione dell' assemblea incaricata di esaminare il 
progetto di legge organica dell'amministrazione interna, ha deli- 
berato ieri sugli articoli concernenti l'iscrizione sul registro ama- 
trice per le elezioni municipali. È 
‘Dopo una viva e lunga discussione gli articoli seguenti sono stati 
definitivamente adottati; 


« È tenuto dal maîre , in ciascun comune, un registro a ma- 
trice di tutti gli abitanti. 

« Un regolamento d' amministrazione pubblica determinerà 
Lutto ciò che è relativo alla pubblicità, alla sorveglianza e al rive- 
dimento annuale di questo registro. 

« Sono inscritti sul registro a matrice: 4. 1 francesi maggio» 
renni che soddisfecero alla legge del reclutamento nel comune, e 
vi conservarono la loro residenza; 2. I francesi maggiorenni che 
non avendo soddisfatto alla Jegge del reclutamento nel comune,vi 
risiedettero per tre anni ; 5. | francesi maggiorenni che avendo 
soddisfatto alla legge del reclutamento nel comune , e non aven- 
dovi conservata Ja Joro. residenza , sono venuti a stabilirvisi di 
nuovo evi risiedono da un anno almeno; 4. | funzionari e mini- 
stri dei culti investiti di funzioni conferite a vita, qualunque sia 
la durata della Joro residenza nel comune. 

— lersera il ministro dell'interno ha dato un gran pranzo al 
presidente dell'assemblea legislativa, ed a tutti i membri dell’uf- 
fizio presidenziale. Fra i personaggi invitati notavasi il signor di 
Broglie, il sig. di Montalembert è un gran numero di altri rap- 
presentanti. Dopo il pranzo, vi fu ricevimento numeroso e splen- 
dido. 

— La Patrie reca un 4i° bulletino del Comitato centrale di 
resistenza, non meno atroce e sangniuario del 40°, indirizzato 
al popolo e all'esercito. 


SPAGNA 


Maprip, 24 maggio. Serivono alla Correspondance : 
La Gazzetta di Madrid pubblica il decreto che siegue in data 


del 25: 


Prendendo in considerazione le qualità commendabili e gli alti 
meriti e servigi di D. Manuel Pando, marchese di Miraflores e 
senatore del regno, io lo nomino ministro degli affari esteri. 
— Firmata la Regina. — Il presidente del consiglio dei mi- 
nistri G. Bravo Murillo. 

Il marchese di Miraflores partì stamane per Aranjuez onde of- 
ferire j suoi omaggi alla regina Maria Cristina. Questa sera sarà 
di ritorno a Madrid. 

Si parla molto per la presidenza del senato del generale Con- 
chi, marchese di Douro, o del marchese di Viluma. Egli pare 
che si preferirebbe volentieri quest’ ultimo. 

Non è vero (come se ne fe' correr voce) che il ministero pensi 
di chiedere alle cortes l'autorizzazione di presentare un nuovo 
progetto dell'assettamento del debito; ma l'antico progetto sarà 
di nuovo presentato alla Camera dei deputati. 

A termini d'un decreto reale in data del 22 maggio , il con- 
siglio d'amministrazione della banca spagnuola di S, Ferdinando 
dovrà essere composto di 12 consiglieri, nominati dalla riunione 
generale degli azionisti a scrutinio segreto e a maggioranza asso- 
luta di voci. Per essere nominato consigliere , egli è uopo essere 
liberi possessori di 50 azioni della Banca. Le funzioni di consi- 
gliere durano 4 anni. 

Il ministero della giustizia , volendo prevenire numerose que- 
stioni indirizzate al governo (a proposito dell’eff'ettuazione che sj 
è dovuta ritenere immediata di tutte Je disposizioni del concor- 
dato con la corte di Roma) si fa premura di far conoscere al pub- 
blico, che le varie disposizioni del concordato stesso non avranno 
eseguimento che dopo la pubblicazione in debita forma di tutte le 
istruzioni e regolamenti antecedenti necessarii; sino a quell'epoca 
lavolontà della regina è che in qualsiasi materia ecclesiastica sia 
conservato l'ordine di cose esistente. 

— L'Orden annunzia che il candidato ministeriale alla presi - 


— denza della nuova Camera dei Deputati , è il signor Mayans. Se- 


condo l’Epoca questa candidatura non è stata adoitata , che dopo 
che il signor Martinez della Rosa ricusò due volte di accettarla. 

— Si legge nell'Epoca : 

La quistione universitaria (delle scuole) prosiegue a tenere in 
apprensione gli animi. 1 decani e professori delle varie facoltà, 
riuniti per ordine dell'autorità politica superiore e consultati sullo 
stato delle cose, dichiararono che disordini non avverrebbero sino 
ache non entrasse nel santuario della scienza un'autorità estra- 
nea all'università. Ieri mattina una commissione degli studenti si 
recò presso il capo politico di Madrid per chiedere Ja liberazione 
di que’ loro compagni che sono stati arrestati e cui l'autorità su- 
periore dee e vuole consegnare alla giustizia, facendo lor perdere 
il loro anno di studio. Gli studenti arrestati son detenuti al col- 
legio di S. Carlo. Anche ieri varii gruppi di studenti percorsero 
le principali contrade di Madrid, ma senza turbar punto la tran- 
quillità pubblica. : 

— Si legge nello stesso giornale : 2° i 

leri bisognò fare intervenire la guardia municipale di fanteria 


| e cavalleria a fine di reprimere i disordini delle. donne che sono 


impiegate nella fabbrica degli zigari, e le quali sono insorte an- 
cor esse. La contrada degli Ambasciatori era occupata da forti 


presenza del ministro contribui a calmare le insorte. Una com- | do che questo solo argomento promette una lunga discussione. 


missione sarà nominata per fare una inchiesta, durante la quale | 


la fabbrica sarà chiusa. Eguale provvedimento è stato adottato 
riguardo all’ università. 

— Si legge nei Débats del 29 maggio: 

I giornali di Madrid del 20 pubblicano una lettera di condoglianza 
indirizzata dal general Espartero alla regina Maria Cristina , in 
occasione del sinistro avvenimento successole ad Aranjuez. I pro- 
gressisti pare siano mal soddisfatti di quest'atto dell’antico re- 
gente, e fra gli stessi moderati non incontrò che una approva- 
zione molto equivoca. Ecco la lettera : 

a Signora, 
«Il mio affettuoso ossequio per la persona della regina madre, 


e la parte rispettosa che io prendo a tutte le pene ed a tutte le | 


gioie della mia sovrana , mi fanno un dovere di attestare a V., M. 
quanto io sia stato alllitto venendo a conoscere il doloroso acci- 
dente che V. M. ebbe a soffrire l'8 di questo mese, 

«Possa Dio accordare a V. M. una sollecita guarigione, e rido- 
narla al più presto ai teneri amplessi dell'augusta sua figlia, 

e(iradisca, 0 signora,con la sua consueta benevolenza, l’espres - 
sione de'miei voti sinceri perJa felicità di V. M. e di tutta la reale 
famiglia.» 

Ii Duca peLLA Vittonia. 


PORTOGALLO 


Lissoxa, 25. Saldanha è riuscito finalmente a formare l'intero 
gabinetto. Ecco i nomi de' nuovi ministri : 

Presidente del consiglio e ministro della guerra, il duca di 
Saldanha ; 

Ministro dell'interno, sig. Prestana; 

Degli affari esteri, sig. Gervis da Atongnia; 

Della marina, il marchese di Loulè; 

Delle finanze, il sig. Franzini; 

Della giustizia, il sig. Souvè. (Disp. telegr.) 

— Il primo atto del gabinetto, Saldanha è stato quello di abo- 
lire la legge di Thomar sulla stampa. Le Corzes saranno disciolte, 
e le nuove elezioni si faranno al più presto possibile. 

— Si legge nello Standard del 28 maggio: 

Il nuovo ministero portoghese è composto. Noi attendiamo par- 
ticolari più circonstanziati che quelli forniti dal dispaccio telegra- 
fico per formarci una opinione sulla stabilità ela forza del governo, 
e soprattàtto sul malcontento che avea incominciato a manifestarsi 
fra le truppe; lo che, nelle attuali condizioni del Portogallo, è 
cosa assai grave, qualunque ne sia la cagione. 


INGHILTERRA 


Loxpna, 29 maggio. Nella tornata della Camera de’comuni del 
27 il sig. Baillie svolse la sua mozione relativa alla condotta di 
lord Torrington nell'isola di Ceylan. 

Egli disse che, appoggiato a informazioni ricevute da lui, era 
in grado di sostenere che le misure di repressione adottate du- 
rante le turbolenze dell’isola furono eccessive e ch'esse continua- 
rono al essere applicate lungo tempo dopo che quelle turbolenze 
erano cessate. 

In conseguenza il sig. Baillie domandò che un voto di biasimo 
sia inflitto a lord Torrington, antico governatore dell’isola di 
Ceylan, ed al conte Grey ministro della marina e delle colonie. 

Il sig. d'Israeli, sir G. Grey, il sig. Miles, lord Palmerston, 
lord Hamilton, l’attorney general e il sig. Hernies prendono 
parte al dibattimento a cui dà motivo Ja proposta Baillie; dopo 
che, la discussione è aggiornata a giovedì prossimo 29 maggio. 

Nella tornata del 28 varii bills di strade ferrate furono letti 
per la terza volta, e differita a mercoledì prossimo (4 giugno) la 
seconda lettura del bill de'beni vincolati d'Irlanda. 

— Si legge nel G/obe in data di Pembroque 25 : 

In seguito ad ordini ricevuti dalla valigia di ieri sera, il piro- 
scafo Prospero è partito stamane a 44 ore con delle truppe alla 
volta di Roby Head ove gravi disordini sono avvenuti tra gli operai 
de' dintorni. 

ESPOSIZIONE DI LONDRA, 

La somma d’introito ricavata dallo spaccio di biglietti di entrata 
ad uno scellino aumentò lunedì 26 maggio a 940 lire sterline, 0s- 
sia 25,500*franchi : il susseguente martedì a 1547 lire sterline e 
47 scellini ossia 53,695 fr.: in quest'ultimo giorno entrarono nel 
palazzo di cristallo oltre a 27 mila persone. 

Un'altra, visita venne fatta martedì al palazzo di Hyde-Park 
da S. M. la regina e dalla sun augusta famiglia insieme colle 
LL. AA. RR. il principe e la principessa di Prussia. Gli angusti 
personaggi incominciarono la loro visita alle nove antimeridiane, 
e si trattennero fino al momento in cui la folla dei curiosi comin- 
ciò a popolare l'ampio recinto. In quel medesimo giorno l’espo- 
sizione fu pur visitata dai duca di Wellington, dal conte di Glen- 
gall, dal conte di Carlisle, dal conte di Grandville, da molti com- 
ponenti del parlamento e da due vescovi. 


PAESI BASSI 


Ala, 24 maggio. Lo Staats Courant pubblica il rapporto delle 
sessioni della seconda Camera sul progetto di legge intorno alla 
sindacabilità ministeriale. Da questo documento risulta che si fu 
unanime nel dichiarare che questo progetto debba preferirsi a 
quello presentato nel 4849, perchè si limita ai delitti commessi 
da un ministro nell' esercizio delle sue funzioni, è non si oc- 
cupa di ogni altro delitto 0 crimine che un ministro può avere 
commesso durante bensì il suo ministero, ma che spettano alla 
competenza della legislazione penale ordinaria. 

Oltracciò la maggioranza si mostrò disposta ad approvare il 
progetto di legge, salvo aleune poche modificazioni. 

Parecchi deputati però affermavano che Ja legge non era né 
compiuta nè abbastanza efficace, e per provare quest’ assersione, 
essi citarono alcune azioni ministeriali che, senza trasgredire la 
costituzione 0 le leggi , potrebbero tuttavia nuocere agli interessi, 
all’onore ed alla sicurezza dello Stato. 

Del 25, La discussione del progetto di legge comunale nella se- 
conda Camera ha progredito fino all' articolo 252 senza che al- 
cuna modificazione importante sia stata introdotta. 

Con quest'articolo 252 comincia la parte più scabrosa della Jeg- 


B6, per quello che spetta all'approvazione del sistema proposto 
dal ministro dell'interno. 





Il signor Prove Kluit, ‘rappresentante di Amsterdam, propose di 


; cancellare gli articoli 240-255 della legge (indicanti le specie di 


imposte a riscuotersi nei comuni) e di sostituirvi un solo articolo 
formolato nei termini seguenti: « Una legge speciale determinerà 
aleune regole generiche sulle imposte locali.» AI contrario il mi- 

nistro per mitigare l'opposizione contro l'introduzione di modifi- 

cazioni così importanti nel sistema delle imposte municipali,qual; 

vengono presentate dal progetto di legge , propose una modifica- 
| zione tendente ad infrapporre tra gli articoli 254 e 255 un nuovo 
articolo in questi termini: « Leggi speciali indicheranno i comu- 
ni, negli interessi dei quali, 0 per particolari circostanze, le re- 
gole prescritte dagli articoli 244, 246, 250 e 254 non saranno po- 
ste in vigore.» 

Ura, questi articoli contengono le modificazioni delle imposte, 
contro le quali si oppongono maggiormente i principali comuni, 
come Amsterdam e Rotterdam, 

La discussione di ieri fu assai viva. Due oratori biasimarono il 
sistema del ministero. 1 signori Prove Kluit e Wintgens si sforza- 
rono di dimostrare gli inconvenienti di questo sistema , col pre- 
giudicare sovratutto ad altri progetti di legge presentati per mo- 
dificare il sistema generale delle imposte. 

I signori Lotsy, Van Zuylen e Van Nyevelthanno difeso il siste- 
ma del governo. Quest'ultimo principalmente, che è uno dei più 
eloquenti oratori della Camera,mise a nudo le tristi conseguenze 
dell'autonomia comunale per quello che concerne le imposte lo- 
cali. 

Egli espose come queste imposizioni colpissero coloro che meno 
potevano sopportarle; come col mezzo delle assise, il sistema 
generale delle imposte fosse stato spogliato afl'atto dell’indole sua, 
e come si fosse perduta d'occhio la proporzione fra le imposte 
dirette e le assise. Egli insistè sovratutto su questa considera- 
zione, che le 1mposte locali nello stato presente non sono che in- 
cagli al commercio, all'industria ed al Javoro. 

I dibattimenti, scrive il corrispondente dell’ Indépendance 
Belge, continueranno al essere animatissimi : si crede però che 
la maggioranza approverà il progetto di legge presentato dal mi- 
nistro dell'interno, il quale vuole risolutamente adoperare i mezzi 
più efficaci e più giusti affinchè le imposte locali siano meglio ri- 
partite conformemente agli interessi degli abitanti. 

Si dice che il ministro dell'interno presenterà fra breve un 
progetto di legge inte:o ad introdurre i telegrafi per tutto il 
regno. 

Il re accettò l’arbitrato offertogli dalla Francia e dalla Spagna 
in una vertenza che già esiste fino dal 1825 relativamente ad al- 
cune navi confiscate. 

Un telegrafo elettrico venne stabilito fra Amsterdam e Nieuwe 
Diep. 

S. M. ha nominato una commissione incaricata dì stendere un 


rapporto sui migliori mezzi per procurare vita e splendore al 
teatro nazionale. 





ALFERMAGNA 


Il Corrispondente di Norimberga, foglio che molto si distin- 
gue fra i partigiani degli interessi austriaci , anch' egli dice che 
}a Francia non rivecò la sua protesta contro il totale incorpora- 
mento degli Stati dell’ Austria nella confederazione germanica; 
aggiunge anzi che la Francia rinnoverà la sua protesta presso la 
dieta, 

Il sig. Radowitz, appena giunto a Francoforte, è ripartito per 
Ehrfurt. 

La Gassetta di Annover annunzia essere certo che la riunione 
dell’ Annover all’ unione postale austro-tedesca si farà quanto 
prima, e che le autorità superiori hanno già ricevuti gli ordini 
opportuni. 

Il barone di Rochow è giunto a Francoforte nella sera del 27, 
di ritorno da Varsavia. 

Austria, Vienna, 27 maggio. 1 fogli di Vienna annunciano 
che nella sera del 26 il principe di Schwarzenberg è partito per 
Ollmitz. 

Il conte Arnim di Heinrichsdorff, ambasciatore del re di Prussia 
presso la corte di Vienna, si reca anch'egli ad Ollmitz per con- 
ferire, dicesi, col re al suo arrivo in (questa città. ‘ 

Anche il generale Haynau è andato ad Ollmatz. 

—Hl principe di Metternich lascierà Brusselles il 16giugno per 
recarsi al suo castello di Johannisberg; egli ritornerà a Vienna 
nel mese di settembre. (Journal de Prancfort) . 

— Il feld-maresciallo Radetzky ed il bano Jellachich si trovano 
attualmente nella capitale dell’ impero austriaco ; essi partono il 
giorno 27 per Ollmiitz, dove vanno a raggiungere S. M. |' impe- 
ratore. 

La demissione del cav. de Bruck continua ad essere argomento 
di discussione nei giornali. Il suo successore signor di Baumgar- 
tner ha già presentato al consiglio dei ministri il suo nuovo piano 
finanziario. Si dice che egli propone di contrarre all'estero un 
prestito di 400 milioni di fiorini. 

Prussia. Berlino, 27 maggio. La Gazzetta di Prussia dichiara 
priva di fondamento la notizia che si pensi a mobilizzare un eser- 
cito federale di 120,000 uomini per prendere posizione dalla fron- 
tiera della Svizzera fino a Wesel. 

Baviena. Monaco, 27 maggio. Il governo chiede alle Camere 


la facoltà di fare un imprestito di 41 milioni di fiorini per la co- 
struzione di strade ferrate, 


DANIPIARCA 


Danimarca. Il corrispondente dell’ Indépendance belge con- 
ferma la notizia che il re, d'accordo coi suoi ministri s la deciso 
di adottare il giovane principe Cristiano di Ghicksburg ed i suoi 
discendenti ad eredi alla corona del regno di Danimarca. 

Questa decisione colpisce d'ostracismo la famiglia dei duchi e 
principi di Augustenburgo , ai quali, come principali è primi a- 
gnati, pareva incontestabilmente devoluta la sovranità; senza dub- 
bio è in pena della parte attiva presa dai membri dì questa fami- 
glia all'ultima rivoluzione dei ducati.Il signor di Reedz, ministro 
degli affari esteri a Copenaghen, si è imbarcato il 25 sull'£ider, 
come già dicemmo, per recarsi a Varsavia a fine, senza dubbio, di 
presentare all’ imperatore Nicolò la risoluzione del re e del suo 
governo. 





SVEZIA AVO Simi pisultamenti eran 
Il comitato di costituzione, nel suo rapporto 9 gge 1 Rolli fibatnen 


sulla sindacabilità dei ministri; proponeva agli Stati di presentare 
al re un indirizzo per chiedergli l'allontanamento. de’ suoi mi- 
nistri. Gli ordini della nobiltà e del clero, allegata la poca o 
niuna gravità delle mosse imputazioni, rigettarono la proposta. 
Ma la cosa passò altrimenti negli ordini dei borghesi e dei con- 
ladini. Il sig. Vaern, negoziante di Gothemburg, pronunziò un 
vigoroso discorso, in cui egli rimproverò al comitato di costitu- 
zione di non avere compiuto perfettamente il suo incarico e di 
non avere appoggiato con ragioni sufficienti la proposta antimini- 
steriale, quando tanto agevole cosa era di ciò fare. 

"In seguito a questo discorso l'ordine dei borghesi prese la ri- 
soluzione di chiedere al re la rimozione de' suoi ministri, eccet- 
tuato quello della marina, ilconte di Platen, che venne dichiarato 
degno della fiducia del paese. 

L'ordine dei contadini prese una risoluzione simile e le cose 
stanno in questi termini. ! 

Il ministero ha inoltre toccato un altro smacco nell'ordine dei 
borghesi. Era inscritta al bilancio una domanda di 550,000 fr. a 

‘favore del principe reale, che si era ammogliato l’anno scorso, ed 
il comitato ne proponeva l'approvazione, L'ordine dei borghesi 
rimandò la proposta al comitato affinchè nuovamente la esaminasse; 
la qual cosa equivale ad un rifiuto. 

L'ordine dei contadini non si è ancora occupato di questo, ma 
si prevede che prenderà una risoluzione simile a quella dei 
borghesi. 

Alla Camera dei nobili, la quale si divide in varie gradazioni di 
partiti, il partito così detto conservatore tentò di richiamare la 
Camera ad alcuni voti di rifiuto pronunciati antecedentemente in 
ordine a certe parti del bilancio: ma la maggioranza stette ferma. 


RUSSIA 


Pirrronurco, 19 maggio. S. M. l’imperatore si è degnato dì 
[regiare delle insegne di diamante dell’ ordine dì S. Anna di 
prima classe il barone di Pechlin, consigliere intimo di S, M_il 
re difDanimarca 


AFRICA 

AxGeria, Ecco un sunto d'un rapporto officiale sulla spedizione 
della Cabailia fino alla data del 21 maggio: 

L'4A,il generale Saint-Arnaud trovò tre colli, che doveva pas- 
sare, fortificati dai cabaili con trincieramento di pietre a secco; 
quattro mila fucili difendevano quelle alture. Il generale Saint- 
Arnaud formò la sua divisione in tre colonne, forti ciascuna di 
tre battaglioni e di.due obici. Il generale Luzy comandava la co- 
lonna di sinistra; il generale Bosquet quella di destra; e îl luo- 
gotenente colonnello Espinasse quella del centro. }l colonnello 
Jamin , con 5 battaglioni, proteggeva il convoglio. 

La divisione si mosse allo spuntar del giorno. Alle 7 l'Ued-Sa 
era varcato, e i bersaglieri indigeni prendevano a baionette in 
canna il villaggio di Kasen , difeso dai cabaili. Alle 9 il nemico 
era cacciato da tutte le sue posizioni, e si radunava dietro i colli. 
Il comandante Bataille, presa a rovescio la posizione , gittava il 
disordine nella sinistra del nemico. 

Il comandante Fournier, degli spaì, giunse sull’altipiano 
colla sua cavalleria. nel tempo stesso che i bersaglieri indigeni e 
il 20 di linea. Quivi il combattimento arse con estrema vivacità. 
Il comandante Valicon cadde colpito mortalmente. La colonna di 
spedizione ebbe 41 morti e 81 feriti. Uno splendido combatti- 
mento, sostenuto dalla nostra retroguardia, in cui il comandante 
Ribuste , dell'8 e il capitano Berthier, degli zuavi, sono rimasti 
ambedue: feriti, compie questa giornata che fu per la spedizione 
un felice e glorioso principio. 

La giornata del 42 fu piena di fatti d'armi in cui il solo ne- 
mico sopportò gravi perdite. Il 43 e il 14 le truppe nostre eb- 
bero da eseguire una marcia difficile e pericolosa. Due compagnie 
del 40 di linea, nel giorno 135, piene di ardore, ma senza espe- 
rienza d'una guerra che facevano per la prima volta, si lascia- 
rono circuire da nemici che, col favore dei boschi, ove si erano 
impegnate, aveansi fatta strada, carponi, fino ad esse. Un bat- 
taglione del 9 di linea sventò sopraggiungendo un'imboscata in 
cui troppi dei nostri sono sventutatamente rimasti, 

IT {4 il nemico, che aveva tentato sopra di noi un vivo attacco, 
provò un'aspra sconfitta. Il 45 il colonnello Marulaz penetrò nella 
Montagna e castigò severamente nei loro proprii focolari i cabaili 
che avevano inquietato il nostro cammino. 

Ogni attacco cessò quando la via si è allargata, e il 46 la no- 
stra.colonna accampava dinanzi a Gigelli , senza aver avuto altri 
combattimenti a sostenere. 

149, si entrò di nuovo in campagna, A mezzo giorno il ge- 
nerale Saint-Arnau, stabilito nel centro dei Beni-Amran, sì ac- 
cinse, colla sua divisione formata in tre colonne composte ciascuna 
di due battaglioni senza lo zaino, a ricacciare il nemico dalle 
alture che dominavano il campo. Il nemico che in questo com- 
battimento poteva opporci 2000 uomini, lasciò 120 cadaveri sul 
.compo di battaglia; dalla nostra parte non avemmo che 2 uccisi 
e BA feriti. pd Gi 

Il 20 alle 1f antimeridiane il generale Saint-Arnaud partì dal 
‘ suo campo con 8 battaglioni, 4 obici e tutta la sua cavalleria, per 
attaccar Ja posizione dei cabaili ad una lega più innanzi. Il nemico 
guerniva una cresta boscosa che si prolunga pressochè due chilo- 
metri. La sua sinistra era difesa da un, enorme burrone; alla sua 
destra stendevasi una pianura che comunica con un altipiano alle 
ultime eminenze sulle quali essa era stabilito. Il generale Saint- 
Arnaud riso!se di gittare la sua cavalleria nella pianura per occu- 
pare rapidamente il colle che sovrasta al burrone; sarebbesifa- 
gliata così la ritirata ai cabaili che doveano essere caricati }n 
avanti dal generale Bosquet, mentre il battaglione dei bersaglieri 
indigeni, spinto nei passaggi difficili, lo attaccherebbe per la sini- 
Stra, Questo piano riuscì. Al primo segnale del cannone, gli zuavi 
e l'8* si slanciano su tutte le creste. La cavalleria giunge rapida- 
mente, sgominando a colpi di sciabola quanto incontra, alla sola 
— Uscita che offrivasi alla ritirata de' cabaili. 

Il nemico è addossato al burrone a sinistra, Tre battaglioni di 
fanteria vedono difilare sotto il loro fuoco pressochè 1,200 ca- 
baili che lasciano sul terreno 580 morti. La sera di questa gloriosa 
giornata il campo del generale Saint-Arnaud era pieno di armi e 
di dornù recati in trofeo dai nostri soldati. Tre grandi frazioni 
dei Beni-Amran, che sono. gli Acaìb , gli Uled-Buira e gli Uleh- 
Bu-Aker, hanno fatta la loro sommessione. I. Beni-Ahmet hanno 
domandato l’aman. Si può ben dire che al 20 maggio importantis- 








mercati aperti al nostro commercio. 

— Il Journal des Débats pubblica una lettera in cui \'.infe- 
lice avvenimento di cui due compagnie del 10 leggiero furono 
vittime è raccontato nel seguente modo : 

« La colonna di spedizione, dopo 8 giorni di combattimenti 
senza fine, sopra una forza effettiva di 8500 uomini aveva avuto 
più di 100 morti e quasi 300 feriti. Due compagnie del 40 di 
linea, giunte dianzi in Africa ; aveano avuta la sventura di Ja- 
sciarsi sorprendere e di lasciar sul terreno 450 morti. » 





RIVISTA DEL MESE DI MAGGIO. 

La festa commemorativa del giorno, in cui faproclamata la re- 
pubblica dall'assemblea costituente, venne celebrata nei, primi 
giorni di maggio a Parigi e nelle altre città della Francia con la 
massima tranquillità. Il governo aveva fatti energici provvedi- 
menti di cautela, e l'ordine pubblico non fu turbato. Grande ap- 
parato di forza armata , nessun entusiasmo nei cittadini : ecco lo 
spettacolo che porgeva in quel giorno la capitale della Francia. 
Da pensieri ben più rilevanti che non quelli di una festa era ed è 
tuttavia preoccupata la pubblica attenzione. La costituzione del 
4848 sarà oppur nò riformata? ecco la gran questione che agita 
gli animi dei francesi, e ne preoccupa a buon diritto i pensieri. 
La stampa orleanista , la legittimista e la buonapartista , tranne 
poche restrizioni, concordano nel propugnare la necessità della 
riforma. Il sig. Lamartine nel Pays vi aggiunge per condizione 
l'abrogazione della legge elettorale del 54 maggio 1850, la quale 
è pur chiesta dal dottor Véron nel Constitutionnel. Vivamente 
preoccupata ancor essa da siffatta questione, l'assemblea legislativa, 
durante il mese di maggio, h« deliberato intorno a leggi d' inte- 
resse materiale e di speciale argomento, e non intorno a leggi 
politiche. La commissione incaricata di esaminare il progetto di 
legge municipale presentato dal governo ha proseguito con ala- 
crità i suoi importanti lavori, Una proposta del sig. Moulin, che 
suggerisce di aflìlare ad una speciale commissione l' esame delle 
diverse proposte concernenti la riforma della costituzione, è stata 
presa in considerazione non ostante la opposizione della Monta- 
gna. A misura del resto che si avvicina il giorno della solenne 
discussione di quella proposta i dibattimenti dall'assemblea legi- 
slativa diventano ardenti e risentiti © basta appena la incrollabile 
energia del presidente Dupin a frenare le violente interruzioni , 
i personali alterchi. Mentre tutto è agitazione nel mondo politico, 
dalla bigoncia di pace e di carità predica ogni domenica il padre 
Lacordaire, il quale ha veduto correre attorno al suo pulpito , i 
personaggi più ragguardevoli della Francia. Ai dibattimenti sulle 
presenti questioni si aggiungono quelli intorno al passato e se- 
gnatamente intorno agli avvenimenti di febbraio 1848. Il signor 
Sauzet, già presidente della Camera dei deputati a quell'epoca, 
ha pubblicato un opuscolo intorno a quegli eventi che ha fornito 
argomento a nuove recriminazioni e ad acerbe polemiche. Questo 
è il solo libro politico che durante questo mese abbia destato mag- 
gior rumore. 

In Inghilterra invece tutto è pace ed allegria. La festa solenne 
della invugurazione dett'esposizione universale è stata celebrata 
con pompa, con magnificenza e con ordine ammirabile: quel civi- 
lissimo popolo ha dato ai suoi numerosi ospiti di tutte Je nazioni 
un nuovo grandioso esempio della sua maturità al viver libero e 
della sua potenza. ]l palazzo di cristallo e le sue maraviglie; ecco 
l'argomento principale della pubblica attenzione in Inghilterra ; 
per esso languono le questioni politiche, le feste ed i conviti si 
succedono le une agli altri , ed il duca di Wellington con isqui- 
sita e degnitosa delicatezza si astiene dal festeggiare il trentesimo 
sesto anniversario della battaglia ili Waterloo. Una pubblicazione 
importante mette in grado gli stranieri di ben giudicare e cono- 
scere l' Inghilterra; essa è intitolata: L' Inghilterra qual essa è 
politica, sociale ed industriale nel mezzo del decimonono se- 
colo (England as it ispolitical,socialand industrial in the mid- 
dle of nineteenth century): Y'autore è un legista, il signor John- 
ston. 1 dibattimenti delle due Camere del parlamento son proce 
duti senza molto interesse ; il ministero di lord John Russell. bat- 
tuto alla Camera dei Comuni sulla mozione del signor Hume, che 
restringe ad. un anno il rinnovamento dell'income-tax (tassasulla 
rendita), e su quella di lord Naas intorno alla tassa sui liquori spi- 
ritosi è stato vittorioso su quella del signor Cayley , che voleva 
sopprimere la tassa sull’ orzo fermentato. ll bill concernente i ti- 
toli ecclesiastici è stato dopo lunghe controversie, e nonostante la 
gagliarda opposizione dei deputati irlandesi, letto per la seconda 
volta alla Camera dei Comuni. Una interpellanza su ì casì di Ro- 
ma fatta dal deputato Duncombe fornì occasione ad una ris 
posta di lord Palmerston, ministro degli affari esteri , in cui 
dichiarò che siccome l' Inghilterra non era intervenuta nella spe- 
dizione di Roma, così Jasciava la Francia giudice della opportu- 
nità e del tempo in che le sue truppe potranno abbandonare gl: 
Stati della Chiesa. 

In questo mese l'Inghilterra tamenta Ja perdita del glorioso 
vincitore della battaglia di Navarino, dell ammiraglio Codrington, 
dell'ex-ford cancelliere lord Cottenham, € del molto onorevole sir 
Riccardo Lalor Sheil, ministro plenipotenziario di S. M. britan- 
nica presso la corte ili Toscana. Antico e zelante propugnatore della 
libertà religiosa, difensore di O'Connell, oratore eloquentissimo 
del foro e «el parlamento, componente del consiglio dei ministri, 
il sig. Sheil non reggendogli più Ja lena e Ja. salute all'adempi- 
mento dei doverì parlamentari fu nOMinato a quel posto dipto- 
matico, e nel nuovo uffizio fu piri a se medesimo, alla sua gran 
fama, all'altezza ed alla liberalità del governo e della nazione che 
aveva l'onore di rappresentare. Un forte accesso di gotta al petto 
lo cancellò ad un tratto dal numero dei viventi. E come se non 
bastassero all'Inghilterra le glorie e le conquiste della terra, i suoi 
scienziati fanno conquiste nelle vie del cielo: il-sig. Hind, che 
ha già scoperto tre piccoli pianeti, in questi ultimi giorni ne ha 
trovato un altro, a cui gli astronomi non hanno ancora dato un 
nome. 

È continuata nel Belgio la discussione parlamentare intorno 
alle varie leggi di riforme economiche Proposte dal ministro delle 
finanze Frere-Orban. Una di esse concerneva Ja tassa sulle suc- 
cessioni, ed un paragrafo venne oppugnato con vivacità e riget- 
tato dalla Camera dei deputati. Quindi una erisi ministeriale che 
non è ancora compiuta, ma che probabilmente pare debba ter- 





FaRieuia 


l'antico ministero, di cui stanno 
tori Mogier rban, ed al quale son debitori 
di non pochi benefizii il Belgio ed i suoi liberi istituti. 

In Ispagna le elezioni dei deputati son procedute con regolarità 
e cbn calma : la maggioranza della nuova Camera sembra essere 
deliberata ad appoggiare il sistema politico dell'attual ministero 
preseduto dal sig. Bravo-Murillo. 

fl marchese di Miraflores, senatore del regno, e già parecchie 
volte ambasciatore di Spagna a Parigi, è stato nominato ministro 
degli affari esteri, in surrogazione del sig. Bertram de Lys, già 
ministro plenipotenziario di S.M. la regina Isabella TI presso $.M. 
il Re di Sardegna, il quale è rimasto ministro del dicastero degli 
affari interni, Il concordato con la Santa Sede è stato official- 
mente pubblicato: si aspetta per mandarlo ad atto Ja sanzione 
delle cortes, e si prevedono in proposito tempestosi dibattimenti 
nel recinto legislativo. 

In Portogallo la rivoluzione, che pareva morisse d’inanizione 5 

ad un tratto ripigliò forza e vigore, ed oggi il duca di Saldanha 
è a Lisbona trionfatore del conte di Thomar, che s'è ricoverato a 
Londra, ed arbitro dei destini politici del suo paese. Egli è il 
presidente del nuovo ministero. 
— L'abboccamento di S. M. il re di Prussia con S.M. l'imperator 
delle Russie a Varsavia è oggetto di grandi preoccupazioni poli- 
tiche in Prussia eil intutta Germania. Le conferenze di Dresda 
sono state chiuse, e la dieta germanica è stata riaperta a Franco- 
forte. Il nuovo parlamento virtemberghese ha incominciato i suo 
lavori, e nominato l’ex-ministro Ròemer a suo presidente : ii 
parlamento bavarese ha continuate le sue discussioni finanziarie li 
ed il prussiano ha compiuta la sua sessione, dopo aver votati A 
bilanci dell'anno 1851, il nuovo codice penale, una nuova legge 
sulla stampa ed altre non meno importanti leggi al numero di 35. 
La sessione fu chiusa officialmente a dì 9 maggio dal presidente 
«lel consiglio de'ministri di S. M. il re Federico: Guglielmo IV , 
conte Manteuffel, il quale con acconcio discorso ringraziò a nome 
del principe deputati e senatori, ed accennò a tutto quanto éssi 
avevano fatto per giovare al consolidamento ed alla conservazione 
degl'istituti rappresentativi, A Vienna v'è stato mutamento mini- 
steriale : il cav. de Bruck, ministro del commercio, ha cessato dal 
suo uflizio, ed è stato surrogato dal consigliere Baumgartner. 

Nei diversi Stati italiani nulla di rilevante: risse a Roma fra 
soldati francesi e pontificii e severe notilicazioni goyernative contro 
coloro che per forza vogliono impeiir gli altri di famare : a Fi- 
renze l'applicazione a parecchie persone del nuovo editto di poli- 
zia e la proibizione di celebrare funebre rito di commemorazione 
ad onore dei soldati toscani periti a Curtatone ed a Montanara a 
di 28 maggio 1848: a Napoli nato un nuovo principe, S. A. R. 
il conte di Melazzo, promulgata la sentenza, già da tanto tempo 
eseguita, degli imputati nel processo della casì detta unità ita- 
liana, e fatta grazia ai condannati politici ad un anno di reclu- 
sione. 

In Piemonte, Governo, Parlamento e Nazione continuano a ga- 
reggiare di operosità, di concordia e di. zelo per la prosperità 
della Patria. Le due Camere del Parlamento nazionale hanno pro- 
seguito con indefessa alacrità i loro utili lavori: La Camera dei 
Deputati ha esaurito nel mese di agg, con l'esame del bilancio 
attivo e di quello della guerra , la di 


pezza costituzionali aspettano ancora la votazione di un bi 
regolare. La Camera dei Senatori ha approvati i trattati commer- 
ciali con l'Inghilterra e col Belgio. La luminosa relazione intorno 
a questi trattati del senatore Giulio ed il discorso del ministro 
Cavour intorno alle condizioni delle pubbliche finanze hanno ag- 
giunto due bellissime pagine ai fasti della eloquenza parlamentare 
italiana, ed hanno grandemente onorata Ja ringhiera subalpina. 


ULTIME NOTIZIE 


Iraria. Firenze, 50 maggio. 1 fogli toscani giunti oggi con- 
fermano fe notizie recate dal Corriere Mercantile. (V. Toscana 
Stesso numero). 

Il Monitore Toscano contiene infatti quanto segue : 

« Una resistenza alla forza armata che verificavasi ieri mattina 
nella chiesa di $. Croce sparse per un momento l'allarme in tutta 
Firenze. Ma il contegno fermo e vigoroso della gendarmeria, la 
quale dopo avere usato tutti i mezzi di persuasione trovando au- 
mento nella resistenza fece uso delle sue armi, e sparò qual- 
che colpo di fucile in aria, riuscì a dissipare il tumulto, e potè 
devenire facilmente all'arresto di dodici tea i promotori del 
medesimo, i 

« Non si lamentano in quel fatto che pochi colpi di bastone di 
cui andò passiva la gendarmeria, ed ;1 disturbo di una donna, che 
fu gettata in terra ed ammaccata dalla folla ché cercava di fuggire 
dalle porte. Un'ora dopo il tumulto la popolazione aveva ripreso 
l’abituale sua tranquillità. » 

Lo Stalgto deserive con più vivi colori it deptorabile avveni- 
mento. Per la solennità dell'Ascensione e per l'anniversario del'a 
@iornata di Curtatone la gran Chiesa era piena. Gendarmi erano 
nella sagrestia e nel convento. Il corpo d'Austriaci che nel con- 
vento stesso ha quart'ere, eravi consegnato. Consegnati gli altri 
corpi austriaci aquartierati nella città. Alcuni pietosi s'accostano 
alle tavole che portano i nomi de’ fiorentini morti nella. guerra 
dell'’indipendenza, per appendervi corone dì fiori, V'è chi vestito 
alla paesana vi si oppone. L'opposizione pare un arbitrio e un 
oltraggio. Sorge un contrasto. Un grido universale rompe il 
mesto silenzio della moltitudine. Sboccano da varie parti i gen- 
durmi coll'archibugio a punto. La moltitudine è respinta dalle 
armi sulla porta che dalla chiesa mette nel gran chiostro. I gen- 
darmi giunti sul limitare della porta opposta sparano a palla. 
I buchi delle palle sono ne’ muri delle case rimpetto. Gendarmi 
e austriaci vuotano la chiesa. La chiesa è chiusa, 





— Nel giorno istesso caleva la festa dell’ Ascensione alle Ca- > 


scine, la cui fama va celebrata nel mondo. Le Cascine erano 
deserte. «n 

— Alle ore 11 1/2 del 29 marzo una folla straordinaria di 
persone udiva ‘în Pistoia la santa messa nella chiesa di S, Fran- 


iù ia della città. 
i chiesa di S. Michelino sono state celebrate 
le solenni esequie dell’ onorevole Salon Sheil , ministro dî S, M. 
britannica, Grande fu il concorso dei devoti. ” 


iscussione di tutto il bilanciò 
per l'anno 4851, sicchè a capo di soli tre anni di Governo. costi». 
tuzionale, il Piemonte si troverà possedere un bilancio regolar- 
mente votato dal Parlamento, mentre altri paesi da più ef 


dl 
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Fnaxcia, Parigi, 50 maggio. Nella seduta d'oggi dell 
blea nazionale è stato maggiore del solito il numero delle peti- 
zioni presentate a favore del rivedimento della costituzione. Altre 
pure ne sono state deposte per l'abolizione della legge del 31 
Maggio. 

Baroche, ministro, depone un progetto di legge che'ha per 
iscopo di autorizzare il presidente della repubblica a ratificare 
una convenzione addizionale al trattato di commercio e di naviga- 
zione tra la Francia e il Regno Sardo. 

L'assemblea consultata dichiara di prendere in considerazione 
la domanda d'urgenza fatta dal ministro. 

— La commissione di amministrazione interna si è adunata 
oggi a mezzogiorno, Il dibattimento si aggirò sulle disposizioni 
relative ali’ elettorato municipale ed alla quistione della residenza. 
La commissione deve tenere domattina, alle 8, una seduta di tre 
ore per affettare. più che sia possibile il suo lavoro. 

— Borsa. Il movimento di ripresa che si dichiarò sui fondi 
pubblici l'altrieri , ha fatto sensibili progressi alla Borsa d'oggi. 
Il 5 0/0 aperto a 90,70, è salito a 9405 ; ma verso la chiusura, 
da realizzazioni di benefizii è stato ricondotto a 90,95, al qual 
corso chiude, domandato , in aumento di 55 cent. 

1 3.0/0 resta a 56,45, in aumento di 25 cent. 

+ L'ant. 5.0/0 piem. (c. R.) a.80,40, iù ribasso di 10 cent. 

L'ant. prestito di Piemonte a 950, in ribasso di 5 fr, 

Besio. Brusselles 28 maggio. Leggesi nell’ Indépendance 
belge: 

Ilsenato era convocato pel giorno di ieri alle ore due. Il barone 
di Royer ha proceduto all’ appello nominale alle tre ore. Ma vi si 
trovavano presenti soltanto 26 senatori, ed è necessaria la presenza 
di 28 per essere in numero. 

La seduta fu rimandata al giorno d' oggi per la discussione ge- 
nerale del progetto di legge sulle ipoteche, 

— I fogli pubblicano i ragguagli del processo intentato contro 
il conte di Bocarmé e la contessa sua moglie, accusati di avere 
avvelenato il signor Gustavo Fougnies , fratello di quest'ultima e 
ciò a fine di impadronirsi dei suoi beni; i dibattimenti si sono 
aperti a Mons il 27, e nel giorno 29 si continuava l'interrogatorio 
dei testimonii. 

Incimrenna. Londra, 29 maggio. Nella tornata della Camera 
de' comuni del 28 fu respinto da £2 voci contro 56 il bill sulla 
contabilità delle strade ferrate. 

— Alcuni disordini gravi avvennero a Tamworth in occasione 
diun banchetto protezionista. I vetri delle finestre della sala, nella 
quale si dava il banchetto, furono spezzati, e i convitati inseguiti 
a colpi di sassi sino al palazzo di città ove si ritirarono. Vi furono 
varie persone ferite. 

— Si legge nel Morning Advertiser : 

Il ricevimento della regina, ieri mattina al palazzo di S.James, 
è stato più numeroso di tutti gli altri che lo precedettero. S. M. 
ed il principe Alberto sono arrivati da Buckingham Palace, scor- 
tati da un distaccamento di Life-Guards. Il colonnello Codrin- 
gton è stato ricevuto dalla regina a fine di rimettere a S. M. il 
cordone ed il collare della grancroce dell'Ordine del Bagno che 

‘avea portati il fu di lui padre ammiraglio sir Edoardo Codrington. 

L’incaricato d’ affari di Francia presentò a S. M. il visconte 
Béricard di Thiory, il duca di Lynes, e il barone Séguier, mem- 
bro dell’ istituto di Francia , giurato della esposizione universale. 

AI concerto della regina erano ieri sera più di 300 persone , 
compresavi la famiglia reale, i principi esteri e buon numero di 
signori appartenenti alla più alta nobiltà. 

— Si legge nel Morning Post: 

Il marchese di Londonderry non assisteva ier mattina al rice- 
vimento della regina. La sua assenza era cagionata da un sinistro 
accidente del quale egli fu vittima martedì ultimo. Egli si dis- 
poneva a recarsi a far ispezione del suo reggimento (il 2 delle 
Life-Guards ) quando nel montare a cavallo , questi indietreggiò 
d'improvviso e serrò fortemente la gamba e la coscia del mar- 
chese contro la sua ordinanza che era parimenti a cavallo. La con- 
tusione fu abbastanza violenta per costringere il generale a non 
uscire di camera. Il bravo lord Comberinero , in conseguenza 
compiè ieri le funzioni di verga d’oro (Gold stick). 

Auexacna. La Triester Zeilung reca il seguente dispaccio tele- 
grafico in data di Vienna 29 maggio: 

n SRI di Russia è giunto ieri alle 5 1/2 pomeridiane 
I * 
pi Gassetta d'Augusta pubblica Ja stessa notizia per dispaccio 


telegrafico, ed aggiunge che il carattere della conferenza è essen- 
zialmente militare. 


— Borsa di Vienna del 50 maggio. 


Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0 95 45/16 

a) » » » 44/2 ppt 
Azioni della Banca 1 

Corso dei cambi. 
Augusta per 100 fi. cor., fior. uso 4128 4/4 
Londra per una lira sterl,, fior. 3 mesi 42 521, 
Pa Corso delle valute. ‘ 

Zecchini imperiali aggio 55 5/8 0/0 
— Berlino, 28 maggio. Il sig. Manteuffel è rito®hato in Ber- 


lino la mattina del 27.Appena pres ei si recò a Postdam presso 
S. M. la regina. Il presidente del consiglio è stato fregiato dallo 
ezar delle insegne dell'ordine di Alessandro Newski. 

— Annover. Si dice che il ministero abbia offerto in massa Ja 
sua demissione. 

_— Cassel, | peeli di Berlino dicono che Ra AR parere 
si ra una gran igrazi inci t > per- 
SOLORNUE. grande emigrazione, e principalmente fra le per 

| Daximanca. Copenaghen , 24 maggio. Il comitato dei notabili, 
riunito a Hiigonse: | s lia adottato all vdgmimità il primo articolo 
del progetto statogli presentato dal governo, e che stabilisce | u- 
nità della monarchia danese, compreso il ducato di Schleswig. 

4 À R. LEONE gerente. 
E RETTIFICAZIONE. 
*- Nella Gazzetta di sabato, facciata prima, colonna prima, 
20, a vece di giovedì leggasi venerdì. i 
sa fo _——_'—@t_r  _+—r———r 
Ì KATE Md 
CARIGNANO (84/4) La drammatica Compagnia al-servizio di 
S. M. rappresenta: Un curioso accidente. 
D'ANGENNES ore 8) Un roman d'une heure. 
GERBINO (8 ) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Meneghino duellista. si : I 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 1j2) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb recita: Oreste. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (41/2) La drammatica Com- 


linea 


pagnia Gianuzzi e Paruchetti, recita; I/birrichino di Pari;i | Borgarello, ed in Savigliano in quello del 
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Maleti Leti 85 
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| «e | i LI. 
‘ROS OI Da 
a UÒ GLI boca La Nos Misia 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 

dello Stato, giusta 1 bollettini delle contrattazioni formati dagl 

agenti di cambio. } 
Torino, 5A maggio 185. 
Cinque per cent. 





4849) Decorr. 4. aprile 4854 L. » » 
1834 Id. 4.genn, 1854 L. » » 
guoliBio): Idi Lila AREA L, “Dix GOTI. 00.00 
i 1849 > 4.genn. 4854 L. - di 
È Obbligazioni dello Stato. 
1854) Id. A. gen. 4851 L. » » 
(ato Id. 4.aprile 1854 L. » » 


Il Direttore generale Sino»pi 


LIBRERIA GIANINI E FIORE 
dedi res 


LE 
TAILLEUR DE PIERRES 
DE SAINT-POINT 
RECIT VILLAGEOIS 


PAR A. DE LAMARTINE 





PARIS PAGNERRE—LECOU 
4854. pour francs — FURNE 
Libraires Éditeurs. 











SOCIETÀ GCINVASTICA 


La Commissione Amministratrice, prega i signori 
Socii ad intervenire alla seconda adunanza generale 
straordinaria fissata per domani, martedì, alle ore 8 di 
sera, nel solito locale. 


AVWVIGZO 


Un giovane teologo, professore elementare di collegio 
nazionale, amerebbe collocarsi per l'istruzione di fan- 
ciulli in qualche famiglia distinta. 

Indirizzo all’ ufficio del Risorgimento. 


AGOSTINO BOTTA ZZI 


Pittore veneziano, ha il suo studio in Torino, in via 
della Zecca, casa Daziano Martelli, vicino al Caffè 
Astigiano. Spera vedersi cnorato di commissioni, tanto 
per Ritratti di qualunque dimensione, come per Quadri 
d’invenzione a olio, a fresco, a tempra, ecc. — Tro- 
vansi pure nel detto studio varii quadri a disposizione 
di qualunque volesse farne acquisto. 


4 DIFFIDAMENTO 


Ur 
I 


Il sottoseritto, domiciliato in Torino, diffida il Pub- 
blico ch' egli non intende riconoscere, nè pagare 
alcun obbligo o debito. possa essere o venire contratto 
dal suo figlio avente da anni sei e più a questa parte 
traffico separato. 








. Felice Bonino fu Marteo. 
VENDITA VOLONTARIA 


Di una Cascina con caseggiato rustico e civile , si- 
tuata nel territorio della città di Ceva, composta di 
prati, vigne e campi circondati da piante di gelso in 
ottimo stato di coltura, dell’ estimato valore di L. 2jm., 
da pagarsi ai creditori verso gli eredi del fu signor 
Gio. Battista Susa, Proprietaru della medesima, Gli 
aspiranti a tale acquisto presenteranno, prima del ‘5 
giugno corrente i loro PAECIA alla signora vedova Susa, 
dimorante in detta città, od al sig. Ferdinando Vicari), 
segretario comunale in Garessio, per quelle cognizioni 
ed opportune intelligenze relative al contratto, che sa- 
ranno del caso e di reciproca convenienza degli atten- 
denti e venditori, 


AVVISO 


Si notifica, che il negozio da pizzicagnolo di Tom- 
maso De Regibus, situato nel Borgo di Vogogna, pro- 
vincia di Pallanza, già da più anni stato esercito da 
Carlo Zaccara, quale affittuario, sotto però la ditta De 
Regibus e Zaccara, in seguito alla spontanea. rinunzia 
del conduttore, venne fin dal 26 p.° p,° marzo ri- 
preso dal proprietario, per indi farlo esercire sotto il 
proprio nome. 

S’ invitano pertanto coloro che andassero in credito 
verso la cessata Ditta, a preséntare entro tutto il cor- 
rente giugno i loro titoli al:banco del negozio stesso, 
diffidandoli, che spirato un tal termine, le loro ragioni 
ed azioni verso la Ditta saranno ritenute come 


ASSORTIMENTO 


MANTELLETTI da donna in sanspareille, d'ogni qualità. 
VESTI seta chinées, jaspées, cc., ed altri articoli di novità. 
Via S. Carlo, accanto ai chiostri di detta chiesa, 
num. 3, primo piano. 


DA VENDERE: Calesse a Barchettone, con 


trasporto, col necessario da viaggio. — Dirigersi al 
portinaio di casa Paesana, 


DA VENDERE 
tanto unitamente che separatamente 
i seguenti stabili posti sulle finì di Savigliano : 

1. Cascina Mattione, di ettare 28, 89 tra fabbricati 
civile e rustico, e beni a diversa coltura ; 

2. Cascina Palazzotto , di ettare 9, 88 tra fabbricato 
© beni a diversa coltura ; i i 

8. Ettare 7, 99 terreno, la maggior parte prativo. 

Dirigersi in Torino, nello studio del signor notaio 
notaio Negro, 





vi) 
N Ì LI 
J COR 


segretario a dir cause per 


Falla 
da venpane 
CASA di compagna, detta Il Francese, a 10 minuti 

dal Borgo La Madonna del Pilone, di 15 camere, con 

varii ettari di terreno annessi. Recapito in detto Borgo. 


DA AFFITTARE PER S. GIOANNI PROSSIMO 
Due ALLOGGI di nove membri caduno, messi 2 
nuovo. — Via delle Figlie de' Militari, num. 43. 
=== r—T=Trr———-.-:-_ tumnoi 113.3 
FALLIMENTO 


di Ruvelli Pietro, del vivente Domenico, ; 
sellaio în Torino, via degli Argentieri, n. 8, casa Vernetti 


Si avvisano i creditori di detto Ruvelli di rimettere, 
nello spazio di giorni 20 al sig. causidico Magnago 
Carlo, sindaco definitivo, od alla segreteria dell’ Eecel- 
lentissimo Magistrato del Consolato in Torino, ì loro 
titoli di credito oltre ad una nota indicante la somma 
di cui si propongono creditori, e di presentarsi per - 
sonalmente o per mezzo di mandatario, in una sala 
delle adunanze del prelodato Magistrato, avanti l’ill.mo 
signor consigliere cavaliere Giuseppe Viarana, giudice 
commisserio, il 20 del prossimo giugno ed alle ore 2 
pomeridiane, all’ oggetto della verificazione dei crediti, 
a termini dell’ art. 529 del codice di commercio. 

Torino, il 30 maggio 1851. 

Avv. Massarola sottosegr. 
NOTA 


Il tribunale di prima cognizione di questa città, con 
ordinanza in data del 22 scorso aprile, fissò, sull'in- 
stanza del sig. Luigi Spinelli, l'udienza del 17 giugno 
prossimo per il priino incanto dei seguenti beni, proprii 
della signora Giuseppa Formica, moglie del sig. Rai- 
mondo Garneri, la cui subasta venne autorizzata con 
ordinanza del 6 marzo 1848, cioè : 

Lotto primo 

Corpo di casa di recente costruzione, 
città, contrada del Gambero, num. 
giorno, di quattro piani oltre al 
pento un’area di centiare 95, sotto i numeri di mappa 

5 e 26, isolato S. Andrea, coerenti a levante li si- 
gnori Triulzi e Bonino, a notte e ponente li signori 
Boggio e Ferrero, ed a giorno la contrada del Gambero. 

Lotto secondo. i 

Casa civile e rustica, orto, prati e dipendenze, re- 
gione del Lingotto, distretto di Pietra Fica, occupante 
la casa civile un’area di ettari 0, 00, 68; la casa ru- 
stica un'area di ettari 0, 00, 64, composta la prima 
di due camere al piano terreno, e due al piano supe- 
riore, e l’altra di una camera al piano terreno; altra al 
piano superiore, con attiguo caso da terra, aia, pozzo 
d’acqua viva comune colla confinante casa della. signora 
vedova Bellardo. 

Orto , in mappa al num. 40, della superficie di et- 
tari 0, 00, 93, coerente ai fabbricati suddescritti. 

Prato, in mappa al num. 30, coerente coll’orto di 
cui sovra, di superficie ett. 0, 00, 50, 

Altra pezza di prato, in mappa al n. 48, coerenti 
le pezze suddette, di ott, 0, 33, 63. - 

il primo lotto verrà esposto in vendita al prezzo 
dall’instante offerto di L. 
quello di L. 2,000. 

Torino, il 2 maggio 1851. 

Avv. Durandi sost. Durandi. 
NOTA 
Il regio tribunale di prima cognizione 
in Tortona sedente, 

Visto ed esaminato l’unito ricorso sporto da Cesare 
Canefri, domiciliato sul territorio di illalvernia; non 
che le conclusioni del pubblico ministero, il tenore di 
ogni cosa considerato, ! 

Per le presenti cita ed assegna i libellati Opera pia 
sotto il nome di Dame di Misericordia della città di 
Genova, in persona della priora amministratrice pro 
tempore, Pietro Podestà, in persona, come minore, di 
Giacomo Gandolfo, suo tutore, di Genova, Zaverio Car- 
dione di Bannio (Ossola), Stefano Castiglione di Ge- 
nova, Pernigotti Vincenzo di Castella Ponzano, Angela 
De Bella, moglie dell’ esponente, Rossi Antonio fu Ge- 
rolamo di Genova, Sciandra Angelo e Francesco, fra- 
telli, di Genova, Norcia Massardo, ragione di negozio, 
di Novi, Ermenegildo Guascone di Ova, avvocato 
Antonio Feralasso di Genova,. Francesco Robbio di 
Tortona, ditta di commercio Musso Montebruno, fratelli, 
di Genova, Bartolomeo Passano di Genova, Pellegrini 
Angelo Antonio di Rivalta Scrivia, Giuseppe Morozzo 
di Novi, Andrea Della Cha di Novi, Carpaneto Gia- 
como di Genova, pra Agostino di Gavi, Pallen- 
zona Giovanni di Pozzol Formigaro, avvocato Luigi 
Legorio di Chiavari, Cravenna Anselmo di Novi, Papa 
Bartolomeo di Novi, Margherita Canefri'escolla stessa 
il proprio marito Carlo Perazzi per l'o portuna auto- 
rizzazione, di Novi, Emilia Canc ri, vedova Valerio di 
Villalvernia, Maddalena Canefri e con essa il di lei 
marito Giuseppe Borigaluppi di Chiavari, Giuseppa, 
Albina ed Enrichetta Bozzi, siccome minori, in per- 
sona del loro padre sig. Giacinto Bozzi di Savona, Gio- 
vanetta Tassitro, vedova Cavanna di Novi, Angela Mar- 
telli di Genova, il reverendo Capitolo della collegiata 
di Novi, in persona dell’ arciprete pro tempore, a com- 
parire avanti quel regio tri unale, e nei registri del 

x quali quanto si supplica 

needere non si debba, entro 1l termine di. giorni 15 
dall inumazione, e con che le presenti siano eseguite 
entro simil termine. E manda intanto inibire, come 
inibisce ai su libellati creditori di recare molestia alla 
erat del Ficorrente pendente il termine di giorni 

dall’ intimazione; 

Mandando inserirsi 
zetta della divisione, 
codice civile; 


situato in questa 
12, prospiciente a 
piano terreno, occu. 


8,000, ed il lotto secondo a 


il presente decreto nella Gaz- 
a termini dell’ articolo 1359 del 


Richiedendo i regi tribunali di prima cognizione 
sedenti in Genova, Novi, Ossola, Chiavari e Savona a 
volerne permettere l’intimazione in loro giurisdizione, 
pronti, ece. |, 

Deputa a relatore il sig. giudice Raffaldi. 

Tortona, il 17 maggio 1854. 

Per detto regio tribunale, 
Grillo f. f. segretario sost, 


TIP, DI G, FAVALE E COMP, 





. ore 8 antimeridiane. © 


‘della Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella 


. NEDO al terzo piano, fra il magazzeno num. 50 
v : 


‘alla porta degli Uffizi d'Intendenza e di Verificazione in ciascuna 
i provincia. } 


pei In ‘dipendenza di ordine Sovrano emanato in udienza del 26 









GionxaLe. UrriciaLe DeL ReGeno. 





Toriao, alta Stamperia di G. Parate e C., Contrada dei Mercanti, 
Ca x Collegao; nelle Provincia, mediante invio. di mandati postali af- 
francati: fuori dello Stato aHe Direzioni postali, 
H prezzo dille associazioni ed Luserzioni deve esn:re aviticipato. 
Leassoelazioni han prinelpio col primo ditogoi mese, 


PARTE NON UFFICIALE 

sly _____—— ——————,—_l_———mÉtiui—miu’ 
i EAGLE 

INTERNO. — Torino, 2 giugno. 


Il Senato del Regno recò a fine nella tornata di quest'oggi la 
discussione degli articoli della legge per la privativa postale e he | 
adottò il complesso con voti favorevoli 46 su 52 votanti, 


La Camiera dei Deputati approvò Je categorie 10, 13, 14, 15, 
16, 17, 18, 49 e 20 (entrata) è le categorie 1, 2, 5, 4 e 5 (uscita) 
del progetto di leggedi riforma della tariffa daziaria. 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER LA MARINA, 
L'AGRICOLTURA ED 1L COMMENCIO. 


Dovendosi provvedere alla nomina ai posti vacanti di Allievi 
Verificatori dei Pesi.e delle Misure; 

In conformità del prescritto dall'art. 44 del Regolamento ap- 
provato.con Reale Deereto dell’ 8 aprile 1950; 

Ha determinato e determina quanto segue : 

Art. A. .Gli esami prescritti dall’ articolo 7 del Regolamento 8 
aprile 1850. comincieranno il giorno 24 giugno 1854. 

Art. 2, Essi avranno luogo in Torino avanti la Commissione dei 
Pesi e delle Misure, e si divderanno in esame verbale, esame 
scritto el esame pratico, a norma del Programma pubblicato l'8 
gio 4850. pa? SNA 
rt. 5. Per essere ammessi al concorso dovranno i candidati : 

4° Uniformarsi esattamente alle disposizioni dell’ art. 45 del 
precitato Regolamento ; i 

2° Presentare la loro domanda al Dipartimento dell’ Agricol- 
tura e el Commercio non più tariti del giorno 22 giugno p. v.; 

5° Presentarsi al Ministero il giorno 25 stesso mese prima delle 


| MARTEDI 3 GIUGNO 



























’ TL Ab MU.) sth 
palmi 54, per la larghezza media di metri. 8, 25, ossia palmi 55, 
oncie 3; per l'altezza di metri 5. 55, ossia palmi 44, oncie 5. — 
If secondo locate a cui si ha accesso per mézzo di una grande ar- 
| cati, edi comoda: scia, ha la lunghezza media di nietri 43. 5, 
ossia palmi 52, oncie 5, per la larghezza media di metri 5. 60, 
cagia. palmi 38, oncie 7; e per l'altezza di, metvi 5; 55, ossia pal- 
mi £4, oncie 5, — ] Soltotetti ai quali si ha accesso per. mezzo ili 
una sealà di legno sono di eguale superficie dei locali medesimi, 
e dell'altezza media di metri 9 « ossia palmi 8. — Tale magaz- 
zeno è stato costrutto nel pi Bi ta) ‘inanze sopra antico sito 
demaniale: ed allittato al sig. Paolo Sebastiano Odero (ora eredi) 
per anni 5, 609 principiati sol 4% prile 4845 con scritta delli 
15 giugno 184 per l'annua somma di lire 1100. — 

+ 56. Magazzeno situato nel'portofranco quartiere di S. Gia- 
Seppe, senza numero, avente Ja porta d'ingresso sulla pubblica 
strada tra l'ingresso del Portoftanco, e quello del quartiere me- 
lesimo. Tale magazzeno è in pianta di figura rettangolare ed ha 
la lunghezza interna di metti 6, 64, ossiano palmi 26 ed oncie 9, 
per Ja larghezza di motri 3, 65, ossiano palmi 14 ed oncie 8; la 
Sua altezza misurata sino all'imposta del volto a mezza botte di 
metri 4, ossiano palmi 46.edoncie 2, ed è di recente costruzione, 
Aflittato al sig. Carlo Ampognani per anni 9). con scritta delli 8 
febbraio 1850 da cominciare col 1° aprile 4854 contro l'annua 
somma di L. 570. Tale magazzeno è stato costrutto sovra ant'co 
Sito demaniale. 
N..59. Vuoto ossia locate cinto di mura .sito nel quartiere di 
Prè vico di S. Cristoforo, confinante al nord colla casa del sig. 
Zino, al sud colla casa del sig. Luigi Degola, all'est con una casa 
di proprietà demaniale, ed all'ovest col ‘vico di San Cristoforo. 
L'area di tale vuoto ha Ja lunghezza media di metri 43 per una 
larghezza media di metri 7, 40, ussiano palmi genovesi, lun- 
ghezza 52 ed oncie 6, larghezza 
cquisio Durazzo, Affittato al sig. Luigi Degola per anni 8, 6 e9, 
con scritta del 48 giugno 1847 contro l'annua corresponsione ii 

12 dà principiare tale affito col 1° marzo 1848. ? 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo del lotto 








I candidati che ometteranno di, uniformarsi a queste disposi- 


zioni non saranno ammessi agli esami. n° 65 in . L. 16,500 00 
Art. 4. Il risultato degli esami sarà trasmesso dalla Commis- | - AMdem » 56 in... 0. » 8,000 00 

sione al Ministero, il quale provvederà alla nomina agli impieghi |. Idem » 59 in. /c./G.0. . » 50000 

facanil: risultanti talî prezzi dalle pago porizie compilate dal sig. ar- 
La presente determinazione sarà pubblicata a mente dell’ arti- | chitetto Graziani il 20 novembre 1850, 


colo 44 del citato Regolamento nel Giornale Ufficiale, ed affissa erle. 
minoni ili di fetta 

Quelle pellotto n° 56.id.;./. 0a 

id. n° 59 id. } » x » 40, 


Per essere ammessi a prendore parte all'asta, ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l’a- 
pertura degli incanti depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall'ufficio procedente, vvero 
cedole del debito pubblico di Terraferma al portatore, bliga- 
zioni dello Stato, numerariv.0 biglietti della Banca nazionale, per 
una somma capitale egnale al decimo di quella per cui l'immobile 
da alienarsi viene esposto venale. i 

I fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto al prezzo per cui 
l'ammobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi a 
ie del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, si proce- 
‘derà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendità è pagabile in quattro rate eguali : la 
prima in rogito dell’ atto con cui il deliberamento viene ridotto 
in pubblico istrumento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla cor- 
rispondenza sulla medesima 
l'integrità del prezzo sia soddisfatta nel periodico di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in strumento. 

La venilita è inoltre vincolata alla osservanza delle altre con- 
dizioni contenute nei capitolati relativi a cadun Jotto, approvati 
dall'Azienda generale delle Regie Finanze il 1° maggio corrente, e 
delle quali, non che delle perizie d'estimo, sarà lecito a chiunque 


50. 
Torino, il 7 maggio 1854. 
Per il Ministro Segretario di Stato, n 
} 1l Primo Ufficiale, 
Di CastELBORGO. 


ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 
I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 


Stato che trovansi descritti nella seguente tabella, avendo dichia- 
rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto, dall'art. 4 


stessa tabella indicate «lei versamenti operati per detti prestiti, e 
chiesto certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti , 
onde all'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei 
corrispondenti titoli definitivi di credito; ‘ \ 

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mesi 
dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno 
dei modi stabiliti dagli art, 4 e 5 di detta ge, saranno ri- 
lasciati i chiesti certificati. 


Seconda inserzione. 














c__—— 


FATTI DIVERSI. — Toniso. (faduntrie patria) — Fra pri- 
vati laboratorii d'artefici, che offerir possono non dubbie prova 
del progresso operatosi da noi nell'industria de' ferri, e degli ac- 
c‘ai, va noverato a buon diritto quello del v. serragliere Giovanni 
Bongiovanni. di i 

Benchè in una soltanto delle passate esposizioni al Valentino 
abbia egli voluto dar saggio del suo valore con un nuovo genere 
di serrami. che da qualche anno andò sempre perfezionando, fa- 
cendone applicazione alle più appariscenti botteghe della città, i 
molu lavori condotti ‘con rara intelligenza sui disegni dell 
egregio cavaliere Palagi nei castelli di Pollenzo, e di Racconigi, 
come nel reale palazzo di Torino, gli assegnano un posto assai 
distinto fra | più operosi e benemeriti nostri industriali che in- 
tendono alacremente a francarci dalla necessità di ricorrere, come 
pel passato, a straniere officine, f 

Ad uno dei più perfetti lavori esciti dal suo laberatorio vo- 
Gliamo ora accennare, e quesio è un forziere di ferro commessogli 
da S. M. l'Augusta vedova del magnanimo Carlo Alberto, Ja quale, 


® (QUITANZE DICHIARATE SMARRITE ( i ) 
.£ [Non£ E Coasone —_99@qs | prendere visione im questo Ufficio dell’ Intendenza generale, 
55 [N c d dere q dell’ Intend ] 
5 ui Narona | Tesoreria Genova, il 12 maggio 1851, 
a ( ù I da cui Per detto generale Uffici 
bin . ; Dara | Somua n: no sonostate $ pi Il Segretario Capo, 
E Contribuente. |, 3 rilasciate | (2 pubblicazione) A. p'Aste, 
1 


Opera pia Picone 
in Villarperosa 41848 
(Pinerolo) « «| 869/29 8bre{ 400 


2] Berruquier Elia 
“| curato di Exce- 
nex (Aosta) 


1848 
»{ 7 7bre | Pinerolo 


129|158bre| 20 » id. Aosta 


Torino, il 25 maggio 1851. 
Y L'Ispettore Generale F. CAccia. 





4) : L $ 
00 NOTIFICAZIONE 


». .. del Consiglio Universitario di Torino. 
aggio p. Pa i di magistero nell’ Università dì Torino 
Più Dari pel ROEFEAtI i gona «secondo le Cont che 
twovavansi in vigore pene del Regolamento approvato col R. De- 
creto 20 giugno 1850. 
Torino, dall’ Università degli studii il 1° giugno 1851. 
dà TO Per detto Consiglio 
Sonneno seg”. 


degna egualmente porgere una soccorrevol mano a quelle in- 
dustriali. { 

Se la parte architettonica, ed ornamentale di questa suppellettile 
modellata sulle traccie del sullodato cav. Palagi, è gradevole per 
g!ustezza di proporzioni, eil eleganza di-forma, più sorprendente 
ancora riesce allosguardo indagatore degl’intelligenti l'imgegnoso 
apparato dell’interna sua orditura, che regola i varii segreti della 
NODpA tutta di finissimo acciaio preparato nella propria officina 
dallo stesso artefice, È la classica semplicità di questo 5 pparato è 
appunto ciò che costitiisce il principal merito di lui, che rifag- 

endo dalla intricata Jarraggino dei mal sicuri ordigni onde son 
Fastagliate le opere di simil fatta venute d’oltremonte pose ogni 
studio di sidurre a tre punti capitali la somma delle forze mo» 
venti per mezzo di tre molle, forti non meno che facili al maneg- 
gio, per la somme elasticità, onde sono. fornite, Le quali han 
pregio di novità per l'orditura, in ‘anto che agiscono sole s0- 
spinte e rialzate per gradi con moto simultaneo ‘lalle lor chiavi 
a norma del vario dente, che con-tanta precisione vi si inforti 
da poter esso solo far hbero il passaggio allo scontro, che niun 
lentitito ai porge in i Mai rimuovere senza lo 

‘acelo ordi NI e rende i im» 
sf de aprimeno, mm rebbe ad ogni modo im 

Posano sul davanti del forziere in campo a gsie 
rilievi in bronzo dorato, lappresentanti, jr [AT la 
Carità V'altro. Felicissimo concetto fu questo del Palagi nel valersi 
«per ornato di così fatti simboli, poichè appunto neMa Casa Sabaaia 
l'abbondanza mai non fu che pel trionty della ‘carità; sicchè da- 


R, INTENDENZA GENERALE 
. DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI GENOVA. 
da Auviso d'asta, . 1 
Vendita di beni demaniali autorizzata colla Legge 8 febbraio 
gta. 1854. 
Il pubblico è avvisato che alle ore dodici meridiane del giorno 
8 prossimo mese di giugno si procederà, in una delle sale di que- 
Sla Intendenza generale con intervento ed assistenza del signor 
direttore d'Insinuazione è Demanio, ai pubblici incanti pel suc- 
cessivo deliberamento in favore dell'ultimo e migliore offerente, 
ed all'estinzione della candela vergine, della vendita di beni de- 
maniali descritti ai numeri 55, 56 e 59 dello stato annesso a detta 
legge, è da deliberarsi lotto per lotto separatamente, i quali con- 
sistono,; A , des 
«Num. 55. Magazzeno situato nel Portofranco, quartiere 8, Giu 
ni rag - di proprietà della 
ova Massone, ed il magazzeno num. 51 di, proprietà delle so- 
relle Montobbio. Talè magazzeno, senza numero, è composto di 
due grandi locali convì rispettivi sottotetti superiori di eguale 
grandezza: il primo è della lunghezza media di metri 8. 45 ossia 


pi 50, proveniente dall'a- | 
u 


offerte in aumento pel lotto n° 55 non potranno essere 
: . L. 400. 


degli interessi al 5 per 400, talchè | 


oltre quel valido patrocinio costantemente accordato alle arti elle, ‘ 








Ì 


| libera quella provincia da ngni concorso al prestito forza 








Anno 6 mesi SUmesi 

bi 0 TSO 2 ” 

Per te Provincie è PESA TT 195 13 
LI 


Por Torino “Ber 


Per i' Eetero conte a ai n 
Inserzioni volostarie, 10 cant. d'obbligo 25 cent. 


vanti al venerato nome di Maria Terexa, sovrapostovi com iinîziati 
intrecciate, e circuite d'una ghirlanda di fiori, non può che sol- 
levarsi di continuo un concerto di benedizioni d'ogni sorta d'in- 
felici in mille guise regalmente soccorsi. ! 
—_Savota, — Nell'Echo du.Mont Blane si legge : a Nel 1849 ut 
incendio dist uggeva quasi interamente il villaggio di Longefoy in 
Tarantasia. Da ultimo un epidemia vi recavi « rage. T' danni ca- 
gionati da questi du» Dage!li ascendono a L. 44,900. 1 comune 
non ha che una rendita di L, 1,599 e le spese ‘ordinarie ascen- 
dono a L: 4,519. Di questa guisa il Comune non putrà ma) ripa- 
rare ai danni cagionati dalle acque stagnanti che 
pestilenziali. Sarebbe necessaria la formazione d'uti canale che 
desse sfogo alle acque malsane. Ora de fammiyite 


colpita ti, 
infortuni non possono incontrare questa spesa, crt indi 


gia soscrizione all'Intendenza generale di Annecy e.presso l'uf- 
tizio del giornale.» * Pinzi 

Si fa appello alle animè generose e caritatevoli anche nelle altre 
provincie delio Stato omde raccogliere tale somma che sia ba- 
stante a provvedere alla salvezza di quella disgraziata popolazione, 


PARMA ene 


La Gazzetta di Parma pubblica un decreto contenente Je di- 
sposizioni relative alla conversione delle bollette in cartelle di 
rendita e delle volture; ai pagamenti delle rate semestrali dei 
frutti, ed alla esunzione delle rendite provenicnti rlal prestito or- 
dinato col decreto 8 luglio 1849. 


LOMBARDO-VENETO 


Si legge nel Bu/lettino della Borsa di Milaîo: ri i 
Anche la delegazione e la congregazione provinelale di Lodi 
hanno potuto addivenire per l'interesse di quella provincia ad un 
contratto colla ditta B. IT. Goldschmidt di Francoforte sul Meno, 
mediante il quale col premio di lire 569,552, 59 Ja ditta stessa si 
è assunta di fare ‘la soscrizione volontaria di lire 2,186,700 che 


to per 

le residue sette rate mensili dal maggio a novembre ABbI en 

—Una sovrana risoluzione 15 aprite esentà.dette[mposte prediali 

i fabbricati dei convept per l'abitazione ell'ordine dei mend- 
canti del regno L.-V. L iu ; È 

— Lo stesso giernale reca quanto segne intorno alla condizion® 
dei bozaoli è sete in Lamberti in data di Milano 34 maggio: 


» 


Lo stato atmosferico, sempre incostante, avvioendò . nebbia, _ 


pioggia e vento, e l'umidità non è assorbita dagli scarsi raggi di 
sole, privi del calorico vivificatore, che la terra ha bisogno. In 
generale non solo manca la foglia, ma quella che esce, è snervata 
e poco nutriente, sia in queste provincie che in quelle del Pie- 
monte, dell’Italia centrale, e della Francia: e perciò è forza di 
gettare una rilevante parte «i bachi, e si hanno timori preconce- 
piti di malattie solite a svilupparsi ad allevamento innoltrato. 
Aspettiamo di conoscere fra brevi giorni l'esito del raccolto pri- 
maticcio della pianura sul Cremonese, Mantovano e Veronese, e 
il reddito che la nuova galetta potrà «are. Quanto alle parti mon- 
tuose della Lombardia che attardato, per l'eguale motivo, attra 
verseranno le epoce calde «dell'estate, non ne «periamo male. 
Molti incominciano a farsi interrogazioni sull'esito probabile del 
raccolto, ed anche i più fiduciosi non possono affermate, come 
nei passati giorni, ‘che s;a per essere assai migliore di quello del 
passato anno. Crediamo però che basterà sempre pei bisogni del 
consumo, e farebbero matè i conti coloro che s'incatorissero nei 
prezzi su tale supposto. I prezzi delle lavorate diedero un lieve 
sentore ili miglioramento per tutte le suddette notizie, che infu- 
sero coraggio ai detentori. Ebbimo alcune dimande dalla Ger- 
mania, e luni arriverebbero fino a credere, che l'America non 
possa tardare a spedire qualche commissione di stolle. 


STATO ROMANO 


Si legge in una corrispondenza della Gazz. di Venézia în data 
di Roma 25 maggio ; 

Nelle stanze della polizia governativa si vedono ammonticchiate 
daghe in gran numero, elmi ed uniformi dell'abolita guardia ci- 
Vica, trovate nelle perquisizioni diverse ; tutte le altre armi poi 
di vario genere, rinvenute similmente nelle visite domiciliari , 
sono raccolte nella residenza del comando francese di piazza. Il 
numero dei pubblici fumatori si aumenta ogni giorno. La città 
seguita ad essere battuta , massimamente di notte tempo, dalle 
pattuglie francesi , aventi a capo ciascuna due o tre agenti della 
polizia governativa. Si è osservato che da principio codesti agenti 
precedevano in abito borghese; ma, da qualche giorno , indos- 


sano l' uniforme proprio d Lai rp 
pubblica. proprio del corpo delle guardie di sicurezza 


— si . Francesco Fontana , architetto delle Catacombe, ri- 
vendica nell'Osserv. Romano la priorità delle scoperte dei monu- 
menti sotterranei che il sig. Perret architetto francese vorrebbe 
attribuire asse medesimo nella pubblicazione dell'opera. Roma 
sotterranea , per la stampa della quale il ministro degli affari 
interni domandava all'assemblea di Francia up credito straordi- 
nario di 209,585 franchi. 


Axcosa, 22 maggio. Leggesi nella parte non ufficiale del Gior- 
nale di Roma: 


L'i.r. comando della città e fortezza di Ancona ha emanato 

la seguente notificazione: 

«Giuseppe Monteburrini nativo di Polverigi, d'anni 23, sca- 
polo, fornaro, altre volte inquisito , è convinto dalle deposizioni 
giurate dei testimonii d'aver oltraggiato e minacciato un certo 
tale che fumava un zigarro. 

Non essendo il Monteburrini abile a ricevere la pena di.50 colpi 
di bastone comminata dalla legge a tali dimostrazioni politiche 
antifumatorie NR egli un grande difetto GOERORRIO) U invece 
condannato ad otto sellimane d'arresto con tre giorni a pane ed 
acqua in ognuna di esse, » 


DUE SICILIE 


Catania, 11 maggio, Le deficienze di generi disponibili cagio 
nate dalle fortissime e significanti spedizioni fattesi nel corso di 
quest'anno per le varie piazze dell'esiero, hanno prodotto fin da 
più tempo una scarsezza d'affari. L'attività di questo mercato 
verrà però ripristinata alla comparsa dei nuovi prodotti, tom- 
parsa che avrà luogo nei prossimi mesi di luglio ed agosto. Le 
campagne sono piuttosto di buon aspetto; le ultime pioggie hanno 
di molto attenuato i sofferti danni, e quindi è sperabile un di- 
screlu raccolto, 


SVIZZERA 


Si legge nella Gazzetta ticinese: —_ 

Brnxa. 1128 maggio il gran consiglio si radunò alle 7 antime- 
ridiane per procurar d’ultmare in quel giorno le nomine costitu- 
zionali. A idente del gran consiglio fu eletto con 408 voti 
sopra 496 l'ex-cons. di Stato A. Funk; a vice presidente l'attuale 
presidente colonnello Kurz con 107 voti sopra 196 ; a presidente 


no miasmi 


- È sei 


del governo il cons. di Stato Fischer con 142 goti 
sinistra avendo votato per il signor Straub ; a di pan! pa: 
glio degli Stati i signori Blosch e Migy. Furono poi eseguite al- j 
tre nomine giudiziarie ed amministrative. | 
Vaup. Nelle elezioni dei deputati al gran consiglio in rimpiazzo 
dei fanzionari che hanrio optato per i loro impieghi, che eb- 
bero luogo il 20% maggio, i candidati del partito governa- 
Mentale non furono in generale ‘preferiti, In alcuni luoghii de- 
putati eletti appartengono al partito conservatore i ma pare che il 
Maggior numero appartenga al partito liberale avanzato. 


Scrarrusa. La nomine integrali de) gran consiglio hanno pro- 
dotto una grande variazione nel personale «di questo corpo, nn 
terzo essendo stato rinnovato. Non si dice però in qual senso ab- 

“biano avuto luogo le variazioni. 
—_ La Gazzetta di Sciaffusa parla di un'assemblea che si sta pre- 
parando in opposizione alla revisione della costituzione. 

n I PIRARCEIE nn 

Pamiei, 50 maggio. 1) partito legittimista, dice una coprispon- 

© denza del Courrier de Lyon, si preoceu a senipre molto della 
—— formula adottità dalla riunione di via dello Piramidi, per do- 
«Mandare il rivedimento della costituzione. Temesi che sì modò 
ambiguo cor quale è espressa celi. un secreto intendimento, che 

“ porrebbe în una difficile posizione gli amici del conte di Cham- 
bord : dà timore l'autorità e ta 
inerenti al nome ell alle parole d 
stuomo di Stato e 





, 


giusta considerazione che sono 
el sig. di Broglie..E infatti que- 
sì sobrio, di discorsi e sì riservato, e Ja cuì 
| esperienza è tanto sicura , prendendo 'a parola nella solenne oc- 
casione che sta per offerirsi s Sarà attentamente ascoltato da tutta 
la Francia, e potrà esercitare Ja più grande e la più decisiva in- 
fluenza sugli animi. LITI 
, — Togliamo dal Constitutionnel le seguenti considerazioni su- 
gli ultitni avvenimenti della piccola Cabailia : SR 
La spedizione del generale Saint-Arnaud non aveva solamente 
per iscopo di pacificare la ‘piccola Cabailia e di togliere il blocco 
di Gigelli : era divenuto necessario di provvedere alla sicurezza 
delle regioni circonvicine , di proteggere gli alleati de’ francesi, 
«| @di metter fine alla parte pericolosa sostenuta da Bu-Baghela 
con iscoraggire i suoi partigiani, è con ricondurli al dovere. Per 
* compier quest’ opera si aveano da vincere gravi difficoltà. La no- 
Stra colonna aveva da percorrere una contrada ehe non fu mai 
- esplorata, ove le montagne, i boschi, i burroni si succedono quasi 
- noî' int ente, e che è occupata da una popolazione fino ad 
ora indomabile. Nè ? romani infatti , né'i vandali, nè i turchi 
non pervennero giammai a stibitiva li Joro.dominazione su quella 
razza energica, aiutata dagli accidenti»del suolo, 6l'Appassionata 
. © perla sua indipendenza: La Cabailia si può paragonare alla Sviz- 
‘ zera del medio evo per Ja configurazione del paese, per la na- 
tura delle sue istituzioni, per lo spirito tenace, ardente e guer- 
resco de’ suoi abitanti. 
La guerra contro gli arabi, per altro prodi, fanatici, indurati 
| alle fatiche; non può dare un’ idea della guerra contro i cabaili. 
| "Quando i soldati francesi combattevano. contro gli arabi., non 
| aveano che una sola difficoltà, edera di raggiungerli. Tostoché 
. Poteano affrontarli alla baionetta, il loro slancio irresistibile aveva 
| ben presto. fatto sparire quei ‘brillanti cavalieri s pieni di foga è 
“ti entusiasmo, ma incapaci di resistere al cozzo dei nostri reggi- 
"g menti, Coi cabaili non si ha l’incomodo di cercarli : essi vengono 
a trovarvi: Essi sono fantaccini semibudi s armati di sciabole e di 
fucili fabbricati nelle joro montagne, che, non contenti d'aspet- 
tare il loro avversario a piè fermo, si gettano sopra di Jui coltà 
3 frenesia della disperazione, Il loro coraggio ha del delirio. Colla 
bocca spumante, con occhi di bragia. mettendo grida assordatrici, 
brandendo le loroarmi ; ebbri di furore, si precipitàno sul ne- 
© mico, vengono ad urtare col petto le bbethe dei fucili s allerrano 
colla mano e storcono Jé baionette. 
Per buona sorte i cabaili sono vulnera 
| assoggettarli, non si può far calcolo sui 
dite d'uomini non Ji potrebbero disanima 
‘l'arabo nomade che portà seco i proprii 
cabailo è sedentario , ama jl suolo, 
certo di essere rovinato. Epperciò, 
loro gurbì, quando il terribile di 
sug messi s taglia i suoi olivi, vuota i sudi silò, l'indomabile suo 
coraggio vacilla e si curva sotto fa mano che lo castiga. Con quel 
popolo niuna pacificazione finchè non ha sentito il giogo: della 
forza. Si crederebbe disonorato, come: dice egli’ stesso, se si are 
rendesse prima di aver fatto parlare la polvere. Ma la sonimes- 
stone, ottenuta che sia, è tanto più durevole in quanto che egli sa 
che le sue ricchezze si trovano a disposizione del vincitore. 


BELGIO 


‘ Moxs,29 maggio. Presso la corte delle Assise dell'Hainaut si 
aprirono il Gierno 27, come già dieemmo, i pubbliei dibatti- 
menti del famoso processo Bocarmé: glì accusati sono: 1° Alfredo. 
Giiuliano-Gabriete-Gherardo-Ippolito Visirt, conte di locarmé, 
dell'età d'anni 32, proprietario, nato al campo di Weltevreden, a 
Java, e'2° Lidia-Vittoria-Giuseppà Fougnies, d'anni 52, moglie 
del suddetto conte di Bocarmé, natà a Perawelz ed abitanti am- 


bidue a Bury. i apra 
Il conte Ippolito Visart di Bocarmé; appartenente. per nascita 
ad una delle primarie fumiglie dell’Hainaut, aveva sposato nel 
1845. a Peruwelz Ja. figlia di un antico droghiere il quale non 
‘aveva che un figlio ed tina figlia: il primo, amputato della gamba 
destra non presentava una costituzione robusta... .., 
Quindi è che, secondo l'atto d'accusa, l’incolpato, prima ancora 
di contrarre il matrimonio colla figlia del sig. Fougnies, faceva 
già fondamento sopra là mortè più o meno vicina di Gustavo Fou- 
‘ gnies! suo “cognato, e dopo di essersi assicurati .i beni. di sua 
‘Rioglie col mezzo «li un testamento, egli non esita consultare il 
dottore Semet sulla. maggiore o minore probabilità di vita o di 
morte di Gustavo. iti tinco i 
«Ma Gustavo non ‘sì affrettava di morire; egli pensava anzi ad 
ammogliarsi, ed era in procinto di farlo, quando morì improvvi- | 
stimente al castello di Bitremont: abitato dagli accusati; e nella 
camera stessa dove egli venne a pranzo in casa loro. a 
Questi ultimi notificarono, il giorno dopo, la morte di Gustavo 
alla signora di Durtzeele èd'a sua figlia, colla quale appunto Gu- 
stavo doveva ammogliarsi, ela. contessa di, Bocarmé incoricò un 
domestico di.andare ad anpunziare d ces deur coquines, che suo 
+ fratello era morto.dì apoplessia. i 
rad Pty : li ? 


biti sopra un punto. Per 
combattimenti. Le per- 
re.Ma, a differenza del- 
beni colla sua tenda, il 
ed è vinto quando si crede 
quando le fiamme divorano i 
ritto. della guerra devasta le 







d'epidermidé, segnalò 


.. Secondo una corrispondenza di Copenaghen diretta alla Gaz- 


ini ornateao 
ngua nella bocca, nella faringe e nel 
ventricolo mumerose traccie indicanti l’ingestione di un caustico 
liquido, cosicchè i periti. conchiusero che una sostanza liquida 
corrosiva era stata ingollata durante la vita nella bocca di Gustavo 
Fougnies, ed aveva prodotto la cauterizzazione di tutta questa 
cavità non meno che di una parte della faringe; che una porzione 
ili questo liquido, espanso 0 rigettato, aveva cauterizzato la parte 
laterale sinistra del collo, e che le violenze è le contusioni sulla 
faccia provenivano dagli sforzi che si dovettero fare per soffocare 
le grida della vittima. 

Il conteoffriva inoltre alla mano sinistra el alla seconda falange 
ilel dito medio una doppia ferita, eche era evidentemente l'efl'etto 
di una morsicatura. L'analisi chimica dimostrò che Gustavo Fou- 
gnies era morto avvelenato dalla nicotina, alcali organico pro- 





«veniente dal tabacco, è che costituisce un violentissimo veleno. 


L'istruttoria seppe in' seguito che l'accusato attendeva già da 
dieci mesi circa ad uno studio particolare su (questo veleno, di cui 
egli aveva ottenuto colle sue preparazioni due piccoli fiaschetti 
pochi giorni prima della morte ii Gustavo: l’accusato, sotto il falso 
nome di Bérant, consultava a questo fine il sig. Loppens, profes- 
sora direhimien-alla scola indiistriate di Gand. * — + 

Finalmente la contessa accusa formalmente suo marito di avere 


avvelenato il fratello di-lei, e sullo stesso fa ricadere tutto il peso | 


del delitto, 


Nella seluta del 27 il procuratore generale presso la corte d’ap- 
pello di Brusselles lesse l'atto d’aceusa, quindi si procedette al- 
l'interrogatorio della contessa di Bocarmé, il quale continuò nella 
seduta del 28, in cui venne pure interrogato il conte. n 

La contessa offre il triste spettacolo di farsi con una certa insi- 
stenza ed acerbità accusatrice di suo marito a fine di allontanare 
da sè ogni risponsabilità di questo fatto: il conte invece afferma 
essersi per inavvertenza amministrata la nicotina a Gustavo Fou- 
gnies da sua sorellà medesima. i 

“Nella seduta del 29 si cominriò l'interrogatorio dei testimonii. 


SPAGNA 


| Mapnip, 25 maggio. L'Epoca annunzia che è stato trasmesso 

ai varii dicasteri l'ordine di porre in attività la formazione dei 
conti de' loro bilanci rispettivi, affinchè pei primi giorni del 
Mese di giugno îl ministero abbia riunito tutti i lavori che hanno 
tratto al bilancio generale; il quale sarebbe presentato verso la 
metà del mese suddetto. 


— Corre voce che il sig. Gonzales Bravo sia nominato ministro | 


plenipotenziario di S, M. agli Stati Uniti. 

— Scrivono alla Correspondance : 

Il governo, dappoi qualche tempo, par che adotti grandi pre- 
cauzioni nell'interesse del conservamento dell'ordine pubblico. 
‘Persone degne di fede (dice l'Epoca) assicurano che gli* avveni- 
menti dell'università li Saragozza e dì Valenza non siano intera- 


mente estranei alla politica, Ma il governo veglia. sulle. mene de' 
perturbatori dell'ordine pubblico, 


bia (— ANGRI TERIRA 
Î ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


La folla dei curiosi fu grande nel recinto del palazzo di cristallo 
il mercoledì 28 maggio , che era il terzo giorno in cui sj poteva 
entrare con biglietti del'prezzo'di uno scellino. Allè undici anti- 
meridiane, quando le porte furono aperte,entrarono per lo meno 
15 mila persone, ed a mezzodì eran già25 mula; in tutto il giorno 
il numero complessivo è valutato dai giornali ing 
persone. La somma d'introito fu di 485€ 
46475 franchi, a cui aggiungendosi l’introîto di lire sterline 15 e 
15 scellini (circa 540 franchi) per biglietti di stagione,si ha il ri- 
sultato totale di lire sterline 4872 e 43 scellini «vale a dire 46815 
franchi. S. M, la regina ha ordinato, che tutt'i giorni le venisse 
fatto particolare rapporto dell'andamento della esposizione , e del 
numero di persone che visitano il palazzo di cristallo. 

La corporazione dei mercanti di pesce di Londra ha dato uno 
splendido banchetto ai ragguardevoli. stranieri venuti nella me- 
tropoli dell'Inghilterra a visitare Ja esposizione universale, Pra i 
commensali erano i tre valenti economisti francesi, barone Carlo 
Dupin, professore Adolfo Blanqui e professor Wolowsky. Il primo 
di essi rispose con accorcio ed'applaudito discorso al brindisi 
fatto dal presidente del banchetto ad onore dei commissari stra- 
nieri. Fra giorni un altro banchetto consimile verrà dato. dalla 
corporazione dei sarti. im 

Lo spaccio dei cataloghi degli oggetti esposti nel palazzo di eri- 
stallo è grandemente cresciuto. Dacchè son vendibili i biglietti ad 
uno scellino Ja vendita di detti cataloghi ha superato in due soli 
giorni di 1500 e di 1500 copie quella dei “giorni precedenti , in 
cui non si poteva entrare seron con biglietto di stagione, ovvero 
con biglietti a cinque scellini. Questo fatto mostra che da tutti si 
vuol visitare la esposizione universale con attenzione e con esat- 
tezza. 


lesi a 40 mila 
) lire sterline, ossia 


ALIENA GNA 

Scrivono all'Indépendance Belge ‘che Ja» notizia telegrafica 
colla quale si annunziava il: ritorno del ‘té di Prussia in Berlino 
pel 29, ha cagionato qualche sorpresa, imperocchè si credeva che 
il re andasse prima ad Ollmiitz. 

Il re di Prussia deve aver lasciato Varsavia il 27 per passare 
la notte a Myslowitz sul confine di Cracovia. Il principe Federigo 
accompagnerà il re. 

La Gazzetta prussiana, foglio ministeriale; mentre annunzia 
il ritorno del conte di Manteuffel in Berlino, soggiunge chie nulla 
è ancora deciso riguarilo all'arrivo del re, 


Bavirna. Monaco, 28 maggio. Nella tornata di ieri ed in quella 
d'oggi la Camera dei. deputati ebbe a. deliberare intorno agli 
emendamenti introdotti dal Senato al progetto di legge sul nota- 
riato, già votato dalla stessa Camera dei deputati. Quest'ultima si 
tenne ferma nelle sue prime risoluzioni...‘ 


Ù DANIMARCA 


sella prussiana, la questione della successione sarebbe prossima 
al essere definita. 11 ministro degli affari esteri, come già di- 
cemmo, sig: di Roedtz si recò à Varsavia, passando per Berlino : 
egli rimetterà all'imperatore Ja decisione del re di Danimarca 
conformemente alle proposte del consiglio di Stato, e colla quale 
sarebbero stati nominati il principe Cristiano di Schleswig-Hol- 













Islein,,Sondethig:G1 ed i suoi discendenti, a legittimi 
af) ip narchia danese. 


Il principe Cristiano nacque 18 aprile 41818; egli sposò se 
1842 la principessa Luigia seconia figlia del langravio Gaglie 20 
di Assia-Cassel: egli è presentemente luogotenente colonnello 
nell'esercito danese, e comandante della guardia realo a cavallo. 

Ma se, venendo ad estinguersi la linea maschile regnante, il prin- 
cipe Cristiano Federigo Guglielmo Carlo, nato il 2 giugno SH 
fosse maggiorenne, in questo caso egli succederà al tono di 
Danimarca; questa almeno è la notizia riferita dall'anzidetta cor- 
rispondenza di Copenaghen. | ‘ 

D'altronde però, il corrispondente della Gazzetta di Prussia 
dice che questa scelta non sarebbe che provvisoria, perchè dovrà 
quindi essere confermata a Varsavia. 

Tutte queste voci però meritano conferma : la Gassetla di 
Berling, organo del minisy?ro danese, finora si tace. 


TURCHIA 

Leggesi nella Patrie : 

Le lettere del nostro corrispondente di Turchia, in data 15 
maggio, ci recano da Costantinopoli e da varie altre contrade di 
quell impero, notizie che attestano quanta sia la sollecitudine e 
la fermezza del sultano Abdul-Medjit, nel governo de’ suoi 
popoli. —, 

L'ultimo censimento della popolazione fece chiaramente cono- 
| scere la straordinaria afluenza degli abitanti delle provincie ve- 

nuti a Costantinopoli per esercitarvi i loro mestieri , donde nae- 
que in questa capitale. un eccesso di popolazione , e molte indu- 
strie e la coltura nelle terre, in seguito a questo spostamento di 
operai, deterioravano in parecchie regioni dell’ impero. 

Quindi è che il divano, convinto del grave inconveniente di Ja- 
sciare che si formi una popolazione senza lavoro in uma capitale 
che conta già 800,000 abitanti, prescrisse che tutte le braccia di- 
soccupate potessero essere dirette nelle provincie meno popolate e 
che a questi coloni fossero distribuiti dei terreni, » 

Questi provvedimenti riscossero la generale approvazione, per- 
chè essi assicurano l’esistenza di un gran numero d'uomini senza 
lavoro, è sono un mezzo di rialzare l'industria è l'agricoltura in 
quei luoghi dove languiscono per difetto di braccia. 

Un altro fatto caratteristico accadeva contemporamneamente ; 
era giunto il tempo del: licenziamentò dei soldati che, secondo 
l'ordinanza del 4843, hanno diritto di ritornare alle loro case 
dopo di avere servito nell’ armata attivà per cinque annì, Il sul- 
lano assistè a questa: cerimonia : molti soldati man.festarono il 
desiderio di restare sotto le bandiere; Ja loro comanda venne ac- 
colta, e per ricompensare quest’ atto di zelo, essi saranno pro- 
mossi , oppure verrà aumentata Ja toro paga. 

Il numero degli uomini avvezzi allo stato militare si. accresce 
perciò notevolmente ogni anno, e al di d'oggi la Turchia può, 
all'uopo, radunare sotto Je armi 500,000 soldati perfettamente 
esercitati, , 

1 Quando si paragoni quest'ordine di cose col modo di reclata- 
Mento posto in uso in Egitto, dove gli albanesi di Mehemet-Aly e 
d'Ibrahim spingevano la barbarie fino ad incendiare le messi per 
costringere gl'infelici Fellah', che si erano rifugiati nei campi, 
a rendersi ai reclutatori ; quando si pensi a quali disposizioni fi- 
scali ed a quali angherie era soggetto questo paese, facilmente si 
capisce come l'autorità sovrana abbia voluto sottrarlo a tanti mali 
col far eseguire in Egitto le benefiche disposizioni del tauzimat. 

Abbas bascià vicerè e governatore di Questa provincia si sotto- 
mise alla volontà del sultano. 

La resistenza dei bascià feudali, che, si sforzavano di rendere 
vana l’azione del potere centrale, va cedendo in ogni parte. La 
lotta armata cessò mella Bosnia, dove Omer bascià ed il governa- 
tore si adoprano per ordinarvi un'amministrazione regolare, In 
Aleppo il governatore fece arrestare JoussoufT-Bey, capo arabo, 
il quale cercava di sollevare Jè tribù vicine. i: 

Alla partenza del corriere il sig. di Lavalette, ambasciatore di 
Francia in Turchia, era stato ricevuto dal sultano. > | 
-— 0 
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La scienza biologica, che da alcuni anni sembrava quasi stazio- 

naria , ha avuto un impulso potente da un felice pensiero di due 

naturalisti tedeschi, i signori Schlerden e Schwann , che cerca- 
rono mostrare tutti i tessuti organici derivare da un' unica forma 
elementare, la cellula. Apertosi così un nuovo campo agliserutatori 
dell'organismo animale, si diedero questi ad investigare assai 
più profondamente di quanto erasi fatto per To'adietro e la strut- 
tura intima dei tessuti e l' intima funzione dei singoli organi. In 
questo travaglio che distingue una nuova e (grande epoca per la 
fisiologia , la parte principale è assunta dalla dotta Germania, 
dall’ Inghilterra e dall'Olanda: la cito ara assai 
poco : l' Italia ancor meno, Le nostre università non hanno an- 
cora accordato l'onore dell’ ammessione ai principii della mo- 

derna istologia, che è pur destinata ad un grande avvenire, e 

che ha senza dubbio la preponderante influenza sui progressi 

della medicina scientifica. L' ateneo torinese, dove si è già reso 
sperimentale l’ insegnamento della. fisiologia, non sarà l’ ultimo 

‘a mettere in. ‘onore il mierostopio come indispensabile mezzo 

per investigazione dell’ organismo animale, i 
Frattanto siamo lieti di annuticiare un lavoro istologico che 

se non è il primo in data, lo è sicuramente in merito fra quanti 

vennero pubblicati fin qui dagli italiani. Ne. è autore un giovane 
nostro concittadino; il marchese Alfonso Corti, il quale con ge- 
neroso esempio consacra gli'ozii contessigli dalla sua. fortunata 
posizione sociale alla coltura delle scienze fisiologiche, 
Questo lavoro che è una prima parte di un altro più complesso 
sulla. strattura intima dell’ orecehio nei mammiferi , risguarda 
particolarmente Ja covlea. Il tramezzo laminiforme Spirale che se- 
para questa porzione del labirinto in due parti , è distinto dagli 
anatomici in parte ossea , cactilaginea e membranosa. Corti ha 








‘mostrato la particolare disposizione dei nervi nella parte ossèa , e 


vi ha scoperto una zona gangliare in prossimità del lembo osseo 





medesimo , continua per tutta la sua lunghe o 
detta porzione cartilaginea, ha fatto vedere com 
— sto nome mancando in essa un vero tessuto carl 


n , LE 


piuttosto considerarsi come spettante alla porzione mem 





bean 


è una continuazione del periostio che cambia ad un tratto di Lessi+ 
tura, assumendone una complicatissima emaravigliosa, della qualeè 
impossibile riferir qui ogoi particolarità. Ma non laceremo | im- 
portantissima scoperta di un numero, immenso. di piccoli tasti 
posti in serie continua in tutta la lamina spirale membranosa , in 
numero , nell'uomo, di 50,000, sovraposti ad una membrana 
omogenea, di apparenza fibrosa per un eran numero di rialzi 
trasversi corrispondenti ai tasti, e paragonabili alle corde d'un 
«clavicembalo. 

Di quale entità sia questa scoperta per la teoria della fanzione 
uditiva ognun vede agevolmente. ‘L'autore stesso , sebbene assai 
guardingo in muovere passi nel campo delle ipotesi’, non poteva 
non accennare almeno alle giù dirette conseguenze d'una così 
mirabile e complicata organizzazione. 

Ora la scienza aspetta da lui ricerche altrettanto accurate e fe- 
lici sulle altre parti del labirinto. E speriamo che questo deside- 
rio non rimanga insoddisfatto per lungo tempo. 

— Le ricchezze naturali del Mediterraneo sono tante e sì varie, 
che ogni ‘anno attraggono quasi in pellegrinaggio alle costiere 
italiane i naturalisti di oltre Alpi. Ma non rimasero inerti quelli 
del nosti'o bel paese; cliè anzi sostenendo con sommo onore l’in- 
vidiato privilegio delle condizioni naturali, illustrarono con stu- 
pendi lavori la fauna del'mare. Basti citare le opere di Cavolini, 
di Poli, di Renier, di Risso, e.fra le più recenti quelle de prin- 
cipe di Canino, di Nardo, di Costa, «li Delle Chiaje. Ora in questa 
bella schiera merita un posto assai distinto il sig. G. B. Verany 
di Nizza, che procuratasi già una assai favorevole riputazione 
con varie memorie pubblicate in diversi repertori, si è accinto 
dla solo all'una lunga, penosa, ma altrettanto bella ed onorevole 
impresa, quale si è quella di illustrare con una serie di monogra- 
fie i. molluschi del Mediterraneo. HE, 

Una di tali monografie escì non ha guari alla lucè, ed è 
quella che riguarda i cefalopodi. Questi animali, noti co’ volgari 
nomi di polpi, sepie e calamai, e tanto interessanti e singolari 

| per le bizzarre e fantastiche loro forme, pe' costumi, per l'orga- 
nizzazione, come per l'abbondanza con cui natura }i profuse nel 
Nostro mare, meritavano infatti la preferenza. 
Sui cefalopodi del Mediterraneo Ja scienza posseleva già vari 
importanti lavori, ma il sig: Verany ha superato di gran lunga 
tutti coloro che lo hanno preceduto, e la stessa grande opera pub- 
blicata con tanto apparato. di tavole, e lusso di edizione, € solto 
un eccelso patrocinio, del barone di Férussac. Il suo lavoro forma 
un bel volume in 4°, nel quale sono descritte e figurate tutte le 
specie del Mediterraneo, molte delle quali affatto nuove; La cri 
Lica delle specie, l'esattezza delle descrizioni sono a tal punto nel 
libro di Verany, da renderlo per questi soli pregi assai commen- 
devole ; ma.il merito che rende quest Opera veramente unica nel 
suo genere , consiste. nella: somma bellezza delle figure. Quaran- 
tuna tavole adornano il volume, tutte disegnate in cromolitogra- 
fia dall'autore stesso, con un’ arte squisita sua propria, e quel 
che più monta, tutte prese da natura, anzi dagli animali vivi. 
Nulla di più vero è di» più bello! Quest' a 
tempo-l'arte è Ja scienza italiana, sarà accolta col maggior favore 
dagli studiosi della storia naturale, e renderà sempre più deside* 


rabile che il sig. Verany.compia l'ardua sua impresa, consacrati-' 
dosi intieramente alla, promessa illustrazione dle! molluschi | dei |» 


Mediterraneo. Già egli possiede preziosi materiali in un'@a/01) 
dipinto di sua mano, che forma l'ammirazione di quanti lo pren- 
dono al esame, ; È 7.0r 

— Annunciare in quest’ epoca, dopo Elia di Beaumont, 
una nuova teoria della formazione delle montagne , è invero 
un tale ardimento,, da, inspirare assai poca fiducia nel ri- 
sultato; nullameno eravamo da qualche anno in grande aspettaliva 
di un libro promesso dal signor prof. Gorini , appunto su quell’ 
argomento che ormai non sembrava controverso. Questa aspetta- 
tiva era già per sè molto lusinghiera pel signor Gorini, ben cono- 
sciuto. per altre prove colle quali ha mostrato di saper compiere 


assunti molto diflicili, anzi ereduti impossibili. Egli è quel mede-. 


simo che nell'arte di conservare i cadaveri umani colle forme del 
tutto inalterate, e colla consistenza , col colore che'si vuolè sha 
superato di gran lunga i metodi decantati di Segato e di Gannal. 
Sono veri prodigi che egli opera, e co'qualì ‘rimandò non’ sola- 
mente persuasi, ma pieni di maraviglia quegli increduli chie visi- 
tarono i suoi preparati col proposito preventivo di deriderlì. 
Or dunque questo libro del signor Gorini è pubblicato ; ed 
‘è un grosso volume di altre 500 pagine. Esso ha avuto origine da 
un fatto, che secondo l'autore , si esprime in poche parole. Ogni 
liquido che contenga in soluzione una sostanza grassiforme , nell’ 
atto del suo consolidarsi, se ne appropria più strettamente una 
parte, e rende l’altra allo ‘stato libero ; il liquido stesso in tal caso 
aumenta di volume , nel mentre alla sua superficie si producdho 
spor di varia forma, numero e disposizione, secondo le for- 
cis ie i) asi del vaso, Sono da lungo tempo noti i fenomeni 
‘che presenta l'acqua nel suo congelarsi , e l'argento fuso nel suo 
rendersi solido.1] signor Gorini dà a tutti i liquidi che sì compor- 
tano in. tal modo ilmome di p/ufonj , e trova il plutonio modello 
nel liquido primitivo della terra. Con un altro plutonio di sua 
composizione egli riproduce in piccolo nel suo gabinetto tutte le 
ineguaglianze della superficie terrestre, con tutti gli accidenti più 


minuti; osservati da geologi nelle montagne e ne'vulcani. È questo © 


sicuramente un fatto che astrattamente si può considerare come di 
molta importanza per la teoria della terra , ma che il sig, Gorini 
“ non ha saputo ‘applicare a casi concreti dei fenomeni e degli acci» 
denti che presentano le ineguaglianze della scorza terrestre. Egli 
ha confutato felicemente la teoria di Cordier, ma non ha poi te - 
nuto calcolo della teoria generalmente ricevuta nelle scuole d'Eu- 
ropa, che è quella del signor Elia di Beaumont, e del fatto massi- 
mo del parallelismo delle catene contemporanee : fatto che egli 
non spiegherà facilmente col suo plutonio, Tuttavia noi crediamo 
che.il fatto, se non scoperto, almeno generalizzato dal signor Go- 
rini, possa contribuire a dilucidare Ja causa di molti fenomeni 
geologici. te 
— Ma non così delle applicazioni tentate dall'autore alla Spiegazio- 
ne dei fenomeni della vita,col paragone tra i liquidi nutritizii dle 
corpi organici ed i liquidi plutonici.La scienza non avrà a, tratre 
“alcun vantaggio da «queste speculazioni in cui sono Miao: 


Osa ,; 
e formanteil'lembo di dofiline colla lamina ossea. Questo lembo: 


Opera, che onora ad un - 

























m@ etebbra 
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inlaraot 
sn ! abbia ‘trovato una nuova 


organizzati nelle montagne e ne'ghisceiai ? Era, più discreto e 
più immaginoso Patrin, 
de animale; nelle montagne Je suè pustule, ne' terremoti ì suoi 


luto mostrare :che anche gli Italiani sanno prodursi in un genere 
di scienza fantastica dicui tanto si dilettanò ancora gli oltramon-, 
tani: ma questa prova gli'è costati l'inestimabile sacrificio di quel 
metodo rigoroso,:di quell’ acume di critica, che sono un vanto di 
quella scuola Galileana che fu rigeneratrice della scienza in Europa. 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA — Inrehxo, — Torino, 5 giugno. 

Tersera alle ore 11 e mezzo S. M. la Regina Maria Adelaide 
ha dato felicemente alla I 
al sacro fonte nel Reale Castello.di, Moncalieri. 

L'augusto neonato riceverà i. seguenti nomi: Carlo Alberto Fer 
dinando Maria, Eugenio; Duca del Chiablese. Le LL. AA; RR il 
Duca e la Duchessa di Genova sono padrini; sono incaricati di rap- 
presentarli S.M. la Regina Vedova , e S. A. R. il Principe Eu- 
genio di Savoia-Carignano. 

— Firenze, 51 maggio. Si legge nello Statuto: 

Stamane S. E. monsig. Minucei arcivescovo di Firenze ha ri 
benedetto solennemente la chiesa di Santa Croce, profanata ier! 
l'altro, anniversario della giornata di Curtatone. ll rito sacro è 
Stato compiuto in mezzo alle truppe austriache. 

— Prato, 29 maggio. Stamane alle ore 44 nella vasta chiesa di 
S. Domenico a ricordanzà dei motti sui gloriosi campi di Curta- 
tone e Montanara conveniva affollatissima moltitudine. Tl tempio 
era coperto di fiori, Ja-mestizia e il raccoglimento erano sui volti 
di tutti. Udita la messa la popolazione si è ritirata col massimo 
ordine e silenzio; — La polizià ha preceduto a varii richiami 
ed arresti, 

— Il Conservatore costituzionale di Firenze a rettificazione 
di quanto pubblicava Jo Statulo sui lamentevoli fatti accaduti la 
mattina del 29 maggio nella chiesa di S. Croce, pubblica il rap- 
porto che il comando della gendarmeria mandava sui medesimi al 
ministro dell'interno, e che noi riferiremo domani. 

— Lo stesso giornale aggiugne che il fatto è stato già denun- 
ziato ai tribunali ordinarii. ù 


Francia. Parigi, 31 maggio. Oggi nella ‘seduta dell'assem- 
blea nazionale il sig. Morin ha ritirata la sua proposta, riservan- 
dosi di ripigliarla in circostanze più favorevoli. 

Presidente: La discussione s'apre sulla proposta del signor 
Moulin ché la commissione proporrebbe di variare inquesto modo: 

« Art. 4. Le proposte relative al rivedimento della costituzione 
non,saranno rimandate alle commissioni mensili d'iniziativa par- 
lamentare. 

« Esse saran sottoposte ad uva commissione speciale di quindici 
membri, eletti dagli ufficii, otto giorni dopo la presentazione 
della prima proposta. . 

“Questa commissione dovrà deporre il suo rapporto nel termine 
di un mese; a decorrere dalla sua nomina. » 
Un emendamento del sig. Sautayra è reietto, è l'articolo 1 è 


adottato, 


« Art. 2. Se le proposte mentovate nell’ articolo precelente 
sono reiette, non potranno essere ripresentate prima del termine 
di tre mesi, conforme all’ art, 78 del regolamento. 

« Jnquesto caso saranno Timandate ad una nuova commissione 
speciale, eletta nelle forme di sopra indicate, e sottoposta allo: 
stesso termine ii ‘tempo che la prima commissione per la pre. 
sentazione del suo rapporto, 

« Questa commissione avrà da esaminare egualmente tutte le 
nuove proposte che fossero presentate dopo la prima decisione 
dell'assemblea. n * 

G. Favre propone di variar così il 1° $ dell'art. 2 : i 

« Se le proposte mentovate nell'articolo precedente sono. reiette, 
non potranno essere ripresentate, » i 

L'oratore sviluppa il ‘suo emendamento; è dopo una risposta 
del sig: Moulin, relatore, l'emendamento è reietto, e l'art. 2 e 
la proposta:sono adottati a una gran maggioranza. > 

La seduta è sciolta-alle-5: Dego BR 

— Dicesiche in lireve saran fatte interpellanze sugli ultimi av- 

venimenti della piccola Gabailia, " 
__— Domenica, 1° giugno, sorà fatta l'inaugurazione della strada 
ferrata di Dijon, Il discorso che il presidente della repubblica deve 
pronunziae è aspettato con viva curiosità. È voce che I ministri 
sisforzeranno-dt ottenere dal presidente una dichiarazione in fa- 
vore della legge elettorale del hi maggio. 

—La cifra delle petizioni a-fàvore del rivedimento della costitue 
zione si è tanto accresciutada tre giorni,che sei impiegati si 3tanno 
tutto il giorno a contare le firme — che del resto sono state legaliz- 
zate, Si assicura che il Numero delle firme ha già oltrepassata di 
molto-la cifra - delle soscrizioni ottenute per la proposta Rateau 
che domandaya lo scioglimento dell'assemblea costituente. 

— Stamane alle 8 la commissione d'amministrazione interna si 
è riunita per discutere Ja quistione d'incapacità degli elettori. 

I Montignarili che fio parte della commissione hanno doman- 
dato che mon si possano privare del loro diritto elettorale è citta» 
dini condannati per oluwaggi verso i. depositarii dell'autorità è 
della forza pubblica. 

Questa strana pretensione, combattuta vittoriosamente dai si- 
Lila ino Barrot, Vatimesnil e Monet, è stata reietta a gran 
maggioranza, ., i 

La commissione si occupa quindi del ca 
disposizioni penali. Decide che quando i de 
fossero commessi da funzionari pubblici, | 

— Il Moniteur di stamane rettifica nel modo seguente gli esa- 
gerali rapporti sui combattimenti avvenuti fino al 21 nella piccola 

abailia : diiciali uccisi. 8,, feriti 25; sottufficiali e soldati uc 


itolo HE relativo. alle 
ILU previsti dalla legge 
a pena sarà doppia. 


cisi 80, feriti 307. 

— Borsa. I fondi pubblici hanno provato 
lazioni. Ul 5 0/0, aperto 94,20 , è salito a 91,25; è ricaduto a 
94,107, e a questo corso Timase stazionario per qualche tempo, 
Alle 2 pom. è rimasto a 90,75, in ribasso di 20 cent. 

I 5 0/0 resta a 56,25, in ribassordi 20) cent, 

L'ant. 5.0/0 piem. (e. R.) a 80,50, in aumento di 10 cent. 
© Betcio. Brusselles, 50 maggio. Nella tornata dél 29 del se- 
nato, il barone di Royer mosse al gabinetto alcune interpellanze 


Oggi vivissime oscil- 





| Dumon-Dumortier, il 





Pompa di grande ingegno. Egli ha forse vo- 






luce rin principe, che verrà tenuto oggi” 








| delaui ji pa iale.. Avendo .il-nyinistto dell'ia- 
| ter i i ai quali era stata affidata la mis- 


i] sione di:ricomporresil ministero avreliberò pottto, meglio che i 


ministri demissionarii, dare al senato alcuni sehiarimenti, il signor 
quale presiedeva, lasciò immediatamente il 
seggio presidenziale e prese la parola. GLIE 
Dopo di avere detto che, a suo parere ji ministri avevano mo- 
Strato una soverchia suscettività , il s°g. Dumon-Dumortier sog- 
giunse essere convinto che nessuna amministrazione fosse possi- 
bile nelle presenti circostanze fuorchè a condizione di continuare 
lealmente la politica seguita dal 12 agosto 4847 in poi: non solo 
egli affermò essere impossibile un ministero di destra , od un 
ministero misto, ma insistà su questo punto Che nulla si poteva 
immutare sulla via tenuta dal governo in questi quattro anni ; 
egli conchiuse con dire che il ministero demissionario dovrebbe 
conservare la direzione degli affari pubblici, perchè niuno po- 
trebbe meglio di lui: continuare la politica da lui inaugurata e 
praticata, bs i 1-5, 9 
Quindi prese la parola il ministro dell’ interno, e disse non 
avere il ministero mostrato soverchia suscettività, trattarsi di una 
questione gravissima per gli interessi del paese sia in ordine alle 
finanze che all'ordine pubblico sal lavoro ; al benessere delle po- 
polazioni di operai ed allo inremento della pubblica ricchezza; 
ei soggiunse che non poteva dare ulteriori spiegazioni + poichè la 
condizione in cui si trova ora: il' minitterorè da stessa in cui era 
nel giorno successivo alla votazione in seguito alla quale egli avea 
dato le suedemissioni... i ut OT 
L'incidente non ebbe altro seguito. Il senato passò alla discus- 
sione del progetto di legge sulle ipoteche; fu chiusa Ja discussione 
generale, e nella prossima tornata si comincierà quella dei singoli 
articoli. ; Ì 
Incuutenna. Londra , 29 maggio. La mozione del sig. Baillie 
relativa agli eccessi di cui era accusato lord Torrington nella re- 
pressione delle turbolenze dell’ isola..di Ceylan, fu respinta da 
282 voti contro 202. Questo voto consolida definitivamente l'esi- 
stenza:del gabinetto. ITALIA OI 


ALemaGNA, Francoforte, 50 maggio. Oggi la Dieta germanica 
ha continuato le sue sedute. Tutti gli Stati della confederazione 
furono rappresentati în'questa tornata. 

— Vienna, 50 maggio. Il harone di Meyendorf? è di ritorno 
dal suo viaggio a Varsavia. LAME, SUA 

La Gazzetta austriaca dell'impero dice che l' imperatore di 
Russia ha manifestato .Îl desiderio di vedere riuniti dipen a lui 
in Olmitz i generali austriaci più illustri : quindi è che 86 


gene- 
nerali assisteranno alle evoluzioni militari. 

— Borsa di Vienna del 30 maggio. 
Obbligazioni del debito delto Stato al 5 0/0 96 

» » . » 11/2 841/16 

» » » » 4, 75 3/4 
Azioni della Banca ialebii tal 41220 

Corso dei cambi: 

A 400 fi. cor.. fior uso 128 5/4 
Londra per una lira sterì., fior: 5 mesi 42 


In questo programma sono mentovatì i rappresentanti delle 
provineie, le deputazioni degli Stati, e delle corporazioni mu- 
nicipali. 

Arnica, Leggesi nell'Akhbar, giornale d'Algeri, del 25 maggio: 
Il battello a vapore, giunto oggi ad Algeri, ha recate notizie della 
colonna del generale Saint-Arnaud. Dè Operazioni sì continuavano 
dalla parte di Babur; le soltomissioni si succedevano senza trar 


colpo. Alla data del 22 non eravi stàto alcun nuovo fatto d'armi. 
reti O A I nr 


“E. LRONE gerente. 
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NECROLOGIA: 

Il giorno 29 di aprile, in Moncalvo, provincia di Casale (ove 
nel 1775. aveva sortito i natali), cessava di vivere il cav. Pietro 
Varesi, colonnello dì fanteria. 

Gili abitanti del paese, dopo avere assistito ai sacri riti nel tem- 
pio, e preceduti dalle autorità, Seguitavano, mesti al cimitero il 
convoglio funebre cui facevano ala le guardie nazionali, e colà 
visibilmente commossi davano l'ultimo vale alle spoglie mortali 
del loro concittadino. 

Con questo atto di pubblica generale onoranza rendevasi omag- 
gio alle virtà civili e domestiche di un tenero padre, clie la mo- 
glie morendo aveva lasciato ricco di prole. 

Al triste annunzio della do'orosa perilità di quel prode, noi 
pure, veterani sopravvissuti al Bellicosò Fimpero e che avemmo il 
Varesi a commilitone nei campi napoleonici, pagammo sincero 
tributo ili lagrime alla sua memoria, e ci proponemmo di scrivere 
tn cenno sulla militare vita di Jui. 

Il giovinetto Varesi, ancor. minorenne abbracciò la carriera 
delle armi. Nello spazio di 18 anni ne percorse tutti i gradi sino 
a quello di colonnello. Partecipò alle campagne nella Romagna, 
nella Toscana, sulle coste dell’ Oceano, nelle due Pomeranie, in 
Austria , sulla Sprea, sull’ Elba, nel Tirolo, nel Friuli e sul 
Mincio. Tratti segnalati del suo valore raccolse la storia contem- 
poranea. 

Nel 1815, al cessare delle armi in Italia, il Varesi aspirava a 
riposo, quando sospettato di avere avuto sentore di un complotto 
militarè (che in fatto non poteva essere tenuto a manifestare dac- 
chè lo ignorava), venne nonostante imprigionato, e dopo 22 mesi 
spedito con comando nell’ estrema Galizia. Senonchè per.riparare 
al danno per esso patito quale innocente, fu nel 1817 richiamato 
a Milano, e posto con pensione austriaca in ritiro. 

Quivi passò sei lustri pacificamente nel seno della sua numerosa 
famiglia ignorato da tutti, tranne da pochi eletti amici , che am- 
miravano in lui la rara bontà d'animo, somma moderazione e 
schietta lealtà. 

La rivoluzione del 1848 sopraggiunse a-richiamarto, sebbene 
malaticcio, a servigio attivo ; e gli fu dal novello governo affidata 
la ilivisione del personale nel M.nistero di Guerra, sostenuto dal- 
l'ottimo generale Giacinto Collegno. Ada 0 

Dopo la prima campagna di Lombardia, al ritirarsi dell'esercito 
Sardo oltre il Ticino , il colonuello Varesi lo seguitò; e fissò la 
sua dimora a Moncalvo, sua patria; ma la grave età e le antiche 
feriteche avevano lentamente minato le sue forze svilupparono 
rapida in lui Ja tisi, cui dovette soccombere. ; 

(Articolo comunicato) A 





La Direzione della società promotrice delle belle” arti ti 


noto che giovedì ( giugno) alle ore due pomeridiane avràluoko | 


Tetrazione dei premu di capi d’arte stati acquistati coi fondi 
sociali, 


In detto giorno l'ingresso è riservato unicamente ai sigg. soci. 
La pubblica esposizione si riaprirà il giorno seguente e durerà 
sino a tutto Innedì (9 giugno) alle stesse ore, cioè dalle 9 mattu- 
stine alle 5 di sera. 
Martedì 10 giugno avrà 


i principio la consegna dei capi d'arte 
ai sigg. proprietari e socii È pi sai 
; | 


vincitori. 





d AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PursLIco. 
Corso delle rendite del Debito Redimibile , e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati deli 
agenti di cambio. 
Torino, 2 giugno 4851. 
Cinque per cento. 


1819) Decorr. 4. aprile 1854 L. n.» 
1834) d. 4. genn. 4854 L »' 
n tto Id. 4.marzo1850 L: è » 
Gugno(1849) ld. 4.genn. 4851 L. 808 
Obbligazioni dello Stato. 
1854 Id. 4. genn. 1854 L. » » 
1849) | dd. A.aprile 1854 L. o» 


Il Direttore generale Siuonni 


TEATRI D°OLKG 
CARIGNANO (8 1/4 ) La drammatica Compagnia al servizio di 
S. M. rappresenta: // fornaretto. 
D'ANGENNES ore 8) La fille de l'avare, A 
GERBINO (8 ) La drammatica Compagnia Bassi e Prada recita: 
Meneghino duellista. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo 
artisti Rossi e Leigheb recita: /! marchese ciabbatino. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (44/2) La drammatica Com- 
paguia Gianuzzi e Paruchetti, recita: Il birichino di Parigi. 
1 


(ore 4 1/2) La compagnia degli 





RIUNITA 





NAVIGAZIONE — 





DIE ice 
SARDI, NAPOLITANI E FRANCESI 


. Itinerario del mese di giugno 1851 


PARTENZE DA GENOVA: 
Giugno 5 Lombardo 








per Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
Marsiglia 
Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
Nizza 
Marsiglia 
Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
Livorno 
Marsiglia 
Livorno,Civita- 


>». 6 Castore... .. >» 
i (EE GENTOO 


» $. Giorgio . . . . » 
9 Virgilio vil D 
10 Ercolano . . . . » 


» 4f1$S.Giorgio . . . . » 
PWB, in d d 
413 Ville de Marseille . » 


vecchia e Napoli | 


». » Languedoe. . . . » Marsiglia 

» 44 S. Giorgio . . . . » Nizza 

Da AO WARRIO di ann o Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 

COTTI SRO .-. uti us Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 

» » Lombardo . . . . » Marsiglia 

> 4188. Giorgio Livorno 

» 19 Castore . . . . . » Livorno,Civita- 
vecchia e Napoli 

» » Ercolano » Marsiglia 

» 2 Capri e 4 » Marsiglia 

» » $. Giorgio . . . . » Nizza 

» 23 Ville de Marseille , » Marsiglia 

» » Languedoc . » Livorno, Civita- 


vecchia e Napoli 
Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 


» 25 Lombardo . 


» 26 S. Giorgio . . . . » Livorno 

>, Am Capri.. ci Lrga » Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 

” » Castore . » «+ » Marsiglia 

>» 288. Giorgio . . . . » Nizza 

» 29 MACBIMON, ii, Marsiglia 

» 350 Ercolano . . . . > 


Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 


n 


Luglio 1° Vesuvio . . ... >» Marsiglia 





Indirizzo, per avere schiarimenti e fissarne il passaggio, în 
GENOVA ai rispettivi Uffizi, ed in TORINO ai si- 
gnori FrateLLi Bomarovs , via D'Angennes, num. 37. 


». 





AVVISO 








È invitato chiunque aspira alla piazza di Maestro di 
Scuola elementare di prima classe nel luogo di Mon- 
tebello, provincia di Voghera, provvista dello stipendio 
di L. 450, di presentare fra tutto il prossimo luglio 
a quel Municipio la di lui dimanda » corredata de’ ne- 
cessarii titoli, dietro la disamina dei quali e spirato 
qual termine si procederà alla nomina. 

Il Sindaco di Montebello L,. BeLLISOMI. 








OSSERVAZIONI ME 





TEOROLOGICHE FATTE) 


BAROMETRO A MILLIMETRI 


dei 


ALLA SPECOLA DELLA 


TERMOMETRO CENTIGRADO 
UNITO AL BAROMETRO 


bici An (o (| 


DELLA 


RL DIREZIONE DEL MANICOMIO DI TORINO 


S' invita chiunque voglia attendere alla provvista di 
miriagrammi 40,000 Jegna di noce, o faggio, o rovere 
di ceduo, a presentare i partiti suggellati nella Segre- 
teria dello Stabilimento fra tutto il mese di giugno 4851, 

Si accetteranno anche partiti parziali, purchè non 
minori di 20,000 miriagrammi. X 

Nella Segreteria sudetta si darà visione dei capitoli 
e delle condizioni da osservarsi dal provveditore. 

Torino, il 19 maggio 41851. 


Il Segretario G. Seneno. 








COMUNE DI GERRECHIOSSO 
provincia di Lomellina 
——— 

In questa Comune s'intende di instituire quanto 
prima una Scuola elementare femminile. 

Si invita pertanto chi aspira ad assumere un tale 
insegnamefito a farne analoga domanda al Sindaco sot- 
toseritto, colla contemporanea pioduzione dei relativi 
titoli. — Alla Maestra è assegnato l’annuo stipendio di 
L. 400 ed un competente alloggio gratis. 

Gerrechiosso, il 30 maggio 4851. 

Atnani Sino, Sindaco. 


2 DEWFIDARIENTO 








Il sig. Tribavdino Felice, fabbricante in bindelli, 
invita chiunque si creda di lui creditore di presentarsi 
alla di lui fabbrica, casa Cortial, viale di $. Massimo, 
fra il termine di giorni dieci. 











AVVISO 


Si notifica, che il negozio da pizzicagnolo di Tom- 
maso De Regibus, situato nel Borgo di Vogogna, pro- 
vincia di Pallanza, già da più anni stato esercito da 
Carlo Zaccara, quale affittuario, sotto però la ditta De 
Regibus e Zaccara, in seguito alla spontanea rinunzia 
del conduttore, venne fin dal 26. p.° p.° marzo ri- 
preso dal proprietario, per indi farlo esercire sotto il 
proprio nome. 

S' invitano pertanto coloro che andassero in eredito 
verso la cessata Ditta, a presentare entro tutto il cor- 
rente giugno i loro titoli al banco del negozio stesso, 
diffidandoli, che spirato un tal termine, le loro ragioni 
ed azioni verso la Ditta saranno ritenute come perente, 


INCANTO VOLONTARIO 


nere acer 


I fatali per l'aumento di sesta sul prezzo di L. 80,100, 
cui fu deliberata la cascina denominata Nobella, fini di 
Torino, scadono il 6 giugno 4851. 


M. Secondino notaio coll. 


GIORGIO CENA, Ebanista, ha aperto un 
| nuovo magazzino di seggioloni e pagliaricei elastici e 
mobili d' ogni qualità di legno forestiere e del paese, 
| A prezzi modicissimi. — Via dell'Arco, ensa Bruno, n. 27, 











ATYTYISO 
Agli Ingegneri, Imprenditori , Capi-Mastri, ecc. 


‘TERRA PUZZOLANA — Quintali 40,000 circa 


a L. 5 il quintale. 
Presso li F.lli Sclopis, in Torino, via dei Conciatori, 34 


DA VENDERR 


Grandiosa Willeggiatura signorilmente mobigliata, 
con scuderia c rimessa, casa rustica, giardino, viali e 
beni attinenti, sui colli di questa capitale, alla distanza 
di due chilometri dalla città, strada carrozzabile. 

Dirigersi in Torino al notaio coll. Signoretti. 











DA ANWFETTARE IN VENASCA. 
FILATOIO di 9 lavoranti, in buono stato, provvisto 
di tutti gli ordigni necessari, con acqua perenne, 
Dirigersi per le condizioni al proprietario in Venasca. 


DA VIENDEERE 


CASA di campagna, detta Il Francese, a 10 minut 
dal Borgo La Madonna del Pilone, di 15 camere, con 
varii ettari di terreno annessi, Recapito in detto Borgo. 


rr — "rr 
DA VENDERE 

VIGNA ben popolata di piante fruttifere, situata sui 
confini di S. Mauro, a 6 chilometri (miglia 2 1]2) da 
Torino, con grandioso fabbricato civile mobigliato, € 
cappella ove si celebra in tutte le feste la santa messa, 
giardino sott'acqua, rustico con scuderia e rimessa, € 
forno, il tutto cinto di muro, ed ettari 13 (giorn. 34) 
tra campi, prati, vigne e boschi. — Dirigersi per le 
opportune notizie dal notaio collegiato Scaravelli, via 
Bellezia, num. 44. 
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R. ACCADEMIA DI TORINO , 





TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 
ESPOSTO AL NORD 


‘eau 
ELEVATA METRI 273 SOPRA IL L 
ir 


ANEMOSCOPIO 


| SZ NOI ha 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
DEPURATIVO COMPOSTO 
del dottore Vutskamps. 


Col nuovo metodo chimieo praticato da questo dot- 
tore si hu l'estratto con tutta la parte attiva (pariglina) 
contenuta nella salsapariglia, e perciò di una virtù effi- 


| cacissima in diverse malattie, come p. e. nelle affezioni 


reumatiche e cutance, serofole, artritidi, gotta, mali ve- 
nerei, e specialmente causati dall'eccesso del mercurio. 

Si tiene in pillole ed in siroppo, col necessario metodo 
di usarlo, e si vende nella sola farmacia Florio, via S. Te 
resn, vicino a S. Giuseppe, ove pure si prepara il così 
detto Siroppo della ruffa pei fanciulli, e si tengono le 
Pillole del Vallet, e le polveri di Mad." Gujon , di già 
conosciute efficacissime nella mancanza di mestruazione. 


AGOSTIRO BOrLTAZZI 

Pittore veneziano, ha il suo studio in Torino, in via 
della Zecca, casa Daziano Martelli, vicino al Caffè 
Astigiano. Spera vedersi onorato di commissioni, tanto 
per Ritratti di qualunque dimensione, come per Quadri 
d'invenzione a olio, a fresco, a tempra, eee. — Tro- 
vansi pure nel detto studio varii quadri a disposizione 
di qualunque volesse farne acquisto, 


CASI EPRRATICH RI PARALISI 
CURATI SPECIALMENTE COLLA STRICNINA 
del Dottore BenroLovri G, B. 

Medico Ord. dell'Ospedale Maggiore di 8, Gio. Battista. 
Questa Memoria, piccola di mole, ma assai prege- 
vole per soggie considerazioni cliniche, inserta nel 
Giornale delle Scienze Mediche , e riprodotta nel Rac- 
coglitore Medico di Fano, trovasi vendibile a L.4, 
ogni giorno ad un'ora presso l'Autore, piazza d’Italia, 
num. 4, scala sinistra in fondo del cortile, piano 3.° 





Matte iaia gli 11 
ia Wwapss 





Un giovane teologo, professore c'ementare di collegio 
nazionale, amerebbe collocarsi per l' istruzione di fan- 
ciulli in qualche famiglia distinta. 

Indirizzo all’ ufficio del Risorgimento. 


AVVISO 





——m@ T___Òm@ 


Una signora, Maestra di bel canto e piano-forte, non 
che di lingue italiana, francese e spagnuola, che parla 
bene l'inglese, dà lezionia domicilio e nella ropria abi- 
tazione, via dell'Ospedale, n. 29, secondo cortile, piano 2.° 


IO rin 
APPIGIONAYSI AL PRESENTE 
ALLOGGIO signorile al piano nobile, prospiciente 

sulla gran piazza, con terrazzi, scuderia e rimessa ; 

E per il prossimo S; Gioanni 
APPARTAMENTO di quattro camere ai mezzanini , 

con cantina. 


In casa Dallosta, Borgo Nuovo, via 
num. 46. — Dirigersi al portinaio. 


mn 
DA AFFITTARE ARL PRESENLE 
in Chivasso 
Casa del sig. conte Bunis , contrada del Collegio , 
APPARTAMENTO di 10 camere, parte tappezzate e 
parte a tinta, comprese due grandi sale 6 cucina, con 
due cantine. — Dirigersi ivi al proprietario. 
=_=» ___m____________ 


della Meridiana, 





1° Pezza di terra campo, 
al num. 65 di mappa; 

2° Altra, regione Lago di Pate, al n, 118; 

3° Altra ivi, al num, 141 ° 

4° Altra ivi, al num. 142; 

5° Una pezza di terra bosco ne 
numeri 14 e 17; i 

6° Altra nella regione Raffaele, al num 488; 

7° Una pezza di terra prato nella regione Fornello, 
al num. 345; 

8° Altra ivi, al num. 361; 

(9° Altra nella ‘regione detta 
rava dalle parti il numero di mappa; colle cocrenze di 
Giuseppe Cordova, Gioanni Testore, Benedetto Schie- 
rano c Gio. Battista Brussino. 

Tale vendita fu trascritta all’ uffi 
Pinerolo l'8 febbraio ultimo scorso 
art. 26654, previa registrazione al 

. 554, casella 361 
A. G. Buisson. 


Vigone, il 27 maggio 1851. 
Conte Carro TorscA, notaio. 


nella regione Campagnole, 


lla regione Gaj, alli 


dei*Tetti, di cui si igno- 


cio delle ipoteche di 
» © posta al vol, 52, 
registro d'ordine, 
» Come da ricevuta sottoscritta 


VELLO DEL MARE. 
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tamperia di G. FayALE e C., Contrada del Mercanti, 
Cana Coliaiiernine ara mediaote lovio,di mandati postali af- 
francati: fuori dello Stato alle Direzioni postali, ì 
prg: associaz'oni ed Inserzioni deve essere anticipato, 


Prdiage "È 
PA piera han prinelpio col primo difogo! mese. 





PARTE UFFICIALE 


S. M., con Decreti del 25 maggio 1851, ha fatto le seguenti 
nomine e disposizioni : I 

Rossetti Edoardo, sottotenente nel 4 reggimento di fanteria, ap- 
plicato allo Stato Maggiore della divisione militare di Genova; 

Calcamugi di Monleale cav. Enrico, sottotenente nell'8 réggi- 
mento di fanteria, collocato in aspettativa ; 1| 

Giiorani Gio. Battista, sottotenente nel 7 reggimento di fanteria 
ora in aspettativa, riammesso in servizio éffettivo nell'8 reggi- 
mento di fanteria; 

Cantelli Francesco , sottotenente nel Corpo dei bersaglieri, tras- 








ferto nell'8 reggimento di fanteria, e collocato in pari tempo 


in aspettativa; 


Caravita dei Principi di Sirignano marchese Alfonso, sottotenente 


Aggregato al reggimento cacciatori di Sardegna , collocato in 
aspettativa; 
Maletti cav. Felice, maggior generale, aiutante generale nel Real 


Corpo dello Stato Maggiore, collocato a riposo in seguito a sua 


domanda ; 


tiavosto Carlo, capitano nel Corpo dei carabinieri reali , collocato 
a riposo in seguito a sua domanda, conferendogli in pari tempo 
' 


il grado di maggiore nell'armata; 
Caboni Giovanni, sottotenente nel 14 reggimento di fanteria, col- 


locato a riposo in seguito a sua domanda, conferendogli in pari 


tempo il grado di luogotenente nell'armata; 


Tagliasco Costantino, guardarme nel forte di Montalbano , collo- 


calo a riposo in seguito a sua domanda. 





S. M., con Decreti del 26 scorso maggio, ha nominato all'impiego 


di segretario insinuatore i volontari demaniali Alessandro 
Verga e Pietro Luigi Cavanna, al primo de’ quali venne asse- 
gnata la destinazione d’insinuatore applicato alla direzione di 
Vercelli, ed al seconilo, a quella di Genova. 


Con elenco dello stesso giorno, S. M. ha nominato all’ impiego 


di scrivano, presso le direzioni demaniali s È volontari Secondo 


(irassi, e Luigi Carlevaris, colla destinazione del primo alla 
direzione di Torino, e del secondo a quella d'Ivrea. 





ITALIA 
INTERNO. — Torino, 5 giugno. 

Il Senato del Regno tenne quest oggi una breve adunanza , e 
udite due relazioni, la prinia sulla legge per SSR di 
18,m. obbligazioni dello Stato, la seconda sulla legge delle pen- 
sioni militari della regia marina, si sciolse per mancanza del nu- 
mero legale, 

———_— 

La Camera dei Deputati approvò le categorie 6, 7, 8,9, 10, 14, 
42 e 13 (uscita) del progetto di legge di riforma della tariffa da- 
ziaria. 

Con Decreto del 2 giugno corrente è stata istituita nella città 
di Nizza marittima Ja scuola provvisoria di metodo , destinata a 
preparare maestri per l'insegnamento elementare superiore. 

Questa scuola, siccome le altre stabilite allo stesso fine per De- 
creto 26 marzo ultimo nelle città di Torino, Genova, Cuneo, No- 
vara e Alessandria, avrà principio col primo del prossimo luglio, 
e terminerà con tutto il mese di ottobre. 

Possono essere ammessi a questa scuola tutti i maestri elemen- 
lari che riportarono patenti di approvazione in alcuna delle scuole 
inferiori di metodo , e tutti quelli che, essendo stati approvati 
maestri prima della istituzione delle scuole di metodo, frequenta- 
rono poi alcuna di esse , e ottennero il certificato di sufficiente 
profitto. 

Le domande per l’ammessione alla scuola di Nizza debbono es- 
sere indirizzate al Regio Provveditore agli studii di quella pro- 
vincia, 





IL SINDACO DELLA CITTA’ DI TORINO, 

Dio volle concedere una nuova speranza alla nostra Patria , fa- 
cendo lieta di un Principe novellamente nato l’Augusta Casa di 
Savoia , la valorosa stirpe di Carlo Alberto. 

Ogni avvenimento di cui si allieti la Real Famiglia è presso noi 
argomento di pubblica esultanza, che è solenne espressione di 
riconoscenza al Re, e ili riverente affetto all’Augusta Sua Sposa, 
ili cui benedice il popolo l'animo generoso e pio. 

Concittadini ! 

Interprete «de'vostri sentimenti il Municipioha determmato che 
nella sera del 4 corrente il palazzo civico sia illuminato, e non 
dubita che l'esempio sia per essere seguito da quanti amano ve- 
dere splendere di nuova luce la Croce bianca di Savoia sovrap- 
posta al tricolore vessillo. 

Torino, dal civico palazzo, addì 5 giugno 1851. 

G. BerLoxo. 


SOCIETA' D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE. 
Comitato centrale, 
Adunanza del venerdì 6 giugno 1854 ore 8 di sera, nella sala 
della Società (Jocale di S. Francesco da Paola ). 
Continuazione 
dell'ordine del giorno delle tornate antecedenti 
1. Conferenze dei maestri elementari. 
2. Scuola privata in Torino per le allieve maestre. 
5. Prograrami pel 3° congresso della Società, 
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MERCOLEDI apipane 


INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE MMINISTRATIVA DI CUNEO 
Avviso d'Asta; 


Vendita «di Beni Demaniali taiguinta colla legge 
8 febbraio 185 | 


Il pubblico è avvisato che alle ore ulici antimeridiane del 
giorno di mercoledì 3 luglio prossimo anturo si procederà in 
una delle sale di quest'uffizio ll’Intendenzagenerale, con inter- 
vento ed assistenza del sig, direttore dell'iinuazione e demanio, 
ai pubblici incanti pel successivo deliberannto in favore dell’ul- 
limo miglior offereute, ed all'estinzione ella candela vergine, 
della vendita dei beni demaniali descritti | num, 24 dello stato 
annesso a delta legge e consistenti : 

Cascina denominata Commenderia picen, provegnente dal- 
l'Ordine Gerosolimitano di Malta, situata sd territorio di Fossano, 
della superficie complessiva di giornate 2, 62, 7 eguali ad et- 
lari 20, 05, 44, composta : 

1. Regione Santa Maria, fabbricato ratico con dieci membri 
al pian terreno e tre al superiore, oltre al fenile, con ajax orto e 
campo irrigabile, formante una sola peza, coerente da levante 
coll'infradescritta pezza campo e prato soio il num. 2207 della 
mappa, da mezzogiorno col cav. Filippo Tolosano di Valgri- 
sanche, da ponente colla strada comunale terlente al già convento 
di Cussanio ora piccolo santuario della Vergne sotto la stessa de- 
nominazione di Cussanio; da mezzanotte coa strada vicinale in 
suolo pubblico detta la via stretta. Il tuto segnato in mappa 
sotto il num. 2208, della superficie di giornte 2, 58, 0, eguali 
ad ettari 0, 98, 30. : 

2. Ivi, campo e prato già in parte alteno, ttto irrigabile, coe- 
rente da levante col sotto descritto prato num 2206, da mezzodì 
collo stesso prato e col cav. Filippo Tolosano addetto, da ponente 
colla sovra descritta pezza num. 2208, e da mezzanotte colla detta 
strada pubblica vicirfale denominata stretta, col fosso per metà 
compreso, segnato in mappa col num. 2207, della superficie di 
giornate 4, 97, 7, eguali ad ettari 4, 89, 58. 

5. Ivi, prato, coerente da levante colla dana Paolina Alberti e 
damigella Filomena Radicati di Robella e la signora Candida 
Sibona vedova Robella, da mezzogiorno col riletto cav. Filippo 
Tolosano, «da ponente colla sovra descritta peza num. 2207, da 
mezzanotte colla stessa pezza, Ja strada pubblica detta stretta, e 
la contessa Teresa Davico di Quittengo, co! fos» tutto all'intorno 
metà compreso, segnato in mappa col num. 2206, della superficie 
di giornate 7, 49, 0, eguali ad ettari 2, 75, 97. 

4. Regione Prella, campo (separato) irrigabile von acqua 
d'affitto, coerente da levante col cav. Luigi Tesauro di Meano, da 
mezzogiorno colla ridetta strada pubblica vicinale chiamata la via 
Stretta, da ponente la strada provinciale di Torino a Mondovì e 
Giuseppe Occe!li, da mezzanotte lo Stesso cav. Tesauro di Meano, 
segnato in mappa col num. 2248, della superficie di giornate 5A, 
05, 0, eguali ad ettari 11, 85, 14, 

5. Regione Cussiano basso, campo irrigabile con acqua pro- 
pria e senz'aleun pagamento di canone, coerente da levante con 
Carlo Grosso, col fosso per metà, da mezzogiorno colla strada vi- 
cinale in suolo pubblico di traversa alla Madonna dei campi, colla 
strada comunale di Cussanio, e del sig. Lorenzo Rossi, da ponente 
collo stesso Lorenzo Rossi, da mezzanotte col cav. Modesto Grosso 
e Giovanni Fumero, segnato in mappa col num. 2277, della 
superficie di giornate 6, 85, 0, eguali ad ettari 2, 60, 25. 

Questa cascina che prima era del quantitativo di giornate 56, 
92, 7, eguali adettari 21, 65, 84, come appare dall'infraccennato 
instromento di locazione, trovasi attualmente ridotta a giornate 
52, 62, 7, ossia ad ettari 20, 05, 44, perchè visi è stralciato le 
giornate 4, 50 del num. 2503 della mappa, stantechè le medesime 
erano conglobate frammezzo ai beni componenti la Commenda 
Grossa a cui perciò sono state le medesime aggiunte per la mag- 
gior convenienza delle due cascine. Essa è attualmente affittata 
unitamente alla cascina detta Commenda Grossa al sig. Barto- 
lommeo Ricolfi, e per esso al sig. Francesco Allione dimorante 
nella città di Cuneo, per anni nove principiati l'11 novembre 1845 
e finiendi in simil giorno del mese di novembre 1852, Mediante 
l'annuo prezzo di lire 7880, con instromento del 18 aprile 1843, 
rogato Rossetti segretario dell'Intendenza generale di Cuneo, e Ja 
Sua esecuzione guarentita mediante cauzione e valida ipoteca in 
forza del successivo instromento del 24 dicembre 1844 allo stesso 
rogito, cosicchè sino alla scadenza dell'affittamento in corso l’am- 
montare dell’annuo fitto sarà divisibile tra l'acquisitore della pre- 
sente cascina Commenda Piccola e quello che si renderà delibe- 
ratario della cascina Commenda Grossa, in proporzione del 
prezzo del rispettivo acquisto risultante dal deliberamento defini- 
tivo di queste due proprietà demaniali. 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo risultante dalle due pe- 
rizie compilate il 9 dicembre 1850 dal sig. Bartolommeo Gatti 
geometra e misuratore pubblico, producenti in totale la somma 
di lire trentasettemila duecentododici, cioè lire 37,212, ed ogni 
offerta in aumento non potrà essere minore dj lire cento, 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'aper- 
tura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta di 
commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente ri- 
sponsabile e tale riconosciuta dall'uflizio procedente, ovvero ce- 
dole del debito pubblico di terraferma al portatore, 
dello Stato, numerario, o biglietti della banca nazion 
somma capitale eguale al decimo di quella 
alienarsi viene esposto pi 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al i 
l'immobile sarà deliberato, sono fissati a giornì i UCSLA i 
quello del deliberamento, e tale aumento avengo luogo, si proce- 
derà ad un seconde incanto, il quale sarà definitivo, 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali, la 


obbligazioni 


tonale, per una 
Per cui l'immobile da 
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prima in rogito dell'attà con cui il deliberamento viene rictotto 
in pubblico instromentoe le altre tre di sci in sei mesi, colla cor- 
rispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talchè 
l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in instromento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale di 
finanze il 28 cadènte mese, e dei quali non che delle perizie 
d'estimo sarà lecito è chiunque di prendere visione in quest'uffizio 
d'Intendenza generale. ; 

Cuneo, il 51 maggio 4851. 
Per detto generale ufficio 
Il segr. capo G. Savi. 


LOMBARDO-VENETO 


Il dì 50 maggio l' i. r. Istituto lombardo di scienze, lettere ed 
arti, nella grand' aula dell’i..r. palazzo di scienze ed arti, tenne 
la pubblica solenne adunanza in cui si fa la biennale distribu- 
zione dei premii che la sovrana munificenza accorda all’ arti agri- 
cole e industriali, La cerimonia fu aperta dal sig. dottore Barto- 
lomeo Catena , prefetto della Biblioteca Ambrosiana e membro 
effettivo pensionario dell’ i. r. Istituto, che discorse i vantaggi 
che a vicenda si apprestano scienze, lettere ed arti in amichevole 
nodo congiunte, e provò coll’ evidenza dei fatti che nessuna ma- 
niera d'arti e scienze è di così intemperante natura da rifiutare 
ogni specie di letterario abbigliamento. Dopo questo discorso il 
sig. dott. Giovanni Labus, membro effettivo pensionario e segre- 
tario dell’ i, r, Istituto, lesse gli atti relativi all’ aggiudicazione 
de' premi, e chiamò l'un dopo l'altro gli onorati di questa distin- 
zione a ricevere dalle mani di S. E, il sig. luogotenente le meda- 
glie e le patenti rispettive, 

Ultimata la distribuzione dei premi , lo stesso sig. segretario 
dott. Labus ricordò che rimane aperto il concorso per tutto l’anno 
corrente alla soluzione del quesito : Determinare con asserva- 
sioni cliniche e di anatomia patologica le alterazioni degli 
organi, che diventano causa dell’ asma nell’ ordine della 
maggiore frequenza con cui ciascuna di esse produce la malat- 
tia. Il premio è di lire austriache 4,700. 


TOSCANA 


Ecco il rapporto del comandante della gendarmeria al sig. mini- 

stro dell’ interno da noi accennato nelle ultime notizie di ieri : 
Eccellenza , 

Pervenuta per parte del sotto-tenente Enrico Vegni la rela- 
zione dei fatti che si sono questa mattina verificati nella chiesa 
di S. Croce, adempio ad atto di mio dovere nel rassegnare le ri- 
cevute notizie alla considerazione dell'E. V. 

Nello scopo di prevenire quei disordini che sotto colore di una 
dimostrazione politica si dubitava potessero verificarsi, a cura del 
tenente Vegni erano collocati nella chiesa diversi gendarmi in 
abito da paesano, alcuni in uniforme e un distaccamento armato 
sotto gli ordini dell’aiutante maggiore nei chiostri. Alle 41 anti- 
meridiane erano convenute nel tempio molte persone che appros- 
simativamente vengono calcolate sopra le tremila, e che in parte 
erano munite di fiori e piccole ciocche di cipresso , e armate di 
bastone. 

Sembra che si attendesse Ja messa delle 14 che non era per- 
anche annunziata ; allorchè alcuni individui prossimi al pilastro 
ove sono iscritti i nomi dei morti a Curtatone davano principio 
alla dimostrazione col sollevare la cortina e gettare dei fiori sopra 
alle inscrizioni dei morti della battaglia di Curtatone, le quali 
erano coperte dagli arazzi di seta con cui era apparata la chiesa 
a decorazione dell'esposizione del Venerabile che ivi si faceva a 
suffragio del defunto Celli dalla sua moglie Irene Comucci. Allora 
due caporali di gendarmeria ingiungevano a quei primi di desi- 
Stere per non dar luogo a inconvenienti maggiori , e ributtate le 
loro osservazioni con malgarbo esibivano la propria placca e inti- 
Mavano in nome della legge di cessare dal getto dei fiori, Alla 
qualifica di appartenenti al reggimento accrescevasi la indigna- 
zione dei circostanti che inveivano coi bastoni contro i due gra- 
duati e gli astringevano a ritirarsi. 

Dopo avere riuniti diversi gendarmi un uffiziale accorreva dalla 
porta destra sulla facciata ove maggiori erano le grida ed il tu- 
multo , escorgeva verso la porta della sagrestia ammutinata una 
folla numerosissima che faceva violenza, atterrava la porta esterna 
di quella e solo trovava ostacolo in un corpo di milizia tedesca 
che di là sortiva per condursi in chiesa, Tale era la pressa che le 
persone venivano spinte contro le baionette tedesche ed i più 
esaltati eccitavano alla violenza nello scopo di dare addosso agli 
imperiali, sicchè rimanevano danneggiati dall’ urto e dalla re- 
sistenza più persone innocue e molte donne. 

A nome della legge proceleva l'ufficiale alle intimazioni di di- 
sciogliersi alla riunione, ed otteneva a mano armata di far indie- 
treggiare la moltitudine fino alla navata di mezzo. In quel tempa 
rimaneva attorniato da molti paesani un gendarme in uniforme 
€ restava coperto di sangue per molte ferite prodotte da colpi di 
bastone; in di lui soccorso moveva 1’ uffiziale‘e minacciava rima- 
nere oppresso , laddove non lo avessero tosto soccorso altri ulfi- 
ziali e sotto-uffiziali in unione d' altri gendarmi e veliti casual 
mente colà comparsi. 

Nel medesimo tempo l'aiutante maggiore sentito che il capitano 
austriaco veniva chiamato da'suoi soldati per accorrere dalla parte 
interna della caserma dal lato della sagrestia, ove la popolazione 
aveva già atterrata la porta, e che il medesimo colà accorreva , 
faceva ingresso colla gendarmeria armata nella chiesa dalla porta 
di fianco che dà nel chiostro ove era situato in ordine di battaglia 
etrovava l'uffiziale ed i gendarmi inviluppati dalla folla armata 
di bastone. In nome della legge ordinavasi alla gente di ritirarsi, 


€ si sospingeva verso le porte, quando a quella'di fianco sulla via 
dei Malcontenti veniva contro la gendarmeria ‘esploso un colpo 
di pistola, e scagliate molte pietre, dietro i quali fatti è sato fatto 
fuoco all'aria allo scopo di sciogliere l’attruppamento. 

Diradata la folla verso la sagrestia si aveva la possibilità di to- 

* gliere dal contrasto della porta le persone che eranvi rimaste, fra 
le quali il sergente-maggiore ed altro sergente e così davasi 
adito agli austriaci di entrare liberamente in chiesa. Nel fran- 
gente rimaneva oppressa e priva di fenso una giovane donna che 
da alcuni paesani era trasferita alla propria abitazione ed accom- 
pagnata fino alla porta dal professore Zannetti. Gli austriaci oc- 
pavano militarmente le porte principali délla chiesa , e }'aiutante 
maggiore presa posizione alle laterali intimava al popolo di egre- 
dere dalla porta della parte interna del chiostro ove un sergente 
maggiore ed altri sotto-ulliziali eseguivano varii arresti. 

Sono rimasti passivi di gravi ferite il caporale Bonatti ed il co- 
mune Ciolini, e percossi leggermente il caporale Bonaretti ed un 
militare austriaco nel capo. 

Questo comando si riserva a dedurre all'E. V. quelle ulteriori 
notizie e schiarimenti che potessero essere raccolti , mentre co- 
gliendo l'opportunità torno all’ onore cli protestarmi col più di- 
stinto ossequio 

29 maggio, 


Di V. E. Il ten. colonn. comandante il reggimento 


L. De Bexepictis. 


DALMAZIA 


— Riportiamo del Friu/i il seguente articolo intorno alla quistione 
_ ’importantissima della incorporazione della Dalmazia nella linea 
doganale dell'impero austriaco: 

- «Avendosi tenuto della specialità di quella provincia marit- 
Uma (la quale è per così dire separata dalla parte continen- 
tale dell'impero, con cui per breve tratto comunica e pre- 
senta una lunga linea di confine con un paese estero e 
col mare ch'è di tutti i popoli) si chiamarono a consulta 
alcuni notabili delle varie città della Dalmazia, fra i quali due che 
scrissero importanti memorie su tale soggetto, il conte Borelli di 
Vrana di Zara ed il sig. Serragli segretario della Camera di com- 
mercio di Ragusa. La posizione della Dalmazia, affatto separata 
dal resto dell'impero e la sua conformazione, tanto allungata, per 
cui poco più di 300,000 anime sono sparse su di un territorio 
assai esteso, rendono difficile la sorveglianza doganale, in guisa, 
che si possa combinare il tornaconto dell’erario pubblico e del 
paese. Il prodotto delle dogane non è certo corrispondente al 
costo della custodia su quella lingua così estesa di terra, nè al 
disagio che per il paese ne proviene, Quindi si vede possibile fino 
Una separazione totale della Dalmazia dal territorio doganale del- 
l'impero. Quel paese ebbe già una tariffa speciale per sè. Si volle 
un tempo servire così allo sviluppo d'un’industria che non venne; 
poi fu consigliato tale spediente per favorire in qualche modo 
l'olio ed il vino e giovare alle povere condizioni del paese. 

Ora, se ha da stabilirsi una condizione speciale sotto tale ri- 
guardo per la Dalmazia, non sarebbe da preferirsi un sistema che 
si avvicinasse per quella provincia ad una quasi assoluta franchi - 
gia? A questo sistema inclina nelle sue deduzioni anche il signor 
Serragli eletto a suo rappresentante dalla Camera di commercio 
di Ragusa; ammettendo soltanto delle facilitazioni a favore dei 
produttori d'olio e «i vino. Altre volte noi abbiamo toccato que- 
sto tema, e ci pare di avere dimostrato, che a rilevare la l)al- 
mazia dalla sua attuale miserevole condizione, nulla di meglio 
potea farsi che rendere tutta la sua costa fornita di bellissimi 
porti, un portofranco continuo. Ciò potrebbe servire a fare della 
Dalmazia il vero sbocco marittimo di tutta la Slavia ottomana che 
trovasi alle di lei spalle ed a far pendere verso questa parte l'av- 
venire di quei paesi, i quali presto o tardi dovranno emanciparsi 
dal giogo ottomano. 

Ogni avvicinamento fra la Dalmazia marittima e più incivilita e 
la Slavia ottomana continentale più rozza, deve servire a prepa- 
rare per l'avvenire l'influenza e la prosperità della prima. Questo 
era già ai tempi dei romani, i quali avevano fatto di quella lunga 
costa un punto d'appoggio per agire sul continente da quella 
parte. Più la civiltà si dilata nella parte orientale dell'Europa e 
più s'accresce l’importanza dell'Adriatico e di tutta la costa ma- 
rittima della Dalmazia. L'avvenire di questo paese dipende tutto 
dall'importanza che avrà il suo traffico marittimo : e questo l'avrà 
grande di certo, se gli si lascia affatto libero lo sviluppo , senza 
incepparlo con restrizioni di sorte. Non solo la posizione «della 

Dalmazia si presta ad un brillante avvenire marittimo, ma ci con- 
corre anche Ja qualità de'suoi abitanti, che sono a quest'ora fra 
ì primi marinai d'Europa e che acquisteranno pregi sempre mag- 
Giori colla progrediente educazione mautica. I marinai dalmati 
vanuo distinti per onestà, per coraggio, per intrepidezza, per 
forza. Essi hanno dunque le qualità che più si richiedono negli 
uomini di mare.Adunque dall'industria marittima potrà alla Dal- 
mazia venire ogni bene e potrà guadagnarne assai altresì lo Stato, 
al quale essa è politicamente unita; poichè nessun grande Stato 
può ignorare il vantaggio che gli proviene da una marina trafli- 
cante valente e numerosa. i 

L'Adriatico sta per divenire un'altra volta una delle principali 
correnti del traffico orientale: e quindi gioverà assai il preparare 

alla marina delle coste dalmatiche uno sviluppo il più grande pos- 
sibile. Noi crediamo che accordando un'assoluta franchigia al lito- 
rale della Dalmazia si giovi assai allo sviluppo della marina mer- 
cantile e quindi alla prosperità del paese. Facendo ciò l'erario 
pubblico vi perderebbe assai poco sulle prime e molto vi guada- 
gnerebbe in seguito, non solo indirettamente, ma anche diretta- 
mente. Se i dalmati arricchiscono dell'industria marittima e sa- 
sanno certo pronti al impiegare la guadagnata ricchezza nell’in- 
dustria agricola: per cui migliorate in breve tempo le condizioni 
delle terre, queste sarebbero con assai più profitto tassabili di 
quello che lo sieno adesso, che l'imposta si mangia da sè medesima 
nella riscossione. Molti incoraggiamenti si diedero all'agricoltura 

in Dalmazia; molti scrissero ed operarono a di lei favore. Ma con 

«tutto questo l'agricoltura vi langue tuttavia e non si fa qualche 
piccolo progresso da una parte, che dall'altra non si retroceda. 

Ciò significa, ch'essa soffre d'una malattia che non ha rimedio, 

se non si adopera un metodo di cura all'atto diverso. Tale metodo 

di cura sarebbe, che ridotta }a Dalmazia ad una franchigia la più 

assoluta, coll'industria marittima, colla libera fabbricazione del 

sale da caricarne i bastimenti che partono in zavorra per l'Ame- 
rica e per altri paesi, colla pesca e la pastorizia dal sale alimen- 


1] ato essa potest così penis iui capita che sono necessiti { Assemblea, le proposte ili tivedimento non potessero essere s0g- 


per recare a produzionle terre, che possano pagare allo Stato 
l'imposta, senza che quto sia poi costretto ogni qual tratto a ri- 
fonderla ai villici menti di fame. L'agiatezza di quelle parti 
della Dalmazia, che sorpiù dedite all'industria marittima in con- 
fronto dell’agricola pra che ci apponiamo al vero. Le Bocche di 
Cattaro ed i due Lussirbastano a provarlo per tutto il resto. Se 
su questa via si procedse più avanti, presto si aprirebbe un più 
vasto campo di attvitiai dalmati, i quali farebbero la propria 
coll'altrui prosperità. 


SVIZZERA 


Benwa, 51 maggic 1 gran consiglio ha oggi deliberato in- 
torno alla seconda coiplazione del progetto di tarifla in materia 
dli procedura penale.l consiglio esecutivo propose di aumentare 
gli emolumenti deg avvocati e di ribassare a 2 fr. l'indennità ai 
giurati. 

Il sig. Karlen di lihlematt combatte vivamente queste propo- 
sizioni del consiglicesecutivo ; egli conchiude il suo discorso con 
queste parole : « ur troppo vero che il governo è un governo 
di avvocati (advolfenregierung).» l 

L'assemblea adoa per gli avvocati gli emolumenti proposti 
dal governo, ma e ‘stabilisce l'indennità dei giurati a 3 fr. fede- 
rali per giorno. 

Si passa quindalla discussione della legge elettorale. 

Il sig. Stimpflinropone che gli svizzeri degli altri cantoni pos- 
sano prendere pate alle elezioni cantonali senza l'obbligo di far 
constare di un dmicilio di due anni. La sua proposta è ri- 
gettata. 

L'art. 44 dichian incompatibili colle funzioni di deputato al 
consiglio nazionalesvizzero quelle di giudice alla corte suprema, 
di membro del cosiglio esecutivo. L'assemblea dichiara incom- 
patibili i giudici ala corte suprema , non i membri del consiglio 
esecutivo. 


WRRANCIA 


Panici, 5A magio. Nella seluta d'oggi dell'assemblea nazio- 
nale il sig. Morircosì spiegò il riliramento della sua proposta : i 

La mia proposi aveva per iscopo di mostrare al paese che havvi 
in quest'assembla un'opinione la quale non si lascierà scorag- 
giare da un prino esito sfavorevole. Mi era sembrato necessario 
di dichiarare alhmente che noi ci riserviamo d'esaminar di nuovo 
la quistione in n’epoca abbastanza vicina per consentire al paese 
di far conoscerela sua volontà innanzi di entrare in quel terri- 
bile anno 1852 mormorio a sinistra), che, pel suo avvicinarsi , 
pesa già in modo fatale sul credito, sul commercio e sul lavoro, 
(Nuovo mormord a sinistra) 

L'assemblea, prendendo in considerazione la mia proposta, le 
aveva dato un v:lore che essa non ebbe alla sua origine; ma la 
commissione cralette bene di non adottare questa proposta, e sì 
dichiarò per ura dilazione di tre mesi, aumentata di otto giorni 
prima della nomina della commissione, e d'un mese per la pre- 
sentazione del rapporto ; questo è un rendere impossibile una 
terza deliberazione entro l'anno, fors'anche una seconda, e sta- 
bilire le elezioni per una costituente, se una costituente è con- 
vocata alla prima metà di febbraio. 0 forse alla prima metà di 
marzo. (C 

Ciò, a mio credere, è Woppo; nondimeno per non impegnar 
la lotta colla commissione, per non provocar divisioni nella mag- 
gioranza, obbedendo d'altra parte al consiglio de'miei amici po- 
litici, io ritiro la mia proposta, riservandomi di riprodurla in 
appresso quando si offrano circostanze più favorevoli. 

Indi si apre la discussione sulla proposta del sig.Moulin. (Vedi 
alle ULtime Norizie della Gazzetta d'ieri) : 

G. Favre sviluppa il suo emendamento al 41° $ dell'art. 2. È 
ben convenuto, egli dice, che le disposizioni a cui lavoriamo qui 
sono puramente di regolamento. Nondimeno, siccome questo re- 
golamento si applica alla materia più grave, la sua importanza 
non è dubbia per alcuno. Già coll’adozione della proposta Moulin 
faceste conoscere il vostro pensiero; è bene d' indicarne il prin- 
cipio. 

Sostituendo alla commissione d' iniziativa parlamentare una 
commissione speciale, incaricata di coordinare, di concentrar tutte 
le proposte, e di fare un rapporto generale, il sig. Moulin ebbe 
in mira di far riconoscere che quanto concerne il rivedimento 
della costituzione è superiore al vostro regolamento. E per ve- 
rità non trattasi qui d'un'idea che appartenga ad un membro e 
che debba essere convertita in legge. No; trattasi dell'esercizio 
della prerogativa più elevata che appartenga a questassemblea 
tuttaquanta, ad una prerogativa che è l'espressione più alta della 
sovranità popolare che è una guarentigia d'ordine. La sovranità 
popolare nulla far può di più elevato che riformare essa mede- 
sima i vizi che riconobbe nell'opera sua, 

Fu così bene compreso che nell'esercizio della prerogativa ac- 
cordata dalla costituzione all'assemblea, nell'ultimo suo anno di 
legis'atura, di decidere il rivedimento della costituzione, eravi 
qualche cosa la quale non rassomigliava all'iniziativa ordinaria di 
ciascuno de'suoi membri, fu così ben compreso, dico, che voi or 
ora avete eliminate-le proposte di regolamento in ciò che con- 
cerne la proposta del sig. Moulin. Ma la vostra commissione, ed io 
credo ch'essa ebbe il torto, non ha applicata la stessa regola alla 
proposta del sig. Morin; credette che bisognava subire il giogo 
del regolamento il quale permette, come sapete, di riprodurre 
dopo tre o sei mesi le proposte già eliminate. 

To non credo, per mio conto, che noi dobbiamo, in ciò che 
concerne le proposte di rivedimento della costituzione , starcene 
ai termini del regolamento. Credo che l'assemblea sia padrona di 
apprezzare ciò che le parrà più conveniente, e non mi pare che 
si possa venire colla commissione a proporvi seriamente di per- 
mettere che si riproducano le proposte di rivedimento quando 
esse saranno state reiette dopo una solenne discussione. 10 sono 
convinto che siavi in ciò qualche cosa di contrario allo spirito 
vero della lettera della costituzione, nel tempo stesso che un pe- 
ricolo per la pace pubblica e per la dignità dell'assemblea. (Ap- 
provazione a sinistra) 

Che volle la costituzione nel suo art. 111? Essa volle che dopo 
uno sperimento di due anni si potessero far iscomparire i vizi 
che contenesse, e migliorare il governo repubblicano. Volle che 
la decisione dipendesse dalle meditazioni dell’ assemblea tutta 
quanta; ma non che tutto dipendesse dal capriccio d'un membro, 
dalla bizzarria o dalla passione di un partito. È cosa evidente che 
la costituzione volle che dopo essersi soggettate al controllo del- 








gette di nuovo alle vostre deliberazioni. 


Ma io soggiungo che al «i fuor di queste considerazioni, 11 che 


è in tutte le coscienze, nella mente di tutti gli uomini politici, 
siffatte discussioni portano un grave danno alla pace pubblica. 


L'onorevole relatore ne conviene pur egli, quando dice, respin- 
gendo la proposta del signor Morin, che essa è gravida di pe- 
ricoli. n , 

L'oratore legge un brano del rapporto, e soggiunge n Non si 
possono presentare considerazioni più savie. Quello che io vengo 
a domandarvi si è di non aprire una lizza in cui si precipitereb- 
bero le passioni ostili alla repubblica ed agl'interessi del paese ; 
di non sollevare nella Francia un'agitazione di cui si profitte- 
rebbe per esercitare sopra di voi una pressione sulla quale si fa 
calcolo anticipatamente. lo riconosco che da aleuni giorni l'oriz- 
zonte si è purgato di certe nubi cariche di fulmini monarchici , 
e sembra che i più fieri campioni del principato ritornino alla 
saviezza nè più contestino alla Francia il diritto di esser arbitra 
delle sue sorti. (Benissimo! a sinistra) Domandare il rivedimento 
della costituzione, non è un porre in quistione l’esistenza della 
repubblica. La mettono bensì in quistione le proposte faziose..... 
(Riclami a destra) 

Leo di Laborde. La legislativa può emettere un voto come le 
aggrada. 

G. Favre, lo dico che giovarsi della magnanimità del governo 
repubblicano, della libertà di questa ringhiera, per.... 

Di Laborde. È un diritto! Domando la parola. (Movimenti di- 
versi) 

G- Favre. Ho detto che da alcuni giorni si era fatto un lavoro 
di pentimento e di rispetto in alcune menti, lavoro che certo 
produrrà i suoi frutti pel paese. Ma ciò che evvi di sicuro si è che 
le proposte di rivedimento gittano nella Francia l'agitazione. lo 
affermerò che se le sorti della repubblica fossero state rimesse in 
mani veramente repubbl cane... (Interruzioni a destra) ese gli 
uomini che sono al potere non fossero stati i primi ad accreditare 
questa opinione che la repubblica è un governodi risico e di tran- 
sizione, quel passo dell’anno venturo che a voi pare tanto da te- 
mere sarebbe avvenuto senzachè la tranquillità fosse turbata più 
che ai 40 dicembre 1848. (A sinistra: Benissimo!) 

Ma alla fin fine noi non possiamo rifar lo stato delle cose. Pare 
oggidi che la discussione di rivedimento sia il convegno di tutti 
i partiti monarchici , che sono molto divisi tra loro , ma ‘che fan 
prova di una grande unanimità per cospirare contro l'esistenza 
della repubblica, 

Che dicono gli uomini che si credono già gli eredi dell’attuale go- 
verno?Dicono che sì fallirà nei tentativi di rivedimento,e confidano 
dopo essere stati vinti, di far risonare di nuovo questa ringhiera 
delle loro agitazioni, ed allora chiameranno in loro aiuto V'agi- 
tazione del di fuori. (Riclami e interruzioni) 

Quando voi avrete reietto per la prima volta il rivedimento, le 
petizioni si moltiplicheranno. Si farà meglio conoscere quella mi- 
norità faziosa che si oppone al progresso, che impedisce alla pro- 
sperità di rinascere... 

Si vuol giungere ad annientar Ja repubblica. Ecco perchè s'in- 
traprende questa campagna del rivedimento. Se mi fosse permesso 
di decomporre il movimento revisionista, giungere forse a questa 
dimostrazione che i partiti muniti nella lotta si separeranno nella 
vittoria. 

L'oratore termina insistendo affinchè si adotti il suo emenda- 
mento. 

Leo di Laborde si presenta alla ringhiera e vi si incontra col 
signor Moulin relatore, al quale disputa la parola con vivacità. Si 
risolve finalmente a lasciar la ringhiera. 

Moulin. Non sì tratta d'una quistione di regolamento , e l'as- 
semblea ha potuto suppore per un momento che l'onorevole preo- 
pinante si terrebbe nel programma modesto che gli tracciava la 
natura della questione; la calma con cui egli aveva cominciato mi 
aveva fatto credere che non toccherebbe la sostanza del dibatti- 
mento. lo l'avea sperato massimamente quando lo intesi dire: ba- 
dlate, non bisogna agitare il paese; e al momento stesso, smenten- 
do le sue proprie parole ( mormorio a sinistra) , smentendole 
senza necessità, a proposito d'una quistione di regolamento, toccò 
la sostanza del dibattimento, Ci disse che la maggioranza è divisa; 
10 potrei domandargli se l'opposizione non sia divisa anch'essa ? 
(Movimenti diversi) 

Dirò io al signor 6. Favre che vi sono due punti sui quali la 

maggioranza non è divisa. Essa è unita contro la demagogia (Be- 
nissimo! A destra. Rumori a sinistra), e vuol proteggere la so- 
cietà contro i tentativi demagogici. 
Vi è un altro punto sul qule è unita, cioè nel suo rispetto per la 
sovranità nazionale(Risa ironiche a sinistra);e a fronte dell'emen- 
damento del signor G. Fuvre che restringe questa sovranità oltre 
i limiti prefissi dalla costituzione s lo sono ridotto a dire che, se 
vi ha rispetto della sovranità nazionale , è massimamente dalla 
parte della maggioranza. 

Dopo questo discorso del signor Moulin, l'articolo 2 e Ja pro- 
posta , come accennammo nella Gazzetta di ieri, sono adottati a 
gran maggioranza. 

— Leggesi nel Constitutionnel: 

Proposta di rivedimento presentata oggi (venerdì) dal sig. 
Payer. 

Art. 4. Una assemblea costituente è convocata pel 5 novembre 
prossimo, a fino di rivedere gli articoli 20, 24, 30, 41, 45, 76, 
77 e 402 della costituzione. 

Art. 2. Le elezioni si faranno la domenica 19 ottobre 1854 
liste formate come prescrive la legge del 15 marzo 1849. 

Art. 5. Per tutta la durata dell’ assemblea costituente, l'attuale 
assemblea legislativa sarà prorogata, 

* Sul finire della seduta d'oggi dell’ assemblea nazionale il 
presidente signor Dupin annunziò che la proposta della riunione 
della via delle Piramidi era stata presentata. Essa conta 231 firme. 


SPAGNA 
Mapmp, 26 maggio. Scrivono alla Correspondance : 


Le precauzioni adottate dall’ autorità militare continuano. Esse 
anno per iscopo d'impedire che gli eterni nemici dell'ordine 
si prevalgano della insignificante dimostrazione degli studenti 
per turbare la tranquillità pubblica. 


Intanto cessò nella capitale ogni anche più lieve sintomo di 


agitazione. 
INGHILTERRA 
Loxpra , 50 maggio. Si legge nel Morning Chronicle : 
S. M. si è degnata accettare l'invito del /ord-mayor pel ban- 


ssulle 








chetto che dee farsi a Guilde-Mall il 2laglio prossimo, Non i itopò | 
‘quel banchetto | 


aggiungere che S, S. si darà ogni premura pe 
riesca della più grande magnificenza. 

— Si legge nel Morning Advertiser : | i 

Domani (31), giorno anniversario della nascita della regina, si 
udirà il suono festivo di varie chiese ; il parco, la torre, te bat- 
terie di Woolwich e i vascelli da guerra di S. M. a Deptfort 
trarranno salve d'artiglieria. A 10 ore vi sarà gran parata di 
truppe a S. James-Park , dinanzi al duca di Wellington , co- 
mandante in capo, al feld-maresciallo principe Alberto, as. A. R. 
il duca di Cambridge e ad un numeroso stato maggiore. Domani 
sarà giorno di feria da per tutto , eccetto che alla posta. A We- 
stend si stanno facendo i preparativi d'una splendida luminaria. 

— Inseguito de' disordini succeduti in occasione del banchetto 

| protezionista , sarà fatta a Tamworth'una inchiesta; ma qualun- 
que abbia ad esserne il risultato, il Daily News ed il Times bia- 
simano fin d'ora con molta severità i protezionisti d'aver dato 
motivo a que' disordini recandosi a protestare contro le riforme 
di sir R. Peel nella città ch'era solita di mandare al parlamento 
l'illustre uomo di Stato. 

Inranpa, Si legge nel Morning Post : 

Domenica sera (25 maggio) successero alcuni disordini a Kil- 
kenny. Una plebaglia in furia si trasse alle botteghe di protestanti 
che segnarono l'indirizzo di quella città alla regina contro l'ag- 
gressione papale. La plebaglia era divisa in brigate. Essa attaccò 
varii quartieri della città ad un tempo, spezzando porte e finestre, 


e bruciando in effigie i notabili. La polizia intervenne ed arre:tò | 


i capi del tumulto. 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

Il numero delle persone che entrarono il «lì 50 maggio nel re- 
cinto del palazzo di cristallo fu di 54,669: la somma raccolta a 
scellini fu di lire sterline 2379 e 7 scellini, vale a dire presso a 
poco 59,485 franchi. Si notava gran quantità di operai di diverse 
fabbriche di Londra e de' suoi dintorni accorsi a contemplare con 
sollecita curiosità le meraviglie della esposizione. 

I giornali inglesi danno molti ragguagli intorno al gran ban- 
chetto offerto agl'illustri stranieri dalla corporazione dei mercanti 
di pesce di Londra, Il convito era onorato dalla presenza dell'ono- 
revole ministro segretario di Stato per gli affari esteri, visconte 
Palmerston. Era pure frai commensali sir James Brooke, rino- 
mato in Inghilterra per la felice impresa di colonizzazione di 
Bornéo. Fra gli stranieri erano due italiani il signor Pistrucci ed 
il signor Panizzi, bibliotecario del museo britannico ed uno dei 
giurati per la Toscana, Presedeva sir J. Easthope. I diversi brin- 
disi furon fatti ad onore di S. M. la regina e della real famiglia, 
dei commissarii reali, dei commissarii stranieri, delle due Camere 
del parlamento e di sir James Brooke. 

Si preparano altre grandi feste e banchetti. Il /ord-mayor (sin- 
daco) di Londra durà nella sua residenza di Guilde-Hall (palazzo 
municipale) uno splendido banchetto addì 2 luglio, il quale sarà 
onorato dalla presenza della graziosa sovrana. 


ALEMAGNA 


Parecchi giornali e corrispondenze affermano che S. M. l'im- 
peratore di Russia è perfettamente d'accordo coi piani della Pius- 
sia, essendosi strettamente rannodata l'alleanza fra queste due 
potenze, ed essendo perciò cessata ogni cagione di dissenso. Il ga- 
binetto di Pietroburgo è, dicesi, d'accordo colla Prussia e l'Austria 
relativamente ai reclami indirizzatial gabinetto danese, ed avrebbe 
promesso di farne rimostranze presso il gabinetto di Copenaghen. 
La Russia non desidera che la Dieta germanica s'ingerisca di que- 
sto affare. i 

Si è risolto di organizzare prontamente i rapporti militari fe- 
dlerali, ma per ora non si vuole ancora concentrare masse imgenti 
di truppe. Quanto al totaleincorporamento degli Stati dell'Austria 
nella confederazione, la Prussia promise, dicesi, d'accordo colla 
Russia, di non opporvisi formalmente. Ma si procurerà che il 
gabinetto di Vienna non insista su questo progetto. l 

La Gazzetta di Woss pretende che nel convegno di Varsavia 
come in quello di O'lmitz si dibatterà Ja condizione presente di 
tutta l'Europa, e non soltanto riguardo ad alcuni punti, eche 1 tre 
monarchi procederauno di pieno concerto nella ricostituzione della 
Germania e nella questione europea. 

Si conferma che la demissione del ministro delle finanze di 
Prussia, sig. Rabe, sia stata accettata: i giornali dell'estrema destra 
designano sempre il sig. Rodelschwingh come suo successore ; 
egli è presidente ad Avrnsberg, fratello del deputato e fu già 
ministro, 

Noi dicemmo a suo tempo che la Nuova Gazzetta di Prussia 
affermò essere state rigettate dalle couferenze di Dresda le pro- 
poste doganali dell'Austria : ora i fogli austriaci contestano il fatto, 
e pretendono che il sig. di Manteuffel non avesse avuto istruzioni 
a questo proposito, ed aggiungono che il solo oppositore fu il pic- 
colo ducato di Meiningen. 

Il sig. di Mensdorf, commissario faustriaco ad Amburgo, il 
quale doveva recarsi ad Ollmùtz, è giunto in Berlino, In questa 
città si fanno grandi preparativi pel 54, giorno dell'inaugurazione 
della statua equestre di Federigo il Grande. 

La legge sulla stampa è già stata promulgata in Prussia, 





VARIETA” 


Ci viene comunicato dal sig. G. Sabbatini il seguentè scritto 
intorno alle 


SCONVENIENZE E CONVENIENZE TEATRALI 
SI 
QUELLO CHE S'È FATTO. 

Il Goldoni fu uno di quegli ingegni privilegiati che sentono 
quasi per istinto il bisogno della innovazione. Il suo genio lo 
trasse alla poesia teatrale, ed ivi applicò lesue facoltà innovatrici. 
Egli quindi senti che la società da cui doveva trarre i soggetti 
delle sue creazioni non poteva più piegarsi alla forma della com- 
media de’suoi tempi quantunque avesse già passate le due fasi dei 
misteri e delle riproduzioni Plautine e Terenziane, Il Goldoni 
sentì ancora (come tutti gli ingegni bene ordinati) che nelle ri- 
forme, per meglio assicurarne il trionfo, bisogna procedere 
a gradi e non a salti, e perciò scrivendo commedie nelle quali 
parea che adottasse le forme ricevute, andavale via via allargando 
e innovando affin di distruggerne più sicuramente la parte vi- 
ziosa. 











lo della presente scrittura oga 

nici dentalmente e apporti tra a comme 
i costumi, e che mio proposito è di trattare della parte più estrin- 
seca della drammatica ossia del persona'e di teatro. Parte estrin- 
seca è vero, ma che ha molta influenza sulla parte sostanziale 
della letteratura e dell’arte e che esige ogni cura perchè sia sa- 
nata dalle piaghe che la vanno corrompendo nelle fonti più re- 
condite della vita. 

Il Goldoni adunque trovò a° tempi suoi le denominazioni del 
personale delle compagnie indicate da maschere e da quasi-ma- 
schere, le quali con un nome individuale presentavano il tipo di 
un «determinato carattere. Le maschere erano Pantalone, il dot- 
tore Ballanzoni, Brighella , Truffaldino ; le quasi-maschere 
erano Ottavio, Florindo, Lelio, Rosaura, Beatrice e Corallina. 
Conobbe quel riformatore delle nostre scene, come la svariatis- 
sima vita sociale nel progresso della civiltà avesse portate tante 
combinazioni di caratteri, e tante complicazioni di afl'etti che 
uno scrittore drammatico invece di adottare dei tipi preconcetti 
di caratteri per concertarvi sopra un intreccio, poteva dalla so- 
cietà stessa riprodurre i diversi caratteri e le mezze tinte delle 
passioni per intrecciarle in un'azione la quale non servisse a leg- 
giero pasco'o di curiosità, ma ad un severo diletto educatore. Per 
questo il commediografo italiano non cominciò dal rigettare l'a- 
dottata tecnologia, ma sibbene dal confonderne in guisa il signi- 
ficato che a poco a poco si rendesse non sol inutile, ma imbaraz- 
zante; sicchè per lui i nomi di Pantalone, di Brighella e di Ro- 
saura cominciarono a non significare altro che personaggi i quali 
avevano una convenuta foggia di vestire, ma non un deterininato 
e preconcetto carattere. 

Prima del Goldoni il Pantalone era il tipo d'un buon padre di 
famiglia, inchinevole al sentenzioso, di facile commozione, mas- 





volendo assolutamente, che al nome non più si associasse l'idea 
del carattere affin di liberare l'arte e la letteratura dal conven- 
zionale e condurla al suo vero ed unico tipo, la natura, spesso 


| fece del Pantalone un tipo opposto al convenuto , come emerge 


chiaramente, per dare di ciò un solo esempio, nell'Avaro geloso. 
Così si vedrà di tutti gli altri personaggi di maschere e di quasi 
maschere, Dell'Arlecchino che era il buffone tra l'ignorante e il 
malizioso fece un giovane serio, intelligente ed appassionato come 





negli Amanti timidi. Della Rosaura che era la fanciulla buona, , 
di carattere dolce, di cuor tenero, ne fece talvolta una sciocca, 


una civetta 0 una capricciosa, Della Colombina o Corallina che 


era il modello delle serve civette, avide di danaro, pettegole, in- | 


solenti, ne fece un tipo di modestia, di bontà e di generosità 
nella Serva amorosa. È così egli giunse a tOrre tanto 11 conven- 
zionale de'caratteri migliorando la letteratura, quanto il conven- 
zionale de'costumi e delle foggie migliorando l'arte dalla quale 
contribuì a sbandire non solo i Pantaloni e gli Arlecchini, ma i 
Florindi e le Rosaure. Agli scrittori fu pure, mercè il Gokloni , 
indicato ad oggetto de’loro studi il cuore umano e la società, @ 
agli attori fu insegnato che i lazzi comici non si dovevano vene- 


: vedere la costituzione. 


rare più come una tradizione del mondo teatrale, nè i vestiti più | 
dovevansi foggiare a seconda delle prescrizioni d'una liturgia da 


palco scenico , ma bensì trarsi dallo spettacolo progressivo dei 
costumi. 

Una volta fatto questo passo, il Goldoni stesso poteva “scrivere 
intere commedie senza le maschere e senza le quasi-maschere come 
fece nelle commedie popolari, perchè avendone creato il genere po- 
teva dargli tutta l'originalità senza offendere antiche abitudini ; 
come fece nelle commedie in versi, perchè avendo esse un carat- 
tere ili letteratura più elevato poteva raccomandarlo al pubblico 
còlto, che volentieri si passava delle maschere: come fece nelle 
commedie scritte in Francia, perché ivi il Moliere avenilolo prece- 
duto nelle riforme non aveva che a seguire le traccie indicate 
dagli altri. Con questo procedere egli potè interpolare anche alla 
commedia, dirò così, urbana e convenzionale, figlia della com- 
media a soggetto mascherato, \a commedia vera senza maschere 
come p. e. gl'Innamorati, il Ventaglio, le Zelinde ecc. ecc. 

Questa riforma Goldoniana quale rivoluzione produsse nelle de- 
nominazioni del personale da teatro? Quelle che abbiamo oggi e 
che vogliono a loro volta essere riformate per l'incessante incal- 
zare del civile progresso. Oggi che non abbiamo indicate le parti 
degli attori con nomi proprii ai quali sia associata l'idea di un 
determinato carattere, le abbiamo distinte con vocaboli che accen- 
nano ascaratteri determinati da certe condizioni che non sempre 
i costumi tengono invariabili e che Ta civiltà nelle sue rivoluzioni 
giunge persino a togliere affatto. Dopo il Goldoni noi vediamo se 
non sempre sui cartelloni, sempre poi nelle scritture classificati 
gli attori nelle seguenti categorie : Primo attore e prima at- 


vb: | tornata Parigi. (mini di Mo partiti stamane per Dijon con 
e innato 01 Mntne mi il presidente della repubblica nel 


suo passaggio a Sens. 

— Sono giunte da Tonnerre le seguenti notizie per via telegra- 
fica in data di stamane 1° giugno, 44 ore e mezzo : 

Il presidente della repubblica è giunto qua alle 10 e 4/2, 
Trentamila persone accorse da dieci leghe all'intorno, lo ricevet- 
tero col più vivo entusiasmo. Fra esse trovavansi i consigli muni- 
cipali e le guardie nazionali di tutti i comuni circonvicini, 

— Il sig. Defontaine ha presentata ieri all'assemblea nazionale 
una proposta per far decidere che non si provveda alla surroga- 
zione dei rappresentanti che, per decesso , demissione, decadi- 
mento o altra cagione qualunque, cessassero dalle loro funzioni 
durante l'ultimo anno della legislatura. 

— Il principe Riccardo di Metternich, nipote del celebre uomo 
di Stato, nominato primo addetto della legazione austriaca, è 
giunto a Parigi. 

— Il harone d’Antonini, incaricato d'affari di Napoli, ebbe 
ieri, dice una corrispondenza del Courrier des A/pes, una lunga 
conferenza col sig. Baroche, ministro degli affari esteri. Gli con- 
segnò una nota del sig. Fortunato , presidente del consiglio dei 
ministri del re di Napoli, relativa alla condizione presente della 
Sicil'a e alle determinazioni da prendere verso i rifugiati per 
impedire la propaganda che vi si fa da qualche tempo sopra una 
vasta scala. 

— tiiusta le corrispondenze «di Lisbona, la squadra francese 
sotto il comando dell'ammiraglio Parseval-Deschènes, uscita da 
Brest per recarsi nel Mediterraneo, fu incontrata all'altezza del capo 
Saint-Vincent. 

Sragna. Madrid, 27 maggio, Il consiglio de' ministri ha nomi- 


VE he ‘ | nato l'uflizio del senato perla vicina sessione : presidente, il mar- 
saio, semplice di costumi e la probità in persona ; ma il Golloni | 


chese di Viluma; vice-presidenti, il duca di Veragues, il duca di 
Rivas, Diego Nudrano e Gioachino Ezpelata. 

Un decreto reale, inserito nella Gazzetta di Madrid, crea una 
giunta 0 commissione incaricata specialmente di formulare l'or- 
dinamento o sistema definitivo permanente del'a penisola. Pre- 
sidente di essa giunta sarà il luogotenente generale Zario del 
Valle, : 

Ponrogacto. La Patrie del 2 pubblica il seguente dispaccio 
telegrafico, 

Madrid, 5A maggio 5 ore 4/2 di sera. 

L'ambasciatore di Francia a Madrid al sig. ministro degli 
affari esteri : 

Con decreto del 25 la regina di Portogallo ha sciolto la Camera 
dei deputati convocando pel 15 settembre le cortes a fine di ri- 

Iscuiutenna. Londra, 5A maggio. La Camera dei comuni 
nella tornata del 50 maggio sì formò in comitato sul bill de' utoli 
ecelesiastici, e ne discusse la prima cliuso!a. 

La combatterono vivamente sir J, Graham, ed il sig. Roebuck, 
a' quali fu vittoriosamente risposto dal sig. Walpole e da lord 
J. Russell. 

Procedutosi dalla Camera ai voti, risultarono in favore della 
piìma clauso'a voti 244, contro 62: maggioranza ministeriale 482. 

La prima clausola farà parte del bill. 

Dopo ciò la Camera si aggiornò, dietro proposta «di lord J, Ru- 
sell, al lunedì seguente per discutere la seconda clausola. 

— Si legge nel Sun: 

Questa mane a 9 ore il 2 reggimento delle Life-Guerds, il 
secondo e terzo battaglione dei Granatieri della guardia, e il se- 


| condo battaglione dei Co/dstream e dei fucilieri della guardia, si 


recarono al parco di S. James, ove si son formati in quadrato. 
A dieci ore il principe Alberto, il duca di Wellington, S. A. R. 
il duca di Sassonia-Coburgo ed altri illustri stranieri, che attua'- 


| mente si trovano a Londra, entrarono nel quadrato, accompagnati 


da un brillante stato maggiore, e accolti fra gli applausi di un 


| popolo immenso. 


trice, padre e madre nobili, caratterista e car atteristica, ti- | 


ranno, promiscuo, brillante, servelta, primi, secondi amorosi 
e generici d'ambi i sessi. Ognun vede, che 30 queste denomina- 
zioni nel personale drammatico sono migliori delle maschere e 
dei nomi caratteristici, sono adesso un controsenso appi ati, ai 
costumi nostri ed una continua sorgente d'assurdi artistici e di 
sciocchi disaccordi nel mondo ridicolo delle convenienze teatrali. 





(Continua) 
ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — Intenso. — Torino, A giugno. 

Questa mattina si celebra nella chiesa di S. Giovanni un solenne 
Te Deum in rendimento di grazie all'Altissimo per la nascita del 
Real Principe Duca del Chiablese. Intervengono a questa sacra 
funzione la Real Corte, le Deputazioni delle due Camere, i Magi- 
strati, il Municipio, VUflicialità della guarnigione e 11 Corpo in- 
segnante. i 

Un battaglione di Guardia Nazionale sta schier 
davanti al Tempio. 

Lo stato dell’ augusta puerpera è soddisfacentissimo. 

Pr —r__r- 
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ato sulla piazza 


Lettere provenienti dalla Sassonia ci anrunziano che 
S.A. R. il Duca di Genova nel di 25 maggio recavasi alla villeg» 
giatura reale d'improvviso gli cadde sotto jl cavallo, per cui ebbe 
a riportarne una leggierissima contusione alla gamba destra. 

Il giorno 28 S. A. faceva una corsa alle miniere di Aremberg: 
il giorno 50 doveva recarsi a Berlino per assistere all’ inaugura» 
zione del monumento a Federico il Grande, 

Francia. Parigi, 4° giugno. Il presidente della repubblica è 
partito iersera alle 7 per audare a passar la notte a Sens. Egli erà 


accompagnato da' suoi ufficiali d'ordinanza e di servizio. Il pre- 
fetto di polizia, dopo aver condotto ;l presidente fino a Sens, è 


mentre 


Dopo aver passato in rivista Ja ttuppa, la feve difilare al passo 
ordinario e poi al passo accelerato. Il principe Alberto e il suo 
Seguito ripartirono dopo ciò nello stesso ordine col quale erano 
venuti. 

— Si legge nel Morning Chronicle : 

In seguito d'un indirizzo della Camera de' comuni in data del 
14 aprile del presente anno, è stata distribuita alle due Camere 
una voluminosa corrispondenza, consistente in d:spacci del go- 
verno britannico e de’ suoi agenti, come anche in documenti uf- 
ficiali sugli avvenimenti che ultimamente successero nella penisola 
Italica. Cotai documenti, che del resto non datano che dal comiu- 
ciamento del 1849, epoca nella quale il generale Baraguay-d Hi]- 
liers prese il comando dell’ esercito d'occupazione francese, vanno 
sino al 9 corr., e racchiudono per conseguenza la risposta di lord 
Palmerston al sig.Duncombe in proposito della presenza de' fran- 
cesì a Roma. 

— Tamworth, 50 maggio. Si legge nel Daily News : 

I magistrati han cominciata e terminata la istruzione contro gli 
individui arrestati mercoledì ultimo dai signori protezionisti , i 
quali, bisogna dirlo, misero la mano a torto e a traverso sopra le 
persone più inoffensive, non attentandosi di andare a cercare i 
promotori del disordine in mezzo alla folla. Del resto nulla si è 
rinvenuto a carico della p.ù parte degl'individui arrestati, e quelli 
fra loro che sono stati condannati a un breve Imprigionamento 0 


| aduna leggiera multa, lo furono per fatti insignificanti. La città 


è ora pienamente tranquilla, 


ALewacna. O/lmittz, 50 maggio. Leggesi nel Corriere italiano: 

« Le due maestà assistettero ieri avanti pranzo all' uflizio di- 
vino in questa chiesi di guarnigione, durante il quale erano 
schierati 1n parata parecchi battaglioni. Indi S. M. |' imperatore 
della Russia con tutto il suo seguito onorò d' una visita il feld- 
maresciallo conte Radetzky, dopo di che le LL. MM. assistettero 
agli esercizi d'un battaglione entro Je mura della fortezza, Alle 
4 vi fu tavola Ma quale era invitata tutta la generalità. A sera le 
LL. MM. onorarono della loro presenza il teatro festosamente al! 
dobbato. Durante il ritorno la città era di bel nuovo illuminata, 
Oggi ha luogo una gran manovra di rivista sulla pianura di 
Nimlat, » 

— La Gazz. di Slesia pretende che i governi di Francia e da 
Inghilterra abbiano diretto una nota per essere ammessi a pren- 
dere parte alle conferenze di Ollmatz. 

— Berlino , 5A maggio. Ougi si è fatta l'inaugurazione della 
statua di Federigo il grande. Il conte di Manteufl'el pronunciò un 
discorso nel quale egli ricordò i vecchi sentimenti prussiani e li 


Po 


Li 
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Furono convocati gli Stati provinciali, quali erano prima del 
1048. 
— La presenza 


del generale Thiimen non si riferisce, per 
quello che si dice, 


soltanto alla inaugurazione “del monumento «i 

Federigo il grande, ma bensì a nuove conferenze sugli affari dello 

Sehleswig-Holstein, I negoziati coi plenipotenziarii danesi non 

* «Progrediscono. Sembra che finora questi ultimi nonabbiano rico- 
nosciuto in alcuna guisa lai decisione dietale del 47 settembre 
1846, posta per base dai plenipotenziarii tedeschi. 

La Gazzetta di Voss conferma che il gabinetto di Pietroburgo 
abbia mandato una notaa Copenaghen, dove però non si farebbe 
parola dei dueati, ma soltanto si man'festerebbero l'opinione e le 
mire della Russia in ordine alla successione dlanese; le quali del 
resto non sarebbero contrarie a quelle del re di Danimarca in- 
torno alla scelta del principe Cristiano di Holstein-Glucksburg. 
co La Gazzetta nazionale annunzia che il geuerale Rochow, 

«inviato prussiano alla dieta.germanica, ebbe incarico di adoperarsi 
a tutta possa aflinchè venga istituito un potere esecutivo militare, 
e venga ratificata dalla dieta la risoluzione presa a Dresda circa Ja 
mobilizzazione dei due quinti dei contingenti federali. 

— Cassel, 28 maggio. Scrivono alla Gazzetta di Colonia che 

il ministero assiano ha indirizzato al gabinetto di Vienna un me- 
moriale estesissimo, nel quale, dopo di avere «dip'nto con tristi 
colori lo stato dell'Assia Elettorale, si propongono i mezzi di ri- 
Mediarvi: a parere del ministero il primo spediente sarebbe 
quello di cangiare la costituzione; istituire due Camere, di cui la 
Prima sia composta della famiglia regnante, dei principi, dei 
Signori e degli alti dignitari delle due confessioni cristiane e di 
un dato numero di membri nominati dall Elettore, e la seconda 
Uamera sia composta di te classi; cioè di un terzo di pioprietarii 
territoriali, di un altro terzo di rappresentanti delle città e final- 
mente dei rappresentanti dei comuni rurali. 

Oltracciò l'elezione si farebbe indiret'amente per mezzo dei 
sindaci; e le truppe non dovranno prestare giuramento alla co- 
stituzione, 

— Amburgo. Il comando,militare austriaco av.va richiesto il 
senato aflinchè fosse maggiorment» ristretta la stampa: il senato 
rispose negativamente allegando bastare la legislazione attualmente 
ìn vigore, intanto che si attende una legge federale sulla stampa. 

ScaLeswic-Hotsrenx, 26 maggio. Si annunzia che il duca di 
Augustenburgo abbia protestato contro la risoluzione del re di 
Danimarca , che lo esclude dalla successione al trono. 

E. LEONE gerente, 

nno 

Raccomandiamo ai nostri lettori questo giornaletto che si può 
dire il solo che s'occupi tra noi delle specialità del commercio , 
dell'industria e delle strade ferrate ; | 

* Bollèttinò Commerciale-Industriale e delle Strade ferrate 

La Direzione del Bollettino propone le seguenti nuove con- 
dizioni per le associazioni al suo giornale; e sono : 

L'abbonamento per mesi 4, a partire dal 1° giugno a tutto set- 
tembre sarà di L. 2 e 50 franco di posta, e per l’anno 1°, vol I, 
da ottobre 4850 a settembre 1854 L. 6. | 

Il mezzo per procurare gl'importi suddetti, siè di spedire un 
Vaglia Postale per le indicate somme, acchiuso in lettera af- 
francata, diretta al sig. Lenna in Torino. 

Procurerà altresì la Direzione in questo quadrimestre di trat- 
tenere specialmente i suoi lettori nelle notizie di attuale circo- 
stanza in merito ai varii mercati sulle vendite dei bozzoli, 
nello Stato che all’ Estero. È 


sia 


AUMIRISTRAZIONE DEL DeBiro PungLICO. 

Uorso della rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dlello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagl; 
agenti di cambio. . î 

Torino ,.3 giugno A85M. 
Cinque per cento. 
4. aprile 4851 L. » » 
1. genn.4854 LL. » » 


| (4849) Decorr. 
1854 Id. 


1848) Id. 1. marzoi850 L. » » 
giugno(1849) Id. 4.genn. 1851 L. 80 95 
Obbligazioni dello Stato. 
; (oto Id. 4. gean. 1854 L. » » 
1849) Id. f.aprile 1854 L. » >» 
SA Il Direttore generale Sixowm. 
LIBRERIA GIANINI E FIORE 


La LE 
TAILLEUR DE PIERRES 
DE SAINT-POINT 
REÉCIT VILLAGEOIS 
PAR A. DE LAMARTINE 
PARIS, 1851. — Unsbeati vol. in-80 — Fr. 6. 
TIP. G. FAVALE E COMP. 





ASSORTIMENTO 


COPERTE DI TESI, 


DA ANFIA 
APPARTAMENTO al piano nobile, in Piazza Paesane, 
num. 4. — Visibile dal mezzodì alle 4, — Rceapito ivi. 









Emoscori: 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ‘FATTE) ALLA SPECOLA 


TERMOMETRO CRNTIGRADO 


CONTRO I DANNI DEGLI’ INCENDII 
A PREMIO FISSO 
autorizzata da S. M. 





Piazza Vittorio Emanuele, casa Prever,n. 19, piano nobile 

La prima adunanza del Convocato gencrale degli Azio- 
narii essendo stata, in seguito a deliberazione del Con- 
siglio d’Amministrazione, fissata pel giorno 5 del pros- 
simo giugno, al'e ore 7 vespertine, il sottoscritto si fa 
dovere di renderne avvertiti i predetti signori Azio- 
narii e di prevenirli al un tempo, che qualora rie- 
scisse inefficace questa prima unione per trovarsi il 
numero degli Azionisti intervenienti minore di 20, si 
procederà ad una seconda adunanza, in cui, a termini 
del R. Biglietto 14 febbraio 1850, basterà 1’ intervento 
di soli 12 azionarii per la validità delle deliberazioni. 

Torino , il 20 maggio 1851. 

L'Agente Centrale E. Cnanence. 











——6È 


REGIO ISTITUTO DELLE ROSINE 


IN TORINO 





Essendosi deliberata |’ impresa per l' aduttamento di 
una parte del fabbricato del detto Istituto a stabili- 
mento di scuole, sotto il ribasso di L. 15, 17 per cento, 

s’ invita 
Chiunque voglia fare l'offerta per la diminuzione del 
decimo di presentarla alla segreteria dell’ Istituto fra 
tutto il sci prossimo giugno, termine fiss:to per la 
scadenza dei fatali, 

Forino, il 391 maggio 18514. Pali Dit 

G. Baricco, 


3. DIFFIDA MENTO 


-- 











Îl sig. Tribaudino Felice, fabbricante in bindelli, 
invita chiunque si creda di lui creditore di presentarsi 
alla di lui fabbrica, casa Cortial, viale di S. Massimo, 
fra il termine di giorni nove. 








AVVISO 


Si rende noto, che Je Diligenze Sarde essendo 
in coincidenza col vapore da LIONE a CHALONS ed al 
di là colla strada ferrata, il tragitto diretto da TORINO 
a PARIGI si esegnisce in ore 54, 

Torino, dall' Uffizio delle Messaggerie Sarde, via 
D’Angennes, m. 87, il 3 giugno 1851. 

Fratelli Bonarous, 


DA RIMETTERE AL PRESENTE 
iN Carignano 
IL CAFFE FABAR 
Si accordano more pel pagamento da concertarsi. 
Dirigersi, in Torino ai bidelli dei Caffettieri Cochis ec. 
ed in Carignano al proprietario Giacomo Fabar. 


DA AFFIRTARE AL PRESENTE 

CASINO signorile di campagna, composto di 9 membri 
decentemente mobigliati, situato nell’ amena Valle di 
Rossana, a poca distanza dalla città di Busca, con cap- 
pella vicina ufficiosa nei giorni festivi, al modico 
prezzo di L. 350 per tutta la stagione. 

Per le maggiori informazioni dirigersi, in Torino 
al sig. causidico coll. Barrera, via Bellezia > Da, 22, ed 
in Busca al sig. Vassalli. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 

CASA di campagna in ameno sito sui colli di questa 
città, in prossimità del Borgo della Madonna del Pilone, 
con cappella, pergolati e giardino, fornita di tutte le 
suppelleitili e comodità desiderabili per una famiglia 
anche numerosa. I 

Dirigersi in Torino, via Stampatori, n. 8, piano 3,° 


DA AFFITTARE 
PER IL SAN MARTINO 4852 


CASCINA detta Desgeneys, situata sui territorii di 
Faule e Pancalieri, di ett. 28 circa, di proprietà del 
sig. conte Rodrigo Doria di Ciriè, 

Per le condizioni dell’ affittamento dirigersi in Faule 
all'agente Viotti, cd in Torino al segretario notaio 
Ghilia, via dell’ Arcivescovado, easa Ciriè, num. 10. 


DA AFFITTARE IN seRVOLI 


CASA di campagna, signorilmente mobigliata , com- 
posta di 6 od $ membri, con giardino e legnaia, ed 
ll’ uopo rimessa. — Recapito al sig. Bernardo Rossi ; 
droghiere quasi rimpetto alla chiesa di S. Teresa, Torino. 








TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 


















DELLA R. ACCADEMIA, DI TORINO , ELEVAT 


(ORC 


i Se ! 

SOCIETÀ GINNASTICA — 
L'adunanza generale tenutasi ieri ‘essendosi proro- 

Gata a venerdì prossimo, 6 del corrente, alle ore 


i signori Soci ad intervonirvi per continuare Ja disa- 

mina e l'approvazione del nuovo Statuto della Società. 
Torino, il 4 giugno 4851. 

Siciliani rai fircnci SEE 


FRIES Ottico di Moravia 


Grande assortimento di Can- 
nocchiali di campagna di ottima 
qualità. Istromenti di Astrono- 
mia, Geodesia, Dagherrotipi com- 
pleti, Fantasmagorie, Microscopj 
solari, Macchine elettriche, cce. 

Si aggiusta pure qualunque 
oggetto di ottica, 

Sotto i portici della Fiera, accanto al confettiere Bass. 


SEMEN PE 
BACHI DA SETA DI LOMBARDIA 


Il sottoscritto ha l'onore di avvisare i signori proprie- 
tarii di Piemonte che egli tiene corrispondenza tale nell’ 
Alta Lombardia con alcuni intelligenti coltivatori di 
Bachi da seta di quel paese, per cui nel prossimo 
anno potrà , chi lo bramasse, somministrare della 
Semente bachi di prima qualità perfettissima. Tale 
Semente, che vien fatta dietro speciale commissione, è 
Garantita dalla firma del sotto scritto che si fa malleva- 
dore della bontà della stessa. Chi desiderasse conoscere 
il risultato già ottenuto in Piemonte di questa qualità 
di Semente che viene offerta, potrà dirigersi al sot- 
toseritto medesimo che lo indirizzerà, per informazioni > 
a chi ha già fatto e ne sta facendo la prova. 

Dirigersi in Torino, casa Della Cisterna, via dell’ 
Ospedale, num. 418, primo piano. | 

Francesco Scannone. 


ASSORTIMENTO 
MANTELLETTI da donna in sanspareille, d'ogni qualità - 


VESTI seta chinées, jaspées, ce., ed altri articoli di novità. 


Via S. Carlo, accanto ai chiostri di detta chiesa, 
num. 3, primo piano. 


HOTEL ve L’UNION 
à Courmayeur 
tenu par NICE OStE RUFFIER 











On trouvera dans cet Hotel tout ce qui peut contri- 
buer au bien étre et è l’agrément: service exact, table 
soutenue, modicitè de prix ete.; vue des plus beaux 
points des environs, tels que du Cramont, du Mont- 
chetis, Col du Géant, et surtout de la belle Chaîne du 
Mont-Blane. — Courmayeur, è l'air le plus pur et le 
plus salubre, joint des fontaines merveilleuses, telles 
sont celles de la Victoire, de la Marguerite et de la 
Jeanne-Baptiste, ferrugineuses, purgatives, et celle de 
la Saxe sulfureuse, excellente pour bains et pour bois- 
son, et très-utile en la respirant seulement. 

Le propriétaire de l'hotel susdit se flatte de mériter 
la confianee dont messieurs les Ètrangers et Voyageurs 
voudront ] honorer. 


GI 


FALLIMENTO 


di Domenico Capriolo del fu Pietro, 


già panattiere in 
Torino, via delle Maschere, 


n. 8, casa Cavaglià, 

Si avvisano i creditori dell’ unione nel fallimento di 
detto Domenico Capriolo a comparire in una.sala delle 
adunanze dell’ Eccellentissimo Magistrato del Consolato 
di Torino, alle ore 9 mattutine del 16 di giugno p.’, 
avanti l’ill.mo signor congiudice avvocato Michele An- 
tonio Peyrone, giudice commissario » all’oggetto . di 
deliberare sulla resa del conto finale del sindaco sig. 
Giovanni Neirone, a termini dell’ art. 579 del codice 
di commercio. 

Torino, il 30 maggio 41851. 

Avv. Massarola sottosegr. 


TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO (844) La drammatica Compagnia al servizio di 
S4M. rappresenta: Il cenciaiuolo di Parigi. 
NAZIONALE (844) Opera: Alberigo da Romano — Ballo: Gli 
studenti in villeggiatura, ‘ 
GERBINO (8 ) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 12) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb recita: Torquato Tasso. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (44/2) La drammatica Com- 


pagnia Gianuzzi e Paruchetti , recita: La morte di Mariu 
Padilla, 








A METRI 273 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 








STATO DELL’ ATMOSFERA 
pati ore 9 mattina , mezzodì ore 5 sera 
8.0. Ser. con vap. Ser. con vap. { Ser.con vap. 
0 E Nug. scarola Nug. sparsi Cielo velato 
E. Annuvolato Anpuvola'o Annnvolato 


À. 


ta 
precise di sera, la Commissione Amministratrice inviul®È $ 




















G. Favatk e C., Contrada del Mercanti, 


Ca a Collegeo; nelle Provi s invio; di mandati postali af- 


francati: fuori d.}lo SUAto s 
Il prezzo delle nisociazioni ed Inserzioni deve essere anticipato. 


Le assoeiazioni ao prinelpio col primo difogni nese. 
| PARTE UFFICIALE 


_—_—___r_—_cr—-—»—;-MM»m 

S. M., con Deereti 15, 15, 19, 25 e 50 maggio ultimo scorso, 
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni : 

Giuge Francesco Antonio, primo nocchiere della R. Marina, col- 
locato a riposo ; 

Cartagenova Agostino Federico, capitano di fregata in aspettativa, 
riammesso in attività di servizio; 

Piola cav.Giuseppe, vice-intendente generale d'Azienda, reggente 
la Divisione della Marina nel Ministero di marina, agricoltura 
e commercio, nominato capo di Divisione effettivo nello stesso 
Ministero ; 

Valle Domenico, chirurgo di marina in aspettativa, nominato chi- 
rurgo locale addetto al Bagno marittimo di Genova ; 

Ramarone Gregorio, tenente di vascello con grado di capitano 
in 2 di vascello, nominato capitano in 2 di vascello effettivo ; 

Mannu cav. Giuseppe, tenente colonnello nel Corpo R. d'arti. 
glieria di costa, collocato a riposo per soppressione di Corpo ; 

Uccello Paolo, luogotenente aiutante maggiore id., id. id.; 

Giunipero Felice, luogotenente id., id. id.; 

Abbain, Gio. Antonio, sottotenente id., id. id. 


S. M., con Decreto del 50 maggio p. p., ha nominato il 


cav. Giuseppe Mannu, già tenente colonnello nel Corpo Reale | 


d'artiglieria di costa, a cavaliere dell'Ordine de Ss. Maurizio e 
Lazzaro, °° 


S. M., con Decreti firmati in udienza del 2 corrente giugno, 
ha fatto le seguenti disposizioni : 
Boro avv. Giuseppe, giudice di prima cognizione di quarta classe 


nel tribunale di Mondovì, giudice di terza classe nel tribunale. 


di Pinerolo; 

Avogadro Lascaris conte Guido , sostituto avvocato fiscale sovran- 
numerario presso il tribunale di prima cognizione di Torino, 
giudice di prima cognizione di quarta classe nel tribunale di 
Mondovì; 

Costa della Torre conte Francesco, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione di Torino, sostituto avvocato fiscale sovran- 
numerario presso lo stesso tribunale; 

Guglielmini avv. Paolo, volontario nell’ uffizio dell’ avvocato dei 
poveri presso il Magistrato d'appello di Torino, giudice di pri- 
ma cognizione aggiunto nel tribunale della stessa città ; 











Demarchi avv. Benedetto, volontario nell’ uflizio dell’ avvocato 


dei poveri presso il Magistrato d'appello di Torino, giudice di 
prima cognizione aggiunto nel tribunale della stessa città; 
Nurisio avv. Pio, giudice del mandamento di Moretta, id. di Ceva; 
Mortara avv. Luigi, id. di Gignod, id. di Moretta; 
Christillin avv. Luigi Lino, id. di Morgex, id. di Gignod; 
Pianfetti avv. Giuseppe, id. di Sanfront, id. di Morgex; 
Vignola avv. Francesco, id. di Monforte, id. di Sanfront; 
Audifredi avv. Lorenzo , volontario nell’ uffizio fiscale del tribu- 
nale di prima cognizione di Torino , giudice del mandamento 
di Monforte; 


Giorwane Urriciane DeL Recmo. 


GIOVED! 5 GIUGNO 


É 


Liprandi not. e catisidico Luigi, id. di Caluso, id. di Vigone; 

Della Chiesa di Cervignasco cav. Angelo, id. di Cumiana, id. di 
Caluso ; 4) #1 L'EU 

Armandis Gio. Battista, id. di Cavaglià, id. di Cumiana; 

Magnani not. Pietro, id. di Cesana, id. di Cavaglià; 

Cordero Gio. Battista, sost. segr, del mandamento di Gattinara, 
segretario del mandamento di Cesana; + i 

Laugeri Gio, Batt. Renato, segretario ilel mandamento ‘li Trino, 
id. di Montechiaro; 

Pron Francesco, id. di $. Damiano co), id. di. Trino ; 

Campana Gioanni, sostituto egreaiiioa mandamento di Cuneo, 
segretario del mandamento di S. Damiano di Cuneo ; 

Faccio Gio. Maria, sostituto segretario del mandamento di Castel- 
lamonte, segretario del mandamento di Brusasco ; 

Lima notaio Fortunato, volontario scrivano nella segreteria del 
tribunale di prima cognizione di Vercelli, segretario del man- 
damento di Priere ; 

Motta avv. Luigi, giudice del mandamento di Millesimo , id. di 
Bobbio ; i 

Damezzano avv. Lazzaro, id. di Pietra, id. di Cicagna ; 

Brassetti avv. Antonio, id. di Capraia, id. di Pietra ; 

Levrero avv. Giuseppe, volontario negli uflizi generali presso il 
Magistrato d'appello di Genova, giudice del mandamento di 
Capraia ; 

Taddei avv. Alessandro, giudice del mandamento di Rocchetta- 
Ligure, giudice aggiunto al tribunale di prima cognizione di 

. Genova ; 


| Ricci avv. Gio. Battista, giudice del mandamento di Santo Stefano 


d'Aveto, id. di Rocchetta-Ligure ; 

Ferralasco avv. Antonio, vice-giudice del mandamento di Sta- 
glieno, giudice del mandamento di S. Stefano d'Aveto ; 

Magnani avv. Benedetto, volontario negli uffizii generali presso 
il magistrato d'appello di Genova, giudice aggiunto al tribu- 
nale di prima cognizione di Savona; 

Rebaudi avv. Stefano, volontario negli uflizii generali presso il 
magistato d'appello di Genova, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione di Chiavari ; 

Arrio avv, Giuseppe , giudice del mandamento di Calizzano , id. 
di Millesimo; 

Botto avv. Francesco , volontario negli uflizii generali presso il 
magistrato d'appello di Genova, giudice del mandamento di 
Calizzano. 





ITALIA 
INTERNO. — Torino, 4 giugno. 
Il Senato del Regno discusse ed adottò nella tornata di quest’ 
oggi due progetti di legge, quello sull'appalto pel servizio po- 


stale colla Sardegna con 52 suffragi su 55, e quello sull'aliena» | 


‘ nazione di 18m. obbligazioni dello Stato con 50 su 52. 


Canubi avv. Carlo, giudice del mandamento di Morozzo, id. di Ua- , 
| 10 articoli del progetto di legge di riforma della tariffa daziaria. 


raglio; 

Sacco avv. Giacomo, id. di Buriasco, id. di Morozzo; 

Ferreri avv. Gaetano Luigi, id. di Caselle, id. di Buriasco; 

Andreis avv. Luigi, id. di Ceres, id. di Caselle; 

Lanzarotti avv. Francesco, id. di Saluzzola, id. di Ceres ; 

Maxia-Serra avv. Vincenzo , volontario neil’uflicio dell'avvocato 
generale presso il Magistrato d’ appello di Piemonte , giudice 
del mandamento di Saluzzola; 

Demaria avv. Gio. Battista, giudice del mandamento di Vigone, 
ammesso a riposo ; 

Manfredi avv. Gio. Battista, giudice del mandamento di Cavaller- 
maggiore, giudice di Vigone; 

Nani avv. Vincenzo, id. di Casalborgone, id. di Cavallermaggiore; 

Perazzoli avv. Carlo, id. di Graglia, id. di Casa)borgone ; 

Conti avv. Giuseppe, id. di Perosa, id. di Graglia ; 

Casalis avv. Bernardo, id. di Bagnasco, id. di Perosa ; 

Olliveri avv. Giuseppe Antonio, vice-giudice del mandamento di 
Susa, giudice di Bagnasco ; — 

Jostamagna avv. Ignazio, giudice del mandamento di Crescentino, 
id. di Cigliano ; NH 

Tua avv. Stefano, id. di Borgomasino, id. di Crescentino ; 

Concone avv. Francesco, id. di Vinadio, id. di Borgomasino ; 

Serra avv. Luigi, id. di Pamparato, id. di Vinadio ; 

Borsarelli avv. Nicolò, id. di Diano d'Alba, id. di Pamparato ; 

Cerutti avv. Vittorio, avv. patrocinante, giudice del mandamento 
di Diano d'Alba ; 

Gabbia avv. Tommaso, giudice del mamlamento di Vistrorio, id. 
di Cocconato ; a 

Appendini avv. Giacomo, vice-giudice della sezione Borgonuovo 
di Torino, giudice del mandamento di Vistrorio, I 

Vaccaneo Angelo, segretario del tribunale di prima cognizione 
d'Ivrea, id. di Cuneo; 

Ascheri not. Sebastiano, id. di Biella, id. d'Ivrea; 

Scarfiotti not. Lodovico, id. di Susa, id. di Biella; 

Meyneri Francesco, segretario del mandamento di Carignano, 
segretario del tribunale di prima cognizione di Susa; 

Castagneri not. Giuseppe, segr. del mandamento di S. Germano, 
id. di Carignano; 

Bauderi Alessandro, già segretario del mandamento di Luserna, 
segretario del mandamento di S. Germano; 

Cajrola not. Antonio, segr. del mandamento di Pancalieri, id. di 
Mosso Santa Maria; 





Toesca di Castellazzo conte Carlo, segr. del mandamento di + 


Vigone, id, di Pancalieri; 


_—_———@—& 


La Camera dei Deputati ha approvato le rimanenti categorie e 


_—_—r — 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO NE' REGI STATI 
DI TERRAFERMA, 
A seguito della legge 26 marzo 4851, colla quale è stata creata 
una rendita in aggiunta a quella portata dal Decreto Reale del 7 
settembre 1848, essendosi potuto provvedere al compimento delle 


iscrizioni delle rendite derivanti dal Prestito Obbligatorio ordi- | 


nato col detto Reale Decreto, il sottoscritto rende avvertiti gl’in- 
teressati che una tale operazione è stata dall’ Amministrazione del 
Debito Pubblico terminata, e che le relative Cedole vennero spe- 
dite agli Uflicii d’Intendenza rispettivi, giusta i vari! annunzi di 
mano in mano siati inserti nei fogli di supplimento della Gaz- 
setta Piemontese. 

Conseguentemente i detentori delle quitanze, sia delle tesorerie 
provinciali e sia delle esattorie, per versamenti fatti nel surriferito | 
prestito, rivolgendosi all’ Intendenza della provincia in cui fu | 
fatto il versamento, otterranno il rilascio delle Cedole mediante il | 
contemporaneo deposito delle relative quilanze. | 

Pei versamenti fatti nella tesoreria e nelle esattorie della pro- | 
vincia di Torino, la consegna dei titoli di cui si tratta continuerà 
a farsi dagli Archivi dell’ Amministrazione suddetta. 

Torino, il 4 giugno 1854. 

Il Direltore generale, , 
Simonpi. 














; Anno 6 mesì 3 mesi 
Per Turipo 


II »  Lito 21 Ti 
Per le Provincie » 4 619 13 
Per l' Estero 3 : » 6 26 un 


laserzioni volostarie, 30 cent. d'obbligo 25 cent. 


pei bambini lattanti, a patto che questo venga aluato entro 
l'anno. Questo tratto è superiore ad ogni encomio. 


— Si legge nel Risorgimento in data di Ponzone (provincia 
d'Acqui), 51 maggio: È 

Per celebrare l'anniversario della presa di Peschiera e della 
vittoria di Goito, e ricordare ad un tempo la venuta del Duca di 
Genova, che onorava questo Borgo di sua presenza nell'anno 1847, 
si innalzava icri sul centro della nostra piazza una colonna di gra- 
nito, sopra della quale sta scritto: 

Ergevasi nel 4854 50 maggio 
Alla vittoria di Goito 
Alla presa di Peschiera 
Al prode Duca di Genova 
che 
Qui era nel 4847. } 
I soldati del comune che avevano fatta la guerra per l'indipen- 
denza italiana, in bella armonia colla guardia nazionale, dopo le 
parate d'uso aprirono il tiro al bersaglio, edi govani alunni della 
scuola comunale davano termine alla generale esultanza eseguenilo 
con precisione varii esercizii di ginnastica, in cui sono da qualche 
tempo addestrati. 
Noi facciamo plauso al generoso pensiero di combinare coi 
giuochi e spettacoli ordinarii le pubbliche ed instruttive dimostra- 
zioni di glorie nazionali, unendovi i simulacri di guerra e gli 
esercizii del corpo. 
— Si legge nell'/ride novarese : 
Essendo state chiuse col finire di marzo le scuole serali, che 
stabilite per cura del municipio avevano prodotti così copiosi frutti 
nella classe degli operai, una società di commercianti , assistita 
dall'ottimo R. provveditore sig. avv, Perdomi, pensò di aprire a 
| proprie spese le domenicali specialmente pei capi di bottega , 
| agenti e commessi di negozio. L'egregio personaggio che con 
| tanta saggezza presiede al Collegio Nazionale, appena seppe la 

determinazione di quei cittadini , cotanto benemeril della patria. 
pose a loro disposizinoe alcune sale, e due architetti e i professori 
elementari del collegio stesso si offersero di dare gratuitamente 
| le lezioni. Nella solenne apertura poi fattasi il giorno 11 corrente 
| il direttore degli studii, professore De Carolis , carissimo a tutti 

pe suoi modi gentili, leggeva brevissima prolusione che venne 

dall'uditorio a giusto dritto applaudita. Se non che le condizioni 
| per essere ammesso a quelle scuole richiedendo che gli allievi 
| sappiano diggià scrivere sotto dettatura, le quattro operazion; 
dell'arimetica ecc., non tutti possono fruire di quel benefizio ; 
| perciò la società coadiuvata anche dalla civica amministrazione 
| inauguravane un'altra nel locale delle Canobbiane, e il chiarissimo 
professore Fabio Spreafico , cui sta sommamente.a cuore il lustro 
e il benessere del suo paese, nominato direttore di essa, im- 
provv.sava il giorno 48 poche ma belle parole dimostranti gl' im- 
mensi vantaggi che il bracciante e i suoi figli ricaveranno da 
| simile istituzione. Nè a c;ò soltanto limitossi la filantropia degli 
azionisti, che sommano già a più di 100, ma conoscendosi da 
essi quanto possa sull'animo «degli uomini l'emulazione, vogliono 
che alla fine di ottobre si abbiano a distribuire premii di incorag- 
giamento a coloro che avranno dato segno di avere maggiormente 
approfittato nelle varie materie che saranno loro insegnate. 

Azione così santa oh! come destò l' ammirazione di chi desidera 
veramente il bene dell’operaio ; e il cav. Fava ispettore generale 
delle scuole elementari, a nome del consiglio generale d’ istru- 
zione primaria , con lettera diretta al provveditore ringraziava 
altamente la società e quanti prendono sì viva parte nell’ educare 
ed istruire il popolo novarese. 

— Ci scrivono da Biella il 5 corr. 

Il giorno 4° dell'or ora incominciato mese festeggiavasi in Tri- 
vero con pompa solenne l'anniversario dello Statuto. 

i Il municipio , la Guardia Nazionale ed i) Corpo insegnante as- 
sistettero ai divini uffizi, pei quali graziosamente si prestò tutto 
il clero. 

Fuochi di parata e marziali musiche diedero maggior brio alla 
festa nazionale, che fu coronata da lieto banchetto, in cui regna- 
rono ì più generosi sentimenti di mutua fratellanza. 

Gryova. Si legge nel Corr. mercantile: 

leri nel gran salone del Palazzo Ducale ebbe luogo l'estrazione 
della lotteria a favore dell’ Emigrazione jtaliana. La banda della 
Guardia Nazionale gratuitamente si prestò a far più brillante la 
festa con elette armonie e molti militi in bella tenuta Ja rende- 
vano più decorosa. Il ricavo dei biglietti ascese a franchi 10,120. 


FRANCIA 


Pamor, 4 giugno. Tre rapporti sono stati comunicati ieri all 











FATTI DIVERSI. — Toniwo, — Si legge nella Sentinella ; 
Gli esercizi settimanali della milizia cittadina venivano onorati, 


nerale Maffei, il quale, passando in rassegna i numerosi batta- 
glioni e assistendo alle evoluzioni e al maneggio d'armi di ciascuno 
partitamente , rimaneva soddisfatto della precisione dei movi- 
menti e del dignitoso contegno dei militi , a cui faceva per l' or- 
gano dei maggiori le congratulazioni più sincere. 

Finiti gli esercizi le tre legioni che trovavansi presenti si di- 
sponevano in colonna e sfilavano col generale alla testa lungo la 
via nuova, dividendosi in piazza Castello. 

La guardia nazionale di Torino si mostra ogni giorno più de- 
gna della sua instituzione: e noi le facciamo i nostri più leali 
applausi. 

Pnovisoit. — Si legge nel Vessillo Vercellese in data 2 corr.: 


Gli eredi della signora Bona Olivetti Levi, interpretando la vo- | 


lontà della madre loro morta intestata offrirono agli Asili d'in- 


\ Tanizia L. 1000 ed altre L. 1000 per lo stabilimento d'un Ricovero 


. 


assemblea nazionale. ]l primo è del signor Augusto Callet sulla 


| proposta del signor È. Girdrdim, che domanda l'abrogazione del 
domenica 4° giugno, sul campo di Marte della presenza del ge- | 


decreto dell'44 agosto 4848, relativo ai reati e delitti di stampa. 
La commissione considerando che questa proposta si riferisce non 
tanto alla sostanza medesima del decreto quanto all'uso che il go- 
| verno fa di quella legge, e che, a parer suo, non è se non una do- 
manda d'interpellanze , respinge la proposta , dolendole di non 
poter domandare la quistione pregiudiziale sulla proposta is- 
Lessa. i 
Il secondo rapporto, del signor Labordère, conchiude a unani- 
mità per la presa in considerazione delle proposte presentate dai 
signori Schoelcher , Jouannet, ed altri , intese a stabilire che le 
le leggivotate dall'assemblea nel corso dell'anno scorso sulla pub- 
blicità dei contratti di matrimonio e sulla negazione di paternità 
in caso di separazione di corpo, sieno esecutorie nelle colonie. 
Finalmente ilterzo rapporto è stato fatto dal signor Vesin,sulla 
proposta intesa ad aggiungere alla legge organica del consiglio di 
Stato una disposizione a favore dei referendarii (matlres des rex 


Gi = gere 


i | 
quéteòì, fra ì quali il decimo almeno dei consiglieri di Stato da) 
vesse essere scelto. La commissione ha reietta la proposta. Essa 
considera che non gli pare bene scelto il momento per toccare 
una legge che ha la sua radice nella costituzione, il cui rivedimento 
Sta per essere legalmente sottoposto alle deliberazioni dell’ as- 
semblea, i 

La commissione speciale , incaricata di esamimare il progetto 
di legge sull’impresa del servizio dei piroscafi postali del Medi- 


terraneo ha nominato , nella sua seduta di ieri, il signor Collas a 
suo relatore. 


— Una contesa insorta fra i rappresentanti signor Baune e ge- 
nerale Grammont , la quale dovea finire con un duello, si è ono- 
revolmente aggiustata. 

Nella Patrie di giovedì leggevasi la nota seguente: 

È, In seguito a parole ingiuriose pronunciate alla ringhiera dal 
s'gnor Baune contro il generale Grammont , questi incaricò i si- 
guori Tartas e Clary di domandargli soddisfazione per via delle 
armi. Sul rifiuto dei tesumonii del signor Baune di accettare la 
sciabola, proposta dai testimoni dei generale Grammont insultato, 
questi ultimi ricusano formalmente di servire da testimonii , se , 
contro al suo diritto, egli consentisse a cambiar l'arme.» 

Il generale Tantas e il rappresentante Cranv. 

Il National pubblicò, due giorni dopo, quest'altra nota : 

« Il signor Baune avendo risposto alle parole ingiuriose pel co- 
mune della Guillotière , proferite alla ringhiera dal generale 
(irammont, quest ultimo gli ha mandati i suoi testimonii a chie- 
dergli soddisfazione per via delle armi. I testimonii del generale 
(irammont avendo dichiarato che sceglievano la sciabola, i signori 
Schoelcher e Baudin, testimonii del signor Baune, provocato, of- 
fersero alla scelta del suo avversario la spada o la pistola; e ricu- 
sarono formalmente di servir da testimonii al loro campione se 
egliaccettava la sciabola, di cui sanno che l’uso gli è ignoto.» 

ScnoeLcner, BauDIN. 


Finalmente il Journal des Débats pubblica oggi la seguente 


nota: 

@ I sottoscritti essendo stati surrogati ai primi testimonii scelti 
dal generale Grammont e dal signor Baune, dopo un attento esa- 
me slelle circostanze dell'affare che li riuuisce e del Moniteur o/fi- 
ciel del 29 maggio, dichiarano unanimamente che 

Avendo il signor Baune ritirato spontaneamente |’ espressione 
che aveva giustamente ferito il generalé Grammont, e persistendo 
in ciò dopo le spiegazioni date immediatamente alla ringhiera dal 
generale, spiegazioni che han reso alle parole di cui si era ser- 
vito la vera significazione cho esse avevano nella sua mente, poi- 
chè esse non si applicavano che alla parte della popolazione della 
Guillotiere colpita di riprovazione dalle leggi e dalla morale 
pubblica, I 

Non vi è motivo di dar seguito all’affare per cui si sono riu- 
niti. w 

Parigi, 51 maggio. 

Pel generale Grammont, La RocnesaQueLEIN, 
generale Le FLO. 
Pel signor Baune, luogotenente colonnello Cnanvas, 
LABROUSSE. » 
INAMELTEREA 

Lonpra, 51 maggio. In Harwich fu eletto il sig. Crawfond, 
partigiano del libero scambio, ad una maggioranza di 6 voci sopra 
il candidato de' protezionisti sig. Prinsep. Il sig. Crawfond ebbe 
153 voci, e il sig. Prinsep 4127. 

— Si legge nel Morning Herald : 

Una folla considerevole degli abitanti della città e dintorni si 
riunì ieri a Liverpool per vedere il primo esperimento di un pen- 
dolo mediante il quale si prova la rotazione della terra. Il dottor 
Thompson,segretario onorario della società letteraria e scientifica» 
accompagnò quell'esperimento di giuste osservazioni sulla neutra- 
lità della influenza magnetica sopra il movimento dei pendolo. 
L'apparecchio è (dicesi) quanto si è fino ad oggi visto di più per- 
fetto in quel genere nel nostro paese. 

— Si legge nel Morning Advertiser: 

Da un prospetto, fatto dal sig. Seully, risulta che il 29 marzo 
ultimo esistevano nelle case di ricovero d'Irlanda 251,202 poveri, 
de’ quali 141,595 (vale a dire più della metà) avevano meno di 


15 anni, 88,656 eran giunti all’età matura e 25,647 erano vecchi 
od infermi. 


— Sir Robert Peel indirizzò la seguente lettera al Times del 
5A maggio : : 

« Permettetemi che io ringrazii nelle colonne del vostro gior- 
nale gli elettori che io rappresento, della indignazione onde essi 
accolsero i cavalieri erranti del protezionismo furtivamente ragu- 
nati nel palazzo di città di Tamworth. Non è egli cosa sorpren- 
dente ed avventurosa ad un tempo, che il sentimento popolare 
abbia potuto contenere la sua esasperazione contro stranieri i 
quali, per dare sfogo alla loro rabbia ed alle loro calunnie, aveano 
scelto tal luogo, ove ancora risuona, per dir così, la voce di sir 
R. Peel? Io spero che in avvenire, ove mai si meditasse la rinno- 
vazione di siflatti scandali, spero che l'autorità provvederebbe per 
prevenire la effusione del sangue e impedire che la. nostra popo- 
lazione resti illusa dalle imposture del sig. G. F. Young; affinchè 
non si abbiano, tosto o tardi, a deplorare eccessi che infallante- 
mente terrebbero dietro ad un nuovo tentativo del genere di 
quello succeduto testè. » 

— Il Morning Herald assicura che la maggior parte degli 
schiamazzatori, nel fatto di Tamworth, erano stranieri a quella 
città, e provenivano da Walfall, da Stafford ecc., luoghi ben 
conosciuti per la loro attitudine ad organizzare sommosse in seno 
alle classi operaie. 


* ESPOSIZIONE DI LONDRA. , 

S. M. la regina e S. A. R. il principe Alberto accompagnati da 
S. A. R. la principessa Luisa e daS. A..il duca di Sassonia-Coburgo 
hanno fatto la mattina del 4° giugno un’altra visita al palazzo di 
cristallo. L'augusta comitiva è entrata nel recinto alle 9 e 4 /2 an- 
timeridiane, e n'è uscita dopo le 14, quando la folla incominciava 
già ad esser grande. Un gentleman di provincia alla vista della 
graziosa sovrana non ha potuto rattenere 1 trasporti della stia 
gioia. L'attenzione detta regina si è in particolar modo rivolta in 
questa visita alla sezione degli oggetti svizzeri. S. M_ ha special- 
mente esaminata la collezione di oriuoleria appartenente al fab- 
bricante Patek, esule polacco domiciliato in svizzera, ed autore 
del bellissimo oriuolo che i polacchi offrirono in dono alcuni anni 
or sono a lord Dudley Stuart. 


UTET | DI 





a A hi rà INA 
| Igignori Parclay © Perkins, | proprietari della birreria, resa 
famosa l'anno passato dal caso del maresciallo Haynau, hanno 
data a ciascheduno dei loro operai una gratificazione di cinque 
scellin', perchè possano con maggior comodo recarsi a visitare Ja 
esposizione universale. 


ALRBMAGIA . 


Ecco il tenore della tisoluzione presa il 15 maggio nella seduta 
di chiusura delle conferenze di Dresda, e che venne firmata da 
tutti i plenipotenziarii, eccettuato quello del Lussemburgo-Lien - 
burgo. 

«Avendo tutti i governi tedeschi inviato i loro plenipotenziarii 
alla Dieta germanica , e costituito con ciò un organo legalmente 
riconosciuto da tutti gli Stati federali tedeschi; avendo le confe- 


+ 


I 


renze terminato e presentato le loro relazioni , e poichè i processi , 


verbali d'oggi provano che tutti gli Stati federali sono d'accordo 
circa l'origine e lo scopo dei loro sforzi, finalmente non essendosi 
potuto ottenere una immediata e perfetta adesione a tutti i punti 
particolari per parte di tutti i governi della confederazione ger- 
manica, si è giudicato opportuno di chiudere le sedute delle con- 
ferenze. 

« Prendendo questa risoluzione, tutti i governi della confede- 
razione dichiarano di approvare in generale le massime che gui- 
darono le commissioni nelle loro proposte, e si obbligano di con- 
tinuare senza ritardo le deliberazioni sulla base delle conferenze 
di Dresda. 

«Tutti i governi si accordano particolarmente nel riconoscere 
che le proposte della prima commissione in ordine alla pronta 
spedizione degli affari nella Dieta ed alla instituzione di un corpo 
di truppe permanente che deve essere posto a sua iisposizione 
corrisposero ad un bisogno, l'urgenza del quale sussisterà finchè 
sia prescritto l'ordine a tenersi nell'andamento dei pubblici af- 
fari , e sia riveduta la costituzione militare federale. 

«Essi promettono adunque di affidareai loro plenipotenziari l’in- 
carico di aderire senza condizioni alla dieta sì tosto che queste 
proposizioni siano sottoposte alla sua decisione secondo le forme 
prescritte. » 


— La Gazzetta di Slesia pretende che il veroscopodelle con- 
ferenze in Dresda era quello d'intendersi intorno ai mezzi da ado- 
perarsi pel caso degli eventi che possono sorgere dall'occidente, e 
di provvedervi col mezzo di comuni sforzi. 

Lo stesso giornale soggiunge che la questione tedesca non vi 
fu trattata se non secondariamente e subordinatamente ai peri- 
coli che possono sovrastare dall’occidente, e che vi si posero le 
basi di una più stretta unione fra la Prussia e l’Austria per quello 
che concerne tutte le quistioni d'interesse comune. 


— Come documento storico riproduciamo le seguenti domande 
fatte dai vescovi della provincia ecclesiastica dell'Alto Reno con 
un'apposita memoria indirizzata ai rispetuvi governi : 

I vescovi della provincia ecclesiastica dell'Alto Reno si sono ri. 
volti, con apposita memoria, ai rispettivi governi, dai quali di- 
mandano che : 

4) si rimuovano tutte le concessioni religiose del marzo (ma- 
trimonio civile ecc. ecc.) ; 

2) si dia ai vescovi la facoltà di conferire liberamente uflizi 
spirituali e beneficii entro le loro diocesi ; 

5) sì ristringa il diritto di patronato ; 

4) si autorizzino i vescovi a liberamente esaminare e canonica- 
mente punire i loro sottoposti ; 

5) si rinunci all’ approvazione sovrana della nomina di nuovi 
parochi ; 

6) si esentino gli alunni dagli esami di stato ; 

7) si abolisca il diritto di appellare al guverno di Stato- contro 
le sentenze del potere punitivo ecclesiastico, il quale vogliono si 
estenda sino al toglimento del beneficio e delle unitevi entrate. 
Ogni tentativo d'un'appellazione al governo di Stato viene ri- 
sguardato come una ribellione contro l'autorità ecclesiastica le- 
galmente organizzata, e punito coll’ercommunicatio latae sen- 
tentiae ; a 

8) si erigano seminari per giovanetti ; 

9) si abolisca il titolo regio della mensa ; 

10) si conceda ai vescovi la facoltà di nominare professori di 
religione in ginnasi ed università ; 

11) si rinunci al p/acet regio rispetto alla pubblicazione di 


| bolle e brevi papali e circolari vescovili dirette al clero ; 





12) si permetta ai vescovi di tenere missioni popolari ed eser- 
cizi sacerdotali, e 

45) di formare società di uomini e di donne destinate a pre- 
gare, contemplare ed ubbidire abnegando se stesse ; 

14) si restituiscano i vescovi nel pieno godimento del loro di- 
ritto del potere punitivo contro membri della chiesa i quali di- 
sprezzano i decreti ecclesiastici ; 

45) sì lasci libero ai vecovi di corrispondere con Roma ; 

16) si rinunci a qualunque intervento secolare nell'occupare 
posti di capitolari resisi vacanti ; 

17) si dia alla chiesa il diritto di amministrare da sè sola tutta 
la facoltà cattolica di chiesa e fondazione, essendo la stessa — 
quale facoltà destinata soltanto per fini ecclesiastici — proprietà 
della chiesa cattolica una e da riconoscersi come unico soggetto 
di diritto ; e finalmente 

18) si abbandoni l’idea di separare la scuola dalla chiesa. 

La memoria è sottoscritta da Ermanno, arcivescovo di Fribor- 
go; Pietro Giuseppe, vescovo di Limburgo; Giuseppe, vescovo di 
Rottenburgo; Cristoforo Fiorenzio, vescovo di Fulda; e Gugliel- 
mo Emanuele, vescovo di Magonza. 


AFRICA 

ALoenia, Riceviamo nel tempo stesso i numeri del 20 e del 25 
del Moniteur Algérien. Un supplimento pubblicato nella parte 
non ufliciale del numero del 20 conferma con particolari raggua- 
gli il racconto dell ultima spedizione della Cabailia, comunicato 
ai giornali di Parigi (Vedi num. 150 di questa Gazzetta), © 
termina così : P 

Il risultato di questi splendidi combattimenti non si è fatto 
aspettare. Fin dal domani il generale Saint-Arnaud aveva ricevuta 
la sommessione della grande tribù dei Beni-Amran , quella dei 
Beni-Kretab, ecc. Il generale dev’ essere oggi presso i Beni-Fu- 
gral, tribù considerevole che sta a guardia dei passaggi del Gebel 
Babur, tra Gigelli e Setif. | 


Le operazioni ricominceranno a giorno con raddoppiata ener-. 


gia. Nessun avvenimento grave è successo dinanzi a Bugia dopo 
il combattimento del 10 maggio. Noi però vi abbiamo fagio una 


PIT ada } | 
ii I° e | Pata 
LE EB co db del caid dei Mazaia, Si-Said-Az; 


ucciso il 21 in una razzia contro una frazione ribellata, 

La parte superiore della valle dell’ Ued-Sahel, verso Aumal 
continua ad essere tranquilla ; l'agitazione segue naturalmente lo 
sceriffo, e si concentra in questo momento fra i Beni-Abbep e fra 
le tribù riverasche dell’ Ued-Bu-Sellam , ove Bu-Baghela si è re- 
cato da alcani giorni. Il generale Camou non tarderà a im a 
fieramente in quel nuovo rifugio. ha 

Il generale Ladmirault è da qualche giorno-con due battaglioni, 
due squadroni (4,500 uomini), a El-Hammam, presso gli Uled- 
Nail, ove fa costruire, senza opposizione, una casa di comando 
pel nostro agà. La sua piccola colonna girando sul suo centro, 
nell'interno del paese, vi mantiene l'ordine ed assicura la riscos- 
sione delle imposte. 

Il generale Mac-Mahon percorse tranquillamente tutta l'esten- 
sione della frontiera del Marocco. L'appoggio morale di questa 
forza è bastato, senza farla agire, per assicurar l'esecuzione di 
varii atti d'autorità. L'Algeria in generale gode di una pace pro- 
fonda, La spedizione che si compie in un circolo ristretto intorno 
a Gigelli, a Collo e a Bugia avrà per risultamento di rinserrare 
n tevolmente lo spazio ove si movono gli agitatori, la cui voce si 
fa sentire per anco dalle popolazioni fanatiche, e viene periodica- 
mente ogni primavera ad imprimere una scossa nell’ ed:fizio della 
dominazione francese in Algeria. 


rei serena sa rr vee t 
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SCONVENIENZE E CONVENIENZE TEATRALI 
$ II 
QUELLO CHE SI PA. 
( Continuazione, vedi il num. A52) 


E vaglia il vero, se il dramma è la pittura della società, e se i 
personaggi devono essere modellati sugli uomini viventi colle loro 
passioni , colle loro virtù, coi loro vizii e colle loro abitudini, 
come mai potremo noi con queste barocche denominazioni classi- 
ficare gli artisti che sì propongono di rappresentare quando una, 
quando un' altra classe, quando una condizione, quando un altro 
degl’ individui componenti la nostra società ? 

Che cosa vuol dire caratterista ? Se pigliamo la parola nel suo 
senso etimologico, vuol dire un attore che rappresenta un carat- 
tere. E quale si è quell' attore che non debba rappresentare un 
carattere? Ma se la pigliamo nel suo significato storico e tecnico, 
oggi non ha più alcun senso. Infatti per caratterista s'intende la 
rappresentazione d'un lipo quasi scomparso nei nostri cestumi; il 
caratterista d'ordinario è un vecchio tenace agli usi e ai pregiu- 
dizii contratti in gioventù, da renderlo eccentrico a tutte le esi- 
genze «dei tempi che corrono ; questa è la base costante dell’ in- 
dole del caratterista, a cui vengono poi aggiunte quelle particolari 
fisonomie di carattere che cagionano i contrasti e l'intreccio delle 
commedie, Son pochi anni che a questa parte era annesso un co- 
stume scenico indicato quasi come una maschera, cioè parrucca con 
coda, calzoni corti, abito di seta ricamato , cappello a due punte, 
lunga canna col pomo d'argento. I costumi domestici odierni non 
più tanto semplici e patriarcali, l'educazione raffinata delle fami- 
glie agiate, le scoperte, che hanno agevolati i mezzi di comuni- 
cazione fra i popoli, le rivoluzioni, che hanno sì di repente chiusa 
l'èra dei padri nostri per cominciarne una nuova, resero molto 
raro nelle famiglie quesio tipo dei vecchi tenaci alle antiche 
usanze tradizionali dei domestici focolari. I nostri vecchi son 
figli delle passate vivoluzioni, e, d'anima, molti di loro son giovani 
come noi, 0 tutto al più hanno delle reminiscenze sì procellose, 
delle abitudini sì svariate in questo accelerato succedersi di eventi 
e in questa incessante trasformazione di mode, che il poeta dramma- 
tico, dallo studio del caratteree delle passioni dei nostri padri di fa- 
miglia, trarrà più soggetti da far meditare o da far piangere che 
da eccitare il riso. 

Questa, forse è la ragione che indusse i comici stessi ad in- 
ventare il vocabolo di promiscuo che si va sostituendo al vocabolo 
caratterista, per indicare che il personaggio del vecchio non è 
più esclusivamente ridicolo nemmeno nelle produzioni dì soggetto 
lieto e festevole. Questo nuovo vocabolo poi sembra fatto apposta 
per mettere la discordia fra chi se l'appropria e chi si fa chia- 
mare padre nobile, \l promiscuo e il padre nobile nelle com- 
pagnie devono necessariamente ricambiarsi la taccià di sover- 
chiatori, a meno che il capo-comico non ricorra allo strano spe- 
diente d’ord:nare al traduttore della compagnia di dare qualche 
Unta comica 0 drammatica al personaggio del padre in una pro- 
duzione francese secondochè l'attore che fu più l'interesse (frase 
tecnica) a cui verrà affidato pende più al caratterista 0 al padre 
"Aa e ciò a edificazione della letteratnra e dell'arte, e a santi- 
icazione del diritto di proprietà degli autori. Fra le caratteri 
stiche e le madre nobili hanno luogo difficilmente questi conflitti, 
perchè la vecchia non è tanto suscettiva di queste mezze tinte, 0 
è ridicola 0 è rispettabile. Però vedremo più sotto, che le attuali 
denominazioni anche per le attrici non presentano minori incon- 
venienti ; ma ora torniamo ugli attori. 

Afline al caratterista, al promiscuò e al padre nobile è il ti- 
ranno, denominazione che, tranne per qualche tragedia, ha un 
solo significato preciso nelle arene delle più meschine compaguie 
ove si fanno ancora Maino della Spinetta, La mano di sangue , 
ed altre simili mostruosità. La tradizione scenica di questa parte 
accenna al genere depravato dei componimenti spettacolosi «dei 
tempi di Carlo Gozzi, che fino ai tempi della compagnia Solmi e 
Pisenti si davano alla domenica anche sui teatri ragguardevoli ; 
oggi il diranno delle compagnie migliori è un nuovo competitore 
del padre nobile, che se lo vede unito al promiscuo e al caratte- 
rista a disputargli le parti, massimamente nelle tragedie dell'Al- 
fieri, nelle quali egli avrebbe a buon dritto più spesso occasione 
di vincere la contesa, quando potesse avere sul competitore il 
vanto della capacità; ma l'odiosità e il poco uso di questa parte 
nelle odierne produzioni fanno sì, che si trovino pochi aspiranti 
al grado di diranno, e che questo titolo sia un aggiunto a quello 
di padre nobile; titolo col quale l'attore si fa più forte contro 
gli attacchi del caratterista e del promiscuo. 

Il brillante ora è la denominazione d'una parte molto in voga 
che forma Ja befana dei primi attori quando però non sieno capi- 
comici; chè in tal caso il povero drillante non è più che uno 
sciocco di seconda classe. Il brillante una volta dicevasi l'attore 

‘che rappresentava caratteri giovani sciocchi o molto singolari per 
istravaganze ridicole ; insomma il brillante riproduceva quegli 
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individui, che dagli unminì serii ed assennati consideravansi co- 
me buffoni > ma in oggi che Je formule della così detta buona 
società fanno passare sotto l'orpello dei modi eleganti în parole è 
in portamenti tanto i buffoni quanto gli uomini di spirito, anche 
questo tipo 0 è molto raro, 0 è troppo sprezzato ne'componimenti 
teatrali perchè se ne tolleri lo spettacolo oltre le farsette.Un com- 
ponimento che abbia un personaggio intorno a cui si aggruppino 
i fili di una commedia d’intreccio tesa a mettere in ridicolo qual- 
che pecca della moderna società, è subito cagione, come dissi , di 
disputa fra il brillante e il primo attore, nella quale spesso entra 
terzo anche il tiranno, giacchè come oggi non abbiamo più mal- 
vagi feudatari, né feroci capi-banda i quali con orrendo cipiglio 
o con voca sepolcrale gridino strage e ruina, e come siamo presi 
di mira da molti bricconi che ci adescano con mille graziose pia- 
cevolezze e cortesie a guisa dei giuocolieri per insidiare impune- 
mente all’onore , alla borsa, e se occorre alla vita,: così i tiranni 
da palco scenico, essendo sprovvisti di tragedie e di drammi spet- 
tacolosi, sn divenuti i competitori dei brillanti ogni qualvolta si 
voglia rappresentare un briccone di spirito , amato per le sue 
squisite maniere, rispettato per la sua onorevole condizione: parte 
molto in voga , come dissi , nel mondo teatrale, perchè ha fre- 
quenti riscontri nel mondo sociale, e che per conseguenza va di- 
versamente denominata aflin di riparare ad una ivesausta sorgente 
di male intelligenze fra gli artisti e di assurdità nell'arte. 

Ho detto che il brillante è la befana del primo altore quande 
questi non è capo-comico, perchè, intesa la parte di brillante se- 
condo il riscontro che ha nel suo tipo in società, il brillante può 
pretendere tutte le parti dell'attore giovane che non fa all'amore 
sentimentalmente e che non ha nessun passo drammatico nel corso 
della produzione. Ed infatti quando in compagnia v'hanno due 


attori giovani di capacità , il povero capo-comico ha da impazzire | 


nella distribuzione de'le loro parti; ma io dissi, che il primo 
attore, quando è capo-comico , si decide da sè la questione, 
perchè come primo attore assoluto ha il pieno diritto di farsi 
sue tutte le parti che più gli piacciono , ed ecco il più 


grave inconveniente di queste barocche gerarchie dell'arte comica. | 


Sapete che cosa si facciano tanto il vanitoso che ‘si presume un 
gran fatto nell'arte, quanto il coscienzioso attore che, condannato 
dal sistema di casta, non può mai uscire dalla sua cerchia fatale e 
che pur vuole esperimentare le proprie forze e il giudizio del 
pubblico? Si costituisce capo-comico e, “come egli trovaxi senza 
guarentigie finanziarie (per essere più o meno meritamente ignoto) 
non riesce che a circondarsi de' più poveri e de'meno capaci attori, 
ì quali s'adattano ad essere classificati per le rispettive parti d'uso, 
subordinatamente però alla condizione, che il primo attore- 
assoluto-capo-comica voglia loro lasciarle fure. Onde gli attori di 
queste compagnie son tanti perlichini del primo attore, per cui 
solo non è scritta la legge. Se l'attore ha la fortuna d’incontrar 
molto il favore del pubblico, la compagnia tira innanzi così senza 
mai migliorare, tutto al più, che di una buona prima attrice, per- 
chè indispensabile a dar risalto al primo attore, essendo del resto 
impossibile che un valente artista voglia cedere le sue parti. Ma 
alle volte la compagnia si scioglie perchè il primo attore o s'è 
fatto un nome, o non vuole avere le inquietudini e le distrazioni 
dell'amministrazione; ed allora non è raro che trovi modo di con- 
servare la sua dittatura artistica allogandosi presso un padre o un 
marito d'una prima attrice la quale facilmente fa alleanza al suo 
dispotismo per aver modo di esercitarlo agli stessi patti sugli 
altri. E questa è una delle cause principali per cui le compagnie 
italiane non hanno che due mediocri attori, mentre gli altri sono 
insopportabili. Questa è pure la ragione per la quale un primo 
attore d'ingegno finchè potrà essere assolu/o sarà bensì un buon 
generico, ma a danno di tutti i suoi compagni, perchè, come oggi 
le compagnie sono costituite, un buon generico bisogna che sia ca- 
po-comico affin di poter agire usurpando le parti degli altri, men- 
tre gl'inscritti come generici non sono già i capaci di fare molte 


parti, ma gl'incapaci di farne bene una sola. Ai generici si riser- | 


vano dal capo comico le parti di nessuna importanza e quelle che 
sono rifiutate dagli attori speciali come qualificate senza risorsa. 
Ridotta a tanta abbiezione la parte di generico propriamente detta, 
non trova essa concorrenti i quali colla recita possano pretendere 
uno stipendio da vivere, onde il pittore, l'attrezzista e il macchi- 
nista sono d'ordinario i generici delle piccole compagnie, come 
ai secondi amorosi e ni seconili padri vengono affidati altri inca- 
richi, stimati anche di minore importanza e di un più umile ca- 
rattere, quali sono il copiare, il tradurre e il ridurre le comme- 
die del repertorio ad uso degli attrezzi e del personale della 
compagnia. 

Ma parliamo delle attrici. Cominciando dalla parte denominata 
servetta , dirò ch' essa fuori che nelle commedie del Goldoni e 
del Nota, che le riverberano, e in alcune produzioni del teatro 
classico francese, che si danno rarissime volte, la servelta pi 
priamente non ha più parte fissa per lei. Negli attuali costumi 
gl' intrighi domestici che forniscono i soggetti delle commedie 
non sono più maneggiati «dai servi di casa. La schiavitù dell' anti- 
chità era un cieco strumento di tutti i capricci del padrone, e la 
servitù dei nostri vecchi riteneva ancora alcun che della clientela 
e del vassallaggio di epoche più remote del feudalismo , onde i 
poeti comici dai tempi classici fino al secolò passato ritraevano dai 
servi molti elementi per la commedia, ma oggi le cose sono can- 
giate , il servo e la serva sono locatori d'opere , che hanno diritti 


e doveri determinati da convenzioni e formano una classe sociale. 


a sè come un’altra, che può fornir materia come un'altra d'una 
produzione teatrale, senza essere un necessario elemento di una 
pittura di fatti domestici. La servelta non è più ora affidata che 
ad una generica. E se qualche compagnia possiede una celebrità 
per questa parte, 0 non può farla agire, od è costretta di dare alla 
denominazione un più lato senso, cioè di brillante , di civetta , 
di popalana, e in tal caso la prima donna assoluta reclamerà il 
diritto di non ammettere alcuna interpretazione ad un vocabolo 
di senso esplicito, di non cedere i suoi diritti di scrittura e di 
costringere il capo-comico per la quiete pubblica e privata di pro- 
scrivere o dal suo repertorio la produzione, o dalla sua compa- 
gnia l'attrice. Così per l'assurdità della convenzione l'arte perde 
o una buona attrice o una buona rappresentazione. 

Le denominazioni delle attrici sono meno varie di quelle degli 
attori. Abbiamo già toccato della carazteristica e della madre 
nobile; le altre sono denominate prima donna, amorose e ge- 
neriche. Per queste ultime non sono che a ripetersi gl’inconve- 
nienti de' generici; l'’amorosa (che ha sempre l'aggiunto di 


prima quantunque unica) è d'ordinario sì immatura per età 0 sì | prolungati) 











I 





disadatta per istruziono e capacità, che il_pubbbico vi si rassegna, 
“quando venga compensato dalla vista della pri vi hè: 
DE ORO CRI i ILA 


giovane, la prima attrice non istà a sofisticarne tanto l’importanza 
avendo sempre un compenso nel farsi velere dal pubblico. Del 
resto, in quanto alla docilità della prima attrice nell'adattarsi 
alle parti assegnatele dal capo-comico, bisogna fare una distin- 
zione: o è giovane od è un tantino avanzatella ; nel primo caso 
ha la smania di far le vecchie, massime se nel primo atto della 
produzione o in un altra per la stessa sera abbia modo di spie- 
gare tutta la pompa della sua giovanile bellezza; nel secondo 
caso si ostina a non fare che le giovinette è professa un dilicato 
riguardo alle competenze delle madri. Queste miserie, figlie non 
tanto delle debolezze femminili quanto delle assurdità delle scrit- 
ture, son causa che il capo-comico trovi solo delle decrepite al 
concorso delle scritture per le madri e per le caratteristiche, © 
che trovi solo delle ragazze 0 troppo acerbe o troppo disadatte per 
le parti di amorose, giacchè non sì tosto hanno un applauso dalla 
platea o una lode da un giornalista si credono di aver già diritto 
al brevetto di prime donne assolute e di dover essere annunziate 











col carattere maiuscolo. (Continua) 
ULTIME NOTIZIE 
ITALIA. — Ixrenvo. — Torino, 5 giugno. 


Ieri al mezzogiorno convenivano, come annunciammo, nella 
Jattedrale i rappresentanti cel Parlamento nazionale e le autorità 
tutte, municipali, civili e militari del paese. 

Un solenne Te Deum fu cantato alla presenza di S. M. il Re e 
di S. A. R. il Principe di Carignano. 

Nel tempio erano pure moltissimi cittadini accorsi a lodare il 
Signore per la nuova prole concessa a Vittorio Emanuele II. 


Il battaglione di Guardia Nazionale, schierato sulla piazza del , 


Duomo, fece alcuni fuochi di parata. 

Alla sera il palazzo del Municipio era vagamente illuminato a 
disegno, cui rispondevano non solo i principali edificii, ma anche 
le umili case del povero, pure illuminate ; le vie erano percorse 
dalla popolazione lietamente tranquilla. 

Così il 4 di giugno del 1854 si festeggiava in Torino il nasci» 
mento di Carlo Alberto Ferdinando Maria Eugenio, Du-a del 
Chiablese. 


— Firenze, A* giugno. Il giornale lo Statuto è stato sop» | 


Presso, 
i Eccone il decreto che si legge nel Monitore Toscano : 
Delegazione di governo del quartiere 
S. Giovanni. 
Firenze il 54 maggio 1854. 

Il consiglio dei ministri , 

Viste e considerate le ripetute sospensioni subìte dal giornale 
lo Statuto, e risultanti dai decreti del ministro dell'interno dei 
29 settembre e 26 novembre 1850 e del 25 aprile 1851. 

Visto l'art. 5 del R. decreto del 22 settembre 1850 del seguente 
tenore: « Al concessionario le cui pubblicazioni mal rispondano 
all'importanza dell'ufficio assunto può essere l'autorizzazione all’ 
istante sospesa dal ministro dell'interno, e può essergli anche de- 
finitivamente ritirata dal consiglio dei ministri, » 

Visto l'articolo contenuto nel num. 72 del detto giornale lo 
Statuto, col quale si dà conto degli avvenimenti verificatisi nella 
chiesa di S. Croce di Firenze 1l 29 del cadente mese in un modo 
tanto inveridico pei datti che vi sono esposti 0 taciuti, altrettanto 
capace a fomentare odii funesti, e indisporre il paese contro il 
governo, 1 

In applicazione dell'art. 5 del decreto del 22 settembre 1850. 

Decreta 

È definitivamente ritirata ai proprietarii del giornale lo Statuto 
l'autorizzazione che essi desumevano dall'art. 3 del precitato de- 
creto, a prosegui le loro pubblicazioni, e ordina che il presente 
decreto sia notificato al direttore responsabile del giornale stesso, 
e allo stampatore da cui viene impresso. 

Il presidente del consiglio dei ministri 
G. BALDASSERONI, 
Il ministro segretario di Stato 
pel dipartimento di giustizia e grazia 
N. Lami 
Concorda con l'originale A. ALLeGneTTI 

— La direzione del Costituzionale annunzia assumere gli ob- 
blighi del cessato giornale lo Stasu/o versojgli associati e gli at- 
tuali azionisti della società, soddisfacendovi pienamente. 


Fnascia. Parigi, 2 giugno. La Patrie fa la descrizione del 
viaggio del presidente della repubblica sulla strada ferrata da 
Tonnerre a Dijon, e delle splendide accoglienze che ebbe dovun- 
que passava, Lo stesso giornale crede di essere al disotto del 
vero valutando a centomila il numero de’ curiosi attirati a Dijon 
da quella grande solennità. 1l presidente della repubblica così ri- 
spose a un discorso del maire nel banchetto che gli fu dato da 
quel municipio : 

« lo vorrei che coloro i quali dubitano dell’ avvenire mi aves- 
sero accompagnato nel passar ch'io feci in mezzo alle popolazioni 
dell Yonne e della Costa-d'Oro ; eglino si sarebbero rassicurati 
giudicando da per sè della vera disposizione degli animi, Avreb- 
bero veduto che nè gl'intrighi , nè le provocazioni , nè le dispute 
appassionate dei partiti non si accordano coi sentimenti del paeso. 
(Acclamazioni ) 
La Francia non vuole nè il ritorno all'antico ordine di cose, 
qualunque sia la forma che lo travesta, nè lo sperimento di 
utopie funeste ed impraticabili. Appunto perchè io sono l'avver- 
sario più naturale dell'uno e dell'altro, essa Pose la sua fiducia in 
me. Se così non fosse, come si avrebbe a spiegare quella commo- 
vente simpatia del popolo verso di me, la quale resiste alla 
dissolvente polemica e mi asselve da’ suoi patimenti ? 
Infatti, se il mio governo non potè recare ad esecuzione tulti i 
miglioramenti che aveva in mira, conviene accogionarne i maneg- 
i delle fazioni che rendono vana la buona volontà ilei governi 
meglio dedicati al bene pubblico. (Lunghi applausi) 


Voi comprendeste una tal verità, e me lo dimostra l'acéoglienza 


» € che è per me un'ap- 


più 


che io ho trovato nella patriotica Borgogna 
provazione e un incoraggimento. 
Lo mi valgo di questo banchetto come 


si Daga: di una ringhiera per 
aprire a” miei concitt*dini | intimo del 


mio cuore. (Applaus 


"| della 


i uova fasè della nostra sita politica incomincia: da tin 
Ta ) ia ie] Francia si soserivono petizioni pel rivedimento 
costitizione! “ > Millo 

lo aspetto con animo fidente le manifestazioni del paese e le de- 
cisioni dell'assemblea, le quali non saranno inspirate se non che 
dall'unico pensiero del bene pubblico. 

Dacchè io sono al potere dimostrai quanto, a fronte dei grandi 
interessi della società, io facessi astrazione da ciò che mi riguarda. 
Le offese più ingiuste e violeate non poterono farmi uscire dalla 
mia calma. Quali pur s'eno i doveri che il paese m' impone , esso 
mi troverà risoluto a seguire la sua vo'ontà, e, credetelo bere , 
o signori, la Francia non perirà nelle mie mani.» (Applausi 
reiterati) 

— Un dispaccio telegrafico da Madrid 41° giugno a mezzogiorno, 
annunzia che la squadra francese, comandata dall'ammiragi 0 
Parseval-Deschènes, è entrata a Cadice il 27 maggio. 

— La seduta d'oggi dell'assemblea nazionale offre poco inte- 
resse. I sigg. Fabvier (generale), Larochejaquelein e Rigal doman» 
dano che la commissione d'iniziativa faccia il suo rapporto sulle 
varie proposte concernenti la legge del 54 maggio. Dopo le osser- 
vazioni del ministro Faucher e del presidente dell'assemblea que- 
sta domanda non ha seguito, e si passa tosto a discussioni d'inte- 
| resse locale, 

i _— Il generale Aupick, già ambasciatore di Francia a Costan- 

| tinopoli, è giunto a Parigi. 

Lp Borsa. I fondi pubblici sono stati oggi piuttosto agitati per 
false interpretazioni di alcune parti del discorso del presidente 

della repubblica a Dijon, Il 5 0/0 aperto in liquidazione a 90:65, 

è caduto a. 90,45, e dopo essere risal'to a 90,75, chiude a 90,55, 

in ribasso di 20 cent. dall'altrieri. 

1 5 0/0 resta a 55,95, in ribasso di 50 cent. 

L'ant. 5 0/0 piem. (c. R.) a 80,40, in ribasso di 40 cent. 

Beoio. Brusselles, 41 giugno. Il Senato ha terminato ieri, 
quasi senza «discussione, l'esame degli articoli del progetto di 
legge sulle ipoteche. La votazione sull'insieme della legge seguirà 
lunedì prossimo. 

Nella tornata del 30 il ministro della giustizia ha presentato un 
progetto di legge sulla espropriazione forzata. 

— Il Precurseur dice: « Il ministero rimane; il re non accetta 
la demissione: fra breve le Camere saranno convocate e loro si 
farà lettura del decreto con cui si chiude la sessione. » 

A questo proposito l' Indépendance Belge afferma che finora 
nulla v' ha di deciso, e che nulla accenna ad un prossimo scio- 
glimento definitivo della crisi ministeriale. 
| — Alla corte delle Assise de!l' Hainaut, nella seduta del 54 
| maggio, continuava ancora l' interrogatorio dei testimonii. 
| Spaova. Madrid, 28 maggio. Sì crede che il congresso non 
potrà essere costituito definitvamente prima del 410 giugno. 

Il 51 maggio duvevano i deputati tenere seduta preparatoria. 

Il duca di Frias è morto in seguito ad una breve malattia. 

ALemagna. Ollmitz, 51 maggio. 1 fogli di Vienna annunziano 
che l'imperatore di Russia è partito in questo giorno alle ore otto 
della mattina colla strada ferrata alla volta di Oderburgo, diretto 
nuovamente a Varsavia. 

— La Gazzetta di Breslavia pretende che la città di Ollmatz, 
la quale vide nascere la costituzione austriaca , è destinata a ve- 
derne la modificazione. 








— Borsa di Vienna del 2 giugno. 
Obbligazioni del debito deilo Stato al 50/0 96 15/416 
. » . » 44/2 84 1/ 
» » » » 4 89 35/8 
Azioni delia Banca 1225 41/2 
| Corso dei cambi. 
Augusta per 100 fi. cor., fior. uso 128 4/4 
Londra per una lira sterl., fior. 3 mesi 42 SI 
gta ___ Corso delle valute, 
Zecchini imperiali aggio = 35 5/8 0/0 


_— Berlino, 54 maggio. La circolare ministeriale colla quale 
il governo prussiano ha stabilito le antiche diete provinciali, pro 
dusse una gravissima impressione in tutto il regno. Questo prov- 
vedimento viene riguardato come un vero rivedimento della co- 
sliluzione per via amministrativa ; si prevedono conflitti fra gli 
Stati provinciali e le Camere, e si crede che si Opporrà resistenza 
anche per parte dei governi provinciali , sovratutto sul Reno e 
nelle provincie orientali. 

ScuLeswio-Horsten. La Gassetta di Flensborg, di cui uno 
degli estensori fa parte dell' assemblea dei notabili , smentisce 
tutte le voci sparse relativamente alle pretese relazioni di quest'as. 
semblea, e dichiara che fino ad ora l'assemblea ‘non entrò che in 


discussioni generali, e non procedè ancora ad alcuna votazione 
nè discussione particolare. 


Daximarca. Parecchi giornali avevano annunziato che il mini- 
stro degli affari esteri era partito per Varsavia perchè il barone 
Pechlin nov era riuscito nella sua missione presso il gabinetto di 
Pietroburgo in ordine alla successione al trono. Ora, la Gassezta 
di Berling afferma al contrario, che il barone Pechlin'riuscì be- 
nissimo nella sua missione, e che il viaggio del minisu o non ha 
alcun rapporto con questa quistione. 
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CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 


AL Quapno Sisettico Sratistico DE Resi STATI SARDI, 
compilato da Carlo Fr. Vesis. 


(Vedi il num. 429 della nostra Gazzetta) 

Il Quapno Sixortico Staristico peGLI Stati pi S. M, Sanna 
IN TernarerMA uscirà entro 11 mese di agosto prossimo, Il giorno 
preciso della distribuzione sarà annunziato dai diversi periodici 
della capitale. a 

L'associazione è fissata al tenue prezzo di ln. 7 e cent. 50 per 
ogni copia. 

Appena verrà desso pubblicato, il prezzo sarà invariabilmente 
portato a fr. 10 fa copia, 

Chi ne acquisterà sei copie avrà la settima di rilascio 0 gratis. 
Chi ne acquisterà dieci copie ne avrà invece Que di rilascio, e 
così di seguito sì daranno sempre dodici copie per dieci. Questa 
agevolezza di rilasciare una copia di più per 6 a pagamento o 2 
per 10 si fa nel doppio scopo di facilitare i diversi amatori di una 
stessa amministrazione, di una stessa comunità o parrocchia a 
riunirsi per l'acquisto di questo Quadro, e fare una sola spedi- 
“zione alla persona che ne assumerà il pagamento. 

Ne saranno stampate anche sulla tela e sulla seta o Gros-de- 
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Bagagli 
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Li Lp 
Naples da pote.si piegare a foggia di pezzuola per. tenersi. in 
tasca, im una cassellina od in una valigia a comodo di tutti coloro 
che, non volenilo avere l'imbarazzo del foglio. ne faranno la do- 
manda.Le copie stampate sulla tela avranno lo stesso prezzo delle 
altre; quelle sulla seta costeranno L. 20 Vuna: 


Gli editori in genere, e quelle altre persone, che nel senso di 


trarne un vantaggio, volessero acquistarne una certa quantità di 


co 
per lettera, scrivere franc, ma prevenirlo per tempo in quanto 
al numero desiderato, onde possi egli regolarne la stampa. 

. Le associazioni si ricevono dall'autore in Torino al sopra citato 
indirizzo, e da tutti i librai del Regno. 





AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA DA TORINO AD ARQUATA 
Prospetto sommario del Movimento, e dei conseguenti Prodotti 
nel mese di maggio 4851. 


Movimento —Proporti 


Servizio dei Viaggiatori 


Viaggiatori di I. Classe N. 5420 L. 19298 20 
ordinarii. di IT. Classe » 42907 » 38618 50 

di INI. Classe » 894553 » 87253 85 
Militari con di IL. Classe » 415 » 280 60 
foglio di via. di UI. Classe » 673» 783 20 





146275 45 





Totale N. 98646 L. 





Chil. 185020 » 6099 » 


cosà —_. 0. 


Somma L. 152554 15 152534 45 
Servizio di trasporto di merci 
a grande velocità 
Oggetti di messaggeria Chil. 239386 L. 
Oggetti li Finanze del. valore 
iL. 540609 50 e del peso 


6873 85, 


di Chilogrammi . 4499 » 255 605 
‘Tolle Chilog. 240885 

Vetture . . . .. ON. GI » 3268 85 

Cope tata E jp TE 

Caval e eee PRA I 7718 25 

Buof ni: 4. Viieli 90: ur; <t>- 94» | 458 50 





11958 95 


Somma L. 141958 95 





Servizio di trasporto 

a piccola velocità 
Merci «diverse Chilog. 2945382 L. 
Bovi 6, Vitelli 114, e 19 vagoni di 


44082 55 


piecolo bestiame » 647 40 

Somma L. 46699 95 46699 95 
Prodotti diversi 

Presa, e consegna a domicilio . . L. 4124 80 

Dritti di sosta su merci e bagagli . » 195 45 

Assicurazione di merci . . . .  » 160 

Canone a peso delle Regie Poste . =» 4550 » 
Somma L. 4869 85 4869 85 


—.—_  —— 


Prodotto complessivo L. 212862 90 


_———— 


L. 864999» 
» 601542 45 


Prodotti dal 1° gennaio a tutto maggio 1854 
\rodotti conseguiti nell’eguale periodo del 1850 


Eccedenza nel 1851 L. 263456 55 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 28 maggio 4854. 
Comussanio GovERNATIVO Art. 8 della Legge 
PRESSO LA BANCA 9 luglio 1850, 








Attivo. 

Numerario in cassa in Genova. . . . L. 2737437 44 
id. id. in Torino -. +» 7941858 45 
Portafoglio e RESI IDEROOI in Pocho » 40338117 45 
id. id. in Torino » 413 35 
Fondi pubblici della Banca . . |. Sol 
R. Finanze c. mutuo. . ... . .. » 42000000 » 
Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova » 966666 68 
SPONS: GI VErS@N e N I eg 196008 28 

Inter. dalle R. finanze sul mutuo dal 108.bre 
al'Gi.xbre 4860... Lt 63000.» 
L. 48155201 55 

DI Passivo. 
COMUNE Li uao uk L. 8000000. » 
Biglietti in circolazione, 

per operazioni ordinarie i » 24944250  » 
r mutuo alle Regie Finanze » 42000000» 
ondo di'Tiservg © voi hi 91, » 401355 55 
Profitti e perdite al 54 x.bre 1850 se 1» 495666. 66 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova » 11258 94 
id. id. in Torino » 15558 47 
Benetizi del semestre in corso in Genova » 207594 06 
id. id. in Torino » 2521600 57 
Conti correnti disponibile in Genova » 559465 DI 
id. id. in Torino » 4666421 58 
Non disponibile e diversi... . . 0. » 14454 65 

Tratte a pagarsi della sede «di Genova su 
uella di Torino sedi d 4241470 45 

» ella sede di Torino su quella 
x div Genova. ., . . . » 5254 40 
Dividendi arretrati... /.°/. °°.» 6398. 50 
Azionisti della Banca di.Genova p. indennità» 250 » 

Interessi sui fondi pubblici appartenenti al 
sEinestre IN:COrd0, rice ea 2487 50 
Dividendo parziale del sem” al BA x.bre 1950» 417550» 
Corrispondenti della Banca (sbil.° de'conti) » 13390 35 


e ——-- 


L. 48455201 50 







copie, dovrauno, per Je debite condizioni, trattare direttamente ‘ 
l'Autore in Torino, via dell’Esagono, N. 8, Borgo Nuovo, e se | 


TERMONETRO CRNTIGRADO 


CONTRO I DANNI DEGL’ INCENDII 
A PREMIO FISSO 
| autorizzata da S. M. 





Piazza Vittorio Emanuele, casa Prever, n.49, piano nobile 


La prima adunanza del Convocato generale degli Azio- 
norii essendo stata, in seguito a deliberazione del Con- 
| siglio d'Ammipistrazione, fissata pel giorno 5 del pros- 
| simo giugno, ale ore 7 vespertine, il sottoseritto si fa 
| dovere di renderne avvertiti i predetti signori Azio - 
narii e di prevenirli ad un tempo, che. qualora rie- 
| scisse inefficace questa primi unione per trovarsi il 
numero degli Azionisti intervenienti minore di 20, si 
procederà ad una seconda adunanza, in cui, a termini 
del R. Biglietto 14 febbraio 1850, basterà l' intervento 
di soli 42 azionarii per la validità delle deliberazioni. 
Torino, il 20 maggio 1851. 


L'Agente Centrale E. Cuanence. 


| 
| 
| db; CEROA | 
| 














Un Sacerdote, munito di documenti di probità, de- 
sidera di entrare in qualche famiglia in qualita di 
cappellano, segretario, o. altro ufficio conveniente al 








| 

I 

| suo stato. — Recapito al sig. Maurizio Giiva, tappez- 
| ziere in via degli Argentieri, casa Polliotti, num. 6. 
| AVVISO 


Col 12 corrente scade il ter nine per l'aumento del 
sesto sul prezzo dei b:ni stabili posti in Piossasco, di 
spettanza della minore damigella Irene Schioppo, deli- 
berati pel prezzo di L. 50,685, 59, in 13 lutti, i quali, 
uniti ad altri 13 rimasti invenduti, formano una tenuta 
composta di tre caseggiati rustici con casa civile e giar- 
dino, posti nel concentrivo di Piossasco , coll’ in resso 
sulla strada provinciale, divisibile in più alloggi e di 
facile affittamento, formante un lotto di per se solo. 

La tenuta in totale è suscettibile di un buon reddito. 

Indirizzarsi in Piossasco al notaio Ambrosio, delegato 
per la vendita ; in Torino all’ ufficio del caus. coll. Gili 
ed in Pinerolo a quello del caus. coll. Dasico. 


INCANTO 

Il 26 corrente giugno, ore 11, avanti al notaio coll. 
Turvano, avrà luogo in questa città, nel suo studio, la 
vendita , ossia deliberamento in un sol lotto , dei due 
corpi di Casa simultenenti , posti in questa città, isola 
S. Felice, sull'angolo delle vie del Monte di Pieià e 
di S. Francesco d’ Assisi, caduti nell’eredità del cav. 
Bernardino Bonelli, sul ribasso d' estimo dagli eredi 
venditori proposto in sole L. 180,060, e così colla di- 
minuzione di L. 412,000 dalla stima datagli per l'asta 
dal perito sig. civ. ingegnere Petrino. 


INCANTI 


_ — 
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Sotto il 46 giagno corrente, ore 9 antimeridiane, 
nel luogo della Volvera, in casa Bonino, si procederà 
alla vendita ai pubblici incanti dello Stabilimento di 
filatura e filatore, già esercito dal defunto Guglielmo 
Birra in detto luogo, consistente in carde, macchine 
per filature di trama , torcitore ed altri utensili, or- 
digni ed effetti, compresovi il movimento in ghisa ; 

E sotto il 27 pur corrente giugno si procederà alla 
vendita agli incanti, nello stesso luogo, dei mobili ed 
effetti di casa lasciati dal detto defunto Barra. 

Cuechi-Bvasso proc. coll. 


INCANTO VOLONTARIO 


I fatali per l'aumento di sesta sul prezzo di L. 80,100, 
cui fu deliberata la cascina denominata Nobella, fini di 
Torino, scadono il 6 giugno 1851. 

M, Secondino notaio coll. 








TA 


HN VENDIT 
presso l’oriuolaio Miehele Tealdi, via del Palazzo 
di Città, per uso di pubblco edifizio , 
OROLOGIO ad ore e quarti, munito di due timpani, 
martelli, cavalletto per coliocarvi l' orologio, con in- 
gegnoso meccanismo per far segnare, occorrendo , ore 
e minuti sopra due quadranti, scappamento a forza 
costante detto Rémontoîr ‘l'égalité , eseguito colla mas- 
sima precisione ed eleganza, e di una costruzione non 

comune, rimanendo caricato per otto giorni. 


APPIGIONASI AL PRESENTE 

ALLOGGIO signorile al piano nobile, prospiciente 
sulla gran piazza, con terrazzi, scuderia e rimessa; 

E per il prossimo S. Gioanni 

APPABTAMENTO di quattro camere ai mezzanini, 
con cantina. È: 

In casa Dallosta, Borgo Nuovo, via della Meridiana, 

| num. 16. — Dirigersi al portinaio. 








TERMOMETRO CRENTIGR. ESTERNO 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE | 


ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 


pe - / 


PROV VISTASDI LEGNA PER *COMBUSTIBILE 
Seadenza dei fatali. 


AI mezzodì del giorno 41 del corrente ( martelli ) 
scade il termine stabilito per presentare la diminu- 
zione del decimo al prezzo complessivo di centesimi 
32 1/2 per mimagramma, a cui è stata deliberata In 
provvista di legno per combustibile in miriagrammi 
000 di rovere novello ( piantino ); miriagrammi 4000 
dilegno forte più grosso, escluso .il castagno, e di mi- 
riagrammi 2000 di ceppi, secondo i patti e le condi- 
zioni visibili nella casa della Camera di Agricoltura e 
di Commercio, via Alfieri ( già S. Carlo), num. 9, in 
ogni ora della giornata. 

Torino, il 2 giugno 4851. 

Il Segretario della Camera 
Fenneno, 


—_ 


PER PARTE 
DELLA 


R, DIREZIONE DEL MANICOMIO DI TORINO 


S'invita chiunque voglia attendere alla provvista 
annuale di diecimila miringrammi di paglia di segala 
a presentare i relativi partiti per iscritto e suggellati, 
quali si riceveranno nella segreteria di detto Pio Sta- 
bilimento fino a tutto il 26 giugno 4851, 

L'impresa è affidata per un triennio a cominciare 
dal primo loglio 1851. 

Nella Segreteria suddetta si darà visione dei capi- 
toli e delle condizioni da osservarsi dal fornitore. 

Torino, il 2 giugno 4851. 

Il Segretario G. Sereno. 


DEPOT DE TOILERIES SUISSES 


Rue Neuve, num. 13, à Turin 
Les personnes qui ont demandé des nappes damassées 
très-larges, sont prévenues qu'il en esi arrivé un su- 
perbe assortiment, ninsi que les serviettes du mème 
dessin ; service pour le thé , essuiemains de toilette à 
franges, toiles pour chemises, etc, 
Le tout à des prix très-modérés. 











DA VENDERE 
tanto unitamente che separatamente , 
sulle fini di Torino, regione Valdocco, 


Due Corpi di fabbrica separati, a cui va unito ad uno 
ettara 1 e are 50 circa tra prato ed orto; ed all'altro 
are 86 circa, coltivate ad orto, con acqua abbondante. 

Indirizzarsi in Torino nello studio del sig. notaio 
Borgarello, via di S. Filippo, num. 21. 


DA VENDERE 
Tavole 80 terreno fabbricabi'e, diviso in diversi lotti, 
posto nel borgo di S. Salvario, vicino alla così detta 
Gottica. —— Per le condizioni e more del pagamento 
dirigersi al notaio Gaspare Cassinis, via del Fieno, n. 19 


DA AFFITTARE 
. BOTTEGA inserviente per magazzino, laboratorio e 
simile, via della Posta, casa Dalpozzo, num. 6. 
Recapito al Caffè Venezia. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 

CASA di campagna di num. 16 membri divisibili in 
tre alloggi, di nuova costruzione, parte a volta e plaf- 
foni, signorilmente mobigliati, con giardino, in terri- 
torio di Cavoretto, regione ai Ronchi, strada como- 
dissima, — Dirigersi ivi, od in Torino dal proprietario 
Antonio Gramaglia, oréfice in via Nuova, vicino al n. 2. 


AVVISO 


_ 





, Con atto del 3 corrente giugno, rogato Galeazzi , la 
signora Giuseppina ‘Tesio di Valloria, consorte del sig. 
Casimiro Gonella, rivocò la procura generale che aveva 
passato in cenpo al predetto di }eì marito Casimiro 
Gonella con atto del 4 novembre 4850, rogato Berardo. 

Tanto si notifica per quegli effetti che di ragione. 
Torino, il 4 giugno 4851. 
Notaio F. Galeazzi. 
= ——+—-= <= =—====cààààeèéèéè’-"F+--__ 
-* NOTA 

«Per ogni effetto dell’ art. 2038 del codice civile si 
rende di pubblica ragione avere il signor canonico 
D. Angelo Valetti di Rivoli e residente, con instro- 
mento 3 corrente mese, rogato Faldella, rivocato la 
procura generale da esso spedita in capo di Amedeo 
Gagliardi, suo affittavole, nato in Rivoli ed ivi residente. 


Rivoli, il 4 giugno 4831. 


TEATRI D'OUGI 

CARIGNANO (84,2) La drammatica Compagnia al servizio di 
S. M. rappresenta:Una moglie che si getta dalla finestra. 

D'ANGENNES,. Représentation extraordinaire. 

SUTERA (8) Opera : Crispino e la Comare. 

NAZIONALE (84/4) Opera: Alberigo da Romano — Ballo: Gli 
studenti in villeggiatura, 

GERBINO ch ) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
La macchia di sangue. 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4412) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb recita: 7 A ptt A 


DIURNO (accanto alla cittadella ) (44/2) La drammatica Com- 
pagnia Gianuzzi e Paruchetti , recita: 1 poveri ed i ricchi. 
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ASTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI CUNEO, È 
Avviso d’ asta. y | 
Vendita di beni demaniali autorizzata | 

colla legge 8 febbraio A851. 

H Pubblico è avvisato che alle ore 41 antimeridiane del giorno ; 
di martedt 2 luglio p. v. si procederà in una delle sale di questo 
uflizio d'Intendenza generale, con intervento ed assistenza del 
sig. direttore dell' Insinuazione e Demanio, ai pubblici incanti , 
pel successivo deliberamento in favore dell’ ultimo e miglior offe- 
rente, ed all'estinzione della candela vergine, della vendita dei 
beni demaniali descritti al num. 25 dello Stato annesso a detta 
legge e consistenti : 

Cascina denominata Commenderia grossa , proveniente dal- 
l'ordine Gerosolimitano di Malta , situata sul territorio della città 
di Fossano, della superficie complessiva di giornate 145, tavole 
39, eguali ad ettari 55, are 39, centiare 94, ivi compresa la 
parte del num. 2503 di prato, già aggregato alla Commenda 
piccola di giornate 4, tavole 50, perchè inclusa nel tenimento. 

Composta detta cascina è 


1. Rogione Santa Maria, di fabbricato rustico distribuito in 
venticinque membri, di cui 17 al pian terreno, ed 8 al piano 
Superiore, oltre ai fondi esistenti al disopra delle due stalle , 
divisi in otto campi da pilastri verso mezzogiorno, con aia, orto 
e campo irrigabile formante un solo mazzo , coerente a levante 
colla strada comunale che da Fossano mette a Marene, a mezzo- 
Giorno colli coniugi Berroni , a ponente e mezzanotte colla strada 
vicinale in suolo pubblico detta della Bossola ed anche della Ma- 
donna dei Campi; il tutto segnato in mappa sotto i numeri 2250, 
2231, della superficie di giornate 40, 64, 7, eguali ad ettari 
15,48, 76. 

2. Ivi, campo irrigabile con poca ripa verso levante, coerente 
a levante col Naviglio di Bra tramediante la ragione del trabucco 
Superficiale di sua spettanza, ossia di metri 3, 086, a mezzogiorno 
col sig. Giovanni Battista Ravera col fosso per metà compreso, a 
ponente colla suddetta strada comunale tendente a Marene, a 
mezzanotte coll'infradescritto prato num. 2253, segnato in mappa 
col num. 2252, della superficie di giornate 8, 54, eguali ad et- 
tari 3, 25, 41. . 

3. Ivi, prato irrigabile già campo, coerente a levante coll'infra 
descritta ripa num. 2233 1/2, a mezzogiorno col sovradescritto 
campo num. 2232, a ponente colla ridetta strada comunale ten- 
dente a Marene, a mezzanotte coll'infradescritto campo num. 2254, 
segnato in mappa coll’intiero num. 2254, e per giornate 1, 90, 6 
sotto parte del num. 2254, della superficie di giornate 16, 40, 6, 
eguali ad ettari 6, 25, 40, 

4. Ivi, campo irrigabile, coerente a levante e mezzodì colla 
sovra descritta pezza prato num. 2233 e parte del num. 2254, a 
ponente con Sebastiano Coda, a mezzanotte col conte Pietro Gio- 
vanni Risaglia di Margone e coi fossi per metà compresi, segnato 
in mappa sotto parte del num. 2254, della superficie di giornate 
6, 20, 0, eguali ad ettari 2, 56, 95. 

5. Ivi, ripa non irrigabile, coerente a levante col Naviglio di 
Bra, tramediante la superficie del trabucco, eguali a metri 5, 086 
di sua spettanza, a mezzogiorno colla sovra descritta pezza campo 
num. 2252, a ponente col preaccennato prato num. 2235 con 
parte del num. 2234, a mezzanotte col predetto conte Pietro 
Giovanni Risaglia di Margone, segnato in mappa col numero 
2255 4/2 della Superficie di giornate 2, 96, 0, eguali ad et- 
tari 4, 42, 78. 

6. Regione Piano, gerbido eripa non irrigabili, coerenti a le- 
vante colli Carlo e Teresa Carretti giugali Borroni, e donna Giu- 
seppina Falletti di Torre d'Ussone, a mezzogiorno con questa 
ultima; a ponente col ridetto Naviglio di Bra, tramediante però 
la superficie del trabucco ossia di metri 3, 086 di sua spettanza; 
ed a mezzanotte il medico Giuseppe Sacco, segnati in mappa co 
num. 4659, della superficie di giornate 4, 84, 0, eguali ad 
ettari 4, 85, 29, "% dl 

7. Ivi, campo ridotto in alteno non irrigabile, coerente a le- 
vante coi detti giugali Borroni, ed alle tre altre parti colla sovra 
descritta ripa con gerbido col num. 1659, segnato in mappa col 
num. 1660, della superficie di giornate 15, 22, 21, eguali ad 
ettari 5, 03, 80, gno dl 

'* 8. Ivi, campetto non irrigabile, coerente a levailte. colla pic- 
cola strada detta del Leone, questa per metà compresa , a mezzo- 
giorno col conte Carlo Gandolti Alliaga di Ricaldone e Monte- 
grosso, a ponente col canonico D. Pietro Paserio, a € mezzanotte 
con Giuseppe Daniele, segnato im mappa col num. 4674, della 
superficie di giornate 0, 66, 3, eguali ad ettari 0, 25, 25. 

9. Ivi, campo non irrigabile, coerente a levante colla piccola 

strada detta del Luchetto, a mezzogiorno col conte Carlo Gandolfi 

| Alliaga di Ricaldone e Montegrosso, a ponente con Sebastiano 
Coda, ed a mezzanotte con Stefano Barrale s segnato in mappa 
col num. 1598, della superficie di giornate 1 , 59, 0, eguali ad 
ettari 0, 60, 58. 

10. Ivi, campetto non irrigabile, coerente da due lati col no- 
taio Simone Airaldi , a levante colla strada pubblica vicinale detta 
di Santa Lucia , a ponente colli Carlo e Teresa Castelli coniugi 
Borroni, segnato in mappa col num. 4644 , della superficie di 

giornate 0, 62, 0, eguali ad ettari 0, 25, 62. 
n 41. Regione Madonna dei Campi. Prato irrigabile, coerente 
a mezzogiorno colla strada vicinale pubblica detta Via Stretta, a 


























e Stpplininto al N° 


| ponente con altra strada 


cessivi a quello to e tale 
si procederà ad un secondo incanto, 


dli giovedì 40 luglio p. v. si procederà in una delle sale di quest” 
ufficio d'Intendenza, 
tore deli'insinuazione e demanio, ai pubblici incanti pel succes- 
sivo deliberamento in favore dell'ultimo miglior offerente, ed all’ 
estinzione della candela vergine, 
descritti al numero 2 dello stato 
sistenti ; 


rones, situata nella città d'Alessandria 
gione S. Agostino, composta di tre piani con cantina, pozzo di 
Acqua viva, piccolo cortile, scala prop 


pet 





dei Campi tende alla strada comunale di Cussanio, 
mappa col num. 2301 , 


segnato in 
della superficie di giornate 4, 98, 0, 


‘eguali ad ettari I, 89} 75. 


15. Regione Madonna dei campi 0 Bossola superiore. Mtro 
prato irrigabile con acqua propria, coerente a levante e mezzodì 
colla strada vicinale in suolo pubblico, detta della Bossola, a 


islio del vivente avv, Pietro, segnato in mappa col num. 2246 , 
lella superficie di giornate 10, 49, 0, eguali ad ettari 5, 99, 71. 
14. Regione Madonna dei Campi. Altro prato irrigabile con 
‘equa propria, coerente a levante col conte Pietro Giovanni Ri- 
aglia di Margone, col fosso per metà compreso, a mezzodì colla 
trada vicinale in suolo pubblico, che dal piccolo Santuario della 
ladonna dei Campi tende a quella comunale di Cussanio, a po- 
‘ente colla healera del Mejrano compresa metà del suo letto, e 
on Lorenzo Rossi, a mezzanotte con Fabrizio e Giuseppe Ratto, 
sempre col fosso della bealera per metà compreso, segnato in 
nappa col N. 2249, della su 
ul ettari 2, 88, 45. 
La detta cascina, la quale trovavasi prima circoscritta a sole 
(giornate 144,09, eguali ad ettari 53, 76, 08, come appare dal- 
‘atto di affittamento infra accennato, è stata portata al maggior 
mantitativo di giornate 4145, 59, eguali ad ettari 50, 59, 74, 
»erchè vi sono aggiuute le giornate 4, 50, del num. 2305 della 
‘nappa, già aggregate alla Commenda Piccola, per trovarsi le me- 
clesime intralciate frammezzo aì beni che la compongono, onde 
renderla così di maggioresconvenienza agli attendenti all'acqui- 
‘to, Essa è attualmente affittata unitamente a quella della Cum- 
renda Piccola al sig. Bartolomeo Ricolti e per esso al sig. Fran- 
esco Allione, per anni nove, principiati l'undici novembre 1843 
finiendi in simil giorno del mese di novembre 1252, mediante 
‘annuo prezzo di lire 7880, con instromento del 18 aprile 1843, 
‘ogato Rossetti segretario dell'Intendenza generale di Cuneo, e Ja 
ua esecuzione guarentita mediante cauzione ed ipoteca siccome 
ne appare dal successivo instromento del 21 dicembre 1844 allo 
*lesso rogito ; di modo che sino alla scadenza slella locazione in 
corso l'ammontare dell'annuo fitto sarà divisibile tra l'acquisitore 
‘lella presente cascina della Commenda Grossa, e quello che si 
fenderà deliberatario della cascina detta Commenda Piccola in 
iroporzione del prezzo del rispettivo acquisto risultante dal de- 
‘beramento definitivo di queste due proprietà demaniali. 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estim» risultante dalle relative 
perizie compilate il nove dicembre 1850 dal sig. Bartolommeo 
liatti geometra e misuratore pubblico, producenti in complesso la 
somma di lire cento cinquantadue mila settanta (L. 152,070); ed 
ogni ofl'erta in aumento non potrà essere minore di L. 500), 

Per essere ammessi a prender parte all’Asta, ed a far partiti in 
tumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilità per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
dli commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riccnosciuta dall'uflizio procedente; ovvero 
cedole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbligazioni 
dello Stato, numerario o biglietti della Banca Nazionale per una 
Somina capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile da 
alienarsi viene esposto ‘venale. 

1 fatali per l'aumento del sesto 0 meszo 
cui l'immobile sa deliberato , sono fissati a giorni venti suc- 
aumento avendo luogo, 
il quale sarà definitivo. 
pagabile in quattro rate eguali, Ja 
cui il deliberamento vien ridetto in 
» € le altre tre di sei in sci mesi colla corri- 


Il prezzo {della vendita è 
prima in rogito dell’atto, con 
pubblico instromento 


spondenza sulle medesime degli interessi al 5 040, talchè l'inte- 


gralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto com- 
putandi dalla data di detta riduzione in instrumento, 

La vendita è inoltre vinco'ata all'osservanza delle altre conili- 
zioni contenute nel capitolato apprevato dall’ Azienda generale di 
Finanze il venl'otto cadente mese , ede'quali non che delle pe- 
rizie d'estimo sarà lecito a chiunque di prender visione in quest’ 
uffizio d'Intendenza generale, 


Cuneo, il 54 maggio 1851. 
Per delto generale uffizio 


Il segretario capo 


G. Sanvi. 
È 


— _—_—- 


REGIA INTENDENZA GENERALE 
DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI ALESSANDRIA 


Avviso d'asta. 


Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 
8 febbraio 480. 
Il pubblico è avvisato, che alle ore 10 antimeridiane del giorno 


con intervento ed assistenza del sig. diret- 
della vendita dei beni demaniali 


annesso a detta legge, e con- 


Casa proveniente dal demanio francese, denominata casa Ca- 
Verso il ponte Tanaro, re- 


ria @ porta comune Verso 


pubblica, tendente al piccolo Santuario ‘ 
| «ella Madonna dei Campi, a mezzanotte con Pietro Caminale, fi- 


perficie di giornate 7, 57,0, eguali | 


sesto al prezzo per è 











mezzanotte e levante con quella detta della Madonna dei Campi, 
a ponente colla pezza pure prato num. 2301 , con Sebast'ano 
Giordano e colla bealera Meirano, metà del suo letto e dei fossi 
che la circonilano compresi , segnato in mappa col num, 2505, 
‘della superficie di giornate 25, 3, 6, eguali ad ettari 8, 77, 72. 

12. Regione Madonna dei Campi 0 Bossola. Altro prato irri- 
Gabile, coerente a levante col sovradescritto num. 2505, a mezzo- 
Biorno con Sebastiano Giordano, a ponente colla bealera Meirano, 
compresa la metà del suo letto e dei fossi » @ mezzanotte colla 
strada vicinale in suolo pubblico che dal santuario della Vergine 





strada; coerenti a mezzogiorno la Strada pubblica, a ponente 
altra casa demaniale detta casa Rossi, a levante sig. archetti, ed 
a nord eredi Ferraris: ì 
Affittata per annue L. 


i Marzo 41854, col pa 
luzione mediante la sola disdetta a congedo da darsi all'aflittavole 
sei mesi prima, senza che egli abbia diritto ad alcuna indennità. 
L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di lire 5,400 risultante. 
dalla perizia compilata dal sig. architetto Leopoldo Valisone il 14 










gennaio 1851; ed ogni offerta in aumento non 
tore di lire 50. 

Per essere ammessi a prender parteall'asta, ed a far partiti in 
aumento gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'aper- 
‘ura degli incanti, depositare un vaglia su carta bol'àta detta di 

| Sommercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente ri- 


potrà essere mi- 


; cedole del debito pubblico di terraferma al portatore, obbligazioni 

| dello Stato, numerario, 0 biglietti della Banca nazionale per una 
somma cap:ta'e eguale al decimo di quella per cui l'immobile da 
alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo 
‘immobile sarà deliberato, sono fissati in giorni venti successivi a 
quello del deliberamento (i quali scadranno a mezzodì del 50) 

| prossimo luglio), e tale aumento avendo luogo, si procederà ad 

"in secondo incanto, il quale sarà definitivo. Ma 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali, la 

| Prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien ridotto in 
rubiblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla corri- 
pondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talche 
‘integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi di- 
ciolto computandi dalla data di detta riduzione ‘in istrumento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda genera e 
delle finanze il 5 maggio 41851, e dei quali non che della perizia 
il'estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in questo 
iflizio d'intendenza. 

Alessandria, il 25 maggio 41834, 


Per detto ufficio d'Intendenza generale 
Il segr. capo F. RapraLor. 


——— r_r—————_—€& 


sesto al prezzo per cui 


INTENDANCE GÉ ÉRALE DE LA DIVISION 
ADMINISTRATIVE DE CHAMDÉRY. ® 
Avis d'enchères. 
Vente de Biens Domaniaur autorisée par la loi 
du 8 février 4851. 

Le public est prévenu que le 28 juin 1851, à onze heures du 
natin, il sera pro élé, dans l'une des salles du bureau de Vino 
endance générale, en l’intervention et assistance de M. le Direc- 
seur des domaines et de l'Insinuation, aux enchéres publignes et 

| successivement è l'adjudication de la vente des Biens Domaniaux 
lécrits au numéro 21 de l'état annexé à la. loi pré itée, L'adju- 

| dlication aura lieu en faveur du plus olfrant et dernier enclié;is- 
seur, è l'extinetion de la bougie vierge. 

Lesdits biens sont ceux dont la description suit; 

Les carrières' de Sable. découvertes ou à dé.;ouvrir dans toute 
‘étendue de la forèt de Beauvoir, provenant de l'Ordre de Multe, 

de la contenance de 431 hectares, 51 ares, 7 centares, fixée «ous 
| es numéros 509, 510, 513, 514, el sous lettres B, C, D, E, de 
| ‘a mappe de Saint-Jean-de-Couz, et sous les numéros 845 et816 
| «ie celle de Ssint-Christophe ; de laquelle foràt les confins sont, 
au levant, la commune de Saint-Jean-de-Couz et plusieurs petits 
numéros de la mappe. de Saint-Christophe; au couchant, plu- 
sieurs autres de ces mèmes numéros et les confins des communes 
le la Bauche et de Saint-Pierre-de-Genebroz; au midi, le nu- 
; inéro 1121 de Ja mappe de Saînt-Christophe et les confins de la 
l’rince; au nord, les confins de la commune de Saint-Jcan-de- 
Couz. 
Deux de ces carrières fournissant du 
tation, l'une lieu dit au Pilon, 


sable blanc sont en exploi- 
numéro 816 de la Mappe, sur 
l'ancienne route royale, au-dessus du hameau de Ja Grotte; l'autre, 
lieu dit en Beauvoir, sous le numéro 815, dénommée la Colonne, 
se trouve placée au-dessus de la route royale, en face du pont de 
la Grotte, 

Ces deux carrières sont louées pour trois, 


six ou neuf ans, par 
convention sous seing privé 


du 45 octobre 41849, à M. Charles 

Arragon, pour le prix de 35 centimes le quintal métrique de 
sable à extraire. M, Arragon s'est soumis à fare annuellement 
Une extracton non moindre de 2,000 quintaux. 

L'enchère sera ouverte sur le prix d'estimation, 
bal du 20 décembre 1850, à 7,000 livres. 

a Chaque mise en augmentation ne pourra ètre moindre de 50 
ivres, 

Pour ètre admis à faire des ofl'res aux enchères, on devra avoir 
déposé, avant l'heure fixée pour leur ouverture,un bon sur tUm- 
bre dit de commerce, payable à vue d'une somme égale au di- 
Xième de la mise à prix de l’immeuble à vendre, souscrit par une 
personne reconnue notoirement solvable. Le dépòt  pourra étre 
eflectué en cédules au porteur de Ja dette publique, en obliga- 
tions de l'Évat, en numéraire ou en billets de la Banque Na- 
tionale. 

Pendant les vingt jours qui su'vront celui de l'adjudication, il 
pourra ètre fait des offres de sixième ou demisixiéme en augmen - 
tation du prix; si cette augmentation a lieu, il sera procédé à une 
seconde enchére, laquelle sera définitive, 

Tout adjudicataire définitif sera tenu de se présenter è Ja pre» 
mière réquisition qui lui en sera faite par M. l'Intendant général, 
pour passer contrat d'après le résultat des enchères, 

Le prix de chaque vente sera payé en quatre portions égales : 
la première, le Jour et au moment du contrat; les trois: autres, 
de six en six mois, avec intéràt au taux annuel du cinq pour cent; 
en sorte que l'intégralité du prix devra dire acquittée dans le 
terme de dix-huit mois, à compter dès le jour du contrat. 

La vente est en outre faite sous l'observation des conditions con- 
tenues au cahier des charges, approuvé par.l'Administration gé- 
nérale des Finances, le 5 mai 1851, duquel, ainsi que du procés 
verbal d'estimation, on pourra prendre connaissance au seci é- 
tariat de l’Intendance générale. Un double du cabser des charges 
se trouve aussi déposé au Burean de la Direction des Domaines 
de Chambéry, et au Bureau de l'Insimuation du Pont-Beauvoisin. 

MM. les Syndies, auxquels le présent sera transmis, sont 
priés de le faire publier et afficher, et de faire parvenir te 
certificat de publication au Bureau del'Intendance générale. 


;, le 12 mai 1851, 
ti pirla Pour le Bureau de l'Intendance genérale 
(2. pubbl.) Le secrétaire-chef. J. CALveLLARY. 


fixé par le ver- 





sponsabile, e tale riconosciuta dall'uflizio | procedente; ovvero s 
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INTENDANCE GENÉRALE DE LA DIVISION 
ADMINISTRATIVE DÈ CHAMBÉRY. 


Wa LT 
"i 


Avis d'enchères. 


Vente de Biens Domaniaur autorisée par la loi 
du 8 février ABSI. 

Le pubblic est prévenu que le 28 juin 1854, è 10 heures du 
matin, il sera procédé, dans l'une des salles du bureau de 1 In- 
tendance générale, en l'intervention et assistance de M. le Direc- 
teur des domaines et de l'insinuation, aux enchères publiques et 
successivement a l’adjudication de la vente des biens domaniaux 
décrits au numéro 20 de l'état annexé è la loi précitée; l'ad- 
judication ama Jieu en faveur du plus offrant et dernier enché- 
risseur, à l’extinetion de la bougie vierge. 

Lesdits biens sont ceux cont la description suit : 











Premier lot. 


Le fonds et la superficie de 89 hectares 64 ares 55 centiares de 
forèt en bois sapins avec quelques bois blanes d’essences diverses, 
figurés à la mappe di Saînt-Jean-de-Couz sous partie du numéro 
509 et sous ceux entiers 5f0, 515 et 514, confinés au nord par 
les communaux de Saint-Thibaux-de-Couz et par la partie de la 
forèt cédée à la commune de Saint-Pierre-de-Genebroz, au levant 
par les communaux de Saint-Jean-de-Couz, au couchant par ceux 
de Saint-Pierre-de-Genebroz , et au midi par la portion de forèt 
composant le deuxième lot, duquel le premier sera séparé par 
une ligne droite indiquée au procès-verbal d'estimation du géo- 
metre Cat, du 24 dicembre 1850, fequel verbal restera joint à 
l'acte d'adjudication pour toutes plus amples désignations. 

Ce lot sera exposé aux enchéres sur le prix d'estimation , fixé 
à 49,000 liv. 


Deuxième lot. 


Le fonds et la superficie de 83 hectares 24 ares 85 centiares de 
forèt en bois sapins avec quelques bois d'essences diverses, figu- 
rées à la mappe de Saint-Jean-de-Couz sous partie du numéro 
509, et à celle de Saint-Christophe sous partie du numéro 845, 
confinés au midi par la partie de la forèt cédée aux communes 
des Echelles; Attignat-Oncin et Saint-Jean-de-Couz, au levant 
par les communaux de Saint-Jean-de-Couz, au couchant par la 
partie de Ja forèt cédée à la commune de Saint-Christophe, et au 
nord par le premier lot ci-dessus décrit, duquel le second sera 
séparé par la ligne de division indiquée par le géometre Cat, en 
son procès-verbal du 21 décembre 1850 , devant rester joint à 
l'’acte d'ajudication pour toutes plus amples désignations. 

Ce lot sera exposé aux enchères sur Je prix d'estimation, fixè è 
47,000 liv. 

Pour le premier comme pour le second lot, chaque mise en 
augmentation ne pourra ètre moindre ile 100 liv. 

Après les enchères et adjudications partielles, le deux lots se- 


tant des prix obtenus ou des premières mises è prix. A cette non- 
velle enchère chaque mise ne sera pas moindre de 200 liv. 

Pour atre admis à faire des offres aux enchères, on devra avoir 
déposé , avant l'heure fixée pour Jeur ouverture , un bon sur 
timbre dit de commerce, payable à vue, d'une somme égale au 
dixiéme de la mise A prìx de l'immeuble à vendre, soustrit par 


. ‘une personne reconnue notoirement solvable. Le dépòt pourra 


ètre effeetué en cédules an porteur de la dette publique, en obli- 
gations de Eta, en numéraire ou en billets de la Banque Na- 
tionale. 

Pendant les vingt jours qui suivront celui de l'adjudication, il 
pourra dire fait des off es de sixiéme on de dem'-sixième en aug- 
mentation du prix; si cette augmentation a lieu, il sera procédé 
a une nouvelle enchère, laquelle sera définitive. 

Tout adjudicataire définitif sera tenù de se présenter à le pre- 
mière réquisition qui lui en sera faite par M. l'Intenilant géné- 
ral, pour passer contrat d'après le résnltat des enchères. 

Le prix de chaque vente sera payé en quatre portions égales ; 
la première le jour et au moment du contrat, les trois autres de 
sìx en six mois avec intérèt annuel, au taux du 5 pour 400, en 
sorte que l’intégralité du prix devra ètre acquittée dans le terme 
de dix-hutt mois à compter dés le jonr du contrat. 

La vente est en outre faite sous l'observation des conditions 
contenues au cahier des charges, approuvé par l’Administration 
générale des Finances le 5 mai 48514, duquel ainsi que du pro- 
cès-verbal d’estimation on pourra prendre connaissance au secré- 
tariat de l’Intendance générale. 

Un double du cahier des charges se trouve aussi déposé au bu- 
reau de la Direction des domaines de Chambéry et au bureau de 
l'insinuation du Pont-Beauvoisin. 

MM. les Syndics, auxquels le présent sera transmis, sont priés 
de le faire publier et afficher. et de faire parvenir le certificat de 
publication au bureau de l'’Intendance generale. 

Chambéry, le 42 mai 4851. 


*. PON 
Pour le Bureau de l'Intendance générale, 


Le Segrétaire chef, 
(2. pubblicazione) J, CALDELLARY. 
E e e  TmTmTImTmTmIIEI‘"leeE) 
NOTA N. 201. 


— L'Amministrazione del Debito Pubblico notifica, che 
a seguito della Legge 26 marzo 1851 essendole stati 
- trasmessi dal Ministero delle Finanze nuovi elenchi 
relativi a versamenti fatti nelle infra notate Esat- 
torie per il prestito obbligatorio portato dal Reale 
Decreto 7 settembre 1848, furono tosto accese le cor- 
rispondenti iscrizioni e formate Je analoghe Cedole, 
riferibili, alle sotto descritte quitanze : 
a Mandamenti 

Levenzo, quitanze num. 3; dal 62 al 104. — Pogetto 
Thenieri, id. nn. dal 19 al 23. — Scarena, id. nn. 1. 
2. 3. 4. 6. 7. 8; dal 21 al 26; dal 28 al 84 ; dal 38 
al 39. — Tenda, id. no. dal 7 al 12; dal 15 al 23; 
dal 26 al 42; n. 44, — Nizza, id. dal 16 al 149; dal 
151 al 183. — Villafranca di Nizza, id. nn. dal’ 3 all’ 
41. — Contes, id. nn. 1. 2, — Guillaumes, id. nn. fa 


2. — Roceasterone, id. nn. dal 2 all'8. +— $. Stefano | 92. 93, 94 ; dal 97 al 100, — Carmagnola, id. nn. 4, 


I | dì Nizza 
"310x516 LI Ulelle; idl 84. 
un.A. 2.3. — Bargo Vercelli, id. nn. dal 50 
no, 72. 73.74. — Trecate, id. nn. dal 76 all’ 80; nu- 


meri 85. 86; dll 89 al 94. 


4 

33. — Borgo Ticino, 
40 al 45; 47. LO. 
id. nn. dal 2 al 12. 55; 
84; dall 86 al 92. 94. 95. 96; dal 98 
| al 407. 421, 123. 124. 128. — Orta, 
13. DI, 52; dal 55 
81 al 93; dal 06 al 99; dal 101 al 110. 113. (14. DO 
117. 120.123. 128. 129; del 131 al 133. 137. 138.139. 
143. —— Novara, id. 
7. — Borgomanero, jd. nn. 
al 13; dal 26 al 33; dal 35 al 37. 
h9. 53, 54. 55. 50, 58. 59. 


i i, "dp mn. 4 i 
, (id. nn, dal 2 all N f "prg RO ngi 
Mi, id oa 


, 










— Biandrate, id. Di 

{ 9, 44; dal 46 al 20. 24. 30. 51. 
Ai pra gesti i dal 2 al 12. 29. 38; dal 
53. 57. 63. 64. 67. 68. — Oleggio, 
dal 57 al 72; dal 74 all’ 82. 
al 140; dal 114 
id. nn. dal 3 al 
al 64. 67. 68. 70. 73. 73. 78 ; dall 


on. 4. 6. 7. — Arona, id. nn. 6. 
2. 3. 40 5. 6; dall'8 
39-44; dal 44 al 
GI. 62.63. 61. 66. 68. 69. 
73. 74; dal 76 all SI. 88; dal 90 al 101. -— Roma- 
guano, id. nn. dall’ 4 all'11; dal 13 al 265 dal 28 al 
34; dal 36 al 65; dal 67 al 69; dal 72 all'83; dall 
84 01086. SS, 89, 91, 92; dal 94 al 101. — CADE 
nano, id. nn. A. 2. 3. 4. 8. 6-7. — Momo., id. nu- 
sa dall'A all'8: dal 20 al 25: dal 27 «l 30; dal 33 
al 36, — Vespolate, id, nn. 416. 47; dal 19 al ZU. 26. 
38, 39: dal 43 al 47. 49. BA. 52. — Gavi, id. nn. 7. 
8.40, 41. — Capriata, id. n. 2. — Novi, id, nn. 4. 6. 
Castelletto d° Orba, id. nn. 1. 2. — Serravalle, id. 

on. 2. 3, 4. bd. 6. 7. 8. — Porto Maurizio, id. nn. 4. 
2, 3: dal 5 al 15, 17. 19. 2Q. AU. 24, 25. 26; dal 29 
al 39; dal 41 al 46. 49, 50, 34. 57. 58. 59. GI. 62. 
“O. 7A. 72, Th. 78. 79. 80. 85. 86. 87, 0, 92. 


63. 69. DI 
O 95. 96. 97, 29. 100. 401, 106. 107. 140. 112. 113; 


CLS 


dil 116 al 123, 127, 19$, 129. 131 432. 133. 137. 
138. 440, 143; dal 145 al 151. 153. 454, 155, dal 1119 
sl 470. 172. 473. 194. 176. 177. 178. 184. 183. 185. 
187. 188. t91, 196. 199, — OQaeglia, id. nn. 1,-% 19. 
5. 6. 7. 8; dal 10 al 19. — Borgomaro, id. n. 1 — 
Diano Cystello, id. nn. dal 2 al 10. 12. — Pieve, id. 
nn. dal 5 al 13; dal 45 ai 2. — Prela, id. n. 7. — 
Domodossola, id. nn. dal 2 al 27. 134 135. 138. 139. 
144. 143. 164. 145. 446, 147 154.455; dal 163 al 169. 
171. 172. 173. 174; dal 176 al 180. 182. 4183. 184. 180. 
187; dal 489 al 193, 196. 198. 199. 200. 201. — Bannio, 


| id. nn. 4, 5. 6. 7. 8. 9. 410. 14; dal 39 al 45. 49. 50. 
rontréunis pour ètre exposés à une nouvelle enchère sur Je mon- | 


52. 55. GR. 64. 07, 68. 70. — S. Maria Maggiore, id. 
dal 3 all'S; dal 27 al 30; dal 33 al 36. 38. 44. 
. — Lesa, id. nn. 2, 4. 60; dal 67 al 71. 77. 78. 
82, 87. 91, 92, 99. — Cannobio, id. n. 3; dal 5 al 12 
I. — Omegna, fd, pm, dal 54 al 57, 61, 62, 78. — 
Ornavasso. id. nn. dal 3 all'8; dal 34 al 43. 45. 46. 
18. 49. 53. 56. 57. 60. — Pallanza, id. no, 2. 3. 4. 

Intra, id. nn. dal 2 al 14. — Cavour, id, nn. dal 
5 al 44. — Pinerolo, id. dal 21 al 43; dal 47 al 77; 
dall’ 80 all'87. -- Buriasco. id, nn dal 3 al 12. — 
3richerisio, id. no. 4. 2. 3. 4. 7. 8,9, 41. 43. 14. — 
Luserna, id. nn. 2, 3, 4. 5. 6. — Perosa, id. nn, 4. 2. 
3. 4. — 8. Secondo, id. nn. 8. 9. 114. — Vigone, id. 
no. dal 4 al 14, — Villafranca, id. n. 2. — Torre, id. 
nn f. 2. 3, 4, 5. 6. -— Barge, id. nn. dal 4 al 20; 
d 1 66 al 69; dal 71 al 75; dal 77 all'80; dall 83 al 
al 90. 92. 93; dal 95 al 98. 100. 101. — Verzuolo, 
id. nn. 41. 2. 3, 6, 5.; dal 13 al 418, 20. 22. 23. 26. 
27. 28. 30. -- Revello, id. nn. dall'41 all8; dal 10 al 
13; dal 16 al 23; dal 25 al 34; dal 36 al 42. 45. 46. 
47. — Venasca, id. dal 38 al 45. — Moretta, id. nu 
meri 4. 2. 3. 4. 5. 6 7. — Villanova Solaro, id. nu- 
meri 2. 3. 4. 5. — Pacsana, id. n. 4, — Racconigi, 
id. nn. dil 12 al 25; dal 27 al 29. — Saluzzo, id. 
nn. dall'i al 32. — Sampeyre, id. 4. 2. 3. 5. 7. — 
Sapfrent, id. nn. 1. 2. 3. 4. 5. 6. — S. Stefano al 
mare, id. nn, 41. 2. 4. 6. 7. 8.9; dal 17 al 21. 23. 24. 
25. 30, 31; dal 73 al 78; dall'82all' 87; dall' 89 al 
97. 100. 101. 102. — Taggia, id. dall'1 al 5. 9. 10; 
dal 12 ol 73. — San Remo, id, no. 1. 2. 3. 4. 6. 6. 
7. 8. — Bordighera, id. nn. 4. 2, — Dolceacqua, id. 
nn. dal 2 al 143, — Ventimiglia, id. dal 6 al 14. — 
Savona, id. pn. 2. 3. 4. 5. 10; dal 13 al 27; dal 29 
al 33; dal 35 al 44; d 1 46 al GI. 63. 64. 65; dal 70 
al 76; dal 78 all' 82. 89. 90. 9. 93. 94. 96. 97. 99. 
100; dal 102 al 115. 117. 1418. 119, 121, 122, 123, 124. 
126. 128. 129. — Verazze, id. nn. 1. 2. 3. 4. 5. 6. — 
Avigliana, id. nn. 3. 4. 3. 6.67; dal 69 al 74; dal 77 
all'82; dall 84 all'87. 91. 94. 95. 97. 99, 100, 4014; 
dal 403 al 109. 411. — Giaveno, id. nn. 5. 6: dall’ 8 
al 13. 82. 83. $4. 86. — Orbassano, id. nn. 4. 5. 6. 
7. 79. 81. 82. 83; dall'88 al 92. 93. 99. 100, 104; 
dal 404 al 109, 411. 114. 115. — Ceres, id. n. 17. — 
Sciolze, id. nn. 1. 35, 36. 37. 39. 46. 53. 55. — Torino, 
id. nn, dal 26 al 30; dal 32 al 191. 765. — Vinovo, 
id. nn. 3, 4. 46. 47. 48. 49. 54. 52. — Volpiino, id. 
2.22. 23. 24. 26. — Chieri, id. nn. dal 161 al 168. 
170. 471; dal 4173 al 177. 179. 181; dal 183 al 201. 
203; dal 266 al 209; 211. 242. 2414. 215; dal 247 al 
235; 229. 230. 231. 233. 234. 235. 237. 238. 240. 241. 


1242. 243. 244; dal 246 al 260. 262. 264. 265. 266. 


269. 270. 271; dal 273 al 277. — Gassino, id. dali’ 1 


all'8; dal 44 al 50; dal 52 al 58: dal 61 al 64. 66, 67. | 


68; dal 71 al 74; 76. 78, 79; dall’81 alP85; 89. 90, 


S. Ambrogio, il 28 maggio 1854. 


_AS2, 153. 
Bo 67,8. AOL; A4S. 146., 447. AGO. 150. Pra 
II A sr A 00. 170. 171. — CAMEO 
dik. 155; dal (45 ia: int b,5. 6. 
id Min SIA LD Caselle, i Corio, id. nuw. 
“hivasso, id. nn. 5. 6. 7. 8. 9. ii 1 90 _! Pianezza, 
2. 3, — Moncalieri, A su de : Pat id. nn. 1. 
NC Lt RE: Pl SUCRE i long: " Pa 
ef ai 6. 7. — Rivoli, id. nn 4 2, A. 5. 6. a 
î ; ° 4. — Venerta Reale, id. nn. +. 
S. Benigno, id. nn. 3. : @ucrois \idi.nb; 4. 
3. A. 6. 7. 9. 10. — Castelnuovo di Scrivo, 1 ,., 
62. 63. 64, 65; dal 70 al 79. 82. 84. 85. 88. 92: un. 
94 al 98 e 102. — Sale, id. nn. dal 3 nl 13. — Tor- 
tona, id. nn. dal 6 al 12; dal 14 al 23; dal 25 al34. 
—- Garbagna, id. n. 1.2 — S. Sebastiano, idi:n: 3. 
— Volpedo, id. n. 4. — Borgosesia , id. nn, 2.3 k 
5. 6, — Scopa, id. dall'44 al 15. 18. 22. ®, 96. 27 
dal 29 al 36; dal 38 al 50; dal 59 1 63. 65. 69. — 
Vercelli, id. nn. 20. 34. — Arboro; id. n. 4. — Ci- 
gliano, id. nn. 4. 3. — Crescentino, id. nn. 3. 4. 6. 6. 
— Desana, id, nn. 3, 4, 5. 6. — Gattinara, id. nn. 4. 
2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. — Livorno, id. nù, dal 6 al 49, 
— S, Germano, id, nn. 4. 5. 6. 7, — Santhià, id. nn. 
4. 5. 6. 7. — Trino, id. nn. 8. 12. 17. 19.20. — Vo- 
ghera. id. nn. 6. 7. 8. 9. 44. 12. 14; dal 416 al 30; 
dol 32 al 50; dal 71 al 75; dal 77 al 103; dal 105 
al 109. — Broni, dal 4 all'441. — Barbianello, id. nn, 
4 2.3. 4. 5. — Casatisma, 1. 2. 3. — Casei, id. nn. 
2.3, 4. dò. — Casteggio, il. nn. dal 3 al 10. — Go- 
diasco, id. n. 4. — Montubeccaria, id. nn. 4. 2. 4. — 
S. Giulietta, id. n, 2. — Soriasco, id. nn. 1. 2. 3, 4, 
nr — Strad lia, id. np, dal 3 al 4à, | 


Previene quiadi gli interessati, che le relative Co. 
dole saranno loro consegnate dall’Amministrazione del 
Debito Pubblico per le Esattorie della provincia di Torino 
@ per tutte le altre dai rispettivi uftizii d° Iotendezza 
mediante la presentazione e deposito delle corrispon- 
denti quitanze, o dei certificati rilasciati, a mente della 
Legge 12 luglio 1850, dall'Azienda Generale delle Fi- 
nanze per ismarrimento dei primitivi titoli, 
—m_É@@<@# 

NOTA 

Bosticco Francesca, dimorante in questa città, auto- 
rizzata da relativo verbale di consiglio di tutela, con 
atto passato alla segreteria di questo tribunale del 
16 passa'o muggio dichiarò di accettare come accettò , 
col benefizio dell'inventario, |’ eredità del fu Feder:co 
Mirini per la porzione che accorda la legge alli Eu- 
genio e Teresa, fratello e sorella Marini, loro figliuoli 
naiurali ed in minor e'à costituiti, 

Terino, il 3 giugno 1854, 


Rebuffatti sost. Thomita. 
NOTA 

All’ udienza del regio tribunale 

in Biella sedente, del 20 corrente, avrà luogo il primo 

incanto per la vendita in via di spropriazione forzata 

di diversi immobili, situsti in Andorno , contro li si- 

gnori notaio Gregorio Amedeo Macciotta e Delibera 

Mossone consorti, di detto luogo, 6 sull’ instanza del 

sig. Agostino Forno, di Zimone, come nel bando stam- 
pato del 28 maggio scorso. 
Biella, il 2 giugno 1851. 


di prima cognizione 


Regis proc. coll. 
NOTA 


Boniscontro Vincenzo Vittorio fu Antonio, residente 
sulle fini di Rivarolo Canavese, con atto del 2 giugno 
1851, passato al tribunale di prima cognizione dì To- 
rino, accettò, col beneficio dell'inventario, l'eredità ‘di 
suo padre Antonio, resosi defunto nel luogo di Chivasso 
il 16 dello scorso aprile. i 


x 


NOTA è 


Con atto 21 aprile ora scorso, rogato Alasonatti 
Maria Girardi vedova di Martino Giacone di Avigliana 
ha fatto acquisto da Battista Giacone fu Giuseppe di 
Buttigliera, di una pezza campo sul territorio di But- i 
tigliera, regione Fontanette, di are 23, 28, consorti] 
strada pubblica a due parti, Francesco Figlia ed Wo. 
tonio Valetto, pel prezzo di L. 586, 50. sil 
Tale atto venne trascritto all'ufficio delle ipote 
di Susa il 20 cadente maggio, al vol: 16, art. paia * 
Sant Ambrogio, il 28 maggio 41851. Ù 


Notaio G. Alasonatti; 

NOTA Lf 

Con atto 23 aprile ultimo scorso, rogato al notaio 
sottoscritto, Natale Bosio di Sant Ambrogio ha ratifi- 
cato la vendita dal Gio. Battista Bosio fattasi al signor 
Gioanni Bianco di S. Antonino, con atto 14 marzo 1848, 
rogato Billia, pel prezzo di L. 2,300, di una pezza 
prato e bosco, posta sul territorio di S. Antonino re- 
gione delle Giustizie 0 Ciansere, di ettare 2, 0, in 
mappa ai nn. 134, 136 e 137, sezione A. i 
Detto atto venne traseritto all’ ufficio delle ipoteche 
di Susa il 20 cadente mese, al vol. 46, art. 1764, 


Netaio G. Alasonatti. 
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Torio, al'a Stamperia di G. FavALx e C., Contrada det Mercanti, 
Ca a Collegio; nelle urostuaiti mediante invio, di mandati postali af- 
francati: fuori «tell: Siato alle Direzioni postali, 
tl prazzo delle associazioni ed iuserzioni deve essare anticipato, 
L* assosiazioni han prinelpio col primo di”ogn! mese. 


PARTE UFFICIALE 


S. M., con Decreti del 50 maggio 1851, ha fatto le seguenti 
nomine è «lisposizioni : 

G ana Giuseppe, maggiore nel 45 reggimento di fanteria, ora in 
aspettativa, piammesso in servizio effettivo nel 16 reggimento 
di fanteria ; 

Ricci cav. Angelo, luogotenente nel Corpo dei Carabinieri reali , 
promosso al grado di capitano nello stesso Corpo ; 

Jacquet Petro, sottotenente nel Corpo dei Carabinieri reali, pro- 
mosso al grado di luogutenente nello stesso Corpo; 

Bouchaidy Michele, maresciallo d'alloggio nel Corpo dei Carabi. 
nievi reali, promosso al grado di sottotenente nello stesso 
Uorpo ; 

Arnaud Giovanni, luogotenente nel 4 reggimento Granatieri, col- 
locato a riposo in seguito a sua domanda ; ni MI 
Blanchi Bonifacio, luogotenente nel Corpo Reale d' artiglie- 

ria, id. id.; 

Compaire Andrea, applicato presso l'Azienda generale di guerra 
con Litolo e grado di sottocommissario di guerra, id. id.; 

Ne Szemioth Francesco, capitano di cavalleria in aspettativa, di- 
spensato da ulterior servizio in seguito a sua domanda ; 

Tavera Gio, Batusta, luogotenente nel battaglione Invalidi del 
Corpo Veterani ed Invalidi , collocato a riposo in seguito a sua 
domanda : 

Ceresole Ludovico, id. id..id. id.; 

Rasini cav, Vittorio, maggiore aggregato al 46 reggimento di 
fanteria, collocato in riforma in seguito a sua domanda , con- 
ferendogli il gradv di luogotenente colonnello nell’armata ; 

Bioletto Margarita nata Frè, vedova di Giuseppe Bioletto sotto- 
tenente in ritiro, accordatale una annua vitalizia pensione. 

Frè Luigia nata Belli, vedova di Carlo Stefano Frè capitano in 
ritiro, id. id.; 

Leonè Lucia nata Berzucchi , vedova «di Stefano Leone sottote- 
nente in ritiro, id. id.; 1 

Milani Marcellino, capitano nel battaglione Veterani del Corpo 
Veterani ed Invalidi, dispensato «da ulteriore servizio ìn se- 
guito a sua domanda; 

Gianelli-Castiglione Gio. Lorenzo, sottotenente nel 6 reggimento 
di fanteria , ora in aspettativa, dispensato da ulteriore servizio 
in seguito a sua domanda, ‘ 

lee] @0 
VITTORIO EMANUELE Il. kcc. Ecc. } 
Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari di Marina, Agriceltara e Commercio, 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo : alla 
Art. {1.11 servizio delle batterie di Costa stabilite lango il litorale 


sin quiattribuitoal Ministero di Marina, passerà sotto la dipendenza 





VENERDI 6 GIUGNO 


5. Sopra un trattato di diritto romano pure estratto a sorto. 
6. Sopra uno dei trattati di procedura civile e criminale e 
della teoria «elle prove estratto anche a sorte,: $ 

Art, 2, Tali estrazioni saranno fatte 20 giorni prima dell'esame, 

Le interrogazioni per ciascun trattato dureranno 20 minuti. 

A tale esme interverranno ì professori di diritto. civile e gli 
altri professori delle materie formanti oggetto del medesimo, 

Art. 3. L'esame di conferma di laurea medico-chirurgica 0 
chirurgica sarà dliviso in due sessioni, nella prima. slelle quali i 
candidati eseguiranno sul cadavere la dissecazione di una parte 
ed un'operazione chirurgica, entrambe. designato per sorte; nella 
seconda saranno interrogati sovra i seguenti rami di scienze: 

Amatomia, Patologia generale, Materia medica, Teorico-pratica 
chirurgica, ‘T'eorico-pratica medica, Uhirurgia operatoria, Oste- 
tricia, Medicina legale. 

Art, 4. Saranno esaminatori i professori le cui materie di in- 
segnamento s'espongono all'esame. 

Nella prima sessione i professori di Anatomia e ii Operazioni 
chirurgiche saranno i soli esaminatori. Essi esamineranno pure 
nella sessione seconda. 

Art. 5. L'esame in complesso durerà tre ore, 

Questo spazio di tempo verrà dal preside diviso per ugual parte 
fra gli esaminatori. Tuttavia i professori di chirurgia teprico-pra- 
tica nelle Università di Genova, Cagliari e Sassari; i professori 
di materia medica e medicina legale in quelle di Cagliari e Sas- 
sari ; que’ di medicina teorico-pratica nelle Università di Genova 
e Sassari ; e quei di clinica chirurgica, operazioni ed ostetricia 


| in Cagliari e Sassari interrogheranno i candidati per un tempo 


di quello della Guerra a datare dal 1° gennaio 1852. Sifl'atto pas: | 
saggio si effettuerà fin d'ora per le quattro batterie esistenti nella 
piazza di Genova denominate Punta Molo nuovo — Piattaforma 


— Printa Molo vecchio — e S. Bernardo della Foce. 


Art. 2, Il Uorpo reale d'artiglieria di Costa sarà soppresso all’ 


epoca sovracitata del 1° gennaio 1852. 

Isso sarà intanto ridotto al numero d'uomini strettamente ne- 
cessatio pel temporario servizio che gli è affidato sia in ufficiali, 
che in bassi-ufficiali e cannonieri. 

Art. 3.1 bassi-uffi ciali e cannonieri che dal Ministero della 
Guerra venissero riconosciuti capaci d'un buon servizio nella ca- 
tegorià de' veterani del Corpo reale d'artiglieria saranno conser- 
vati e faranno passaggio in essa. Agli altri sarà provveduto di 
concerto fra i due Ministeri. . 

Art. 4. Il Ministero di Marina continuerà a provvedere per 
tutto il corrente anno 1851 alle spese occorrenti per le batterie 
di Costa, comprese le quattro indicate all'art. 4, 

I dicasteri cointeressati procederanno poi al riparto delle opere 
o parti di esse relative alle dette batterie per conoscere così a 
carico di quali amministrazioni debbano cadere siffatte spese per 
gli anni successivi al 1851. i 

Art. 5. Occorrendo per la difesa militare dei porti, delle spiag- 
gie o del litorale l'erezione di nuove fortificazioni o batterie, il 
Ministero di Guerra prenderà gli opportuni concerti con quello 
della Marina per quanto rifletta alla località. — 

I Ministri di Marina, Agricoltura e Commercio e della Guerra 
sono incaricati dell'esecuzione del presente Decreto, che sarà regi- 
strato al Controllo Generale ed inserto negli atti del Governo. 

Torino, il 2 giugno 1851. - 

VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. 
siii 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Il Ministro Segretario di Stato per l'istruzione pubblica ; 

Vista la Legge del 49 novembre 1850, con cui i sudditi Aca- 
tolici od Ebrei che conseguirono Ja laurea in qualche Università 
estera prima della promulgazione dello Statuto, furono ammessi 
alla conferma della medesima med ante un esame privato nel modo 
che verrà definito per le singole facoltà dal Consiglio superiore; 

Vedute le deliberazioni dello stesso Consiglio superiore ; 

Ha determinato quanto segue: i 

Art. A. Per la Facoltà di Legge l'esame privato, di cui nel- 
l'art. 1 della Legge 19 novembre 1850, sarà di due ore e venti 
minuti, e verserà sulle materie che seguono : 

4. Sul diritto commerciale. 

2. Sul diritto penale. 

5. Sul diritto amministrativo. sk i 
4. Sopra due dei trattati di diritto civile patrio estralu a 


sorte, 
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doppio di quello degli altri esaminatori. 

Art. 6. Il professore di clinica medica nell'Università di Ca- 
gliari farà parte degli Esaminatori nella seconda sessione dell’ e- 
same, ed interrogherà sovra la teorico-pratica medica. 

Art. 7. Si farà per le due sessioni in cui si divide l'esame una 
sola votazione, in fine cioè «della sessione seconda. 

Art, 8, Le materie da esporsi nell'esame di conferma di laurea 
medica saranno le stesse di quelle per la conferma della laurea 
melico-chirurgica, tranne la dissecazione e l'operazione sul ca- 
davere, e tranne la chirurgia operatoria. 

Art. 9, L'esame durerà due ore ed un quarto. 

I candidati saranno interrogati dai professori le cui materie 
d'insegnamento devono esporre; però dai professori di clinica 


chirurgica, operazioni ed ostetricia in Cagliari e Sassari saranno | 


esaminati per un solo quarto d'ora sovra la sola ostetricia. 
Nel rimanente si seguiranno le norme segnate negli art. 5 e 6. 
Art, 40. L'esame di conferma ‘del grado di ingegnere idrautico 


verserà sopra tutte le materie che funno oggetto del corso di” 


matematica, 

Il candidato presenterà inoltre un progetto di costruzione 
idraulica corredato di calcoli e disegni occorrenti, e compilato 
dietro un tema proposto dal professore d'idraulica. 

L'esame durerà due ore; ad esso interverranno : 

41. Uno dei professori di analisi. 

2. Il professore di meccanica. 

5. Il professore d'idraulica, 

4. Uno dei professori di geometria descrittiva e di geometria 
pratica. 

5. Uno dei professori di archittetura e di costruzioni. 

Ognuno dei professori anzidetti interrogherà per lo spazio di 
20 minuti; gli altri 20 minuti saranno più spacialmente consa- 
crati all'esame del tema. 

Art. AI. L'esame per la conferma del g:ado di architetto civile 
verserà sopra tutte le materie che fanno oggetto del corso di ar- 
chitettura. 

A (questo esame prenderanno parte: 

4. Il professore di analisi algebrica; 

2. Il professore di meccanica: 

5. Il professore di architettura ; vee i, À 

4. Uno dei professori di geometria descrittiva e di geometria 
pratica; 

5. Il professore di costruzione, : : 

Il candidato presenterà inoltre un progetto di architettura ci 
vile da lui compilato dietro un tema proposto dal professore di 
architettura e corredato dei calcoli e disegni occorrenti. 

L'esame durerà due ore; ciascun esaminatore interrogherà du- 
rante 20 minuti ; i restanti 20 minutisaranno più particolarmente 
consacrati all'esame del tema. 

Art, 12. Per colui che avendo preso l'esame di conferma del 
grado di ingegnere idraulico aspira alla conferma del grado di 
architetto civile, l'esame durerà un'ora e 20 minnti. 

A questo esame interverranno i professori di meccanica, di ar- 
chitettura e di costruzione, ognuno dei quali interrogherà du- 
rante 20 minuti sopra le materie da esso insegnate, | rimanenti 
20 minuti saranno più specialmente consacrati all'esame del pro- 
getto di architettura civile compilato giusta le norme prescritte 
nell'articolo 14. 

Art, 45. L'esame per Ja doppia conferma dei gradi di inge- 
gnere idraulico e di architetto civile verserà sopra tutte Je materie 
che fanno oggetto dei corsi di matematica e di architettura. 

Questo esame durerà due ore e 40 minuti. 

Ad esso interverranno: 

4. Uno dei professori di analisi ; 

2. Il professore di meccanica; 

5. Il professore di architettura; 

4. Il professore di costruzione: 

5, Il professore di idraulica; 

6. Uno dei professori di geometria descrittiva e di geometria 
pratica. 


Il candidato presenterà due progetti, uno di costruzione idrau- | sione di prima. 


Anno 6 mosì 1 inrai 
| Per Tirino Sai ie 21 ” 
Per le Provinele F] 48 26 13 
Per l' Estero ì % » 60 26 LC] 
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Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 25 cent. | 


lica, e l'altro di architettura civile contemplati giusta le norme 
prescritte negli articoli'10 e 41. 

Ognuno dei professori anzide.ti interrogherà durante 
nuti. 

I rimanenti 40 minuti saranno consacrati all'esame speciale dei 
progetti di costruzione idraulica e di architettura civile. 

I Consigli universitarii sono inearicati dell'esecuzione del pre- 
sente Regolamento; che sarà pubblicato ed inserto nellà Raccolta 
degli atti del Governo. 

Dato in Torino, il 2 g ugno 4851. 

Il Ministro Segretario di Stato 
per l'istruzione pubblica 
(irora, 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 5 giugno. 
Il Senato «del Regno cominciò nella tornata di quest'oggi la 


la discussione snlla legge per una tassa sui crediti fruttiferi che 
sì fermò all'articolo secondo. 


20 mi- 





La Camera dei Deputati approvò gli articoli 14 —56 (tranne 
l'{4 che fu sospeso) delle disposizioni preliminari del progetto 
di legge di riforma della tariffa doganale. 

ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 

I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 
Stato che trovansi descritti nella seguente tabella, avendo dichia- 
rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 4 
della Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite jle quitanze nella 
stessa tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e 
chiesto certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti , 
onde all'appoggio dei medesimi - poter ottenere la consegna dei 
corrispondenti titoli definitivi di credito; 
|  Sidiffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi duemesj 
| dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
| Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno 
| dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta Legge, saranno ri. 

lasciati i chiesti certificati. 


Prima inserzione. 
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i Torino, il 6 giugno 4851. 


L’Ispettore Generale F. Caccia. 


LOMBARDO-VENETO 

L'i. r. prefettura del Monte del regno Lombardo-Veneto pub- 
blica il seguente avviso : 

Facendo seguito all'avviso di questa prefettura 45 maggio cor- 
rente, ed in esecuzione di ossequiato dispaccio 28 detto di $. E. 
il sig. ministro delle finanze, si dichiara quanto segue : 

4. Le cartelle di rendita perpetua a carico del Monte lombardo 
veneto, da emettersi in cambio dei viglietti del tesoro lombardo- 
veneto ritirati, saranno conformi alla modula posta qui sotto lett. 
A. Riguardo alle loro cessioni e successive volture sono applicabili 
le norme statuite dalla sovrana patente 24 maggio 1822, 

2. È accordato ai possessori di viglietti del tesoro di chiederne 








| 
| 


| Vienna il suo rapporto. Dietro proposta 





il concambio, anzi che in dette cartelle, in obbligazioni dell'i. r. 
Monte lombardo-veneto, onde in tal modo poter conseguire gli 
Interessi verso la semplice presentazione dei relativi coupons, Tali 
obbligazioni saranno conformi alla qui sottoposta modula 8, e 
non potranno emettersi che per importi di lire austriache 400, 
500, 900, 1500 o 3000. 

5. Fermo l'art. 5 del succitato avviso 45 maggio, in (quanto i 
viglietti del tesoro, dei quali viene domandata la conversione o in 
cartelle o in obbligazioni del Monte lombardo-veneto, non arrivas- 
sero al minimum rispettivamente stabilito, si rilasceranno i cor- 
rispondenti certificati a favore del presentatore sino all'importo 
di L. 40 per ciascuno e non meno. E quando coll’unione di più 
certificati, oppure di certificati con vigliett del tesoro lombardo= 
veneto, 0 con danaro sonante, si venisse a raggiungere almeno il 
suddetto minimum, si potrà effettuare la conversione di talì carte 
o in una cartella o in obbligazione del Monte lombardo-veneto a 
seconda della domanda del presentatore dei certificati. 

4. Le istanze per la conversione di più certificati, oppure di 
certificati con viglietti del tesoro lombardo-veneto, 0 con danaro 
sonante, sia in cartelle della rendita perpetua non minore di L. 45; 
sia in obbligazione pel capitale almeno di lire 100, dovranno pre- 
sentarsi a questa prefettura del Monte in relazione al $ 2 lettera & 
della sovrana patente 24 maggio 1822. 


Milano, il 51 maggio 41851. Bexati, 


(Seguono le module) 

— La commissione la quale veniva incaricata dei necessari 
lavori preparatori pel riaprimento del porto franco a Venezia, 
secondo che reca la Zeitungs Correspondens hi già trasmesso a 
della medesima l'apertura 


del porto franco seguirebbe al primo di luglio e nella sua esten. 


TOSCANA Ri 4 


l'AA 
i MR] 


Ewroi, 59 maggio. leri alla messa delle 40. nella ehtiesa dr S. 


Agostino concorse un grandissimo numero di devoti per suffra- 
gare i morti a Curtatone e Montanara. 


Massa MarittiMA, 30 maggio. Si legge nel Costituzionale: 
Il terzo anniversario del 29 maggio è stato qui celebrato con 
l'intervento, alle ore 41 nella chiesa di S. Agostino, di un im- 
Menso concorso di persone ad una messa in suffragio dei prodi 


caduti a Curtatone e Montanara, nè si ebbe a lamentare verun 
inconveniente. 


STATO ROMANO 


Togliamo dalla solita corrispondenza del Messaggiere di Mo- 
dena quanto segue in data di Roma 25 maggio: 
Monsignor Clementi, 


o nativo di Fabbrica nella provincia del 
Patrimonio, 


già vescovo di Macerata, sarà prescelto a fondare la 
Nunziatura apostolica presso il governo della repubblica messi- 
cana. La proposta delta istituzione di siffatta nuova rappresen- 
tanza fu già discussa nella congregazione degli affari ecclesiastici 
straordinari ed approvata dalla Santità di Nostro Signore. 
Monsig. Sacconi, trascorso il congedo di alcuni mesi che 
egli domandò per riparare la malferma salute, ritornerà a Monaco 
con le insegne e il grado di nunzio apostolico, mentre da prima 
non era che incaricato d'affari. Egli sarà consacrato vescovo e 
avrà la sede di Nicea nelle parti degl’infedeli, vacante per la pro- 
mozione dell'emenent.mo Fornari. 


E giunto in Roma il conte Zucchini di 


i Bologna. (ol suo 
arrivo rimane com 


piuto il numero dei consiglieri ordinarii di 
Stato. Tra breve il conte prenderà parte ai lavori dell'illustre 
consesso: sembra però che prima di dare il giuramento prescritto, 
applicherà l'animo alla trattazione di alcuni affari, re'ativi al 
comune o alla provincia di Bologna, dei quali è principalissimo 
l'ammortizzazione dei boni provinciali che sono tuttora circo- 
lanti nella somma di seudi trecentomila. 

A forma della recente convenzione tra il governo imperiale 
€ quello di Francia, chesegna i confini della relativa occupazione 
dello Stato Pontificio, gli austriaci si avanzano al di qua del di- 
Stretto di Terni nella provincia spoletina. 


DUE SICILIE 


Naroti. Ter l’altro 24, ricorrendo il giorno natalizio di S. ML 
la tegina d'Inghilterra, S. E. il cav. Temple, inviato straordina- 
rio è ministro plenipotenziario della M. S. in Napoli, diede son- 
tuoso banchetto, al quale convennero il corpo diplomatico, il mi- 


nistero di Stato, i capi di corte ed altri personaggi della più alta 
distinzione. 


SVIZZERA 


Benwa, 2 giugno. Nella seduta d'oggi, il gran Consiglio, dopo 
un discorso del sno nuovo presidente, riprende la discussione 
della legge sulle elezioni. 

Il sig. Reve! propone che le elezioni siano dichiarate obbliga- 
torie. La proposta è eventualmente accettata dall'assemblea. 

La dfn procede huo all'art. 28, e si continuerà nella 
prossima seduta. : 


Fhinonco. La corte delle assise si è riunita il 5 giugno per giu- 
dicare l'attentato del 22 marzo. 


WERAISNORA 


Parior, 2 giugno. Nella seduta d'oggi dell'assemblea nazionale 
si è proceduto all'estrazione a sorte per la formazione «ei diversi 
uflicii. i 

Indi ha la parola jI generale Fabvier, e dice: Una proposta 
Soscritta da parecchi membri è stata presentata; essa concerne il 
rivedimento della costituzione. To nou mi sono unito a' miei col- 
leghi. In una quistione, nella quale devo esser giudice, non volli 
costititirmi parte, Ma il testo istesso di quella propost 
molto in un punt). La proposta dice che ha per iscop 
tere alla nazione il pieno esercizio ‘della snr sovr 
un ritorno ai principii del suffragio univ 
Basta!) 

Però io credo che prima di diset 

‘all'ordine del giorno la pro 
l'abolizione della legge del 
entrare nella quistione del 
rapporto della commissione 


a mi piace 
0 cli rimet- 
anità ; locchè è 
ersale. Alla quistione! 


Iterla bisognerebbe mettere 
posta del sig. Larochejaquelein sul- 
hi I agi Pani 
SI maggio. Mi sembra che innanzi di 


incaricata di esanlinare una quistione 
pregiudiziale importantissima. To vi chiedo di richiamare la com- 
missione d' inizialiva a'snoi doveri ; se il suo rapporto non è fatto 
ancora, questo è un mancare al regolamento. 

Presidente. L'osservazione è diretta evidentemente alla com- 
Inissione; essa 1’ ha intesi: Ma l’assemb'ea nulla ha da fare in 
tutto ciò. 


Rigal, La proposta del sig. Larochejaquelein non è la sola : io 
ne presentai una simile. 


Sage. | riclami che si producono a questa ringhiera sono inù- 
lili sei relatori non vi rispondono. 

Alcune voci. Non vi sono relatori. 

Sage. In difetto di retatori » Vi sono i presidenti delle commis- 
sioni d'iniziativa. Io non mi limito a domandare, come i due 
onorevoli preopinanti, in quale stato si trovino le proposte pre- 
sentate, ma chiedo ché quantoprima, è domani, se bisogna, i 
presidenti delle commissioni d' Imiziativa, in difetto di relatori, 
vengano a dirci‘che cosa intendono proporci in occasione della 
legge del 54 maggio. Tasisto kopra di ciò nell'interesse della 
pace pubblica e dell'avvenire della Francia. i, 

Charancey: Non fu presentato rapporto alcuno per la ragione 
semplicissima ehe ancora non vi è relatore nominato. La commis- 
sione-aspetta le informazioni statistiche da lei domandate al mi- 
nistro dell'interno. Il sig. ministro ha ritevate queste infor- 
mazioni ? cid, 


Faucher, ministro. Non le ho ricevute ancora; e le trasmete 


terò alla commissione appena le avrò. Scrissi ai maires che sono 
in ritardo , per affrettarne l'invio. Rettor. 

Rigal. Noi non abbiamo bisogno di nuove informazioni per 
giudicare la legge del 51 maggio. Quelle che già abbiamo ba- 
stano; e jo diflito che una convinzione leale resista dopo averle 
studiate. (Benissimo! a sinistra) . 

Charencey. Non dipende dalla commissione l'affrettar l’arrivo 
delle informazioni che l'assemblea giudicò necessarie. 
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{l ministro dell’ interno promise allora di fornire prontamente le 
nformazioni che gli erano domandate. 

Mi pare che noi possiamo fin da questo momento saper quanto 
basta sui risultamenti della legge del 51 maggio. Noi sappiamo 
infatti che v'è un totale di 5 milioni d’elettori soppresso da quella 
legge; e contro un tale arbitrio veniamo a protestare, 

In questo stato «i cose io domando, come autore della propo- 
sta, che l'assemblea prefigga il giorno in cui dovrà essere discussa, 
senza aspettare le informazioni ben poco importanti che il signor 
ministro potesse avere da comunicarci. Rileva difatti che Ja mia 
proposta sia discussa prima dei dibattimenti snl rivedimento della 
costituzione; questa necessità emerge dagli stessi termini della 
proposta presentata sabato dal sig. di Broglie. 

Charencey. AWla commissione soltanto appartiene il regolare 
l'ordine del suo lavoro Rielami), nè io credo che l'assemblea 
voglia emettere un parere senza prima sentire un rapporto. 

Canet erede esser d'uopo che l'assemblea inviti la commissione 
a presentare il suo rapporto nel più breve termine. 5 

Charencey fa osservare ch'egli difende la cosa giudicata : im- 
perocchè le informazioni aspettate dalla commissione sono quelle 
che l'assemblea , in un primo inci-tite, «tichiarò utili. 

La chiusura della discussione è domandata , e tosto pro- 
nunciata, 

Presidente. | sig. Canet ha deposto il seguente ordine «el 
giorno motivato ; 

« L'assemblea, visto Vart. 75 del regolamento, e il lungo tratto 
di tempo trascorso dopo la presentazione delle proposte sulla 
legge del 54 maggio, invita la 16* commissione d'iniziativa a fare 
il suo rapporto nel più breve termine senza aspettare più ampie 
informazioni. » 

Mo!te voci domandano l'ordine del giorno puro e semplice. 

Larochejaquelein domanda la parola sulla posizione della 
quistione. 

Presidente. L'assemblea non altro ha in questo momento da 
esaminare che la proposta del sig. Canet. Quando essa avrà sta- 
tuito sulla preposta medesima e sull’ ordine del giorno puro e 
semplice, si vedrà. 

Larochejaquelein. lo ho chiesta la parola sulla posizione della 
quistione. Ho sentito intorno a me alcune persone, le quali desi- 
derano che il rapporto sia fatto, dolersi della proposta del signor 
Canet; altri domandano l'ordine del giorno puro e semplice. In 
quale stato si troveranno coloro che, senza voler la proposta, non 
vogliono nulladimeno l'ordine del giorno. 

Temo che l'assemblea pigli una decisione di cui poscia si dor- 
rebbe. Domando al sig. Canet di ritirare la sua proposta. Ciò che 
è avvenuto basti di avvertimento alla commissione affinchè essa 
faccia un immediato rapporto. È questa adesso una quistione se- 
ria, una quistione di risponsabilità per la commissione. 

Canet ritira la sua proposta. 

La seduta continua. 


— La commiss'one di amministrazione interna si è occupata 
oggi del progetto di legge presentato dal ministro dell'interno , 
tendente ad aggiornare le elezioni dei consigli generali , di cir- 
condario è mumicipali fino alla promulgazione delle leggi organi- 


Monet, ha limitato la prorogazione domandata al 1° novembre 
prossimo. Il sig. Monet è stato incaricato di fare il rapporto. 


PAESI BASSI 


Ass, 50 maggio. \l ministro della giustizia ha presentato agli 
Stati generali un progetto di legge inteso a prolungare per un 
anno il mantenimento in vigore della legislazione belgica nel 
Limburgo. 


— Del 5A. Il principe Federigo e Ja principessa partirono per 
Berlino dove assisteranno alla inaugurazione della statua di Fede- 
rigo il Grande. 

La prima Camera riprenderà i suoi lavori il 40 luglio: la se- 
conda Camera continua la discussione «del progetto di legge sui 
comuni. 

— La seconda Camera ha adottato all'unanimità, nella seduta 
d'oggi, il progetto di legge col quale si mantiene in vigore per 
un anno la legislazione belgica e francese nel Lussemburgo. 
(Indép. Belge) 


finanpucato DEL LrsspMRUrco. Leggesi neli’ Indépendance 
Belge : Il nostro paese, per l'ordinario così tranquillo, è in que- 
sto momento commosso da viva agitazione: si tratta delle ele- 
zioni per la Camera nella metà degli undici cantoni del nostro 
piccolo gran ducato. 

Le elezioni devono farsi il 10 giugno prossimo. Non è dunque 
strano ché i partiti si agitino @ sopratutto il partito ostile al pre- 
sente ordine di cose, cioè il partito assolutista, il quale mira 
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che atl'essirrelative. La commissione, sulla proposta «lel signor | 








all'abrogazione della legge fondamentale e delle altre leggi votate 


dalla Camera attuale. 

Questo partito, quantunque assai piccolo, ha pure qualche 
aderente di qualche ingegno , ma l'organo, che nel giornalismo 
rappresenta questo partito , è tale da allontanarne ogni uomo di 
cuore ed onorato. Le ingiurie più grossolane, le più comuni dif- 
fimazioni sono cosé famigliari a quel giornale che si dice conser - 
vatore per eccellenza , e si atteggia a campione della monarchia. 

I seguaci di questo partito si chiamano col nome di patrioti 
dal titolo del nominato giornale; e questi patrioti sono univer- 
salmente veduti di mal occhio principalmente nelle campagne 
clove sì desidera che si conservi il presente ordine di cose. 

Per luitare con vantaggio contro questo partito, avverso alla 
costiluzione, sembra che i costituzionali ed i clericali, ugnal- 
Mente partigiani della legge fondamentale’, siansi coalizzati. Ma 
non conviene punto dedurne che i costituzionali abbiano fatto 
Sagrifizi di opinione perciò. Ad ambidue questi partiti importa il 
tener lontano dalla Camera gli assolutisti, ma ai clericali sovra- 
lutto importa, perchè gli assolutisti sono i loro più acerbi ne- 
mici. A fronte della reazione che si manifesta în tutta l'Alemagna 
I governo presente conviene anche ai clericali più che qualunque 
«Itro. 

_ È dunque cosa naturale, che il partito clericale abbia offerto 
Î suo appoggio al governo, il quale, senca essere composto de’ 
Suoi aderenti, non è tuttavia nel numero de' suoi nemici. 


Si può dunque affermare che opposizione rimarrà al disotto, 


perchè sono pochissimi i suoi partigiani presso gli elettori i quali 


I 1a] 
non “NR aa qu hai qualità di elettori , che acqui- 
ernnno.colla nuova Fekge sulla imposta mobiliare. 

Il partito assolutista sa benissimo di essere assai debole: ep- 
perciò egli offerse il suo appoggio ai clericali, sperando con ciò 
di risuscitare le inimicizie che dividevano il nostro paese prima 
del 1848. Ma i clericali disdegnarono l'offerta protezione. Altra 
prova del sentimento che gli assolutisti hanno della loro propria 
debolezza è il modo con cui si presentano : lungi dal dichiarare 
francamente i loro principii politici, essi vogliono spacciarsi come 
am'ci del popolo e teneri della libertà, 

Il nostro governò ha recentemente istituito una commissione 
incaricata di elaborare un progetto di legge relativo all'ordina- 
mento del credito territoriale. 


ALIERIAGNA 


Austria, Scrivono alla Gassetta di Breslavia che molto si 
parla dell'assenza del ministro dell'interno, sig. Bach, da Ollmiitz, 
Si crede che egli si ritirerà affinchè il ministero costituzionale del 
mise di novembre non formi ostacolo all'azione del consiglio de'- 
l'impero il quale vno!si adempisca le funzioni di consiglio di 
Stato anteriore al marzo 4848, Lo stesso giornale soggiunge che 
per quanto sembra, il principe di Schwarzenberg già esercita le 
funzioni di cancelliere di Stato. 

Prussia. Il ministro dell'interno ha indirizzato ai presidenti 
superiori delle provincie l'ordine di fare immediatamente i pre- 
parativi necessari per la convocazione degli Stati provinciali. 
fili Stati emetteranno il loro parere in ordine all'introduzione 
della imposta sulla remlita per-classi ed al decreto comunale, el 
eserciteranno provvisoriamente i diritti conferiti dalla legge del 9 
marzo 1850, tit. 5 all'assemblea provinciale. 

I lavori preparatorii per la convocazione dovranno essere ter- 
minati in 45 giorni. Quindi è che non si procederà a nuove ele- 

.z.oni salvo il caso di decesso, In luogo dei deputati che non com- 
pariranno, si chiameranno i supplenti. Ma i deputati assenti 
verranno stimati come facienti ‘parte della maggioranza nella 
votazione. 

A termini dell'art. 45 del decreto provinciale «dell'A marzo, 
l'assemblea provinciale emette i) suo parere, a richiesta del go- 
verno, sull’attivazione, mutazione od abrogazione delle leggi pro» 
vinciali, e fa il riparto delle imposte. 

L'ordinanza del ministro «dell'interno del 28 miggio conferisce 
provvisoriamente queste funzioni agli Stati provinciali. Il numero 
dei voti nelle Diete provinciali è di 594. 

Un importante avvenimento è per la Prussia la ristaurazione 
degli Stati provinciali quali erano prima del marzo 1848, Già 
erano stati antecedentemente ristabiliti gli Stati dei circoli, anche 
per ordinanza ministeriale, trattandosi di fare l’estimo delle for- 
tune per l'imposta delle classi, La legge voleva che questa estima- 
zione si facesse da commiss'oni appositamente nominate; ma il 
min stro invece ristaurò gli Stati dei circoli. 

Gli animi allora poco se ne commossero, preoccupati che essi 
erano dal congresso di Varsavia: ma intanto continuava il rivedi- 


| mento provvisorio della costituzione per via amministrativa: dagli 


Stati dei circoli si venne alla restaurazione degli Stati provine ali, 

la cui riunione costituì Ja Dieta riunita del 4847, Gli Stati pro- 
vinciali si trovarono virtualmente abrogati in forza della costitu- 

zione, ed abrogati esplicitamente dalla legge comunale che intro- 
ddusse un nuovo ordinamento dei comuni, dei circoli e delle pro- 
vincie. La legge comunale è in data 14 marzo di quest'anno. 

Or bene, la circolare ministeriale dice che, poichè la legge dell» 
imposta delle classi prescrive la nomina di commissioni incaricate 
cli applicare questa legge, pnichè queste commissioni dovranno es- 
sere nominate in conformità della stessa legge dalla rappresen- 
tanza provinciale, che'ora non sussiste (non essendo “ancora per. 
lutto il regno introdotto la legge provinciale e comunale), e poi-, 
chè finalmente vi era urgenza, convenne perciò affidare provviso- 
riamente agli Stati provinciali l'incarico devo!uto alle commissioni. , 

L'allegato argomento ha questo di singolare, che si fa derivare 
la necessità di questa provvisoria irregolarità dal non essersi an- 
cora attivata per tutte le parti del regno la legge comunale e pro- 
vinciale; ma, rispondono i partigiani della legalità e della costi- 
tuzione, se vi è urgenza, perchè non applicaste ancora a tutto il 
paese la legge comunale, già pur votata dalle due Camere e san- 
cita dal re? Ma la circolare tace su (questo proposito, e solo ram- 
menta i voti espressi dalla prima Camera, per la revisione della 
legge provinciale, CATE 

Il corrispondente dell'Indépendance Belge prevede conflitti 
fva gli Stati dei circoli e delle provincie collocati da un lato sulla 
base dell'antico regime, e dall'altro appoggiati sopra la costitu- 
zione. La lotta sarà inevitabile ed ardente. 

Aggiungi che la legge comunale e provinciale, votata dalla Ca- 
mera e sancita dal re e promulgata nel regno, è già in parecchie 
paru in vigore, principalmente nella provincia renana € nella 
Vestfalia: colà adunque si poteva convocare la nuova rappresen- 
tanza provinciale, 

Ed infatti anche la circolare 1) confessa, ma poi si sforza di 
provare che anche colà era necessario di convocare gli antichi 
Stati provinciali. : 

A fine di mitigare l'impressione che questa disposizione poteva. 
produrre, la circolare insiste sull'indole provvisoria di que-to 
provvedimento. 


TURCHIA 


Scrivono dai confini della Bosnia alla Gazzetta di Zagabria. 

A poro a poco la popolazione delli Bosnia ritorna a godere. 
della primiera tranquillità. Gli abitanti di Rihacz furono però 
quelli che patirono più di tutti dalla rivoluzione, giacchè primie- 
ramente essi sofl'erserò 
d'insorgenti che prima della loro partenza per Jaica, ‘si raduna-; 
rono in questa città, e quindi formarono il presidio della for- 
tezza, e poi durante l'assalto della medesima furono consumate 
«tal fuoco 2/0 case dei sobborghi assieme a tutte le provvisioni 
fra le quali una gran quantità di grano turco e fieno. Dopo l'oe- 
cupazione della fortezza per parte delle ‘truppe turche furono 
saccheggiate tutte le botteghe dell'infelice Bihacz ed ora non viene 
Più permesso ai cittadini di abitare le foro case nella fortezza e 
devono di nuovo accasarsi nei sobborghi alla destra sponda dell’ 
Unna. In tutta la Kraina si fanno considerevoli requisizioni per 
le truppe. Il sertaschiere Muschir Omer Pascha è partito colla 


maggior parte delle sue truppe per Banjaluka, verso Travnik e 


Skenderbeg si trova in Novi. 


sensibili danni a cagione’ delle masse 
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QUELLO CHE SI DOVREBBE PARE, $ 
( Continuazione e fines vedi il num, 452, 455 ) 

Per poco che un artista imparzialmente osservi bene al breve 
esime su esposto, vedrà che lungi d farvisi delle allusioni alle 
individuali debolezze degli attori, si volle mostrare come le fals® 
categorie e le erronee denominazioni delle parti rispettivamente 
al carattere della nostra letteratura drammatica e all’ indole dei 
nostri costumi, di necessità ingenerino certi contrasti e fomentino 
certe passioni, che corrompono tanto il gusto dell’ arte quanto la 
morale degli artisti, Quindi, riformata che sia | istituzione, scom» 
pariranno le sconvenienze che la conseguitano, tanto più che 
l'arte scenica offre (coll' esporre a spettacolo le esterne preroga- 
tive dell’ individuo) un grande incentivo alla ‘vanità, e perciò 
appunto te leggi del palco scenico e le scritture degli attori de- 
vono essere ordinate piuttosto a frenare che a fomentare questa 
pecca comune a tutti gli uomini e singolarmente propria alle 
donne, 

Ma se le leggi del palco scenico è lè scritture (legli attori vo- 
gliono essere ordinate a frenare la varietà del mondo teatrale, non 
devono però esser intese ad offendet l'amor proprio,senza del quale 
non è sperabile di elevare l'arte scenica alla sua dignità, nè d'in- 
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Generare negli artisti una provvida emulazione , massime se quo | 


ste leggi sono dettate ed applicate da un direttore che faccia parte 
«lel personale drammatico e che ad esaltazione propria mortifichi 
gli altri. Guai se l'attore non vede «dinanzi a sè un giorno in cui 
progredendo nel perfezionarsi, egli sarà collocato in nn grado 
chelo faccia rispettato e rispettabile presso il pubblico. 

Pretendere che un buon attore la sera dopo chè ha riscossa 
l'universale ammirazione interpretando con finezza un rarattere, 
ol esprimenio con verità una passione , faccia da servitore che 
annunzia le visite e che acconcia le seggiole è pretendere l’abne- 
gazione dei cappuccini, è dlegradar l’arte e l'artista tanto sul pro- 
scenio, quanto nella platea. Si vuole invece che colla frase conve- 
nienze teatrali s'intenda l'accordo delle esigenze dell'artista e 
delle esigenze dell'arte. Poichè sagrificendo le primè alle'seconde. 
perilereie l'ideale e farete dell'arte un mestiere; sagrificando le se- 
conde alle prime coll’eccessivo ilealismo, non troverete artista che 
voglia o possa piagersi al vostro sistema, 

Laonde'avuto rigaardo ancora , come già dissi s chele riforme 
vogliono esser fatte a gradi, e,tenuta ferma la massima, esser attore 
perfetto quegli che con uguale maestria può eseguire il maggior 
numero poss'bile di caratteri svariati, ossia ( per dirlo con una 
parola dell'antica tecnolocia) che è più generico, noi dovremo nel 
riordinamento del personale da scena, aver di mira che ness. 
attore possa nelle norme e nelle scritture teatrali trovare osta- 
colo (come il trova ora ) per Giungere a questa meta. Due condi- 
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(0° Pardhd L'attore avrà Parast i cita € init quli cossa 
collocàto i Una parle importante delli Ppreséntazion 
fiutare quelle parti ch> non hanno un' importanza individuale è 
che sono necessarie solo per |’ intelligenza dell'azione. 


Quando poi si volesse e si potesse eliminare a un tratto il siste- 


ma tecnologico usato fin qui (che già ordinariamente viene ora 
quasi sempre ommesso nei programmi delle compagnie, per un 
tacito convincimento della sua assurdtà ) sono da esaminarsi i 
varii sistemi di denominazioni . che alcuni propongono «i sosti- 
luire. Alcuno vorrebbe che si Classificasse il personale degli artisti 
drammatici nel molo seguente: parti comiche, parti dram- 
matiche, parti da vecchio. Nemmen 
verei abbastanza ragionevoli : poichè non è detto, che un attore 
il quale è valente nel genere comico non possa esserlo ancora nel 
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0 queste distinzioni io tro- | 
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di pubblici bin trovato ilella fermezza: uno sconto 
0/0 vi ha contribuito. 
115 .0/0 aperto a 90, 40, è salito a 90, 65, e chiude a 90, 55, 
in aumento di 40 cent. 
L'ant. 5 0/0 piem. (e. R.) a 80, 55, in ribasso di 5 cent. 
L'antico prestito di Piemonte a 950; il nuovo a 905. 
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BeLao. Brusselles, 2 giugno. L'Indépendance Belge annun- 
cia che il re dei Belgi andrà a Londra verso la metà di giugno per 
« Visitare l'esposizione universale. 
La regina Amelia, il duca e Ja duchessa di Nemours sono partiti 
oggi per l'Inghilterra. Un convoglio speciale li condusse fino ad 
Ostenda. Durava tuttora la crisi ministeriale. 


SeAona. Madrid, 29 maggio. Der decreto reale inserito nella 


x Gazzetta di Madrid, la direzione generale dei beni dello Stato 
rg 3 îÌ sa. N ; ; ria delle; |, te3 + micia 
Crammatico e viceversa, Nè conviene poi fare nna categi j | vien riunita a quella delle contribuzioni dirette. 
parti da vecchio, non potendo già un vecchio fare ini le parti 


da giovane, mentre può 
guire lodevolmente anch 
stinzioni non fare 


dell'arte. Altri vorrebbe che Gli attori fossero denominati come 


ora si usa dai francesi; ma non credo, che, giacchè siamo in sul 
riformare questa parte ilell’ 


e le parti da vecchio. Onde queste di- 


nazione piuttostocchè seguirne uno, che sia fondato sui costumi 
italiani. Gridiamo, gridiamo contro i dehtti di lesa nazionalità 
nello stesso tempo che con armi straniere cerchiamo distruggere 
le nostre nazionali tendenze ! i 

Non sono forse les grandes coquettes, les amoureuxw, le ròles 
comiques, les sonbrettes, las utilités distinzioni poco più, 
poco meno d:fettose come le nostre ? 

lo per me trovo di tutto migliore la distinzione degli attori in 
prime parli , seconde parti, terze parti. | gradi sono stabiliti 
dagli stipendii, e gli stipendii maggiori sono accordati ai più va- 
lenti. Diffatti un buon amoroso, un buon padre nobile, una 
buona servelta, un buon primo attore propriamente detto, non 
sono tutte prime parti quando hanno na parte importantein un 
produzione? E chi non ha capacità e non ha una parte importante 


benissimo l’attor giovane a vicenila ese- | 
hbero che stabilire esclusioni gratuite a danno 


arte drammatica, si abbia ad'adottare | 
un sistema stabilito «lai fsancesi a sogonda dei costumi della loro | 


jin onore della regina. AI gran ricevimento reale 
i «li 2000 persone dell'alta aristocrazia. Gli stranîe 


| Parsi del coriliale accordo che esiste fra Ja 


Li 


i sione della legge comunale, 


| per riserbarli ad una legge s 


— Leggesi nella Espagna: 

leri mattina (28) è morto a Madrid il 
Spagna di prima classe 
più elevate funzioni, 
lettere. 


duca di Frias, grande di 
» personaggio - politico che ha esercitato le 
e che ha goduto di bella fama come uomo di 


Incuirtenna. Londra , 2 giugno, L'anniversario della nascita .. 
| della regina Vittoria fu celebrato sabato la tutte le classi della 
società col più vivo entusiasmo. Giammai ( dicono 1 giornali in- 
glesi) alcun altro anniversario era stato festeggiato con maggiore 
| allegrezza, Non sì verleano ovunque che luminarie, bandiere ecc. 
si notavano più — 
ri (dlice il Mor- 
hanno potuto assicu- 
regina e il suo popolo; 
reràlungo tempo... 
Parsi Bassi. Aia, 54 maggio. La Cimera contintia la discus- 
Nella seduta d'oggi essa ha rigettato | 
un emendsmento proposto dal sig. Provo Kluit s Inteso a cancel- 
lare dal progetto di legge tutti gli articoli concernenti le imposte, 
pecia'e. L' emendamento fu reietto 





ming Advertiser) che si trovano a Londra 


e tutto fa credere che questo accordo du 


i da 51 voti contro 11. Fu una nalata vittoria pel ministero, 
în una produzione, non è forse una seconda o una ferza parte? sog pe 


Sarà del resto una cosa quasi impossibile il classificare e astrattà- 
mente formulare i caratteri tutti, che possono essere tratteggiati 


Essendo stato nel corso della discussione, il ministro dell’in- 
terno ,, sig, Thorbecke, sovente accusato di andare in cerca di 


; £ lia. Al dirett binati tica soverchia popolarità, il. ministro nella seduta d'oggi fece la se 
in un dramma o in una comme ia. AI dire ‘ore spetta di sar x guente dichiarazione: «La mia coscienza me lo dice, io non ho 
classificazioni sempre sui casi concreti, studiando le produzioni 


del suo repertorio, le facoltà che ha ciascuno artista componente 
la propria compagnia e distribuendo le parti, come abbiam detto, | 


a quegli attori che saran capaci di rappresentarle meglio. E le | 


| 


rappresenteranno meglio quegli attori che tanto pel loro moilo 
d'intendere e di sentire, quanto per le condizioni del loro perso- | 
nale e per lamaniera di vestirlo e di mascherarlo, sapranno meglio | 


| indovinare l’idea dell'autore, e farla intendere al pubblico. 


zioni frattanto, a mio credere,assai praticabili sarebbero sufficienti | 


a far cadere ben presto da sè il vecchiume delle denominazioni e 
con esse il sistema di casta nel personale degli attori, e sono: 


1. Un direttore capace per teoria e per pratica di mettere in | 


scena le produzioni, ed estraneo al personale degli attori; 

2. Scritture formulate in guisa chè non diano agli attori diritti 
esclusivi ed assoluti alle parti. 

Con queste «lue condizioni una compagnia drammatica potrà 
francarsi da molte pastoie , che tengono avvinta l'arte a benefizio 
spesso dei più inetti, è nel mostràrne un felice risultamento potrà 
age volare la via alle riforme radicali della scena. 

Un direttore artista e dotto, ma non attore e non legato da 
interessi. cogli attori della compagnia, potrà nella distribu- 
zione delle parti avere unicamente riguardo ‘al merito assoluto 
e relativo dell'attore ; cioè potrà dare le parti, più importanti del’ 
componimento a quegli attori, che saranno capaci di rappre 
sentarle meglio. Questa massima, per sè tanto semplice, non è 
Però praticabile, che quando ci sia questo direttore indipendente 
e quando le scritture non diano diritti esclusivi ed assoluti alle 
parti. Tutto ciò che finora hò detto delle attuali sconvenienze 
comiche mostra la verità del mio asserto. 

Un sistema di compagnia in cui possa praticarsi la suesposta 
massima produrrà i seguenti vantaggi : 

1.Una interpretazione meno gratuita delle denominazioni delle 
parti per quanto fossero nelle scritture inesattamente espresse , 
g'‘acchè non sarà fatta dagl'interessati. 45: 

2: Una più docile sommessione negli attori, giacchè non avranno 
a subire la legge da un collega, da ua competitore 0 da uno che 
voglia favorire la moglie, la sorella è la figliuola, ecc. 

5, Una maggiore facilità a transigere coi competitori quando 
la legge non sia un sopruso, ma tutti sieno uguali in faccia 

ad essa, «ur DIA . a > 

4. Una più viva emalazione fra gli attori quando sappiano che 
possono anche durante il loro contratto essere collocati più in 
vista del pubblico a seconda del favore che sspranno procacciarsi, 

Una volta, che una compagnia si ordini colle due riforme indi- 
cate, Non avranno a mostrarsi gl’inconvenienti tutti, che si sono 
enumerati ancorchè gli attori abbiano nella loro scrittura desi- 
guata la parte 0 di promiscuo, o di brillante, o di padre 

nobile ece. ece.. L'impresario che volesse esperimentarle, potreb- 
be anche tenere nelle module delle scritture le (lenominazioni 
delle parti, che sono ora in uso,per indicare l'attitudine speciale 
dell'artista, purchè vi fosse formulata unà clausola per laquale ben 
chiaro emergesse che l'artista non ha un diritto assolulo ed es- 
clusivo alla sua parte. Con quella clausola ogni attore avrebbe 
un diritto e un obbligo di più di quello che venga attribuito dalle 
attuali scritture e avrebbe un interesse di adempiere al pro- 
prio dovere perchè fosse rispettato il proprio diritto. = 

Ma si ilirà forse, a che gioveranno le denominazioni indicate 
nelle scritture rispettive per determinare le parti i d'un i attore 
quando egli possa farle tutte? Jo risponderò prima di tutto inral- 
zando l'obbiezione, che appunto la proposta riforma tende ad eli- 
minare le denominazioni fin qui usate, ma che potrebbe essere 
prudente cosa il non togliere all'atto per ora. 

1. Perchè bisogna pur rispettare le suscettività degli attori 
provetti, che si sono fatti un nome colle antiche denominazioni. 

2° Perchè frattanto che si dispone l' opinione pubblica ad acco» 
Bliere un Nuovo sistema di denominazioni, queste almeno in 
astratto indicanò certe categorie, che tolgono l'arbitrario assoluto 
della classificazione degli attori. 


via 1 a 


Pr 


— P_———————————————t 


Nè si dica che queste proposte di riforma sono utopie imprati- 
cabili, che i comici non rinunzieranno mai agli antichi sistemi i | 
quali allettano i vanitosi, aiutano i mediocri e sono radicati alle | 
abitudini dei retrivi, ai pregiudizii degli ignoranti e 
degli specul 
che di vero in queste scoraggianti declamazioni, ma «dico ezianilio, | 
che quanilo tali proposte fossero giudicate ragionevoli ed utili, ,' 
spetterebbe ai governi coî mezzi ch’essi soli possono disporre ad, 
agevolarne la pratica, sini 
Vuando un governo disponesse d'una somma a riordinare una | 
compagnia non giò per mero lusso d'ung capitale, né per incen- , 
Livo a private speculazioni, ma ad incremento della letteratura e | 
dell'arte nazionale, quando un governo agli attori della compa- | 
gnia da lui stipendiata assicurasse un riposo onorevole in premio | 
d'una carriera onorevolmente percorsa, e quando la compagnia | 
stessa fosse tale che chi potesse farne parte avesse a considerarsi 
come premiato d'un diploma di capacità, egli è certo che tutti 
quelli che sentono un tantino come alle miserabili vanità di con- 
sorteria, ai ridicoli puntigli di mestiere e ai dubbii guadagni de' 
fugaci trionfi di moda, siano a preferirsi Ja modesta agiatezza ela | 
incontestata rinomanza del benemerito artista, egli è certo, io | 
dissi, ‘che tutti animosi correrebbero a firmare le scritture for- ! 
mulate secondo il nuovo sistema. Ma come poi ad una lale com- 
pagnia dovrebbero essere pure unite altre istituzioni ideate a edu- | 
care nelle buone discipline tutti quelli che fsi sentissero chiamati | 
allo scenico arringo si potrebbero ‘anche senza grave danno per- | 
dere quegli attori, che male sapessero spogliarsi di sale SDIERLO Î 
ambizioncelle, poichè i giovani educati a idee più ET PRe i] 
tempi, ben presto saprebbero non so'o raggiungere o praga 
la fama dei provetti attori tenaci nei loro pregiuiz!!, utt: 
dit, ; 7 provazione co'oro 
che l'opinion pubblica colpirebbe della sua disapp gerla 
che osassero, troppo incauti, di sfidarla o di deriderta. 
ULTIME AOTIZIE ta 
— ———————t_t_t 
Fnaxera: Parigi, 5 giugno. Nella seduta d'oggi dell'assemblea 
nazionale, dopo la discussione di un progetto di legge d'interesse 
locale, si passa alla seconda deliberazione sul progetto cli legge 
inteso ad attribuire l'assegnamento di legionario agli ufficiali e 
soldati della guardia repubblicana che furono decorati in 
giugno 1848. Ù 
— Tersera alle 8 c4 /2 il pres'dente della repubblica era di 
ritorno da Dijon. 


all'ingordigia | 


SI IIARZIOZZA è n = 











| 
| 


— IH Journal des Débats dice che tutte le lettere è tutte le 
informazioni avute da testimoni presenti al banchetto ii Dijon si 
accordano a riguardare il discorso di Litigi Napoleone Bonaparte 
come nna dichiarazione di guerra alla maggioranza, 

L'Evénement dice essere generalmente accreditata la voce all’ 
assemblea che il discorso del presidente della repubblica darà ar- 
gomento a interpellanze, 

Il Constilutionnel approva in tutto ìl discorso del presidente 
della repubblica, e dice che vi risplendono la lealtà è Ja fermezza. 

La Gazette de Prance dice che i sigg: L. Faucher e Dupin, da 
quanto si. assicura, avrebbero operato il cambiamento 
scorso del presidente della repubblica 
sua ostilità contro l'assemblea. i 

Il Messager de l'Assemblée Si scaglia con violenz 
discorso di Luigi Napoleone. 

La Patrie serba un compiuto silenzio sull' effetto prodotto da 
juell' allocuzione. 


— Borsa. Gli afl'avi non sono stati molto animati alla Borsa 


, nel di- 
s el'una frase grave per la 


a contro il 


‘ mai pronunciato nè scritto una 


atori, Ben comprendo come v'abbia pur troppo alcun | 


parola che mirasse a cattivarmi 
favore di popolo , nè di principe. 


« Tuttavia se le mie parole e le mie azioni m 
nire popolati io ne 
sagrificare di 
scrivono. 

« Certamente la popolarità seconda l'azione di una legge im- 
portante come è la legge comunale : ma io non voglio una popo- 
larità momentanea , bensì aspiro a quella che durerà stabilmente. 
È se il sistema d'importo introdotto in questa legge troverà qual- 
che ostacolo sulle prime, pochi annî bastetanno a dimostrare il 
benefizio che ne deriverà alla patria, ed allora la legge si farà po- 
polare da sè stessa, e non per azione del ministro. » 


— T membri: del congresso letterario neerland:.e in Olanda 
hanno indirizzato al re dei Paesi-Bassi una petizione in cui essi 
pregano S. M_d'introdurre nel nuovo trattato di commercio che 
si conchiuderà col Belgio, una clausola intesa ad agevolare il 
cambio delle opere letterarie dei due paesi, cioè l' introduzione 
dei libri olandesi nel Belgio, e dei liamminghi nei Paesi-Bassi, 
come un mezzo dì stringere maggiormente i legami che la comu- 
nione di lingua, di origine e di unione politica formò da molti 


secoli fra i de paesi, e che non furono infranti dagli avveni- 
menti del 1850 


eritassero di dive- 
sarei lieto; ma io nulla potrei alla popolarità 
quanto la costituzione ed il pubblico interesse pre- 


ALemaGrna. Vienna. 11 Foglio costituzionale della Boemia 
accenna a prossime modificazioni del Rabinetto austriaco. Si parla 
principalmente «ella demissione del conte di Thun, ministro 
dei culti, 

— Borsa di Vienna del 3 giugno. 

Ubbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0 


96 4/8 
» » . » 41/2 844/16 
» » » » 4 75 5/4 
Corso dei cambi. 
Augusta per 100 fi. cor., fior, uso 128 IL 
Londra per una lira sterl., fior. 5 mesi 412 5 LL 


— Berlino. Ecco il discorso pronuneiato dal re nell'occasione 
che s'inaugurava il monumento a Federigo il Grande: 

« lo mi rivolgo principalmente ai rappresentanti della città di 
Berlino per rallegrarmi con essi di tutto cuore di così bello e 
huovo ornamento nella capitale. lo mi ricordo, in questa occa- 
sione, del costume de'popoli antichi, i quali solevano sospendere 
un emblema nei luoghi che ad essi erano più graditi. Signori , 
questo monumento sia un emblema, ma che ei sia inoltre qualche 
cosa di più; che egli sia per tutti un segnale di riconciliazione, 
e per molti sia un avvertimento di far ritorno ad altri pensieri. » 

Il sig. Kransnick, primo borgomastro, rispose al re, assicuran- 
dogli che l'amore del paese per Ja persona di S, M. andrebbe cre- 
scendo pel bene della patria. 

Il re soggiunse: « Dio lo voglia, » 

(Gazzetta Nazionale) 


Tuncma. Si conferma la notizia della demissione di Mehemet 
Alì bascià, ministio della guerra; essi è seguita in virtù di un 
decreto imperiale del 16 maggio, e gli venne sostituito Muterdijm 
Mehemet bascià, già comandante supremo della guardia imperiale. 


eee — i 
K. LEONE gerente, 


MEATREI D'OGRI 
CARIGNANO (842 ) La drammatica Compagnia al servizio di 
S. hl. rappresenta: Malvina. 
D'ANGENNES. (8 4,2) Vaudvilles — 
SUTERA (8 2|1 ) Opera: Riposo, 
NAZIONALE. Opera: Riposo. ig: sio) 
GERBINO (& ) La «drammatica Gompagnia Bowl o Preda recita: 
La donna di quattro caratteri A 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 ia DO degli 
artisti Rossi e Leigheb: recita : Torquato 1 asso. 


i ) (442) La drammatica Com- 
gg (accanto pig vc eil sti I poveri ed i ricchi. 
Ù 


4 Cp dal ita 
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PARIS, 1851. — Un. benu vol; in-80 — Fr, 6. 
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PER PARTE 


R, DIREZIONE DEL MANICOMIO. DI TORINO 
S'igvita chriod 


Ss Inunque voglia attendere alla provvista di 
miriagreammi 40,000 legna di noce, 0 faggio, o rovere 
di ceduo, a. presentare.i partiti ‘suggellati nella Segre- 
teria dello Stabilimento fra tutto il mese di giugno 41854, 

Si accetteranno anche partiti parziali, purchè non 
minori di 20,000 miriagrammi. Ù 4 

Nella Segreteria sudetta si ‘darà visione dei capitoli 
e delle. condizioni da osservarsi dal provveditore. 

Torino, il 49, maggio 1854. î 


À Il Segretario G. Sineno. 


L'UFFICIO 


IMPRESA. LIGURE SUBALPINA 
n Telebsizà di Doigriessa corte detta di 8. Seni, n, 415 





dre 


È STABILITO nf 





Un OMNIBUS è fissato per trasportare gratis, dall’ 
Ufficio all'imbarcadero e viceversa, i signori Viaggia- 
tori che vorranno onorare detta Imprésa. : 

Per ismezzi proprii di trieporto e la diretta coinci- 
denza ecenrrispondenza ‘colla. Strada ferrata , 1° Impresa 
sì troya, in. grado di poter uffrire nuove facilitazioni 
(oltre. a quelle già concesse) ai signori negozianti ‘e 
spedizionieri Nic trasporto delle merci, non temendo 
concorrenza di sorta. L' esattezza e la precisione che 
la medesima si è proposta di usare, le fanno sperare 
preferenza‘ Essa s’ incarica del trasporto di merci per 
ogni dove, non che oltremare, essendo in corrispon- 
denza. eoi migliori piroscafi del Mediterraneo, Lungo 
le due riviere di Genova ella possiede un servizio di 
diligenze di-sua proprietà. 

Le tariffe sono ostensibili nei proprii Uffizi. 
GIUSEPPE REBORA fu Luiar. 


ASSORTIMENTO 
MANTELLETTI da donna in sanspareille, d'ogni qualità 
VESTI seta chinées, jaspées, ec., ed altri articoli di novità. 

Via S. Carlo, accanto ai chiostri di detta chiesa, 
num. 3, primo piano. 


SA VENDERE 


Tre distinti Corpi di Casa di elegante e solida costru: 
zione, con annesso terreno fabbricabile di are 3,84 (tav. 10) 
circa, il tutto unito e di comoda divisione, in tre sepa- 
rate indipendenti proprietà, in uno de’ più ameni e ri- 
cercati quarticri della capitale tra Je vie di S, Lazzaro, 
Belvedere e Borgonuovo, dell'attuale reddito di I 20,000 


da 
favore’ 


vi 








circa, al quale offre considerevole aumento! il 
di fitti tuttavia retti. dalle preesistenti capitolazioni : 


1.,Palazzo signorile. elegantemente costrutto, con porta 
erano A Putin SOA porta più piccola con spa- 
ziosa corte , due giardini, scuderie e rimesse. dell’ at- 
tuale reddito di L. 12,785; s dell’ at 


2. Altra casì con grande porta d’ingresso nella via 
di Belvedere,' pure di élegante e solida costruzione, 
colla facciata «in vivo, dell'attuale reddito di L. 3,898; 


3. Ed altra casa del pari solidamente costrutta, del- 
l'attuale reddito ‘di L. 3,140, alla quale si avrebbe 
accesso. per la via di Borgonuovo, iiadininte tavole 10 
circa di terreno fabbricabile, 
Per le opportune notizie rivolgersi al sig. causidico 
Angelo Chiesa, in via:di Doragrossa, porta 
num. 28, piano 2°... ... 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei PRATELLI MOTTA . 





CORSE GIORNALIERE 


“Tonino a Novara, alle ore 8 mattina e 4 pomerid. 
ld, » Milano, Varallo, Arona, Domodossola ; 

vi Orta, Omegna, Vigevano è Mortara, 
valle ore 4 pomeridiane. 


sit si vi i i AVVISO ; 
Agli Ingegneri, Imprenditori , Gapi-Mastri, ecc. 
TERRA POZZOLANA — Quintali 10,000 circa 


ca L. 5 il quintale. 
Presso li F.lli Sclopis, in Torino, via dei Conciatori, 34 


Da 





poggi (E 


po: 


_—- ————————__ 





IU LETTI LL Mlvvisol init 


| STABILIMENTO DI ACQUE MINERALI E G 


Borgo Nuovo, via della Meridiana ; casa Dallosta, n. 16, 





O»SERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE) ALLA 


Di 
4 
DÌ 


MILLI 
AZOSB 


i 

LI 
Sei 

eni 


IN VASI ALLA SIFOIDE 
Con approvazione del P, otomedicato 





Torino. 


Abbuonamento mensile a domicilio per l'acqua di Seltz: 


Vasi alla sifoide da litro. Ln, 6 
Detti da 4/2 litro è ‘(db 
Bottiglie grandi di vetro signi 6Bi0. 


Un garzone apposito, dus volte per settimana ; noi 


giorni ed ore fissati, si recherà al domicilio dell'abbuo- 
nato ‘con vasi ripieni per rimpiazzare i vuotati.> 


Le domar desi fanso per ld Posta, indirizzo alla fabbrica. 


PILLOLE DI SALSAPARIGLIA © 


——— boiate 
Il signor E. SMITII, dottore in medicina della facoltà. 





di Londra, inseguito a permesso ottenuto dall’ Hll:mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell'estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regi: Farmacia 
Masino, presso la chiesa di S. Filippo. 





DIFFIDAMENTO 


pn 


Il notaio Ginseppe Testa, di Broni, in rinnovazione 


del diffilamento di cui nel num. 3 di questo Giornale 
(3 gennaio 418541), annunzia al pubblico, che qualunque 
somministranza, per qualsiasi motivo 0 causa, sarà fatta 
al suo figlio Eugenio, senza sua partecipazion 
senso, non sarà pagata. 


e e con- 








DA VENDERE AGLI INCANTI 


pel giorno 2.corrente giugno, in Casale, 
CASCINA denominata di Sint'Anna; già usufruita 


dal sig. Giorgio Piglia, posta in territorio di Moncalvo, 
di ettari,7, 23, 94 (giornate 49) circa, in eccellente 


stato di coltura, con fabbricato civile e rust' co, mobili, 


scorte, attrazzi e vasi vinarii. 


Per le opportune notizie dirigersi in Casale dal cau- 


sidico coll. Carlo Luparia, cd ja, Torino dal notaio Si- 
gnoretti , via Stampatori, porta 44, piano terzo. 





DA VENDERE 


Presso la Ditta G. Paolo e Giulio Laelaire, fratelli 
Alcune così dette Tondeuses ‘transversali francesi e 
Lewis; più una caldaia e tavola per decatire i panni. 


VENDITA VOLONTARIA 

Di un cospicuo Corpo di Casa in Venaria Reale, 
nella contrada principale, detta di Carlo Alberto, oye 
si esercisce uno dei migliori alberghi, composta di 
molti‘‘membri, seuderie, rimesse, fenile, corte, pozzo 
d'acqua viva e cantine, il tutto ‘in ottimo stato di e0* 
struzione. — Dirigersi in Venaria Reale dal R. notaio 
sottoseritto ‘colà ese.cente, come incaricato. per tale 
vendita. F. A. Cmana notaio. 
——————————m6mt_—_rro’’rret——_— _ ———P ———————————————m 


DA VENDERE 
Un Bigliardo nuovo, coi necessari arredi. — Re- 
capito al giuoco del Bigliardo, via Guard' Infanti, n. 16. 


00000 DA VENDERE 


CASA di compagna; detta Il Francese, a 10. minuti 
dal Borgo La Madonna del Pilone, di 15 camere , con 
varii ettari di terreno annessi, Recapito in dettò Borgo. 


DA VENDERE 


VIGNA ben popolata di piante fruttifere, situata sui 
confini di S. Mauro, a 6 chilometri (miglia 2 4,2) da 
‘Torino, con grandioso fabbricato civile mobigliato , © 
cappella ove si celebra in tutte le feste la santa messa, 
giardino sotVacqua, rustico con scuderia e rimessa, € 
forno; il tutto cinto di muro, ed ettari 13 (giorn. 34) 
tra campì, prati, vigne e boschi. — Dirigersi per le 


opportune notizie dal noteiv collegiato Scaravelli, via 
Bellezia, num. 44. 
___—_——_____——__— — — _ 
DA VENIRE 0 PRERUMUTARIE 
CASA nel contentrico di Buttigliera d'Asti ad uso 
di villeggiatura, signorilmente arredata e provvista di 
tutto il bisognevole, con cortile, scuderia e giardino; 
di are 8,,pari a tavole.20 circa, pozzo d'acqua viva;, 
il tutto cinto.. siete 
Trovasi in una delle più belle posizioni, senza sog- 
gezioni, in tutta prossimità della parrocchiale ;, e. per 


arrivare al luogo si può anche profittare della strada 
ferrata, nella cui direzione anzi si sta per riattare la 














strada attuale in modo comodo, e carrozzabile. 


Se ne domandano L.12{m., al cui pagamento si ac- 
cordano more a piacimento, o si accettano stabili in 
permuta. qua 

Per le trattative far capo dal notaio collegiato Mi- 
chele Secondino, via del Fieno, n. 17, 4° piano. 





SPECOLA DELLA' R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 275, SOPRA, IL LIVELLO. DEL MARE. 


aq 


DS DAI 
CRISI Pri 
CULO pk Parte 


DELLA 


RL DIREZIONE DEL MANICOMIO DI TORINO 


S' invita chiunque voglia attendere alla provvista 
annuale di diecimila  miriagrammi di paglia di segala 
a presentare i relativi partiti per iscritto e suggellati , 
buali si riceveranno nella segreteria di detto Pio Sta- 
gilimento fino a tutto il 26 giugno 4851. 

L'impresa è affidata per un triennio a cominciare 
dal primo luglio 1854. 

Nella Segreteria suddetta si darà visione dei capi- 
toli e delle condizioni da osservarsi dil fornitore. 

Torino, il 2: giugno 1851. 

Il Segretario G. Senuno. 
[ult ie 
NOTA. i 

Con iscrittara privata del 12 maggio 1851 il signor 
Giaco.nu ha ceduto il suo stabilimento, per l'applica- 
zione dell'asfalto naturale in ‘Torino è a Genova ed 
oltre, ad una sucietà, di cui egli solo è il gerente, colla 
commandita dei fratelli Giovanni e Pietro Faccio, lu 
punto ha rilevato il solo attivo e passivo indicato nel» 
‘inventario unito alla scrittura, suddetta che serve di' 
base alla medesima, e sarà durativa per anni. sei. a co- 
minciare dal primo gennaio 1851. 


NOTA 
Per iscrittura 30 scorso maggio si risolse tia il sig. 
Giacomo Pellegrino, dimorante a Torino, ed il signor 
Giuseppe Neirotti, diinorante a Rivalta presso Rivoh, 
la. società che aveano contratto per anni sei per l'eser- 
cizio di una fornace da materiali nello stessoluogo di 
Rivalta, in virtù di precedente serittura 49 marzo 


ultimo, e si consoliJò ogni foado e pussiyità nel Nei- 
rotti solo, 


G. Turyano notaio. 
FALLIMENTO 


di Norandi Giovanni del fu Bartolommeo , tappezziere 
in Torino, contrada di $, Francesco d'Assisi, n. 1, 
casa Tempia. i 


Si avvisano li ereditori verificati e iurati, od am- 
messi per pruvvisione al passivo del fallimento di detto » 
Norandi, a comparire personalmente , oppure rappre» 
sentati dai Joro mandatarii, il 42 del corrente mese, 
ed alle ore 9 mattutine, in una sala delle adunanze 
dell’ Eccell.imo Magistrato del Consolato di Torino, 
avanti lill.mo sig. giudice commissario , ii ta 
avvocato Michele Antonio Peyrone, all'oggetto di deli- 
berare sulla formazione del concordato a termini di legge 

Torino, il 3 giugno 1851. 

Avv. Massarola sottosegr. 
NOTA 


1126 maggio p. p. venne trascritto al vol. 53, ar- 
ticolo 26827, l'atto del 6 stessò mese, rogato Galeazzi, 
col quale il sig. Luigi Martinolo fa Felice, nato è ré- 
sidente in Torino, acquistò dual di lui fratello Giuseppe, 
per L. 16,000 , la. metà della fabbrica da concieria cd 
affaiteria, con fabbricati civili © rustici, siti; giardino 
ed adiacenze, di are 76, cent. 20 circa, in territonio di 
Torino, regione Brusalune, colla metà delle macchine, 
ordigni ed altri effetti mobili fissi ed infissi inservienti 
a detta fabbrica, essendo coerenti a tali stabili a le- 
vante il sig. Giardino, a giorno li bealera della Città 
ed il sentiere comunale, a ponente la strada del Mar- 
tinettò ed a notte «li signori Stefano Serena è certo 
Marcellino tramediante il fosso. pts i i 

Tanto si notifiea per gli effetti 
del vigente codice civile. 


Torino, il 3 giugno 1851. 


previsti dall'art. 2303 
Notaio F. Galeuzzi, : 
— FALLIMENTO ue 

di Gioanni Burberis, già negaziante, da vino a Pinerolo. 
Si avvisano i ereditori verificati © giurati in detto 

fallimento di comparire alle ‘ore 9 di mattina del giorno 

28 del corrente giugno avanti il sig. giudice commis- 

sario, nelle sale di questo tribunale, pel riparto dell’ 


attivo, a norma dell’ art. 640 del codice di commercio. 
Pinerolo, il 3 giugno 1851, 


Gastaldi segr. 
FALLIMENTO co 
di Rosa Levetti, vedova di Giacomo Avena, |. 
già rigattiera e negoziante a Pinerolo - 

Si avvertono ‘i creditori verso questo fillimento a 
rimettere nel termine di giorni 20alla ditta Cobianchi 
Giuseppe e figli, d’Intra, e Giuseppe Levi fu Simone, 
di Chieri, sindaci definitivi, od alla segreteria del 
tribunale di prima cognizione di Pinerolo, i titoli dei 
loro crediti colla nota che ne indichi l ammoniare, ed 
a comparire personalmente 0 per mezzo di un man- 
datario, nella sala di consiglio di detto. tribunale, avanti 
il sig. avv. Carosso, giudice commissario di detto falli: 
mento, alle ore 9 di mattina del giorno 27 del cor- 
rente mese, per l'oggetto della verificazione dei crediti 
a termini della legge. ottoni 

Pinerolo, il 3 giugno 4851, 


LEVA GO. { 


Gastaldi, BOgimioe, 
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Toriko; alla Stamperia ‘di Gi |, a C., Contrada del Mercanti, 
Ca a Collegato; malle Provincie , mediani 
fragcati: fuori.delloS:ato, ale Direzio: postali. 

M prezzo delle ansociazioal ed Ins li dave essere anticipato. 

‘te ‘husoelazioni han priucipio col primo, diogni. mese, 

Re gp IPA Li flat 
© PARTE UFFICIALE 
sig | VITIPORIO. IEMANUBLE*H; ecc. oc. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Act. 4A. Perl'alienazione delle diciotto niila obbligazioni ereate 
colla legge del nove luglio mille ottocento cinquanta, 11 Governo 
powàvalersi del mezzo di una pubblica sottoscrizione invece di 
quello dell'asta pubblica stabilito dalla legge stessa. CARI 
n Tale sottoscrizione verrà aperta in tutte le città capo-luoghi di 
provincia, i f 

Art: 2.4 pagamenti di queste obbligazioni da farsi, nelle casse 
della Binta pazionalé verranno ripartli in diverse rate, in guisa 
che il saldo abbia tuogo entro tutto vil mese «li settembre mille ole. 
tocento cinquantuno. e e ue ira ORRIRREE sar 

Art.5. Le somme, provenienti «all'alienazione «dei detti titoli, è 
"elle risuitissero in eccedenza sul credito della Banca verso le Re 

gieFinanze ; rimarranno presso la stessa in conto corrente a fa- 
vore di esse; | l ssh 
Att.4.A far tempo del quindici. ventaro bttobre la Banca na ; 
zionale dovrà riassumere il cambio dei suoi biglietti in mumera- 
rio, ginsta il disposto dello statuto approvato dalla  ridetta legge. 
Art. 5. L'ammontare della circolazione dei biglietti della Banca 
| nazionale sarà esclusivamente regolato dalle disposizioni dell' ar- 
ticolo undecimo: della logge nove lagl.o mille ottocento cinquanta 
coll'aggiunta di una somma , uguale a quella dovuta alla’ Banca 
dalle Finanze dello Stato pel prestito portato dalla legge del sette 
settembre mille ‘otticento quarantotto. i ner 

Art; 6. Ultimatà \operazione, di cui all'articolo primo, il Mi- 

istro. delle Finanze ne renderà conto al Parlamento. + - 

Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze è incaricato dell’ 
esecuzione della presente Legge , che sarà registrata al Controllo 
generale, pubblicata ‘ed inserta nella Raccolta degli Atti del Go- 
"verno. 

Moncdlieri, il 5 giugno 1851. 
VITTORIO EMANUELE. 


ciVi Gauvagno, 

V.° ALrovso La. Manmona. 
cx Vete CogLA:, 7 : 
faje er C. Cavovn. 

PARTE NON UFFICIALE 
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i ITALI 
INTERNO. — Torino, 6 giugno. 


Il Senato del Regno discusse nella tornata di quest'oggi warii 
emendamenti proposti all'articolo secondo della legge sui crediti 
fruttiferi had E, 

Îr i Pei | x 

La Camera dei Deputati lina l'iirticolo 50 delle disposizioni 
preliminari del progetto di legge di riforma ella tariffa iloga-, 
nale, e cominciò quindi la discussione sulle disposizioni special; 

* pel contado di Nizza. to dbtane isuni 
FATTI DIVERSI. — Pnovixerr. — Fra le città, che con. sa- 
«!lpiente zelo provvedono tuttodì all'incremento de buoni studii, 
vuole essere annoverata meritamente Pallanza. Questo municipio 
emulando testè le, più doviziose provincie, che consacrarono jn- 
‘ gentì somme al prosperamento «ella educazione morale e fisica 
‘alella gioventù, acquistava , per uso «i quel collegio, buona rac- 
ri colta di macchine, settanta, in ottimo stato, e rispondenti all'o- 
4» dierno ‘progresso ‘delle scienze fisiche. Alla quale aggiunse una 
scelta collezione «i libri analoga ; avcui quegli alunm possano li- 
Neramente attingere le più ampie cognizioni nei loro studii. Questi 
+ fatti sono per sè Ab bRIanEA SPgRAlIIO: perchè l'enunciarli solo 
©lvalga î più meritati elogi, poich i 
pciuigo di breve e non fertile provincia, mostra di sapere savia- 
nente. impiegare i frutti della industrin, a cui è dedita, soddisfa» 
‘ cendo, in modo insigne e spontaneo, alle vere necessità che prime 
“sono richieste dalla età presente. 


_,° Gesovesato — Qi, scrivono dalla Spezia. 

‘Un giovinetto d'anni 45 trovandosi a pescare nel torrente Vara, 
in vicinanza ha et dette bocche di JEponi venne ferito nel 
cea) ‘cla caduta di una grossa pietra dall'alto di una rupe, 
pra una, capra che in sobiavi Di odi dt riportata 
percossa il giovinetto cadde nelle acque'e miseramente vi sì aff'ogò. 
_. Savora.—'Sulegge mel Courrier des Alpes in data di Ciam- 
Vari i FlUgRO;L CANINA capa (add a . 
Teri dopo il mezzogiorno una grandine , quale non è memoria 
‘di avér veduta mai , cadile per la durata di un quarto d'ora sulla 
nostra cittve in alcuni comunî adiacenti. Manchiam tuttavia dei 
particolari sulla gravità del danno cigionato da questo sinistro. 

"84 STATO ROMANO... ., ne ti 
‘ Dall'osservatorio del Collegio Romano, in data 50 maggio p.p. 
alibiamo la notizia della scoperta di un nuovo pianeta (+ 
; Ibosig. Aumibale di Gasparis, ‘astronomo all' osservatorio di 
Napoli, già fumoso per la scoperta di tre muovi pianeti, ne ha 
ritrovato un quarto nella sera del:23 corr. Teri sera appena rice- 
vutone avviso per sua cortesissima lettera , ci siamo accinti a ri- 
ce.carlo, e ci venne fatto di rinvenirlo immediatamente e di assi- 
curarci dopo alcune ore del suo movimento. Qui ne diamo l'os- 
servazione fatta al circolo meridiano, nella fuato la posizione del 
pianeta fu:confrontita con la stella 4 (48) della Bilancia. 


- 4851 Maggio 28 tm. di Roma. | . {ih 26m 528 
'Asci Retta app. del pianeta. 45h 54m 46s 87 
Declinaz, Appar,i se» 000 45° 40° 17" 76 


Questo pianeta ha l'aspetto di.una stellina di 8* in 9* con luce 
assai bianca e tranquilla, e sostiene assai bene l'illuminazione ilel 
campo. La posizione di * di ptc catalogo di Green- 
‘Wich (Ty; Y.Cat,) è stata presa la seguente benone 

AR. E 3 lndm 50 84 deck. app. v.=r=15° 50" 45” 76 

'Soggiungiamole due usser vazioni del sig. di Gasparis nei giorni 

seguenti Ja scoperta del pianeta : i si 
1851 Maggio Tm. Nap. © Sui “Pe. xl dl NE: 

A fri4h 54m 2585 | 15h 59m 158 — 15° 510460" 

sw ESATTA 27,41) 45068 (15-50 |—13 65 27 5 

ARS brano I pe SICILIE, dba 

Ri legge nol Giornale delle Due Sicilie il seguente decreto: ©’ 

Vienne pasa de' 16 di bre 1855, col quale i mo» | 
numenti antichi e di arte di ogni genere furon posti soltò Ja spe» | 
ciale ed immediata vigdanza (lplle autorità amministrative, chia-, 


16. : 


Gre sa 


(1 t Qu 01095 


3 






e invio, di mandati postalivaf+ 


‘ilel'regno, ovvero del 


letguzione pubbli 


«gno andranno a carico della tesoreria generale , delle 

tecomuni o de'privati proprietari, secondo che le strade siano 

tegié, provinciali ,, comunali o vicinali. In five Depree ">: pi sig. Dupin, non potè parlare dell'a 
reo, 





per essi la città di Pallanza, ca- | 


riorm.nte a. questa nomina, furono messi in ritiro a cagione della 


‘Gronware UsriciaLe DeL Reero..... 


ROL / 





siviiali avvuo val Pap en: pi 


MURI hi pò 


















gradamento; (>. ca nt 
Visto l'avviso dato all'unanimità del''Coifsiglio di Stato, sulla 


quistione elevatasi, se la spesa occorrente Pg lag dele‘). 


l'Arco Felice , sito'nella’regia strada da 
lovesse a peso della soprinien enza deglirscavamenti: di antichità 


d ‘ad ‘ ì Li “ î- 
cata regia strada; ' ndo adi RR enan sentono Ja indi 
| Volendo. risolvere tale quistivne per pitito di iassima, aflin di 


sceverar da ogni ambiguitàle preseritzioni el eitito reale decreto, 


aa a preservare 1 ridletti monumenti da qualsiasi «leturpazione 
o rovina; da. 


+ Sulla proposizione lel nostro Miyistro segretario dli Stato, ge della 
La pad cigrire REI PRA tit AM 

 Utdlito il nostro Consiglio ordinario di Stator, 

Abbiamò risoluto di decretare e decreliamo quanto segue: 


Art. 4. Tutte le spese bisognevoli per la conservazione o ristau» |. nel' suo discorso qua 


zione de' monumenti antichi o diarte che sono nelle strade del re- 
OVvince + 


regola, la spesi perla ristaurazione dell’ 
della regia strada da Caserta a Cappa 


Art. 2. Rimarranno nel loro pieno vigore le disposizioni del 
mentovato. reale decreto intoriio alle facoltà che competono alla 


reale accademia di belle arti, di manifestare il suo parere sulle ri-. }rpegsa fa sovranità 


stiurazioni di che abbisoguano quei monumenti, e. di fermare le 


‘norme a: praticarsi nella ‘esecuzione li esse, 


Art;3. Il nostro ministro ségretar;0 di Stato e dell’ istuuzione 


pubblica , tutti,i nostri i nostri ministrì segretari di Stato sono) ‘cedui 


incaricati dell'esecuzione del presente decreto. 
Casertà, 7 maggio 1851. 


l'enDINANDO . 


— L'accademia Pontaniana ha pubblicato il seguente program- 
ma per l’anno 4854: x 

, Si propone al concorso per il premio di ducati cinquanta il 
seguente quesito: ol | ì 

.«Iavestigare le cagioni per le quali non vi siano è siano in de-,, 
cadenza, nella parte del regno delle Due Sicilie. di qua del. Faro , 
on qualche provincia , produzioni naturali 0 rami d' industria, 
che dovrebbero naturalmente prosperarvi ; el indicare se tali ca- 
gioì possono rimuoversi,, e come,senza alterar il libero processo: 
dell'industria.» e 


FRANCIA | 


| 

Panici, 5 giugno. Nella.seduta d'oggi dell'assemblea nazionale. 
sotto la presidenza del sig. Dupin, il clipiatte Fould ha, deposto | 
un: progetto chie domanda sull'esercizio’ del 1858 un credito 
di 414,000 fr pel servizio.dei\piroscati del Mediterraneo. 

Questo progetto si rimanda alla commissivne incaricata già di | 
esaminare un progetto dello stesso génere, Macmblial 
L'assemblea adotta senza «discussione Ja Proposta del sig. Des- 
mousseaux di Givré, relativa all'art. 90 del tegolamento Hell'as: | 
semblea, e che consiste. nel. modificare come ‘Segue l'articolo 
îstesso : brit ‘63) 

« Una petizione, tecatà Ò trasmessa da un assembramento for- | 
mato sulla pubblica via, non potrà essere ricevuta dal presidente, | 
nè deposta.sul tavolo presidenziale. 1 

‘« Ogni rappresentante che si sarà costituito mediatore fra l'as- | 
sembramento e l'assemblea sarà passibile, secondo la gravità dei | 
casì, di una delle pene disciplinari espresse nell'art, 145 di questo | 
regolamento. » i : 

Si passa alla seconda deliberazione sul progetto di legge inteso 
ad attribuire l'assegnamento di legionario agli ufficiali, sott'uffi- 
ciali e pt della guardia repubblicana che furono, decorati nel 

rugno . 
residente: W generale Gourgaud ha presentato quest'emen- 
amento :, : î ) 

— Articolo da aggiungersi fra L'art; 4 eil:2: « 1 soldati del 14 di 
linea che, per Ta loro bella condotia alla’ difesa del posto del 
Chateaw d'Eùu, i 24 febbraio 1848, furono nominati, membri 
della legion d'onore, per decreto del 2 gennaio 4851, e che ante- 


gravità delle ferite ricevute in quel combattimento, godranno, 
per eccezione all'ordinanza del 19 luglio 4844, dell'asseguamento | 
di legionarii, come se ro rimasti in atUvità di servizio. » |. | 
n Mi generale Gourgaud sviluppa ‘il suo emendamento in mezzo ai 
riclami dell'estrema sinistra; 11‘ 
È comandata la quistione pregiudiziale, 
spinge a gran maggioranza. Hail: b A 
Miglia di Mosiiohe To sarei tentato di rinnovar_ la "Propionta 
che qui faceva îl sig. Crémieux di cancellare da Vesta ringhiera 
le date che vi sono inscritte; Ssoggitigna rg sognerebbe ri- | 
chiamare la Camera disciolta il 24 febbraio 6 ta | De ta reale che 
fu éostretta a fuggire dalla Francia, (Movimenti diversi) 
‘l Se al contrario è vero, come noi crediamo ione 
è. un atto di giustizia al quale risalisce l'origine del governo di cui 
siamo la parte principale; io dico ‘che, fino a tanto che questo, | 
overno starà, bisogna che: la rivoluzione sia rispettata. Se a 
uegli sventurati figli del popolo che si mandarono, sotto ‘lav di-'| 
visa, a combattere per un governo che mentiva al pense. Drug. 
(Lunga e romdrosa Me ione) Sè a quegl’infelici soldati 
che furono . posti..fra -il'epatriotsimo da'una parte, e il punto di. | 
onore e la disciplina, dall'altra, sea quei "soldati mutilati il mini- 
stro, sui fondi secreti, assegnasse mezzi, di sussistenza secreta- 
mente, tacitimente, io non mi lagnerei; ma che sì proponga, 
dopo ‘aver decorato quei soldati per le ragioni enunciate dal 
Moniteur del 7 gennaio; di ‘aggiungere a quest'insigne onore 
una Raviona Apecialo; una ;derogazione all’ordininiza di luglio 
1814, ecco ciò che non posso ammettere; . perocchè questo è meno 
un favore per gli uomini che un attacco contro la rivoluzione. 
lo comprendo bere le simpatie del generale Gourgauil;: ma .| 


ma l'assemblea la re- 


Î 


perchè 81, producono: esse così tar i soldati cl 

allora furono i difensori del diritto erdèl paese, gi doveri GIURA 

pui giorno, e voi, nol facestes (Mannini diversi i | 

o non accuso i nostri avversarii nè di debolezza nè d'iporrisi 

I1.24.febbraio odipoî, quando essi fecero le protoni" lee | 
della verità e del | 

‘nifgudet. 

nerale Gourgaud 10 mi dichiaro, quanto contro E i atta vl te Da 

ben più 

gli. uo» 

rarono la rivoluzione colle loro parole, € boi 10 nistri che prepa 


lodarono da ser fu compiuta. Lo domanderò a questi ministri in 


qual gio : | ti im 
Iizione o ijuanido si 'associarono al pensior moria vano; all coni I 


he coloro i quali s0- ; 


sorpreso cli vedere che il governo abbia potuto de s0no! 






a Rana da ‘visita al 


vietato il ci per lame este pi icine* 
iamo, che: la rivoluzione | G; circolare per lame ele piazze vicine al 


| attorniano il sOARNI nto: vengono le deputazioni dell’ 


ber Torino < dada toast» vi 
r le Provincie — OTTIENE III 1) 
‘Per | Esterò J | SAMOA. 28. -,,036 


‘ OPA CA Ia, 
., Inserzioni: volo» tarie | $0 cext. d'obibilgo 2% cell... 
"g cani illa Da0:i 104. 4 n 






* l'at dil'Adbperarsi perché essi, moniienti fossero ben conservati) |. shrinsero”tna’imoei dichiarazione bissiaino colore esero 
a cura DAI litiga ge cero Chatenu ul Bar, i'lagfo ri Me biasimino reenona 


La seduta continua. 
— JI Messager:da. l'Assembide ice? ©" 
Ms Faucher, temendo che il discorso del presìderite della 


, 
i, * 


ig. L. 
ti a Capua , cadet, copi fosse inserito integralmente nel Monitor, è partito a 


imezzanotte da D-jon con un treno speciale. Egli era ascorpagnato 
dal, sig. Benoist.d'Avy. : 

| Persone tornate da Dijon, dice l'Or4éy assicurano che ‘la ver- 
sione pubblicatas: del discorso del ‘presidente è incompiuta, e che 
si è tolta via una frasy nella quale, facendo un'allusione indiretta 
all'assemblea legislativa, egli avrebbe. detto cl avea Itrovsto un 
concorso ben ileciso per Ja repressione del disordine, ma che, 


ia uand ; ol to pro ig L polari non eva 

, pratk non bellina. D Da " i i ba 
"Z on Us ‘ cda: 

sb di peg ld che dip cano suo pubblico la segue tota 


il presi | 

i che atusione offensiy 
voce non ha il imimimo fonttafitento ; la sala de 
quale fu unciato,, essendo vastissima, mono 


residente della nr gem aveva fatto 
RA l'assemblea, Questa 

1 nella 

; i erono 
udirlo esattamente, ma_il presidente che aveva daccunto a se il 
hlea se non inci termini 


rco,Felice.werrà ero»,|-più convenienti è più degni secondo il suo solito. » 
Kata dalla tesererta generate, che ha il peso delle manutenzione, |», x La-seguerite | Proposta è' Sta 


rresentata dai sigg. Amedeo 
Bruys, Golfavru afLabonibya : mil 9 ‘ "I A 

« Consi ndo che la quistione. del rivedimento della costitu- 
zione, solleva ca plenni membri:'dell'assemblea legislativa, inte- 
el popolo che importa illuminare ccometutti i 
sapri irene Ù i gio sggr A uu, 

«_Che.l'urgenza è perciò di diritto, avuto ri o alla deci. 
sione, rara dali ‘inenmn lie il 50 maggio 1851, Felicia alla. pro- 
proposte sì riferiscono al rivedi 

‘ : Insa 


sn \plio 09 


ra da seguirsi per le 
pg dee ie CRINTA ma I 
0 gian sottoseritti* ngono : . + 00.4 ULI LARE 
«Art 4. Quando Da terranitio i dibattimenti cela alla discus- 
sione «elle proposte «di rivedimento della costituzione, il Monitewr 
sarà affisso in tutti i comuni della repubblica francese. 
Art. 2 Un credito è aperto a questo fine al ministro dell 

interno. » e ara edi glie Lo 

INGHILTERRA 

+ gap BSPOSIZIONE: DI LONDRA. È 
Il, numero delle persone chelvisitarono il''patazzo di cristillo 
sibato to AA 10) fu piccole. a ca Dmaalali qiraolMdbvi. 
‘ inéntò tenuto nel medesimo giorno da ,$. AI, lasregina a Buclin- 
gam-Palace, Molti ragguariovoli persbha i 0.profittato dell’ 
‘occasione per visitare von più agio il Pi 0 del palazzo dell'es- 
posizione dove nel. detto giorno da mezzodì alle duéè sono en- 
te tutt'al più 7000 persone, e fino alle, civique 15000, Pra questi 
naggi si annoverano il primo ministro .dord. John: Russell, 
ord:Gampbel), SR. il cardinale Wiseman, .il conte-dì. Yarbo- 
rough, lord Hatherton, lord Lemox, sit Carlo Wood concelliere 
dello scacchiere, sir James Graham; lo Speaker! (presidente) della 


“Camera de’ comuni ed altre celebrità politiche; ‘St notavil’ pure 


fra gli astanti ed attirava la curiosità di Latti un hidalgo spagmuoto, 
6A quale insieme con sui figlia era vestito col pillaresco e screziato 
mai 


ima ‘Vittoria è ‘afidata ‘di’ Buon 
lazzo di Hyde-Park. TM - 


torno la folla fu grandissima. Un itato del municipio di 


dra si è'orditato per fare gli opportuni provvedi ‘pre- 
quarativi del granbanchetto di Guild, al I a pd 
gusta sovrana...» Giso, chi 


La sezione dove sono esposti.gli oggetti francesi 6 abbeltità da 
batidiere, che producono Lal Doha dallo spettatore grata im- 
pressione. Anche nella sezione ingtese saranno. collocate de; ban- 
diere delle principali crttà-délle Gran Bretagna: ì municipii di 
Manchester, di Birmingham} di'Leeds, di Guddenfietd edi rad 
i gir) giù ordinate a bella pasa le cea rispettive bandiere. 

nuova decorazione accrescerà vaghezza e magnificenzaali” 
interno del recinto del palazzo di cristalio. Arte 


Fra gli oggetti espostò nella sezione fr pilo pllù | ì 
| sriendizia Gafsa, Det Lo, un diadema di 


s ro di proprietà del gioiellieré Lemonnier, il quale 
insieme a due bellissimi rubini circondati da diamunti 
pento da'S. Mo la regina Vittoria v sn ; "n 


11 Nell'interno del palazzo di cristallo sono stati ‘tollogali Piccoli 


telegrali, dimodochè facilmente sî pnò trasibettere una d 
od una risposta da un punto dell’edifizio ad un altro, 11 totale delle 
prenatale pi ip di biglietti è di circa 200 mila 
sterline, ossia $ milioni di I, .J} valore complessivo d 
Bolo pagett necgo rpm ne asi recinto pong n 
esse ilioni i- 
Peter x re di lire sterline 13 milioni, vale a dire 500 mi 
balriny 0oasna 
Prussia, Berlino, 51 maggio. Fin dalle ore 7 di 


iran Fellerigo e sotto i tigli. 
fiziù è delle Gase ba occup. 
tatori. Le tribune si sm i) a poco 


è chi ‘èstremità sono ornate di coro 
prussiuni. Le guardie del sorpo 
che sono ricevule ì 


musichinti litainà; al principe, di. Prussia ; l'aria risuona ‘della 


Si vedono pure gli invalidi’, che'si sono collocati in lacgia alla 
statua, e la, deputazione delle scuole Mali i 
sli ; deputazie elle scuòle'; condotta dai loro mare». 

"Alle ore 11 1/4 tre colpi di canone annunciano! it'eoininicia 
mento: della'solennità ; le truppe si concentrano, Ja anderen 
reggimenti sono portate dal castellò verso il monumento.dal pri. 
mo Peg Inanla della! guardia ‘colla musica alla testa; la proces- 
sione è aperta. dalle depulagioni: delle‘arti mestieri ; dalle depu- 
tazioni celle città, ecc. La maggior. parte delle arti era rappre- 
seutata. Il corteggio è preceduto” dalla ‘commissione degli artsti, 
architetti e muratori, +. è... bali Bo 98 SAT. 

La moltitidime saluta con vive acclamazioni «il sigo Cristimo 
Rauch, autore ed esecutore del monumento e, come,lo chiamava 
un.giornale di Berlino ; #econido eroè di questa giornata... . 

Parecchie centinaia di: deputazioni ‘vengono dopo : Matte 
mezzo il so Sccompagnalo da na vbriblante sialò mAggreo 
suo ingresso in mezzo alla f pie I 410 canale De snnici 
del rela musica tace; il sperperi pars e 
Popae Nenni pd le prista (pietra di un monumento per: 
Foleift Grande ,scorro uniti e aliotit vi 
tanti avvenimenti. uo din i 

me dhe fiveva ordinato d'innalzarlo per sciogliere 
Bri Pe nima ed erifre un monumento per fo av- 


venire. Ma.alsunt gioni  dopò. che lu prima pietra fu posta, si 


cenno’ 


. 


ebbe a deplorare dai fedeli sudditi di Pater la pani i in 

re pio e valente, che aveva con loro diviso gioie etolori-Segni= 

rono anni di pacifico e fecondo sviluppo pel paese fino a quando 
sorvenne quell'anno di discordia e di confusione per l' Europa, 
quell'anno che spinse all'orlo dell'abisso la monarchia fondata 
dalla forte mano di Hohenzollern , ingrandito dalla sua saviezza 
e rafforzatasi dalla sua fedeltà a’ suoi doveri; non meno che dallo 
zelo e dalla costanza di un popolo operaso e virtuoso. 

«Ma nello stesso tempo che il re, nostro signore, si sovvenne 
ilell’obbligo ereditario della riconoscenza verso il grande suo an- 
tenato, e che la mano dell'artista, anche nei tempi difficili, ha 
lavorato intorno alla statua di Federigo il Grande, lo spirito di 
Federigo, ed i vecchi spiriti prussiani non cessarono di adope- 
rare la loro influenza finé all'ora che il paese fu sottratto ai pe- 
ricoli. 

« Il vecchio spirito prussiano altro ‘non è che quel sentimento 
di dignità che Federigo II inspirò ad egni prussiano, chia 
mando a vita politica questo regno e rendendolo indipendente dai 
grandi Stati dell' Europa. Il vecchio Spirito prussiano è l’ incon- 
cussa fedeltà , provita ad ogni sacrifizio per la casa regnante, è Ja 
gioia con cui tutti gli interessi sono subordinati a quelli della 


tria. 

« Il vecchio spirito prussiano è la ferma convinzione che il ben- 
essere e la prosperità dei cittadini non possono svilupparsi e pro- 
sperare se non quando principe ‘e popolo si porgono vicendevo]- 
mente la mano , come appunto avvenne sotto Federigo il Grande, 
lieti di obbedire alla legge e di progredire ordinatamente , rego- 
larmente , costantemente e con savio consiglio. 

« Questo vecchio spirito prussiano , che nell'esercito si mani- 
festa più vivamente e con maggiore schiettezza, salvò il paese dal 
giogo di un conquistatore straniero e col mezzo di sforzi straor- 
dlinari lo innalzò a nuovo splendore ed a gloria novella. Contro 
questo vecchio spirito militare ruppe in questi giorni la funesta 
potenza della corruzione, dell’egoismo e della fellonia. 

«Finchè sventolerà la bandiera nera e bianca vivrà in tutti i 
cuori la ricordanza e lagratitudine verso il re che si è acquistata 
una immortale gloria sì per le gesta militari che per le opere-sue 
in tempo di pace, e questo giorno sarà celebrato comè un giorno 
di festa e di gioia per Ja Prussia. Epperciò tutte le parti di questo 
regno, tutti gli Stati, tutte le classi del popolo, le città e le cam- 
pagne, le arti e le scienze , il commercio e l'industria inviarono 
rappresentanti a questa solennità nobile e maestosa , perchè tutti 
sanno quanti obblighi abbia la Prussia ed abbiano essi medesimi 
verso il gran re. 

« L'esercito è rappresentato in tutte le sue divisioni; l’esercito; 
la cui fedeltà ed obbedienza, in un tempo di universale confusione 
d'idee, non si scossero nè pur un solo istante; l'esercito il quale 
diede splendide prove che nel nuovo suo ordinamento, l'antico 
spirito dell’augusto generale coronato di gloria, non è estinto, ma | 
è ancora vivace e potente. 

« Gli onorevoli veterani di Federigo il Grande vedono con Tieto 
orgoglio quest’ esercito raccolto intorno alla statua del loro prin- 
cipe guerriero, sublime, immortale. | 

Ì 
| 
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« Sire, il monumento dell’illustre vostro reale antenato, com- 
pito coll’aiuto di Dio, sarà un attestato visibilè e perenne della 
gratitudine di questo popolo verso un monarca che gli ofl'erse un | 
esempio degno di essere imitato in ogni tempo col-fedele ed inces- | 
sante adempimento della reale sua missione. 

* Questo monumento sarà un avvertimento che insegna a tutti | 
come la Frussia si è fatta grande è come convenga sostenerne ‘ 
la grandezza. i 

« Epperciò io prego umilmente V. M. di permettere che cada 
il velo che lo copre, e che quindi questo monumento sia come 
Simbolo della fedeltà, dell'onore e della grandezza della Prussia, | 
presentato alla presente generazione, ed alle generazioni future, | 
ai sovrani ed ai sudditi di questo paese.» | 

Quindi il re ordinò di scoprire la statua : i drappi cadono, è la | 
statua equestre compare allo splendore di un bellissimo sole. I | 
popolo acclama per ben tre volte ; il coro della cattedrale intuona Î 
il canto : Ora rendete grazie a Dio; 4014 colpi di cannone an- | 
nunziano alla città che è caduto il velo del monumento. | 

, Il re, sempre a cavallo, entra nel posto riserbato davanti al Î 
monumento, e pronunzia alle deputazioni la breve allocuzione 
che abbiamo riportata nel numero di ieri, stringe la.mano al | 
prof. Rauch , presentandolo di una decorazione di primo ordine 
e di tre medaglie coniate il giorno prima, una in oro, l'altra in | 
argento ed in rame la terza. % 

Intorno al mezzodì cominciò il defilare delle truppe e del cor- 
eggio. 
© (Alle ore 2 pom. tutto era terminato : la festa non venne turbata 
dal menomo accidente. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Il Journal de Constantinople del 19 p. p. ha relazioni dell’ 8 
da Bakarest, da cui si rileva che lo sgombramento dei principati 
danubiani per parte delle truppe russe e ottomane è omai un fatto 
compiuto. Gli ultimi distaccamenti russi partirono da Bukarest il 
5 maggio , e il 7 due reggimenti di fanteria e di cavalleria turchi 
abbandonarono quella città insieme ai comandanti supremi dei 
due corpi d'occupazione e al rispettivo stato maggiore, Nell’ oc- 
casione della loro partenza, Halim bascià e il generale Ivine di- 
ressero una comunicazione ufficiale al principe Stirbey ; la quale 
rende giustizia al buon spirito degli abitanti e allo zelo dimo- 
trato dall'ospodaro nel cooperarè al ripristinamento della tran- 
quillità. Il commissario ottomano Ahmed Weffyk effendi era at- 
teso fra pochi giorni a Costantinopoli., ‘avendo compiuto la sua 
missione nei principati con. pieriò soddisfacimento della Porta. 





L'Impartial ha da Rodi, in data det t5p.p;, che'i terre 
moti seguitano a farsi sentire di tratto im tratto in quell’isola, però 
con intensità minore d’assai, falché. non, tutti sene accorgono. A 
Macri Je oscillazioni si ripetono quasi ogni giorno, men gravi di 
prima invero, ma tuttora motivo 'di apprensione agli al itanti. 
Continuano a cadere talvolta grossissimi massi dall'alto delle mon- 
tague: I proprietari di stabili cominciano però a ristaurare i danni 
cagionati dagli ultimi disastri, e sperasi che per l'epoca del nuovo. 


raccolto gli affari riprendano attività, qualora la Provvidenza vo- | ci 


glia allontanare nuovi flagelli da quelle travagliate contrade.. 

La divisione navale francese, che era giunta a Smirne, vi si 
trattenne due giorni, e poi parti per Vurlà onde provvedersi di 
acqua, è dì là ritornare in Grecia. : 


è 6 $ fa mir 
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itmale trovavasi da qualelie tempo all’estero per istudiare l'orga- 
namento delle diverse scuole e i sistemi d'insegnamento, giunse 
ultimamente da Marsiglia a Smirne , dirigendosi lò stesso giorno 


verso Costantinopoli, 


ASIA 
Cisa. Sono giunte a Bombay nuove della Cina in data del ‘30 


marzo di quest'anno. Nelle provindie vicine a Canton continuava 


la ribellione contro l'autorità imperia’e, e le truppe dell’impera- 
tore avevano toccata la peggio in parecchi scontri a mano armata. 
Si diceva che Kwei-Lin-Fu, capitale della provincia di Kwangri 
fosse caduta in poter ilei' ribelli. Il paese di Kwantung attual- 
mente occupato dagl'insorti, dicesi pareggi in ampiezza l’Inghil- 
terra ed il paese di Galles uniti insieme. 


AMERICA 

Stati Uniti. Nuova-York, 2 maggio. 11 presidente Fillmore 
ed il ministro Daniele Webster viaggiano. ciascuno per promuo- 
vere i proprii interessi elettorali. Il sig. Webster è accolto dalle 
popolazioni con grande entusiasmo, e la sua candidatura ha pa- 
recchie probabilità di riuscita. i 

— Un battello doganale che stava in crociera sulla costa della 
Georgia, ha catturato 50' individui che farevan parte della tentata 
spedizione contro Cuba. Per questa spedizione, ora al tutto sven- 
tata, erano stati arruolati 6 mila uomini di indole audace ed ar- 
rischiata, i quali dovevano radunarsi nelle vicinanze di Key- 
West. Le notizie di California arrecate a Nuova-York dall'£/40- 
rado giungono fino al 15 del mese di maggio p. p. Nullav'è di 
rilevante in quelle notizie, se non che i lavori delle miniere au- 
rifere di settentrione e di mezzogiorno procedevano bene. 


OCEANIA 


IsoLe Saxpwicw. | giornali americani discorrono molto della 
vertenza insorta fra il console della Repubblica francese e il Re 
Kamchamea. L' origine del conflitto èil rifiuto di quel Re di di- 
minuire i diritti che pesano su certi liquori spiritosi , diminu- 
zione che il console francese gli ha chiesta motivando la sua do - 
manda sopra una simile concessione fatta ‘al console inglese. Pare 
che il comandante del vascello da guerra francese di stazione ad 
Honolulu abbia con un ultimatum minacciato di bloccare il porto 
edi impossessarsi della fortezza, ove fino al 20 marzo il Re Kam- 
chamea non fosse per acconsentire alle accennate domande, e pare 
pure che quel re abbia invocato il patrocinio’ del governo degli 
Stati-Uniti. Nel riferire queste notizie il giornale francese la Pa- 
trie soggiunge ché esse non sono positive e che se ne aspetta la 
conferma officiale, 





VARIETA’ 
CRONACA. i 
Le tranquillità di Torino, — 1 teatri. — Il Cambiaggiò. — 
Il Warchall: Il giuoco del pallone. 
Mercoledì notte percorrendo le vie «i Torino risplendenti e 


| popolose, andavamo. ripensando con sempre crescente maraviglia 
al programma.che cosi. universalmente e così solidamente viene 
osservato in Europa, al progtimma vogliamo dire di trovar nel 


Piemonte tutto male. tutto rivoluzione, tutto anarchia. Una po- 
polazione che così spontaneamente festeggia la nascita d'un Prin- 
cipe, che d'una gioia domestica trae argomento ‘ad'un pubblico 
tripudio non comprato , non comandato , non suggerito che dal 


cuore, codesta popolazione altro non è che una masnada di dema- 


Goghi. I cittidini che se ne vanno queti e giulivi di piazza in 
piazza, divia in via, nè gridando, nè tacendo, ma parlando come 


| susa presso la madre, presso il figlio è presso la moglie, codesti 


cittadini sono burberi ed ispidi rivoluzionari. Il casolare ela sof- 
fitta, che colla nobile povertà di un lumicino pretendono contri- 
buire allo splendore della illuminazione , e dall’ alto de' cento- 
venti gradini giù tramandano un affettuoso platiso alla Reale Fa- 
miglia, codeste soffitte e casolari sono antri di congiura, 
Ragionando di questa guisa come fanno con tanto commovente 
persistenza alcuni stranieri. sul conto nostro è d'uopo trarne na- 
turalmente la conclusione che qui si, passeggia sovra un yolcano, 
mentre coma ognuno sa tutto il resto d'Europa presenta. l'aspetto 
di un Eden felice ove scorrono rivi di latte e le piante piovono 


| miele, antitesi che di tanto raddoppia l'orrore del vulcano che 


sta qui sotto a, nostra disposizione» 

Il fatto è che assai difficile riesce per l'osservatore lo spiegare 
come, ciò malgrado, la popolazione della capitale s'accresca; l'atti- 
vità commerciale, Ja ricchezza, il brio; i pubblici stabilimenti, 
gli infiniti negozi, le curiosità, i divertimenti , s'addoppino, si 
moltiplichino in una ragione quasi non credibile. La svariata 
quantità specialmente de' divertimenti onde s'allegra, sì il' giorno 
che la sera, questa bella città di Torino; forma uno strano'con- 
trasto colle supposizioni. funebri che si’ vogliono per forza no- 
drire, Torino è sempre stata ‘tranquilla | ma giammai non lo: fu 
a quel che pare, e con tanto desiderio di pubblici spassi come 
ora. Il teatro Carignano è:sempre alfollattissimo : alle frequenti 
novità che con vivo zelo sa allestire la Compagnia Reale, mai non 
manca il concorso degli apprezzatori. Al teatro d'Angennes gran 
parte degli artisti che formavano , la, Compagnia Francese ha dato 
luogo ad artisti nuovi, c’'intendiamo dire nuovi per Torino. In 
questa mutazione la Compagnia ha fatto ijualche guadagnò e molte 
perdite. Non abbiamo ancora veduto il verò successore di Louvel . 
Leblane non solo, ma ariche Hardy non ci paiono finora surro- 
gati. In quanto a donne dobbiamo andare più a rilento nel nostrò 
giudizio : pare che i due o.tre bei visi sopravvenuti ‘abbiano tro- 
vato il verso di farsi applaudire. Restano Adler s Perrichon e 
Victor, tre attori che nel loro genere malagevolmente avrebbero 
rinvenuto supportabili successori. Se male non ci apponghiamo, 
ci sembra che se il. pubblico torinese volesse accortere con una 
frequenza anche un po’ più numerosa ii quella che vi ha adesso 
nel teatro d'Angennes, il sig. Adler non ne sarebbe troppo scon- 
tento, e gli allari della cassetta non ne andrebbero più male. 
Giova però dire che la colpa è più:presto del caldo che incomin- 
A, ©d era ora; a farsi sentire, che nom della Compagnia. 

Tn fatto di teatri; il Nazionale! è uno ili più fortunati : tutto 
gli gh) Una nuova opera l’A/berico da Romano s'udiva 
colà di questi di, ‘© veniva accolta con applausi ; tre, quattro 0 
cinque opere di Verdì, di Donizetti, di Coppola , via n'andarono 





è Maia MIO 
malo, tra: debisti buoni , eccellente orchestra , per- 
sone senon belle , brave : ballerine se non brave, belle, spesse 
mutazioni di spettacolo , ricchezza scenica , ecco gli elementi coi 
quali crebbe , durò,e durerà la fortuna del teitro Nazionale. 

Il teatro Suleral'sarebbe sempre pieno anche se doppia fosse 
l'ampiezza sua, tanto seppe il Cambiaggio rendersi piacevole colla 
sua nota maestria buffa, e colla.gentile qualità di musichette delle 
opere da lui scelte. Dopo letti ‘i giornali stranieri ed impastoc- 
chiata la mente con tante belle cose di revisione s dli soluzione, 
di prorogazione, di rivoluzione, di reazione e di altri tali sostan- 
tivi tutti uniti în rima fraterna , ma fra loro cozzanti , noi cre- 
diamo che nòn vî sia cosa più naturale e sensata che quella d' as- 
sistere al Crispino, 0 al Don Pasquale Fappresentati dal Cam- 
biaggio, che forse sulla via‘ che batte Wil migliore artista dei 
nostri dì, | 

Oltre a questi spettacoli voglionsi menzionare ed il Gerbino, 
ed. il Circo Sales, ed il Teatro Diurno tutti affollati. La grande 
sala del Wauzhall continua ad attirare grande copia di curiosi 
mercè le pose ed i quadri plastici della Compagnia Eric: Intorno 
a queste pose e quadri Ja critica non ha punto di che far eser- 
cizio. E' suno spettacoli, che, per chi li ama, sono eccellenti. 
Se l'arte vuol la sua parte, l'occhio vuole altresì la' sua : riguar- 
dati attraverso la lente della purezza classica }-i veli onde s' am- 
mantano i personaggi parranno per avventura troppo fitti : ed 
invece troppo leggeri sembreranno à chi cerchi in quelle rappre- 
sentazioni un passatempo eminentemente castigato. Al postutto, la 
signora Eric è un'avvenentissima donna, ben tornite sono lè forme 
di quasi tutte le sue compagne; ed'il com Plesso. delle loro rap- 
presentazioni è probabilmente applaudito per questa ragione: la 
quale , a vero dire, ne vale un’altra. 

Dobbiamo qui far cenno di una graditissima novità, Da alcuni 
giorni l'antico giuoco del Pallone in via della Zecca sotto ai ha- 
stioni che sostengono l'estrema appendice del giardino reale ven- 
ne riaperto alle esercitazioni cadute quasi., d' uso. Una società di 
ililettanti chiamò da varie parti d' Italia alcuni dei celébri giuoca- 
tori di pallone, ed offrì al Pubblico di questa capitale il mezzo 
di godere un'ora di nobile e dilettevole spettacolo. Abbiamo as- 
sistito alle prime prove di questi valenti, tarchiati e dotati di 
braccia e gambe formidabili. Il loro bracciale è informato a punte 
assai rialzate e vigorose e copre quasi. mezzo l’avambraccio : sono 
abbigliati a bianco camiciotto lutto frangiato, ed a calzoni lie- 
vissimi pure bianchi. Nelle loro movenze offrono: è prima giunta 
più sintomi di robustezza che non di agilità: se non che, questa 
pure, viene dimostrata nei vari istanti ov'essa abbisogna , tra- 
scorsi i quali veggonsi i giuocatari ricadere nel Jorò tranquillo e 
contegnoso piglio. Fra coloro che più applausi seppero finora ri- 
scuotere dagli astanti debbonsi ‘citare i signori Bocci e Raspolini 
detto il Moro. Il sig. Bocci è di quei giuocatori che inspirano 
una confidenza ed una certezza allorchè il projettile descrivendo 
la sua parabola verso lui si dirige. Egli si atteggia possentemente 
sulle piante e ricurvando lentamente il corpo.a diritta dimena con 
precisione il suo colpo, è risospinge il pallone di dove gliè ve- 
nuto è spesso più oltre fuori dello spazio destinato al giuoco : e 
tutto questo con molta calma, e quasi pensando a tutt'altro che 
al giuoco, Il Bocci è pure un. valente ‘battitore. TI Raspolini 
detto Moro a ragione del colore imbrunito delle sue carni , ha 
le forme ancor più atletiche che quelle del Bocci: nei guochi di 
Bologna e di Roma vuolsi ch'egli fosse uno dei battitori i più ri- 


nomati ; qui, la qualità dal muro che, servendo d'appoggio al » 


giuoco, forma èol terreno un angolo troppo ottuso, le fronde delle 
piante laterali troppo sporgenti ,, ed altre circostanze che i dilel- 
tanti conoscono, non gli hannoancora porta occasione di mostrare 
Lutta Ja sua valentia, sebbene tanta ne abbia svelata da farsi viva- 
mente applaudire. Il Belloni, e i due Sansoni tre capi di partita 
mostrano forse maggiore sveltezza. che i due loro compagni or 
nominati. Bene spesso fanno descrivere a palloni ca essì rimandati 
rlei voli inaspettati, e che eccitano l'ammirazione de' spettatori. 
Il Belloni è un giuocatore vispo è liéto: anche nelle partite nelle 
quali fa il battitore è sempre leggiero, vaglioso, attento. Animira- 
bile e simpatica è la serietà e la avvedutezza del Savino Sansoni: 
suo fratello Ercole s'è palèsato ‘buon battitore. Di altri nomi do- 
vremmo pure qui far menzione; ma poca è ancora la nostra co- 
noscenza dei membri singoli «di questa compagnia ; della (quale 
ci sarà assai grato uffizio/il riparlare in altra occasione. ©... 
Sarebbe utile divisamento quello di imbiancare la.parete d'ap- 
poggio per rendere più visibile, e per conseguenza più animato 
il giuoco, Sarebbe poi utilissimo divisamento dei ‘torinesi quello 
di accorrere in copia al una specie. di spettacolo che-si può chia 
mar nuovo per noi , e che presenta le sue emozioni vivaci, i suoi 
momenti drammatici , le sue ansie, e (quasi diremmo le sue gioie 
{uanto qualunijue ‘rappresentazione teatrale, Se questa compa» 
nia di giuocatori' stesse sempre fra noi non è dubbio'elie' a 
lungo o breve intervallo il recinto della via della Zecca diverrebbe 
il generale ritrovo delle sere estive : ma ci dorrebbe davvero che 
la compagnia rinunziasse a ([uesto soggiorno all'reltandosi troppo 
a giudicare questa c'Ità siccome poco amante dei «livertimenti di 
questa fatta. i | 


ULTIME NOTIZIE 





Irauia. Roma, 2 giugno: 8. E! il'$îg. Moutho de Lima mi. 
nistro della corte imperiale del Brasile presso la .S, Sede ‘è par- 
tito ieri alla volta di Firenze. ria (Oss. Rom.) 

ILLigia.: Trieste 4 giugno. Sua eccellenza il sig. luogotenente 


del litorale conte de Wimpffen intraprese questa mane sul piro-. 


scafo Dalmata un viaggio d'ispezione sulle coste venete. 


Fnawcra. Parigi , 4 giugno, Si ehbero:nélla sédità d'ieti dell’ 


assemblea le spiegazioni che si aspettavano sul discorso pronin- 


ciato dal presidente della repubblica a Dijon. Ecco un sunto della: . 


continuazione di questa seduta importante 0 600 10 
Dicemmo ieri, che il generale, Gonrgaud proponeva: per emen- 
damento di accordare lo stesso favore del progetto di legge Fab- 
vier ai soldati feriti il 24 febbraio nel difendere il posto del Chd- 
teau-d'Eau, e dei quali il presidente della repubblica premiò il 
coraggio eroico. d rigata E pl 
Larochejaquelein domandg la ‘stessa ricompensa pei militari” 
che combatterono nelle giornate di laglio 1850. ha i 
Charras dice che le decorazioni dei militari da 21 anno a que- 
sta parte non trassero seco alcun assegnamento. Legge un passo 
di un discorso del generale Foy, nel quale egli. combatteva la 


Cs 


aî ine! La chiusura!) To non auguro 
i7at] dingcho contro di essa battaglioni imbevuti del principio dell’ob- 


- inserito nel Moniteur ; quel 


lib fo aveva concepite nell’ interesse 
, queste interpellanze: Se 


SR 
asm 
- hene dal 


£ bh aa Eve 3 Lo ret : ? i Fui In] DI 
: ‘ MS: SL '# LS. è Rif PE (Ri SER Fe III Ì ib o DI 
di DAS, ITA H fe E, sm fa | di fari CUR Ì i 
° ” : { n LAI Lit, ho N I bit. Ù 
dottrina dell'obbedienza passiva del soldato. dnterrusiuno) a | RETORICA Pat Liri A ro, atei DI 
destre Fervigra 


dai loro autori 0 respinti al una fortissima maggioranza della Ca- 


EA (generale) va presso la scranna del presidente, € 
s'intertiewe qualche istante con lui. 

Presidente. Non solamente si agitano tutte le quistioni, ma si 

ano tutti i principii. 
"Molte voci. All'ordine t 2. 

Charras. Ciò prova soltanto che il principio -dell'obbalienza 
passiva deve essere inscritto nelle nostre leggi, ma che vi sono 
circostanze in cui deve tacere. (Eselamazioni a destra: All'or- 
a quest'assemblea di veder 


za passiva eil assoluta, 

aL. Minore della querra, 
teorie sostenute dal sig. Charras, e protesta che non riterrebbe 
un minuto il portafoglio della guerra se non fosse sicuro «li man- 
tenere la disciplina nell'esercito. 
Changarnier. Una questione grave è sollevata. lo credo che 
gia necessario il far cessare le appreasioni espresse dal signor 
Charras. L'esercito, se si avesse da credere a ftaluni ,@sarebbe 
peer nel suo entusiasmo a violaretle leggi delgpaese, e af cam» 

iar la forma del governo. Innanzi tutto, e per prova che ciò non 


respinge ‘con vivacità le 


> è, mi basterà il domandare ove s‘a il pretesto/all'entusiasmo. (Risa 


a sinistra ) 

Sogrinngerò che profondamente 
suoi doveri, del sentimento della sua propria dignità, l'esercito 
non desidera, del pari che nol desiderate voi, di veder le miserie 
@ le vergogne dei governi di CesariYalternativamentegproclamate 
0 rovesciate dafpretoriani in gozzoviglia."(Applausi a sinistra 

La disciplina è fondata nell'esercito francese sopra le più solide 

i. I soldati ascolteran sempre la voce dei loro capi; niuno ob- 
bligherà i soldati a marciare contro il diritto, a marciare: contro 


un solo battaglione. Mandatarii 


TRI 
dlella Francia. Wleliberate in pace. (Lunghi applausi è sinistr. 
ì dll Francia, ii } P ‘gh applausi a sinistra e 


a_n 


Faucher, ministre 
ché l’esercitò,gil. quale non Appartiene che falla Francia ed alla 
bandiera, serva di terreno ai. dibattimenti ‘dei partiti politici. 
( Benissimo ! ) ; 

L'onorevole generale mi permetterà di dirgli che il governo 
non si applica la lezione ch'egli lia indirizzata alle cospirazioni di 
non so qual potere. Non havvi ultra cospirazione de potere cha 
la sua devozione alla patria. L'esercito francese è nazionale, e non 
ha retoriani, | 

"Non v'è governo in un paese, ove. l'esercito discute; non vi è 
governo ove l'essreito è senza disciplina; 

L'emendamento del generale Gourgaud è reietto ‘con 306 voti 
contro 295. © 

Larochejacquelein dichiara dî ritirare il suo. 

Desmousseaue de Giové domanda d' interpellare il ministro 
dell’ interno sul discorso «del presidente della repubblica, 

Faucher dice è pronto a udirlo immediatamente, 


Dosmousseaue di Givré. La mia domanda d' interpellanze era | 
deposta quando elbi la xoddisfazione di sentir dichiarare dal mi- | 


nistro dell'interno che le accuse di trama, di cds 
minacce, fatte cont. 0 il governo, ‘non aveano nè 
testi. I» ne traggo la conseguenza legittima che niuna frase ol- 
traggiante per l'assemblea fu profferita a Dijon. Dopo la rettifica- 
tone or ora fatta dal ministro al testo del. discorso di Dijon, e 
«topo il discorso del generale Changarnier, io credo behe di ri- 
lirare la mia domanda d' interpellanze, ela ritiro. (Movimenti 


Versi | 
Piscatory. Signori ; io non vengo a spiegarmi: sulla quistione 


pirazione.e di 
motivi nè pre- 


— cli sapere se le pa lerpeltaatbisioho utili'ed opportune; ma credo 
. 


di poter dire che "momento chè si viene a questo propo- 
Sito, la dignità dell'assemblea vuole che il governo si spieghi. Mi 
pare utile cliè sì dica se la frase che-noi tutt ibbiamo letta sia 
Stata profferita. Bisogna sapere se l'insulto fu pronunciato. (Be- 
nissimo! a sinistra) » i 

mM rivbigo dapprima al ministro: dell'interno , egli chiedo se 
quelle dint e fur ci 
mi starò dall'indirizzarmi ad alcuno de'miei colleghi. 

Presidente. Non ne avete il diritto. 

Piscatory. {1 presidente mi dice che io non ho questo diritto, 
(Interruzione ) È necessario: sapere il vero per Ja sincerità e la 
dignità di quest'assemblea, 

aucher. IN discorso «el 


( Rumori ) 


presidente dellu repubblica è stato 
testo è ufliciale; il governo non ne 
(Rumori a sinistra) 

ue di Givré. Secondò l'attestazione: del governo, 


riconosce altri; 


ia rase seguente non è stata profferìta da alcupo : 
i Tr agegIeaI diede il piripriziohio, a tutte le determinazioni 


«L'assemb 


op Ret» 


Ve: ma esso mi maricò 


le disposizioni di beneficenza 
diversi) in 
»! Pisealory. lo credo di potermi pongratulati coll'assemblea per 
pmpplicicion i Lang 
pensata. è ritrattatà dal governo, 
nando resenlafiti del 
sorso del Monileur è'esatto, noi dobbiamo crederlo. (Rumore 
tra) Per mia parte, iv argiai che ciò che sarà compreso 
e dal apre i è di Jess ol or vi e giorno, È questa la 
alte , 13 gt i per” 
et la ui po dA td onorev Pi i Mirri as 
- Lera del giorno è adottato, e la selluta è sciolta alle 6 e 
un, quar 1 I > a | z 03 
— La seduta d'oggi non presenta iliscussioni d’ 
si è proceduto allo squittinio_ per. Ja nomina dei 
l'asgtimbloaziio 000 
— Borsa. 11 risultato della seduta d'ieri e Ja continuazione degli 
sconti in grande (200,000 fr. di rendite) hanno contribuito al 
si t50/0. aperto 290, 80, chiude a-91; 20, in'auimiénto’ di 


(Benissimo! ) 


importanza. Vi 
tre questori del- 


65 Nt. MT w è 

103 0/0 pesta a 56; 45, in aumento di 40 cent. i ” 
a 30/0 pieno (e. R.) a_ 80, 50, in aunidito di 
15 cenì. pater A pa i 


penetrato del] sentimento dei 


"fil qua L'assemble» mi permetterà di deplorare | 
LI LA 


| militare ed è partita alle ore 10% 
‘alla volta di Vi 





| arrivò felicemente quest'oggi dopopranzo dopo le 4 
| slowitz a Szezakowa : si recò immediatamente alla. s 





| 


el popolo. » /Rumori | 


etta. essa è ritirata; se fu | 


potere vengono ad affermare:che 1 | 


| 
| 
+ 
| 


furono dette, Se egli non fa testimonianza, io non |..- 


| sig. Ferdinando, banchiere 





"Beato. Un dispascio telegrafico in: data del: 4:da Brussélles' | 


annunzia la fine 
suv posto, 


Sraosa. | fogli francesi del 4 pubblicano il seguente dispac- 
cio telegrafico.in data di Beobia 3 giugno a mezzogiorno : 
‘ana io Mat 1 giugnoa 6 ore di sera, 

«Le cortes sonò state aperte ‘nel pù grande ordine e in mezzò 
sd papero onori fu eletto presidente da 


Ila crisi ministeriale. Il ministero rimane al 


Il sig. Mayans, candidato ministeriale, 
165 voci sopra 497 votanti. 
Il sig. Olozaga ne ottenne 26-28.»1 


Ponrocacuo: La Patrie del 5' pubblica i seguenti dispacci tele 
grafici, in data di Beobia 3 giugno ; Îl primo a 5 ore 1/2, ed i 


Lo 
secondo a 7 igera: 0» 
SEME ERA Si arena ati 
« La 7° divisione militare , stanziata' nella provincia dell'Estre- 
portoghese, ha rividalo di obbedire al batone Das 'Antas prote 
pra obbedienza alla Carta ed alla Regina e.dichiaravasi contro 
ì rivoluzi i, «0064 casto iii Aeptano» 
tas IMMA Madrid; il e) a 6 ore4/2 di sera. 
« E scoppiato: un movimento controriVoluzionario in. Porto: 
palo: Tre he nimenti di Mioteria, tre squadroni di cavalleria e un 
ttaglione d'artiglieria sì sono dichiarati il 34 ad Elvas e Monte- 
mas contro Saldanha e suoi partigiani.» —-* 


Inomutenna. Londra, 5 giugno. Nella tornata del 2 giugno 
la Camera de'deputati decise, sulla roposta del signor Hume,che 
Una commissione sarebbe Nominale per esaminare la imposta 


| generali russi hanno ricevuto l'ordine di 


“zegovina avrà di nuovo un separato 


SI. at A 
» pei, ia un l'a 


mera, siccome uno proposto «del signor Cullagh che lo fu da 291 
voei contro 45. ; ‘ 

Nella tornata cel 3, 28 deputati soltanto essendo presenti , la 
Camera si aggiorna al domani. 


ALemacna. Vienna A* giugno. S. E. il f. m. conte Radetzky è 
RESO ieri per Presburgo , onde visitare sua figlia”, la contessa 

enkleim. 

— Ad eccezione del signor presidente dei ministri principe 
Schwarzenberg e dell' aiutante generale conte Grilnne sono già di 
ritorno in Vienna Lutts le autorità che accompagnarono in Olmiitz 
S, M. l'imperatore. 


— Borsa di Vienna del 4. giugno. 


Obbligazioni, del debito dello Stato al 5 0/0 96 1/16 
s . a 000 44/20 84 178 
» » » » 4 YLH 
Azioni della Banca ‘ 1225 
Corso dei cambi. 
Augusta per 400 fi. cor., fior: uso 1275/4 | 
Londra per una,lira sterl., fior: 5 mesi 42 50 


— Praga , 2 giugno. S. M. 
RR. il granduoa d'Assia e }j 
questa mattina alle ore 8 


I. R. in compagnia delle LL. AA. 
rrincipe. Alberto ‘di Sassonia tenne 
sulla piazza degli Invalidi una rivista 
“Minuti. 45 con treno separato 
ienna. i 

— Berlino, 1 giugno. 1 giornali di Berlino:sono sdarsì di rio- 
lizie essendo pieni di descrizioni delta gran festa dell’ inaugura. 
zione. sn 

—— Ai 50 di maggio arrivarono a Berlino il dnegsdi Genova e il 
granduca erede di Mpiktenbargo Strelitz con'mogli@e figlio. Più 
tardi arrivò anche il granduca di Mecklenburgo Strelitz. 


— La missione del sig. di Reedtz, ministro degli affari este- 
ri di Danimarca ha per iscopo di. terminar le negozia- 
zioni intavolate dal conte di Sponneck tra le corti di Vienna e di 
Berlino, e ottenere il loro assenso al nuovo ordine di successione 
al trono di Danimarca, giusta il quale il principe di Glueksburgo 
peprersrnze alla corona come figlio. adottivo del re. Dicesi ‘che 
'imperator di Russia si è riservato, prima di lichiararsi in ciò, di 
intendersi coi sovrani di Prussia e d'Austria. 


— L'imperator di Russia è aspettato qua.a giorni; parecchi 


attendervelo. Si prepara 
un regolamento europeo concernente le poste, Un invito fa di- 
ramato ai governi perchè mandino ministri ad una conferenza. 


Russia. Cracovia, BI maggio. S. M. l'imperatore delle Russia 


per My- 
tazione di 
confine russo-olacca Maczki , dlonile dopo aver pranzato continuò 


il suo viaggio alla volta di Varsavia, 
— Il treno che conduceva 
ritorno a Varsavia mancò 
nanza della stazione di Maczk:, veniva incontro al medesimo un 
altro treno prussiano, senza che il primo che viaggiava separato 
fosse stato: segnato, sicchè lo scontro pareva ora mai. inevitabile, 
e soltanto la presenza di spirito dell'impiegato Wendlart, il quale 
già nell'ultimo momento dando prontamente un' altra direzione 
alla rotaia di scambio potè ovviare il periè;.Jo. (Corr. It.) 


Tuncma, Si legge nell’Osservatore Dalmato : 

Il console generale è giunto da-Travnick il 13 corr; in Serrajevo. 
Iuiteddin bascià è colà partito dietro ordine urgente: di Omer 
bascià. La sua assenza nitiensi potrehbe durare 4 settimane, L'Er- 


I E } Roverno,: Ismail bascià da 
Rizzen è nominato a visire del Erzegovina... ; i 


GRATA 


S. M. l'imperatore delle Russie di 





E. LEONK gerente, 

















SOCIETÀ' PROMOTRICE, DELLO PELLE ARTUIN TORINO; * 
Nella gran sala destinata alla pubblica Esposizione, nel locale 
del Pallacorda, ed alla presenza dh un gran numero di socii , ebbe 
luogo,il giorno 5 corrente , alle ore tre pom., la pubblica estra- 
zione dei capl d'arte stati acquistati «lalla Società, promotrice. 
Ecco il catalogo «egli Oggetti «destinati in vincita ai socii ed il 
nome dei socii vincitori: sr 


1. La Vivandiera; del sig. Felice Carruti; di Torino — Dupre 





bandiera» nazionale salvata ( marina): del signor Pielro 
Giuria, di Savona — Cambieri-Prever signora Delfina. 

5. L'Ind:fl'erenza (mezza figura al vero);*del signor Francesco 

Augero, di Verolengo — Chiò sig. Onorato, capitano. 

. Illago di Varese, veduto dalle parti «di Murazzone ; del si- 
gnor Costantino Prinethi , di Canobbio — Astesano signor Ago- 
slino. : : 

+ L'abbandonata ; del sig. Bartolemeo Giuliano , ili Susr— 
Armandi-Richetta signora Guseppina. ) ° ; 

6, Il mattino (paesaggio); dels g. Vifforio Benisson, di Torino 
— Accusani sig, presidente Luigi. i ; 

7. Rovine del trofeo d' Augusto presso Nizza ; della damigella 
Leopoldina Zanetti , esule veneziana — Balbis-Bertone & nor 
conte Augusto. Lol i 

8. Torre degli schiavi (Agro romano); del signor £doardo Pe 
rotti , di Torino ( dono dell'autore per premio della. Società) — 
Rasini sig. cav. Vittorio. | 

9. Paesaggio-con_ fregio di fioci ; dellà s‘gnora Carlotta Bal- 
samo-Possenti, di Milano — Cassinis signor avvocato Giovanni 
Battista, n, £ 

10. Dintorni del lago Lemana ( grani paesaggio) : del signor 
Edoardo Perotti, di Torino — Voli sig. fIUVeRPei i 

14. Una veduta di Como; del sig-prof. Federico Moja, di Mi- 
lano — Seyssel d'Aix sig. conte: Viuorio: sibi 

2. Veduta di una chiesa in Milano; della signora Amdnizia 
Guerittot, di Milano — Consul signof' Gintveppe. i 

15. Ricordo della Valle di Poussin:; itel signor Stefano Duval 
di Prec ni Ferraris signor cav. Giuseppe, incisore 

+ Testa di 


opaca s di Angrogna signor marchese 
rlo. 


85. Costume di montavara bergamasca: del signor Dionigi Fa- 
conti, di Bergamo, — Bonetti sig, Claudio. Ss PROLE 
16. Paesaggio con lago ; del signor Giovanni Grassi, di Ca- 
sale — Leoni sig. cav. iuseppe, architetto, ., ..., } 
17. Dibtorni di Brientz (Svizzera); del dig, Marco Tepypring.ì 
Ginevra — Bellana signor Vincenzo, geometra (Alessamilria)o. 
18. Cascata dell'Aar; del signor Edoardo Per otti, di Torino 
Rizzetti sig. Gio. Giuseppe, TTI 
19. Il sonno di un artista italiano faquarello); del si 
Mongeri, di Milano — Pallavicini sig. marchese Lui 
20. Monumento: di Gualtiero Scotta Edimburgo 
signor Carlo Bossoli, di Lugano — Juva signor 
Jano). : 


orino — Luserna d 


g-Giuseppe 
piu 
tempera); del 
Ovanni (Mi. 
— 21. Il paesista nei suoi studii; del signor Per; | 
Torino È Moia ri me Eederoy jidore.. elico Barusco » di 
22. Pescatori di Ostenda ; del signor Py . 
Torino — Mayneri signor conte Michele, SA Nt Gamba, di 
23. La sera (pitésetto): ilel sig. Edoardo 
Brambilla sig. cav. Vittorio, ingegnere, 
24, La partenza per la caccia : del sig 
Milano — Spingardi sig. avv, Francesco. 
29. Ragazzo che coglie: dell'uva (aquerello); 
Ferri, di Nizza — Ruffino sig. Angelo Ludovi 
20. Ver i gg di prendere 11 sonnifero: 
nico Scattola, di Verona — Alfieri sig. marchese Carlo. 
27. Allegoria della libertà 


Vanazia — Marelli în ka T 


Perotti, di Torino — 


+ Girolamo Induno «di 


euisoi 


utto (erma in marmo) del signor. Edoardo Bo - | 





che non pericolasse. Nella vici- | cav. Pietro. 





fa 


Milano — Barbavara sig. cav. Luigi. | 
20, N De profundis der warinai (marina) ; del signor Pietro 
Giuria, di Savona — sig: sig. Giorgio, negoziante, 

50. La sera (paesaggiv); del sig. Vittorio Benisson , di Torino 
— Sali sig. Sebastiano (Alessandria)... _.. DI 

54. Un samporale: paesaggio d'invenzione).; del sig. Ernesto 
Allason di Torimo — Drovetti "ig; CAV. porgeniine: i 
53, ll curioso dei fatti altrui | del «ig. Ignazio Manzoni, di 
Milano — Carron sig. avv. Alessandro, «> n 

55. Piccola veduta (aquerello): del sig. O/tavio Quadrupani 
di Genova — Bttazzi sig. Aiontino, pittore. X 

54. Veduta di una cascatella di Tivoli (aquerello); della signora 
Maria Mouillet, di-bBerna — Cossato sig. cav. comm. Giovanni 
Battista, \ È 

35. Giovanna Gray in carcere; della damiggila Rosalia Cra- 
vosio, di Torino — Salasco sig. conte Carlo, maggior generale. 

56. L'innocenza (statuetta in vl del signor Raimondo 
Gayrard, di Parigi — Mongenet sig. Giustino. © 

57. Una pevicata ( paesetto dal vero) ; del sig. Ernesto Alla- 
son, di Torino — Pampuri sig. Giovanni (Novara). 

58. Giovane cioccîàra colpita da una bomba ; «del sig. Induno 
Girolamo , di Milano (vinto dalla Società promotrice alla pub- 
blica esposizione di Milano nel 1850) — Caccia sig. conte 
cesco, ispettore ag i 1 

59. Apollo e le Ninfe (gruppo in terra cotta); dél signor Giu- 
seppe Raimondy, di Nizza — Tasca sg, avv. Giulio. 

40. Una povera madre dA ia fanciullo ammalato (aque- 
mule sai signor Teodoro Valerio, di Parigi — Rigolino signor 

ngelo. £ 
. Bruto giura vendetta contro 
crezia ; «del sig. Rodolfo Morgari, 
ingegnere (Novara). i b ) 

1 Una marina ; del signor Carlo Biondi-Perelli, di Firenze 
— Mo sig. cav. Luigi,.maggior generale, 

45. La foce del Duero (veduta presa dalla camera di Re Carlo 
Alberto in Oporto) : del sig. Enrico Gonin, di Torino — Broglia . 
di Casalborgone sig. conte Mario. 3 

44. Un artista lombardo soccorso da ‘una contadina piemon- 
tese; del sig. Ba/dassare Verazzi, di Milano — Ferrero dami- 


gella Giacintm . 
45. Dopo Novara (episodio della guerra del 1849) ; 
attaglia, di Milano — Costa signor 


Alberto 
(Genova). È . ” 

46. Piazzetta di Venezia (tempera); del sig. Luigi Barlessatti 
di Milano — Savi sig. Giuseppe, banchiere. ada 

47. Una vecchia che fila (costume biellese); del signor Carlo 
Silvestri, di Milano — Juva-Branca sì atide (Milano). 

48, Una scena del Lee Maggiore a Canobbio, del sig. Costan- 
tino Prinetti, di Canobbio (tono dell'autore per premio alla So- 
cietà) — Mosca sig. Luigi, pittore. 


del ti Comò: del sig. Francesco Gemelli, 


Tarquinio sul cadavere di Lu- 
di Torino — Patoia sig. Pietro 


del signor 
avvocato Antonio 


(VA LIO io.con neve; del sig. Leone Giuseppe Righini , di 
Torino — Hebert-Solei signora Camilla (Genova); 
50.Montaigne visita Torquato Tasso nella prigione dì Sant'A una 


ecc.; del sig. Gaelano Borgo-Caratti, di Milano — Giuria signor 
GI, Lisa de'lapi scacciata dal padre viene rinvenuta da Fan- 
fulla, del sig. Giovanni Arnaud. di Cuneo — Voli sig. avvocato 
Giovanni. 
52. Ricordo della villa Albani (campagna di Roma); del signor 
Enrico George, di Ginevra — Malvano sig. Moise fu Abramo. 
55. Vicinanze del Santuario di Belmonte ; del sig. Felice Ba- 
rucco, di Torino (dono dell'autore per premio. alla Società) — 
Peyretti di Condove sig. conte Ettore. î 
iori e uccelli alla fontana; del sig. dagli Umpfenbach, di 
oardo. 


Francoforte — Gauthier sig. barone j 

55, Contadina piemontese ; del sig. Agostino Bottassi, di Vi- 
cenza — Dellà Chiesa di prati sig. conte Cesare, 

50 La benedizione; del sig. Federico Bussi, di Milano — So- 
laro di Villanova signora marchesa Laura... Toiagi 

57. Un concerto di violino; del sig. prof. G. Berti, di Firebze 
— Gonin sig. cav. Francesco, protezione # Jr L095k 

. 58. Costume antico (aquerello) ; «del sig. Guido Gunin, di To- 
rino — Picchio sîg. Paolo (Alessandria. 

59, Una lagrima a Carlo Alberto ( miniatura ) ; 
Clementina Ferrero-Pregliasco, dti Torino — 
Augusto. ) \ 

60. Renzo trova Lucia nel lazzaretto; del sig: Luigi Bianchi , 
di Milano — Fiore sig. Giacomo, libraio. A 

164. Chiesa ili S. Pietro a Riva ; del sig. Prancesco Bossoli, di 
Lugano — Reverdi sig. Giuseppe (Valenza). 
2. La valle di Susa; del sig. Gi Camino, di Torino — 
Casalini sig Angelo, ingegnere (Alessandria). 
65, Un burrone negli Abruzzi ; del sig. 


Milano — S. M. il Re Vitronio EwasveLe Il. 


della signora 
Douet signor 


lvatore Mazza, di 


.84. La Vergine col Bambino (statuetta in marmo ; del signor 
frenata Si ta, d'Intra ai sig. cav. Luigi intendbiate 
ovara). 


65. Gsociatori iù ripe (gruppo in terra colta); dlel sig. Gio- 
vanni Donah, di Romentino — Re i di Lagnasco sig. conte 
Vittorio (Saluzzo). sat BERT TI o 

66. Interno della chiesa di S. Ferino in' Verona i del sig. Carlo 
Canella, di Verona — Siuaglia sig. avv. Giovanni. 

. 67. Dante di Casuglione indotto dalè reiterate istarize ecc.; del 
sig. Dionigi Faconti, di Bergamo — Buniva sig. avv. Giuseppe, 
dottore collegiato. mist, up cd 
VIZI] 


MELITO de Cala 
CARIGNANO (812 jla drammatica Compagnia at-servizio di 
S.M. rIREAMEnIA: aVavorita-— 1 due Metastasiani.A be- 
neficio dell'attore GartANO GartINELLA, >» UO) > : , 
D'ANGENNES. (8 412) Vaudvilles sr dia 
SUTERA (8 -} ) CRA : 1 due Sergenti. a 
NAZIONALE (847 ) Opera: A/berigo da Romano -— Rillo: Gli « 
studenti in villeggiatura. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo 
artisti Rossì e Leigheb' recita: Emioran 
DIURNO accanto alla cittadella ) (44 
paguia Uianuzzi e Paruhetti , 





LI } a 


La compagnia idegti 
a emal di nervi. 
112) La drammatica Com- 
recita: I poveri ed. i ricchi. 


TIP. G. FAVALE € COMP. 


(ore 4 nd) 


e ‘ 


COMMENTARIO — 
NE n È 
DELLE LEGGI 
Desunto dalle sepericioni dei motivi, dai rapporti delle 
commissioni eralte iliscussioni seguite nel Parlamento 


i OPERA 
compilata dall'Avv. EDOARDO BELLONO 
PATROCINANTE IX TORINO _ 


E uscito il QUARTO Tascicolo si 
Contenente la Legge provvisoria Valle FIBala a, Mb: 
Regolamento per. l' esecuzione delli te “dele ' 
bricati ; con una tavola “legge sul fab-. 
materie contenute nelle mento. — 
PPRIAE 0 SE DRO a 10 Ni nina 
Re - i PREI le T. ino i va ” 
Prozeò ca ner 19597071 nce. L. UL Ri 
"— A AFFITTARE IN RIVOLI 
CASA di campagna, sign-rilmente mobigliata , com- 
sta di 6 od 8 membri, con giardino e legnaia , ed 
all'uopo rimessa. — Recapito al sig. Bernardo Rossi, 


6. .-. la Shea uo rea 





pi Gao & PAPA e. € 


LIBRERIA GIANINI E FIORE RUPAT, 


NUOVO 


DIZIONARIO DEI SINONIMI 


DELLA LINGUA ITALIANA 


NICCOLO TOMMASEO 


Per la, presente seconda’ edizione milanese 
riveduto, riordinato ed ampliato dull'Autore 


Fascicolo I. — Fr. 1. 50 





CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


1° Il Dizionario dei Sinonimi sarà diviso in 
due parti di pag. 640 circa cadauna, n doppia colonna. 

2° La pubblicazione si farà ‘in sedici fascicoli, ca- 
diuno di pag. 80 in-8°, al prezzo di franchi 1, 5O, 
in ragione: cioè di cent. 15 per ogni foglio di otto 
fieciate ‘0 sedici colonne. ; 

3. Il primo. fascicolo ‘è uscito in maggio 1851, e di 
iîese in mese usciranno consecutivamente gli altri. 

4° Alla fine ‘dell'Opera si darà l' Indice generale, la 
Prefazione, con nuove aggiunte dell'Autore, ed uo 
Avvertimento inedito dello stesso. 

‘8° Te coperie delle due parti si distribuiranno al 
compimento di ciascuna di esse.. 


=___——É€—_____—t. 





__—_—————m6m 


È publicato il 16 numero del 


TAGLIACODE 
GIORNALETTO IN VERSI 
redatto dall'Avv. Arosio Binpocci. 


pan Prezzo centesimi 410. |, 





PER PARTE 


DELLA 


Ri DIABZIONE DEL' MANiCOALO: DI TORINO 


$'invità chiunque voglia attendere alla provvista 
annuale di diecimila miriagrammi di paglia di segala 
a presentare i relativi partiti per iscritto e suggellati, 
 bunli si riceveranno nella segreteria di detto Pio Sta- 
gilimento. lino a tutto il 26 gitigno 1854. 

L'impresa è ‘affidata per un triennio a cominciare 
dal primo luglio 1854. 

Nella Segreteria suddetta si darà visione dei capi- 
toli e delle condizioni da osservarsi dal fornitore. 

Torino, il 2 giugno 1851. 

Il Segretario G. Sencno. 


COMUNE DI ORBASSANO . 








Con Reale Decreto dell'AL febbraio 1851 essendo 
stato ib Comune di Orbassano wutorizzato a risttivere 
il mercato dei ‘bozzoli; che già ivi tenevasi, si noti- 
fica chie vil «medesimo verrà aperto in, quest’ anno al 
cominciamento del'a raccolta, e durerà fino al termine 
di essi; e ‘ehe si procureranno agli accorrenti tutte le 
possibili comodità, 

Orbassano, il 4 giugno 1851. 

TRA Il Sindaco F. Prata. 
AVVISO 


Si rende noto, che le Diligenze Sarde essendo 
in coincidenza col vapore dar LIONE u CHALONS ed al 
di là colla strada ferrata, il tragitto diretto da 'TORINO 
a PARIGI si eséguisce in ore 54, 

Torino, dall’ Ufficio delle, Messaggerie Sarde, via 
D'Angennes, n. 97, il 3 giugno 1851. 

Fratelli Bonarous. 


PIANOsFORTI 
Via dei Ripari, num, 9, piano terreno, accanto 
al Teatro Gerbino. 


BORLTIGLIERTA IN BRA 


e 





ii 











Da vendere in bottiglie parecchi vini nazio- 
i nali di ottima qualità, vecchi di più annate, 
4% tanto bianchi che neri, a disereto prezzo. 
î© Dirigersial proprietario Gioachino Ternavasio, 
fi detto il Russo; il'quale sarebbe anche disposto 
a rimettere il negozio. 


AVVISO 








. Da ‘pendere. con more al pagamento 
CASA situata fuori Porta Nuova (in Torino), del 
reddito di L. 4ym. — Dirigersi, al negozio da guanti , 
via dei Conciatori, porta, num. 126. . . 


DA VENDERE 
CAVALLO inglese baio-oscuro. — Reenpito in via 
del Fieno, casa Cossato, num. 20. 
or 


DA VENDERE ODA AFFITTARE 
CASA di campagna signorilmente mobiglinta, sul 
colle di Mongreno; colla comodità dell” Omnibus sino a 
Realie. - Dirigérsi alla farmacia Florio presso S, Giuseppe. 
DA VENDERR 
Dirimpetto alla, chiesa della Rocca, via 8. Lazzaro, 


Are 45,24 (tav;;60) di terreno fubbricabile, all'uopo 
Pic dicara o DE lottiy con more a piacimento. 
‘Rercapito al. portinaio in via dell Esagono, num. I. 


DA AFFITTARE PER S. GIOANNI PROSSIMO 


Due ALLOGGI di nove membri caduno, messi a 
nuovo, — Via delle Figlie de' Militari, num. 19. 


SULL Gi ENO (cani Lilbbnto. i-gdtditi O TUSERPR 


( oziendio ju questa Cazzo ba 


DJ PER LA NASCITA 


i 





“dggtt. 


€) l ORCORTE 


CHIRURGO-DENTISTA r MECCANICO 
premiato ‘con Medaglia nell'Esposizione dell'anno 1850, 
Via Nuova, num. 9, primo piano, Torino. 


AVVISO 


IU 
DUCA DEL CHIABLESE 
CANTO pi, Go. P RA/PI 


_ — 


In vendita alla Libreria Pietro Marietti. 


SCILOPPO: B TAVOLETTE DI TAMARINDE | “Gna 


Una signora, Maestra di bel canto @ piano-forte, non 
DI FILIPPO VIORA che di lingue italiana, francese e spagnuola, che parla 
unico approvato con superiore autorizzazione 








bene l’inglese, dà lezionià domicilio e nella propria abi- 
tazione, via dell'Ospedale, n. 29, secondo cortile, piano 2.° 


FI 7 
sigillati con stemma gentilizio INCANTO 


Deposito in Torino, ‘nella farmacia chimica, già ra 
Cauda, detta di S$. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num, 43; 

In Genova) strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 
In Alessandria, sig:Oviglio, strada porta Ravanale,167, 


FRIES Ottico di Moravia 


"Grande assortimento di. Can- 
nocchiali di campagna di ottima 
quali.à. Istromeoti, di Astrono- 
‘nia, Geodesia, Dagherrotipi com- 
ploti, Fantasmagori», Mieroscop) 
solari, Macchine elettriche, ecc. 
Si aggiusta pure qualunque 
oggetto di ottica. 
Sotto î portici della J'iera, acconto val confettiere Bass. 
ie SD MIRO O ieri 


MIPULES BE REGUILEN 


Il 26 e.rrente giugno; orè 14, avanti al notaio coll. 
Turvano, avrà luogo in questa città, nel suo studio, la 
vendita , .ossin deliberamento in un soli.lotto, dei due 
corpi di Casa simultenenti , posti in questa città, isola 
S. Felice, sull'angolo delle vie del Monte di Pietà e 
di S. Francesco d’ Assisi, caduti nell'eredità del cav. 
Bernardino Bonelli, sul ribasso d’ estimo dagli eredi 
venditori proposto. in sole L, 180,050, e .così colla di- 
minuzione di L. 42,000 dalla stima datagli. per l'asta 
dal perito sig. cav. ingegnere Petrino, 


UNICO DrYPOSITO 


CAFFÈ BURLET pi SANITA 


Presso Porporati ed Arnosio, droghieri in via di Po, 
isola dell’ Ospizio di Carità. 


—____—_——_————_———_____—__—_—_—e_m_—___________________—_—_21——_——— 
IDÉEPOT DE TOILERIES SULSYES 


Rue Neuve, num. A3,à Turin 








Messicurs les MEUNIERS et BOULANGERS, qui dé- 
sirent se ‘procarer des Mcules de Moulin de la Ferté 
(France) soit è l'anglaise, soit tà la francaise, de toutes 
les dimensions, en première qualité de Silex, recon- 
nues par leur supériorité pour la mouture des graines, 
pourront s'adresser à monsieur Meyer, mécanicien chez 
M.' Avezzana è Cirié, 

Il se charge également des commissions pour Soies 
de biuteries, de tous les numéros; nécessairesà la sé- 
paration des semoules et au blutage des farines mo- 
yennant cylindres. 


NUOVA FABBRICA DI BIRRA 
IN VOGHERA 





Les personnes qui ont demandé des nappes damassées 
très-larges sont prévenues qu'il en est arrivé un superbe 
assortiment , ainsi que les serviettes du méme. dessin. 
service pour le thé, essuiemains de toilette. à franges; 
toiles pour chemises etc. Le tout à des prix.très-modérés, 


DA VENDERE 
A MODICO PREZZO | 

VILLA in Piossasco, a metà collina, con strada car- 
rozzabile, composta di ampio .-fabbricato »eivile, mobi- 
gliato di, tutto punto ; cappella coi necessarii arredi , 
rustico attiguo con. aia, orto e giardino con agrumi ; 
tinaggio e cantina coi necessarii vasi vinarii. . , 

Ettari 9, 37, 70 (giorn. 124, 67, 6) tra prati, campi, 
vigne e boschi, oltre ad ett, 29, 35, 50 (giorn. 77, 25) 
pascolo, gerbido ; boschetto c sito ghiaioso, 

Indirizzarsi ‘al sig. ingegnere Boselli, via:di Porta 
Nuova, rimpetto al campanile di S: Carlo, n. 20, al 2.° 
piano, dalle ore 12 alle 2... 











Il sottoscritto, animato dalla lunga esperienza acqui- 
stata ‘nella confezione della Birra, sì bianca che rossa, 
all'uso di Bavieca, nei molti anni ‘che egli occupò il 
posto di fabbricatore nei più rinomati Stabilimenti, ha 
ora aperto una fabbrica nella città di Voghera. 

Nulla avendo omimesso onde soddisfare alle commis- 
sioni che gli verranno uffidate, previene li signori | 
venditori e consumatori’ che egli può,loro, fornire la 
Birra tanto jin fasti clie in cruches (e, mezzi cruches, in 
qualsiasi Quantità. * 


La qualità della Birra atta a sostenere qualunque 
confronto, i mezzi di spedizione e la discretezza nei 
prezzi, gli fanno sperare che il suo Stabilimento,avrà 
quello sviluppo che egli si è ripromesso, 


Beneperto Senna. 


CIOCCOLATTE OSMAZONICO 


i premiato e privilegiato 
peLLa Dirra IF. ONGARATO £ COMP., Di Venezia 


— —————————___—t6 





DA AFFITTARE. 

in Viù, cantone Polpresa, 
CASA ammobigliata a nuovo, composta di ‘sei camere 
| da letto, cucina e sala; con cantina , în prossimità di 
Cappella, uffiz'ata ‘ogni giorno. 
Far capo al Caffè di Piazza 
























S. Gioanni, Torino. 





NOTA 
Il farmacista Gabriele Grosso; dimorante in. questa 
città, dopo aver’ fatto trascrivere l' instromento; 27 di- 
cembre ultimo , rogato Beria, segretario . del manda- 
mento del Borgo-Dora, con cui la massa dei ereditari 
del fu Antonio Noli, proprietaria di una metà, e ‘li 
signori avv. Luigi Provana ed Orsola Monetti, vedova 
di Francesco Balbis, proprietarii dell'altra metà ,, gli 
vendette pel prezzo di lire cinquantascimila la cascina 
detta l'Antiochia, situata sul territorio di questa città, 
regione del. Villaretto, della superficie di ettari 28, 
are 87 circa, fece, per mezzo dell'usciere Fiorio, nomi- 
nato dal sig. presidente del tribunale di prima cogni- 
‘zione di questa città con suo decreto del 13 spirato 
maggio, notificare ai creditori inscritti sulla detta ciù- 
scina, ed ai precedenti proprietarii la surriferita ven- 
dita e trascrizione, non che la dichiarazione per. esso 
acquisitore fatta a termini dell'art. 2307 del codicevci- 
vile, e l'elezione del domicilio presso il causidico. sot+ 
toscritto. 
Torino, il 4 giugno 1854. 
Panizza sost. Perodo caus. éoll. 
NOTA 


Per gli effetti di cui all'art. 2303 del codice civile 
venne trascritto alla conservatoria delle ipoteche d'Asti, 
il 14 scorso aprile, e posto al vol. 26, art. 230 , l'atto 
del 23 luglio 1850, rogato Garoppo, notaio: a Villa 
San Secondo, portante vendita a, favore della Fran- 
cesca Festa, vedova di Michele Guglielmino, residente 
in questa città, dalli Carlo e chierico Rodolfo, fratelli 





UNICO DEPOSITO 
in Torino, presso il sig, F.: PRANDI, Droghiere 
in via d' Italia, 


GIOANNI GIANSANA 


Pellettiere in via di Po; num. 20, 
Annunzia esser egli ben provveduto di varii oggetti 
da viaggio, come pure di Centuroni, Spade e Daghe 
per ‘la Guardia Nazionale, ecc. a \modicissimo prezzo. 
NB: Le Province, che desiderassero provvedersi degli 
oggetti suindicati, sono pregate di rivolgersi al me- 
desimo all indirizzo suddescritto, in Torino. 


GIACOMO FEERERO 
Inventore e fabbricatore di Forme 
Che imitano perfettamerite qualunque sia piede di- 
fettoso, e lo rendono abilè''a camminare senza fatica e 
senza dolore, ha traslocato la sua officina, in Torino, 
via delle Rosine, casa di S. Pelagia, accanto: alle Scuole. 
; i 


PIETRO MIGLIARIO 
Inventore ‘è fabbricatore del Lucido Nazionale a ver- 
nice, composto coll’ o:io di pesce , ossià il vero con» 
servature delle scarpe e stivali. Si vende all' ingrosso 
ed al minuto, .a modicissimo prezzo. -—— Si vendono 
pur anche buone Saponette per levare le macchie. 
Tiene il suo deposito in fondo ai portici di Po, al 
banco rimpetto al Caffè Gallina, in Torino. 


DA ALIENAR 
per condizioni vantaggiose all acquisitore 
CORPO di CASCINA distante 7 chilometri circa dalla 
capitale, nel più ferace ed ameno del luogo di Gru- 
gliasco, composto di caseggiati civile, rustico, ecc., con 
ettari 30 circa a diversa coltura, adacquabili, e dovi- 
ziosamente forniti di ‘piante d'ogni specie e di gelsi in 
abbondanza. — Dirigersi allo Stabilimento Nazionale 
di P. Sorano e C. (via Conciatori, num. 34, piano 4.°), 
ibearicato pure di altre contrattazioni; che si disim- 
pegnano: senza \verpn pagamento di diritti illusorii , 
| precisamente è ‘termi, Di Sat! organici. inserti 
mie. - : 





prezzo di L. 6,000 cioè: 
Sul territorio di Chiusano, | 248 


Varisella, di ‘ettari 4, are 44, coerenti ì beni parroc- 
chiali di Chiusano, del rivo, di Pagella. Domenico 
Elisabetta Mussa, la strada provinciale d'Ivrea trame: 
diante una pezza campo, Vittorio Pastrone è Domenico 
Cassullo ; “Lx: 
Prato nella regione Prato rotondo; di iré 14, cen- 
tiare 58, coerenti li beni parrocchiali di Cossombratò, 
eredi Penna a due lati, e la strada provinciale d'Ivrea, 
Stesso territorio e parte su quello di Cossombrato 
Campo nelle regioni Varisella 0 Castagna e, Torne, 
di are 57, coerenti Carlo Bosto , la strada provinciale 
d'Ivrea, conte Castelli a due parti, e Rodolfo Forno. 
Sul territorio di Settime 
Campo nella regione di S:, Michele, di are 80, cen- 
liare 42, coerenti la strada comunale, Rodolfo Forno, 
erede iano Origlia, 
Porino, il 2 giugno 4854. |. 


o 


TIP, FAVALE E COMP, 


, 


Forno, del Juogo di Chiusano, dei seguenti: beni, pel 


Campo con cascina entrostante ‘ed aia, nella regione 


e 


i : bl { : 
a n 


L, 





sf 136 


Toriso, alla Stamper'a di G. Farde #C.; Contrada dei Mercanti, 


Casa Collegao; pelle Provinele , mediante invio. di mandati postali af- Ì 


francati: fuori dello Stato alle Dirazioni postali, 


i delle dl ed Tuncrzioni deve essrre aaticipa‘o. 
n ea lfaigio col primo difogai mase. 


PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE IT, Ecc. Ecc. 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato incaricato 
del portafoglio delle Finanze; 

Visto il Regio Decreto in data del 18 febbraio 1854; 

Abliiamo ordisato ed ordiniamo quanto segue : 

Art 1. Li forma dei nove bolli all'ordinario , specificati all'ar- 
ticolo 4 del Regio Decreto 18 febbraio ultimo'scorso } per essere 
rispettivamente apposti alla carta di commercio , ossia agli effetti 
negoziabili, sarà pienamente .conforme agli impronti seguenti. 
(Seguono. gli impronti) s Bor 

Ari..2, Laforma dei muovi bolli all'ordinario di cui all'articolo 
2 del Decreto medesimo per essere rispettivamente applicati alla 
carta speciale ad uso delle scritture privato, sarà pienamente con. 
forme agli impronti seguenti. /Segsono gli impronti) 

ll Ministro Segretario «di Stato, reggente il Ministero delle Fi- 
nanze, è incaricato dell'esecuzione del presente Decreto, da regi- 
strarsi al Controllo Generale, pubblicarsi ed inserirsi nella Rac- 
colta degli atti del Governo, 

Torino , il 23 maggio 1851.” 

: VITTORIO EMANUELE. 


REI pù 





—r——————————————————t— 


GC. Cavour. 


S: M., con Decreti del 19 e 50 maggio ultimo scorso, e 2 
corrente mese; ha nominato ad Ispettori delle contribu- 
zioni dirette: 

Pussaggio Giuseppe, applicato all'Azienda generale di guerra ; 
Pratolongo Emanuele Nico'ò e Sacchi Vittorio, applicati al Mini- 
stero dì guerra, 

Ed a verificatori delle contribuzioni medesime : 

Barbier Antonio, Geometra; 

Bertolotti Giuseppe, applicato all'Azienda generale d'artiglieria ; 

Boglione Luigi ; 

Bonifice Claudio, sottocommissario di guerra in riposo ; 

Descombes Gio. Maria, scrivano nella R. Università di Toro ; | 

Gittico Giuseppe, f. f. d'assistente nell’uffizio del Genio civile di | 
Casale; | 

Grondona Camillo Luigi, applicato al Ministero di guerra ; 

Romersi France:co, sottosegretario presso l'intendenza di Bon- | 
neville, e 

Roux Ascanio, sottosegretario presso l'intendenza generale di 
Annecy. cu. 











-—— = 
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PARTE. NON UFFICIAL 
narO - 0 
INTERNO. — Torino, 8 giugno. 
Il Senato del Regno seguitò nella tornata di sabato la discus- 
sione sulla legge dei crediti fruttiferi che recò a fine. Lo squit- 


tinio segreto:sul complesso diede su 53 votanti, per la legge 27 
voti, contro 26, 





Va NESÎ 





Nella Camera dei Deputati continuò sabato la discussione sulle 
lisposizioni speciali «del progetto di legge di riforma della tariffa 
doganale concernenti la contea di Nizza. 





IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER LA MARINA, 
L'AGRICOLTURA FD IL COMMERCIO. 


Dovendosi provvedere alla nomina ai posti vacanti di Allievi 
Verificatori dei Pesi e delle Misure; 
‘In conformità del prescritto dall'art. 14 del Regolamento ap- 
provato con Reale Decreto dell' 8 aprile 1850; 
Ha determinato e determina quanto segue: ———. 
Art: 4. Gli esami prescritti dall’ articolo 7 del Regolamento 8 
aprile 1850 comincieranno il giorno 23 giugno 1851. 


Art: 2, Essi avranno luogo in Torino avanti la Commissione dei | 


Pesi.e delle Misure, e si divideranno in esame verbale, esame | 
seritto ed esame pratico, a norma del Programma pubblicato l'8 
maggio 1850. I 
Art. 5. Per essere ammessi al concorso dovranno i candidati : 
{° Uniformarsi esattamente alle disposizioni dell'art. 45 del 
precitato Regolamento ; | ” 
‘Presentare la loro domanda al Dipartimento dell’ Agricol- 
tura e del Commercio non più tardi del giorno 22 giugno p. v.; 
3° Presentarsi al Ministero il giorno 25 stesso mese prima delle 
ore 8 antimeridiane. | 





{candidati che ometteranno di uniformarsi a queste disposi- | 
zioni non saranno ammessi agli esami. 
© Art: 4. Il risultato degli esami sarà trasmesso dalla Commis | 
sione al Ministero, il quale provvederà alla nomina agli impieghi | 
vacanti. i | 

La presente determinazione sarà pubblicata a mente dell arti» 
colo 14 del citato Regolamento nel Giornale Ufficiale, ed affissa 
alla porta degli Uffizi d'Intendenza e di Verificazione in ciascuna 
provincia. | _ ” 

Torino, il 7 maggio 4854. l 

Per il Ministro Segretario di Stato, 
"14 Primo Ufficiale, 
<. DiCastecnonoo.. | 


i | 
a AZIENDA GENERALE DI PINANZE. $ 
Con legge del 26 marzo 1851 essendo stato autorizzato il rim- 
borso delle somme pagate a titolo del prestito creato col Regio 
Decreto del'7 settembre 4848 che non raggiunsero il limite mi- 


mimo stabilito coll'altra legge del 16 novembre 1848 por far | 





sborsarono Je sudette somme a mani degl'esattori manid 


DECII Mg ma 


BUNEDI' 9 GIUGNO: 


ta 









luogo ad iscrizioni ili rendita sul Debito,Pubblico, con 
mente a) relativi interessi al 5.p. MO liqui gioni 
pagamento sino a tulto dicembre 41830 st prevengono cala 
pitale è 


o gli aventi causa ,chesil; rimborso sovra indicato ina 


interessi è aperto presso gli uffizi dì. percezione nei qualile quote 
di prestito furono pagato è e/che si ottiene mediante: rimessione! 
«lella corrispondente originate quitanza dell’esattore, cit iri caso” 
di smarrimento di questi! del certifivato dell'Azienda suddetta è 


destinato a supplitvi @ ménte iella legge del 12-luglio 4850.‘ 

Porino, dall'Azienda Renerale di Finanze il 6 giugno 1951." 

FEVEFOLNNE” is 
Anvetiro, 

FATTI DIVERSI. — Prowrsem. — Ci serivono da Virle, pro- 
vincia di Pinerolo : i 

Il turbine avvenuto il 5 giugno verso le ore 4 1/2 ii sera, con 
caduta di smisurata pioggia e non poca grandine, ha devastato 
una parte di questo territorio, cioè dall' abitato sino al confine 
verso sud-est, cioè verso Pancalieri ed Osasio. Furono danneggiate 
quasi totalmente la canapa e le uve; sl grano e la foglia deigels: 
ne sentirono pure non lieve nocumento. 

— Si legge nell’ Eco della, Baltea Dora in data d'Ivrea 
5 corr. : 


Domenica scorsa alcuni studenti ili questo collegio, dell’ età di 


15 a 44 anni, avevano varcato uù piccolo. scaricatoio del Regio | 
naviglio detto l'Offella per recarsi sopra un’ isoletta ed ivi spiare | 
aleune nidiate di uccelli. Nel rivarcare l'acqua uno di essi cadde, | 


e travolto dalla rapidità delle onde, «dovette perdere miseramente 


la vita, senzachè i compagni ed un soldato che eranò accorsi pe- | 


tessero*salvarlo. 


— Nelle ore pom. del 1° corr., un falegname di questa città 


solito ad ubbriacarsi, dando pure qualche volta segni d’altera- 


zione mentale, deposto il vestito sulla sponda, gettavasi nel fiume | 


Dora. Ciò osservatosi dal sig. Lorenzo Cavallo, di questa città, 


sottotenente nelle R. armate, sì portò egli in un istante sul luogo, | 


e lanciutosi impetuosamente nel fiume, pervenne con non pochi 
sforzi e con mirabile destrezza a salvare quel disgraziato. 

— Sì legge nell’ Eco della Lomellina : 

Anche il comune di Olevano va distinto pei filantropici senti- 
menti de’ suoi popolani. Ricomparendo la stagione dei lavori di 
campagna, in cui le madri non sono sempre in grado d'assistere 
colla debita cura ai proprii pargoli, conforme ha già praticato 
sin dallo scorso anno quel municipio , volle pure in questo che 
volge venire in soccorso alle affaticate madri, e perciò: nell’ ul- 
tima seduta deliberava di riaprire la casa dei bimbi lattanti. 


Gexova, — Si legge nella Gasszesta di Genova del 7 giugno : | 
Verso le 9 del mattino d'ieri manifestavasi nel vicolo della Lan- | 


terna in questa città, in vicinanza della chiesa di S. Luca, un in- 
cendio nel magazzino posto al terzo piano della casa Lomellini in 
cui era un deposito del così detto sparto di Spagna. 

Il fuoco erasi appiccato ad un corridoio zeppo di queste erbe, e 
propagavasi in una camera contigua, eavrebbe in breve acquistato 
proporzioni gigantesche se non fosse stato pronto l’aiuto dei pom- 


pieri cantonieri condotti dal loro capitano , che colla sollecita | 


cooperazione di un gran numero di marinai dei Reali Equipaggi, 
di uffiziali e soldati dei varii corpi della milizia stanziata in Ge- 
nova, della griardia nazionale, di molti privati cittadini e dei fac- 
chini del ponte Spinola, riuscirono ad estinguere in poche ore 
l'incendio. 1 cittadini uniti ai bersaglieri ed ai soldati del reggi- 


mento:Savoia formarono una catena che, partendo dal vico în cui | 


avveniva l'incendio , giungeva al ponte Spinola , donde si traeva 
l’acqua dal: mare per somministrarla alle pompe che con lunghi 
tubi la-versavano nel magazzino indicato. i 

Concorse a mantenere l'ordine più perfetto e la miglior disci- 
plina in tytto il servizio lo zelo degli ufficiali della pubblica sicu- 
rezza e la presenza dei Carabinieri Reali. n, SÙ 

Se mediante l'opera di tutti gli accorsi nom st impediva il dila- 
tarsi delle fiamme ; il fuoco avrebbe ‘agevolmente potuto appic- 
carsi ad altri prossimi magazzini alla’ sovrastante locanda della 
Pensione Svizzera ed alle. case contigue non disgiunte da spazii 
intermedri in un luogo sì centrale della città: Hl danno fu quindi 
minore del pericolo ; e.cid.sî deve alla mirabile concordia con cui 
tutti prestaronsi ad allontanare da noi uva grande calamità. 

Non vanno dimenticati siccome quelli che più si distinsero 
con belle prove di coraggio, il bravo capitano de pompieri Ugo , 
Morelli capitano de'R. Carabinieri, un ufficiale della R. Marina e 


| due ufliciali di Savoia, di cuì cì rinéresce di non sapere il nome. 


LOMBARDO-VENETO 

L'i. r. lnogotenenza della Lombardia ha pubblicata 
Notificazione: 

Quantanquo nella puntata 20 del bollettino generale dell’'im- 
pero, e nella Gazzetta ufficiale di Milano del 26 p. p. aprile, sia 
slata pubblicata la sovranà patente chie ordina l'attuazione ne! 
regno Lombardo-Veneto dell'imposta sulla rendita col 4° maggio 
corrente‘anno, e vada ad essere inserita anche nel bollettino pro- 
vinciale delle leggi, pure, trattandosi dî ‘una disposizione che in- 


la seguente 


teressa la maggion. parte dei cittadini, e che perciò vuol essere | 


diffusa nel maggior modo possibile, trovo di farne es 

blicàzione anche mediante la presente notificazione, 

dovi i due regolamenti 49 e 24 maggio, emanati e 

delle speciali imposte indicate neî $$ 4 e 6 della ci 
patente. lì, 

Milano, il 5 giugno 1851. il 
L'imperiale regio luogotenente Stnasorno, 
—(Seguonn i due regolamenti in supplemento apporilo) 


pressa pub- 
aggiungen- 
l'attuazione 
lala sovrana 


% 
Lili 


L'Intendonte Generale erate. © > 
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Si legge nella Gassonta di Mantova i" 
Camerà di commercio ed industria della. proviucia di Man-. 
pra, nella persuasione che si possa ottenere un risultamento. 






Ni uule alla industria serica dalla formazione di um prezzo adequato 


‘@enerale de'bozzoli durante il raccolto, si è datà la cura di atti- 
‘vare, in via provvisoria e di semplice sperimento per l'andante, 
anno; dietfo superiore autorizzazione e di consenUmento. del mu-, 
‘nicipio, un apposito regolamento compilato da una commissone, 
\di possidenti e negozianti, che per le commerciali ed.agronomiche + 
‘loro cogni'oni godono meritamente la stima e Ja confislenza. del 
proprio pacse. ; 


| Una simile istituzione trovasi già in vigore, da parebchi a ini, 
în Milano et în Bali ;| è sta per.essere attuata i utt ire. ) 
scia ed in Cremona, comè pel veneto lo fa non h) guari nelle 
| ciutà di Verona, Padova ed Udine. 3 , 


Il progetto di formare un prezzo adequato ai bozzoli ha dato 
argomento a gravi discussioni economiche, tuttora pentent., LO 
nostri commercianti avranno letto tutto quello che è stato scritto 
| su tale proposito, particolarmente dai giornali del Tirolo. ital'ano. 
| Ma giova riflettere, che le circostanze di quei paesi in fatto di 
| commercio, di agricoltura e d'industria sono diverse da quelle dei 
| nostri; nè tutte le ragioni che sono state addotte dalle parti con- 
tendenti possono essere applicate alle provincie lombarde, D'al- 
| 





tronde non è cosa ragionevole il voler condannare una Istituzione 
chynoni è stata finora messa ‘în pratica fra di noî, e che vediamo 
mantenersi in'vigore ov'è stata già da quali he tempo introdotta; 
una istituzione che non vincola, ma lascia libero il verditore, che 
invita, non eccita a fare un tale sperimento Per questo anzi noi 
| ci crediamo in dovere di ‘raccomandarla vivamente a chiunque 
| ritrae la principale sua risorsa dalla sericoltutà ; assicurando!o 
| che lo scopo di essa non è quello, come taluno potrebbe aver so- 
| spettato, di conoscere la quantità del prodotto de'hozzoli per indi 
assoggettarlo ad una tassa; mon essendo prescritto nè ila) regola» 
mento nè dall'avviso già pubblicati, di denunviare Ja quantità 
commerciata, ma solo il prezzo «li vendita per servire di base 
formazione del prezzo adequato, — PEN. 

Lo scopo principale che ha in vista la Camera, alla cui opera», 
sità si deve una lode distinta, si è quello di rilevare con. siffatto 
elemento lo stato e la qualità della produzione serica, per istu-' 
+ diare poi il modo di far sempre più prosperare questo ramo im- 
portantissimo d’imdustria ; di agevolare i contratti a rapporto , e 
d'impedire possibilmente 11 mamopolio per parte di chi. compera 
| e di chi rivende, appoggiandosi a sensali patentati. 

STATO ROMANO i 
Il Giornale di Roma pubblica nella parte ofliciale un edilto. 
| di S. Eminenza il Pro-Segretario di Stato col quale vien posto in 
armonia colle nuove leggi organiche dei ministeri, delle provincie 
e dei comuni l'esercizio della giurisdizione contenziosa negli a- 
fari amministrativi, ecc. 


— Si legge nella solita corrispondenza «del Messaggiere di 
Modena in data di Roma 26 maggio : 
Il consiglio di Stato, per quello che può risapersi in tanta cir- 
cospezione e segretezza che accompagna pur sempre le operazioni 
| del medesimo, si sta occupando dell'esame di un progetto, esibito 
dal ministero delle finanze, relativo ad una imposta straordmaria 
| edavventizia di un milione sopra tulte le provincie «dello Stato. 
Si è potuto inferire da non fallevoli indizi che il consigliere or- 
dinario m V.... siasi dichiarato apertamente ‘contrario 
all'approvazione di-somigliante progetto, è che invece abbia pro- 
posto di sottoporre ad una tassa regolare è permanente i crediti” 
fruttiferi e simili psestazioni. Ma l'opinamento del V.... non 
trovò sufliciente adesione nel consiglio, a modo che, in quanto può 
competere a questo consesso, sembra già risoluta Ja massima favo- 
revole alla imposizione di questo cuntributo avventizio e straordi- 
nario, Il Governo determinerebbe le quote per ciascuna provincia 
sulle basi comparate della popolazione e del.censimento; si riser- 
verebbe poi ai consigli ‘provinciali Ja eura dì ripartire le quote: 
sopradette nei limiti delle provincie rispettive. i sd, 


ANCIA 
Paniot, 5 giugno. 1) signor Larabit ha  presentàla la seguente 
proposta relativa al rivedimento della costituzione: °° 
1. Che l'assembléa legislativa emetta il voto di un rivedimento 
dell'art. 45 della costituzione in ciò che concerne Ja rieleggibi- 
lità del presidente della repubblica; | sn \ 
2. Che questo  rivedimento non sia deferito ad una nuova as- 
semblea custituente , ma alla sovranità del popolo francese chia- 
mato a votare per l'elezione del presidente della repubblica; 
| 5. Chea questo fine un proclama dell'assemblea avverta il pos 
| polo francese che a lui solo appartiene di dire se voglia o no rie» 
| 





leggerè.lo stesso presidente. 


— Nella seduta d'ieri de'rappresentantò sono stati rieletti que- 
cara dell'assemblea nazionale i signori Baze, generale Le FIÒ e di 
’anat. : E 
— Si assicura che la riunione della via dell'Università ha de- 
liberato di nuovo iersera sulla*condotta da tener domani, venerdì, 
negli ufficii. Si dà come certo che essa siasi dichiarata pel rivedi 
mento totale... ag Ei 
— Sulla domanda del siguor Moulin; l'assemblea ha deciso che 
si riunitebbe domani negli ufficài per nominare la commissione 
speciale che. sarà incaricata di; esaminare cp pe 
‘| rivedimento della costituzione, Essa non terrà. ; 
stesso giorno nè il giorno appresso se la discussione non Sail 
nata venerdì. PRE SCI UA lesi 
—Nella seduta d'oggi dell'assemblea nazionale,il sig. Faucher, 
gi dell'interno; presenta un progetto di legge per prorogare , 
disnianno Ja:legge sui c/uò ; il cui termine scade ai 22 giugno 


è 


Da 


corrente. Egli afferma che il governo usò del Mon dadut ri 
Vga 


chiesto con moderazione non meno che con fermezza, î 
zioni rumorose a sinistra) Non si tratta di sturbare' l'esercizio | 
del diritto di riunione ; egli interdisse 'e riunioni anarchiche nei 
caffè, nelle bettole ed altri luoghi simili, ma non vietò le riunioni 
inoffensive. i 

Il ministro rende conto all'assemblea del modo con cui venne 
eseguita la legge sui club nell'anno ora scorso. Verrà il momento 
forse, egli dice, di proporvi risoluzioni difinitive contro i club, 
risoluzioni analoghe a quelle che decretarono i fondatori dell'u- 
nione americana. Voi non esiterete a prolungar l'impero... (/n- 
erruzione a sinistra} l'impero delle leggi che sì efficacemente 
protessero la pace pubblica. Termina domandano l'urgenza. * 

Leroux (Pietro). lo non'abuserò dei momenti dell'assemblea. 
Non ho che un’ osservazione da sottoporle contro l'urgenza. Da 
alcuni giorni si è parlato molto d'una frase in cui il presidente 
della repubblica disse che per le determinazioni repressive egli 
avea sempre trovato nell’ assemblea un appoggio costante, ma 
che quando trattavasi di libertà o di soccorsi da prestare ai pati- 
menti del popolo, non aveva trovato lo stesso appoggio. (Rumori 
diversi) È 

Una voce. La frase fu ritirata. 

Leroux. Lo so bene; ma noi non siamo qui per far dell’ ipo- 
crisia. {Nuovi rumori) lo protesto alunque contro l'urgenza, 
perocchè se voi la dichiarate e se adottate il progetto, il presi- 
dente potrebbe ancora dire che ha trovato qui appoggio per le 
determinazioni repressive, ma che non ne ha trovato più per le 
leggi di libertà e di giustizia verso le classi sofferenti. (Viva ap- 
provazione a sinistra) 

Chaper. La frase non fu profferita come è stata riportata. 

Le grida e il mormorio.della sinistra lo interrompono. Egli va 
alla ringhiera, ma lo strepito impedisce che si sentano le sue 
parole. 

La domanda di urgenza è presa in considerazione. 

La seduta continua. 

— Il sig. di Flavigny è stato nominato presidente e relatore, e 
il sig. Uberto Delisle, segretario della commissione per l'esame 
del progetto di legge sulla convenzione addizionale al trattato di 
commercio e di navigazione del 5 novembre 41850 tra la Francia 
e il Regno Sardo. 

L'esame dei primi documenti sottoposti alla commissione è stato 
favorevole all’ adottamento del progetto di legge; nondimeno un 
compimento d’informazioni è stato chiesto al ministero degli al- 
fari esteri e a quello del commercio. 

— Si legge nell’Ordre che la polizia ha scoperto il presunto 
autore dell'44° bullettino che è stato arrestato. L'istruzione, affi- 
data al sig. Broussais, si prosegue vivamente. 

— Borsa. A malgrado di un nuovo sconto di 207, 500 fr. di 
rendite 5 0/0, i fondi pubblici oggi hanno poco ribassato. 

11.5 0,0,aperto a 91, 40, è cresciuto a 9, 15, e chiule a 9,in 
ribasso di 20 cent. 

Il 3 040 resta a 56, 30, in ribasso di 15 cent. 

L’ant. 5 0,0 piem. (c. R.) a 80, 50 invariato, 

Il nuovo prestito di Piemonte 910. 


BELGIO 

BaussaiLes, 2 giugno. Il senato ha cominciato ieri la discus- 
sione generale di un gran numero di progetti di legge : due sol- 
tanto sumministrarono occasione ad osservazioni ; quello che as- 
segna al dicastero dell’ interno un credito di 600,000 fr. applica- 
bili all'agricoltura, ed un altro concernente un credito supple- 
tivo al dicastero della guerra. 

Si conferma la notizia che il ministero resterà al potere. | 


Del 4 giugno. Il senato ha adottato ieri all'unanimità, meno un 
sol voto, il progetto di legge sul regime ipotecario, oltre a pa- 
rechi altri progetti coi quali si assegnano crediti suppletivi e 
straordinari a diversi dicasteri 


SPAGNA | 

Mapnin, 50 maggio. La Gazzetta di Madrid pubblica lo stato 
comparativo delle entrate e spese erariali durante i mesi d'aprile 
del 1850 e 18514. Risulta da quel documento che le riscossioni del 
mese di aprile 1854 offrono una diminuzione di 3,974,084 reali 
su quelle del mese corrispondente del 4850). Lo stesso giornale fa 
ascendere, dietro le previsioni del bilancio, a 94,858,983 reali le 
spese del mese di giugno 1854. 

— Si legge nell'Epoca : 

. I titoli di nobiltà e gl'immensi beni lasciati dal duca Frias sa- 
ranno divisi tra la marchesa d'Uceda, figlia legittima del primo 
suo matrimonio, ed il giovane conte di Haro e la contessa di Po- 
neranda, figli legittimi del suo secondo matrimonio. Un processo 
è già stato iniziato su cotesta questione di successione. La casa 
di Frias è una delle più illustri della aristocrazia spagnuola. 

— Scrivono alla Correspondance : 

Jl.marchese di Miraflores, è lutto rivolto con l'animo alle cose 
di Portogallo. Corre voce ch'egli abbia già indirizzato in proposito 
note diplomatiche di alla importanza ai gabinetti di Lisbona, 
Parigi e Londra, che unitamente a quello di Madrid sottoscris- 
sero il trattato della quadrupla alleanza. { 

Del4° giugno. In questo giorno fu dato lettura alle due Ca- 
mere del decreto reale che proclama aperta la sessione del 1854. 
Immediatamente dopo, le corfes procedettero alla composizione 
degli ufficii.. (Patrie) 

"a Scrivono alla Correspondance è 

Dappoi gli avvenimenti di Portogallo, il servigio de’ dispacci 
del ministro inglese a Madrid è assai più frequente. 

— Si legge nell'Epoca: —_ | 

La nomina del marchese di Miraflores fu annunziata dal tele- 
grafo alla provincia. La linea da Madrid a Siviglia è già in eser- 
cizio ; quella di Cadice sarà terminata quanto prima. 

—Si legge nello stesso giornale: «= 

Ci viene assicurato che il duca di Rivas ha ricusata la vico- 
presidenza del senato alla quale fu nominato con decreto del 27 
del mese ultimo. 4 
. — Si legge nello stesso giornale : | i 

{l ministro della marina sig. Bustillas è nominato comandante 
generale della stazione della Avana. Egli dee partire _per Calice 
la prossima settimana in compagnia del sig. Giuseppe di Mesa no- 
miuato soprintendente generale del regio tesoro. Il 518. Doral, 
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 Capice; 28 maggio. leri mattina entrò in questo porto la 
squadra francese, comandata dal vice-ammiraglio Parseval-Des- 
chennes, e composta dei vascelli seguenti : Il Priedland di 120 
cannoni, il Valmy pure di 420 , il Jupiter di 86, il Lena ed il 
Bayard di 90, il Jemmapes di 92, e il'brick a vapore il Canton 
di 4. Corre voce che il governo spagnuolo stia per inviare alcun! 
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vascelli a Lisbona. (Giorn, di Cadice, 


PORTOGALLO 
Le notizie di Portogallo, per via ordinaria, vanno sino al 29 


maggio. Un decreto importante è stato emanato da Saldanha. Gli 
antichi pari Michelisti, i quali erano stati esclusi dalla Camera, 


furono autorizzati a rientrarvi sotto l'unica condizione di soste 
nere l’attual dinastia. Si citano tra i pari reintegrati : 

Il duca di Lafoens, i marchesi di Penalua, Lavradio, Pombal, 
Vallada e Viana; i conti Carvalho, Cintra, Ega, Figueira, Galveaz, 
Louza, Mesquitella, Ponte, Almada, Atalaia, Barbacena, Belmonte, 
Cea, Lapa, Murca, Peniche, Pombeiro, Redondo e S. Lourenco, 
il visconte Alseca e D. Giuseppe di Mell. 

Oronto. Si legge nel Morning-Herald del 4 : 

N 29 maggio, a Oporto, due reggimenti di cacciatori, instigati 
dal partito cabralista, tentarono un movimento contro-rivoluzio- 
nario che fu represso dalle truppe e dalla plebaglia. 

— Si legge nel Globe : 

La fregata degli Stati Uniti il S. Lorenzo partì ieri da Sou- 
thampton alla volta di Lisbona, recando a bordo l'onorevole sig. 
Shaddock il quale è stato nominato incaricato d'affari d'America 
presso la corte di Portogallo. Egli ha potere di aggiustare le 
vertenze fra il governo d'America e il Portogallo. L'affare del 
generale Armstrong dee essere regolato per arbitrato. Il sig. Shad- 
dock è stato professore di filosofia morale in una delle università 
americane. 

INGHILTERRA 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

La folla delle persone che quotidianamente visitano il palazzo 
di cristallo è in proporzione sempre crescente. Dalle otto e mezzo 
del mattino fino alle cinque pomeridiane le strade della vasta me- 
tropoli dell'Inghilterra sono troppo anguste per capire la quan- 
tità di omnibus e di vetture di nolo che si rendono alla volta di 
Hyde-Park. Il giorno di lunedì (2 giugno) a mezzogiorno*erano 
già entrate nel palazzo di cristallo 27,009 persone ed alle tre po- 
meridiane 42,600. La somma d’introito fu di 24142 lire sterline 
e 14 scellini, vale a dire 53,550 franchi. Il giorno susseguente 
il numero delle persone entrate nel recinto della esposizione fu 
di 52 mila. Tutti i giorni del resto i battelli a vapore che appro- 
dano a Douvre*, a Brighton, a Ramsgate, a Southampton, a 
Folkstone ed in altri porti della Inghilterra, recano gran quan- 
tità di forestieri dal continente. Fra più illustri si nomina il si- 
gnor Adolfo Thiers, il quale si è recato a visitare con molta pre- 


| mura ed attenzione il palazzo della esposizione universale. E 


pure recentemente arrivato in Londra, con lo scopo di visitare 
l'esposizione, il general Ventura ( di Reggio di Modena ) che ha 
militato nelle Indie. Son parimenti incominciati ad arrivare a 
Londra i delegati degli operai francesi, i quali hanno preso al- 
loggio non lungi da Hyde Park in una casa appositamente di- 
sposta per cura del commissario sig. Sallandrouze. 

Il giorno 16 giugno tutti i componenti della commissione reale, 
i giurati ed i commissarii stranieri si recheranno a Birmingham 
per visitarne le fabbriche. Il ferro ed il cristallo, da cui è stato 
formato il maraviglioso palazzo della esposizione , provengono 
dalle fabbriche di quella città. Quel pellegrinaggio industriale 
avrà fine con un gran banchetto. Si crede pure che viaggi con- 
simili saranno fatti col medesimo intento nelle principali città 
manifatturiere della Gren Bretagna. 


ALERAGNA 


Le minaccie d'intervento armato, simultaneamente fatte dal- 
l'Austria, dalla Prussia e dall’Annover al senato di Brema, ebbero 
finalmente per effetto di vincere la resistenza e l' opposizione 
dell'assemblea legislativa della borghesia. 1 fogli socialisti dovet- 
tero sospendere le loro pubblicazioni periodiche, e le radunanze 
dei radicali furono proibite dalla polizia. 

Questo fatto influirà sopra Amburgo, dove il senato sta, di- 
cesì, elaborando parecchi progetti intesi a restringere la stampa 
e il diritto di riunione; progetti che fra breve saranno presentati 
all'assemblea legislativa. 


— La Corrispondenza litografica di Vienna assicura formal- 
mente che la Francia abbia indirizzato ai governi d'Austria e 
d'Inghilterra note in cui essa segnala il movimento del Porto- 
gallo come un lentativo rivoluzionario , @ l' invita ad intervenire 
diplomaticamente par proteggere la regina ed i suoi diritti. Un 
corriere giunto a Vienna poche ore prima che ne partisse il prin- 
cipe di Schwarzenberg per Ollmitz portò con sè la nota sovrac- 
cennata. 3 


— Lo stesso giornale dice sapere da buona sorgente che il 
nuovo imprestito austriaco, di cui si parla da qualche tempo , 
non oltrepasserà giammai la somma di 60 milioni di fiorini. Il 
totale.di questo imprestito sarà. unicamente destinato all’ annul- 
lamento della carta mometata dello Stato. Verrà conchiuso all’ 
estero. 


— Un messaggio indirizzato il 22 maggio dal governo di 
Brunswick all’ assemblea degli Stati di questo ducato, notifica la 
risoluzione presà dal governo di farsi rappresentare alla dieta 
federale, aggiungendo che la ricostituzione della dieta deve essere 
nelle presenti circostanze riguardata come un felice avvenimento, 
poichè essa rimuove i pericoli che nascere polevano dalla man- 
canza di un vincolo federativo fra gli Stati d'Alemagna. 


DANIMARCA 


Serivono da Amburgo all'Indépendance Belge che ìl gran 
duca di Oldenburgo, il quale vanta diritti immediati alla succes- 
sione di Danimarca e dei ducati, si mostra risolutamente ricalci- 
trante al regolamento della successione in favore del principe 
Cristiano di Glacksburg. L'inviato di Russia, sig. Struve, è in mis- 
sione ad Oldenburgo, e si sforza di vincere diplomaticamente la 


resistenza del granduoa all'atto di successione concertato a Co- 
penaghen. © 


Til 
lio Mei ‘a discale 








VEZIA 


ispondente di Amburgo : 1 quat- 
‘velazione del comitato ili sostitu- 
zione sulla revisione dei processi verbali del consiglio i Stato : 
questa discussione è stata chiusa recentemente. Sui migliaia di 
sMfari che vi si discussero dopo \' ultima dieta, il comitato non 
ne potè segnalare fuorchè sei che a suo parere fossero stati trat- 
\ati in modo irregolare, e sui quali il comitato stimò di chiamare 


"> 


«l'attenzione degli Stati generali. 


Questi sei affari comprendevano : < 

1. La disposizione di una somma di 76,000 risdalleri , presa 
siti fondi destinati al mantenimento dei prigionieri , e che fu im- 
piegata allo stabilimento di un carcere cellulare ; era questa una 
puistione di forma e veramente oziosa. 

Nessuno si alzò contro l'utilità di questa disposizione, nè con- 
tro l'urgenza di questa spesa. 

2. Il difetto di convenzioni per l'esecuzione, in Norvegia, delle 
se»tenze criminali pronunciate in Svezia. 

I rapporti internazionali che esistono a questo riguardo fra i 
due regni uniti , essendo identici a quelli che sono prescritti dal 
diritto pubblico in generale , questa osservazione può essere ri- 
guardata come erronea. 

5. Il modo con cui viene applicata la legge relativa agli annui 
esercizi della coscrizione, 

Durante la discussione venne dimostrato che già fino dal 1842 
si seguirono le stesse regole senza che mai si facesse alcuna rimo - 
stranza. 

4. Il modo con cu. venne applicata la pena di sospensione alla 
«quale fu condannato un comandante militare. 

5. Il collocamento a disposizione dei capi dei dipartimenti del 
consiglio degli appartamenti negli e.lifizi appartenenti allo Stato. 

Questo provvedimento era stato proposto dagli Stati generali 
del 1840. 

6. L'assegnamento ad un colonnello di artiglieria di una som- 
ma da prendersi sui risparmi di quest'arma. 

Si trattava di un assegnamento di 1200 risdal Jeri che il comi- 
tato credeva si dovesse togliere da altri fondi; questo assegna- 
mento d'altronde cont.nuò fin dal 1845 senza alcuna osserva. 
zone. 

Ecco le gravi ossei vazioni che si vollero fareal governo dopo tre 
anni di amministrazione : facilmente si scorge che esse non erano 
tali da compromettere nè la tranquillità dello Stato nè il bene 
pubblico. 

Quindi è che negli ordini della nobiltà e «del clero si passò al- 
l'ordine del giorno; el i contadini, dopo di aver preso la de- 
terminazione di pregare il r» che rimovesse il ministro della 
guerra, deliberarono in seguito di non eseguire questa loro ri- 
soluzione, 

Solo l'ordine dei borghesi persistette nel chiedere la demissione 
di tutti i ministri, eccettuato quello della marina, sebbene quest 
u!timo dichiari di essere perfettamente d’ accordo co' suoi co!- 
leghi, 

Questa decisione dell'ordine della borghesia produsse generate 
maraviglia per la sua severità non fondata che. sullo spirito 
di partito di cui porta l' impronta. i 

Del resto, siccome è necessario il consenso di tre ordini al- 
meno affinchè possa essere presentata al re un domanda di can- 
giamento nel personale dell'amministraziona, così non avrà al- 
cun effetto la risoluzione dei borghesi, e lo scandalo che si volle 
suscitare ricadrà sopra quelli che ne furono gli autori. 


+. AFRICA 


Ancenia. Leggesi nel Moniteur Algérien del 50: D.spacci del 
generale Camou in data del 24 e del 25 maggio, a El-Ma-u-Aklu 
(240 chilometri da Setif sulla strada di Bugia), ove egli stava 
attendendo l'arrivo del generale Bosquet, danno Ja notizia che il 
generale ebbe col preteso sceriffo due scontri vantaggiosi. 

Il 25, essendosi formato dinanzi al campo francese un aduna- 
mento numeroso e sembrando che volesse prendere l'offensiva, il 
generale lo prevenne, Tre battaglioni senza lo zaino ( di zuavi, 
dell’ 8° leggiero, di bersaglieri indigeni ) e la cavalleria assalsero 
di fronte le eminenze occupate dai cabaili, e senza lasciarsi arre- 
stare da un moschettio, mal diretto per altro, li precipitarono 
nei burroni, ove gli zuavi, collocati a destra e sui quali il rima- 
nente della linea li aveva spinti, ne uccisero una cinquantina. 
Questo combattimento non costò a noi che un solo ferito. Il ne- 
mico fu incalzato fieramente e molto lontano. Sei piccoli villaggi 
furono incendiati. 

Nel mattino seguente una colonna leggiera essendo stata spedita 
per bruciare, a due leghe incirca dal campo, il villaggio di El- 
Matia, tra gli Uled Kalifa, il combattimento. rincominciò cogli 
stessi contingenti già posti in fuga il giorno avanti. N capo di 
battaglione Duportal, dell’8° leggiero , che dirigeva l'operazione 
prese una posizione vantaggiosa aspettando il resto della bcigata 
che accorreva al rumore del combattimento. Tostochè questo rin- 
forzo si mostrò, il comandante che aveva già arso il villaggio, si 
lanciò sui cabaili, alcuni dei quali furono uccisi a colpi di scia» 
bola dai cacciatori del 3° reggimento. I cabaili disparvero, e le 
truppe tornarono al campo senza trar colpo. Questo secondo fatto 
d'armi ci costò un morto e 45 feriti, di cui un solo gravemente. 

Questi due piccoli fatti d'armi non sono tali da accrescere }a 
fiducia de' cabaili nello sceriffo, già sì maltrattato il 10. davanti a 
Bugia. La congiunzione del generale Camou col generale Bosquet 
deve succedere il 28 o il 29. Non avtemo particolari ragguagli se 
non dopo il ritorno del Titan, partito il 26 con un battaglione 
dlel 22° leggiero che deve avere sbarcato il 27 a Bugia. Questo 
legno porterà, nei primi di giugno, da Gigelli e da Bugia notizie 
che saranno senza dubbio d'un grande interesse. 





VARIETA' 


ESPOSIZIONE DI ARTI BELLE IN TORINO. . 
Articolo VI ed ultimo. 
Entriamo adesso nel regno della’scultura. A dir vero , questa 
sala è reggia troppo angusta alla regina delle arti, tanto più che 
ella è costretta a dividerla colla pittura, amendue sorelle, ma poco 
amanti di farsi compagnia. Alcuni peregrini ingegni ebbero il 
privilegio di indovinare, che un locale più.bello sarebbe stato più 
bellonoi daremmo loro il brevetto d’invenzione se avessero avuta 
la compiacenza di indicarcelo. Il qualificar questo di stalla , di- 
ne 


mostra, più che una grande squisitezza d'animo + 4 
ha ciascun uomo «i prender sempre le mosse da sé, netigrumicai 
degli oggetti esteriori. Quando ce ne verrà indicato ammiglibre, 
avrem questo per una staZ/a, e sapremo a chi'affitarla. Possiamo 
intanto asseverar francamente che l'Esposizione non fu mai al- 
loggiata in locale più acconcio ; e chi volesse tentar la prova, po- 
trà convincersi agevolmente che trovare in Torino up edifizio in 
cui si possano distribuire convenientemente 500 circa oggetti di 
arte, vari di genere e di dimensione, è assai più difficile che 
scaralocchiare un'appendice, € regalare una grossolana insolenza 
a chi si adopera generosamente in vantaggio altrui. 

Nel parlar di scultura , tanto sono le idee preconcette, così as- 
soluto il dominio dell'arte greca, che una statua non si suol tanto 
esaminare in sè stessa, quanto in rapporto ai modelli che gli an- 
tichi ci tramandarono. Tuttavia quando pensiamo,che colleregole 
dell'arte greca, Michelangelo non uvrebbe mai fatto il Mosè; 
quando penso che la linea retta dei templi antichi , avuta per il 
sommo dell’arte, dovea cedere il posto all'ogiva e sorger quindi un 
architettura, ardita e grande come la fede religiosadel mediu evo, 
architettura che i greci non avrebbero ideata mai, e che tenuta a 
lungo per barbara da una recrudescenza di paganesimo , dello 
risorgimento,comincia infine a trionfare degli archeologi: quando 
penso che coi precetti aristotelici (la letteratura è tutt'uno coll’ 
arle) Dante non avrebbe mai scritto la Divina Comedia, Milton il 
Paradiso perduto , Shikspeare le sue tragedie , comincio a so- 
spettare che gli antichi non abbiano abbracciato tutto quanto il 
dominio del bello , e che il genio umano siasi riservato il secreto 
di creare in ogni tempo e fuori d'ogni aspettazione, le sue mera- 
viglie, ubbidendo a leggi recondite, a guisa di quelle comete che 
non han centro. nella armonia delle sfere , ma seguono, in ordine 
superiore di cose, l'impulso misterioso della mano di Dio. 

E quando il genio ci sì rivela così di subito per vie note uni- 
camente a sè stesso, possiam noi ragionevolmente portarne giudi- 
zio con argomenti ordinarii ? Dobbiamo applicare la misura del 
pigmeo alla persona del gigante? 

Premettemmo queste brevi osservazioni, perchè le due statue 
ed il braccio che il sig. Pierotti; da Torino, presentò all’ Esposi- 
zione sonò tali da gettar lo scompiglio in qualunque sistema pre- 
concetto. Nel gruppo del Beduino a cavallo assalito da un 
leone, il signor Pierotti non intese rappresentare un Apollo di 
Belvedere, dun Apollino; ma un arabo errante del deserto , 
con quella musculatura secca e risentita che lo distingue dall’a- 
rabo alloggiato in villaggi. Allontanandosi da ogni antico esem- 
plare, perchè non potea attingerne ispirazioni al suo nuovo ten- 
talivo, intese alla nurla ed energica rappresentazione de!la natura 
reale; e dotato, com’egli è, d'un intuito straordinario nel ritrarre 
il vero, vi riuscì in modo, che, oppugnatori e propugnatori della 
sua scuola, convennero nell'ammirarlo. Diffatti, il muscolo oscilla 
sotto la pelle; ogni parte è sentita anatomicamente ; il tendine è 
qendine, il nervo è nervo ; la verità insomma è tanto nella forma, 
quanto nell'ufficio di ciascun membro. Forse taluno potrebbe no- 
tare che il cavallo è troppo piccolo in proporzione dell'uomo ; 
ma bisogna ricordarsi, che tale è la natura del cavallo arabo. 
D'altronde lo scultore ha voluto che primeggiasse la figura del- 
l'uomo ; reggendosi all'esempio di Thorwaldsen, che fece la per- 
sona del Cristo molto più alta di quella degli apostoli. Gli si ap- 
pose a difetto il ritrarre una natura volgare ; il signor Pierotti La 
dimostrato che sa intenderla, e rappresentarla secondo le conve- 
nienze dell'argomento. Quinto all'arado, lo ha ritratto qual è, e 
tion è certo uma Mvtura volgare + riguardo al Cacciatore assalito 
dal boa; ha saputo nobilitarla, nel torso specialmente. Taccio 
del braccio colossale che modellò, ad esperimento del suo inge- 
gno, nelle sale dell'istitituto accademico in Milano, e che fu giu- 
dicato dall'universale superiore di lunga alle due statue, prodigio 
dell'arte, cui nulla possiamo anteporre tra i migliori saggi di 
scultura antica e moderna. 

Ecco un giovane di 22 anni, poc'anzi ignoto e quasi spregiato 
nel suo esordire, viene ad insegnarci che la natura non ha ancor 
rivelate ad occhio umano tutte quante le sue bellezze; che la sacra 
scintilla ispiratrice di Fidia non si consuma per volger di se- 
tolì; ma ricompare, in tutto il su» splendore, nell' eterna gio- 
vinezza della sua vita, scintilla del vero genio che non ha infanzia 
nè vecchiaia, 

Nel tributar questi elogi al signor Pierotti, siamo ben lungi 
dall'incoraggiare la gioventù ad imitarlo; avverrebbe c:ò che av- 
venne ai seguaci di Michelangelo; l'arte cadrebbe nel barocco . 

Nè lo stesso sig. Pierotti deve sacrificar troppo a questo suo 
genio inlomato e primitivo ; procuri educarlo,»nobilitarlo, ri- 
cordandosi che carattere speciale della scultura è la nobMà e 
l'eleganza ; e che essa non permette, come la pittura, il genere 
delle scuola fiamminga. Un critico severissimo potrebbe notare 
che, in questi gruppi, lo studio della parte prevale forse allo stu- 
dio del complesso ; che l'imitazione esatta dalla natura predo- 
gina forse troppo quell'altra natura che, erroneamente fu detta 
convenzionale, e che non è se non il tipo ideale del vero, tanto 
sentito e consacrato dai Greci. Forse, a, mo' di esempio, nel. lac- 
ciatore Indiano, il carattere delle gambe non corrisponde per- 
fettamente al carattere delle braccia ; ma abbiamo, per certo che 
1} modello, copiato dal Pierotti, era tale. 

‘Auguriamo che il signor Pierotti, già tanto superiore all invi- 
diy, sia pur superiore alla lode; non meno di quella pericolosa e 
micidiale. Egli s0'0 potrà comprendere il tratto di cammino che 
ancor gli resta a percorrere, | perchè, certo, nella sua mente, ha 
segnato un punto di perfezione che la sua mano non ha es presso 
pur anco coi mezzi materiali dell'arte. Dante direbbe : 

Perchè a risponder la materia è sorda. 1 

li signor A/bertoni ci invita a meditare colla sua Dea del st- 
lenziò e della meditazione, statui alquanto pagana nel concetto 
e nellè forme, ma improntata di tal bellezza che ha diritto di esser 
Dea in ogni tempo presso i cultori dell'arte. Questa Polinnia, da 
qualunque parte la si riguardi, ti sì presenta alteggiata di dignità 
e di grazia, senza che la regolarità dei lineamenti scemi punto 
l'espressione ilel volto. Taluni notarono che la persona è tropp® 

lunga rapporto alla testa; ma si deve ben anche osservare, che le 
statue, vestite di largo panneggiamento, riescon tozze, sé non Si 
tengono un po' più alte del vero. — i "a 

Esaminando gli affreschi, di Pompei, troveremo che sotto quei 
veli svolazzanti , il torso e le gambe cccedon di molto la misura 
ordinaria in proporzione del capo. Il signor Albertoni, ispirandosi 

© aigreci esemplari, ha rappresentato acconciamente in una sola fi- 
gura ilsuo concetto, simplex el unum, è camminando per questa 
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e considerate parle a parte, SonoVeseguite bo molta accuratezza. 
Ci rallegriamo con Apo!lo del suo embanpoint, il che dimostra che 
oltre ìl mestiere di poeta, eserc.ta qualche altro impiego più lu- 
croso ; poichè col frutto della sola poesia non potrebbe riempire 











re della scuola italiana è il professo 
una Madonna con Bambino e con $S. Gian 
d'un panneggiamento largo è semplice , il professore Canigia ha 
pur quello di lavorare il marmo in guisa piuttosto unica che sin- 
golare. Non basta, i limaclo accuratamente , bisogna intenderlo , 
bisogna che sotto ‘lo scalpello , superata’ V'asprezza del sasso, la 
carne sia carne, i capelli siano. capelli, il panno sia panno, e inciò 
il professore Canigia si manifesta piuttosto emulo che discepolo 
dli Finelli, degno «di servir da maestro, titolo alquanto più reale, 
che quello di professore. Tuttavia se egli avesse intenzione di;ri- 
produrre questo soggetto, non sarebbe male ‘che migliorasse la 
figura del bambino, la quale è ben lungi dal corrispondere al 
maestoso carattere della madre. tru è. 

Amante di riprodurre il suo concetto, ma a condizione d'up- 
giungervi qualche pregio, è il signor Diwi che volle convertire in 
Baccante \a sua Flora e ne velò quelle parti, «di cui parlando 


anche artisticamente, è bello il tacere, Gli auguriamo che la Psiche, 
di cui il signor Dini, forma attualmente il modello, abbia, nelle 


belle forme della Flora, lo spiro angelico che die'origine a questo 


simbolo più cristiano che pagano. 


E poichè si parla di miti, diremo a dispetto «dei romantici , 
qualche parola di questo Apollo con due Muse, gruppo in terra 
cotta, del sig. Raymondy. Le figure legano molto: bene fra loro, 


l’epa un po’ troppo lunga di cuì l'artista ha voluto provvederlo. 
Avremmo anche desiderato che si amputasse un po' di gamba alla 
Musa sedente a destro di Apollo, per compensarne il braccio , 
un po troppo corto, della compagna a sinistra. Ma ad onta di 
qualche aùmento 0 diminuzione, che, in saldo, riescono alla som- 
ma precisa, questo gruppo è molto ben composto in complesso 
e fa ben augurare del suo giovane artista. 

In mezzo al materialismo inverniciato che innonda da tutte le 
parti e sotto tutte le forme, il sig. Emanuele Giacobbe rialza 
il nostro pensiero al mondo spirituale, alla meta dell’ intelletto 
e del cuore. E noi gliene siam grati davvero, perchè assordati da 
un continuo frastuono di macchine, con pericolo di trovarsi un 
giorno o l’altro tramutati noi pure in macchina e in cattiva mac» 
china, sentiamo il bisogno di sollevarsi a qualche cosa di im- 
materiale e di eterno. .Il sig. Giacobbe ha voluto rappresentare 
l'anima beata, argomento ben più facile a comprendersi che a 
definirsi ; poichè, come esprimére la natura incorporea dello 
spirito e il suo modo di contemplare la verità eterna ? Guido 
Reni prese anch’ esso a raffigurar l'anima, ma nuda, in atto di 
volare colle braccia tese come la trasporta l' ardore del suo desi- 
derio, espediente più acconcio che non sia di ravvolgerla in largo 
panneggiamento, rico-ilo troppo evidente di questo povero invo- 
luero chestrasciniamo. «D'altronde , questa figura non potrebbe 
essere egualmente una virtù teologale ? P 

Su quel cammino di marmo , opera del sig. Daglia,, e degno 
anch'esso di menzione onorevole, veggo una festa velata che 
alletta il riguardante con quella dubbia modestia di chi ambisce 
esser veduto e sogguiarda se altri vi bada. A qualche distanza , 
l'illusione è perfetta; speriamo che il sig. Giusoppe Manati ce la 
presenterà un’altra volta a faccia scoperta, giacchè. questo scherzo 


è troppo arguto per esser tentato due volte. 


Vorremmo adesso ricordare alcune ‘statuette , quella special. 


mente del sig. Silvestro Simonetta, imezzi busti del Bruneri, de- 
Galeazzi, specialmente il bellissimo suo cameo; è bei lavori in con 

chiglia di Mazzanti Andrea da Roma di cui loiliamo specialmente 
il Giove,improntato di severità e squisilezza altica;alcune miniature 
del sig. Panario Santi da Genova; i camei del sig. A. Martelli , 
commendevoli per verità di colori e squisitezzi di disegno p uttosto 


unico che raro in questo genere; ma-siamo costretti , per brevità 
di tempo a congedarci in fretta dalla scultura, riducendo i no. 


stri complimenti ad un solo che tutti li compendia , cioè che ha 


mantenuto l'antico onore della scuola italiana , l'avtica sua pri - 
mazia su tutte le altre nazioni , e il buon senso che è venuto una 
derrata molto rara ai dì mostri, Se l'Esposizione , tuttochè più 
ricca che gli anui andati, non lo è però tanto quanto aspettar si 
potrebbe per l'alto grado di eccellenza è di Mloridezza che la scul- 
ura ha conseguito , dobbiamo attribuirlò al dispendio, ai pericoli 
del trasporto ed anche al difetto del:locale» Giova tuttavia sperare 
che se alcuni giornalisti, i. quali hanno a loro disposizione i pa» 
lazzi incantati delle mille ed una nolle, vorranto continuarci 
il loro patrocinio, illuminarci coi loro consigli, avfemo,, per la 
ventura Esposizione, tanti edilizi da trovarsi @ l'embarras du 
choiw; è pottemo dedicare uno di questi palazzi alla scultura , 
instaurandovi nel peristile la statua dell’ inventore. 

Ma prima di allontanarsi definitivamente da questa sala, vo- 
gliamo far. pace-colla pittura, la quale, Sé è un po bizzarra, ha 
tuttavia buon cuore, e comincia. a mostrar pentimento de’ suoi 
traviamenti. Il nostro paciere sarà il sig. Zuccoli, il quale ci pre- 
senta S. Anna e la Madonna, quadro pieno «i dolcezza, quale si 
addice al sacro argomento. 

La Vergine depone la Bibbia. e innalza : gli occhi al Cielo, 
quasi che in quelle carte» profetiche avesse riconosciuto sè stessa; 
concetto sublime e nuovo; mentre la maggior parte dei pittori le 
davano, senz'altro, a leggere l'ufficio della Madonna. ll sig. Zuo- 
coli sa trattare con egual perizia i soggetti più disparati; dalla 
cucina del cuoco passa alla scena del Viatico,, dalla cella della 
monacanda alla figura della daccanle e, dell'alpigiano: è una 
specie di cetra che ha tutti i toni. Tra le vedute di interni, è de- 
gnissima di riguardo l'antica sala degli ambasciatori nell'ev- 
palazzo ducale a Venezia del sìg. G. Cecchini, quella del Bisi 
il porticato della chiesa di S, Francesco in Torino, del s Ende 
Pasquale Orsi, una veduta di Venezia del prof. FP. Moja; tra i 
paesaggi, la _Nevicata del sig: L. Righini, un. quadretto della 
veneta Zanetti, la Porta di Moncalieri del barone F.. Gamba 
che è put marinista valentissimo ; un burrone negli Abruzzi, di 
Mazza Salvalore ; fra i ritratt, quello di S. A. R.la Duchessa 
ili Genova, miniato dall'esimio prof. Gandolfi che seppe, colla 
leggiadria del pennello,emular le grazie del suo originato; il bel 
ritratto del bellissimo ragazzo del. prof. Bogliani e quello dell’ 
egregio prof. Bertinaria, amendue condotti con vaghezza non co- 
mune di colorito e verità di espressione, dal prof. Marghinoli; 
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l sig. Umpfenbach, di 
l'suo quadro la pazienza tedesca al buon gusto italiano. — 


i, e del giovane sig. Fagnani 
qua toria, ove meglio brillar possa 
ire! Allegramente, citeremo i fiori del 


rancoforte, il quale ha saputo sposar nel 
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- Se non temessimo di fare con questo articolo un noioso inven- 
tario, vorremmo citare alcuni acquarelli, specialmente il Sogno 
dell’ artista italiano, del sig. G. Mongeri; la Madre orante 
presso la culla dell’ estinto suo pargoletto + di Valerio; la 
Fiera del sig.G. Mazzola ; i graziosissimi pacsaggetti del sig. 
Ottavio Quadrupani ; la Buona Madre, del giovane Guido Gonin, 
‘he accrescerà gloria al nome di suo padre; tra le copie, poichè 
ne abbiamo alcune di merito distinto, quella del prof. Floridi, 
la Dama ché si lava le mani, del sig. Marabotti , il quale è 
pur anche pittore di storia, come si può argomentare dal suo 
Alessandro e da altri quadri per chiesa la Madonna con Bam- 
bino, del sig. Scifoni ; la Purbetta , della esimia damigella Raby: 
i ritratti copiati da Vandyek, del sig. S. Gallina, ed alîri quadri 
che il lettore potrà a suo bell’ agio conoscere consultando il Ca- 
talogo d'oggelti d'arte. i RA © Log 
Dopo aver parlato tanto ‘legli altri, permetterà adesso iL di 
screto lettore che diciamo una parola di noi? Ci si appose da ta- 
luni d'aver troppo abbondato nella lode; peccato di cui ci assol- 
veranno non solamente i lodati , mà sì ancora tutti coloro î quati 
apprezzano quanto il fare sia più difficile del criticare, L'arte è 
donna bellissima , ma così austera che nulla cede all' audacia del- 
l'amantò; impone assiduo culto, p'eno di abnegazione e di saeri- 
tizii. Dopo lunghi studi durati tacitamente nella sua camera , tal- 
volta nello squallore della povertà e dell’ abbandono, l'artista 
espone il quadro su cui posano forse le speranze d'una famiglia, 
l'avvenire di una esistenza, di una esistenza che, disconosciuta, 
può estinguersi m'seramente; incoraggiata, può riescire a gloriosa 
meta, L'indifferenza, gli storti giudizii della moltitudine e non d 
rado l'umiliante patrocinio di un mecenate, non son cose già ter- 
ribili ad affrontarsi? Ora, chi mai con una linea, dettata piuttosto 
da vezzo ambizioso di letterato che da coscienza di artista , avrà 
coraggio di dar l'ultimo colpo ad un povero giovane che avrà 
fatto quanto meglio poteva? E il fare, ripetiamolo, è tanto diffi-. 
cile, quanto è facile il criticare a diritto e a rov p! Coraggio 
dunque; 0 giovani artisti! Se la fortuna velo concede , amate 
l'arte per se stessa, non per quello che può fruttarvi; amatela per 
uel bisogno di contemplare il bello, che trova in sè medesimo il 
suo scopo e il suo premio; amatela come cosa divina che non do- 
vete abbassare ai calcoli della terra. N LI 


gu ] | J. 


ULTIME NOTIZIE. |... 


Itauia. Si legge uelle Gassette Ufficiali di Milano e Venézia 
il seguente avviso : alti va 
Nel giorno 7 corrente giugno la r. strada commerciale mon- 
tana di Spluga sarà praticabile alle vetture in ambo i versanti 
lombarda, e svizzero. 1 


Svizzera, Argovia. Il gran consiglio, in seguito alla proposta 
della sua commissione, ha deciso che la costituente attuale sia in- 
caricata di elaborare un nuovo progetto di revisione. 

Fnascia. Parigi, 6 giugno. Oggi alle 2 pom. l'assemblea si è 
adunata negli ufficii per la nomina delle commissione speciale di 
quindici membri, incaricati dell'esume delle varie proposte rela- 
live al rivedimento della costituzione. Parecchi discorsi già s0n0 
stati pronunciati. Parlasi specialmente di quello del sig. Fulloux 
che fece allusioni al discorso del presidente della repubblica in 
Dijon, La scelta dei commissari era stota a un dipresso stabilita 
anticipatamente, Alle 4 non eransi ancora nominati che due com- 
missarti, il sig. Muulin pel 2° ufficio, e.il sig. di Corcelles. per 
l'&° ambedue favorevoli al rivedimento. da agi Rel 

— La commissione d'iniziativa parlanientare sé riunita oggi 
per occuparsi delle. proposte dei signori. Larochejaquelein e di 
Failly sul rivedimento della legge elettorale del.34 maggio.Il pre- 
sidente della commissione , signor Sauvaire-Barthélemy, annun- 
ziò che aveva domandato al ministro dell'interno documenti e pro- 
spetti staustici elettorali. La commissione ha deciso che aspette- 
rebbe ancora qualche giorno quei documenti , ma che, in kt 1 
casì, essa si riun'rebbe tostochè il signor di Vatimesnil avrebbe 
presentato il suo rapporto sulla legge municipale, a fine di sta- 
luire sulle proposte concernenti la legge del 54 maggio. ni 

— Il sig. Dupin, presidente dell' assemblea, profitta dej pochi 
giorni nei quali non v'è seduta pubblica per andare a Londra a 
visitar l'esposizione. Parte oggi, e sarà di ritorno in principio 
della settimana prossima. si în 

— Una splendida solennità ha inaugurato la riapertura delle 
gallerie e collezioni del patazzo del Louvre; che utili èd impo - 
tanti lavori. «i ristauro avevano fatto chiudere da alcuni mesi. 
Intervennero a questa solennità il presidente della repubblica, +! 
ministro dell’ interno ed il,ministro delle finanze. 

— Borsa. Gli affari in fondi pubblici sono stati oggi in una 
gran calma, 115 p. 0/0, aperto a 91, 10,è sceso a 90, 90, e chiude 
a dI, senza cambiamento da ieri. 

It:3 p. 0/0 resta a 56, 25, im ribasso di 5 cen. 

L'ant. 5 0/0 piem. (e. R. } a 80, 40, in ribasso di 10 cent. 


BeLoro, Brusselles 5 giugno. Il ninistro dell'interno, signor 
Regier, ha annunziato ieri ufficialmente al Senato il termine della 
crisi ministeriale, Il ministero rimane senza alcuna modificazione. 
La Camera dei rappresentanti sta per essere convocati. 

Isomirennà. Londra , 4 giugno. Dietro espresso domanda del 
governo austriaco tutte le lettere si pese sr pi in amo. 
passeranno d'ora in poi pel Belg'o e la Prussia in vace di pren 
dere la via di Francia, | (Standard) 

— il sig. Thiers che è.in visità prosso il sig Ellie «membro 
del parlamento, nel suo palizzo d'Arlingion ruioiani pe 
‘finire della settimana pel continente. Da Sly Tie 

— Det 3. Nella to nata del 5 la Camera de' comuni resp" 
alla maggioranza di 457 voci contro 194 tw Bill'avente 9 peepo 
di stabilire scuole pubbliche in'Iscozia» 

i Globe : | Nel 

pi Sea pironlio Il Nettuno di Pietroburgo è stata an- 

cmsiata; asta notizia ha prodotto una viva impresmigne:alla 
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borsa, Si dice che le compagnie di assicurazioni, tuttò, Li 

ranno danneggiate dalle conseguenze di siffatto sinistro. af 


Parsi-Basst. Aia; 4 giugno: La seconda Camera degli Siati ge-. 
nerali ha terminato la discussione del progetto di legge comunale, 
che fu adottata da 52 yoti contro 45 dopo che venne respinto un 
emendamento del signor Band, col quale si proponeva la revisione 
obbligatoria di questa legge per l’anno 4861. 

La'\prima Camera comincierà il 10 giugno la «liscussione-di que- 
sto medesimo progetto di legge. 


Ackuscna. Si conferma che lord Cowley, ambasciatore britan- 
nico, ed il sig. Tallenay, ambasciatore di Francia, hanno ricevuto 
le lettere che li accreditano presso la dieta germanica come in- 
viati straordinari. I gabinetti di Francia e d'Inghilterra si erano 
prima corcertati a questo proposito. Gli ambasciatori presente” 
ranno le loro credenziali fra pochi giorni. 


— Vienna, 4 giugno. La Gazzetta di Vienna pubblica oggi 
un prospetto finanziario sulle entrate e le spese «dello Stato in 
novembre. dicembre 1850 e gennaio 41854, donde risulta un di- 
savanzo di 24,612,049 fior. m. c, ; le spese militari, compresi gli 
allestimenti del. mese di novembre. ammontano a 56,901,050 
fiorini. — 

— $i assicura che fe deliberazioni del consiglio dell'impero in 
ordine alle finanze sono ormai finite: il ceto dei grandi nego- 
zianti si astiene fraltanto da considerevoli intraprese finchè sa- 
ranno pubblicate le nuove disposizioni finanziarie. 


— Leggesi nel Galignani 's Messenger : 

Un dispaccio,telegrafico da Vienna del 4 annuncia che il go- 
verno austriaco prescrisse al conte di Thunn, a Francoforte, di 
proporre alla dieta il totale incorporamento degli Stati dell'Au- 
stria nella confederazione germanica. 

— L'imperatore è giunto il 5 giugno al suo castello di Schòn- 
brun, di ritorno da Prg. 

— Borsa di Vienna de! 6 giugno. 


Ubbligazioni del debito de'lo Stato al 5 0/0 96 3/16 


"e » » » 4 1/2 04 
» » » » 4 7ò 43/16 
Azioni del'a Banca 1227 


Corso dei cambi. 

Augusta per 400 fi. cor., fior. uso. 128 

Londra per una lira sterl., fior. 3 mesi 42.32 4/2 

— Berlino, 4 giugno. Già si parla di proteste contro l’ordi- 
nanza ministeriale concernente la convocazione degli Stati pro- 
vinciali e dei circoli. L'alto burgravio del regno di Prussia, sig. 

. di Brunnek, ha già fatto una protesta contro quell’ordinanza. 

Il colonnello francese Caillé, qui giunto come corriere di ga- 
binetto è, dicesi, latore diimportanti dispacci relativi alla que- 
stione germanica. ; 

— lire di Prussia è partito per Annover a fine di presentare 
personalmente i suoi augurii al re Ernesto Augusto , il quale al 5 
del corrente celebra il suo giorno natalizio. 

— Si dice che il portafoglio. delle finanze sarà dato al s'gnor di 
Flothwell, già presidente della reggenza di Posnania. 

— La Gassetta di Prussia dice che il governo si propone di 
operare una diminuzione dei diritti dello Zo/lverein, perchè è 
convinto che questo cangiamento , col procurare notevoli agevo- 
lezze commerciali, aumenterà la rendita del tesoro. 





ù sd E. LEONE gerente. 
CITTA’ DI TORINO. 
IL SINDACO NOTIFICA 
Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli della 

Città tanto nel quartiere di Dora al N° 8, come quello di Mon- 

viso al N° 4, rimane dal. giorno di domani 7 stabilito per ogni 

chilogramma a Lire una cent. due . . . ... Lire 1. 02 
Torino, dal civico palazzo, addì 6 giugno 4851. 

Csa Il Sindaco G. BiLLoxo. 

————————_—_————_—_—————__—————————————_————————21—— 

TEATRI D'OGGI 

CARIGNANO (84\2) La drammatica Compagnia al servizio di 
8. M. rappresenta: Lucrezia Borgia. 

D'ANGENNES. (8 4,2) Vaudvilles Un garcon de M. Verry. 

SUTERA (8 2|1 ) Opera : 1 due Sergenti. 

NAZIONALE (8474) Opera: Alberigo da Romano — Ballo: 1 
due Sergenti. 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 1/2) La compagnia degli 
artisti Rossi e Leigheb recita: La moglie di un angelo e la 
figlia di un demone. 

DIURNO (‘accanto alla cittadella ) (44/2) La drammatica Com- 
pagnia Gianuzzi e Paruchetti , recita: Ernestina Clerk. 





PER PARTE 
DELLA 


© DIREZIONE DEI MANICONIO. DI TORINO 


S' invita chiungue. voglia attendere alla provvista 
annuale, di diecimila miriagrammi di paglia di segala 
a presentare i relativi partiti per iscritto e suggellati , 
buali si riceveranno nella segreteria di detto Pio Sta- 
gilimento fino a tutto il 26 giugno 1851. 

L'impresa è affidata per un triennio a cominciare 
dal prGA luglio i 

Nella Segreteria suddetta si darà visio i capi- 
tolî e delle condizioni da osservarsi dal reg 

Torino, il 2 giugno 41851. 

Il Segretario G. Sereno, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE PATTE) 


"BAROMETRO A MILLIMETRI 





UNITO AL BAnomkTnO ‘ESPOSTO AL NORD 
DATE ‘ 
ore 9 ore. 9 

.° | mezzodì | 0re 9 | mezzodì | 1918 5 ore. ezzodi 
2 Tu \7a% 71.06 (TE TI rr Tr muli 
i 0,, 96. | 4a 4A 5. 4252] 425.5 . N.NE. 
ui ta 74188 | 741 88 | 74048 | J204| 4252] 256 più UDO PTSINNE, | Set 
4 » 740 14 | 740 80 | 74032] qia5! 12952! 1255] {MN 9 155 R 4 7|ENE. NE 






TERMOMETRO CENTIGRADI 





i 


QATIOCE 
CANTI PATRIOTTICI 


DEL PROFESSORE 
PIETRO BERNABO' SILORATA 


EDIZIONE 
a benefizio dell’ Emigrazione Italiana 


EEN 








Uscirà coîì questo titolo, in principio di luglio pros- 
simo, un volumetto in-32°, di circa 128 pagine, al 
prezzo di L. 4. 20. Ciascuna copia porterà l'impronta 
del sigillo del Comitato dell' Emigrazione Italiana. 

Il principal deposito delle copie sarà presso il Co- 
mitato istesso. 


Torino — Cugini POMIA e COMP. — Editori 
c esco Orest N 


IL 


MAGNETISMO ANIMALE 


CONSIDERATO SOTTO UN:+NUOVO PUNTO DI VISTA 


SAGGIO SCIENTIFICO 
per MI. TOMMASI, Dottor fisico e magnetizzatore 





——_———@ 


Un vel. in-8° — Prezzo L. 2. 50 


MANUALE DI GINNASTICA 


compilato sulle migliori Opere di Ginnastica 
_ tedesche, inglesi e francesi 
da IF. P., con 40 tavole incise in rame 


—_ 


Un volume di testo ed uno di tavole, L. 2, 50 





D'imminente pubblicazione 
Manuale di Chimiea applicata alle Arti, del Cav. 
Prof. Ascanio Sobrero ; il 4.° vol. 
Corso Elementare di Chimica, di M, V., Regnault, 
tvduz: dei Prof. Mi Selmi e G. Arpesani; il 4° vol. 





TIP. G. FAVALE E COMP. 
ASSORTIMENTO 


COPERTE DI TESI. 


Avviso importante 


STABILIMENTO DI ACQUE MINERALI E GAZOSE 
IN VASI ALLA SIFOIDE 
(on approvazione del Protomedicato 














Borgo Nuovo, via della Meridiana, casa Dallosta, n. 16, 
Torino. 

Abbuonamento mensile a domicilio per l’acqua di Seltz: 
Vasi alla sifoide da litro Ln. 6 
Detti da 112 litro... » 5 
Bottiglie grandi di vetro 3.50 

Un garzone apposito, dua volte per settimana ; nei 

giorni cd ore fissati, si recherà al domicilio dell'abbuo- 

nato con vasi ripieni per rimpiazzare i vuotati. 

Le domande si fanno per la Posta, indirizzo alla fabbrica, 


AVVISO 








La Ditta Giorgio e fratelli Gianolio si reca a dove- 
rosa premura far noto alle sue onorevoli pratiche che, 
nonostante il decesso dell’ uno dei fratelli, il signor 
Giorgio, tanto in questa capitale che in Mondovì con- 
tinua nel primo esercizio del suo commercio, e sempre 
sotto la medesima firina Giorgio e Fratelli Gianolio, 
con quella attività, diligenza e buon servizio, siccome 
per lo addietro , esi pregano le stesse a non. prestar 
fede, ed a considerar erronee quelle vociferazioni, che 
da taluni si vanno .spargendo contrarie alla prefata 
notificanza. 





AVVISO 
Un giovane teologo, professore elementare di collegio 
nazionale; amerebbe” collocarsi per l'istruzione di fan- 


ciulli in qualche famiglia distinta. 
Indirizzo all’ ufficio del Risorgimento. 


ASSORTIMENTO 
MANTELLETTI da donna in sanspareille, d'ogni qualità. 
VESTI seta chinées, jaspées, cc. ed altri articoli di novità. 


Via S. Carlo, accanto ai chiostri di detta chiesa, 
num. 3, primo piano. 













TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 





sabati 
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ANEMOSGOPIO 


m 


A F 
Fao , Ì i #0 Î 


TATUTO 
I SUOI INTERPRETI 


QUISTIONE 


SULLA COMPETENZA DEL VOTO DELLE CAMERE 
PER LE LEGGI D'IMPOSTA 





NUOVE CONSIDERAZIONI 
DI 


GIORGIO BRIANO 





Si vende in Torino alla Tipografia G, FavaLe è C. 
e dai principali librai — Prezzo cent. 60. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE 


ti 
NUOVO 


DIZIONARIO DEL SINONINI 


DELLA LINGUA ITALIANA 


NICCOLO’ TOMMASEO 


Per la presente seconda edizione milanese 
riveduto, riordinato ed ampliato dull'Autore 








Fascicolo I. — Fr. 1. 50 





CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
1. Il Dizionario dei Sinonimi sarà diviso in 
due parti di pag. 640 cirea cadauna, a doppia colonna. 
2.° La pubblicazione si farà in sedici fascicoli, ca- 
dauno di pag. 80 in-8°, al prezzo di franchi fl. 50, 


in ragione cioè di cent. #5 per ogni foglio di otto 
facciate o sedici colonne. 


3.° 1) primo fascicolo è uscito in maggio 4854, edi 
mese in mese usciranno consecutivamente ‘gli altri, 

4° Alla fine dell Opera si darà l’ Indice generale; la 
Prefazione, con nuove aggiunte dell'Autore, ed un 
Avvertimento inedito dello stesso, 


5.° Le coperte delle due parti si distribuiranno al 
compimento di ciascuna di esse. 


AGOSTINO BOTTAZZI 


Pittore veneziano, ha il suo studio in Torino, in via 
della Zécca, casa Daziano Martelli, vicino al Caffè 
Astigiano. Spera vedersi onorato dì commissioni, tanto 
per Ritratti di qualunque dimensione, come per Quadri 
d'invenzione a olio, a fresco, a tempra, ete. —  Tro- 
vansi pure nel detto studio varii quadri a disposizione 
di qualunque volesse farne acquisto. 


DA VENDERE 
La VIGNA denominata il Piéeolo Mejner, in Valle di 
Sales, distante mezzo miglia dalla città di ‘Torino, con 
strada carrozzabile, composta di casa civile con giardino; 
parterre e terre campive, Vignate, prative e boschive, 
facienti un quantitativo di are 22, cent, 4 (giornate 6) 
circa. — Dirigersi al notaio certif. Dallosta. 


NOTA 

Con instromento 26 luglio 1840, rogato Bernardi, 
Santiano Giuseppe fu Francesco, nato a Torino, dimo- 
rante a Pinerolo, vendette alli Sebastiano e Giovanni 
Batt. fratelli Santiano fu Giacomo di Roletto varii sta< 
bili per il prezzo di L. 5,980 79, cioè: 

Territorio di Roletto, regione Benne, vigna, prati e 
campo di ettare 4, 89, 30; À 

Ivi, regione Paprelle, vigna, ora campo, di are 17,48: 

Ivi, regione Benne, pezza bosco di are 10, 36: 

Ivi, regione Vivaro, gerbido di are 411, 97; Il 

territorio di Cantalupa, regione Bironera, pezza 
bosco di are 40, :38. 

Tale instromento fu trascritto all’uffizio delle ipoteche 
di Pinerolo il 15 settembre 1840 ; vol. 14, art. 149, ed 
estratto della trascrizigne inserto nella Gazzetta Piemon- 
tese il 22 gennaio 1841, num. 47. 

Con ordinanza di voto del regio tribunale di prima 
cognizione di Pinerolo in data 14 settembre 1850 , sì 
fece lecito alla signora Vittoria Santiano, moglie del 
signor capitano Giuseppe Garnier, residente nella stessa 
città, erede beneficiata del suddetto venditore Giuseppe 
Santiano, di instituire sul narrato prezzo giudicio di 
purgazione e di graduazione, 

Volendo la signora Santiano-Garnier purgare i pre- 
detti stabili da ogni vincolo, supplicò ed ottenne dal 
signor presidente del prelodato tribunale deereto in 
data 27 maggio ultimo, col quale si mandarono ese- 
guire per mezzo dell’usciere Chiaronetta le notificanze 
prescritte dall'art. 2306 del codice civile. i 

‘Pinerolo, il 3 giugno 1851. 


Darbesio sost, Davico. 


STATO DELL’ ATMOSPERA 
pas, ore 9 ‘Tnattina mezzodì ore.5 sera 
N'È. Ser. con vap. Ser. con vap. | Ser.con vap | 
N.N.E Nug. a gruppi Nug. sparsi mezzo arintiv 
N.N.0 Nug.a gruppi 


Nug. a gruppit P oggia 


N. 437 


‘’Toriao, alla Stampar!a di G, FayALE e Ci, Contrada dal Mercanti, 
Cisa Collegno: ptt povicoli . mediante Invio; di mandati postali af- 
Wteaacati: faori dallo Statò alli Direzioni postali, i 
Il prezzo delle associazio».i ed Inserzioni deve ensare anticipato. 
Le assostazioni han principio col primo ditogni mese. 


| «PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE II; eco. Eo6e, 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
«Art. 4, I' governo del Re è autorizzato a chiamare sulla classe 
cli leva del 1850 un contingente di dieci mila nomini, 





Art. 2. Il ripartimento del contingente fra le provincie dello 


— Stato sarà fatto per Decreto Reale, in proporzione. del numero 
degli inscritti sulle liste d’estrazione della classe chiamata. 

Art. 5. Il contingente assegnato a ciascuna provincia verrà ri- 
partito dagli Intendenti generali, e dagli Intendenti, fra i man- 
damenti delle rispettive provincie, in proporzione del numero 
degli inscritti sulle liste d’estrazione d'ogni. mandamento. 


Le città che comprendono più mandamenti nel loro territorio | 


costituiranno nullameno per la leva un solo mandamento. 

È abrogato l'articolo nono del regolamento generale per la 
leva militare del 46 dicembre 1857. 

Art. 4. Nel ripartire il contingente, giusta il disposto nei due 
articoli precedenti , si dedurranno dalla lista d’'estrazione gli in- 
scritti marittimi che all’epoca della chiamata alla leva risultino : 

1. Addetti alla navigazione, e dall'età di sedici anni. contare 
dliciotto mesi di navigazione effettiva sopra bastimenti di bandiera 
nazionale. 

2. Addetti alle arti del carpentiere e del calafato , @ dall’ età 
pure di sedici anni aver lavorato per diciotto mesi negli arsenali, 
porti o cantieri dello Stato, così militari che mercantili. 

Art. 5. Gli Intendenti generali delle divisioni amministrative., 


e gli Intendenti di provincia avranno la presidenza dei consigli di 


leva, 

La vice-presidenza spetterà agli ufliziali superiori. destinati 
presso gli stessi consigli dal Ministro della guerra. 

Saranno membri dei consigli di leva nell'isola di Sardegna, a 
vece degli ufiziali dei carabinieri reali, uffiziali del reggimento 
Cavalleggieri di Sardegna. 


Art. 6. Un ufliziale del comando militare eserciterà interina]-. 


mente in ogni provincia le funzioni di commissario di leva. 
Art. 7. Il minimum della statura richiesta pel militare servi- 
zio è stabilito ad un metro e cinquanta sei centimetri. 


Gl' inscritti che superino la statura di un metro e cinquanta , 


quattro centimetri, ma non raggiungano quella sovra stabilita, 
saranno rimandati alla prima ventura leva, e sea quell'epoca 
non l'avranno raggiunta , saranno riformati. 

Art. 8. La ferma a contrarsi dagli inscritti designati , apparte- 
nenti alla classe chiamata , sarà regolata da una legge ulteriore ; 


tuttavia fa durata di‘essa ferma non potrà oltrepassare quella sta- 


bilita dalla Jegge sulla leva attualmente in vigore. 


Art. 9. Le amministrazioni delle città capi-luogo di provincia | 


provvederanno l'apposito locale, colle suppellettili ed accessori 
relativi per la riunione dei consigli di leva. 


Il-Ministro Segretario di Stato per gli affari della guerra è in- | 


caricato dell'esecuzione della presente legge, che sarà registrata 
al Controllo generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta degli 
Atti del Governo. 

Dat..in/Porino addì 19 maggio 1851. 


VITTORIO EMANUELE. 
+ V.*GaLvacno. 

Vo C. Cavoun. 

V.° Corta. 

ALronso La ManmonA. 

S. M., in udienza 27 maggio 1851, a proposta del Ministro 
‘dell'Interno, ha conferta la croce di cavaliere dell'Ordine 
de'Ss. Maurizio e Lazzaro 

A favore del tenente colonnello maggiore nell'arma dei Carabi- 
nieri Reali, cav. Telemaco Ceva di Noceto. 

E nella successiva udienza 30 stesso mese : 

A favore del maggiore nel Corpo dei Carabinieri, nobile Gioanni 

Battista Bardy ; 

A favore del maggiore nel Corpo dei R. Carabinieri, Trofimo 

Arnulfi. — " ul 

Ed a proposta dello stesso Ministro incaricato del portafoglio 
di grazia è giustizia. E 

A favore del mastro uditore presso la Camera de' Conti , cavaliere 

Vittorio Righinî di S. Albino. 

E in udienza 5 giugno 1851, a proposta del Ministro della 
guerra, ha conferta la croce cli commendatore al maggior 
gener. cavaliere Vittorio Gazelli di Rossana, comandante la 
scuola militare di cavalleria ; 

Fil al maggior generale conte Celso Carron di Brianzone, coman- 
dante la compagnia Guardie Reali del Palazzo; 

E quella di cavaliere a favore Sa 

Del luogotenente colonnello conte Luigi Vialardi di Villanova , 
aiutante maggiore della compagnia Guardie R, del Palazzo ; 

Nel disegnatore topografo nel Real Corpo di Stato maggiore Giu- 
seppe Coda-Zabetta capitano nell'esercito. 


S. M., in udienza del 5 giugno corrente, ha emanato le di- 


sposizioni seguenti : 3 ui pla | 

Nicolis di Robilant cav. Carlo Gabriele, maggior generale ca- 
mandante la compagnia Guardie del Corpo, collocato in di- 
sponibilità ; 

Gazzelli di Rossana cav. Vittorio, maggior generale comandante 
la scuola militare di cavalleria, collocato a riposo, conferen- 
dogli ad'un tempo la Croce di commendatore dell'Ordine Mau- 
riziano ; 

Carron di Brianzone conte Celso, maggior generale comandante 








MARTEDI 10 GIUGNO , | 


\. Ja compagnia Guardie Reali del Palazzo go (collocato a riposo a 


i conferendogli ad un tempo.}a Croce di commendatore. dell’ 0r-. 


dine Mauriziano ; MERURI A PAR te bag 

| Trotti cav. Enrico, colonnello di fanteria, ora in aspettativa, col- 

) locatoariposo;. —, . l feto nes 

Trona cav. Emanuele, LLP RP” PRIN GENO, VIVIARITART 

| Martini di CasteInnovo cav. Alessandro, id. id. id. 

| Carrara cav. Vattorio;*id'id..id. i © - — 

| Alberti cav. Carlo Gio. Battista; id. id. id.; 

Di Racconigi cav. Carlo Amedeo, colonnello di cavallevia; id. id.; 
Vialardi di Villanova conte Luigi, luogotenente. ajutante mag- 
| giore della compagnia Guàrdie Reali del Palazzo, con grado dì 
| luogotenente colonnello di cavalleria, collocato a riposo col 

| grado ili colunnello, conferendogli ad un tempo la. Croce di 

| cavaliere dell'Oràline Mauriziano È 

| Ferrero della Marmora cav. Ferdinando, maggiore di cavalleria, 

| maresciallo d'alloggio nella compagnia Guardie del Corpo, col- 

locato in aspettativa per riduzione di Corpo ; 

| Asinari di Bèrnezzo marchese Carlo Felice, id. id. id.; 

| Thaon di Revel cav. Marziano, maggiore di fanteria , maresciallo 
d'alloggio in soprannumero nella compagnia suddetta, id. id.; 

Cordero di Belvedere cav. Carlo, colonnello di fanteria, ora in 
aspettativa, nominato comandante la compagnia Guardie de 
Corpo; 

Solaro di Villanova cav. Camillo, maggiore di cavalleria, ora in 
aspettativa, nominato comandante Ja compagnia Guardie dei 
R. Palazzo; 

| Toggia Francesco, capitano di cavalleria, direttore veterinario 
dell'esercito, collocato a riposo : 

Lanza cav. Gio. Battista, luogotenente aiutante di piazza presso 
il comando militare provinciale di. Bobbio, collocato in: riforma 
in seguito a sua domanda per motivi di salute ; 

| Cavallo Giacomo, sottocommissario d'artiglieria, collocato a ri- 
poso in seguito a sua :lomanda per motivi di salute; 

Fanti Gaetano, luogotenente addetto al 18 reggimento di fanteria, 
collocato in aspettativa ; 

Orsi Benedetto, sottotenente nel 3 reggimento di fanteria, collo- 
cato in aspettativa in seguito a sua domanda per motivi di 
salute ; 

Degola Celestino, maggiore addetto all'Azienda generale di guer- 
ra, dispensato da ulterior servizio militare in seguito a sua 
domanda; 


| Grondona Camillo, sottotenente nel 416 reggimento fant., id. lid; 


Berlioz Vincenzo, sottotenente nel 1 reggimento di fanteria, bri- 
Bata Savoia, dispensato da ulterior servizio militare, senza con- 
servazione di grado nè d'uso di divisa militare ; 

Giallo Cesare, serivano provvisorio presso l'Azienda generale di 


guerra, nominato scrivano effettivo presso il congresso per- 
manente della guerra. 
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PARTE NON UFFICIALE 


lTARIA 
INTERNO. — ‘Torino, 9 giugno. 
Nella Camera dei Deputati continuò Ja discussione sulle dispo- 
sizioni speciali del progetto di legge di riforma della tariffa do- 
i ganale concernenti la contea di Nizza, i 











IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO DI TORINO. 


Colla notificazione stata inserita nel Foglio Ufficiale del Regno 
| del 21 gennaio 1851 num. 18 e rinnovata in quello del 42 suc- 
cessivo febbraio num. 57 e pubblicata in quelle due epoche nell' 
| interno dell'Università, vennero avvertiti gli studenti. della me- 
} desima dell'istituzione di due premii di L. 500 caduno sui, ris 
l parmi dell'Orena Baricco, e di due altri parimente di Li 300 ca- 

duno sui risparmii dell'Orena. Manriwi, i quali si sarebbero ag- 
giudicati in fine del corrente apno scolastico, unitamente ai due 
| premii di L. 529, 95 caduno, conosciuti già dal pubblico per gli 
annunzii inseriti nei Fogli Ufficiali del Regno degli anni 1949. e 
1850 sotto la denominazione di premiî del Lascito BaLwo; disposti 


dalla venerata memoria del conte Prospera Balba già ministro e | meno ordinarii. 


presidente capo delle RR. Università a favore, quelli e questi, de- | 
gli studenti dell'Università i quali, «aspirandovi, avrebbero riu- | 
nito al maggior grado i requisiti di ristreua fortuna, di lodevole 

condotta e di applicazione allo studio, .con.le norme di preferenza | 


però, a parità de’ casi, quanto, ai premii Bruco e Martini, sta- | 


bilite dalle rispettive tavole testamentarie 25 gennaio 1838. e 24 
luglio 1845, e sanzionate dalle correJative Regie Patenti 14: feb- 
braio 1845 e 14 ottobre A845; e si invitavano gli aspiranti a pre- 
sentare entro un dato termine alla segreteria dell’Università la 
loro dimanda corredata da un regolare ordinato: comunale, dal 
quale risultasse del rispettivo stato di famiglia e di fortuna. 
Raccolte ed esaminate le domande col detto documento in ap- 
poggio, in, num. di 59, quattro ne vennero escluse dal Consiglio 
Universitario previo il parere del sig. consultore ed a seconda del 
medesimo, 0 perchè si riconoble mancare ne' postulanti Ja con- 
dizione di ristretta fortuna sì in senso assoluto che jin confronto 
di quella ristrettissima o nulla della più parte degli altri, 
chè i postulanti non erano studenti dell'Università. 
Ricoposciutosi concorrere l'altro requisito di lodevole condotta 
nei rimanenti 55, si procurò il Consiglio ì voti dei rispettivi pro- 
fessori intorno alla diligenza ed al profitto nellostudio, ed a mag- 
giore corredo di dati di tale genere inserì. nello: stato generale 
l'esito dei dne ultimi esami universitari superati da cadam.as- 
pirante, . att 
Con totti questi dali sott'occhio, colla scorta delle relazioni del 
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sig. consultore e di un consigliere deputato; cui l'intiera pratica 
era stata comunicata in sessione 4 corrente; il Consiglio, a una- 
nimità, riconobbe concorrere in maggior grado i preaccennati re- 
quisiti negli aspiranti: i 

Bosco Agostino da Pojrino (Torino) studente del 6° anno di 
teologia. và 

Quirico Antonio da Vallenera: (Asti) studente del. 3 anno di 
teologia; allievo del Collegio delle Provincie, fo 

Basieris Giuseppe da Bagnasco (Mondovi) studente del 5° anno 
di leggi ed allievo del Collegio delle Provincie, Ici 

Colomba Defendente da Crescentino, (Vercelli) studente del 
1° anuo di leggi. $ Imiv'ad. dedito. cia Av 

Santanera Giovanni da Villafranca (Asti) studente de) 2° anno 
di corso medicc-chirurgieo |. |. gt cal 

Salamitto chierico Giuseppe da Mondovi del 4* anno di corso 
di filosofia razionale, allievo dei-Collegio delle Provincie, 

Ed ha deciso il Consiglio che i nomi di questi sudenti premiati 
siano pubblicati a, maggiore giustificazione. della. loro condotta 
morale e studiosa, a consolazione dei loro parenti ed a stimolo ed 
incoraggiamento ai loro compagni ad imitarne l'esempio, » 

Torino, dalla R. Università degli studii addì 8 giugno 485t. 

i , Per dello Consiglio © 
Sonneno seg”. 





Si annunzia ad ogni miglior fine che il sÎg. Gio. Battista Car- 
lino, ha cessato dalla sua qualità di volontario nelle dipendenze 
del Ministero di pubblica istruzione sino dal 26 aprile 1851. 


LOMBARDO-VENETO 

Si legge nell'Eco della Borsa di Milano in data 7 corr: 

Una notificazione della luogotenenza impone aì proprietarii di 
fare pel 25 giugno la notificazione degli enti componenti i low 
fabbricati, per base della nuova tassa sui redditi; 

TOSCANA. bs nigi 
ll Monitore Toscano pubblica il nuovo regolamento sull’insti- 
‘ tuzione dell'i. r. gendarmeria Toscana diviso in quindici capitoli. 

— I giornali*di. Parigi annunziano che il sig. Murat, addetto 
alla legazione Francese di Firenze, è partito. per questa: città, ta- 
tore delle ratifiche del trattato postale conchiuso ura la Francia 
ed il governo Granducale. Questo trattato fu recentemente ap- 
provato dall'assemblea legislativa... .° o 

STATO ROMANO 

Ecco l'editto da noi accennato nel numero di ieri: 

La Santità di nostro signore. volendo porre în armottix colle 
nuove leggi organiche dei ministeri, delle provincie e dei comu- 
ni l'esercizio della giurisdizione contenziosa negli affari amimini- 
strativi , ritenuto .il disposto del $ 19 della legge 10 settembre 
850, intesi il:consiglio dei ministri ed il consiglio di Stato ci 
ha ordinato ci pubblicare, siccome noi nel sovrano suo nome pub- 

| blichiamo, quanto segue ; 
| 


UamroLo I. Disposizioni preliminari, 
SA. Il contenzioso amministrativo continuerà ad essere .S8pa 

rato e distinto dal contenzioso giudiziario in conformità ‘delle 

leggi vigenti. EPA SITO maglie SAS 
$ 2.-Gli affari appartenenti al contenzioso amministrativo sa- 
ranno conosciuti e decisi dalle magistrature indicate nei seguenti 
| capitoli. i 

CaerroLo Il. Contenzioso amministrativo dei ministeri. 
$ 5. Gli affari appartenenti al confenzioso amministra Livo, qua- 
lunque sia il ministero da cui provengono , saranno conosciuti e 
decisi in primo grado da una commissione: det consiglio di Stato 
chiamata Commissione del contenzioso, . mata e4 

Questa commissione sarà compostà di tre consiglieri di Stato , 
due de quali almeno ordinari; il più anziano fra gli ordinari farà 
le veci di presidente. | nai} arte. Bo 

$ 4. Un'altra commissione dello stesso consiglio «di Stato; chia- 
mata Commissione di appello del contenzioso; «conoscerà e deci- 
derà in secondo grado gli affari decisi in prima istanza dalla con- 
missione di cui nel $ precedente. Questa sarà pres 


lato, vice-presidente; e di quattro consiglieri BETS al- 


ran freno 





$ 5. In terzo'grado, quando abbia luogo l'appello, sarà portato 
aduna altra commissione così detta di revisione , e composta di 
quattro consiglieri di Stato,oltre il cardinale presidente, che potrà 
destinare uno dei consiglieri ordinari in sua vece. 

$ 6. Ilrimedio straordinario della restituzione in intiero, qua- 


lora venga ammesso, sarà sperimentato avanti l'adunanza generale 
| del consiglio di Stato; 


| $ 7. Il segretario del consiglio di Stato , anche col mezzo di 
altri officiali, eserciterà in tull’i gradi della giurisdizione. con- 

| tenziosa le funzioni attribuite dall'editto 25 luglio 1835 ai segre- 

| tari delle diverse magistrature. idr 

| Caritono DI, e 

Contenzioso amministrativo delle provincie e dei comuni . 

S 8. Gli affari appartenenti al contenzioso amministrativo delle 
provincie e dei comuni saranno conosciuti e decisi in primo. gra- 
do dalle congregazioni governative dei delegati, ed in seconda is- 
tanza daî consigli di legazione. NERI linate 

$ 9, Saranno conosciuti e decisi in terzo grado, se avrà luogo, 
| dalla commissione del consiglio di Stato , chiamata commissione 

di revisione, ed in grado di restituzione in întiero , dall'adunanza 
generale del ridetto Consiglio di Stato, come ai $$ 8 e 7. 
Carirono IV. Procedura. 
| 610, Lenorinedi procedura stabilite dall'editto 25 fuglio 1835 
è dalla istruzione del 12 novembre 1856 saranno osservate in tutti 
gli affari ed in tutti i gradi del contenzioso amministrativo. 








$ 11. Coerentemente al $ 38 della legge 40 sellerbie 4950 pi 


affari contenziosi amministrativi dei ministeri”, sulla f Fichiesta"di 
ciascun ministro,saranno preliminarmente esaminati dal consiglio 
fiscale che darà il suo parere motivato quanto al merita ell’ 
affare e al modo di trattarlo. 


Allorchè il consiglio fiscale si occuperà di affari dipendenti dal | 


ministero dei lavori pubblici , vi saranno chiamati i legali addetti 
all’indicato ministero. è 

- Il commissario. generale della Camera rappresenterà in giudi- 
zio i singoli ministeri e le direzioni rispettive ; uno dei sostituti 
commissari sarà incaricato della difesa. — 

$ 12. Le decisioni da emanarsi in tutti i gradi conterranno la 
condanna ovvero l’assolutoria, o la compensazione totale 0 parziale 
delle spese, a secanda dei diversi casi contemplati dalle leggi vi- 
genti per il contenzioso giudiziario. l 

$ 43. La liquidazione delle spese si farà dal tribunale esecutore 
avuto riguardo alle tasse corrispondenti. 

CaritoLo V. Disposizioni speciali. 

S 14. Gli affari relativi alla liquidazione del debito pubblico 
continueranno ad esser conosciuti e decisi colle norme stabilite 
dall'editto 26 dicembre 1852, salvo il disposto dei $$ seguenti. 

-$A5. Gli appelli dalle risoluzioni del consiglio di liquidazione, 

si porteranno alla "commissione di appello del contenzioso insti- 
tuita nel consiglio di Stato. Gli appelli ulteriori, se avranno luo- 
go, in terzo grado si porteranno alla commissione di revisione 
dello stesso consiglio di Stato. : i 

$ 16. Negli affari contemplati dai due $$ precedenti non ha 
luogo il rimedio straordinario della restituzione in intiero. 

$ 17. Le questioni che insorgono sulle offerte e sulle delibere 
per gli appalti, assenti, affitti, forniture o altri contratti cheris- 
guardano l’amministrazione pubblica affidata ai singoli ministeri, 
e che in virtù dell'istruzione ministeriale del 54 dicembre 1847, 
doveano decidersi dalla {piena Camera, in via economica o ammi- 
nistrativa e senza appello, saranno decise amministrativamente ed 
inappellabilmente da una commissione permanente che verrà is- 
tituita nella consulta di Stato per le finanze. La commissione 0s- 
serverà e farà osservare il disposto dell' editto 24 luglio 1854. 

CaritoLo VI. Disposizioni transitorie e generali 

fl 48. Gli affari introdotti o pendenti in via contenziosa ammi- 
nistrativa nei tribunali della Sacra Rota o della piena Camera sa- 
ranno proseguiti e giudicati dagli stessi tribunali. : 

$49. Sono eccettuati da tale disposizione gli affari di cui nel 
capitolo V, i quali sebbene trovinsi introdotti o pendenti nel tri- 
bunale della piena Camera, saranno purnonostante riassunti nello 
stato e nei termini presso le nuove magistrature. 

$ 20. Avanti le stesse nuove magistrature saranno pure rias- 


sunti gli affari inlrodotti o pendenti presso qualunque altro dica- 
stero, 


$ 21.Sintantochè i cardinali Legati non avranno assunto l’eser- 
cizio delle loro attribuzioni , gli affari che a termini del $/8 del 
presente regolamento sono di competenza dei consigli di legazione, 
saranno portati alla commissione di appello del consiglio di Stato. 

Dalla medesima commissione saranno riassunti e decisi gli affari 
di egual natura già introdotti 0 pendenti,salvoil disposto nel $ 19. 

$ 22. Parimenti, sintantochè mon sarà istituita ed attivata la 
commissione permanente della consulta di Stato per le finanze di 
cui nel $ 18, il consiglio di Stato nella adunanza generale ne 
farà le veci anche in ordine agli affari ora pendenti, e procederà 
con le norme ivi, prescritte. 

$ 25. In tuttociò che non è innovato nel presente editto rimar- 
ranno in piena osservanza l'editto del 25 luglio 1835 e le altre 
leggi, disposizioni e dichiarazioni esistenti. 

«Dato in Roma dalla segreteria di Stato il dì 2 giugno 1854. 

i G. Card. AnTowELLI: 

— Il Giornale di Roma del 5 pubblica un ordine del giorno 
del ministero delle armi col quale vengono fregiati di medaglie 
d'oro e d'argento il maresciallo Andrea Vermigli e diversi gen- 
darmi che operarono 1° arresto del noto bandito Tomaso Mon- 
tini detto Tegione compagno del Passatore. 


— Lo stesso foglio pubblica una notificazione della Commissio- 
ne speciale per l'ammortizzazione della carta-moneta da cui re- 


°° sulta che le fedi di deposito della carta-moneta nel passato mese di 


maggio sono state n 12 importanti in tutto sendi 5790 in cor- 


» respettività delle quali sono stati rilasciati 40 certificati. 


ILLIRIA 

Si legge nell’ Eco della Borsa di Milano : 

11 27 maggio la guardia nazionale di Trieste cessò dal prestare 
servizio'attivo: Dacchè fu pubblicata Ja costituzione provinciale , 
‘vedendo che di essa non si tenne parola, i cittadini pensarono 
di non prestarsi più al servigio e finalmente il consiglio d'ammi- 
nistrazione di essa guardia chiese alla luogotenenza la cessazione 
formale del servigio stesso. i 
i SVIZZERA 
La strada nuova che conduce da Misery ad Avenches (cantone 


; di Friburgo) è limitata a destra da un terreno assai ineguale, for- 


mato di banchi di sabbia e ricoperto di terra vegetale, Da lungo 
tempo vi si lavora attorno ad una cava di ghiaia, Gli operai tro- 


| varono ultimamente molte tombe che si infransero sotto la zappa 


Issciando delle ossa allo scoperto; la faccia dello scheletro era ri- 
volta verso terra. In una di queste tombe si trovarono tre fram- 


* menti informi , sui quali stavano incise alcune lettere romane di 
* un bellissimo stile, dell'altezza a un dipresso di quindici linee , 


mala parola era mutilata e non offriva alcun significato, sebbene 


vi sì legga distintamente MER, ed al disotto A e V. Questi caratteri 
provano almeno che le tombe di quel genere , trovate presso la 
ruppe, non sono celtiche , ma romane; il che è confermato da al- 
cune monete scoperte in quel luogo stesso, dicui una porta l'effigie 
di Filippo l’Arabo, il quale uccise Gordiano, 

Il dotto conservatore delle antichità di Avenches, signor d' 01- 
leyres, si associò a queste ricerche, le quali forse getteranno luce 
sulla storia del paese. e Frerarato 

— Leggesi nella Gazselta di Losanna in data di Friburgo: 

Il tribunale incaricato di giudicare gli insorti del 22 marzo si 
è riunito il 2 giugno. Su 150 individui, 58 soli furono posti in 
accusa. Tutti gli sguardi si rivolgevano verso Nicola Carrard: égli 
indossava un saio turchino, e la sua fisonomia sembrava. stupida 


anzi che no; se non che la sua barba di un nero carico e i suoi 
foltiszimi capelli neri gli davano un aspetto alquanto feroce. I 
giurati sono in numero di 24.La prima seduta fu impiegata neila 


lettura dell'atto d'accusa. 


RI REST diana SETS i 
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* dagli uffizii dell’ intendenza. 





‘cuni reggimenti nella Estremadura portoghese sulle frontiere 


rivedimento presentata l'altrieri dal sig. Larabit. Sì è distribuita 
ieri questa proposta ai membri dell’ assemblea. Essa è unita ai 
seguenti sviluppi : 

Così la quistione di rivedimento potrebbe essere immediata- 
mente terminata in quest’ assemblea , in modo da evitare molte 
«liscussioni irritanti. Così il rivedimento dell'art. 45 sarebbe fatto 
o rifiutato, per mezzo della volontà libera e diretta del popolo 
francese, sulla più.semplice delle quistioni semplici, l'elezione 
dell’ uomo e del noîne che più gli aggradano. Così sarebbero evi- 
tati, per quanto è possibile, i pericoli e le incertezze dell’ avve- 
nire. Così sarebbero evitate le agitazioni delle elezioni successive 
d'un' assemblea costituente di rivedimento, e, dopo tre mesi, 
d'un’ altra assemblea legislativa. Così con un proclama che rimet- 
tesse al popolo francese il suo diritto di libera elezione, e che 
potrebbe esser votato alla semplice maggioranza , SI eviterebbe 
nell'attuale assemblea la difficoltà d'una maggioranza dei tre 
quarti di voti. Questo proclama per altro non è qui proposto se 
non per dissipare i dubbi e rassicurare LI animi inquieti; ma 
cuand’anche non fosse votato, nulla impei irebbe al popolo fran- 
cese, in virtù della sua sovranità, di riprendere il suo diritto di 
libera elezione la seronda domenica di maggio 4852, come già 
nel 410 dicembre 1848. 


— La commissione dipartimentale e municipale ha trattato ieri 
di nuovo la quistione della nomina dei maires. Colla sua prima 
leliberazione, essa aveva deciso. che i maires sarebbero nominati 
tlai consiglieri municipali e dai maggiori contribuenti in numero 
eguale. La maggioranza della. sottorommissione, per organo del 
sig. Laboulie, ha domandato che si tornasse alla nomina dei 
maires da parte del consiglio municipale, e che se il consiglio 
non paresse abbastanza numeroso, fosse accresciuto per delegati 
in numero eguale. nominati alle stesse condizioni che i consi- 
glieri municipali. Questa proposta, che ottenne 13 voti contro 
15, non avendo perciò riunita la maggioranza, trovavasi re- 
spinta. 

Il sig. Favreau ha proposto, a titolo d'emendamento, di mante- 
nere la legislazione attuale consacrata dalla legge del 3 luglio 
1848, vale a dire di decidere che i maires sarebbero nominati 
dai consigli municipali soli, in regola generale , ma ercezional- 
mente dal potere esecutivo nei comuni capoluoghi di diparti- 
menti, di circondarii, o che abbiano più di 6000 anime di popo- 
lazione. Questo sistema, appoggiato dai sigg. Michel (di Bourges) 
ed Heurtier, è stato adottato da 15 voti contro 12. 


— Leggesi nell’ Ordre : Si assicura che il nuovo comandante 
della stazione francese delle Antille porta seco istruzioni per l'in 
caricato d'affari di Francia in Haiti, relative alle condizioni in 
cui si trova Ja repubblica dominicana. Ognuno sa che l'impera- 
tore Soulouque fece una guerra da cannibali a quella parte del- 
l'isola, e che la sospese per circostanze non dipendenti della sua 
volontà. Ora egli si propone di ricominciarla più crudele e più 
terribile che mai. 

La Francia ha offerto la propria mediazione per procurare un 
assestamento fra i due Stati; ma l’imperatore, Sonlouque non 
volle a nessun patto consentire a far la pace. 3 

In questa posizione, il sig. Raybaud, nostro rappresentante in 
Ifaiti è incaricato, dicesi, di fargli sapere che la Francia si op- 


porrà formalmente alla ripresa delle ostilità. Non si potrebbe 


lodare abbastanza questa determinazione, piena d’umanità, tanto 
più che basterà una simile dichiarazione, avvalorata dalla pre- 
senza di due navi da guerra lungo la costa, per troncare 1 pro- 
getti di Sonlouque, e gli effetti, vergognosi per l'Europa, d'una 
tal guerra. i 

— Un fatto che ancor non si è potuto spiegare, e che era forse 
tale da avere conseguenze molto gravi, è successo due giorni ad- 
dietro. Il comandante del forte di Vincennes ricevette per la po- 
sta una lettera dell’ intendente della prima divisione militare, che 
gli prescriveva di far partire pel palazzo dell’ Eliseo un convoglio 
di 50,000 cartucce a palla; divise in più cassoni. 

Quest’ ordine destò gran maraviglia. nel comandante, che non 
comprendeva il bisogno che avesse potuto dettarlo. Il mezzo ado- 
perato per farglielo pervenire aumentava ancora la sua perples- 
sità , imperocchè ordinariamente i dispacci di questo genere gli 
sono recati da ordinanze; ma dopo avere attentamente osservata 
la firma e il sigillo, non potè dubitare che emanasse realmente 


Nondimeno, prima di eseguirlo, credette bene ili recarsi presso 
l'intendente, a cui consegnò la lettera. Questi riconobbe egual- 
mente Ja sua propria firma ed il suo sigillo; ma egli non aveva 
dato alcun ordine simile, e Ja lettera era evidentemente il risul- 
lato d'una sorpresa 0 l'opera d'un abile falsario. Un' inchiesta sì 
è aperta immediatamente su questo fatto. 


PORTOGALLO 


Leggiamo nei Débats del 6: 

Le notizie che riceviamo da varie parti del Portogallo ci mo- 
strano che il governo del generale Saldanha, sorto inaspettata- 
mente da una insurrezione soldatesca, è già minacciato di perire 
per effetto di quelle medesime cagioni che lo hanno prodotto. I 
dispacci telegrafici, giunti per la via di Spagna, e già da noi pub- 
blicati, cì annunziavano, in data del 31 maggio, la rivolta di al- 


spagnuole; le corrispondenze, recate l’altrieri a Southampton dal 
piroscafo il Montrose, ci fanno conoscere alla lor volta che quattro 
giorni innanzi (il 27 maggio ) un altro movimento, compresso il 
29, era scoppiato all’altro capo del regno, nella guarnigione di 
Oporto; in mezzo di quelle stesse truppe che si batterono per la 
elevazione del maresciallo Saldanha. Del resto nessun particolare 
ci perviene ancora da veruna parte, nè sulle cause che servirono 
di pretesto per quelle insurrezioni, nè sui fatti chele segnalarono, 
nè sulla loro importanza. 

Intanto Lisbona è tranquilla, e il maresciallo Saldanha dà corso 
alle sue passioni con inconcepibile violenza : nulla sembra possa 
arrestarlo nella reazione a cui egli si abbandona contro tutti gli 
atti del governo che lo ha preceduto. Egli proclama una revi- 
sione della carta costituzionale, sopprime la legge sulla stampa, 
‘annunzia una nuova legge sulle elezioni, cca pari del regno, in- 
Loi ‘una commissione d'inchiesta. perchè s'informi sulla am- 
mi zione del conte di Thomar, e fa d'ordinario precedere a 
tutte queste sue meraviglie decreti, intesi a piaggiare le passioni 
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igogich sla fun, pago | i di che egli è preso tuttora con- 
h ran d vinti. A Ùi que’ documenti è talvolta d'una 


e non già costringere, com'egli fa, la regina Donna Maria a sot- 
toscrivere proclami i quali non contengono che ingiurie e recri- 
minazioni odiose contro persone che servirono la regina. per ben 
sedici anni. Egli non è mestieri di essere un eroe, nè ‘un grande 


uomo di Stato e neppure uomo di assai fino discernimento per 


sentire il torto che somigliante condotta dee fare alla causa del 
maresciallo nell'opinione europea. : 


INGILTERDA. 


Iscuurenna. Londra, 5 giugno. Si legge nel Daily News: 
Il duca di Wellington avendo ultimamente domandato al suo 


inten lente se avesse fatto qualche riduzione a'suoi fittaiuoli: nes- 
suna, rispose questi; per la ragione che tutti ban pagato senza 
chiedere riduzione di sorta. Ebbene (soggiunse il duca) appunto 


perchè essi non l'hanno chiesta, voglio che una riduzione sia loro 
accordata sui fitti dell'anno scorso e su quelli del presente anno. 

— Si legge nello stesso giornale. 

L'impiegato, incaricato degli affari municipali, annunziò al 
consiglio essergli stata fatta dal dicastero degli affari esteri Ja co- 
municazione seguente : 

Foreign Office, 27 maggio. 

Debbo da parte del visconte Palmerston notificare aver egli 
ricevuto la lettera di V. S. in data del 25, nella quale si conte- 
neva una copia della decisione presa il dì innanzi dall'onorevo- 
lissimo lord mayor, gli alderman e i consiglieri, esprimenti la 
profonda simpatia per Kossuth e suoi compagni, detenuti nella 
fortezza di Kutaja, e la viva loro speranza che lord Palmerston 
crederebbe poter intercedere presso il governo della sublime 
Porta a fine di ottenere la liberazione di quegl’illustri prigio- 
nieri. Il visconte Palmerston m'incarica di pregarla ad un tempo 
ch'ella voglia far sapere al lord mayor, agli alderman ed ai con- 
siglieri, che il governo di S. M. ha già interposto e continuerà 
ad interporre i suoi buoni uffici presso il governo turco onde de- 
terminario a far cessare la prigionia di quegli ungheresi, e che 
il governo di S. M. spera che i suoi sforzi otterranno quanto 
prima un felice successo. Sono ecc. M. Waddington. 

Dietro proposta del sig. Gilpin, questa lettera sarà trascritta 
ne registri del consiglio. 

Sovrnampron. Si legge nell'Express: 

Il Sultano, della compagnia penisolare ed orientale , è giunto 
con la corrispondenza di Costantinopoli, Smirne, Malta e Gibil- 
terra. Fra i suoi passeggieri si trovano il luogotenente generale 
Frizer Mayzaros e varii ufficiali ungheresi. Il signor Francesco 
Izollasy, segretario di Kossuth, è stato lasciato infermo a Malta. 
Si sperava che Kossuth stesso sarebbe arrivato a bordo de) Sultano. 

InLanpa. Si legge ne!la Gazzetta di Armagh : 

Domenica ultima, intanto che si stavano celebrando i divini 
uflizi nella cappella cattolica romana, il prete avendo fatte alcune 
osservazioni sulla condotta del governo relativamente al bill dei 
titoli ecclesiastici, ed esortati i suoi uditori a sottoscrivere una 
petizione contro il bill, il capitano Herbert, che comandava i 
soldati presenti al servizio religioso, li fe' escire immediatamente, 
e li ricondusse alla loro caserma. 

ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


*Il giorno di mercoledì 4 giugno 55 mila persone sono entrate 
nel palazzo di cristallo: le somme d' introito sono state per bi- 
glietti ad uno scellino 2,500 lire sterline e 46 scellini (62,501 fr. 
all'incirca) e per biglietu di stagione 48 lire sterline e 48 scellini 
(oltre a 414 franchi); in complesso più di 62942 franchi. In quel 
giorno sì notavano fra gli astanti molti fanciulli di pubblici collegi, 
ed era spettacolo grazioso assai quello dell'attenta curiosità con 
cui quei giovanetti contemplavano le meraviglie d'arte e d' indu- 
stria che si paravan loro dinanzi gli occhi e colpivano la loro 
Imaginazione. 

Sono giunti molti altri oggetti dalla Russia, ma non sono ancora 
messi a posto nella sezione ad essi assegnata. Anche dalla Francia 
continuano a giungere nuovi oggetti: fra i più recentemente ar- 
rivati merita speciale menzione una magnifica tazza d’oro e d'ar- 
gento cisellata, opera del sig. Durand di Parigi, la quale fu fatta 
per ordine del defunto duca di Orleans onde offrirla in dono ai 
vincitori delle corse di Goodwood nell'anno 1841, 

I sigg. Garatt e compagni, fabbricanti d’istrumenti agrarii a 
Leiston ed a Suffolk, hanno noleggiato due navi per trasportare 
gratuitamente a Londra i loro operai e servir loro di alloggio per 
una settimana, affinchè possano a lor bell’ agio visitare ed esami - 
nare la esposizione universale. Le due mavi saranno rimorchiate 
da Aldoborough a Londra lungo il Tamigi da un battello a va- 
pore, e durante la settimana. staranno ancorate nelle vicinanze 
del ponte di Wauxhall. 

La corporazione degli orefici ha deliberato alla unanimità di 
consacrare la somma di lire sterline 5,000 (425,000 franchi ) alla 
compra di alcuni fra i più splendidi oggetti di oreficeria esposti 
nel palazzo di cristallo. In una delle prossime adunanze del com- 
mon concil (consiglio municipale della Ci/y di Londra), l'alder- 
man Copeland intende proporre che una somma di 5,000 lire 
sterline venga destinata a comperare per conto del municipio al- 
cuni degli oggetti d'arte esposti nel palazzo di lyde-Park. 


ALEMAGNA 
Austria. Già abbiamo detto che parlasi di mutamenti ministe- 
riali: da qualche tempo a ciò accennano i fogli e le corrispon- 
denze di Alemagna. A questo proposito il corrispondente del- 
l'Indépendance Belge scrive: «La demissione del ministro de 
Bruck non sembra che il preludio delle ulteriori modificazioni le 
quali, secondo ogni apparenza , succederanno nel nostro gabi- 
netto forse più presto che non si aspetta. 
e Già corre voce che il sig. Bach abbia dato la sua demissione , 
e lo stesso si dice del ministro della pubblica istruzione, signor 
Leo Thun. lo vi trasmetto queste notizie senza rendermene mal- 
levadore: checchè ne sia, egli è certo che si vanno preparando 
grandi cangiamenti mon solo nel personale del gabinetto, ma 
anche nell'ordinamento dei dicasteri. 
« Così, tutto il ramo dei lavori publici verzà separato dal dica- 
stero del commercio, e formerà, unitamente al ramo delle strade 











ferrate, telegrafi e comunicazioni in generale un por 
quale si crede che sarà chiamato il principe di Sal 
parte all'ultimo congresso doganale di Vienna. tra parto, | 
portafoglio dell'agricoltura verrà unito a quello del commercio è 
dell'industria, e per lo avvenire formerà il ministero del com- 
- mercio, dell'industria e dell'agricoltura. » i 

Intanto il L/0yd di Vienna prosegue 1 suoi assalti contro la co- 
stituzione del 4 marzo, ed ultimamente ancora disse chiaramente 
che si pensa a cangiarla, conservando soltanto di essa il principio 
dell'unità dell'impero. è 

AFRICA 


Capo pi Buona Sernanza. 7 aprile. Le cose durano sempre 
nel medesimo stato : si aspettano i rinforzi di truppe spediti dal 
governo inglese. Tranne piccole scaramucce fra Cafri ed Inglesi 
le ostilità possono dirsi sospese. Il governator generale sir Harry 
Smith sta sempre a King William's Town, ed aspetta le truppe, 
che gli debbon giungere dall'Inghilterra, per intraprendere un 
colpo decisivo e debellare intieramente la ribellione 


AMERICA 


Stati Uniti. Nuova York, 24 maggio. I giornali americani 
continuano ad occuparsi della prossima elezione presidenziale, e 
parlano delle probabilità di trionfo che tuttodì va acquistando la 
candidatura dell'onorevole sig. Webster. La importante e gra- 
vissima questione della emancipazione degli schiavi arreca un ele- 
mento al tutto nuovo nei conflitti politici della confederazione 

‘ americana; l'antica divisione dei partiti in wigh e democratici 
sembra stia per cessare e tramutarsi in quella «di abolizionisti e 
di antibolizionisti. Nella Carolina «del Sud, nella Georgia, nell’ 
Alabama, nel Mississipì, nella Luigiana e nell’Arkansas il partito 
nemico dell'abolizione della schiavitù è potente e promuove aper- 
tamente il principio della separazione degli anzidetti Stati dal 
resto dell'Unione. , 

Il sig. Webster, che è wigh, in Lutti i suoi discorsi si è alta- 
mente pronuaciato contro siffatta pretens'one , ed lia eloquente 
mente perorata la causa dell’ Unione : a Buffalo segnatamente le 
sue parole sono state accolte con grandissimo plauso. 

Il presidente Fillmore ha compiuto il suo giro negli Stati del 
nord, ed è di ritorno a Washington. 

Una lettera scritta da Baltimore in data del 22 maggio a Nuova- 
York annunzia essere ivi giunti 25 individui arrestati nella Flo- i 
rida come imputati di complicità nei progetti di spedizione con- 
tro Cuba. 

Le notizie del Messico giunte a Nuova-York portarono che gli 
imbarozzi finanziarii della repubblica messicana son sempre molto 
grandi, e che quel governo pensava a contrarre un imprestito. 
Gli indiani continuavano le loro depredazioni a Durango ed in 
altre località. 


| 








= 


ULTIME NOTIZIE 


Fnaxcia., Parigi 7 giugno. Ecco il risultato della discussione 
degli uflicii dell'assemblea per la nomina della commissione spe- 
ciale di 45 membri incaricati di esaminare le proposte relative al 
rivedimento della costituzione: Odilon Barrot, Berryer, di Broglie, 
di Corcelles, Dufour , «di Melun , di Montalembert, Moulin, di 
Tocqueville, favorevoli al rivedimento, eletti da 509 voti. 

Baze, Cavaignac , Charamaule , Charras, G. Favre, edi Mornay 
contrarii al rivedimento, eletti da 265 voti. 1 

Il signor Thiers non ha preso parte alla discussione; è stato 
proposto per commissario, ma chiese ai suoi amici di non votare 
per lui, 

Il dibattimento, dice una delle nostre corrispondenze, è stato 
vivo, franco sino a un certo punto, ma bastantemente preciso per- 
chè fio d'ora si sappia se non tutti i motivi che fanno operare 
ciascun partito è ciascuna frazione di partito, almeno la condotta 
ch'essi hanno intenzione di tenere. 

—_Nonoccorreil dire che. i montagnardi è i repubblicani hanno 
volato unanimi contro il rivedimento. Ma nella maggioranza non 
si è rivelato lo stesso accordo. Gli antichi paruti non han potuto 
riuscire ad intenders. : rimasero anzi divisi e-scissi nel modo più 

“ deplorabile. Così nella destra legitlimista non tutti si accostarono 

al sig. Berryer; un certo numero di quei membri ba votato pei 
candidati della Montagna. 
«La più considerevole frazione dell'antico partito orleanista si 
è francamente unita al governo , ed alcuni de' suoi capi si sono 
messi alla testa del movimento revisionista nell’ assemblea. Non- 
dimeno, fra questo partito istesso vi è una minorità di trenta o 
quaranta membri che respingono il rivelimento , e che votarono 
colla Montagna 0 si suno astenuti. 

__—Ilsig. Génaut, addetto al ministero degli affari esteri, è 

partito ieri per Vienna, latore di dispacci indirizzati al signor 

— Delacour ministro di Francia in Austria. 

-—_ Borsa. Gli affari in fondi pubblici sono stati oggi nella stessa 
calma d'ierì. 115 0/0, aperto a 90, 80, chiude a 90, 95, in ribasso 
di 5 cent. i È, i ì 

Il 5 p. 0/0 resta a 54, 50, ( coupon det } 

L'ant. 5 0/0 piem. (c. R. ) a 80, 45, in aumento di 5 cent. 

Il nuovo prestito di Piemonte a 912, 50, in aumento di 5 fr. 


Bercio. Brusselles, 6 giugno. Il senato tenne ieri una breve 
seduta , incui furono adottati , all'unanimità e senza discussione, 
parecchi progetti di legge relativi a crediti suppletivi e straordi- 
nari, oltre al bilancio dè'le finanze per l'esercizio del 1852. 

Quindi il senato si aggiornò indefinitamente. 

— Alla corte di assise dell’ Hainaut, nella seduta del 6, con- 
t'inuava l'interrogatorio dei testimonii. 


Sraona. Madrid, 2 giugno. Scrivono alla Correspondance : 

Il sénato ha tenuto seduta oggi e ha nominato i suoi se- 
gretarii. î ; 

La Camera de' deputati procedette alla nomina de’ componenti 
le commissioni di verificazione di poteri. 

Il sig. Pidal , assente da alcuni giorni per affari domestici, è 
ritornato a Madrid. ) 

Ponrocazco, Nei Débats del 7 si legge un nuovo interessante 
articolo sulle cose di Portogallo, articolo che daremo per esteso 
nella Gazzetta di domani. Risulta da quello che il moto di Oporto 
non fu cagionato da un ritorno, a idee di dovere e di disciplina , 
* — ma piuttosto dal trovarsi oramai stanco l'esercito degli insulti ed 


MsmaIEum 


prevarrà della posizione di Saldanha per imporgli misure antimo- 
narchiche. Egli è certo ad ogni modo che l'ambasciatore di Fran- 
cia a Lisbona ha ricevuto |’ ordine di appoggiare.cordialmente 
l'ambasciatore d'Inghilterra per proteggere la persona della 
regina. 


IncuirernA. Londra , 6 giugno. La Camera dei Comuni adu- 
natasi di nuovo Ja.sera del 5, si formò in comitato sul progetto di 
legge. riguardante i fatti di corruzione nella elezione di S. Al- 
bans. 

Il signor Stuart propose di lasciar cadere il bill, ma la Camera 
respinse la proposta Stuart , e differì ad altra tornata la discus» 
sione del bill. | 

Il signor Th, Baring fece in seguito una nozione avente per 
iscopo di costringere i venditori di caffè a non mescere della cico- 
ria al caffè in polvere. 

ll cancelliere delloscatshiere combattè la mozione a motivo delle 
difficoltà della sorvegliinza che bisognerebbe esercitare , e disse 
che ciascuno può da sè stesso proteggersi contra la falsificazione 
del caffè, comprandolo in grana piuttosto che in polvere; 

La Camera va ai voti. La mozione Baring è respinta da 94 voci 
contro 89. 

— Si legge nel Sun : i 

S. M., il principe Alberto e i loro sette augusti figli, accompa- 
gnati dalle LL. AA. il duca e la luchessa di Sassonia-Coburgo e 
dal duca Ernesto di Wùrtemberg lasciarono oggi, nel dopo pranzo, 
il castello di Vindsor per tornare a Londra. S. M. fu scortata da 
un distaccamento del 16 lancieri sino a Buckingham Palace, ove 
ella fu ricevuta dai grandi dignitarii. 

— Si legge nello stesso giornale : 

I ministri si sono adunati in consiglio a un'ora nel Foreign 
Office. I segretario di Stato per la guerra non potè recarvisi, a 
motivo d'un attacco di gotta da cui egli è travagliato da alcuni 


«iorni, 


ALrmagna. Francoforte, 6 giugno. Leggesi nel Journal de 
Franefort : 

Noi crediamo sapere da certa sorgente che oggi, nel mattino, 
il sig. di Tallenay ha consegnato a) presidente della dieta, conte 
di Thun, le lettere che lo accreditano nella qualità d' inviato 
straordinario e di ministro plenipotenziario della Repubblica 
Francese presso la confederazione germanica. 


— Vienna, 7 giugno. Il generale Welden è stato collocato a 
riposo : è stato nominato a sua vece il feld maresciallo luogote- 
nente Kempen. 


— Si legge nella Corrispondenza litografata : La notizia che 
parecchi ministri siano per lasciare il portafoglio si sparse in 
tutti i circoli della società : questa voce è affatto erronea, quando 
non si voglia dire che è del tutto una invenzione. Noi crediamo 
di poter assicurare nel modo più positivo, che nel consiglio dei 
ministri neppure si pensa ad un cangiamento ministeriale. 


— Il feld maresciallo Radetzky è partito il giorno 6 alla volta 
di Verona. Lo attendevano ulla stazione tutti i generali che sono 
attualmente nella capitale. S. M. l'imperatore vi mandava i suoi 
proprii aiutanti. (Corr. It.) 

— Berlino, 5 giugno. Sì dice che la politica non sia il motivo 
principale del viaggio del re ad Annover. Tuttavia si dice che vi 
si troverà anche il re di Wirtemberg e l'elettore di Assia-Cassel. 

Il principe di Prussia, fratello del re, è partito per Varsavia, 

Il generale Thinne, commissario prussiano nell’Holstein, si reca 
a Varsavia, dove egli troverà il ministro danese Reedtz. 


— I due presidenti della provincia del Reno e di Brandeburgo 
si oppongono all'esecuzione dell'ordinanza sulla convocazione degli 
Stati provinciali; alcuni collegi di reggenza, fra i quali quello di 
Postdam, vi si oppongono pure. 

Si designava, come già dicemmo, il sig. Flottbwel come suc- 
cessore del sig. Iabe ne] ministero delle finanze: ma, come dice 
la Gazzetta di Colonia, deve essere insorto qualche dissapore fra 
lo stesso ed il ministero, cagionato dall'ordinanza relativa alla 
convocazione degli Stati provinciali, 

I fogli ministeriali di Berlino continuano ad affermare che a 
Varsavia si è preparata un’ alleanza colla Russia, Quanto al rinno- 
vamento dell'alleanza coll'Austria, dovranno prima rimuoversi le 
vertenze tuttora esistenti fra J' Austria e la Prussia, al qual fine 
lo èzar servirà di mediatore. Si aggiunge tnzi che verisim.Imente, 
dopo che siasi raggiunto questo scopo, vi avrà un'altra conferenza 
sia a Varsavia, sia altrove, 


— Monaco, 5 giugno, Leggiamo nella Gasseila universale 
d'Augusta, che le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Genova 
giunsero a Monaco il giorno 4 a sera, scesero al palazzo reale: 
le LL. AA. RR. dovevano ripartire il giorno 6 per far ritorno a 
Dresda. i 

— Stoccarda, 6 giugno, Si conferma che la Camera dei depu- 
li approvò il trattato:contlinuso colla Baviera per l'unione delle 
strade ferrate di Baviera e di Wirtemberg ad Ulma. 

Scrivono alla Gazzetta d'Augusta che prima ancora che si ag- 
giornino le Camere, la qual cosa accadrà nella prossima setti» 
Mana, il governo presenterà un progetto di costiluzione rive- 
duta, în cui la legge fondamentale del 1819 sarà mod;ficàtà con- 
formemente alle esigenze dei tempi presenti, 4 


— Carlsruhe, 5 giugno: Lo stato d'assedio fu 
granducale, ancora prolungato di quattro settiman 

— Brema, 4 giugno. Oggi la bor 
porto della commissione relativo alla 
lella legge elettorale. La commissione 


senato che la revisione della legge si 
portuna, Lil 


»s per decreto 

e. 

Ghesia ha ascoltato il rap- 

quistione del rivedimento 
Propose di rispondere al 
credeva per ora inop- 


— Scuueswic-HotstEix. Kiel, 5 giugno. Sj 
che nel corso della prossima settimana il 
le redini del governo, e che l'autorità cjvj 
Allora gli ufficiali danesi entrerann 
steinese. Molu anzi diconsi già arriva 
Si dice che solo 40 a 50 olsteinesi v 


conferma la notizia 


erranno esclusi dall'amnistia. 
( Gaz. dell'Alem. seltent. ) 


Pare che qui si creda chie il partito repubblicano a Lisbona si 
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T'edizione torinese. Torino, A851; Cugini Pomba e C. editori. 
Che in questa operosa forza di movimenti sociali passino inos- 


‘servate le fatiche dell'ingegno , non è meraviglia. Pure l'acquisto 


delle civili guarentigie si renderebbe meno prezioso , ove fosse a 
scapito della coltura letteraria, che pur è tanta parte della ci- 
viltà; e sarebbe ella tanto desiderabile la libertà della stampa . 
qualora alla stampa non comparissero pìù che scritti del mo- 


mento, e non di quei lavori che attestano la divina favilla del 
genio , edimmortalano le nazioni ? Che sev' è parte di lettera- 
tura acconcia ai tempi, la è certo la storia , la quale all artifizio 
letterario e alle indagini eru-lite congiunge l'applicazione pratica, 
dello spettacolo del passato fa specchio alla vita presante , e col - 
l’esperienza di ciò che fu , istruisce del come cercare e ottenere 
ciò che sarà , e distinguere l' utopia dalle legittime speranze. © 


E poichè sentiamo tuttodì lamentare che, da alcuni anni, 
l’Italia sia sterile di opere letterarie chela onorino, e di ciò si 
fanno belli coloro che il presente progresso avversanio , noi y0- 
gliamo richiamar l'attenzione sopra uno dei più vasti monumenti 
dell'ivalico ingegno, la Storia universale di-Cesare Cantù. 

Raccogliere sotto un punto solo di vista quanto mai erasi rac- 
contato dei varii popoli, che , ciascuno. per via diversa @ ton .dli- 
versi intenti, ma pur tutti compiono un diseguo provvidenziale , 
e da quel ravvicinamento e da quel complesso dedurre un modo 
nuovo di esaminare la storia come sviluppo incessante dell’ inci- 
vilimento vuoi in profondità , vuoi in estensione, tal fu il com- 
pito del Cantù , il più ampio certo che altro storico assumesse. 

Se vi s'aggiunza una pazientissima indagine’ dei fatti , non 
negli storici solunto ma nelle fonti più svariate è massime nelle 
letterarie; un'esposizione chiara, concisa , severamente ornata , 
rapida sempre anche dove l' autore, come letterato ; sì spazia 
nelle regioni letterarie ; un'estimazione sempiro elevata dei fatti, 
considerati dal punto morale, ein conseguenza una trasposi- 
zione di glorie e di vituperi, che potè offendere colora i quali 
giudicano per autorità e per consenso, ma dovette piacere a co- 
loro che stimano la verità in proporzione dell’ indipendenza; una 
coslante aspirazione ai miglioramenti sociali e all'acquisto di l:- 
bertà e di dignità per tutti gli. uomini, alla trasformazione del 
privilegio in diritto; «fra la giustizia universale una predilezione 
marcata per questa Italia, dii cui presentò gli avvenimenti sotto 
un aspetto, noi crediamo nuovo, tutti confesseranno più esteso 
ed elevato... tali e più altri sono i pregi percui Ja nazione gradì 
tanto quel lavoro; e malgrado la repugnanza agli studii severi e 
ai libri lunghi, quest'opera di trenta volumi ebbe sei edizioni in 
Torino solamente . contraffazioni fuori , traduzioni. fin di là del- 
l'Atlantico ; e ciò benchè fosse tutt'altro che blandita da. critica 
indulgenza. radar La 

Sopravvennero i tempi nuovi, è l'autore non. era tale da ripo- 
sarsisugli allori ; e poichè le crescenti domande chiedevano una 
nuova edizione del suo lavoro, egli si acch renderla degna 
di sè maturo, delli società progredita, della scienza avanzata. 

Abbiamo sottocchio due grossi volumi della bella edizione VII 
ora in corso, ov'è contenuta tutta la storia antica , oltre ùn vo- 
lume omai compito, che comprende la cronologia , la geografia e 
e l'archeologia , e non esitiamo a dichiarare che i miglioramenti 
introdottivi sono tali da giustificare il parlarne che noi facciamo 
come di così nuova, L'autore trovavasi davanti intera l'opera sua, 
che le esigenze librarie e la dura necessità di far tollerare un la- 
voro lungo lo avevano costretto a pubblicare a spizzico, e a com- 
pire tra la fatica împroba della pubblicazione. Poteva dunque me- 
glio dispor la materia, meglio proporzionar le parti, meglio 
elaborarne alcune, sopprimerne altre, tutto poi ripassare alla 
lima ; quella Lima che sola eterna un libro: Tale fatica appare sin- 
golarmente nel trattato Dei monumenti di archeologia e belle 
arti, che se già era preziuso per la sterminata ricchezza di not'- 
zie, or può dichiararsi il più completo, oseremo dire ib solo 
completo trattato d' archeologia ; e massime cot corredo d' un 
buon numero d'intagli inseriti nel testo, presenta il quadro più 
fedele della classica civiltà. ‘4 

Mastando è quel che è più propriamente il'lavoro originale 
del Cantù, nella storta antica non v'è pagina ove non abbiamo no- 
tati cambiamenti, per lo menò di esposizione, e a parer nostro, 
sempre in meglio, vha poi qualche parte ch'egli rifuse intera- 
mente, dietro alle più recenti scoperte 0 dopochè qualche insi- 
gue la irradiò di nuova luce. Sulle prime monarchie, anche dopo 
dissipato il sogno convenzionale dei Quattro imperi, nuove notizie 
risultano tuttodì dall'esame dei libri orientali; Sull'Egitto conti- 
nua sempre la scienza scoperte che volta, a. volta costringono a 
deporre pregiudizi radicati; 0 chiariscono ciò ch'era implicato 
nelle classiche forme. Sulla storia e sulle istitàzioni indiane quinto 
lume non effonde il continuato pubblicarsi sia dei grandi poemi, 
sia dei libri buddistici? Tanto al certo, che ormai è antiquato ciò 
che, dieci anni fa, si asseriva’sopra la fede di dotti che pur allora 
erano scopritori e innovatori. I misteri di Ninive è ilella scrittyi a 
cuneiforme non resistono alla perseverante indagine dei dotti. La 
Cina schiude i suoi porti, donile il negoziante aspetta ricchezze , 
e lo studioso rivelazioni d'una civiltà eccezionale. Ora su quest 
punti tutti il Cantù portò le sue vedute all'altezza delle ricerche 
più recenti. Dir potremmo altrettanto sui primitivi tempi greci, 
sui favolosi Pelasgi: ma ci piace piuttosto chiamar l'attenzione su 
quel che concerne l'economia e la legislazione dei Greci e dei No- 
mani, materie nelle quali essi ci saranno lungamente maestri, 
quantunque maestri sopravanzati. | 

Alcune inesattezze di valutazione, alcun giudizio accettato sulla 
parola altrui, qualche viziosa separazione o ripetizione scompar- 
vero, per far luogo ad una limpida e sistematica esposizione di 
quella civiltà,.che più d'ogni altra rispose alle ragioni del grande 
e del bello. Lunghi saremmo se tutte volessimo enumerare le 
parti ove il Cantù migliorò non solo ma rifece l’opera sua. Nè 
parrà meraviglia a chi pensi che, nei 12 anni da che egli cominciò 
a stamparla, moltissimo procedettero gli studi storici e giuridici; 
che avvenimenti di quelli per cui un giorno equivale a secoli, a- 
vanzarono l’esperienza del genere umano ; che l'indagine erudita 
si associò sempre più alla prudente divinazione; infine che ] esten- 
dersi della libertà allargò l'orizzonte e diede ampia facoltà di ri- 
velare.i ponsamenti e le vedute, senza le restrizioni 0 reticenze a 
cui obbliga una meticolosa fiscalità. Felice chi, col mutar dei 
tempi, non è costretto a mutar le parole, non ritrattar le lodi , 
non smentire giudizi, ma soltanto, come il Cantù, esporli più 





‘. concisamente chiaro e studiosamente facile. Della storia del medio 


cd 


. Vimpara a giudicare con benevola severità gli atti dei grandi e dei 


francamente, e consolarsi, com'egli, di veder fatt 
intrepidezze, di cui già taluni ebbero ad accag . Ben è. 
dunque ch’ei colga in tempi buoni.il frutto di*fittehe spese net 
prepararli e nell'educarvi la generazione crescente la quale, se 
tanto simpatizzò per questo autore allorchè ne sosteneva il coraggio 
in'mezzo agli sconforti, vieppiù deve pregiarlo ora che vien a 
mostrare coi fatti alla mano, la necessità di temperarla, di ordi- 
narla affine di non compromettere colle improntitudini i frutti 
che non possono maturare senza il tempo e la perseveranza. 
E però noi volemmo fissar l'attenzione sopra questo lavoro 

quasi fosse nuovo. Non ci parve di toccare i miglioramenti esterni 
in fatto di lingua, sempre più pura, e di stile sempre più proprio, 


evo, già portata sin all'origine dei comuni, ci serbiamo a parlare 
un'altra volta. 

L'Italia che fece sì buona accoglienza a questo lavoro sin dal 
nascere, e quand'era poco più che una promessa, mostri ricono- 
scerne il meglio col vieppiù apprezzarlo. E i maestri specialmente 
ne diffondano vieppiù la conoscenza Tra la gioventò studiosa che 
vi treva lo stillato di lunghissime ricerche, e d'infiniti volumi e 


piccoli, a confidare nei progressi della specie nostra, a veder la 
cooperazione di tutti al bene di tutti, a tollerare i mali inevitabili 
del giorno nel considerare quanto peggio stavano i pari, e nel 
confidare che assai meglio staranno i nepoti: vantaggio in fine 
alla Nazione, la quale ha d'uopo di chi con studi forti, con austera 
coscienza, con elevato proposit9 la conservi in onore anche fra gli 
stranieri. 
pi F. G. 


E. LEONE gerente. 
——_——_——T ——eeet_ tette tet i i 
PRATRI D'OGGI 
CARIGNANO (84,2) La drammatica Compagnia a! servizio di 
S. M. rappresenta: Sedici anni sono. 
D'ANGENNES. (8 42) Vaudvilles — 
SUTERA (8 2j1 ) Opera : 1 due Sergenti. 
NAZIONALE (8474) Opera: Alberigo da Romano — Ballo: I 
due Sergenti. - u 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 41/2) La compagnia degl; 
artisti Rossi e Leigheb recita: Il conte Hermann. 
DIURNO (accanto alla cittadella) (4412) La drammatica Com- 
pagnia Gianuzzi e Paruchetti , recita: 7/ povero ed il ricco. 





Recente pubblicazione della Ditta in istralcio 
V. BATELLI e C. di Firenze 
ù 





Dizionario delle Scienze naturali, fascicolo 188. 
Regnoli e Ranzi, Medicina operatoria e Patologia 
chirurgica , dispensa 2% testo, e 2% Atlanti. 
Marmocchi, Geografia storica, disp. 43 testo e 25 Atl.“ 
Ranalliy Storia degli avvenimenti d' Italia dopo V' e- 
saltazione di Pio IX al Pontificato } disp.27 ed tiltime. 

L'Opera è in due volami in-8° grande, con 42 inci- 
«sioni colorite e la Carta Geografica d' Italia. 

Ad effettuare la promessa che ciascun associato al 
Dizionario delle scienze naturali abbia col proprio nome 
un frontispizio , si rende necessario celie ogni distri- 
butore rimetta nota esatta e scritta chiaramente, \col 
nome e cognome dei rispettivi associati, poichè l'elenco 
già pubblicato sulle copertine non. può valere di sichra 
norma, tanti sono i cangiamenti occorsi. 

La Ditta fa preghiera perchè detta nota le sia rimessa 
dentro il mese di giugno, scorso il qual tempo rion 
potrà accogliere reclami per errori od omissioni che 
non procederebbero da sun negligenza. — Torna!ad 
invitare chi abbisognasse di qualche fascicolo a com- 
plemento delle opere di sua edizione , ad affrettare' la 
domanda , affinchè più facilmente le sia dato di sod- 
disfarla. 





db 


PER PARTE 
DELLA 


R DIREZIONE. DEL: MANICOMIO DI TORINO 


S' invita chiunque voglia attendere alla provvista di 
miriagrammi 40,000 legna di noce, 0 faggio, o rovere 
di ceduo, a presentare i partiti suggellati nella Segre- 
teria dello Stabilimento fra tutto il mese di giugno 1851. 

Si accetteranno anche. partiti parziali, purchè non 
minori di 20,000 miriagrammi. Ì 

Nella Segreteria sudetta si darà visione dei capitoli 
e delle condizioni da Gesegiarel dal provveditore. 





Torino, il 19 maggio 1851, 
Il Segretario G. Seneno. 
INCANTO | 


Il 26 corrente giugno, ore 14, avanti al notaio coll. 
Turvano, avrà luogo in giieata civià, nel suo studio, la 
vendita , ossia deliberamento in un sol lotto, dei due 
corpi di Casa simultenenti , posti in questa eittà, isola 
S. Felice, sull'angolo delle vie del. Monte di Pietà le 
di S. Francesco d' Assisi, caduti nell’eredità del cav. 
Bernardino Bonelli, sul ribasso d’estimo dagli eredi 
venditori proposto in sole L. 480,050, e così colla di- 
minuzione di L. 12,000 dalla stima datagli per l'asta 
dal perito sig. cav. ingegnere Petrino. 






OSSERVAZIONI METEO 









_ Nn 
TERMONETHO | 
BAROMETRO A MILLIMETRI c 


Poi MIRI 





ROLOGICHE: PATTÉ; ALLA SPECOLA 


IBBERI be 4 MiA et (If I 


|‘ ar 
Le e” 11° JR, 


DOVO 


DIZIONARIO: DEL SINONTMI 


DELLA LINGUA ITALIANA 


NICCOLO’ TOMMASEO 


Per la presente seconda edizione milanese 
riveduto, riordinato ed ampliato dall’ Autore 


Me 


P Fascicolo I. — Fr. 4; 50 





CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. ., 


1. ll Dizionario dei Sinonimi sarà diviso in 
due parti di pag. 640 ciren cadauna, a doppia colonna. 

2.° La pubblicazione si farà in sedici fascicoli, ca- 
dauno di pag. 80 in-8°, al prezzo di franchi 1. 50, 
in ragione cioè divcerit. per ogni foglio di otto 
fivciate 0 sedici colonne. 

3.* 1) primo* fascicolo è uscito in maggio 1881, e di 
mese in mese usciranno consecutivamente gli altri. 

4° Alla fine dell'Opera si darà l Indice generale, la 
Prefazione, con nuove aggiunte dell’ Autore, ed un 
Avvertimento inedito del'o stesso. 

5.° Le coperte delle due parti si distribuiranno al 
compimento di ciascuna di ‘esse. 


AYVISO 





Col 1° di gennaio 1852 renlesi vacante in Langosco 
(Lomellina), borgo di circa 1600 anime, la cura dei 
poveri; la quale vuolsi affidare ad una sola persona, 
che vesta le qualità di medico e di chirurgo. Chiunque 
aspiri alla cura suddetta dovrà presentare la sua do- 
manda in iscritto fra tutto luglio prossimo al Sin- 
daco dello stesso luogo di Langosco, corredata degli 
opportuni diplomi di Medico-chirurgo. 

Lo stipendio è fissato in L. 400 oltre il provvento 
che potrà ricavare dagli abitanti non poveri, che nelle 
loro infermità vorranno servirsi dell’ opera sua. 

Langosco, il 3 giugno 1854. 

TagLiamacco Segretario. 





A% VISO 


Si notifica, che il neguzio da pizzicagnolo di Tom- 
maso De Regibus, situato nel Borgo di Vogogna, pro- 
vincia di Pallanza, già da più anni stato esercìto da 
Carlo Zaccara, quale affittuario, sotto però la ditta De 
Regibus e Zaccara, in seguito alla spontanea rinunzia 
del conduttore, venne. fin dal 26 p.° p.: marzo ri- 
preso dal proprietario, per indi farlo esercire sotto il 
proprio nome. 

S’ invitano pertanto coloro che andassero in credito 
verso la cessata Ditta, a presentare entro tutto il cor- 
rente giuguo i loro titoli al banco del negozio stesso, 
diffidandoli, che spire un tal termine, le loro ragioni 
ed azioni verso la Ditta saranno ritenute come perente. 


EUOVA FABRERICA DI RIRRA 
IN VOGHERA 
Il sottoscritto, animato dalla lunga esperienza acqui- 
stata nella confezione della Birra, sì bianca che rossa, 
all'uso di Baviera, nei molti anni che egli occupò il 








posto di fabbricatore nei più rinomati Stabilimenti, ha |' 


ora aperto una fabbrica nella città di Voghera. 


Nulla avendo ommesso onde soddisfare alle commis- 
sioni che gli verranno affidate, previene li signori 
venditori e consumatori che egli può loro fornire la 
Birra tanto in fusti che in cruches è mezzi cruches, in 
qualsiasi quantità. 


La qualità della Birra atta a sostenere qualunque 
confronto, i mezzi di spedizione e la discretezza nei 
prezzi, gli fanno sperare che il suo Stabilimento avrà 
quello sviluppo che egli si è ripromesso. 


BeneDETTO Senna, 


______ _y 


AVVISO 
Agli Ingegneri, Imprenditori, Capi-Mastri, ecc. 


TERRA POZZOLANA — Quintali 10,000 circa 
a L. 5 il quintale. 
Presso li F.Ili Sclopis, in Torino, via dei Conciatori, 34 


DA AFFITTARE 
APPARTAMENTO al piano nobile, in piazza Paesana, 
num. 4. — Visibile dal mezzodì alle 4. — Recapito ivi. 


DA AFFIMTARE 
BOTTEGA inserviente per magazzino, laboratorio e 
simile , via della Posta, casa Dalpozzo, num. 6. 
Recapito al Caffè Venezia. 


DA AFFITTARE PER S. GIOANNI PROSSIMO 


Due ALLOGGI di nove membri caduno, messi a 
nuovo. — Via delle Figlie de’ Militari, num. 43. 






















GRADO |TRRMOMETRO CENTIOR. ESTERNO 


ANEMOSUOPIO 


( UNITO AL BAROMETRO © ASPOSTO AL NORD 
e: | 9 ore 5 pes 4 ore 3 9 FI 9 
Pi ‘ore! °° | mezzodì o | ore ere ore | mezzodì 
riattina i, pron di |. sera | Sui Sii e ttina mezzodi | sera _mnattina 
Bgiugno | 740 90 mau A | 74028| 4252] 4275] 429 a 5| 4225| 4255/90. | NNE. 
G ® | 74084 | 740 58 | 740.58 | 4246 | 4295| 501] 12 274 | 4265/50. S.S.E) 
Ton 740.00 | 744/40 | 742.92 | 425 01! 1298 4552120 6tiao5] lag NE. E.S.F. 





DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO; ELEVATA METRI 





LES 

ARLES CHRISTOFLE èt COMP., de 
Paris, seule brévetée pour la nouvelle Orfèvrerie ar- 
gentée et dorée par les procédés é'ectres-chimiques, 
s'étant. conyaincue qu'il cxiste è l'étranger de nom- 
breuses contrefacons de ses produits; a l'honneur de 
reppeler au publie, à fin de lui éyiter toute surprise, 
qu'elle ne garantit absolument.que les objets sortant 
de sa manufaeture et.portant en toutes lettres, outre 
son poincon desfabrique représentant une balance, le 
nom, Christofle. Elle engage aussi les, personne qui 
veulent acheter avce toute sécurité et jpuir de tous les 
avantages de son tarif, à s'adresser de préférence aux 
maisons spéciales qu'elle a dans chaque ville: 

A Turin ses deux maisons spéciales sont; 


M. Charles Brachi et C. — M' Daniel Caffarel. 





STABILIMENTO IDROPATICO 


presso il rinomato Santuario d'Oropa néi monti di Biella. 
8’ indirizzeranno previamente le domande al dipett. sott.° 
Dott. G. GueLpa, medico-chirurgo — BIELLA. 


(CIN VENDITA ©“ 


Diverse VETTURE di moderna e nuova costruzione, 
cioè: Cabriolets milords, Calessi (Escargots), Pheétons, 
Broums, Décharts, Carretelle, cce, — Recapito al signor 
Giacobbe Reynack, via della Rocca, casa Mayna, n. 28, 
piazza Maria Teresa. 


DA AFFIRTARE EN VENASCA 
FILATOIO di 9 lavoranti, in buono stato, provvisto 

di tutti gli ordigni necessari, con acqua perenve, 
Dirigersi per le condizioni al proprietario in Venasca. 


DA AFFITTARE 

per la metà di luglio prossimo 
APPARTAMENTO di 7 e-mere, compresa la cucina, 
cinque delle quali tappezzate ed elegantemente mobi- 
gliate, con balconi verso strada, al primo piano, in 
Borgo Nuovo. — Per gli opportuni schiarimenti ed 
intelligenze dirigersi al causidico eoll: Gandiglio, che 
tuene il suo uffizio in casa Barolo, piazza Susina; porta 

num. 6, piano secondo. i 


DA VENDERE 


Tre distinti Corpi di Casa di elegante è solida costru 
zione, con annesso terreno fabbricabile di are3,84 (tav.10) 
circa, il tutto unito e di comoda divisione, in tre sepa- 
rate indipendenti proprietà, ‘in uno de’ più ameni e ri- 
cercati quartieri della capitale tra le vio di S. Lazzaro, 
Belvedere c Borgonuovo, dell’attuale reddito di L. 20,000 
circa, al quale offre considerevole aumento il favore 
di fitti tuttavia resti dalle preesistenti capitolazioni: 

4. Palazzo signorile elegantemente costrutto, con porta 
grande d'ingresso, ed altra porta più piccola con spa- 
ziosa corte , due giardini, scuderie e rimesse, dell’ at- 
tuale reddito di L. 12,785; | 


.2. Altra casa con grande. porta d’ingresso nélla via 
di Belvedere, pure. di elegante e solida costruzione, 
colla facciata in vivo, dell'attuale reddito di L, 3,898; 

3. Ed altra casa del pari solidamente, costrutta, del- 
l'attuale reddito di L. 3,140, alla quale si avrebbe 
accesso per la via di Borgonuovo, mediante tavole 410 
circa di terreno fabbricabile. È 

Per le opportune notizie rivolgersi al sig. causidico 
collegiato Angelo Chiesa, in via di Doragrossa, porta 
num. 28, piano 2° 














_—_—— _—_—— 





SS n'e 
DA VENDERE: Calesse a Barchettone, con 
trasporto, col necessario da viaggio. — Dirigersi al 
portinaio di casa Paesana. "er 
_——r-—_—rrrrr_——____—_—_——_r_——=21 
DA VENDERE 


Un Bigliardo nuovo, coi necessari arredi. — Re- 
capito al giuoco del Bigliardo, via Guard' Infanti, n. 16. 


DA VENDERE 


CAVALLO inglese baio-oscuro. — Recapito in via 
del Fieno, casa Cossato, num. 20, 


DA VENDERE — 
Dirimpetto alla chiesa. della Rocca, via 8, Lazzaro, 


, Are 15, 24 (tav. 60) di terreno fabbricabile, all’uopo 
divisibile in due o tre lotti, con more a piàeimento. 
Recapito al portinaio in via dell’ Esagono, num. 4. 
="""Y">""”YTyT="="T__—_— 
*.. NOTA È 
Ad instanza di Giovanna Leona residente a Vigone, 
ammessa al benefizio dei poveri , contro Bartolommeo 
Pautasso residente a ‘Torino , si procederà nanti il 
regio tribunale di prima cognizione di questa città, 
all'udienza del 26 giugno venturo, ore nove mattutine, 
al primo incanto di un pero gi casa a due piani, con 
aia ed orto, situato nell'abitato di Lombriasco , del 
quantitativo di are 6, 65, 05, segnato in mappa ai 
numeri 258 e 259, in un sol lotto, sul prezzo di 
L. 1000, ed ai patti portati dal. bando venale ‘22 
agosto 41850. adi ? 
Pinerolo, il 27 maggio 1854. è; 


Canale sost. Signoretti caus. coll, 









275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE: 





STATO DELL’ ATMOSFERA 0 
fera *| ore 9 mattina | imeizodi | oreG.sira 
x” i si ri _—— — 
E.N.E. Ser. con vap.j |: Ser. con vap. | Ser.coh'vap” 
N. ta Ser. con vap. Ser. con vap. { Ser.con vap. 


\ Ser. ron vap, i Ser. con vp. È Ser con vap. 






Torizo 20, alla Stampertà aid. Far4LE è C., Contrada dei Mercanti, 
Casa Deo Ple e iale — Mediante “Invio; di mandati postali af- 
francati: fuori (slo. Stato alle Ditezioni postali, 

U prezzo delle pi ed inserzioni deve esssre articipa'o. 

Le assotiazioni han principio col primo difogo! mese. 


PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. koc. 


Visto la legge del giorno d'oggi, per cui il Governo è autoriz- 
zato ad alienare col mezzo di una pubblica sottoscrizione da a- 
prirsi in tutte le città capi-luogo di provincia le 48m. Obbliga- 

‘zioni create colla Legge del 9 luglio 1850; 

Sulla relazione del Ministro Segretario di Stato, Reggente il 
Ministero di Finanze, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 

Art. 4. Le Obbligazioni dello Stato al Portatore da emettersi in 

foiza della Legge del 9 luglio 1850, sono formate suscarta mon 
color.ta con una Tabella a tergo stampata in rosso. 
« Art 2, La filigrana della carta contiene, oltre ad un fregio di 
contorno, le parole Matrice superiormente; più sotto — Obbli- 
gazione dì Lire Mille: nel mezzo l' Aquila di Savoia sormon- 
tata da Gorona Reale, e sotto il millesimo 1850. 

Art. i. Il bollo a secco per tali Obbligazioni è di forma ovale 
e racchiudè la leggenda all’intorno Amministrazione del Debito 
Pubblico ‘e nel mezzo la Croce di Savoia sormontata da Corona 
Reale. - 

Art. A. La ripartizione degl’interessi semestrali, dell'estinzione 
e dei premi delle Obbligazioni, è stabilita dalle Tabelle al presente 
annesse, salve le eccezioni di cui.ai seguenti articoli 6, Ge7. Il 
fondo per i relativi pagamenti sarà somministrato dalla Tesoreria 
Generale alle dovute epoche. 

Art. 5. Le Obbligazioni portano a tenore del art. 18 della 
Legge 9 luglio 1854la decorrenza degl’ interessi semestrali dal 
4° agosto stesso anno; îl semestre però scaduto il 4° febbraio 
1951 cederà all'Erario dello Stato: quello scadente il 1° agosto 
prossimo venturo sarà convertito in aumento dei premi delle due 
prime estrazioni tipartitamente per metà ciascuna, giusta il qua- 
alro pure al presente unito. 

‘Art. 6. La prima estrazione a sorte che avrebbe dovuto operarsi 
infine di novembre 1850 avrà luogo in via straor dimaria l' 14 a- 
gosto 1854 ; la seconda stabilita pel fine di maggio 1854 sarà ese- 
guita il 40 settembre stesso anno. 

Art, 7. H pagamento dei premi ed il rimborso del capitale 
delle Obbligazioni comprese nelle due estrazioni straordinarie di 
emi sovra sarà effettuato il 1° febbraio 1852. 

Art. 8. Incominciando dal giorno 14 e sino al giorno 21 del | 
corrente mese, inclusivamente, è aperta una sottoscrizione per 
l'acquisto di Obbligazioni dello Stato da emettersi come sovra , 
colla decorrenza dell’ interesse semestrale dal 1° agosto prossimo 
venturo ; per le provincie della Sardegna la durata della sottoè 
scrizione si intenderà prorogata di cinque giorni. 

Il ricevimento delle relative dichiarazioni avrà luogo in Torino 
ed in Genova , presso la Banca Nazionale; nelle altre città capi- 
luogo di provincia, presso la rispettiva Tesoreria provinciale. 

Art. 9. Il prezzo d'acquisto è stabilito in L. 900 per ogni Ub- | 
bligazione e dovrà essere soddisfatto nella seguente conformità ; 

All'atto della sottoscrizione si dovranno versare L. 150 per 
ciasculia Obbligazione : questo primo versamento, che non dovrà | 
mai ecredere la somma ‘suddetta, potrà esser fatta în Biglietti di | 
Banca; 

Gli altri versamenti, da eseguirsi direttamente nelle casse della | 
Banca Nazionale, dovranno essere fatti alineno per metà in effet- | 
tivo con Scudi da Lire cinque, alle epoche e nelle proporzioni di | 
cui infra, civè: 

L. 450 i Obbligazione | i 
dt) per ogni SOI ligazione il ti Jugho 
» 150 id. 51 agosto ) 
» 450; ud. 50 settembre 

“Art. 40. Le quitanze del primo versamento saranno dalla 
Banca contraccambiate, all'epoca del secondo versameuto, con 
litoli interinali portanti il numeto delle corrispondenti Obbliga- 
gazioni ; e questi titoli serviranno per il ritiramento delle Obbli- 
gazioni medesime dall'Amministrazione del Debito Pabblico tosto 
eseguito il totale pagamento. 

Le quitanze del secondo e dei successivi. versamenti saranno 

apposte sugli stessi titoli interinali. 
* Art. 41. Dopo ilritiramento dei titoli interinali i Soscrittori 
potranno anticipare il saldo-dei versamenti successivi, e loro sarà 
tenuto conto dell'interesse alla ragione del 4 00 all’ anno, che 
verrà regolato e pagato dalla Banca con mandati speciali. 

Art. 12. Le somme ricevute dalle Tesorerie provinciali pel 
primo versamento saranno trapassate alla Banca Nazionale per 
cura dell'Ispezione Generale dell’Erario in esecuzione dell'articolo 
24 della Legge 9 luglio 1850. i 

Art: 45, Nel caso che la quantità delle Obbligazioni richieste 
nella sottoscrizione eccedesse quella fissata dalla Legge per l'emis- 
‘sione loro, sarà operata la voluta riduzione in giusta proporzione 
per ogni domanda individuale eccedente la quantità di cinque 
Obbligazioni : quando però una tal riduzione non bastasse per 

| restringere nel prefisso limite le fatte domande , essa sarà estesa 
gradatamente sulle domande minori sino a che venga raggiunto 
siffatto limite. 

Art.44, Qualora un Sosgrittore abbia lasciato trascorrere cinque 
‘giorni oltre il terme prelisso per ciascun ‘versamento senza a- 
vervi soddisfaito ; il Ministero di Finanze potrà far vendere col 
mezzo saliva di cambio le Obbligazioni corrispondenti alla 
fatta dichiarazione d'acquisto, prevalendosi delle somme già ver- 
sate in conto per supplire , tanto alla differenza che fosse per ri- 
sultare tra il prezzo ottenuto dalla vendita e quello stabilito per 
Ja sottoscrizione, quanto alle spese relative alla vendita merlesima. 

Se poi tal ritardo sì riferisce ad una delle rate che precedono 
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immedidtamente una delle estrazioni stabilite all’ art. 6, il Sos- 







MERCOL DI' 11 GIUGNO. +. 


pubblicato ed inserto nella Rac- 


Gionmare Usriciane DeL: ReGxo: 


Pi rlivtatita 


erittore s'intendetà decatuto dal dtitto'di partecipare ‘ai premi 
cui fossero in'teli estrazioni hiandati i guiteri delle Obbligazioni 
per cui avîà soscritto: © a si ria 

Il Ministro-Segretario di Stato:R 
nanze è incaricato dell'esecuzione del presente Decreto, che sarà 
registrato.al Controllo Generale, pubblicati 
colta degli Atti del Governo.” 

Dat. Moncalieri, addì cinque gi 


fe il Ministero delle Fi- 


"È LI si 
ugno 1954. 


VITTORIO EMANUBLE: 


Ci. Cavova, 


DO TABELLA NI AS 


Rirantizione semestrale ‘degli interessi, dell'estinzione e. 


dei premii delle Obbligazioni dello Stato éreate colla 





Legge 9 luglio 1850. 
Obbligazioni NRE 
I 18000. Interessi 
52 Estinzione 5400004 febb. 4851 
°° Premiì LI 
3° 47048 Interessi — 559900 
59 Esunzione 59000 540000. Lagos, 4851 
Premii 122040 ; 
w 17889 Interessi. 357780 
x t6 Estinzione. 66000. 540000. .4 febb.1852 
Premi 116220 
F 17823. Interessi 556460 : 
74 Esunzione 74000. 540000 4 agos.1852 
Premii 109540 
; 17749 Interessi. 554980 
82 Estinzione ‘82000 540000 4 febb./4955 
Premii 105020 
6 17667 Interessi . 355540 
89 Estinzione. 89000 540000 1 agos. 1855 
Premii 97660 
- 17578 Interessi 554560 
3 Estinzione 96000. 540000 4 febb. 4854 
Premii 92440 
gi 17482 lateressi 549640 i 
105 Estinzione 105000 540000 ‘4 agos. 1854 
Premii 85360 
9 17577 Interessi 540 
142 Estinzione 5400094 febb. 4855 
Premii 804 
io 7 17265 Iateressi — 345500 
122 Estinzione 422000 540000 4 agos. 4855 
Premii 72700 
IT 17445 Interessi 542360 
129 Estinzione 429000 540000 4 febb. 1856 
Premii 68140 
47014 Interessi. 540280 
12 458 Estinzione 458000. 540000 4 agos. 1856 
Premii 61720 
(3 16876 Interessi — 557520 
447 Estinzione 447000 540000 4 febb, 4857 
Premii 55480 
16729 Interessi. 534580 l 
149 Estinzione ‘449000. 540000 4 agos. 1857 
Premii 56420 
46580 Interessi — 554600 * 
15 155 Estinzione ‘153000 540000 | 14 febb; 4858 
Premii 55100 
16427 Interessi 529540 
10 156 Estinzione 156000 540000 4 agos. 1858 
Premii 55460 
16271 Interessi 525420 
17 459 Estinzione 459000 540000. 4 febb. 1359 
Premii 55590 
16142 Interessi 522240 
19 162 Estinzione 462000 540000 4 agos. 1859 
Premi 55700 
165 Estinzione 465000 540000 4 febb, 4860 
Premij 
45785. Interessi © 3415700 , 
20 \eroa 
168 Estinzione 468000 540000 * 
| Pi st £6500 240000 *4 ngos. DE 
a 0 Co MN 
istinzione 5 | 
Premii 55660 A febb. 1861 
5 stinzione 5 
è Premii © 56100 "00 0608 1661 
25 PIE Pai 505400 
sti 
e ice rei 14 340000 4 feb. 1962 
d% Ae iagrosi SODIO i 
stinzione. 482000 540000 lai 
Premii 56460 e Vago: 1862 
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Per Torino se, li 
Pet le Froviadie | 0. - ad (26 13. 
i Per l'Estero n 2g Gil Ci) Vu, 60° 9 MU 
"Inserzioni volontarie ;.30 cent. d'obbligo % cent. 
x caste dadi RTS a | 
Obbligazioni sO at : 
a, (490 latoressi ‘208200 — 
186 Estinzione 186000 _ 
Premii 58800 540000 4 fb. 4865 
lag | 44724 Tniteressi 204480 dn 
190 Estinzione 190000 540000 4 agos. 4865 
Premi 56520 
ay; 1AGSA, Interessi 200680... - ; no 
195 Estinzione 193000. 540000 4 febb, 4064 
Premii 56520) 
soi SASHA Interessi - 206880 LIO 1 ago 
<* 197 Estinzione‘ 197000 540000 4 agos. 1864 
Premif = 56480 i 
ag 14144 Interessi — 28 4 "ST? 
201 Estinzione 1 5400004 feb, 1865 
Premii 6120 — c 
Lucci = ib oi 
so 15945 Interessi 278860. | i 
i 205 Estinzione "205000. 540000 1 agos. 1865 
Premit 56140 i 
do 1 TREE Fond rid n 
-1 15758 Interessi» 274760... : 
SI 0209, Estinzione 209000. 540000. ‘4 Feble 4866 
Premi 56240, x 
zo = 15529 laleresa, 270580 i x 
214 Éstinzione. 214000 540000. 4 agos, 4966 
Premii 420 : 
55 15545 Interessi. 266500 È 
218 Estinzione 218000 540000 4 feb». 1867 
 Premii 557000P Lab i 
si 15097 Interessi 261940 
222 Estiazione 222000 540009 4 agos, 4867 
Premi: è + 56060. 
—_—— —— |. — è" — î è 
sn 12975 Interessi 257500 —— = =" 
227 Estinzione 227000. 340000 4 felb. 1868 
Premi - * 55500 Qin 
sg 12648. Interessi. 252960: > 
t 251 Estinzione 251000 540000 . 1 agos. 168 
Premii 56040 
37 12417 Interessi 248340 
256 Estinzione 256000 540000 4 febb, 4869 
Premii 55600 
LIBRI a 346086 ono Ta 1569 
a 
i Premii!! 55590 i sp 
3g 1490 Interessi 258800" 
245 Estinzione 245000 540000 4 febb. 1870 
Premii ‘56200 
so 14695 Interessi 255900 
250 Estinzione 250000 340000 +agos. 1870 
Premii 56100 
st 14445 Interessi. 223900 
255 Estinzione 255000 540000 4 febb. 1874 
Premii 56400 sy 
1a 10190 Interessi o bol 
260 Estinzione 260000 540000 4 agos. 1874 
Premii 56200 ni : 
a 10950 Interessi 218600 ai 
265. Estinzione 265000 540000 1 febb. 1872 
Premii 56400 PS ‘ 
si 10965 Interessi 215500 © 
‘274, Estinzione 271000 540000 4 agos, 1872 
. Premii 55700 Pci È ig 
10594 Interessi 207880 PASTE; 
45 er 
276 Estinzione 2760000 
Premi ‘56120 Rosi 4 ve ala 
_——- — ——T ——— _———., "i 
46 i Ja tenansi too ‘ 
linzione 1000. 5 
pai Hi. 540000 4 agos. 1873 
uo 9837 lotetessi “496740 UO 
287 Estinzione 287000 54 
Sr hogoO 540000 4 febb. 4874 
$i: toga De 191000 
No Esunzione 5A i 
Premii 944, 540000 tagni 1874. 
1g 9257 Interessi 195140 » 
Estinzione 299000 540000 1 febb. 1875 
Premii 55860 
8959. Interessi 479160 © * sà 
50. ‘505 Estinzione 30500) 540000 "4 agos. 4875 
Premii 55840 
g,°” ‘8055. Interessi © 196000 a 
Li 3A Estinzione 511000 540000 4 febb. 4876 
Premii 5 ‘ 
8342 Interessi | { 
si 517 Estinzione 347000 540000 4 agos. 6876 
8025 
55. 525 ‘Estinzione 5 546000 4 febl. {877 
395 premi” > "BGS00 © a 




















TABELLA N. 2. 


Rirantizione de'premii delle Obbligazioni dello Stato 


. create colla legge 9 luglio 1850. 


spsno 


+ Prima Estrazione 
4. Estratto L. 66670 
2. Estratto. È » )0 
ds PIRRPALO: ilo sno » 15550 
A; eetratio N20; VV Si a 0070 
5. Estratto » 5370 
Li 4 estratti successivi Di 4330 caduno ©» 5320 
* Li 8 estratti successivi L. 670 caduno » 5560 
Li46 estratti successivi L. 530 caduno =» 5280 
e Seconda Estrazione 
1. Estratto . . . RE L 60000 
Estratto . . . va, » 20000 
Estratto . . . . Pant » 135350 
Estratto . TASTO » Le 
. . . . * . . » À 
LIA sia i ti successivi. 4530 caduno » 5520 
Li 8 estratti successivi L. 670 cad » 0 
Li 16 estrattisuccessivi L. 350 caduno » 5280 
Terza Estrazione 
{. Estratto ; 53330 
2. Estratto k 
5. Estratto » 43330 
A 
n 
— Li 4 estratti successivi L. 1550 ‘cadunòo » 5520 
Li # estratti successivi L. 679 caduno » » 6030 
Li 46 estratti successivi L.330 caduno —» 5280 
Quarta Estrazione 
I. Estratto L. 46670 
2. Estratto 20000 
Pera si 
pp RR ‘1350 caduno » 
Li dirai successivi L. 670 caduno +» 6700 
Li 46 estratti successivi L. 550 caduno — » 5280 


) 
i 
? 7422040 
» Ù, 

» 

» 

» 
"3416220 
Bf 

. 
2409540 








Obbligazioni TRPIAT ua sl i Sua Il if 
550 Estinzione 350000 540000 4 agos. 1877 Hi titrato K » ari 
Premi LI 55960 4. Estratto iau 'eeet è 1 050 20 
Valacomi © LATAAO Li St soci L1580 VE 110) 
i 7440 i estratti successiv 550 ca uno n» db 
59 pih: rca 557000 540000 A febb. 1878 Li 8 estratti successivi L. 670 caduno —» 5560 
.  Premii 55500 Li 47 estratti successivi L. 3350 caduno =» 5640 
Pa SEE: * Sesta Estrazione 
7055 Interessi 4 
56. ‘545 Estinzione 545000 540000 4 agos. 1878 || 1- Estratto VAI 
eri coni *-1155. Ragno » 43550.» 
ii » | 4; Estratto s 7590 =) 97660 
57 6692 Interessi 155840 n Li 4 estratti successivi L.1550caduno  » 5520» 
550 Estinzione 350000 540000 4 febb. 1879 Li 8 estratti successivi L. 670 caduno . » 5560 »- 
Premi 56160 | Li{9 estratti successivi L. 550 caduno » 6270, », 
n nn — LL i 
| ttima Estrazi 
sa 0342 Interessi 126840 | Reraga ntentione 
557 Estinzione 357000. 540000 4 agos, 1879 | 4. Estratto L. 53390». 
Premi — 56460 | 2.Estratto o 20000 » 
SE ped Sp È Estratto » 1550 » 
Interessi 119700 __ ls ani pe GUED n) 99440 
spe "504 Estinzione pin 540000 4 febb. 1880 | Li 4 estratti succslità ‘1550 cadano |‘ » 5320 »\ 
Premii | LiBestratti successivi L. 07) caduno » 5560 » | 
PI È - na Li 19 estratti successivi L. 550 caluno » 6270» 
5621 Interessi 1 
60 ‘372 Estinzione 572000 540000 4 agos. 1880 | Ottava Estrazione 
Premii 59580 “4, Estralid 2. dux + 33330») 
greto sarei rn gi EAlALO à ai da SII ‘| 
5. Estratto » o)» 
NT 5249 Interessi 104980 n Estratto , 9740» 85360 
A Rougione SOCI K SEARS i LiA4estratti successivi L.4530 caduno » 5520 ni 
MI MERISI EE ZIA PGE. Li 8 estratti successivi L. 670 caduno » 5560 dii 
darò 1 97400 Li 16 estratti successivi L. 330 caduno » 5280 ». 
70 Interessi 
62. ‘387 Estinzione 587000. 540000. 4 ago. 480 Nona Estrazione 
Premii 5600. * Log finden dente ca eee Psr 398007» 
RARI O 2” Estratto (UNE. I 0.00 La 20000 » 
Interessi 89660 5. Estratto . - » 45550 »| 80460 
1065.» ‘394 Estinzione 3040004000 4 fel. 1862 4; Fara Saia 1020» 
» ii ì estra i successivi de » 
___ FINI. «SED | Li4Gestratti successivi L, 530 caluno » 5280 »/ 
64 4089. Interessi 81780 Decima Estrazione 
402 Estinzione 402000 540000 A agos. 1882 | i Faliatio Li 53530» 
gni NARNIA Eat 8670 
5. Estratto ” »\ 797 
os 5687 Interessi 73740 ! 4 Fateaito hag] 1800 
410 Estinzione 440000 540000 4 febb. 1885 Li 8 estratti successivi {i 670 caduno » 5360 » 
Premii 56260 | | LiA4estratti successivi L. 330 caduno » 4620  ». 
I DA SERI | Estrazione 
oo 3277, Interessi 65540 | Undecima. Eatrazi Sal 
448 Estinzione 41800 540000 1 agos. 1885 A. Estratto L. ù » 
* Premii 56460 | 2. Estratto 20000 » 
intro uti | 3. Estratto . : i+ cour® 8670 >) ggiso 
È 02959 Interessi 57490 Pro e 
( tratti essivi L, cai uno |, » » 
di Mega pil 540000 4febb. 1834 Lig strafimesnsi 1,530 caduno » 2640 »)/ 
———— _—— _ | | Duodecima Estrazione 
2432 Interessi 48640 A. Estratto L. 53330 » 
68 ‘455 Estinzione 455000 4.agos: 4884 | 3: Estratto 3 AG670 » 
Premii 56560 5. Estratto » 6670 »\ 941720 
ppt CLI «is rt E; 670 li * deo ; 
| > teressi Li 4 estratti suc cessivi cai uno » » 
ba ti Iatenelone 444000 540000 4 febb. 1885 | Li 4 estratti successivi L. 350 caduno » 1520 » 
reti] er patsr<£ Per le 60 Estrazioni successive 
. 55550» 
1555 Interessi 51060 4. Estratto li : 
70455 Estinzione 455000 40000 4 agos. 1885 | -3- Estratto |. > - I PORTE A La 
Sis Lo POM O | 4 Estratto . - - i 1» 5200 »\ 55200 
è 5 — lente le Lire 
1100 Interessi * | 5, Ertralto — La soma ano com- 
n ‘nai 55260, la quale non può essere minore ; 
4162 Retenigne 462000 540000 4 febb. 1886 dl 190 hè è maggiore di 4380. previ 
vie pose so pipe 75° ed ultima Estrazione 
nteressi 
72. A74 Estinzione» 471000 540000 4agos, 1896 | 4. Estratto |. - L. 35550 »\ 
Premii 2, Estratto . > » 10000 » 
dmn in nn 5. Estratto ©. . » 8000 « 
467 Interessi A. Estratto AO 
» ‘ 
75467 Estinzione 467000 244500 4 febb.1887| $: Estratto ‘ 2440 \ 
74160 Li 16 estratti successivi L. 670 ‘caduno » 40720 »/ 


TABELLA N. 5 


Ripartizione della somma di L. 358960 montare del semestre 
interessi dal A° febbraio al A° agosto A854 sulle Obbliga- 
sioni dello Stato create colla Legge 9 luglio A850, in au- 
mento der premii attribuiti alle due prime Estrazioni che 
avranno luogo in via straordinaria l'AA agosto ed il 10 
settembre stesso anno a tenor dell'art. 6 del Decreto Reale 
in data del 5 giugno 1854. 


Prima Estrazione dell’Ii agosto 1854. 














VEL Phat: sr 
se3| s3°| 43 
-e27|22g4| 488 
57733 pal g $, i Ca 
ESTRATTI 3230 È S| fzp 
“398|3F33| 85 
32ì S| ‘85 
3°|\_588|_3a 
eni cunied nen l'al 
4. Estratto 66670) »|100000| »|166670| » 
2. _id. 20000] »|- 50000] s| 5 » 
5. Via: 15350] »| 20000| »| 35550| » 
4. id 6670} »| 10000| »| 16670| » 
bi-cid ini 5570) »| 5000] »| 410570] » 
I Aestratti suce. caduno ; 
Aumento . 4020 5520) »| 4080) »| 9400) » 
2550 
Gli 8 successivi caduno "870 3 ‘ 
; Aumento . 500 5560 4000 9800 -» 
1470 
I A6successivi caduno 350 slrioso] 
Aumento . 5200] »| | 6400 SO di 
Sa : 750 
128000] » 179400 » ‘+|507480| » d, 





Tel 40 settembre 49351. 











oi Pr: SE 
ss0| 33%| 48 
=333|2348| #35 
ESTRATTI sSSS|8380 fn 
a “ns =8-etoo) ESS 
Z4S|=#33 Ei 
Alon pi ma 
s2 © sZ5 ‘mia 
n Fi 7 Fim = 
Li MATTA ME n in na ce > rn ca im ca 00 mei 
4. Estratto , 60000! »|100000| »|160000|. » 
2. id. -..3 20000] »| 30000] »| 50000| » 
5. id... +. «| 413550) »| 20000] »| 53330] » 
4. ide . cl 6670) »| 40000] »| 16670) » 
5. id. 6080] »| ‘5000) »| 11080) » 
1 esratisuce aan 1550 5320| »| 4080) »| 9400] » 
2350 
Gil: 3 successivi caduno 670 “60 » 
4170 
Li 16 successivi caduno 350 
Avena "0° ao] 5280] »| 6400) »| 11690] » 
750 
‘122040 "1501590 s 








VITTORIO EMANUELE II, Eco. rec. 


Vista la legge del 15 aprile 1851; 

Riconosciuta la necessità di riordinare gli ufficii ed il peridaate 
istituiti coi precedenti provvedimenti per l'esecuzione dei lavor 
geodetici e planimetrici dell'Isola di Sardegna onde possano 
procedere alla pronta e regolare formazione del catasto provvi- 
sorio prescritto colla suddetta Legge; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato di “Marina, 
Agricoltura e Commercio, incaricato del Portafoglio delle Finanze, 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 4, I lavori concernenti la formazione del catasto provvi- 
sorio dell'Isola di Sardegna prescritto colla Legge del 15 aprile 
1854 saranno diretti ed eseguiti dai seguenti ufficii ed operatori, 
cioè : x 

Da una Direzione 
Da Ispettori 

Da Geometri 

Da Periti Estimatori. 

Axt, 2. La Direzione risiederà nella città rin Cagliari e, sotto 
l'immediata dipendenza del’ Ministero delle Finanze, dirigerà 
tutte le operazioni censuarie ed il relativo personale. 

Art. 5. La medesima sarà composta : ° 

Di un Direttore capo 

Di un Vice-Direttore 

Di due Aggiunti, uno per la parte amministrativa, | altro 
per la parte tecnica 

Di un Geometra 

Di due Segretari 

Di due Disegnatori, e 

Di due Scrivani. 

Art, 4. Gli Ispettori saranno altrettanti in numero quante sono 
le Provincie dell'Isola; essi sovraintenderanno alle operazioni 
censuarie della rispettiva Provincia dietro gli ordini e le istru- 
zioni della Direzione. 

Art. 5. Presso ciascun Ispettore sarà destinato uno Scrivano. 

Art. 6. La superficie dell'Isola verrà ripartita in 44 Distretti 
censuarii formati d'un proporzionato numero di comuni come nel- 
l'unita Tabella A. 

Art. 7. In ogni distretto censuario sarà «destinato un geometra 
per l'esecuzione dei lavori concernenti la formazione del catasto 
provvisorio. 

Art. 8, I geometri saranno didue classi e dipenderanno dall'is- 
pettore della rispettiva provincia. 

Art. 9. A ciascun geometra sarà assegnato un aiutante. 

Art. 40. Non saranno ammessì nella qualità di geometra di- 
strettuale, o di ajutante se non i misuratori patentati , 0 coloro 
che hanno già preso parte ai lavori planimetrici case nell’ 
isola. 

Art. AA. I geometri e gli a. ‘utanti che occorresse di nominare 
oltre quelli che già presero parte alle precedenti operazioni plani- 
metriche, verranno sottoposti ad un preventivo esame di idoneità. 

Art. 42. In ogni distretto sarà dal Governo nominato uu perito ul 
estimatore per cooperare coi geometri alla formazione delle 
stime. 

Allo stesso scopo ogni comune delegherà un tlltogerito estima? 
tore che lo rappresenti nèlle stime del proprio territoria. 

Art. 15. Le funzioni dei periti saranno provvisorie e. durative 
soltanto per quel tempo che sarà necessario alle operazioni loro 
commesse. 

Art. 44, I periti estimatori delegati dal comuni saranno dai 
medesimi retribuiti. 

Art. 45. L'alloggio pei geometri distretti e dota aiutanti du- 
rante i lavori di campagna continuerà ad essere a carico dei co- 
muni. 

Gl'intendeuti provvederanno gli ispettori di convenienti lo- 
cali per l'ufficio censuario delle rispettive provincie, la spesa per 
l'affitto di detti locali sarà a carico dello Stato. 

Art. 16. In ciascuna provincia dell'isola sarà istituita una com- 
missione con incarico di emettere le. sue osservazioni e parere 
circa la perequazione dellestime dei comuni compone la meda- 
sima. 

Art. A7. Le commissioni provinciali saranno composte di cin- 
que membri nominati dai consigli provinciali e sia i più es- 
perti possidenti , agricoltori 0 persone tecniche: della provincia : 
esse si raduneranno nel capo-luogo della medesima. 

Art. 18. Ogni commissione eleggerà il proprio presidente a il 
segretario fra i membri che la compongono. 

Le sue deliberazioni non saranno valide senza l'intervento al- 
meno di tre membri. — 

Art. 19. Le funzioni di cova delle commissioni provinciali 
sono gratuite. 







Art, 20. Sarà parimenti istituita una commis ion 
Gagliari con incarico di emettere il suo parere sulla; pere 
delle stime fra le varie provincie. 

Art. 2A. La commissione centrale sarà composta d'altrettanti 
membri quanti sono le provincie dell'isola. 

La nomina «ei me:lesimi sarà fatta dai rispettivi consigli pro- 
vinciali. 

Art. 22. 11 disposto dell'articolo 18 sarà pure osservato dalla 
commissione centrale per la nomina del presidente e del segre- 
nd deliberazioni della medesima non saranno valide senza l'in 
tervento di oltre la metà dei membri che lu compongono. 

Art. 25. L'ufficio di membro della commissione centrale è gra- 
luito. Ù 

Avt. 24. La pianta numerica del. personale istituito coi prece- 
denti articoli,gli stipendii e le retribuzioni al medesimo assegnate, 
risultano dalla tabella B unita al presente Decreto , che sarà vidi- 
dimata dal Ministro incaricato del portafoglio delle Finanze. 

Art. 25. Il direttore capo, il vicedirettore , gli aggiunti, gli 
ispettori, i Regi eil i segretarii saranno nominati con Decreto 
Reale, 

I disegnatori e gli aiutanti saranno nominati dal Ministro delle 
Finanze sulla proposizione del direttore. 

I periti estimatori nell'interesse del Governo e gli scrivani sa- 
ranno nominati dal «lirettora medesimo. 

Art. 26: Il personale addetto ai lavori censuarii dell’ isola e Je 
commissioni col presente Decreto istituite eseguiranno le incum- 
benze loro demandate nell’unito regolamento che , visto dal Mini- 
stro anziJetto, è da Noi approvato. 

Art. 27. Cesseranno di avere vigore i provvedimenti che rego- 
lano attualmente le attribuzioni e le competenze pecuniarie del 


Personale stato istituito per l'eseguimento dei lavori planimetrici | 


dell'isula, 

Il Ministro suddetto è incaricato dell'esecuzione del. presente 
Decreto, che sarà registrato al Controllo generale, pubblicato ed 
inserto nella Raccolta degli Atti del Governo, 

Dat. Moncalieri addì 5 giugno 1854. 

VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. 

(Seguonoitquadro della ripartizione dell'isola, lapianta del 


personale per la formazione del catasto ed il relativo Regola- 
mento. ) : 


<> 








PARTE NON UFFICIALE i 








Franna 
INTERNO. »— Torino, 410 giugno. 


Il Senato del Regno nella tornata di quest'oggi, udita la reta- | 


* zione sul bilancio passivo 4854 della regia marina, adottava prima 
la legge d'approvazione del bilancio de’ lavori pubblici con 50 suf- 
fragi su 54 votanti ; poscia quella sulle tasse di navigazione e di 
ancoraggio con suffragi 50 su 51 ; quella sulle pensioni militari 
della regia marina con 52 su 55. 





Nelle due tornate d'oggi la Camera dei Deputati continuò la dis- 
cussione sulle disposizioni speciali del progetto di legge sulla ri- 
forma doganale concernenti la contea di Nizza. 





4 ISPEZIONE GENERALE DELL'ERARLO 
Circolare ai signori Intendenti concernente la sottoscrizione 
per l'alienazione delle 48 mila Obbligazioni create colla 
Legge 9 luglio 4850, 
Per la Legge del 5 del volgente mese il Governo essenilo stato 
autorizzato ad alienare col mezzo di una pubblica soscrizione le 
18.mila Obbligazioni dello Stato da emettersi a tenor della Legge 


del 9 luglio 1850, per esserne il relativo prodotto versato alla | 


Banca Nazionale in isconto del residuo prestito fatto dalla pree- 


sistente Banca di Genova al pubblico erario in forza della Legge | 
del 7 settembre 4848, emanò sotto lo stesso giorno 5 corrente | 


mese un Reale Decreto con cui si provvide all'eseguimento della 
autorizzata Pi dee che debb'essere aperta il 44 corrente 
per durare sino al.21. del medesimo inelusivamente. presso la 
Banca Nazionale in quanto a Torino e Genova, e presso le teso- 
rerie provinciali nelle altre città capi-luogo di provincia. 

Ciò stante, e ritenute le istruzioni che l'ispezione generale 
dell'eravio ha ricevuto dal Ministero di finanze con dispaccio del 
7 andante, le norme con cui l'operazione onde si tratta dovrà es- 
sore regolata, quanto ai tesorieri provinciali , sono le seguenti : 


. Tn tatto le tesoreria provinciali. dello Stato , escluse quelle 
» di Torino e sosurà dal. giorno 14 è sino a tutto il giorno 
| del. corrente aperta una sottoserizione pet l'acquisto di 


bbligazioni. dello Stato giusta il-R. Decreto. del precedente 
giorno 5, di cui viene fatta. una sii mt ci ln 
tesorieri per opportuna norma. . 

Per le provincie della Sardegna la. dini della sottoscrizione 
s' intenderà prorogata di cinque. Rini a mente ‘dell'art. 8 del 
citato Decreto R. 

2. Le relative dichiarazioni d'acquisto saranno fatte sugli stam- 
pati a madre e figl'a che pur vengono somministrati ai Tesorieri 
provineial!. 

5. A tenore dell'art. 9 del Decreto dovrà essere versata all'atto 
della dichiarazione la somma di L. 450 per égnì Obbligazione a 
titolo dî primo versamento in conto delle L. 900 cui è stabilito 
il relativo prezzo d'acquisto. 

Questa somma è tassativa nella sua quota, di modo che non po 
tà nemmanco superarsi.. Di tal versamento sarà dai 'P'esorieri 
data quitanza sugli stampati ordinari in uso presso le Tesorerie. 

4. Siccome a mente dell'art: 21 della ‘legge 9 luglio 1850, 
dell'art. 2 di quella del 5 corrente, e dell'art. 12 del Reale 
Deoreto di quest'ultima data, il versamento del prezzo delle 
obbligazioni vuol essere fatto direttamente alla Banca Nazionale, 
parciò l'imputazione del primo versamento che si riceve per suo 
conto nelle Tusorerie provinciali, debb'esserè fatta a titolo di 
fondo somministrato da Festituirsi poi dalla Tesoreria generale 
alla Banca medesima, e le relative quitanze saranno rilasciate 
giusta il modulo tracciato in fine della presente Circolare. 

5. Tanto il secondo versamento, quanto quelli successivi fino al 
totale pagamento del prezzo d'acquisto (*), dovendo, a termini deli’ 
art. 9 del citato Decreto essere operati direttamente nelle casse 


> ©re—tirntt=— Item m=te‘t emme | 












di ance noto agl'interessati presso ot delle ori et” 


due di lei sedi debbano preferibilmente dirigorsi per tali versa» 
menti, e pel riliramento del titolo. interinale di cui al già citato 
art, 10 del Decreto. 

6. In ciascun giorno alla chiusa della Tesoreria dovraudo. i i Te- 
sorieri consegnare al rispettivo ullizio d'Intendenza, e questi do- 
vranno nel giorno stesso, se possibile, 0 nel | giorno susseguente , 
spedire immancabilmente all Ispezione generale dell’ Rrario Ja 
nota giornale delle ricevute dichiarazioni accompagnata dalle ma- 
trici delle dichiarazioni medesime. 

Tale nota dovrà sempre essere trasmessa ancorchè negativa, 
e sarà formata sugli stampati che pure vengono diramati colla 
presente, 

I signori Intendenti sono invitati di far passare prontamente 
l'unita ampliazione di questa Circolare cogli annessi Decreto e A, 
stampati al rispettivo Tesoriere provinciale, dandone un cenno 
di ricevimento a questo Generale Ufizio, e di contribuire parti- 
colarmente «dal loro canto a che il disimpegno di questa sottoscri» 
zione segua regolarmente e colla massima esattezza nelle relative | 


| scritturazioni per evitare il ritardo che dovessero cagionare le | 
rettificazioni. 


er ultimo scorso, iei quali 
î (i setti sale dell'Azienda. in tutti, i 
tu i relativi modelli celti nel 


magazzino di deposito della stuzione di Torino, visibili in; sab Ì 
giorni non festivi dalle ore 9 antim. alle 4 pomeridiane. 

Le consegne saranno fatte alla stazione di Torino, nelle e 
e rate specificamente indicate per cadun lotto al capitolo terzo del 
citato progetto. 

I pagamenti avranno luogo nei venti giorni successivi alla col- 
laudazione di caduna consegna, ed in seguito ad appositi certi- 
firati della commissione a ciò incaricata, sotto la ritenuta del. de- 
cimo, “da corrispondersi ad impresa u'timata e collaudata... nta 

I lotti 1° e 6° verranno appaltati a partiti. segreti, portanti il 
riba-so di un tanto per cento sul. prezzo comp'essivo di caduno 
| di essi, ed i rimanenti lotti saranno aggiudicati all'estinzione na- 


turale della candela vergine, ._ 

L'Azienda potrà, coll'assistenza di due adembri del Consiglio 
speciale delle strade ferrate, scegliere, tra le offerte che verranno 
presentate, quelle che crederà le più convenienti, ancorchè non 
risultissero le migliori pel prezzo, o rifiutarle tutte. 

Si terrà come suffic'ente garanzia, quanto ai lotti 4° e 6°, la 
firma dell'offerente e del rispettivo cauzionario, apposta alla sot- 
tomissione redatta giusta il modulo annesso al capitolato; la quale 
sottomissione venendo dall'Azienda accettata, escluderà ogni altra 
formalità, salvo pur sempre quella della Sovrana approvazione; 
e quanto ai rimanenti lotti. dovranno ì concorrenti lare 
un vaglia, 0 fare il deposito di somma corrispondeut: al decimo 
dol prezzo di cadun lotto; ed i relativi contratti (in forma di 
scrittura privata) saranno poscia egualme è firmati dai delibera- 
tarîi, è da fideitssori solidarit e di riconosciuta risponsabilità, he- 

nevisi all'autorità appaltante. 7 

I termini fatali per la diminuzione del sesto o mezzo sesto sono 

| stabiliti a giorni sei successivi all'asta, e scadranno col mezzo- 


giorno del 27 stesso mese di giugno. | n 
Torino, it 7 giugno 1854. ; 





MODULO DELLE QUITANZE 
Serve.di quitanza al tesoriere generale iello Stato , e per 
esso ul signor per la somma di lire che 
mi ha pagate in conto fondo somministrato d'ordine dell'era- 
| rio, esercizio ABI, a disposizione della Banea Nazionale, 
| per il primo versamento di lire 450 per ciascuna delle N. 
Obbligazioni dello Stato al portatore, domandate 
| colla dichiarazione N. 
| Torino, l' 8 giugno 4851. 
| L’ Ispettore generale 
| 


F. Cacca 





. : afieyi 

(‘) N. B. Tali versamenti debbono effettuarsi, cioò : Per detta generale quinda 
L. 450 per ogni Obbligazione il 45 luglio ©“ 49851 Senna segri” 
» 500 id. 3 NS i ! é 
» 450 id. 51 agosto » INTENDENZA inovisciate DI siUzzo. ' 
» 450 id. 50 settembre . » Avviso d'asta.’ 


Vendita di Beni Demariali , i 
autorissata colla legge dell'& febbraio 4860. 

Il pubblico è avvisato, che allé ore 40 antimieridliane del die 
| 24 giugno p. v, si. procederà in una delle sale di questo ufficio d' 
Intendenza , con intervento el assistenza del sig. Insinuatore , ai 
pubblici incanti, pel successivo deliberamento in favore dell'ulti- 
mo e miglior offerente , ed all'estinzione della candela vergine, 
della vendita dei -beni pi dar descritti al numero: 37 dello 
stito annesso a della legge, e consistenti cioè: + Lee gia. 


Tenimento detto Caire composto di fabbricati civili e rustici 
con cappella, 





| AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE, 
Avviso d'asta, 

Si fa di pubblica ragione che all'ora meridiana di sabato 2 | 
giugno corrente mese, in una delle sale dell'Azienda delle strade 
ferrate, dinanzi l’Intendente generale della medesima, si proce- 
\ derà agl'incanti per lo 
Appalto, in forma di privata licitazione, delle provviste dei 


sotto indicati oggetti per uso-delle officine della stazione di 
Torino, diviso in nove distinti lotti. 





n e 


successo di quest'ultimo esperimento. 


Lotto secondo. Lotto primo, ty” L*Z1 


| 
| 
i | iardino, campi e prati provenienti dal patrimonio 
Lotto primo, particolare dis, M., situato nel territorio di Racconigi , regioni 
| vi. Li Metri cubi Meirano, Macellasco e Frasconi- segnato in’ mappa nella sezione 
| Pezzi di legno quercia, di varie di- C, sotto gli infradeseriuti numeri , della superficie complessiva di 
| mensioni — + 27,606 Li 5,592 68 | giornate 207, 45, corrispondenti in misura metrica ad ettari 
! Assi id. pae ». 2592. » 414.72 | 401, 62, 40, presentemente affittato in duo totti per l° anno” to- 
Panconi (steppe) id. 5,420 » 625 50 | tal prezzo di L. 7585, l'uno dei quali a favore di Giuseppe Sar- 
Id i di legno noce 1,848» 205,28 | toris fu Giovanni Battista, nato 6 dimorante a. Racconigi, in forza 
Assi di legno frassino 0,576» 86 40 | d'atto del 4 marzo 1845, per lire 5850, e l'altro a’ favore di An- 
Panconi di legno pomo 1,584» 255 44 | vonielli Giacomo fu Francesco, pure di. Racconigi, per attò 12 ot- 
Assi di larice rosso , di varie dimen tobre 1844, per annue lire ire 9795, scadenti ambi gli SER 
| sioni 18,758 » 2,250 40 | preaccennati col giorno A0. novembre 1855. 
| ld. di Legio pioppo id. 12,056 » 2,522 46 Altesa l'estensione e l'importanza di questo arto sì espo- 
| © Pezzi di legno olmo, secondo i came ne prima venale nei due infradeseritti lotti, salvo atentare quindi 
poni n.0 2800.» orco gli incanti della sua totalità sul prezzo cumulato dei due delibera- 
| Totale prefzo d'estimo del-lotto primo L. 13,466 94 | menti parziali, quali rimarranno però fermi in caso diatraniaone 





| Chilogrammi Questo primo, lotto comprende la parte del . denimento posta 
| Ferrocilindiato, di varie forme e die verso levante,e si compone degli infradescritt heni della superfì-- 
mensioni 2,000 L. 4,000» | cie complessiva di giornate cento ventinove, tavole trentadue; ‘pie- 
Id. battuto d' Raro id. 5,470 » 2,082, » | di sette, uguali ad ettari quarantanove, are pride peste 
| Filo di ferro id, 350 » 545 » | trentacinque. O 
| Acciaio id. 1,200.» 4,260.» tl grane Rena A coerente da lenante collare: 
i gas rua, da mezzodì colla pubblica, da ponente col'detto 
Totale del lotto secondo L. «du Tu srrorne;i Strua , e sil pri n ba aggregato a Jato di ponente, 
segnato in mappa, ne sezione. C,.al num. 705, della. ugo ae 
Lotto terzo: 
Utensili varii da falegname, chioderia è viti da © ” di perona 5, 20,,7, eguali ad ettari I, 25,,00, para 
| SOGNO, nic scena Oi areralfariatt ile tolti 6/098t 40 dll La LARE cocrente ida levante con Alonso Giovani Bate 
i sta e le fini di Caramagna, de mezzogiorno con Giacomo Barha- 
| Lotto quarto. 
i Macchinette in ottone per gli stores, see esame etnico. N Pacha Pa ci esa n° penali 
50 l 258» È e a ponente colla bealera 
ai campioni ; dozzine ai mezzanotte colla detta bealera, Alesso Gio. Battista, Pio io 
Dadi di beoazo per viti da freno, simili dà? 
0 DR ll 2250 4 12504 | Rio ed il num, 709 aggregato allà cascina Cansbd” Di 
i ——____| mappacol numero 710, nella sezione € della Superficie di ig 
| Totale del loto quarto L. 1,508 ss | nato53; 08; 4, ‘eguali il ettfi 12, 40,90: TT 
———- Ivi — Campo, coerente.a levante col - 
| n ; Lotto quinto. chiale di G Canimasi sin Prali Ateo e o) tr 
peri atea da cr stoll'e di erîne, da a Villa Stellone | a mezzogiorno colla strada pubblica , a ponente” 
| ni ino; tela cèrata a SPE) taffotà spera colla bealera Meiramo , ed a notte colla sovra descritta pezza nu- 
>" ‘# ‘709 » | mero 740, in mappa ségnata nella sezione € , al numero 712, 
Lotto sel: 
Garni me vga GIA Ip “n tg ili giornate 6, (10, 8 Zoscai ad ettari 2, 32, 00. 
» Ù vi —-Campo, coerente a levante Giacomo Barbaroux, a iitz- 
sali Me rp ot zogiorno con Abitonio Prato ed il suddetto numero” ma, a 
Condicaite dientalpii’ Elo A0R0" (i Evcirgi al nente il benefizio della parrocchiale di Caramagna, ed a notte vol 
storto di lino, sete diverse in fi'o, crine arrie- mIAdelio print 240 3 GRATE roi Pa” punt, \ 
rad dl ridradiite il numero 745, della supieitiate di giornate 1, 20, 0, g et 
; so Lotto dellimio s ETERO 1» | sacicd; 45, 60. n 
Pelli nere di montone, cuoio giallo e rasato |. L. 796, I v: Si bio ua Finta Ki pubb paro fe: 
divrto attdb6;a e era Meirano, a mezzogiorno la strada pubbli 
Olio di lmo'e di pestà de; a Bitta ec cato Strua, tramediante la carreggiata d'accesso ai campi fa n 
cruda navale, farina di formento, lardo. — [ ‘44.10 ai numeri 740, 712 è 7453, segnato in nella sezione €, 


Lotto nono, 

Bleu d'oltremare, sale di saturno, nero fumo 
bianco di creta, russo inglese, litargirio d'oro, 
pietra pomice, potassa, panno sdruscito, preci. 
pienti di latta diversi, spatole d'acciaio, pietre 
bargioline, damigiane di vetro ‘tpagl ate 
pennelli varii £ Sa Pao VITA 

Tutte le suindicate provviste Rovianigi essere fu solto bo. 

satta osservanza dlelle condizioni contenute nei capitoli tedatti dal 


sotto il numero 747. della “stiperficie di giornate 7, 7, DEI 10, eguali 
ad éttari 2, 94, 10, 

6. Ivi — Campo altre volle alteno, cosrente a levante colla 
strada, a mezzogiorno il sito gerbido postergato to alle fabbriche 
rustiche, tramediabte la carreggiata di farsi di lunghezza. metri 
cinque pel passaggio non tanto dei beni di questo primo lotto, 
che'di quelli assegnati al latto secondo, "ponente colla restante 
pezza, a inezzanotte voll'avvocato Stru, distinto in mappa nella 
sezione ©, sotto parte del num. 749, e itel'a superficie di gior- 
nate 12, 19, 8, eguali ad ettari 4, 65, 50. 


7. Regione Macellasco suiddetta — Casa rustica, DUET di) 
bido a mezzanotte, ove trovasi il pozzo d'acqua viva con wa di 
pietra pell'abbeveraggio degli armenti, compreso il sito acqui- 
stato dalla città di Racconigi, a cui sono coerenti la strada, l'orto 
infradescritto, la restante casa, aia e sito verso ponente, il sovra 


descritto campo segnato al N.° 719, tramediante la detta carreg- 


giata da formarsi e mantenersi a spese comuni pei due lotti di 
ijnesto tenimento. 

La porzione di fabbrica assegnata a questo primo lotto com- 
prenderà la propria stalla col corrispondente suo fenile, jl por- 
vile e pollaio, Ja scala interna, le due camere di seguito colle al- 
tre soprastanti, le due cantine a notte, con porzione della stalla 
attualmente occupata dall'aflittavole della cascina di ponente, da 
dividersi per la fuga di metri 15, 40, compresa la metà del muro 
da formarsi sulla divisione segnata nella pianta dimostrativa unita 
alla perizia dell’architetto e geometra Gola, portante il num, 4, 
în data del 54 dicembre 4850, colla linca in rosso fia le lettere 
A, B, cosicchè comprenderà altresì per eguale estensione la retro 
Stalla coi corrispondenti femili soprastanti, sulla quale divisione 
sarà costrutto un muro d'alto in basso dello spessore di metri 
0, 42, a spese comuni d'ambi i lotti; di più la corrispondente 
aa sin contro la suddetta linea A, B, insieme ai tre casi di terra 
isolati, ed aî due altri posti sul lato di levante, che sono in capo 
cli quelli assegnati al lotto della cascina 0 lotto di ponente, in 
molo che l’asse del terzo pilastro a partire dall'estremità di le- 
vante di questi ultimi casi da terra segua il punto di divisione 
sull'estremità di mezzogiorno, dal cui asse progreditasi Ja retta 
31 punto intersecante l'estremità della porzione di stalla assegnata 
al presente lotto per l'accennata fuga di metri 15, 40, si avrà la 
linea di divisione A, B, Ja quile determinerà gli estremi limiti 
fra Je fabbriche, aie e siti dei rispettivi due lotti Ja cui super- 
fici per quanto concerne questo di levante è di giornate 1, 05,8, 
ossia ettari 0, 40, 25. 

8. Regione Macellasco — Porzione d'orto separato dalla parte 
di Jevante, fra le coerenze all'est del segnente prato di cui al nu- 
mero 750 della mappa, a mezzogiorno Antonio Piasco e nipoti, 
a ponente il restante orto ass.gnato al secondo lotto, a mezza- 
notte Ja fabbrica ed aia suddescritte, segnate alla mappa nella 
sezione €, spito parte del numero 727, della superficie di gior- 
nate 0, 59, 7, ossia ettari 0, 22, 60. 

9. Ivi — Prato, in mappa nella sezione ©, sotto parte del nu- 
mero 750, coerente. a levante la baelera Meirano, Antonio Pia- 
sco e la contessa Raimondi di Mongardino, a mezzogiorno colla 
lista civile di S. M., a ponente colla restante pezza assegnata al 
secondo lotto di ponente, col predetto Antonio Piasco e la strada 
pubblica, a mezzanotte coi beni assegnati al ridetto secondo lotto, 
Giacomo Barbaroux, e la seguente pezza segnata in mappa sotto 
il numero 759, della, superficie di giornate 43, 64, 2, ossia et- 
tari 46, 58, 50. 

10. Ivi — Campo, in mappa nella sezione C, e sotto i numeri 
750, coerente a levante con: Antonio Bernero, a mezzogiorno coi 
beni del secondo lotto di ponente,.a ponente e notte colla strada 
pubblica , della superficie di giornate 1, 90, 0, ossia et- 
tari 0, 72, 20. 4 

11. Ivi — Campo, in mappa nella sezione €, sotto i numeri 
758 e 739, coerenti a levante con Giacomo Bar baroux, a mezzo- 
giorno col numero sovradescritto 750 ed i beni del secondo lotto, 
a ponente il detto secondo lotto ed Antonio Bernero, ed a mez- 
zanotte la strada pubblica; della superficie di giornate 41, 72,9, 
ossia ettari 4, 45, 60. 

12. Regione Frasconi'— Campo, segnato in mappa nella se- 
zione C, col numero 745, coerente a levante colla strada pubblica, 
a mezzogiorno colla contessa Raimondi di Mongardino, a po- 
nente la lista civile di S. M., ed a mezzanotte colla bealera Mei- 
rano, della superficie di giornate 4, 16, 6, eguali in misura me- 
trica ad ettari 0, 44, 50, 

45. Ivi — Campo, in mappa nella sezione C, numero 744, 
‘coerente a levante colle fini di Caramagna e di Sommariva del 
Bosco, a mezzogiorno colla contessa Leprotto di Villa-Stellone, e 
dallealtre due parti colla strada pubblica, della superficie di gior- 
«nate 6, 04, 0, eguali ad ettari 2, 29, 50. 

Jl sovra descritto lutto, esente da servitù aggravanti, gode per 
le praterie dell'irrigazione colle acque «del canale Meiranò è del 
Mortizzo. c, 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo risultante dalla perizia 
Gola 3A dicembre 1850, rilevante alla somma di lire settantadue 
mila cinquecento settanta, centesimi cinquanta L. 72570 50 
ed.ogni offerta in aumentò non potrà essere minore di lire due- 
cento. 5 

La Lotto secondo. 

‘Questo secondo, lotto comprende la parte del tenimento posta 
verso ponente, e si compone degli infra descritti. beni della su- 
perficie. complessiva di giornate cento trentotto, tavole dieci , 
piedi cinque, eguali in misura metrica ad ettari cinquantadue , 
are «quarantotto , centiare cinque. 

3. Regione Macellasco — Campo, in mappa nella sezione C, 
numero 695, col sito comunale acquistato dalla città di Racconigi, 
Gare 88, 50, formante un sol pezzo, coerente da due parti colla 

strada pubblica, a mezzogiorno cogli altri heni di questo stesso 
i el numero 720, a ponente coi fratelli Mancardi e Bernar- 
dina Calmo vedova di Matteo Virano, della superficie di giornate 
56, 64, 0, eguali ad ettari 15, 9, 20. i 

Il sito comunale consiste in gran parte di carreggiata, la quale 
va soggetta vitù in favore di altri utenti, e della superficie 
ali giornate 0, 66, 6, eguali ad ettari.0 , 25, 30, 

2, Ivi — Campo, nella sezione €, numero 704, coerenti a 
levante il primo lolto, precedentemente descritto e Piasco Anto- 
nio, a mezzogiorno colla strada pubblica + a ponente con D. Giu- 
seppe Fassio , a mezzanotte coli’ avvocato Francesco Struà , co! 
detto Piasco , con Bergesio ludovico +e engli eredi, di Costanzo e 
Mi ele Paschetta , della superficie di. giornate 16, 68,0, 





ciato verso ponente , coerente a levante colla restante pezza asse- 


carreggiata da aprirsi per la larghezza di metri cinque 











C, con parte del numero 740, stral- 


vi E cimipi isertone: 0, numero 720, lcoerent spondenza a 
GT Ra |a 
il seguente campo num. 72Î, a mezzogiorno Antonio Uandelo e 

sig. Lumello, a ponente i boschi della lista civile di S. M, , il 
conte Aliiaga di Ricaldone , Lumello Giovanni , Fassin Giovanni 
ed i fratelli Mancardi , a mezzanotte il campo dello stesso lotto 
segnato in mappa col num. 695 in primo luogo descritto, della 
superficie dì giornate 25, 27, 5, eguali ad ettari 9, 60, 50. 


5. Ivi — Campo detto della Fontina , sezione © , numero. 721 
in mappa, coerente a levante la strada pubblica , a mezzogiorno 
l' infradescritto palazzo ed il prato numero 729, a ponente ed a 
notte il sovra descritto campo numero 720 , della superficie com- 
preso il casino della Fontana di giornate 2, 58, 2, eguali ad 
ettari 0, 90, 50. 

6. Ivi — Palazzo con cortile, giardino cinto da muro con cap- 

pella fuori delle mura, in mappa segnato nella sezione €, coi 
numeri 722, 725 e 724, coerente a levante colla strada pubblica 
e col prato num. 729, a mezzogiorno collo stesso prato , a po- 
nente col ridetto pratò e col campo num. 720, a mezzanotte col 
campo num. 721, della superficie li gibrnate 0, 75, 6, eguali 
ad'ettari 0, 27, 90. 
7. Ivi. — Orto, in mappa sezione €, numero 725, coerente 
da due parti colla seguente fabbrica ed aia, è ponente la strada 
pubblica, a notte la carreggiata di spettanza del presente lotto, della 
superficie di giornate, 0, 15, 5, eguali ad ettari 0, 5, 80. 

8. Ivi — Fabbrica, aîa e sit a mezzanotte, in mappa sezione ©, 
sotto parte del numero 726, stralciata in linea retta da mezzo- 
giorno a mezzanotte, facendo capo verso mezzogiorno dall'asse 
del terzo pilastro dei casi da terra, partendo da verso Jevante, e 
nella stalla al puntò in cui termina la fuga di metri 45, 40, a 
partire da contro il muro di levante della stessa stalla, venendo 
verso ponente, e meglio come appare dalla linea vermiglia A, B, 
segnata nella pianta unita alla perizia dell'architetto geometra 
Gola, portante ìl num. 2, in data del 54 dicembre 1850, coerente 
a levante la porzione di fabbrica, aia, casi da terra e sito assegnati 
al 4° lotto,.a mezzogiorno col presente dotto per parte dell'orto 
num 727, a ponente la strada pubblica, ed a mezzanotte il forno 
e campo del presente lotto num. 719. 

Questa fabbrica si compone della rimanenza della stalla formata 
parte a volta e parte a voltini colla retrostalla ed i corrispondenti 
fenili da segregarsi dalla porzione assegnata al lotto primo verso 
levante, e di tutto il restante fabbricato consistente in un’altra 
retro stalla verso mezzanotte, due piccole cantine, di seguito, una 
camera a voltini ed altre tre a volta, una scuderia al seguito 
verso notte a volta della capacità di sette piazze da cavallo, una 
scala interna di legno, che dà accesso a due camere e ad una 
soffitta superiore, alla cui destra evvi un amplissimo granaio. 

Il presente lotto comprende pure una tetto:a divisa in otto luci, 
due delle quali chiuse da steccati d'assi, il forno ed il pozzo di 
acqua viva con vasca di pietra esistente a mezzanotte di questo 
fabbricato, nella cui superficie è compresa l'aia ed il sito verso 
notte, di giornate 0, 97, 410, eguali ad ettari 0, 37, 5. 

4. Ivi — Porzione d’orto, stralciato verso ponente dal rima- 
nente attribuito al primò lotto, in mappa sezione €, con parte 
del numero 727, coerente a levante.la frazione suddetta attribuita 
al primo lotto, a mezzogiorno Antonio Piasco e nipoti, a ponente 
la strada pubblica, a mezzanotte V’anzideseritta fabbrica. rustica, 
della superficie di giornate 0, 55, 10, eguali ad ettari 0, 42, 90. 

10. Ivi — Prato, in mappa sezione ©, sotto i numeri 729 e 
750, coerente a levante colla strada pubblica e la restante pezza 
num. 730 assegnata al primo lotto, a mezzogiorno i boschi de- 
maniali facienti parte della lista civile di S. M,, e Fassin Gio- 
vanni, a ponente con delto Fassin Giovanni ed il sovradescritto 
campo, portante il num. 720 di mappa, a mezzanotte il giardino 
e campo pure sovradeseritti coi num. 721 e 727, della superficie 
di giornate 17, 94, 0, eguali ad ettari 6, 84, 70. 

44. Ivi — Prati formariti una sola pezza, in mappa sezione €, 
coi num. 734, 752, 755, 754 e 735, coerenti da tre parti coi 
beni attribuiti al primo lotto, ed a mezzanotte lo stesso primo 
lotto e Bernero Antonio, della superficie di giornate 7, 9, 7, 
eguali ad ettari 2, 69, 70. 

42. Ivi — Campo, in mappa sezione €, coi num. 907 e 908, 
coerente a levante con Casalis Antonio ed il conte. Alliaga di Ri- 
caldone, a mezzogiorno la Lista civile di S. M., a ponente gli 
eredi di Tommaso Gastaudo, a notte con D. Lu'gi Paschetta e Lu- 
dovico Bergesio, della superficie di giornate 2, 36, 4, ossia ettari 
0, 99, 80. > 

45:Sulle fini di Cavallermaggiore, regione Pratichiusi o Ca- 
listi, una pezza prato detto la Lista Lunga, distinta in mappa coi 
num. 944, 951, 952, 955 e 958, fra le coerenze a levante gli 
eredi del fu medico Gio, Antonio Crema e Paolo Pia8co, a mezzo- 
giorno e ponente gli eredi del. fu medico Giuseppe Allasia ela 
Religione dei Ss. Maurizio e Lazzaro, a mezzanotte col viale di 
caccia tendente ai cascinali dei Calisti, della superficie di giornate 
10, 80, 10, ossia ‘ettari 4, 10, 40. 

I sovra descritti fondi arativi.somo popolati da abbondante nu» 
mero di gelsi, ele ripe di molte piante tanto di alto:fusto che a 
capitozza , ed i prati sono irrigati dalle acque che si deducono 


dalle gore Mortizzo e Meirano, senza sconto o canone di 
sorta. 


L'asta sarà aperta sul, prezzo d'estimo risultante dalla. perizia 
Gola, in data 5I dicembre 1850, rilevanteralla somma di lire 
ottanun mila duecento settant’una, centesimi sedici L, 94271 16. 
ed ogni offerta in aumento non potrà essere minore di lire 
duecento. 

Per essere ammessi a prender parte all’asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell’ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall'uflizio procedente, ovvero 
cedole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbligazioni 
dello Stato, numerario o biglietti della banca nazionale per uni 
somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile da 
alienarsi viene esposto venale. 

1 fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi a 
quello del deliberamento, e tale aumento avendo .lnogo, sì proce- 
derà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali? la 
PRADA AA rogito dell'a con cui il deliberamento viene ridotto in 


| puliblico istromento, © le altre tre di sei in sei mesi, colla corri- 


(@ pubblicazione) 








@ pubbl.) 


ari interessi al 5 per 0/0, talchè 
"del prezzo sia, sbdidisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla dota alte a riduzione in istromento, 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale 
delle Finanze il sei andante mese, e dei quali non che della pe- 
rizia d'estimo sarà lecito a chiunque di prendere «visione in 
quest'uflizio d'Intendenza. 

Saluzzo, il 10 maggio 1851. i 
Per detto uffizio d'Intendenza provinciale 
Il segr. G.. B. CaLanpRI. 


. 
INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO 


Avviso d'Asta 
Vendita di Beni Demaniali, autorizzata colta legge 
3 febbraio 1854. î 

Il pubblico è avvisato chie alle ore IA antimeridiane del giorno 
2 venturo giugno si procederà in una delle sale di quest'uffizio 
d'Intendenza; con intervento ed assistenza del signor insintatore, 
ai pubblici incanti pel successivo deliberamento in favore dell’ 
ultimo miglior offerente ed ‘all'estinzione della candela vergine, 
della vendita dei beni demaniali descritti al numero 54 dello stato 
annesso a detta legge, e consistenti cîcè : 

Lotto primo. 

Forno detto di San Giovanni, consistente nella bottega d'anti- 
forno, nel forno propriamente detto, ed'in un corridoio inser- 
viente all'uso di pastino, di provenienza dell'appanaggio del Prin- 
cipe di Savoia Carignano, sito nel sobborgo ili San Giovanni della 
città di' Racconigi, coerente da levante colla bralera del molino, 
da mezzogiorno col molino demaniale detto di San Giovanni, tra- 
mediante il muro divisorio che si dich'ara di proprietà comune, 
da ponente colla strada detta di Barbacana. e da notte colla piaz- 
zetta e strada reale che da Torino tende al Varo, della superficie 
cli due tavole e quattro piedi, corrispondenti a novanta centiare 
dell'attual sistema metrico, segnato in mappa alla sessione E, con 
parte del numero 288, 

L'asta verrà aperta sul prezzo di L, 2144, 74 stabilito dalla pe- 
rizia dell’architetto geometra Gola del 3 gennaio 4854, portante 
il numero 7; ed ognioflerta in aumento non potrà essere minore 
di L..25. w 

Lotto secondo. Togo 

Forno detto ili Santa Maria, consistente in un’ampia bottega 
d'antiforno, nel forno propriamente detto, in una camera dal 
lato di levante, ed in una legnaia verso mezzogiorno, di prove- 
venienza dell’appanaggio del Principe di Savoia Carignano, si- 
tuato nel concentrico della città «li Racconigi, sobborgo di Santa 
Maria, coerente da levante colla parrdechiale di Santa Maria, da 
due parti coll'Ospedale, da notte colla piazza dei cereali, & colla 
gradinata della chiesa, della superficie di una tavola e quattro 
piedi, corrispondenti alla misura decimale di una mezz'ara, se- 
gnato in mappa nella sessione E, col num. 505. 

L'asta sarà aperta sul prezzo di L. 2,500 54 stabilito nella pe- 
rizia dell’architetto egeometra Gola, in data del 3 gerinaio 4851, 
numero 9, ed ogni offerta in aumento non potrà essere minore 
di L. 25. ) 

Lotto terzo. 

Forno detto delle Ai, consistente in una bottega d'antiforno, 
nel forno propriamente detto, ed in un attiguo camerino desti- 
nato alla manipolazione del pane, di provenienza dell'appanaggio 
del Principe di Savoia Carignano, situato nel sobborgo della città 
di Racconigi, detto di Santa Maria, coerente da levante e notte 
con-Antonio Ruscatti e la vedova di Gerolamo Cavallo, da mezzo- 
giorno con Giovanni Fassin, e da ponente colla contrada detta 
via bassa, della superficie di due tavole e quattro piedi corrispon- 
denti in misura metrica a 92 centiare, e segnato in mappa alla 
sessione E, col,num. 231. 

L'asta sarà aperta sul prezzo di L. 2,114 74 stabilito dalla pe- 
rizia dell'architetto e geometra Gola, in data 5 gennaio 1851, 
numero 8, el ogni offerta in aumento non potrà essere minore 
di L. 25. 

L'incanto e primo deliberamento d'ognuno dei sovra descritti 
tre lotti sarà provvisorio, ed. allorquando tutti i Jotti saranno 
stati deliberati parzialmente, verrà esperimentato un solo incanto 
sulla somma complessiva, in mancanza di offerte maggiori sta- 
ranno fermi i seguiti deliberamenti parziali, - 

Nota, 1 tre forni sovra descritti trovansi ora aflittati cumulati- 


vamente al signor Alesso Giovanni fu Carlo, nato e dimorante a 


Racconigi, per ta durata di anni nove principiati col primo gen- 
naiò 1845, e finienti con tutto il 34 dicembre 4853,° mediante 
l’annuo fitto di L. 500 pagabili per semestre alla scadenza delli. 
50 giugno è 54 «dicembre di ciascun anno, in forza d’istromen 
di deliberamento passato nanti l’uflizio di giudicatura di Racco- 
nigi il 25 luglio 1844, rogato Paglieri, la cui esecuzione trovasi 
guarentita mediante analoga iscrizione d'ipoteca sovra i beni 
proprii, stata presa ‘alla Conservazione di Saluzzo il 7 ottobre 
1844, vol. 284, art. 150. 


Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaga su carta bollata; detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona no 
risponsabile, e tale riconosciuta dall’uffiz:o procedente, ovvero ce- 
dole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbligazioni 
dello Stato; n io 0 biglietti della Banca nazionale per ina 
somma capitale eguale pa di quella per cui l'immobile da 
alienarsi viene esposto v i , LA 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni Veli sotemaivi a 
quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, si proce- 
derò ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 


Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: Ja 
prima in rogito dell’atto con cui il deliberamento viene ridotto in 
pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla cor- 
rispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talchè 
l’integralità del prezzo sia soddisfatta nel period di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in istromento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approdi “dall'Azienda generale 
delle finanze il 6 andante mese, e dei quali non che della perizia 
d’estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest'uflizio 
d’Intendenza. ; 

Saluzzo, il 40 geo ppi 22° FOSSA 
. Per detto‘uffizio d'Intendenza inciale 

Jl segretario (3. B, Catani. 
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derà a do incanto , il quale sarà definitivo. 
pi SA la vendita è pagabile in quattro ratte eguali : la 
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dia ni * sicilia ‘iene ate ladje 4 ile ti tigpro li 
sv dita di Pigi idr sca bolla legge vi ‘alle altre condizioni contenute. zioni ipotetarie. © © %, 
fn “| nel capitolato seprcniti ‘generale di finanze il 6 a i 
corrente maggio, dei quali , non che della perizia d'estimo; È; wii a 
Li! giugno p. v. si pr èderà, in'una delle sale di quest’ Ufficio lecito a chiunque di Rea ne: in quest ui i uo, 7 giugno. Laggeni nel Hire Debate ia pre 
d'Intendenza, concintervento ed assistenza del sig. Direttore,del- | denza.» . vo a ldingiissione eb negli uffet del 
l’insinuazione € demanio, ai pubblici incanti ‘pel successivo deli- Fossera si sil » maggio 1951. - bd UE ble per eleggere lì commissione 
beramento în favore dell’ ultimo. miglior offerente ed all’ estin- La P er dot aifisio dI ntondenza che riguardano il rivedi Ila co i 
zione candela vergine, della vendita dei Beni Demaniali de- | a. pubbl. FIAMM. Laogr. de Cinti: Fi Porre sr maezini Ito co | potre! 
scritti al n° 44 dello stato annesso a detta legge, è consistente È 107 CECI credere checil’wolo merito del Milone: di 
nella casa civile posta a Tortona , porta San Quirino, parrocchia e” “onnavo bt * “RA scatory ed alcunialtri seo Ch ti pv 
San Michidleyinol n Leone, al n° civico 528, e sotto il n° 4766 | .Togliamo i seguenti. cenni dal: Roltino della Borsa di Mi- i ogni seiettezz i lor pensieri: Diflatti‘in queste 
ni mappa; com pio due locali al pian terreno, di cantina sot+ | lano intorno alla esposizione industriale coperta in quest’ anno in} portechiuse gli otatori.di-tutti i partiti, di tutte le i 
terranea } ‘e vpozzo «con altri .comune s di tre camere al primo pla, città : i L° |'assemblea; hanno sfogato., possiam dire, i intimi 
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piano, di due camere al secondo piano e di uu solaio morto ; + Più si esamina la ricca esibizione di porcellane e inaioliche, più ‘ menti. Parecchi membri del partito legrttimista han dié Mida, 

Reef da due parti colla casa Brenasi , con un vicolo co- {si persuade che nulla risparmia la vastà manifattura di esse per | taniente che non votérebliero il rivedimehito fuorchè se esso p debba > Rx 

mune. coi; fratelli Crossa e colla contrada detta di S. Francesco, | figurar sempre ‘meglio nel gusto, nel disegno, nel colorito, nel- | esser fatto riell’interesse del principio pren tr i 
pervenuta alle Finanze dagli eredi di Ercole Trevisi:per caducità | l'ornato, nell' eleganza e nella leggerezza. cercato-di stabilire la teoria del diritto divino =»... A 


di enfiteusi ,° in’ forza d'instromento di. dismessione, rogato il 9 
marzo 1850 dal notaio Gaspare Mossa, come segretario assunto 
dell’ Intendenza di Tortona; * 

Affittata per Ja somma di ‘annue L. 400 per'un anno, che va a 


A contrapposto di queste materie fragili e ico alle sale, |. I rmembri*della Montagna hanno insistito aullabrogazioné dell.“ “ 
figurano i solidi lavori in ghisa ed in ferro, dinanzi ai quali è. | legge del 4 maggio. come determinazione cirie Vip A 
impossibile passar senza prestarvi grande attenzione. + | wedinîento: La .conilotta del presidente della blica è sta 

Ai due punti opposti della cittàr, a S. Cristoforo fuori di Porta ? specialmente l'obbietto delle critiche più vite e delle | 










ht bn 

scadere il 54 agosto 1854, in forza di scrittura privata del 45 | Ticinese, e all’ Elvetica fuori di Porta Nuova , si trovano questi. | vazioni da parte di alcuni membri , che sì sono. et a A pl 

giugno 4850, due grandi opifici industriali; da uno di essi escono ‘appunto le | un linguaggio poco parlamentare. Il discorso a opa be e. 
L'asta sarà ‘aperta sul prezzo d’estimo di L. 2,791, risultante È 


eleganti porcellane, dall’ altro le macchine a vapore, i lavori per animasse molti oratori , e si crede'che abbia tie i 
filande, macchine idrauliche, tipogratiche ecc. Di questi ‘lavori | gran numero di rappresentanti. i SAB : È 
in ghisa, una bella rappresentanza si esibisce agli sguardi di cu- | L’abrogazione dell'art. 415 che in sha rielezi 


dalla perizia compilata dal geometra Agileo Slatri, il 50 dicem- 
bre 1850, ed ogni offerta în aumento non potrà. essere minore 


di L. 25. riosi; e gli uomini intelligenti vi ravvisano tosto 0 «qualche ‘gene- ' defite della repubbiica , è stata proposta e “sostenuta da parecchi 
Per essere ammessi a prendere parte all'asta ed a far partiti in | rale innovamento o qualche perfezionamento parziale, ed una ! membri e segnatamente dal mas: np La qu del rivedi-, 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell’ ora stabilita per l’a- } grande perfezione nella loro esecuzione. mento ebbe a difensori i signori ie, M va apre GI 


pertura degli incanti dépositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall’ uflicio procedente, ovvero 
ced Debito Pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario o biglietti della Banca nazionale per 
una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immo- 
bile da alienarsi viene esposto venale. 
I fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi a 
quello del delipetspagto, e tale aumento avendo luogo si proce- 


Questo genere di lavori si può dire di recente data per noi, * Daru, Moulin, L. Faucher, di Melun (del ‘08 disil. ecc, | 
come sono di recente data gli apparecchi per l’illuminazionea gaz, Quattro fra i membri della commissione sono favorevoli alla. è Ù 
i materiali per le strade ferrate, e l'applicazione così generale del ‘ proposta del rivedimento, quale fu stabilita nella proposta presen. * 
ferro e della ghisa alle filature meccaniche, ai telai, alle macine; | tata dal sig. di Broglie e da altri 252 rappresentanti. Questi quat- | 
‘alle seghe, ai torchi, ai tavoli, a scranne di giardini, a parapetti ! tro membri sono il sig. di Broglie istesso , € i signori di Monta 
di ballatoi e a branche di scale. lembert; Dufour e di Melun. : 
Che sotto la verga taumaturga dell'industria sappiano le materie Il signor Berryer interpellato a questo proposito pel suo ufli- “ * 
cambiar forma e natura, lo attestano gli eleganti lavori in carton- ; cio, ha risposto che accettava questa sposizione ma nei termini più | 
pietra, che meritarono la medaglia d’oro. In un paravento di vienr- | larghi. 1 signori Moulin è di Corcelles si sono dichiarati pel rive- 
laque, venne trasportato a Milano un'abilità che finora si ritenne*! dimento totale. I signori Odilon Barrot e di Tocqueville, favorevoli 
esclusiva della Cina; alcuni paramenti di chiesa imitano il vero | ! anch’essial rivedimento, vi hanno messe certe condizioni , enon, > 
smalto e Ja tarsia; da un podi segatura di legno balzano fuori + hanno*preso alcun impegno ‘assoluto sulla quistione. 
squisiti lavori in materia plastica e in carton-pierre. Gli avversari dichiaratisi del rivedimento sono sigg. @. Favré, 4 
Le stofle hanno una gran parte a questa esposizione; dal sem- ; di Mornay, Charras, generale Cavaignac e Charamaute.Si è notato 
plice filaticcio al più morbido velluto ti si schierano dinanzi ei ; che negli uflitii in cui sì trovavano il generale’ Cavaignae , eisi 
nomi e le prove dell’abilità lombarda. Come il meccanico trova il ! gnori Charras e Favre , i legittinisti si sono astenuti dal votare a | 
mezzo di far servire a'suoi voleri l’acqua, il fuoco, l'elettricità, la | secondo e terzo girodi squittimio,ed hanno così favorito la nom 
luce, così vediamo all'esposizione attuale una testimonianza lumi- di questi trecommissarii. Il Signor Thiers, come già accennammo < 
nosa della padronanza con cui i nostri industriali sanno far giuo- ieri, non ha presoTparte alla discussione. : 
care a loro voglia le sete, i cotoni, le lane, i cascami , i filaticci , Più di 600 rappresentanti si sono recati nei loro rispettivi uffici; 
svariandoli dalla maggiore semplicitàalla maggiore complicazione, | Sarebbe impossibile il valutare esat te la cifra\dei partigiani 
preparando accanto alle stofl'e brillanti e damascate pel ricco, le | e degli avversarii del rivedimento. 543 votanti nei quin-. n 
stoffe solide, liscie , e difensive del povero. Bell’idea fu quella di | dici ufficii,509 circa si sarebbero dichiarati pel rivedimento e LA E 
alcuni che marcarono le loro produzioni col prezzo che avranno * contro. , 


in commercio , schiettezza di cni a torto si lagnano i mercanti:, — Lo stato. della Banca ta , di ah 
giacchè non è la speculazione del Compratore, bensì la curiosità ‘variazioni: aa dg A cane > aaa: settimana PE, 
Un aumento di 5, "760, 605 fr. è 36 cent. mell' {alrodlt) chia 
E 





prima in rogito dell’ atto con cui il deliberamento vien ridotto 
in pubblico instrumento, e le altre tre di sei in sei mesi colla 
corrispontlenza sulle medesime degli interessi al 5 per 100, tal- 
chè l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di'mesi 18, 
computando dalla data di detta riduzione in instrumento. 

La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall’ Azienda generale 
di Finanze il 5 andante maggio, delle quali non che della peri- 
zia d'estimo sarà lecito a chiunque di prender visione in quest'Uf- 
ficio d’Intendenza. 

Tortona, il 45 maggio 1854. 


di Sotto-Segretario dell’ Intendenza, 
(2 pubbli); n Th, GUARNERI. 
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INTENDENZA* PROVINCIALE DI VOGHERA. dello statista quella che vuol essere soddisfatta per calcolare fino 


Avviso d'asta. a qual punto l'eleganza e la bontà del lavoro può essere combinata scende oggi a 580 iDilical. 
Vendila'di Boni Demaniali colla economia dei sistemi industriali. Quest'esempio dovrebbe | Una dimuzione di4,460,154 fr. e95 cent. nella totalitàdi ———’ 
® autorizzata colla legge 8 febbraio 4854. trovar imitatori, portafoglio che è oggi di 144,805,921 fr. LEA, 


Anche quest'anno vediamo figurare i nomi più rispettabili in 
quelle manifatture, intanto che quasi a Judibrio dei velluti e delle 
sete sì presentano i prodotti d’un’arte più modesta ma non meno 
fortunata. 

Le carte di tappezzerie esposte, sono di tale illusione da non 
parer che la copia possa più in là raggiungere l'originale. Queste 
sono produzioni alf'tto estranee alla possibilità e al bisogno del 
povero, ma sono eccellenti combinazioni dell'eleganza colla mo- 
dicità di valore. A questo riguardo Milano ba fatto in quest'ultimi 
tempi grandi progressi. Rare volte ha saputo la più modesta ma- 
teria vestirsi di così splendide forme, non mai il cencio aveva avuto 
la fortuna di comparir sotto più fulgenti apparati. Un'abilità mi- 
lanese che risale a più secoli di vita è Ja fabbrica dei galloni d’oro 
e di passamanteria. La via dei passamantieri, che or cambiò nome, 
e quella dei Mercanti d’oro l'attestano. Anche questo genere com- 
parve quest'anno così migliorato che meritò uno dei premii più 
distinti. 

» Le preparazioni in cera se non rispondono ad uno degli impe- 
fiosi bisogni della società, sono però un'attestazione del grado a 
cui ponno arrivare queste imitazioni, specialmente nella prepara- 
zione dei pesci. La ittologia deve compiacersi di poter preparare 
con materie comuni, come la cera, i suoi gabinetti. 

Le scienze fisiche, chimiche, vi sfoggiano i loro ritrovati: mo- 
delli di macchine a vapore a doppia condensazione, isvariati di- 
segni eseguiti sulle lastre di cristallo, inchiostri di diversi colori;,, 
semplificazioni di macchine pneumatiche con valvole meccaniche 

licate ai loro stantulli, modelli di telegrafi elettro-magnetici ; 
igrometri, barometri, termometri e psicrometri, si presentano o 
con cardinali innovazioni 0 con particolari modificazioni, 

L'arte della musica, quest'arte italiana per eccellenza, non po- 
teva essere estranea a questa esposizione. Mentre un organo coro- 
nato dell’alloro fa sentire sotto queste vòlte la maestà delle armonie 
religiose; diversi cembali di moderna costruzione provano i nobili 
sforzi nelle armonie da sala: uno di essi a coda è notevole anche 
per la bellezza esterna. Non mancano sistri , non timpani, non 
trombe di tutte le forme e dimensioni. 

L'arte di colorire il vetro, che mandò un saggio così grandioso 
‘all'esposizione di Londra, non volle defraudare affatto quella di 


Il pubblico è avvisato che alle oré dieci del mattino del giorno 
di venerdì 27 giugno si procederà nella solita sala di quest’uflicio 
d' Interidenza, con intervento di un agente dell’Amministrazione 
Demaniale, ai pubblici incanti pel successivo deliberamento in 
favore dell'ultimo e miglior offerente , ed all'estinzione della can- 
dela vergine, della vendita dei Beni Demdhiali descritti al num, 
15 dello stato annesso a detta legge , e consistenti: 

1: Aratorio ecampo posto nel territorio di questa città, regione 
a Montecornuto, num. 5474 di mappa, della superificie di perti- 
che 32 e 16 tavoli co risp ondenti a 259 are, e 60 centiare, sotto 
levan o del Camonicato teologale della Collegiata di 
Voghera in parte, ed in arte Luigi Traschio, a mezzodì lo stesso 
Traschio , e Francesco rili, a ponente strada comunale di 
Corana, ed'al nord gli eredi Zelaschi. 

2. Prato adacquatorio in detto territorio luogo detto alla noe: 
sella num. 1545 di mappa, della superficie di pertiche 46, tav. 2 
*facienti 105 are e 27 centiare, coerente a levante colla strada 17 


La circolazione dei biglietti rimase stazionaria; il suo totale è di 
506 milioni, vale adire che è inferiore di 74 milioni in massa: , 
dell'introito metallico. _ 

Il conto corrente del tesoro si è accresciuto di 4,543, 902 fr. e 
96 cent. % 
Le riscossioni sui biglietti in ritardo ascendono a 669,945 fr. e 


SPAGNA 

Scrivono da Madrid al G/obe del 6 : 

I consigli di gabinetto sono qui frequentissimi, e ci si tratta rag 
pratutto degli affari di Portogallo. Uno de’ ministri insiste per la 
esecuzione del trattato della quadruplice alleanza , a fine ai 
cessare in quel regno l'attuale stato di cose. Un nuovo messo if 
ciale è stato mandato a Lisbona, e il sig. Arnan,, segretario dell 
legazione spagnuola a Parigi, partì n precipizio alla volta di | pf 
sta città. Tutto ciò è avvenuto dopo’ una conferenza fra il sì dat 
Otway, segretario della legazione Britannica a Madrid , el rile” E 


chese di Miraflores ed il sig. Ayllon, sottosegretario di Suo agli 
all'ari esteri. 










hg ubblica passeggiata, ed in parte Sa 
coli parte coll ica passegg par PORTOGALLO | i ge) d: 14 
Si legge nei Dedats del 7: MS : 
Le corrispondenze, pubblicate dai Giorilali inglesi. di i i 
le lettere arrivate oggi a Parigi, fanno comprendere in 
sieno le attuali infelici condizioni del Portogallo. — 
Lisbona è tranquilla, e il maresciallo Saldanha contin 
minare decreti sopra decreti contro coloro the furono disautorati: 
da lui; ma il'resto del regno è in preda alla più eplorabilo amare 
chia. Vi si forma ed ingrossa ogni giorno Unà opposizione che dee 
far temere le più crudeli catastrofi. In Portogallo, come ih altri. 
paesi, come lo vedemmo in Ispagnà, e megliò ancora nell’ Pater 28 
del sud, la immensa maggioranza, la quasi totalità Pea 
zioni, si prestano con cieca, e in un paese di govern 
colpevole indifferenza a tutte le rivoluzioni, delle 
conti sono esse popolazioni che espiano poi gli cat 
Ciò che vien chiamato colà i partiti, non rappresenta i 


le ambizioni particolari, le vanità e gl'in li” Sr POI 
ciol numero d'individui i quali si ii "ila inci. rg 


sii tu due pezze terra suddescritte sono affittate a Giovanni 
© T'assera in forza d'atto di deliberamento passato in quest'uflicio 
d' Intendenza il 48 giugno 1850 non ancora approvato, per un 
novennio cominci. nio ue ti novembre stesso anno, per l'annuo fitto 

















L' asta sarà aperta sul preszo d'estimo di L. 41,940. risultante 
dalla perizia compilata dall'ingegnere sig. Luigi Morelli il 14 no- 
venbre 1850, ed ogni offerta in aumento non potrà essere mi- 
nore di L. 400. 

‘'er essere ammessi a prender parte all'asta, ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per. l'a- 
purtura degl’incanti depositare un vaglia su carta bollata detta di 
commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente ri- 
sp , e tale.riconosciuta dall'ufficio procedente, ovvero ce- 
dole” | debito pubblico di terraferma al portatore, obbligazioni 
dello Stato, numerario, o biglietti della Banca nazionale per 
una somma capitale di lire mille cento novantaquattro eguale al 
decimo di quella per cui gl'immobili da alienarsi vengono esposti 
Mer 

ali per l'aumento dl sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 





vòlte del tempio di S. Carlo, a contrabbilanciare quella che già vi pubbliche cariche. La rivoluzione che vi è sula confe e. 
fi . 
iciasette del venturo mese di luglio. Tale, au- | progredire in ogni via sulla quale sì metta, non airializlog | triste prova. Ora in questo momento | il-ina 
Il prezzo della vendita è pagabile i in [atpantteo rale eguali: la La meccanica vi ha gran parte, ma di essa vuol farsi speciale | abbi ito gli occhi, una vera strage |legli in inndcenti tra le . 


Milano, e venne quì a fare la sua (prima comparsa una mezza luna | Vanzo, e gli onori di un governo continuamente. il de 
dipinta su questa fragile materia, che deve poi collocarsi sotto le } tutti quell co quali egli non può cei cali A E, 
ne, stessi immobili sarannosdeliberati, sono fissati a giorni venti | è posta. Così ai pregi delle arti utili si uniscono quei delle sai siasi veduta una sola città , nè un Mi sto 
successivi a si deliberamento, e scadranno al mezzodì del (helle , e aflrattellandosi attestano come il nostro paese sa o corporazione qualunque preadersi parl 
; È - le s sia, 
mento avend si procederà ad un secondo incanto, il quale ! nemmeno allora in cui le condizioni anormali potrebbero i I stretto a dividere fra una moltitudine di comp ig 
sarà definitivo, sconforidi itiporre | dell agi ea fare, secondo le espressi ressioni di una: lettera che ds 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien ridotto in + menzione. + ' file della amministrazione attuale, provòca, contro se medesimo 
P: k 


Sta 


una tempesta cui egli forse non avrà poi tina 


pare. Demoralizzando , siccome egli ha to. RIONI privò 
della sola forza con.la quale avrebbe. potuto Jottare contro i mal: 


talenti da lui stesso eccitati, perocchè egli non possa soddisfare 
‘messuno e sia già soprafatto da tutte le parti. | |. 

La città di Oporto che lo ha elevato al potere, e che a quanto 
pareva, dovea esser l’ultimaa rompergli fede, la stessa città di 
Oporto già non è più sua: ella è solto il regime di un terrore or- 


ganizzato dà una infima minorità della demagogia. Le società se- 


grete, rappresentate da ciò che là si chiama la Patuleta, vi re- 


gnano da padrone despotiche, Un corpo di circa 2,000 individui, 
divisi in brigate e armativalla meglio dai capi del partito anar- 
chico, vi dettano la legge a tutti gli uomini onesti, e si fanno im- 
punemente lecita ogni violenza. E' sono gl’insulti e i brutali ec- 
cessi di quelle bande, e non per mala.ventura un ritorno a idee 
"più:sagge di dovere e di disciplina, che sembra abbiano cagionato 
+ nun reggimento di cacciatori a piedi il moto del quale ci det- 
—tero notizia i giornali inglesi di ieri. Finché i patrioti della Pa- 
«tuleta hanno potuto temere che i militari fedeli alla loro bandiera 
adoperassero le loro armi per conservare l'ordine, essi non mo- 
‘strarono verso. i soldati che i sentimenti della più tenera fratel- 
lanza. I soldati erano eroi e fratelli, gli è l'uso; ma non appena 

| V'esercito si spogliò del prestigio morale che faceva la sua 
forza, più non si volle vedere in essi e in ciò che. sopravviveva 


delta lor disciplina, che un istrumento possibile di reazione, e si | 
cominciò a colmarli-d'oltraggi. Anche ciò è nell'uso; solamente 


“(come ei sodi d'ordinario) la truppa non trovò buono il re- 
gime d'insulti.al quale la si volea sottomettere, ed altamente ma- 
nifestò il suo malcontento. La qual manifestazione bastò, momen- 
taneamente almeno, per rendere più circospetti gli eroi della 
Patuleia, Del resto, non vi ebbe ad Oporto alcuna collisione 
grave, e il moto di cui si è parlato, non rappresenta ancora nulla 
di più d'un sentimento vivissimo ed altissimamente espresso della 
irritazione della truppa contro gli agenti del sig. Passoz. 

Ma se costoro trattàno ancora con una certa prudenza i soldati, 
raddoppiano a compenso di quella le loro sevizie a danno degli 

“abitanti. Un esempio basterà fra molti altri a provarlo. Minacciato 

di‘morte, l'antico governatore di Oporto, il conte Casal, fu inse- 

‘ BUito sin nella casa del console di Francia, che gli aveva genero- 

‘samente offerto un ricovero, e che fu costretto, dicesi, a por 

‘mano alla spada per far rispettare la sua bandiera dalla turba 

© rivoluzionaria. La energia e il sangue freddo di lui frenarono la 

furia degli aggressori, sicchè non si ebbe a deplorare versamento 

di sangue ; ma ov egli avesse avuto maneo.di risoluzione e di se- 
curezza d'animo, non si sa quel che sarebbe avvenuto. 

Ecco quel che succede in Oporto, e da codesti particolari si 
fogne arguire legondizioni del resto del paese; tranne Lisbona; 
rattenuta da una truppa ancora fedele, ed eziandio dalle forze im» 
pobenti della. squadra inglese e, la quale, come è noto, ricevette 
l'ordine di non tollerare alcuna aggressione diretta contro la co- 
rona della regina Donna Maria. 

Ci mancano sempre i ragguagli della insurrezione. militare 
scoppiata nell’ Alemtejo, nella provincia al mezzogiorno e al di 
là del Tago. i ! 

vat E: INGHILTERRA 
sp | ESPOSIZIONE DI LONDRA, 

Non ostante il tattivo tempo e le corse di Ascot il numero delle 
persone che si recarono a visitare, il mercoledì 5 giugno, il pa- 
lazzo di cristallo, non fu meno grande del solito. 55,059 per- 

‘ sone entrarono quel giorno nello spazioso recinto: l’introito to- 
tale ammontò a 2,595 lire sterline e 45 scellini (intorno a 
64,625 franchi.) 
La folla si recava con particolare premura ad ammirare una 
| bellissima collezione di gioiellerie appaftenebti al sig. Hope, ed 
esposta recentemente nella sezione del palazzo di cristallo asse- 
guata agli oggetti del Belgio. In quella collezione è una immensa 
perla in forma di mano umana, che si dice essere la più gran perla 

esistente nel mondo... d ì 

Nella sezione russa si vede una completa e ricca collezione di 
cerealie di grani farinacei. Le lane ed i merini esposti in questa 
medèsima sezione attiran pure di preferenza gli sguardi degli 
Spettatori. 3 

i  ALIEMAGNA 
‘ Leggiamo nel Corriere Italiano : 
.Lasera dell'altrieri v ebbe nel ministero degli esteri una con- 
| ferenza fra il ministre presidente e i ministri di giustizia e fi- 
manza, alla quale presero parte anche parecchi consiglieri mini- 
steriali. ». >» 

Jeri ebbe luogo una seduta di tutti i. ministri, Il ministro Von 
der Heydt si recherà in questi giorni nella provincia renana e 
nella Vesfalia. Il signor de Manteufel fu ieri a Postdam presso il 
re; sabato prossimo egli si recherà nella Losazia per passare nel 
castello di Kilmritz le feste di Pentecoste. 

Pnvssia. Scrivono da Berlino all’ Indépendance Belge, che 

‘l'impressione provocata dalle circolari che ristabiliscono gli stati 

‘ovinciali e dei circoli sussiste tuttora, Nella Slesia gli stati del 
circolo di,Strehlen erano convocati pel 50 maggio. Il sig. Vinke, 
parente del celebre oratore, presentò una mozione intesa a pre- 

re il ministero di mantenere la rappresentanza provvisoria at- 
tl di, Dopo una viva discussione, la proposta Vinke fu 

‘approvata da 46 voti contro 7. Nella maggioranza si trovavano 

' 40 p#oprietari di terre nobili, i 5 rappresentanti delle città, non 
‘ineno che i 5 rappresentanti delle campagne dell’ antica dieta cir- 
colare. Nel circ ALTA, lan, pure nella Slesia, i5 membri 
dell' antica dieta tinu niziarono alle loro funzioni. 

Sembra dunque che anche nelle classi favorite dalla nuova or- 
dinanza ministeriale , un gran numero di persone non sia dispo- 
stu ad approfittarsene. | _ 4 

Venne giù segnalata Ja resistenza che sembra si manifesti fra i 

pubblici funzionarii : si è detto che il sig. d'Anerswald , presi- 
dente della provincia renana, ha indirizzato a questo proposito 
alcune rimostranze al ministero. Così anche il sig. Flottwell, 

presidente di Brandeburgo, come dicemmo nel foglio di ieri , 
manifestò il suo parere non conforme all'ordinanza ministeriale - 





quindi ‘è chela Gazzetta di Prussia si è affrettata di smentire 


_ 


+ © la voce che correva, 
e + dere al sig. Rabe nel dicastero delle finanze. BEE 
Pacini 1 ita di Prussia; foglio dell'estrema destra , 


chiama ques sto col nane mi aggrohia burocratica ; ed invitati 


ves "pe pi; fa, tali 


- 


scuno la guarentigia delle giuste sue esigenze. 





essere il sig. Flottwell destinato a suece- 









wrote 
DRACULA AL 
dice che il partitocostituzionale è sopraffatto da stupore in seguito 
all'ordinanza ministeriale che ristabilisce gli antichi stati provin- 


ciali; e si conferma che le persone notabili della provincia renanà 


si concertarono nel non: prender parte all'assemblea di questi stati 
che sarà, dicesi, convocata pel mese di luglio. i 
A questo proposito, il corrispondente soggiunge: «Io non so se 


una tale risoluzione sia conforme agli interessi del paese, perchè. 


vi saranno sempre alcuni partigiani della reazione e proprietari 
di terre nobili, i quali non mancheranno di presentarsi per pro- 
mulgare decreti.che poi si vanteranno come esprimenti i voti della 
provincia: meglio sarebbe recarsi alle elezioni a fine di far vedere 
al ministero dove si trovi la vera maggioranza del paese. » _* 
Bavieni. Monaco, 5 giugno. Nella seduta d'oggi, il presidente 
dei ministri, sig. Von den Pfordten, in risposta ad una interpel- 
lanza del principe di Wallenstein, disse che il bilancio pei quattro 
ultimi anni del presente periodo finanziario dovrà essere discusso 
e deciso dalla presente dieta. Il ministro Zwehl, in risposta ad 
una interpellanza del sig. Kolb, affermò di non avere mai con- 
cesso ai presidenti dei governi di provincia nel Palatinato facoltà 
di rifiutare passaporti a persone che non si trovino, in seguito a 
condanna, sotto la sorveglianza della polizia. ì 
Quindi la Camera prende a deliberare intorno all'impiego di 
fondi speciali non comptesi néfhilancio dello Stato, e ciò per gli 


‘anni 1847-48, e 1848-49. Parecchie proposte si fanno, le quali 


sono rimandate all'apposita commissione. 


Ducato pi Bruwswick. Ecco il tenore della comunicazione colla 
quale il governo partecipò all'assemblea dei rappresentanti il ri- 
torno all'antica Dieta : 

« Gli sforzi tentati per fondare l’unità tedesca non essendo 
stati coronati da huon successo, le conferenze di Dresda, alle quali 
presero parte tutti i governi dell’Alemagna, ebbero per risultato 
la restaurazione della Dieta in quella forma che ella ebbe fino 
ad ora. 

« S. A. il duca è rientrato nella Dieta per la rappresentanza 
del ducato, e nominò un inviato a quest'assemblea, la qual cosa 
noi abbiamo voluto col presente notificare all’onorevole assemblea 
dei rappresentanti. 

« La ristaurazione della dieta nelle presenti circostanze può ri- 
guardarsi come vin felice avvenimento perchè rimuove gli immi- 
nenti pericoli che provocava il prolungarsi di uno stato di cose 
nòn conforme alla costituzione, e somministra i mezzi legali di re- 
golare gli affari interni ed esterni dell'Alemagna, e di procedere 
per via costituzionale alle riforme delle leggi fondamentali della 
confederazione, riforine delle quali è generalmente riconosciuta la 
necessità. Ù 


Brunswick , 27 maggio 1854. Firm. Schleinitz.» 


STATI, AUSTRIACI. 

TransrLvayia. Mermanstadt, 26 maggio. Il Messaggere della 
Transilvania contiene il seguente proclama del nuovo governa- 
tore, principe Carlo di Schwarzenberg;: 

«S. M. l’imperatore si è degnato di nominarmi successore 
dell’ onorevole mio fratello d'armi, il luogotenente feld mare- 


| sciallo barone di Woldgemuth , la cui nobile carriera fu inter» 


rotta da prematura morte. lo assunsi ora la direzione degli. afl'ari 
comegovernatore militare e civile del granducato di Transilvania 
ed il comando del 42 corpo di truppe. 

« Abitanti della Transilvania, non mi sfugge la difficoltà de 
mio incarico. Jo spero tuttavia che un esame congiunto a buona 
volontà mi faranno bentosto conoscere .i veri bisogni di questo 
paese della corona, e mi porranno in grado di conseguire i desi- 
derati effetti conformemente alle istituzioni di tutta Ja. mo- 
narchia. 

« La vostra fiducia in me, Ja vostra benevolenza mi aiuteranno 
effitacemente in quest’ opera : il vostro amichevole accoglimento 
dopo il mio arrivo nel vostro paese mi conferma nella mia aspet- 
lativa. 

«Però , nel percorrere una parte di questo paese, così favo- 
rito dal cielo, io ho dovuto osservare che in parecchi luoghi si 
scorge mancanza di rispetto alla proprietà,e succedono reciproche 
aggressioni fra le diverse nazionalità ; si vedono in somma quelle 
cose tutte che aggravar possono gli efl'etti della rivoluzione ed 
impedire che si chiudano le ferite dello Stato. 

«Quindi è che mia principal cura sarà di rafforzare la legge 
colla più inviolabile autorità, di procurare al paese la quiete e 
l'ordine che egli desidera , ed assicurare nello stesso tempo a cia- 


« Con lealtà e con religioso rispetto cerca il governo di pro- 


muovere il benessere di ogni nazionalità di questo paese della 


corona: mi converrà dunque spiegare una inflessibile severità 
verso quelli che ardissero seminare la sfiducia contro le disposi- 
zioni del governo, o che si sforzassero, sotto qualunque pretesto, 
di eccitare il malcontento ed il disordine. 

« Abitanti della Transilvania , si è con fiducia che io vengo fra 
di voi; venite a me colla stessa buona volontà , colla stessa fran- 
chezza. Con gioia e colla certezza di buon successo io assumo l’e- 
sercizio delle mie funzioni. 

« Hermannstadt, 25 maggio 4854. — Firm. principe Carlo di 
Schwarzenberg,governatore militare e civile di S. M. I. in Tran- 
silvania, luogotenente feld maresciallo e comandantedel 12 corpo 
di truppe.» 
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Delle genti e delle favelle loro în Italia dai primi tempi 
storici fino ad Augusto, discorso del conte Giovanni Gal- 
vani, con un'appendice di studii relativi, 

S'egli è vero che lo studio delle lingue si aiuti infinitamente 
bene delle storie de' popoli, autori 0 possessori delle lingue stesse, 
perocchè prima sono gli atti, e poi le loro espressioni a parole 
onde significarli altrui, e lingua non è dove mancan le cose, bi- 
sognerà pur consentire che sia debito di buono italiano indicare 
agli studiosi quali siano gli argomenti e i documenti più efficaci 
alla utilità degli studii delle lingué che si desiderano apprendere; 

io di quelle che sono poste a base della pubblica educazione. 


, Ha nostra educazione vuolsi far'nelle scuole per via del latino, : libro che abbiamo annunciato del conte 


x 


pel 


13% 








pre l’uomofmon si muta fin meglio per apprender ch'ei faccia a 


dit pa put “ma se da lingua del Lazio deve‘esser mezzo di 
dat r pad "af n'vixére, se più del latino si consenta 


questo possibile che da altro linguaggio, bisognerà bene insistere 
che si continui l’uso per tanti secoli non mutato. Le rimote ori- 
gini de' linguaggi son testimonii di risi e costumi delle nazioni; 
per esse questi s'imparano, ma quelle per questi si apprendono 
insieme, onde l'uno studio dall'altro: non può discompagnarsi 
dove si voglia che giovi sostanzialmente. A cotesto specialmente 
rivolgono l'attenzione i maestri a’ quali,spesso gli scolari doman» 
dano perchè debbano ingolfarsi per esempio in tanto latino; e 
oltre al procacciare diletto dello studio coll'eccitare. la. curiosità, 
insinuano precetti oltrechè di lingua, di morale religiosae civile. 
Uno de' libri composti con quel fine che Je origini:di una lin- 
gua s'imparino mediante la storia, stampò or sono due anni il 
sig. conte Galvani. Lostampò, confidente che fosse accolto con 
amore; meno severo del Giordani, il quale diceva che da un pezzo 
l’Italia ha abbandonato gli studii solidi e profondi e la più giovane 
Italia li disprezza; sperava che almeno gl’'insegnanti lo avrebbero 
letto, Da gran tempo egli aveva qua e là enunciato i suoi. studii 
sopra le varie parti dell'archeologia linguistica dell'Italia nostra ; 
ma parea scrivere solo per gli eruditi, i quali forse non ne ave- 
vano bisogno e solo potevano consolarsi che altri, e forte d'in- 
gegno, appurasse quel liquore che parea commisto e intorbidato. 
Tredici studii correvano di sua penna sulle origini italiane; sulle 
voci Opico e Gaio ;. sulla influenza che sulla lingua latina prisca 
potè esercitare la ellenica Eolia e Doriese; sulla formazione. pri- 
mitiva dei verbi e delle desinenze dei casi; sulle declinazioni 
opiche in utilità della storia de' volgari italiani; della utilità:pos- 
sibile a cavarsi dal latino arcaico e popolare per l’istoria dei mo- 
derni volgari d'Italia; della voce sì e della poesia ritmica e’ del 
vario verso trocaico, saturnio e latino. Bello era, diceva il Giordani, 
udire questo erudito ragionare « che ha. passeggiati colla mente 
sagace tanti secoli e tante regioni, per insegnare (non con sup- 
positi ma con fatti) a noi italiani quali elementi del favellar no- 
stro, da quali terre e in quali tempi ci vennero, e quali avevamo 
in casa fin da quella età vetustissima nella quale si raccozzavano a 
comporre l'idioma ai romani. » Di vero quest'esso sentesi alla 
lettura di quegli studii da chi non sia affatto digiuno della sacra 
antichità. Ma quanti sono gli amorevoli dell'antichità ? Quanti fra 
gli stessi insegnanti di latino che sappiano la storia dell'origine e 
della composizione sua, e ne conoscano e ne sappiano presentare 
e spiegare dilettando i documenti? Infinitamente pochissimi, e la 
colpa non è della volontà, ma del tempo passato, sebbene la pre- 
senza di colossali volumi pieni di analisi e di critiche spaventino 
chi pur dovrebbero allettare. Pensò il Galvani che la essenza di 
que’ tanti volumi si spremesse, se de’ suoi studii pubblicati e. 


{sparsi formasse un discorso quasi una conseguenza, un, risultato 


assoluto delle sue indagini e delle sue critiche, potessero moltis- 
simi, anzi tutti gl'insegnanti del latino, giovarsene per sè e per 
le scuole, con frutto di piacere e di vita, Cotesto. pensò e ripub- 
blicando gli studii, lor pose innanzi un discorso spartito per capi 
che dovea provvedere al bisogno. Ì 

Trascorre e dichiara in que’ capi sei età della lingua romana; 
e nella prima, illuminato per bene il buio del paese Tusco, defi- 
nita la condizione dei popoli anteriori alla vita di Roma , e delle 
lingue loro durante l'impero tusco, dichiara nella seconda gli 
elementi della vita di Roma sino a Servio Tullio, a danno di 
quell’ impero, e-come la Tuscia nuova o Circumpadana ‘comin- 
ciava a diventar Gallia , come la Tuscia opica cominciava a diven- 
tare Campania, come Roma stessa mutavasi d’usi e di costumi 


civili, politici, religiosi, stendendo nella terza le fortune delle © 


tribù topiche o locali sostituite.alle etniche o gentilizie, e le con- 
seguenze delle istituzioni Tulliane. Nella quarta, mentre Roma 
è minacciata di diventare città Tuscia, è dimostrato che fa diven» 
tar romana la Tuscia media e primitiva, e stabilendo i caratteri 
proprii e i confini della lingua urbana e della territoriale, il gius 
latino, il gius italico che non possono usurpare nè costumi, nè 
leggi, nè quindi lingua romana, rinsicigon NEGRO Tata , 
zante della bontà delle ragioni del critico dottore, che nella 
quinta dipinge ed apprezza l'opera linguistica delle diverse colo- 
nie. Nella età sesta che discorre della guerra sociale, che non fu 
sol guerra di arieti e di spade, ma guerra della lingua urbana e 
territoriale, discuopre le cagioni della vittoria romana, e come 
se fossero stati vittoriosi i soci, sarebbe rivissa.per Italia la primi- 
Liva differenza di loquele, e si sarebbe perdi quella nuova fra- 
tellanza che la stessa Roma avea loro imposto colla lunghezza 
delle vittorie e colla persistenza delle stie mirabili instituzioni, sl 
che per esempio noi saremmo diventiti Galli sulla Magra e il Ru- 


terra di Faustoli ; e la Toscana aspro suonerebbe l'accento, è al- 
l'accento consonerebbe il costume. In quest ultima parte è caro 
assai vedere del linguaggio etrusco e del latino procrearsi l'italico, 
e la necessità delle consonanti e delle vocali secondo le abbiamo, 
e le desinenze, e i casi, ei numeri, e le mutazioni avvenute, e le 
cagioni de” mutamenti e delle creazioni, oltre alle origini ; sì che 
abbiamo una storia di lingua e di politica sino ad Augusto. 
Se un sì prezioso volume fosse uscito in tempi quieti, non è 
dubbio che non girasse da un capo all’ altro l'Italia, e non fosse 
studiato, e all’ autore fruttificasse degna gloria e la consolazione 


| di vedere giovate come dovrebbero essere, e dapprincipio dissi, 


le scuole; ma uscì nel 4849, quando tuonava guerra di nuovo e 
gli-animi erano ansiosi dell’ avvenire, e le menti a tutt’ altro che 
ai libri (e a tai libri) attendevano. Ma ora che, almeno fra noi, 
Minerva ci riconduce al suo ostello, e qui più'che în altra parte 
d’Italia si preme che a volere una generazione migliore delle pas- 
sate nen è a perdere tempo, esi tempesta perchè scuole e mae- 
stri siano ad esse altrimenti da quello che furono, crediamo che 
non si pi oltre tacere della presenza di questo volume, ci 
è il xiv dell’ Archivio storico italiano; e che anzi debbasi 
eccitare specialmente il corpo insegnante di prenderne cognizion 
che farà eccellentissimo bene. Il gran maestro che del bene e 
efficacemente parlare italico avemmo noi testè , e da 3 anni ci è 
tolto, predicava: « Che non sarà mai ben civile quella nazione 
la quale non abbia molti più che mezzanamente dotti di latino, » 
Ma dotti non vale saper della lingua le voci e le frasi ; sì saperne 
per soprammercato Ja origine e la natura, la forza e l'effetto, 
specialmente se i romani pazientissimi non furono del servire, e' 
icerone, Livio, Tacito, 
la politica a un popolo che dovea già avere provato a proprie 
spese come le intemperanze eziandio nel bene siano sempre sven- 
tura alle nazioni. Quindi è che non ci ristiamo dal raccomandare 
che fra i libri degl’ insegnanti non qui ne a Rion il 


n 


bicone, mentre i Galli son divenuti Italiani; e Roma sarebbe una © 


Îlustio insegnassero la prudenza civile; 


- 


» 


AI Me 


| © PARTE UFFICIALE" © 





-.,8. M, con Decreti del 40 giugno corr., ha fatte Jle seguenti | 


disposizioni : 
Saluzzo di Monesiglio 


cav. Annibale, generale d'armata , collocato 
a riposo; mi : 


Sobrero har. Carlo , luogotenente generale in disponibilità, col- | 


locato a riposo; 

Bes cav. Michele, luogotenente generale comandante generale 
della divisione di Cuneo, id. ; 

Qivieri di Vernier cav. Angelo , luogotenente generale , coman- 

te generale della divisione militare di Nizza, collocato a ri- 
La conferendogli in pari tempo il grado di generale d'ar- 
mata; 

Pellegrini cav. Lorenzo Domenico, colomuello, capo dello Stato 
‘maggiore della divisione militare di Cuneo, collocato a riposo» 
conferendogli in pari tempo il grado di maggior generale 
d'armata; 

Durando cav. Giovanni, luogotenente generale, comandante ge- 


nerale della divisione militare di Novara, collocato a disposi- 
zione del ministero della guerra. 





Iraia, Si legge nella Gazz. di Milano del 9 il seguente di- 
spaccio telegrafico : i. 

S. E. il feld maresciallo conte Radetzky è arrivato in Verona 
alle ore 4 pomeridiane. 

— Si deduce a pubblica notizia ché col giorno 5 corrente è 
stato ultimato il taglio a terreno delle nevi lungo la strada della 
Spluga sui due versanti Lombardo e Grigione tal che col succes- 
sivo giorno 6 hanno incominciato a transitarvi liberamente i ruo- 
tanti d'ogni genere. 


Fnaxcia. Parigi, 8 giugno. La commissione incaricata dell’e- 
same del progetto di legge relativo all'organizzazione comunale e 
dipartimentale terminò ieri l'esame delle disposizioni della legge 
municipale adottate nella sua prima deliberazione. 

Una sola modificazione importante è stata fatta agli ultimi ar- 
ticoli del progetto. Sulla proposta del sig. di Vatimesnil, la com- 
missione soppresse l'art. 176 che era del tenore seguente: 

« Sarà statuito sull’organizzazione e sull'amministrazione mu- 
nicipale della città di Parigi, con una legge speciale che sarà pre- 
sentata all'assemblea nazionale entro l’anno che seguirà la pro- 
mulgazione della legge municipale. » 

Nessun:termine è adunque prefisso per la riorganizzazione mu- 
nicipale della città di Parigi. 

Il sig. di Vatimesnil, relatore della. legge municipale, deve 
presentare il suo rapporto fra otto giorni. 

— Leggesi nel Messager de l'Assemblée : 

Si assicura che si sta Javorando all'Eliseo per comporre un ga- 
binetto simile a quello del 54 ottobre 1849. I sigg. Abbatucci, 
padre, e Mocquard sono coloro che dirigono quest'affare. Il sig. 
Odilon Barrot consentirebbe ad entrare nel nuovo ministero. 

— Un duello alla pistola è avvenuto ieri dopo il meriggio, a 
Versailles, tra il principe Carlo Bonaparte e il secondo figlio del 
conte Pellegrino Rossi, che lo avea provocato l'altrieri dinanzi al 
caffè d'Orsay. 

Quattro colpi di fuoco furono scambiati; niuno de' combattenti 
è stato colpito;.i testimonii dichiararono l'onore soddisfatto. 11 
principe Bonaparte era assistito dai sigg. Clary e Lepic, rappre- 
sentanti, e il conte Rossi dai sigg. Elia Jalonques ed Ernesto di 
Rozières. 

Finito il combattimento, il principe Bonaparte, avanzatosi verso 

‘ il conte Rossi, gli disse: Ora che ho sostenuto il vostro fuoco, io 
godo, o signore, «i potervi affermare che fui calunniato indegna- 
mente nell’ occasione della deplorabile catastrofe che recò il lutto 
nella vostra famiglia. Il conte Rossi rispose : Dinanzi a una parola 
sì lealmente data, mi duole vivamente, o principe, del mio errore 
e della provocazione che ne fula conseguenza. 


'Spaona. Madrid, 5 giugno. Serivono alla Correspondanee : 

La commissione della verificazione di poteri della Camera dei 
deputati ha già presentato un certo numero di relazioni che de- 
vono essere discusse nella tornata di domani. Venerdì o sabato la 
Camera sarà in grado di costituirsi definitivamente. 

Si dice che nella prossima settimana il ministero sottoporrà alle 
deliberazioni della Camera il progetto di assettamento del debito 
ne'medesimi termini dell’anno scorso. 

Il duca di Rivas ha ricusato Ja vice-presidenza del senato. 

Come già vi scrissi, il ministro della marina, sig. Bustillos, è 
stato nominato capo della marina all’Avana, Il sig. Doral, wfliciale 
superiore della marina e deputato, è nominato interinalmente se- 
gretario di Stato della marina. 

— Lasquadra francese, nelle acque di Cadice, non avendo comu- 
nicato con la città, si fanno mille congetture sulla presenza di 
“quella squadra colà, ma generalmente si crede che abbia tratto 
agli avvenimenti di Portogallo. sedlk,) 

‘Corre voce che il governo voglia domandare alle cores una 
leva di 25,000 uomini da farsi il più presto possibile onde tenersi 
pronti ad ogni eventualità. 


PortocaLio. Scrivono pur da Madrid alla Correspondance 
sotto la stessa data del 3 giugno : 

« Qui non si parla che di un moto antirivoluzionario succeduto 
in Portogallo. Il barone Das Antas avrebbe inviato ad Elvas ufli- 
ciali settembristi per prendere il comando delle truppe di guar- 
nigione in quella città. Tre battaglioni e due squadroni si solle- 
varono al grido di Viva la regina’ Viva la carta! Questo moto, 
secondo ogni apparenza, potrebbe divenir generale. 
Il governo di Lisbona non può spedire contro le truppe di 
Elvas un sol battaglione, perocchè tutte le truppe della capitale 
sono indispensabili per contenere la guardia municipale che ha 
subìto a suo gran malincuore il Pronunciamento di Saldanha e 
che pi ad essere ostile al maresciallo. 

è. Il governo di Spagna è d’avviso che ove un moto rivoluzionario 


“avesse a detronizzare la regina Donna Maria, la Spagna dovrebbe 


di necessità intervenire per salvare la regina. Le istruzioni delle 

quali il sig. Arnan era Jatore nel lasciare Madrid per recarsi a 

Parigi, sono di questo tenore. sto) 
— La Epoca del 3 ha alcuni altri particolari sul Pronuncia- 

















giornò a lunedì 46 del corrente giugno. 
Alla Camera dei comuni , nella tornata del 6 fu ripresa la di- 
scussione sulla nominazione del comitato pel bill dell'Income-tax. 


‘Sì trattava di sapere se il cancelliere dello scacchiere farebbe 


parte di quel comitato, NERO 
_ Il cancelliere dello scacchiere non si oppone a questa proposta, 
ma, prima di far parte del comitato, vorrebbe che si devenisse 
ad una nuova nomina dei componenti di quello, essendocchè i 
rappresentanti che furono già scelti dalla Camera per costituirlo, 
non siano gran fatto pratici in materie finanziarie. 

Codesta discussione è rimessa a venerdì prossimo per lasciare 
il tempo alla Camera di comporre un comitato. 

Quindi la Camera si forma di nuovo in comitato sul bill dei 
titoli ecclesiastici. Varii emendamenti al bill sono successivamente 
respinti, fra cui quello del colonnello Sibthorp (proponeva questi 
che la penalità da 100 sterlini sia portata a 200 con detenzione 
in carcere sino al pagamento della multa, ed estesa, in ultimo 
luogo , sino allo sfratto a vita) fu respinto ad una maggioranza 
di 199 voci contro 63. 

A 2 ore e mezzo la Camera si aggiorna a giovedì prossimo. 


ALgmaoNA, Francoforte, 6 giugno. Oggi è seguito lo sciogli- 


mento della commissione federale centrale provvisoria. Le carte 


ed i documenti, la cassa ed i mobili federali furono consegnati 
alla commissione della Dieta. 


— Borsa di Vienna del 7 giugno. 


Obbligazioni del debito dello Stato al 50/0 96 4/16 
» » » » 4 1/2 84 
Azioni della Banca 1258 
Corso dei cambi. 
Augusta per 100 fi. cor., fior. uso 4128 1. 
Londra per una lira sterl., fior. 5 mesi 42 52 
Corso delle valute. 
Zecchini imperiali aggio 55 0/0 


— Berlino, 5 giugno. La Gazzetta di Woss crede che lo czar 
abbia rimosso tutte le difficoltà che erano sorte fra la Prussia e 
l'Austria riguardo al riordinamento dell’Alemagna, poscia sog- 
giunge che sembra ormai fuor di dubbio il ristabilimento dell’ 
antica santa alleanza. 


— Si dice che saranno riprese le deliberazioni intorno all' or- 


ganizzazione di un nuovo potere esecutivo della confederazione 


germanica. Se verrà riconosciuta impossibile una forma dueli- 


stica, allora si comporrà il potere esecutivo di tre persone ; la 


Prussia el’Austria avranno ciascuna un voto, ed il terzo voto ap- 


‘parterrà agli altri quattro regni. 1 piccoli Stati dovranno affidare 


i loro interessi alla Prussia o all'Austria. Non è ben certo ancora, 
che l’Austria, la quale vorrebbe serbare un voto per Ja Baviera,sia 
per acconsentire a questo accomodamento. 


— Si dice che il ministero voglia procedere severamente contro 


quei funzionari pubblici i quali si opposero all'esecuzione dell 
ordinanza ministeriale relativa alla convocazione degli Stati pro- 
vinciali. 

— Il governo mandò una somma considerevole di danaro nell' 
Assia elettorale per pagare le spese delle truppe prussiane. A1 
contrario l'Austria e la Baviera domandano delle indennità. 

(Corrisp. lit.) 

— Postdam, 4 giugno. Le LL. AA. RR. i principi Niccolò e 
Michele di Russia, e S. A. R. il principe Federigo dei Paesi-Bassi, 
sono partiti per Varsavia. 

— Monaco, 4 giugno. È seguito un duello fra il principe di 
Wrede, membro del senato, ed il deputato barone di Larchenfeld, 
il quale recentemente alla Camera aveva detto che coloro che nel 
1848 si erano rifugiati nelle case degl'israeliti ed avevano colà 
pronunziati discorsi liberali, sono quelli appunto che ora assumono 
il contegno più bellicoso. Il sig. Wrede ha creduto scorgervi un” 
allusione personale, e sfidò il sig. Larchenfeld, il quale rimase 
ferito. 

— Annover , 4giugno. Il re di Prussia è giunto in Annover. 
S, M. annoverese andò a riceverlo alla stazione della strada fer- 
rata : i due sovrani sì sono recati al castello reale. 

Daximanca. La Nuova Gazzetta prussiana pretende che il mi- 
nistero sarà cangiato, poichè l’imperatore di Russia si è dichiarato 
avverso ai presenti ministri, che vengono riguardati come appar- 
tenenti al partito democratico. 

— Leggesi nel Corriere Italiano : , 

Abbiamo detto l’altrieri che la Prussia si è pronunciata nell’ af- 
fare della successione della Danimarca pegli Oldenburgo da lej 
sempre sostenuti. La Gazzetta di Voss e la Kreuzzer!ung conf'er- 
mano questa notizia. L'ultima giunge persino ad affermare che 
l'imperatore di Russia si sia espresso in 0IImîtz contro tutta la 
politica dell’ attuale ministero danese. La Gasselta costituzionale 
della Boemia pretende inoltre sapere che il gabinetto di Pietro- 
burgo nonsia assolutamente partigiano dell’ idea dell’ incorpora- 
zione della Danimarca nella confederazione germanica. 





È. LEONE gerente, 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO. 





della lingua italiana per i precedenti suoi lavori linguistici ci 
dispensa dal raccomandare agli studiosi della patria favella,e spe- 
cialmente alla gioventù del nostro paese, la seguente pubblicazione: 
NUOVO DIZIONARIO DEI SINONIMI DELLA Lingua rtaLiana di Ni- 
colò Tommaséo, per la presente seconda edizione milanese 
riveduto riordinato ed ampliato dall'autore, 

Coll'annunzio del giorno 15 marzo 1854 , stato per tre volte 
inserito nella Gazzetta ufficiate di Milano, il sottoscritto Giu- 
seppe Reina facea noto al Pubblico il suo contratto d'acquisto dei 
diritti di ristampa e di proprietà negli Stati d’Italia, dell'opera qui 
annunziata , dichiarando nel medesimo tempo la sua intenzione 
di volere, insieme col sig. Vieusseux, toscano editore dell’ opera 
stessa, nella rispettiva qualità loro di cedente e cessionario, 0 
più veramente in quella l' uno e l'altro di comproprietarii pei 
seguitare innanzi ai tribunali chiunque si ardisse con clasdtina 
stampe e contraffazioni di attentare alla proprietà degli editori 
ed in uno dell’ autore , intervenuto anch'esso nel suddetto con- 
tratto. Aggiuugeva di poi , l'editor milanese , in quell’ annunzio 


enerale del rego di Portogal 
don ian ‘a fga ph î. 
gi ALE i' tor »' 


La fama in cui è salito l'autore del-Pizionario dei Sinonimi ! 






Nuovo Dizionario, 
corrispond 






utte in disteso pubblicate le con- 


pà dell'opera ini discorso , la 
nché al ‘merito intrinseco del 


i esternì dell’ edizione , quelli 
ano d'una correzione possibilmente perfetta, viede 


affidata ‘alle cure di un riputato filologo, qual è-il sig. Luigi 

Toccagni. i 
Nell'atto che qui sotto riporta la dichiarazione del sig. Vieus» 
x a guarentigia della proprietà sua , il ‘sottoscritto ancli'esso 


rinnova per sè le risi 
annunzio, contro chi 
dicare in qualsivoglia 


serve e proteste, giù pubblicate nel primo 
unque sifacesse lecito di violare e pregiu- 
modo i suoi diritti di solo ed esclusivo edi 


tore e diffonditore nel regno della presente ristampa. Già fu 
detto come l'autore vabbia pure interesse, ecome già presso ad: 





essere ‘al tutto cieco’ degli occhi, meritar debba in tanta sciagura” 
i riguardi anche d’ogni più avido speculatore. Ì aa 
Milano , 29 marzo 4851. RL EIA Lr 

| G. Reina, 






























Condizioni dell'associazione. i 
1. Il Dizionario dei sinonimi sarà diviso in due volumi di 
pagine 640 circa cadauno , a doppia colonna. - 
2. Il sesto, i caratteri e la carta, simili al saggio unito al ma 


nifesto. 


3. La pubblicazione si farà în otto fascicoli «di dieci fogli da 
16 pagine ciascuno, al prezzo di franchi 3, ed a miglior comodo 
degli associati anche i fascicoli di sole pagine 80, ossia fogli 5, 


foglio. 


4. Il\primo fascicolo uscirà 


‘al prezzo di franchi 4 50, in ragione cioè di 


cent. 50 per ogni 
I] (e 


-Pl 


nel venturo mess di maggio ; e di 


mese in. mese usciranno consecutivamente gli altri sette, di 
modo che l’ opera sarà compiuta verso lo spirare del co te 


5. Alla fine dell'opera sì daràsl indice generale, la prefazione, 
con nuove aggiunte dell'autore, ed un avvertimento inedito dello 


stesso 


ciascun d'essi. 


6. Le coperte dei volumi si distribuiranno al compimento di 


Le associazioni in Milano sì ricevono dal libraio-editore della 
presente opera, Giuseppe Reina, in contrada dei Due Muri, î 
nuoi. 4047, ed in Torino presso Ja ditta libraria Gianini e Fiore 


successori Fomba. 


Dichiarazione. 
Con avviso in data del 20 dicembre 41850, 


stampato nel Mo- 


nitore toscano e in varii altri giornali lombardo veneti e pie- 
montesi; il sottoscritto dichiara che; Ra fag 
« Essendo completamente esaurita Ja seconda edizione fioren» 


tina del Nuovo dizionario dei sinonimi della lin 


italiana 


di NicòLò Towmasto , fatta in Firenze al gabinetto scien 
letterario di G. P. Viesseux nel 4838, verrà quanto prima dal 
sottoscritto , ora editore per. 
una nuova edizione di detta opera; non solo riveduta e corretta , 
ma talmente variata in specie riguardo all'ordine, da potersi dire 
quasi intieramente rifusa dallo stesso autore. Ciò valga a mettere 


in guardia i desiderosi di possedepe ques 


i di N. Tommasto, intrapresa 


sto libro utilissimo contre 


l'avidità di qualche poco onesto tipografo , che ciò non sapendo 


intraprepdesse 0. continuasse 


urre clandestinamente la 


suddetta edizione del 1858 ‘in violazione delle wigenti leggi della 


proprietà letteraria, » 


Il sottoscritto è ora in obbligo di dichiarare che 
essendo state riprese le trattative che già erano, passate tra lui € 
il sig. Tommasèo da una parte, ed. il sig. Giuseppe Reina editore 
a Milano dall'altra parte, per la cessione temporaria al 
signor Reina della nuova edizione contemplata; egli, G. P. 
Vieusseux, tanto a nome proprio come proprietario dell'edizione 
del 1858, quanto a. nome e per conto del signor N. Tommasèo , 
ora tornato libero ed assoluto proprietario del suo Dizionario dei 
sinonimi , ha ceduto al detto signor Giuseppe Reina, da questo 
giorno a tutto il 51 dicembre 1857, non solamente l' uso della 


privativa e di tutti i diritti di G, P. Vieusseux per una r 


pa 


dell'edizione suddetta del 1838, ma ben anche l'uso della priva» 
tiva e diritti tutti per la detta epoca, coi materiali già preparati, 
per la nuova edizione contemplata nella dicluarazione di G. P, 
Vieusseux del 20 dicembre 1850: cessione confermata e rat. 

a Milano, mediante contratto regolare, che specifica le coni 













zioni tutte della medesima. 


Firenze, il 5 marzo 4851. 


i 


Vigussevx a 
propriet. e dirett. del gabinetto acientif. lett. 
AVVISO . 
ALLA GUARDIA NAZIONALE. x 


Stante il desiderio manifestato al sottoscritto affinchè egli in- 
traprendesse di nuovo di stabilire una scuola pratica di battaglione 
in piazza d'arme ed una.teorica per far la spiegazione ed ana 
delle manovre pratiche, essendosi ottenuto buon numero di sot- 


toscrizioni per eseguirle, sì 


è 


ilito quanto segue: > 


4. Avrà luogo tre giorni della settimapa una lezione pratica in 
piazza d'arme dalle 6 e 4/2 alle 8 di sera, e gli altri 5 giorni una 
teoria in un locale alle ore volute dai concorrenti. 

2. Le sottoscrizioni si ricevono dal signor Giribone che abita in 
casa Colla, contrada Bogino, porta n, 8, piano terreno. 

5. Gli abbuonamenti per un mese a principiare dal 45 giugno 
a 6 franchi. i 


Conte AncrLo Passixetto. 





AxMINisTRAZIONE DEL Dnito Pumpuico. 


dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Mime gr 
dagli 


agenti di cambio. 
Torino, 40 giugno 41854. si 
Cinque per cento. to Mit n 
4849) Decorr. 4. aprile 1854 L. 84 » : 
(185) ld. 4,genn.4854 LO _» » , 1 
:_0:(4848) | ld, 4.marzo1850 L. 81 » 
giugno(1849) | ld. 4.genn. 1854 L. 81 » 








bbligazioni dello Stato. 


(4854 1° { 
Mato): AMT 


ARTTIFICAZIONE. 
Nella Gazzetta di lunedi num. 


invece di camei di Alessa 
ismalto di ecc» 


ndro 


{LL 


156, pag. 3", 00). 2, lin. 07, 
Martelli, leggasi dipinti e, 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONA Ben, DTT 


| COMPAGNIA. D'SSICURAZIONE 
\OPIPARNL DANNI SICURAZI nti 


‘Stabilità alla Sede Centrale di Genoa | ‘\} i * 
me 1 . lasera del 4 giugno AB5I. te 
“ Comissanio GOVERNATIVO > o Art. 8 della Legge. 


Presso LA BancA >» 9 luglio 1850. 
c î Attivo. . 

Numerario în cassa in Genova sato «LL, 2096198..55 
id. . id. inTorino + . a . » 8007259 49 
Pottafoglio e anticipazioni in Genova . . » 40587805 25 
a fo gine pa” cia Totinog . n° 15277058 29 
Fondi pubblioi della Banca. » 364947 50 
R, Finanze c. mutuo . . +. .,. . +. * 42000000. », 
‘Wndenn. agli Azionisti della Banca di Genova =» 966606 68 
{te della sede di Torino del 3 corr. © . » ‘20578 80 
Spese diverse © . 10. .°. .. . . n A99544 49 

Inter. dalle R, finanzesul mutuo dal 10 8.bre i 
._all54 x.bre 4850 ra e 000 
1. wa L. ‘48479758 73 

Foo d Passivo. 

Capitale. . . . . L.. 8000000.» 


4 Biglietti in citcolazione. i; 4 


per operazioni ordinarie . » 25254250» 


per mutuo alle Regie Finanze . . » 42000000. » 
Fondo di riserva <—. . 0 .}. dd .. . » 401333 53 
Profitti è perdite al 54 x.bre 1850 » 195666 66 
: Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova» M258 94 
id. id. inTorino » 45558 47 
Benetizi del semestre in corso in Genova » 244628 46 
id. vorcid. è in Torino . » 241657 47 
Conti correnti disponibile in Genova » 557956 09 
ae id. id. in Torino » 1529564 90 
Non disponibile e diversi . .. 0. . . . » 57560 4 
Tratte a ‘pagarsi della sede di Genova su © 
quella di Torino . . . . » 86948» 
» della sede di Torino su quella 
di Genova comprese quelle 
: del Drogo ae A504. 59 
Dividendi arretrati... . +...» 6224 50 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità » 250» 
Interessi sui fondi pubblici appartenenti al 
“semestre im corso |... 0...» 287 50 
Dividendo parziale del sem* al 54 x.bre 4850. » 47200.» 


Corrispondénti della Banca (sbil.0 de'conti). » 28550. 04 





% A  L. AGit9758 75 
LIBRERIA GIANINI E FIORE 
JOURNAL DES DEMOISELLES 
IGOR AUGMENTÉ DU Ra 


. JOURNAL DES JEUNES PERSONNES, 
__—DUMAGASIN DES DEMOISELLES, 
DU JOURNAL DES JEUNES FILLES, 
DE LA BRODURE ET DU BON TON 





Edizione di Brusselles 


$ —_ — — TT 
Prix 40 fr. ponr Turin et 42 fr. pour la province, franco 


è + 


Si distribuisce il fascicolo di maggio. 





VCPER PARTE 
petita 


RL DIREZIONE DEL MANICOMIO DI TORINO 


S’ invita chiunque voglia. attendere alla provvista 
annuale di diecimila miriagrammi di paglia di segala 
a presentare i, relativi partiti per iseritto e suggellati , 
bug si riceveranno nella segreteria di detto Pio Sta- 
gilimento fino a tutto il 26 giugno 4854, 

L'impresa è affidata per un triennio a cominciare 
dal primo luglio 1854. 

ella Segreteria suddetta si darà visione dei capi- 
toli e delle condizioni da osservarsi dal fornitore. 

Torino, il 2 giugno 1854. 


M 


I° UFFIC 10 
| IMPRESA LIGURE SUBALPINA 
ì «E STABILITO 


nTorino, via di Doragrossa, corte detta di S. Simone, n, 13 


Il Segretario G. Sereno. 





ri 


ti 





Un OMNIBUS è fissato per trasportare gratis, dall’ 


Ufficio all’ Imbarcadero e viceversa, i signori Viaggia-. 


tori che vorranno onorare detta Impresa. 

Peri mezzi proprii di trasporto e la diretta coinci- 
denza e corrispondenza colla Strada ferrata , l’ Impresa 
si trova in grado di poter offrire npove facilitazioni 
(oltre a quelle già concesse) ai signori negozianti e 
spedizionieri pel trasporto delle merci, non temendo 
concorrenza di sorta. L'esattezza e la precisione che 
la medesima si è proposta di usare, le fanno sperare 
preferenza. Essa s' incarica’ del trasporto di merci per 
ogni dove, non che oltremare, essendo in corrispon- 
denza coi migliori pi «del Mediterraneo. Lungo 
le due riviere di Genova ella possiede un servizio di 
diligenze di sua proprietà. n * 


Le tariffe sono ostensibili nei propi nzi. 


GIUSEPPE REBORA fu Luics. 





ASSORTIMENTO » 


da donna in sanspareille, d'ogni qualità, 
STI seta chinées, jaspées, ec. ed altri articoli di novità. 


 MANTELLET 


Via S. Carlo, accanto ai chiostri di detta chiesa, 
num. 3, primo piano. 











A PREMIO FISSO 
autorizzata da S. M. 





Piazza Vittorio Emanuele, casa Prever, n.49, piano nobile 





Essendosi nella prima seduta del convocato generale, 
tenutasi il giorno 5 del corrente, deliberato ch 

conda unione dovesse aver luogo alle ore 7 vespertine 
del 13 corrente, all'oggetto di sentire la relazione dei 
signori Deltfati alla verificazione de’ conti, il sotto- 
scritto si fa 

narii, onde loro piaccia d’ intervenirvi. 


e la se- 


overe di rendere avvertiti i signori Azio- 


Torino , il 10 giugno 1854. 
L'Agente Centrale E. CuArence. 


AVVISO 


Si rende noto, che le Diligenze Sarde essendo 
in coincidenza col vapore da LIONE a CHALONS ed al 
di }à colla strada ferrata, il tragitto diretto da TORINO 
a PARIGI si eseguisce in ore b4. 

Torino, dall’ Uffizio delle Messaggerie Sarde, via 
D’Angennes, n. 37, il 3 giugno 4854. 

Fratelli Bonarous. 


INCANTO VOLONTARIO 
Di mobili d'appartamento signorili , posti in casa 
di S. A. R. il Duca di Genova, via della Rocca, n. 27 














Il 46 corrente e successivamente, dalle 9 alle 12 e 
dalle 3 alle 6 si procederà alla vendita ai pubblici in- 
canti di una considerevole quantità di oggetti mobili, 
cioè: Lettiere nuove di ferro, con corona, compite ; 


sofà elastici di mogano, bureaux, consoles , piano-forte 


verticale in palissundro, ecc. ecc. 


Doxenico 


NEGOZIANTIA 











pi CAVALLI 


Annunziano, che dal 40 del corrente sono visibili, 
nelle loro scuderie, via delle Ghiacciaie, n.° 8, a Porta 
Palazzo, n.° 35 Cavalli svizzeri, di prima qualità; e il 


dì 22 detto giungerà un convoglio di altri 30 Cavalli 
del Cantone di Lucerna, in varie pariglie. 


——_ 


AVVISO 


Un veneto emigrato, già professore di Estetica e di 


Letteratura greca e latina all’ Università di Padova, dà 
ora lezioni, in Torino, di lingua inglese e tedesca, col 
metodo rinomato di Oltendorf, applicandolo anche allo 


slavo, al greco, al latino ed al francese. 
Via della Posta, n. 44, in fondo alla prima corte, a 


sinistra, presso il sig. Rossi. 


e -—. or quarzo = 


VENDITA VOLONTARIA 





DI UNA CASCINA SUL TERRITORIO DI FOSSANO 





Mercoledì venturo , 48 del corrente giugno, ore 10 


di mattina, avanti all’ albo pretorio della città di Fos- 
sano, si procederà dal notaio Ajraldi, alla residenza 
della stessa Città, specialmente delegato dal signor In- 
tendente generale della divisione e provincia di Cuneo, 
con decreto del 30 maggio ultimo scorso, alla vendita 
al pubblico incanto della Cascina di proprietà del Regio 
Ospizio di Carità della predetta città, dell’ estensione 
superficiale di ettari 14, 82, 48, con ampio fabbricato , 
forno e pozzo d’acqua Viva, situata sul territorio della 


ridetta città di Fossano, cantone di S. Lorenzo, nelle 
regioni denominate Famolaseo, Deffesio, Villamejrana 


e Ghiare. 


Per la vendita della nominata Cascina sarà tenuto 
un solo incanto, e verrà la medesima successivamente 
deliberata ell’ estinzione naturale della terza ed ultima 
candela vergine, a favore dell’ ultimo e miglior offe- 


«rente, in aumento al prezzo di L. 29,426, 62, su cui 


sarà aperto l'incanto predetto, sotto l’ osservanza delle 
condizioni inserte nell’ ordinato dell’ Amministrazione 
del nominato Pio Istituto, del 22 suddetto maggio ul- 
timo passato, di cui, non che della relativa perizia 
chiunque potrà prendere visione tanto nello studio del 
ridetto notaio Ajraldi, tenuto al primo piano della 
casa del signor Benedetto Viara, sitnato lungo la con- 
trada della Misericordia , quanto mella sala delle adu- 
nanze della prefata Amministrazione, esistente al 4, 
piano del fabbricato dello stesso R. Ospizio, fra quali 
condizioni trovasi stabilito : 

Che sarà ammessa una sol volta l’ offerta dell’ au- 
mento del decimo al prezzo del deliberamento, ed entro 
il termine di soli giorni. 8, a cui restano fissati li fatali 
del detto deliberamento per tale. aumento ; 

Che nessuno sarà ammesso ad offrire all’ incanto, € 
tanto meno all'aumento del decimo, se non rimetterà 
a mani dell Amministrazione premenzionata, o di chi 


per essa, un vaglia di persona idonea, e risponsale per 
Una somma equivalente al decimo del suddetto prezzo, 


Oppure non ne farà il deposito, 
che le offerto non potranno farsi minori di L. 5. 
Fossano, il 4 giugno 1854. 
> Notaio Ajraldi. 







PORTA 0. 


L PRESENTE 


N APPIGIONA 
i ALLOGGI | go Ì piano nobile, prospiciente 
“sulla g inzzt, c zzi, scuderia e rimessa ; 


E per il prossimo S. Gioanni 
APPARTAMENTO di quattro camere ai mezzanini, 
con cantina. ‘ 
In casa Dallosta, Borgo Nuovo, via della Meridiana, 
num. 16. — Dirigersi al portinaio. 


% — 








NOTA 


Il sig. Giambattista Carlino volendo garantirsi dagli 
effetti espressi nel capo 8°, tit. 22 del codice civile, 
rispetto agli immobili posti sulle fini di Chieri, a di 
lui favore alienati da Vittorio fa Matteo Piovano "gli 
dette fini, coll’ instromento 20 luglio 1850, rogato 
lasco, ottenne dall’ ill.mo sig. presidente del tribunale 
di prima cognizione di questa città decreto in data 
d’oggi , col quale si nominò l’ usciere del lodato tri- 
bunale, Fiorio, ed Îl serviente della giudicatura di 
Chieri per le notificazioni prescritte dall’ art. 2306 di 
detto codice. : 

Torino, il 10 giugno 4854. pr," 

: Castagna proc.. coll. 


: NOTA 
Con atto passato nella segreteria di questo regio 
tribunale il 26 scorso maggio, l' Ospizio di Carità di 
Carosagnola, legittimamente autorizzato e rappresentato 
ha dichiarato di accettare col beneficio d’inventario, 
nell'interesse dell’ Opera della Mendicità Istruita colà 
esistente, l' eredità a questa lasciata dal sacerdote Gio- 
vanni Giacomo Gallo con testamento segreto , aperto 
con atto del 25 gennaio 1850, rogato Caccia. 
Torino, il 6 giugno 1851. 


NOTA 
Con atto passato alla segreteria del tribunale di prima 
cognizione di questa città il 30 maggio ora s 6 


Israel Segre di questa città dichiarò di accettare col 
beneficio dell’ inventario l'eredità del di lui padre 
David Lazzaro, deceduto il giorno 8 di detto mese, ab 
intestato, in questa città dove era domiciliato. 

‘Torino, il 5 giugno 4854. 

NOTA 

Con instromento del 12 maggio 41854, ricevuto Dio- 
nisio, Maffeo Giuseppe fu Domenico, residente a Li- 
vorno ( Vercelli), fece vendita a Vallivero Lorenzo fu 
Lorenzo, nato e domiciliato a Ponderano, di una casa 
posta in Ponderano, nel cantone della piazza o contrada 
Cantrano, composta di cucina al piano terreno, stalla 
successiva con cantina, ed al piano superiore fienile con 
pa camera, confinanti la contrada di Cantrano , 

affeo Maria, vedova Tarabbo Giuseppe, la strada ed 
eredi Zumaglini Luigi, per L. 200. ° 

Tale instromento venne trascritto alla conservazione 
delle ipoteche di Biella sotto il giorno d'oggi, e posto 
al vol. 413, art, 58 del registro alienazioni. 

Biella, il 31 maggio 1861. 4 

Notaio Dionisio. 
NOTA i \ 

Con ordinanza di voto del 9 testè perduto maggio, 
il tribunale di prima cognizione di Biella, nel giu- 
dizio di subasta instituitosi ad instanza di Marguerittaz 
Grato Emanuele fu Leonardo Giuseppe, del luogo di 
Saint Rhémy en Bosser (Aosta), ed in odio di Pietro 
Vorgnano fu Giuseppe da Zubiena, ha fissato l'udienza 
del 27 volgente mese per il primo incanto degli stabili 
descritti nel bando venale in data 28 stesso maggio , 
al prezzo ed alle condizioni ivi inserti. 

Biella, il 2 giugno 4854. 

Regis sost. Serralonga proc. coll. 
NOTA Ve: 

Si notifica al Pubblico, che all’ udienza del regio 
tribunale di prima cognizione sedente in Domodossola, ‘ 
del giorno 27 corrente giugno; avrà luogo, sull’ in- 
stanza delli Francesco Zanoli e Giulia Calcini vedova 
Zanoli, quale tutrice dei minori di lei figli Giuseppe 
Gabriele, Carolina e Teresa Zanoli, secogiunta l'Ann 
Maria Capris vedova Zanoli di Crevola (Ossola), ed a 
pregiudizio di Felicita Guglielmetti, moglie di Carlo 
Rossi di Domodossola, il primo incanto per la vendita 
in via di subastazione degli immobili posti nella città 
di Domodossola; e descritti nel relativo bando del 3 
corrente, in un sol lotto, sulla base del prezzo offerto 
del quarto meno di Ln. Piem. 3,900, e sotto le con- 
az rune in esso bando. 


Donfodossola, il è giugno 1854.. SY «e 
Caus. coll. Delfrate Alvassi. 


NOTA 
__ È stato trascritto all'ufficio delle ipoteche di Vercelli, 
il 20 maggio 4854 , e registrato al vol. 27 , art. 270, 
cas. 178 del registro d'ordine, ed al vol. 270, di quello 
delle alienazioni, l'atto del 28 febbraio 1854, rogato 
Zocchi, portante vendita da Manfredo Maria ‘del fu 
«Giovanni, moglie di Rosso Giovanni, di Carisio, a Rosso 
Bartolomeo del fu Andrea, pure di Carisio , di una 
pezza campo di are 38, 01 (4 giornata), a corpo e non 
a misura, posta sul territorio di Carisio nella regione 
Valle del Persico o Sorsanino; sotto i numeri 412 e_ 
404 di mappa, e fra le coerenze a mattina Angelo Bor, 
a mezzodì lo stesso acquisitore, a sera la strada con-. 
sortile, ed a notte i fratelli Rosso fu Gio. Battista, 
Santhià , il 2 giugno 1851. 


Francesco Zocchi proc. coll. © * 
+ resnpiRizansee tr) 


ei ne Leatena ideate arietiizioneni 


TEATRI D'OGGI. — 
CARIGNANO (84,2) La drammatica Compagnia al servizio di 
S. M. rappresenta: Don Cesare di Bazan. 
D'ANGENNES (8 4\2) Les demoscilles de St-Cyt ®. 
SUTERA (8 2j1 ) Opera : Crispino e la Comaoe. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 1;2) La compagnia deg) 
artisti Rossi e Leigheb recita: Il portafoglio misterioso, 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (442) La drammatica Com- 
pagnia Gianuzzi e Paruchetti , recita: Il povero ed il ricco. 


TIP. G, FAVALE x COMP. 


È. 


cetmatarm verme me 


"° imbuenti in 






N°199 


Torlzo, alla Stamper'a d' G. Fà7XLE @C., Contrada del Mercanti, 
Ca a Collegno; melle Provincie , mediante inviv di mandati postali af 
(rancati: fuori dallo Stato alle Direzioni postali. 
ll prezzo delle Jatl'inserzioni deve essre anticipato. 
Le assosiazioni ban priucipio col primo «difogni mene. 


UT PARTE UFFICIALE 


———_—_6€& 








I VITTORIO RMANUELE 1I, rec. Ecc. 

Hi Sanato ela Cmera dei Deputati hanno adottato ; 

Noilabbiamio ordinuto eil ordiniamo quanto segue : 

Art. A/Ivarii contributi dovuti all'erario dello Stato nell'isola 
di Sardegna sotto il titolo di donalivo orilimario e straordinario, 
veclesiastico e laicale , sussidio ecclesiastico , ponti e strade, 
paglia, torri, prestazioni feudali e pecuniarie surrogate alle 


| 





| 
\ 





Gionx 






GIOVEDì 12 GIUGNO 


Sard perciò in Questi ‘terreni ‘duttochè ‘aperti in ‘qualunque 


tempo, e anche quando non sono seminiti. proîbita l’introdu- - 
zione del bestiame ili qualsiasi goriere senza il permiésso de! pro-. 


prietariò, sotto le pere istesse stabilite dalle vigenti Lbggi per 
l'introduzione del bestifime nei terreni chiusi. | 

Art. 16. Per un moverinio dalla ‘data su 
limiti portati dille vigenti Leggi, sarà i 
del pascalo comune néi-terrèni demaniali ‘è confiinali, ove sole- 
vasi pascere în' fuori «della cerchia delle’ anzidérte Vidaszoni e 
Paberili; nio ri comuni 


feudali) pagati dalle città, comuni, corpi morali od individui sono | bici sarà però corrisposto al Demanio , dil'‘ai comuni dai 
ssidenti 


abotiti dal primo gennaio 1855. 
Art. 2, Sond pure abolite a ditdre dalla suddetta epoca lede- 


| 


del Destiamé “un fitto @ 


all'estensione del Lerreti, od'at'anptica degli 


cime di qualunque natura pagate finora sotto qualsiasi titolo al: sed al tempo per cui l'usifruiscono. "* . 


elero, corporazioni ed instituzioni dell'isola. 

Sarà per la stessa epoca fatto ‘al clero,e per il servizio del culto. 
un conveniente assegnamento «la determinarsi per legge. 

Art. 5, L'imposta derioiminata. quinta barrancellaria insieme 
ad ogni altro prelevamento  cuì andava soggetto il prodotto del 
barrabcellato a favore delle: Finanze è soppressa. dalla ‘data del 
I gennaio 1853 a beneficio dei contribuenti assicurati. î 

Art: 4; Dall'epoca stessa la contribuzione denominata ammini» 
strazione provinciale cesserà di far parte dei contributi dovuti 
allo Stato, e le spese ed imposte provinciali e divisionali, non che 
le comunali saranno quindi regolate dalle leggi sull'amministra- 
zione comunale , provinciale e divisionale. Similmente cesserà da 
tale epoca ogni distinzione tra spese è dirame privilegiate e non 
privilegiate. 

Art; 5: È stabilita da quell'epoca im poi nell'isola di Sardegna 
una nuova contribuzione prediale , la quale dovrà ripartirsi indi- 


stintamenite sulla proprietà fondiaria in proporzione del reddito | 


netto imponibile. 


Art. 6, Il principa'e della contribuzione prediale in conformità | 


| 


| 
| 
| 
| 


dell'articolo precedente, non che i centesimi addizionali fissi da | 


ripartirsi in aumento al principale, indipendentemente da quelli 
relativi all'aggio dovuto agli Esattori., saranno determinati per 


Legge speciale. 


Art. 7. La contribuzione prediale colpirà ia proprietà fondia- | 


rid senza difl'slco di canoni, livelli, debiti o pesi censuari ed. ipo- 
tecari, e sarà ripartita su tutti indistintamente i ;terreni, i fab- 


bricati, glicopifizi, sulle torinare e peschiere, e su tutti gli ‘altri | 


bèni immobili per natura loro, e dichiarati immobili dagli arti- 
colì 400.6:403 del. Codice civile a chiunque, appartengano , al 
Dèmanio; comuni, 0 privati residenti 0. non residenti , regnicoli 


--o-stranieri, ecclesiastici 0 laici, corpi morali, corporazioni od in- 


eccezione d'uso, consuetudine 0 privilegio in contrario. 
Art, 8. Pei beni specialmente soggetti a canoni, livelli o censì 
in dipendenza di atti anteriori all'osservanza del Codice civile 


di tributo corrispondente al peso; salvi ot id bor | Gazzetta del 40 giugno, essendo occorsa nella prima. pubblica- 
palto espresso e preciso in proposito nett atto +14. zione una lacuna: per 1navvertenza del copista. 


quota di tale ritenzione verrà determinata colla legge speciale , 
della quale è fatto cenno all’art. 6. 
‘Art. 9. Il reddito netto accennato nell'art. 5 si desumerà , per 


‘ora, da un cadastro provvisorio, fatto colle regole d'arte, a seconda 


dei lavori planimetrici già esistenti, come verrà con apposito re- 
polamento indicato. 

“Il reddito delle tonnare e peschiere in esercizio, compresi gli 
edifizi inservienti alle medesime, sarà determinato sulla base delle 
locazioni reali, o presunte di un decennio, sotto la deduzione di 
un decimo. 

Art. 40. Fissato per tali proprietà il censimento prediale, ed 
accertato in conseguenza il relativo reddito imponibile, il Governo 
provvederà all’adequato ripartimento della somma principale co- 
slituente l'imposti, suddividendola in quoteparti proporzionali fra 
le provincie, indi fra i comuni, è per ultimo fra i proprietari con- 
ione dell'anzidetto reddito imponibile. 

AT 11.1 Fichiami che gl'interessati, siano privati , comuni 0 
corpì morali, potessero fare onde ottenere rettificazioni, sia nella 


’ misura, sia negli estimi, saranno proposti nei modi stabiliti con 


apposito regolamento, è risoluti sommariamente e senza costo di 
— spesa dagli Ufficiali del censo, salvo sempre il ricorso in via con- 


‘ {enzioso-amministrativa. 


I richiami pottannò essere così assoluti come comparativi. 1 me- 

desimi però non sospendono l'applicazione e la riscossione del- 
l'imposta salvo il diritto alla rettificazione ed al rimborso. 
‘Art. 42. Il censimento prediale provvisorio starà in vigore fin- 
chè con altra Legge non siasi instituito il censimento stabile par- 
cellare : in ogni caso però il valore estimativo dell'unità di mi- 
sura d'ogni proprietà assegnato ora provvisoriamente, non potrà 
essere mutato se non dopo trenl'anni almeno. 

Artt. 45. Il censimento dei terreni buonificati con asciugamenti 
di stagni e paludi, con colmate e con acquisti dì terreni sottratti 


alle inondazioni dei fiumi e torrenti, sarà inalterabile per 60 


anni. 
“— Qualova venisse stabilito | i 
— parcellare, la tassa risultante dalla nuova stima non sarà applica- 


in tal periodo di tempo il cadastro 


bile finchè sia trascorso lo stesso periodo. 

— Art. 14, Per le case e gli edifizi, di cui ‘all'art. 400 del Codice 
civile, si osserveranno in ogni parte le disposizioni della nuova 
Leggo d'imposta sui fabbricati. | 

Art. 15, 1 terreni aperti situati nella cerchia delle così dette 

Vidazzoni, 0 Paberilî, e gli altri terreni privati in cui ebbe 
luogo finora il pascolo comune , saranno , salvo Il disposto dell’ 
at. 17, a datare dal 1° gennaio 1855, esonerati da tale servitù, 


e la proprietà dei medesimi diverrà perfetta. — 


Art. 17.1 tratti dì terreno di proprietà privata che si trovas- 
séro ent'ostanti ai terreni demaniali o comunali compresi nell’ 
articolo precedente, rimarranno soggetti pell'istesso periodo di 
tempo al pascolo suddetto, ed î proprietari di detti terreni parti- 
ciperanno ad ‘tin proporzionale compenso in ragione dell'esten- 
sione e (qualità del terreno, salvochè non istimassero meglio di 
chiuderli in ‘conforinità del prescritto dall'articolo 565 del Co- 
dice civile. 

Art. 18. Passato il novennio, i terreni demaniali, comunali, 0 
privati di cuì agli articoli 16 e 17, ancorchè aperti, s'intende- 
ranno svincolati dalla servità del pascolo, e diverranno, proprietà 
perfetta come quelti mdicati nell'art. 15. 

Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze è incaricato dell' 
esecuzione della presente Legge. che sarà registrata al Controllo 
Generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti del 
Governo. 

Dat. Torino, addì 15 aprile 1951, 

VITTORIO EMANUELE. 
V.° GaLvaGNO. 
V.° ALpoxso La Marmona. 
V.9 CoLLa. 
Niana. 
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PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 44 giugno. ‘ 


Il Senato del Regno nella‘ tornata d'oggi udì la relazione sui 
bilanci 4951 dell’ interno e delle finanze, e quindi la relazione 





‘ sulla legge per una tassa sulle successioni, 
stituzioni qualunque senza distinzione di classe, rimossa ogni | 





La Camera dei Deputati continuò la discussione delle disposi- 
zioni speciali del progetto di legge di riforma doganale concer- 


Spy lapo ce civile | nenti la contea di Nizza. 
nell'isola, è fiservata al proprietario utile 0 debitore la ritenzione | 


su ciascuna rata del dovuto canone, livello o censo della porzione | 





—— 


Riproduciamo, invitati, il seguente articolo già inserito nella 


IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO DI TORINO. 
Colla notificazione stata inserita nel Fogho Ufficiale del Regno 


| del 21 gennaio 1851 num. 418 e rinnovata in quello del 42 suc- 
| cessivo febbraio num. 57 e pubblicata in quelle due epoche nell’ 
| interno dell'Università, vennero avvertiti gli studenti della me- 


desima dell'istituzione di due premii ‘di L+ 500 caduno sui ris- 


| parmi dell'Orena Bwicco, e di due altri parimente di L. 300 ca- 


dunosui risparmii dell’Orna Mantis, i quali premii si sarebbero 


| aggiudicati în fine del corrente anno scolastico, unitamente ai due 


nin 


premii di L. 529, 95 caduno, conosciuti già dal pubblico per gli 
anmunzii inseriti nei Fogli Ufficiali del Regno degli anni 4949 e 
1350 sottola denominazione di premiî del Lascio Batno; disposti 
dalla venerata memoria del conte Prospero Balbo.già ministro e 
presidente capò delle RR. Università $ a favore quelli e questi de- 
gli studenti dell'Università i quali, aspirandovi, avrebbero riu- 
nito al maggior grado i requisiti di ristretta fortuna, di lodevole 
condotta e di applicazione allo studio, con le norme di preferenza 
però, a parità de’ casi, quanto aj premi Brioco e Mantini, sta- 
bilite dalle rispettive tavole testamentarie 25 gennaio 1858 e 24 
luglio 4845, e sanzionate dalle correlative Regie Patenti 41 feb- 
braio 1845 e {4 ottobre 1845 : e si invitavano gli aspiranti a pre- 


‘sentare entro un dato termine alla segreteria dell'Università la 


loro dimanda corredata da un regolare ordinato comunale, dal 
quale risultasse del rispettivo stito di famiglia e di fortuna. 

* Raccolte ed esaminate le domande col detto documento in ap- 
poggio, in num. di 59, quattro ne vennero escluse dal Consiglio 
Universitario previo il parere del sig. consultore ed a seconda del 
medesimo, 0 perché si riconobhe mancare ne' postulanti la con- 
dizione di ristretta fortuna sì in senso assoluto che in confronto 
di quella ristrettissima o nulla della più parte degli altri, o per- 
chè i postulanti non erano studenti dell'Università. 

Riconosciutosi concorrere l'altro requisito di lodevole condotta 
nei rimanenti 35, si procurò il Consiglio i voti dei rispettivi pro- 
fessori intorno alla diligenza ed al profitto nello studio, ed a si n 
giore corredo di dati di tale genere inserì nello stato UE 
l'esito dei due ultimi esami universitari superati da cadun hs- 
pirante. X 

Con tutti questi dati sott'occhio, colla scorta dell ioni 
sig. consultore e di un consigliere deputato, cui dialer sr ma 
era»stata comunicata in sessione 4 corrente, il Consiglio, a 
nimità, riconobbe riuniti in miaggior grado i { 
siti negli aspiranti : 

Bosco Agostino da Pojrino (Torino) studente 


teologia. 


a 
preaccennati repu): 


del 50 anno di 


iiatienizioniti, è "fra i, 
ssa da -continimzione | 


azione; da ragguagliarsi 


% 


























Per Torido fp Opa hi! Apo n ui 
Per le Provincie | . (0-4 26.. 219) 
Per i Estero | . to» 40 28 i. e 


‘Inserzioni volontarie, 30 centi. d' cbbilgo cent. 


‘Quirico Antonio da Valfenera:(Asti) studente del 3°: anno di 
teologia, allievo del Collegio delle Provincie. i 
Basteris Giuseppe da Bagnasco (Mondovì) studente del 3° anno 
di leggi ed allievo del Collegio delle Provincie. Ra Re 
Colomba Defendente da Crescentino, (Vercelli) studente (del 
4° anno di Jeggi. vii» Sh 
Samanera Giovanni da Villafranca (Asti) studente del 2°. auno 
di corso medicc-chirurgico ton 
Salamitta chierico Giuseppe da Mondovì del 4° anno di, corso 
di filosofia razionale, allievo del Collegio delle Provincie. 
E ritenuto lo spirito e la lettera delle preaccennate tavole, te- 


stamentarie e dei precitati Sovrani provvedimenti alle medesime 
.| correlativi, aggiudicò i vii MP 


I due premii Bauso ai due studenti Bosco e Rasteris...., 
1 due premii Bnicoo ai due studenti Quirico e Colomba... 
Ed i due premii Mantis: ai due, studenti  Santanera, € Sa- 
lamitto, i wi 
Ed ba tosto provveduto per la spedizione dei rispettivi mandati 
di pagamento, | VARA 
Ha inoltre deciso il Consiglio che i nomi di questi studenti pre- 
miati siano pubblicati a notoria giustificazione della loro lodevole 
condotta morale e studiosa, a consolazione deì loro parenti ed a sti- 
molo ed incoraggiamento ai loro compagni ad imitarne l'esempio. 
Torino, dalla R. Università degli studii addì 8 giugno 19514. 
Per detto Consiglio 
Sonneno segr. 





AZIENDA GENERALE DI FINANZE 

| contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 
del 7 settembre 41848 descritti. nella seguente Tabella, avendo, 
giusta il prescritto dall'art, 4 della Legge del 42 luglio 1850, 
dichiarato a questa generale Aziendadi avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondent! 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Ufliziale del Regno senza che siasi régo- 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
aglî articoli 4 e5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 
certificati surriferiti. 


Terza. pubblicazione. 


—————_——————————————______—_zt_c_mzt 


‘ i - L 
Noms E Cocxome QUITANZE DICHIARATE SMARRITE , 











d ei nd sa 
tro- 
<| Contribuenti sonNA curo RIA 
Sla aci Richiedenti[.B | Dara { ‘9° | prestito’ | "date 
e : certificati satE. | si riferi» MORGIFALO 
scono. | rilasciate 
1|Depaoli fo i | 
contrilmente, e 
Garibaldi Anto- i 
nio causidico ri-|-__| 1848 Crediti. 
chiedente . .|. 2)308brel 84 .»|ipotecarii|Varese 
2|Cappelli Luigi 1850 salento di 
capitano 5 MINE: 46 66) id. |Torino 
5|Bruno D. Matteo | | 
rroco contri- | | 
nente, Bruno 
Pietro medico- 
chirurgo richie» 1848 
dente... .| 57] 89bre| 25° a|Stabili  |Condove 


4|Palmero Gio. Bat- 


tista fa Giuseppe 16/50 8bre| 70 -»| © id. 


Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 20 maggio 1851. 
Per l' Intendente Generale Poccandi. 





FATTI DIVERSI. — Tonino. — Si legge nel Giornale della 


R. Accademia medico-chirurgica : 


Alla scuola di fisiologia sperimentale accorrono vieppiù nu- 


merosi gli uditori. Nella seconda lezione molti non poterono gio- 
varsene per l'angustia della sala nella quale il professore Berruti 


insegna. Sarebbe necessario che egli potesse continuare il suo 


corso 0 nell’anfiteatro di chimica, oppure nel teatro di fisica dell” 


Università. 


— La Gazzetta medica lombarda riporta il seguente attestato 
onorifico al lavoro della Commissione sarda sul.cretinismo. Il sig. 
Brierre" de Boismont negli annali medico-psicologici del gennaio 
1851 si duole che l'Istituto non abbia compreso anche questo la- 
voro fra le opere recentemente coronate dalla sua, sezione di 
medicina. ia ad 


2 Introottisi alle ore 410 di sera «el 54 maggio p- p. tre 
malfattori nella casa num, 18 in contrada D'Angennes, allo scopo 
di entrare nella stanza ove giaceva estinto _il negoziante Gherzi, 
mancato ai vivi in quel giorno, per derubarlo ; avrebbero senza 
altro compiuto il loro disegno se il luogotenente de' bersagler; 
Giuseppe Nervo, accortosi del complotto, non si fosse, benchè 
senz'armi, impadronito d'uno di essi, gridando al soccorso e fatto 
schermo nello stesso tempo di costui contro a! colpi di coltello 
che minacciava wibrargli il compagno; il quale impauritosi delle 
grida e dell'ardito procedere del'Nervo si gittava dal poggiuolo e 
fivagiva; Accorsa altra gente veniva colto uno de’ malandripi, ri» 






conosciuto per individuo pericoloso. Due giorni fre n 
dell'autorità era arrestato il secondo. TORI | til 
Pubblichiamo questo fatto che torna in onore del bravo luogo- 
tenente Nervo, il quale dispiegò in quell'incontro una presenza 
di spirito ed un coraggio veramente degni di pubblico encomio. 


Provincie. — Ci scrivono da Mondovi , il 10 giugno : 

leri 105 veterani che avevano preso parte alle guerre napoleo- 
niche si raccolsero da varii punti della provincia a festevole con- 
vito presso il santuario di N. S. di Vico. Assistettero in militare 
ordinanza in quel maestoso tempio alla messa che fu celebrata dal 
sacerdote Macario, decorato della insegna della Legion d'Onore. 
Uno dei convitati conta 83 anni, un altro 78, varii altri oltre i 
70; gli anni di tutti sommarono a 6725. Una gioia fraterna go- 
vernava il convito, ‘cui si mise fine con varii brindisi alla memo- 
ria del magnanimo Re Carlo Alberto, al valoroso Re Vittorio 
Emanuele II, allo Statuto, alla Milizia Nazionale ed all’ Esercito. 

Alla sera tornarono lieti ciascuno al loro domicilio. La musica 
(lella milizia nazionale di Mondovì concorse graziosamente a far 
solenne la funzione religiosa. 


Gexova. — Annunciamo con piacere che sj va ad.instituire un 
gabinetto di lettura di opere e giornali medico-chirurgico-farma- 
ceutici nello spedale militare di Gienova a spece ed a benefizio del 
Corpo sanitario dell’ intero presidio. Questa nuova istituzione , i 
di cui vantaggi niuno v' ha che non riconosca , è dovuta allo spi- 
rito di corpo e di istruzione di cui sono animati quei medici mi- 
litari, ed uno fra i molti utilissimi risultati delle conferenze ac- 
cademiche stabilitesi nello spedale divisionario. Il progetto di 
questo gabinetto di lettura è dovuto al segretario delle accennate 
conferenze, dottore Pietro Mottini, giovane carissimo alla scienza 
e decoro del Corpo sanitario militare, il quale dopo essersi acqui- 
stata bella fama come medico assistente nel grande spedale d; 
Brescia, e poscia come direttore dello spedale di Chiari , ricam. 
bia ora generosamente col frutto dei profondi suoi studii , l’ospi- 


dall'art, 4{{. Ma, senza lusingarsi.con una speranza vana; si po- 
teva aspettare un risultamento meno sfavorevole ; in difetto d'una 
vittoria materiale, che la costituzione rese impossibile, era per- 
messo di confidare sopra una vittoria morale. Potevasi sperare 
che l'importanza della quistione rannoderebbe tutte le frazionA, 
tutte le varietà d’opinioni, di cui si compone il partito del- 
l'ordine, e che la maggioranza si presenterebbe nella lotta col 
fascio di tutte le sue forze unite. Questa speranza si modesta 
è delusa. Sopra una quistione di tanto rilievo, il partito dell'or- 
dine si è mostrato meno unito che sopra una quistione seconda- 
ria; nemmeno ha conservato il vantaggio che costantemente esso 
ottenne nelle quistioni ordinarie. Se tutte le frazioni del partito 
moderato sono rappresentate nella commissione, certo è che la 
maggioranza non vi è rappresentata nella proporzione della sua 
forza reale, e che l'opposizione repubblicana vi è rappresentata 
in una proporzione superiore alla sua. Ecco il risultamento che 
si dirà, se si vuole, una sconfitta; noi non abbiamo la pretensione 
di dissimularlo nè attenuarlo. 

Non vogliamo neppure esagerarlo nè gridare che la partita è 
‘perduta innanzi che lo gia. in san, Nondimeno , da qualunque 
parte si consideri; ogntno è forzato a riconoscere che questo co- 
minciamento pone a repentaglio la sorte della campagna che si è 
aperta, e che pare essere incoraggiata e secondata dal paese coi 
suoi più energici voti. Qual è il vantaggio immediato che potessi 
sperare dal rivedimento deliberato , discusso, decretato nelle 
forme legali e nei termini in cui esso è proposto dal sig. di Bro- 
glie? Sopra una tal quistione bisogna vedere le cose come sono , 
bisogna guardarsi da ogni illusione pericolosa o puerile. Convien 
domandare al rivedimento ciò che esso può dare, nulla di più 
nulla di meno. L'effetto immediato del rivedimento, se deve 
essere votato, non sarebbe di risolvere tutte le quistioni pendenti, 


talità trovata sul suolo piemontese. di troncare d'un solo colpo il nodo dell’attuale stato di cose, nè 

— Si legge nel Bollettino uffisiale del Consiglio superiore di | di rendere possibile 0 fucile questo o quello scioglimento sti- 
sanità : mato, in quanto al presente, diflicile o impossibile. No, quando 

Erasi sparsa voce che in Moneglia (Chiavari) un marinaio fosse | il rivedimento fosse decretato domani, la repubblica non sarebbe 
morto per carbonchio al labbro superiore, in seguito ad aver trat- | rovesciata nè la monarchia ristaurata: le difficoltà incontrate dallo 
tate pelli provenienti dall’ estero. Accurate informazioni assunte | scioglimento definitivo non sarebbero spianate; le probabilità re- 
in proposito fecero conoscere che tal marinaio morì dopo undici | sterebbero le stesse fra la repubblica e la monarchia. Che vi sa- 
giorni di malattia, non per carbonchio, ma per un tumore di na- | rebbe adunque di mutato? Che vi sarebbe di guadagnato ? Un 
tura maligna. Del resto, tanto in Moneglia che in tutta quella | punto, un solo punto, un punto essenziale, è vero. Se le menti 


provincia, la pubblica salute è soddisfacente. 


LOMBARDO-VENETO 


Si legge nell’ Eco della Borsa di Milano in data dell'8 : 

È deciso che il canale di navigazione fra il lago di Como e il 
lago di Mazzola venga attivato. Più tardi sarà migliorato anche il 
canale che. mette in comunicazione Milano con Pavia , e si prov- 
vederà a rendere navigabile il Mincio da Peschiera fino a Mantova. 


— 1 governi d'Austria, Parma, Modena, Toscana e Ruma 
col loro recente trattato di congiunzione delle strade ferrate, 
hanno assicurato ai rispettivi loro Stati una continuazione di corse 
a vapore, le quali incominciano a Mantova, per Borgoforte , Mo- 
dlena, Bologna, Porretta e Pistoia. Siccome poi tra Pistoia e Li- 
vorno sussiste già un'unione di strade ferrate, e quelle de Mestre 
per Friuli a Trieste, da Verona a Milano, e da Verona pel Tirolo 
a Monaco, saranno fra pochi mesi compiute; così il porto di Livor- 
nosarà posto in comunicazione con Milano, il lago di Como, con 
Verona, Innsbruch, Monaco , e la rete delle strade ferrate della 
Germania meridionale , con Venezia, Trieste e Vienna e le strade 
della Germania settentrionale, e del pari il mare Mediterraneo col- 
l'Adriatico, col mare del Nord e col Baltico. 


STATO ROMANO 

Togliamo dal Giornale di Roma quanto segue: 

La pontificia accademia romana d'Archeologia ha tenuto adu- 
nanza nell’ aula dell''archiginnasio , il giorno 24 del: corrente 
maggio, presiedendola S. E. il signor principe D. Pietro Odescal- 
chi. 11 quale propose.in qualità di socii d'onore della special classe 
de'sovrani, Sua Maestà il re di Prussia e Sua Maestà il re del re- 
gno delle Due Sicilie. 

Il socio corrispondente sig. avvocato Secondino Campanari fece 
lettura di un suo discorso sopra le tavole Perusine scoperte nel 


sono divise sui diversi scioglimenti proposti , ‘vi è almeno un 
punto sul quale non esiste dissenso nè contestazione possibile. 
Tutti i partiti monarchici, legittimisti, orleanisti, fusionisti, bo- 
napartisti, sono d'accordo per condannare la costituzione, per 
riconoscerne i lati deboli, le imperfezioni radicali. 

Oggidì il paese, nel suo dolore, accagiona alternativamente dei 
proprii mali i due grandi poteri dello Stato. Nel giorno in cui la 
maggioranza dell'assemblea nazionale avrà indicata la cagion del 
male ov' è, nel giorno in cui essa avrà votato pel rivedimento , il 
paese renderà giustizia a Lutti, nè più accuserà se non la costitu- 
zione. In quel giorno, senza dubbio, la causa dell'ordine non sarà 
definitivamente guadagnata, ma si sarà fatto un gran passo. Non 
vi saranno nè vincitori.nè vinti; i legittimisti, gli orleanisti, i bo- 
napartisti, i repubblicani non avranno trionfato gli uni degli al- 
tri; nulla avranno sacrificato, nulla alienato delle loro preten- 
sioni e delle loro speranze: ma avranno ottenuto il risultamento 
più importante ed il più necessario per giungere allo sciogli» 
mento definitivo. Non vi sarà vittoria materiale per alcuno di 
quei partiti, ma vi sarà pel vero partito dell'ordin» una vittoria 
morale del più felice efl'etto e di conseguenze incalcolabili. 

Ecco 1l risultato che potevasi aspettare dal rivedimento, votato 
nei termini in cui fu proposto dal sig. di Broglie. A malgrado 
del cattivo cominciamento d’ieri, noi non possiamo ancor dispe- 
rare d'una sì grande © sì giusta causa. Speriamo che tutti gli 
amici dell'ordine, tutti i partiti sinceri. e disinteressati. finiranno 
col preoccuparsi meno delle conseguenze lontane e problemati- 
che del rivedimento per misurarne più sanamente le conseguenze 
possibili, immediatamente possibili. Noi ci appelliamo dalla mag- 
gioranza divisa, scissa nell'ombra degli uffici, alla maggioranza 
riunita sotto l'influenza della riflessione individuale e sotto il 
fuoco della pubbliea discussione. 





1 imeguale (he s'imopégnarfca irppoptaziaui.o gli dvversarià dall tid8r, 
Gino mb ch feno sa i libr e | 
maggioranza di eccezione, sul Aggioranza tei 5 quarti volati 










» paese farà di Whtto.per abbattere il trono di Donna Maria e ar- 
int md ia e imbattere una riazione michelista. 
— TPattuale cà dl allo! dee di necessità richiamare la 


seria attenzione del governo spagnuolo. Tre giorni fa, prima che 
il sollevamento d'Elvas fosse conosciuto, il sig. Arnao, segre- 
tario della nostra legazione a Parigi, partì per quella capitale con 
istruzioni relative alla questione portoghese. 


IIGHITL'TERIRA 


Lowpna, 7 giugno. Si legge nel Times: 

Ieri il nuovo atto che regola la vendita dell'arsenico è stato 
pubblicato, dopo aver ricevuto giovedì ultimo Ja sanzione reale ; 
giorno dal quale in poi esso atto è divenuto esecutorio. Il pream- 
bolo dichiara che la libera vendita di quella sostanza facilita la 
perpetrazione di delitti e che in conseguenza la legge ordina, 
che ogni venditore dovrà inscrivere sopra un apposito registro la 
data della vendita, i nomi e prenomi «del compratore, il suo do- 
micilio, la sua professione, la quantità venduta e l'oggetto per 
cui è stata comprata. Non si dovrà vendere dell'arsenico a per- 
sona non conosciuta, a meno che ciò non avvenga, alla presenza 
d'un testimonio; non si potrà vendere detta sostanza che a indi- 
vidui maggiorenni. L’arsenico dovrà essere colorato, e se in 
questo stato, non potesse servire al compratore, non glie se ne 
avrebbero a vendere che 10 libbre non colorate. Ogni contrav- 
venzione al presente atto è passibile di una ammenda di 20 sterl. 
(4,500 fr.). Quest'atto non riguarda la vendita dell’ arsenico in 
prescrizione medicinale e sopra ordinazione «d'un medico. La pa- 
rola arsenico comprende tutti i composti arsenicali. 

— Si legge nel Morning Chronicle : 

La compagnia del telegrafo elettrico sotto-marino riprenderà i 
suoî lavori non appena avrà realizzato il capitale di cui ella ab- 

isogna. Questo. capitale è stato portato a 400,000 sterlini 
(2,500,000 fr.) divisi in azioni d'uno sterlino ciascuna , e ba- 
sterà a sopperire a tutte le spese. La compagnia si propone di 
immergere fra la costiera di Francia e d'Inghilterra gran numero 
di conduttori in modo da stabilire una comunicazione distinta e 
istantanea con le varie contrade del continente, Si leggono su tal 


‘proposito nel prospetto le linee seguenti : 


« Uno dei principali frutti di questa impresa egli. è il vantaggio 
ch’ essa offrirà all'India e all'America; così mediante un filo 
elettrico, le notizie recate dalla valigia delle Indie a Trieste e a 
Marsiglia potranno essere simultaneamente riprodotte stampate a 
Parigi, a Londra ed a Liverpool per la partenza della valigia 
d'America, intanto che altri fili elettrici le faranno istantanea- 
mente pervenire dalla Gran-Bretagna alle varie regioni conti- 
nentali. » 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Fra gli oggetti più recentemente esposti nella sezione francese 
del palazzo di cristallo attira gli sguardi di tutti un magnifico 
arazzo, fatto nella fabbrica dei Gobelins di Parigi, sul qualé'è rap- 
presentato il massacro dei mammalucchi secondo il quadro di 
Orazio Vernet. Il valore di quest'arazzo è di fr. 80,000. 

S. A. R. Ja duchessa d'Orleans in compagnia dei suoi due fi- 
gliuoli le LL. AA. RR. il conte di Parigi ed il duca di Chartres 
ha fatta un’altra visita al palazzo della esposizione universale, du- 
rante la quale ha esaminato con particolare attenzione la sezione 
assegnata agli oggetti russi. Il commissario francese sig. Sallan- 
drouze accompagnava nella sua visita l'augusta principessa, 


ALEMAGNA 


Paussia. Una corrispondenza della Gazzetta d'Augusta con- 
ferma che il sig. di Auerswald, prima ancora che si promulgasse 
l'ordinanza ministeriale che riconvoca gli antichi Stati provinciali 
aveva fatto delle rimostranze al ministero a questo proposito. 

La Nuova Gazzetta di Prussia coglie l' occasione della resi- 
stenza di parecchi funzionarii all'esecuzione della suddetta ordi- 
nanza per inveire contro il burocratismo , come essa lo chiama ; 
ecco alcune sue espressioni ; «il funzionarismo (Beamtenthum) , 
cioè il regime burocratico è un sistema stupido che seppellisce ad 
un tempo autorità e libertà.... è una specie di braminismo pol:- 
tico che soltanto coll'arte dello scrivere ha rapporto col resto 
dell'universo , è una miscella di paure e di ambizione, di or- 
goglio e di servilità, oggi adulatore degli elettori primarii, e 
domani liranno co' suoi rescritti. » 


4822, delle quali disse che pubblicherebbe quanto prima una let- 
terale versione ; essendosene intanto distribuite le incisioni lito- 
grafiche, rappresentanti l' inscrizioni e il catalogo delle voci in- 
terpretate colla relativa traduzione. tn 

+ Narrò come di questo grande monumento degli etrusci dettasse 


— li consiglio municipale di Poitiers ha votato la somma di 
50,000 fr. per Je feste dell'inaugurazione della strada ferrata , 
che si farà il 45 di luglio prossimo: Il presidente della repubblica 
in questa occasione deve fare, dicesi, una corsa ad Angoulème e 
Bordeaux, e tornare a Parigi per Libourne, Perigueux, Limoges 
e Chateauroux. 


Quindi il foglio del sig. Gerlach esorta il ministero a portar la 
falce contro i funzionarii renitenti, 

Da queste parole si scorge quanto sia tenace l’avversione del- 
l'aristocrazia patrizia e mulitare, e del così detto Junkerthum 
contro il così chiamato burocralismo. 


in prima un cemento il ch. Vermiglioli, poscia una diversa inter- 
pretazione Vincenzo Campanari suo padre; a'quali tennero dietro 
altri con dotte lezioni ed osservazioni , che però non bastarono a 
contentare il desiderio degli eruditi. 

.Le tavole Perusine, siccome egli le chiama, stimò che riguardino 
la religione. Quindi vide in esse memoria di sacrifizii, epuli sacri, 
immolazioni di vittime , ludi, preghiere, libazioni; ecco nell’opi- 
nar suo, ciò che contengono, e che praticar : dovevasi da’sacerdoti 
con prescritte cerimonie entro alcuni giorni di ferie. E aggiunse 
la somiglianza perfetta di tali riti co'riti degli umbri , de'romani 
e de'greci. Disse che tali ferie erano le Feralia, sacre agli Dei in- 
fernali , come detta il nome che portano di Aphvnas Penthna; e 
pubbliche, siccome lo erano presso i romani; che uguali le cele- 
bravano nell'ultimo mese dell'anno, febbraio, quasi dir si volesse 
mese di purificazione. Durante quella festa celebravasi l’epulo 
pubblico: porchetti , cinghiali maschi , vacche sterili, vitelli della 
prima età, sacrificavansi dal capo de'sacerdoti Ve/tinio , e pone- 
vanisi in su le mense con focacce e grandi vasi da vino a'convitati. 
La festa che intieri dieci giorni durava, avea fine coi ludi Paurilia 
sacri anche questi agli Dei Mani, e con nuovi sacrifici e libazioni. 

Parlando da ultimo della epoca, in'cui poterono scolpirsi queste 
tavole de’Perusini, egli crede che a tempi più lontani non possano 
ascriversi che al V; o VI secolo di Roma ; ciò che ne consigliano e 
la forma de'caratteri, e l'uso e la pratica di quelle feste, e la stò 
ria di quella illustre città fra Je principali d'Etruria. | 


ERASCIA 
Paniar, 8 giugno. Leggiamo nel Journal des Débals ica di- 
scussione preliminare che si è dianzi tenuta negli ufficii,, e Ja 
commissione che è stata nominata, non sono tanto favorevoli , 
quanto poteasi sperare, al rivedimento della costituzione. Non è 
già che si sieno ancora potute avere illusioni sui rischi della lotta 


PORTOGALLO 
Si legge nell'Epoca del 5 corrente giugno : 

* Nuovi avvenimenti sorgono a far sempre più complicata la difli- 
cilee grave crisi nella qualesi agita il Portogallo.Una insurrezione 
militare è scoppiata ad Elvas (4) alle grìda di Viva Ja regina! Viva 
la Carta! Questo nuovo sollevamento effettuato da tre battaglioni, 
e due squadroni di guarnigione in quella città , è una ribellione 
alla ribellione capitanata da Saldanha; e se talora somiglianti fatti 
possono essere degni di scusa’, lo sono per fermo quando , come 
oggi, la ribellione è diventata governo, quando la regina e il tro- 
noson fatti segno ad umiliazioni continue, e quando, in luogo di 
essere retto da uno scettro, il paese è oppresso dalla dominazione 
della spada di un soldato. È 

A Oporto il partito settembrista si adopera a volgere a suo pro- 
fitto l’ultimo movimento. Le truppemandate da Lisbona ad Oporto 
come pericolose, non tarderannò a confermarsi al sollevamento 
d'Elvas. Del resto il governo manca interamente di prestigio e di 
forza morale. Il risultamento di tutto ciò sarà probabilmente in 
vantaggio del partito settembrista il quale s'impadronirà del 





(4) La voce sparsasi ad Elvas, che il barone Das Antas era stato 
nominato al comando generale di quella divisione ,.e che officiali 

e capi settembristi sarebbero posti alla testa de’ varii corpi di cui 
essa «divisione è composta , cotesta voce fu il motivo dell’accen- 

| nato sollevamento, che pare abbia delle diramazioni su varii punti 
«lel regno. Il governo di Lisbona sta, per trovarsi inigravi imba- 
razzi in seguito del fatto di Elvas ; imperoechè egli sia fatto im- 
possibile di. :mandar dalla ‘capitale alcune truppe colà; essendo 
(Tueste troppo necessarie per contenere la guardia municipale,che 


apertamente parteggia pei nuovi sollevati , e attende un'occasione 
per dichiararsi contro Saldanha. 





Prima che il principe di Prussia partisse alla volta di Varsavia, 
t:nne una lunga conferenza col conte di Manteuffel, presidente 
del consiglio : egli partì poscia in compagnia del suo figlio Fede- 
rigo Guglielmo, e dei principi di Russia: partiva nello stesso 
tempo, come già dicéemmo , il generale Thilmen , commissario 
prussiano nell’ Holstein, 

— Sull' ordinanza relativa agli Stati provinciali , e sulla festa 
del 51 maggio, una corrispondenza litografica prussiana si 
esprime nel mudo seguente : 

La festa d’ inaugurazione la quale forma ancora il soggetto dei 
discorsi del giorno ha senza dubbio anche un lato politico. Il re 
chiamò nel suo discorso al magistrato di Berlino il monumento 
«per tutti un segno di riconciliazione e per molti un segno al ri- 
torno. » Ove si abbia riguardo che il re Federigo Guglielmo suol 
esprimere con poche. parole, in apparenza insignificanti, cose 
della più alta importanza, non si potrà non iscorgere nel suo 
breve discorso piani politici di grande portata. 

È vero che non si conosce esattamente ‘|’ intiera situazione in 
cui la Prussia sì trova dopo le conferenze di Varsavia ed Olmitz : 
ma quanto alla situazione interna, il governo prussiano sembra 
essersene fatta un' idea precisa e aver messo le sue risoluzioni in 


‘una certa connessione. La reintroduzione degli antichi Stati 


provinciali, seguita con un semplice rescritto del ministro, conte 
Westphalen, del 28 maggio, è già ua notevole ed importantis- 
simo sintomo delle piegha che sta per prendere la vita politica 
della Prussia. Le Diete provinciali , com’ è noto , sono |’ eldo- 
rado del partito specifico-prussiano, il quale credette sempre che 
soltanto in questa via si potesse rigenerare la Pr Ussia realmente 
e liberarla dalle tradizioni della rivoluzione. Colesto partito non 
conosce assolutamente simboli più alti delle Diete provinciali, le 
quali riccomandò sì sovente nella Nuova Gazzetta Prussiana 
quale unico Specifico per ogni magagna ; esso s' immagina niente 


meno che questo, che colla reintroduzione delle . diete pu 
ciali si potrà superare tulti gli ostacoli che si frappongonieHi 
alla perfetta armonia fra l'Austria è la Prussia, ed appianare 
tutte le altre pendenti quistioni politiche. i 
Ben egli è il vero che. lo, statuto; prussiano ha previsto la rein 
troduzione d'una rappresentanza provinciale se che a quest'uopo 
stabilisce le essenziali norme fondamentali; ma il governo si scosta 
aff'utto da quanto dispone lo statuto e reintroduce, benchè sot- 
tanto provvisoriamente, ùn' istituzione abolita legalmente invece 
di crearne una nuova. . — i Mari 
Dimodochè fra pochi giorni noi vedremo riunirsi di bel nuovo 





estinti, in.tutte le provincie del regno della Prussia. Si dice che 


il governo prolungherà i mandati decorsi per non ritardare con | 
"nuove elezioni il cominciamento dell’ attività di queste radunanze | 
Che la riunione delle diete provinciali provocherà vivi dibatti- | 


menti e resistenze , non è punto a dubitarsi , essendo certo che 
parecchi deputati si rifiuteranno ad accettare un mandato dive- 


nuto legalmente invalido. Ml governo ha senza dubbio preso già 
prima in considerazione queste eventualità : ‘e sembra risoluto di 


non iscostarsi dalla via che cominciò a battere. Molto dipenderà dal 
come la Prussia sarà in grado di regolare la sua posizione rim- 
petto all'estero.e il.suo rapporto colla confederazione. 

Siccome la festa del SA maggio fu chiamata dal re festa di ri- 
conciliazione , v'fianno di molti i quali nel fatto che lo stesso ab- 
bracciò e baciò in quel giorno con molto trasporto il principe di 


Prussia, scorgono una completa armonia fra.i due augusti fra-.| 


telli. Il fatto fece tanto maggior impressione , in quanto causa la 
circostanza che la principessa. di Prussia non assistette alla festa, 
Si facevano chi sa quali e quante supposizioni. 

Baviena, 6 giugno. Avevamo già annunziato che le LL, AA. 
RR. il duca e la duchessa di Genova, giuntein Monaco il 4 a sera, 


n 
DI 


aaieta 








dovevano ripartire il giorno sei. Infatti leggiamo nella Gazzetta | 


d'Augusta, che le LL. AA. RR. lasciarono appunto la città nella 
mattina di detto giorno. 

— Fu pubblicato un ordine del giorno, al quale si notifica che 
il 15 reggimento fanteria assumerà il nome dell'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe d'Austria. i 

— Il luogotenente generale, barone di Hohenhausen è partito 
per Annover, incaricato di una missione particolare presso il re 
Ernesto Augusto. 

Wiùnrreweeno, Stoccarda, 5 giugno. Dei tre progetti stati an- 
nunziati nel discorso della corona,. destinati a collocare il com- 
- mercio e l'industria. del'Wiùrtemberg e dell’ Alemagna meridio- 
nale in quella normale condizione che è richiesta dai tempi , più 
non rimane a discutersi dalla Camera dei deputati fuorchè il pro- 
getto di legge postale, poichè furono adottati quelli relativi alle 
strade ferrate colla Baviera e con Baden : la maggioranza della 
commissione di diritto pubblico proporrà, dicesi, l'adozione an- 
che di questo, ma si crede che si muoveranno maggiori difficoltà 
per parte della commissione di finanze. Tutti e tre i progetti di 
legge devono ancora essere dibattuti dalla primà Camera : le op- 
posizioni che si muoveranno, si aggiréranno sul modo di esecu- 
zione, anzichè sui progetti medesimi. 


— Del 6. Nella tornata d'oggi la Camera dei deputati deliberò 
intorno al rapporto della commissione di esonero, con cui sì pro- 
pone l'approvazione «lal progetto di legge; già adottato dalla 
prima Camera, in ordine alla partecipazione delle pubbliche cor- 
porazioni. e- dei--benefizii ecclesiastici alle casse diresonero delle 
servitù e delle decime. 


Il canonico Vehler parlò contro il progetto di legge, per quello» 


che spetta ai benefizii ecclesiastici, ossia prebende: parlarono in 
favore ilella legge il prelato Mehring, Duvernoy, Daniel e Seeger. 

Dopo una breve discussione, il progetto di legge fu udottato a 
grande maggioranza. » 
La prossima tornata si terrà martedì dopo Pentecoste , è si di- 
scuterà la relazione sul progetto di legge postale, presentata dalla 
commissione di diritto. pubblico, e stata oggi distribuita. Verrà in 
seguito la discussione del rapporto della commissioue di finanze 
su questo stesso oggeito. 

— Si dice che verso il 18.0 .il.20 di questo mese , le Camere 
si aggiorneranno per sei od otto settimane. 

— Finora nof si è ancora verificata la voce che si era sparsa 
della formazione di un nuovo squadrone di guardia del corpo. 

Axsover, Annover, 2 giugno. Sulla voce che si era sparsa su 
di una crisi ministeriale, la Gazzetta di Annover si esprime nel 
modo seguente: « I fogli dell'opposizione da alcuni giorni si oc- 
cupano di una supposta crisi ministeriale, ed è manifesta la loro 
mira d’indebolire il ministero, perchè infatti succeda quanto essi 
predissero ripetutamente, Noi possiamo da buona sorgente assi- 
cu ché nè in seno al Ministero, né fra il re ed i ministri è 
‘©’ sorta iilcuna vertenza che giustifichi la voce di una modificazione 

* ministeriale, » © ì è vi dg rd db È : 
' Gnaspuoato D'Assia. Darmstadt, 5 giugno. Veg dopo nove 
giorni di pubblici dibattimenti, ebbe termine il processo in- 


tentato coritro trentasei abitanti del villaggio di Niederroden, 


accusati di ribellione, di resisunza alle autorità, di lesa maestà, è 
di offesa al borgomastro. Settantacinque furono le questioni sot- 
È toposte ai' giurati i quali stettero in deliberazione dalle ore 7 del 
mattino fino allé 10 della sera ; la sola lettura della decisione dei 
giurati durò dalle ore 10 fino a mezzanotte: diciannove accusati fu- 
inono dichiarati tion colpevoli ; 11 tribunale pronunziò la sentenza 
(dopo mezzodì; oltre aî 18 dichiarati non colpevoli , egli assolse 
due altri, perchè non trovò: meritevole di pena il fatto di cui fu- 
rono riconosciuti autori ; gli altri dodici incolpati vennero con- 
dannati al carcere da 14 giorni a 5 mesi,Fuquasi in tutti scartata 
l'accusa di lesa maestà, lasciata superstite soloquella di offesa al 
i borgomastro, e di resistenza alle autorità; due soli furono condan- 
—, Mati per delitto di ribellione. Ford IS DELI id 
Toner. Meiningen. Il ministro dell’ interno pubblicò un 
manifesto col quale sì prescrive che in nessun caso venga con- 
cessa lacoltà di soggiornare nel ducato di Meiningen a coloro che 
già suflicientemente si chiarirono ostili al principio monarchico, 
è chè mirato a provocaré una nuova rivoluzione intesa ad abbat- 
tere i governi costituiti conformemente alla legge fondamentale. 
In forza di tale manifesto, Ermanno Rollet, austriaco, ed Henkel, 
uomo di lettere ,. già collaboratore dell’ ora cessato periodico ul- 
tra-radicale, Ja Lampada del Popolo, i quali avevano preso di- 
mora in Hildburghaufen , furono espulsi dal granducato. 


| il presente governo, niuna sentenza ii morte fu mai eseguita, ma 
} tutte vennero, commutate per via. di graziain detenzione a vita. 


I | citamente che questa grazia derivava dall'indole edalle circostanze 
gli antichi Stati, i cui mandati, in, parte, non sono per anco | 





ni 


il governo del defunto granduca Paolo Federigo, ed anche sotto 


Quindi è che si era sparsa la voce che il governo + si proponeva di 
i cas più tornare: .in *vigore la pena di morte. Ad evitare ogni er- 

orea questo proposito, il ministro di giustizia, mentre ultima- 
mente commutava, in via di grazia ottenuta dal granduca, in de- 
tenzione perpetua una sentenza di morte, dichiarava però espli- 


proprie di questo fatto particolare, e non dal principio che non 
abbiasi ad eseguire alcuna sentenza di morte. 

Il rescritto ministeriale soggiungeva che per lo avvenire le sen- 
tenze di morte legalmente pronunziate saranno senza fallo ese- 
guite qualora il fatto non presenti circostanze che giustifichino 
un'atto di grazia. ‘ 

_— - 
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Ci viene comunicato dal sig. conte A. Pinelli, Senatore del 
Regno, il seguente scritto : 


Traité de la législation des bétimefila et. constructions, doc- 
trine et jurisprudence civiles et administratives, è l'usage 
des tribunaux, hommes de loi, propriétaires, architectes, 
entrepreneurs, ete., par M. Frewr-LioxeviLLe, avv. à la cour 
d'appel de Paris. 

(2° édition du code des architeotes et entrepreneurs de cons- 
truction, entidrement refondue et considérablement angmen- 
tée); Paris, Carillan-Geury et V. Dalmont, quai des Augustins, 
59 et 44, 1848, 2 volumes, Fr. 45, 


Mentre la popolosa metropoli di questo regno va presso che 






| 
' 
| 
| 


ta dic e i cemeteri, le costruzioni nelle 
si la È 


Dopo le costruzioni riguardate in complesso vengono i parti- 
colari delle meilesitne, i muri comuni e divisori, le'luti e pro- 
spetti sul fondo del vicino, pozzi, chiaviche, cantine, camini, 
forni, fornelli, caldaie a vapore, muri di sostegno 0 di riparo, lo 
scolo de' tetti, le ragioni di passaggio e simili: sifl'atti oggetti che 
sono spesso fomiti di contestazioni vi sono discussi, illustrandosi 
la legislazione colla giurisprudenza e colla dottrina. Eguale dili- 
genza si osserva intorno alle contestazioni che sorgono tra pro- 
prietari ed inquilini rispetto ai loro diritti ed obblighi reciproci 
sia relativamente alle locazioni di abitazioni, sia quanto alle ripa- 
razioni a catico de’ primi o de' secondi. Vaprza 

Viene ultima la parte che riguarda la distruzione degli edifizii 
per vetustà 0 per incendio. rit 

Allorchè un edifizio minaccia rovina per vetdSli, uopo è defi- 
nire se ne sia indispensabile la demolizione, è trattasi di sapere 


| quale autorità debba interloquire per ordinarla. Molte formalità 


deggionsi compiere: il proprietario può in certi casi contendere 
lo stato ruinoso ilel suo fabbricato. L'autore distingue fra le giu- 
risdizioni che possono essere competenti per statuîre sulle dppu- 


| sizioni del proprietàrio secondo la natura di queste, La demoli- 


ogni giorno. allargando la. cerchia de’ suoi edifici, si va pure | 


rendenilo più necessario lo studio di quelle quistioni che interes- 
sano non meno i proprietari che i capitalisti e costruttori ; gli 
uni interessati a conoscere le migliori condizioni alle «mali si 
possa creare siffatto genere «li proprietà, od acquistata, mante- 


nersi el all’ uopo ripararsi : gli altri, quali risponsabilità incor-'| 


rano collocando in tali opere la oro imlustria. Agli uni ed agli 


altri crediamo far cosa utile facendo conoscere brevemente la so- | 


stanza di una recente opera in cui coteste relazioni giuridiche, 
che in vano cercherebbonsi negli scrittori che in addietro pertrat- 
tarono la materia de'fondi urbani , si rinvengono . svolte con ilo- 
vizia di dottrina, E quantunque per l'idioma in cui è scritta, non 


‘zione esige altresì tattele; i ‘vicini possono aver diritti da far 


valere, ed il tutto viene accuratamente considerato. Si espongono 
‘indi i provvedimenti a farsi in caso d'incendio e quali persone ne 
siano risponsabili. PRE S7 SA e e PIO] 

I costruttori troveranno particolarmente ‘utili ‘indirizzi per le 
loro operazioni nè' capi concernenti i lavoti pubblici e le perizie 
(travaux publics et expertises). © tribe ia 

La legislazione sovra tutti questi oggetti toccando ad un tempo 
al diritto civile ed all'amministrativo, è forza all'autore il ricor- 
rere alle disposizioni circa l'uno e l'altro in vigore appresso i 
tribunali e le amministrazioni francesi, e con molta profondità 
piùche non s'‘asì per lo adiietro tentato, viene in tali quistioni 
esposta ed illustrata la giurisprudenza di quel consiglio di Stato. 
Da valente e sperimentato giureconsulto quale egli si è, il signor 
Fremy-Ligneville non ha indietreggiato a fronte dell'aridità ed 
ingrata, ma non sterile natura dell'argomento: è se fra gli sorit- 
tori francesi ve lo ha potuto confortare l'opera che sovra le ru- 
briche delle costuma di Parigi ha speso uno de' più chiari lumi 
che abbia vantato quel foro, è noto fra gli italiani che l'acume del 
rinomato giureconsulto Cepolla, di cuì fece prova nel trattato 
delle servità prediali, spiccò non meno felicemente in altri rile- 


| vanti trattati di giurisprudenza. Perciò non pochi elogi fecero di 


meno che per la legislazione cui si riferisce, quest'opera appar- 


tenga alla Francia, tuttavia per le molte analogie, e spesso iden- 
tità di disposizioni del codice patrio col codice civile di Francia, 
in ciò che riflette il diritto privato, e per l'utilità de' confronti 
anche di quelle norme che riferisconsi al diritto amministrativo, 
merita di fissare l'attenzione, e tale si ravvisò il suo pregio nel 
regno di Napoli, ancorchè «la prima edizione fosse assai più ri- 
stretta nel suo concetto, da aver negli anni addietro avuto l'onore 
di una traduzione e di un’ ampia diffusione per cura dello stesso 
governo. , i 

‘Questo trattato appresenta in certa guisa la bibgrafia legale degli 
edifizi e costruzioni dall'origine sino alla oro, distruzione. 

Vi si espongono a tuttà prima i diritti'é le\obbligàzioni reci - 
proche dei costruttori, e de’ proprietari, giacchè fa d'uopo che 
prima di stendér là mano all’ opera ciascuno sappia a che si ob- 
blighi. Vengono ià seguito le regole sulla costruzione de’ fabbri- 
cati dalle fondazioni sino al loro compimento. Dipo la costruzione 
si tratta dell’ abitazione, della ristaurazione e della ruina degli 
edifizi per vetustà 0 per incendio. Due capitoli sui lavori pubblici 
esule perizie terminano, l'ampio quadro che l'autore si è de- 
scritto. 

Nella parte che tratta dei diritti e degli obblighi de’ costrut- 
tori e de' proprietari, quella sugli appalti o cottimi /devis e/ 
mavchés) contiene Ja discussione di quistioni molto importanti, 
segnatamente quella «di sapere se un intraprenditore può cedere , 
e trasferire ad un terzo. il prezzo delle opere (tom. I, pag. 15, 
num. 16); seil proprietario sia tenuto di pagar l'aumento de' lavori 
ed opere, ed'i cangiamenti fatti alla pianta nel corso delle mede- | 
sime (tom. T, pag. 25, num. 24 e seg.); se il costruttore abbia di- | 
ritto ad ‘tin supplemento di prezzo in caso di rincaramento dei | 
prezzi de’ inateriali o della mano d'opera pendente l’audamento 
dei lavori y;comè pure' sè abbia diritto all' interesse del prezzo 
dall’ istante della cosegna ossia collandazione (tom. 1, pug. 56 e 
44; num. 54 e 56), : piper 

Il capo concernente la risponsabilità de costruttori entra in 
particolari che non rinvengonsi presso gli altri che serissero su 
tale materia, Questa viene considerata sotto tutti gli aspetti; la 
risponsabilità degli architetti degli appaltatori el operai vien 
trattata separatamente in riguardo ai vizi del disegno, del suolo 
delle fondamenta, de'materiali e dell'esecuzione, ed in riguardo 
altresì alle infrazioni delle leggi di polizia è di vicinanza: altret- 
tanto può dirsi del:capo relativo. all'azione dei subappaltatori ed 
operai .pel conseguimento dé' loro averi! i 

Nella parte riflettente l'edificazione l'autore si occupa prime- 
ramente del rettilineo de’ fabbricati verso la via pubblica (aligno- 
ment). Il più sovente le costruzioni sono fatte lungo essa, e con 
essa vanno poste in comunicazione: Conviene dunque sapere prima 
di costruire quale rettilineo dovrà seguitarsi. Questo capo com- 
prende la formazione dei piani generali di rettilineo perte città, 
il loro scompartimento în piani: parziali, le opere vietate ne' fab- 
bricati per ragioni edilizie, le permissioni necessarie per costruire 
o ristaurare, l'autorità cui tale permissione dee venir chiesta, 
pene che s'incorrono, @ lè indennità dovute aj proprie 
cagione di rettilineo: materie queste che appartengono 
amministrativo, il quale per’ quanto non sia uniforme ne' var 
paesi esige tuttavia ovunque di venir trattato con quella chiarezza 
‘di’ cui può somministrar' esempio quest'opera in tatto ché xi rif: 
risce alla polizia urbana, e che ha tratto all'apertura, 
mento, raddrizzamento, e dilatazione delle vie, 
fizii, ed altrettali cose, (0,0 

L'autore svolge successivamente tutte le 
tive all'insieme delle costruzioni e non si occupa soltanto fie' fb. 
bricati ordinarii, ma ancora di tutti gli altri generi di costruzioni, 
quali,-teatri, fabbriche di sostanze insalubri od incomode, opifiz) 
sovra acque € canali, costruzioni attorno a fortezze, 0 tali ché 
generino pericolo, se vicine a selve, 0 che'per‘aliri rispetti deb- 


le 
larii per 
al diritto: 


prolunga-. 
altezza degli edi- 


regole del diritto rela- 


questo trattato i reputati giureconsulti Delangle e Duvergier, e 
non è molto il foglio de’ tribunali, te Droit} num. 92; 48 aprile 
scorso; e noi abbiamo creduto non doverne tacere, per la \ronsi- 
derazione non meno ilell'importanza ognor crescente di ciò che ha 
tratto all'edificazione, che dell'ottimo pisno; e della logica con- 
catenazione per cui distinguesi l’opera della quale abbiamo 
ragionato. 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — ‘Intenso. — Torino, 12 giugno, 

Quasta mattina alle ore G arrivavano in Torino le LL. AA. RR. 

il Duca e la Duchessa di Genova. TI Duca partiva tosto per la 
real villa di Moncalieri, bat ni 

—Firenze, 9 giugno. Si legge nel Costituzionale di Firenze: 

Il signor marchese Ferdinando Bartolommei, membro.del.con- 

siglio d'amministrazione del nostro giornale, è stato relegato per 

sei mesi nella sua Villa delle Case. 


— Ciscrivono da Livorno in data 8 giugno, che nella sera prece- 


n 
Ò 


| dente fu operata dalla giandarmeria una perquisizione nell'abita- 


zione di una famiglia inglese (Alborough), e che vi rinventisse un 
torchio clandestino ed alcune carte \mportanti. Aggiungono che 
la perquisizione avvenisse alla presenza del console inglese, e 
alcuni individui di quella famiglia sono stativarrestati. (Cost.) 


Francia. Parigi, 9 giugno. Oggi per la'soteanità d'isti giorno 


| di Peutecoste non si sono pubblicati altri giornali che: la Répu- 
| blique, il Pays, il National, Riceviamo 
| che si pubblica verso sera. 


però anche la Patrie 


Questi pochi giornali sono affatto vuoti di notizie. Domani l'as- 
semblea ricomincerà le sue sedute pubbliche. 

La commissione del rivediniento deve quanto prima costituirsi 
per esiminare le proposte presentate. Le bisognerà fare lo spoglio 
delle tante petizioni già vennte e delle altre molte che giungono 
a migliaia nell'ufficio degtivafetrivi. Non si sa ancora chi fra i si- 
gnori di Broglie, Odilon Barrot e Berryer sarà eletto presidente 
dai nove membri che compongono la maggio fr 

— Leggesi nella Palrie: In conseguenza dislé biate 
fra ì signori Pietro Bonaparte, rappresentante del popolo, e Nicu- 
Werkerque, direttore generale de'musei ‘dn duello è avvenuto 
stamane al bosco di Boulogne; l'arma scelta era la spada. Dupo 
un combattimento che durò alcuni minuti e. nel quale due spade 
furono spezzate, il sig. di Nieuwkerqué* ha’ ricevuto una ferita 
alla coscia destra; I testimonii. sottoscritti ssi sòno allora inter- 
posti ed hanno fatto cessare il combattimento dichiarando l'onore 
soddisfatto, 


Pel signor Pietro Bonaparte, Ducour, rappresentante ; La- 
brouse, rappresentante, + 
Pel sig. di Nieuwkertuey A Pothnau, capitano di fregata ; 
Di Sillégues, capitano de'corassieri. agi 
Borsa. 1 fondi pubblici, hanno provato oggi; un rialzamento 
sensibile. I1:5 00 a II, si è alzato con molta ferinezza a DI, 40, 
corso al quale ha ch'uso, con aumento di 45 cent; da sabato. 
113,0,0 restava 54, 80, in aumento di 50 centi 
L'antico 5 0/0 piem. (c. R.) a BI, 15, in aumento di Mi peer 
L'antico prestito di Piemonte a 955, in aumento di 5 fr. 
Auewacna. La Gaszetta universale tedesca reca il-testo della 
proposta che verrà fra:breve presentata alla Dieta; «eccone il te- 
hore: « 1° Pel caso in cui sorgessero; alcune difficoltà sopra una 
modificazione da introdursi nella agio co azz ipo 
colare, e che non potessero rimuoversi per fe vie i 
governo ne avvertirà l'assemblea federale che delibererà in pro- 
posito, ed entro i limiti della sua competenza indicherà i mezzi 
ll'uopo. 
° peggio pig IA tarbolenze in qualche Stato 
della confederazione a ragione delle diflicoltà fra gli Stati ed il 
governo, Ja Dieta germanica interverrà come mediatrice, e se la 
questione non potrà essere sciolta dalla Dieta, la vertenza sarà 


| senza questo sussidio particolare l' obbligo suo, allora la que- 


- 








CERCARLO 
deferita ad un tribunale; 5° siccome in virtù dell'ar . 31 dell'atto” 
finale di Vienna e «lelle conseguenze. espresse nell'art: 58, gli 
Stati non hanno il diritto di ricusare ad un sovrano i mezzi, ne- 
cessarii a conciliare i suoi doveri verso la confederazione con 
quelli che ha verso il paese proprio, perciò ogni rifiuto generale 
d’ imposte per parte degli Stati verrà riguardato come una resi- 
stenza illegale dei sudditi al loro governo,, e si potrà intervenire 
in virtà dell'art, 25 delv’atto finale. 

«Qualora gli Stati ricusassero al sovrano i sussidi per una de- 
terminata spesa, giudicata necessaria. ed indispensabile al pub- 
blico intere:se dal governo, la quistione potrà essere presentata 
dagli Stati e dal governo all'assemblea federale , che procurerà 
di farsi mediatrice, e, se farà d’uopo, sottoporrà il litigio ad un 
tribunale. Frattanto i chiesti sussidi potranno essere negati. 

«4° Gli Stati non potranno ricusare al governo il loro voto af- 
fermativo in ordine ai contingente militare che ogni governo deve 
somministrare alla confederazione, 

« Ma se gli Stati ricusassero i sussidii chiesti pel, contin- 
gente federale, per la ragione che il governo può adempiere 


stione verrà presentata all'assemblea federale. 

« 5° Se la confederazione fosse costretta, mei casi preveduti 
dagli articoli, 25, 26 e 28 dell'atto finale d’intervenire in uno 
Stato per ristabilirvi l'ordine, dovrà indagare la cagione del 
male, e se ve lo scorgesse in qualche fatto della, legislazione, 
essa dovrà proporre, una modificazione. » 

— Berlino, 7 giugno. Il re di Prussia è ritornato, iersera a 
Postdlam dal suo viaggio ad Annover. 

— Monaco, Il pubblico ministero ha deferito al tribunale mu- 
nicipale il fatto del duello fra il principe. Wrede ed il barone 
Lerchenfeld. 

Nelia tornata del 7 il presidente dl consiglio lesse alla Camera 
dei deputati due rescritti reali, con cui Ja dieta è aggiornata fino 
al.1° di ottobre ; ma frattanto, in forza della legge del 42. mag- 
gio 4848, rimarranno in funzione i enmitati di legislazione di 
ambedue le Camere. 

Toncwia, Leggesi nella Palrie : La recente. modificazione del 
gabinetto ottomano non ha quell’ importanza che alcuni periodici 
vi supposero.: essa non devesi rirnardare fuorchè nn atto di 
semplice amministrazione ili puro momento sotto l'aspetto poli- 
lico. Alì bascià cessò bensi di essere imuistro della guerra, ma ri- 
mane ministro senza portafoglio. 

Mehemet-Ali-Bey, fratello di Abbas bascià , giunto a Costanti- 
nopoli , ebbe dal sultano un accoglimento pieno'di cortesia. 

Il sig Lavalette avrà fra breve una conferenza con Alì bascià, 
ministro degli affari esteri , inordine ai Luoghi Santi, quistione 
direttamente connessa alla politica, e di. cui l'ambasciatore di 


«Francia bu missione-di occuparsi particolarmente. 


r. LroNE gerente. || 
——_—_———_______ __}——+{T{W€] ______+# ___—_é_@y_ 


AmministRAZIOnE DEL Destro PunsLico. | 

Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni | 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli | 
agenti di cambio. | 
Torino, 1A giugno 1854 

Cinque. per cento. | 


(4849) Decorr. 4. aprile 1854 L. |» è» | 
1834) Id. 4.genn.4854 L. ». » | 
ti ld. 4. marzot850 L=» » | 
giugno(1849) | Jd. 4.genn. 4854 L. 81 » | 
Obbligazioni dello Stato. | 

tt Id. 4.genn.4854 L. _» è» 

1849) . Id. A4.aprile A854 L. _». » 


Il Direttore generale Simonpi 





TEATRI D'OGGI | 

CARIGNANO (84,2 ) La drammatica Compagnia al servizio di 
S. M. rappresenta: Galeotto Manfredi. 

D'ANGENNES (8.12) — | 

SUTERA (8 2; ) Opera : i | 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 4 1{2) La compagnia degli | 
artisti Rossi e Leigheb recita: Oreste. 


DIURNO (accanto alla cittadella ) (4442) La drammatica Com- 
pagnia Gianuzzi e Paruchetti , recita: 1/ Passalore. 





LIBRERIA GIIANINI E FIOR 


__eoo 


NUOVO 


DIZIONARIO DEL SINONIMI 


DELLA LINGUA ITALIANA 


NICCOLO. TOMMASEO 


Per la presente seconda edizione ‘milanese 
riveduto, riordinato ed ampliato dull’Autore 





Si distribuisce il Fascicolo IT. — Fr. 41. 50, 





PER PARTE 


Pg: DELLA ; 
R, DIREZIONE DEL MANICOMIO. DI TORNO 
1,8 iovita chiunque voglia attendere alla provvista di 
miriagrammi 40,000 legna di noce, o faggio, o rovere 
di ceduo, a presentare i partiti suggellati nella Segre- 
teria dello Stabilimento fra tutto il mese di giugno 1851. 
* Si accetteranno anche partiti parziali, purchè non 
minori di 20,000 miriagrammi. 
Nella Segreteria sudetta si darà visione dei capitoli 
€ delle condizioni da osservarsi: dal provveditore. 
Torino, il 49 maggio 1851. 


Il Segretario G. Stneno, 


AVVISO 
Un giovane'teologo, professore elementare di collegio 
nazionale, amerebbe collocarsi per l' istruzione di fun 
ciulli in qualche famiglia distinta, 
Indirizzo all'ufficio del Risorgimento, 


Taty H fo miri. giga A ea Mai 
N, m È DI mi x PAVALE € cOme: Rillara SCUSI 


i num, I, — Visibile dal mezzodi alle 4. — Recapito divi. 


COMMENTARIO 
DELLE LEGGI 


Desunto dalle esposizioni dei motivi j dai rapporti delle 
commissioni e dalle discussioni seguite nel Parlamento 


OPERA 
compilata dall'Avv. EDOARDO BELLONO 
PATROCINANTE IN, TORINO 


n 


iù 


È uscito il QUARTO, fascicolo 
Contenente la Legge provvisoria sulle. risaie, ed il 
Regolamento per 1’ esecuzione della legge sui fab- 
bricati; con una tavola sommaria delle 
materie contenute nella legge sui fab- 
bricati e nel relativo regolamento. 


Prezzo d'associazione: per Torino L. 40 all'anno, 
e per le provincie L. LL franco di posta. 


DICHIARAZIONE 





La Commissione dei Proprietarii del rione di Porta 
Susa, nominata con verbale 13 maggio scorso, mentre 
sta. adempiendo. all'affidatole incarico ,, rende noto ai 
suoi. co nmittenti che il Consiglio delegato di questa 
Città; autorizzandola a far desumere copia autentica del 
piano d' ingrandimento progettatosi verso Porta Susa, 
dichiarò nd un tempo, che quanto trovasi segnato nel 
piano rispetto alla strada e corrispondente ponte sulla 
Dora non è finora che un semplice studio dell’ inge- 
gnere civico, sul quale il Municipio non è ancora stato 
chiamato a deliberare. 1 

Per detta Commissione 
Notaio L. FaLpeLa — Causidico Carcina. 





DIFFIDAMENTO 


La signora contessa Giuseppina Ferro, vedova del 
conte Carlo Barel di S. Albano, crede del suo debito 
di diffidare il Pubblico che il suo figlio sig. cav. Enrico 
di S. Albano sì trova tuttora in condizione minorenne 
e sta sotto la sua tutela, e che perciò ella non sarà 
mai per riconoscere od eseguire le obbligazioni che 
venissero dal medesimo ‘verso chicchessia assunte. 








RIAPERTURA 


GRANDE ALBERGO 


sotto. l’ insegna. dell ANGELO 
IN COURMAYEUR 

GIACINTO GIACHINO, mastro di posta in Aosta, 
proprietario del detto Albergo, anuunzia che il mede- 
simo verrà riaperto il 25 del corrente. 

ll suddetto tiene anche l’Albergo della Posta in Aosta, 
dove trovansi legni a uno e a due cavalli pel trasporto 
dei viaggiatori sia per Courmayeur, sia per S.t-Didier, 
come pure per S.t-Rémy. 


INCANTO 





—_— — 


Il 26 corrente giugno, ore 14, avanti al notaio coll. 
Turvano, avrà luogo in questa città, nel suo studio, la 


| vendita, ossia deliberamento in un sol lotto, dei due 


corpi di Casa simultenenti , posti in questa città, isola 
$. Felice, sull’ angolo delle vie del Monte di Pietà e 
di S. Francesco d'Assisi, caduti nell'eredità del cav. 
Bernardino Bonelli: sul ribasso d’ estimo dagli eredi 
venditori proposto in sole L. 180,050; e così colla di- 
minuzione ‘di L. 42,000 dalla stima datagli per l'asta 
dal perito sig. cav. ingegnere Petrino. 


DA VENDERE 
distante 40 minuti da Rivoli, stradale di Susa , 
VIGNA di are 7, centiare 6 (giornate 2), con casa 








.composta di 9 membri, posta al mezzodì. 


Recapito.al sigé-Gioanni Marchesa, via Bellezia, n. 20, 
piano secondo, in Torino. 


DA VENDERE: Calesse a Barchettone , con 
trasporto, col necessario da viaggio. — Dirigersi a) 
portinaio di casa Paesana. 











DA AFFITTARE AL PRESENTE 
ALLOGGIO mobigliato di 3, 4, 5 o 6 camere. — 
Dirigersi al Caffè Lombardo, piazza Vittorio Emanuele. 


n 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Elegante APPARTAMENTO al 4° piano, composto di 
sette membri con due soppalchi. — Via delle Ghiac- 
ciaie, cas Ardy, num. 12. — Far capo dal portinaio ivi. 
SETT Par 101 PAZ 


——66— 








DA AFFITTARE IN VENASCA 
FILATOIO di 9 lavoranti; in buono stato, provvisto 
tutti gli ordigni necessari, con acqua perenne. 
Dirigersi per Je condizioni al proprietario in Venasca. 


; IDA AFFITTARE 
APPARTAMENTO al piano mobile, in piazza Paesana, 










| COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE 


CONTRO I DANNI: DEGL' INCENDII 
A PREMIO FISSO 
autorizzata da S. M. 





Piazza Vittorio Bmanuele, casa Prever, n, A9, piano nobile 

Essendosi nella prima seduta del convocato generale, 
tenutasi il giorno 5 del corrente, deliberato che la se- 
conda unione dovesse aver luogo alle ore 7 vespertine 
del 13 corrente, all'oggetto di sentire la relazione dei 
signori Delegati. alla verificazione de’ conti, il sotto- 
scritto si fa dovere di rendere avvertiti i signori Azio- 
narii, onde, loro piaccia d’ intervenirvi. 

Torino , il 10 giugno 1851. 

L’Agente Centrale E. Cuanence. 


BIRRE AIA PI MASO ARL cli AM 
STABILIMENTO EDROPATICO 


presso il rinomato Santuario d'Oropa neì monti di Biella. 
S' indirizzeranno previamente le domande al dirett. sott.* 
Dott. G. Gueira, medico chirurgo — BIELLA. 


AVVISO 








Una ‘signora, Maestra di bel canto ‘e piano-forte, non 
che di lingue italiand, francese e spagnuola, che parla 
bene l'inglese, dà lezionia domicilio e nella propria abi- 
tazione, via dell'Ospedale, n. 29, secondo cortile, piano 2.° 





AGOSTINO BOLTAZZI 

Pittore veneziano, ha il suo studio in Torino, in via 
della Zecca, casa Daziano Martelli, vicino al Caffè 
Astigiano. Spera vedersi onorato di commissioni, tanto 
per Ritratti di qualunque dimensione, come per Quadri 
d’invenzione a olio, a fresco, a tempra, ecc. — Tro- 
vansi pure nel detto studio varii quadri a disposizione 
di qualunque volesse farne acquisto. 


APERTURA 


DEL CASINO iN S.'- VINCENT 


pel. 15 del corrente 











In detto Casino, oltre al servizio (praticato finora ) 
del Caffè, di Bagni, ece., bavvi pure la Trattoria, con 
sale elegantemente addobbate a nnovo. 

Nei giorni festivi festa da ballo con scelta musica. 

I signori avventori vi troverano cibi sani e squisiti, 
ottimi vini nazionali ed esteri, proprietà ed esattezza 
nel servizio, per cui si lusinga lo Stabilimento sud- 
detto di vedersi onorato da numeroso concorso. 

NB. Per comodo dei signori accorrenti sonvi varii 
giornali nazionali, e la Gazzetta ufficiale di. Francia. 


—— ——__—_——_—_——_—_—__—__——-'ro—-—..——— 


NOTA 


Con preliminare scrittura privata del 12 scorso marzo, 
resa definitiva con addizionali articoli del giorno d'oggi, 
e depositata alla segreteria del Magistrato del Conso- 
lato, il sig. Vittorio Rovei del fu. Giacomo, nativo di 
Rivoli, negoziante in questa città, consolidatario del 
negozio di mercerie, seterie e chincaglierie, già da lui 
quivi esercito in società col signor Claudio Calligaris , 
hà contratta società in accomandita col sig. Domenico 
Teppa fu Giuseppe Antonio, nativo di Torino, pure 
negoziante in questa città, il quale conferisce in essa 
la somma di L. 40,000 di sua accomandita. 

La società correrà sotto la ditta Rovei e Comp. 

Essa è durativa per 6 anni principiati al 1° dello 
scorso aprile, € finienti lo stesso giorno del 1857. 

Ciò per gli effetti del vigente codice di commercio. 


NOTA 


Si rende noto, per ogni effetto che di ragione, come 
il sig. Rajneri Gioachino di questa città, ingegnere, 
abbia, coll’atto ricevuto Galeazzi del 26 gennaio 1843, 
rinunziato al mandato generale confertogli con prece- 
dente atto 17 ottobre 1841, al rogito Coletti, dal conte 
Alessandro Platzaert di Sassi. ni, 
Turvano ‘notaio coll. e certif. 
NOTA 
È stato trascritto all'ufficio delle ipoteche di Vercelli, 
il 20 maggio 1851, e registrato al vol. 127, cas. 178 
del registro d'ordine, ed al vol. 27, art. 270 di. quello 
delle alienazioni, l'atto del 28 febbraio 1854 , rogato 
Zocchi , portante vendita da Manfredo Maria del fu 
Giovanni, moglie di Rosso Giovanni, di Carisio, a Rosso 
Bartolomeo del fu Andrea, pure di Carisio ; di una 
pezza compo di are 38, 01 (1 giornata), a corpo e non 
a misura, posta sul territorio di Carisio nella regione 
Valle del Persico o Sorsanino , sotto ìî numeri 412 e 
404 di mappa, e fra le cogrenze a mattina Angelo Bor, 


ST A 














sortile, ed a notte i fratelli Rosso fu Gio. Battista. 
Santhià , il 2 giogno 1854. 
Francesco Zocchi proc; coll. 
—_———— Tr°"———__—_————————=_-m_— 
CORREZIONE: Nel numi 437, pag. 4, co). 4°, lin. 3 
del primo annunzio; ove dice dispensa 25 testo e 25 
Atlanti ; vuolsi leggere dispensa 28 testo e 20 Atlante. 


== =  ccgentee erat ee ve] 


TP, G, FAVALE e COMP, 


a mezzodì lo stesso acquisitore, a sera la strada con- 





























N. 440. 


Torlro, alta Stamperia di.G. Fa7Aur e C., Contrada dei Merosnti, 
Casa Collegro; nelle Provinola , mediante invio. dli mandati postali al: 
francati: Tuori detto Stato: alle Direzioni postali, 
(tI prezzo delle ed inserzioni deve essere net vipalo. 
Le assosiazioni han principio col primo difogoi mese. 


PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE HI, ecc, Roe, 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Interno; 
- Visto il Decreto di convocazione del Collegio elettorale «di 
Andorno-Candelo del 19 maggio 1851 ; 

Visti gli art. 65, 87 della Legge elettorale 17 marzo 1848, non 
che il numero 165 della Tabella che va alla medesima unita; 

Visto pure l’art..5 della Legge 19 gennaio 1850 : 
‘Abbiamo ordinato ed ordiziamo : 


% Articolo unico, 

 Laricognizione generale dei voti dell’intiero Collegio di An- 
dorno e Candelo avrà luogo in Andorno: vil 

Il Ministro predetto è incaricato dell’ esecuzione «del presente 
Decreto, che sarà registrato all’ UMibio del Controllo Generale , 
pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Aui del Governo. 

Torino, adilì 8 giugno 1851. 

VITTORIO EMANUELE. 
GALVAGNO. 


rapra:tttererzzonzs: 








ne 





PARTE NON UFFICIALE 
ITALIA 


INTERNO. — Torino, 12 giugno. 


Nella Camera dei Deputati continuò la discussione sul progetto 
di legge di riforma della tariffa doganale. 


MINISTERO DELLE FINANZE. 


Istruzioni per l'esecuzione della Legge di imposta sui fab- 
bricati in data 51 scorso marzo, e del successivo Regota- 
mento approvato con leale Decreto del 7 aprile p. p. 

PARTE PRIMA. 
Caro I. — Avvertenze e disposizioni generali, 

Art; 4. Col Regolamento 7 aprile scorso si sono determinate le 
operazioni ed 1mpartite le norme generali occorrenti per l'esecu- 
mone della. Legge sull' imposta dei fabbricati; ora sì danno agli 

enti delle Finanze, ai Sindaci ed ai Consigli, comunali alcune 
ultenori direzioni pel più pronto e regolare procedimento nelle 

operazioni medesime. i Fa È 
Art. 2. Questa, prima parte delle istruzioni non abbraccia tutto 

il corso delle operazioni indicate nel precitato Regolamento, ma 

ssi limita aì tre primi capi del medesimo. © — ni. 

Art. 5, Le operazioni comprese nei suddetti tre capi involvono 
tre stadi che importa di hen distinguere « 

- Il primo è di 60 giorni accordati coll’ art. 5 della Legge ai 
ri, per presentare le consegne dei loro fabbricati al Sin- 
dico del rispelluvo comune; 








| 
| 


Il secondo stadio è di giorni 40 stabiliti coll’ art. 9 ai Sindaci | 


-ed-ai Consigli comunali , per la formazione dello stato delle con- 





Dior dl) PRVAVT LI Ue tI Ea o yrenti ME 38 E pa sbird 7 
- Art TSI nichiuma particolarmente l’attenzione dei Sindaci, 
+ degli; Ispettori e dei Verificatori sulle indicate epoche, e sulla 
“pronta ed esatta esecuzione dei lavori cadenti in esse, inquantochè 

dal regolare procedimento di questi prelummari incumbenti di- 
- pende la riuscita delle successive Vl nine 

Art. 5, A tal uopo i Sindaci ed i & 
colla maggiore 






sollecitudine lavori stabiliti col precitato Rego- 


| 


| 


onsigli comunali eseguiranno , 


;lamento , prendendo all' occorrenza coi Verificatori e cogl’ Ispet- 
lori gli opportuni concerti, pel migliore e più pronto proce- 


» dimento 
zioni. ) 
ic vArt. 6. Gli Ispettori edi Verificatori dal canto loro prende- 
ranno gli ordini dai Direttori demamiali dai quali dipendono. 
Artt, I Direttori daranno le disposizioni occorrenti agli In- 
sinuatori per l'attuazione degl uflizii în cui sono destinati 1 Veri- 
‘ ficatori, come pure per Ja corrispondenza e per la tenuta, dei re- 
gistri ; provvederanno parimenti per ghi uflici degl’ Ispettori. 
+0 Art. dI Verificatori terranno giusta un modulo umforme un 
«registro giornale mel quale annoteranno le operazioni da loro 


dei medesimi nel modo indicato nelle presenti istru- 


ST in ciascun giorno e ne renderanno conto al Direttore ed | 
all'Îs x 


ettore. i ‘ 
W »Sumali annotazioni sì terranno dagli Ispettori per quanto ri- 
guarda le proprie incumbenze. 1 
Caro JI, — Adtribuzioni ed operazioni demandate 
DOO, agli Ispettori. 
‘Art, 9, Le attribuzioni degli Is 
% tdi già vi (inse Woavinna sui Verificatori aflinchè da essi si 
‘eseguiscano te diverse operazioni alle epoche prefisse ed in modo 
‘ regolare ed umforme. = © fer 
DENARI 10. Essi, per l'esecuzione dei lavori, sono i Capi direttie.l 
‘immediati dei Verificatori, ai quali daranno, dietro gli ordini del 
Direttore, le norme ed istruzioni occorrenti. | enti 
Art. 44, Per ciò sarà eva deg Ispettori di procacciarsi esatta 
mizione del complesso delle varie operazioni, dello scopo cui 
tendono, delle epoche in cui devono essere terminate, e di rego- 
‘Tare in conformità l'andamento dei lavori. 
“Art. 42. Appena giunu alla loro destinazione, gl'Ispettori, presa 
‘esatta conoscenza delle provincie e dei comuni compresi nella loro 
ispezione, e concertato col Direttore un piano di esecuzione delle 
occorrenti operazioni, si recheranno, tosto presso 1 Venficatori 
peristabilire un metodo regolare ed uniforme d'andamento nelle 
‘ inedesime secondo le norme indicate nel regolamento @ nelle pre- 
senti Istruzioni. sich 
Art. 15. In jspecie daranno loro le opportune direzioni po 
procedere a visite locali mei comuni del rispetuvo Lied e 
. raccogliere le notizie occorrenti al disimpegno delle loro 
luntont N: desse 
Art. 14. Gl'Ispettori doyramno anche percorrere assieme ©. 
sriicatori i comuni: più considerevoli del rispettivo, circondario 
onde formarsi. assieme un giusto criterio delle varie operazioni 
‘che si devono eseguire, e del reddito dei fabbrica in, ess! 
esistenti. N”. i #% 
Art. 45, Sarà cura degl'Ispettori di mettere in avvertenza 1 Ve 
rificatori sache nè trascorino per soverchia indulgenza gl'inte- 
‘ ressi cella finanza, nè eccedano per soverchio zelo uell'adempi- 
mento delle loro incumbenzo. vee 
Caro IL, — Altribuzioni ed incumbenze dei Verificatori, 
‘dei Sindaci e dei Consigli comunali. 
Sezione Prima. — Adtribuzioni dei Verificalori. 
Art. 46. 1 Verificatori sono gli Agenti principali delle finanze 
nelle varie operazioni concernenti l'imposta gui abbricati. 


ttori consistono principal- | 


‘ sibile di notizie di fatto relative alle 


ì 
} 


| 


| 


| 
| 


classificare ‘le diverse specie. f 
devono essere compiute. 


dagli Ispettori, ene curano la pronta 


nascessero intorno al migliore avviamento de 
siano in grado di rispondere alle dor 
dai Sindaci 0 dai Possessori. É 
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VENERDI: 13 GIUON if. 
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Art. 47, Essi devono esattametit vo 
1. Le operazioni tanto” preparato; 






2.1 metodi di esecuzione delle medesir 
PO gti, I 
‘ Art. 48. Essi ricevono le istruzioi 














Sezione seconda. — Incumbenti pi 


Art. 49. Nella circostanza della 
Verificatori devono chiedergli la ri: 










se. 
, 


ji | elle conrenze apposte ai 


| quanto sia 


Anto 6 mesì A"mest 





Per *Turigo RR MT e) pil st 
Per le Proviocia «=. — «+ » 4 2 13 
Por l’ Faterò |, . vole 50°" de » 


Inserzioni volbstarie, 30 cent. d'obbligo 2 cent. 


cati che nòn fossero 

Verificatori. A ' 
I mezz per tale accertamento sono «diversi che si possono vi- 

cenidevo' mente sussidiare. , di 
Essi sono: 

4.i-ruoli della contribuzione prediale. 

2. Gli attuali catasti. ts i 
*&5. Lu serie delle fg gr come sopra ordinate ed i confronti 
fabbricati. - p/'tni 

/:'Le informazioni da persone pratiche. 

5. Le visite locali per mezzo dei Sindaci, 0 di persone appo- 
sitamenté delegate.‘ > sig : 
Art. 42, Giusta l’alinea dell'art. 25 del Regolamento, i fabbri 
cali appartenenti ad un solo possessore sì devono inscrivere int* 

possibile di seguito sullo stato. - 


consegnati, ‘concertindosi ove è d'uopo coi. 


















LA "tl A.talo vopo,, lasciate esa ll'oriinè stabilito dall'art: 

pesi ricor: pin Da appo TRAI 

ngeranno: pure di mosneseote È fali= 

oricati ere fossero stati da essi compresi nelle coi seg pt 

Art. 22. Tali classi comprenderanno : ; Sezione quinta, — Raccolta di nolizie @ SCIE 


4. Le città, capi<luugo di divisione o di provincia, î 

2. Le città che più si avvicinano per vastità alle precedenti ed 
ove risiedano ordinariamente gli uflizi d'Insinuazione. 

3.1 comuni di terz'ordine, come p. e. ì capi, di mandamento. 

4.X piccoli comubi e villaggi. i T7NS , 

Art. 23, I Verificatori si procureranno anche dagli nsinuatori 
quel maggior numero di dati e notizie che circa gli affitti de' fab- 
bricati esistessero nei rispettivi uffici. 

Sezione terza. — Nozioni preliminari 
circa il modo di esecuzione delle operazioni affidate 
ai Consigli comunali ed ar Verificatori. 

Art. 24, Ai Sindaci cd ai Kontigli comunali incumbeé : 

1. Di ricevere le consegne nei 60 giorni fisssati dalla legge per 
la loro presentazione. 

2. Di completarle, correggerlè e formarne lo stato ne' succes- 
sivi 40 giorni. . 

Art 25, I Verificatori devono nei successivi, giorni 50 rivedere 
le consegne, lo stato delle medesime e le. rettifiche ed. aggiunte 
proposte dai Consigli comunali, è quindi: fare la: loro proposta nei 
modi stabiliti nel Gapa: del Regolamento. 

Art. 26. L'atto sul quale i Consigli comunali ed i Verificatori 
devono portare la maggior attenzione è lo stato delle consegne 
in quantechiè esso è la base fondamentale su cui si ‘appoggiano 
tutte le successive operazioni. 


sia la più grande possibile uniformità el esattezza. 


Art. 28. Queste non si potrebbero ottenere se ciascun comune | 


operasse isolatamente, compiesse il suo stato e lo .trasmettesse ai 
erificatori senza che ne abbiano preventiva cognizione. 

Art. 29. 1 Verificatori fi parte loro difficilmente potrebbero 
corrispondere al loro mandato qualora non si preparassero }e no- 
zioni di fatto che loro occortono spp i 

Art.50. E perciò necessario che leinformazioni e le operazioni 
accennate agli art. 42 e 55 del Regolamento siano dai Verificatoti 
preventivamente preparate , onde evitare sioni ed un sover- 
chio lavoro che d và ibile nel termine sovra indicato. 

Art. 31. In concreto i Verificatori alla scadenza del 
segnato ai Consigli comunali per la capra; en stato devono es- 
sere per quanto possibile muniti di tutte le notizie e materiali 0c- 
correnti per fu molare la loro proposta, talchè nei 50 giorni loro 


| assegnati non abbiano più bisogno di recarsi sul luogo , salvo che 


per circostanze e località affatto eccezionali. | — 

Art. 52. Per conseguire tale scopo è necessario: — 

4. Che i Verificatori si rechino presso i Sindaci di ciaseun co- 
mune nel più breve termine possibile dopo d' arrivo alla laro de- 
stinazione, per prendere con essi gli opportuni concerti pel rego- 
lare procedimento dei lavori, e che questi si prestino aduna cor- 
rispondente esecuzione, . y 

5 Che pendente tale visita raccolgano il maggior numero pos- 

Toro incu ze, ii. 

5. Che nei comuni più cospicui vi facciano frequenti visite per 
gli oggetti sovr’indicati, ; f 

Art. 55. Le predette operazioni formano l'oggetto speciale delle 
tre sezioni seguenti, alle quali tiene dietro la settima con cui si 
danno Je norme ai Verificatori per l'esecuzione definitiva delle 
operazioni loro allidate. 


Sezione quarta. — Incumbenzedei Sindaci e Consigli 
comunali e concerti da prendersi 00 Verificatori. 


CI 


termine as- | 


# per uso dei Verificalori . > {Ju °° 

Art. 45. I Verificatori nella prima visita, oltre ai concerti da 
prendersi coì Sindaci giusta Ja precedente sezione, «tovranno rac- 
cogliere e registrare su apposito quaderno il maggior numero 
possibile di nozioni di fatto concernenti il disimpegno delle loro 
autribuzioni. : i jin: 10 

Art. 4/4. La prima operazione a farsi sarà quella di separare i 
piccoli comuni per i quali diflicilmente possono occorrere nuove 
visite locali, da quelli pei quyli possono essere necessarie ulite- 
riori indagini. 

Art. 45. Pei primi comuni i Verifivatori ; Ab 

Raccoglieranno “il numero dei fibbricati imponibili, e 
possibimente il nome dei ri. AAgpaa> 
- 2. Esamineranno dietro informazioni 0 dietro confronti quale 
possa essere il loro reddito brutto, facendone annotazione nel 
ralativo quaderno. 

Art. 46. Riguardo alle città o comuni cospieni, indicati ai nu- 
merì 4 e 2 dell'art. 22. i Verificatori prenderanno gli opportuni 
concerti co) Sindaco n le ulteriori visite: ed indaginiì che loro 
occorreranno a seconda del prescritto nella seguente sezione. 

intanto mon ometteranno di esaminare, e riconoscere în ge- 
nerale : iui i 


4. Il numero dei fabbricati impon:bili compresi nel recinto 


| del capo-luogo, separatamente da quelli esistenti nel territorio, 
Art. 27. ]mporta pertanto che nella formazione degli Stati vi | 


2. Le contrade e le località poste in condizione più favore- 
vole, ed in cui le locazioni possono essere più elevate. "i 
5. Le difficoltà che si possono presentare per la valutazione 
del reddito, e l'eventuale bisogno di ricorrere ai periti. 
Art. 47. Compiuta questa prima visita locale in tutti i comuni 
i Verificatori ne faranno wna circostanziata relazione al Direttore 


| indicando in essa: n 


4.1 piccoli comuni pei quali sia difficilmente il ‘caso di dover 

fare nuove visite, ed il numero approssimativo dei fabbricati im- 
gior essi ei ho È i 

«I comuni ‘cospicui nei quali potranno accorrere nuove 

visite, ed in via di approssimazione il numero dei gispettivi ‘fab 








Att, 54, Per l'oggetto accennato nella precedente sezione i Ve- | 


rificatori si recheranno sollecitamente nei comun: compri esì nei 
loro distretti per concertare coi rispettivi Sindaci; 

4.1 provvedimenti ed eccitamenti che occorressero per 
duz'one delle consegue. er ni 

-2. Il modo di classificare le consegne per agevorare ta revisione 
e supplire alle mancanti, c le altre operazioni occorrenti a tale re- 
visione e complemento. i ani 

5. Il metodo uniforme da tenersi nella compilazione dello stato 
delle consegne. uil Mifatark 

Art. 55. Intorno agli eccitamenti da, farsi ai possessori si r'- 
chiama la lettera circolare dell'Azienda generale delle Finanze 1u 
data vpi ultimo N. 394. 

Art. 56. A termini dell'art. 22 del Regolamento le consegne 
devono portare un numero d'ordine che viene loro appusto di 
mano in mano che vengono presentate dai possessori. 

Art. 57. Aflinchè però le.gonsegne possano essere opporluna- 
mente acdoperate. perla ricognizione. dei falibiricati non conse- 
guati, e per servire di. confronto frac redditi dei fabbricati in 
esse descritti e quelli non consegnati, gioverà disporle per quanto 
sia possibile secondo, la situazione topografica der fabbricatteom- 
presi nelle medesime, — : 

Art, 58. Tale operazione nonéè necessaria pei Comuni di 3. e di 
4 classe indicati nell'art. 22, stante il piccolo numero dvi fabbri- 
Sh Li # PARRA: A dele a 

Art. 59, Per le città capi-luogo delle divisioni è del in- 
cie indicate ai numeri li 2 del detto art, 22, si pai A 
rimieramente le consegne dei fabbricati compresi nel cipo-luogo 
da quelle dei fabbricati sparsi nel territorio. Li 

Le prime suranno quindi distribuite per sezioni, quartieri, se- 
nua rioni, ecc., e da ultimo per isolati od aggregati dì fub- 
pricati, 

Le seconde saranno «distinte per sezioni, o regioni itdniali 
sscondo ca. "I » O regioni territoriali 

Art. 40. Stante questa nuova «distribuzione de 
fabbrivati essendo decomposto l'ordine Ariston inf 
nella matrice delle ricevute, sàrà cura dei Sindaci di apporre + 
occorrendo, un secondo numero In rosso, r.portindolo per riferi- 
mentò anche su'la matrice delle ricevute, È 

Art. Al. Ulassificate le consegne coll’ 
ed i Consigl-comunali procederanno: 


la pro- 


ordine stabilito, ì Sindaci 
alla verificazione dei fabbri- 


bricati imponibili. di i 
Sezione sesta. — Norme ai.verificatori per le-ulteriori vi- 
sile da farsi nei comuni durante la presentazione delle 
consegne, e la formazione dello stato delle medesime. 
Art. 48. Esaurita la visita preliminare possibilmente nei 60 
giorni stabiliti per la presentazione delle consegrie, distinti i co- 
muni di qualche importanza da quelli che non richiedono altre 
visite locali, e fatta la relazione di cdi allarticolo precedente, i 
Verificatori comincieranno una nuova serie di visite presso i co- 
muni più cospicui indicati al n. 1 e 2 dell'art, 22, 
Art. 49. In tali visite i Verificatori esamineranno 

conto in concorso dei Sindaci dei rispettivi comuni :. . 

A. Se le consegne siano esattamente completate e numerate, 
e quindi distribuite secoudo il metodo indicato agli art; 29 e 40. 
2. Se nell'indicazione dei possessori seguasi ‘esattamente il 
prescritto dall'articolo. 3. del Regolamento, es il relativo modulo 


+ @ terranno 


d'intestazione. 


5. Se i fabbricati siano esattamento, descritti 

Situazione, a senso dell'art. 6. del Regolamento. erneg ; 
. A. Se la numerazione dei possessori @ dei fabbricati si fiecia 

ordinatamente secondo il sistema stabilito nel Regolamento, (> 
Coil sami co aa ai ine di 

‘ano esatte e co 

perso ctigae] dallo stato. PER cigni cr vi rd 
« Se la rubrica indicata all'art. 29 del Regolam corri- 
s Read Lomazzo ente ale praserizioni del m Ra e po numero 
riuniti in qu incida con quello risul- 

MT 3 gi ei gg tronca ri agro] 
sù in generale gli stati siano compilati secondo le norme 

Art, 50. Oltre agli esami ed accertamenti indicati nel. prece- 
dente articolo, i Verificatori nelle vinta suindicate pri N 
pes quanto sia possibile le notizie di fatto relative alle operazioni 
oro incumbenti. mg) 1 A 

A tale uopo servendosi dei documenti indicati ai numeri 4, 2 
e 5 dell'art. 41, e mediante accurate visite ed informazioni lo- 
cali, accerteranno per parte loro ; 

4. Quale sia il numero dei fabbricati imponibili in ciascun co- 
mune, distinguendoli per capo-luogo € territorio, e per regioni, 
sezioni, quartieri, rioni ed isolati, seconto la loro situazione, 
apponènd» loro il nome dei rispettivi possessori , @ formando di 
essi apposito è circostanziato quaderno. i 

2. Cogli stessi mezzi e col sussidio. ben anche degli atti esi- 
stenti presso gli ullizsi d' Insinuazione -raccoglieranno i dati èd 
elementi più precisi circa 11 reddito dei fabbricati, avuto riguirdo 
alla Doro vastità , al loro stato, ed alla situazione più 0.meuo fa- 
vorevole, ' : i 

Art. 51. L Verificatori per (evitare confusioni pegli uffizii + ed 
essere in grado di fare le loro proposte ner 50 giorni assegnati , 
prenderanno gli opportuni concerti coi Sindaci perchè compano 
nel più breve termine possibile gli stati, e lì trasmettano loro di 
mano in mano che saranno terminati. ù } ; 

Art. 52. Nelle visite, che faranno i Verificatori , terranno die 
tro alla progressione dei lavori, e quando. r:conescessero dhe 

ualche comune:fosse: in-tale ritardo da non poter compiere nei 
40 giorni stabiliti lostato sovra indicato, ne faazana pepate De 
lazione al Direttore, affinché possa rsa sein 
provvidenze a mente dell'art. 1 È sa pi È . 
È ima. — Norme ai Verificatori per l'esecuzione 
delle Guerasioni loro affidate col Capo &° del Regolamento 


Art. 55: 


Si d avvertito all'art. 29 e seguenti che i Verificatori 
nei 50 giorn: «he loro sono concessi lalla legge non potrebbero 


FUIT L.* 


vi 





formulare la loro proposta di reddito brutto dei endere allò studiotdella 

ciascun comune senza essersi prima procacciato il'corredo, delle, tl alla «uale;. 

occorrenti notizie di fatto. CASS LL sf i applica 

Art. 54, Si ritiene perciò in generale , che all’epoca in cut i | Quel posto sara prete 

Verificatori ricevono gli stati delle consegne coi relativi atti, | vole im un esame di concorso. 

siano’ sufficientemente muniti di memorie assunte sul luogo ed ) Torino, dall’ Università degli studii, | 44 giugno 1854. 

altre notizie per soddisfare alle loro incumbenze , e che le loro Per detto Consiglio, 
Sopreno, segr. 


losofia elementares di quella Facoltà 










e è sarà ravvisato più merit 


informazioni indicate agli articoli 52 e 55 del Regolamento siano 
già esaurite e nella massima parte preparate, _ 

Le cose devono essere al punto in cui il Verificatore non ab- 
‘bisogni più d'altro se non che di fare qualche visita speciale a 
qualche località od a qualche fabbricato sia per meglio accertare 
e determinare le notizie di fatto da lui raccolte , sia per sentire 
occorrendo il parere di qualche perito. 

Art. 55. La operazioni che incumbono ai Verificatori a questo 
stato di cose sono chiaramente indicate negli articoli 54, 54, 55, 
56 del Regolamento. 

Esse sono di due specie ; la prima riguarda gli esami e le veri- 
ficazioni dei lavori dei comuni; la seconda concerne le operazioni 
che incumbono ai Verificatori. 

Art. 56. Quelle della prima specie consistono nel veriticare e 
riconoscere : — 

{. Sei fabbricati non consegnati, indicati dai Consigli comu- 
nalì, corrispondano al vero, e perciò i Verificatori si serviranno 
delle memorie raccolte sul luogo in ciascun comune , come agli 
articoli 45, 46, 47 e 50, le quali messe a confronto col numero 


ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 


Stato che trovansi descritti nella seguente tabella , avendo dichia- 
rato a questa Generale ri pr nel modo prescritto dall’art, { 
lella Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite }le quitanze nella 
stessa tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e 
chiesto certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti , 
onde all'appoggio dei médesimi poter ottenere la consegna dei 
corrispondenti titoli definitivi di credito; 


dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del Regno senza atm stata opposizione in aleuno 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta 
lasciati i chiesti certificati. 

Terza inserzione. 





delle consegne indicheranno , qualora vi sia differenza , il nu- \ 

mero dei fabbricati non porci ed il nome dei rispettivi pos- È Nous  Cooxone (QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 

sessori ; a i > AE I BART i 4 
2. Se siano esattamente distinti i. fabbricati imponibili@dagli | 3 del o ad i Naruna | Tesoreria 

esenti specialmente rurali; |. |. IATA ; SI El 'Darf'{Somma| del da bs 
5. Se le correzioni e modificazioni proposte dai Consigli comu- | | contribuente tarri:/9. fi Pagstiro | SOnostale 

nali in relazionè ai fitti reali.o presupti siano 0 non accettabili, | fa rilasciate 


ed a questo proposito i Verificatori mètteranno. a confronto tali 
proposte colle notizie di fatto che avranno raccolto sul luogo in 
relazione colle massime stabilite dal Regolamento. 

4. Segli stati siano completi ed in perfetta armonia colle con- 
segne dei rie col numero dei fabbricati aggiunti. 

. Se le somme parziali e la complessiva del reddito brutto —- 
proposte nella deliberazione del Consiglio comunale siano corri- 2 Berruquier Elia 
spondenti alle risultanze dello stato. curato di Exce- 

Art. 57. Le operazioni della seconda specie e che incumbono nex (Aosta) 
ai Verificatori consistono: 

1. Nel proporre il reddito bruttodei singoli fabbricati di ciascun 
comune registrandone la cifra nella colonna 44 dello stato. 

2. Nel fare le deduzioni del 5 per gli opificii e del 4 per gli 
altri fabbricati, inscrivendone le relative quote nelle colonne 12 
e 15 dello stato. 


| 

1 Opera pia Picone 
in Villarperosa 
(Pinerolo) . 





41848 4848 
869/298bre!400 »| 7 7bre | Pinerolo 





129 13 gbre, 20» id. Aosta 


Torino , il 25 maggio 1854. 
L'Ispettore Generale F. Caccia. 


STATO ROMANO 


5. Nel fare la somma generale del reddito netto di tutti i fab- |, Fennara, 6. La nostra fiera d'Assegna che cominciò con qual- 
bricati di ciascun comune, ed inscriverla in fine dello stato. che freddezza, termina in modo soddisfacente assai sia pe citta 
Art, 58, Esaurite le operazioni. precedenti, i Verificatori for- | dini come pe negozianti. (Gazz. di Ferrara) 
mano i riassunti del reddito dei fabbricati distinti nel modo DUE SICILIE 
apparente dal moslulo annesso allo stato sotto la denominazione 

di proposta del Verificatore. 


pu ; n selebrate, colla solita pompa, le feste di Santa Rosalia, nostra au- | 
Art. 59. Se tale proposta coi oll Ca FS pompa, A i ’ | 

si ppi Val, Gseditono, aes inioolre usta:protetsrico feste che fu da tempi remoti hanno rallegrato 
E 9 , il devoto popolo di Palermo, e che la tradizione , cui son legate , | 


essa Lrovasi discordante, i Verificatori daranno ragione delle va- | ,. sue ; ; è Qrntti 
riazioni da essi introdotte con apposita relazione, Ò termini del- rende sempre più intertamanti: (Gior. Off: di ‘Sioslia.) 


l'art. 37 del Regolamento. SVIZZERA 


Art. 60. Questa; relazione sarà fatta nel modo più succinto e | 11 Foglio Federale ne' suoi numeri 28 e 29 pubblica la con- 
concreto possibile, indicando in essa se le variazioni proposte dai tinuazione del progetto di codice penale per le truppe federali. 


Verifipalori. procerano: — È ormai pienamente confermato che il senato americano ha 


4. Da errorì di fatto da essi riconosciuti circa qualche fab- | |; i Tr pato ) seni ade 
i i esso Nocsioli ; rifiutato il trattato concluso fra il ministro degli Stati Uniti ed 
bricato o parte di pala, orama dai Consigli comunali. il Consiglio federale, a causa dell’eccezione che venne fatta a 


2. cio ST ione non presentate ai Sindaci e da essi ri- | Jjanno degli ebrei americani il di cui libero stabilimento nella 


5. Da diversa valutazione dei fitti presunti dietro l'esame della Svizzera venne fatto dipendere dalla legislazione cantonale. 
qualità e condizione dei fabbricati, della loro situazione più 0 BenxA. Si annuncia che i consiglieri di Stato Straub ed Elsis- 
meno favorevole, e di tutte le altre circostanze che possono in- | $er abbiano dato la loro demissione. 
fluire su) loro reddito. i 

“Art, 64. Avvertiranno i Verificatori di premettere la revisione | nario di Delemont. Come i variì altri generali che il Giura può 
degli stati dei comuni di minore importanza, passando poscia a | rivendicare con orgoglio, il sig. de Werger ha fatto le campagne 
quelli dei più cospicui. dell'impero. i Va 

A misura che i loro incumbenti saranno terminati e gli stati 
compiuti, i Verificatori a termini dell'art. 37 del Regolamento li | sommossa»della valle S. Imier, avvenuta nel tribunale d’Interla- 
trasmetteranno colla loro relazione ai Sindaci dei rispettivicomuni, | cken. Ldue partiti si accusano a vicenda, i conservatori aflermando 
e ne daranno immediatamente ragguaglio al Direttore. [fl 


? i che i radicali hanno ciò fatto prio non si conosca tutta la colpa 
Dal Ministero di finanze, addi 3 giugno 1851. | di quell'attentato e di quelti che vi hanno preso parte; i radicali 
Per il Ministro Segretario di Slato che i conservatori li hanno fatto smarrire perchè nulla risultando 





OvrANA | dagli atti potranno così con minore disdoro sopprimere la pro- | 
ll segretario capo della quarta divisione cilena 
ssi Canon. a Lucensa. Nella tornata del Gran Consiglio del 5 dopo 7 ore 


ee 


di discussione animatissima sull'approvare o rifiutare la vendita 
del convento di S. Urbano, si convenne di sospendere il dibatti- 
mento e la votazione ad una prossima sessione straordinaria, in- 
caricando il Consiglio di Stato di fare intanto un rapporto sullo 
stato della quistione e sulla condizione finanziaria del cantone. 


Famurco. Il 5 le udienze delle assise incominciarono al essere 


| 


CONSIGLIO UNIVERSITARIO DI TORINO, 


Il fu sacerdote teologo collegiato Giacomo Bnicco resosi de- 
funto in Torino nel’ novembre 4844, con suo testamento del 25 
page 1858, rogato Porta, legavaa Vee Università degli Stu- 

li alcuni stabili col peso in perpetuo di trepensioni di L.60 men- 
sili, da pagarsi, durante l'anno scolastico, a giovani della sua a- 
gnazione o cognazione, ed in difetto,a giovani dei comuni di A/a 
o di Ceres, oppure dei luoghi di Balme, Meszenile e Mondrone, 
da nominarsi dal na di Ala protempore , ì quali sieno ad- 
detti agli studii della filosofia elementare ovvero in grado di ap- 
plicarvisi per attendere quindi allo studio di Leggi 0 di Medicina, 
data la preferenza tra ì suoi parenti, agli agnati ; in mancanza 
poi di parenti , ai nativi del comune di Ala , e tra questi a quei 
di Martassina ; e in surrogazione di quei di Ala , a quei del co- 















mostrasi sempre presente a sè stesso e nella massima freddezza. 
Interrogato sullo scopo della spedizione , rispose essere la revi- 
sione della costituzione. Fattogli considerare ‘che mezzo alla revi- 
sione non è il ricorso alle armi, replicò : « Quando un popolo 
ha tentato tutti i mezzi legali e li vede respinti con umiliazione, 
questo popolo, spinto alla disperazione, ricorre a' mezzi violenti.» 
d avendo il ministero pubblico notato che egli non è il popoto, 
DIE: « Ne faccio però parte. » Richiesto dell’ autore del 
mune di Ceres. celebre proclama, N. Carrard rispose : « Piuttosto morire che 
A mente però dell’insigne fondatore espressa in dette tavole te- tradire un segreto, » Egli confessa d'aver guidato da Marly la 
stamentarie , non che delle consecutive Regie Lettere Patenti 11 | !TUPP® degli insorgenti per incarico avuto da Piler, capo dell'ar- 
febbraio 1843 di erezione di queli' Opera pia, una sola ligheria; nega però d'aver Organizzato il coni essendo ve. 
“delle premenzionate pensioni perpetue doveva subito conferirsi ; | MUlo da Francia solamente tre giorni prima del AOOA Wa di- 
lo che venne eseguito, La colazione delle due altre pensioni se- | "!!eneva che la sua truppa non fosse che l'avanguar le “i rs 
condo il prescritto dal testamento doveva aver luogo dopo l’estin- | Sta0camento; non sapeva però nulla di altre truppe cile Covessero 
zione di due legati vitalizii tutt'ora sussistenti venire dalla parte inferiore del cantone, e delle quali parlò suo 
Il Consiglio Universitario, cui è attribuita l'amministrazione di | fratello. Carrard confessa inoltre d'aver eccitato le sue genti a 

quest'Opera, considerando che stante gli ottenuti rispartdii si può combattere, ma nega di averle instigate ad uccidere i liberali. 
anticipare l'esecuzione della volontà de fondatore, e fin d'ora pro- Ss. Gao, Il 5 il Gran Consiglio confermò membri det governo 
muovere gli studii cui egli tendeva , ha stabilito coll’approvazione | gli attuali consiglieri di Stato Curti, Aepli, Hungerbùhler, land. 
del R. Ministero d'istruzione pubblica che quelle due pensioni | Steiger , Helbling , Fels e Falk. I conservatori hanno portato in- 
vengano conferite a cominciare dall'anno scolastico venturo e se- | vano il sig. Baumgartner , che non riuscì eletto, e l'estrema sini- 
condo le già annunziate norme di collazione e di preferenza state | stra tentò pure invano di sostituire il colonnello Ritter al signor 

determinate dal benemerito fondatore. A 3 Fels, e nei primi due scrutinii votò contro il land. Steiger. 

A fine perciò che i chiamati a tale beneficio 0 “approfit- | Ancovia. Îl Gran Corisiglio ha risolto: ‘di in&aritare la seconda 
rad per parte del medesimo Consiglio vo tutti quelli i | costituente di continuar l'opera della revisione della costituzione. 
nerina Peio sg scie pian dr pu 106 Scrarrusa. Il nuovo Gran Consiglio ha mandato la petizione per 
titoli alla:segreteria dell'Università fra un se dal giorno della la revisione della costituzione ad una commissione la cuî grande 
presente pubblicazione, facendo eziandio constare d'essere appli- maggioranza si è pronunziatà favorevolmente alla revisione stessa. 
Gixevna. In conseguenza di nuove combinazioni , l’arrivo in 


ti od essere in grado di applicare al i 2 ] 
friia per qalnai Attendere O no RM Eee o doll quarta della corrispondenza postale da Parigi anticiperà di 
ore, 


Medicina. 
i ’Università degli Studii) addi 14 gi ; Ticino Gran Consigliv. — Seduta del 6 giugno. — Si procede 
Torino, dall’Un mt Per nh o cen alla discussione del progetto di legge elettorale, di cui vengono 
ie disopt gr adottati gli art. 5.e 4. All art. 5, che vien tramutato in $ dell 
Paesi ; art. 4, è sostituito il seguente: ; 

«1 cittadini ticinesi esercitano ì diritti di cittadinanza attiva 
nel comune dove sono domiciliati. $ A. Per esercitare tale diritto 

è necessario farsi inscrivere nel catalogo civico del comune + 
Nessun cittadino ticinese potrà esercitare i diritu di cittadinanza 
attiva in un comune che non è quello in cui attualmente è domi- 
ciliato , 0 quello cui sarà in forza della presente legge incorpo- 
Palo, se non dopo avervi da un anno trasportato il suo domicilio 
d essersi fatto inscrivere nel catalogo civico del comune mede- 
simo; $ 3. Questa disposizione si applica pure ai cittadini dei can- 
toni confederati i quali non potranno perciò. esercitare i diritti 
della cittadinanza attiva ticinese, se non dopo un anno di domi- 





IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO DI TORINO. 


endendosi sul fine ‘di quest’anno scolastico vacante il posto 
tito nel Collegio delle Provincie fondato dal fu cav, Lonenzo 
Monni, già titolare illustre della cattedra di fisiologia, a favore 
dei nativi di Cambiano e Chieri ; "ta SÙ 
S'invitano per parte del Consiglio universitario coloro che al 
.' detto posto gratuito credono d'avere diritto, di farne fede e pre- 
sentare i loro titoli ‘alla etaria dell’ Università fra un mese 
.. dal giorno della presente pubblicazione, facendo eziandio constare 
d'aver terminato il corso di rettorica, e di essere )N grado di at- 


più compiuto il corso di filoso-. 
| avverti pel fog) 


I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 


Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mesi 


gge, saranno ri- , 


Pacenxo, 24 maggio. Nel luglio del presente anno verranno 


— È morto ultimamente a Monaco il generale de Werger origi- | 


— Si parla. molto della. sottrazione ‘dei, documenti relativi alla | 


occupate del processo Carrard e consorti. Il principale accusato | 





cilio, € l' iscrizione nel catalogo comunale, nè votare fuori del 
egmame in cni attuatmente di domiciliati, che alle stesse con- 
ion di inési; $ 4. dfjuno può essere inscritto e votare 
"e p ente inCpiù d'un comunò ; $ 5. Per le nomine 
federali si procederà a norma di quanto dispone la legge re- 
lativa. » 
i Gliarticoli 6 e 7 vengono adottati dopo qualche discussione. 
| Compiuta la discussione del progetto, il sig. Jauch propone il se- 
\ guente $ Z'all'art. 5: pis, * 1 
| ° « Questa incorporazione (degli heimalh/osen), non risguarda i 
diritti e Je competenze patriziali.» 

Il Gran Consiglio lo adotta, come pure adotta con 52 voti 
| contro 58 il complesso del progetto quale venne adottato articolo 
| per articolo. - 

Il sig. F. Gianella propone : 
| « 4. Questo progetto sarà a cura del lod. Consiglio di Stato 
diramato al popolo per la sua adesione; 
| «2. Nella prima straordinaria sessione del Gran Consiglio, il 

Consiglio di Stato gliene comunicherà il risultato. » 

Questa mozione dà luogo « viva discussione, dopo Ja quale, 
essendosi risolto che )a votazione su di essa avvenga per ap- 
| pello nominale ed a scrutinio aperto, risultò adottata da 49 voti 
contro 59, 


FIRANUAA 


Panici, 9 giugno. I pochi giornali usciti oggi, per la solen- 
nità della Pentecoste, non recano alcuna notizia importante. 
i — Crediamo che non sia inutile il riferire le opinioni espresse 
da alcuni rappresentanti, nella adunanza degli uflicii, sul rivedi 
mento della costituzione. Ecco quella del sig. Oditon Barrot: 
Pel rivedimento che io domando, non intendo di riuscire ad 
altro ordine di cose che alla repubblica. St è una riforma e non 
ià una reazione che bisogna ott nere, lo mi sono francamente e 
ealmente stretto alla repubblica; essa può rendere felice il pae- 
| se; ma è d'uopo introdurre un potere moderatore; è questa la 


libertà. Se la repubblica vuol vivere, bisogna ch'ella s'approprii 
le condizioni parlamentari che sono la conquista dei governi co- 
sutuzionali. 

Il sig. Barrot vorrebbe due Camére e un presidente come agli 
Stati Uniti. La ponderazione e l'equilibrio nei poteri sono le sole 
guarentigie della libertà. 

Ecco l'opinione espressa dal generale Cavaignae : 

lo comprendo che quelli de'nostri colleghi, i quali hanno per 
iscopo, nella quistione del rivedimento, di fare una costituzione 
più o meno repubblicana, discutano fra loro de’ cambicmenti da 
farsi. Quanto a noi, nulla abbiamo da discutere in questa occa- 
sione, e non già una discussione io vi reco, ma una semplice di- 
chiarazione. 

Noi votiamo contro il rivedimento, perchè voi domandate il ri- 
vedimento. I miei colleghi ben comprendono che una dichiara- 
zione di tal natura comporta una spiegazione, e che non sì tratta 
ui d'una resistenza brutale ai vostri voti. Noi sì votiamo contro 
| il rivedimento perchè voi lo domandate, e perchè non ci lasciate 





| ignorare in nome di che voi lo volete. 

Vi sono tra voi tre opinioni distinte. Vi sono coloro che voglio- 
no ristabilire la monarchia; vi sono coloro che io chiamerò, per 
non espormi ‘a calunniare le loro vere intenzioni, partigiami della 
proroga bonaparlsta ( facendo notare di passaggio che ‘appunto 
colle proroghe incominciano le usurpazioni) ; vi sono finalmente 
coloro che applicando allarepubblica, alla quale si rassegnano, le 


una repubblica fondata sopra basi del tutto monarchiche. Or bene, 
come io diceva,non conviene a noi di discutere oggi con ulcune di 
queste tre diverse opinioni. i i 

Ai monarchisti , quali pur siano, non riconosciamo il diritto di 
| Pmi la monarch'a, Che abbiamo adungue da discutere con 

oro? 

Ai bonapartisti diciamo,senza aver bisogno (come avremmo per- 
fettamente il diritto di fare) di appoggiarei sopra un sentimento 
giustificato d'ostilità di partito e di personale d:ffidenza , diciamo 
che importa che il presidente non rimanga alla presidenza.Quand' 
anche avessimo uno dei nostri all'Eliseo, non gli permetteremmo 
più di mantenervisi, Questo gran fantasma della successione pre- 
sidenziale è quello Con cui sì cerca di spaventare il paese; col mo- 
strargli questo cambiamento di posto degli uomini come imprati- 
cabile si spinge il paese a diflidare , a sgomentarsi nella sua fede 
repubblicana. Ebbene, questi sono i terrori che noi vogliamo ve- 
der dissiparsi colla pratica. 

Noi vogliamo far sapere al paese che, se ha ragione di preoc- 
| cuparsi delle scelte che costituiranno il potere legislativo il quale 





| decide e deciderà sempre delle sorti del paese , esso ha torto di 
| vederle sospese all’ elezione del presidente. Bisogna ch'ei-sappia 
| chela mutazione del presidente è un atto semplice, e talvolta anzi 
| meno grave di quello che fossero sotto la monarchia aleune muta- 
zioni di presidente del consiglio. ; 
|A coloro finalmente che vogliono una costituzione repubblicana 
altramente fatta, noi diciamo : In altri tempi discuteremo con voi 
| le cose; oggi, col domandare il rivedimento, voi vi fate, volonta- 
| riamente o no, gli ausiliarii de' nemici della repubblica, e noi non 
discutiamo con voi oggi, del pari che nol beta con lo;o 
stessi. 
Non abbiamo la speranza di convincervi. Discuteremo alla rin4 
| ghiera, perché colà il paese potrà sentirci. Ciascuno, per altro, 
ian lo-sa, la domanda di rivedimento della cost;tuzione era mo- 
ralmente soscritta il 28 mago 1849, nel giorno stesso della vo- 
stra prima seduta. Non si è aggiornato questo attacco contro la 
repubblica se non perchè non avevasi il diritto «di produrto, più 
resto. Ma ciascuno ben lo sa, trattasi qui d’un duello parlamen- 
tare previsto anticipatamente fra il partito repubblicano ed 1 par- 
riti monarchici: esso dovrà aver efletto nel seno del parlamento . 
— Il sig. Cabet, fondatore della scuola socialista-commnistica e 
della colonia di Nauwoo nello Stato Illinese dell'America Setten- 
trionale, è giunto a Parigi, per formare opposizione ad una sen- 
tenza di polizia correzionale che lo ha condannato in contumacia 
ad alcuni mesi di carcere per abuso di confidenza. Il sig. Cabet, 
ex-procuratore generale ed ex-dleputato, ha 70 anni, 


SPAGNA 


Mapnip, 4 giugno. Scrivono alla Correspondance: 
La Gazzetta di Madrid pubblica oggi il decreto reale che no- 
mina il sig. Francesco Armero y Penaronda, luogotenente dis 





rale di marina e senatore del regno, ministro della marina, Questo 
portafoglio è affidato interinalmente al sig. A. Doral. ufficiale su- 
periore della marina, consigliere reale e deputato alle cortes. 

La Camera dei deputati cominciò la discussione di varie rela- 
zioni di verificazione di poteri. Il sig. Mayans, combattendo una 
elezione di Gallizia, biasimò la politica del inistero relativamente 
alla quistione elettorale. 11 ministro dell'interno ribattè con forza 
le acerbe parole del sig. Mayans, e terminò il suo discorso dichia- 
rando spettarsi alla Camera il diritto di statuire sulle quistioni 
elettorali. La elezione di Gallizia fu approvata dalla Camera. 


PORTOGALLO pi. 


Il Diario do goberno del 51 maggio pubblica un decreto reale 
col quale vien nominata una commissione composta di 15 membri 
incaricata di compilare uma relazione dello stato generale delle 
finanze del paese. è - 

— Scrivono alla Correspondance da Madrid il A corrente: 

Sono arrivati in quest'oggi dispacci da Lisbona che annunziano 
che quella capitale prosiegue ad esser tranquilla. 

Le nostre corrispondenze da Badajoz recano alcuni particolari 
sui movimenti militari d'Elvas e Campo Mayor nella provincia 
di Estremoz. Ta quelle dittà stanno di guarnigione i 4°, 41° 6 47° 
battaglioni dì fanteria, 4° e 5° matin di cavalleria e due bat- 
terie d'artiglieria. Tutte queste forze sono comandante dal barone 
Rezende, Gli ufficiali di questi varit SI avendo. saputo che 11 
barone Das Antas veniva, per ordine di Saldanha , a prendere il 


| condizione senza la Cla non sono assicurati nè l'ordine nè là” 


loro idee di monarchia, vogliono sostituire alla repubblica attuale + 





‘sparsa la voce di una ricompi izione ministeriale. 


comando di deile truppe, € resuimendo che il bar pol i 
seltembrista, si pini di ufficiali dello stesso; ti VA 
destituirebbe i carlisti, si presentarono al barone di è 


comandante, e gli dichiararono, che ur volendo conservarsi fe- 
deli alla pei alla carta, nè disobi edire ad un tempo al ma- 
resciallo Saldanha, tuttavia ma non St risolverebbero a servire 
sotto ghi ordini d'un antico membro della giunta «i Oporto. i 
Loro scopo, così operando, era quello di mantenere intatto i 
deposi sciplina militare. 
toi GRA E indurrebbero a far credere che il 
movimento di Elvas potrebbe essere imitato nella città di Oporto, 
ove le truppe-son comandate dal barone di B>mfim, poco amato 
dall'esercito por hese. i x ; 
Le notizie diret di Elvas pervengono qui con maggiore rapi- 
dità che per la via di Lisbona, stante la vicinanza di Elvas alla 
frontiera della Estremadura. FISSA 
La Espana fa osservare che. quantunque le fortificazioni di 
Elvas abbiano assai sofferto all'epoca della ritirata di Massena , 
ciò non di meno quella piazza è tuttora la più importante del 
Portogallo, ed è anche più forte di Badajoz, dirimpetto alla 
quale ella è dn Tutte le forze di cui può disporre l'attual go- 
verno di Lisbona non verrebbero a capo di sottometterla. 


ALEMAGNA 


Austara, Scrivono da Viénna alla Gazzetta d'Augusta, che 
non vi si è mai parlato tanto di politica come in questi g'orni : 
niuna maraviglia, soggiunge il corrispondente di questo giornale; 
si avvicina una nuova fase di sviluppo; ne seguirà forse'una mu- 
tazione ministeriale? E la costituzione del 4 marzo sarà essa mo- 
difirata , ed in qual modo? Come si potrà conciliare il concetto 
dell’ unità {del® impero [colle ognora crescenti "centrifughe ten- 
denze? Come e quando ‘sarà finalmente sciolta la quistione finan- 
ziaria? A tutte queste quistioni si aggiungano le tante supposi- 
zioni che si fanno sul risultato delle conferenze di Ollmitz, e si 
capirà benissimo tutto l'affare che si danno i pubblicisti ed i di- 
lettanti di chiacchiere politiche, NETTI 

Fra gli ospiti di-Ollmitz si trovarono anche parecchi nobili un- 
garesi,, spettanti per nascita all'alta aristocrazia , è, per opinioni 
politiche, al così detto"vecchio partito aristocratico. _, ” 

Questi signorizsi:sono presentati all'imperatore di Russia che 
dicesi li ricevesse con singolar cortesia”; se è veramente così non 
saprei ben dirvelo: x 

Si dice che "il Pministerogdi finanze si proponga di regolare la 
tariffa delle rmposte sulla consumazione, e  sovrattuto di quelle 
che colpiscono glil'oggetti piùnecessarii allafsussistenza jin modo 
che le medesime vengano notevolmente diminuite. Questo provve- 
dimento sarebbe senza dubbio universalmente accolto con giota, 
poichè,il prezzo dalle sostanze necessariefalla"vita , ad onta, della 
prospettiva di un copioso raccolto,ascese ad un caro straordinario 
che eccita in questa capitale molte lagnanze presso il pubblico 
consumatore. LL: 

I fogli di\questa città continuano a narrare i particolari delle 
feste di Ollmitz. L'imperatore di Russia, oltre ad un certo nu- 
mero di Ordini maggiori e minori conferiti a generali ed ufficiali 
dello Stato maggiore, fece distribuire 50 fiorini a, ciascun AR 
ficiale subalterno del corpo di truppe concentrate, ai soll officiali 
un ducato ed ai soldati tre giorn) di paga. N A 

Oltre agli altri onori, prosegue la citata corrispondenza, ii 
f. m. Radetzky ebbe anche questo dall'imperatore di Russa, che 
a continua scorta di lui lo czar estinò cinque ussari russi del 
reggimento che porta il nome di Radetzky, e questa guardia sarà 
abbigliata ed assolata dall'imperatore di Russia, Come Napo- 
leone aveva 1 suoi mammalucchi, così avrà î suoi ussari russi il 
vecchio maresciallo. 


— L'Ost-Deutsche-post tratta quistioni d'interesse materiale e 
finanziario, «egli dice; Ecco di nuovo Lutto repentinamente tornato 
al silenzio: lanto apparecchio, or sono quattro settimane, ed ora 
neppur più il mmimo cenno! Una patente a paralleli statistici. « - 
e non vi basta? Frattanto l’agio del. metallo sempre lo stesso: 
‘oro 135, l'argento 128. La commissione dei nostri finanzieri, 
chiamata a deliberare unitamente ad una sezione del Consiglio 
dell'impero, già da 45 giornisi è disciolta è nulla ancora si 5a osi 
ode circa il risultato delle sue deliberazioni. Sarà forse in piccolo 
ripetuta la scena già rappresentata dalla commissione della ig 
ed'in più vasta proporzione del congresso doganale? Si parta | 
un grande imprestito, si parlò di un piccolo imprestito; si "rg 
che .l sig. Bruck fosse uscito dal ministero per divergenze in fatto 
" finanze; checchè ne sia, l'incertezza m ordine alle disposizioni 
che verranno è maggiore di prima. Mii 

Eppure, continua l'0-D. doila necessità di fare qualche senti 
maggiore anche di prima; ché, se correrà ancora Musiche rela 

mina che si faccia nn buon passo avanti nella questione a " 
ute, addio fiducia ! essa rimarrà più scossa che mai non Loto 
l’innanzi.Appunto perchè sì cominciò con tanto rumore, app A lo 
perchè tante ansie erano le aspettative, tanto maggiore Sari Ù 
scoraggiamento, quando tutto questo in nulla affatto si TI 
solvesse. 


Baviena. Monaco, 7 giugno. Nella tornata d'oggi del senato 
tutti è ministri erano presenti; assisteva alla seduta il principe 
reale Luitpoldo; il senato però non si trovava in numero per ile- 
liberare. Ì ‘ { per, Mil 

Il presidente del consiglio logge due réscritti reali | col primo 
vengonò aggiornate le sedute delle Camere finoral 1° ottobre, © 
00! secondo si prescrive che continuo in fanzione 1 grandi co- 
mitati di legislazione delle due Camere, ai quali venne affilato 
I" ancar ti preparare 4° un cod ce penale ; 2° un codice penale 
ti polizia ; 3° un codice di procedura penale. Pel primo codice 
il comitato nominò a relatore il senatore Arnold pel secondo 1 
senatore Armansperg , e pel terzo il senatore Maurer. 

Lia legge sul notariato rimane in sospeso , non essendo , con 
già dicemmo, potute accordarsi le due Camere a proposito di 
questa | gge. VE » 

vi Riga prizatg in data iel 28 
 Ygiornali d'Atene, che abbiamo sott'occhio, sono in data dle 
ni. lo. Il Cosiritr. d'Athenes dice che dopo l'arrivo dio Lt 
però non la crede fondata, chè affermi che il mimistro delle fi- 
‘nanze sia inviso alle Camere ed alla nazione. 
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ISTITUZIONI SCIENTIFICHE E TECNICHE 
ossia | 
CORSO TRORICO È PRATICO DI AGRICOLTURA 


di CARLO BERTI-PICHAT. 
(Torino, presso è cugini Pomba e Comp. i 
i agricoltura italiane e straniere, speciali € Bet 
rali. pap gent ro iuaigi gi è però dal trovarsi condotl a 
tal punto che più non ;se me senta il bisogno, e senza evunti 
disamine lunghe, diffeili, odiose anco talvolta , una s0 Leo l 
né addurremo, 1) non vedersi all'agricoltura accordata quella in 
portanza” fandissima che per tinti titoli le si compete, © Di e 
‘operezioni di essa non venire condotte con quella ragionevolezza 
e fonda dottrina che converrebbe ; fino a che pertanto il it 
tico perfezionamento non sia quasi dall’ universale raggiunto, 
faremo sempre buon iso a quelle ere e dito eri. Le 
ti ento «di questa prima v - 
RAR: Jasegda quello einoguà KA Torp ea piana 
es ui nome su rev le 1stru- 
zioni VE gr ri dill'use, e per buoni risullamenti pratici 


dall'applicazione di esse ottenuti, che meglio d'ogni ragionamento 


ne dimostrano la sigacità € iustezza. Nè minore all’ aspetta- 


ag è | A 

il fi «porchè (pito piano di tutta | opera che 
spet) pn] ceti , anche a chi per avventura en e 
scesse di fama l'autore; quanto pieno possesso In lui sia de ma- 







se ne voglion dedurre, e nota di 5 4 
de le scuole di scienze applicate all'agraria ed i poderi modelli. 
terto è del ’agricoltura come delle altre arti , @ la via che a tanta 
prosperità le condusse, è quella da battersi per migliorarla. Per- 
ciò anche in essa due parti sono a considerarsi , la teorica, vale 
a dire, e la pratico: e se qui piucchè mai è da confessarsi nulla 
da sè poter fare la prima, a qualche risultamento condurre la 
seconda anche sola, non sarà certo chi nieghi la unione di en- 
trambe readere più facile e sicuro il cammino, più pronti e mag- 
giori i progressi. Una circostanza tuttavia specialissima dell'agri- 
coltura è la parte che ha în essa un agente il quale di raro 0 non 
mai nelle altre arti s' incontra, e vuolsi dire quell’ incompren- 
sibile mistero che s'intitola. vita. Possono invero la fisica , la 
chimica svincolare alcune combinazioni più 0 ‘meno intime, ri- 
comporle, imitare le azioni di alcune sostanze sulle altre ; ma 
non mai produrre nè un filo d'erba, nè la parte minima 
di un insetto, nulla in somma. di tutto ciò alla cui forma- 
zione occorre intervento della vita vegetativa 0 animale, Più 
difficile è quindi senza confronto il darsi ragione di fenomeni 
che escono dalla portata di nostre forze : più arduo dettare leggi 
generali e sicure sul modo di regolarli, coadiuvarli 0 impedirli. 
La agricoltura è perciò alle altre arti quello che è alle scienze 
esatte la medicina, e «eesi al pari andare molto a rilento nell’as- 
soggettare la pratica alle astratte teoriche, Non per questo è da 
ritenersi che sia opera vana e presuntuosd lo serutare quanto più 


penetrare le leggi che reggono i contindi tramutamenti di 
stanze che avvengono fra l'eeni. l’aria, la terra, ì concîmi e le 
piante ; il giro con cui gli animali dalle ultime traggono alimento 
poi lo rendono loro. Da siffatte ricerche attendere un giorno dee 
il massimo vantaggio l’agraria, nè i dotti chimici è fisici devono 
arretrarsi spaventati dalle difficoltà e dal pericolo d'inciampare 
nello scabroso cammino, poichè gli errori stessi degli uni com- 
battuti dagli altri recheranno profitto non lieve, trito essendo 
l'adagio che sbagliando s'impara, ond'è che vivissima ricono» 
scenza è dovuta agli ingegni distinti dei Liebig, dei Dumas , dei 
Boussingault e di tutt quei cultori delle scienze esatte che alle 
teoriche dell'agricoltura volsero e volgeranno gli studi loro. Mai 
riuscirà loro probab:lmente svelare la essenza della causa prima, 
| della vita : ma conosce forse il fisico la essenza del calore, dell'e- 
lettrico, della luce? Pure, contento di studiarne minutamente gli 
effetti, datla conoscenza di questi deduce quelli che în casi ana- 
loghi se nè avranno, e ne trae importantissime conseguenze alla 
scienza, incredibili progressi alle arti. Giustamente ammonisce 
per altro gli agricoltori il sig. Berti-Pichat, acciò non credano 
giunto alla meta chi fece solo pochi ed incerti passi in una lunga 
carriera ; non vogliano da alcum fatti dedurre massime e norme 
generali, nè tentare sui campi que'primi studii che si conven- 
gono solo agli orti botanici. Anche nelle manifatture venne a 
molti rovina dalla troppo sollecita applicazione di imperfette teo- 
riche, el è forse questa la principale ragione per cui gl'inventori 
traggono così di raro profitto dalle loro scoperte, benchè paiano 
tanto. favoriti dalla legge che assicura ad essi la proprietà tempora- 
ria delle loro creazioni, affibbiando anche a quest'atto di giusuzia 
l'adioso titolo di privilegio. ; x 

Spetta al dotto e pratico agricoltore rilevare quando gli studii 
teorici convalidati dagli sperimenti scientifici a tale punto di 
certezza sieno pervenuti chè giovi portarne le conseguenze, in via 
xer lo meno di tentativo, nelle felini e tale si è appunto 
l'otlizio che si assume il sig. Berti-Pichat, 11 quale adduce esempi 
di fallaci spiegazioni date dalla fisica e dalla chimica malamente 
applicate, ma diclrara però il torto di chi si fa scusa all'ignoranza 
con l'impenetrabilità del velo ond:: la vitalità si ricopre, e dedica 
alla teorica il terzo di un'opera che dichiara diretta agli agri- 
coltori pratici precipuamente. Lodevolissimo divisamento, impe- 


rocchè importa distinguere l'insegnamento dell'agricoltura secondo 
che vogliasi razionale o materiale, indirizzandosi il primo ai pro- 
prietarii, ai fittaiuohi 0 a: fattori ai quali indispensabili riescono i 
principii d'alcune scienze, il secondo ai villici pei quali l'unico 
valido mezzo di persuasione due. consistere . nel linguaggio dei 
fatti. Tutta l'opera della quale parliamo ci dà'un bell'esempio 
della prima maniera d'inseguamento; s* ne ha uno della seconda 
alla pag. 5I del tomo 1 di essa, là dove si narra come l'autore 
togliesse di testa ad un villico la strana idea che il frumento si 
tramulasse in avena. ‘ 
Quantunque in vero grandissima sla l'atilità della esperienza 
nelle arti tutte ed in quella della coltivazione dei queb recipua- 
mento, non perciò conviene esagerarla di troppo facendola giudice 
inappellabile anche affidata alle mani più rozze, avendovi la possi- 
bilità di malamente eseguirla o interpretaria, alcune circostanze 
trascurando chè stimansi indifferenti, ad altre dundo importanza 
soverchia, deducendone conseguenze fallaci. Altre cagioni che 
vieppiù limitano il frutto che nell’agricoltura Si ha dalla pratica, 
sono il variare di essa secondo il terreno, il clima è infinite altre 
influenze, sicchè non è abile agricoltore chi non sa modificare i suoi 
metodi dietro il mutare di. queste. Perciò i libri: estesi! dai soli 
pratici non giovano che al paese, alle terre în cui queglino eserci- 
tarono l'arte loro, e solo. con. grande riservatezza ed a chi ablua 
molto criterio posseno giovare in, aitre analoghe conditioni, Nei 
trattati destinati a paesi diversi richiedonsi dda genera li, n 
tandosì le speciali in via di esempio soltanto, è e DI da tre 
corredando con le avvertenze delle cautele necessarie per a Da 
applicazione di esse. Tale sì è. appunto il piano fissatosi nel di lui 


































































in quella parte dell'opera che abbiamo soll occhio già pubblicata 

“et con particolare cura quanti uuli o negli antichi 
autori sì trovino, molte rivendicandone ad est: © cTpR nuove si 
spacciano , e, buono italiano, mostra vpanlo Wie le n cuor arte 
ci debbano gli stranieri y traendo così dalle glorie Large alleni- 
mento alle grandissime presenti sventure. Amorevole poi dell 
arte che da venticinque anni con tanto onore € profitto coltiva, la 
mostra în ogni tempo rispettabile e rispettata: superiere alle al- 
tre arti in quanto che non modifica ma produce , è se non crea, 
coadiuva si può dir la creazione: ne addita l'influenza sulla salu- 
brità, sulta ricchezza e sulla morale dei popoli; deplora l'sbban- 
dono in cu lasciasi dai Governi ; le terre che restano incolte ; le 
acque che si lasciano ‘sperdere anzichè dirigerle ad uti irriga- 
zioni ; il m:sero stato \der villici e la deficienza di scuole che ne 


adozione degli uuli migl oramenti. — 

L'agricoltura considerando Sotto l'aspetto più esteso, dopo aver- 
ne raccolto e brevemente definito i termini che più sovente s'in- 
contrano nel linguaggio di essa, ragionatamente dalle generalità 
alle particolarità discendendo favdel suo primo libro argomento 
l'intero universo,e accennato al modo come, le acque e le terre vi 
sì trovino ripartite, e quale influenza vi abbiano 1 corpi gelesti, a 
meglio mostrare la immensità del creato, prende'ad esempio una 
pianticella, ed a prova della debolezza dell'uomo @adduce la guerra 
impossente che muove alle varietà. così numerose d'insettò che alle 
di lu fatiche controperano; esimina lo stito della terra nelle va- 
rie parti del gloho, nè teme studiarsi di dare all'agricoltore 
una idea ‘della forza di attrazione molecolare, e dell’ organismo 
venendo a confronti fra gli animali € Je pianto, e della vità perfi. 
no, indagando quali argomenti ibducano a su 
nelle piante. Questi diflicilà e varii 
vedute dispone e discute, meritando particolare avvertenza quanto 
dice sulle cause di morte agli anìmali e alle piante sulla influénza 
della domesticità e della coltivazione sul'a longevità loro. A que- 
sto punto siarrestano i fascicoli pubblicati finora delle Istituzioni 
scientifiche o Agrologia,e se in così ardue ricerche discordan po- 
tranno da quelle dell'autore le opinioni di alcuni , nessuno certo 
negherà che molte ed important nozioni si contengano in questa 
parte dell'opera. 


rfi- 
pporre sensibilità 


oltre si può i fenomeni che l'agricoltura presenta, lo studiarsi di 

































so- | tre, come il Berti-Pichat lo dimostra, antich 


combattano i pregiudizi e li renda maggiormente pieghevoli alla 
i 


Soggetti secondo le proprie , 


irgi quella parte che tratta delle 
a, della applicazione, cioè, dei 
ascicoli che se ne pubblwarono, 
nei è congii otto un aspetto nuovo e più ra- 
monale che nol si fosse futto finora , ed accompagnati da osserva» 
zioni giustimime e della nre importanza. Prendendo vera- 
mente le mosse dai primi fondament dell’ arte, considera atten- 
tamente quanto riguarda i terreni, è nota quali in generale sieno 
di sterilità irreparabile, quali di sterilità correggibile 0 relativa, 
e come s: possano questi rendere coltivabili è produttvi, toc- 
cando quistioni di sommo interesse, non solo all' agricoltura, ma | 
pur anco alla politica economia, quali sono le esagerate paure 
vella coltivazione dei declivi de' monti, i vantaggi della asso» 
ciazione, la influenza di buoni veicoli e dell’ amichevole ac- 
cordo frai pastori ed i villici, Passa dappoi ad uno dei più essen- 
ziali soggetti della pratica agricoltura, la influenza, cioè, delle 
acque, fonti di ricchezza 0 di miseria e devastazione , secondo il 
modo come vengono regolate e distribuite. Le considera sotter- 
ranee 0 superficiali , ristagnanti 0 correnti, e dopo averle, mo- 
strate preziose agli irrigamenti, e per tal fine accuratamente , 
raccolte dai Cinesi, dagli Egizii e da una parte dell’ Italia 
nostra eziandio, espone i danni che recar. possono, sia che 
impaludino il suolo , sia che, scorrendovi sopra , degli strati 
più feraci lo spoglino, sia che vi irrompano coprendolo di 
sabbie infeconde. Quanto Pebble finora riguarda al pro- 
sciugamento superficiale col mezzo di scoli ben regolati, o con 
l’ingegnoso arufizio di canali a tale profondità sutterrati che 
la coltura non perda un palmo del suolo, mitodo che ha fra 
noi il nome di fognatura, e che per mal vezzo dicono alcuni, con 
voce presa dall'inglese, drainaggio, facendo dappia offisa alla 
Italia, quasichè non vi avesse abbastanza di straniero pur troppo 
senza nmbarbarirne perfia le parole, e ciò che pa importa ancora 
quasi che si trattasse di cosa nuova e venutaci d'Inghilterra, men- 
la d li altre 1 gono ri 
pratica, e di I altri da a k rez'ose avver- 
tenze che dà intolinò agli scoli as pig storia che fa dei 
varii sistemi di quelli coperti o fognature, nell'Inghilierra, in 
Francia, nel Belgio ed in Italia, e le riflessioni sagge «dl oppor- 
tune che fa su di essi, rendono questi capitoli 1l trattato più 
erudito e della maggiore pratica utilità che si abbia su tale 
proposito. ; 
Questo principio riuscito superiore alla molta aspettazione dalla 
fama dell'autore destata ne fa impazienti a desiderarne sollecita la 
conunuazione, in quanto all'autore lo permettano 1 miti e lunghi | 
studii dei quali nel di lui lavoro vedesi il frutto. Pel bene poi 
della scienza di cui tratta desideriamo vedere quest'opera moito 
difl'asa nelle mani det proprietari ed agricoltori non solo, ai quali 
piucchè a tutl'altri esser deve preziosa, ma degli uomini di Stato 
eziandio che utilissime norme vi troveranno a promuovere il 
bene dei paesi che loro i proprii interessi affidarono. Vediamo 
tuttodi molte arti, stimolate dalla lotta della industria crescente, 
ridursi ad ottenere più assai copiosi che per l'addietro ed a minor 
costo i pregati Nessuna forse più g nerosamente dell'agricol- 
tura può retribuire Je cure che vi si dedicano, e tullavia nessuna 
è più negligentemente trattata, e l'opera li cu parhamo potrà 
convincerne faci.mente gl'inereduli. Valga dessa a scuotere da 
gen letargo, e condurci a cercare negli abbommenti e «isso», - 
damenti del nostro suolo quelle ricchezze di cui si va in traccia 
da lungi in mezzo a tinti disagii e pericol:, col che, insieme al 
particolare vantaggio, ne verrà perenne benefizio alla dn È 





ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — Intenso. — Torino, 13 giugno. 


Un giornale di Novara riferiva nel suo ultimo numero del 4 
corrente alcuni spiacevoli avvenimenti occorsi in quella catteilrate. 

Sri le precise informaziom che abbiamo testè ricevute intorno 
a quelli: 

di giorno 9 corrente la cattedrale di Novara raccoglieva un nu- 
mero veramente straordinario di fanciulli venuti. cor doro parenti 
e padrini, anche da lontani, paesi, per ricevere il unent 
della Cresima. Per evitare la confusione, la funzione celebravasi a 
porte cluuse. Mons. Vessovo dopo aver amministrato a buon nu- 
mero degli accorsi 11 S. Sacramento, vinto dalla stanchezza, ac- 
cennava a voler recarsi a riposare ; wa l' impazienza di cli aspet- 
tava e voleva far presto ritorno. alle proprie occupazioni ; feve. sì 
che nascesse un tumulto e sì pronunciassero parule sconvenienti 
alla santità del luogo, per cui fu forza di riprendere la fua- 
zione, e di chiamare quattro soldati dal vicino corpo di guardia 
a far cessare lo scandalo. 

La confusione provenne da ciò che gli abitanti dei dintorni 
ce i loro figli alla funzione tutti in un sol giorno 
insaputa del vescovo. 
Il fisco sta intanto procedendo alla legale verificazione dei fatti. 


— Firenze, 410 giugno. \l Conservatore di Firenze con- 
ferma la nouzia da no: data ierì della perquisizione fatta alla villa 
di lord Alborough; e ne racconta i particolari che riferiremo 





domani. 
— È stata sciolta la guardia civica senese. i . 
— Bologna, 410 giugno. Reduce dal suo giro d'ispezione nelle 


Romagne resttuivasi in Bologna il t. m. conte Nobili, coman- 
dante l'8° corpo d'armata austriaca. dic 


Svizzera, Friburgo. La corte di assise tiene due sedute per 
giorno : continua l'interrogatorio dei tesumonii. ; 
Frascra. Parigi, 10 giugno. La seduta d'oggi dell'assemblea 
nazionale, fino alla partenza del corriere, non offre alcuna im- 
portante discussione. Continuano ad essere presentate multe peti- 
zioni pel rivedimento. L'assemblea com:ncia la terza dolibgri. 
Ue sul progetto di legge relativo alla tariffa doganale degli 
uccheri. i 

— La commissione per l'esame delle proposte relative al rive- 
dimento «della cosutuzione si è cosuluita oggi. Furono nominati 
il sig. di Bruglie a presidente, e il sig. Moulin a segretario. 

La commissione ha incaricato una sottocommissione di 5 mem- 
bri d'esuminare le petizioni relative al rivedimento. Questa sotto- 
commissione è composta dei sigg. Baze, Charras , di Melun (del 
nord) , di Corcelles e Dufour. Ro 

— Assicurasi, dice il Messager de l'Assemblée , che il gene- 
rale Randon ha chiesto ed ottenuto il governo deil'Algeria , e che 
il portafoglio della guerra è riservato al generale Aupick. 


— Borsa. Sotto l'impulso di un muovo sconto di 70,000 fr. di 
rendite 5 00, e di 32,500 fr. di rendite 3 0/0, 1 fondi pubblici si 
sono mantenuti cor molta fermezza durante la prima parte della 
Borsa d'oggi; ma poscia hanno ceduto in poco in conseguenza 
di realizzazioni di benetizu sulle compre d'ieci. 

1150,0, aperto a 91, 40, è salito a 91, 50, e dopo essere rica- 
duto a 91, 207 chiude a 9, 25, in ribasso di 15 cent, 

Il 3 0j0 resta a 54, 70, in ribasso di 10 cent. 

L'ant: 50,0 piem. (ec: R.) a 81, in ribasso di 45 cent. 

L'ant. presuto di Piemonte a 960; in ammento dibfr. — 


Spagna. Madrid, 5 giugno. Scrivono Ila Correspondance : 
Nella seduta del Senato di quest'oggi, è stata Fa far kx 
rapporto della commissione sulla leggo:per la We, Ù pitt» 
min, legge che fu già approvata dalla Camera “Argegno 4 
Il senatore “ig: Oliver ha interpellato i unmistri + g 
or 


ovtemimenti di Poor bi debiralo Che nella prossima s- 


in spiegazioni. : ; Ù : 

duta eotrerehbg o rAnnti prosiegue la verificazione de' poteri. 
= Sil gepallEPtonio all'altro, l'arrivo a Madrid del gene- 
" gica “il ‘gabinetto dee offerirgli il portafogho della guerra. 
Da egli jo riftutasse, dicesi che il general Cordova sorebbe nomi- 


nato a quel posto. 


ra EATA TA 


L'@igo Api 


TA En | 
: E “ROSA IU 
Ponrocario. Il Times ha da un suo corrispondente notizie' dit DI 


Lisbona sino al 4 giugno. Il paese, secondo il corrispondente del 
Times, era generalmente tranquillo. Le nomine militari che non 
cadevano ehe sovra alcuni ufliciali progressisti, non avevano m- 
contrata uha opposizione ben dichiarata , benchè paresse aver ec- 
citalo scontento in una parte dell'esercito. Saldanha avea affidato 
i posti militari più importanti a'suoi partigiani più decisi, intanto 
che l'amministrazione civile stafra lemani dei progressisti. Il duca 
di Saldanha ed jl viseonte di Pinheiro , suo capo di Stato mag- 
giore, erano stati gravemente infermi , ma erano giù guariti al 
partire del Teviot, piroscafo che recò la corrispondenza del 
Times. 

— Il Morning Chronicle ha pure in data del 4 da Lisbona le 

nenti notizie: ; 

n agenteconfidenziale essendostato mandato dall'Alemtejo per 
partecipare a Saldanha la risoluzione che avrano preso le truppe 
di quella provincia di non voler punto ofliciali settembristi , ed il 
vecchio duca essendosi lagnato di quanto egli chiamava — una 
disobbedienza ai voleri della regina — gli fu risposto — che si 
faceva quel che, poco fu, avea fatto egli stesso. — Sons stati al- 
lontanati alcuni ufficiali della guardia municipale. Il nuovo mag- 

iore di questa è il sig, Rego. Jeri vi fu ricevimento magnifico a 

jrdo del Leander. La squadra è ancora nel Tago ma si crede che 
varii de'vascelli che Ja compongono, partiranno ben presto in cro- 
ciera. 


Incuirenra. Londra, 9 giugno. Si legge nel Morning 
Chronicle : 

Il lord mayor ebbe sabato ultimo un’udienza dalla regina che 
si degnò accettare l'invito alla festa che le sarà data a Guildball. 
S. M. ne ha stabilito il giorno a mercoledì 9 luglio prossimo. 

— Si legge nel G/obe: in 

L'onorevolissimo sir Richard Pakenham, inviato straordinario 
e ministro Mia penbario di S. M. presso la corte di Lisbona, 
fu presentato alla regina dal visconte Palmerston in udienza per 
prender congedo da S. M. prima di recarsi a L'sbona. 

— Irlanda. Si \egge nel Daily Nèws : 

Stante la tranquillità che regna in Irlanda, il numero delle 
truppe è stato ridotto da 26,000 a 48,000 uvmini, 


ALemacNa. Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Breslavia, che 
l'imperatore d'Austria-ba ricevuto dal re di Prussia una lettera 
autografa, colla quale gli si annunzia che. l'inaugurazione della 
statua di Federigo il Gramile fu. la. ragione sola che gl'impedì di 
recarsi alla conferenza di Ollmiitz. S. M. inoltre alfarma essere 
sua ferma volontà «di conservare gli antichi amichevoli. rapporti 
coll’ impero d'Austria : la stessa assicurazione venne fatta all'im- 
peratore d'Austria dallo ezar. 

— La Gaszella universale Tedesca dice : li trattato W'ul- 

— Neanza fra la Russia, l'Austria e la Prussia non esiste ancora, per- 
chè la Prussia e l'Austria non sonv ancora d'accordo circa la 
quistione germanica. 

Pare che vogliasi a questo accordo far preccdere un intiero 
cangiamento di ministero e di sistema. Questo almeno ci è per- 
messo di credere in seguito a recenti lettere di Vienna. 


— Borsa di Vienna del 10 giugno. 


vtbligazioni del idebito deilo Stato. al 50/0. 96 4/8 
» » 8; » 41/2 84 
Azioni della Banca 1241 1/2 
Corsa dei cambi. 
Augusta per 400 fi. cor., fior. uso 427 5/4 
Londra per una lira sterl., fior. 5 mesi 42 
Corso delle valute. 
Vecchini imperiali aggio 55 0/0 


— Berlino, 7 giugno. Il giornale tedesco di Francoforte an- 
nunzia che l'unperatore d'Austria è atteso a Magonza. 

— Stoccarda, Ecco, secondo la Cronaca tedesca, il nuovo 
progetto di custituzione che sarà fra breve proposto alle Camere 
Hel Wartemberg: A 

Le due Camere saranno elettive: i principi della famiglia reale 
saranno membri nati della prima Camera: il clero, che ora è rap- 
presentato nella seconda Camera, lo sarà nella prima, l'università 
sarà anche rappresentata în via d'elezione. 

Il censo elettorale non oltre rà 100 fiorini, e quello di 
eligibilità 500. Per la seconda Camera vi sarà un sistema eletto- 
rale per classi. Tutti i borghesi contribuenti eserciteranno il di- 
ritto elettorale indiretto. Le Camere avranno l'iniziativa ed îl di- 


ritto di eleggere i loro presidenti e vice-presidenti. 
— Amburgo, 6 giugno. Una sanguinosa collisione è seguita 

fra marsa: della marina tedesca e soldati austriaci : se uomini 

furono uccisi e molli rimasero feriti. Il senato è in permanenza. 


Dasimanca, ll giornale danese Freya dice che disordini assai 
gravi seguirono a Leck, nello Schleswig. Avendo i gendarmi vo- 
uto frenare alcuni contadini turbolenti, il popolo si precipitò sui 
endarmi i quali ne rimasero assai malconci, 
fitti in seguito. 

Russia. ll Giornale di Pietroburgo reca notizie del Caucaso , 
e racconta un combattimento impegnatosi nella pianura di Tarky 
che terminò col trionfo dei russi, guidati dal princspe Argou- 
tinski Dolgorowkt. Pi 

I russi fecero trentadue prigionieri, s'impossessarono di molte 
armi edi tre bandiere di Naib, fra Je altre, presero quella d/ 
Hadjy-Mourat : il nemico lasciò sul terreno più di 40 de'suoi, 
oltre ad ‘un gran numero di feriti, fra i quali trovasi Hadjy- 
Mourat stesso. i Ì 

I russi perderono in quest'incontro il tenente colonnello Zolou- 
tkine, l'Alfiere principe Ratiew, 25 uomini di hrs e5 militi, 

Rimasero feriti il capitano Djemardjitze, due Inogotenenti e 
52 uomini di truppa e 3 militi. 


olti arresti furono 





E. LEONE gerente, 





AMMINISTRAZIONE DEL Desito Punsiico. 


Corso delle rendite del Debito Redimibile , e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 


agenti di cambio. 
Torino, 42 giugno ABBI. 
Cinque per cento. in 
(41849) Decorr, 4. aprile 4854 L. (n° » Pi 
4 Id. 4, genn.4854 L. a' » 
1848) Id. 4.marzo1850 L. 84 75 
ì 4849) ld, 4.genn.4851 L. 82L. 875 
Obbligazioni dello Stato. 
1049) Id. 1. genn. 1954 L. » LL] 
1849 


Id. d.aprile 4851 LO è |; 
i Il Direttore generale Sixospi. 


ASSORTIMENTO 


MANFELLETTI da donna in sanspareille, d'ogni qualità. 
VESTI seta chinées, jaspées, ce, ed altri articoli di novità, 
Via S. Carlo, accanto ai chiostri di detta chiesa, 
num, 3, primo piano. 





. 





nn 


] DA VENDERE 
CASCINA situata sul territorio ed in vicinanza della 
città di Savigliuno, verso Fossano, di eut. 16, are 34 
(giornate 43) circa tra campi, prati ed alieni, | 
Dirjgersi iu ‘l'orino al regio notàio Bertolotti, via 
Doragrossa, casa Nieh=I]:po, n. 2, piano 3°, sentà a sinistra. 





LI pri Da A 
I 


“OHIO 


JOURNAL DES DEMOISELLES 


AUGMENTÉ DU 


JOURNAL DES JEUNES PERSONNES, 
DU MAGASIN DES DEMOISELLES, 

DU JOURNAL DES JEUNES FILLES, 
DE LA BRODURE ET DU BON TON 


Edizione di Brusselles 


——_ 


Prix 40 fr. pour Turin et 42 fr. pour la province, franco 





Si distribuisce il fascicolo di maggio. 
STABILIMENTO IDROPATICO 


presso il rinomato Santuario d'Oropa neirmonti di Biella. 
S'indirizzeranno previamente le domande al dirett. sott.o 
Dott. G. Guerra, medico=chirurgo — BIELLA. 


LJia INCANTO 








Dietro le opportune autorizzazioni il Comune di Co- 
stigliole d’ Asti espone in 4endita all’ asta pubblica un 
Tenimento di sua proprietà, posto su quel territorio, 
regione denominata del Bosco, ossia Sparovere, perve- 


nuto,li in eredità dal fu uvvocato Sebastiano Fantolini,. 


consistente come segue: 

Fabbrica civile e rustica, con pozzo d'acqua viva, 
prati, vigne, campi e salicere, del complessivo quan- 
titativo di ettari 20, 15, 88. 

Il detto Tenimento; diviso in 412 lotti valutati da pe- 
rito separatamente, rilevanti in complesso a L, 38,866, 10, 
sarà esposto agli incanti, quindi deliberato all’ ultimo 
miglior offerente, all’ estinzione della terza candela 
vergine, alle ore 8 antimeridiane dell’ 8 prossimo 
luglio, nella sala di quel Municipio, sotto le condizioni 
espresse nel bando del 3 corrente giugno, già reso di 
pubblica ragione, e nella detta sala depositato. 

Asti, l'41 giugno ASD. 

Raviola caus. coll. 


ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
DEPURATIVO COMPOSTO 
del dottore Vatskamps. 


Col nuovo metodo chimico praticato da questo dot- 
tore si ha l'estratto con tutta la parte attiva (pariglina) 
contenuta nella salsapariglia, e perciò di una vinti effi 
cacissima in diverse malattie, come p. e. nelle affezioni 
reumatiche e cutanee, serofole, artritidi, gotta, mali ve- 
nerei, e specialmente causati dall’eccesso del mercurio. 

Sì tiene in pillole ed in siroppo, col necessario metodo 
di usarlo, e si vende nella sola farmaeia Florio, via S. Te 
resa, vicino a S. Giuseppe, ove pure si prepara il così 
detto Siroppo della ruffa pei fanciulli, e si tengono le 
Pitlole del Vallet, e le polveri di Mad," Gujon , di già 
conosciute efficacissime nella mancanza di mestruazione. 


MARMO ARTIFICIALE 


——-_— 
SPANNA E COMP.*, Dora Grossa, num. 44. 


1 Pavimenti a diversi disegni, tanto ad 
s255=|| imitazione del marmo naturale che di 

DEA palchetti in legno, al prezzo dalle L. 7, 50 
alle 6, 50 per metro superficiale ; com- 
presa la mano d’opera per la loro po- 
sizione: fuori di Torino si fa lo sconto 
dell’ 8 per 0|0 restando a carico dei committenti il loro 
collocamento in opera. — ] pregi intrinseci di questo 
genere di pavimentazione sono : 

i, Che sì può porre in opera ovunque senza incon- 
venienti, siano le camere a soffitta od a volto ; 

2. Che puossi facilmente mantenere pulito e lucido; 

3. Che è assai meno freddo del vero marmo ; 

4. Che costa il 70 p. 0,0. meno di quest’ ultimo. 

—rrr—____----—+—- 


- IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 


CORSE GIORNALIERE 
Da Torino a Novara, alle ore 8 mattina e 4 pomerid. 
Id, » Milano, Varallo, Arona, Domodossola ; 
Orta, Omegna, Vigevano e Mortara, 
alle ore + pomeridiane. 


AVVISO 
Agli Ingegneri, Imprenditori, Capi-Mastri, ecc. 


TERRA POZZOLANA — ..Quintali 10,000 circa 


com i Led il quintale, 
Presso li F.Ili Sclopis, im Tora, vi dét Conciatori, 3‘ 
Aide Sn, Si +1 


DA VENDERE. 
tanto unitamente che separatamente , 
in vicinanza di Torino, 
CASA civile e rustica, orto e prato unito, di ett. 4, 
are 50 circa, a poca distanza dal Borgo di S. Donato. 
Altra CASA civile e rustica, ed orto, di are 86, vi- 
cino al Borgo di Dòra, . var 
Per il prezzo e le condizioni indirizzarsi nello studio 
del notaio Borgarello, via S. Filippo, num. 21. 


11r.—r —_@ctutiiiimui ciò 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
SCUDERIA a tre piazze, con Rimessa a due piazze, 


“nile e camera pel cocchiere ; via dell’ Arcivescovado, 
Rum. 3. — Recapito al portinaio. 


DA VENDERE 
CASCINA di ettari 38 (giornate 100) circa trà prati, 
campi © boschi, distante miglia 5 dalla capitale. 
Dirigersi in Torino ‘al sig. notaio Bertolotti, via di 
Deragrosso, r. 9, pinno 3°, seala a sinistra, caga Nichelino, 
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Inter Li are ION 
LIB RERTA GIANINI E FIORE 


| 


(i n 


i STATUTO 
I SUOI INTERPRETI 


I QUISTIONE 
SULLA COMPETENZA DEL VOTO DELLE CAMERE 
PER LE LEGGI D'IMPOSTA 


‘ NUOVE CONSIDERAZIONI 
DI | 
GIORGIO BRIANO 


Si vende in Torino alla Tipografia G, FavaLe e C. 
e dai principali librai — Prezzo cent. 60. 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE 


CONTRO I DANNI DEGL’ INCENDII 
A PREMIO FISSO 
autorizzata da S. M. 


(N 
ni 








Piazza Vittorio Emanuele, casa Prever, n.49, pianò nobile 

Essendosi nella prima seduta del convocato gerenaie, 
tenutasi il giorno 5 del corrente, deliberato che la se- 
conda unione dovesse aver luogo alle ore 7 vespertine 
del 13 corrente, all'oggetto di sentire la relazione dei 
signori Delegati alla verificazione de’ conti, il sotto- 
scritto si, fa dovere di rendere avvertiti i signori Azio- 
narii, onde loro piaccia d’ intervenirvi. 

Torino , il 10 giugno 1851. 

L'Agente Centrale E. Cuanence. 


PER PARTE 
DELLA 


R; DIREZIONE DEL MANICOMIO DI TORINO + 


S' invita chiunque voglia attendere alla provvista 
annuale ‘di diecimila miriagrammi di paglia di segala. 
a presentare i relativi partiti per iscritto e suggellati, 
buali si riceveranno nella segreteria di detto Pio Sta- 
gilimento fino a tutto il 26 giugno 4854, | 

L'impresa è affidata per un triennio a cominciare 
dal primo luglio 41851. 

Nella Segreteria suddetta si darà visione dei capi- 
toli e delle condizioni da osservarsi dal fornitore, 

Torino, il 2 giugno 4881. 


Il Segretario G. Senuno. 


DA AFFITTARE PEL PROSSIMO SAN MICHELE. . 
unitamente 0 separatamente 
Il Locale ora occupato: dalla Tipografia Favale, 
composto di 9 membri al piano terreno, via de’ Mer- 
canti, num, 17, casa Colegno. 
Dirigersi alla segreteria di detta casa. 


NOTA 

Con atto 1% luglio 1850, rogato Roletti notaio a Cor- 
neliano, venne ridotto in instromento il delibera- 
mento seguito alla data 20 maggio preceduto, a favore 
della signora marchesa Enrichetta Guasco di Bisio, 
vedova del marchese Alessandro Carron dì S. Tom- 
maso, dimorante a Torino, di una casa nel luogo di 
Sommariva Perno, quartiere di Villa, fra le coerenze 
della via pubblica e della signora acquisitrice a tutte 
le altre partì, pel prezzo di L. 4,205, ropria delli 
Agostino e Pietro, fratelli Baldracco fu Flaviano, 

Tale atto venne trascritto all'ufficio delle ipoteche 
d’Alba il 25 luglio 1850, vol. 17, art. 3579. 

Torino, il 12 giugno 1851. 


NOTA 


Con instromento 26 gennaio 1851, rogato Panigazzi 
notaio in Arena, provincia di Voghera, Antonio Motti 
fu Giacomo, residente in Arena, fece acquisto da Fran- 
cesco Panizza fu Santo, pure di Arena, di un corpo di 
casa co’ suoi annessi, posta in detto luogo di. Arena; 
al prezzo di L. 4,500. Tale atto venne trascritto all’ 
ufficio delle ipoteche di Voghera il 40 successivo feb- 
braio, al registro delle alienazioni, vol. 10, art. 186, 
ed a quello d’ ordine vol. 78, num. 434. 

Arena, il 10. giugno 1851. 

, Panigazzi notaio. 
NOTA 

Con iscrittura privata del 2 andante giugno , nel 
mentre venne risolta la società per la fabbricazione di 
tessuti in cotone e filo, già corrente in Biella ‘sottò la 


ditta Louvel e C.,ne venne contratta una nuova conso- 


lidataria della prima allo stesso oggetto, la quale ebbe 


.il suo principio il d. scorso maggio, e sarà durativa sino 


a tutto il 1859, sotto la nuova ditta 


NOTA 

Con atto 28 marzo 1851, passato alla segreteria del 
tribunale di Bielta, 11 sacerdote D. Giacomo aglia, qual 
procuratore di suo nipote Felice, di Sordevolo, per 
mandato 5 marzo 1854, rogato Stilio, accettò per esso 
col beneficio d' inventario. \' eredità di suo fratello 
Giacomo, deceduto il 17 novembre 1850, previo suo 
testamento del 15 detto mese, rogato Gastaldetti, 


NOTA 


Per l’effetto previsto dall'art.2303 del patrio ‘è d 
ne trascritto all'ufficio delle ipoteche ori 20. dina. 
gio ultimo, vol. 16, art. 1763, l'atto 10° marzo prossimo 
passato, rogato Pezzana, debitamente insinuato, col 
quale la Comunità di Vajes fece acquisto dalle Costan- 
tina ‘e Maria Caterina, sorelle Grand fu Alessio, nate 
e dimoranti a Vajes, moglie la prima di Giuseppe Ro- 
sarosso, e la seconda di Silvestro Girodo, di una terra 
orto e prato sul territorio di Vajes, regione Villi di 
are 6, cent. 74, figurata in mappa ai nn; 52, 53. 54 
sezione B, clusse 1*, coercoti a levante il rivo, a ture. 
zogiorno la pubblica contrada, a gonrpio Luigia'Granu 
ed a notte la Congregazione di Carità. sl 
Vajes, il 5 giugno 41851, i 


di G. Louvel e Palli. 


Notaio Pezzana segr, 
TIP, G, FAVALE e COMP 


4 


> quando a quando Je scuole anzidette, 





NAM 





I i Stamperia a: G, Favate 0 C., Contrada del Mercanti; 
Caa Fasano ‘Provioele, mediante invio ; di mundati postali at- 
franeaiti: fuor! allo Stato aa Direzioni postali. ts 
tI prezzo dèile arzociazioni sd iuserzioni deve ecsora asticlpa'o, 
La assosiazioni han principio col primo di?ogn! mese. 


PARTE UFFICIALE 


Ret re > lie ZA E I I E I tic rare Le eni 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. gcc. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato, 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo : 





Articolo unico. 

È autorizzata la maggiore spesa di lire quindici mila in au- 
mento alla categoria numero quarantasette , Polveriere, e Rufli- 
neria nitri ece., del bilancio per l'esercizio del mille ottocento 
cinquantuno della generale Azienda d’Artiglieria, Fortificazioni 
e Fabbriche militari, per l'introduzione del metodo del Cnamey 
nella fabbricazione della polvere da mina. 

Il Ministro della Guerra è incaricato dell'eseguimento di questa 
Legge, che sarà registrata al Controllo Generale , pubblicata 
ed inserta nella Raccolta degli Atti del Governo. 

. Dat. Moncalieri, addì 5 giugno 1851. 
VITTORIO EMANUELE. 
V.° GaALvAGNO. 
V.° €. Cavovn. 
V.° Cora. 
ALronso La Manmona. 





S.M., in udienza dell'8 giugno 1851, a proposta del Mini- 
stro degl’Interni, ha conferta la Croce ili Cavaliere dell'Ordine 
dei Santi Maurizio e Lazzaro a favore di 

Riccardi Giuseppe, maestro «della Cappella e Camera di S. M. ; 
Coccia Carlo, maestro della Cappella e Camera di S, M. : 


| 
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di cui sarò certamente richiesto, mi occorre di pregare a vicenda 
la E. V. a volermi far sapere, se per sua parte nulla osti alla piena 
e perfetta attuazione delle condizioni dianzi spiegate, imperocchè 
non è giù intenzione del Governo dì pres iverle precettivamente, 
ma sì di cessare la spesa, ognì volta che ion si avesse certezza di 
poterle compiutamente eseguire. DE dI 
lo saprò molto grado. a V. E. se vorrà, con qualche sollecitu- 
dine, essermi cortese di'riscontro sui quesiti dianzi esposti, e 
senza più con profondo rispetto mi rassegno du 
Firmato Goa. 
AZIENDA GENERALE DI PISANZE. 
Con legge del 20 marzò 1854%@ssendo stato autorizzato il rim- 
borso delle somme pagate a titolo del prestito creato col Regio 
Decreto del 7 settembre 1848, che non raggiunsero il limite mi- 
nimo stabilito coll’ altra legge del 16 ROreipre 4848 per far 
luogo ad iscrizioni di rendita sul Debito Pu blico, congiunta 
mente ai relativi interessi al 5 0/0 liquidati dal giorno, del paga- 
mento sino a (ulto dicembre 1850, sì prevengono coloro che shor- 
sarono le suddette somme a mani degli esattori mandamentali, o 
gli aventi causa, che il rimborso sovra indicato in capitale ed in- 
teressi è aperto presso gli uffizii di percezione nei quali le quote 


' di prestito furono pagate, e che si ottiene mediante rimessione 


Della Chiesa di Benevello conte Cesare, presidente onorario per- | 


petuo della Società promotrice di Belle Arti in Torino; 


Cerutti avv. Francesco, colonnello capo dello Stato maggiore . 


della Guardia Nazionale di Torino ; 


Icheri di S. Gregorio cav. Cesare, colonnello capo della prima , 


legione della Guardia Nazionale di Torino. 
Nella stessa udienza, ed a proposta dello stesso Ministro 


| giornaliero «i trasporto de'dispacci tra Alba e la stazione della | 


incaricato del portafoglio per gli affari Ecclesiastici, Grazia e | 


Giustizia, 
A favore del consigliere d'appello cav. D. Francesco Tola, presi- 
dente del tribunale di prima cognizione di Sassari. 
Ed in udienza 40 giugno, 1854 a proposta del Ministro di 
Marina, Agricoltura e Commercio, 
A favore di Baldassare Motigenet del vivente cav. Baldassare, e 
del colonnello in ritiro Sebastiano Rambaldi. 


RE eee xt] 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 13 giugno. 

Il Senato del Regno approvò nella tornata d'oggi : 4° il bilancio 
passivo 1851 della regia marina con 55 voti su 56 votanti; 2° il 
bilancio passivo dell'azienda delle finanze con 56 su 60: s intra- 
prese la discussione sulla legge per una tassa sulle successioni. 


Nella Camera dei Deputati continuò la discussione sul progetto 
di legge di riforma della tariffa doganale. 








— . 

Avendo parecchi Vescovi delle diocesi stimato conveniente dl 

pubblicare per le stampe le risposte da essi date alla Circolare 

che nel dì 13 maggio p. p. venne loro indirizzata dal Ministro 

d'Istruzione pubblica, è fatto omai necessario di pubblicare la 

‘Circolare medesima a cui quelle risposte sì indirizzano ; 
Fissà è del tenore seguente : 
ellenza Rev.ma; e 
Le discussioni che hanno avuto luogo, in occasione del bilancio 


conoscere a V. E. Rev.ma, come sia impossibile di mantenere a 


della corrispondente originale quitanza dell’ esattore, od in caso 
di smarrimento di questa, del certificato dell'Azienda suddetta 

destinato a supplirvi, a mente della legge del 42 luglio 1850. 
- Torino, dall’ Azienda generale di Finanze, il 6 giugno 1854. 
L'Intendente generale, 

ARNULFO. 
LA DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE, 
Notifica, 

Che col giorno 16 corrente giugno sarà attivato un servizio 


via ferrata di Vaglierano , mediante i) quale può essere instituito 
un doppio corso giornaliero tra Torino ed Alba, 
Conseguentemente, le lettere per Alba, affrancate od impostate 
in Torino alla buca principale sino alle ore 9, 15 antimeridiane, 
od alle buche sussidiarie sino alleore 8, 50 avranno corso col con- 
voglio della strada ferrata che parte alle ore 40, 10'di mattina, e | 
saranno in Alba verso le sei di sera per essere ìîmmerdiatàmente di- 
stribuite. | 
Nulla è innovato circa a quelle impostate sino alle ore 4 pom., 
che saranno inviate per Savigliano , e saranno distribuite in Alba 
alle ore 6 di mattina, | 
Le lettere per San Danriano d’ Asti e per Govone avranno corso 
col suddetto convoglio , e dovranno essere impostate alla mattina 
all'ora sovrindicata; altrimenti non avranno corso che il giorno suc- 
cessivo. I 
Con questa opportunità la Direzione generale rende pure noto, 
per regola dei viaggiatori in posta , essere stato superiormente 
conceduto , in via provvisoria, un quarto di posta per Ta ilistanza 
dallo scalo delle stazioni della strada ferrata diAsti, Alessandria, 





| Novi ed Arquata ‘alle tispettive stazioni’ dî' postacavalli ed. una 
| posta (ivi compresà Tàù tezza posta Reale) dallo scalo di quella di 


| al RR, Ministero per gli affari dell’Estero , il cesti del prodelto 
fuga Lode " È | avutosi durante il mese di aprile 1854 in paralello a quello che 
dell'istruzione pubblica alla Camera dei Deputati, avranno fatto | It EDI E RIME, Toso pel trasporto delle lettere. 


carico dello Stato le scuole teologiche universitarie di provincia, | 
'se queste non sì soggetlino uniformemente alle regolè comuni, e | 


‘non sì tengano possibilmente dentro ai collegis ai quali di ragione 
debbono essere annesse. 
Per questo fine sarebbe necessario : 


4. Che smesso l'uso del dettare, si adottasse da tutti i profes- 
ri il 





inte | 





ilato ad ‘uso comune di quelle scuòle. 
* del corso. 
‘5. Chegli studentì dovessero prendere la rassegna dal Provve- 
ditore agli studii, al principiare d'ogni anno scolastico dando 
prova di aver compiuto il corso di filosofia. 
4. Cheriportassero ogni trimestre la sottoscrizione del professore 
call'admittatur che verrebbe loro per tal fine rilasciato. 

5, Che venissero sottoposti ad esami annui, dati dal professore 
stesso e da due altre persone ecclesiastiche da delegarsi dal Mi- 
nistro, ad epoche determinate,. e il resoconto di questi esmuni 
fosse trasmesso al Consiglio Universitario. n 

6. Che Ispettori ecclesiastici delegati dal Governo visitassero.a. 


è dei giovani, e i metodi d'insegnamento, e_le discipline, e 


, Che venisse; con norma certa è liniversale, fissata la durata 
Lich, I0E ùi Me to th hi 


Testo di questa Uniyersità centrale, o altro che venisse ap- 


notando il grado, d'istru-.} 


glvorarii, e quant'altro si riferisse al buon andamento delle scuole... 


È tutto ciò al modo stesso, e con quella libertà d'azione e pie- 
mezza di poteri che si usa verso gli altri rami d'insegnamento. 


» Egli è a queste condizioni e non altrimenti, che la Cametà, 


Nel futuro bilancio,sarà per approvare la spesa di codeste scuole; 


nè sarà senza fatica l'ottenere che, per alcune località, abbandoni 
Cd n gig RS significata, che la scuola si abbia a te- 
nere nell'edificio assegnato alle altre scuole laiche. 


s Opa» perchè io,sia in grado, di dare in proposito le spiegazioni 


| più lungo intervallo, ciò non pertanto 


Torino a qualsiasi punto della città e sobborghi, è viceversa. 
Torino, V41 giugno 4851. ss 


Di PoLLone. 


It Direttore generale | 
bars" | 
DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE. 
Relazione al R. Ministero per gli affari dell'Estero. 


La Direzione generale delle Poste si fa sollecita di rassegnare 


Per non diversa ragione di quella già adotta quando fu pubbli- 
cato il quadro di confronto pel primo trimestre dell'anno, non si 
trovano compresi in questo i dati.riferentisi alla Divisione dell’ 
isola di Sardegna. A fronte di ogui cura ed eccitamento, non si è 
ancora poluto averne riuniti i conti , € sorgono tuttavia tali difli- 
coltà che convien prevedere , non sarà fatto di ottenere sì presto 
un normale andamento del servizio in quella parte dello Stato. 

Si è nelle Divisioni dì Genova e di Nizza che sì mantiene più 
forte Ja diminuzione del prodotto , perchè si è là che è rivolto» 
peggior numero di “corrispondenze da più lontani punti dello 

tato. 

Nel complesso, la diminuzione risultata nell'aprile in quanto alle 
setteD visioni di terraferma si appalesa ancora più lieve , che non 
si stata quella riconosciutasi nei tre primi mesi, non essendo essi 
per aprile, che del 12, mentre pel primo trimestre fu del 12 15 
per cento. uri 
. La quale differenza, ancorchè tenue, è assai notevole, in vista 
di che, già nell'aprile. ebbero effetto le convenzioni postali col 


| Belgio e colla Svizzera, annesse alla legge dell'8 febbraio, le quali 


stabilirono pure tanta riduzione di tassa delle pispettive corris- 
pondenze. 

Questo risultamento viene a confermare che le intervenute 
agevolezze abbiano già cominciato ad influire alquanto sull'au- 
mento dello, scambio di lettere , il quale giova ripeterlo , non è 
guari attribuibile ad altre più essenziali cause, poichè:nel 1850 il 
prodotto postale era pressochè. ridivenuto nella condizione stà 
normale, inferiore cioè a quello che si era. avuto negli anni 1848 
e 1849. i 


Sebbene non si debbano trarre congetture posilive che dopo 
} abitati i Ponto, non è men vero che finora 
gi vedono realizzati, anzi superati i previsti buoni effetti della ri- 
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duzione della tariffa postale , non che dell'attoate convenzion 
‘mina parola della incominciatariforma. — sardi. 
 (Il\uumero de'franco-bolli vesduti è 
aprile, die : | si, 

‘proviene in parte dacchè le maggiori provviste, non ancora con- 
| sunte, erano fatte nei primi mesi. Ao 


quanto non: occorra dimostrarne la utilità... 













37% e” 7 
lonì voloetarié, 30 cent. d'obbligo 25 cent. 


le x 


relativamente minore fn = > 
; mon Sia stato nei tre primi mosi ; e la cagione di ciò |, 


ha 


®. n È Pa, i 
| La poca relativa vendita occorsane in totale deriva poi sthza 
dubbio dal non esserne ancora assai generalizzato l'uso, per, 


H Mb chi 


Ad ottenere più estesa l'adozione dell’ so dei franco-bolli,' a) 


| quale mezzo preferibile ad ogni modo, per l'affrancamento delle 


corrispondenze interne, sarà a vedersi se per avventura non con- 
venga, che, ad esempio di quanta è adottato altrove 


sia to 
che l'affrancamento di lettere per via di LA Sala 17 
abbia a godere di qualche facilitazione di prezzo in rapporto all’ 


#4 
4 
ordinario metedo di affrancamento. | > } 
Nell'aprile 1854 la somma rappresentata dii vaglia postali rila- 
soiati’nelle-varie Bivisioni, compresa quella di Cagliari, si avvici- 
na al doppio di quella che risultò nello stesso mese del 4850; e 
tuttavi2 i dritti riscossi dall'amministrazione sono di L. 1285 51 
in meno d'allora. " 
(Afronte di un aumento di fogli 46,924 di giornali esteri per 
cui furono fatti abbuonamenti presso la Direzione principal e d 
Economia durante il primo trimestre 1851 , rispettivamente alloi 
stesso trimestre 1850, l’Amministrazione ebbe pure una diminu- 
zione di prodotto per diritti di tassa e di commissione , di lire 
5,856 65. nere 
Ma questi sono gli effetti naturali delle facilitazioni di prezzo 
sancite colla nuova tarill'a. È 
Le:quali facilitazioni non possono eziandionon essere e 


i a rendere minore, sino a certo punto, il numero delle ettere di 


riftuto. Nel primo quadrimestre del 1850 caddero in rifiuto nu- 
mero 98,658 lettere. Nello stesso periodo di tempodel 1854 il» 
numero di tali lettere fu, di 42,626, e. così minore di Gym. nel 
quadrimestre, ossia di 1,500 al mese. -“_ . À 
Dall'insieme si può avere fondata fiducia di che, progredendo 
così le cose, la diminuzione di prodotto non sarà per renders; 
molto più forte quando , al primo dal prossimo venturo luglio, 


| sarà anche mandata ad effetto la convenzione di posta con Fran- 


cia, e di che anzi Ja diminuzione medesima , a poco a poco , sarà 
poscia per farsi di nuovo più lieve, mentre frattanto dureranno e’ 
saranno vieppiù sentitii benefici della riforma, i quali consistono 
in ciò che Je relazioni ‘individuali tra gli abitanti dello Stato e 
‘coll’estero siano più facili e meno onerose, epperò vadano molti- 
plicandosi a maggiore universale vantaggio. dA 
Torino, il 10 giugno 1851. at 
Jagu » Il Direttore Generale 
; pi = Di PoLcore. 
ninoo Pi t 
DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE. ha 


Quadro del Prodotto lettere operato in Terraferma durante il 


mese di aprile 4854 in paralello a quello dello stesso mese 
1850, —. Pea 


La 
O 
. 


> 


DIVISIONI 


1850 


Diminuz.*° 


Ù 


A 
77 





Torino . 
Genova . , 
Chambéry . 
Nizza x 
Novara . 
Alessandria 
Cuneo 


sf 





195535|84|245805] ») 22527|16 
.(507060\49|6594181|81| 72124\62 


740596 |05| 7044/81 | 34648|78 





— Totali di aprile L, ‘ 
Totali del 4° trimestre », 


. Totale generale L. 


REI PRESTO e: 

| Prodotto a tutto aprile 1850 L. 875044 BI 

id. | id. 4851. » 780396 05 
Diminuzione come sopra, .,L, 94648 78. Diminuzione 
questa che continua a presentare la sola tenue differenza del 12 
per 040 circa, a malgrado siano in questo mese state te le 
nuove convenzioni.col Relgio, e colla Confederazione Svizzera , 
delle quali il pubblico,,, ed in special modo il commercio è certa- 
mente in grado di apprezzare,i vantaggi risultanti dalla riduzione 
di tassa delle realative corrispondenze. ui 





DIMOSTRAZIONE DEI Fnanco-pOLLt smaltiti 
durante il 1° quadrimestre 4851. 





Da Cent. | 05 


die 





Da Cent. 20 | Da. 


In aprile 
Nel 4° trimes: 
Totale gen,!* 
degli smaltiti 


RISTRETTO DEFINITIVO 
del tbtale in numero ed in valore 
Totale degri smaltiti N; 69556 — Totale valore L, 42689 70 
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Quadro comparativo dei Vaglia rilasciati è 
percépiti durante il mese di aprile 1850 e 1 


ese DI agito 4850 





VAGLIA PAGATI 


N. 


VAGLIA. RILASCIATI 


< ——_arcccit== + derrate 


Dritti 


ti “Rai 
© Divisioni 








Valore 





1139/09] 4202] 51009|85 
25250 [84 
164127[88 
7914 [28 
15865[75 
"908 794260 

75) 9035/87 
47(60| 469] 3046/85 


—| —- | --|-- 








DAI 








593378|85 cati 54384|638063|20 
N “” î \ 


MESE DI APRILE 4854 





VAGLIA RILASCIATI VAGLIA PAGATI 











Divistom 


Ne Valore Dritti 











Torino . 677|28 
Genova . . 
Chambéry . 
Nizza. 

Novara . . 
Alessandria. 
Cuneo >. 

Cagliari. . | 424 


Totale del mese 
d'aprile . . . 
Totale dei mesi 


65820|58 














RISULTAMENTO 





VAGLIA RILASCIATI | VAGLIA PAGATI 


APRILE 





Valore 


N.° 


Valore Dritti N.° 











Aprile (1850 |10722|125251 [59] 5721 (12112008 |154986|40 
Aprile } 4g51 |12058|253057|54| 2435/81|13170|239966 54 
A 


Di: in più ‘1316|107805|75| +! 
renza (inmeno 


ft i n | ghe 


mo] _ —— 


»| 4162\104880|14 
» »| » 
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Dimostrazione del prodotto netto proveniente dagli abbona- 
menti ai Giornali esteri fatti dalla Direzione Principale di Econo- 
mia , rifiuti, ecc., durante il primo trimestre 1854 comparativa- 
mente a quello del 1850. 

Prodotto del 1854 per dritti 
di tassa e di commissione L. 7685 69 sopra n° 164686 fogl', 
di cui 148406 politici. 
Prodotto del 1850 per dritti È 
di tassa e di commissione L. 14522 52 sopra n° 117765 fogli, 
di cui 105085 politici. “ce 
Diminuzione pel 1854 di L. 5856 65 contro n° 46924 fo- 

gli d'aumento. i 
| Dalla Direzione Principale di Verificazione e Contabilità. 
i Il Direttore Principale 

G. B. Enepe. — 
i ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE. 
Nell'adunanza tenuta dalla classe fisico-matematica della Reale 
ccademia delle scienze il giorno 8 del corrente mese di giugno, 

Giunta Accademia ha fatto relazione intorno al merito di una 

domanda sporta al R. Governo dai.signori Luigi Bretin e Antonio 
Gratpanche «di Parigi, diretta ad ottenere un privilegio per gal- 
vanizzare il legno , le corde, le tele e qualsiasi materia d'origine 
vegetale collo scopo di rendere le sostanze così preparate , spe- 
cialmente i legnami., incorruttibili, e molto più compatti , duri 
e resistenti che non sono nello stato loro naturale. 

Il metodo per ciò seguito dai signori Bretin e Gratpanche non 
è grandemente diverso da quelli dei signori Boucherie, Bréant , 
Rénard-Perrin ed altri già conosciuti , anzi con privilegio già 
attuati in Francia ; che tanto in quelli che in questo l'operazione 


si riduce ad iniettare nel legno liquidi contenenti in soluzione 


n 


» 


dat 


cuni sali minerali , i quali scacciando la linfa e prendendone i) 
osto , inducono nella fibra legnosa un particolare cangiamento 
fisico-chimico , per cui ad esempio il pioppo, l'ontano e simili 
legni dolci giungono ad emulare la durezza ,;e la compacità dei 
legni di noce , di quercia e d'altri più duri ancora , e si possono 
conseguentemente impiegare in quegli usi medesimi per cui que- 
sti sono particolarmente ricerca; anzi asseverano i postulanti 
essere dall’ esperienza provato, che i legni dolci preparati nei 
modi suindicati riescono di ente corruttibili, per il che con- 
verrebbero meglio nei casi în cui si dovessero seppellire sotterra 
‘ed in luoghi umidi, come avviene per le palafitte e per le tra- 
versine delle strade ferrate , ecc. Ho detto che il metodo Bretin- 
* Gratpanche non è molto diverso da quelli già proposti dai signori 
Boucherie , Bréant e Renard-Perrin ; però una tal quale diversità 


‘ vi ha sia nella natura e proporzione delle materie saline , che 


formano li soluzione da iniettarsi , sia precipuamente nel mezzo 


prescelto per effettuare l'iniezione, il quale non consiste nella 
semplice pressione ; 0 nell'aspirazione od in un assorbimento per 


endosmosi o per capillarità, come nei procedimenti suddetti , 
a vi accoppia di più l'azione della corrente galvanica. 

uesta industria dei signori Bretin e Gratpanche , 

fs . 


> 
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abbia essa il 


legni duri. 

Un'altra Giunta Accademica ha quindi riferito intorno ad una 
domanda fatta al R. Governo dal sig. capitano Carlo Rossi, di- 
retta pure ad ottenere un privilegio per la fabbricazione e ven- 
dita di cavi, e d'altri cordaggi, nei quali alla canapa è sostituito 
il cuoio appositamente preparato con macchine ed ordigni dal 
medesimo inventati. 

Il saggio presentato dal sig. capitano Rossi in appoggio della 
sua domanda, è un cavo composto di tre legnuoli , ciascuno di 
sei fili, rappresentati da altrettante lunghissime striscioline di 
cuoio, caduna della larghezza a un di presso ugnale alla gros- 
sezza del cuoio stesso ; con Lre o con quattro di siffatti cavi, di 
maggior dimensione, si possono all’ uopo commettere gherlini e 
gomene di considerevole diametro. 

Per asserzione dell’ inventore i cavi in questione sono preferi- 
bili a quelli di canapa, perchè di maggior forza e durata, di 
maggior leggerezza e di permanente flessibilità sotto l’ azione 
della pioggia, dell’acqua marina, e del freddo, Il ragionamento 
sancisce pienamente cotesta asserzione ; se vi si aggiugnerà il 
suggello di una prolungata esperienza, il sig. Rossi avrà reso un 
vero servigio alla marineria, di cui è distinto capitano. 

Dopo ciò il cav. Ascanio Sobrero ha letto una Memoria sopra 
un nuovo sale di Mercurio , lavoro da lui redatto in compa- 
gnia del prof. Francesco Selmi. 

I citati autori partendo dalla conosciuta analogia di composi- 
zione chie lega l'alcool ordinario coll’ alcool metilico o spirito di 
legno , si diedero a cercare se facendo reagire il nitrato acido di 
biossido di mercurio sull’alcool metilico , fosse possibile ottenere 
una reazione somigliante a quella che genera il mercurio fulmi- 
nante. Queste ricerche, tuttochè fondate sovra un grado di pro- 
habilità di buona riuscita , rimasero senza l'effetto per cui erano 
instituite, ma fruttarono la scoperta di un nuovo composto mer- 
curiale, di colore giallo pallido , inodoro , insolubile nell'acqua e 
nell’alcool , di forma granosa semi-cristallina , ecc. Il mercurio in 
questo singolare composto si trova in parte allo stato di protos- 
sido, e combinato cogli acidi ossalico e formiro , ed in parte allo 
stato di bicianuro. Noi passiamo sotto silenzio la storia di tutte le 
reazioni manifestate dal sale in discorso, come i saggi analitici 
instituiti per iscoprire i rapporti de'suoi componenti, e la natura 
e il rapporto de’ suoi elementi, stantechè una tale esposizione 
non si potrebbe fare senza riprodurre una lunga serie di calcoli 
e di formole, che qui sarebbero inopportune ; limitandoci per- 
tanto a far conoscere la formola razionale, cui gli autori della 
Memoria furono condotti dai risultamenti dei suddetti saggi ana- 
litici, diremo che il nuovo sale di mercurio finqui nominato con- 
terrebbe nella sua composizione : 

Cè Az Hg + 5 (Hg 20, C2 03 ) + Hg 20, C2 H03 + 2HO, ossia : 

4. Equivalente di bicianuro di mercurio, 

5. Equivalente di ossalato di protossido, 

4. Equivalente di formiato ii protossido, 

2,Equivalente di acqua, 

Da cotesta formo!a emerge , che i signori Sobrero e Selmi am- 
mettono; 4. che l'azoto si trovi tutto allo stato di cianogeno e com- 


binato col mercurio allo stato di bicianuro di mercurio; 2. che | 
il rimanente mercurio sia allo stato di protossido combinato con | 


- 


gli acidi ossalico e formico , che si rinvennero nel sale ; 5. che ‘ 


per un equivalente di cianogeno il sale contenga cinque equiva- 
lenti di acido ossalico. 

Da ultimo lo stesso cav. Sobrero, coll’ intendimento di pren- 
dere data, comunicò alla classe a nome eziandio del professore Fr. 
Selmi una Nota intorno ad una nuova base contenente ossido 
di mercurio e gli elementi dell’alcoole. 

Cotesta base si genera quando si versa con eccedenza soluzione 
alcoolica di potassa caustica nella soluzione alcoolica del bicloruro 
di mercurio; allora si precipita una materia di colore giallo- 
citrino pallido, che convenientemente raccolta , lavata ed asciu- 


gata si presenta come una sostanza polverosa meno pesante e | 


meno colorata dell’ ossido giallo di mercurio. Essa è insolubile 
nell’ acqua ; scaldata scoppia fortemente , e non lascia alcun resi- 
duo. Introdotta in tubetto di vetro e scaldata si scompone defla- 
grando, e fornisce mercurio ridotto, acido acetico, acqua e 
qualche poco di residuo carbonoso ; esposta alla luce solare in 
breve tempo si annerisce. Trattata cogli acidi solforico e nitrico, 
si imbianca , e non vi si discioglie se non sovrabbondano assai gli 
acidi; nell’acido cloridrico sì discioglie lentamente e sviluppa un 
odore un poco analogo a quello dell'acido formico. 

Se operasi a caldo, il liquido si imbruna alquanto, e vi si forma, 
pare, protocloruro di mercurio. La soluzione solforica 0 nitrica 


sprigiona il detto odore rassomigliante a quello dell'acido for- 
mico. Coll’acido acetico, in cui è solubile, la nuova base forma 
un sale gommoso che a lungo andare cristallizza confusamente. 
La soluzione acetica, trattata con potassa in quantità minore del 
necessario per saturare l'acido libero, precipita un corpo bianco 
insolubile che cresce e persiste anche continuando l'affusione 
dell’alcali fino ad alcalinità del liquido. Questo corpo bianco lavato 
con acqua e poi scaldato scoppia assai meno della base, e quan- 
tunque con qualche difficoltà alla perfine svanisce. 

Raccolta per via di distillazione la sostanza odorosa sviluppata 
coll'acido cloridrico dalla base, e cimentato il distillato col ni- 
trato di argento, oltre al cloruro che si produce si ottiene un 
liquido, che a capo di alcuni giorni somministra cristallini scolo- 
riti, lucidi, i quali formandosi in seno di un liquido allungatis- 
simo , nou possono certamente essere di nitrato d'argento. Sotto- 
posti aleuni di questi cristalli all'azione dell'acido cloridrico , 
svolgono un odore analogo a quello che si sviluppa dalla base 
trattata coll’acido suddetto. Bollendo la base con soluzione ac- 
quosa di bicloruro di mercurio , adoperata in dose ragguardevole 
si trasforma in un composto bianco, insolubile. i ‘ 

La composizione di cotesto singolar corpo e la conoscenza dei 
derivati , cui può dare origine, sono il sozgetto di ulteriori ri- 
cer che; cui fin d'ora attendono gli autori della presente ola. 

]l segr. aggiunto 
prof. Eugenio Sismonpa. 


cimentata colla potassa caustica non ridona più la base di prima , | 
e precipita invece un corpo cinereo, resistente all'alcali bollente, | 
ed'il quale raccolto , lavato e sperimentato coll'acido cloridrico | 
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fucevano desiderare un modo di restrignere la consumazione dei 
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co goa Altra nernenklgetie stnapE rennATE. 
IT 1 4 to d'asta. 
Sii bbliea noli! Che per la infruttuosità de'l’ asta te- 


nutasi il 5 giugno corrente per la vendita delle sottodesignate 
Vetture, in 44 Jotti, all'ora meridiana di sabato 2 giugno vol- 
gente, in una delle sale dell Azienda generale delle Strade Fer- 
rate, dinanzi l'Intendente generale della medesima , si procederà 
a nuovi incanti, col metodo della candela vergine, per la 

Vendita in ventotto distinti lotti delle 28 Vetture già addette 
al servizio provvisorio della Strada Ferrata tra Dusino e Ste- 
nevasso. 

Designazione delle Vetture e distribuzione dei Lotti. 
Lotto primo. 


Vettura omnibus notata col n° 4. Prezzo d’estimo L. 4,000 
Lotto secondo. 
Vettura omnibus n° 2. Id. # 14,000 
Lotto terzo. 
Vettura omnibus n° 3. Il. » 600 
Lotto quarto. 
Vettura omnibus n° 4, lil. » 500 
: Lotto quinto. 
Vettura omnibus n° 5. ld. » 500 
Lotto sesto. 
Vettura omnibus n° 6.. Ul. » 4,000 
Lotto settimo. 
Vettura omnibus n°)7. Id. » 4,000 
Lotto ottavo. 
Vettura omnibus n° 8. ld. » 800 
Lotto nono. 
Vettura omnibus n° 9. Id. » 4,000 
Lotto decimo. 
Vettura omnibus n° 40. li » 700 
Lotto undecimo. 
Vettura ommibus rnl1%; Id. » 700 
Lotto duodecimo. 
Vettura omnibus n° 42. ld. » 700 
Lotto decimoterzo. 
Vettura omnibus n° 45. Id. » 4,500 
A Lotto decimoquarto. 
Vettura omnibus n° 44. Id. » 800 
Lotto decimoquinto. 
Vettura omnibus n° 416. Id. » 800 
* Lotto decimosesto. Ì \ 
Vettura omnibus n° 46. Id. » 800 
Lotto decimosettimo. 
Vettura omnibus n° 47. Id. » 4,000 
Lotto decimottavo. 
Vettura omnibus n° 418. Id. » 800 
Lotto decimonono. 
Vettura omnibus n° 19. Id. » "4,500 
Lotto ventèsimo. x 
| Vettura omnibus n° 20. Id. » 800 
Lotto ventesimoprimo. » 
Forgone a bagagli n° %U. Id, “—» 500 
Lotto ventesimosecondo. 00 
Forgone a bagagli n° 22. ld." = 300 
Lotto ventesimoterzo. 
i Velocifero n° 25. Id: » 600 
Lotto ventesimoquart). 
| Velocifero n° 24. Id. » 600 
Lotto ventesimoquinto. ” 
Velocifero n°.35. Id. » 600 
Lotto ventesimosesto, 
Garro del treno a fomberello, n° 26. Id. » 500 
Lotto ventesimosettimo. 
Carro id. id. n° 27. Id. » 500 
Lotto ventesimoltavo. A 
Carro id. id. n° 28. Il. » 500 








Tutte le suddescritte Vetture sono visibili nella Stazione di 
Torino in ogni giorno, dalle ore 9 alle 12 antim. e dalle 2 alle 
5 pom. Quel sig. Capo-Stazione è incaricato di porgere gli oppor- 
tuni schiarimenti in proposito. 

Le dette Vetture verranno incantate lotto per lotto , cioè una 
per una, giusta la premessa designazione, ed immediatamente 
aggiudicate al miglior offerente. pr 

Ciascun aspirante all' asta dovrà fare un deposito o presentare 
un vaglia di persona notoriamente risponsabile di somma corri- 
spondente al terzo del prezzo assegnato al lotto su cui cailono le 
offerte. 

I suddetti depositi 0 vaglia verranno tostamente restituiti agli 
offerenti, ritenendosi soltanto quelli presentati da coloro che ri- 
sulteranno deliberatarii, da farsene loro parimenti }a restitu- 
zione tostochè faranno prova degli eseguiti pagamenti, come in 
appresso : 

I pagamenti dei prezzi di aggiudicazione dovranno essere ope- 
rati alla Tesoreria provinciale di Torino; e mediante Ja esibizione 
della ricevuta rilasciata dal Tesoriere, e vidimata dall'Azienda per 


| le opportune dichiarazioni, potrà ciastun acquisitore ritirare, 


entro i quattro giorni successivi all'atto di aggiudicazione, le 
Vetture di sua spettanza. sil 

Detti pagamenti sì faranno in valute al corso legale, oppure in 
biglietti della Banca di Genova. » 

br “Morezo ‘ 50. n 

Torino, il 42 giugno 18 Pubadta "veisrilo hucoiato, 
A. Senna, segr. 


REGIA INTENDENZA GENERALE 
DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI ALESSANDRIA ‘© 
Avviso d'Asta, sf 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 8 feb- 
braio 1851. ; i 
Il pubblico è avvisato, che alle ore 10 antimeridiane del giorno 
di lunedì 50 giugno p. v. si procederà in una delle sale di que- 
st’ufficio d’ihtendenza, con intervento, ed assistenza del signor 
direttore dell’insinuazione e demanio, ai pubblici incanti pel 
successivo deliberamento in favore dell'ultimo miglior offerente, 
ed all'estinzione dellascandela vergine, della vendita dei beni de- 
maniali descritti ai numeri 4 6 4 dello stato annesso a detta legge, 
e consistenti : i i bi 
Due case provenienti dal demanio francese, situate in Alessan- 
dria coll’entrataffomune nella contrada Maestra che va al ponte 





del Tanaro, poste sotto i mimeri di mappa 54 
del 2145, ai quali confina a. levante delta co 
mezzogiorno il piazzale del ponte Tanaro, al nord i 
Ferraris e a levante altra casa demaniale detta casa Carones, 
consistenti cioè : “4 gf 

La prima, nominata casa Rossi, si compone a pian terreno di 
una bottega con retro bottega, e sottoposte cantine: al primo piano 
di tre camere ed un camerino, di altrettante al secondo piano e 
E Lor dual mail Canili, è composta di tre camere 
con cantine al piano terreno, di tre camere al primo piano, e di 
altre tre al secondo. — 

Sono annesse a queste due case un cortiletto, Ja corte grande, 
le lattine, magazzeno e tettoia, non che il pozzo d'acqua viva. 

La prima, cioè casa Rossi, è affittata a Luigi Coscia per anni 9 
consecutivi cominciati al 40 marzo 1854 per l'annuo fitto di 
lire 405, come da scrittura privata dei 25 giugno 1850. 

La seconda, detta Castellani, è affittata a Giuseppe Bigiorno, 
d'anno in anno, a partire dal 4 marzo, per l'annua somma di 
lire 240, come da scrittura privata del 48 febbraio 1845, col patto 
di sgombrare la casa in ogni tempo previo l'avviso di un mese 
almeno, senza alcuna indennità, e pagando il fitto sino al giorno 
dell'occupazione. 





L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di lire 15,090 risultante |” 


dalla perizia compilata dal s'g. architetto Valisone Leopoldo il 14 
gennaio 1851; ed ogni ofl'ertainaumento non potrà essere minore 
di lire 100. 

Per essere ammessi a prenger parte all'asta, ed a far partiti in 

‘ aumento gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l’a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall'uffizio procedente; ovvero 
cedole del debito pubblico di terraferma al portatore, obbligazioni 
dello Stato, numerario, o biglietti della Banca nazionale per una 
somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile da 
alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato, sono fissati in giorni venti successivi 
a quello del deliberamento (i quali scadranno a mezzodì del 21 
prossimo luglio) e ta'è aumento avendo luogo, si procederà ad un 
secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali, la 

| prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien ridotto in 
pubblico istromento, e le altretre di sei in sei mesi, colla corri- 
spondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talchè l’in- 
tegralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in istromento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale 
delle finanze il 7 maggio 1851, e dei quali non che della perizia 
d'estimo sarà lecito chiunque di prendere visione in questo uf- 
fizio d'Intendenza. 

Alessandria, il 22 maggio 1851. 


ino Per detto uffizio d'Intendenza generale 
(2. pubbl.) 


Ul segr. capo F. Rarratpi. 
Si è sparsa voce che possa essere prorogato il termine utile 
per la consegna dei fabbricati soggetti all'imposta stabilita dalla 
Legge del 54 marzo ultimo. || “| 
Si ravvisa opportuno di avvertire che il Governo non ha facoltà 
di prorogare il termine fissato dalla Legge, e che perciò coloro 
‘ che hanno l'obbligo di detta consegna dovranno poi a loro stessi 
imputare se, prestando fede a voci prive di fondamento, incorre 
ranno nella multa comminata dall'art. 8 della Legge medesima. 





“FATTI DIVERSI. — Tonno. — Si legge nel Giornale della I 


Reale Accademia madico-chirurgica : 

Il desiderio esternato molto tempo fa di veder collocato sotto il 
portico dell'Ateneo torinese il busto di Lorenzo Martini, che ne 
fu insigne benefattore, è da qualche tempo soddisfatto. Nell'emi- 
ciclo che sta a mezzogiorno del portico superiore a sinistra del 
gruppo del Collini della fama che incatena i) tempo, un'erma 

“marmorea ricorda:]' insigne scienziato, che dalle mediche scienze 
stendeva così ampio volo nel campo delle filosofiche e letterarie. 
L' iscrizione sottoposta è la seguente : 

di, Laurentio Martinio 
Doctori decuriali medicinae tradendae 
Viro sui iudicii a popolari iactatione remoto 
Qui parta iam nominis celebritate 
Invpina morte raplus est 

Obiit die quinta aprilis MDCCCXXXXIV 

| vm virî Athaento moderando B. M. P. P. 

—*. — Si legge nello stesso giornale in data del 40 corr. : 

In questi giorni havvi ottima condizione sanitaria in tutto lo 
Stato. Tal risultato si deve attribuire in gran parte all'attività dei 
consigli sanitariî. — Misa PM N, 
Pnoviseie. — Sì legge nella Fratellanza di Cuneo del 12: 

aa get era verso le 7 e mezzo sviluppossi un furioso incen- 
dio in un podere del sig. Michele Viale (S. Bernardo di Cervasca): 

ma fortunatamente i pronti soccorsi dei carabinieri reali , della 
guardia nazionale di Caraglio e di molti altri, che in gran nu- 
mero accorsero e con gran zelo si adoperarono, circa le 11 ave- 
vano già dominato il fuoco, 


— I comuni di S. Damiano, Stroppo, Celle, Lottolo, Alma, 
Paglieres, Albaretto, Prazzo, Marmora, S Michele, Canosio , 
Ussolo , Acceglio ed Elvay il 14 maggio stipularono l'atto di con- 
sorzio per l'apertura di una strada carreggiabile nella Valle di 
Macra, mediante il fondo di lire 500 mila. 

I bene che può derivare a quei comuni è inestimabile, giacchè 
le vie sono le arterie prime d'ogni commercio. Meritano perciò 

“lode tutti coloro che attivamente si adoperarono a promuovere 
quella strada. Fra questi benemeriti seppe collocarsi |' Intendente 
Generale che agli altri diede la spinta ed ogni miglior incita- 
Mento ed aiuto, Perciò quei comuni gli votarono un indirizzo di 
‘riùgraziamento; ed invitarono a recarglielo il sig. Ferreri dele- 
gato del comune di Celle. CD) 

Savona, Si legge nel Courrier des Alpes: PG 245 

L'intendente della provincia di Fossignì ha inviato all'ufficio 
dell'Intendenza generale di Ciamberì la somma di lire 224, 50 
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si giugno sono 

i esta. Si solennizzava l'apertura della,st 
acque. Il sig. Bias, direttore del Casino, ha aperto le sue magni- 
fiche sale, decorate con lussa veramente orientale. Bandiere a tre 
colori, colle armi di Savoia, sventolavano nelle corti e ne' giar- 
ilini. Alla sera dell'8 un'illuminazione a disegno, ricca di emblemi 
variati, disposta architettonicamente lungo la facciata e le galle- 
rie dello stabilimento, si prolungava ne'giardini, rallegrati dalla 
musica d+l reggimento dei cavalleggeri d'Alessandria. Durante Ja 
sera una lotteria veniva aperta a profitto dei danneggiati di 
Montcel. 

All'indomani Ja festa fu più estesa e popolare. Alle ora 44 an- 
timeridiane il sindaco, il giudice di mandamento, i membri del 
consiglio municipale e dell'amministrazione de’ bagni si recaronQ 
nella chiesa parrocchiale, ove‘si celebrava la sanita messa. 

Più tardi s'adunavano a convito oltre 200 persone sotto ai vec- 
chi alberi del pubblico passeggio del Gigot. Le autorità locali, la 
guardia nazionale, i Pompieri e molte persone erano invitate. 
I brindisi e gli evviva vennero portati principalmente al Re, alla 
Costituzione. Più tardi i ginochi popolari, un ballo campestre, 
ed i fuochi d'artificio posero fine alla lieta giornata. i 

Punsiicazioni. — È uscito testè in tane un libro di pag. 264 co 
titolo: Une parole su” le recrutement et l'avancement dans 
l'armée Sarde; par le comte Charles du Verger, lieutenant au 
regiment de Génes-cavalerie. L'autore di quest'ottimo libro è 
noto vantaggiosamente tra gli scrittori mlitari per altra opera 
data in luce lo scorso anno intorno all'organizzazione d'una scuola 
militare di cavalleria. Le profonde cognizioni scientifiche di cui 
va a dovizia fornito questo suo ultimo lavoro lo raccomandano in 
special modo agli studiosi delle militar discipline ed a chiunque 
ama di ‘apprendere tutte le questioni che al reclutamento, all'a- 
vanzamento e allo stato degli ufficiali si riferiscono, questioni 
svolte dall'autore con vastità di dottrina e con pratici ragiona- 
menti. Le sue argomentazioni poi si riferiscono sempre al conso- 
lidamento della monarchia costituzionale di Savoia. 

Laonde noi nell’ annunziare semplicemente è brevemente que- 
sto libro facciam plauso al giovane ufficiale, c ce ne allegriamo 
con l'esercito che possede tra le sue file uomini di braccio, d'in- 
telletto e di cuore. 

Il libro di cui tenemmo parola è uscito dalla nuova Stamperia 
Militare (piazza Vittorio Emanuele, num. 9), di cui dobbiamo 
lodare la nitidezza dei tipi, eche speriamo abbia a regalarci di 
sovente opere utili e buone come questa, con la quale ha inaugu- 
rato i suoi tipografici lavori. 

Estero. — La Società di scienze, arti e lettere di Nancy, fon- 
data nel 4751 da Stanishoo, re di Polonia è duca di Lorena, 
ascrisse a suo membro il nostro deputato di Barge, cav. Bernardino 
Bertini. 








LOMBARDO-VENETO 
Si legge nel Lombardo Veneto in data di Venezia 10 giugno: 
Rileviamo da fonte, che crediamo ottima, che il decreto conte- 
nente le disposizioni per l'attuazione del nostro Porto-franco sarà 


| pubblicato di giorno in giorno, per cui è a ritenersi che il mede- 


Ì 


| 








simo sarà in atto tra pochissimo. 

— Si legge nel Foglio dì Verona: 

Li viene assicurato ché S. M. l'imperatore abbiî fatto la pro- 
messa al feld-maresciallo Radetzky, il quale si trovò giornalmente 
ammesso alla tavola imperiale, di recarsi nel prossimo autunno a 
Verona onde assistere alle evoluzioni militari che colà avranno 
luogo, colle quali andrà quest'anno congiunta l'erezione d'un 
campo d'esercizio colle nuove tende. 


TOSCANA 

Ecco quanto riferisce il Conservatore di Firenze intornoal fatto 
della Villa Alborough, da noi accennato avant'ieri: 

Sabato alle ore 5 pom. un distaccamento dell'i. r. gendarmeria 
composto «li venti uomini e comandato dal tenente Giunti e dall 
aiutante Mazzoni, si recò per ordine della autorità militare a per- 
quisire una villa situata lungo i Condotti e abitata dalla famiglia 
del defunto lord Alborough. L’isolamento della villa non potè im- 
pedire che uno si rendesse accorto dove accennava questa forza, 
malgrado le precauzioni prese, e un individuo tentò la fuga sca- 
valcando un muro di giardino, ma inseguito ed arrestato fu rico- 


| nosciuto per un oriundo lucchese ex-guardia di sicurezza. Ingiunto 


a nome della legge che sì aprisse l'abitazione, fu acerbamente ris- 
posto essere quello domicilio inviolabile perchè inglese ; inutili 
furono lunghi inviti e persuasioni , finchè conoscendo l'autorità 
che del ritardo si approfittava per Ja distruzione, e l'incendio di 
oggetti, abbattè la porta principale e recatasi nel piano superiore 
dovette per gli stessi motivi abbatterne altra munita di spranghe, 

In questa stanza due individui erano intenti a incendiare delle 
carte e fu incontrata diflicoltà a impedire la cominciata distruzio- 
ne : in seguito di ricerche accurate fu sequestrata una voluminosa 
epistolare corrispondenza in lingua inglese, una officina da stam- 
peria completa, molti caratteri, carta preparata per la pubblica 
zione del quinto numero del giornale ebdomadario l'Apostolo, il 
quale compariva le domeniche , varii libelli e scritti clandestini, 
i quali ultimi, per la massima parte, stampati doi caratteri seque- 
Strati, un stocco ; uno stile, una baionetta , due casse da pistole, 
una cassetta piombarole da fucile, dei bottoni di vetro, della cisca- 
riglia ecc. Tutti questi oggetti di ch» fu fatto sommario inventa» 
rio, furono alla presenza dello stesso console inglese raccolti in 
due vaste casse, le quali sigillate, furono rimesse all'autori.à mili- 
tare, e i dpe figli Alborough con l'individuo che tentava eva 
furono tradotti nelle carceri militari della Fortezza vecchia.Il 
cesso che si va ad istruire farà,conoscere l'importanza e l'este 
ne di questi criminosi tentativi; si assicuri ch 
dividui implicati in queste colpevoli stoltezze 
autorità. 

— Intorno allo scioglimento della guardia civ 
come si esprime il Cobticutionale di Firenze: 

Il maggiore della nostra guardia civica fa 
lonnello ha chiamato questamattina (7) tutt 
dia stessa per annunziare loro l'ordine < 
dello scioglimento della guardia civica se 
pitani di ritirare le arme clei sottoposti del 
Pare che i capitani, allegando la manca 
subito che la guardia era disciolta, non 
mersi questo incarico. 
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sono in mano dell’ 


ica senese ecco 


cendo funzioni del co- 
11 capitani della guar- 
lel superiore governo 
nese céll’incarico ai ca- 
le rispettive compagnie. 
nza di ogni loro diritto, 
abbiano annuito ad assu- 


rale, 


ZERA . ._ . .° 
dithria continuò i suoi favori dal 26 
maggio al 5 giugno. Essa presenterà all'assemblea. federale due 
distinti progetti di legge sull'organizzazione di un' università e 
su quella di un instituto politecnico. Essa si radunerà di nuovo 
il 27 giugno per una definitiva deliberazione. Intanto il dottore 
Escher è ‘incaricato di elaborare il primo di questi progetti di 
legge, e i signori Rauchenstein e prof. Schwetzer elaboreranno 

il secondo. gn 
Circa all'università sonosi già prese alcune risoluzioni di mas- 


yet, 


sima. Fu cioè ammessa la necessità di un numero e di 
professori che ora non abbiano le università svizzere, Ta 
del numero de'professori essendo reso necssario dalla varietà delle 


lingue che nella Svizzera si parlano. La facoltà filosofica dovrà 
comprendere la filosofia pura, la filologia, le scienze fisiche e sta- 
tistiche: Vi sarebbero inoltre un seminario filologico ed uno pe- 
ilagogico. Più cattedre sarebbero consacrate alle facoltà medica e 
giuridica : la facoltà teologica avrebbe professori cattolici e pro- 
testanti. Il budget universitario è calcolato in 400,000 lire all’ 
anno, di cui 400,000 si penserebbe di caricarle alla città che avrà 
l'onore ed i vantaggi di possedere l'università. ‘ 
L'instituto politecnico, oltre al formare periti ingegneri, mec- 
canici ed artisti, dovrebbe allevare maestri per le nostre scuole 
normali. L'organizzazione dovrebbe modellarsi sull'instituto di 
Carlsruhe, non su quello di Parigi. Il budget è ritenuto di 70/m. 
fr. nuovi all'anno, di cui un terzo od almeno un quarto sarebbe 
caricato alla città prescelta per residenza. 
Stando al Nove/lista vodese la commissione sarebbe d'ac- 
cordo di proporre le seguenti cattedre : 1. Facoltà filosofica, 34 
professori di cui 44 in lingua francese ed italiana; 2, Facoltà 
medica, 15 professori e 2 assistenti, di cui 5 in lingua francese , 
ed alcuni non precisati ; 3. Facoltà giuridica, 44 professori , di 
cui 6 in lingua francese ed italiana, ed uno non precisuto; 4. 
Teologia evangelica, 14 professori, di cui 4 francesi ed uno non 
precisato ; 5. Teologia cattolica, 12 professori, di cui DB francesi 
cd itàliani, ed uno non precisato, Vi sarebbero inoltre de' profes- 
sori straordinarii. Il soldo di un professore sarebbe di 3,600 
fr. nuovi, quello di un professore straordinario di 2,000 fr. Un 
credito di 46,000 fr. sarebbe assegnato agli aumenti di soldo. Il 
| cantone cheavrà l'università dovrebbe fornire tutti i locali più 
80,000 fr. all'anno. 1 RA 
— Il Foglio ufficiale pubblica il progetto di legge per l’ele- 
zione de’ deputati all'assemblea federale, ed il relativo messaggio 
ilel consiglio di Stato. In questo non vediamo toccata la quistione 
dlell'incompatibilità delle cariche federali colle cantonali, che già 
lu sollevata e risolta in parecchi cantoni della Svizzera, quistione 
che, in quanto al Ticino, troverà più opportunamente la ‘sua so- 
luzione nella pendente revisione della costituzigne. Nel progetto 
è imposto ai deputati al consiglio degli Stati l'obbligo di corri- 
spondere col cousiglio di Stato durante la sessione dell'assemblea 
federale onde informarlo dei principali accidenti parlamentari, e 
di rassegnare allo stesso un rapporto generale sui risultati di cia- 
scuna sessione. Quanto ai consiglieri nazionali sì richiamano le 
disposizioni federali vigenti, e si aggiungono le discipline canto- 
nali, che non variano molto da quelle applicate alle prime no- 
mine già avvenute. Se un pubblico funzionario salariato è eletto ‘ 
deputato all'assemblea federale, al medesimo sarà ritenuto l'e- 
inolumento cantonale pel tempo che si tratterà all’ assemblea 
suddetta. i E Sn i 
— Il passaggio del S. Gottardo sarà aperto ai ruotinti venerdì 
0 sabato p. v. Già da più giorni vi lavorano per lo sgombro della 
neve più di 500 persone. Non è a credersi la quantità di neve che 
vi è caduta nel p. p. inverno. pla 
Famunoo. Gli interrogatorii e l'esame dei testimonii sono già. 
terminati alla corte d'Assise. Risulta dal resoconto che l'insurre- 
zione del 22 marzo non aveva ramificazioni nèl paese. A Friburgo, 


come altrove, dice la Suisse, noi speriamo che la legalità sarà 
mantenuta, 


Lucenna. Il Gran Consiglio ha deciso che l'ammistia sia accor- 
data agli antichi membri del Gran Consiglio, i quali ric per 
la grazia, eccettuati però Siegwart-Maller è Meyer, Site di 
alto tradimento: la proposta di convertire la contribuzione, im- 
posta a quelli che chiesoro l'amnistia, in un imprestito forzato 
rimborsabile in cinque anni, fu reietta, i fa 

Scrarrusa, Il comitato di revisione propose con 7 voci contro 4 
cli raccomandare al popolo la revisione parziale delta costituzione, 
come necessaria: domanda inoltre chesi diminuîsca i) nu dei 
membri del Gran Consiglio, che si escludano dall'asse e legi- 
slativa chi fa parte del potere esecutivo ed i princi li funzionarii 
stipendiati: chiede finalmente che i pastori site. eletti dai 
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comuni. Petit SAVA Pes An 
Ancovia. Il colonnello Fischer, che presiede la costituente, ag- 
giornò la convocazione della stessa fino al 25 del corrente mese. 
FRANCIA L vat: 
Pantoi, 10 giugno. I fogli francesi oggi pure sono molto ste- 
rili di notizie. Tutti si occupano della grave quistione, che tiene 
in apprensioni il paese, del rivedimento della costituzione. 
‘ Leggiamo in una corrispondenza da Parigi dell'Indépendance 
Belge: Le proposte Payer e Larabit, affatto honapartisti , non 
hanno veruna probabilità di riuscita ; la proposta «i Broglie non 
ha che tre rappresentanti fra i commissarii : essa è colpita della 
taccia d’incostituzionalità, onde la sua reiezione è quasi certa. La 
commissione l'emenderà? È in che modo? Il rivedimento totale 
che sarà forse proposto dai signori Berryer e Moulin conve rà ai 
signori di Tocqueville e Barrot, repubblicani per }a forza delte 
cose, 0 a' signori di Montalembert e Dufour, ligi dell'Etiseo? Se 
vi vuole emendare, proponenio il rivedimento parziale, dal canto 
loro i signori Berryer e Moulin sono costretti ad nnirsi alla gini» 
stra per respingere quella proposta, ./.0 e” 
Due fatti principali sembra che emergano dalla discussîone. Il 
rispetto meticuloso della legalità; e se simili promesse poteano 
esser soggette a cauzione, or fa cinquant'anni, dalla parte di un 
generale che tornava d'Egitto padrone assoluto di un gigrioso 
esercito, bisogna credervi quando esse vengono da una magg 0- 
ranza che dalla sua impotenza, nata Falle sgiastne,; è sogaibil- 
minte aiutata alla probità politica.Oltrechè, molti membri, pur 
non osando rifiutarsi a votare il rivedimento, lo temono, e. vor- 
rebbero che andasse a vuoto. Finalmente bisogna far notare certi 
attacchi piuttosto generali contro la legge del 5 maggio, oltre i 
colpi ch'essa ricevette nella seduta degli uflicii da parte dei si- 
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gnori Passy, Lsrochejaquelein, Failly, di Corcellisiy* €06 Senza 
parlare dei membri della Montagna. VAS Ina È 
I legittimisti anche moderati continuano a lagnarsî fortemente, 
e'dieono che nell'Ain, nell'Aude e altri dipartimenti, ove vovrab- 
honda il partito socialista, le eliminazioni dalle’ liste: elettora!i 
furono tanto considerevoli quanto nella Vandea. Se si aggiunge a 
tali indizii, che la commissione dell'amministrazione dipartimen- 
tale e comunale ha terminato il suo lavoro, e che fra 5 giorni 
08 il relatore deve presentare il suo rapporto, di‘cui si-sa il ri- 
‘sultamento: in quanito all'elettorato municipale, si può prevedere 
che questa gran pietra d’inciampo della crisi nel 1852 sarà ri- 
rhessa in breve all'ordine del giorno dell'assemblea. Soggiungerò, 
senza dac'altrimenti valore alle voci di modificazione ministeriale 
che ricominciano a correre; the uno dei persmaggi influenti del 
gabinetto diceva che in vista della nomina della commissione non 
sarebbe da maravigliare che il presidente dovesse ‘pensare a mo- 
dificare 1l:suo gabinetto con uomini politici meno impegnati con- 
tro la legge dei 51 maggio. î | 
‘Intorno a questa stessa legge, il partito repubblicano ‘non è 
tanto unito quanto altri vorrebbe far credere. Senza parlare della 
quistione del far petizioni, che tien divisi i democratici , peti- 
zioni che:mon producono del resto se non mediocri risultamenti, 
si assicura che la sinistra pensa a. respingere Lutte le -modifica» 
zioni che devono ampliare il nurnero degli elettori, non consen- 
tento ad accettare che la revoca pura e semplice della legge. Se 
questa risoluzione pigliasse qualche consistenza, cagionerebbe di 
certo una scissura‘tra la frazione ragionevole del partito e la fra- | 
zione assoluta. 
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—1 giornali di Parigi riportano un manifesto d 1 Comitato | 
centrale democratico europeo. Vi si leggono sotto una forma di | 
affettàta moderazione i soliti eccitamenti ad insorgere contro i | 
governi stabiliti, | 


— L'altrieri alle 2 pom. era gonfiato in mezzo al Campo di 
Marte il nuovo e magnifico aerostato del sig. Poitevin, della ca- | 
pacità di 6,000 metri cubici di gaz, che doveva partire per una 
corsa aerea, sollevando seco un elegante carrozzino a, quattro 
ruote, tirato da due cavalli, e portante il sig. Poitevin con sua mo- | 
glie e due domestici. La forza ascendente di quest’aerostato è tale | 
che per tenerlo bisognano 6,090 chilogrammi di sabbia ed un 
centinaio d'uomini, Mi poco dopo le due soppraggiunse un colpo | 


di vento fortissimo. L'aerostato fu rovesciato sugli uomini posti | ‘ 


mA [HA ti PAESI ASSI. MT aria 
EVA inse Giri Hib dret:Adr dato alfa pet i 
prendere Uè irattativo iritese a conchiudere un nuovo trattato di 
commercio olando-belgico. 

La prima Camera è convocatà pel 10 giugno. 

— ]l ministro dell'interno presentò agli Stàti generali una re- 
lazione sullo stato delle scuole primarie hel 1849. Consta da 
questo documento che il numero di queste $cuole' ammontava 
allora a 3,237, di ‘cui 2448 eranò Scuole pubbliche, 168 partico- 
lari di prima classe, è 621 particolari di secorita classe. Gli inse 
gnanti erano in numero di 6,245, di cui 5,729 istitutori, e 
544 istitutrici. 





ALEMAGA 
Avstua. La Triester Zeitung smentisce la voce sparsa, che il 
governo austriaco si proponga di cangiare dl sistema doganale di 
protezione richiamando a più.stretto sistema proibitivo, e S0g- 
giunge che non si muteranno le massime fondamentali, della tariffa 
doganale, e che il governo ha avviate pratiche,con alcuni governi 
d'Italia per ronchiudere convenzioni conformemente a queste basi. 

Scrivono alla Gaszetta d'Augusta che il pubblico attende con 
grande ansietà il risultato delle deliberazioni tenute dal Consiglio 
dell'impero relativamente al riordinamento delle finanze; Je.deli- 
berazioni del Consiglio dell'impero furono già presentate al Con- 
siglio dei ministri: sarebbe desiderabile, dice la citata.corrispon- 
denza, che Ja pubblicazione delle prese. disposizioni non si diffe- 
risce più lungo tempo; perchè questo stato d'incertezza produce 
cattivi effe:ti. 

Altra corrispondenza dello stesso giornale dice che per ora, ces- 
sarono più o meno le voci di un.cangiamento del ministero non 
solo, ma anche della costituzione: noi però, soggiunge il corri- 
spondente della Gazzetta d'Augusta, siamo fermamente convinti 
che una crisi ministeriale sia imminente. Tutti sono perfettamente 
d'accordo nello affermare che il provvisorio non può più durare 
a lungo: conviene decidere fra l'eseguire la. legge fondamentale 
del 4 marzo o l'innalzare l'edifizio legale sopra altro terreno: 
conviene decidersi fra la costituzione unitaria del 4 marzo e la 
convocazione delle antiche Diete. Si trova essere cosa impossibile 
il radunare presentemente la Dieta ungarica 0 gli Stati della 
Galizia, comunque angusto fosse il loro cerchio di attività; ma 
pure conviene risolvere. 

Col partito. vecchio, conservativo ungherese, che senza dubbio 


sotto il vento, ed è uscito allora dalla rete che spera, sai i, » | forma la parte più risoluta e vivace dell'Austria, sì aggiungono i 
cesalo per un gran tratto della sua lunghezza, Il signor P’astorin | nobili della Boemia, i quali vedono ormai di. mal occhio il 


differisce ad altro giorno la sua ascensione. | provvisorio. 


INGHILTERRA 


| Prussia. Leggesi nella Gazzetta del Weser: In mezzo al ru- 
Loxpna,7 giugno.S:rivono da Stormness al Morning Chronicle: 


more della festa dell'inaugurazione, non mansò un atto della 


Abbiamo assistito alla partenza del Prince Albert che va alla | nostra polizia di eccitare una nota impressione. La signora Tem- 


ricerca di sir J: Franklin. La bandiera nazionale francese ondeg- 


me era venuta da Minster a Berlino co' suoi figli per recarsi a 


è giavà sul ponte in onore del signor Bellos e per riconoscenza | Breslavia presso suo marito: ma ecco che il giorno dopo si pre- 


verso di lui. Un buon vento nord-est favoriva l'uscita del basti- 
mento. 


— Si legge nel Morning Auvertiser: 
Il mayordi Southampton, sig, Richard Andrens,ricevette stamane 


senta il commissario di polizia, Stilpnagel, con ordine di farla 
partire' da Berlino nel giorno! Ta signora Temme allegò la stan- 
chezz:, lo stato infelice di sua saltite, alterata per sofferti patimenti, 
invocò la regolarità del suò passaporto, ma il commissario oppo- 


| 
un dispaccio telegrafica da lord Dudley il quale gli annunzia che | neva L'OCRIBA vengo. 


Nord J. Russell ha fatto conoscere a S. S. che il governo si assu- 
merebbe l’incarico di pagare il prezzo del tragitto a Nuova-York 
dei 90 ungheresi arrivati col Sultan, e che inoltre provvede rebbe 
alle spese di vitto e di alloggio durante il tempo ch'essi sarebbero 
costretti di passare a Southampton. 


— Il Sun dice che il generale in capo e gli officiali coman' | 


danti sotto gli ordini di lui le truppe nel Canadà hanno approvato 
il progetto di nen aver più che ‘due stazioni militari; vale a dire, 
Kingston e Quebec. 


È ESPOSIZIONE DÌ LONDRA. 
| Scarso fu il giorro di sabato (7 giugno) il numero delle per- 
| sone che si recarono a visitare il palazzo di cristallo..1 giornali 
inglesi trovano la ragione di questo fatto nella festa florale che si 
faveva a Chiswick in quel medesimo giorno, e che aveva attirato 
gran folla dixcuriosi. 

S. M. la regina Vittoria e S. A. R. il principe Alberto ‘hanno 
fatta una nuova visita al palazzo di cristallo, ed hanno rivolta la 
loro attenzione alla sezione delle macchine. Molti fra.gli, esposi - 
tori hanno dato agli angusti personaggi le opportune spiegazioni 
intorno alle macchine di lor proprietà ovvero di loro invenzione. 
S.M. la regina ha desiderato vedere in movimento parecchie 
macchine, fra le quali segnatamente quella per mezzo di cui in 
brevissimo istante si produce il ghiaccio. 

Fra i personaggi più illustri da cui è stata di recente visitata 
la esposizione si annovera il sig. Dupin , presidente dell’ assem- 
blea legislativa di Francia, il quale ha profittato delle vacanze di 
Pentecoste per recarsi a Londra ad ammirare le meraviglie di 
arte e d’industria raccolte nel recinto di Hyde-Park. 

Nel giorno di sabato (7 giugno) ad un’ ona pom., un nembo 
di fumo sorgeva ad un tratto nella navata: orientale dell’ edifizio: 
per un momento s'ebbe a temere non fosse scoppiato un incendio, 

— ma tosto si vide che l'allarmante fenomeno. dipendeva dalla inav- 
| vertenza di una persona che guardava le macchine contro l'in- 
. cendio del sig. Philips, dette annichilatori del fuoco (fire an- 
mihilators), e che non aveva nessuna gravità. Poche precauzioni 

i bastarono a dileguare ogni traccia di fumo... 

Secondo il computo fatto dal Morning Advertiser, la somma 
di danaro incassata, dal 4° maggio a tutto il 7 giugno ascende a 
210,441 lire sterline (5,261,025, franchi). Quella delle spese fu 
di 485,000 lire sterline (4,625,000 franchi). V'è già dunque un 
eccedente di 25,441 lire sterline ossia di 656,025 franchi. 

ISOLE 1ONIE 

Un decreto del lord alto commissario delle 
‘gesi nella Gazzelta di Corfù del 54 p. p., 
presso : » igera 

è Siccome rimane soltanto an giorno di lega'e seduta, della 
‘séssione di tre mesi, fissata dalla costituzione, pegli amui 1850. 
4851: Siccome la riunione del parlamento per,un tal giorno im. 

'plichierebbe' una spesa di 5200 talleri; siccome è diritto indubi- 
tato ‘della corona di ricorrere ad una seconda, ed anche ad una, 
terza proroga, purchè il termine costituzionale dei tre mesi sia 
"compiuto entro il beinnio; N 
* «Sua Fccellenzi si compiace di prorogare il presente parla- 
mento dalì'8 di giugno all'8 di dicembre venturo.» 


Isole Ionie,.che leg- 
contiene quanto ap- 
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Allora la donna disse risolutaniente: “ Oggi non posso partire, 
nè partirò. » Alla quale’ risposta ‘il ‘éoltimissario replicò che fa- 
rebbe condurre a forza lei ed i'sudi figli sino alla strada ferrata: 
e ciò detto se ne andò per titornafe dopo un'ora, però col per- 

| messo ili lasciar soggiornare la signora ‘Temme coi‘figli fino alla 
| mattina' del giorno successivo. 
— La Nuova Gazzetta Prussiana contraddice la‘notizia, data 
| dal Bureau delle corrisponienze, che il ministro Von der 
Heydt nutra il progetto di un:congresso postale europeo. 
Il sig. Botticher, plenipotenziario prussiano presso l'ora cessata 


| : + 
‘commissione centrale federale, non andrà immediatamente a Ber- 


lino da Francoforte, ma farà prima un viaggio di diporto, dicesi, 
alla volta di Monaco e di Vienna. 

— Leggesi nella Gazzetta di Voss: La partenza del principe 
di Prussia per Varsavia diede nuovamente occasione alla voce che 
fra breve l’imperatore di Russia avrebbe reso visita alla corte di 
Prussia. 

Sì dice che il principe di Prussia sia latore dell'invito fatto allo 
ezar dal re suo fratello. Fra breve si farà una grande rivista mi- 
litare nelle vicinanze di Postdam, e l’imperatore verrà, dicesi, a 
Berlino per assistere alla medesima. 

Lo stesso giornale dice che l'imperatore e. l'imperatrice di 
Russia dovevano partire da Varsavia il 10 di questo mese. 

— Il Foglio ebdomadario militare annunzia che.il conte 
Waldersce e colonnello comandante Ja 14° brigata della Land- 
wehr, è stato nominato a ministro plenipotenziario della Prussia 
presso la comm ssione militare federale. ; 

Baviena. Il Corrispondente di Norimberga recai seguenti 
particolari sul duello seguìto fra il principe di Wrede, ed.il ba- 
rone di Lerchenfeld. 

La sfida nacque, come già si disse, da alcune parole pronun- 
ziate dal sig. Lerchenfeld a proposito della legge sul notariato. 
Il principe di Wrede applicò a se stesso la seguente asserzione del 
barone Lerchenfeld : e V'hanno certuni. che quando. si-.trattava 
di praticare una riforma richiesta dalle circostanze, invocavano 
subito la spada ed.il cannone, ma poi mell'ora del pericolo pre- 
sero la fuga riparandosi in luoghi nascosti, fuss'anche in casa di 
alcuno di quei poveri is;aeliti ai quali tuttavia; si negava ostina- 
' tamente l'esercizio dei diritti civili, » 

Il principe di Wrede, avendo chiesto al barone Lerchenfeld 
spiegazione delle anzidette parole che quest'ultimo ricusò di dare, 
ne segui una sfida, poscia il duello nella mattina del 5-giugno 
alle ore cinque. 


giore in ritiro, ed il sig. Lerchenfeld il capitano Grosschedel: 81 
batterono colla pistola a 18 passi, di lontananza:, avendo.mancato 
i due primi colpi, che si sono scambiati, si fece nuovamente 


destro del petto. La palla, dopo di essere scivolata:sulla costa, sì 
fermò entro la carne, ma non produsse una.ferita pericolosa, 
Già se ne fece l'estrazione e si crede mon ayrà funeste conse- 
| guenze..Il signor, Lerchenfeld ricusò, ogni proposta di. ricon- 
giliazione, | 

Per capire l'allusione delle parole pronunciate dal signor Ler-, 
chenfeld, conviene sapere che parecchi i.qualix0ra sono riguardati 
| come partigiani di misnre dispotiche, erano assai solleciti a tno- 
















































































ll principe di Wrede aveva a testimonio il sig. Streit, mags.; 


fuoco, ed il sig. Lerchenfeld fu sgraziatamente .,colpito al lato, 


peter hip al sig. Wrede in particolare, 
DT Jdicei, phessò un .israelita.a fine di sottrarsi al 
furore ’ 


GW 1 


oltittiline: — 


TURCHIA 

Leggesi nell'Osservatore Triestino : 

Le trappe ottomane d'occupazione nei principati della Valachia 
e Moldavia, sono ora accampate a Roustehoue, ove,riposeranno al- 
quanto, onde poi proseguire la marcia a divisioni a quella volta. 

I due principi.della Valachia e Moldavia cercano, tutti i mezzi 
possibili onde mantenere la quiete e tranquillità nei loro rispettivi 
Stati lanto necessaria per cicatrizzare alquanto le piaghe prodotte 
dagli ultimi disordini commessi da aleuni perturbatori che tentano 
la rovina di quel paese. Fortunatamente ;le truppe imperiali russe 


e turche giunsero a tempo a salvare que’ principati , dall’immi- 
nente pericolo, 


Bernîr, 28-mdygio. Un orribile delitto fu commesso in An- 
tiochia.: Il padre Basilio: cappuccino ‘inviato a stabilire coltà una 
missione) fu Irovato!poéb' dopo ilvmezzodì trafitto nelle sue stanze 
che gli serviva di chiesa yappiè dell'altare; Benchè quell’ infelice 
abitasse in uno dei quartieri più popolosi della città, e il delitto 
fosse perpetrato probabilmente verso il mezzogiorno, i vicini non 
s'accorseròdi@mulla. Non si è potuto per anco scoprire l'autore 
di tale inisfutto;«Quarito al motivodi esso, v' è chi lo attribuisce 
al fanatismo relig.0s0; essendosi osservato nella parte più rozza 
della popolazione qualche manifestazione ostile allorquando il 
cadavere:dell’ ucciso veniva trasfegito al cimitero, accompagnato 
da guardiefconsolari e locali; altri credono che s' intendesse de- 
rubarlodi circa 4200: fiorini che gli erano stati rimessi per com- 
perare un fondo in.cui erigere il'convento. Ma finora queste non 
sono che.supposizioni. | 

+ Il console francese: sig. di Lesseps, benchè fosse per partire 
alla volta.di Franciay in congedo, si affrettò a recarsi ad Antiochia 
come seppe il doloroso fatto, per fare un investigazione intorno 
le circostanze di questo delitto, ed avvisare-nello stesso tempo ai 
mezzi di scoprine l’autore, d'accordo coll’ autorità locale. 


— Il famoso Abu Ghoret , capo del villaggio dello stesso nome, 
che domina la'via da Giaffa a Gerusalemme, è ritornato da Costan- 
tinopoli, ov'era rimasto confinato per sei mesi, 


— Nella città di Naplosa avvenne un forte combattimento fra i 
seguaci dei due partiti. Tokan e. Abd-el-Kader ; vi furono vari fe- 
riti e alcuni uccisi. (Oss. Tr.) 


AFRICA 


Arceria, Il Moniteur Algérien annunzia che il battello a va- 
pore il Titano, spedito il 26 maggio a disposizione del generale 
Saint-Arnaud,è stato di ritorno ad, Algeri nella notte dal 3 al 4 
giugno, non, recando nè feriti nè malati della colonna di spe- 
dizione. î 

Il 2 giugno, il generale era rientrato a Gigelli, dopo aver: ri- 
cevuta la sommessione di undici tribù che abitano fra questa città 
e il circolo di Bugia ; le altre otto avevano promesso di presen- 
tarsi a Gigelli. Questo decisivo buon successo, preparato dai com- 
battimenti sanguinosi dell’4 1 al 15 maggio e dalle terribili scon- 
fitte che ebbero a soffrire il 19 e 11 20 i Beni-Amran, i Beni- 
Fugral ed i loro alleati, non costò alla, divisione se non due 
scontri quasi senza perdita. Nel primo, i villaggi dei. Beni-Fugral 
sono stati incendiati, e il nemico incalzato, senz’altra perdita 

‘dalla nostra parte che un morto e due feriti. Nel dì seguente 27, 
i Beni-Fugral tentarono di rifarsi del danno. Il colonnello Ma- 
rulaz del 20° di linea, che comandava la 2* brigata dopo la par- 
tenza del generale Rosquet ,,assaltò i Cabaili, di concerto colla 
brigata Suzy. Il 46 leggiero e il 20 di linea diedero un vigoroso 
assalto ai trinceramenti del nemico; le compagnie scelte di questi 
due reggimenti piombarono sui più lenti a fuggire, e gran nu- 
mero di morti rimase sul campo. Da quel momento il nemico 
‘scoraggiato non tentò più di opporsi alla marcia della colonna 


francese: il 28 e il 29 maggio le due tribù più ostili vennero a 
fare la loro sommissione. 


ARIERICA. 


Stat Uniti. Nuova York, 29 maggio. È giunto il nuovo rap- 
presentante diplomatico della repubblica francese signor de Sar- 
tigues con tutti gli addetti della sua legazione : egli è senza per- 
dita di tempo partito alla volta di Washington per presentare le 
sue credenziali al presidente Fillmore. 


— A Cincinnati e nei dintorni il cholera-morbus si è mostrato 
di bel nuovo. A Hoboken vicino a Nuova-York è succeduta una 
rissa sanguinosa, {ra tedeschi che celebravano le feste di maggio 
ed irlandesi. Sono morte quattro a cinque persone, fra cui un 
giudice di pace che si adoperava a ristabilir l'ordine: altre per- 
sone sono state ‘gravemente ferite. Sonostati fatti parecchi arresti. 


Messico, 5 maggio. Il nuoyo ministro delle finanze non è ancor 
nominato. Il numerario è assai scarso, e gl'imbarazzi finanziari 
del governo continuano. I lavori di costruzione della via ferrata 
da Navy Buy a Panama proseguono con molta attività a malgrado 


‘dei grandi calori è della scarsezza delle braccia. 


Bnastur Rio Janeiro, AQ maggio. Il giorno 5 le Camere sono 
state aperte da S. M. l'imperatore in persona. Il discorso della 
corona promette molti miglioramenti; la repressione energica 
del traflico degli schiavi e la ferma deliberazione del governo di 
ottenere risarcimenti ai danni fatti patire da Oribe ai sudditi bra- 
siliani : il discorso, di cui, è menzione, è stato accolto, dal pub- 
blico con molto favore. È pure assai piaciuta, Ja. relazione del mi- 
nistro delle finanze intorno al bilanrio del 4852, da cui risulta 
che mentre le spese;ammontano a 29,568,579 dollari, le entrate 
sono 50,500,000 dollari, che vi è, cioè, un eccedente di. entrata 
di 1,454,424 dollari. In seguito alla pubblicazione. di quella rela- 
zione ministeriale i fondi son cresciuti alla Borsa. La nuova Banca 
è già costituita definitivamente; 45 mila azioni sono già state 
prese,.e non si dubita. che quanto prima le sottascrizioni copri- 
ranno l’intiero, capitale, che è di 40 milioni di dollari, 


AxriLe Fnaxcesr. La Martinica è tranquilla : nella Guadalupa 
non son cessati gl'inc@ndii. Le autorità governalive procedono 
energicamente contro gli autori.di questi delitti. Tunto alla Mar- 
ibinica, quanto alla Guadalupa si;sono fatte sentire a di 16 maggio 
‘pe p.. forti scosse ili terremoto. 


(Segue in altro foglia) 
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RENEE NAZ SR AT A I RR ta 
Iravia. La Gassetta di Milano pubblica in data del 42 il 
seguente avviso :_ ba, : / 
Si deduce a pubblica notizia che col giorno 10 corrente è stàto 
| ultimato il taglio a terreno delle nevi lungo la Regia Strada Mili» 
tare dello Stelvio e. chie Ja medesima si trova: perciò liberamente 
“— apertà al passaggio comodo esicuro di qualunque ruotante, 


ce — Firenze; AV giugno. Si legge nel Costituzionale: 








tarparirdtà naa , 
in tutta l'Alemagna. “AREE 
— Vienna, 40'giugnò 11 Wanderer 


0, 
striaco ha mandato 





stito che l'Austita + 
banchiere. @ ni 
— Borsa di Vienna iell'i' giugno. 








































Cibligazioni slet debiti dello Stato al 50/0 96 4/4 
“Domenica scorsa furono sottoposti ad un interrogatorio per » ASTA * D » 11/284 
+ parte del delegato del quartiere di S, Croce » € quindi per proce | ‘ Azion? della Banca See _ 1247 

dura economica , nelle loro rispettive ‘abitazioni, pei fatti del 29 Corso dei cambi. 
‘maggio , i due ex-presidenti xlei ministeri parlamentari del 1848 Augusta per t00%ti cur, fior. i uso, 4274/21 
‘signori marchese Gino Capponi, marchese Cosimo Ridolfi. Ciduole |. Lendry per una lira stert., fior. 3 mesi” 12 28 
che questo fatto inatteso turbasse ta Screnità di un giorno saéro | «Corso delle valute. 
alle gioie domestiche delle due famiglie. La sera precedente avea. | Zecchini imperiali aggio — 52 4/2 0/0 
avuto luogo la scritta, ed il lunedì appresso ebbe luogo il matri» 


= Berlino, 


. Monio. tra..il marchese Ridolfi, c la nipote del Marchese Cap- | netto di Berlino a 


poni. 


ll nuovo Stabilimento delle “»eque acidulo-saline- | 
dr pi | il principe Cristi: sGlîeksburg a successore ‘al trono di Da- | marziali di Crodo » Valle d' i 
— La Corte di Toscana partiva i! giorno 9 di Firenze per re. nimarcn. busti propordobbé questo allare fosse fegolato ‘Maggio; e pei bisognosi di Jung 
carsi ai bagni dî Lucca. À : da convenzioni libere, È verosimile che la Dieta proteggerà i di apre ri dppris 
— Napoli, Si legge nell’ Araldo la morte del ‘maresciallo di ritti del duca di Augustenburgo, che è l’agnato più prossimo. ° Lea (Orodo 
campo Gennaro Spinelli, principe di Cariati. 


Scrivono alla Gasselta ufficiale 
che il governo dell'Assia Elettorale 
lino un memoriale in cui, 


— Il Manifesto del Porto di Livorno in data del 40 reca la 
deliberazione emessa dal consiglio di sanità che a' causa della ma- 
nifestazione del cholera-morbus in Tlemecen siano. soggette alla 
contumacia di giorni 12 le procedenze dalle coste comprese fra 
Melila ed Orano inclusivamente, e dî giorni 7 Je derivazioni dalle 
altre parti dell'Algeria. 


Fraxcia. Parigi , AA giugno. Nella seduta d' 
blea nazionale continuano ad affluire lo 
della costituzione , ed altre se ne presentano per l'abrogazione 
della legge del 54 maggio. Indi si prosegue la terza deliberazione 
del progetto di legge sulla tariffa daziaria degli zuccheri, 

4 — Il sig. Creton ha presentato la seguente proposta: 

Art. 4, L'assemblea emette il voto cheal termine «della logisla- 
tura un'assemblea costituente sia convocata a fine di procedere al 
rivedimento totale della costituzione del 1848. 

Art. 2. Emettendo il voto di rivedimento totale 
legislativa intende che i poteri dell'assemblea di rivedimento sieno 
illimitati,e che quest'assemblea stabilirà definitivamente le basi 
del governo e dell'amministrazione del paese. Per conseguenza , 

l'assemblea nazionale costituente sarà dal bel principio chiamata 
a statuire fra la repubblica è la monarchia. 
Art, 5. Nel caso in cui la repubblica fosse confermata, l'assem- 
. blea deciderà se il potere legislativo deve esser delegato a due 
— assemblee, e se il capo del potere esecutivo no» debba essere 
eletto dalle due assemblee unite. 

Art. 4. Nel caso in cui }a monarchia fosse adottata, 
compilerà e promulgherà una carta costituzionale, 
vanza dovrà essere giurata dal capo dello Stato nel 
alzamento al trono. 

L'assemblea procederà, nella 


la costituzione dell'elettorato. 


oggi dell’ assem- 
petizioni pel rivediment 


solare prussiano. 


costituzione. 


> l'assemblea nell’ Holstein, conte Mensdorf, è ritornato a Kiel: 


superiore. 


gli ufficiali, ed a non far 
non da holsteinesi. 


’ facciano per lo avvenire parte integrante della marina danese. 
l'assemblea 

la cui osser- 
dì del suo in- 7 . è 4 
missione speciale del re di Danimarca. 
pienezza dei poteri che le saranno 
ati dal popolo francese, alla designazione della persona 


che sarà rivestita del potere monarchico per trasmetterlo eredi» 


IL ilea si è riunita oggi negli uffici per nominare la 
commi ione di 45 membri che sarà incaricata di esaminare il 
progetto di legge sui c/ud, e sulle riunioni politiche. La discus 
sione è stata piuttosto viva in alcuni ufficii. 1 commissarii nomi- 
nati sono i signori Grimault, G. Bauchait, di Vogué, G. di La- 
steyrie, Joly, Langlais 7 Fresneau, Boinvilliers , Dufougerais, 
e Monet, Schoelcher, Gaze, Demante, Baune, Madier di Montjau, 
Fra questi 15. commissari 4 solamente sono contrarii al pro- 
getto. 

— Borsa. 1 fondi pubblici hanno trovato una gran fermezza. 
115 0/0 aperto a 9, 40, dopo essere sceso a 9, 30, si è rial- 
zato e chiude a 94, 60, in aumento di 35 cent, 

Il 5 0/0 resta a 55, 05,:in aumento di 55 cent. 

L'ant. 5 0/0 piem. (c. R.) a 81, 10, in aumento di 40 cent. 

L'ant. prestito di Piem. a 965, in aumento di 5 fr, 

Bexsio. La seduta del 9 della corte d'assise dell’ Hainaut fu 
occupata quasi intieramente intorno alla dichiarazione del signor 


Stas; professore di chimica. Nella tornata del 40 il regio procu- 
ber fa la parola per sostenere l'accusa. 


Viennna, seconde Ja quale l’imperatore di Russia ed 
Nesselrode si surebbero dichiarati contrarii all’ 





cessione danese, 


nella confederazione. 


strade ferrate, 


lomone Heine, 
prezzo di 97. 


pe MT DOTAZ zl SETTI TIT Renn 


È. LEONE gerente, 


dirti I 1 


SOCIETA” DI MUTUA BENEFICENZA 
Fra i commessi ed apprendisti di commercio ‘ 
della città di Torino. 
L'adunanza 
mentario di «detta società è f 


filodrammatica. 


va ANI 


STABILIMENTO INDUSTRIALE IN TORINO, 
Uffizio per copie, operazioni contabili e traduzioni. 
Coll’intendimento di 
tudine di quelli che 





nelle officine dello stabilimento, si & aperto un uffizio per core 


gu t'Pe- SE i leini zii. ci È disegni, per OPERAZIONI coNta= 
i della sua gravidanza. Conformemente agli usi della Corte tì Spa- 1 sita rita; sergio dll odo antica bio s 
“gn la gravidanza di S. M. non potrà essere annunziata official- | dal francese, dall'inglese, dal’ tedesco, dall’ ungherese , dallo 
“mente innanzi la detta epoca. a slavo e dall'ebraico 
sele 


L'uflizio è pece în contrada dei Carrozzai, 
terceno, dalle 
ili precetto. 


- Le commissioni sì ricevono dal direttore che garantisce dei 


documenti consegnati, ed invigula la sollecita e diligente esecu- 
zione dei lavori. 


—_ —.. 


num. 19 a piano 
ant. alle 5 pom, di ciascun giorno meno le feste 


Venti deputati progressisti 
ed alcuni deputati della opposizione. non sono ancora giunti 
a Madrid. 


— Serivono alla Correspondance 


Corre voce della vicina nomina di un certo numero di senatori, 
la Camera alta mostrandosi assai ostile al ministero. 


Portocatto. Si legge nell’ Epoca: |» 


Al atXISTRAZIONE DEL DEBITO PursLICO. 

Corso «ela rendite del Debito Redimibile 

deilo Stato, giusta : bollettini della contra 
agenti di cambio. 


» e delie Obbligazion 
Utaziori formati dagli 


Torino, 15 giugno 1851. 
Cinque per cento. 
(1849) Necare. 4. aprile 4854 L. 


»,, » 
I giornali di Lisbona del 2,, riferendosene a quelli di Oporto È pt = i n silent D va 
parlano confusamente del noto antirivoluzionario succeduto ulti- giugno(1849) 11. 1" ffinò. 1854 L DI Ù 
mamente in alcune parti del Portogallo. La Ley dice anche, che |‘ Obbligazioni delle. Stato 
- il 50 maggio arrivò a Lisbona un espresso, mandato a Lisbona (0854) Tio degna AB58 Le 
dal comando generale della 7* divisione militare , con dispacci al (4849) RE d'aprile 4854 L x 


+ duca di Saldanha ne' quali il corpo di quella divisione (Alentejo) 
fa conoscere al maresciallo Ja risoluzione presa da quelle truppe 
di non voler ricevere tra le Toro, file alcun officiale dell’ antica 
Giunta settembrista. Il governo portoghese indirizzò una circo- 
lare ai governatori civili delle provincie sa fine di esortarli alla 

\ attenzione più serupolusa nella rettificazione «lelle liste elettorali. 

-Auguiona: Leggesi nel Wanderer che una delle prime risolu- 


” 


I Direttore 


TEATRI p' OGGI 

CARIGNANO (84,2) La drammati 

S.M. rappresenta: Masaniello 
Tesseno, 


D'ANGENNES (8 4}2) Le mandi de Montlouvier, 


generale Sirosm 


ca Compagnia al servizio di 
‘A beneficio dell'attore PASQUALE 











} È 4 n n 
dnale, che verr at gto della Dieta, sciolta 


È chie il governo au- 
ito un swo.agente finanziario a Parigi e a Londra, 
al quale si è affidato l'incarico dì entrare in trattative per l'impre- 
si propone di conchiudere con qualche, grande 


Parecchie corrispondenze affermano «he il gibi- 
| formalmente respinto il progetto di adottare 


delle poste di Francoforte, 
trasmise al gabinetto di Ber- 
allegando gli àvvenimenti del séttem= 
bre p. p., cerva di giustificare l'intenzione che ha di modificare 


— Aquisgrana. La Gazz. di Aquisgrana dice che in seguito 
a richiesta del governo provinciale, il ministero decise che gli 
operai inglesi, muniti di regolare passaporto , siano ammessi sul 
territorio prussiano senza il visto di un agente diplomatico o con- 


— Cassel. Non è vero che sia sopravvenuto un dissapore fra 
l'Elettore ed il ministro Hassenpflug, perchè quest'ultimo volesse 
lo sgombro del paese per parte delle truppe federali : che anzi il 
ministro desiderava che vi restassero finchè non sia cangiata la 


SonLeswic-Horsrei. Kiel , 6 giugno. Il commissario austriaco 


tenne hen- 
tosto una conferenza col commissario danese e coll’ autorità civile 


Sì dice che la fortezza di Rendsborg sarà lasciata dalle truppe 
federali a condizione che il re di Danimarca consenta a formare 
il contingente di Holstein d'indigeni soltanto del paese, compresi 
presidiare la fortezza di Rendsborg se 


Il governo danese persiste nel volere chie i vascelli holsteinesi 


Si crede che la commissione ammimistrativa dell’ Holstein ces- 
serà bentosto le sue funzioni , e che verrà surrogata da una com- 


Danimarca, Il Galignanis Messinger cita ‘una lettera di 
il conte di 
adozione del prin- 
cipe Cristiano di @lieksburg , ed anche al totale incorporamento 
della Danimarca nella confederazione. La Russia, quanto alla suc- 
sarebbe favorevele agli Oldenburgo : la stessa 
corrispondenza soggiunge che in questo è d'accordo coll’Austria; 
non così riguardo all’ incorporamento della monarchia danese 


Nonveeia. Cristiania. L'imprestito che lo Storthing diede fa- 
coltà al governo di contrarre per coprire parte delle spese di 
ammonta a 50 milioni di franchi all'interesse del 
4 p. 0/0. Quest'imprestito è stato or ora negoziato colle case Sa- 
di Amburgo e C. J. Hambre e Sons, di Londra al 


enerale per l'approvazione dello Statuto regola- 


ta per la sera del 19 correrite, 
alle ore sette e mezzo precise, nel solito locale dell'Accademia 


procurare un lavoro confacente all’atti- 
per le loro, abitudini non possono trovarlo 
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ale: 




































Le-pubbliche vaccinazioni si 
domeniche dsl. Co 
giorno alle ore 2 
d'Oro, porta num, 
piano primo. | — 
Si ricorda ai 
non sottoposta alla vaccinazione , 
mentre la stagione continua ad essere favorevole. 
en a E A 


È publicato il 47 numero del — 
TAGLIACODE 
GIORNALETTO IN VERSI | 
redatto dall’ Avv. Anromo Binpocci. 
Prezzo centesimi 40, | | 


tvatore del Waccino 
pomeridiane, in 





chetti , 
zarono 





iù amene.di quanti stabili 
continsi in Italia, Ja bellissima via, 1' aere leggiero, il 
clima dolce, le vedute meravigliose ) 

conduttore del nuovo Stabiliurento numerosi 


AVVISO. 


La posizione delle 


‘avventori, 


Una signora, Maestra di bel canto e piano-forte, non 
che di lingue italiana, francese e Spagnuola, che parla 
beno l'inglese, dà lezionia domicilio e nella 
tazione, via dell'Ospedale, n. 29, secondo 


Paris, seule brévetée pour la nouve 
gentée et dorée par les procédé 
sétant convaincue qu'il cxiste 
breuses contrefacons 
rappeler au public, è 


e Orfèvrerie ar- 
s éleetres-chimiques, 
à l'étranger de nom- 
de ses produits PACI TP iacui de 
fin de lui éviter toute surprise, 


e sa manufacture et portant en toutes lettres , outre 
son poincon de fibriqu* représentant ufie balarice, le 
nom Christofle. Elle engage aussi les personnes qui 
veulent acheter avee toute sécurité et jouir de tous les 
avantages de son tarif, à  s'adresser de préférenee aux 
maisons speciales qu'elle a dans chaque ville: 
A Turin ses deux maisons*spéciales sont: 
M.* Charles Brachi et €.— M' Daniel Cai 


AVVISO, 7 








La sempre. crescente vendita degli ‘ tti argentati 
col galvanismo , del > br 6. citate è MP.. 
di Parigi, è il per elogio che tributar si possa a 
quella rinomata fabbrica. che 


con tanto diseernimento 
trae partito dî quella nuova ed importante industria 

Il sottoscritto si limita di prevenire i signori pro- 
rietarii , Albergatori e Caffettieri che trovasi tuttora 
»ene provvisto di detti articoli , c principalmente di 
quelli per il servizio da tavola. 








nifesta nel seguente paragone: 
1 dozz.* posate d'argento costano Fr... 
1 cucchiaio per minestra ud Lr bad 
1 id. per salza e a 


Tote" (1) Fr, 605° 












coltelli das frutta, 


i terrina iaio per » 2 detti 


6 persone, 1 cucchiai 
Trinità 













proseguono in tutte le - 
21, casa Praio, in fondo al cortile, — 
ner. 


enitori, che ancora ritengono prole 
î , di figa. lodugiara H 


AL BISOGNOSI ED AMANTI DELLE \CQUE MINERALI: 


dino. RPoDenR e ate lo esula erneberato pei di 
agni, l'esperienza le dimostra affatto eguali a quelle. — 
sì acosiltati gi Lovescio. sr 


Li 
menti 


sperare al” 


ropria abi- 
cortile, piano 2° 


AVERTISSEMENT 


La Maison CHARLES CHRISTOFLE et COMP., de 


quale ne garantit absolumeut que les objets sortani 


"e 
ti] 


La convenienza di detti oggetti si rende da sò ma- ° 


e E PE rs 


(4) Non voglionsi omettere i ri i di perdita e di furto. hi 
Per questa somma si acquistare: 12 posate © 
12 coltelli da 
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per salza, 1 Vinaigrier, 4 e, 4 réchaud ra- | 
tondo, 6 porta boitiglie, ed 4 p: ra lieri, pe 
Dane Carraner, via mnane?,t. 2.5 (iL 
RT 

i%. Li 


gr: DEI i > x 
BAGNI TERMALI DI VINADIO 
Lo Stabilimento di queste Terme 744 


dorate, a giusto titolo dagli Idrologi tenute fra le più — 


efficaci, sarà sperto al p 
Con altro avviso si darà 
di ogni altra condizione. 


SCIROPPO DI TAMARINDI — 


DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 
a Lo, 2. 60 il 114 di litro 
sigillato con stemma gentiltizio 


ico il di 30 corr. 


) iugno, 
notizia dei prezzi 


ssati e 











ft, VA 
Un nuovo genere Pa; 3 vd Lippi e MISTA 
venne testè ritrovato dal confetti , 
Viona , il solo approvato dalle IUpRNT vic Esso 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarin lo con 
omma arabica, semplicissime sostanze; e nessun'altra 
Bevalida è forse più atta di questa ad estinguere la sete. 
Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Casida caaltì di S. Simone, :sercìta dal sig. Tacconis, 
vi di Dora Grossa, num. 13; co 
In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
ijambaro, chimico farmacista di S. M.; 
sa Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167. 
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DIZIONARIO: DEL SINONIMI — 


DELLA LINGUA ITALIANA 


‘NICCOLO TOMMASEO 


Per la presente seconda edizione milanese 
riveduto, riordinato ed ampliato dall'Autore 
n - 





Si distribuisce il Fascicolo I. — Fr. 1. 50. 


PARA al 
# 











RIUNITA 


",? 


NAVIGAZIONE 





| dala DEI PIROSCAFI 
© SARDI, MAPOLITANI E FRANCESI 


itinerario del mese di giugno 1851 


PARTENZE DA GENOVA: 





Ciugno17 Vesuvio . » Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
” » Lombardo . » Marsiglia 
18 S. Giorgio . » Livorno 
» 419 Castore . » Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
» » Ercolano » Marsiglia 
» 2 Capri ia ». Marsiglia 
» » $. Giorgio . . . . » Nizza 
» 23 Ville de Marseille . » Marsiglia 
» » Languedoe . .--» Livorno, Civita- 
i vecchia e Napoli 
» 25 Lombardo . ». Livorno, Civita- 
; vecchia e Napoli 
» 26 S. Giorgio . » Livorno 
» 27 Capri . » Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
”» » Castore . . » Marsiglia 
» 28 S. Giorgio . » Nizza 
» 29 Virgilio . » Marsiglia 
» 30 Ercolano » Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
Luglio 1° Vesuvio » Marsiglia 





Indirizzo, per avere schiarimenti e fissarne il passaggio, in 
GENOVA ai rispettivi Uffizi, ed in TORINO ai si- 
gnorì FnateLLi Bonarovs , via D'Angennes, num. 37. 

i ii tisane 


_ STABILIMENTO ROPATICO 

presso il riuomato Santuario d'Oropa nei monti di Biella. 

S’indirizzeranno previamente le domande al dirett. sott.o 
Dott. G. GugLrA, medico-chirurgo — BIELLA. 


IL Farmacista FRACCHIA 


a cominciare dal A5 corrente 


Tiene sempre la solita pensione nella stagione delle 
acque di S.t-Vincent, unitamente a camere civilmente 
arredate. 


nr ®EBG nori 


CHIRURGO-DENTISTA : MECCANICO 
premiato con Medaglia nell'Esposizione dell'anno 1850, 
Via Nuova, num. 9, primo piano, Torino. 


DA VE NDERE D° 


Dirimpetto alla chiesa della Rocca, via S. Lazzaro, 


Are 15,24 (tav. 60) di terreno fabbricabile, all’uopo 
divisibile in due o tre lotti, con more a piacimento. 


Recapito al portinaio in via dell’ Esagono, num. 4. 
| DA VENDERE 0 PERMUTARE 
CASA nel concentrico di Buttigliera d'Asti, ad uso 
di villeggiatura, signorilmente arredata e provvista di 
tutto il bisognevole, con cortile, scuderin e giardino , 
‘di are 8; ‘pari a tavole 20 circa, pozzo d'acqua viva, 
il tutto cinto. 
*Trovasi in una delle più belle posizioni, senza sog- 
gezioni, in tutta prossimità della parrocchiale; e per 
‘ arrivare al luogo si può anche profittare della strada 
ferrata, nella et direzione anzi si sta per riattare la 
strada attuale in modo comodo, e carrozzabile. 
Se ne domandano L.12{m., al cui pagamento si ac- 
cordano more a piacimento, 0 si accettano siabili in 
rmuta, 4 
Per le trattative far spo dal notaio collegiato Mi- 
chele Secondino, via del Fieno, n. 17, 1° piano. 


—_________-—-reewrTrrmeeoe=___ et 
DA ACFITTARE AL PRESENTE 


APPARTAMENTO al piano nobile, in piazza Paesana 
Visibile, dal messodikalle'4r%=Becapito ivi. 





i lrroro— 








num. 1. — 









VATI eran 


"OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTEY ALLA 





CANTI PATRIOTTICI 


DEL PROFESSORE | 
PIETRO BERNABO° SILORATA 


EDIZIONE 
a benefizio dell’ Emigrazione Italiana 
























| Uscirà con questo titolo, in principio di luglio pros- 
simo, un volumetto -in-32°; di circa 128 pagine, al 
prezzo di L. 4. 20. Ciascuna copia porterà l'impronta 
del sigillo del Comitato dell’ Emigrazione Italiana. 

Il principal deposito delle copie sarà presso il Co- 
mitato istesso. 
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BAGNI pi VALDIERI 


L'apertura dei suddotti-avrà luogo il 25 corrente giugno 








a 


Prezzo giornaliero delle tavole : 
Ax L.7 — 2: L.5 — 3 L. 3. 50 
Per questi prezzi si avrà la colezione, pranzo, cena, 
bagni, fanghi, ece., c la cura medica e chirurgica. 
N. B. All'arrivo del Corriere e delle Diligenze in 
Cuneo apposite vetture sono disposte pel trasporto dei 
signori accorrenti ai succitati Bagni. 


PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 


—— +rbbbf34444e—-— 





a 

Il signor E. SMITH, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ Ill.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 
Masino, presso la chiesa di S. Filippo. 


| 





AVVISO 





Il 3 luglio prossimo, alle ore 9 antimeridiane, per 
mezzo del sottoscritto, seguirà l’ ultimo incanto della 
Casa caduta nella fallita Adami, posta in Torino tra 
| la via de’ Pellicciai e quella del Palazzo della Città , 
num. 17, sul prezzo d' estimo di L. 38,415. 


Notaio coll. Valzania. 


RIAPERTURA 


GRANDE ALBERGO 


sotto l insegna dell ANGELO 
IN COURMAYEUR 

GIACINTO GIACHINO ,° mastro di posta in Aosta, 
proprietario del detto Albergo, anuunzia che il mede- 
simo verrà riaperto il 25 del corrente. 

Il suddetto tiene ancho l’AIbergo della Posta ìn Aosta, 
dove trovansi legni a uno e a due cavalli pel trasporto 
dei viaggiatori sia per Courmayeur, sia per S.t-Didier, 
come pure per S.t-Rémy. n 
NUOYA FABBRICA DI BIRRA 

IN VOGHERA 


_P_ 











. 

Il:sottoscritto, animato dalla lunga esperienza acqui- 
stata nella confezione della Birra, sì bianca che rossa, 
all'uso di Baviera, nei molti anni che egli occupò il 
posto di fabbricatore nei più rinomati Stabilimenti, ha 
ora aperto una fabbrica nella città di Voghera. 

Nulla avendo ominesso onde soddisfare alle commis- 
sioni che gli verranno affidate, previene li signori 
venditori e consumatori che egli può loro fornire la 
Birra tanto in fusti che in cruches e mezzi cruches, in 
qualsiasi quantità. 

La qualità della Birra atta a sostenere qualunque 
confronto, i mezzi di spedizione e Ja discretezza nei 
prezzi, gli fanno sperare che il suo Stabilimento avrà 
quello sviluppo che egli si è ripromesso. 

Beneperto SERRA. 


PORTA PAOLO x STROPPIANA NATALE 
FABBRICANTI DI CARROZZE 
Stradale di S. Barbara, vicolo S. Giobbe, num. 1, 


Tengono vendibili @mmibus a coupé chiuso , con 
14 piazze; Americaine di nuova e comoda forma ; 
Balaustrino nuovo, di solida ed ottima costruzione. 


——————21m44m2mqmé4éè!————— ——————n1—2 


DA AFFINTARE AL PRESENTE 


GASA di campagna detta il Gianotti, di num. 10 
camere 6 cappella, decentemente mobigliate, a poca 
distanza dal R Castello di Moncalieri. — Recapito al 
portinaio della porta num. 10, via de’ Conciatori. 

DA AFFIRTARE IN VENASCA 

FILATOIO di 9 lavoranti, in buono stato, provvisto 
di tutti gli ordigni necessari, con acqua perenne. 

Dirigersi per le condizioni al proprictario. in Venasca. 





| 
| 





TERMOMETRO CExTIGNADO | ENTION, ESTERNO 
BAROMETRO A MILLIMETRI UNITO AL BAROMETRO ine fas to ANEMOSCOPIO 
DATE Russo mi : 
or e 5.| ore9 ore 5 | ore 9 sore 5| ore9 
TA mezzodì peo mattina mezzodì sera mattina mezzodì sera mattina mezzodì 
pe nn] mv reina | pri | deri ox EIN pr 54 I 35 7 e ai rrrenicita ppi Pg - c 

Bgiugno © l 9 ng | 74250 | 4255] 4279 | 49 485 7.) 428.5. 4505.| NE. + uB:N.E. 
si zia FE |74O SE 740.98 | 4290] 412] 1558 27 5 | 494) 4285|S50. |,580. 
10» 25766 (757 26 [756084 | 4202! 4390! 4207 [425/20 404.6.]-4204] E. NE. 


(NFL ESERCIAÒ. PIEMONTESE 


SUA ORGANIZZAZIONE 
RAGIONAMENTO 


DI CARLO CORSI 


Maggiore d’ Artiglieria in ritiro, Professore emerito... 
della Regia Militare Accademia, ecc. + 


4851 — 4 vol. in-8° — Fr. 4 





Vendibile nella libreria Degiorgis, via Nuova, 


n. 17, e presso Giuseppe Cerutti , libraio , via Dora 
Grossa, num. 44, piano primo 


centi E E ARSIVIS i tn + corona se ì 


DIFFIDAMENTO 


LL sottoscritto, domiciliato alla Venaria Reale, diffida 
il Publico ch'egli non intende riconoscere, nè pagare, 


alcun obbligo o debito possa essere o venire contratto 
dal suo figlio Pietro avente da sei anni e più a questa 


parte traffico separato. 
AgnoLro Carro fu Pierro. 


APERTURA »: NUOVO NEGOZIO 


Ì sottoscritti Fratelli DETTONI e COMP. , già con 
Stabilimento di fabbrica da liquori all’ ingrosso ed al 
dettaglio , situato in via S. Tommaso, tasa Cerruti, 
angolo dell'albergo di S. Marco, hanno l’onore di av- 
visare i loro accorrenti e connazionali, che unitamente 
al suddetto ne aprirono un altro di recente costru- i 
zione, sotto la stessa ditta, e del medesimo esercizio, 
in via di Dora Grossa, casa Adamino, accanto al Caffè 
della Lega Italiana, già Calosso. 

La confidenza già acquistata da quelli che li omora- 
rono fa loro sperare altrettanto per l'avvenire. 

Fratelli Derroni è Comp. 


249 utt ET PERITI TI IÎ E 10 tte 


INCANTO 





mirati. in 


ll, 26 corrente giugno, ore 14, avanti al notaio coll. 
Turvano, avrà luogo in questa città, nel suo studio, la 
vendita , ossia deliberamento in un sol lotto , dei due 
corpi di Casa simultenenti , posti .in questa città, isola 
S. Felice, sull'angolo delle vie del Monte di Pietà e 
di S. Francesco d°’ Assisi, caduti nell’ eredità del cav. 
Bernardino Bonelli, sul ribasso d' estimo dagli eredi 
venditori proposto in sole L. 180,050, e così colla di- 
minuzione di L. 412,000 dalla stima datagli per Vasta 
dal perito sig. cav. ingegnere Petrino. 





APPIGIONASI AL PRESENTE 


ALLOGGIO signorile al piano nobile, prospiciente 
sulla gran piazza, con terrazzi, scuderia e rimessa; 
E per il prossimo S. Gioanni 
APPARTAMENTO di quattro camere ai mezzanini, 
con cantina. 
In casa Dallosta, Borgo Nuovo, via della Meridiana, 
num. 16. — Dirigersi al portinaio. 





FALLIMENTO 
di Giovanni Tosi, trattore all’ insegna della Piazza 
Nuova del Po, in Torino, piazza Vittorio Emanuele, 
casa Schiari, num. 42. 


Si avvisano li creditori verificati e giurati, od am- 
messi per provvisione al passivo del fallimento di detto 
Gioanni Tosi, a comparire personalmente, 0 rappre- 
sentati dai loro mandatarii, in una sala delle adunanze 
dell’ Eccellentissimo Magistrato del Consolato di Torino, 
avanti l’ Ill.mo sig. consigliere cav. Giuseppe Vinrana, 
giudice commissario del medesimo fallimento, il 23 del 
corrente mese, cd alle ore 2 pomeridiane, all'oggetto 
di deliberare sulla formazione del concordato, in eyy- 
formità della legge. La 

Torino, il 12 giugno 4854, 

Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA . 

Con atto 13 ottobre 1850, stato trascritto all’ ufficio 
delle ipoteche di Susa il 4 del corrente, sui registro 
alienazioni, vol. 46, art. 1770, la signora Maddalena 
Galimberti, moglie del sig. Giuseppe Olagnero», resi- 
dente «in Torino, ha fitto acquisto dal sig. avvocato” 
Carlo Montabone, del fu Leopoldo, dimorante in Awî- 
gliana, di una pezza bosco in territorio di Avigliana, 
regione Montecuneo, di ettari 2, 4, 57,,figurata in 
mappa ai un. A4 e 42 dell» sezione E; e divaltra pezza 
bosco, Stessi territori» e regione, di are 43, 24, in 
mappa ai num. 366, sezione È, pel prezzo complessivo 
di L. 1,927, 50; pic COR AO 

E con ‘altro successivo instromentò 12 marzo ultimo 
scorso, ambi rogati al notaio Sottoscritto, stato tra- 
seritto allo stesso ufficio il 4 andante mese, al vol. 16, 
art. 4771, la signora acquisitrice ha pagato al vendi- 
tore la somma di L. 459, 75 pe supplemento prezzo 
di maggior quantitativo di detti stabili in seguito a 
pattuita buonificazione. ‘ i % 

S. Ambrogio, 111 giugno 1854, 
Notaio G. Alasonat 
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SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. * 
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STATO DELL'ATMOSFERA Di 
si 
pi 3 l'‘oreli' mattina € mezzodì ore 5 sera 
» da ae ema ricer n 1 aeree = > Poet } 
0. Ser. con vap. Ser, con vop. | Ser.con vap 
S.0. Ser, convap., | Ser. con vap: | Ser.convap, 
E.N.E. | Cielo velato 1 Nug squareniti Nug. a grup 
SC vide SA ei. . 


TIP. DI G. FAVALE E COMP. 





-% . x 
Ù 442 ' r eg È 
Torino, alla Stamparia di G, FavaLr e C., Contrada del Mercanti 
Ca a Collegno; nelle Provinele , mediante Invio, di maadati postali af- 
franeati: Sapete ale Direzioni postali, _ 
Il prezzo on sd inserzioni deve eusire asticipato, 


La assosiazioni han pri fio col primo ditogni mece. 


PARTE UFFICIALE © 


S. M., con Decreti del 10 giugno 1851, ha fatte le seguenti 
nomine e disposizioni : i 

Pinna cav. D. Giuseppe, luogotenente colonnello comandante 

- clella piazza d'Ozieri, collocato a riposo, conferendogli in 

“pari tempo il grado di colonnello nel R. Esereito; 

Mecio cav. Pietro, maggiore di piazza a Sassari , nominato co- 
mandante militare della piazza d'Ozieri; i 

Arborio Mela in S, Elia conte Luigi, maggiore di piazza ad Al- 
ghero, trasferto nella stessa qualità alla piazza di ìi 

Maramalo della Mmnerva D. Autonio, capitano applicato alla 
Stato Maggiore della divisione militare 
maggiore di piazza ad Alghero ; i 

Rodrigues D. Enrico, luogotenente applicato allo Stato Maggiore 
della divisione militare di Cagliari, promosso al grado di capi- 
tano continuando ad ess ‘re applicato alla stessa divisione ; 

Di St. Elena conte Francesco, sottotenente nel reggimento Uac- 
ciatori di Sardegna, applicato allo Stato Maggiore della divi- 
sione militare di Cagliari; 

Novaro D. Antonio, capitano nel 46 reggimento fanteria, coman- 
dato presso lo Stato Maggiore della divisione militare di Ca- 
gliari, confertogli il grado di maggiore di fanteria, continuan- 

o ad essere comandato presso la stessa divisione ; 

Boy cav. Michele, capitano d'ordinanza nel 40 reggimento di 
fanteria, nominato capitano provinciale nello stesso reggi- 
mento ; © 

Litta-Biumi cav. Luigi, già sottotenente nel 7 reggimento di fan- 
teria, riammesso al servizio collo stesso grado nello stesso 
reggimento, collocandolo in pari tempo in aspettativa ; 

Vigna Carlo, maggiore commissario di leva in aspettativa, collo- 
cato a riposo in seguito a sua domanda; \ 

Maggia Francesco, sottotenente nel 15 reggimento fanteria,collo- 
cato in riforma in seguito a sua domanda ; 

Giriva Teresa nata Gautier, vedova di Carlo Griva luogotenente 
in ritiro, accordatale un'annua vitalizia pensione; 

Calvetti M.* Catterina nata Viale, vedova del sottotenente in ritiro 
Giacinto Calvetti, id, id.; | 

Boldim Caterina, nata Miner, vedova del sottotenente nel 12 
fanteria Cristoforo Boldini, id. id. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALKRS® 
INTERNO, — Torino, 45 giugno. 


Il Senato del Regno, nella tornata di sabato, addottò senza mo- 
dificazioni la legge per una tassa sulle successioni con 41 voti 
favorevoli su 62 votanti. 

















- Nella Comera dei Deputati cominciò sabato la discussione sul 
piogelia di legge di prestito di 75 milioni con ipoteca sulla strada 
erro. 





MINISTERO DELL'INFERNO. 
Circolare ai signori Intendenti generali delle Divisioni 


di Terraferma. 


Viene assicurato il Ministero dell'Interno che, in onta alle 
leggi sulla caccia, moltissimi sono gli individui che nella pre- 
sente stagione si fanno lecito di percorrere le campagne dedi- 
candosi ad un tale abusivo esercizio. 

Il sottoscritto deve pertanto richiamare in proposito tutta la 
attenzione dei signori Intendenti generali delle Divisioni, invi- 
tandoli ad impartire le più encergiche disposizioni faflinchè dai 
funzionari ed agenti del Governo, cui è demandata la esecuzione 
delle leggi sulla materia, si adoperi tutta Ja possibile vigilanza 
per lo scoprimento dei contravventori, nè sì pretermetta dal de- 
nunciare 1 medesimi al R. Fisco coll'analogo processo verbale. 

Torino, 12 giugno 1854. 

trà. Pel ministro 
Il primo ufficiale Di S. Mantivo. 





PST DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE, 
è 


11) 
“ comin ciare dal 4° luglio prossimo le persone che vorranno 
ed ite dagli Stati Sardi lettere ordinarie per la Francia e l’Al- 


— geria , Tunisi , Alessandria d'Egitto, Beyruth , Smirne, Darda- 
— nelli, Costantinopoli, Regno Unito d'Inghilterra e d'Irlanda, Paesi 
‘Bassi, tutti gli Stati indistintamente d'Alemagna , la Danimarca , 
la Svezia e la Norv la Polonia e la Russia "settentrionale , la 
Giamaica , il Canadà , 11 Nuovo Brunswick, la Nuova Scozia , 


» 


1 00 
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burgo, B 
burgo . |. 
V. Reg 


#0 


no di Sassonia, Gran Ducati di Me:klem- 
burg-Schwerin e Mecklemburg-Strelitz, Ducato di 
Brunswick, Gran Bucato di Oldenburgo (eccettuato il 
Sto ee Birkenfeld ) Regni d' Annover e de' Paesi 


00 
00 
40 


f . . . Co . . . DI » 

VI. Regno Unito della gran Bretagna e d'Irlanda » 

: (RR "dipl Sveziae Norvegia, Russia setten- ‘ 
e ePolonia . ud A è è » 

VII. Giamaica; Canadà, Nuovo Brunswick, Nuova 

n ot Isola del principe Edoardo e Terranova (via 
nghiltérr. CER y . È ‘ @ » 

Il dritto datore di 50 centesimi summentovato per le lettere 

‘rancia va però soggetto alle seguenti due eccezioni : 
4. Essoverrà ridotto a soli 25 cent. quando per la corrispon- 
derizi sul confine la distanza esistente in linea retta tra l'ullicio 


d'ori gine e quello di destino non eccederà 50 chil, 


e 


i- Cagliari, nominata |, 


rr r—————————————————— 6 


‘de’bastimenti 





Gionware Urricrare per Reno. 
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LUNEDI 16 GIUGNO 


O” U to i i | 
2, Esso sarà invece dì 70. centesimi, quando, le lettere sa- 
ranno avviste per mezzo dei pirascafi naviganti tra Genova e Mar- 
Siglia ; però non sì spediranno per questa via che le sole lettere 
sulle quali i mittenti ne avessero espresso il desulerio collo scri- 
vere iu capo all'indirizzo la parole: coi, Pinusta/i, 
Adritu,summentovati saranno altresì percepiti sulle lettere che 
si volessero affrancare sino a destinazione de’ suddetti. Stati ad 
eccezione soltanto di quelle pe'Pyesi Bassi, che in questo caso an- 
ranno soggette alla tassa di 1.41 40.6... 

Saranno cons derate lettere semplici quelle il cui peso non ec- 
cederà.7 grammi e mezzo, | TA 

Le lettere pesanti da grammi 7 e 1j2 a 1ò inclusivamente sop- 
porteranno due volte il porta;della lettera semplice ,. quelle da 
gnam, 45 a 22 e 4,2 in’asivamente tre volte: posto della lettera 
semplice, e così di to aggiungendo un porto di 7 grammi e 
1{2, in 7 gram. e 12. i UE I 

L'importo delle lettere orilinarie degli Stuti Sardi ped tutti in- 
distintamente 1 pacsi succitati potrà essere. sodilisfutto dai mit- 
tenti col mezzo dei francobolli di quest'amm nistrazione. 

Quando i francobolli apposti ad una lettera a, dlestinazione dei 
suddetti Stati non bastassero a soddisfare l'importo totale di cui 
essa fosse passibile, il va'ore di questi francobolli andrà perduto 
pel mittente, e la Jettera verrà considerata non affrancata. 

I campioni di merci che quest'Amministrazione delle Poste e 
quella de'ruocitati paesi si trasmetteranno reciprocamente a co- 
minciare dal 4° luglio prossimo verranno considerati e tassati 
come lettere. È SC te 

Sì potranno spedire lettére assicurate a destino di Lutti i detti 
Stati, ma l'importo di esse dovrà sempre essere solldisfatto anti- 
cipatamente sino a destinazione. Il dritto sarà doppio di quello 
stabilito per l'affrancamento delle lettere ordinarie. 1 

Rimane tuttora obbligatorio l'affrancamento delle lettere pei 
seguenti paesi : 

a) Spagna, Portogallo e Gibilterra fino alla frontiera 


Franco-ispana memante il dritto di SE 70 
b) Colonie e paesi d'oltremare (co! meszo de’ dasti- 

menti francesi del commercio) fino al porto di 

approdo : : e - È - . » 80 
e) Indie Orientali, Arcipelago Indiano e la Cina (via 

cli Suez) sino ad Alessandria d'Egitto » 00 
d) Tutti gli altri paesi d'oltremare non menzionati 

via d'in hilterra) fino al porto di approdo. » 70 
e) Sponde del mar Pacifico (via di Panama) fino al 

porto di approdo . 4 Real, 50 


Giornali, gaszetle e stampati. 
I giornali, le gazzette e le opere periodiche, i libri (purchè 
non REA carta di musica, cataloghi, annunzi ed avvisi diversi 
stampati, litografati od sutogratli originari degli Stati Sardi ch 
saranno diretti in Francia ed Algeria, Tanisi, Alessandria d’ E- 
gitto, Beyruth, Smirne, Dardanelli e Costantinopoli, e recipro- 
camentè gli stessi oggetti pubblicati in Francia ed Algeria, Tu- 
nisi, Alessandria d'Egitto, Bevruth, Smirne, Dardanelli e Uo- 
stantinopoli diretti neglì Stati Sardi dovranno essere aff'rancati 
quinci e quindi fino a destinazione. i 


La tassa d’affrancamento de'giornali, delle gazzette ed opere 


periodiche spedite dagli Stati Sardi in Francia ed Algeria, sarà 
percepita in ragione delle dimensioni riunite dei fogli componenti 
un numero di giornale, gazzetta, 0 di opera periodica, senza 
tener conto nè della quantità, nè del formato di questi fogli in 
conformità della tariffa qui sotto : 


Sino a 72 decimetri quadrati inclusivamente 6 e. 
Da 72 a 444 decimetri quadrati inclusivamente 12 (c. 
Da 144 a 246 decimetri quadrati inclusivamente 18 c, 


E così di seguito aggiungendo 6 c. ogni 72 decimetri qua- 
drati o frazione ascoli Pe; ‘ t ; f 
La tassa d'affrancamento de' libri non legati, stampe, carta di 
musica, cataloghi, annunzi ed avvisi diversi, stampati, litografati 
od autografati non periodici spediti dagli Stati Sardi in Francia ed 
Algeria sarà percepita Degno le dimensioni riunite dei fogli 
componenti ogni pacco con apposito indirizzo n ragione di 6 c. 
per ho decimetri quadrati o frazioni quadrate o frazione ec- 
cedente. 3 ; 

La tassa d’afl'rancamento tanto dei giornali che degli stampati 
non periodici sarà doppia di quella mentovata at ilue paragrafi 
precedenti, quando i mittenti preferiranno che questi e re 
siano spediti per la via de'piroscafi navigani tra Genova e Mar- 
siglia. Da. ) 

‘ha tassa d'affrancamento fino a destino. tanto de’ giornali che 
degli stampati non periodici diretti a Tunisi, Alessandria d'E- 
gitto, Beyruth , Smirne, Dardanelli € Costantinopoli sarà di 9 c. 
in conformità della doppia progressione qui sopra accennata, 

La tassa d'affrancamento sì de' giornali che degli stampati per 
l'Alemagna, i Paesi Bassi, la Danimarca, la Svezia è la Norvegia, 
la Russia e la Polonia, sarà quella stessa în vigore per la circala- 
zione nell'interno del Regno stabilita dagli art. 22, 25, 24, 25 e 
26 della legge deb418 novembre 1850. — è 

Lo stesso diritto dovrà percepirsi per 1 gior nali e le gazzette 
destinate nel Regno Unito della Gran Bretagna ed Irlanda, ma si 
avverte il pubblico che gli stampati non periodici colà diretti vi 
sono assoggettati alla tassa delle lettere. | Lada 

La tassa d'affrancamento per i giornali è stampati diretti nella 
Spagna, nel Portogallo ed a Gibilterra, vanno soggetti al dritto 
di 7 c. per foglio di qualsivoglia dimensione. È 

La tassa de'giornali e stampati diretti nelle Colonie col mezzo 

stimet neesi del commercio si è di 12 c. per foglio di 
qualsiasi dimensione. 

In fine la tassa d'affrancamento de'giornali, gazzette ed opere 
periodiche (esclusi gli stampati #0n periodici ) a destinazione 
ili qualunque paese oltremare che si volessero spedire col mezzo 
le vapori inglesi (cioè India, Cina, America e sponde meri- 
dionali dell'Africa) sarà&di 17 ©. per foglio di qualsiasi di- 
mensione. 

Torino, 416 giugno 4851. 


Il Direttore generale 


Di PoLLoxe. 
_—___— 


INTENDENZA GBNBRALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATI 
i Avviso d’Asta. 
Vendita di Beni Demaniali autorizza! 
dell8 febbraio 1854. © O!a legge 
11 pubblico è avvisato, che alle ore 10 antimeridi 
di Ir fil luglio p. v.) si procederà in PT lr 
stufficio d'Intendenza generale, con intervento ed assistenza del 
ai pubblici incanti. 
favore dell’ult igli - 
rente, ed all'estinzione della cande 1 me: miglior: elle 
stabile demaniale ‘descritto al Preti vergine, della vendita dello 
detta legge, e consistente : 
Fabbricato detto Ja Chiesa del Ca 
Demanio a seguito della soppression 


VA DI VERCELLI 


sig. direttore dell’insinuazione e demani 
successivo. deliberamento in a 


rmine, pervenuto al Regio 
edell'ivi annesso convento 





Mero 102 dello stato annesso a | 


sutra LAN dl 








Anto 6 mesì © .mrsi 


L.340. 2. » 
Per le Provincie ti be A DAI 
Per P Estero. i... e, 29 a, 
Inserzioni volontarie, 30 cent. ; 


\ 


d'obbligo 26 cant. 


padri Carmelitani, posto nella città di Vercelli, rione Monrosù 
isola ottava, parrocchia di San Salvatore, confinante a ina 
col piazzale detto del Carmine, a mezzodì col vicolo pure detto 
del Carmine, a ponente col fsbbricato già convento de' Carmeli- 
tani, ed ora ad uso dell'ospedal militare, ed.a notte colla contrada 
ugualmente detta del Carmine, CARTA 

Il suddetto ‘fabbricato ex-chiesa, di cur'ngn si conosce il nu- 
merò di mappa, è composto di tre navate a volle sàrrette da pila- 
stroni, drdue camere, d'una scuderia e di altre due calnere date- 
piccolo cortile verso mezzorlì, 
75. Ip forza del 
contratto di locazione 27 novembre 1844, e delle testimoniali di 
Borgogna: «deve 


Ù ' in 
tito in 


una somina capitale eguale al decimo di quella percui l'immobile 
per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato, sono fissati a giorni venti successivi a 
uello dei deliberamento, i quali scadranno al mezzodì del giorno 
I luglio p. v., e tale aumento avendo luogo, si procederà ad un 
secondo incanto, il quale sarà definitivo. STREET. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali; la 
prima in rogito dell'atto con cui rl deliberamento viene ridotto in 
pubblico instromento, e le altre tre, di sei in gei mesi, colla cor- 
rispondenza sulle medesime degli interessi a pes talchè 
l'integralità del prezzo sia soddistatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione m instrumento. ; 

La vendita è inoltre vincolata ajl'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale 
delle finanze il 28 aprile ora scorso, e dei quali, non che della 
perizia d'estimo, sarà lecito a chiunque di prendere visione in 
quest'ufficio d'Intendenza generale. "iatale Mie 

Vercelli, 1° 14 giugno 1851. ; 


Per detto ufficio d'Intendenza generale 
Il segr. capo G. BistoLri. 





INTENDENZA PROVINCIALE DI VOGHERA 
Avviso d'Asta. 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata con 
o 8 febbraio ABD. i legge 
Il pubblico è avvisato che alle ore dieci del mattino dél giorno 
di martedì 4° luglio p. v. si procederà nella solita sala di que- 
st'ufficio d'Intendenza con intervento di un agente dell’ ni- 
strazione demaniale, ai pubblici incanti pel successivo E 
mento in favore dell'ultimo e miglior offerente, ed all'estinzione 
della candela vergine, della. vendita dei beni Pad t g pnatr 
al num. 45 dello stato annesso a delta legge, e consistenti. 

In una vigna cera nel territorio di questa città regione 
cone, nominata la Fava, del quantitativo di pertiche 85 e tavole 20 
corrispondenti a 564 are, 69 centiare, sotto i numeri di mappa 
2241, 2242, 2245, 2275 e 2276, confinante a levante con Giovanni 
Baratta, a mezzodì col conte Dattili con fosso di metà, a ponente 
in parte collo stesso conte Dattili, ed in parte colla strada vicinale 
di metà, al nord cogli eredi Baratta, aflittata ad Andrea Carrera 
per l'annua somma di lire 342 per un novennio princi lato 
novembre 4850, colla condizione però che sarà in. di De- 
manio di sciogliere l'aflittamento al S. Martino di anno. 
previo l'avviso di mesi sei, senza che l'affittavolo abbia diritto a 
alcuna indennità salvo quella di raccogliere il frutto pendente, 
come il tutto risulta da atto privato del 45 settembre 1850 non 
ro sepronio, i Ag 

. L'asta sarà aperta sul prezzo d’estimo di lire dieci mila trecen 
cinquanta risultante dalla perizia compilata dall'ing dae Miiior 
Luigi Morelli il 44 novembre 1850, el ogni offerta in aumento 
gir gni: ped minore di pe lo. all i 

er essere ammessi a prender parte all'asta, ed a far partiti i 
aumento, gli o ab dovranno prima dell'ora stubitia a 
pertura degl'incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta di 
Hein ipeictrn pposiamente da poser 

nsale, e tale riconosciuta dall’ cio” procedente mie; ovve 
‘dole del debito pubblico di terraferma al portatore, bligazioni 
dello stato, numerario, o biglietti della banca n 
somma capitale di lire mille trentacinque 
quella per cui l'immobile da alienarsi viene egposto 

I fatali per-l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
lo stesso immobile sarà deliberato, sono fissati a giorni venti suc» 
cessivi a quello del deliberamento, e scadranno al mezzodì del 
cen o lunedì 24 del hrc luglio. Tale aumento 
avendo luogo sì procederà ad un Ì Ì 
deo og do J secondo incanto, il quale sarà 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali :’ 
prima in rogito dell'atto con ca il deliberaficato pr pei ra 
pubblico instromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla corri- 
spondenza sulle medesime degli interessi al 5 per cento, talché 
l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in instromento. 

La vendita è inoltre vincolata alle altre condizioni contenute nel 
capitolato approvato dall'Azienda generale di finanze il 6 corrente 
maggio, dei quali, non che della perizia d’estimo, sarà lecito a 
chiunque di prendere visione in quest'ufficio d'Intendenza. 

Voghera, il 24 maggio 41851, 
Per detto ufficio d'Intendenza 
(2. pubbl.) Il segr. D 


STATO ROMANO 

Si legge nella parte officiale del Giornale di Roma: 
Sua Sntità ; Um biglinto della Segreteria di Stato , si è de- 
gnata di conferire a sua emiza rev.ma il signor card. Fornari la 
carica di prefetto della sacra Congregazione degli studi , vacante 
per la morte del e.mo card. Li i 

su stesso giornale: a 

È de; pere» rovenicate da Palermo il celebre maestro 
Pietro Raimondi romano , direttore li i liceo, musicale , re- 
cando seco il suo capo-lavoro musicale. Sono cinque oratorii che 
i unitamente e separatamente, dei quali hanno par- 
| inocha: tanto vantaggio tutti i fogli musicali d'Europa. L'esimio 
autore ha il. lodevole divisamento di far eseguire i medesimi in 
Roma, sede delle arti e delle scienze, 


all'Ar- 






—r———6 
ÉmÉ__ 





—Si legge in un carteggio privato della Ga 
in data di Roma, 3 pro ce x 


getto di formare l'armata indigena al servizio della $. Sede, con- 
venisse adottare 1 metodo,generalmente seguito, della coscrizione. 
Varii furono i fondament del ragionare, varie le sentenze, per 
‘quello «he ne dice non dubbia fama; in fine la maggioranza del 
consiglio del berò la esclusione di sumiglievole provvedimento. 

, An seguto, ritenuto come base della nuova composizione del- 
l'armata 1) piano organico del barone di Kalbermatten, e dimo- 
Strato che seimila uomini mancavano al compimento dei quadri, 
in conformità di detto piano, si risolvette di unire coi metodi 
ordinari il reclutamento di siffatto numero di teste. Saranno 
dunque spediti quanto prima nelle varie provincie dello Stato 
quattro comuissarti di reclutamento, accompagnati da altrettanti 
ulli sali di Samità e da altrettanu scrittori, Il premio dell'arruola- 
lamento è fissato in iscudi trenta per testa; e così , fatta pur ra- 
(gione delle spese relative al personale ed al materiale della com- 
muss ONE, che s1 valutano in iscudi ventimila, si vedrà che il splo 
e semplice accozzatiento di seomila uomini costerebbe al governo 
papale la somma enorme di scudî dugentomila. Quantunque il 
premio proposto sia considerabile, molto si dubita del successo ; 
non è facile impresa rinvenire nello Stato seimila uomini, che, 
forniti delle qualità prescritte dal piano organico, diano il loro 
nome alla famiglia militare, a meno che non si voglia aprire le 
file del reclutamento ai paltonieri e proletarii. 

Il marchese di Mintclair, rappresentante d'una società di capi- 
talisti francesi e belgi, ha esibito al governo papale un progelo 
di costruz one dellavia ferrata da Bologna Pi Ancona. Egli, attesa 
la deficienza dei capitali in generale, è prù specialmente d: quelli 
che siano impiegati nella costruzione delle wie ferrate, chiedea da 
princip:0 e stabiliva, come indeclinubile condizione, che gli fosse 
guarentito l'interesse del 6 p. 0,0. Sembra però che, avendo ri- 
tiutato l'autorità governativa d'iniziare su questa base le relative 
trattazioni, il marchese abbia ridotto o moilificato la somma de- 
gli Interessi e siasi chiamato soddisfatto dell'assicurazione del 4 e 

/2 p. 0/0. Il progetto di cui ho messo parola, debb'essere sotto- 
pusto alla discussione del consiglio di Stato, 


SVIZZERA 
Famunco, Togliamo dalla Suisse ì seguenti risultati dell’in'er- 
rogatorio di Nico è Carrard: : 


Nicolò Carrard è oriundo dal cantone di Vaud, coltivatore, mer- 
cante di bestiame, vedovo, padre di due fiz1:, egli è già stato im- 
PI cato nella procedura litica d'ottobre 1850, ma non venne 
Witerrogato. Egli aveva lasciato 11 paese; ei fu a Besanzone dove 
si recò in casa del sig. Jacquin, Upugrafo ed editore dill'Union 
franc-comtoise. Ritornò ner cantoni di New hdtel e di Friburgo 
peo suoi affari, alcuni giorni prima del Natale. 

1121 marzo di quest'anno egli andò in una casa a Mirly, dove 
si abbuerd insieme co' suoi fratelli, e consentì a prender parte ad 
un progetto d'insurrezione statogli comunicato : quindi si recò in 
Una casa di contadini dove trovò due tedeschi he «gli non cono- 
sceva, e dove ei consegnò a su) fratello Grovanni alcune carte che 

Uesti trascrisse : era un. proclama scritto, statogli rimeso du 
Perroiil, Tuterrogate sulla provenienza di quel proclama, Carrard 
Peter e Non voglu mentire, ed amy megliv. morire che 

Ho, » 

Carrard sogg'unse di non poter rispondere alle altre questioni 
relative alle carte, L'accusato ignora il uumero «elle persone che 
s'Suno lrovate in quella casa rustica, ‘ne ignora anche 1 nomi, 
Quanto a lui, egli.audò a riva della Sarine per dire al barcaruolo 
che pl preparasse la barca. Sulle prime egli era senz'arme; Per- 
roud gli consegnò una pistola ed una sciabola, egli afferma di non 

aver caricato nè di aver adoperato la pistola. 

Carrard non aveva munizioni; gli si diedero alcune cartuccie, 
e due o tre palle: eglrignora da chi venne ordinata la riunione. 
L'aceusato dichiara di aver dato il segnale della partenza; era il 
22 marzo fra le sei e le sette del mattino : egli disse al barcaiuolo 

che vi era un'insurrezione a Friburgo e gli ordinò di traspor- 

tarto co' suoi sull'altra riva delta Savine: il barcaiuolo fece qual- 
che difficoltà ma poi vi consenti. 

peso l'interrogatorio di Carrard, s'interroga il barcaiuolo : 

egli dice di avere trasportato Carrard colla sua banda, perché 

Carrard gli aveva detto che bisognava assolutamente : c'erano ad 

un -dipresso cinquanta uomini. 

Si riprende l'interrogatorio di Carrard. Egli ha incontrato i 
condannati sulla strada nuova; nulla disse Joro, ma egli sa che 
coloro i quali'segu:vano la colunna li arrestarono e li fecero 
marciare con essi, egli non sa se fossero i forzati o i ditenuti nelle 
carcerì correzionali. : 

Egli entrò in città i) 22 marzo per la porta di Romont. Egli 
e ta sua truppasisono diretti sul baluardo per prenderei cannoni 
‘ed occupare ia posizione. Francesco Piller gli aveva detto che colà 
vi erano cannoni. Egli diede ordine di forzare la porta, perchè fu 

in arcade] comanilo da Piller; questi comandava l'artiglieria: 
stando alle parole di Pyiler, altre colonne dovevano entrare per altre 
porte, dirigersi sul palazzo di città e poi sulla prefettura, 

Piller fece trarre un colpo di cannone, verosimilmente era un 
segnale: eransi collocati davanti a Jaquemart; le armi erano ca- 
riche e s1 posero in ordine di comb.ttmento: ma egli non or- 
dinò il fuoco se non dopo che vide cadere uno de’ suoi. 

Carrard dichiara che non arringò la sua banda se non dopo di 
avere sofferto il fuoco delle truppe del governo. Volevano ‘1 
rivedimento della costituzione, Siccome il popolo friburghese ve- 
nu reielte le sue petizioni, ha dovuto ricorrere ad uno spediente 

nt to, se egli e la sua banda credessero di essere il po- 

polo friburghese, egli risponde che fa afritadi questo opelai e 
che egli ed i suvi operavano in nome del popolo: egli nega di 
aver detto che conveniva uccidere tutti i liberali ; solo disse ai 
suoi che si difendessero coraggiosamente ; il coraggio nel combat- 
tere non è segg amevole: 

Interrogato Sui piam relativi alla formazione di. un governo 
provvisorio, ‘risponde: ]l pensiero di un governo provvisorio 
scorgesi nel proclama e nelle carte; quanto a lui dichiarò di non 
volere alcuna carica: si pensava ad una commissione militare, 
egli ignora che cosa essa avrebbe fatto nel caso che si fosse ro- 
vesciato il governo. 

Carvard confessa di essere stato fatto prigioniero colle armi 
alla mano, insieme con un giovine da lui non conosciuto ed in 
una casa anche sconosciuta : egli si arrese subito e nega di avere 
nie il suo fratello Saverio a recarsi a Marly dove erasi riunita 


truppa. 
picnli FRANCIA 

Panic, 12 giugno. Anche nella seduta di oggi dell’ assemblea 
nazionale sono. presentate molte petizioni pel rivedimento della 
costituzione, ed altre per l'abrogazione Mella legge del 54 mag- 
gio. Il sig. Ferdinando Barrot ha presentato ti rapporto della 
commissione che era stata incaricata di esaminare il progetto di 
legge relativo alla concentrazione dei poteri di polizia nell’ agglo- 
merazione lionese. Indi sì è continuata la terza deliberazione sul 
progetto di legge della tarifl'a daziaria degli zuccheri. 

— Ecco alcuni particolari*dati dalla Patrie sulla prima seduta 
della commissione di rivedimento : ; »i 

Montalembert domanda che ognuno sì obblighi a non riv-lare 
ciòhe succederebbe nel seno della commissione fino a che î suoi 
lavori non sieno te; minati. | priv 4 ar 

Charras dichiara che non può arcedere a questo voto, |. 

Baze lo appoggia , e fa notare che a term:ni det regolamento 
tutti gli autori o soscrittori di proposte possono riclamare il d;- 
rilto di assistere alle ste della commussione, il che evidente 
mente ne comprometterehbe il secreto. , Pa: 

Un Mesia Momanta che i processi verbali della commissiona 
che ha elaborata la costituzione sieno comunicati, affinchè 81 possa 
APRCSSPE lo spirito istesso delle disposizioni sulle quali vi sarà 
motivo di. provocar l'attenzione dell' assemblea. i 


Si è lungamente discusso nel consiglio dei mini | Hilbol. 










_Bazesi oppome alla comunicazione deltprocessi vi 
"1 ra ) B : pre A; sais lasci Ù 

i aTCNIvit. J imme (Li % A 

4 È nda” cHe'si Mivida tra i di ho odh 
sione il numero delle peuzioni, per fare quell’ esame particolare 
e per renderne quel conto che stimerà bene. 

Berryer la osservare che non è questo un mezzo per condurre 
a buun fine l’operà d'un esime coscienzioso ; che bisogna centra- 
lizzare sl Javoro per renderlo utile, e sottoporlo a una direzione 
risponsabile e vigilante. 

Su queste osservazioni giudiziose si è nominata una sottocom- 
missione incaricata di esaminare le petizioni. 

— La commissione di amministrazione interna ha ripigliato 
l'esame delle disposizioni relative alle attribuzioni dei cons gli 
generali. Essa ha distinto quattro categorie di affari diparti- 
mentali : 

4° Quelli che il consiglio generale regolerà sovranamente, 
salvo sl caso di violazione del diritto o di eccesso di poteri pei 
quali un ricorso sarà aperto dinanzi al presidente della repub- 
blica, che sentenzierà coll’ avviso del Consiglio di Stato; 

2° Gli affari che 11 consiglio generale regolerà e che si trove- 
ranno definitivamente decisi, se nei tre mesi le deliberazioni non 
it state annullate dal potere esecutivo, col parere del consiglio 

i Stato ; 


5° Gili affari sui quali il consiglio generale statuirà con delibe- | 


razioni sottoposte, per essere esecutorie, all'approvazione espressa 
del potere esecutivo ; 

49 Gli affari sui quali il consiglio sarà chiamato ad emettere un 
semplice parere. 

Dopo.una piuttosto viva discussione, la commissione si è occu- 
pata del ripartimento delle spese dipartimentali per la manuten- 
zione delle strade. vida 

— La commissione del sale, dopo aver inteso a Parigi i pp. 
presentanti della produzione e del commercio , ha visito che 
andrebbe a studiare sui luoghi le quistoni sollevate dai produt- 
tori che non sì trovano, al dir loro, abbastanza protetti contro i 
sali esteri. La commissione comincia il suo giro dal mezzodì : essa 
è partita veri per Marsiglia. Si compone del sig. Bxio, presi- 
ie del sig. Favreau, segretario, e dei sigg. Surville, Maure e 

net. 

— Teri la corte di assise della Senna ha condannato il signor 
Forcade estensore del Messager de l'Assemblée a 6 mesi di 
«arcere e a 500 fr. di multa per aver pubblicato un articolo inti- 
tolato Un ordine del ministro della guerra. 

Oggi la stessa corte di assise ha giudicato in un altro simile 
processo. Il sig. Carlo Hugo, figlio del rappresentante e celebre 
serittore Vittore Hugo, era posto in accusa per avere nel gior- 
nale l' Evénement pubblicato un articolo molto vivo contro la 

na di morte, a proposito dell'esecuzione capitale dell'assassino 

lonteharmont, esecuzione in cui il paziente per l’imperizia del 
carnefice fu soggetto a lunghi ed orrilili paumenti. 

Il signor Corlo Hugo era d feso da suo padre, e il gerente del 
giornale dal sig. Ci émieux, Nonostante la calda e commuvente 
d fesa del sig. Vittore Ugo e quella del sig. Crémieux, 1 signor 
Mugo figlio, è stato condannato a 6 mesi di carcere e 500 franchi 

i. multa, 

| gerenti, in ambedue i processi, furono assolti. 

— Ig ornali dell'opposizione fanno gran rumore di un docu- 
mento che non è senza gravità, ed è un rapporto presentato in 


cato nel Messager de l'Assemblée. Quest rapporw è una spe- 
cie di nota in forma di lewtera, indirizzata dal sig. Carlier, pre- 
fetto di polizia al presidente della repubblica intorno allo stato 
deile cose in Francia; in esso il sig, Carlier avvertiva il presi 
dente che l'agitazione pubblica derivava dulla condotta del mini- 
stro della guerra (d'Hautpuul) e dalla società del Dieci Dicembre 
di cu vitupera la formazione e i maneggi. 

La Patrie pubblica oggi la seguente lettera : 

AI estensore in capo del Messager de l'Assemblée. 
. Signore ; lo non so comprendere con qual legame ed in quale 
interesse.il sig. Forcade, uno de’ vostri compilatori, ha unito al- 
l'accusa, contro la quale aveva da difendersi in giustizia, un do- 


una cosa, cioè della fiducia che in esso 10 aveva. Î 
Il sig. Forcade avrebbe dovuto almeno spiegarci le ciscostanze 
nelle quali cotesta comunicazione gli fu fatta. 


luce : il sig. Forcade ben lo sn, essa doveva servire a compilare 
una memoria confidenziale sopra uno stato di cose difficile ed in- 
acerbito dalle passioni politiche; questa nota non gli apparteneva; 


vere per occupare il suo ozio. 

Quella memoria non ha mai esistito ; e se ciò fosse stato, forse 
io non avrei stimato conveniente di mandarla o al presidente o al 
ministro dell’ interno. : 

lo sono adunque nel diritto di non riconoscere (de désa- 
vouer) quel documento che si produsse in un sì strano modo , e 
che non fu posseduto dal sig. Forca.e se non a cagione della 
confidenza che io ebbi torto di concedergli e di cui egli ha 
abusato. 

Gradite ecc. 


—_————____——___———T _oudttttrmrrPò___ i —ÈI--||----I 


Il prefetto di polizia 
: CARLIER. 

— Leggiamo nell'Ordre : Si annunzia che è stato spedito l'or- 
dine di armare nel porto di Tolone tre piroscafi da guerra, Corre 
voce che sieno destinati a incruciare lungo le coste d' Italia. 

— Borsa. Il 5 0;0, que a 91, 85, è sceso a 9, 75, e chiude 
a 94, 95, in aumento di 55 cent. 

11 5 0j0 resta a 55, 25, in aumento di 20 cent. 

L'ant. 5 0,0 piem. (c. R.) a 81, 60, in aumento di 50 cent. 


SPAGNA - 


Mapnip, 7 giugno. Scrivono alla Correspondance: 

Oggi nella cluesa di S. Tommaso sono state celebrate Je esequie 
del duca di Brias. Il fiore della società vi si era rjunito per ren- 
dere gli ultimi onori al nobile dura. Si notavano alla funebre ce- 
remonia il cardinale Patriarca delle Indie che ha officiato, i duchi 
d’Asona e di H jar, i marchesi di Viluma e di Malpica e il signor 
Della Torre Ayiton, parenti del defunto. | 

Nella tornata del Senato del 5 11 marchese di Miraflores, mini- 
stro degli all'ari esteri, fece la dichiarazione seguente: 

« Basi d'un governo sonol’ordine, la mosalità, Ja giustizia, e 
in esse stanno 1 principii di quel partito a cui suol darsi nome di 
moderato, senza però che il paruto progressista debba essere e- 
siluso da codesto terreno; imperocchè io riconosca esistere tra i 
progressisti, degnissimi e lorlevolissimi uomini, e quanto me alle 
zionali al principio monarchico. 

Il tempo ha tracciato una linea di separazione che non è che 
| troppo visibile, tra 1 gramdi partiti politici dell'Europa: realisti, 
| repubblicani, conservatori e sovialisi; ma è egli vggi 11 momento 
di favellarne? La società è scossa dale 1dee e dottrine dissolut ve 
le quali fan guerra al trono, alla religione, alla stessa famiglia, 
Il pericolo soviale è immenso; studiamoci di tlissiparto. Tutti gli 
uomini d’'opere debbono sostenere e difendere le istituzioni au- 
guste sulle quali riposano tutte quelle monarch e e tutte queile 
società che vogliono conservare davvero condizioni di vita. 

Oggi che mat sono e che debbono essere le quistioni individuali 
egl' interessi di persone innanzi alle qustroni di così alla impor- 
tanza che ag tano e.travagliano 11 mondo ? In verità , egli sarebbe 
Cosa assai strana che meschine quistioni personali sostenessero , 
anche per un solo istante , il confronto con quistiom di politica 
Sociale! Tutto dee ilileguarsi dinanzi a queste parole sacramen- 

ti ordine, giustizia e moralità. 

Alla Camera dei deputati, neila tornata d'oggi, avvenne una 


assai Viva discuss * } Andujar. 
sig -Esi Miano a proposito dell’ elezione di Andujar. Il 
codesta occasione 


————————____m____——ymÉÉÉ ___———————_—————t1l 


tes, che combatteva l' elezione, si valse di 
per fare un discorso di opposizione d'una certa 


3 


is i 


sua difesa dal sig. Force nel processo, di cu sopra, e pubbli- | 


cumento informe e confidenziale, che ron testificava se non di | 
La nota che si è pubblicata non fu mai destinata a veder la | 


egli non mi consegnò la memoria che io gli domandava di scri- | 





\digsa che MRITL846 le elezioni fitte sotto gli au- 
n quelle fa'te sotto gli auspicii del 
guli tele ultime. 


e 
| m più 
sig. Bertran de tro Pispuse. viltoriossmente al iliscorso del 
sig. Collantes, e al partir del corriere il sig. Bravo Murillo si 
accingeva a prenler la parola nel medesimo seno. 
— Si legge nella Nocioni | 
| Pare che un consiglio di ministri , presieduto da S. M. la re- 
gina sia stato tenuto iersera. Come le voci che si fanno correre a 
questo rigmardo ( quella fra le altre di una nuova crisi ministe- 
riale, siccome asserisce l'Epoca) sono differenti, così noi ci stiamo 
} dal riprodurle. Ma de cagioni che hanno determinato questo con- 
siglio devono essere gravi , attesocchè ne'soli casi straordinarii i 
| ministri abbiano ricorso alla presenza reale. 





| — Silegge nell'Epoca: . | - 
| Lalnfante donna losefa Fernanda , sorel!a di $. M. il re, resi- 
| denteattualmente nel palazzo di Valladolid , ha il dì 4 dato feli- 
cemente alla luce un principe | 

— Lo stesso giornale annunzia correr vore , che il generale 
| Prim, conte di Reuss, sià stato nominato luogotenente generale e 
| senatore del regno, A 


INGHILTERRA 


Lowpra, 44 giugno. Leggesi nello Standard : : 

! L'amministrazione delle poste in Prussia ha improvvisamente e 
senza darne avviso prima, triplicato l'importo de'giornali inglesi. 

| Egli giova fare osservare che l'importo d'un giornale inglese da 

| Londra a Berlino costa tre volte più del prezzo «di compra. Come 





l'importo d'un giornale estero non è in Inghilterra che di un 
mezza penny (5 cent.), vi sarebbe qualche cosa da fare al propo- 
sito di questa differenza enorme. 

— Si legge nel Morning Post: 

Egli pare che il sinistro accidente ch'ebbe a soffrire il marchese 
di Londondery , potrebbe avere conseguenze più gravi clie non 
si era prima temuto. Il nobile marchese non può anto a_ lasciare 
il suo sofà. Il dottore Ferguron e il sig. Laurence che fo curano, 
non possono ancora assicurare, che una operazione non abbia a 
divenir necessaria. 


— Si legge nel Globe : 

11 18 giugno, giorno anniversario della battaglia di Waterlon, 
è stato fissato per l'apertura d’' un tronco della strada ferrata di 
Neath. Lo stesso giorno è stato anche scelto per la inaugurazione 
della linea della strada ferrata di Galles del sud da Glocester a 
Chepstow. 

— Il Morning advertiser annunzia che secondo ogni appa- 
renza il parlamento non sarà sciolto in quest'anno. 


— La nuova legge della imposte sulla proprietà ( dice il Mor- 
ning Herald ) ha ricevuto giovedì la sanzione reale. Essaj com'è 
noto, non dee durare che un anno a decorrere dal 5 aprile ultimo 
in por. Le leggi precedenti erano stabilite per tre anni : 1 Joro 
poteri son conservati nel nuovo atto , che contiene mo'tre una 
| clausola pe'fitta uoli. Cedesta clausola reca, che se al terminare 
dell’annita della imposta, un fittauo'o provi ai commissari che 
; i suoi guadagni sono minori della imposta, questi ultimi sull'ap- 
pello «he sarà fatto ne' tre mes: che vengon dopo alla fine deil 
annata suddetta, potranno ilminuire la tassa e restituire quel che 
sarebbe stato pagato di troppo. 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Il tempo cattivo ha fatto sì che martedì (10 giugno) il numero 
delle persone che visitarono rl palazzo di cristallo lu minore di 
quelli d 1 giorno precedente, La somma d'introito fu di 2.272 
lire sterline e 2 scell ni, vole a dire un po' pù di 56,702 f an- 
chi. Fra Je persone che nei di festivi di Pentecoste si son recate a 
visitare il palazzo di cristallo si notarono molussiumi operai ed 
| agricoltori. 3 ret 
‘I giorno 28 del corrente g'ugno il lord Mayor (sindaco) di 
| Londra darà neila residenza di Mansion-Huu.e un gran pranzo 
| ar componenti la commissione reale e la cominissione esecutiva,ai 

comnvssarii fo estieri ed alle doro signore. Unrreva pur voce che 
| ilsignor Sallandrouse , commissario francese, avesse anmunziato 
che il municipio «i Parigi intendeva invitare ad una splendula 
cenna e festa da ballo nelle sale dell'dtel de Ville i commissar, 
| inglesi e forestieri, i giurati della esposiz.:one universale ed altri 
ragguardevoli personaggi. ; t i 

I signori Michele Chevalier e Adolfo Blanqui continuano a scri 
vere lettere interessantissime intorno alla esposizione universale, 
il primo al giornale dei Débats, il secondo alla Presse, Fra lutti 
| icorrispondenti a bella posta inviati in Londra dai g'ornati fran- 
cesì i due illustri economisti pocanzi ammirati  primeggiano per 
le sapienti riflessioni ‘e per le esatte descrizioni contenute nelle 
‘ Joro lettere, L'esposizione di Londra è ad un tempo un gran futto 
| economico, morale, civile e politico, e Chevalier e B anqui lo con- 
templano appunto sotto questi diversi aspetti. < È 

A Torino si è incommerata Ja pubblicazione di un giornale illu- 
strato, intitolato la Grande esposizione di Londra, fatto ad \mi- 
tazione di «quelli che veggon la [luce in Inghilterra. Questo giornale 
| merita di riscuotere l'attenzione «i tutti coloro che comp: endono 
l' importanza dell'esposizione di Londra. 


PAESI BASSI 


Dopo il ritorno all'Aia del sig. Carlo Liedts, si assicura, dice 
il Corriere di Rotterdam che lé trattative commerciatitol B :lgio 
fecero progresso. Il 9 grugno vi fa al ministero degli esteri una 
conferenza colla quale i ministri degli affari esteri e delle colome, 
ed i sigg. Wilmar e Liedts presero parte. 





- 


Baden, dove ora trovasi suo padre. _ MARS 
Il principe Enrico è di ritorno all'Aia dal suo viaggio a Londra. 


£AILERMAGNA 


Leggesi nel Corriere Haliano: Secondo lettere di Francoforte 
il progetto dell'unione doganale coll’Austria , non sarebbe accete 
tato dagli Stati «ella Germania, che allorquando l'Austria abban- 
donasse definitivamente il sistema pro-bitivo: 4 

La Gassetta d'Augusta vece dice essere assai probabile che 
il progetto riveduto di una lega doganalee commerc.ale Li desca 
sarà bentosto messo in v:gorenella confederazione; soggiunge che 
in go si scosta dal progetto primitivo. 

«1 preambolo vien riconosciuto il prine' pio che conviene per 
via di trattali convertire il territorio della. conf Jone in un 
solo territorio doganale, e che questo fine deve essere consegu to 
colle reciproche agevolezze conciliabili con tutti gli interissi. 

I plempotenziarii di Lutti gli Stati della confederazione do- 
vranno riunirsi nuovamente in gennaio 4858 a fine di pro urare 
agevolezze doganali e commerciali maggiori delle presenti , e di 
procedere ad ua atiera unione commerciale doganale tedesca. 

Austria. Vienna , Al giugno, Dicesi che il conte di Relerg 
sarà ni minato al posto d'internunzio presso la Sublime Porta a 
Costantinopoli. ì ;G DA 

Contmua la voce della riunione di molti monarchi a Vienna è 
a Schonbruan n agosto prossim +. aa 

Si dice che lo ezar eil ie «i Prussia abbiano promesso questa 
visita all'imperatore; tra i principi d 1a Ge mania, molli princ:pi 
regnanti, «lire a! quattro re, vintervertanno: > il 

Prussia. La restau azione delle anty he diete è sempre il grana 
de affare presente im P usa, le proposte sì molupl cano; Ure go- 
verni provinciali ricusano di prender parte all'esecuzione deli'or- 
dinanza; molte diete cu colari non ne vollero approfittare ; porte 
anche del giornalismo conservatore è avversa a questa disposi- 
zione. PEA 
Nella provincia renana sovratutto si crede che la riunione, de- 
gli Stati provinciali , couvocati per. 1 11 giugno, non possa eff't- 
Luarsi, il'goor Beekerath indirizzò al commissario del d.stretto 
dna energica protesta contro l'illegalità el incostituzionalità 
della convocazione degli Stati provinciali. “e 


La regina dei Paesi Bassi è partita da Stoccarda per Baden: 


— 


Citta Avseatione. Amburgo, 8 giugno. Togligmorta 
rispondenza dell'Indépendance belge i seguenti pattica 
Itambusti test sorvenuti in Amburgo: 

Un sanguinoso conflitto è scoppiato ieri sera in una pubblica 
sula del sobborgo di S. Paolo fra marinai del porto secondati da 
molti fra gli arruolati pel Brasile e parecchi soldati austriaci. $i 
ignora la cagione precisa dell'origine della querela, ma è sfor- 
tunatamente certo che si sono battuti con tanto accanimento che 


da gmbe le pati vi ebbero morti e feriti, — da 
“I rinforzi che gli austriaci avevano ricevuto non bastarono a 
scioglierli dalla folla che. s' ingrossiva a tal segno che in poco 
tempo più di 30.000 persone si trovavano raccolte nel sobborgo. 

«Tale. è la prontezza e Ja regolarità colle quali il marescial!o 

Legedisch dispone del suo corpo di truppe che in meno di una 
mezz'ora le due guirnigioni di Altonn e di Amburgo, forti di 9 
a 10,000 uomini con tutte le loro munizioni erano in comunica» 
zione, riunite colla cava'leria , colle due batterie di artiglieria e 
colle ambulanze di guerra. 
.ugUna colonna di fanteria, guidata dal generale Thiener, 
* ‘penetrando nel sobborgo, fu ricevuta dal popolo con vna gran- 
dine di pietre e di ogni altra specie di proiettili, per cui rimase 
gravemente ferito il generale; essendo state inutili le intimazioni 
di disperdersi, le truppe ebbero ordine di far fuoco; quindi ri- 
masero molti morti e feriti. Non tardderemo «di conoscerne il nu- 
mero per mezzo dell’ istruzione civile e militare che simultanea- 
mente sta ora facendosi. 

Il Senato si è radunato bentosto e rimase in permanenza. Si 
assicura che, appoggianilosi su questo deplorabile-fatto, egli nuo- 
vamente insista presso il governo austriaco a fine di ottenere l'a!» 
lontanamento delle truppe dal'a città e dallo Stato d'Amburgo, 

Ma sembra che , invece di allontanare le truppe, il marescialto 
Legeiitsch , per essere pronto a tutte le eventual tà che possono 
nascere dal sun isolamento nel nord, abbia dato ordini di rinfor- 
zare la guarnigione di 3,000 uomini di fanteria, e «li parecchi 
squadroni di cavalleria. 





| 
Sarebbe, scrive il corrispondente del citato giornale, un nuovo 


peso che graviterebbe in molo ‘soverch'amente oppressivo sugli 
abitanti della nostra città, che già tanto soffrirono per le suc- 
cessive estere occupazioni per parte di truppe prussiane ed 
austria: he, 

Grazie alle precauzioni militari ed alle severe disposizioni 
prese dall'autorità civile, ilgiorno d'oggi pas'ò senza disordine e 
senza che si abbiano a deplorare nuovi disastri. Le numerose 
guarnigioni austriache li Altona e di Amburgo riunite passarono 
la notte sotto le armi in bivacco nelle vie e sulle piazze con tutta 
l'artiglieria disposta a fare funco al primo segnale. 

— Brema, 4 giugno. Il senato presentò all'approvazione della 
Borghesia un trat'ato di commercio e di navigazione ultimamente 
convh uso fra le Città Anseatiche col regno di Sa:degna, in luogo 
del trattato del 18 luglio 1844. Sulla proposta del sig. Wish- 
man, la ratifica fu approvata. (Gazz. del Weser) 


SCHLESWYE-HOLSTEIN 


Si fa sempre maggiore, dicesi, il dissidio in seno all'assemblea 
dei notabili radunati a Flensborg, fra i rappresentanti dell'Hol- 
*’ stein da una parte, e quelli dello Schleswg unitamente ai da- 
nesi dall'altro lato ; @ cosa singolare si è che i rappresentanti 
dello Schleswig, più ancora dei danesi, mostransi avversi alla 
riunione amministrativa e finauziaria dello Schleswig e dell'Hol- 
slein, unione che gli ho'steinesi richiamano quale essa era prima 
della rivoluzione del 1848. 

Siccome i rappresentanti schleswighesi e danesi riuniti for- 
mano la maggioranza, così si crede che quelli dell'Holstein , di- 
sperando di far trionfare i loro principii, si ritireranno dall’as- 

| semblea dopo di avere presentato qualche protesta. 


RUSSIA 


Lettere dalla frontiera russa annunziano che S. M. l'imperatore 
ha ordinato una nuova leva militare in tutto l'impero. Anche una 
‘parte delle truppe del Caucaso devono essere richiamate per unirsi 
“a quelle che si trovano in Polonia e nella Bessarabia. 

Scrivono alla Gazzetta Ufficiale delle Poste di Francoforte, 
che lo czar doveva partire de Varsavia per Pietroburgo il giorno 
41 di giugno. 

» AFRICA 


‘Atogalà Leggiamo in un supplemento al Moniteur Algérien 
del 5; A ) (1 
Il corriere ordinario dell'E-t, giunto sul mezzogiorno, ha re- 
| càto notizie importanti del generale Camou. Egli, dopo essere 
* slato raggiunto il 50 maggio dal generale Bosquet diede 24 ore di 
riposo alle sue truppe, stancate da una lunga marcia. 
0 Lo sceriffo Bu-Barghela si teneva sulla sinistra della strada da 

Setifa Bugia, nelle montagne degli Abulas. Vedevasi il suo campo 

“suli rà a Ain-Anon dell'altra parte del Bu-Sellam. 





& ale non poteva avventurarsi nelle stretture della strada 

di Bugia, dinanzi a quell’adunamento di 4,000 uomini, pronti a 

gittarsi «sul suo retrogrado; pertanto si marciò dapprima contro 
Jo sceriffo. 

11 4° di giugno, sul mattino, la brigata ritenuta al divacco da 
‘ un mebbione fitto, siè posta in marcia alle 8 solamente; alle 14 il 
campo era formato dall'altra parte dell'Ued Bu-Sellam sotto la 
protezione di tre compagnie dell'8 di linea; ta fanteria vi lasciava 
i suoi zaini; le disposizioni d'attacco erano prese rapidamente. 
Mentre il gum di Self incominciava 11 most hettio colla cavalleria 
dellosceriff'o, venuta innanzi dei numerosi pedoni che guernivano 
le creste del monte, il generale Bosquet spiegava 4 battaglioni: 
gli zuavi a sinistra, i 2 battaglioni dell'8 di linea al centro co’ due 
obici da montagna e la cavalleria della colonna (due squadroni 
del 3 cacciatori d'Africa e del 3 di sUai) a destra. AI suono della 
musica dello sceriffo che facevasi sentire intorno alle bandiere, 
sulle alture, i francesi rapidamente salirono a quelle cime 
scoscese. 

Tcabaili tentano invano di rallentare col loro fuoco la marcia 
della nostra linea; incalzati dagli zuavi che giungono alla loro si- 
nistra, sguerniscono rapidamende le creste, e scendono per la 
loro destra nella valle del. Bu-Sellam. Questa mossa non isfugge 
alla vista del generale Camou, che appoggia a mezza costa, con 
due compagnie dei bersaglieri e co' due battaglioni dell'8* leg- 
giero, il movimento dei generale Bosquet. : 

Questa riserva gittasi a destra, preceduta da un pelottone di 

ere rà 


scorta del generale. 





| pro-segretario di Stato, con cui vien dichiarato che 


La ritirata de'cabaili per Ja valle è ad essi preclusa, e una ven- 
tina di fuggenti sòno uccisi a colpi di sciabola. [rimanenti sono 
costretti a gittarsi nei burroni nel didietro della posizione. 

Alle 4 si fecero fermare le truppe. La brigata aveva Q'uomini 
uccisi e 17 feriti ; la perdita del nemico è valutata a parecchie 
centinaia di morti e di feriti. Gli strumenti di musica; la tenda 
e i bagagli dello sceriffo sono rimasti nelle mani dei nostri sol- 
dati ; parecchi villaggi sono incendiati. 

Alla sera i Rebulas e le tribù vicine facevano offerte di sotto- 
missione, Lo sceriffo si è ritirato, dicesi, fra i Beni-Hala nel 
Gebel-Ghergur, 

Il generale Camou, prima di ravvicinarsi a Bugia, intende di 

continuare le sue mosse contro le tribù già sgomentate da questo 
primo buon successo, 
Un dispaccio del comandante ella «uddivisione d'Orano, giunto 
all'istante, ci fa sapere che lo sceriffo il quale aveva recentemente 
agitato i circoli di Boghar, Teniet-el-Hal e Miliana, ed era sfug- 
gito sinora agli inseguimenti de'nostri uffici arabi , è stato sor- 
preso e ucciso tra gli Uled-Cosseir-Garrabas. La sua testa è stata 
spedita a Miliana perchè sia sposta in mezzo alle tribù che si 
e ano lasciate traviare da questo avventuriere. 


Caro pi Buowa Srrnawza, 2 maggio. Le notizie di nuovi di- 
Sastri patiti dalle truppe inglesi, sono intieramente smentite, TI 
Rovernatore generale sir Harry Smith era deciso a non intra- 
prendere nulla di decisivo, finchè non gli fossero g'unti rinforzi. 


Uno dei capi ind'geni per nome Kreili, che finora aveva parteg- ‘ 
| giato per gl'inglesi, ha fatto defezione ed è andato a raggiungere 


i cofri ribelli. 
ANDIMERICA 


Brasite.Rio Janeiro, 12 maggio. Esco il discorso della co- 
rona da noi accennato nel numero di sabbato : 
Augusti e degnissimi signori rappresentanti della nazione : 


Colmo della più viva gioia nel vedermi circondato dalla rap- | 
presentanza nazionale rendo le dovute grazie all'Onnipotente, e 
mi congratulo con voi della tranquillità, che felicemente regna in | 
tutte le Provincie dell'impero, e che spero non verrà turbata. 

Molto avete fatto nella passata sessione legislativa. Però in un 
paese nunvo come il nostro, ove le instituzioni non hanno rice- | 95, invariato da ieri, 


vuto tutto quello svi'uppo e perfezione pratica, di cui sono su- 
scettibili , ove le innumerevoli risorse naturali del suolo abbiso- 
gnano dell'impulso dell'autorità per produrre grandi vantaggi 
sociali, molto vi è ancora da aspettare della vostra patriottica sol- 
lecitudine, 3 i 

Leggi che saviamente correggano i difetti che ancora può pre- 
sentare la legge elettorale accivechè tanto la libertà del voto, 
quanto la tranquillità pubblica non abbia a soffrire nell'applica- 
zione di uno dei più sacri principi de la nostra co.tituzione; che 
(lieno forza morale all'istituzione dei municipii,afin hè il pnpoto 
ne ricavi i possibili benefici; leggi che regolino meglio l'ammi- 
nistrazione delle provincie, e mettano in grado il governo all 
avere in quelle amministratori abili e più permanenti; che prov- 
veggano all'elucazione popolare, che operino megho per formare 
un clero moralizzato e rispettato , che col suo esempio e consigli 
sviluppi e confermi i sentimenti di morale, di religione e di amore 
al lavoro ; che mirino a prevenire le conseguenze che alla man- 
canza di braccia possono venire alla nostra produzione, quasi tutta 
agricola, e che meglio provvedano alla sorte dell'esercito e della 
marina, sono urgenti necessità del presente e del futuro. 

Non è possibile in una sessione legislativa intraprendere e com- 
pire così gran lavoro. Possiamo cominciarlo; il tempo e la perse- 
veranza lo compiranno 

Sforziamoci dunque d'ottenere il concorso di tutti per il bene 
di tutti, preferendo alla discussione dei principii astratti politici 
i rimedii ai primi ed immediati bisogni del nostro paese. 

Seguitano inalterate le nostre relazioni con tutte le potenze 
estere. i 

La legge del 4 settembre dell'anno scorso è stata vigorosamente 
eseguita. A_quella si deve principalmente lo stato della quasi 
estinzione «ella tratta. Spero che seguiterete a coadiuvare il mio 
governo con tutti i mezzi che possono essere necessarii ad im- 
pedire che nuovamente comparisca anche in piccola scala. 

Il generale Oribe rifiutò di adottare provvedimenti che faces- 
sero cessare le violenze e vessazioni, che in virtù dei suoi ordini 
erano e sono esercitate sopra le persone € i beni d'un gran nu- 
mero di brasiliani stabiliti alle frontiere dello Stato orientale. 

Il ministro Argentino insistette per avocarsi questa quistione, 
enon essendovi data la soluzione che esigeva il governatore di 
Buenos-Ayres, domandò i suoi passaporti, i quali gli furono 
concessi. : A 
— Sebbene grande sia il mio desiderio di mantener Ja pace, non 
tralascierò di dare ai miei sudditi la protezione che lor devo, nè 
sarò ind fferente agli avvenimenti che possano portare pregiudi- 
zio alla sicurezza e tranquillità futura dell'impero, avendo sem- 


«pre come un dovere il rispettare l'indipenilenza, le instituzioni e 


integrità degli Stati vicini, e giammai mischiarmi di maniera 
alcuna nei loro affari interni. 

Vi sarà presentato il bilancio aitivo e passivo ; vedrete, che la 
rendita è cresciuta progressivamente, mediante le misure prese, 
e la tranquillità di cui ha goluto la nazione. 

Augusti e degniss:mi s gnori rappresentanti della nazione, con- 
giungiamo i nostri sforzi per svolgere e consolidare le nostre in- 
sutuzioni, alla di cui ombra abbiamo traversato uniti e in pro- 
gresso più di un quarto di secolo, lberi delle grandi tempeste 
rivoluzionarie che hanno gittato nell'abisso altr; paesi, per riunire 
intorno ad esse Lutti i brasiliani, e faremo alla terra che ci hu 
veduto nascere tutto il bene che aspetta da noi. 

Conto a questo fine sul vostro patriottico e leale ‘concorso, 

La sessione è aperta, i 


SS AREA ORAZIO Met 
ULTIME NOTIZIE 


Irauia. Roma, 14 giugno. Si legge nel Gior. 

Sua maestà il re Luigi Massimiliano di Bavj 
partì verso la Toscana. 

— Lo stesso giornale pubblica un editto di $. È. 





TERME) 


1———— 
nale di Roma : 
era , ieri mattina , 


il cardinale 
la carta. mo- 


neta nella quantità di sc. 3,710,000 altualmente in circolazione, 
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i i pia a e aveuli corso coallivo come mo- 


Svizzena. Friburgo. 1 dibattimenti del processo Carrard fa- 
rano chiusi martedì sera, 10 di questo mese. Il presidente ne ha 
fatto il riassunto. Nella mattina di mercoledì la corte deliberò 
sulle quistioni da farsi ai giurati : alle ore due i giurati entrarono 
in seduta. Sarà comunicata la decisione del giurì nel giorno 
di giovedì. 

Frascia. Parigi, 43 giugno. La seduta d' ieri dell'assemblea 
ha finito in un modo tempestosissimo. Era all' ordine del giorno 
la terza deliberazione del progetto di legge sulla guardia nazio- 
nale. Il sig. Arnaud dell'Ariège, con un discorso violento e sov- 
versivo d'ogni disciplina militare e d'ogni ordine sociale, ha su- 
scitato l'indignazione generale, ed è stato chiamato all'ordine con 
inscrizione nel processo verbale. Il generale Beleau e Le Fiò hanno 
protestato in nome della disciplina e de'l' autorità sì fieramente 
insultate. Il sig. di F.otte ha sostenute le dottrine del signor 
Arnaud dell'Ariège. La seduta si scivlse in mezzo alla più viva 
agitazione, (i 

— Nella seduta d'oggi, dopo varie spiegazioni date dai signori 
Bic e generali Baraguay d'Hi!liers, Changarnier e Cava gnae vul- 
l'incidente della seduta d'ieri, il sig. Ruancey, relutore, dice: 
Parecchi emendamenti, ed am he un cont o-prugetto, sono stati 
presentati dopo la seconda deliberazione del'a legge sulla gua dia 
nazionale. A termini del regolamento si deve sbntire smvara- 
mente lo sviluppo degli emendamenti, e deciler poscia se vi è da 
premlerli in considerazione. 6-04 er 
La seduta continua. dii 


— Lettere da Culice, in data del 2, dicono che la squadra 
francese, giunta in quel porto il 27 maggio, si teneva pronta a 
levar le àncore al primo s‘gna'e. Il giorno 29 un piroscafo spe- 
dito da Tolone aveva recato dispacci pressantissimi pel vice-am- 
mirag'io. » r 1 

— Il sig. Carlo Hugo si è appe'lato contro la sentenza della 
corte d'assise, che lo ha condannato a sei mesi di carcere e 500 fr. 
di multa. a fan 

— Borsa. 1 fondi pubblici si erano oggi alzati al disopra del 
corso «li chiusura d'ieri, ma son» tornati al corse stesso per im- 
portanti realizzazioni di benefizii. Il 5 0/0, aperto a 91, 80, è 
asceso a 92, 29, e dopo essere ricaduto a 94, 85, cluude a 91, 


Il 3 0/0 resta a 55, 35, in aumento di 40 cent. 

L'ant. 5 0/0 piem. (c. R.) a 82, in aumento di 40 cent, 

Il nuovo prestito di Piem. a 920. 

Beccio. Brusselles 13 giugno. Il ministero belgico, non solo 
è rientrato in potere, ma il numero dei ministri sarà compiuto 
colla nomina del generale Anoul a ministro della guerra. 


Spagna. Madrid, 6 giugno. Scrivono alla Correspondance : 

La regina Isabella Il si recò in persona a vis taré la m irchesa 
di Santa Cruz, sua antica dama d'onore, che S, M. sapeva essere 
inferma, 

A termini d'un decreto reale, contrassegnato dal presidente del 
Consiglio de' ministri, in sostituzione al capo politico e della ine 
tendenza di Madrid, è cresta una sola autorità superiore setto il 
utolo di governatore della province a di Madrid, con assegna di 
50,008 reali all'anno, e 30,000 reali di spese di rappresentanza. 
È nominato a governatore della provincia di Madrid il sig. nie, 
sandro Castro, antico capa pol: tico di questa città, © 

I deputati della opposizione moderata voleano dare i lor voti al 
sig. Mon come candidato alla presidenza definitiva della Comera, 
ma il sig. Mon avendo ricusato quest'onore, la elezione del signor 
Mayans, candidato ministeriale, è affatto certa. © i 


Ponrtocatto. Riceviamo, per la via d'Inghilterra, notizie di 
Lisbona sino al 6 giugno, Le condizioni politiche di Portogallo 
non aveano ancor subìto modificazioni imporianti. 

La commissione era quasi in sul compiere la legge elettorale 
che quantunque fondata sul sistema delle elezioni indirette adot- 
tato dal governo, sembra sia assai favorevole al partito pro- 
gressista, } 

Si dice che gli officiali michelisti della convenzione dì Evora 
abbiano ieri deciso, in una riunione, che non si umilierebbero a 
dimandare al governo di Saldanha che riconosca i loro gradi; di 
più, sedici pari realisti, sopra i ventisette ai quali il decreto del 
25 maggio avea schiuse di nuovo le porte della Camera, segna- 
rono, nel medesimo senso, la dichiarazione seguente : 

« Che ritenendo il loro onore e la lor dignità personale alta- 
mente offesi dai termini del decreto; che essendo e ra a 
coloro che furono eredi degli onori delle loro famiglie, dal -de- 
creto del 28 maggio 1854 in poi, di venir meno al rispetto verso 
la memoria de'lor padri biasimandone la conilotta, i sottoscritti 
credono lor debito di non accettar punto le disposizioni del ‘de- 
creto del 23 maggio ultimo. e (Seguono le firme) 

— È stata offerta al duca di Terceira l'ambasciata di Pietro- 
burgo, ma è probabile (dice il corrispondente della Daily News) 
ch'egli preferirà d'undare a Parigi. Al visconte di Sa Bindeira 
è stata offeria l'ambasciata di Londra ch'egli non ha ancora ac- 
‘ettata. Il visconte di Azeaga, fratello di Saldanho, è partito per 
Madrid in qualità di ambasciatore. 

La settima compagnia della guardia municipale sta per essere 
disciolta, 


Isomiutenna. Londra, 12 giugno. Si 
Post : 


Il maresciallo Narvaez, duca di Valenza, è arrivato da Parigi 
ed è smontato all’ albergo Mivart. 


— Si legge nel Times che la sera dell’ 14 la prima divisione 
del 42° lancieri s'imbarcò per Liverpool; Manchester e Port- 
suouth, d'onde s'imbarcherà poi pel Capo di Buona Speranza. 


Acewaona, Leggesi nel Corriere Italiano : 

È affatto falsa la notizia recata da parecchi giornali che la dieta 
federale voglia introdurre delle restrizioni della stampa nei sin- 
goli Stati della confederazione. Informati da fonte sicura cd E 
tentica siamo in grado di assicurare, cha ciò non avrà luogo ni 
trimenti, come pure che la dieta federale si asterrà in generale 
di prender parte direttamente alla legislazione di questi singoli 
Suti, Intorno al diritto fandiario alemanno ver rà probabilmente 
in breve determinato per parte di tutt gli Stati nell'egual modo 
che è stato deciso in Baden, La appia guardia nazionale 

: ione coll'organamento militare, 
se gno. 11 Bureau delle novità dice che il 


legge nel Morning 


‘ministro del commercio verrà diviso in quello del conimnietcio col Tatp sE 
‘sig. di Baumgartner, ed in quello delle comunicazioni col signor. (0 mi LIL i: “PÒ hi agi 
la Comunale Amministrazione di Centallo ( Cuneo ) 


Francesconi. 


Il ministro dei culti d'Austria ha decisò che i bambini battez- | 


zati in seno alla così detta chiesa cattolica tedesca, saranno ri- 
guardati come non appartenenti ad alcuna religione riconosciuta 
datto Stato. 

Per ordine dell'imperatore, una commissione composta di gene- 
rali di tutti i corpi di truppe, era stata convocata dall'imperatore, 
affinchè stendesse una relazione sulla condotta degli ufficiali. Ora 
la commissione ha terminato il suo rapporto, e lo presentò al- 
l'imperatore. 

— Borsa di Vienna dell'(A giugno. 

Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0. 96 4/8 
» 41/2 85758 
Corso dei cambi. i 


Augusta per 400 fi. cor. fior. uso 1264/40 1. 

Londra per una lira sterl., fior. 3 mesi 42 22 
Corso delle valute. 

Decchini imperiali aggio 3A 3/4 0/0 


— Berlino, AA giugno. Si conferma che la reggenza di Postdam 
‘abiva dichiarato che, avuto riguardo alle disposizioni precise della 
costituzione, essa non coopererà alla esecuzione dell'ordinanza 
sugli Stati provinciali. Si crede che il ministro dell'interno farà 
convocare le assemblee per mezzo di un commissario speciale, 
quando sia ritornato il conte di Arnim. 

Il sig. Sybel, membro della prima Camera degli Stati, era 
stato chiamato a far parte dell'assemblea del circolo di Mulheim, 
conformemente all'ordinanza sugli Stati provinciali. Nl sig. Sybel 
ricusò di presentarvisi allegando l'incompatibilità di quell’ordi- 
nanza coll'art. 165 della costituzione, co' quale gi sopprimono 
gli antichi Stati provinciali. 

— Del412 giugno. La notizia data da un giornale austriaco , 
che il re di Prussia abbia scritto all’ imperatore d'Austria per 
iscusarsi di non essersi potuto recare ad Ollmitz, è smentita, 

Si smentisce anche la notizia che il maggiore Baddien sia in- 
caricato di avviare in Parigi trattative in ordine al totale incorpo- 
ramento di tutti gli Stuti dell’ Austria nella confederazione ger- 
manica. 

— Amburgo, 40 giugno. I} giorno di ieri passò tranquilla- 
mente. Un battaglione di austriaci fu trasferito da Altona a 
S. Paolo, sobborgo di Amburgo, non meno che uno squadrone 
sul territorio di questa città. (Gazz. del Weser) 


Poronia. Varsavia , 10 giugno: L' imperatore di Russia ha 
lasciato Varsavia oggi per ritornare a Pietroburgo. L' impera- 
trice è partita il giorno dopo. 


da E. LEONE gerente. 





AMMINISTRAZIONE DEL Denito Puspiico. 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta | bollettini delle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio. 


Torino, 1A giugno 485. 
Cinque per cento. 


î (4849) Decorr. 4. aprile 1854 L: » » 
1834) Id. 4. genn.1854 L. >» » 
. 1848) Id. 4. marzo1850 L. 81 60 


Id. 4.genn. 1851 L. 
Obbligazioni dello Stato. 


4834) Id. 4.genn.A854 L. =» » 
4849) Id. d'aprile 4854 L. 912 50 - 910 


Il Direttore generale Simonn. 








TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO (84/2) La drammatica Compagnia al servizio di 
S.M. rappresenta: 1! burbero benefico. 
D'ANGENNES (8 42) 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 1{2) La compagnia diretta 
dall'artista Vivarelli recita: // birrichino di Parigi. 


DIURNO (accanto alla cittadella ) (5 1/2) La drammatica Com- 
pagnia Bassi e Preda, recita: Siam tutti fratelli; 


PER PARTE 
DELLA 


RL DIREZIONE DEL MANICOMIO DI TORINO 


S’ invita chiunque voglia attendere alla provvista 
annuale di diecimila miriagrammi di paglia di segala 
a presentare i relativi partiti per iscritto e suggellati , 
buali si riceveranno nella segreteria di detto Pio Sta- 
gilimento fino a tutto il 26 giugno 1854, 

L'impresa è affidata per un triennio a cominciare 
da) primo luglio 1851. i 

Nella Segreteria suddetta si darà visione dei capi- 
toli è delle condizioni da osservarsi dal fornitore. 

Torino, il 2 giugno 1851. 





Il Segretario G. Seneno. 


STABILIMENTO IDROPATICO 
presso il riuomato Santuario d'Oropa nei monti di Biella, 
S'indirizzeranno previamente le domande al dirett. sott.° 

Dott, G. GueLpa, medico-chirurgo — BIELLA. 


PROTESTA 


Il sottoscritto, giudice del Mandamento di Vico Cana- 
vese, rende noto, che qualunque contratto, a cui possa 
addivenire l’ unico suo figlio Giuseppe è radicalmente 
nullo, perchè, clean essere figlio difamiglia, è ancor 
minore, e nulla può possedere esso vivente, 


Avv. Pierro GaviLio. 














BAROMETRO A MILLIMETRI 


dhe UNITO AL BAROMETRO ESPOSTO AL NORD ANEMOSCOPIO 
$i ore 9 ore 5 | ore 9 ore 3 | ore 9 "os pr 
attina | mezzodì | sera | mattina | M®20dì | sera. | rmattina | Mezzodi | Sera “| mattina | Mezzodì 
2» 744 52 | 74600 | 74526] 4205] 4259] 1271| 1148 4£| Ja00|] 4225] NI. | NNE. 
4%» 45 20! 745 529 | 74490| 12684! 15060 (5551) 1242 4 27 G|NNE. N.E. 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE) ALLA 


TERMOMETRO CENTIGRADO 


Ha pi i 
METTI | 


dovendo dare in appalto la riforma dell’ intero tavo- 
lato del ponte sul Torrente Grana, presso l’abitate del 
paese, ed opere accessorie, ascendente alla somma di 
L. 4,600, in conformità della perizia del geometra si g. 
Amaretti, invita chiunque voglia attendere all’ impresa 
a presentarsi in quel Palazzo Comunale alle ore 4 po- 
meridiane del giorno 23 del mese corrente, ove se- 
| guirà l’ asta pubblica, 
Chi desiderasse conoscere la perizia ed annessi ca- 
pitoli potrà averne visione nella Segreteria Comunale 
| di quel luogo medesimo. 


SUCCESSION 


On aurait une communication intéressante à faire 
aux parens.et aux héritiers de Jean Cavallero et 
de Marianne Montis, sa femme. 

S'adresser à M." J. Pechet, Villeureuse, num. 265, 
à Genève (Suisse). 


RICHIESTA PER MUTUO 





Una distinta persona avente domicilio nella capitale, 
ed un patrimonio in fondi rustici nella provincia, di 
cospicuo valore, scevro da qualsiasi ipoteca, avrebbe 
mestieri di ricevere a mutuo L. 20|m. circa. 

Il causidieo coll. Thomitz, che tiene il suo ufficio al 
piano nobile della casa Faletti di Barolo, è incaricato 
di fornire le necessarie giustificazioni per | effettua» 
zione del medesimo. 


DIFFIDAMENETO 





La signora contessa Giuseppina Ferro, vedova del 
conte Carlo Barel di S. Albano, crede del suo debito 
di diffidare il Pubblico che il suo figlio sig. cav. Enrico 
di S. Albano si trova tuttora in condizione minorenne 
e sta sotto la sua tutela, e che perciò ella non sarà 
mai per riconoscere od eseguire le obbligazioni che 
venissero dal medesimo verso chicchessia assunte. 


ASSORTIMENTO 


MANTELLETTI da donna in sauspareille, d'ogni qualità. 
VESTI seta chinées, jaspées, ec., ed altri articoli di novità, 
Via S. Carlo, accinto ai chiostri di detta chiesa, 
num, 3, primo piano. 


; INCANTO 








Il 26 corrente giugno, ore 14, avanti al notaio coll. 
Turvano, avrà luogo in questa città, nel suo studio, la 
vendita , ossia deliberamento in un sol lotto , dei due 
corpi di Casa simultenenti , posti in questa città, isola 
S. Felice, sull'angolo delle vie del Monte di Pietà e 
di S. Francesco d' Assisi, caduti nell’ eredità del cav. 
Bernardino Bonelli, sul ribasso d' estimo dagli eredi 
venditori proposto in sole L. 180,050, e così colla di- 
minuzione di L. 12,000 dalla stima datagli per l'asta 
dal perito sig. cav. ingegnere Petrino. 


DA VENDEEE 


Grandiosa Villeggiatura signorilmente mobigliata, 
con scuderia e rimessa, casa rustica, giardino, viali e 
‘beni attinenti, sui colli di questa capitale, alla distanza 

di due chilometri dalla città, strada carrozzabile. 


Dirigersi in Torino al notaio coll. Signoretti. 


DA VENDERE 
La VIGNA denominata il Piccolo Mejner, in Valle di 
Sales, distante mezzo miglia dalla città di ‘f'orino, con 
strada carrozzabile, composta di casa civile con giardino, 
parterre e terre campive, vignate, prative e boschive, 
facienti un quantitativo di are 22, cent. 4 (giornate 6) 
circa. — Dirigersi al notaio certif. Dallosta. 











DA AFFITTARE AL PRESENTE 

CASA «li campagna in ameno sito sui colli di questa 
città, in prossimità del Borgo della Madonna del Pilone, 
con cappeila, pergolati e giardino, fornita di tutte le 
suppellettili e comodità desiderabili per una famiglia 
anche numerosa. 


Dirigersi in Torino, via Stampatori, n. 8, piano 3.° 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 

Metà di un CASTELLO, nel più ridente sito della 
valle di Susa, strada carrozzabile sino al Castello, for- 
mante un vasto appartamento mobigliato di 13 membri, 
cantina, rimessa e scuderia; si somministrerebbe pure 
vino, legna ed il mantenimento dei cavalli a modico 
prezzo. — Dirigersi al signor Verdese via S. Teresa 
num. 6, quarto piano. 


DA VENDERE 


VIGNA ia territorio di Moncalieri, regione Corno- 
scumea , in prossimità del R. Castello; con ettari 3, 
56, 50 (giornate 9, 38) circa tra orti, prati, campi, 
vigne e boschi. — Recapito allo studio di notaio in 
Torino, via della Bisilica, num. 44, terzo piano. 


DA AFFIVTARE AL PRESENTE 

SCUDERIA a tre piazze, con Rimessa a due piazze, 
fenile e camera pel cocchiere ; via dell’ Arcivescovado, 
num. 3. — Recapito al portinaio, 















TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 


n si zir , ce mal 
Ip 9 I AHI] 
(ae di rei San ASSE 






SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 273 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 


pet Nwundid BiaLIOGRAFICO 
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STORIA DELLA PITTURA ITALIANA 
del Professore ROSINI — Seconda edizione 





In giugno, secondo la promessa, si.è pubblicata la 


32° dispensa di quest’ Opera, che vendesi da Gianini 
e Fiore. 


Si avvisa, che siccome le dispense calcolate a 36, 


ammonteranno a 38, e forse a 40, gli associati che 
avranno dati i loro nomi a tutto settembre prossimo , 
riceveranno gratis le dispense 37 e seguenti. Gli as- 
sociati successivi dovranno pagarle: Prezzo d’ ogni dis- 
pensa (oltre il porto e dazio) fr. 4, 50. 








Avviso importante 





STABILIMENTO DI ACQUE MINERALI B GAZOSE 


IN VASI ALLA SIFOIDE 
Con approvazione del Protomedicato 





Borgo Nuovo, via della Meridiana , casa Dallosta, n.46, 
Torino. 
Abbuonamento mensile a domicilio per l’acqua di Seltz: 
Vasi alla sifoide da litro Ln. 6 
Detti da 472 lito . . . » 5 
Bottiglie grandi di vetro . . . » 3 50 
* Un garzone apposito, due volte per settimana , néi 


giorni ed ore fissati, si recherà al domicilio dell'abbuo- 
nato con vasi ripieni per rimpiazzare i vuotati. 


Le domande si fanno per la Posta, indirizzo alla fabbrica. 


DA VENDERE 0 AFFITTARE 


CASA di campagna in Cambiano, di num. 20 camere, 





con due giardini e molte amene ed ombrose passeg- 
giate, colla comodità della strada ferrata, di proprietà 
del signor Giuseppe Raymond. — Recapito ivi, od in 
Torino via del Seminario, n. 3, casa propria. 








NOTA 
Nel giudicio di subasta promosso dal sig. cavaliere 


Federico Ratti, in odio del sig. Michele Negri, è stato 
fissato il secondo incauto per l’ udienza di questo tri- 
bunale di prima cognizione del 25 corrente mese. 


I beni esposti in subasta, le condizioni della vendita 


ed il prezzo offerto dal ereditore instante, risultano 
dal bando venale stampato, a cui si potrà aver ricorso 
nell'ufficio del causidico sottoscritto. 


Alba, il 12 giugno 48651. 
Corino sost. Giuliano. 
NOTA 


Dietro aumento di sesta fatto in tempo utile ai beni 
esposti in subasta ad instanza del sig. Paolo Costan- 
tino in pregiudicio del sig. Domenico Janino, e di cui 
in atto di deliberamento del 21 scorso maggio, venne 
fissata per il reincanto l'udienza del 2 prossimo luglio 

Alba, il 12 giugno 1851. 

Corino sost. Giuliano., 
NOTA 


Con ordinanza del 17 maggio ultimo il regio tribunale 
di prima cognizione in Susa sedente autorizzò, sulli 
instanza della Cappella di S. Gio, Battista eretta al Prey 
di Beaulard, la vendita per via di subasta in odio dell’ 
Ippolito, Lorenzo Bartolomeo e Gioanni Andrea Defary 
fu Lorenzo, di varii stabili situati sul detto territorio 
di Beaulard, e fissò per il primo incanto l’ udienza del 
8 luglio prossimo venturo; i beni, prezzo e condizioni 
della vendita sono descritti e declinati nel relativo 
bando in data 5 corrente mese. 


Susa, il 12 giugno 41851. 
Rolando proc. 
NOTA 


Con verbale di primo incanto in data del 16 maggio 
corrente, il tribunale di prima cognizione sedente in 
Susa, nel giudicio di subasta instituitosi sull’ instanza 
di Gio. Battista Olivero fu Benedetto, di Gravere, in 
odio di Gio. Battista Rocca fu altro Gio, Battista , di 
detto luogo, ha fissata l udienza del 28 giugno pros- 
simo venturo, alle ore 8 di mattina, pel secondo in- 
canto e successivo deliberamento degli stabili descritti 
nel relativo bando venale del 14 aprile ultimo scorso, 
da aprirsi sotto le condizioni ed ai prezzi di cui nello 
stesso bando e nella pedissequa annotazione. 

Susa, il 27 maggio 1851. 


Rolando proe. 


corrente, emanato nel giudicio di subasta dei beni ca- 
duti nell’ eredità giacente di Gioanni Andrea Signaire 
fu Andrea, di Beaulard, di cui il sottoscritto è euratore, 
ba fissata l'udienza del 28 giugno prossimo venturo , 
ore 9 mattutine, pel secondo incanto e deliberamento 
dei detti stabiti descritti nel relativo bando 44 aprile 
ultimo scorso , da aprirsi ai patti condizioni ed ai 
prezzi declinati nello stesso bando ò relativa annota- 
zione esistente a piè del medesimo. 


Susa , il 27 maggio 4851, 
A Rolando proc. 


——_____m_—————____————_—_@umi-@ 












STATÒ DELL'ATMOSPERA 
ore 3 mezzodì 
sera ‘ore 5 sera 
CR O TI TR) re 
NIE Annuvolato Ser. con vip, Pispati wi: 


Ser, con vap. Nug sparsi Nug. so'U 


NOTA 
ll tribunale di prima cognizione sedente in Susa, 
con verbale di primo incanto in data del 16 io - 








* Torino, a di 6. Favale & c. Contrada del Mercanti, 
Ca.à Collegeo; nelle Provinole, mediante Invio; di mandati postali af- 
francati: fuori dello Stato aHe Direzioni postali. 

il prezzo della associazioni ed Inserzioni deve esssre anticipato, 

Le assosiazioni han principio col primo difogni mese. i 








ARTE UFFICIALE 


S. M., con Decreti firmati in udienza dell’ 8 corr., ha fatto 
le seguenti disposizioni : 

Guillet avv. Alessandro, avvocato fiscale presso il tribunale di 
prima cognizione d'Annecy, presidente di quello di San Gio- 
vanni di Moriana; 

Morand avv. Vincenzo, avvocato fiscale presso il tribunale di pri- 
ma cognizione di Mvutiers, presidente presso quello. d’An- 
necy; 

Pillet avv. Maurizio, giudice istruttore nel tribunale di prima 

. cognizione di S. Giovanni di Moriana , avvocato fiscale presso 
quello di Moutiers ; 

Pissard'avv. Giulio, giudice nel tribunale di prima cognizione di 
San Giuliano, giudice istruttore in quello di San Giovanni di 
Moriana ; 

Mugnier avy. Giacomo Costanzo, sostituito avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di S. Giuliano, giudice nello 
stesso tribunale ; 

Cléry avv. Giulio, giudice aggiunto al tribunale di prima cogni- 
zione d’Annecy, sost. avvocato fiscale. presso quello di San 
Giuliano: 

Laracine avv, Edoardo, giudice aggiunto al tribunale di prima 
cognizione d’Annecy ; 

Prallet avv. Gio. Maria, giudice istruttore nel tribunale di prima 
cognizione di Albertville , giudice di terza classe in quello dî 
Ciamberì; 
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| PARTE NON UFFICIALE 


ITraAnLna 
INTERNO. — Torino, 16 giugno. 
Il Senato del Regno approvò quest'oggi il bilancio dell'interno 
per l'esercizio 1851 con 48 sulfragi su 50 votanti. 
La Camera dei Deputati approvò l'art. 4 del progetto di legge 
di prestito di 75 milioni di lire con ipoteca sulla strada di ferro. 





IL MINISTRO, SEGRETARIO DI STATO PERLA MARLNA,, — 
L'AGRICOLTURA ED IL COMMERCIO, _ " 
Dovendosi provvedere alla nomina ai posti vacanti di Allievi 
Verificatori dei Pesì e delle Misure; 
In conformità del prescritto dall' art. 14 del Regolamento ap- 
provato con Reale Decreto dell’ 8 aprile 4850; 
Ha determinato e determina quanto segue : 
Art, 4, Gli esami prescritti dall’ articolo 7 del Megolamento 8 
aprile 1850 comincieranno il giorno 23 giugno 1851. 
Art, 2. Essi avranno luogo in Torino avanti la Commissione dei 


Pesi e delle Misure, e si divideranno in esame verbale, esame” 


| seritto ed esame pratico, a norma del Programma pubblicato l'8 
| maggio 1850. 


Lubin avv. Gio. Battista, giudice istruttore nel tribunale di pri- . 


ma cognizione di Thonon, id. in quello d’Albertville; i 
\Charmot avv. Francesco Giuseppe , giudice istruttore nel tribu- 
nale di prima cognizione di Bonneville , id. in quello di Tho- 
non; 
De Galis nobile Ippolito , giudice di quarta classe nel tribunale 


di prima cognizione di Annecy, giudice istruttore in quello di | 


Bonneville: 
Deschamps avv. Giuseppe, giudice nel tribunale di prima cogni- 

zione di Bonneville, id. inquello di Annecy; È 
Orsat avv. Alessandro, sost. avvocato fiscale presso il tribunale di 


prima cognizione di Bonneville, giudice nello stesso tribunale; | 
Gotteland avv. Antonio , giudice aggiunto al tribunale di prima ‘ 


cognizione di Bonneville, sost. avvocato fiscale presso jl mede- 
simo tribunale; 

Bouche avv. Giuseppe Emilio Giacinto , giudice aggiunto nel tri- 
bunale di prima cognizione di Bonneville; 


Ducroz avv. Giuseppe Rodolfo , avvocato fiscale presso il tribu- | 


nale di prima cognizione di Bonneville, con titolo di presidente 


zaro; o ; 

Duboin avv. Giuseppe, giudice di terza classe nel tribunale di 
prima cognizione di Bonneville, avvocato fiscale presso lo stesso 
tribunale; 


Widalon avv. Giulio Cesare; giudice nel tribunale di prima cogni- | 


zione di Moutiers, id. in quello di Bonneville; 
Salomon avvocato Francesco , giudice aggiunto al tribunale di 
prima cognizione di Ciamberì, giudice in quello di Moutiers; 


Thiébaud avv. Carlo, giudice del mandamento di Samoens, giu- , 


dice aggiunto al'tribunale di prima cognizione di Ciamberì; 


Vallet avv. Giuseppe Andrea, giudice di terza classe nel tribunale , 


di prima cognizione di Ciamberì, id. di seconda classe neilo 
stesso tribunale; 
‘Ancenay avv. Enrico, sost. avvocato fiscale presso il tribunale di 
prima cognizione di. Albertville , giudice di quarta classe in 
quello di Annecy; and ; È sich 
Plagnat avv: Gio. Battista, giudice aggiunto al tribunale di prima 
cognizione di Thonon , sost. avvocato fiscale presso quello di 
Albertville; È dei: 
Laracine avv. Ettore, giudice aggiunto nel tribunale di prima 
cognizione di Thonon; c 
Lombard avv. Amato, sost. avvocato fiscale presso il tribunale di 
“prima cognizione di Thonon, giudice di quarta classe in quello 
d'Annecy; È A 

“Bouvier avv. Amato, giudice del mandamento di Rumilly, sost. 

“ “avvocato fiscale presso il tribunale di prima cognizione di 
Thonon; 

Portier du Bellair avv. Amand, sost. avvocato fiscale di terza classe 
presso il tribunale di prima cognizione di Ciamberì, id. di 
seconda classe presso il medesimo tribunale; 

Piaget avv. Edoardo, sost. avvocato fiscale presso il tribunale di 
prima cognizione di Moutiers, id. di terza classe presso quello 

— dii Ciamberì; 

‘Rosfz avv. Gio. Battista , giudice aggiunto al tribunale di prima 
cognizione di S. Giovanni di Moriana, sost. avvocato fiscale 
presso quello di Moutiers; dae 

Deschamps avv. Adolfo, giudice aggiunto al tribunale di prima 
cognizione di Moutiers, id. in quello di S. Giovanni di Mo- 

©. ana; 

Cheney avv. Leone, giudice aggiunto al tribunale di prima co- 
@nizione di Moutiers; ba 
Bincaz avv. Giuseppe, giudice aggiunto al tribunale di prima 
cognizione di Ciamberì , sost. avvocato fiscale di quarta classe 
Presso quello d'Annecy: : 

Combet avv, Gerolamo, giudice del mandamento di Beaufort, giu- 
dice aggiunto al tribunale di prima cognizione di Ciamberì; 

Chiavassa avv, Angelo, giudice aggiuntò in soprannumero ne! 
Wibunale di prima cognizione di Cuneo. 


"n 


Art. 5. Per essere ammessi al concorso dovranno i candidati : 

1° Uniformarsi esattamente alle disposizioni dell’ art. 15 de 
precitato Regolamento ; 

2° Presentare la loro domanda al Dipartimento dell’ Agricol- 
tura e del Commercio non più tardi del giorno 22 giugno p. v.: 

5° Presentarsi al Ministero il giorno 23 stesso mese prima delle 
ore 8 antimeridiane. 

I candidati che ometteranno di uniformarsi a queste disposi- 
zioni non saranno ammessi agli esami. 

Art. 4. Il risultato degli esami sarà trasmesso dalla Commis 
sione al Ministero, il quale provvederà alla nomina agli impiegh 
vacanti, 

La presente determinazione sarà pubblicata a mente dell’ arti- 
colo 44 del citato Regolamento nel Giornale Ufficiale, ed affissa 


| alla porta degli Uflizi d’Intendenza e di Verificaziono in ciascuna 


provincia. 
Torino, il 7 maggio 1851. 
Per il Ministro Segretario di Stato, 
. Il Primo Ufficiale, 
Di CasreLBORGO. 


FATTI DIVERSI. — Torino, — IV 9 giugno corrente venivano 
distribuiti in Torino i premii ai giovani operai, alunni delle scuole 


: queta serali del municipio di Torino, patrocinate da S. A. R. il Duca di 
di prima cognizione , ammesso a riposo per motivi di salute, | Genova, che diedero prove ai Il genolri diliginza e al 
conferendogli la decorazione dell'Ordine de'SS. Maurizioe Laz- | 


studio indefesso nella carriera annuale, affinchè il premio lar- 
gito al merito dî virtuose fatiche tocchi di nobile emulazione 


| la gioventù dedicata alle industrie cittadine. Presiedeva la festa 


_—_—_—_ — _— 





il marchese Roberto d'Azeglio. 


— Domenica scorsa si chiudeva il corso per le allieve maestre, 

di cui abbiamo tenuto parola in questa Gazzetta: L'adunanza era 
presieduta dal ministro Gioia. Il prof. Raineri tenne un conguo 

| discorso, acui il ministro rispose brevi e sentite parole. Succe- 
deva la distribuzione di alcuni libri a ricordo della scuola e a 
stimolo di studio. 


— Il cav. dott. Trompeo fu testò nominato socio corrispon- 
dente dell’insigne Accademia Leopoldina Carolina di Breslavia. 


— Fu bello e lodevole esempio, e degno d’imitazione, quello 
del prof. Federico Peschiera di Genova, Uno degli artisti che 
concorsero a decorare la recente mostra di Belle Arti in Torino, 
il quale ha fatto generoso dono del suo gran quadro la Tenta- 
zione di S. Antonio e dell’altro più piccolo la Pellegrina, alla 
emigrazione italiana. i" 


— Accapemia DI FiLosoria iranica. — Il Comitato di filosofia 
italica si radunerà per la prima volta pubblicamente nell'Anfiteatro 
di Chimica (via di Po, collegio di S. Francesco da Paola) il dì 22 
e 25 del corrente mese alle ore due pomeridiane. 

AI discorso proemiale del cav, Carlo Boncompagni. terrà 
dietro la lettura di due seritti di cui l'uno (del principe Carac- 
ciolo da Napoli) verserà sul primato morale e civile della filosofia; 
l'altro (di Bertrando Spaventa) sulle dottrine di Giordano Bruno. 

Nel dì seguente sì discuteranno oralmente dai membri del Co- 
mitato parecchie questioni tratte, o dai temi letti o da argomenti 
lasciati all'arbitrio dei suoi membri. 

E fatta facoltà a tutti d'intervenirvi. 


Berti Dowesico segr. 

Pnovinci. — Ci serivono da Vercelli : 

Verso le ore 5 pomeridiane del 9 corrente il giovanetto Felice 
Sosso di Giovanni da Fontanetto camminando sulla sponila della 
gora denominata la Chiusa che fiancheggia quell'abitato, vi cadde 
sgraziatamente dentro, e sarebbe senza fallo stato trascinato dalla 
piena delle acque e sommerso, se prontamente non fosse accorso 
in suo aiuto il giovane Giorgio Nebiola di Antonio d'anni 17, che 
gettatosi, vestito com'era, nel canale, riuscì ad afferrarlo e trarlo 
a salvamento. 


—Si legge nel Ciltadino, foglio della Lomellina : 
Dalla commissione incaricata di sorve 
tari del comune di Cassolo si fece un progetto di instituire un 
asilo di carità per l'infanzia. Non appena i] Seppe il nostro depn- 
| lato, l'ottimo sig. marchese Arconati, che ne} raccomandare cale 
| damente ai promotori di spingere avanti con attività la filantro- 
| pica impresa, si sottoscrisse per 80 azioni s € così pet annue lire 
| 400 di Piemonte. 


gliare lo scuole elemen- 


Gexovesaro. — Spezia, 15 giugno. Oggi alle ore 5 pomeri- 
diane giunse in questo golfo, proveniente da Livorno, la fregata 
a vapore degli Stati Uniti d'America il Missipipi. Pssa parte 
questa sera per Marsiglia. 

Savoia. — Ci scrivono da Albertville: dii 

Un incendio devastatore colpi gli abitanti del villaggio di Villard 
di sopra, terr.torio di Meneury Gemilly e in poche ore ne ha con: 
sumato parecchie abitazioni, recando un ‘danno complessivo di 
lire 15,410, L'arrivo delle pompe e di soccorsi da Mbertwille e da 
comuni vicini ne allentarono il corso. Molta lode è dovuta al- 
l'arma dei Reali Carabinieri, ai bravi pompieri della (ompagnia 
| di Albertville ed'al distaccamento della truppa di libea; Jeauto- 

rità locali e quelle della provincia prestarono pure con ogni 

maniera di assistenza il loro valido concorso e si meritarono l'en- 
comio e la riconoscenza de' concittadini. 


LOMBARDO-VENETO di 

Vexezia , AA giugno, Il commercio in questi giorni non pre- 
senta alcun cambiamento. R'esce di conforto il sapere non 
passerà la presente settimana senza che si conosca con pr eci- 
sione il giorno dell'attivazione del porto franco, che da molti si 
suppone non più lontana del 4° luglio prossimo, È da aspettarsi, 
per quest'epoca , un movimento generate nella mercanzia, che 
supplisca alla sofferta inazione, per cui anticipare gli acquisti po- 
trebbe tornar vantaggioso. (G.diV.) 

SVIZZERA i 


Benxa, 14 giugno. Il consiglio federale annunzia ili avere 
definitivamente sancito la legge relativa alla conversione delle 
monete antiche al.,nuovo valore, quale venne adottata nella se- 
conda discussinne del gran consiglio di Berna. 4 

Uni. Il sig. Zwissig di Altorf, ufficiale ‘di reclutamento per lo 

| Stato romano, è stato condannato ad 90 fe. di multa dal tribunale 
| di distretto di questo cantone. vg \ 

Fnivonco. Dopo l'interrogatorio di Catrard, si procede a 

quello di altri accusati, poscia dei testimonif. 

Quindi vennero interrogati Giovanni e Saverio Carravd, fra- 
telli del principale incolpato. Le loro dichiarazioni. si accordano 
in genere con quelle dei principali accusati. Saverio Carrard è 
alquanto più esplicito : ei dice che i suoi fratelli ed un certo 
Morand avevano concertato il progetto di rovesriare il governo ; 
egli aveva ricevuto una lettera firmata : /! tuo fratello esule. 

Con questa lettera egli era invitato a recarsi a M'rly, dove în 
| fatti andò ; ma dice che non potrebbe affermare se la lettera pro- 


veniva veramente da un suo fratello. Quanto al proclama, egli lo. 
trascrisse da un manuscritto. Saverio aveva un fucile, ma niuna 
munizione. Giovanni non aveva armi, parecchi della banda non 
ne avevano neppure; ma ei sapeva Wrattarsi di rovesciare il 
governo. 

— Si annuncia che mons. Bovieri, rappresentantg degli Stati ro. 
mani nella Svizzera, ha trasmesso al consiglio federale i docu- 
menti e le autorizzazioni che ha ricevuto dal suo governo circa 
il pagamento delle pensioni dovute ai reggimenti svizzeri od 
esteri che sono stati disciolti. Per eff'ettuare il pagamento rego- 
lare di queste pensioni non mancano che i certificati di vita da 
fornirsi dai rispettivi governi dei cantoni. 

— Il nuovo progettodi tariffa postale determina due soli circon- 
darii, uno, cioé, a 40 ore di distanza, ed in questo la lettera 
semplice (quella che pesa meno di un lotto) è tassata 10 centesimi: 
nel secondo circondario, quello che supera la distanza di 40 ore, 
la lettera è tassata 15 centesimi. La posta locale a $ centesimi per 
le lettere affraacate è estesa a 2 ore. La tassà per gli stampati è 
di due centesimi pel primo circondario’ sè to stampato non passa 
ì due lotti; di 5 centesimi pel secondo. 1 piccoli pacchi affrancati 
pagano pel primo circondario 40 centesimi ; gli altri pagano 4 
centesimo e mezzo ogni 5ore di distanza e per ogni libbra, più un 
diritto d'impostazione di 40 centesimi sè la distanza non supera 
le 40ore, di 20 se non passa le 20 ore è di 50 se passa le 20 ore. 
Negli oggetti di valore è nei gruppi di danaro, 50 fr. sono tas- 
sati come una libbva. Le gazzette, per ogni esemplare, sino al 
peso di due lotti, pagano un centesimo , è pér ogni lotto oltre 
ai due un centesimo di più. Il minîmo della tassa annua è.fissato 
a 20 centesimi : il diritto d'abbonamento è fissato a 20 centesimi 
per i giornalî svizzeri ed a 40 per gli esteri. La tassa per. i 
passaggieri , nel’ coupè è fissata a 80 centesimi; nell'interno 
a 65; per i passi delle Alpi a fr. 1 15 nel coupé , e fr. 
{ nell'interno : il consiglio federale si riserva di fare delle 'ecce- 
zioni, Per le ricevute da rilasciarsi dagli uffizii postali, la tassa è 
fissata a centesinii 10, La franchigia postale è estesa alle lettere 
e pacchetti, eccettuati i gruppi di danaro , se (questi non sono 
diretti alle autorità federali : godono della franchigia i membri 
dell'assemblea federale durante le sessioni , le autorità federali e 
cantonali solamente negli oggetti d' uffizio , la confederazione ed 
i cantoni per i loro fogli oMciali, ed il militare 

Ticino. Il Gran Consiglio nella seduta dell’ 44, sopra un mes- 
saggio governativo col quale si domanda di erogare una somma 
di lire 5000 all'oggetto di fare gli studi pel miglioramento delle 
prigioni e pel trasporto dei condannati, si risolve, sulla proposta 
dell'apposita commissione : 4. di aprire un credito di n 4000 
di cassa al consiglio di Stato per l'adattamento di locali nell’ er- 
gastolo cantonale onde stabilitvi tessitorie di tele e panni e con- 
fezioni distuoie e mobiglie ; 2. il DRRERNa di PERO ego a 
presentare un progetto di una casa penitenziaria da stabilirsi, se 
è possibile, nel castello di mezzo, sopra Bellinzona, detto, di Sv.tto, 

Det42; Si discute sul rapporto della commissione della gestione 
circa l' amministrazione del sale negli anni 1848, 49 e 50, le 
cui conclusioni portano : i. non potersisapprovare la gestiune 
govo: nativa concernente | azienda dei sali per l'anno 1848. Non 


==“ ————————— 


Gin 


potersi approvare del pari quella per il 194900 j DR edi Bla techidndt Lr chi abi alti } ol 


provare neppure quella per l’anno 41850; 2. dover quindi il 
Gran Consiglio dichiarare di mantenere integri tutti i diritti di 
ripetizione di ogni anno ilerivato è derivabile alla cassa dello 
Stato per l’incurià e pei fatti segnalati nell'amministrazione dei 
detti anni. Il proseguimento delta lite intrapresa dal consiglio di 
Stato in nome del cantone contro il magazziniere Domenico Brilli 
come ogni altra, relativa quistione già promossa o da promuo- 
versi contro il medesimo Brilli 0 contro qualsiasi altro agente 0 
| persona in dipendenza dell’ amministrazione dei sali pel triennio 

4848, 49 e 50 non implicheranno pregiudizio o vulneramento 
alcuno a darino dello Stato per quella responsabilità cui la costi- 
tuzione. e le leggi assoggettano il consiglio di Stato ed i suoi 
membri. La dicussione incominciata alle ore 10 circa venne so- 
spesa quando erano già passate Je tre pomeridiane. Nella mede- 
sima ebbero parte solamente il sig. segretario di Stato Pioda , il 
relatore della commissione sig. Rernasconi-Camillo ed il sig. 
cons. Reali. La continuazione è rimandata a domani. 

Sono mandati a commissioni per il preavviso i messaggi go- 
vernalivi : Sul progetto di. legge per l'applicazione del nuovo si- 
stema monetario ; Sulla corrispondenza col consiglio di gestione 
della società della strada ferrata meridionale in punto alla inter- 
ruzione delle.corse del vapore sul Ceresio : Sullimpiego del mi- 
lione assegnato dalla legge 10 gennaio 1840 alla costruzione di 
strade circolari, e sul nuovo riparto delle somme non ancora 
consunte. (Gi) 


FRANCIA 


Parigi, 15 giugno Eccoun sunto della tempestosa seduta d'ieri 
dell'assemblea legislativa. Era all'ordine del giorno fa terza deli- 
berazione del progetto di legge 2a Lindo nazionale. 

Arnaud (dell'Arriége). Il giorno in cui una costituzione di- 
chiarò che vi sono diritti anteriori e superiori , quel giorno una 
rivoluzione si compì. I) cittadino rientrò nella dignità de'suoi di- 
ritli,e ciò che ne deriva si è il'rriordinamento della forza pubblica. 

Qual sarà la posizione del cittadino rimpetto a questa legge 
tostochè sorga una grave congiuntura ? Il cittadino prenderà con 
una mano la legge della guardia nazionale, coll’altra l'art. 140 
della costituzione. (Agr(azione) 

lo suppongo che gravi quistioni si presentino; che debbo io fare 
se fo parte della guardia nazionale, che lebbo fare se non ne fo 
parte? 

Secondo l'oratore le istituzioni e le libertà essendo poste sotto 
la risponsabilità di tutti , ogni cittulino colla sua spada e col suo 
fucile dee trovarsi nel campo dei d;fensori della costituzione. (Ap- 
plausi a sinistra) Se io sono inscritto , soggiunge, sui quadri 
del servizio ordinario della guardia nazionale (una tal quistione è 
ben più grave) quali saranno i miei doveri ? 

Voce a destra. \'obbediré alla legge. 

Arnaud. \o non fo alcuna differenza tra i doveri dell'esercito 
e quelli della guardia nazionale. Devono essi tutti difendere la 
costituzione.Oggidi abbiamo un esercito democratico, e voi volete 
opporgli una guardia nazionale privilegiata. (Rumori a destra) 

Il rapporto della commissione dice che il primo dovere d'ogni 
membro della guardia nazionale è l'obbedienza a'suoi capi; esso 
dimenticò i doveri del cittadino armato verso la legge , i doveri 
del cittadino verso la propria coscienza. (Approvasione a sini- 
strati violento sussurro a destra 

A qual titolo, senza esame , senza controllo , si vuol fare di un 
cittadino‘uno strumento passivo, tenuto ad obbedire ai suoi capi? 
Ciò che dico dei capi della guardia nazionale, lo dico del governo; 
seesso violasse la legge , il soldato, come il milite della gnardia 
nazionale, deve disobbedire. (Riclumi da molte parti} 

Una voce a destra. Uhi sarà giudice? 

Arnaud. La mia coscienza... ( Esclamazioni e risa ) Uomo 0 
governo, io non conosco volontà superiore alla mia coscienza. 
(Risa e mormorio a destra) lo devo obbedienza alla legge nei 
limiu della giustizia. (All'ordine! all'ordine!) 

Dupin, presidente. Quello che dite è contrario alla costitu- 
zione. 

Arnaud. Alcuni giorni addietro il signor di Montalembert di- 
ceva in un ufficio: Se una costituzione, se una costituente venisse 
ad intaccare per «ualsiasi modo uno di questi grandi principi: Ja 
religione, la famiglia , la proprietà . «quella costituzione sarebbe 
nulla di pien diritto. Or bene , io dico che la spedizione di Roma 
era stata ordinata con una legge. Se la mia coscienza:mi avesse 
affermato che quell’ atto era un violare la costituzione, e che le- 
deva il gran principio dell’indipendenza e della sovranità dei po- 
poli, io soldato avrei disohbedito. (App/arsi all'estrema sinistra; 
riclami a destra,e grida di: all'ordine! All'ordine! Lunga in- 
lerruzione) RI 

Presidente. Voi sareste stato tradotto innanzi a un consiglio di 
guerra, e condannato a morte. Tali dourine non possono essere 
professate alla ringhiera.lo vi chiamo all'ordine, 

Le Flo, generale. È un insulto all'esercito. Tali parole sono 
indegne della ringhiera francese. î 

Arnaud. 1) presidente dice che o sarei stato, condannato a 
morte da un consiglio di guerra. Ecco la. mia risposta. Jo non 
avrei diserlato come un vigliacco. Avrei spezzata la mia spada , e 

‘avrei detto al consiglio di guerra: Giudicatemi, ( Marità prolun- 
gata) \\ consigliò di guerra‘ condannandomi avrebbe fatto il suo 
cir ioavrei obbedito alla ma coscienza, Gli è colla mia 


he io devo fare i conti. "i 
Pre “ Fate prima però i conti con me. (Risa) lo vi ho 
chiamato all'ordine dopo aver lasciata ogni libertà alla manifesta- 
zione delle vostre idee, perchè risultava chiaramente dalle vostre 
parole che voi predicavate la ribellione , la resistenza e la disob- 
bedienza alle leggi. Voi avete parlato della spedizione di Roma , 
dicendo che avreste ricusato di marciare, perchè la vostra coscien- 
za vi avrebbe consigliato di disobbedire. La vostra dottrina tende 
a costituire ogni soldato giudice della legge. Voì impedite così 
qualunqne difesa dello Stato , distruggete le regole d'ogni disci- 
plina militare, d'ogni ordine legale, d'ogni civile società.’ (Renis- 
simo') Queste dotufine hanno trovato qui appoggio. lo ho dovuto 
colpirle'e vituperarle. ng. i 
La quistione è impegnata fra coloro che vogliono | ordine, la di- 
fesa delle leggi, e coloro che scusano tutte le insurrezioni. 
‘Oharras è Dupral ed alcuni altri interrompono violentemente, 
Presidente. Signor P. Duprat, vi chiamo all'ordine. (Agsta- 
sione. Duprat continua a parlare in mezzo allo strepito.) Se 
insistetefarò qualche cosa di più. 
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impossibile di rinegare il mio pensiero. 

Presidente. Vi chiamo all'ordline con iscrizione al processo, 
verbale. i l, i 

Arnaud. \\generale Le Flo ha detto che io insulto all'esercito. 
Tre generali han comandato la spedizione di Roma; e ciò vuol 
dire che nellasloro coscienza essi l'approvavano. Se in essi la co- 
scienza avesse parlato come la mia, avrebbero ricusato di obbedire, 
(Violento sussurro) 

Presidente. Che volete ch'io faccia? Ho già chiamato due volte 
all'ordine l'oratore. : 

Paucher, ministro, protesta con energia contro le parole del 


sig. Arnaud. 


Cambacerès, Bineau, Regnault di Saint-Jean d'Angely, 
‘generale), Gourgaud (generale) e parecchi altri protestano 
egualmente con vivacità. 

Arnaut scambia col presidente alcune spiegazioni che si per- 
dlono in mezzo al rumore. 

Presidente. Poichè vo: persistete, ad onta di due chiamate all’ 
ordine e di cinque o sei avvertimenti, consulterò l'assemblea per 
sapere se essa intende di mantenervi la parola, 

Testelin, Il generale Baraguay d'Hilliers ha rifiutato un co- 
manio in giugno. (Rumori) 


viva agitazione regna per qualche tempo nell'assemblea. 

Charras. Perchè il generale Baraguay d'Hilliers rifiutò un co- 
mando in giugno? 

N. Parfait. Quando eranvi già tre generali uccisi ? 

Lagrange dinanzi alla ringhiera interpella il presidente che 
finisce col chiamarlo all'ordine. 

Di Flotte. X vostri principii potrebbero condurvi più innanzi 
che non credete. Ciò che fate è una strana palinodia. Nel 41850 
voi indirizzaste congratulazioni all'esercito che aveva abbandonata 
la difesa del trono. (Rumore) 

L'oratore entra in ragionamenti metafisici, ed è poco o nulla 
compreso. Egli oppone la sovranità individuale alla sovranità 
nazionale. 

Begdeau (generale). lo non ho potuto sentire senza dolore le 
dottrine che si sono espressea questa ringhiera colla coscienza di 
ciascuno sostituita alla volontà nazionale. Sarebbe l'anarchia dap- 
pertutto. 

Qui l'oratore legge l'art. 105 della costituzione. Quest'articolo 
rimette al potere legislativo il diritto e i mezzi di difendere la 
costituzione istessa e perciò, soggiunge, quando l'assemblea co- 
manderà, io obbedivò, tutti obbediranno. Si è mostrato di sup- 
porre che quest'assemblea potesse dimenticare i suoi doveri. Ciò 
non potrebbe succe:lere : il paese non ha altri rappresentanti che 
questa assemblea ; egli non abdicherà. Ciò che vi è di meglio sta- 
hilito in questo paese è il rispetto alla costituzione. 

Charras, La risposta al discorso del generale Bedeau è stata 
fatta anticipatamente l'altro giorno da un uomo collorato ben più 
in alto di me, l'onorevole generale Changarnier. Egli vi disse che 
se un orxlìne incostituzionale fosse dato all'esercito, questo rifiu- 
terebbe di obbedire. Voi non lo interrompeste, anzi lo applau- 
diste. (Rumori diversi) 

Il generale Changarnier prevedeva il caso in cui ordini illegali, 
incostituzionali fossero dati all'esercito, e diceva: « Non si tro- 
verebbe un battaglione, non una compagnia, non un «drappello 
per marciare contro la Jegge. » 

A destra. È contro l'asssemblea. 

Charras. Egli disse di più. Disse che in questo caso l'esercito 
troverebbe capi avvezzi a condurlo nella via dell'onore e del do- 
vere, Ora si fa una distinzione, si dice: la legge e l'assemblea. 
Dunque bisogna che la legge e l'assemblea sieno confuse insieme. 
(Segni d'impazienza) 

Si accusa il sig. Arnaud (dell'Arriège) di aver provocato alla 
disobbedienza per aver detto ch'ei firebbe ciò ché fece un gene- 
rale, il quale rifiutò un comando per subentrare nel posto di tre 
generali che erano stati uccisi o feriti sul campo di battaglia. 

Piscatory.A\ sig. Charras mi permetta di dire una parola. lo 
sono convinto che egli non ha voluto profittare dell'assenzà del 
generale Baraguay d'Hilliers. Io posso combattere la politica del 
generale, ma non g udico la sua condotta ; è in quanto al suo co- 
raggio, non amnîetto che niuno possa rivocarlo in dubbio. (Be- 
nissimo!) | 

Charrus. Bisognerebbe essere privi di senno per porre in dub- 
bio il coraggio d’un uomo che fu mutilato sul campo di battaglia, 
e che da quarantanni serve il suo paese. lo dissi solamente, re- 
cando l'esempio del generale Baragnay d'Hilliers,che un generale, 
in un dato caso, poteva consigliarsi colla propria coscienza. 

Presidente. È un pezzo che gli oratori divagano dalla quistione 
e l'assemblea anch'essa lascia andar la discussione senza alcun se- 
guito nè ordine. 


E domandata la chiusura, e si rimette la discussione al giorno. 


seguente. 


— Nella seduta d' oggi si è proclamato il risulamento dello 
squittinio sul complesso della legge per la tariffa daziaria degli 
zuccheri che resta detinitivamente adottata con 450 voti contro 
228. 

L'ordine del giorno reca la terza deliberazione sul progetto di 
legge relativo alla guardia nazionale. 

Baraguay d'Hilliers (generale). Signori, il mio nome è 
stato pronunciato nella discussione d' ieri, e la mia condotta nelle 
giornate di giugno fu biasimata da alcuni de'miei colleghi, lo 
credo di dover qui rispondere ad accuse ed insinuazioni che sono 
confutate dall’ intera mia vita. Si è detto che un soldato può ri- 
fiutare il suo concorso al governo, quando un atto di questo gu- 
verno ripugna alla sua coscienza. Si soggiunse : vedete il gene- 
rale Baraguay d’Hilliers; egli rifiutò, il 24 giugno, di accet- 
tare dal generale Cavaignac il comando del generale Negrier che 
era stato ucciso. i 
Signori, i mulitari rappresentanti del popolo hanno un doppio 
dovere da adempiere; essi hanno una posizione nell’ assemblea 
come rappresentanti ; quando accettano un comando , tornano al 
essere militari. 

Come militare io avrei obbedito agli ordini del ministro della 
guerra : avrei obbedito pel semplice impulso dellà mia coscienza 
militare. (Benissimo) Come rappresentante del popolo, io aveva 
il diritto di rifiutare. il mio:concorso ad un governo la cui dire- 


zione non aveva la mia simpatia. (Rumorî in sensi diversi) 
Senza dubbio i membri che 


mino î il governo e gli uomini che 
10 di pre arl 7 


| 
| 


rigono. 

Il 13 maggio asera jo fui nominato comandante in capo delle 
truppe incaricate della difesa dell’ assemblea. Quel giorno se 10 
fossi stato ministro della guerra, non avrei avuto bisogno di an- 
dar a domandare al Lussemburgo ordini per difendere | assem- 
blea. (Approvazione a destra) Ra 

Il 25 maggio, diciassette battaglioni di guardia nazionale mo- 
bile trovavansi riuniti intorno all'assemblea. Sotto qual pretesto, 
io l’ignoro. Il sig. Bachez non ne comprendeva bene egli stesso 
il motivo. Nondimeno il sig. Buchez designò I° onorevole gene- 
rale Cavaignac per prenderne il comando. Mettendomi so'to gli 
ordini del ministro, gli era un lasciarmi tutta la risponsabilità 
col togliermi i mezzi di fare ciò che mi paresse conveniente. (Ap- 
provazione a destra ; riclami a sinistra) 

Esposi all'assemblea quella falsa posizione; ed essa ebbe la 
bontà di riconoscerla. Ripeto che il governo d'allora non aveva 
la mia fiducia. Ù 

11 24 giugno , alle sei pomeridiane , il generale Cavaignac mi 
fece offerire il comando di un generale che era stato dianzi uc- 
ciso. Alle sei pomeridiane, l'assemblea ben lo sa, tutto era finito. 
(Riclami all'estrema sinistra) 

lo credetti essere mio dovere di rifiutar quel comando, e diedi 


“» 


L'assemblea consultata ritoglie la parola al sig. Arnaud. Una | al generale Cavaignac i motivi di questo rifiuto , come ora lî ho 


dati all'assemblea. Credo che, per nessuno , io non «devo essere 
di coloro che vengono sopra un campo di battaglia per esservi 


| semplice spettatore. (Benissimo! a destra) 
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rispondono alle mie parole con. 
_ t| 


Come rappresentante , io avrei accettata una missione che mi 
sì fosse affidata. Vi sono senza dubbio membri da quella parte 
(accennando la destra ) che m' intenderanno ; perocehè ve ne 
sono fra loro che non accetterebbero , se loro si proponesse una 
missione che dovesse consolidare i poteri del presidente della re- 
pubblica (Interruzione a sinistra ; riso d'approvazione a de- 
strag à 

Ora, permettetemi di protestare contro massime che io direi 
mostruose, e che avrebbero per effetto di distruggere la disci- 
plina dell’ esercito. 

Per buona sorte, l'esercito sa che nel 1848 fa ingannato da 
false apparenze (Benissimo! a destra); sa che fu disarmato , 
che fu cacciato da Parigi, sa finalmente ch’ esso è la base della 
società.(Benissimo! benissimo ! vivi riclami a sinistra ) 

Cavaignac (generale). lo era ministro della guerra. Non die- 
dli un ordine al signor Baraguay d'Hilliers, ma gli mandai un in- 
vito. Come rappresentante lo ha rifiutato per ragioni che io com- 
prendo, tanto più che vi sono tali circostanze in cui io furei uso 
d'una latitudine e d'una libertà simile. i 

Changarnier (generale). lo capisco bene che l'assemblea è im- 
paziente di terminare questo doloroso incidente ; ma avendo vo- 
luto il colonnello Charras appoggiare dell'autorità del mio nome 
dottrine che io energicamente respingo , mi preme di distrigarne 
la mia responsabilità. Il signor Charras mi ha di molto agevo- 
lato la cosa , citando le mie parole, alle quali dà un senso tutto 
diverso da quello che veramente hanno. 

lo avea detto : « Ninno potrebbe costringere l’esercito a mar- 
ciare contro quest’ assemblea nè contro la legge: » e vo: ne con- 
cludete che l’esercito marcerebbe contro tutte le leggi della di- 
sciplina, dell'onore e del buon senso. (Benissimo) 

Altri compiacevasi ieri allo spettacolo di soldati che al momento 
di passar la frontiera per ordine dell'assemblea e dei loro capi, si 
fermano per consultarsi se la guerra conviene alle loro idee, alle 
loro opinioni , e a ciò ch'essi chiamano loro coscienza. Rbbene ! 
è cosa ridicola, odiosa. ( Movimento) Con siffatte dottrine non 
havvi esercito possibile, non disciplina. lo devo all'esercito le mie 
rimembranze più care , Ja mia posizione, ed anche ]' onore di 
parlar dinanzi a quest'assemblea ; non può dunque esservi solida- 
rietà fra le voste dottrine e me, e tutti gli atti della mia vita, 
tuttii miei seritu militari protestano contro. una tale assimila- 
zione. 

Charras vuo) salire alla ringhiera; ma l'assemblea decide la 
chiusura dell’ incidente. ; 

Si passa alla deliberazione del progetto di legge: Dopo qualelia 
dibattimento di poco rilievo gli ‘articoli sono suscessivamente 
adottati con alcune leggiere modificazioni proposte dalla commis: 
sione. 11 complesso della legge è adultato con 429 voti contro 255 

— La commissione di rivedimento si è adumata ieri. Parlarono 
quattro oratori; Berryer, Olilon Barrot, Baze e G. Favre, 

Il discorso del sig. Besryer non è che la-riproduzione di.ciò 
che già disse nell'adunanza per la nomina della commissione, Il 
sig. O. Barrot si è dichiarato pel rivedimento, ma pet rivetli- 
mento costituzionale ed anche repubblicano, Il sig, Baze ha ri- 
sposto ai due precedenti oratori. Egli crede che il rivedimento 
non è domandato se non nell’ interesse del presidente «lella re- 
pubblica. La sua opinione è stata vigorosamente sostenuta dal 
sig. G. Favre che respinge formalmente il rivedimento. 

La commissione terrà sabato una nuova seduta.. 
. — Il sig. Nettement ha presentata la seguente proposta »: 

Articoli addizionali e di regolamento da annettere alta 
legge del 46 luglio 4850 sulle cauzioni dei giornali è sul 
bollo degli scritti periodici, ù Ki 

Art, 4. La firma posta in un giornale sotto unarticolo che 
sarà preceduto da un titolo comune a tutti i paragrafi che con- 
tiene, sarà riputato che si applichi a tutti quei paragrafi, quando 
anche sieno separati da aster.schi, e che soddisfaccia alla prescri- 
zione contenuta nell'articolo 5 della legge del 56 luglio 1850, 

Art, 2. Le corrispondenze venute da paesi esteri, e chp trat- 
tino degli affari di quei paesi , potranno pubblicarsi sotti È 
sponsabilità e sotto la firina dell’ estensore in capo del giornale , 
o sotto quella del compilatore abitualmente incaricato di trattare, 
nel giornale, le quistioni di politica estera. 6, de 

Art. 5. La firma dell'autore dell'articolo non è obbligatoria se, 
non ne! giornale pubblicatore; essa è facoltativa pel giornale ri. 
produttore, che dovrà solamente indicare il nome del giornale 
da cui l'articolo è tolto. A n; nf 

Art. 4. Ogni qual volta un articolo sarà incriminato per man- 
canza di firma, e quando il gerente del giornale da una parte , e 
dall’altra l'autore dell'articolo, intervenuti al possesso , atteste- 
ranno che vi ha un errore involontario nell'ommissione della 
firma , è stabiliranno che una tale omissione è stata riparata nel 
multa. itta | gge io. ‘ula i 
Predatori ii 


Da 
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SPAGNA 

Si a Patrie del {hi © | 

Si ab la corvetta Colon. e il brick Patriota debbono 
recarsi a Lisbona in virtù d'ordini del governo. Questi navigli 
trovansi attualmente a Cadice: 11 marchese di Miraflores , in un 
consiglio di gabinetto (quello forse tenutosi in prin della 
regina ) avrebbe proposto e voluto , che alcuni corpi dell'esercito 
spagnuolo si avvicinino alle frontiereJdel Portogallo. 

PORTOGALLO 

Isedici pari realisti che segnarono la dichiarazione riportati 
mali Gazzetta di ieri — Ultime notizie — sono i seguenti: 

Marchese [di Lavradio, marchese di Penalva, duca di Lafods, 
conte Barbacena, conte S. Laurenco, conte Cintra, conte Murca, 
conte Redondo, conte Figueira, conte Pombeiro, conte Louza, 
contè Atalaya, conte Carealhaés, conte Ega, Giuseppe di Mello 

i Cunha, Antonio di Cunha di Lorena. 
È pom, di Viana, quantunque non abbia voluto firmare la 
dichiaraZione, si dice che ciò non ostante neppure egli accetterà 
il disposto dal succitato decreto. 

— Leggesi nell'Heraldo (giornale di Madrid) dell'8: 

Nulla troviamo di notevole ne' giornali di Lisbona de' 5 e 4 
giugno nè in quelli di Oporto del 51 maggio. A Valladares, pic» 
cola città fra Melgaco e Mausao, il popolo disarmò un distacca- 
mento di truppe di linea."Alcuni soldati malconci. S'ignorano ì 
motivi e i particolari di questo fatto. 

Il corpo degli officiali della guardia municipale di Oporto in- 
dirizzò una lettera all'Eco Popular il quale avea detto, che alcuni 
di quegli officiali andavano in casa del conte di Casal, governatore 
di Oporto prima della insurrezione «li Sal'anha. Il corpo d'ofli- 
ciali protesta contro quella asserzionedell'Eco ed esige, in nome 
della legge, che quel giornale smentisca una così alroce ca- 
lunnia. 

— Loggesi nello stesso giornale : 

O Estan:larte, giornale della insurrezione trionfante, const- 
glia la moderazione al governo relativamente alla concessione dei 
gradi e alla destituzione degl’impiegati. Egli pare che da tutti : 
punti del regno affluiseano a Lisbona innumerevoli pretendenti 
ai pubblici impieghi. Egualmente considerevole è ìl numero di 
coloro che accorrono a quelîa capitale onde sottrarsi alle perse- 
cuzioni de’ nuovi governatori civili delle provincie. 


INGRILTERRA 


: ESPOSIZIONE DI vie Ha 

ledì (11 giugno corrente) 47,754 persone] sono entrate 
Budo Ci Eta , e la somma d'introito fu di 2,160 lire 
sterlìne e 19 scellini (intorno a 54,025 franchi).In quel medesimo 
giorno una muova visita venne fatta alla esposizione universale da 
S. M. Ja regina e da S. A. R. il principe Alberto. L'attenzione 
degli augusti personaggi si rivolse in modo speciale alla sezione 
assegnata agli oggetti russi, la quale comincia ad essere messa all 
ordine ed è ricca di oggetti preziosi ed interessanti, segnatamente 
di lavori di malachiti e di diamanti. 

La corporazione dei mercanti sarti di Londra in occasione 
della festa dì San Barnaba ha dato uno splendido banchetto ai 
commissarii della esposizione tanto inglesi quanto stranieri. Pre- 
sedeva il signor W. Robinson White. Eran fra commensali S. A. 
R. il duca di Camdridge, lord Hardinge , lord Stanley, il barone 
Carlo Dupin ed altri ragguardevoli personaggi. Dopo i consueti 
brindisi alla graziosa sovrana, a S. A. R. il principe Alberto, all 
esercito, alla marineria ecc. , il presidente ne propose uno ad 0- 
nore dei commissari inglesi e forestieri della esposizione univer- 
sale, di lord Stanley e del barone Dupin. Questi due ultimi rispo- 
sero ringraziando, ed i loro discorsi vennero non poco applauditi, 


ALERMAGONA 

- Ausrnia. Scrivono da Vienna alla Gassetta d'Augusta che sì 
manifesta ogni giorno un numero sempre crescente di suicidii e 
di casi di mania. Fra i suicidii trovansi persone di ogni sesso ed 
età, dagli anni nove fino ai settanta. Fra i casi di pazzia il From- 
denblatt annovera il seguente: AI castello di Schònbrunn si pre- 
sentò un uomo nell'atrio; egli voleva entrare nelle camere del- 
l'imperatore; richiesto che ‘cosa volesse, rispose che egli era il 
nuovo ministro del commercio, e che voleva offrire i suoi omaggi 
aS.Me pers'stendo ‘in questa sua asserzione, non voleva an- 
darsene: chiamato un medico a visitarlo, questi lo dichiarò preso 
da alienazione mentale, l AR 

- Quest'uomo è, dicesi, un mercante di Boemia e deve già essere 
stato altra volta in un manicomio. ai) 

| L'oftalmia epidemica, che da due anni regolarmente ritorna in 

estate, è che sovratutto in Galizia suole fare molte vittime, si è di 
nuovo manifestata fra i soldati. 

| Cinta” Asseaticne. Amburgo. Il Borsenhalle reca i seguenti 
particolari sul conflitto del giorno 8: i 

Rò lotta impeguatasi nel sobborgo di S. Paolo fra i soldati au- 

friaci e il popolo condussero a d-plorab:li. conseguenze. Un'in- 
chiésta, che già fu cominciata, offrirà più ampii particolari sulle 

iom e sull'esito di questo conflitto. 

; quanto potemmo sapere fino ad ora: In una sala di danza 
alcuni giovani vennero a parole con alcuni sotl’officiali austriaci, 
di cui due furono assaliti nella strada ed uno di essi fu grave- 
mente ferito. ; 

Una pattuglia delle nostre truppe di linea fece momentanea- 
mente sgombrare la piazza ; ma poco dopo essendo accorse alcune 
pattuglie austriache, gli assembramenti ricominoiarono, ed ij 
luogotenente feld-maresciallo fu da una pietra ferito al braccio 

che il popolo fu inutilmente intimato di disperdersi ; le 
truppe fecero più volte fuoco ; quindi rimasero morte cinque per- 
, fra le quali vha pure una giovine donzella. Molti altri fu- 

ono: feriti. La tranquillità fu bentosto ristabilita. L'autorità 


Prese tutte le disposizioni atte a prevenire il ritorno de' di- | 


sordini, 

Evco la versione della Gazzetta di Colonia sugli stessi avveni- 
Menti : leri sera una suviguinosa collisione scoppiò nel sobborgo 
di S. Paolo fra soldati austriaci e borghesi. Essendo un giovane 
stato ferito mortalmente)d'un colpo di baionetta, uno spaventevole 
tumulto scoppiò in molte sale della danza e nelle strade. Gli sue 
striaci furono respinti, alcuni furono gravemente feriti, la mo!ti- 
tudine lanciava pietre contro di loro, ed altri proiettili. Il gene- 
rale Theiner, che era in Altona, spedì subito un rinforzo ; venne 
egli stesso ed invitò la folla a ritirarsi, ma inutilmente, 
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sì sparò parte in aria; dopo i primi colpi vennero i fuochi di 
pelottone perchè la, folla non sì disperdeva ; molte persone che 


tranquillamente passavano per quelle parti caddero: si noveravano 
oggi da 8 a 9 morti e circa 25 feriti. In Altona si era battuta la 
generale, e sulla piazza del palazzo di città prese posizione un 
battaglione del reggimento Wellington. 

Il generale Theiner allora si diresse con un furte distaccamento 
verso la porta di Millern presso la dogana ; lo si vide alle 9 meno 
“un quarto conversare strettamente col luogotenente amburghese 
Lorenzen presso la dogana. Quest ultimo impedì gli austriaci 
dallo entrare nella.città , e così evitò un gran disastro, perchè il 
generale Theiner aveva fatto caricare le armi. Alcune pattuglie 
della cavalleria anseatica bastarono a sgombrare la piazza dell'ar- 
senale e le strade vicine. 

La tranquillità non venne più intorbidata. Il reggimento Nu- 
gent, di guarnigione in Amburgo, si è riunito per verità ma | 
non si battè a raccolta. 

I provvedimenti di precauzione presi dall'autorità municipale 
furono secondati dal cattivo tempo. 

I disordini non ebbero alcun colore politico. 


ARTERICA 


Stari-Uxiti. Nuova-York, 51 maggio. Nessuna nuova politica 
impo;tante. Il New-York-Herald asserisce; che il pensiero di una 
spedizione contro Cuba non è abbandontito, è che coloro Î quali 
intendono darvi opera hanno soltanto cangiata tattica per non 
essere scoperl ed attraversati nei loro disegni. Dalle ultime noti- 
zie del Canadà giunte a Nuova York risulta che il governatore d' 
quella colonia inglese ha rifiutato di dar comunicazione al parla- 
mento coloniale del carteggio scambiato col governo degli Stati- 
Uniti intorno alle relazioni commerciali dei due paesi, ed ha 
richiesto provvedimenti di rappresaglia ad oggetto di costringere 
gli americani a modificare in senso liberale la loro legislazione 
doganale. Un vascello degli Stati-Uniti che arrecava viveri alla 
commissione incaricata di determinar la frontiera della confe- 
derazione verso il Messico è stato sequestrato dalle autorità 
messicane, 


iv a 











ULTIME NOTIZIE 


Iraia. Genova , 16 giugno. Si legge nella Gassetta di Ge- 
nova : 

Reduce da Londra è arrivata in questo porto la regia fregata a 
vapore sarda il Governolo, comandata dal signor Tolosano capi- 
tano di vascello, partita da Londra il 5 corrente alla mattina con 
284 persone di equipaggio. 

— Roma, 42 giugno. Martedì giunse a Roma il battaglione 
dei cacciatori, da partenza del quale dalla Francia era stata annun- 
ciata da tutti i giornali di Parigi. (Oss. Rom.) 


— Napoli 7. È morto il tenente generale Giuseppe Garzia , 
ministro segretario di Stato della guerra e marina in ritiro, del- 
l'età di 86 anni. 


Fnaxcia. Parigi ,A4 giugno. Molte petizioni, come nei giorni 
antecedenti, sono state presentate oggi all'assemblea nazionale 
pel rivedimento della costituzione, ed alcune altre per l'abroga- 
zione della legge del 31 maggio. 

L'ordine del giorno recava la terza deliberazione sul progetto 
di legge inteso ad attribuire l'assegnamento di legionario agli 
ufficiali, sottufficiali e soldati della guardia repubblicana decorati 
in giugno 1848, 

Questa terza deliberazione è aggiornata, sulla domanda e dopo 
alcune spiegazioni del generale Lebreton, relatore. 

Di Flavigny. Ho l'onore di presentare il rapporto della com- 
missione incaricata di esaminare il progetto di legge relativo alla 
ratificazione del trattato cogli Stati Sardi. Rammento all’ assem- 
blea che l' urgenza è stata domandata , e le propongo di stabilire 
la discussione per martedì. 

Questa proposta è adottata. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discussione sulla pro» | 
roga dei consigli generali, di circondarioe municipali. L'urgenza 
essendo stata domandata, io devo consultar l'assemblea. 

L’urgenza è dichiarata. 

P. Duprat parla vivamente contro il progetto di legge. 

Montigny confuta gli argomenti del signor Duprat, e dice | 
che la proroga dei consigli di dipartimento e di municipio è co- 
stituzionale, e perciò l'appogg ia. i 

Mathieu (della Dròme) s1 oppone al progetto di legge, e sotto 
pretesto di entrar nella discussione, fa un acerba critica di tutti 
gli atti del governo. 

Monet, relatore, giustifica la commissione di non aver ancora 
presentato il suo rapporto sull'organizzazione dipartimentale e 
municipale ; annurzia che dopo alcuni urgenti lavori, la com- 
rnissione presenterà il suo rapporto nei primi giorni della setti- 
mana prossima. Fa notare che la commissione ha proposto di de- 
cidere che la proroga dei suddetti consigli non potrà essere di 
più di tre mesi, 

La seduta continua. 

— La commissione di rivedimento della costituzione si è adu- 
nata oggi alle 14 e mezzo. La seduta è stata burrascosa e si è pro- 
lungata fino alle 2 pom. Si sono sentiti i sigg. Berryer, di Mon- 
talembert, Charras s cli Tocqueville e generale Cava:gnac. Que. 
slultimo ha dichiarato che non è permesso di stabilire | 
in questi termini : 0 repubblica 0 monarchia . La comm ssione sì 
è aggiornata a martedì senza aver presa risoluzione alenna. 

— Monsignore arcivescovo di Parigi hà pubblicato un a'tro 
Monitorio per isvolgere e confermare il de:reto del concitio di 
Parigi contro gli errori che fan crollare i fondamenti della giu 
stizia e della carità, 

Nella prima parte, l'arcivescovo, dopo aver ram 
società non può evitare una ruina imminente s 
vanza della giustizia e della carità , coll’ unione 
\scienza, col rispetto della religione, esamina 
‘quistione del lavoro e della proprietà. 
| La seconda parte è consacrata a una stre 
dei due sistemi d'organizzazione posti inn 
‘che abolisce la proprietà individuale e 
‘possieda per tutti e in nome di tutti; 
{mento eguale di tutte le proprietà. 


Il venerando prelato termina i cons'gli che dà ai fedeli, 





a quistione 


mentato che Ja 
è non coll osser. 
della fede e del'a 
e discute la gran 


tta e lucida discussione 
anzi dai socialisti, l'uno 
vuole che lo Stato solo 


ricor-. 


l'altro che chiede lo sparti- | 


r To ro ro è che la proprietà è inviola - 
bramenti 4 di ioglinen problemi sociali non può Arovarsi 


se non che nell’equilibrio e nel rispetto di questi due grandi in- 
teressi, i i 

— Il-generale Aupick, che era stato designato per essere am- 
basciatore a Londra, è stato chiamato alla legazione di Madrid. 
Subentra a lui nel posto di Londra il conte Colonna Walewski , 
nominato di recente ambasciatore a Madrid,eche precedentemente 
era ministro di Francia a Napoli. parti 

— L'Ordre pubblica una risposta molto acerba del sig. Por- 

cade alla lettera diretta dal sig. Carlier all'estensore in capo del 
Messager de l' assemblée. Ta questa risposta il sig. Forcad'e 
cerca giustificarsi dello taccie dategli dal sig. Carlier. 

— Borsa. I fondi pubblici hanno oggi migliorato sensibilmente. 
Il 5 0/0, aperto a 92; 20, è salito a 92, 50, e chiude a 92, 45, in 
aumento di 50 cent. 4 

Il 5 0/0 resta a 55, 55. RE 

L'aut. 5 0/0 piem. (c. R.) a 82, 15, in aumento di 15 cent. 


BxLoro. Brusselles, 15 giugno. L'Indépendance Belge annun- 
zia che il re Leopoldo. colla sua famiglia, partirà martedì pros- 
simo 17 per Londra. Il viaggio di S, M. sarà di 45 giorni. 


IncniLteRnA. Londra, 13 giugno. L'emendamento del signor 
Hume che proponeva si diminuisse di un terzo la somma stan- 
ziata per costruzioni è riparazioni marittime, è stato reietto con 
106 voti contro 58. i né Ae È: 

— Si sono ricevute le. notizi ri 
da ct i iii rt: 

Auewaona. Francoforte. Lu Dieta germanica tenne seduta l'14 
di lese tutti i ministri erano presenti. À Tu 

giunto in Francoforte il sig. Von der Heydt, ministro del 
commercio di Prussia. * î i 

Il Giornale tedesco di Francoforte dice che nel giorno 14 
era atteso il principe di Metternich nel suo castello di Johanisberg. 

— Leggesi nel Corriere ilaliano : 

Le questioni assoggettate alle deliberazioni della Dieta dì Fran- 
coforte sono: l'organamento dell'armata federale, e l'unione do- 
ganale coll’Austria. In quanto alla prima tutto induce a credere 
che sì concentreranno 125,000 uomini fra‘: Reno ed il Meno, e 
le lettere di Francoforte dicono che tale progetto sia stato fatto 
dall'Austria. Sembra che nella questione doganale pel momento 
si limiterà ad una tariffa fra l'antica lega doganale e l'Austria , 
aspettando l'anno 4856 per realizzare l'unione completa. Dietro 
questa tariffa sarebbe libera l'importazione e l'esportazione degli 
oggetti indispensabili alla vita, i metalli preziosi, e molti oggetti 
dell’ industria manifatturiera. 

Vienna, Al giugno. La direzione della Banca nazionale pri- 
vilegiata austriaca ha stabilito a 50 fiorini im banconote il div.- 
dendo per ogni azione pel primo semestre di quest'anno; la 
qual somma potrà essere riscossa dal 4° luglio prossimo nella 
cassa delle azioni in Vienna verso le cedole e verso quitanza. 

— Il Corriere Italiano dice : 

Ci viene dato come positivo che le pertrattazioni sopra Ja ri- 
forma della Banca raggiunsero il loro termine, e che quest'ultima 
formerà una parte delle imminenti misure pel regolamen della 
valuta. Si aspetta quindi come assai prossima. la pubblicazione 
delle nuove misure finanziarie, anzi alla Borsa si sostiene ch'essa 
debba seguire tra alcuni giorni. Fra le varie versioni che cor- 
rono in proposito quella che abbia più apparenza di probabilità, 
si è quella, come già abbiamo detto altra volta, dlliopagiione 
di un prestito assai moilico in obbligazioni metalliche a tisi 
cento. Queste speranze soltanto ebbero forza bastante per dare 
alla nostra valuta un altro stato più favorevole, confidi qualche 
giorno sì manifesta, i rali 


Del 42. Essendo, colla nomina del tenente-maresciallo di Kem- 


pen, il governe civile stato separato dal militare , è da aspettarsi 
che, riguardo alla pubblica sorveglianza, verranno emanate nuove 
disposizioni legali, che risguarderanno principalmente la stampa. 
(Corr. Hat)” 
— Borsa di Vienna del A4 giugno. 
Ubbligazioni del debito dello Stato al 50 90 415/16 
» » » » du 85 5} 
Corso dei cambi. RORCRA, 
Augusta per 400) fi. cor., fior. uso 1254/2. 1. 
Londra per una lira sterl,, fior. 5 mesi 4218 
4} A ._; Corso delle valute. i 
Zecchivi imperiali aggio 5I 070 
_ Berlino. Si assicura che tutto il ministero assume solidaria- 
mente la risposabilità delle circolari concernenti la resburazione, 
degli. Stati dei circoli e delle provincie. i i 
Molte diete dei circoli si sono già costituite, e sì occupano della 
scelta della commissione pel riparto dell'imposta. pori 
ll consiglio comunale di Wesel decise all'unanimità d'indiriz- 


zare al ministro dell'interno una energica protesta contro la con- 
vocazione delle diete provinciali è del ire e — 

Si assicura che un reggimento fanteria, 900 womini di caval- 
leria ed una batteria saranno trasferiti în Amburgo. an 

Finora non si è potuto trovare un successore al sig. Raule, 
ministro delle finanze, ed il ministero fa î maggiori.sforzi per 
indurre il sig. Raube a conservare il'suo pordlfogit Alcuni pre- 
tendono che il ministero intenda di rivocare le ordinanze relative 
alla convocazione delle diete provinciali e dei circoli, 


ScaLeswic-Hotsteix. Flensborg. Dopo la discussione prelimi- 
nare del progetto «el governo per parte dei notabili, quelli dell’ 
Holstein presentarono un progetto esteso dal consigliere di Stato 
Wiese, nel quale s: invocava la indivisibilità e l'indipendenza dei 
ducati, ma senza far parola dei diritti | esclusivi del ramo ma- 
sch le. Quindi nacque vun dibattimento assai vivo; Wi signor Wiese 
‘ sse che s'invocherebbe all'uopo l'appoggio della confederazione 
Bermanica. I notabili danesi e schleswighesi protestarono solen- 
nemente contro il diritto della confederazione d' ingerirsi negli 
affari dello Schleswig. Fri ts 

Sarebbe stata ancora più tumultuosa la disci nego, 
notabili danesi non avesse calimato gli. | iti. con parole’ di 
mo:lerazione, pia: 0a i 

— La Gassètta di Berlino annunzia che il-consigliere pri- 
vato di Tillisch è partito il giorno 7 da Copenaghen per. 
Flensborg. nà 


* : Tear RT e: => 
— na 4 E. LEONE gerente. 


ABTTIFICAZIONE. i 
Nella Gazzetta di ieri, pag. 2, col. 2. rubrica Spagna, lin. 22, 
invece di uomini d'opere, leggi uomini d'onore. 
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‘AGRICOLTURA. PORTATI 


(PR 
x Ri Vi Î (I 
Verbale di visita e successiva dichiarazione dell aranini- 


strazione comunale di Trufarello. 

Oggi 10 giugno dell'anno 1854 in Trufarello e nella solita sa'a 
delle adunanze consulari , il signor Sindaco presidente Michele 
Moriondo assistito dai signori Giuseppe Giotto e Franco Gaspare, 
c msiglieri delegati, e col voto dei medesimi a richiesta del signor 
Angelo Cataneo di questo lungo, attesta 

Che dalla visita fatta. nella proprietà dei signori Appendini 
Giuseppe, Brino Luigi, Casetta Gaspare, Ferrero Vincenzo e Sasso 
Tommaso, coll’intervento dei prenominatfsig. consiglieri delegati 

‘appare nella proprietà del sig. Appendini la porzione di terreno 
seminato a formente col seminatore di nuova invenzione del sig. 
-Cataneo presentava un migliore raccolto della restante parte di 
ca seminato sullo stile comune; quale aspetto però non dimo- 







n venne alimentata da una maggiore quantità di concime, 
lol roporzione ricevette la restante parte dello stesso 


gnor. Sindaco col voto dei signori consiglieri delegati di- 


che l'asta di quel formento è più robusta e lo spigo più ricco e 
turgido. ni 
2 Un risparmio considerevole di semenza. 
Ei in vista di quesu due utili il signor Sindaco ed i sigg.con- 
| siglieri delegati si compiacciano poterne fare oggetto di pubblica 
testimonianza allo scopo non solo «di aderire ai desidlerii esternati 
dal »gnor inventore Cataneo, ma col fine di fargli pubblica lode 
per i suoi. continui in'efessi studi sull'agrico!tura , che oggi 
giorno vuule esser migliorata per quanto sia possib.le, onde man- 
tenerla in equilibrio col sempre crescente sviluppo commer- 
ciale. 
Mandasi rilasciare copia del presente al signor Cataneo, 
E prev‘a lettura viene da quali sovra sottoscritta: 
In or.ginale, Moriondo Michele , Sindaco — Franco Gaspare e 
i not. Anselmo Anselmi segi. 
Per copia conforme 
Not. A. AxseLmi consigl. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera dell'A1 giugno 4851. 
Commissario GovernaTIVvO Art. 8 della Legge 
PRESSO LA Banca 9 luglio 1850. 


Attivo. 
Numerario in cassa in Genova +. . . . L. 2802074 32 
id. id. in Torino 7985458 69 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 11128594 63 
id. id. in Torino 12775527. 56 
Fondi pubblici della Banca 5641947. 50 
R. Finanze c. mutuo . 12000000» | 


Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova 


966666 68 
Tratte della sede di Torino del 10 corr. . 16555 43 
Sipesbidiverse “ii... 206755 94 
Corrispondenti della Banca (sbil.° de'conti) 9557 75 
Inter. dalle R. finanze sul mutuo dal 10 8.bre ; 
al 34 x.bi - 850 dRIALA è na‘ 63000» 
L. 48515605 98 
Passivo. i 
Capitale ic L. 8000000 » 
Biglietti in circolazione. 
per operazioni ordinarie » 24854250 » 
per mutuo alle Regie Finanze » 42000000» 
Fondo di riserva . . . .. . » 101353 33 
Profitti e perdite al 54 x.bre 1850 » 195666 66 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova» 411238 94 
id. id. in Torino _ » 45538 47 
Benetizi del semestre in corso in Genova » ‘221675 45 
ld. id. in Torino ” 250571. 053 
Conti correnti disponibile in Genova » 857723 42 
id id. in Torino » 41577313 55 
Non disponibile e diversi . . . . » 24754 53 


Tratte a pagarsi della sede di Genova m 


quella di Torino . . . . » 445900 » 
« _» © dellasede di Torinosu quella 
DA di Genova comprese quelle 
; “del 40 corr. — Ra 143547 82 
Dividendi a i MRS asi 1, 6466 50 
Azionisti della Banca di Genova:p. indennità 250» 
Interessi sui fondi pubblici appartenenti al 
“‘senidstre in corso. . «0. . ... . » 2497 50 
* Dividendo parziale del sem° al 34 x.bre 1850. » 17000 » 
pe 









#4 L. 48313665 98 


‘ 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PunBLIicO. 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio. ù 





Torino, AB giugno AVA. 

airone 

9) Decorr. 4. aprile 4854 L. » 

(1900) Id. i. gron. 1854 L. n 

i 4848) Id. 4. marzoi854 L.» 
4840) ld. 4.genn. 4851 L. 

si Obbligazioni dello Stato. 





(4834) 1a 4. genn. 1854 L. » » «I 

fi dd. 4 caprile 4854 Lo» 

Mg Il Direttore generale Simonpi. 
DA AFFIRTARE AL PRESENTE 


CASA di campagna setta il Gianotti , di num. 10 
camere e cappella, decentemente mobigliate, a poca 
distanza dal R Castello di Moncalieri. — Recapito al 
nortinnio della vorta puma; 10) via de Concintori, 


a; pa 
| 


i _ Mi LIA INI 
DEL gli) 





Rossana, a poca distanza dalla città di Busca, con cap- 


| 
i 


I en 


L | igglpali TRIO. 
Li azione È [111 


DI TORINO 


Stante la presentazione di partita d’ aumento del 
decimo «1 prezzo d'annue L. 7,050, a cui con ordi- 
nato della prefata Amministrazione del 24 maggio p. p. 
fu deliberato l'affittamento, per anni 9 principiandi V11 
novembre 1851, del Tenimento situato in territorio di 
Piossasco, denominato AIRALE-FARNESA, di ettari 90 
(giornate 238) circa, deduce a pubblica notizia che il 26 
del corrente, alle ore 10 antimeridinne, nella sula 
delle sulite adunanze a di Po, n.24), procederà, inun 
solo incanto , al definitivo deliberamento dell’ affitta» 
mento predetto, epperciò chiunque vi aspiri potrà com- 
parire ove sovra, per ivi fare partito in numento alla 
somma di L. 7,755, a cui fu portato il prezzo di detto 
affittamento in seguito al suddetto aumento, mentre 
in mancanza di offerte verrà deliberato definitivamente 
a chi fece l’anmento del decimo. 

I relativi capitoli sono visibili nella Segreteria del 
detto R. Spedale. 

I concorrenti all’ affittamento dovranno presentare 
una dichiarazione di lire mille di persona conosciuta 
in Torino e notoriamente risponsale , ovvero fare de- 
posito di pari somma in effettivo od in fondi pubblici, 

NB. Per l'indicazione dei beni gli aspiranti all'affit- 
tamento si dirigeranno in Piossssco dal commesso 
Pautasso Domenico. 


PER PARTE 
DELLA 


R, DIREZIONE DEL MANICOMIO DE TORNO 


S'iovita chiunque; voglia attendere alla provvista di 
miriagrammi 40,000 legna di noce, o faggio, o rovere 
di ceduo, a presentare i partiti suggellati nella Segre- 





“teria dello Siabilimento fra tutt» il mese di giugno 1851. 


Si accette anno anche partiti parziali, purchè non 
minori di 20,000 miriagrammi. 

Nelia Segreteria sudetta si darà visione dei capitoli 
e delle condizioni da osservarsi dal provveditore. 
‘Torino, il 419 maggio 1851. 


Il Segretario G. Sereno. 


BAGNI pi VALDIERI 


L'apertura dei suddetti avrà luogo il 25 corrente giugno 


Prezzo giornaliero delle tavole : 
D PORT PROB | ci 2% L. 5 a, 34 L. 3. 50 
Per questi prezzi si avrà la colezione, pranzo, cena, 
bagni, fanghi, ece., e la cura medica e chirurgica. 
N. B. All'arrivo del Corriere e delle Diligenze in 
Cuneo apposite vetture sono disposte pel trasporto dei 
signori sccorrenti ai succitati Bagni. 


-—__coeitme——. cs. 








IL Farmacista FRACCHIA 


a cominciare dal 15 corrente 


Tiene sempre la solita pensione nella stagione delle 
acque di S.t- Vincent, unitamente a camere civilmente 
arredate. 


+. 
“ 








CERIUNE DI VALDIERI 

Questo Municipio, avendo ottenuto con Sovrano Re- 
scritto, la facolta di tenere una nuova FIERA nel giorno 
20 giagoo d’ ogni anno, per promuoverne l'avviamento 
determinò di stabilire la distribuzione di 30 premii di 
L. 3 caduno a chiunque vi condurrà le bestie bovine 
aventi più di sei mesi. 
Alle ore 40 del mattino si distribuiranno ai proprie- 
tarii delle medesime tanti numeri quinti capidi bestie 
avranno condotto: alle 2 dopo il mezzodì si estrarranno 
pubblicamente 30 numeri: chi possederà uno o più di 
questi numeri estratti Vincerà i relativi premii come 
sovra assegnati. i 








AVVISO 
Agli Ingegneri, Imprenditori , Capi-Mastri, ecc. 


TERRA POZZOLANA — Quintali 10,000 circa 
a L. 5 il quintale, 
Presso li F.lli Sclopis, in Torino, via dei Conciatori, 34 


n 





DA AFFITTARE PER S. GIOANNI PROSSIMO 


Due ALLOGGI di nove membri coduno, messi a 
nuovo. — Via delle Figlie de’ Militari, num. 43, 


DA AWFITTARK AL PRESENTE 
APPARTAMENTO al piano nobile, in piazza Paesana, 
num. 1, — Visibile dal mezzodì alle 4. — Recapito ivi. 


AVVISO 


— 


Lire ottomila da darsi a mutuo mediante ipoteca. 
— Indirizzarsi al Segretario della Giudicatura di To- 
rino per la sezione Monviso. 





DA AFFITTARE: Alloggio di 7 membri, con 
chetti, messo a nuovo. Via Nuova, n.° 47, piano’ 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 


CASINO signorile di campagna, composto di 9 membri 
decentemente mobigliati, situato nell’ amena Valle di 


al- 





pella vicina ufficiata nei giorni festivi , al modico 
prezzo di L. 350 per tutta la stagione. 

Per le maggiori informazioni dirigersi, in Torino 
al sig. causidico coll. Barrera, via Bellezia, m: 22; ed 


‘n Mugen al sig. Vagsalli 


GEN.-DI CARITN | 


spedizionieri 





fn LI Duo 
0 UFFICIO 
16 MI CS4 e da bo 


IMPRESA LIGURE SUBALPINA 


| È STABILITO 
nTorino, via di Doragrossa, corte detta di S. Simone, n, 45 


o o 





Un OMNIBUS è fissato per trasportare gratis, dall’ 
Ufficio all’ Imbarcadero e viceversa, i signori Viaggia- 
tori che vorranno onorare detta Impresa. 

Peri mezzi proprii di trasporto e la diretta eoinci- 
denza e corrispondenza colla Strada ferrata, l’ Impresa 
si trova in grado di poter offrire nuove facilitazioni 
(oltre a quelle già concesse) ai signori negozianti e 

3 trasporto delle merci, non temendo 
concorrenza di sorta. L'esattezza e la precisione che 
la medesima si è proposta di usare, le fanno sperare 
preferenza. Essa s' incarica del trasporto di merci per 


ogni dove, non che oltremare, essendo in corrispon- 
denza coi migliori piroscafi del Mediterranco. Lungo 


le due riviere di Genova ella possiede un servizio di 


diligenze di sua proprietà. 


Le tariffe sono ostensibili nei proprii Uffizii. 
GIUSEPPE REBORA fu Lutcr. 


="omcuri cinici: di IR Sito tdi rione i 


NOTA co 
Fu rimesso alla segreteria del Magistrato del Con- 


solito di Torino |’ estratto della serittura del 30 aprile. 


4851, con cui si dichiarò cessata a detto giorno la so- 


tra li signori cav. Gio, Battista e Giacomo Maria padre 


cietà contratta colla scrittura del primo 20 Maria 4841 
e figlio Barbaroux ed il sig. Gio, Battista 


arberis. 
NOTA : 
Fu rimessa alla segreteria del Magistrato de) Con- 


solato di Torino estratto della scrittura 23 febbraio e 


primo giugno 1854 di società di commercio tra li si- 
gnori Giacomo Maria Barbaroux, e Gig. Battista Fa- 
sciotti, sotto la ditta Barbaroux e Comp., per la du- 
rata di 9 anni ed un mese dal 1° di maggio 41851. 
NOTA 

Con atto del 13 corrente giugno, autentico Scaraf- 
fiotti segretario, il sig. Francesco Barone fu Giuseppe, 
tanto a nome proprio che nella qualità di procuratore 
speciale della di lui germana Maria Barone, moglie in 


oggi del Deltino Ruflino, dichiarò di accettare col bene- 


ficio dell’ inveutario l' eredità della fu Margherita Dal- 
mizzo vedova Barone loro madre. 


NOTA L4P s 

Con atto del 13 aprile 1851, rogato Signoretti, il 
sig. Giuseppe Artusio ha fatto acquisto dalli signori 
Giuseppe , Leandro , Giuseppina ed Angela, fra- 
tello e sorelle Camera, di tre quarti di un corpo di 
casa situato in ‘Torino, sezione Monviso, isola S. Pietro, 
vicolo del giardino, porta num. 4, fra le coerenze del 
signor Artusio, del vicolo del Teatro Carignano e di 
un altro vicolo. 

Quale atto è stato consegnato all'ufficio delle ipo- 
teche di Torino, 116 giugno 1851, per gli effetti di cui 
agli art. 2303 e seguenti del codice civile. 

Torino, it 44 giugno 1854. 

Notaio certif. Domenico Signòretti. 


NOTA 

Con atto giudiciale seguito dietro delegazione del 
Magistrato d'Appello in Torino sedente, nanti l'ufficio 
mandamentale di Caluso, il 10 marzo ASSI, rogito al 
notaio Liprandi segretario, stato debitamente insinuato 
a Strambino il 47 stesso mese, si sono aggiudicati col 
ben ficio, legale a favore della signora Francesca Galli, 
consorte del sig. Giuseppe Ormea, di Torino, a pre- 
giuuicio dei signori s«cerdote Guglielmo Decimo e Giu 
seppe Audrea , fratelli, fa Gioanni Bianco, di Caluso, 
gli infradescritti stabili del valore peritato di L. 12,876, 
e consistenti, que;li del sacerdute Guglielmo Decimo , 
in corpo di casa situato in Caluso, regione Perosa, 
contrada del Castello, in mappa ar numeri 2583, 84 , 
2097, 2599, 99 1/3, 99 AJ4 e 99 Aj5, composto di v.rii 
membri con corte e comunione di pozzo d’acqua viva, 
coerenti a mane la strada pubblica, a giorno Giuseppe 
Turino e Battista Giuliano, a sera e a notte Giuseppe 
Andrea Bianco; più, vigna con campo simultenente, 
luogo e regiune suduetti, in mappa ai num. 2595 1/2 
e 2098, di are 50, cent. 60, coerenti a mattina detto 
Giuseppe Andrea Bianco, e la vedova Cristina. Merlo , 
a giorno beni comunali, a sera la strada vicinale, ed 
a notte erede Costa della Trinità, e consistenti quelli 
del Giuseppe Andrea Bianco in corpo di casa situato nel 
luogo e regione suddetti, descritto in mappa al nu- 
mero 2597, composto di varii membri civili , stalla, 
fienili e travate, di corte con pozzo d’acqua viva, 11 
rutto simultenente colla casa del prete Guglielmo De- 
cimo, della superficie quella del Giuseppe Andrea di, 
are 9, cent. 87, coereuti a mattina Ja strada pubblica, 
a giorno il sovradescritto fabbricato, Battista Giuliano 
e Giuseppe Ravinew1, a sera e notte detto prete Bianco ; 
più orto, situato nella regione e luogo suddetti , in 
mappa al num. 2596, con pergolato, di are h, cent. 60, 
in coerenza a mattina la total corte delle suddescritte 
case, a giorno Battista Giuliano, a sera e notte Ja vigna 
suddescritta. 

Tale atto venne il primo ora scaduto aprile trascritto 
all'ufficio delle ipoteche d’ Ivrea, e posto al registro 19 
delle alienazioni, art, 330, previa registrazione a quello, 
generale d' ordine, vol. 224, casella 68. | 

Quanto sovra si deduce a pubblica notizia per Vef 
fetto previsto dalla legge. n 





TEATRI D'OGGI 

CARIGNANO (84/2) La drammatica Compagnia al servizio dit 
S.M. rappresenta: J/ guanto e il ventaglio. | 
D'ANGENNES (8 4,2) Francais de Champ: 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 112) La compagnia diretta 
dall'artista Vivarelli recita: La povera Maria. 

DIURNO (accanto alla cittadella ) (5 112) La drammatica Com- 
pagnia Bassi e Preda, recita: 1 siguor Dappertutto 
f—P—r —r 5: n 


TIP, @ FAVALE £ COMP, 





TESS EMARILIIZZA 














SUPE TRO ENT 


17 Giugno n | | Nur | 
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rai 0 MINIOT ERO DI MARINA AGRICOLT URA È COMMERCIO 


Lo A 


eee e eee 
+ MERCURIALI, ossia presso medio desunto dalla vendi i 
la dei Cereali che ebbeluo 
go sui diversi Mercati delle Provincie di Terraferma d 
urante ; 2. quindio 
NB. I ragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta e misure decimali. se si Meer st, 
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GionzaLE Urriciane pri Rremo. 





PE A eo — TOT PORRI 
È Torino, alla Stamper'a d' G. lavare 0 G, Contrada del ercanti. | . 


Ca 4 Collegno; selle Provinels , mediante !av ‘di mandali postali al- 
trancati: fuor: dello Siato alla Direzioni postali. i 
I prrzzo delle assoclazioni ed inserzioni deve esssra asticipato. 


La arsosiaaiodi han prizcipio cel primo diLogo! mese. 


ME rta it A 
Domani solennità del Corpus Domini | 
non si pubblica la Gazzetta. | 





Mi ERRE n 
PARTE NON UFFICIALE 


Ù 











IWA Ia 
INTERNO. — Torino, 17 giugno. 
La Camera dei Deputati approvò con 103 voti contro 30 il | 
‘progetto di legge di prestito di 75 milioni con ipoteca sulla stra- 


da ferrata ; quindi com 91 voti contro 19, il progetto di Jegge di 
riforo a della tariffa doganole, 


uN 


Erezioni 
dollegio di Lu Moite-Servolex: Colomyellò Jailtet. 
Peg" Garlasco: Sacerdote Robecchi. 
» Andarno-Candelo; Cav. Giuseppe Arnu!fo. 


_____ 


è 


(MINISTERO DELLA ISTÀUZIONE PUBBLICA. 


Relazione ‘sullo stato delle scuole elementari del Municipio | 
di Torino presentata al M inistero della Istruzione Pubblica 
dalla commissione creata col Decreto del A4 aprile ABS . 


Torino, il 10 giugno 1851. 


Ill.mo sig. Ministro, 


Ho l'onore di rassegnare a V. S. Ill.ma la relazione della com- 
missione d'inchiesta sullo stato. delle scuole clementari del Mu- 
meipio di Torino, e di trasmettere ad un tempo in restituzione 
lo regole e costituzioni dell'Istituto dei fratelli delle scuole 
cristiane, la norma delle scuvle medesime , e la collezione di 
traltatelli che ella ebbe la compiacenza «di comunicare alla com- 
missione con sua riveritissima nota del 5 maggio scorso, e le al- | 
tre carte che andavano umite all'ossequiatissimo foglio della S. V. 
Ill.ma pur direttomi in data del 50 aprile. 

La commissione avrebbe desiderato di procedere nelle sue in- + 
chieste co) concorso (li tutti i suvi membri, ma il prof. Rulfi, 
come è ben noto a V. S. lil.ma , avendo dovuto rendersi assente 
da questa capitale, non ha potuto prender parte all'esame che la | 
commissione fece delle scuole; gi altri membri poi distolti essi | 

ure da particolari uflizi non poterono compiere con quella sol- 
ecitudine ch: sarebbe stata ne 

combenza, —. _ ! 
_Néla cominissione aveva per altra parte mezzi per acce: tare in 
modo legate la verntà o l'insussistenza di parecchi di quei fatt 
che riferiti in qualche giornale determ.narono per avventura la 
sua instituzone, 0 ne furono quanto meno il principal mo- 
tivo, La tomm:ss one procedette tuttavia nelle sue inchieste 
con il maggiore studio d'imparzialità, e la relazione che ho 
il pregio di rassegnare a V. S. Illma contiene l' espressione sin- 
cera e coscienziosa del suo convincimento ; essa perciò sì lusinga 
d'aver compito all'incarico ricevuto con soildisfazione dal Go- 
verno, e nell'attestare a V. S. HllL.ma a nome della medesima que- 
sto suo voto, ho nel mio particolare Vonore di off'eirle l'omaggio 
del profondo rispetto con cui mi pregio di essere , 

. Di V. S. illa, 

Umil.mo, devamo ed obb,mn servitore 
% SAPPA, 


lo o «desiderio alla ricevuta in- | 


Dovendo riferire intorno alle scuole elementari dipendenti dal 
Municipio di Torino , parve utile alla commissione l'attenersi 
principalmente ai fatti ch'ella potè osservare nella visita di tali 


scuole, lasciando da parte le dispute teoriche e dottrinali, che non | 


iono essere rich este dalla natura del suo mandato. i 

Le seuole elementari affidate dal Municipio torinese ai fratelli 
della dottrina cristiana, sono in numero di 24, e ricevono in esse 
l'inseg amento 899 favciulli. Ginque le prime elementari, cinque 
pica A seconde e cinque le terze divise per le varie regioni della 
città, una sola la quarta, cur si uniscono nel locale di San Primi- 
tivo tre clissbelementari superiorio tecniche chesi vogliano chia- 


mare, le quali prése insieme contengono un numero di 5I scuo- | 


lari, ati 
A queste si debbono aggiungere le scuole serali aperte nello 
stesso locale di’ S.; Penmitivo è ia quello di Santa Barbara, e le 
scuole degli apprendist, delle quali non si può con sicurezza ac- 
cestare 1) numero degli alunni, essendo questo variab.le a seconda 
Prima cura della commissione fu di accertarsi, se i maestri che 
danno in esse l'insegnamento , avessero ottenuta la superiore ap- 
rovazione nel moda voluto dalla legge. e prese le necessarie in- 


generale d'Istruzione elementare, venne a chiarirsi che tutti fu- 
cono approvati maestri, € molti ili essi ottennero nell'esame un 
numero compiuto o quasi con iuto di voti. 
Passindo quindi alla visita elle seuole, ella ebbe a notare nelle 
ime e seconde classi molta disciplina e polizia nei giovanetti, 
una sufliciente eognizione della sillabaz:one e ilella lettura, quasi 
universi facilità negli esercizii di aritmetica mentale e buon m- 
rizzo nella calli À È 
diga alla Vea si alla quarta, ella crede di dover fare una 
importante distnzione tra le materie e 11 metodo dell’ insegna- 
mento, © tra le parti scientifiche di questo e le parti letterarie. 
Infatti, imierrogati gli alunni intorno all'aritmetica , al sistemà 
metrico ed alla geometria , mostraronsi generalmente capaci di 
scioglie le quistioni loro proposte ; ma non eguale prontezza 
idevasi in loro quando erano richiesti a dar ragione del loro 
operato, ed a mostrare il processo scientifico che era stato da essi 
segu to, Questo fece dubitare alla commiss one che 11 metorlo ado- 
fato dai maestri sia empirico, poco diretto a svolgere le fa oltà 
intellettuali, e ron atto a far sì che più profondamente sIMPri- 
mino le cognizioni nell’ animo, nè sfuggano col mancare dell'e- 
sercizio, nun fondandosi esso abbastanza sul ragionamento e sulla 
pnogeenza dei motivi scienufivi, in cui trovano la ragione loro 
Ma verio pratiche operazioni. Né a le: pare che valga a scusare 
questo difetto l'osservazione che la maggior parte del giovani i 


formazioni e consultati i registri, che esistono presso il Consiglio | 
| 





quali frequentano tati scuole, per la condizione loro si rivolgono 


- specialmente alie arti ed alle industrie, e non si mettono per Ja 
via delle scientifiche discipline; poichè appunto questa condi 
# one loro rende ad essi più necessario un Insegnamento in pro- 
‘porzione bensì dei loro bisogni , ma ragionato e che si appoggi 
sovra solide basi, essendo questa per essi l'istruzione di tutta la 
vita, e mancando loro 11 tempo ed il modo di perfezionarla po- 
sleriormente, come avviene a coloro che dalle classi elementari 
passano ad altri studii maggiori. i Mele are 

Non ostante questo difetto, che parve alla commissione di rav- 
visare nelle materie così dette positive, ella deve però notare che 
andissimo è lo svolgimento che a queste vien dato in paragone 

i quello che si concede alle filologiche e grammaticali. Esum > 
nando i cartolari degli alunni, se uccadie sovente di ravvisare 


* 


gravi errori di ortografia e di lingua ne fu pienamente sodd - - 
4 1 


ì; 





| Molta notò pure in quelle la pratica intorno 
i di mat matica elementare , e di geo 


| ev.de che moiti degli aloni erame capaci 


| l'insegnamento dato dai fratelli e dal sentenziar francamente, se 
detlestagioni e delle esigenze del lavoro nelle varie professioni. | 

















“MERCOLEDI 18 GIUGNO 
dio re nf 


sfatta delle prove fatte da quelli negli esercizii ilell'apalisi tanto | 


logica quanto grammaticale. Essa non nega chela maggior parte 
dergiovani ivi aummaestrati abb sogna principalmente cli cogni- 
zioni positive;gina erede nello stess hem 
loro necessaria la pratica dello scrivere corr 
vila, e perchè stai g avranno uno str 
stave in progresso di tempo nuove ‘zioni, 
molini RA fa to:ò edu Suidiio ag s 

Riguardo alle scuole superiori di S.Primitis 
che a ripetere in gran parte le osservat.oni | 









Muto pei var usi della 
Lo den cui aciqui- 
‘progredire darsè 


‘éssa non avrebbe 
fatte superiormente 
le materie positive 
, Unite alle nozioni 
principali degli elemetti di fisica e di storia naturale; ma nou 


| suflicieute forse ed incerta la cognizione della lingua e ilello stile. 


Piacque alla commissiona, l'ampiezza data agli studi geografici, 

1 ili tracciare sulla Ja- 
vagna le varie. parti della teneatcotu»loro principali division:. 
Etla crede che un tale sttflio possa torfinre usilissimo a quei gia=. 
vanetti come quello che porge un pascolo a quella naturale cu» 
riosità onde sono essi agitati, ave con lui st comgiunga un'esatta 
notizia di quanto riguarda i) commercio”; che st fa dai nostri coi 
varii paesi stranieri, delle produz oni di questi e specia'mente 
delle inaterie che servono alle magifatture. ed industrie fra noi 
esistenti. Alcuni membri accennarono pure all'utiità che visa 
rebbe d’ introdurre in dette scuole alcuug cognizioni d' igiene, 
d'economnia domestica , @ dei doveri del ciuadino, cognizioni 


‘tutte, chesono di grandiss imma utilità nel vivere sociale, e dando 


all’ iutelligenza nn indirizzo morale, la rivolgono al bene della 


| famiglia © della patria. 


, 

Venendo ora alle scuole sarali degli appremlisti., lì commis- 
sione non può tacere di »ver in quelle ravvisato un grandissimo 
benefizio fatto a quelle classi del popolo che occupate tutto 12 
giorno nell'eserciz o dei mestieri, mon avrebbero più opportu- 
muà di educare 11 loro intelletto, e di acquistarsi quel correo 
di cognizioni che sono piu tanto necessarie al foro stito, sì pec 


i recare nelle opere della loro mano quel buon g udicio, e quel 


gusto che le fa progredire e te guida verso la perfezione, sì per 
potere essi medesimi dirigere 1 loro affari, tenere ordinatamente 


i libri dei loro negozi, quindo dovranno esserne a capo , el 


esere tare in modo illuminato 1 loro doveri e diritti di cittulino. 
Le parveche quasi tutti fossero suflicientemente istrutti ne'la let- 


| tura, nelta calligrafia e nella pratica delle vario operazioni d' a- 


ritmetica ed’ applicazione del sistema metrico. Osservò nelta 
scuola di disegno molti lavori condotti dai giovani ad un grailo 
lodevole di esattezza e di buon gusto, è notò specialment» la fa- 
cilità con cui molti imparavano non solo a scrivere, ma a par 
lare la lingua francese, in graz a del metorlo facile e chiaro con 
cui era loro insegnata. 

Sarebbe ora necessar.0 che la commissione toccasse dellavdi- 
sciplina che si osserva in tali.scuole, e der mezzi adoperati dai 
fratetli per mantenerla. Ma a questo riguardo ella crede oppor- 
tuno premettere che se basta una visita pur chiarirsi del profitto 
che 1 giovani hanno fatto nell'intelligenza delle materie loro 
insegnate, e per conoscere la bontà od insuflicienza dei metodi , 
con cui s' insegnano, mblto moggior tempo si rich'ederebbe per 
avere una piena cognizione del sistema disciplinare, e sarebbe 
d'uopo di vedere quelle scuole non quali si alteggiano per lo più 

mando sono visitàte solennemente , ma nel loro stato ordinario, 
uttsvia ella non può a meno di r. ferire aver essa scorto in'tali 


| scuole una generale compostezza nei giovani, ordine molto n i 


cartolari e nei libri. prontezza ed uniformità nel fare quei mo- 
vimenti che loro ì maestri imponevano, ed un aspetto quasi uni: 
versale d'ilarità e di contentezza. Dalle informazioni che ella si 
fece premura di prendese, le risultò che veramente era accaduto 
alcuna volta, che qualche maestro «i lasciasse trascorrere il'atti 
di biasimevole indignazione , e maltrattassé | giavanetti; ma ddo- 
vette persuadersi che questi non erano se non fatti isolati ed'in- 
dividuali, e non derivavano punto da un preconcetto ed umver- 


| gale sistema. Crede pure dover suo di avvertire che in questi 


ultimi anni tali fatti andarono sempre diventando meno frequenti 
e che sono espressamente pro:byti in queste istruzioni che si danno 
aì maestri dai loro superiori, e dalle norme per V' insegnamento 
che al uso di quelli furono fatte stampare dalla congregazione. 
Le cagioni che rendono difficile alli commissione il farsi un' 
idea precisa € compiuta del sistema disciplinare, sono pur quelle 
che le impediscono di penetrare ben addentro nello spirito del- 


esso sia legno di biasimo 0 di lode, la due modi si può investi- 
gare lo spirito d'un insegnamento : 01 esiminando a Inogo i 
maestri nel loro esercizio col notare le proposizioni che loro 
escono dal labbro , gli argomenti ‘che propongono da trattare ai 
loro discepoli ; od indagando , ‘e specialmente se sono regolari, | 
il loro sistema di v.ta e le regole”, su cui è fondato l'istituto cui 
essi appartengono. Del primo mezzo, come già avvertimmo , non 
poteva servirsi la comun‘ssione: Quanto al seconda élla deve con- 
fessare di aver trovato nell’ esaminare le regole della congrega- | 
zione e i trattatelli stampati per uso dei fratelli, due massime le 
quali se fossero applicate nelle scuole dei ea tigaa » potrebbero | 
essere altamente perniciose e renderli abbietl e servili , e forse 
cittadini pericolosi. L'una è quella che riguarda l'obbedienza 
cieca da prestarsi ai superiori , tenendo la volontà lors come una ‘ 
manifestazione della volontà. stessa di. Dio € soffocando ogni ra- 
gionamento od esame sulla bontà 0 pravità delle cose ila essi co- 
mandate : l'altra si è quella per.cu un fratello non può ammo- | 
nire il suo compagno , se il vede cader in errore, né avvertirio | 
amorevo!mente del suo fallo; ma è obbligato a denunciarlo a'suoi | 
superiori ; piova, però osservare nello stesso tempo-che da uei | 
medesimi libri si ricava che le regole e gius della congrega- 
zione non sono punto immutabili , ehe sì possono Giodifionra dal 
consigli» generale di essa, ilquale si è già più volte radunato | 
in Parigi, e che i fatti stessi provano a chi legga le Norme, le 


quali st diedero ai maestri ìn.età alquanto lontana dalla mostra, | 


che molte di esse caddero in disuso v ricevettero importanti cam- 
hiamenti. Però la commiss:one, quantunque non abbia essa scorto 
aleuna traccia di tali principi nei varti esercizii der giovam e 
specialmente nelle proposizioni che. da essa furono invitati a con 
porre, molte delle quali contenevano anzi idee italiane e l:berali 
pensa tuttavia che per togliere ogni dubbio convenga al Municip.o 
avere dai fratelli una dichiarazione precisa che tali principii cd 
passano dal seno di una regolare congregazione nelle scuole 
dove si educano ì figli dei liberi cittadini, Pra A introducendo 
in dette scuole , come sopra fu accenvato ,. un qualche genero 
d' insegnamento , il quale richieda una speciale e chiara adesione 
ai principii che informano il nostro attuale governo, “ 
Oltre alle scuole dei fratelli visitò ) ) 
chiedeva la natura del sto mandato, le 
co da pit È 
sa fu soddisfatta dello’ stato sulficionto=, i 
trovo da pritan club electro Sg pira + In cu 
disciplma ed i degli alunni; nia Lreeta nia » 
| i ipo 
manifestare che nelle altre due scuole, e specialmente nella tata 


scuole della cittadella d - 


I, 






essere egualmente | nascono, oltre ad altre ragioni, dalla troppo tenera età è da 


| osservazione. Dal numero gran 


a commissione, come r.- | 






do 
1801 


det % % : Amo 6 masì * mesi < 


Ber Torstao i. riti i LAM E LE 
Fee lo:-Provigele: 2)... <> #8 0.86.) 
Per l'Estero d 00-60.) 096, 


Inserzioni roldatarie, so pr d'ubbligo 88 cent. , | 
i d \ A + È tr ma is 
avrebbe bramato di veder inaggiormente pro lito V' insegna- 


mento, più regolare ‘la disciplina, e più gramde la pulizia tanto - 
| deglralunni, quanto della s'u sla, Questi difetti ella crede che 


















verchio numero degli alunni, che ivi si accolgono, e sopra 
dalla mancanza di una direzione forte ed inte dgr da cui 
pendano discepoli ed insegnanti, e non tace 

parye che tali scuole fossero lasciate in'uno stato inferiore alle 
altre del icipio, nè avessero tutta quell'abbondanza di 

di arredì, di cui sono fornite a dovizia le scuole dei £ 
dottrina cristiana. | 


aj 
7 
E 
° 
E 
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| 


pd 


eta 
potendo desiderare in essi, con 
ha già sopra osservato , che un maggiore svolgimento dell'inte 
genza e del raziocinio. pi (ei SLI 

I due primi di tali libri sono il Corso educativo di Ying 
italiana, per un fratello della dottrina cristiana. e gl Ele- 
menti di grammatica italiana @d uso delle scuole elementari, 
estratti dal suddetto libro, e compilati eziandio per cura di un 
fratello della dottrina cristrana. 

Parve alla commissione che questi libri fossero entrambi p'ut- 
tosto che una grammatica «la meftersi nelle mani degli allievi, — 
‘una guida pei maestri. Il che era indicato chiaramente dalla loro 

stessa origine, non essendo essi che una raffazzonatuta del me- 
| todo del P. Girard applicato all'insegnamento della lingua italiana. 

Ora tutti sanno, che 11 P. Giracd net pubblicare l'opera sua non 
| intese di provvedere i giovanetti di una grammatica propriamente 

detta, ma bensì di somministrare ai maestri un metodo st cui re- 
golare il loro insegnamento. È vero che chi li compose 

i far del primo una guida, e del secondo una grammatica ; ma 

egli è pure palese, ad onti dei due Litoli , ch'egli fa ben lontano 

dal raggiungere lo scopo che si era proposto. 

Ravvisò ella pure in essi le definizioni delle varie parti del 
discorso gittate qua e là, come a caso, e non ordinaté come vor- 
rebbe la scienza grammaticale; la mancanza 0 la cattiva distribu- 
zione è classificazione delle regole della ortoepia ed ortografia; el 
infine, per trattar specialmente del libro degli Elementi, na af- 
fogamento del e regole che vi si danno, in una farragine di os- 
servazioni preparatorie, il che rende tal, hbro acconcio forse ai 
maestri, ma non certo ai giovani delle scuole elementari. Nè può 
ella tacere che nei due libri , di cui sì parla, non potè a meno 

‘che essere colpita dal grandissimo difetto della lingna e dello 
stile, e si persuase che se il traduttore era sulliciente conoscitore 
del genio della lingua francese, non poteva egualmente vantarsi 
li conoscere quello della lingua italiana, che né è pur tanto di- 
ver 0. Conchiuse ella pertanto col manifestare l'opinione che se 
questi due libri possono essere di qualche giovamento ai mapstri 
che cercano un aiuto per insegnare la grammatica nelle scuole, 
sono però di nessun utile ai giovanetti che veppano in quelle am- 

” 





maestrati. «is . ng : 

{ tre altri libri chi'ella credette bisoguevdli di riceverera 
che miglioramento, sono quelli adoperati l'insegi ) 
della lingua francese, cioè Ml Nuovo Masiodo par Canine Ta 
lingua francese; il Cours gradué de lectures italiennes-fran= | 


caises, ed il Cours complet de thémes italie i 
tutti è tre sono opera del de. Faval, già masso i lego e 
gesuiti a Genova. La commissione non ravvisò in questi libri 
alcun singolar pregio didattico, né alcuno di quei miglioramenti 
che furono introdotti, specialmente questi ulumi anpi nelle 
teorie grammaticali, per cui dovessero essere preferiti a tanti 
altri libri per Vinsegnamento del [rancese lodevolissimi e compi- 
lati secondo i metodi moderni. Ed ebbe in pari tempo a notare 
in essi una soverchia tendenza ad un ascetismò, chie se può essere 
abbracciato da qualche indivxduo, non è però tenuto come neces- 
sario dalla religione di G. Cristo, che è religione sociale in mas- 
suno grado. E la riconobbe, essere stata intenzione «dello scrittore 
ìl îar servire il suo libro insieme coll’istruzione anche alla educa- 
zione morale dei giovanetti: ma se parve che mighiorè per questi 
e più conveniente sarebbe stata quella morale, che noo prbpondido 
ad esempio un solo genere di virtù, e questa praticabile «a pochi 
e capace di dare alla gioventù una falsa idea della religione è 
rn prrie none da Pa bri aspra e difficile, avesse 
speciaì di mira Dio, ld, ì : 
e i doveri che loro si riferiscono. grpediafin er lafamigli, 


commissione avrebbe pure desiderato di i 
verità © falsità di quei fatti, De furono resi glo DI 
menti di accusa contro l'istituto e le scuole dei fratelli Del primi 
ella credette di non doversi occupare, come di quelli che oltre- 
pissavano i limiti del suo mandato. Dei secondi riconobbe, 
alcuni hanno bensi qualche fondamento, ma sono in parle icca- 
duti in tempi alquanto rimoti; e le persone, su cni cadeva |' 
cusa, non fanno più parte della congregazione; che del A 
sarebbero da attribuire piuttosto agli individui, che all'intiero 
istituto, Però ella non credette poter ass l'esame di tali 
fatti, non avenilo in poter suo i modi con ‘cui fare una inchiesta 
nè l'autorità a ciò necessaria. Perciò ella’ si contenta i dare 
questo breve cenno, persuasa di avere abbastanza cx 


i mandato cal riferire ch'ella fecw intorno aljo s aio 


che tipendono dal Mun c:p:0 torinese. ssgar) 


Conchiuderà pertanto coll'agg ungere alle cose dette una breve 
dlissimo. de’ giovani c \ | 

alle scuole elementare del Municipio e di collegi dii Stato si 
in gran parte non possono venire in essè accettati, egli è ide te 
che il Municipio duvrà fra poco pensare a date una x e 
| ampiezza a lo insegnamento primario. In tal caso oi pia 

missione, che sarebbe utile, eh», mon trasamdato le Ra disponmibili 
guarentie di moralità, egli adottasse il sistema «lei concorsi ed 
aprisse così.a tutti coloro, che si applicano a .talf studii unauvia, 
per cui sperino di giungere att insegnare nelle scuole da lui 
dirette, Il privilegio genera per lo più sospetti 


e. | ure, gelove e 
non si può far perdonare se non col tenerlo ristretto in brevi 
limiti, e lasciare; che al suo fianeo almeno vi sia la libera concor- 

| renza e la piena luce delle pubblighe prote: 0/00 

\ Torino, 7 giugno 1854, METE canne 
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IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO DI TORINO. > 
| 

| 


| ‘i dell'esatta ossorvanza elle leggi 
È dci o caino il tempo utile per V'îscri ad 


— 
- CAPRLLINA 





Loro lonti di questa Università sui registri i 
de sGnori e per gu sui annuali, sul buon rivale 


ra 


dell’insegnamento universitario, perché il detto 
sollecito di richiamare all'attenzione degli 
dis ion, i ) 

questo fine il Consiglio rinnova la pubblicazione delle dispo- 
sizioni ragguardanti alfa Rassegna stata inserta nel Foglio Ufli- 
ciale del Regno del 17 febbraio p. p., num, 4t, e vi aggiunge 

quelle che concernono gli esami, contenute nel R. Biglietto 6 
marzo 4847, pubblicato con manifesto 18 stesso mese del cessato 

Magistrato della Riforma, tutt'ora in vigore, e sono : 

Quanto all'iscrizione. 

L'art. 6 del regolamento + disciplinare delle Università degli 
studii approvato con R. Decreto 46 ottobre 1848 dichiara che i 
registri della rassegna onde ottenere la carta d’ammessione a 
quelnaggagnno di corso, saranno aperti dal 25 ottobre a tutto il 

0 novembre d'ogni anno, dopo il quale termine a tutto il 30 
dello stesso mese di novembre vi saranno ammessi quei soli i 
quali si troveranno in qualche caso eccezionale ivi specificato : 

ioè, 0 che avranno preso in quel mese di novembragli esami 
richiesti per l'animessione al corso cui aspirano; oppure che giu- 
stificheranno d'essere stati impediti dal presentarsi prima alla ras- 
segna per causa slella leva o del servizio militare 0 di malattia ; 
ovvero anche per causa «di malattia dei proprii genitori, la quale 
sia stata talmente pericolosa da necessitare la presenza dello stu- 
dente nella famiglia : con che però le fedi di malattia risultino da 
dich'arazioni autentiche e giudiziali. ‘ 

i avvertono inoltre che 1 documenti a prodursi personalmente 
alla pegicataria dellaUniversità ond’essere ammessi alla detta iscri- 
zione, per tutti indistintamente sia per intraprendere un corso, 
sia per proseguirio, s0N0 : . .-. | 

1 del pagamento del diritto d'iscrizione. 

Fa del pone condotta spedito dalla autorità muni- 
cipale del luogo del rispettivo domicilio, qualora dalla data dell’ 
ottenuto grado di magistero, o dell'esame di ammessione, o di 
quello sostenuto nelle scuole secondarie, fusse trascorso un tempo 
eccedente i quattro mesi. 

- Quelli poi che intendono intraprendere un corso per il quale 
sia richiesto il grado di magistero, dovranno inoltré ‘presentarne 
il diploma; che se intenderanno intraprendere qualche corso pel 
quale l'auzidetto grado non sia richiesto, dovranno presentare i 
regolari attestati degli studii prescritti dai veglianti regolamenti 
per l’ammessione a tali corsi di studio. 

si Quanto agli esami. 

. 4. Ogni studente deve prendere al fine dell’anno scolastico :'e- 
. same o gli esami prescritu dai regolamenti. 

“2. Chi per altro sarà stato impedito dal presentarvisi da un 

legittimo rmpedimento, potrà essere ammesso a prendere l'esame 
nel: successivo novenibre con che prima del 20 agosto, con appo- 
sita dichiarazione datata, da esso lui sottoscritta, legalmente do- 
cumentata e consegnata alla. segreteria di questa Università, giu- 
slfichi i motivi pei quali non ha adempiuto al prescritto dal re- 
golamento. Quando sia nella forma prescritta ed in modo soddis- 
facemiifiacoertatà la legiitimità delle adotte giustificazioni, il Con- 

siglio universitario ammetterà il giovine all'esame nel mese ii 

novembre. i 

. 5. Per questi esami che hanno luogo nel mese di novembre 

sarà fatta una sola «ssegnazione generale ripartita nel richiesto 

numero di sedute. 

4. Gli studenti in'essa compresi dovranno presentarsi all'esame 
secondo l'ordine della medesima assegnazione. 

5. Gli.studenti che non sarannosi uniformati al disposto dei tre 
precedenti articoli, oche assegnati rispettivamente all'esame dopo 
il 40 di novemb mon vi saranno presentati, incorreranno nella 
perdita dell'anno in conformità dell'art. 6 del manifesto del 4° ot- 
tobre 1845, e saranno tenuti a ripeterlo. 

_6. La nota prescritta dall'alinea 2° dell'art. 12 del regolamento 
disciplmare del 16 ottobre 1848 indicherà i giorni in cui ciascun 
Giggine sarà chiamato all'esame. 

+ Coloro che colla debita autorizzazione avranno differito.l'e- 

“une al mese di novtmbre, non inrorreranno in verun ritardo 

i corso; i ; 

8. Quei giovani che debbono prendere l'esame prima del 45 
osto di ciascun anno, dovranno, per l'ammessione, presentare 
la segreteria : document richiesti con Lutto il 54 luglio. 

9,. Quelli che ottennero di differire l'esame al mese di novem- 
bre, dovranno presentarsi fra tutto il 10 di novembre. 

10. L'obbligo prescritto dai due precedenti articoli è pure co- 
mune a tutti coloro i quali non avendo fatto nell'Università verun 
corso di studio, aspirano non pertanto a prendervi quilche esame. 

11. Con questo regolamento non s'intende derogato al regola- 
mento 24 luglio 1846 qaanto agli esimi della facoltà legale. 

Torino, dall’ Università degli studii, it 17 giugno 18514. 

Per detto Consiglio Universitario 
Sonreno, segr. | 


n 





ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 


I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 
Stato che trovansi descritti nella seguente tabella, avendo dichia- 


raloa questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 4 
della Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella 
stéssa tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e 


fact fera CORPIRTIAN l'effettuazione di * versamenti , 
onte all" io dei medesimi poter ottenere la consegna dei 
coripomieni ul definitivi di Le edilo; E 

Si ilfida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mesi 
* dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufticiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta Legge, saranno ri- 
lasciati i chiesti certificati. 


Seconda inserzione. 





Nowx E Cocxone Qurranze DICHIARATE SMARRITE 
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“Torino, il 6 giugno 1854. 
* L’Ispettore Generale F. Caccia. 





pirttatientà — Provincie. — La sera dell'41 corrente, 
narta L'Ape mondovita, il giovine Carlo Lingua salvava da 
certa morte un ragazzo di anni cinque, che veniva trascinato dalle 
acque della bealera, detta del Molino , in Borgheletto. Noi enco- 
miamo il giovine Lingua per la generosità dimostrata, ed annun- 
ciamo con piacere essere già la quinta di queste buone azioni 
ch'egli ha operate. | 

L Si legge nel Vessillo Vercellese: 

“Monsignor arcivescovo ha diramato una fervida pastorale ai 
‘suoi parrochi invitandoli a ringraziare l'Altissimo pel parto felice 
della nostra amatissima Regina: Gili è con vera soddisfazione che 
noi septiamo il debito di lodare il capo di questa diocesi pei sin- 
ceri mii che egli fa 1n questa occasione alla dinastia di Savoia, 
al'a religione della famiglia reale ed ai beneficii largiti da Carlo 
Alberto nello Statuto. 


l. VOT n" Aosta il 46 corrente: 






‘Chiuseila , che per l'ordinario non è mai 
vo quando cominciano a sciogliersi le nevi,avente 
montagna sovrastante al comune di Sarre- 


PRC 


d ‘ PL (î 


fu Ca verso Je ore undici antimeridiane an 
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| 


«Chesalet è (quasi. d i I ale, © pochi altri edifiz 
istanti tre c ilometri circa dalla città d'Aosta, sî precipilava im- 





la devastazione e l'interramento della sottostante campagna com- 


Ù di 


provvisamente furioso trascinando seco enormi massi di roccia 
formati da un'antica caduta del monte detto Becca-frame, che 
ne formava il culmine. ì ‘ 
Questo precipizio d'acqua, di terra è di piante prodotto dallo 
sfasciamento di un immenso serbatoio d'acqua posto a piedi del- 
l'estrema cima della montagna,e dal precipitato scioglimento delle 
nevi, che cagionarono i forti calori che si fecero improvvisamente 
sentire nei giorni scorsi, avrebbe di certo atterrato tutto il capo- 
luogo di Sarre, contro cui andò a tutta prima a battere, se fortu- 
natamente una grossa quantità di tutte queste materie arrestatesi 
sul principio della così delta piana di Sarre, e formatovi un 
monticello, non avesse opposto al torrente una insuperabile bar- 
riera e divertitene le acque: per cui non si ebbe a deplorare che 


posta di ubertosissime vigne e magnifiche praterie, l'atterramento 
di una sola piccola casa, di un piccolo mulino, ed il quarto della 
sottostante parte di strada provinciale che tende alla Savoia, in- 
vasa dalle acque, coperta da una immensa quantità di materie pel 
tratto di un centinaio e più di metri. "le 
In mezzo a si terribile catastrofe fu veramente atto provvi- 
denziale che essa abbia avuto luogo in pien giorno, e che siasi 
formata la barriera naturale di cui si è più sovra discorso ; senza 
codesti due incidenti sarebbe stata indubitatamente vittima del 
disastro la popolazione for-e intiera del capo-luogo, non meno che 
quella dei due circostanti villaggi. — i 
Intanto gli è per così dire il giardino di questa parte superiore 
della vallata che venne distrutto, è la è una quarantina di fami- 


‘glie, fra cui se ne divideva la proprietà, che si trovano ora prive 


di ogni mezzo di sostentamento, È i 

Il passaggio sulla strada provinciale, che dovette rimanere in- 
ferrotto per qualche tempo, venne riaperto sin dal mezzodì circa 
del giorno 14 alla circolazione anche dei carri. 


LOMBARDO-VENETO 


Venezia , 15 giugno. Nel consiglio comunale d'oggi vennero 
aggiunte alcune partite al piano di ammortizzazione, per le quali 
saranno emessi altrettanti buoni del comune : avvertendo che la 
somma totale del debito comunale non arriva ad austriache lire 
600,000 ; e che resta chiuso definitivamente il detto piano, ob- 
bligandosi il.municipio a non emettere altri boni per qualsiasi 
ragione. 

fnoltre venne approvato il progetto di estensione de'la illu- 
minazione a gaz per altri 12,000 mestri , salvo alcune piccole 
modificazioni a quanto fu proposto dalla congregazione muni- 
cipale. © 

—Si legge nel Brenta, giornale padovano, in data 14 giugno: 

Salvatore Ruffini, artista addetto alla drammatica compagnia 
Lombarda, nel giorno 12 giugno 41854, alle due meridiane, sa- 
crificavasi con un colpo di pistola al cervello sulla tomba della 
propria moglie, rapitagli da tisi in Padova ai 24 dello scorso 
aprile. 

TOSCANA 


Livorno, 15 giugno. Si legge nei Manifesto del Porto : 

Se non siamo male informati, a causa di alcuni casi di colèra 
successi nell’ Algeria, il regio magistrato di Napoli ha stabilito 
nel 7 corrente il rifiuto di quelle procedenze dalle coste fra il 
confine «di Marrocco e Mostagan inclusive, e la contumacia di 
giorni 24 per le derivazioni dalle altre parti dell’ Algeria. 

Pisa, 44 giugno. Si legge nel Costiluzionale : 

Il municipio di Pisa la testè reso pubblico onore alla memoria 
degli otto suoi cittadim caduti da fort nella campagna «li Lom- 
bardia. I loro nomi stanno in questo antico camposanto, scolpiti 
su Japida marmorea inserita nella parete occidentale, e preceduti 
da queste parole di spartana cri ieità : 

MDCCCXLVILI 
Andarono alla guerra da Pisa 
Morirono per l'Italia. 

L'iscrizione è sormontata da mano che stringe una bandiera , € 

al disotto è la Croce pisana, che come dedica cittadina consacra 


ai posteri il monumento, Questa Croce è circondata da un serto, | 


nel quale i simboli della gloria son frammisti a quelli della morte, 
e per questo come, pel 
cale adorno, merita lode lo scultore Reginaldo B.lancini di 
escia. 
Non capri gra di notare che da questa istessa parete pendono 
le catene dell’ antico porto pisano, gia conservato in Firenze, in- 
fausto trofeo d’ire fraterne, poi restituite a Pisa in pegno di espia- 


zione e di affetto, Ciò pur seguiva nello stesso anno 1848; e fra | 


i due monumenti giace l'imperatore Arrigo VII di Lussemburgo, 
l'invocato dall’ Alighieri. Così con un solo sguardo sì abbracciano 
cinque secoli di sempre rinascenti sventure e di sempre fallaci 
speranze ! 


STATO ROMANO 


Il Giornale di Roma pubblica un decreto della sacra congre: ° 


gazione dell'indice col quale ‘sono condannati varii Lbri fra i 
quali notansi i due seguenti: ‘3 VE 
«Supplem nto alla nuvva enciclopedia popolare, ovvero Dizionario 
grugno di scienze, lettere, arti, storia, geografia ecc. ecc. 
'vo:no 1850. 
e D.0, luomo e le lettere: pensieri d'un esule italiano. » 


—. Durante l'assenza da Roma del sig. marchese di S. Giuliano, 
incaricato di affari di S. M. siciliana presso la S. Sede, è stato 
destinato il sig, cav. Michele Banch il cancelliere della r. lega- 
zione, ad assumere la gestione degli affari della legazione mede- 
sima, alla quale è unita anche l’altra parmense. 


— Lo stesso foglio pubblica un ordine del giorno del ministro 
delle armi con cui si annunzia essere stata conferita la croce di 
comendatore dell'ordine di S. Gregorio Magno al magione Allai, 
la croce di cavaliere dello stesso ordine al capitano Zambelli, ed 
essere state conferite medaglie ecc, ad altri soggetti tutti appar- 
tenenti alla gendarmeria pontificia, per avere efl'ettuata la distru- 


‘| zione di tre malfattori. 


— Si legge in un carteggio privato della Gazzetta di Venezia | 


in data di Roma, 8 giugno: 

L'armata francese di occupazione riceverà quanto prima un 
notabile aumento che secondo una versione probabile, non sarà 
minore di 5000 uomini tra fanteria e cavalleria. Così l'armata 
del Mediterraneo tra la Comarca di Roma e Ja Provincia del Pa- 
trimonio avrebbe un contingente di 15 in 14,000 uomini. 

Il Gonsiglio di Stato ha preso in esame il progetto del marchese 
di Monclair, relativo alla costruzione delle strade ferrate nel do- 
mimio della chiesa.- Se non sono male infuimato, il marchese co- 
mncierebbe ad essere annoiato della lentezza romana, e sarebbe 
sul punto di fare ad altro governo, a quello esempligrazia di Spa- 
gna, la offerta dei grandiosi capitali, di cui può disporre, se l'au- 
torità pontificia non si affrettasse di deliberare, in ordine al pro- 
getto soprallegato. Intanto, non potendo avere, almen per ora, 
una via ferrata che congiunga il Tevere col Sebeto, la metropoli 
delcristianesimo con la bella Partenope, abbiamo a nostra disposi- 


zione un nuovo piroscafo di compagnia napolitana, detto il Golfo 


di Napoli, il quale ricevendo a bordo i passeggieri nel nostro 
porto di Ripagrande, compirà periodicamente il viaggio da Roma 
a Napoli in sedici ore, al prezzo di seudi otto. 
DUE SICILIE 
Napo. Si legge nella Gazz. dei trib. di Napoli: l 






, Mercoledì 2Î maggio prossimo passato la G. Corte Criminale 
| \Sgconda camera) costituita con rito sone sotto la presidenza 
del vice-presidente sig. Del Vecchio, ha incominciata la pubblica 
discussione della causa di cospirazione ed attentato alla furma del 
li avvenimenti politici del è settembre 1848 e 29 

Lonffe' i astanti 





| sostituto procuratore generale del re, signor 
canrogti, Seggio del ‘agiatitaro DRADILO Guarammaiuaiiro: 


- Me * 
{W-* 


LI 










regio di cui tutto. il marino volivo mo- | 


mie i dtazia 
2 Si leggi ne Osservatore Diimato: — © 

Nel giorno 2 corrente un'orda di Montenerini violando 11 ter- 
ritorio austriaco si era posta in agguato sulla strada tra Kopaz e 
Prisieka nel distretto pretorile di Budua . Costoro : vevano meditata 
una rappresaglia sopra imperiali regi soldati austriaci onde ven- 
«licare l'arresto di ire Montenerini eseguito dall'i, r. gendarmeria 
ili stazione in Castel Lastua. 

Infatti non tardarono a passare su quella strada tre soldati can- 
nonieri, i quali per oggetto di servizio si recavano da Kopaz a 
Prisieka. Essi furono arrestati dai Montenerini e tradotti nel vil- 
laggio di Buccovizza, ove sarebbero stati trucidati se non si fusse 
interposto camente a loro favore un prete Montenerino. A 
quest'ultimo è riescito di salvarli dalle erudeltà di quei barbari e 
farli porre in libertà , di modo che poterono ben tosto restituirsi 
alla loro stazione. } I var 

Appena di ciò informato il capitanato circolare, fu inviata una 
forte protesta al senato del Montenero con domanda di soddisfa 
zione. Iufatti 11 senato non tardò punto a rispondere ass'‘curando 
che sarebbero immediatamente rintracciati e puniti i colpevoli, e 
ch'erano state prese le opportune disposizioni onde non sano 
compromesse le buone relazioni fra i due paesi e perchè sia ri- 
spettato il confine austriaco. 

| tre moatenerini arrestati dall’ i. r. gendarmeria furono con- 
segnati alla pretura di Budua 


SVIZZERA 

Benva, 15 giugno. — Consiglio esecutivo, — Leggesi nella 
Suisse : 1 prefetti Thonne, Berthoud e Delémont annunziano al 
governo che un’ assai grande agitazione regna in questi distretti 
relativamente a parecchie petizioni che vi si mandano in giro. 
Queste petizioni chieduno che si proceda ad una inchiesta impar- 
ziale per sapere che cosa avvenne di quella parte dell’ antico te- 
soro di Berna, di cui i francesi non s'impossessarono nel 1798, e 
di cui tuttavia lo Stato non dispose in alcun modo. 

I suddetti funzionari osservano che le petizioni non hanno 
bollo, e che le firme non sono legalizzate e chiedono istruzione. 
A questo proposito, il direttore della giustizia crede non esservi 
luogo a procedere contro gli autori delle petizioni, poichè la co- 
sutuziéne guarentisce il diritto di petizione : sevi sono alcune ir- 
regolarità, vi sarà sempre tempo di rimediarvi. * 

Il sig. Dahler pensa che la cosa in se stessa merita un attento 
esame, assai p.ù che la forma delle petizioni : egli desidera che 
l'affare concernente l'antico tesoro di Berna venga bene chiarito; 
chiede perciò che se ne affidino le opportune ricerche ad una 
commissione imparziale. 

Il sig. Blisch dice che questa commissione costerebbe qualche 
centinaio di franchi : tuttavia, attesa l'agitazione che si mani- 
festa a questo riguardo, ei crede che abbia a nominarsi una com- 
missione composta di cinque membri. 

| Il presidente del consiglio osserva che parecchi membri del 
\ Gran Consiglio , quantunque non aderiscano alla petizione, tut- 
| tavia opinano doversi procedere ad un’ inchiesta 

Infatti il consiglio esecutivo nomina in seduta secreta una 

| commissione composta dei signori Gonzembach, Lelmann, Kurz, 

| Ganguillet ed Amstuz, tutti membri del Gran Consiglio e tutti 

| della destra, tranne forse uno di loro. È 

| Nellastessa tornata si è votato un credito di 1000 fr. per le 
spese di questa commissione. 

| *— La Suisse biasinta il modo con cui.si. è forangia l'anzidettà 

| commissione, perchè, a suv parere,giacchè si è creduto necessario 
di nominare una commissione, conveniva nominare persone, la 
cui imparzialità non potesse rivocarsi in dubbio da alcuno, e che 
fossero una malleveria pel parililo che accusa; questo era il 
mezzo più acconcio a calmare l'agitazione ed a dimostrare che si 

| vuole scoprire la verità; niuno nun s'accorse che la questione è 
tutto politica. La commissione è senza dubbio composta di per- 
sone onorevoli, ma non è men vero che essa appartiene troppo ad 
un solo partito, al partito del patriziato. vi 

Frisunco. La Gazzetta di Friburgo contiene quanto segue 

sul processo Carrard e consorl : ; 
| Giovedì matuna (12) verso leore 9 la seduta fu aperta ed il 
capo del giurì cominciò la lettura della decisone dei giurati: 
| questi rimasero in deliberazione una parte della notte per risol. > 
vere le quistioni «he luro s, erano presentate, e che erano in nu- 
mero quasi di 500. 

La lettura della decisione dei pianali dura più di due ore. Il 

capo del giurì prova molta diffi oltà nel leggere il protocollo, egli 
| non può trovare il filo nella farragine dei fogli sparsi sotto a suoi 

occhi molte risposte sembrano contradditorie; parecchie que- 
suoni essenziali rimasero senza risposta. Ul sig. Baquet si lagna 
| che gli si fossero rimesse le questioni sopra fogli staccati, senza 

compaginazione, con mille cancellature ecc. puri 
| Quindi è che i membri della corte rimandano i giurati nella 
i loro sala per rivedere la loro decisione, porla in ordine e ren- 
‘ derla compiuta. 
Quanto a Uarrard , la risposta del giurì fu affermativa su quasi 
| tutti 1 punti, senza circostanze attenuanti ; di un xolo e grave 
| fatto ei venne dichiarato non colpevole, ed è quello di avere cc- 
| citato al massacro coll seguenti parole : voi li ucciderete lutti ; 
(al giuì dieluara che Carrard non pidnunziò queste parole, 

Se non c' inganniamo, i colpevoli di alto tradimento sarebbero 

7, di complicità 0 di Lentativo 46, non colpevoli 42, per 3 altri, 
la decisione non sarebbe decisiva. < 

S. GacLo. Si è or ora lanciato un nuovo legno a vapore, /a 
città di Sciaffusa. Le comunicazioni cominciano a ridivenire at- 
uvissime fra ie rive svizzere del lago e della Svevia. Gli svizzeri 
usino anche il telegrafo wurtemberghese, che è assai poco co- 
stoso. 


FRANCIA 


Panici, 14 giugno, La solto-commissione incaricata di esami- 
nare le petizioni indirizzate all'assemblea pel rivedimento della 
costituzione ha proceduto ieri a stabilire le norme per lo spoglio. 
delle petizioni istesse. Sei ympiegati le sono stati aggiunti per 
questo lavoro. Exsa ha deciso che una statistica molto particola- 
reggiata si debba fare di tutte le categorie di dette petizioni. Si 
stabilirà la cifra der comuni che mandarono petizioni, la cifra delle 
| firme legalizzate e non legalizzate, e la cifra delle croci, segnate 
| dai petenti che non sanno scrivere, n } 

i Si divideranno oltrecciò le petizioni in tre categorie: le peti- 

| zioni che domandano semplicemente il rivedimento , quelle che 
domandano il rivedimento e la proroga dei poteri del presidènie 

| della repubblica, e da ultimo quelle che domandano unicamente 

! Ja proroga dei poteri del presidente della repubblica. 

I signor di Vatimesnil'ha cominciato oggi a dar lettura del suo 
rapporto alla commissione incaricata di esaminare la legge orga- 
nica dell'amministrazione interna. 

i — Dal nuovo Monidorio dell'arcivescovo di Parigi , che accen- 
nammo nella Gazzetta di ieri , togliamo il brano seguente in cui 
si risponde ad un'obbiezione presentata più volte dagli scrittori 
sccialisti in ]raponito del a comunanza dei beni : Ù roi > 

« Ma si adduce l'esempio della chiesa di Gerusalemme, la quale 
nello stabilire quella comunanza dei beni che si pretende imp. 
sibile, si ofl'erse , come il modello del governo più perfetto, all’ 

| ammirazione dei secoli. Si invoca adunque l'autorità del Vangelo 

n appoggio del sistema. Noi bensì Jo vogliamo , ma colle condi- 

| zioni del Vangelo. È detto negli Ati degli Apostoli, che i primi 

| vendevano i Joro beni , e ne portavano }l prezzo. deponendolo a 

‘ piedi degli apostoli. Ecan essi adunque loro legittima proprietà, 


| poichè poteano venderli. } 

« E poi, ne recavano il prezzo alla massa comune, ma spont- 
neamente, perché ciò volevano fare. puri apostoli non ve lì sul 
gavano, perocchè sapevano benissimo ese dono, volon- 
carta Bella p oprie le i stato proposte da divin Mac ‘o come un 
consi lio dir si Ma n impos Prg i LA Mo, Le 
apponto8; P.etro disse ad Ana che, avendone ri 
nuta una parte, voleano far nondimeno credere di aver dato ogni 

” La ns me 






cosa: « Perchè mentite voi allo Spirito Santo? Non (etatinnvostra ; 
libertà il conservar ciò che volevate? id LA 

















« La donazione era adunque pienamente libera, e st-futava nek 
l'età adult, con pien godimento della ragione , com, pieno con- 
senso della propria volontà. Intendesi a questo modo? Sia pure : 
niuno a diritto di opporsi a coloro che vogliano unirsi n tal ma- 
niera , al esempio dei prio crisuani è nelle stesse condizioni. 
Ma, voler associate. forzatamente, im una simile comunanza, tutti 


e rEole 


p cui 
cificamente. L'imperatore Soulouquès ha pubblicato un proclama 
controfirmato da Lutti i suoi ministri, ed indirizzato agli abitanti 
della provincia occidentale dell'isota, in cuì li esorta alla pace ed 
alla concordia, propone d'intavolare dei negoziati e conchiude 
col dire che coloro 1 quali non saranno per dare ascolto ai suoi 
consigli e persevereranno nelle ostilità , assumeranno sul loro 
capo una terribile responsabilità. Questo documento porta la data 
di Port-au-Prince, 414 maggio 1851. : 


-- iv vg 


ULTIME NOTIZIE 


Iraia. Milano. Si legge nella Gazzetta di Milano: 

Il 44 corrente, per sentenza del consiglio di guerra in Milano 
ebbero luogo le seguenti condanne : SIR 

Per opposizione ad una guardia municipale, 5 anni di carcere 
duro a Carlo Borri, d'anni 42, di Somma nella provincia mila- 
nese, facchino ; per opposizione ad un soldato in pattuglia , un 


i membri di una grande nazione ; riumire così con un decreto 36 
milioni d'uomini, senza domandare a ciascuno se ciò gli conviene; 
spogliarli del'e loro case, dei loro poderi, der frutti delle loi 
fatiche, è adun tempo il rovesciamento del senso comune e del 
regole eterne della giustizia. È pur forza convenire che il Vangelo 
nulla di simile caciridey eche la Chiesa non procedette mai per 
tal molo, Le n; 2 ’ 

« Ma i conventi, dicono altri,non FeppreReRiane , anche a'dì 
nostri, la perfezione dell’associazione? Tutte le proprietà poste in 
comune sono così amministr, Le' dai superiori che danno a ciascuno 
l'occorrente per vivere. | isa 

«Questo vero,Mostri carissimi frat.Ili; ma le condizioni istesse 
di esistenza di quelle associazioni d’ anime privilegiate, di quelle 
famiglie angeliche, formate dalla religione in seno della corrut- 
tela del secolo, dimostrano ognor più l'impossibilità dell’ ordine 
sociale che ci si propone. 

« La Chiesa domanda innanzi tutto che quelle anime elette vi 
si obblighino, primieramente per divina vocazione, secondo con 
una intiera libertà di scelta ; in ‘terzo luogo con intenzione di 
giungere ad una perfezione più alta. Poscia essa spiegherà, per, 
condurli a questo fine , tutta la sua potenza morale e spirituale, i 
terrori delle sue minaccie, la magnificenza delle sue promesse, le 
consolazioni della preghiera , la grazia der suoi sacramenti. Nè 

sta ancora ; per questa vita d: comunanza, bisogna spogliarsi 
delle proprie passion, .Ailora, come triplice giuramento di guerra 
implacabile contro la superbia , li cupidigia e ia volutta , essa 
fa pronunciare i.tre voti di obbedienza, di povertà e di castità. 

« Per ottenere politicamente gli stessi vantaggi , bisognerebbe 
adunque valersi Guai stessi mezzi. Ma come sì potrebbero do- 
mandare a tutti i cittadini d'una grande naz'one | tre voli che, 
incatenando le passioni, assicurano l'ordine, la pace e la perfe- 
zione d'una comumtà religiosa? La propagazione del genere 
umano per via del matrimonio, l'autorità naturale e indispensa- 
bile del padre di famiglia, e la necessità dei benì materiali per 
l'educazione dei figli sono incompatibili con tali impegni. Non 
chiedete alunque il fine, se i mezzi sono impossibili ; e conclu- 
dete, col semplice buon senso, che una nazione non è un mona- 


stero, » 
SPAGNA 
Mapnio, 9 giugno. Il ministero di grazia e giustizia annunzia 








nella provincia di Lodi, operaio; per di munizione e di 
recenti scritti rivoluzionari, 5 anni di lavori forzati in fortezza, 
ridotti per grazia a soli 5 anni, a Giuseppe Sala, droghiere di 
Monza nella provincia di Milano ; pel medesiià litolo di possesso 
di recenti scritti rivoluzionarii ‘2 anni di carcere duro a Luigi 
Albertini d'anni 49, di Milano, scrittore d’avvocato ; per. l'egual 
titolo di possesso di recenti scritti rivoluzionari , un anno di car- 
cere duro, ridotto per grazia a sei mesi di semplice arresto, a 
Volonterio Antonio; d'anni 25, di Milano, tipografo. 


— Perugia, 40 giugno. Si legge nel Giornale di Roma: 

MariaBiagi, di eititt di Castello, convinta dalle deposizioni 
giurate de’ testimoni risultanti «ta regolare incarto compilato, 
d'aver insultato in detta città «li Castello alcuni che tranquilla- 
mente fumavano i sigari; e per tali dimostrazioni è stata condan- 
nata a 20 colpi di frusta, gresta lavigente pena contro tali distur- 
batori dell'ordine pubblico, la quale pena fu eseguita il dì 9 cor- 
rente in Perugia. 


Francia. Parigi , A5 giugno. Verso il fine della seduta d' ieri 
dell'assemblea nazionale 11 sig. Larochejaquelein disse che avrebbe 
votato la legge di proroga delle elezioni dei consigli generali , 
di circondario e municipali , perchè da una parte essa gli è una 
speranza, una certezza che la legne del 54 maggio sarà r.veduta, 
e che dall'altra parte per |’ art. {45 essa dà soddisfazione alla 
giusta susceltività costituzionale che ciascuno può avere. 

Faucher , ministro , così gli. rispose : Noi siamo nella neces- 


ufficialmente che se considerevoli riduzioni si fecero dla una parte | sità di protestare contro le parole che si sono ora udite. Se il | 


nel personale dell'amministrazione della Santa Cruzada, dall'al- | governo avesse creduto d'indebolire , non dico intaccare , ma 


tra parte d.veniva indispensabile di aumentare il personale della | solo indebolire la legge del 51 maggio.col progetto che è a voi 


direzione del culto e del clero, nello stato attuale degli affari ec- | sottoposto non lo avre bbe presentato. 
clesiastici e per la loro crescente progressione. Epperciò il per- | — Se egli pensasse ancora oggi che il risultamento «della legge 
sonale della direzione della cOgliubil.1à del culto e del clero è au- | dovesse essere d'indebolir quella legge, ritrerebbe il progetto. 
mentato di 8 impiegati, 5 spedizionieri e un commesso d'ufficio. | (Benissimo!) L'opinione LiTr i gi A lui perso- 
y nale. Lo ripeto anco una volta all'assemblea, noi abbiamo, pre- 
RARA sentata la legga nostro dovere è di persistervi, rassegnandoci 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Il numero delle persone che entrarono giovedì (12 giugn )) nel all'emendamento della commissione, che non. risponde ‘intiera” 
palazzo idi cristallo fu di 48,518 ; Ja somma d'intrato per ven- 
dita di biglietti ad uno scellino e di biglietti di stagione fu di 
2,243 lire sterline e 2 scellini (oltre a 56,227 franchi). Il tempo 
continuò ad essere piovoso e cattivo : ciò non ostante S. M. la 
regina e S. A. R. il principe Alberto fecero al palazzo di Hyde- 
Park un'altra visita, nella quale avevano a compagni le LL. AA. 
RR. il principe di Wirtemberga , il duca e la duchessa di Sasso- 
ma-Coburgo. La regia comitiva sì è fermata ad esaminare allenta» 
mente quella parte della sezione francese dove sono esposti gli 
Cia ed i tappeti della fabbrica de' Gobelins e le porcellane di 

Vres, 

Nellaisezione francese è oggetto pure ili grande attenzione e 
della universale ammirazione la bilancia monetaria inventata dal 
barone Séguier ed eseguita dal fabbricante di strumenti ottici 
Deleuil, mediante la quale in brevissimo tempo, 6 con la massima 

recisione cd esattezza si pesano le monete, e si riconos.e se la 
toto lega è pura ovvero se vi è frode. | 4 organiche ad essi relative. 
e police e LT carnale io" saeaglio 1 qicembre 193 ioni aggiornamento non potrà oltrepassare il 
A PAVILOR: o ® dicembre 1851. 
dei ministri di S, M. la regina Isabella 11, il maresciallo Nurvaez, ° i died di questi consigli sottoposti a rielezione conserve- 
duca di Valenza, il quale, son pochi giorni, da Parigi si è trasfe- | ranno provvisoriamente i loro poteri. » 
rito a Londra. L'ordine del giorno recava quindi la terza deliberazione del 
ALEMA4GNA penne di legge inteso a costituire la proprietà nell’ Algeria. 
Faanooronte, 3 giugno. Oltre al legame federale che unisce I 


all'assemblea di prendere sopra di sè la risponsabilità delle ele- 
zioni noi le faremo. 

Cordier (del Calvados) dichiara che voterà contro la legge 
perch'essa è un indietreggiare sul terrano della legge del SI 
maggio, e perchè questa reiezione sarà un' eccellente occasione di 
sapere qual sia sopra di ciò il sentimento del paese. i 

Di Larcy dice esservi già abbastanza cagioni di discordie s"nza 
cercarne altre, e che la reiezione del progetto di legge condur- 
rebbe a uno stato di cose pieno di gravi dillicoltà e di pericoli, 
poichè forzerebbe il governo a fare nel pross mo agosto le elezioni 
municipali in virtù della legge del 51 maggio. : 

Il progetto ili legge è posto ai vol e adottato a una considere- 
vole maggioranza. Eccone il testo: 3 

« Articolo unico. «Le elezioni pel.rinnovamento parziale dei 
consigli generali, dei consigli di circondario e dei consigli mu- 
nicipali sono aggiornate finv-a dopo la promulgazione delle leggi 


rinvio alla seduta di lunedì è chiesto, € aprotalo; 

dliicamente tutti gi Stati tedeschi, essi formano anche degli ag- — 11 sig. Brebier ha letto oggi. nel seno della commissione 
nnt sula il rapporto commerciale 0 amministrativo. | d' iniziativa; il suo rapporto sulla proposta del generale Fabyier 
Così, esiste: 4. una rappresentanza comune dell'ordine equestre | che domanda sia tolto lo stato d'assedio ne sel dipartimenti. Il 
der due ducati di Mecklemburgo; i ducati di Anbalt-Dessau ei | relatore conchiule rigettando la proposta, © le sue conclusioni 
Anbalt-Kòthen, quantunque abbiano Segre giscbeet sono state approvate dalla commissione: 

ure hanno una rappresentanza comune; 2. Quanto alle 1mpos'e \ ie pubblica il sa dispaccio telegrafico : 
Iidirala bars il Zol luerein fra la Prussia, la Baviera, la Sassoma, pig Largo ma dì poRueniO de rerasione Bocarmé 
i) Witembergs Baden, le due Assie, la Turingia, Lamenburgo, | cd: d 10, la moglie assolta. » 
Nasiau, Brunswick e #rancoforte; pui Vha l'associazione delle | CONCANNA"O | a vl 
imposte fra l'Annover, Oidenbw go e Schauenburg-Lippa, e fival- 
mente l'umone doganale. Meckl.mbucghese; 3. Per sollecitare i 
progressi del commercio si cominviò dallo instituire  un'associa- 
zione comune pel diritto dr cambio, che venne anche introdotto 
in tutta l'Austria il 25 febbraio 4850: 4. Riguardo alla forza ar- 
mata, vi sono convenzioni militari fra la Prussia e molti piccoli 
Stati: 5. Per la giustizia vi sono tribunali d'appello comuni alle 
quattro città libere,agli Stati della Turingia, ai due Mecklembu go, 
a Brunswick, Loppas Waldeck ed ai tre ducali di Anhalt; 6. Pel 
sistema delle carceri. vha contrattato fra Francoforte ed Assia- 


Dei lac: ivenzioni parziali fra parecchi Stati tedeschi esistono 
in ordine al sistema postale ed ai telegrafi, al sistema monetario, 
ai passaporti , alle università degli studi, Tena è l' università co- 
ue N pt là linea ernestina di Sassonia; Nassau conch'use un trat- 

" coll’Annover e con Assia-Darmstadt per l'università di Got- 


è; ma k » be i tte le circo- 

di Bocarmé; ma la leggo belgica , siccome non amme 
stanze attenuanti , è verosimile che egli sia stato condann.ito a 
morte. i 

S ] i alla ta di questo giorno 

svacsa. Madrid, 10 giugno. Notla seduta A 4 i; 
il march»se Miraflores , ‘ministro degli diffari esteri, dichiarò al 
senato che se divenisse necessario un Titta spagmuola in 
Portogallo, esso non seguirebbe, se non dojo La accordo fra 
la Spagna e le potenze sottoscritte al trattato della quadruplice 
alleanza. 


hei cr oce _- ir rr r1if11 


nicazione del governo spagnuolo, che si congratula colla regina 
dell'aver affidata la direttori degli affari a RUEnni: Atto 
che la Spagna non intervecrebbe nell» cose di A o, ma sì 
starebbe contento, d'accordo col governo inglese, a «lare consigli 
iinga e la facoltà cattolica di Giessen. La Prussia, Lubecca ed | amichevoli, 
Anhalt-Bernburg hanno gli stessì esami dei candidati al grado di 
dottore in medicina. (Mercurio di Svevia) 
STATI AUSTRIACI. 


— Riportiamo dall'Austria i seguenti dati statistici sulla Bu- 


continuano a rifiutare tutto:ciò che esige un giuramento di som- 
messione alla dinastia regnante. 


Incurntenna. Nella seduta del 15, Jord John Russell ha chiesto 
l'autorizzazione di presentare un Vill per riformare l'ammini- 
strazione della giustizia. In virtà di questo bill. gli assegnamenti 
del lord cancelliere sarebbero ridotti da 14,000 a 40,000) lire 
sterline, 

Nella stessa tornati, il cancelliere «dello scacchiere ha. doman- 
dato un credito per la guerra dei cafri. 


Auemagna. Vienna, 4% giugno: Secondo che veniamo a sapere 
da fonte meritevole della nostra piena fede, quanto prima verrà 
portato al consiglio d'impero l' affare della convoca «delle diete 
prov.nciali, Nel ministero si fu d'accordo nella proposta , «he 
questa convocazione abbia d'aver luogo senza ritardo, in mo:to 
che la riudione dei deputati possa rendersi possibile nel prossimo 
‘mese d'ottobre. (Corr. It.) 


— Berlino, A2 giugno. La Gazzetta di Prussia, foglio mini- 
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i. i distretti militari che funzionano in questo 
Riato elia, fr ir ‘il circondario di ciascheduno di questi due è 
però diviso, cioè il reggimento d'infanteria num. AA barone Siv- 
‘owich, funziona in una metà della Bucovina e nel QORLT LO lierisl, contiene, un articolo semioffciale, intero a confutare le 
circolo di Czorkover nella Galizia; e VERIORO I lg ha; seri colle Quali: è copsiala. l'ordinanza ministeriale sii 
teria num. 24 Buca. di Parma si cato A Ila Lame D'ambedue convocazione degli antichi Stati grcacali e dei circoli. Quindi 
covina e nel circostante circolo di pi0o me Sa pera pose è che sembra non vera vr aa che jl Boverno pensi a rivocare 
; tr ir d'ANVBREIANO CTR Villaggio con 52,809 quell sRtinania tanto DA Il s‘or ora il ministero ha deciso ch: 
1: 4 città, 4 sobborghi, 1 IRPEONIO 3 n-24:2 SE -5 mercati, | 19. 1988* del Nardo | ni sine i non ba abrogato il rego: 
TO MEER ant 4 o 187 557 abitanti indigeni. Di poi alle attribuzioni dei consigli instituiti dell'antica 
gendarmena vi gi irova.Ì ala nona forte di 146 uomini de I ; 
mento destinato per la Galizia » il territorio «li Cracovia e ta bl 
covina. 





-— Det 5.1 fogli tedeschi stamane confermano che il pleni- 
potenziario prussiano alla Dieta di Francoforte ha dichiarato che 


+ 








anno di carcere a Luigì Petrali, d'anni ‘29, di Casalpusterlengo 


mente al pensiero del progetto; ma aggiungo ancora chese piace | 


Il dispaccio non dice a quale pena sia stato condannato il conte | 


Ponrodazio. Lisbona, 9 giugno. Parlasi d'una seconda comu- | 


I miguelisti chè sembra non vogliano accettare aleuna carica, | 


ioni federali le Jecisioni prese in sua 
ni Ped Li 





rale Piicimen che aveva acc0Mpagnato 
arsavia, è ritornato in Berlino, ed andò 


lire per Kiel. 
* — La Corrispondenza generale dice che lo czar ha nominato 
il figlio del principe di Prussia a capo dell'8 reggimento ussari. 
— Stoccarda 43 giugno! Oggi. il governo ha presentato alla 
seconda Camera il progetto della nuova costituzione. 
— Amburgo, 14 giugno. Il numero delle persone che sono 
morte in seguito ai casi deptorabili di domenica scorsa è sg azia- 
tamente assai maggiore di quanto si era detto. Fino ad ora si 
noverano 7 morti e 50 a 40 fenti. (Gazz. di Prussia) 
Il Senato di Ainburgo ha protestato contro le disposizioni prese 
«dal generale di Legeditsch, riguardo al sobborgo di S, Paolo, in 
seguito al tumulto di domenica scorsa; egli si propone di spedire 
delegnig Vienna, Berlino e Francoforte a fine di presentare una 
esposizione esatta dei fatti e di far conoscere, che que'la colli- 
sione fu effetto del raso, e ron di una trama contro le truppe 
austriache. 


Arnica. Leggesi nel Moniteur Algerien del 40 : 

Un dispaccio del generale C+mou annunzia che dopo il com. 
battimento del 1° giugno Bu-Barghela non potè arrestarsi pet 
Gebel Ghergur : dicevasi ch'ei fosse tormto presso i beni Mellichec. 

Un antico Kalifa di Abit-el-Kader, per nome Bela i-Mustafà, 
aveva strette relazioni con Ru-Barghela. Accolto fra Pt Aîal. ei 
cercava di trarre nel movimento le vicine tribù. ente dis- 
paccio telegrafico sentiamo il termine di quel: tentativo, e ‘i ri. 
sultati del combattimento del g ugno. 


4 Ai bivacco d'Aimor; il 5.giù i, li ‘ : 
« La rotta dello scerìffo Bu- AA e ae i din dle , 


giugno, che io non incontro più resistenza, Le tribù si presentano 
in folla. x 
« Si anvunzia che El-Aggi-Mustafa è fuggito verso il sud con 
alcuni cavalli. O S i 
a To sarò domani a Taurba, in mezzo ai Rebulas, ai Beni-Urti- 
lan, ed ai Beni-Brabim. recente 1 
« ]l generale Ladmirault, dopo cssugpi avanzato fino a Gelta 
colla, maggior parte delle sue truppe, deva essere tornato l'8 a 
El-Ammam. i . 
« Le u'time notizie dei nostri prosperi successi nel circolo di 
Gigelli e nella suddivisione di Seuf rassodano ognor più la tran- 
quillità generale. » 
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| E. LEONE gerente. 
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AVVISO AI PUBBLICO. 


Sabato 21 corrente la società del signori gi 

| del pallone darà una rappresentazione n favore del 

| Ricovero di Mendicità e dell'emigrazione itallana. 

| 1 biglietti sì distribuiscono tanto al Inogo del ginoco, 
via della Zecca, quanto agli uffizii del Ricovero, via di 
Po, num. 19 e dell'Emigrazione, via Stampatori, n. 11. 
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| ELENCO dei Soscrittori ed Oblatori pel Dispensario Oftalmico 
e per l'Ospedale infantile in Torif & 


Le azioni di L. 5 caduna si ricevono dal sig. Giuseppe Fedele 
Cerruti, negoziante in sete in via di Do , accanto al caffè 
del Commercio. 


(Continuazione, vedi i num. 78, 90, 97, 405) 
(NB.1}4,"° numero è il num. d'ord, il 2,° quello delle azioni) 


265 Merletti Vittorio 5 — 206 Barbiè farmacista 4 — 267 
Rochstol Vincenzo 10 — 268 Brignona deputato 4 — 209 Bu- 
miva prof. deputato 1 — 270 Buniva-Dolce vedova 1 — 271 Ro- 
vere Elisa 1 — 272 Buniva Elisa 4 — 275 Giordano nata Farò 
vedova 41 — 274 Avena-Braida signora 2 — 275 B.rruti cav. 

rofessore 4A — 276 Berruti-Costamagna Teresa 4 — 277 Braida- 

orderone vedova 4 — 278 Casana-Salvavezza Elena 5 — 279 
Ferreri avv. Giacomo 2 — Ferreri Clara 2 — 281 Richard 
Antonio 2 — 282 Palazzi Félice canonico 1 — 285 Fiorito prof. 
Gioachino 2 — 284 Cavaglià Francesco 4 — 285 Robolio Go. 
Battista 2 — 286 Robiolo nata Gromo Anna Maria 2 — 247 
Galvagno commendatore Filippo 4 — 208 Pasqlia=Viratdi duca 
Pietro 5 — 289 Treves fu Mo:se Benedetto 4 — 290 B-Hletratt 
di S. Biagio vedova Borghe-e 1 — 201 Velasco Gaetano 2 — 292 
Bonvicim ingegnere Tommaso è — 295 Tintori bubliutecario 
detl'Accademia Militare 4 — 294 Prato nata Stella Cattorina 4 — 
20% Giorelli nata Stella Luisa 4 — 296 Abbene prof. cav. 4 — 
297 Caldo Calo A — 298 Bertini-Bal'tocco Nina 4 — 299 Bertini 
Luisa 2 — 360, Bertini Lutia 2 — 501 Bertini Emilia 1 — 502- 
| Bertim Guida 4 — 305 Beruni Pompco 1 — 504 Bina'di datt. 

collegiato 2 — 50î Rinaldi Giuseppina 4 — 506 Zappata cano» 
nico Giuse Ri 2 — 307 Peppi vedova Maganza { — 503 Sem s 
vedova Nicola; di Chiavrie A — 509 Buoncompagni cav, di putato 
2 — SI0 Voli-Gappello Elodia 1 — 514 Voli avv. Giuseppe 4 — 
512 Gromo Bernardino medico 20 — 545 Della Porta teologo 
parroco del Carmine 4 — 514 Saccarelli-Mil'o Carlotta 4 — 545 
Saccarelli. avv. Carlo 1 — 516 Arnaldi-Giubano Rosa 4 — 317 
Pavarino Go. Antonio teologo 4 — N, N. oblazione L. 45 — 
518 Rigson-Formenti Cristina 2 — 519 DemuchelsMaria do 
Domitilla 4 — 520 Mursaldo teelogo Leonardo 1 — 521 Stura 
teologo Giacomo 4 — 522 Cerruti nata Castelli Marianna 4 — 
525 Sciolla nata Cerruu vedova 4 — Cubis vedova nata Ri- 
chetta Oblazione L. 5 — 334 Giacoletti Aunetta 4, 


| ‘ (Continua) 








Bitter, ritenere Ù 1 

ella Gazzetta de giugno, pag. 4, col. 2. lin. 30.inv i 
Lanza cav. G. B. fudyolanente sian di piassa, ice Mo: 
golenente aiularte maggiore di piazza. 





AMNINISTRAZIONE. DEL Drmto Punsuico. 


| Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 





dello Stato, giusta 1 bolletta: cietle contrattazioni formati dagli 
agent di cambio» i 
Torino, V7 giugno ABI. 
+ Cinque per cento. 
(1819) Decorr. 4. aprile 4354 L. =» » 
(1854) ld. 4 genn.4854 L. 85 50 
\ 1848) dd. tomarzot 85 L. a è» 
giugno(4840) ld. 4. goa. 4858 Li 8275 
Ubbligazioni dello Stato. 
(1854) la. 1. gean. 1854 L. —» » P 
(#849) (ld. t.aprile 4854 L. >» » i 
Nota. Da atto presentato a quest'Amministrazione risulta che 
contrattazione di rendita del Debito Perpetuo _ ebbe lungo it 5 
‘giugno 1851, con decorrenza dal 4 gennaio e o ra Pv del 
| d9 per ogni 5 lire di rendita, al rogito del.not. Borgaretto. > 
| Il Inrettare, arnerale Nimaspi 


e - 


È ì izio dì 
UCARIG (842) ba drammatica Compagnia al servizio” 
AM: cla DO Lia Carlotta Corday. iarlo ile : 
D'ANGENNES (8/4;2) La capitaine, ou 4: Se: tireta 
CIRCO SALES « Porta Palazzo (ore 5 1;2 La vai dire 
dall'ira Vivarelli eta; 105-118) La driminatict) Comn- 
otite e Preda, recita: 1/ siguor Dappertuito 


Y 


Cia Sit Ì 
LIBRERIA GIANINI È FIORE O pu al) 


MOR HO- 
Nuovo 


DIZIONARIO: DEE SINONIMI 


DELLA LINGUA ITALIANA 


DI 
NICCOLO" TOMMASEO 
Per. la presente seconda edizione milanese 
riveduto, riordinato ed ampliato dull’Autore 


x 


| Sì distribuisce il Fascicolo I. — Fr. 4. 50. 
Presso G. CASSONE, tipografo-editore in Torino 





Gli avvenimenti militari in Italia nel 1848-49. 
Prima versione italiana dall’ originale tedesco, con 
apposite note del Maggiore R. Ceroni; 2 vol. in-8° 





Di prossima pubblicazione 
La Cam d'’ Italia del 1848, esposta e giu- 
dicata dal Maggior Generale prussiano G. De WicLisey. 
Un vol. in-8.° i 
Giornale delle Cose di Roma nel 1849, di 
G. De Horrsrerrer, già Maggiore della Repubblica 
Romana. Un vol. in-8.° 
Ambidue voltati in italiano dall'originsle tedesco , 
con apposite note del suddetto R. Cenosi. 


t 


= y 
Il Regolamento Piemontese per l'esercizio e le 
evoluzioni della Fanteria, paragona‘o al Regola- 
mento austriaco: Osservazioni del Miggiore R. Pa- 
maese. Un volumetto in-16.° 


PER PARTE 
DELLA 


R DIREZIONE DEL MANICOMIO DI TORINO 


S' invita chiunque voglia attendere alla provvista 
annuale di diecimila miriagrammi di paglia di segala 
a presentare i relativi partiti per iscritto e suggellati, 
buali si riceveranno nella segreteria di detto Pio Sta- 
gilimento fino a tutto il 26 giugno 4851. 

L'impresa è affidata per un triennio a cominciare 
dal primo luglio 1851. 

Nella Segreteria suddetta si darà visione dei capi- 
toli e delle condizioni da osservarsi dal fornito: e. 

Torino, A giugno 4851. 

| Il Segretario G. Senzno. 


PA ZINIE MST PRE NIE 
STABILIMENTO IDROPATICO 
esso il rinomato Santuario d Oropa nei monti di Biella, 
’ indirizzefanno previamente le domande al dirett. sott. 

Dott. G. Gueipa, medico-chirurgo — BIELLA. 
—__—_———————— ————————& 
% AVVISO 
Si rende noto, che le Diligenze Sarde essendo 
in coincidenza col vapore da LIONE a CHALONS ed al 

di là colla strada ferrata, il tragitto diretto da TORINO 

a PARILI si eseguisce in ore 54. $ 
Torino, dull' Uffizio delle Messaggerie Sarde, via 

D’Angennes, n. 37, il 3 giugno 4851. 

Fratelli Bowarous. 











ASSORTIMENTO 


MANTELLETTI in seta ed altri articoli di novità 
presso li fratelli Bertolotti e Comp., via Dora 
Grossa , sull’ angolo di quella delle Fragole. 

DA AFFITTARE 
in Viù, cantone Polpresa, 
‘CASA ammobigliata a nuovo, composta di sei camere 


da letto, cucina e sala, con cantina, in prossimità di 
Cappella, uffiz ata ogni giorno. 


Far capo al Caffè di Piazza S. Gioanni, Torino. 


= DA VENDERE 


Grandiosa Villeggiatura signorilmente mobigliata, 
con scuderia e rimessi, casa rustica, giardino, viali e 
beni attinenti, sui colli di questa capitale, alla distanza 
di due chilometri dalla città, strada carrozzabile. 


Dirigersi in Torino al notaio coll. Signoretti. 


DA VENDERE © 
VIGNA sui colli di Moncalieri, detta Vigna Tosetti, 
vicino a quella Vaglienti, con casa civile e rustica, ed 
ettari 5, are 33 (giorn. 14) e più, strada carrozzabile. 
Dirigersi al proprietario sig. Durasdo, via dei Macelli 
di Po, casa Merino e Bonesio, porta senza numero, 


PORTA PAOLO = STROPPIANA NATALE 
% FABBRICANTI DI CARROZZE 
Stradale di S. Barbara, vicolo S. Giobbe, num. 1, 


Tengono vendibili Omnibus a coupé chiuso, con 
44 piazze; Americaine di nuova e Stinoda forma; 
Balaustrino nuovo, di sulida ed ottima costruzione. 












tit citizen 


ziosamente forniti di piante d'ogni specie e di gelsi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE "ALLA 


n PI (a! Rae e HA 
- u I° «2 iva \ 5 II 5, è È È | RF 
MESSAGGIER 
GIA }L MERCURIO 
GIORNALE EBDOMADARIO DI COMMERCIO, D' INDUSTRIA E D' AGRICOLTURA 


che verrà in luce in Torino il 41° luglio prossimo 
al prezzo di annue L. 10 per l Interno a domicilio, e dì L. 12 per l’ Estero. 


PREMIO di 800 scudi da fr. };; caduno 


in favore dell’ sbbuonato al medesimo Periodico che riterrà il numero di associazione che competentemente 
verrà estratto tosto ottenuti 12m. socii effettivi, sendovene già discreto numero, fra cui uun parte dell’ 
estero, motivo per il quale sin d'ora verrà settimana)]mente fatto di pubblica ragione., 

La Universale Direzione di pubblicità. Nazionale ed estera (via Conciatori, n. 34, piano 4.°) è incaricata 
di ricevere gli abbuonamenti e della conseguente distribuzione. 








GIORGIO CENA, Ebanista, ha aperto un 
nuovo magazzino di seggioloni e pagliariccì elastici 6 
mobili d' ogni qualità di legno forestiere e del paese, 
a prezzi modieissimi. — Via dell'Arco, casn Bruno, n. 27, 


r=S 


AVVISO 

La Comunale Amministrazione di Centallo ( Cuneo ) 
dovendo dare in appalto la riforma dell'intero tavo- 
lato del ponte sul Torrente Grana, presso l'abitato del 
poco. ed opere accessorie, ascend.nte alla somma di 
4,600, in conformità della perizia del geometra sig. 
Amaretti, invita chiunque vog'ia attendere all’ 1mpresa 
a presentarsi in quel Palazzo Comunale alle ore 4 po- 
meridiane del giorno 23 del mese'!corrente, ove se- 
guirà l'asta pubblica. 

Chi desiderasse conoscere la perizia ed annessi ca- 
pitoli ptrà avirne visione nella Segreteria Comunale 
di quel luogo medesimo. 


AL BISOGNOSI ED AMANTI DELLE ACQUE MINERALI 


Il nuovo Stabilimento delle acque acidulo-saline- 
marziali di Crodo, Valle d'Ossola, fu aperto il 20 
miggio; e pei bisognosi di lunga cura sarà durativo 
per tutto settembre. 

Le scque di Crodo furono dai maestri dell’arte Bian- 
chetti, Cardone e Lossetti, di Milano, che le analiz- 
zarono;, paragonate alle tanto rinomate di S. Bernar- 
dino, Recoavo, e Courmayeur , ecc. , e, adoprate pel 
bagni, l’esperienza le dimostra affatto eguali a quelle 
sì eccellenti di Lovescio. 

La posizione delle più amene di quanti stabilimenti 
continsi in Italia, Ja bellissima via, 1’ aere leggiero, il 
clima dolce, le vedute meravigliose fanno sperare al 
conduttore del nuovo Stabiliurento numerosi avventori. 
tm’IIII{«{ —_—_—______—_.r_——_—____—________22_—_P—m— —.____— — 


INCANTO 
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NOTA 

Avanti il tribunale di prima cognizione in questa 
città sedente, ed all'udienza del 27 giugno corrente 
avrà luogo, ad instanza di Aquadro Gioanni fu Ber- 
nardo, nella qualità di erede beneficiato di suo fratello 
D. Giuseppe Aquadro, il secondo incanto degli stabili 
distinti in tre lotti e caduti nell'eredità del detto 
D. Aquadro, consistenti in campi, posti in vicinanza 
di questa città, alle condizioni e sulla base delle of- 
ferte di cui nel bando venale del 1b aprile ora scorso 
per mancanza di offerenti al primo incanto. 

Biell», il 12 giugno 1851, 

Dionisio sost. De Matteis successore Arnulfo. 


NOTA 
Avanti il tribunale di prima cognizione in questa 
città sedente, ed all'udienza del 27 corrente avrà luogo 
il secondo incanto degli sibili posti sul territorio di 
Salussola, consistenti in prati e campi, proprii di Coda 
Gioanni fu Francesco, residente a Pernate, esposti all’ 
incanto ad instanza del R. Demanio, selle coudizioni e 
sulla base d ]l'offerta apparente dal bando venale del 
tre ora scorso maggio per mancanza di offerenti al 
primo incanto. 
Biella, il 12 giugno 4854. 
Dionisio sost. De Matteis successore Arnulfo. 
NOTA 


All’ udienza del regio tribunale di prima cognizione 
di Pinerolo, del 3 prossimo luglio, ore 10 antimeri- 
diane, sull'iostanza delli Vittorio e Giovanni, p.dre e 
figlio Comandù, si procederà al nuovo incanto e suc- 
cessivo deliberamento della casa situata n 1 concen- 
trico di Pinerolo, contrada Miranetto, composta di 3 
piani, descritta nel bando venale stampato del 13 cor- 
rente giugno , già propria delli Domenico, Vitale ed 
Elisabetta, fratelli e sorella Brun di detta città, 

L'incanto verrà aperto sul prezzo stato aumentyto 
da Baretta Giuseppe di Porte in L. 13,416, 67, ai patti, 
condizioni ed avvertenze di cui nel citato bando. 

Pinerulo, il 16 giugno AS5I. 

Darbesio sost. Davico. 
NOTA 

Con instromento 29 marzo 4851, rogato Sandretti, © 
notuio a Valduggia, il sig. Mecco Cesare Giuseppe fece 
acquisto da Tasca Pietro Gioanni fu Francesco, ambi di 
Crevacuore, di due corpi di casa pressochè uniti , e 
così formanti quasi un sol corpo, composti di arii 
memb:i, con corte e giordino avanti, tutti uu n 
mwrcchinismo in legno ad uso di tintoria, detto il 
Mangan, coerenti rotaio Angelo Barberis, Giuseppe è 
France»co fratelli Tasca, la strada consortile del Ca- 
stello, il sentiere consortile del Cerei, eredi fu notaio 
Michele Mospacco, il rivo Bodro e li beni della congrua 
parrocchiale di Urevacuore; po»ti tali stabili salle fini 
di Crevacuore, regine al Riale, pel prezzo di L. 4,707. 

Tale atto, per ) effetto dell'art. 2:03 del codice ci- 
vile, venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche di Vele 
celli il 20 maggio 4851, :1 vol. 127, casella 177 del 
registro d'ordine, ed al vol. 27, art. 269 di quello 
delle alienazioni. 


Il 26 corrente giugno, ore 11, avanti al notaio coll. 
Turvano, avrà luogo in questa città, nel suo studio, la 
vendita , ossia deliberamento in un sol lotto, dei duc 
corpi di Casa simultenenti , posti in questa città, isola 
S. Felice, sull'angolo delle vie del Monte di Pietà e 
di S. Francesco d'Assisi, caduti nell’eredità del cav. 
Bernardino Bonelli, sul ribasso d’estimo dagli eredi 
venditori proposto in sole L. 180,050, e così colla di- 
minuzione di L. 42,000 dalla stima datagli per l'asta 
dal perito sig. cav. ingegnere Petrino. 


RICHIESTA PER MUTUO 

Una distinta persona avente domicilio nella capitale, 
ed un patrimonio in fondi rustici nella provincia , di 
cospicuo valore, scevro da qualsiasi ipoteca, avrebbe 
mestieri di ricevere a mutuo L. 20jm. circa. 

Il causidico coll, Thomitz, che tiene il suo ufficio al 
piano nobile della casa Fuleti di Barolo, è incaricato 
di f.rnire le necessarie giustificazioni per |’ effettua- 
zione del medesimo. 


ASSORTIMENTO 


MANTELLEt TI da donna in sanspareille, d'ogni qualità. 
VESTI seta chinées, jaspées, ce., ed altri articoli di novità. 
Via S. Carlo, acc nuo ai chiostri di detta chiesa, 
num. 3, primo piano. 


e e eee A a aa _—_——___———_——6m66& 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
VILLEGGIATURA composta di 15 membri, seuderia 

all'inglese, rimessa, giardino, ecc, , nel più ameno di 

Grugliasco, 

ALLOGGIO di 7 locali divisibili, totalmente a nuovo, 
con vista d'angolo, arredato o non, in via Conciatori 
piano 4.9, cui si uggiungerebbe, volendolo, un sotto-’ 
stante ampio locile, pure a nuovo, inserviente per uf- 
ficio, banca, negozio o magazzino. 


DA ALIENARE 
per condizioni vantaggiose all' acquisitore 


CORPO di CASCINA distante 7 <hilometri circa dall 
capitale, nel più ferace ed ameno del luogo di Gru- 
gliasco, composto di caseggiati civile, rustico, ecc., con 
ettari 30 circa a diversa coltura, adacquabili, e dovi- 





M. Sandretti notaio. 
NOTA — 

«Con sentenza del tribunale di prima cogni i 
Pinerolo, 25 aprile 1851, venne tab o E SERNEE 
Cvissone fu altro Giacomo, del luogo di Angrogna, a 
stare in gudicio, transigere, prendere a mutuo, ò 
vere espitali, rilasciarne liberazione, alienare od 
tecare 1 suo1 beni senza l'assistenza di un cons 
giudiziario statogli nominato nella persona del signor 
capitano Gio. Pietro Oddino, del luogo di Angrogna sudd.* 

Pinerolo, il 14 giugno ASSI. i i 










Ballari caus. coll. 
NOTA 
All'ufficio delle ipoteche di Pinerolo.venne il 2 cor- 
renie giugno traseritto |’ instromento 5 aprile 1851 
rogato Perotti, di vendita dal sig. medico Giuseppe 
| Fornace fu Domenico, residente a ‘l'orino, alla signora 
Margarita Bertone fu Gio. Battista, moglie Morosino 
anche residente a Torino, per il prezzo di L. 4,750 di 
un corpo di Ta con giardino e verziere nel luogo di 
Frossasco, della superticie di are 39 j 3 
nba) » GL in mappa, al 
. Pinerolo, il A4 giugno 1851, 


ini abbondanza. — Dirigersi allo Stabilimento Nazionale | 
di P. SoLaro e Comp, (via Conciatori, n. 34, piano 4.*); 
incaricato pure di altre contrattazioni che si di-im- 
pegnano senza verun pagamento di diritti illusorir, 
precisamente a termini degli Statuti organici inserti 
eziandio in questa Gazzetta Ufficiale, 
miete», » ___———__+“<—=Fr___——_——_—————______11 nc 
DA AFFITTARE: Alloggio di 7 membri, con pal- 
chetti, messo a nuovo, Via Nuova, n,° 47, piano d 





Ballari caus. coll. 
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pare ER TINTE e E ER TT 1 A lr LEM 
——— e —————___ —_— 
A TERMOMETRO CENTIG i 
BAROMETRO A MILLIMETRI navo  |rk NTIGR. 
DATE TRITO AL BAROMETRO % REMEGGIO au Sab. UT AxEMOSCOPIO preso DELL’ ATMOSPERA 
ore 9 ore 5| ore 9 P or Se ILE IA ALS 
; lì . | mezzodì e3 | ore 9 

mattina | Mezzo‘ sera _|_ mattina : sera tina | Mezzodì prin Ri meziodi | 8 5 | ore 9 mattina mezzodì ore 5 sera 
{4 giu 742 94 | 745 14] 74224| 4264) 4295| 4298 rg e] tr | m__nu_wu__” o_o lt 
Ire | 73694 | 19890 | 7020 | J245] j268| Jo ta d| dar | RIE] Ne | NE | ESE | Boca | Ser convap. | serconvao 

i pali ia I um .E. | ENE. ochi vap. re 31.) S d 

16 n 744 24) 744 78 | 74440] 4240. {277° [5109 | 121 hV Joss tas (|NNE |ENE | NN0: | Gicio velato Sereni REG, n 


e 
à TIP. DI G, FAVALE E COMp 





° L \ r | 
È È 145 ima & ap 
Ù) rata: : 
| Torino, “alla Stamper'a d'(G. FavALE a C., Con da del Mercanti. 
Ca a Collegso; salle Provineie , mediante invio; diMandati postali al- 
traadati: faori dallo S:ato ala Direzioni postali. Ù 
{I prezzo deile associazioni ed Luserzioni deve essere auticipato. 


pei clik TRIS e SRI 





NOME e COGNOME 


GRADO 





‘Soldato Savona Gio. Filippo 
Giaume Guglielmo 
Bardone G.6. Antonio Domenico 
Scacchieri o Schaccheri Gio. Francesco 
Rusina Giuseppe Antonio 
Riso Gio. Domenico 
Galliano Pietro 
Novelli Carlo 
Renaud Stefano 
Ruuge Amato 
M.nsord Claudio 
Pariad Francesco Giovanni 
Bel Francesco Giuseppe 
Davi ieux Cosmo 
B.urhez Gio. Battista 
Reymond Gaspare 
Perinotto Antonio 
Muggio Carlo Orazio 
Rombaldo Paolo 
Prellian Gio. Battista 
Bonati Giuseppe Angelo Domenico 
Tarieco Giovanni 

4 Brillada Guseppe 
Grosset Antonio 
Clavel Giorgio 
Pera o Peraz Pietro 

: Rosso Giovanni 

» Ballario Gio. Bartolomeo 
Sergunte Rosso Pietro Domenico 
Soldato Filippa Go. Batista 
» Cavallero Gio. Filippo 
Daglio Lorenzo 
Giordano Luigi f 
Biglieri Giacomo Antonio 
Ricci Tommaso 
Negro Ale-sandro 
Ricossa Giovanni 

. Costa Gio, Battista 

| Silvestre Gio. Pietro 

Bonetto Giacomo Filippo 
Orengo Pietro Francesco 
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VITTORIO EMANUELE II, Ecc. rec. 
Visto l'art. 16 dell’ Editto dell'14 settembre 1845 col quale si 
prescrive che i Verificatori dei pesi © delle misure accerteranno 
le contravvenzioni previste dalle leggi e dai regolamenti relativi 


i materia ; - 
i Gini li articoli 9, 12 e 14 della Legge 26 marzo 1850 con- 
"Edi emibiv verificazione periodica e le visite straordinarie da farsi 
dai Verificatori : ì 
Visto l'art. 12 1° alinea del regolamento annesso al R. Decreto 
8 aprile 4850 col quale si stabilisce che sarà dovuto ai Verifica- 
tori una indennità per le trasferte che faranno m occasione della 
verificazione ; ° Nea 
Volendo provvedere al rimborso delle spese straordinarie non 
contemplate nel 2° alinea dell'art. 12 del regolamento suddetto , 
ed al modo di operare il sequestro ; i 
Sua proposizione del Ministro Segretario di Stato per la Ma- 
rina, l'Agricoltura e Commercio ; | 
Abbiamo delermivato e determiniamo quanto segue : 
Art. 4, I Comuni non Capi-luogo di Mandamento che verranno 
designati dai Consigli ‘provinciali a termini dell'art, 9 della Legge 
‘marzo 1850 per esservi stabilito l'ufficio di verificazione, non 
Saranno tenuti a corrispondere al Verificatore maggiore indennità 
di lire otto al giorno compreso il trasporto del materiale di ve- 
n vi cazione, ) d . . “ 3 ì, L 
Le visite straordinarie ed impreviste presso gli utenti di 
; ila Na Mel regolamento 8 aprile 1850, dgvrasio sempre 
“farsi sulla ricliesta o previo avviso di una delle Autorità in esso 
uneiate 
r 
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So DANTE indennità di lire otto al giorno compreso il 
asporlo: riale. i 

SARO aio di sequestro previsto dall'art. 12 della Legge 

26 marzo 1950, se la contravvenzione è accertata in un Comune 

non Capo-luogo di Mandamento, il Verificatore sr l'oggetto 
sequestrato alla Segreteria comunale, allinchè il Sindaco lo spe- 
disca senza ritardo alla Segreteria del Giudice di Mandamento. 

Il Ministro della Marina, dell'Agricoltura e del Commercio è 
incaricato dell'esecuzione del presente Decreto, che sarà rogioteal 
all'Ufficio del Controllo Generale, pubblicato ed inserto nella 
Raccolta degli Atti del Guverno. 


Torino, addì 10 giugno 4854. 
—_— VITTORIO EMANUELE. 







C. Cavour. 
reo a 


VITTORIO EMANUELE I, Ecc. ecc. 
- Sulla izione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 


Laren crepi dr HRR quanto segue : 

prctrie A Dirisione militare di Cuneo è abolita: e le provin- 
cie tutte che la compongono passeranno a far parte, e sotto lù 
dipendenza della Divisione militare di Torino. 

Art. 3, Le Divisioni militari di Nizza e di Novara prenderanno 
da quind'mnavzi la denominazione di Solto Divisioni militari. 
‘Art, 5, Le Sotto Divisioni militari di Nizza e di Novara sa- 


Maggiore Generale Comandante la Brigata | 
di fi eda, n: fore da uno degli Uffiziali Generali ch 


sit zione del Ministero della Guerra. —— 
AVC A id Sato Maggiore di ciascuno dei comandi delle on 


dette Sotto Divisioni militari $ard composto di 


‘PARTE UFFICIALE 


Nono Elenco degli individui Militari che con Real Decreto dl 15 corrente sono stati ammessi, in forza della Legge 7 maggio 
1850, al godimento della giubilazione loro concessa dal cessato Governo Francese od Italico: Vedi Gazzetta Ufficiale num. 168, 
204, 310 e 518 del 1850 e 53 e 104 del 1851, e nei Supplimenti ai numeri 242 e 282, della stessa Gazzetta 1850," 








ificatore avrà anche diritto per queste visite stra= 


| Grorware Urriciane Der Reggo.. | 


sn 


| 
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VENRRDI 20 GIUGNO 





"a S. M., nella stessa udienza, ha” (conferito il grado di 
BE z luogotente nella Guald Nazionale Wiveggiati Hidividai, 
28 finchè eserciteranno la carica di relatori presso i consigli 
n 335 di disciplina dei rispettivi battaglioni , cioè a 
COMUNE PRUVINCIA 3 z Satta avv. Michele, relatore del terzo battaglione della legione 
Ci comunale di Cagliari ; x t% 
tan sz Ucella Giovanni, relatore del battaglione mandamentale di 
— = | Clarotti avv. Tadéò, id, dél secondo battaglione, seconda legione 
ì > di Torino; seno. ori ri - tan 
dacia Nizza » Ed ha inoltre co ata Tea mine il pn ilinia 
rra o » 1° c; termin M gr rado sar 1 
Borgorato Voghera 20 tenente a pote ele - 
Castelnuovo Scrivia Tortona Quaglino Gaspare, segretario ttaglione mandamentale di 
rebiana Voghera Pavone ; fp 16 Silla Ga A 
Acqui Acqui 20 Gianotti notaio Pietro, id. id. di Chiaverano; |{_;{ {> 
È, » 20 Garibaldi causidico Francesco , id, del battaglione comunale di 
Loazzolo » Tortona; ; } 
Aix Savoia propria » Odero avv. Domenico , relatore aggiunto del primo battaglione, 
|» » ” Firvggero TIGIORA veneta; fia i 
| Villard de Beaufort Alta Savoi » avv. Carlo, id. del primo ione legione comunale 
Chebenogt) (111% Chiablese. Ri | ALT i ra | 
Hubert-Lullin » » sii SEITE natia 
cn rog a | PARTE NON UFFICIALE i 
Tignes Tarantasia » EPA Tee 
Villareggia Ivrea » | ITALIA. |, 
Ruccafurte Novi INTERNO. — Torino, 19 giugno. 
Alba Alba » 
Avise Aosta » Il Senato del Regno, nella tornata di mercoledì, udì la lettura 
Riccò Levante — Fiorio] gn an lancio delle Speso generali e quella sul bi- 
| Csmeliae di i rpg : pi 
| Bessans Moriana » © Nella tornata di mercoledì la Camera dei Deputati, udite delle 
it alta Savoia " | interpellanze del generale d'Aviernoz su cui votò |’ ordine del 
Ì " n prg $ | giorno puro e semplice, approvò con 95 voti contro 15 un pro- 
VU gal ha È neo | getto di legge per alienazione di obbligazioni ; quindi con:404 
| Rivar np ggiore Aeg | voti contro 4,.il progetto di legge ili asse nazione. geni per 
ì o | lavoro a Porto Torres, e finalmente, con 102 voti contrò 5, 11 pro- 
[SRI Scie. Pinerolo getto di legge di stipendio dei membri ‘ed uffiziali dell'ordine 
| Cabella TRI pu Pic ' giudiziario e del ministero pubblico. © Di i 
Mongiardino » Li 44 a pa ADI ai Co 
a di 52] 20 | Circolare del Ministro Segretario di Stato per gli affari del- 
it "Rand Gelova 60 l'Interno ai signori Inlendenti risguardante le vetture 
| Vaae Acqui 20 pubbliche. 
i Caglianetto Asti » Le lagnanze che sorgono generalmente da qualche tempo, 
iS. Ilario fienova = — 66) 20, seta anche dirolsbzeta a questo Ministero Pepsi 
fuor Pa > (tig lere Evanoea retro GARNI gi QI IPANIE 
in tale serv î nari 
Castelfranco San Remo 20 | vanno francandosi ogni dì più dagli obblighi loro impos narii 
-) LEA A Sette 6 e poderi i 
| | ardire Metata por part delle Autorit, olii ed 
1 Capo dello Stato Maggiore Ulliziale superiore o Capi | agenti della pubblica sicurezza, quella vigilanza che sola, me- 


tano del Real Corpo dì Stato Maggiore. 
4 Uffiziale subalterno — Applicato. 

Avt. 5. Le attribuzioni e le incumbenze dei Comandanti delle 
Sotto Divisioni militari di Nizza e di Novara saranno poi defini- 
tivamente stabilite e determinate dal Ministero della Guerra ; ma 
frattanto saranno per ora quelle stesse che infino ad ora sono 
state esercitate dai Comandanti Generali. 


Art. 6. 1 Comandanti delle Sotto Divisioni. militari di Nizza e | 
di Novara, oltre alla paga ed ai vantaggi tutti di cu: si troveranno | 


provveduti indipendentemente da questa carica , godranno , pel 
tempo che dureranno nella medesima , di un indennità per le 
spese di cancelleria inerenti alla carica ora detta di annue lire 


uemila. darà 
Art. 7. 1l Dane dello Stato Maggiore e gi Ufliziali applicati | 
tai 


dei Comandi delle Sotto Divisioni militari di Nizza e di Novara 
continueranno a godere dei vantaggi stabiliti pel Capo dello Stato 
Maggiore e per gli Uffiziali applicati delle Divisioni militari dal 
Nostro Decreto del. 2 ottobre 4850. (pa? evita 

Art. 8. Nulla è innovato in quanto alle Divisoni militari di 
Torino, di Genova, di Ciamberì e di Cagliari , salvo tuttavia per 
quella di Torino l'aggregazione dell’ attuale Divisione di Cuneo 
delérioinatà ilal presente Decreto. SIRAS LI dare dia ° 

E sono quindi mantenute ferme tutte le disposizioni esistenti 
intorno alle Divisioni militari in quelle parl che non sieno a 
queste contrarie. ; È Ca 

Il Nostro Ministro. Segretario di Stato per gli affari della 


Guerra è incaricato dell'esecuzione del presente Decreto, it quale | mento annesso alle R 


avrà effetto dal 4° luglio prossimo, © sarà registrato al Controllo 
Genin pubblicato DI iserto nella Raccolta degli Atti del Go- 
verno. 


Dat. Torino, addì 10 giugno 41854. 
VITTORIO EMANUELE, 
; Auronso La Manmona. 


corre | 


S.M., in udienza del 16 corrente, ha nominato nella Guardia 
azionale ; 


Givanetti Antonio, maggiore del battaglione mandamentale di 
Lessolo; 


Morelli conte Carlo ; maggiore del battaglio j 
Villanuova Solaro ; =" glione mandamentale di 


Botta Scipione , maggiore del battaglio al 
Giorgio “memi ltaglione mandamentale di San 


Revelli Federico, maggiore del battaglione mandamentale di | 


GiScHETI Nai 

lachetti Michele, aiutante maggiore in second ali 

mandamentale di Azeglio co) grado di Touren e ttaglione 

Lt Ignazio, id. id di Pallanza id; 
iviera Angelo, id. del battaglione comunale di id 

Astheri Luigi, id. id. 1 di Cherssco, ida © di Barge, id.: 
ola Giovanni, portabandiera del battagli 

È Lessolo col grado di sotto enente; glione mandamentale di 
eyssel.conte Alfonso, id. id. di Villanu ùri 

Boggio Cesare, rd. id. di S. Giorgio pie Mi; 

Perrone cav: Ferdinando, id. id. di Strambyno ia 

Ardissone dott. Giovanni, a chirurgo maggiore in lo dell 
battaglione mardamentale d'Azegli ; BECORCO He 

Solher dott. Teodoro, id. id. di Susa : 


Guelfi-dott. Guseppe, id, del secondy L'attaglione mandamentale 


di Caluso; 


“ 


i dott. Nicola, id. del battaglione mandamentale:di Stram- 
% X tor, È 


ah ” 





i Ammo @ maall gini 
Per Torino 00% è n‘ 


slaisto ‘ar | «1° 
Per le.Provineio =; °° <=» 48. dd Ts 
Por l' Estero. t, 4,060 


hno; P # 
Barbaroux dott. Eraldo, id. del battaglione comunale di Barge; 
Buffa dott. Firmino, 14. id. di Castellamonte; 
Arrigo dott. Cesare, id. del secondo battaglione della legione co- 
munale di Alessandria, % 
























| diante il salutare timore delle pene, può costringere l'avidità degli 
interessi privati a mantenersi nelle norme che a tutela del pub- 
blico vantaggio vennero stabilite. 
Questo Mistero il quale misurando tutta l'importanza del 








ramo di servizio di cui si tratta ha sempre mai tenuto l'occhio al 
medesimo rivolto, non mancò di porgere ai signori Intendenti 
| nei casì particolari quegli avvisi e direzioni che valessero a man- 
tenerlo nel suo regolare andamento. Ora, malgrado di ciò, cre- 
sciuto a tanto il male per gl'incomportabili arbitrii che quasi 
tutti i concessionari hanno a poco a poco introdotto nei rispettivi 
| servizi, mancherebbe il Ministero medesimo dell'obbligo se 
‘| non cercasse di porre un termine‘ai danni che dalla cafifizione 
‘ attuale di cose al pubblico derivano ; ed è perciò ch'egli richiama 
in modo speciale tutta l'attenzione dei signori Latendenti sovra i 
singoli servizi tanto di vetture pubbliche che di omnibus nelle 
rispettive provincie stabiliti, invitandoli a dare i più aci or- 
dini agli ufficiali di pubblica sicurezza da loro dipendenti, ed 
agli agenti della forza pubblica onde abbiano ad assoggettare a 
visite frequenti ed coi i servizi suddetti quando loro 
partenza, e quando al loro arrivo, per accertarsi se si attengano 
strettamente alle prescrizioni della Legge, e denunciare all'Auto- 
rità fiscale mediante ben circostanziati verbali tutti coloro, che 
in pesi Lori Farbe * 
qui non crede il Ministero, sia d' di 
enumerazione delle varie n Aeg di contravvenzioni den so 
| cessionari, ed i loro dipendenti possono incorrere. Nel Regola- 
i ie Patenti delli 21 luglio 1835 combinato 
| coll’altro approvato dalle R. Patenti 2 luglio 1846 trovansi mi- 
| nutamente indicati gli obblighi tutti a cui debbono i concessionari 
| adempiere tanto rispetto al Governo, quanto nell'interesse del pub- 
blico, e quindi potranno agevolmente gli ufficiali di pubblica si- 
| curezza, e.tutti coloro a cui è dalla Legge confidata la vigilanza 
| di questo ramo «i servizio, desumere i diversi punti sui quali 
| debbono tenere tanto più desta la loro attenzione onde i contrav- 
ventori non isfuggane il meritato castigo, quanto maggiormente 
i perla ira nu norme prescritte sì rende facile ai concessio- 
\ narii, ed ai conduttori 0 per negligenza, 0 per avidi 
motivo qualunque l'ellontanareene. dati. ep 
|, Siccome poi i lamentati inconvenienti maggiormente sì mani- 
festano nei servizii della pritna categoria cioè delle vetture 
| bliche propriamente dette, e specialmente contemplate nelle Regie 
Patent 21 luglio 1855, così questo Ministero, oltre al.e direzioni 
qui sopra accennate per tutti 1 servizii in generale, crede utile di 
richiamare una disposizione, la stretta osservanza della quale si 
può considerare come una guarentigia che osservate sieno in com- 
| plesso tutte quelle altre prescrizioni che più specialmente riguar- 
dano al vantaggio, al comodo ed alla sicurezza dei viaggiatori. 
| L'art. 40 del Regolamento arinesso alle Regie Patenti del 21 la- 
| glio 1855 prescrive che il mazimum del tempo 
| liche impiegheranno in ogni ent; él cambio di cavalli; 
ogni posta, compresovi il tempo ai ritardo salvo il caso di 
e ciò sorto multa di lire 40 per va — Oa ben pochi sono i 
forza maggiore debitamente accorta 8; = a questa esigenza della 
CORGSIORAT A ni VER a bilia luiente alla desunazione 
Legge. atto di È na, ia di più ore. Ciò è naturalmente (salvo 
I per Ai; ai ia maggiore) da attribuirsi, od al cattivo stato delle 





| maggiore del conceduto sia pel numero delle 
seta Air act pn ed effetti presi a trasportare, od all'im» 
| piego di cevalt cattivi di natura, 0 troppo aflaticati, od infine a 








DI Li ; 
colpa dei conduttori i quali, per negligenza 0 perte: 
senza nessun riguardo pei viaggiatori, come gen 
viene, protraggono di troppo le fermate intermed 
glianza dei servizi di cui st tratta Î 
portanza, per ottenere il pini scopo dei Regolamenti , che 
gli uffirali ed agenti della pubblica sicurezza tengano l'occh'o at-. 
tento all'ora in cui le vetture pubbliche arrivano alla loro ultima 
destinazione denunciando irremissibilmente all'Autorità g.udizia- 
ria i contravventori al precitato art. 40. Il che facendo, e presen- 
ziandlo sovente l'arrivo delle vetture, potranno altresì con facilità 


pe *% 
Lu 1à 


li è pertanto della massima im- 


verificare a quali delle cause sovra enumerate si debba il ritardo | 


attribuire ; è siccome ciascheduna di esse cause costituisce una 
speciale infrazione alla Legge, così avranno pronto camp» da farne 
cogli occorrenti verbali la speciale denunzia per l'applicazione 
delle pene. Vatendosi della medesima opportunità gli ufficiali od 
agent di pubblica sicurezza avranno eziandio per precipua cura 
diaccertarsi che quelle fra le dette vetture pubbliche, le deli non 
trovansi nella eccezione dell'art. 26 delle Regie Patenti 21 luglio 
1946, adempiscano agli obblighi imposti dagli art. 42, 43, 44, 
45 e 47 de) Rego'amento annesso alle R. Patenti 21 luglio 1835, 
sia per quanto riguarda la tenuta in uffizio del registro dei viag- 
giatori, è del carico, sia per l'estratto del registro medesimo , 
ovvero foglio di vettura, che debbono i conduttori per ogni 
corsa avere con sè in carta da bollo da cent. 50 (art. 5 del Ma- 
nifesto camerale 51 maggio 1836), e visalo dall'autorità politica 
del punto LA gni non omettendo mai di far constare delle 
infrazioni in proposito riconoscessero, e di (tenunciarle nelle 
debite forme all'autorità giudiziaria, —. _ 

oltre alle prescrizioni per la infrazione delle quali ha la 
Legge stabilite pene espresse, parecchie norme si trovano pre- 
scritte ai concessionari, dalla osservanza delle quali pur dipen- 
dono in gran parte i vantaggi di regolarità, di comodo, e di si- 


curezza che in questo ramo di servizio si ebbe in mira di pro- | 
cacciare al pubblico. Sebbene riguardo alle medesime non sieno 


comminati appositi castighi, non ha però la legge mancato di 
munire l'Autorità dei mezzi necessari per ottenerne l' alempi- 
mento, avendo che 40 delle R. Patenti 1846) data facoltà a que- 
su Ministero di sospendere ed anche rivorare le concessioni 
« ogni qualvolta nell'interesse pubblico lo ravviserà conveniente, 
« come anche nel caso di trasgressione per parte dei concessio- 
« nari alle obbligaz'oni che loro sono imposte: » 

Essendo pertanto 11 Ministero meilesimo determinato di appli- 
care l'una o l'altra delle preaccennate misure secondo l'esigenza 
dei casi, i signori Intendenti cureranno che nella speciale vigi- 
Linza da esercitarsi sull'andamento dei singoli servizi venga te- 


nuto conto di tutti i mancamenti, ed irregolarità che dai conces- | 
sionari 0 loro conduttori si commettessero, onde farne soggetto | 
di apposite relazioni a quesw M.nistero per gli occorrenti prov- 


vel menti. 

Fia le condizioni imposte ai concessionarii si trova quella che 
non possono introdurre nessuna variazione in alcuna parte del 
sistema del loro servizio (11 quale è sempre determinato dal piano 
un to alle concessioni ) senza autorizzazione di questo M nistero. 


Ora vltre ai cambiamenti d'orario fatti ad arbitrio, alle pubbli- | 


cazioni dei manifesti non conformi ai p'ani di servizio, e ad altre 
consimili irregolarità sulle quali si rende necessario d' invigilare, 
si accenna in molo speciale ai signori Intendenti l'abuso invalso 
di diminuire i prezzi senza il debito permesso. Un tale arbitrio 
il quale a primo aspetto pare tutto ridondare a benefizio del pub- 
blico, ha per ultimo eff':tto di recar danno alla concorrenza. In 
fatti un concessionario od una società che si trovi abbondare in 
mezzi, proponendosi a scopo di lgliersi un concorrente sul me- 
desio stradale, diminuisce i suoi 
perd ta, equando il concorrente, limitato nei fondi, è per tal 
mudo costretto a cessare, allora di bel nuovo si esigono i prezzi 

riati nel piano di servizio. Ai mali che derivano «da'questa pra- 
ica, non certo leale, alla Libera concorrenza che questo Mini- 
stero ha cercato e cerca sempre con ogni possibile fac:litazione 


pel ribasso, che per l'aumento dei prezzi; ed è quindinecessario 
che i signori Intendenti si facciano carico di conoscere se tali 


rezzi anche con certezza di | 





arbitrii si commeltano da: concessionari! nelle rispettive provincie | 


e di riferirne, onde per parte di questo Ministero si possa far 
luogo alla repressione, 


La viva sollecitudine con cui questo Ministero desidera di ri- | 


ch amare a vantaggio Arata il ramo di servizio di cui si tratta 
alle sue normali condizioni, gli dà fiducia che i signori Inten- 
denti sapranno con effi ace modo eccitare tutti i loro dipendenti 
aben penetrarsi non meno delle direzioni contenute nella pre- 
sente circolare, che del disposto delle leggi e dei regolamenti che 
rezgono la materia, onde mettersi in grado di pienamente ri- 
spondere coll'opera all’utile intento del Governo sia riguardo alle 
contravvenzioni da denunciare al Fisco, sia riguardo ai ragguagli 
sull'andamento di quei servizi che esorbitassero dai loro doveri: i 
qui ragguigli dovranno essere tanto più certi e circostanziati 
n quanto che si debbono sui medesimi fondare i provvedimenti, 
che in via amministrativa contro i concessionari di detti servizi 
sarà questo Ministero per emanare, e che è suo intendimento di 
pubblicare quind'invanzi nella Gazzetta Ufficiale ad utile avviso, 
e conveniente contegno der concessionari in generale. 

Siccome però la natura medesima di tali servizi esclude lungo 
gli stradali necessariamente la diretta e noninterrotta sorveglian- 
za degli agenti pubblici, dovranno questi, nel procedere alle visite, 
di cui è parlato più sopra, al momento degli arrivi, procacciare 
di raccogliere per modo officioso dai viaggiatori gudile informa- 
zioni che possano condurli alla conoscenza del modo più o meno 
regolare con cui sieno procedute le corse, e del contegno dei con- 

“duttori, e dei postiglioni sia rispetto alla essenza del servizio, sia 
rispetto ai viaggiatori medesimi,prendendo nota di tutti i richiami 
che possano in proposito venir fatti; al quale utile concorso nutre 
il Ministero buona fiducia che non troveranno gli agenti suddetti 
ripugnanza per parte dei viaggiatori, persuasi come debbono 
questi essere, che in un paese retto da liberali istituzioni, e 
presso cui più non può arbitrio di funzionari , tanto maggiori si 
roveranno | vantaggi del viver libero quanto più saranno le 
gi rispettate , e che tanto saranno esse meglio rispettate gene- 
ralmente quanto maggiore verrà facendosi il numero dei citta- 
dini i quali non chi ‘avversare l'Autorità, si porteranno anzi, 
quasi per obbligo, alutatori della medesima in tutto ciò che pon 
in qualche modo promuovere il maggior bene dell’ universale. 
“In attesa di un cenno di ricevuta della presente Circolare , 
‘questo Ministero si ripromette di venire pa in seguito regolar- 
mente dai sig. Intendenti ragguagliato delle di] f 
ranno fatte per mantenere viva l'esecuzione delle direzioni in 
essa contenute, e del frutto cha pelle riepeitivo provincie si sarà 
peseriigui ce parte dei varii concessionari che vi tengono stabili- 


Torino, addi 47 giugno 4851. 


igenze che sa- 


Il Ministro dell’ Interno 
GaLvaano. 





IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
incaricato del PISTA gli affari delle Finanze. 

Dovendosi provvedere per la nomina di geometri di 4° e * 
classe e di aiutanti instiluiti con Regio Decreto del 5 giugno cor- 
rente per l'esecuzione dei lavori concernenti il catasto provvisorio 
della Sardegna, giusta la legge del 15 aprile p. p., ed il succes- 

‘sivo regolamento approvato col detto Regio Decreto; 

Visto l'art. 14 del Regio Decreto medesimo, ha determinato e 
e determina quanto segue : 

Art. 4. Gli esami indicati nel suddetto art. 13 avranno luogo 
col mezzo ds apposite commissioni in Torino presso 11 Ministero 
delle Finanze, ed in Cagliari presso la direzione del catasto. 

Art. 2, Gli pi dovranno presentare rispettivamente al 

" 


Ministro od alla Direzione la loro domanda di ammessione entro il 


mese. di luglio p. v. 


PRESEN) SEAT 


i 


2. Giustificare ‘a propria qualità di misuratori, 


3. Precisare il posto cui aspirano, se cioè di geometri ovvero 
sli aiutanti. 

Art. 4. Per subire gli esami gli aspiranti dovranno presen- 
tarsi rispettivamente al Ministero delle Finanze il giorno 15 agosto 
p. v. ed alla direzione di Cagliari nel giorno, che sarà indicato 
con apposito avviso. — i 

Art. 5, Gli esami dei geometri verteranno : 

4. Sui lavori planimetrici della Sardegna indicati nelle istru- 
zioni approvate col Regio Brevetto 28 aprile 1840 ed affidate alla 
sezione civile in esse menzionata, j 

2. Sulle operazioni stabilite col detto regolamento del 5 giugno 
risguardanti specialmente al catasto provvisorio dei beni rurali 
dello Stato. 

5. Sulle operazioni prescritte colla leggo del 51 marzo 1851 e 
relativo regolamento approvato con R. Decreto del 7 successivo 
aprile, concernenti l'imposta sui fabbricati. 

Art. 6. L'esame sarà verbale, seritto e di applicazione pratica. 
Art, 7. Nell'esame verbale gli aspiranti dovranno rispondere 
avanti le dette commissioni alle domande, che loro verranno fatte 
sulle varie operazioni indicate’ coi sovracitati regolamenti ed 
istruzioni. 
Art, 8, Nell'esame scritto dovranno svolgere uno o più temi. 
che loro verranno prop sui detti regolamenti ed istruzioni, ed 

uire alcuna delle relative operazioni di tavolo. 

rt. 9. L'esame di applicazione pratica consisterà nel rilevare 
colta tavoletta e colla stadia una parte di terreno secondo le norme 
stabilite nelle precitate istruzioni, -e nel-formare e disegnare un 
foglio di mappa completo in tutte le sue parti, calcolarne le fra- 
zioni, e compilarne il relativo stato. 

Art. 40. Gli esami per gli aiutanti geometri verteranno sulla 
parte esecutiva e materiale dei lavori sovra accennati e special- 
mente per ciò che riguarla al disegno topografico, alle combi- 
nazioni dello stato delle frazioni territoriali, ed alle relative cal- 
colazioni. 

Art. 41. Gli aiutanti subiranno eziandio l'esame di rilevamento 
colla tavoletta e colla stadia nel modo sovraindicato. : 

Art. 42. Il risultato degl: esami sarà dalle commissioni tras- 
mess» col proprio parere al Ministero delle Finanze per gli ulte- 
riori provvedimenti. 

Torino, il 18 giugno 1851. 

ll Ministro Segretario di Stato, 
incaricato del portafoglio delle Finanze 
C. Cavour. 


FATTI DIVERSI —Torixo. — Siamo invitati d’inserire quanto 
segue : 

La R. Accademia Me:lico-Chirurgica di Torino ha nominato, 
nella sua tornata del 45 corrente, a membro corrispondente na- 
zionale il dott. Benedetto Montolivo, medico e chirurgo maggiore 
nella regia marina, per contrassegno del pregio in cui tiene i 
lavori coi quali esso contribuì finora al progresso della scienza. 

Provincie — Scrivono da Alba : 

In seguito diun fu-to considerevole commesso nella notte dal 
6 al 7 andante mese nel comune di Scaletta, provincia d'Alba , 
del quale venivano indicati autori certi Rizzo, Gacosa e Carlo 
Patetta da Gottasecca, malfattori banditi che da due anni vanno 
infestando detta prov neia, non che quelle di Savona e Mondovi; 
i nominati Pietro Pratz 2° brigadiere, Pietro Suissetz 1° e Mattia 
Malpassutti 1°, carabinieri reali della stazione di Cortemilia , a 
quili s' unirono il sergente in congedo illimitato del 9 reggi- 
mento di fanteria Secondo Marchisio, Luigi Patetta e Andrea 
Bertola, sergente furiere il primo e caporale l'altro della guardia 





| nazionale di Sralelta, si misero tosto’ in perlustrazione e dopo 
di promuovere, idoneo rimedio si è l'obbligo del permesso tanto | 


molte fatiche durate loro riuscì nel mattino del 12 di scoprire 
lungo una ripa il bandito Carlo Patetta ; il Marchisio , Luigi Pa- 
tetta e B-rtola, seguiti dai predetti carabinieri, non esitarono av- 
vicinarsegli, ed il Bertola per il primo ad afferrarlo coraggiosa 
mente; in seguito di che muscirono di farlo prigione, sequestran - 
dogli una pistola di corta misura, carica a grossi pallini, di cui 
il bandito non ebbe tempo a servirsi, colto,come fu all'improvviso. 


Gewxova. — Oggi(48) arrivò in pose porto la fregata a vapore 
francese 11 Vauban procedente da Napoli, Ajaccio e Civitavecchia. 

— Si legge nell'Avenir de Nice : 

All'orcasione del pellegrinagio a Nostra Donna di Laghet vi fu 
molta affluenza di provenzali. Il battello a vapore proveniente da 
Marsiglia, che sostò a Cannes, è giunto sabato con 300 passaggeri. 

— Giuseppe Boccaron salvò dalle acque del. Varo il giorno 41 


corr. certo Eugenio Maissa chevi pericolava gnadando quel fiume 
in faccia a S. Martino Varo. 


Savora. — Ci scrivono da Moutiers, provincia di Tarantasia : 
Da qualcheanno il Consiglio divisionale di Chambéry assegna sul 
bilancio della divisione una somma per essere distribuita in pre- 
mii ai proprietari dei migliori tori. 
2 del corrente è stata fatta in Bourg St-Maurice capoluogo 
di uno dei mandamenu che ebbero una parte dell’assegnamento 
suddetto, la prescritta distribuzione, e concorsero «a questa s0- 
lennità l'Intendente della previncia di Tarantasia, i sindaci di 
tutti i comuni del preaccennato mandamento, altre autorità civili 
ed ecclesiastiche e la uardia nazionale. , 
ul piena furono 49, i quali ricevettero fra tutti la somma di 
lire 608 52. 

Tributiamo le debite lodi al Consiglio divisionale di Chambéry, 
non che ai proprietari ed alle autorità che, caduno dal canto suo, 
fecero prova di saper digg uno dei principali interessi del 
paese, quali sono la produzione ed il miglioramento del bestiame, 
e facciamo voti affinchè questo buon esempio sia seguito in tutte 
le provincie dello Stato. 


Tusuxari. — Si legge nella Gazz. di Genova del 418: 

Questa mattina alle ore 4 e 3/4 sul Molo Vecchio venne ese- 
guita to mezzo della forca la sentenza capitale contro Vin- 
cenzo Zeppa ex bersaliere, reo di avere con agguato e premedi- 
tazione sparata la sua carabina contro il capitano Felolo apparte- 
nente allo stesso Corpo. 

La triste cerimonia fa compiuta senza il ben che menomo di- 
sordine. Il cadavere non rimase esposto che un'ora circa. 

— Fu arrestato nel 2 maggio scorso in questa città Carlo Ca- 
purro di Stefano, d'anni 29, venditore di stampe , già condan- 
nato in contumacia alla pena di anni 40) di reclusione , come 
complice nell’omicidio del maggiore dei cavabinieri conte Angelo 
Ceppi , seguito in Genova il 3 aprile 1849, A 

el giorno di ieri ebbsro luogo per tal fatto , nanti la classe 
criminale del Magistrato d'Appello, i pubblici dibattimenti , e 
(uest oggi fu pronunziata sentenza con cui fu dichiarato con- 
vinto di complicità nell’ omicidio anzidetto , e perciò condannato 
alla pena di anni dieci di reclusione. 


PUBRLICA BENEFICENZA. 

Sabato 21 corrente la società dei signori giuocatori 
del pallone darà una rappresentazione a favore del Pio 
Ricovero di Mendicità e dell'emigrazione italiana. 

l higlietti sì distribuiscono tanto al Inogo del giuoco, 
via della Zecca, quanto agli uMzii del Ricovero, via di 
Po, num, 49 e dell'Emigrazione, via Stampatori, n. 11. 





a MODENA 
in ese nel Messaggiere di Modena : 
milano tina. arrivò ta questa capitale S. M, il re Lui 


i Massi- 
. è er « , 
viaggiatore Pres Ola A PE mostra sorraza..L'eccelao 









LU 


i tà 0 - VENETO 
e basta, ] L 
Je i trà di Milano: 
i di o lt di i in Vienna, annullando la 


sentenza del 4° febbrario u. s. del consiglio di guerra in Milano, 
ha il 23 maggio p. p. dichiarato colpevole del delitto ili alto tra- 
dimento, e condannato pertiò a dieci anni d'arresto in fortezza ed 
alla perdita dell'impiego, il chirurgo della i. r. delegazione pro- 
vinciale di Milano, dott. gta: put "sp di Lugagnano 
nella provincia pavese, d'anni 50, ammoghiato. è Ag 

Milano, dalle r. comando mltare della Lombardia, il 17 
giugno 41851., Ì 

Venezia , 46 giugno. È mancato ai vivi in Trevignano, presso 
Mestre, S. E. il conte commendatore Daniele Renter, maggior- 
domo maggiore del regno Lombardo-Veneto, consigliere interi- 
mo, ciambellano, cavaliere di più ordini, vice-presidente della 
commissione di pubblica beneficenza, ecc. ecc. 

— Riceviamo da Venezia la seguente circolare a stampa : « La 
si previene che il giornale il Lombardo-Veneto venne sospeso 
per ordine superiore. La redazione va a fare le opportune ra 
che, e si lusinga che sarà tra breve conceduta la ripubblica- 
zione. » 


— È ricomparso alla luce il Vulcano, giornaletto umoristico, 
dopo qualche tempo di sospensione. 


TOSCANA 


Frnenze, 16 giugno. Si legge nel Costituzionale : ) 

Anche i signori conte di Cambray, Digny, professore Zannetli, 
d'Ayala, Cempini e molti altri subirono interrogatorii nella pro- 
cedura economica iniziata sui fatti del 29 maggio. Loveva essere 
interrogato anche il signor marchese di Laiatico il cui nome fi- 
gurava nella stessa categoria di prevenuti, Siamo assirurati che il 
processo ordinario, iniziato a carico di quelli che furono arre- 
stati in S. Croce abbia pienamente smentito il Conservatore, poi- 
chè restò constatato che niuna specie di arme fu rinvenuta ados- 
so agli arrestati. Questì tutti sono stati posti in libertà. 


STATO ROMANO 


Roma, 14. Si legge nel Giornale di Roma: ) 

Nelia mattina del 10 andante sua eccellenza il sig. marchese 
Lorenzana , ministro residente della repubblica dell’ Equatore 
pro la Santa Sede, ebbe l’alto onore di presentare in partico- 
are udienza al s. padre una lettera, con cui l’eccellentissimo s'g. 
Don Diego Noboa partecipa al Sommo Pontefice felicemente re- 
di essere stato eletto a presidente di quella repubblica; « e di 
manifestare in pari tempo a sua Santità, che la principale solle- 
citudine del medesimo nuovo presidente sarà quella di eccitare 
vieppiù nei popoli Equatoriani lo spirito religioso, e la sommes- 
sione al supremo capo della Chiesa.» 

Il santo padre accolse benignamente questo grato amnunzie, 
degnandosi esprimere al sig. marchese Lorenzana la sua so- 
disfazione. 

— Si legge nell’ Osservalore Romano : 

Avendo veluti per Roma alcuni cacciatori di Vincennes ( forse 
di quelli che per malattia non poterono seguire i loro rispettivi 
corpi), un nostro amico venne tratto in inganno affermandoti la 
notizia che noi ieri pubblicavamo sull’arrivo del 7 battaglione, 
che veniamo assicurati non potrà giungere a Roma prima della 
fine del presente mese. 


Bococna, 16 giugno. ll municipio ha pubblicato il seguente 


avviso : | 

Il 46 e il 21 di giugno segnano gli anniversari della gloriosa 
esaltazione al trono e della incoronazione dell’ augusto pontefice 
e sovranr felicemente regnante. 

Avendo a manifestarsi anche con segni esteriori la pubblica 
esultanza per sì fausti giorni, vorranno i cittadini, nelle sere dei 
medesimi, dar prova d'ossequio e sudditanza, con decorose lumi- 
narie a prospetti «elle loro abitazioni. 

Fennana, 10 giugno. La poca guarnigione pontificia si è ancora 
scemata, essendone ieri partite due compagnie per Bologna, 
| Uno squadrone di cavalleria ussera proveniente da Bologna 
| è passato di qui per recarsi nello Stato austriaco. 


| 
| SVIZZERA 
Frisunco, Il Confederato pubblica la decisione del giurì reta- 
tivamente al processo per l'insurrezione del 22 marzo. 
Giraccusati erano in numero di 58, Nicolò Carrard fu dichia- 
rato colpevole del delitto di alto tradimento, unitamente ai suoi 
| due fratelli. ; 
| Otto altri accusati furono parimenti dichiarati colpevoli di alto 





tradimento, ma con circostanze attenuanti, — 

Undici accusati furono dichiarati complici di delitto di alto tra- 
dimento con 0 senza circostanze attenuanti. Quindici accusati 
vennero assolti. Finalmente il giurì non decise definitivamente 
sovra alcuno degli accusati. 

LI 


FRANCIA 


Parici, 16 giugno. Mentre l'assemblea nazionale discute Ja 
legge sulla costituzione della proprietà nell'Algeria, crediamo 
bene di riferire il seguente brano di un articolo del Journal des 
Débats in questo proposito : 

Fra gli arabi come tra noi la proprietà non è solamente una 
istituzione politica di cui si riconosce l'unità indispensabile; colà 
pure, sich essere combattuta dalla religione, essa ha quella sorta 
di carattere intimo e sacro. che ne è la forza viva, la vita vera e 
non soggetta a distruzione. Ond'è che gli arabi provano una ripu- 
guanza profonda a spogliarsi delle loro terre, anche per transa- 
zioni. Sovente essi rispondono con rifiuti alle offerte di danaro 
che noi toro facciamo. « Voi siete, ci dicono essi, il coltello; noi 
siamo la carne; tagliate come pui vi aggrada. » 7% 

La lingua araba istessa consacra, «el resto, il principio della 
proprietà, imperocchè ha termini per indicare le tre specie di pos- 
sedimenti che esistono fra ogni agglomerazione d'uomini 





dividuale; il delad e/ degema nell'ovest, el arascen vale 
a dire la proprietà della tribù; e il belad el degli ossia la pro- 
prietà dello Stato. Non è questo 11 nostro possedimento privato, 
comunale e nazionale? * ii è 
Nulla pertanto poteva essere più atto a fare un effetto salutifero 
sulla popolazione musulmana, che l’articolo della nuova legge 
che dichiara la proprietà inviolabile senza distinzione fra i pus- 
sessori indigeni ed i possessori francesi. Ora la Francia, per un 
intempestivo omaggio alle leggi della civiltà si è disarmata rim- 
etto agl'indigeni? No certo. Gli atti di ostilità 0 di tradimento 
ra le tribù che sono a noi soggette potranno essere puniti col 
sequestro. Ma questo diritto in ‘o geo del vincitore è avva- 
Jorato dalla legge, nel suo esercizio, da tutte le guarentigie che 
possono richiedersi dagl’interessi del vinto. i Der, 
La legge nuova è certamente un gran benefizio per gl'indigeni 
e pei colon:; ma questi ultimi principalmente sono lungi dal pos- 
sedere ancora in tutta Ja Joro pienezza ì vantaggi che l'autorità 
francese deve assicurare in tutti i luoghi ove essa penetra a coloro 
che vivono sotto la sua protezione. L'importante e delicata materia 
di cui l'assemblea sta occupandosi è stata regolata nelle sue ori- 
gini e ne' suoi principii generali; nelle sue conseguenze, e nelle 
sue particolarità rimaneva ancora una gran lacwua. E questa la- 
cuna appunto, mentre aspettavasi un atto di legislazione d fini- 
liva, il governo si è sforzato di riempieré con un decreto molto 
considerevole che s1 pubblicò nel Monilewr lo scorso mese. Ii ile. 
creto del 26 aprile, sulle concessioni, produrrà forse in Algeria 
risultati più prontamente efficaci che la legge stessa di cui è il 
compimento, Per quel decreto, la concessione che in Africa è la 
vera proprietà europea perde il carattere essenzialmente efimero 
de l'aveva fino allora indebolita, per rivestire un carattere di 
stabilità. pini i pi "ORA 
Il colono. invece di ricevere un titolo provvisorio, il quale non 
era, come dice il rapporto del ministro della guerra, che una 
semplice promessa di concessione soggetta ad una condizione so- 
spensiva, riceve ora un vero titolo dì proprietà assoggettato sola» 


ituta 
in società, Essa riconosce il belad el mulk ossia la p opriet i 
ell'est, 


# 








mente ad una clausola risolutoria. E mentre la proj 
maggicr> stabilità, per una felice combinazione’ 
acquista eziandio maggiore mobilità. Quindi il conéess.oha 
ta più aggdì, come per lo addietro DA bene che deve prospe 
o morire tra le sue mani, un ‘tmmob, è che in una certa circo- 
stanza può schiacciarlo sotto il pes i 
siontio ha Ja Libertà NaFO Ta terra che ottenne, senza lun- 
Baugini, senza’ autorizzazione, senza tante pratiche, come aliene- 
rebbe ogni altra terra di cui fosse il possessore. Solamente, que- 
gli per cui si spoglia della sua proprietà è tenuto di adempire 
lutti gl'im ha il suo utolo di concessione gli conferiva; la 
clausola risolutoria pesa sul muovo possessore. Nondimeno 11 peso 
di quest'ultimo e indispensabile aggravio è stato alleggerito , 
quanto fu possibile, dal governo. Una commissione che offre al 





concessionario Lutte le guarentigie desiderevoli, pel modo con cui | 


è composta, procede all'esame del territorio concesso nel mese 
che consogniia allo spirare del termine in cui devono essere a- 
itempiute le 


mobile miglioramenti utili, ei gode dei benefizi d'una vendita 


per aggiudicazione, che è fatta del suolo da lui migliorato, Que- | 


sl'ultima disposizione concilia tutto che possono richiedere gl'in- 
teressi dello Stato e gl'interessì del colono. Per la qual cosa si 
può dire che al presente la proprietà è costituita in Africa. L'in- 
dustria vi si organizza, il commercio vi si sviluppa. La guerra 
non vi è spenta, ma anch'essa si assoggetta a condizioni di giu- 
Stizia e di utilità. 


— Nella seduta d'oggi dell'assemblea nazionale era all'ordine 
del giorno la terza deliberazione sul progetto di legge relativo 
alla costituzione della pr i 


oprietà nell'Algeria. 
& primi 45 articoli, dago qualche dibattimento, sono stati 
aoltati. 


a Indi il sig. Larabit domanda all'assemblea di poter interpellare 
ìl ministro della giustizia sopra un fatto di mercimonio di funzioni 


pubbliche, fatto di cui parlarono molti giornali. (Movimenti 
diversi) 


Rouher, ministro delle giustizia, dice essere pronto a rispon- | 


dere immediatamente. ; did 
Larabit. Da aleuni giorni gira in quasi tutti i giornali un do- 
cumento preteso amministrativo, il quale insinua che un rappre- 


sentante del popolo avrebbe fatto accordare un impiego, «i cui | 
dividerebhe gli emolumenti col titolare. Si aggiungeva che il no- | 


me di questo rappresentante cominciava dalla lettera L.... (Risa e 
interruzioni) © 

In nome mio, ed in nome di tutti i miei colleghi, io respingo 
con indignazione questa imputazione ingiuriosa, e tengo per cosa 
certissima che niuno qui è colpevole di tanta indegnità. Ma il mini- 
stro della giustizia è avvertito, e i tribunali ricercheranno i col- 
pevoli, e puniranno i calunniatori. (Approvazione) 

ouher. Signori, le spiegazioni che ho da dare saranno brevi. 
Tostuchè io ebbi notizia del fatto di cui parlarono i giornali, cre- 
detti bene di ricercare informazioni amministrative che non sono 
ancora terminate. Quando le avrò per intero, posso affermare al- 
l'assemblea che la severa applicaz one della legge sarà richiesta 
dal ministero pubblico. A ppeanarione) j 

Lemullier. Appena ebbi sentore dell'articolo che designa me, 
io pregai parecchi de' miei colleghi di unirsi a me, e chiesi un ab- 
biccamento al prefetto di polizia. © 

Ecco che cosa io gli dirò : « Ciò che affermano i giornali non 
ha fondamento alcuno. Se voi non punite voi stesso il calunnia- 
tore, io.me la prenderò coi giornali, e la giustizia ben saprà colle 
sue indagini trovare il vero calunniatore. » 

Joly. Secondo la lettera del sig. Carlier vi ha un concussio- 
nano o un calunniatore. lo domando che l'uno o l'altro sia pu- 
nito. Mi unisco alla proposta del sig. Parfait, 11 quale domanda 
che sia ordinata un’ inchiesta. 


uti i 


/ 
ss a RE 
ins agi è che un esempio è necessario. Si maraviglia che 
il prefetto di polizia non abbia dinunciatoalla giustizia ed ai mini» 
stri un fatto grave che credette bene di far conoscere ad un indi- 
vidunstar.;\e0* iù 


Di Vatimesnil. Voi non potete far un'inchiesta d’ onore, e do- 
vete lasciare alla polizia tutta la sua indipendenza. 

Propone l'ordine del giorno pu 0 e semplice. pre 

Il presidente legge parecchi ordini del giorno motivati. L'or- 
dine del giorno puro è semplice ha la priorità, è messo a squitti- 
nio è adottato con 355 voti contro 506. 


— Il sig. di Vatimesnil ha terminato oggi la lettura del suo 
rapporto sull’organizzazione munmicipale; la qual lettura non 
Sui meno di tre ore, pare 

stato oggi distribuito 11 rapporto del sig. di Flavigny che 
rogetto di legge relativo al 









propone di adottare d'urgenza il 


(trattato addizionale tra La Francia e gli Stati Sardi. 


— Borsa. Il rialzarsi dei fondi pubblici continua con più vi- 
ore che mai, Gli sconti hanno diminuito. IL 5 0,0, aperto a 
2, 75, è salito a 92, 90, è dopo essere ricaduto.a 92, 60, ch ude 

a 92, 85, in aumento di 40 cent. : 
I:3 00 resta a 55, 80, in aumento di 25 cent. 
L'antico 5 010 piem. (e. R,) a 82, 40, in aumento di 25 cent. 


SPAGNA 


} Mapnin, {4 giugno. Scrivono alla Correspondance: —— 
si Avendo VET limo il rinnovamento della deputazione 
ermanente dei Grandi di Spagna, vi sarà giunta generale il 4 
uglio in una sala del palazzo reale. La lotta parlamentare d'ieri, 
nella Camera de' deputati, fu assar viva, Il sig. Pidal attaccò con 
molta energia i miaistri, ma i sgnori Bertran de Lis e Bravo 
Murillo escirono vittoriosi di quella lotta. , 
Nella seduta della Camera de' deputati d pi; 
dissutere var.e relazioni della commissione de 


. 


i si continuarono a 
la verifica de' po- 


perare È 


della sua inerzia ; sl conces- | 


obbligazioni imposte dal Utolo della concessione. Se | 
‘il territorio è rimasto pienamente incolto, lo seadimento del con- 
‘cessionario-è dichiarato, ma se il concessionario ha fatto sull’ im- 


— Nella tornata del 40 il marchese di Miraflores, rispondendo 

| alle interpellanze del sig. Oliver, dichiarò cle come il governo 

spagnuolo è d'avviso che nessuna influenza estera dee ingerirsi 

| popoli questo principio di politica interna. In conseguenza egli 

è e sarà mai sempre assai circospetto ogni volta che si tratti di 
prender parte negli afl'ari interni di qualsiasi paese. 

i Tuttavolta, se il governo spagnuolo professa, In tesi generale, 


la stretta necessità che gli corre di fare a quella una eccezione ; 
| ove, cioè, siano in pericolo i suoi interessi essenziali. Ora questo 
pericolo si verificherebbe quando 11 trono costituzionale di donna 
Maria di Gloria ‘fosse seriamente minacciato. 


Il governo spagnuolo s'indirizzerebbe in tal caso agli alleati | 


natural: del Portogallo, alla Francia e segnatamente all’ Inghil- 


terra, loro proponendo di riparare al male dicomune accordo ed 
| Im maniera positiva, 


Ma il governo spagnuolo non riguarda per ora probabile la ca- 


Maria, tanto più dop la dichiarazione solenne del nobile .mini- 
| stro conte di Saldanha, presidente del gabinetto portoghese, il 


| comi 
| tali 
si a Uan 
ST. ‘ maggiorenni della famigha rea 


| 


nelle cose interne della Spagna, così egli estende a tutti gli altri | 


codesta massima di politica internazionale, non può disconoscere , 


‘rendo in tutti i paesi 


‘ 


, secondo questo progetto di co- 
aì maggiori contribuenti, di al- 
e della università, dei membri 
e, se dimorano in paese, oltre a 
proprietà territoriale, scelli, per metà, 
altra metà dai proprietari stessi di bem 





20 rappresentanti della 
dagli elettori, e per | 


| stabili. 


La seconda Camera sarà composta di 64 deputati dei distretti : 
le elezioni si faranno pec tre curie, invece di due. - 
Quanto all'iniziativa, vi sono alcune disposizioni che rendono 
semplice l'andamento degli affari. a 
Camera ha nominata una commissione di 41 membri per 
esaminare il progetto, 4 


(Indicatore di Stato del Wirtemberg) 


gegi vanno successivamente scom pa- 
della Germania. Il ministro dell'interno del 
regno di Sassonia ha ulumamente prescritto alla guardia munici- 
pale di Dresda di non più portare altri colori, che i sassoni. 
Citta’ Axssaticne, Le turbolenze che hanno ultimamente at- 
tristato la città di Amburgo non sono ancora imlieramente sed: te. 
Una corrispondenza particolare della Patrie dice che vi regna un 
viva malcontento contro l'occupazione straniera. La catastrofe 
dell'8 giugno esasperò gli animi di tutti. Il numero dei morti e 
e feriti, quantunque non ufficialmente conosciuto, è infinitamente 
maggiore di quello che si era detto; un ’grande concorso di po 


Sassoma. | colori 


i polo accompagnò all'ultima dimora coloro che rimasero morti nel 


| quale dette le assicurazioni più assolute, attestando non essere | 


| duta del trono di Portogallo nè l’abdicazione della regina donna 
| 
Ì 


punto questione della abdicazione di S.M. fedelissima, e che sino 


| ache godrebbe egli della fiducia della regina, si potrebbe far ‘ 


| conto sui sentimenti momarchiei dell'ittustre duca. 

| Il marchese di Miraflores pose ‘termine alla sua risposta al sig. 
| Oliver, ripetendo quale nelle diverse eventualità sarebbe la con- 
i dotta del governo spagnuolo relativamente al Portogallo ; ossia, 


| condotta cordiale e amichevole sinchè saranno rispettati 1 dirige | 


i del trono di donna Maria ; facendo, in ogni caso, capitale sull'ac- 
| cordo dell'Inghilterra e «lella Francia. hf 
Il sig. Oliver essendosi mostrato soddisfatto di queste esplica- 
i zioni ufficiali, l'incidente non ebbe altro seguito. 


| INQMRLTRRRA 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Orleans. Le auguste principesse si son fermate a lungo nella se- 
zione francese e quindi nella sezione russa. 
giata al braccio del commissario Sallandrouze , e la duchessa a 
quello del negoziante Legentil. |. 

Il palazzo della esposizione universale è stato pure visitato dai 
delegati degli igridoltori del dipartimento francese di Seine-et- 
Vise, i qost hanno incarico di fare apposita relazione di tutto 
quanto avranno veduto al comizio agrario di quella provincia. Il 
ricco proprietario, duca di Luynes, ha regalato al comizio per le 
spese di viaggio 2 mila fran hy. 

iunto a Londra l'illustre chimico, ed ex ministro francese, 


all'assemblea legislativa. 
sizione universale. 


ALEMRAGNA 
_La questione della unanimità dei voti, o della semplice mag- 
gioranza per certe radicali deliberazioni ‘in seno alla Dieta ger- 
manica continua a rivolgere a sé l’attenzione del gabinetto di 
! Vienna, per quello che st può dedurre dal linguaggio de’ suoi 
| pinna Ecco a tale proposito come si esprime il Corriere 
| 





taliano: 





i catia ole sua pro! 


combattimento di quel giorno. 
Si conferma che il senatodi Amburgo ha protestato contro l’oe- 
cupazione della città per parte degli austriaci, i quali posero 


| guarnigione nell'interno della città. 


Y Indé 


Presa. Bon lo 


Anzi dice che il Senato indirizzò 
a Berlino, a Vienna ed a Fran- 
coforte, come già avevano detto, ma anche alla Russia, alla Francia 
ed all'Inghilterra, come principali potenze soltoseritte ai trattati 
del 1845, coi quali si stipula e si guarentisce la conosce 


uta indi- 
pendenza di Amburgo, come Stato sovrano. V'ha chi prende 
che 11 Senato mtenda di collocarsi immediatamente sotto la prote- 


| zione d'Inglulterra, la quale ha immensi interessi commerciali im- 


pegnali nel 
| N43, al 


porto franco di questa città, > Ì 
evare del sole si è fatta una visita domiciliare in casa 


| della baronessa Bruning, nata Liéven, nipote dell'illustre amica 


L'ex regina dei francesi S. M. Maria Amelia ha fatto una visita 
| al palazzo di cristallo in compigma di S. A. R. la duchessa di | 


La regina era appog- | © © 


del sig. Guizot. Tutte le sue carte furono poste sotto sigillo. La 
baronessa si è immediatamente imbardata per Londra, accompa- 
gnata dal sig. Strodtmann, il biografo di Kinkel. Ì 

=rtriu.—_=t="—"—rrrr,r,rrrrr== 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — Intenso. — Torino, 20 giugno. 

Si deduce a pubblica notizia che gli uffizi della Banca Nazio- 
nale destinati a ricevere le sottoscrizioni al prestito delle 48 mila 
Obbligazioni dello Stato saranno chiusi sabato 21 corrente alle 
ore 4 pomeril, 

Le dichiarazioni che prima della detta ora non saranno state 








| ritirate, sintenderanno come di niun effetto. 


Giambattista Dumas, rappresentante del dipartimento del Nord. 
gli èuno dei giurati francesi della espo- | 


« Alcuni giornali della Germania settentrionale pretendono non | 


! sussitere fra l'Austria e la Prussia la buon'armonia necessaria per 

assestare gli affari alemanni, Tutte le nuste informazioni ci di- 
| cono il contrario, Ed fatti ci sembra ch+ i grandi successi d'una 
| saggia diplomazia, 1 quali condussero l'amichevole riavvicinamento 
delle due potenze, non possano essere compromessi da nuove scis- 


tura tale da non poter essere appianate, e poì saranno discusse su 
‘dl’un terreno che riprometté il più felice scioglimento, sul terreno 
della solidarietà dei praadi interessi dei due Stati, della stima dei 
| reciproci diritti. Così potessimo dire altrettanto della generalità 
degli Stati medu e piccoli della Germania! Non basta che 11 nu- 
mero preponderante «ei medesimi manifesti le più leali inten- 
| zioni; per radicali determinazioni organiche, e specsalmente per 

operare la riforma di uno statuto fa «d'uopo d'unanimità di voti. 
Questa è la parte piagata della dieta federale che Ja fa comparire 
som'gliante alla cessata dieta polacca, Non possiamo dunque che 
esternare il nostro vivo desiderio che tutti i governi della Germa- 
ma, niuno eccettuato, si uniscano nel grande e sublime pensiero, 
essere giunto il lempo in cui si mostra assolutamente necessario 
| il concorso di una sana riforma politica, in cui devono essere sa- 


| monarchico, » 


' 45 giugno, togliamo quanto segue: È 

La Dieta lavo;a in silenzio e più operosamente nel suo comi- 
tito, composto dai signori Thun (Austria) , Rochow (Prussia) , 
Zylander (Baviera), Nostitz (Sassonia }, Schéle (Annover ) 
Munch (Assia Darmstadt) e di Eisendecher (Oldenburgo). — 

Il massimo silenzio copre fino ad ora le deliberazioni della 
Dieta. Tranne la presentazione delle credenziali dei signori Tal- 
lenay e Cowley, niun altro documento indicò finora la via che 
prenderà la Dieta nel seguito. AGE î 

Tuttavia la Dieta sembra mirare a porre le basi di una conci» 
liazione universale, prima di intraprendere negoziali definitivi. 

L'Austria e la Prussia sono in questo perfettamente d'accordo, 
non meno che in altri punti. Siate certo, «ice il corrispondente 
della Palrie, che le prove di questo accordo st manifesteranno 
bentosto in modo aperto e decisivo. : 
Oggi, a mezzodì, nuova seduta del comitato, 
tien uta plenariadella Dieta. 

— Il progetto di decreto della Dieta relativo alla costituzione 
dei paesi psrticolari, e pubblicato dalla Gazzetta universale te- 
desca di Lipsia, produsse un’assa: viva impressione nel pubblico. 
li Giornale di Dresda, Toglio semi offisiale, dice che il progetto 
non fu presentato alla Dieta in questa forma. 

Si mantiene la voce di una conferenza dei tre sovrani di Russia, 
Austria e Prussia pel mese di agosto. 





e ad un'ora si 


sure. Sussistono è vero tuttavia delle differenze, ma non di na- | 


| 


I 


i zione addizionale al Lrattato di commercio e di navi 
| novembre 1850 tra la Francia e gli Stati Sardi, 


| 


| crificate le brevi proroghe, e tuttociò a guarentigia del principio | 


— Da una corrispondenza della Patrie in data di Francoforte 
i maule, Bufvur, 


i conferma che la tariffa doganate dello Zo/lwerein sarà pro- | 


babilmente ribassata in molù articoli essenziali. 


Prussia. L'opposizione contio la riconvocazione degli Stati 
provinciali continui in Prussia, Oltre a quelle altre, già da noi 
accennate, sappiamo che, il borgomastro di Soldem ed il signor 
Frangius, membro della prima Camera di Prussia, hanno presene 
tato,c'ascuno dal canto loro,all'autorità del loro circondario rispet- 
tivo una protesta contro l'ordinanza ministeriale. A Creseld, su 46 
deputati del crrcondario , solo 14 vennero ali'assemblea prepara- 
toria, i quali pure protestaronoall'unamimità, meno un voto, con- 
tro la loro convocazione, Già abbiamo-annunciato l'unanime pro- 
testa di Wesel. 


Wintensero. Stoccarda, 15 giugno. Il ministro dell'interno 
ha; come già dicemmo, presentato alla Camera dei deputati un 
progetto di costtuzione riveduto, che si appoggia sul progetto 
stato già presentato all'assemblea nazionale, La prima sezione non 
venne mod fic.ta im sostanza, Nella seconda sezione si stab licw il 
principio del matrimonio civile, lasciando però intiera libertà a 
coloro che intendano di contrarre matrimonio n faccia alla Chiesa 
Quanto alla stampa furono tolte alcune disposizioni, le quali si 
riserberanno nella legislazione generate. È guarentità la libertà 
dei culti. Non sì è conservata la soppressione delta giurisdizione 
comunale e di polizia tm materia criminale, perchè queste giuri- 
cizioni si riferiscono all'ordinamento giudiziario in generale. 


——————————@ 
—————nnn111—— 


- 


Pinin (condi 18 giugno. Si legge nella Gaszetta di 
uano i 

lerì è arrivato alla villa reale di Monza, proveniente da Verona, 
il feld-maresciallo Radetzky. : 

— Si legge nel Corriere Italiano di Vienna ; 

La nuova moneta di rame verrà pure introdotta nel regno 
Lombardo-Veneto, per altro colle iscrizioni in italiano. 


— Firenze, A7 giugno. Si legge nel Monitore toscano : 

Sappramo che la lummaria di Pisa ha avuto luogo con la massi- 
ma tranquillità, nonostante la straordinaria aflluenza delle perso- 
ne recatesi in quella città. 


— Ai nomi di coloro che hanno subiti gli interrogatorii per la 
conosciuta procedura economica del fatto di. S. Croce, il Costitu- 
zionale aggiunge quelli e signori marchese Francesco Farinola, 
Tommaso Palagi, Emilio Nespoli. 


Svizzera: Friburgo, A7 giugno. L I conte d'assise ha pubbli 
cato la dia sentenza Sal elgulto alla DR del giurì Rai pro- 
cesso Carrard e ci.nso; U. ? 


Carrard Nicolò fu condannato a 45 anni di reclusiene ; Carrard 
Giovanni a 20 anni di bando dalla confederazione ; Carrard Sdve- 
rio a 45 anni idem. 

Gli altri colpevoli furono condannati al bando o alla detenzione 
per un tempo più 0 meno lungo. 


Fraxcia, Parigi, 17 giugno. Nella seduta il'oggi dell'assem- 
blea nazionale è stato adottato il progetto di legge sulla conven- 
igazione del 5 


Indi si passa alla seconda deliberazione sulla proposta del si- 


gnor B. Delessert intesa a modificare la legislazione delle casse di 
risparmio. 


— La commissione pel rivedimento della costituzione si è adu- 
nata nel 6° ufficio. Essa ha udito i s gnori di Corcelles, Chara- 
Cavaignac , Perryer, Moulin e Charras, Essa 
tornerà a radunarsi domani e sabato, Forse in quel giorno essi 
nominerà il suo relatore. 


— Ilsig. Lemu'lier si è presentato oggi all' uffizio del p.ocu- 
ratore della repubblica. Questi gli ha dich apato che un Giica 

istruzione si occupa dell'affare , e «he fin da domani-si proce- 
erà a sentire parecchie persone designate come testimonii. 

— Il ministro degli affari esteri si è recato in seno della com- 
missione incaricata di esaminare i trattati della Plata. Egli disse 
che aveva ricevuti dispacci dall'ammiraglio Le Prédour; e dal 
console francese a Montevideo, in datà del 2 maggio, i qual: an- 
nunziano in fatti che erasi sparsa la voce a Montevideo na 


rottura tra Urquiza e Rosas, ma ch» nulla stabiliva che quella 
voce avesse fondamento, - ; 
La commissione ha de*iso per conseguenza «he manterrebbe le 


sue risoluzioni intese alla ratificazione pura e semplice det. trat- 


tati, e invitò il suo relatore a dar lettura del suo I 
seduta prossima. ura del suo rapporto nella 


— La proposta seguente fu presentata ieri dal signor Bouhier 
dell'Ecluse: 

« La seconda domenica di maggio 1852 tutti gli elettori della 
Francia, adunati nei loro collegi elettorali rispettivi, saran chia- 
mati a procedere per via del sufl'ragio universale, come esisteva 
po della legge del 541 maggio, nella guisa e nel metodo allora 

enuto : 

4. Alla nomina, in esecuzione e nei termini dell'art. 45 della 
costtuzione, d'un presidente provvisorio della republilica; 

2. Alla nomina d'un'assemblea costituente investita d'un man-. 
dito speciale,del popolo ed: pieni poteri, a fine di procertere al 
rivedim nt Totale della costituzione del 1948 e di diclnarare il 
governo della Francia, 

— La Patrie riferisce che il sig. di Sartiges , nuovo ministro 
di Francia a Waslrngton , è stato presentato 11 29 maggio al pre- 
sidente della repubblica degli Stati-Uniti, in guaina dino 
straordinario e ministro plen'potenziario della repubblica tO 
cese. Exli e il presidente si_ sono scambiate parole di gran sl! 
patia e di stima reciproche fra le due nazioni. n 

— Borsa. Importanti realizzazioni di benofzi ch "i gr 

a i ribasso net fond: pubb io di ogg. 
la cagione del movimento di ri 0,0, aperto a 92, 60. è sa- 
La cifra degli sconti è aumentata. Il 5 93 f 0, chiude a 92, 45, 
lito a.92, 70, e dopo essere ricaduto a V2, 05, CAI i 


in ribasso di 40 cent. in ribisso di 35 cent. 


lA ris Da TRE R.) a 82, 05, in ribasso di 35 cent. 


te di Bocarmé sì è appellato in cassazione contro 
la prg tn venne condannato a morte. 
La contessa è stata posta in libertà. 


"mera, sulla proposta ile deputato Long , si è nuovamente diclia- 


Mt Tg Pa * i eni 
Srucsi. Madrid, 12 giugno. La Camera de' deputiti side: fi |) i I, PE i PARTE. 
finitivamente costituita sotto la presidenza del sig. Maya. ERO pa Li li LÌ En "UU Rules 
quale, su 177 votanti , ottenne, al primo giro di scrutinio, Hi 
voci, mentre il sig. Olozaga, candidato del partito progressista, 

n’ebbe sole 26. i Ma ca fa 

Si procedette in seguito alla elezione de 4 vice-presidenti, che 
sono : il sig. Candido Nocedal, eletto da 158 voc:; il sig. Tejada, 
che n'ebbe 126; il sig. Castro, con 425, e il sig. Conga, con 120. 


Ponrocacio. Si legge nella Pazrie: | 

Le notizie di Portogallo vanno sino al 9 g'ugno. Il Diario do 
Goberno ha smentito le voci corse sull’ atttudine ostile delle po- 
tenze estere riguardo alla rivoluzione, 

Del resto le difficoltà si accumulano sotto i passi di Saldanha. 
Una piena scissura 8: è manifestata itra i fautori del movimento 
rivoluzionario, Josè Bernardo e i suoi partigiani da un lato, si 
studiano quanto sanno e possono di metter freno alla violenza 
delle passioni democratiche ; intanto che dall’ altro il governo è 
continuamente sumolato da'settembristi di fundare un sistema ul- 
tra-liberale. i 

Sì parla di una dimostrazione progettata dagli amici dell'or- 
dine, sostenuti dagli ufficali dell'esercito , scopo della quale sa- 

ebbe d costringere il ministero a tenere un'altra condotta ov- 
vero a dimettersi. : 


Aieuacsa. Vienna. Borsa del 47 giugno. 
Vbb.igaioni del debito dello Stato al 5 0/0 95 9/16 
» » n.° » 41/2 #3 9/16 


SE ai 


R, DIREZIONE DEL: MANICOMIO -DI TORINO 


S'invita chiunque voglia attendere alla provvista di 
miriagrammi 40,000 legna di noce, o faggio, o rovere 
di ceduo, a presentare i partiti suggellati nella Segre- 
teria dello Stabilimento fra tutto il mese di giugno 1851. 

Si accetteranno anche partiti parziali, purchè non 
minori di 20,000 miriagrammi. X 

Nelia Segreteria sudetta si darà visione dei capitoli 
e delle condizioni da osservarsi dal provveditore. 

Torino, il 19 maggio 41854. 


Il Segretario G. Skneno. 


ACQUA MINERALE n COURMAYEUR 


COSSON GIO. GIUSEPPE, appaltatore della Fontana 
detta della Vittoria di Courmayeur (Aosta), previene 
il pubblico che l'unico suo deposito di detta acqua 
continua in Torino presso il signor Giuseppe Ber- 
toglio, negoziante da corami, via del Cappcel d Oro. 











Piega i signori committenti a dirigere le loro do- 

» » . 

i sioni della Reg s a mande al depusitario suddetto,.incaricato della vendita 
Corsa dei cambi. tanto all’ ingrosso Sue al'dettglio, od all'appaltatore 

Augusta per 400 fi. cor., fior. uso 1243/5 a Courmayeur. ” 

Lonara per una hra sterl., fior, 5 mesi 42 45 == DA 

Corso delle valute. o AVYISO 
Zecchini imperiali aggio . 50 4/2 0/0 Ra 


— Berlino, 46 giugno. Il principe Paskiewitsch è giunto a 
Berlino col suo seguuo. : 
— Annover, 15 giugno. Nella seduta d'oggi, la seconda Ca- 


Gl'interessati nella Società dell’ Ichnusa per la col- 
tivazione di miniere n Il'isola di Sardegna sono pre- 
venuti che, a norma dell’ articolo 53 dello Statuto so- 
ciale, si riunìrà l'assemblea generale, nell’ ufficio della 
Società posto strada Garibaldi, num. 215, al 3° piano, 
la sera del primo luglio venturo, alle ore 7 4]2 precise. 


vata per la rappresentanza nazionale in seno alla dieta germanica, 
invitando 1) guverno a tutto adoperar a questo fine: il voto fu una- 
nime, meno i quattro" voti der ministri e del segretario generale 
Lichtenberg. 

— Amburgo. La Stampa Libera conferma la notizia che il se- 
nato di Amburgo ha indirizzato agliambasciatori di Francia, d'In- 
glulteria, ed anche del Belgio una protesta contro le disposizioni 

rese dal.generale Ligeditsc in seguito agli ultimi casi di Am- 

urgo; la qual cosa accenna ad una ferma intenzione, per parte 
del senato, di assicurare un buon successo alle note che aveva 
prima trasmesso al gab netto di Vienna è di B.rlmo. Si la pro- 
testa che la nota sono, dicesi, scritte in termini molto energici. 

Ecco :1 proclama che il Senato pubblicò in Amburgo a fine di 
prevenire ogni altro disordine: 

« Nella sera di domenica di Pentecoste , successero casi deplo- 
rabili in seguito all una querela cui avevano preso parte alcuni 
soldati austriaci di pressdioin Altona. Lo stato maggiore generale 
austriaco, senza consultare 11 senato , fece Quindi vecupare il sob- 
borgo di S. Paolo dalle truppe fatte venire dall’Holstem. 

«ll Senato fece le pratiche necessarie per ottenere la revoca di 
questa disposizione, è nulla tralascierà di quanto è atto a tutelare 
ì diritti della città di Amburgo, 

« Atteso la gravità delle circostinze, e per allontanare mali 
ulteriori , è sacro dovere di ogni cittadino e di ogni straniero , 
che porda dei diritti dell’ osp.talità, di evitare colla massima cura 
qualunque collisione con soldati austriaci che temporaneamente 
trovapsi di guarnigione in questa città, e di astenersi anche da 
a difesa, sia con parole che con atti, nel caso che 
si Ì 


____————— +++—+6 





HOTEL oe L’UNION 


à Courmayeur 
tenu par MIICHIF,LeJOSEPM I UFFIER 





On trouvera dans cet Hotel tout ce qui peut contri- 
buer au bien étre et è l’agrément: service exact, table 
soutenue, modicité de prix ete,; vue des plus beaux 
points des environs, tels que du Cramont, da Mont- 
chetis, Col du Géaint, ct surtout de la belle Chaine du 
Mont-Blane. — Courmayeur, à l'air le plus pur et je 
plus salubre, juint des fontaines merveilleuses, telles 
sont celles de la Vietoire, de la Marguerite et de la 
Jennne- Baptiste, ferrugineuses, purgauives, et celle de 
la Saxe sulfureuse, excellente pour baifis et pour bois- 
son, et très-utile en la respirant seulement. 

Le propriétaire de l'hotel susdît se flatte de mériter 


la contiance dunt messieurs les EÉ!rangers et Voyageurs 
voudront | h inorer. 












suno sì credesse provocato. 

« Ogni amburghese che ami la sua patria lo comprenderà , e si 
ricorderà che si devono aver dei riguardi alle truppe di uno 
Stato confede ato che Ere gr sono di guarnigione in 
questa città e colle quali fino al giorno d'oggi vi era buona ar- 
monta. — ‘ 

. « Ma.se, ad onta di questi avvertimenti e di questa esortazione, 
vi fossero laluni così temerarii da insultare uno o parecchi mili- 
tari, ed attirare così nuovi mali sulla città e sui loro concittadini, 
allora si procederà contro di loro secondo tutto il rigore della 


MANCIA DI L, 500 
Che Degiorgis Giuseppe offre a colui che saprà dare 
al sig. causidico coll. Baretta, in Torino, precisi schia- 


alla Tesoreria Militare, facendo un’esazione, ritirato 
dal detto Cassiere un biglietto di Banca da L. 500 in 
più di quanto era portato dal rélativo mandato. 


DA VENDERE 


VIGNA ben popolata di piante fruttifere, situata sui 
confini di S. Mauro, a 6 Chilometri (miglia 2 1/2) da 
Torino, con grandioso fabbricato civile mobigliato , € 
cappella ove si celebra in tutte le feste la santa messa, 
iardino sott'acqua, rustico con scuderir e rimessa, e 
‘orno, il tutto cinto di muro, cd ettari 13 (giorn. 34) 
tra campi, prati, vigne e boschi. — Dirigersi a le 
opportune notizie dal notaio collegiato Scaravelli, via 
Bellezia, num. 44 


DA VENDERE 
TERRENO fabbricabile, situato fuori di Porta Po , 
nella regione dei Santi Bino ed Evasio, della capacità 
di are 7, cent. 20 (tav. 37, piedi 40, one. 6), e preci- 
samente a sinistra salendo per andare alla Villa 
della Regina, — Dirigersi al sig. Gioanni Bruzzo di- 
morante a Torino, via S. Filippo, casa della Cisterna. 





legge. 
ki Dato nella nostra assemblea del senato. Amburgo, 15 giugno 
.» 


Grecia. Atene, 8 giugno. | fogli di Atene annunziano una ri- 
composizione del ministero, 4 

ll mumistro dell'interno Notaras chiese al re la sua dimissione a 
fine di attendere a suoi interessi particolari, come afferma l'Ob- 
servateur d'Athènes. Nello stesso tempo il re ha creduto neces- 
sario di porre un termine all'inferim de' due portafogli, resi va- 

“canti in seguito alla morte del ministro Corfiotakis ed alla rinunzia 
del sig. Delyanni. Quindi fu nominato a ministro dell'interno il 
generale Meletopulos, della pubblica istruzione e del culto 1 si- 
gnor Barbogh, ed a ministro degli affari esteri e della casa del re 
Il sig. Parkos. | 

Pareche questa modificazione ministeriale non altererà l'ante- 
riore politica del governo. 

Si osservò che fra i muovi ministri non trovasi alcun senatore : 
nella qual cosa sì vuole scorgere un imdizio del malcontento ca- 
gionato nel governo dagli atti di opposizione esercitati ultima- 
mente dal senato. 

Il 4° giugno fu celebrato il doppio anniversario del giorno na- 
talizio del re Ottone, e delli sua assunzione al trono della Grecia. 

nh direzione della Banca nazionale greca fa noto al pub- 
blico che si sono poste in giro delle false banconote di 25 dram- 
me, che facilmente si riconoscono alla firma, poichè in esse scor- 
gonsi caratteri greci e latini, mentre le note genuine non presen- 
lano se non caratteri greci. 














IDA VENDERE 


CORPO di CASCINA composto di fabbricati civile e 
due distinti rustici, di ettari 46 (giorn. #04) circa, 
distante chilometri 19 (miglia 8) da Torino, tutto ir- 
rigabile e formante una pezza sola in perfetta pianura, 
di cui per giornate 40 a prato, e giornate 20 alteno 
sulle fini di Rivarolo, con strada carrozzabile, mediante 
L. 53,000. — Recapito in Torino al notaio Gioanni 
Marietti, via Madonna degli Angeli, porta num. 3, 


È. LEONE gerente; 





__ 


AmuinistRAZzIOnE DEL Desio PonpLico. 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
ager di camb 

















io. | piano terreno. 
da Torino, ‘8 giugno 1854. A SAREI AT pae > 
hi Cinque per cea. | DA AFFITTARE PER S. MICHELE 
Decorr. 4. aprile e a» Due grandi botteghe, retrobottega e tre mezzanini 
o di Piimesi s00. # ve 75, via del Fieno, n.1, presso Doragrossa. Recapito al portiere 
giugno(1849). Id. 4.genn. 1851 L. . » » 
Obbligazioni dello Stato. DA AFFITTARE AL PRESENTE 
da ti ig MEM Lise; »* APPARTAMENTO al piano nobile, in piazza Paesana, 
11550) Life coi 1» 09 | namm. 4. — Visibile dal mezzodì alle 4. — Recapito ivi. 








Il Direttore generale Siwonni. NOTA 


à TEATRI D'OGGI © All'udienza che sarà tenuta dal tribunale di prima 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 1/2) La compagnia diretta | ©O@nIZIOnE di Pinerolo il 17 luglio prossimo, ore 410 
dall'artista Vivarelli recita: La nuova strage degli mnocenti, | mattutine, s1 procederà al primo incanto di alcuni sta- 
DIURNO (accanto alla cittadeila ) (5 1|2) La «raumatica Com- | bili consistenti in caseggiati, bosco e campo, situati 
pagnia Bassi e Preda, recita: Genio e sventura i pritetio di Vigone, pi in bando venale 3 

u i ne nte, in un sol lotto, sul prezzo di L. 300, e ciò 

DA AFFIAS TAGE | sig. ente dtorizsazione di volta forzata ottenuta dal 


el primo di luglio prossimo | 8Îg. faro Peretto contro Michele Bessone fu Gio. 
MLLoGGIO di sette membri con vista in Doragrossa. | Battista, tutti del luogo predeito di Vigone. 


Le Via dela Pinerolo; il 44 giugno 4831; 


mia. l'a 


Rosa Rossa, casa Darbesio, n. 12, piano 4.° 


Palari c:n<. coll. 









PID 


rimenti atti a stabilire in modo legale la persona che | 
in gennaio 1849 abbia dal sig. Vittorio Villa, cassiere | 


rrala_jt 
cechi de pel Igugnizione sedente in Biella, 
con suo decreto del 7 correote, dietro aumento del 
sesto fattosi al lotto quarto degli stabili già stati su- 
bastati ad instanza del »ig. Pietro Boglietti, di Biella, 
in odio dei minori fratelli e sorelle Bonetti, da Bor- 
riana, fissava il nuovo incanto del detto lotto per l'u- 
dienza del 1° luglio p. v., il tutto a norma dei patti 
e condizioni di cui nel relativo bando. 

Biella, il 13 giugno 1854. 

Boglietti sost. Bracco. 


NOTA 


Sormano Antonio fu Carlo, Gaudenzio di lui figlio, 
Carlo, Antonio, Lorenzo e Costantino, fratelli , fu Fran- 
esco, nipoti del primo, cosutuenti la ragione sociale 
per la fabbricazione di tessuti in cotone, fioretto e 
simili; stibilita in Sordevolo sotto la firma Fratelli 
Sormano , con iscrittura 29 maggio 1851, disciol.ero 
la loro socictà, lasciando però comuni gli stabili della 
Ditta. I singoli crediti sociali si dichiararono proprii 
ed esigibili per un terzo dai due primi, e per due terzi 
dai quattro fratelli. Questi ultimi conservarono la loro 
quota in società tra di essi per eguali porzioni, senza 
limitazione di tempo, continuando il loro commercio 
sotto la stessa Ditta Fratelli Sormano. 

Il predetto Sormano Antonio fu Carlo, volendo con- 
tinuare separatamente lo stesso ramo di commercio in 
Sord volo, sotto la firma Sormano Antonio , zio , con 
instromento di procura dello stesso giorno 29 maggio 
1851, ricevuto Gastaldi, accordò ul suddetto di lui 
figio Gaudenzio l'autorizzazione sia per la fi:ma che 
per le compre, vendite, esazioni ed altre operazioni 
commerciali. 


NOTA 
Il regio tribunale di prima cognizione sedente in 
questa città, con verbale di primo incanto in data del 
341 scorso maggio, ha stabilito che alla sua udienza 
del 28 volgente giugno avrà luogo il secondo incanto 
e definitivo deliberamento dei membri di casa , aia e 
giardino, situati nel luogo di S. Ambrogio, e posti in 
subasta sull'instanza di Antonio Giuliano, qual tutore 
del suo patruo Gio. Battista Giuliano, in odio delli 
Giacomo, Lorenzo e Gio. Battist», fratelli Chirio, e Gio. 
Battista ed Antonio, padre e figlio Amprimo, tutti di 
detto luogo di S. Ambrogio. L'incanto sarà ap erto sul 
prezzo di L. 400. 
Susa, il 43 giugno 1834. 
Chiamberland sost. Rosa. 
Ò __ NOTA 
Per l udienza del regio tribunale di prima cogni- 
zione sedente in questa città, del giorno 418 p. v. 
luglio, è fissato il primo incanto di una pezza cum 
e prato di ett. 4, are 4, cent. 50, regione di Crusa, 
territorio di Gravere, posta in subasta ad instanza del 
sig. cav. Gio. Battista Beraud, legalmente domiciliato 
nella città ai Marsiglia, ed in odio del sig. misuratore 
Giacomo Nurisso dei detto luogo di Gravere. 
L'incanto si aprirà sul prezzo di L. 900 da) sig. in- 
stante offerto, ed alle condizioni inserte nel relativo 
bando venale in data del 10 andante giugno. 
Susa, il 13 giugno 1851. 
Chiamberland sost. Rosa. 
NOTA 


Con instromento 43 maggio 41851, rogato al notaio 
sottoscritto , il sig. cav. Lorenzo Galleani d' Agliano e 
Caravonica, del fu cav. Nicola, di Torino, fece vendita 
al sig. cav. Pietro Scaravaglio fu Pietro Aurelio, pure 
di Torino, di due pezze bosco situate in territorio di 
Candiolo, civè : X 

4.° Nella regione Nido dell’ Asino, sezione E, coi 
numeri 322 e 323 della mappa. 

2.0 Nella stessa sessione age n. 315, della totale 
superficie fra ambe di ettari 4, 9, 74. 

Tale atto venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche 
di Torino il 22 detto maggio, vol. 53, art. 26824. 

‘Torino, il 17 giugno 4851. 


Notaio Gasparo Cassinis di Orazio. 
NOTA 


Il 14 di giugno 4851 , vol. 53, art. 26864, venne 
trascritto all’ ufficio delle ipoteche di Torino l' in- 
stromento di vendita del 5 stesso mese, ricevuto dal 
notaio sottoscritto , fatta dal signor Paòlo Amateis fu 
Giuseppe, di Torino, assistito dal di lui consulente 
giudiciario, a favore dei signori marchese. Leonardo 
Felice fu Gabriele Francesco e marchesa Francesca 
.-Paolina De Sales fu marchese Benedetto, coniugi De 
Roussy , dimoranti in Annecy, di un Corpo di Cascina, 
denominato la .Vacea, situato sw territorii di Rivalta, 
Orbassano e Piossasco, infradeseritti., cioè : 

In territorio di Rivalta 

Campo di ettari 4, 48, 20, regione Boschetti , 
numeri 4; 2, 27, 28, sezione K. | | 

Boschi e campo di ettari 5, 20, , regione Rivojre 
Superiori, coi nn. 9, 457, 179, 180, sezione N, 

Prato, campi, jiene. pascolo, giardino, cappella , 
casolare e sito, della superficie di ettare 48, bi ; 60, 
regione Prabernasca, sezione O, coi nn. 44, 45, 47, 
47 bis al 56 inelusivi. a 


Prato di ett 0, 68, 60, regione, Montandone, col 
num. 64, sezione H. ì 


In territorio di Orbassano © 
Campo di are 11, 80, regione Lame, n. 92, sez. H. 
Campo di are 48, 50, col num. 90, sezione E, re- 
gione Fossato. , 


Alteno di are 44, 410, col num. 95, sezione G, re- 
gione Nocereto. Vo 


In territorio di Piossasco © © © © 
Bosco di ettari 2, 18, 24, regione Prerosse 0 Co- 
starella, col num. 2369 della mappa. Pa : 
Tale onde une nta pesi rezzo di L. 64,618 
reso quello dei fo i esti i r i. 
edo; 1 47 giugno ASÙI. ’ tit, n icon 
Aa Notaio G. Cassinis di Orazio; 
___-_—rrr_ uu 
MD © PRIVATO -— Rien 
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"Qualora per 


Lila titen d x 
> re ° Ich ciare n 
N. 146 HI, Pe ngzo vis A TCA PIRUICE: 


| "Porlnd, alla Stampeetà di G. FavALE'e C., Contrada del Mercanti, 
Casa pecora « mediante invio. di mandati postali af- 
francati: fuori dello Stato aHo Dirazioni posiali, 
71 prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve essere ast'cipa'o. 
> Le arsodlazioni han principio col primo difogni mese. 


È t 


no PARTE UFFICIALE 


on VITTORIO EMANUELE II, ecc. reo. 
“ ÎlSewato € la Camera dei Deputati hanno adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue +’ 

Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato ad accettare lu sotto- 
‘missione di Raffaele Rubattino e Compagnia da esso presentata 
al Ministro della Marina il giorno ventidue marzo mille ottocento 
cinquantuno, 

Art. 2. È aperto sul bilancio della Marina un credito di lire 





cento venticinque mila per sopperire alla sovvenzione da car- | 


rispondersi alla suddetta Società per l'ultimo, semestre del cor- 
rente anno. tie pt 

Art. 5. La categoria decimaterza della corrispondenza postale 
tlel bilancio della Marina mille ottocento cinquantuno sarà ridotta 
di lire Hrenta mila, e quella ventiquattro, articolo decimo, Mate- 
riali diversi di esso Bilancio, di lire novanta mila, nella. quale 
sarà fatta la deduzione del valore «del quantitativo di carbon fos- 
sile che fosse dalla Regia Marina ceduto all’ impresa. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato di Marina, Agricoltura e 
Commercio è incaricato dell'esecuzione della presente Legge, che 


sarà registrata al Contro!lo Generale, pubblicata ed inserta negli 


Atti del Governo. 
Dat. Torio, addi {0 giugno 4851. : 
VITTORIO EMANUELE. 
V.o AZEGLIO. 
V.° GaLvaono. 
V.° Cona. 
le I (i Cavour. 
IDO! RE: Saito. 
CAPITOLATO 
delle condizioni d'appalto pel servizio della corrispondenza 
postalea vapore colla Sardegna. 
I viaggi ad eseguirsi sino a tutto il 1853 coi piroscali, sono ì se- 
| guenti: " ta 
Tre viaggi al mese da Genova a Cagliari e viceversa. 
Tre detti id. da Genova a Porto-Torres e viceversa. 
In uno dei suddetti viaggi di Porto-Torres dovrà il piroscafo 
approdar all'Isola della Maddalena sia nell'andata che nel ritorno. 
Ove piaccia al Governo in uno dei suddetti tre viaggi mensili 
di far approdare il vapore all'Isola di Capraia , sarà il concessio- 
“nario tenuto ad uniformarsi a tale disposizione. 


Da Genova per Cagliari i ‘40° 20 
PSA per Porto-Torres 5 15 25 
Da Cagliari per Genova 5415 25 


Da Porto-Torres per Genova 1 410 20 


Le ore dì partenza saranno determinate dal Ministero di Ma- | 


rina previi concerti colla Direzione generale delle Regie Poste,eil 
il Governo avrà la facoltà di variare i giorni delle partenze de'pi- 
roscafi, dandone avviso alla società quindici giorni prima , avver- 
tendo di regolare gli intervalli .tra una partenza e l' altra come 
all'articolo primo. i 
— Art, 3. I bastimenti destinati a questo servizio non potranno es- 
sere di forza inferiore ai 180 cavalli, se per la loro corrispondenza 
“con Cagliari, ed 21400, se per quella di Porto-Torres. 
La forza dei cavalli sarà determinata sul diametro de'cilindri e 
non sull'effetto segnato all'indicatore. Il Governo non stabilisce il 
‘numero dei piroscafi di cui dev' essere a tal effetto provveduta la 
' società, dovendo il concessionario averne la ‘quantità sufliciente 
per l'esatto adempimento di questo servizio. 


Avvenendo il caso che, per causa d'avarie, riparazioni o altri | 


éasi di forza maggiore , qualcuno dei piroscafi della forza di 180 
cavalli fosse impossibilitato a continuare il suo corso, potrà l'ap- 
paltatore rimpiazzarloin via puramente provvisoria,e quando non 
îme possegga it: pronto altri di egual forza, con bastimenti di forza 
non inferiore ai 100 cavalli, e ciò solo finchè duri l'impedimento; 
© cessato il quale dovrà immediatamente ripristinarlo in corso senza 
Pi — poterlo destinare ad alcun altro servizio. 
er accertata negligenza dello appaltatore, quest'impe- 
“dimento sì. prolungasse al di là di tre mesi, il R. Governo potrà 
prendere contro di lui quelle misure che stimerà più convenienti 
‘onde il servizio di Cagliari venga effettuato coi hastimenti della 
forza preseritta. ) 
Art. 4, Ove la società appaltatrice facesse costrurre dei basti» 
‘ menti ‘con macchine ad elice a sistema ausiliario della forza di 100 
cavalli, il Governo delRe potrà permettere che vengono impiegati 
nel servizio della corrispondenza di Cagliari, purchè non sieno di, 
‘ capacità minore alle 500 tonnellate, misura di costruzione, e rea- 
lizzino colla sola forza del vapore în mare t'anquillo una velocità 
«li nove miglia marine per ora. 

Art.5. | rappresentanti della Compagnia dovranno essere na- 
zionali, e i bastimenti addetti alla corrispondenza dovranno essere 
coperti dalla bandiera nazionale , e di proprietà della società ap- 
paltatrice del servizio , e come tali ad essa intestati sulle patenti 

vdi nazionalità e sui ruoli dell'autorità marittima. a; 
- Fissi dovranno essere di buona e solida costruzione, muniti di 

i buone macchine, e tali da soddisfare a tutti i bisogni di quella 
‘navigazione, ed a Latte le prescrizioni delle vigenti leggi marit- 
tini: litri e st 

Art. 6. Potrà il Governo procedere in ogni tempo per mezzo 

 de'suoi agenti a quelle visite che meglio crederà per accertars: 
che i bastimeriti in servizio riuniscano tutte le condizioni di Luo- 
‘ na navigabilità, e siano provveduti di tutti gli oggetti di rispet 
necessari al bastimento ed alle macchine. i Hai 
1 bastimenti nuovi che la società fosse a destinare sulla linea 






Art. 2. Le partenze avranno luogo nelle epoche seguenti d'ogni | 


Giormanr Urviciàri prL_ Rrcwo. 
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| Cagliari, dovrann» essere atti a portare sulla prora um cannone 
| del calibro di 52 lungo inglese. “dr ave 
| Art. 7. Avvenendo che dalle visita, di cuì nel precedente arti- 
| colo, risultasse che il hastimento o bastimenti non fossero nelle 
| condizioni sovra espresse, l’appaltaiore dovrà sostituirvi altro pi- 
| rascafo che le riunisca , rimanendo sotto la sua responsabilità gli 
| effettie i danni d'ogni vitardo dipendente da: simile cansa. 
Art, 8. In nessun caso è per nessun:motivo potrà:1 appalta- 
| lore mancare o ritatdare aleunè delle stabilite partenze,e nel caso 
di ritardo non giustificato, subirà un'ammenda di L. A00per ogni 
ora. | Re 
| Se questo,nitàrdo si prolungasse al di là di sei ore. sarà l'am- 
mendi ragguigliata sita baso>dî L 500per ogni sci otè succes 
| sive di ritardo s'no'a! momento dell'effettuata partenza. 
| L’appaltatore non sarà però risponsabile dei. ritariti cegpni 
da cause di forza maggiore constafate come al $ 5 dell'articolo 9, 
le quali impedissero l'arrivo in Sardegna in tempo utile per ese- 
guire la partenza da ‘quei porti nei giorni ed ore stabilite; nel 
quale ‘caso rè;ta convenuto chie il piroscafo giunto in Sardegna in 
ritardo debba ripartite entro Je ventiguattro ore successive decor. 
rende dall'ora del suo‘arrivo, acc'ò rifornirsi di carbone e pro- 
cedere all'imbarco e sbarco dei pieghi, merci e passeggieri. 

Art..9. Le partenze non potranno venir riterdate che : 

1, Dall'autorità superiore marittima sia in Genova; che in Sar- 
degna, mediante ordine in iscritto al capitano itel piroscafo. 

Questo ritardo non potrà eccedere didici oré, e’ l'appaltatore 
non avrà diritto ad indennità. 

2. Per causa di forza maggiore di tempo, di cui sagà solo giu» 
dice competente l'ufficiale di marina incaricato della sorveglianza 
per l'esatto adempimento dei viaggi. In questo caso dovrà. tenersi 

il.bastimento sempre pronto a salpare. 
| Art. 40. L'attraversata dovrà essere eseguita come segue : 

Da Genova a Cagliari 0 viceversa. 
| Nei mesi di aprile a ottobre inelusivi in ore 45 
Î Id, novembre a marzo ill. © (50 
Da Genova a Porto-Torres 0 viceversa. 

Nei mesi di aprile a ottobre inclusivi in ore 30 
| ll. novembre a marzo id. 50 
| Sultermine come sopra stabilito per le singole traversate, sa- 
ranno accordate quattro ore in più pei viaggi in cui avrà luogo 





prodare alla Capraia. 


Per ogni ora di ritardo sul tempo stabilito pella traversata sarà 
applicata un'ammenda di L, 30 per ciascuna delle prime sei ore, 
e di L, 20 per ognuna delle successive. 

Quest'ammenda non potrà però essere imposta se il bastimento 
per causa di forza maggiore sarà stato obbligato a ritardare in 
viaggio ‘0 rilasciare in qualche porto. 7 

I ritardi o deviazioni di rotta prodotti lalla causa sovraccennata 
‘ saranno giustificati col consenso in iscritto dell'ufficiale di marina 

e coll’estratto del giornale di bordò. 

Art. 11. L'ammontare delle ammenie o multe in cui fosse in- 
corsa l'impresa sarà dedotto dalle somme ad essa dovute pel ser- 
vizio di tale corrispondenza. 

Art. 12. I bastimenti dovranno essere capaci di trasportare, 

oltre il carbone, i viveri e gli oggetti necessari) alla navigazione, 

una quantità di merci competente allà toro forza, ed inoltre al- 
‘laggiare convenientemente, oltre gli ufficiali di bordo ed equi- 
| paggio, 


Per Cagliari. 
50 Passaggieri in posti di 4* classe con letto 
35 id. id. di ®* id. 


Per Porto-Torres. 
25 Passaggieri in posti di 4* classe con letto 
50 id. ©“ id di id. 

Art. 15. L'appaltatore sarà tenuto di destinare m appropriata 
località un sito adattato e ben riparato por contenervi sotto chiave 
i dispacci, pieghi e pacchi sia postali che amministrativi, la cu- 
stodia dei quali rimane affidata al capitano del bastimento sotto la 
sua responsabilità. , 

Quando però la Direzione generale delle Poste destinasse ad 
‘incarigato della valigia a bordo un impiegato della sua ammini- 
‘strazione, ìn tal caso cesserà al capitano del bastimento l'obbligo 
della custodia di cui sopra, ed ogni responsabilità dipendente 
dalla medesima. a 

Nel suddetto caso Ja Società appaltatiice dovrà dare il passag- 
gio gratuito al suddetto impiegato nei secondi posti. 

Art. 14. Per jl trasporto e la consegna dei pieghi, plichi e 
clispacci, dovrà l'appaltatore fornire ad ogni richiesta un'imbar- 
cazione armata. 

Art. 15. È severamente proibito all'appaltatore e suoi agenti 
di ricevere e trasportare lettere, pieghi, giornali e simili fuori 
che col mezzo postale, sotto le pene stabilite dalle vi 

Art. 16, Sarà destinato dal Governo.su ciascun bastimeoto du- 
rante ìl viaggio un Ufficiale della Regia Marina incaricato della 
sorveglianza di quanto può concernere l'esatto adempimento del 
contratto nella parte r;flettente i viaggi, e gli avvenimenti della 
navigazione. 

i Egli dovrà essere riconosciuto tale da tutti gli impiegati del- 
l'amministrazione della Società, ed avere in Ogni circostanza piem 
“autorità di esigere in questa parte la stretta esecuzione del con- 

tratto, è di determinare sull’istante qualunque (uestione insorga 
in ordine alla navigazione. 

Rimane inteso che l'espressione «determin 


n are qualunque que- 
stione » non conferisce al detto Ufficiale la tacchi di isabelare 
in verun caso, 


Verrà assegnato al detto Ufficiale un rotte nei posti di pri- 






genti leggi. 


l'approdo alla Maddalena, e ove tre per quelle in cui dovrà ap- | 





ma classe con letto e fornitura a carico dell'appaltatore, - eselisai- 
vemente appropriato all'uso dell’Ulficialemedésimo. © + 
: AttA7. Succedendo che le procedenze da Genova fossero s0g- 
| gette inSardegna temporariamenite a quarantena, potrà il Governo 
‘durante tale periodo di tempo sostituire alto scalo di Porto#Potrés 
| altro porto li appulso, come A'ghero, Porto Conte bd ‘aluri, ‘e lo 
appaltatore sarà obbligato ad uniformarvisi senza’ atimento di cor- 
ruipdnzione. meta ot 
Art. 18. La somma a'pagarsi alla Società appaltatrice pel'ser- 
vizio di tale corrispondenza colla Sardegna è stabilità ‘in ammie 
lire 225,000. P pop td Rc apo 
Per favorire però le relazioni commerciali dell'Isola al Canti. 
‘nente, la Società rimane obbligata ad ''accordare’il passaggio ‘èi 
commercianti, della di cuî qualità risulti dal passaporto, da Ca- 
gliari e da Porto-Torres per Nizza e perLivorno allo stesso prezzo 
che per Genova; e viceversa wi commercianti che dà Nizza 0 da 
Livorno avessero a transitare ih Sardegna, allo stesso prezzo stà- 
bilito fra Genova e la Sardegna, multa calcolando il i ii di 











Nizza o di Livorno per Genova; bene inteso Che detti commer- 
| cianti dovranno în Genova attendere li coincidetiza del pore per 
\ la Sardegna o per Livorno e Nizza. — pmi n gi 
I commercianti poi che dalla Sardegna intendessero proseguire 
| per Marsiglia, Civitaveoch'a e Napoli, godranno in Genova del 
| ribasso del quarto sui prezzi stabititi da Genova per Marsiglia, 
Civitavecchia e Napoli sui vapori della Società appaltatrice, + 

Egual riduzione sarà consentita per le merci indistintamente 
| che venissero imbarcate in Sardegna per qualunque dei cinque 

porti sovra menzionati fuori di Genova, per le quali l'Amministra- 
zione percepirà il nolo dalla Sardegna per Genova, più quello da 
Genova per il porto designato sotto la riduzione del quarto, obbli- 
gandosi al trasbordo sui proprii piroscafi... I 

Lo stesso dicasi per i passaggieri e le merci che da Marsiglia, 
| Civitavecchia e Napoli venissero imbarcati per Ja Sardegna. 

Delle quali facilitazioni l'Amministrazione della Società farà 
| constare al ceto commerciale con apposito manifesto. i 

In compenso dell'obbligo di tali. facilitazioni il Governo pa- 
| gherà alla Società appaltatrice l'annua somma di lire 15/mila in 

aumento a quella stabilita dal primo paragrafo del presente arti- 
| colo; cosicchè ta somma complessiva d'appalto pel servizio di cui 
| si tratta, rimane fissata in annue lirè 240/mila da pagarsi a dodi- 
cesimi maturati, 

Art. 49. Il Governo sì riserva la facoltà di lir approdare i pi- 
roscafi destinati per Cagliari in un punto da determinarsi, sulla 
costa orientale della Sardegna, sia nell'andùta che nel ritorno; e 
| mentre per siffatto approdo non viene accordata indennità di sorta, 
Ì sono però concesse quattro ore di ritardo alle rispettive destina- 
| zioni per la rimessa dei pieghi e pelle operazioni (tempo permet- 
| tendolo) di sbarco e imbarco delle merci e dei passaggieri. 

In tali approdi su detti punti della ‘costa orientale della Sarde- 
“gua i piroscafi della corrispondenza andranno esenti dai diritti 
| d'ancoraggio e di porto. 

Art. 20. Nella stagione della pesca del tonnò (maggio e giugno) 
sarà permesso ai vapori partenti da Cagliari di far lo-scalo ad una 
tonnara, e imbarcarvi merci, tenendo sempre i fuochi accési della 
macchina, e siffatta ferma non potrà eccedere le ore 5. 

Ove il piroscafo portasse pieghi d'urgenza, potrà il Governo 
sopprimere siffatto approdo. | mese «lati * 

Art. 24. Al 4° gennaio 1854 il iumero d' viaggi sarà portato 
a due per ciascuna settimana del mese fino all’epoca del termine 








avrà diritto ad indennità di sorta alcuna., i 

Art. 22. La durata ‘del presenté contratto è stabiliti in anni 
dieci decorrendi dall'epoca in cuì avrà effettivamente principio 
il servizio, i 

Art; 23. Il trasporto «dei passaggieri sarà regolato ; quanto al 
prezzo di passaggio, di vitto ece.., dalla tariffa annessa al pre- 
sente, sotto la tabella A, la quale formerà parte integrante del 
presente contratto. f ” 


Egualmente il trasporto delle merci è regolato , ‘al nolo 
dalla tabella R annessa pure al presente, e di dia + pari - 
mente parte integrante. i d 

I prezzi ivi stabiliti sono a ritenersi come un marimum, e non 
potranno mai venire sorpassati dall’ apipaltàtore, il quale avrà 
invece la facoltà dì derogarvi in senso di ribasso per le conve- 


nienze del commercio e dei passaggieri. 
_ Art. 24. L'appaltatore sarà obbligato a dareril passaggio agli 
individui tanto militari che civili che il Rs Governo fosse a spe- 
dire per suo conto da Genovavin Sardegna e viceversa, alla classe 
per la quale il Governo destinerà , al prezzo stabilito dalla tariffa 
pei regii impiegati, e rimane convenuto chei permessi d' 1m- 
barco in terza classe. per ogni viaggio che il Governo fosse in 
condizione di dover rilasciare a drappelli, non potranno com- 
prendere un numero maggiore di 80 individui se per Cagliari . 
e di 60 se per Porto-Torres. be 
Trattandosi di un numero maggiore dovrà il Governo inter- 
pellarne gli.agenti dell'appaltatore almeno due giorni prima di 
quello di partenza per le necessarie disposizioni. $ 
Art. 25. L'appaltatore sarà ‘obbligato di trasportare eg 
classe i condannati sia civili che militari, che venissero mandati 
î non che quelli che trovan- 
in Sardegna a scontare la loro pena , siate 
dosi al termine della loro condanna dovessero ripatriare. 
: dividuì dlovrà farsi sotto quelle cautele 
Il trasporto di questi indivi \ di. 
î ; a prescrivere ed al pretzo minimo 
che l'Autorità superiore fosse a | i 
della tabella; sia per individuo che a drappelli. 
gr gen i mantenimento dei soldati, bass'ufficiali , ed altri 
i robe in terza classe, sarà regolato da uno speciale accordo 
coll'appaltito vl quale sg ne incaricherà mediante un prezze 


del contratto; e per siffatto aumento déi viaggi l'appaltatore non" 


e A 


i 


fissato, è il R. Governo potrà imbarcare le solite tifioni ; nel 
qual caso il capitano del piroscafo darà loro il comodo -neeèssari 





a bordo per la confezione dei viveri. ‘ 

Art. 27. Alla fine d'ogni trimestre l' appaltatore redigerà uno 
stato generale dei trasporti eseguiti tanto dei passaggieri, quanto 
delle merci per conto del Governo, corredato dei relativi docu- 
menti , e lo farà pervenire per mezzo dell'Autorità marittima al 
Ministero di marina, il quale provvederà per l'ordine di paga- 
mento. 

Art. 28. Il Governo avrà in ogni qualunque tempo il diritto 
di valersi, indipendentemente da questo: servizio, dei vapori 
della società contemplati in questo contratto per tutti quegli usi 
che meglio credesse, e l'Amministrazione sarà obbligata a met- 
terli a disposizione della R, marina entro un mese dal ricevuto 
avviso..Il Governo in questo caso dovrà corrispondere alla Focietà 
quelle indennità e compensi che saranno dovuti a termini di 
equità. L a 100] 

Art. 29. Avvenendo il caso di una guerra marittima, ove il 
Govertio credesse sospendere il presente servizio postale , cesserà 
col fatto la corrisponsione stabilita all'art. 18, e verrà accordato 
alla Società per tutta indennità l'importo di un trimestre di detta 
corrisponsione. 

Ove però il Governo intendesse che il servizio avesse a conti- 
nuare a termini del presente contratto, in questo caso egli gua- 
rentirà i bastimenti addetti a questo servizio da qualunque evento 

o danno derivante dalle cause della guerra. . 

Art. 50. Contemporaneamente all’ applicazione all’ appalto di 
cui si tratta dovrà l'aspirante presentare un vaglia per lire nuove 
quaranta mila in guarentigia della sottomissione. 

Art. 54. Per la malleveria poi dell’esatto adempimento dì tale 

appalto la Società appaltatrice fornirà al R. Governo una cau- 
zione di lire ottantamila con ipoteca speciale sovra beni stabili , 
o cedole dello Stato. 

Art. 52. Piacendo al Governo la Società dovrà rilevare dalla 
R. marina i carboni dei depositi in Sardegna e Genova sino alla 
concorrenza di tonnellate 2000 ai prezzi del vigente contratto. 

. Ar 35. Il contratto avrà effetto tre mesi dopo che il Parla- 
mento avrà accordato l'assegnamento del fondo relativo. 

Art. 54. L’appaltatore non potrà cedere questa impresa nè in 
tutto né in parte senza il consenso esplicito del Ministero della 
marina. 

Ove il medesimo imprenditore avesse per avventura ceduto 
l’appalto senza detta preventiva adesione ministeriale, la cessione 
sarà nulla, ed il Governo sarà in facoltà di rompere 1 contratto 
senza che il detto concessionario possa avere dritto ad alcuna in- 
dennità di sorta. 

Torino, il 20 marzo 1854. 
Per il Ministro di marina , agricoltura e com. 
il Primo Uffiziale di marina 
Senna Cassano. 
Vistae accettato il 22 marzo 4854. 
RapragLe RusattINO. 
TABELLA A. 

SERVIZIO DEI VAPORI POSTALI PER LA SARDEGNA. 

Tariffa e Regolamento dei Passaggieri. 


fai alii lt nt 
PASSAGGIERI 
particolari 





LUOGHI tari en. impiegati 


di partenza, d'arrivo  |7Pe550 dei posti|prezzo dei posti 
Petite ST 


o viceversa . 8|-.8|1.3]-. 8] 8]. 
= ad si =£ si 19 33 
———_————_____m_ _— — —— rane 
Cagliari... | 70 { 45 | 418 | 55 50 | 40 

Genòva . . 2 Porto-Torres | 55 | 35 | 12 | 40 | 25. | 8 
Maddalena . | 45 | 25 755|20| 5 

+4 Cagliari . . | 26 | 15 720 | 40 5 
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* Quando succede l'occasione 
- del viaggio. 
Nota. ] passaggieri di prima e seconda classe pagheranno 
* allo spedizioniere per la bulletta di sanità, ed inscrizione sul 
ruolo lire A 50. 

1 camerini sul ponte pagheranno it 10 per 0,0 di più della 
prima classe. 

Avvertenze. 

La terza classe non sarà accordata che ai. semplici marinai , 
servitori, operai, lavoranti, 0 a quelle persone che giustificas- 
sero l'impossibilità di pagare la seconda classe. 

I passaggieri hanno diritto a un bagaglio d’effetti d'uso 0 cor- 
credo, di.chilogr. 75 la prima classe, chil. 60 la seconda; chilo- 
grammi 20 Ja terza. Jldippiù pagherà in ragione di lire 10 per 
100 chilogr. se per Cagliari,.e lire 7 per Porto-Torres. 

I passaggieri di prima e seconda classe hanno il diritto al trat- 
tamento di tsvola durante la navigazione, cioè : a 5 pasti nel 
viaggio di Cagliari, e a 2 pasti in quello di Porto-Torres. Essi 
son presi a tavola comune separatamente per classe, alle ore 10 
antimeridiane; e alle 5 pomeridiane. La tavola di prima classe 
è presieduta, quando i bisogni della navigazione non lo impedi- 
scono, dal capitano comandante, quella di seconda dal capitano 
in secondo. > > f 

I cibi 0 rinfreschi presi fuori pasto sono pagati a parte. 

Avvenendo che per causa di rilasci forzosi 0 ritardata naviga- 
zione.sia necessario un'imaggior numero di pasti, essi saranno 
pagati a parte al maestro di casa di bordo, in ragione di lire 4 il 
pranzo, e lire 2 il déjeuner per la prima classe, e lire 2 50 il 
pranzo, e lire 1 50 il déjeuner la seconda classe. 

+ ] passaggieri di terza classe provvedono come meglio loro con- 
viene al loro mantenimento nel viaggio. 

I passaggieri di seconda classe non possono essere ammessi alla 
tavola di prima, né quelli di terza 2 quella di seconda. 

1 passaggieri di prima e seconda classe hanno durante la na- 
vigazione un letto loro assegnato nelle rispettive camere, forniw 
dell’occorrente biancheria. Quelli di terza non hanno posto fisso, 
gna rimangono sul ponte, ove saranno collocate delle tende per 
ripararli dall'intemperie, Queste tende non saranno tolte se non 
nel caso in cui il comandante lo credesse indispensabile alla si- 
curezza della navigazione. 

coll passaggiere che dopo aver fissato e pagato il suo posto non 


volesse o non potesse più partire, avrà diritto di partire con un | 












rassagoreni mili” 


I ragazzi sotto i dodici anni pagheranno la metà del prezzo di 


passaggio. 


TABELLA B. 
SERVIZIO! DEI VAPORI POSTALI PER LA SARDEGNA, 
Tariffa e regolamento del nolo delle merci. 


t- Da Cagliari 
P i ; ogni 
# Nomenclatura dei generi 100 chilogr. 


i Grani, orzi, risi, legumi, seme di lino e simili 
(in sacchi). : PONRIRE + : pui 
2 Cafl'è, zuccheri, caccao, pepe, e generi coloniali 
(in sacchi o casse 3 a Ù , 
5 Olio, vini, liquidi qualunque (in botti o casse). 3» 
4 Cuoia secche o salate, pelli ili capra 0 montone 
(in balle) . î ; à È 


5 Ferro in barre o lastre, bande stagnate, metalli 
non lavorati +. È À : 


9 
6 Formaggi, burri, sapone, bacalari e salumi 4 >» 
7 Stagno, bronzo, rame, acciaio, lavorati 4» 
8 Fruttisecchi, mandorle monde (in sacchi 0 casse) 4» 
9 Drogherie, porcellane, cristalli e chincaglierie . ©» 
10 Cuoia lavorate 6» 


{1 Pelli agnelline e caprettine, così dette da latte 
(in balle). ; a AA gti 1038) 


{12 Indaco , sete, cocciniglia, coralli lavorati, ri- 


cami, ecc. n 

15 Piante vive ; e 5 ; pag igAi V4 

44 Manifatture e tessuti di filo, seta, lana o cotone 410» 

45 Aranci e limoni (ogni mille) . MER 

16 Sanguisughe (ogni baia) } diet ia I 
17 Una vettura a 4 ruote (escluso omnibus 0 dili- 

genze 1 i . o < A MII LI EST) 

Id. a 2 ruote : . è È . 40. » 

Un cavallo «. . + ee ; e BO 

Una bestia bovina ; È À È Pai; ; ASSI, 

48 (Un vitello . i ARTE AG 

EE, JIA CRAC AA a 4» 

Un cervo, un capriolo, cane, cinghiale o maiale 5.» 


49 Gruppi di denaro, biglietti di banca e oggetto 


di valore (ogni lire 1,000) . 250 
20 Merci di volume, mobili, cappelli in casse, mo- 
delli di legno, ecc. (al metro cubo) LI do. 1% 


%U Pescagione, cacciagione, frutta fresca, verdura 
polleria e simili (Facoltà di trattativa privata pel nolo). 


Per Porto-Torres e Maddalena si farà una riduzione del 
20 per 100 ai preszi sopra stabiliti. 
Tra Porto-Torres e la Maddalena e viceversa si farà una 
riduzione del 60 per 100 aì prezzi surriferiti. 
Avvertenze. 

Non saranno accettate le merci, che per loro natura infiamma- 
bili potessero arrecar danno o rischio al bastimento , nè quelle 
che potessero arrecar grave incomodo ai passaggieri. 

Il mantenimento e la cura dei semoventi sarà a carico dei pro- 
prietari. 

L’amministrazione non risponde degli oggetti fragili 0 soggetti 
a naturale deperimento, come sanguisughe, piante vive è gi- 
mili, nè per il colaggio dei liquidi oltre l'uso mercantile. 

L'imbarco e lo sbarco di qualunque oggetto è a carico dei pro- 
prietari. 

Potranno essere rifiutate le merci che non. fossero condotte a 
bordo tre ore prima dell'ora fissata per la partenza, 

Qualunque merce non venisse ritirata dai consegnatari entro 
le sei ore successive all'arrivo, sarà depositata in dogana a spese 
e rischio dei proprietari. 

L'amministrazione non risponde che degli oggetti e merci per 
i quali sia stata eseguita la regolare polizza di carico, € a termini 
delle leggi commerciali. i 

Qualunque collo o pacco di piccolo peso non può pagar meno 
di franchi 2 per Cagliari, e fr. 4 50 per Porto-Torres. I pacchi 
di campione senza valore pagheranno indistintamente lire 4 per 
qualunque destinazione. 

Oltre il montare del nolo, sarà pagato la solita cappa di 5 per 
100 al capitano. 

L'amministrazione potrà trattare maggiori ribassi, ove si tratti 
di partite vistose, o di spedizioni continuate nell'interesse del 
commercio dell'Isola, 

Le merci non contemplate nelle precedenti categorie saranno 
tariffate per assimilazione 0 analogia. 

Il Governo per il trasporto delle merci, numerario ed effetti 
qualunque di sua spettanza, pagherà la metà dei prezzi stabiliti 
nella presente tariffa. 

Quanto al nolo delle merci pel punto orientale d'approdo in 
Sardegna (che è ancora da determinarsi come all'art. 16 del ca- 
pitolato) verrà.in seguito convenuto d'accordo, Meu 
Modificazioni al capitolato delle condizioni d'appalto pel 

servizio postale a vapore della corrispondenza colla Sar- 

degna, in data 20 marzo 4851. 

In seguito al voto emesso dalla Camera dei Deputati nella se- 
duta del giorno 26 aprile corrente; venne di comune accordo tra 
il Ministero di marina, agricoltura e commercio e il sig. Raffaele 
Rubattino, soppresso l’art. 20 del suddetto capitolato, mediante 
l'aumento di lire diecimila alla sovvenzione stabilita al primo 
alinea dell'art. 18, rimanendo perciò fissata la somma comples- 
siva d'appalto, di cui all'ultimo alinea di suddetto art. 48, in lire 
duecento cinquanta mila. » 

Rimane pure modificato il secondo periodo. della seconda av- 
vertenza apposta sotto la tariffa dei passaggieri circa l'eccedente 
del bagaglio dei viaggiatori, quale paragrafo resterà così conce- 
pito : 11 dippiù pagherà in ragione di tariffa come le merci. 

Sono aggiunte alla nomenclatura dei generi descritti nella ca- 
tegoria 6 della tariffa di nolo per le merci, le parole : Pesci sec- 
chi, salati e sotl'olio. 

La presente nota di modificazioni s'intenderà formar parte in- 
tegrante della sottomissione del sig, Raffaele Rubattino in. data 
22 marzo ullimo scorso. 

Torino, il 28 aprile 1851. 

Accettato 
RaFraeLe RunartINO. 
Pel Ministro di marina, agricoltura e commercio 
Primo ufficiale di marina 
Senna Cassano. 


rr __————————T—_—_—TrFFeerf PP ——————————————_— 


i Piaf ped vi A ft È "| gr] i i 1851, ha fatte le seguenti 


Birago di Vische conte Cesare, maggiore di fanteria, maresciallo 
d'alloggio nella compagnia Guardie del Corpo di S. M., collo- 
cato a riposo in seguito a sua domanda, conferendogli in pari 
tempo il grado di luogotenente colonnello nell'armata ; 

Asinari di Bernezzo marchese Carlo Felice, maggiore di cavalleria, 
maresciallo d’alloggio nella compagnia Guardie del Corpo di 
S. M. in'aspettativa, riammesso in servizio effettivo nella sud- 
detta carica ; y 

D'Hnmilly de Serraval Anna Michela Valeria nata De Lamarre, ve- 
dova del cav. Raimondo D'Humilly de Serraval, luogotenente 
colonnello in ritiro, accordatale un'annua vitalizia pensione : 

Giuigo Rosalia nata Lanteri, vedova di Gio. Paolo Guigo, sottote- 
nente in ritiro, id. ; 

Sereni-Couvard Maria nata Aulisio, vedova di Remigio Sereni 
Couvard, luogotenente nel 14 reggimento di fanteria in aspet- 
tativa, id. ; 

Maraffi Giovanni, capitano di fanteria applicato allo Stato Mag- 
giore della Divisione militare di Cuneo, collocato in aspettativa 
per soppressione d'impiego ; 

Berzetti di Buronzo cav. Giulio, capitano di cavalleria applicato 
allo Stato Maggiore della Divisione militare di Novara, id. ; 

Barbavaradi Gravellona cav. Pietro, capitano di cavalleria appli 
cato allo Stato Maggiore della Divisione militare di Nizza, id. 

Con Decreto del 16 giugno : 

Chiusano Caissotti di Pocapaglia cav. Emilio, luogotenente pro- 
vinciale nel 5° reggimento di fanteria, nominito luogotenente 
d'ordinanza nel 6° reggimento di fanteria ; 

Calzati Carlo Giuseppe, capitano aiutante maggiore in 4° nell'1 
reggimento di fanteria, collocato in riforma in seguito a sua 
domanda ; 

Albani dott. Giuseppe Demetrio, chirurgo del presidio d'Acqui, 
collocato a riposo. 


et n) 


PARTE NON UFFICIALE 


IT'ANLNI 
INTERNO. — Torino, 20 giugno. 

La Camera dei Deputati, prese in considerazione il |.rogetto di 
legge sul matrimonio proposto dal sig.Bertolini,eapprovò con 93 
voti contro 45 il progetto di legge sui piani d’ampliazione e di al- 
lineamento delle città e comuni. 


e er 











AZIENDA GENERALE DI FINANZE. 

Con legge del 26 marzo 4851 essendo stato autorizzato il rim- 
borso delle somme pagate a titolo del prestito creato col Regio 
Decreto del 7 settembre 1848, che non raggiunsero il limite mi- 
nimo stabilito coll’ altra legge del 16 novembre 1848 per far 
luogo ad iscrizioni di rendita sul Debito Pubblico, congiunta- 
mente ai relativi interessi al 5 0/0 liquidati dal giorno del paga- 
mento sino a tutto dicembre 4850, si prevengono coloro,che sbor 
sarono le suddette somme a mani degli esattori mandamentali , 0 
gli aventi causa, che il rimborso sovra indicato in capitale ed in- 
teressi è aperto presso gli uflizii di percezione nei quali le quote 
di prestito furono pagate, e che si ottiene mediante rimessione 
della corrispondente originale quitanza dell’ esattore, od in caso 
di smarrimento di questa, del certificato dell’ Azienda suddetta 
destinato a supplirvi , a mente della legge del 12 luglio 4850. 

Torino, dall’ Azienda generale di Finanze, il 6 giugno 1854, 

L'Intendente generale, 
ARNULPO. 


FATTI DIVERSI. — Torixo. — La commissione pel monu- 
mento a Vittorio Alfieri si presentava non ha guari,per mezzo di 
due de' suoi membri, a S. M. il Re, e ne partiva lieta di ge- 
nerose parole di protezione. Anche il Presidente del consiglio dei 
ministri confortava la commissione stessa del suo valido appoggio 
nell'attuazione d’un’opera sì egregia. Sicc tto così fausti au- 
spicii nonè a dubitare che il voto solenne degli italiani sia per 
essere al più presto compiuto. 

— Gli alunni de' collegi di S. Francesco di Paola e. di Porta 
Nuova in Torino hanno raccolto fra di loro ed offerta la somma 
di L. 554, 75 in soccorso dei danneggiati dell'incendio dì Yenne, 

— Il colonnello della 4° legione della guardia nazionale di 
Torino versò nella cassa del Ricovero di mendicità lire 54 e 
cent. 40 state offerte da alcuni militi della stessa legione. 


INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI CUNEO; 
Avviso d' asta, 4 È 
Vendita di beni demaniali autorizzata 
colla legge 8 febbraio ABI. 

Il Pubblico è avvisato che alle ore 14 antimeridiane del giorno 
di martedì 2 luglio p. v. si procederà in una delle sale di questo 
uffizio d’Intendenza generale, con intervento ed assistenza del 
sig. direttore dell’ Insinuazione e Demanioyai pubblici incanti , 
pel successivo deliberamento in favore dell’ ultimo e miglior offe- 
ente, ed all'estinzione della candela vergine , della vendita dei 

eni demaniali descritti al num. 25 dello stato annesso a detta 
legge e consistenti : 

Cascina denominata. Commenderia grossa , proveniente dal- 
l'ordine Gerosolimitano di Malta; situata sul territorio della città 
di Fossano, della superficie complessiva di giornate 145, tavole 
59, eguali ad ettari 55, are 59, centiare 94, ivi compresa la 
parte del num. 2303 di prato, già aggregato alla Commenda 
piccola di giornate 4, tavole 50, perchè inclusa nel tenimento. 


Composta della cascina > pr CATA 
ribuito in 


1. Regione Santa Maria, di fabbricato rustico di 
venticinque membri, di cui 417 al pian terreno, ed 8 al piano 
superiore , oltre ai fondi esistenti al disopra delle due stalle, 
divisi in otto campi da pilastri verso. mezzogiorno, con aia, orto 
e campo irrigabile formante un solo pei co) ‘coerente a levante 
colla strada comunale che da Fossano mette a Marene, a mezzo- 
giorno colli coniugi Berroni , a ponente e mezzanotte colla strada 
vicinale in suolo pubblico detta della. Bossola ed anche della Ma- 
donna dei Campi; il tutto segnato in mappa sotto i numeri 2250, 
2231, della superficie di giornate 40, 54, 7, eguali ad ettari 
15,48, 76. ra AGI ì MEO 

2. Ivi; campo irrigabile con poca ripa verso levante, coerente 


a levante col Naviglio di Bra tramediante la ragione del trabucco | 








superficiale di sua spettanza, ossia di metri 5, 086 ,à ienno, 
col sig. Giovanni Battista Ravera col fosso per i "i 
to 


ponente colla suddetta strada comunale tend } 
mezzanotte coll’infradescritto prato num. 2253, segnato in mappa 
col num: 2252, della superficie di giornate 8, 54, eguali ad et- 
tari 5, 25, 41. pica badia 

3. Ivi, prato irrigabile già campo, coerente a levante coll’infra 
descritta, ripa». num. 2235 4/2, a mezzogiorno col sovradeseritto 
campo num: 2232, a ponente colla ridetta strada comunale ten- 
dente a Marene, a mezzanotte coll’infradescritto campo num. 2254, 
segnato in mappa coll'intiero num. 2254, e per giornate 4, 90, 6 
sotto parte del num. 2254, della superficie di giornate 4fî, 40, 6, 
eguali ad ettari 6,25, 10. 

4. Ivi, campò irrigabile, coerente a levante e mezzodì colla 
sovra descritta pezza prato num. 2255 e parte del num. 2254, a 
ponente con Sebastiano Coda, a mezzanotte col conte Pietro Gio- 
vanni Risaglia di Margone e coi fossi per metà compresi, segnato 
in mappa sotto parte del num. 2254, della superficie di giornate 
6, 20,0, eguali ad ettari 2,56; 25. 

5» Ivi, ripa non irrigabile, coerente a levante col Naviglio di 
Bra, tramediante la superficie del trabucco, eguali a metri 5; 086 
di sua spettanza, a mezzogiorno colla sovra descritta pezza campo 
num. 2252, a ponente col preaccennato prato num. 2235 con 
parte del num. 2254, a mezzanotte col predetto conte Pietro 
Giovanni Risaglia di Margone, segnato in mappa col numero 


2255 4/2 della superficie di giornate 2,96, 0, eguali ad et- 
tari 4, 42, 78, A 


xt Regione Piano, gerbido e ripa non irrigabili, coerenti a le- 
vante colli Carlo e Teresa Carretti giugali Borroni, e donna Giu- 
seppina, Falletti di Torre d'Ussone, a mezzogiorno con questa 
ultima; a ponente col ridetto Naviglio di Bra, tramediante però 
la superficie del trabucco ‘ossia di metri 3, 086 di sua spettanza; 
ed.a mezzanotte il medico Giuseppe Sacco, segnati in mappa co 
num. 1659, della superficie di giornate 4, 84, 0, eguali ad 
ettari 4, 83,29. 

7. Ivi, campo ridotto in alteno non irrigabile, coerente a le- 
vante coi detti giugali Borroni, ed alle tre altre parti colla sovra 
descritta ripa con gerbido col num. 4659, segnato in mappa col 
num. 1660, della superficie di giornate 15, 22, 24, eguali.ad 
ettari 5, 03, 80. 

8. Ivi, campetto non irrigabile, coerente a levante colla pic- 
cola strada detta del Leone, questa per metà compresa , a mezzo- 
giorno col conte Carlo Gandolfi Alliaga di Ricaldone e Monte- 
grosso, a ponente col canonico DD. Pietro Paserio, a mezzanotte 
con Giuseppe Daniele, segnato in mappa col num. 4674 , della 
superficie di giornate 0, 66, 5, eguali ad ettari 0, 25, 25. 

9. Ivi, campo non irrigabile, coerente a levante colla piccola 
strada detta del Luchetto, a mezzogiorno col conte Carlo Gandolfi 

— Alliaga di Ricaldone e Montegrosso, a ponente con Sebastiano 
Coda , ed a mezzanotte con Stefano Barrale , segnato in mappa 
col num. 1598, della superficie di giornate 1 , 59, 0, eguali ad 
ettari 0, 60, 58. 

10. Ivi, campetto non irrigabile, coerente da due lati col no- 
tafo Simone Airaldì , a Jevante colla strada pubblica vicinale detta 
di Sinta Lucia, a ponente colli Carlo e Teresa Castelli coniugi 
Borroni, segnato in mappa col num. 4644, della superficie di 
giornate 0, 62, 0, eguali ad ettari 0, 25, 62. 
© 44. Regione Madonna dei Campi. Praîo irrigabile, coerente 
a mezzogiorno colla strada vicinale pubblica detta Via Stretta, a 
mezzanotte e levante con quella detta della Madonna dei Campi, 
a ponente colla pezza pure prato num. 2501, con Sebastiano 
Giordano e colla bealera Meirano, metà del suo letto e dei fossi 
ehe la circondano compresi, segnato in mappa col num. 2505, 
della superficie di giornate 23, 3, 6, eguali ad ettari 8, 77, 72. 
‘42. Regione Madonna dei Campi o Bossola. Altro prato irri- 
gabile, coerente a levante col sovradescritto num. 2305, a mezzo» 
Riornò con Sebastiano Giordano, a ponente colla bealera Meirano, 
compresi la metà del suo letto e dei fossi, a mezzanotte colla 
strada vicinale in suolo pubblico che dal santuario della Vergine 
dei Campi tende a tr comunale di Cussanio, segnato in 
mappa col num. 2304, della superficie di giornate 4 u 0, 
eguali ad ettari 4, 89, 75., î 
‘ 15. Regione Madonna dei campi o Bossola superiore, Altro 
prato irrigabile con'acqua propria, coerente a levante e mezzodì 
calla strada vicinale in suolo pubblico, detta della Bossola, a 
ponente con altra strada pubblica, tendente al piccolo Santuario 
della Madonna dei Campi ; a mezzanotte con Pietro Caminate, fi- 
glio del vivente avv. Pietro, segnato in mappa col num. 2246, 
della'superficie di giornate 10, 49, 0, eguali ad ettari 5, 99, 71. 
‘44 Regione Madonna dei Campi. Altro prato irrigabile con 
acqua’ propria, coerente a levante col conte Pietro Giovanni Ri- 
saglia®di Margone, col ‘fosso per metà compreso, a mezzodi colla 
strada vicinale in suolo pubblico, che dal piccolo Santuario della 
* Madonna déi Campi tende a quella comunale di Cussanio, a po- 
nente colla bealera del Mejrano compresa metà del suo letto, e 
con’ Lorenzo Rossi, a mezzanotte con Fabrizio e Giuseppe Ratto, 
semipre'col fosso' della bealerà per metà compreso , segnato in 
mappa col N. 2249, della superficie di giornate 7, 57, 0, eguali 
adettari 2, 88, 45. N 

‘ La detta cascina, Ja quale trovavasi prima circoscritta a sole 
giornate 141,09, eguali ad ettari 55, 76, 08, come appare dal- 
l'atto di affiltamento infra accennato, è stata. portata al maggior 
quantitativo di giornate 145, 59, eguali ad ettari 55, 59, 71, 
perchè vi sono aggiunte le giornate 4, 50, del num. 2505 della 
mappa, già aggresate alla Commenda Piccola, per trovarsi le me- 
desime intralerate fraimmezzo ai beni che la compongono , onde 
renderla così di maggiore convenienza agli attendenti all'acqui- 
sto. Essa è attualmente affiltata unitamente a quella della Con- 
menda Piccola al sig. Birtolomeo Ricolfi e per esso al sig. Fran 
cesco Allione, per anni nove, principiati l'undici novembre 1845 
e finiendi in simil giorno del mese di novembre 1852, mediante 
l'annuo prezzo di lire 7880, con instromento del 18 aprile 1845, 

i ito Rossetti segretario dell'Intendenza generale di Cuneo, e la 
sua esecuzione guarentta mediante cauzione ed ipoteca siccome 
ne appare dal successivo instromento del 21 dicembre 1844 allo 
stesso rogito ; di modo che sino alla scadenza della locazione in 
corso l'ammontare dell'annuo fitto sarà divisibile tra l'acquisitore 
della presente cascina della Commenda Grossa, e quello che sì 
renderà deliberatario della cascinà detta ‘Commenta Piccola in 
proporzione del prozzo del rispettivo acquisto risultante dal de- 
7 din defiuitivo di queste due proprietà demaniali. 


© L'asta sarà aperta sul prezzo d’estimo risultante dalle. relative 





159,070) 
ogni offerta in aumento non potrà essere minòre di L. 500. 

Per essere ammessi a prender parte all’Asta, ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilità per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata delta 
ili commercio, rilasciato appositamente da persona nutoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall'uffizio proceilente; ovvero 
cedole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbligazioni 
dello Stato, numerario 0 biglietti della Banca Nazionale per una 
somma: capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile da 
alienarsi viene esposto venale. i . 

1 fatali per l'aumento del sesto 0 meszo sesto al pressò per 
cui l'immobile sarà deliberato , sono fissati a giorni venti sue» 
cessivi a quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, 
sì procederà ad un secondò incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo tdella vendita è pagabile in quattro rate eguali, la 
prima in rogito dell'atto, con cui il deliberamento vien ridotto in 
pubblico instromento , e le altre tre di sei in sei mesi colla corri» 
spondenza sulle medesime degli interessi al 5 010, taléhè l'inte- 
gralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto com- 
putandi dalla data di detta riduzione in instrumento. 

La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle altre condi: 
zioni contenute nel capitolato approvato dall Azienda generale di 
Finanze il vent'otto cadente mese , e de' quali non che delle pe- 
rizie d’estimo sarà lecito a chiunque di prender visione in quest’ 
uflizio d'Intendenza generale. sm 
Cuneo, il 54 maggio 4854. 

Per detto generale uffizio 
1l segretario capo 


(2. pubbl.) G. Sanvi. 





INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI CUNEO 
Avviso d'Asta, 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 
8 febbraio ABBI. 

Il pubblico è avvisato che alle ore undici antimeridiane del 
giorno di mercoledì 5 luglio. prossimo venturo si procederà in 
una delle sale di quest'uffizio d'Intendenza generale, con inter- 
vento ed assistenza del sig. direttore dell'insinuazione e demanio, 
ai pubblici incanti pel successivo deliberamento in favore dell'ul- 
timo miglior offerente, ed all'estinzione della candela vergine, 
della vendita dei beni demaniali descritti al num. 24 dello stato 
annesso a detta legge e consistenti : 

Cascina denominata Commenderia piccola, provegnente dal- 
l'Ordine Gerosolimitano di Malta, situata sul territorio di Fossano, 
della superficie. complessiva di giornate 52, 62, 7 eguali ad et- 
tari 20, 05, 44, composta : 

A. Regione Santa Maria, fabbricato rustico con dieci membri 
al pian terreno e tre al superiore, oltre al fenile, con aia, orto e 
campo irrigabile, formante una sola pezza, coerente da levante 
coll'infradescritta pezza campo e prato sotto il num. 2207 della 
mappa, da mezzogiorno col cav. Filippo Tolosano di Valgri- 
sanche, da ponente colla strada comunale tendente al già convento 
di Cussanio ora piccolo santuario della Vergine sotto la stessa de- 
nominazione di Cussanio; da mezzanotte colla. strada vicinale in 
suolo pubblico detta la via stretta. Il tutto, segnato in mappa 
sotto il num. 2208, della superficie di giornate 2, 58; 0, eguali 
ad ettari 0, 98, 50. 

2. Ivi, campo e prato già in parte alteno, tutto irrigabile, coe- 
rente da levante col sotto descritto prato num. 2206, da mezzodì 
collo stesso prato e col cav. Filippo Tolosano suddetto, da ponente 
colla sovra descritta pezza num. 2208, e da mezzanotte colla detta 
strada pubblica vicinale denominata stretta, col fosso per metà 
compreso, segnato in mappa col num. 2207, della. superficie di 
giornate 4, 97, 7, eguali ad ettari 4, 89, 58. 

5. Ivi, prato, coerente da levante colla dama Paolina Alberti e 
damigella Filomena Radicati di Robella e la signora Candida 
Sibona vedova Robella, da mezzogiorno col ridetto cav. Filippo 
Tolosano, da ponente colla sovra descritta pezza num. 2207, da 
mezzanotte colla stessa pezza, la strada pubblica delta stretta, e 
la contessa Teresa Davico di Quittengo, co! fosso tutto all'intorno 
metà compreso, segnato in mappa col num. 2206, della superficie 
di giornate 7, 19, 0, li ad ettari 2, 75, 97. Lo 

4. Regione Prella, campo (separato) irrigabile Con acqua 
d'affitto, coerente da levante col cav. Luigi Tesìuro di Meano, da 
mezzogiorno colla ridetta strada pubblica vicinale chiamata la via 
stretta, da panente la strada provinciale di Torino a Mondovi e 
Giuseppe Occelli, da mezzanotte lo stesso cav. Tesauro di Meano, 
segnato in'mappa col num. 2218, della superficie di giornate 54, 
05, 0, eguali ad ettari 14, 93, 14. rta TA dp 

5. Regione Cussiano basso, campo irrigabile con acqua pro- 
pria ‘e. senz'alcun pagamento di canone, ‘coerente da levante con 
eo rac fosso: per metà, da mezzogiorno colla strada vi- 
cinale in suolo pubblico di traversa alla Madonna dei campi, colla 
strada comunale di Cussanio, e ilel sig, Lorenzo Rossi, da ponente 
collo stesso Lorenzo Rossi, dà mezzanotte col cav. Modesto Grosso 
e Giovanni Fumero, segnato in mappa-col' nom. 2277,. della 
superficie di giornate 6, 85, 0, eguali.ad ettari 2, 60, 25. 

Questa cascina che prima era del quantitativo di giornate 56, 

92,.7, eguali ad ettari 24, 65, 84, come appare dall’infraccennato 
instromento di locazione, trovasi attualmente’ ridotta a giornate 
52,62, 7, ossia rad ettari 20, 05, 44, perchè visi è Stralciato le 
giornate 4, 50. del num. 2305 della mappa, stantechè le medesime 
erano conglobate/frammezzo ai ‘beni componeriti la Commenda 
(rossa a cui.perciò.sono state le medesime Aggiunte per Ja mag» 
gior convenienza delle due cascine. Essa è attualmente affi tata 
unitamente alla cascina detta Commenda Grossa al Sig. Barto- 
lommeo Rico'fi, e per esso al sig. Francesco Allione dimorante 
nella città di Cuneo, peranni nove principiati l'{1 novembre 1845 
e finiendi in simil giorno del mese di novembre 1852, mediante 
l'annu» prezzo di lire 7880, con insirumento del 48 aprile 1848 

rogato Rossetti segretatio dell'Intendenza generale i Cuneo, e la 
sua esecuzione guarentita mediante cauzione e valida ipoteca in 
forza del successivo instromento del 21 dicembre 4844 allo stesso 
rogito, cos:cchè sino alla sca.lenza dell'affittamento in corso l'at: 
montare dell'aunuo fitto sarà divisibile tra l’acquisitore della pre- 
sente cascina Commenda Piccala e quello che si renderà, delibe- 
ratario della cascina Commenda Grossa, in proporzione; del 
prezzo del rispettivo acquisto risultante dal deliberamento defini- 
tivo di queste due proprietà demaniali. 
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Î asia da sul [iz estimo risultante rlalle i 
e cern att 


geometra e misuratore pubblico, praducenti in totale la son 
di lire trentascttemila duerentododici, cioè lirè 37,212, ed dl 
offerta in aumento non potrà essere minore di lire cento. © 

Per essere ammessi à prender parte all'asta ed a far partiti în 
aumento gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'aper: 
tura degli incanti, «depositare un vaglia su carta bollata detta di 
commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente ri- 
sponsabile e tale riconosciuta dall'uffizio procedente, ovvero ce- 
ole del'debito pubblico di terraferma al portatore, obbligazioni 
dello Stato, numerario, obiglietti della bara ‘nazionale, per una 
somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile da 
alienarsi viene esposto venale: /(// 0/00 i 


‘ bi i 
È 


I fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto al prezzo per eni 


| l'immobile sarà deliberato, sono fissati a giorni venti successivi ‘a 


| quello del deliberamento, e tale aumento aventò luogo, si proce 


derà ad un seconde incanto, il quale sarà definitivo, © | | 

Il prezzo della vendita è pagabile in'quattro rate eguali; tà 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto 
in pubblico instromento e le altre tre di sei in sei mesi, colla core 
rispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talehè 
l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computanidi dalla data'di detta riduzione: in instromento: ©» 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza altrg'omdi 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale di 
finanze il 28 cadente mese, e dei quali non che delle perizie 


= 


d'estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione 


d'Intendenza generale. ira diparte a er! sf 
Cuneo, il 5A. maggio 41854. 0/00 netant deg È 
Per detto genérate ufficic 
(2. pubbl.) Il segr. capo G. Sapvi. 
cal! ur 


FRANCIA — RA 
Panici, 17 giugno. Il Journal des Débats la le seguenti osser- 
vazioni sull'incidente della seduta d’ieri: ;_._ {Li 
Per buona sorte i signori L. Faucher, Baroche, G, di Lasteyrie 
e di Vatimesnil. hanno ricondotta la quistione a termini più sem- 
plici, più conformi alla ragione e alla verità, Essi 
mostrarono che se la quistione era importante pel mei bi 
l'assemblea al quale personalmente sì riferisce, non avea la stessa 
importanza per l'assemblea, il cui onore e la cui dignità non 
sono solidali delle accuse portate contro alcuno dei suoi membri. 
Domandare una inchiesta. parlamentare sopra una quistione tutta, 
personale, era un abusare d'una g'urisdizione che è più savio. 
partito il riserbare per le quistioni d'un ordine superiore e per 
le circostanze di un interesse eccezionale, Ordinare un'inchiesta 
parlamentare sopra una simile quistione, non sarebbe do stesso 
che impegnare un nuovo confl;tto tra il potere legislativo e il po- 
tere giudiziario? non sarebbe un dimostrare alla magistratura una 
diffidenza ingiuriosa e di pessimo effetto? PPT 
Fra tutti gli oratori soprannominati, il sig. gi Vatimesnil è 
quello che ha presentato su questo punto le osservazioni più con- 
cludenti e più decisive. Un punto essenziale e che l'oratore con 
molta precisione stabili, si è che l'inchiesta parlamentare non 
può produrre alcun risultamento; imperocchè nè ja costituzione nè 
il regolamento danno all'assemblea verun diritto dì giurisdizione 


sulla condotta individuate e sulla vita. rivata dei suoi membri. 









Un altro inconveniente di un'inchiesti tare, si è che'èssa 
avrebbe inevitabilmente pregiudicato la decisione che sul fatti 


denunciati alla ringhiera appartiene unicamente alla giustizia: 

— Il ministro dell'interno è' stato inteso jeri nel seno della 
commissione dei c/hb, e ha date «spiegazioni sulle adunanze inter- 
dette durante l'anno ora scorso. I membri della minorità ripe: 
terono i loro argomenti contro la proroga della legge attuale sui 
club, che avevano già emessi il ‘giorno della discussione negli 
uffici. La maggioranza, mentre approva il progetto ministeriale, 
pare esser d’avviso che la legge sia più esplicita e possa carite» 
nere un'assoluta interdizione dei club. tara pifi 

— La commissione per la strada ferrata da Parigi ad Avignone 
ha reietto tutte le proposte che le erano state rimesse per l'ese- 
cuziorte 0 l'attivazione di ‘quella strada. Tuttivia essa ha deciso, 
alla maggioranza di 14 voti contro 3, che'to Stato mon può inca- 
ricarsi nè dell'esecuzione nè dell'attivazione, Deve essere nomi- 
nata, dicesi, una sottocommissione che avrà l'incarico di propo 
le condizioni della ‘concessione della linea da Parigi ad Avi 
gnone; A Ud l 

— Le spoglie mortali del cardinal Fesch e ili ‘maditi Letizia 
Bonaparte, madre dell'imperatore , devono essere in breve tra: 
Sportate da Corneto (Stato romano) ad Aiaccio; Il ministro della 


marina ha dato ordìni affinchè Ta fregata il'Vatban andasse. 
riceverle a Civitavecchia. Esse saran deposte, secondo ‘ir 
del cardinale, nella chiesa che egli fe' costruire in e 
cedette a quella città. ite, Liliana 

Il ministro della guerra ha prescritto che al loro ricevimento 
Je spoglie di madama Letizia e del cardinule abbiano gli onori . 
militari. ute444 uti na 

— Il procuratore della repubblica ha fatto seruestrare alla 
libreria democratica e sociale ‘europea un opuscolo intitolato; 1! 
repubblicano delle campagne, scritto dai cittadini E. ue, Fe- 
lice Pyat, Scheelcher, Joigneaux © Pietro Dupont. 


PORTOGALLO mae 4 
Scrivono da Lisbova allo Standard : dii 
Come io ve lo diceva, Saldanha è stato costretto di rimettere 
tutto il potere civile e amministrativo al. partito settemprista, in- 
tanto che l'esercito è di fatto nelle mani del partito cartista, Egli — 
è certo che in tale stato di cose i settembr.sti avranno il disopra | 
nelle vicine elezioni ; ma v'è anche ogni motivo È credire dhe 1 
loro avversarii, i quali dispongono della forza mater‘ale, fon Ni 
lasceranno go'ere in pace del loro tricnfo, e ben potrebbe avve- | 
Nire che un nuovo pronunciamento militare rovesciasse Saldanha: 
José Cabral, con le sue mene, la sua perseveranza è si map da 
zioni con la Banca e i grandi Capitalisti, sé fitto oggi capo cia 
. 7 fatta da maravigliarsi ch'egli — 
partito cartista, nè ci sarebbe gran I guai 
diventassé fra breve capo pr ile fn. Papa ate 
Landi % i ui 
cogfe PINO bee la Banca un prestito di 500 contos 
di 225/000 fr.). de' quali metà in danaro, metà in biglett del 
delie ondeggiante. La esiguità di questa somma mostra abba- 
sui So BMIattvicnio si trovi il governo stesso. 
È La regina fu talmente indignata della condotta del reggimento 


derio eh'esso reggimento non fornisse più la guardia d'onore de 
palazzo. Vi ricorderete senza dubbio che questo reggimento fu il 
imo ad abbandonare il re allorchè l'esercito reale si sbandò a 
ibra. , Rici, 
._— Si legge nel Morning Post: A 
L'Iberia; della compagnia penisolare, osservò durante la sua 
navigazione le forze marittime seguenti : 


RETE î 
4 i n dl ì to) MI Y pe nm, È î E 8a 
granatieri, del quite it real principe era cron 
fosse r'omnossy al grado ili brigadiere, ch'ella ha | Î 






tervenine nel regolamento delle questioni di legislazione interna 
degli Stati... A : 

Quindi è che non si tratta nè della soppressione delle guardia 
nazionale , nè di una legge generale sulla stampa. Si crede in- 
vece che l'Austria promulgherà fra breve una legge sulla guarda 
nazionale e sulla stampa; la qual cosa fa supporre che si vuole es- 
sere indipendente dalla dieta di Francoforte per quello che spetta 


“La squadra francese di Cadice si compone del Priedland , di 


‘120 cannoni, vice-ammiraglio Parceval Deschènes; del Valmy, di 


- 120, contrammiraglio Dubordieit; del Jena, di 90; del Semmapes, 


| vil presidente, fu ‘incaricato dalla Dieta di costituirla. È noto che 


di 92; del Boyard, di 90; del Jupiter, di 86, e del vapore il 
Caton.'A Lisbona, il vascello francese l'Henry IV, di 400 can- 
noni, é il vapore il Narval, il vapore spaguolo la Castilla e la 
squadra portoghese ordinaria. I due primi vascelli francesi sono a 
tre ponti con 4490 uomini a bordo, gli altri sono a due ponti e 
banno..900 uomini; l'Henry AV ha 1,000 uomini. L'Iberia. ha 
ricondotto da Lisbona ,.in qualità di passeggieri., il padrone e il 
secondo dello schooner la Gesrgina di Glasgow, bruciatosi in 
mare il 29 maggio, e abbandonato a 60 miglia circa all’ ovest di 
Lisbona, 1 due sopravvivuti al disastro, furono (dopo aver mareg- 
giato per due giorni su delle tavole) raccolti da uno schooner 
portoghese. i 

Nulla di nuovo a Lisbona dalle ultime notizie in poi, eccet- 
tocchè Saldanha è assediato da difficoltà in maggiormumero e di 
maggiore gravità ch'egli non avesse previsto. |» 

— Sedici de’ venticinque pari michelisti respinsero, come fu 

- già pubblicato, la offerta fatta loro dal maresciallo Saldanha col 
‘suo decreto del 23 maggio decorso. Altri tre aderiromo in seguito 

alla dichiarazione sottoscritta da quelli, e sono : il marchese di 
Ferreira, fratello del duca di Cadaval, il conte d'Almada e 
il conte di Alvito, successore del. marchese di Alvito. Tre 
altri, quantunque non abbiano, per motivi particolari, sotto- 
scritta la dichiarazione, non siederanno nemmeno essi alla Ca- 
mera de’ pari : il marchese di Viana, il conte di Mesquitella e 
il marchese di Pombal, nipote quest' ultimo del duca di Sal- 
danha. Soli tre accettarono. Essi sono : il conte di Aponte, il conte 
di Penîvtie ei! marchese di Vallada.. 

2 Gli ufficiali cartisti di Elvas ottennero la soddisfazione e le 
garanzie ‘chie reclamavano. Das Autas è stato allontanato, e Me- 
squita è già partito per l’Alantejo. Questo, dicesì , è il motivo per 


| cui la sollevizione militare di Elvas non ebbe altre conseguenze 


immediate. — 
INGHILTERRA 

PIEtI ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

“Sabato (14 giugno) S. M. la regina e S. A. R. il principe Al- 
berto hanno latta una nuova visita al palazzo di cristallo, ed 
hanno esaminato particolarmente gli oggetti inviati dai man:fat- 
turieri di Norwich, città importantissima «della Inghilterra per la 
fabbrica degli scialli, dei tulli e degli oggetti di seterie. La 
somma totale d'introito durante quel giorno fu di 1,670 lire ster- 
line ed 41 scellini (quasi 41,764 franchi). Fino a tutto il 14 giu- 
gno perciò la somma complessiva d’introito ammonta a 225,605 
Jire sterline ed dA scellini, ossia 5,610, 140 fr. all’ incirca. 
PAESI BASSI 

Ary 15 giugno. L'approvazione del progetto di legge ad una 
grande maggioranza nella seconda Camera fece una favorevole 
impressione sulla nazione. Tutti i periodici grandi e piccoli, ec- 
cettuato il Neder/ander, richiamano l'attenzione degli elettori 
sui discorsi e sul voto dei rappresentanti, e ciò per norma in caso 
di rielezioni. 

Sì. crede che la prima Camera voterà la legge anche a gran 
maggioranza; ne intraprese g;à l'esame nelle. sezioni, e ben tosto 
sarà aperta la discussione. Se la legge sarà votata, le prime. ele- 
zioni comunali conformemente al sistema diretto con un corso 
che varia da 10 a 25 fior., si faranno il secondo martedì del pros 
simo settembre, jn seguito le elezioni si faranno il terzo martedì 
del mese di luglio... 

Si dice che il sig: Nedermayer van Rosenthal, ministro della 
giustizia (lacui moglie è in questi giorni morta improvvis:mente), 
deporrà il portafoglio ministeriale per succedere al barone Ben- 
tunk nella qualità di ministro presso la corte del Belgio. In que- 
sto caso è verosimile che il sig. Van-der-Linden, membro della 
seconda Camera, gli succederà nel ministero della giustizia. 

— Si sono avviate delle trattative fra il governo neerlandese e 
quelli d'Austria, di Prussia, di Nussau, di Assia granducale e di 
Assia elettorale; per istabilire. una strada ferrata che unisca la 
grande linea austro-prussiana ‘alla rete delle strade ferrate neer- 
landesi. Sembra che i rappresentanti dei rispettivi Stati abbiano 
già deciso che lo strada d'unsone passerà per Dittersberg e Siegem, 
traverso alla vallata di Lennen. : 

‘ di ALEMAGNA 

Faaxcoronte. Il Giornale tedesco di Francoforte dice che la 

commissione militare federale riprenderà bentosto le sue funzioni, 
| perchè il feld maresciallo luogotenente Schmerling, il quale ne è 


î membii della commissione si trovanò già da lungo tempo in 
Francoforle. Si aggiungeranno ulla commissione alcuni officiali 
dell'esercito federale e degli impiegati dell'amministrazione. La 
commissione dovrà specialmente mantenere intieri tutti i contin- 
genti delle truppe federali, fare l'ispezione delle fortezze, diri- 
gere i lavori delle fortificazioni , condurre in un parola tutti gli 
affari militari della confederazione. 

Già da parecchi giorni la Dieta tieneogni giorno due sedute una 
pei inembri della commissione, el'altra per tutti i plenipotenziari 
presenti. ll sindaco Banks presentò una relazione sui fatti di 
Amburgo. i 
È Riguardo ai lavori della Dieta, leggiamo nel Wanderer 
quanto segue: 

Si tratta di saperequale influenza verrà accordata alla dieta sulla 
legislazione interna dei singoli Stati, ed anche dell'Austria. L'e- 
sperienza indica due mezzi; prima dell'anno 1848 si procirava di 
risolvere le questioni costituzionali col mezzo di massime sancite 
a Francoforte, è che dovevano servire di norma all'Alemagna 
intiera. In questo modo , dal punto centrale si entrava nei rap- 
porti interni degli Stati. Ma verano dei casi in cui gli Stati pre- 
‘venivano Je decisioni della dieta, prendendo essi medesimi spon- 
taneamente quelle risoluzioni che si credevano conformi a'lo 
<nitito delle dieta stessa: essi volevano in questa euisa salvare ‘n 








all’interna legislazione. | 


— La conferenza dello Zol/verein., che si tiene a Wiesbaben, 


sarà chiusa , dicesi , fra pochi giorni. Le trattative sulla torifl'a © 
diminuzione del pedaggio del Reno furono trasmesse ai rispettivi 
governi per essere ratificate, e si dice che Je riforme stab.lite si 
effettueranno, sominciando dal 4° ottobre di quest'anno. 


Sullo stesso argomento , la Gazzetta austriaca dell'impero 


dice: Riuscì alla diplomazia di riconciliare e «di riunire la Prussia 
e l'Austria: vi volle energia, accorgimento e perfetta conoscenza 
dei mutui rapporti a fine di conseguire questo risultamento ; ma 
dove è la forza morale atta ad indurre i piccoli Stati, sprovveduti 
di forza materiale, ad abbandonare la pretensione di volerne tut- | 
tavia far mostra? dove è la farza morale atta a far sì che i piccoli 


Stati si accomo:lino alle esigenze di tutta la confederaz one ?. Da 
nessuno dei piccoli Stati noi speriamo di ottenere questo intento: 
l’eloquenza, la.logica, l’esperienza nun gioveranno ; l'anno 1848, 


cioè la paura, ha, potuto ottenere qualche cosa da essi; finchè durò 
la paura, essi furono docili; ma dal inomento in eni la paura dis- 
parve, eccoli ritornati all'orguglio ed alla resistenza; questi sono 
igran:li ostaco'iche sì oppongono alla revisione della legge fonda- 
‘mentale.È diflicile il prevedere il termine di quest'ordine di cose. 


Paussia. Berlino 1 A4 giugno. Un articolo della Gazzetta di 


Voss, foglio ministeriale , tende a calmare i timori dei giornali 
dell'opposizione relativamente alle riconvocazione degli Stati pro- 
vinciali e dei circoli, mentre nello stesso tempo fa credere 
che infondate siano le speranze del’a Gazzetta crociata , ossia 


Nuova Gazzetta di Prussia, foglio dell'estrema destra. Con que- 


sto articolo la Gazzetta di Voss afferma che gli Stati provinciali | 
furono convocati ad uno scopo determinato e per breve tempo, e 
soggiunge che il governo teme d'incontrare negli Stati provin- | 
ciali una opposizione anche più viva di quella che incontra ne'la | 


recente istituzione delle Camere; la costituzione del resto rimarrà 
intatta. 


Frattanto si dice che il governo sta preparando una nuova | 


legge elettorale. 
— Venne promulgata la legge che prescrive l'emissione di 


nuovi biglietti del tesoro. Saranno posti in circolazione biglietti | 
del tesoro per la sornma totale di 30,942,547 talleri, di cui 


7,500,000 in biglietti di 4100 talleri; la medesima somma in bi- 


glietti di 50 talleri; 5,000,000 in biglietti di 40 talleri; 4,500,000 
di 5 talleri, e 6,542,547 di un tallero. 

— Il principe di Prussia ed il principe Guglielmo, suo figlio, | 
sono giunti in Berlino da Varsavia unitamente al principe Alberto 


di Prussia. 

— Assii operosambnte sì lavora nei varii dicasteri pel preparare 
parecchi progetti di legge, che dovranno essere presentati alle 
Camere nella prossima sessione. Fra questi progetti sonvi quelli 
sulla pubblica istruzione, su matrimonio civile, sulla trasforma- 
zione dei fedecommessi di famiglia e di feudi in proprietà libere. 
Si dice che si presenterà pure un altro progetto di legge sulla 
risponsabilità ministeriale. (Gasz. di Voss.) 

Crrra' Axskatione. Amburgo, 15 giugno. leri ed avanti ieri il 
Senato tenne di nuovo continue sedute, che tutte ebbero per og- 
getto i tristi casi di domenica, Il Senato stimò a proposito di 
mandare a Viénna in missione straordinaria il sindaco Merk. 

Per prevenire qualunque rinnovazione dei tumulti, e di colli- 


sioni fra Ja popolazione ed i soldati austriaci, la guardia civica | 


ebbe ordine di sospendere le evoluzioni militari. 

Il conte di Mennsdori-Pouilly, che è qui giunto ieri da Kiel, 
vuole, dicesi, attendere il ritorno del commissario prussiano, 
generale Thimen. Il generale di Bardenfleth è aspettato domani a 
Kiel, di ritorno da Ratzeburgo. 

Ducato ni Lavexsurco. Il governo di Lauenburgo fu richiesto 


di somministrare la somma di 46,000 tall. per la sua tangente | 


alla lista civile del re d'Olanda. Il modo con cui questa somma 
dovrà essere realizzata è. lasciato ad arbitrio del governo. 


DANIMARCA 
Coresacnen, 6 giugno: I fogli tutti di questa capitale recano 
questa sera descrizioni circostanziate intorno il banchetto col quale 
nel giorno di ieri venne celebrato l'anniversario dello statuto 
danese. Molti canti vi furono eseguiti per la Danimarca ; pei sol- 
dati della terraferma, per lo Schleswig, ecc. ecc, Fra i brindisi 
che vi furono pronunciati è degno di essere notato quello alla sa- 


lute del re, datore dello statuto, che venne accolto con grida di 


urrah replicate otto volte, quello per lo statuto del cinque giu- 
gno, e quello pel popolo e paese dello Schleswig, il quale ultimo 
venne accolto anch’ esso con grida di wrah replicate otto 
volte. > impera 

— Gli studenti danesi e svedesi partirono per la Norvegia que- 
sl'oggi col vapore.lo Sch/eswig. Questi ultimi e con essi i profes- 
sori Brunius, Loven e Tornburg erano giunti poco. prima da 
Malmoe col vapore l'Ofelia, e furono accolti dagli studenti danesi 
allorchè vennero a bordo dello Seh/eswig con una canzone di 
saluto. Una massa di gente assistette alla partenza del vapore, e 
di grida d'uvah-non vi fu punto mancanza. © 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Ecco il tenore del manifesto emanato dall’ ospodaro della Vala- 
chia nell'occasione dell'uscita delle truppe turche e russe dai 
principati : 

« Le LL: MM. If. il sultano e l'imperatore delle Russie ritirano 
in questo momento lè loro truppe rispettive dalla Valachia e dalla 
Moldavia. 

Gli 0 podari; nella sfera indicata dulla legge e dalle immunità 
locali garantite in favore’ delle due provincie , restano esclusiva» 
mente cambiati e responsabili della manutenzione deli’ ordine 
pubblico, i 

Durante il soggiorno del corpo d'armata ottomano e del russo, 
gli ospolari , in presenza dei commissarii straordinari nominati 
dalle due alte corti, si sono occupati a migliorare la direzione dei 
diversi rami di servizio, a ordinare e purgare le milizie , a con- 
solidare !e hh si d'una tranquittità durevole, 


Mesa | : SIN î | fol Miri mM mon 
ietta ima dierà L'indipendeord dello foro, cita paliva friuenna “Noi (|1 { Col doppio stopo di garantire meglio i diritti dei proprietar 
si baia i yi prada i rn i ni9ii | diltondi le! mercè« ind fibbivatori sono state introdotte delle 


riforme nei regolamenti organici. Le cariche superiori delle 
chiese rimaste vacanti vennero coperte da nuovi pastori spir.tuali 
scelti dai mombri più rispettabili del clero. 

Tutto il mondo sa che l'occupazione militare di queste contrade 
è stata causata dagli avvenimenti disastrosi ch’ebbero luogo nel 
1848 nella città di Bukarest ed in altre parti della Valachia. 

I rivoluzionari sono pervenuti in allora a ingannare la buona 
fede d'un certo numero di creduli sui quali essi avevano già cal- 
colato, Ma l'illusione è completamente disparsa coll’apparizione 
delle truppe, e si accorse ad un tratto quanto perigliosa fosse 
| la via che si avrebbe voluto far percorrere al paese. 

Che la triste esperienza del passato serva a rischiarare ognuno 
sul suo avvenire! 

P.stori spirituali , funzionari pubblici , officiali e soldati della 
milizia; abitanti delle città e delle campagne , nessuno di voi si 

lasci più sedurre dalle fallaci suggestioni di alcuni intriganti! Che 
| gli onesti vittadini attendano tranquillamente ai loro lavori sicuri 
che la tutelante e vigile autorità veglia alla loro sicurezza. 

Le due armate. imperiali d'occupazione abbandonano i due 
principati in una perfetta tranquillità. Si raccomanda a \utti gii 
onesti abitanti del paese di sostenere l'autorità legittima col loro 
| rispetto e collaloro sommissione, essendo loro imposta l’opera 
di consolidare questa tranquillità e di vegliare al progresso ed 
alla prosperità di tutte le classi sociali. » 

Sì, ad onta delia nostra attenzione © vigilanzà , si troveranno 
per nostra grande sciagura , dei malfattori che cercheranno tuttj 
i mezzi onde sturbare la tranquillità di questo paese: ma noi pos- 
siamo dichiarare e nella maniera la più positiva che la repressione 
sarà e immediata e severa: dappoichè ci è stato notificato con ap- 
positi avvisi di prendere le misure le più efficaci onde sopprimere 
| | primi indizi che minacciassero di sturbare Ja pubblica tranquil- 

lità. 


Il consiglio amministrativo darà al presente manifesto tutta la 
pubblicità necessaria » 





AMERICA 

Srari-Umti. Nuova York, 4 giugno. Il nuovo ministrò fran- 
cese presso il gabinetto di Washington ha presentato officialmente 
le sue lettere credenziali al presidente della confederazione ameri- 
cana, Millard Fillmore. In questa occasione il sig. de Sartiges ha 
pronunciato un breve discorso rammentando i vificoli di antica 
amicizia, che stringono la Francia all'America: nella sua risposta 
‘ il presidente Fillmore lo ha ringraziato e gli ha dichiarato che 
non avrebbe omessa nessuna cura per mantenere in lutti e sem- 
prepiù cementare i legami d'amicizia fra le due nazioni, 

Continua l'agitazione negli Stati del sud per la questione 
degli schiavi e della unione. Il candidato al posto di governatore 
della Georgia del partito, che vuole la separazione, è l'ex-presi- 
dente della convenzione di Nashville, il sig. J. Mac-Donald. 

Il governo messicano chiede a quello della confederazione una 
indennità di 20 milioni di dollari: ma quest'ultimo non pare 
affatto disposto ad acconsentire a sifl'atta richiesta. Dal canto loro 
gli americani della confederazione credono che la ricca provincia 
messicana di Sonora sia per distaccarsi dal Messico e congiungersi 
| alla confederazione. Quella provincia è quasi tanto grande quanto 

il Texas, ed è assai abbondante di minerali argentiferi. 

Le ultime notizie di California giunte a Nuova York sono as- 
| sai buone. Si sono scoperti nuovi strati auriferi a Shasta-Valley, 
| a Placerville, ed a Toddos-Valley : i lavori delle miniere procedono 

egregiamente, Gl'indiani continuano a molestare i lavoratori, . ed 
in alcune località costoro sono stati costretti a sospendere i loro 
lavori. La fynch-law non è peranco abolita : i ladri che capitano 
in mano alla popolazione sono in virtù di quella legge sommaria» 
| mente giudicati e quindi impiccati. Le elezioni sono terminate 
negli ultimi giorni del mese di aprile: sopra i nuovi otto a/der- 
inan due sono democratici e sei whigs. 

Cuitì, 2 aprile, La città di Valparaiso che nel 1822 fu quasi 
distrutta dal terremoto è stata di nuovo afflitta da questo terribile 
flagello. L'oscillazione del suolo è durata da 45 a ‘20 minuti se- 
| condi, e per lo spazio di oltre a quatîro ore si son fatte sentire 


parecchie scosse, Molti edifizii pubblici e case private. sono .an- 
date in rottami; dimodochè molti abitanti hanno dovuto cercar 
| ricovero in campagna sotto baracche di legno. Per fortuna non 
| si ha a deplorare nessuna morte di uomo, vi sono però stati in 
dividui gravemente feriti. 

Un ora dopo che il flagello era cessato si vedevano già operai 
intenti a sgomberar le macerie, ed a riparare alle disastrose con» 
seguenze del terremoto. A_50 leghe di distanza da Valparaiso 
sulla strada che mena a Santiago la piccola città di Casa-Blanca è 
stata pure sconquassata dal terremoto, A Santiago i danni sono 
stati maggiori che non a Valparaiso, ed il piccolo villaggio di + 
Renca prossimo a Sanliago è stato all’ intutto distrutto. A tre 
leghe di distanza da Valparaiso il suolo si è 1n parecchi siti aperto 
e dalle fessure è sgorgata con impeto copiosa quanutà di acqua 
calda, 








VARIETA* 


RIVISTA DI PISICA B TRONOLOGIA 

: * (maggio ) 

Prolungamento indefinito del moto di un pendolo — Costitu- 
zione molecolare dei corpi —Rellificazione delle leggi sulla 
capillarità — Misura della adesione dei piani bagnati — 
Causa per cui galleggiano sui liquidi corpi di maggiore peso 
specifico — Effetti chimici della luce artifiziale — Freno 
elettromagnetico per le locomotive. 


Sovente accade nella arti meccaniche incominciarsi da dispo» 
sizioni complicatissime, e che per ciò appunto più recano ai non 
intelligenti sorpresa e maggiormente sembrano loro ingegnuse, € 
ventrsi poi, modificando 1 congegni,a ridurlì a grande setapligit; 
ottenendo l'effetto bramato con nezzi sì scarsi, da sembrare agli 
inesperti che ovvio esser dovesse ;l fare altrettanto ad ognuno, 
sicchè vi fanno appena attenzione, mentre invece chi quegli studi 
coltiva, amuura il raro ingegno di cli è riuscito @ fare motto 
con poco, ultimo scopo di tutte le scienze applicate. Nè questo 
passare dal complicato al più semplice dee per avventura tenersi 
come un ordine inverso a quello che suole la menté umana $ 
guire, imperocchè si va gradatamente in realt) ia} pyù facile al 
più difficile, dal buono al migliore. Lasciando gli infinti esempi 
che si potrebbero addurre, numerosi quasi quante sono le mac- 
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(Continuazione del num. 146) 
chine delle arti, basterà adénere il futto che di rich 
Siderazioni suesposte. ia > 

Nella rivista d'aprile (2) natravasi imaginato da Franchot un 
congegno di ruote, che, annicchiato nella palla del peniolo di 
Oucault, doveva continuarne il moto più a lungo, meglio per- 
mettemto com ciò di studiare ile relazioni fra l'a (lamento di esso 
ed il roteare del globo. Erà già buon pensamento : ma , indipen- 
entemente ancora dalla facilità li sconcerti nel rotismo è scap- 
mento occorrenti, e dal Micia ili caricare‘ad ogni qual tratto 
pont che doveva animarli, ben si scorge quante (difficoltà su- 
perat si dovessero per fare «ì che quel meccanico: i 
Suna maniera influsse sul fenomeno della devi 
sicchè perturbata questa da nuove cause non d 
maggiori incertezze. Lo conobbe forse lo stesso Franchot che 
non si tenne pago.della sua prima idea, e giunse a prolungare 
il moto del pendolo indefinitamente, con tale facilità che può 
dirsi senza alcun meccanismo, e per modo che la direzione non 
ne è in nulla alterata. Il principio sul quale si fonda è tanto noto 
comunemente che molti dei nostri lettori ne avranno ‘già fatto 
esperimento, e potranno gli altri farlo quanilo più. loro. aggra- 
Isca. Se appeso un corpo pesante ad un filo facciasi quindi oscil- 
lare, tenendo l’altro capo fra le dita, un movimento quasi insen- 
sibile della: mano basta a render continuo il dondolare del peso. 
Appendendo il filo del pendolo ad una molla spiale, cui era solo 
conceduto muoversi verticalmente, vide Franchot cedere questa 
molla allungandosi mentre il peso nella curva d’oscillazione di- 
scende, raccorciarsi pei nell’ascender di esso , siechè per ogni 
oscillazione orizzontale del pendolo se ne produceva una doppia 
verticale nella molla.Da questi effetti, che la meccanica faceva già 
revedere, dedusse che mantenendo di costante grandezza le oscil- 
Azioni. verticali. anche quelle orizzontali si avessero ad egua- 
glianza a ridurre, e ciò che con la mano approssimativamente sì 
Ottiene, poteva aversi in molte'guise che inducessero a tempi de- 
terminati movimenti alternativi di pochi millimetri, Meglio tut- 
tavia pervenne all’ intento Franchot ricorrendo all'aiuto della 
elettricità, facendo in toy che al cedere della molla, il sostegno 
del pendolo nello scendere chiudesse il circuito d'una corrente 
quale, magnetizzasse una calamita temporaria.Attraendo questa 
un pezzo di ferro dolce attaccato al sostegno, gli dà aiuto ed 
impulso a risalire, nel qual atto però il circuito riapresi e 
rimane libera la discesa. Dal ripetersi successivo di questi ef- 
fetti si ba l'impulso occorrente a mantenere il moto, è nel pre- 


‘impulso in ‘nes- 
azione apparente, 
esse origine a viem- 


“— ciso momento in cui occorre per la oscillazione orizzontale, preci- 


" 


A 


sione che assai difficilmente serebbesi potuta altrimanti ottenere. 
Così può il moto del pendolo continuarsi fino a che visi man- 
tenga l'azione di una piccola pila, e quantunque importi molto 
regolare opportunamente Ja elasticità della molla, e guarentirsi 
dalle vibrazioni che i menomi scuotimenti possono trasmettere al 
pendolo che vi è sospeso, pure la parte più difficile del problema 
può guardarsi come risolta, e l'Accademia delle scienze di Parigi 
"mecha già veduto la prova.“ 
Mentre si cerca con questi aiuti renderé manifesti fatti già co- 
nosciuti generalmente, continuano molti a spignere le ricerche 
sopra altri ignoti tuttora, come è la costituzione molecolare dei 
corpi, e fra x più indefessi e benemeriti in queste ricerche ci è 
n Jacenza sincera poter citare parecchi italiani dall'insigne 
lileo în poî, e più distintamente fra i viventi il dottor Fusinieri, 

chè con moiti nuovi e curiosi sperimenti corredò le sue indagini 

e ne trasse deduzioni di grande importanza alla scienza. Sulle di 
lui tracce diressero i loro studii ed il veneto Bartolomeo Bizio, 
che Par un trattato di Dinamica chimica, come già venne 
davaltri im questi fogli annunziato (6) e to Zantedeschi, professore 
di fisica fino al termine del 1848 nel liceo di Venezia, eletto poscia 
dall'Austria alla cattedra dell'università di Padova, 11 quale inviò 


all'Accademia. delle. scienze di Francia una Memoria nella quale 


© nella proporzione del diametro alla circonfe: 


ammette i corpi essére composti di parti contigue ma non conti- 
‘Dus, compressib:li emimentemente, che formano gruppi e sistemi 
molecolari, i quali dispongonsi in varie guise per la forza attrat- 
tiva, dim»tata» 0 compensata dalla elasticità di ciascuna molecola. 
Ta questo sistema, alle forze di Nas ed altre, imaginate da 


alcuni, peris ì effet delle quali duopo era ricorrere ad 
er cao ie LE Torti i Con ii 


Banica speciale: e che mM 
leggi più comuni dell'equilibrio, si sostituisce la forza elastica di 
»o essere sprovveduto. Con questi 


cui sì sa in fisica nessun cor 
rincipii lo Zantedeschi intende spiegare tulti i fenomeni della 
ica, della chimica, della meccanica, senza contraddizioni 0 sofi- 
sti herie. Secondo, per esempio, che le molecole sono più 0 meno 
compresse e aderenti si ha nei corpi lo stato solido, liquido o 
assoso; cangiando una data disposizione molecolare l'equilibrio 
distro a elasticità prevale, la materia si dilata, si dissipa, si 
attenua. Non conoscendo che l'assunto e la base della Memoria di 
cui parliamo, non possiamo dire fino a qual punto ottenga lo scopo 
che si prefigge; ma ne pare*giusta e buona la via per la quale 
vi tende 
Non meno interessan 


te della scoperta di nuove leggi si è tal- 
volta l'esame di quelle già adottate per le quali troppo sovente si 
presta alle altrui asserzioni una cieca fiducia, ed è invero a sor- 
prendersi come Arago, Gay-Lussae e Pouitlet lasciassero giacente 
e quasi dimenticata una Memoria del cui esame erano stati incari- 
cati fino dal 17 maggio 4841 dall'Accademia delle scienze di 
Parigi, scritta da Simon di Metz, della quale ora soltanto, dopo 
la morte dell'autore, pubblicossi un estratto. Con molte diligenti 
esperienze. riconobbe ‘egli: falsa la legge ammessa generalmente 
che nei tubi assai esili, detti perciò capillari, la colonna d'acqua 
che spontanea si innalza sia in ragione inversa del loro diameti 0, 
dovendovisi tener conto di una quantità che decresce a misura 
sche. tubi sono più angusti. Falsa riconobbe del pari l'altra legge 
che l'innalzamento di un liquido fra due lastre paralelle e fra 
tubi il cui diametro sia uguale alla distanza di quelle stia come 
uno a du, mwntre invece sta come uno a tre, 0 più esattamente 
: ; conterenza, Determinò 
inoltre le altezze diverse cui salgono varti liquidi e soluzioni sa- 
eline, e notò Vascesa dell'acqua variare in ragione inversa della 
temperatura. iii Sao anche gli efl'etti della forza di ade- 
“ sione cagionata dall'acqua posta fra due dischi, la trovò propor- 
zionale alle superficie, ed, a diametri pari, in ragione inversa della 
quantità d'acqua interposta, e uguile sensibilmente al peso di 
‘colonne d'acqua di quell'altezza che prenderebbe questo liquido 
fra d distanti quanto lo sono i due dischi. Spiegò final- 
mente dovuto all'adestone delle molecole di un Lquido fra loro il 
galleggiarvi di un ago od altro simile oggetto «li peso specifico 
molto magg ore, dando per condizione del tenomeno che ‘il peso 
riale del co; po non superi quello del volume che Sposta innanzi 
di penetrarvi. 


Sugli ell'etti chimici della luce rivolse le sue ricerche speri 
mentali il veneziano dott, Antonio Pazienti, da più anni dedica- 
tosi con molto amore allo studio ed alla pratica di quanto si rife- 
risce alla fotogratia. Ricordate le esperienze del Vassalli, che fino 
dal 1794 osservava l'effetto della fiumma di una lucerna sul clo- 
ruro d'argento, nonchè quelle molto posteriori di Mallet, di 
Becquerel e di alter, accenna alcune da lui fatte con carta pre- 

ta col bromuro di argento, con lampada alla Locatelli ad un 
Miotuciggnio ed a riverbero concavo di metallo. Interponendo 
una lamina di sal gemma, sostanza che, dietro le belle scoperte 
del Melloni, sì Sa lasciarsi attraversare dalla luce ed intercettare 
il calorico, riconobbe la pochissima o nullanfuenza di quest'ulumo. 
Interponendo lin prisma 0 vetri di vari colori, e accuratamente 
indagando l'effetto di essi, venne indotto a concludere identica 
essere l'azione fotografica della luce solare e di quelia artfiziale, 
senza altra differenza che nella mtensità; non avervi raggi inat- 
Livi, producendo tutti fenomeni analoghi in un tempo lungo più 
o, Nelle arti industriali ripetesi il tentativo già altre volte propo- 
“stò, di cercare nell’ elettrico un aiuto a frenare le vetture nelle 
discese un po'rip.de sulle strade ferrate, magnetizzando con ben di- 

* rettecortenti i cerchi delleruote,così che con più forza aderiscano 









Îletta quanto sia grande il peso dei carri e 
iù di una locomotiva , e quanto sia. piccola in proporzione la 
anche con possentissime pile, può svilupparsi, 
possa trarre profitto da questo spediente, 
(quantunque stia a vantaggio di questa attrazione in conf: onto del 
peso la proprietà di mantenersi uguale qualunque sia la inclina» 
zione, e di non aumentare la forza che «trascina STRTAIONAE 
Quanto fosse îl potere del pila usata nelle sperienze lo indica Ja 
proposta di valersi delle scintille di essa per illuminare,e dare 
segnali , sicchè fermamente teniamo che la gravità della spesa e 
delle cure soverchi l'utile di gran lunga, e che solo sia da te- 
ners: conto del fatto, per giovarsene un di, se mai giungerà l’elet- 
trico a soppiantare il vapore, nel qual caso l'agente stesso che” 
darà l'impulso ai convogli nei piani e nelle salite, nei declivii con- 
tribuirà a trattenerlì. G. 
(a) V, il num, 425 di questa Gazzetta, 25 maggio ALBI. 


(5) V. il num. 409 di questa Gazzetta del’? maggio 1850: 
ULTIME! NOTIZIE 


ITALIA. — Intenno. — Torino, 2 giugno. 
CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO DI TORINO. 

Cento delle azioni della banca di Savoia sono state dalla dire- 
zione di quella Società poste a disposizione del commercio pie- 
mon lese. ; A 
Il Ministero delle Finanze sotto i cui auspicii debbe esserne 
Ua la distribuzione per dispaccio del 48 corrente la commise a 
questa Camera , la quale in adunanza di _lerl per compiere nel 
miglior. modo al ricevuto mandato ha stabilito: 

Î° Che sino a tutto il giorno 26 del corrente, dalle ore 10 del 
mattino alle 5 di sera, saranno ricevute nella sua Segreteria le 
domande a farsi per semplice lettera da coloro de’ commercianti 
del distretto dî essa Camera che aspirassero all’ acquisto di alcuna 
delle azioni: 
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ora «dî sapere, se 
vani Motta, L'Annover 
pel mantenimento di essa. La Prussia propone che si 
commissione di cinque membri 


per esaminare la que- 
proposta fu adottata... È. 


14 giugno. membri. dell’ antica 
lonvosati pal gi d'oggi a fine di è; 


‘che convoca 


mandato: 





"(1 


‘privato al ministero di 


doganale. 
a) 


di uno seritto autografo del presi 


e del 


me Porta ha deciso di lasciarli ai Greci. 
2° Che ove il numero dei postulanti ecceda la quantità delle ur ° 


azioni a distribuirsi , saranno 
caduna delle azioni medesime 
l'orino, il 21 giugno 418514. 


estratti a sorte quelli cui debba 
essere destinata. 


Per la Regia Camera, 
Avv. G. Fenneno, segretario. 
— Roma, A6 giugno. Si legge nel Giornale di Roma : 
S. S. si è degnata nominare monsig. Carlo Sacconi, arcive- 
scovo di Nicea, nunzio apostolico presso S. M. il re di Baviera. 


Monsig. nunzio, nel giorno 14, parti da Roma alla volta di 
Monaco. 


Fnancia. Parigi, 18 giugno. L'assemblea nazionale ha finito 
oggi di discutere e adoltato il progetto di legge relativo alle casse 
di risparmio , e ha deciso che sì passerebbe a una terza delibe- 
razione, 

Poscia si adottò il progetto di legge che'attribuisce l' 
mento di legionario aghi ufficiali, sottuflisiali è soldati della guar- 
dia repubblicana decorati in giugno 4848. 

L'ordine del giorno reca Ja discussione del progetto di legge 
relatico all'agglomerazione lionese. La commissione propone l'ur- 

enza 


 Sain e Pelleter parlano contro il progetto di legge, e lo tace 
ciano d' inopportunità e di d'spotismo. 
F. Barrot, relatore , e Faucher s Ministro , adducono argo- 
menti in favore della proposta legge. 


La seduta continua. 

Il sig. Labonlie ha presentato ieri 
pedire una proroga de l'assemblea, e ai 
LTNOGRAL 1 mezzi di assistere alle sessioni dei consigli gene- 
rali di cvi fanno parte. Eccone il testo: 

Art. 4. Sarà accordato ad ogni rappresentante che lo chiederà, 
un congedo di sei settimane. 5 

Art. 2. I congedi saranno accordati secondo l'ordine delle do- 
mande, senza che il numero possa eccedere quello di 400 per 
Ciascun mese, 

Art. 5. Potranno essere accordati inoltre congedi particolari 
per cagion di malattia, 
< Leggesi nella Patrie: Un'istruzione giudiziaria è cominciata 
sui fatti che diedero motivo, nella seduta del 46, alle interpel- 
lanze del sig. Larabit, Questa informauva è affidata alle cure del 
giudice d'istruzione Haton. 

Il generale Castellane, comandante della quinta e della sesta 
divisione militare, è giunto da Lione a Parigi, ove passerà un con- 
gedo di 8 giorni, i 

— Borsa. Gli affari in fondi pubblici sono stati ‘E 
simi, e le oscillazioni molto vive. Al 5 0/0, aperto a 
lito a 92, 85, e dopo essere sceso a 92, 50, chiude a 
aumento di 15 cent, 

Il 50,0 resta a 55, 45, invariato. 

L'ant. 6 0,0 piem. (c. R.) a 82, in ribasso di 5 cent. 

L'ant. prestito di Piemonte a 970; il nuovo a 920. 


Becoio. Si dice che i giurati i quali pronunciarono la sentenza 
di colpabilità contro il sig. di Bocarmé siano per estendere una 
petizione per ottenere la commutazione di pena ; il sig. Lachaud, 
difensore del conte di Bucarmé presenterà la petizione a $. M 
il re, s bia 

La famiglia Bocarmé decise di acquistare e di distruggere il 
tenimento che porta questo nome a fine di cancellare ogni trac- 
cia che rammenti la morte di Gustavo Fougnies. Il castello sarà 
raso al suolo, atterrati gli alberi, ed il terreno sarà convertito 
alla coltivazione, i ; 

La signora di Bocarmé lasciò Mons il 18 giugno, e si recò a 
Parigi, dove 81 propone di ritirarsi in un convento, lasciando alla 
famiglia di suo marito Ja cura de' suoi figli. 


Sracxa. Madrid, 45 giugno. Si legge nell'Heratdo: 
.] deputati che presentarono i loro mandati al segretariato della 
Camera, sono in numero di 504. Su questi 25 sono in discussione 
e danno materia a dibatumenti. I deputati che han prestato giura- 
mento a tutl'oggi, sono in numero di 257. 

— Si legge nell'Orden: 

Il generale Penezuela è entrato in 


una proposta intesa ad im- 
a dure nel tempo istesso 


i animatis- 
+ 75, è sa- 
92, 60, in 


rale di Madrid. Possesso del capitanato gene- 
GuILTRRRA. Londra, 47° giugno. Alla Camera dei : 
nella tornata del 416 il sig. Tabouchàre annunziò che.fra poss 


Sasanno punto concepite m senso protemonista. > ‘portanza né 


> &d una conversazione risguar- 
l'Inghilterra ha sollecitato 

comitato di sussidit. 

franchi pel mantenimento 

Sig. Spooner propose in via 


dante 1 refugiati ungheresi 
la dogaliche, la Camera si 
Si dimandava una cifra di 95 925 
degli les pn ìn Irlanda. iù 
‘emendamento che la cifra Fusse ridotta: 
franchi, destinati al collegio Galtalito di Mpa ne 
mento Spooner fu respinto da 4%4 voci conto 149. 


| (Morn, Chronicle) 


ì e 


Corre voce che il sig. Wyse, 


ambasciatore di S. M. B, in * 


ero 


——— wu 


To 


i ottenere ai catto- 
i santi; ppt che la Subli- 


LEONE gerente. 


AVVISO AL PUBBLICO .. 


to ati TENTA A si 3 w ‘ x 
PUBBLICA BENEFICENZA. 


A successore del suo amico 
pi i «e in Atene sarà mandato 
od il'eig; Th..R. Redingion.. agi; 

cli ia raaAGi 
e re Ja questione della tedesca, L 

di questo Motta rinata Al 1848, quando scoppiò ra fra la 

imarca gd i ducati; questa flotta: a; oì mezzo di 

contri i iti dall'antica 


li'atmbascia-" 





\ Oggi 21 corrente la società dei kignori giuoèatori 
zione a favore del Pio 


del pallone darà una 
Ricovero di Mendicità 6 


1 biglietti sì distribuiscono tanto al 1 
vin della Zecca, quanto agli uffizii dei 
Po, num. 49 è dell'Emigrazione, via 


Questo spettacolo del giuoco 
dito agli accorrenti. Tl 
simi 
ssveltezza de'suoi movimenti : i 
battitore : il Moro ha de' mom 


dinaria. Oltre ai giuocatori di cui già facemmo parola dobbiamo 
notare il nome di Consortini, il quale sebbene finora i sia 
avvezzo alle irregolarità di questo recinto, pure sî è già dio } 
Strato pregevolissimo rimandatore. ]1 Belloni ed'E. Sansoni sono. 
{pago applauditi. Le partita sono sempre vive, massime quando 
e amma il concorso degli spettatori. , 

T-.et TEATRI. D'OGGI" — «Li 


CARIGNANO (84/2) La desmiati 


S.M. rappresenta: / ceppel 
l'attore icaro Buociormi. 


rappresentazione 


I Bocci è sempre un formidabile 
enti di energia veramente straor- 


D'ANGENNES (8 12) La fille de l'avare 


NAZIONALE (8 44) Opera 


Sergenti. 


: 1 Masnadieri 


i 
Ù ita) La di 


italiana. 


Le 


x ca Compagmia al servizio di 
lino color di rosa;A benefizio del- 


— Ballo: 7 due 


Carlo V. 


__=-==--—————— 
DELL'ESERCITO PIEMONTESE 


SUA ORGANIZZAZION 


RAGIO) 


NAMENTO 


DI CARLO CORSI 


Maggiore d' Artiglieria i 


della Regia Militare 


n ritiro, 


rr ——_- 
4854 — 4 vol. ini8* —. Fr. 
nm_———— + 


Vendibile nella libreria 
n. 17, e presso Gi 
Grossa, num. 41, 


PER 


R DIREZIONE DEL MAX 


S' invita chiunque vog 


annuale di diecimila miriagr 
a presentare i relativi partiti 


quali si riceveranno 
bilimento fino a tut 

L'impresa è’ affi 
dal primo luglio 1854. 


Nella Segreteria suddetta si d 
toli.e delle e dizioni osceni 
85 


Torino; il 2 giu 





useppe Cerutti 
piano primo 


Degiorgis 


PARTE 


(COMO D 


lin attendere 


4185 


dal. 
I. 


Il Segretario G. Stnzno. 


ve 


Professore emerito 
Accademia, ecc. 


4 
s Via Nuova, 


» libraio, vin Dora 


LO 


tr, 


È TORO 





imperatore in’ Ga- lè 


9 


Ricovero, via di 
Stampatori, n. ff. 
di pallone divi | 
ita! Shteosi death. 
usi colla mirabile giustezza de'suoi colpi , colla 


x 


alla provvista > 


ammi di paglia di segnla 
pee iscritto e su 
nella segreteria di detto 
to il 26 giugno 
data per. un triennio w cominciare 


à visione dei cipi» 
e 


egellati $ 
, 10 Sta- 


[I " « 


4 


dèi FRATELLI MOTTA - 


CORSE GIORNALIERE 


Da Tonio a Novara, alle ore 8 mattina e 
TI 


| » Milano, Varallo, Arona, 


Orta, Om 
alle ore 4 


egna, Vigevan 
pomeridiane. 


4 pomerid. 
Domodossola ; 
0 e Mortara, 


L; 


»' a 


, 
* 


E, 


w 


dl 


E deli. 


‘ 
pio Vl nn 


IMPRESA VELOCIFERI 


Se 4 "i 


|. 


he: 





| corrente, si AI RA LpiEamenii della quarta rata. | st 

«©. Torino, 1 20 giugno ì, st get i 

"E sala 7 ‘ni ; Una distinta persona avente domicilio nella capital e 

i , iù Il Gerente l'Amministraziene Fontana oa gti in fondì rustici nella provincia ; di 

Ri | : PONTHENIER, ; 4 | cospicuo valore, scevro da qualziani ipoteca, avrebbe 

ir Ù \-mestieri di ricevere a mutuo L: 20jm. circa. ; 

| VENDITA ALIL'INCANTO | si Il causidico coll. Thomitz, che' tiene il suo ufficio al 

Rea : IN CARMAGNOLA |'pianò nobile delli casa Faletti di Burolo, è incaricato. 

“il 25 corrente e giorni successivi di mercato , | di fornire Je necessarie giustificazioni per l' effettua- 

È Di ogni sorta di suppellettili ed argenterie, già proprie. | zione: del medesimo: , 

- | PIET {O MIGLIARIO 

| i Inventore e fabbricatore del Lucido Nazionale a ver- 

Î nice, composto coll'0/0 di sg ; ho il ve con- 

| —  INCANWO . servatore delle scarpe e stivali. Si vende all'ingrosso 

È tag pr ana lati ed. al minuto , a se primi caad prezzo. » Si ia 

| "CU Ova A ie a ji. | pur anche buone Saponette per levare le macchie. 

È ei cip “Va PIO int arcense age Tiene il suo deposito in fondo ni portici di Po, al 
aprirsi. sull’ offerta. did ‘11,000, e successivo delibe- | banco rimpetto al Caffè Gallina, în Torino. 
ramento al miglior offerente, per la vendita di una | vbERI o peAMbrANE 
rica con corte e giardino, posta nel centro della città, | DA VENDERE © PERMUAR 

% isola di San Paolo; spettante al Beneficio Canonicale, | CASA nel concentrico di Buttigliera d'Asti, ad uso 
con dignità di primiceriato, @retto nella cattedrale di | di villeggiatura, signorilmente arredata e provvista di 
Biella. sotto l'osservanza delle condizioni visibili in | tutto il bisognevole, con cortile, scuderia e giardino , 

© detta Curia, o presso il notaio Mongilardi. di are 8, pari.a tavole 20 circa, pozzo d'acqua viva, 
ni = \ il tutto cinto. i ve 

(  * DA VENDERE o AFFIETARE | Trovasi in una delle più pale anna rta s0g- 

si ‘ gr > PA; SAI : di num. 20 camere, |-Rezioni, in tutta prossimità della parrocchiale; c per 
| vg: di ri du "Sinn "ed ombrose passeg- arrivare al lugo tri può anche profittare ‘della ” strada 
ia ateo giagguni. e dina } di proprietà | ferrata, nella cui direzione anzi sì sta per riattare la 
| iate,. colla comodità della strada ferrata, di proprietà | rudi | : 

i; del signor Giuseppe Raymond. — Recapito ivi, od in) S!rada attuale în modo comodo, e carrozzabile. 

È Torino via del Seminario, n. 3, casa propria. Se.ne domandano L.42jm., al cui pagamento si ac- 


} 3, | NEO — i e de Ei ì 
se | signor È. SMITH, dottore n medicina della facoltà 


+ 0000 AVVISOLAL SOSCRUTTORI | 


' AA 
SOCIBTA' ANONIMA PIENO 






È "ir s 
» PERL' ILLUMINAZIONE A_GAZ 
pit. INVPORINO ‘0 ‘2 

” Nu. raggio oe Ea _ : 
Essendosi S. M. degnata, in-udienza 2 corrente mese, 
di firmare il Decreto d’autorizzazione della Società sotto 
il titolo di‘Società Anonima Piemontese per l' Hlumi- 
. nazione: a (az in questa città, sono perciò invitati. 
tutti i-rispettivi Socii d’intervenire all’ udienza gene- 
rale che, a termini dell'art. 32 dello Statuto, dee te- 
. mersi perla di lei costituzione definitiva e per tutte 

Quelle altre deliberazioni che siano del ceso, 
Detta adunanza si terrà mercoledì, 26 corrente mese, 


alle ore 7, pomeridiane, presso i Fratelli Albani , Borgo 
‘Dora, cantone detto il Fiando. iero Sa/0 


(00 PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 
cdi siti na 


di i 


(ten 


verrà estratto tosto ‘ottenuti 12{m. socii 
estero, motivo per il quale sin d’ or 





DEPURATIVO COMPOSTO 
del dottore Vutskamps. 


” 


Londra, in seguito ‘a permesso ‘ottenuto "dall’Ilmo tore si ha l'estratto con tutta la parte attiva (pariglina) 
Magistrato del Protomedientò dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’estratto di Salsapariglia ridotto in 
| pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 
«Masino, presso la chiesa di S. Filippo. x 


APRERTURA 


+e 1 pei 

— BAGNI TERMALI DI VINADIO 

' ‘Lo«Btabilimento di queste Terme idro-solforate e io- 
“dorate, a giusto titolo dagli Jdrologi tenute fra le più 
efficaci, sarà aperto al pubblico il dì 30 corr. giugno. 


Con altro avviso si darà notizia deì prezzi fissati e 
di ogni altra condizione. 


NUOVA FABBRICA DI BIRAA 
i ‘© IN VOGHERA 


ma s Si tiene in pillole ed in siroppo, col necessario metodo 
di usarlo, e si vende nella sola farmaeia Florio, via Ss. Te 
resa, vicino a S. Giuseppe, ove pure si prepara il così 
detto Siroppo della ruffa pei fanciulli, c si tengono le 
Pillole del Vallet, e le polveri di Mad.! Gujon , di già 


conosciute efficacissime nella mancanza di mestruazione 


SCILOPPO E TAVOLETTE DI TAMARINDI 
DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 








sigillati con stemma gentilizio 
Deposito in Torino, nella farmacia chimiea , già 
Cauda, detta di S. Simone, esercìta dal sig. T'acconis, 
via di Dora Grossa, num. 13; La 
In Genova, strada Lomellina, presso îl sig. Andrea 
Gambaro, cliimico farmacista di S. M.; 
In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167. 


IL Farmacista FRACCHIA 


a cominciare dal AS corrente 


Tiene sempre la solita pensione nella stagione delle 
acque di S.t- Vincent, unitamente a camere civilmente 
arredate. 


cromo rin +e 


a 





.- «Il-sottoserittò, animato della lunga esperienza acqui- 
«stata nella confezione della*Birra ; sì bianca che rossa, 
all'uso.di Baviera; nei molti anni che egli occupò il 
|. posto di fabbricatore nei più rinomati Stabilimenti, ha 
. ora aperto una fabbrica nella città «di Voghera. 
.. Nulla avendo ommesso onde soddisfare alle commis- 
> sioni . gli verranno affidate, previene li signori 
venditori e consumatori «che egli può loro fornire la 
. Birra tanto în fosti che in cruches e mezzi cruches, in 
qualsiasi quantità. 
: Ba quilità della Birra atta a sostenere qualunque 
confronto, i mezzi di spedizione e la discretezza nei co-pspermizig tera 
prezzi, gli fanno sperare chie il suo Stabilimento avrà AVVISO 
‘quello sviluppo che egli si è ripromesso. i — i 
k iù BenepetTo Senna, L'ingegnere Lombardo , inearicato della vendita in 


: > x mr | via di trattativa di aleuni terreni fabbricabili nelle 
ASSORTIMENTO 


| vicinanze di S. Salvario; rende noto alle persone che 
MANTELLETTI in seta ed altri articoli di'novità desiderassero farme nequisto che potranno aver visione 
presso li fratelli Bertolotti e Comp. , via Dora 


| delle relative figure dei medesimi e condizioni della 
Grossa; sull'angolo di quella delle Fragole vendita, nel suo ufficio situnto in via di Borgo Nuovo, 
Y , o 


casa Bruno, n. 45, sovra ìl Caffè del Teatro Nazionale. 


CC 











I TONE A Signa ie 


e Apiro n rn 0 » 


(U_ INCANTO 








—_ 


DR VENDERE O DA AFFITTARE 


CASCINA di ettari 63 (giornate 168) circa tra campi, 
prati e risaie, distante da Vercelli chil. 91 (miglia 4) 
circa. — Recapito in Torino al notaio Marietti, via 
della Madonna degli Angeli » num. 5. 


DA ALCELTAN 


Vasta CASA di campagna in Vinoyo, con due giar- 
dini, suscetubile di divisione in due alloggi. © 

Altra presso Moncalieri, di 6 camere con giardino. 

Altra in Villarbasse, di.7 camere con giardino. 

Dirigersi ai signori Andrea Tachis, Levi e Comp., 
spedizionieri in via della Provvidenza, num. 26. 

Si farebbe anche vendita di dette case-coi beni annessi. 


citi sicrio_m(<s9@@@@u@<[n1n[_.11m@ —— 


RICHIESTA PER MUELUO 


._ I 26 corrente giugno, ore 14, avanti al notaio coll. 
Afprvano; TA luogo in questa città, nel suo studio, la 
ndita , ossia deliberamento in un sol lotto , dei due 
corpi di Casa simultenenti, posti in questa città, isola 
S. Polito, sull’ angolo delle vie del Monte di Pietà e 
di S Francesco d’ Assisi, caduti nell’ eredità del cav. 
Bernardino Bonelli, sul ribasso d’ estimo dagli eredi” 
venditoxi proposto in sole L. 480,050, e. così colla di- 
minuzione: di L. 12,000. dalla stima datagli per l'asta 
è dal perito sig. cav. ingegnere Petrino. 
——_——————_——_——_—_—_—_——_—_——————_————_— 


AVVISO 





— — 1 





Si prevengono i sigmori creditori. del fallimento di | 
Alessandro Fontàna c Gut gponciaro da lunedì; 23 | 








ritor TT 


RISTRETTA dario cordano more 4 piacimento, o si accettano stabili in 
“DA AKFIRTARE AL PRESENTE oi) Bette: da 

x 0APPARPAMENTO. al piano nobile, in piazza Paesana È. Getondino VI 
| MR Vasta ao dl h — Recapito ivi. | chele Secondino, via del Fieno, n. 47, 1° piano. 





$ 


TT ni TÀ "1 ran i | È JI 
(DON MESSAGGIRI 

00 GA? IL MERCURIO: K 
GIORNALE EBDOMADARIO DI COMMERCIO, D’ INDUSTRIA E D’ AGRICOLTURA 


che verrà alla luce in Torino il A° luglio prossimo MTA 
al presso di annue L. AO per l’ Interno a domicilio, e di L. 12 per l° Estero, 


PREMIO di 800 scudi da fr. 


4 o dell to al medesimo Periodico che riterrà il numero di associazione che competentemente 
rigo corre dl effettivi, sendovene già disereto numero, fra cui vun parte dell’ 
verrà settimanalmente fatto di pubblica ragione. © 


Oltre la dilazione di tre mesi per l' intiero pagamento a favore di coloro che vi si associeranno per 10 
copie, gliene verranno consegnate altre due copie senza verun costo di spesa. dai 


La Universale Direzione di pubblicità Nazionale ed estera (via Conciatori, n. 34, piano 41.°) è incaricata 
di ricevere gli abbuonamenti e della conseguente distribuzione. 


ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA | 


Col nuovo metodo chimico praticato da questo dot- 





contenuta nella salsapariglia, e perciò di una virtù effi- | ___ Patrna: 
cacissima in diverse malattie, come p, e. nelle affezioni | 
reumatiche e cutanee, scrofole, avtritidi, gotta, mali ve- 
nerci, e specialmente causati dall’eccesso del mercurio. | 





dal notaio collegiato Mi- | 





‘9 


3 caduno 


È publicato il 18 numero del 


TAGLIACODE. 
GIORNALETTO IN VERSI 
redatto dall’ Avv. Antowio Binpocci. 


Prezzo ceniesimi 40, 


—ta--— P— es 


DA ALTENARE 
per condizioni vantaggiose all’ acquisitore 
CORPO di CASCINA distante 7 chilometri circa dalla 
capitale, nel più ferace ed ameno del luogo di Gru- 
gliasco, composto di caseggiati civile, rustico, ecc., con 
ettari 30 circa a diversa coltura, adacquabili, e dovi- 
ziosamente forniti di piante d’ogni specie e di gelsi 


in abbondanza. — Dirigersi allo Stabilimento Nazionale 


A 


di P. SoLaro e Come. (via Conciatori, n. 34, piano 4.*), 
incaricato pure di altre contrattazioni che si disim- 
pegnano senza verun pagamento di diritti illusorii, 
precisamente a termini degli Statuti organici inserti 
eziandio in questa Gazzetta Ufficiale. ; 


tic’ <@ teus esca ue colta 


AVVISO 








Il 3 luglio prossimo, alle ore 9 antimeridiane , per 
mezzo del sottoscritto, seguirà l'ultimo incanto della 
Casa caduta nella fallita Adami, posta in Torino. tra 
la via de’ Pellicciai e quella del Palazzo della Gittà, 
num. 17, sul prezzo d’estimo di L. 38,445. 


Notaio coll. Valzania; 


coraggio cpr n i a dentino cs 
DA VENDERE 
Tre distinti Corpi di Casa di elegante e solida costru- 


zione, con annesso terreno fabbricabile di are 3,84 (tav.10) 
circa, il tutto, unito e di comoda divisione, in tre sepa- 


rate indipendenti proprietà, in'uno de’ più ameni e ri- 


cercati quartieri della capitale tra le vio di S. Lazzaro, 
Belvedere e Borgonuovo, dell'attuale reddito di L. 20,000 
circa, al quale offre considerevole aumento il favore 
di fitti tuttavia reiti dalle preesistenti capitolazioni: 


4. Palazzo signorile elegantemente costrutto, con porta 


si 


grande d’ingresso, ed altra porta più piccola con spa- 


ziosa corte , due giardini, scuderie .e.rimesse,. dell’ at- 
tuale reddito di L..42,785; ù 

2. Altra casa con grande porta d’ingresso nella via 
di Belvedere, pure di elegante e solida costruzione, 
colla facciata in vivo, dell'attuale reddito di L. 3,898; 

3. Ed altra casa del pari solidamente costrutta, del- 
l'attuale reddito di L. 3,140, alla quale si avrebbe 
accesso per la via di Borgonuovo, mediante tavole 10, 
circa di terreno fabbricabile, sa 

Per le opportune notizie rivolgersi al sig. causidico 
collegiato Angelo Chiesa, in via di Doragrossa, porta 
num. 28, piano 2°. 


RA WIENER . 

VIGNA in territorio di Moncalieri, regione Corno- 
Scumea , in prossimità del R. Castello, con ettari 3, 
56, 50 (giornate 9, 38) circa tra orti, prati, campi, 
vigne e boschi. —. Recapito allo studio di notaio in 
Torino, via della B.silica, num. 44, terzo piano. 

DA VENDERE vera 

Grandiosà Villeggiatura signorilmente mobigliata, 
con scuderia e rimessa, casa. rustica, giardino, viali e 
beni attinenti, sui colli di questa capitale, alla distanza 
di due chilometri dalla città, strada carrozzabile. © 

.Dirigersi in l'orino al notaio coll. Signoretti. 


a 

APPIGIONASI AL PRESENTE 

ALLOGGIO signorile al piano nobile, prospiciente 
sulla gran piazza, con terrazzi, seuderia e rimessa ; 

E per il prossimo S. Gioanni 

APPARTAMENTO di quattro camere ai mezzanini, 
con cantina, } i 

In casa Dallosta, Borgo Nuovo, via della Meridiana, 
num. 46. — Dirigersi al portinaio. : 


DA AFFITTARE PER S. GIOANNI PROSSIMO 
Due ALLOGGI di nove membri caduso ; messi a 











nuovo. — Via delle Figlie de' Militari, num. 13, ja 
TtTTtlleeIllumuImmduIeIieEe, 


FALLIMENTO s 

di Calzia Francesco, negoziante da olio in Torino, 

piazza Vittorio Emanuele, casa Fontana, num. 13. 

Sì avvisano i creditori di detto Calzia di rimettere nel 
(empo ordinario di giorni 20 prossimi al sig. Raffa 
Queirazza, sindaco definitivo del fallimento, e 
segreteria dell’ eccell.mo Magistrato del Consolato in 
Torino, i loro titoli di credito colla nota che ne in- 
dichi l'ammontare, ed a comparire personalmente o 


rappresentati da un inandatario 1'8 del prossimo luglio, — 


ed alle ore 9 mattutine, in una sala delle adunananze 
del prelodato Magistrato, avanti l'ill.mo signor consi- 
gliere conte e cav. Francesco Uravosio , prato pm 
missario, all'oggetto della verificazione dei erediti a 
termini di legge. » | s ìa i 
Torino, il 13 giugno 484. TAR CRETE TIRO 
dee A Massarola sottolege, 


| up. G. FAVALE & COMP, 


AVV. 
Io i ea 


Pc 
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) assoclaziori ed inserzioni deve essre asticipato. 
astoefazioni han prinelpio col primo dijogni mes. | * 


pate #1 ‘PARTE UFFICIALE. 
pe 0° WIPTORIO EMANUELE Il, ret. acc. 

‘I Senato e la Camera, dei Deputati hanno adottato :. 

: Noi abbiamo ordinato rta mò rsbibesine x 


je) 
















—— 7 -- si: "certi 
; FayAL& 0 C., Contrada dei. tt, 
prio LIA a, dI MERONI 
Dei postali 
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| Giormare Wemonsr pri Reemo. 
cea uo i todi, Meier a li 1 cio È 
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1. TUNED 28 GIUGNO 


iv . ala O (RCATSTTÙ 
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“Art 10. Lo ongi ‘ab ss oriana | 
all ulato d'irisinu vip fs dal opel ilio - 


il'detunlorie ne I 


zione nel, circolo | 

| Gavorrano. — Delle cose soggette alla tassa e deMa sua qualità. | beni cadenì 

stadi it 4. Rertutte le trasmissioni di proprietà d'asufruttò 0 di 

“usò di beni mobilio È nobil! esistenti nello: Stato che sì operano lglrfo)., 
per'successione ab indestato 0 lestamentaria, ovvero per. altro Art, ALL Quan o} entra il 
atto di liberahta a dantan di morte, sarà dovuta una tassa propor- | termine preseritto la si Sarà 
zionale in ragione del loro valore in comune commercio, senza | dovita una”safratassa ezty 
riguardo a vincoli di riversibilità, salve le eccezioni infrastabilite. |, La sopratassa per. opum 


gr somme 0 sui valori espressi dalle consegne e risultanti dalle 
‘ perizie. ° 
Art, 5. Sono esenti della tassa : i 
1, Le successioni in linea ascendentale o discendentale il cui 
, Valore complessivo non ecceda le lire duemila : 
2. Le rendite sul Debito pubblico dello Stato : 
5. lasciti di denaro o di generi in natura, dei quali debbasi 
fare la distribuzione ai poveri entro l’anno dalla morte del testa- 
"tore, e quelli per cele razione di uflicii religiosi entro lo stesso 
Di, e pn } me) 
Art. 4. Saranno ti dalla massa ereditaria i debiti che la 
avano, sempre quando risultino accertati in forza di sentenza 
| itiva od atto pubblico, od anche in forza di scrittura privata 
che ‘abbia’ ac stata una data certa anteriormente all'apertura 
‘ ilella successione. In tutti î casi però l'erede dovrà presentare un 
atto notarile in brevetto, esente da insinuazione, firmato da lui 
“e dal creditore; in cui sia dichiarato che il debito continuava a 
sussistere in tutto od in 


rte. ( 


Nel caso d'impossibilità dell'erede a procurarsi Ja firma del | 


‘creditore per tale dichiarazione, egli dovrà farne menzione espres- 
© sa nella dieliiarazione medesima accennandone le cause. 
Nel caso di frode, l'erede ed il creditore saranno tenuti solida. 


riamente a ent d’una doppia tassa sull'ammontare del 
debito chie fu ded 


‘penale. i ; 

Saranno pure dedotti dalla massa ereditaria i debiti di'com- 

mercio, do l'esistenza dei medesimi verrà giustificata me- 

- dliante la DEGREE dei relatiy Hesti siano reòn» 
L rm 


libri. pur 
uti nelle con stabilito Mot ro primo, Titolo 
secondo del Codice di commercio, —. - 

‘** La deduzione dei debiti non ha luogo per quella concorrente 
che risulti coperta dall'esistenza di rendite sul Debito pubblico 
nella massa ereditaria. Pil ct 

Art. 5. I crediti litigiosi e di dubbia esigibilità, saranno 508: 
getti alla tassa a meno che il legatario o l'erede non preferisca di 


farne l'abbandono al fiscò. Però si farà luogo alla restituzione 
della tassa in proporzione della perdita del credito, visto l'esito 
— della lite. ; 
‘caro seoonpo. — Della consegna delle successioni 
e delpagamento della tassa. 


t. 6. La Neat Lio dello successioni ed altre liberalità di cui | 


0, 6 
all'articolo primo è obbligatoria per gli eredi, e non essendovi 
eredi pei legatarii, pei donatari?, 0 loro titori, curatori, esecu- 
tori testamentarii, ed altri amministratori, compresi ì curatori 
delle eredità giacenti, per le quali 

ella tassa finchè si presenti l'erede. 
nesta co sarà formatà sovra carta munita del bollo 

‘ straordimario col dritto di centesimi quaranta cadun foglio, qua- 


lunque sia la sua dimensioni 
l’La' coi P ia articol 
terzo sarà fatta in carta libera, © gli insinuatori, ove. richiesti, 
“saranno fr di redigerla essi stessi, senza costo di spesà; ma 
non fucendosi tale consegna nel termine stabilito, sarà dovuta 
Utasttas SI ag dI), ORE : 


dra sarà fatta è la tassa pagata dall’ erede an- 
datano Neiiiarii, salvo regresso Vendo i medesimi. a I 


i i pei legati, abbenchè consistenti in prestazione di de- 
naro 0 di generi, sarà igoa 
parentela 6 di alfinità che correvano tra il defunto ed il, Je- 
‘8% ['eredo beneliziatio pagherà la tassa con fondi ereditari 
î Re o irhirismente obbligati alla consegna. 
La consegna fatta da uno de' coeredi è obbligatoria per gli altri 
‘rimpetto ‘all''amministrazione, semprecchè questi non, ne abbiano 
fatta un’ altra nel termine prescritto, gta 
rt. 8. La consegna dovrà farsi entro quattro mesi, ed il paga- 
‘mento della tassa entrò sei dall’ apertura della successione, se la 
persona di cui si raccoglie l'eredità è morta nello Stato. 
La consegua entto sei mesi ed il pagamento entro'otto, se è 
“morta in qualunque altra parte dell’ Europa, agita 
Ta consegna entro un anno ed il pagamento entro mesi diciotto, 
se è morta fuori dit \ | 
Il pagamento però della tassa pei lasciti fatti a corpi. morali 
non sarà in nessun caso obbligatorio , se non fra tre mesi dalla 
data del provvedimento, col-quale ì corpi stessi siranno stati au- 
«torizzati ad accettare i lasciti. | //. °-° rta 
Art. 9. Gli eredi o donatarii ammessi in possesso provvisorio 
dei beni di un assente; a termini dell’ art, 84 del Codice civile, 
+ saranno tenuti alla consegna di essi ed al pagamento della tassa 
“come se gi trattsse di successione definitiva ; se non che per essi 
i termini. decorreranno dalla data dell’ immissione in possesso, 
evi Satt uogo alrimborso della tassa qualora l’assente ritompa- 
+ risca, sotto deduzione della parte di essa corrispondente ai fritti 


DE Se Perin in difetto d'una legale dichiarazione d’assenza 
li eredi presuntivi si fossero immessi di fatto nel possesso dei 
i dell' l'Amministrazione demaniale potrà ingiungerli 
ad effettuare Ja consegna ed il successivo pagamento della tassa. 
‘In tale caso, i termini di cui all’ articolo precedente, decorre- 
ranno dalla data dell’ ingiunzione. Avrà pure luogo il rimborso 
ella tassa, sotto la deduzione sovra accennata nel caso previsto 
dall art, 977. del Codice civile. 


otto per frode, salve le pene stabilite dal Codice 


è sospeso il pagamento | 


è. Îe Li 
dellesuccessioni di cui al numero uno dell'articolo , 


ta e pagata secondo i rapporti di { 







| stati riparati con una seconda consegna, non avrà più! luogo il | 
| pagamento della sopratassa stabilita dall'art. 44. | 
I 
| 


Caro quanto. — Delle norme per la valutazione dei behi 
e delle perizie. 
| Art.44. Il. valore ilegli immobili per'natura 0 per‘destinazione 
è quello che i medesimi 0 avere in comune commercio al 
momento in cui si apre la successione. 
Per determinare il valore si avrà il riguardo agli atti di ven- 


dita degli stessi immobili o di aluni di eguale natura nello stesso | 


I 


territorio o ngi territori circonvitihi seguiti nel quinquennio an- 
teniore all'apertura della successione. 
Il valore del :semplice usufrutto è quello della nuda proprietà 

sono rispettivamente determinati alla metà dell'intero valore dei 
| beni soggetti, a tassa. 
\..Il.yalore dei. crediti @ dei censì sarà determinato Wal capitale 
risultante dai rispettivi atti di costituzione. 
|. Peri canoni, livelli, decime. ed altra prestazioni, ‘come’ pùre 
‘ per le pensioni: o rendite di qualsivoglia specie, il valore sarà for- 
| mato capitalizzando dieci volte la rendita se vitalizia, è venti volte 
| se perpetua, 
| valore degli altri beni mobili verrà dagli eredì espresso nella 
| cousegna descrittiva di essi, salvo ‘esista un inventaro Od altroatto | 
«giudiziale di descrizione, ‘nel qual caso basterà che ‘nella con- | 
segna. sia, espresso. il. valore da quest’atto emergente , il'quile 





domanda ,. e nei relativo decreto verrà fatta ingi 


parte contraria di nominare il suo perito entro dieci giorni suc- 
| cessivi all'intimazione del 
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I periti dovranno presentare la loro relazione non più tardi di 

| tre mesi dalla data della lorò nomina.‘ i 

Art: 46. La parte contro cui la perizia venne promossa sarà 

| con decreto citata davanti al giudice per ‘essere presente all’asse- | 
verazione con' giuramento delle perizie, e nel relativo verbale si 

| farà risultare della comparizione è ilella contumacia. 


Art. 47. Quando l'instanza di perizia dovesse aver luogo contro 


| evento la spesa. 
i. Caro quinto. — Dei richiami e della prescrizione. 


_Art 19,1 riclami contro la liquidazione della tassa non sa- 
raîno ammessi in giudicio se non quanno steno corredati dalla | 
‘quitanza di pagamento della tassa ‘medesima’ sul valore conse- 
gnato. Vols 1% tradi i 
Lo stesso sarà dei ‘riclami contro la domanda dell'agente de- 
maniale, liquidatasulla base der valori isultanti dalle informa. 
; zioni che questi si sarà procurato eircà la consistenza della suc» 
gesstone nel:caso in: cui ‘ton sigeStata fatta veruna consegna in 
lempo: utile, DAS 
. Art. 20:-Vi è prescrizione per fa domanda della tassa dopo 
Cioe nisi dale delle pmpnpri se non furono conse- 
gate, e dopo due anni dal giorno della consegna iari 
omumisstoni o por inslliienza di llitzione: RPG PP Porpiazio 
Arte 2A. ha prescelgione, lè tasse dovute sull ioni 
i ge ‘he sono morti aefenp non decorre oh del dritto si 
del On demaniale ha potuto aver la legale notizia 
‘S'intenderà avuta (uesta Tegale notizia dal în cui 
morte sarà stata isorilià nei rog ì tetti Conta cul la 


ì ri degli agenti con ì î 
momento in cui ‘siasi fatto uso nello Stato di un een nin Del 


pag ep essa sia pmi i 
vt. 22. La prescrizione per la domanda Î 
sulle successioni degli asi decorre dal gi Rogi dovute 
chiarazione d’assenza , od in difetto dal giorno che egale di. 
‘possesso di fatto- miei modi previsti dall'articolo none ‘*Minciò il 
Art: 25. La prescrizione perla dumanda della tassa do Il 
eredità giacenti decorre dal giorno in eni l'Amaliniai vuta n e 
maniale può conoscere la presa di Possesso per pari fp: Red e- 
att, 24. Non verrà Ammessa veruna dinandi în ; nt ton 
della tassa pagata dopo il trascorso di due anni PR Candia 
| pagamento , ancorchè questo pagamentò fosse ell'ettua 





rr 


Stato fatto sotto | 4100 












ì 


ft Art.:28, 

iale, da-cui fu opera 

pere il:corso ulli prescrizione bietmale. | 0 

‘| vin questo caso. ale domanida verrà presen 

| orso a due originali ,, uno ‘dei quali verrà ‘resti 
vaunito di 


KicatAinti WI. 
col decorso di un 
Aîlo nei diversi 


i Essa noi avrà 
legge 


decime, 


Il Ministro d 
Ministero delle 


laserzioni volontarie , 30 


‘quinto e nono, |> 
LAP 28, La yresorisione 
da debitamente intimata. © 
La domanda 
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a prescrizione legittimamen 
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‘di rimborso: fatta 
seth rest 


larazione ‘datata e 
mite la sua 






tazione. 









successivo nuovo lermin 





cesserà dal 


to-in'8 


‘riordinamento delle Taiposta ed 


Po a x Tala ct sn SA } 
9 rd Agricoltura e Commercio , dl 
7 nanzé,è mi tra Cirene sali pesato 
e, che sarà registrata ntrollo gen Il i‘ 
irc nella Raccolta degli Atti del Governo. UNI lub a 
‘eDat: Moncalieri addì 17 giugno 1951. afro cre i 
VITTORIO, EMAN UELE. razioni Rie ‘ 


V.° GaLvaano. | 


Vo P. PaLgocara. mb; MUR, 
V.*. Cona. 


Il Senato del Regno nella tornata. 
‘bilancio dei monti di riscatto Iron 
zione del bilancio attivo 4854 e sul conto 
entrate e spese 
tutte le cat 
cussione 


di 


! dì petizioni. 


Terraferma 


PAIA P BJ 
| INTERNO. — Torino, 22 giugno. 


Nella prima tornata di sabato la Camera dei De 
| ladliscussione sul progetto di tassa sull 
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Lego het 114 do 
1431 Pe: È 
O HENI 493, Ng 


dbbligo; 2 


que ; salvovil disposto egli 


firmata 
te interrotta 
Alti 

È) 


ar la leggo d'epprtan 
per l'anno 1847, Ap 

ie del bilaricio delle sp i € aperse 
d'articoli addizionali sd ione PLEIN I, 
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vaunti ‘i ud Ai 


seni Ha PN di a OO 
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MET" (TRS) IPC, 


MRATIZITALI 





RIUSCI vl uan da 
Li 
le ef "4 Pitti 


"udì le tel siena 


amministrativo. 
provò. quindi 
ta 

alia 


vi na 
i cominciò 


e professioni: ed artivlibe- 


rali ‘è sull'industria e commercio. Nella seconda si fecero rapporti 
ide PIA e 
DIREZIONE: GRNERALE DELLE POSTR, =“! 


l'amministrazione possa, 
esempio di wtte le. 
nsale. 


di che 
può 


Torino, 24 giugno 1851. 


Si deduce a, pubblica notizia x che all'orà meri 


1° luglio 


agli incanti 
, Cessione, 
d’uso; ìn ca 


Nornitura di ferro 


00 chilogrammi. 


caruinà riscossione del : | i 
| cenArt figata il valore degli immobili ehunciàto nella con - semplicemente 
| segna sia creduto inferiore al valore reale di comune commercio, ‘ Auesta Di 
} l'agente demaniale potrà richiedere una perizia. . | CONLDui 
| a domanda di. perizia sarà fatta al giudice del mandamento Oltre qu 
in cui trovasi collocato l'ufficio demaniale che ha ricevuta'la con- | 
| segna, indicando il perito eletto per parte del Demanio. 
|. -La:perizia sarà ordinata entro il termine di cinque 
| 


e rispo 


(AZIENDA GENERALE DELLE: STRADB PRARATR:" 


», per vi 
mbiò d 


LOTTO PRIMO, — Cambiò di ferro; mim cal 
chilogrammi 3,000 a 3,000 4 L: 12 ogni 


ente.) i al 
| conveniente che possa, prov TAN Pappano n 
dell 


a quale 


d i 
assicurare la massima cegolsintà e previa Por» 


vive 


Avviso. d'asta, © 


P. v., in una delle sale dell'Azienda 


rate, dinanzi 1’ Intendente generale della medesima, si proceilerà 


a di licitazione, della. 


ìn tre distinti lotti, deì sotto ind 


ì nuovi, 


nt 
aio 


della incacervanza "di 


rudenti highetti di 
6 farle presentare 
assicurate ; unie 





egualmenti enon polti 
è ente, Milone 
e te quali. 


tre fe 
son: 







azioni va 


da 


» 
[De 


dr 


Ai Lino etto 


i “ i N Direttore Sendai 


Di Porrowe. 


conte 
ct 
al 


Rottami di ferro battuto 0 cilindrato chilogrammi 9,000 a 


15,000 a L. 20 
In compenso si riceverà : 
Ferro battuto d'Aos 

ogui 100 chilogrammi... 


Ferro proveniente da ruotaie 
25,000 a L. 22 ogni 4100 .chil, >. 
i 5) Gate si pura i pretsoi di 
erro cilindrato ordinario , al prezzo @ brit 
conforme’ ai modelli, al prezzo di (L. 60 ogni 400 


osta, prima qualità Al prezzo di L. 60 ogni 400 


tru 7 
uiogrammi. 

Detto, d'A 
chilogrammi. 


ogni 100 chilog 


rammi. 


nia ati fa 
la di prima qualità, .al prezzo “di: 00 
Ranti ohi, eg 37) 


NE 


Lotto seconpo. — Cambio Wi ferrò cilinarat: 0". 


Lin frantumi ed in ritagli chi). 40 


A) 


“Lotto 


Li 


guaste o spezzate chil. 18,000 a 


50-ogni 400 chi 


apinzo, — Cambio di metalli. 


è 600 4 100 ig 


i 
ST 


seg std petti 


bronzo in 


8008 Lo 450 ogni ion " di } i NERA Afbssgi pi mula r dell Y 


n.eom Si riceverà». << 
Remo Pd secondo i modelli, melle proporzioni 85 di 
© rame 0 to di stagno, al prezzo di L. 550 ogni 100 chil. 

; “Te offerte si faranno separatamente per ugni lotto, ed in au- 
mento del prezzo attribuito ai materiali vecchi che si cedono, a 
termine delle condizioni. stabilite daì capitoli redatti dal signor 
ingegnere Grandis, in data del 26 marzo p. p. 1 

rezzi stabiliti.per le materie nuove sono invariabili. 

L'Azienda si riserva la facoltà di scegliere. fra le offerte 
quelle che crederà più convenienti, ancorchè non fossero le mi- 
Glioriipel prezzo , 0 di rifiutarle tutte. i 
I concorrenti all'appalto dovranno presentare un vaglia y 0 fare 

itowd'una somma corrispondente al decimo del'prezzo di 
‘» 6adun loto ; eda garanzia dei rispetuvi contratti saranno i deli- 
beratarii tenuti di prestare idonea cauzione di persona di cono- 
esciuta risponsabilità, dalla quale verrà pure sottoscritto il relativo 
atto di privata Sottomissione. A A " 
«ali yErmateriali vecchi dovranno. essere ritirati dalla stazione di To- 
aFino a totali spese dei deliberatarii: e le provviste dei materiali 
nuovi si faranno alla detta stazione ; in seguito alle richieste del- 
l'Azienda ., nello spazio «li giorni dieci pel ferro commerciale e 
li oggetti.compresi. nel lotto.3, e nel termine di giorni 
— Strinta a confezionarsi con dimensioni particolari. 
1,3 r0ntare delle provviste sarà corrisposto entro il mese che 
|» Seguirà .il ricevimento,..mediante,.Ja rimessione: dei. materiali 

hi si i VE bi ti è E LITÀ è ( smi e ha n 

A richiesta però dei provveditori, la rimessione suddetta loro 

i ppi ipatamente, mediante‘la presentazione di un va- 
la equivalente all'ammontare dei materiali ceduti , il detto va- 

; «fia sarà restituito al termine della consegna dei materiali nuovi. 
— termini fatali per l'aumento del sesto a mezzo sesto sono sta- 


È 


PT biliti a giorni tre successivi all’aggindicazione. 
«lai Porino, il 17 giugno 1854. 
“Per detta Azienda generale 


sig A A. SERRA. 8090: 


77 | 


uan ? 
“3 tp 


Pilati ira cotti —_—__ 
PATTI DIVERSI. — Provisore: — H consiglio comunale della 
_ gittà d'Asti, nella sessione del 5 giugno 1854 deliberava quanto 


Vista la missiva del presidente della commissione incaricata di 
raccogliere soscrizioni pel monumento a Vittorio Alfieri : plau- 
dendo ai benemeriti cittadini, è quali iniziarono uin'operà che il 
municipio astese avrebbe caldamente desiderato di mandare ad 
effetto ben prima d'ora, se non ne fosse stato impedito dalle tristi 
condizioni dei passati ei; accoglie con viva esultanza l' occa- 

- pe si porge di rendere pubblica e solenne testimo- 
nianza dell'aff'etto e della riverenza che questa città nutre verso 
il grande suo figlio, e-lieto: di cooperare con ogni modo ad una 
sì nobile impresa, agli, sforzi della preaccennata commissione 
associando i proprii conati, delibera di concorrere fin d'ora pel 
quantitativo di azioni mille, con riserva di provvedere ulterior- 
«mente, sia in gidite all'area necessaria per l'erezione del monu- 
‘um , Come in'ordine ai mezzi finanziari richiesti per agevo- 
"latne W' esecuzione , e perchè riesca più splendido e degno. del 
‘mome di quell'immortale tragico è sommo cittadino, i 
MEL gi legge nell Eco della Baltea Dora: u 
© Zanotto È ‘ovanni fu Giacomo, mastro muratore, povero padre di 
Aepatia + inancando in questi giorni di lavoro , recavasi ungo la 
strida che tende da Mercenasco, a Strambino per raccogliere mar- 
"ciumi, e rinvenne sulfa via un orologio, catena ed anelli, evarii 
altri oggetti ;'uno degli anelli portava |' impronto del fu nostro 
‘generale barone Perrone. i 
0 Zanotto recavasi tosto a farnela consegna al sig. Condio 
Maurizio capitano in ritiro il quale, riconoscint» spettare tali 
oggetti alla signora pigri uao pegno È S siano; ac- 
compagnava con un suo foglio lo Zanotto che fece alla medesima 
“la tata Pestittizione i.e. fu compensato con generosa. mancia e 
nidi riconoscenza, ; 


«e.Si legge nel Moderato giornale di Domodossola : 

"Bietro cuni scavà fattisi eseguire or ora in Crodo dal signor 
Giovaninetti venne ad apparire una sorgente di nuove acque, le 
quali essendo. molto cariche di minerale lasciano speranza di 
; grate, salubrità. Ci si assicura che sta ora ‘occupandosi della 
. loro analisi il prof. Ragazzoni , e noi facciamo voti affinchè l'esito 

corrisponda all’aspettazione, massime dacchè ci è noto che il sig. 
, aineti intende lasciar libero l'accesso ‘alla sorgente in fa- 

i chicchessia e senza pagamento alcuno. 
io — ‘Si/legge nel Courrier des.Alpes in data di Ciam- 
vorr.: ) 


I piccoto borgo.di Petit Leisse fu colpito da uno spaven tevole 
dietro. di la «li questa notte si è sviluppato un incendio dei 
più terribili. Otto case furono ridotte in cenere. Otto cadaveri 


dotto 


L. 60 45 pro- 
parte gli impiegati forestali del 


ha zionale di.Turino volle essa 
ell'infortunio collo spedire la somma di L:250. 





corSatipiena. no Sî legge nella Gazserla popolate di Cagliari : 

“Ci è stato assicurato che sta ì pa 
ni dell arte per renderne conto. 
vos trà veri Ratli 

REGIA INDENDENZA GENERALE 

DELLA DIVISIONE) AMMINISTRATIVA DI ALESSANDRIA, 

: —_sAuviso d'astà. 

dg seri Beni ibemaniali autorizzata colla legge 8 feb- 
ao body ‘stratgsrA . ; 


ng pubblica è avvisato, che'lle ore 10 antimeridiane del giorno 
' lunedì 7 luglio p. v. n ) na, in una ppt sale La quest 
dell'insinuazione e demanio, = At genico Nol Lustaltino 


ci incanti pel successi 
deliberamento in favore dell'ulcimo miglior offerente, ed all'estin- 
zione della Ripdelà er ine, della vendita dei beni demaniali 
descritti a i 0 dello stato annesso a detta legge, e 
consistenti ; 


RUGUA 


‘Cascina delta la Commenda di Malta 
roveniente dall'Ordine Gerosolimitano di Malta, consistente in 
Ribbrica rustica , campi , prati, boschi e gerbidi , di giornate 
450. 48, corrispondenti a ettari 57 58 49 ; situata sui territorii 
di Felizzano e i Masio; cioè ; | 
ju) “; Territorio di Felizzano..... ..... 
x ‘Regione Refasco, num. 667; regione Porta S. AE 
4 Hi 


sone Mazzone, 985: regione Fontana di S. Biagio 1236, 4 
1247 8; r sone, gala di S. Biagio, 4275; regione Ponte di 
8. Sebastiano, 1295, 

di Sasa, 1350; 1550 


542, 45415, A514, 1525 4|2; regione Fosso 
i 2, 1551; regione Bartacana, 1514; regione 
gi Costa di Gromett, 165: Massone, 4634; Valeste;/ 1754: Gozzo, 
1925, 1920, 1907 ‘Campo Ferro, 2274: Strada d'Alessandria, 
2287, 2290; Ponte di Solero, 2358, 2585, 2586, 5207; Bozzo:a, 
2384, soi 2443, 2414, ‘2426; ano db. Biagio, 2454, 2456; 
N argo, 2505,:2507;ieuo S. Cristoforo, 
prat ‘2608, ‘2609: Ponte rotto, 


rella, 2682; Fontana fredda , 2752: Campo largo, 2767, 2768, 
x 





———__—_— zzz==xxa€Xk2k+«_—_—_rzC©Ù_r Tree 


5227; Strada di, 
2846: Vodo, 2629; Nassa- | 






4 altere 


t sone ‘del Bè 

dell'Albera, 4082; Cozzo, 595, 5684, 5685 
Pietro, 977, 

Terriorio di Masio. 

Campo, prato, gerbido , nella regione Moglia di Masio, sotto ! 
numeri 284, 282, 2506 di mappa. | A 

Il tutto affittato con istronento 6 luglio 1844, a SESTO Dario 
per anni nove principiati l'i novembre 1844, e finiendi coll'14 
novembre 1855, per l'annuasomma di L. 2954 46. f 

Questo fitto è ora ridotto 1 lire 2914 76, in seguito all'occupa- 
zione di metri 1975 98 di trreno, avvenuta per la strada ferrata, 

N. 6. Per le avvenute corosioni la misura trovasi ora ri- 
dotta a giornate A45 e 75 twole, cioè ellare 55 59 50. 

L'asta sarà aperta sul prezo d' estimo di lire 81,558 risultante 
dalla perizia compilata dal signor geometra Giuseppe Mosca il 22 
novembre 1850; ed ogni offerta in aumento non potrà essere mi- 
nore di L. 200. »*a 

Per essere ammessi a prender parte all'asta, ed a far partiti im 
aumento gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'aper- 
tura degli lineanti , depotare un vaglia su carta bollata detta di 
commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente ri- 
sponsabile, e tale riconosciuta:dall’uffizio precedente ; ovvero ce- 
dole del Debito pubblico di terraferma al portatore , obbligazioni 
dello Stato, numerario ; 0 biglietti della Banca nazionale per una 
somma: capitale eguale a) decimo di quella per cui l' immobile da 
alienarsi viene esposto venale. | 

‘fatali, per 1° to del sésto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà de to, sono fissati in giorni venti successivi 
a‘quello del deliberamento i quali scadraono a mezzoti del 28 
prossimo luglio), e tale aumento avendo luogo, si procederà ad 
un'secondo incanto, il'quale sarà definitivo. Seal 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali, la 
prima in rogito dell'atto con cu il deliberamento vien ridotto in 
pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla corri- 
spondenza sulle medesime degli interessi al 5 00, talchè l' inte- 
gralità del prezzo ‘sia’ soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in istrumento. î 
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
delle Finanze il 5 maggio 1851, e dei quali non che della perizia 
d’estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in questo Uf- 
fizio d'Intendenza: 

Alessandria, il 24 maggio 1854. 

Per detto Ufficio d'Intendenza generale 

(Seconda pubb.) Il segretario capo F. RarrALDI. 


FRANCIA 


Parioi, 48 giugno. La seduta d'oggi dell'assemblea nazionale è 
stata una delle più tempestose. Noi ne diamo qui un breve sunto. 
Erasi aperta Ja deliberazione sul. progetto di legge che ha per 
iscopo di modificare l’organizzazione amministrativa della città di 
Lione e dei comuni suburbani, in ciò che ‘spetta all'azione della 
polizia ed al mantenimento della sicurezza generale. 

Pelletier. lo vengo a combattere il progetto di legge, perchè 

esso è distruttore «delle libertà commerciali ed offensivo per le 
poroiagioni: perchè un atto di rancore, un atto’ di partito. Una 
egge definisce ciò che ha per iscopo di regolare o d'interdire, e 
il. progetto di legge che novabbiam fra le mani nella sua maggior 
parte non detervuna alcuna cosa, e lascia. quasi’ tutto all'arbitrio 
ed.al capriccio del prefetto. E. qual è 11 pretesto di questa legge? 
La ragione si comoua della sicurezza pubblica, la necessità d'im- 
pedire le rivoluzioni, 
L'articolo primo di questo progetto, risuscitando l'editto dei 
consoli. del 42. messidoro, anno VIII, consacra il più mostruoso 
dispotismo. Dopo l'odioso viene il ridicolo nelle disposizioni del- 
l'art. 2, che tenderebbe a. gittare la disistima nell'assemblea se 
potesse votarlo. (Benissimo! a sinistra) Dopo avervi detto quel!o 
che 10 penen del progetto ui Ivggu, ‘permettetemi di farvi cono- 
scere l'opinione del consiglio municipale di Lione che non deve 
esservi sospetto. 

Il consiglio municipale.che nel. 1849 aveva emesso il voto che 
non si adoltasse un progetto analogo a questo, cone attentatorio 
alle libertà municipali, ora con una deliberazione recente rinnovò 
lo stesso voto, benchè con minore energia. 

Si parla di sicurezza. pubblica, Fissa. non entra per: nulla nel 
progetto di legge puramente dettato in vista d'un interesse presi- 
denziale. È un'opera bonaparlista ed imperialista, alla quale l'as- 
semblea, spero, non vorrà associarsi, 

L'assemblea non vorsà continuare più a lungo ad appoggiare 
ln sistema chie le farebbe nemici implacabili di Lutti gli operai. 
(Rumori a destra) Ora mi sia. permesso di protestare contro le 
parole del ministro dell'interno e quelle del relatore, sì acri; sì 
malevole pe' nostri operai che si qualificano di professori di bar- 
ricate, di vagabondi e di poltroni. (Rumori) toi parlate delle 
vostre simpatie pel popolo: Je. parole non bastano quando gli atti 
non vi corrispondono. Se. voisiete veri repubblicani, fate opere di 
democrazia. (Applausi a sinistra) 

Il. popolo francese non è un. popolo di mendicanti; esso vuole 
lavoro, 1ì resto lo. umilia. 1 lavoratori. non hanno al par di voi 
belle sale da conversazione; non possono che andare alla taverna. 
E le taverne si sono fatte chiudere. 

Qui l'oratore enumera, tutti gli atti che il potere si è permesso, 
egli dice, a Lione per togliere a' suoi abitanti tutte le loro Libertà. 
Rispondendo al rimprovero di sediziosi fatto agli operai, ricorda 
che la cagione dell’insorgimento. era. giusta 1a Lione, poichè 
pf tolto. per impresa: Vivere lavorando. ( Mormorio a 

estra 

Voi mororate; non vi ha che i. Jadri che non vogliano vivere 
lavorando, D'altra parte i lionesi erano insorti contro un governo 
di I piloni imposto alla nazione. 

‘oratore parla delle cospirazioni di Boulogne e di Strasburgo , 
di cui furono: ricompensati gli autori, e domanda ‘se è giusto di 
biasimare a Lione ciò che s1 ricompensa all'Eliseo. 

Si vogliono aumentare le imposte dei lones: per dotarli di 
nuove guardie municipali; ma state di buon anime, il soldato ro- 
vesciò due volte ì governi di paruto. Passati alcuni mesi in Lione, 
le guardie municipali comprenderanno che se l'operaio soffre si è 

erchè è soggettato a un governo Supprigilagio, (Rumore) Non 
ate, vene scongiuro, una legge di diffidenza, una legge che ha 
un pericoloso precedente, Si vuol creare un ministero della poli 
zia. Si farà subito subire a Bordeaux, a Marsiglia, a Rouen la 
sorte istessa che a Lione, Rigettate una legge che è un insulto per 
la popolazione lionese, 

aucher, ministro. lo non vengo a rispondere, ma a prote 
stare... (Ascoltate! Ascoltate!) lo prendo sul serio, ad onta della 
stranezza della forma, l'abbominevole disegno ora pronunciato. 

Immenso scoppio di grida all'ordine’ si odono a sinistra; ap- 
plausi all e prolungati a destra. Un gran numero di membri 
dell'estrema sinistra, che erano usciti nei corridoi, rientrano ro- 
morosamente nella sala; parecchi altri si precipitano ‘a piè della 
ringhiera, Gesti animati, apostrofi veementi sono dirette al mini- 


stro che sta alla ringhiera. il generale Changarnier, si distingue: 


fra quelli che applaudono con più forza il ministro. Il tumulto è 
indeserivibile. n i 

Perrinon (volgendosi al ministro). Non vi è di abbominevole 
altro che i vostri esecrabili sentimenti. 

“Presidente (dopo un quarto d'ora di. aspettazione). L'aggres- 
Stone è andata abbastanza oltre; permettete vra Ja confutazione. 

meher vuol conunuare, ma lo strepito.copre.la sua voce, 

a ente. Vor impedite al ministro di vendicare il. governo 
iniegotetà dei rimproveri di, cui sono stuti obbietto. î Nuove 
ce si voglio ilTeetrema sinistra) Gli è un saggio dei disor din 

MO Feprimere, i 
poce dall'estrema sinistra. Chiamate il ministro all'ordine. 
estdente. Non lo farò. Coloro che io avrei chiamato all'or- 
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le voci in mezzo al tumulto, sono 
rie a minevoli che sono state 


1 } ì II istin 
telli che sripono le. 
du toi) mimaston a sinistra; approvazione a 


destra) Voi avete fatto contro di lui una vera insurrezione, 

Faucher. Coteste ingiurie non possono sollevarsi neppure al- 
l'altezza del mio sdegno. 4 i po 

Voce di sinistra. La frase è del sig. Guizot!. . . All'ordine! 

L'agitazione sempre più cresce. Parecchi membri di destra, 
gridano: Signor presgeota richiamate all’ ordine. La censura 
contro gli autori di questi oltraggi. : 

Prosndento: La iper contra chi? È una moltitudine , è un 
demonio che si chiama legione ! Che ho da fare ? 

Voce dalla destra. Esorerzzateli. (Risa) i 

Faucher: Siamo stati minacciati ; si è attaccata la maggio- 
ranza : ma, qualunque sia l'avvenire che ci è riserbato, esso non 
farà titubare nè indietreggiare alcun di noi. Quest assemblea si 
mostrerà degna dell'assemblea costituente. 

Ma ciò che mi dà gran pensiero nell udire-simili parole, per- 
mettetemi di dirlo » si è il solo pericolo che nerisulta , un peri- 
colo vero per la libertà. Quando si porta qui un eco allo,strepito 
della sommossa, il governo rappresentativo non è più sicuro. 

Non v'accorgete voi che turbate il paese fino nelle sue profon- 
dità? Quale speculazione, quale industria si può stabilire sopra 
il suolo malfermo che voi ci procurate ? _. ° 

Una parola del progetto di legge che è stato beh dimenticato 
in questo dibattimento. Qual è dunque. l'innovazione del pro- 
getto ? Esso dà alla polizia, nella città di Lione, un'organizza- 
zione più forte. Che havvi in ciò, di grazia, che minacci Ja li- 
bertà e la sicurezza dei cittadini ? Ma qual è lo scopo d'ogni vera 
polizia ? È appunto di proteggere questa libertà e (questa sicu- 
rezza. (Interruzioni romorose a sinistra) 

Per questa parola polizia noi non intendiamo quel fantasma 
che altri si fabbrica a suo senno, è che sembra. fatto unicamente 
per tormentare i cittadini , per istabilire una non so quale in- 
quisizione nel seno delle famiglie. Signori, la polizia è, secondo 
noi, quella vigile protezione che non permette ai cospiratori ed 
ai malfattori di turbar la quiete pubblica. Non la possono temere 
se non i malvagi. tar: : 

Non vi è una città grande d'Inghilterra e di Scozia che non 
abbia organizzato il sistema che noi vi proponiamo di applicare 
alla città di Lione. Insomma, noi nulla togliamo alla libertà, no: 
diamo guarentigie alla libertà. ; 

La chiusura è pronunciata. CRIS) A, 

Il presidente legge l'art. A: « A cominciare dalla promulga- 
zione della presente legge , il prefetto del Rodano adempirà nei 
comuni di Lione, La Guillotière, La Crorx Rousse, Vaise, Cal- 
luire, Oullns e Sainte-Foy, dipendenti da quel dipartimento , 
le funzioni di prefetto di polizia, dali sono regolate dalle. di- 
sposizioni attualmente in vigore dell’ editto dei consoli del 12 
messidoro anno VIII. » 

L'art. 4 è adottato con 440 voti contro 247. 


— Del 49. Oggi l'assemblea nazionale ha continuato la di- 
scussione del progetto di legge sull'agglomerazione honese, 

Favre (Giulio) ha la parola sull’art. 2, Fra le altre cose egli 
dice: Questo progetto non ha il carattere d'una legge. definitiva ; 
è qualche co a di provvisorio. Perchè dunque sr.ebbe tanta fretta 
di proporre questa discussione? Forsechè il, codice municipale 
non è allo studio? Forsechè il rapporto della commissione non è 
pronto ? Non si deve presto discutere qui ? nigi 

Vi è per verità nelle condizioni della città di Lione qualche 
cosa di eccezional+ che vuole una modificazione ; ma quella che 
voi proponete è ella eflicace ? guardi è | 

1 si è fatto vedere in Lione un fomite di agitazione e di som- 
mosse. Non è vero che la popolazione lionese sia anarchica, Essa 
ebbe le sue agitazioni, ma quale grande città ne va esente? 

Ci si addusse l'esempio delle grandi città dell'Inghilterra. Non 
v'è alcuna analogia da stabilire fra i due paesi, Rendeteci il di- 
ritto di riunione, la libera stampa, le franchigie municipali, beni 
di cui gode l'Inghilterra, e noi non mercanteggeremo Ja. leggi 
d'ordine. Ma in un paese centralizzato come questo il voler. 1n- 
grandire vieppiù la centralità, è dasstolti. i... ie 

Alcuno disse : « È Mnita pel poter parlamentare, se non. tron- 
cate ogni reo tentativo. Forse vi è dietro coteste parole: il. fan- 
tasma imperiale? (Rumori e risa a destra) Jo rammemoro che 
questa maggioranza istéssa ha cacciato un gabinetto, perché erasi 
gridato Viva l'imperatore! 

Voce a destra. Non èra la maggioranza, erano due -minor.tà. 
(Movimenti Hivorati RT” 

Favre. In una delle ultime sedute un'ovazione fu fatta ad. un 
onorevole generale che veniva a dirvi ; va niiafari della Fran- 
cia, deliberate in pace. » È forse questo generale non drizzò, la 
punta della sua spada contro i pretoriani in gozzoviglia , e non 
acclamaste voi alle sue. parole? Sappiatelo bene , un'agitazione 
non servirébbe il poter parlamentare. 

Se non si potè raccogliere un diadema nella polvere «d’ un 
campo di evoluzioni, temete che si raccolga nel sangue d'una sol- 
levazione, in mezzo alla quale voi sparireste. dis 

Di Parieu. Il pIRUDOGNAIA vi ha detto che la legge è una legge 
di eccezione. Questo è vero, una legge di eccezione per rispon- 
Li ad e di di fio epr “spine Arad an p RIT 

Si. parlato di conflitti possibili. Ma ove sono adunque se non 
nello stato di cose da me ilcennato? Si attribuì: l'progetio.sò un 
rancore elettorale. Singolar rancore di cui vi denuncio, la, pre- 
meditazione ; perocchè il progetto era preparato LA ‘mesi 
Lircpgi nigi Foleaione. i di | i OR PO 

i è detto che il nostro progetto di legge è oll'ensivo. per la 
opolazione lionese. Quando noi vogliano” optisolidare a 
e condizioni dell'ordine, non crediamo no di ofl'endere la popo- 

lazione lionese ma di servirla. (Benissimo ! "Apia 

Si domanda lo squittinio di divisione sull'articolo $ ‘che è il 

ente : : RON RTà 

è Tuttavia, i maires dei detti comuni resteranno incaricati ; 
sotto la sorveglianza del prefetto, è senza pregiudizio delle attri- 
buzioni che loro saranno conferitè dalla legge, di tutto ciò che 
concerne lo stabilimento, il mantenimento € la conservazione de- 
gl ‘al comunali, cimiteri, passeggi, piazze, strade e vie pub- 

iche, ecc. 

« Gli agenti posti sotto la sorveglianza dei maires potranno 
essere giurati, » pietoso 

Laresio è adottalo con av po GATA Mi... vo 

i altri Sarticoli, dopo qualche dibattimento, sono approvati. 

{l complesso della legge è adottato con 448 voti contro AVA fa 


— Borsa. La speculazione si è turbata deì tempestosi dibatti- 
menti che precedettero Ja votazione della sedula; "eri. L fondi 
pubblici faronpaiAG Ratti gag parte pt; Jorsa d'oggi, 
ma si sono riavuti poscia, ,s aperto a 32, 900, è sceso a 
92, 25, e chiude 292, 55, in N e 40 cent, , 

It 5 0)0 resta a 55, 50, in aumento di.5 cent. — 

L'antico 5 010 piem. (c. R.) a 82, invariato. eat. 

ros 


SPAGNA ) 


Maprip, 15 giugno. Scrivono alla Correspondance i 00 |‘ 

La Gazzetta di Madrid pubblica un decsito reale, preceduto 
da una esposizione dei motivi del mimistro digrazia e giustizia, 
signor Ventura Gonzalez Romero, per la muova organizzazione 
della segreteria di Stato di grazia e-giustizia ; ad oggetto di 
semplificare l' azione amministrativa e governativa. S1 nota ‘in 
gue nuova organizzazione, che la. direzione della contabilità 
el culto e del clero, avrà Ja sua organizzazione speciale e indi- 


pendente, il direttore essendo tenuto di render.conto degli affari 


i al ministro di grazia e giustizia, sia ‘al solto-segretario di 
In vista delle-ragioni esposte dal ministro dell'interno, la re- 
gina crea un posto di sotto-delegato del governo nella provincia 
di Madrid, — O inte RL ARL CARRACISRSTCIA 
Il governo affiderà al sotto-delegato le attribuzioni che nel. di- 
castero di protezione e sicurezza pubblica giudicherà ben fatto di 


ri 


ua sotto il suo intervento e la sua sorveglianza. Nell’eser- 





ciz‘o delle sue funzioni, il sotto-dclegato tratterà direi 
le varie autorità. Questo deòreto r ala oon 
stro dell'interno sig. Manuel Bertran de Lis. l° 

La seduta della Camera de deputati oflerse oggi 





“MIRI 
poco interesse, 


eputati. ©. 
tato i$i el Clamorpublico: + nn i, 
1°) La rgina al Il rep; deri a 9 ore l'incaricato. d'af- 


Rf PARE it "del uti Vea discutere, nella sua 
i Del A4, famera de' deputati dov Putere, nella su 

Near * a ‘proposta Sta iacola fatta dal sig. Manuel 
‘Bermude, di Castro, racchiudente un voto di biasimo contro la 
coudotta del ministero in occasione delle elezioni. 

— "AI principio della tornata si sollevò un incidente che non per- 
mise al sì "E iii Bermudez di Castro di svolgere e «'uppog- 
giare la sua proposta. Questo incidente consiste in ciò che il go- 
verno,ayendo riprodotto un progetto di legge già votato dalla 
Camera de' deputati disciolta, ma non approvato ancora dal senato: 
varii deputati contrastavano al m mistero il diritto di presentare 
«li nuovo quel progetto di legge. Tale lu la tesi sostenuta dai sigg. 
Olozaga e Pacheco, i quali pretendono che il progetto di legge 

rrddebba. essere nunvamente bistunio dalla Camera de' deputati, 

 Senzartenere a calcolo la discussione già ‘avvenuta nella Camera 

«lbripamole disciolta, II sig. Bravo Murillo si accingeva a com- 

“Matlere 1 sigg. Olozaga e Pacheco, Secondo ‘ogni apparenza code- 
$ta discussione dovea prolungarsi , e probabilmente la proposta 
del sig. Manuel Bermudez di Castro sarà rinviata a domani. 

n : (Correspondance ) 

77 St legge nel giornale ministeriale della sera: 

a Da un momento all’altro il governo presenterà al parlamento 
pi "eg 1852 perchè sia discusso è votato prima che l’anno 


‘l= Si legge nell'Espana: CIV: 

“weLa squadra francese comandata dal vicè-ammiraglio Parceva] 
Deschènes stava tuttora a Cadice il 40. Si diceva in quella città 
che vi resterebbe alcuni altri giorni in attesa di nuovi ordini. 

— Si legge nella Patrie” il seguente Dispaccia telegrafico 
in data di Madiid, 17 giugno: , 

L'ambasciatore di Francia al sig. ministro degli affari esteri. 

Il immistero ha' presentato ieri alle Cortes il progetto di legge 


del debito, che è conforme ‘a quello già presentato alle Cortes 
precedenti, 


iti F INGHILTRRRA 
;, Loxbna. 47 giugno. Ieri, nel pomeriggio, la regina € il prin- 
cipe Alberto dite roso in ca rforia raga a farvisita a Clare- 
montalla famiglia reale di Francia. S. M. e il reale suo sposo 
erano «di ritorno: a Buckingham Palace a 8 ore meno un quarto 
circa, 

— Si legge nel Daily News: 

Da un prospetto, fatto per la Camera dei Comuni, risulta che 
durante 1 due anni scaduti il 4° gennaio ultimo, furono esportati 
per una somma di 69,954,542 sterlini di prodotti del suolo e 
wanfatture del regno unito. |». 

Del 48, Ala Camera dei comuni, nella tornata del 47, 
tina proposta là sig: Cobden fu segu:ta da un interessante dibat- 
rtimento. L'onorevole rappresentante del West-Riding domandò 

che s'intavolino delle trastative tra l'Inghilterra e la Francia a fine 
, odi effettuare una riduzione delle forze navali de' due paesi. 

lo non voglio (disse il sig. Cobden) che la nostra flotta venga 
abbruciata; voglio soltanto che sia distrutto lo spirito di rivalità 
che esiste fra i due popoli; e confesso che invidierei la gloria di 
quel. ministro degli affari esteri, il quale, escentlo de'vietì usi di- 

‘omalici compiesse una riconciliazione che io desidero con tutto 

Il mio cuore, gno) i 
Lord Palm iston aderì ai sentimenti pacifici espressi dal sig. 
Cobden, e sì felicitò ad un tempo del buon accordo che regna 
vegì tra l'Inghilterra e la Francia. ‘regi, 
_ luttavolta lord' Palmerston respinse, come poco pratico, il 
mode di trattative domanilato dal sig. Cabdon,.il quale, sulle 
osservazioni del sig. Bratherton e di sir Robert Inglis, ritirò la 
Sua proposta, pur compiacendosi ‘d'aver dato con quella motivo 
ad una manifestazione favorevole alle dottrine della pace nella 
Camera de' comuni. fc ; 

— Si legge nel Morning Post > à % 
_letàsera (17) il're de’ be gi era atteso al palazzo di Buckingham, 
in visita presso Ja regina e il principe Alberto. 

— $i 5 e nell' Express : F 

Oggi (1 )j + giorno anniversario della battaglia di Waterloo, 
‘guardia fu passata in rivistain S. James Park. Cento inviti furono 

Aramati dal duca di Wellington per la solennità nazionale del 
gran banchetto, solitosoffrirsi agli ufficiali dell’ esercito inglese in 
occasione dell’ anniversario silidento; 
og Si-legge nel Daily News: — 

Da un prospetto piriamentite testè pubblicato, si deduce che 
durante gli anni 4849 e 50 emigrarono dal regno unito 590,547 
rio: questo numero, 

relagna e 124,550 all'Irlanda. 


Iniàxpa, Si legge nel Morning Chronicle del 17: 
L'emigrazione che da una 0 due settimane andava notevol- 
mente diminuendo in varii distretti, sembra abbia ora ripreso un 
Nuovo ardore a Dublino e in molte delle contee meridionali e del 
+ Vien ciò attribuito alle numerose somme di danaro, in- 
‘‘miateta Amierica dagli emigrati a quelli dé' loro parenti che erano 
Fimasti in paese. . i 
Bici: sal , ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
sea nedì (16 giugno) e martedì (47 giugno) la calca di gente en- 
i trata lb Cristallo RIÙ, dii ad del solito. Il numero 
i dle Perkone; accorse a visitare l'esposizione nel primo di detti 
+ giorni fu 4165 mila, è nel secondo di 72,965. La somma introi- 
pata il lunedì ammontò a 2854 lire ‘sterline @ 49 scellini (oltre a 
7457 Rene) na quella introitata il martedì a 3202 lire sterline 
a 45 PONE oltre ad 80065 franchi) Alle due pomeridiane del 
) susseguen rano. entrate nel recinto 55 mila 
persone, LI bel tempo concorre di accrescere la folla. 
È PRI  ALERMAGNA ; o 
LUI ale tedesco di Francoforte annunzia che sul princi 
‘ più del ese. mo tutte le truppe federali lascieranno l'Assia 
elettorale : 140,000 uomini saranno chiamati a Francoforte per pro- 
‘eggere la; Dieta germanica. La Prussia e’ l'Austria somministre. 
tanno ciascuna 4,000 nomini, e la Baviera 2;000. Ta Francoforte 
finge A AGI ZLierat 5,000 uomini, nd il,rumanente puelle Vici- 
ae Comandante di questo corpo di truppe porterà all'uo 
Soccorso anche alelettre di pr li gie È 
“na corrispon'enza dell'Indépendance Belge da Coblehza 
in data 45 giugno, risulterebbe he \iatgrado Le ampittinoli di- 
IMostrazioni di Ollmatz, v'abbia qualche tepidezza fra Pietro- 
porgo e Vienna; per la qual cosa il gabinetto di Berlino si è 
atto meno pieghevole alle esigetze dell'Austria in ordine alle 
questioni ancora vertenla Se.la Prussia sollecita presso lo czar 
ven Vrrebbrvadere Dito “Montani 3 Groa parie. perché 
; e o allontana 
-dall'Holstan r (PURE 0 SIRIO e truppe austriache 


+ jp a stessa corrispondenza soggiunge che rallentata d'assai è pure 
di buona snn0di hi l’Austria e la Baviera : questa, dopo 
st avere eflicacemente promosso l'egemonia del Austria, vedendo 
DIA che. non ne volse alcun frutto e che tutte le questioni. ger- 
, Maniche si dibauiono e cercano di risolversi. senza l'opera “sua 
— malgrado l’occu EA ll'Assia ciggiorala ed ì datti d'armi di 
Bronnzell, ente , dicesi in trattative dirette col gabinetto di Ber- 
"no, @ spera di ottenere dalla rivalità dei due Pudg quei van- 
laggi che non può avere dalla preponderanza di uno di essi. 
o agli affari dell'elettorato, 31 commissario austriaco, 
general ‘ningen ha, dicesi, espresso l'opinione di lasciare l'e- 


459,017 appartenevano alla Gran 


= 





i Hassenpllug. 
. smi i giuramento nella loro qualità |._ Si 
PA i Ty 9; Pigalaagagtato | . OL è: 1a), pda Caetali non lascino l’Assia elettorale fintantochè non sia mo 


"fortezze federali, 


«dicale e rivoluzionario, Scopo di ‘questa ‘consorteria 


«| nel suo intento. 


‘ Honolulu e nel 


«chamcha , e 


soc 


crede che il sig. Uassenpflug insista affinchè ‘ le, truppe fe- 
ificata, 
altri dicono abolita, la costituzione del paese. 
Fnaxcoronte , 45, giugno. La dieta. germanica elesse. come 
unto” membro del N commiglate per i fotta tedesca, il signor 
rehmer, rappresentante di Lubecca. 
La commissione militare federale è ita come segue: Fel.l 
maresciallo luogotenente Schmerling, austriaco; colonnello conte 
aldersee, prussiano; tenente colonnello Liel,bavarese;, generale 
Faber-Dufour, del Wirtemberg; tenente colonnello Spiegel, sas- 
sone; tenente colonnello Bennigsen , dell'Annòver; tenente col. 
Cochenhausen, dell'Assia elettorale. E 


« II segretario della commissione è il tenente colonnello Schurdt- 
son, austriaco, , ‘ Ù pan sa 
Oflicio speciale di questa commissione militare tecnica si aggira 
intorno a juanto concerne tutti i contingenti delle truppe è le 
é le opere di fortificazione; quanto, in una pa- 
rola, riguarda le cose militari. 
Baviera. Monaco, 47 iugno. Teri sera v'ebbe collisione fra al- 
cuni soldati del 41° e del £ reggimento artiglieria; si fece uso di 
arma bianca, e v'ebbero molte percosse .e ferite. | borghesi non 
presero parte alla lutta. (G. d'Augusta) 
Sassonia. Il re decise che per lo avvenire. vi sarà un console 
sassone all'Hîvre. Il signor Pusmellì, negoziante , fu investito di 
queste funzioni. n 


Axnover, 45 giugno. Camera: dei ‘Deputati;-La -commissione 


del.bilancio pro di votare una sovvenzione pel mantenimento 
‘della flotta Ledbota, i ra 


Il signor Lang sì dichiarò in favore della proposta , a condi. 
zione che il governo si adoperi con Lutte le forze affinché sia 
adempita la promessa della rappresentanza nazionale presso la 
confederazione germanica. - 

Il sig. Mejer, ministroyrispose ri termini seguenti: Possiamo 
in geuerale acconsentire al voto espresso nella proposta del sig. 
Lang, ma non possiamo approvarla quanto alla forma ; cioè: non 
sì può farne la condizione di un voto di fondi senza porsi in con- 
traddizione colla legge fondamentale. 

Il sig. Lang consente a modaticare la sua proposta in modo che 
la Camera si limiti ad ‘èsprimere un voto in favore della rappre- 
sentanza nazionale, nello stesso tempo che éssu accorda la chiesta 
sovvenzione. 

Il sig. Ellisen. L'assemblea degli Stati deve partecipare alla 
indegnazione pel popolo tedesco pel modo con cui; tutte le pro- 
messe fatte nell'anno» 41848. furono deluse. Voglio concedere che 
la restaurazione della dieta germanica nelle circostanze presenti 
sia un bene; ma che dire di coloro i quali condussero le cose a 
tal punto da dover desiderare l'antica dieta , «lopo che questa per 
beù 25.anni fu il flagello dell’ Alemagna? Quindi l'oratore ri- 
corda i casi sovratutto dell'Assia elettorale, fatti ridicoli s ei dice, 
se non fossero atroci e tali da far ribrezzo, 

Il sig, Lindemann, Questo è abusare della Libertà della parola; 
io credo che quesie espiessioni non devono passare inavvertite; 
ma il presidente giudicherà, 

Il sig. Ellisen. lo ripeto quanto ho detto ; quando si parla del- 
l'anuca dieta , s1 può bn sostenere che essa è stata il flagello del- 
LASTARII, poichè tutti lo riconobbero e l’esperienza lo di- 
mostrò, 

Il sig. Windhorst. Mi spiace. che questa espressione sia 
sfuggita. 

l sig. Freudeutheil. Quando è così s nonsi potrà più far pa- 
rola della dieta ! non se nè può parlare se non con isdegno, 
quando si pensa a Lante speranze annentate, 

Ellisen formulò anch' egli una proposta analoga a quella di 
Lavg. La proposta è adottata da 70 “voti contro 5. Sulo i ministri 
votarono cuntro. 


—Sil.gge nella Gasz, ri Annover, foglio conservatore: « Nel 
regno di Annover v' ha un partito 0 consortena ; il cui motto è 
conviene romperla pela rivoluzione : queta fazione adopera 
ogni mezzo dentro è fuori del paese a fine d' indebolire il governo 
edi screditarlo, ed m quest opera egli va a gara col Linda» tì: 

uelto di 
rovesciare l'attuale ministero e di alterar la Sootttttsfonre stata 
approvata dal re, a costo anchedi mutare la legge fondamentale 
con modi illegittmi, qualora Je Camere nol consentissero. Questa 
setta vi potrebbe diffic:Imente costituire uno stabile governo, eil 
altro non se non perpetuare la rivoluzione, ove pruscisse 
(questa setta» che emami una corrispon- 
denza della Nuova Gass. prussiana , la quale lascia sospettare 
che il re non sancirà ja legge sui consigli provinciali ,  siceome 

uella che ristringe notevolmente la regia autorità, al dire del 
Cogito di Berlmo, ed ordina in modo democratico Je provincie, 

« Noi siamo in grado di affermare ché il re non ricuserà la sua 
sanzione ad ee leggè ‘che il suo ministero ha presentata alle 
Camere, e che, appuato pei suoi sentimenti conservativi , giam- 
mai non approverà tendenze sovvertitrici che mirino ad infran- 
gere la costituzione. Cadono pure Je speranze che questo. partito 
colloca sul sig. Schele,. perché il sig, Sehele è tale _uvmo d'onore, 
che giammai non ab: be di un posto di confidenza per ope- 
rare contro il goveruo.» 

— L'ordine equestre di Osnabruck chiede con apposita petizione 
alla dieta federale la restaurazione dei suoi privilegi. 


AMERICA i 

Stati-Uxiti. Nuova-York, 7 giugno. Ceescono le preoccupa- 
zioni politiche per la prossima, elezione presidenziale : la, que- 
stione dell'abolizione della schiavitù, e quella ad essa stretta- 
inente connessa della Umone degli Stati del sud porge a questa 
elezione una importanza tutta speciale, Si tefguno continuamente 
numerose adunanze meetings) dai diversi partiti politici per di- 
scutere i titoli dei candidati alta suprema magistratura della 
confederazione. ©. © 

Nella Nuova-Orleans ed 


morbus imperversava, — ; Ò ; 

Si dice che il, ho francese chiegga al gabinetto di Wu- 
shington una indennità di 3. milioni di dollari per r sarcimento 
del sequestro di alcune mercanzio francesi alte a S. Francisco. 

Le ultime notizie del Messico ‘giubte a:Nuova-York recavano 
che le condizioni finanziarie di dial paeseeran s‘mpre cattive, e 
che il governo aveva presentato al senato un progetto. di nuuvo 
ordinamento finanziatio. 


OCEANIA 
Isone Saxpwicu. 4l giornale ssemiolliciale francese La. Patrie 
annunzia, che la vertenza sorta fra 1 governo delle isole Sin- 


LI se gpl ” 
in tutti gli Stati dell'ovest il cholera- 
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| zato à tradurre in giustizia i 


è zione, e attesochè non doveva 


i sabile dei fatti remproverati 





"IT Min Rigi: il 


ci ott: 5 Afogizione del cuibimercio DI 
È sotto i cui auspicii debbe esserne 


fatta la di ibtizione per dispaccio del 18 corrente da se a 
questa Camera, la. quale .in nigra è veda per compicre nel 
| Mito: ì 


miglior modo al ricevuto mandato ha È ; Dda 
{ , Che sino. a tutto il giorno 26 del corrente, dalle ore Ito) del 
mattino alle 5 di sera, saranno ricevute nella sua segreteria: le 
domande a farsi per semplice lettera da cotoro dei commercianti 
del distretto cli essa Camera che aspirassero all’ acquisto di alcuna 
elle azioni; 2 CRE RSS LOI jp De 
2. Che ove il mumero dei postulanti ecceda la quantità delle 
azioni a distribuirsì , sarannò estratti a sorte quelli cui debba 
caduna delle azioni medesime essere destinata. Pra 
| Torino vil 21 giugno1851, > TIGRE 
brado r9A Duni È | Perla R Camera — 
‘Avv. G. Fenneno segr. 
L'imprestito delle obbligazioni dello Stato, per mezzodi 
seecrisipni fatte a Torino, a Genova, e nelle [rovine AR 
53,000 obbligazioni. — ÙA Mg 1. } 


vat 


— Modena; 20::S, M. il re Luigi di Baviera partì da Mo- 

dena il 48 corrente prendendo la v.a di Monaco; rio Stia 
— Parma, 2 S. A/R. il duca ili Parniia è ritornato ne'suoi 

Stati la mattina del 21corr: proveniente da Nypoli. ago 


= Roma. L'Osservatore Romano ha quantò segue? ‘o 
uit Vik el pedina la guasta pP% Mapco 
‘Evangelistì, ca , (., vittima di un. io Gan- 
sumato mella sta del 5 ortente e cer attio. q 

— Fuligno. Reiterate scosse di terremoto si fecero qui senti 
nelle ore pomerid. dei giorni 6 è 7 corrente; alcune | giere, 
altre à!quanto sensibili, con movinienti uilulatoria eucolio o- 
ondulatorio, m varie direzioni. — 14% tt 


Circa le 2 e mezzo di questa mattina, siamo stati destati da 
urto più violento ilei precedenti. i i 


Fnaxcia. Parigi, 20 giugno. La seduta d'oggi dell'assemblea 
nazionale fino alla serie del corriere non offre discussioni di 
qualche impertanza. Vi si è cominciata la seconda delibe a 
sul ‘progetto di legge concernente le disposizioni transitorie d 
codice forestale, relative al dissodamento dei boschi «de' privati. 

Di Vatimesnil depone, in nome della commissione d'ammini- 
strazione interna, il cre relativo alla parte della legge d'am- 
ministrazione interna che riguarda | comuni. 


— Il sig. Lemullier, dice la Pazrie, ha indirizzato al presidente 
del tribunale civile della Senna una domanda per essere autoriz- 
signori Carlier, prefetto di polizia, 
Forcade, estensore in capo del Messager de l'Assemblée, e Vi- 
remaître, estensore del Cersaire. | 

Egli chiede unasomma di 5,000 fr. per rifazione di danni, che 
sarà desunata ai poveri, dopo rlenegazione del fatto che forma la 
sostanza di questo afl'are. La richiesta si fonda, contro il signor 
Carlier, in ciò, che egli ha affilato, di sua propria confessone, 
un documento ad una persona non addetta alla sua amministra» 


porre a discrezione di lm da ripu- 
tazione e l'ono;e di un cittadino; 


In ciò che riguarda il sig. Forcade, che egli no ‘pu ‘all 
bisogni della na difenas perche non si può. fron pel cho het 
proprio interesse si pussa nuocere altrui; able e 


In ciò che riguarda 11 sg. Viremaltre, che egli si è reso an- 
al soprannuminati, compien 


n 
| dr È 
% , 


| di pubbliemtà con indicazioni trasparenti, in un artico 


Wich ed il francese è pira composta amichevolmente mediante | 
ra 


una convenzione sti pi ‘il conisole francese Perrin ed il re 
Kamehamcha, Il re si è impegnato è SUtoporre alla sanzione del 
parlamento una legge di riduzione Sulta tariffa che pesa sui li- 
uorispiritosi eche era appunto la cagione della. vertenza, ed a 
re alla convenzione franrese lo Stesso valore di cu gode la 
inglese. Il re Kamchameha ha parimenti promesso di pro ggere 
con uguale imparzialità 1 protestanti «ed i cattolici residenti ad 
le/alire città e paesi delle isole Sandwwh. La 

soggiunge che que.ta convenzione mette termine Telice- 
i dissàportinsorti fra la repubblica Francese &d il re Kam- 


Patrie 

mente a ‘ 

e gioverd a far prosperare il commercio francese in 

quei paraggi. : | 

—_—- ——_— o — rr. ==== 

ULTIME NOTIZIE 

ITALIA. — Intravo. — Torino, 85 giugno. 
©’ CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO DI Tontso. 
Cento delle azioni della binca'di Savoia sono state dalla dire- 





Corsaire del +2 giugno, ced 
Questa domanda ha ottenuto Un ordinanza del presidente De - 
belleyme, che autorizza il richiedente a'far citare il sig. Cartier, 
prefetto di polizia, e i sigg. Forcade e Viremaître, a comparire 
il mercoledì 26 giugno corrente dgnanzi alla prima camera del 
tribunale civ.le della Senna. i ie ila 
.— deri.il sig. L: Faucher , ministro dall'intolino , diede a 
veglia, il cui ricevimento fu spl o è Yi 






Li Vi si nota- 

vano rappresentanti di tutte le miggiocanza. si (a 
Il genera Castellano, che VE in divisa, affermava che 
Lione non si muverebbe fino a che Parigi stesse tranquilla. | © °° 


— La commissione di rivedimento della costituzione ha term 
nato la discussione generale delle proposte sottomesse ‘alla sua 
disamina ; mella sua prossirna seduta , essa discuterà gli ‘articoli, 
e si crede che nominerà 11. suo relatore. CV It Ae 

— Borsa. Il vote d’ieri dell'assemblea nazionale ha ridato una 

ran fermezza oggi ai fondi pubblici. Il 5 0/0, nori a sa: 

sceso a 92,60, e dopo essere risatito a 90,75, chiude a 2,70), 
in aumento di 25 cent. i Rag VAIO 

(IV 5 0/0 resta a 55,65, in aumento di 45 cente 0 

L'ant. 5, 0/0 piem. (c. R.) a 82,25. in aumento di 25 cent; 

Sraova. Madrid , 15 giugno, S-rivono alla Correspondance: 


Non si è ancora statuito oggi nella Camera dei deputati sul votò. 


di biasimo che il sig. Manuel Bermudez di Castro domanda contro 

il ministero to MM: A 
Ponrocacto, Le notizie di Lisbona dell'14 sono di nessuna im- 

portanza.I giornali, parlano solamente di nuove de itituzioni e no- 


Duna > Siccome avviene sempre allorché succedono cangiamenti 
po Ci. tà 


IncurLteRnA. Londra, 18 giugno, Nella tornata dei’ nî 
del 48 giugno, il bill relativo dI lavoro della domenica. è o 
Ap ad in seguito alle osservazioni di sir G. Grey, m el 
interno. — de - 


| i % ah. 
— Il re dei Belgi è giunto il 18 a Buckingam-Palace,. r 
era accompagnata “al AE dal grota di sino 


dalla principessa Carlotta 


AukwaGna. Vienna. Serivonio salla: Gassetta di Breslavia 
quanto segue , che noi riproduciamo lasciando a questo giornale 
tutta la responsabilità di quello che egli dice : . 

. Nelle alte regioni della società, 
cipe di Windischgràtz ed.al barone di Hess.di recarsi a Va 
nen si. Figuaga enne affare personale , ma bensì come un 
nimento che si collega alla politica. Si assicura che ale 
ferenze secrete si tennero fra 1 
rode, e che si trattò 
entrare fra breve; 


I 


via 


«tue generali ed il conte di Nessel- 
della fase in cui la polivica austriaca dovrà 


Il principe Windischgràtz parve al conte di Nesselrade l'uomo 
più atto ad essere coliocato.a capo di sun. nuovo gabinetto, ma 
senza portafogho : questo ‘gabinetto sarebbe destinato a porre il 
Sistema russo in arcagia cogl'ivteressi del vibieitiparisre. Il 
ba. one di Hess è riguardato come la prima.motabilità m Jitace: 

wndi è che verrà chiamato a comandare le (ru pe austrache. 
Il gabinetto progettato a Vienna avrebbe a presidente del cons- 
glio il. principe Windischigritz, agli esteri: Pynelmont, all in- 
terno Hurug, Salm at commerero, Hess alla guerra, Mitrowski 
alla giusuzia , Thun alla pubblica. istruzione, Kùbeck alte fi= 
nanze. x s PER 

— Borsa di Vienna del 20 giugno» ca n: ia Lo 
‘ it Ì tv al 50, gra eo We 
Obbligazioni stel debito dei node 3 406/8 i 18/16, ; 


» . 
Azioni della Banca 


Corso dei cambi. a SR: % 
uso 1251/4 LL 
Augusta per 100 fi. coro | 
Londra Pv una lira starfosilior. | mam 142 20 


I imgno. Il sig. di Reedtz, ministro degli affari 
nr” Berlino, 48 giugno. Mn. in Berlino, provententa da 
esteri della, Dan ' quanto primasi prenderanno risoluzioni 


Vienna. Si suppone uti; 
detì pr Lg mor” dico! “cile ella questione dei ducati, 
Piet usi e Russia sono d'accordo; esse non pretendono 


l'invito fatto dallo czaò alprim” 


alcune con- 


n 
4 


essa sia occupata da tru 
alla questione di successione, 


— Il sig. di Reedtz ebbe < 


iù che Rendsborg sia dichiarata fortezza tedesca, ma,sol RVRRNEGA NS SN MITi 
È Sha ppe' dello Schleswig-Ho evi nd | î GR 4 
nulla ‘ancora si-sa ti positivo SMI PON pg LI LAS Re È 


spor di Manteuffe); e domani avrà, 


ministro della guerra è 


‘missione. Il principe Paskewitch 


‘di questo mese, 


— La Gazzetta di Prussia dichiara che il principio della rap- 


preseutanza per gli Stati non 
Ministrativa, 
tuzionale. 


— Monaco, 18 giugno. L'ulitorato generale ha condannato a 
morte in contumacia gli uffiziali 
preso paste alla insurrezione del Palatinato nel 4849. 


— Stoccarda, 18 giugno. 


striaci, 
messo 


ì quah occuparono 
del 


Leggesi ne: 
alla dieta di 
anticrpatamiente contro latte 


primere ì cittadim e ad impedire l'esercizio delle libertà legali. 


— Cassel. 11 Mercurio. di Svevia pretende che la dieta ger- 
iruppe federali lascino Assia eletto- | 


manica abbia deciso che le 
rale fra breve. Tuttavia sem 


rimarrà un battaglione prussiano ed un battaglione austriaco. 


Scureswro-Hotsren. Si dice che fra breve sarà tolto lo stato | 
d'assedio neila parte, meridionale dello Schleswig. 


Daximanes. Copenaghen, 


si 


Schlesw;g. 


| AZIZ. STES TT 





SOCIETA’ DI 
‘Pra i Commessi ed 


delta città di Torino. 


Nell'aduranza generale tenutasi la sera del 419 corrente in una 
udelle sale dell'accademia filodrammalica s1 approvava lo statuto 


_ MagLiamentario della Socie 
va 


lissata per la sera di martedì p., alle ore 8 precise nello stesso 


Jocale. 


Col1° di luglio si a 
Tarkrino, redatto da Giovan 


tre volte la settimana, cioè i] martedì , 
presto d'abbonamento trimestrale per il 
stili abbonamenti vengono ricevuu dal Regio Uffizio delle Poste a 


e che 1l governo tende a sviluppare il governo costi- 


contro. 45, approvò la proposta del governo, )ntesa a riscuotere 
nuovamente le imposte per quattro mesi prossimi. 


— Amburgo. Lx-Gassetta di Colonia dice che i soldati au- | 


Senato, si ritireranno; Ma sraununzia nello stesso 
tempo che le autorirà risolsero di 
zioni a fine di assicurare 11 mantenimento dell'ordine e della pub- 
blica tranquillità: 1 posti sa. anno raddoppiati. 

Mercurio dì Svevia. che il 
Francoforte, che il senato di Amburgo protestava 


dente di Amburgo: Una nuova nota pervenuta da Varsavia sparse 
i i te inquietudine, e sembra che 11 governo voglia dar prova di 
‘tina politica concil'ante col far cessare lo stato dl'assed;o nello 


Ja nomna del comitato di revisione, prescritto dal detto 
statuto ad una nuova prossima adunanza generale, la quale venne 


re un nuovo abbonamento alGionnALE DEL 


GIORNALE E 


juest oggi una luuga conferenza col 
dicesi, udienza dal re 


cadutò ammalato e chiese la sua de- DEDICATO 
rimarrà in Berlino fino al 20 AGLI INTERESSI DEL SERVIZIO SANITARIO MILITARE 
LOI me 


Condizioni dell’ associazione 

Questo Giornaletto ‘uscirà al giovedì di tutte le set- 
limane in quattro pagine duc colonne ciascuna, 

La soserizione si prende alla Tipogestia Nazionale, 
pe: uno, due o tre intesi, al prozzo come segue: 
Torixo » Ummese L.A» |Pnovivci <'Un mese L. 1 25 

Due mesi » 4 75 | Due mesi» 2» 

Tre inesi» 2 30] Tre mesi » 2 7% 

Ciascun. numero si. vende separatamente al prez:0 di 
cent. 30. 


si effettuerà dal governo per via am- 


Stor e Geigel mcolpati di aver 


La Camera dei deputati, con 66 voti 


il sobborgo di S. Paolo senza il per- | 


Alb diete PRA PE EDI 

ICOMMERCIANTI, gli INDUSTRIALI, gli AGRONOMI, 
jPROPIRTARII cd i SPECULATORI in ispeicie, nei 
recenti oltimi numeri del Giornale il Mercurio, futuro 
MESSAGGIERE, riuverranno che soddisfare i loro 
desiderii. È X 

Coloro diggià al medesimo giornale nbbuonati e quelli 
| che vi si associeranno è ovvio chie ritengano qualmente 
| hanno non solo il diritto di ricevere, mediante annue 
L. 10 per l'interno è L. 42 per l Estero, puntualmente 
franchi i fugli è partecipare alla vincita di 800 seudi, 
| ma sibbene eziandio | incalcolabile vantaggio spiegato 

nel penultimo alinea del numero b. di detto Periodico, 
ed inoltre quello della gratuita inserzione degli articoli 
| pelativi alle incombenze, precedute da regolare incarico, 
\ mello stesso alinea indicate. i 

Gli abbuon:menti al medesimo, non che a molti fra 

i più rinomati Periodici ed opere letterarie sì, prose- 

guoDo a-ricevere in uno der, locali della Universale 

irezione di pubblicità nazionale ed estera (via Con- 

ciatori; num: 34, piano 4°), ove ai richiedenti, senza 
‘uverun tratto di ‘conseguenza’ o costo di spesa, vengono 
distribuiti gl'importanti Statutî organici d’ instituzione 
dell'unico Stabilimento Nazionale ‘di Miscellanea Uni. 
‘versate , Industriale, Commerciale e Legale, non, che il 
pure importaute regolamento della, Cassa di riparto a 
DARiRage dei giovani destinati a far parte del pros- 
simo Contingente di :10 uomini, da detto unico Stabi- 
limento con. prospero suec. 650 
gennaio ultimo. 


ei 


adottare le più severe disposi- 


sindaco Banks dichiarò 


‘le risoluzioni della dieta atte ad op- | 


ra che, a richiesta dell’elettore, vi 


12 giugno, Leggesi nel. Corrispan- 





ITRIAZZNI SS MTIZIZAZIA DEI LLA 


E. LEONE gerente, 


MUTUA BENEFICENZA 
Apprendisti di Commercio 


tà, ed atteso l'ora avanzata si riman- 


fondato fin. dal ‘primo 








e 


oRGANO 








ni Prato, ìl quale si pubblica a Trento 
iovedì e sabato seta. Il 
Memonte è di L. 10 95. 


I Rettori della chiesa parrocchiale di S. Francesco , 
di Piossasco, refidono pubblica testimonianza ai fratelli 
hussetti, di Rivoli, dell'esattezza con cui essi soddis- 








»Torino. : | fecero al contratto per la costrzione dell’ Organo, che 
sisi ‘ meritò non solo la colluudizione, ma anche-gli encomii 
CITTA DITORINO. \«del signor professore Marini ; ed incontrò il gradimento 
ri ife ico nelioioi | di tutta la popolazione; sl 
Cheil prezzo delle carni'gi vitello da vendersi nei macelli della | i, 


Città tanto nel quartiere 


viso al N° 4, rimane dal giorno di domani 24 stabilito per ogni 


chilogramma a Lire 00 cent 


. Torino, dal civico palazzo, addi 20 





«Lg 


° Sergenti. 


GERBINO (8/42) Opera: Nabucco, con ballabili. 

*IRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 1j2) La compagnia diretta 

‘dall'arusta Vivarelli recita:La rivoluzione d'Inghilterra. 

DIUHNO (accanto alia cittadella) (5112) La drammatica. Com- 
pagnia Bassi e Preda, recita: L'orfana di Ginevra. 


Cl 


(AVVISO AGLI ARTISTI 


108 
SECONDO FUMERO, Scrivano ed Agente della So- 
cietà Promotrice di Belle Arti, autorizzato d*lla Dire- 
“zione della ‘Società medesima, «anmunzia ai signori Ar- 
tsti ch'egli s' incarica della spedizione dei Capi d'arte 
che sì vogliono inviare all'Esposizione di Brusselles ; 
“chi vorrà approfittare dell’opera sua è pregato di tosto 
| inviare gli oggetti nel locale della cessata Esposizione, 
‘accompagnando i medesimi personalmente, per ivi pren- 
dere gli opportuni concerti. — 





‘messi a quella Esposizion 


‘tati colà prima della mezzanotte del 25 imminente luglio. 


AVVISO 





| Si prevengono i signori creditori del fallimento di 
Alessandro Fontana che, a cominciare da ‘oggi, 23 
corrente, sono aperti i pagamenti della quarta rata. | 
giugno 4551. PI | 

sii _ Il Gerente l'Amministrazione Fontana | 


; Valdi 


Torino, il 23 


VO I 
PRA 
pà 
i; 






to 


À 


- giardino | 

riiativo di ettari. 7, 02 
di L. 24,000. 
‘Le carte e le 


di ‘a di Casale. 
tura di Ca 


INCANTO 


+% 115 luglio 1851, alle ore 10 mattina, in Torino, 
0 I incanto nell'ufficio del notaio certif. Si- 


‘avrà Luog 


gnoretti 7 contrada Stampatori , 


un filatoio è filatura, e 


| del signor Pratis, pel prezzo di i ; 
«cLe carte tutte sono visibili nello stadio del notaio 


abratranta 


È TEATRI .D' OGGI 
NAZIONALE (8 474) Opera: I Masnadieri — Ballo: 1 due 


Il giorno 8 luglio ; alle ore 10 mattina, in Casale, 
nell ufficio della KR. Giudicatura, avrà luogo l’ incanto 
di una Cascina, situata i 
gione Sant Anna; con fabbricato civile e rustico, aia e 

con Vigna, campi, prati e boschi, del quan- 


notizie si rendono ostenisive n:Ilo 
studio del sig. causidico 


i Dora al N° 8, come quello di Mon- AVVISO 


. novantanove 
giugno 4851. 
Il Sindaco G. BeLLONO. 


Lire 0. 99 | Si cerca di prendere a mutuo L, 25m, ovvero 40{m., 
| con ampia cautela sovra beni coltivi. — Dirigersi al no- 
! taio coll, Perotti, vicolo di S. Maria di Piazza; n.3, piano 2». 

——_————————_—_————————____—_———_——_—__—————T_—_————— ——@ 

li 

INCANTO 


lu 


Il,26 corrente giugno, ore 44, avanti al notaio coll. 





vendita , ossia deliberamento in un sol lotto , dei due 
corpi di Casa simultenenti , posti in questa città, isola 
| S. Felice, sull’ angolo delle vie del Monte di Pietà e 
| di S. Francesco d' Assisi, caduti nell'eredità del cav. 
| Bernardino Bonelli, sul ribasso d' estimo dagli eredi 
| venditori proposto In sole L. 180,050, e così colla di- 

minuzione di L, 12:000 dalla stima datagli per l'asta 
| dal perito sig. cav. Ingegnere Petrino, 


DA VENIRE 

CORPO di CASCINA composto di fabbricati civile e 
| due distinti rustici, di ettsri 46 (giorn. 4104) circa, 

distante chilometri 19 (miglia 8) da Torino, tutto ir- 

rigabile e formante una pezza sola in perfetta pianura, 
\di cui per giornate 40 a prato, è giornate 20 alteno 
| sulle fini di Rivarolo, con strada carrozzabile, mediante 
| L. 55,000, — Recapito in Torino al notaio Gioanni 

Marietti, via Madonna degli Angeli, porta num. di, 
| piano terreno. 


VB. Per essere am- 
e è necessario che siano presen- 


sa ————_ _—v!——rrr & 


| GIORNALI DA RIMETTERE 


—o—. 





Galighani's , Débats, Siècle, National, Gazette d'Auguste, 
| Recapito ‘al Caffè Barone. 


ESA "VIENI E | ! 

tanto unitamente che separatamente, in vicinanza diTorino 

CASA civile e rustica, Orto e prato unito, di ettare 4, 
are 50 circa, a poca distanza del Borgo di S. Donato. 
Altra GASA civile e rustica, ed orto, di arc 86, vi- 
cino al Borgo di Dora. 4 TA 

Per le condizioni indirizzarsi ‘hello studio del notaio 
Borgarello, via S. Filippo, num. 21. |. 


_———_____—___— —_——_———————— 
DA VENDERE: Un bellissimo Cavallo inglese 
da sella, d'anni 6, color ‘baio. — Dirigersi nella corte 
del Caffè di-S. Filippo, scuderia‘a mino sin:strà nella 
2 corte, dalle: 9 alle 41 antim., e dall’ alle 4 pomer. 


DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICITELE. 
‘ Seuderie e rimesse in casa Vigliardi ; via del Rosa- 
rio, successiva a quella delle Orfanelle, num: 2. 


DA AFFILTARE IN RIVOLI 


CASA di campagna, signorilmente mobigliata , com- 


posta di 6.04 8 ri, con, giardino e legnaia , ed 
all’ vopò INR E - dae: ‘nteps LS Ù 


Luici PonrnENIER. 9 


VOLONTARIO 
in territorio di Moncalvo, re- 
(moggia 49, 3,4, 8), pel prezzo 


coll. Luparia, e nell'ufficio di 


VOLONTARIO. 








porta 44h, piano 8°, di 
beni, Situati in Caselle, proprii 
La 65,000, 


Turvano, avrà luogo in questa città, nel suo studio, la 





np 









capi ardo Rossi ; | 
| droghiere quasi rimpetto alla chiesa di 8, Teresa, Torino. |_ 






ARTE 


MANICOMIO” DI TORINO. 


MI 

| 

S'iavita chiunque voglia attendere alla provvista di 
miriagrammi 40,000 legna di noce, o faggio, o rovere 
di ceduo, a presentare i partiti suggellati nella Segre- 
teria dello Stabilimento fra tutt» il mese di giugno 1851. 

Si acectteranno anche partiti parziali, purchè non 
minori di 20,000. miriagrammi. 

Nella Segreteria sudetta si darà visione dei capitoli 
e delle condizioni da osservarsi dal provveditore. 
Torino, il 19 maggio 1854, 

Il Segretario ‘G., Seneno. 


AVVISO 
Una signora, Muestra di bel canto e piano-forte, non 
che di lingue italiana, francese e spagnuola, che parla 
bene l’iugiese; dà lezionia domicilio'e nella propria abi- 
tazione, via dell'Ospedale, n. 29, secondo cortile, piano 2.° 


AGOSTINO BOTTAZZI 

Pittore ‘veneziano, ha il suo studio in Torino, in via 
della. Zecca, casa. Daziano. Martelli, vicino al Caffè 
Astigiano. Spera vedersi onorato di, commissioni, tanto 
per Ritratti di qualunque dimensione, come per Quadri 
d'invenzione a olio, a fresco, a tempra, ece, + - Tro- 
vansi pure nel detto studio varii quadri a disposizione 
di qualunque volesse farne acquisto. 

ETNEA SPREA RAVEN O 


AFFILTTAMENTO 


La Ditta Bartolomeo e fratelli Franzosini; d' Intra, 
intende di affittare pel venturo S. Martino 4852, per 
42 anni , la loro possessione di Olevano, di ett 293, 
are 64 (giorn. catastrali n, 772, 73, 2) circa, coltivata 
a riso, prati e boschi aratorii, moronati a vicenda, con 
acqua propiia continua, al quale effetto sarà tenuta 
un'asta privata in Vigevano, il 4$ agosto prossimo , 
nello studio dell'avv. Bagini, presso il quale non meno 
che presso l' ugente di detta Ditta, in Olevano, signor 
Vilibaldo Masulardi, possono vedersi i capitoli relativi. 





NOTA 


Si notifica che la società in commercio colla ditta 
Strétii e Razetti venne con tutto il 19 corrente giugno 
sciolta, e perciò resta. consolidata nel solo. signor 
Andren Stretti. ‘ 


NOTA 


Si deduce a pubblica notizia e per gli effetti: previsti 
dal codice civile essere emanata ad;instanza delrnignar 
avy. fiscale sentenza di questo tribunale di prima ‘co- 
gnizione di Torino, 5 giugno scadente mese, colla quale 
venne pronunciata la formale interdizione del Lorenzo 
Salussoglia fu Felice, nato a Saluzzo, ed ora ricoverato 
nel R. Manicomio di questa eipitale, e si mandò con- 
vocare un nuovo consiglio di famiglia, per la nomina 
di un tutore al medesimo , in conformità del disposto 
dal detto codice civile, ed eseguirsi le altre formalità 
dallo stesso codice prescritte. 

Torino, il 21 giugno 1851. 

Bonamico sost. Castagna. 
NOTA i i 

Con atto passato alla segreteria del tribunale di prima 
del vivente Spirito , vedova «di Andrea Bracco; dimo- 
rante ia Centallo, nella qualità di tutrice dei minori 
Giacomo, Maria e Giuseppe Bricco; di lei figli, ha di- 
chiarato di accettare col beneficio dell'inventario, nell’ 
interesse dei detti suoi amministrati, l’ eredità lasciata 
dal dewto Andrea Bracco; loro padre, deceduto in Cen- 
tallo ‘il 40 agosto 1840 ab intestato. i i 


NOTA 


Nel giudicio di subasta promosso nanti il regio tri- 
bunale di prima cognizione di questa cit dal signor 
sacerdote 1). Matteo Ribotta di Cavour, contro Gieanni 
Prino fu Francesco , delle stesse fini, venne con vor- 
dinanza di voto 24 mancato maggio fissata l’ udienza 

ubblica a tenersi dallo stesso tribunale il m del 
to prossimo luglio pel primo incanto degli stabili posti 
sul detto territorio, descritti nel relativo bando venale, 
ed al prezzo e alle condizioni dal medesimo risultanti. 

Pinerolo, il 7 giugno 4851. 


pensione di Cuneo, il 1ò aprile 1851,.la Lucia Toselli 


, 6. Fertori. 


ME... 


Gatti sost, Blanciotti. 


FALLIMENTO |...» 
e di Domenico Princo, 

| già negoziante in telerie e drapperie a Cavour. 

Si avvisano i creditori verificati e giurati di questo 
fallimento: di comparire nelle. sale di questo tribunale 
alle ore 40 di mattina del, giorno 9 del rossimo luglio 
avanu il signor: giudice commissario , onde deliberare 
sulla formazione del concordato, e, questo non avendo 
luogo, per quegli ‘altri incombenti prescritti dal codi 
di commercio. si i ot o 

Pinerolo, il 16. giugno 1851. 


” 





Gastaldi segr. 

NOTA Peg due le 
Con instromento 9 settembre;1850, rogato Beccaria, 
“Benso Carlo fu Francesco ve va a Calvo Luigi fu 


Carlo, ambi di Corteranzo, una pezza terra pràtiva ; 
posta sul.territorio di Corteranzo , regione Valleggia , 
ai numeri di mappa 424, 425, 429 e 430 parte } con- 


‘sorti Gioangi Martini; Bergoglio Tommaso,'îl riyo e la 
‘strada, di'are 29; cent. 


76 circa, f;34 n'ezzo di L. 800, 

Tale atto venne trascritto all’ Ufficio delle i potoche 
di Casale il 26 ora scorso, posto al libro 14, art, 447 
delle alienazioni. SORA 
Villadeati:, Vv 44 giugno A8(5A. 


-‘, Beccaria Gioanni notaio. 
TIP, G. FAVALE £ COMP. 








. fraocati; fuori dello Stato oHe Direzioni postali. 


‘AI sig. Melano Francesco, amministratore del Regio Ricovero ‘di 


IMA 


GronwaLe Ursiorare Du. Rrewo. 





"se 


MARTEDI 24 GIUGNO 


tal 





Torlao, alla Stamperia di G. FavAtk 9 C., Contrada del Mercanti, 
Cà a Collegso; selle Pfovitela, mediaute Invio, di mandati postati af- 


Il prezzo dell ansociazioal ed inserzioni deve ensore a-t'eipa‘o. 
La aesosiazioni han principio col primo ditogal mese. 


PARTE UFFICIALE | comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
\,poggio dei medesimi ottenere }a consegna .deî corrispondenti 
| Litoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia intaresse, 
| che, trascorsi due mesi dalla data della terza insérsione del pre- 
| sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego- 
| 














S. M., in udienza 15 giugno 1851, 
A:proposta del Ministro Interni. reygente il Min'sterò di 
grazia e giustizia, | 
Ha conferta la: Crocedi cavaliere dell'Ordine dèi Santi Mauibizio 
e Lazzaro : 1 


Al sig. Dueroz avv, Giuseppe, presidente di. prima cognìzione, 


agli articoli 4 e5 di detta 
| vertificati surriferiti, 


già avvocato fiscale presso il tribunale di prima cognizione di | | Prima pubblicazione. Lc et: 
Bonneville; "e mer PERO TLEFRISEP ITA URTO RAI EI 


A_ proposta del Ministro Interni, Noms r Codtoni! Quiranze DICHIARATE SwARRITE 


























Li) 
Mendicità, È; È dei dale dini pri 
In udienza 16 giugno, A proposta del Ministro della guerra; Ste oriteibuenti . || s0xME | .caTRG0 |-2*R0 
Al sig. Di Racconigi cav. Carlo Amedeo, colonnello ‘di caval'eria | © e % RIA di dll 
in ritiro; È e dei Richiedenti | E | Dara Lù spo 
A proposta del Ministro reggente la R, Segreteria di Stato Daft, Mb conii Z sare | sì riferi» ei e 
ar) per le Finanze, i Certitica scono | rilasciate 
AI sig. Angelo Lionsi, direttore delle Gabelle a Voghera ; 10% i ——_T _—- 
AI sig. Brunati Alessandro, direttore delle Gabelle a Novara ; {|Gabbino Luigi .| 40|29xbre| 25.» ‘Stabili... | Tortona 
AI sig. Delponte dott. Gio. Giacomo, medico dello stabilimento | Gia i 
balneario d'Acqui. 2 Poggio sacerdote | 
In udienza 20 giugno, A preposta del Ministro reggente la . Carlo È 70 20 id.( 50'»| id. |Millesimo 
R Segreteria di Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia e | 3icolla cavi Fede: 1850 | 
giustizia , rico . .. . -{{25]25 feh| 40 »| Crediti, | Torino 
Ha nominato a Commendatore il.sig. Persolio cav. Carlo, consi- AP nd ipotecarii 
gliere di Cassazione, avvocato generale reggente l'uffizio fiscale | - 4 regia | 
generale presso il Magistrato d'appello di Piemonte. [a bnenia stata: i, 
PARTE NON UFFICIALE liano Giacomo 
Oldino richie-| © | 1849 
DIL.e” pai i dente... .f 75/15 feb.| 15 »iStabili (i 4; 
dia - DET Mondovy ) 
INTERNO. — Torino, 25 giugno. | 5 Wir Teresa fu ®i * pi RI 
Il Senato continuò nella tornata di quest oggi la discussione | RELA NE Dpr K Padpa? Saluzzo 
sull'articolo secondo della legge relativa al bilancio delle Spese | 6|Rosazza Federico} 4| 9 id. | 80 35 il. Desana 
generali che fu reietto. ui eg 
7 Gana Giovammi fu 
attia contrib., 
La Camera dei Deputati approvò gli articoli 4 e 2 del progetto Rolindo Gioai 
di legge di tassa sulle professioni ed arti liberali e sull'industria e ni Battista ri- 
. z " . » rà 
commercio. chiedente . 79|29 giu.| 50 »|Stabili Albenga 





MINISTERO DELLE FINANZE. 


Vnadro comparativo delle riscossioni fatte durante il mese 
| dimaggio 4854 sovra ulti i prodotti diretti amministrati 


« dall'Azienda garale delle finanze, con quelle fatte nello 


Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 22 giugno 1851. 
i ——D'Intendente Genèrale Anxonyo. 
GAMENA DI AGRIGOLTURA E COMMERCIO DI TORINO. 
| Cento delle azioni della: banca di Savoia sono state dalla dire- 
| zione di quella Società poste'a disposizione del commercio pie- 


stesso mese A 














Differenza 
: montese, |. s È 


bo Lap Il Ministero delle Finanze sotto î cui auspici debbe esserne 
itti d'insinta. | fatta la distribuzione per dispaccio del 48 corrente Ta commise a 
Rip ct Set | questa Camera, la qualè in adunanza di ieri per compiere nel 
id. d'emolamento | miglior modo al ricevuto mandato ha stabilità: 
n | MERA | 4. Chesino a tutto il giorno 26 del corrente, dalle ore 40 del 
id. d'ipoteche 


| mattino alle 5 di sera, saranno ricevute nella sua segreteria le 
| domande a farsi per semplice lettera da coloro dei commercianti 
| del distretto di essa Camera che aspirassero all'acquisto di alcuna 
delle azioni; 

2. Che ove il numero: dei postulanti ecceda la' quantità delle 
azioni a distribuirsi , saranno: estratti a sorte quelli cui debba 
| caduna delle azioni medesime essere destinata. 

Torino, il 21 giugno 1851, i i 
Per la R. Camera - 
«Avv. G. Fenneno segr. 
pda sneeor 

: * UR. ACCADEMIA MEDICO-CMIRURGICA DI TORINO. 

| Nella tornata del 15 giugno vennero nominati a membri or. 


Esazioni deman$ 
Multe e pene pe-f 


Cuniarie |... 
gle di finanza | 
pese di giustizia 





dinarii il dott. Defil ppi professore di zoologia nell' Università di 
Torino, ed il dott. Michel Angelo Porporati medico ordinario 
el Manicomio di Torino. Furono indi eletti a membri corri» 
«pondenti nazionali il prof: Antonio Cortese medico militare 
dlivisonario ad Alessandria, il dott. Ludovico Ponza medico. 
chirurgicosa Candia in Lomellina , il dott. Benedetto Montolivo 
| Medico principale della marina a Genova , il dott, Vincenzo Gal- 
Velli medico alla Spezia ; il dott. Mottard medico e direttore clel- 
l'otto agrario a S, 
ad Ameno , il dott Franceschi già professore all'Università di 
Macerata, ed ora clinico ad Ancona, ed il doti. De Billi profes- 
sore di ostetricia in' Milano. Nelle tornate del 6 e 20 giugno il 
socio Pertusio lesse una 
serpeggiò ultimamente in Toscana descritta in un'operetta pre- 
sentata all'Accademia dal: dott. Pasquale Landi. Le conclusioni 
dlel rapporto del dott. Partusio vennero accolte dall'Accalemia ; 
esse sono favorevoli all'operato dal dott. Landi @ da' suvi col- 
leghi toscani in quella epidemia. La discussione che ebbe luogo 
in proposito tra i dottori Sperino, Preschi ed il relatore verrà 
©| inserita nel giornale dell’Accademia. Nella tornata del 20 si lesse 

pure un cenno del dott. Brtgnatelli di Voghera Sopra l’acqua 
minerale di Rivanazzano. Si esse pure un ragguaglio dato dal 





arginamento . dell 
rd ed Nan | 
pre Pesenti 429 
% e ri 
Barvisio sanitario@”= 29 
dtimbprso!, press 


Jicupero . prezza 
quadri sinottici de 
sistema metrico (I 

male... 










in più 


Differenza in 
i ] in meno. 


: ) 
x sett LA (ha ti 
STANDO » }u le Resta 


* Dat. Torino il 22 giugno 4851,» 


in più + -+4361977 29 





4 Il Segretario Capo della" Divisione dott. Savina d'Asti sopra alcuni casì di malattia carbonchi tà 
Vi, vi DakpaLonoa: i; è gervati nei contorni di quella città. Sasa 6a 
Ld - "1 » . : i il 

AZIENDA GENBRALE DI FINANZE la * segrelario generale 


,% F Cano Demania. 


I contribuenti ne ito obbligatorio aperto col Reale Decreto | I —r— 
SEN i ara FATTI DIVERSI. — Provincre, — 









larmente notificata alla predotta Azienda l'opposizione accennata 
Legge, saranno rilasciati ai richiedenti ! 


Gio. di Moriatta , il dott. G. B. Galli medico | 


relazione sopra l’ottalmia purulenta che | 





Amb è'mect  AttireA 


Par Torino Melia ih «DO bll ' nm | 
Per le Provincie tri cia SRO 26 LE 
Pel E tetta i A icl VARO 28 u 

Ì laxaizioni volo*ttarie, 30 cest. d' oebbligo 2% cont. 






tre quarti d'ora consumarono na tetto della lunghezza di 52 me- 
tri, che univa varii caseggiati rustici coi rispettivi loro fenili.. 
Alla vista del fuoco, accorsero premurosamente sul luogo 28 
pompieri volontarii, i quali, condotta seco loro la tromba ; opera- 
‘rotio‘in'moilò che. preservarono dalle fianme alcune;case minac- 
ciatè di rimanérne preda. Î 1 
Una granite quantità di carbone aceumulato, .il quale estratto 
pochî giorui prima dalla carbonaia, non era forse ancora total- 
mente spento, avvampò, e fu Ja causa di quell’incendio che, non 
ostante i pronti soccorsi prestati ,, cagionò tuttavia um danno. di 
L: 4500 cîrca, perchè nonsi ebba più nè il tempo né la possibilità 
‘ di estrarre o salvare alcun che di quanto trovavasi in quel sito 
raccolto. ‘ < 9 È P i tizi 
All’operosità dei pompieri, all'assistenza della guardia nazio- 
nale, dei carabinieri reali, ed alla buona volontà della popola- 
zione , si devono tributare le più distinte lodi, perchè senza il 
soctorso degli uni e degli altri, e Je direzioni del giudice del 
| mandamento e di varii amministratori . non sarebbesi potuto 
| arrestare i progressi del fuoco che, per l' attiguità degli abitati , 
| minacciava d' invadere ]’ intiero sobborgo. al ‘ 
Sivora, — Riceviamo da Ciamberì i seguenti particolari ‘in- 
torno all’ incendio dei villaggi di Petit Leisse, da noi ieriaccen- 
‘nato: , su 
‘‘’ Una diecina (li casolari coperti . di. paglia e abitati da 47 fami- 
‘glie restarono preda delle fiamme, e ciò che è maggiormente da 
deplorarsi oltre 12 persone ne rimasero wittime, fravcui alcuni 
faficiulli. Il soccorso più pronto recato da Ciamberì ‘e: dai co- 
muni circonvicini fu vano ; mentre gl' infelici non s' accorsero 
che tardi del fuoco già rapidamente appreso aî tetti delle loro 
‘ case. Una graù parte del bestiame è pure perita. Il giudice istrut- 
tore sta investigando sulle cause di un tale sinistro. i; 











SOCIETA' D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE: 
Comitato centràle, nsù 
Adunanza del giovedì 26 giugno 1854 ore 8 di sera, nella. sala 
della Società (locale di S. Francesco da Paola ). 341 
Ordine del giorno. fi 
“1. Nomina della giunta del giornale pel secondo semestre. 
2. Programma ed esami del Magistero. i 
| 5. Relazione sulle materie dell’ insegnamento secondario € 
‘ sulla distribuzione dei corsì, PERITI sigle”: 


STATO ROMANO 


«Si legge nel Giornale di Roma la seguent notificazione: 
- « Perl'esatta esecuzione di Voi ate olor ce 
e Tdella notificazione del ministero delle finanze 27 luglio 1850, 


è grà stata assicurata la commissione del versamento della 

| degliscudi duecento cinquanta mila, che per l'ammortizzazione 
della rendita creata per l'estinzione della carta-moneta deve in 
ogni semestre somministrare l'erario : come del pari parte di Sua. 
Eminenza rev.ma il Sig. cardinale Orioli, prefetto della S, Con- 
gregazione dé' vescovi e regolari, del deposito di scudi 50,000, 
che egualmente in ogni semestre per l'oggetto suddetto contri- 
buir deggiono il clero secolare e regolare ed i luoghi pii, col vo-. 


lontariggeoncorso del S. Col gio; ecosì in tutt i 
e pre: leg | NA CRA 
Dalla sopraindicata complessiva somma. di. scudi 500,000. des: 
tratti scudi 93,047 è bay, 50, importo degl'interessi del pritno e 
secondo trimestre dell’andante anno sui certificati venduti a. tutto 
il giorno 415 corrente, restano scudi 204,952 e bajw 50, che in 
ducono il ritiro di numero 2,049 dei certificati suddetti, da es-, 
trarsi a seconda degli articoli 41 e seguenti del to ent 


nato dalla commissione il 23 agosto dell'anno | i a he 
gior chiarezza qui sotto si riportano, e colle discipline che se- 
guono. » (Seguono gli articoli) mia 
i alle Pi La 
x — RIRANCHA, me 1) 
Panici, 20 giugno; 1l Constitutionne! d'oggi tta la quistione i 
| della rieleggibilità e della rielezione; ermiaa pr erazioni | 
come segue; Po ii, Liri ir; 
« Gli avversarii della riélezione ragionano come se totti glì 
; tori.i quali portassero sui loro bullettini un candidato ineleggibi 


Violassero per questo solo fatto la cosliluzione , e commettessero 
un atto illecito ed illegale. Dove hanno essi visto una tal'cosa ? La 
‘| costituzione non ha Usurpato a questo segno contro Ta libertà 

| del suffragio; essa nondice che sia vietato ai francesi i) Votare per 
un candidato ineleggibile è che i bullettini portanti un tal voto' 

sarebbero annullati, lacerati, diffalcati dai suffragi espressi,ijuando | 

si farà lo spoglio dello squittinio; H signor P? Duprat aveva pro- 

‘ posta questa legislazione trrannica ed attentatoria ai diritti del po- 
polo. La commissione d' iniziativa e l'assemblea la respinsero. 
Fu riconosciuto per un'induzione tratta dall'art, 47, che gli 
tori erano autorizzati , dalla costituzione istessa + a volare in fa- so 
vore di candidati ineleggibili. Votando:a questo modo, gli elettori | 

‘| fanno un atto costituzionale, irreprensibile, quanto al dirtito, ma 
che soltanto può essere invalidato dall’asser | legistativa. Onde 
non è a parlare di ribellione , dé violazione della costituzione 

| quand'anche il popolo tutto sarta pt ppt "nt i 

‘ Napoleone Bonaparte...Il:popolo ne ha i (ct si Î 

| midi PE Pit. 1-15 una commissione @ dall'assemblea ; 

‘ solamente in questo caso egli giudicherà come un tribunale di 

ata pone di decidere secondo l'equità, ma la 
prima istanza , che è padrone I giudi Il fgi 

| cui decisione può essere annullata dal giudice superiore. Il /giu- 


del 7 settembre 1848 descritti nella seguente Tabella, avendo, | = Ci.serivono da Cuneo: | dicé superiore che può cassare il decreto del popolo è l'assemblea 
Riusta il. prescritto dall'art, 4 della Legge del 42 luglio 1850+ Nella notte del 48 al 19 giugno scoppiava improvvisamente un | dl Fappresenanti del popolo. .Giò è strano ; e ne conveniamo ; 
dichiarato à questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze < incendiosul territorio di Demonte , “nella borgata “della Midda:'! ma sta niella costituzione. 


- dei versamenti nella stessa Tabella indicati,*e chiesto i certificati tena, e così rapido fu il progresso delle fiumme che , iÎn meno di | 
| É 
* . 


€ Per riepilogare îl fin qui detto, a tutte le ragioni di sicurezza, 


la 


vatere nel £852 per Ja rielezione di L. N. Bonaparte, ki aggiunge 


Mel all'peserr ito [le 1P 


di giustizia , di coscienza , che possono determinar@igli elettoîi CI ‘sido cito di tild Ha .lingo, lal'barone/di:0 phat LIT hdi gd fr: ATTRA 
batt 7 di c 


questa: che essi non violano, come si pretende, la costtuzione, ma 
che fanno al contrario un atto da essa autorizzato. Diano sei mi- 
lioni di suffragi a L. N. Bonaparte ; la cosa è regolare , essi ne 
sono padroni. Soltanto l' assemblea sarà padrona di annullarli. A 
ciascuno il suo diritto.» 

— Da un notevole articolo del signor Saint-Mare Girardin ne! 
Journaldes Débats togliamo il brano seguente: 
+ « Se l'onorevole generale ( Cavaignac ) vuol sapere che cosa la 
Francia pensa sinceramente della repubblica e della monarchia , 
bisogna non già mettere ai voti, nell'assemblea legislativa, la mo- 
narchia e la repubblica; una simile deliberazione non può produrre 
cosa alcuna; bisogna, se ciò dipende dal generale Cavaignac e da' 


suoi amici , che la repubblica cessi di essere il governo attuale | 


della Francia , che siavi tavola rasa per un istante, e che il paese 
abbia da dichiararsi tra Ja monarchia e la repubblica senza aver 
da ròvesciare alcun governo nè alcuna costituzione stabiliti... 

« Tutti i vantaggi di tempo e di circostanze sono dalla parte 
della repubblica; noi non abliam dalla nostra che le grandi e eter- 
ne ragioni che fecero della Francia, nella storia , una monarchia. 
Nondimeno, benchè i dadi sieno per Ja repubblica , la repubblica 
indietreggia nè vuote accettar la prova, mentre noi, che non ab- 
biamo dalla nostra se non buone ragioni , domandiamo il rivedi - 
mento. Donde viene questo diverso contegno? Si è perchè havvi 
dal 4848 in poi parecchie repubbliche a fronte una dell'altra : 
la repubblica forsennata e disastrosa del governo provvisorio : la 
repubblica di buone intenzioni , ma però male imparentata , del 


generale Cavaignac; la repubblica del 10 dicembre. Alato e al | 


disopra di tutte queste repubbliche, noi rie vediamo ancora un'al- 


tra, eil è quella che uscirà dal rivedimento. Fra coteste diverse | 


repubbliche la lotta è stabitita. Non parliamo della repubblica 
del governo provvisorio; essa non è più che nella storia. Ma }a 
repubblica del generale Cavaignac crede ancora di aver diritto di 
vivere; essa ha per sè il nome del suo capo e la costituzione del 
1848. Ma siccome già perdette al 10 dicembre il suo capo , e ciò 
pet libero giudizio del paese , teme di perdere nel rivedimento 
della costituzione, ed anche ciò pel libero giudizio del paese. Che 
le resterà in tal caso? Quinili il timore ch'essa ha di cotesto libero 
giudizio, e gli sforzi che fa per evitarlo. Non occorre il far notare 
che sotto ogni repubblica vi sono repubblicani , e che per eonse- 
guenza trattasi ben più degli uomini che delle cose , dell’ ascen- 
dente che può perdere o guadagnare un partito, che dell'eccellenza 
teorica della forma di governo che è in quistione. Cos) avviene di 
ulte le cose umane, 

« Veniamo ora alla repubblica del 10 dicembre e a quell'altra 

repubblica che può uscire dal rivelimento. La repubblica o i re- 
pubblicani del 10 dicembre (poichè l'osservazione che facevamodi 
sopra, trova pur qui Ja.sua applicazione ) desiderano il rivedi- 
mento, perocchè sinora il giudizio del paese è sempre stato. fayo- 
revole alla repubblica del 10 dicembre. Dapprima la creò a fine 
di opporla a quella del 4848, Forse ei vuole continuarla; i re- 
pubblicani del 10 dicembre lo sperano almeno. Quanto alla re- 
pubb'ica che deve uscire dal rivedimento, e che noi pur deside- 
riamo, purchè non somiglia, quale almeno la intravvediamo, alle 
repubbliche precedenti, è naturale che essa desideri il rivedimento, 
poichè da questo solo essa può nascere. Oltre questa conformità 
colla repubblica del 10 dicembre, di desiderare al par di lei il ri- 
vedimento, essa ha altri rapporti ancora con quella repubblica, 
ha grandi interessi comuni: l'interesse dell'ordine sociale, l’inte- 
resse dell'ordine stabilito nell'89, consolidato dall’ impero, con- 
servato e felicemente temperato da 50 anni della monarchia co- 
stituzionale... 
. @ Noi ilesideriamo una repubblica, non lo nasconderemo, che 
somigli possibilmente alla nuova monarchia costituzionale. La no- 
stra, ragione è ben semplice. Noi siamo in faccia di 30 anni ap- 
pena trascorsi di pace, di prosperità, d'indipendenza; e qual male 
vè a desiderare ciò che potrà renderci colesti bei 50 anni, è 
darcene l'equivalente? Diremo di più: tutti osservarono che se vi 
fu da tre anni maggior quiete ed ordine che nel 1848, si è perchè 
la repubblica fu evidentemente meno repubblicana. Noi daciò con- 
cludiamo che il miglior modo di cooperare al ristabilimento del- 
l'ordiniè e'della prosperità pubblica e privata, è di ren.lere la re- 
pubblica ancora un po" meno repubblicana che non è oggidi, e di 
ravvicinarla , salvo il nome, alla monarchia costituzionale. Ora 
come si priò fare cotesto ravvicinamento, se non col rivedere la 
costituzione legalmente. La repubblica che noi intravvediamo, 
quella che noi domandiamo al rivedimento, è perduta se esso non 
si-opera in modo legale. » pa 

Lonpra, 19 giugno. Si legge nel Morning Post : 


Il duca di Wellington ha dato il suo gran banchetto annuo | 
ieri sera, a fine di celebrare l'anniversario delli battaglia di Wa- | 


terJoo, agli ufliciali ch'ebbero Vonore di servire sotto i suoi or- 
dini in quella occasione. Settanta d'essi, ufliciali erano presenti. 
Come sempre, un’ aflluenza notevole di popolo si accalcava nej 
dintorni di Apsley-House, e la polizia era in moto per far circo- 
lare liberamente le vetture e le persone estranee alla festa. Verso 
nil 1/2 cominciarono ad arrivare gl'invitati del nobile duca. Il 


fetil-maresciallo marchese di Anglesey fa clamorosamente plau=, 


«dito dalla folla, Il principe Alberto arrivò a 7 ore da Buckingham 
in compagoia del marchese di Albercorn, del maggior-generale 
Bowle e del colonnello, Bouverie, ufficiali della casa reale, Anche 
le principe “MAM stamoreiamonte, applaudito, e allo scen- 

ere di carrozza fu ricevuto dal duca di Wellîngton , on- 
dista sala del banchetto: ., ve apnea 

‘I soli stranieri che assistevano.al banchetto erano il generale 
barone di Ompha], egregia ufficiale al servigio del re di Olanda, 
sir Hnghe Halkell dell’ asercito d'Annover, e il principe di Ca- 
stelcicala. 


Il duca di Wellington aveva a tavola alla sua diritta il principe 
Il 


Alberto ed il marchese di Anglesey, ed alla sua sinistrà il priv." 
pe di” Castelcicala ed il visconte Hardinge. I duca’ fece. un’ 
la regina, ed il principe Alberto rispose a questo 


e VISO 

br 4 si all i 

brindisi facendone un altro all’ illustre duca ; € quindi ‘dopo che 
fu bevuto alla sua salute ; egli ringraziò l'assemblea | dell’ onore 
ch'essa vuol fargli ogni anno di ammetterlo a quel banchetto. 1 


bri lisi che furon fatti inseguito, furono diretti all’ esercito che, 


x 


| è a Waterloo, alla memoria di quelli che ‘perirono a fa- 
#4 vittoria di Waterloo, al marchese di Anglesey, all'e- 






lA 


nalmente al generale sir Hugh 
Ialkell ed all’ esercito di Annover. i 


Il banchetto durò sino alle 10 ore di sera. 


vo stesso. Tutti ritengono ne- 
| cessario, anzi indispensa l'Austria abbia una rappresen- 
tanza sorta dalla libera elezione «elle popolazioni. Da tutte le 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. dliscussioni cui tenemmo dietro sino ad ora sì nei pubblici fogli 
Il numero delle persone entrate nel palazzo di cristallo mer- | «he negli opuscolelti staccati, sembra: risultare le necessità del 
coledì (18 giugno) fu di 65,000 : la somma d'introito 2,947 lire | P"Imerpio di centralizzazione ino dell’esistenza ‘del governo 
sterline e 8 scellini (cirea 72,955 franchi). rappresentativo. Vi sono di quelli per altro che vorrebbero limi- 
Sono giunti nuovi ‘oggetti nielle sezionî assegnate alla Toscana | !Ate la rappresentanza alle diete pr ovinciali, ma questi o 
eil agli Stati Sardi: fra quelli appartenenti a quest' ultimo paese |! Principio pericolosissimp alla stessa unità della monarchia, 
si notano molti scialli ed altro genere di tessuti. Dalla Francia son | giacchè ogni potere ilelle provincie deve avere a fronte un mag- 
pur giunte nuove macchine giore «di eguale natura nella capitale, onde la centralizzazione 
Fra gli oggetti esposti nella sezione francese è l'A/bm della Sn Ribes Lc ni Cata a Pina 
| Società degli nomini di lettere di Parigi, che consiste in due aio ca ii ri ti È OI d 
grossi volumi, nno tuttò di autografi, l’altro tutto di disegni. Si Sp 0 disp po srt ra pe pierioni oi 
veggono scritti in esso i nomi dei più illustri letterati ed artisti fondo FAMOSE, MCO PIESTETORTO DI ; 
| contanief:-Si M; da reginaNa? volato: che' quell'3Albran "gl Tosse delle diete provinciali elettive, egli mon possa farlo senza la pre- 
si n : B ki “ Dalnegrifovaslo Ù sui due giorni | S'Dilita volontà di, convocare anche ad un tempo dato Ja dieta 
(osta sea muto dae giorn | contato, > 
Nella sala dove stanno esposte le macchine è succeluto uno Prussia, La Nuova Gazzetta di Prussia dichiara priva di fon- 
sgraziato accidente : uno degli uomini incaricati di stare a guar- damento la notizia secondo la quale il Senato di Amburgo avreb. 
dia delle macchine essendosi inavvertentemente troppo accostato | be fatto rimettere al gabinetto prussiano una protesta contro l'au- 
al una macchina in movimento, si è rotto un braccio. mento della guarnigione austriara in quella città. 
Cresce la folla dei forestieriv l'associazione degli interpreti | 


| correntemente le lingue e perfino i dialetti stranieri. 
PAESI BASSI | della strada ferrata. 


Asa, 17 giugno. Leggesi nell'Indépendance Belge : | Secondo il giornale di Dresda, questi saranno composti di 28 

La Camera degli Stati generali tenne ieri una seduta di grande | vetture, 1416 cavalli ed 80 uomini di scorta. Essi verranno spediti 
importanza nella quale fu decisa una delle più importanti mas- | in Austria per Riesa, senz'arrestarsi a Dresda. i 
sime che già fu per ben due volte argomento di vivissimi dibatti- 
menti in seno alle Camere. 

Si trattava del progetto di legge, votato già con 32 voti contro 
28 dalla seconda Camera, col quale si accorda ai membri dell'an- 
tica prima Gamera un’avnua pensione vitalizia di 2,000 fior. come | 
indennizzo per la perdita sofferta in seguito al rivedimento della 
costituzione, per cui essi perdevano la qualità di membri a vifa 
della prima Camera. 

Altri negavano, perchè, cessando di essere membri della prima 
camera, non v'ha più viaggio nè soggiorno per cui richietasi in- 
dennità. 

Il governo attuale avea proposto un primo progetto di legge 
che accordava una pensione a tre dei membri dell'antica prima 

Jamera, perchè questi avevano realmente sofferto danni rinun- 
ziando ai loro impieghi quando vennero nominati membri della 
prima Camera. Ma la seconda Camera aveva rigettato questa pro- 
posizione. 

| Alla nomina di membri della Camera era annessa una inden- 
nità di 3,000 fior. a titolo di spese di viaggio e di soggiorno. Il 
secondo articolo addizionale della costituzione prescrive l'inden- 
nizzo a tutti coloro che perdessero cariche e funzioni in seguito 
al rivedimento della costituzione. Quindi nacque la questione se i 
membri della prima Camera disciolta‘ sianò compresi in questo 
articolo. 

Gli uni lo affermavano, perchè la somma di 3,000 fior. doveva 
rignardarsi come una ricompensa per servizi resi alla patria. 

Nel mese di marzo p. p. tre-ssfembri «della seconda Camera, i | 
signori Schvoneveld, Storm van's Gravensande e Metman, presen- | 
| tarono un progetto di legge col quale si accordava a tutti i mem- 
| bri dell'antica prima Camera una pensione vitalizia di 2,000 fior. 
| Si è questo progetto che, votato dalla seconda Camera con 52 voti | tobre, 

contro 28, è stato ieri respinto dalla prima Camera alla maggio- Sassowia. Leggesi nel Giornale di Dresda : Da qualche tempo 
| ranza di 49 voti contro 16. metta ur corre voce che le truppe austriache concentrate nell'Alemagna 
|. Dopo unavivissima discussione l'assemblea dichiarò che imem- | seuentrionale riceveranno :rinforzi. Finora noi ci astenemmo dal- 
bri dell'antica Camera, non avendo sofferto alcuna, perdita per l'occuparci di questa voce. Ma siccome parecchi giornali vanno 
cagione della riforma.de'la costituzione, non potevanò'rivendicare | tant oltre da affermare che si sono fatti acomodamenti col ditet- 
| l'indennizzo, stipulato; dall'art; 2-addisionale della ‘eostittzione tore della strada ferrata da Lipsia a Magdeburgo pel trasporto di 
stessa . ar Ù 


Così, questa questione alla quale il governo non prese alcuna 


un reggimento di fanteria e capre di cavalleria con una batteria 
5 È ; po austriaca, moi stimiamo dover rompere il silenzio e dichiarare 
parte, venne risolta in, un senso liberale dichiaratissimo ; e farà ° PÒ 
buona impressione sul paese. 


false e senza il imenomo fondamento tutte le notizie d' invio di 
— Il sesto congresso agronomico dei Paesi Bassi è stato aperto 


truppe austriache verso il nord. 0 
ca VII 
a Gross mercoledì scorso, Il re assist alla prima seduta, non meno AFRICA 
che alla prova degli stromenti aratorii; ed il giorno dopo S. M. 


ALoenia, Leggesi nel Moniteur Algérien del 15: 
ha visitato l'esposizione deî prodotti agricoli aperta in questa Ecco un breve cenno delle notizie favorevoli recate in questo 
città. l 


momento dal corriere dell'Est. LR, 
Il generale Saint-Arnaud, ad onta del cattivo tempo e. d'im- 
ALEMAGNA rina difh06)00 Ri (artoio” Siaià iL aecatisotntri i ssablogniti 
Austnia, Tutti si ricorderanno come il(orriere Ilaliano soste- | delle tribù all’ovest di Gigelli che tentarono di fargli resistenza. 
nesse una viva polemica contro il L/oy4 di Vienna in favore | Tutto il circolo di Gigelli all’ovest,. ed anche varie tribù che 
| della costituzione del 4 marzo, all'ermando essere fermo propo- | devono dipendere da Bugia, gli han fatto la loro sommessione. 
sito del governo il mantenerla e l'eseguirla quanto prima. Pocofà Le perdite della colonna non sono che di pochi uomini feriti. 
lo stesso giornale parlava delle risoluzioni governative con parole | Una compagnia di volteggiatori del 40 di linea, che sostenne 
meno asseveranti: finalmente nel foglio del 49 giugno pubblica | uno splendido combattimento, perdette uno de' suoi ufficiali, il 
un articolo in favore della costituzione, ma sembra Jo faccia in | sottotenente Delay. ù 
modo come di chi non è «del tutto sicuro del fatto suo; ecco le | ‘Il generale Camou , dopo aver inflitto alCuni castighi , yia fa» 
parole del citato giornale : Pi cendoy a diverse tribù che si tenevano lontane da lui, deve 
« Il giornalismo e l'opinione pubblica si occupano molto in | giunto stamane tra i Benì Mimun, a 10 chilometri da'Bagia. 
questo punto, ciò è innegabile, della quistione fondamentale del- | La guernigione stava per uscire a fine di raggiungere Ja lonna. 
l'avvenire della monarchia, cioè della sua costituzione. I due par- | Il generale Camou con questo rinforzo si recherà quantopruma 
liti estremi sperano, per ragioni opposte ma conducenti al mede- | all'Est tra i Beni Silman, ove Ja vicinanza del generale di Sunt- 
simo fine, un ritorno alle condizioni antimarziane, mentre un’im- | Arnaud faciliterà le sue operazioni. : 7 
mensa maggioranza in Austria, poro curundosi sotto quali forme 
e con qual nome abbia da effettuarsi il progresso, ha Ja convinzione 
profonda che non si debba e non si possa retrocedere. Quali sono 
gli avversarii diremo per così dire naturali del ragionato libera- 
lismo inaugurato nell'impero austriaco dal gabinetto attuale ? In 
primo Inogo î pattiti ultranazionali delle provincie i quali trovano 
nel principio di centralizzazione stabilita una potente barriera 
contro le velleità separatiste coperte dal manto di diritti nazio», 
nali. Segue una frazione Mega Li che disperando.di ricon=» 
quistare 1 privilegi perduti vorrebbe nella costituzione trovare 
dlei compensi e que risarcimenti che nello statuto sovranamente 
sancito non esistono a suo vantaggio. À questi si unisce una. parte 
della burocrazia cui le nuove forme sì giudiziarie che amministra- 
live ‘impone dei doyeri, delle cognizioni, e dell’attivitày; dalle 
quali la'dispensavino l'antico mistero ed il veccliîo andazzo. Ven- 
gono indi gli avversarii a priori d'ogni e qualunque ordinamento 
atto a consolidare l'unità dell'Austria A. il principio;monarchico, 
Ma i ragionamenti. di tutti questi avvarsarii della costituzione del. 
: i Lituiri& hi ’ 


| che verranno da Amburgo e saranno divisi in quattro distacca- 
menti, passeranno per questa città per recarsi a Praga col mezzo 





Winremseno. Stoccarda, 16 giuguo. Si sa che il governo 
aveva ordinato la riscossione delle imposte non votate dalla Ca- 
mera, promettendo però che non me avrebbe disposto senza 
previo consentimento delle Camere. i 

L'ordinanza reale pubblicata a questo fine fu sottoposta nella 
seconda Camera all'esame di una commissione speciale, la cui 
maggioranza nulla trovò a ridire contrò questo provvedimento di 
| precauzione preso dal gabinetto, e senza di cui il pubblico tesoro 
sarebbe stato esposto a perilite inevitabili. 

Il deputato Reyscher manifestò un parere opposto; egli non 
concede al governo il diritto, di procedere alla riscossione delle 
imposte , dirette o indirette, senza il previo consenso delle Ca- 
mere: la costituzione, ei dice, vi si oppone formalmente: quindi 
è che egli scorge nella condotta del governo una infrazione della 
legge fondamentale, né la trova gistificata dalle ragioni allegate 
dal ministero. 

Eppecciò i signori Rayscher e Duvernoz propongono 4. che 
per questa volta non si applichi rigorosamente ed alla Jettera la 
prescrizione della legge fondamentale, tutelando però in tutta la 
sua ampiezza il diritto che hanno le Camere di accordare e di 
ricusare le imposte ; 2. Salvo però che si ricorra contro il mini- 
stero nel caso in cui, per la ritardata convocazione delle Camere 
o per la non osservati costituzione, un danno qualunque ne ri- 
sultasse al pubblico tesoro. ; 

Il sig. Schoder, uno dei membri della commissione, propone 
alla Camera che direttamente si censuri la condotta del governo, 

I dibattimenti seguirono nelle tornate. del 47 e 48 giugno ; in 
quest'ultima seduta la Camera dei deputati, come già dicemmo 
nel foglio di ieri, alla maggioranza di 66 contro 15 accordò al 
governo li facoltà di riscuotere le imposte sino alla fine di ot- 
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Movimento della navigazione e del commercio nel porto 
di Celto durante l'anno 1850. 


Nel corso dell'anno 1850 sono entrati nel porto di Cette 671 
bastimenti provenienti dall'estero Genti tutti 72,959 ton- 
nellate, e ne sono partiti per l'estero 674 di una portata com- 
plessiva di 66,025 tonnellate. © i 

Dei 671 hastimenti entrati, 524 con 52,115 tonnellate erano 
esteri, e 547 con 40,844 tonnellate Sic rat ì 

Fra gli esteri 135 erano sardi, di cui e)li di 4 tonnellate 
caduno erano destinati al a'pebaidA pito ne È acque di Cette, 
e gli altri 63 con 6106 tonnellate iv Vano approdato per opera- 
zioni di commercio. ui Tia ò 

Fra i bastimenti usciti,355 con 31,687 tonnellate erano esteri, 
e 524 con 54,338 toon, erano francesi. REC " 
.’ 


— Magileburgo, A4 giugno. Cominciando dal giorno d'oggi 
| mette a disposizione dei muovi arrivati delle guide che. parlano fino a dopo domani, parecchi piccoli convogli del treno austriaci, 
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Degh esteri usciti 155 con 6,594 tonnellate er 

Nel 1850 entrarono nel porto di Cette 82 bas 
meno che nel 1949. i 

A questa differenza in nieno la Sardegna ha partecipato per 16 
battelli da pesca e per 4 degli altri, ma in complesso la naviga- 
zione sarda ha provato nel 1850 un aumento di 884 tonnellate. 

Il seguente quadro accenna la parte presa dalle varie bandiere 
al movimento della navigazione all’estero nel porto di Cette 


Hal 
a 


et 
cn 


di 


” Arrivi Partenze 
Bandiere Legni Tonnellate Legni Tonneltate 
Sarda 155 6594 155 0594 
Austriaca 2 271 2 271 
Prussiana 8 2444 8 2444 
Belgia 2 426 2 4261... 
Danese i 150 I 150 
Annoverese 5 480 5 480 
Inglese 6 547 6 547 
Napoletana LR 1580 LE 1580 
Paesi Bassi 22 5095 20 2907 
Russa 47 4450 17 4950 
Romana bi 668 ti 668 
Spagnuola 58 2670 57 2450 
Stati Uniti d'America 5 4859 5 41859 
Svedese e Norvegiana 26 4252 26 4252 
Toscana 2 2255 A 2255 
Città Anseatiche I 114 1 414 
Francese 347 40844 355 54558 
674 72959 © 674 06025 


(ili Stati esteri da cui provennero 0 per cui partirono i basti- 
menti sopra indicati sono accennati nel seguente quadro : 





DONATI Arrivi Partenze 
Tledlinkzioni Legni Tonnellate Legni Tonnellate 
Brasile » » 6 978 
Stati Uniti d'America 24 5704 19, 4042 
Danimarca » » 27 4477 
Svezia e Norvegia 8 1255 » » 
Russia 8 2500 9 2196 
Prussia 4 44194 5 742 
Città Anseatiche » » 9 979 
Paesi Bassi n » 17 2720 
Belgio 1 28 7 996 
Inghilterra e Indie ingl. 21 5258 9 1090 
Francia ed Algeria 242 27565 229 223542 
Spagna e Colonie 85 0664 67 5050 
Sardegna 196 12922 208 14957 
Toscana 5 7 828 18 1626 
Stati Romani 15 1518 4 267 
Due Sicilie 20 2402 h 1166 
Austria 2 257 8 1097 
Alemagna ” » ti] 1841 
Turchia » » 2 AU 
Incerte v n 9 1155 
Pesca del merluzzo . 40 7154 9 1545 
Totale 674 72959 674 06025 


Fra gli esteri gli Stati Sardi sono quelli con cui il movimento | 


della navigazione (col porto di Cette è stato più attivo e pel nu- 
mero dei bastimenti e per il numero complessivo delle loro ton- 
nellate. di , 


Il valore totalè delle importazioni nel porto di Cette destinate 


al consumo, ascende pel 1850 a L. 7,779,765 45, quello delle 
esportazioni di prodotti francesi a L. 4,649 559; :1 movimento 
di entrata e di uscita di merci estere dal deposito reale da 7 ad 
200 mila lire. . 

Le importazioni consistettero principalmente in tavole 
(4,553,222 L.), in doghe (1,752,875 L.), in lane (4,557,847 L.), 
in olio (1,159,726 L.), in pellì fresche e secche (805,764 L.), in 
riso (414,018 L.), in frutti freschi e secchi (450, 804 L.), ecc 

I principali Stati di provenienza delle mercanzie preaccennate 
furono le Repubbliche dell'Uraguay ed Argentina, per 2,157,229 
L; di pelli, lane e corna; la Sardegna per un valore di 1,165,972 
L. di olii (cioè la totalità del sopra notato), di riso per 275,470 
L., di frutti freschi per 163 mila L., di paste per 48 mila 1.., di 
sugheri per 41,307 L., di cerchi di legno per {4 mila L., di 
tavole per 14 mila L.; la Russia per un valore di 1,196 mila L., 
di legnami; la Svezia e Norvegia per:525 mila L. egualmente di 
legnami; le Due Sicilie per 391 mila L. tra frutti secchi e doga- 
relle ; la Spagna per 304 mila L. di frutti freschi e secchi, pesci 
salati e lana; gli Stati Uniti per 280 mila L. in dogarelle: la 
Toscana per 4149 mila L. pure in dogarelle. oi 

'Le esportazioni si composero particolarmente di vini per un 

quantitativo di litri 18,845,554 ed un valore di 2,067 m, L., di 
acquivite e spiriti per un quantitativo di 2,725, 514 litri ed un 
valore di L. 1,295 m. L., di sale per 305 m.L., di crema di tar- 
taro per 355 mila L., di turaccioli por 205 mila L., di mandorle 
per 102 mila L., di pesci salati per 145 mila L. ecc. i 
_1 principali Stati per i quali furono spedite le suddette merci 
sono la Sardegna per un valore di 687 mila L., di cui 578 m. L. 
in vini, acquavite e spiriti, 231 mila L. in sale, 70 mila in pesci 
salati ; le Ciità anseatiche per 610 mi'a L,, di cui 390 mila in 
vini e spiriti, 441 mila L. in crema di tartaro, 59 mila L. in tu- 

* raccioli ; il Brasile per 514 mila L.; di cui 477 mila L. in vini ed 
acquyaite ; la Russia per 459 mila L, di cui 156 mila in vini, ed 
acquavite, 145 mila L. in crema di tartaro, 94 mila L. in. frutti 
confetti, 56 mila L. in turaccioli, ecc»; gli Stati Uniti. per 298 
mila lire, di.cui 234 mila în vini e spiriti, 42 mila L, in crema 
di tartaro, 47 mila L. in turaccioli; le Repubbliche del Rio della 
Plata per 290 mila L., di cui 270 mila in vini e spiriti; l'Inghil- 
terra per 255 mila L., di cui 250 mila, in anquavite + spiriti è 
vini; la Danimarca per 204 mila L., di cui 444 in vini ed acqua 
vite, 79 mila L. in turaccioli, ecc. 

(Estratto dai documenti esistenti presso al Ministero della 

marina, dell'agricoltura e del commercio.) % 
ret ddr 


“Tiri sani 


ITALIA. — Interno, — Torino, 24 giugno. 
lersera sulla Piazza Castello si è incendiato, seguendo la con- 
suetudine anniversaria , il Falò di San Giovanni, accatastato 
dinanzi al palazzo Madama, frammezzo agli spari della Guard a 
Nazionale, numerosissima, e della Guarnigione. 
% O 
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prio: illi praline 





Pene PERI RICREA fa 

io e'wié di Torino." x 

—Roma,A8 giugno. Si legge nel Giornale di Roma: 
L'artiglieria del castello Sant Angelo ieri mattina annunziò a 


questa metropoli dell'orbe cattolico l'anniversario «ella creazione 


- 


del regnante sommo Pontefice Papa Pio ]X i 

— Lo stesso giornale pubblicain Jatino e italiano la condanna 
e proibizione dell'opera spagnuola in sei tomi stampata col titolo: 
Difesa dell'autorità del Governo e dei Vescovi contro le preten- 
sioni della Curia romana di Francesco de Paula G. Vigil. 
Lima 1848, 


— La Gazzetta di Bologna narra uno scontro fra tredici sol- 


lati e sei assassini, nel quale i primi ebbero tre feriti, ed i se- 
condi un morto ed un ferito, che però giunsero a porre in salvo. | 


Francia. Parigi, 21 giugno. Si è cominc'ato oggi a «discutere 
dall'assemblea nazionale il progetto di legge relativo ai club e 
riunioni pubbliche. Non vi erano oratori inscritti se non contro. 
Parlarono in questo senso i signori Chauffour, Pons-Tande e Ma- 
dier di Montjau. Il sig. G. di Lasteyrie, relatore ha difeso ener- 

| gicamente il progetto e parlava ancora alla partenza del corriere. 
— La riunione di via delle Piramidi ha tenuto ieri una seduta 
nella quale si procedette al rinnovamento mensile del suo uflicio 
presidenziale. AI posto «dell'ammiraglio-@écille, la riunione ha 
i nominato uno de'presidenti il sig. di Montalembert: Gli altri due 
| presidenti sono i sigg. di Broglie e di Flavigny. 
| —Lacorte d'assise sella Senna, giudicando in contumacia, 
senza l'assistenza del giurì, ha, sulla requisitoria dell'avvocato ge- 
nerale Mongis, condannato Ledru-Rollin a due anni di carcere e 





criminato del delitto di eccitamento all'odio e al disprezzo 
della repubblica, l’altro intitolato 12 15 giugno, stampato a Lon- 


‘ dra, e incolpato del delitto di attentare al rispetto che devesi alle | 


| leggiealla cosa giudicata. 
— Oggi a mezzogiorno il presidente della repubblica accompa- 


il ministro della guerra e il generale in capo Baraguay d'Hilliers, 
ha passato a rassegna sul campo di Martele truppe formanti la 1.a 
| divisione dell'esercito di Parigi. 

i — La commissione pel rivedimento della costituzione si è adu- 
nata stamane per esaminare le proposte dei signori Larabit,Payer, 
Creton e Bouhier «ell'Ecluse, e nominare il suo relatore. I:quat- 
tro onorevoli membri dell'assemblea hanno sviluppate le loro pro- 
poste. Niuna risoluzione è stata presa, e Ja discussione si aggior- 
nava a martedì, 

— Borsa. Il rialzarsi tei fondi pubblici ha fatto oggi nuovi 
progressi. Il .5 0/0 aperto a 92, 60, è sceso a 92, 50, e chiude a 
92, 90, in aumento di 20) cent. 

11 5.0/0 resta a 55, 80, in aumento di 15 cent. 

L'ant. 5 0/0 piem. (c. R.) a 82, 25, invariato. 

Il nuovo prestito di Piemonte a 917, 50. 





Spagna. Madrid, 46 giugno. Scrivono alla Correspondance : 

Si credeva che nella tornata della Camera de’deputati di que- 
sloggi, il signor Manuel Bermudez di Castro svolgerebbe la sua 
| proposta di voto di biasimo contro il ministero; ma all'ora della 
| partenza del corriere si dra data soltanto lettura di varii progetti 
| di legge che sono : Bilancio sino alla fine del 1851, Bilancio del 
41852. (In quest'ultimo si son fatte riduzioni notevoli. La cifra 
| delle spese non sorpassa 1085 milioni di reali) Il progetto di 
| assettamento del debito, testualmente identico a quello che fu già 
| presentato nella sessione antecedente, e la legge di riorganizza- 
mento ‘della Binca di S, Ferdinando. © 

IncueteRna. Londra, 20 giugno. Nella sua tornata del 49 Ja 
Camera dei comuni «discusse un bill risguardante il trasporta- 
mento del mercato di SmitlFie!d, e dopo aver respinto un emen- 
damento del sig. Duke, il quale proponeva se ne rimettesse a sei 
mesi la formazione in comitato, la Camera #e adottò tutte le 
clausole. 

Il sig. Heywood fece poscia la mozione seguente : i 

« La Camera si formerà in comitato per esaminare i giura» 
menti religiosi, imposti sia dall'autorità della corona, sia per atto 
del Parlamento, ond'essere, ammessi a godere de' privilegii civili 
della corporazione nelle università o collegi di Oxford, Cambridge 
e Dublino. » 

Questa mozione è appoggiata dal sig. Ewart € combattuta, da 
lord J. Russell, ma al momento di procedere ai voti Ja Camera 
non essendo più in numero, la votazione della proposta Hevwood 
è naturalmente aggiornata. 

— Si legge nel Morning Chronicle : 

La Regina compie oggi il 14° anno del suo regno. In memoria 
di avvenimento così fausto; srive di artiglieria saranno tratte in 
S. James Park, alla Torre, e sul terreno delle manovrè d'arti 
glieria. è 4 

— Si legge nello stesso giornale. 

Il comfindante in capo, duca di Wellington, hi deciso che il 
secondo battaglione di carabinieri del 60° s'imbarcherà pel Capo 
di Buona Speranza. Questo bravo Corpo che non è ritornato dal 
Canadà che nel 1847, dee senza dubbio la. sua nuova destinazione 
alle armi che esso porta ; utilissime nelle guerre della specie di 
quella che si fa al Capo. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Aurmacna. Vienna. Borsa del 2A giugno. 


()bbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0 954/2 
» . . » 41/2. 85 5/8 
Azioni della Banca. 1240) 
Corso ilei cambi. 
Augusta per 100 fi. cor., fior. uso 1291/41, 
Londra per una lira sterl., fior. Sms . 12 22° 


. — Berlino, AG giugno. Il sig: Datti, cameriere d'onore di 

S. S. il Papa Pio IX ,.fu presentato al re e pranzò con $. M. S; 
dice che il sig. Dutti si proponga parimenti di-visitare le corti di 
Pietroburgo , Londra, Copenaghen e Stoccolma. 


(Gazz, del Weser) 
— La Gazzetta di Rostock dice che la Russia non approva che 
la Danimarca entri con.tutti i suoi Stati nella confederazione der 
manica. Quanto alla questione doganale danese , si tratterebbe 
ora di trasferire la linea doganale dall'Eider fino all'Elba. L'Au- 
stria seconda questo progetto per non vedere |’ Holstein aggre- 
gato alle Zellverein. La Prussia a! contrario lo combatte: 


a mille franchi di multa, come autore di due opuscoli, l'uno inti- | 
tolato 12 24 febbraio, le Elezioni, litografato a Brusselles e in- | 


gnato da uno splendido stato maggiore, alla testa del quale erano 
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i , | ce Corre ne la Dita Francoforte abbia prolungato di 
- giù METE poteri del ssia e dell'Austria per regolare gli 
di KO di i " rale o Schleswigh. 


.  — V'ebbe in Berlino parata militare in onore del maresciallo 
| Paskewitch. 

— Il Journal des Debats contiene un lungo articolo nel quale 
si censura con parole severe la tendenza del gabinetto di Berlino 
a ristorare, come dice il citato giornale, l'antico apparato archeo- 
| logico di Stati feudali, di contadini, di borghesi, di signori e di 
| cavalieri. cd 

— Il sig. Von der Heydt,ministro del commercio di Prussia, va 
percorrendo la provincia renana. Passando per Trevari, egli as- 
sicurò formalmente che si sarebbe adoperato affinchè la strada 
ferrata da Lussemburgo s Trevari si continuasse lungo la Mosella 
fino a Saar @l oltre. 

— Cassel. Le due facoltà di diritto di Gottinga e «li Eidelberga 
hanno emesso il loro parerè sulla ve tenza insorta fra gli Stati e 
! l' Elettore ne! mese di settembre 4850, Il parere delle due faco!tà 
| è in tutto favorevole agli Stati ed alla loro commissione perma- 
| nente. 
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LOTTERIA DI AGGETTI 
a benefizio delle Scuole Infantili stabilite in Caselle 
da una pia Società. 

L'Intendenza generale della Divisione in seguito ad estimo fatto 
| in data 45 corrente emanò il decreto con cui autorizza la vendita 
| di num.,800 circa biglietti, 

La Direzione della lotteria previene il pubblico che in seguito a 
tale autorizzazione ha aperto la venilita dei biglietti stati fissati a 
cent. 50 caduno, e che tale distribuzione centrale si farà dagli 
stessi signori incaricati di ricevere i doni. 

I biglietti oltre al bollo dell'opera porteranno ancora tue firme 
dei seguenti signori : "7 
; Canonico Dupré, G. Laclaire, D. Molinari, D. Ghione, L. Gra- 

glia, E. Peyrot. 
| Idonisi ricevono per tutto il corrette mese di giugno, luglio 
e parte «di agosto in Torino dal molto rev. sig. canonico Duprè, 
via del Seminario num. 6, piano primo — al negozio da panni 
‘ dei signori fratelli Laclaire, via dell’Arcivescovado — al negozio 
da carta dei signori fratelli Cappuccino, via di Dora Grossa, n. 23 
find alla Banca Denina Luigi e Comp. presso S. Filippo — alla 
| farmacia Anglesio, via d'Italia — dai signori: Bedoni ottonai, 
contrada Nuova presso i Bazar — fratelli Rey, negozianti sotto i 
portici di Piazza Castello — Riccardi negoziante, in via di 
Dora Grossa — Cinzano Francesco, confettiere in Dora Grossa 
| — Festa Secondo, legatore in libri via dell'Accademia — 

Moris Giuseppe, negoziante sotto i portici della Fiera — Ron- 
| chietti-Pautas Giuseppe, negoziante sotto i portici della Fiera — 
| Bonino Felice, liquorista in via del Palazzo di Città — We- 
| rembold Giuseppe, oriuolajo in piazza di San Giovanni, ed ai 
caffè Dilej in via Po, e Calosso in Dora Grossa — ed in Uasele dai 
reverendi signori parroci Molinari e Gluone, e dai sigg. Graglia 
Luigi e Peyrot eettore. — L'esposizione di tali doni sarà aperta 
tutti i giorni in Caselle nel salone stato gentilmente imprestato 
dai signori Fratelli Arghinenti. 

Il numero dei biglietti sarà aumentato in giusta proporziona 
del maggior estimo dei doni ché si riceveranno successivamente 
al primo estimo, ed il loro numero totale non potrà eccedere il 
valore del quarto in più degli oggetti presenti in lotteria. —— 

Ciascun oggetto a misura che verrà ricevuto sarà notato con un” 
numero progressivo e regolarmente registrato, È 

Per l'estrazione saranno imbussolati tanti numeri quanti sa- 
ranno i biglietti emessi : si estrarranno tanti numeri quanti sa- 
ranno gli oggetti in lotteria. Il primo estratto vincerà il premio 
segnato col num. 4, il secondo estratto, quello segnato col num. 2 
e così sino a tanto che siansi estratti tavti numeri quanti saranno 
gli oggetti in lotteria. I numeri vincitori saranno pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale. L'estrazione seguirà in Caselle sul finîr del 
mese di agosto 1851, e gli oggettì non ritirati nei 40 giorni sue- 
cessivi saranno devoluti all'Opera e venluti al miglior offerente. 

Per la Direzione. 
Il presidente Giotto Laccame. 
ni 


GRNNO NECROLOGICO. 


Fedele Teppati, nato in Viù il 29 dicembre 4810, celebrava 
la prima messa il 22 settembre 1833. Si applicava in seguito 
alla carriera di maestro di scuola, e quindi di vice-curato in Cu- 
miana ed in Viù, sua patria, poscia nominato nel 1841 s:grestino 
delle arciconfraternita della Misericordia, ne dissmpegnava le 
incumbenze con soddisfazione sino al suo decesso, impiegandosi 
anche nella visita deì carcerati e nell’ assistenza ai condannati al- 
l'estremo supplizio: edapplicandosi contempo aneamente eziundio 
alla predicazione e specia'mente a quella quaresimale în 
e ne' paesi. circonvieini. Decedeva, dopo tre anni di malatti: | ok- 
monare, l'14 giugno 1851, compianto dai parenti e dagli amici, 
non che da quelli che davvicino lo conoscevano. pa 

(Articolo comunicalo) 








SOCIETA" DI GARITA' 
A pro dei giovani poveri ed abbandonati raccolti dal sacers 


dote Giovanni Cocchi nelcosì dettocollegio degli Artigianelli 
in Torino. 


La commissione provvisoria di questa Società avendo, in seduta 
del 21 corrente, determinato che la prima generale adunanza, a 
termini dell'art. 32 del Regolamento, abbia luogo la sera di gio- 
vedì 26 grugno, in una sala delle scuole di Santa Pelagia, contra- 
dla dell'Ospedal maggiore; porta dellè Senole serali, atle ore 7 1/2: 
mentre ringrazia nuovamente i signori socii ed oblatori, 4 quali 
colle loro elargizioni la posero finora in grado di provvedere a 
più di 55 giovani de' più indigenti , invita isignori socii (4)-a 
ben volere intervenire a tale adunanza, ond procedere alla a 
mina degli uffisiali della Società ‘e Costittiire definitivamente 
novella benefica instituz one. 

Torino, il 22 giugno 4851 
Per detta 


Commissione 
Il promotore segretario 
Avvocato Annico GALLETTI, 


(1) nidi socii tutti coloroche si sono assunta almeno un'azio- 
ne di 4 franco al mese. 


4 


TEATRI D'OGGI Mina 
CARIGNANO (842) Va d-ommatio» Campafpatià a) Servizio di 
M rippresenta: Filippo Maria Visconti. 
NAZIONALE (8 474) Opera: I Masnadieri — Ballo: I due 
Sergenti. 
D'ANtENNES (8 h. 12) Représentatron au bénéfice de Mad. 
> Vala 
GERBINO (8 4{2) Opera: Nabucco, con ballabili. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 512) La compagnia diretta 
dall’ rusa Vivarelli recita: La rivoluzione d'Inghilterra. 
DIURNO (accanto alla cittade!la ) (5 142) La rammatica: Com- 
paga Bissi e Preda, recita: Il diplomatico. 
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Prezzo d' associazione per l' annata : 
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. Per. Torino L. 42 — Per le provincie L. 14, franco. 
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ic PER PARTE 


< Ri DIREZIONE DEL MANICOMO DI TORINO 


S'inyita chiunque voglia attendere alla provvista 
annuale di diecimila . miriagrammi di paglia di segala 
a presentare i relativi partiti per iscritto e suggellati., 
quali si riceveranno nella segreteria di detto Pio Sta- 
bilimento fine a tutto il 26 giugno 4851. 

- L'impresa è affidati per un triennio a cominciare 
dal priwò luglio 1854. 

Nella Segreteria suddetta sì darà visione dei capi- 

toli. e delle condizioni da osservarsi dal fornitore. 





 Torino,.il 2 giugno «o i 





Segretario G. Seneno, 


DIFFIDAMENTO 





La signora contessa Giuseppina Ferro, vedova del 
conte Carlo Barel di S. Albano, crede del suo debito 
di diffidare il Pubblico che il suo figlio sig. cav. Enrico 
di S. Albano si trova tuttora in condizione minorenne 
e sta sotto la sua tutela, e che perciò clla non sarà 
mai per riconoscere od eseguire le obbligazioni che 
venissero dal medesimo verso chicchessia assunte. 


-_. credono è ®. i 


SUCCESSIONE 


Avrebbesi un'importante comunicazione da fare ni 
parenti ed agli eredi delli Gioanni e Marianna Montis, 
coniugi Cavallero. 

Indirizzarsi al sig. I. Pechet, Villereuse, num. 265, 
a Ginevra (Svizzera). | 


— bidenietezza fnsiteniene. san. 
RICHIESTA PER MUTUO 








—— 


Una' distinta persona avente domicilio 

ed un patrimonio in fondi rustici nella provincia, di 
cospituo valore, scevro da qualsiasi ipoteca,.avrebbe 
mestieri di ricevere a mutuo L. 20m. cirea. 
‘Il causidico coll. Thomitz, che tiene il suo ufficio al 
piano nobile della casa Faletti di Barolo, è incaricato 
di-fornire le necessarie giustiticazioni per |’ effettua- 
zione del medesimo. 


meet ®ororeeeeet III cin 
__ INCANTO VOLONTARIO 


Il giorno 8 luglio, alle ore 10 mattina, in Casale, 
nell’ uflicio della R. Giudicatura, avrà luogo l' incanto 
di una Cascina, situata in territorio di Mune»lvo , re- 
gione Sant'Anna, con fabbricato civile e rustico, aia e 
giardino, con vigna, campi, prati e boschi, del quan- 
litativo vi ettari 7, 02 (moggia 49, 3,1, 8), pel prezzo 
di L. 24,000. 

Le carte e le notizie si rendono ostensive n: Ilo 
studio del sig: causidico coll. Luparia, e'neli' ufficio di 
Giudicatura di Casale, 


N ——_— rr "è 
INCANTO VOLONTARIO 

Il 5 luglio 4851, alle ore 410 ninttina, in ‘Torino, 
ayrà luogo l'incanto nell’ ufficio del: notaio certif. Si- 
guoretti, contrada Stampatori » porta 44; piano 3°, di 
un filatoio e fi atura, e beni, situati in Caselle, proprii 
del signor Pratis, pel prezzo di L. 63,000, 


nella capitale, 


F] 


Le carte tutte sono visibili nello studio del notaio 
procedente. i 






BAROMETRO A MILLIMETRI 


DATE 
ore 9 ore 5 — Greg ni ae RT __———— 
i mezzorì ina | mezzodì | OT ‘ore 9 odi |: ore 3 ore 9 
47 gilgno ‘| 743/40 74F-22 | 740.92 | 1254 | 3298) 4534] 0 ALII, grane SI AROMERREA 
48°» 745 20 | 745 28 | 744 66| 4246 4256) /290| #21 0 1 2l (254 NE 
19 » 745 52! 745 60 | 74550 | 42501 12992" (304! 199 5 126 & g21 NE NO. 


— ——- 


25% 381 


i | 1 È ra A priso» 


TERMOMETRO CENTIGRADO 
UNITO AL BAROMETRO - 


È 


/ DELLA no se 


i 


PER L'ILLUMINAZIONE A GAZ 
IN TORINO 


no ter 


Essendosi S. M. degnata, in udienza 2 corrente mese, 
| di firmare il Deereto d’autorizzazione della Società sotto 


il titolo di Società Anonimi Piemontese per l' Mumi- 
nazione a Gaz in questa città, sono perciò invitati 
tutti i rispettivi Socii d’ intervenire all’ udienza gene- 
rale che, a termini dell'art, 32. dello Statuto, dee te- 
nersi per la di lei costituzione definitiva e per tutte 
quelle altre deliberazioni che siano del ceso. 


Detta adunanza si terrà mercoledì, 25 corrente mese, 


alle.ore 7 prmeridiane, nresso i Fratelli Albani, Borgo 
Dora, cantone detto il Fiando. 





Giovedì , 26 giugno 


ULTIHO INCANTO 


con ribasso di L, 12,00) sul prezzo d' estimo 


Di un Corpo di fabbrica in Torino, isolato di San 
Felice, vie di S. Francesco d'Assisi e Monte di Pietà, 
avente i nn. 44 e 16, con due cortili, un altro pic- 
colo e diritto di passaggio nel quarto verso l'antico 
albergo dell’ Angelo, al num. 412, fra i quali uno ri- 
servato totalmente all’ alloggio del piano nobile, colle 
scuderie, rimesse; ripostugli pel foraggio e locale pel 
portinaro addetto al medesimo. 

A questo alloggio hassi adito per lo scalone e 
tre altre scale, ed è libero dal 1.° ottobre 1834. 

L'incanto promosso dagli attuali proprietari; eredi 
Bonelli, come da ordinanza del tribunale di prima cogni- 
zione di questa città, ed aperto secondo la perizia del sig. 
ingegnere cav. Petrino, sul prezzo di L. 180,050, 26, 
avrà luogo il 26 giugno, ore 40 di mattina, nell’ 
ufficio del sig. notaio delegato Turvano, via S. Teresa, 
num. 10, presso il quale trovansi visibili i tipi, la 
perizia e le condiziovi della vendita. 


Questo Corpo di fabbrica, conosciuto sotto il nome di 
casa Richelmi o Ternengo , può con facilità essere di- 
viso : il reddito annuo, come dalla perizia, è di L.12,500, 
ed è suscettibile di grande aumento : i libri ‘dei fitvi sono 
visibili nell’ ufficio di detto signor notaio, le eapitola 
zioni sono la più parte nella luro scadenza, ed 1 muri 
in buono stato. 


Esso Corpo di fabbrica fu acquistato per atto rogato 
Albasio, in Torino, nel 1847, sul prezzo di L. 243,500 
e di L. 3,742 valore di dorature e diversi oggetti di 
lusso tuttora esistenti al piano nobile, ove trovasi 
pure una pittura affresco di antico e creduta di buon 
autore, e così, colle spese d'instromento, L. 223,736. 


Dopo pacaginto vi furono spese ragguardevoli somme, 
selciati i cortili, fatti i marciapiedi, il riadattamento 
delle botteghe alla milanese, riparazioni ai coperti, 
ristaur.zioni ed abbellimenti importanti in varii al- 
loggi, che sono tuttora apparenti. 


INCANTO 


per 





ll 3 Pertio prossimo, alle ore 9 antimeridiane, per 
mezzo del sottoscritto, seguirà l’ultimo incanto della 
Casa caduta nella fallita Adami, posta in Torino tra 
la via de' Pellicciai e quelia del Palazzo della Città, 
num. 17, sul prezzo d'estimo di L. 38,445. 


Notaio coll. Valzania. 


GIORNALI DA RIMETTERE 


tro 


Galighani's, Débats, Sitele, National, Gazette d’Auguste, 
Recapito al Caffè Barone. 
2 totem —.Rti@Q-@ ‘niet 
- DA AFFIVITARE 


Vasta CASA di campagna in Vinovo, con due giar- 
dini, suscettibile di divisione in due alloggi. 

Altra presso Moncalieri, di 6 camere con giardino. 

Altra in Villarbasse, di 7 camere con giardino, 

Dirigersi ai signori. Andrea Tachis, Levi e Comp., 
spedizionieri in via della Provvidenza, num. 26, 

Si farebbe anche vendita di dette case coi beni annessi. 


AVVISO AL PUBBLICO 


GIACOLETTI MICHELE © GIOVANNI HOWARD, 


rilevatarii della Trattoria del Reale Castello in 
Moneaheri, avendo introdotto’ sella medesima molti 
miglioramenti sia nel locale che nel servizio, hanno 
l'onore di far nuto a chiunque vorrà onorarti ; potere 
essi offrire comodità, prestezza e sceltezza di servizio, 
“squisitezza di cibi, ed ottima qualità di vini s eda 
prezzi discretissimi. 











Te ILE, 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
IN RACCONIGI 
FILATOIO in otumo stalo, 
atliguo, o senza. 
Per le opportune informazioni dirigersi : 
In Torino ai signori Gioanni Lagnassi e Comp.; 
In Racconigi al proprietario Francesco Tessier, caffett. 


n 


con alloggio civile 











È FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI ‘TORINO , ELEVA 





TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 
ESPOSTO AL NOND 





APSOSCRITTORE] N || PMR} 


SOCIBTA' ANONHA PIRMONTESE 


ANEMOSGOPIO 


IivoNnZIO DI SANITÀ 
DI 0 MM li s8sso FEMMINILE 


ELETTUARIO MANDINA 


Approvato dall' Nlmo Magistrato del Protomedicato 


. 
(O. alla; 
| i 
LI 
i des 


I Ì 


Il farmacista TACCONIS continua, come da parecchi 
anni, tenere in deposito il predetto Elettuario, per 
richiamare la difficile mestruazione, cd a scanso di con- 
traffazione Jo spedisce suggellato con cera lacca verde, 
ed apposita etichetta, più,con bollo nero ovale della 
Già farmacia Cauda. — Dora Grossi, num. 43, Torino. 











DA VENDERE 


VIGNA ben popolata di piante fruttifere, situata. sui 
confini di S. Mauro, a 6 chilometri (miglia 2 12) da 
Torino, con grandioso fabbricato civile mobigliato , ..e 
cappelli ove si celebra in tutte le feste la santa messa, 
giardino sott'acqua, rustico con scuderia e rimessa, e 
forno, il tutto einto di muro, ed ettari 13 (giorn. 34) 
ta campi, prati, vigne è buschi. — Dirigersi ii le 
opportune notizie dal notaio collegiato Scaravelli, via 
Bellezia, num. 44, ‘ 

__————_ ___—_—_—___""2nsuuuuuuuetTtitrtayniii be 

DA AFFITTARE: Piazza da R. Liquidatore in To- 
rino. — Dirigersi al sig. avv. e causidico coll Durandi, 
TY e TT __________ 

DA AFFITTARE: Alloggio di 7 membri, con pal- 


chetti, messo a nuovo. Via Nuova, n.° 47, piano 2° 


FALLIMENTO 
di Domenico Primo, 
già negoziante in telerie e drapperie a Cavour. 

Si avvisano icreditori verificati e giurati di questo 
fallimento di comparire nelle sale di questo tribunale 
alle ore 10 di mattina del giorno 9 del prossimo luglio 
avanti il signor giudice commissario, cnde deliberare 
sulla formazione del concordato, e, questo non avendo 
luogo, per quegli altri incombenti prescritti dal codice 
di commercio. 

Pinerolo, il 16 giugno 4851. 

Gastaldi segr. 


NOTA 


Con instromento 19 marzo 1851, rogato al notaio 
sottoscritto, il sig. Andrea Cesure Paris fu avvocato 
Ignazio, nato a Riva, fini di Pinerolo, ed in essa città 
residente, vendette alla signora Luigia Guigas fu Gio. 
Battista, nativa «di Pragelato, consorte del sig. Giam- 
batusta Collino, ambi. domiciliati in Pinasca, un corpo 
di cascina composto di fabbricato civile e rustico, aia, 
orto, alieni, prati, campo, boschi e ripe, in territorio di 
S. Pietro, di ettari 6, 39, 07, (g.te 16, 77, 6) in mappa 
ai num. 50 parte, 56, 57, 61 parte, 64 12 parte, 62 
parte, 428, 129, 130, 431, 132, 133, 134, 135, 136, 
437, 4138, 140 e 142, della sezione H, regione Inverso 
del Ser, cai numeri 341, 342, 343'e 344, sezione F, 
regione Rua, ai num. 487, 188 e 321, sezione D, re- 
gione Allarea, e di bosco in territorio di Abbazia, re- 
gione Prapicco, al num. 34, sezione E, di ettare 4, 09, 
47 (giorn. 2, 87, 4), il tutto perl prezzo di L. 24,000, 

Il detto atto venne trascritto all'ufficio delle ipoteche 
di Pinerolo il' 24 aprile 4851, al vol. 22, art. 60. 

Pinerolo, il 10 giugno 1854. 


Donato Giuseppe Boiral notaio coll. 
NOTA 


Si rende noto al Pubblico, per quell’ effetto che di 


| ragione, che li signori Gioanni e Pietro Bertalot, fra- 


telli e figli emancipati dal defunto Michele Bertalot , 
acquistarono da quest’ ultimo in suo vivente, per in- 
stromento 7 gennaio 1848, rogato Simoni , alcuni 
stabili e mobili, con obbligo di soddisfare ai debiti 
ivi accennati; 

Che i suddetti fratelli Bertalot in comune vendet- 
tero al sig. Giacobbe Comba. in parte 1 beni predetti 
all'oggetto di soddisfare ai preaccennati debiti risul 
tanti dal ridetto instromento ; ì | 

Che il Gioanni Bertalot, profittandò della circostanza 
del suo fratelo Pietro che doveva partire per essersi 
arruolato nelle Regiò Armate, il di lui fratello Gioauni 
si rese ditentore del prezzo suddetio nella somma di 
L. 5,000 senza punto soddisfare. ai. debiti come sovra 
linposti nell'atto di vendita, i quali avrebbero poi riacqui- 
stati è beni medesimi, che con atto 2 maggio 4800, 
Poguto Pocti, vennero divisi in eguali parti tra gli 
stessi fratelli Bertalot, con obbligo di pagare ciascuno 
per sua metà i debiti. menzionati nell'à.tv sovracertato 
del 7 gennaio 1848, rogato Simondi ; * 


Che quindi ii sig. Pietro Bertalot avrebbe, con atto 
di cessivue del 415 giugno 481, rugato Poeti, dismessa’ ‘ 
con tutte le ragiuni a Ju competenti la sua parte 
pertoccatagli in viruù del citato aito di divisione al > 
signur Giacumo Ribeto, figlio ‘del vivente Giovanni, 
con cauziove di questi a favore del cedente medesimo, 
e ciò mediante un' annua prestazione vitalizia vero lo 
stesso cedente, e mediante pure il pigimento per la 
sna virile delle doti alle sorelie, sì © come vennero 
fissate dal fa Michele Bertalot,‘ loro padre, neil’ atto 
del 7 gennaio 1548, rogato Simondi, © pil 


Si diffidano pertanto tutti coloro che potessero avere 
interesse contro tale cessione g proporre le loro ra- 
gioni a termini di diritto, da i 
a Pietro Bertalot. 











N.E. Ser. con vap, | Ser.con vap 
E. Sereno «Con vap { Ser.con vap. 
0. Pochi vap. Qnasi sereno | Sera van. 





PARTE UFFICIALE 
Pebblichiamo i seguenti Quadri e Regolamento 
per la formazione del Catasto provvisorio nell'Isola 


di Sardegna, relativi al Decreto Reale 5 giugno 


corr., inserito nella Gazzetta Piemontese dell'44 corr. 
Num. 438. 





ja ot TABELLA A. 
Quapno della ripartizione dell'Isola in Distretti coll’ indi- 
cazione dei Comuni e Salti che li compongono. 
Indicazione dei capiluoghi dei distretti, e dei comuni 


l componenti ciascun distretto. 
N° d'ord. di 


cattun distretto Provincia di Cagliari 
1. Caccian........ Cagliari — Pirri — Pauli Pitri — El- 

mas — Capoterra. 
di -Poia, zii si.» Pula — S. Pietro Pula — Sarroc — 
Domus de Maria — Teulada — Salto 

di Malfatan. 

5. Quanro,........ Quarto — Quartucciu — Selargius — 
?* Maracalagonis — Burcei — Carbonara. 
di eran Sinnai — Settimo — Sestu — Sole- 


minis — Serdianà — Sicci — S. Pan- 
taleo — Ussana — Donori — Barrali.i 
5. Drcimomanzu... Decimomannu — Assemini — Uta — 
Siliqua — Villaspeciosa — Decimo- 
puzzu. 
Serramanna — Villasor — Villermosa 
— S. Sperate — Monastir — Nurami- 
nis — Villagreca — Samatzai — Pi- 
mentel. 
Senorbi — Arixi — S. Basilio — Si- 
lius — Pauli Gerrei — S. Andrea — 
Ortaccius—Guasila — Guamaggiore — 
Selegas — Seuni — Suelli — Sisini. 
Sanluri — Samassi — Serrenti — S. 
Gavino — Furtei — Segaria — Vil- 
lamar — Pauli Arbarei. 
Provincia d' Iglesias. 
9. loursias......... Iglesias — Gonnesa — Carloforte — 
Flumini maggiore — Domusnoas — 
Musei — Salto d'Oridda — Salto di S. 
Marco — Salto di Gessa. 
Vicamassanoia. Villamassargia — Salti di Sulcis — 
S. Antioco — Calassetta. 
Vinacipno..... Villacidro — Gonnosfanadiga — Gus- 
pini — Arbus — Pabillonis. 
Provincia d' Oristano. 
OrISTANO........ Oristano —S. Giusta — Palmas — Sili 
4 »—Simaxis= Siapiccia — Siamanna — 
Villa Urbana — $. Vero Longius — 
Olastra Simaxis— Vilan.* Truscheddu. 
Unas........ vu Uras — Arcidano — Terralba — Mar- 
rubbiu — Morgongiori — Pompu — 
Siris — Masullas — Simala. i 
AUES tt Ales — Zeppara — Figus — Connosnò 
Curcuris — Pau — Bannari — Olla- 
stra — Escovedu — Usellus — Assolo 
— Mogorella. 
Cabras — Solanas — Conigalla — Nu- 
raxinieddu — Massama — Siamaggiore 
— Solarussa — Zerfalice — Nurachi 
Zeddiani — Barattili — Riola — Nar- 
biola — Milis — S. Vero Milis — Bau- 
ladu — Tramazza. 
Pauli Latino — Abbasanta — Ghilarza 
— Norghiddu — Boroneddu — Tada- 
sune — Soddì — Zuri — Domusnoas 
Canales — Aido maggiore — Sedilo. 
Busachi — Ortueri — Ula — Neoneli 
Ardauli — Nugheddu — Sortadile — 
Bidoni — Fordongianus — Alai — Sa- 
mugheo. 
Sorgono — Austis — Teti — Tiana—- 
Tonnara — Desulo — Aritzo — Belvi 
Atzara — Meana, 
Provincia d'Isili. i 
init. atta Isili — Nurri + Orroli — Serri — 
Gergei — Escolea — Gestori — Las- 
plassas — Barumini — Tuili — Setzu 
— Gennuri — Sini, 
Mandas — Villanova Franca — Gesico 
— Donnigala — Siurgus — Goni — 
Escalaplanu — Ballao — Armungia— 
Villasalto, i 
Sardnra — Forru — Villanova Forru 
— Lunamatrona — Siddi — Mogoro 
— Connostramazza — Gonnoscodina— 
Ussaramanna — Turri — Baressa — 
Baradili. 
Laconi — Nurallao — Nuragus — Ge- 
noni — Senis — Nureci — S. Anto- 
nio — Asuni — Ruinas — Salto di S. 
Sofia, 
Esterzili — Villanova Tulo — Sadalì 
— Seulo —Seui —Gadoni — Usassa!. 


Provincia di Sassari. 


6. SERRAMANMA.... 


Pavri Latino,. 
Busacni......... 


Soncono........ 


2. Sanpana,....e 


Lacont,......... 


23. Esrenzione..... 


2. Sassani... Sassari — Portotorres — Isola dell'A- 
sinara. 
25. Ost10,.........» Osilo — Sennori — Sorso — Ploagl 


— Chiaramonti — Codrongianus. 
26. { ITTIM.....» La Ittiri sa Uri bean) Usini er Tissi — 0. 


nio al N° ARTENA | Gazzetta Pi 


— Muros— Cargieghe — Florinas — 
Bannari — Siligo — Bessude. 
Castelsardo — Sedini — Bulzi— Per- 
fugas — Lairro — Martis — Nulvi. 
RE) 
Provincia di Alghero. 

ALGUERO......., Alghero —Valverde— Olmedo — Puti- 
figari — Villanova Monteleone — Mon- 
teleone — Romana — Mara — Padria 
— Potzo maggiore — Salti di Minu- 
tadas e Minerva. 
Tiesi — Bunmanaro — Borutta — Tor- 
ralba — Bonorva —. Rebeccu — Se- 
meslene La Mossoine — Giave — Ghe- 
remule, 

Provincia d'Osieri. 

Oziea.......... Ozieri — Ardara — Mores — Itiredu 
——’—’Nughedu— Baùtine — Patada. 
OscHIRI.......... Oschiri — Tula— Berchidda — Monti 
— Alè <—Buddusd, | 

Provincia di Tempio. 

.... Tempio — Bortigiades — Santa Teresa— 
Isola della Maddalena ed isole intermedie.. 
Agius — Nuches — Luras — Calagianus 
— Terranova. 


CASTELSARDO... 


I. 


32. 


. Provincia di Nuoro, Shi 

Nuono........... Nuoro — Lollove — Oliena — Orgo- 
solo — Mambojada. 

Bono........... . Bono — Bottida — Burgos — Espor- 
lata — Bultei — Anela — Nule — Be- 
tutti —Illerai —Bolottona — Orotelli. 
Bitti — Garofai — Lula — Onani — 
Oruni — Ossida. 
Siniscola — Lodè — Torpè — Posada 
— Salti di S. Teodoro, d'Ovodè e d'Ar- 
gustos populos. 
Dorgali — Galtelli — Loculi — Irgoli 
— Onifai — Orosei. 
Fonni — Oyodda — Loddine — Gavoi 
— Ollolai — Olzai —Ottana — Sarule 
— Orani — Onniferi. 
Provincia. di Cuglieri. 
Cuglieri — Bonarcudo — S, Lussur> 
giù — Siano — Sinnariolo — Seneghe 
— Suni — Tinnura — Sagama — 
Trenuraghes — Fiussio — Maguma- 
das — Moiluto — Montresta. 
Macomer — Mulargia — Birori — Bor- 
tigali — Silanus — Lei — Dualchi — 
Nuragugume — Borore — Sindia — 
Bosa. 


MacomER......,, 


Da 


Provincia di Lanusei. 

Lanusei — Arzana — Elini — Ilbono 

— Loceri — Bari — Jersu — Massai 

— Orsini — Gairo. 

Tortoli — Villagrande Strizaile— Vil- 

lanova Strizaile — Girassol — Lozzo- 

rai — Talana — Triei — Ursulei — 

Baunei. : 

Munavena....... Muravera — S. Vito — Villaputzu — 
Tertenia — Perdas de Fogu — Salti 
di Quirra — Salti di Castiadus. 


TABELLA B. 


PIANTA DEL PERSONALE 
per la formazione del Catasto provvisorio dell'Isola di 
Sardegna e relative competenze. 











inendi 
N. Qualità degli Impiegati DEPOSTO!” Totale 
— #%ÀANTI(@<"Òks<=@*-rueinmuum@É@@ cocco | «consumare 
5 i . +| 5000 
4 | Direttore Capo sposo di iriafortà von 7000 
1 | Vice-Direttore snes di iraferta 1100 5000 
2 | Aggiunti. d agito Hr 6800 (1) 
+ Geometra di Sgh nie 2000 2000 
tario in 4.° 
iii nd 1600 | 1600 
II to i . . Ù . arte ho. dj 
è Satin ce songo] 000 | dono 
spettori ... stipendio. . . . .l 2 33000 (2) 
» aumento di cam, al 600 
Hi | Serivani o SE | ,800 | co00 
geometri di 4,* classe. stipendio. { 2000) (3 
» aumento di temp gna] 500 |42000 (2) 
24 | Geometri di 2.* classe. stipendio, 1400 45000 (2) 
dela do aumento di campagna " (8) 
iulanti.... stipendio | + +. . , 
pit; simone di campagna) 500 |13400 (2) 
44 | Estimatori a L. 4 Ja giornata di la- 


voro in campagna. 


(4) Nel caso in cui gli aggiunti siano incaricati di qualche vi- 
sita con trasferta fuori della sua residenza sarà lo 
una giornaliera retribuzione di L. 8 (otto). 

(2) Nell'aumento di campagna assegnato agli Ispettori, 
metri ed agli Aiutanti sono comprese le Spese di trasferta 
occorrenti nelle visite e perlustrazioni delle 
rispettivamente assegnati. 

Pei Geometri è anche compreso il trasferi 
distretto al capo-luogo della provincia ogn 
il bisogno. 


ro corrisposta 


ai Geo- 
e vilto 
Provincie e. distretti 


imento dal rispettivo 
iqualvolta ne occorra 


Visto d'Ordine di S, M. 


Il Ministro incaricato del Portafoglio delle Finanze 
C. Cavova, 





REGOLAMENTO —— 
per la formazione del Catasto provvisorio nell'isola 
di Sardegna giusta la legge del Ab aprile 4854, 

PARTE PRIMA |< 


DEL CATASTO DEI BENI RUNAIA, 
Notizie preliminari sui lavori geodelici è planimetrici esequili, 

A migliore intelligenza del presente regolamento sì richiama’ 
l'attenzione degli operatori sui lavori geodetici e planimetrici ese- 
guiti nell'isola in seguito alla Reaîe Carta del 26 febbraio 1859 ed 
alle relative istruzioni 28 aprile 4840. 

Già erasi efl'ettuata la triangolazione di primo ordine pei lavori 
geografici. Essa venne riveduta nello scopo della suddetta Real 
Carta. L'angolo azimutale dal lato principale al punto di partenza 
(Cagliari, Torre di S. Panèrazio), le posizioni geografiche (lati- 
tudini e longitudini), le coordinate ed i lati vennero ricalcolati e 
consegnati in appositi registri secondo i dettami della scienza e le 
norme prescritte dall'ufficio geodetico del Real Corpo di Stato 
Maggiore. A 

Una triangolazione di second’ordine spezzò la rete dei grand; 
triangoli: a questa è succeduta un’altra triangolazione di terzo 
ordine, alla quale tenne dietro la minuta triangolazione nei sin- 
goli comuni, per cui la superficie dell'Isola venne coperta di punti 
determinati in posizione e in distanza, dai quali ebbero origine le 


basi dei rilevamenti planimetrici. Vi 
Questi furono eseguiti in ciascun comune colla tavoletta préto- 
riana e la stadia. ad 


Ciascun comune ha una distinta mappa divisa in fogli rettan- 

golari di 55 decimetri quadrati (7 per 5) orientati sotto lo stesso 

‘azimuth al nord colla distanza daterale cognita dalla meridiana é 
dalla perpendicolare di origine. ‘Meo i i 

Ciascun foglio è suddiviso in 35 quadratelli di un decimetro di 
lato. IAU ; 

Uascala prescelta per i rilevamenti suddetti fu. di4 al 5,000 
salvi alcuni pochi casi in cuì si è adoperata quella dell’ 4 al 
10,000. hi i An 

Ciascuna mappa fu corredata di un foglio di unione nel quale 
sono rappresentati în iscala ridotta i fogli rettangoli "i Veni 
pongono. Mie i NL di + 

Pel disegno topografico ed i segni convenzionali si adotta- 
rono i metodi normali prescritti dal Real Corpo di Stato Mag- 
giore, : 

Una carta generale ridotta al 50jm. formò in 49 fogli la pianta 
generale dell'Isola. di Neg, art 

Le operazioni planimetriche ebbero pringipio in ciascun'co- 
mune col processo verbale di delimitazione dell’intierò perimetro 
del territorio in contradditorio dei comuni limitrofi ; simili pro- 
cessi verbali sono stati redatti riguardo alla delimitazione dei 
terreni demaniali e comunali. so! sil led 

Si tenne conto nei detti verbali delle contestazioni di confini 
e di possesso , elevatesi dal. demanio; dai comuni 0 dai privati. 

Si è quindi proceduto‘al rilevamento dell’intiero comune'e par- 
ticolarmente di terreni demaniali e. comunali. 

I beni privati furono rilevati in massa senza distinzione di ap- 
pezzamenti nè di colture. ...; po I 

Nei terreni demaniali si calcolarono separatamente Je-selve, gli 
stagni ed i terreni coltivati entrostanti;nei comunalisi tenné conto 
separato dei soli terreni coltivati. " 

La superficie dei beni privati fu desunta deducendo dalla su- 
perficie dell'intero territorio quella dei beni demaniali e comu- 
nali, delle strade e dei fiumi , e finalmente quella occupata dai 
fabbricati costituenti aggregati (città, terre, borgate). 

Secondo le prescrizioni del citato regolamento del 4859. si sono 
fatti in vari comuni gli assegnamenti per le divisioni in lotti dei 
beni demaniali e comunali a favore dei comuni e dei privati, e di 
questi si estesero appositi p: i verbali. 

Nel rilevamento però dell'intiero comune essendosi compresa 
anche la giacitura dei fiumi, dei torrenti e delle strade princi- 
pali, come pure l'area 0ccupata dagli aggregati di fabbricati 
(città,tterre e borgate). ne venne che sulta mappa i beni privati si 
trovarono divisi in tante frazioni quante erano le intersecazioni 
prodotte in essi dalla giacitura dei detti fiumi » torrenti e strade, 
dalle linee di delimitazione dei terreni demaniali e comunali e 
dalle circoscrizioni dei fabbricati suddetti. ‘, 

Queste frazioni così delimitate furono distinte sulla mappa con 
apposite lettere alfabetiche e separatamente calcolate registrandone 
le rispettive superficie ed indicazioni di località sopra appositi 
stati. s 

La misura superficiale adottata fu lo starello metrico di 40 
are cioè 41m. metri quadrati e quindi contenuto due volte è mezzo 
nell'ettare, | ì 

Lo starello metrico predetto fu particolarmente prescelto per- 
chè scostandosi di poco dalla antica misura agraria cognità nel. 
l'Isola sotto il nome di stare//o, è quello che più si addice all'in 
telligenza degli agricoltori e dei periti locali. 

Trroco I. à 
Della determinazione delle frazioni territoriali. 

Art. 4. La prima operazione del geometra distrettuale, consi- 
Sterà nel perlustrare il territorio di ciascun comune all'oggetto 
di riconoscere e determinare definitivamente]e frazioni in cui esso 
fu diviso coi precedenti lavori. 

Art, 2. A tal uopo munito della mappa territoriale e dello 
stato delle frazioni riconoscerà se siano tuttora sussistenti sul 
luogo e riconoscibili i relativi confini. In caso di confusione o di- 
spersione di essi ne procurerà l'immediato ristabilimento per 
modo che pienamente corrispondano le linee del terreno a quelle 
segnate sulla mappa. ‘ i di 

3. Riconoscendo necessario all'andamento dei Prepara! 233 
vori qualche modificazione localo alle ia ay n IT. 
dette frazioni, Je correggerà sul Inogo , previo ‘pun Di: : 
spettore, riportando tali variazioni sulla mappa e nel relativo 
rar pate vee ERP fosse soverchiamente estesa e se qual- 
nba piro di più facile indicazione locale convenisse di sud. 
dividerla in due 0 più parti, eseguirà tale operazione riportane 

* done gli occorrenti risultati sulla mappa e sugli stati predetti, 


n 


Le dette suddivisioni saranno indicate con lettere ,alfabetic! 
subalterne alla lettera principale. a / 010% 

5. Il geometra distrettuale concilierà l'esecuzione delle indicate 
operazioni col regolare andamento di tutti gli altri lavori cen- 
suarii che gli sono affidati dietro le istruzioni che gli verranno 
date dall'Ispettore. 

6. I-terreni che dai relativi verbali risultano in contestazione 
fra diversi comuni per limiti territoriali, saranno distinti in una 
o più frazioni e saranno intanto compresi in quel comune che ne 
ha il possesso di fatto prevalente e notorio. 

7.1 salti, le cussorgie ed altri territorii isolati che fossero in 
contestazione circa la giurisdizione comunale potranno , occor- 
rendo, essere descritti in atti e libri censuarii particolari. 


Trroro IL. 
Dell'accertamento dei possessi in relazione ai possessori, 
alla qualità di coltura, ed alla loro superficie. 


Sezione prima. — Norme generali per l'accertamento 
dei possessi. 

8. I beni esistenti nelle singole frazioni dei comuni sono con- 
siderati come tante unità (appezzamenti o parcelle) quanti sono 
i possessori e le diverse qualità o specie di essi beni. 

9. Il loro accertamento comprende l'indicazione dei possessori 
e delle qualità di coltura , ed il riconoscimento della superficie, 
delle coerenze e degli altri dati che servono a distinguere gli uni 
dagli altri beni. 


(0. La descrizione dei suddetti beni secondo l'ordine in cui | 


giacciono nelle rispettive frazioni dei comuni costituisce il 
sommarione eserve poscia di base alla compilazione delle matrici. 
Sezione seconda. — Norme per l'intestazione dei possessori. 

44. I beni esistenti in ciascun comune saranno intestati nei 
libri censuari ai rispettivi possessori. 

42. Nell’intestazione dei possessori si dovrà indicare : 

4. Il cognome, nome, paternità, condizione, ed, occorrendo, 
il soprannome o nome addizionale dei possessori privati; 

‘2, Il titolo del possesso, se cioè a titolo di proprietà, di en- 
fiteusi, uso od usufrutto; 

5. Nelcaso di enfiteusi, di uso od usufrutto, s' indicherà 
tanto il cognome, nome ecc. dell’usuario , enfiteuta, usufruttua- 
rio, quanto quello del proprietario o direttario. 

4. Trattandosi di benefizi ed altri stabilimenti ecclesiastici 0 
cappellanie si indicherà tanto il titolo del benefizio 0 cappellania 
che il nome e cognome del beneficiato, cappellano , economo od 
amministratore; Va 

5. Sesi tratti di persone amministrate da tutori, curatori, 
od amministratori legali, s'indicherà in via principale il nome dei 
proprietari o possessori, ed in via accessoria quello dei tutori, 
curatori, ecc.; 

6, Trattandosi di società , istituti pubblici od altri enti 0 
corpi morali si «lovrà indicare esattamente la loro denominazione, 
ed il luogo ove sono stabiliti; 

7.1 beni appartenenti allo Stato saranno intestati sotto la 
denominazione di Demanio dello Stato; 

43. | .terreni contesi. saranno vintanto intestati a chi ne ha il 
possesso di fatto prevalente e notorio, salve le occorrenti anno- 
tazioni nei libri censuarii. 

44, Le intestazioni dei possessori saranno eseguite secondo il 
metodo indicato nel modulo allegato A. 

Sezione terza. — Norme per L'indicazione delle qualità 
di coltura. 

45, Le qualità principali di coltura in cui saranno divisi i ter- 
reni dell'Isola sono le seguenti: 

4. Campi od aratorii. 

2. Vigneti. 

5. Alberati a frutto. 

4. Pascoli, 

5. Selve. 

6. Boschi cedui. 

7. Boschetti di delizia. 

8. Orti. 

9. Giardini, 

46. Nei campi od aratorii saranno compresi quei terreni che 
vengono ordinariamente seminati a frumento secondo una d eter- 
minata rotazione agricola. 

47. Saranno considerati per vigneti quei terreni nei quali Ja 
vite forma la base principale della coltivazione, niun conto fatto 
delle piccole colture degli spazii intermedii ai filari (Baguntinus) 
e degli alberi sparsi. 

Si qualificheranno per vigneti e saranno considerati in istato di 
Rest effettiva le piantagioni a vite che contano cinque anni 

data, 

48. Gli alberati a fruttosaranno suddivisi in oliveti , mandor- 
leti, boschi di agrumi , castagneti e verzieri, e si qualificheranno 
per tali quando le piante in essi esistenti costituiscano la base 
principale della loro produzione. 

Saranno posti nelle rispettive qualità di coltura di terreni al- 
berati a frutto e si considereranno in istato di produzione : 

4.1 mandorleti ed i verzieri al 45° anno della loro pianta- 


È Gli oliveti al 25° anno. i 

« I boschetti di agrumi ed i castagneti sono i i 
istato di produzione secondo le varie spegne di esta sil 
giudizio dei periti estimatori. È 

19. Saranno considerati per pascoli i terreni non coltivati de- 
stinati al pascolo del bestiame, siano cespugliati o non. 
| 20. Le selve saranno distinte in ghiandifere , resinose 0 miste 
secondochè vi predominano le roveri, gli elci e i soveri , ovvero 
i pini ed i ginepri, e finalmente quando le dette piante di Pf 
vino approssimativamente nella stessa quantità, 3 

%. Saranno considerati per boschi cedui i terreni a basse ce 
paie ove si suole tagliare la legna in un determinato periodo i 
anni. 

22. Saranno anche considerati come boschi cedui i terreni con 
piante diverse o viali intermedii detti boschetti di delizia 0 par- 
chi. 

, 23. Si considereranno per orti i terreni ove si coltivano stabi]- 
© ‘mente varie sorta di erbaggi per uso privato, od anche per com- 
mercio. 

24. Verranno considerati per giardini i terreni recinti o chiusi 
in cui si collivano erbaggi e piante da frutta con viali e luoghi di 
' delizia intermedii. 


. 25, Nomcostituiranno una distinta qualitàgdi coltura i terreni 
iis ia son zie que è qua pi ot: | 


w'ò del ticinò, del ravizzone e sitnile. Questi terreni saranno assi- 
milati ai campi od aratorii. 

26. Nella compilazione dei libri censuarii saranno eziandio 
compresi: 

4. I terreni occupati dai fabbricati rurali colle loro dipen- 
denze. 

2. | terreni improduttivi o per naturale sterilità del suolo, 0 
perchè destinati ad uso 0 servizio del pubblico. 

27.Saranno posti nella categoria dei terreni occupati dai fabbri- 
cati rurali: 

2. Quelli su cui giacciono le case abitate esclusivamente da 
chi coltiva personalmente le terre quand'anche ne sia egli stesso 
possessore, 

2. Quelli occupati dallestalle, dalle scuderie, rimesse, tettoie, 
cantine, tinaie, torchi da vino o da olio, dai frantoi da ulivi, dai 
forni da pane, e dalle bigattiere quando servono peruso particolare 
del proprietario in relazione ai fondi, e non formano oggetto di 
speciale industria o guadagno. 

3. I cortili, le aie ed i siti adiacenti ai suddetti fabbricati. 

28. Saranno considerati come terreni improduttivi per naturale 
sterilità del suolo le roccie nude , Je ghiaie , le sabbie , i terreni 
sommersi dalle acque , quelli che sono coperti dai ghiacci o nevi 
perpetue e simili. 

29. Saranno ritenuti come impreduttivi per destinazione ad uso 
pubblico le strade regie , provinciali e comunali , e le piazze cui 
mettono capo. 


Sezione quarta. — Norme per la determinazione 
della superficie dei singoli possessi. 

50. Per la determinazione della superficié dei singoli possessi 
od appezzamenti i beni si riterranno divisi nelle seguenti cate- 
gorie: 

4. 1 beni appartenenti ai privati e che dalle precedenti ope- 
razioni risultarono rilevati in massa e divisi soltanto per frazio- 
ni territoriali. 

2. I beni ora appartenenti ai privati , ma che sono loro per- 
venuti in seguito agli assegnamenti e divisioni in Jotti, in dipen- 
denza della Reale Carta ed annesso regolamento 26 febbraio 
1859. 

5,1 beni dei comuni i quali sono, 0 di antica loro spettanza, 0 
furono loro assegnati in seguito alle suddette operazioni. 

4, Jbeni demaniali. 

5A. La superficie dei beni enunciati al numero primo del pre- 
cedente articolo sarà determinata dietro le indicazioni locali date 


| 






dai possessori o dai loro rappresentanti, ed in loro mancanza da- | 


gli indicatori comunali. 

52. La somma delle superficie indicate come sopra in ciascuna 
frazione composta di beni privati sarà messa a confronto e con- 
guagliata con quella risultante dai calcoli di rilevamento e regi- 
strata nei rispettivi stati. 

55. A tale uopo dalla superficie complessiva delle singole fra- 
zioni risultante dagli stati si dedurrà l'area occupata dalle case ed 
edificii non rurali sparsi nelle medesime e costituenti parte dell’ 
estimo dei fabbricati. 

54. Le differenze non eccedenti il 15 p. 0/0 che emergessero 
fra la superficie residua risultantéè come sopra «dagli stati , ed il 
complesso di quella dei singoli; appezzamenti di ciascuna frazione 
determinata in base alle indicazioni locali, saranno ripartite in 
quote proporzionali sulla superficie di ciascuno dei suddetti ap- 
pezzamenti. 

Quando le differenze eccedessero in qualche frazione il 15 per 
0,0 si procederà alla revisione delle indicazioni raccolte , proce- 
dendo come agli articoli 60 e 67, 

In tutti i casi saranno ecceltuate dal riparto quelle superficie di 
appezzamenti che risultassero determinate col mezzo di certificati 

i misura redatti da un pubblico misuratore. 
55. Le superficie dei terreni occupate dai fabbricati rurali com- 
| presi nei recinti degli aggregati costituenti città, terre, borgate, 

non saranno sottoposte alle operazioni di riparto indicate nei pre- 
cederti articoli, ma si riterranno nella quantità risultante dalle 
indicazioni locali accuratamente accertate. 

56. La superficie dei terreni enunciati ai numeri 2, 3, 4 dell’ 
art. 50 sarà determinata in base agli stati di superficie sovra in- 
dicati, ed ai rispettivi processi verbali, previ però gli occorrenti 
rilevamenti e calcoli per distinguere le colture che dai detti stati 
non risultassero ancora misurate separatamente. 

Sezione quinta. — Norme per il con lio 
elle superficie arvitoriali. x 

57. Le superficie «di terreni di ciascun territorio saranno nei li- 
bri censuarii conguagliate in relazione agli stati delle frazioni 
sovra indicate. 

58. A tale uopo saranno inscritte nei detti libri !e seguenti su- 
perficie oltre quelle determinate nélla prècedente sezione. 

4. La superficie complessiva delle strade , dei fiumi, dei tor- 
renti e simili desunta dagli stati predetti. 

2. La superficie complessiva occupata dai fabbricati'costituenti 
aggregati ( città, terre, borgate) già rilevati in massa, dedotta 
però l'area occupata dai fabbricati rurali e loro dipendenze , ora 
state equiparate ai terreni. ue 

5. L'areadei fabbricati non rurali indicati all'art. 33. 

‘ Sezione sesta. — Operazioni relative all'accertamento 

i ei possessi, | 


59. Il Sindaco di ciascun comune dietro l’ invito che riceverà 





dal geometra distrettuale farà compilare una tavola alfabetica ili’ 


tutti i privati possessori dei beni rurali del rispettivo territorio, 
servendosi all'uopo degli attuali catasti e libri di trasporto o dei 
ruoli delle contribuzioni prediali. 
40. In questa tavola saranno possibilmente inscritti i seguenti 
dati censuarii. 9 
1. Il cognome, nome , paternità , condizione e dimora dei 
possessori, posti per ordine alfabetico , applicando a cadauno di 
essi il numero d'ordine sotto il quale sono designati sui libri di 
catasto, matrici e ruoli. 
2. La regione o regioni ove posseggono beni stabili. 
5. La superficie di cadaun appezzamento. 
Pit predetta tavola autenticata dal segretario comunale e dal 
Mr fa, trasmessa al geometra distrettuale. i 
sani begin delle indicazioni locali di cui in appresso ; il 
| glio delegato di ciascun comune procederà alla nomina d 


| due indicanti da forniasi al geometra distrettuale per sommini- 


strargli sul luogo quelle nozioni. che gli occorressero riguardo ai 


i esistenti in carlauiha frazione, ed in cadaun terri- 










tonali SSL nOi 

45. Tali indicanti saranno ove d'uopo surrogati dal Consiglio 
secondo le rispettive cognizioni di località. 

44. Essì godranno di una retribuzione giornaliera a_ carico dei 
comunie da convenirsi dal Sindaco. Tale retribuzione però verrà 
loro occorrendo anticipata dal Governo col mezzo del geometra, 
salvo il rimborso da parte del comune nei tempi e modi che vet- 
ranno stabiliti. i 

45. Nella medesima circostanza il Consiglio delegato procederà 
alla nomina del perito estimatore comunale per le operazioni che 
gli sono demandate nel presente Regolamento. 

46. Il Sindaco di ciascun comune dietro avviso del geometra 
distrettuale pubblicherà successivamente, ed alle epoche che gli 
verranno indicate, un invito a tutti i possidenti beni situati nelle 
singole frazioni di mappa perchè si trovino a giorno fisso nella 
frazione specificata nel manifesto per quivi dare al geometra cen- 
suar‘o le indicazioni locali più precise circa i loro possessi, difli- 
dandoli che non intervenendo a tali visite nè personalmente nè 
per mezzo dei Joro ‘rappresentanti si procederà nondimeno alla 
determinazione della consistenza dei loro beni per mezzo degli 
indicatori comunali. 

Fra la pubblicazione del manifesto e la visita locale vi dovrà 
essere l'intervallo almeno di tre giorni. 

47.1 geometra distrettuale accompagnato dai periti estimatori 
e dagli indicatori comunali, munito dei fogli di mappa, dello stato 
descrittivo delle varie frazioni, della tavola alfabetica dei posses- 
sori e dei processi verbali di delimitazione territoriale dei beni 
demaniali e comunali, e degli assegnamenti o suddivisioni di detti 
boni a favore dei comuni e dei privati, si recherà successivamente 
nei giorni prestabiliti coì manifesti del Sindaco nelle varie fra- 
zioni in cui trovasi diviso ciascun territorio. 

48. In ciascuna frazione composta di beni privati che si tro- 
vano tuttora calcolati in massa, e dietro le indicazioni dei pos- 
sessori o loro rappresentanti, ovvero degl’indicanti comunali, il 
geometra distrettuale rileverà, ed inscriverà sopra apposito qua- 
derno i seguenti dati: — 

A. La lettera indicarte la frazione corrispondente alla mappa 
ed al relativo stato. 

2. La regione o regioni di cui la frazione trovasi compresa. 

5. Il cognome, nome e condizione di cadaun possessore. 

4. Il titolo o modo di possesso indicando cioè se sia proprietà 
assoluta, ovvero a titolo di enfiteusi, uso od usufrutto. 

5. Gli appezzamenti 0 parcelle che loro appartengono designate 
con un numero d’ordine progressivo. 

6. Le coerenze di cadaun appezzamento o parcella. 

7. La denominazione volgare sotto la quale ciascun appezza- 
mento sia più facilmente riconosciuto. 

8. La qualità di coltura, indicando specialmente pei campi il 
periodo costituente la rotazione agricola. 

9. La superficie di ciascun appezzamento espressa în starelli 
metrici. 

49. Le indicazioni di cui sopra saranno rilevate dal geometra 
anche pei fabbricati non rurali sparsi nelle suddette frazioni, 
benchè non spettanti al catasto dei terreni, e ciò pel conguag'io 
della superficie dei singoli appezzamenti in relazione a quella 
delle frazioni ove sono situati; e quindi dell’intiero territorio. 

50. Il geometra terrà conto sele indicazioni locali gli siano 
state somministrate dal possessore o suo rappresentante, ovvero 
per mezzo degl'indicatori comunali. 

BI. Pei beni demaniali e comunali che furono assegnati ai pri- 
vati in seguito alla divisione in lotti, il geometra distrettuale in 
base alle indicazioni accennate nell'articolo precedente ed ai re- 
lativi processi verbali registrerà:sul quaderno i dati sovr'indicati 
aggiungendo il numero di cadun appezzamento risultante dalla 
mappa, ed omettendo le relative coerenze. 

52. Per le frazioni composte esclusivamente di. beni comunali 
e demaniali il geometra distrettuale farà sul detto quaderno gli 
opportuni riferimenti agli stati predetti e relativi processi ver- 
bali, tenendo specialmente conto delle varie qualità di coltura e 
delle operazioni di rilevamento che ancora occorressero per de- 
terminarle. 

Per queste frazioni saranno ugualmente omesse le coerenze. 

55. I terreni occupati «lalle strade, fiumi e torrenti saranno 
annotati sul quaderno di campagna nel loro complesso superfì- 
ciale, quali risultano dai detti stati. 

54.1] terreni occupati dai caseggiati che compongono i comuni 
saranno annotati in massa sul quaderno quali risultano dagli stati 
superficiali, fatta però deduzione «dei terreni occupati dai fabbri- 
cati rurali e loro dipendenze. 

55. Le contestazioni di possesso già registrate nei precedenti 
processi verbali tra i privati, i comuni ed il demanio saranno ri- 
portate nel detto quaderno. 

56. In esso verranno pure registrate tutte le altre contesta- 
zioni dì proprietà che si elevassero nuovamente fra i detti pos- 
sessori ed anche semplicemente fra i privati. 

57. Riguardo a tali contestazioni però il geometra distrettuale 
cercherà innanzi tutto di definirle in via amichevole e non por- 
terà sul quaderno l'indicazione delle proprietà contese se non 
dopo aver esauriti tutti i mezzi di definizione amichevole delle 
medesime. È 

58. Contemporaneamente al rilievo dei dati predetti il geo- 
metra distrettuale col concorso dei periti estimatori annoterà sul 
detto quaderno le notizie e circostanze di fatto che possano ser- 
vire di norma e di base in genere alle successive operazioni di 
stima dei terreni, e specialmente per ciò che riguarda alla clas- 
sificazione, alla valutazione ed al classamento dei medesimi. 

59. Compiute le operazioni di campagna, il geometra. proee- 
derà ai confronti ed alla ricognizione delle differenze di cui agli 
articoli 52 e 55. 

Se la differenza non eccederà il 45 per 0j0 farà luogo al ri- 
parto indicato all'art. 34. i ice 

60. Quando poi le differenze eccedessero l'anzidetto limite , il 
geometra dovrà promuovere la revisione delle indicazioni giusta 
il predetto art. 54.0 © i 

61. A tale uopo il geometra preparerà una nola di possessori 
nella frazione in cui emerge la differenza, e nella quale sarà in- 
dicato : lita à 

4. Il cognome e nome dei possessori. 

2. Il numero degli appezzamenti spettanti a cadauî di essi, 
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colle indicazioni di località e di superficie risultanti» dal», 
derno di campagna. rn 

5. La somma totale delle superficie degli appezza 
risulta dall'anzidetto quaderno. 

A; La superficie della corrispondente 
stati di rilevamento e misura. i 

5. La differenza in più od in meno che risulti fra le dette due 
somme. 

6. L'aumento 0 la diminuzione proporzionale cui andrebbero 
soggette le superficie parziali dei singoli appezzamenti. 

Questa nota sarà Lrasmessa dal geometra al sindaco el co- 
mune, 

62. Il sindaco farà pubblicare fra cinque giorni la detta nota 
con apposito manifesto nel quale inviterà i possessori predetti a 
convocarsi entro altri giorni cinque nella sala comunale onde 
procedere alla revisione della superficie dei loro appezzamenti. 

63.1 possessori ralunati rivedranno le superficie tanto iu senso 
assoluto che comparativo, e proporranno le superficie che loro sa- 
ranno per risultare in seguito a questo esame € confronto degli 
appezzamenti. 

64. I possessori di ciascuna frazione non potranno procedere 
all’anzidetta revisione! se il numero degl'intervenuti non oltre- 
passa i due terzi. 

Le proposte saranno fatte a maggioranza di voti. 1 

65. Il sindaco presiederò e regolerà le adunanze. A queste ìn- 
terverranno sempre il geometra distrettuale e gli indicatori co 
munali per quelle informazioni e schiarimenti che potessero 0c- 
correre. 

66. Le superficie risultanti dalla suddetta revisione servirano 
di base al conguaglio ed al riparto stabilito agli articoli 52, 
55 e 31. pi 

67. Gli atti di revisione dovranno essere compiuti e spediti al 
geometra fra giorni 10 successivi a quelli della convocazione. 

In caso «diverso il geometra procederà d'ufficio al riparto. 


Sez'one settima. — Formazione del sommarione 
per ordine numerico degli appezzamenti. 

68. In base alle indicazioni locali, alle memorie registrate sul 
quaderno, ed alle correzioni eseguite nelle superficie dei beni pri- 
vati nel modo indicato negli articoli 60 al 67; e dopo rilevate è 
calcolate le qualità di coltura di cui all'articolo 56, il geometra 
procederà alla formazione del sommarioné conforme al relativo 
modulo. 

69. In esso verranno inscritti per ordine numerico consecutivo 
per ciascun comune tutti gli appezzamenti che risultano rilevati 
od indicati in seguito alle precedenti operazioni , qualunque ne 
sia il rispettivo possessore. 

70. A tale effetto saranno riempiute le colonne del modulo 
" annotandovi le indicazioni seguenti : 

1. 1l numero progressivo della parcella. 

2. La frazione in cui essa è situata colla rispettiva lettera al- 
fabetica. 

3. Il foglio della mappa ov è compresa la frazione. 

4. La regione ove trovasi situato l'appezzamento 0 quell'altra 
denominazione particolare sotto cui fosse più facilmente ricono- 
sciuto. 

5. Il cognome, nome e condizione del possessore, attenendosi 
alle norme precedentemente stabilite. 

6. Il titolo o modo di possesso. È 

7. Le coerenze di cadaun appezzamento spettante ai privati. 

8. La qualità di coltura di caduna parcella. 

9. La superficie di caduna' parcella, avvertendo d'inscrivere 
pei beni appartenenti ai privati tanto la superficie indicata sul 
luogo, quanto quella risultante dalle correzioni operate come alla 

precedente sezione. aaa 
‘40, Le osservazioni occorrenti per indicare le contestazioni di 
proprietà o di confini territoriali 0 quelle altre avvertenze che 
avessero qualche relazione colle operazioni che si stanno ese- 
guendo. 

72. In fine del sommarione si 
inscritte in caduna facciata. 

‘Le risultanze complessive del medesimo itovranno corrispon- 
dere a quelle degli stati indicati nella precedente sezione. 

72. Per conseguire il voluto conguaglio il geometra distret- 
tuale dovrà aggiungerè in fine del sommarione : 

4. Le superficie dei fabbricati non rurali costituenti aggregati 
(città, terre, borgate) come agli articoli 53 058. 

2. Le superficie occupate dai fabbricati non rurali sparsi nelle 
varie frazioni del territorio come ai detli art. 55 e 38. 

5. Quelle occupate dalle strade, fiumi, torrenti e simili. 

0 IMITOLO HI, 
inazione del reddito netto 0 stima dei beni ru- 


RESI 
Sii 
lì ate aio degli agenti 
indicati nel seguente capo e definite col preavviso dei Consigli 
comunali e delle Commissioni appositamente instituite. 


Sezione seconda. — Qualificazione delle colture. — — 

79. La prima operazione per la stima censuaria sarà la qualiti- 
cazione; la quale consiste nel dividere in massa i terreni di un 
Comune secondo le varie qualità di coltura în relazione alle di- 
verse specie de’ prodotti che se ne ricavano ed ai mezzi adoperati 
per conseguirli. ; 

80. A tale uopo il geometra distrettuale farà lo spoglio del 
sommarione e compilerà la nota delle varie qualità di coltura ap- 
plicate ai terreni in esso descritti, giusta il disposto lel titolo 
precedente. 

84. Esse verranno quindi registrate in apposito prospetto giusta 
il modulo che sarà trasmesso a ciascuu geometra; * | 

82. A ciascuna qualità di coltura si contrapporrà la superficie 
complessiva dei terreni cadenti nella medesima. 

La somma delle superficie delle varie qualità di coltura dovrà 
essere bilanciata colla superficie complessiva risultante dal 
sommarione. 


frazione risultante dagli 


Sezione terza. — Classificazione delle colture. 

85. I terreni appartenenti a ciascuna qualità di coltura saranno 
per gli effetti della stima censuaria ripartiti. in classi, 

84. Le varie classi saranno desunte dalla maggiore o minore 
quantità di prodotti che se ne ricava in via di ordinaria coltiva 
zione vigente nel Comune o per ispontanea produzione del suolo, 
giusta le norme seguenti. 7 

85, I campi saranno divisi in quattro classi i cui elementi sono 
la rotazione agraria usata nel Comune a censirsi all'epoca in cui 
si eseguiscono le relative operazioni. 

Apparterranno alla prima classe i campi di maggior prodotto 
nel Comume che sono coltivati con rotazione biennale a grano e 
leguminose (fave, lenticchie e simili.) 

Si considereranno di seconda classe quei campi la cui rotazione 
è pure biennale, ma il cui seminerio si riduce ad un anno solo a 
grano, lasciando il second'anno a maggese. 

Sono di terza classe-quei campi ove si coltiva bensì il grano, 
ma alternato col maggese in una rotazione triennale o quat- 
triennale, 

La quarta classe è composta di quei campi in cui si coltiva 
l'orzo od eventualmente il frumento dopo lunghi periodi di ri- 
poso (maggese) di 6 a 10 anni mediante dissodamento o coltiva- 
zioni speciali. 

86. Lvigneti, gli alberati a frutto, i pascoli, le selve ghian- 
difere, resinose o miste, i boschi cedui, i boschetti di delizia 0 
parchi, gli orti ed i giardini saranno in generale divisi in tre 
classi, delle quali la 

4.* Rappresenta i terreni di maggior prodotto ; 

2.* Quelli che si trovano in grado di mediocre produzione; e la 

5.* Che esprima i terreni d'infima produzione. 

- 87. Se in qualche Comune e qualità di coltura non si trovasse 
‘una rilevante gradazione di prodotti, le classi si potranno ridurre 
a due od anche ad una sola. ; 

88. I terreni occupati dai fabbricati rurali è le loro dipen- 
denze come all'art. 27 formeranno sempre una sola classe cor- 
rispondente a quella dei migliori campi od aratorii del Comune 
ove sono situati, a qualunigne classe essi appartengano. 

Sezione quarta, — Della valutazione delle qualità e classi. 


89. In base alle norme generiche stabilite all'art. TA e dietro le 
seguenti norme speciali sarà fissato a ciascuna qualità e classe di 
terreni e per ogni unità di misura un estimo censuario esprimente 
il reddito netto di caduna di esse, locchè costituisce la loro valu- 
tazione o Tariffa. 

90. 1 camp) od aratorii saranno valutati tenuto conto della ro- 
tazione agricola, e dei varii prodotti che nel corso della medesima 
se ne ricavano o se ne possano ricavare. noe sf 

9. I vigneti si valuteranno tenuto conto della quantità di vino 
che se ne ricava e del prezzo medio del medesimo sopra un 
decennio. } | ; sa 

92. Gli alberati a frutti, oliveti, mandorleti, boschetti di agru- 
mi, castagneti e verzieri, gli orti ed i giardini si valuteranno in 
base ai prodotti annuali o biennali che da essi se ne ricavano 
sulla eaia di un decennio ed in relazione al valore medio di tali 
prodotti. pas i i È 

93. Pei terreni destinati a pascolo sì terrà conto della media 
annua capitazione che se ne ricava o se ne può ricavare in via di 
particolare esercizio della pastorizia. 

94. Le selve ghiandifere saranno valutate : 

4. In relazioneal prodotto che si ricava in danaro dalla consu- 
mazione delle ghiande. —_ so 

2. Da ciò chesi ricavi 0 si possa ricavare dal pascolo ordinario 
che in esse si esercisca. : Ò i 

: In ragione del prodotto della estrazione dei sugheri. 

4. In relazione alla maggiore o minore quantità di prodotto in 


farà il riassunto delle superficie 


SIA LII 


Della.d 


rali e degli altri beni indicati nell'alinea dell'articolo 9 | legname che si ricavi, dedotte le passività inerenti all'esercizio 
della legge. si lit 1 E « GIO | ulle basi dei numeri 2 e 5 
ia cia . Le sely inose si valuteranno s 9 

Gard — Della ri gegonita vio e e delle operazioni del di stola licoto, ed avuto riguardo all'eventuale estrazione 


delle resine, { l 
96. Le selve miste saranno valutate in relazione agli elementi 
di produzione indicati per le due precedenti specie di selve. 

7. ] boschi cedui sono valutati in relazione alla qualità e quan» 
tità del legname che sì ricavi, al periodo cui sono soggetu al 
essere recisi in via ordinaria; alla maggiore o minore facilità di 
smercio e trasporto dei legnam:, è finalmente al pascolo che in 
essi $1 esercisca 0 VI si possa esercire.. 

-98..1 boschetti di delizia, i giardini detti all'inglese, i boschetti 
di pioppi in masse estese, e compatte, destinati al riparo delle 
corrosioni dei fiumi, o per buonificaz:one der terreni paludosi o 
sommersi saranno valutati in ragione del prodotto che sì ricavi 0 
si possa ricavare annualmente in pascolo, in frutta, in ortaglia o 
coll’abbattimento di qualche pianta, cd in generale avuto riguardo 
alla specie di piante in essi predominante. i 

99. Nella valutazione der terreni non si tien conto degli al- 
beri o piante sparse nei medesimi, @ non costituenti uva qualità 
speciale. ' 

AGonI pesa gg dai viviana. rurali dì cui all'art, 27 
sono valutati come i migliori campi od aratorii i 
sono situati. È " catetere 

101. Gli affitti conosciuti o facilmente deter 
fronti saranno ritenuti come elementi di valutazione, 

caro 2. — Esecuzione delle operazioni relativ h 

ed oriali Re ala gtima 
Sezione prima. — Proposta del Geo 
e dei periti estimatori circa la classificazione È [Pipe 

IO cano at: pesmtnfczione e valutazione dei ben 
rurali al geometra di i : 
Seri eetitiatori g Istrettuale in concorso dei 


105. Essi a tale uopo colla scorta dell , 
frazioni, delle memorie raccolte durante are alone se 


Sezione prima. — Norme generiche per la stima dei beni ru- 
rali, o determinazione del reddito nelto. 
‘173, Il reddito netto dei beni rurali sarà determinato mediante 
“la stima censuaria. 
74. Essa avrà per oggetto l'accertamento dei prodotti del suolo 
‘îm via di ordinaria produzione e la loro valutazione in danaro, 
in relazione ai prezzi medii ed all'unità di misura superficiale , 
previe le occorrenti deduzioni per le spese di coltivazione e per 
“gli infortuni atmosferici. 
-%%. La stima censuaria non si eseguirà direttamente ed indi- 
vidualmente per ciascuna proprietà, ma sibbene per qualità e 
classi di colture, applicando poi a ciascun appezzamento la valu- 
tazione che gli compete giusta la qualità e classe in.cni sarà 
collocato. 
‘00076. A tale uopo per la stima delle qualità e classi si esegui 
“ranno le operazioni seguenti: i St: 
{. La qualificazione o determinazione delle varie qualità di 
coltura da stimarsi separatamente in ciascun comune; 
2. La classificazione o determinazione delle varie classi in cui 
dividonsi i terreni di ciascuna qualità di coltura; 
3. La valutazione od applicazione dell'estimo competente a cia- 
scuna qualità e classe di terreno, 0 la formazione delle Tariffe; 
77. Per la stima dei singoli appezzamenti si eseguirà: —_ 
4. Il classamento il quale consiste nell'applicare a ciascun fondo 
la qualità e classe che gli spetta, 


minabili per con- 
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marione è del riassunto delle qualità di colture, riconosceranno 
ì «del Ls din si pi ri perdano ciascuna qualità di 
al ticoli 


"4 utante la visita locale, di cui al- 
l'art. 58, non fossero sufficienti all'anzidetto scopo, il geometra 
distrettuale in concorso dei periti estimatori procederà ad ulte- 
riore visita locale. ‘ tu 

105. All’unità di misura superficiale di ciascuna qualità e 
classe sarà quindi applicato il relativo estimo in base ale norme 
sovra stabilite nel precedente capo € dietro le notizie di fatto rac- 
colte nelle visite indicate all'art. 58 od in quelle ulteriori che 
potessero occorrere, : ; 

106. La valutazione di ciascuna qualità e classe viene proposta 
dai due periti estimatori, ù 

107. Il geometra distrettuale, vista la proposizione dei due pe- 
riti, sporge o modifica la medesima secondo le circostanze di 
località, ed in base alle norme sovra stabilite. 

Essa verrà enunciata in lire e centesimi, ed in relazione allo 


starello metrico. 


108. Il geometra distrettuale registrerà la di lui proposta di 
Livon fs e valutazione sui prospetti di classificazione di cui 
all'art, 84. 

In essi saranno indicate oltre alle dette qualità di coltura: 

4. Le classi in cui caduna di esse furono divise; 

2. Il reddito netto proposto gi ciascuna qualità e classe in 
relazione allo starello metrico ed all’ettare. 

Nelle osservazioni s'indicheranno le proposte fatte dai periti 
estimatori non concordi a quella del geometra distrettuale. 

109. Tali prospetti firmati dal geometra distrettuale e dai pe- 
riti estimatori saranno quindi per copia trasmessi (al sindaco 
di ciascun Comune del rispettivo distretto per le opportune os- 
servazioni. È j 
sulla classificazione, e su ito netto o 

distrettuale e dai periti asta: sa 

110. Il Consiglio comunale convocato dal sindaco ove d'uopo in 
vio straordinaria esaminerà: . 

{. Se nel prospetto comunicatogli la qualificazione delle col- 
ture ne comprenda tutte le specie’ esistenti nel rispettivo co- 


une ; 
2. Sele classi in cui caduna di esse venne divisa berto ter 
alle varie gradazioni di prodotti dei terreni in base alle norme 
pi ri | ; iala 

. Se il reddito proposto ciascuna qualità e classe esprima 
secondo il suo parere il Vert Fotdità nelto delle ppeet iii 

il. ll consiglio comunale emetterà il suo voto o parere in 
dea deliberazione, e ne farà registrare i risultati sul mo- 
dulo che gli verrà trasmesso. - 

112, I prospetti e le «deliberazioni del cons'glio comunale sa- 
ranno quindi per cura del Sindaco trasmesse al gi distret- 
tuale entro quindici giorni dalla data in cui gli furonò comu- 
nicati. i 

115. Non trasmettendo il consiglio comunale le sue osserva- 
zioni nel tempo sovra stabilito, s' intenderà aver esso aunuito 
alle proposte del geometra distrettuale. q 
Sezione terza. — Osservazioni delle commissioni provinciali 

circa la valutazione delle qualità e classi di ciascun co- 

INNO: DEI PURIRT xe: | 

114. Trascorso il termine di giorni quindici fissato ai consigli 
comunali per le loro osservazioni , n isp) distrettuale tra- 
smette all'Ispettore il prospetto originale portante la di lui pro- 
posta e le osservazioni fatte dai consigli comunali. 

415. L’ Ispettore trasmette all’ Intendenza della provincia per 
essere rimessa alla commissione provinciale copia autentica della 
proposta del geometra distrettuale e delle osservazioni dei consi- 
gli comunali, i 5 PN 

116. La commissione provinciale emette il suo parere sulla va- 
lutazione delle varie qualità e classi di ciascun comune, nello 
scopo principalmente di perequare fra di loro le tariffe dei varii 
comuni della provincia. 

17. Di tali osservazioni la commissione fa risultare in apposito 
verbale da trasmettersi all' Intendenza «della provincia e da que- 
sta all’ Ispettore unitamente agli atti comunicati. 

118. Le commissioni provinciali faranno le loro osservazioni 
entro il termine di giorni 20 da quello della fatta comunicazione, 
trascorso il qual termine, senza che abbiano esauriti gl'incum- 


benti loro demandati, si procederà alle successive operaz oni , 
considerando come accettate le proposte fatte dal È: cine a di. 


strettuale 


119. Alle sedute delle commissioni provinciali interverrà sem- 
pre l' Ispettore per quelle osservazioni e spiegazioni che fossero 
del caso. 

Sezione quarta. — Relazione informativa e 
dell'Ispettore pertornetia al Direliort.. 


420. L'Ispettore provinciale esaminati gli atti sovra indicati , 
richiamate ove d'uopo le informazioni dei geometri distrettuali e 
premesse quelle visite che trovasse necessarie, propone la classi- 
seri vee t rice comune. 

+ La proposta dell’ Ispet avrà iscopo principale la 
perequazione della rend ta delle varie qua e Gicnta del eqginai 
Jo] ta la rispettiva provincia. 


+. Essa verrà trasmessa alla Direzione ‘con tutti gli atti 
corredata da una circostanziata relazione. pro 


Sezione quinta. — Osservazioni e parere della commissione 
centrale, 


125. Il Direttore trasmette al Presidente della commission 
centrale copia autentica dell degli lspettori cogli ? 
cale p elle proposte | tori cogli aiti 

. 124. La commissione centrale nelle sue osservazioni avrà prin- 
cipalmente in mira la perequazione delle tarilfà di esrimo delle 
varie provincie fra di loro. 


125. La commissione centrale fa risul elibera- 
SO AO verbale. Ri 
. Le osservazioni della commissione centrale sa 
entro il termine di giorni 30 dalla data della comiuniredione: ‘ 7 
atti, pena vp rtl senza che abb a esaurita l' opera 
zone demandatale, s° intenderà ave aderì 
fatte dagli Ispettori, dgr ance ri > dea 


7. Alle sedute della commissione centrale interverrà il Di- 
rettore ol un suo rappresentante. 
128. 11 Presidente della commissione centrale trasmette gli atti 


e le osservazioni della medesima al Direttore per gli DoSa 
»r gli 
procedimenti. per gli ulteriori 


9 


Sezione sesta. — Determinazione della classificazi 
e delle tariffe d'estimo per parte del Pri gia 
129. Il Dretore, viste le proposte e le osservazioni dei geo- 

metri distrettuali, slei consigli comunali, delle commissioni po- 
vinciali, degli Ispettori, e della comm ssione centrale , € pre- 
m.sse le visite locali che credesse conveniente di ordinare , sta- 
bilisee per ciascun comune le classi in cui devono essere divise le 
marie qualità di colture e fissa il reddito netto di ciascuna qualità 
e classe. 
| 150. Le tarilfe d'estimo come sovra stabilite saranno trasmesse 
in copia Li cho aì geometri distrettuali col mezzo degli Ispet- 
tori per gli iori proc ni. 

per glì ulteriori procedimen uffizi della Direzione: 


L'originale sara conservato negli è 
Caro 5. — Operazioni per la stimà dei singoli appezzamenti. 
degli appezzamenti. 


Sezione prima. — Classamento 09 terà. nello applicare a 
. ioné del classamento consisterà. nello. 

ciba pi Aia ‘la classe che gli appartiene in relazione 
alla rispettiva qualità di coltura » gd. ai. nrodobti effettivi che da 
esso si ricava in via dell’ ordinaria coltivazione usata nel comune 
in cui è situato. —_ 
132. A ti ODO, 

estimatori valen 
dell'art;.58, premesse 


metra distrettuale in concòrso dei periti 
delle memorie raccolte sul luogo a termini 
al bisogno le occorrenti visite locali , ed, 


osservato il procedimento indicato agli articoli 106 e 107, rico- 


noseerà la classe spettante: a _ciavcun appezzamgn n paria ceri 
u Mi Eve 


verà nell'apposita colonna del sommarione. 


"Sezione seconda. — Applicazione della tariffa*di-singolt ap- 


pezzamenti , e determinazione del reddito netto dei me- 
esimi. 
155. Il geometra distrettuale dopo eseguito il clissamento sul 


— sommari me applicherà a ciascun appezzamento in relazione alla 


rspettiva quilità e classe, ed in base alle tar fl'» di estimo decre- 


“tato dal Direttore, la stima per cias.una unità di m sura risul- 


tante dalle dette tariffe. 

154. Fa d qundi 1 calcoli occorrenti per determinare la ren- 
dita netta di ciascun appezzsmento , in ragione della sua super- 
ficie e d-Ua relauva tar fa e la inscriverà nell'apposita colonna 
del sommarione. 

155. lu line del sommarione farà lì riassunto del reddito dei 
insgol app.zzawenti nel modo indicato per Ja superficie agli ar- 
ticol. 71 e 72 

Caro 4. — Stima dei beni indicali nell'alinea dell'art. 9 

i della legge. 

156. Le tonnare e le peschiere in esercizio, compresi gli edi- 
fizn inservienti alle medesime, colle loro dipendenze, saranno 
valutate individua'mente. 

457. I: reddito indiviluale di caduna tonnara e peschiera sarà 
determinato sulla base delle locazion reali 0 presunte di un de- 


‘cennio, sotto la deduzione di un decimo. 


— $0n0 1 


“autenticate dal 


4358. | fit reali si desymeranno da 1: scritture di affitto , dai 
regi»tri di amministrazione e dalle informazioni locali. 
- 459. I fi presunti si desumerarino; 

A. Per confronti immediati delle peschiere e tonnare di cui si 
deve stabilive 11 reddito con altre circostanti, ed in condizioni 
presso hè identiche delle quali si 6 moscono le aflittanze. 

2. P.r confronu più 0 meno mediati ed indiretti delle pe- 
schiere e tonnare di cui si deve stabilire il reddito con altre 
colle quali esse abbiano qualche analogia. 

4140. Fermo il disposto dei precedenti articoli, sono nel resto 
applicabili alle tonnare ed alle peschiere i procedimenti stabiliti 
per la descrizione e st. ma dei bini rurali. 

444. Il risultato della sima sarà inserito sul sommarione an- 
notando per ciascuna tonnara e peschiera le stesse indicazioni 
stabil.te per gli appezzamenti dei beni 1u.ali. 

Tiroro IV. 
Formazione delle matrici provvisorie. 

‘142. Sulle risultanze del sommarione i geometri distrettuali 
compileranno le matrici catastali dei beni rurali di ciascun co- 
mune giusta i moduli che loro verranno trasmessi. _ 

443. Nella matrice saranno «descritti tutt i beni rurali , le 
tonnare e le peschiere in altrettante colonne od articoli quanti 


p Ot, . L ° 
144. Il complesso degli appezzamenti spettanti ad un posses- 
sore costutu.sce una colonna. ladra na 
Ogm colonna od artico!o principale si divide in articoli secon- 


‘ dari secondo il diverso titolo 0 modo di possesso delle varie 


parcelle, 
‘445 Le colonne od articoli principali s' inseriveranno nella 
matrice secondo l'ordine alf.betico de possessori annotando sul 
relat vo moilulo : i 
da Il numero d’ordine di caduna colonna od articolo prin- 
cipale ; 
Pali numero d'ordine di ciascuna parcella od appezzamento 
quale riu ta dal semmarione ; , 
5. La frazione del territerio in cui ciascun appezzamento trovasi 
cOn! so ; 
4.11 cognome, nome, quiltà e titolo di ciascun possessore 
attenenidos. quanto alle intestazioni dei medesimi al modu'o al- 
lo A; 
5. Il titolo 0 modo di + se cioè a titolo di proprietà , 
di enfiteusi; di uso od usuf alto” i 
6. La descrizione degli appezzamenti per qualità, regione, 
coerenze, omettendo l'indicazione di queste ulume per gli ap- 
pezzamenti che fossero designati con numero particolare sulla 
mappri ; i 0", 
+ La superficie di cadun appezzamento in starelli metrici ed 
in etari; 
1.8. La classe cui appartiene c'aseun appezzamento ; î 
9. La stima di ciascun etrare di terreno in relazione alla rispet 
tiva, qualità e classe, ed alle tavifle di estimo stabilite dal Di- 


= 


rettore, ) . 

10. Il reddito netto di ciascun appezzamento in ragione della 
sua sup rficie. usi | 

44. E finalmente il reddito netto di ciascuna colonna od arti- 
colo cpp } l 

446. In capo a ciascuna matrice saranno trascritte le tariffe di 
estimo delle qualità e classi dei terreni del rispettivo comune ed 
| eometra distrettuale. 

147. In fine di ogni matrice si formerà un riepilogo per or- 
dine allubelico dei possessori nel quale s'indicheravno : 

4. Il numero d'ordine di ciascuna co'onna ; 

2. Il cognome, nome e qualità del possessore ; 

5. Il reddito netto di ciascuna colonna od articolo principale. 
La simma complessiva del reddito delle singole colonne dovrà 
corrispondere alla somma complessiva del reddito, risultante dal 
sommarione ; 

4. La facciata ove trovasi iscritto ciascun possessore. es 

448. All'oggetto di poter introdurre nelle matrici provvisorie 
quelle modificazioni ed aggiunte che si rendessero necessarie in 
seguito alla risoluzione dei reclami, si lascierà in fine delle me- 
desime un numero di fogli in bianco corrispondente al decimo 
dell'intero volume, - 

449. Le matrici saranno compilate in doppio esemplare di cui 
l'uno per il comune, l'altro dla conservarsi negli uflizi censuarii. 

450. Le matrici saranno autenticate dal geometra distrettuale 
in conformità dei relativi moduli, e quindi approvate e vidimate 
dall’Ispettore provinciale. 


Titoro. V. 
Pubblicazione delle tariffe e delle matrici. 


454. Il geometra distrettuale in base alla copia delle tariffe a 
lui trasmesse dalla Direzione negpedisce altra copia conforme da 
Jui autenticata ai Sindaci dei rispettivi comuni onde possano va- 
lersene pe gli eventuali reclami. 

452. Il Sindaco di ciascun comune potrà anche esaminare 
presso il geomet:a distrettuale o personalmente o col mezzo di 


i Na pefizionia le tariffe dei comum circostanti per gli occor- 
enti coufrunti. 
._495. Il geometra distrettuale desumerà dalle matrici originali 
in tanti fi ne lettini quanti s;no 1 posseisori una copia au- 
ciare i; pavia ® la trasmetterà al Sindaco dei rispet- 
AVI CO Micata ai possessori Va 
454. Il Sindaco notficherà al 50. reeatironzi n 
che 1 bollettini rimarranno depos.tati 
munale e potranno essere Murat in 
possessori 0. loro rappresentanu dieiro regolare ricevuta; 
455. | possessori nel medesimo termine potranno ' esaminare 
sul.a matrice esistente presso 11 vomune le colonne od articoli dei 
loro v cin: per gli occorrenti confronti. 


“manifesto 
pe giormi nella sala co- 
è 


156. Trascorso il termine di giorni 30 il Sindaco trasmetterà. 


tra distrettuale : ; ? < 
ù î * Copia conforme dell'avviso indicato all'art. 154 ed il certi- 


ficato della seguita pubblicazione ; Neca è 
2. Le ricevute déi bollettini consegnati al possessori ; 
5. ] bollettini non ritira dai medesimi. 

Tiroo VI. ) 
Dei reclami in via economica. 


Sezione prima — Dei reclami dei comuni contro le 


tariffe. 


» termine dai rispetlivi 


Ù 
AR i 
+2. La cass ficazione ; 
5. La suma di ciascuna qualità e classe. 
459. R guardo alla qual licazione il reclamo indicherà, in re- 
! lazione a quanto sì è slab.to agli articoli 79 e seguenti, le qua- 
lità di coltura che fussero ommesse nella tariffa e che esistessero 
effettivamente nel comune, ovvero quelle colture che fossero in- 
dicate nelle tariffe, e che non sì truvassero nel mvdesimo. 

460. Relauvamente alla classificazione il reclamo indicherà 
in base alle norme stabilite all'art, 85 e seguenti quelle classi che 
il Consiglio comunale giudicasse essere eccedenti 0 mancanti ri- 
spetto a caduna qualità di coltura, e principalmente in riguardo 
alla rotazione agricola dei terreni coluvati a campo od aratorii. 

461. per c.ò che concerne la stima e valutazione delle singole 

nalità e classi, 11 reclamo dovrà essere appoggiato a circostanze 
di fatto in riguardo s'a alla quantità dei prodotti, sia al loro va- 
lore, sia finalmente alle deduzioni. 

162. I reclumi possono essere prodotti tanto in via assolutà, 
cioè avuto Fiatardo soltanto alle circostanze del comune recla- 
ma te, quanto in via comparativa instituendo confronu colle ta- 
rifle «lei comuni vicini. 

163. I Consigli comunali inoltreranno i loro reclami entro il 
termine di giorni 50 dalla comunicazione delle tariffe, trascorso 
il qual terimne non si farà più luogo al reclamo .in via eco- 
nom.ca, 

164. Per deliberare su questo oggetto i Consigli comunali po- 
tranno essere convocati dal Sindaco in straordinaria adunanza, e 
delle loro deliberazioni farantio coustare mediante regolare ap- 
posito allo, È 

165. I Sindaci dei.comuni reclamanti trasmetteranno il loro 
reclamo unitamente alla tarifl'a al geometra distrettuale, 

166. Questi, esaminato 11 reclamo, ne emetterà il suo avviso, @ 
lo trasmetterà cogli att all'Ispettore che li comuni: herà alla Com- 
missione provinciale. 

167. La Commissione provinciale alle cui sedute interverrà 
l’Ispettore come all'art. 419 emette le sue osservazioni e parere 
sul reclamo in base alle norme sovra esposte, e retrocede gli atti 
all’Ispettore medesimo entro il termine di giorni 20 dalla data 
della comunicazione. 

468. L'Ispettore esaminati gli atti ne lormola il suo avviso, e 
lo trasmette coi medesimi alla Direzione, 

4169 H Direttore, ordinate, ove occorra, visite lucali per accer- 
tare i fatti relativi agli oggetti controversi, staluisce in via eco- 
nomica sugli inoltrati reclami. 

470. La determ nazione del Direttore sarà per mezzo degli 
Ispettori e dei geometri distrettuali trasmessa ai Sindaci dei co- 
muni reclamanti. 

471. Se la Commissione provinciale non emettesse le sue 0s- 
servazioni e parere nel termine stabilito (art. 4167), l'Ispet- 
tore e la Direzione procederanno non di meno agli ulteriori 
incumbenti. 


Sezione seconda. — Reclami dei possessori. 


472. I privati o corpi morali possessori potranno reclamare 
contro le risultanze della matrice ner 10 giorni successivi alla sca- 
denza del termine di cur all'art. 154. 

473. I reclami dei possessori possono risguardare : 

4. L'applicazione della qualità di coltura dei loro appezza- 
menti ; 

2. L'applicazione ai medesimi della relativa classe; 

5. La superticie de' loro appezzamenti ; 

4. Gli errori di fatto segu U nella calcolazione ; 

5. Gli errori u'intestazione, 

174. Riguardo alle qual.tà di coltura i possessori dovranno in- 
dicare nel reclamo la qualità a em debba ‘aseriversi il proprio 
fondo prefirib.imente alla qualità assegnata nel bollettino. 

175. Per ciò che concerne alia applicazione della classe ai ri- 
spettivi appezzamenti, dovrà il reclamante indicare le cause per 
le quali debba foro assegna:si una classe diversa. 

176. Non sarà ammesso il seclamo-per ciò che riguarda alla 
supe. fisie degli appezzamenti, sen msatà appoggiato ad una fede 
di misura con piano regolare annesso sulla scala di 4 a 2000, au- 
tenticata da un misuratore piazzato e su carta da bollo, nella 
quale siano indicati gli appezzamenu su cui cade il reclamo, e le 
regioni in cui si trovano le cuerenze e le relative superticie in 
correlazione al numero d'ordine degli appezzamenti indicati nel 
botlettino. È 

177, Se il reclamo riflette ad errori materiali di calcolo, il ri- 
clamante dovrà indicare la cifra da sostituirsi. 

478. Per gli errori d'intestazione dovrà indicare il nome del 
possessore cui deve essere aggiunto o tolto l'appezzamento su cui 
è caduto l'errore. 

179. Per gli errori materiali di calcolo‘o d'intestazione il pos- 
sessore reclamante si rivolgerà al Sindaco; il quale ne renderà 
avvertito il Geometra distrettuale, che premesse le occorrenti ve- 
rificazioni eseguirà , dove ne sia il caso, Je dovute rettifiche. 

180. Per gli aluri reclami il possessore ne trasmetterà l'occor- 
rente atto col bollettino al Sindaco, dal quale saranno immedia- 
tamente spediti al Geometra distrettuale. 

Questi lo accompagnerà col proprio parere all' Ispettore. 

181. L'ispettore, esaminato il reclamo e gli atti prodotti ad ap- 
poggio «el medesimo e prese le occorrenti informazioni, trasmet- 
terà tali atti al Direttore unitamente a ragionato suo parere. 

182. Il Direttore, visti ed esaminati gli atti concernenti il re- 
clamo, e premesse quelle pratiche ulteriori che trovasse necessarie, 
deciderà sul medesimo in via economica. 

185. La decisione del Direttore sarà notificata al reclamante 
per mezzo del Sindaco del rispettivo comune nel modo indicato 
all'art. 154. 

_Tiroro VII. 
Dei reclami in via contenzioso-amministrativa. 

184. I comuni ed i Mero che rispettivamente non inten- 
dessero di acquietarsi alle decisioni economiche del Direttore po- 
tranno reclamare in via contenzioso-amministrativa nei modi sta- 
biliti dalle vigenti leggi. 

185. Tali reclami dovranno essere prodotti nel termine di 
giorni venti dalla comunicazione della decisione economica , ed 
ce motivati e ducumentati nel modo indicato nel precedente 
titolo, 

186. Copia antentica delle decisioni definitive sarà rimessa al 
Geometra distrettuale per mezzo del Sindaco del comune ove 
souo situsti + beni che formano 11 soggetto del reclamo, onde possa 
operare le relative correzioni sulla matrice, 

"4 Sindaco resutu:sce a tal unpo al Geometra distrettuale 
anche la copia della matrice provvisoria che era stata depositata 
presso il comune giusta l'art. 149. x 


Tiroro VIII, 
Correzioni sui sommarioni e sulle matrici, 
e loro compilazione definitiva. 

189. Le correzioni sul sommarione e sulle matrici proven- 
gono : 

4. Da risoluzioni di reclami in via economica, |» 

2. Da sentenza in via contenzioso-amministraliva ; 

5. Da decisioni di contestazioni di possesso. rima naftk 

189. Dai provvedimenti predetti possono derivare tre spacie di 
correzioni : i 

1. Quelle che riflettono alle Tariffe per cui ne venga un movi- 
pi in un numero indeterminato cli appezzamenti ; 
Ù -«Quelle che riguardano all'accertamento definitivo dela 

perticie di qualche appezzamento, per cuì ne risulti una varia- 


strani Cage Superficie egli altri appezzamenti compresi nella 


3. Quelle che riguardano esclusivamente alcuni determinati 


457, | Consigli comunali quali rappresentauti gl'interessi dei | posare Ol apperzimenti senza relazione Go NI. 


possessori del ris suo pirtnapemeno regem loro c mi 

Lotti tatellertari (FerstaDitite rett : 

tro asili 
une delle c i Og "05 ao BED 


' 
! 
I 


2 
le 


LI 


190. Appartengono alla prima delle indicate specie di rettifi. 


ua If valczione ch i : 
i. \ icazione ui, eliminata od aggiunta una qua- 
Heat area nel Poriilrifi Gli, ha questa variare in un pumero 


più o m no esteso di appezzamenti ; A 

2. Nella class ficazione, per cui mutato il numero delle classi 
di alcune colture debba variare anche la loro applicazione ad un 
numero più o meno grarile di appezz«menti ; 

5. Nella valutazione delle qualità e classi per cui ne deriva un 
movimento nella stima di una parte considerevole del terri- 
torio. 

194. Si riferiscono alla seconda specie le correzioni delle mi- 
sure accertate di uno 0 più appezzamenti , per cui ne venga una 
variazione nella quantità supe: fi iale «helle parcelle non accertate 
eil esistenti nella stessa frazione in seguito al sistema di riparto 
indicato agli art. 52, 59 al 67. 

492. Appartengono alla terza specie : : 

4. Gli errori riconosciuti nell'applicazione della qualità di col- 
tura ad uno o più appezzamenti ; 

2. Gli errori di classamento ; 

5. Le erronee intestazioni di possessori ; 

4. Gli errori materiali di calrolo.; 

5. Le risoluzioni di contestazioni di possesso seguite e ricono- 
sciute nel fiattempo decorso tra le visite locali di cui agli art. 47 
e vid + @ l'epoca in cui seguono le rettifiche. E 

495. Le correzioni della prima specie richiedono di ordinario 
che tanto il sommarione quinto le matrici siano per intiero ri- 
formate; al quale scopo 11 Geometra distrettuale, in base alle nor- 
me sovra stabilite ed alle decisioni sovra espresse, procederà a 
siffatta riforma. 

194. Quelle della seconda specie possono,.a norma dei casi , 0 
richiedere come sopra la riforma dei libri censuarii , 0 solo una 
correzione nel modo indicato nel seguente articolo. 

195. Le correzioni della terza specie si dovranno uire 
nelle matrici mediante l'annullamento della colonna variata, e 
l'apertura di una muova colonna sui fogli a ciò destinati, indi- 
cando nell’ una e nell'altra il numero e la data della deci- 
sione. 

Nel sommarione si eseguiranno mediante apposite aggiunte in 
fine al medesimo ed opportuni riferimenti nella colonna delle 
osservazioni. 

196. Il Geometra distrettuale per essere in grado di conoscere 
le decisioni seguite delle contestazioni di possesso trasmetterà 
una nota delle contestazioni registrate sul sommarione al Sindaco 
di ciascun Comune, il quale sì procurerà dai rispettivi possidenti 
copia autentica della decisione, 

97. I decreti e le sentenze portanti rettifiche dovranno con- 
servarsi dal Geometra distrettuale a corredo degli atti. 


PARTE SECONDA 
DEL CATASTO DEL PABBRICATI. 


198. Pel catasto dei fabbricati e degli edificii di cui all'articolo 
400 del Corlice civile si osserveranro in ogni parte le disposizioni 
della Legge 54 marzo 1851 e del relativa Regolamento che sa- 
ranno pubblicati anche nell'isola della Sardegna. 

199. | Geometri distrettuali e gli Ispettori provinciali del ca- 
tasto nell'isola di Sardegna eseguiranno le incumbenze rispetti- 
vamente demandate ai Verificatori ed Ispettori delle contribuzioni | 
dirette, per l'attuazione della imposta sui fabbricati nelle Provin- 
cie di Terraferma, 


Torino, addì 5 giugno 1854. 
V. d'Ordine di S. M. 
Il M nistro Segretario di Stato > 
per la Marina, l'Agricoltura ed il Commercio 


incaricato del po tafoglio delle Finanze 
Cl. Cavoun. 


I 


Modulo allegato A. 

Art.44del Regolomento. 

MODULO D'INTESTAZIONE DI POSSESSORI 
Possessori, tolo, modv di possesso e forma d’intestazione 
A. Proprielarii assoluti, con libera amministrazione. 

Simoni Benedetto del fu Giovanni — Tosco avvocato Luigi di 
Antonio — Pellegri conte Pietro del fu conte Giovanni — Ro- 
veda sacerdote Giulio del fu Giacomo — Scalvini mons: An- 
tonio del fu Carlo — Ricci Rosa del fu Paolo (nubile) — Galanti 
Teresa di Antonio maritata R ssi — Russi Anna del fu T mmaso, 
vedova Negri—Bundelli Giacomo del fu Giovanni deitu Abate (*). 

2. Enfiteuti o livellari. 

Monti Camillo di Antonio enfiteuta, Pallavicini conte Carl® 
direttario — Negri Paolo del fu Giorgio enfiteuta , Regio Dec 
manio direttario, 

5. Usufrultuarii ed usuarii.* 

Santini Marco del ‘fu Pietro usufruttuario, Monti Francesco 

roprietario — Slovino Luigi del fu Giacomo usuario , Martini 

uigi proprietario. 
. 4. Comproprietari di beni comuni. 

Ercolani Pietro , Giuseppe e Maria fratelli e sorella del fu An- 
tomo — Pezzi Luigi del fu Paolo — Galdi Giovanni di Pietro — 
Pastori Pietro del fu Giacomo. 

5. Minori, assenti , interdetti. 

Carini Pietro del fu Antonio in tutela di Rosnati Giacomo — 
Cerutti Anastasia del fu Cesare, interdetta in curatella di Ventu- 
rello Antonio — Pini Carlo di Pietro assente , amministrato da 
Pini Giacomo, 

6.Eredità giacenti, giudizii di concorso. 

Galli fu Andrea del fu Giacomo, eredità giacente amministrata 
da Bruno Antonio — Negri Lui i del fu Paolo in giudizio di con- 
corso amministrato da Luchini Luigi. 


7. Benefizi, vescovadi, prebende, parrocchie, capitoli 


ed albi enti e corpi moral religiosi. 


Mensa vescovile di Cuneo posseduta da monsignor Ferrari Giu- 
seppe — Abbazia di San Romano di Pinerolo Roeaila da Negri 
monsignor Giovanni — Parrocchiale di S. Tommaso del comune 
di Pavone amministrata dall'economo Salvi Gaetano — Capitolo 
Metropolitano di S. Giovanni di Torio — Canonicato di San 
Carlo nella Basilica di Santo Stefano in Mortara — Convento dei 
RR. Padri Barnab:ti in Mondovi — Monastero delle Madri Sale- 
siane detto di Santa Cluara in Cuneo. 

8. Società, corporazioni, ed enti morali in genere 

Comune di Sanqurico — Comune di S. Mauro per la fra- 
zione di Bellacomba — C.ttà di Novara — Sacra Religione ed 
Ordine militare dei Ss.Muurizio e Lazzaro — Economato generale 
Regio Apostolico — Casa d'industr a e Ricovero in Vercelli — So- 
Gietà assicuratrice conto gl'incendi a Torino — Accademia fi ar- 
monica in G.nova — Consorzio della Polcevera in Nuvi — So- 
se ceo del forno fusario di ferro in Villeneuve — Provin- 
cia di Biella. 


9. Privati minorenni livellari verso enti ed istituti religiosi. 
- Pini Carlo del fu Giovanni enfiteutà minorenne in tutela di Ca- 
rini Pietro, Mensa vescovile di Tortona direttaria. 
10. Assenti usufrultuarii e società, corpî morali 
e stubilimenti pubblici proprietari. 
| Galvani Gracomo del fu Carlo usufruttuario assente in curatela 
di Nusi Pietro, Ospedale di San Rucco in Moncalieri proprietario. 





‘ 
(*) Si aggiunge il soprannome in quei Comuni ed i i 
in cui si Fovas molti cognomi, nomi, e paternità uguali. — 


TIP. G. FAVALE E COMP, 


Ca a Collegeo; nelle Provincie Ù 
francati: fuor, dello Siato Mepnne postali. i l 
ît prezzo delle associazioni ei | dave essre aot'cipa'o. 
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Le agsoetazioni han principio dijogol mare. 






aci ui: associazione 
scadig col 30 corrente giugno sono pre- 
gati a rinnovarla sollecitamente onde ov- 
viare alle lacune, ed ai rit rdi nella spe- 


dizione dei fogli. ——._... 
"E NON UFFICIALE 


ITALIA — 
INTERNO. — Torino, 24 giugno. 





na, 


MINISTERO DI FINANZE, © 

Il Ministro Segretario di Stato incaricato del pot taloglio {per | 
gli altari delle Finanze; MITOTTITT 

Dovendosi provvedere per la nomina di geometri di prima e 
seconda classe e di arutanti istituiti con R. Decreto del 5 giugno 
corcente per l'esecuzione dei lavori conce; nenu il catasto prov= | 
visorio della Sirdegaa, giusta la Jegge del 15 aprile p. p. èd li 
successivo regolamento approvato col detto R. Decreto ; 

Visto l'art. 41 del R. Decreto medesimo, ha determinato e de- 
termina quanto segue : 

Art, 4, Gli esami indicati nel suddetto art. 44 avranno luogo 
col mezzo di apposite commissioni, iv Torino presso 11 Ministero 
delle Finanze, ed in Caghari presso la Direzione del catasto. 

Art. 2. Gli aspitent dovranno presentare rispettivamente al. | 
Ministero, vid alla Direzione la loro domanda di ammessione entro 
il mese di luglio p. vi 

Art. 3. Nella domanda essi dovranno . 

i 4. Indicare il proprio cognome, nome, patria, domicilio 
ed'età; 
2. Giustificate la propriaTqualità di misuratori ; 

5. Precisare il posto cu aspirano, se ciuè di geometri, ov- | 
vero di aiutanti. 

Art. 4. Per subire gli esami plieopicanti dovranno presentarsi 
rispettivamente al Ministero del e finanze, i) giorno 45 agos; 
p. ved alla Direzione i Cagliari, nel giorno che sarà indicato 
con apposito avviso. TOGA s 

Art, 5, Gli esami dei geometri vertiranno : 

4. Sui lavori planimetrici della Sardegna indicati nelle jstru- 
zioni approvate col R. Brevetto del 28 aprile 1840, ed aflidate 
alla sezione civile 1n esse menzionata ; 

2. Sulle vperazioni stabilite col detto regolamento del è giu- 
guo risguardanti specialmente al catasto provvisorio dei bem ru- 
rali dell'Isola; 

5. Sulle operazioni prescritte collaflegge del]54 marzo 1851, 
e relativo regolamento approvato con R. Decreto del 7 successivo 
aprile, concernenti l’unposta sui fabbricati. 

Art. 6. L'esame sarà verbale, scritto e di applicazione pratica. 

Art. 7. Nell'esame verbale gli aspiranti dovranno rispondere 
avanti le dette commissioni alte dumande che loro verranno fatte 
sulle varie operazioni indicate coì sovracitati regolamenti ed 
istruzioni. i 

Art 8, Nell’esame scritto dovranzo svolgere uno o più temi , 
che loro verranno proposti sui detti regolamenti ed istruzioni , 
eil eseguire alcuna delle relative operazioni di tavolo. 

Art. 9. L'esame di applicazione pratica consisterà nel rilevare 
colla tavoletta e colla stadia una parte di terreno secondo le | 
none stabilite nelle precitate istruzioni e nel formare e dise-,, 

nare un foglio di mappa completo in tutte le sue parti ,, calco» 
farne le frazioni e compilarne 11 relativo stato. 

Art. 10. Gli esami per gli atutanti geomenni i 
parte esecutiva e materiale dei lavori sovraccennati è spetial- 
mente, per ciò che Dante al disegno topografico , alle combi- 
nazioni dello stato delle frazioni territoriali ed alle relative cal- 
colazioni. Pot: 

Art. 44. Gli a'utanti subiranno eziandio l'esame di rilevamento 
colla tavoletta e colla stadia;nel modo sovr'indicato. 

Art. 42, Il risultato degli esami sarà dalle commissioni tra- 
‘smesso col proprio parere al Ministero delle finanze per gli ulte» | 
Viori provvedimenti. 

Torino, il A8 giugno 1854. 

IH Ministro Segretario di Stato 
incaricato del portafoglio delle finanze | 
U. Cavoon, 


vertiranno sulla, 


—___ 


COMMISSIONE PEN IL MONUMENTO 
MEMONIA DEL MAGNANIMO NE 
CARLO ALBERTO 
istituita con legge dei G4 dicembre 1850. 


Relazione circala piazza prescelta per la collocazione del Mo- | 
numento, circa le principali sue condizioni architettoniche | 
e scultoriche, e relativa deliberazione. 


Il juogo nel quale ha da essere innalzato il Monumento che la | 
Nazione decretava al Magnanimo Re CanLo ALserto deve riunire 
| maggiori vantaggi estetici, economici e morali. _ |! 

Questo luogo non può essere fuorchè una piazza esistente nel 
concentrico di questa capitale, avendo la Commissione sancito il | 





+ principio che il Monumento abbia da essere personale. 
La 


piazza deve essere spaziosa abbastanza onde il Monumento 
si mostri derorosunente , e comodi siano ed opportuni î punti di 
vista; non troppo vasta tuttavia, affinchè le dimensioni del Monu-, 
mento nòn abbiano a riescire eccessivamente gigantesche, venendo 
ad un tempo ridotta co a troppa diflicoltà e troppo dispendio. 
Conviene che orizzonta 

ndio originandosi. grandi inconvenienti prospettici; che gli edi- | 
zi circostanti abbiano le partizioni e le altezze loro. giustamente | 
proporzionate coliedimensioni orizzontali della piazza e con quelle | 
probabili del Monumento: che questi edifizi già esistano , e non | 
sia quindì indispensabile la successiva e connessa spesa d' un'in- 
gente fabbricazione; che tale infine ne sia l'aspetto, che la piazza 

rescelta possa sin d'ora degnamente ricevere il Monumento. Se 
esue forme presenti si potessero vanlaggiare di nuovi.abbelli- 
menti, sirebbe anzi un bene, purchè questi adornamenti siano 
per essere suggeriti da una ulteriore convenienza, anzichè dalla 
necessità presente, ; 
vesi eziandlio badare che l’area prescelta non sia tale da ve- | 
nine 0 tosto o tardi impedito. | innalzamento di quegli edifizi 
pubblici dei quali è lamentata la mancanza, oppure eliminata per 
sempre un’altra qualunque opportuna destinazione. 

Fa d'uopo che 11 Monumento nur solo. sta collocato sopra un 
asse della piazza, ma che il suo profilo si disegni almeno sopra due — 
«lei muri che la cingono, e le sue laccie non abbiano per camp: | 
su tre lati o su Lutti quattro, gli sfondi protesi indefinitamente «i 
strade rettilinee e normali, | 














\ aitro Monumento, con que.la dell'Erbe o di Città 


| non offre alcun vantaggio morale pello scopo in discorso. Le case” 
| vi dovrebbero venir intonacate; esse sono quasi simmetriche e di 
| giusta altezza (*). a 


| statua «del Principe di 


i l'ultima volta Jasciò In capitale e la patria, dall'adiacente loggia 


,.0 Quast, ne sia il suolo, da un eccessivo | | 






Giormare Usriciane peL Recxo. 
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Estetiche sono ol artistiche queste considerazioni, ed eziandio 
economiche. Imperocchè la Commissione la dovuto attenersi 
circa queste ultime a quanto le risultava dalla cifca delle oblazioni 
volontarie, dalla somma statuita dal Parlamento e dalle espressioni 
dell'art. V delia legge in data 34 dicembre 1850. i 

E finalmente, quanto alle condizioni di estetica morale, ovvero 
dive di simpatia ed interessamento locale , la Commissione venne 
essà pure nel giusto universale desiderio che il Monumento abbia 
da essere collocato in tal luogo , la cui natura richiami di per sè 
allo spettatore ed al passeggero non solo la generica memoria del 
Principe effigiatovi, ma di più Ja speciale ricordanza , per quanto 
sia possibile, di grandi fatti da lui conîpiuti appunto in quel sito. 

Ponderate queste diverse e tutte necessarie condizioni, la Com- 
missione affidò ad.una Sotto-C mmissioi composta di tre suoi 
membri a iti (Mosca; Metttto, “roma + ld «lisamina dei pregi 
e dei difetti delle varie piazze della città. 

Fu esposta l'analisi nella seguente scrittura, notando per som- 
mi capi il bene ed il male delle singole piazze, neglette peraltro 
quelle ignobili e tralasciata quella di S. Carlo già occupata da 
desunata al Mo- 
numento che Canzo ALseato commise pel conte Verde, è del 
quale già son fatte le fondazioni. 


| Esposizione dei principali vantaggi e svantaggi materiali e 


morali delle Piazze di Torino relativamente alla colloca- 
zione in esse del Monumento. 


PIAZZA SUSINA. 
Quadrato di 75 metri di lato. È remota dal centro della città e 


PIAZZA CASTELLO. 
(Metà occidentale 0 superiore). . 
Luogo acconcio in sè e giornalmente sotto gli aechi di tutti 
Ma attese le strade che. vi, s'inerociano ad angoto retto, il Monu- 


i mento si profilerebbe su tre campi d'aria libera, cioè d'indefinita | 
‘estensione, Oltrecciò la sua presenza sarebbe di non lieve impedi- 


mento nelle feste pubbliche e singolarmente per Je parate | 
militari. 


PIAZZA UASTELLO. 
(Metà orientale od inferiore), 

Le direzioni dell'asse della via di Po e dell'asse di quella di 
Dora Grossa proseguito con leggiera divergenza in quello di via 
della Zecca attraverso all'androne del Palazzo Madama impediscono: | 
la regolare collocazione del’ Monumento rispetto alla via di Po ed 
alla fronte orientale del Castello. 

Altro luogo su questa piazza sarehbe l'estrema testa di casa | 
volta a ponente tra le vie di Po e della Zecca. Senza acciecare le 
luci dei diversi piani, vl Monumento vi potrebbe essere addossato 
in superficie verticale larga 40 metri, alta poco: più di 2A. Ma la | 

icilmente vi potrebbe essere equestre, e 
sarebbe forse tacciato di minor convenienza il fatto del pubblico 
passaggio sotto il Monumento stesso. 


PIAZZA REALE. 

Luogo opportunissimo pelle ricordanze rif<rentisi alla persona 
del Re Canto ALserTO, come quello che ha a spalle il palazzo nel | 
iuale Egli regnò perdiciolt'anni ed elaborò le pubbliche riforme, 
dal quale promulkò lo Statuto e due volte partì pella guerra del- 
l'Indipendenza d'Italia. Quel suolo fu da lu! percorso allorchè per 


egli mirava le pubbliche esult ostrava al popolo la sera ‘ 
del 22 marzo 1848. anze e sì m pop ! 


Questo avancortile del palazzo Regio è di spettanza del Dema- 


\onio, ma di uso diretto della Real Casa, nonchè del pubblico. 11 suo 


asse nord-sud è alquanto imperfettamente situato rispetto a quello 
di contrada Nuova; ma ciò non è percettibile, come quasi imper- 


i cettibile è pur anco il difetto di simmetria nei due edifizi laterali. 


Dalla cancellata al palazzo la piazza è Junga metri 102, larga me- 
tri.89, 30. Giuste sono le elevazioni nei due lati bassi, quella del 


| palazzo centrale, altissima in sè, viene moderata dalla gran di- 


stanza possibile del punto di vista. 

Nell'ipotesi che vi fosse collocato il Monumento esso dovrebbe 
esser volto a mezzagiorno, cioè verso lu piazza; Castello, Conse- 
guentemente, converrebbe disporre in altro modo. l'attual vano 
centrale della cancellata, e quindi aprire in essa due grandi ac- 
cessi laterali, i 

Lo spazio vi abbonda, nè vi è timore che il Monumento, avve- | 
gnachè colossale, possa mai ingombrare la fronte del palazzo, del | 
quale anzi coprirebbe alla vista il portone che ne è la men lodevol 

rie, Di più. il profilo «el Monumento si disegnerebbe per tre 
ati su pareti locate a giusta distanza, sola rimanendo indefinita- 
mente prolungata la visuale lungo contrada Nuova. Ma ciò non 
produce danno, correndo dalla cancellata a quella via ben 461 | 
metri, e nuocerebbe soltanto alcun poco a cli guardasse il Monu- 
mento dal lato posteriore e stando, sulla prosecuzione dell'asse. | 
Ma unsimil punto di vista, essendo il meno interessante, è di sua 
natura casuale piuttostoché necessario, come lo sono gli altri. 

Questa piazza costituisce il vero centro della @:ttà; contiene at- | 
torno e, dentro alla sua superficie parecchi fra i principali edi- | 
fizi urbani; quale trovasi non ha bisogno d'alcuo arcessorio, di | 
alcuna aggiunta architettonica: Tutttavia volendosi vieppiù abbel-, 
lire, ciò sarebbe e possibile ed opportuno; € qualora venisse ef- | 
fettuata Ja già «la gran tempo proposta idea di Froseguito sino al | 

| 
| 


Real palazzo i portici daila via del Palazzo di Città e dai Mini- 
steri, si aggiungerebbe nuovo sp'eîilore al Monumento, 

Potrebbesi anzi sulle loro pareti dipingere illustri fatti, cosicché 
per queste opere i) pensiero che informa. il Monumento sarebbe | 
vie ad avuto da nuova e più vetmvesplicizione. 

atua tì collocata rickiamerebbe con opportunità e vi | 

a memoria del Principe fondatore della nove He Dinastia salmalte: | 
nè senza efficaci «rimembranze sfi'erehbero sotto la sua effigie. | 
quasi da Lui passati.a rivista nelle consuete giornate, .il Presidio | 
e la Guardia Nazionale di questa città. i | 


PIAZZA CARMIGNANO, 


Lunga metri 105, larga un.terzo. solamente dal sir 
gnano ai padiglioni. del palazzo Morelli, essa Pira 
stretta, Altro insuperabile inconveniente sta nel fortissimo gi No 
che dalla soglia del palazzo Carignano declina sin verso lì metà 
della piazza, e non può venir corretto, Dovendo il Monum î 
posare sull'asse minore della piazza, esso verrebbe coli sol 
troppo vicino al Teatro, con poca distanza rospettica ant iored 
con pochissima posteriore, ed.in tal luogo che per la not nb lrn, 
fluenza di legni e di persone vuol essere libero d'ogni def ie Be 
L'altezza delle fabbrichs perimetrali (che è di da ì 9° Mtpro, 
lazzo dei Musei, di 23 pei palazzi Carignano e Morelli di hi Ni 
deri de | ’ 





(*) Sei giorni dopo la dala di quest, FORO EE 
Municipale di Torino Landed fante di one AI Consiglio 
Monumento ricordante l'abolizione del Foro ecalariinioh: 
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pelle case p ite dolla piazza Castello edi cirea 55 pel coro- 
namento dell'aula dei Deputati), é AREALE IRONIA ri- 
spetto alla figura ed alle dimensioni dea, peter 

Havvi però la morale importanza della presenza del paluzz 
cui nacque il Re, e che ora accoglie i Deputati, in virtù dello 
Statuto da lui largito. riad pini dari ara 

ANTICO GIARDINO DEL PALAZZO CARMIGNANO. 

Eguale vi è la morale importanza d'ambe le (cose, anzi dette. Le 
case private che s'innalzano a mezzogiorno e  tramonlana, pela 
loro volgarità poco si addicono. a, s:flatto scopo. .1l. palazzo, Uari- 
guano dovrebbe venir compiuto nella sua parte posteriore, guar- 
dante a mattino, non però secondo la primitiva pianta. ;troppo 
vasta, ma a norma d'un aumento che (dipendenteme 
golarità de’ suoi fianchi) dovrebbe ancor mumerare sei ire in 
via delle Finanze ed alirctiante in quella di,S. Filippo, Nella por- 
zione attinente al collegio, ora caserma, verrebbe assorbita un 
area che da lungo tempo sì desidera ella collocazione di Ministeri 
e di Uffizi concernenti in ispecie le Regie Finanze; la qual area 
è dersaniale, è giace nel centro della città, Per ambe le estremità, 
non solo la piazza impedirebbe ogni. ulteriore ricazione, ma 
menomando il suolo attinente al collegio ed al palazzo Carignano 
indurrebbe nel loro valore assoluto una grave deteriorazione, 
mentre che in oggi il valore addizionato di, quei due parallelo» 
grammi fabbricabili è rappresentato da una somma eccedente un 
mezzo milione di franchi. ; ° 

Dovendosi poi, come sarebbe necessario, ridurre il perimetro 
della piazza ad un aspetto addicentesi alla nobile sua destinazione, 
la spesa secondaria delle fabbriche vincerebbe la principale. 


VIAZZA CARLINA. 


È in corse presso il Municipio un progetto di quattro isolati 
regolari e simmetrici lunghi in fronte metri 44, 50, altimetri 24, 
00, i quali lascieranno alla piazza la sua presente superficie di 
7500 metri quadrati (quasi 200 tavole), sostituendo’ fabbrich= 
nuove e decorose alle attuali informi catapecchie. 

La posizione non è centrale, ma non’ è neppure tra le re- 
mote , e la piazza è tagliata ortogonalmente da due straile, delle 
quali una è già, l'altra si farà in breve popolosissima. Formano 
esse il più împortante crocicehio che sia in Torino dal Po alla 
Cittadelta , e da Vanch glia ai Vsali del Re e di S. Salvario 

Essa, come tutte le altre piazze susseguenti, non ha ricordanza 
alouna che le conferisca un importanza morale ed intrinseca. 


PIAZZA MARIA TERESA. 


La sua superficie di oltre 5000 metri quadrati è rieinta per 
tre lati da buone fabbriche private e pel quarto dal passeggio ri- 
levato dei Ripari. In questo avendo Inogo la maggiore allluenza 
di persone, ne segue che collocato il Monumento nella piazza, 
passeggio cioè l'alto in 
basso: collocato invece sul ciglio dei Ripari, «lt quà lo si vedrebbe 
principalmente dal lato postico. 


"PIAZZA DEBL' ESAGONO. 
Vi han luogo le stesse surriferite osservazioni. 


1 39% 


VAN 


ALTRA PIAZZA IN BORGO NUOVO 


tra la via di questo nome, quella della Meridiana, 
i Riparr e la Tipografia Pomba. 

Non solo è nelle condizioni medesime delle due antecedenti 
ma evvì di più circa essa il desiderio già sparso e bene accolto 
dal Pubblico di edificarvi la Galleria dei Quadri sottraendo in tal 
modo quelle preziose tele se non al danno che già patirono , al- 
meno a quello più grave cha loro sovrasta nelle sale del Palazzo 


Madama , vo'te ora ad uso troppo diverso. Ottima vi sarebbe ta 


luce, nè troppo eccentrica Ja collocazione. 


FUTURA PIAZZA 


sulla prosecuzione delle vie della Posta e dell'Arco 
tra è viali del Ree di S. Salvario. i 


Prossima essendo l'apertura dell'estremità nord della via della 
Posta , la piazza in discorso sarà attraversata da questa via per- 
corrente in sua assoluta lunghezza dal viale di S. Salvario al ter- 
vath di QARCIUAIE circa pio gURri e mezzo i tratto quasi 

guale a quello di metri 2,640 estendentesi dal i 
pot sul Po alla Guglia Beccaria. PE RR 
Per figura, per misure, e quindi anche per aspetto , questa 
pasta Pr Sparensorà. di molto a quella dì S. Prg; " 
rticata in giro e porticata pur anche "at 
pt Aria, va) i ne a nord e du a sud. RAT 

suo difetto la lontananza dal centr i 

sua non esistenza. SPARA A Rea 


PIAZZA CARLO PRLICE. 


Nelle nuuve ampliazioni , conservando essa ] I bia i 
metri 98, 50 si atfungherà sino a 177 metri: ta l'aligità Hell 
scalo della strada ferrata e l' operosità tutta materiale che si 
Spiega, e vieppiù spiegherassi in quella regione, disdice col- 
I idea del Monumento, Oltrecciò pelle esigenze det transito ri. 

uell'area rimanga libera. 


PIAZZA VITTORIO EMANUELE. 


Il forte pendìo del suolo wi potrebbe venir cor 
collocazione del Monumento E nsign lola "lina € sembri 
pensiero altre volte espresso di traslocare la carreggiata nelle 
vanta laterali , liberandone la strada di. mezzo, ale:( pel 

lto che avesse a contenere il Monumen i 
orzo to) verrebbe ridotta 

isso però patirebbe danno dal successivo. acclivi su 
protendentesi s no al palazzo Madama, dalla visuale pira 
via di Po, dal rilevarsi delle fabbriche circostanti sopra un suolo 
rialzato e dalla mole della soprastante collina. 


PIAZZA EMANUELE FILIBERTO. 


Furno già inoltrate da privati al Municipio tre distinte pro- 
ad altra: si- 
mile e concentrica , ma assai minore @ quindi più atta a conte- 
pr all' vr un monumento. Al tempo stesso toglierebbesì dal- 
‘area sua lo sconcio del mercato. ei 
Vi nuoce il pendio del suoto in quattro declivii e pata 
d'Italia a quella dei Mulini con pendenza, del 2 si ' od degl 
cento ed unù contropendenta ped aula passi PA ine i 
” a i ‘ to che 5 - SONE; 
mana © iu mid Digione colcaii quanto nella piazza Vittorio 
ta dre se non di più per ragguagliarla non tanto alle di- 
ueie i all'area (ancorchè ristretta secondo i progelti ) quanto 
train pialzate della piazzetta d' Italia, alle colline 


imminenti e formanti a levante e ponente | 
campi del Monumento» 


pen _ 


TERRENO — , 
sul protendimento settentrionale della 
via del Canon d'Oro sotto l' antica 
cinta bastionata. 5 
«Quel suolo a due inclinazioni, una 
delle quali assai ripida costituisce una 
superficie sghemba. La sua giacitura è 
remota dal comune transito , ed è l'adia- 
cenza urbana che abbia men lieta orien- 
tazione. In i pot luogo non si potrebbe 
ammettere | esistenza del Monumento 
prima di quella, o senza quella d'un 
edifizio che lo contenesse e gli formasse 
piazza. 


| nuovamente lettura della te (n intiera ed avendola approvata, 


Fmominava- nel suo seno una azione incaricata di pregare la 
Nt dela ls r la collocazione del Monumento 
Ji jazza. . Presefila Re, ne otteneva la Deputazione 


graziosa annuenza. ; 

Il signor Ministro delle Finanze consentiva esso pure per la 
cessione della richiesta area demaniale nella piazza Reale. E fi- 
nalmente, nella sua tornata dei 50 maggio, il Municipio di To- 
rino concorreva nel rilasciare a quest'uopo quella superficie sulla 
piazza Castello che si vorrebbe occupare colla sporgente gradinata 
semicircolare. 

Nella tornata del 27 maggio la Commissione statuiva che la 
presente relazione fosse data alle stampe. 

Torino, 27 maggio 1854, i 

PaLrocara, Ministro dei lavori pubblici, Presidente. 
Cimnanto, Delegato del Potere esecutivo, Vice-Presidente. 


































































La Sotto-Commissione riandando po- 
scia cotesta analisi, emise l’ opinione che 


la somma dei vantaggi prevalesse sin- Monda Seni. ie nr 
golarmente per la Piazza Reale, venendo DI Bazuk, Sefiaiore; è 
posto il Monumento sul suo asse nord- s Sen 


RosseLLixi, Deputato, Segretario. 
Giacomo Duranpo, Deputato. 

P. Bosso, Deputato. 

Mesannea, Delegato del Potere esecutivo. 
Metano, Delegato del Potere esecutivo, - 
Pnomis, Consigliere municipale, Relatore. 


sud e colla fronte volta contro lo sbocco 
di contrada Nuova. 

Essendosi poi, in tornata del 45 aprile 
data lettura avanti alla Commissione del 
presente rapporto, dopo matura discus- 
sione dei singoli punti, Ja Commissione, 
a voti unanimi, formulava che sotto ogni 

ito morale, materiale ed economico, 

il luogo più adatto per innalzare il Mo- 

“ numentoal Mignanimo Re Cancro ALsenTO 
fosse la Piazza Reale, standone Ja fronte 
sul limite anteriore di questa, cioè ri- 

‘© volta scopertamente alla piazza Castello. 

Richiedea quindi il suo Presidente, s:g. 
Ministro dei Lavori Pubblici, di voler es- 
porre il voto della Commissione alla Mae- 
sta’ del Re, e pregarla del grazioso suo 
assenso. 

Ed infine incaricava la stessa Sotto- 
Commissione di comporre un disegno di | 
massima dimostrante genericamente la [a 
forma della parte architettonica del Mo- PIAZZA CASTELLO 
numento, la sua giacitura e Ja proporzione Pa i 
da essere serbata tra esso, le due piazze e (314: 4,000) 
gli edifizi che ne formano i prospetti. 


Mandando ad efl'etto l'avuto incarico, la Sotto-Uommissione 0s- 
servava che gravissime essendo e perspicue le morali considera- 
zioni che consigliano siffatta collocazione del Monumento, e que- 
ste essendo state unanimemente assentite dalla Commissione, ad 
essa rimaneva lo studio speciale della parte artistica associata con 
quella economica. Composti e presentati i disegni, la Sotto-Uom- 
missione li accompagnava colle seguenti motivazioni e spiega- 
2 


















































PIAZZA REALE 





La Camera dei Dein approvò gli articoli 5, 4, 5 e 6 del 
progetto di legge sulle professioni ed arti liberali e sull’indu- 
stria e commercio. 

Allo scopo poi di dar compimento ai lavori legislativi che an- 
cora restano a trattare, ha stabilito che d'ora innanzi le sedute 
debbano incominciare alle ore 10 del mattino, e prolungarsi sino 
alle 4 pomeridiane. 


SAR = 





FATTI DIVERSI. — Toriso. — La direzione della Società 
delle Scuole infantili prega i signori socii ad intervenire ai pub- 
blici esami che nei giorni 29 giugno , 6 e 15 luglio si daranno 
agli alunni delle dette scuole. 

L'esame della scuola num. 5 dietro la chiesa della G. Madre «di 
Dio avrà luogo il 29 giugno , a ore 9 del mattino. Quello della 
scuola num. 2 in Borgo Nuovo , via della Meridiana , casa Catta- 
neo, il 6 luglio nell'indicata ora. Quello finalmente della scuola 
num. 4, regione Vanchiglia, casa Capello, il 13 luglio stessa ora, 

Provincie. — Si legge nel Vessil/o Vercellese: 

Nello scopo di istituire in questo stabilimento degli asili d’ in- 
fanzia una succursale pel ricovero dei bambini lattanti a beneficio 
delle madri povere oneste e laboriose , è aperta in Vercelli un'as- 
sociazione. per azioni da lire cinque annue e per anni cinque in 
cipienti col primo agosto prossimo venturo, 1 pagamenti si verse- 
ranno anticipatamente nella cassa degli asili. 

Gexovesato. — Ci scrivono da Albenga: 

Meritano speciale menzione i due fratelli Gio. Battista e Do- 
menico Strata, di Pogli, frazione del comune di Ortovero, i quali 
misero a fepentaglio la propria vita per salvare certo Gioanni 
Musso che stava per annegare nelle acque del fiume Arosia. 


Savora. — Gli impiegati civili e militari della città e fortezza 
d'Exilles si raccolsero a fraterno banchetto per festeggiare la na- 
scita a Duca del Chiablese , e collettarono per gli esuli italiani 
lire 40. 


Estero. — Una lettera del capitano Beniamino Balch della nave 
americana Ariosto in data di Barba Tree (Sumatra) 2 aprile 1854 
inserita nel Singapore Frée Prees dà alcuni ragguagli sulla ca- 
testrofe della Clementina, della quale s'occuparono ultimamente 
i nostri giornali : j i 

Il capitano trovò uno schifo con 2 uomini dell'equipaggio della 
Clementina, uno dei quali ferito, e questi gli narrarono come i 
malesi fossersi impadroniti del bastimento ed avessero ucciso il 
capitano e gli altri ufliciali. Presili a bordo il capitano Balch si 
diresse a Tello Cruet e trovò un altro battello della nave predata 
con sette dell'equipaggio eil uno di essi gravemente ferito. Presi 
6 uomini del Borneo , capitano Rboardes , bene armati, 6 del- 
l'Ariosto ed i 7 della Clementina, con un interprete, il capitano 
si recò in traccia della nave e la vide in piena balìa dei malesi. 
Con opportune manovre ne Scacciò gli occupanti e trovò il capi- 
tano Cafiero, il piloto , il secondo piloto morti ed orribilmente 
mutilati , ed un marinaio trapassato di freccia, ma ancor vivo, 
Tutto a bordo era in disordine: rotte le botti e le casse, involato 
il danaro e la maggior parte del carico. 

Non essendo prudente I° approdare, il capitano fece gettare i 
cadaveri in mare, accompagnando la triste cerimonia coi riti 
della religione cattolica. 

Il Raja di TelloCruetvenne verso sera a bordo con una scorta, 
udì la relazione dei fatti e promise di tentar di riavere gli og- 
getti derubati. Gli equipaggi passarono la notte vigilando all’ in- 
domani seppero che il raja di Diah e Hadjee Meta Hee erano stati 
i cp. della pirateria , e che tutta la preda era stata trasportata 
a Dah. 

Il Raja di Tello Cruet fece sapere che sperava di riavere parte 
del danaro e delle merci; ma il capitano Balch dovendo curarsi 
della propria nave, affidò la Clementina ai capitani francesi Ar- 
morette e Leroy delle navi Adele e Nantes. Questi fornirono 
abili navigatori che dovevano condurla all'isola di Francia. 

Dalle indicazioni che si sono potute desumere pare indubitato 
che il suddetto bastimento Clementina appartenga alla marina 
mercantile delle Due Sicilie ; epperciò vennero per cura dell'au- 
torità marittima in Genova fatti noti al console generale di Na- 
poli in quella residenza + particolari della relativa partecipazione 
che di un tale disastro faceva al ministero degli ‘affari esteri il 
console di S. M. in Singapore con lettera del 2 maggio p. p. 


TOSCANA 

Togliamo dal Monilore toscano: 

Delle vent'otto statue di grandi toscani che l'universale consen- 
timento appella rigeneratori dell’ umana civiltà , per l'eccellenza 
loro nelle scienze, lettere ed arti, sarà nel di 24 corr. inaugurata 
nel portico degli ullizii la ventunesima», esprimente 1° efligie di 
GALILEO GALILEI: ; 

Contemporaneamente sarà esibito agli sguardi del pubblico il 
niodello per la statua di Francesco Redi. 


NIBAMCIA din 

Panici; A giugno. La quistione della proroga dell’ assemblea 
è stata già trattata incidentalmente in seno delia commissione di 
iniz‘ativa. Ognun sa che il sig. Laboulie presentò una proposta 
di far concedere ad ogni rappresentante, per serie, una licenza di 
sei settimane. Questa proposta fu vivamente combattuta dai sigg. 
Labordère, Coquerel, Salmon e A. Giraud. La commissione. d'imi- 
ziativa considerando soprattutto ciò che la proposta medesima 
offeriva di strano e d'impraticabile, ha deciso di non prenderla 
in considerazione. L'onorevole rappresentante quindi tosto l'ha 
ritirata. f 

— La commissione degli affari della Plata ieri adottò il ne 
porto del sig. Larrabure. In un’ appendice unita al rapporto, la 
commissione ha dichiarato che gli ultimi avvenimenti successi 
nella Plata non possono cambiare per nulla le sue risoluzioni. 
Essa considera che la ratificazione dei trattati conclusi coll’ am- 
miraglio Le Prédour è una qustione di’ dignità e di giustizia per 
la Francia. È 
— La commissione della strada ferrata da Parigi ad Avignone 
adottò nella sua seduta d'ieri il 1° articolo della proposta de 6. 
Difaure, intesa a far eseguire provvisoriamente dallo Stato la 
strada ferrata da Chàlon a Lione. [n quanto ai mezzi indicati dal 
sig. Dufaure, Ja commissione ha deciso che ne referirebbe alla 
commissione del bilancio” 


— Il sig. Rigal, rappresentante del popolo, ha fatto un lavor® 








esso pure grandemente si sollevi, venendo anche con ciò a costi- 
taire un più degno posamento alla figura del rigo! 1 

Fatta una sezione longitudinale delte due piazze Reale e Mada- 
ma, è collocate varie visuali, tenendo conto dei rapporti esistenti 
in piazza S. Carlo, non che delle misure orizzontali delle due 
piazze anzidette, fu determinata l'altezza del piedestallo a metri 
G, 50, ai quali aggiungendo ‘un metro per l’area sollevata , si ha 
la pianta del-cavallo elevata di metri 7, 30 sul suolo delle due 
piazze. 

In piazza S: Carlo la pianta del cavallo si estolle di metri 4, 50; 
la qual misura aumentata di un terzo darebbe già sei metri. Ma 
paragonando quel basamento colla sua piazza, si ha che le 
case essendo alte tra 17 e 18 metri, esso ne è quasi un quarto. 
Nel ragguaglio di 1/4 la misura verticale Pg Monumento del Re 
CarLo Ausento (essendo di metri 26, 00 l'altezza media delle 
fabbriche circostanti) sarebbe di metri 6, 50, 

Ma ponendo mente alle misure orizzontali si trova che la se- 
milunghezza di piazza S. Carlo è di metri 75 e la semilarghezza 
di circa metri 57. Nell’altro Iuogo si ha pelta semilarghezza della 
piazza Reale metri 44, 60; pella lunghezza sua metri 402; per 
quella della piazza anteriore sino all'imbocco di contrada Nuova 
metri 464, 00 

In piazza S. Carlo quell'altezza di metri 4, 50 è prossimamente 
la tredicesima parte della semisomma di quelle due quantità. Lo 
stesso ragguaglio, applicato al caso già contemplato, dà pel basa- 
mento un'altezza assoluta di metri 7, 40: cioè di metri 6, 40, 
deducendone il sollevamento dell’area. Istituito questo computo 
la Sotto-Commissione disegnò e propose tal basamento che sovra 
uno zoccolo alto metri 4,45 si estollesse ancora di metri 5, 15; 
cioè in totale metri G, 50 sopra l'area che lo circonda , il che co- 
stituisce 11 piantato del cavallo a metri 7,50 sul suolo delle due 
piazze. Fssa credette che simili dimensioni fruttassero al basa- 
mento tal grandezza e proporzione da poter competere coi circo- 
stanti edifizi senza ancora assumere un aspetto esile è vacillante. 

Il dado putrebbesi ornare di statue; e volendovi aprir nicchie, 
queste potrebbero contenere figurealte circa 2, 80, cioè più d'una 
volta e mezzo il vero. 

Nelle statue equestri ritenendosi che l'altezza sviluppata del 
ravaliero eguagli all'incirca Ja misura orizzontale del cavallo , 0 
ili pochissimo ne differisca, qui la figura del Re avrebbe un'al- 
tezza assoluta di circa metri 4, 90, ed un'altezza reale dalle staffe 
ai capelli di circa 4, 00. Sarebbe adunque di due volte e mezzo 
il vero personale. Le figure nel dado potendo riuscire alte oltre 
la metà di quella principale, starebbero nel debito ragguaglio 
d'inferiorità. 

Il volume della statua equestre starebbe a quello della statua di 
Emanuel Filiberto :: AT : 48; cioè all'incirca :: 12 : 5; cioè fi- 
nalmente la supererebbe di quasi una volta e due quinti 

Un basamento di così cospicue misure non può restar liscio, nè 
attagliarsi di semplici riquadri. Epperciò la Sotto-Commissione, 
notato ove necessariamente riescano simili necessità architettoni- 
che, non prestabiliva nulla arbitrariamente, dicendo che esso do- 
vrà constare di un ordine compiuto posmte sopra uno stilobate o 
zoccolo affinchè le basi sieno tutte in vista e non appariscano moz- 
zati i fusti. Da ciò emana per natural ragione che la maniera sua 
si appresserà d’assai a quella del basamento della statua equestre 
del Colleoni sulla piazza dei Ss. Giovanni e Paolo in Venezia ar- 
chitettato nel 1495 da Alessandro Leopardi. Potrà tuttavia diff'e- 
rirne moltissimo nella specie e bontà delle parti scorniciate ed 
ornative, e dovrebbe soprattutto differirne in meglio per quanto 
spetta allo stile. Per altra parte la differenza delle misure e della 
collocazione induce di per sè a differenze notevolissime nella in- 
venzione e nella condotta delle parti secondarie. 

h Pia iscrizioni si presentano spontanei i campi minori del 
ado. 

Fa d'uopo ancora avvertire che il Monumento colà locato trae 
conseguentemente la rimozione delle statue equestri dei Dioscuri, 
non che dei più che le sopportano. La mole tanto superiore della 
nuova opera sarebbe a quelle figure di grave nocumento ; e per 
altra parte il soggetto in esse efligiato così muto agli occhi dei 
più, troppo è disparato e troppo cede al un Monumento innal- 
zato da una Nazione riconoscente ad un Principe che tutti ve- 
demmo, e i di cui fatti e le mobili intraprese sono sul labbro e 
nella memoria di tutti, Quelle figure (pregiate opere colle quali 
il Re Cano Acpento adornava l'entrata della sua Reggia e deco- 
rava ad un tempo la piazza primaria della Capitale), ogniqual- 
volta piacesse alla Maestà del Re di dare il suo assenso, potreb- 
bero venir traslocate sulla piazza Carignano ; in quel luogo cioè 
dove le memorie del Re che le innalzava sono così vive e pre- 
senl. 

E finalmente la Sotto-Commissione esponeva che lo uver essa 
studiato e disegnato il modo speciale della collocazione del Mo- 
numento, la forma del basamento, le sue dimensioni capitali , la 
maniera sua, fu affinchè gli artisti che saranno chiamali a, pre- 
sentar disegni o modelli non si trovino al buio di tutte Je conco- 
mitanze estrinseche del Monumento , dei suoi prospetti , delle 
piazze e degli edifizi che lo avvicinano, e non a biano a lottar 
Vie nente contro una lunga serie di ignote o non presupposte 
ctticoltà + le quali se non fossero state previste e sciolte in mas- 
sima mediante gli studi sovr’accennati, potrebbero di per sè sole 
rerpiat i. nocumento a qualunque ottima opera d’arte. 

vendo poi la Commissione, in tornzta del 17 maggio, udito 


, ‘vaf 


ioni : 

Il Monumento dovendo giacere sull’ asse nord-sud della Piazza 
Reale, ed essere liberamente visto dalla piazza Castello, deve pre- 
sentare la sua fronte sulla linea della cancellata. Non più oltre a 
nord, perché si farebbe men visibile; non più oltre a sud, per- 
chè interromperebbe l'asse visuale dei porlci dei Ministeri pro- 
seguito in un arco dei portici che si aprissero un giorno nel ve- 
subolo di San Lorenzo e nella Piazza Reale. 

L'attuale vano centrale della cancellata è di metri 14, 70, e si 
apre tra due pilastri larghi in fronte. metri 2, 50. Riducendo 
quot due pilastri. alle dimensioni degli altri (cioè sostituendone 

ue nuovi d'un metro quadrato in pianta sul vivo), l'apertura 
accresciuta di 5 metri diventa di 47, 70, cioè d'un quinto dell'in- 
‘tera cancellata lunga poco più di metri 89. 

Tolto questo ad.to, due altri se ne aprirebbero, levando via 
d'ambe le parti una trstta “ili cancello, e più opportunamente 
d'ogni altra quella tratta che è seconda partendo dai due palazzi 
latistanti. Misurando ciascuna di queste uno spazio di metri 9, 34, 
la somma delle due nuove entrate riesce di metri 18, 62, vantag- 
giata, cioè di quasi un terzo sopra l'entrata attuale. E questi 
nuovi ingressi turnerebbero eziandio più comodi a chi venendo 
da diversi punti debba attraversare Ja piazza per recarsi al Real 
Palazzo od alla piazza San Giovanni, oppure viceversa. 

La Sotto-Commissione ha proposto nei suoi disegni che il peri- 
metro dell’ area monumentale venga formato sulla Piazza Reale 
da cinque lati di un ottagono regolare avente il diametro del cir- 
colo iscritto eguale alla distanza intercedente da asse ad asse dei 
due pilaeni quadrati terminanti Ja fronte, eguale cioè a metri 
17 Hu : cosicchè il vano libero riesce, come fu detto, di metri 

s 70. 


Onde imprimere all’ opera più nobil carattere, si propone di 
sollevare tutta l’area del Monumento d'un metro sopra il suolo 
circostante. I cinque lati dell’ ottagono siti sulla Piazzi Reale la- 
scierebbero attorno al Monumento un ambulacro tutelato da un 
parapetto alto circa 0, 50. Imperciocchè, per la poca altezza ver- 
ticale non havvi bisogno di maggior riparo, e l'altezza del ciglio 
del parapetto che riesce di circa 4, 50 sul suolo delle due piazze, 
è di uno 0 due decimetri al«li sotto dell’ occhio d'ogni spettatore 

“di mezzana statura. Ciò aflinchè nessuna parte del Monumento 

“venga celata alla vista, neppure nello zoccolo, vi coadiuverebbe 
la maniera del parapetto ogniqualvolta venisse traforato a norma 
degli antichi plutei. 

I due lati obliqui dell’ ottagono possono avere una passata di 
tre pedate, pella comodità di chi voglia, osservare il Monumento 
da presso 0 da lungi. Verso piazza Castello l'area sarebbe limitata 
da quattro gradini alti 0, 25, giranti nel mezzo in emiciclo, 

è v'è a temere i’inconvenienti 0 danni, quali troppo sovente 
accadono ai monumenti d'arte per effetto di rozza o maligna na- 
tura, Impercioechè esso sarebbe collocato tra due grandi guardie 
e tra le sentinelle dei proposti accessi laterali della cancellata. 

In due altri modi potrebbesi ancora trattare il recinto della 
porzione ottagona : imperciocché o la cancellata non patirebbe 
variazione alcuna oltre le due nuove aperture, ed allora si po- 

. trebbe girarla pei cinque lati dell'ottagono, facendola di ferro 
battuto con oraamenti di ferro cesellato e praticandola così trafo- 
rata, e leggiera che dalla piazza Reale potesse la vista arrivare 
senza ingombro al Monumento. Ponendo quindi l'ipotesi possibile 
(avvegna«hè improbabile e da non essere desiderata) che la gran 

‘cancellata avesse a scomparire, allora non vi sarebbe neppure il 

«minor cancello in giro. In ambedue i casi cesserebbe però l'op- 
— portunità delle due scalèe posteriori di passata. 

et Ji perimetro di pianta offre eziandio il mezzo di dare 
al suolo alquanto pendio e liberarlo, dalle pozze d’acqua che ora 
vi stagna duranti Je pioggie. i 

Quanto al Monumento propriamente detto la Sotto-Commissione 
pensò che fosse» bene desumerne i rapporti generali da quello 
della piazza di 8. Garlo,.il quale gode meritata rimomanza di 
ottima proporzionalità in sé Stesso e con quanto lo circonda. 

Trasportate coi debiti Peri Sp ira proporzioni e msure 

alla località di cui si tratta, fu creduto che. (essendo equestre la 
statua del Re) le misure lineari dovessero aumentare di un terzo. 
Ora, il cavallo di Emanuel Filiberto misurando orizzontalmente è 
pella sua mossa metri 5, 65 dalla fronte al nascimento della coda 
quest'altro accresciuto d'un terzo sarebbe di metri 4,90 nella 
sua massima dimens:one orizzontale qualunque ne sia la mo 

Siccome poi nei perfetti basamenti di statue equestri le proie- 

zioni verticali del corpo del cavallo debbono iscriversi esa te 
nella lunghezza del dado, e con qualche vantaggio nella sua Jar 
ghezza, attesa la divergenza delle gambe del cavaliere , così si è 
tenuta una lunghezza di metri 4, 90 pel basamento preso sul 
vivo e si son dati metri 2, 40 alla larghezza frontale: 3 

Ma questo basamento dovendo in certo modo competere coi 

| grandi edifizi che glistan di fronte e di fianco, e colla facciata del 
palazzo Regio (i cui padiglioni, nvregnarte distanti di cento me- 
tri, si estolgono all'enorme altezza di metri 36), fa d’uopo che 





sulla legge elettorale del 54 maggio. Ecco la i 
La citta degli elettori ascende a 0,809,681; ili 
cifra del suffragio universale è di” ,126,681. hi hl 

I cittadini maggiorenni sono in numero, di 41,025,4: ta 
questo numero, 4,087,185 erano rimasti di fuori delle liste de 
ì iversale. - ; 
I sltambiooÌ la legge del 51 maggio ha aggiunto 
5,426,825 esclusioni. — 
Il numero dei francesi 
di 4,214,008. 
— Il sig. di Sainte-Beuve ha presentato il seguente emenda- 
mento al progetto di legge relativo ai club. 
Paragrafo da aggiungersi all articolo 4°: È 
: imeno Je disposizioni di questa legge non saranno app!:- 
SAMI AN rittioni elettorali tenute nei primi tre mesi che prece- 
deranno 0 sia l'elezione dei membri dell’ assemblea nazionale 0 
l'elezione del presidente della repubblica. 


PORTOGALLO 


Il Diario do Goberno del A2 ripete nella sua parte ufficiale la 
dichiarazione, precedentemente fatta nella sua parte non ufli- 
ciale, che alcuna scissura non esiste tra il governo portoghese e i 

overni di Spagna, d'Inghilterra e di Francia , essendo questi ul- 
timi assicurati che il gabinetto Saldanha è deciso a sostenere il 
trono di donna Maria JI e la carta costituzionale. 


privi perciò dei diritti politici sarebbe 


LIGHEILTERRA 


Lowpna, 20 giugno. Oggi. a un'ora 4/2, vi fu consiglio di ga- 
binetto al ministero degli affari esteri. 
— Il comitato per la formazione de' tribunali di commercio ha 
‘annunziato che unmee/ing sarà tennto martedì (24) a fine di porre 
in chiaro Ja utilità di quei tribunali. SR 
—Lord Londonderry ha dato giovedì passato (19 giugno) un 
banchetto al lord-mayor (sindaco) di Dublino e ad altri rappre- 


sentanti di quella corporazione municipale, nella sua residenza | 


di Holderness-House. Fra i commensali erano lord Stanley, il 
sig. d'Israeli e molte altre celebrità parlamentari e politiche, e 
molti componenti della Camera dei lord. |l nobile lord dlopo i 
consueti brindisi alla regina, al principe Alberto ed alla famiglia 
reale ne propose uno alla Irtanda ed all'illustre eroe irlandese il 
duca di Wellington. Parlaron. pure lord Poaiey ed il signor 
d'Israeli, i quali nei loro discorsi accennarono ai loro principi 
governativi e lodarono lord Londonderry per la sua condotta 
politica. 


— Ecco il risultato officiale del censimento, fattosi nella Gran | 


Bretagna, per l'anno 1851. 






ione n Ò 





La pp Nt 


dati si al Na del È 
“Aha in seguito la legge « 


conda, così la legge 11 marzo non ammetteva già alcuna fece 
ei co- 


_— La Gazzetta costituzionale dice che il definitivo ritiro del 
signor Rahe dal ministero delle finanze seguirà fra pochi giorni; 
si pretende che gli succederà il signor Dùesberg, presidente su- 
premo della provincia di Vestfalia: 
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ULTIME NOTIZIE 





Dxc 
= ct Ti 








Tra. Napoli. Il Gior. offic. delle Due Sicilie pubblica in | 


data di Napoli 16. giugno un reale. decreto. contenente alcune 


| commutazioni e condonazioni di pena verso imputati politici ed 


| 


| 


| 


| è stato combattuto nella seduta d’ieri dal ministro Faucher, il | 


altri. Domani ne pubblicheremo il testo, 


- Fnascia, Parigi, 22 giugna. L'emendamento del sig. di Sainte» 
Beuve all'art. 4 della legge sui club ed altre riunioni pubbliche 






lorthi lla tornata del 43 giugno, ha coni 
adottata osta della commissione costitutiva 
DIRSI legge toh, Questo pa- 


ragrafo dice: « Gili israeliti non potranno entrare nel regno.» Per 
lo avvenire adunque gl'israeliti potranno entrare liberamente in 
Norvegia. ba 








E. LEONE gerente. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del A8 giugno AB5A. 





Commissario GovERNATIVO Art, 8 della Legge 
PRESSO LA Banca 9 luglio 1850. 
Attivo, 
Numerario in cassa in Genova . . . . L. 2829755 95 
id. id. in Torino »  #4116209 06 
| Portafoglio e anticipazioni in Genova » 411255251 52 
id. id. in Torino n 45495474 62 
Fondi pubblici della Banca » 501947 50 
R. Finanze c. mutuo... ..., » 12000000» 
(ndenn. agli Azionisti della Banca di Genova —» 960666 68 
Tratte della sede di Torino del 17 corr. . » 23500 60 
| Spese diverse. ..... «. . . Rio.» ie». 900509. 88 
Inter. dalle R. finanze sul mutuo dal 108.bre 

al 3i x.bre4850 0 0h LL 0a 03000 —» 
Corrispondenti della Banca (sbil.° de'conti) » —63795 78 


| quale disse che sotto un'altra forma è lo stesso che sè il signor di | 


| 
| 





ì 
Il 


Gran Bretagna: numero delle case abitate, 3,675,451; disabi- 


late, 465,605; edifizii pubblici, 29,109. È 

Popolazione: Inghilterra e paese di Galles: 17,905,851; uo- 
mini, 8,754,554; donne, 9,151,277. 

Scozia: 2,870,784: uomini, 1,565,622; donne, 1,507,167. 

Isole vicine: 142,946; uomini; 66,544; donne, 76,405. 

‘Totale: 20,949,551 anime. 

Popolazione di Londra: 2,565,441. Î 

Nel 1841 Ja popolazione della Gran Bretagna (Inghilterra e 
Scozia) era di 18,655,981 anime. Vi è stato adunque, nel periodo 
di diecranni, un anmento di 2,625,552 abitanti. 

L'aumento della popolazione di Londra, nello stesso periodo, 
fudi 414,772. : 

La proporzione dell'aumento nella Gran Bretagna è di 14,94 
p. e. per gli uomini, e di 12,25 p. e. per le donne, a Londra, 
di 20,70 p. c. per gli uomini, e di 24,88 p. c. per le donne. 

Questa differenza in favore del sesso femminile, che non è con- 
forme alla proporzione delle nascite, si spiega per la notevole 
disproporzione che esiste nella emigrazione egli uomini e delle 
donne, e per l'assenza di gran numero d'uomini impiegati nella 
murina e nell'esercito, ; 

La proporzione del numero degli abitanti per casa si è accre- 
sciuta da 7,42 p. c. (cifra del 4841) a 7,65; ma codesto aumento 
attesta pur troppo una soverchia agglomerazione ne’ luoghi abi- 
tati dalla classe povera. 0 GG 

Egli è a temersi che i risultati del censimento dell'Irlanda non 


- siano ben al disotto di quanto sì sarebbe potuto sperare, se la ca- 


‘restia, l'epidemia e la emigrazione non avessero decimata la po- 


* polazione di quella parte del Regne-Unito. 


x 


} 
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ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


S. M. la regina e S. A. R. il priricipe Alberto hanno fatto gio- 
vedi scorso pio giugno) un'altra visita al palazzo di cristalio in 
compagnia di S. M. il re dei belgi e de' suoi figliuoli le LL. AA. 
RR. il duca del Brabante ed il conte delle Fiandre. In quello 
stesso giorno lo spazioso recinto fu popolato da gran folla di gente 
venuta dalle provincie d'Inghilterra, TI numero totale delle per- 
sone, che in quel giorno entrarono nel palazzo di Hyde-Par fu 
di 63,803: la somma d'introito fu di 2,98% lire sterline e 12 
scellmi (circa 74614 franchi). Ariche il numero de' forestieri è 

; altre ogni dire cresciuto, e tuttodì continua ad aumentare, e frat- 
tanto non v'è alcun rincarimento nè sul prezzo dei viveri, nè in 
quello delle abitazioni di Londra. uno: Pan di 

‘© Gli oggetti esposU nella sezione assegnata agli Stati Sardi atti- 

‘rano l'attenzione de curiosi, e riscuotono grandi encomii. Alcune 
eleganti sedie di Chiavari, ed una bella tavola di legno fatta a 
Nizza hanno soprattutto meritato molte lodi e la universale am- 
mirazione. ent AE acre A } 

Il 46 giugno il municipio di Birmingham diede uno splendido 
bancheito ai commissari! inglesi e forestieri della esposizione 
universale. Presedeva il sindaco sig. Lucy. AI brindisi fatto alla 
commissione reale rispose il conte di Grandville, a quello fatto 
ad onoredei commissarii esteri il tedesco consigliere Van Viebahn, 
ed a quello fatto at giurati 11 francese barone Carlo Dupin. Ti nu- 
mero dei convitati, Tra uomini è donne, era di circa 250 persone. 

| Fra essi erano il capitano turco Abdul Hamed ed il celebre ch'- 


‘mico francese Dumas, Prima di recarsi nella sala del banchetto, 


LA gp ha si recò a visitare le principali man fatture di 
"Birmingham SITA graziosa esposizione florale a bella posta pre- 


(parata per festeggiare il lieto giorno. 
© Pnussia: L'articolo del Jowrna! des Débats sulla politica in- 
terna della Prussia, articolo, cui abbiamo ieri accennato, prende, 
a censurare le ordinanze ministeriali dei 15, 17 e 28. maggio 
di quest'anno, colle quali si volle in Prussia, e principalmente 
nelle sei provincie orientali della monarchia, restaurare tutto 
l'antico edifizio delle assemblee divise per Stati. | 
La Prussia ricade sotto l'impero delle finzioni feudali, dice il 
Journal des Débats, e queste finzioni non sono punto innocenti 
nè troppo conciliabili colle nuuve istuzioni par amentarie, con 
“a capo un re costituzionale, con due Camere elette, con Rune 
nistero supposto responsabile e con elettori che votano puramente 


e semplicemente in qualità di cittadini, Si divide nuovamente il 


saese in signori, cavalieri, borghesi e contadini, quando in so- 

than, è bone esseri distinti, dica vi et più nè contadini, nè 
borghesi, è tanto meno signori e cavalieri. 

i Quindi è che negli Stati generali del 4847, tutto questo appa- 
ralo archeologico non potè reggere a fronte delle esigenze e 
degli attuali interessi della società vivente , 1 quali prevalsero a 
queste foggie di una società morta colle quali la volevano tra- 
vestire : : 

0 di icordato , e come la rivoluzione del 1848 so- 
pes4 i ur crei dì restaurazione del medio evo, il citato 
giornale osserva che la costituzione, la qualeora regge la Prussia, 

; Ron fu punto romulgata nei giorni tempestosi che seguipbo la 
rivoluzione del 1948, nè dessa fu opera di un pira i fa- 
ziosi dominati ancora dalla recente commozione, ma bensì fu essa 

-elaborata e promulgata quando l'anarchia era stata intieramente 
repressa, e quando i poteri regolari erano rientrau nel pieno 





Sainte-Beuve domandasse di limitare gli effetti della legge, non 
ad un anno, nia ad otto mesi. I sigg. Bac e Girardin appoggiano 
l'emendamento, che però, messo allo squittinio, è reietto con 593 
voti contro 245, 

Bac sviluppa un altro emendamento da lui proposto che è il 
seguente? 


| « Sono eccettuati dalla proibizione della presente legge gli | 
stabilimenti che costituiscono imprese o proprietà private. » 


La presa in considerazione è reietta a gran maggioranza. Il 
complesso della legge è definitivamente adottato, 


—. La commissione «d' iniziativa parlamentare ha inteso ieri ed | 
| approvato il wapporto del sig. Riché sulla proposta del sig. Morin | 


intesa a stabilire un' annua imposizione sulle rendite dei capitali 
collocati : 4. in rendite sullo Stato; 2. in obbligazioni negozia- 
bili : 5. in azioni di società; 4. in rendite perpetue o vitalizie 


—————— 
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: Passwo. 
Capitale a IIa RA , L 8000000) » 
Biglietti in circolazione. 

| per operazioni ordinarie » 24746000 » 
per mutuo alle Regie Finanze » 12000000 » 

| Fondo\di.riservà" > ... 0 eps. » 404553 55 
Profitti e perdite al BA x.bre 1850 » 495666 66 
Riesconto del portaf, e anticipaz. in Genova —» 41258 94 

| id. id. in Torino » 45558 47 
Benetizi del semestre in corso in Genova vw 229021 (75 
id. id. in Torino » 265744 05 
Conti correnti disponibile in Genova » 798808 84 
id, id. in Torino » 4516012 50 

Non disponibile e diversi. i FI 26592 55 
Regio Erario conto versamenti Obbligazioni » 204800. » 


| Tratte a pagarsi della sede di Genova su 


ipotecate ; 5. in prestiti ipotecarii; e 6, in crediti privilegiati | 


sugli stabili. La commissione senza alcun pensiero di approva 
zione, e con questa espressa riserva, è stata nondimeno d’avviso 
che può essere utile l'affidare l'apprezzamento di quella proposta 
alla commissione più naturalmente e più utilmente occupata di 
tali quistioni. Il rapporto conchiude perciò alla presa in conside» 


razione della proposta, con rinvio alla commissione del bilancio. 


IncuuLtenna. Londra, 24 giugno, Il secondo articolo del hill 
sui titoli ecclesiastici è stato adottato con 150 voti contro 55. 
L'emendamento Inglis per impedire di chiamare ufficialmente coi 
loro titoli ecclesiastici i dignitarii cattolici, è stato reietto con 
166 voti contro 424. 

Acenaena. Francoforte. Leggesi nel Corriere Italiano : 

Lo lettere di Francoforte non dicono nulla di positivo sull'an- 
damento delle deliberazioni della dieta. La notizia recata da al- 
cuni giornali che fra le prime questioni da trattarsi vi saranno 
pur quelle dell'Holstein, d'Assia-Cassel, e della flotta germanica, 
merita d'essere spiegata, La dieta non ha nominato, come si ha 
detto, le commissioni per esaminare codeste quistioni, ma ella 
udì e prese in considerazione le domande e ì progetti presentati 
da vari governi relativamente alle medesime, sottoponendo il 
tutto all'esame della commissione dei sette. In quanto alla no- 
mina delle commissioni speciali, la dieta non potrà imprendere 
a trattare questo argomento che dopo di aver fissato il suo rego- 
lamento, ciò che non può esser fatto da un giorno all'altro , e 
qui sta la quistione principale che dovrà necessariamente prece- 
dere tutte le altre. 

— Berlino, 20.11 governo ratificò le proposte fatte dalle confe 
renze di Wiesbaden, le quali potranno esser poste in vigore il 4° 
ottobre. Esse tendono a diminuire i diritti d'entrata sulle mate- 
rie grezze, ed a sopprimere i diritti di transito. 

Il signor Uhden, commissario pruss ano nell'Asia elettovale, è 
giunto in Berlino da Cassel; ebbe una conferenza col presidente 
del consiglio e domani ripartirà per Cassel. 

— L'Indépendance Belge pubblica il seguente dispaccio tele- 
grafico in data di Berlino 20 giugno sera : 

a Ci si annunzia che l'Austria , a proposito delle riserve fatte 
dalla Prussia relativamente ai processi verbali della dieta, abbia 
dichiarato che le partì potranno ciascuna interpretare queste ri- 
serve in quel modo che stimeranno più conveniente, 

® Si sa che, secondo l'interpretazione che loro si dà; queste ri- 
serve suppongono od eselulono-il riconoscimento, per parte dei 
diversi Stati, di quanto si è operato nella Dieta prima che essi vi 
fossero rappresentati. 

« Il maressiallo Paskewiteh lascia questa sera Berlino per ritor- 
nare a Varsavia. 

« Le trattative avviute col sig. Ducsberg, intese a fargli accet- 
tare il portafoglio delle finanze, riuscirono invano. 

« Corre-voce che le conferenze del sig. Reedtz, inviuto danese, 
col governo prussiano, relativamente allo Schleswig, sono termi- 
nate: sarebbero mantenute le risoluzioni prese dalla Dieta 
nel 1846, » i 
Yad Il barone Manteuflel, presidente dei ministri, è stato da $. M. 
l’imperatore d'Austria insignito dell'ordine di S. Stefano. 
Gant, 1 giugno Nell orta agi aa gn 

era, 1° Sig. ‘Moiter Invito fa Lamera a manifestare il suo fam- 
Spatial elia si Sa d ucati di Schleswig-Holstein: 
TURE Eg'oranza in segno di approva- 

— Dossenbach (Baden). Il giorno 46 di giugno 14 case furono 
preda delle fiamme : sgrazialamente vi perdettero la vita anche 
quattro persone, oltre a riguardevole perdita di proprietà e di be- 


stiami. (Gazz. di Carlsruhe) 
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INVITO. g 

Stante la prossimità pella centenaria festa, che in sul principio 
clel mese di settembre sta per solennizzarsi nel santuario della 
SS. Annunziata di Chieri il sottoscritto vedendo, che prima di 
quell'epoca molte ancor sarebbero le opere ad eseguirsi in detta 
chiesa, confida gli sarà condonata la soverchia importonità, se di 
nuovo si fa a raccomandare questo povero santuario alla già nota 
carità de' benefattori, giacché la confraternità della misericordia 
custole e direttrice di detta chiesa, sprovvista affatto di redditi, 
non può fare altro calcolo che sulla generosità di persone bene- 
fattrici. ( 

Le ublazioni tanto in oggetti di chiesa, che in danaro potranno 
indirizzarsi o in Chieri al teso: iere infrascritto, od in Torino al 
rev. sig. P. Sindaco del convento di S. Domenico. 

Sacerdote D. Gio. CanLo Bunzio tesoriere del Santuario 





Repertorio d' agricoltura e di scienze economiche ed .ndu- 
striali del prof. Ragazzoni. Ann. XXIV. — Pascicolo di 
maggio. 

Inpice. Sulla scelta della semente dei bachi da seta. — Consi- 

derazioni intorno al miglioramento dell’ industria serica. — Il 

calcino dei bachi da seta , e il falchetto dei gelsi. — Potatura 

dei gelsi. — Sull'agricoltura e l'orticultura della Cina, — Le 
lumache. — Sul guano. — Influenza dei solfati sulle praterie ar- 
tificiali a base dii leguminose. — Sulle società d'agricoltura e sui 
comizii agricoli. — Sugli innesti. — Notizie agricole. — Sulle 
cave di torba e sul trifoglio. — Coltivazione della robbix 0 ga- 
ranza. — Fatto riguardante la germogliazione del canape. — 

Modo di combattere gli effet del fungo che attacca le vigne! — 

Irrigazione sotterranea. — Nuovo metodo di fienatura per i prati 

artificiali. — Conservazione delle sostanze alimentari vegetali. — 

Nuove varietà di bachi da seta. — Del coloramento dei buzzoli con 

sostanza mescolata al cibo. — Educazione accelerata dei filugelli. 

— La melis d’acqua, e la Victoria regia. — Man'era di rime- 

diare all’appatimento del piede del cavallo. — Invio d' artigianj 

bolognesi alla esposizione «di Londra. — Società agraria di Mor- 
tara. — Adunanze della R. Accademia d’agricoltura, — Movi- 
mento sulla strada ferrata ligure-piemontes:. — Legge sulla col- 
livazione delle risaie. — Programma dell'accademia di Verona. 

Rivista bibliografica. 

1 prezzi dell'annua associazione di questo repertorio è di L. 12 
franco per la posta , e si riceve presso la direzione del medesimo 
in Torino. 








TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO (84j2) La drammatica Compagnia al servizio di 
S.M. rappresenta: La sorella del cieco. 13007 
NAZIONALE (8 14) Opera: I Masnadieri — PI 
Sergenti. # 
) 1;2) Opera: Nabucco, con ballabili. 
GERI RRRASa ci Palazzo (ore 5 112) redige Sgr diretta 
dall'artista Vivarelli recita: Le disgrusio d'unardor giovanile 
DIUANO (accanto alla cittadella), (5 118) La, drammatica Com- 
pagnia i e Preda, recita: Maria de' Medici. 


di 


DIREZIONE DELLA SEDE CENTRALE 


—_-. 


{ Consigli di Reggenza avendo convenuto di ripar- 
tire L. 8,50 per azione, qual complemento del Dividendo 
al 3I diveniive 1850, si prevengono tutti coloro che si 
trovavano al 9 marzo p. p. possessori di certificati di 
azioni, che a comirciare dal giorno 28 corrente ver- 
ranno ril.scinti dalla Banca i mandati per tale riparto 
c-igibili tanto alla Sede in Genova, che a quella in 
Torino. 

Coloro fra gli nventi diritto al suddetto riparto, che 
conservano i certificati d' azioni portanli data anteriore 
nl 9 marzo ultimo, dovranno esibirli per ritirare il 
relativo mindato. Colero poi che hanno trapassate le 
azioni posteriormente alla suidetta epoca dovranno 

“presentarsi personalmente a ritirare quel. mandato, 0 
firlo sitirare da persona munita di. una lettera d' au- 
torizzazion» n tile oggetto» 

Genova, il 25 giugno 4851. 


—- — —____ 


Giovedì , 26 ‘giugno 


ULTLUO INCANTO 


con ribasso di L. 12,001) sul prezzo d' estimo 


Di un Corpo di fabbrica in Torino, isolato di San 
Felice, vie di S. Francesco d'Assisi e Monte di.Pietà, 
avente i nn. 44 e 46, con due cortili, un altro pic- 
colo e diritto di passaggio nel quarto. verso l'antico 
albergo dell’ Angclo, al num. 42, fra i quali uno ri- 
servato totulmente all’ alloggio del piano nobile, colle 
scuderie, rimesse, ripostigli pel foraggio e locale pel 
portiuaro addetto nl inedesimo. 

A questo alloggio hassi adito per lo scalone e per 
tre.altre scale, ed è libero dal 4.° ottobre 1831. 

L'incanto promosso dagli attuali proprietari, eredi 
Bonelli, come da ordinanza del tribunale di prima cogni- 
zione di questa città, cl aperto secondo la perizia del sig. 
ingegnere cav. l'etrino, sul prezzo di L. 480,000, 26, 


‘avrà luogo il 26 giugno, ore 10 di mattina, nell’ | 


ufficio del sig. notaio delegato Turvano, vin S. Teresa, 
‘num. 410, presso il quale trovansi visibili i. tipi, la 
perizia @ le condizioni della vendita. 

Questo Corpo di fabbrica, conosciuto sotto il nome di 
casa Richelmi o Ternengo, può con facilità essere di- 
viso : il reddito annuo, come dalla perizia, è di L. 12,500, 
ed è suscettibile di grande aumento : i libri dei fitti sono 
visibili nell’ ufficio di detto signor notaio, le capitola 

«zioni sono la più parte nella loro scadenza, ed 1 muri 
in buono stato. 

Esso Corpo di fabbrica fu acquistato per atto rogato 
Albasio, in Torino, nel 1847, sul prezzo di L. 213,500 
e di L. 3,742 valore di dorature e diversi oggetti di 
lusso tuttora esistenti al piano nobile, ove trovasi 
pure una pittura affresco di antico e creduta di buon 
autore; e così, colle spese d’instromento, L. 223,736. 

Dopo l'acquisto vi furono spese ragguardevoli somme, 
selciati i cortili, fatti. i marciapiedi, il riadattamento 

+ delle botteghe alla milanese, riparazioni ai coperti , 
ristaurazioni ed abbellimenti importanti in. varii al- 
loggi, che sono tuttora apparenti. 


PER PARTE 


DELLA 


A, DIREZIONE DEL MANICOMIO DI TORINO 


S'iavita chiunque voglia attendere alla provvista di 
miriagrammi 40,000 )egna di noce, o faggio, o rovere 
di ceduo, a presentare i partiti suggellati nella Segre- 
teria dello Stabilimento fra tito il mese di giugno 1854. 

Si accetteranno anche partiti parziali, purchè non 
minori di 20,000 miriagrammiì. 

Nella Segreteria sudetta si darà visione dei capitoli 
e delle condizioni da vsservarsi dal provveditore. 

‘Torino, il 19 maggio 4851. 

è ” i Il Segretario G. Sereno. 


AVVISO AGLI ARTISTI 


SECONDO FUMERO, Scrivano ed Agente della So- 
cietà Promotrice di Belle Arti, autorizzato dalla Dire- 
zione della Società medesima, ennunzia ai sigaorì Ar- 
tisti ch'egli s'iacarica della spedizione dei Capi d'arte 
che si vogliono inviare all' Esposizione di Brusselles ; 
chi vorrà approfittare dell'opera sua è pregato di tosto 
inviare gli oggetti nel locale della cessata Esposizione, 
accompagnando i medesimi personalmente, per ivi pren- 
dere gli opportuni concerti. — NB. Per essere am- 
messi a quella Esposizione è nece sario che siano presen- 
tati colà prima della mezzanotte del 25 imminente luglio. 


di INCANTO VOLONTARIO 
giorno. 8 luglio, alle ore 10 mattina, in Casale, 
nell' ufficio della R. Giudicatura, avrà Inogo l' incanto 
di una Cascina, situata in territorio di Moncalvo, re- 
‘gione Sant'Anna, con fabbricato civile e rustico, uin e 
giardino, con vigna, campi, prati e boschi, del quan- 
titativo di ettari 7,02 (moggia 419, è, 4, 8), pel prezzo 
di L. 24,000. rate i 
Ls carte e le notizie si rendono ostensive nello 
stadio del sig. causidico coll. Luparia, e nell’ ufficio di 
"Giudicatura di Casale. 

















i 
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INCANTO VOLONTARIO 
lio 1851, alle ore 40 mattina, in Torino 
sila Rn incanto. nell' ufficio del notaio cortif. Si 
‘© gnoretti, contrada Stampatori, porta 14, piano 3°, di 
un. fialalo e fiatura, e beni, Fior Pf at. proprii 
*del signor Pratis, pel prezzo di L. 65,000, |__|. 
Le miné tutte dn visibili nello stadio del notaio 


procedente. 


Fe iero 
DA VENDERE O DA AFFITTARE 


‘CASCINA di ettari 63 (giornate 168) circa tra campi, 
° prati e risaie, distante da Vercelli chil. 91 (miglia 4) 





\ 


BANCA NAZIONALE ir. INT 
LLA SE SOCIETA ANONHIA PIENO 


circa, — Recapito in Torino gl notaio Marietti, via | 


Aatt. sfadanna dooll Ancali. nim. 


i] 


magi 


pu. |» 


AI SOSCRITPORE: vi © 


e UR da 
ca | DELLA | = i 


LI P_i a 


MI 


PER L'ILLUMINAZIONE A_GAZ 
IN TORINO 


ma MWVISO 


IAT] 


Ha 


I 
IC 


Autorizzata con R. Deereto 2 corrente mese 


Per dimenticanza occorsa nelle seguite pubblicazioni , 
mancando l'intervallo dall'ultima pubblicazione al giorno 
della convocazione, siecome dali’ art. 32 dello Statuto , 
viene pertiò rinnovato l'avviso per la prima adunanza 
dell’ AssemLlea Generale, la quale avrà luogo giovedì, 
3 del venturo luglio, alle ore 7 42 pomerid., presso 
lì fratelli Albani, Borgo Dora, cantone detto il Fiando. 


FEDE E RAGIONE 


GUIDA ALLA DOTTRINA RELIGIOSA 


PEI GIOVANI STUDENTI 
DI 
ANGELO FAVA 





| 





Un volumetto in-8° — Presso la Strmperia Reale. 


——— T€—_41-yc—yt————_—__—T———___—__—_—_—_—_——————————————1e 


O -. 


Il Sindaco rende noto che, il 7 luglio 1851, ore 8 
mattina, nella sala Consolare, si protederà all’ incanto 
e deliberamento della vendita dei lotti 4, 2,3, 7,8, 9 
del gerbido Comunale della Proglia, della superficie di 
ettari 4, 90, 50 per ogni lotto, sul prezzo di L. 3 per 
ogni tavoln. 


Il Sindaco Francesco Sosso. 
EMENTS 


Étourdissements. — Le docteur M. Mène est_à Gènes 


emi... ————_—_—_—n—e = uno 


SURDITE, BOURDONN 


n 





pour 6 à 7 jours; il traite les affcetions ci-dessus , | 


hò.el de la Ville. Pour ses beaux et nombreux succès, 
voir les mémoires qu'il a présentés à l’institut, Aca- 
démie des Sciences de Paris, en 1850, chez M. Bonzani, 
pharmneien, rue Grosse-Doire, n. 19, à Turin. Il n'y a 
pas long-temps que M. Mène a rendu l'ouie à M.me de 
Reneville à Amiens, femine de l'ancien' ministre, figée 
de 72 ans et presque totalement snurde depuis 20 ans. 
Le Constitutionnel du 4 juillet 1850 a cité aussi plu- 
sieurs notables de Paris, guéris de surdité , de bour- 
donnements, ete., par M. Mène, Ce médecin se rendra 
à Turin dans 6 à 7 jours, 


AVVISO 


La persona che ebbe il carico di pagare un lascito 
di circa L. 6,000 alla Margarita Rubiola, vedova Biaroz, 
è pregata di r.volgersi al sig. Perotti notaio coll. in 
questa capitale, vicolo di S. Maria di Piazza, num. 3, 
piano 2.°, incaricato delle opportune direzioni, evitando 
così ulteriori incombenti a tale riguardo, 


cme esotico 





-——— 


GIORNALI DA RIMETTERE 





— —. 


Galighani's, Débats, Sigele, National, Gazette d'Auguste. 
Recapito al Caffè Barone. 


DA VENDERE 


CORPO di CASCINA composto di fabbricati civile e 
due distinti rustici, di ettari 46 (giorn. 104) circa, 
distante chilometri 19 (miglia 8) da Torino, tutto ir- 





rigabile e formante una pezza sola in perfetta pianura, | 
di cui per giornate 40 a prato, e giornate 20 alteno | 


sulle fini di Rivarolo, con strada carrozzabile, mediante 
L. 55,000. — Recapito in Torino al notaio Gioanni 


piano terreno. 


terzi net novero 


DA AFFILTARE AL PRESENTE 
APPARTAMENTO al piano nobile, in piazza Paesana, 
num, 4. — Visibile dal wezzodi alle 4. — Recapito ivi. 





go mTmec@emc-cc’-csco—_—@@——_É@ 
NOTA 


All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 
sedente in Biella, dell'41 luglio prossimo, avrà luogo 
1 primo incanto per la vendita in vin di spropriazione 
forzata contro li Pizzoglio Domenico e Gioanni , da 
Bioglio, Fiorio, Paolina vedova Squillario, da Piatto , 
debitori, @ Florio Carlo Emanuele, da Piatto, e Florio 
Giuseppe, da Bioglio, terzi possessori, di diversi stabili 
situati a Piatto, sull'instanza del R, misuratore Ono- 
rato Bernardo Margari, residente a Torino, come dal 
bando stampato del 42 corrente. 


Biella, il 23 giugno 4851. 


=" 





Regis proc. coll. 
NOTA 


‘ All udienza del regio tribunale di prima cognizione 
in Biella sedente, dell'11 luglio prossimo, avrà luogo 
Îl primo incanto per Ja vendita di un edifizio da mo- 
lino e filatore con macchine e diritto d’acqua, con sito 
d’orto e vigna, situato in questa città, e compreso fra 
dla gola detta del piano e la strada comunale di San 
Giuseppe, con cui tutto lo stabile confina a due lati, 
avendo a capo a mezzogiorno il sig. canonico Paolo 
Marochetti, proprio delli Stefano, G'oanni ed Andrea, 
fratelli Coppa, da Biella, e ciò sull’ instanza del signor 
Gionnni Cartotto, da Valle Inferiore Mosso, ereditore 
dello Stefano Coppa e promovente la vendita dello sta- 
bile, perchè now si ‘trovò suscettibile di comoda divi- 
sione, come dal bando stampato del 48 corrente, 
Biella, il 23 gingno 4851. 
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mae a STA 
i di illmo (sig. cav. Rehito Galleani d'Agliano, colon- 
nello nelle Regie Armate, residente in questa cità, con 
instromerto 24 maggio ultimo scorso, rogato al sotto- 
scritto, ivi insinuato, faceva acquisto dal signor Gio. 
Antonio Penchienati, fu Pietro Gioanni, nativo di 
Contes (contado di Nizza) e residente in Torino, del 
corpo di Cascina e beni stabili, la. medesima compo- 
nenti, posta sul territorio di Torino, regione Villa- 
retto, oltre il fiume, Stura, di ettare. 19, are 50, cen- 
tiare 94 in giusta misura (giorn. 51, tav. 32, piedi 40, 
oncìe 7) tra fabbricati civile e rurale, cortile, giardino, 
orto, prati, aratorii e dipendezze, descritte nel cata- 
stro di questa enpitale coi numeri 104 nella sezione 1°, 
51, 116, 117, 4120 a tutto il 427 nella sezione 2° , coi 
numeri 16, 17, e parte dei num. 48 e 49 nella sez. 3* 
della mappa territoriale, colle ragioni e diritti d’acqua 
annessi a detti stabili, pel prezzo in totale di L. 74jm, 

Quale contratto faceva trascrivere all'ufficio delle 
ipoteche di Torino il 23 giugno cadente mese, vol. 359, 
casella 130 e.431 d'ordine, a termini dello stipulato, 
| e per l’effetto dalla legge contemplato. 
| Torino, il 23 giugno 4851. 

Notaio coll. Valzanin. 

| NOTA 


Sull'instanzi della Veneranda Congregazione deal 
Ospizi di Cnrità di questa città, come Amministratrice 
del R. Ospedale di Carità ivi stabilito, ed all'udienza 
del regio tribunale di priwa cognizione di questa città 
del 40 luglio pross., ore 10 matt.*, si procederà al primo 
incanto. in un sol lotto, ed al prezzo di L. 200 dalla 
instante offerto, di diversi stabili consistenti in campi, 
alteni, boschi, prati e caseggi; situati in territorio di 
Villir Perosa, la cui vendita forzata si autorizzò con 
ordinanza 24 scaduto maggio, a pregiudicio delli Cesare, 
Pietro, Francesca e Giuseppa Cupello, figli di Giacomo, 
residenti in questa città, come eredi mediati del fu 
Stefano Bertrand di Villar Perosa, e sotto le condizioni 
di cui nel bando venale in data d'oggi, autentico Speroni. 

Pinerolo; il 21 giugno 4851. 








| Ballari caus. coll. 
| NOTA 
i All'uffizio delle ipoteche di Sassari è stato trascritto, 
| per gli effetti voluti dilli legge, addi 7 giugno 4884, al 
volume 4, art. 12, «d al vol. 10, casella 21 del registro 
| d'ordine, l'atto del 30 marzo 1851 ricevuto in Sassari 
| dal notaio Leonardo Carta, dimorante a, Sassari , por- 
| tante la permuta fatta dalla nobile Marianna Serra del 
| fa Antonio,Ignazio, vedova Pais, in favore del profes- 
| sore © segretario della università di Sassari Luigi 
Abozzi; del fu Francesco, ambi domicilioti a Sassari, 
| di un tratto di terreno gerbido, posto nella Nurra, ter- 
ritorio di Sassari e regione denominata San Baingio 
| d’Arca, dell'estensione di ettari 69, are 76 e centiare 81, 
cocrenziato da esso punto di S. Baingio d’Arca, salendo 
| direttamente al luogo detto Lu Monti di lu Bitti, ove 
| passa il camino algherese; di là si discende sino alla 
| Tanca di Spilidda e si procede , lungo il prefato ca- 
i mino algherese, sino a lu Bachili di Ji Bacchilazzi di 
\ Alconi, di là si va schiena schiena del. Monte diretta- 
i mente alla salita del Capo inferiore della ‘Tanca che 
| oggi possedono gli eredi del fu marchese Cugia detta 
i d'Arconi, di là volgendo camino camino sino a trovare 
! la Pischina di la Multa, e di là sino a tornare alla 
predetta Tanca di S. Baingio d'Arca. 
| NOTA 
| Con instromento del 43 maggio 1854, ricevuto in 
| Sassari dal notaio Antonio Gavino Dessi, dimorante' in 
essa città, i coniugi Raimondo Manunta, caffettiere, e 
Chiara Schiuto, ambi domiciliati a Sassari, fu venduta 
| al caffettiere Pasquale Guerino di Corsica, domiciliato 
a Sassari, la metà del predio, posto in Baddiusu, ter- 
| ritorio dì Sassari, composto di vigna ed oliveto, coe- 
rente da una parte ad altra metà di predio di Gio. An- 
| gelo Solinas, ad altra di Lorenzo Mamia, e ad altro 
degli eredi del fu Leonardo Arru, e per altra ‘ parte, 
i camino mediante a predio del canonico Gavino Que- 


| sada; quale instromento è stato trascritto all' ufficio delle 
| ipoteche di Sassari il 7 giugno 4831, al vol.4, art. 48, 
\ ed al vol. 10, cas. 22 del registro d'ordine, come da 


ni | certifi lo 
Marietti, via Madonna degli Angeli, porta num. 3, | csniento ARRIVA 


NOTA 

Con instromento del 6 maggio 1850, ricevuto in Sas- 
sari dal notaio Giambattista Solinas Serra, dimorante 
in detta città, Serapio, Baingio, Giovannangela e Gio- 
vanna, ambe vedove, Moniea, coniugi Maeioceu, Mad- 
dalena, Lucia e Mariangela, fratelli e sorelle Aghedu- 
Fontana, ed Antonio Aghedu, del fu Salvatore, tutti 
domiciliati a Sassari, fu venduto al muratore Salvatore 
Alivesi, domiciliato a Sassari, il predio od oliveto situato 
in Piandanna, regione di Sassari, coerente ad altro 


| oliveto dell’avvocato Ambrogio Solinas, ad altro del pur 


avv. Nicolò Ferraciu e ad altro dell'avv. Gavino Chessa; 
quale instromento è stato trascritto all’uffizio delle ipo- 
teche di Sassari il 46 giugno 1851, al vol, A, pap 
cd al vol. 10, cas. 37 di quello generale d'ordine. 


ABSENCE 


Par ordonnance rendue le vingt mars dernier sur 
poursuites des Pierre, Jean et Frangoise l’ainée feu 





| And:é Fol, cette dernière sutorisée d'Antoine Maret, 


enfin de Marie feu Denis, feu ledit André Fol, de- 
meurants à Savigny, excepté les mariés Fol et Maret 
qui habitent à Musiége, Je tribunal de première in- 
stince de S.t-Julien a preserit qu'il serait procédé, en 
contradictoire du ministre public, à enquete sur les 
faits sontenus pour constater l'absence de Francoise la 
cadette fen André Fol, ‘ad 

Cette ordonnance a été publiée suivant les dispositic n3 
de l’article 83 du code civil, ainsi que résulte de procès 
verbal dressé par le sergent Thomé du 15 mai échu. 

S.t-Julien , le 17 juin 1854. 

sù fa” ù Janin p. M Barbier proc. 
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| 9 Nella descrizione della parte principdle dei poderi 0 cascine 2. La destinazione e l'uso particolare del medesimo. 
sarà Fo mi * ni | e | SOGRI sea la sede, 
; rritorio e la regione ove sono situati. . Quando siano benelìzi od altri stabilimenti ecclesiastici 0 
2. La Horten 40 apeciale di ciascun podere o cascinà. | cappellanie s'indicherà tato il tito'o del beneficio 0 cappellani 4 
| 5. Le diverse gfialità di coltura in essi contenute, cioè di | che il nome e cognome del beneficiato 0 cappellano, economo 
nomu | Pica | campi od aratorii, prati, boschi, vigne, gerbidi, alberati a frutto,, | amministratore. ì 
Appiani di Castelletto conte Paolo, maggiore generale, Inten- | ter reni incolti e simili, indicandone approssimativamente la ris- | * 33, 1 beni e le rendite saranno nelle consegne distintamente 
ente generale di guerra, collocato a riposo in seguito a sua | pettiva superficie. ._ divisi nelle seguenti categorie : prot ae 
domanita, conferemdogli in pari tempo la croce di commenda- | 4. Se i beni s‘ano in pianura od in collina. 1. Beni rurali. 
tore dell'Ordme de'Ss. Maurizio e Lazzaro : RI «+ Se essi siano asciutti o irrigui, e sea coltura stabile ‘od 2. Fabbricati. 
Da Genova di Pettinengo cav. Ignazio, colonnello comandante in | a vicenda, | + Capitali. 
secondo la regia militare accademia, destinato provviso-ia- | 6 Il numero e la denominazione particolare: dei corpi dei | | . 4. Rendite fondiarie e censi. i}. 
mente a reggere la carica d'intendente generale di guerra ; fabbricati interni, e perciò da denominazione delle varie cageie* 4. Oguuna delle dette categorie sarà ordinatament» ' distinta’ ‘ 
Biurgrois cav. Modi sto , commissario di guerra di pfima classe, | in cui fosse diviso il podere. | nel moduP della consegna , ritenute le norma di descrizione 
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is EE VERIE PI EDI ITC TR GOTAN se TL OTLES SE F vee e ni Li 
‘ Torìto, al'a Stamperia d' G. Favate aC, Contrada dei Mercabti, | i . Aszo € mesì 3 mel 
ca a TO nelle Pigrindla: mediaote invio . di mandati postali af- | Bui Forlo IO orali N PI, r 
francati: fuori dello Stato ae Direzioni postali, — | GIO EDI 26 GIUGNO Per le Provizele . . da et 
Il prezzo dello associazioni ed luserzioni deve ess re art'eipato, puri Peri Hatero > Fo 1.0 ct inci 27 0) 
L> azsoziazioni han priselzio col primo difogni mese. È Insarzioai volontarie, 30 ceat. d'ebbligo 8 cent vin » 
E Signori Associati la cui associazione | menti per una facile verificazione dell'esattezza della consegna, sia | 5A.Le consegne dovranno contenere le indicazioni più esatte “i 
ChrSgS TI . rispetto alla bità, sia ri lo al lore reddito. relativamente © x 
I 30 re- - uantità, sia riguardo al loro r i DE Ì 
scade. co corrente. giugno sono pre- | .8..A tale uopo ella descrizione dei poderi, delle cascine e si- 4. Ai corpì 0 stabilimenti di mano morta. 
gati cavrinnovarla sollecitamente onde ov | milisi annoterà paratamente ; : 2. Ai beni é rendite cadenti nella consegna, ed. al 0ddito sot» pie 
+e Ae lle |; d ai ritardi nella spe- | ; 1, i. La tappa insinuazione ed il conune ove sono situati | toposto alla tassa. È | viti x 
Morone Ù up ed ai rita per li Da he b° tà pre x #3, feianio ai corpi o sg si Madiatari : a 
ione dei fogli. + La parte principale riunita del podere. |! + La denominazione e l'invocazione sotto la quale esso è stato Lo 
Sal 7 5° mil | 5. Le pezze separate dai SEPARA Ig | éretto, i | 
Lic = 


PARTE UFFICIALE 
S. M., con Decreti"del 20 giugno 1854, ha fatte le seguenti 
mumine è disposizioni : 





: 
ra 


._Sollocato a riposo in seguito a sua domanda; — 7. Il numero der fabbricati imponibili e che già fossero con- | uvanti espresse. ix 
Campora cav. Carlo, commissario di guerra di prima classe, ora | segmiti a termini del'a legge 54 marzo 1954, 55. Nelle rispettive coloùne del modulo della consegna sarà in- be 
comandato al ministero di guerra, nominato capo «di «divisione | 10. Riguardo alle pezze separate se ne indicherà Ja regione e i dicato: — Ss : 
nello stesso dicastero ; \ possibilmente i luogla più rimarchevoli e conosciuti esistenti | 1. Il numero d'ordine che dovrà apporsi a ciascun oggetto 
firassa Giacomo, luogotenente nell'11 reggimento di fanteria, presso le medesime ; la qualità di coltura, e le ‘altre indicazioni | od articolo consegnato e descritto; g th 
collocato în riforma ; prescritte coll'art. precedente. | 2. L'indicazione della qualità, quantità e situazione dei beni © 
Garrone Alessandro , sottotenente nell’ 11 reggimento di fante- $ 2. Descrizimne dei fabbricati. stabili, capitali , rendite fondiarie e censi sottoposti alla tassa nel 
ria, id. | 14. Perla descrizione dei fabbriciiti sottoposti alla tassa separa- | mod» sovr indicato. 
il 


Con Decreti del 23 corrente: tamente dai beni rurali si riterranno le. descrizioni contenute | uit 1 TDgiito Legio cana oggetto avvertendo però che 
Myfiller cav. Francesco, capitano nel corpo dei Barsaglieri, col- ar CSR fatte dai medesimi a termini della suddetta legge | ni i quan da Fical AA VIALE CIRIE RIeCo IPP cone seg il capi- 
vcalo in aspettativa im seguito a sua domanda per motivi di | 541 marzo 1854. 7 Rido: inc | î 5 : i: 7 SE, 
aiuit : PA c 2 , i 12. A tale uopo i possessori dovranno indicare il numero d'or- pò ira np i reo parziale di aa rar cat rave oa 
Schiavi Giuseppe Maria s Capitano, ispettore delle caserme con | dine della ricevuta della consegna che hanno riportata dal sin- Gaati si me i mi rene A didità prato: perse Feo 

«titolo è dro di sottocommissatio di guerra, collocato a ri- | daco del rispettivo comune all'atto delta ‘medesima , «Rgiungen- Ju s e del. reddito consegnato. 





i rm “n . 2 | 50. La consegna sarà datata e sottoscritta dall'amministratore ; 

, | mad da: | dlovi la denominazione particolare e l'indicazione generica dei 3 ta È sioliai | 

ne green nippcdai | SEIZERRNE* Vcrbmiara boogie muito (GEE 

Dea E rota ‘tapitano provinciale del già reggimento Cac- | 9%: Dago Ma Pai ese rea di > mara AI «aLe della presen (azione della consegna fe s 

} ’ i I e dei censi. esaminerà: e: 

ciatori provinciali di Caghari, coliorato a riposo ; | 15. Ri 209, "dI, iti if I è I Rana x a piro a 

pri'provi Da | 15. Riguardo ai capitali fruttiferi si indicherà la data dell'atto - Se i heni spettanti al corpo a stabilimento per cui si fa la È 

ce pae Eraoni primer pen radici run | pubblico, o scrittura privata, coi quali si è stabilito il credito del | ©0nSegna siano s:tuati nel circondario del di lui ufficio, onde, ne 

Vitelli D. Antonio Agostino, capitano provinciale del già reggi- | ©@Pitale ed il relativo Teglio: NE qualora siano estranei al medesimo , indicare l'ufficio a cui debba - Pad 

mento provinciale ge i ] id. 14. Per le rendite fondiarie si indicherà oltre all'atto di costi ; | essere fatta la consegna, FIA | 

Msorro D..Govanni, capitano provinciale del già reggimento | 'Uzione delle, medesime anche i beni che ne sono gravati. inte el alia categorie dei. beni e redditi siano esattamente di «DI 

Cacciatori provinciali I Sa pali ide . 15. Percensi si descriveranno gli atti costitutivi dei medesinzi, stinte, ed abbiano 1 rispettivi loro sommari. n) 

Mari D. Casimiro, cappellano del forte di Montalbano, collocato! ! terreni sui quali sono costituiti ed il nome del deb:tore. £ È: PR: Pic rt TI prin i I 

in riforma in seguito a sua domanda. Sezione abongda; _ Hone per eri Fi cea gna siano conformi alle presoniatonti dell'art. 6 della erge 
IA | i el reddito imponibile. + 5. E finalmente se siano complete nelle singol parti. 

VITTORIO EMANUBLE ILL ecc. Ecc. 46. Il reddito reale imponibile dei beni rurali si desume dagli | In caso di qualche mancanza od integolarità "galla: PU. 

Vista ia Legge del 25 maggio 1851, colla quale è stabilita un’ |-!Stromenti escritture di locazione corrente, ed è all'appoggio dei | della consegna ne promuoverà immediatamente lacorrezione; ed =/ 

annua tassa sul'irsadito che 1 corpi 0 stabilimenti di mano morta | ErTA Da che se ne farà la consegna. - RA occorrendo anche ia riforma, Magn ati Regio RR 1 
ritraggono da beni stabili, da capitali, da rendite fondiarie o | , 1% Da questo però dev'essere dedotto il reddito già consegneio sa 33. Di mano in mano che gli Lasinuatori riceveranno e en: (asi 

fi { d ‘cali impre: del SÌ n Burt | Segne apporranno loro un numero di ordine che ripeteranno | 

E visto particolarmente l'art. 5 della detta Legge; 18. Il reddito presumi bile si d paragonarido sulla matrice delle ricevute e su quella che si ritascia al conse- Thee 


diversi beni colpiti dallavtassa con altri dei quali sì conosca in ‘ gnante. " 
modo qualunque il reddito, e che abbiano fra di loro qualche | Sulle consegne si apporrà anche il numero d'ordine sotto il * 
analogia di qualità e di prodotti s avuto riguardo alla diversità | quale vengono inseritte sul registro generale d'insinuazi 
dei prodotti medesimi dipendenti dalle varie qualità dei terreni , 59. Appena ricevuta la consegna, l' Insintatore dovrà inscri- 

e dalla loro situazione. verla sul registro generale d’insinuazione indicando: 


Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato di Marina, 
Agricoliura e Commercio, Reggente il Ministero delle Finanze ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : : 


Articolo unico. 





.E approvato il Regolamento unito al presente Decreto e vidi- 19. Pel reddito dei fabbricati si riterrò intanto quello risul {.Lo stabilimento o corpo di 
iN Pri Soprutatio di Stato, Reggente il Ministero delle | tante dalle consegne dei medesimi fattein dipandanza della Legge viene fatta Ja consegna. po di mano morta per conto del quale 
anz», concernente l'esecuzione della Legge del 25 maggio 1851, | 51 marzo 185 ; salvo però; + Il numero del consegnante. 
colla quale è stabilita un'annua tassa corrispondente ad una parte 4. Le variazioni che gli amministratori 0 rappresentanti dei 5. Il numero d'ordine dato alla fiedestmei " le 
aliquota del reddito chei corpi o-stabilimenti di mano morta ri- | corpi morali intendessero di introdurre nelle consegne in seguito 4. Il volume incui verrà essa collocata. 
traggono da .beni stabili, da capitali, da rendite fondiarie, 0 da | ad ulteriori indagini. c V = 
censi, Itrpiad Le pene pecuniarie in cuì incorrerebbero per,le non fatte c 33 PARO IV. — Della revisione delle consegne. 
detto Ministro Segretario di Statoè incaricatp dell'esecuzione | occorrenti Variazioni in seguito alla definitiva fissazione dei red» Sezione prima. — Norme per la revisione delle consegne 
del'presente Decreto, che sarà col Regolamento medesimo regi- | dito der fabbricati, e sotto la deduzione dei fabbricati. che. sono dei beni rurali. 
strato al Controllo Generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta | dichiarati esenti dalla tassa cogli articoli 14 e 15 della Legge 25 40. Riguardo ai beni rurali vii ini ; | 
degli Ati del Guterno. | maggio 4851 indicati all'art, 47 del presente Regolamento. + Se lutti ì corpi 0 stabilimenti di mano eterni cdi 
Nat. a Torino, il 25 giugno 1851, | 3 «Gli insinvatori pertanto, nel mentre riterranno le quote già. nel rispettivo distretto abbiano fatta Ja consegna ] a possedenti 
ia t ‘ORIO EMANUELE consegnate pei fabbricati, avranno presente che il rcddito tassa 2. Se le quantità superficiali in esse inserti oro prescritta 
VITT Ù ITE | Die è quello chie risulterà dalle decisioni dell'intendente, salvo a 5. Se le qualità di coltura siano sor lille siano esutte. 
/ C. Cavour. morlificarlo in seguito agli ulteriori procedimenti. | : . Se il reddito a cadauna «di ea preme din 
RecoLamesro per l'esecuzione della legge 25 maggio 4851 colla 21. Pel reddito dei capitali delle rendite fondiarie e dei censi , quello delle locazioni realt 0 presunte dei medesimi o sponda a 
quale viene imposta un'annua tassa sul reddito dei corpi 0 | si riterranno le somme di reddito risultanti dagli atti di costitu- 41. Pergli accertamenti di cui al num.A del pre Ì i 
stabilimenti di mano morta. — | zione dei medes:mi, Ù colo gl'Insinuatori ricorreranno ad accurate in hero pela, Rd 
Caro 1. — Degli agenti delle Finanze incaricati Sezione terza, — Norme per l'esecuzione delle consegne. hO ROMS Carcta comune, so 01) 
dell'esecuzione delle vperazioni stabilite colla legge | 22. Nel termine-fissato da la Legge gli amministratori 0 rap- | ranno pi: alle quanltà superficiali gl'Insinuatori si servi. 


edi i i 
e col presente Regolamento. presentanti dei corpi o stavlimenti di mano morta dovranno pre- pecialmente dei suddetti catasti ac 


‘azioni che colla, predetta legge sono demandate | sentare la consegna aghi uffizi d'Insinuazione della tappa ‘in cui 15, P. ità di IRON $ 
agli Agenti dalle Pinante saranno Eseguite dagli Insinuatori, cia- | si trovano i beni appartetienti aì corpi 0 stabrlimenti di mano risultanze FE cl IR pt gli Insinuatori oltre alle 
scuno nel circondario della rispettiva tappa d'insintuzione, eccet- | morta, eccctluati quelli situati nella città di Torino e Suo .terri- | tune informazioni locali, nno eziandio alle oppor- 
tuali la città.e territorio di Torino, in cui tali operazioni saranno | torio, in cui saranno presentati al ricevitore della tassa di suc- i - Per accertare se il reddito consegnat tal 
est dal Ricevitore della tassa di successione. |} cessione, TERRI | gli Insinuatori pi so corrisponda al vero 
#1 Direttori gl'Ispettori ed i sotto Ispettori dell'Insinuazione 25. Le frazioni di cascine e le pezze loro aggregate che fossero | 7} È; 


ui ricorreranno a se- 





e Demanio eserciteranno in questo ramo la loro vigilanza come | poste in diversi territori dipendenti da tappe «diverse saranno 


Ur altri rami d'Insinuazione e Demanio nel modo stabilito | consegnate in quegli uflizì d'Insinuazione nel cui distretto è si- | i SR ital dei quali per ciascun Comune ritengano 
Halle v anti leggi e regolamenti e dalle relative istruzioni. tuata la maggior parte dei beni aggregati a tali cascine. | 45, -Nel reddito erre | ; 
5. Gl'Ispettori ed dra Ispettori pecalintale in Par SO dei 24. Le renilite fondiarie, ì capitali ed i censi siranno conse» | ranno compresi i Poni tere gie cei Pani Rido pl silente» 
iri ordinarii e straordinarii loro presoritu daranno agli Iusinua- | gnati in quegli uffizi d'Insinuazione ove esistono i beni sui . ltivazi i i o alla speciale Joro 
A n occortenti direzioni ed istruzioni. sono i, °8 ov mi sui quali | collivazione fatta la deduzione dei fabbricati Già imposti 
I 


ituiti, ovvero i beni gravati da ipotec ia dej | colla] 
"Caro IL — Della distinzione dei corpi 0 stabilimenti medesimi, 0 toi beni gravati du ipoteca a garanzia dei CR del 51 marzo 4854. n 
“3 0 di mano morta. 25. I capitali, le rendite fondiarie ed ì censi per i quali non | ve pen d Della revisione delle consegne 
4. Nello spirito della legge i corpi o stab.limenti di mano morta | esistessero iscrizioni at rispettivi uffizi delle Ipoteche saranno 46. Per la revisi ei fabbricati, 
sono da considerarsi sotto 1 seguenti aspetti : fr in quegli uflizi d'Insinuazione ove hanno sede i corpi | tori Lise a revisione delle consegne dei fabbricati gli Insinua- 
A. Quelli di carità e beneficenza regolati dalle leggi del 24 | 0 po ì too cli mano mo; la. i ponibili e alle consegne e relativo stato ei tubbrioiti im- 
dicembre 1856, e 1° marzo 4850, al reddito dei quali è imposta LI si pi o stabilimenti di mano morta aventi sede ill'estero | PON » feed ali a mente della legge 5A marzo 1854 e succes» 
la tassa di 50 cent. per ogni 400 lire, mesta Ri e la consegna nel modo indicato ai precedenti uffici del verifica » consultando all'uopo gli atti esistenti ‘negli 
" 2. Gli altri corpi o stabilimenti di mano morta non contem- 27 Lesa DR SOT IRE TA ieri? erificatori della contribuzioni dirette, 
lati nelle dette lpgi: sul reddito dei quali è imposta la tassa di > è superlicie dei beni affittati saranno indicate nella con- ee Consegne sovr'indicate sottrarranno gli Insinuatori 





| | i do corrispondente a quello risulta di quei fabbricati che colla d i 
| lire di reddito. MOI Rega Ioia ispondente a qQ ultante dal. cont sh e colla detta legge 25 maggio sono’ dichiarati 
Hiro Ps De cdrpi (i) Salalinicoli di mano morta che, a termini CURRIOOI previe le distinzioni di coltura e le indicazioni di }Y esenti; 86 3 
dell'art. 14 della legge, SUO GR Dalla e: amati ati - 28. Le consegne si. dovranno ‘inscrivere su: appositi Toali 1: Quo cal all'art. 14 della medesima spettanti ai corpi 
5. Per distinguere i corpi o stab:limenti indicati inte | quaderni a stampa giusta il’modulo che sarà port 0t fogli 0 | 


dagli altri specificati ai numeri 2 e 3 si richiama specialmente 
l'attenzione degli Agenti demaniali alle distinzioni contenute nell 
art. 4 del R, Ecitto 24 dicembre 1836, vige 
+ Insorgendo «dubbi agl'Insinuatori sulla’ slistinzione degl 
istituti di carità e di beneticenza dagli altri corpi morali ne chie- 
deranno immediatamente gli opportuni schiarimenti al Direttore. 
Caro Ill. — Delle consegne. 
Seri ima. — Norme per la descrizione dei 
n boni redditi sottoposti alla tassa. 

| $4, Descrizione der beni rurali. | 

7. La descrizione dei beni rurali dovrà comprendere gli cle- 


ae e er curi ini. | O Stabilimenti di mano morta il cui reddito derivante dai beni, ‘ 
stero somministrato, e verrà agli amministratori ri nta Mini- capitali, rendite fondiarie e censi riuniti non eccedono le 
tamente dagli insinuatori. Messo gratui» L. 400 
29. Le consegne potranno anche essere Da nelli t i agli istituti di carità e beneficenza 
munite di procure speciali, ed anche di TA rrpeg D.. Pataone li svap v preet re 4836, e 4° marzo 1850, servano 
lettera loro e tt [ Ùi PeFILUI amministratori 0 rappresenti essi in totale od in parte all'uso immediato dei detti più stabili- 
cornea ' i 
“er Braga, (ex) Kiiiori Brevslia 0 lettere di gi. Quelli che servono all'abitazione dei parroci ovvero dei 
RO ca ci consegne. di mandato, si | ministri dei culti tollerati,i quali ricevono congruo assegnamento 
0). All'atto della presentazione delle tua, dallo Stato o dai comuni. ci è - 
spedirà opportuna ricevuta al consegnante, ceo, È Insinuatore A. Che servono perl’ Amministrazione comunale e per gli 
apposito registro a matrice “VETTA Slaccata da | uffici da questa dipendenti. alfine dc 
i +è 5 Che dai comuni fossero destinati per l'istruzione, 


Li 


6. Quelli destinati dai comuni per opera. di pubblica be- 
neficenza. 


Sezione terza. — Della revisione delle consegne déù capitali, 
rendite fondiarie e censi. 


48. Per accertarsi dell'esattezza delle consegne dei capitali, 
rendite fondiarie e censi, gli Insinuatori praticheranno le oppor- 
tune indagini negli uffici d’insinuazione, e si procureranno da 
quelli di conservatoria delle ipoteche gli opportuni schiarimenti 
e note per tutto ciò che possa aver riguardo a tali sorgenti di 
renilita, non ommesse ove d’uopo le occorrenti informazioni 
ocali. < 


Caro V. — Delle consegne accettate 0 dissentile, 
e procedimenti relativi; proposta definitiva degl' Insinualori, 
e formazione dello stato delle consegne 

49. Gli Insinuatori fatta la revisione delle consegne stendle- 
ranno per ciascuna di esse l'opportuno atto di consenso, 0 di dis- 
senso dalle medesime secondo il relativo modulo. 

50. Per le cousegne consentite gli Tnsinuatori + procederanno 
alla liquidazione della relativa tussa, e la inscriveranno nello 
stesso nodulo unito alle consegne. 

5I. Per le consegne dissentite gli Insinuatori procederanno 
ad una Isquidazione suppletiva giusta il modu!o. 

52. Le dette liquidazioni suppletive saranno formate per dop- 
pio originale: l'uno da ritenersi nell'uffic'o dell'Insnuatore e for- 
mante libro a parte; l'altro per essere comunicato alla parte in- 


ila. 

55. Nella liquidazione suppletiva gli Insinuatori (accennato il 
numero e le indicazioni relative alla consegna mon consentita) 
inseriveranno secondo il modulo il redd;to in essa indicato. 

54. Procederanno quindi alla liquidazione suppletiva delle 
medesime avvertendo: 

4. Di comprendere ed aggiungere quei corpi 0 stabilimenti 
di mano morta, che non avessero fatta la consegna perchè s1 cre- 
dessero esenti, e che non fossero tali; 

2. Di disunguere più esattamente gl instituti di carità e di 
beneficenza daghi altri corpi o stabilimenti di mano morta ; 

5. Di aggiungere quegli oggetti od articoli che risultassero 
non consegnati; À ca 

i :4. Di aumentare quei redditi che riconoscessero inferiori 

al vero. 

55. Le liquidazioni suppletive saranno autenticate è firmate 
dall’Insinuatore, e quindi comunicate agli interessati per mezzo 
di serviente 0 messo giurato, il quale farà relazione della fatta 
comunicazione. 

56. Non trasmettendo il corpo 0 stabilimento di mano morta 
le sue contro osservazioni nei 45 giorni successivi a quello della 
fatta comunicazione, gli Insinuatori procederanno nondimeno 
alle definitive loro proposte, niun conto fatto delle contro osser- 
vazioni che-fossero trasmesse dopo tale epoca. 

57. Gli Insinuatori ricevute le contro osservazioni fatte in tem- 
po debito dagli interessati procederanno alla liquidazione defini- 
tiva secondo il modulo. i 

58. Nela proposta definitiva dell'Insinuatore si svilupperanno 
i motivi per cui si accellino, 0 si rigettino le contro osservazioni 
degli interessati. 

9. Stabilito in via di proposta definitiva il reddito dei beni 
contenuti nelle consegne non consentite, gli 4ns nuatori pro- 
ced ranno alla Liquidazione della tassa e delle pene pecuniarie , 
che risultano devute in dipenilenza della medesima. 

60. La proposta definitiva degli Insinuatori, e la liquidazione 
della tassa e delle relative pene pecuniariesarà ‘quindi inscritta 
nella consegna originale secondo il relativo modulo. 

61. Colla scorta delle consegne e dei relativi atti di consenso, 
e dietro. le risultanze delle proposte definitive da loro fatte, gli 
Insinuatori compileranno lo stato delle consegne secondo il rela- 
uvo modulo. I 

62. Nelle colonne dello stato s'inseriverà : ; 

4. ]l numero d'ordine datoa ciascuna consegna e corrispon- 
dente alla matrice delle ricevute (colonna 4); | 
i: Ron numero» del volume in cui si trova la consegna ( co- 
onna 2); i 

oa Li indicazioni più esatte circa Ja denominazione, e Ja de- 
stinazione del corpo 0 stabilimento di mano morta (colonna 5); 


4. Se esso sia istituto di carità, 0 di beneficenza , od altro 


(Sotopoad) ; 
5. I comuni ove sono siluati i beni appartenenti ai corpi, 0 
stabilimenti di mano morta (colonna 5) ; 

6. Il reddito risultante dalla consegna (colonna 6) ; 

7. Il reddito complessivo risultante dalla proposta definitiva 
dell’ Insinuatgre (colonna 7) ; 

8. L'indicazione se latassa relativa al reddito sia in ragione 
e Mor 50, ovvero di 4. lire per ogni 100 di rendita (co- 
onna 9); 

9. La tassa relutiva id ag dall' Insinuatore (colonna 41) ; 

10. Le pene pecuniarie proposte dall’ Insinuatore ( co- 
lonna 15) ; 

44.E finalmente) totale generale della tassa e delle pene pe- 
cuniarie, che risultassero. dietro la proposta difinitiva dell’ Insi- 
nuatore ( colonna 15). 

Nella colonna vigesima destinata per le osservazioni si indi- 
cherà mediante Je Imziali CD il eonsenso , ed il dissenso tra la 
PrOpORA dell’ Insinuatore e la consegna. 

63. In fine dello stato |’ Insinuatore formola la 
definitiva conforme al medulo, 

64. Gli Insinuatori trasmetteranno all’ Intendente della rispet- 
tiva provincia per l'opportuna sua decisione : 

A. Le liquidazioni suppletive cogli atti relativi alle consegne 
non consentite; 


2. Lo stato dette consegne sovra indicato. i 
Caro VI. +— Decisione dell’ Intendente della provincia. 


65. L'Intendente della provincia , esaminato lo stato Lrasmes- 
sogli dall’ Insinuatore, le liquidazioni suppletive colle dipen- 
denti contro osservazioni degli amministratori 0 rappresentanti 
dei torpi morali, e le proposte definitive dell’ Insinuatore uni- 
tamente a quelle consegne che occorresse di farsi trasmettere 
sentiti gl’ interessati, ed assunte ove d° uopo maggiori mforma- 
zioni, stabilisce definitivamente la. somma per cui ciascuno sarà 


66. Tali decisioni saranno a seconda dei casi, 0 complessive în 
un solo decreto, 0 parziali per ciascuna consegna controversa. 
- L'Intendente farà quindi inscrivere nelle colonne del 
detto stato odvelenco : 
da 8) “ reddito netto risultante dalla sua decisione { colon- 


2. La quota di. ; Y - da 
da Juì stabilito, foolanna 0) Ponta per ogni 100 lire sul reddito 
3. L'importaredella relativa tassa (colonna 42) ; 
4. Le pene pecuniarie che ; 
ommesse incomplete ad infedeli (colonna 14) ; 
‘5. La somma complessiva bn posta i'eilstum'edepir o stabili 
mento di mano morta (colonna 16). 

68. A calce del detto stato |’ Intendente 
creto conforme al moilulo. . 
Caro VII. — Della riscossione della tassa , 

e delle pene pecuniarie. 
69. La-tassa; e Je pene pecuniarie saranno riscosse dagl' Inzi- 


apporrà apposito de- 


nuatori, i quali godranno «ell'agio graduale stabilito dal Regio 


Biglietto 8 agosto 4822. ; 
o) I thrioloi semestrali stabiliti dall'art. 12 della Jenne pel 
pagamento della tassa: annuale scadono al 31 dicembre. 


del corrente anno, ed ai 
giugno e AI «dicembre per le annate successive." , . 
74, Scaduti i termini accennati nel precedente art., 1 lip 
tore rilascia avviso al corpo morale debitore di pagare entro 
giorni la quota maturata, stabilita dall'elenco generale, ed'in 


guanti riguarda al. secondo semestre 


Cau i Vel Le 
ta] Reguitoltia 


sua proposta | 


risultano «lovute per consegne . 


(USI 


Aerea telti 


caso d'infruttuosità dell’ avviso , »pelisce 1° Li ingiun- 
Ì Sidibo i 0 poîrann e 
dalle leggi sul contenzioso relativo alle 


ulteriormente preseritu 
Lisse di successione. ; 

75. Nell'atto del pagamento per parte dei corpi morali 0 sta- 
bilimenti di mano morta gli Insinuatori spediranno opportuna 
ricevuta. 

74. \,e somme ricevute dai contabili saranno giornalmente e 
di'mano in mano che si esigeranno registrate : 

n 4. Sul giornale delle esazioni demaniali esistenti in ciascun 
uffi.io ; 

2. Nelle apposite colonne dello stato ad elenco generale delle 

consegne secondo il relativo modulo. 


Caro VIII — Dei reclami in via contenziosa, 
e dipendenti liquidazioni. 


75. I corpi 0 stabilimenti di mano morta cha si crederanno 
gravati dalle tasse fissate colla decisione amministrativa dell’ In: 
tendente della provincia potranno reclamare in via contenziosa 
nelle forme stabilite pel contenzioso relativo®alla tassa di succes 
sione, % 

Tali reclami però non saranno ammessi salvo quando siano 
corredati della quitanza di pagamento della tassa stab.lita dall'In- 
tendente. 

76. I rimborsi che fossero aggiudicati a favore dei corpi d sta- 
bilimenti di mano-morta in seguito alle decisioni in via conten- 
ziosa saranno eseguiti dagli Insinuatori stessi, che hanno fatto la 
riscossione , giusta il prescritto dalle leggi e regolamitnti vigenti 
sull'Amministrazione dell’ Insinuazione e Demanio. 


Caro IX. — Delle variazioni nel patrimonio tassabile, 


77. Le variazioni che oecorressero in qualche parte del patri- 
monio tassabile nel corso dell'annata dovranno essere consegnate 
all’ uffizio degli Insinuatori entro la prima quindicina del mese 
di dicembre di ciascun anno dagli amministratori o rappresen- 
tanti dei corpi 0 stalnlimenti di mano morta. 

78, Le consegne riferibili agli aumenti indicati all'art. 8 della 
legge dovranno essere presentate ne la proma quindicina del mese 
di dicembre di quell'anno nel corso del quale saranno emanati 1 
Reali Decreti, cor quali gli stab.limenti e corpi morali saranno 
stati autorizzati ad acquistare bem stabili 0 al accettare dona- 
zioni, lasc.u 0 succe-s oni a termini della legge 5 giugno 1850, 
e del Regio Decreto 12 luglio stesso anno. 

79. Le no-me ed i prosedimenti stabiliti col preseate Regola- 
mento per la descrizione dei beni, la determinazione del loro 
reddito e relativa tassa per le consegne, e loro revisione , servi- 
ranno eziandio per ciò che riguarda le variazioni nel patrimonio 


tassabile. 
Vo d'ordine di S. M. 


Il Ministro segr. di Stato. 
reggente il Ministero delle Finanse, 
0. Cavour. 


“PARTE NON UFFICIALE — 


ITALIA 
INTERNO. — 7orino, 25 giugno. 


Il Senato del Regno, nella tornata di quest'oggi, udita la ‘rela- 
zione sul bilancio delle gahelle, deliberò di sospendere la discus- 
stone sui rimanenti articoli addizionali del bilancio delle spese 
generali. Discusse ed alottò con 52 suffragi su 56 votanti la legge 
pel presuto di 75 milioni...» 








La Camera dei Deputati approvò gli articoli 7-24 del progetto 
‘ di legge di tassa sulle professioni ed ar liberali e sull’ industria 
e commercio. e 





Una dirotta grandine caluta 

rente, sul territorio di Settimo 
| distrusse per metà i raccolti. 

Dicesi che sul tertitorio di Nomaglio, e della frazione nominata 
Torre Daniele, abbia la grandine tanto sevito ch: nulla più vi 
| lasciasse, 
La montagna che sovrasta a Settimo Vittone e ad Andrate an- 
cora ieri l’altro trovavasi coperta d'uno strato di grandine alto 
venti cenumetri circa, cosicchè per parecchi giorni non pote- 
rono i pastori pascolarvi gli armenti. 
— Si legge nel Vibio Crispo di Vercelli : 
Un soldato del reggimento Saluzzo cavalleria colà stanziato 
conduceva un carro coi Soliti fisci di fieno. Disceso di sella, e 
i salito su l'alto cumulo del foraggio per iscaricarlo, una mossa 
| improvvisa de' cavalli lo fece scivolar giù sotto le ruvte che rup- 

pero il petto all'infelice. Noi lo vedemmo: era giovanissimo, 
inarito e padre. Questo avvenimento funesto accadile alle 14 del 
mattino dello scorso giovedì. 


Gexova. — Ci scrivono da Genova la seguente novità scientifica: 

Ottenere facilità di comunicazioni col minor fiapengio e colla 
maggiore sollecitudine è uno de' bisogni della civiltà incalzante. 
Il vapore applicato ai carri accorciò le distanze e mescolò non 
solo le idee, ma gli uomim; l’elettromagnetismo si. rise della 
stampa e del vapore e rese illusoria ogni distanza. Ora sì pensa 
come usare con economia grande di pecunia e con facilità questo 
nuovo trovato della telegrafia elettrica, di che anche il nostro 
Stato a momenti è per sentire i beneficii. 

Il sig. Lorenzo Foresti, piacentino, domiciliato a Genova ha 

imaginato una nuova applicazione dell'élettro magnetismo alla 
telegrafia, Sicurezza , semplicità, facilità, prestezza sarebbero 
gran pregio; e un otumo merito sarebbe la considerevole econo- 
mia delle spese.Sappiamo che fu dato ordine perchè l'applicazione 
sia visitata e riconosciuta; stppiamo che un distinto professore di 
fisica ne ha rilasciato ampio e onorevole attestato; e un altro di- 
| stinto ne promette onore ed utile all'egregio trovatore, 
Certo che alle invenzioni, se riconosciute utili, qui si farà 
| sempre buon viso; e sarà anche di eccitamento agli ingegni a voler 
speculare perchè lo Stato abbia incremento di bene anche dalle 
suienze positive. 

Sivora®— Il Courrier des Alpes nel pubblicare de nuovi 
| particolari intorno all'incendio di Petit Leisse, comunicatigli dal 
sindaco di S. Albano, sig. A. Girod, suggiugnè : 

Novanta persone abitavano ìl villaggio incendiato; diciasette 
famiglie si trovano senz'asilo e sprovvedute d'ogni cosa. Bianche- 
ria, mobili, bestiame tutto fu preda delle fiamme, La sola carità 
cristiana può addolcire tanta miseria. Gli abitanti del luogo yen- 
i gono in loro soccorso ; ma i piccoli aiuti sono insufficienti. 

L'amministrazione comunale ha nominato una commissione in- 
caricata di rintracciare e distribuire i socco! si. 

Una questua sarà fatta a Cramberì con l'autorizzazione del si- 
gnor Intendente e del sindaco della città; delle dame caritateyoli 
ne assumono l'incarico. - 
$i riceverà danaro, Diancherie, ece, S'hanino a quest'ora 
| a registrare atti’ Jodevoli di carità. Il signor generale coman- 
dante Ja divisione si è affrettato di rimettere la somma 

50 franchi ; i pompieri di S. Albano, i quali dovevano celebrare 


fee 5 ore-circa, la sera del 21 cor- 
ittone è dei circonvicini comuni, 





all'indomani la loro festa, decisero di destinare le spese fissate per | 


Un banchetto a sollievo de' poveri incendiati. i 

de ko le persone che meritano uno speciale ricordo nell'assistenza 
ei feriti sono da annoverarsi i sigg. Besson, Grand e Rosset, 
il N pg anche il eurato di S. Albano si mostrò degno ministro 

‘ del Dio dei tribolati e degli affitti. 


PUBBLICAZIONI, Faliolla libreria Carlotti e Bassarini e presso 
e 


i principali Vibra capitale è vendibile la collezione delle 
operette politiche di Vinosszo Giosenti, testè venuta a luce dai 





AR, 


. 


torchi della tipografia elvetica di Capolago, Questa pubblicazione 
di i si quali racchiude le scritture po- 


lumi; uno ) i 

i, @ Jaltr i discorso storico e politico di 
: la li I n | da I 

ne l'introduzione a quella raccolta. 


Questa pubblicazione per l'importanza dell'argomento e per gli 
eventi che ricorda si ra ‘comanda da se medesima all'attenzione di 
tutti coloro che si occupano di politica. 


DUE SICILIE 

NaroLi , 16 giugno. Si legge nel Giornale ufficiale delle Due 
Sicilie : 

Sua Maestà, sul rapporto di S. E. il ministro segretario di 
Stato di grazia e giustizia, con diverse sovrane riso'uzioni ha fatto 
\e seguenti grazie : 

La pena di morte profferita a carico di Girolamo Zerbi di Ra- 
dlicena dalla gran corte speciale in Reggio, per attentato diretto 
a distruggere e cambiare il governo, e ad eccitare i sudditi e gli 
abitanti del regno ad armarsi contro l'autorità reale, è commutata 
in anni 24 di ferri, 

La pena di morte applicata dalla gran corte speciale in Reggio 
a Guseppe Cimino, a Stefano e Francesco Surace per attentato 
diretto a distruggere e cambiare il governo, è commutata in anni 
50 di ferri. i 

La pena di morte applicata dalla gran corte speciale in Reggio 
a Nicola Palermo per cospirazione ed sttehtato tendente a di- 
struggere e cambiare il governo, è commutata in anni 30 di ferri; 
è la pena di anni 49 di ferri applicata nel g'udizio medesimo a 
Nicodemo Palermo per complicità non necessaria nel menzionato 
misfatto, è ridotta ad anni 45, 

La pena di morte applicata dalla gran corte speciale in Catan- 
zaro a Francesco Gr.ffo per attentato diretto a distruggere e 
cambiare il governo, è commutata in quella di anni 24 di 
ferri. 

La pena di morte inflitta a Michele Aletto del comune di San 
Giacomo dalla gran corte speciale in Salerno per cospirazione 
tendente a distruggere e cambiare il governo, eccitando.i sudditi 
e gli abitanti del regno ad armarsi contro l'autorità reale, è com- 
mutata in quel'a dell’ ergastolo. 

—0!tre le grazie di sopra cspresse, oltre l’indulgenza sovrana del 
50 aprile ultimo in occasione della nascita di S. A. R. il conte 
di Melazzo, S. M., secondando gl'impulsi del suo real animo, nef 
consiglio ordinario di Stato del 19 scorso maggio, in Caserta, si è 
degnata prescrivere che resta abolita l’azione penale a riguardo 
d’imputati, siemo presenti, sieno assenti, per tutti i reati di dis 
scorsi, propositi e fatti pubblici tendenti a spargere il malcon- 
tento contro il governo ne' termini dell’ art. 142 delle leggi pe- 
nali, commessi nel volger dell’ anno 41848, non che per tutti i 
reati di stampa preveduti dagli art. 515 e seguenti delle leggi 
penali e dal decreto del 6 novembre 1849, consu nati precedente 
mente alla legge sulla stampa del 43 agosto 4850. 


SVIZZERA 

Faisunco. Francesco Piller, uno de' capi con Carrard. dell''at- 

tentato del 22 marzo, è stato trovato cadavere nell’ Aar presso 

Biren. È noto che egli, nella notte dell'14 al 42 aprile erasi ca- 

lato dal suo carcere negli Agostiniani, mediante una fune for- 

mata di lenzuola e coperte, nella sottoposta Suane. A circa 30 

piedi dalla rupe sulta quale sorge la carcere, la fune di salva- 

mento si ruppe, ed il fuggitivo cadde sulla rupe e da questa nella 

| Suane, dove la ferita avendogli imped:to di nuotare, miseramente 
annegò. 












FRANCIA 
| Panict, 22 giugno. L'assemblea aveva da decidere ieri, dice il 
Journal des Débats, due quistioni differenti: quella che concerne 
i club e quel'a che concerne le riunioni elettorafi. In quinto ai 
club, si può dire che la qu'stione di principio era risolta antici- 
patamente dalle due decisioni già emanate dall'attuale assemblea, 
Pare adunque che gli oratori della Montagna avrebbero potuto 
| dispensarsi dagli sforzi che fecero per dimostrare che questa de- 
terminazione, già sancita due volte dal ‘potere legislativo, è inco- 
stituzionale, Come se il diritto di riunione, consacrato dalla costi- 
tuzione, si confontlesse necessariamente con quell'anarchica inven- 
zione del 951 come se i cittadini non potessero nè dovessero 
riunirsi 0 associarsi se non in quei conciliaboti in cui sì predica 
apertamente il disprezzo delle. leggi e la distruzione della 
| società ! : 

Il relatore, sig. G. di Lasteyrie, che si è incaricato di rispon- 
| dere agli oratori della Montagna, ha adempiuto a quest'ufficio con 
| una gran superiorità di ragionamento, con facondia sovente inci- 

siva e con molto ingegno. Egli ha spiritosamente fatto notare i 
ttoli che i e/ub acquistarono e che conserveranno eternamente 
alla riprovazione del paese... Resta la disposizione della legge 
che concerne le riunioni elettorali, Era questa la più importante 
e più delicata quistione. Senza alcun dubbio, è necessario che la 
libertà delle riunioni elettorali sia mantenuta e rispettata. A que- 
sta preoocupazione il sig. di Sainte-Beuve volle rispondere col 
suo emendamento (Vedi la Gazzetta di ieri). Noi crediamo che 
una tal preoccupazione era esagerata e l'emendamento superfluo. 
Non abbiamo ragioni decisive per partecipare alle apprensioni, 
per isposare i rancori, e.tanto meno per.appoggiar le accuse che 
il sig. Bac portò alla ringhiera con un calore ed una vivacità che, 
ne conveniamo volentieri, produssero una certa impressione sul- 
l'assemblea. Le spiegazioni dei sigg. L. Faucher, di Lasteyre e 
! di Kerdrel, ci hanno rassicurato contro ciò che vi potrebbe esser 
di grave nelle preoccupazioni alle quali rispondevano. L'assem- 
blea dopo ver votata la legge sarà pronta a sorvegliarne l’esecu- 
zione, e proteggere la libertà delle riunioni elettorali contro ogni 
offesa arbitraria, contro tutte le usurpazioni che non fossero giu- 
| stificate dall’interesse bene inteso dell'ordine e della pace pul- 
| blica. Noi siamo convinti ch’essa troverà ne’ suoi poteri costitu- 
zionali armi suflicienti per assicurare il rispetto del diritto 
elettorale. Ma non trattasi unicamente delle riunioni elettorali, e 
ci dorrebbe vivamente che la determinazione chiesta dal ministero 
avesse per effetto di colpire riunioni «d'un altro genere, vale a dire 
le associazioni. simili a quelle è venuto a dinunciare, e di cui 
! legge il programma alla ringhiera. Anzichè biasimarle, ‘anziché 
volerne contrariare lo sviluppo, noi pensiamo col sig. di Kerdre], 
che il governo non potrebbe incoraggiare abbastanza tali associa» 
zioni, in cui i buoni cittadini si uniscono pel mantenimento del- 
l'ordine e della difesa della società, Ond'è che la legge votata ieri 
non deve ledere nè lederà minimamente il diritto di riunione e 
l’associazione in quanto ha di buono, di legittimo; e di patriot- 
tico. Essa non colpirà se non ciò che deve colpire, i club, le isti- 
‘tuzioni del 1793, e quelle riunioni non meno pericolose che, 











sotto il titolo mendace di riunioni elettorali, e sotto. il. f 
teto di esercitare un diritto costituzionale, sanno ) a 
simulare uno scopo di predicazione e di propaga ah Ù 
quelle riumoni in eui si combatte manifestamente la religione, 
la famiglia è la proprietà. ‘ 

—- Leggesi in una corrispondenza dell’Indépendance Belge: 
Non è impossibile che abbiamo una proroga dell'assembtea. La 
proposta Laboulie che era destinata a prevenirla non è stata am- 
messa dalla commissione d'iniziativa. La gravità delle circostanze, 
una usurpazione rappresentata da certuni come imminente da 
parte dell'Eliseo, ‘nulla arresterà i membri dell'assemblea, che 
hanno inoltre, per cessar dall'occuparsi degli affari del paese, la 
scusa dell’impotenza nata dalle loro scissioni. 

— Leggiamo nella Palrie: Ci piace di indicare all'attenzione 
dei nostri lettori la corrispondenza seguente dell’Indépendance 
Belge: 

Alcuni giornali han parlato d'una società d'assicurazione con- 
tro le sommosse, la quale si sarebbe formata ne! dipartimento 
dell'Alta-Vienne, el i cni statuti sarebbero stati approvati dal 
ministro. | 

Queste organizzazioni sono fatte in vista delle eventualità del 
4852 e d'una cospirazione socialistica. La Manica, il Calvados, la 
Senna Inferiore sono associati (il dipartimento dell'Orne non è 
ancora entrato nella società, ma si ha ragion di sperare che presto 
vi entri). Nella Senna Inferiore, la società possiede immensi 
mezzi. Si è fatto un fonto comune per avere armi e munizioni 
AÌ primo annunzio che Parigi fosse divenuta il teatro di gravi 
turbolenze, si dovrà, sull'avviso ufficiale dei prefetti e sotto- 
prefetti, accorrere sopra un dato punto per prestare man forte 
all'autorità ed all'esercito. 

Nei dipartimenti del centro si è fatta la stessa cosa. Ultima- 
mente un comitato si riunì in Sancerre, dopo averne ottenuta la 
perm ssione dall'autorità. 

Dal canto suo, l'amministrazione non è rimasta in ozio. Ciascun 
capo luogo ha una guernigione. Al primo moto «’insorgimento, 
sarà fatto appello a tutte le-autorità che dovranno riunirsi in 
quel punto centrale. Tutti i poteri saranno tosto concentrati nelle 
mani del comandante mil.tare, che farà partire dal centro colonne 
dirette dalle brigate di gendarmeria che conoscono bene i luoghi. 
Queste colonne non dovranno uscire dal dipart‘mento. Se i pri- 
vali perseverano energicamente nel mantenere queste società e 
queste convenzioni, ogni tentativo di guerra civile sarebb: pron- 
taniente represso. +» 

SPAGNA 

Maprio, 17 giugno, S:rivono alla Correspondanee : 

La Gaszetta di Madrid pubblica i bilanci del 1851 e 1852 , e 
riproiluce il testo dell'assettamento del debito. 

Si crede, dice l'Epoca, che ove le cortes dovessero essere 


prorogate , molti dei ministri opinerebbero che prima della pro- - 


rogazione si avesse a risolvere la questivne dell'assettamento del 
debito. Noi non guarentiamo puoto questa notizia data dall’ 
Epoca. L 

It testo del concordato con la Santa Sede è stato deposto in se- 
nato, sul tavolino del presillente , ove resterà per essere esami- 
nato dai senatori innanzi che si apra la discussione su questa im- 
por lante questione, 

Teri, al finire de'la tornata della Camera dei deputati , si ini - 
ziò il dibattimento sulla mozione del sig. Manuel Bermudez di 


Castro, il quale, come vi è noto, chiede un voto di biasimo contro 


i! ministero, Il sig. di Castro pronunziò un discorso di violenta 
opposizione al gabinetto, la difesa del quale fu con molta dignità 
e buon successo presentata dal sig. Bertran di Lis, ministro del- 
] terno. 

‘Il ministro ha fatto , fra le altre, le dichiarazioni seguenti : 

Il ministero attuale farà quel cha fanno, quel che devono fare 
tutti i ministri che non vogliono ignominiosamente cadere sotto i 
colpi della stampa periodica. Vorrebbesi , per esempio, che mene 
tre giornali satirici e burleschi si fanno lecito di porre in ridi- 
colo non solamente le autorità ma le cortes medesime , vorreb- 
besi egliche un siffatto scandalo rimanesse impunito ? Amico della 
libertà della stampa, io l'amo fin ch' ella wi limita a ciò che è 
giusto. . i t 
Ed:egli è appunto perchè io le sono amico, che io desidero ve- 
derla ordinata e corretta da una legge, durissima anche; egli è 
questo l’unico mezzo di salvarla da’ proprii suoi eccessi. Per lo 
stesso motivo, io vogho la restituzione di certi diritti politici nel- 

l’iiteresse del sistema rappresentativo, attesochè io son d'avviso 

che l'uso esagerato, l'abuso di Tn diritto (così di quello della 
stampa che d'altri) sia estremamente pregiudizievole al «diritto 
stisso, Ma per repressione, per restrizione, 10 intendo unica- 
ménte l'uso di quezzi legali. L'attual ministero, senza temere ve- 
runa specie d'opposizione, farà, nella sua,sincerità e buona fede, 
quanto egli reputa essere dell' interesse pubblico, e batterà seme 
pre con fermo passo il retto sentiero ed alla vista di tutti, (Segni 

di adesione) ; . i : 

Oggi, nella Camera dei deputati, fu ripresa la discussione sulla 
proposta di Castro, ma sino alla partenza del corriere la seduta 
era stata consacrata a rettificazioni parziali di osservazioni fatte 

ivarii deputati il di innanzi, 

uf ui An il signor Bertran di Lis, avendo dichiarato che il 
ministero accetterebbe volentieri che il suv sistema politico sia 
falto segno ad una seria discussione, e' si può asserire con fvan- 
chezza che una tal discussione avrà luogo, e che il ministero ne 
escirà con gli onori della vittoria. Si dice anche (e ciò pare presso 

a poco sicuro) che il s gnor di Castro ritirerà la sua Mozione; m 

tal caso i deputati ministeriali pigliando l'iniziativa proporreb- 

bero alla Camera di dichiarare che l'attuale ministero gode della 
piena fiducia. Cota) proposta sarebbe votata a grandissima mag- 
gioranza, 

INGHILTERBA te 

Loxpna , 2A giugno. Sir Edmond Lyon, ex-plenipotenziar.o 
di SM. in Greca, sta per partire alla volta di Stocolma in, qua- 
lità d'‘inviato straordinario © ministro plenipotenziario presso la 
con la . . 

di Serene sarà continuata alla Camera dei comunì la di- 
scussione del bill der titoli erclesiastici. | + + _ 

— Oggi verso 11 ore il fuoco è scoppiato alla istituzione della 
biblioteca occidentale. Sei brigate di pompieri furono immedia» 
tameote riunite. A 4 ora si era padroni del fuoco, ma non senza 
qualche danno, tanto all’ intefno quanto per altre case vicine, 
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Ripon) 


il terreno, e che molte pers ine restarono sepulte vive in fondo 
agli scavi. Il sinistro sarebbe avvenuto a 14 ore di mattino , ieri, 
a North<ide Coal Pit, scavi appartenenti ai. signori Gouestone , | 
Carrette e Comp. ” 

Una parte dell’ entrata degli scavi rovinò, seppellendo vivi 42 
uomini e fanciulli a 135 braccia di profondità. Sì riuscì a farsi 
wilire da due uomini che si trovanò in fondo della prima vena di 
carbone, e che lo scoscendimento lasciò separati dagli altri; ma 
essi non possono far giungere la loro voce sino a questi ultimi, 
che si trovano 30) braccia più sotto. 

Si lavora attivamente a fine di stabilire delle comunicazioni, e 
s'invia l’aria mediante macchine idonee a cotale effetto. Il signor 
Gouestone non sì è allontanato mai un solo momento «dal luogo 
della disgrazia. Il sig. Knight-d'Asthon-Vale-Colliery è sceso ne- | 
gli scavi, e intese parlare i due uomini, i quali dicevano di star | 
bene, che avrebbero bisogno di candele e di zolfanelli. Centinaia | 
di persone circondano la miniera. L'ispettore Alexandre e guar- | 


die di polizia stanno quivi onde prestar aiuto e mantener 
l'ordine. 





RSPOSIZIONE DI LONDRA. 


Venerdì (20 giugno) non sî poteva entrare nel palazzo di cri- 
stallo se non per-mezzo. «li bigletti al prezzo di due scellipi e 
mezzo, e perciò la folla fu minore degli altri giorni. Il numero 
delle persone che entrarono nel recinto fu di 50,986: la somma 
introitata 2,855 lire sterline e 49 svellini e mezzo (ossia intorno 
a 74,597 franchi). In quel giorno SM. Ja regina accompagnata 
da S. A. R. il principe Alberto, da S. M. ;1 re dei Belgi e dalla 
sua famiglia ha fatto una nuova visita al palazzo di cristallo fer- | 
mandosi particolarmente nella sezione assegnata agli oggetti del 
Belgio e della Olanda. Eran pure nel recinto nel medesimo tempo 
S.A. R. la du hessa di Kent, madre del'a graziosa regina ed il 
vecchio duca di Wellington. Tutti i proprietari di stromenti mu- 
sicali stavano al loro posto,ed allegravano gli speliatori con me!o- 
diose armonie. 


ARLIEPEAGITA 


Austria. Vienna, 20 giugno. La questione del totale incorpo- | 
ramento degli Stati dell'Austria nella confederazione germamica 
preoccupa continuamente i fogli ministeriali di Vienna. Ultima- 
mente ancora la Corrispondenza austriaca sì esprimeva in que- 
sto moilo : 

« La questione dell'ingresso dell'Austria con tutte le sue pro- 
vincie nella conflerazione germanica è divenuta necessaria pegli | 
interessi così dell'Austria che della Germania, e s'ingannerebbe a | 
partito colui che credesse l'Austria recedesse dalla saggia deter- 
minazione presa a tale proposito. 

« L'insuperab le forza delle circostanze ed una ineluttabile ne- 
cessità politica spingono l’Austria al risultamento bramato. Noi 
siamo convinti che su questa sola base si possa introdurre una 
utile, opportuna e durevole riforma in Germania. Tutte le oppo- 
ste rimostranze, da qualunque parle essu provengano, non po- 
tranno rimuvvere questa convinzione dagli animi non prevenuti.» 


\ 
Prussia. Si dice che l'inviato prussiano, tenente generale | 
Rochow, abba ricevuto l'incarico di risolutamente dichiararsi | 
pel manten mento della flutta Leilesca, | 
Il Bureau della corrispondenza dice: Parecchi giornali re- | 
cano di bel nuovo Ja-notizia che l'Austria e la Prussia abbiano 
determinato di collocare corpi d' osservazione sui confini svizzeri | 
e francesi. Questa notizia è priva ili fondamento ; solo sì tratta | 
di organizzare l'esercito federale, di porre allo stato di difesa le 


fortezzedella confederazione, e di fare l' ispez one dei contingenti 
federali. : ì 


Baviera. Scrivono da Monaco al Mercurio di Svevia, che il | 
tribunale di Monaco essendosi dichiarato incompetente per pro- 
cedere in seguito al duello seguito fra il ®*g- Lerchenfeld ed il | 
principe di Wrede, la causa fu rimandata al tribunale d'Au. Ma | 
il sg. Lerchenfeld non fu ancora interrogato; egii dichiarò al | 
giudice d' istruzion» che era ancora troppo debole per poter par- 
lare lungamente. 


Wonrewneno. Il 17 giugno seguirono in Friedrichshafen le 
nozze della principessa augusta, figlia del re, col principe Er- 
manno di Sassonia-Weimar-Eisenach. 


Ansoven, 17 giugno. Ecco la risposta del re all'indirizzo di 
congratulazione statogli presentato dalla seconda Camera tlegli 
Stati in occasione del giorno anniversario ilella sua nascita, 


a Ernesto Augusto, ecc. ecc. 

« Col massimo piacere noi abbiamo ricevuto nel. giorno del 
nostro anniversario una deputazione dei nostri fedeli Stati, che 
ci consegnarono un inylirizzo contenente l'espressione delle loro 
più vive simpatie e le più leali congratulazioni verso di me. | 

« In questa occasione, da tutte le parti del regno, e da tutte le | 
classi della popolazione ci vennero nuove testimonianze di fe- | 
deltà € di devozione alla nostra persona € famiglia.» | 

«Questi preziosi attestati d'amore commossero vivamente il mio | 
cuore, e sì è con giusto orgoglio che noi ci vantiamo di essere il 
sovrano del popolo più fedele e più leale. Lo protegga Iddio | 
che fino ad ora guidò con tanta bontà i destini del nostro diletto | 
paese. Ecco il nosuo voto e la nostra preghiera. » : 


— Il conte Benuigsen rinunziò alla sua qualità di membro 
delli prima Camera di cui era p: esidente. 


POLONIA | 


Sembra omai certo che almeno una parte delle truppe riunite 
ancora in Polonia sarà ritirata verso la Lituania, e forse verso Je 
estremità dell'impero. Il motivo più probabile di tale misura sì è 
la carezza dei viveri e la difficoltà di formirne più lungo tempo 
una massa sì grande come quella che si trova sino ad ora in Py- 
lonia. Si continua a credere che l'imperatore ritorne-à in Var- 
savia verso la fine del mese prossimo. 1115, giorno della partenza 
di S. M. l'imperatrice, lasciarono Varsavia anche il principe di 
Prussia, suo figlio Federico Guglielmo, il principe Alberto, la 
principessa Luigia dei Paesi Bassi, il maresciallo W vita 
e i generali Lichtenstein è Hess. 

Non havvi più dubbio che Cracovia sarà onorata delli visita di 
S. M. l'imperatore, e si cominciano già i ivi i 
cevimento. La-M. S. si recherà sia in dille IERI 


| 


indischgràtz, 









1) 


giugno. Oggi l'assemblea nazionale ha 


cominciata la prima deliberazione sulla proposta del sig. Chapet 


| relativa all’ esercizio del diritto di petizione. 


Laurent (dell Ardèche) combatte vivamente la proposta, che 
gli sembra recare moleste eil incostituzionali restrizioni al diritto 
di petizione. 

Blavoyer, membro della commissione, sostiene il progetto che, 
a parer suo, senza incagliar minimamente l'esercizio del diritto 
di petizione, avrà per risultato di ottenerne la regolarità e la 
moralità, 

Girardin domanda cha il diritto di petizione sia soppresso. —— 

Bauchart fa oss:rvare che non si tratta di statuire sul diritto d! 
petizione in sè stesso, ma solo di renderlo regolare. 

L'assemblea consultata decide che si passerà alla seconda deli- 
berazione della proposta. 

Succede la discussione della proposta del sig. Baze, la quale 
tende a modificar la legge sulla polizia della caccia, 

— Borsa. Dopo una viva resistenza il 5 0,0 sì è definilivameate 
stab lito al disopra di 95. I corsi si sono costantemente mante- 
nuti al livello dei corsi a termine. Il 5 0j0,aperto a 93, è salito a 
93,10, indi è sceso a 92, 95, e dopo essere rimasto fer una gran 
parte della Borsa tra quest'ultimo corso e 95, 05 , si è alzato a 
93, 20, e chiude a 95, 15, in aumento di 25 cent. 

1150,0 resta a 55, 95, in aumento di 15 cent. 

L'antico 5 0,0 piem. (c. R.) a 82, 50, in aumento di 25 cent. 

Spaoxa. Madrid, 18 giugno. Il smnistro del commercio pre- 


| sentò il 49 alle cores un progetto di legge sul'ivcanalamento 


dell'Ebro, i 

— Con decreti rezgli, in data del 45, è accettata la demissione 
del duca di Rivas dalle funzioni di vice-presidente del senato, ed 
è nominato a quel posto il sig. di Someruelos. Ml sig. F. A'varez 
di Sotomayor, attuale governatore della provincia di Granata, è . 
nominato a governatore della provincia di S.viglia, in sostitu- 
zione al sig. Saverio dî Cavestany. la demissiorie ‘del quile è ac- 


| cettata, e il signor Gioachino del Rey è nominato a governatore | 


della provincia di Granata. 

— Scrivono alla Correspondance : 

La tornata della Camera dei deputati del 47 fu tempestosa, , 
com'era da aspettarsi, e le discussioni tra il sig. Bermudez di 
Castro ed il sig. Bravo Murillo furono a varie riprese segnalate da 
grande acerbità personale, soprattutto dalla parte del primo. 

La proposta seguente, sottoscritta da 18 deputati ministeriali, 
fu Jetta alla Camera al chiudersi di quel dibattimento : 

« Dopo aver uilite le spiegazioni che sono state date dai ministri 
di S. M. noi preghiamo la Camera di voler dich'arare che il mi- 
nistero merita la sua fiducia è il suo appoggio. » 

Codesta proposta fu presa in considerazione nella tornata stessa 
del 47: il sig. Pastor ha chiesto la parola contro. 

La discussione savr' essa proposta dovea aver principio nella 
tornata d'oggi (18), ma le elezioni de' commissarii dell’ assetta» 
mento del debito andarono più in lungo che non si credeva negli - 


(Gazzetta di Madrid) 


| ufficii. Nel primo ufficio specialmente Ja lotta è ostinatissima tra ‘ 


il sig. Maquieira , deputato ministeriale, e il sig. Milon Alonzo, 


| candidato de'l' opposizione moderata e autore del famoso voto 


particolare sulla quistione dell' assettamento del debito. 
Durante la discussione di ieri, il signor Bertran di Lis, mini- 


} stro dell'interno, disse che la Camera non dovea maravigliarsi 


dell'ardore che il ministero arrecava in dibattimenti, nei quali 
udivansi profferire dalla opposizione conservatrice tali attarchi 
contro il ministero medesimo,che non dovrebbero escire che da Di | 
bocra della opposizione progressista. ca. PSA 
In seguito, il sig. Bravo Murillo, presidente del consiglio dei 
ministri , rispondendo ad un disco so del sig. Bermudez di Ca- 
stro sopra alcuni fatti avvenuti a Jereh, ques ultimo lo inter- 


| ruppe improvvisamente esclamando : Non è vero. 


Tanto la Camera quanto il sig. Bravo Murillo restarono indi- 
guati dell'antiparlamentare procedere del sig. di Castro, e il pre- 
sidente del consiglio gli domandò, se avesse avuto intenzione di 
offinderlo personalmente. — * 


Il sig. di Castro lo assicurò aver egli alluso solamente ad un 


+ fatto istorico, non aver avuto quindi intenzione di offenderlo per- 


sonalmente. 


Il sig. di Castro ritirò poscia la sua proposta, e l'incidente non 
ebbe altro seguito. 

ALemacna. Una corrispondenza particolare della Patrie con- 
ferma che la Dieta di Francoforte prolungò i poteri che essa aveva 


conferito all'Austria ed alla Prussia per quello che riguarda la 
questione Schleswig-holsteinese. i 


— Borsa di Vienna del 25 giugno. 


Obbligazioni del debito detto Stato al 50/0 ‘95 7/16 

» » » » {4/2 8541/16 
Azioni della Banca 12€ 

Corso dei cambi. — 

Augusta per 400 ti. cor., fior. uso 4204/41 
Londra per una lira sterl., fior, 5 mesi 42 2% 

Mat Corso delle valute. : 
Zecchini imperiali aggio 52 35/4 0/0 


— Berlino. Si crede che il viaggio de) sig. di Reedtz, ministro 
degli affari esteri di Danimarca, non rimarrà infruttuoso. Noll'u- 

ienza ehe ebbe col re furono lungamente dibattuti gli affari 
dell’ Hvlstein, sull'unione dei ducati, sugli ufficiali destinati al 
comando del contingente e delle fortezze federali. 

— Annover, La Gazzetta d'Annover entra nei seguenti parti- 
colari intorno alla proposta del governo annoverese in ordine alla 
flotta germanica. L'Annover desidera : 4. Che la dieta germanica 
dichiari immediatamente che la flotta tedesca , la quale si trova 
nel more del Nord , è proprietà dela confederazione ; 2. Che la 
dieta nomini una commiss'one la quale dovrà preparare una r s0. 
luzione federale sulla quistione seguente : dovrà ‘essa, la flotta 
germanica , essere conservata , od anzi sarà forse 1 glio , 731 
mantenei la, ed in quest'ulumo caso, in qual medlo procedere 

Scureswio-Motsteis.Il Giornale tedesco di 1 rancoforie dice 

odell'Holstein sarà, almeno in parte, 

che fra pochi giorni il governi «tingente federale verrà 
= \ re di Danimarca, ed i) contingente feder 

consegnato a do i desideri del re. Questo contingente co- 

or pride suite danesi, farà parte dell'esercito danese. Il conte 

pani 18) amministrerà il ducato, Gl'impieguti saranno 


mantenuti; non vi sarauno proscrizioni. Però la Gazzetta di Co- 


lonia non erede che la vertenza holsteinese vengarcosimprestos| Presto C+ SCHNEPATTI, kbratò, in via di Po, n, 47 


risolta. % 


Daximanca. Copendghen ,A8 giugno. Scrivono alla Gazzetta |" 


Nazionale, essere in Danimarca imminente una crisi min:ste- 
riale. Si pretende che la Russia desideri che escano dal ministero 
principalmente i signori di Reedtz , ministro degli esteri , 
ed Hausen ministro della guerra. 


\DIRATIZZERAZA i EEZA MILA MII IATA LIETI ET 
E. LEONE gerente, 
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descritti generi ili presentare alla sua Segreteria (via di Po, nu- | Presso la Ditta G. Paolo c Giulio Laelaire, fratelli 


mero 49) partiti sottoscritti e suggellati fra tutto il giorno 7 del 
p. v. luglio; l'apertura dei medesimi avrà luogo martedì 8 luglio 
al mezzodì. 
I capitoli relativi sono visibili nell’ Ufficio cevtrale dalle ore 
10 alle 4. 
Generi a provvedersi : 
Legna di yerna rossa 
Legna di roverein piantino 


Carra N° 42 
Miriagr. ; 5000 


Legna di noce . i ; . » 5000 
Carbone di faggio o rovere . . » 700 
Paglia di segale a fasci . ; ‘ » 1200 


Torino, il 54 giugno 1851. i 


Per la suddetta Amministrazione hi 


G. L. Fiore Segretario. 


TEATRI D'OGGI 

CARIGNANO (842) La drammatica Compagnia a! servizio di 
S.M. rappresenta: Una battaglia di donne. 

NAZIONALE (8 4/4) Opera: I Masnadieri — Ballo: 1 due 
Sergenti. 

GERBINO (8 12) Opera: Nabucco, con ballabili. 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 1/2) Larompagnia diretta 
dall'urtista Vivarelli recita:// condannato a Fenestrelle. 


DIURNO (accanto alla cittadella ) (54/2) La drammatica Com- 
pagnia Bussi e Pceda. recita: La donna soldato... 


LIBRERIA GIANINI E FIORE 














Si distribuisce il mese di Giugno 


JOURNAL DES DAMES 


ÉDITION DE PARIS 
paraissant le 45 de chaque mois 
A partir du 15 septembre de chaque année, par livrai- 

sonè de 2 feuilles grand in-8°, accompagné de 12 gravures 
de modes, 6 desseins de tapisserie coloriés, 12 feuilles 
de broderie, 6 morcenux de musique inédits, 30 patrons 
de grandeur .naturelle, de modes, lingeries, etc. ete. 

Prix de l'année Ah fr. pour Torin 

46 » pour la Province. 





AVVISO AI SOSCRITTORI 


DELLA 


SOCIETA” ANONIMA PIEMONTESE 


PER L'ILLUMINAZIONE A GAZ 
IN TORINO 


— 


Autorizzata con R. Deereto 2 corrente mese 





Per dimenticanza occorsa nelle seguite pubblicazioni , 
mancando l’ intervallo dall’uliima pubblicazione al giorno 
della convocazione, siccome dall’ art. 32 dello Suatuto , 
viene perciò riunovato l'avviso per la prima adunanza 
dell’ Assembiea Generale, la quale 
3 del venturo lugiio, alle ore 7 1/2 pomerid., presso 
li fratelii Albani, Borgo Dora, cantone detto il Fiando. 





AVVISO 
SCHLEGEL e COMP., di Milano, fonditori in ghisa e 
bronzo e costruttori di mucchipe in genere, motori idrau- 
lici ed a vapore, turbine (+rasmissivne di movimenw), 
“materiali iu ferro, bronzo, ghisa ed acciaio per l impiant, 
a servizio delle strade forrare, filature meccaniche e tor- 
citoi da seta, per fabbricazione di carta, molini per ma- 
cinar grani, brillare il riso, fabbricor paste, ece., seghe 
per leguami, torchi idraulici, pompe idrauliche, macchie 
per-battere il riso, frumento, ecc., meccanism a pompa 
ed a ruota per innalzare l’acqua, ponti di ferro, ed ogni 
sorta di ornamenti; stimando necessario avere un rap- 
presentante pei loro affari nelle principali piazze d Italia, 
ivitano i signori ingegneri ed agenti che volessero ae- 
cettare tale incarico, ad indirizzarsi alla suddetta ditta 
per istabilire le eondizioni e relativa provvigione. 
Milano, dall' Elvetica, il 21 giugno 1851. 


RICHIESTA PER MUTUO 








Una distinta persona avente domicilio nella capitale, 
ed un patrimonio in fondi rustici nella provincia, di 
cospicuo valore, scevro da qualsiasi ipoteca, avrebbe 
mestieri di ricevere a mutuo L. 20|m. circa. 

Il causidieo coll. Thomitz, che tiene il suo ufficio al 
piano nobile della casa Faletti di Barolo, è incaricato 
di fornire le necessarie giustificazioni per )' effettua- 
zione del medesimo. 


III ri 


GIORNALI DA RIMETTERE 


ds 


Galignani , Débats ; Sidele, National, Gazzetta d'Augusta, 


Recapito al Caffè Barone. 
DA AFFITTARE: Piazza da R, Liquidatore in To- 





rino. = Dirigersi al sig. avv. 6 causidico coll Durand". 





Alcune così dette Tondeuses transversali francesi e 
Lewis; più una caldaia e tavola per decatire i panni. 





Avviso importante 


-__—_ 


STABILIMENTO DI ACQUE MINERALI E GAZOSE 
IN VASI ALLA SIFOIDE 
Con approvazione del Protomedicato 


| Borgo Nuovo, via della Meridiana s ‘Casa Dallosta, n.16, 


| 





avrà luogo giovedì, | 





| di L. 4,000, 


| con canlna. 


i num. 46. — Dirigersi al portinaio. 


Torino. 


Abbuonamento mensile a domicilio per l'acqua di Seltz: 
Vasi alla sifoide da litro. . . Ln. 6 
Detti da 4/2 litro. L. >» 5 
Bottiglie grandi di vetro . . . » 3 50 

Un garzone apposito, dus volte per settimana ; nei 

giorni ed ore fissati, si recherà al domicilio dell’abbuo- 

nato con vasi ripieni per rimpiazzare i vuotati. 

Le domande si fanno per la Posta, indirizzo alla fabbrica. 


DA VENDERE 


VIGNA ben popolata di pianto fruttifere, situata sui 
confini di S. Mauro, a 6 chilometri (miglia 2 4/2) da 
Torino, con grandioso fabbricato civile mobigliato, € 
cappella ove si celebra in tutte le feste la santa messa, 
giardino sott'acqua, rustico con scuderia e rimessa, € 
forno, il tutto cinto di muro, ed ettari 13 (giorn. 34) 
tra campi, prati, vigne e boschi. — Dirigersi per le 

puriuDe notizie dal notaio collegiato Scaravelli, via 
lezia, num. 44. 





op 
Be 

DA VENDERE: Un bellissimo Cavallo inglese 
da sella, d’anni 5, color baio. — Dirigersi nella corte 


del Caffè di S. Filippo, scuderia a mano sin:stra nella 
2.° corte, dalle 9 alle 11 antim., e dall’4 alle 4 pomer. 


DA AFFIRTARE 


Vasta CASA di campagna in Vinovo, con due giar- 
dini, suscettibile di divisione in due alloggi. 

Altra presso Moncalieri, di 6 camere con giardino. 

Altra in Villarbasse, di 7 camere con giardino. 

Dirigersi si signori Andrea Tachis, Levi e Comp., 
spedizionieri in via della Provvidenza, num. 26.° 

Si farebbe anche vendita di dette case coi beni annessi. 


APPIGIONASI AL PRESENTE 
ALLOGGIO signorile al piano nobile, prospiciente 
sulla gran piazza, con terrazzi, scuderia e rimessa ; 
E per il prossimo S. Gioanni 
APPARTAMENTO di quattro camere ai mezzanini ; 





In casa Dallosta, Borgo Nuovo, via della Meridiana, 


Lo atartntrae, 


DIFFIDA MENTO 


Si deduce a pubblica notizia che nella causa del sig. 
avvocato Carlo Avondo contro Salvador Levi, con or- 
dinanza del 12 maggio prossimo passato del tribunale 
di prima cognizione di questa città, stata debitamente 
trascritta all'ufficio delle ipoteche » confermità quindi 
in appello con sentenza del 21 corrente, venne auto 
rizzata la subasta della cascina Gallcani, posta nel ter- 
ritorio della Venaria Reale, che esso Levi acquistò dal 
sig. professore Carlo Lessona con instromento 6 marzo 
1849, rogato Chiara. 

Nel farsi ciò conoscere al pubblicò si avverte che , a 
tenore dell'art. 2344 del codice civile, il Levi, dalla | 
data deila trascrizione di detta ordinanza, non ha più 
potuto disporre dei beni componenti detta cascina. 

Chiesa Ange:o caus. coll. 
——6T__T—+_ ZÈT7==-—=-=-=—+x—. ==<==—-=--rrr—T—ere=_aae=s: 
MOTA 


Ad instanza del Seminario dei Chierici di questa città, 
contro Gioanni Michele Galetto fu Giacomo, residente 
sulle fini di Frossasco, e Lucia Chiabrand moglie di 
Gioanni Antonio Bianciotto, residente a Cantalupa, de- 
bitori, c Biua eredi Giacomo, di questa città, terzi 
possessori , si procederà nanti il regio tribunale di 
prima cognizione di questa città, ore 9 mattutine del 40 | 
luglio prossimo venturo, al primo incanto e delibera- | 
mento di caseggi, prati, al'eni, campi e: boschi ; si- 
tuti sulle fini di Frossasco, nelle regioni Baissa e Co- 
lombaro, descritti nel bando venale del 44 giugno 
corrente, in tre lotti, sul prezzo, il primo lotto di 
L. 3,500, il secondo di L. 500 ed il terzo di L. 2,000; 


e quindi a lotti riuniti sul totale delle offerte parziali, 


Pinerolo, il 20 giugno 4851. 
Canale sost. Signoretti. 


NOTA 

Ad instanza di Giornna Leona, residente a Vigone, 
ammessa al benefiziò dei poveri, contro Bartolomeo 
Pautasso, residente a Torino, si procederà nanti il regio 
tribunale di prima cognizione di questa città, all’ u- 
o del 47. luglio “PRvsaRO venturo, ore 9 mattutine, 
nt big incanto e deliberamento di un corpo di casa 
die bici recinto di Lombriasco, deseritto nel bando 
ale Cel 22 agosto 4850, in un sol lotto, sul prezzo 








Pinerolo, il 20 giugno 4851. 
Canale so0s', Signopett'. 


rina cli 


‘prossimo “luglio 


| primo incanto degli stabili situati sul territo 
| medesima, in odio di Corso Antonio, del vivente Si- 


Si dedi 


vi 
i 


| Mea, -.< | 6 NOTA 
PRRPObIFA ‘notizia, che all’ udienza dell’'44 
«tel tribunale di prima cognizione di 
Torino, ad instanza del sig. avv. Gio. Battista Castagno, 
nellà sua qualità” di sindaco della massa dei creditori 
costituitasi nel giudicio di cessione di beni, instituito 
nanti il prefito tribunale dal signor intendente Giu- 
seppe Franchi, avrà luogo il primo incanto sul prezzo 
risultante dalla perizia Gabetu , di L. 300,631, dei se- 
guenti stabili, situati sui territorii della Venaria Reale 
e di Colegno, gravati del tributo prediale di L. 288, 22 
in complesso per quelli posti sul territorio della Ve- 
naria Reale, e di L. 37, 71 per quelli situati sul ter- 
ritorio di Colegno, cioè: 

Tenimento detto la Savonerò, composto di una sola 
pezza, di forma trapezia, in cui nell'angolo a giorno 
levante hayvi un esteso fabbricato contenente, oltre 
l'abitazione dei coloni, con vaste tettoie e stalle, una 
per le b'stie mulatine e cavalli, l'altra per le pecore, 
e margaria di capacità più che proporzionata, con al- 
loggio civile composto di sette camere in buonissimo 
stato, che occupano il primo piano della fabbrica cen- 
trale verso giorno, e di un’ ampia bigattiera munita di 
scaffali e telai, con graticcie di ferro, parte g«lvaniz- 
zate e parte verniciate, a diversi piani verso notte, 
prendendo luce ed aria dalle teste di levante e ponente, 
e dalla parte di giorno per attico, che sta sopra detto 
alloggio civile con camera munita di stufa e macchina 
per la nascita dei filugelli, insomma con tutto |’ oc- 
corrente per la compiuta educazione dei bachi per il 
quantitativo di oncie 20, ed annessi giardini, di cui 
uno circondato da tettoie, sotto le quali sono regolar- 
mente disposte 178 circa arnie, delle quali 40 lavo- 
ranti con conca, campanelli, floschere, ferri, torchio 
pel miele ed accessori, e nel mezzo del giardino un 
alveare di elegante struttura, ed internamente vetrato 
per riconoscere l’ andamento del lavoro delle api. 

La totale saperficie del Tenimento ascende ad ett. 58, 
are 15, cent. 40, sul territovio di Venaria Reale, re- 
gione Savonera, e sul territorio di Colegno, regione 
Campzgna, ad ettari 1, are 86, cent, 50, e così in to- 


tale ad ettari 60, arc 4, cent. 90 (giorn, 150, tav. 50.) 


Il Tenimento è circondato dalla parte di giorno, 
levante e notte dalla bealera demaniale, a ponente 
della strada comunale, e limitito dalla ripa boschita , 
la quale appartiene per metà al Tenimento ‘stesso , e 
per l’altra metà ai beni componenti le cascine ‘dei si- 
gnori conte Ceppi e cavaliere d'Asigliano, 

La totale superficie trovasi div:sa in prati, pel quan- 
titativo di ettari 28, 57, 79 (giorh. 75) ed in campi 
per eguale quantitativo di ettari 28, 57, 79, sedime di 
fabbricati, orto, giardino e canapaiv, ett. 2, 85, 77. 

Gli stabili componenti il detto Ten:mento sono ir- 
rigati da ore 30 d'acqua in caduna settimana, mediante 
il canone di L. 205; 95. 

Il Tenimento verrà posto in, vendita in .un sol lotto, 
a corpo e non a misura, al prezzo suddetto di L. 300,631, 
ed alle condizioni espresse nel bando venale del 3 
corrente giugno. — 

Nell' uffizio del causidito coll. Vincenzo Baretta sono 
depositate la relazione Gabetti del 9 passato aprile, la 
pianta del Tenimento e fabbricati posti in vendita, non 
che tutte le altre carte a tale vendita relative per es- 
serne data visione agli aspiranti |’ acquisto. 

Torino, il 43 giugno 4851. i 4 

Angelo Baretta sost, Baretta. 
NOTA 

Avanti il tribunale di prima cognizione in questa 
c':tà sedente, all'udienza del 18 prossimo luglio, avrà; 
luogo il secondo incanto degli stabili posti sul je 
torio di Netro, subastati ad instanza del rev,mo Capitolo 
di questa Cattedrale, in odio di Verna Gio. Baitista € 
Pietro, maggiori di età, Gio. Vincenzo, Carolina, Pla- 
cida e Scolastica, minori, fu Carlo, debitori , e di varii 


ed alle condizioni tenorizzate nel bando del 16 maggio 
ultimo, redattosi dal segretario del tribunale. 
Biella, il 20 giugno 1851. 
Dionisio sost. De Matteis. 
NOTA 
All'udienza del tribunale di prima cognizione in 
questa città sedente, dell’4l del prossimo luglio, ad 


| instanza dell’ Amministrazione della Lhiesa parrocchiale 


del Vernato, quartiere di questa città, avrà sugo il 
rio 


cila 


mone del Vandarno, sulla base dell'offerta di L. 1,064, 
ed alle condizioni apparenti dal bando venale del 40 


" 


| terzi possessori, sulla base della primitiva offerta di 
| L. 1,072, per mancanza di offerenti al primo incantoy 


corrente, redattusi dal segretario del tribunale, da cui © 


ricavansi Raro le indicazioni degli stabili stessi, 
Biella, il 20 giugno 1851, ua 
Dionisio sost. De Matteis, 

NOTA 

All'udienza del tribunale di 
questa eittà sedente, dell’ 11 prosaiino luglio, avrà lsogo 
il primo incanto degli stabili consistenti in prati e 
campi posti sul territorio di Zubiena, dietro ad ordi- 


nanza di autorizzazione di subasta ottenuta il 45 maggio ia 


ora scorso dalli Giuseppe, Antonio, Pietro, Benedetto, 
Maria, Luigia e Felicita fu Giuseppe Verdoja, contro il 
Michele Verdoja fu Giuseppe, debitore, ed il di costui 
liglo Stefano Angelo, terzo possessore, di alcuni di 
detti stabili, l’incanto avrà luogo sulla base dell’ 
offerta dell’ instante, rilevante a L. 30% per sette 
lotti, ed alle condizioni apparenti dal bando venale del 
17 corrente. 
Biella , il 20 giugno 41854. 
Dionisio sost. De Matteis. 
| NOTA 

» Con atto 18 giugno corrente, passato nanti la segre 
teria del tribunale di prima cognizione di questa città 


dalla signora Enrichetta Ruffino vedova dello speziale, 


Ignazio Marentini, residente a S. Secondo, debitamente 
autorizzata con verbale di consigho di famiglia tenu- 
tosì avanti il sig. giudice di quel mandamento il 2 
stesso corrente mese, nella sua qualità di tutrice dei 
minori Alessandro e Maddalena di lei figli, dichia; o 


di voler accettare col beneficio dell'inventario }° credità. 


dismessa dal detto fu di lei marito, deceduto in detto 

luogo ‘il 26 scorso maggio, previo suo testamento del 
marzo pure ultimo, rogato Simondi, 

Pinerolo, il 21 giugno 1851. 


prima cognizione in . 


A — e — — 









orlno, alla Stamperia di G. Favart 4 C., Contrada del Mercanti, 
Casa [icimis hi Proviocie , mediante invio di mandati postali af- 
francati: fuori dello,Siato alle Direzioni portali, ad 

Il prezzo della associazioni ed inserzioni deve ecsere a.t'cipa;o. 

La associazioni han prinelpio col primo dilogni mese. 

nor i 





I Signori Associati la cui associazione 
scade. col 30. corrente giugno sono, pre- 
gati a rinnovarla sollecitamente onde ov- 
viare alle lacune, ed ai ritardi. nella spe- 
dizione dei fogli. 


PARTE UFFICIALE 


S. M.. con Decreti firmati in udienza del. 23 corrente, ha 
nominato : 

Corte Luigi, segretario della giudicatura di So-pello, a segretario 
della giudicatara di Nizza fuori le mura ; 

Rolando Ampeglio, . ella. i 
(Nizza),:col grado di segretario di terza classe, -a segretario 
della giudicatura di Sospello ; i: ni 

(iras Giuseppe, sostituito segretario della giulicatura di Nizza en- 
tro le mura, a segretario della giudicatura di Villafranca ; 

Ramoino Anton'o, segretario della giu catura «di Santo Stefano 
montagna, asegretario della giudicatura di Bord ghera, con- 
servandogli il:grado di terza classe; 1 

Villeri Gio. Battista, già sostituito segretario del tribunale di pre- 
fettura di Oneglia, a segretario della giudicatura di S.Stefano 
montagna ; . i si | 

Borriglione not. Andrea, sostituito segretario della giudicatura di 
Sospello, a segretario della gindicatura di Contes. 


e=t iz tr ver ——eroerea 


PARTE NON UFFICIALE 











FAL? 
INTERNO. — Torino, 26 giugno. 


Il Senato del Regno adottò, ne!la tornata di quest'oggi , il hi- 
lancio passivo 4551 dell'Azienda generale di Guerra con 54 suf- 
fragi su 54 votanti; quello dei monti di riscatto di Sardegna con 
47 su 52; il conto amministrativo delle spese ed entrate di terra- 
ferma e Sardegna del 1847 con 49 su 50; il progetto di feege 
portante «disposizioni alla legge 5 giugno con 44 su 49; e final- 
mente il bilancio attivo 1851 con 44 su 50. 





La Camera dei Deputati approvò con 89 voti contro 19 il pro- 
getto di legge di tassa sulle professioni ed arti liberali, industria 
e commercio. Venuto quindi in dis.ussione il progetto di legge 
per approvazione della convenzione addizionale al trattato di na- 
vigazione è commercio cogli Stati della lega doganale germanica, 
fu approvato senza discussione e ad unanimità. 


MEALE ACCADEMIA DI AGRICOLTURA. 


Nell'adunanza del 50 p. p. maggio il socio marchese di Sambuì 
incominciava la lettura dì un suo lavoro intorno all'influenza del 
libero scambio sulle produzioni agricole, nel quale accennando, 
come le riforme economiche siano chiamate a formai e necessa- 
riamente il. complemento delle riforme politiche, sì fa a dimo- 
strare, contro l' avviso emesso da variiserattori, che la prosperità 
dell'Inghilterra è delia Francia sia dovuta al sistema. protezio- 
nista, e di proibizione sotto la cui egida si ressero per Jungo tem- 
po quelle nazioni,e reggesi tutt'ora Ja seconda, ma dipenda da ben 
tutt'altra causa. La prima specialmente per la-quantità per così 
dire inesauribile ili minerale di ferro , e di carbon fossile che 
possiede, è l'importante applicazione del vapore, che prima d ogni 
altra nazione seppe fare con immenso vantaggio delle arti, dell 
industria e del commercio ; le vaste e mojtiplici sue colonie con 


una popolazione di 117,500,000 abitanti, a cui impose colla forza | 


ì suoi prodotti industriali , ricevendone «alle medesime in paga- 
mento la massima parte delle materie prime necessarie ad alimen- 
tare le sue manifatture ; (juale sistema avea però per funesto r:- 
sultato quello di concentrare la somma delle ricchezze, e delle 
propietà in mano di pochi , e d'altra parte di «ccrescere in un 
mado spaventevole la classe dei proetarìi , i ribassi dei salarii , le 
sommosse, gli incendii , e la minacciante miseria; a far cessare le 
quali Sabre , Adamo Smith sin dal passato secolo proclamava 
lastoltezza dei privilegi economici, ed 1 benefizi della libertà; av- 
viso al quale si mostrò dapprima avversa la maggioranza degli in- 
glesi, i che col progresso di tempo andò mano mano persua- 
endosi e convincendosi dellu sua giustezza, e per Ja difl'usione di 
scritti di distinti economisti e d'altri personaggi tenenti le prime 
cariche dello Stato, e perla sempre crescente miseria del popolo: 
cosicchè , mentre nel 1842 la proposta Villiers sulla abolizione 
delle leggi sui cereali, fatta alla Camera dei Comuni, riceveva solo 
92 voci contro 505, nel {815 ne cueneva 140 contro 258 : nel 
1844, 165 contro 304; e nel 1845, 188 contro 152,Le varie altre 
riforme daziarie successivamente introdotte presso quella gueate 
nazione, dimostrarono pure quale sorgente di benessere fossero 
pel popolo, e quale inaspettato incremento arrecassero all’ indu- 
stria nazionale : così uando )1 ministero inglese. riduceva il 
dazio Sulle tele da 480 p. 7 al 25; guallo sulle cotonerie dal 75° 
al 10; quello sui tessuti di lana dal 50) al 15; quello della lana da 
6 danari per tibbra ad un danaro,e che i fabbricant dichiaravansi 
ridotti a rovina , e costretti a chiudere le loro fabbriche per un 
talé sistema , l'importazione della Jana che era di 19,000,000 di 
libbre, salì in breve a 64,000,000, lord John Russel annunziando 
alle Camere , perle riforme daziarie introdotte dal suo predeces- 
sore, la crescente prosperità delle Finanze, | 
Quanto alla Francia, attribuendo la sua prosperità alla ferti- 
lità delle sue terre; all’estesissimo littorale che possiede ; al ben 
inteso suo sistema di strade e di cavali, per cui la circolazione e 
lo spaccio de' suoi prodotti ne è grandemente agevolato nell’am- 
bito stesso dello Stato; agli incoraggiamenti d'ogni sorta dati dal 
governo, 0 da private società ; all’attitudine di quella nazione die 
perfezionare glicalurui trovati ; alla Rrevrenione di voler primeg- 
giare su tutte le altre nazioni ; ed all'ingegnosa ed audace indu- 
stria, operata su grande scala, del contrabbando ;*l autore rimar- 
cando in pari tempo, come dolorosamente sia colpito l'osser- 
vatoro dallo spettacolo di tanti mali ‘che affliggono quella 
nazione; d'onde quella perturbazione nelle idee, quell'anta- 
gonismo fra le classi del povero contro il ricco, .del prole 
tario contro il possidente : il sistema protettore in Francia 
avendo creato dopo la rivoluzione del 92 una nuova aristo- 
crazia, quella dei produttori, per cui gli industriali si ar- 
ricchirono ; ed i proletarii sì Pinel Sansimonisti, Purieristi, 
Cabetisti, Comumsti, Socialisti, e ne venne ciò che il mondo 
antiero contempla fremendo. 


‘ Non grà che alia Francia, osserva 


l'autore, siano mancate oc- 
casioni per poter giudicare quali notevoli vantaggi sarebbero 
per sentirne, ove ivi pure il governo scendesse a giuste , e ben 
Intese riforme economiche: imperocchè, quando nel 1853 il mi- 








retario della giudicatura di Villafranca 


| troppo tarda. 
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nistero francese venne nella deliberazione di ribassare , con sua 
ordinanza provvisoria, il dazio delle sete ie ila line: 4, 25 a 
0, 05 per chilogr., e da lire 2, 42 a 0,40, urelto delle torte, 
onde far cessare la notevole emigrazione che operavasi. in Ger- 
mania e nella Svizzera degli operai in seta, per difetto di lavoro, 
gli.stessi possidenti e fabbriratori che ia oguui, tempo eransi vi- 
KrgimielziLrisa ad una simile misura, è L'nevansi per. rovinati 
alla sua adozione per parte dlel governo {chiamati nel novembre 
dello stesso anno dallo stesso ministero a dargal loro ‘avviso cin- 
torno agli efl'etti prodotti dall'adottata provvisoria-riforma, insta- 
rono presso il medesimo onde l'esperimentato provwisorio fosse 
mantenuto, come in seguito lo fu di fatti, stabiJendone.per legge. 
Ciò però non fu sufficiente a provare a quel governo, nè.a quella 
nazione che una simile misura estesa a tutti gli altri generi, 
avrebbe necessariamente prodotto eguali vantaggiosi aulin s,0 
quinto come pel p s Vige on'à ancora in tutte le sue-forze , 


Zionista e probizionista.. — PeV RIE NR Peli 
L'egregio socio, avverte quindi; come di: tutti:gli èsempi il più 
antico, il più concludente sugli avvantaggi della libertà di com- 
mercio, sia quello della Toscana. alla quale l'immortale Leo- 
poldo, con sua legge del 25 febbraio 4771, concedeva intiera 
franchigia di estrazione, di introduzione; di mercalura in- 
terna, e di manifatlura; l'effetto della qual legge veniva sospeso 
durante l'occupazione francese, e nuovamente attivato con grande 
soddisfazione dei popoli della Toscana, al'a caduta del gran capi 
tano, ecc. ecc. Li 
Era quindi la lettura del segnito della memoria che verte spe- 
cialmente sulle riforme ecgnomiche agricote «a introdursi’ nel 
nostro paese, e che formano lo scopo principalea cui è la mede- 
sima diretta, rimandata ad altra seduta, per essere l'ora già 


P.A. Bonsanetti segr. © 





ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 

I contribuenti nei prestitì aperti a favore delle Finanze dello 
Stato che trovansi descritti nella seguente tabella , avendo dichia- 
rato a questa Generale Ispezione nel modo presogitto dall'art. 4 
della Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite Je quitanze nella 
Stessa tabella indicate dei 
chiesto certificati comprovanti l’ell'ettuazione di tali versamenti ; 
onde all'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei 
PORERRANAnLI titoli definitivi di credito; 

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mesi 
dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata Opposizione in alcuno 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta gge, saranno ri- 
lasciati i chiesti certificati. 

Terza inserzione. 
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versamenti operati per detti prestiti; @ 





PER ig po 
» «PX 


Ampo 6 mast 3% mesì 


Per Turlno v È LT 21 n 
Per le Provinele | » DA 26 13 
Per'PReteridi it at eo se “ 
Laserziosi volontaria, 30 cent. d'obbligo 86 cent. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sésto al prezzo per cu 


l'immobile sarà deliberato, sono fissati in giorni venti successivi 
quello del deliberamento (i quali scadranno a mezzodì del 50 
prossimo luglio), e tale aumento avendo luogo, si procederà ad 
un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo: della vendita è pagabile in quattro. rate eguali, la 
prima in rogito cdell’atto con cui il deliberamento vien ridotto in 
pubblico istromento, e lealtre tre di sei în sei mesi, colla eorri- 
spondenza sulle medesime pai interessi al 5 per 0/0, talchè 
l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi di-. 
ciotto computandi dalla data di detta riduzione în istrumento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre 


zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale” 


delle finanze il 5 maggio 1851, e dei 


quali non che della perizia 
il'estimo sarà lecito a chiutique di i 
Uffizi d'in aa i - 


prendere visione in questo 
Per ai séf.capo È Miri Lr 
FATTI DIVERSI. — Ponto: CI WIR 





(2, pubbl.) 


comunicato, dal Pre. 


sidente della Commissione la istituzione dèl Dispensario 
oftalmico e Ospedale infantile in Torino il seguente avviso, che 


ci affrettiamo di inserire a pubblica notizia : 
Il Dispensario oftalmico e l'Ospedale infantile fondati da varii 
anm in Torino pel bene degli indigenti della capitale è delle pro» 
vincie, situati finora in casa Quariero (Porta Nuova), vennero, 
mercè la pubblica beneficenza, sorretti da una nuova Società co- 
stituita legalmente il 4 maggio 1854, e saranno, entro il prossimo 
luglio, riaperti in un apposito locale salubre, con giardino al 
IessOgiorià, nel borgo di‘ San Donato (porta Susa) , casa 
olinari, sd (Ti 19 7 
, Nel far pubblica questa consolarite notizia, il Presidente ha 
l'onore di annunziare ai sigg. Azionisti che venne dalla Direzione, 
in seduta del 5 maggio, conferta la qualità ir agtr chi al sig. 
Cituseppe Fedele Cerruti, negoziante in seterie,via di Dora Grossa, 
accanto al Caffè del Commercio, il quale sin d'ora ha già aperti | 
registri per ricevere l'ammontare delle azioni ,. come . viene - 
prescritto dall’ art. 4 dello statuto della Società. : 


Necrotocia. Si legge nell'Eco della Borsa di Mitano - 

Le doti del genio accoppiate alle virtù domestiche & sociali 
acquistano doppio titolo di ricordanza. Da lungo 
tetto Giulio Aluîsetti «di Intra temprava i suoi mali fisici colle 


tenerezze della famiglia, e collo studio dell'arte che Jo vanterà 
sempre fra i suoi migliori campioni, 


anni Ppegoena a Milano il 24 giugno. 
All'Italia egli diede le Antichità d’Atene e i Grandi Concorsi ; 
pubblicazioni colossali, che scossero l'indifferenza ondesono ri- 


n cevute le vaste imprese. 
.5 [Nous E Coasonx QUITANZE DICHIARATE SMARRITE Fra i suoi progetti da eseguita citeremo Ja piazza di Vigevano 
È Ò .. | @Îl vasto campo santo che dee essere a Milano «un ricovero mor- 
= del a Narvna | tesoreria | tario degno di sì gentile e affettuosa città, 

: Dara | Somma del da cui , Delle sue opere eseguite basti citare il grandioso le delle 
E Conttilnenie Ei Pnesrito | SNOStAte | Fate-Bene-Sorelle , ove il génio dell'arte accoppiandosi al senti- 
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Torino, il 6 giugno 1851. 

L'Ispettore Generale F. Caccra. 
.'_—— —_ 
INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO. 
Vendita di beni demaniali autorizzata con legge 8 febb, 
vViso, 

Con: atto del 21 andante mese essendo stato deliberato per 
L. 86,500 11 lotto secondo ‘del tenimento detto Caire, di ettari 
52, 48, 05, tra fabbricati civili e rustici , cappella , giardino, 


1851. 


prati e campi, situato nel territorio dì Raccomigi, il di cui in- 15,000, Fiesole 2,655, 
to 


canto veniva enunciato con avviso d'asta del 10 scorso maggio, 
si previene il pubblico che i fatali per l'aumento del sesto 0 
mezzo sesto scadono al mezzodì del giorno di venerdì 11 pros- 
simo luglio. 
| Saluzzo il 22 giugno 4854. 
Per detto uffizio d' Intendensza. 
Il segr. G. B. CaLanpui. 
—r—r 


REGIA, INTENDENZA GENERALE 
DELLA DI VISIONE AMMINISTRATIVA DI ALESSANDRIA 
i Avviso d'asta. 
° Vendita dì Beni Demaniali autorizzata colla legge 
8 febbraio 4804. 1 

Il pubblico è avvisato, che alle ore 10 antimeridiane del giorno 
di giovedì 40 luglio p. v. si procederà in una delle sala dî quest” 
ullicio d'Intendenza, con intervento ed assistenza del sig. diret- 
tore dell'insinuazione e demanio, ai pubblici incanti pel succes- 
sivo deliberamento in favore dell'ultimo miglior offerente, ed all 
estinzione della candela vergine, della vendita:dei beni demaniali 
CERTO al numero 2 dello stato arinesso a detta legge, e con- 
sistenti : 

Casa proveniente ‘dal demanio francese; denominata casa Ca- 
rones, situata nella città d'Alessandria verso il ponte Tanaro, re- 
Bione S. Agostino, composta ii tre piani con cantina, pozzo di 
acqua viva, piccolo cortile, scala propria e porta comune verso 
strada; coerenti a mezzogiorno la strada pubblica, a ponente 
altra casa demaniale dettacasa Rossi, a levante Sig. Tarchetti, ed 
a nord eredi Ferraris; sotto i nunieri di mappa 5120 e 3121 
Aflittata per annue L. 516, a Gio. Battista instetto, con atto 


privato del 24 agosto 1844, per anni nov consecutivi principiati 
il 1° marzo 1845 e finiendi il 4° 0 (hs È ciprati 
luzione mediante la prgn 4, col patto di riso» 


zione mer sola disdetta a congedo da darsi all'affi 
sei mesi prima, senza che egli abbia diritto ad clonata 
L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di lire 5,400 risultante 
dalla trote: ilata da al sig. architetto Leopoldo Valisone il 44 
ennaio + ed ogni offerta in aumento î 
Dea di lire 50, > ì non potrà essere mi. 
Per essere ammessi a prender parte all'asta, e dei 
aumento gli aspiranti î nno, pitt dell'ora sami ter na 
tura degli incanti, depos ire un vaglia su carta bollata aper- 
commercio, rilasciato appositamente ila Tsona notori 
sponsabile, e tale riconosciuta dall'uflizio proced amente ri- 
cedole del debito pubblico di terraferma al portator pod ovvero 
dello Stato, pregno. | o biglieui della Banca aziona] Ugazioni 
somma capitale eguale al decimo di quell i I 
alienarsi viene esposto venale. cu quella per cui l'immobile da 


ri tè | mento del cuore, înnal 


I 


la 
| commissione di pubblico ornato. 


| 


| 





| delle comuni nel granducato sì fu a 





«4,892, Chiusi 4,867, Pienza 999 s Camaj 


————_—_r-=-r===* 
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e dal forastiero, @ dove la riconoscenza farà presto e 
ie dell’architetto, i fig fonda "altri 

pi i 
‘accademia di Milano lo ebbe fra' suoi consiglieri ordinarii 

professore aggiunto d'architettura; è a suo pende sof 


TOSCANA : 

, N chiar. statistico A. Zuccagni Orlandini pubblica È i 
risultati sulla popolazione del Ertiduto di Lt de erre 
numerazione precisa fatta in quegli Stati nell'aprile 1850 cioè: 
Firenze 108,528 abitanti s Livorno 75,443 ( 
su00I x Siena Di ary po "go r 
10,289, Viareggio 7,256, Pesci 4,895, V na 
5,409, San Sepolero 5535, Dietragimta 3 oterta 4.544, Cortona 
Ferraro ( Isota d'Elba 


niato 2,549, Grosse 


2,255. In proporzione la popolazione 
renze; a Livorno poi l'alimento sì può dire alcosttaaite: Il totale 


la fine d'aprile 185 
con 2617 parrocchie ed un totale di 1,756,777 atime. TRIGLORI 


P 25 tired 

, FARicK, 25 giugno, L'ordine d. giorno della seduta d’ 

l'assemblea recava Ja prima deliberazi ropos ignor 

tig i ll'rezio el dirt di peo prendo 

ntesa a 

legalizzate dai pro 0 da V66 URI 

Sapio, uu paezioni stessa, ela 

maire. | cittadini che non possono serivei 

petizioni da un notaio nelle Fofiaa ordinarie. Le dame cl ee 
‘per 


renni non potranno indirizzare petizioni all’ 
la riparazione di puavanni memi ia all'assemblea fuorché 


pressione destinato a consolare il usticva 
senza delle forme ana L'aula | 
l'eguaglianza; è questo un altro di quei 


sospette, È anilluzione er mr 
] , ione; ; Ì 

sUzia alle buone intenzioni della Proposta, credo di poi ife 
che il progetto, RAG essere un freno sarà una leva pei tenta- 


Questo diritto di | eegpnene è il solo diritto assoluto, universale 
che esista, Perchè si avrebbe da restringere esso pure, e togliere 
se non questo, la facoltà di far sentire le 
loro doglianze? L'oratore si dichiarà poi con quarte rrage i pd 
tro l’isolamerito morale a cui la comunssione ha proposto di con- 
dannare le donne e i minorenni. Dica,che quesia leg it Aree 
ancora un pericolo grave; SRO a TS sincerità; 
circonda il diritto di petizione tendono ad alterarne la sincerità» 
a torle il suo carattere di universalità. Quando: i Fata i saprà 
una resistenza, farà sorgere un’afluenza di petizioni, di cui sap 
giovarsi a tempo e luogo. tti al ito di legge due rim- 
_Blamoyer Bi sono or ceti Mupiriinere il diritto di etizione 
La di darne questo diritto una soverchia importanza. Il diritto di 


petizione è troppo inoffensivo perchè si pensi a sopprimerlo, 


al] 
n) n 


tenipo l'archi- > 


Intanto languiva e dj 56 


zò un monumento ammirato sal fines va 


è Ò Oni , 
maires o da uno de’ soscrittor! che rà il suo 
Pa firma sarà legalisata dal 


e da tutti @l'incagli di cui volle curcondare il dario alam i 


. lo E "n i 7 

Ma non è questa na ragione perchè noi rin a rego- 

larlo in mod mpett archi; la sincerità. 
pe sono.sì eque che già passarono 
e firme di quasi tutte le petizioni 
giorno sono legalizzate. 

Girardin. lo rimprovero alla proposta di non essere abbastanza 
radicale, Comeconseguenzs del vostro ultimo voto, avete torto di 
volere il diritto di petizione regolato, invece di volerlo intera- 
mente soppresso. Ristabiliamo il suffragio universale e il diritto 
di petimon sarà inutile. 

l'oratore adduce il fatto recvnte di un prefetto e di un sotto- 
prefetto che mandarono ai loro subalterni eccitazioni ed ordini di 
far soscrivere petizioni pel rivedimento della costituzione e per la 
proroga dei poteri del presidente della repubblica. 

Bauchart, Il governo saprà ben rispondere a ciò che ba detto 
or ora il.sig: Girardin, quanilo sia venuto il momento opportuno. 
Fino a che noi non abbiamo inteso il rapporto della commissione, 
che avrà da esaminare le petizioni, nulla ci obbliga ad accettare 
come autentico il preteso rapporto di cui ci tenne discorso il 
sig. Girardin, Il principio della nostra legge è la legalizzazione. 
Anziché restringerlo noi facilitiamo 1) diritto di petizione. Finora 
i soli maires avevano il diritto di legalizzare le firme; alcuni vi 
si ricusavano, o se ne lagnavano. Noi facilitiamo la legislazione, 
la réndiamo di diritto. Vi sono dunque vantaggi per tutte le opi- 
niger Non vi sarà più rifiuto da parte dei maires; anzi, abb'amo 

pIte tutte le difficoltà possibili da parte dei maires. Noi diamo a 
ogni cittadino il diritto di certificare le firme apposte sopra una 
petizione; non vi. fucina che una condizione sola, ed è che il 
cittadino faccia legalizzare egli stesso. la firma propria. ‘ 

Qual è stata la tesì sostenuta dal sig. Laurent. (dell'Ardèche) ? 
Egli non domanda la soppressione del diritto di petizione; ma 

viole la libertà illimitata. Egli ha principalmente insistito a fa- 
vore dei fanciylli e delle donne. Occorre forse provarvi che i 
fanciulli non hanno il diritto di reggersi in materia politica? 
(Risa) Dacchè ilimio rapporto fu pene (uante donne ricla- 
marono? Una sola, ed è la cittadina Giovanna Deroin. (Iarila 
generale) — : 
+ Senza dubbio vi sono donne istruite e di merito; ma non sa- 
ranno mai queste che faran petizioni: l'esperienza già ve lo 
dimostrò. 

L'assemblea 
liberazione. 

Presidente. Due preposte sono state fatte, che tendono a mo- 
dificare la legge sulia polizia della caccia, l'una dal sig. Luppò, 
l'altra dal sig. Baze; la commissione ha propgsto la presa in 
considerazione di quest'ultima, e la reiezione della prima. 

La-seduta continua. 


— Leggiamo nel Journal des Débats : Da alcuni anni si è ve- 
duto nascere e morire ùn gran nnmero d'imprese che, fondate in 
apparenza sopra un piano mirabilmente combinato o applicato a 
cose utili, non riuscirono che a sedurre e a rovinare 1 creduli 
azionisti. Una società di questo genere, la Prevoyance, erasi for- 
mata sopra hasi colossali: Le sus operazioni d'assicurazione sulla 
vita, ecc. si estendevano da un capo all'altro della Francia, e pa- 
revano far fede di una vera prosperità finanziaria. 

"1 signori D. e F., direttori di quest'impresa, sono stati arre- 
ve tor in virtà d'un mandato di cattura spiccato dal prefetto 

i polizia. 

- Risulterebbe dai primi atti dell'istruzione «i cui sono l'obbietto, 
che la società era in pieno disfacimento, e che essi avevano ri- 
corso ad ogni sorta di frodi per dissimulare la loro vera posizione. 
Così, per mascherare l'enorme disavanzo che la cassa presentava, 
essi avrebbero cambiate te scadenze delle polizze; avrebbero inol- 
tre fatto trasporti finti a semplici impiegati che figuravano come 
‘azionisti né] consiglio, e componevano una RERGIOrAnTA ostile a 
tutti i riclami che volessero produ:s:. Un til G., ex-commesso 
d'ufficio, era portato sui registri in qualità di banchiere, e accre- 
ditato d'una somma di 200,000 fr. 
‘ Kesecuzione del mandato era affidata al sig: Bellanger, com- 
missario di polizia della sezione della Maddalena. 

Quando egli si è presentato alla sedg dello, stabilimento , non 
incontrò che il sig. D. La moglie di «quest'ultimo, accortasi di che 
si trattava, corse dal socio «di suo marito per far isparire carte 
compromettenti, ma il commissario , fitto avvisato di questa cir- 
costanza, ha. posto subito alla ricerca della medesima un agente 
che pervenne ad impadronirsi di quelle carte nel momento che 
stava per. annientarle. Il signor F. fu arrestato poco tempo 

i. di 
Registri, corrispondenze, ecc. sono stati sequestrati, e i sigilli 
apposti sui mobili; 1 sigg. D. e F, non diedero finora che spiega- 
zioni assai yaghe sui fatti che loro sono imputati. La posizione 
che la Prevoyance vecupava nel mondo commerciale darà a que- 
st'allare una ‘grand’importanza. Gil'incolpati furono condotti al 
depos to della prefettura. 


: a LO aLaaa 

— Austria. Jn Lemberg è nelle sue vicinanze sono concentrati 

circa 40,000 ti, poichè all’arrivo dell’imperatore si faranno 
pd evoluzit i]utari. 


La Gazzetta d'Augusta pubblica una lettera di un suo corri- 
| spondente, in cui sì afl'erma con rammarico ch» procede molto a 
rilento l'organizzazione unitaria dell'Austria, e se ne incolpano 
per la massima parte, anzi (quasi unicamente gli ungaresi, e que- 
sta volta non sono i rivoluzionari ché si accusano, ma i conserva- 
tori; La ribellione cessò , ‘scrive quel corrispondente del citato 
giornale, nè così agevo!mente può rinnovarsi, ma non pertanto 
persiste la sollevazione degli animi ; questa mutò accampamento. 
e raccolse le sparse forze trincierandosi dietro il vecchio partito 
conservatore. — s i ni) 

Quindi ei chiama folle l'opposizione dei conservatori ungaresi , 
afferma che per l’Austria l'unità politica è questione di vita o di 
morte, e sì maraviglia che l'vecchîo partito conservatore di Un- 
ghe voglia in questo argomento fare causa comune, come ei 

ice, cogli anarchisti d'Europa. AI dire di lui, per tutti gli Stati 
quanti essi sono, component l'impero d'Austria, non si deve es- 
sere boemo nè ungarese nè italiano nè telesco, ma bensì austria- 

co, siccome l'esercito non è boemo nè ungarese nè italiano nè 
tedesco,ma austriaco. 


nelle abitudini, imperoeché 
‘che ci vengono recate ogni 


consultata deside che si passerà a una seconda de- 


> Pnussia. Scrivono (la Berlino alla Gazzetta nazionale : ( 
Si era annunziato che le Sgituion degli Stati parlamentari 
ro ni 


dell’ Alergagna sa pix ificate col mezzo dell' intervento 
mediato o immediato della dieta germanica. 
‘Questa notizia si trova pienamente confermata. 
parata ad onore del principe Paskiewitsch non fu per 
avrà però luogo domani , al caso che il principe 
‘Varsavia ancora stassera. pd 
dice che anche parte di coloro che 
ministro dell’ interno fece per at- 
ta sull'entrata stabilita dalla corona 
e, se ne pronunciarono almeno 






parere, sussistono tuttora 
emanata la legge che 


dv mne appianata in modo soddisfacente con una dichia 
e seguita da ambe le parti. 
— In Insterburg , dove la restaurazione 







sta decisone i membri anche più conservatori 


siana. ; 
Wiinrauneno. Stoccarda, 20. giugno; Nella seduta di ieri alla 


Pu : a pra 

















| 





| eur non era che a due giornate di marcia. Niun fatto d'armi era 


| 












dell’ antica dieta del | ten 


set: ; ’ imità, presero parte a que- 
circolo fu dichiarata illegale all'unanimità, P dell’ ordine eque- 


stre, non meno che i membri della così detta associazione prus- 


incaricata di esaminare le le | pi 
dal gaverno dal 4849 fino al 1854; il rapporto della commissione 
amministrativa sulla modificazione di alcune prescrizioni della 


ro seg temi 


se quelle ordinanze fossero conformi, o no, alla costituzione, con- 


sopra a quelle ordinanze, a patto però che si dichiarasse esservi 


nato tra gli artigli della sospettosa ed ineso abile censura , l’idea 







istittizioni quella educazione € 
ee cui nel seno di una nazione 
‘onde la disposizione alla saviez- 
za alla calma ed alla lemperanza politica. Egli è Jerciò che 
upa visibile timidezza continua a paralizzare 1 Italia l' indu- 
stria della tipografia, e la «distoglie dal tentar la pubblica» 
zione di opere importanti por mole 0 per gravità di argomenti , 
lasciandola invece esercitare nella smodata moltiplicazione di una 
vana ed anche dannosa letteratura’ politica di alfualità, come la 
si ilice, consistente in miriadi di opuscoli e libricciuoli in gran 
parte destituiti benanche di ogni pregio di forma e bellezza di 
arte, ed intenti ovad esalare im reeriminazioni e pueaioe gli sde- 
gni di parte, oa dipingere co' fallaci colori di non estinte pas- 
sioni questo 0 quell'altro degli avvenimenti degli ultimi anni. 
Degnissimo è dunque che si tenga per opera di buoni cittadmi, e 
veramente benemerita e lodevolissima quella de' cugini Pomba 
e C.. in Torino, i quali volendo concorrere con virluoso intento 
alia alla nraMGiE degli studi gravi ed utili in Italia, specialmente 
di quelli che han rapporto alle scienze sociali, per la nuova ne- 
cessità ed agevolezza che a' nostri dì ne offre questa libera terra; 
senza perdonare a privati sacrifizi e pericoli, iniziarono una im- 
presa bastevole per sè sola ad onorare la U rafia italiana e ad 
assicurare ai suoi promotori la riputazione di editori coraggiosi 
e coscienziosi, e di degni successori del cavalier Giuseppe Pomha, 
a cui tanto debbono la tipogratia e gli stuli nazionali. Il perchè 
parendoci sconvenevole che la eccellenza di un tale esempio pas- 
sasse quasi inosservata, e che i gioca i italiani 0 lasciassero tra - 
scorrere l'occasione di proporlo ad îmitazione, oppur facen- 
«lone qualche rara e fuggitiva menzione, sembrassero | solleciti 
più tosto di trovar nella esecuzione difetti a discoprire e de- 
siderii ad esprimere, che d’incoraggiare i pubblicatori raccoman- 
dando l’opera al pubblico favore; crediamo pagare un debito di 
giustizia, e sfuggire per parte nostra ad un tal rimprovero, ri- 
chiamando l’attenzione de’ nostri lettorì su questa importante 
pubblicazione, e togliéndo ad esaminare i rapporti che essa abbia 
con lo stato presente degli stuli e de'bisogni in questa parte 
d'italia, e gl'imtendimenti co’quali mostrasi finora condotta. 

Era già divisamento del cav. Pomba di pubblicare, son già 
alcuni anni, una raccolta di opere economiche sotto la direzione 
del valoroso professore ScraLosa , allora insegnante con plauso 
netla Università di Torino, e che non ha cessato di essere nella 
mente e nel cuore di quanti sono gli amici ed i cultori della 
scienza. 1 successori del. Pomba , facendosi superiori ‘alle 
difficoltà de’ tempi, ridussero ad atto questo utile. pensiero , 
ed assegnarono alla Biblioteca dell Economista il mumero 
di circa 50 volumi, ciascuno di grossa mole cioè di 50 a 60 
fogli in 8 grande, con eleganza tipografica, e con modicità 
di prezzo comparativamente a quello necessario per acquistare 
ciascuna delle opere che nella raccolta si comprendono. In essa, 
oltre a'libri più reputati degli economisti italiani, si promette 
recare în lingua nostra quanto di poi ric scritto da' più celebri 
economisti di ogni altro paese,ed anche libri inglesi, tedeschi,spa- 
gnuoli, e di altre nazioni non mai fino ad ora stati voltati in ita- 
liano nè in francese, sì che al. maggior numero di lettori italiani 
considerar si possano pressochè sconosciuti. Alla scelta di questi 
lavori non si fanno presiedere tendenze esclusive, non. vanità 
nazionali, non preferenza accordata ad una scuola sulle altre ; 
ma nella raccolta è risecbato un posto per tutte le opere che ne 
occupano uno distinto nella storia della scienza ; perchè dalla 
comparazione delle dottrine e delle opinioni, e dalla stessa in- 
fluenza esercitata da occulti 0 speciosi errori può lo. stuilioso 
avvantaggiarsi di salutari insegnamenti. : 

I volumi della raccolta vanno distribuiti in due serie: la 
prima di Trattati Generali o Complessivi, cioè ili opere 0 sorit” 
ture Je quali espongano sistematicamente la scienza in tutte le 
sus parli, 0 trattino alcuna delle sue suicioni fondamentali, ov- 
varo istituiscano critica disamina di principii e teor:e generali ca- 
paci di governare un intero sistema frfeatbico; “ela seconda di 
frrattati Speciali,c'oè delle più ecc acori 
fie sopra materie ed argomenti particolari di maggiore im- 


; Ordinanze e disposizioni prese | 1nsens bilmente si genera e sì di 

























































































lege 4 dicembre 1835 sui diritti civili, sul matrimonio, e can- 
gramento di dimora dei sudditi dello Stato. 

Nella seduta d'oggi si discutono due ordinanze del 28 agosto 
e 45 dicembre 1850 concernenti alcune imposte , ed altre ordi- 
nanze ministeriali che erano state a suo tempo tacciate d'illegali. 
La maggioranza della commissione, senza entrare nella questione 


chiude che erano sufficientemente giustificate dalle circostanze 
straordinarie im cui si Lrovava il paese, epperciò proponeva l'or- 
dins del giorno puro e semplice, 

I signori Reischer e Duvernoy, i quali facevano parte della mi- 
noranza della commissione, st mostrarono disposti bensì a passar 


stuta violazione della legge fondamentale, e che qualora vi fosse 
danno al pubblico, per la commessa illegalità e per la ritardata 
convocazione delle Camere, i ministri ne fossero risponsabili. 
La discussione fu assai  procellosa: il sig. Schòder parlò con 
molta veemenza contro il governo , la sua proposta che tendeva 
a disapprovare \intieramente l'operato del ministero fu rigettata 
da 66 voti contro 49. 
La proposta della minoranza della commissione fu reietta da 
49 voti contro 57. 
- H'ordine del giorno puro e semplice proposto dalla commis- 
sione fu adottato da 54 voti contro 34. 


NORVEGIA 


Unistiania, 16 giugno. Produsse favorevole impressione il voto 
con cui lo “ORA: alla notevole maggioranza ui 95 voti contro 
10, aveva adottato l'abrogazione del'$ 2 della costituzione, che in- 
terdiceva agli. israeliti l'ingresso nel regno di Norvegia. 

Nella settimana scorsa una deputazione, formata dalle principali 
società di operai, e composta di 82 persone, si è radunata per così 
dire clandestinamente a Cristiania , ed indirizzò allo Storthing 
una petizione colla quale essa chiedeva di essere presentata in 
corpo davanti allo Storthing , per conferire con quest'assemblea 
sulla triste condizione }Ìn cui si trovano presenteinente gli operai 
della Norvegia. : 

Questo fatto produsse un sordo fermento che per contracolpo 
cagionò un ristagno generale d'affari. 

Lo Storthing si occupò immediatamente della petizione, e dopo 
procellosi dibattimenti che si prolungarono per ben tre sedute, 
esso prese la seguente risoluzione: 

« Nè la legge fondamentale, nè le altre leggi del regno danno 
facoltà allo Storthing di conferire con chiunque siasi, fuorchè coi 
proprii suoi membri. Se i rappresentanti delle società operate 
vogliano indirizzarsi, per mezzo di una delegazione, alla commis- 
sione dello Storthing incaricata degli affari relativi al commercio 
ed all'industria, e vogliano fare delle comunicazioni verbali, 
questa commissione sarà disposta a ricevere tutti gli schiarimenti 
che le società degli operai desiderassero trasmettere allo 
Storthing. » ; 

I delegati delle società operaie trovansi ancora in Cristiania. 

TURCHIA 

Scrivono da Costantinopoli in data 9 giugno . 

Il ministro del commercio Ismail bascià è partito per Ghemlek 
a bordo del vapore Tairi-Banri, onde ispezionare i lavori della 
nuova strada di Brussa. Mustafà bscià, a cui si compete il merito 
di aver domata l'insurrezione di Samo con tanta energia e sag- 
gezza, è arrivato in Costantinopoli e vi. fu accolto con molta di- 
stiuzione. Prima della sua partenza dall’ isola la popolazione gli 
presentò un indirizzo ili ringraziamento. 

Le lettere di Rodi e Stampalia dicono che sempre più si au- 
menta l'andacia dei pirati greci, e che i danni da loro recati sino 
al presente sono considerevolissimi. Perciò il governo turco vuole 
CERI il numero dei navigli incrociatori nelle acque della 

area, 

È stata formata una commissione con alla testa Kiamil bascià, 
membro del consiglio di Stato, incaricato di esaminare i conti 
dell’ammiragliato e della marea, e proporre quei miglioramenti 
in questo argomento che crederà opportuni, 

— Scrivono da Costantinopoli alla*Gaszetta di Presburgo: Dei 
polacchi rimasti in Geml:k parte hanno chiesta l'ampistia, e parte 
abbandoneranno la Turchia col primo vapore inglese. Dobokai ri- 
stabilito dalla sua malattia, è partito, mentre Bay è ancora qui. 
Veppler, ex-colonnello degl’imsorgenti ungheresi e da ulumo 
aiutante di Bem e che si occupava nel commercio di cavalli, nella 
notte del 5 giugno fa proditoriamente attaccato da un greco e fe- 
rito pericolosamente con tre colpi di stilo. 


AFRICA 


Acceria. L'A&khbar d'Algeri del 49 contiene notizie della 
Cabailia fino al 16, La colonna di spediz one era tornata a Gigelli, 
dopo aver estese le sue Operazioni nella direzione di Bugia, da 


lenti e accreditate monogra- 


portanza nella scienza. L'una e l'altra serie verranno disposte se-. 
condo l'ordine cronologico ; se non che questo ne'trattati speciali 
verrà applicato a ciascuna materia, raccogliendosi per esempio in 
uno 0 due volumi il meglio che siasi scritto su ciascuno de 
partico'ari argomenti della Popolazione, della Moneta, deTri- 
buti, e simili. E quest'ultima stiamo la parte più nuova e men 
facile della raccolta, ma al tempo stesso la più copace, di. assicu- 
rarle fortuna e dì farla ricercare anche da coloro che versati negli 
studi economici già probabilmente posseggono le ope classiche 
e più famigerate intese ad esporre il sistema generale della scien- 
za; dovendo essa . rendere più comune la notizia di un gran 
numero di scritti, importanti per la felice dimostrazione di pe- 
culiari verità o perla scoperta di funesti errori, ma finora per 
lu specialità del soggetto noti soltanto a pochissimi; far me- 
glio apprezzare lo stato ed i progressi cui giunse mercè le medi- 
tazioni degli scrittori e le prove dell'esperienza ciascuna delle 
grandi quistioni speciali di economia applicata, ed apprestar lu- 
minosa guida a tutti coloro che vogliano o proseguire quel me- 
desimo ordine di ricerche, o tentare la pratica attuaz one de’ veri 
fermati dalla dottrina. È però esprimiamo il desiderio che gli 
elitori intendano a far procedere dn da ora paralellamente la 
pubbcgneni di ambe le serie de' Trattati, nella certezza che 
"una soccorrerà mirabilmente all'altra non meno in profitto 
detla scienza che nell’appagar la pubblica aspettativa con pro- 
fitto dell'impresa. i av errafi she 
E per far concorrere in questo paese all'incremento degli studi 
economici anche lo stimolo di tlomestici esempi, sarà ‘opportuno 
altresì comprendere fra le monografie glt scritti poco numerosi 
e pochissimo divulgati dettati da economisti piemontesi, da' pruni 
trattati sulla moneta venuti fuori nel secolo xvi, nonchè da'lavori 
del Solera che prese fin dal tempo suo a vaghe giare in certa guisa 
la mobilizzazione del suolo mercè istituzioni Ei credito agrario, 
e cla quelli del Vasco e di Prospero Balbo, fino alle recenti suritture 
di economia applicata del laborioso Petitti; il che compirebbe 
un antico voto, alla cui soddisfazione intendeva già una Haccolta 
di Economisti Piemontesi, rimasta interrotta nella sua pubbli- 
cazione da' casi funesti del 1824. ‘ Li 


successo; dappertutto, al contrario, le tribù cabule facevano la 
loro sommissione. 


ARTERICA 

AntiLLe Fnancesi. Guadalupa, 28 maggio. Una forte scossa 
di terremoto si è fatta senure il venerdì It maggio a 9 ore e 25 
minuti del mattino; la popolazione n'è stata spaventata. Più delle 
città i villaggi e le campagne han molto sofferto dal terribile di- 
sastro. Le fabbriche che servono all'industria zuccherina sono 
state assai maltrattate. Il consiglio privato immediatamente radu- 
pato dal governatore ha deliberato che 30 mila franchi sarebbero 
dati a titolo di soccorso ai proprietari di quelle fabbriche che più 
sono state rovinate dal terribile lagello. Il governatore, terminato 
il consiglio, si è recato a cavallo a visitare i luoghi, dove più il 
terremoto aveva fatto danni. La popolazione riavutasi ora inlieca- 
mente dalla prima sensazione di terrore è tranquillissima. 

BIBLIOGRAFIA. 


—_—— 








Pubblichiamo il seguente articolo b:bliografito che ci viene 
trasmesso dal professore P. S. Mascini: 


BIBLIOTECA: DELL’ ECONOMISTA, Scelta collezione delle 
più importanti produzioni di Economia Politica antiche e mo- 
derne, italiane e straniere. (Editori Cugini Pomba.e Compagni, 
Torino 1850-51 ) i 

Vol. I. Scvora Fisiocnatica. — Vol. IL. Saura, Ricchezza delle 
Nazioni. —Vol. XII. Bastiat, Armonie Economiche,—Ganxien, 
Elementi dell'Economia Politica.—Stuanr Miu, Principii di 
Economia Politica. co 


le varie scuole ed spoge, porgendo un ragguaglio e talvolta op- 
eo 


x 


Ne' giorni di funesta ringembranza in cui il pensiero italiano in 
ogni contrada della penisola era condannato a dibattersi imprigio- 


di un futuro regime di libertà , come certo pegno di nuovi 
e mirabili svolgimenti dell' attività intellettuale de’ nostri con- 
cittadini ed augurio di straordinari incrementi nella nostra pro- 
duzione tipografica, sì affacciava sovente allo spirito degli amici 
e coldeggiatori del nazionale progresso; ed ognun di noi può 
fur fede a sè stesso delle grandi speranze che gli sorrisero di 
«questo invocato avvenire. Ma le profonde commozioni che ac- 
compagnarono gl'italici mutamenti e le esiziali calamità che ad essi 
nero dietro inmolte parti della penisola, hanno appena lasciato 
ica mano all’azione fecondatrice e benefica della libertà; 
PINE Ul 


che renitono inaccessibili «Hi altri Stati d'Italia 
Dee della nostra libreria € la sfera necessaria 
u um 


i ella interna consumazione | hanno per ora quasi 
sterilità q ida e viva fonte di ‘sorta di beni 

prc ira ni ‘sorta di beni mo- 
rali e civili, trai ue conferiscono altamente alla stabilità ed alla 





della ‘raccolta | istessa > 


È perni art e 7 
mente che per lu direzione scientifica della impresa e per Ja ar 


degli studi saprà, ne siam certi, soddisfa lauga. 


Tal è) disagno di quesia collezione, la quale napprese 
la più vasta e la più utile di quante imprese tipografioh 
temente giano in cofso in Italia, ed è già pervenutà alla pubblici 
zione del suo 5° volume. Unbddli ge comprende una versione 
italiana dello Suu Ricchessa delle nazioni) , fatta apposita- 
mente per /a raccolta da persona delle scienze sociali espertissima: 


in'un altro si. contengono le recenti opere del Bastiat Armonie” 


economiche), del Gauyuen (Elementi dell'economia politica) , 
e dello rail ld Principi d'economia lla : ma ambi 
À sa incompletive sforniti del corredo de' lavori 
essi essexido tuttora incomp 
originali, ci restringeremo a fuvellare alquanto del solo volume dal 
quale la raccolta s'inizia , è. che racchiude le opere degli econo- 
misti francesi della Scuola Ronperatica, come quello che essendo 
comp'uto già di tutto punto ed uccompagnato di due Innghe 
scritture originali det prof. Ferrara, cioè di un Ragguaglio Sto- 
rico sulla scuola Pisioeratica posto in fronte, e di un Esame 
Critico della loro dottrina che lo termina , ben può stimarsi co- 
me unSmodelto degli altri tutli che si suceederantio. 

È quanto all'aver dato principio alla collezione dal faritaliani 

fi scritti della seuo!a Fisiocratica , crediamo derivarne a coloro 
Che guidano questa impresa non dubbio merito d'intelligenza de' 
bisogni propri! rlel tempo e delle condizioni nelle quali oggidì 
versa questo paese ; ed un tal merito agli oechi nostri si fa mag- 
giore quando veggiamo anteposto lo scopo della pratica utilità ed 
opportunità alla tentazione di sodilisfar, meglio.all'amor proprio 
annunz'andosi con qualche pubb'icazione più ricercata e pere- 
grina che non sia da reputarsi la versione di uno de' volumi della 
raccolta francese degli economisti del Guillaumin. Questa opportu- 
nità non è meno evidente Li ea alla direzione degli studi spe- 
culativi che ne’ rapporti de'hbri fisiocratici con le riforme 
pratiche nell'ovdine economico che erasi alla vigilia di discutere 
e promuovere in questa avventurosa italiana provincia. 

Sotto il primo aspetto , in un’ età corrotta dal predominia de- 
gl interessi materiali, e tormentata da minaccevoli delirii amb - 
ziosi di proteggere colì' autorità della scienza le avide cupi- 
digie e la guerra dichiarata al diritto di proprietà, ben dovrà pa- 
rere di suprema utilità divulgare tra gl italiani gli scritti e gl' 
insegnamenti della scuola, che forse la prima sopra la solida base 
de'fatti necessarii delle uttane sociabilità, più tosto che sopra con- 
retti dello spirito più o meno arbitrarii st argomentò di porre i 
fondamenti del diritto di proprietà, anzi si affaticò di elevarlo 
a principio ult'mo di tutto il dritto naturale. 

Nè solamente in til guisa Je dottrine fisiocratiche possono 
considerarsi come un’ anticipata confutazione ripetuta in cento 
forme di parecchi triviali argomenti de moderni utopisti; ma esse 
possono esercitare un’ influenza ancor più alta e salutare , avvez- 
zando le menti ad armonizzare l'Or.line economico con ]’ ordine 
giuriilico, ed obbligando a riconoscere tutt' î pronunziati della 
scienza dell'economia come incomplete verità o manifeste fallacie, 
quando non&siBacrordino con l'eterne leggi della morale e del 
dritto, Questo al certo è il più alto de titoli di questa classe di 
scrittori ad occupare una pagina gloriosa nella storia della scien» 
za el a vivere nella riconoscenza dilla posterità. Eilueati sotto 
l’intuenza della filosefia de’sensi, le loro deduzioni teoretiche 
oggi a molti non appsriranio modelli irreprensibili. di 
ortodossia fi osofica; ma se v'ha chi pensi doversi deplorare che 
a ti uomiui positivi non sia bastato l'animo di far. discendere 
dalle nubi del misticismo i Joro sommi principii , Lutti do- 
vranno convenire che essi non potevano , nelle condizioni 
de' loro tempi e delle idee che dominavano la società in cui vis- 
sero, edificarli con maggior prova di accorgimento sopra una 
base più acconcia ad assicurare 11 Joro trionfo. Dimostrando 
con lo.sudio delle leggi e de'rapporti costanti della natura il ne- 
cessario concatenamento del male morale col fisico , stabilirono 
nell'ordine sociale la ilottrina altamente efficace dell’intima con- 
nessione che passa tra il giusto e l'utile. Per tal modo ogni pro- 
blema economico venne a trasformarsi sotto la loro penna in una 
cuistione di giustizia sociale, e l'utilità ingiusta non fu solamente 
posta al bando dal cerchio della scienza economica, ma nel senso 
da essi dato alla vera utilità rimase affatto impossibile. 

| Le quali idee presto li condussero alla conseguenza, che leleggi 
per cui le società umane debbono essere governate non sono nè deb- 
ono essere una  ereazione de'legislatori e de'governi, ma preesi- 
stono nella natura ; e quindi non s'inventano, ma si scuoprano; 
parole sublimi colle quali si protestava contro ta mostruosa in- 
conseguenza , generalmente pa nelle scuole e nel reggi- 
mento degli Stati, che il fondamento delle leggi positive fosse in 
somma un atto di volontà del principe 0 del popolo, 

Nè men henefica emoral zzante influenza la dottrina fisiocratita 
può esercitare sopra un ramo precipuo degli studii politici, cioè 
su queto che ha per obbietto le leggi regolatrici de’ rapporti in» 
ternazionali, I primi germi di una radicale riforma nel deplora» 
bile sistema delle idee dominanti in questa parte importantissima 
delle scienze giuridiche trovansi depusti ne' libri de'fisiocrati, i 
quali dalla contemplazione de'fenomeni e delle relazioni econo- 
miclie tra le genti.sparse nelle diverse contrade della terra de- 
dussero il concetto di una fra/ellanza tra i popoli, di una sa- 
cietà naturale, generale e tacita fra le nazioni, e di un ordine 
conseguente di doveri e di-diritti reciproci, non mutabile. nè ar- 
bitrario, destinato add essere la base fomtamentale della politica, 
in vece delle magnifiche chimere «della bilancia e de’ monopoli 
nazionali della potenza 0 della riechezza, 

Ancor più opportuna alle riforme pratiche prossime a ventilarsi 
ed intraprendersi tra noi doveva riuscire la familiarità de’ nostri uo- 
mini di studio e di governo, con una s>rie di seritture, nelle quali 
trovansi sparse le più profonde eonvinzioni ed i più calorosi argo- 
menti in favore della libertà del commercio, e contro i vincoli Hel 
monopolio , contro quegli abusi e a violazioni delle leggi 

ollero del menzognero nome 


spute su.le dogane e sui trattati di commercio, nelle quali sun 
sol confutare quei inedesimi sofismi antliberal; che perpetua- 
men 


turale ed utile per qualsivoglia società fuori di quello della li- 
mosaici ce fio ital marchio di persico quer qua tha 


chi di alcuni una quistione. Potrebhe anzi dirsi che parecchi scritti 
posteriori a queni de’ fisiocrati in favore di questa libertà, anzi- 
chè portar nuova luce nella discussione , abbiano contribuito ad 
oscurarla e ad avvilupparla nelle ombre del dubbio,é che niuno per 


i inuzi overni rischierà sempre d'ingannarsi al- 
mio: A E dando anche ì su tatti questi particolari sì 
pervenisse ad avere quella moltitudine di conoscenze che è impos- 
sibile di raggiungere , il risultimento sarebbe quello di riuscire a 
far andere le cose precisamente come nada. 'oro 
effetto. deleaione degl’ interessi degli uom ANFORE e tag 
dalla libera concorrenza.» Certamente nulla di meglio uscì pi 
tardi dalla penna di Smith è di Say in dimostrazione È un botola 
che giustamente vuo! considerarsi come uno de'cardini e de p 
stulati precìpui della scienza economica. 

Un altro. 






ERRE 


| reva voce che il maire della città ed i suoi agenti avevano data 





i i fisi ì i lere dal loro 
Mario che i fisiocrati facevano dliscent 
sistema sì era iaia dell'unità dell'imposta da prelevarsi 























































é tra ? KE 
proposte le ragioni medesime arrecato la Sosteti 


ito ..jl sip. Maquiei didato* ministeriale, ebbe fina!- 
i l.sìgnor lonso. Così tutti è componenti . 
Dimmi ifsjone «soi stetiali ( signori Maquieira , Flores 
più da S : 7} n, Sa che; Ocînas, + Llorente , Miota e Cauga Ar- 
ilell'unica-imposta sulla rendita; argomento anche questo ‘di con- gli Si dai i essa farà sobato prossimo, 0 lunedì al più 
la i, e. * . . . 
Borsa dare i discussa la mozione del voto di fiducia di 
cui varii deputati ministeriali han presa l' iniziativa. 
— Si legge nella Gazzetta di Madrid : — ie, 
S. M, la regina madre è pienamente guarita della sua indispo- 
szione. L'apparecchio è stato tolto, e la frattura fu trovata con-. 
solidata. n 
Porrosarto. Si legge ne'l'Epoca di Madrid del 49 : % 
Abbiamo notizie di Lisbona sino al 14. La premura che si danno 


i governatori civili delle provincie di desltuire, gl'impiegali è 
tile, che il governo di Portogallo è stato costretto a pubblicare 
una circolare con la qua'e esorta i governatori sudiletti a non 
sospendere gl'unpiegati, nè a_ proporre destituzion:, che dopo 
severo ed imparziale esame, e dopo ch'eglino saranno stati con- 
vinti della equità e necessità di cotali provvedimenti. 
Lindisciplina fa de' progressi nelle file dell'esercito, e si teme 
che il fuoco rivoluzionario, mezzo na costo oggi, abbia ad esten- 
dersi durante la lotta elettorale. x 


Ixcmutenna. Londra, 25 giugno. Si legge nel Sun : 

Questa mane il principe Alberto ha passato in rivista im e fg 
Pork i granatieri di Coldstrcham e i fue:lieri della Guardia, 
Queste ttuppe hanno eseguito diverse. manovre con precis'one 
notevole. 

— Il conte Walewsky, nuovoambasciatore di Francia, deve arri- 
vare a Londra ai primi del prossimo mese per entrare in esercizio 
delle sue funzioni diplomatiche. 

— Si l nel Morning Post : 


vigliosi incrementi contemporanei della potenza inglese eil olan- 
dese, magnifici episodi metla storia dell'umana industria, avevan 


mente l'Inghilterra con la duchessa, per recarsi con tultà 

tudine a Viet , ave S. A. il duca Ferdinando di Sassonia-Co- 
burgo, padre della duchessa di Némours e zio dalla regina tie 
toria, era stato colpito da un attacco di apoplessia seguito da pa * 
ralisi. S. A. R. vi grunse la dlomenica 15, e il duca, dopo essersi _ 
assicurato della convalescenza del principe suo suocero, ha lasciato 
la «duchessa di Nemours in seno della sua famiglia, partì da Vienna 
il 17 e tornò a Londra il sabato 2A. pe E CRA. 

Lo stesso giorno S. A. R. visitò il palazzo di cristallo per rice- 
vervi la regina Amalia ed i suoi figli che le aveva affidati al par- 
tre che egli fece per l'Alemagna. SIE 

— Bristol.\l Morning Hérald de) 25 anmunzia che i 42 infelici, 
i quali restarono sepolti vivi in fondo agli scavi d'una mimiera di 
carbone a Belminster , furono tutti miracolosamente salvati, Ne 
daremo i particolari nel numero di domani. 


ALemaona. Si annunzia che la sotto-commissione , incaricata 
dalla commissione federale dei sette di esaminare la quistione 
della flotta tedesca, si.è formalmente dichiarata pel mantenimento 
di questa flotta. Queste conclusioni ottennero , dicesi, il pieno 
consenso dell'Austria. h sa gi 

lì Bureau di corrispondenza suppone che il pensiero di rista- 
hilire le corporazioni sut movlello delle antiche rappresentinze 
vrovinciali, di circoli e distretti, sîa emanata direttamente da 
‘rancoforte. 

La Gassetta universale tedesca pretende che le truppe degli 
Stati d'Alemagna non presteranno più giuramento alle costitu- 
zioni dei singoli Stati, e che il'’giurì non sarà conservato se non 
pei delitti ordinari;. Le guardie civiche è nazionali saranno s0p- 
presse, al d.re dello stesso giornale. 


— Borsa di Vienna del 2A giugno. 


veramente dovevasi riportare alla terra, come quella che forniva 
ai lavoratori tanto le materie prime dell'industria, che la sussi- 
stenza rappresentata nel salario, È solo la terra, oltre le materie 
prime e la sussistenza, lasciava pure nella sua produzione un ec- 
cesso di valore al di là delle spese di coltura, cioè un prodotto 
netto il quale perciò appartenevasi al proprietario della terra 
come rendita disponibile. Quindi il lavoro di ogni altra indu- 
stria qualificavano di sterile; perchè, secondo Quesnay, la 
industria manifaltrice non fa che conservare, e la commerciale 
non fa che distribuire la ricchezza, ma l'agricola soltanto la 


igazi i do St Metto 
produce. E da questi principii scàturir facevano la sociale neces- Obb Pl sii 18 pinta vaga È È 4 D 4; : i 
sità di una specie di aristocrazia territoriale per la naturale pre- Si » » n» A 74 3/48 
minenza de' proprietarii sul resto de’ cittadini: indi ancora l'im- Azioni delia Banca è 1240 
posta unica da gravitar soltanto su questa ‘classe. privilegiata de” È * 9 hi 
goditori di un prodotto netto ossia d'una.rendita: indi ancora fi- Corse der cambi. | 
nalmente, per ottenersi .una compiuta e naturale distribu- Augusta per 100 fi. cor.lior. uso 4265/41 
zione della ricchezza prodotta, la libertà del commercio e di Londra per una Viva sterf., fior. —_ 5 meu 42 6 rità de 
agni altra industria, e la loro esenzione da impedimenti, vincali — Berlino: La Gazzetta di Spener dice che le diete provin» 
e balzelli di ogni sorta. e (Continua } 


ciali si raduneranno nel mese di agosto. Vice gi; siena 
non vollero costituirsi, si crede che il governo les 
convocando altre diete. o 

— Stoccarda, 2A giugno. La seconda Camera ebbe, nella tor- 
nata di questo giorno, a deliberare intorno alla discussione del- 
l'ordinanza del 25 dicembre 1850 promulgata dal ministero 
contro gli abusi della stampa. La maggioranza della commissione, 
senza porre in quistione la validità di quell'ord:nanza, si Tmi- 
tiva a conchiudere che la Camera invitasse 11 governo a presen- 
tare la suddetta ordinanza all'approvazione degli Sut:, poiché 
altrimenti non può avere che un carattere provvisorio. 

La minoranza della commissione proponeva che la Camera in- 
vitasse il minister®@ a rivocare senz'altro fingo Wsig. o 
Wiest d'Elingen sv luppa le conclustoni ilella maggioranza; il sig. 
Schoder quelle della minoranza. . Ren Er 

La Camera, dopo «di aver rigettato la proposta del sig. Schoder, 


—————__—_—_Ee____aoazt====-s 


«00 VDLTIME NOTIZIE 


ESE pren Re TIC ee le ERRE 
Frascia. Parigi, 24 giugno. L'assemblea nazionale ha deciso 
ieri di prendere in considerazione la proposta del sig. Raze sulla 
polizia della caccia. Indi ha d:senss» Ja proposta del sig. di Bus- 
s:ères, relativa alla classificazione delle piazzo di guerra e alle 
servitù militari ; dopo averne adottati gli articoli, ha risoluto che 
passerà ad una terza deliberazione, tel 2 

Nella seduta d'oggi l'assemblea ha adottato definitivamente il 
progetto di legge sui monti di pietà. a è 

Fabvier (generale) chiede che sia posta all'ordine dlel giorno 
la discussione della sua proposta intesa a far togliere lo stato 
d'assedio nella 6.a divisione militare. (Mormorio) —— — 

Faucher, ministro. Il governo si unirà alla comm:sstone per 
combattere la proposta. lo posso dichiarare fin d ora, che credo 
la discussione inopportuna, ai 

L'assemblea consultata ricusa di mettere la proposta dlel gene- 
rale Fabvier all'ordine del giorno. 

La seduta continua. : 

— |) presidente della repubblica oggi ha passato a preside 
sul Campo di Marte, le truppe componenti Ja ‘seconda divisione 
dell’ esercito di Parigi, d 

— La squadra francese sotto gli ordini dell ammiraglio Parse, 
val-Deschènes è sempre nella rada di Cadice, ® pare d vervi ri- 
manere qualche ‘tempo. ‘ ; 

— Il Courrier de Lyon del 25 dice che il giorno innanzi cor- 


bach, al quale aderì Ja maggioranza della commissione : è La Ca- 
mera invita il governo di proporre um progetto bet sulla 
stampa sulle basi del sistema repressivo, oppure, se questo non si 
ossa per ora, di presentare quanto prima all'esime degli Stati 
ordinanza 25 dicembre 4850.» 

La prossima tornata seguirà mercoledì 25 di questo mese. 

— Amburgo. Scrivono alla Gazzetta di Annover che la ver- 
tenza fra il senato ed il comandante in capo delle ‘truppe austia- 
che verrà accomodata in modo soddisfacente : tre battaglioni del 
reggimento Nugent lascieranno Ja città e saranno su DEI: 
lanto da dne eo ua del reggimento dell'arcidu-a Luigi , di 
cui un altro battaglhone occuperà il sobborgo di S. Paolo, per, 
guisa che il numero delle truppe stiputato non sarà più per lo 
avvenire oltrepassato. i “4 ii 

— Il collegio dei 60 prese risoluzioni severe in ordine alle riu» 
nioni ed alla stampa. 


la loro demissione , e che il consiglio municipale si era associato 
a Sono modo. di. protesta della mairie contro l'ultima legge 
sull’ agglomerazione lionese. Lo stesso giornale soggiunge : Noi 
speriamo che se la demissione non è dla s mon lo sarà, e se è 
data la mairie non vi persisterà. 


— Il generale Castellane era aspettato il 25 a Lione di ritorno 
da Parigi. 


— Borsa. Gli affari în fondi pubblici sono stati oggi poco ani- 


mati. It 5 0/0, aperto a 92, 90, è salito a 95, 20, e chiude a 93, 
15, invariato da ieri. 


11.5 .0/0 resta a 56, in aumento di 5 cent. 
L'ant. 5. 0/0 piem. (e. R.) a 82, 60, in aumento di 40 cent. 
BsLoio, Brusselles, 23 giugno. Oggi si riunisce la Camera dei 


rappresentanti. Si assicura chesul principio della seduta ;} mini» 
stero esporrà le ragioni che lo 1a duNePo A riurare la sua demis- 


same della questione del rivedimento della costituzione, l'assem- 
blea dei bo:ghesi ha nuovamente dichiarato al senato che la bor- 
ghesia trova inopportuna la revisione della leggé elettorale. 

— Dessau, 20 giugno. Essendo il sig. Gossler, presidente dei 
ministri, stato interpellato nella dieta particolare «i Kothen per 
supere quando verrà convocata la dieta generale «del ducato, egli 
rispo e nei termini seguepli; « Il ministero non prese ancora 
alcuna risoluzione a questo proposito ; nè posso spiegarmi di più, 
perchè 10 non so se prenderò ancora parte ai lavori della dieta ; 
poichè sorvennero mutazioni tali nei rapporti dell'Alemagna, che 
la nostra costituzione dovrà soggiacere ad essenz ali mod:fica- 
zioni, în seguito lle quali io, chs ho prestato giuramento alla 
‘ostiluzione, verosimilmente non consentirò a ‘prender parte « 
ll sposizioni credute necessarie, e che sono atte ad alter rarla s0- 
slanzialmente. » 


tone. ” 

È verosimile che, in seguito alle spiegazioni ministeriali, i si- 
gnori Verhaegen,-Lebvan e Brouckère esporranno i motivi per cui 
essi stinarono a proposito «di non accettare il mandato di com- 
porre una nuova ammin:strazione. (Indép. belge) 


Seseva. Madrid, 49 giugno. Scrivono alla. Correspondance : 


voto, di ringraziare il ministro Gos.ler dei servigi Feùi 89 che si 
Il sig. Negrete, antico ministro, tornò (nè sì sa troppo perchè) 


© di pregarlo che rimanesse al governo , no: lt leggo elet 


ti man cesare la costituzione ela Teggi 
nella seduta di ieri della Camera de’depulati a far parola della cre opportuno di modifica i : RR cali 
scissura che lo separò du'suoi colleghi. prima della formazione | °° Ila Gassetta liberale di Sassonia, 
dell'attual gabinetto. Senza alcun dubbio, egli lo fece per arri a 


Boraia Scrivono da Essa nno presso Ho!bichowitz vicino 
che 70,000 momini si oncornan, così sive il eirispondento del 
tie ‘ornale, ospiti illustri ci visiteranno. dot 
citato g ‘ha pubblicato un decreto in data di teli go 
Dasiranca. Hire ma: Prina una commissione composta del con 
nei quel nea urgo, del residente di reggenza Su- 

Walther edi tre altre por- 


vare a questa conclusione del.suo discorso, ambir 
il tito!o d'uomo onorato che qu:llo di uomo abile. Codesto sas 
dente non produsse impressivne di sorta. Alla Camera il s onor 
Borrego ha preso la difesa della stampa periodica : it signor Ber- 
tran di Lis risponderà dommi alle sue osservazioni. 18 gi 

Nei primo uflizio della Camera dei deputat:, Ja cui elezione era | «di ielmansegne a, Lauenbotgo, oe, 
dubbiosa per uno dei componenti la commissione dell'assettamento | semihl, del. Consig iere 


egli piuttosto 


LS 


Martedì 10 giugno S. A-R. il duca di Nemours lasciò spl; È 


approva. |’ emendamento seguente , proposto dal signor Dorten- 


— Brema. Sulla proposta della commissione incaricata dell'e- _ 


La dieta particolare di Kothen decise, all'unanimità, mena Un. 





sone, scelte tra l'ordine equestre e tra i propriefinit] 
di presentare un progetto di costituzione sul d 
urgo. i 








heot1.r—_Ttcuet’@qp@i@ò@òs@@l.tt Sca: | 
E. LEONE gerente. 


e 





*. RETTIFICAZIONE. 


Nella Gazzetta di ieri, pag. 5, col. 4, rubrica Sragwa, lin. 32, 
restituzione leggi restrizione. 





AMAIRISTRAZIO E DEL Urpito PunpLico. 

Corso selle rendite cel Debito Redim:bile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, gusta + bolettni delle contrattazioni formati dagli 
agenti bh cambio. 

. Torino. 26 giugno 4851. 
Cinque per cento. 


1819) Decorr. 4, aprile 1854 L. _» » 
4834) Id. 4.genn.1854 L. » » 
1848). Id. 4. marzoi854 L. » » 
iugro(1845) | Jd. 4.genn. 1854 L. 83 » 
Obbligazioni dello Stato. 
(ERBA) ld. 4.genn. 14854 LL a» >» 
1849) Id. 4. aprile 4854 L. »_*» 


(1850) ld. » " 
bici Il Direttore generate Sruonpi. 
_______—_—_—__—- 





PER PARTE DELLA 
AMMINISTRAZIONE DEL R. RICOVERO DI MENDICITA” 
di questa città e provincia 

Si invita chiunque voglia attendere alla provvista degli infra- 
descritti generi di presentare alla sua Segreteria (via di Po; nu- 
mero 49) partiti sottoscritti e suggellati fra tutto il giorno 7 del 
p. v. luglio; l'apertura dei medesimi: avrà luogo martedì 8 luglio 
al mezzodì. — ) 

I capitoli relativi sono visibili nell’ Ufficio centrale dalle ore 
10 alle 4. 

Generi a provvedersi : 


Legna di verna rossa Carra N°. 42 
Legna di rovere in piantino Mirage. 5000 
Carbone di faggio o rovere . ». » 700 
Paglia di segale a fasci . 1 . » 1200 


Torino, il 34 giugno 4854: 
Per la suddetta Amministrazione 
G. L. Frone Segretario. 


TEATRO CARIGNANO, 
Stagione d'estate (luglio e agosto) 1851. 

La drammatica compagnia condotta dall’ artista Givseere 
Astolfi, darà un corso di produzioni tanto italiane con è stra- 
niere, fra cui 20 novissime per questa capitale. 

— Prima attrice, Fanny Sadoski. 

Primo attore, Achille Majerone. 
Caratterista, Giuseppe Astolfi. 
Padre nobile, Giovanni Giachero. 
Brillante, Gaspare Pero. » 
Abbonamento per 40 recite, L. 8. 


TEATRI D'OGGI 

CARIGNANO (842) La drammatica Compagnia al servizio di 
S.M. rappresenta: La donna di governo. 

GERBINO (842) Opera: Nabucco, con ballabili. 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 12) La compagnia diretta 
dall’urtista Vivarelli recita:// condanngto a Fenestrelle. 

DIURNO (accanto alla cittadella ) (5 1/2) La drammatica Com- 
pagnia Bassi e Preda, recita: L'orfana di Ginevra. 








ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE PERNATE 
conse da rORxo ad ARQUATA 
—_—__F——_—P___ 





CORSE da ARQUATA a TORINO 

































di partenz 
—-—_ —_ 
Torino 4 »|\Arquata 5 40.44 50/5 45 
Moncalieri | 6.24]10 24/4 44||Serravalie. {5 49/44 59/3 54 
Cambiano | G 59|10 39|4 29|\Noyi 6.544 55440 
Pessione. | 6 G4(10 54/4 41 \ pom. | 
Valdichiesa f 7. 4|4# 4|4 51|Frugarolo | 6 95/12 13/4 28 
Dusino — {7 25/41 2515 145) Alessandria { G A4 412 34/4 46 
Villafranca 4 7 4844 485 58)Solero 654/42 44/4 59 
pom. Felizzano. {7 7/42 57/5 42 
Baldichieri ‘4 7/54] » »|e »|Uerro** 748|» «5 93 
S. Damiano f.8 4|12. 4|5 54|Annone 17 24| A 141529 
Asti 8 20)42 20/6 A0)\Asti 7 AGLA 565 5A 
Annone. {8 35)12 55/6 25)\S. Damiano { 7.58) 4 48/65 
Cerro ** #8 59) » »/0 29 Baldichieri*{ » » 4 53)» » 
Felizzano {9 54|12 54/6 44 Villafranca 041012 »/6 45 
Solero 9 4) 4° 4|6 54 Dusino O +70 2.57|7 42 
Alessandria f 9 20! 4 2017 40 Valdichiesa f 9 U| 5 447.26 
Frugarolo |} 9 55) 4 5517 25 Pessione 950) 52 7 56 
Novi” 0712 7|7 57 Cambiano 49 42) 5 52/7 47 
Serravalle O 20) 2-20}8 10 Moncaheri f 9 571 8 4718 2 
Ad Arquatafl0 50| 2 50/8 20] A Torino |10 10] 4 »18 45 


* A_Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed 1) secondo convoglio diretto a Torino, 
*** A Cerro si fermano tutti + lunedì 1 4° convoglio diretto ad 
Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 1° con- 
voglio diretto a Torino e l'utumo diretto ad Arquata. 


- I'IGRA MARZIALE 


GIORNALE EBDOMADARIO 
usci) DEDICATO 

AGLI INTERESSI DEL SERVIZIO SANITARIO MILITARE 

Condizioni dell’ associazione 

Questo Giornaletto uscirà al giovedì di tutte Je set- 
timane in quattro p.gine a due colonne ciascuna. 

La soscrizione s1 prende alla Tipografia Nazionale; 
per uno, due 0 tre mesi, al prezzo e segue : 
Toniso - Un mese L. 4» | Pnoviscia= Un mese L. 4 25 

+ — Due mesi » Due mesi» 2 è» 
Tre mesi » 2 Tre mesi. 2 75 
Ciascun numero si vende separatamente al prezzo di 
È, cent. 30. “5 


a DA VENDERE 
TERRENO fubbricabile, situato fuori 
nella regione dei Santi Bino ed Evasio, 
di are 7, cent. 20 (tav. 37, piedi 10, one. 6), e gi o 
samente a sinistra salendo per: andare alla VI “ 
della Regina. — Dirigersi el sig. Gioanni Bruzzo di- 
mora: ca Torino, vin S. Filippo, casa della Cisterna. 





di Porta Po , 
della capacità 


Na 


li 






n 
ri 

== sole 
I seni 


(| 


0 4 e I 3 ta da I LI 
Si distribuisce il mese di Giugno 


JOURNAL DES DAMES 


EDITION DE PARIS 
paraissant le 15 de chaque mois 


A partir du 15 septembre de chaque année, par livrai- 
sons de 2 feuilles grand in-8°, accompagné de 42 gravures 
de modes, 6 desseins de tapisserie coloriés, 12 feuilles 
de broderio, 6 morceaux de musique inédits, 30 patrons 
de grandeur naturelle, de modes, lingeries, ete. ete. | 

Prio dé l'année 14 fr. pour Torin 
A6 » pour la Province. 


PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 


———tmpni 34 


Il signor E. SMITH, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ 1ll.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 
Masina, presso la chiesa di S. Filippo. 











Domenica, 29 corrente 


CAPPÈ DELLA MERIDIANA 


‘ Li sottoscritti annunziano di aver rilevato ed abbellito 
il suddetto Caffè, e di avervi aggiunto il Restaurant, 
ove ì signori accorrenti verranno inoltre serviti di vini 
nazionali ed esteri. Fratelli Monionpo, 








L' UFFICIO 


Ì 
EIAPEETURA 


DELL 


IMPRESA LIGURE SUBALPINA 
È STABILITO 


n Torino, via di Doragrossa, corte detta di 8. Simone, n, 415 


_ 


| 
Î 


Un OMNIBUS è fissato per trasportare gratis; dall’ | 
Ufficio all’ Imbarcadero e viceversa, i signori Viaggia- 
tori che vorranno onorare detta Impresa. 

Per i mezzi proprii di trasporto e la diretta coinci- 
denza e corrispondenza colla Strada ferrata , l' Impresa 
si trova in grado di poter offrire nuove facilitazioni 
(oltre a quelle già concesse) ai signori negozianti e 
spedizionieri pe trasporto delle merci, non temendo 
concorrenza di sorta. L’ esattezza e la precisione che 
la medesima si è proposta di usare, le fanno sperare 
preferenza. Essa s' incarica del trasporto di merci per 
ogni dove, nen che oltremare, essendo în corrispon- 
denza coi migliori piroscafi del Mediterraneo. Lungo 
le due riviere di Genova ella possiede un servizio di 
diligenze di sua proprietà. 

Le tariffe sono ostensibili nci proprii Uffizii. 


GIUSEPPE REBORA fu Luicr. 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 


CORSE GIORNALIERE 
Da Toriso a Novara, alle ore 8 mattina e 4 pomerid. 
ld. » Milano, Varallo, Arona, Domodossola ; 
Orta, Omegna, Vigevano e Mortara, 
alle ore 4 pomeridiane. i 
——————_—————_————_—_———_—m—t—mt——————————————— b@m 


GIORNALI DA RIMETTERE 

















— 


Galignani , Débats, Sitcle, National, Gazzetta d'Augusta. 
Recapito al Caffè Barone. 


DA VENDERE 


Un cospicuo Corpo di Casa, di nuova e solida co- 
struzione, divisibile comodamente in due, posto in 
questa città di Torino, fuori Porta Nuova , vicino a 
S. Salvario; composto di molti membri abitabili a 
quattro piani, con piccolo giardino e corte; dell’annuo 
reddito di L. 16m. circa; gravato di una sola ipoteca 
di L. 6,000. — Per le opportune notizie far capo in 
Torino dal notaio Scaravelli, via Bellezia, n. 44, piano 1°. 











DA AFFITTARE IN RIVOLI 


CASA di campagna, intieramente mobigliata, con 
tutto l'occorrente eziandio per la cucina e tavola, com- 
posta di 12 camere con'scuderia e rimessa, e vastissimu 
giardino all'inglese, il tutto cinto di muro. 

Dirigersi in Torino, via di Dora Grossa, dal margaro 
accanto: alla porta num. 39. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


LABORATORIO servibile a tintoria, con cortile ed in 
attiguità ad ampia bealera perenne, con rilievo di una 
macchina per soppressare stoffe, detta, a mango, nella 
casa Della Porta, a metà circa del viule trà porta di 





‘Po e porta d' Italia. Ricapito ivi al proprietario della Casa. 


ati 


DA AFFITTARE 


pel primo del prossimo ottobre 
. ALLOGGIO dì 10 camere al terzo piano , con vista 
pi. di Dora Grossa. 
ccapito; via del Seminario, num. 2, piano 2.° 


DUE CAMERE mobigliate, con vista in Dora Grossa, 
n, 1%, pisne 9°, sezla destra, da affittare al presente 











I x DI] sati "I 
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L'ISTRUZIONE e L'EDUCAZIONE peLLe FANCIULLE 
STABILITO IN SALUZZO 
dalla Damigella FAUSTINA MARTORELLI 
previa autorizzazione 
del Ministero della Pubblica Istruzione 


Ed in coformità del Regolamento pure approvato, di 
cui si darà copia ad ogni semplice richiesta, indi- 
candonè intanto in succinto le seguenti principali 
norme e condizioni, cioè : 

4. L'insegnamento sarà diviso in'tre classi ; 

2. La lingua italiana vi avrà il primo. posto, e sarà 
l’allieva gradualmente condotta in tutto quanto le 
valga perchè parlando e scrivendo la possa adoperare 
correttamente e con eleganza ; 

8. La lingua francese sarà pure insegrata con sol- 
lecita cura; 

4. Verrà escluso anche nei famigliari colloquii l'uso 
del dialetto ; 

5. L' idioma inglese e spagnuolo, e qui aggiungasi la 
musica , il ballo e il disegno saranno insegnati allora 
soltanto che si saranno presi gli opportuni concerti coi 
parenti dell’ alunna; 


6. Più che tutto il Vangelo e quei libri che lo ca- 
techizzano, in un colla storia religiosa e civile, antica 
e moderna, la calligrafia, il far di conto, la letteratura 
specialmente italiana, la geografia, il sistema costitu- 
zionale, insomma quante altre cognizioni sono ormai 
a buon diritto considerate come indispensabili a che, 
si possa una persona dire suffic'entemente e vantag- 
giosamente istruita, saranno con ogni diligenza inse- 
gnate, e man mano sviluppate; 

7. Non sarà intanto per nulla negletto un compiuto 
apprendimento dei lavori manuali, e di quelle notizie 
d'igiene e d'economia necessarie al buon governo di 
una famiglia ; 

8. Si daranno ogni anno pubblici saggi con distri- 
buzione di premii ; 

9. La pensione mensuale sarà di L. 25 per le ra- 
gazze inferiori al decimo anno di età, e per le altre 
di L. 30, riducibile però di un ottavo per due sorelle, 
di un sesto per tre, di un quarto per quattro ; 

10. Saranno anche ammesse alla Scuola delle allieve 
dell’ Istituto fanciulle esterne. » 


IL PIRATA 


Giornale di Letteratura, Varietà e Teatri 











Il Pirata, uno dei più vecchi e conosciuti Giornali 
teatrali che mai si contino in Italia, e che da 3 anni 
si stampa in Torino, comincierà col giorno 2 di luglio 
la sua diciassettesima annata, e quindi un nuovo se 
mestre. ll prezzo è di fr. 32 per l'annata, e fr. 16 per 
un semestre. L'ufficio è sotto i portici della Fiera, n. 1. 


INCANTO VOLONTARIO 


Il giorno 8 luglio, alle ore 10 mattina, in Casale, 
nell' ufficio della R. Giudicatura, avrà Juogo |’ incanto 
di una Cascina, situata in territorio di Moncalvo, re- 
gione Sant'Anna, con fabbricato civile e rustico, aia e 
giardino, con vigna, campi, prati e boschi, del quan- 
titativo di ettari 7, 02 (moggia 49, 3,4, 8), pel prezzo 
di L. 24,000. 

Le carte e le notizie si rendono ostensive nello 
studio del sig: causidico coll. Luparia, e nell'ufficio di 
Giudicatura di Casale, i 








INCANTO VOLONTARIO 


Il 5 luglio 4851, alle ore 10 mattina, in Torino, 
avrà luogo l'incanto nell’ ufficio del notaio certif, Si- 
gnoretti, contrada Stampatori, porta 14, piano 3°, di 
un filatoio e filatura, e beni, situati in Caselle, proprii 
del signor Pratis, pel prezzo di L. 63,000... » 

Le carte tutte sono visibili nello. studio del notaio 
procedente. 
——n————@ur mot @t5t0 2 ——RO SES SNESDE ACE LE 

NOTA Pie 

Per l’effetto di cui all'art. 2303 del codice civile 
venne il 23 corrente giugno trascritto all’ ufficio delle 
ipoteche di Torino, al vol. 453. art. 20866, 1° acquisto 
fitto dal professore Michele Tonso dal Giovanni Ma- 
cagno fu Battista, con atto 4 detto giugno, rogato 
Trucchi, di are 3, cent. 50 terreno fabbricabile, in cui 
vi esiste un corpo di ‘casa compos'o di due camere al 
piano terreno e tre a quello superiore, oltre ad una 
cantina, posto in territorio di Torino, regione Crocetta, 
oltre S. Salvario, distinto con parte dei nn. 33 e, 56 
della sezione 49 della mappa territoriale, pel prezzo 
di L. 9,200, i 

Torino, il 23 giugno 4851. | 

Notaio Trucchi. 


NOTA 


Il tribunale di prima cognizione di questa città, ha 
fissato la sua udienza del 44 luglio p. v., ore 9 mat- 
tutine, pel primo incanto di uno stabile consistente in 
un quantitativo di terreno fabbricabile di are 43, cen- 
tiare 87, posto su questo territorio, nel distretto di 
S. Salvario, distinto in cadastro con parte del n. 40%, 
nella sezione 47, il quale, ad instanza del sig. Sabbato 
Fub'ni, verrà spropriato ai signori Gaudenzio ; Vittorio, 
Vincenzo e Luigi, fratelli Giaccone, tutti di questa 
medesima città. 

L'incanto seguirà in un sol lotto, e verrà aperto sul 
prezzo di: L. 1,500, non che sotto l' osservanza delle 
altre condizioni determinate dal relativo bando venale. 

Torino, il 23 giugno 1851. , 

kde Varese sost, Castagsa, 


} ri reiezione 


TIP, 0. FAVALE r COMP, 


LR 








, stampera d' G. Favale € C., Contrada dal Mercanti, 
Casa prep 1 provate . mediante Invio; di mandati postali af- 
francati:.fu)r' dello Siato alle Direzioni portali. ani 
Il prezzo della associazioni ad inserzioni deva essere ast'elpato. 
Le assostazion han privolgio col primo di, ognì mese. 


I Signori. Associati la cui associazione 
scade col 30 corrente giugno sono  pre- 

ti a rinnovarla sollecitamente onde ov- 
viare alle lacune, ed ai ritardi nella spe- 
dizione dei fogli. 


PARTE UFFICIALE 


S. M., a norma della legge 27 giugno 1850, con determi» 
nazioni del 25 giugno 1854, ha provvisto di pensione jse- 
guenti individui : 

Cravino Giuseppe, padre del fl Giovanni Francesco, soldato nel 
40 reggimento di fanteria; 

Commotto G.ovanni, padre del fu Carlo, soldato nel 5 id.; 

Salamano Teresa, madre del fu Ronco Antonio, soldato nel 5 id.; 

Navara Carlo, padre del fu Francesco, soldato nel 4 id.; 

Bronzino Antonia, madre del fu Rossato Giovanni , soldato nel 

v4.id.; : 

Roggero Giovanna ; vedova del fu Roggero Francesco, soldato 
nel 5 id.; 

Faccini Catterina, vedova del fu Zanardi Luigi, soldato nel 
17 id. 





VITTORIO EMANUELE II, ecc. rec. 

N Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 4, Hi Ministro Segretario di Stato delle Finanze è autoriz- 
zato ad alienare; tanto nell'interno, che ‘all'estero un’annua ren- 
dita sul. Debito Pubblico dello Stato di quattro milioni e cinque- 
tento mila lire. 

L'annua assegnazione, per l'estinzione di questo debito, non 
potrà eccedere l'uno per cento del capitale rominale della 
rendita. A 9 

‘Saranno inoltre applicati all'estinzione medesima i proventi 
delle rendite riscattate. 

Art. 2. Il prezzo di questa alienazione potrà essere stipulato in 
monete forestiere; in questo caso, il prezzo di riscatto e la ren- 
dita, potranno essere dichiarati egualmente pagabili nelle mede- 
sime,specie, 

| Art. 5. Per guarentigia di questa rendita saranno ipotecate le 
strade di ferro in costruzione da Genova a Torino, e da Genova 
al Lago Maggiore. 

Art, 4, Il Governo è autorizzato ad assicurare ai portatori dei 
titoli di rendite, in caso di cessione delle dette strade di ferro ad 
una compagnia privata, la facoltà di convertire i loro titoli di 
prestito contro azioni della stessa compagnia. 

Art. 5. Questa facoltà tuttavia non potrà mai essere intesa in 
modo a rendere obbligatoria per lo Stato l'alienazione delle strade 
di ferro, o a determinare preventivamente le condizioni alle quali 
questa alienazione potrà aver luogo. 

Art. 6. Nel caso in cui il Governo contrattasse in tutto od in 
parte il prestito autorizzato colla presente Legge, esso non potrà 
più alienare i due milioni di rendita, cinque per cento, ancora 
disponibili sopra i sei milioni di rendita creata colla Legge del 
dodici luglio mille ottocento cinquanta, eccetto che in virtù d'una 
nuova Legge. ; 

Art. 7, Ultimata l'alienazione di cui al numero uno, il Ministro 
di Finanze ne renderà conto al Parlamento. 

Il Ministro Segretario di Stato per la Marina, Agricoltura e 
Commercio, Reggente il Ministero di Finanze, è incaricato del- 
l'esecuzione della presente Legge, che sarà registrata al Controllo 
generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti del 
Governo. 

Dat. Moncalieri, addì 26 giugno 1854. 
ya; VITTORIO EMANUELE. 
V.* GALvaONO. 


V.° Aupoxso La Manwora. 
Das TV. Cona. | ; 











C. Cavoun. 
PARTE NON UFFICIALE 





i ITALIA 
INTERNO. — Torino, 27 giugno. 

Il Senato del Regno adottò nella tornata d' oggi: 4. la legge 
che determina gli stipendì di alcuni membri dell'ordine giudi- 
ziario, con:59 voti su 50 votanti; 2. il bilancio delle spese ge- 
nerali coll’aggiunta di un articolo relativo alle pensioni, con 45 
suffragi su 52; 5. il bilancio delle regie gabelle con 48 su 50 ; 
4. il progetto di legge portante assegnazione di fondi per lavori 
straordinari al porto di Porto Torres con 49 su 49. 





P La Camera dei Deputati approvò 4° due progetti di legge ten- 
denti. a stabilire una proroga del: tempo utile per la consegna dei 
fabbricati e dei redditi dellemani morte; 2° con 140 voti contro 4 
approvò il progetto di legge relativo al trattato di commercio 
colla Svizzera; 5° imprese la discussione della convenzione ‘addi- 
zionale al trattato di navigazione e commercio colla Francia. 





CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO, 
Borsa di Commercio. 

Il Governo del Re nel costante suo intento di procurare a van- 
taggio del commercio tutte le istituzioni le più atte a farlo pro- 
gredire, appena potè essere preparato un conveniente locale, col 
Decreto del.26 novembre 1850 stabiliva la Borsa di commercio 













ad osservarsi per Ja Borsa di Torino il seguente 


creto del 26 novembre 1850, sarà aperti nel locale determinato 
in esso decreto il giorno che sarà indicato da apposito avviso della 


alla Borsa, potranno avervi ingresso gli stranieri che siano nelle 


un negoziante cognito di questa città, salva sempre la disposi 
zione dell'art. 74 del Codice di commercio. 


‘al bidello il forestiere cui sia stato permesso l’entrata alla Borsa, 
dandone avviso alla commissione della Camera di agricoltura e di 
commercio, di cui è cenno all'art. 25. 


goziazione dei valori e delle merci ammesse fra le operazioni 
della medesima. 











la sovrintendenza della Borsa, la eserciterà : 





Giorxmae. Unsiosare DeL Reno. 


i TL 


è 





SABATO 28 GIUGNO 








di Torino, commettendo alla Camera di agricoltura. e di com- 
mercio di questa città, che iteratamentè ne aveva roppresentato 
il bisogno, lo.inearico di compilare l'apposito regola mento. 


La Camera fatti gli opportuni studi..e riconosc'uto che nello 


stato attuale delle leggi.che regolano:l'esercizio della' professione 
de'mediatori di commercio, non ‘è previsto (a ‘certe disposizioni 
disciplinarie per essi, aventi tattavia influenza diretta sul buon 
andamento delle operazioni di Borso; ha ravvisato! molto oppor- 
tuno il comprendere nell'atto che debbe prescrivere ‘le norme 
della legale adunanza dei negozianti; anche quelle che valgono a 
dirigere le operazioni le più importanti nello interesse del com- 
mercio e del pubblico. — + Arad 


Quindi fa Camera, avtitane la superiore approvazione, manda 


REGOLAMENTO. 
Art. 4. La Borsa di commercio di Torino, stabilita col R. De- 


Camera di agricoltura e commercio di Torino. 
Art. 2. Oltre le persone che il predetto, R. Decreto ammette 


stesse condizioni, purchè ivi presentati al sindaco de'sensali «a 


Il sindaco de'sensali, 0 chi ne eserciterà le veci, farà conoscere 


Art: 5. Le riunioni alla Borsa avranno per oggetto la sola ne- 


Art./4, La Camera di agricoltura e di commercio, ©eui spetta 


4. Nell'amministrazione dei locali ; 
2. Nello stabilire i regolamenti e le discipline relative agli 


intervenienti, ed alle contrattazioni da ammettersi fra le opera- 
zioni, e sul corso della Borsa. 


5. Nella vigilanza e pulizia della Borsa. 
Art. 5. Stabilirà Ja Camera l’oia dell'apertura e della chiusura 


della Borsa con apposito manifesto che rimarrà affisso alla porta 
della sala delle riunioni. 


Art, 6, La chiusura sarà inoltre annunziata col suono di cam- 


pana, dopo il quale tutti gli intervenuti dovranno immaediata— 
mente sgomberare ad eccezione dei membri del Consiglio sinda-. 
cale, com'è stabilito all’art. 40, e degli agenti di cambio e sen- 
sali\per le incumbenze divcui all'art. 12. 


Art. 7. Nel corrente mese, e negli anni successivi, 1 comin- 


clare dal 1852, entro il mese di dicembrè, sull’invito della Ca- 
mera di agricoltura e di commercio, e sotto la presidenza di uno 
dei membri della medesima a ciò specialmente delegato , gli a- 
genti di cambio e sensali si aduneranno per addivenire, a _mag- 
giorità assoluta di voti, alla scelta ‘di sette fra loro dei quali 
debbe comporsi il consiglio sindacale. 


Fra essi sette, almeno due debbono essere degli agenti di cam- 


bio accreditati presso l’àamministrazione del Debito Pubblico. 


Art. 8. La Camera fra i sette prescelti designerà il sindaco, e 


gli altri sei saranno aggiunti. 


Art. 9, Nei casi di assenza 0 d'impedimento del sindaco ne farà 
le veci l'aggiunto più anziano nell'esercizio della professione di 
mediatore di commercio. 

Art: 40. Al tocco della campana di chiusura il sindaco e gli 
aggiunti sì congregheranno tosto al cancello sindacale. .Ivi. do- 
vranno sempre ritrovarsi in numero di tre almeno compreso il 
sindaco, 0 chi ne faccia le veci. Questi membri così riuniti, du- 
rante un'ora dopo la chiusura della Borsa, costituiscono il con- 
siglio sindacale. 

Att. 14. Le deliberazioni del consiglio sindacale debbono es- 
sere emesse a pluralità di voti; ‘in caso di parità, il voto del sin- 
daco, o di chi lo rappresenta, sarà preponderante. 

Art. 42. Principale ufficio del consiglio sindacale, a senso del- 
l'art. 75 del Codice di commercio, è la formazione: 

1. Del corso autentico giornaliero dei fondi pubblici dello 
Stato, dei fondi industriali nazionali, dei cambi, e delle valute ; 

2. Del corso normale del genere serico due volte sole per 
settimana ; : 

. 5. Del corso normale ebdomiadario di tutti quegli altri ge- 
neri che dalla Camera saranno ammessi al corso della Borsa. 

Art, 45, Provvederà perciò la Camera glistampati per i bollet- 


tini che il Consiglio sindacale dovrà formare tosto dopo avere 
sentito gli agenti di cambio e serisali che avranno fatte delle ne- 


goziazioni dopo l’ultima loro dichiarazione; 

Art. 14. Gli agenti di cambiovedi sensali. sono obbligati a fare 
tali dichiarazioni per tutte le contrattazioni da essi trattate, quan- 
do lo ammontare del contratto eccede il valore di L. 3,000 pei 
fondì e pelle sete, e quello di L. 4,000 per Je altre merci. 

Art. 15. Il Consiglio sindacale potrà a voti unanimi escludere 
le dichiarazioni che potessero sembrargli anormali ; salvo ‘che il 
dichiarante ne provi la regolarità. 

Art, 16. Da tali dichiarazioni il Consiglio sindacale stabilirà il 
corso con due citazioni al più per ogni articolo. Queste citazioni 
saranno iscritte in diminuendo, quando si voglia indicare il ri- 
basso.» 

Non si segnerà alcuna citazione per 
non siavi seguita dichiarazione alcuna. 

“Art, 47. Entro un'ora dopo la chiusura della 
merà Ja fissazione dei corsi, di cui all'art, 42 
missione che a diligenza del Sindaco , sarà 


quegli articoli per i quali 


Borsa si procla- 
s mediante la tras- 
fatta subito alla Ca- 
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mera di una copia autentica del bollettino ove i medesimi sono in- 
scritti. dà i 
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Art. 18, Egualmente per cura del Sindaco il bollettino di que- 


sti corsi sarà psr copia autentica affisso nella sala dellaBorsa, e v1 


dovrà rimanere per una schtimana. 
Art: 49. Per cùra del Sindaco si farà ogni anno, provia comu- 


nicazione alla Camera la trasmissione ai tmbunali di commercio + 


dell'elenco degli agenti di ‘cambio e dei sensali, voluta dall'art. 
76 del Codice commerciale. — > 

Copia di detto ‘elenco, portante anche l'indicazione del domici- 
lio degli iscrittivi agenti di cambio e sensali , dovrà il medesimo 
far tenere continuamente affissa alla Borsa. 

Art, 20. Il Sindaco o chi ne fa le veci rappresenterà all'occor- 
renza il Consiglio rio corrisponderà a nome del medesimo 
e darà esecuzione ad bgni deliberazione che da eso Consiglio 
emani, ma non potrà prendere da se solo deliberazione alcuna. 
Art. 21. P attribuito a speciale cura del Consiglio sindacale il 
vegliare attentamente sopra (quanto viene ordinato dagli articoli 
85, 87, DI e 92 del Codice di commercio, e di riferirne, quando 
ne occorra il caso , alla suddetta Camera d’Agricoltura e Com- 
cio di questa città, PN, 

Art. 22. Appartiene alla stessa Camera , sentito il Consiglio 
sindacale, il proporre per la tariffa delle mediazioni quelle varia- 
zioni che si crederanno opportune. 
La tariffa approvata dal Ministero sarà fatta di pubblica ragione 
e rimarrà per copia autentica affissa alla Borsa. 
Art. 25. La vigilanza sulla Borsa si eserciterà dalla Camera per 
mezzo di apposita commissione scelta fra i suoi membri 
Art. 24. La polizia della Borsa si farà coll'opera di ua bidello, 
od altre persone propostevi dalla Camera , che riceveranno sem- 
pre le istruzioni e gli ordini dalla medesima , pel mezzo dell'an- 
zidetta Commissione. nos i 
Il presente Regolamento sarà inserito nel Giornale Ufficiale, ed 
affisso nella Borsa insieme col R. Decreto del 26 novembre 1850. 
Torino, il 2 giugno 1951. 
IL V. Presidente della Camera 
"Di Porose. 
Avv, G. Fenneno segr, 
Visto si approva 
0. Cavour. 





CITTA" DI TONINO. 


Essendo vacante l'impiego di Ingegnere in secondo nell’ ufficio 
d’arte presso questa civica amministrazione ,, si deduce tale va- 
canza a pubblica notizia colle seguenti avvertenze, per norma di 
chi credesse poter aspirare al suddetto impiego. | 

I candidati debbono avere il grado di ingegneri idraulici , 0v- 
vero quello di architetti civili, senza che sia necessario il concorso 
delle due qualità. ‘, 

L'impiego di Ingegnere in secondo non dà affidamento alla 
promozione al posto di ingegnere capo, nel caso che. questo si 
fosse per rendere vacante. 

L'ingegnere in secondo deve deferire agli ordini, direzioni ed 
incumbenze che gli saranno date dall'ingegnere capo, ed uni- 
formarsi all'osservanza dei Regolamenti interni della città, e di 
quello speciale per l'ufficio d'arte. 

annesso a quest'impiego l'annuo assegnamento di L. 2000. 

Gli aspiranti sono invitati a presentare la loro domanda coi re- 
lativi documenti alla Segreteria della città, non più tardi del 45. 
prossimo luglio. bet 

Torino, dal civico Palazzo, il 26 giugno 1854. 

Il segretario Vicxa. > 





ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE. 


Nell'adunanza tenutasi dalla classe Fisico-Matematica della Reale 
Accademia delle Scienze il giorno 22 del corrente mese di giu- 
gno, una Giunta Accademica ha riferito intorno al merito di una 
domanda sporta al R. Governo dal signor Eugenio Vincenzi , di- 
retta ad ottenere un privilegio per una macchina da lui inventata 
inserviente a lineare Ja carta. o fe. 

Questo meccanismo detto Metrografo dall'inventore, è formato, 
si può dire, di due parti distinte, cioè del Lineatore e dello S/6- 
gliatore , capaci di agire simultaneamente od isolatamente , sé- 
condo le circostanze. Considerato complessivamente esso riducesi 
ad una combinazione di apposite ruote d' ingranaggio, di oppor- 
tune leve e di ingegnosi scatti, di cui sarebbe difficile di dare qui 
una precisa idea , e dalla cui armonica azione ogni foglio ili una 
risma di carta collocato sovra un tavolato mobile , viene col soc- 
corso di altri. particolari ordigni , lineato da ambe le faccie in 
senso sì orizzontale che verticale, ed a distanze e colori variabili a 
piacimento. Alla serie d'operazioni per ciò necessarie bastano due 
sole persone, applicate l'una alla manovella che împrime il movi- 
mento all'intiero apparecchio, l'altra incaricata di raccogliere i 


precisione nell'esecuzione sono i titolì che deggiono rascoman ì 
dare questo meccanismo inventato dal vg ear An 
applicazione per lineare la carta da musica nt i ; 
quella pei registri a più colonne cda del. commercio non può 
a meno di tornare a pubblico vantaggio. ne” 
Un'altra Giunta Accadomica ha poscia fatto iniatr abito 
ad una domanda sporta al R Governo dal signor conte di Htetz all, 


oggetto di ottenere un serà i 
Stati di ve ART ha di canna , di barbabietola , e dig 
es ; ife 
qualsivoglia altra pianta nari uesti ultimi tempi per ciò 
Tuti sanno che il metodo fino a q 


>» 


seguito consisteva in generale nel far riagire ÎÌ sigg 
una proporzionata quantità d’idrato di calce coll'ànitodel-elore, 
e nel defecarlo e separarne la parte chiarificata, facendola passare 
attraverso un feltro di lana. Il liquore zuccherino così ottenuto, 
edeyaporato a consistenza di sciroppo , deponeva raffreddandosi 
zuccaro cristallizzato impuro, che si purificava poi ridiscioglien-. 
dolo nell'acqua; e facendolo reagire col carbone animale , e col 
sangue di bue. Ora giusta il nuovo procedimento , che il signor 
conte di Retz chiede di attuare con privilegio nel nostro paese , 
lo zuccaro, che sta sciolto nel sugo dei vegetali saccariferi o nell’ 
acqua, si fa precipitare mercè la reazione colla barita, colla stron- 
ziana, coll'ossido di piombo, o meglio e più economicamente coila 
calce. Per siffatto mezzo ottiensi un saccarato pochissimo solubile 
nell'acqua, e si separa lo zuccaro dai materiali immediati organici 
e principalmente dallamelassa, 0 zuecaro non cristallizzabile con 
cui sta naturalmente associato. Cotesto saccarato viene poscia di- 
‘Inito e con apposito meccanismo mantenuto sospeso nell'acqua , 
dalla quale con una corrente di gaz acido carbonico , e con acido 
solforico si fanno precipitare le basi suenunciate allo stato di car- 
bonati o di solfati insolubili, e si restituisce allo zuccaro per tale 
reazione la primitiva sua natura è la facoltà di sciogliersi nell’ 
acqua; quindi più non rimane che ad evaporare questa coi me- 
todi ordinarii fino alla consistenza di sciroppo denso per avere 

zuccaro cristallizzato e sufficientemente raffiriato per poter servire 
‘alla maggior parte degli usi in cui suolsì impiegare. Cotesta in- 
dustria, a cui favore militano il ragionamenta ed il buon successo 
già ottenutoin Francia,è asperar che non fallirà nel nostro paese; 
ove le maggiori larghezze recentemente date dal Governo al.com- 
mercio chiamano l'introduzione di tutti quei perfezionamenti e di 
tutti quei mezzi industriali più facili e più economici , che soli ci 
possono mettere in grado di sostenere, come si suo] dire,una con- 
correnza coll'estero. 

Una terza commissione ha quindi letto un rapporto sopra un 
lavoro manoscritto presentato all'Accademia dal sig. Vittore Ghi- 
liani, assistenteal Museo zoologico di l'orino. 

Siffatto lavoro porta per titolo : Materiali per servire alla 
compilazione della Fauna entomologica italiana, ossia elenco 
delle specie di Lepidotteri riconosciute esistenti negli Stati 
Sardi. 

Esso, a norma del titolo, è redatto nei concisi limiti di un ca- 
talogo nominativo sistematico, arricchito però di molte intercs- 
santi annotazioni, mereè cui si fanno conoscere le regioni abitate, 
l'epoca di'apparizione, le abitudini, le modificazioni organiche 
ed altre particolari circostanze di 1700 specie di Lepidotteri pro- 
venienti dalla Sardegna, o dalla Liguria, o dal Piemonte, o dalla 
Savoia, divise secondo il sistema del sig. Duponchel , in 594 ge- 
neri, è 64 tribù, riunite sotto le tre conosciutissime famiglie , in 


cioè in diurne, crepuscolari e notturne.Chiunquesi accingerà a 
compilare una storia completa degli insetti d'Italia, troverà per 
la parté dei Lepidotteri piemontesi una preziosa guida in questo 
catalogo del sig. Ghiliani, il quale per esattezza «i classificazion e 
merita illimitata fiducia. 

Un'altra commissione finalmente ha riferito sul merito di una 
breve memoria manoscritta inviata all'Accademia dal. sig. A. M. 
Bancalari, prof. di fisica nella R. Università di Genova, e la quale 
è intitolata Del calorico specifico degli atomi composti. 












a, 


alaterneteulti 


a 2) 


LP 


Defilippi comunica alcune sue osservazioni sopra un insetto ap- 
partenente all'immensa tribù degli icneumonidi, famiglia dei 
pieromalini, il quale compie tutta intiera la sua metamorfosi 
nelle uova del vAynchites betuleti (torciglione; volgarmente 
tijett). La metà almeno delle uova dèposte da questo rinchite sui 
vigneti circostanti a Torino sono per tal. modo «distrutte ; altri 
icnenmonidi ne attaccano poi le larve: così che si può calcolare 
che, per benefica disposizione della natura, la quarta parte della 
generazione del rinchite possa a mala pena giungere al termine 
della sua carriera. A ciò quindi aggiunge, come questo nuovo 
icneumonide offra un esempio di metamorfosi “straordinario, e 
finora sconosciuto nella classe degli insetti; imperocchè nelle uova 
del rinchite, appena deposte, si trova esso sotto una prima forma, 
affatto microscopica, la quale ricorda quella della larva di alcuni 
ditteri;. quale prima forma non è della vera larva del. futuro 
icneumonide, ma di un essere che lo deve procreare. Infatti com- 
parisce e si sviluppa più tardi entro quel primo parassito la larva 
propria dell'ieneumonide, la quale, fino a completo suo accresci- 


‘mento, ha un inviluppo particolare nella spoglia enormemente 


distesa dello stesso primo parassito. 

(Questo caso, da quanto riferisce il chiarissimo socio, porge 
materia ad ulteriori considerazioni che gj, propone di sviluppare 
più tardi in apposito lavoro. Ù ? 

P. A. BorsarELLI segri 

Un giornale di Genova annunzia nel suo num. del 26 ‘corrente 
essere stato ucciso in Savoia il colonnello del 15 reggimento di 
fanteria, brigata, Savona, con un colpo di fucile. Quest'asserzione 
non ha il menomo fondamento. 





FATTI DIVERSI. '— Tonino. — Oggi i fili del telegrafo elet- 


trico vennero condotti sino al palazzo delle segreterie (Ministero 


dell'Interno), per cui ora operano regolarmente da questo ufficio 
alla stazione di Arquata per }a Innghezza di chilometri 4125. 


Provixcie. — Ci scrivono da Alba: 
Nel mattino del 22 corrente nel comune di Diano, provincia 


d’Alba, schieravasi sulla pubblica piazza quella Guardia Nazionale 


comandata dai rispettivi capitani, coll’intervento «del signor Sin- 
daco, da dove, dopo eseguite con precisione alcune evoluzioni 
militari ed udita la santa Messa,si pose in marcia per una passeg- 
giata militare sino al comune di Montelupo; giunta colà alle ore 
14, rotagifetenolmente accolta da quella popolazione con suoni 
di musicali stromenti. Tale giornata fu una vera festa cittadina, e 
ripetuti furono gli evviva al Magnanimo Largitore dello Statuto, 


| all'Augusto di Lui Figlio regnante, all’Intendente della provincia, 
cui naturalmente si spartisce l’intiero ordine di queste farfalle, | 


wi Sindaci di Diano e Montelupo ed alla Guardia Nazionale. Di ri- 
torno dalla passeggiata verso sera si rinnovarono a Diano i suoni, 


| le grida festose e gli evviva sino a notte innoltrata, e sempre col- 


l'ordine il più perfetto. 
lirnoya, — Si legge nella Gaszetta di Genova del 26 giugno, e 


‘ ci viene confermato dalla particolare nostra corrispondenza: L' 


assessore di sicurezza pubblica del Porto raccolse sopra un fatto 


| avvenuto avant'ieri sera nel Porto le seguenti informazioni che 
| onorano altamente i marinai delle nazioni che vi presero parte: 


La natura del soggetto non ci permette di entrare nei partico- | 


lari di questa Memoria, all'intelligenza della quale sarebbe me- 
stieri di produrre una serie di calcoli, che qui a ragione si giu- 
dicherebbero inopportuni. 


Una distinta numerosa famiglia di questa città veleggiava con 
un battello proprio all'imboccatura del porto, quando una raffica 


| «li vento il capovolse a poca distanza della fregata a vapore .il 


Dopo ciò l’accalemico conte Avogadro ha letto : Mémoire sur | 


led conséquences que l'on peut déduire des expériences de 


del lavoro, stantechè e per la sua indole e per la sua estensione 
non sarebbe possibile di farlo conoscere al pubblico nei ristretti 
limiti di queste colonne. 

Finalmente il Segretario Aggiunto ha dato lettura ad una Me- 
moria (el sig. Giùseppe Signorile, ingegnere adiletto al servizio 
di costruzione delle strade» ferrate, intitolata ; Nuove ricerche 
sulle calci idrauliche. 

Due futti molto importanti sono esposti in cotesta Memoria , 
l'uno relativo alla calce idraulica artificiale preparata con calci 
grasse magnesiach d'origine dolomitica, l'altro risguardante le 

calci idrauliche bruciate, ossia quelle che per aver soggiaciuto 
nella fornace ad una temperatura troppo elevatà ,, passarono ad 
uno stato di semivelrificazione. 

Il primo fatto consiste in:ciò, che quando la calce. idraulica 
preparata nel modo suesposto viene cotta con un combustibile sol- 
forato, come ad esempio il carbon fossile, diventa inerte ed in- 

| capace di far buona presa, ossia fa presa immediata ma tempo- 
raria, sicchè dopo breve intervallo di tempo perde la sua coe- 
sione, e conseguentemente le costruzioni, nelle quali venne ado- 
perata; ben tosto si sfasciano. Tale fenomeno è dall'autore ripe- 
tuto dall'acido solforoso, il quale combinandosi con una parte 
della calce la converte in solfito e poscia in solfato, e le toglie 
così la facoltà di sviluppare quell'idraulicità che si ottiene cuo- 
cendo l'istessa calce con combustibili non salforati. Quindi il sig. 
Signorile suggerisce nella preparazione della calce artificiale, al- 
lorchè occorre di cuocerla.con combustibili solforati, di tenere 
scarsa la dose dell'argilla, affinchè se una parte di essa 
\ a inerte dall'acido solforoso; rimanga tuttavia. libera 
Ue rzione di siffatta base da potersi trovare rispetto al 
silicato di allutnina entro quei limiti, che sono necessarii per lo 
svolgimento dell'idraulicità. © 
L'altro fatto osservato dall'ingegnere Signorile si è, che le mo- 
dificazioni provate dalle calci idrauli per azione del calore 
rosso-bianco non sono tali da renderle incapaci di un'utile ap- 
plicazione, siccome fu opinione del sig. Vicat ; l’azione di quella 
elevatissima temperatura le rende,, è vera, restie all'idratazione, 
ma non ne annulla l'idraulicità. Egli ha infatti. riconosciuto che 
le dette calci lasciate per qualche tempo esposte all'aria umida, 
sfioriscono, ed allora possono servite alla preparazione. di una 
malta, la quale oltre al non cedere in idraulicità a quella che 
sarebbesi potuto avere colla stessa calce non bruciata, ha di più, 
la proprie ‘di far presa assai più presto, € di convenire meglio: 
in quei casi Y f ) Ri 
rebbe nella costruzione delle pile dei ponti, nella fabbricazione 
LÀ prismi, ed in altre simili circostanze. ; 
ne 21 de Il segretario aggiunto 
Dottore Evormo SisMoNDA. 






in cui abbisognasi di un pronto indurimento, come, 


Vauban della repubblica francese. 
Primo ad accorrere in soccorso fu Pedevilla Antonio, battelliere 
del Ponte Reale, che si trovava vicino alla fregata e portò nel suo 


vg ni ?. | battello due zitelle ed una ragazzina, che erano state recate a 
M. Regnault sur la loi ile compressibilité des gaz. Anche qui | 


dobbiamo a più forte ragione limitarci ad'annunziare il titolo | menico, d'anni 52 che faceva parte della naufragata comitiva. 


nuoto sulla vela dell'abbattuto battello del barcajuolo Boeri Do- 


Ricovrò pure un ragazzo di 12 anni ed un giovinotto, ch'erano 


| seduti sul rovesciato battello. 


Restava ancora nell'acqua la madre afferrata ad un panico sotto 
lo stesso battello, ed altri uomini della stessa comitiva nuotanti sul 
mare. La prima fu salva da Braschi Giovanni, nostruomo toscano, 
che pissava in quelle vicinanze co] suo capitano, sig. Luigi Lu: 
brano, comandante lo scooner toscano, la Giovine Augusta; gli 
altri furon raccolti dalle lancie del Vauban, che, appena visto il 
naufragio, eran volate al soccorso. Tutti i naufraghi furon recati 
sul Vauban, donde mercè le cure e i ristori prodigati dagli ufli- 
ziali francesi poterono più tardi restituirsi alle lor case ad ecce- 
zione della madre, che, abbisognando di maggiori soccorsi, restò 
ancora a bordo della fregata francese. 

Savora. — Il Courrier des Alpes reca nuovi: particolari sul- 
l incendio del villaggio del Petit-Leisse : 

Si è ritrovato l'ottavo cadavere , inutilmente rintracciato i di 
precedenti. È un fanciullo di 14 anni, che s'era nascosto nella 
scuderia d’un vicino, e rimase sepolto sotto alle sue rovine. 

La madre dei sei figli morti soccombette ella pnre; furono 
inutili le cure prodigatele dal dott. Besson. Il marito di essa tro- 
vasi all’ ospedale in uno stato che non lascia veruna speranza. 


Pussiicazioni. — La Tipografia Reale ha ristampato per uso 
dei Geometri, i quali aspirino ad impieghi pel catasto provvisorio 
della Sardegna. il R. Brevetto del 28 aprile 41840, col quale si 
approvano le rali istruzioni per l' eseguimento dei lavori 
relativi alla divisione delle terre &imunali, ed all'assegna- 
sione de terreni demaniali nel Regno di Sardegna. 


LOMBARDO-VENETO 

Si legge nella Gazzetta di Milano in data 26 giugno: 

Al :medico provinciale dell’i. r. delegazione di Milano, dottore 
Alessandro Vandoni, veniva proditoriamente aggresso sulla pub- 
blica via, e da mano stonosciuta ucciso con due colpi di stilo. 
L'autorità sta già investigando sull' inaudito fatto con tutta 
alacrità. Sa 

SVIZZERA 

Benwa. La seconda commissione degli ingegneri esperti alla 
quale furono sottoposti i disegni per il palazzo federale ha dichia- 
rato nessuno di essi essere ammissibile, perchè non conformi alle 


"condizioni del concorso. Si è pertanto risolto di affidare l'incarico 


lun ingegnere bernese, Intanto il Consiglio federale insta per- 
chè diasi finalmente mano alla costruzione di questo palazzo, che 
‘ &iù vien protratto da 4 anni. e 


cr Gticioni Nella legge sulla riduzione delle monete, il Gran‘ 


onsiglio ha: risolto che: 3 
fo. 4, 70 che il fiorino 


grigione sia ritenuto pari a 
cent. nuova moneta federale. i 





N Te dano de / missione dei conti, il deficit dello 
Std P. , ammo fa-dî 46,000 fior. Il debito tota'e dello Stato, 
è | 7 " È d 


«ledotto il fondo delle foreste, è di 450,000 fior. 

Ticino. Il 6 giugno il Consiglio di Stato sanciva la legge sul- 
incompatibilità dell'esercizio simultaneo dell’arte medico-chirur- 
fica e della farmaceutica. 


FRANCIA 

Parigi, 24 giugno. La sottocommissione del rivedimento della 
costituzione, incaricata di far lo spoglio di tutte Je petizioni in- 
dirizzate all'assemblea pel rivedimento istesse, ha già molto avan- 
zato il suo lavoro, e potrà terminarlo verso la fine della set- 
timana. i 

Nella seduta d’ieri Ja commissione ha verificato il risultamento 
dello spoglio operato già in 50 dipartimenti, a cominciar da 
quetlo.dell’ Ain fino a quello della Marna inclusivamente. Questo 
spoglio si fa secondo un quadro sinottico preparato dalla sotto- 
commissione, e che comprende tutte le categorie di petizioni e di 
firme. In 50 dipartimenti adunque vi sono : Pel rivedimento puro 
e semplice 256,664 firme, croci e adesioni legalizzate e non le- 
galizzate ; 

Pel rivedimento e per la proroga 184,454 firme, croci e ade- 
sioni legalizzate e non Jegalizzate; 

Finalmente per la sola proroga 10,160 firme, croci e adesioni 
legalizzate e non legalizzate. ° 

Insomma il numero delle firme, legalizzate o no, su tutte le 
petizioni pel rivedimento, pel rivedimento e per la proroga, e per 
la proroga sola, ascende a 594,427. Il numero delle croci segnate 
sopra quelle stesse petizioni è di 23,247. Il numero delle adesioni 
indicate su tutte le petizioni è di 52,981. 

Il totale delle firme, croci e adesioni individuali e sommarie, 
apposte o indicate su tutte le petizioni indirizzate dai primi 50 
dipartimenti, per ordine alfabetico, è di 450,655. 


— Leggesi in una corrispondenza dell’ Indépendance Belge : 
La commissione del rivedimento continua il suo lavoro. Grandi 
sforzi sono fatti per ottenere che il rapporto contenga una frase 
la quale dica che la repubblica è la forma di governo che più 
conviene alla Francia. È dubbio se la frase passerà. Essa ha fi- 
nora sette voti, ma pare certo che l'ottavo le manchi, Si avrebbe 
l'adesione dei sigg. Baze, di Tocqueville e Barrot se si aggiunges- 
sero a questa frase le tre parole quanto al presente; ma esse 
sono respinte dai sigg. Cavaignac, Charamaule, Charras, ecc. 

Alcuni giornali dissero che il sig. Carlier darebbe la sua de- 
missione. Gli amici di lui però dichiarano altamente che egli non 
ha il minimo desiderio di ritirarsi, e soggiungono essere cosà 
certa che il presidente della repubblica nulla disapprova della 
nota consegnata dal prefetto di polizia al sig. Forcade. Affermano 
poi che il processo non potrebbe avere seguito alcuno; e preten- 
dono che se il sig. Carlier fosse spinto all' estremo, direbbe molto 
di più che non si volesse udire. 

Intanto il sig. Forcade annunzia, che ha tra Je mani un altro 
documento assai più importante che la nota. Nessuno può ricor- 
darsi nè indovinare che cosa sia. Il s'g. Forcade non si è appel- 
lato dalla sentenza che lo condanna al carcere; e si aspetta ogni 
giorno di essere arrestato. pd 

— La commissione del rivedimento oggi ha sentito le spiega- 
zioni del signor di Broglie, intorno alla proposta della riunione 
delle Piramidi. Essa è intesa a dare alla nazione il pieno esercizio 
della sovranità ed a far esprimere dall'assemblea nazionale il voto 
del rivedimento della costituzione. Dopo queste spiegazioni la 
commissione aggiorna al domani la deliberazione intarno a quella 
proposta e a quella del sig. Payer, avendo respinto quelle dei si- 
gnori Larabit, Creton e Bouhier dell'Ecluse. 


INGHILTERRA 

Bristor, Si legge nel Morning Herald del 25: 

Abbiamo già dato conto della disgrazia occorsa a Relminster in 
una miniera di carbone, appartenente ai signori Gonestone, Car- 
rette e comp., ove 42 operai erano rimasti sepolti vivi in seguito 
ad improvvisi franamenti di terreno. I più grandi sforzi sono 
stati fatti onde trarre quegli infelici da quella spaventevole tomba. 
Sotto la direzione del sig. Remolds (il quale possiede scavi di si- 
mil genere presso quei dintorni ) un intrepido giovane, North di 
nome, si propose di scendere, legato a delle corde, a fine di met-. 
tersi in comunicazione coi due uomini che si trovavano in fondo 
della prima vena di carbone (s1.sa che gli altri erano ad una pro- 
fondità assai maggiore). North restò qualche tempo nell'abisso, 
sull'orlo del quale una folla immensa stava attendéndo con ansietà 
indicibile. Poco dopo egli dette il segnale convenuto, e fu tirato 
su in compagnia de’ due uomini. Allorchè questi ultimi si furono 
abbastanza riavuti per essere in grado di parlare, dissero che non 
erano riusciti a farsi udire dai loro compagni, i quali eranorin un 
piano molto inferiore al loro;soggiunsero,chel'aria eravi rarissima, 
e che certamente quegli infelici doveano essere asfissiati. A. varie 
riprese alcuni altri coraggiosi uomini discesero in quella voragine, 
ma sempre indarno. Finalmente in uno sforzo supremo, si giunse 
a ottener pure una risposta da due di quei miseri, i quali, non 
rinunziando, come gli altri loro compagni,alla speranza di essere 
salvati, si erano arrampicati più che avean potuto. Avendo detto 
costoro che i loro compagni erano ancora in vita, si raddoppia- 
rono gli sforzi ondè giungere sino ad essi, Si. fece dell’aria nel 
primo piano 0 prima vena degli scavi, d’onde i due uomini ‘erano 
stati tratti da North. Molte persone vi si calarono , e furono sod- 
disfatti vedendo che potrebbero tenervi le loro candele accese. 
Eglino vi fecero passar dei viveri nel piano inferiore, v'inviarono 
dell’aria, e al mezzo di corde, di lunghe fatiche e di tempo, si 
riuscì a tirar di sotterra i 40- altri infelici. La più parte d'essi 
parevano aflatto spossati. | signori Smart, medici, furono prodi- 
ghi delle lor cure verso quella brava gente,sicchè tutti nella sera 
stessa poterono essere ricondotti alle proprie stanze. Nessuno di 
loro sa rendersi conto della disgrazia. Quel che più gli incommo- 
dava in fondo all'abisso, era la: pessima aria, ma trovandosi per 
buona ventura dell’acqua in quel sotterraneo, essi poterono risto - 
rarvisi. Tuttavolta dopo molte ore ‘di soggiorno in quella scura 
prigione, tutti i lumi essendosi spenti , la più parte di quei me- 
schini erano caduti affatto dell'animo, disperando di . purè 
escir mai di quell’orribile tomba. Come,innoltrandosi più verso il 
fondo,l'aria viera meno cattiva,così essi vi si innoltrarono; ed egli 
è appunto per ciò ch'essi non udirono dapprima le grida che si fa- 
cevano per chiamarli. I più rifiniti erano stati sorpresi dal sonno, 
altri pregavano, altri si lamentavano. Insomma essi furono mira- 
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(Segue mezzo foglio) 

















































































‘colosamente liberati; ‘benedicendo alla Providenza, ed. gi-joro sal-. 
vatori. RE DO cy et RO Tani î 


a a 

— Si legge nello stesso giornale: î, 

Sabato "fa pubblicato un prospetto pel ‘parlamento dal quale 
risulta che il numero di elettori inscritti perl'Irlanda è di 160,890: 
dei quali 132,589 nelle contee , 20,255 nelle ‘contee delle città, 
“e 8,046 né borghi. © Li 

| RSpOSIZIONE DI LONDRA. 


Il salato è il-giorno riservato ai biglietti di cinque scellini 
l'uno, e perciò il numero delle persone che in quel giorno en- 
trano nel palazzo di cristallo è sempre, minore di quello degli 
alti di della settimana. Sabato scorso (21 giugno) diff'atti sole 
42,732 persone ‘entrarono nel palazzo dell’ esposizione univer- 
sale la somma d' introito ammontò a 41,674 lire sterline e 10 
scellini (intorno a 41,863 franchi).-Nello stesso giorno il recinto 
di Hyde Park fu visitato da S. M.la regina, da S. A. R, il prin- 
cipe Alberto, da S. M. il re dei Belgi e da'suoi figliuoli , da 
S.A. R. il duca di Nemours e dall’ ex-regina dei francesi S. M. 
Maria Amelia. 

Il marchese di Chandos ha pagato le spese di viaggio e quelle 
dei biglietti di entrata nel palazzo di cristallo a quaranta fanciulli 
di Wotton, e la marchesa di Chandos ha usata medesima libera- 
lità a sessanta coltivatori di Howe e dei luoghi vicini. 

Si fanno grandi preparativi per il gran banchetto, che sarà 
dato a Guild Hall dal lord mayor (sindaco) di Londra, ed ay 
quale interverrà S. M. la regina. Si crede che il numero degli 
invitati oltrepasserà i duemila e cinquecento. 

Il consiglio dell’ associazione degl' ingegneri ha deliberato di 
dare un banchetto ad onore degl’ ingegneri e dei macchinisti 
forestieri convenuti a Londra in occasione dell'esposizione. Pre_ 
sidente di ésso banchetto sarà il sig. Roberto Stephenson inge- 
gnere e deputato alla Camera dei comuni. 


rano di una parata militare da eseguirsi il 18 giugno in onore 
del maresciallo Paskewitch: vi fu ' errore, secondò che scrive il 
citato corrispondente, la festa militare venne contr'ordinata; essa 
doveva farsi il 20, prima che il maresciallo partisse per Varsavia, 
come infatti partì nella sera dello stesso giorno. i 

Si dice che le conferenze per l'Holstein fra i! ministero ed il 
sig. di Reedtz siano terminate; gli si sarebbe ripetuto, che l'Ale- 
magna vuole eseguire la risoluzione dietale del 1846, favorevole 
ai ducati. i 

Il sig. di Reedtz è partito per Copenaghen il 22 giugno. 

Egli è certo, dice l'Indépendance Belge, che î commissari 








opponenti. Tutto si mette in opera per vincere la resistenza ma- 
nifestatasi nel paese. 

— Leggesi nella Nuova Gazzetta di Prussia : 

Si sparse voce che il gabinetto di Vienna aveva indirizzato al go- 
verno prussiano una nota in cui dichiarava di riguardare come una 
semplice formalità il rifiuto fatto dalla Prussia di riconoscere le 
risoluzioni federali adottate priina del suo reingresso in seno alla 
Dieta. i, È 

Questa notizia èra inesatta. Niîima nota venne spedita. Il gabi- 
netto di Vienna solo dithiarò che questa vertenza non poteva dar 
luogo a gravi ostacoli, e che ogni parte era libera di interpretare 
la cosa a suo beneplacito. 

— La Gazzetta di Spener sostiene che Ja missione del gene- 
rale Thimen a Varsavia fu coronata da pieno successo : aggiunge 
che gli riuscì di rendere lo czar favorevole ai ducati. 


AMERICA 

Strati Uniti. Nuova-York, 410 giugno. La candidatura del 
sig. Webster alla dignità di presidente della confederazione è 
accolta con gran favore : essa è stata adottata dalla gran maggio- 
ranza degli elettori di Boston. 

Correva voce a Washington che i consoli francese, inglese ed 
americano ad Haiti avessero concordemente richiesto agli abitanti 
di S. Domingo di terminare ogni vertenza sottoponendosi al go- 


ATMEMIASGNA 


Austara: La Gassetta delle Poste toglie da fonte ofliciale i} 
Seguente prospetto della carta monetata che trovavasi in circola- 
zione nei mesi di aprile e di. maggio p. p. 

La' carta monetata emessa con corso forzato dalla cassa cen- 
trale dello Stato ammontava, verso la fine dî maggio 1854, a 
174,945,160 fior. e verso Ja fine d'aprile a 166,5418,540 fior. m. c. 
Nelle casse della Banca nazionale, in. maggio, se ne trovava pe) 
totale di 54,544,879 fior. ed in aprile, il totale ammontava a 
53,642,224 fior. n 

| La carta monetata in circolazione nel mese di maggio , ascen- 

, deva per conseguenza a 4417,320,281 fior. ed in aprile a fiorin 

142,674,219. Aggiungendovi.i biglietti di banca in circolazione 

durante il mese di maggio, per lasomma di 243,994,445 fiorini, 

vin aprile, ‘pel valore di 248,286,875 fior. ne risulta che il totale 

— della carta monctata ir circolazione era in maggio di 5041,504,696 
fior., ed in aprile di 360.958,194 fior. m. c. 

La carta monetata senza corso forzato ‘ammontò nel regno 
Lombardo-Veneto, verso la fine di maggio; in biglietti del'tesoro, 
a-28,619,445 lire ed in aprilo a 53,300,005 lire. 

Verso la fine di maggio vera in circolazione la somma di 
15,624,570 fior. in biglietti detti munsscheinen, e verso la fine 
di aprile, la somma di 45,453,462 fior. m. c. : 

; Ne segue che,, per sovvenire ai presenti bisogni dello Stato , 
«convenne accrescere di 5,6041,620 fior. la carta monétata che era 
già in corso; nello stesso tempo sî ‘andavano successivamente e 
poco per volta diminuendo i biglietti di banca, di maniera che 
l'aumento reale della carta monetata si elevò, nelle provincie non 
italiane,alla somma di 403,502 fior. m. c. 


+ Abbiamo accennato nel foglio di ieri che il vecchio partito 
conservatore ungarese: cerca d’incagliare l’opera dell'unità dell’ 
\lmpero austriaco; riportamme a questo proposito alcuni bran; 
. di un corrispondente austriaco della Gazzetta d'Augusta : anche 
il Lloyd di Vienna si mostra avverso ai magiari: togliamo su 
questo argomento dalla Gazzetta tedesca di Trieste quanto segue : 

« Quello che noi ci,aspettavamo è accaduto: la stampa magiara 
raccolse il quanto gettatole dal L/oyd. L'Ungheria, paese avvezzo 
da tanti secoli alla vita costituzionale, non potrà mai capire come 

Sì possa governare urtando (tutte le inclinazioni, come appunto 
propone il Lloyd. » 
Dalla corrispondenza medesima ricaviamo essere grande l'avver- 
sione degli ungaresi contro la colonizzazione tedesca: ogni pro 
«Prietario tedesco, essa dice, viene riguardato come un piccolo 
‘Bisurpatore, ed è perciò guardato con occhio torvo: tutto si mette , 
, dn.opera per opporsi al pericolo che si. vada intedescando l'Un- 
— gheria, Da Zichy e,Szògyeny, rappresentanti, ungaresi nel consi- 
glio dell'impero, sino a Simonsich e Tiincsy, direttore del teatro 
nazionale di Pesth, si è stretta una non interrotta catena di anti- 
AREE le cui anella sono infinite. 

A fine di SoMrarsi al minacciato intedescamento si adoper 
anche con tutte le sue forze il ceto industriale, che niente lascia 
d'intentato per promuovere l'industria nazionale e renderla indi- 
pendente rimpetto agli austriaci. Il Pesti Naplò domanda l’'isti- 
tuzione di scuole d'industriz; il Magyar Hir/ap chiede V'intro- 
duzione degli stabilimenti di credito e la restaurazione dell'u- 
nione industriale. Noi vogliamo star ritli su nostri piedi, questo 
è il grido di tutti. 

Oltracciò, l'associazione agraria spedì due delegati a Londra, 
ed attende da essi, circostanziate notizie sulla esposizione, che essa 
pubblicherà nel foglio d'economia rurale che si stampa in lingu 
ungarese. 

Il principe Schwarzenberg, per parte sua, sì comporta uma. 
“namente, e come uomo di Stato che procura di far dimenticare 
Jil passato collo spargere balsamo sulle ferite; egli ha diviso 1) 
paese in cinque distretti e trentasei capitanati di circondario. 

*Si dice che il barone Josika si propone di presentare a S. M, 
l'imperatore un memorandum contenente un intiero progetto di 
amministrazione per la Transilvania. © 

— Prussia. Correva voce che il governo si proponesse di annul- 
lare la decisione presa dalle diete dei circoli che non vollero co- 
stituirsi, e di convocare nuovi Stati.Ora corre altra voce, ed è che 
a fine di ovviare ad ulteriori inconvenienti, il governo intende dd 
sospendere l'esecuzione della legge provinciale è comunale, vo - 
tata dal parlamento, sancita dal're e già in via di esecuzione, € 
‘dichiarare gli antichi Stati solì competenli per rappresentare , 


avessero costoro aderito a siffatto invito. 

A Chicago (nello Stato dell’ Illinese) vi sono stati gravi torbidi 
a cagione di uno schiavo fuggitivo, cui le autorità governative 
hanno voluto fare l'applicazione del bill d'estradizione. L'agente 
del proprietario di quello schiavo ha durato gran fatica a sfuggire 
dalle mani della moltitudine irritata , la quale ad ogni costo vo- 
leva veder liberato lo schiavo. 

Il ministro inglese a Washington sir Enrico Bulwer partirà 
per l' Inghilterra nel prossimo ottobre , e rimarrà tre mesi as- 
sente dal suo posto. 

Non si parla più di tentativi di spedizione contro Cuba : ulti- 
mamente un vascello del governo il Taney, che si trovava in cro- 
ciera, ha catturato nelle acque degli Stati del mezzodì alcune 
navi sospette. 

L'attenzione pubblica è assai preoccupata dal progetto di 
congiunzione degli Stati Uniti con l' Oceano Pacifico mediante 
una via ferrata, ideato dal sig. Whitney. Questa nuova via di 
comunicazione giòverà grandemente al commercio degli Stati: 
Uniti, ed in generale a quello di tutti i popoli civili. 

Son giunte tristi nuove di California : alcuni minatori francesi 
lavoravano in località assai ricche di ‘oro, ciocchè ha destata la | 
cupidigia dèi minatori di altre nazioni: 1 francesi vollero impe- 
dire con la forza la usurpazione delle località dà èssi' occupate 
quindi conflitti, risse ‘e sangue versato. Il console francese a S. 


nazionali, e far:cessare quel doloroso stato di cose. Egli'in com- 
pagnia di alcune autorità Uel paese si recava nel sito, dove era 
originato il conflitto. Secondo ulteriori ragguagli dopo molte 
pratiche la pace sarebbe ripristinata. 


Messico, 20 maggio. Le <isse dell' erario pubblico son sem- 
pre vuote , e si tème una rivoluzione. La gran casa commerciale 
di Rondero'è fallita. Si parliva ‘d' investire il presidente della 
repubblica di poteri straordinariî è dittatoriali per riparare ener- 
gicamente all'attuale stato di cose. La via ferrata da Veracruz a 
S. Juan pare abbandonata. La' guerra nel Yucatan sembra volgere 


fitta in séguito alla quale ogni ulteriore aggressione per parte 
loro è divenuta, se hon al tutto impossibile, poco probabile. Gli 
ittdiani di Puebla si sonò volontariamente. sommessi ed hanno 
‘accettata l'àmnistia' che lor veniva offerta dal governo messicano, 
Nella provincia di Zacatecas era grande siccità, e si temeva il 
Magello della carestia. 


del battaglione Valdivia ha tentato un movimento rivoluzionario. 
Vi è stato combattimento nelle strade della città per due ore con- 
linue, Nella mischia il capo dei ribelli fu ucciso : il numero to- 
tale dei morti è di 26, quello dei feriti 60. La legge marziale è 
stata proclamata nelle provincie di Santiago e di Valparaiso, 
Il presidente della repubblica accompagnato da’ suoi ministri in- 
coraggiava con la sua presenza le milizie nazionali e le truppe 
regolari che difendevano l'ordine e le leggi. 





BIBLIOGRAFIA, 


BIBLIOTECA DELL' ECONOMISTA, Scelta collezione delle 
più impertanti produzioni di Economia Politica antiche e mo- 
derne, italiane e straniere. (Torino A850-5A ) 


(Continuazione, vedi num ABA) 


lucida le idee cardinali di questo sistema, 
nel fenomeno della consumazione il punto di partenza della dot- 
trina di Quesnay, ‘anzi quello necessario di tutte le speculazioni 
teoriche in qualunque sistema economico. Il bisogno ineluttabile 
di consumare è la origine dell'attività umana: la vita stessa non è 
che una perpetua consumazione di elementi indispensabili per 
sostenerla; @ però vivere è consumare ed è al tempo stesso cheare 

Ma da questa prima osservazione il critico fa al Quesnay il ierito 
di esser passato a quella dì un altro fatto 


Sagl : (a suo credere) ininega- 
bile, di una verità ovvia com'egli la chiama, ma chela stienza 
moderna ha il torto di avere in parte obbliata, cioè che non vi ha 


e comincia dal lavvisar 


_comunitg le provincie. Questa voce però, come osserva il fi consumazione»-dì prodo i " 
ud e he, pi merita a ) PA pi pito. RU 


distrettuali furono richiesti di convocare di bel mitovo gli Stati | 





verno dell’imperatore Soulouques, ma si aggiungeva che non 


alla sua fine : gl' indiani toccarono a Baccalar una grande scon- | falso nella teoria di Quesnay è ancora ‘una Volta l'aver attribuito » 


Cui. Santiago, 20 aprile, Il colonnello Urriola alla testa, | essere anche al di d' oggi fecondo d'importanti deduzioni per ta 


—e=*€++t»0aùàaàùorr_r;; > ee remmum | 







9; che prodotti o riechesse imma- 


si scuote ed ondola sino agli orecchi [degli uditori? Con questi 
argomenti non si rattiene dal riabilitare in questa parte la dot- 
trina del resto, non abbastanza esplicita del Quesnay, e di farla 
prevalere a' ragionamenti del Say e del Rossi diretti a prepugnar 
la,sentenza contraria. >... n Lu, ulti 
Se non che la scuola fisiocratica non si tenne paga, e volle 
benanche circoscrivere il fenomeno materiale del consumo edella 


| riproduzione alla sola sussistenza. alimentare, riducendo alla 


medesima le altre consumazioni tutte, ravvisando l'unico gran 
fondo produttivo di questa sussistenza unicamente nella terra, ed 
imprimendo a tutte lealtre fonti di produzione la nota di steribità 
In ciò ben riconosce il giudizioso espositore l'abberrazione pri- 
mordiale del sistema fisiocratico, la quale riesce all'erronea teoria, 












conchiude, non solo si ‘può concedere ‘ai fisioerati che Dida del 


| prodotto netto sia vera; ma di più è certo che il loro errore con- 


siste nell'aver troppo ristretta questa idea sulla gue ifagenino 
edificare tutto un sistema di economia sociale, nel non aver esteso 
la teoria del prodotto netto all'intera produzi e economica per 
iliantò varie esser ne potessero le fonti è le forme... 
Quieste riflessioni conducono naturalmente l'egregio prof. ad 


| istituire accurata disamina di una più moderna teoria, la cui am- 


messione, come a. ragione osserva, potrebbe risuscitare la dot- 
trina fisiocratica del prodotto:netto ristrétto alla ‘sola terra, 
È questa la teoria della rendita territoriale, nel modo in cui 
venne formolata dal Ricardo e ricevuta dalla scuola inglese, 
e più tardi levata a cielo dal Rossi, il quale non dubitò senrgere 
in essa « una spiegazione nuova e:capitale de’ fatti economici più 
importanti e più complicati, anzi la gloria della moderna econo- 
mia politica. » 1 limiti di n giornale non ci permettono di rife- 
rire le acute e profonde argomentazioni consacrate a’ scoprire le 
fallacie che si occultano nella celebrata teoria ‘del Ricardo è nel- 
| l'apologia fattane dal lucido © peregrino ‘ing@gno del Rossi: ci 
| basta dal nostro canto dichiatarci pienamente persuasi della Joro 
efficacia, ed encomiare in esse ùn felicesaggio di sobria ed elevata 
| critica sopra 0p.mini, economiche circondate dell'autorità di 
| grandi nomi e. del prestigio dell’universale assentimento, ‘ed in- 
| sieme una nobile testimonianza d'indipendenza scientifica. 
Discorrendo quindi all'altro errore de' fisiocrati di chiamare 
sterili ed improduttimi tutt i lavori non'agrarii, l'autore è ben 
lontano dal non riconoscerlo per un errore: ma partendo dal 
concetto di una gradazione tra gli umani bisogni, e di una corri- 
spondente differenza di qualità ne' varii prodotti, secondo la loro 
' capacità a soddisfare un lato bisogno piuttostò che un altro; ne 
riesce la conseguenza che avvi una parte di vero anche ia questa 
teoria di Quesnay, e nella preferenza accordata da' fisioerati ai 
prodotti della terra; perciocchè dando ai prodotti quella graduata 
‘preferenza che più si conformi all'ordine naturate degli. umani 
bisogni, la produzione alimentare incontrastabilmente si fa base 


| a tutto il sistema dell'umana industria, cronologicamen 
Francisco faceva quanto era in poter suo per tutelare‘ suoi con- ; perché logicamente 


| &la prima a mostrarsi; perché senza di lei ogni altra secondaria 
| produzione diviene impossibile; perchè in fine dov'essa esiste, 

determina ancora con irresistibile impulso lo sviluppamento di 

tutte‘Te altre produzioni, mentre al contrario non può essere che 
assai limitata la influenza di queste ultime su quella, La stessa di- 

versità degli effetti che producono l'eccessiva esuberanza de’ pro- 
| dotti alimentari e di prima necessità, e Wosbblio di quelli che 
! soddisfano a secondarii o fattizii bisogni, ben può allégarsi a giu- 
| stificazione del concetto fi-ivcratien: perchè se non vi fosse grada- 
| zione ne’ bisogni e nell'uso de'beni, dall'eccesso di ogni sorta di 
| produzione deriverebbero sempre eguali effetti. Ciò ehe vha di 


| unicamente alla coltivazione de) suolo questa produzione’alimen- 
| tare, ed il non. aver veduto che l'alimento, la sussistenza, ‘Ja sod- 
| disfazione de'più imperiosi bisogni può venir benanchie all'uomo 
| da ogni altro ramo de’ suoi lavori, per la solidarietà che fra essi 
| tutti l'economia del cambio evidentemetite induce: "0 — 

| In conclusione nel discorso si mostra il principio de' fisiocrati 


scienza , laddove si assumano ‘1’ idea del prodotto netto nell'am- 
piezza innanzi additata, è quella della gradazione delle utilità 
nel concetto fondamentale del valore, è si ponga mente alle in- 
fluenze che il sistema esercita sulle dottrine della Popolazione , 
della Libertà Commerciale, della Imposta, su quella della Rendita 
territoriale raccomandata finora da due venerate autorità nella 
scienza , e finalmente de’ limiti da assegnare all’ influenza gover- 
| mativa nell'ordine economico e dell’ ufficio pressochè negativo 


\ alla scienza medesima riserbato. Nè sì tralascia di far notare ne- 

gli scritti dei fisiocrati presentite di buon'ora non poche di quelle 
verità e teorie importanti che han dato merito e fama a parecchi 
economisti del secolo XIX, come il discredito e la condanna de’ 
| bilanci commerciali , l' emancipazione delle arti è del commer- 
| cio, l'equilibriò necessario tra la popolazione e le sussistenze, la 


| giustificazione dell'interesse de' capitali e l'assurdità. delle leggi , 


| contro l'usura, qualcuna ancora delle modificazioni recentemente 
proposte sulla teoria del valore , e finalmente quello stesso La 
noso e fecondo concetto del Romagnosi di un ordine giuri e 
| ed economico di ragione tra gli uomini + dal quale non mo 
differiva l'idea del Mercier di un ordine cada delle cn 
società. In tal guisa in questo discorso troviamo goti mari 
di giudizio e profoidità di vedute estimato il sistema Lisiocratico. 
Il Fertarà' Won chiama i fisiodrati ‘col Rossi spiriti eminenti , ; 
vacchio Mirabeau pone la loro dottrina fra le tre più grandi 
cc ù del mondo accanto a quelle dell'alfabeto e della moneta; 
I it rivendica in Joro favore grandi ed in parte legittimi 
| tits di merito nella scienza , i primi semi di teorie che fecero 
| l'orgoglio di molti loro successori, il compendio di tutto ciò che dj 


ai 
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del egli con luminosa chiarezza non ew 
servi alcun d non si capace di dare sulta- | 
zione” 1 rebi x i, rispetto agli alu 

posizione analoga a quella che Quesnay ba concepito cdi 


_ 


i 





più virtuoso presentò l'intelligenza del secolo XV Liar 
( non senza discapito della verità su questo pu ) mid ci à. 
opinione quasi generalmente professata dagli economisti non ita- 
liani, di aver la scuola fisiocratica gettato | fondamenti della 
scienza economica , di cui neppur la parola erasi per \' innanzi 
orsata. Noi accettiamo «di buon grado questo discorso come un 
maggio della importanza e dell'altezza di merito scientifico cui 
toccheranno tutti gli altri della raccolta : una serie di monografie 
somiglianti basterebbe da sè sola a rendere necessario l'acquisto 


della collezione a quanti coltivano gli studii diquesta disciplina 0 
desiderano iniziarsi almeno alle più grandi e feconde sue verità. 
Perchè la coscienziosa lode che facciamo di questi lavori origi- 
nali non riesca sospetta sulla nostra penna, alla medesima non 
ci arrestiamo ; ma vincendo il giusto ritegno che deve inspiràrci 
la specialità degli studi economici del loro egregiò autore che 
niuno più di noi ha in alta e sincera estimazione, gli domandiamo 
la permissione di esprimere benanche alcun nostro dubbio ; que- 
sto essendo, a nostro intendere, il miglior modo di attestare 
stima e riverenza a quegl’ intelletti nei quali si riconosce la rara 
capacità di apportare negli argomenti di una scienza il tesoro di 
più limpida luce o di alcun felice progresso. (Continua) 


vwrttpiopisaronane: eee erre rtesetao tr i3t Accorrete 


ULTIME NOTIZIE 
PARTE UFFICIALE 


S..M, ha ricevuto ieri alle ore 3 in udienza particolare il sig. 
conte Carlo di Spaury inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario di S.M. il re di Baviera, che Le presentò le sue lettere 
credenziali. 















Itasra. Parma. Si legge nella Gazzetta di Parma del 26: 
i affatto priva di fondamento la notizia inserita nel num. 174 
della Gazzetta di Milano (tratta dal giornale il Clero cattolico) di 
un concordato che direbbesi starsi ora negoziando fra questa real 


corte è la Santa Sede, intorno alla sovranità del ducato di 
Parma. 


Fnaxcia. Parigi, 25 giugno. Oggi l'assemblea nazionale ha 
continuato la discussione , cominciata sul finire della seduta di 
ieri, del progetto di legge relativo alle banche coloniali. 

— Oggi si è riunita la commissione di rivedimento. Le pro- 
poste della via delle Piramidi e del sig. Payer sono state reiette. 
Allora in suo proprio nome, il sig. di Broglie ha proposto la 
variante che segue : « L'assemblearlegislativa, visto l'articolo 441 
della costituzione , emette il voto che la costituzione sia riveduta 
in totalità.» Questa risoluzione è stata adottata da 8 voti contro 7. 

Il sig. di Tocqueville è stato nominato relatore da 8 voti contro 
5 dati al sig. di Broglie e 2 al sig. O Barrot. I 4 rappresentanti 
della sinistra hanno votato in favore del sig. di Tocqueville. 

— Leggesi nella Patrie che la cifra di 450,655 firme delle pe- 
tizioni di 50 dipartimenti in favore del rivedimento della costitu- 
zione, delle quali, secondo varii giornali ; si era fatto sino all’al- 
trieri lo spoglio, è molto inesatta, poichè si hanno dati positivi 
per fissarla a 985,507. Lo stesso giornale soggiunge che, com- 
prese le firme. delle petizioni presentate oggi , quella cifra è ap- 
prossimativamente di 4,100,000. 

— L'istruzione dell'affare della società la Prevoyance (vedi la 
Gazzetta d'ieri), affidata alle cure del sig. Bubarle, si prosegue 
con attività; l'arresto dei capi della società ha prodotto una im- 
pressione profonda. Il tribunale, gli uficii della prefettura di po- 
lizia e del commissario incaricato dell'esecuzione del mandato 
d'arresto, sono assediati dalla folla delle vittime infelici di questa 
catastrofe, le quali vogliono avere ragguagli esatti. Il fallimento, 
per quanto finora si è verificato, ascenderebbe a non meno di un 
milione e 600,000 fr. 

— Il consiglio generale della Banca di Francia ha stabilito a 
55 franchi per azione il dividendo del 4° semestre 4854; Il divi- 
"dendo sarà pagato ad ufficio aperto al palazzo della Banca, comin 
‘efando dal 4° luglio. 

— La commissione di amministrazione interna ha nominato 
nella sua seduta d'oggi una sotto-commissione di 4 membri per 
l'esame della legge dipartimentale, e sono i signori Farconnet , 
«Grimault, di Laboulie e Desrotours di Chaulieu. 


— È noto che il signor Lemulier aveva fatto citare per oggi 
innanzi alla prima Camera del tribunale civile i signori Carlier, 
prefetto di polizia, Forcade , compilatore del Messager de l'as- 
semblée, e Virmaître, compilatore del Corsaire. Sulla domanda 
dei difensori la causa è stata differita da oggi a otto. 


— Il Moniteur d'oggi pubblica nella sua parte ufficiale: 4° La 
legge relativa all'agglomerazione lionese; 2° la legge sui club ed 
altre riunioni pubbliche; 5° la legge sulla costituzione della pro- 
prietà nell'Algeria: 4° la legge che attribuisce l’assegnamento di 
ciro ad ufficiali, sott'ufficiali e soldati della guardia repub- 
blicana. 


— Il sig. di Lesseps, capo della direzione commerciale al mini- 
‘nistero degli affari esteri, è partito per Londra incaricato d'una 
| missione particolare. 
ta Ni: $i sono celebrati , nelle principali chiese di Parigi s ufficii 
«n ‘per le vittime dell’ insurrezione di giugno. 
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Pista mera doveva occuparsi oggi della querela di dif. 


smnazione presentata dal generale Pacheco Y-Obes, ministro ple- 
nipotenziaria della repubblica ‘orientale dell'Uruguay, contro il 
sig. Armando Bertin, estensore incapo del Journal des Débats. 
L'affare è stato rimesso a martedì prossimo. 

— Il lungo articolo che. il Constituzionne! ha pubblicato oggi 
col titolo IZ presidente PVI rieletto produce una 


a 


viva impressione. Il dott. Veron, autor 
giando la rielezione di Luigi Napoleone, dor 


scano imposte suntuarie, ed indica doversi abo DE Sal fai. 
— bevande. i 


ire I imposta sulle 


— Un grave incendio è scoppiato a Coudray comune a 2 chi- 
lometri da Chartres. Più di 50 case, in cui abitavano circa 450 
famiglie, sono divenute preda delle fiamme. na; 

“ — Borsa. A malgrago di uno sconto di 40,000 fr. di rendite 
50/0, i fondi pubblici hanno provato oggi una sensibile reazione 

i di ribasso. Questo movimento non pare aver altra. cagione che 
realizzazioni «di benefizii e la poca animazione degli affari. 
I:5 0/0, aperto a 93, è sceso a 92, 80, e chiude a 92, -85, in 
ribasso di 50 cent. — 


Msi 


dell'articolo , caldeg-. 


— Lione, 25 giugno .Nella notte del 25 al 24 è scoppiato u 


datoprove del massimo zelo per estinguere le fiamme , e si sono 
distinti in questo lavoro i Fratelli delle scuole cristiane, ed il cu- 
rato di Sant'Andrea ed il suo vicario. 

Si è aperta una sottoscrizione in favore dei danneggiati da 


quesl'incendio. 


— Il Courrier de Lyon dà i ragguagli di due terribili incen- 
dii, avvenuti l'uno a Charix, dipartimento dell’Ain , ove 19 


case furono bruciate, due donne rimasero morte nelle fiamme, 


e 22 famiglie sono ridotte all’ estrema miseria ; l'altro nel villag- 


gio di Innimont, presso Belley : metà di questo villaggio è di- 
strutta. i 


Beuoro. Brusselles, 24 giugno. La Camera dei rappresentanti 
si è riunita ieri dopo l'interruzione sofferta durante la crisi mi- 
Risteriale. Sul principio della seduta i ministri, non meno che i 
signori Verhaegen, Lebeau e Carlo di Brouckère, ai quali si era 
affidato l’incarico di una ricomposizione ministeriale, spiegarono 
la condotta seguita da lore in questa circostanza. 

Questi ultimi dichiararono che vi si eran rifiutati per non es- 
sere occasione di scissura fra il partito liberale. Il signor di Bru- 
ckère, borgomastro di Brusselles, confessò schiettamente che a- 
mava meglio «li essere borgomastre che ministro. 

Quindi il signor Rogier ministro ha presentato alla Camera il 
nuovo ministro della guerra , generale Anoul ; finalmente il sig. 
Frère, ministro delle finanze , espose il piano finanziario del ga- 
binetto. L'imposta sulle successioni è mantenuta. 


— Fra gli argomenti all'ordine del giorno dell'ultima seduta 


del consiglio comunale di Gand, si trovava la relazione della com- 
missione d' igiene sullo stabilimento dei bagni per la classe degli 


Operai. 


Spagna. Madrid, 20 giugno. La Gazzetta di Madrid pub- 
blica la reale sanzione data alla legge che fu decretata dalle cor- 
tes, e che chiama al servizio militare per sette anni 25,000 uo- 
mini del contingente del 1850. 

La commissione del debito si è costituita sotto la presidenza 
del sig. Flores Calderon, ed ha nominato a suo segretario il 
sig. Maquieira. La relazione dev essere stata deposta agli uffizi 
della Camera lunedì (25) secondo l'asserzione dell'Epoca. 

La Camera dei deputati, nella sua tornata del 20, respinse 
una proposta del sig. Borrego per la presentazione di una nuova 
legge sulla stampa ; il ministro dell'interno sig. Bertran di Lis., 
avendo sostenuto che la proposta Borrego era inutile, imperocchè 
una commissione speciale aveva già avuto l’ incarico di esaminare 
un progetto «li legge sulla materia. AI partir del corriere Ja Ca- 
mera procedeva al voto nominale sopra una mozione del signor 
Sol y-Padris, deputato progressista, il quale vorrebbe che il con - 
cordato fosse sottoposto all'esame della Camera stessa. 

Il sig. Sol y-Padris avea colto l'occasione della sua proposta 
per criticare e combattere le principali clausule del concordato.Il 
signor Bertran di Lis avea risposto al discorso del signor Sol y- 
Padris, difendendo il concordato e combattendo Ja moziene del 
deputato progressista. 


PonrocaLio. Abbiamo notizie di Lisbona del 49 e di Oporto 
del 20. Il Portogallo continuava ad esser tranquillo. Si parlava 
molto di una modificazione di gabinetto, e della formazione d’un 
ministero di coalizione, composto come segue : 

Saldanha alla guerra, conservando il comando in capo dell’e- 
sercito; Jonseca Magalhaes agli affari esteri; Pestana ( ministro 
attuale dell'interno) alla marina e colonie ; Ferrao alla giustizia ; 
Silva Cabral all’interno. Il marchese di Loulé, Franzini, Souré e 
Jervis lascierebbero in tal modo la marina, le finanze, la giusti- 
zia e gli affari esteri, portafogli da loro tenuti attualmente. Al 
dicastero delle finanze sarebbe nominato il visconte di Alges. 

Il conte Das Antas fu nominato ispettore generale della fante- 
ria. Il decreto di nomina è già firmato, e sarà quanto prima pub- 
blicato nella Gazzetta ufficiale. Secondo il decreto che dee rego- 
lare le vicine elezioni , saran fatte delle liste da commissioni ap- 
posite. Ogni elettore che voglia esservi inscritto dovrà giustificare 
d'un luogo di residenza , presentando una quitanza di fitto. Ogni 
persona non inscritta potrà ricorrere in via d'appello. Un elet- 
tore sarà eletto pel collegio elettorale da ogni 100 votanti. Questi 
elettori comporranno i collegi elettorali, i quali si riuniranno 
simultaneamente nelle provincie ed eleggeranno i deputati alle 
cortes. 

È stato conchiuso un prestito di 450 con/os, de’ quali 300 in 
danaro, e che saranno pagati a ragione di 100 conlos per mese. 
Un quarto sarà in biglietti dell’ antica banca di Lisbona. Come lo 
sconto è di 2 44 00, la perdita sarà debole pel governo. 

1450 contos restanti saranno in titoli non pagati di pagamenti 
dei servitori dello Stato, e posteriori al mese di agosto 1849. 

Un decreto di Saldanha sottomette d'oggi in poi le guardie'mu- 
nicipali di Lisbona e di Oporto agli ordini di officiali di linea. 
Egli è questo un terribil colpo al cabralismo. Si aspettano da Ca- 
dice, nel Tago , il vascello di linea il Seuverain , la corvetta Co- 
lon, ed i) brick da guerra Patriote. tutti legni francesi 

Il conte Asingaguia , fratello del duca di Saldanha , è nominato 
ministro di Portogallo a Parigi. Dee essergli sostituito a Madrid 
il sig. Norouha. 


Incuitenna. Londra, 25 giugno. Nella tornata del 23 la Ca- 
mera dei comuni adottò ad una maggioranza di 200 voci contro 
59 il preambolo del bill dei titoli ecclesiastici. La Camera adottò 
pure, in comitato, il bill relativo al giuramento d’ abiura degli 
israeliti. 

Nella tornata del 24 fu iniziata la discussione sul bill relativo al 
traslocamento del mercato di Smith-field. 


+ Auesaona, Malgrado la smentita di qualche altro giornale, la 





«| Gazzetta di Voss insiste nell'affermare che la Dieta di Franco- 


forte si propone di modificare Je leggi sulla stampa in tutta l’Ale- 
Magna, e principalmente nei piccoli Stati. Si vorrebbe inoltre 
Stabilire fra gli Stati una sorta di reciprocità per cui uno scrittore, 
che abbia commesso un delitto di stampa fuori del suo paese, 
possa essere inseguito anche negli altri Stati tedeschi. 


cendio alla Guillottière, ed ha distrutto otto corpi di case. Quat- | 
tordici cavalli dell'amministrazione degli Omnibus sono rimast | 
soffocati ed'arsi. L'incendio sì propagò sì rapidamente che solo | 
una piccole parte dei mobili degli abitanti ha potuto esser posta 
in salvo, ll corpo dei pompieri del comune della Guillottière ha 


Ò i LEI um ; eggesi nei fogli di Vienna che l' of- 

ui cdi aci ali e Vienna, 25. giug gesi nei fogli ' 
255,95 ia Vel di 25 cont nia (00 DU | Se È ia A elle aT rie ca per 1° imprestito da contrattarsi 

te La gp Ri) i) 2, 75; im! aumer È, tor pig VE If orse mili nidldi | i m. c. Se l'offerta sia accettata non 


sì sa ancora positivamente. 


— Leggesi nel Corriere Italiano : î BRL 

1 giornali della capitale riportarono dalla Triester Zeitung la 
notizia che dal ministero della giustizia mediante dispaccio \ele- 
grafico fosse stato ordinato di non progredire per ora nell'orga- 
nizzazione giudiziaria del regno Lombardo-Veneto. Ci sorprese 
oltremodo una tale nuova, per cui ci siamo dati la briga di in- 
formarci tanto della verità della notizia stessa , quanto intorno ai 
motivi che potrebbero averla promossa. In seguito alle indagini 
da noi fatte crediamo poter smentire pienamente quella notizia , 
giacchè non solo nessun dispaccio «i tal tenore fu spedito nè a 
Verona nè a Milano, ma qui anzi si attendono da un giorno'al- 
l’altro da parte della commissione le proposizioni pelle nomine 
da farsi nel dipartimento giudiziario. 


— Borsa di Vienna del 24 giugno. 


Ubbligazioni del debito dello Stato al 50/0 95 9/16 
è » a » 44/2 8541/16 
» del 1850 con rimborso » 4 18 7/8 
Azioni della Banca 1250 
Corso dei cambi. 
Augusta per 400 fi. cor., fior. uso 125 1/4 
Londra per una lira sterl., fior. 3 mesi. 12 44 


— Berlino, 23 giugno. Il ministro della guerra, sig. di Sto- 
ckausen, durante il permesso che ottenne di due mesi, sarà sosti- 
tuito dal generale Waugenheim. 


— Da una corrispondenza particolare litografica sì ha che l'am- 
basciatore di Francia avrebbe chiesto al sig. Manteulfel se sia vero 
che si peusa di concentrare un esercito federale alla frontiera del 
Reno, ed a qual fine. Dicesi che il sig. Manteuffel rispondesse che 
una tale disposizione non potrà in alcun caso riguardarsi come 
diretta contro la Francia; che non si trattava se non di mettere 
su piede alcuni corpi di truppe poco numerosi nelle vicinanze di 
Francoforte e di Kreuznach, affinchè fossero pronti agli ordini 
della Dieta germanica. 

Il governo ebbe, dicesi, dal sig. di Uhden notizia che il mini- 
stro assiano Hussenpflug si opponeva alla partenza delle truppe 
federali da Cassel: si crede però che la presa risoluzione sarà 
eseguita. Re 

Il governo ha proibito, sotto pene severe, che si porti la deco- 
razione instituita dalla luogotenenza di Schleswig-Holstein nel 
41848 in favore dei militari che si erano distinti nella guerra con- 
tro la Danimarca. 

Srari Ausrniaci. Dai confini della Polonia, 49 giugno. Leg- 
gesi nella Gazzetta universale tedesca : i 

N giornale Goniec Polski annunzia gravi disordini accaduti 

r opera dei contadini della Galizia. Tutto il circolo di Tarnow 
è in fiamme, Una donna israelita di Rodomysl, di ritorno dal 
mercato, aveva sparso la voce che 10,000 polacchi erano in mar- 
cia a fine di punire i contadini della Galizia per le atrocità com- 
messe nell'anno 4846. Bentosto i contadini si assembrarono , si 
armarono, e stanno accampati. i : 

Essi stabilirono avamposti in tutte le direzioni, e semimano in 
ogni luogo l'inquietudine e lo spavento. Gli israeliti delle piccole 
città temono nuove atrocità per parte dei contadini, contro i 
quali già vennero spediti gendarmi e truppe; ma i contadini li re- 
spinsero e minacciano già il capo luogo, 

I reggimenti russi che avevano lasciato la frontiera per re- 
carsi alle evoluzioni militari di Lawitz, sono tornati indietro ; 
anzi le truppe russe in Polonia ricevettero rinforzi. 

Anche la Gazzetta d'Augusta riporta queste notizie. 











E: LEONE gerente, 


LOTTERIA DI OGGETTI 
a benefizio delle Scuole Infantili stabilite in Caselle 
da una ma Società. 

L'Intendenza generale della Divisione in seguito ar estimo fatto 
in data 45 corrente emanò il decreto con cui autorizza la vendita 
di num. 800 circa biglietti. 

La Direzione della lotteria previene il pubblico che in seguito a 
tale autorizzazione ha aperto la vendita dei biglietti stati fissati a 
cent. 50 caduno, e che tale distribuzione centrale si farà dagli 
stessi signori incaricati di ricevere i doni. i 

I biglietti oltre al bollo dell’opera porteranno ancora due firme 
dei seguenti signori: — ) 

Canonico Dupré, 6. Laclaire, D. Molinari, D. Ghione, L. Gra- 
glia, E. Peyrot. (3 

I doni si ricevono per tutto il corrente mese di giugno, luglio 
e parte di agosto in Torino dal molto rev. sig. canonico Dupré, 
via del Seminario num. 6, piano primo — al negozio da panni 
dei signori fratelli Laclaire, via dell'Arcivescovado — al negozio 
da carta dei signori fratelli Cappuccino, via di Dora Grossa, n. 25 
— alla Banca Denina Luigi e Comp. presso S. Filippo — alla 
farmacia Anglesio, via d'Italia — dai signori: Bedoni ottonai, 
contrada Nuova presso i Bazar — fratelli Rey, negozianti sotto i 
portici di Piazza Castello — Riccardi negoziante, in via di 
Dora Grossa — Cinzano Francesco, confettiere in Dora Grossa 
— Festa Secondo, legatore in libri via dell’ Accademia — 
Moris Giuseppe, negoziante sotto i portici della Fiera — Roc- 
chietti-Pautas Giuseppe, negoziante sottò' i portici della Fiera — 
Bonino Felice, liquorista in via del Palazzo di Città — Twrem- 
bold Giuseppe, oriuolajo in piazza di San Giovanni, èd ai 
caffè Dilej in via Po, e Calosso in Dora Grossa —ed in Uaselle dai 
reverendi signori parroci Molinari e Ghione, e dai sig." Graglia 
Luigi e Peyrot esattore. — L'esposizione di tali doni sarà aperta 
tutti i giorni in Caselle nel salone stato gentilmente imprestato 
dai signori Fratelli Arghinenti. Lc 

Il numero dei biglietti sarà auméntato in giusta proporzione 
del maggior estimo dei doni che si riceveranno successivamente 
al primo estimo, ed il loro numero totale non potrà èccedere il 
valore del quarto in più degli oggetti presenti in lotteria, 

Ciascun oggetto a misura che verrà ricevuto sarà notato con un 
numero progressivo e regolarmente registrato, I 

Per l'estrazione saranno imbussolati tanti numeri quanti sa- 
ranno i biglietti emessi : si estrarranno tanti numeri quanti sa- 

ranno gli oggetti in lotteria. Il primo estratto vincerà .il premio 
segnato col num. 4, il secondo estratto, quello segnato col num. 2 
e così sino a tanto che siansi estratti tanti numeri quanti saranno 
gli oggetti in lotteria, I numeri vincitori saranno pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale. L'estrazione seguirà in Caselle alli 28 del 
mese di agosto 4854, e gli oggetti non ritirati nei 3 mesi (e non 


Lai i i isbaglio cedente 
nei 40 giorni, come si annunziò per isbag pri 
Successivi, devoluti all'Opera e venduti 
nunziò) successivi, saranno devoluti, Pai la Dibasione 
offerente. Il presidente Grurio Lacrame. 
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Dizionario Corografico Generale d'Italia 
STATI SARDI 
(Milano, stabilimento Civelli G. e C.) 


Una gran parte delle. pubblicazioni librarie che precedettero 
in Italia quel mirabile moyimento dello spirito nazionale da cui 
raccolse la patria nostra nuova messe di. gloria.e di sventure, 
portava , già assai prima del 4848 , l'impronta del gran concetto 
che doveva pui dal regno delle idee passare , con esito poco fe- 
lice, a quello de’ fatti. 

Fra le più importanti pubblicazioni di siffatto genere, fu quella 
certamente che fino dal 1845 annunciavasi dai solerti ed animosi 
editori Civelli e Comp. di Milano d' un vasto ed insieme econo- 
mico dizionario corografico di tutta la penisola , sistematicamente 
suIdiviso secondo la perdurante partizione politica della stessa. 

Grande , com'era naturalmente ad attendersi , fu il favore che 
accolse quella coraggiosa intrapresa , a cui rispondevano in pari 
tempo un bisogno e un affetto. E proseguiva alacremente con 
l'aiuto di parecchi uomini di chiaro nome, allorquando in forza 
degli avvenimenti del 1848 e 49 dovette allentare, senza però 
fermarsi, il lavoro, 

Pubblicaronsene non di meno 36 dispense, delle quali una 
giusta metà reclamò per sè sola la pingue e popolosa Lombardia, 
lavoro di A. Bianchi Giovini; tre compresero i ducati di Parma, 
Piacenza e Guastallu a cura del prof. G. Buttafuoco ; tre fu- 
rono consecrati alla descrizione accuratissima del Prenlino e di 
tutta la regione subalpina dell’ Adige dal dott. A. Perini : 
dodici finalmente, per la penna del cavaliere Emanuele Repetti 
abbracciano , non peranco intera, la gentile e classica terra To- 

scana. 

Ora che la pace ripiglia la sua opera educativa, dalla quale è 
immancabilmente promesso ristoro alla patria fortuna , la ditta 
editrice ubbidendo dal suo canto alla chiamata, riprende il corso 
regolare delle sue pubblicazioni ; di che vuolsi anche lode all’ o- 
peroso amministratore Andrea Ubicini, benemerito tanto della 
detteratura e della educazione italiana, 

Il chiarissimo sig. cav. Repetti già noto all’ Italia pel suo di- 
zionario fisico della ‘Toscana, compirà l'opera sua diligente e 
coscienziosa ; e mentre si verrà affidando la trattazione dei sin- 
goli Stati it-liani ad altri distinti scrittori (fra cui sperasi d’an- 
moverare i signori Mastriani e cav. De Luca pel regno delle 
Due Sicilie) il sig. Guglielmo Stefani, darà mano intilatamente 
a compilare quella parte importantissima che si riferisce agli 
Stati Sardi , a cui farà seguito la corografia del Veneto, dello 
stesso autore. i 

E siccome gli Stati di S,, M. il. Redi Sardegna sono natural- 
mente divisi nel paese oltre l’Alpi, cioè la Savoia — nell'Italia su- 
balpina , ossia tutta la gran conca del Po tra le Alpi e gli Ap- 
pennini ed il Ticino od’ altrimenti il Piemonte nel più largo si- 
gnificato di questa parola; nella Liguria marittima , ossia tutta la 
costiera del:-Mediterraneo tra il Varo e la Magra, con un tratto 
ancora della Lurigiana — e nell’ isola di Sardegna ; il dizionario 
corografico degli Stati Sardi comprenderà per ora i soli paesi 
sardi di terra-ferma. ( Piemonte e Liguria. (1) ) riserban- 
dosi a trattare più tardi degli insulari ed eziandio della Savoia, 
ove piaccia agli editori di aggiungere in appendice la. descri» 
zione di quella provincia d’oltr'Alpe ch’ è legata con tanti vincoli 
di tradizioni e di glorie all’ Italia ; e cui il vivere sotto ai mede- 
simi principi italiani (a’ quali diede il nome) ha resa parte di noi 
e della nostra storia. 

Molti sono i lavori topografici, statistici e storici, così generali, 
come particolari, sugli Stati Sardi, tra cui accenniamo le Notizie 
topografiche e statistiche, opera del capitano De-Bartolomeis, 
il Dizionario storico-statistico. del De-Rossi (incompiuto), il 
Di: ionario geografico del Casalis (in corso di stampa), la Coro- 
grafia d'Italia (Stati Sardi) di Zuccagni Orlandini, ecc. ecc.; 
se non che mentre gli uni difettano in una parte e gli altri ab- 
bonlano in un'altra, e tutti mancano delle indagini nuove sull’ 
industria, sul commercio, sulla popolazione, era bisogno d'un 
libro che stando nel giusto mezzo , compendiasse accuratamente 
e nel modo più stringato e conciso le svariate materie, in conso- 
nanza con, quanto si è fatto per le altre provincie italiane, e at- 
lingendo alle fonti più copiose e recenti divenisse quasi l'inventa- 
rio delle ricchezze fisiche e morali del paese. Perciò seguendo 
l'ordine tracciato nel primitivo programma ed adottato da’ suoi 
predecessori, nelle parti già pubblicate, il compilatore di questa 
tratterà sommariamente delle vicissitudini civili e politiche di 
ogni singola parte dello Stato,avente ab antico un autonomia pro- 
pria, diffondendosi più particolarmente a dire delle sue condizioni 
attuali,sotto il punto di vista naturale, statistico, industriale, mo- 
rale, ecc.; nella istruzione, nella giustizia, nella beneficenza, nei 
costumi, nelle arti, ecc. 

Nell'enumerazione dei singoli paesi seguirà l'ordine alfabetico 
tenuto nella Circoscrizione amministrativa delle provincie di 
terra-ferma e della Sardegna, pubblicata dalla Stamperia Reale 
nel 4850; e quanto al censimento e movimento della popolazione 
avrà riguardo all'ultimo lavoro della commissione superiore di 
statistica che si trova già sotto i torchi. i 

Col qual lavoro la grand'opera della corografia universale del- 
l'Italia avrà superato oltre al mezzo del suo faticoso cammino, è 
pigliato lena a fornire il restante. E certo per la copia e la fre- 
schezza delle notizie, per Ja diligenza e la scrupolosa esattezza 
della compilazione, potrà dirsi il Javoro, in questo genere, più | 
veritiero e compiuto; ed ora che d'ogni ignoranza la meno perdo- 
nata e perdonabile è quella «elle cose della patria non avran reso 
tenue servigio gli editori del Dizionario mettendo in condizione, 
(mercè Ja felicissima combinazione della ricchezza della materia e 
la parsimonia della forma) pressochè ciascun italiano di risapere 
tutto quanto può chiedersi e può dirsi d'ogni città non solo, d'o- 
gui monte è d'ogni fiume, ma del più ignoto torrente e dell'ul- 
timo casolare dai divini termini delle alpi all'estrema punta della 


-——- 


| 

Sicilia. i | 
(4) 1 paesi principali della Liguria saranno trattati dal 
prof. Luciano Scarabelli , ora a Genova. Ì 
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o HE ro dei Giovani p andonùti, | 
raccolti nel cosidetto Collegio degli Artigiane î C 
La sera del 26 corrente giugno ebbe luogo l'adunanza generale 
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(4) Parrocchia di San Giovanni s D. Giuseppe Trivero. 

» Corpus Domini, P. Giovanni Corrado. 
Borgo Dota; ‘id. 
S. Francesco da Paola, 7. Antonio Bosio. 
SS. Annunziata, D. Simondi Luigi. 
Gran Madre di Dio, id. 
Madenna degli Angeli, D. Alsano. 
Succursale della Rocca, A. Morozzo della Rocca. 
S. Carlo, 7. Berissi Pietro. 
S. Tommaso, 7°. Camillo Teobaldi. 
S. Eusebio (S. Filippo), C. Giacinto Bottero. 
Santa Teresa , 7. Lorenzo Chicco. 
Ss. Martiri, 7. Baglione Michele. 
S. Maria di Piazza, D. Ghirardi Giuseppe. 
S. Dalmazzo, 7. Murialdo Roberta. 


N. S. del Carmine, 7. Debernarai, 
8. Agostino, C. Mauro Chiappirone. 


e roman ri 
.- A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il 
diretto ad Arquata eil 11 secondo convoglio diretto a Torino, 
“* A.Cerro si fermano tutti i lunedì )Ì 4° convoglio diretto ad 
Arquata e l'ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° con- 
voglio diretto a Torino‘e l’ultimo diretto ad Arquata. 


primo convoglio 


Tipografia di G. FAVALE è C., in Torino” 


COLLEZIONE DELLE SENTENZE 


DEL MAGISTRATO Dì CASSAZIONE 
Compilata dall'Avv. CAPPA 
Segretario dello stesso Magistrato 
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È uscita la dispensa 5.% dell'anno 1851. 














N. B. A seconda della richiesta di parecchi Consigli 
di disciplina della Guardia Nazionale si notifica loro 
essere disponibili alcuni esemplari della Raccolta, delle 
sole Sentenze emanate in materia eriminale, correzio- 
nale e di polizia. — Prezzo L. 5 per le annate 1849 
e 1850, e L, 6 per l'annata corrente. 


MUNICIPIO DI CUNEO 
Mercuriale dei Bozzoli 
esposti , pesati e venduti sul mercato di questa città 


nel giorno 24 giugno 4854. 








per chilogr. Dirigersi al Compilatore con lettera affrancata, con 
Prima qualità L. 5 65 tenente il relativo vaglia postale. 
Seconda id. : » 3 49 
Ambe le qualltà riunite é a 5 56 ONE 
Prezzo più elevato ; » 3 80 FEDE È RAGI 
| , nel giorno 25. GUIDA ALLA DOTTRISA RELIGIOSA 
Prima qualità , L. 5 66 PRI GIOVANI STUDENTI 
Seconda id. 7 : » 54 DI 
Ambe le qualità riunite . » 3 59 ANGELO FAVA 
Prezzo più elevato > » 3 90 
nel giorno 26 Un volumetto in-8° — Presso la Stamperia Reale, 
Prima qualità . L. % 84 re —_—___—_ 
Seconda id. pia » 35 48 BELLE:ARTI 
Ambe le qualità riunite . » 3 95 pera : 
Prezzo più elevato osare » 4 10 Esposizione di quadri di autori-antichi , la maggior 
Il Regio Sindaco parte classici, vendibili a prezzi fissi. Essa avrà luogo 
Avv. Fnaxcesco PsuLronino. | Nello stesso locale ove si fece quella procurata ulti- 
Magro. mameote dalla Società Promotrice (via della Posta, vi- 
dei cino ul Accademia Filodrammatica), ed avrà principio 
PREZZO MEDIO DEI BOZZOLI. il 5 di luglio: rimarrà aperta al Pubblico tuiti i 
Mercati del 26 giugno 4854. giorni della settimana, dalle ore 10 del mattino alle 
Alba —miriag. ci rt I: 6 della sera, e terminerà il 25 stesso mese. 
Mondovi.» »iraS8: 40 Seconpo Fomeno, Direttore. 
Saluzzo » » 38 79 ° 
Pinerolo » b/7:/97:- BI I COMMERCIANTI , gli INDUSTRIALI, gli AGRONOMI, 
Carmagnola » » 37 44 i PROPRIETARII el i SPECULATORI in ispecie, nei 


—__—______——- |Fecent ultimi numeri del Giornate 1 Mercurio, futuro 


PER PARTE DELLA SUDAGGHERR, rinverranno che voddigtune i loro 
AMMINISTRAZIONE DEL R. RICOVERO DI MENDICITA e 


— Coloro diggià al medesimo 
che vi si assucieranno è ovvi 
hanno non solo il d 


giornale abbuonati e quelli | 
o che ritengano qualmente 
iritto di ricevere, mediante anmuue 


di questa città e provincia L A 
Si invita chiunque voglia attendere alla provvista degli infra- 
descritti generi di presentare alla sua teria (via di Po, nu- 


liti sottoscritti e suggellati fra tutto il giorno 7 del | L- 10 per l' Interno e L, 12 per l'Estero, puntualinente 
e E aecn dei titan, det luogo martedì 8 luglio franchi i fugli © partecipare alla vincita di $00 seudì, 
al mezzodì. | ma sibbene pube ta I incalcolabile vanteggio spiegato 

I capitoli relativi sono visibili nell’ Ufficio centrale dalle ore ! nel penultimo alinea del numero } di.detto Periodico, 
410 alle 4. 4 


ed inoltre quello d 


ol ella gratuita inserzione degli urticoli 
relativi alle incom 


Generi a provvedersi : benze, precedute da regolare inerrico, 


Carra N° 


--Legna di verna rossa 12 nello stesso alinea indicate. » 
Legna di rovere in piantino Miriagr. 5000 . Gli abbuonamenti al medesimo, non che A molti fra 
Legna di noce ® » 5000 1 piu rinomati Periodici ed opere letterarie si prose- 
Carbone di faggio o rovere Ù 700 guoas a ricevere in uno dei locali della Universale 
Paglia di segale a fasci, "4 1200 esione di pubblicità nazionale ed estera ( via Con- 


ciatori, num. 34, piano 4°), 
verun tratto di conseguenza è costo di spesa, vengono 
distribuiti gl' importhuti Statuti organici d' institàzione 
dell’ unico Stab:limento Nazionale “di Miscellanea Uni- 
versale , Industriale, Commerciale è Legale, non he il 
pure importante regolamento della Cassa di riparto a 
santtggio dei giovani destinati a far parts del pros 
simo Contingente di 10 uomini, da detto unico Stabi- 


limento con prospero sucesso fondato fin dal primo 
\2) Ma femme etmon parapluie — Jobin et | g©Nnaio ultimo. 


Torino, il 51 giugno 4851. ; 
Per la suddetta Amministrazione 
G. L. Fione Segretario. 

——__——————-——-+——--r_— 

TEATRI. D'OGGI 

CARIGNANO (812) La «drammatica Compagaia a) servizio «i 
S.M. rappresenta: I misteri di un marito. A beneficio dell'at- | 
tore Giovanni Boncut. 

D'ANGENNES(84 
Nanette. 

NAZIONALE (8 4,4) Opera: I Masnadieri — Ballo: Le 4 
nazioni. A beneficio del primo ballerino Celestino Demartini. | 

GERBINO (8 4/2) Opera: Nabucco, con ballabili. 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 112) La compagnia diretta | 
dall'artista Vivarelli recita:Le astuzie d'amore. 

DIURNO (accanto alla cittadella ) (5 12) La drammatica Com: 
pagnia. Bassi e Preda, recita: Il castello di Montlouvier, 


ove ai richiedenti, senza 

















RICHIESTA PER MUTUO 
Una distinta persona avente domicilio nella n ge 
ed un patrimonio in fondi rustici nella aironi Bi 
cospicuo valore, scevro da qualsiasi ipoteca, RIA 
mestieri di ricevere a mutuo La i agli + PI 
Il idi Il. Thomitz, che tiene il s 
piùno nelila dala casa Faletti di Barolo , a perire 
di foraire le necessarie giustificazioni per 
zione dèl medesimo. , 
DA iaia zizi tra campi, 
' . 
CASCINA di gitori 6 (Vercelli chil. 91. (miglia 4) 
prati. er nes: ito in Torino al notaio Marietti, via 
circa. _—- 


pella Madonna degli Angeli, num, 5. 


È publicato il 19 numero- del 


TAGLIACODR: 
GIORNALETTO IN VERSI 
redatto dall’ Avv. Antoxio Binpocci, 
Prezzo centesimi 10, 








| 


| 


i 
ì 


A vi 


Presso €. SCHIEPATTA, libraio ill bid di Pond 
RACCOLTA 


DELLE 


OPERE MINORI 


con annotazioni e con la giunta d'argomenti inedili 
DI ALESSANDRO RIBERI 





Torino 1851 — 2 grossi volumi in-8.° di più di 1000 pag., 
con litografie. Prezzo Ln. 42 
Franco per la Posta in tutti i RR. Stati » 4183 50 


IL MESSAGGIERE 


GIORNALE NON POLITICO 











al 4,° luglio verrà alla luce il num. 7, 





Per le relative associazioni rivolgersi direttamente 
in Torino (via Conciatori, num. 34, piano 4.°) 

Ai librai ed a tutti coloro che si-abbuoneranno per 
40 copie, oltre la dilazione di tre mesi per il paga- 
mento dell’ importo delle medesime, ne verranno altre 
due senza costo di spesa consegnatà& 

Gli associati e tutti quelli che vi si abbmuoneranno, 
oltre il diritto di pontualmente ricevere i fogli e par- 
tecipare alla vincita di 800 scudi da L. % caduno, go- 
dranno pure dell'incalcolabile vantaggio spiegato nel 
penultimo alinea del precedente n. 5 di detto Giornale, 
ed inoltre quello della gratuita inserzione degli articoli 
relativi alle incombenze, precedute da regolare inca- 
rico, nello stesso alinea indicate. 





Farmacia LUCIANO, via di Po, n. 13 


PILLOLE del Dottore R. Richard 
Per la ristorazione del sistema nervoso 
indebolito da fatiche, lavori, 0 malattie gravi 


Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com- 
promessa la loro salute con eccessi di piaceri, con as- 
suefazioni segrete, cce., che soffrono di polluzioni not- 
turne, o dell''impotenza. 


Prezzo di una scatola colla relativa istruzione.lL. 12 


RIAPERTURA 


CAPEÈ. DELLA MERIDIANA 


Li sottoscritti annunziano di aver rilevato ed abbellito 
il suddetto Caffè, e di avervi aggiunto il Restaurant, 
ove i signori accorrenti verranno inoltre serviti di vini 
nazionali ed esteri. Fratelli Monionpo, 


INCANTO VOLONTARIO 


Il giorno 8 luglio, alle ore 40 mattina, in Casale, 
nell’ ufficio della R. Giudicatura, avrà luogo l' incanto 
di una Cascina, situata in territorio di Moncalvo, re- 
gione Sant'Anna, con fabbricato civile e rustico, aia e 
giardino, con vigna, campi, prati e boschi, del quan- 
titativo di ettari 7, 02 (moggia 419, è, 4, 8), pel prezzo 
di L. 24,000. 

Le carte e le notizie si rendono ostensive nello 
studio del sig; causidico coll. Lupari», e nell’ ufficio di 
Giudicatura di Casale. 








INCANTO VOLONTARIO 


Il 5 luglio 1851, alle ore 10 mattina, in Torino, 
avrà luogo l'incanto nell'ufficio del notaio certif. Si- 
gnoretti , contrada Stampatori, porta 44, piano 8°, di 
un filatoio e filatura, e beni, situati in Caselle, proprii 
del signor Pratis, pel prezzo di L. 63,000. 

. Le carte tutte sono visibili nello stadio del notaio 

procedente. A 


GIORNALI DA RIMETTERE 
Débats, Sigele, National, Gazzetta d’'Augusta. 
Recapito al Caffè Barone. 


e e 
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Sud ) SM È TTI > 
AAEERP5ERAPROESI 
fore / aree 


i IS TEST — cià 
RETTORI ET 
DA vu/lVibemas 





Un assortimento di Bigliardi di legni forestieri e 
del paese , con grandiosi e svariati ornamenti. 

Recapito dal fabbricante Deagostini, via Bellezia, 
dietro al Palazzo della Città, num. 40, Torino. 


DA VENDERE 
Grandiosa Willeggiatura signorilmente mobigliita, 
con scuderia e rimessa, casa rustica, giardino, viali e 
beni attinenti, sui colli di questa capitale, alla distanza 
di due chilometri dalla città; strada carrozzabile, 
Dirigersi in Torino al notaio coll. Signoretti. 


Corinto 
Da AFFITTARE PER S. MI LORIEILE 
Due ALLOGGI di nove membri caduno, messi a 

nuovo. — Via delle Figlie de’ Militari, num. 13. 


DUE CAMERE mob'gliate, con vista in Dora Grossa, 
n, 48, pianc 3°, scala destra, da affittare al presento 


Aiprpazio ni Licinio ag 





pi [a] in LAI | 
2 MATT |LSTIORERNARBAUE I, | 
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di La J 
re 


DEGLI STATI GENERALI 


E DI ALTRE ISTITUZIONI POLITICHE 
DEL PIEMONTE E DELLA SAVOIA 


SAGGIO STORICO 


corredato di documenti 
DI FEDERICO SCLOPIS. 





Con I. It. autorizzazione 


SPECIFICO per le febbri intermittenti, terzane, quar- 
tane e recidive, del D' A. RAVIZZA, di 
Milano. Deposito in tutte le principali città d'Italia, ed in 
Piemonte nella farmacia Barni, piazza S. Carlo e via Nuova 


SCIROPPO VEGETALE DEPURATIVO 


del Dottore BMERAL 





—— — ——_—— 


Questo medieamento, fitto con. semplici materie estrat- 
tive vegetali, fu riconosciuto come il più attivo di tanti 
altri preparati, per la depuragigne degli umori, per le 
malattie della pelle, e per la reumatalgia, ecc. 

Si prepara esclusivameate nella farmacia Bernardi, 
già Baricalla, via S. Tommaso, dove trovansi pure i veri 
pacchetti della polvere ferruginosa di Marsiglia per la 
mestruazione, come altresì della vera Creosote, e del 
così rinomato Balsamo Noè per le piaghe dei cavalli, ecc. 


ESTRATTO DI SALSAPARIGILIA 
DEPURATIVO COMPOSTO 
del dottore Vutskamps. 


Col nuovo metodo chimico praticato da questo dot- 
tore si ha l'estratto con tutta la parte attiva (pariglina) 
contenuta nella salsapariglia, e perciò di unajvirtù effi- 
cacissima in diverse malattie, come p. e. nelle affezioni 
reumatiche e cutance, serofole, artritidi, gotta, mali ve- 
nerei, c specialmente causati dall’eccesso del mercurio. 

Si tiene in pillole ed in siroppo, col necessario metodo 
di usarlo, e si vende nella sola farmaeia Florio, via S. Te 
resa, vicino a S. Giuseppe, ove pure si prepara il così 
detto Siroppo della ruffa pei fanciulli, e si tengono le 
Pillole del Vallet, e le polveri di Mad." Gujon , di già 
conosciute efficacissime nella mancanza di mestruazione, 


SCIROPPO DI TAMARINDI 


DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


a Lo. 2. 50 il 1|4 di litro 











sigillato con stemma gentilizio 


Un nuovo. genere di rinfresco piacevole e salubre 
venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista Fippo 
Viona, il solo approvato dalle rispettiye autorità. Esso 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 
gomma arabica, semplicissime sostanze; e nessun'altra 
bevanda è forse più atta di questa ad estinguere lasete. 

Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 

In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167. 











PER PARTE 
DELLA 


R, DIREZIONE DEL MANICOMIO DI TORINO 


S' invita chiunque voglia attendere alla provvista di 
miriagrammi 40,000 legna di noce, o faggio, o rovere 
di ceduo, a presentare i partiti suggellati nella Segre- 
teria dello Stabilimento fra tutto il mese di giugno 1851. 

Si accetteranno anche partiti parziali, purchè non 
minori di 20,000 miriagrammi. 

Nella Segreteria sudetta si darà visione dei capitoli 
e delle condizioni da osservarsi dal provveditore. 

Torino, il 19 maggio mina 


AVVISO 
La sempre crescente vendita degli oggetti argentati 
col galvanismo , della casa C. CHRISTOFLE e COMP.. 
di Parigi, è il miglior elogio che tributar si possa a 
quella rinomata fabbrica che con tanto diseernimento 
trae partito di quella nuova ed importante industria 
Il sottoscritto si limita di prevenire i signori pro- 
rietarii, Albergatori e Caffettieri che trovasi tuttora 
ene provvisto di detti ‘articoli , € principalmente di 
quelli per il servizio da tavola. 
La convenienza di detti oggetti si rende da sè ma- 
nifesta nel seguente paragone: 
4A dozz.* posate d'argento costano Fr. 432 
4 cucchiaio per minestra » 75 
id. per salza » 38 


Totale (1) Fr. 545 


(4) Non voglionsi omettere i rischi di perdita e di furto. 

Per questa somma si possono acquistare: 412 posate € 
12 coltelli da tavola, 12 posate e 12 coltelli da frutta, 
4 terrina per 6 persone, 1 cucchiaio per minestra, 2 detti 
per salzo, 41 Vinaigrier, 1 mostardiere, 1 réchaud ro- 
tondo, 6 porta boitiglie, ed A paia candellieri. 


DanizLe Carranei, via delle Finanze, n. 2, 


DA AFFITTARE 
pel quindici del prossimo luglio 
La VILLEGGIATURA già Martorelli , posta sui colli 
di Moncalieri , detti di Santa Brigida. 
Rie-pito Na Pipogrefia Fodratti, via Conciatori, n, 34, 


Segretario G. Seneno. 








-e L. 5 se saranno più. Tali trasporti, 


E > 


}/ (OPERE POLITICHE 


VINCENZO. GIOBERTI 


CON PROEMIO 
DI GIUSEPPE MASSARI 
ex-Deputato al Parlamento Napolitano 


Capolago 1851 — 2 vol. 
Vendibili in Torino presso Carlotti, Bazzarini e C.*, 
via di Po, n. 39, e presso i principali librai. 


CARLOTTI, BAZZARINI e C., Editori-Librai 


(Torino, via di Po, num. 39, piano 1.°) 


Recentissima pubblicazione 
IL MANKFGGIO DELLA BAIONETTA 
applicato 
all'attacco ed alla difesa della fanteria individualmente e in massa 
del Capitano ALESSANDRO MULLER 
con 53 figure — Prezzo cent. 80. 


DIFFIDAMENTO 


Il Dottore Medico-Chirurgo Giuseppe Bima si fa pre- 
mura di mettere in avvertenza chi di ragione volere 
essere, estraneo ad ogni debito della propria moglie 
Lucia Sardi, la quale da un anno e più a questa parte 
si trova separata da lui di fatto. 


ORTI OR ERA E IE A, 
DEPOT DE TOILERIES SULSGYES 
Rue Neuve, num. 413, à Turin 





Les personnes qui ont demandé des nappes. damassées 
très-larges sont prévenues qu'il en est arrivé un superbe 
assortiment, ainsi que les serviettes du mème dessin 
service pour le thé, essuiemains de toilette à franges: 
toiles pour chemises ete. Le tout à des prix très-modérés» 


APERTURA »: NUOVO NEGOZIO 


I sottoscritti Fratelli DETTONI e COMP, , già con 
Stabilimento di fabbrica da liquori all'ingrosso ed al 
dettaglio , situato in via S. Tommaso, casa Cerruti, 
angolo dell'albergo di S. Marco, hanno l'onore di av- 
visare i Joro accorrenti e connazionali, che unitamente 
al suddetto ne, aprirono un altro di recente costru- 
zione, sotto la stessa ditta, e del medesimo esercizio, 
in via di Dora Grossa, casa Adamino, accanto al Caffè 
della Lega Italiana, già Calosso. 

La confidenza già acquistata da quelli che li onora- 
rono fa loro sperare altrettanto per 1’ avvenire. 

Fratelli Derrowi e Comp. 


BAGNI TERMALI 


DI VINADIO 


Lo Stabilimento di queste Terme idrosolforaté e io- 
durate, a giusto titolo Di Idrologi tenute fra le più 
efficaci , sarà aperto al pubblico il 30 corrente giugno. 

La Direzione non risparmia cura o sollecitudine onde 
poter corrispondere ai bisogni e desiderii dei signori 
accorrenti a quell’alpestre dimora, e rendere agevoli 
i mezzi di recarvisi. I preazi sono fissati nel modo 
seguente, comprese le ordinarie mancie: 

Prima categoria ‘©. 8 per ogni giorno. 
Seconda categoria L. 6. 25; ’ 
Terza categoria L. 4 50, 

Nelle suddette retribuzioni comprendonsi l'alloggio, 
la pensione, l’ uso delle Terme e le assistenze medico- 
chirurgiche. stust 

, Sarà aumentata del cinquanta per cento la retribu- 
zione per coloro i quali non vorranno partecipare alle 
mense comuni. 

Da Torino a Cuneo sono facilissimi i mezzi di tra- 
sporto. Da Cuneo a Vinadio il vetturino tarlo Ra- 
monda si è obbligato di trasportare i signori accor- 
renti col rispettivo equipaggio alle seguenti condizioni, 
cioè: da Cuneo a Demonte al prezzo di L: 3 per ogni 
persona, oppure da Cuneo a Vinadio mediante L. $ 
per una persona sola; L. 6 a testa se saranno due, 
ì ! tanto per l’ an- 
data come pel ritorno, si faranno con vettura a quattro 
ruote ogni volta che i signori viaggiatori saranno in 
numero di tre, e con vettura a due cavalli allorchè 
essi saranno almeno in numero di quattro. Sia in De- 
monte poi, sia in Vinadio, donde non havvi più che 
due brevi ore di cammino per arrivare ai Bagni, si 
trovano le cavalcature pei trasporti delle persone e 
degli equipaggi mediante L. 3 circa. In Demonte tro- 
vansi pure le portantine, 

Pei recapiti dirigersi in Cuneo all'albergo della Barra 
di Ferro; in Demonte alla farmacia del sig. Menardi, 
appare all’albergo della Fleur de Lis, ed in Vinadio 
all'albergo Nazionale. 


INCANTO 


Lunedì, 30 cadente giugno, in casa Vaglienti, n. 2, 
piazza Vittorio Emanuele, secondo piano, e nell'alloggio 
del sig. dottore Porta Bava, si proceder s dalle ore. 9 
mattutine c successivamente, alla vend per mezzo 
di pubblici incanti di varii mobili consistenti in Letti 
con ricche querniture, Sedie, Se gioloni, Bureaux 
Pendule, Specchi , Lustrì di cristallo, lingeria, oggetti 
d'oro e d'argento, vasi vinariì e simili, in pronti contanti. 

MicneLe Giacosa, R. Liquidatore. 


DA VENDE 
Dirimpetto alla chiesa della Rocca, via $, Lazzaro, 
Are 15, 24 (tav. 60) di terreno fabbricabile, all'uopo 


divisibile in due o tre lotti, con mor si 
\ nesigito al portinaio in via dell'Era a A. 


TIP. G. FAVALE £ COMP, 
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N41 
tamparia di G. FavALk a C., Contrada dei Mercanti, 
Ca a pira Da Iiorisae « mediante invio; di mandati postali af- 
francati: fuor 05 ato alle Direzio»i postali, 
Il pr.szo della asociazioni ad inserzioni deva essere aat‘alpato, 
Le assosazioni ban principio col primo dii ogni mese. 








I Signori, Associati la cui associazione 
‘scade col 30 corrente giugno sono pre- 
gati a rinnovarla sollecitamente onde ov- 
viare alle lacune, ed ai ritardi nella spe- 
dizione dei fogli. 


î A) i) Ni 
PARTE UFFICIALE 
_———"rvereee e ili 
S. M., con Decreti ed elenco firmati néll’ 
giugno 1851, ha fatte le seguenti nomine ed approvate le infra 
accennate disposizioni nel personale dell Amounistrazione delle 
gabelle : 

Rabagliati cav. intendente Andrea, 
va, collucato a ripuso; a LN 

Delpiano Giuseppe, direttore delie gabello a Cagliari, traslocato 
nella qualità di direttore delle dogane a Genova; 

Motta Vincenzo, primo Segretario all'uflizio di direzione delle 
dogane a Genuva, nominato direttore delle gabelle e ilestinato 
a Cagliari; È È ug 

Cerruti Ignazio, segretario all'uffizio di direzione delle 
lenuva, nominato primo segretario di direzione e 
alla direzione delle dogane a Genova: 

Milone Nicola vice-ispettore a Thonon, nomivato segretario e de- 
stnato all'uffizio di direzione delle dogane a Genuva; 

Navone Pietro Fraucesco, solto-ispettore a Cienova, nominato vice- 
Ispettore e distinato a Thonon; 
raschio Giovanni Battista, sotto segretario di seconda classe al- 
l'Azienda generale delle gabelle, nominato sotto-ispeltore e 
destinato a Genova: 

Parvopasso Carlo, veditore nella dogana principale di Torino, no- 
Minato sutto-segretario e destinato all'Azienda generale dello 
paballe nella qualità di sotto segretario di seconda classe; 

Salussoglia Augusto, commesso al bollo nella dogana principale 
di Torino, nominato veditore e destinato alla dogana medesima; 
laccune Giuseppe, assistente alla fabbrica de’ tabacchi a Torino, 
puezonta commesso. e | destinato alla dogana principale di 
Torino: ni 

. Piacentino Carlo, assistente alla fabbrica de’ tabacchi a Sestri Po- 
 Nente,, tras!oceto nella stessa qualità alla fabbrica de tabacchi 
a Torino; 

Bonamico Angelo Giuseppe, commesso alle Spedizioni nella do- 
Gana di S, Pier d'Arena (mare), nominato assistente e destinato 
alla fabbrica de’ tabacchi a Sestri Ponente; 

Astengo Giulio, ricevitore particolare a Varese, nominato com- 
messo e destinato nella qualità di commesso alle spedizioni alla 
dogana principale di S. Pier d'Arena (mare); 

Lavagnino Vincenzo » Commissario principale alle visite nella do- 
ana principale di Genova, collocato a Mposo; 

Remorino Regolo, ispettore di seconda classe a Stradella nomi- 
nato commissario principale, e destinato nella qualità di com- 

Frreato, principale alle. visite nella dogana prinvipale di 


Pravaz Giacomo, ispettore di seconda classe a Cuneo, traslocato 

Ispettore di seconda classe a Stradella; 

de. Nicola, Ispettore di seconila classe a Chiavari, traslocato 
ispettore di terza cl.sse a Cuneo : 

Brunet Augusto, ispettore di terza classe a $; Pier d'Arena (mare), 
Lraslocato ispettore di seconda classe a Chiavari; 

Oppezzi Placido, Ispettore di seconda classe a Oneglia, traslocato 
Ispettore di seconda classe a S, Prer d'Arena (mare); 

Pipia Vincenzo, già capo di divisione all’intendenza generale di 
Cagliari, ora in aspettativa, nominato ispettore e destnato nella 
qualità «l'ispettore di prima classe a Oneglia; 

Piccaroli Bartolumeo , Vice-ispettore a Domodossola, nominato 
Cai e destinato nella qualità d'ispettore di terza classe a 

lari; 
ucia Giovanni Domenico, ricevitore principale alla dogana 


AM ale di Vigevano , nominato Vice-ispettore e destinato a 
modossola; 


Cavigioli Giovanni Antonio , ricevitore principale alla dogana 
principale di Bobbio, trastocato nella stessa qualità alla dogana 
«Principale di Vigevano; 

Clavarino Camillo, ricevitore pa 
nominato ricevitore principale 

‘pale di Bobbio; 
stelliG&ovanm, veditore alla 


direttore delle dogane a Geno- 


dogane a 
dlestinato 


rticolare alla dogana di Lerici, 
e destinato alla dogana princi- 


dogana di Porto Maurizio, nomi- 
nato ricevitore è destinato alla dogana di Lerici; 


Muratori Carlo, ricevitore alla dogana di BeIgirate, nominato ve- 
ditore e destinato alla dogana di Purto Maurizio; 
vini Giulio, ricevitore alla dogana di Poi to-Castel-Novate, tra- 
Slocato nella stessa quatità alla ttogana di Beigirate; 
Foppram Carlo, ricevitore a la dogana di S. Cipriano, traslocato 
Hella stessa qualità alla dogana di Porto-Castel-Nuvate; 
Gamba Carlo, piimo segretario all ufficio di direzione a Torino, 
Dum-nato sotto-capo di divisione nell'Azienda generale delle 
ele e destinato alla divisione del contenzioso e delle mal- 
everie; 
Russ: Guglielmo, segretario di prima classe nell’Azienda generale 
delle G belle, noutinato primo segretario di direzione e desti- 
nato a Torino; | 
| Tersol Felice, segretario di seconda classe nell’Azienda generale 
delle gabelle, promosso a segretario di prima classe nella stessa 
generale Azienda; = to 
° Giary Efisio, sottosegretario di primà classe nell’Azienda enerale 
delle gabelle, nominato segretario nell’ Azienda generale stessa 
e dlestipatovi nella qualità di segretario di seconda classe; 
Demonte Awelio, sottosegretario di seconda classe nell’ Azienda 
generale delle gubeile, promosso a sottosegretario di prima 
‘ Classe nella stessa generale Azienda ; arte Pi i big 
Ox.lia Felice, sottosegretario all’ Uffizio di direzione di Nizza, 
traslocato nella qualità di sottosegretario di seconda classe nel- 
l'Azienda ginerale delle gabelle ;.. dit” . 
Giusi Geroiamo, gà segretario alla direzione di Novara, ora in 
aspettativa, nomiuato sottosegretario e destinato alla direzione 
di Nizza; " ' 

Motta Fabio sottocapo di d visione nell’ Azienda generale 
delle Babelle nella divisione del personale, traslocato alla divi- 
sione de' salt, de' bachi, delle polveri e de' piombi; o 
Burgorzio Giovanui Vimeenz », segretario di prima classe nell’A- 

zienda generale delle cabelle, nominato sottocapo di divisione 
nella stessa generale Azienda e destinato alla divisione del per- 
sonale; i LA pia 
Turl tti Vincenzo, segretario di seconda classe nell’ Azienda ge- 
—_ Neraledelle gabelle, promosso a segretario di prima classe nella 
Stessa generale Azienda ; i) Le Niba 
Mucca prenda sottosegretario di prima classe. nell Azienda 


Generale delle Gabelle, nominato segretario nell'Azienda gene- 








udienza del 20 |. 


‘Parodi Ignazio, commesso alle s edizioni all'uffizio 
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‘ rale stessa è destinatovi 
classe; | 


Giolitti Anacleto, sottosegretari: sal seconda classe nell’ Azienda 
Generale delle gabe!le, p so a sottosegretario ; di prima 
classe hellu èL i - SOA 


sd generale 5 ln. 

Vico Alberto, sottosegretario di terza classe nell’ Azienda pene- 
nu delle gahelle, promosso a sottosegretario di vegdinta clusse 
nella ste-ga al@ Az da; PRC, Abi 

Buglione di. Magno Antonio, stenta ‘Azienda generale delle 
Babele; nominàto sot a inalo alla stessa gene- 


rale Azienda nella cualità di sottose io di terza c'asse ; 
Lombardi Antonia, commesso alle sperlizioni all' Uffizio del tran- 
slo e continuazione di d 


‘nova, nominato scrivano e destinato al l'Azienda generale Hell 


belle; 
to speciale dei 
salumia va, ato nella stessa qualità all'uffizio del 
trans to e continuazione di deposito nella dogana principale di 
Genova ; 7 

Brichetto Francesco, ricevitore alla ha di Monterosso, nomi 
nato commesso e destinato nella qualità di commesso alle spe- 
dizioni all’uflizio speciale dte'salumi a Genova: — 

Viglietti Giuseppe, sottocapo di divisione nell'Azienda generale 
delle gabelle, alla divisione de'sali, de'tabacchu ; delle polveri e 
de piombi, collocato a riposo; $ Mò = 

Preverino Pietro, veditore all'uffizio del duzio di consumo di Vo- 
rino, a Porta Po, collocato a riposo ; 

Ghisio Tommaso, veditore all'uffizio del dazio di consumo di To- 
rino, a Porta Nuova, traslorato nella stessa qualità nell'uflizio 
del dazio medesimo, a Porta Po ; seri sà i 

Demora Francesco, veditore all'ullizio del daziò di consumo di 
Torino, a Porta Susa, traslocato nella stessa qualità nell’uffizio 
del dazio medesimo, a Porta Nuova ;- Pato Met. 

Ayassa Matteo, commesso alle Mplizioni nell'uffizio del dazio di 
consumo di Torino, a Porta Dora, nominato veditore e desti- 
nato all'uflizio del dazio medesimo, a Porta Susa: 

Revelli Emanuele, ricevitore alla dogana dì S. Pier d'Arena Po, 
nominato commesso e destinato nella qualità di commesso alle 
spedizioni all'uffizio del dazio di consumo di Torino a Porta 

ora ; 

Lombardi Vincenzo, ricevitore alla dogana di Finale. traslocato 
nella stessa qualità alla dogana di S. Pier d’Arena Po; 

Molina Gio. Battista, ricevitore alla dogana di Pietra , traslocato 
nella stessa qualità alla dogana di Finale. 





VITTORIO EMANUELE II, gcc, gcc. 


Visto l'art. 5 del .R. Decreto del 22 settembre 1848, relativo ai 
cassieri della strada ferrata ; 

Visto l'art. 22 delle R. Lettere 
concernente le cautele da stabilirsi, 
dei contabili delle Finanze; 

, Sulla proposizione del Ministro Segretario did8taio per Ja Ma- 
rina, l'Agricoltura ed il Commercio s Incaricato del portafoglio 
delle Finanze,abb'amo determinatoe determini «quanto segue: 

Art. 4. I cassieri della strada ferrata per le stazioni di Torino, 
Alessandria, Asti e Novi, tuttavolta che alle loro incumbenze prin- 
cipali riuniscano il maneggio dei fondi destinati alle minute spese 
di esercizio della strada medesima , dovranno. somministrare al 
Governo la malleveria rispettivamente destinata nell'unito uadro 
che sarà vidimato del Ministro incaricato del portafoglio delle Fi- 
nanze, 

Art. 2. In tutti i casì in cui i cassieri delle stazioni anzidette 
non accumulino il maneggio de’ fondi per le spese indicate nell’ 
articolo precedente, le malleverie dei medesimi restano provviso- 
riamente determinate nella somma di lire seimila rispetto al cas- 
siere della stazione di Torino,e di lire duemila in or ine a quello 
di ciascuna delle altre Stazioni sovramentovate,ovvero in una cor- 
rispondente rendita del Debito pubblico redimbile. 

| Ministro Segretario dì Stato anzidetto è incaricato dell’ese- 
cuzione del presente Decreto 
Generale, pubblicato ed insert 
verno. 


Dat. Torino, addi 20 Riugno 4851. 
VITTORIO EMANUELE, 


Patenti del 34 marzo 1847, 
onde guarentire il maneggio 


s Che sarà registrato al Controllo 
lo nella Raccolta degli Atti del Go- 


C. Cavour. 


MaLevene da somministrarsi da li infradeseritti Cassieri 
della strada ferrata, giusta iL disposto dall'art. 4° del 
Reale Decreto del 20 giugno 1851. 


Movrane DELLA MarLeventa 


o 





AZIONI Agile i 
7 se in beni stili | Si malte dl 
od in mumerario | redimibile 
Torino L. 42000 L. 600 
Asti; » 7000 » 550 
Alessandria. » 5400 » 270: 
Novi; atene » 66500 » 525 


Torino, addì 20 giugno 1851. 
Visto 1! Ministro incaricato del Portafoglio delle Finanze ' 
C. Cavoun. 





VITTORIO EMANUELE II, roc. roc. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 
o! abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto Segue : 
Art. 4. Gli stipendi del primo 
avvocato generale e segretario. de Magistrato di Cassazione sono 


ridotti come segue, a datare dal primo luglio 1851, cioè: 


Primo presidente a L. 45,000. 
Secondo presidente . a » 42,000. 
Avvocato generale a » 42.000. 
Segretario a » 7,500. 


per fino a tanto 
attuali sue attribuzioni , Wi 
è ridotto ad annue 
Generale presso la 
po sempre dalla s 
rimi presidenti dei Maginati d’ bian et n 
lire dodicimila, è ridotto a tale somina, —* 
Art. 4. Gli avvocati generali che re 
dell'avvocato fiscale generale cesseran 
percevere l'indennità pel 


stipendio dei 
eccede le annue 


6g0no ad un tempo l'ufficio 


no \ î 
secondo ufficio, ai SRP Verna n 
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Art. 5. Lo stipendio dei giudici di mandamento di lerza classe 
per ora stabilito a lire m-llequattrocento , e quello di quarta 
uecento all'anno, e.ciò sempre a far tempw dall 


è 
classe a lire milled 


epoca suindicata. i y K VS ÙI 
N Nustto Min stro dell'Interno, incaricato provvisoriamente del 


rtafoglio del Ministero per gli affari Ecclesiastici, dì Grazia edi 
Milne è incaricato dell'adecuzione della presente Legge, ‘che 
Strà registrata al Controllo generale, pubblicata ed inseria negli 
Ati del Governo. 


Dat, Torino, addi 27 giugno 1854. 


VITTORIO EMANUELE. 
V.° Auroxso-La Minmona. 
V.° C. Cavour. 
V.° Cona, 


Pa 


# 


erearane—-—e = = trapani ocenitn - ; , = RT LILINA ; : = 
PARTE NON UFFICIALE — | 
va, o #L; ba 
ITALIA , 
INTERNO. — Torino, 29 giugno. a, 

Il Senato del Regno udì. nella tornata di sabato, le relazioni 
sulle leggi di proroga per la consegna de' beni di manom orta e 
delle case ed edifizit, sul bilancio e!le strade ferrate, sulle fa- 
coltà da concedersi al potere esecutivo peri nuovi piani d'am- 
pliazione e d'abbellimento a Torino : adottò il bilancio di grazia 
e giustizia con 42 voti su 48 votanti, e le due leggi di proroga 
con 47 su 48 la prima, con 46 su 48 la seconda. i 

La Camera dei Deputati continuò nella tornata di sabato’ Ja 
distgasione della don via one addizionale al trattato di naviga» 
zione e commercio con la Francia. 


GITTA' DI TORINO, 
Liste elettorali politiche. 





pu 


Il Sindaco 

Veduta la deliberazione del Consiglio comunale in data 25 spi- 
rante mese ; 

Veduta la legge 18 marzo 1848; 

Notifica mR ì 

Che le liste degli Elettori Veleni: state rivedute dal Consiglio 
comunale a termini dell'art. 35 di detta legge 417 marzo 1848, 
rimarranno esposte all'albo pretorio di questo civico palazzo du- 
rante giorni dieci, invitando ognuno, che avesse qualche richiamo 


a proporre, di presentarlo a questa 
entro giorni quindici a partire valla sent ann 
a scadere con tutto il 15 del prossimo venturo luglio, e ciò in 
conformità del successivo art. 54 di detta legge. ; 
Tormo, dal palazzo della città, i) 29 giugno 4851. 
de G. BeLLono. 
_——_ 


Coxstotio vsivensitARIO DI torino. Li 

Il 21 del ventaro mese di luglio sarà aperto il solito esame di 
concorso pei posti gratuiti assegnati allo studio delle varie fa- 
coltà, resisi vacanti nel R. Col egio Carlo Alberto per gli stu- 
denti delle provincie. ; 

Il numero totale dei posti che sì mettono a concorso è di 61, 
cioè 54 per le facoltà dì teologia, di leggi e di medicina e chi- 
rurgia; 2 per la filosofia superiore positiva e 5 per le belle let- 
tere. 

A norma del R. Decreto 
pei posti di teologia, leggi, 
1 capo-luoghi di provincia a 


comunale Amministraz;one 
data del presente, che vanno 


16 luglio 1849, l'esame di concorso 
medicina e chirurgia si darà ìn tutti 
cui spetta un qualche vacante. 
Pei posti però spettanti alle provincie di Pinerolo e Sua sic- 
com» pure per quelli di filosofia superiore e di belle lettere che 
sono comuni a tutte le provincie dipendenti da questa R, Uni- 
versità, l'esame di concorso avrà luogo in Torino e nella stessa 
‘ 


niversità. 

L'esame di concorso pei posti di teologia, di leggi è di medi- 
cina e chirurgia si darà per iscritto e verbalmente sulla elo- 
qa latina ed italiana 0 francese, secondo la lingua. del paese 

ell'aspirante. Pei posti di filosofia superiore o di lettere, l'esame 
sì darà pure sull'eloquenza latina e su l'eloquenza italiana o fran- 
cese come sopra, ed inoltre su tutte le parti della filosofia. Nel 
concorso ai posti di belle lettere l'esame si raggirerà anche sulla 
poesia italiana 0 francese. Gli aspiranti aì posti di filosofia. e let- 

essere ammessi al cuncorso senza 
studio di filosofia elementare. 
er l'ammessione all'esame di concorso, ogni aspirante dovrà 
sitato presso il R. provveditore agli studi della città 
nella quale deve seguire l'esame, 0 nella pegrera dela R. Uni- 
versità sn nn entro il giorno 20 del detto, mese di lu- 
mi 


glio i seguenti recap 

1. La fede di nasorta debitamente legalizzata. 

2. L'admittatur di retorica munito delle necessarie sottoscri- 
ziomi, e quelli anche di filosofia se l'as irante ra fatto il 
corso in tutto 0 în parte, e, generalmente, le fedi da cui risulti 
della sufficente capacità allo studio dimostrata nei due ultimi 
Da del suo corso, e dei gradi di approvazione ottenuti nei due 
ultimi esami, 

3 Uncertificato del direttore spirituale confermato dal prov- 
veditore provinciale o locale comprovante la buona condotta reli- 
ginsa e morale ognora tenuta durante Ja carriera scolastica e 
er nei due ultimi anni È corso, come sopra. è — =. 9A 

el tempo riore a quello in cui avesse già compiuto i 
corso tiehiesto, sd abbamdegito avesse gli studi sraibinà i fede 


| del parroco vista dula curia ecclesiastica. 


Vesidente, secondo presidente, | 


x Un ez spedito da Lp medico 0 da un chirurgo che 
quale consti ch’esso aspirante fu vaccinato con successo , 0, 
ebbe il vaiolo, e ché non i e da infermità che gli sia ;À im- 
imento a dimorare nel R. co egio. Lire 
Pet Un ordinato comunale, il cwi contenuto sia gie gut 
vero dal giusdicente per informazioni a parte agi: Gagcita 
sia spec ficata la professione che il padre ha ‘che. compongono la 
tuttora, :l numero e la qualità delle REI” cor aiaae si in 
cli lui famiglia, il pari scene Be in crd rit o 
i i i a Utolo di con- 
re e ‘non menò che la somma che paga. a tolo di. 


tribuzione. iti gli aspiranti che per i posti as- 
Restano ad un Tempe dvi ie concorrere in mossa: quei 
segnati alle provino.e quell'epoca per gli esami di magistero. 
che vi si trovassero ao snperiore e di belle lettere possono concor- 
Ai posti di ped i nativi di qualsiasi provinera compresa 
rere tutti 1ndis è di questo consiglio è ancorchè siano g'à in 


Deo di una coltà superiore; per ttù gli altri posti non st 


ranno ammessi al concorso quei che fossero estrarigi ai distretti 
delle già riforme, cui esclusivamente spettano i! détti posti: vi 
canti, oppure che fossero già in corso di qualche facoltà su 
periore. \ ira 

Neon si considerano pero in corso di facoltà superiore coloro 
che studiando la teologia non avranno ancora avuto alcun admit- 
tatur dall'Università. . ia) 

I posti di teologia sono riservati ai sacerdoti od altri chierici 
iniziati negli ordini maggiori, ovyero che avranno dato al pro- 
prio vescovo non dubbie prove della loro vocazione allo stato ec- 
clesiastico. ; 

Chesse gli aspiranti a tali posti sieno laici e loro resti ancora a 

o'a compiere il corso di filosofia elementare , potranno tut- 
tavia esservi ammessi purchè durante tale corso vestano |’ abito 
clericale, e prima dell'ammessione allo studio della teologia fac- 
ciano constare, con certificato del loro ordinario, d' aver date 
prove della suespressa vocazione. pY:. A 

Per l'acquisto di quileague posto richiedesi che l' aspirante 
abbia o!trepassato l'idoneità nel complesso dell’ ultimo esame 
annuale e dell'esame di concorso ; e per i posti în leggi, d'aver 
anche oltrepassato l' idoneità in ciascun lavoro e nell'esame ver- 
bale di concorso. La stessa distinzione si esige pei posti di filo- 
sofia superiore e di lettere, ristrettivamente però alle materie che 
‘0 le lettere o la filosofia razionale ovvero positiva più propria- 
mente risguardano. datteri 

L'esame di concorso terrà luogo i quelli di magistero per 
colui cui verrà aggiudicato un posto di filosofia superiore o di 
belle lettere, mediante faccia il prescritto deposito. Per quelli i 
quali conseguiranno un posto nelle altre facoltà ,.l' ésame di 
concorso terrà luogo dell'esame di eloquenza.. 

Gli investiti di un posto per filosolia positiva, per goderne , 
dovranno esser approvati nell'esame di ammessione a tale corso. 

Uve il concorso fosse aperto per più post di varie facoltà in 
una data città ,, ogni candidato dovrà, nell'atto del concorso , 
unitamente al proprio nome, cognome e luogo nativo da indi- 
carsi sulle pagine dei lavori, dichiarare per quale posto intenda 
di concorrere, non facendosi poi, giusta le veglianti leggi , ve- 
runa commutazione di posti. Fa 

E in fine dovendo gli investiti dei posti gratuiti sin qui detti 
fare tutti parte del R. collegio delle provincie, non si farà più 
luogo al premesso della pensione fuori del medesimo a favore 
di nessun allievo, tranne i casi espressamente dalle leggi o dai 

olamenti contemplati. î 
| prefato Consiglio universitario si lusinga di un esito di tale 
esame di concorso migliore di quello degli anni antecedenti. 

E riservandosi per una ulteriore pubblicazione per mezzo dei 
signori provveditori provinciali e locali, invita fin d'ora i gio- 
vani studenti a prepararvisi convenientemente per poter gioire 
d'un benefizio , che è sì grande per loro e per le rispettive fami- 
glie, e per cui tanto spera lo Stato. ) 

La seguente tabella , firmata dal segretario dell’ Università, 
indica le città dove avrà luogo il suddetto esame, le facoltà a cui 
sono applicati i posti, e i distretti delle già riforme ai quali ap- 
partengono. 

Dalla Università degli studii, addì 28 giugno 1851. 

Per detto Consiglio. 
GIAGOMELLI segr. 


TABELLA 
Dei posti gratuiti vacanti nel R. Collegio Carlo Alberto 
‘ messi a concorso. 






























CITTA’ POSTI DISTRETTI 
ove si aprirà ai quali 
il concorso Qualità |N° spettano 
Eilpeoia posi, |ufi i gici compra 
« Torino Belle Jettere S| Università di Torino. 
Gal e 
r ‘eologia lamberì 
Teol 1A 1 {Albertville e Moutiers 
Albertville Medicma e Chir.| 4|Moutiers 
Moutiers Leggi I|Moutiers e S. Gio, di 
S. Gio. di Moriana vi ) Moriana 
Medicina e Cuib 1 S. Gio, di Moriana 
Annecy eologia Annecy , Bonneville , 
S.J Tho 
non Medicina e Chir.| 4 Patton TA 
Bonneville: © } Medicina e Chir.| 1 |Bonnesillc 
Dein e Chir.) 1|S. Julien 
Aosta Leone» i Aosta 
Ivrea Teologia i 4 {Ivrea 
Casale Medicina e Chir.] 4|Casale 
Biella eologia 4|Biella 
bio (Tac | pon 
Acqui ‘eologia 4{Acqui 
i; Alba Teologia LI Alla: 
Cuneo Teologia 4|Fossano 
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LA DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 
i Notifica. “bis 1 rAcR 

Che le corrispondenze. dirette nelle ‘isole di Sicilia e di Maltà , 
ad Atenè,, Smirne , Dardanelli ve Costantinopoli hanno corso ‘da 
Genova nei giorni 103 20e 50 di ogni mese ; e quelle dirette ad 
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cati giorni in Genova, ove quelle della città medesima per le 
s'esse «lestinazioni «debbono essere impostate prima delle ore tre 
pomeridiane. 

Che le corrispondenze dirette a Tunisi debbono partire da 
Nizza di mare i giorni 7 e 22 di ogni mese, epperciò , secondo i 
luoghi, debbono essere impostate in tempo utile per poter aver 
corso di colà nei suddetti giorni, 

Che le corrispondenze dirette nelle isole di Sicilia e di Malta, 
e ad Atene non possono avere corso , se non afl'rancate. 


Torino, addì 28 di giugno 1854. 


Il Direttore generale 
DI PoLLove. 





REALE ACCADEMIA MEDICO-CHIRURGICA DI TORINO. 


Nella tornata della R. Accademia medico-chirurgica, tenutasi il 
27 spirante giugno, cui intervenivano per la prima volta i socii 
ordinarii novellamente eletti, professore Filippo Defilippi, e dot- 
tore Michelangelo Por porati, ed alla quale assisteva pure il dottore 
inglese Francis, già medico dell'ospedale dell’Unione di Manche- 
ster, il professore cav. Berruti, a nome eziandio del dottore ca- 
valiere Trompeo, leggeva una relazione su d'una memoria mano- 
scritta inviata all'Accademia da Alessandria d'Egitto dal dottore 
Onofrio Abbate. In Questo suo sgritto intitolato. Para-cholera 0 
gli equilibratori elettrici cosmo-tellurici, l'avtore, partendo 
dall'idea che il cholera morbus sia causato da disequilibrio elet- 
trico fra Ja terra e l'atmosfera, venne condotto a proporre, quale 
mezzo preservativo da sì micidiale malattia, un sistema di con- 
duzori metallici, con cui ristabilire l'equilibrio elettrico cosmo- 
tellurico. Il relatore dimostrò essere infandata la causa da cui il 
dottore Abbate volle derivare lo sviluppo del cholera asiatico, e 
conseguentemente inammessil»le il mezzo profilatico proposto, e 
conchiuse: che l'Accademia dovesse passare all'ordine del giorno, 
conclusione che essa adottò. 

Il dottore Freschi d'ede quindi un cenno sopra un caso interes- 
santissimo di ferita d'arma da fuoco alla coscia sinistra raccolto 
nell'ospedale militare divisionale di Genova dal dottore Pietro 
Mottini, la quale osservazione l'Accademia, a proposta del rife- 
rente, decise che venisse stampata nel suo giornale. 

In ultimo il dottore Peyrani lesse un suo rapporto favorevole 
sopra cinque scritti inviati all'Accademia dal suo autore profes» 
sore Isidoro Dumas di Monpeliieri. 


Il segretario generale 
DemAnIA. 


LOMBARDO-VENETO 


Il Lombardo-Veneto ricomparso alla luce il di 27 corrente a 
Venezia, annunzia: « Se non siamo male informati il nostro por- 
to-franco dovrebbe attuarsi col giorno 14 agosto. » 


— Il duca di Brunswick ha lasciato Venezia per far rito rno 
ne’ suoi Stati. 


TOSCANA 


Finesze, 26 giugno, Si legge nel Monitore Toscano : 

Ieri verso le due pomeridiane aveimmo a lamentare un infor- 
tunio che avvenne nella via centrale in luogo detto la Zambra. 
La macchina destinata al trasporto della ghiara nell'andare a ri- 
pesdore i vagoni urtava nei medesimi e usciva «dalle rotaie. Dal- 
‘urto rimanevano offesi i pochi lavoranti ch'erano sulla macchi— 
ra, dei quali uno restava ucciso ed uno ferito. Non si conoscono 
per ora ulteriori ragguagli. 


Cia 


Parior, 26 giugno, L'assemblea nazionale ha adottato nella sua 
seduta d'oggi il progetto di legge relativo alle banche coloniali, e 
ha deciso che passerà alla terza deliberazione. 

Baroche, ministro degli affari esteri. Signori, permettetemi 
un'osservazione sull'ordine del giorno. La discussione sulla pro- 
posta del sig. di Sainte-Beuve, relativa al regime commerciale 
della Francia, non era indicata nell'ordine del giorno d’ieri in 
un grado così utile come quello che gli si è dato oggi. Io debbo 
far notare che il ministro del commercio e dell'agricoltura do- 
vettte partir ieri per Londra, L'assemblea comprende quanto 
sarebbe a dolere che questa discussione si facesse nell’assenza del 
ministro più competente sulla quistione. 

Sainte-Beuve. La discussione non mancherà di forti contrad- 
ditori lo non vedo che vi sia necessità assoluta di aggiornare, 


| tanto più che non si tratta che di una presa in considerazione. 


Thiers. lo sono ben lontano dal volere far violenza al governo, 
e di chiedere che la discussione facciasi a € malgrado di lui, Dico 
solamente che io credo esservi fondamento a domandare che Ja 
discussione non sia tardata. 

Apprezzando la gravità della quistione, io me n'era intratte- 
nuto col ministro dell'agricoltura e del commercio. Frasi conve- 
nuto fra lui e me che que:ta discussione si farebbe nella corrente 


| settimana. Tutt'ad un tratto il ministro mi disse che era obbligato 


di recarsi a Londra; e mi sembrò che non gli premesse molto 
che la discussione si facesse al presente. Come già fu detto, le 
due opinioni saranno energicamente rappresentate. L'assemblea 
era avvertita, e forse può discutere. (Rumori diversi) 

Per me, io discuterò quando l'assemblea vorrà. Farò solamente 

osservare che se la discussione non viene ora, nella settimana 
prossima io non potrò prendere la parola. Certamente questa cosa 
non sarà di grande inconveniente, 
° Faucher, ministro. L'onorevole sig. Thiers, benchè conosca 
perfettamente questa quistione, stimò utile di andare in Inghil- 
terra per esaminare gli effetti che avrebbero certe particolarità 
della quistione istessa. Egli non deve pertanto .maravigliarsi che 
il minjstro del commercio abbia voluto anch'egli fare il viaggio 
di Londra per istudiare compiutamente la quistione. 

Le due opinioni saranno fortemente difese, è vero; ma mi sia 
pessne di dire che vi sono più di due pila sulla quistione. 

i sono interessi tanto gravi impegnati nella quistione, che non è 
a stupire se il governo voglia prendervi parte. 

Presidente. È domandato l'aggiornamento fino al ritorno del 
ministro. 

L'assemblea consultata non adotta l'aggiornamento. Si passa 
alla discussione della presa in considerazione della proposta Sainte- 
Beuve, che può compend:arsi in questo modo: 

« NOP pressione d'ogni diritto protettore sulle sostanze alimen- 
tari e sulle materie prime, è 

a Stabilire diritti che non possano eccedere il 10 0,0 per gli 
oggeuti in parte manufatti, e il 20/00 per quelli intieramente ma- 
nufatti; 

« Riduzioneilei diritti sui ferri . dopo 4 
ritto di 4 fr. per 400 chilogr. ; |. 

« Abolizione;di tutte le proibizioni; 

« Soppressione del privilegio accordato alla bandiera francese; 
facoltà assoluta di tenere come francesi (de franciser )i legni 


anni s al semplice di- 


costrutti all’estero; 


___® Libertà di commercio colle colonie; tariffa doganale comune 

colla metropoli; 

__£ Sostituzioned'una tariffa 

r Da doganale.in vigore; d LI 
“Nalmente creazione d'un'imposta sui capitali mobili ; sop- 

tei dei premii ; soppressione. del ninistero di commendia 

Meno gguiare la perdita di 75 milioni risultante dall’ abbassa- 

La coito ta poppressione dei diritti di dogana.» 
fia € conchiade che sia reietta la presa in. conside» 


fondata su questi principii. alla ta- 


Bi ae ine init 
giungere nel mattino dei suindi- |” 










tione che io oso portar qua è la più alta 
quest'epoca di civiltà, Non è molto tem- 
ande entrò nella via della libertà com- 
osperi successi furono tali che gli uomini di 
Stato più moderati del'Inghilterra riconobbero che i progressi 
fitti per quella determinazione erano stati quasi incredibili. 

Signori, le nazioni perdono il grado loro nel. mordo in due 
maniere. La prima è quando scemano di popolazione e di ric- 
chezze; la seconda,quando le nazioni, anziechè diminuire, vedono 
accrescere la loro popolazione e le loro ricchezze , ma in modo 
meno considerevole delle loro rivali. Esse camminano ancora,ma 
meno ratte a ciascun passo ; la distanza che le separa dalle loro 
concorrenti cresce ogni giorno ; e ben presto divengono potenze 
di second'ordine. | 

E questa la sorte che ci DE se noi non imitiamo i popoli 
che entrarono nella via della libertà commerciale. Una gran prova 
è proposta ai popoli europei. Trattasi di sapere se sopporteranno 
la libertà politica e la libertà commerciale. Quelli soli rimarranno 
grandi che sapran sopportare queste due libertà. Alle altre l’av- 
venire è chiuso. 

lo non parlerò che della libertà commerciale ; quanto alla li- 
hertà politica, credo che la causa è vinta definitivamente. (Be- 
nissimo) 

Signori, in materia commerciale vi éuna sola legge. Trascorsero 
12 auni incirca dacchè Roberto Peel diceva che comperare a buon 
mercato e vendere a caro prezzo è la politica del senso comune. 

In Francia noi comperiamo tutto a caro prezzo. Se la derrata 
francese è a prezzo alto , se voi non obbligate le vostra leggi do- 
ganali a proteggerla , voì venite a danneggiare la proprietà, In- 
fatti, se per una somma di 500 fr. io posso avere urla quantità 
di ferro che costerebbe 500 fr. in Francia , e se voi mi forzate a 
comperare il mio ferro in Francia, voi diminuite il valore del 
mio lavoro, diminuite la mia vita di due quinti. 

Libertà di lavoro! quando voi erarate le derrate alimentari 
d'un diritto che ammonta al 55 0/0, voi diminuite il valore del 
mio lavoro e Ja durata della vita. Epperciò il grand' uomo di 
Stato di cui ho parlato, quando preparava quelle grandi riforme 
nel parlamento dell’ Inghilterra, diede loro per epigrafe queste 
parole : « Il progresso che io vi. reco diminuirà il prezzo della 
vita nel mio paese, » 

Signori , col sistema restrittivo si incaglia lo sviluppo della 
prosperità commerciale. Non è in potere del legislatore l'aumen- 
tare in un paese l'industria ed il capitale. Esso.non può che una 
cosa sola, ed è di far prendere al capitale e all’ industria un 
corso che non avevano mai preso, un corso contro natura. Da 


lungo tempo una ‘direzione funesta si è data al nostro regime 
commerciale. 


La seduta continua. 


— La corte d'assiso della Senna ha cominciato oggi i dibatti- 
menti del processo di tre società secrete : L'unione dei comuni ; 
i difensori della repubblica, e il comune di Parigi. 


— Il sig. L. Faucher, ministro dell’ interno, ha offerto ieri un 
pranzo al presidente della repubblica. Gli altri convitati erano : 
i ministri degli affari esteri, della guerra e della giustizia, jl'pre- 
sidente dell’ assemblea legislativa , il vice-presidente della repub- 
blica, il nunzio apostolico , l'ambasciatore d'Inghilterra, tutti i 
ministri plenipotenziarii delle potenze estere, il prefetto di po- 
lizia, il prefetto della Senna, ecc. ecc. Alla sera vi fu, in casa 
del ministro, una splendidissima vegl a. 


— Il presidente della repubblica oggi ha passato a rassegna la 
terza divisione attiva dell’ esercito di Parigt: n° 


— Il Moniteur pubblica oggi la legge sulla guardia nazionale, 
e quella sulla tariffa daziaria degli zuccheri. 


— Borsa. I fondi pubblici hanno migliorato non poro, e tro- 
vato una gran fermezza. Un nuovo sconto di 25,000 fr. di ren- 
dite 5 0/0 aiutò il movimento. Il 5 0/0, aperto a 92, 70, si è al- 
zato quasi senza reazione a 93, 15, e chiude a 93, 410, in au- 
mento di 25 cent. sp 

Il 50/0 resta a 56, 05, in aumento di 25 cent. de, 


L'antico 5 0/0 piem. (c. R.) a 83, 60, in aumento di 85 cent. 


— Leggesi nel Journal des Débats il seguente estratto del 
Moniteur algérien del 20, che dà notizie .delle due colonne di 
spedizione fino al 48: 

Il generale Saini-Arnaud , percorrendo l'ovest del. circolo di 
Gigelli sin presso a quello di Bugia, incontrò sopra alcuni punti 
una resistenza piuttosto viva. Gli è bisognato forzare, combatten- 
do, i passaggi difficili dei Beni-Aîssa e bruciare non pochi loro 
villaggi prima di tarli a composizioni, Per due giorni interi'si 
dovette combattere contro i Beni-Maad, la più considerevole delle 
tribù di quella regione, e contro 1 conungenti riuniti dei loro 
alleati. Le posizioni furono successivamente espugnate, i villaggi 
presi d'assalto e bruciati, e i cabaili perdettero molta gente senza 
potere trasportar via 1 loro morti. Tornando verso il per 
altre vie, bisognò ancora dar l'assalto ad una piccola lega di tribù 
che disputavano il passaggio di uno scosceso colle. 

Tutte le truppe gareggiarono fra loro. Citasi un episodio bril- 
lante nel combattimento del 10 contro i Beni-Maad. Due compa- 
gnie scelte del 16° leggiero diedero la scalata, sotto una grandine 
di pietre e di palle, aiutandosi. colle loro armi e colle mani, ad 
una posizione creduta inespugnabile. Esse ne sloggiarono tosto i 
Cabarli; e questa pericolosa ascensione si fece tra gli applausi di 
tutta la colonna. Non si ebbe a lamentare che la perdita di un 
prode ufficiale, il tenente Debay dei volteggiatori. | 

Per mezzo di un cabailo delle tribù recentemente sottomesse si 
ebbero ragguagli sulla catastrofe delle due compagnie del 40° di 
linea che successe il 15 maggio. La posizione destinata a proteg- 
gere il passaggio della colonna e del convoglio, era stata occupata 
successivamente da un distaccamento degli zuavi e da uno del 
16.° Di mano in mano che ciascuna brigata difilava , il posto era 
rilevato da un distaccamento della brigata sopravvegnente. Le 
due compagmie di granatieri del 10°, occupandola allorchè venne 


la vo'ta loro, non presero alcuna precauzione, non circondandosi 


neppur di sentinelle. Gli uomini erano assisi sui loro zaim sul 
in del dirupo, guardando difilare }a colonna ai lorg,piedi. 
ietro di loro si tenevano da un pezzo i cabaili , nascosti da 
fitte boscaglie, aspettando lo- sgombramento del posto per bersa- 
liare poscia il retroguardo. Ma il difetto di vigilanza del 40° of- 
re loro un'occasione di agire ben più favorevole, e si. lanciano 
all'improvviso sui nostri uomini sorpresi che non possono for- 
marsi in file nè mettersi in difesa. I cinque ufficiali resistettero 
valorosamente, e si fecero uccidere Difviosto che fuggire; il capi- 
tano comandante battevasi come un leone, da quanto narra il ca- 
bailo testimonio oculare, e non soccombette colte armi in pugno 
se non dopo aver ferito parecchi uomini ed uccisi due. È noto che 
la metà dei granatieri perì in del disastro, e che l'altra metà 
potè fare ritirata sulla colonna. Ma molti di loro avendo giutato 
armi e bagagli, il generale di Saint-Arnaud, con un ordine del 
giorno alla sua divisione,cas ò dai ruoli 50 granatieri tornati senza 
fucile, senza zaino e senza ferite. Questa giusta severità fece viva 
fn int nell'animo delle truppe, i 
| generale Camou giunto il 46 iugno a Bugia, ove avea preso 
due battaglioni di rinforzo venuti da Algeri,era ripartito i118 per 
andare a percorrere il circolo in una nuova direzione e seguire il 
corso delle sue operazioni. Nel tempo stesso il generale di Saint 
Arnaud, tornato dal canto suo a Gigetli il 16, ne partiva egual. 
mente il 18 per rimettersi in campagna. Si sa ch'egli deve ope- 
pe sog verso il re di Da; 0. 
on crediamo oggimai che le resistenze possano aver tenacità 
nel rimanente dll cola Cabsilia. Lettere di Gigelli parlano del 
grande effetto morale prodotto in quella contrada dalla rapida e 
ardita marcia delle nostre truppe a traverso di quei paesi insupe- 
rabili, ove i turchi erano stati esterminati, e che essi avevano de- 

pes jr di ordigni SPO » 
11 44 di questo mese, si è con gran solennità in Al- 

“i il XX anniversario dello sbarco dei francesi ggi 
di Sidi-Ferrusc nel 1850. cancesi sulla spiaggia 





BELGIO 

BnusseLues, 25 giugno. La Camera ripreve ta dii b"d 
progetto di legge sulle successioni al punto în cui essa si trovava 
prima della crisi ministeriale’, riserbando l'esame dell articola 
primo, relativo alla successione in linea diretta, finchè la prgno 
centrale abbia presentato una relazione sulla mod ficazione pro- 
posta a quest'articolo dal governo. 

Siccome tutte le disposizioni essenziali del progetto di legge 
erano già state esaminate nella discussione stata improvvisamente 
interrotta dal voto sul giuramento, così non v'era più luogo ad 
animala discussione. . 

Il sig. Lelièvrey prima che si prorogasse la Camera, aveva pro- 
posto un emendamento, destinato a surrogare le disposizioni rela- 
tive al giuramento; ragione voleva che si cominciasse dall'esame 
di questo emendamento; ma avendo il ministro delle finanze af- 
fermato che intendeva egli stesso di proporre una disposizione 
analoga a quella del sig. Lelièvre, la Camera, dopo di aver ascol- 
tata la proposta del ministro, sulla richiesta del medesimo, ri- 
mandò alla sezione centrale tutti gli articoli del progetto ai quali 
il governo si proponeva d'introdurre qualche cangiamento. 

Gli altri articoli del progetto furono votati dalla Camera. 

Quest'ultima decise.in seguito d’intraprendere l'esame del bi- 
lancio degli affari esteri, riserbandosi d’interromperlo per ripi- 
gliare quello del progetto di legge sulle successioni, se la sezione 
centrale presenterà la sua relazione sulle modificazioni proposte, 
prima che il bilancio sia votato. 


È SPAGNA 


Mapreo, 21 giugno. La seduta della Camera dei deputati del 21 
fu sul principio consacrata ad una discussione sopra una elezione 
di Peneranda, fortemente combattuta dal sig. Borrego. 

Il sig. Herrera, deputato eletto per quella località, difese ener- 
gicamente la validità del suo mandato legislativo. 

Il presidente della Camera, allo spirare del tempo prescritto 
dal regolamento, sospese questa discussione a fine di dar corso 
alla continuazione dei dibattimenti sulla proposta del voto di 
fiducia, apertasi nella tornata del 20. 

Il sig. Gonzalez Serrano, nuovo deputato, si fece a ribattere le 
osservazioni presentate dai signori Bermudez di Castro , Pida) ed 
altri, sostenendo che la persona a cui potrebbe farsi rimprovero 

<d'aver messo la «divisione nel partito moderato, non era già il si- 

gnor Bravo Murillo, come l'avevano asserito certi oratori, ma 
sibbene i componenti l'antica amministrazione, e segnatamente il 
conte Sartorius di San Luis. 

A queste parole, i signori Bermudez di Castro, Pidal, Mon, 
Calileron Collantes ed altri si fecero iscrivere per rispondere. 

AI partir del corriere il sig. Gonzalez Serrano parlava ancora, 
e proseguiva ad eccitare contro sè i mormorii dell'opposizione 
moderata. 

— Si legge nell'Epoca : 

In virtù della legge sulla leva dei 35,000 nomini, 25,000 sa- 
rauno chiamati sotto le bandiere dal 20 al 34 luglio, gli altri 
10,000 non lo saranno che quando il governo lo giudicherà op- 
porluno, — 

— Si legge nell'Heraldo : 

arrivato nel porto di Cadice il magnifico vapore da guerra 
Spagnuolo Isabella la cattolica, costrutto in Inghilterra per 
conto «el nostro governo. Questo piroscafo è destinato al servigio 
de' corrieri delle Antille. La squadra francese, composta di 6 va- 
scelli. da guerra, avea messo alla vela il 46. 


[Ir INGHILTERRA 
Loxpra, 25 giugno. Sul finire della tornata del 25 della Ca- 
mera dei comuni, fu ripresa la discussione sopra un credito di 
500,000 sterlini , domandato per le spese della guerra dei cafri. 
Il sig. Hume pregò lord J. Russell di ricredersi della determina- 
zione da lui presa di sospendere il governo rappresentativo sino 
alla fine della guerra ; dicendo che ove il governo persista in tale 


Tubi 


risoluzione, non si potrà far capitale sulla cooperazione ener-. 


gica dei coloni per comprimere la rivolta. 

Lord J. Russell rispose esprimendo la speranza che le attuali 
vertenze abbiano a cessare ben presto , e aggiunse che allora po- 
tranno adottarsi i provvedimenti preliminari a fine di dotare la 
colonia del regime rappresentativo. 

Dopo ciò il credito dei 500,000 sterlini fu votato dalla Camera. 
— Nella tornata del 24 il sig. D' Israeli fece conoscere una mo- 
zione ch'egli deve. presentare lunedì (50). La mozione D' Israeli 
ha per iscopo di applicare d'oggi in poi i sopravanzi delle pub- 
hiliche riscossioni alla estinzione dell’ imposta sulla rendita. 

Nella tornata del 25 la Camera respinse ad una maggioranza 

. dli.66 voci contro 65 1) bill relativo alle università di Scozia. 
. La seduta contiuuava al partir del corriere, (Sun) 

. 7 La regina dee tenere oggi un consiglio privato a Buckin- 
«Bham Palace, Furono convocati a tal uopo i ministri e ufficiali di 
iii (Morn. Chronicle) 

— Si legge nel Morning Advertiser : 

Il sig. Drouyn di Lhuyse,x-ministro di Francia presso la Corte 
britann ca, è arrivato a Londra per prender congelo. Il nuovo 
rappresentante della Francia dee giungere a Londra entro questa 
settimana. Sua eccellenza sarà il sesto ministro francese, nomi- 
nato dappoi lo stabilimento della repubblica, senza contare innu- 
merevoli incaricati d'affari. 


— Bath. Si legge nel Morning Herald: 
È stato proclamato il risultimento della elezione ; eccolo : Ca- 
‘ pitano Scobell (candidato liberale) 1,103; sig. Sutcliff (candidato 
protezionista) 1,041. Il candidato liberale è stato eletto rappre- 
‘ sentante di Bath, grazie agli elettori cattolici romani, i quali vo- 
tarono quasi come un sol uomo in favore del bravo capitano , 
quantunque egli, in varie occasioni, abbia protestato contro l'in-. 
convenienza della aggressione papale. 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

Si è fatto il calcolo che nelle prime due ore del giorno, a con- 
tare dal momento in cui le porte si aprono al pubblico, entrano 
nel palazzo di cristallo 300 persone per lo spazio di tempo d'ogni 

— minuto primo. Martedì (24 giugno) entrarono nel recinto 68,284 
“persone : Ja somma d'introito fu di 5,202 lire sterline e 7 scel- 


lini (pressochè 80,059 franch:). 11 tempo era bellissimo. Si nota> 
vano i fanciulli di Christ's-Hospital,. guidati dall’ a/derman 


Thompson, e trecento marinari di Blackwall, appartenenti allo 
stabilimento dei sigg. Green. 
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È giunto in Londra, con lo scopo di visitare l'espos'zione, il 
sig. Buffet, ministro di agricoltura e commercio del, presidente 
della repubblica francese e rappresentante del popolo all' assem- 
blea legislativa. 

AILIERZA GN. 

ALemaona, Le notizie di Alemagna, da alcuni giorni, sono 
prive d'interesse : i giornali recano notizie contradditorie e le loro 
supposizioni intorno alle intenzioni e risoluzioni delle grandi po- 
tenze. 

Si dice che le corti dell'Alemagna settentrionale sono alquanto 
preoccupate relativamente alle conferenze di Varsavia e di 
Ollmatz. I giornali parlarono di una nota del gabinetto di Vienna, 
in cui cerca di allontanare il sospetto chesi voglia rinnovare l'al- 
leanza ad uno scopo di aggressione contro la Francia. 

Ora si parla di un altra nota, che il contedi Nesselrode avrebbe 
indirizzato a tutti gli agenti della Russia all'estero, per prevenire 
le suscettività della Francia, coll’annunziare che la conferenza di 
Varsavia ad altro non mirava fuorchè rannodare fra i sovrani di 
Russia e di Prussia le relazioni di parentado che gli avvenimenti 
del 1848 avevano alquanto rallentato; riguardo alla conferenza 
di Ollmitz si spiega col dire essere stato un ricambio di visita. 

Che siasi parlato di politica in'questè conferenze, niuno è che 
nol supponga; ma v'ha chi crede che le conversazioni abbiano so- 
lamente accennato alla necessità, per gli Stati tedeschi, di rima- 
nere uniti per combattere più efficacemente le tendenze demago- 
giche. Vanno prendendo vigore le voci di cambiamento «delle co- 
stituzioni che reggono gli Stati particolari dell'Alemagna. 

La Gazzetta di Cassel pretende che la Dieta germanica adot- 
terà come principio di divisione nelle leggi elettorali Ja. profes- 
sione 0 l'industria invece del censo. La popolazione verrà pure 
divisa in quella di città e delle campagne. Quest'ultima avrà per 
base l'agricoltura, e quanto alla prima, si separerebbero gl'indu. 
striali dai negozianti propriamente detti : gli artisti, gli scienziati, 
i dottori, i professori, gli avvocati formerebbero una classe di- 
stinta. 

Il Mercurio di Svevia dice che la Dieta germanica si è radu- 
nata il 23 per prendere una risoluzione ìn ordine agli affari del- 
l'Holstein. Parecchi giornali, e la Gazzetta di Bamberg in parti» 
colare, confermano quello che già da noi venne annunziato. per 
lo addietro, esservi cioè sorvenuto un ragguardevole cangiamento 
nei rapporti della Baviera presso la confederazione. 

Il citato giornale assicura che le pratiche isolate ed esclusive 
del gabinetto di Vienna avrebbero indotto il gabinetto di Monaco 
ad emanciparsi dall'influenza austriaca. 

Si tratta anzi di un ravvicinamento fra gli Stati di second'or- 
dine, inteso a respingere con maggiore energia l'eccessiva domi- 
nazione delle grani potenze. 

Paussia. Berlino, 24 giugno. Una deputazione di compositori 
di musica e di artisti, presieduti dal sig. Meyerbeer, si è presen- 
tata a lord Westmoreland, conosciuto come protettore delle belle 
arti, per offrirgli i suoi omaggi prima della partenza del miede- 
simo per Vienna. Il sig. Meyerbeer tenne al nobile lord un di- 
scorso in cui egli manifestò il dispiacere che la sua partenza 
inspira ai compositori ed agli artisti. 

— Il presidente del consiglio, baronè*d? Manteuffel, ha invitato 
lord Westmoreland ad un pranzo di commiato, al quale assiste 
vano tatti i ministri, eccetto il sig. Stockausen, ancora indisposto, 
tutti i ministri plenipotenziarii, inviati ed incaricati d'affari presse 
la corte, non meno che i generali Wrangel, Prittwitz, il conte 
Schlieffen e Wangenhein ecc. La stima che lord Westmoreland 
si è cattivata nella sua lunga dimora in Berlino, si è manifestata 
in modo singolare in questo convegno: lord Westmoreland lascia 
molto desiderio di sè. 

Winrewsere. Stoccarda , 23 giugno, Nel'a seduta di questo | 
giorno la prima Camera aveva a deliberare intorno al rapporto | 
della commissione di diritto pubblico sull’ introduzione e sull'ef- | 
ficacia dei diritti fondamentali nel Wirtemberg. La commis- | 
sione conchiude che il rescritto ministeriale del 14 gennaio 1849 
relativo ai diritti fondamentali, non era da riguardarsi come in 
vigore, epperciò si dichiara contro la validità dei diritti fonda- 
mentali medesimi. 

Le conclusioni della commissione vennero ad ittate. 

In questa discussione il ministro Von der Linden disse che le 
leggi dell'impero . epperciò anche quella sui diritti fondamen- 
tali, appena promulgate , avevano forza di legge per tutto l' im- 
pero ; ma, caduto questo, il governo, udite le due Camere , si 
riserba di far conoscere quali disposizioni e riguardava ancora 
come sussistenti. 4 

— Del 24, Nella seduta di questo giorno la prima Camera 
adottò senza discussione una proposta ilel principe Wallenstein , 
colla quale, conformemente alle cose dette dal sig. di Linden 
nella seduta precedente, s° invita il governo a dichiarare quali . 
in ordine ai divitti fondamentali, siano le disposizioni in cui il 
governo riconosce ancora forzì ili legge 
—_—ac==—crT=r =_= === cares oo 


ULTIME NOTIZIE 


PITT 1 I Lili A SRLI RARA) GA 

Fnawcia. Parigi,-27 giugno. Netla seduta d'oggi dell'assemblea | 
nazionale il sig. di Sainte-Beuve ha continuato il lungo discorso, | 
incominciato ieri, con cui sviluppa la sua proposta sul regime | 
commerciale della Francia, ed ha parlato delle materie lavorate e | 
dlei prodotti di manifattura. Il sig. Th ers prende a combattere | 
l'opinione del sig. di Suinte-Bsuve con un discorso che non era 
terminato alla partenza del corriere. 

n Si è distribuito oggi all'assemblea il rapporto del signor 
Lestiboudois sopra un progetto di legge inteso ad aprire al mini: 
stro della guerra un credito di 500,000 fr. destinato a provve- 
dere alla continuazione e al popolamento delle colonie agricole 
cominciate nel 1849 in Algeria. 

La commissione è d'avviso che vi è ra ione di 
500,000 fr. domandati sull'esercizio 1851 sa lei 
e i recinti dei 42 villaggi cominciati ne) 1848 po 

— La commissione d'amministrazione int 
per sentir la lettura del rapporto del sig. d 
prefettura. Questo rapporto è adottato. Po 
ripigliato l'esame della legge dipartimenta 
domandato che i consigli generali sieno 
voti in proposito delle quistioni politiche, 
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; ori, la commissione decide che 
anda ‘esame della sotto-commissione. 
ILA ita.ili esaminare la convenzione let- 
teraria conclusa col governo sardo si è costituita, e ha scelto per 
suo presidente il generale di Bar, e per segretario il s gnor 
Gaslonde, ; 

Il trattato si approva dalla commissione, e stando per iscadere 
al 12 di luglio prossimo il termine prefisso per lo scambio delle 
ratificazioni, essa ha riconosciuto la necessità di proporre l'ur- 
genza all'assemblea. Il signor di Flavigoy è stato eletto a 
relatore. 

— Un gran numero di vescovi edi alti dignitarii della Chiesa, 
dice la Patrie, che sono di passaggio in questo momento a Parigi, 
e la maggior parte dei quali si recano a Roma, colà chiamati dal 
Sommo Pontefice, sono stati convocati ieri da monsignor arcive- 
vo Sibour nella sua resulenza. 

— Borsa. I fondi pubblici conservano una gran fermezza: il 
che si deve alla molta abbondanza dei capitali sul mercato. 
Il 5 0/0, aperto a 95,10, è salito a 93, 30, e chiude a 93, 25, in 
aumento di 45 cent. 

113 0/0 resta a 56, 15, in aumento di 40 cent. 

L'ant. 5 0/0 piemontese (e. R.) a 84, in aumento di 40 cent. 

Sraona. Madrid, 22 giugno. leri il generale Ortega ha pre- 
stato giuramento nel congresso come deputato. Tutti i soldati a 
cui, per motivi d'economia, si erano dati de' congedi, sono stati 
richiamati sotto le loro bandiere, Alcuni attribuiscono questo 
provvedimento agli uîtimi fatti di Portogallo, altri alla necessità 
nella quale si è di non diminuire la forza effettiva de' corpi, ora 
che gran numero di soldati stanno per compiere od hnnno già 
compiuto il lor tempo di servizio. (L'Epoca) 

Pontonario. Scrivono da Lisbona al Times in data del 19 : 

I michelisti convertiti sotto;osero al maresciallo Saldanha un 
progetto di decreto inteso a privare de'loro titoli e onori i 46 
pari che recentemente ricusarono di tornare a siedere nella Ca- 
mera, Il sig. Franzini, ministro delle finanze, ha ultimamente 
dichiarato che ogni nuova domanda d'impieghi nella sua ammi- 
nistrazione sarebbe respinta, attesochè non ve ne sarebbe prù al- 
cuno vacante. Si crede che alcune municipalità del distretto di 
Lisbona saranno disciolte prima delle elezioni. 

Sir R. Pskenham, ministro inglese, è stato ricevuto in udienza 
dalla regina donna Maria alla quale egli*rimise le sue lettere cre- 
denziali. Sabato, l’incaricato d'affari degli Stati-Uniti, sig. Haddock, 
avrà la sua prima udienza da S. M. La convenzione pel paga- 
mento de’ crediti americani sarà scambiata e ratificata, cosicchè 
rimane ora soltanto la vertenza Armstrong, sulla quale si sta 
aspettando l'arb trato del presidente della repubblica francese. 

Iscuarutenra. Londra, 26 giugno. Si legge nel Mornin 
Chronicle : : 

La regina ha tenuto ieri un consiglio privato a Buckingham- 
palace. Il sig. Drouyn di Lbuys fu ricevuto da S. M. in udienza 
di congedo. Il principe Alberto assisteva al consiglio privato nel 
quale è stata decisa la elezione di un nuovo pari di Scozia in s0- 
stituzione del fu visconte Strathallan. 

— Si legge nello Standard: 

Un terribile incendio ha divorato i magazzini del sig. Plum- 
phery a London Bridge, nè si è potuto ancora conoscere la ca- 
gione di siffatto sinistro, Il fuoco cova ancora sotto le ruine, e 
solo fra qualche giorno sarà intieramente spento. Un pompiere 
restò ferito, e il suo stato desta grave inquietudine. Egli è bru- 
ciato al viso, alle braccia e al collo. 

— Il fine della tornata «tel 25 e la tornata dei 26 della C3- 
mera de' comuni non furono di alcuna importanza. 

Aukmagna. Vienna. Borsa del 27 giugno. 

Ubbligazioni del debito de''o Stato al 50/096 

. . » » 44/2 8545/46 
» » » 4 74 A 


Azioni della Banca 


1238 
Corso der cambi. 
Augusta per 400 fi. cor., fior. uso 425 1/2 
Londra per una lira sterl., fior. 5 mesi 42 45 
Sai Corso delle valute. 
Zecchini imperiali aggio 53 = 0/0 


— Berlino, 24 giugno. Il governo prussiano, qualora non riu- 
scisse a concertarsi a Francoforte a proposito della flotta tedescà, 
intende di allestire e mantenere una flotta a suo rischio e peri- 
colo per proteggere il litorale della confederazione. La Prussia 
vuole anche istituire una marina militare per proteggere il suo 
proprio litorale. (Gazz. nazionale) 

— La lotta pel ristabilimento degli antichi Stati dei circoli è 
entrata in una nuova fase. Il 30 maggio p. p. la Dieta del cir- 
colo di Strehlen aveva ricusato di costituirsi: la maggioranza era 
stata di 16 contro 7. Il sotto prefetto convocò di bel nuovo la 
Dieta per notificarle che il ministro dell'interno non aveva ap- 
provato la risoluzione del 30 maggio, attesochè non era stata 
presa all'unanimità, e che parciò l'antica Dieta del circolo do- 
veva riguardarsi come ricostituita, Il sig. Vinke protestò ; sei 
membri dell'ordine equestre aderirono alla protesta, come pure 
il rappresentante della città di Strehlen ed i rappresentanti dei 
tre comuni rurali. 

— la Dieta del circolo di Zell, alla maggioranza di 40 voti 
contro, dichiarò che riguardava il suo mandato come estinto ; € 
che perciò non poteva procedere all'elezione che le sì chiedeva. 

(Gazz. Naz.) 

— Stoccarda, 25 giugno. Nella seduta di ieri la prima Ca- 
mera ade ì a tutte le risoluzioni prese dalla seconda Camera rn 
ordine alla convenzione postale : è quindi rimosso l' unico osta- 
colo che si opponeva all'esecuzione della medesima, 

— Cassel. Si dice che cominciano dal 4° luglio non rimarrà 
prù che un battaglione di truppe austriache in Cassel, che verrà 
rafforzato da un battaglione di truppe prussiane : le altre lascie- 
ranno la città ed andranno a Francoforte ed in alcune fortezze 
federali. (Gazz. di Colonia). 

— Wiesbaden, 24 giugno. La gar den: dopo 5 

+ ai è s Ni n Rei e 
mesi di lavori, chiuse ieri eta te Îi Francoforte) 

Russia. Le corrispondenze ricevute da Arcangelo PALOO 1) E 
grave incendio chie distrusse ‘tutte le. residenze dei negozianti 
esteri in quel porto. Le mercanzie non furono distrutte, e la 
perdita è coperta dalle assicurazioni. Le polizze sopra tre compa- 
guie di assicurazioni di Pietroburgo ammontano ad un milione di 
rubli (460,000 lire sterline). 


x 


La notizia di quest incendio fa anche sanare ablari cre di, " 
LEG meta LE 


Amburgo il 24. 
Peò il Morning Post mette in dubbio l'at 
nouzia. i l 
— Lo Czas dice che quanto prima il governo costituirà un 
‘gonsolato russo di commercio in Cracovia per agevolare e pro- 


movere il traffico col regno di Polonia. 
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E. LEONE gerente, 








ANMINISTRAZIONE DEL Denito Puasiico. 

Corso delle resulite ie) Debito Redimibile, e delle Ubbligazioni 
dello Stato, giusta 1 boliettin. dell» contrattazioni formal dagl, 
agenti di camb.0, 

Torino, 28 giugno 1854. 
Cinque per «nto. 
1849) Decorr. 4. aprile 1854 L. =» » 
1834) Id. 4 genn. 1854 L. >» » 
1848) ld. 1. marzo4854 L. 8250 - 8275 
1849) ld. 4.genn 1854 L. 8325-85 75-03 45° 


Obbligazioni dello Stata © 
ld. 4.genn. 1854 L: 970 è» 
Id, t.aprile 1854 L. »° » 
I! irettore generale Sixorpi 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
* lasera del 25 giugno 1851. 


ft 


Commissario 


GovenxatIvo Art. 8 della Legge 
PRESSO LA Banca 9 luglio 1850. 
Attivo. 

Numerario in cassa in Genova =. . . . L. 5009219 66 

id. id. in Torino » 9495459 25 

Portafoglio e anticipazioni in Genova » 41465219 80 

id. id. in Torino » 44287870 98 

Fondi pubblici della Biaca . . ... >» 5041547 50 

R. Finanze c. mutuo . .... 0.0. » 12000000 » 

Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova | » 960666 68 

Spese diverse e re ione Tip 254541 09 
Inter. dalle R. finanze sul mutuo dal 10 8.bre 

al5i x.bre1850 . ..., n 65000» 


———— 





L.. 50879897 96 | 
Passivo. 
Capitale E EROI e L. 8000000» 
Biglietti in circolazione. 
per operazioni ordinarie . ». 25585500» 
per mutuo alle Regie Finanze » 12000000» 
Fondo di riserva vie e nti » 205999 99 
Profitti e perdite al 54 x.bre 1850 è Ù 2000.» | 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova» 41258 94 
id. id. in Torino » 455568 47 
Benetizi del semestre in corso in Genova . » 242211 56 
id. id. in Torino ». 281588 18 
Conti correnti disponibile in Genova » 685459 36 
id. id. in Torino » 14135285, 39 
Non disponibile e diversi . a et 16984 28 
Regio Erario conto versamenti Obbligazioni » 4053450 » 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
quella di Torino . . . . » 64115 40 
» della sede di Torino su quella 
LR, RARA MIT 12341 40 
Dividendi arretrati . PROT E 6050. 50 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità » 250.» 
Dividendo parziale del sem* al 34 x.bre 1950 » 94600» 
Interessi sui fondi pubblici appartenenti al 
semestre in corso. . . . .. 287 50 
Somma riservala per spese a numerario . » 14000 « 
Corrispondenti della Banca (sbil.° de'conti) » 427549 49 


L. 50879897 96 


TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO (842) La drammatica Compagnia diretta dall 
attore Gius ppe Astolfi dà ‘a sua prima rappresentazione. 


NAZIONALE (8 44) Opera: 1 Masnadieri — Ballo: 1 due 
Sergenti. — 


GERBINO (8 42) Opera: Nabucco, con ballabili. 


CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 1}2) La compagnia diretta 
dall'artista Vivarelli recita: Matilde di Pinta 


DIURNO (accanto alla cittadella‘) (5412) La drammatica Com- 
pagnia Bassi e Preda, recita: La viltoria degli inglesi. 


GIUOCO DEL PALLONE 
(Via della Zecca) 
Straordinaria partita a benefizio dell'egregio giocatore SAviso 
SansosI, oggi 50 giugno, ore sci. 


ORARIO DELLA PARTENZA DE' CONVOGLI DELLE STRADE PERRATE 


conse «la TORINO ad ARQUATA 
o __— - 


—___ 


CORSE da ARQUATA a TORINO 









Stazioni ela 


| Stazioni | 
dlì parten 


i partenza 





= 


= tu 
antim. | antim. | pom. antim. | Sntimi | Pom, 




















rene — 

Torino {640/40 10|4 »lArquata {5 40 11 50/5 45 
Moncalieri { 6 24 40 24/4 44 Serravalie | 5 49 141 59|3 54 
Cambiano | 6 59/40 59|4 29 Novi 6.541 55/4 40 

* Pessione {6 51(40 5I|4 4{ i | pom. 

Valdichiesa { 7 4|11 4|4 51|Frugarolo | 6 23/12 15/4 28 
Dusino 725/41 25/5 15)\Alessandria f 6 441/12 31|4 46 
Vulafranca f 7 48]41 48|5 38||Sulero 6 54/12 44/4 59 
pom. Felizzino {7 7142 57(5 12 

Baldyhieri ‘| 7 54] » »|s »|[Cerro ** 748] » »|5 23 
S Damianof 8 4|12 1|5 5i|lAnnone 7 24| 1 14/529 
Asl 8 217142 20|6 40|\Asti 746 156/551 
Annone 8 55/12 55/6 25|S. Damiano | 7 58] 4 4816 .3 
Cerro ** 8.59] » »[6 29/Baldiebieri] » | 4 5510» 
Felizzano 8 54/412 54 644 Villafranca 8 10) 2 >|6 45 
Solero {9 4/4 4/6 54[Dusino — PO 7257/74. 
Al-ssandria f 9 20] 4 20]7 f0||Valdichea f 9.21) 3 1H}7,9 
Frugatoto | 9 îo 4 35/7 25||Pessione 9 31) 5 211755 
ovi 40 7| 2 7/7 57 mbiano f 9 42| 5 52/7 47 
Serravalle HO 20| 2 20/8 1: [Moncalieri [9 B7| 5 47/8 "i 
Ad Arquatift0 50] 2 30|8 20] AT»rmo fl0 »]9 15 


* A Baldichieri si fermano tutt 1 mercoledì il pr convogli: 
diretto ad Arquata ed 1) secondo convoglio diretto a paust 

"A Cerg s fermano tutti 1 lunedì + 4° convoglio MPONOLE: 
Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoled) il 1° cone 
Yvg! 0 diretto a Torino e l'ultimo diretto ad Arquata, Ì 
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DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 
Compi'ata dall' Avv. CAPPA 
Segretario dello stesso Magistrato 





È uscita ‘la dispensa 5.* dell’anno 1851. 


_————__—_& 





N. B. A seconda della richiesta di parecchi Consigli 
Guardia Na.ionale si notifica loro 
essere disponibili alcuni esemplari della Raccolta delle 


di disciplina della 


so e Sentenze emauate in materin crimin»le, correzio 


nale e di polizia. — Prezzo L. per le annate 1849 


e 4850, e L. 6 per l'annata co rente 
Dirigersi al Compilatore con lettera affrancata, con 
tenente il relativo vaglia postale, 
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ENCICLOPEDIA DEL DIRITTO 


DeL’ Avv, CoLL. BUNIVA 
Profespore nella. R, Università di Torino 


Tipografia e Libreria Paravia — Prezzo L. 4, 


Biella — Presso l Editore I. FECIA 


Bianehi-Giovini, Storia de’ Papi, vol. 4°, 2°, 8°, L. 45, 


Gioberti. Operette politiche, vol. 2, L. 8. 
Tommaseo. Roma e il mondo, L. 5. 


Mir OGRAFIA M.LITARE 


Il sottoscritto dichiara che, in seguito a sua richiesta, 
il sig. Vincenzo Steffenone cessa dalla direzione della 


Stamperia suddetta con tutt'oggi 30 giugno 18%1, 
Marteo Dao, Amministratore. 
iti dicci 
IL MUNICIPIO DI VILLANUOVA SOLARO 
provincia di Saluzzo i 


Desidera una Maestra di Scuola elementare femminile, 
corrispondendo per questo l’ annuo stipendio di L. 400 


oltre l'alloggio. — Dirigersi al Sindaco ivi. 


Ida E Nd AVVISO — 








Rendendosi vacante con tutto il corrente anno sco- 
lastico l' impiego da Maestro nel Comune di Garzigliana, 
provincia di Pinerolo, a cui va annesso lo stipendio di 
annue L. 600, ed un discreto alluggio contiguo alla 


scuola e chiesa parrocchiale, 


S' invitano perciò i signori sacerdoti, che uniscono 
la qualita di Maestro patentato, e desiderassero aspi- 
rarvi, di presentare per lettera le loro domande al 


Sindaco sottoscritto. 
Garzigliana, il 20 giugno 1851. 
Avv. Settimo MoLineni, Sindaco. 


AVVISO 





Il cospicuo CORPO di CASA, espostosi in vendita in 
questa capitale, isola S. Felice, sezione Dora, vie di 
S. Francesco e del Monte di Pietà, dogli eredi del ca- 
valiere Bernardino Bonelli, fu deliberato sul prezzo di 


L. 180,600. 


Li fatali sper l'aumento del sesto spireranno con 


tutto il 46 luglio 4801. 
G. Turvano notaio coll. 


TORRERO GIO, BATTISTA 
Ha aperto una fabbrica di Mobili in legno rustico 
pee uso di giardini; € tiene pure negozio da stuoie e 
gerbini. — Borgo Nuovo, via della Chiesa ; casa Ca- 
vallotto, num. d, in Torino. 


NEO A RIETI 1 | I] 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
IN RACCONIGI 

FILATOIO in otumo stato, con alloggio civile 
attiguo, o senza. 

Per le opportune informazioni dirigersi : 

In Torino ai signori Gioanni Cagnassi e Comp.; 

In Racconigi al proprietario Francesco Tessier, caffett. 


DA AFFITTRE: CORPO di CASCINA, composto 
di fabbricati ciwle e rustico, tre distinti orti, peschiera 
€ prato unito, in coereuza a-levante, mezzodì e ponente, 
al Castello del sig. conte Oreste Curbis di S. Michele, 
e a notte la chiesa parrocchiale, di ett, 37 (giorn. 75) 
circa, di cui per giornate 37 a campi, 42 a prati, 44 
alteni, e 12 boschi, situati sul territorio di S, Michele 
di Dusino, distante 1/4 d’ora dalla Strada ferrata. 





DA VENDERE: CASCINA e beni situati sui ter- 
ritorii di Butugliera e Villanuova, di ettari 24 ( gio:- 
uate 48) circa, di cui giornate 29, 70 e 10 formanu 
una pezza sola in perfetta pianura, oltre al fabbricato 
‘ustico, casa € chiesa campestre, orto e peschiera unita, 
regione Madonna di Celle. | 

Per le condizioni, prezzi e more dirigersi in Torino 


al causidico coll. Giacomo Tesio, via Stawpatori, 6, p.3. 
n—_———xtst | t—0.. .- -2iteriai—————6M>- 
AVVRRTENZA 


Il Sottoscritto fa noto che s dietro a sua domanda, 
essa con tut 0ggi; 30 giugno 4851, dalla direzione 
della Tipografia Militare, V. STEFFENONE, 


AA 







DA 
TORINO 1, SAVIGLIANO 


Il Comitato di Direzione previene li signori azionisti 
che il pagamento del semestre interessi, a norma dell’ 
art, 50 dello Statuto, sarà fatto alla cassa della Società 
in tutti i giorni non feriati dal mezzogiorno alle 4 pom. 





NOTA 

All'udienza di questo regio tribunale del 7 prossimo 
luglio, ore 9, avrà luogo, sull’in tanza della damigella 
Erminia Benisson, quale crede beneficiata dl di lei 
padre cav. Vincenzo Benisson, colonnello comandanie in 
secondo della R. Accademia militare, il secondo incanto 
e definitivo deliberamento dei beni infradeseritti, spet- 
tanti all'eredità del suddetto cav. Benisson, 1n due di- 
stinti Jotti, al prezzo infranotato, stabilito colla rela- 


‘zione Casnlegno 27 aprile 1850, e colle cond zioni tutte, 


di cui nel bando venale 29 scorso aprile, autentico 

Mussino sost. segretario. 

Lotto 4, situato sul territorio della Venaria Reale, s0g- 
getto ad enfiteusi del quarto del prezzo a favore della 
signora marchesa Giulietta Falletti di Barolo, non che 
ad un canone di L. 24, 65: gravato del tributo Regio 
di L. 26, 55, al prezzo stabilito di L.-8,000 : 

Corpo di casa civile e rustico, caso da terra; stalla, 
fenile, pozzo d'acqua viva, pollaio, € giardino cinto di 
muro, con prati e campi, in totale di ettari 3, 96, 60 
(giornate 40, tav. 43). 

Lotto 2, posto sul territorio di Colegno, gravato del tri- 
buto regio per L. 16, 92, prezzo stabilito L. 6,400: 
Pezza campo, regione Volvera, di ettari 2, 90 (gior- 

nate 7, tav. 64), 

Torino, il 21 giugno 41851. 

C. F. Galleani sost. Boetti. * 
NOTA 

Con iscrittura del 12 di questo mese è stata per co- 
mune accordo risolta la società di commercio già sta- 
bilita in Asti ed esercita sotto la ditta Gherson, Artom 
e Comp., tra il negoziante sig. Gherson Artom della 
stessa città e la ditta Artom e Bacchi corrente a Mi- 
lano, tale che risultava da privata scrittura di rinno- 
vazione del 31 marzo 1850, relativa a quella di ‘sua 
contrattazione del 23 maggio 1843. 


NOTA 

Con iscrittura privata del 341 maggio 1851 li signori 
Francesco Chiariglione, Pietro Du.co © Gioanni Montù 
contrassero società di commercio, corrente in Settimo 
Torinese, in accomandita, per quanto riflette il signor 
Giovanni Montù, ed in nome collettivo riguardo ai signori 
Chiariglione e Ducco. 

L'oggetto della società si è la compra dei grani, 
loro riduzione in farine e rivendita. Essa’ durerà per 
anni 6 consecutivi, a cominciare dal 18 seitembre 41851. 

Il fondo sociale è di L. 180,000, portato per parti 
eguali da ciascuno dei socii, 

La firma della società è Francesco Chiariglione, Ducco 
e C., coll’uso di essa comune ai socti risponsabili , e 
concesso per procura al sig. Carlo Chiariglione tiglio. 

Copia della suddetta scrittura venne depositata presso 
la segreteria del Consolato ‘di Torino il 10 giugno 
corrente, per quell’ effetto dalla legge previsto. 

Torino, il 23 giugno 1851. so 


NOTA 
Con decreto 7 giugno corrente l'ill.mo sig. avvocato 
Nuvoli, giudice nel tribunale di prima cognizione di 
Torino, ad instanza delli siguori causidico collegiato 
Eustachio Rodella e Francesco Fissore, sindaci del fal- 
limento deili Giovanni, Domenico ‘e Michele,  frateili 
Boniscontro, non che dei signori Andrea Tachis e ra- 
gion di negozio Sacerdote e Levi, dichiarò aperta la 
graduatoria sul prezzo complessivo dei beni già spet- 
tanti ai detti fratelli Boniscontro, situati sul territorio 
di Moncalieri, acquistati dai co-instanti Andrea Tachis 
c ragion di negozio Sacerdote e Levi, rilevante a lire 
105,733, cent. 50, dietro il giudicio di purgazione che 
già ebbesi ad operare su detti stabili. a 

Torino, il 21 giugno 1854. | 

Braechi sost. Rodelia. 

NOTA È i 

Con privato scritto del 6 corrette li signori fratelli 
Lorenzo ed Augusto Eymar, del fu Lorenzo, si sono 
uniti in società ‘per ln continuazione del loro com- 
mercio di orificeria ed orivoleria; la firma e gerenza 
della società è loro eomune, e la durata di essa è per 
anni quattro ineomineiati al 1. aprile 4851 e termi- 
nanti allo stesso giorno del 1855, e ciò per gli effetti 

della legge. . , 3 (PE | 

Pinerolo, il 24 giugno 1851, di 

. NOTA ) 
Il sig. Gioanni Michele Losana, ricevitore demaniale 
in questa città, con atto d'oggi ha dichiarato alla se- 
sreteria di questo tribunale «i prima cognizione di 
‘vcettare col beneficio dell’ inventario, nell’ interi sse del 
li.co, l'eredità dismessa dalla Maria Teresa Felcita Do- 
giioiti, fu Giuseppe Antonio, vedova Moretti, deceduta 


‘b intestato al Ricovero di Mendicità di questa città 
il 9 ottobre 1846, senza superstiti. - 


Torino, il 27 giugno 1851. 


METTI 


Gilardi sost, segr. 


TIP, G, FAVALE È COMP, 





MI-* 454, 


alta | Ja di G. FavaLe @ C., Contrada del Mercanti, 
Casa cai sli ole, mediante inviojdi mandati postali af- 
perni o;stato alle Direzioni postali, 
11 prezzo delle associazioni ad Inserzioni deva essere articipato. 
La assosfazioni han principio cel primo digogni nate. 


PARTE UFFICIALE 


S.M., con Decreti firmati in udienza del 27 giugno , ha no- 
minato : 








Ballaloud avv. Augusto , giudice del mandamento di Taninges, 
gf Giudice del mandamento di Samoens ; > 
| Bognier avv, Gio. Battista, già giudice del mandamento di Thò- 
a ih aspettativa, a giudice di terza classe del mandamento 
i Taninges; i 
Armand vat; Carlo Giuseppe, giudice del mandamento di Faver- 
ges, a giudice del mandamento di Rumilly ; à 
mbes avv. Gaspare, giudice del mandamento di Albens , a 
giudice del mandamento di Faverges; | 
Borgé avv. Carlo Lorenzo, .a giudice di quarta classe del man- 
damento di Albens. 


ARTE NON 








TT e rteacate 


UFFICIALE 


ITALIA 

si INTERNO. — Torino, 50 giugno. . 
La Camera dei Deputati approvò con 89 voti contro 34 il pro- 
getto di legge di convenzione addizionale colla Francia. 








SOCIETA" D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE: 
Comitato centrale. 


Adunanza del mercoledì 2 luglio 1854 ore 9 di sera, nella sala 
della Società (locale di S. Francesco da Paola ). 


Continuazione 
dell'ordine del giorno della tornata antecedente 
4. Nomina della giunta del giornale da secondo semestre. 
2. Relazione intorno alle materie dell’ insegnamento secon- 
dario ed alla distribuzione dei corsi. 
5. Programma ed esami del Magistero. 





FATTI DIVERSI. — Tonso, 
di luglio saranno visibili nel 


delle cienze i gruppi plastici dello scultore Stefano Butti. 


Provincie. — Ci serivono da Aosta il 28 giugno : 

Teri l'altro ancora, questa disgraziata città era teatro di un 
nuovo spaventoso incendio. 

ra il meriggio in punto, quando un denso nembo di fumo si 
Vide alzarsi sulla parte interna del grandioso palazzo di pro- 
ra del sig; Paolo Perrod. Era il fenile posto al sud-ovest del- 
edifizio, che trovavasi in fiamme. Il suono a stormo delle cam- 
pane e quello del tamburo civico , fattosi immantinente sentire, 
în un batter d'occhio, sì trovarono sul luogo del disastro e la non 
mai abbastanza lodata compagnia dei pompieri, i carabinieri 
reali, i preposti delle r ie dogane, un picchetto dei pochi vete- 
rani che qui si trovano di stanza, ed un’ immensa folla di per- 
sone senza distinzione di rango e di sesso. 

Dire chi siasi più distinto nell'opera di salvazione contro 
gli impeti dell'elemento distruttore sarebbe cosa difficile, nè 
senza pericolo di essere ingiusti. La condotta della compagnia 

ei pompieri diretta da' suoi bravi ufliziali Zanetti e Decollaret 
fu Veramente ammirabile. Egli è alla sua opera energica, corag- 
fiosa, intelligente, cui principalmente si deve, se ristretto 

incendio nei limiti per così dire in cui era nato, si salva- 
rono da sicura distruzione ed il palazzo Perrod , il più bell' edi- 
fizio che la città conti dopo il magnifico palazzo civico, e l’at- 
 tigua casa Forret. 
causa di questo incendio, generalmente si attribuisce più 
‘he ad altra, alla fermentazione del fieno recentemente raccolto 
€ stipato in un fenile mancante della necessaria ventilazione. 


— Due altri dolorosi fatti sono successi nello stesso giorno in 
‘questa provincia , uno ad Aimaville e l'altro a Verres. 

Maria Teoliste , d'anni 22, e Maria Jousyn d'anni 48, conta- 
dine, nubili, del comune di Aimaville, trovavansi nelle regione 
— Champagnole a tagliar segala s essendo discese verso le ore dieci 
— antmeridiane da quel luogo a bere nel torrente di Logne vicino 

ad una straordinaria altezza di terra, buona parte della medesima 

staccatasi tutta ad un tratto, ambidue le seppelliva per cui in 
breve cessavano di vivere. 
Croux Tommaso d'anni 28, di Challand S. Victor, e Petron 
Maria d'anni 26 di Varres, servitori di Croux Battista di questo 
ultimo comune, passando verso le ore quattro pomeridiane, sul 
. ponte del comune d' Issogne carichi di fieno, furono da un fu- 
da LAOS colpo di vento gettati a terra, e tentando essi di tratte» 

nere i loro fasci perchè non cadessero nel sottostante fiume della 
Dora, rottosi un asse che vi serviva di barriera , vi precipitarono 
‘entro senza che sin ora siansi potuti rinvenire i loro cadaveri , 
Salite la gonfiezza delle acque prodotta dallo scioglimento delle 


— Principiando dal primo giorno 
cortile del palazzo dell'Accademia 


SarpEoNA. — Ci scrivono da Oristano: 

Erano circa le 2 ore dopo la mezzanotte del giorno 20 al 2 
quando un incendio scoppiava improvvisamente in una bot a 
situata nella' piazza del mercato dì questa città, accanto alla torre 
di Porta-manna. Non sì tosto il picchetto notturno della Guardia 
Nazionale si avvedeva del sinistro, spedivasi un tamburo a batter 
la generale e chiamare la milizia ed i cittadini ad impedirne i 
progressi. Vi accorsero i cavalleggieri della stazione, il distacca- 

| mento Cacciatori di Sardegna, più militi e graduati della guar- 
dia nazionale, alcuni ragguardevoli cittadini, e areggiaronvi tutti 
d'attività, di zelo, di cora gio.Dopo le 5 ore del mattino, il fuoco 
era soffocato sotto la sabbia, l'acqua e le tegole lanciatevi: i 
danni sofl'erti ammontano a 2 mila franchi circa in varie merci 
che furono arse dalle fiamme. 


LOMBARDO-VENETO 


Il 27 giugno vennero bruciati in Milano 5 milioni di vi- 
— @lietti d lasioro provinciale dell’ imposta straordinaria del 25 
SERA) 1 40 luglio il termine per la 
— F to a tutto j uglio il termine presen- 
lazione ‘Allie notifiche per l'attuazione della speciale imposta sul 
godimento degli edifizii. RE ERTTEIGA 
—L’'i. rs do militare della città e provincia di Brescia, con 
MI 93 Cioffi; ha coliiiisato la direzione della Sferza a 50 
fiorini di multa per due articoli intitolati : Cose vecchie— 1 po- 
està ei municipi. i 
= 1 lavori della strada ferrata da Verona a Bolzano saranno in 
e intrapresi e spinti colla maggiore alacrità. 


e ——=—__——————- 7 
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| 


GronwaLE Urricuare DeL Reexo. 


DI 


MARTEDI 1 LUGLIO 


» 





— Il giornale il Lombardo-Veneto annunzia la stampa nelle | 
sue appendici d'un’ opera Principato e Democrazia, dell' illustre | 
Zannini. 


pubblicista avv. G. B, 


DUE SICILIE 


Si conosce la storia delle isole ‘galleggianti, che sono per la 
scienza un de' PODI Più curiosi ad osservarsi. Un nuovo fe- 
nomeno di tal genere è ora avvenuto. Nel 1851, un'isola nuova 
apparve nel Mediterraneo, fra Ja Sicilia e la isola Pantellaria. 
Quella terra, che aveva circa 700 metri di circuito è 70 metri 
d'elevazione, cessò. di mostrarsi in capo ad un mese, e più tardi 
non fu neppur più accessibile allo scandaglio; faceva soltanto 
sentir traccia di sè, cagionando scosse di natura vulcanica a’ basti- 
menti, che passavano sopr’al- sito ov'ella era stata. Nello scorso 
mese di marzo, la nave. francese l'Eole, facendo scandagli in 
quella parte del Mediterraneo, credette alla nuova apparizione di 

uell'isola, cui era stato dato il nome d’isola Giulia. Non è uari, 
il capitano Keer, della nave inglese lo. Scourge, verificò l'esat- 
tezza di quell’osservazione, e riscontrò che quell'isola risaliva, nè 
si trovava più se non a tre soli metri sott'acqua: ei vi potè pian- 
tare un'antenna, un'iscrizione ed una bandiera. L'opinione più 
accreditata è che quell’isola, come quella di Pantellaria, che l'av- 
vicina, sia d'origine vulcanica, e che ciò solo possa spiegare il 
fenomeno del suo apparire e sparire. 


DALMAZIA 


Nel porto di Cattaro verranno , licesi , intrapresi dei lavori di 
fortificazione e d'ingrandimento attesa l'importanza strategica dj 
questo punto nuovissimo. 


ISTRIA 


Nelle escavazioni che vengono fatte al presente in Pola all 
oggetto «di costruzioni militari fu ritrovata la lapide del re Salo- 
mon d'Ungheria ( + 1087). 


FRANCIA 


Panici, 27 giugno. Ecco la continuazione del discorso del sig. 
di Sainte-Beuve sulla sua proposta di libero scambio : 
Badiamo di non rinnovare lo sbaglio commesso nel 1826 dalla 


| ristaurazione, e non prendiamo le cose dalla fine come si fece nel 


| 





trattato che porta la data di quest'anno. La lotta non è possibile 
fra due combattenti se non a condizione prima di parità delle 
armi. E innanzi tutto bisogna che nelle due nazioni tra le quali 
s'impegnerà una gara pacifica e industriale, il prezzo degli ali- 
menti sia lo stesso;ed è necessaria quindi l'eguaglianza del prezzo 
delle materie prime. A 

Finalmente isogna cominciare dall' affrancar ciò che è la ra- 
gione d'essere dell'industria, il suo primo motore, il carbon fos- 
sile e poscia il metallo che ha reso civile il mondo, vale a dire il 
ferro. 

L'agricoltura ha due prodotti principali,il frumento e Ja carne. 
Vediamo se questi prodotti sono veramente protetti. lo asserisco 
francamente di nò; l'agricoltura anzi paga a caro prezzo la pro- 
tezione che si concede all'industria. A cagione del sistema della 
scala mobile, l'agricoltura non è protetta ‘contro i cereali esteri 
se non quando niuno volesse introdurne in Francia, 

Lo stesso avviene pel ferro. Fate voi per questa materia 
ciò che fate pel frumento? No, e l'industria è stata condannata a 

ar 500 milioni le ruotaie che avrebbe potuto avere per 500 
lasciare che gli agricoltori vendessero il loro grano a 
anno di carestia, come è noto £ 
delle perdite che dovevano fare nei due anni consecutivi. 

L'oratore fa notare che il grano e la farina costano di più a 
Londra che a Parigi, e ne conclude che la scala mobile a nulla 
serve, perocchè ha per iscope di impedire che vengano in Francia 
grani che nessuno avrebbe interesse di intredurvi. Se l’agricol- 
tura, egli dice, fosse bene inspirata, dovrebbe prendere in Fran- 
cia a sostenere.la parte che l’industria rappresenta in Inghilter- 
ra. (Movimenti diversi) i Red 

Per re alla quistione agricola, in Francia il bue soggiace 
a un diritto di 25 franchi per testa, e le carni salate subiscono un 
diritto di 53 franchi circa per 100 chilogrammi. 

L'Inghilterra ha risoluto la quistione alimentare nel senso della 
liberalità. Oggidi che le carni salate giungono all'operaio inglese 
dall'America e da altri paesi,ad infimi prezzi, non è a noi più per- 
messo, seppure non volete condannarvi all'inferiorità, di. rifiu- 
tare questo benefizio alle vostre classi lavoratrici, 

In Inghilterra le buone co: enze di questa riforma sono 
incalcolabili. Il numero dei poveri è diminuito in grandi propor- 
zioni; è scemato pure il numero dei delitti. 

Thiers interrompendo l'oratore gli fa osservare che dopo le 
riforme, i salarii degli operai dell'agricoltura in Inghilterra sono 
considerevolmente diminuiti. at: MODE 

Sainte-Beuve continuando ad esporre i risultamenti dell’ap- 
plicazione del suo sistema, in ciò che concerne le materie alimen- 
lari, i tessuti e i metalli, vuol dimostrare che il diritto differen- 
ziale sulle merci estere è un'imposta di cui si grava il consumatore 

Fancese, imposta eguale all'ammontare della differenza tra il 
prezzo a cui il consumatore paga il prodotto francese e quello a 
colo Senza il diritto protettore, egli potrebbe pagare il prodotto 
0. 

Occupandosi della quistione del ferro, l'oratore sostiene che, 
senza le tariffe attuali delle dogane, la Francia potrebbe, con ciò 
che essa paga pel ferro, in 5 anni, bastare al proprio consumo 
per un decennio, 

Dopo aver tenuto la ringhiera per 2 ore e mezzo, il signor di 
Sainte-Beuve interrompe il suo discorso, e se ne rimette la conti- 
nuazione al giorno seguente. 


— Oggi si continua la discussione sulla proposta del sio. di 
Sali core sul sistema doganale della Francia el sig. di 
ainte-Beuve, Mi resta a intertener l'assemblea : 
rorita e delle produzioni manufatte. delle materie 
Sotto questo rapporto, non s'incontrano più solamente diritti 
protettori, ma proibizioni assolute 0 diriti ate diritti 


Tie e n sd7% DIL itti equivalenti, 
proibizioni assolute io ropongo di surrogare un diritto moodittto 


e che permetterebbe l'introduzione dei rodotti esteri 
industria può sopportare questo gran è cambiamento 
Lanflico di sì, e ne ho ITA Statistica del nostro com- 
merci erno e nei ì icati Và 
zione Mello dogane. i ja ; cati dalla nostra amministra 
la, se è costante che voi avete venduto er 400 milioni 
rv, cme i pot ife ie Pegi, senza nio 
reggere all concorrenza straniera ? "79 Industria non è tale da 
Dacchè la mia proposta fu presentata. io ri ESITO 
orecchi industrianti ragguardevoli, ‘i quali dichiarato. eno da 
tarifl'e del 15 e del 20 0/0 che io propongo sono ben  suflicienti 
per la protezione della nostra industria 


| In Inghilterra vi sono 





Pa { 165 palin, ele Lei ag enter per 
SATA \ m "i ilioni. 
aiilioni in Inghilterra. Per essere conseguenti, voi avreste dovato | "rgare sa Ponta direlta non dà : 00 milion 
iu alto | 
prezzo che avessero voluto, e senza alcuna concorrenza nel 1847, | 


“per indennizzarli anticipatamente Dia dell'imposta, nella proporzionedì 100 contro 900 





Per compir l'opera incominciata, 
cora della protezione che concedete alla 1 va; 

L'oratore critica i trattati di navigazione coi quali si stabilisce 
per la marineria francese una trista reciprocanza. Sotto il regime 
di protezione, la nostra marineria mercantile, ei dice, presentava 
un totale di. 5,426,000 tonnellate; essa è giunta nel 1849 a 
5,470,000. La differenza è quasi insensibile. Ta Inghilterra, sotto 
il regime della libertà, la marineria mercantile che resentava un 
totale di 7 milioni di tonnellate nel 4842, era, n 1849, di 12 
milioni di tonnellate. 


Se voi adotterete la mia roposta, 
alla Francia un avvenire di pace, di 


fee di parlare an- 
‘nostra marineria, 


sta cone 
ito i lic fl nnt 


selo. 


sottrerrete allo stato d'inferiorità Fia è rimpetto al commercio 
dell'Inghilterra e dell'America ; finalmente assicurerete per sem- 
pre la prosperità della bandiera nazionale. d ) 
“To deploro quant'altri mai le rivoluzioni, shè sono convinto 
che tutti i progressi. 10 compiersi pacificamente ; ma biso- 
gna sapere trar partito da tutto, anche dal male; e se io non co- 
nosco una sventura più grande per un che una rivolu- 


zione, non so una più gran vergogna » una rivoluzione la 
quale non sia feconda. ptc a sinistra) 

Thiers. Nel prendere la parola per combattere l'opinione del 
sig. di Sainte-Beuve, io voglio ringraziarlo di aver recato a que 
sta ringhiera una quistione sì grande, sì grave, che agita il 
crva jin a va diritto interessa Ja Francia non 
meno di ogni altro 0. i 5 ii 

Per ‘e mia, sono 50 anni che io mi occupo degli affari i 
blici del mio paese. Fui sempre convinto che la prosperità della 
Francia era nel sistema commerciale che essa n. i 

Il preopinante ha detto : Voi languite, e |° pghilterra può in 
alcuni anni da 58 milioni di sterlini dtspalia zione a 70 filioni, 
vale a dire che la cifra delle sue asportazioni è quasi raddop- 
piata. IMI ci 

Non bi attribuire questi risultamenti alla di cui 

| godè l'Inghilterra da una ventina d'anni in qua: La Francia pure 
| godè di questa pace. da sl 

Eccovi ora ciò che avvenne in Francia. Nel 1830 la cifra delle 

| asportazioni era di 452 milioni; ed è al presente di 4,052 mi- 
lioni. Volete ip i due sistemi con questa prova ? Voi siete 
ja arte io di asportazione non rado) doppiò i 

n Inghilterra il commercio di i non piò in 

un Derto periodo di tempo ; in Francia ha più che raddoppiato 
nello stesso periodo. Parlasi molto di ciò che sì fa in Inghilterra, 
ragionando sopra scritture ed opuscoli che, per conto mio, trovo 


assai contestabili. Ciò che bisogna princi 
quistioni simili, sono i fatti. da 
Voi ci consigliate d'imitare sine pectla) lo vi proverò che 

| questo esperimento sarebbe folle. Anche ammettendo che i ten- 
| lativi nostri dovessero avere lo stesso 
| ra, almeno bisognerebbe. aspettare 


| (Approvazione) 


te osservare in 


risultato che in Inghilter- 
i risultati dell'Inghilterra. 


o sostengo che l'esperimento sarebbe rovinoso. Sir Roberto 
‘ Peel, per quanto grande egli fosse, ha esposto il suo paese a dure 
‘| prove per l'arditezza con cui mutò il sùo regime commerciale, 
pochissime imposte dirette, e vi sono 
molte imposte di consumo. Perciò in Inghilterra le d danno 


Sainte-Beuve. E l'income-tare 
Thiers. L'imposta diretta è adunque in Inghilterra : su tota- 
. In Francia 
€ contribuzioni indirette sono di circa 450 milioni; le contribu- 
zioni dirette ascendono pure a 450 milioni , seni il 
bollo e varie altre imposte , si giunge fino a circa 4,500, milioni. 
Quindi, in Inghilterra l'imposta diretta è nella proporzione di 
100 contro 9, mentre in Francia l'imposta diretta è 450 milioni 
contro 450 milioni prodotti dalle contribuzioni indirette. Ecco la 
dill'erenza che esiste fra i due paesi. pra 
Durante la guerra , che cosa fece l’ Inghilterra ? Essa stabili 


| molte imposte di consumo. Venuta la pace', essa disgravò quelle 


imposte. L'Inghilterra pertanto aveva messe im materie 
prime, anche quelle tion avevano similari prata DI i, aveva 


SOBgettato ad imposte la legna , i legnami da fabbricare , le sete 


ia il chgsd s il carbone inglese , i mattoni, il vetroy il cuoio 
È begg. cannella , il calicò fabbricato in Inghilterra, e ado- 


popolo per vestirsi e la carta, 
Quando la pace permise di modificare questo sistema , che si 
fece? Si diminuirono le imposte di consumo ; e fu la prima parte 
dello Sperimento che già cominciato , venne continuato da lord 
Grey e da sir Roberto Peel. n. 
si fece bene ad abolire tutte quelle imposte deplorabili rese 
necessarie dal passato. Furono abolite e loro sì l'income- 
taze. Ed ecco che oggidiì ci si propone d' imitare l' 
è essa che ci ha imitati, ed èancora ben lungi da noi. _ 
la Francia , noi non permettemmo mai che Je materie prime, 
che gli oggetti di consumo , tranne quelli che sono accettati dap- 
pertutto come base dell'imposta, fossero gravati di tassa, 
Tuttociò che noi facem- 


Sapete voi che cosa fece l’Inghil 
mo bruscamente colla rivoluzione dell'30 » l'Inghilterra, mercé il 
ece pacificamente , come 


suo ammirabile sistema di libertà , lo f. 

vorremmo noi tutti che il progresso si compisse fra noi do fece 
per via dell'income-taze, che è universalmente respinto da tutti 
in Inghilterra, 

Sapete voi perchè l'income-tare è riprovato in Inghilterra? Per- 
chè, noi abbiamo il nostro income-faze sotto la forma d'un im- 
posta prediale, d'imposta mobiliare, d'imposta di porte e finestre 
edi Lv di patenti, tutte percepite senza procedere arbitrario, 
l'Inghilterra ha tutte quelle imposte sotto la forma dell' income- 
tare, e il procedere arbitrario (Movimento prolungato), e 
lInghifterra non ama il procedere arbitrario. 

Or bene , l'Inghilterra » ristabilendo tutte quelle imposte, è 
giunta a raccogliere coll'income-fare 740 milioni d' imposte di- 
rette contro 900 milioni d'imposte indirette, mentre noi, in Fran- 
cia, abbiamo 550 milioni d’imposte indirette contro altrettanto di 
imposte dirette, ) sio i 

Perciò ho ragione di dire che l'Inghilterra imitò quello che la 
Francia aveva già fatto mercè la nostra bella ed onorevole rivolu- 
zione. (Risa a sinistra) ; OLE 

Una voce da sinistra, Aggiustatevi coi vostri amici. 

Thiers. lo parlo della rivoluzione dell’ 89 /Risa); e spero che 
siamo d’accor uesto punto. A si; 

lo pento edile: VOI. del mio paese e di tutti i partiti, e 
credo che si possa parlare della rivoluzione del 1789 senza incon- 
trare nè freddezza nè riprovazione da alcuna parte. (£ vero! & 

LU è 
pg questa illusione rivoluzionaria. (Risa) 

Adunque in ciò che riguarda la prima parle delle riforme 
tanto ammirate dai cuori generosi come quello del sig. di Sainte- 
Beuve, l'Inghilterra non fece che imitarci ; noi avemmo l’inizia- 


huilterra , 


Lug 


tiva. In quanto alla seconda, in quanto al libero scambio, è ve 
che l'Inghilterra si impegnò per la prima in questa via, 
bensì che la Francia non ve la seguirà. /Approvasia 

Quanto a me, vi parlerò io pure dello stato delle industria 
francesi , e vedremo se lo sperimento che a voi si propone può 
essere tentato con buon senso. 

Finisco adunque nell’ ordine inverso di quello che tenne il sig. 
di Sainte-Beuve; egli incominciò colle teorie e finì coi fatti. Io 
comincerò coi fatti , evi domanderò la permiss'one di terminare 
con una teoria, 

Tutto è protetto in Francia, ma il sig. di Sainte-Beuve pre- 
tende che le nostre industrie sono inegualmente. protette. Se voi 
aveste avuto. l'occasione al pari di me di stabilire sovente, colla 
penna alla mano, Ja cifra delle entrate pubbliche, sapreste che è 
difficilissimo il provare che in Francia un' industria è più pro- 
tetta che un’ altra, E ciò che vi farebbe maraviglia, si è che avre- 
ste in breve acquistato la convinzione che la. nostra agricoltura è 
a un dipresso la più protetta delle nostre industrie. 

In Francia sono protetti il grano , il bestiame , i pascoli , i bo- 
schi, le piante oleose, tutte le coltivazioni industriali , e poi ogni 
industria , il carbon fossile, il ferro ed anche le sete. 

A sinistra. E il vino! 

Thiers. Il vino pure. (Oh! oh! — Interruzione) 

Comunque si dica che i nostri vini non han bisogno di prote: 
zione, io che.sono senza falso patriotismo, non vorrei che i no- 
stri.vini del mezzudì accettassero la concorrenza dei vini spiritosi 
della Spagna e dell'Italia senza protezione. (Rumore) 

Così il grano è protetto dalla scala mobile combinata in vista 
d'un prezzo rimuneratore di 24 franchi l’ettolitro, Jaddove il 
grano di Odessa a Marsiglia non varrebbe che 16 fr. 

Insomma l'oratore valuta l'ammontare della protezione sul 
grano a 4,50 p. 4100 del valore. 

Si pretende che l'introduzione dei grani esteri, anche abbas- 
sando il prezzo della derrata,, non sarà di. nocumento all’ agri- 
coltura, Ciò è difficile a comprendere. In Inghilterra: i contratti 
d'affitto erano fatti nella supposizione d'un prezzo di 58 fr. al 
quarter ; ed è in'oggi di 38 fr. 

Ma in Ivghilterra i terreni appartengono esclusivamente all’a- 
ristocrazia, e sono coltivati da coloni ricchi che costituiscono una 
vera borghesia. In Francia al contrario Ja proprietà è talmente 
divisa che si può dire che la terra appartiene a tatti. Rovinar l’a- 
gricoltura è un rovinar tutti, 

Si vuole da taluno che si vada a cercar il grano ove è a miglior 
mercato, cioè alle bocche del Volga e a quelle del Danubio. 

La seduta continua. i 

MGHILTERRA. 
| ‘’ ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

Il giorno di mercoledì (25 giugno) il palazzo di cristallo fu vi- 
sitato da gran numero di soldati, di marinari e di contadini ac- 
corsi dall'interno dell'Inghilterra ad ammirare le meraviglie dell’ 
esposizione universale. Alcuni giornali affermano, che in quel 
giorno. frammisto alla folla stava incognito S, M. Leopoldo re 
dei belgi, il quale per meglio osservare l'esposizione avea pagato, 
come tutti gli altri, uno scellino. Pa 

Il numero totaledelle persone che entrarono quel. giorno nel 
recinto fu di 57,637: la somma d'introito fu di 2;695 lire ster- 
line e 48 scellini (67,399 franchi). 

Dai dati statistici raccolti sui registri delle amministrazioni 
delle vie ferrate, risulta, che nella passata settimana 200,000 viag- 
giatori sono venuti a. Londra. per visitare il palazzo di cristallo. 
In questo numero non sono compresi i viaggiatori giunti per bat- 
telli.a vapore. Da questi fatti è agevole argnire quanto sia. grande 
attualmente il concorso di gente nella metropoli dell'Inghilterra. 

«La folla che mercoledì scorso si accalcava nelle diverse sezioni 
del palazzo.di Hyde-Park fu oltre ogni dire commossa eil agitata 
dal caso di un operaio, il quale essendosi troppo avvicinato ad 
una gran macchina cilindrica destinata a rompere le canne di zuc- 
chero si trovò ad un tratto impigliato nella ruota e negli ordigni 
di essa, e fu violentemente balzato in aria. Per buona ventura si 
pervenne a far cessare il moto de!la macchina e pare che quell’ope- 
raio, tranne qualche piccola contusione, non abbia sofferto nulla. 
Il gran rischio, al. quale egli si trovò esposto, comprese natural- 
mente a sensi di terrore e di commiserazione i numerosi spet- 
tatoni, Sip abita gi . 

La polizia veglia con indefessa attività: in uno degli scorsi 
giorni colpì in flagrante delitto un uomo che intascava i minerali 
esposti in una delle ricche colezioni mineralogiche che abbelliscono 
il palazzo di cristallo. Condotto immediatamente dinanzi ai com- 
petenti tribunali il delimquente è stato condannato a sei settimane 
di prigione, gli oggetti dei quali erasi impossessato non avendo 
alcun valore... = 4 

S. M. il re di Svezia ha dato ordine all' amministrazione delle 
poste di allestire un battello a vapore per condurre a Londra 72 
operai e contromastri. I) battello partirà da Gotenburgo il 16 ]u- 
glio entrante; il soggiorno di que’. rappresentanti dell'industria 
svedese nella capitale dell'Inghilterra durerà 414 giorni: In un 
lango articolo ‘intitolato che cosa deve' farsi del palazzo di 
cristallo? (what is to be done with the crystal palace?) il 7imes 
«del 25 giugno enumera tutte le ragioni, che militano a favore 
della conservazione «di detto. palazzo, e suggerisce di farne una 
specie di giardino d'inverno. 

(00 RUSSIA 


n 


Si era parato di un wkazò che prescriveva a tutti i cittadini abi- 
tanti della Russia. e. della pinta di vendere .il loro argento non 
0 al prezzo di 40 Kopechi. Si 


TO 





monetato, 0 rimetter 


credeva che questo’ ukase foste una fivolosa invenzione, ma ora 
leggiamo nella Gassela del Mar Dalfico che queto as, 
‘Jupgi dall’ essere una favola, è pura verità, che‘anzi esso è ri 
via di esecuzione. Il sindaco di ogni paese deve Saints 
atgenteria ognuno degli ‘abitanti si presuma: che poeta na 
poco possedere. Quindi egli si recherà, in com) Pagaia di commis. 
sari, nelle abitazioni per richiedere dai singoli possidenzi fi che gl 
rimettano tutti.i loro oggetti d'argento. - SSA i 
Se questi corrispondono o quella quantità che il signor sindaco 
presumeva che dovesse ad ‘un dipresso possedere quel tal possi- 
dente, è affare finito, si fascia al proprietario un piccolo numero. 


di oggetti, di usò ‘comune, come p. e. alcuni cucchiai pel suo | 


proprio servizio e gli si Jasciavuna semplice dichiarazione che at- 


gesta avere egli rimesso al sindaco: quella slo quantità d’argento. | 









È ’ A spe LA 





GRECIA 


Leggiamo in un carteggio dell'Osservatore Triestino in data 
di Atene 17 giugno: 

Le nomine dei nuovi senatori domandate dal ministero non eb- 
bero luogo in grazia alla perseveranza di S. M. Ella sarebbe cosa 
non solo inconveniente ma benanco dannosa per la nazione quella 
«li riccorrere alla nomina di nuovi senatori ogni qualvolta si pre- 
senta un'opposizione leggiera nel Senato. L'esperienza ha inse- 
gnato che dopo sei mesi che i nuovi senatori seggono sul loro 
posto. alcuni ebbero la pretesa d'essere. nominati ministri e 
cuando non riescono nel loro intento, eccoli porsi nel partito 
dell'opposizione. 


Se S. M., cedendo alla domanda dei suoi ministri, fosse proce- | 


«luto allanomina di 42 senatori, quali enormi sagrifizii si dovevan 
fare più tardi quando verrebbe presentata alle Camere la discus- 
sione sulla successione. 

Il brigandaggio che desolava da qualche tempo questo. paese 
disparve ora del tutto, Vi sarà noto l'assassinio commesso ultima- 
mente su dli un suddito alemanno nei contorni di Atene, Questo 
però non ha nulla di comune coi briganti che infestavano questo 
regno, giacchè il delitto fa commesso ‘da individui della stessa 


SQ» Il sindaco procede ad una minuta inquisizion 
termetetttut 









consumabile assolatamente non possa 
ala SOpra un fondo di materialità, e che 
pla 1 falso, ammettendo che proîlotti 
e ricchezze immateriali esistano. Dovremmo perder di vista la 
natura spirituale dell’uomo ed i bisogni che ad essa corrispon- 
dono , per condannare quest’ orgoglioso consumatore a pascersi 
ili solo pane ed a viver sempre ili. utilità immedesimata con la 
materia. Basta la più semplice riflessione su i fenomeni dell'uomo 
interiore, per accorgersi di quali specie di prodotti viva e si ali- 
menti il nostro spirito , e qual ricchezza a sè approprii ed assi- 
mili con l'attività di una misteriosa consumazione. Se alcuno di 
questi prodotti sî distacca da un fondo materiale e sensibile, ve 


| ne ha pur di quelli che sono un’emanazione pura dello spirito e 





| 


nazione ai quali Ja vittima avea confidato di possedere una grande | 


somma di danaro; Gli assassini furono di già arrestati. 

Il procuratore generale di Nauplia, il quale era stato destituito 
a causa dell’infelice affare di Cavurino, fu rimesso al suo posto 
dal nuovo. ministro della giuètizia, risultando dall’inquisizione 
fatta Ja sua innocenza in questa vertenza che avea prodotto tanto 
scandalo. 

L'inquisizione fatta a Parigi dalla commissione nominata dalle 
potenze concernente la perdita delle carte del troppo conosciuto 
Pacifico è condotta a termine. Il governo greco è stato condannato 
ad un indennizzo di 150 lire sterline, le quali sono state messe 
tosto a disposizione del ministro plenipotenziario di S. M. bri- 
nica presso questa corte. 

— Un altro carteggio di Atene del 17 giugno ci reca la notizia 
che:S. A. R. il granduca ereditario di Ollendurgo era giunto in 
Atene addì 42 corrente di ritorno dal suo viaggio da Costantino- 
poli. S. M. la regina col suo seguito si era recata al Pireo per 
ricevere l'augusto fratello. Si era sparsa Ja voce che S. A. R. il 
granduca di Oldendurgo dovea partire alla volta di Napoli. Ora 
rilevo invece da buona fonte che l’augusto ospite si dispone a par- 
tire alla volta di Trieste col primo piroscafo della società del 
Lloyd che abbandonerà il Pireo addì 24 corrente. 
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BIBLIOTECA DELL'ECONOMISTA, Scelta collezione delle 
più importanti produzioni di Economia Politica antiche e mo- 
derne, italiane e straniere; (Torino 4850-54 ) 

(Continuazione, vedi num ASA, 152) 


Noi non restiamo persuasi dell'opinione che francamente nega 


dell’intelligenza. Il Say osserva che 1 uomo per crear valori 
dovendo operar benanche sopra altri uomini che hanno bisogni, 
volontà è passioni, e soggiacciono a leggi che ad essi impone in 
parte la loro natura di uomini, in partela società in mezzo a cui 


| vivono} diviene indispensabile conoscere queste leggi perchè 


servir possano di scorta e direzione al lavoro umano , e per co- 
noscerle fa mestieri di numerose osservazioni, di ripetute espe- 
rienze, di profonde meditazioni, di uno sturlio assiduo. Perve- 
nire ad acquistar di queste conoscenze, o a trasportarne in altri 
il possesso, è già una produzione economicamente utile ed atta 
ad entrare come fecondo elemento nella composizione di altre 
produzioni e riproduzioni economiche. Dicasi lo stesso della to- 
noscenza (elle leggi fisiche e meccaniche, e di tutte le scoperte 
ed invenzioni utili , di quelle specialmente Ja cnî applicazione fa 
cangiar faccia alle industrie esistenti , talvolta senza menoma- 
mente cagiarne gli èlementi materiali, ovvero altre ne crea affatto 
nuove e stupende. Figuriamoci Flavio Gioja dopo lunghi studii 


ed esperimenti giunto a discoprir l'applicabilità dell'ago magne- 


Ì 





tico agli usi della navigazione; Newton in possesso della legge 
di gravità che tante nuove applicazioni aver doveva nella mecca- 
nica e nelle arti; Watt coronato nella ricerca del metodo che 
farà del vapore un motore industriale di prodigiosa e non più 
veduta possanza ; Daguerre lieto di aver inventato un processo 
che senza spesa e diflicoltà può far di ogni uomo un pittore. An- 
nunziino costoro i secreti di cui sono possessori , e propongano 
di rivelarli e metterli al servizio del pubblico o di appropriati 
rami di privata industria ; (chi negherà ad essì il diritto di cam- 
biare il tesoro di quelle conoscenze con altre ricchezze; cioè di 
pretenderne un prezzo, al pari che si fa nel cambio e nella vendita 
di ogni altro prodotto materiale? Tutto il. mondo adunque deve 
riconoscere in quelle cognizioni un valore non solamente di wso, 
ma di cambio ancora, una vera ricchesza. Come negar quindi 


| il nome di prodotti utili a questi risultamenti permutabili. del 


| lavoro dello spirito umano, prima ancora che si comunichino 
| altrui e si lascino in fatto incorporare alla malerialità di una 


dleterminata industria? Come non reputarne accresciuto e fatto 
più dovizioso il patrimonio di coloro che siano pervenuti con 


‘ gli sforzi del lavoro intellettuale a procacciarselì ? 


Nè diversamente procedono le cose ‘allorchè le cognizioni e le 
capacità dello spirito, estrinsecandosi, passano allo stato, di ap- 
plicazione, Il Say arreca ad esempio di prodotti immateriali 


| la sanità restituita ad un corpo infermo mercè l'opera abile 


la esistenza! ile prodotti immateriali , e fa della materialità una | 


condizione sine qua non, un elemento inerente ad ogni sorta 
di produzione. Per quanto abbiamo voluto acrordar di forza agli 
esempi arrecati dal Ferrara, noi non abbiam potuto risolverci ad 


del medico; ma l'esempio può addivenire più rigorosamente di- 
mostrativo , se si estenda ad una ragione pertarbata da demenza 
che la perizia di un Esquirol abbia ripristinata nell’ esercizio re- 


| go'are delle sue funzioni, calla vita quasi animale ed allo spirito 


abbandonare su tal pusto Ja dottrina del Say spoglia di qualche ‘ 


inesatto accessorio (1) ; e confessiamo che abbandonandola , non 
avremmo creduto di mutare le nostre convinzioni, sopra una 
dottrina indifl'erente 0 «di poca influenza sul complesso delle ve- 
rità economiche, ma in vece di consentire ad entrare in una via 
ai nostri occhi sommamente pericolosa per Ja scienza , come 
quella che inevitabilmente , e malgrado qualunque abilità di for- 
mole e sottile artifizio di ragionamento, deve allafine metter capo 
in due gravissimi inconvenienti: l'uno di subire l'inesorabile con- 
seguenza logica (chi già dovè pagare il suo tributo lo Smith, tostochè 
ebbe negata l’esistenza de'prodolli immateriali) di tener per lavoro 
improduttivo quello che sia inteso a dar vita ad utilità di questa 
specie cioè ad ogni sorta di beni e proprietà immateriali : e J’al- 
tro d' imprimere alla disciplina una funesta e poco morale ten- 


| denza, e.di restringerne notevolmente il campo, riducendo ne- 


cessariamente la economia politica ad unn scienza d' interessi ma- 
teriali, e ne' soli beni materiali racchiudendo il suo oggetto, in 
vece di comprendere iu esso l' intero sistema de’ beni sociali con- 
templati dall'aspetto economico. Sappiamo nulla essere più lon- 
tano di questi corollari dal comprensivo intendimento del pro- 
fessore torinese ; ma quanto a noi, concedute quelle premesse , 
non vediamo più come preservarci dalla dura necessità di accet- 
tarli, o di travagliarci e dibatterci con vani sforzi , e tutto al più 
col favore di equivalenti modificazioni nel vocabolario scientifico, 
per riuscire a ripudiarli. 

Il Ferrara dice « gravissimo errore della scuola di Say aver 
immaginato le ricchezze immateriali. Se l'umanità ha bisogno di 
vivere, e vivere è consumare; ciò che noi chiamiamo sussistenza 0 
ricchezza dev'essere qualche cosa materiale che si mette in con- 
tatto coi nostri sensi ed estingue i nostri dolori... Fin che non ci 
si provi che a parte de' sensi avessimo un modo qualunque di 
trovarci in comurticazione col mondo esterno ; 0 fin che non si 
provi che all’ infuori di Dio e delle occulte leggi che egli all’ e- 
sistenza ha prescritte, qualche cosa incorporea, senza parti esenza 
azioni sulle parti del nostro corpo, esista nel mondo, e possa tro- 
varsi in contatto con noi; sarà indispensabile il convenire che la 
materialità è condizione inerente al consumo, Immaginare ric- 
chezze immaleriali; trasportare il fenomeno del consumo dalla 
materia alla utilità, è un equivoco... È sempre vano sperare che 
s'immagini ‘una utilità consumabile, se non si faccia appog- 
giare sopra un fondo sensibile... L'ulili/2 non è che un rap- 
porto.» 

Senza elevarci ad ‘investigare. con quali principii di filosofia 


‘speculativa un tal ordine d'idee potrebbe venir messo în relazione, 


a noi basta schiettamente dichiarare non parerci abbastanza di- 


LIE dA) Tale sarebbe, a nostro intendere, la necessità che il Say 


s‘ppose della istantanea consumazione ide’ prodotti imma- 
feriali : noi crediamo la istruzione acquistata, la sicurezza 
sociale da buoni ordini guarentila , capitali non men du- 
revoli e conservabili di ogni altra ricchezza materiale. 


ottenebrato ed inerte di un sordomuto, in cui la sapiente carità di 
un abate De l'Épée sia riuscito a destare una divina scintilla 
e Ja potenza di un ingegno creatore di opere mirabili di pensiero 
e di arte ; all'anima corrotta di una donna perduta ché le pietose 
cure di una Elisabetta Fry alibian saputo informare dell’ amore 


| della virtù e della moralità , ed educare alle abitudini ed ai do- 
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veri di una laboriosa operaia e di una buona madre. di famiglia. 
In verità molto incanto per noi perderebbe Ja scienza dell'etono- 
mia, se a tutti questi benefici effetti potesse negare il nome di. 
produzioni utili, e quello di lavoro produttivo alle pazienti 
meditazioni e vigilie impiegate sia per acquistar l'attitudine a 
crearle sia per ottenere di fatio quelle consolanti modificazioni 
nella parte morale di altre creature umane. Il genio della scienza, 
l’amore de' propri simili, la .carità religiosa, 10 sappiamo; non 
sogliono vendere la loro opera per danaro, quando ignobili pas- 
sioni non corrompano la sublimità di questi sentimenti, 0 non 
ne usarpino il linguaggio e le apparenze: ma da che.i più per- 
fetti produttori di coteste utilità immateriali preferiscono ricom- 
pense della stessa natura, e più nobil prezzo ne cercano nel- 
l'approvazione della propria coscienza, nella gratitudiné dell'u- © 
manità, in Dio, segue forse che in que'beni non esista alcun valore 
nel rigore scientifico della parola? E chi mai collocato in quelle 
sventurate condizioni non comprerebbe a caro prezzo que’ pre- 
ziosi benefizii? Dal che rimane dimostrato che sebbene gli uomini 
non possano sottrarsi alla necessità di comunicar fra Joro con la 
voce e con segni visibili, pure non bisogna confondere la mate- 
rialità di questi mezzi di comunicazione con la immaterialità delle 
conoscenze che dall’ uno ‘all'altro si comunicano ; non potendosi 
mettere in dubbio che la produzione intellettuale, artistica, 0 
morale, prima ancora di comunicarsi con la scrittura o con la 
parola, deve esistere già formata nello spirito dello scienziato, 
dell'artista, dell’ edacatore; la scoperta deve già prima essere 
posseduta dalla mente dell’ inventore ; deve insomma sempre 
preesistere, almeno un istante prima, quel prodotto immateria le 
capace di mettersi all’altrui servizio e di entrare nella circola- 
zione economica. 7 
Giò mostra di comprendere appieno lo stesso A, quando prin- 
cipalmente si sforza di provare la. presenza dell’elementò materiale 
ne' prodotti dell'ingegno e dell'arte, e raccomanda che nello spet- 
tacolo teatrale non si dimentichino le scene, le parole ed-i gesti; 
nel libro le pagine e l'inchiostro; nell'insegnamento. orale il lab- 
bro, lavoce, l'aria che n'è percossa. Ma in verità questi esempi 
stessi lungi dal rimuoverci dalla nostra opinione , la. fortificano ; 
perchè se questi elementi materiali possono concorrere ‘a traspor- 
tare e talora anche a crear la produzione ; non è men vero che 
ciò che ne risulta è la istruzione, e che questa è sempre un pro- 
dotto essenzialmente immateriale. Ciò che lo. spettatore , il 
lettore, il discente consumano ed \impiegano alla soddisfa- 
zione de' loro bisogni, ciò che tono. a comperare ed a 
pagare; è tantò poco riposto in ‘quegli agenti materiali s per 
quanto è incontrastabile che i compratori poco difficili e spesso in- 
differenti intorno alla bontà di questi ultimi, non saprebbero però 








nel calcolo del valore rimanersi indifferenti circa zd'abili x 
lettuale dell'artista, dello scrittore, del professore: @ volentiori 
vorrà ‘concedere chie» per le'anime bisognose' di past site 
e del sublime dell’arte non sarà certo più meritevole del nome i 
ricchezza e di prodotto utile uno spettacolo teatrale rappresenta- 
to, benchè sopra scene dorate e splendidamente decorate, da oscuri 
commedianti di provincia, che quello sopra un umile e disadorno 
palcoscenico dalla voce di una Malibran o dal gesto di un Talma: 
egualmente che per uno studioso delle iliscipline economiche non 
sarebbe preferibile l'acquisto diuna collezione di libri di alchimia 
o di superstiziose leggende, benchè con eleganza impressi e legati, 
aquello di unesemplare alla rustica della Biblioteca dell'Econo- 
mista;mè al certo rimarrebbe vestigio di valore, se nella cattedra 
dove siedè giustamente applaudito il prof. Ferrara siedesse a per- 
cuoter l'aria colla sua voce in vece di lui alcun baggeo ignorante. 
Consentivano forse gli antichi greci a pagare al primo ciarlatano 
le 2000 dracme che volentieri pagavano adIsocrate in prezzo delle 
sue lezioni, ed il favoloso onorario che deponevano a’ piedi della 
cattetra del siciliano Gorgia? Ciò dimostra pur troppo che ne' ri- 
feriti esempi la ricchezza non istà nella materia,il prodotto utile 
e rich'esto per la consumazione non è ripostorin quegli accessori 
moteriali,che talvolta mancano ancora del tutto; ma se vi ha pro- 
dotto che si richiede, si consuma e si permuta, esso è veramente 
un prodotto immateriale. 

Che più? Non ha ragione il Say di appellar prodotti immate- 
riali tutt i serviziiche si consumano e godono nell'interesse dello 
Stato? La sicurezza dalle aggressioni dè nemici esterni. prodotta 
dagli ordini militari di un paese; la tranquillità interna e Ja pro- 
tezione della libertà aSsicurata da imparziali giudici che ammini- 
strano rettamente la giustizia ; la prosperità della cosa pubblica 
fedelmente curata da funzionarii di ogni ramo; i costumi addolciti 
' dall’istruzione pubblica intesa a conferire alla ragione il predo- 

minio sulla forza; la morale è lo spirito d'indulgenza fra gli uo- | 
mini diffuse (o che dovrebbero esserlo) da'ministri della religione 
con l’ esortazioni, con l'esempio, con le consolazioni degli umani 
infortunii, sono tutti questi senza fallo tanti prodotti immateriali, | 
* de'quali la vita e la sussistenza dell’uomo in società implicano ne- 

cessariamente un godimento ed una consumazione, tanto più ab- | 
bondante, quanto più si alza il livello della sociale perfezione. In .| 
essi è non solo un valor di uso in quanto giovano alla conserva- | 
zione ed al miglioramento dell’uom».in società, ma uno altresì di | 
cambio, perchè sono richiesti e retribuiti col pagamento di ser- | 
vizii che concorrono a crearli, nè si pagano o ricercano egual- | 
mente i diversi gradi di capacità a produrli. Quando ci verrà 
dimostrato che questi non siano per l’uomo e per la società 
preziosi beni, patrimonio vero ed inestimabile, ricchezza per 
eccellenza il cui uso rende possibile quello di tutte le altre; 
allora soltanto sapremo ammettere che prodotti e ricchezze 
immateriali non esistano. 

Or in che consisteva la dottrina del Say che vediamo tacciata di 
gravissimo errore? Egli definiva prodotto immateriale una uti- > 
lità prodotta non attaccataad alcuna materia, che per tanto ha un 
valore, e serve all'uso ed alla consumazione umana. Il prof. Fer- 
rara per combatterla comincia dal negare che una utilità sia lo 
stesso che un prodotto, mentre ciò appunto dovrebbe dimostrarsi 
nella quistione della esistenza o inesistenza di una classe di pro- 
dotti immateriali. E se vogliamo una prova dell'impero prepo- 
tente che ha la-verità sopra gli spiriti eletti predisposti a cono- 
scerla, anche loro malgrado, e nell'atto stesso in cui credono 
negarla; essa ci viene offerta dallo stesso egregio autore del di- 
scorso, perchè inaltro luogo di tale scrittura così egli si esprime: 
« Dovunque sia Utilità creata dal lavoro, ivi è il Prodotto , che 
piccolo 0 grande, agrario 0 artistico, fugace o durevole, è sem- 
pre Prodotto, » La definizione del Say finisce adunque per tro- 
varsi accettata benanche dal prof. Ferrara; così che dovrebbe 
cessare ogni loro disentimento nelle deduzioni che da quella pos- 
sono cavarsi: laonde se quest'ultimo ammette l'esistenza di utilità 
immateriali, anzi dice in un certo senso necessariamente imma- 
teriale ogni utilità (scambiando certe qualità reali e fisiche di ca- 
pacità o attitudine a produrre certi effetti utili, le quali esistono 
di fatto negli agenti materiali, con Ja nozione ed il concetto in- 
tellettivo che di esse l'uomo può formarsi); devrebbe esser tratto 
dalle proprie parole per logica necessità ad ammetter pure Ja 
esistenza di prodotti immateriali. 

Nè meglio giova, per distinguere inquesti ultimi la utilità dal 
prodotto 0 dalla ricchezza, il dire che la utilità sia un rapporto: 
perchè l' identica correlazione necessariamente s'inyolge pure 
nella idea di ricchezza o di prodotto in quanto si considerino 
consumabili; in ambe le formole contemplandosi del pari la ca- 
pacità che hanno alcuni risultamenti creati è prodotti dal lavoro 
dell'uomo a soddisfare ‘gli umani bisogni, a servire al godi- 
mento ed alla consumazione della umanità, ad esser utili; dif- 
ferenti maniere di esprimere unà sola e medisima idea; un solo e 
medesimo rapporto. 

Dominato il chiarissimo scrittore dalla idea fissa della necessità 
dell'elemento materiale in ogni prodotto, dice ancora: « È esatto 
il dire con gli economisti moderni che il concetto costitutivo del- 
l'idea di produzione sta nel valore , ma tra valore e valore resta 
sempre la differenza che nasce dalla materia. Questa differenza 
fu sentita da’ fisiocrati, ed è merito loro l’averla sentita, quanto 
è demerito della scienza moderna l'averla dimenticata.... Vi è 
dunque tra prodotto e prodottoqualche cosa a distinguere,e con- 
siste nella loro materia...; e quando l'economia moderna ha voluto 
cancellare le tracce degli antichi errori, limitando la ricchezza 
all'idea pura del valore e wascurando Ja materia, si è spinta 
troppo al di Jà del vero. » Noi non veggiamo qual cosa potrebbe 
obbiettarsi a chi, lungi egualmente dal negare ogni differenza tra 
i vari prodottiyse dal collocarla nell’ elemento materiale, riputasse 
più conforme a verità seguir lascienza moderna nel riponer la dif- 
ferenza tra valore e valore, tra prodotto e prodotto. (anche dove 
di un elemento materiale non apparisce traccia), nella grada- 
sione de’ bisogni che questi prodotti abbiano la potenza di sati- 
sfare, ed in quella altresì degli sforzi che sia costata la loro pro- 
duzione. ASA 

Noi non possiamo dilungartei per mostrare quanta diversità 
d'illazioni scientifiche possa farsi discendere rispetto all economia 
delle umane convenienze dall’ ammettersi, o no, prodotti o ric- 
chezze immateriali. Una delle più naturali e spontanee è senza 
dubbio quella di riconoscersi , oppur no , una proprietà lettera- 
ria ed artistica: ed il prof. Ferrara è perfettamente logico, 
quando professa la dottrina che nega l'esistenza della proprietà 





| 


























ix 
con 
nostro primo proposito, per lasciar intendere i motivi de' nostri 


dubbii scientifici, e però passiamo a soggiungere poche altre 
estranee considerazioni. (Continua) 
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ULTIME NOTIZIE 


IraLia. Firenze, 26 giugno. Sì legga nel Monitore toscano: 

La regia finanza è autorizzata a ricevere per mezzo della casa 
bancaria Michel’Angiolo Bastoni, e figlio di Livorno, e con titolo 
d'imprestito la somma di lire toscane dodici milioni garantito con 
speciale ipoteca sulle regie miniere del ferro dell’isola dell'Elba, 





e sugli stabilimenti delle regie fonderie di Follonica, Valpiana e | 


Cecina. 


— Roma. Dal ministero delle finanze si è pubblicato lo statuto 


della nuova Banca dello Stato Pontificio , che ottenne la sovrana 
sanzione. 


bbastanza , ed al certo oltre il 





| 





| 
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La nuova Banca , tanto nello stabilimento centrale di Roma, | 


quanto nei succursali di Bologna ed Ancona, darà principio alle 
sue operazioni col dì primo di luglio, 


Fnaycia. Parigi, 28 giugno. Il rimanente della seduta d’ieri, 
dopo la partenza del corriere, fu interamente occupato dal di- 


scorso del sig. Phiers;-it quale discorso è ;.come dice il Journal , 


des Débats, la glorificazione più compiuta del sistema restrittivo 
in ciò ch'esso ha di più assoluto. 

Nella seduta d'oggi il sig. di Flavigny ha presentato il rap- 
porto sul progetto di legge relativo al trattato letterario col go- 


| verno sardo. La ratifirazione del trattato essendo stabilita pel 12 


luglio, l'assemblea, di ciò pregata dal relatore, decide che }a di- 
scussione si farà lunedì. 

Poscia si torna alla discussione sulla presa in considerazione 
della proposta del sig. di Sainte-Beuve relativo al sistema doga- 
nale della Francia. 

Howyn-Tranchère parla a favore della proposta. 

Fould, ministro delle finanze, viene ad esprimere l'opinione 


del governo, in assenza del suo collega ìl ministro dell'agricol» | 
tura e del commercio. Senza escludere il progresso, egli dice, il | 


regolamento delle tariffe daziarie deve costituire una politica na- 
zionale, e non una politica di circostanza. 
La nostra legislazione doganale ha un duplice scopo : proteg- 


gere il lavoro nazionale e creare rendite all’ erario pubblico. 


Quanto al principio del libero scambio, noi lo respingiamo com- 
piutamente , come incompatibile colì' indipendenza del paese e 
colla sicurezza delle transazioni commerciali. Senza dubbio le 
tariffe contengono proibizioni inutili che si potranno toglier via ; 
ca il principio della protezione deve essere fermamente man- 
tenuto. 

Sainte-Beuve insiste nel difendere la sua proposta dalla taccia 
che gli è data di troppo radicale. 

La seduta continua. 


— Il processo delle società secrete L'unione dei comuni, 


‘I difensori delta repubblica, e IL comune di Parigi si è conti- 


nuato ieri ed oggi dinanzi alla corte .d'assise «della Senna..Jl s'- 
gnor Suin ha pronunciato la sua requisitoria. I sigg. Lachaud, 
Celliez e Doure, altri avvocati hanno presentato nell'udienza 
d'oggi la difesa degl'inquisiti. La sentenza del giurì non sarà co- 
nosciuta che lunedì, avendo la corte aggiornato al 50 i dibatti- 
menti e la deliberazione dei giurati. 

— Stamane assai per tempo il ‘presidente della repubblica ha 
passato in rassegna nella pianura di Satory altre brigate dell'e. 
sercito di Parigi. Alcune grida, dice Ja Patrie, di Viva la repub- 
blica! si sono perdute fra i segni nominativi d’entusiasmo e di 
rispetto che si davano a Luigi Napoleope. 


— Borsa. Gran calma vi è stata oggi negli affari, ma i fondi 


pubblici continuano a mostrar fermezza. Il 5 0/0, aperto a' 


93, 35, è sceso a 95, 20, e chiude a 95, 50, in aumento di 
5 cent. 

11 50/0 resta a 56, 15, invariato, 

L'ant. 5 0/0 piemontese (c. R.) a 85, 95, in ribasso di 5 cent, 


Becoio. Brusselles, 27 giugno. La Camera dei rappresentanti 
ha finalmente intrapreso Ja discussione dell’ imposta sulle succes- 
sioni in linea retta. Nella seduta di ieri tre discorsi, furono pro- 
nunziati : il sig. Liedekerke parlò contro il progetto, il sig. Le- 
beau in favore del medesimo , ed il sig. Lelièvre parlò sullo 
stesso argomento senza chiarirsi favorevole nè decisamente con- 
trario. 


Sragna. Madrid, 25 giugno. Scrivono ala Correspondance: 

Il principio della tornata d’oggi della, Camera dei deputati fu 
esclusivamente consacrato a discutere la elezione di Penaranda. 
Ilsig. Madoz combattè a’ lungo cotesta elezione che fu sostenuta 
dal sig. Benavides ; il quale ribattè con buon successo gli attac- 
chi fatti, nelle ultime tornate, contro i ministri dalla opposi- 
zione moderata, 

Il discorso del sig. Benavides fu seguito da numerose rettifica- 
zioni ed osservaZioni, successivamente: presentate dai signori 
Pidal, Bermudez di Castro, Collantes ; al partir del corriere 
la discussione continuava ancora. - 


__! dibattimenti sul voto di fiducia saranno senza dubbio ripresi 
I questa stessa tornata. 


_ — La Patrie del 29 ha il seguente dispaccio telegrafico 
in data di Madrid 27 giugno a 4 ore di sera. 
Il progetto della Commissione per l'assettamento del debito è 


stato letto alle Cortes nella seduta di ieri: esso è conforme a quello 
presentato dal governo. 


Ponzocaro. Lo stesso giornale (La Patrie) pubblica pure 
quest'altro dispaccio telegrafico, da Madrid, sotto Ja. medesima 
data del 27 ad un'ora e 4/2: i 

Un decreto della regina di Portogallo, del 2, ordina che le 
Cortes straordinarie, chiamate a rivedere Ja costituzione. 
niranno il 15 novembre in vece del 15 settembre. 


Incu.tenna. Londra, 27 gitegno. La Camera de'comuni, nella 
sua tornata del 26, udì uma proposta del sig. Roebuck, relativa 
alle indennità reclamate da negozianti inglesi, per danni soflerti 


durante la guerra con la Danimarca nel 1907, 
La proposta Roebuck , appoggiata dal colonnello Sibihorp e 


si riu- 





9 scacchiere, fu respinta ad una 


puito in comitato di sussidii e votò 
varii articoli del bilancio dei servigi civili.e del dicastero del com- 
missariato. ‘4 

— Si legge nel Globe : Pap 

La elezione di Grennewich è vivamente contrastata, La lotta è 
fra l’alderman Salomon e l'alderman Wire. Gli ultimi risulta- 
menti dello squittinio danno 754 voci per Wire e 875 per Salo- 
mon. Si crede generalmente a Grennewich che quest'ultimo sarà 
eletto a forte maggioranza. 


ALemagna, La Dieta germanica, nella sua prossima tornata 
sulla proposta dell'Austria, nominerà una commissione la quale 
dovrà esaminare fino a qual punto converrà pubblicare per lo 
avvenire i protocolli dell'assemblea. 

\ (Giornale tedesco di Francoforte) — 

— La Dieta germanica tiene cinque sedute per settimana : si 
lavora nelle commissioni e nel consiglio ristretto , si delibera su 
molte questioni , ma gli affari di maggior momento si aggiornano 
sempre fino al definitivo componimento di tutte le vertenze fra la 
Prussia e l'Austria. (Gazz. univ. a 

— La Gass. di Voss annunzia che i membri dell’antico ordine 
equestre e della nobiltà dell'impero s' indirizzeranno alla Dieta 
germanica per ottenere la loro reintegrazione negli antichi loro 
privilegi. Lo stesso gionnale soggiunge che la Dieta accoglierà 
favorevolmente questa, loro «lomanda; essendo questa già stata — 
discussa nella conferenza di Dresda. + A sà 

— Secondo una corrispondenza dell’ Indépendance Belge, la 
dieta germanica avrebbe finalmente fatto le più ampie concessioni 
alla Danimarca, e che, eccettuata forse la Prussia, tutti i princi- 
pali governi d'Europa erano d'accordo fra di loro sulla necessità 


di costituire il regno di Danimarca più forte che per lo passato. 


La stessa corrispondenza annunzia il passaggio per Amburgo. 
del ministro danese Reedtz, diretto a Kiel, di ritorno da Varsa- 
via, da Vienna e da Berlino. i 

Giunto a Kiel, il sig. Reedtz avviò trattative coi due .commis- 
sari federali, i signori Mensdorf e Thimen, Checchè ne dicano i 
giornali tedeschi, si.assicura che il sig. Reedtz riuscì compiuta» 
mente presso l'imperatore di Russia. | 

Fra breve tempo i due commissari federali che amministrano i 
ducati unitamente alla Danimarca, dleporranno, dicesi, in mano  — 
del sig. Rewentlow-Criminil, il quale amministrerà l'Holstein 
in nome del re, mentre il sig. T:lhsch amministrerà lo Schleswig 
pure in nome del re. È 

La Dieta di Francofoste insisteva che si dichiarasse federale la 


‘| fortezza di Rendsborg, per tenervi una guaritigione tedesca per- 





manente. Il re di Danimarca nun volle mai consentirvi, ed ora | 
sembra positivo che fra breve la guarnigione mista di austriaci e 
prussiani abbandonerà la piazza la quale verrà occupata da forte 
presidio danese. Il buon successo. della diplomazia danese “su 
quello dell'Alemagna sarebbe così compiuto e decisivo. = 

Si parla molto dell'uscire delle provincie dì Posen e di Prussia 
dalla confederazione, in. cui erano state.incorporate nel 4848. 
Verrebbe a togliersi così uno degli argomenti che l’Austria può 
allegare in favore del totale incorporamento de’ suoi Stati nella 
confederazione germanica. 

Quanto alla marina tedesca è noto che la commissione, in- 
caricata dalla Dieta di questa quistione, si è dichiarata per la con- 
servazione della medesima. La somma sborsata a questo fine sarà 
ripartita fra i diversi Stati. x i 


Il Corriere Italiano dice che l'Austria vi hi contribuito per 
500,000 hor. 


La somma a ripartirsi, proposta dalla Dieta, è di 538,000 fio- 
rini. ; 

— Vienna." Borsa del 28 giugno. 
Obbligazioni del debito deilo Stato al 5 0/0 


È à 3 » 44/2 
Azioni della Banca & 


N 


96 

to 45/46. 

1237 41/2 
Corso dei cambi. 

Augusta per 400 fi. cor., tior. uso. 125 41/2. ). 

Londra per una lira sterl., fior. 5 mesi. 42 43 |. 


PR: azione vini giugno. La tonda mery cpp rente 
inanza reale relativa al pagamento delle s abinetto pri- 
vato per mezzo della List civile. La Gunisiione Foponera the 
si approvasse quell'ardinanza. Le conclusioni della commissione 
furono adottate. Poscia la Camera intraprese la di sui 
così detti diritti fondameutali. i 





E. LEONE gerente. 
MUNICIPIO DI CUNRO 
i Mercuriale dei Bozzoli 
esposti, pesati e venduti sul mercato di questa città © 
nel giorno 28 giugno 41854. 





chilogr. 
Prima qualità Lod MR 
Seconda id. bit Fok : i » 58 
Ambe le qualità riunite n.4 03 


Prezzo più elevato sato » 4 50 
Il Regio Sindaco 
+. — ‘Avv. Fraxcgsco, PsLueonino. 
AxsinistaAZIONE DEL Desrro Punsiicò. {© 
Corso delle rexdite del Nebito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini dlelle contrattazioni fo: dagli 
agenti di cambio. 
Torino , 30 giugno 41854, 7 
Cinque per cento. 


1819) Decorr. 4A, aprile 4854 L. 86 » 
1854) Id. 4.genn. 1854 L. » » 
1848) dd. 4.marzo1854 L. >» » 
giugno(1849) la. 4.genu. 4854 L. » » 
Obbligazioni dello Stato. 
tt) Hd, 4, genn. 4853 L, Nic 
1849) ld. » 


1 Direttore generale Simoni. 
———r—_—_ __ e e ee 
TEATRI D' OGGI ate 
CARIGNANO (842) La drammatica Compagnia dire 
attore FORA Abtolà rappresenta: La donna sRaee. 
NAZIONALE (8 474) Opera: 4 Masnadieri — : A due 
ergenti. dro 
D'ANGENNES(8 42) Le pirati ha erat 
ERBINO (8 42) Opera: Nadusco, € ; gd 
senò RA LEI I Palazzo (ore 5 412) La compagnia iliretta 
dall'artista Vivarelli ipa N ti ee? 
accan ci rammatica Com- 
mal (200 n Dad, recita: pi ova del giustiziato. 


I. soa 1854 L. 





— tenente il relativo vaglia postale. 


giorni 


‘ De Miatteff, de’ la Cour de S, M. de Russie, a écrit 


a 
» 


Tipografia di G. FAVALE è C. sino Torino cn 
LT: ac dalla da 


COLLEZIONE DELLE SENTENZE | 


DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 
Compitata dall’ Avv. CAPPA 
Segretario dello stesso Magistrato 

























È uscita ‘la dispensa 5.° dell’anno 1851. 


—__— 


N. B. A seconda della richiesta di parecchi Consigli 
di disciplina della Guardia Nazionale si notifica loro 
essere disponibili alcuni esemplari della Raccolta delle 
sole Sentenze emanaté in materia criminale, correzio- 
nale e di Esa: —— Prezzo L. 5 per le annate 1849 
e 1850, e L. 6 per l'annata corrente. 

Dirigersi al Compilatore con lettera affrancata, con 
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5 Avviso importante 


STABILIMENTO DI ACQUE MINERALI E GAZOSE 
IN VASI ALLA SIFOIDE 
Con approvazione del Protomedicato 


Borgo Nuovo, via della Meridiana, casa Dallosta , n.16, 
Torino. 
Abbuonamento mensile a domicilio 
Vasi alla sifoide da litro 
Detti da 42 litro 
Bottiglie grandi dì vetro 3 50 
Un garzone apposito, due volte per settimana , nei 
eni ed ore fissati, si recherà al domieilio dell’abbuo- 
Nato con vasi ripieni per rimpiazzare i vuotati. 
Le domande si fanno per la Posta, indirizzo alla fabbrica. 


SURDITE, 


BOURDONNEMENS D* 

Le docteur M. Mène de Paris est à Turin pour 7 à 8 
jours seulement; il donne {ses conseils, hotel de la 
Rose Blanche. Pour ses ‘succès obtenus dans les cas 
abandonnés, comme incurables, voir les Mémoires qu'il 
a présenté à l’ Académie des Sciences en 1850, et son 
Traité sur les maladies de l’oreille, 4.° édition ; chez 
M. Bonzani, pharmacien, rue Grosse-Doire, n. 19, à 
Turin, et chez M. Beuf, libraire è Génes. La Princesse 


per l’acqua di Seltz: 
. In 





OREILLES 





également à M. Mène, déclarant qu'elle venait d'étre 
délivrée par lui d'une surdité presque complète, qui 
l’affligeait depuis 12 ans. Enfin voir aussi l'annonce du 
25 courant. 








—————————————————_— 
MOTEL DE FRANCE 
aux Bains de Loesche, près du passage de la Gemmi, 
canton du Valais en Suisse, 
Tenu par ALEXIS BRUNNER, fils 





Cet Hotel, construit il y a peu d’années tout en 
pierre, vient d'ètre agrandi considérablement, Mes- 
sieurs les Voyageurs y trouveront de bons apparte- 
ments, des chambres à chéminées et une bonne table; 
les propriétaires font tous leurs efforts pour satisfaire 
messieurs les Baigneurs, qui regoivent tous les soins 
que leur santé exige. — Table d'hòte à 44 heures du 
matin et à 6 heures du soir. 


n AR MATERIA MERE NAS -058, RAS RP 
VENDITA VOLONTARIA 
per le troppe occupazioni 
Di una FARMACIA, DROGHERIA con annessa CON- 
FETTURER!A, situata in una amena città della divi- 
sione di Cuneo. — Per le opportune condizioni e schia- 
rimenti dirigersi, in Alessandria dal farmacista Oviglio, 
con lettera affrancata, éd in Cherasco da Filippo Viora 
proprietario. È 


_————.rrr—_———_r_—r———__—_———— 
DA VENDERE IN MONCALIERI 
CASA civile composta di 12 camere, scuderia e fienile, 

posta in via detta dei Signori. 

| Dirigersi ivi al geometra Bechis; casa Alfieri di Sostegno 
è DA VENDERE 
CASCINA con vigna, posta sulle fini di Moncucco e 
Castelnuovo d'Asti, di ett. 17; are 10 (giorn. 45) circa, 
Per le opporture notizie far capo in Torino all’ uf- 
ficio del sig. causidico coll. Rodella, via S. Francesco. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
APPARTAMENTO Al piano nobile, in piazza Paesana, 
n.d. — Kecapito in via Stampatori, n, 8, piano 2°. 


DUE CAMERE mobigliate, con vista ini Dora Grossa, 
n, 18, piano 3°, scala destra, da affittare al presen te 


A 
















Franco per la Posta in tutti i RR. Stati » 13 50 
DEIRA GA SIL gio 


se 





DELLE 


OPERE MINORI 


con annotazioni e con la giunta d'argomenti inediti 
DI ALESSANDRO RIBERI 





Torino 1854 — 2 grossi volumi in-8.° di più di 1000 pag., 


con litografie. Prezzo Ln. 12 


— — 


AVVISO 


Il Consiglio Amministrativo della Società dell'Unione 
Miniere Sulcis-Sarrabus, previene gli azionisti che il 
giorno 24 di ldglio corrente, alle ore 7 di sera, vi sarà 
adunanza dell’ Assemble Generale nell’ uffizio della 
Società, posto in Genova, via Luceoli, palazzo Rusca, n.230 








III TE inn a nni 


IL PIRATA. 
Giornale di Letteratura, Varietà e Teatri 





Il Pirata, uno dei più vecchi e conosciuti Giornali 


teatrali che mai si contino in Italia, e che da 3 anni 
si stampa in Torino, comincierà col giorno 2 di luglio 
la sua diciassettesima annata, e quindi un nuovo se- 
mestre. Il prezzo è di fr. 32 per l'annata, e fr. 16 per 
un semestre. L'ufficio è sotto i portici della Fiera, n. 4. 


r—uuu1u11I1tu1n1eruuunuu11711mu@uuu11% rare 
AVVISO 


Una signora, Maestra di bel canto e piano-forte, non 
che di lingue italiana, francese e spagnuola, che parla 
bene l’inglese, dà lezionia domicilio e nella propria abi- 
tazione, via dell'Ospedale, n. 29, secondo cortile, piano 2.° 


basca ei er TRA 
RICHIESTA PER MUTUO 


Una distinta persona avente domicilio nella ca 


cospicuo valore, scevro da qualsiasi ipoteca, a 
mestieri di ricevere a mutuo L. 20{m. circa. 


Il causidico coll. Thomitz, che tiene il suo ufficio al 
piano nobile della casa Faletti di Barolo, è incaricato 
giustificazioni per 1’ effettua- 


di fornire le necessarie 
zione del medesimo. 


ASSORTIMENTO 





MANTELLETTI in seta ed altri articoli di novità 
presso li fratelli Bertolotti e Comp. , via Dora 


Grossa , sull’ angolo di quella delle Fragole. 








INCANTO VOLONTARIO 


Il giorno 8 luglio, alle ore 40 mattina, in Casale, 
nell’ ufficio della R. Giudicatura, avrà luogo l’ incanto 


di una Cascina, situata in territorio di Moncalvo , re- 


gione Sant'Anna, con fabbricato civile e rustico, aia e 


giardino, con vigna, campi, prati e boschi, 
titativo di ettari 7, 02 (moggia 19, 3, 1, 8), 
di L. 24,000. 


del quan- 


Le carte e le notizie si rendono ostensive nello 


studio del sig. causidico coll. Luparia, e nell’ ufficio di 
Giudicatura di Casale. 


INCANTO VOLONTARIO 


Il 5 luglio 1854, alle ore 410 mattina, in Torino, 
avrà luogo l'incanto nell’ ufficio del notaio certif. Si- 
gnoretti ,. contrada Stampatori, porta 44, piano 3°, di 
un filatoio e filatura, e beni, situati in Caselle, proprii 
del signor Pratis, pel prezzo di L. 65,000. 

Le carte tutte sono visibili nello stadio del notaio 
procedente. 














DA VENDERE 


Grandiosa Villeggiatura signorilmente mobigliata, 
con scuderia e rimessa, casa rustica, giardino, viali e 
beni attinenti, sui colli di questa capitale, alla distanza 
di due chilometri dalla città, strada carrozzabile. 

Dirigersi in Torino al notaio coll. Signoretti. 


DA AFFITTARE N RIVOLI 


CASA di campagna, intieramente mobigliata, con 
tutto l’occorrente eziandio per la cucina e tavola, com- 
posta di 12 camere con scuderia e rimessa, e vastissimo 
giardino all'inglese, il tutto cinto di muro. 

Dirigersi in Torino, via di Dora Grossa, dal margaro 
accanto alla porta num. 39. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


LABORATORIO servibile a tintoria, con cortile ed in 
attiguità ad ampia bealera perenne, con rilievo di una 
macchina per soppressare stoffe, detta, a mango, nella 
casa Della Porta, a metà circa del viale tra porta di 
Po e porta d’ Italia. Ricapito ivi al proprietario della Casa. 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO , ELEVAT 


agi di ig Ledgipod 
EU pi îi = 


pitale, 
ed un patrimonio in fondi rustici nella provincia, di 
vrebbe 


pel prezzo 


| AU: 









Stazioni 
di partenza antimo 








èntim, | antim. untim, 


|i 
L. 
È 





















Torino 6 40|10 10|4 >» 0/44 50|5 45 
Moncalieri | 6 24]10 24|4 44 5 49/41 59/3 54 
Cambiano | 6 59/10 59/4 29 6 5/44 55]4 410 
Pessione 6 54/10 54|4 41 ‘rt 
Valdichiesa {7 A|{1 4|4 54 625/42 43/4 28 
Dusino 7 25/41 25/5 415 6 411412 541|4 46 
Villafranca f 7 48/41 48|5 58 6 54/12 44|4 59 
pom. 7 7412 57/5 412 
Baldichieri * 754 » Dj» 7 18| » [5 27 
S. Damiano f 8 1|12 4/5 5 724) 41 14/5 29 
Asti 8 20/42 20/64 7 46) A 56/5 DI 
Annone 8 55/412 55/6 25||S. Damiano | 7 58] 41 48|6 3 
Cerro ** 8 59] » »|6 29|Baldichieri*f » »| 1 55|» » 
Felizzano f 8 54|12 54/6 44\\Villafranca 8 10] 2 »|6 15 
Solero 9 44 4/6 54|Dusino 9712577 12 
Alessandria { 9 20] 4 2017 10\Valdichiesa f 9 21] 5 41/7 26 
Frugarolo f 9 55) 4 35|7 25|\Pessione 934) 3 2/7 36 
Novi 40 712 7/7 57, Cambiano | 9 42) 5 52]7 47 
Serravalle MO 20} 2 20|8 {0\Moncalieri | 9 57| 5 47/8 2 
Ad Arquataff0 30] 2 30|8 20|| A Torino {10 40) 4 »18 415 








._ A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il prima convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 4° convoglio diretto ad 
i re e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 1° con- 
voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto dd Arquata. 


litio i 
AGOSTINO BOTTAZZI 

Pittore veneziano, ha il suo studio in Torino, in via 
della Zecca, casa Daziano Martelli, vicino al Caffè 
Astigiano. Spera vedersi onorato di commissioni, tanto 
per Ritratti di qualunque dimensione, come per Quadri 
d’invenzione a olio, a fresco, a tempra, ece. — Tro-" 
vansi pure nel detto studio varii quadri a disposizione 
di qualunque volesse farne acquisto. 


DICHIARAZIONE D’ASSENZA. 


A norma dell’ articolo 83 del codice civile si fa 
noto che il tribunale di prima cognizione di Nizza con 
decreto del 9 giugno 1841, mandò assumersi sommarie 
informazioni sull’ assenza di Domenico Martelli figlio 
del fu Gio. Battista e della fu Antonia Allimondi, nato 
nel 1787 in Nizza, ed ivi domiciliato, e scomparso sin 
da prima del 41844. 

A. Feraud caus. sost. Figuiera. 
NOTA ) 

Si rende noto per quell’ effetto che di ragione; che 
con instromento 28 febbraio ultimo scorso, rogato 
Bosio, stipulato tra il sig. conte Vincenzo Lunel di 
Cortemiglia, luogotenente nel Corpo dei Bersaglieri, e 
la di lui signora genitrice contessa Enrichetta Mala- 
baila d’ Antignano, vedova del signor conte Francesco 
Lunel, si dichiarò di comune consenso rivocata € ces- 
sata la procura generale passata dal primo alla pre- 
detta signora di lui madre per instromento 4 settembre 
1848, pure ricevuto Bosio; quale revoca, sull’ instanza 
del predetto sig. conte Vincenzo Lunel, il regio tri- 
bunale di prima cognizione in questa città sedente, 
con rescritto 30 ora scaduto maggio; mandò notificare 
al publico anche coll’ inserzione nella Gazzetta Ufficiale. 

Torino, il 25 giugno 4854. | sà 









Vana sost. Geninati. 


NOTA 
Con decreto 14 corrente mese il sig. giudice Richetta 
presso questo tribunale di HS cognizione. relatore 
espressamente deputato, dichiarò pil il giudicio di 
graduazione per la distribuzione del prezzo dello stabile 
stato subastato ad instanza della signora marchesa Giu- 
seppina di Lagnasco, moglie del marchese Pilo Boyl di 
Putifigari, in odio di Domenico Bologna di Chivasso e 
‘stato deliberato. con sentenza di questo. tribunale 17 
scorso dicembre alla signora Luigia Antonione, moglie 
del signor Vincenzo Cosso , pel complessivo prezzo di 
L. 40,300, ingiungendo tutti gli aventi diritto sul prezzo 
anzidetto a presentare i rispettivi loro titoli di credito 
alla segreteria di questo tribunale entro il consueto 
termine di giorni trenta. 
Torino , il 20 giugno ASBI. 
Piacenza sost. Sassi. 


NOTA 

Con atto 7 marzo 1854, n nie Signoretti, il signor 
Angelo Orgeas di Torino ha fatto acquisto dal signor 
Bonaventura Martinengo di un corpo di casa nel re- 
cinto di Mombarone, in coerenza a notte della contrada, 
fratelli Musso e Pietro Truffa; di un campo di are 85, 
40, sulle fini d'Asti, in coerenza di Paolo Massaia a 
due e la strada pubblica ; di una Vigna e campo, di 
are 49, 60, regione di Valmonasca, in coerenza degli 
eredi Tagliano a due ela strada; di un prato di are 46, 
68, sulle fini di Settime , regione S, Michele, in coe- 
renza fratelli Gaj ; il rivo a due e la stradu pubblica, 
il tutto per L. 4A4jm. N 

Tale atto venne co 
d’Asti il 28 ma 

Torino, 


‘ consegnato all’uffizio delle ipoteche 
maggio 18514, e trascritto al vol. 26, art. 272, 
il 24 giugno 1851; 

Not. certif. Domenico Signoretti. 






A METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 





TERMOMETRO CRNTIGRADO ’ 
ETRI TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 
RVARTRO A MILLIMET UNITO AL. BA n Ò RaPOSTO AL' NORD ANEMOSCOPIO STATO DELL ATMOSPERA 
ATE è - o _ 
è. ore9 | ore 5 | ore 9 mezzodì | € 3 | ore 9 | ore 3 ore 9 ore 5_| — 

mattina | MeZzOdÌ | sora patina | mme | mn$t78 | mattina | MeSZOdì | sora | mattina | Mezzodì sera; |: 1010 9 mattina mezzodì ore 5 sera 
r_—@"@@—1r1r1 | "2menzzaza | weiurenzzo | vancocanns pi - 9 rn | smmunemen© | rr crrremne | cime | n ei rin pae cat» 

20 giugno | 747 24 | 747 52.| 74706 | 4252] 4259] 4287 | 49 7 425.0 | 4265 N. N.N.E. |N.N.0. Ser. con vap Ser. con vap. | Ser.con vap 

U » 746 44 | 745 142 |e745 56 | 4274 52 : 52 4 dI 9 50 2 450 6 | S.S.h. O. 17:S/E. Ser. con vap Ser. con vap { Ser.con vap. 

* 929 » 742 94 | 742 26 | 742.44 | 4258 27 6! 4290] 123 6 278 | 4254| ENE. S.E. | E.S.E. Mezzo annuv.] Annuvolato 


N. 155 





a di G. FavaLE @C., Contrada del Mercanti, 
Casa paia se lirica, mediante invio di mandati postali af- 
francati: fuori dello Siato alle Direzioni postali, 
Il prezzo delle associazioni ad luserzioni deve essere anticipato, 
La assooiazioni han principio col primo di{ogni mese. 


PARTE UFFICIALE 


S. M., nel giorno 1° corrente mese, avendo ricevuto l'ufficiale 

e partecipazione della morte di S. A. R. la Principessa Augusta 

Amalia di Baviera, vedova del Duca Eugenio di Leuchtemberg,ha 

ordinato il lutto per giorni quattordici a cominciare dal detto 
giorno. 








VITTORIO EMANUELE II, Ecc, Eco. - 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Staio di Marina, 
Agricoliura e Commercio ; 

Isto l'art. 6 della legge sulle 
Regia Marina in data d’uggi; 

Abb amv decretato e decretiamo : | 

Contmueranno ad andar sottoposte alla ritenenza del due e 
mezzo per cento le paghe di tutt i funzionari jed impiegati dell 
amwimistrazione di Marina sì militare che mercantile e degli in- 
gegneri ed altri individui del Corpo del Gento navale. 

Ogni altra ritenenza Ra lo addietro attribuita alla soppressa 
cassa degli Invaluh di Marina,a carico del personale di detta am- 
ministrazione e del Genio navale , rimane dal giorno d'oggi abo- 

ita. l 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato di Marina, Agricoltura e 
Commercio è incaricato dell'esecuzione del presente Decreto , 
che sarà registrato al Controllo Generale, pubblicato ed inserto 
nella Raccolta degli Alu del Geverno. 


Dat. Torino, addi 20 giugno 1851. 
VITTORIO EMANUELE, 


pensioni di ritiro ai militari della 


C. Cavovr. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 


Il Senato e la Cameta dei Deputati hanno adottato ; 

Nu abbiamo ordinato ed ordiniamo quinto segue : 

Art. 4, La cassa degli Invalidi di Marina è soppressa. 

‘Verrà isttuita una nuova cassa di risparmio è beneficenza per 
gli Invalidi della Marina mercantile. DO: ) 

Art 2.1 capitali di qualsiasi nutura che costituiscono le rendite 
ed itfondo dell'attuale Cassa Invalidi di Marina,saranno divisi e as- 
segnati in proporzione di un terzo alle Finanze dello Stato, e d 
due terzi alla nuuva cassa. mb | i 

Sono eccettuati da questa divisione, il patrimonio del Riscatto 
Schiavi , che sarà devoluto per intiero alla nuova cassa Invalidi, 
e le tonnae e mugginare, che ritorneranno in possesso delle Fi- 
nanze del o Stato. 4 ; 

Art. 5. Le pensioni tutte degli individui appartenenti alla 
classe mercantile, già liquidate o da liquidarsi a seconda dei vi- 
genti regolamenti, rimarranno ad esclusivo carico ‘della nuova 
cassa Invalidi. 

Art. 4. Le pensioni dei militari, come 
gal amministrativi cadranno a carico di 
ranno regolate dalle leggi sulle pensioni. - 

Art. 5. Dalla pubblicazione della presente Legge in poi, se in 
conformità dei regolamenti sarà concessa una pensione a marinai 
mercantili od a chi per essì , l'ammontare delle ritenzioni , cui 
d'ora innanzi fossero soggetti durante il servizio attivo [rato 
alla Marina militare, sarà dal pubblico Erario versato nella cassa 
Invalidi mercantile. Un simile versamento sarà pure fatto da que- 
sta alla cassa dell'Evario nei casi di concessione di pensione fatta, 
dopo la pubblicazione di questa Legge, ad un marinaio della Re- 


quelle di tutti gli impie- 
pubblico Erario , e sa- 


‘a Marina od a chi per esso , il quale d'ora in poi abbia contri- | 


fiuitoalla cassa mercantle, 
Art, 6. La uni 
strata dall'Azienda di Marina, sotto la direzione di un Consiglio 
presieduto dall'Intendente generale della marina. 
_ Lo stabilimento di nuove pensioni dovrà sempre esser sottoposto 
all’appruvaz one del Ministro di Marina. 
Art. 8, 1l Consiglio di direzione. per l'amministrazione della 
cassa Invalidi sarà composto come segue: 
4. Intendente generale della Marina, presidente. 
2. Due capitani deila Marina mercantile e due negozianti ar- 
matori eletti dalla Camera di Commercio di Genova. 
5. Due altre persone da scegliersi dal Ministro della Marina 
fra gli scritti della marineria mercantile, 

Art. 8, Sarà cura dl Consiglio di direzione 
citamente, e presentare al Ministro di Marina 
riorganizzazione e servizio della cassa Invalidi. 

Art. 9. Durante il corso di questa amministrazione provvisoria, 
la cassa corrispunderà all'Azienda di Marina la somma di lire 
1000 per rimborso di spese di stampati , ufficio e cancel eria; ol- 
tre il 2 per 0,0 ai contabili, cu sarà dato il carico di fare le esa- 
zioni per conto della cassa , escluse quelle dei capitali , per cui 
l'aggio sarà ridotto al 0, 50. 
È. dr 40. La cassa Invalidi sarà intanto alimentata dai seguenti 

* Introiti: 
4. Dalla retribuzione mensile imposta alla gente di mare 
dalla tabella Ill annessa al R. Brevetto Hel 5 agosto 1841, 


2. Dalla, metà delle paghe dovute ai disertori della Marina 
mercanule, 


i 5 Dal quinto netto delle prede fatte.‘con legni mercantili. 
4. Dalla parte di prede spettanti ai marinari della Marina 
mercantile, disertori o morti, quando non siano state riclamate 
entro quattro anni. ; 
5. Dall'interesse dei capitali develuti alla nuova cassa Inva- 
lidi 


n 6. Dalla rendita del patrimonio Riscatto Schiavi. = 

Art. 44. Una Commissione nominata di concerto dai Ministeri 
delle Finanze e della Marina procederà al riparto dei capitali e 
dei fondi esistenti in cassa, giusta le basi stabilite all'art. 2 fra il 
Demanio e la nuova cassa Invalidi. 

Il riparto da'essa fatto sarà definitivo e valido , tostochè avrà 
Dr l'approvazione de’sovra detti Ministri e del Consiglio di 
Irezione. 4 

Art. 42. Finchè il ridrdinamento indicato dall’ art. 6 non s'a 
sanzionato; la nuova cassa sarà amministrata a tenore dei regola- 
menti vigenti, per ciò che riflette la classe mercantile. 

I Mmistri delle Finanze e della Marina, Agricoltura e Commer- 
cio suno incaricati della esecuzione della presente Legge,che sarà 
egiatrela al Controllo Generale, pubblicata ed inserta negli Atti 
del Governo. 

Dat. Torino, il 26 giugno 1851. 

VITTORIO EMANUELE. 
Ve Azxouio. i 
V.* GaLvaono. La . 
_V.® Conta, 


di preparare solle- 
un progetto per la 


C. Cavova. < 


nuova cassa Invalidi sarà provvisoriamente ammini- 

















VE) 


GiormaLt: Ursiorare DeL ReGexo. 


MERCOLEDI 2 LUGLIO 


VITTORIO EMANUELE Il, rec. cc. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato : 
Noi abbiamo ordmato ed 'ordiniamò : 
Tasse di navigazione ed ancoraggio. 
Tasse di navigazione. i 
Art.4. I bastimenti mercantili con bandiera nazionale do- 
vranno essere muniti nella loro navigazione : 
1. Della patente 
saporto marittimo; . * IDEA 
2, Di un Ca nipaggia, x 
Sarà rilasciato inoltre il ‘così detto sconitrino'a ‘quei mavigli 
che lo richiederanno. 
Art. 2. Per la spedizione di ciascuna di queste carte sì paghe- 
ranno, compreso il diritto di bollo, lire due. 
Sarà accordata la patente di nazionalità a tutti i bastimenti 
che dalla proprietà estera passeranno in quella dei regnicoli, me- 


diante il pagamento dell'uno per cento sul valore risultante dal 
contratto. 


PIEMON 





li nazionalità in cui viene inscritto il pas- per tassa d'ingresso, come sopra, 





Art. 5. La patente di nazionalità e lo scontrino sono rilasciati | 


per tutta‘ la durata del bastimento; quando questo non cambi 
nome o conformazione. 

Il ruolo d’equipaggio sarà rinnovato ogni qualvolta si tro- 
verà ripieno il foglio, od allorquando il capitano ne farà la ri- 
chiesta, mediante il pagamento di cui all'articolo precedente. 

Art. 4. I bastimenti pagheranno pel diritto di navigazione le 
seguenti lasse fisse : 


I bastimenti al disotto delle sedici tonellate paghe 
ranno È : è " À ì L. 5 all'anno 
Dalle sedici alle cinquanta tonellate 25. id. 


Dalle cinquartuna alle cento id. 

Dalle cento e una alle duecento id. 

Dalle duecento e una ed oltre id. » 500 id. 
Art. 5. I battelli che fanno la pesca lungo il litorale dello Stato 


Ù 
» id. 


| andranno esenti dall'obbligo di munirsi delle carte di bordo pre- 


scritte dall'articolo primo. 

Essi conlinueranno a provvedersi della licenza di pesca, per 
la quale pagheranno annuilmente centesimi quaranta, oltre Ja 
tassa prescritta dall'articolo precedente. 

Art. 6. Continueranno ad essere esenti da qualunque tassa i 
battelli che fanno il servizio e la pesca interna dei porti, rade, 0 
spiaggie dello Stato, conformandosi alle disposizioni ‘disciplinari 
stabil.te nei regolamenti dei porti. 

Art. 7. I passeggieri che si imbarcheranno 0 sbarcheranno da 
bastimenti di qualunque bandiera nei porti, rade o spiaggie dello 
Stato pagheranno centesimi venti per ognuno. 

Quando l'imbarco e lo sbarco si faranno sopra due punti dello 
Stato, 11 pagamento avrà luogo una volta sola, 

Il capitano tanto estero che nazionale è risponsabile del pa- 
gamento suddetto. ; 

Tasse di ancoraggio. 

Art. 8, I bastimenti nazionali di 
gheranno per diritto di ancor gio: 

Al disotto di 
tonellata, 


approdo in qualunque porto, rada o spiaggia dello Stato. 
Dalle ottant'una ed oltre centesimi trenta per tonellata ad 
ogni approdo come sopra, 
I piroscafi in corso regolare di navigazione pagheranno l’an- 
coraggio una sola volta al mese, ; i 
el determinare la stazzatura dei piroscafi si deduce il qua- 
All per cento per lo spazio occupato dalle macchine e dal 
carbone. 

(Art. 9. Sono esenti dal pagamento della tassa suddetta ì ba- 
stimenti della marina militare di qualunque potenza mariltima, 

Sono pure esenti i battelli pescherecci e corallari di qua- 
lunque portata e provenienza, purchè non abbiano a bordo che il 
prodotto della loro pesca. ) 

Art. 40. Il pagamento della tassa d'ancoraggio pei bastimenti 
nazionali d'una portata maggiore di trentacinque. tonellate avrà 
luogo ogni qualvolta essi approdino, e facciano operazioni di com- 
mercioy ovvero stazionino in un por rada, 0 Spiaggia dello 
Stato più di quindici giorni per appulso tanto volontario che 
forzato. r ug 

Art. 14, Nonsono considerate operazioni di commercio il man- 
dare la lancia a terra, il consegnare o ricevere lettere, od anche 
semplici mostre, ed il rifornirsi di qualsiensi provvigioni od at- 
trezzi di bordo che possano essere necessari al compimento del 
Viaggio, È È 

Et, 12. I bastimenti nazionali che approderanno nei porti, 
rade o spiaggie dello Stato, e che per forza maggiore 0 per sof- 
ferte avarie fussero costretti di fermarvisi oltre 11 termine di quin 
dici giorni, non verranno sottoposti ad alcuna tassa d'ancoraggio 
per tutto quel lasso di tempo che sarà loro necessario affine di 
compiere le loro riparazioni, purchè non vi facciano operazione 
alcuna di commercio. . 

. Le operazioni relative al riattamento dovranno però comin- 

ciarai entro i primi cinque giorni utili successivi a quello del- 

pprodo. ; 
, Art 45.1 bastimenti nazionali che imbarcano 0 sbarcano merci 
n più porti, rade o spiaggie dello Stato, pagano la tassa d'an- 
coraggio nel luogo in cu cominciano l'operazione, e ne vanno 
esenti in quelli ove Ja conunuano 0 la compiono, purchè in 
tale intervallo non tocchino alcun porto estero. Se toccano un 
Listino rada o spiaggia esteri pagheranno la tassa come al primo 
approdo. : cé È 

Art. 44, Non godranno però del benefizio stabilito nel primo 
alinea dell'articolo precedente quei bastimenti che, nel terminare 
0 sbarco del carico, mbarcassero altre merci. 

Art. 45, I bastimenti mercantili ‘esteri di qualunque Portata 3 
Appartenenti a nazioni che non abbiano collo Stato convenzioni 
relative alle tasse contemplate nella presente Legge, pagheranno 
pel diritto di ancoraggio lire una centesimi trenta per tonellata 
nei porti, rade 0 spiaggie dello Stato oggi qualvolta essi appro- 

ino 0 facciano operazioni di commercio , ovvero vi. stazionino 
più di io giorni per approdo tanto volontario che forzato. 

Art. 46. I bastimenti esteri che avranno pagato la tassa d'an> 
coraggio al primo loro approdo in un punto qualunque dello 
Stato pri avervi fatto operazioni ho commercio qualora eff'et- 
tuno dette operazioni in un secondo punto, pagh i 
Verano del palo pai a STA coon 

rt. 17. Tutti i bastimenti sì nazionali che esteri. ; ì 
partiti dai porti, rade o spiaggie dello Stato, fossero” per fatal 
maggiore del tempo o di qualunque altro accidente costretti a ri- 
tornarvi, andranno esenti dal pagamento della tassa d'ancorag- 

io; quando consti dalla patente di sanità, o dalle altre carte di 

rdo che non Carson toccati altri porti e fatte cperasiohi di 
commercio, in caso diverso saranno sol i Spe 
un primitivo approdo. ‘oposti alle condizioni di 


Questi bastimenti però carichi, o in zavorra, saranno di nuovo 
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00 ! 


qualunque provenienza pa- 





' del Governo. 


trentacinque -tonellate lire una all'anno per | 
Dalle trentasei alle ottanta, cent. venti per tonellata ad ogni | 





—_—__________— 
—_——————————————————£et—e— __r—rr———____—_—__=—&_—@_x——=&=+&@€&&&<k- - 


___—_—_—_—__y_yz?*vrre”"meee eee EE ZA 





1851 





Anzo 6 mesì 7 mesi 





Per Xorlno è fluo ros iis) ci AO 21 IR 
Per le Provincie tI A » 4 2 13 
Per Estero | i, . 3.60 26 u 
Inserzioni volontarie, 50 cent. d'obbligo 96 cent. 


sottoposti alla tassa di ancoraggio, 


: quando facciano, dopo il ri- 
torno in rilascio, ì 


qualche operazione di commercio. 
Tasse di darsena. 


Art. 48. I bastimenti nazionali pagheranno per tassa d'ingresso 
nelle darsene dello Stato centesimi cinque per tonellata , dalle 
trentacinque tonellate in su. | 3 

Art. 19. I bastimenti esteri di qualsiasi portata paghetanno 
centesimi dieci per tonellata. 
Art. 20. Dopo un mese successivo al giorno dell'entrata nelle 
darsene ogni bastimento pagherà la metà delle sopraddette tasse 
per ogni mese.di stazione. pure 
Pel pagamento di queste tasse il. mese cominciato si computerà 
come compito. s vo 

Art. 21. 1 bastimenti mercantili sì nazionali ehe vesteriz; di 
en portata, pagheranno centesimi cinquanta pel permesso 

i raddobbare, carenare, calafatare e spalmare nell'interno dei ‘ 
porti e nelle darsene. i i 

Disposizioni diverse. 
,, Art. 22. Sono abolite le casse, generale ancoraggi, speciali 
dei porti, e quella di sanità marittima, colle rispettive loro am- 
ministrazioni. a : 

Tutti i capitali ed i redditi fissi delle casse suddette, e le tasse 
di navigazione, attualmente pagate sotto cationi nome, ed a 
i lr amministrazione, verranno incassate dalle Finanze dello 
Stato, 

Art, 25. I Ministri della Marina e dei Lavori pubblici porte- 


| ranno nei rispettivi loro bilanci i fondi necessari per eseguire le 
| opere occorrenti ai porti, rade e. coste dello Stato che da loro di- 


pendono, dietro le norme da stabilirsi con apposita Legge. 
Art, 24. Le spese per la sanità marittima saranno. portate nel 


; bilancio del Ministero di Marina, Agricoltura e Commercio. 


Art. 25. Per l'esercizio del corrente anno ;l Ministro della 


| Marina, Agricoltura e Commercio è autorizzato a provvedere alle 


spese tanto dei porti, pei quali esiste un bilancio speciale, quanto* 
per quelli che sono compresi, nel bilancio generale ancoraggi, 

come pure alle spese per la sanità marittima, a tenore dei bilanci 

già stati approvati da Decreti Reali. i 

Art. 26. Col disposto della presente Legge sono abolite le Lasse 
di faro, tonellaggio, doppio ancoraggio, stazione nei porti, del 
raddobbare, carenare, calafatare e spalmare, 

derogato a qualunque Legge 0 disposizione in quanto possa 
essere contraria alla presente Legge. 

I Nostri Ministri Segretari di Stato dì 
Commercio, delle Finanze e dei Lavori 
dell'esecuzione della 
trollo Generale, 


Marina, Agricoltura e 
pubblici sono incaricati 
presente Legge, che sarà registrata al Con- 
pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti 


Torino, il 26 giugno 4854. 


VITTORIO EMANUELE. 
V.0 AzEGLIO. 
V.° GaLvaoso. 
* V.o Cotta. 
C. Cavova. 
'e_—ret.cr=s-=6@ rc; [reo so 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
— INTERNO. — Torino, 1° luglio. 

Nella seduta d'oggi, il Senato del Regno adottò la legge sul bi- 
lancio delle strade ferrate con 51 voti favorevoli e uno contrario, 
e quella relativa all'ampliazione e allineamento delle città dello 
Stato con 49 voti favorevoli e 2 contrari. Furono ineltre pre- 
sentati dal Governo il progetto di legge pel trattato colla Francia 
e quello per la tassa sulle arti e professioni. 


La Camera dei Deputati cominciò la discussione sulle disposi- 
zioni relative alla banca nazionale. 





e 


FATTI DIVERSI — Provixcie — Si legge nel Vessi/lo Ver. 
cellese: — Ricovero pei bambini lattanti. — Le schede che noi 
abbiamo diffuse si vanno arricchendo di fi, me dietro il generoso 
esempio di pittaze pos arcivescovo e del venerando capitolo. 

Il municipio adottava in massima di stanziare una somma a 
questo scopo nei bilanci, ed intanto concorreva coll’ufferta di 250 
lire per le spese di primo stabilimento. 


— Quel soldato del reggimento Cavalleggieri Saluzzo, ora in 
Casale, di cui questa Gazzetta in data 26 giugno narrava un lut- 
luosissimo fatto e che piaagevasi estinto, non solo non soecombette 
sul colpo,ma ci gode ‘animo di annunziare che ora trovi $, (,URS: 
in convalescenza. Lo sgraziato accidente avvenne per mero caso 
fortuito, essendosi impennato il cavallo mentre il povero soldato, 


debole ancora per sofferta malattia, stiva accomodando il carico 
del foraggio della distribuzione giornaliera. ; 


Gexova. — Si legge nel Corriere mercantile : 

Registriamo con piacere un tratto di umamtà e di coraggio di 
un fanciullo di anni 4{ "i il ie nella gi se 9 corrente 
ose a gravissimo pericolo ropria salvare la vita di w 
individuo che stava per affogare nella Inisnaia della foce, E que 
sti un attore della compagnia acrobatica Casati, che essendosi 
inavvertentemente innoltrato in una di quelle false sponde note 
per dolorosi accidenti , si trovò in balìa delle onde, nè essendo 
addestrato al nuoto, sì sommerse. Inutili tornarono i tentati di 
tre bersaglieri ivi presenti perchè inabili al nuoto, sicchè. la 
perdita di quell’ uomo era inevitabile, allorchè un fanciulletto di 
vivace aspetto, quasi angelo salvatore, accorre al soccorso del 
misero che già era SERATA soll'acqua, e senza pur dir motto 
si slancia d' un salto nel mare, si tuffa come un palombaro è 
dopo 15 secondi ricomparisce a galla col povero attore, il quale 
eraglisi aggrappato così strettamente alle reni da rendergli affun- 
nosa e difficile la respirazione; a ciò si aggiungeva il peso spro- 
porzionato alle sue forze di quel corpo inerte, sì che trovossi in 
grave pericolo di soccombere, e non. fu che dopo inauditi sforzi 
che gli riuscì di afferrare la riva (ee n. A 

Il nome del generoso fanciullo è Giuseppe Melis, garzone eba - 
nista presso il sig. Corsi in via al Manicomio. 


— Oggi (50) per cura dei professori e degli alunni del colle- 
gio PAL A soi bb luogo nella chiesa dell ira 
rina fanebre funzione in onore del dott. Francesco Defilippi , 
iovì fia positiva, tolto anzi tempo all'amore 
iovine professore di filosofia posi MIRI. Ul condito di 
i discepoli e degli amici. Numerosiss r ni 
cittadini. li alunni del collegio in armi custodivano |’ ingresso 
laccato doppia ala nel tempio con, severo contegno. L esimio 
pio Cereseto dettava le epigrafi, e l'abate Ausenda pronunz'ava 


lodi dell’ estinto, 


na 


Savora. — Ci scrivono da Moutiers il 26 giuggpia 
Fino dal 40 aprile venne aperto in questa città i 
scuole di metodo per l'anno 4854.Da tutti i punti della 
accorsero gli allievi.Animati dal più vivo desiderio di istruzione, 
essi assistettero in numero di 94 con assiduità incessante alle le- 
zioni date loro dall'abate Rivière. 
". La chiusura del corso ebbe luogo il 24 corrente in cui si tenne 
pubblico esperimento alla presen del s‘g. Intendente della pro- 
vincia, del Provveditore af i studi, ecc. Il successo dell'esame cui 
furono sottoposti aleuni degli allievi fu de’più splendidi; due 
premii furono distribuiti, consistenti in due ritratti del Re Vit- 
torio Emanuele I{. Ebbe termine l'esperimento con un discorso 
pronunciato dal sig. Intendente, in cui vennero dimostrati i be- 
neficii delle scuole di metodo e la speranza che esse fanno conce- 
pire per lo sviluppo sempre maggiore dell'Istruzione. 


WRASCIA 


Panioi, 28 giugno. Ecco un breva sunto della continuazione e 
fine del discorso pronunciato dal sig. Thiers nella seduta d'ieri 
contro la tagona del sig. di Sainte-Beuve sopra il sistema do- 
ganale della rancia : 

L'aristocrazia inglese fece immensi sacrifizii per questo risul- 
tato; ma l'Inghilterra è però costretta di andar a domandare al- 
l'estero il terzo del suo alimento; essa vi adopera 4,000 in 5,000 
navi : se una guerca marittima sopraggiungesse, il prezzo del 
pane si raddoppierebbe dall’ oggi al domani. E nei dovremmo 
esporci a vedere un terzo del nostro consumo dipendere dagli 
arrivi di mare. Se noi operassimo in tal modo, saremmo fanciulli 
o mentecatti. 

L'oratore, passando a ciò che concerne il bestiame, ricorda che 
i buoi soggiacciono, nell'entrata, a un diritto di 50 fr. per testa, 
e la lana d’un diritto di 22 0/0 del valore. Se si aprisse la fron- 
tiera ai bestiami esteri per mezzo delle strade ferrate, la Francia 
ne sarebbe inondata ben presto. A 

In quanto alle lane, egli dimostra che la protezione fece pro- 
sperare maravigliosamente l'allievo dei montoni in Francia. Se si 
lasciassero venire liberamente le lane dell’ Australia, i nostri 
greggi sarebbero distrutti ; ora, senza greggi non vi sono con- 
cimi, e senza toncimi non v'è agricoltura. 

Riepilogando le cose su questo punto, l'oratore conclude che vi 
rar per settemila milioni di prodotti agricoli protetti in 

rancia. 

Esaminando ciò che concerne il carbon fossile , il sig. Thiers 
fa osservare che se questo prodotto è a più caro prezzo in Francia 
che in Inghilterra , si è a ragione dell’ alto prezzo dei trasporti 
in Francia. Onde il carbon fossile che costa a Saint-Étienne 50 
+ in 60 cent., si paga, a Mulhouse, 2 fr. e 50 cent. Bisogna dun- 

que aspettare che 1 nostri mezzi di trasporto sieno perfezionati; 
se al contrario si lasciasse che la concorrenza estera distruggesse 
in Francia il traffico del carbon fossile, noi dipenderemmo unica- 
mente dallo straniero per questa derrata, che è l'alimento della 
pace e il nervo della guerra. 

Quanto all’ industria del ferro, l'oratore si fa a dimostrare che, 
mercè la protezione, il prezzo del ferro è sceso più della metà. | 
ferri dell’ Aveyron che costano a Parigi 22 fr. il quintale, costano 
in Inghilterra, nelle qualità consimili, 14 in {5 fr. Non havvi 
adunque differenza tra 1 due prezzi se non 6 fr. che costa il tra- 
sporto dalle ferriere dell’ Aveyron a Parigi. 

Ma, si osserva ora, perchè non far senza della protezione? Si è 
perchè l'Inghilterra produce 4,500,000-tonnellate di ferro all'an- 
no, mentre. noi non ne produciamo che 400,000. Di modo che 
alla prima perturbazione commerciale essa ci inonderà de’ suo) 
ferri a buon mercato, come nel 4848 noi riempiemmo delle no- 
stre tele indiane d'Alsazia l'Alemagna e la Svizzera. Riserbiamo 
adunque il mercato francese. e poi, come si suol dire, per lo 
straniero, se ve ne resta; (Risa) 

L'oratore esamina poscia se dalla protezione deriva il caro dei 
prodotti francesi. Cerca dimostrare che la differenza dei prezzi 
tra i ferri francesi ed i ferri inglesi , non equivale, ‘per l'agrico]- 
tura, a 3 centesimi per 400 fr. del prezzo de' suoi prodotti. In 
quanto all’ industria dei cotoni, sui 50 0/0 di piticvaluta ch'essi 
hanno in Francia, ve n'ha sei appena che sieno dovuti al sisterna 
protettore. 


Per rispondere a ciò che si è detto dell’ esempio degli inglesi, | 


l'oratore fa un rapido cennò storico del sistema protettore di cui 
si valsero gl'inglesi dopo Enrico VIII. 

Quando gl'inglesi, dopo essersi impadroniti delle Indie, vollero 
trasportare in casa loro l'industria del cotone, imposero diritti 
considerevoli sui cotoni fabbricati dell’ India, e dopo aver rovi- 
nata l'industria dell’ India, abbassarono ]e loro tariffe. 

L'industria della seta, dei panni, dei merletti, degli specchi 
di Venezia, della porcellana , del cotone, del ferro, riuscirono a 
bene in Francia non pel lasciar fare e il lasciar passare, che è il 
prodotto dell’ indifferenza, della stoltezza e della puerilità. (Ru- 
mori e risa) R 
. Queste industrie riuscirono mercè la protezione dei nostri re, 
e. Error operai famosi dando loro. denaro, terre e anche la 
nobiltà. 

Lee vara I tempi sono mutati. 

iers. Sì, i tempi sono mutati; io non voglio, per io, 
consigliare che si adoperi la nobiltà... (Risa) ipvure. otnir: 
ruzione) Eppure io sono democratico al pari di voi, ma 10 pro- 
curo di essere un po' filosofo e di non prendere le cose tanto sul 
serio. Non si vuol più la nobiltà, ma si ricompensa colla Croce 
d'Onore l'uomo che rese ber servigi alla patria. Si cambiano le 
parole, ma si conservano le cose. (Riso d'approvazione ) 

Rammentatevi ciò che avvenne per l’ industria del lino, pronta 
asfuggirvi. Quell’industria languiva. Si accordò il 5 0/0; nè bastò: 
si giunse al 10 e al 45 0/0, poscia al 25 0/0, e per l’Inghiterra 
voi conservaste al vostro paese 100 milioni di prodotti. Ecco il ri- 
sal della WEAEZIONE, 

engo a un ultimo argomento, all'esempio degli Stati Uniti di 
America. Noi abbiamo l'esposizione di Londra, per comparare le 
forze delle nazioni; l'esposizione di Londra, questa nobile e gran- 
diosa imitazione delle nostre esposizioni , e vedemmo colà due 
Ercoli industriali in cuna, la Russia e gli Stati Uniti d'America. 
L'Inghilterra domina sempre per una gran porzione della sua in- 
dustria, per la sua specialità. 

sa nulla ha da temere pel ferro , pel carbone fossile e pel 
cotone. Gl'inglesi quindi furono indotti a credere che sotto gli 
altri, rapporti potrebbero sopportare la libertà di commercio: 
perle sete, pei guanti ed altri oggetti; l'Inghilterra protesse i suoi 
predorti inferiori; nondimeno fino allora il libero scambio non 
è è stato troppo sfavorevole. Non avvenne lo stesso dei cereali: la 
libertà dei cereali non venne che in seguito ad una pressione po- 
litica, Ma l’arist izia seppe, come già dissi, far sacrifizii, peroc- 
chè in Inghilterra l'aristocrazia è Ja madre, e la custode della li- 
bertà,e ben credo che,se l'aristocrazia inglese perisse, la libertà si 
o ro gori BAM, Movimento 

do 0 , nori della sinistra, dicendovi questo ; 
rchè ciò dimostra che voi potete sive it 
gt l'aristocrizia. ingiamna qupportar la verità, e la verità 


.è essenzialmente liberale, e che se noi 
non commetteremo errori t @ravi, siamo sicuri d'aver 


l'Inghilterra per amica e per so “in 'enie ; 
prevedere, ma che desidero non veder giungere im Earepe Peio) 
vimento i: î 7 
L'oratore dice temere che il troppo vil prezzo dei cereali j 
Inghi]terra pesi troppo sulle proprietà, e che bisogni tor; in 
dietro. Eatrando la molte particolarità dimostrache re ad 
agricoli in Francia sono a miglior mercato che.in ilterra; 
non vi è dunque ragione a domandare l'abbassamento dei p 
l'operaio; ma l'abbassamento della tariffa protettrice sux pro- 
Botti industriali non sarebbe in rapporto colla differenza e colla 
fezione dell'industria francese, se non si vuole abbassare il sa- 
rio degli operai. L' Inghilterra è contenta, egli dice, della pro- 
pria sorte, noi dobbiamo essere contenti della nostra. Vediamo 
ora le due nazionì che sono destinate a rappresentare una parte 
ragguardevolissima, ed esaminiamo sè l'America, che io chiamerò 








Finternmatenin 


ne vuol sapere neppur quel sistema di libertà commer- 
ciale. 

L'oratere dimostra che |' America è bramosa di sviluppare la 
sua industria, perchè vuol fare anch'essa tutto ciò che Je altre na- 
zioni possono fare, e soggiunge che la Russia si trova nélla stessa 
posizione. fo È le 

Signori, dice terminando il signor Thiers , vedete il piccolo 
spazio che noi occupiamo sulla superficie del globo; da Madrid a 
Mosca vi sono 45 in 46 gradi di latitudine. Tutta l'Europa, osser- 
vate il mappamondo , è poca cosa, Ebbene che cosà vi ha dato 
Iddio? Pascoli , boschi ,«quercie , abeti, bestiami ; ma diede alla 
Cina Ja seta, all'India il cotone, all'America i più begli alberi, 
all’Arabia il cavallo, la più bella razza di animali. Che vi fa supe- 
riori? Una sola cosa: l’uomo! l'uomo! (Vivi applausi) ae 

Tutto è inferiore in Europa, eccetto l'uomo , perchè le regioni 
temperate sono le più favorevoli al cervello dell'uomo. Voi oltrag- 
giate il pensiero di Dio quando dite di nulla fare e di lasciar cor- 
rere tutto in balia del caso, Io protesto contro una tal dottrina, e 
consiglio al mio paese di perseverare nei suoi nobili sentimenti. 


— Nella seduta d’oggi il sig. Howyn di Tranchère ha Ja parola 
per rispondere al discorso del signor Thiers. Comincia con di- 
chiarare che coloro i quali sono amici, come lui, della libertà 
commerciale, non vogliono una rivoluzione subitanea nè radicale 
nel sistema doganale della Francia; riconosce che la proposta del 
signor di Sainte-Beuve è troppo assoluta, ma ciò deriva dal non 
avere il governo proposte riforme prudenti e liberali ad un tempo 
in questa materia. Ci si è rimproverata la nostra gioventù e la no- 
stra inesperienza, ei dice; ma la gioventù merita ben più di essere 
onorata coi suoi interessi generali, che l'abilità Ja quale sostiene 
una mala causa colla furberia della frase e colla sottigliezza del 
«liscorso. é ; 

L’oratore sostiene che il governo intervenendo di continuo 
nelle condizioni interne delle industrie si colloca sul terreno «del 
diritto al lavoro, di quel diritto del quale Proudhon diceva: « Da- 
temi il diritto al lavoro e io vi abbandono il diritto alla proprietà.» 

L'oratore entra in lunghi sviluppi sulle particolarità del sistema 
del libero scambio opposte al sistema della protezione, e dimostra 
la superiorità del pritoo. , 

Fould, mastro delle finanze, espone il parere del governo 
sulla quistione. (Vedi nelle ULtims Nomizie della Gazzetta 
d'ieri) E soggiunge : Vi è un argomento che il sig, Thiers non 
ha fatto valere e che non mi è possibile di trascurare. La più vol- 
gar prudenza indica che il momento non è opportuno per entrare 
nella via delle riforme. Dal lato dell’ industria, bisognerà dun- 
que cambiar le condizioni del lavoro, quando la più importante, 
cioè la sicurezza, gli manca? Dal Jato dell’erario, non si potrebbe 
incorrere il pericolo di modificar le tariffe quando lo stato delle 
cose non permette di sperare che si coprirebbe il disavanzo con 
un aumento di consumo. 

Molte voci. La chiusura ! Basta! vr, 

Sainte-Beuve domanda la parola; gli è contrastata. Egli insiste 
e dice : Alcuni oppongono che la mia proposta è troppo radicale. 
In Inghilterra tutti la trovano moderata. ; 

Prosegue l'oratore a sostenere Je sue teorie. Ma dopo una ri- 
sposta del sig. Thiers, la proposta è messa ai voti e reietta con 

28 voti contro 198. 


BELGIO 


BrusseLLEs, 27 giugno. Come abbiamo già accennato nel foglio 
di ieri, la Camera dei rappresentanti prese a discutere, nella tor- 
nata del 26, l'imposta sulla successione in linea retta , che è uno 
beta articoli del progetto di legge sulle successioni. 

! sig. Liedekerke prende pel primo la parola e dice che la 
legge d'imposta sulle successioni in linea retta è in urto coi co- 
stumi del paese , è una legge importata dalla conquista francese, 
e che disparve con essa; soggiunse essere cosa temernria il ripren- 
darla oggidi. È 

Affermò inoltre che questa legge è contraria alla trasmissione, 
alla successione dei beni che sono il vincolo materiale che perpe- 
tua la società. L'oratore si lagna che il ministro delle finanze ab- 
bia troppo, comeei dice , il genio dell'imposta per gravitare so- 
vratutto sui beni immobili; perchè le successioni in linea retta dei 
beni non immobili non sfuggiranno all'imposta , non meno che 
quelle in linea collaterale; respinge gli esempi allegati d’Inghil- 
terra, d'Alemagna, di Francia. Quindi l'oratore dirige parecchie 
recriminazioni al ministero per avere sempre, come egli pretende, 
trascurato gli interessi dell'agricoltura. 

Il sig. Liedekerke contesta che con questa legge si colpiscano 
i grandi proprietari: dove sono, ei dice, i grandi proprietarii 
nel Belgio? noi abbiamo nel Belgio 758,000 proprietari, fra cui 
517,000 hanno una rendita minore di 400 fr.; 10,094 hanno una 
rendita da 2,000 a 50,000 fr.; 54 solamente hanno più di 50,000 
franchi di rendita, e solo 44 arrivano a 100,000 franchi, o vanno 
oltre a questa somma. 

Dunque, continua l'oratore, non sono i grandi proprietarii che 
si colpiscono, ma i piccoli, 

Il sig. Lebeau dice che fu un atto di patriotismo e di abnega- 
zione pel ministero }o avere presentato la legge d'imposta sulle 
successioni, e che sarà atte di patriotismo e di abnegazione nella 
Camera lo approvarla. Dopo di avere dimostrato la necessità di 
ristorare le finanze con un aumento d’imposte, l'oratore afferma 
che il diritto sulle successioni in linea retta è indispensabile, ed 
è una fra le imposizioni più saggie e più eque. i 3 

L'imposta per le successioni in linea retta esistette in Francia 
sotto la repubblica, sotto l'impero, sotto la restaurazione; esiste 
in Austria, in Danimarca, venne introdotto in Sardegna; in In- 
ghilterra non colpisse che i beni immobili, e si chiede a questo 
proposito una riforma. IE aghi Ca 

Il dire che questa imposizione non gravita che sugli abitanti 
della campagna è grave errore; perchè non si mettono.a calcolo 
gli edifizi, 1 quali però dovranno portare gran parte di questo 
peso. Si pretese che in Inghilterra la proprietà territoriale fosse 

uasi esente da imposta: invece essa paga ogni anno 250 milioni 

i contribuzioni. La contribuzione fondiaria in Francia è in ogni 
anno di quasi 500 milioni, avuta proporzione, essa dovrebbe nel 
Belgio essere di 50 milioni, e non è che di 48 milioni : la Fran- 
cia conserva l'imposta sulle successioni in linea retta, 

L'imposta territoriale nel Belgio è moeratissima: i contri- 
buenti in 50 anni pagano tre mesi della loro rendita annua. 

A proposito dell'accusa. di socialismo apposta al progetto di 
legge, l'oratore trova che è un vero } Giuli siate sobri, egli 
dice, di questa imputazione, perocchè, usando di quest'arma, la 

unterete; e quando, nell'ora del pericolo, voi griderete: ecco 
il nemico, non vi sì presterà fede. 

Quindi l'otatore prende a dimostrare la gici ela modera- 
zione di quest'imposta. La legge protegge la proprietà, ne pro- 
tegge la trasmissione; perciò vi vogliono dei tribunali, si richiede 
una forza pubblica; questi servigi, conviene pagarli. 

Contro 11 pericolo che l'imposta si faccia eccessiva in guisa da 
assorbire la prapriate stanno la moralità e la. moderazione dei 
poteri dello Stato. 

Conchiude con queste parole: « Io credo di operare da buono, 
leale e vero conservatore col votare l'imposta sulle successioni in 
linea retta, » si i 

Il sig. Lelidure non è amico dell'imposta sulle successioni in 
linea retta; tuttavia la approverà, se si adotta il seguente emen- 
damento da lui proposto: « Sarà esente da questo diritto la parte 
di ogni erede, che, dedotti i debiti, non ammonti ad una somma 

x . 


di 25,000 fr. 


è La discussione è rimandata al giorno successivo. 


PT INGRILTERRA 
Loupna, 27 gi 


i ugno . Alla Camera de'lord, nella seduta del 26, 
Îl lord cancelliere domandò la seconda lettura del. bill del. fede 


sdi beneficenza, Bd.èspose che scopo di questo provve- 
Klirh: i più Jargame ii teggere gli stabilimenti di bene- 
licenza' poss di Pre im dotazione e di riparare agli avusi 
| che in seguito alla ineflicacia della legge si sono introdotti nella 
amministrazione di siffatti stabilimenti. 
Lord Stanley e lord Brougham sostennero il principio del bill 
che fu letto per Ja seconda volta, (Morn. Herald) ‘ 


— Il visconte e la viscontessa Palmerston ricevettero merco- 
ledì (25) a pranzo in Carlton Gardens S. E. il signor Drouyn di 
Lhuys, il conte e la contessa Granville, lord Howard di Walden, 
lord e lady Stanley, il sig. Erskine ed il sig. E. Greville. 

— Si dice che la regina abbia intenzione di dare un gran ballo 
a Buckingham Palace 11 14 luglio e un concerto il 7. 


Morning Post) 






— Si legge nell’Express : » 

Martedì sera al palazzo municipale di Hanley fu tenuto nn 
meeting dei fabbricanti di maiolica di Staffordshire ad effetto di 
presentare una istanza a lord Pa!merston per pregarlo di prose- 
guire a interporre i suoi buoni uffici in favore di Kossuth e dei 
suoi compagni di cattività a Kutaja. Presiedeva al meeting il si- 
gnor F, Wedwool. Varie risoluzioni piene di simpatia. per gli 
ungheresi colà detenuti furono adottate alla unanimità, come 
anche una istanza che il sig. Ricardo, uno de' rappresentanti del 
borgo, sarà incaricato di rimettere a lord Palmorston. 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Il numero «delle persone entrate giovedì (26 giugno) nel ré- 
cinto del palazzo di cristallo fu-di 57,673: la somma d’introito 
2727 lire sterline (68375 franchi). Le visite di S, M. la regina 
son diventate quasi quotidiane. I giornali inglesi annunziano che 
sono aperte le soscrizioni per indirizzare alla Camera dei comuni 
una petizione, nella quale si chiede che il palazzo di cristallo sia 
permanente e venga fatto giardino d'inverno. i 


\ ALEMAGNA 


. Neri, sulla fede del Corriere italiano, di Vienna ab- 
biamo detto che l’Austria aveva già per parte sua contribuito 
500,000 fior. per le spese occorrenti per la flotta tedesca. 

La Gazzetta diVass , invece dice che l’Austria desidera bensì 
una flotta tedesca, ma che non intende di contribuire alle spese , 
na che terrà per compenso, a disposizione della Germania, la sua 
flotta di stazione nell’ Adriatico. Lo stesso giornale osserva che I, 
flotta austriaca non può dirsi tedesca finchè l’Austria non riusc 
ad incorporare tutti i suoi Stati della Confederazione germanica 
poi soggiunge che la Prussia, la quale pagò finora somme rag-; 
guardevoli a questo fine, ora non è più disposta a contribuire più 
di quello che tocchi anche agli altri governi per questa così detta 
flotia tedesca. 

La Prussia infatti, stando alla Gazzetta di Voss, teme che 
avrà molto che fare per rifarsi di quello che spese, e che ammonta 
circa ad un milione di talleri. Fa bene la Prussia, prosegue il 
citato giornale, a pensare alla flotta federale} ma non a scapito 
de’ suoì interessi particolari, tanto ‘più che essa non è così ben 
fornita di buoni porti al mare del nord, Ad ogni modo, la Prussia 
è decisa di provvedere ad una marina sua pronna: di sospendere 
le sue contribuzioni per Ja flotta federale, e di farsi indennizzare 
per quanto ha finora anticipato. Intanto il governo prussiano 
ordinò già di sollecitare la costruzione della nave da guerra, in- 
cominciata sui cantieri di Danzica, oltre ad un altro legno di 
guerra che già ordinòli costrurre. 


Paussia, La Nuova Gazzetta prussiana, o Gazzetta crociata, 


foglio, come è noto, dell'estrema destra, dice chiaramente che 


essa.ed il suo partito vogliono la restaurazione di tutti i privilegi 
della nobiltà, compresa anche la giurisdizione feodale , epperciò 
promuovono la divisione dei cittadini per classi, e nulla vogliono 
sagrificare all’idolo del fa/so costituzionalismo: non vogliamo 
abbandonar nulla, dice il citato giornale , nemmeno il più pic- 
colo titoluccio di distinzione e di privilegio. Questo «egli chiama 
conservare l'eredità storica; checchè ne dicano i libri, la Gaz- 
setta crociata sta sull'ala destra (sono precise parole del giornale) 
della vera reazione. ° î 

— La società ginnastica di Diisseldorf è stata chiusa per ordine 
del direttore della poliz a, perchè incolpata di tendere al. comune . 
fine politico di conseguire e mantenere. la libertà e l’unità della 
Germania. 

Winremseno. Stoccarda, 25 giugno. Nella seduta d'oggi si è 
impegnata la discussione sulla questione dei diritti fondamentali: 
la prima Camera comunicò alla seconda le sue risoluzioni a que- , 
sto fer: 

Il'sig. Reyscher. La comunicazione delle risoluzioni prese dalla 
prima Camera determinò la commissione» di diritto pubblico ad 
esaminare di bel nuovo questa quistione, e fra breve essa presen- 
terà:la suna relazione. 

Il sig. Sceger. Questo è di tanto maggior momento, in quanto 
che la prima Camera, disertando la sua bandiera, rovesciò d'un 
cupi le leggi sul riscatto delle decime, sulle rmposte e sul giurì. 

aechter Spittler, ministro. Per mutare le leggi si richiede il 
consenso del governo e di questa Camera. Il dire che la prima 
Camera disertò la sua bandiera mi sembra alquanto avventato; - 
Seeger. Voi stesso diceste che non possono ristabilirsi i 
rivilegi di caste; ma che cosa fece la prima Came'a col prendere 
a risoluzione di cui si tratta; proclamando non'obbligatoria la di- 
cliarazione dei diritti fondamentali, essa mirò a ristabilire i pri- 
vilegi. La vosta promessa non mi basta ; perchè domani potrebbe 
essere nominato un altro ministro, il quale fosse sollecito ad ese- 
guire la risoluzione della prima Camera, 

Wacchter Spittler. Il governo non ha intenzione «di ristà- 
bilire i privilegi di casta. Gli antichi Stati furono convorati 
unicamente perchè i maneggi di un partito avevano reso impos- 
sibile qualunque buona armonia fra le Camere ed il ministero. 

Wiest d'Ebingen. lo ho assistito alla discussione seguita in 
seno alla prima Camera, e confesso che essa m' inspirò vive 
inquietudini. Tuttavia il contegno del governo in questa discus- 
sione merita lode. i 

Zimmermann. Tuvito la commissione di pubblico diritto a 
volere sollecitare 1 suoi lavori affinchè la prima Camera sappia 
che tutto il paese e tutti i partiti stanno contro la sua «decisione. 

Il presidente della Camera assicura che la commissione la- 
vora colla massima sollecitudine. (Mercurio di Svevia) 


_————_—_——______—_—__ ___r_______— rr  m—rm>y 
RIVISTA DEI MESE DI GIUGNO. 
DE 


La questione di revisione della costituzione preoccupa sem- 
pre gli animi e le menti degli statisti francesi. Varie proposte 
sono state intorno a questo argomento presentate nel corso del 
mese di giugno all'assemblea legislativa, la quale in conformità 
del parere del sig. Moulin ne ha affidato l'esame ad una commis» 
sione speciale, di cui fanno parte il duca di Broglie, Odilon 
Barrot, il generale Cavaignae, il questore Baze ed il sig. Alessio 
di Tocqueville. Le discussioni di questa commissione sono state 
tempestose, come se fossero state fatte in°pubblica adunanza: il 
relatore eletto è il Tocqueville, ed il parere adottato dalla mag- 
gioranza del comitato è quello di proporre all'assemblea una for- 
mola generica che ammette il rivedimento dello statuto entro i 
termini legali. Ha fatto gran senso in Parigi e nel resto. della 
Francia un opuscoletto pubblicato dal visconte di Cormenin, il 
orale si è dichiarato avversario del rivedimento della costituzione. 

lavori dell'assemblea si sono risentiti durante questo mese cella 
gran preoccupazione politica del momento, alla quale arrecò 
nuovo alimento il discorso pronunciato dal presidente della re- 
pubblica in occasione della solenne inaugurazione del tronco di 
via ferrata da Dijon a Tonnerre. Jl generale Changarnier ha con- 
tinuato a fare opposizione al presidente, e le sue parole ascoltate 
con gran deferenza ed attenzione hanno prodotte una indescrivi- 
bile e profonda impressione. Nel corso dello stesso mese l’assem- 





blea ha adottato parecchie leggi, fra le quali per l' 
politica primeggiano quella che provvede al riordimame 

uarstia nazionale, quella che proroga ad uh altro pt O 
delle riunioni dette c/ubs, e quella che assegna alli 





et sita 
provincia di Lione Jo stesso ordinamento di polizia, che da tanto 
tempo è in vigore a- Parigi, e per l’importanza economica quella 
della tassa sui zuccheri. La discussione della legge sulla polizia 
di Lione fornì occasione a dibattimenti vivaci € tumultuosi. che 
forse non trovan riscontro se non nei periodi più agitati della 
prima rivoluzione-francese: A misura «che l'epoca della gran di- 
scussione intorno al rivedimento della costituzione avvicina, i di- 
battimenti parlamentari diventano più vivi, più risentiti, più 
ardenti. Un fatto che pur im questo mese ha menato gran rumore 
in tutta la Francia, ed ha contribuito ad inliammare A e 
politici, è la condanna pronunciata dalla corte d'appello di Parigi 
contro Carlo Hugo, figliuolo del poeta Vittore, imputato di avere 
nel giornale l'Evénement mancato all'ossequio dovuto alle leggi 
ragionando contr l'applicazione della pena di morte. Il giovane 
scrittore venne difeso da suo padre. — A aa 

Nel Belgio è terminata la crisi ministeriale: gli antichi ministri 
hanno rpigliato i loro portafogli, ed il governo ha acquistata 
nuova stabilità provvedendo alla vacanza <he da parecchi mesi 
esisteva nel dicastero della guerra a cagione della demissione del 

enerale Chazal. Il nuovo ministro della guerra di S. M. il re 
de Belgi è il tenente generale Anoul, il quale nel settembre 1851 
prese Do non piccola alla rivoluzione, che fruttò al Belgio la 
sua indipendenza. Il processo dei coniugi Bocarmè giudicato a 
Mons ha preoccupata la pubblica attenzione non solo del Belgio, 
ma anche del resto di Europa, come un evento politico. 

In Inghilterra è continuata l'ammirazione verso la esposizione 
universale, e la folla nel: Palazzo di Cristallo. Lunghe e vivaci 
sono state nella Camera de’ comuni le discussioni intorno al bill 
de' titoli ecclesiastici, le cui clausole speciali sono state adottate 
non senza grande opposizione per parte dei deputati irlandesi. 
I diversi emendamenti alla proposta del governo, affacciati dai 
deputati lories ad oggetto di aggravare le penalità sentenziate da 
quel bill sono stati rigettati, In tutte le altre discussioni )l mini- 
stero di lord John Russell ha sempre conseguita la vittoria. Splen- 
dido fu il trionfo del ministero a proposito della mozione del 
deputato Baillie, 11 quale proponeva un esplicito voto di censura 
contro il governo e contro-lord Torrington governatore dell’isola 
di Ceylan: la maggioranza ministeriale fu di 80 voti; questa vit- 
toria ha contribuito non poco a ravvivare l'esistenza del ministero 
whig e ad infondergli nuova forza e nuovo vigore. Notevole pure 
ed importantissima è stata la discussione intorno alla mozione del 
sig. Cobden, il quale, con lo scopo di promuovere la pace univer- 
sale, invitava la Camera a pregare con apposito indirizzo S. M. la 
regina SIRIA di dare ordine al suo ministro segretario di 
Stato per gli affari esteri di prendere gli N ot accordi col 
governo francese per diminuire le rispettive forze navali dei due 
paesi. Il discorso pronunciato in siffatta occasione da -lord Pal- 
merston starà nei fasti parlamentari inglesi, come luminoso atte- 
stato dei sensi nobili e generosi, ell'oculato liberalismo e dello 
Squisito pratico discernimento «ell'eloquente ministro. Le sue 
parole furono persuasive e stringenti, e l'autore della mozione 
dichiarandosi soddisfatto la ritirò prima che venisse sottoposta 
allo esperimento della votazione. 

La publicazione di maggior riliovo fatta in Inghilterra nel 
mese di giugno è quelia di due nuovi volumi di documenti diplo- 
matici (Blue book) concernenti le faccende d'Italia dai principii 
dell'anno'1849 fino almaggio 1851, 

Il nuovo Parlamento spagnuolo ha incominciati i suoi lavori 
legislativi i quali procedono abbastanza tranquilli e pacati. Il 
ministero presieduto dai sig. Bravo Murillo ha finora ottenuto la 
maggioranza in tutte le questioni, ed 11 suo candidato alla presi- 
denza della Camera eletuva sig. Mayans è stato eletto. con gran 
maggioranza di voti contro pochi dati al candidato della parte 
progressista sig. Salustiano Olozaga, già prete del consi- 
glio dei ministri di S. M. la regina Isabella Il e già suo amba- 
sciatbre-in Francia. Gli statisti spagnuoli son molto preoccupati 
datla piega che prendono le cose di povtoralio» le quali finora 
volgon tutte a favore del maresciallo Saldanha. I rumori di con- 
trorivoluzione non si sono avverati, ed oggi le cure di tutti i 
partiti politici son rivolti all'elezione delle corzes che dovranno 
riformare lo statuto , e che saranno elette nel prossimo mese di 
settembre. . 

L'abboccamento di S. M, il re dì Prussia con S. M. l' impera- 
tore delle Russie a Varsavia , ed il decreto di convocazione degli 
antichi Stati provinciali sono stati i due fatti politici , che 
hanno viemaggiormente attirata 
di tutti i tedeschi. La inaugurazione della statua del Gran Fe- 
derico , fondatore della monarclua prussiana, fu solennizzata a 
Berlino con gran pompa. Il ministro delle finanze sig. Raab ha | 
chiesta ed ottenuta dal re licenza ‘dal suo uffizio : il suo succes- 
sore non è ancora oflicialmente nominato, Le Camere bavaresi 
sono state prorogate. Il Parlamento virtemberghese ha conti- | 
muati i suoi lavori legislativi. La Dieta di Francoforte ha dal canto | 

| 


l'attenzione dei prussiani e 


suo continuate le sue deliberazioni. In Austria il generale Wel- 
den ha cessato i essere governator militare di 
stato surrogato il generalè Kermpen. 

Una importante deliberazione è stata presa dallo stohrting 
(Parlamento) di Norvegia: in virtù di essa sono abrogate le re- 
strizioni e le esclusioni che nel codice politico e civile di quel 
are Nino finora esistite a Miane degli tegole 

poli nuovi processi politici: quello degli imputati per la 
causa della dimostrazione del 29 diana 1849 è tsrmnidalo con 
parecchie condanne e con alcune assoluzioni. È stata accordata 
amnistia a tutte le persone accusate del delitto di eccitazione al 
malcontento contro il governo. Il giovane*e diligente astronomo 
Anmbale de Gasparis , seopritore Igea e di Partenope, ha sco- 
perto un nuovo pianeta. È morto il vecchio generale Gennaro 
Spinelli princi di Cariati. antico soldato degli ‘eserciti del re 
urat, e che dopo il 29 gennaio 1848 fu presidente del consi- 
Gloria) prsiaco seal afl'ari esteri, 
irenze.1 tumulti succeduti nel tempio di S. Croce il giorno 
commemorativo dela battaglia di Curtatone hanno dato docusione 
ad un processo in via economica: contro parecchi cittadini. Al 
giornale lo Statuto è stato soppresso. Peri servizi resi alla causa 
della libertà ‘e del principato costituzionale ,. quel periodico, 
che annoverava fra 1 suoi compilatori i più eletti ingegni ed i 
più osorandi nomini della Toscana, lascia bella memoria di sè 
nei fasti del giornalismo italiano. 

La sessione legislativa del Parlamento subalpino per l' anno 
4851 è continuata nel mese di giugno operosa e fruttifera come 
prima : nè la lunghezza della sessione, nè i disagi degli estivi 
calori hanno distolto i nostri legislatori dall’ adempimento dei 
loro eminenti doveri. Il trattato di commercio concluso dal go- 
verno di S, M, con la Prussia e con gli Stati dello Zollverein 
è stato approvato dalla Camera dei deputati nemine dissentiente, 
è l'annuuzio di questo consolante esempio di concordia nel pro 
muovere la prosperità del paese fu giustamente accolto dall’ as- 
semblea con segni di plauso. Un nuovo principe è venuto ad ac- 
crescere la famiglia augusta di S. M. il re: la nascita di S. A. R. 
il duca del Chiablese è stato argomento di letizia e di gioia al he 
ed alla nazione : da lungo tempo |» gioie domestiche dell’ inclita 
stirpe di Savoia sono gioie nazionali. Lè cordiali ed unanimi di- 
mostrazioni di letizia, con cui fu da tutti accolta la. nuova del 
fausto avvenimento sono state nuovo luminoso testimonio del li- 
bero e cordiale ossequio di questo popolo verso la gloriosa e ma- 
gnanima dinastia che ne regge i destini” 


ienna ; gli è 


' UWETIME NOTIZIE" 


ITALIA. — Intenso. — Torino, 2 luglio. 
Lunedì mattina alle ore 7 S. M., accompagnata dalle LL. AA. 
RR. il Duca di Genova ed il Principe di Savoia Carignano, si de- 
gnava di passare in-rassegna gli alunni della R. Militare Accade- 





















SR 
«+, S. E. il cav. Cesare Saluzzo 


sin dal 4816, e che per ben 25 anni ne resse il governo con 
quella bontà intelligente ed operosa che rimane e rimirrà lun- 
gamente scolpita nel cuore dell’Uffizialità Piemontese. 

— Repubblica di S. Marino. Si legge nella Gazzella 
ufficialedi Milano del 50) (ultime notizie) che « dietro rimostranze 
del governo pontificio, quello della repubblica di S, Marino non 


solo aderì ora all'inchiesta fattagli di espellere dal suo territorio 


i rifugiati politici come pericolosi per la tranquillità de’ finitimi 
pesi della Santa Sede, ma consegnò benanco alle autorità ponti- 
cie i rei di delitti comuni, ed a tal uopo chiese ed ottenne l'as- 
sistenza militare, che venne fornita dalle imperiali reali truppe 
austriache, 

Il giorno 25 cadente entrarono le truppe sussidiarie, ed il suc- 
cessivo 26 alle ore 4 di mattina sgembrarono di nuovo, il territo- 
rio di S. Marino, I rifugiati politici in numero di 35 aspettano a 
Rimini di essere tradotti al luogo da essì trascelto, | rei di delitti 


‘comuni sono in mano della giustizia. » 


Fraxcia. Parigi, 29 giugno. 1 membri della riunione delle 
Piramidi tennero ieri una seduta nella quale fu deliberato sulla 
condotta che devono tenere nella gran discussione del rivedi- 
mento. 

Il sig. di Broglie ha spiegato la nuova formula che sostituì, nel 
seno della commissione,.alla proposta formata dai 233 rappresen- 
tanti, la maggior parte dei qual: sono. membri della riunione. 
Egli ha dichiarato che la parola di rivedimento totale significa 
semplicemente che gli elettori e l'assemblea costituente avrebbero 
ogni latitudine per esercitare la loro sovranità , e che non vi è la 
minima intenzione di limitare ì loro poteri. 1) sig. di Montalem- 
bert sì espresse nel senso medesimo. s 

La riunione lia accettato la muova formula del sig; di Broglie, 
ed ha esortato» parecchi membri:a prender parte al dibattimento. 
Alcuni se ne sono schermiti. Fra quelli che vi consentono son da 


notare i sigg. di Broglie, di Montalembert, Coquerel, «i Goulard 
e Lestiboudois. > 


— La sottocommissione del rivedimentor hai stabilito‘a giovedì, | 


5, la «discussione sul carattere e sulla legalità delle petizioni pre- 
sentate all'assemblea pel rivedimento istesso e pel ripristinamento 
del suffragio universale. Essa nominerà poscia il suo relatore, il 
cui lavoro sarà annesso al rapporto del sig. di Torqueville sul 
rivedimento della costituzione. 

— Il sig. J. Randal, nominato ministro degli Stati-Uniti d'A-. 
merica presso l'imperatore di Russia, è giunto a Parigi recandos! 
a Pietroburgo. 

— li Journal des Débats riproduce un nuovo manifesto del 
comitato europeo di Londra alle popolazioni della Romania (l'an- 
tica Tracia e l'antica Macedonia). 


Becio. Brusselles, 28 giugno: Avendo: il ministero fytto una 
questione di gabinetto a proposito del diritto di successione in 
linea diretta, la Camera ha approvato il principio di questa in- 
posizione con voti 64 contro 54. Tutti gli emendamenti furono in 
seguito respinti, e la proposta del governo venne adottata. 


Sraoya, Madrid, 24 giugno. La liscussione della elezione di 
Penaranda occupò la fine della tornata del 23 della Camera dei 
deputati, e quindi i dibattimenti sulla mozione di fiducia furono 
di necessità i pd 

La validità della elezione di Penaranda sostenuta ‘dal ‘mini- 
stero, fu finalmente votata da una maggioranza di 93 voci con- 
tro 50. (Correspondance) 

--.Il marchese di Valdegamas, ministro di Spagna a Parigi, si 
è posto d'accordo col sig. Baroche, ministro degh affari esteri, 
sulle. basi del trattato concernente la demarcazione delle frontiere. 
Fra qualche giorno i rappresentanti de' due paesi daranno prin- 
cipio ai primi lavori. (El Orden) 

— Si.dice che la gravidanza della regina sarà officialmente 
annunziata il 40 del prossimo luglio. tr * 

— La Gass. ili Madrid pubblica una lista di soscrittori alla 
utile impresa , della quale il governo; da-qualche tempo , si 0c- 
cupa con moltissima attività , e ‘che. consiste a realizzare il pro» 
getto di condurre nella capitale acque potabili. S. M. la regina, 
a fine d'incoraggiare l' impresa, ha voluto che il suo nome fosse 
inscritto pel primo per 4 milioni di reali. 

—La Patrie del 50 giugno pubblica il seguente dispaccio tele- 
grafico in data di Madri, giugno a 4 ore: , » 

L'ambasciatore di Francia al ministro degli affari esteri. — 

Nella seduta della Camera dei Deputati di ieri, sul voto di fidu- 


cia, discusso durante varii giorni , il ministero ha ottenuto 4184 
voci contro 54. 


Pontogarto. La' fregata Dauntles arrivò il 28 a Spithead re- 
cano lettere di Lisbona in data del 23.6 avendo a bordo il prin- 
cipe di Sassonia-Coburgo , fratello di S. A. R il principe Al- 
berto. Lisbona godeva di profonda tranquillità. Le cortes sono 
convocate pel 45 novembre. La nuova legge elettorale piace ‘ai 


‘| settembristi, ma gli amici di Saldanha non ne sono egualmente 


soddisfatti, e l'Estandarde , organo di Silva Cabral, raddoppia 1 
suoi attacchi contro il governo, quantunque non abbandoni an- 
cora il duca. ( Patrie) 


Incmrtenna. Londra, 28 giugno, Nella tornata della Camera 
de'comuni del 27 fu adottato (von ostante la opposizione del 
Sollicitor General) un emendamento di sir F. Thesiger avente 
per iscopo di dare al bill de'ttoli ecclesiastici Un efletto preven- 
tivo quanto alle bolle e ai brevi emanati da Roma. agire: 

L'emendamento Thesiger ebbe in suo favore 165 voci 109 
contro, > ABNIAA 

Sulla domanda di Jord J. Russell Ja terza lettura del bill de'ti- 
toli ecclesiastici è fissato a venerdì 4 luglio» i 

— Si legge nel Morning Post (elezione di Greenwich) : 

L'alderman Salomon ha ottenuto 2,228 voci; il suo concor. 
rente l'alderman Wire n'ebbe 1,511 soltanto: maggiorità in fu- 
vore del sig. Salomon voci 847. Il risultato dello scrutinio fu an- 
munziato agli elettori in mezzo de'più vivi applausi. 


, ALemaona. La Gazz. univ. tedesca annunzia come cosa posi- 
tiva che la flotta tedesca sarà conservata. L'amministrazione della 
Marina sta già, dicesi, ordinando i suoi oflicii , ed a questo fine 
si è indirizzata al ministro dogli affari esteri di Aunover per 
avere un dato numero di funzionari. UN esercito federale sarà 
fra breve concentrato nelle vicinanze di Francoforte. 

La Gazzetta nazionale annunzia che la dieta di Francoforte 
ha deciso di spedire commissarii ad AMburgo, incaricati di proce- 


dere ad un'inchiesta sugli ì ì accaduti reci 
] avvenimenti accaduti recentemente ne! 
sobborgo di S. Paolo. > Eee 


— Si dice che si terrà a Gotha una conferenza di deputati «l 
molti governi tedeschi , incaricata di regolare i ra AL L 
cilio dei sudditi dei diversi stati foderali. PROCTI di domi 


— Stoccarda, 27 gi La issione di ico diri 
Ò si giugno. commissione di ubblico < 
ha presentato le sue conclusioni in ordine alla quistiane ded 
ritti fondamentali ; essa propone : 4° che la seconda Camera di. 
chiari aver forza dì legge i diritti fondamentali proclamati dal- 
l'assemblea nazionale di Francoforte e promulgiti nel regno di 
Marteggbers 2° che è senza fondamento affatto l'iva areta= 
zione fatta dalla Camera dei. signori al $ 461 della . cost turi . 
in modo che, dopo che fu sciolta la ste serà — Neli 
maggio 1849, non abbiano validità le ] 
mulgate; 5° che questa risoluzione ven 
La Cronaca tedesca dice che la 
riuscire ad accordarsi colla 
quistione. 


®8g1 successivamente pro- 
rica unione al governo. 

a Camera intende di 
Camera dei deputati in questa 





di 
coloro che 





Ssa prima Camera, jl 24 








Bazzelta di Cassel pubblica du 

‘a la ‘disposizione che pre- 
lo costituzione, € 
imMmistia, con molte eccezioni, però, a 
presero parte alle dimostrazioni contro le ordinanze 
ei 4,7 e 28 settembre dell’anno scorso. 


BIBLIOGRAFIA. 


BIBLIOTECA DELL'ECONOMISTA, Scelta collezione delle 
più importanti produzioni di Economia Politica antiche e mo- 
derne, italiane e straniere, (Torino 4850-51 ) 


(Continuazione e fine, vedi num ASA, 152 e 4154) 


Abborrenti, non meno del sig. Ferrara, dalle meschine gare 
de' primati nazionali, scienze alle quali è patria e campo di 
azione il mondo ; avremmo tuttavia desiderato che, anche repu- 
tando inutile esaminar le influenze esercitate nella nostra Ualia 
dalle dottrine fisiocratiche, Je quali ivi. pervennero già discre- 
ditate da’ sarcasmi del Galiani , non avesse egli. però , con 
cianno della esattezza storica , attribuito alla scuola francese 
meriti che in non piccola parte crediamo potersi rivendicare, anzi 
trovarsi già assicurati agli economisti italiani di un' epoca ante- 
riore. Quando vediamo m Francia il Guillaumin mm una copiosa 
collezione de' classici economisti di tutti i ‘paesi. non trovarne fra 
gl'italiani un solo degno del nome «di classico e dell'onore di es- 
servi compreso (pretendendo la Francia annoverar Lra i suoi al 
Rossi per la Lingua in cui scrisse): e quando in un libro recente- 
mente pubblicato inItalia da uno storico italiano ci tocca di leggere 
‘ici crudeli e non vere parole — « Gl'italrani non ebbero gran 
atto ad occuparsi delle scienze economiche, se non istorica» 
mente,.... Soltanto gl'inglesi eressero l'Economia a vera scien» 
za » (4); ognun comprende che il silenzio 0. il consentimento 
de' maestri che tuttavia illustrano questa disciplina in Italia ec- 
cede i limiti della modestia nazionale, è potrebbs divenire auto». 
revole suggello e consacrazione di una ‘oltraggiante ingiustizia. 

Sallustio Bandini, nel cui libro sulla Maremma Sanese si tro- 
vano insegnate molte delle idee fisiocratiche, ed in ispecie lateoria. 
fondamentale del sistema cioè non esservi. altra sor | 
chezza fuori della terra, lungi dall’ aver potuto risentre V'in- 
fluenza de' fisiotrati francesi, come sembra ammettere al Fer- 
rara, scrisse non breve tratto di tempo avanu di loro; impe- 
rocchè mentre i primi articoli del. Quesnay videro la luce 
nella Enciclopedia solamente nel 1755; 11 libro del. Bandini, 
comunque non prima del 1775 fosse stato messo astampà, è 
noto essere stato dettato fin dal 1757, e nel 1759 presen- 
tato al granduca Francesco, ed averlo letto il granduca Leo- 
poldo venuto appena sul trono, rimanèndo da questa lettura 
determinato ad intraprendere la bonificazione della maremma ; 
il perchè meritò l'economista toscano che il Pecchio lo appel 
lasse « precursore della setta degli enonowisti francesi, » è. 
ìl Gorani scrivesse : « Perfino nell’ economia politica un italiano 
aver già con. sciuto i principii dei quali erano creduli scopri- 
di esclusivi gli economisti francesi che scrissero 40 anni dopo 

I iui, » 

E procedendo ancor più in dietro nell’ ordine de' tempi, il 
Ferrara prima di far eco ai francesi che salutano nei loro fisiocrati 
i creatori della scienza economica, avrebbe potuto almeno ram- 
mentare su qual fondamento siasi precipuamente appoggiato un | 
tal merito, La grande scoverta che il Say attribuisce a Quesnay 
è « di essersi accorto che la società non sussiste sull'oro e sull'ar- 
gento che ella possiede, ponendo così i suoi successori sulla via 
di ricercare in che consistessero le cose che appellansi riechesza.» 
Ed il Mac-CuLLuca non per altra ragione accorda che) Quesnay 
fece dell'Economia Polilica una scienza, se non perchè « a lui 
appartiene il merito di avere analizzato le cause e le sorgenti 
della ricchezza. » Or senza risalire al secolo XVI quando i primi 
albori forieri della scienza spuptavano it Italia ne' lavori sul cam- 
bio e sulle monete dello Scarulli ,, del Davanzati. del Turbolo e 
de' piemontesi Sola e Tesauro, nun poteva assolutamente trasan- 
darsi una parola di ricordo del cosentino Antonio Serra, il quale 
nel 4615 aveva in Napoli dalle” prigioni della Vicaria messo in 
luce il suo trattato, consacrato propriamente a qu'sto stesso punto 
capitale della scienza, col titolo : Delle cause che possono far 
abbondare gli Stati di oro e di argento. Nè il S:y nè il Mac- 
Cultoch lessero questa opera, e però dal titolo. ne Feaintesero lo | 
scopo, supponendola rivolta a dimostrare non esservi altra nie» 
chezza fuori dell'oro e dell’'argento , nell'atto che essa tende 
prepriamenta a dimostrare il’ contrario; onde il Gabbani ed 1l 

enovesi ne Lrassero per questo antico serillorè argomento di | 
giusto e meritato encomio. Edjl Serra èrasi avvicinato al vero 
assai più de' fissocrati; perc'occhè ‘se costoro assegnavano alla 
ricchezza una sola sorgente ,'cioè la terra, l’altro a moltiplici 
do? riportava la éreazione delta ricchezza, adhitandone le prin- 
cipali. 

In conseguenza, assai meglio che il libro oscuro del’ Monchve- 
stien, scritto in Francia nel 4615 (che il nostro egregio professore 
sulle orme de’ critici francesi appunto per questo non crede su- 
perfluo ricorilare almeno in una nota ilel suo discorso), meritava. 
di non esser sepolta nell’ obblio l'opera anteriore dell’ economista 
calabrese: al quale sé procacciarono la s'mpatia della posterità . 
due lustri passati nell’ orrore di ben cinquanta carceri, sette 
torture ed il suo costante rifiuto a pronunziare il nome di aleun — 
complice nel processo politico cui giacque come partecipa 
della congiura del Campanella; non vi tema di commettere un 
atto di vanità nazionale, se ad ala voce si proclami che ì suor 
lavori gli danno pure un qualche diritto alla gratitudine de'èul- 
tori delle scienze ecmnediicie. 

Un'ultima avvertenza. Lo scrittore della nota non si propose di 
esaminare che fe dottrine economiche de'fisinerati, contentandosi. 
nel discorso storico di atcennar da lontano alle loro «dottrine po- 
l.tiche: ma noi avremmo ereduto debito di severa esattezza la- 
sciar meno nell'ombra la macchia indelebite che getta su questa 
scuola la sua sistematica tendenza all'apologia del principato as- 
soluto: e parlandone, ‘non avremmo imitato l'mdulgenza del 
prof. Ferrara, il quale tenerissimo com'è di ogni onesta e legit- 
tima libertà, e sapendo non per astratti studii soltanto, ma. 
lacrimevoli prove di fatto, quali siano i rei frutti di sì velenosa 
pianta, avrebbe potuto astenersi dal ripetere, forse senza avveder- 


dì fevoca 
giuramento alla 





sene, l'attenuante giudizio chesolo la parzialità nazionale 


. n tr: è 3 finora 
in bocca a' critici francesi intorno a questa parte degl'insegna- 
menu fisiocratici. Noi non sapremo convincercî, che uomini illu- 
minati ed avvezzi ad analizzare i fenomeni e la economia delle 
umane società, uomini che avevano tuttavia dinanzi agli occhi la 
esagerazione dispotica personificata in Luigi XIV e le folli pro- 
digalità ed i disordini finanziari dell'epoca successiva, uom ni 
coetanei di quella scuola filosofica che preparò la rivoluzione, 
avessero potuto di buona fede (come si volle far credete) sentirsi 
presi da simpalia e da razionale preferenza pel governo assoluto, 
e dominati da ripugnanza per le garentie liberali e costuuzionali 
e per quel limite ed equilibrio de’ poteri che contraddistague» 
vano il reggimento rappresentativo, e che avevano già inspivato 
all'autore dello Spirito cledle Leggi l'entusiasmo dell'ammirazione 
r le istituzioni della nazione inglese. 11 Blanqu®, il Daîre, il 
ussard, e quanti in Francia tentarono.di sensare questa colpa 
de” fisioerati, dovettero dimenticare le sconsolanti ec incredibili 
proposizioni che pur,s'incontrano in alcune:pagine de? loro libri, 
e che non avrebbero dovuto mai uscire dalla penna di gravi me 
terpreti della natura e ella scienza. Il sistema ra nia è 
l'equilibrio. de' poteri erano senza riserva der nari DE 
fica per « una opinione funesta in arrprodeit rig ana 
di produrre altro che Ja discordi tra i grani e ento da 
de' piccoli. » Ed il Mencren_pE La Rivirne Mon Feto se DIù 
civil pudore, quando si avvi$ò di scrivere queste no P 


(I ) Cantù, Storia di cento anni, vol.3, pag 4606, Finesze, n 


* 


lla rice... 


4 sn I a li [ bet PIRLA tà di Pol 
empie o più balorde parole: « È ‘fisicamente—impossibibile che rt CAPINIDTTA LET MN , RI ma Vi 
porta stndibiote un allro overno fuori dl pra Tarn Chi |} kj Ì | | GABINETTO n i TERA n TO NAZIONALE 
non vede, chi non sente che l’uomo è desti ilo ad essere gover: DS OS SANS LI “ngi LI Si MI 

nato da una autorità dispotica? Per ciò solo che l’uomo è desti- Torino, Piazza Castello, num. 24 , sotto i portici, casa Melano, piano nobile 

nato a vivere in società, egli è formato per vivere sotto il de- 
spolismo. Que t: forma di governo È LA soLa che possa procurare 
alla società 1L SUO MIGLIORE STATO Possimie. » În verità a (questa 
lettura l'indigra ione si so liva irresisvibile in ogni coscienza 





PREZZI D'ARRUONAMENTO 































: ALLA LIBRERIA CIRCOLANTE ALLE SALE DI LETTURA ALLE SALE DELLA LIBRERIA CIRCOLANTE 
onesta; e qua: do ponghiamo mente alla man festa contraddizione pù 
che rend s nesti Garallarii logicamente inconciliabili con le pre- Ì { E LIBRERIA CONSULTIVA ABBUONAMENTI RIUNITI 
messe de’ fisu crati sul diritto naturale e sulla sua dovero<a e pas- Per un anno . L. 2% L. 30 L. 50 . 
siva applicazione nel seno delle umane società ; quando rammen- » Semestre » 44 » 18 » 28 
tiamo che il primo libro fisiorratico fu seritto in una reggia, e la È Trimestre » $ » 10 » 16 
mano di unre si compiacque di stamparne misteriosamente i & Mese. . » 3 : rr i 5.6 


primi fogli; che Quesnay era medico di corte, e Lwgi XV lo chia- 
mava il suo pensatore; che Mercier de la Riviere invitato da 
Caterina di Russia andò a far pompa della sua ambiziosa e passa- 
bilmente ridicola vanità nell'impero degli czar; e che quasi tulti 
gli altri fisiocrati tennero alti uffici nello Stato, ed il governo 
assoluto non temè di elevarne alcuni a ministri; non è possibile 
osunarei a ereder costoro sinceramente illusi dall'idea che 1l 
trionfo de' loro principii sarebbe più facile col principato asso- 
luto, anzichè con qualunque partecipazione del popolo a' pubblici 
negozii, e possiamo deporre la maraviglia del nome di setta che 
la loro scuola nel tempo in ew più fioriva riuscì a procaccrarsi, 
Del resto, lo abbiam già detto, le dottrine pol tiche de fisiocrati, 
non mai con bastevole severità condannate, per buona fortuna non 
hanno diretta influenza sul loro sistema scientifico, e quindi non 
iscemano la necessità di studiare profondamente le loro dottrine 
economiche, 

Nel chiudere le presenti parole crediamo superfluo avvertire, 
che queste nostre osservazioni non possono menomare il merito 
super ore che distingue nel loro complesso i lavori del Ferrara, 
degno continuatore della scuola economvca cui l'Itala si onora di 
essere stata madre; che anzi è uno de’ meriti precipui di questa 
specie di scritture importanti suscitar dubbi e discussioni di tal 
fatta. E similmente in nulla preg-udicano all'intrinseco valore 


Per una seduta cent. 25 — Fer 5 biglietti valevoli p. 5 sedute L. 4 — Per 40 biglietti valevoli p. 10 sedute L. 4 50 
LI 
Il Gabinetto è aperto al Pubblico ogni gio»no dell’anno, eccettuate le quattro feste principali; 
Dal 4° maggio a tutto ottobre dallo ore 7 del mattino alle 10 di sera ; 
Dal 4° rovembre a tutto »prile id. 8 id. 141 id. 
Oltre i più accreditati giornaîi politici e letterarii, italiani e francesi, inglesi e tedeschi, ed una scelta e copiosa 
Biblioteca circolante vi ha pure una Libreria consultiva di opere che non si danno in lettura fuori del Gabinetto. 
Si sta stampando il Catalogo gen." dei libri per la libreria Consultiva e Circolante, che in breve sarà pubblicato. 
Per le maggiori nozioni e pel regolamento dirigersi allo stesso Gabinetto, oppure dal sottoscritto Editore. 
Libraio, via Carlo Alberto. Ponreo Macnacni. 


——---————r——— i iuiurt1i- II IO 
LIBRERIA GIANINI E FIORE Libreria €. SCHIEPATTI, via di Po, 47, in Torino 
e dba, % 


HISTOIRE DES ORIGINES 
Ù 


GOLVERNEMENT REPRESENTATIE 











HISTOIRE DES ORIGINES 


Gouvernement Keprésentatif 


















EN BUROPE 
della raccolta, la quale ben ha diritto di esser vivamente racco- GUIZOT EN EUROPE 
mandata al favore ed alla simpatia di tutt i buom italiani. Per PARI: par M GUIZOT 
essi odia torio Piper “tg liepidi craig * pavone TE SETRRURA 
nazionale impresa de' cugini Pomba, e- per non incora giarla ab- pae intgo io i P vo, : 
bastanza, Inci isterilire la virtù di ao oliena ed imitabile TABS Dione: romeni ts h P ati 5 sa PARIS, Didier, 1851, 2 beaux vol. in-12 — Pria 7 fr. 
esempio. Faranno opera altamente c:ttadina coloro che diffonde | 4854 Id. format Charpentier » 
ranno questi libri; mezzo alla sucietà (tal ana, la quale non provò BELLtU=AERTI 
mai maggior bisogno che oggi di una sol da e pos'tiva istruzione | Torino - TIP. NAZIONALE di G. Biancardi e €.‘ estere 


nelle disc pline sociali, m quelle d scipline appunto di cut 1 meno 
istrutu son» disgraziatamente sempre più facili ed arditi a par- 
lare, comunque a spropasito. Solo propagandos l'amore per gli 
studi: severi e riposati di queste scienze, potranno gl'italiani ben 
usare della Inbertà dove «ssa impera, mostra sene appieno meri- 
tevol: dov'è ancora un des derio, e sfuggire al do'oroso rimp:o- 
vero già ilal Moxresouieo indirizzati a tempi suor, di portar la 
pena di errori in mas ma parte prodotti da troppa facilità di 
purlare e da impotenza di esaminare. 
————+_———__ sac sa. wu lele ni 
E. LEONE gerente, 
——__mccoencommanz torcie. 
ASSOCIAZIONE MEDICA. 

Il'eongresso medico-farmaceuticu-veterinario sarà aperto il 6 
lugho corrente, domenica, alle ore dieci del mattino nella sala 
dell’Axsociazione agraria (casa Ciriè, via dei Conciatori, piano 

i primo) genulmente favoritaci dalla direzione. In questa prima 
tornata si farà l'elezione del presidente, di due vice-president e 
quattro segretari; poscia s'incomincierà la revisione dello staluto 
fondamentale dell’Associazione. 


Esposizione di quadri di autori antichi s la maggior 
p'rte classici, vendib li a prezzi fissi. Essa avrà luogo 
nello stesso locale ove si fece quella procurata ulti- 
mamente dalla Società Promotrice (via della Posta, vi- 
cino al: Accademia Filodram uatica), ed avrà principio 
domenica, 6 luglio corrente: rimarrà ap'rta al Pubblico 
tuttiigiorni vella settiurana, dalle ore 10 del mattino 
alle 6 della sera, e terwinerà il 25 stesso m' se. 


Seconpo Fumeno, Direttore, 


DA VENDERE : 

CASA civile e rustica, situata nel centro del Borgo 
di Mon icelli (Alba), comp.sta di ventisei camere, due 
scale interne, due scuderie, rimessa, fenile e portico, 
con pozzo d’acqua viva, oliread un torchio da olio di 
noce, serviente detta casa ad uso di filatura. 

Per le condizioni dirigersi in Torino al conte Roero 
di Monticelli, ed in Monticelli all'agente Giuseppe Mo 
_——_—_—_—r——r o —_————_—zmesti 

DA VENDERE Mi cia 

CASA di campagna alla Madonna del Pilone, con 10 
camere moubiliate, e locale rustico, con alcuni ettari 
(giornate) di vigna, non gravata d' ipoteca e col 
possesso trentenario nel medesimo proprietario, con 
more circa al pagamento, ovvero permuta con beni di 


GIZZETTA MEDICA ITALLANA 


STATI SARDI 
diretta dal Dott. Coll. GiampatTISTA BORELLI 





ch lito ia 





Anno secondo — 2° semestre 





Si pubblica un figlio di otto pagine ogni lunedì, coi 
supp'imenti gr.tuiti. Il prezzo dell’abbuonamento è 
nell'interno, franco di posta, per un anno L. 12; se- 
mestre 6; — Estero, un anno L. 44; semestre L. 7. 

Gli abbuonamenti si ricevono in Torino presso la 
Tipografia Nazionale, via del Fieno, num. 8; per le 
provincie basta mandare l'indirizzo unitamente ad un 
vaglia postale. 

Coloro che d'or innanzi prenderanno l’abbuonamento 
alla Gazzetta predetta per l’intiero anno 48541 , Pice- 
veranno in dono franco siro a destinazione un volume 
in-8° di cirea 170 pagine; intitolato : Raccolta di Os- 
servazioni clinico patologiche, dei dottori G. B. Bonetti 
e G. Ganei. 
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AVVISO *I GENITORI 
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Paccutorti Segretario. 


MUNICIPIO DI CUNEO 
Mercutinle dei Boszoli 
esposti, pesati e venduti sul mercato di questa città 
nel giorno 29 giugno 1851. 
r chilogr. 
Prima qualità. . , L Po, Ho 


Seconda id. n 5 ì È È K 335 I Professori Bal gno e Bu e.lioni hanno aperto nelle piccola entità. — Recapito in detto Borgo al Caffè 
Ambe le qualità riunite . |. » 4 03 correnti vacanze autunnali un corso di filosofia positiva | dello stesso nome. 
Prezzo più elevato ingenio ARA SÒ © razionale per quelli che debbono subire l' esame di AVVISO 
nel giorno 30 a tero nel peo sE La s'incaricano eziandio pazi 
Polen gita ri eni io pig na) POPnD 7 pn A dei is rin AI Il cospicuo CORPO di CASA, espostosi in vendita in 
Secotda' id. PRE er RO Gs » 3 68 pi sla No Via 16 Ggentueri, num. 16 , e via de questa capitale, isola S. Felice, sezione Dora, vie di 
Ambe le qualità riunite; 7" » % 96 Sponato (Dm 10, i gerani ate) recto eli dagli 2 del ca- 
ni valiere Bernardino Bonelli, fu del berato sul prezzo di 
Prezzo più elevato so Du “gti RA TE L. 480.600. ’ p 
. tazza Yittomno Emanuele, n. 9. Ì P i 
Avv: \Fraxcssco: PeLuzonito. P SE ne ’ pi Cia Foglio pureento del sesto spireranno con 
AMMINISTRAZIONE DEL DesiTo Punsiico. Il sottoscritto dichiara che il sig. Vincenzo Steffe- G. Turvano notaio coll. 


Cotsò delle rendite del Debi limibi igazioni | "NC , in seguito a sua volontaria domanda, cessò con 
dello Stato, giusta 1 bollettini della Geatra istoni lata tutto il 30 giugno 41851 dalla direzione della tipo grafia 
i cambio, 


i suddetta, Matteo Dio, Amm. 


ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
agenti di 
















































Torino, A luglio 4854. INCANTO STABILI corse da Tonino ad ARQUATA CORSE da ARQUATA a TORINO 
Cinque per cento. i Cplsergtonva pre 
1849) Decor. 4. aprile 1854L. ‘» > Il 47 corrente, in Piossasco e nello studio del signor Pago 
Lea di: 1. luglio ni n » o» notaio Ambrosio, avrà luogo l'incanto di n. 42 Jotti ran Via mei 
giuguo(1849) | Id, £ luglio 1854 L = r di beni stabili, proprii della minore Irene Schioppo , Torino 6 40/40 10/4 »|lArquata 0 
dio rta { p a seguito dell'aumento del sesto stato fatto al prece | Moncalieri | 6 24 10 24|4 44|Serravalie | 5 49 
1834) I dini delle Siato, dente deliberamento. Cambiano f 6 39.410 39|4 29]Novi 6 5 (440 
trani là. l'aoble IMI. 7, Si avverte che oltre ai suddetti vi sono ancora altri 13 | Pessione | 6 51(10 544 4 | pom. 
(1850) ld. i 19 lotti rimasti invenauti in occasione del primo incanto, | Valdichiesa f 7 {11 4/4 54|Frugarolo | 6 25 {9 13/4 28 
; e che tutti assieme formano una tenuta composta di | Dusino 7 25/41 25/5 15) Alessandria f 6 44 12 31|4 46 
Il Direttore generale Smonn. | ire caseggiati rustici , più di una casa civile posta nel | Villafranca { 7 48 Dar 5 54|Solero È n ia ù ; ì 
; concentrico, composta. di più camere con giardino, su- :cbiari * p 
TEATRI D'OGGI , oatiiifardo viene ia Baldichieri*] 7 54| » ple » 7418] » è+|15923 
i scettibile di es-ere divisa in più alloggi tualment 
“aaltore Gue Pie Adi, drammatica Compagnia diretta dall [\affittsta a diversi inquilini Po © °8gi © attualmente ft tano fi ca (13 3A|E DI Annone > [:T:94|4 14/6:90 
s$i2I0 Gius ppe Astolfi rappresenta: La donna del popolo. Far capo in Piossasco dal sig. notaio Ambrosio, in isa 8 55/12 5516 2508. Demiei 7581 1 48/6 3 
A. CSARE (8 474} Opera: 1 Masnadieri — Ballo: 1 due Torino all’ uffizio del causidico coll. Gili, ed in Pinerolo | Cerro: |8 39) » »l6 29 Batdichieri *f » »| 4 53/0 » 
GEali; i so, all’uffizio del causidico coll. Davico. Felizzano | 8 54/12 54/6 44|[Villafranca | & 40] 2 »(6.45 
OIRCO RALE! Vita FicIO ti ET DA VENI sisandri | 0 30 30|7 f0|vatichesa | 9 9î| $ | 32 
3 a Porta Pa ore 0,112) La compagnia diretta essandria 
l'artista Vivarelli recita:Zingonal di Parigi. Sin ;t A P pie Frugarolo | 9 55| 1 35|7:25|Pessione [9 31| 5 21|7:36 
DIURNO (accanto alla cittad 542) La d ; : Unitamente o separatamente | — ovi 10 7) 2 717 57|Cambiano {9 42] 5 52|7 47 
pagnia Bassi Rea alla LI vl PA pci Sega nel Comune di S, Salvatore (Alessandria) Serravalle ]{0 20| 2 20{8 10 957] 5 47/8 2 
nba » v i FABBRICATO civile a due piani, con eccellente can- { Ad Arquataft0 30| 2 50/8 20|| A Torino 10 40 4 (»J846 


în tina, ed un altro rustico con cortile, il tutto in buono 

j tetti Qua AFFITTARE stito, vicino alla strada provinciale , ed atto al com- 

Elo via di Borg pene, con giardino in parte | mercio e specialmente alla fabbricazione di vini e spiriti. 

fabb. ic.b le, vi agg 0 Nuovo, porta num. 39, Dirigersi dal signor Pietro Prevignano; notaio nel 
Far. capo. 1v)- Ual. POFtiRalOaHata ‘Comune di S. Salvatore.» 


prat aa Benati 
* A-Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed 1) secondo convoglio diretto a Torino; 
** A Cerro si fermano tutti i lunedì i) 4° convoglio diretto ad 
“niet l'ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° con- 
vogho diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. 






OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE f 









ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 273 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 








’ TERM Î Li 
‘ BAROMETRO A MILLIMETRI UNITO AL CES OnADO «nni cd Renzi ip: lette ANEMOSCOPIO stato DELL' ATMOSPENA 
mattina Marat: ie Sert | IOATURE desi TRO Tool mezzodì se3 A mezzodi eci ore 9 mattina Î mezzodì Odd 5 tera 
i j24 2 25 rar] ——o—o — \——n|—s le st——@ —————nu@o 
olii CARA ta 5 | 424 4 | jaso ja S| 4222/ 48O| NE. | NE ÎNNE. | Pioggia Annuvolato | Pioggia 
» . x i ; 
25» 744.90 | 74474 | 74474 | 42541 4279! 1284] {00 20 5| 4243/ N. NE. | NE. Mezzo annuv ug. ondeg. { Nug. sparsi 
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TIP. DI G. FAVALE E COMP. 


e 
N.° 156 
Toriso, alla $txmperia di G. FavaLe € C., Contrada del Mercanti, 
Ca;a Collegro; malle’ Provineià | mediante invio; di mandati postali àf: 
fragcati: (mor! dello Svato. alle Dirazioni postali, 
IL prezzo delli associazioni ed Laserzioni deve acsara anticipato, 
Lò assorfazion! bau prixcidio col primo dilogni mose. 


PARTE UFFICIALE 


‘VITTORIO EMANUELE II, roc. co. 


MN Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 
: Noi'abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
TITOLO I. — Drilto alla giubilazione. 
Art. 1. Tutti gli individui appartenenti ai seguenti Corpi della 
ia Marma, cioè: id dr 
1. Lo Stato maggiorè generale della R: Marina ; > 
2. Il Corpo Reale Equipaggi ; 
5, Il Corpo Real Navi; — PRGRINTA GV ST VA 
4. Lo-Suato maggiore e personale militare dei porti e' spiag- 
gie ed isola di Capraia; : 
5. Il Corpo IR. Artiglieria di. Costa; 
6. La R. Scuola di Marina; Muneeit na dro; 
7.11 Corpo sanitario e personale degli ospedali marittimi: 
8. Il personale addetto ai baghi marittim; 


Hanno diritto alla giubilazione: 
A. Per anzianità di servizio; IP E 

‘2. Per infermità :0 ferite riportate per ragione di servizio. 

- Art. 2. Hanno dir.tto alla giubilazione per anzianità di ser- 
vizio: i 

Gli ufficiali generali , gli ufficiali superiori , i luogotenenti dì 

vascello ed i capitani dopo 50 anni di serviz;0; i sità; 

I sottotenenti di vascello, i luogotenènti ; e guardia marina di 

















prima classe, | sottotenenti, i bass'ufliciali, marinari, 0 »erai, can- | 


nonieri e soldati , e gli altri individui componenti la 
della R. Marina, dopo 25 anni di servizio. 

- Avranno ugnalmente diritto alla grubilazione dopo 25 anni di 
servizio gli ulliziali generali, gli ufliziali superiori, 1 luogotenenti 


forza 


di vascello, ed ‘i capitani che contassero 45 anni di servizio di 


bordo. "ale pensione sarà diminuita di. tanti trentesimi quanti 
sat anni di servizio che mancano a compiere ai 50 qui sopra 
stabiliti. 

Il sottotenente di vascello promosso luogotenente di vascello, 
ed il tenente promosso capitano dopo 25 anni di servizio , con- 
servano il diritto alla pensione di sottotenente di vascello e di te- 
neute finchè abbiano l'anzianità richiesta per lu pensione di luo- 
gotenente ci vascello e di capitano. 1 

Godranno del diritto a questa giubilazione dopo 20 anni di ef- 
fettivo esercizio delle loro funzioni i cappellani e gli ufliziali sa- 
nitari della Regia Marina, 


. x 4 Ar | 
Art.5.Le ferite ricevute in guerra o in servizio comandato e le | 


infermità provenientiin un modo benaccertato da fatiche, eventi 
0 pericoli del servizio 
ogni qual volta esse abbiano cagionata la cecità, l'amputazione, 0 
la perdita assoluta dell'uso di uno 0 più membri , od infermità 
equivalenti a tali perdite, 

Art. 4. Le ferite od infermità meno gravi procedenu pur sem- 
pre dalle cause. accennate nell’ articolo precedente , ed accertate 
come in esso, danno diritto alla pensione solo allorquando il mi- 
litare è per esse divertuto inabile a continuare od a riassumere 
Più tardi il servizio. 

Art. 5. L'esercizio del diritto dei militari alla-giubilazione 
anzianità di servizio è sospeso dall’ aprirsi 
suo termine. 

Art. 6. Finchè non vengano stabilite per 


rali intorno alla ritenenza sugli stipendi dei 


di una guerra fino a 


Legge norme gene» 
pubblici funzionari , 


, danno diritto immediato alla giubilazione | 
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o 


GIOVEDì3 LUGLIO 


TITOLO IIL — Del grado e del servizio considerato 
come norma nello stabilire le pensiòni di ritiro. 


Sezione PRIMA. — Del grado. 


Art. 412. Nell'assegnamento della pensione si ha per norma il 
grado effettivo di cui è il militare rivestito, od a cui i cappellani 
e gli ufficiali di sanità sono assimilatio -/ 2/00 Lai 

_Se però al militare domandi di essere giubilato per anzianità 
di servizio prima di aver esercito fer due anni le funzioni del 
proprio grado, avrà soltanto ragione alla pensione del grado ri- 
spetuvamente inferiore. . puieiò È 

Tuttavia egli sarà ammesso a computare il tempo trascorso nel 
grado che occupa;in aggiunta a quello prestato nel grado, infe- 
riore, per l'effetto di cui nell'art, 14. , 

A capi«mastri d’ ammessi in virtà del Regio Brevetto del 
27 gennaio 1846-atla paga di prima Classe saranno giubilati quai 
capi-mastri di prima classe; quando già da due anni abbiano 


conseguita tale paga. 
\Ark. 45, Gli ufliziali di Marina in servizio attivo, sino al grado 
di contrammiraglio inclusivamente, e tutti i graduati del Corpo 


Reale Equipaggi, hanno ragione alla pensione assegnata al grada 
immediatamente superiore, purchè, trattandosi di giubilazione 
pe anzianità, continò due anni di servizio nel grado loro nel 
lorpo, e venti anni di permaneriza in esso, ovvero. in una 0 più 
delle armi speciali. 4 

Gli ufliziali ed i militari graduati del Corpo Real Navi hanno 
pur ragione alla pensione fissata pel rado superiore dopo sei 
anni di servizio prestato nel loro grado in questo Corpo. 

Sono eccettuati da queste disposizioni gli ulliziali ed i bass'uf- 
fiziali di maggiorità, non che il capo-musica , i suonatori ed. i 
trombettieri. Gli uffiziali di maggiorità saranno: pensionati sul 


| grado di cui si troveranno rivestiti da due anni; ed avranno di- 


ritto al beneficio di cuì all'articolo seguente, il quale vien pure 


esteso ai bass'ufliziali di maggiorità, al capo-musica, ai suonatori | 


ed ai trombettieri. | \ 

Art. 14. Tutti i militari graduati non contemplati nel primo 
paragrafo dell'articolo . precedente, se avranno compiti dodici 
anni di servizio attivo nello stesso grado, avranno diritto all'au- 
mento di un quinto della pensione foro spettante. 


Lo stesso diritto competerà ai vice ammiragli dopo due anùi di | 


servizio attivo nel grado loro, purchè ne contino venti di per- 


| manenza nelle armi speciali. 


Il militare che all’epoca del suo passaggio al servizio dei porti 
e spiaggie, o nell'artiglieria di costa, od in altro Corpo, avesse 


| già acquistato il diritto ad una pensione maggiore di quella che | 


potrebbegli spettare nel'a nuova sua 
prima coll’aumento cui potesse dargli 
vizio. a 

Art. 15. È computato negli anni di grado il tempo scorso nel 
grado effettivo ed in servizio effettivo, qualunque egli sia: non è 
computato però il tempo contemplato all'articolo 48, 0 scorso in 
congedo illimitato. 

Il tempo scorso in aspettativa è computato secondo le norme 
indicate all'articolo 2. È 

Art. 46. Nell'applicazione della presente legge sarà considerato 
come grado rispettivamente superiore od inferiore quello cui , 
giusta l'annessa tabella, viene assegnata una pensione maggiore 0 
minore. 


posizione, conseguirà la 


Sezione seconpa. — Del servizio. 


Art. 47, Il servizio utile al conseguimento della pensione si 
| computa dal giorno della prima ammessione al servizio militare | 


continueranno ad audar sottoposte alla ritenenza del due e mezzo -| P®T via di regolare arruolamento o di nomina. 


per cento la paghe di tutti gli individui ‘appartenenti ai Corpi 
della Regia Marina, tranne i bass'ufliziali, i caporali, i soldati del 
Corpo Real Navi,ed i bass'ùfliciali, caporali e cannonieri del Corpo 
Reale d'Artiglieria di Costa. gra 

Ogni altra ritenenza per lo addietro attribuita alla soppressa 
cassa degli Invalidi a carico del personale de vari Corpi militari 
della Regia Marina, dovrà cessare. 


TITOLO II. — Tariffa delle pensioni. 


Sezione Pniwa. — Pensioni per anzianità di servizio. 
Art. 7.1 militari giubilati per anzianità di servizio hanno ra- 
one al minimum della pensione assegnate al loro grado dalla ta- 
lla annessa a questa Legge, ed inoltre per ogni anno di servizio 
eccedente il periodo rispettivamente determinato dall'art. 2, all’ 
aumento annuo indicato dalla tabella medesima sino al consegui- 
mento del marimum. 

Art. 8. I bass'uffiziali, i marinai del Corpo Reale È 
gli operai delle arti marittime dello stesso Corpo, 
compiuto l'età di anni 50 fossero giudicati inabili 
vita di mare o l'esercizio della loro arte, avranno ragione dopo 
‘5 anni di efl'ettivo servizio al minimum della pensione per an- 
zianità, dimmuita di tanti venticinquesimi. quanti sono gli anni 
se rato mancano a compiere il tempo di servizio richiesto dal- 

art, 

Nel computo della 
degli articoli 14 e 24, 


SEZIONE secoNDA, — Pensioni per ferite od infermità 
incontrate per ragione di servizio. 

Art. 9. La cecità, l'amputazione o la perdita assoluta dell'uso 
delle mani o dei piedi, ovvero di due di questi membri, danno 


diritto al maximum della pensione di giubilazione aumentata 
della. metà. 


L'amputazione 0 la perdita assoluta di una mano 0 di un piede, 
e le infermità dichiarate per Decreto Reale equivalenti a ‘tale 
perdita, danno diritto al mazimum detla pensione, 

Nell’uno e nell'altro caso non si ha riguardo. alla durata qua- 
ue sia dei servizi prestati. | 
Muoni 10, Le ferite Sie infermità meno gravi danno diritto al 
minimum della pensione, se il militare non ha diritto a giubila- 

zione per la sua anzianità di servizio. 


Sezione TERZA. — Disposizioni comuni alle sezioni 
precedenti. 


Art. If, La pensione di ritiro non può mai superare la paga 
di eflettività che spetterebbe al militare al momento della sua 
giubilazione, eccettuati i casi previsti al primo alinea dell'art, t) 
ed al terzo alinea dell'art. 14. page 

Per l'effetto del presente articolo i cpapellani e gli ufficiali 
samtari della Regia Marina, tranne i cappellani, i medici e chi- 
rurghi locali, sono considerati come se le loro paghe fossero. u- 
Quali a quelle dei cappellani e degli ufliciali sanitari dell’eser- 
cito di terra. : 

i A nsiderati far parte della paga gli assegna- 
DOM mEala seno indio stabiliti dai Regolamenti pei Di 
8'ufliziali, marinai, operai, cannonieri e soldati, e per gli ufli- 
ciali adetti agli Stati maggiori dei porlì, non che per gli an 
tanti Ja indennità d'alloggio. 


uipaggi, 
i quali avendo 
a proseguire la 


pensione saranno fatti buoni gli aumenti 


| quinso sia trascorso 


Quello però anteriore ai quattordici anni compiuti non sarà 
computato per conseguire la pensione, ma bensì per l'aumento, 

Von è considerato come servizio il tempo trascorso nel grado 
di guardia marina di seconda classe, salvo il caso d'imbarco in 
tempo di guerra, 0 per riempiere funzioni superiori a quelle di 
esso grado. 

Art. 18. Non è computato nel servizio : 


4. 11 tempo scorso dal giorno in cui l'individuo è giubilato, | 
od altrimenti cessa dal servizio militare, sino al giorno della sua | 


riammessione; 
2.1 servizio prestato anteriormente alla surrogazione , 
più d'un anno dal giorno della cessazione 
el servizio a quello della riammessione nella qualità di surrogato 
ordinario; È cali 
5. Il servizio prestato anteriormente alla diserzione; . Î 
4, Il tempo di pena, ed il tempo passato in aspettazione di 
giudizio seguito da condanna; 


5. Il servizio di punizione prestato nelle compagnie di rigore | 


del battaglione Cacciatori franchi, { 

Art. 49. Il servizio prestato e le campagne fatte in CI armate 
regolari da militari ammessi nella nazionale guri Imlitare an 
teriormente alla promulgazione della presente legge, sarà rag- 
guagliato al servizio prestato nella Marina e il 

Il servizio prestato in tali armate dai prltart e ui > rici am- 
messi nella Marina dello Stato posteriormente a Ra ng 
di questa legge, o che si presterà dai militari Pian nd 
tengono, sarà tenuto in conto soltanto a sn di AS au- 
Ron, i quali pelano prnea SEE. i servizio effettivo 
nell'esercito nazionale di terra o di mare. . 

In tal computo però le campagne fatte in dee ta Diete estere 
non daranno diritto. al beneficio stabilito dall'articolo 24. Non 
Sarà parimenti tenuto alcun conto degli anni di servizio e delle 
campagne a contro la libertà e l'indipendenza d'Italia, 

Art. 20. È computato pel co imento della pensione mili- 
tare il servizio prestato nelle carriere civili. “sa 

._1l militare giubilato, che quindi vengaammesso ad un impiego 
civile può, rinunciando alla sua pensiotie , conservare il diritto a 
che i servigi militari anteriori gli vengano computati per la pen- 
sione civile, 

.1 militari ammessi alla giubilazione mentre: adempiono a fan- 
zioni civili, e che hanno prestato servigi civili per oltre un de- 
cennio, sono ammessi a far valere i loro diritti alla perìsione ci- 
vile dovuta alla carica di cui adempiono le fuozioni s invece della 
prata ttativa dagli uf 
in oli #1. Il tempo scorso jn aspettativa dagli uffiziali coll ti 
in questa categoria, in virtù del Decreto del 35 luglo 41849, sarà 
computato nel modo determinato dal Decreto medesimo. 

Art. 22. Il servizio provineiale che potesse aver prima prestato 
in un ati pp peer alcuno en dei Corpi di arina, 
sara computato giusta le norme della e per le ionì del. 
Vpaetala Ò dare del 27 giugno 4850, nitore 

Ark. 20, Qualunque servizio ell'ettivo si com Uta per intì 
sino al compimento. degli anni ricluesti pel Pal ia 
minimum della pensione: e cera al tempo eccedente il servizio 
militare dei port e quelle dello dell'artigì 
tato solo per metà, 

Il servizio però degli ufficiali e bassi uffi 
Ministero, agli uffici del Comand 
ed alla Regia Scuola di Marina, 


ciali addetti al Regio 
O generale della Regia Marina, 
tuttochè appartenenti comunque 


Te iii si 


ragione il successivo ser- | 


lera di costa è compu- | 


"1851 
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| agli anzidetti Corpi, è computato pér intiero.. ; 
Art:24,,Gli anni di campagna di mare in tempo di guerta sono 
computati in aggiunta alla durata del servizio necessario per 
aver diritto alla pensione. 
Si considera prineipiata la campagna di guerra marittima dal 
momento in cui l'individuo trovasi imbarcato su di um'regio le- 
gno armato-e destinato ad agire contro il nemico, 0 ad altro ser- 
vizio militare inerente alla guerra. 
Ancorchè Ja compagna avesse durato meno di dodici mesi, essa 
è catcolata per un anno intero; ma nel mentovato periodo di 
| dodici mesi non può computarsi più che una campagna, salvo per 
legge si dichiari che in quel periodo di tempo hanno avuto luogo 
due campagne. | 
. Ai prigionieri di guerra il tempo della cattività è computato 
come servizio effettivo, ma qualunque ne siù la” “non 
hanno diritto ad aumento che per la sola campagna în cui rima- 
sero prigionieri. 1 
li servizio prestato a difesi di rina piazza forte sottoposta a 
| blocco od assedio, ovvero compreso nella zona delle operaz:oni di 
guerra, è pure caicolato come campagna di guerra. 
pico dalie truppe 0 da qua individuo della 
Pristt immatr ad agire Fg da pi ico, 0 prease ad 
un corpo di esercito formato sul piede di guerra per l'oggetto 
stero, è considerato come 
b prtgl marituma. 
ei regii legni armati in tempo di 
| pace, 0 sulla costa in init di guerra marittima, è computato 
| coll’aumenta del terzo sulla sua durata effettiva. 
| Non è valutato per l'aumento di cui sopra il tempo trascorso 
| in un porto o rada dei R. Stati a bordo di un bastimento in istato 
| di commissinne. ira 
Art. 25. È computato in aggiunta al servizio militare pel con- 
seguimento della pensione di ritiro per la metà della sua durata 
la navigazione con retribuzione alla cassa Invalidi mercantile sui 
astimenti nazionali «li commercio. MIO Rai ne 
i Dalla [palicazione della presente Legge in poi, se in confor- 
mità della medesima sarà concessa una pensione ad individui della 
R. Marina, od a chî per essi, lo ammontare delle ritenzioni cui 
| d'ora innanzi fossero andati s0 Delsi durante il servizio prestato 
alla marina mercantile, sarà dalla cassa Invalidi mercantile ver- 
sato nel pubblico Erario; un simile versamento sarà pur fatto da 
| questo alla cassa Invalidi nei casi di concessione di pensione fatta 
daro la pubblicazione di questa Legge ad.un marinaio mercan- 
tile, od a chi per esso, il quale durante il servizio effettivo pre- 
stato alla Marina militare sia andato soggetto a ritenzioni. 


Sezione TERZA. — Disposizioni comuni 
| alle due sezioni precedenti. | 
| - Art. 26. Il tempo eccedente gli anni  intieri di servizio o di 
| grado è computato per l’anno intiero quando oltrepassa la durata 
| cli mesi sei, altrimenti non è valutato. 
Art. 27. Sono eccettuati dai vantaggi fatti coll'art. 43 al Corpo 
della R. Marina i caporali prevosti. 
TITOLO IV. — Pensioni detlevedove edelle famiglie 
dei militari, 
Sezione PRIN. — Vedove e famiglie di militari morti 
per ragione di servizio. 
Act. 28. Le vedove dei militari morti in battaglia od in servizio 


comandato hanno diritto ad una pensione annua eguale alla metà 


del marimum fissato pel grado del marito, qualunque sia Ja du- 
rata dei servizii di lui, 


Lo stesso diritto avranno le vedove dei militari morti in seguito 

a ferite riportate in si ir od in servizio, ovvero per efletio di 
accidenti della guerra o delle malattie contagiose od endemiche, 
alle cui influenze siansi dovuti gettare in conseguenza de! 
loro servizio, purchè il matrimonio sia anteriore all’epoca delle 
riportate ferite o malattie. 
. Questa pensione sarà aumentata di un quinto alle vedove degli 
individui di bassa forza dei Corpi della Regia Marina, sulle pag 
dei quali viene firm la ritenenza del due e mezzo per cento. 

Art. 29. I figli e le figlie nubili minorenni dei militari suin- 
dicati, qualora siano altresì privi di madre, o venga essa a maa- 
care dopo la morte del marito, avranno ragione cumulativamente 
ad un sussidio equivalente alla pensione che sarebbe spettata alla 


| vedova madre. 

I giunti a maggiore età, e delle 
{ 

| 





Il servizio 
| Regia Marina 
| 


medesimo o per occupare un paese estero, 
| servizio di bordo in tempo di 
| N servizio militare a bordo 


La porzione di pensione dei figli 
figlie maritate, andrà a beneficio dei fratelli e sorelle nubili tut 
tavià minorenni. i 

Per l'orfano d'ambi i sessi che in qualunque modo si trovi solo 

| al godimento del sussidio, non ‘avrà luogo l'aumento del quinto 
| di cui al 5 alinea dell'articolo precedente. , 

Le vedove dei bass'uffiziali, marinai ed Operai soggetti alla ri- 
lenenza del 2 1/2 RE centa sulle loro paghe, morti nei casi suin- 
dicati, alle quali 11 defunto marito abbia Îisciato più di un figlio, 
otterranno un aumento alla pensione di lire cinque per ogni figlio 
a rta con esse, pon il pt 

iffatto aumento cesser ò rispettiva quota per i ma- 
schi Vr all'età di ian dollici, è per le femi ‘>F d'anni 
quindici. II ga 

Art. 50.1 figli dei militari suddetti avranno pure un titolo di 
preferenza ai posti gratuiti che si o vacanti negli istituti 
militari di educazione dello Stato, compresovi il ritiro per Je 

figlie dei militari, conchè adempiano alle condizioni prescritte è dai 
Regolamenti per l’ammessione ai medesimi. 
urante però il nigi loro in detti stabilimenti, 


cesseranno di e di quel sussidio o porzione 


li 
pol eglino 
potesse personalmente loro spettare a tenore degli 


di sussidio che 
Fticoli prece- 





denti. detta porzione di sussidio andrà in accrescrmento di 
| A godono i loro fratelli 0 sorelle, secondo le norme 
indicate, 


Art. 54. I figli dei militari menzionati all'art. 29 avranno an- 
cora un titolo di preferenza ai posti gratuiti che a carico del bi- 
lancio della Marin saranno istituiti nei collegi convitti nazionali 
e negli isuitul agrari, forestali, veterinari, e dî arti e mestieri. 
|_,Fsst parimente andranno esenti da ogni diritto di minervale od 
| altro che potesse essere imposto a favore dello Stato a coloro che 
| frequentano le scuole elementari è tecniché, gioni dello 
| stesso beneficio nelle scuole secondarie se vi daranno prova 
| d'idoneità. vie 

solitata. Limpnemiana ai posti 
e 51 avrà luogo per concorso È 
famiglie meno pd per decisione del Mum'stero nni na, 
dietro le norme che il Governo prescriverà con Decreto Reale. 
Art. 55. Se un militare, figlio ed unico sostegno di un cieco , 
o di un quinquagenario | 0 di padre o madre vedova nad 
morte per le cagioni indicate nell'art. 28 della son egge ui 
| gemtori avranno ragione alla pensione stessa c Peepari ha 
| vedova, sempreché il militare non abbia lasciato vedova 0 figli. 
,; Se il militare morto per le cagioni suindicate fosse fratello ed 
alieno di orfani e sorelle nubili minorenni , avranno 


atuiti indicati agli articoli 
fa individui appartenenti alle 


i ragi < ill TRA 1 Nostio Minitrd Segratafioa 
t I trattamento fissato dagli articoli :29,}/30/6 34}! !! Nostro Ministra Segretatio di 
pel i ai Gs dt rin n pt 


Sezione secoxpa. — Vedove e famiglie dei militari 
mortiper cause indipendenti dal servizio. 


Art. 54. Le vedove dei militari morti, o mentre godevano della 
pensione di ritiro. 0 comunque vi avevano diritto, e non cen- 
template all’ art. 28 della presente legge , avranno ragione : 

Quelle degli uffiziali, bass uffiziali, caporali , cannonieri e 
solilati , al quarto ; 

Qu-Ile de: bass' uffiziali, degli operai a marinai sulle paghe 
dei quali si pratica la ritenenza del 2 Hi per cento, al terzo 
della pensione che competeva al marito all’epoca in cui cessò dal 
servizio efl'ettivo 0 di aspettativa .° purchè il matrimonio sia an- 
teriore di due anni all’epoca suddetta, o sia nata prole dal ma- 
trimonio contratto prima dell’epoca stessa. 

pensione però delle vedove degli nffiziali non potrà mai 
essere misore di quella che spetterebbe alla vedova dei bass’ uf- 
fiziali in eguali condizioni di servizio. 

Le vedove dei militari riformati dopo 25 anni. e quelle dei 
militari contemplati all'art. 8 dopo 45 anpi di servizio , 0 morti 
In servizio effettivo dopo aver servito egual tempo, avranno ra- 
gione, se di uffiziali , bassi uffiziali s Caporali, cannonieri e sol- 
dati, al quarto; se di bass'nffiziali operai e marinai soggetti 
alla ritenenza , al terzo dell’ assegnamento di riforma concesso 
0 speltante al marito, alla stessa condizione che è indicata nel- 
l'alinea precedente. 

Art. 55. I figli dei militari contemplati nel precedente arti- 
colo , i quali fossero 0 rimanessero privi eziandio della madre , 
avranno ragione ad un sussidio equivalente ‘alla pensione sovra 
stabilita, fino all’epoca e nei modi indicati dall'art. 29. 


SEZIONE TERZA. — Disposizioni comuni 
È alle sezioni precedenti, 


Art. 56. La vedova non ha diritto a pensione, se il di lei ma- 
trimonio., contratto mentre il marito si trovava in servizio ef- 
fettivo od in aspettativa, non fu autorizzato nel modo allora pre- 
scritto dai regolamenti militari. 

Art. 37. Nel caso di separazione di corpo definitivamente pro- 


nunziata contro la moglie, essa non ha ragione, diventando ve- 
dova , ad alcuna pensione. 


Similmente la vedova 0 mo lie 0 madre che passa ad altre 
nozze perle ogni ragione alla - Pr 


ì pensione di cui è provveduta. 
Nell’ uno è nell'altro dei detti casi , i figli, se ve ne sono, 
godranno del trattamento stabilito all’ art. 35, 

Fi. 96, Ia pensione cumulativa delle vedove, degli orfani o 
congiunti di militari contemplati nel presente titolo , non potrà 
mai essere minore di lire cento. 

Art. 59. Il Governo stabilirà con apposito R. Decreto la misura 
e le norme secondo le quali la fusione dovrà andar divisa tra la 
vedova ed i figliuoli, nel caso che questi o per essere pro'e di una 
ra moglie, o per qualsiasi altra cagione, non abitassero con 


Sezione QUARTA. — Doti alle figlie dei bass'ufficiali, 
i operai e marinai, 

Art. 40. Le figlie dei marinai ed Operai pensionati, e quelle 
dei medesimi partecipanti ad una pensione in seguito alla morte 
del padre, riceveranno a titolo di dote, ed una volta tanto, un 
sussidio uguale alla metà di un’ annata della pensione assegnata 
al padre, purchè ne facciano domanda non più tardi di tre mesi 
dopo effettuato il matrimonio, 

Art. 4. Le orfane dei graduati di bassa forza di marineria 
pensionate , contraendo matrimonio, otterranno all’ epoca indi- 
cata all'articolo precedente, e previa domanda, un sussidio a ti- 
tolo di dote , uguale all’ importo della quota individuale per cui 
esse partecipavano all'annua pensione , e non potrà in ogni caso 
tale sussidio dotale essere minore di lire cento. 


TITOLO V. — Disposizioni generali. 


Art. 42. Il militare che soffrì condanna che trasse con sè la 
degradazione non è più ammesso a far valere pel conseguimento 
ide pensione i servizi militari da lui prestati prima della con- 

a 
Il diritto alla pensione ed il godimento di essa è sospeso : 
i. Per condanna a pena eccedente sei-mesi di carcere, du- 
rante il tempo della pena medesima ; 
. .& Per lecircostanze che importano la perdita della qualità 
di cittadino, finchè l'individuo rimane privo di tale qualità; 
di È Per la residenza fuori del regno senza l'autorizzazione 

Art. 43. Le pensioni militari sono vitalizie , sono (considerate 
come debito dello Stato, nè esse nè gli arretrati di esse possono 
cedersi 0 sequestrarsi, eccettuato il casò di debito verso lo Stato 
e quelli previsti ten articoli 116 e 118 del Codice civile. Nel 
Primo di questi casi Ja ritenzione non può eccedere il quinto, e 
negli altri il terzo dell’ ammontare della pensione. 

. Art. 44. Il Governo determinerà con Decreto Reale le forme ed 

il modo con cui debbono accertarsi le cause, la natura e gli effetti 

delle infermità, e gli altri titoli che danno diritto a pensioni 
itari. 

Le forme ed il modo di procedere alla loro liquidazione, e di 
rovvedere sui richiami che i pensionati potranno fare contro la 
iquidazione medesima, saranno stabiliti per Legge speciale, e 

Roche non sarà sancita detta Legge si provvederà per Decreto 
e 


Art. 45. Ai militari attualmente in servizio si applicano nel 

computo del servizio prestato anteriormente alla promulgazione 

lella presente Legge le norme di esse 0 della legislazione ante- 
riore, secondo che 1) risultato riesca loro più favorevole. 

Per l'effetto del paragrafo precedente e in relazione al terzo 
alinea dell'art. 17, è valutato per servizio prestato il tempo tra- 
scorso nel to di guardia marina di seconda classe anterior- 
mente al 25 febbraio 1841, epoca dell’ ultimo Regolamento della 
Regia Scuola di Marina. i 
._ Art. 46. I militari giubilati per ferite od infermità contratte 
in servizio nelle campagne dell’ ultima guerra , le vedove e figli 
di militari che fossero morti nella guerra medesima 0 per conse- 
guenza immediata di essa, saranno ammessi a godere delle di- 
Sposizioni di questa Legge, purchè cessino gli assegnamenti dei 
quali si trovassero già provvisti allo stesso titolo, in virtù di an- 
teriori provveilimenti del Governo. i 

Art. 47, Le disposizioni della presente Legge si appieno 
eziandio ai militari che furono collocati a riposo dal Governo, 


cui o Decreto di giubilazione si fosse dato relativo affida 


* Art. 48. La pensione dei macchinisti continuerà ad essere re- 
Golata sulle bisi del Regio Brevetto del 5 aprile 1845, sino a che 
non venga altrimenti provveduto, 

Art. 49. Con Leggi speciali si accorderanno ricompense na- 
zionali ar militari che se ne rendessero degai con servizi emi- 
nenti e straordinari resi alla Patria, | — 

Art. 50. Gli individui appartenenti ai Corpi ed Amministra- 
zioni della Regia Marina, ì quali, all'epoca della promulgazione 
della presente Legge, avessero retribuito alla cassa Invalidi per 
un termine non minore di dieci anni, continveranno'a traman- 
dare alle loro vedove ed orfani il diritto alla quota dt pensione 
deter minata dai Regolamenti marittimi sino ad ora vigenti; come 

ure a questi ulumi, se del sesso femminile, 
finché rimangono in stato nubile. , i 

Art. 51. La Tabella delle pensioni annessa alla presente Legge 
sarà per l'avvenire applicata anche a tutti quegli Lia Poegali ‘he, 
a tenore ili speciali Regolamenti, pri assimi it SE 
alla pensione stabilita per un grado militare, seguendo Est 
durata del servizio le norme segnate nei medesimi ica i. 

Per l’effetto della presente Legge restano abrogate le. degl 
A castro anteriori concernenti le pensioni di ritiro della 

gia Ina. D 





il diritto al sussidio | 


‘at Contro Ì 

Raccolta degli Atti del Governo. 
Dat. Torino, il 20 giugno 1851. 

VITTORIO EMANUELE. 


Vo AzEGLIO, 
* V.° GaLvagno. 
V.° Corta, 





C. Cavour. 





TABELLA delle Pensioni di riliro pei Militari d'ogni grado 
dei Corpi della Regia Marina 





Aumento 


GRADI Minimum 


per ogni 
anno di 
più di 


servizio 0 
campagna 


—r—__— _— 
6000 » 
4200 + 
5300» 
2700 » 
2160 » 
4800 » 


Amiraglio e; 
Vice-Aniraglio — Luogotenente 
Generale . . . 
Contrammiraglio — 
Generale... .... . .. » 
Capitano di Vascello — Colon- 
Mello a 
Capitano di fregata — Luogote- 
nente Colonnello et 
Capitano in 2° di Vascello — 
laggiore . . . .. » 
Luogotenente di Vascello — Ca- 
pae — Primo Pilotto — 
iloto di 4* classe . : © » 
Sottotenente di Vascello — }.uo- 
gotenente — Piloto di 2* 
Cladeo: ig 0 a 
Guardia Marina di 4* classe — 
Sottotenente — Primo capo 
cannoniere — Primo nocchie- 
re — Piloto di5* classe — Se- 
gretario der Dipartimenti » 
Nocchiere di 1* classe — Capo- 
mastro d'officina di 1* classe » 
Nochiere di 2* e 3° classe — Ca- 
pocannoniere di 1* e 2* classe 

— Secondo Piloto di 4* e 2* 
classe — Bass'ufliziale di Ma- 
giorità — Mastro d'ascia di 4* 

+ €2* classe — Capo-mastro di 
officina di 2* classe. . » 
Capo cannoniere di 3* classe — 
astro d'ascia di 5* classe + 

2° Capo-inastro d' officina di 
4* classe — Sotto-Aiutante di 
contabilità — Mustro-veliere 
di 4* classe — Furiere mag- 
giore — Capo-guardia di bat- 
teria—Capo-musica — Trom- 
ha maggiore — Tamburino 
maggiore . . +... . 
2° Nocchiere — 2° Capo canno- 
niere — 2° Capo-mastro di of- 
ficina di 2* classe — Guardia- 
no d'Arsenale — Mastro ve- 
liere di 2* e 5* classe — 2° 
Mastro. d'ascia — 2° Mastro 
calafato — 2° Mastro arma» 
iuolo — Sergente furiere — 
— Allievo piloto — Sergente 
— Capo-sarto — Capo-calzo- 
laio — Guardia batteria di 4* 

e 2* classe — Alcaide delle 
Torri — Capo-tromba — In- 
fermiere maggiore — Quar- 
tier mastro — Patrone di pon- 
tone — Caporal maggiore — 
Caporal furiere . . . » 
Caporale— Suonatore — Trom- 
ettiere — Armaiuolo del 
Corpo Real Navi — Guardia- 
nodelle Torri di 1* e 2* classe 

— Guardia Palazzo — Infer- 
Digres. dalia ta 
Operaio di 4° e 2* classe della 
Maestranza — Sotto-caporale 
— Tamburino — Marinaro— 
Cannoniere — Soldato — Vi- 
vandiete — Mozzo — Capo- 
ral prevosto .. . . . >» 


è . » 
Maggiore 


4400 » 


920 » 


720 » 
540 » 


450 » 


200 » 
Torino, il 20 giugno 1851. + 





100 » 
90 » 


22 50 
45 » 


1470 
840 


750 


414 50 | 650 


750| 350 


Il Ministro Segretario di Stato — 
di Marina, Agricoltura e Commercio 
Cavoun. 


VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Ecc. 





Il Senato e la Camera dei Deputati hanno a 


dottato ; 


Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 


Articolo unico. 





Maximum 


Il termine di sessanta giorni fissato dall'articolo quinto della 
Legge del trentun marzo mille ottocento cinquantuno per Ja 
consegna delle case, ed edifizii, e prorogato sino al ventisette 


luglio. 


correranno dalla scadenza di detto giorno. 


li altri termini di cui ne'successivi articoli di quella Legge de- 


Il Ministro Segretario di Stato per la Marina, l'Agricoltura, 
ed il Commercio, Reggente il Ministero di Finanze, è incaricato 
dell'esecuzione della presente Legge che sarà registrata al Con- 
trollo Generale, pubblicata, ed inserta nella Raccolta degli Atti 


dei Governo, 
Dat. a Torino addì 50 giugno 4851, 
VITTORIO EMANUELE. 
V.° GaLvAGNO. 


V.° ALroxso La MAnxona; © 
V.° CoLa. 





C. Cavour. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 


Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
Articolo unico. 


Il termine di sessanta giorni, fissato dall'art. 5 della 


del 25 ma 
bilimenti di mano morta, è prorogato sino al 


segue : 


25 agosto. 


ge 
gio 1851 per la consegna del redilito dei cong o ci 


Il Ministro Segretario di Stato, Reggente il Ministero delle 
Finanze, è incaricato dell'esecuzione della presente Legge, che 
sarà registrata al Controllo Generale, pubblicata ed inserta nella 


Raccolta degli Atti del Governo. 
Dat. Torino, addi 30) giugno 4854. 


mine ty MANUELE. 
V° Ganvieso. VITTORIO EMANUELE 


videro la Mon 


C. Cavovn. 


mine box vemcte 


STALLA Do 
INTERNO. — Torino, 2 luglio. 

La Camera dei Deputati approvò i bilanci colla redazione con 
cui furono votati nel Senato: quello delle spese generali con 97 
voti contro 20: artiglieria, fortificazioni e fabbriche militari, 
100 contro 47: grazia e giustizia 100 contro 416: esteri 99 con- 
tro 47: interni 99 contro 16: istruzione pubblica 96 contro 17: 
lavori pubblici 97 contro 16: finanze 95 contro 412: gabelle 100 
contro 42: marina 4100 contro 42: agricoltura e commercio 96 
contro 415. 


FATTI DIVERSI. — Provincie. — Scrivono da Asti : 

Circa le ore 44 antimeridiane del 23 giugno, nel comune di 
Belvedere cadde il fulmine sul fenile attiguo alla casa degli eredi 
Masuello e ne cagionò un incendio, che in grazia della dirotta 
pioggia e dei molti accorrenti in breve si estinse. Lo stesso ful- 
mine penetrò quindi nella sottostante stalla e vi uccise due buoi, 
lasciandone offeso un terzo. 


— Si legge nella Novella Iride Novarese : 

La sottoscrizione apertasi per far coniare una medaglia com- 
memorativa del solenne giorno 29 ottobre 41847 avrà il suo 
desiderato compimento. La medaglia è affidata al sig. Ferraris, 
incisore della R. Zecca, portante da un lato l'effigie del Re ma- 
gnanimo e dall’ altro l’immagine della Giustizia colla leggenda : 
A Carlo Alberto, legislatore e riformatore, la gratitudine dei 
novaresi nell’ ottobre A847. 


— Si legge nell’ Avenir de Nice che la festa di San Giovanni 
di Beanlieu fu molto lieta e splendida di molti accorrenti. Alla 
mattina una messa in musica è stata eseguita da artisti e dilet- 
tanti. Alla sera vi fu Ja corsa delle bighe. Il giovane Galeau, del 
porto di Nizza, ottenne il gran premio. La festa ebbe fine con 
una luminaria e con un ballo campestre. 

Savora. — Il conte Pillet-Will, il cui nome ci è dato di regi- 
strare sovente negli annali della patria beneficenza, ha spe- 
dito a monsig. arcivescovo di Ciamberì la somma di L. 500 a sol- 
lievo dei danneggiati dall’ incendio di Petit-Leisse. 

— Si legge nell'Opinione: 

A: les Bains, 50 giugno. Alla non peritura istoria delle feste 
nazionali che di recente commossero milioni di cuori italiani 3 
venne aggiunta una delle più belle pagine la sera di ieri, in cui 
nella gran sala di questo casino preceduta da una splendida illu- 
minazione aveva luego l'inaugurazione dei due ritratti degli Au- 
gusti Regnanti Vittorio Emanuele II e Maria Adelaide, commessi 
dal sig. Bias direttore. : 

Se il pennello dell'illustre Gonin era inspirato nel ritrarre le 
marziali sembianze dell'erede di Carlo Alberto e i dolci tratti 
della Reale di lui Consorte, a sì felice inspirazione non venne 
meno il concetto artistico dell'egregio sig. Dufournet, il quale 
seppe con sì leggiadra maestria decorare con stemmi nazionali le 
pareti che ricettavano gli augusti disegni a lasciare in forse se 
più degna del pittore fosse l’opera del decoratore 0 quella di 
questa. 

Le più dolci melodie che la scintilla del genio musicale possa 
creare uscivano quasi per incanto sì sentite e comprese dalle due 
elette schiere musicali ivi raccolte, francese l'una sotto il tocco 
dell'arco magico del sig. Veri, militare l’altra diretta. dalla mae- 
stra mano del parmigiano sig. Corradi, sì che nel nobile avvicen- 
darsi di loro fatiche pareva questa inspirata ad intuonare il fra- 
goroso inno di gloria al Re guerriero, e quella a tradurre l’an- 
gelico sorriso che Iddio posò sulle labbra alla Real Consorte. 

Oh! come l'idea del grande e del bello solleva lo spirito a no- 
biltà di cuore! Sotto sì sublimi impressioni, e costumi e lin- 
guaggio e caste e meriti e desiri e speranze si fusero insieme, ed 
i mille cuori raccolti a sì splendida festa ne divisero con entu- 
siasmo la esultanza. 


PARMA 
S.A. R. il duca di Parma ha nominato Gran Croce nel Real 
Ordine del Merito sotto il titolo di S. Lodovico S. A. Rescid ba- 
scià Gran Visir della Porta ottomana. 


«— La Gazzetta di Parma pubblica alcune disposizioni di or- 
Banizzazione militare, allo scopo di voler tenere sempre riunita 
nella capitale la maggior forza possibile. » 


SVIZZERA 

Il Foglio federale pubblica il nuovo progetto di legge sulla 
tariffa daziaria quale fu deliberato dal Consiglio federale il 10 
maggio. Et e 

Basivea-citta'. Fra gli oggetti da trattarsi dal Gran Consiglio 
nella sessione incominciata il 26 giugno vha Ja proposizione di 
erigere un palazzo ‘per la posta. Le spese di questa fabbrica 
sono stimate di 120,000 fr. di moneta vecchia. Il Consiglio fede- 
rale offre di assumere l'affitto per 10 anni al prezzo di 42,000 fr. 
nuova moneta. 


FRANCIA 


Panioi, 29 giugno. Da un bell'articolo, pubblicato dal Jour- 
nal des Debats, del sig. Michele Chevalier, intorno al lungo 
discorso del sig. Thiers, togliamo i seguenti brani : 

L'eloquente oratore ha proclamato più volte nel suo discorso la 
propria adesione ai principii del 4789. Ha esaltato la libertà e 
l'eguaglianza davanti alla legge ... Gli è perciò che dal 4789 in 
poi i diritti della persona furono riconosciuti; che la libertà indi- 
viduale e la libertà di domicilio, la libertà civile e la libertà reli- 
giosa furono avvalorate di guarentigie; gli è perciò che nella co- 
stituzione del 1848 la corrente che strascina il secolo fece ag- 
giungere a coteste libertà quella del lavoro e dell'industria; gli è 
perciò che le corporazioni d'arti e mestieri, le quali, nel 1789, 

devano ciascuna il privilegio esclusivo d'una certa fabbrica» 
zione, furono soppresse, e che le barriere vennero abolite fra le 
provincie. . 

Tutto ciò è bene, tutto ciò è cosa eccellente, ma lutto ciò ha 
conseguenze ed aspetta un compimento. Ogni cosa che, nelle 
instituzioni dei popoli, urta la libertà, ogni cosa che è contraria 
all'eguaglianza davanti alla legge, è destinata a sparire. Ora, 
questa libertà del lavoro e dell'industria che figura per la prima 
volta nella costituzione del 1848, è forse ciò che dev'essere, men- 
tre l’uomo industrioso è incagliato nel suo desiderio natutale e 
legittimo di procacciarsi le materie prime necessarie al suo lavoro 


coladdove esse sono a miglior prezzo, è talvolta nei 
ove sieno quelle che gli convengono? Quest'uomioè 
nel suo lavoro, quanto credeva aver ragione di 

gli è interdetto di andar a cercare gli strumenti necessari alle 
sue fatiche coladdove essi sono ben eseguiti e a miglior mercato? 

Il cittadino è egli libero quando, dopo aver ricevuto Ja rimu- 
nerazione del suo lavoro, sovente assai modica, vuole usarla nel 
modo più vantaggioso al suo benessere e a quello della sua fami- 
glia, comperando gli oggetti di consumo coladdove costano meno? 
Fino a che non si possiede cotesta libertà, non si gode che molto 
imperfettamente la libertà civile. La libertà di commercio è adun- 
que il compimento necessario, indispensabile dei diritti che furono 
riconosciuti negli uomini dopo il 1789; essa è la conseguenza 
forzata del movimento del 1789 in favore della libertà... A noi 
bisogna continuare il movimento incominciato; ciò si dee fare, 
senza precipitar nulla, rischiarandoci coll’esperienza, ma si dee 
fare. Se tentasi di arrestarlo, non vi si riuscirà, e si provoche- 
ranno grandi sventure, ; .., 

L’eguaglianza davanti alla legge è inconciliabile del pari che la 
libertà col sistema protezionista. Vi sono industrie manifatturiere 
che guadagnano col sistema protettore. Ve ne sono alcune in cui 
due o. tre stabilimenti hanno tutti i vantaggi del monopolio in 
virtù d'una legge dell'anno V, la quale non era che un provve- 
dimento di guerra. Ve ne sono altre che vi perdono e che se ne 
lamentano; alcune doglianze sono espresse altamente da nomini 
ragguardevoli. L'industria vinicola tutta quanta riclama forte- 
mente. Ci si dica in nome di qual principio si sacrificano (questi 
a quelli ; si voglia farci conoscere i titoli che hanno i filatori di 
cotone perchè la legge li favorisca più che gli stampatori, i fab- 
bricanti d'acciaio più che i consumatori d'acciaio, i fabbricanti di 
ferro più che i consumatori di vino. Se voi siete uomini di prin- 
cipio, uomini del 1789, fateci sapere le ragioni che avete per eli- 
minare qui cotesti principi supremi della libertà e dell'egua- 
Elianza civile... .. 

Qual bell'arringo aprivasi però dinanzi al sig. Thiers, poichè 
egli è partigiano dei principii del 4789! Ma, come spiegar questa 
faccenda? Nel suo discorso, almeno finchè si tratta di questi prin- 
cipii in termini vaghi e generali, ei li porta nel cuore: essi gl’in- 
spirano un amore ardente, Tostochè trattasi di passare dalla ge- 
neralità all'applicazione, ei non conosce più le libertà. Ei si di- 
chiara a pro del regolamento arbitrario e indefinito da parte dello 
Stato, senza scorgere che il regolamento indefinito e arbitrario da 
‘arte dello Stato è la sostanza appunto del comunismo. Se egli 
stima opportuno di citare Montesquieu, si è per riprodurne un 
passo molto contrario alla libertà, che quel grand'uomo non iscri- 
verebbe per certo oggidì, e che attesta solamente come i più 
grandi intelletti, gli animi più liberali non possono pienamente 
affrancarsi dai pregiudizi del Joro tempo. . . . 

Non dubitò il sig. Thiers di dire che le riforme commerciali A 
intraprese da sir Roberto Peel e continuate da successori di lui 
con una fermezza che li onora , erano state accolte assai fredda- 
mente in Inghilterra. La soscrizione colla quale le classi popolane 
eressero una statua a sir R. Peel dopo la sua morte, e gl’ infiniti 
omaggi di cui il suo nome fu l'obbietto da tutte le parti nella sua 
patria , rispondono (abbastanza al sig. Thiers.... Il fatto è che se 
havvi cosa sulla quale tutti sieno unanimi in Inglilterra , si-è il 
riconoscere che senza le riforme commerciali di sir R. Peel, la 
nostra rivoluzione del 24 febbraio avrebbe avuto tra gli inglesi 
un contraccolpo terribile. 

Pare che l'eloquente oratore fosse ieri in vena romanzesca. Il 
modo con cui tracciò quel capitolo della storia contemporanea 
che succede a Londra dopo il 1846 è tale da compromettere la 
sua riputazione di storico. Egli inventò , per diletto del suo udi- 
torio, un'opinione pubblica inglese che non esiste; ha esposto 
incidenti di cui egli è il solo testimonio. ‘Se gli avvenisse ancora 
di cedere così ai capricci della sua immaginazione, ei darebbe il 
crollo singolarmente alla fiducia che i suoi contemporanei erano 
disposti a porre nelle vaste composizioni storiche di cui egli è 
l’autore giustamente rinomato. 


INGHILTERRA 


Loxpra, 28 giugno. — Camera dei comuni. — Seduta del27. 

L'ordine del giorno reca l'esame, in comitato, del bill de' titoli 
ecclesiastici.» 

Il sig. Miles propone una clausola avente per iscopo di dare al 
segretario di Stato un potere discrezionale di fare condurre fuori 
del regno ogni persona accusata e convinta d'un secondo delitto 
contro il bill, n 

Sir G. Grey combatte questa clatisola. ì 

La Camera va ai voti. La clausola proposta è respinta da 140 
contro 401 voci. 


Varii emendamenti, presentati dal sig. Keogh, sono successi- 
vamente respinti. 


Sir T. Thesiger fa la proposta di emendamenti al preambolo 
del bill, emendamenti che tendono a dare al bill un carattere 


preventivo relativamente alla bolla ed ai rescritti futuri prove- 
nienti da Roma. 


i luo 


Lord J. Russell. Gli emendamenti proposti non sono neces- 
sarii. Il bill, nel suo tenore attuale, avrà eflicacia in Irlanda, ma 
egli è uopo osservare, che l'atto di aggressione ebbe in Irlanda 
un carattere differente da quello che ha avuto in Inghilterra. 

Il vescovato cattolico esiste da lungo tempo in Irlanda, mentre 
la sua introduzione in Inghilterra è stata una vera novità. Cd 
che io. combatto principalmente negli emendamenti, si è la facoltà 
attribuita a semplici persone private di aprire processi, intesi ad 
ottenere delle penalità in virtù del bill. Cotali emendamenti, del 
resto, non potrebbero essere adottati, che grazie all'assenza dalla 
Camera dei rappresentanti irlandesi! Ma fossero anche adottati, 
non sarebbe per me una ragione «d' interrompere il provvedi- 
mento, attesochè gli emendamenti nulla hanno di contrario al 
principio del 11 proposto dal governo. 

Dopo alcune parole del Sollicitor general nello stesso senso 
delle osservazioni di lord J. Russell, la Camera va ai voti. 

L'emendamento Thesiger è adottato da una maggioranza di 155 
voti contro 400. 

Sir T. Thesiger propone un altro emendamento che classa nel 
numero dei delitti passibili di. penalità il fatto di ottenere o di 
fare ottenere dal vescovo 0 dalla-Sede di Runa, o di pubblicare 0 
mettere in uso in una parte del Regno Unito una bolla, un breve 
o rescritto, o lettere apostoliche od altri atti, nello scopo di co- 


_ ‘emette Ù } 





or general “si opponga a it 
mento, esso è adottato da 165 voti contro 109. 

Lord. Russell. To non costringerò la Camera a dichiararsi 
sul prossimo emendamento di sir T. Thesiger, ma allorchè la 
terza lettura verrà in ordine utile, io consulterò la Camera su 
questa terza lettura. $ 

Sulla domanda di sir G. Graham, la Camera ordina che il bill 
sarà impresso di nuovo , e la sua terza lettura è fissata da lord 
J. Russell a venerdì 4 luglio. 


La terza lettura del bill del giuramento d'abiura è aggiornata 
a giovedì 5 luglio. 


(Morning Herald) 
— Si legge nel Morning Advertiser : 
Teri è stato pubblicato , per ordine della Camera dei lord, il 
bill preventivo dei delitti, di Jord Campbell, quale fu wltima- 
mente emendato. Si nota, tra le modificazioni subìte da questa 
legge, quella dell'art. 6 che puniva con la deportazione di sette 
anni o col carcere di 3, ogni individuo che avesse maltrattato 
una persona incaricata di arrestarlo, La penalità della deporta- 
zione è scomparsa dal bill. 
— Ci legge nel Morning Post :. 
Giovedì sera ( 9 giugno ) S. M. la regina, il principe Alberto 
ed il re dei Belgi furono a render visita alla duchessa di Gloce- 
| ster, Madamigella Rachel rappresentò dinanzi alla nobile società 

la parte di Atalia (2° atto) e quella di Ermione (4° atto dell’ An- 
dromaca). La regina ha fatto attestare a madamigella Rachel la 
sua soddisfazione, come anche al sig. Levassor, il quale aveva 
allietato gl' intermezzi con le sue scene comiche. 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


S. M. Leopoldo re dei belgi ha fatto una visita speciale alla 
| sezione del palazzo di cristallo assegnata agli oggetti belgi. Tutti 
| gli espositori proprietari di detti oggetti stavano al loro posto, e 
| facevano gli onori di casa al loro principe.La Maestà Sua era ac- 
compagnata dalle LL. AA. RR. il duca del Brabante, il conte 
delle Fiandre e Ja principessa reale, suoi figliuoli: l’augusta co- 
mitiva venne ricevuta dal commissario Dilke e dall’ambasciatore 
belgico presso la corte d'Inghilterra, conte Van de Veyer. Dopo 
| aver esaminata con molta attenzione la sezione belgica, S. M. il 
re Leopoldo si è accompagnata con S. A. R. la duchessa di 
| 
| 


cir 


Kent, madre della regina Vittoria, con l’ex-regina dei francesi 
S. M. Maria Amelia e con S. A. R. il duca di Némours che si 
trovavano in pari tempo nel recinto. 

La folla fu minore venerdì (27 giugno) a cagiore dell’inusitato 
calore. Entrarono nel recinto 28,400 persone: s'incassarono 2975 
sterlini e 40 scellini (74,552 franchi e mezzo). 

È venuta a luce la edizione del catalogo degli oggetti esposti 
nel palazzo di cristallo in lingua francese, Ne sono editori i fra- 

| telli Spice ed i signori Clowes padre e figli. Questa pubblicazione 


| cese è assai più famigliare della inglese. 

In una delle ultime tornate della Camera dei Comuni un ono- 
| revole rappresentante, il signor Strafford, ha chiesto al ministero 
se nel mese di ottobre il palazzo di cristatlo cesserebbe di esistere 
e se i ministri di S. M. intendono conservarlo. Rispose il primo 
lord della tesoreria (lord John Russell), l’edifizio che attualmente 
sorge in Hyde-Park essere essenzialmente temporario ed avere i 
commissari reali preso l'impegno di restituir Hyde-Park al diletto 
delle passeggiate non più tardi del { 9.bre p.: il governo di S. M. 
però essere deliberato a togliere in considerazione il voto pubblico, 
e non essere alieno dal conservare il mergviglioso edifizio, pur- 
chè tale sia il desiderio della maggioranza del pubblico. 


ULTIRIE NOTIZIE 


ITALIA, — Interno. — Torino, 5 luglio., 


tornerà di grandissimo vantaggio non solamente ai francesi ma 
anche a tutti i popoli di razza latina e slava, a cui la lingua fran- 





Riceviamo in questo punto la notizia avere S. M. la regina |. 


d'Inghilterra esternato desiderio che sabbato venturo (5 luglio) 
sieno trasportati al di lei palazzo i più bei velluti che si trovano 
all'esposizione appartenenti alla fabbriche degli Stati Sardi. 


— Si leggé nella Gass. di Genova del 2 luglio: TS 
lerì sera verso le ore otto diede alla vela per un viaggio di 
istruzione la Regia squadra composta delle fregate il Ss. Giovanni 
il Des-Geneys, della corvetta l'Aurora e del brick il Daino. Essa 
è sotto gli ordini del contrammiraglio d'Arcolliers imbarcato sul 
8. Giovanni. Sull'’Aurora sono accolti gli allievi della Re Marina. 
— Venezia, 50 giugno. Si legge nella parte ufficiale della 
a Gase. di Venezia: Un dispaccio telegrafico del sig. Andalo 
l’interno reca Ja consolante notizia che il 28 corrente S. M. l’im- 
peratore sanciva il regolamento del portolranco di Venezia quale 
era stato proposto dalla commissione , con lievissime modifica- 
zioni introdotte dal Ministero. Aspettiamo da un momento all' al- 
tro la pubblicazione dei particolari. 

— Firenze, 50 giugno. Dietro quanto aununziammno ieri nelle 
Ultime Notizie a proposito della estradizione dei rifugiati poli- 
tici, troviamo ora nel Moniture toscano che il governo di To- 
scana ha ricevuto in consegna dal governo di S. S. un certo nu 
mero di emigrati espulsi dal territorio della Repubblica di S.Ma- 
rino affinchè sieno condotti a Livorno e imbarcati per l'estero. 


FnaAxcra. Parigi, 50 giugno. L'assemblea nazionale ha adottato 
oggi il progetto di legge relativo, alla convenzione letteraria tra 
la Francia e il Portogallo. Indi senza discussione adotta un pro- 
getto di legge che domanda un credito di 914,345 fr. per le spese 
di piroscafi postili del Mediterraneo fino al 50 settembre d.] 
corrente anno. Axlotta del pari un progetto di legge contenente 
domanda d'un credito di 14,600,000 fr. per terminare i lavori a 
carico dello Stato, sulla strada ferrata da Tours a Bordeaux, e 
d'un altro credito di 17,700,000 fr. per terminare i lavori dello 
stesso genere sulla parte di strada ferrata da Parigi a Strasburgo, 
compreso fra Parigi e Hommarting: 

— Il Journal des Débats, pubblica una lett 
di Segur d'Aguesseau contraddice l'asserzione d 
che la riunione di via delle Piramidi aveva 
formula proposta dal sig. di Broglie nel seno 
di rivedimento. 


era con cui il sig 
el g-ornale istesso, 
accellala la nuova 
della commissione 








ggedi Brioglia è di Maut4embert diedero realmente aleuné 

iegazioni su otiy no determinati a presentare una 
ri bad il mente a quella della proposta soscritta . 

da tutti i membri della riunione delle Piramidi. Dopo questespie- 


Bazioni date dinanzi a trenta 0 quaranta membri solamente, si è 
impegnata una conversazione, ma niuna decisione fu presa; sono | 
stati incitati i membri della riunione a prender parte al dibatti- 
mento della ringhiera, e null'altro. Una nuova seduta della riu- 
nione sì terrà venerdì plossimo. 


— Il ministro della giustizia, con una circolare indirizzata ai 
procuratori generali, raccomanda loro la più stretta sorveglianza 
sulle compagnie d'assicurazioni , sulle società di rendite vitalizie 
ed altre di tal genere. 

— L'abbate Evangelisti, fratello del cancelliere della consulta 
romana, di recente assassinato in Roma, è giunto a Parigi. 


— Borsa, fondi pubblici oggi hanno continuato a salire. Il 
5 0/0, aperto a 93, 45, si è alzato a 95, 60, e dopo essere rica- 
duto a 95, 45, con un rapido movimento risalisce e chiude a 
93, 80, in aumento di 50 cent. dall’altrieri. 

Il 5 040 resta a 56, 50, in aumento di 55 cent. i 

L'antico 5 0/0 piem. (c. R.) a 84, 410, in aumento di 15 cent. 


Sracna. Madrid, 26 giugno, Scrivono alla Correspondance : 
La Regina Isabella Il ha accordato una pensione di 8. reali al 
giorno ad una povera donna delle Asturie che ha 148 anni. 
Tutta la stampa periodica non ha'che una voce per esaltare , 
come lo merita, la generosità della regina Isabella IL; Ja quale dà 
4 milioni di reali (1,000,000 di franchi) per la esecuzione deltà 
intrapresa che ha per iscopo di arricchire Madrid di acque pota- 
bili. Il pubblico vede in cotesto fatto una prova novella della be- 
nevola disposizione d'animo con cui S. M. incoraggia tutti i pro- , 
getti d’utilità generale, 

La regina Maria Cristina dee tornare da Aranjuez a Madrid 
tra i primi giorni di luglio. Dopo le felicitazioni che saranno 
fatte in occasione della notizia ufficiale della gravidanza della re- 
gina Isabella II, che sarà comunicata alle Cortes il dì 42 luglio, 
la regina Maria Cristina si recherà alla Granja. Nel mese di agosto , 
ella prenderà i bagni di mare. 

Il Senato ha continuato oggi a discutere il progetto di legge 
sull’assettamento del debito. 

Alla Camera de' deputati si è anche oggi discussa con molto 
calore una elezione di Manzanares, nella provincia di Ciodad 
Real. A 3 ore,-a termini del regolamento, il presidente inter- 
ruppe la discussione, per dar la parola agli oratori inscritti sulla 
mozione di fiducia. a 

Il signor Agostino Esteban Collantes pronunziò un discorso di 
opposizione contro l'attual ministero, e fece al medesimo tempo 
l'apologia del precedente gabinetto. 
Il signor Gonzalez Bravo si è assunto l'incarico di risponder- 
gli. (Nella Gaszzelta di ieri fu pubblicato il dispaccio tele- 
grafico da Madrid 28 giugno, che dà il risultato della mo- 
zione di fiducia: il ministero ottenne 184 voti favorevoli e soli 
5A contrarii). 

PortocaLLO. Tutti attendono quivi con grande ansietà il risul- 
tamento delle elezioni che debbono decidere della sorte del paese, 


Auewacna. La Gazzetta dell'impero anvunzia la pubblicazione 
dell'opera del signor Radowitz, già ministro del re di Prussia, il 
cui titolo è : Nuova conversazione sullo Stato e la Chiesa, e 
porta per epigrafe le seguenti parole del signor Montlosier : 

«Mesto pel male che prevedo , non atto a fare i) bene che de- 
sidero, io vorrei con un poco di riposo porre termine ad una 
vita che io non ho risparmiato, ma che non potei rendere utile. 
I tempi presenti sono difficili anzi impossibili.» 

— Vienna. Borsa del 30 giugno. 

Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0 96 


sù » » ‘» 44/2 83 15/16 
Azioni della Banca 1256 14/20 
Corso dei cambi. Props 
Augusta per 400 fi. cor., fior. uso 125° 
Londra per una lira sterl., fior. 5 mesi 42 40 | 
Corso delle valute. ; 
Zecchini imperiali » aggio — 504/4 0/0 


— Berlino, 28 giuyno. Sembra certo che il Ministero proce- — 
derà disciplinarmente contro tutti i lici funzionari che sì 
sono opposti all’ esecuzione dell’ ordinanza concernente gli Stati 
di circoli e di provincie. Per altra parte, si assicura che il mini- — 
stero vuole che le antiche diete di circolo @ di provincie conser- 
vino indole puramente.provvisoria, e chè esso non si lascierà gui- 
dare dall’ influenza della Gaszetta Crociata ossia della Nuova 
Gazzetta di Prussia. Li 

. — Si assicura che il principe di Prussia , avendo ultimamente 
visitata la loggia massonica così detta ai Tre'Globi , pronunziò 
un discorso, in cui dichiarò che la Gassetta Crociata va troppo 
oltre nella reazione, come anche il Treudund (lega dei fedeli), 
che non ha veruna influenza sugli atti del governo. 


Srati Austriaci. Il Foglio Costituzionale della Boemia parla 
di arresti fatti ad Erlak, (Ungheria) in seguito a trame che si 
credono ordite contro il governo. Si è immediatamente spedito. 
sul luogo un auditore del consiglio di guerra di Pesth: trenta 0 
quaranta individui arrestati sono già g'unti in quest'ultima città. 
ll numero delle persone meno compromesse è, dicesi, ragguar» 
devole. A Chommitz la polizia scoprì un deposito d'armi. 


— Scrivono allo Csas che nelle vicinanze di Turnow furono 
arrestati 15 0 20 contadini tumultuanti s e tradotti davanti ad un 
consiglio di guerra; il rimanente dei contadini rivoltosi fu sin 
dal principio disperso dalla divisione militare colà stanziata. 


Daximarca, Copenaghen. 1 sigg. Ree.ltz e Tillisch sono aspet- 
lati in Copenaghen pel 25 giugno ; infatti essi sono partiti da 
Flensborg il 24. Ì 

” ZA 
e. LEONE gerente, 


i imo giorno di luglio si trovano visibili 
ibi sN Ata; dell'Accademia delle Scienze i 
gruppi plastici dello scultore Stefano Butti. 


- 


Axunistaazione DeL Deito PorpLico. 





di 
agenti di cambio. 
Torino, 2 luglio 4854. 
4 Cinque per cento. 
i 1849) Decorr. 4. aprile 4854 L. =» >» 
1834 Id. 4.lugho 1854 L. »_» 
1848) | Id. 4. marzo1854 L.* 83 75 
gi 1849) | Id. 4.luglio i851 L. 81 90-81 75 
Obbligazioni dello Stato 
Toni Id. 4.luglio 1854 L. 950» 
4844) Id. 4.aprile 4854 L. »_» 
(4850) ld. » » Dir.» 


Il Direitore generale Sinonpi. 


TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO (842) La drammatica Compagnia"diretta dall’ 
attore G useppe Astolfi rappresenta: Clotilde di Vallery. 
D'AN :ENNES(3 4,2) Madame veuve Larifia. 
NAZIONALE (8 4/4) Opera: 1 Masnadieri — Ballo: 1 due 
vergrnti. 
GERBINO (84,2) Opera: Nabucco, con ballabili. 
CIRUO SALES a Porta Palazzo (ore 5.112) La compagnia diretta 
dall’artisca Vivarelli recita: 7 Masnadiert. , 
DIURNO (accanto alla cittato'ta | (5 1.2) La drammatica Com- 
pagnia. Bassi © Preda, recita: Lavedova del giustiziato. 
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. Torinò 64040 10|4  »||Arquata 5 40/41 505 45 
Moncalieri | 6 24 40 24/4 14|Serravalie 5 49/11 59/3 54 
Cambiano f 6 59.10 39|4 20|/Novi 6 541 55/440 
Pessione 6 5140 51]4 41 pr 
Valdichiesa { 7 DICO 4|4 5I|\Frugarolo f 6 25/12 13/4 28 

usno 72541 25/5 (5/|Alessandria f 6 41/12 31/4 46 
Vinlafranca | 7 48/141 48/5 38]Solero 654 412 44/4 59 
pom. Felizano {7 7/12 57/5 42 

Baldichieri ‘| 7 54) » ls »|Uerro** 718) » 2/5 25 
S. Damiano f 8 4/12 1|5 5i|Annone 724| {1 14|5 29 
Asl 8 21) 12 20/6 A0|\Asti 7461 1 36/5 DI 
Annone. 4 8 5512 55/6 25|S. Damiano f 7 58| 4 48/6 3 
Cerro ** 8.59)» »/6 29)Baldiehieri*f ». »| 4 53/» è» 
Felizzano | 8 54|12 54|6 44|Villafranca { 810] 2 »/6 45 
ero 9 414 4)6 54||Dusino 971 2.57|7 42 
AI ssendria {9 20) 4 20|7 40|{Valdichiesa { 9 U| 3 11/7 26 
Frugarolo | 9:355| A 35/7 25|Pessione 9-31] 5241/7136 
Novi 10.7] 27/7 57/Cambiano. | 9 42! 5.52/7 47 
Serravalle #10 20} 2 20|8 10l|Moncaheri f 9 57| 3 47/8 2 
AdArquata!0 30| 2 30|8 20|| A Torino KO 10| 4 »|8 45 








- 1A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed 1) secondo convoglio diretto a Torino. 

** A Cerro s; fermano tutti i lunedì i] 1° convoglio diretto ad 
Arquata e l'ultimo diretto a Tormo, e tutti i mercoledì il 41° con- 
voglio diretto a Torino e l'ulumo diretto ad Arquata. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE 
HISTOIRE DES ORIGINES 
DU 


GOUVERNEMENT REPRÉSENTATIF 


EN EUROPE 
Par M. GUIZOT 








PARIS — Deux volumes in-8° . 
41851 Id. 


Prix 412 fr. 
format Charpentier » 7 


CONDOTTA MEDICO-CHIRURGICA 


in Ceresole, Mandamento di Sommariva Bosco , 
per il 4 gennaio 1852. 

. Lo stipendio pei poveri è di L. 500 annue. L'ab- 
buonamento per i particolari è di L. 1 per persona nel 
paese, e di L. 1. 50 pure per persona nelle borgate. 

n popolazione dell’intiero Comune è di circa 1700 
anime. Le domande’ si dirigano franche di posta al 
Sindaco di quella fomunità, che potrà fornire più 
particolari schiarimenti. 





rr _—_—_r———_—_——___==n wma mame 
f CITTA DI MONCALI RI 


e - 


Avviso d’ asta 





Il Pubalico è avvisato, che nel giorno 418 corrente 
mese, alle ore 9 antimeridiane; si procederà, nella sala 
; delle Comunali adunanze, coll’ intervento del Consiglio 
delegato, agli incanti e successivo deliberamento uell’ 


impresa per la formazione in muratura dei ponti de- 


c» 


nomiunti della Gossa e della Rotassa, e si delibererà 
all'ultimo e miglior offerente, all'estinzione dì candela 


®. Vergine, in diminuzione delle rispettive somme di 


aL, 
- 


$ 


L. 4163,87, e L. 5,783, 63. 


piani, profili ; perizia e capitolato del signor in- 


gegnere Peyron sono visibili alla Segreteria Civica. 
Moncaliesi; il 2 luglio ASSI. 
US Il Sindaco Tuovez Magg. 


II IT n nn 
DA RIMETTERE AL PRESENTE 
BOTTEGA con rilievo, ed una camera nei mezzanini, 
“via della Provvidenza. peri Recapito al portina:0 di casa 
San Paolo, 






TERMOMETRO € 


Corso delle rendite del Debito RedimibilezieTdelle, Lai ibni. I Resa L' 
lello Stato, giusta i bollettini delle oo GR 1 dagli | ; Ì bdo 
ue "e e mi | Ùi va 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE AULA SPECOLA DELLA R 


n 


pit L gu, SE AVVISO pet maliba 
> 080 STRO RN ELI TCE 
> [Essendo il sottoseritto munito di vin Biglietto Mini- 
i steriale per avere accesso negli Archivii pubblici o 
appartenenti a speciali istituti, soggetti alla pubblica 
amm'nistrazione, all'oggetto di raccogliere dati stati- 
stici e notizie relative alla pubblica e privata istra- 
| zione, dichiara che per nulla queste raccolte hanno a 
| fare col luvoro annunziato in questa Gazzetta n. 152, 
| per la parte ligure del Dizionario Corografico Generale 
d'Italia; e che sin d'ora, non anco incominciate quelle 
ricerche, il lavoro sulla città o sulla provincia geno- 
vese sta fatto e compiuto nelle mani di chi diede la 
commissione. 
Genova, il 29 giugno 41851. 


Prof. Luciano ScAnaBeLti. 


Ly IGRA MARZIALE 


GIORNALEEBDOMADARIO 


‘| DEDICATO 
AGLI INTERESSI DEL SERVIZIO SANITARIO MILITARE 


| PISO 0000 
Condizioni dell’ associazione 
, Questo Giornaletto uscirà al giovedì di tutte le set- 
timane in quattro pigine a due colonne ciascuna. 

La soserizione si prende alla Tipografia Nazionale, 
per uno, due 0 tre mesi, al prezzo come segue : 
Tonino - Un mese L. 4. » | Provincia - Un mese L. 1 2% 

Due mesi» 4 75 | Due mesi» 2 » 
Tie mesi» 2 30 | Tre mesi » 2 75 
Ciascun numero si vende separatamente al prezzo di 
cent. 30. 
——_——__—_—_—_—mT__—_—__—_—_—__Tyy_——_—_—_——__ 


AVVISO 








Il Consiglio Amministrativo della Società dell'Unione 
Miniere Sulcis-Sarrabus, previene gli azionisti che il 
giorno 24 di ldglio corrente, alle ore 7 di sera, vi sarà 
adunanza dell’ Assemblea Generale nell’ uffizio della 
Società, posto in Genova, via Luccoli, palazzo Rusca, n. 230 


— ——0enenti ct 


L'UFFICIO 
DELL’ 
IMPRESA LIGURE SUBALPINA 
È STABILITO 
n Torino, via di Doragrossa, corte detta di S. Simone, n, 15 





Un OMNIBUS è fissato per trasportare gratis, dall’ 
Ufficio all’ Imbarcadero e viceversa, i signori Viaggia- 
tori che vorranno onorare detta Impresa. 

Peri mezzi proprii di trasporto e la diretta coinci- 
denza e corrispondenza colla Strada ferrata , l' Impresa 
si trova in grado di poter offrire nuove facilitazioni 
(oltre a quelle già concesse) ai sigaori negozianti e 
spedizionieri pa trasporto delle merci, non temendo 
concorrenza di sorta. L' esattezza e la precisione che 
la medesima si è proposta di usare, le fanno sperare 
preferenza. Essa s'incarica del trasporto di merci per 
ogni dove, non che oltremare, essendo in corrispon- 
denza coi migliori piroscafi del Mediterraneo. Lungo 
le due riviere di Genova ella possiede un servizio di 
diligenze di sua proprietà, 

Le tariffe sono -ostensibili nei proprii Uffizi. 

GIUSEPPE REBORA fu Lvicr. 
eo_ ___—orror—————____________—_—_—_—_—— >» 
AVVISO 

SCHLEGEL e COMP., di Milano, fonditori in ghisa e 
bronzo e costruttori di macchie in genere, motori idrau- 
lici ed a vapore, turbine (trasmissione di movimento), 
materiali in ferro, bronzo, ghisa ed acciaio per l'impianto 
a servizio delle strade ferraie, filature meccaniche e tor- 
citoi da seta, per fabbricazione di carta, molini per ma- 
cinar grani, brillare il riso, fabbricar paste, ece., seghe 
per legnami, torchi idraulici, pompe idrauliche, macchiue 
per battere il riso, frumento, ecc,, meccanismi a pompa 
ed a ruota per innalzare l’acqua, ponti di ferro, ed ogni 
sorta di ornamenti; stimando necessario avere un rap- 
presentante pei loro affari nelle principali piazze d'Italia, 
ivitano i signori ingegneri ed agenti che volessero ac- 
cettare tale incarico, ad indirizzarsi alla suddetta ditta 
per istabilire le eondizioni e relativa provvigione. 


Milano, dall’ Elvetica, il 21 giugno 1851. 


sea PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 


-_—bpppf]dqeee—— 


Il signor E. SMITH, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ Ill,mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 
Masino, presso la chiesa di S. Filippo. 


DA VENDERE 0 AFFITTARE. 
IN RIVOLI 
CASA di 6 camere bene arredate, con cantina e spa- 
z0so terrazzo con lungo poggiuolo, al 2.° piano, avente 
due entrate libere, con piccolo giardino cinto di muro. 
— Dirigersi al Caffè del Giardino Pubblico, in Torivo: 








. ACCADEMIA DI TORINO , ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL 


o|r OPERE POLITICHE 


VINCENZO GIOBERTI 


CON PROEMIO 
Di GIUSEPPE MASSARI 
ex-Deputato al Parlamento Napolitano 





Capolago 1851 — 2 vol. 
Vendibili in Torino presso Carlotti, Bazzarini e C.*, 
, Via di Po, n. 39, e presso i principali librai. 





Con I. R. autorizzazione 

«per le febbri intermittenti, terzane, quar- 
SPECIFICO tane e recidive, del D A. RAVIZZA , di 
Milano. Deposito in tutte le principali città d'Italia, ed in 
Piemonte nella farmacia Banmiè, piazza S. Carlo e via Nuova 


IDIFFIDANIENTO 


GIOANNI DEFERNEX e C.* dichiarano di non aver 
preso, nè voler prendere parte alla Cassa di riparti- 
zione e rimborso della leva dei 10,000 uomini, come 
erroneamente si allegò nel relativo programma firmato 
H. Charboanier e Comp. 


- —— 


| BIBLIOTECA DELL' ASSOCIAZIONE AGRARIA. 


via dei Conciatori, num. 30, casa Ciriè 








-_—— 








© "coeReNiee o ri 


Da rimettere dal Lo luglio i sequenti giornali : 
La Patrie (édition spéciale) — L'Indépendance Belge 
— Le National — Le Charivari —— La Gazzetta di 
Milano ed Il Progresso. 


DEPOT DE TOILERSES SUISBES 
Rue Neuve, num. 13, à Turin 





. Les personnes qui ont demandé des nappes* damassées 
très-Inrges sont prévenues qu'il en est arrivé un superbe 
assortiment, ainsi que les serviettes du méme des-in, 
service pour le thé, essuiemains de toilette à franges; 
toiles pour chemises ete. Le tout à des prix très-modérés. 
A Casal, rue de Po, n. 43, par 8 jours seulement. 


DA VENDERE 
Un PIANO-FORTE verticale ,, nuovo, di Parigi,.ed 
un altro simile, di Pleyel. — Dirigersi al droyhiere 
in piazza Vittorio Emanuele, num. 44. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Elegante Appartamento di 7 membri e più, eon 
due soppalchi al primo piano, a Porta Palazzo, via 
delle Ghiacciaie, n.* 12. — Far capo dal portinaio ivi. 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 


CORSE GIORNALIERE 
Da Toniso a Novara, alle ore 8 mattina e 4 pomerid. 
I » Milano, Varallo, Arona, Domodossola; 
Orta, Omegna, Vigevano e Mortara, 
alle ore 4 pomeridiane. 


ASSORTIMENTO 


MANTELLETTI in seta cd altri articoli di novità 
presso li fratelli Bertolotti e Comp. , via Dora 
Grossa, sull'angolo di quella delle Fragole. 


DOMENICO BERRA : COMP. 
Hanno trasferito il loro negozio nella contrada di 
S. Francesco, casa Olliveri, n. 15, presso il Teatrino 
delle Marionette di S. Martiniano. 


Da VENDERE 

Un cospicuo Corpo di Casa., di nuova e solida co- 
struzione, divisibile comodamente in due, posto in 
questa città di Torino, fuori Porta Nuova, vicino a 
S. Salvario, composto di molti membri abitabili a 
quattro piani, con piccolo giardino e corte, dell'annuo 
reddito di L. 16m, circa, gravato di una sola ipoteca 
di L. 6,000. — Per le opportune notizie far capo in, 
Torino dal notaio Scaravelli, via Bellezia, n. 44, piano 4°. 
———r——' __———r—————————_11+7——<=—=<=<=<.—_——————_————+mm-++—1—1—t—+1+—+n 

NOTA 

Con ordinanza del 30 maggio 1851 del signor con- 
giudice presso del tribunale di prima cognizione di 
Vercelli, avvocato Monticelli relatore deputato, venne 
dichiarato aperto il giudicio di graduazione per la di- 
stribuzione del prezzo dei beni posti in territorio di 
Fontanetto, subastati in odio delli Fsbrizio, Carlo, 
Gioanni e Teresa, fratelli e sorella Luccio, nativi di 
Fontanetto, e dei terzi possessori signori avvocato 
Giuseppe e Paolo fu medico Carlo Emanuele Galim- 
berti di Crescentino, dimoranti a Torino, sull' instanza 
dei signori teologo Carlo Raffuele Faccio e Maria Gio- 
vanna e Modesta, sorelle Bonvino, di Mondovì, deli- 
berati al prezzo complessivo di L. 2,880, e vennero li 
creditori di tutti quai sovra, e della Giuseppa fu Fa- 
brizio Susanna, madre di detti Luccio, e del loro 
adre notaio Giuseppe Luccio, ingiunti a presentare i 
oro titoli di credito nella segreteria del prelodato tri- 
bunale entro giorni 30 dalla notificazione del suddatato 
decreto. 

Vercelli, il 27 giugno 1854... 








Aymone proc. 





È BAROMETRO A MILLIMETRI ro ola pimeniae tto Eparkiao A ffoscorIo atuvo'-besa'satmonARA 
pra ore 9 ore 3 ICRoreno dra a ore 9 ore 3 ore 9 dl ore 3 " | IT 
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TIP, DI G. FAVALE E COMP, 





N.° 457 


GionwaLe Urriorare DeL Reano. 


1851 





ta Stamperia di G. FavALE e C., Contrada dei Mercanti, 
Casa Porpora C) alinea , mediante Inviojdi mandati postali af- 
francati: fuori dello Siato alle Direzioni postali. 
Il prezzo della associazioni ed Inserzioni deve essre anticipato, 
La associazioni han principio cel primo dijogni mesa. 


VENERDÌ’ 4 LUGLIO 





PARTE UFFICIALE 


S. M,, con Decreti del 25 


nomine e disposizioni : 


Pozzo-Ardizzi Augusto, luogotenente nell’ 8 reggimento di fan- 
teria, ora in aspettativa, riammesso in servizio effettivo nel 4 
reggimento Granatieri ; 

Rajola-Pescarini Salvatore, luogotenente nel 4 reggimento Gra- 
natieri, ora in aspettativa, riammesso in servizio effettivo nello 
Stesso reggimento ; 

Incisa della Rocchetta cav. Alberto, id., id., id. ; LL 

Rasario Gio. Battista, sottotenente nel 2 di: pinna Granatieri, 
ora in aspettativa, riammesso in servizio ell'ettivo nel A_reggi- 
mento Granatieri ; i 

Caravadossi di Thoet cav. Vittorio, sottotenente nel 4 reggimento 
Granatieri, ora in aspettativa, riammesso in servizio effettivo 
nello stesso reggimento ; 

Greppi cav. Leopoldo, luogotenente nel 2 r 
Ora in aspettativa, riammesso in servizio 


giugno 1851, ha fatte le seguenti 


imento Granatieri, 
ettivo nello stesso 


Reno» , LARE 
Costa Gio, Battista, sottotenente nel 2 reggimento Granatieri, ora 
in aspettativa, id. ; , 

Testa Rufaele, id., id., id.; ; 

De Loche de Vansy conte Giuliano, luogotenente nel 2 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, riammesso in servizio efl'ettivo 
nel 4 reggimento di fanteria ; | 

Costantin de Magny cav. Alessio, id., id., id. ; | r 

Davet Francesco, luogotenente nel 4 peggiuiento di fanteria, ora 
in aspettativa, riammesso in servizio efl'ettivo nello stesso reg- 

imento; 

Dubois Luigi, sottotenente nel 4 reggimento di fanteria, ora in 
aspettativa, id. ; 

Arnaud Stefano, id., id., id. ; è } 
Boggoz Gio. Battista, luogotenente nel 2 reggimento di fanteria, 
ora in aspettativa, id. ; ) 
Guinchet Francesco, sottotenente nel 2 reggimento di fanteria, 
ora in aspettativa, id. ; < . 
Ricci Agostino, sottotenente nel 5 reggimento di fanteria, ora in 

aspettativa, id, ; | 

Reggio Angelo, sottotenente nel 5 reggimento di fanteria, ora 
in aspettativa, riammesso in servizio efl'ettivo nello stesso reg- 
fimento ; | 

Testore Gio. Battista, id., id., id, ; 

Decaroli Giovanni, id., id., id.; 

De Belly D. Gio. Antonio, luogotenente nel 4 reggimento di fan- 
teria, ora in aspettativa, id. ; 
Pescarmona Francesco, luogotenente nel 15 reggimento di fan- 

leria, ora in aspettativa, riammesso in servizio effettivo nel 4 
reggimento fanteria ; 

Driquet nob. Edoardo, già al deposito di Cherasco, nominato luo- 
gotenente nel 5 reggimento di fanteria ; 

Carenzi cav, Emilio, id., nominato luogotenente nel 6 reggimento 
di fanteria ; 

Trissoldi Giuseppe, sottotenente nel 6 reggimento di fanteria, 
ora in aspettativa, riammesso in servizio effettivo nello stesso 
‘reggimento ; j 

Franzoy Federico, già al deposito di Cherasco, nominato sotto- 
tenente nel 6 reggimento di fanteria ; 

Nicolis di Frassino cav. T'eobaldo, sottotenente nell’8 reggimento 
di fanteria, promosso al grado di luogotenente nello slesso 
reggimento ; 

Vaccaneo Paolo Filippo, sottotenente nell'8 reggimento di fan- 
teria, ora in aspettativa, riammesso in servizio effettivo nello 
stesso anitato, Mi ; | 

Zanotti cav. Egidio, luogotenente nel 4 reggimento di fanteria, 
trasferto collo stesso grado nel 6 reggimento di fanteria ; 

Arghinenti Lorenzo, sottotenente nel 18 reggimento di fanteria, 
Ora in aspeltaliva, riammesso in servizio effettivo nell'8 reggi- 
mento di favteria ; 

Guadagnini Giuseppe, sottotenente nel 7 reggimento di fanteria, 
‘ora in aspettativa, id. : 

Minoli Giuseppe, sottotenente nel 6 reggimento di fanteria, ora 
in aspettativa, id. ; 

Ferraris Michele, già al deposito di Cherasco, 
nente nel 9 reggimento di fanteria ; 

— Morino Adolfo, luogotenente nel 1 reggimento di fanteria, tras- 

ferto collo stesso grado nel 9 reggimento di fanteria : 

Ruffino Antonio, sottotenente nel 4 reggimento di fanteria, id. ; 

‘Morelli cav. Secondo, già al deposito di Cherasco, nominato luo- 
gotente nel {0 reggimento di fanteria ; 

i Davide, id., id. ; 

dino Gioachino, sottotenente nel 17 reggimento di fanteria, 


nominato luogote- 


a in aspellaliva, riammesso in servizio effettivo nel 40 reggi- 
mento di fanteria ; 
Taglietti Francesco, sottotenente nel 40 reggimento di fanteria, 


Rod aspettativa, riammesso in servizio effettivo nello stesso 
- Armando Luigi, luogotenente nell'44 reggimento di fanteria, ora 

un epelbivà, id; ° 
issud francesco, luogotenente nel 2 reggim ì teria, 
trasferto collo Minso grado Mell'Ad fl siano di Palio 1° 

Rapelli Bartolomeo, luogotenente nel 15 reggimento dì fanteria, 

ora In aspettativa, riammesso in servizio effettivo nell'44 reg- 
gimento di fanteria ; 

Lualdi Siro, sottotenente nell'44 reggimento di fanteria, ora in 
aspettativa, riammesso in servizio effettivo nello stesso reg- 
gimento; © = 

Belgieri Achille, id., id., id. ; 

Prever cav. Paolo, N cima nel 142 reggimento di fanteria, 
ora in aspettativa, id. ; 5; | ì 

Lodigiani Giuseppe, sottotenente nell'44 reggimento di fanteria, 
ora in aspettativa, riammesso in servizio efl'etlivo nel 12 reg- 

imento di fanteria ; ‘ 

Bolla Giuseppe, id., id., id. ; I 

Filippone Felice, sottotenente nel 17 reggimento di fanteria, ora 
in aspettativa, id. ; } : 

Gallois Pietro Antonio, luogotenente nel 15 reggimento di fan- 
teria, ora in aspettativa, riammesso in servizio efl'ettivo nello 
stesso reggimento ; - x : , 

Bono Eraldo, sottotenente nel 4 reggimento di fanteria, ora in 
Rata: riammesso in servizio efl'ettito nel 45 reggimento 

i fanteria ; ) i ; 
- Lanata Emilio, sottotenente nel 4 reggimento di fanteria , ora in 
aspettativa , riammesso in servizio effettivo nel 13 reggimento 

di fanteria; , ; x 

Cambiaso: Pietro , sottotenente nel 44 reggimento di fanteria, 

ora in aspettativa , riammesso in servizio effettivo nel 15 regg. 
anteria; È : : 
, sottotenente nel 15 reggimento di fanteria, 
“ fitta riammesso in servizio efl'ettivo nello stesso 
8. 


Marengo Giuseppe , sottotenente nel 6 reggimento di fanteria, 
Ora in aspettativa, riammesso in servizio ell'ettivo nel 15 regg. 
di fanteria; 

Visconti cav. Antonio , luogotenente nel 45 reggimento di fan- 

> teria, ora in aspettativa; riammesso ‘in servizio effettivo nel 14 
regg. di fanteria; 

Peyretti Gio. Pietro, idiidvidig 0 . 

Freyrie Giacomo , sottotenente nel 4 reggimento di fanteria , 
ora in aspettativa, promosso al grado «di luogotenente nel 14 
regg. di fanteria; 

Viazzi Tito Giuseppe, sottotenente nel 14 reggimento di fanteria, 
ora, in aspettativa, riammesso -in servizio effettivo nello stesso 
reggimento; 

Compiani Gaspare, id. id. id,; 

Rimbotti cav. Eugenio , luogotenente nel 15 reggimento di fan- 
leria, orà in aspettativa , riammesso in servizio eflettivo nel 16 
regg. di fanteria; la Seli 

Galateri di Genola cav. Luigi Alberto; sottotenente nel 46, e 
mento di fanteria, ora ìn aspettativa, promosso al grado di 
gotenente nello stesso reggimento; : 

Garibaldi Giuseppe , luogotenente nel 15 reggimento di fanteria, 
ora in aspettativa , riammesso ìn servizio effettivo nello stesso 
reggimento; h 3 } 

Gentle nob. Rinaldo, sottotenente nel 15 reggimento di fanteria, 
ora in aspettativa, id.; EI ; 

Ceraschi Giuseppe, sottotenente nell’44 fanteria, riammesso in ser- 
vizio effettivo nel 415 fanteria; ; 

Bosio Giuseppe , luogotenente nel 17 reggimento di fanteria, ora 
in aspettativa, riammesso i servizio efl'ettivo nel 18 reggimento 
di fanteria: 

Marzano Tommaso, id. id..id.; 

Cassino Giuseppe, luogotenente nel 18 re 
in aspettativa, riammesso in servizio 
gimento, È LR RAI 

Fataccio Gaetano, luogotenente nel reggimento Cacciatori di Sar- 
degna, ora in aspettativa, riammesso in servizio effettivo nello 
Stesso reggimento; 

Cugia cav. Litterio, id. id.fid.; ; i : 

Cabras Gio. Antonio, sottotenente nel 14 reggimento di fanteria, 
ora in aspettativa, riammesso in servizio efl'ettivo nel reggi- 
mento Cacciatori di Sardegna; i 

Perantoni Vincenzo, sottotenente nel 9 reggimento di fanteria, 
ora in aspettativa, id.; © 

Guardi Davide, già al Mepazioi Cherasco, nominato luogotenente 
nel Corpo dei Bersaglieri; 

Giusiana cav. Enrico, luogotenente nel 16 reggimento di fanteria, 
trasferto collo stesso grado nel Corpo dei Bersaglieri ; 

Leotardi di Boyon cav. Ilario , luogotenente nel 4 reggimento di 
fanteria, id.; 

Delfino Giuseppe, luogotenente nel 7 reggimento di fanteria , id. 

Trucchi Michele, sottotenente nel 17 reggimento di fanteria, ora 
in aspettativa, riammesso in servizio effettivo nel Corpo dei 
Bersaglieri; 

Garrone Gioanni, sottotenente nel 45 reggimento di fanteria, tras- 
ferto collo stesso grado nel Corpo dei Bersaglieri : 

Andreis di Mondrone conte Daniele , sottotenente nel 2 roggi- 
mento di fanteria, id.; 

Osta Emilio , sottotenente nel 5 reggimento di fanteria , ora in 
palo , riammesso in servizio effettivo nel Corpo dei Ber- 
saglieri; 

Mazzoleni Gioanni , sottotenente nel 13 reggimento di fanteria, 
ora in aspettativa, id,; 

Novellis di Codrazze cav. Cesare , sottotenente nel 4 reggimento 
Granatieri, ora in aspettativa, id.; A } - 
Martini Leopoldo,sottotenente negli sciolti Corpi Lombardi, nomi- 

nato sottotenente nel Corpo dei Bersaglieri ; 

Dall'Argine Ernesto, id. id.; - 


Con Decreti del 27 giugno: 


Casanova cav. Giovanni ,, maggior generale d’Artiglieria , incari- 
cato dei comando militare della cittadella di Torino, collocato 
a riposo; 
Operti nob. Carlo Francesco , luogotenente colonnello, coman- 
dante militare del distretto di Finale, id.: rif i 
Deborlosca Giuseppe, maggiore comandante del forte di Gavi, id.; 
Isolabella Pietro, maggiore comandante militare nella provincia 
di Savona, id.; —_ nate ; 

e difero gde luogotenente aiutante di piazza nel forte di 
Exilles, id.; WE N 

Plaisance Gio. Antonio, luogotenente aiutante di piazza presso il 
comando militare di Thonon, id.; sat Î 

Gallo Domenico , sottotenente aiutante di piazza nel forte di 
Gavi, id.; pig: È 

Grassotti Giuseppe ; sottotenente aiutante di piazza presso il co- 
mando militare d'Ivrea, collocato a riposo, conferendogli in pari 
tempo il grado di luogotenente nell'armata; aîvi 

Gariasso Pasquale Felice, sottotenente aiutante di piazza presso il 
comando militare d'Aosta, collocato a riposo; E 

Thomasset Cirillo, sottotenente aiutante di Legni i darai il co- 
mando militare di S. Giovanni Moriana, 10.; " 

Bruno Antonio, sottotenente aiutante di piazza presso il comando 
miliare d'Alba, collocatoa riposo, conferendogli in pari tempo 
il grado di luogotenente nell'armata; — : 

Bolhi Giovanni, Pei aiutante di piazza presso il comando 
‘militare d'Alessandria, id. id.; i 

Pincetti Pietro, id. id. id, id.; DA, x 

Ellena Gioanni Maria , sottotenente aiutante di piazza presso il 
comando militare d'Asti, id, ìd.; 3 

Manca Efisio , sottotenente aiutante di piazza presso il comando 
militare di Nizza, id id. \ 

Segna Ottavio, guardarme nel forte di Fenestrelle , collocato a 

indeo: 


OSO; 
Chiata Gaspare Giuseppe, guardarme nella piazza di Torino , col- 


locato a riposo in seguito a sua domanda; 

Sanna Michele, mnaggiore comandante militare della fortezza di 
tina collocato in aspettativa per soppressione d' im- 
Mego; i 

Corti conte Giacomo, maggiore comandante milita del di 

o di Pontebelncino Maggio re del «distretto 
voley cav. Alfredo, maggiore, incaricato del co ili 

e Seriali di S. e id. id.; mando militare 

cotti Augusto, capitano, maggiore di pi ; 
Bard, Me id.; det Di Soi Pera Rel fonte. di 

Pelletta di Cossombrato cav. Cesare Emanuel 
presso il comando militare provinciale di 

Locatelli Francesco, già capitano nell’arti 
niutanta maggiore Ci piazza: a Ciamber) 

Gianolio francesco Zaverio , maggiore comandante militare del 
distretto di Sarzana, trasferto al nie militare 
vincia di Savona; comando militare della pro- 

Salaris nob. Antonio, capitano nel 17 r 


in aspettativa, nominato maggiore di isa pe Di preso tai 


gi- 


imento di fanteria,ora 
ettivo nello stesso reg- 


è, maggiore di pi 
Vercelli id. ei 


Glieria lombarda, ora 
eri, 1d. id.; 
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Ran provinciale di Vercelli, col grado di maggiore di 

anteria; 

Maganza Francesco, luogotenente nel 6 reggimento di fanteria , 
ora in aspettativa, nominato aiutantemaggiore di piazza presso 11 
comando militare provinciale di Biella: 

Novara Cam Ilo, luogotenente aiutante di piazza presso il comando 
militare del distretto di Sarzana , nominato aiutante maggiore 
di piazza presso lo stesso comando: 

Rolando Giuseppe, sottotenente nel 2 reggimento Granatieri) ora 
in aspettativa, nominato aiutante di piazza presso il comando 
militare provinciale d'Alba ; | 

Cerutti Giacomo, sottotenente nel 18 reggimento di fanteria, ora 
in aspettativa, nominato aiutante di piazza presso il comando 
militare provinciale d'Asti; 

Delpui Giuseppe, sottotenente nel 7 reggimento di fanteria, ora 
in aspettativa, nominato aiutante di piazza presso it comando 

CARISSIMA ici tl d'Exilles 

avera è, maggiore zza n ’ 
trasferto nelle stesa iaia nella cittadella d'Alessandria : 

Gazzone Siro, maggiore di piazza nella cittadella d'Alessandria , 
trasferto nella stessa qualità il militare 
vinciale di Torino ; Pi 

Casalis Felice, maggiore di piazza presso il comando militare 
Se ps di Torino, trasferto nella stessa qualità nel forte 
di Gavi; | 

Cao cav. Felice, capitano aiutante maggiore di piazza nel forte > 

Î diro, ipogei nella stessa qualità nel forte di ol: 
iondo Gio. Rugenio, luogotenente aiutante iore di piazza 
presso il comando militare provinciale di Biella trasferto nella 
stessa qualità nel forte di Bard ; : prof 

Ducruz Gio. Francesco, capitano aiutante maggiore di piazza nel 
forte di Savona, trasferto nella stessa qualità presso il comando 

Mi debitore di Ciamberì ; sera di pieni 
mano cav. Giuseppe, capitano aiutante maggiore 220 
forte di Gavi, trasferto nella stessa qualità presso il comando 
militare provinciale di Bobbio. Lr 





S. M., con Decreto in data 46 giugno ultimo scorso ha, fatte 
È morali disposizioni nella Segreteria della R. Università 
i Torino : i, 
Sobrero cav. ed intendente Giuseppe, segretario, collocato a 
riposo ; 
Razett Maurizio, sostituito segretario, id. ; 
Pastore Angelo Teodoro, applicato, id. 


rita 


PARTE NON UFFICIALE 


UTALIA 
INTERNO. — Torino, 5 luglio. 


La Camera dei Deputati approvò con 95 voti contro 49 il bi- 
lancio del Monte di riscatto, e continuò quindi la discussione sul 


inc di legge di modificazioni dello statuto della Banca Na- 
zionale. 





CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
BORSA DI COMMENCIO. 


Notificanza 

1. La Borsa di Commercio di Torino, istituita col lei Decreto 
del 26 novembre 1850, sarà aperta nel locale in esso de- 
signato, cioè in apposita sala del Palazzo della Camera dov'è sta- 
bilita la condizione delle sete, via Alfieri (già S. Carlo) num. 9, 
il giorno 14 del corrente mese, 

+ La riunione de' commercianti che costituisce la Borsa, si 
terrà ivi tutti i giorni non festivi;  principierà alle ore 9 4/2 di 
mattina , durerà un'ora, e sarà quindi chiusa alle 40 e 4/2; acciò 
possa tosto essere pubblicato il bollettino del corso. dei valori è 
delle merci ammesse a contrattazione nella Borsa. 

5. Con ulteriori avvisi saranno fatti noti quegli altri provvedìi- 
menti che fossero per apparire opportuni. 
Torino, il 4° Juglio 4851. 
Per la Camera 
Avv. G. Fenneno segr. 





FATTI DIVERSI. — Pnoviscti — Fra non molto s'aprirà al 
pubblico in Novara la civica biblioteca. Il sindaco ha invitato i 
novaresi a voler inviare all'archivio municipale i documenti sparsi 
negli archivii privati che riflettono la storia e l'interesse materiale 
e morale del comune. 0/5 fp che alcuni documenti di non 


lieve importanza furono gi consegnati all'archivio in ‘seguito di 
uesto voto. Sarebbe desiderabile che un simile appello venisse 
atto da tutti i municipii. 

— Ci scrivono da Domodossola il 30 giugno : » 

Ieri chiudevasi il corso delle lezioni popolari per gli adulti 
apertosi due mesi sono in questa città. 

Il professore Pier Maria li lesse un discorso, in cui con 
semplice ed elegante dicitura enumerò i grandi vantaggi sociali, 


che derivano dalla educazione morale, intellettuale @ fisica del 
popelo; e dimostrò che di questa educazione ghe tanto 
più solleciti gli Ossolani in quantochè per Ja scarsezza dei pro- 
dotti territoriali di questa provincia sono costretti a dirigere la 
loro attività all'industria, ed al commercio. , 

. Nel breve corso delle lezioni il numero degli allievi, che vi as- 
sistettero fu assai maggiore di quello che ile supporre in 
questa stagione, e giova sperare, che l'esito felice di questa prima 
prova servirà d'incoraggiamento per progredire a tempo più: op- 
portuno nell’interrotto cammino. 


Savora. — Si legge nella Voce nel deserto : 
Il distinto chimico Guillet di Ciamberì fece ultimamente una 
scoperta importantissima. Trovò nel lignite un acido, |’ impiego 
del quale potrebbe sostituire nelle tinture tutti i processi sinora 
conosciuti. : 

Sanprosa. — L'avvocato fiscale generale di Sardegna 
cava al giornale di Cagliari l’Indicatore Sardo il seguente 
che ci piace di qui riferire: : ? 

La notte del 46 al 17 del cadente mese faggi dalle E pe ml 
di Muravera cinque detenuti e riparavano nel territorio ii, 
tenìa con fera pergiodi sen een la tranquillità e 
la personale sicurezza di quelle po; ‘ K 

Do non che Gonni paoli la Guardia nazionale di rip: vor 
che parte principalissima della nobile sua missione ella è il ‘man 
tener l'ordine pubblico e il tutelare le proprietà e le persone, fu 
sollecita a dar opera onde prevenire ogni criminoso tentativo dei 
fuggitivi, quattro dei quali a seguito degli ordini prontamente 
dafodal telente Mereu Amatore vennero arrestati e rimessi in 

De della giustizia dai sergenti Crispu Giovanni € Deiana 
lvatore, 


ja 
tto 


PARMA 
Panwa. 24. La notte del 10 morì Carlo Seli 

e governatore della cittadella di Parma. Dei 

Ogni TOSCANA 
Si legge nel Costituzionale in data del 50 giugno : 

— Nel decorso sabato a ore 3 pom. cessò di vivere in Firenze 
nella età di 92 anni il dottore Gaetano Cioni. Ci limitiamo per 
ora all'annunzio del fatto, aspettando che ci sieno trasmessi ul- 
teriori particolari circa la vita di un uomo che fu caro agli amici 
per la bontà del suo animo , e andò distinto per la sua dottrina. 


STATO ROMANO 


Sì legge nel Giornale di Roma in data del 27 giugno: 
Sua Santità si è degnata di ordinare che le cinquantadue erme 
di wòmini illustri scolpite in marmo, di grandezza oltre la natu- 
rale, che si conservavano nel ministero del commercio e lavori pub- 
blici, siano collocate in adornamento della pubblica passeggiata 

del Pincio. 

= La commissione speciale per l'ammortizzazione della carta- 
moneta continua la pubblicazione della nota dei certificati della 
nuova rendita creata pel ritiro della carta-moneta estratti per il 


n Il ministro delle finanze ha pubblicato lo Statuto della Banca 
dello Stato pontificio. 

— Questa notte (27) è partito alla volta di Civitavecchia un batta- 
glione del 53 reggimento di linea che faceva parte della divisione 
che sarà a suo tempo surrogato dal 24 a quanto si dice slanziato 
in’ Corsica per dove è diretto quello partito da Roma. 

(= Ecco come la Gazzetta di Bologna espone il fatto della 
estradizione dei rifugiati politici dal territorio della repubblica 
di S. Marino : 

« Essendosi. di recente considerevolmente anmentato in S. Ma- 
rino. il numero dei rifugiati, da compromettere per le loro cor- 
rispondenze al di fuori l'ordine e la tranquillità delle limitrofe 
provincie , il governo di sua santità riconobbe il bisogno di met- 
tervi un riparo, DI pd 
-— Indivizzò a tale oggetto domanda a quella repubblica di espel- 

“lere dal proprio territorio tutti i rifugiati politici e malfattori 
comuni accordando ai primi il favore dell'emigrazione per quel 
sito che da loro verrebbe scelto a futura dimora, e chiedendo 
pegli ultimi la loro consegna alla competente autorità. In pari 
tempo si faceva conoscere ai signori reggenti essere state prese le 
- opportune diiposizioni militari onde metterli in grado di dar 
corso a siffatta domanda. 
“Non si opposero i signori reggenti a quest invito , ben ricono- 
scendo la forza delle circostanze, e domandarono in pari tempo 
la necessaria assistenza per mandare ad efl'etto la stabilita misura. 

Dietro di che due compagnie del reggimento Guardie con varii 
distaccamenti di gendarmi pontifici, coadiuvati dalle imperiali 

e reali truppe sotto il comando del generate Marziani , entrarono 
in S. Marino , e quelle autorità poterono intimare l'espulsione ai 
rifugiati, i quali scortati fino a Rimini furono colà muniti di 
passaporto pel sito ila essi prescelto, per dove immediatamente 
partirono. È arl: 

“I malfattori comuni furono consegnati alle autorità pontificie 
per la procedura di legge. » 

—Si legge nello stesso giornale: : 

L’instancabilità della pubblica forza nell' inseguimento dei po- 
chi compagni del Passatore, che pur rimangono, ebbe sabato sera 
un nuovo successo. Il cognito malvivente Giacomo Drei , veden- 
dosi per ogni parte preclusa la via allo scampo, arresesi a discre- 
zione alla gendarmeria della colonna imolese comandata dal so- 

«lerte. capitano Zambelli. Egli venne subito tradotto nelle carceri 
di Forlì, a disposizione del governo. i 
FRANCcCia 
h Panior, 50 giugno. Domani si farà l'inaugurazione , alla quale 
interverrà il presidente della repubblica , della seconda sezione 
di strada ferrata da Orleans a Bordeaux , compresa fra Tours e 
Poitiers. 

La prima sezione fra Orleans e Tours venne aperta il 25 marzo 
41846. Questa grande linea fu incominciata nel 4842. La sezione 
che sta per aprirsi ha un'estensione di 104 chilometri , e si svi- 


luppa in due dipartimenti, Indra-e-Loira è Vienne. S'incontra su 
questa sezione un gran viadutto nella valle dell’Indra , che ha 58 
archi. 


«= Parecchi arresti furono fatti giovedì scorso , al Campo di 
Marte e nei dintorni , ove trovavasi un numero considerevole di 
curiosi venuti per assistere alla rassegna della terza divisione del- 
l’esercito attivo di Parigi. 

- Informata che scene reprensibili erano successe in seguito alla 
rassegna precedente , di martedì scorso, e volendo porvi un ter- 
mine, l’ autorità aveva spedito ieri sui luoghi un sufficiente nu- 
‘mero di agenti, con ordine di arrestare chiunque proferisce grida 
incostituzionali, di qualunque modo si fossero. 

| Eransi" date istruzioni in questo senso, non meno al commissa- 
ario di polizia della sezione degli Invalidi che ai commissari delle 
sezioni per cui doveva passare il corteo del presidente della re- 


pubblica. 






I parte del tragitto era già stata percorsa senzachè 
avessero avuto da intervenire, quando d'improvviso un 


smo che seguiva dappresso la scorta si pose a gridare : Viva 
l'imperatore! Nell'istante medesimo egli fu arrestato dagli agenti 
‘e condotto al commissariato vicino, indi avviato al deposito della 
‘ prefettura di polizia per ésser posto a disposizione della giustizia. 
‘ Dipoi alcuni. altri individui avendo gridato: Viva Za Fepubblica 
sociale! ecc, subirono la stessa sorte. 
Finalmente dopo la rassegna , allorché una folla piuttosto con- 
siderevole ingombrava gli aditi dell ponte di lena, un operaio che 
‘trovavasi da quella parte,svvedendosi che il corteo aveva presa un 
altra direzione, disse: « Pare che il presidente abbia paura, da 
chè cambia strada.» Non appena. aveva finito di dir ciò xche fa 
ghermito da un uomo collocatosi dietro a lui » che lo arrestò e lo 
‘condusse a forza presso il commissario di polizia della vazione, 
Questo magistrato, intese le spiegazioni dell’uomo e dell'altro, 


‘si affrettò a mettere l'operaio in libertà : ma ritenne. prigioniero 
colli che lo ‘aveva. arrestato senza buon motivo , e lo mandò al 


deposito della prefettura. Questi fu messo a disposizione della 
giustizia sotto incolpazione di arresto arbitrario. Var 
— Mercè del suo maraviglioso talento d’oratore, dice l'Eman- 





cipation belge; il signor Ties , la cui ella pareva day L 
Pi end pe dio 
\_] uma delle $ue maggiori in “Egli tostringe il” È 


presidente della repubblica a subire una politica commerciale che 
probabilmente non è quella verso di cui lo spingono le sue con- 
vinzioni. 

Si ignora , dice lo stesso giornale , se il signor Thiers parlerà 
nella quistione del rivedimento , ma si suppone che il bel suc- 
cesso da lui ottenuto nell'assemblea combattendo le teorie del li- 
bero scambio gliene farà ambire un altro. Avendogli chiesto un 
rappresentante che cosa intenda di fare in quella occasione, egli 
rispose: Sto ancora in forse, 

Del resto il sig. Thiers, vedendo avvicinarsi gravi avvenimenti, 
si è risoluto ad avere un organo nella stampa periodica. Si an- 
nunzia che ha acquistato, col signor Duvergier di Hanranne, una 
gran parte della proprietà del giornale l'Ordre, 

-- Leggiamo nel Courrier de Lyon : 

Si parla di mettere a esecuzione un provvedimento che da gran 
pezza invocavano i difensori della pubblica sanità in Francia e al- 
l'estero. Un congresso sanitario sarebbe riunito’ in Montpellier, 
fra 20 0.25 giorni al più tardi. Ciascuna delle potenze mediter- 
ranee vi sarebbe rappresentata da un personaggio diplomatico 0 
consolare e da un medico. Già alcuni sono giunti a Marsiglia. La 
Grecia e l'isola di Malta avrebbero i loro delegati in questa as- 
semblea. Si suppone, ma senza affermarlo, che le grandi po- 
tenze del settentrione prenderanno egualmente parte al con- 
gresso. 

—- Il sig. Walewski, nuovo ambasciatore francese in Inghil- 
terra, è partito da Parigi per recarsi al suo posto. Egli è accom- 
pagnato dal sig. Serrurier, primo segretario, e dal sig. Cabrol- 
Moulet, «addetto alla legazione. 


— La linea telegrafica elettrica da Parigi all’ Havre è termi- 
nata interamente, e sarà posta in esercizio cominciando da do- 
mani. 


BELGIO 


BrusseLues, 29 giugno. A proposito del voto della Camera dei 
rappresentanti sul diritto delle successioni in linea diretta, l'In- 
dépendance Belge si esprime nel modo seguente : 


Congratuliamoci colla Camera; noi avemmo ragione di avere 


piena fiducia nel patriotismo e nell’ intelligenza della maggio- 
rità, noi avevamo ragione di non temere che una parte de’ suoi 
membri si lasciasse sedurre dai consigli interessati degli avversa- 
rii dell’ opinione liberale. 


Tutti quelli che appartengono all’ opinione liberale si avvidero 


che rimpetto all’ interesse del paese, il quale richiede che si con- 
servino al potere persone liberali, essi non dovevano essere di- 
scordi; si avvidero che persistendo in un dissentimento passeg- 
gero sopra una quistione speciale, essi potevano compromettere 
il posto conquistato dopo 48 anni di lotta, e che era saggio, pru- 
dente e patriotico il seguire l'esempio dato dallo stesso ministero, 
e di farsi reciproche ed onorevoli concessioni s perchè avevano 
per fine l'interesse ed 11 benessere del paese. 

Così la pensò la maggioranza, ed essa operò conformemente a 
(questo pensiero. 

La discussione del progetto di legge sulle successioni è termi- 
nata. Il principio di una-imposizione a stabilirsi sopra le succes- 
sioni in linea diretta fu adottato: da 61 voti contro 51. 

L'emendamento del sig. Lelièvre, che domandava si elevassero 
a 25,000 fr. delle parti ereditarie esenti d'imposta , fu respinto 
per alzata e seduta all’ unanimità, meno l’autore della proposta 
e5 0 6 frai più dichiarati membri della destra, 

L'emendamento del sig. Jacques ;.che fissava il mazimum di 
queste medesime parti a 10,000 fr., fu rigettato da 73 voti con- 
tro 48. 3 

Il sig. Coomans ritirò il suo emendamento, che fissava il mazi- 
mum a 7,000 fr., per aderire a quello del sig. Adolfo Roussel, 
che lo ribassava a 5,000 fr. Questa proposizione fu anche respinta 
da 68 voti contro 22. 

Finalmente tutte le disposizioni presentate dal governo ed ap- 
provate dalla sezione centrale, furono adottate per alzata e 
seduta. 

Il numero della maggioranza (61 contro 34) dei voti indica 
abbastanza l'accordo di cui fecero prova i membri liberali del- 
l'assemblea. Noi ci congratuliamo nuovamente con loro , noi li 
ringraziamo in nome del paese al quale forse risparmiarono 
scosse ed agitazioni. Anche tre rappresentanti della destra pre- 
starono lealmente al gabinetto il concorso della loro voce, ed in 
questo punto si separarono dai loro amici politici : sono i signori 
Dedecker, Vermeire e Deuterghem. 


ALEMAGNA 


Se si averasse l'uscire delle provincie di Prussia e di Posen 
dalla confederazione germanica, ecco le conseguenze che, secondo 
il corrispondente dell'Indépendance Belge, ne risulterebbero : 

In primo luogo, la Prussia conserverebbe intiero il suo diritto 
di pace e di guerra, conformemente all'atto del congresso , 
mentre gli altri membri della confederazione non possono fare la 
pace e la guerra di loro proprio moto, ma ievono seguire V’a- 
zione federale, la Prussia e l’Austria, in virtù dei loro possessi 
non compresi nella confederazione, come rimaste nella loro qua- 
lità di poterze europee. , 

Nel mese di aprile 1848, la Prussia era entrata nella: confede- 


razione con quasi tutto il suo regno, perché allora si pensava di 


formare uno Stato federale senza l’Austria; e così Ja Prussia a- 
vrebbe veduto crescere il numero de'suoi voti al parlamento. Ma 
ora lo stato delle cose è hen diverso. 

— A Dresda, l'Austria ebbe l’accorgimento di accordare l’ in- 
gresso totale nella confederazione alla Prussia, in vista di eguale 
incorporamento di tutti i suoi Stati; la qual cosa le assicurava il 
predominio. L'opuscolo, le Conferenze di Dresda, dimostrò che, 
se in seguito all'ingresso totale delle due monarchie, niuno avesse 
più diritto di pace e di guerra fuori della confederazione, la 
forza delle cose avrebbe investito di questo diritto jl più potente, 
cioè il governo austriaco. 

Coll'uscire delle provincie di Prussia e di Posen dalla confede- 
fazione germanica, questo pericolo sarebbe rimosso. 

In secondo luogo, questo fatto toglierebbe all'Austria il suo 
Più prezioso argomento pel totale incorporamento de'suoi Stati. 
. AvstvA. 1 giornali: di Innsbruck contengono le seguenti no- 
tizie : Il 24 giugno è stato sottoscritto dal ministro del com- 


po bavarese il trattato fra l'Austria e 


, mercio. e p ipoteriziali 
bi i alla{copgiunzione delle strade ferrate dei due 
ti, e-giànpprovato' dal consiglio dei ministri, in modo che 


non tarderà molto a seguire anche la sovrana sanzione dei due 
monarchi. ; 

Secondo le determinazioni del trattato dovrà tosto essero dato 
principio alla costruzione della strada ferrata da Monaco per Ro- 
senheim a Salisburgo, in un col ramo da Rosenheim a Kuftein, 
e lo stesso sarà fatto per parte dell’Austria colla strada da Inn- 
sbruck simo a Bruck sulla Mur, è l’intiera costruzione dovrà es- 
sere terminata sino a Salisburgo al più tardi per il primo di 
marzo 4856. 

Così pure dovrà cominciare nel tempo stesso la costruzione 
della strada ferrata da Verona sino a Bolzano, e così quella da 
Ratisbona sino ai confini dell'Austria superiore, da dove l'Au- 
stria dovrà continuamente prolungarla per intanto sino a Linz ed 
in seguito sino a Vienna. Tutte queste ulteriori costruzioni do- 
Vanno essere portale a compimento entro il 1858. 


Wiinrempeno. Stoccarda, 28 giugno. Camera dei deputati. 

La sala è gremita di gente, perchè la Camera doveva deliberare 
intorno al rapporto della commissione sui diritti fondamentali 3 
che la prima Camera aveva dichiarato non obbligatorii , inter- 
pretando a sua guisa il $ 461 della costituzione. La commissione 
di pubblico diritto della seconda Camera aveva proposto una con- 
clusione affatto contraria alla risoluzione della prima. 

I primi a prendere Ja parola furono i deputati Barubiiler e 
Schoder, quegli contro, e questo per i diritti fondamentali.' 

Sig. di Plessen, ministro della giustizia. Il governo non 
approva l'interpretazione del $ 461 della costituzione, come 
venne fatta dalla prima Camera; anzi la dixapprova francamente. 
Del resto non si verrà mai al alcuna conclusione, qualora in or- 
dine alla dubb'a questione della validità delle leggi dell'impero, 
e particolarmente di quella concernente i diritti fondamentali , 
la prima Camera si dichiari in un modo, la seconda in un altro A 
ed in altro senso ancora il governo. Si riuscirà praticamente ad 
uno scioglimento della quistione, quando si proceda, come venne 
proposto dal governo, al rivedimento della costituzione. 

Quindi è che io propongo che si sospenda ogni deliberazione 
a questo proposito, e su questa quistione semplicemente di for- 
ma : altrimenti facendo si rende sempre più malagevole e lon- 
tano un accordo. I ministri consigliarono la stessa cosa alla prima 
Camera, e non furono ascoltati. 

La discussione continuava ancora al partire del corriere, ma 
già si sapeva per telegrafo il risultamento della votazione (V. 
Gazzelta Piemontese, N. 155) colla quale la seconda Camera 
dichiarava che i diritti fondamentali hanno forza di legge. 


VARIETA’ 


* PROGRESSI DELLA CHIMICA IN ITALIA E FUORI, 
(Parte straniera) 

Nuovo solfo — iodio nell’ aria, nella pioggia, nella neve — 
basi ammoniocobaltiche — doppio sale di oro — mine- 
rali artificiali per via secca e per via umida — radicali 
metallorganici: lo stibiometilo — formazione artificiale 
dell'acido lattico — eteri doppii — fermentazione taurica 
ed altre fermentazioni — imbiancamento della gomma ara- 
bica — e dell'avorio — liquidi per il lustro dei metalli — 

.solfato di piombo sostituito alla cerussa — riagente per il 
cinabro nella cera lacca — rame che resiste all'azione 
corrosiva dell'acqua marina. 


Le stupende scoperte fatte modernamente in quelle parti della 
Chimica, che per ora spettano alla scienza pura, e che nel lontano 
avvenire non saranno sterili applicazioni , ci spinsero a toglierci 
da quegli stessi ristretti termini , fra i quali ci eravamo  confi- 
nati colle presenti appendici , perchè ci seppe grave di fraudare i 
lettori di una qualche cunoscenza delle medesime. 

Fordos e Gélis s'avvidero che il zolfo precipitato dal cloruro dello 
stesso col mezzo dell’ ammoniaca differisce dal zolfo comune , in 
quanto che rifiuta di sciogliersi nel solfuro di carbonio, solvente 
naturale del zolfo. Questa capital differenza fra i due zolfi, ci fa 
aduuque certi , che il zolfo ad imitazione del fosforo , in istato 
libero piglia due abiti, due condizioni varie di essere ; ed avve- 
gnacchè sia un corpo elementare, nondimeno s per modificazione 
de'suoi gruppi molecolari può rappresentare due corpi diversi , 
rimanendo sostanzialmente sempre lo stesso. x) 

Chatin scopre l'iodio nell’arie, nell'acqua di pioggia collalteve, 
nei minerali, e nei vegetabili e negli animali. È una meraviglia 
come proceda innanzi di trovamento in trovamento, e sarebbe da 
rendergliene grazie,se non ci contasse cose già note,e se non fosse 
già consapevole di quello che sanno i lettori nostri (a). Che pere- 
grinità di notizie, ripeterà qui taluno! E son (queste le cose nuove 
che ci narrate ? Rispondiamo che ci tornammo sopra, perchè ve- 
demmo replicati gli annunzi del Chatin, delle sue scoperte , non 
curandosi punto di chi lo precedette da parecchi anni, S' ado- 
peri il Chatin come gli piace ; lastoria della Chimica narrerà tut: 
tavolta agli avvenire che chi mostrò l'iodio *miversalmente difluso 


L 


nei due regni della natura fu il Cantù,al quale forse rim rovererà 
soltanto, dado acere abbastanza DS idamente indagato nell’ 
argomento. nate = 
Novelle conferme dell’ attitudine dell’ ammoniaca ‘anidra ad 
accoppiarsi cogli ossidi metallici, ingenerandone basi di natura 
peculiare , che per le qualità tengono il mezzo tra le basi mine- 


rali e gli alcaloidi, la raccogliemmo dalle osservazioni di Fremy, 


il quale condusse gli ossidi di cobalto a congiungerlesi , ene 
trasse tre basi diverse ammoniocobaltiche, dalle quali l'autore 
spera di trarre documenti importanti per definire finalmente la 
constituzione degli ossidi diversi di quel metallo, su taluno dei 
quali i chimici non proce.lono pienamente d'accordo. i 
Il medesimo studiò l’azione del solfito di potassa sui composti 
dell’ oro, e ne trasse un singolare ‘gruppo salino, nel quale il 
soltito di potassa è accoppiato col solfito di sesquiossido d'oro, nelle 
proporzioni di 4 eq. di solfito di sesquiossido d'oro, con 5 eq. 
del solfito alcalino. gl 
E poichè l'oro vi si occulta con pertinacia, nè risponde ai 


‘| consueti agenti onde si suole disvelarlo nelle combinazioni ; per- 


ciò il Fremy s'indusse a conchiudere, che vi stia intrinsecato nel- 
l'acido solforosa, con cui componga un acido speciale aurosolfo- 


(a) Vedi il numero 55 della Gazzetta. 





roso. Conchiusione prematura e troppo grav per diga 









non abbastanza soffolta dal fatto mentovato, chel di 
eziandio a tutti i chimici , i quali abbiano per ‘pocr 
alle abitudini dei metalli appartenenti all’ ordine ultimo (mercu- 
rio, argento, oro, platino, ecc.), alla inclinazione propotente che 
hanno di formare composti doppii, ed alle peculiari qualità che 
vi sogliono assumere. ei pa 

Ehelmen seguitando quelle investigazioni sperimentali, 
d'onde conseguì coll' artificio nell’ anno andato , certi minerali 
che fino ad ora parvero generabili dalla natura sola, e valen- 
dos: all'uopo, come di solvente o veicolo, dell’ acido borico, 
all’ altissima temperie delle fornaci. per le porcellane è per i 
bottoni di smalto, giunse ora a procacciarsi la spinella comune, 
Ja gahnite (spinella zincifera), i cromiti di magnesia e di zinco, 
isomorfi colle spinelle, il ferrito di zinco, che sarebbe il tipo 
della specie minerologica nominata franchlinite, e due novelli 
composti di sesquiossido di cromo e di sesquiossido ferro con ho- 
rato di magnesia, nei quali , a suo avviso, il borato trimagnesico 
terrebbe il posto che ha l’acqua nei sali idratati. Inoltre ebbe 
cristallizzati alcuni silicati, reputati fino ad ora infusibili s edot- 
tenne puranco cristalli durissimi d'allumina, da incidere il to- 
pazio. Valendosi in fine dei fosfati acidi come di solventi oppor- 
tuni per gli acidi tantalico, titanico e niobico, riuscì a preparare 
questi acidi cristallizzati. 

Belli e notevoli cimenti, nei quali s'imita la natura coll’artifi- 
zio, e talvolta sì vince; che spingono a sperare di più, cioè c'in- 
ducono a creilere che avremmo mezzo un dì di procacciarci molti 
cli quei minerali che solo fino ad ora raccogliemmo dalle roccie, 

Senarmont , procedendo per altra via, riuscì a preparare molti 
composti cristallini, imitanti i naturali, d'onde potè avvalorare 
l'opinione sua, circa all'origine di parecchie roccie. Giovandosi 
di canne di vetro robuste , chiuse già da un capo, v'introdusse 
solfuri, carbonati , sicilati, ecc., con acqua; poscia sigillandole 
alla lampada, dall'altro capo, e scaldandole da 400 fino a 500°, 
ne ottenne parecchi composti minerali con forme cristalline, che 
furono fino ad ora di pertinenza delle raccolte mineralogiche, 
Egli volle con questi mezzi riprodurre in piccolo ciò che grande- 
mente si operò in natura dalle sorgenti termali , scaldate alta- 
mente, e spinte con impeto forte a dischiudersi nno sfogo alla su- 
perficie della terra. 

La chimica organica continua a raccogliere lunga messe di sco- 
perté dopo i nuovi eccitamenti venutile dai lavori di Kolb sdi 
Frankland , di Vurtz, di Hoffmann s e di Strecker. Cresce la fa- 
miglia dei radicali metallorganici; al cacodilo che fu il primoge- 
nito di essa,allo zinchetilo, allo zincometilo, allo stibetilo, all'eti- 
lostibilo s'aggiunse ora lo stibombtilo , sostanza la quale deriva 
dall'accoppiamento di 2 eq. di métilo (C: Hs) con 2 eq. di anti- 
monio. Esso si ossida , solfura e clorura come un metallo; il suo 
monossido è base potente e tale, che caccia l' ammoniaca dalle 
combinazioni saline ed innazzurra la carta di laccamuffa arrossata 
comeun alcali. I carburi d’idrogeno paiono deputati all'ufficio di 
sviluppare nei metalli il potere alcalino come l'idrogeno e l’acqua 
sviluppano le qualità organigene nel carbonio; in effetto veggiamo 
l’arsenico nel cacodilo, l'antimonio nello stibetilo e nello stibomè- 
tilo assumere una forza basica , maggiore di quelle che avremmo 
supposto, argomentandolo. dall’ indole delle loro combinazioni 
coi metalloidi scempi. 

E la genesi degli acili oganic*, ossia di molti di essi , sembra 
prossima ad essere chiarita , se le prime e luminose prove dello 
Strecker e del Kolbe non rimarranno infeconde. Frattanto non 
solo si giunse a disdoppiare alcuni acidi organici in altre sostanze 
di più sottile equivalente, dall'accoppiamento originario delle 
quali pare ch'essi fossero ingenerati; poichè inoltre si cominciò 
ad intravvedere quale sia la constituzione intima di altri , riu 
scendo a comporli artificialmente, con mezzi ingegnosissimi. Lo 
Strecker conseguì ora l'acido lattico, conducendo l'acido nitroso 
ad agire sull’alamina, nuovo alcoloido che ottenne facendo agire 
l'acido cianidrico con acido cloridico sull’aldeido ammoniacale : 
l'alamina nasce pet la separazione dell'ammoniaca dall'aldeido, e 
la congiunzione di questo coll’acido prussico e l'acqua. Quando 
l'acido nitroso aggredisce l’alamina, accade che ossida il termine 
cianico, sprigionandone l'azoto, e che trasforma l'alamina in acido 
lattico. Il quale direbbesi adunque originato dall’ accoppiamento 
dell'aldeido coll’asido formico, come lo Strecker aveva sospettato, 
e come cercò di dimostrare con questa sperienza, che gli fu frut- 

* tuosa del risultamento desiderato. 

La natura degli eteri, il facile loro nascimento per effetto di 
Ri" sr al che suol precedere la formazione di acidi vinici, 
sono lorse prossitni ad essere dicifrati per opera delle indagini 
del Williamson e del Chancel. Ambedue movendo da un mede- 
simo principio, avvegnacchè lontani e senza previi accordi, anzi 
ad insaputa scambievole, giunsero a preparare eteri, la molecola 
dei quali è per metà etere comune, è l'altra metà etere metilico, 

_ 9. etere amilico, insomma uno degli altri eteri derivanti da uno 
dei carburi d'idrogeno C* i", Partendo dall'ipotesi che convenga 
di dimidiare l'equivalente dell'alcoel, 0 considerando l'etere col- 
l'equiv. doppio da quello attribuitogli fino ad ora, pensarono che 
l'alcoole constasse dalla combinazione dell'etilo (C4 H5) e dell’i- 
drogeno coll'ossigeno. 

Laonde l'alcoole, a loro avviso, dovrebb'essere rappresentato 


A : Pa 
da 02 pi ha L'etere diverrebbe 0 te? Ha e sarebbe alcoole 


in cui 4 eg. di etilo avrebbe surrogato l’equiv. dell’ idrogeno 
faciente termine a se. Posto che ciò risponda al vero, essi. argo- 
mentarono, devrebbesi, tentando con mezzi opportuni , riuscire 
a surrogare l'equiv. solitario dell'idrogeno con 4 e. di qualche 
altro carburo d’idrogeno omologo dell’etilo, come sarebbero me- 
tilo (C® H è), amilo (C 10 Ht); e di fatto riuscirono ad otte- 
nere prodotti, la composizione dei quali risponde a quello che 
cercarono di conseguire. la. 
Nelo stato attuale della scienza, credo malagevol giudizio, 
quello di definire, se i novelli composti di Williamson edi Chan- 
cel, derivino dall'alcoole modificato a seconda delle opinioni di 
questi sperimentatori, poichè par probabile eziandio, che possano 
risultare dall’accoppiamento di due eteri diversi, i quali, incon- 
trandosi nell'atto del mascere, si congiugano a somiglianza di 
altre iche poligamiche. 
Tirana i sian erano dati alle indagini sulle fer- 
mentazioni, quantunque rallentasse alquanto, nondimeno non 
tornò in perfetta non curanza di quando in quando: taluno dà sé- 
gno di tenervi attento l'animo, e reca nuove osservazioni e nuovi 









I quegli stupendi fenomeni. 

Buchner il giovane, essendosi accorto, mentre sperimentava 
sulla bile, che la taurina, (uno dei principii di essa bile) va dile- 
guando, sospettò che ciò fosse. per iscomposizione a cui soggia- 
cesso, provocata da fermentazione: a tale eff'etto si provò.a cimen- 
tarla con qualche cosa di muco biliare inalcalinulandone la so- 
luzione, e ponendola in luogo tiepido. Si suscitò in pochi giorni 
la fermentazione; la taurina si scompose, formando acido solforoso 
ammoniaca ed aldeido, l’ultimo dei quali ossidandogi rapidamente 
appari in istato di acido acetico. 

L'alcali col quale condì la soluzione di taurina è necessario 
perchè la fermentazione abbia effetto e gli aleali contribuiscono 
eziandio potentemente a promuovere la fermentazione degli 
acidi organici, come l’acetico, ìl tartrico, il citrico, l'ossalico; i 
quali soprasaturati con potassa o con soda, è mescolati con emul- 
sina e con lievito di birra, attirano avidamente l'ossigeno e si 
mutano in carbonati. 

Frattanto con passi meno rapidi, meno luminosi di quelli della 
chimica scientifica, la chimica applicata procede innanzi, @ for- 
nisce nuovi documenti al progresso delle arti e delle industrie. 

Purgare la gomma arombica colorata, e ridurla ad uno stato 
di bianchezza fu intendimento di Picciotto, il quale si vale a 
tale effetto di una soluzione satura di acido solforoso, in 6 a 42 
p. del'a quale infonde 4 .p. di. gorhma impura, polverizzata 0 
stritolata chiudendo il vaso, e lasciando che se ne operi la solu- 
zione, Toccato questo punto, scalda il vaso contenente il liquido, 
e vi dispone un apparecchio in modo da raccogliere la maggior 
parte dell'acido solforoso che rimase libera; poscia neutralizza il 
liquido caldo con carbonato di barita, ovvero il fa bollire fino a 
che tutto l'acido so'foroso siasi dileguato. La sostanza colorante, 
che si era combinata coll’acido solforoso, diventa insolubile, e però 
si raccoglie al fondo, mentre nell'acqua rimane sciolta la gom- 
ma, bianca, pura, senza sapore, quale insomma sì desidera per 
operazioni dilicate. 

Riuscì nell'intento medesimo, col mezzo dell'allumina gelatinosa, 
colla quale mescolò la gomma arabica sciolta (4 p. gomma, 6 p. di 
acqua), componendone una polta soda. Pose a scolarla su panni. 
lino, raccolse la soluzione di gomma, rinnovò Ja purga coll'allu- 
mina, ed allora l'ebbe bianchissima. L’allumina vuol essere, in 
fine, lavata con acqua calda per levarne la gomma aderente, e 
vien imbiancata con soluzione fredda di cloro o d'ipoclorito di 
calce acciò possa servire ad una nuova operazione. 

Lo stesso acido solforoso fu adoprato eziandio con vantaggio da 
Schmeisser «per imbiancare l’avorio ingiallito. L'imbiancamento 
si compie nello spazio di quattr'ore, per sommersione a freddo 
dell'avorio nella soluzione dell'acido. Protraendo il tempo della 
digestione, ne avverrebbero alterazioni. 

Volendosi restituire il lustro ai metalli che si appannarono alla 
superficie giovò sempre di tuffarli in liquidi acidissimi, acciò 
questi ne corrodino il velo di ruggine, e ne ignudino il metallo 

uro. 

/ Correvasi pericolo, di sovente, che l'acido, oltre a levare la rug- 
gine, non si approfondasse ad isciogliere il metallo sottostante: e 
fu, per evitare il facile sconcio, che Thomas e Delisse immagina- 
rono di mescere al liquido acido una delle sostanze seguenti: 
succhero, manna, gomma, estratti di piante, sucehi di vege- 
tabili, saponi di sevo 0 di resine, talunò dei prodotti dell'a- 
sione dell'acido solforico sull'amido, sugli olii, sulle resi- 
ne, ecc., la glicerina, i prodotti della distillazione del legno. 
Qualunque sia, delle nominate, la sostanza aggiunta al liquido 
acido, essa aderendo alla superficie del metallo, la difende da 
corrosione, e lascia solo che l'acido sciolga e porti via il panno 
rugginoso. * 

La cerussa , o carbonato di piombo, ha il grave difetto di an- 
nerire quando sia in luogo nel quale si diffondano vapori d' idro- 
geno solforato. Si pensò a varie sostanze che potessero surro- 
garla , nè patissero di quella facile alterazione. Si consigliarono 
a ciò i fiori di zinco, l'ossido di antimonio, i quali non ebbero 
fino ad ora largo uso , perchè costosi assai di più della cerussa. 
Schoffern propose piuttosto il solfito di piombo , che procurò di- 
rigendo una corrente di acido solforoso nell'acetato basico del 
metallo mentovato, Il qual solfito , resiste, come assicura il pro- 
ponente, all'azione dell’ idrogeno solforato, e però non si fa 
brutto come il carbonato. i 

Il cinabro, che è un solfuro di mercurio, si anhera facilmente 
col mezzo del nitrato d’ argento ammoniacale, perchè avviene 
scomposizione scambievole delle dus sostanze, e formazione di 
solfuro di argento. Si trasse profitto di questa riazione , affine di 
investigare se la cera lacca rossa, contenga cinabro per materia 
colorante , e per produrvi sopra disegni a piacere. La cera lacca 


Piglia il nero nei piunti toccati dal liquido argentifero , e rimane + 


rosso nelle parti non toccate; la cera lacca conserva il suo bel 
lustro ; il velo del nero è ben sottile, di guisa che basta graf- 
fiarlo leggermente per levarglierlo. pot 

Continuano le indagini per conoscere qual sia il mezzo mi- 

gliore affine di garantire le fodere di rame delle navi dall'azione 
corrodente dell’acqua minerale, È noto, che l'accoppiamento di 
una lastra di ferro a quelle di rame, avvegnacchè rispondesse 
egregiamente al principio scientifico onde ne fu proposto l’ uso 
dal celebre Davy , non riuscì adoperabile, per un nuovo sconcio, 
impreveduto , cioè per l'aderirvi della calce e della magnesia 
dai sali esistenti nel mare, e scomposti dalla coppia elettrica pro- 

otta dai due metalli; d'onde formatasi una crosta s hanno campo 
piante acquatiche e conchiglie di abbarbicarvisi e dì accumu- 
larvisi in tale quantità da rendere di troppo pesante il fondo delle 
navi, e più malagevole la navigazione. James, avrebbe sciolto il 
problema valendosi di un altro mezzo, inti oducendo cioè nel 
rame stesso una sostanza la quale senza togliergli la qualità di 
buon metallo , la faccia resistente all’azione alteratrice della gal- 
sedine. Da parecchie esperienze instituite di confronto 
bande di rame purisssimo , di rame argentifero 
rato , e dei rami lavorati nelle diverse offici 
risultò che il rame fosforato è il più tenace della propria durata 
e che anzi par disposto a nulla cedere alle acque marine, Bande 
di rame fosforato che albergarono per 9 mesi in dette acque 
non perdettero punto del peso primilivo, 


, con 
» cli rame solfo- 
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Paaxcia. Parigi, 4° luglio. Sul finire della seduta d'ieri l'as- 
semblea nazionale adottò definitivamente il progetto di legge 
sulle casse di risparmio, e un altro progetto di legge per aprire 
al ministro dell'agricoltura un credito straordinario di 58,575 fr. 
pel mantenimento, durante l'esercizio 1854, della mandria di ca- 
valli arabi nel parco di Saint-Cloud. ul 

Nella seduta d'oggi si comincia con adottare varii progetti di 
legge d'interesse locale. La commissione incaricata di esaminare 
la proposta del sig. E. Girardin, intesa ad assicurare nei giornali 
l'esattezza dei ragguagli delle sedute dell'assemblea e delle 
udienze dei tribunali, si limita a proporre un progetto di legge 
in tre articoli per rendere il servizio delle prove del Monileur 
più pronto e più accessibile aì giornali che volessero servirsene. 

opo ‘un breve «libattimento, l'art. 1° è reietto, e il rimanente 
della proposta calde perciò da se stesso. 

Si adotta poscia con 528 voti contro 271 il prese di legge 
che apre un credito di 180,814 fr. per la stampa dell’ opera in- 
litolata Roma sotterranea. SA 

Le proposte dei sigg. Boinvilliers e Dupetit-Thouars relative a 


una riforma penitenziaria, sono prese in considerazione e riman- 
date al consiglio di Stato. 


— Leggesi nella Patrie : 1) presidente della repubblica è par- 
tito stamane alle 6 e mezzo da Parigi per Poitiers sulla strada fer- 
rata d'Orléans. Fra le persone che lo accompagnavano sono da 
notare ì ministri dell’ interno, della guerra, degli affari esteri, 
dei lavori pubblici e della marina; il vice-presidente della repub- 
rt. i s'!gg. Daru e Lacrosse, vice-presidenti dell’ assem- 


ea , ecc, 
Il convoglio d'inaugurazione, dice un dispatcio telegrafico, è 
giunto a Tours un quarto dopo mezzogiorno, A Poi e un 
«quarto doveva rimettersi in viaggio per Poitiers. 3 
— La Patrie ha un lungo articolo intitolato Un vecchio libe- 
rale , e pieno di sarcasmi e di acerbe critiche contro il discorso 
del sig. Thiers sulla quistione del libero scambio. Le 
— Borsa. 1 b«ognidi I arie erano tali che il 50/0 a 
a 94 40, è tosto salito a 94, 25: ma dopo essere sceso a 93, 85, 
chiude a 95, 90, in aumento di 40 cent. » 
Il 5 0/0 resta a 56, 50, invariato. 
L'antico 5 0/0 piem. (c. R.) a 84, 20, in aumento di 10 cent. 


Spagna. Madrid, 26 giugno. Scrivono alla Correspondance : 
Dopo una assai lunga discussione, la Camera dei RE va- 
lidò, nella sua tornata del 25,.l’elezione di Manzanares. Nel punto 
che stavano per essere ripresi i dibattimenu sulla mozione di fi- 
ducia, fu data Jettura di una proposta del signor. Pacheco, così 

concepita : i | . 
« Domando alla Camera le piaccia dichiarare che nou vi è mo- 
tivo a deliberare sulla proposta che si sta discutendo da varii 

iorni. » 

3 Al Pacheco cominciava a svolgere 
sua proposta. Egli sosteneva che 
ui, egli non ve- 


— Si legge nell’Epoca: sa È 
Nella riunione, che la commissione dell'assettamento del debito 
ha tenuto ieri sera (25) furono, dopo una leggiera discussione, 
approvati tutti gli articoli del progetto. } 


— La Patrie del 2 luglio pubblica una lunga ed interessante 
corrispondenza da Madrid, in data del 24, che riporteremo nel 
prossimo numero. 


Pontogacio. Il Daily News del 50 giugno pubblica un car- 
teggio da Lisbona in data del 23. In esso si fa cenno della prima 
ult che ha ricevuto il 18 dalla regina il ministro d'Inghilterra 
sir R. Pakenham. Il cardinale patriarca, i principali ufficiali della 
casa reale, i ministri e consiglieri di > ped assistevano al ricev.- 
mento. Daremo domani il discorso a S. M. del ministro inglese 
- la risposta della regina, che furono detti tutti e due in lingua 
rancese, 

Lo stesso carteggio del Daily News dice che una fregata ame- 
ricana , al suo entrare nel Tago, non salutò la bandiera francese, 
e attribuisce questo fatto a vertenze che sarebbero sopravvenute: 
tra i due governi a proposito delle isole Sandwich, 


Iscui.tenra. Londra, 50 giugno. Sabato (28 giugno) il lord 
mayor di Londra ba dato un gran banchetto ai commissari della 
regina per l'esposizione. Fra } personaggi ragguardevoli assistenti 
al banchetto , erano lord Russell, il conte Granville, il signor 
Pakton, il barone Dupin, il governatore della banca d'Inghilterra 
ece. Varir discorsi notevoli vi furono pronunciati, di cui daremo 
conto nel numero di domani. 

— Si legge nel Morning Advertiser : s 

Il sig. di Îsturiz, ministro di Spagna presso S. M. B., avendo 
chiesto che i due piroscafi da guerra, in costruzione a Blackwall 
pel Governo spagnuolo, possano, non appena terminati, recarsi a 

adice senza che a ciò Fonfone impedimenti le autorità locali, i 
lord della tesoreria di S. M. han dato ordine che si faccia con- 
formemente al desiderio del ministro Spagnuolo. 


Pagsi-Bassi. La prima Camera degli Stati-Generali ha, nella 
seduta del 27 giugno, approvato con 28 voti contro 7 la nuova 
legge comunale, già votata dalla seconda Camera. Questa legge , 
restriogendo entro certi limiti l'assoluta indipendenza dei comuni, 
porta termine ad una specie di anarèlua amministrativa, che ri- 
sultava da questa indipendenza stessa. 


— Borsa di Vienna del 1° luglio, 


Gbbligazioni del debito aglio Stato al 50/096 5/16 


De, 


» » 
Azioni della Banca 
lorso dei cambi. 
Augusta per 4100 li. cor., fior. uso 424 4/2 
Londra per una lira sterì., fior. 5 mesi 412 6 LI 
: Corso delle valute. 
Zecchini imperiali aggio 50 0/0 
— Berlino. È giunto in Berlino, provenienie da Pietroburgo, 
il duca di Leuchtenberg, figlio di Eugento di Beauharnais, gene: 0 
dell’imperatore di Russia è cugino germano del presidente d 
repubblica francese. Il duca, la cui salute è molto alterata , è ae- 
compagnato da sua moglie, ed è diretto, secondo gli uni , a Ba- 
den, e secondo gli altri, a Madera. PT 
— Il consiglio dei ministri si è riunito il giorno 28 giugno pe 
ratificare le TRolazioni adottate dalla conferenza bc di 
ordine allo Zollverein, e per. deliberare sul entrare 4 sera il 
il trattato di memi; Mag rt can 
dei gigioe cha una sonia del ministero danese, è giunto a 
lino. i gut. 7 
) la Prussia intende di ritirare dalla 
re ito) Lim te duo provincie di Prussia e di Posen, 
confederazion Sile conseguenze di questo fatto. Or bene, i fogli 
ed aecentirelendono che queste due provincie essendo entrate 
ata iaiegorazione coll'assenso di tutti i membri della mede- 


sima, si rich'ede la stessa unanimità per la separazione. loya.dalla 
confederazione. Ecco una quistione atta ad ali QUARANTA q i 
ST 


tempo la polemica dei giornali. MS 

— Cassel, 28 giugno. Oggi gli ufficiali delle truppe assiane 
hanno prestato il giuramento al sovrano secondo la nuova for- 
mola. Dicesi che parecchi ufficiali abbiano dato la «loro de- 
missione. 

— Scrivono al Wanderer, che il tribunale militare federale 
crede di essere sulle tracce di una congiura in Marburgo. I so- 
spetti furono arrestati e condolti in castello. 

Danimanca. Copenaghen, 28 giugno. leri sono giunti i signori 
Recdtz e Tilliseh : s1 sono immediatamente recati da S. M. il re 
al castello di Christianborg. 


Svezia. Scrivono alla Gazzetta prussiana da Stocolma che 
le propusizioni relative all'abolizione dei diritti differenziali fu- 
rono adottate da: tre ordini della nobiltà, dei borghesi e dei con- 
tadini. Epperciò.la nav gazione svedese potrà giovarsi dei van- 
taggi che la nuova legge di navigazione dei Paesi Bassi guaren- 
tiscono al commercio colle colonie. 


Russia. Lettere pervenute da Arcangelo a Brema contengono 
particolari sull'incendio scoppiato ultimamente in questa città. 
Si confe ma ché il quartiere dei mercanti fu preda delle fiamme: 
fortunatamente quasi tutte le merci erano assicurate: epperciò gli 
affari non provano alcuna interruzione. 


SBRIZIELITZIA. | è 








E. LEONE gerente, 


VINO pi GINSENG 


CORDIALE DELL'ASIA ESTREMA 
Pie ni 


Unico deposito per tutti gli Stati Sardi presso la 
Farmacia Luciano — via di Po n. 13. 


Il Gixseno (Paraz quinque folium) è una pianta che cresce 
spontanea sulle incolte montagne. della Tartaria. La parte più 
grossa delle sue radici è quella che racchiude facoltà prodigiose. 
Il raccolto di questa pianta si fa in modo solenne in sul cominciar 
dell'inverno ed a profitto dell'imperatore. (Vedi Decandolle — 
Diclionaire raisonné et universel d'agricolture). 

Ogni altro elisire, tonico o stimolante esercita ‘sull'organismo 
un'azione ‘0 troppo debole, o troppo passaggera, o troppo irri- 
tante. L'esperienza di tanti secoli e di tanti milioni d'individui 
dell'estremo oriente ha provato che il Ginseng rende il vigore 
agl'individui indeboliti e.prolunga considerabilmente i limiti della 
vita umana. Agisce. dolcemente e costantemente sugli organi es- 
senziali dell'uomo, estendendo anche la propria influenza salu- 
tare sulle facoltà dello spirito, rallegrando la mente e facilitando 
le elucubrazioni dell'intelletto. 

Il celebre dott. Lì chinese aggiunge nella sua memoria (4) che 
questo vino portentoso filtra nel sangue una dolcezza indicibile, 
una fluidità che ne facilita la circolazione, dissipa i gastrici im- 
barazzi, guarisce i disordini provenienti dall'età, dalla fatica, 
dagli eccessi d’ogni natura, ecc. Finalmente questo farmaco reca 
nelle gravi malattie un sollievo artificiale che lascia al medico il 
tempo necessario per poter trionfare della malattia. 

Il dott. Lì ha concepito la felice idea di propagare sì bella 
scoperta in Europa fondandone un primo deposito a Parigi, un 
secondo a Torino. — Prezzo ‘d'ogni anfora originaria chinese 
lire 50. 

(1) Presso la Farmacia Luciano trovasi ostensibile una 
Notizia sulla proprietà del Ginseng, sull'uso e modo di ser - 
virsene. 





UNICO DEPOSITO 
delle PILE OLE del Dottore R. Richard 
Per la ristorazione del sistema nervoso 
indebolito da fatiche, lavori, o malattie gravi 
Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com- 


promessa la loro salute con eccessi di piaceri, con as- 
suefazioni segrete, ecc., che soffrono di polluzioni not- 


. 


turne, o dell’ impotenza. 
Prezzo di una scatola colla relativa istruzione IL. 19 








ORARIO DELLA PARTENZA. DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


.z—=rr««— — - r-  *"’'-rrrrorr———_—_r_T 
cORSE da TORINO dd ARQUATA CORSE da ARQUATA a TORINO 
Pr 





















Stazioni Stazioni 
di parten Ancim, | antim. n» di partenza antim. | 4ntim. | om, 
e ei L'O x censo | «n 
Torino 6 40/40 10/4 »/|Arquata 5 40|411 50|5 45 
Moncalieri { 6 24 10 24/4 44{|Serravalie f 5 49/41 59/3 54 
Cambiano | 6 3910 39]4 29)]Novi 6 544 55/440 
Pessione | 6 54/10 54|4 41 | pom. i 
Valdichiesa Y 7. 4/41 4|4 51|Frugarolo -$ 6 25 12 43/4 28 
Dusno —|Y7 23/41 25/5 45|Alessandria | 6 41 12 54|4 46 
Villafranca f 7 48|141 48/5 58]|Solero 6 5442 44/4 59 
pom. Felizzano { 7 7412 57/5 12 
Baldichieri *f 7 54] » »|+ »|Cerro ** 7 18/ » alb 25 
S. Damiano f 8. 4/12 4|5 5ijlAnnone 7924| 1 14/5 29 
Asti 8 21142 20|6 40|{Asti 7 46) 1 36/5 DI 
Annone 8 55/12 55/6 25||S. Damiano f 7 58| A 48/6 3 
Cerro ** 8 59) » »|6 29|/Baldichieri*j » »| 4 55|» » 
eo 8 54/42 54|6 44|\Villafranca f 8 10| 2 »|6 45 
ii 9 44 4|6 54||Dusno 9.7) 2.577 12 
Alessandria { 9 20| 4 20/7 40||Valdichiesa f 9 21| 5 11|7 26 
Frugarolo | 9.35] 4 35|7 25|\Pessione 9 31) 5 2|7 56 
Novi 407) 2 7/7 57|Cambiano #9 42) 5 52/7 47 
Serravalle MO 20) 2 20|8 10||Moncalieri $ 9 57| 3 47/8 2 
AdArquatal0 50] 2 50|8 20|} A Torino {10 10] 4 »|8 45 


rr —————m6 
* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 
** A Cerro si fermano tutti i lunedì | 4° convoglio diretto ad 
Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 1° con- 
voglio diretto a Torino e l'ultimo diretto ad Arquata. 


primo convoglio 






OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


TERMOMETRO CEXTIORADO 


a Eee cl li 4 alti Pet mi 
PI LIBRERIA gi i dial I | i | 


o 
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i Mnstolke DES ORIGINES 
GOUVERNEMENT REPRESENTATIE 


ÈN EUROPE 
ran M. GUIZOT 





Prix 412 fr. 
7 


PARIS — Deux volumes in-8* . 
1851 Id. format Charpentier » 


IL SINDACO 
DELLA CITTA’ DI VERCELLI 
Notifica che la Fiera solita a tenersi nel mese di 
luglio in questa città avrà principio nel giorno di lunedì, 
21 di detto mese, e quindi sarà continuata ne’ succes- 
sivi martedì e mercoledì. 
Vercelli, il 30 giugno 1851. 










j dei È ci 
PI 

RTS 

Annunzia che domani, 5 corrente, giungeranno nelle 


sue scuderie; a S. Salvario, num. 30 Cavalli di diverse 
razze e mantelli, da sella e da carrozza. 





DA VENDERE: Elegantissimo Calesse nuovo, per 
città e per viaggio. — Recapito all'albergo Londra, già 
Bonne Femme. 


Dai VENDERE o DA AFFITTANE 
AL PRESENTE 

Vasto fabbricato in una delle più amene posizioni 
del Comune di Portula, provincia di Biella, composto 
di civile e rustico, volendo anche divisibile in tre parti, 
per esservi due grandi cortili, tre scale e gallerie ai 
duc pi:ni. Vi sono anche vasti mewbri atti a _magaz- 
zino, soffitti, cantine, pozzo d’nequa viva, forno e 
giardino attiguo. — Dirigersi in Torino alla ragione 
di negozio Antonio Bozzalla e figlio, via dello Spirito 
Santo, ed in Portula alla suddetta ditta proprictaria. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
IN RACCONIGI 
FILATOIO in ottimo stato, con alloggio civile 
attiguo, o senza. 
Per le opportune informazioni dirigersi : 
In Torino ai signori Gioanni Cagnassi e Comp. ; 
In Racconigi al proprietario Francesco Tessier, caffett. 


AVVISO 





Il cospicuo CORPO di CASA, espostosi in vendita in 
questa capitale, isola S. Felice, sezione Dora, vie di 
S. Francesco e del Monte di Pietà, dagli eredi del ca- 
valiere Bernardino Bonelli, fu deliberato sul prezzo di 
L. 180,600. 

Li fatali per l'aumento del sesto spireranno con 
tutto il 16 luglio 1851. 

G. Turvano notaio coll. 


DA VENDERE IN MONCALIERI 


CASA civile composta di 42 camere, scuderia c fienile, 
posta in via detta dei Signori. 
Dirigersi ivi al geometra Bechis, casa Alfieri di Sostegno 


DA VENDERE: 


CASCINA con vigna, posta sulle fini di Moncueco e 
Castelnuovo d'Asti, di ctt, 17, are 10 (giorn. 99) circa. 
Per lc opporture notizie far capo in Torino all’ uf- 
ficio del sig. causidico coll. Rodella, via S. Francesco. 


DA VENDERE 


Grandiosa Willeggiatura signorilmente mobigliata, 
con scuderia c rimessa, casa rustica, giardino, viali e 
beni attinenti, sui colli di questa capitale, alla distanza 
di due chilometri dalla città, strada carrozzabile. 

Dirigersi in Torino al notaio coll. Signoretti. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
APPARTAMENTO al piano nobile, in piazza Paesana, 
n. 4. — Recapito in via Stampatori, n. 8, piano 2°. 
_——————_—_e——T—rT—_—r_——-———--—--=s 
FALLIMENTO 


di Pietro Ruvelli, negoziante di fruste in Torino, 
via degli Argentieri, num. 8, casa Vernetti, 


Si avvisano li creditori verificati e giurati, od am- 
messi per provvisionie al passivo del fallimento di detto 
Pietro Ruvelli, di comparire personalmente, o rappre- 
sentati dai loro mandatarii, il 14 del corrente mese, ed 
alle ore 3 pomerid., in una sala delle adunanze dell’ 
Eccellentissimo Magistrato del Consolato di Torino, avanti 
I’ Ill.mo sig. consigliere cav. Giuseppe Vjarana, giudice 
commissario del prefato fallimento, all'oggetto di deli- 
liberare sulla formazione del concordato , a termini 
della legge. 

Torino, il 2 luglio 1851, 

Avv, Massarola sottosegr. 




















TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 
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SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 273 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 


pas TRI 
BAROMETRO A MILLIMETR UNITO AL nanometRO ESPOSTO AL NORD nt i 
DATE aa" Teti aaa Lei 
9 ore 5 TOO DI LAINO ezzodi | ore 9 ore 5 | ore9 
maltina messo LE mattina Pa Sera. ngi mezzodì da mattina | Mezzodì 
29 giugno -| 742 90.| 742 46 | 745118 | 4253 | 429 8| 4542/4235 4| 42996| 4295] E. 8. 
50» 742/40 | 743 22 | 74252| 4252 4501] 525 50| 4284 299| N. N.N.E. 
j luglio | 741 26174222 | 74106] 4252 278! 42071423 4 126 5| 1262] NNE |ENE. 


» 


. 
: 


‘(Con atti 


a sam OTA 
\ del 23| torrente giugno, passato nanti il 
regio tribunale di prima cognizione della città di Susa, 
autentico Scarfiotti, la signora Maria Casalegno, vedova 
di Carlo Veno; residente a Giaveno, tanto in qualità 
propria che in quella di tutrice delli Andrea, Giorgio 
e Candido, fratelli Veno, suoi figli minori, dichiarò di 
accettare la qualità di eredi di detto fu Carlo Veno loro 
rispettivo marito c padre, col beneficio dell’ inventario. 
Torino, il 30 giugno 1851. 


NOTA 


Con atto 14 giugno 4851 venne ridotto in instromento 
il deliberamento 17 precedente maggio, ad instanza del 
sig. Gioanni Antonio Busca, a favore della signera Ca- 
terina Grosso vedova del Gioanni Ferrero, tanto in 
proprio, che quale tutrico dei di lei figli minori Lo- 
renzo, Gabriele, Giuseppa Eulalia, Margherita, Clotilde 
ed Adelside, fratello e sorelle Ferrero, al prezzo di 
L. 80,100, del corpo di cascina denominata la Nobella, 
sulle fini di Torino, regione del Villaretto, Cortassa , 
o Bellacomba, ai numeri di mappa 89 41/2, 90, 95, 402, 
sezione 4*, 23, 24, 2%, 26, 27, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 
54, 56 e 56 4/2, nella sezione 33, consistente in fab- 
bricato civile e rustico, nia concentrieu e giardino, di 
are 68, 60; prato detto del Laeroè, di ettare 2, 12, 80, 
coerenti i beni dell Antioca, il fiume Stura. Altri beni 
della presente, coi fabbricati, ed il Seminario di To- 
rino. Altrò prato di ettare 4, 61, cocrenti altri beni 
della presente, coi f«bbricati, sig. Gianclla, le ghiare 
di Stura, ed il signor Catella,. Campo detto il Campo 
Grande, di ett. 5, 66, 66, esclusa però la parte stata 
incorporata nel giardino, coerenti il detto Seminario , 
il sig. Catella, li PP. di S. Domenico, l'Opera pia di 
S. Paolo, ed altri beni della presente, tramediante per 
parte di essi la bealera del molino del Villaretto. 
Campo detto la Tornalunga, di cttare 4, 47, 83, coe- 
renti i PP. di S. Domenico, il signor Penchienati tra- 
mediante detta beslera, detto sig. Catella, detto Se- 
minario, la bealera di Sturetta metà compresa in misura 
e beni della presente. Campo detto del Morè, di et- 
tare 2, 45, 64, coerenti Giacomo Falchero, fratelli 
Scarafia, Ja bealera Sturetta e beni della presente. 
Campo detto del Favetto, di ettare 3, 66, coerenti li 
PP. di San Domenico, i beni della Bellacomba, tra- 
mediante il Rivo caldo e li fratelli Falehero. Bosco e 
ghiare di ettare 40, 13, 46, coerenti il sig. Falchero, 
sig. Gianella, Seminario e beni della presente, formanti 
detti stabili in totale ettari 30, 99, 75. 

Tale riduzione in instromento venne trascritta alla 
conservatoria delle ipoteche di ‘Torino il 28 giugno 
1851; vol. 358, art, 198. 

Michele Secondino notaio coll. 
NOTA 

All’ udienza del regio tribunale di prima cognizione 
di Pinerolo del 31 prossimo luglio, ore 10 antimeri- 
diane, sull'instanza delli Giuseppe ed Antonio, fratelli 
Caffano, fu Guglielmo, di Cavour, si procederà al primo 
incanto degli stabili infra descritti contro li Margherita 
Fabre e Michele, coniegi Stringato, di Bibiana, debi- 
tori, e li Giacomo, Filomena, Caterina, Giuseppa e 
Lucia, fratello e sorelle Blua, di Pinerolo, terzi possessori. 

L’iocanto verrà aperto sul prezzo dagli instanti of- 
ferto di L, 1,000. 

Descrizione degli stabili da subastarsi, di cui nel bando 
venale stampato del 29 spirante, posti sul territorio di 
Bibiana, regione Foggeretto : | 
Prato ed alteno di are 95, centiare 18 (giorn. 2, 

tav. 68), ai numeri di mappa 808, 809, 810 parte. 

Pinerolo, il 29 giugno 4851. 

Darbesio sost. Davico. 
NOTA 

Con atto del 26 maggio corrente anno, passato alla 
segreteria del regio tribunale di prima cognizione di 
questa città, autentico Massino sostituito segretario, il 
signor Gio. Battista Campo, residente al sobborgo di 
Dora di questa città , nella sua qualità di tutore di 
sua sorella minore Carlotta Campo, dichiarava di non 
accettare nell’ interesse di questa l' eredità della. co- 
mune madre Teresa Ajassa vedova Campo, salvo col 
b nefizio della legge e dell'inventario. MI 

Torino, il 2 luglio 4851. 


mes 


Piumati Notaio. 

RETTIFICAZIONE. Nel num. 155, pag. 4, col. 2 e 5 in 

principio, all'annunzio del Gabinetto Letterario Nazionale, al/a 

lin. 4 in fine, ove dice ALLE SALE DELLA LIBRERIA CIRCO- 

LANTE, AnsuosameNtI RIUNITI, vuolsi leggere ALLE SALE ED 
ALLA LIBRERIA CIRCOLANTE, ecc, : 








AmmivistRazIOnE DEL DesiTo PumpLico. 

Corso delle rendite del Debito Redimibife, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
agerti di cambio, —— 

Torino, 5 luglio 4854. 
Cinque per cento. 
86 








1849) Decorr, 4. aprile 1854 L, » 

1834) ld. 4.luglio 1854 L. » » 

1848) ld. 4.marzoi854 LL. » » 
giugno(41849) Id. 4.luglio 1854 L, 84 90-82 

Obbl: pentoni dello Stato. 

Ion) 7: tea uglio 1854 L. » » 

4843) td. 4.aprile 854 LO» » 

(1850) 14. a A pl 








STATO DELL'ATMOSFERA 
puis ore 9 mattina mezzodì “orè 5 sera 
P ta ” Pochi 
8 'ochi vap ochi vap, Ser.con vap. 
$.S.E. Ser. cou vap. Ser. Arai Ser.con "p, 
N. Ser.con vap. Nug. sottili Quasi annui, 


TIP, DI G, FAVALE E COMP, 


GA 


Toriso, alla Stamperia di G. FarALe @ C., Contrada de! Mercanti, 
Casa Collegso; nelle Provincie , mediante Invio j di mandati postali af- 
#trancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali, 
° ll prezzo delle associazioni ed laserzioni dave essere anticipato, 
Lo ascostizioni han principio col primo dizogni mese. 
Lia i i 
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VITTORIO EMANUELE iI, ecc. gcc. 


N° 158 








Visto il Messaggio indirizzato al Ministero dell'Interno in data 


del 26 cadente mese dall'Ufficio della Presidenza della Camera dei 
Deputati indicante la vacanza del Collegio elettorale di Andorno- 
Candelo ; 

— Vista Ja Legge elettorale dei 17 marzo 1843; 

. Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell'Interno; i 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 4. Il Collegio elettorale di Andorno-Candelo [è convocato 
per il giorno 20 del prossimo mese di luglio onde proceda ad una 
nuova elezione del suo Deputato. 

Art. 2. Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo nel 
successivo giorno 22. va 

Art. 5. Per la divisione del suddetto Collegio in sezioni e per 
la ricognizione generale dei voti si osserverà quanto si è praticato 
nell'ultima recente convocazione del medesimo. 

Il Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del presente 
Decreto, che sarà registrato fall'Ufficio del Controllo Generale , 
pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti del Governo. 

Dat. a Torino, addi 27 giugno 41851. 


VITTORIO EMANUELE. 
GALVAGNO. 


S. M., in udienza del 20 giugno 1854, 
a proposta del Ministro della Guerra 
Ha conferta la Croce di Commendatore al sig. Maggior generale 
conte Paolo Appiani di Castelletto, intendente generale di 
guerra; 
E in udienza del 25, 
Quella di Cavaliere al sig. Carlo Corsi, già professore nella Regia 
‘militare Accademia, ed ora Maggiore d'artiglieria.in ritiro. 
In udienza 27 detto mese, 
a proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, 
Ha conferta la Croce di Cavaliere al vice-intendente generale di 
Azienda in riposo, intendentè avvocato Francesco Castagneri. 


Sirio LIL TIE RITI POSTINO I 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 4 luglio. 


Nella Camera dei Deputati continuò la discussione su] progetto 
‘di legge di modificazioni allo statuto della Banca Nazionale. 














Relazione al Ministro dell'Interno della Commassione centrale 
temporaria per gli Scaldatoi per l'inverno 1850 e 54. 
Ill.®* Sig. Ministro, 

La Commissione centrale temporaria di beneficenza, la quale 
dietro lettera di cotesto Ministero delli 24 novembre 1850 risul- 
tava nuovamente composta di altrettanti delegati de' Consigli di 
beneficenza delle singole parrocchie della città, nella sua ultima 
radunanza delli 14 marzo 1851 veniva nella deliberazione,che una 
generale relazione «del suo operato nel reggimento dei pubblici 
scaldatoi nello scorso inverno, fosse per cura dell'ufficio, e di tre 
membri eletti,signori barone Luigi Borsarelli, marchese di S. Ger- 

— mano e Leologo Peyrani, compilata, per essser quindi trasmessa 
a cotesto Ministeng. | 

La Commissione dopo uditane lettura , ed approvatone il con- 
tenuto, nella radumanza delli 24 del corrente mese, si reca di 
presente ad onore di quella rassegnare alla S. V. Ill"®, corredata 
di quelle speciali osservazioni, che una esperienza di due anni 
acquistata nella direzione degli Scaldatoi le suggeriva. 

Adunavasi Ja Commissione il giorno 4 dicembre s in una sala 
delfifleizo civico nella persona dei seguenti membri : 

1. Marchese Carlo Solaro, delegato della parrocchia Nostra 
Signora degli Angeli; 
+2. Teologo Peyrani, di quella della Gran Madre di Dio; 
5. Sig. Dupré Ferdinando, di quella di S. Giovanni : 
4. Conte Ponte di Pino, di quella di S. Francesco di Paola; 
5, Conte d'Arache, di quella di S. Maria; 
6. Sig. Giuseppe Bruno, di quella di S. Agostino; 
7. Teol. cav. Peyron, di quella di S. Filippo; 
8. Marchese di S. Germano, di quella di S. Carlo; 
9. D, Gattino curato, di quella del Borgo Dora; 
10. Marchese Vivalda, di-quella di S. Teresa; 
41. Sig. Giuseppe Zanotti, di quella di S. Tommaso; 
« Avv. Grandis, di quella di Nostra Signora del Carmine; 
. Barone Luigi Borsarelli, di quella di S. Dalmazzo; 
«Marchese Ripa di Meana, di quella di S. Rocco; 
45. Avvocato Luigi Rocca, di quella di Nostra Signora An- 
nunziata; i 01 
46, Teologo eil avv. Pavarino, di quella del Corpus Domini. 
Così composta Ja Commissione , si addiveniva alla formazione 
dell'ufficio, del quale erano. per acclamazione eletti: 
- A presidente “il sig. marchese Solaro; a segretario il sig. avv. 
Rocca; a vice-segretario il sig. teologo Pavarino: e per votazione 
a vice-presidente il sig. conte Ponte di Pino, e contemporanea- 
mente, mentre il sig. Ferdinando Dupré era a voce unanime pre- 
gato di. voler assumere l'uflicio di tesoriere, la Commissione me- 
more dello zelo con cui'il sig-Giacomo Rey attendeva nello scorso 
inverno a tale ullizio, invitava il prelodato sig. Dupré, perchè 
volesse a nome della Commissione pregarlo di raccogliere anche 
in quest'anno le oblazioni che dalla pubblica carità 'verrebbero 





GiormaLt Urmare pel Îieexo. 
SABATO 5: LUGLIO 


largite a prò degli Scaldatoi: ad una qual preghiera il sig. Rey 
aderiva. bat ri ; 


Costituito per tal modo l'ufficio, il presidente porgeva tosto _ 


alla Commissione buon argomento di ben augurare della pietosa 
sua missione, perchè le dava lettura di ‘un dispaccio di cotesto 
Ministero, con cui mentre le participava ché il benemerito luten- 
dente Dupraz era nuovamente il trascelto a rappresentante mi- 
nisteriale presso di essa, e fattale facoltà di valersi della Stamperia 
Reale per le occorrenti pubblicazioni, ponevà pure a. sua dispo- 
sizione Ja somma di lite mille. 

In pari tempo le aununziava che il Municipio offeriva l'uso 
della sala per le sue radunanze , e fedava facoltà di fregiare col 
suo stemr:a le opportune pubblicazioni. 

Aprivasi tosto dopo que'preliminari la discussione sul da farsi 
per l'attuazione degli Scaldatoi,ed innanzi tutto sui fondi suì quali 
oltre le lire mille dî codesto Ministero , eTe sett re 


A quest'uopo i signori delegati dei singoli Consigli di. benefi- 
cenza erano invitati a palesar se alcuna somma fosse stata ilesti- 
nata pegli Scaldatoi dai rispettivi loro Consigli : 

Ad un quale invito rispondevano 


Quello di San Rocco per lasomma . . L. 57 40 
» diS, Carlo » » 500 » 
»  delborgo Po ” X » 10 » 
+ cli nostra Signora del Carmine » 4100 » 
e diS.Agostino » —. 4 » 200 » 
» di S.Filippo » » 150 » 
» delborgoDora  » » 160 » 
» dis. Maria ” » 545 26 
». di S. Gioanni » » 150 » 
» . cli nostra Signora Annunziata » 200 » 
» diS.Tommaso » » 150 » 
» diS. Dalmazzo » È < » 150.» 
». del Corpus Domini » 0 ee 400. » 
». di nostra Signora degli Angeli. » 250 » 
». di S. Teresa » 100 ». 


» iS. Francesco di Paola —. =. » 280 » 
Poteva dunque la Commissione fare assegnamento fin d'allora 


su L. 4,680: le quali unite alle largizioni che la conosciuta carità 


.dei torinesi le imponeva di augurarsi non poche , le porgevano 


fondato argomento di credere che non fossero per venirle meno 
i mezzi di attuare anche in quest'anno la instituzione dei pub- 
blici Scaldatoi. + 

Perciò dava tosto opera , affinchè per mezzo dei suoi membri 
fossse fatta ricerca delle seguenti località siccome ravvisate più 
conducenti a stabilire con isperanza di buoni risultati in ciascuna 
di esse uno Scahdatoio. a 

Borgo Po, Borgo Dora , Borgo S. Donato , Borgo Nuovo nelle 
Vicinanze del Moschino, in quelle di S. Tommaso, per ultimo tra 
S. Agostino e Borgo S-Donato: incaricava poscia il segretario ed il 
sotto segretario di compilare un progetto d'indirizzo alla pub- 
blica beneficenza. 

Attendevano intanto i membri incaricati alla. ricerca delle so- 
pradette località ; risultato della quale fu lo avere trovate , dopo 
non poche contrarietà, quelle del Borgo Po, Borgo Dora , Borgo 
S. Donato, presso il Moschino, e sul mercato delle legna : di che 
fu fatta relezione nella radunanza del 7 dicembre , nella quale 
dopo data dal signor vice-segretario lettura del progetto di indi- 
rizzo alla pubblica beneficenza, che veniva approvato, era presa 
deliberazione di quello far tosto pubblicare con la riserva in esso 
espressa, che il giorno dell'apertura degli Scaldatoi verrebbe fatto 
conoscere con successiva pubblicazione. 

Correvano pochi giorni, e dai Membri incaricati veniva riferito 
alla Commissione avere essi conchiuso i contratti di alcuni locali 
ai prezzi seguenti : 

Di quello del mercato della legna, al prezzo di L. 115; 

Di quello di borgo Po, al prezzo di Li 80; 

Di quello del borgo S. Donato, al prezzo di L. È, 10; 

Di quello presso il Moschino, o meglio Vanchiglia, gratis pel 
fitto, oltre i necessari ristauri fattivi operare del proprio dal pa- 
drone di esso, il benemerito prof. Antonelli ; | 

Di quello del borgo Dora, stato parimenti accordato gratis dal 
Municipio con i voluti ristuuri. . 

Tn quanto a quello da aprirsi nelle vicinanze di S. Tommaso 
come luogo centrale , era riferito non esservisi potuto trovare, 
sibbene dopo molte indagini essersi rinvenuto un locale anche 
nel centro della città , presso la Dogana Vecchia , al prezzo di 
L. 500 per tre mesi, 

La Commissione considerando che. questo, atteso il numero e 
l'ampiezza delle sale, sarebbe suflicientissimo per ricoverarvi 
molte persone anche nelle ore della;notte , considerando la im- 
possibilità ,. dopo le ricerche praticate di trovare un ‘altro locale 
concentrico come questo era ,,,6 la necessità di tosto aprirvi uno 
Scaldatoio, deliberava che se ne conchiudesse il contratto al so- 
pradetto prezzo di L, 500; mettendo fiducia che la carità pub- 
blica non avrebbe lasciato desiderio di sè nel concorrere nelle 
‘genti spese alle quali per un' opera così benefica gj hab 
barcava. 

A questo punto: con trovati pressochè tutti i locali, e con la 
scorta d'una già cospicua somma, si addiveniva alla formazion 
delle sottocommissioni direttrici di ciascuno Scaldatoio, le uali a 
sultavano composte dei seguenti membri : “RR 

LT Po: marchese Solaro, e teologo Peyrani, contabile ; 

ercato della legna : marchese Vivalda , marchese di San Ger- 
mano, e conte d'Arache, contabile; 
+ Borgo Dora : sig. Giuseppe Bruno 
tino, contabile; 


Borgo S. Donato : avv. Grandis, e barone Borsarelli contabile: 


» teologo Pavarino, e D. Gat- 


dell'anno precedente, si sarebbe potuto fare assegnamento. = | 
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Presso la Dogana Vecchia : sig. Dupré, sig. Zanotti, e marchese 
Ripa di Meana, contabile ; 

‘Vanchiglia : conte Ponte, avv. Rocca, ed ab. cav. *Peyron, 
contabile. ) dle 

Così stando le cose, e mentre la Commissione si adoperava ala- 
cremente per l'apertura degli Scaldatoi, un improvviso lietissimo 
annunzio che il suo Presidente le dava , le aggiungeva animo e 
lena nella intrapresa opera. , 

La Maestà della Regina Maria Teresa con generosià veramente 
regale offeriva per mezzo del suo Cavalier d'onore e Procuratore 
Generale Cavaliere S. Giusto Ja cospicua somma di L. 2,000 per 
gli Scaldatoi. Di che altamente commossa la Commissione inv.- 
lava il suo Presidente, perchè in risposta alla lettera del Cavaliere 
d'onore di S. M. lo pregasse di voler farsi interprete presso Ja 
prefata M. S, dei sensi della profonda sua riconoscenza, ed una- 
imme approvava una scrittura dello stesso suo Presidente, diretta 

Ù È I 3 è, i : A 


Tar noto al 
nificenza. ra PIO e 


Rimaneva ancora ad aprirsi uno Scaldatoio nel 


ol] 


dove dietro le più scrupolose e ripetute ricerche venendo ricono- 
sciuta la impossibilità di trovare un locale a ciò conveniente, la. 
Commissione ne abbandonava ogni pensiero, tanto più che se ne 
aprivano due di più dell'anno antecedente. 

Le quali lunghe ripetute e sovente infruttuose indagini per tro. 
vare locali adattati a stabilirvi Scaldatoi, non che il prezzo spesso 
altissimo al quale, trovati che sono, debbonsi pagare, per il sem- 
plice mancar di tempo a ricercarne altri, dovrebbero, pare alla 
Commissione, fare avvertito il Governo, che il creare in cadun 
anno una Commissione centrale temporaria di beneficenza, e 
come si praticò sin’ora quando la stagione invernale fa sentire Ja 
necessità che fossero oramai aperti, 0 si potesse almeno da un 
giorno all'altro aprire gli Scaldatoi, mentre mena con se delle 
grandi difficoltà, come fu detto più sopra, nel trovare locali con- 
venienti, atteso la brevità del tempo. nel cercarli, e costringe, 
trovati che sono e non sempre quali sarebbero richiesti, a pagarne 
un prezzo altissimo, questo ancora trae con sè di nocevole al buon 
andamento degli Scaldatoi, che rende infruttuosa la esperienza che 
i membri della Commissione acquistarono negli anni antecedenti 
nella direzione di quelli, potendo avvenire, come già avvenne, 
che di essa Commissione fossero chiamati a far parte in ogui anno 
nuovi membri e diversi da quelli degli anni ante Ì. 

Che anzi a dimostrare praticamente Ja convenienzadi una Com-' 
missione non più lemporaria, ma permanente la quale possa nel 
corso dell'anno attendere alla ricerca di locali convenienti a buon 
prezzo, ed anche gratis, tener desta la pubblica carità su questa 
pia istituzione, ed avvisare ai mezzi, è provvederli che tornano 
più acconci pel suo incremento, basti lo accennare che gli Scal- 
datoi aperti sul mercato della legna; ed in Vanchiglia, locali che 
furono scelti per Ja conosciuta. impossibilità, di trovarne in altri 
più convenienti distretti della città, erano in molte ore del giorno 
pressochè deserti, laddove negli altri accorrevano senza paragone 
in più gran numero i poveri di ogni età, di ogni sesso, come sa- 
rebbero certamente accorsi in quello del Borgo Nuovo se uno se 
ne fosse potuto aprire. : 

In conseguenza di che Ja Commissione, sollecita di tutto che 
possa migliorare quesl'ancor tenera istituzione, ed ammaestrata 
dall'esperienza di due anni, sarebbe d'avviso che per gli anni av- 
venire, e finchè duri riguardo ai Consigli di beneficenza l’attuale 
stato di cose, codesto Ministero volesse stabilire bensì come negli 
anni scorsi, una Commissione centrale di beneficenza eletta come 
lo fu fin qui dai singoli Consigli delle parrocchie, la quale però 
non più {emporaria, ma venisse chiamata, e fosse permanente ; 
allora tutto quello che conduce alla più pronta attuazione ed al 
miglior andamento morale e materiale degli Scaldatoi, e. che ora 
nel breve scorcio di tempo che le è concesso dal giorno della sua 
composizione non potrebbe sempre procacciare, l’otterrebbe con 
assai più grande facilità quando essendo permanente avesse in- 
nanzi di se per provvedervi tutto il tempo che corre dall'uno all’ 
altro inverno. 

E qui cadrebbe pure in acconcio di fermarsi sopra di alcune 
considerazioni che naturalmente si affacciano al pensiero di chi 
sopravveglia a questa istituzione dei pubblici Scaldatoi: conside- 
razioni che riflettono : 

4. Il modo dì tener lontani da quelli gli oziosi ed i vagabondi; 

2. La convenienza della costruzione 0 del riattamento di locali 
ad uso di Scaldatoi ; : 

5. E siccome la ristrettezza delle R. Finanze e di quelle del 
Municipio non permetterebbe di presente di sobbarcarsi alle spese 
a ciò occorrenti, perciò lo esperimento di un'associazione di per- 
sone caritatevoli, le quali fossero autorizzate a mettere fuori azioni 
diL. 100 caduna fino a quel numero di esse che fosse ravvisato 
necessario a quella costruzione 0 riattamento : 

4. Il mezzo dj somministrare }avoro alle persone adulte e ve- 
ramente bisognose d'ambedue i sessi che si ricoverano negli Scal- 
datoi., ed istruzione elementare è religiosa ai ragazzi che vi con- 
corrono in copia, i quali perchè appartenenti alla classe dei cit- 
ladini la più povera e la più rozza non possono per mancanza di 
mezzi pecuniarii, onde presentarsi in decente arnese, e prov- 
vedersi dell’occorrente per la scuola, intervenire alle scuole 
pubbliche ; 

5. Il come assegnare certi-speciali fondi affinché quando le 
largizioni della pubblica carità non fossero sufficienti ad attuare, 
e per il tempo necessario tener aperti gli rp jr tia 

re, ‘ 8iccom cca ra, @ 
pinatiuba pine perito dei variî dicasteri , ai 
quali per siffatto modo potrebbe forse tornare odiosa ed invisa 
un’ ist.tuzione che altrimenti non possono non ravvisare com- 


mendevo]issima. 
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E per ultimo l'utilità grandissima }a quale dietro la cognizione 
che i direttori dello Scaldatoio del borgo S. Dop DI Icgqui: 
della docilità, e del desiderio che è nei poveri ivi abitanti di'ey- 
sere.istrutti, loro ed alla società ne verrebbe quando Si ‘dassé” 
opera alla fondazione in quel borgo di scuole infantili , siccome 
negli altri borghi è già attuato. 

Le quali tutte considerazioni dirette all’ incremento di una 
Opera sempre , ma ai giorni nostri massime, eminanteménte re- 
ligiosa e politica , quale si è il promuovere il morale e materiale 

+ benessere delle classi rozze ed indigenti , seppure voglionsi pré- 
venire quegli attentati contro la proprietà , ed il buon ordine di 
che è giustamente menato sì gran lamento, la commissione sot- 
tomette alla specchiata saviezza di questo Ministero , perchè ne 
tragga quel molto, 0 quel poco che esso ravviserà potersi e do- 
versi attuare. À 

Ripigliando la interrotta relazione nella radunanza del 15 
dicembre, veniva approvato il regolamento interno degli Scalda- 
toi, recando alcune poche modificazioni a quello dell'anno scor- 
so, e deliberato che l'apertura di quelli avesse luogo previa pub- 
blicazione come segue : 

Borgo Po, Borgo Dora, e Mercato della legna il 23 dicembre, 
Vanchiglia e Borgo S. Donato il 27 dello stesso, e quello presso 
la Dogana Vecchia il 4° del 1854. 

Larghe intanto e copiose si succedevano le oblazioni, le quali 
toccavano oramai la somma di L. 7,000 con la scorta della quale 
bramando la Commissione di conoscere qual numero di minestre 
si sarebbe potuto giornalmente distribuire , senza oltrepassare 
quel fondo, instituiva l'esame delle spese di primo stabilimento , 
pigione dei locali, e salari agli inservienti, dal quale risultava ri- 
manere disponibile la somma di lire 4,000 circa per la distribu- 
zione delle minestre, le quali‘calcolate a centesimi 10 caduna, 
ogni cosa compresa per la loro confezione, e per lo riscalda 
mento dei locali, davano il risultato di 40,000 razioni che si sa- 
rebbero potute distribuire dove 100, dove. 200, e dove anche 300 
in cadun giorno, secondo i maggiori 0 minori bisogni delle di- 
verse località dove gli Scaldatoi erano posti. 

Come nell’anno scorso, così in questo non si lasciò desiderare 
l’opera di caritatevoli persone, le quali vollero associarsi a cadu- 
na sotto Vespe vo nel sopravvegliare agli Scaldato:; s'abbiano 
esse le benedizioni del povero, la riconoscenza della Commissione, 
alla quale prestaromo opera così assidua e pietosa, la pace dei 
cuori sensibili e benefici. : 

È bello intanto registrarne i nomi; questi furono: Scaldatoio 
N. 1, D. Varelli — Don Negri — Sig. Carbone — Sig. Brogliati 
Domenico. 

N. 2. Cavaliere Chiesa — Avvocato Caron — Sig. Peyron — 
Dottore Fornace — Dottore Castelli — Signor curato dell’ An- 
nunziata. 

N. 5. Teologo Albera — Sig. Chiarle — Teologo Benso — D. 
Trivero — D. Soleri. 

N.4. Sig. Favro Vincenzo. 

N. 5. Barone Nasi — Cavaliere Marengo. i 

N. 6. Cavaliere arciprete Valle —D. «Bosco — Cav. Raccagni 
— Conte Riccardi — Dottore Banfi. 

Conforme poi alla proposta stata adottata’ in una precedente 
radunanza d’invitare con lettera i signori parroci a voler racco- 
mandare dal pergamo Ja limosina pegli Scaldatoi, si conveniva in 
quest'accordo, di scrivere direttamente al sig. Vicario generale 
della diocesi perchè egli stesso ve li volesse invitare, e permet- 
terne la colletta alla porta delle rispettive loro chiese, come dif- 
fatti avveniva: ,di una quale colletta il risultato’ fu la somma 
di L. 199 49. 

E qui è bello e consolante il segnalare alla pubblica ammira- 
zione il fatto commoventissimo degli alunni del Collego nazio- 
nale di Torino, i quali offerendo per gli Scaldatoi L.220, è trenta 
pacchetti di vestiario, mostrarono che attendendo alla coltura 
della mente, non dimenticano ad un tempo di ben avviare i sen- 
timenti.del cuore, e professando le ingenue e liberali discipline, 
mettono però in cima d'ogni loro studio Ja schietta e libera pro- 
fessione della carità del vangelo..La Commissione riconoscentis- 
sima è commossa pregava il suo Presidente di ringraziarneli con 
lettera al loro Preside, ed incaricava il suo segretario di volerne 
fare onorevole menzione nella Gazzetta ufficiale del Regno, 

Anche in quest'anno, siccome nell’anno scorso, la Commissione 
deliberavache fossero poste in serbo lire 150 in acquisto di razioni 
di pane di mezzo chilogramma caduma, da distribuirsi ai poveri 
israeliti. Intanto nella radunanza del 26 febbraio la Commissione 
considerando che in vista delle sopravvenute oblazioni risultava 
tale una somma ravvisata sufficientissima per tener aperti gli Scal- 
datoi tutto il mese di febbraio, e pagare le mille razioni di pane 
state destinate per i poveri israeliti, deliberava che, salvo il casò 
di straordinarie circostanze, si tenessero aperti gli Scaldatoi sino 
al giorno 4 di marzo, in cui a festeggiare la ricorrenza anniver- 
saria dello Statuto si sarebbe fatta per complemento dell’opera 
una straordinaria distribuzione di pane casalingo ragguagliata 
alla somma che sarebbe rimasta disponibile in quel giorno. 

; Conseguentemente - dopo istituito © il calcolo dell’ importare 
dell'entrata a tutto quel giorno in lire 11,344, 35 e dell'uscita 

; in sole lire 8,908, 45, rimanendo così disponibili lire 

2,406, 20; e tenuto conto di alcune spese ancora da pagare, 

per.cuî l'attivo risultava ancora di lire 1,298, 20; deliberava di 
destinare la somma di lire mille e cento per provvedere 7,000 

razioni di pane casalingo di mezzo chilogramma caduna. 
Stipulavasene perciò il. contratto col panattiere Morgando, e 
stabilivasi che la distribuzione , dei biglietti rappresentanti quelle 
razioni si sarebbe fatta ai membri stessi della Commissione, quali 
delegati delle rispettive parrocchie, affidando ai medesimi la cura 
del provvedere a chei biglietti venissero realmente consegnati nei 
giorni 4, 5 e 6 marzo a quei poveri che. avessero; nella propria 
parrocchia riconosciuti più degni di soccorso: di che era conve- 
nuto che se ne sarebbe fatta prossima pubblicazione. 
Radunavasi l’ultima volta la Commissione il giorno 44 mito: 
in essa. il tesoriere presentava il conto dell'entrata totale in 
lire 141,334, 55, e della totale uscita in lire 44,234, 68; con ua 


E un 
avanzo perciò sulla. somma dell'entrata totale di lire 96, 67; Ja 











quale somma residua la Commissione giudicando troppo tenue |. 
perchè venisse messa in setbo per un altro anno, e ravvisando per . 


altra parte che fin. d'allora si sarebbe potuta impiegare più util- 


mente in alcuna opera di vera beneficenza, stabiliva che fosse: 
consegnata al sig. D. Cochis direttore dei poveri Artigianelli, posto - 


in via della Zecca. 





Riepilogando ora 
priorato 
Nin p i li ri ‘sta ibi 
CEE Staldatoio num. È, 


le some staté «pese sia per l'att 






594, ID. 


Scaldatoio num. 2, 4,012, 40. 
Scaldatoio num. 3, 4,994, 08. 
Scaldatoio num. 4, 2,874, 85. 
Scaldatoio num. 5 1,200, » 
Scaldatoio num. 6 1,557, 25. 
Spese di stampa 125, » 
Razioni 7000 di pane 962, » 
Id. 4000 id. 138, ». 
AI sig. D. Cochis | 96, 67 


Totale gen, di uscitaL. 11,354, 55. 
eguale a h î » 14,551, 50. 


importare dell'entrata totale a cui formare concorsero le se- 
guenti ciffre: 


Residuo dell'anno scorso Li 700, » 
Famiglia Reale » 2,700, » 
Ministro dell'interno » 4,000, » 
Gran Magistero dell'Ordine » 500, » 
Impiegati di Ministeri ed Aziende » 1,593, 65 
Consigli di beneficenza - » 2,980, 66 
Elemosina raccolta nelle Parrocchie » 199, 49 
Carità privata » 4,457, 55. 
Culto valdese è » 200, » 


—_ ——-.— 


Totale 4 FEÒù L. 411,554, 30. 


Le razioni poi di minestra che risultarono distribuite nei di-' 


versi Scaldatoi furono ripartitamente queste : 


Scaldatoio N. 4 razioni 44,745. 
Scaldatoio N.2 id. 8,940. 
Scaldatoio N.5 id. 25,750. 
Scaldatoio N. 4 id. 18,922 
Scaldatoio N. 5 id. 14,446 

‘ Scaldatoio N. 6 id. 42,190 
Totale razioni 92,922 


Dopo questo conto reso, Ja Commissione udiva con vero piacere 
Ja lettura che i contabili dei diversi Scaldatoi davano della loro 
amministrazione, e di quanto avevano osservato in essi di più im- 
portante e conducente all’ ineremento di questa pia istituzione. 

Delle quali relazioni tutte risultava quanto segue : 

Nello scaldatoio N. 4 posto nel borgo di Po lungo la via di San 
Mauro il numero delle razioni delle minestre giornalmente distri- 
buite, non fa mai minore di 5; quello degli accorrenti in essi 
non fu mai al di sotto, fatta una media, di 50: Ja maggior parte 
fanciulli e donne che coi loro bambini vi si intrattenevano intente 
a filare, cucire, ed altri simili lavori ; alcuni artieri vi attende- 


vano pure al loro mestierè, quali sarelbero ciabbattini e sarti ; lo" 


scaldatoio immagine quasi di laboratorio anziché di sola sala di ri- 
covero: disordine, comecchè leggero,nissuno. Esercizi d'istruzione 
regolari, e quotidiani , lettura, scrittura, aritmetica, religione , 
ai quali non pure i ragazzi ma gli adulti stessi attendevano con 
lodevole contegno © frequenza. 

Nello Scaldatoio N. 2 posto in Vanchiglia il numero delle ra- 
zioni di minestra distribuite giornalmente fu di 434 circa; ad 
eccezione delle ore prossime alla distribuzione della minestra, la 
media degli accorrenti fu di 9 a 12 persone tutte sfaccendate ed 
oziose. 

Nello Scaldatoio N.5 posto nel Borgo Dora nel cortile dei mo- 
lini della città e nella cappella detta di S. Martino, a tal uso gra- 
ziosamente accordata dal Municipio, pochi furono in paragone 
dlell'anno antecedente 7 poveri accorsivi, e ciò a cagione della mi- 
tezza dell'inverno : un 20 lungo il giorno, questa fu la media: 
il più di essi donne e ragazzi: Ja istruzione del catechismo e 
lettura molto frequente nel corso del giorno, la sera Scuola d’a- 
ritmetica : le quali istruzioni in questo come negli altri Scaldatoi 
avevano luogo per opera di caritatevoli persone: disordine nes- 
suno : la docilità nello ascoltare le ammonizioni, ed il rispetto 
verso i Direttori non si lasciarono mai desiderare : le razioni di 
minestra distribuite in ciascun giorno 300 e qualcheduna. 

Lo Scaldatoio N. 4 posto presso la Dogana Vecchia si può con- 
siderare sotto duplice aspetto di notturno e di diurno: come not- 
turno accolse un 120 individui incirca in caduna notte, quasi 
sempre gli stessi; come diurno un 40: la più gran parte gente 
oziosa e vagabonda : il numero della razioni di minestra distri- 
buite in ciastun giorno un 500 e più : disordine nessuno, e co- 
mecché la più gran parte fosse gente adulta e risoluta nei modi, 
bene aiutante della persona ed avvezza a vita libera ed indipen- 
dente, tuttavia non una mancanza di rispetto nè con atti nè con 
parole verso i Direttori, chie anzi molta attenzione e docilità 
quando loro veniva fatta alcuna istruzione. 

La istituzione dello Scaldatoio N. 5 nel borgo di S. Donato fu 
una vera provvidenza per quella popolazione ili circa 5,000 abi- 
tanti, povera gente, ma quant'altra mai morigerata ed onesta : in 
esso si ricoveravano madri di famiglia in gran numero circondate 
dai loro ragazzi, perchè ivi trovavano ristoro, sopravvegliavano 
la loro figliuolanza ed avevano il soprappiù della istruzione : il 
numero degli accorrenti in cadun giorno si può stabilire in que- 
sta proporzione di 225 in 240 così classificati : madri di famiglia 
dalle 50 alle 55; fanciulli da 2 ai 7 anni dai 70 ai 75 anni : ra- 
gazzi dai 7 ai 42 dai 40 ai 50: adulti dai 50 ai 55. 

In questo Scaldatoio la istruzione era accolta con particolare 
frequenza e docilità : non che lamentare disordini, i Direttori di 
esso non possono encomiare bastevolmente il contegno e Ja de- 
cenza di quella povera gente alla quale si distribuivano in cadun 
giorno circa 200 razioni di minestra. 

Per ultimo nello Scaldatoio num. 6 posto sul mercato della le- 
gna, poche donne, molti braccianti, moltissimi ragazzi nell'ora 
prossima alla distribuzione della minestra, le cui razioni farono 
di 200 incirca in cadun giorno; in esso veniva fatta la istruzione 
religiosa nei dì festivi : negli altri pochissimi erano gli accorrenti, 
i quali era bello veder disertare lo Scaldatoio nelle ore dell'arrivo 
del vapore per ivi recarsi a far guadagno di alcuna moneta ado- 

bdosi a trasportare i bagagli dei viaggiatori: nemmeno in 
‘tuesto Scaldatoio fu dato luogo a lamentare disordini. — 

Dal narrato fin‘qui intorno al modo con cui farono diretti gli 

Scaldatoi € con'cui i poveri ivi ricoveratisi corrisposero al benefizio 


mentre apparisce sempre più 


devole della classe povera e ròzza del nostro popolo, capace, 
quando altri ne pigli a cuore il morale e materiale benessere, di 
guiderdonare la società con ottimi risultamenti di costumatezza, 
di buon'ordine, di religione. 

Di che fa prova se non altro la somma avidità che fu veduta in 
essa di essere istrutta , l'attenzione non interrotta, che prestava 
alle istruzioni, la dolce contentezza, che per le cose imparate le 
trapelava dal volto, dalle parole, da tutto l’esteriore della persona, 
la sentita riconoscenza con che ne ringraziava i direttori ed i vi- 
silatori. 

Tale fu, toccato così pei sommi capi, 11 modo con cui Ja Com- 

missione centrale temporaria di beneficenza attuava e dirigeva i 
pubblici Scaldatoi nello scorso inverno. Per lo incremento dei 
quali, mentre essa attesta unanime la sua riconoscenza a codesto 
Ministero per il pietoso incarico aflidatole di quelli dirigere, e 
per l'onorevole invito che con lettera delli 14 febbraio del 1850 
le veniva facendo di dare il suo parere sul modo di recare il mas- 
simo sviluppo all'attuale istituzione dei consigli di beneficenza, 
"parere che dopo fatti gli opportuni studii, gli trasmetteva poi in 
agosto, si fa lecito ad un tempo di ricordare la necessità sempre 
più sentita, che quello sviluppo, venga nel miglior modo e quanto 
più presto sì possa recato a quella istituzione, la quale, sola la- 
sciala a se, e priva di speciali ed opportuni mezzi d'azione finan- 
ziaria, siccome giacque finora, non potrà mai produrre tutti quei 
frutti di compiuta e bella carità per cui veniva dal Governo sa- 
pientemente crcata. 

Torino, il 24 maggio 41854. 

Teol. ed avv. G. A. Pavanino, Relatore. 
Marchese Cancòo Sorano Di Virtanvova, Presidente. 
Avv. Luci RoccA, Segretario. 


i tn e | che loro venne nello scorso inverno, 
i ) delle naz ior fee lclitara larutilitàthe non nelsia trascurata l'attuazione negli anni. 
| (TU AS atei scià tempo l'indole mite, ed arren- 





AZIENDA GENERALE DI FINANZE. 

I contribuenti nel prestito obbligatorio apertò col Reale Decreto 
del 7 settembre 41848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 
giusta il prescritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 1850* 
dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all’ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondent 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego- 
\armente notificata alla predetta Azienda l'opposizione; accennata 
agli articoli 4 e5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti 
certificati surriferiti. 


Seconda pubblicazione. 








Nome E Conxoxe QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 
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Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 22 giugno 1851. 
L'Intendente Generale ARNULFO 





CITTA' DI TORINO. ì 

Essendo vacante l’impiego di Ingegnere in secondo nell’ ufficio 
d’arte presso questa civica amministrazione, si deduce tale va- 
canza a pubblica notizia colle seguenti avvertenze, per norma di 
chi credesse poter aspirare al suddetto impiego. 

I candidati debbono avere il grado di ingegneri idraulici, ov- 
vero quello di architetti civili, senza che sia necessario il concorso 
delle due qualità. i 

L'impiego di Ingegnere in secondo non dà affidamento alla 
promozione al posto di ingegnere capo, nel caso che questo si 
fosse per rendere vacante. : 

L'ingegnere in secondo deve deferire agli ordini, dirèzioni ed 
incumbenze che gli saranno date dall'Ingegnere capo, ed uni- 
formarsi all'osservanza dei Regolamenti interni della città, e di 
quello speciale per l'ufficio d’arte. 

annesso a quest'impiego l’annuo assegnamento di L. 2000. 

Gli aspiranti sono invitati a presentare la loro domanda coi re- 

‘lativi documenti alla Segreteria della città, non più tardi del 15 
prossimo luglio. 

Torino, dal civico Palazzo, il 26 giugno 1951. : 
LI Il segretario Viana. 


ELEZIONI 
Dei Consiglieri comunali, provinciali e divisionali 
da seguire il giorno 14 corrente luglio. 
CITTA’ DI TORINO: © > 
Il Sindaco 

Veduto l’art. 254 della legge 7 ottobre 1848; | — 

Veduta la deliberazione del Consiglio delegato in data 25 u!- 
limo passato giugno, approvata dall’Intendente generale ii questa 
Divisione amministrativa con sua lettera del 29 stesso mese 

NOTIFICA 

Che la riunione degli Elettori per la rielezione dei 

comunali, provinciali e divisionali in surrogazione di 


Consiglieri 
quelli, che 

















' 4 nà digli! | : a x n eu dI e. figli Crea e 3 ; di) 
Stanno per cessare dalle loro funzioni in via 6 dinatia per lat” Sep FE lean rino ot i ! Î li Ù ta DI Mes Gia 95 
zione a sorte, o per decesso, e di quelli c È Ges ono 1] cont ig 129, Galli della L e | : - otte DA n i h 
straordinaria per decesso, opzione od altro motivo, in conformità 50 allina conte Stefano — d. Galvagno comment. Giovanni Idem nel porto di Zara bastimen t . » 
degli articoli 68, 201, 204 e 257 della citata legge, avrà luogo | Filippo — 52. Gattino cav. ed avv. Giuseppe Antonio — 53. Gio- con prodotto dello Stato. J 
il giorno A4 del corrente luglio. ‘berti abate Vincenzo — 54. Giulio cav. Carlo Ignazio — 55. Gol- Idem nel porto di Marsiglia bastimenti. . » 27 


Per dare maggior pubblicità alle liste rivedutesi in quesl’anno, 
col mezzo delle Squali È le elezioni, sarà affisso all'albo 
pretorio e negli altri luoghi soliti un estratto di esse a stampa. 

Nei quattro giorni che precedono la Votazione suddetta, e così 
in quelli di giovedì, venerdì, sabbato e domenica 40, 11, 12 e 
15 andante mese, dalle ore 10 del mattino alle 4 pomeridiane, 
nell'apposito ufficio al secondo piano del palazzo civico. a cui si 
accede dalla scaletta d'angolo nel cortile detto del dulirro a mano 
destra entrando dal Jato.della piazza, verra distribuito a ciascun 
Elettore compreso in dette liste, un nuovo biglietto giustificante 
la sua qualità, e si distinte schede stampate per iscrivervi i nomi 
dei Consiglieri da eleggersi tanto in via ordinaria, che in via 
straordinaria: — in detti giorni ed ore saranno contemporanea- 
mente restituiti i documenti, che vennero presentati per l’iscri- 
zione nelle liste anzidette. 

A maggior comodo degli Elettori sì traserivono appiè del pre- 
sente i nomi di quei Consiglieri che, come sopra, cessano od 
hanno cessato di far parte di ciascun Consiglio, e di quelli che 
rimangono in carica. 

Per ognuna delle nove sezioni, in cui si trovano divisi gli Elet- 
tori, sono assegnati gli infra descritti locali, cioè : 


Sezione I, Salone al primo pieno nel palazzo civico, Elettori 

abitanti nel distretto delle parrocehie, Corpus 
Domini, S. Rocco, S. Tommaso. 

» II. Salone al primo piano nel palazzo del Seminario 
Arcivescovile, id., Metropolitana. 

» II. Sala al piano terreno nel Collegio nazionale del 
Carmine, a cui si ha l’accesso dalla porta in via del 
Deposito, num. 9, id., Carmine, S. Dalmazzo, Cit- 
tadella, Pozzo di strada. 

» IV. Sala terrena del Collegio notarile nel palazzo dei 

Magistrati della R. Camera de’ Conti e d'Appello, 
id., Santa Maria, Ss. Filippo e Giacomo (S. Ago- 
stino), Borgo Dora (Ss. Simone e Giuda), Madonna 
di campagna, Lucento, Abbadia di Stura. 

» _V. Sala d'ingresso nel palazzo dell’Accademia filarmo- 

nica, piazza S. Carlo, id., S. Teresa, S. Carlo. 

» VI Grand'aula nel palazzo dell'Accademia delle Scienze, 

id., S. Eusebio (S. Filippo). i 

» VII. Teatro di Chimica nel Collegio di S. Francesco di 
Paola, via di Po, id., S. Francesco di Paola. 

VIII. Sala terrena dell’Accademia filodrammatica, via della 
Posta, id., SS. Annunziata, G. Madre di Dio (borgo 
Po), S. Vito, S. Margherita, Madonna del Pilone, 
Mongreno, Reaglie, Sassi, Soperga. 

IX. Sala al piano terreno nel Collegio delle provincie, a 
cui s'accede dalla via dell’Ospedalè di S. Giovanni, 
num. 44, id., Madonna degli Angeli, Crocetta, 
Lingotto, 

Alle ore 8 mattutine del giorno di lunedì (4 corrente mese i 
locali sovra designati saranno aperti agli Elettori, onde alle 9 
precise il Vice-Sindaco 0 Consigliere, che avrà la presidenza 
provvisoria di ciascuna sezione, possa dichiarare aperta la seduta 
e procellere immediatamente all'appello nominale per l'elezione, 
col mezzo di suffragi segreti, del presidente e dei quattro seru- 
tatori formanti l’ ufficio definitivo s in conformità dell'art. 44 di 
detta legge. 

Gli elettori avranno cura di rendere ostensivo il loro biglietto 
iscrizione alle persone preposte alla porta di ciascuna sala. 
Per norma poi degli Elettori si trascrivono testualmente gli 
infra tenorizzati articoli di legge, concernenti quelli che pos- 
sono essere eletti o rieletti , e sono : 

« Art. 47, Sono eleggibili tutti gli elettori, ad eccezione dei 
ministri del culto uventi cura d'anime, degli stipendiati dal co- 
Mune, e di coloro che hanno il maneggio del danaro comunale. 

«Non sono nè elettori , nè eleggibili gli analfabeti , quando vi 
resti tuttavia un numero di elettori doppio dei Consiglieri da 
eleggere ; le donne; agli interdetti ; “coloro che hanno perduti i 
diritti civili, 0 non'he godono; coloro che furono condannati a 
pene criminali salva riabilitazione , a pene correzionali, od a 
quelle contemplate dai $$ 5 e 4 dell'art. 38 del Codice penale 
mentre le scontano ; coloro, che sono in istato di fallimento di- 
chiarato, 0 che hanno fatto cessione dei beni, finchè non ab- 
biano inte Imente soddisfatto i loro creditori ; e quelli final- 
mente che furono condannati per furto, truffa j'od attentato ai 
costumi, 

« Art, 69. I Consiglieri (uscenti) sono sempre rieleggibili. 


« Art. 204. Chiunque può essere contemporaneamente eletto a 
consigliere comunale s provinciale e divisionale. 


« Non potranno però -essere eletti a Consiglieri provinciali o 
divisionali , quelli che non possedono nella provincia o nella di- 
visione,, 0 che non vi hanno domicilio a mente dell'art. 10, i 
minori di 25 anni, lè persone, cui compete la sorveglianza , 0 
la direzione delle provincie, gli impiegati da esse dipendenti , e 
coloro infine , che trovansi colpiti dalle esclusioni di cui nell’ar- 
ticolo 17 della presente legge. 

«Art. 257. Chi surroga funzionarii anzi tempo scaduti, ri- 
mane in ufficio sol quanto avrebbe durato il suo predecessore. 


ELENCO DEI CONSIGLIERI COMUNALI, PROVINCIALI E DIVISIONALI 
USCENTI D'OFFICIO E DI QUELLI CHE VI RIMANGONO. 


Consiglieri comunali restanti in ufficio. 


1. Abbene cav. professore Angelo — 2. Albasio notaio Carlo 
Francesco — 5, Balbino cav. Carlo — 4. Balbo conte Cesare — 
5. Baricco teologo Pietro — 6. Battaglione cavaliere Severino — 
. 7. Bellono cavaliere Giorgio — 8. Benso di Cavour conte Camillo 
— 9. Bertini cavaliere Bernardipo — 40. Bertoldi professore 
Giuseppe — 14, Boncompagni di Mombello cav. Carlo — 42. Bor- 
sarelli Pietro Antonio — 15. Brunati cavaliere Benedetto — 14. 
Brun Giuseppe — 45: Cassinis avv. Gioanni Battista — 16. Ceppi 
conte Lorenzo — 47. Cibrario cav. Luigi — 18. Colli di Feliz- 
zano marchese Vittorio — 19. Cossato cavaliere Gioanni Battista 
— 20. Cotta cavaliere Giuseppe — 24. Cottin intendente Giacinto 
— 22. Dabormida cavaliere Giuseppe Secondo — 25. Demarghe- 
rita barone Francesco Luigi — 24. Desimbrois di Nevache cava- | 


d' 


rire iue | 
liere Luigi — 25, Duprè Giuseppe Luigi — 26. Engelfred Giu- | 










zio Eusebio — 56. Juva avv. Giacomo — 57. Laclaire Giovanni 
Paolo — 38. Manno barone Giuseppe — 59. Massa Saluzzo conte 
Leonzio — 40. Moris cav. Giuseppe — 41. Mosca cavaliere Ber- 
nardo — 42. Nomis di Pollone conte Antonio — 43. Paroletti 


Con prodotto dello Stato. 
Idem nel porto di Agde bastimenti +. » 4 
Con prodotto dello Stato 















avv. Gustavo — 44. Pinchia cavaliere Carlo — 45. Pinelli comm. 


Pier Dionigi — 46. Pomba cav, Giuseppe — 47. Ponte di Pino 
conte Giuseppe — 48. Ponzio-Vaglia cav. Giacomo — 48. Pro- 
Quaglia cavaliere Luigi Zenone — 
— 52. Ropolo Pietro — 55. Sclopis di 
Salerano conte Federico — 54, Siccardi conte Giuseppe —55. Si. 
gnoretti (cavaliere Bernardino — 56, Solaro di Villanova Solaro 
marchese Carlo—57. Soldati Roberto—58. Thaon di Revel conte 
60. Tonello cav. avvocato 
Saverio — 62. Vicino Se- 


mis professore Carlo — 50, 
54. Rocca avvocato Luigi 


Ottavio — 59. Todros lacob Abram — 

Michelangelo — 61, Vegezzi avvocato 

condo — 63. Villanis cav. Pietro Paolo. 
USCENTI 


invia ordinaria per estrazione a sorte a tenore dell' art. 68 


della legge 7 ottobre 1848. 


64. Alfieri di Sostegno marchese Cesare — 65. Barbaroux ca- 
professore Filippo Giuseppe — 
— 68. Capello detto Moncalvo 
Alessandro — 70. Gay di Quarti 
conte Calisto — 74. Ghiringhello cav. professore Giuseppe — 
72. Maffoni dottore collegiato Angelo —75. Nigra commendatore 
Notta avvocato Giovanni — 75. Priggione avvo- 


valiere Carlo — 66. Baruflì cav. 
67. Cantù cav. Giovanni Lorenzo 
cav. Gabriele — 69, Casana cav. 


Giovanni — 74, 
cato Stefano Nicola — 76. Rey negoziante Giacomo — 77. Sca- 


ravaglio cavaliere Pietro — 78. Tapparelli d' Azeglio marchese 


Roberto — 79. Turvano notaio collegiato Giuseppe. 
Scaduto per decesso e da surrogarsi in via straordinaria. 
80. Derossi di Santa Rosa cav. Pietro 
Consiglieri provinciali restanti in officio, 


1. Alfieri di Sostegno marchese Casare — 2. Balbo conte Ce. 
4. Boncompagni 
cavaliere Cesare — 5. Bottone — 6. Cantù cav. professore Gio- 
vanni Lorenzo — 7. Cibrario cav. Luigi — 8. Cossato cavaliere 
— 9. Dabormida cavaliere Giuseppe — 10. De- 
margherita barone Luigi — 11. Gallina conte Stefano — 12 Ge- 
nina avvocato Luigi — 15. Gioberti abate Vincenzo — 14, Mosca 
cavaliere Carlo — 15. Nigra commendatore Giovanni Battista — 
16. Sineo avvocato Riccardo —17. Tapparelli d'Azeglio marchese 
Ottavio — 19. Troglia av- 


sare — 5. Benso di Cavour conte Camillo — 


Giovanni Battista 


Roberto — 48, Thaon di Revel conte 
vocato. 3 

USCENTI 

in via'ordinaria per estrazione a sorte o per decesso. 


20, Ceppi conte Lorenzo — 21. Cottin avvocato intendente 
Giacinto — 22. Derossi di Santa Rosa cav. Pietro — 23. Notta 


avvocato Giovanni — 24. Richetta avyocato Carlo, 
Scaduto per opzione e da surrogarsi în via straordinaria. 
25 Colli di Fclizzano marchese Vittorio. 


Consiglieri divisionali restanti in officio. 


1. Bainotti avvocato Tommaso — 2. Balbo conte Cesare — 
5. Benso di Cavour conte Camillo — 4. Boncompagni cavaliere 
Carlo — 5. Brignone avvocato Giuseppe — 6. Cantù cav, profes- 
sore Giovanni Lorenzo —7. Ceppi conte Lorenzo — 8. Chiapusso 
avvocato Francesco — 9. Cossato cavaliere’ Giovanni Battista — 


10. Cottin intendente Giacinto — 41, Demargherita barone Luigi 
— 12. Desambrois di Nevache cavaliere Luigi — 15. Gallina 
conte Stefano — 14. Garneri avvocato Agostino — 15. Genina 
avvocato Luigi — 16. Gioberti abate Vincenzo — 17. Malano ban- 
chiere — 18. Mosca cavaliere Carlo — 19. Nigra commendatore 
Giovanni Battista — 20. Richetta avvocato Carlo — 21 Rorà mar- 
chese Maurizio — 22. Sineo avvocato Riccardo — 235. Tapparelli 
d'Azeglio marchese Roberto. 
USCENTI 
in via ordinaria per estrazione a sorte. 

24. Bianco avvocato Luigi (da surrogarsi dalla provincia di Susa) 
— 25. Buggino avvocato Giovanni Battista (da surrogarsi dalla 
provincia di Pinerola) — 26. Cibrario cavaliere Luigi — 27. Cler 
medico Francesco (da surrogarsi dalla provincia di Susa ) — 
28. Dabormida cav. Giuseppe — 29, Troglia avvocato. 

Scaduto e da surrogarsi in via straordinaria. 

50. Alfieri di Sostegno marchese Cesare. 

Torino, dal palazzo della Città, il 2 luglio 4854. 
G. BeLLoxo, 


LOMBARDO-VENETO 


Si legge nell'Eco della Borsa di Milano : } 
Nel ministero dell'istruzione pubblica la legge delle riforme 
degli stabilimenti d'istruzione nel regno lombardo-veneto è pres. 


sochè ultimata. 


Serviranno di base alla medesima le discussioni tenute in pro- 
posito coi signori avv, Saleri, conte Cittadella, e conte Schizzi, 
uomini di fiducia, 

— S. M. l'imperatore viene aspettato in Verona nel mese di 


agosto, e abiterà il Palazzo Canossa : in quella circostanza avranno 
luogo le grandi manovre. 


STATO ROMANO 

Si legge nel Giornale di Roma : 

Crediamo far cosa grata ai nostri Jettori presentando loro qual- 
che cenno sopra diversi rami di commercio, Belle Arti e mani- 
fatture, e il vantaggio recatovi dalle cure che il Governo vi ha 
posto e continuamente vi pone per procurarne l'avanzamento, 


Lo Movimento dei bastimenti mercantili 


della marina pontificia nell'anno 4850. 
Approdati nel porto di Trieste bastimenti. 


N. 588 
Con prodotto dello Stato. 
Idem nel porto di Albona bastimenti. aut 
Con prodotto dello Stato. 
Idem nel porto di Rovigo bastimenti » 58 
Con prodotto dello Stato. 
Ilem nel porto di Fiume bastimenti » 395 
Con prodotto dello Stato. 
Idem nel porto di Buccari bastimenti pr 05 
Con prodotto dello Stato. 
Idem nel porto di Venezia bastimenti » 446 


Con prodotto dello Stato. 

































+ Idem nel porto di Cette bastimenti vor 
Con preiotto dello Stato. 


Idem nel porto di Genova bastimenti . . 2» 19 
Con prodotto dello Stato. 
Idem nel porto di Livorno bastimenti |. si» 108 


Con prodotto dello Stato. 


—— 
In tutto bastimenti N. 4293 

Il personale di questa stessa marina tanto per l' Adriatico, 
quanto pel Mediterraneo, è composto di marinai di varie Classi 
num. 8975. 

Il materiale è composto di bastimenti num. 1584 di varie gran- 
dezze,dei quali 6 della portata, di oltre 400 e 200 tonnellate sono 
stati varati nell'Adriatico nello stesso anno 41850 con premio con- 
cesso dal governo di scudi 1429, 


Manifattura dei drappi di lana. 

La premiazione istituita nell’anno 1835 per l’arte della lana 
ha procurato miglioramento nella tessitura e nel colore dei panni. 
Nell'anno 1850 sono state premiate paccotte num. 5805; dalla 
qual cosa si può argomentare la quantità di panno tessuto, poichè 
quella premiata è la minore, e lo stato prospero delle fabbriche, 
le quali, e per le norme imposte loro, e pel sostegno del premio, 
sono giunte in molte classi a lavorare per modo, che non vi sia 
più bisogno dell’introduzione dei panni esteri. 


Coltura e piantagione degli alberi. 

Per la premiazione ordinata nell'anno 1850 sono stati piantati 
num. 50,708 senza contare le verifiche non ancora spedite, e in 
tal numero è notabile quello dei gelsi, dal che si mostra l'amplia- 
mento della coltura dei bachi, la quale essendo assai florida, ha 
mosso il governo a instituire un concorso per le stoffe di seta e 
seta misla unito a quello dei tessuti di cotone e cotone e lana. 


Antichità ‘e Belle Arti. 


Nell'anno 1850 è stato condotto il dissotterramento della Via 
Appia, ove sono tornate in luce statue, epigrafi, bassi-rilievi e 
monumenti sepolcrali pel tratto di più miglia. L'ampliamento 
dello scavo della Basilica Giulia al Foro Romano » della Basilica 
Ulpia al Foro Traiano, e dei tre tempii appo S. Nicola in Carcere 
è notevolissimo per la scienza dell'archeologia , la quale oltre i 
monumenti scavati in Trastevere, fra cui si noverano principal- 
mente la statua dell'Atleta, e il grande frammento del toro di 
bronzo, può rivolgere le sue investigazioni sulle pitture scoperte 
in Via Graziosa, che per le storie che rappresentano due libri del- 
l'Odissea, sono state comperate dal governo pontificio. 

Premii dispensati in medaglie grandi di oro num. 30, 
e di argento num. 41, î 

1. Ai fabbricatori di drappi di lana pei panni sopraflini ; 

2. Pei lavori di tele cerate e dipinte ; 

5. Per lavori di sitocromia: 

4. Per incoraggiamento dell'industria agraria, 

Per rimunerare le azioni generose di quelli che hanno soccorso 
e salvato i naufraghi, esponendo la propria vita, e per sussidii 
dati alle famiglie dei naufraghi, oltre varie medaglie d'argento, è 
Slta erogata Ja somma di scudi 4018, 


o ISTRIA , 
Nella biblioteca dei Francescani di Pisino in Istria sì trovò un 
preziosissimo manoscritto di Giuseppe Tartini, uno dei più grandi 
musici che l’Italia abbia prodotti nello scorso secolo. Quest'opera 
è un trattato dei sacramenti, scritta, dicesi, con somma profon- 
dità d'idee e grande forbitezza di stile. È noto che questo celebre 
virtuoso cominciò dallo studiare con molto successo teologia e dif 
ritto, e che preso da passione violenta per una fanciulla apparte- 
hente ad una famiglia patrizia di Padova, abbracciò Ja carriera 
delle arti, nella quale doveva illustrarsi per piacere a quella che 
egli amava. 
Giunto a sposarla clandestinàmente fu perseguitato da' suoi pa- 
renti, e non potè sottrarsi alla loro vendetta se non rifuggendosi 
in un convento della città di Assisi, dove compose parecchie delle 
migliori sue opere. Il manoscritto di Tartini, che è stato l'oggetto 
di una comunicazione interessantissima all'accademia degli Ar- 
cadi, che si occupa con tanta cura di tutto quanto ha relazione 


alla vita degli uomini celebri dell'Italia, è del 41718, Questo 
grande artista è morto nel 1770. 


SVIZZERA 


Il Foglio Federale pubblica il messaggio del Consiglio fede- 
rale all'assemblea accompagnante il progetto di legge sull'ordina- 
mento federale de' pesi e delle misure. Esso ha inoltre un’istru- 
zione per l'ispettore federale dell'artiglieria, Finalmente annuncia 
che dal 4* luglio in poi le leggi, le ordinanze ed i regolamenti 
entrati in vigore non saranno più inseriti nel corpo del Foglio 
Federale, ma aggiunti in fogli speciali con una particolare nu- 
merazione. 

Il Corriere Svizzero annuncia che il sig. cancelliere Schiess, 
partito il 27 giugno per Baden-Baden, è incaricato dal Consiglio 
federale di aprire delle negoziazioni circa un trattato di commer- 
cio col regio ambasciatore bavarese, 


Benxa. — L'architetto Studer è stato, dal Consiglio municipale 
di Berna, incaricato > definitivamente di elaborare il disegno del 
| palazzo federale, 
Il 27 giugno entrarono in città cinque compagnie di cavalleria, 
cioè tutto il contingente di questo cantone in tale arma, che 
devono marciare a Thun per un campo d’esercizii che durerà 
40 giorni. 
. La Gazzetta di Friburgo reca quanto segue tot 
Pci dg tutti i prigionieri politici , condannati all'esilio 
dalle ultime assise, per aver preso parte alla insurrezione del 22 
marzo, furono posti in libertà, e che loro furono concessi otto 0 
dieci giorni per regolare i loro interessi prima di partire. I 
Quanto a Nicolò Carrard, non si sa ancora quale sarà il suo 
luogo di reclusione definitiva. Corse voce che egli sarà trasferto in 
una prigione di Stato fuori del cantone. 


FRANCIA n 


Panici, 41° luglio. Leggiamo nel Journal 
sotto commissione di rivedimento, incaricata dello spoglio delle 
petizioni , ha terminato il suo lavoro per gli 86 dipartimenti. Il 
totale delle firme, croci e adesioni ascende a 890,426, delle 
quali 578,498 pel rivedimento puro e semplice, 299,805 pel ri- 
vedimento e per la proroga , e 14,825 per la proroga seltanto. 

La sotto commissione si occupa in questo momento dello spo- 
glio delle petizioni che pervennero all'assemblea dopo il 22 giu- 
gno. Si crede che il numero totale delle firme,-croci e adesioni 
oltrepasserà un milione. Del resto, Ja sotto commissione che fa 

eseguire un tal lavoro sotto i suoi occhi da persone designate a 
questo fine , sta disponendo per dipartimenti tutte le petizioni 
di cui si è già fatto spoglio, acciocchè i rappresentanti possano 
verificare da per se stessi il numero delle firme ottenute in cia- 
scun dipartimento. 


— Gli uffici dell'assemblea si sono riuniti ieri per esaminare 
la proposta del sig. Baze, che ha per iscopo di ridurre da 25 a 
45 fr. la licenza di caccia, e di renderla obbligatoria soltanto 
per coloro che vorranno cacciare a tiro e coi cani. Le opinioni si 
divisero sul mantenimento e sull’ abbassamento del prezzo delle 
permissioni di portar armi. Varii membri hanno chiestà la sop- 
pressione 0 almeno la diminuzione del prezzo del diritto di cac- 

‘ cia per gli uccelli di passaggio, perocchè questa caccia è , a parer 
loro, una vera industria momentanea che occupa dopo i ricolti 
le popolazioni agricole. In alcuni ufficii si insistè perchè si la- 
sciasse maggior latitudine per regolare la caccia. 

— Il Journal des Débats riferisce le seguenti notizie, in data 
del 25 da Algeri: i 

Il generale di Saint-Arnaud, partito di nuovo da Gigelli a fine 
di percorrere la parte orientale di quel circolo , nella direzione 
di Collo, ottenne la sommessione di varie potenti tribù. I cabaili 
resistettero sui punti di maggiore importanza; e vi fu qualche 
fatto d'armi piuttosto vivo , ma che non costò grandi perdite. Le 
operazioni più decisive erano terminate, perocchè si annunzia 
che il generale stava per penetrare nelle montagne del circolo di 
Collo. 

Il generale Camou, dopo: essere giunto a Bugia ove riunì alla 
sui colonna un rinforzo di due battaglioni , è uscito da questa 
piazza, e risalisce ora il corso dell’ Ued Sahel.o fiume di Bugia , 
che viene dalle montagne situate al disopra della pianura di Amza 
non lungi dalla cittadella militare di Aumale, La colonna passa , 
occorrendo, da una riva all'altra , e le tribù rientrano nell'obbe- 
dienza, successivamente senza combattere , ma non senza co- 
stringere il generale ad infl gger loro aleun castigo nei loro beni 
rurali o nei loro villaggi. Questa lunga valle appunto è quella 
per via della quale il maresciallo Bugeaud s' introdusse pel primo 
nella Cabailia orientale, quando aperse alle nostre truppe e al 
commercio la strada di Bugia. 

Lo sceriffo Bu-Barghela venne trovato da quelle parti, ma egli 
è costretto a far ritirata con un gruppo di cavalli dinanzi alla co- 
lonna del generale Camou, senza poter riunire i contingenti delle 
tribù per sostenere alla loro testa uno scontro risoluto. 

Si parla di alcune turbolenze nell’ est e nel sud-est della pro- 
vincia di Costanuna, fra gli Aracta ei Nemenscia. La città di 
Tebessa è da loro bloccata. Gli Aracta si sono sollevati per mala- 
contentezza, dicesi, contro il capo che l'autorità francese diede 
loro. Quello che è certo si è che egli era ultimamente inter- 
chiuso nella mura di Tebessa, e che le forze disponibili di Co- 
stantina e dei gum alleati eransi poste in marcia per andarlo a 
libe-are. Si parla inoltre d'un altro sceriffo che percorre le oasi 
meridionali alla testa di 500 cavalli. 


" — Ieri alle sei pomerid.ane la macchina aerostatica il Globo 
sollevavasi al cielo dal Campo di Marte, portando seco un calesse 
tirato da due cavalli, nel quale avevano preso posto il signor 
Poitevin, sua moglie ed un viaggiatore; un aiutante era inoltre 
collocato nella navicella. 

Non senza qualche difficoltà questa grande operazione potè es- 

‘Sere condotta a bene. Dapprima l'aerostata , a cagione del suo 
sviluppo stelte un certo tempo a riempirsi. Poscia il vento che 
spirava con forza dall'est, volgendosi al nord, contrariava le 
operazioni preliminari. Nondimeno, mercè l'intelligenza del 
sig. Poitevin e de’ suoi aiutanti , si terminò il gonfiamento senza 
«alcun sinistro caso. 

Il sig. Poitevin allora montò in una carrozza a quattro ruote , 
scoperta, che conduceva egli stesso, con sua moglie a destra ed 
il loro compagno assiso sul secondo sedile, e fece il giro del 
Campo di Marte. 

Giunta sotto l'aerostato , la carrozza fu fermata per mezzo di 
un apparecchio disposto nel sistema di quello che aveva servito 
anteriormente nelle stesse circostanze. Solo, questa volta, l’ ar- 
matura da cui partivano tutte le grosse corde di sospensione era 
ovale. } 

L'aiutante prese posto nella navicella, ed avendo il sig. Poi- 
tevin pronunciata la parola solenne: «L@chez tout !» i due- 
cento militari che tenevano le funi obbedirono , e l’adrostato si 
innalzò maestosamente fra gli applausi di tutti gli spettatori. 

La signora Poitevin dimostrò in questa circostanza una rara 
‘placidezza ; prima di partire abbracciò il suo piccolo figlio , sor- 
ridendo, e sollevandosi in aria gittò un mazzo di fiori nel Campo 
di Morte, L'aerostato seguì la stessa via tenuta dall'Aig/e (altro 
"aerostito minore) partito un'ora innanzi dall’ Ipodromo , dalla 
parte di Versailles, 


La macchina Ù Globe, nella ualesi adoperarono più di quatt 
mila metri di seta, quale sì adoperarono più di quattro 


è formata di fascie alternative nere e rosse, 
nel senso della lunighezza,. La sua forma è sferica ; il ‘suo dia- 
metro perpendicolare 31 metri ; il diametro orizzontale, 22 ; la 

suo maggiore circonferenza , 6% metri e 8 centimetri : può con- 
tenere, dicesi , 6000 metri cubici di gaz. 1 peso della carrozza 
e dei due cavalli portati via dall'aerostato si calcola 4225 chil. 
Questa macchinò s' inalzò dapprima con gran iapidità è prose 
‘ la direzione dell'ovest. Tre o quattro volte il sig. Poitevin,alleg - 
gerendola col gittar zavorra, si ravvicinò a terra tanto da poter 
parlare cogli abitanti dei villaggi al disopra dei quali passava. 
| Verso le 6.e un quarto l'aerostato libravasi sul bosco di Boulogne, 
quando fu visto discendere con ispaventosa rapidità. © — 
L'aeronauta gittava zavorra, e la macchina era omai presso a 
toccare le cime degli alberi ; quando con grande stupore di tutti 
essa ripigliò il suo movimento di ascensione e ben presto si per- 
detto fra le nubi, Finalmente alle 7 è mezzo, il sig. Poitevin 
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A SÒ 

Si legge nella Patrie del 2 luglio: 

La nostra corrispondenza particolare di Madrid contiene,sullo 
stato de'partiti e gli atti del ministero,schiarimenti e giudizii che 
meritano di esser considerati da tutti coloro che si occupano nelle 
cose della penisola. Ecco la suaccennata corrispondenza: 

« Madrid, 24 giugno 1854. 


ò la i présso l' istituto VELI Pi 
AE EVE TT 


« Amico carissimo, 
* « Dopo il signor Pirlal, del quale voi conoscete il discorso, co- 
me anche la risposta fattagli dal signor Bertran di Lis, un altro 
oratore dell'opposizione moderata si alzò per ripetere, perla cen- 
tesima volta dappoi Japertura del congresso , le accuse a cui si 
fa segno il ministero. Ma non fu già per incidenza e in occasione 
delle ultime elezioni, che il nuovo partigiano della opposizione 
diede prine pio alla lotta contro il gabinetto. La minoranza, mal- 
contenta dell'esito poco favorevole, al suo punto di vista,degli ul- 
tmi voti del congresso, e desiderosa «li migliorare Je sue condi- 
zioni provocando un dibattimento importante sulla condotta e 
sulla politica de! gabinetto , fece formulare una proposta di hiasi- 
mo; principale autore della quale fu il signor Bermudez di Ca- 
stro (Manuel) , ed i signori conte di Vista Hermosa ed Esteban 
Collantes ne furono i soscrittori più notevoli. i 


« Suppongo che vi sieno noti gli antecedenti del sig. Bermu- 


dez di Castro. Senza mai allontanarsi dal partito moderato ( al 


quale ha costantemente ‘appartenuto) ma travagliato da ambizione 
impaziente, il signor di Castro lottò, in tutti i parlamenti, contro 


il potere. Egli brama il dicastero delle finanze , ed a questo vivo 
suo desiderio (giustificato sino ad un certo punto dalle cognizioni 
acquisite e dagli studii a'quali si consacrò in quel ramo dell'am- 
ministrazione ) egli ha tutto sagrificato ne' precedenti ministeri. 


Quando il sig.Mon era ministro delle finanze, il sig.di Castro fu il 


suo terribile avversario nelle Cortes e nella stampa.Ilpresidente del 
consiglio attuale sottentrò al sig. Moxin quel dicastero, ed il sig. 
di Castro diventò nemico del signor Bravo Murillo: egli lo ha 
combattuto tauto sotto |’ amministrazione del duca di Valenza, 
quanto dacchè quest'ultimo si ritirò dal potere. Il signor Ber- 
mudez di Castro farà la guerra a tutti i ministeri de'quali egli 


non farà parte; se una siffatta condotta disdice alla abilità politica 
del rappresentante di Jeres , non è almeno da biasimarsi quanto 
la condotta di certi altri che,ostentando ministerialismo,afferrano 


tutte le occasioni che loro si offrono, per iscreditaro il gabinetto. 

« Tl signor Bermudez di Castro cominciò il suo discorso, in ap- 
poggio della mozione di biasimo , esaminando la condotta del go- 
verno e delle autorità nel'e ultime elezioni , sopratutto in quelle 
del «distretto di Jeres della Frontera , ove , secondo lui, si eran 
commesse vessazioni di ogni sorta, e domandò in seguito per 
quai motivi il conte di San Luis fosse stato espulso dal distretto 
di Priego, distretto che il conte di San Luis avea già rappresen- 
tato in varie legislature. Il signor di Castro inco!pò poscia il sig. 
Bravo Murillo di aver posto mai sempre Ja divisione nel partito 
moderato ; e finalmente ventilando il programma del ministero , 
si adoperò in provare che questi non avea attenuta veruna delle 
sue promesse. 

« Il ministro dell’ interno si fece a rispondere al signor Ber- 
muilez di Castro, siccome era a presumersi , e con quel genere 
oratorio, tutto proprio di S. E. , (genere che si addice sì bene a 
qualsiasi governo ) ribattè ad uno ad uno tuttii capi d'accusa 
formulati contro il ministero. Il-governo non avea imposto ve- 
runa cendidatura ai distretti, e ignorava intieramente i fatti suc- 
ceiluti a Jeres della Frontera, Quanto è alla espulsione del conte 
di San Luis dal distretto di Priego, nessuna influenza fu posta in 
opera dal governatore della provincia a fine di assicurare la dis- 
fatta del conte di San Luis. La divisione del partito moderato ri- 
monta al 4844, esi è più apertamente manifestata nel 4846; e fi- 
nalmente, il ministero fece quanto era in Tui onde stabilire l'or- 
dine e lamoralità nella gestione.degli affari politici; la più stretta 
legalità ha presieduto a tutti i suoi atti; tutte le economie com- 
portabili dal servizio pubblico furono da Jui effettuate: e il più 
rigoroso sistema di pubblicità pone in grado il paese di esami- 
nare i suoi atti. 

» Tale è in poche parole la risposta del ministro dell’ interno 
al signor Bermudez di Castro ; risposta che ebbe per sè il pieno 


assenso dello maggioranza. 


« Ma ciò non bastava. Egli era anche mestieri che il presidente 
del consiglio (cui il sig. di Castro avea tavtassato più duramente 


d'ogni altro de’ suoi colleghi) rispondesse a quella parte del di- 
scorso di lui, nel quale lo stesso sig. di Castro avea in più special 


modo biasimata la sua condotta come uomo politico e come uomo 
di amministrazione. La risposta fu tale, quale poteva desiderarsi, 
ed il sig. Bravo Murillo, che avea chiuso il suo discorso invo- 


cando il voto della maggioranza del congresso, senza del quale 
dichiarò che non resterebbe un solo istante al potere, ottenne i 


meno dubbii attestati della approvazione della Camera; 

« Cotesta approvazione fu, dagli amici del gabinetto, formulata 
in una proposta con la quale si chiedeva.al congresso di dichia- 
rare, che il ministero meritava il suo appoggio e la sua 
fiducia. 

« Prima d'iniziare il dibattimento che una siffatta proposta 
dovea sollevare, il sig. Fernandez Negrete (il ministro che nella 
tornata del 5 aprile pronunziò il celebre No, che fu cagione dello 
scioglimento delle Corfes del 1850) essendo stato nelle tornate 
precedenti messo alle strette dagli ‘oratori dell'opposizione onde 
esplicare Ja sua condotta in quella serata famosa e far conoscere i 
motivi della sua uscita dal ministero; il sig. Negrete, dico, prese 
la parola, e con quel calore passionato ch'è tutto suo, Prec 
un discorso assai breve, e chiamò in colpa l'opposizione delle 
scene tumultuose della serata del 5, Il sig. Negrete avea creduto 
in quel momento di agitazione, che coloro i quali domandavano il 
voto, volessero terminare in siffatta guisa il dibattimento sul voto 
particolare «del sig. Alonso, mentrè si trattava soltanto di sapere 
se la seduta sarebbe o no protogata; egli è in questa supposizione 
che il siz. Negrete: non esitò a pronunziare il celebre No, sepa- 
randosi così da’ suoi colleghi del gabinetto." L'opposizione restò 
atterrata, perocchè ella attendesse senza dubb:0 un altro linguig- 


‘ Gio nelle rivelazioni alle quali costrinse il sig. Negrete. 


«Il primo che parlò in favore della mozione di fiducfa, fa un 
pinco nuovo al parlamento; il sig. Gonzalez Serrano, avvocato 
! merito e di bella fama, Patriotto di cuore, e' si lasciò vincere, 
#0, al bol'ore del'a sua anima, e vibrò colpi furiosi 













all’opposizionere sopratuttopal sig. Pidal. Il sig. Serrano tracciò 
Ias ì Mel} ito.moder vit al 1849; giunto a quest'epoca, 
js lé.cagioni della uggità «del:sig. Mon dal ministero, dichia- 


‘rando ch'egli non comprendeva come il marchese di Pidal fosse 


potuto rimanere un solo istante al ministero dopo la uscita del 
sig. Mon; e qualificò le ultime Corzes risalendo alla loro origine, 
come meglio non potrebbero essere qualificate; disse che elle rap- 
presentavano la pressione esercitata sul paese dalle autorità. 

« Il sig. Gonzalez Serrano espose brevemente ma con assai di 
eloquenza i motivi della caduta del gabinetto precedente e della 
formazione del ministero attuale, e conchiuse difendendo la con- 
dotta di quest'ultimo come pienamente conforme al suo pro- 
gramma. 

« Tutte queste cose evidenti e conosciute dal pubblico erano 
di troppo, imperocchè il gabinetto Bravo Murillo non può decli- 
nare una parte della responsabilità degli atti della amministra- 
zione anteriore: però il presidente del consiglio si studiò di atte- 
nuare l’effetto delle accuse, formulate contro l'opposizione dal 
sig. Gonzalez Serrano, in nn discorso abile e forse il più notevole 
che il sig. Bravo Murillo abbia pronunziato in questa legislatura. 

« Checchè ne sia, egli è cosa increscevole vedere il congresso 
spagnuolo occupato in questa sterile lotta di recriminazioni ed 
accuse scambievoli tra il governo e l'opposizione. Ma la opposi- 
zione è quella che l'ha provocata; e il governo, pel proprio suo 
onore e a motivo della nobile causa da lui difesa, non potea a 
niun patto rimanersi indifferente. Quelli frà i nostri uomini po-, 
livici cui Ja opinione pubblica risguardava come i più caldi ama- 
tori del loro paese, e i quali nelle circostanze difficili degli anni 
decorsi contribuirono cò loro servigi a salvar l'ordine e la mo- 
narchia costituzionale in Ispagna, fanno uso oggi d'ogni loro 
energia in combattere un governo che ha gli stessi loro principii, 
ein mostrare ch'essi preferiscono a qualunque altra cosa il sod- 
disfacimento della loro vanità ed ambizione; e ì ministri sono al 
tempo stesso costretti di occuparsi in quistioni personali, quando 
tanti affari li reclamano, tanti interessi pubblici dormono; e che 
noi partecipiamo” così poco ai progressi della civiltà. 

« Del resto, Ja più profonda tranquillità regna nel paese, » 

Si riconoscerà agevolmente (dice Ja Patrie) in questa corri» 
spondenza la penna esercitata d'un uomo di Stato, competente 
per dare la sua opimone sugli uomini e le cose di Spagna. 


PORTOGALLO 


Ecco il discorso di sir R. Pakenhani alla regina in occasione 
che presentava le credenziali che lo istituiscono ministro della re- 
gina d'Inghilterra nel Portogallo. (V. Ja Gazzetta Piemontese 
di ieri). * 

« To ho l'onore di deporre nelle mani di V. M. le lettere colle 
quali la:regina, mia augusta sovrana, si [è degnata di accredi- 
tarmi in qualità d’inviato straordinario e di ministro plenipoten- 
ziario alla corte di V. M. 

« Adempiendo io un mandato così onorevole per me, man- 
cherei al primo de’ miei doveri, se io tacessi a V. M. il profondo 
interessamento che la regina prova per tutto quanto riguarda il 
benessere personale di V. M. quello del R. sposo, e la prosperità 
de’ vostri Stati. I vincoli che per così lungo tempo unirono i 
regni di Portogallo e della Gran Bretagna produssero la migliore 
armonia ed il più amichevole accordo fra le due corone. 

« Jo ri crederei felice se potessi coll’umile opera mia contri- 
buire al mantenimento di queste buone relazioni. Nell’adempire 
la mia missione, oso fare fondamente sulla benevola fiducia di 
V. M. e sulla schietta cooperazione dei ministri della vostra 
corona. » 

La regina rispose anche in francese : 

« Con grandissimo piacere io accetto le lettere che vi accredi- 
tano in qualità d'inviato straordinario e di ministro plenipoten- 
ziario della vostra augusta sovrana presso la mia persona, non 
meno che la testimonianza dei sentimenti che animano S. M. a 
mio riguardo ed a riguardo del re, mio augusto sposo, ed i voti 
suoi pel bene dei popoli affidati al mio governo. Profondamente 
sensibile alle prove del vivo interesse che ella mi porta ed al de- 
siderio di restringere i vincoli di amicizia che esistono fra le no- 
stre due corone, io v'incarico di assicurare alla benevola vostra 
sovrana, che io non cesserò dal fare tutti i miei sforzi per èseguire 
i suoi desiderii. 

« Per quello che riguarda la vostra persotfà, signor ministro, 
sappiate che le nobili qualità di cui siete fornito, lo zelo ed i ta- 
lenti che spiegaste nel servire il vostro paese, sono tina salda mal- 
leveria «ella mia benevolenza e dell'alto prezzo col quale io stimo 


la scelta che S. M. B. si è degnata fare di voi per rappresentarla 
alla mia corte. » du 


INGHILTERRA ua 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. . 

S. M. la regina Vittoria continua le visite al palazzo di cristallo. 
Sabato scorso (28 giugno) essendo giorno di biglietti a cinque 
scellini, il numero delle persons che entrarono nel recinto non 
fu maggiore di 44,374; e la somma d'introito fu di lire sterline 
1600, vale a dire franchi 40,mila. | 

Due nuovi oggetti sono recentemente venuti ad accrescere le 
meraviglie della esposizione universale: il primo è una splendida 
toilette, inviata dal palazzo di Buckingam, ed il secondo è un 
grusso diamante nero, proveniente da Bahia nel Brasile, che pesa 
550 carati. | » 

Il Jord-mayor (sindaco) di Londra ha dato a Mansion-house un 
gran banchetto ai commissarii reali della esposizione universale. 
Eran fra commensali parecchi ragguardevoli personaggi inglesi e 
stranieri. Il lord-mayor fece successivamente dei brindisi alla 
commissione reale, al ministero ed alla Camera dei comuni, ai 
commissarii forestieri, al sig. Bufl'et ministto dell'agricoltura e 
commercio della repubblica francese, al barone Carlo Dupin ed al 
sig. Paxton architetto del palazzo di cristallo:Risposero lord Grand- 
ville, Jord John Russell, il consigliere Von Viebahn, il sig. Buffet, 
il barone Dupin ed il sig. Paxton. Quest'ultimo fu assai applau - 
dito, abbenchè disse che d'ordinario i padri desiderano di veder 
camminare la loro prole, egli invece bramava che ta sua non 
movesse affatto, esprimendo. così con una scherzevole metafora 
l'opinione di veder conservato in Hyde-Park il palazzo di 
cristallo. ‘ ice al da 

) 0000 ATLIERTA GI A 

Scrivono da Berlino all'Indépendance Belgo: A proposito 
degli Stati dei circoli e delle provincie ‘è una vera ‘confusione. 

Ica pESS 


(Continua in altro foglio. ) 


(Continuazione del nin. 158.) 
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TITO 
Gli uni si costituiscono, gli altri protestano. Tuiuni Ù 
drath convoca di bel nuovo una dieta opponente; in'un 4 
li stesso nomina una commissione pel riparto delle imposte. 

ministero non revoca le ordinanze, ma laloro esecuzione non si 
fa in modo che l'estrema destra abbia ad esserne assai lieta. In 
mezzo a questo caos sjeg4ono fuori anche i cavalieri e. vogliono 
i loro antichi privilegi...» sal 4? ppc 
| Quanto a Berlino, siccome la legge comunale era già in, via di 
esecuzione, non è questione di dieta di circolo. Il riparto dell 
imposta sulla rendita è già cominciato, 
missione eletta a questo fine. masi; 

“Qualche giornale asserisce che nelle trattative dirette fra Ber- 
lino è Vienna, l'Austria abbia proposto di nominare tre commis- 
sioni, per la politica generale, cioè, per gl'interessi materiali e 
pel tribunale federale. Si crede che la Prussia nun vi si opporrà. 
i ‘convocazione degli esperti per gli affari materiali seguirà fra 
breve. — i v : 

Lord'Westmoreland lasciò Berlino il 27 giugno. Dopo una 
breve dimora a Londra, egli deverrecarsi al suo nuovo posto a 
Vienna. | 


— Riguardo alla questione della flotta tedesca, sembra prema- 
tura la notizia che l'apposita commissione della Dieta germanica 
abbia conchiuso per la conservazione della medesima. 

La Gazzetta universale ledesca del 28 giugno dice essere an- 
cora dubbio che la commissione risolva la questione affermativa 
mente, e; dato anche questo, essere incerto che la Dieta consenta; 
imperocchè un gran numero di governi non vogliono che si con- 
servi la flotta perchè i sacrifizii sarebbero maggiori dei vantaggi. 
L'Austria, la Baviera, la Sassonia ed alcuni piccoli Stati respin- 
gono il progetto per tema che le spese di mantenimento vadano 
continuamente crescendo. Quindi è che, se la flotta non sirà de- 
finitivamonte abbandonata, si adotterà una disposizione provviso- 
ria per cui la si manterrà ancora per un anno, ed allora ogni 
Stato contribuirà alle spese conformemente al registro matrico- 
lare della confederazione. 


— Da qualche tempo si parla vagamente, nei giornali e nelle 
corrispondenze, del matrimonio del duca di Brunswick. In oc- 
casione dell’avvenimento di questo principe al trono, l’Austria ot- 
tènne una risoluzione della Dieta germanica, che assicurava la 
successione del ducato ai figli del duca Carlo, che cessò dal re- 
gnare in seguito alla:rivoluzione di Brunswick, Il principe Carlo 
non ha figli. Tuttavia la risoluzione della Dieta sembra che abbia 
finora impedito il matrimonio del duca. di Brunswick. Si, pre- 
tende che l’Austria abbia promesso di adoperare i suoi. buoni of- 
fici presso la Dieta per far revocare quella sua decisione, purchè 
il duca sposì una principessa austriaca. Questa voce però merita 
conferina. : 


&; STATI. AUSTRIACI. 

Ecco alcuni particolari sulle turbolenze della Galizia: 

A Perzeclan,nelle vicinanze di Tarnow,comparve recentemente 
un profeta, cioè un contadino, per nome Piemech , il quale si 
spacciava per. profeta ; egli predicava contro l'uso delle bevande 
spiritose,ed andava talora ingemmando le sue prediche con qual- 
che filippica contro gli israeliti, Finchè stette in questi termini, lo 
lasciarono fare ; ma come egli avvisò di entrare in politica , fu 
tosto arrestato, legato e condotto a Tarnow. Quindi nacque mal 
umore ed agitazione fra i suoi partigiani,i quali durante la notte 
si radunarono in armi: su parecchi punti. Ma ì capi furono arre- 
stati, e la pubblica quiete non venne 
contadino profeta fu posto in libertà. 


— Scrivono da Vienna alla Gastetta Prussiana, che la com- 
missione doganale di Zara ha terminato le sue deliberazioni. La 
Iniggioranza decise che sarebbe conveniente introdurre Ja Dal- 
mazia nella lega doganale dell'Austria, a patto però che questa 

‘provincia, relativamente alla importazione dei cereali e del bo- 
stiame, gola gli stessi favori che godono i generalati di Carlstadt 
e di Voralberg. Avendo il presidente chiesto all'assemblea se una 
tavifla speciale per Ja Dalmazia sia necessaria , Ja maggioranza 
lispose negativamente. y 

Finalmente si propose che , pel caso in cui la Dalmazia non 
entrasse a far parte della lega doganale austriaca , fosse accordata 
a questa provincia libertà piena ed intiera di esportazione e d’im- 
portazione. _» È 


> Gi 


GRECIA ri 

ATENE, 24 giugno. Leggesi neli'Osservatore Triestino : 
Gli avvenimenti che quivi si succedono sotto ai nostri occhi ser- 
“vono «d'appoggio alle opinioni espresse nell’ultima nostra, allor= 
«quando parlatnmo sella recente modificazione del gabinetto 

di Atene. 

Il:governò invece di guadagnare in forza ed in considerazione, 
diventa all'incontro ognora più debole. I suoi amici divengono 
sempre. più Liepidi, mentre cresce l'insolenza nei suoì nemici. 
mae Ma ciò che in tale circostanza reca veramente dolore si è che il 
| governo lungi dal guadagnarsi una maggioranza nel Senato la va 
— perdendo ora anche nella Camera dei deputati dove un dì trovava 
il suo più forte appoggio. Ed infatti da 8 giorni in cui le Camere 
Sî sono nuovamente riunite fon cercano altro che di attraversare 
le misure del governo. Sabato scorso (24 }il Senato ‘interpellò 
il ministro della guerra domandandogli spiegazioni intorno alla 
concessione di alcuni. terreni nei contorni del forte Rhion; e non 
avendo trovato nulla da poter biasimare nella condotta del mini- 
* stero, ecco alcuni, membri dell'opposizione scagliarsi contro gli 


atti del ministero passato, sprecando in proposito molte ore senza 


che alcuno fra i membri avessealzato la voce in favore del governo. 
Ma ciò che sembra incredibile si è che il vice-presidente del Se- 
to sig. Caracatzanis, îl quale presiedeva quella seduta, _pose.in 
campo senza volerlo La quistione di biasimo contro il minist 
mentre egli mostrossi sempre amico zélantissimo del governo. 
Il vice-presidente: fece insorgere tale quistiore probabilmente 
Senza comprenderne.l'importanza, ed il biasimo contro il mini 
stero fu votato all'unanimità del Senatò. I senatori compresero il 
loro fallo, ma troppo tardî. i 
Quest'oggi il ministro delle finanze fu interpellato nella Camera 
dei deputati intorno ad un impiegato. Fino al momento in cui scri- 
vo, la seduta non fu ancoralevata, per cui non vi posso parlare déi 
risultati; però avendo la Camera approvate jeri le ne nun 
appoggiandosi su pretesti futili e poco deghi di un'assemblea de- 
liberante,. volle in quelche modo,rendergavvertito il governo che 





svaligiate 150 abitazio, 


per mezzo di una com-. 






più turbata ; più «tardi il” 


‘bastimento con bandiera italiana, nel 1848 du 










Liotti e Lago, la banda di © n 50 ma 
assali di pieno giorno il villaggio di Zelitza nella Locride, assas- 
sinando crudelmente la consorte dell’ex-deputatò Santos, violando 
gran numero di fanciullee martoriando molti cittadini dopo aver 
s indi i masnadieri abbandonarono il vil- 
laggio in gran trionfo. n'altra banda penetrò cli notte tempo a 
Megara nel centro della città derubanda la cassa erariale. ba co- 
sternazione che produssero queste notizie è indescrivibile; ed 
ognuno è inquieto per l'anarchia che va sempre prendendo mag- 
gior piede, giacchè non si può preveder la fine. sj 

Il nuovo ambasciatore e ministro plenipotenziario della Repub- 
blica Francese, sig. Forth-Rouen, è giunto la settimana scorsa su 
un piroscafo da guerra della su ‘mazione, ed ebbe l'onore di pre- 
sentare ieri le sue lettere credenziali a S; M. il re. 

S. A. Ri il principe di Oldenburgo, che doveva partire oggi 

per recarsi in patria, ha destinato di abbandonare Atene il 1° lu- 
glio p. v. onde recarsi per la via di Sira a' Trieste. 
— Altra del DA, ore 4 Si pom.An qnesto punto vengo assicu- 
rato essere stati nominati da S. M. a senatori i seguenti dieci in- 
dividu', cioè : Murcopolitis ; Diorreniotis; Mavromatis ; Lidori- 
chis; Charalembis ; Haggi-Cristo, aiutante di campo, di S. M.; 
Cristidis, ministro delle finanze ; Privilegio, deputato ; Tipaldo , 
bibliotecario dell'università ossia direttore di quella biblioteca ; 
G. Iconomos di Calcide. 


AMERICA 


Strati Uniti. Nuova-York, 18 giugno, Un carteggio partico- 
lare annunzia che l'onorevole Daniele Webster, ministro degli af- 
favi esteri della confederazione americana, hà proposto ai governi 
cli Francia e d'Inghilterra di formare insieme ‘con quello degli 
Stati Uniti un protettorato per comporre tutte. le vertenze che 
dividono l'America centrale e l'isola di Haiti. 1 giornili inglesi, 
che recano questa notizia, la dichiarano assai importante, ma sog- 
giungono che merita conferma. 

Continua negli Stati del sud l'agitazione politica per la separa- 
zione: il partito che propugna questa separazione sì è intitolato 
Southern Rights Party (partito dei diritti del mezzodì). Nella 
Gicorgia i due partiti avranno quanto prima occasione di misurare 
le loro forze reciproche, dovendosi procedere alla elezione del 
governatore: il candidato del partito della separazione è îl signor 
N'Donald, quello del partito dell'unione jl sig. Cobb: finora la 
probabilità di trionfo sembra tatta essere a favore di quest'ultimo. 

ll numero degli emigranti europei giunti in quest'ultimo vol- 
ger di tempo a Nuova York è assai grande, 

Le ultime notizie di California parlano di un disastroso incen- 
clio succeduto a $. Francisco: Moltissimi edifizii sono stati ridotti 
în cenere: migliaia di persone si trovano nélla estrema miseria. 
La somma totale dei danni è valutata da 12 a16 milioni di dollari. 
Anche .a Stockton, ‘altra città della California, è succeduto un 







grande incendio : i danni ammoniavo ad un milione di dollari. 


Messico ; 24 maggio: 11 congresso ha rifiutato la domanda di 
Sussidii fatta dal governo, ma gli ha data facoltà di spender 250m. 
dollari al mese fino alla nuova sessione legislativa.Il giornale del go- 
verno il Monitor republicano critita vivamente l'accennata de- 
liberazione del congresso , ed il presidente della repubblica nel 
chiudere la sessione si è Spiegato senza reticenze su i gravi in- 
convenienti che potevano risultare da quel voto della Camera, Una 
sessione legislativa straordinaria sirà presto aperta ; questo prov» 
vedimento è indispensabile per rparare alle cattive condizioni fi- 
nanziarie del paese. V'è stata modificazione ministeriale: tre nuov 
ministri sono entrati nel gabinetto, il sig.Pina y Cueva come mini - 
stro delle finanze , il sig. Ledro come ministro degli esteri ed i 
signor Pedro Rumirez come presidente del consiglio. 

Avana, 8 giugno. Il paese è tranquillo ; il governatore è sem- 
pre assai popolare ; i suoì ultimi decreti, concernenti l'ordina- 
mento della polizia e delle pubbliche amministrazioni sono stati 
accolti con gran favore. ° 


STATISTICA 


—— — 


SVEZIA E NORVEGIA. 


Navigazione e commercio dei porti dì Stoccolma, Bergen 
Drontheime coll'estero nel 850. 





STOCCOLMA. 


Approdarono nel 1850, a Stoccolma, 755 bastimenti della por- 
tata complessiva di 115,259 tonnellate, e ne partirono 785 con 
116,217 tonnellate. 

Il valore delle importazioni è stato di 49,750,250 Ln. e quello 
delle esportazioni , di 42,659,154. 4 ; 

Nel 4849 erano approdati a Stoccolma 678 bastimenti della 


portata di 409,850 tonnellate, e ne erano usciti 790 con 118,809 


tonnellate... 

Il valore delle importazioni era stato,nel 1849, di L.20,132,616, 
e quello delle esportazioni di 15,514,426. 

Vi fuadunque,nel 1850; un aumento per gli arrivi dei bastimenti 
e una diminuzione per le partenze. 

In quanto alle importazioni edalle esportazioni vi fu, pel 1850, 
Una notevole diminuzione. | 

Il movimento della navigazione e.del commercio di Stoccolma, 
il quale assorbisce la metà di quello che ha luogo in tutta la Sve- 
zia, ha preso da 20 anni in qua un considerevole sviluppo. Nel- 
l'anno 1853, di cui abbiamo soll’ occhio le relative cifre, non si 
contarono all’ entrata che 297 bastimenti della portata di 24,529 
tonnellate, ed all’ uscita 585 bastimenti con 25,574. tonnellate, 

“Il valore delle importazioni pel medesimo anno ‘ascese a 
15,214,800 Ln. e quello delle esportazioni a 10,656,900. 

Le bandiere che nel 4850. presero la parte principale al movi= 
mento della navigazione nel porto di Stoccolma furono la svedese 
la russa, la norvegia, la francese, l'olandese e l'inglese. 

Nè la Bandiera Sarda nè alcun’ altra italiana 


3 comparvero nel 
1850 nel porto di Stoccolma. Nel 4849 vj era Approdato un para 
* >. . (I 

I seguenti due quadri indicano la Parte presa da ogni bandiera 
e da ogni Stato nel movimento su:ldetto ; 





2,082 16 2,199 


n Importazioni. Esporlazioni. 
n dcTagiolate Legni. Tonnellate. 
4 4 
5 117 5 147 





i 1500 5,595 15 5,595 
Stati Uniti 4 4,044 4 40% 

Francia. 418 2,546 182,546 

Prussia ‘ 7 885 6 845 

Mecklemburgo.. 5 279 5 279 
Russia d°.* 234 20,772 251 429,558 
Norvegia EI AZ 76 18,402 
Aunover e Oldenburgo ——8 1,485 8 1,185 
Belgio 1 201 1 204 
Svezia 554 50,589 404 54,648 
“ _— —— ——& —— 1Rneququue_ 

t 755 415,259 785 416,247 


I principali articoli d'importazione in Stoccolma furono il caffè 
e lo zuccaro del Brasile, vini ed alcool provenienti dalla Fran- 
cia, dall’ Inghilterra, dalle Indie orieatali, dall'Olanda; dalla» 


Spagna e dal Portogallo; tessuti d'ogni qualità provenienti dalle 


Città anseatiche e dall'Inghilterra, il sevo dalla Russia,il tabacco da 


Aglì Stati Uniti e dalle Ci nseatiche, la seta greggia dalle Ciltà an- 
dei date Penito PIE id irasile e 
anseatiche, drogherie dalla Spagna , dalla Francia , dal 


dalle Città 


dalle Indie e dalle Città anseatiche, il pesce dalla Norvegia, la 
canapa dalla Russia, olii di ogni qualità dalla Russia , dalla Dani- 
marca, dall’ Olanda, la lana dalla Russia e dalle Città anseati- 
che, ecc. 

I principali articoli di esportazione furono il 
lavorato per la Francia, l'Algeria, la Danimarca, 
Città anseatiche, l’Annover, il Mecklemburgo, la Prussia, le Indie 
orientali, gli Stati Uniti, il Brasile ed anche per }a Sardegna; i} 
rame per le Città libere, la Prussia è la Danimarca ; pece, catrame 


ferro greggio e 


7 Riti i 


l'Inghilterra, le’ 


e legname, specialmente per la Francia, l'Inghiltegra , l'Italia 1° 


Brasile, il Portogallo; l'allume per la Prussia e la Russia: if callà 
per la Danimarca, ecc. È 

I due seguenti quadri rappresentano il movimento della naviga 
zione non che delle importazioni e esportazioni per qualità, prezzo, 
provenienza e destinazione ilelle merci : i 





Bences E DaontaEIM \ 
Il commercio e Ja navigazione di Bergen e Trontheim ‘0 Dron- 


theim in Norvegia sono pure assai attivi, e benché Je notizie ché * 


“ 


Provenienze 
ME lb nà Arrivi” Partenze ' 
Destinazioni Legni totinellate Legni Tonnéltate 
dei bastimenti 
Brasile 24 8657 7 2274 
Buenos-Ayres . » L 105». 
| California. - » 1 105 
Stati Uniti 5 1955 20 9059 
Danimarca 58 5855 66 5105 
Norvegia vo GI 9650 1714135 
Russia = 532’ 36150 332 52795 
Meklemburgo 15 501 14 1206 
Prussia "54 4779 6000". 6705 
Città franche 58 6969 52 4204 
Annover e Oldenbergo 7 875 6 095 
Paesi Bassi è “40 (6lt. 094 3537 
Belgio 2 204 6 1068 
Inghilterra 79 92977 8 {9069 
Francia 22e.. 4131 48 4115601 
Spagna 10 5575 2 459 
Portogallo 15 3601" 53 7659 
Sardegna 4 590 ‘ 234 
Altri Stati d’Italia 6 2154 5 1524 
Malta » . tg 210 
Austria » » 4 828 
Algeri » » 6 2457 
Indie orientali 8 5207 6 2445 
755 1415259 785 116217 
Importazioni Esportazioni 
Mercanzie Valore Mercauzie Valore 
Bambagia 1054 Ferro in stanga 8618336 
Filo di cotone 154254 © » d'ogni altra qualità 585858 
Caffè 2525988 Acciaio 5561412 
Droghe e spezierie 678960 Nume 1636250 
Pesce d'ogni qualità 920172 Cobalto 10258 
Colori 405398 Altme 110654 
Canapa 589500. Matita rossa 219300 
Pelli e cnoia 1206946 Pece e catrame © 7’ 542858 
Sale »0 258578 Tavole e assoni 156242 
Olio d'ogni qualità 427548 Travi , 8518 
Seta greggia 952952 Ossa i 2500 
Zuccaro 2745276 Caffè 156750 
Grano d’ogni qualità, 625212 Candele gi" 18834 
‘ Carbon fossile -275684. Argento ©“ ""igs770 
Thè 86476 Pani d'olio — Von, 50214 — 
Sevo 1555704. Ottone Pu 3354 
Tabacco 429594 Zuocaro = 0 604 
Lana 29906 Carbon fossile 15240 
Spiriti e vini 1469050 Sile i 5000 
Tessuti d'ogni qualità 1757866. Piombaggine ‘6976 
Altre mercanzie —5124672 Pesce® © . 22500 
cin "Pep 15050 
19750250 Zolfo 18% 
Altre mercanzie 520400 
142659454 


ne abbiamo, non siano così estese e circostanziate come quelle‘ 


relative al porto di Stoccolma, crediamo tuttavia che là loro \pub- 


blicazione possa essere di qualche interesse. ‘ 
Il movimento della navigazione nei porti suddetti» durante 4 


di è 


1850 è rappresentato dalle seguenti cifre : ero fc 
Entrata Uscita vos n 

E w bastimenti . tonnellate  bastimenti tonnellate 

É 825 104970 

Bergen 865 104425 25 ian 
Dronthéim ‘150. 18299 105 19 

da 122724 028 121062 


La martina sarda non prose alcuma parte al movimento: sid- 


aiuola ed.il valore délle principali merci importate a Ber- 


dit 
ded 


° 


Bencrn i stccessivo regolamento, a ricevere, esaminare e rettificare le de- 


DI & : : ‘ N Y er. | x DI Ò la sa È I | 3 PRIORI nm be [ma] È LI i 
gen el a Drontheim da porti esteri compresi quelli: della Svezia, si a- bun ia Jugli po i Te ie ‘interve IL ente, h'ella sarà lietissima in fare tutti 
od esportate per l'estero, sono accennate nei due quadri seguenti: sioni PAlesgina=. n to Nin LEE i LAO CR } vic dell'Emiro. 





















i Importazioni: ; nuncie della rendita e a commisurare l’importo sulla stessa. 
Merci Valore in Ln. — Provenienze | — Trento. 29 giugno. Ieri il primo corpo elettorale composto 
Acquavita 78195 Francia TA di maggiori censiti scelse la propria rappresentanza. 
Callè 5202415 Belgio, Paesi Bassi — Roma, 50 giugno. La nuova Banca dello Stato pontifici o 
Canapa 890231 Russia y ._ | darà principio alle sue operazioni di sconto, ed alle altre che 

x er 3 Nas nona | sono convenienti alla sua istituzione, il primo luglio. 
spet 765300 Srila sa Sicilia Svizzena. Argovia. Tutti i partiti sembrano d'accordo sulla 
Triidso 845195 Stati Uniti necessità di terminare presto il rivedimento della costituzione. Il 
Vino e Spirito 556533 Francia popolo è stato convocato per domenica 20 luglio, affinchè ei Si 
Aiba Mercantie 8500000. dichiari sulla sorte del nuovo pregetto, emendato come pareva 

scie) si desiderasse. (Suisse) 
17201984 aa Francia. Parigi, 2 luglio. Ecco. il'ùiscorso pronunciato dal 
Esportazioni i presidente della repubblica , al banchetto offertogli dalla città di 
pd sordi Myra HE Res: pendant i Poitiers, in risposta al discorso del matre: 
sringne 144 vezia, Prussia, Russia « Signor maire ; Siate il mio interprete presso i vostri concit- 
is di pesce Peio Haga Belgio, de sà tadini per ringraziarli della loro sì po e sì cordiale acco- 
occapesce ;01255 — Italia, Spagna, Olanda glienza. A 

i Austria « Io considero , al pari voi, 1 avvenire della patria senza ti- 
Baccalà go 756185 Italia, Spagna “more, perocchè la sua salvezza verrà sempre dalla volontà del 
Uova di pesce 4555735 Francia popolo liberamente espressa, religiosamente accettata. (Scoppio 
| 1090292 d'applausi e di acelamazioni ) Ond' è che io affretto co' miei 
oro voti il momento solenne in cui la potente voce della nazione do- 
Importazioni minerà tutte le opposizioni e melterà in accordo tutte le rivalità. 

Merci Valote i Uh. dirsiane ( Applausi reilerati ) Imperocchè ben triste cosa è il vedere le 
Rab 1085800 Danimarca, Prussia, Svezia ptt pai iciollere la società, accumulare le ruine, e nondimeno 
Vino e Spirito 160000 Francia mes sempre sussistere le medesime passioni , le medesime pre- 
Caffè 529000. Belgio, Paesi Bassi ensioni, RR elementi di discordia. ( Nuovi applausi } 
binate 463000. Belgio, Brasile È f Samo si percorre la Francia e vedesi la ricc hezza svariata 
Acquavita 100000 Francia el suolo, i prodotti mirabili della sua industria ; quando si am- 
Tifo 100500 Stati Uniti mirano ì suoi fiumi, le sue strade, 1 suoi canali, le sue vie ferrate, 
Canapa 19500 —Russià 1 suoi porti bagnati da due mari, ognuno’ pensa a qual grado di 
Mis nietanzia 650000 prosperità essa non potrebbe salire se una tranquillità durevole 

permettesse a' suoi abitanti di concorrere con tutti i loro mezz 
2887800 al bene generale, anzichè abbandonarsi a intestine dissensioni. 
Esportazioni (Applausi) 

Merci Valore in Ln. Destinazioni «Quando da un’altra parte si considera quella unità territoriale 
Arringhe 4741900 Svezia, Prussia, Russia cui ci trasmisero gli sforzi perseveranti della monarchia, a quel- 
Stoccapesce 466700 Italia, Spagna, Olanda, | l'unità politica, giudiziaria, amministrativa e commerciale cui c 

Austria lasciò la rivoluzione ; quando si contempla questa popolazione in 

Baccalà 152500 Italia, Spagna telligente e laboriosa, animata quasi intiera dalla stessa credenza 
Olio di pesce 87000 ‘Svezia, Belgio Olanda e parlante lo stesso linguaggio, questo clero venerando che inse- 
Catrame 6600 Bna la morale e Ja virtù, questa magistratura integerrima che fa 
Legname 296000 Olanda, Inghilt., Francia | rispettare Ja giustizia, quest’ esercito valoroso e disciplinato il 
Rame 858.00 Germania quale non conosce altro che l'onore e il dovere (Applausi entu- 
gore siastici); finalmente quando si viene ad apprezzare questa mol- 


tiplicità d'uomini cminenti , atti a guidare il governo, ad illu- 
strar le assemblee, del pari che le scienze e le arti s Si ricerca con 
ansioso animo quali sieno le cagioni che impediscono a questa 
nazione, già sì grande, di essere più grande ancora, e non si 
resta senza maraviglia che una società la quale contiene tanti ele- 
menti di potere e di prosperità, si esponga tanto sovente a rovi- 
narsi da per sè. (Applausi e acclamazioni ) 

a Sarebbe forse vero che, come disse l'imperatore; il vecchio 
mondo si trovi agli estremi,e il nuovo non sia ben assodato? Noi 
senza conoscere qual sarà, facciamo il dover nostro col preparar- 
gli solide fondamenta. (Benissimo! Benissimo!) 

«To godo dindirizzarvi queste parole, in una provincia rinomata 
a tutte le epoche pel suo patriottismo. Non dimentichiamo che la 
città vostra fu, sotto Carlo VII, il centro d'una resistenza eroica, 
ed il rifugio, per quattordici anni, della nazionalità nella Francia 
invasa. (Scoppio d'applausi) Speriamo che essa pur sarà una 
delle prime a dar l'esempio della devozione alla civiltà e alla 
patria. » 

— La seduta d’oggi dell'assemblea nazionale non offre dibatti- 
menti d'importanza. Si è cominciata la seconda deliberazione 
sulla proposta del signor Chapot relativa al diritto di petizione. 

— Borsa.Il discorso pronunziato ieri, a Poitiers,dal presidente 
della repubblica, ha prodotto oggi alla Borsa un eccellente effetto. 
Il 5 0j0, aperto a 93, 85, è salito 294,50, e chiude a 94, 25, in 
aumento di 50 cent. 

11 5 040 resta a 56, 85, in aumento di 30 cent. 

L'ant. 5 0/0 piem. (e. R.) a 84, 20, invariato. 

Becoro. Brussellès | 4° luglio. La Camera doveva ripigliare 
ieri l'esame del bilancio degli affari esteri, e la discussione si è 
infatti aperta su questo argomento. I signori Cumon e Vermeire 
proponevano che il dicastero degli esteri fosse riunito a quelli 
d’industria e del commercio. Contro le osservazioni loro parlarono 
i ministri dell’interno e degli affari esteri. 

Sul principio della seduta il signor Cools ha interpellato il 
ministro della giustizia per sapere quando egli presenterà il pro” 
getto di legge sulla beneficenza. 

Il sig. Tesch, ministro della giustizia, rispose che, or sono 
appena pochi giorni, egli presentò tre progetti di estrema im- 
portanza : sulla espropriazione forzata, sulla detenzi ne preven- 
tiva e sulle modificazioni da apportarsi al codice forestale. Ciò non 
pertanto, il ministro soggiunge, che il progetto di legge sulla 
beneficenza sarà sottoposto alla Camera prima che si separi. 

Sraona. Madrid, 27 giugno: Si legge nell’ Epoca : 

Ieri a 6 ore del mattino è morto, in seguito di lunga e dolorosa 
malattia , il generale Claveria, conte di Manille, uno dei gover- 
natori più abili che noi abbiamo avuto alle isole Filippine.” 

— Si legge nell'Heraldo : 

La squadra francese incrocia sempre nei dintorni di Cadice. La 
sentinella del porto la segnalava all’ouest. 

IncniLtenra. Londra, 4° luglio. Nella tornata del 50 giugno, 
formatasi la Camera de’comuni in comitato sul bill delle case ina- 
bitate, il sig. D'Israeli fece Ja sua mozione Opposta al piano finan- 
ziario del cancelliere dello scacchiere. La mozione D'Israeli , 
appoggiata dai signori New de Gate e Gladstowne, e combattuta 
dal cancelliere dello scacchiere e dal sig. Labouchere, fu respinta 


Il movimento del commercio e della navigazione nel porto di 
Cristiania è pure assai attivo, ma non abbiamo sul medesimo dati 
recenti. A giudicare però da cifre riferentisi al 1854 esso egua- 
glia forse attualmente quello di Bergen. 

In detto anno erano entrati nel porto di Cristiania 506 basti- 
menti della portata di 61,060Lonnellate, ed usciti 476 con 69,240 
tonnellate. si 

Il valore delle importazioni era stato di 5,290 mila L. e quello 
delle esportazioni di 4,689 mila L. 

(Estratto dai documenti esistenti presso il Ministero di Ma- 
rina, Agricoltura e Commercio.) 
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è | DIUTIME NOTIZIE 
E E AO ARE TOI 

Irania. Venezia. Riceviamo per via straordinaria Ja seguente 
notificazione * 

S. M. con sovrana veneratissima risoluzione 28 giugno p. p., 
comunicata con dispaccio del giorno stesso num. 3353 del signor 
ministro dell'interno, si è graziosissimamente degnata di appro- 
vare il regolamento per l'attivazione del porto franco dalla M. S, 
benignamente accordato alla città di Venezia con la sovrana pa- 
tente datata da questa città il 27 marzo p. p. 

In conseguenza di tali clementissime sovrane determinazioni, 
questa luogotenenza si reca a premura di rendere note le seguenti 
disposizioni : 

1. L'attivazione, ossia l'apertura del porto franco, 
nel giorno 20 del corrente mese: 

2. Il circondario al quale viene esteso il favore «ella franchigia, 

“stabilito dalla linea descritta all’ art. 4° del regolamento, sarà per 
norma del pubblico e degli incombenti finanziarii contrassegnato 
da pali colorati, come pure lo saranno da apposite indicazioni 
scritte i punti che costituiscono la linea dei canali doganali mit- 
tenti al circondario del porto franco, fuori dei quali si ritiene ces- 
sata Ja franchigia. 

5. Il privilegio della franchigia si estende alla libertà del traf- 
fico commerciale, ed alla piena esenzione del dazio doganale delle 
merci che entreranno e sortiranno dal porto franco. 

Nel resto, e sotto gli altri rapporti, il circondario del porto 
franco deve essere trattato a norma delle leggi e prescrizioni ge- 
nerali, 

4. All'intento di rendere sempre più benefica la sovrana con- 
cessione, si è clementemente degnata S. M. di approvare alcuni 
provvedimenti per mantenere il traffico tra Venezia e Ja terra- 
ferma, e di conservare alle fabbriche nazionali d’industria esi- 


stenti entro il circondario del porto franco, le facilitazioni di cui 
anteriormente godevano. 
5. Così pure, onde facilitare 


> _'acibitare alla popolazione di Venezia i 
mezzi di provvedere ai proprii bisogni, potranno essere traspor- 


tati dalla terra ferma esenti da dazio doganale alcuni prodotti che 
servono al giornaliero approvigionamento della città. è 
“6.1 dazi di consumo nel circondario della franchigia conti- 
nueranuo ad essere esatti coi metodi ed a termine delle tariffe e 
dei regolamenti in attuale vigore. po), 

7. Il regolamento anzidetto, che viene in pari tempo pubbli. 
cato , segna le norme di esecuzione, provvede agli oggetti con- 


avrà luogo 





—Il Globe anmunzia la morte del conte di Derby, padre di 


lord Stanley, avvenuta la mattina del 30 giugno a Knowsley. 


— Si legge nello Standard che sabato a sera alcuni malevoli 
S'introdussero nel Caravan serraglio di tutte le nazioni s e 
pervennero a tagliare e portarsi via 25 metri della immensa to- 
vaglia (nappe monstre) che formava una delle curiosità di Gore 
House, ed era certamente il trionfo dell’arte del tessitore in In- 
ghilterra. 

Parsi-Bassi. Aia, 29 giugno. La fregata russa Chrabray; ca- 
pitano Cavobayodie, a bordo della quale trovavasi il duca di 
Leuchtenberg , genero dell’imperatore di Russia , è arrivata ieri 
a Helvoetsluys, proveniente da Pietroburgo. 

Il legno russo arrivò fino a Dortrecht dove S.A. I. ascese sul- 
l'Amicizia che la condusse a Rotterdam. Il sig. Millitz, ministro 
di Russia all'Aia, attendeva l'illustre viaggiatore in quest'ultima 
città. (Indép. Belge) 

— Il trattato di commercio e di navigazione fra i Paesi-Bassi 
e la Sardegna venne firmato all’Aia il 24 giugno. (Idem) 


ALEmacva, Lettere di Francoforte annunciano essere stati ri- 
messi alla Dieta tutti i documenti relativi alle conferenze di 
Dresda : la dieta esaminerà quanto prima tutti quelli che concer- 
nono Ja generale organizzazione della stampa in Germania, 

— Vienna , A luglio. Riguardo al nuovo imprestito , il mi- 
nistro delle finanze decise di aggiornare la definitiva determina- 
zione a questo proposito sino all'epoca non lontana in cui | im- 
prestito italiano si troverà in mani solide. Quindi, oltre ad un 
modico imprestito contratto all’ estero s si formerà un fondo di 
amortizzazione per ritirare a poco a poco la carta monetata dello 
Stato dalla circolazione. (Corrisp. lit.) * 

— Del 2. Il principe di Schwarzenberg ha ricevuto dal re di 
Prussia l'Ordine dell'Aquila nera, » 

— Borsa di Vienna del 2 luglio. 


Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0 96 7/8 
» ‘CAB » » 41/2 84 5/8 
Azioni della Banca 1257 
Corso dei cambi. 
Augusta per 100 fi. cor., fior. uso 124 4/2 d. 


Londra per una lira ster]., fior. 5 misi 412 6 
Corso delle valute. 
aggio 50 0/0 


— Amburgo. Scrivono da Amburgo che le truppe austriache 
sgombrarono il sobborgo di S. Paolo , ma soltanto (dicono i gior- 
nali) per rag oni strategiche , e non pei reclami del senato. Que- 
ste truppe, del resto, rimasero sianziate nella immediata vici- 
nanza della città. ì 
RASEZIE SEI i IRE IA EI ATA - 


Zecchini imperiali 








ar AL 


E. LEONE gerente, 


——_—_i.-_ _————. di 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA DA TORINO AD ARQUATA. 
Prospetto sommario del Movimento, e dei conseguenti Prodotti 
nel mese di giugno 1854. 





Movimento —Proporti 
Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori di I. Classe N. 53504 L. 46390 » © 
oniiuaril. di II. Classe » 42059 » 36184 25 
di III. Classe » 84859 n 84927 25 
Militari con di II. Classe » 50.» 415 85 
foglio di via. di IN. Classe » 4096 » 4078 05 
Totale N. 9848 L. 178692 40 
Bagagli trasportati . Chil. AB4304 -» 6070» 
Somma L. 144762 40 144762 40 
Servizio di trasporto di merci 
a grande velocità 
Merci di messaggeria Chil. 248846 L. 6930 10 
Oggetti di Finanze del valore 
1 L. 1255551 89 e del peso 
di Chilogrammi . . . . 3080 » 607 63 
zoli Chil. 56749 / 
Cesti vuoti a ritorno 
gratuito . » 2568 3917 » 2245 95 
la tutto Chilog. 291095 —9705 70 
Vetture N. 35 » 1759 55 
LO fire E SU BIBI 490 40 
Gavallibic. oto 1 E IRTAZIOA 354 35 
Buoi n. 6. Vitelli 37. . » 43 » 125 05 
Somma L. 42509 55 12509 55 
Servizio di trasporto 
a piccola velocità 
Merci varie Chilog. 2615165 L. 40393 10 
Bozzoli =» ed 47858 
Cesti vuoti a ritorno gra- - 
Brioni 0 1205» 577 80 
In tutto Chil. 2655724 » 40970 90 dl 
Bori 42 e Vitelli 95... . . + 5orgo TO 
Somma L. 41508 50 41508 30 
’ ‘Prodotti diversi 
Canone a carico delleR. Poste pel trasporto 
del corrieree de'dispacci postali . L. 1500 » 
Presa, e consegna a domicilio » 15660 
Assicurazione di merci . . ., _. >» 380. 
Dritti di sosta su merci e bagagli . » 24440 
Somma L. 4874 50 4974 50 


VS ar 


templati dai $$ 4 e 5, e determina gli obblighi edi metodi da 
osservarsi nella professione delle parti, e nelle ispezioni degli 
uflizii. Di ll 
Venezia, 2 luglio 4854. 
ge” L’i. r. luogotenente 
“— TOGGBNBURG 





Prodotto complessivo L. 200654 15 


dalla Camera ad una maggioranza di 242 voci contro 4129, rip lio 
. L. 1065653 75 


Alla Camera de’lord, il marchese di Londonderry avendo in- 
Mirord, governo sulla cattività di Abd-el-Kader, il marchese 





Prodotti dal 4° gennaio a tutto giugno 4854 


. . » 7 
Da 6 Wne Paros dichiarando, ignorare che comunicazioni Simile nel: 4950 i FOR 
Porta © 11 governo francese siano state scambiate relativa» | Eccedenza nel 185 
mente alla prigionia di Abd-el-Kader; l’ Inghilterra non potere i i : L. 324542 90 
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ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO» sali 


Monumenti itorici rivelati dall'analisi della parola, 
opera di PaoLo Manzoto. 
Programma d'associazione. 

| Nel 1847, coi tipi del Seminario di Padova , fu pubblicata la 
introduzione della grandiosa opera intilolata : Monumenti storici 
rivelati dall'analisi della parola, del dott. Paolo Marzolo. AIl 
annunzio di questo maraviglioso lavoro, nel quale l’autore svolge 
un concetto di altissima ideologia e il viene corroborando con le 
dottrine de’sapienti di ogni nazione , la stampa ‘italiana , che ne 
conobbe di tratto la eminente importanza , ebbe a farne amplis- 
sime lodi, e ad angurarne grande profitto agli studii umani. 

Sopravvenuti i rivolgimenti politici, che commossero da cima 
in fondo l'Italia,e fecero languire in ozio inonorato le lettere e le 
scienze, anche la divisata pubblicazione rimase sospesa; ma l’au- 
tore approfittò di quel doloroso intervallo per rivederne le sva- 
riate parti e renderla più perfetta. - 

Desideroso il sottoscritto tipografo che l'Italia non sia defrau- 
data più a lungo della utilità che dee derivare ad ogni fatta 
di studii da un lavoro, che è il frutto di oltre diciotto anni delle 
meditazioni e delle dotte ricerche d'uno tra’ più forti intelletti 
di Italia, e che è destinato a rivelare , colla esplicazione delle 
origini dei linguaggi, la vera storia dell'umanità , è venuto ora 
nella deliberazione di metterlo a Juce coi proprii tipi, dappoichè 
la tipografia del Seminario ha interrotto il corso di questa libra- 
ria speculazione. 

Ben conosce il sottoscritto a che costosa e rischievole impresa 
si accinga, sì per la difficoltà della tipografica esecuzione, che per 
la grandiosità del lavoro; ma e' si affida intieramente all'amore 
di nazionalità che ferve intutti gli italiani, e non dubita ch’eglino 
vorranno onorare un loro connazionale, porgendogli utile coadil- 
vazione, certi di vantaggiare sommamente gli studii comuni; — 
si affida all'amore, diff'uso nella dotta Alemagna, in Inghilterra ed 
in Francia, nonchè in tutte le altre parti del mondo, per siffatte 
discipline; e una speranza gli arride che la universalità del sa- 
pere, affatto libera dalle catene della politica, farà sì che quelle 
nazioni concorrano a proteggere del loro valido appoggio Ja dif- 
fusione di un'opera di utilità generale. 

Intanto, affinchè il lettore abbia una qualche idea del conte- 
nuto di essa, il tipografo aggiunge qui i titoli de’ sommi capi 
delle materie ond'è composta. ' 

PARTE PRIMA 
Saggio di storia naturale delle lingue. 





Vol. I. Origine delle lingue. 
» II Progresso nel loro sviluppo. 
» II. Ragguagli eufonici. 
» IV. Trattato ideologico, ossia dei rapporti della parola 
col pensiero. 
x vi, I Storia naturale della grammatica 
» VII. Compimento delle lingue. 
» VII. Varii temi di argomento linguistico; applicazione 


della storia naturale delle lingue e conchiusione. 
AUante di alberi Genealogici delle parole. 
PARTE SECONDA 


Storia dimostrata da ragioni elimologiche. 


Vol. I. Storia più remota delle umane società. 
» II Ioflussi della natura circostante e loro effetti nelle 
umane istituzioni. i. 
» III. Progressoe segregazione degli elementi sociali. 
» IV. Parentele delle nazioni. 
» V. Vicende delle nazioni e loro teatro. 
» VI. Cronologia delle cognizioni e del loro uso. 


Tutta l'opera sarà compresa in 14 volumi, composti ciascuno 
di 42 fascicoli circa, ai quali verranno aggiunti due atlanti di 
alberi genealogici delle parole. 

Si pubblica in Venezia dal tip. edit. P. Naratovich. Sono pub- 
blicate le due prime puntate al prezzo di lire 2 austr. per ciascu- 
na. Le associazioni sì ricevono dai principali librai d'Italia. 





SOGIETA' DI MUTUA BENEFICENZA 
Dei Commessi ed Apprendisti di Commercio di Torino. 

Si avvisano i soci che, a partire dal giorno 6 andante, nell’uf- 
ficio permanente della Società, situato in via della Madonnetta, 
num. 2, piano 2°, si riceveranno i pagamenti delle quote, dalle 
ore 6 alle 9 pomeridiane ne' giorni non feriati, e dalle ore 8 alle 
10 antimeridiane ne' giorni festivi, 

ù MUNICIPIO DI CUNEO 
Mercuriale dei Bozzoli 


esposti, pesati e venduti sul mercato di questa città 
nel giorno 1° luglio 4854. 
Prima qualità seni chilo. 
Seconda id. TRE RI : » 3 60 
Ambe le qualità riunite ——, 7 » 5 95 
Prezzo più elevato Ei a 
nel giorno 2 
Prima qualità 7 ; : L. 4 02 
Seconda id. ; ù è ) ) » 3 60 
Ambe le qualità riunite. /. _. . » 4 05 
Prezzo più elevato È » 4 40 
nel giorno 5 
Prima qualità ENO ii ARIAS eri (Tage, SRO I.) 
Seconda id. ; È : 5 î » 3 58 
Ambe le qualità riunite. . . . » 3 99 
Prezzo più elevato s A, » 4 50 


Il Regio Sindaco 
Avv. Fnaxcrsco PeLLEGRINO. 


FEDE E RAGIONE 


GUIDA ALLA DOTTRINA RELIGIOSA 
PEI GIOVANI STUDENTI 


ANGELO FAVA 








Un volumetto in-8* — Presso la Stamperia Reale. 


dellu Stato, giusta 
agenti di cambio. 


terneteult 


fl 
"re CLI 

uglio mori in Biella, sua patria A. M. Avandero nel 16° 
lustro dell'età. Le sue virtù non appartengono al fasto, ma al- 
l'utile operosità del cittadino. Sortito da natura , carattere in- 
dustre ed intraprendente 
solerzia, a 
incessanti in casa e fuori alle faccende commerciali. non di- 
sgiungendo l’ utile dall'onesto, ed il bene privato da quello dei 
concittadini. A mantenere le comunicazioni tra la patria e la ca- 
pitale per lunghi anni intese, giovando a renderne più estese le 
manifatture, regolari i cambi , 
progressiva. Apprezzatore dei valori delle cose, 
d'arte, senza pregio in Piemonte, 
fattone spaccio in lontani paesi, in 
fosse idoneo a Maneggiare affari 
con privati. Egli era schivo deì vani 
grande sincerità, il che mentre procacciavagli confidenza, spiega 
quel suo continuo inculcare Ja chiarezza nei contratti, e Ja sua 
avversione per gli uomini di 
solitudine , non rifiutando però 
traprese, e cercando conforto nell'affetto della moglie, della sa- 
gace figlia, e dei nipoti; 
Gato dal pensiero che miglior vita attende nel cielo il buon pa- 
dre, 


+ appoggiato solo al proprio ingegno e 
sè prospera fortuna acquistò, attendendo con cure 


ed efficace la forza e ricchezza 
molti oggetti 
convertì in produttivi capitali, 
qual frangente, mostrò quanto 
, non meno con principi che 
onori, si distingueva per 


lite. Negli ultimi tempi amava la 
i suoi capitali a commerciali ifî- 


Possa il loro acerbo dolore essere miti- 


l’operoso cittadino. Accolga Iddio quell'anima nel suo seno, 
(Art. com.) E. S. 


AMMINISTRAZIONE DEL DrniTo PunBLico. 
Uarso delle vendite del Pebito Redimibile, e delle Ubbligazion 
i i bollettini delle contrattazioni formati dag] 


Torino, 4 luglio 4854. 
Cinque per cento. 





(1849) Decorr. 4. aprile 4854 L. » » 
1834) Id. t.luglioi85i LL» » 
1848) ld. f.marzoi854 L. bd » 
gugno(1849) | Td. 4.luglio 1951 L. 82 -8245 
Obbligazioni dello Stato. 
(SSA Id. 4. foglio 1954 LL è» 
1849) Td. 4.aprile 4854 L. 927 >» 
(4850) ld. » » al di 


I Mircttore generale Simoxni. 


TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO (84/2) La drammatica Compagnia diretta dall’ 
attore Giuseppe Astolfi rappresenta: Aniel/a Rosa. 
NAZIONALE (8 474) Opera: 1 Masnadieri — Ballo: / due 
Sergenti. 
D'ANGENNES(8 4|2) Vaudeville. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 1j2) La compagnia diretta 
dall'artista Vivarelli recita: La strage degli innocenti. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (542) La drammatica Com- 
pagnia Bassi e Preda, recita: // cittadino di Gand. 


ORARIO DELLA PARTENZA DE CoxvOGLI DELLE STRADE FERRATE 
——__— 


corse da TORINO ad ARQUATA CORSE da ARQUATA a TORINO 
or=——.——. 


—__- 









ore 
































Stazioni 
di Partenzal anima. antim, | om, antim, | antim. | om. 
Torino 1040 104 »llArquata . {5 40/11 50/5 45 
Moncalieri { 6 24110 24|4 44 Serravalie f 5 49 141 59/3 54 
Cambiano 6 si io si 3 20| Novi 6 541 55/440 
Pessione om. 
Valdichiesa [7 At A|4 54 (Prugarolo | 6 25/12 15/4 98 
Dusino 7 23/11 25/5 15 Alessandria f 6 41/42 51/4 46 
Villafranca f 7 48/141 48|5 58) Solero 6 54/12 44/4 59 
pom. \\Felizzano 7 742 57/5 42 
Baldichieri * 7 54| » Dio » Cerro si 7418) » »15 25 
S. Damiano f 8 4|12 4|5 billAnnone  $ 7 24) t 14/5 29 
Asti 8 20/412 20/6 40/Asti 746] 41 56)5 5A 
Annone {8 55/12 55/6 25/5. Damiano} 7 58 4 48/65 
Cerro ** 859] » »|6 29 -Baldichieri * » »| 1 53» » 
Felizzano f 8 54/412 54/6 44 Villafranca 4 8 40) 2 »(6 45 
Solero 9 4/4 46 54 Dusino 97/2577 12 
Alessandria { 9 20! 4 20/7 40\Valdichiesa f 9 21| 3 1117 96 
Frugarolo { 9 55] 4 5517 25 Pessione Q 3] 5 21/7 56 
Novi #0 712 7/7 57 Cambiano #9 42 5 52,7 47 
Serravalle MO 20| 2 20|8 10 Moncalieri | 9 57| 5478 2 
Ad Arquata0 50] 2 50|8 20| A Torino {10 10/ 4 » 8 45 
cotanta Se 


* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì ;1 4° convoglio diretto ad 
A ta e l'ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 1° con- 
voglie diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. 





MONTE DI PEETA DI TORINO 


La Deputazione della Veneranda Compagnia be È sn, 
Antministratrice del Monte di Pietà, stabilito in questa 
città d'ordine di S. M., \ 

Rende noto al Pubblico che martedì, 15 andante 
mese di luglio, alle ore 9 del mattino € giorni con- 
secutivi, nella solita sala attigua all'Oratorio di San 
Paolo, farà procedere alla vendita agli incanti, all ul- 
timo e miglior offerente, dei pegni che non sono stati 
ricuperati o rinnovati , pagandone il dovuto interesse. 
. Dipendentemente dall’ avviso di questa Deputazione, 
in data del 3 giugno scorso, saranno compresi in dette 
vendite tutti li restanti effetti depositati al suddetto 
Monte di Pietà nel terzo quadrimestre dello scorso 
anno 1850, descritti dai numeri d'’ ordine 114,771 in- 
sino © compreso il ntimero 476,325. 

; La vendita di detti pegni 
4 sì farà colla solita ripartizione, cioè ; 
1" Gli effetti di lingeria, di lana e simili : 
2° Gli effetti di ottone, di stagno, di metallo, di 
ferro, ecc.; 
3° Gli effetti di orificeria, 
logi, pendule, cce. 

. Non si lascieranno trasportare gli effetti aggiudicati 

so prima non si pagherà in pronti contanti il prezzo 

dell’ aggiudicazione, 

Fatto; e così deliberato d'ordine della Deputazione. 

Torino, il 1° luglio 1854. 


Cav. GIACINTO PERRIN, Deputato del mese. 
Avv. Filippa » Segr. Reggente. 





argenteria, gioie, oro- 




















nato con vasì ripieni 
Le domande si fanno per la Posta, indirizzo alla fabbrica. 
TRE nonno 


Miniere Sulcis-Sa 
giorno 24 di ldglio corrente, alle ore 7 di sera, vi sarà 









rale. 


STABILIMENTO DI ACQUE MINERALI E GAZOSE 
IN VASI ALLA SIFOIDE 
Con approvazione del Protomedicato 


Borgo Nuovo, via della Meridiana, casa Dallosta, n.16, 
Torino. 

Abbupnamento mensile a domicilio per l'acqua di Seltz: 
Vasi alla sifoide da litro «uv Ln. 6 
Detti da 1/2 litro b' & 

350, 


Bottiglie grandi di vetro . . . » 

Un garzone apposito, due volte per settimana , nei 

giorni ed ore fissati, si recherà al domicilio dell’abbuo- 
per rimpiazzare i vuotati, 


fi è 


AYVVIZO 
ot» 
Il Consiglio Amministrativo della Società dell'Unione 
rrabus, previene gli azionisti che il 


adunanza dell’ Assemblea 


Generale nell’ uffizio della 
Società, posto in Genova, via Luccoli, palazzo Rusca, n. 230 
diritti rici Li 


_— 


SCILOPPO TAVOLETTE DI TAMARINDI © 
DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


. a 4 
sigillati con stemma gentilizio 


Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; be i 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 

In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167. 

DA VENDERE AL PMAESENTE 

per L. 2,000 

Piccola Casa di campagna, di num. 5 membri , con et- 
tari 38 (giorn. 4) circa, di terra Vignata, posta in Alpi- 
gnano. Dirigersi ivi dal pristinaio Franchino Gio. Battista. 
-—_T —————_rTTFr _r r——— 

DA VENDRRIE i 

Un CARRO a quattro ruote, tutto coperto, ad uso d 
vivandiere militare. — liecapito dal portinaio di casa 
Galli, via Borgo Nuovo, num. 2. 


DA VENDERE ©’ Ò 


CASA composta di cantina, stalla,. fenile e tinaggio 
al piano terreno, sala e cucina al primo piano, e due 
camere con galleria al secondo piano, nella contrada 

rande, vicino a S. Maria in Gassino, e campo vignato, 
della distanza di 4/4 d'ora circa, con molti alberi di 
frutta, di are 41, 90 (tav. 410), al prezzo di Ln. 3,500. 

Dirigersi in Gassino al sig. G. Massimino, vermicel- 
laio vicino alla piazza, ed in Torino alla signora vedova. 
Maria Pena, negoziante da mobili in via S. Domenico. 


DA VENDERE 
TERRENO fabbricsbile a Porta Palazzo, prospiciente 
la strada che tende all'antico Cenotafio ed a riva della 
bealera che dalla Fucina delle Canne conduce ai Molini 
di Dora tra l'Ospedale Cottolengo e la cappella di San 
Pietro in Vincoli. — Recapito alla casa in fabbrica- 


zione vicino a detta cappella. 
DA VENDERE 

TERRENO fabbricabile, situato fuori di Porta Po , 
nella regione dei Santi Bino ed Evasio, della capacità 
di are 7, cent. 20 (tav. 37, piedi 40, one. 6), e preci- 
Samente a sinistra salendo per andare alla Villa 
della Regina. — Dirigersi al sig. Gioanni Bruzzo di- 
Morante a Torino, via S, Filippo, casa delia Cisterna. 


_——————_ cli 
VENDITA VOLONTARIA 
per le troppe occupazioni 


Di una FARMACIA » DROGHERIA con annessa CON- 
FETTURER!A, situata in una amena città della divi- 
sione di Cuneo. — Per le opportune condizioni è schia- 7 
rimenti dirigersi, in Alessapdria dal farmacista Oviglio, 
cen lettera affrancata, ed in Cherasco da Filippo Viore 
Proprietario. nali 


DA VENDERE © DA AFFITTARE | 
CASA di moderna struzione, con giardino in parte 
fabbricabile, via di Burgo Nuovo, porta num. .39. 
Far capo ivi dal portinaio. 


ni 








DA RIMETTERE AL PRESENTE ‘ 


BOTTEGA con rilievo, ed una canfera nei mezzanini, 
via della Provvidenza, — Recapito al portinaio di casa 
San Paolo, 


=} mr (@“1r ru 
DA AFFITTARE PER S. MICHELE 


Due grandi Botteghe, retrobottega e tre mezzanini, 
via del Fieno, n.4, presso Doragrossa. Recapito al portiere 


INCANTO 


Il 45 corrente luglio avrà luogo in questa città, col 
ministero e nell’ ufficio del notaio Turvano, by 
dal tribunale di prima cognizione (via S. eresa o 
num, 40), alle ore 40 4/2, l’ ultimo incanto e definitivo 
deliberamento , 

1° Della Casa situata in questa città , para 
isola S. Cristofaro, via del Cannon sn; suite 
del sig. ingegnere Davicini di L. 170,000; 

2° Della Possessione detta il Rosano, di ettare b4 

pò nei confini di San Benigno , 
(giorn. 448) circa, posta da i 
Volpiano e Lombardore, sulla stima di L. 54,000, 

Caduti nell’ eredità dell’ avv. Giuseppe Prato. 


- 


d 
-..L. 250pm. — Dirigersi al notaio Demezzj 


‘il suddetto Ca 


__ LIBRERIA GIANINI E FIORE - 
RI 


NUOVO 


DIZIONARIO DEL SINONIMI 


DELLA LINGUA ITALIANA 


NICCOLO" TOMMASEO 


Per la presente seconda edizione milanese 
riveduto, riordinato ed ampliato dall’Autore 





lit Si distribuisce il Fascicolo Il — Fr. 4. 50. 


+ —@11__1__—___— ——__ù 


— Stabilimento Sanitario 


per gli affetti d' alienazioni mentale 


Con R. Decreto del 15 scorso maggio vennero au- 
torizzati i proprietari della già regia villeggiatura 
detta Villa Cristina, posta a chilometri 6 circa da To- 
rino, a destinare la medesima per cura delle persone 
agiate da tale disgrazia colpite; al qual fine detto 
Stabilimento è sin a’orà aperto. 

Il programma verrà rimesso facendone domanda di- 
retta ai proprietari! dello Stabilimento sanitario, detto 
Villa Cristina. Ricapito alla farmacia Grosso in Torino. 
rr rrmm—————_— 


VINO Di GINSENG 


CORDIALE DELL'ASIA ESTREMA 

° Diso 
Unico deposito per tutti gli Stati Sardi presso la 
Farmacia Luciano — via di Po n. 13. 

Il Ginseno (Para quinque folium) è una pianta che cresce 
spontanea sulle incolte montagne di lla Tartaria. La parte più 
grossa delle sue radici è quella che racchiude facoltà rodigiose. 
Jl raccolto di questa pianta si fa in modo solenne in sul cominerar 
dell'inverno ed a profitto dell'imperatore. (Vedi Decandolle — 
Dictionaire raisonné et universel d'agricolture). 

Ogni altro elisire, tonico o stimolante esercita sull'organismo 
un'azione 0 troppo debole, o troppo p gera, 0 troppo irri- 
tante. L'esperienza di tanti secoli e di tanti milioni d’individui 
dell'estremo oriente ha provato che il Ginseng rende il vigore 
agl’individui indeboliti e prolunga considerabilmente i limiti della 
vità ùmana, Agisce dolcemente e costantemente sugli organi es- 
senziali dell'uomo, estendendo anche la propria influenza salu- 
tare sulle facoltà dello spirito, rallegrando la mente e facilitando 
le elucubrazioni dell'intelletto. 

Il celebre dott. Lì chinese aggiunge nella sua memoria ( 1) che 
questo vino portentoso filtra nel sangue una dolcezza indicibile, 
una fluidità che ne facilita la circolazione, dissipa i gastrici im- 
barazzi, guarisce i disordini provenienti dall'età, dalla fatica, 
‘dagli eccessi d'ogni natura, ecc. Finalmente questo farmaco reca 
nelle gravi malattie un sollievo artificiale che lascia al medico il 
empo necessario per poter trionfare della malattia. 

. Idott. Lì ha concepito Ja felice idea di propagare sì bella 
scoperta in Europa fondandone un primo deposito a Parigi, un 
SRI a Torino. — Presso d'ogni anfora originaria chinese 

ire 50. i 


(UNICO DEPOSITO 

* delle IPILEOLE del Dottore R. Richard 
—— Per la ristorazione del sistema nervoso 

indebolito da fatiche, lavori, 0 malattie gravi 


Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com- 
promessa la loro salute con eccessi di piaceri, con as- 
“suefazioni segrete, ece., che soffrono di polluzioni not- 
turne, 0 dell impotenza. 

«Prezzo di una scatola colla relativa istruzione IL. 1® 

(4) Presso la Farmacia 
Notizia sulla proprietà del 
vVITSENEe. [ 


AVVISO AI GENITORI 
I Professori Balegno e Buscalioni hanno aperto nelle 
correnti vacanze autunnali un corso di filosofia positiva 
e razionale. per quelli.che debbono subire 1’ esame di 
magistero ne! pross. novembre. Essi s'incarieano eziandio 
della pensione e della sorveglianza dei loro allievi. 
Recapito in. Torino, via dell’ Ospedale, num, 16. 





Luciano trovîisi  ostensibile una 
Ginseng, sull'uso e modo di ser- 





=—-ut1i1liuis——_sztmmrl 
0° CAFFÉ DELLA MERIDIANA 


«RESTAURANT 


| ‘Lisottoseritti annunziano di aver rilevato cd abbellito 


detto Caflè, e di avervi aggiunto il Restaurant, 
ove 1 signori accorrenti verranno inoltre serviti di vini 
esteri e nazionali. Fratelli Monionpo, 


DA VENDERE AL PRESENTE 


Are 57, 45 (giornate 4, 50) terreno fabbricabile , 
| diviso in otto lotti, di tav. 44 a 23 caduno. 


uiiadre fabbricati, di cui uno di membri 22, con 











gia r dona e serra a fiori, di are 14, 47 
(tavo l'altro di membri 14, stalla, fenili, con 
are Y: 149) terreno, distanti chilom. 1 12 






Nuova, regione Valtorta. 





Dirigetsi all'ufficio - pile 
via della Meridi Po, Demaf lo Torino, 
cd te i 
Veg page OLevTARIA 
Di un grandioso fabbricato civile in 
del reddito di L. 14,m., suscettibile ee, 
suddetto, 


mn DA, VENDERE O AFFITT 










= 
1 





CASA di 6 camere bene arredate, con cantina e 4 
“ltingo poggiuolo, al 2» piano, ave 


zioso terrazzo 


due èntrate dille so piccolo giardino cinto di muro. | di 
— Dirigersi al Caffè del Giardino Pubblico, in 10095! Ri 


n 


. x 
















DI 


VIN RIVOLI "= ca o 16% 


pin semust culti 


_OMIOPATICO 


del Dottore BIAGIO TRIPI da Palermo 


2, Edizione (11.° Torinese) 
intieramente, riveduta e corretta dall’ Autore 


Un volume di 400 pagine, L. 5. 
Id. pulitamente legato » d. 50 
3 


Vendibile presso Pietro Marietti libraio, via di Po, 48 
—_—_t_——T ———————___—u\| uu 
Presso G. BR. PARAVIA, Tipografo-Libraio 
sotto ì portici del Palazzo Municipale : 
Scuole elementari. Esposizione circostanziata dei 


principii generali di geografia, ecc., di L. Schiappa- 
relli. Questo libro, adottato spontaneamente in quasi 
tutte le scuole dei Collegi Nazionali, ed in molti 


+ privati Stabilimenti, è anche proposto dal Consiglio 


generale per le Scuole elementari, per l' insegna- 
mento della geografia nelle Scuole provinciali supe- 
riori di metodo. 

Scuole secondarie. Corso generale di Storia antica, 
ad uso delle classi superiori dei Collegi Nazionali e 
degli Stabilimenti privati d' istruzione classica, di 
L. Schiapparelli. Tre volumi in-12°: il primo è 
sotto i torehi. Questo libro, la cui applicazione pra- 
tica già venne in parte attuata in uno dei Collegi 
della capitale, mira a provare coi fatti, che lo studio 
della Storia, nelle Scuole secondarie, si può con fa- 
cilità e successo ordinare sopra basi solide, e sopra 
una vasta scala anche in Piemonte, come è già or- 
dinata in presso che tutti gli altri paesi civili d’ Europa. 


‘ STRADA FERRATA 
TORINO . SAVIGLIANO 


Il Comitato di Direzione previene li signori azionisti 
che il pagamento del semestre interessi, a norma dell’ 
art. 50 dello Statuto, sarà fatto alla cassa della Società 
in tutti i giorni non feriati dal mezzogiorno alle 4 pom, 


SURDITE-BOURDONNEMENTS 


D’OREILLES 
È PAN e RP RARO) PS 


Le docteur M. Mène de Paris est à Turin pour 7 à 8 
jours.; il donne ses consultations hotel: de la Rose 
Blanche. Pour ses succès, voir ies Mémoires de l’Aca- 
démie des Sciences (1850), et son Traité sur les’ affec- 
tions de l'organe de l’ouie, 4.° é iition, chez M. Bonzani, 
rue Grosse-Doire, num. 19, et Lebeuf, libraire à Gènes. 
On y lira une infinité de Lettres des personnes qu'il a 
guéries; de M." la Princesse dé Miatteff, de la Cour de 
Russie; 12 ans de surdité presque complète, de M. le 
comte Cordon, près Lyon, id. presque tout-à-fait sourd 
depuis 1805; de M” Legrand, è Epaubourg; du baron 
de Winkell, premier inspecteur des foréts À Rosback, 
égalemet sourds depuis nombres d’années. 


JR TI ET i in 














AVE) 

La persona, che ebbe il carico di pagare un lascito 
di circa L. 6,000. alla Margarita Rubiola, vedova Biaroz, 
è pregata di rivolgersi al sig. Perotti, notaio coll. in 
questa capitale, vicolo di $. Maria di Piazza, num. 3, 
pino 2.°, incarieato delle opportune direzioni, evitando 
così ulteriori incombenti a tale riguardo. 


POTRETE TEE OI ZIO, 











VERO LUCIDO TORINESE 








La vedova DEMEZZI, fabbricante del vero lucido 


torinese, fa noto che continu@ a farne smercio sì all’ 


ingrosso che al minuto al. suo banco sotto i portiei 
della Fiera, casa Mannati, n. 44. 

Avendo ella recato a maggior perfezione il detto Tu- 
cido, già da molto tempo conosciuto eccellente per le. 
ottime sue qualità, e quelle specialmente di conservare 
il cuoio, di essere lucentissimo e morbido, di servir 
a dare il lucido ai fornimenti da cavalli e vetture, e 
venendo ora generalmente apprezzato , spera di con- 
tinuare a meritarsi il favore degli accorrenti. 


DOMENICO BERRA : COMP. 


Hanno trasferito il loro negozio nella contrada di 
S. Francesco, casa Olliveri » N. 45, présso il Teatrino 
delle Marionette di S. Martiniano. | 


ASSORTIMENTO 


MANTELLETTI in seta cd altri articoli di novità 
presso li fratelli Bertolotti e Comp. , via Dora 
Grossa, sull'angolo di quella delle Fragole, 


DA VENDERE 


unitamente 0 separatamente 
nel Comune di S. Salvatore (Alessandria) 


FABBRICATO civile a due pianì, con eccellente can- 
tina, ed un altro rustico con cortile, il tutto in buono 
stato, vicino alla strada provinciale, ed atto al com- 
mercio e specialmente alla fabbricazione di vini è spiriti. 

Dirigersi dal sigoor Pietro Prevignano, notaio nel 
Comune di S. Salvatore. 


è DA ANFELTARE 
pel quindici del corrente luglio 
la VILLEGGIATURA già Martorelli, posta sui colli 
calieri, detti di. Santa Brigida. 
Capito ella Tipografia Fodratti, via Conciatori, n, 34. 
x "7 “RENT | 
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[f te) I o) 1sÒ, NI SoscrIttoRI 
VOCKETA' ANONIMA PIRMONTESE 


PER L'ILLUMINAZIONE A_GAZ 
IN TORINO 


4 


Li signori Socii contemplati nell’ art. 49 degli Statuti 
sono pregati d’ intervenire all’ adunanza che si terrà in 
continuazione della congrega 3 corrente mese, non es- 
sendosi potuto în questa ottenere la maggioranza in 
tutti i membri*che debbono comporre la Direzione. 

Detta adunanza avrà luogo sabato 12 corrente mese, 
alle ore 7 1/2 pomeridiane, presso li fratelli Albani, 
Borgo Dora, cantone detto il Fiando. i 








erre arnie tre at o 


DICHIARAZIONE 


La Società CHARBONNIER e COMP.*, in vista dell’ 
articolo che la Bancà &. Defernex e Comp. ha fatto 
inserire nel num. 4156 di questa Gazzetta, usserva al 
Pubblico, che l'atto di Società del 21 giugno, stampato 
in numero di 4,000 copie state distribuite, ha dimo- 
strato, qualmente la Società stessa non ha mai avuto 
intenzione che Ji signori Defernex e Comp. vi pren- 
dessero parte. — Noi intendevamo soltanto di servirci 
di questa Casa per quelle operazioni di banca, a cui 
davan luogo le due Istituzioni da noi fondate, motivo 
per cui abbiamo fatto menzione de’ medesimi nel nostro 
Programma. Non avendo creduto Ji signori Defernex 
e Comp. di accettare la nostra proposta, sarà accolta 
da un altro Banchiere. 











Con I. R. autorizzazione 
per le febbri intermittenti, terzane, quar- 
SPECIFICO tane e recidive, del D'' A. RAVIZZA, di 
Milano. Deposito in tutte le principali città d’ Italia, ed in 
Piemonte ne)la farmacia Barpit, piazza S. Carlo e via Nuova 





Annunzia che oggi, 5 corrente, giungeranno nelle 
sue scuderie, a S. Salvario, num. 30 Cavalli di diverse 
razze e mantelli, da sella e da carrozza. 











NOTA 

Con atto 29 novembre 1850, ricevuto dal notaio 
sottoscritto, il signor Pietro Pugnetti negoziante, ver- 
micellaio a Carmagnola , del fu Melchior, faceva ac- 
quisto dal sig. Giuseppe Sala fu Gio. Domenico,Ricevitore 
del R. Lotto a Carmagnola, di una casa posta in detta città 
di Carmagnola, cantone de’ Santi Simone e Giuda, de- 
scritta sotto i aumeri della mappa territoriale di detta 
città 1, 2,3, 4,5 e 6, coerenti a ponente Giuseppe 
e Martino fratelli Porta, e Lucia Massa e Francesco , 
madre e liglio Chiatone , a mezzodì lo stesso acquisi- 
tore, e la via di S. Paolo, a levante la via Fialfiala 
delle granaglie, ed a notte Ja via maestra, per il prezzo 
di L. 17,500. 

Copin di quale atto, per gli effetti prescritti da- 
gli articoli 2303 e seguenti del codice civile, conse- 
gnano all'ufficio delle ipoteche di Torino per essere 
come venne trascritto sul libro, delle mutazioni sil 30 
giugno 1851, vol. 53, art. 26877. 

Torino, il 30 giugno 1851. 

Not. Igaazio M. Castelli. 


NOTA 3 
Con instromento in data 25 maggio 1851, rogato 
Marietti, il sig. Speirani Giulio, tipografo, del fu Do- 
menico, fece acquisto dalli signori Giuseppe e Delfina, 
fratello e sorella. Melano Caleina del fu Giovanni, 
Teresa del fu Evasio Ghigo, Mario: del fu Giuseppe 
Allason, Marcellino, Metilde ed Enrichetta, fratello e 
sorelle Allason fu Giuseppe, Caterina Bellino fu  Mi- 
chele, vedova Castellano, Celestina e Paolina, madre. e. 
figlie Castellano fu Giuseppe, Virginia Melano Calcina 
fu Luigi, Luigia e Teresa fu Giovanni Stoppini, di 
un corpo di vigna situata sulle fini di Pino Torinese 
e Pecetto, denominata Bricco Mollè, nelle regioni di 
Canape, composta di fabbricato civile e rustico , con 
tutti li beni alla medesima aggregati, consistenti in 
vigna, prato, campo, ripe e bosco, in totale ettare 
una, are quattordici € centiore trent'una, a corpo € 
non a misura, fra le coerenze, a levante di Giuseppe. 
Rovero e Pejrolero Francesco, a mezzogiorno Tom- 
maso Rosso a ponente Giuseppe Blengio, cd a. mezza- 
notte Antonio Monneret. Quest'atto venne trascritto al- 
l'ufficio delle ipoteche di Tormo il 42 giugno 1854, 
e registrato al vol. 53, art. 26859 delle alienazioni ,’ 
ed a quello d'ordine vol. 354 , cas, 549, per quegli 
effetti che di ragione. î i 
Marietti Giovanni notaio. 


NOTA. ARA 
Con atto in .data del 19 novembre 1849, ;al rogito 
Borgarello, il sig. avv. Francesco Cuttica fu notaio 
Tommaso fece acquisto dal signor Antonio Rivolta fu 
Giuseppe di un corpo di cascina cogli annessi beni, ‘ 
situati parte sul territorio di Pecetto, e parte su quello 
di Cambiano, mediante il convenuto prezzo di L. 43m. 
Quale atto venne consegnato e trascritto all’ ufficio 
delle ipoteche di questa città sotto la data del. 5 aprile 
ultimo scorso , e registrato al vol, 53, art. 26748 sul 
registro delle alienazioni, e su quello generale al vol. 
356, cas. 385, e ciò per gli effetti di cui negli art. 2303 
e seguenti del codice civile. -f 
Torino, il 2 luglio 1854. i 
'Peppa sost. Rossella. 


TIP. G. FAVALE x COMP. 









N.° 159 


orino, alla Stamperia di G. FavALs e C., Contrada del Mercanti, 
Cara priva 0 Povia + mediante Invio di mandati postali af 
francati: tuorì dello Sato alle Direzioni postall, ici 
Il prezzo dell: associazioni ad insarzioni deve essere anticipato. 
Le assoeiariza! han principio col primo ditogni mase. 


PARTE UFFICIALE 
_rr___—_————_—————————————————— e 
VITTORIO EMANUELE Il, roc. Ecc. 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per gli af- 
favi di guerra , 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art. A. L'inteno:tà di via, che per lo addietro si corrispon»' 
deva in ragione di miglio di Piemonte, sarà invece corrisposta 
in ragione di chilometro. 

I peso dui bagagli militari sino ad ora calcolato a rubbo di 
Piemonte sarà invece calcolato a miriagramma. , 

Art. 2. Il computo delle distanze pella corrisponsione dell’ in- 
dennità di via sarà fatto esclusivamente in base delle distanze 
portate dall' itinerario che verrà approvato dal Nostro Ministro 
Segretario di Stato per gli affari di guerra. 

Art, 3. Le distanze saranno calcolate dal capo-luogo di man- 
" damento cui appartiene il comune da dove partono i militari , al 
capo-luogo del mandamento cui appartiene il comune nel quale 
si recano, e si ometteranno quelle frazioni che a calcolo compito 
eccedessero le unità del chilometro. 

Art. 4. L'indennità di via sarà sempre corrisposta pella tota- 
lità della distanza calcolata giusta l' articolo precedente, senza 
deduzione veruna, epperciò il bass' ufliziale e soldato avrà ra- 
gione alle competenze che gli fossero cessate pel fatto dell’asse- 
gnatagli indennità di via, a far tempo soltanto dal giorno susse- 
guente a quello «del di lui arrivo al Corpo. 

Art. 5. I tamburini maggiori, trombettieri maggiori , capi- 
musica , capi operai ed altri che siano assimilati ai sergenti , ri- 
ceveranno l'indennità di via stabilita pei sergenti. 

I caporali maggiori, caporali-furieri, caporali trombettieri , 
caporali tamburini, operai, musicanti, falegnami, vivandieri 
edaltri ai medesimi pareggiati, riceveranno l' indennità stabilita | 
pei caporali e soldati. 

Art. 6. Avvenendo il caso in cui il militare provvisto di inden- 
nità di via debba soggiornare in marcia , avrà ragione all’ inden- 
nità per venticinque chilometri per ogni soggiorno; uguale diritto 
avrà pur quello che per recarsi alla nuova sua destinazione dovrà 
percorrere una distanza minore di 25 chilometri, ancorchè ri- 
manga nella periferia del mandamento in cui si trovi. 

Art. 7.Alle tariffe delle indennità di via, del peso dei bagagli,e 
dei mezzi di trasposto sinora in vigore sarà sostituita la qui annessa 
tabella portante i nuovi assegnamenti stabiliti , d' ordine Nostro 
sottoscritta dal Ministro Segretario diStato per gli affari di guerra. 

Art. 8. Derogando alle precedenti disposizioni contrarie alle 
presenti, queste avranno èffetto a far tempo dal 4 gennaio 4854; 
nia i conti che al giorno 54 dicembre 4850 non saranno stati re- 
golati colle comunità per somministranze che dal 4 aprile ultimo 
scorso avessero eseguite a tenore del Regolamento 9 agosto 1836, 
verranno dall'epoca suddetta del 4 aprile sistemati sulla base della 
tabella accennata all'articolo precedente. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari di guerra 
è incaricato dell'esecuzione del presente Decreto, che sarà re- 
Gistrato all'ufficio del Controllo Generale , ed inserto nella Rac- 
colta degli Atti del Governo. 

Dat. Torino, il 27 gennaio 1851. 


VITTORIO EMANUELE. 
(Seguono le tabelle) ALroxso La Manmona, 





VITTORIO EMANUELE II, acc. gcc. 


Îl Senato e Ja Camera dei Deputati hanno adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo : 
les «Articolo unico. 

I pagamenti nella somma di lire se/lecentocinguanta, ammon- 
tare delle quattro ultime rate del prezzo di ognuna delle Obbli- 
gazioni create colla Legge del nove luglio mille ottocento cin- 
quanta, da alienarsi secondo la Legge del cinque giugno mille 
ottocento cinquantuno, dovranno essere fatti per metà con scudi 
da lire cinque nelle epoche e proporzioni indicate nell'articolo 
nono del Regio Decreto del cinque stesso giugno , non ostante il 
disposto dell'articolo secondo della legge del sette settembre mille 
ottocento quarantotto. i 

Il Ministro Segretario di Stato, reggente il Ministero delle Fi- 
nanze, è incaricato dell'esecuzione della presente Legge, che sarà 
registrata al Controllo Generale, pubblicata ed inserta nella Rac- 
colta degli Atti del Governo. 


Torino, il 4 luglio 4851. 
VITTORIO EMANUELE. 
V.0 GALVAGNO. 


V.* ALronso La Manmona. 
V.° Corta. 


C. Cavova. 


PARTE NON UFFICIALE — 





ITALIA 
INTERNO. — Torino, 6 luglio. 

Nella seduta di sabato, la Camera dei Deputati continuò la dis- 
cussione sul progetto di legge di modificazioni alla Banca Na- 
zionale. 

è REALE ACCADEMIA MEDICO-CHIRURGICA DI TORINO. 
‘ Nell'adunanza tenutasi dalla Reale Accademia medico-chirur-® 
gica il 4 corrente luglio, il dott. cav. Bertini diede un cenno di 
due scritti tedeschi dell'Accademia Cesarea Leopoldino-Carolina 
naturae curiosorum di Breslavia, presentati dal dott. cavaliere 
Trompeo. 






> 


Gionnirr Urriciare piL Reno. 


LUNEDI 7 LUGLIO 


Indi il dott. Freschi diede lettura d'un suo rapporto sopra 
una memoria manoscritta inviata all’ Ascademia dal dott. Giu- 
seppe Marchiandi, medico’ supplente è chirurgo ordinario det- 
l'ospedale di Chivasso, intitolata : V id 
nuta nella metrorragia per inserzione della placenta al collo 
uterino, con cenni sull’ azione terapeutica dellà medesima. 

L'Accademia informata poi da aleuno de' suoi socii che circo- 
lano nel paese piccoli fogli di carta preparata da certo Ferrand, 
francese, destinata ad uccidere le mosche, la quale, dall analisi 
chimica espressamente instituitasi, le risultò contenere ragguar- 
devole quantità d'arseniato di potassa, e che conseguentemente 
lo smercio e l’uso della medesima potrebbero éssere causw dei più 
funesti accidenti, adottò alta quasi unanimità la seguente propo* 
sta del prof. Carmagnola, e decise che, nell’ interesse della pub- 
blica salute, la riconosciuta proprietà eminentemente velenosa di 
tale carta venisse fatta conoscere colla pubblicazione della propo- 
sta medesima : 

« Venne presentato all'Accademia un pezzo di carta colorata, 
sulla quale sta stampata la leggenda : Papier tue-mouche de 
E. Ferrand, 5 cent. la feuille. Lyon, pharmacie de la place 
de la Charité, 10, ecc. 

« Risultando all'Accademia che questa carta contiene arseniato 
dli potassa , e che per conseguenza è molto pericolosa alle fami- 
glie, essa mette in avvertenza il pubblico onde se ne guardi, qua- 
lora venisse messa in vendita a tale uso, » 

In ultimo l'Accademia elesse a suoi socii corrispondenti stra- 
nieri i dottori : 

Bouillaud , prof. di chimica medica a Parigi; 

Bernard, prof. di fisiologia a Parigi; 

Putegnat, medico a Luneville ; 

Isidoro Dumas, prof. a Montpellier , 

Alberto Koelliker, prof. di anatomia e fisiologia a Wirs- 
burg; 

Carlo Teodoro di Siebold, prof. di fisiologia a Breslavia ; 

Maneec, chirurgo alla Salpetrière a Parigi; | 

Mélier, seg. dell’ Accademia di medicina di Parigi. 

Venne poi nominato socio corrispondente nazionale il dottore 
cav. Domenget, prof. emerito di medicina a Ciamberì. 

ll segretario particolare, 
Dott. Vixcenzo Perna. 








INTENDENZA PROVINCIALE DI VOGHERA. 
Avviso. 

Sirende noto al pubblico che nell’ incanto aperto ieri avanti 
questo uflizio a tenore del precedente avviso in data 20 maggio 
scorso, la vendita dei Beni Demaniali in esso indicati, situati in | 
questa città nelle regioni More Cornuto e Rossella ai numeri 
di mappa 1545 e 3474, veniva deliberata per la somma di lire di- | 
ciasette mila, e che i termini fatali per l'aumento del sesto, o | 
mezzo sesto scadranno al mezzodì del giorno di giovedì dicia- 
sette del vegnente mess di luglio. 


Voghera, 28 giugno 4851. | 
Per detto uffizio 
Il segr. ve Canti. 





INTENDENZA PROVINCIALE DI VOGHERA. 
Avviso. 

Si rende noto al pubblico che nell’ incanto aperto ieri avanti 
questo uflicio a tenore del precedente avviso in data 24 maggio 
scorso, la vendita della Vigna Demaniale in esso indicata, situata 
in questa città nella regione all’ Arcone, ai numeri di mappa 
2241, 2242, 2245, 2275 e 2276, veniva deliberata per la 
somma di L. 40,850, e che i termini fatali per l'aumento del 
sesto o mezzo sesto scadranno al mezzodì del giorno di lunedì 
24 del corrente mese di luglio. 


i io 4854. 
Voghera , il 2 luglio 1854 Per detto ufficio, 


Il segretario pe Canu. 


FATTI DIVERSI. — Tonixo. — Nella scorsa settimana fu di 
passaggio per Torino, provoniente da Roma e da Napoli, il va- 
lente zoologo è naturalista francese Enrico Milne Edwards, *’ 
cio dell'Istituto di Francia, e professore alla facoltà di scienze ed 
al museo;di Storia naturale di Parigi. 

— leri (sabato 5 luglio) è giunto in Torine da Genova e da 
Firenze, il sig. D. Neri Corsini, marchese di Lajatico, già mini- 
stro degli affari esteri di S. A. I, e R. il Granduca Leopoldo II e 
già deputato al parlamento toscano. 

Provincia — Scrivono da Barge alla Fratellanza di Cuneo : 

. Il primo corrente mese circa le tre pomeridiane, mentre varii 
individui s'erano sostati în misere capanne sni monti di Bagnolo, 
desistendo dal lavoro nelle pietre per l’insorto uragano; cadde im. 
provviso il fulmine, e due furono morti sul colpo, due altri fe- 
riti in varie parti, uccidendo anche un cane che colà trovavasi Ù 
gli altri rimanendo illesi ma fuori di sè per lo spavento. Arse 
la paglia che là si trovava, ed altra traccia non rimase della ful. 


usinea caduta, I morti sono Manavelle Michele di anni 25, e Ca- 
stagno Domenico di anni 49. 


PURBLICAZIONI. — Di grande importanza per la nostra storia ci- 
vile si è la pubblicazione del libro intitolato : Degli stati gene- 
rali e d'altre istituzioni politiche del Piemonte e della Savoia 
saggio storico del conte Fenenico ScLorIs, lavoro di lunga lena, 
corredato: di copiosi documenti, uscito testè per la Stam i 
Reale, in nitida edizione di 424 pag. in 4°, de 
Per non ritardarne la notizia ai nostri lettori incari 
semplice annunzio bibliogratico, nella « ce ina Seli 


N Peranza che altri voglia 
consacrare un più maturo esame ad un’ Opera che offre occasione 


segala cor- |" 
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NRE SOT LOMBARDO-VENETO 

Si legge nolla Gaszelta di Milano : ) 

Si è incominciato già da alcune settimane a dar opera all’ere- 
zione d'un nuovo grandioso ospedale militare in S. Spirito in Ve- 
rona capace di ricoverare 2000 malati. 

= D'ordine dell’i. r. comando militare il giornale di Brescia 
la Sferza venne sospeso per quindici giorni. 

— Con sentenza del 2 corrente il consiglio di 


lano condannò Carlo Castelli, aperaio, e Ludovico Sangue fufa 
rettiere,a due anni di lavori forzati per occultamento d'armi, e ad’ | 


un mese d'arresto militare per detenzione di munizione il. prete 
Luigi Caprioli, d'anni 59, cappellano de'la parocchia d'Olgiate- 
Olona nella provincia milanese. adito 
— La nuova attuazione del porto franco a Venezia suggerisce 
al giornale il Lombardo-Veneto le seguenti parole: vere 
Il giorno della sospirata attuazione della nostra franchigia è 


LI 


ostri ordini politici interni sul finìre del medio — 


fissato. Col 20 del corrente mese Venezia apre il libero suo ) 


porto alle navi amiche, La città è giubilante: sta bene; ma « 

questo suo giubilo non si limiti a sole dimostrazioni di gioia. Ora 
è tempo di azione; di azione solerte, vigorosa, continua, Per rie- 
scire nelle imprese conviene porsi con alacrità all'opera , essere 


tenaci nell'assunto. La nostra Camera di Commercio prenda essa 


l'iniziativa, formi qualche progetto grandioso, ed inculchi questa 


somma verità: collo spirito di associazione riuscire a cose vaste, — 


e con quello dell'individualismo non potersi aggirare che in un 
orbita ristrettissima. Che i nostri commercianti uniscano quindi i 
loro capitali, che concorrano nelle società anche i possidenti, che 


invitino ad unirsi seco coloro, che poveri di censo, sono ricchi + 


d'ingegno, questa dote preziosa fino ad ora troppo poco fatta 
emergere nelle nostre contrade, per mancanza di necessario so- 
stegno. L' Oriente invita un'altra volta i legni dell'antica e glo- 
riosa Venezia. Si accetti l'invito , e la ridestata memoria dei co- 
raggiosi avi nostri rianimi lo spirito degli infiacchiti nepoti. Si 
abbia presente che la concessione sovrana ebbe in mira di riani- 


mare il commercio, e che tornerebbe frustranea , qualora non si _ 


spiegasse tutta la possibile attività. Ora tocca a noi ; scuotiameci 
dunque ed ‘operiamo. Uno scrittore francese chramò Venezia Ja 


Palmira dei mari; dimostriamogli col fatto fa pioneer 
la città dei 


viamogli che Venezia è ancora la sposa dell'Adriatico, 


| mille palazzi e dei mille vascelli. La nostra voce non sarà mai 


silente ogni qualvolta si tratterà di animare lo 


spirito commer- 
ciale. Vi sono tra noi uomini bravi e degnis I 


i imi; usufruttino — 
dunque subito l' ottenuta franchigia, che il tempo perduto nono 


sì riacquista più. «4 
— Ci scrivono da Bassano la nuova che la mattina del 26 giu- 
gno per nuovo assalto apopletico spirava il prof. abate Giuseppe 


Barbieri, ornamento della università di Padova e gloria della let- 


teratura e della sacra eloquenza. Di là ci si annunzia che l'ateneo 
bassanese erigerà un busto, già commesso al Tenerani, a monsi- 


| gnor Canova, fratello dello scultore, e generoso all'ateneo stesso 


di medaglie, di quadri, di plastiche, e libri preziosissimi, tra cui 
dell'intera corrispondenza tenuta dall’insigne scultore ed e 
patriota pel ricupero de'capo-lavori rapiti allora dai francesi all'I- 
talia. Il Ferrazzi poi, segretario dell'ateneo e sacerdote ‘illustre 


per ingegno e per cuore, ha raccolto la somma richiesta per al- 


tro busto ch'è quello dell'arcivescovo d'Udme, Bricito, che fu di- 
stinto oratore ed uomo eminentemente caritatevole. po 


TOSCANA CINI 


Si legge nel Costituzionale in data di Livorno 2 luglio : 


L'Accademia Labronica fin dal 4838 ‘deliberò di stabilire Ro 


propria residenza in locale più vasto di quello fino allora occu- 
pato, e aprire al pubblico la propria biblioteca sta. 


delle soscrizioni obbligatorie per cinque anni di non” 
mero dei concittadini. In grazia dell'accurata ammi il 
numero dei volumi ascende ora a num. 14,000. Essendo però 
cessate le soscrizioni nè i tempi volgendo propizii per tentare dì 
rinnovarle, i componenti l'Accademia Labronica fecero istanza al 
municipio onde accordasse a questa biblioteca valevole patrocinio 
e soccorso. Il consiglio comunale nella tornata del 28 giugno, . 
sentito il rapporto della commissione comunitativa composta del 
gonfaloniere, avv. Carlo Sansoni, e avvocato Luigi Giera, deliberò 
accogliere la domanda degli accademici; dichiarò pubblica la 
biblioteca dell'Accademia;che concorrerebbe con i deputati dell'Ae 
cademia alla direzione e amministrazione della sunnominata, e 
che si stanziassero per questo stabilimento lipe 3000 annue. 

Ci auguriamo che questa deliberazione sia la foriera delle 
tante che si abbisogna, in fatto di pubblica educazione e istruzione 
fin qui troppo lungamente desiderate, promesse e aspettate 
invano. 


dicirca 
7000 volumi. Onde parare alle spese occorrenti farono Lr 
piccol nu- 
nistrazione 


STATO ROMANO 


Si legge nella solita corrispondenza del Messaggiere di 
Modena in data di Roma 25 giugno: ———— 

Si tiene per fermo che ai primi di luglio il S. Padre sia per 
condursi alla villeggiatura di Castelgandolfo, ove già si fanno gli 
opportuni apprestamenti. Due amplissimi cardinali sono tuttora 
assenti da Roma. Il Bernetti eil Della Genga; quegli ; benchè 
vice-«ancelliere di S. R. Chiesa, dopo la ristaurazione del go- 
verno pontificio mai non si ricondusse alla capitale, ma bensì dal 


.. 


“4 


regno di Napoli si tramutò nel territorio fermano : questi da poco 


tempo si recò ai bagni di Castellamare, LI | 1 
Il consiglio dei ministri si ocenpa della im ta 

- delle strade ferrate ; per particolare disposizione monsignor Gras- 
sellini e ilconte Zucchini, quantunque non abbiano il grado e 
la qualifica di ministri, prenderanno parte alle relative di- 
scussioni. i 

La commissione di liquidazione ha presentato al sovrano pon- 
tefice una speciale relazione, nella quale i crediti vero fa cassa 
governativa, anteriori al 30 giugno 1849, e regolarmente insi- 
nuati nel ministero dell» Finanze, sono scompartiti in diverse 

«categorie, corrispondenti alla loro natura. Ha quindi implorato 
«le deliberazioni della somma autorità per definire il modo con 
Ù Lin ‘cui debba essere trattata ciascuna delle sopraddette categorie. 

mM — Si legge nell’ Osservatore Romano in data di Perugia 28 
giugno: 
I. R. comando austriaco di stazione in «Perugia. 
Avviso. 

Abbenchè l'art. 10 della notificazione pubblicata dall’i. r. co- 
mando la città e fortezza di Ancona sotto il giorno 8 giugno 
1850, proibisca di portar segni rivoluzionari o di partito qua- 

-lunque, che non siano austriaci 0 pontifici, nondimeno si vele 
— che talune persone d'ambo i sessi si permettono di ornarsi di 
‘nastriy cravatte e stivaletti rossi, appartenenti appunto all’an- 

— zidetta categoria. 

—_ Volendos: adunque eliminato un tale inconveniente, si fa noto 
che tre giorni dopo la pubblicazione del presente avviso niuno 
potrà più indossare gli enunciati nastri, cravalle è stivaletti 
sotto pena di essere assoggettati al consiglio di guerra, giusta 
quanto prescrive Ja ricordata notificazione 8 giugno 1850. 


* ILLIRIA 

—_ Trieste, 5 luglio, La fregata a vapore americana Mississipi, 

. Somandata da Jon €. Long; con 250 uomini e 40, cannoni è 
“giunta in queste acque, proveniente da Tunisi dopo cinque 

— giorni di tragitto. (Triester Zeitung) 

; SVIZZERA 
Da più giorni si fanno sui campi di Wyl nuovi esperimenti co! 
facili.coi quali il dipartimento militare opina doversi armare i 
cacciatori de' battaglioni d’infanteria. Il risultato fu favorevolis- 


Simo: Ad una distanza da 800 a 4000 passi vistoso fu il numero 
“de' colpi utili. Un altro pregio di quest'arma è che in un giorno 
può servire a 255 colpi senza bisogno d'esser lavata. 

—___— Da Ginevra si ha che grandiosi sono i preparativi fatti per 

l'imminente tiro federale. 11 5 luglio avrà luogo il ricevimento 

— del comitato d’Arau, il 6 sarà aperto il tiro, che sarà chiuso il 16 

; luglio. L'8 e l'{4 vi, sarà adunanza generale de' membri della 

‘ società federale de’ carabinieri. Ciascun giorno a mezzodi il can- 

none annuncierà il pranzo, al quale tutti saranno ammessi; ma 

| Ove mancasse posto, saranno preferiti i tiratori. Ne' discorsi che 

‘ si pronuncieranno al pranzo sarà vietata ogni allusione personale. 

Il comitato dirigente ha disposto varie case, le cui stanze saranno 

|. messe a disposizione degli accorrenti al prezzo da 2 a 5 franchi 

ciascuna, Inoltre una caserma ed altri pubblici edificii sono ordi- 

‘mati perchè i carabinieri possano passarvi la notte a) prezzo di 
2 MID fr ciascunoz, cal... i 

Ì «La Rivista pubblica un nuovo elenco di premii, che ne porta 

il prezzo totale a fr. 490,921. Fra i premii havvene uno spedito 


dagli svizzeri nella California, e consiste in oro stimato del valore 


— di oltre 2600 fr. 


— Nei diatorni di Sainte-Soire (Ginevra) è scoppiato nella fo- 
resta un veemente incendio, che si propaga sotto terra e consuma 
igloo Je radici degli alberi, che cadono in gran numero, Trecento uo- 
|’ mini stanno scavando fosse per porre un limite al fuoco. 
st Pip — La, Gazzetta: de' Grigioni ha un articolo sul tiro 
| alla carabina in Bellinzona. In esso è detto che i carabinieri di 
Coira; i quali hanno assistito a questo tiro, riconoscono la perizia 
de’ tiratori ticinesi e lodano i progressi che questi hanno fatto, e 
Losi conchiude col dare agli svizzeri oltremontani Ja lieta notizia 
—cheanche nel Ticino, come in tutti gli altri cantoni, trovansi 
buoni carabinieri. 
x Sciarpusa. — Dallo scrutinio fatto dal Gran Consiglio risulta 
| che Ja revisione della costituzione ebbe 3,250 voti contro 2,560. 
Perchè la revisione sia fatta dal Gran Consiglio i voti furono 996; 
4 — perchè si instituisca una costituente, 4506. Il Gran Consiglio ri- 
©. solvette che pella costituente si elegga un deputato ogni 800 abi- 
tanti, ritenendosi come base l’ultima anagrafi. Ai deputati alla 
costituente non sarà data alcuna indennizzazione di residenza; 
ma solamente una di viaggio. La costituente riuscirà composta 
di 41 a 44 membri. 
«Si è {poi discusso se le autorità cantonali, distrettuali e co- 
* munali, dovessero essere perintero rinnovate, Oppure se le attuali 
— autorità dovessero continuare provvisoriamente nel loro esercizio, 
‘»— Reietta quest'ultima proposizione, si ‘procedette alla nomina dei 
- membri del governo. 
Ancovia. — Il piccolo Consiglio ba pubblicato l'ordinanza re- 
+ lativa alla votazione dell isuova costituzione, la quale sarà distri- 
—_—— buita fra il popolo in numero di 15,000 esemplari. La votazione 
> Avrà luogo il 20. i (G.T.) 


i FRRANCRA 
x “Pang, ‘ ‘luglio. Abbiamo dato nel numero antecedente della 









— nostra Gazzetta 1 discorso del presidente della repubblica in ris- 
‘ Lagiin di Poi ers. Ecco ora il discorso del maire istesso: 
«Sig 





NI 


Vo peemdente ; Permettetemi che in nome della città di 
P Ibiers:io vi 1 ing "Azul uve ‘condisceso ad aum entare colla pre- 
‘senza vostra la solennità delle nostre festo d’inaugurazione. Colla 
— strada ferrata sì apre per roi un'era m 

“rosità; oi siamo presso le porte di Pri edi Bordeaux: preziosa 

conquista pel nostro commercio e per }a n 

presagio di quanto possiamo Aspettare: dal. 
— adue grandi centri di popolazione. |. °° 
«Fin d'oggi noi le dobbiamo il vantaggio 
sarti ai tere, al cospetto di un uditorio pai lee h 
i. dia O subiliicnto della Facoltà delle enze che. 
promesso da lungo tempo , e sollecitare price — ov 
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J lel governa, 
per dare alle nostre nuove strade d'accessione lo viluppo che. 
so gSerichiedono ip 
* —" « Ma in questo giorno di contentezza noi non potremmo (es- 
“sere egoisti; € quando da ogni parte si accorre in folla nelle no- 





og il bisogn di 
d SER 


etti cs, 


« La Francia vuole che cessino empie lotte fratricide: non ri- 
conosce altro arbitrò che la legalità, altro combattimento tra suoi 
figli se non quello che impegnasi nell’arringo elettorale. 

« Abbiamo fiducia nel patriotismo assennato de' nostri concit- 
tadini, siamo ben persuasi che nel gran dì dal suffragio la na- 
zione saprà dettare con pacifica ma potente e irresist:bil voce il 
decreto supremo, dinanzi al quale tutti i francesi con rispetto si 
inchineranno. Allora saranno cessate molte inquietudini, e ripa- 
scendo la sicurezza, le istituzioni repubblicane non tarderanno a 
raffermarsi e a porre in atto i numerosi e necessarii migliora- 
menti proposti da tanti uomini retti, e sui quali voi in ispecie, 0 
signor presidente, avete rivolti i vostri studi e le*vostre profonde 
meditazioni, lieto di poter così dimostrare che comprendevate; j 
doveri dell'alta missione che vi venne affidata, e i bisogni del 
tempo. 

« Ho l'onore di fare un brindisi alla salute del sig.- presidente 
della repubblica, alla gloria e alla prosperità della repubblica. » 

— La Patrie riferisce la. seguente breve risposta fatta dal pre- 
sidente a un discorso del maire di Chatellerault : 

« Ringraziando il sig. maire delle parole afl'ettuose che mi-ha 
indirizzate , io non: posso attribuire a un solo i risultamenti fe- 
lici che egli si compiacque'di accennare. Da tre anni in qua la 
mia condotta può riepilogarsi in poche parole. lo mi posi risolu- 
tamente alla testa degli uomini d’ ordine di tutti i partiti ; ed. in 
essi trovai un concorso efficace e disinteressato. Se vi furono al- 
cune diserzioni, io l’ ignoro, perocchè io vo innanzi e non 
guardo addietro. Per non arrestarsi nel proprio cammino in 
tempi come i nostri, bisogna difatti avere un movente e uno 


scopo. Il mio movente è l' amor del paese : il mio scopo è di fare 


che la religione e la ragione riportino vittoria delle utopie, e 
che la buona causa non tremi dinanzi all'errore. (Applausi) 


«Questo risultamento sarà ottenuto se noi seguiremo in tutta 


la Francia l'esempio di Chatellerault, e se fabbricheremo armi 


non per la rivolta e per la guerra civile, ma per accrescere la 


forza , Ja grandezza e l'indipendenza della nazione. » 


lersera alla 40 e mezzo il presidente della repubblica era di 


ritorno all' Eliseo. 


— L'assemblea nazionale non potè ieri condurre a fine Ja di- 
scussione della proposta che tende a regolare il diritto di peti- 


zione. Dopo un voto di sorpresa, provocato dai sigg. Schoelcher 


e Cremieux, e che avrebbe avuto per effetto il dare alle donne il 
diritto di presentar petizioni politiche , è stato deciso alla quasi 


unanimità che non sî debba procedere a upa terza deliberazione: 
e quindi la propostà è pereatoriamente eliminata. 


Nella seduta d'oggi si è adottata l'urgenza per la discussione 


rlel progetto sull'impresa del servizio postale del mediterraneo. 

— La sottocommissione di rivedimento farà leggere il suo rap- 
porto su!le pelizioni sabato (5) alla commissione di rivedimento. 
Il sig. di Tocqueville non leggerà il suo che lunedì (7), e lo de- 
porrà mercoledì. 

— Il presidente della repubblica ha ricevuto la lettera: colla 
quale S. E. Jose-Rufino Echenique annunzia la sua e'ezione alla 
presidenza dalla repubblica del Perù. 

— Borsa. Il rialzamento dei fondi pubblici segue il sno corso. 
11 5 0/0, aperto a 94, 40, è salito a 94, 80, e chiude a 94, 50, in 
aumento di 25 cent. po 

115 040 resta a 56, 95, in aumento di 10 cent. 

L'ant. 50,0 piem. (e. R:) a 84, 65, in aumento di 45 cent. 

— Leggesi nel Journal des Débats + 

Troviamo nel Monileur più diffusi ragguagli sulle operazioni 
dell'esercito d'Africa, delle quali già si è da noi fatto cenno, fino 
alla data del 25 da Algeri; e ci ristringiamo ad esporre le circo- 
stanze principali, imperocchè gli ultimi combattimenti ebbero 
poca gravità, e le operazioni sono ormai al loro termine. 

Il generale Saint-Arnawd inoltrandosi nell'ovest del circolo dj 
Gigelli, verso l'Ued El-Kebir, ricevette parecchie sommissioni. 
Ma una certa resistenza lo aspettava tra i Beni-Ider, trincerati il 
20 giugno in una fitta macchia di ulivi selvatici ove essi avevano 
scavati fossi, e formato una specie di ripari con enormi tronchi 
d'alberi. Quei trinceramenti furono ad un tempo presi a rovescio 
@ attaccati di fronte colla baionetta. I cabaili lasciarono 40 ‘morti 
sul terreno; la perdita dei francesi non fu che di'un uomo ucciso 
e di dieci feriti. 

Costernati della toro sconfittà ; i Beni-Tder domandarono ben 
presto la pace per.interposizione di un marabutto venerato, Mu- 
ley Scekfa, che già avea fatto da intercessore per'altre tribù. Ma 
a cagione dell'anarchia che regnò in tutti i tempi fra i cabaili, 
varie frazioni della tribù ricusarono. di aderire alla sommissione, 
Strascinando,alla guerra tutti 1 contingenti delle tribù. vicine. 
Durante la notte essi tentarono. contro. il campo francese un at- 
ticco generale che Ja vigilanza e l’imperturbabilità dei nostri sol- 
dati fecero riuscire a vuoto, Il giorno appresso essi furono viva- 
mente assaliti in tutte le scoscese loro posizioni : il moschettio 
durò una parte della giornata , e finalmente cedettero. Noi non 
avemmo che 40 feriti. Il caldo era forte e il so’e cocente: un vec: 
chio militare, il capitano Labeaume, del 46 leggiero, cadde morto 
d'apoplessia nell'espugnare una posizione alla testa della sua 


‘| compagnia. 


Il 22 giugno vi fa un altro assalimento generale di posizioni 
contro altre tribù insommesse che volevano pure far prova di re- 
sistenza per la soddisfazione del loro amòr proprio. Finalmente 
la colonna giunse alle rive dell’Ued El-Kebit dopo aver così com- 
piuta la sommessione del circolo di Gigelli. ll generale annunzia 
che sarà il primo luglio a Collo, ultima meta della sua spe- 
dizione. su 

Nel circolo di Bugia il generale Camou continuava ‘a risalire 
per la valle dell'Ued Sahel. Non incontrò resistetiza che sopra un 
punto. In quanto allo sceriffo , si sa che indietreggiò continua- 
mente dinanzi alla colonna, evitando il combattimento per: non 
perdere tutto il suo prestigio con'una nuova sconfitta. 

Già parlammo di un falso Bu-Maza che sommoveva il sud della 
provincia d'Algeri.e che fu ucciso; Il generale Ladmirault, che 
comanda a Medeah, erasi recato nekimezzodi del paese per repri- 


dela sommossa fin dalla sua origine. Egli è già tornato dopo 
"Ei cp l’ ordine dappertutto. Nella» provincia d'Orano 


tieni Scoppiate turbolenze fra una tribù delle montagne del 


pi le di Salles, comandante della provincia dovette 
recarvisi per cell ca 


LEO 





mantinente quel principio di rivolta, In 


Vigilanza a può sola mantenere in pace quelle 
doi pronte a cedere ai primi impeti di 


SPAGNA 

Maprin, 28 giugno. Scrivono al'a Correspondance : 

Ii voto di fiducia ebbe luogo ieri nella Camera dei deputati a 
grandissima maggioranza : 184 voci contro 34. L' Opposizione 
morlerata si è astenuta : l'opposizione progressista ha votato con- 
tro la proposta, 

Oggi, all’aprirsi della seduta , il generale Ortega interpellò il 
ministro della guerra chiedendogli se abbia intenzione di pre- 
sentare al più presto un progetto di legge per determinare chia- 
ramente qual parte i senatori e deputati militari potranno pren- 
ilere d'oggi in poi alle elezioni. Il ministro delle guerra rispose 
afl'ermativamente, e l' incidente non ebbe altro seguito, 

Fu poi data lettura di una mozione sottoscritta da varii depu- 
tati moderati, con la quale si domantla la riforma della legge 
elettorale, . 

Il sig: Luigi Pastor appoggiò la mozione. 

Il ministro dell'interno avendo annunziato che il governo pre- 
senterebbe tra breve il progetto di legge per la riforma della 
legge elettorale , il sig. Pastor ritirò Ja sui proposta. 

Al partir dsl corriere, la Camera stava discutendo alcune ve- 
rificazioni di poteri. 

— Si legge nella Espana : 

L'altro ieri (26) il sig. Gonzalez Bravo, tornando dal passeg- 
gio, cadde da cavallo e si fratturò il braccio in tre luoghi. Con- 
«lotto immediatamente jin sua casa ricevette le prime cure dal 


D.r Toga. Si spera che questo sinistro non ‘avrà conseguenze 
funeste. 


DOES) PERNPIIIZAA 


Loxpra, 2 luglio. Nella tornata del 4 luglio della Camera dei 
comuni, il marchese di Blanford domandò che siano adottati «dei 
provvedimenti a fine di proteggere con maggiore efficacia i biso- 
gni spirituali del popolo. Ègli segnatò, tra siffatti provvedimenti, 
la erezione di nuovi vescovati e la fondazione di altre 600 chiese, 
metà mediante sottoscrizioni volontarie s metà a spese dello 
Stato. 

Dopo alcune osservazioni di sir G. Grey la mozione Blanford 
fu presa in considerazione. 

Il signor Hume chiese ìn seguito che siano stanziatii fondi ne- 
cessari per trasportare ‘in Inghilterra 1’ obelisco! granito. del 
quale Mehemet Ali ha fatto dono alla nazione inglese: ma ilUan- 
celliere dello Scacchiere essendosi energicamente opposto a questa 
spesa di lusso, il sig. Hume ritirò la sua proposta. — 

Nella tornata del 2 il signor Napier domandò la seconda Jettura 
del bill sulle residenze ecclesiastiche | il qual bill ha per iscopo 
di regolare quanto si riferisce alle residenze del clero e di rivo- 
care 44 atti del parlamento su questo soggetto. : 

Il bill sulle residenze ecclesiastiche è letto per la seconda volta 
e inviato al comitato. 

La seduta continuava al partir del corriere. 

— Si legge nel Times : brrerdà 

La commissione della cily, incaricata d'inalzare una statua a 
sir R, Peel, si è decisa in favore del Dei Sam ed ha 
scelto al medesimo tempo il sito ch'eJla ha fissato presso la borsa 
reale sul terreno tra King William-Street e Princess-Street. 

— Si legge nel Sun: ° 

Un francese che avea preso tre biglietti li galleria al teatro Ita- 
liano, senza potervi trovare posto, reclamò dinanzi al sig. Hall, 
magistrato di polizia, il’ quale citò a comparirgli dinanzi la 
persona che dirige la vendita de’ Diglietti. Questa signora si 
dichiarò pronta a restituire il danaro. Ma il francese ricusò, di- 
cendo no: aver egli bisogno di denaro, e suo unico scopo, recla- 
mando, essere stato quello di punire un atto, cui egli riguardava 
come un inganno fatto al uno straniero. Egli chiese solamente 
che la signora fosse soggettata ad una multa di 42 scellini da 
pagarsi alla cassa de' poveri. Questa somma fa immediatamente 
pagata. 

Liverroo1., 4° luglio, Si legge nel Daily News : 

Da ieri seca in poi, la città è nella più grande costervazione ‘a 
motivo d'una lotta terribile avvenuta tra i soldati del 91%, colon- 
nello Campbell, e la polizia di Liverpool. La querela fu originata 
da punizioni inflitte a 5 uomini del reggimento dietro richiesta 
della polizia nell'esercizio delle sue funzioni. Vero è che' i sol- 
duiti, essendosi dati appuntamento, si divisero in bande di 10 
uomini ciascuna, Je quali percorrendo la città per ogni “verso, 
aggredivano tutti gli agenti di polizia ne'quali si abbattevano. Gli 
u@iciali del reggimento, avvertiti del fatto, si recarono nei punti 
ove succedeva il disordine, co’soldeti rimasti nella caserma, @ ” 
riuscirono con l'aiuto della polizia a fare varii arresti e a rista- 
bilire la calma. I soldati arrestati sono in numero di 27 e saranno 
giudicati domani. Fgli è certo del resto che vi furono de'ferîti da 
ambe le parti. Si sta in questo momento firmando tina petizione 
per chiedere l'allontanamento immediato del'94° da Liverpool. 

Intanpa, Si legge nella Patrie del 4: (0 

L'Irlandasi va a poco a poco riavendo' dalle terribili sciagure che 
la colpirono in questi ultimi anni.La sua convalescenza è lunga e 
dolorosa. Ciò nondimeno: il suo miglioramento è notà ileysoprat- 
tutto dappoi gli ultimi mesi dell’anno decorso. Noi troviamo in 
proposito alcune informazioni molto importan la quarta re- 
lazione annua de'commissatii della legge de'poverî, relazione che 
fu non ha guari pubblicata. È 

Secondo la relazione suddetta, il numero degli individui sovve- 
nuti è diminuito di molto. AI 4° ]u lio 1848 } si annoveravano 
140,227 individui che erano sussidiati nelle Work-houses, e 
855,009 che lo erano al di fuori di quelle ; vale a dire, uh mi- 
lione quasi d'individii alimentati della‘ ‘carità pubblica sopra 7 a 
3,000,000 d'anime, Al principio dell'aprile del 4854 non sì anno- 
veravano più,che 40,935 individui che ricevevano dei soccorsi al 
di fuori; inveco le Work-houses accoglievano una popolazione di 
252,615 individui. La diminuzione totale a quell'epoca era di due 
terzi circa. Pars Sfanette 2* 

Ecco del resto qual:è stato il numero degl'individui sovvenuti 
durante .i tre anni che succedettero. all'orribile carestia del 4847, 
con lecifre della spesa: 2/0 Meno dPR 

1848. Individui soccorsi nelle Work-hoyses, 6 0,468 ; fuori, 
1,435,042: spesa, 1,855,634 sterlini (45,890,80 rac 

1849. Scccorsi nelle -Work-houses 952,284: fuori, 4,210,482: 


‘spesa, 2,477,651 sterlini (54,441,271 franchi). 


La 





1850. Soccorsi nelle. Work-houses, 805,702; fuori, 568 505: 
spesa, 4,450,108 sterlini (55,752,700 franchi). TARE SAR 


ad ieni i Er 


È 


HESIÌ 
).amortalità che dapprima erastata eccessiva nelle". Wir l-honses, 
diminuì in'modo notevole. In marzo 1847 ammontò al marimum 


© di 25,5 per settimana e per 4,000: e s'ella fosse proceduta d 


questo passo, la popolazione intera delle Work-howses sarehbe 
stata divorata in dieci mesi. Oggi la mortalità è, per buona ven- 
tura, scesa a un mazimum di 6,4 per settimana e per 4,000; e 
nel dicembre del 1840 scese perfino ad un minimum di 2,4, 
Malgrarlo del miglioramento considerevole che comincia a farsi 


* sentire nelle condizioni del pauperismo irlandese, l'emigrazione 


prosiegue a farsi in proporzioni veramente stragranii. Stando ad 
un prospetto officiale, 207,855 irlandesi abbandonarono nel 1850 
l'infelice lor patria per andare a cercare nel nuovo mondo, e 
specialmente agli Stati-Uniti, un'esistenza migliore. Giusta lo 
stesso prospetto, la emigrazione avrebbe to'to, dappoi dieci anni, 


— all’Irlanda 4,888,051 abitanti. 


Nonsi potrebbe valutare con esattezza il numero d'abitanti che 
l'Irlanda ha perduti, sia a motivo della carestia e del tifo, sia a 


. motivo «ella emigrazione, mancandoci le informazioni in propo- 


sito. Possiamo dir solamente che nel 1834 la popolazione am- 
montava a 7,607,404 anime e, dieci anni più tardi, nel 4841, a 
8,175,124. Oggi la popolazione dell'Irlanda vien valutata a poco 
più di 7 milioni. 

ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

Gi scrivono da Londra in data del 50 giugno p. p.: 

Sono in grado di darvi alcuni ragguagli intorno a quella parte 
della esposizione universale, che comprende gli oggetti inviati 
dai nostri manifatturiere commercianti. La sezione assegnata agli 
oggetti nostrali toccala navata di mezzo del palazzo di cristallo ed 
ivi si veggono esposte le sete greggie e gli organzini dei signori 
Vertu, Casissa, Galimberti, Rignon, Bravo , Sinigaglia, Jacques, 


> eil i velluti e le stoffe seriche dei signori Chichizola s Guillot, 


Solei, Molinari e Deferrari. Son pure in buon punto'di vista i 
quadri bellissimi in ricamo mandati dal signor Guglielmo Ste- 


i fani, la scultura in legno del signor Bosio , ed i fbei "mobili man- 


dati dai signori Capello, Ciando, Speich, Montecucco, Martinetti, 
ed altri. Nell entrata della porta orientale la vettura del signor 
Bertinetti ed i marmi artificiali del signor Spanna. Accanto alle 


| Sete greggiesono le lane dei signori Brun e Prever,e i risì e la pa- 


ste. I tappeti del signor Rey discendono dall'alto delle gallerie 


— superiorì în faccia all'entrata di mezzo. Entrando dal sud al nord 


— si Urova la statuetta del signor Fromento in un altro spazio alti- 


guo.alle gallerie francesi , ed in questo medesimo punto sono 
pure esposti altri eggetti mandati dai nostri Stati. Giova riflettere 


| chesiffatti oggetti sono cullocati precisamente nei punti di pas- 


saggio, e che quindi più facilmente sono veduti ed attirano 
l'attenzione della numerosa folla. che quotidianamente vi- 
sita il palazzo di cristallo. Le filigrane del signor Loleo sono as- 
sai ammirate. — 

Parecchi fra gli espositori nostrali sono giunti a Londra, ed 
hanno potuto vedere i loro oggetti collocati a buon posto. Il com- 
‘missario cav. Lencisa non ha omesso nè diligenza nè cura per 
proteggere gl' interessi dei nostri manifatturieri, e dare il de- 


bito risalto agli oggetti da loro inviati. 


F giunto il sig. Crocco, che divide col sig. Vertu l'onore di 


‘essere uno dei giurati per gli Stati Sardi, e tanto egli quanto il 


suo collega attendono con solerzia è con zelo al disimpegno del- 
l'incarico che è stato ad entrambi affidato. 

— Il giorno di martedì 4° luglio 50455 persone entrarono nel 
palazzo di cristallo : la somma d'introito fu di 2434 lire sterline 
e 15 scellini (circa 60869 fr.). La folla fu grande non ostante un 
forte temporale, che quel giorno, come a Parigi ed in altre città 
d'Europa, imperversò a Londra. Grandissima soprattutto era la 
calca nella sezione delle macchine, dove primeggiano la Francia 

el'Inghilterra : gli spettatori ammirarono assai un povero cieco 


i Che scriveva con una macchina inventata da lui medesimo. Alcuni 


bei lavori di filigrane indiani, simili a quei di Genova, attiravano 
Pure l'attenzione dei curiosi, 

.v La corporazione degl' ingegneri ha dato il suo banchetto agli 
ingegneri forestieri che si trovano in Londra a visitare la esposi- 


si) zione universale. Il numero dei commensali era di 4190: presie- 


“ deva l'illustre Roberto Stephenson : fra ì convitati erano il rino- 


— nanizà si. sciolse. 


mato meccanico francese general Poncelet, il colonnello Morin, 
l'ingegnere ‘Brunnell ed altre celebrità inglesi e straniere. Dopo 
i consueti brindisi ad onore della regina e della sua famiglia, il 


— Sig. Stephenson ne propose uno agl'ingegneri forestieri, a nome 


ilei quali rispose ringraziando il Poncelet. Furono poscia pro- 
posti altri brindisi e pronunciati altri discorsi, e quindi l'adu- 


ALREA GNA 


Caso Pnussia, Berlino, 29 giugno. Molti giornali annunziarono che 
‘ un ultimatum era stato rimesso al signor Reedtz , ministro degli 


affari esteri di Danimarca , dai gabinetti di Vienna e di Berlino: 


<. Il Corrispondente di Amburgo smentisce questa notizia, ma dice 


bensì .che vennero indicati al Signor di Reedtz alcuni punti che 
si riguardano siecome condizioni indispensabili di un accomoda- 
mento definitivo. Prendendo per base la risoluzione federale del 
17 settembre 1846 s'invocano i diritti dell'Holstein, l'unione tra- 
dizionale dei due ducati, l' uguaglianza delle due nazionalità da- 
nese e tedesca, nello Schleswig. 

Quindi è che i due gabinetti non vogliono riconoscere il pre 
sente stato di case nel ducato di Schleswig. 

Una corrispondenza della Pafrie dice che la dieta di Franco- 
forte nello affidare l'accomodamento della vertenza Schleswig-ol- 
steinese ai due gabinetti di Berlino e di Vienna, non volle prolun- 


‘© garei poteri che per sei settimane, Questa clausula merita qual- 


“ 


che considerazione , con. questa restrizione l'assemblea volle es- 
primere il desiderio che questa quistione sia risolta quanto prima. 
. Malo avere stabilito un termine così breve nasconde ancora 
‘un’ altra ragione, la quale consiste nelle diflicoltà che nascono 
Ila opposizione di parecchi membri della dieta, che non vedono 

dli buon occhio l'autorità che l’Austria e la Prussia esercitano 


quasi esclusivamente in Alemagna. 


Persone bene informate aflerarano che la politica delle grandi 
potenze di Alemagna non si oppone alla integrità della monar- 
chia, nese, conformemente ai voti del gabinetto di Copenaghen; 


ui tratta solo di soddisfare in pari tempo ai diritti dei ducati ed ai 


reclami degli agnati. 


La citata corrispondenza della Patrie assicura (che la dieta è 








NE 


della Danimarca si accordasse coi notabili dei ducati, e riuscisse 
ad ottenere dal principe di Augustenburgo una volontaria rinun- 
zia al diritto di successione, 

La convocazione degli antichi Stati provinciali, che pareva 
avesse avvicinato del tutto l'estrema destra al governo, sembra al 
contrario che sia per cagionare una dissensione fra (questo partito 
ed il ministero; imperocchè il governo persiste nello attribuire 
agli Stati provinciali e di circolo un’ indole provvisoria e sempli- 
cemente amministrativa, mentrechè l'estrema ‘destra , animata 
come ella è d'un implacabile odio contro la costituzione vor- 
rebbe attribuire loro un carattere politico e permanente, che 
servisse di base all' antica dieta prussiana per classi. 

I fogli ministeriali combattono questa interpretazione nel modo 
più esplicito, e dichiarano schiettamente che il governo non vuole 
per niun verso uscire dalle vie prescritte dalla costituzione. 

— Una corrispondenza particolare litografica reca quanto se- 
gue : Le trattative intraprese fra il nostro gabinetto e quello di 
Vienna,sulle proposte a farsi in comune alla dieta germanica, sono 
al loro termine Queste proposizioni sono di due specie; le une 
riguardano le istituzioni ancora esistenti in seguito alla rivolu- 
zione del 1848, che trattasi di abrogare, e le altre concernono il 
riordinamento dell’Alemagna, 

Sulle prime i due gabinetti sarebbero d'accordo: quanto alle 
seconde si trasmelteranno a tre commissioni tutti i documenti e 
materiali delle conferenze di Dresda. 

Ducato pi Brusswicu, 28 giugno. Il ministro ha presentato il 
26 maggioalla Camera dei Deputati un progetto di legge. inteso 
ad abolire i diritti fondamentali nel ducato. Il progetto fu riman- 
dato alla commissione costitutiva , la quale, dopo di averlo esa- 
minato, presentò Ja sua relazione che fra breve sarà discussa. 

Ecco le conclusioni della commissione che modificò il progetto 
nel modo seguente : 

« $A. Le disposizioni della legge dell'impero del 27 dicembre 
1846 cesseranno di essere in vigore. 

« $ 2. Sono però eccettuate le disposizioni seguenti: 1° Tutte 
le prerogative di casta.sono abolite; 2. in caso di arresto ordinato 
o prolungato arbitrariamente, il ditenuto ha diritto ad una in- 
dennità che egli può chiedere all'autore del delitto, od allo Stato; 
5° la libertà della stampa non può essere incagliata da alcuna &is- 
posizione preventiva, come p. e. la.censura, la cauzione, auto- 
rizzazione, ecc, 

« $ 5. Tutte le leggi votate in conformità della legge dell’im- 
pero del 27 dicembre 1848, e le disposizioni contenute nel pa- 


ragrafo 2 di questa legge, rimangono in vigore come leggi del 
paese. » 


RUSSIA 


Lettere pervenute da Trebisonda a Costantinopoli. confermano 
che al Caucaso varie tribù sottomesse, avendo riunito 25,000 uo- 
mini, assalirono e sconfissero tutti i distaccamenti del campo 
trincerato russo, e costrinsero il vice-ammiraglio Cerebrickoff a 
rinchiudersi colle sue truppe in Tschemer : interrotte furono le 
relazioni fra questa fortezza e la linea del Chuban. 

Si aggiunge che una grande quantità di armi, munizioni e og- 
getti militari d'ogni sorta venne sbarcata in Dschaba , piccolo 
forte sulla costa del Mar Nero di spettanza degli Azi-Oglù, ed uno 
dei forti dei circassi che i russi non poterono ancora prendere. 


AMERICA 

Stati Uniti. Nuova York, AU giugno. La notizia del protet- 
torato sull'America centrale che ‘si diceva proposto dal. signor 
Webster all'Inghilterra ed alla Francia, non è confermata. Le no- 
tizie politiche del resto sono: deficienti d'interesse. Il battello a 
vapore Crescent-City giunto dalla California ha arrecato la con- 
ferma della nuova dei disastri cagionati a S. Franciscò dall’in- 
cendio: già si era dato mano ai lavori per riparare le grandi 
rovine. 

Corone Incuesi. Giammaica, 45 giugno. Il cholera-morbus è 
scoppiato ad un tratto a Westmoreland, e mena molta strage. La 
siccità è cessata, e nei primi giorni di giugno è caduta gran quan- 
tità di pioggia, Il governatore generale ha prorogato il parlamento 
coloniale fino al 45 luglio. 
$ ——r_r__._-orgr1t 


TIME NOTIZIE 








ITALIA. — Inrento, — Torino, 7 luglio. 

Questa mattina S. M. il Re, accompagnato dalle LL, AA. RR. 

il Duca di Genova ed il Principe di Carignano, passava in rasse- 

gna nel campo di Marte le truppe della guernigione di Torino , 

composte della brigata Granatieri, della brigata Cuneo » di due 

battaglioni dì Bersaglieri, di 3 mezze batterie e de'Cavalleggieri 
d'Aosta. 


——— s x 
Il contratto di prestito conchiuso colla Casa Hambro e Figlio 
di Londra trova in quella città un esito favorevolissimo. Ci seri» 
vono che le somme dei capitali offerti tocca già tre milioni di 
lire sterline; cioè quasi la totalità del prestito. 


— Roma,4* luglio. Il Giornale di Roma pubblica in un 
supplemento il rapporto sulla tabella preventiva generale dello 
Stato pontificio per l'esercizio 1851, 

— Ieri alle 5 e mezza pom. partì da Roma per Castel Gandolfo 
il sommo pontefice, scortato da un drappello di guardie nobili e 
dui dragoni francesi e indigeni. (Oss. Romano) 

Fnaxcra. Parigi, 4 luglio. Si continua nella seduta d' oggi 
dell'assemblea nazionale la deliberazione sul Progetto di legge 
relativo all'appalto del servizio postale del mediterraneo, Il signor 
P. Daprat domanda che l'assemblea metta nell'ordine del giorno 
del prossimo giovedì la prima lettura della legge sull’ organizza» 
zione comunale; e la sua proposta è adottata. 

— La sottocommissione del rivedimento d 
lo spoglio delle petizioni; si riunirà doman 
Melun (del Nord) che è incaricato di renderle conto di tutte le 
sue operazioni, Questo ragguaglio sarà SOltoposto lo stesso giorno 
alla PA ficantte i ìe peo se dee comprendere nel suo rap- 

rto generale il lavoro del signor dj d 
Wlimiale all'assemblea. Poi, © pui ccp 

— Il Journal des. Deébats contiene un altro articolo del signor 
Michele Chevalier, in risposta al giornale l'Ordre sulla quistion» 


ella costituzione, per 
l per sentire il sig. di 





Vel sig. Thiers nella seduta del 28. 

bare, ei dice, sul discorso del signor 
avtiolenza, e ne parleremo ancora. 
essere in grado di provare che è un tessuto di errori 
materiali. Non ne consegue che il sig. Thiers non sia un oratore 
eloquentissimo, un abile difensore dell'ordine pubblico e della 
società quando egli vuol prendersene la briga; ma ne conseguirà 
che nei passati giorni egli consacrò il suo bel talento a difendere 
una mala causa con mezzi non buoni, e che determinò un voto 
deplorabile. 

— Leggiamo nel'a Correspondance Havas: È voce che quanto 
prima sarà pubblicata e letta in tutte le chiese della diocesi di 
Parigi una nuova pastorale dell'arcivescovo Sibour. Essa tratte. 
rebbe la quistione della carità dal punto di vista cristiano , e dal 
punto di vista sociale, e dei doveri che impone agl' individui e 
alla società politica e religiosa. tag. 

— Pare, dice un corrispondente del Courrier de Lyon, che 
la demagogia parigina non sia estranea a certe scene scanilalose 
che successero a Puitiers e principalmente a Chatellerault. $i 
sono spediti ordini acciocchè sia fatta un’ îachiesta su questo pro- 
posito. Già si poterono arrestare alcuni degli autori degli insulti 
e delle violenze dirette contro la persona del presidente della 
repubblica. i 

— Il sig. Forcade protesta oggi nell'Ordre contro una calun- 
niosa insinuazione che si contiene nella requisitoria presentata 


che il giorno appresso avrebbe indirizzata al consiglio di Stato 
una domanda di autorizzazione per procedere contro il prefetto 
di polizia. — i ta MSA See 

—— Borsa. I fondi pubblici saliscono sempre con gran fermezza, 
ma gli affari sono oggi poco animati. Il 5 010, aperto a 94, 50, è 
asceso a 94, 75, e chiude'a 94, 60, in aumento di 40 cent. 

11 3 0/0 resta a 56, 90, in aumento di 5 cent. — , 

L'ant. 5 0/0 piem. (c. R.) a 84, 55, in ribasso di 10 cent. 

Becio. Brusselles, 5 luglio. Il ministro delle finanze, sulla 
fine della seduta del 2, ha presentato alla Camera dei rappresen- 
tanti tre progetti di legge, intesi a stabilire imposizioni sulla 
birra, sul tabacco è sulle acque distillate, non meno che un 
| quarto progeito relativo all'esecuzione di grandi Javori pubblici. 

Nella seduta antecedente la Camera aveva approvata la legge 

sulle successioni con 56 voti contro 26. 

— La causa del conte di Bocarmé è chiamata alla corte di cas- 
sazione pel 14 di questo mese. TELE iis 

Spaowa. Madrid, 29 giugno. Scrivono alla Correspondente : 

Il signor Colombi che rappresentava la Spagna a Vienna, è no- 
minato ministro a Roma. Il siguor Antonio Arnara, segretario 
attuale della legazione spagnuola a Parigi, sì recherà a Vienna 
come incaricato di affari ad inlerim. Il signor Creus rappresen- 
tante la Spagna a Montevideo sottentrerà al sig. Caeto nel consi- 
glio di Stato come capo della divisione politica, 


Il sig. Arnao, segretario di legazione a Roma, sottentrerà 
al sig. Creus a Montevideo, Il sig. Sancho essendo stato nominato 
segretario di legazione a Roma, gli vien sostituito il sig. Perez 
di Castro come segretario di legazione a Berlino. 

La discusione sull' assestamento del debito dee cominciar do- 
mani. L'Epoca annunzia che il sig. Alessandro Mon sarà il primo 
oratore che parlerà su codesta quistione. Quel giornale cita anche 
come doventi prender la parola sulla stessa quistione i sigg. Seijas, 
Madoz, Bermuilez di Castro e Barzanallonas. “| 

— Si legge nella Patrie del 5 il seguente dispaccio telegrafico 
di Brobia in data di Madrid 2 luglio a Bore 12: 

« Jeri, verso il finire della tornata, il sig. Pidal presentò al 
congresso una proposta per ritardare l'adozione dell'assestamento 
del debito. Quantunque essa fosse inattesa e che molti deputati 
della maggioranza fossero assenti, il governo ottenne 129 voti 
contro 56 Oggi 9 altre voci ‘hanno aderito al voto de Ja maggio- 
ranza.» i 14 

Porrogacio. Si hanno da Lisbona notiz ie del 25 giugno. Il 
solo fatto importante è un. reale decreto il quale ordina che la 
percezione delle contribuzioni e il pagamento delle spese pubbli- 
che continuino a farsi nella forma attuale sino a che le Cortes 
convocate pel 15 novembre approvino il bilancio per l'annata 
amministrativa 1854 a 4852. prat 

Isonr.tanna. Londra, 3 luglio. Alla Camera de' comuni, nella 
tornata del 2 luglio, dopo la seconda lettura del bill ‘enlle resi- 
denze ecclesiastiche, il sig. Bell propose che si facesse la seconda 


lettura d'unaltro bill che ha per iscopo di regalare l'esercizio della © 


farmacia. 0, 

Il ministro dell'interno sir G. Grey fece notare che un sif- 
fatto regolamento potrebbe condurre al monopolio. Se dunque 
(disse egli) il sig. Bell consente, che il bill sia esaminato in co 
mitato pro forma è senza che la. Camera voti sovr'esso durante 
l’attuale sessione, io non m'oppongo alla seconda lettura. 

ll sig. Bell avendo accettata questa proposta, il bill è letto pro 
forma e sotto‘ogni riserva. +; / 

— Si legge nel Daily News : Tea 

S. E, il marchese di Normanby è arrivato a Londra da Parigi, 
accompagnato dalla marchesa sua sposa. Si dice che il nobile mar- 
chese si tratterrà a Londra un 45 giorni. Corre anche voce che 
siagli stato offerto il posto di governatore delle Indie. Nel caso 
ch'egli lo accettasse, non ritornerebbe a Parigi che per farvi la 
visita di etichetta a fine di prender congedo. 

— Si legge nel Globe: 


L'alderman Salomons ha indirizzato uba circolare a' suoi elet- 


tori di Greenwich pregandoli di scusarlo s'egli non si presenta 
al Parlamento in questa settimana. Il bill sul giuramento degli 


israeliti dovendo esser letto oggi per la terza volta alla Camera 


de' Deputati, egli ha 
favorevole. 
— Il re de' Belgi partì il 3 da Londra. "ua 
— Nessuna nuova notizia di Liverpool (V. notizie pe. 
Auemacsa, Fri orte, 2 luglio. La dieta germanica, nell 
seduta dei 30 Pic Ir gt nuovi comitati: {°al comi- 
tato pei reclami; 2° il comitato per l'ordinamento defin.tivo degli 
allari federali; 5* il comitato per la pubblicazione «dei process; 
verbali della dieta. (Gazz. delle Poste) 
— Det5. S.A. 1. il duca di Leuchtenberg , e S. AI il dura 
di Augustenburgo sono. giunti in Francoforte, dove giunse pa- 
rimenti il principe reale di Wortemberg colla principessa sua 
consorte. (J. de Francfort) 


preferito attenderne il risultato che spera 


dall'avvocato del sig. Carlier contro di lui ne) noto affare, e dice . 


Ca 


— Vienna, 5 luglio. Ieri alle ore otto di ra gi 
Vienna il re e la regina di Sassonia. Laporte 0 a rice 
verli alla stazione della strada ferrata. NON 


— Borsa di Vienna del 4 luglio. 
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Ubbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0 
» a LN » 41/2 85 
» del 4850 con rimborso » 4 19 4/2 
Azioni della Banca — 4254 
+ — Corso dei cambi. 

Augusta per 400 fi. cor., fior. uso 125 3/4 
Londra per una lira sterl., fior. 35 mesi 412 5 I. 
Corso delle valute. 

Zecchini imperiali aggio 50 0/0 


— Cassel, 50 giugno. L'elettore ha conferito al sig. di Man- 
teuflel le insegne della gran croce di S. Luigi. 

Venne pubblicata un'ordinanza per cui si abroga la legge che 
conferiva agli S'ati la facoltà di cooperare alla nomina dei giudici 
presso la corte superiore d'appello. 1 


— Brunswil Gli Stati approvarono la proposta del governo, 
tendente at abolire i diritti fondamentali. 

_— Amburgo, luglio. L'assemblea della borghesia con 264 
voli contro, 52 ha rigettato la nuova legge sulla stampa, presen- 
tata dal Senato. 

— Brema. L'assemblea legislativa di Brema ha rigettato le mo- 
dificazioni che 1 Senato voleva introdurre nella costituzione. 

Danimarca. S: ha per via di Amburgo il dispaccio telegrafico 
in data del 4 luglio : 

« Le lettere ed i giornali di Copenaghen annunziano che il. 
ministero danese ha data la sua demissione in massa. 

« La capitale era agitalissima,» 

— Il Boersenhalle di Amburgo dice che il duca di Augusten- 
burgo fece rimettere alla dieta germanica , per mezzo dell’avvo- 
cato Rei hé, una protesta contro la sua esclusione della succes- 
sione al trono di Danimarca. Egli chiede nello stesso tempo la re- 
stituzione de'suoi beni confiscati. 


STERIA SL RTo ARS ERZIAIA MAIN ATZIA ZA 19% MERITI IL VETRI CRITICI ZI 
E. LEONE gerente. 


© CITTA’ DI TORINO. 
IL SINDACO NOTIFICA 

Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli della 
Città tanto nel quartiere di Dora al N° 8, come quello di Mon- 
viso al N° 4, rimane dal giorno di domani 5 stabilito per ogni 
chilogramma a Lire 1 cent. 00°... . .. Lire 4. 00 

Torino, dal civico palazzo, addi 4 luglio 41854. 

. Il Sindaco G, BeLLono. 








AMKIRISTRAZIONE DEL DesiTO PonpLico. 
Corso delle rendite del Dabito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 


agenti di cambio. 

(iosa Decorr. 4 55% 

1950) td. tiluglio 964 Li» x 
giugno 1540 re fit L. 8220-82-8245 
iù saga era dello Stato. 


Torino, 5 luglio A854. 
Cinque per cento. 
. aprile 1854 L. 


tit » 4{.luglio 4854 L. >» » 
1849) Td. 4t.aprile 1854 L. >» » 
(4850) ld. » » » » 


Il Direttore generale Siwonpi. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
«—. Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
— _——’lasera del 2 luglio 4851. 
Commissanio GoveRnaTIVO Art. 8 della Legge 


PRESSO LA Banca l 9 luglio 4850. 

i Attivo. 
Numerario in cassa in Genova. |, L. 3239501 23 

id. id. inTorino . » 8740557 52 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 41950225 92 

id; 0 id. in Torino . » 18254047 52 
Fondi pubblici della Banca . . . . » — 557560 ‘» 
R. Finanze c. mutuo . . . . ,.,. » 42 » 
Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova » 950000 02 
Tratte della sede di Torino del 4 corr. » 40097 25 
Spese diverse. . ... ., » 495267 04 
Interessi fondi pubblici e mutuo » 62955.» 


L. 55737816 27 


———— ——_ 


Sr Passwo. 
Capitale nati <i . . . . . . Li 8000000 » 
Biglietti in circolazione. 

per operazioni ordinarie |. ._ ST » 29662250 » 
r mutuo alle Regie Finanze. . . » 42000000 » 
"ondo di riserva —. . . ... . . . a = 203999 99 
Profitt e perdite al 50 giugno 1851. . » 501451 19 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova» 53153 94 
sal: St, 4 305 inTorino » = A4I(591 62 
Benefizi del semestre in corso in Genova . » 4564 79 
ld. jd. in Torino » » » 
Conu correnti disponibile in Genova » 4519466 05 
idee id, in Torino » 1029404 71 
Non disponibilee diversi . . . |. » 59280 67 
Regio Erario conto corrente . . . . . © » 4955450  » 

Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
i quella di ‘Torino RARO 782741 53 

» della sede diTorinosu quella 
; LATE MR 18157 90 
Dividendi arretrati . 0/0. DISTA » 
Azionisti della Banca di bic indennità —» 250» 
Corrispondenti della Banca (shil.o de'conti)  » 688935 70 





LL 55737016 2 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. “—. 


i TERMOMETRO cauti 
UNITO AL BAROMETRO. 
MA RON 


è | BAROMETRO A MILLIMETRI 





IL] 


sta 


f] 7 
Lo 


PLATE 
MSA le ia 


nel giorno 4 luglio 4854. 
chilogr. 
Lo 4 45° 


Prima qualità 

Seconda id. n à » 3 64 
Ambe le qualità riunite » 4 05 
Prezzo più elevato È » 4 40 


Il Regio Sindaco 
Avv. Fnaxcesco PeLLeGRINO. 


TEATRI D'OGGI 

CARIGNANO (84,2) La drammatica Compagnia diretta dall’ 
attore Giuseppe Astolfi rappresenta: — i 

NAZIONALE (8 4/4) Opera: Lucia di Lamermoor. Nell'in- 
tervallo degli atti la Compagnia detta delle quattro nazioni di- 
retta.dal sig. Eric eseguirà alcuni quadri plastici. 

D'ANGENNES(84{2) Vaudevilles, 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 1/2) Lacompagnia diretta 
dall'artista Vivarelli recita: 1 Masnadieri. 

DIURNO (accanto alla cittadella ) (5412) La drammatica Com- 
pagnia Bassi e Preda, recita: La vedova del giustiziato. 








Sotto il titolo di 


PANTEON ISTORICO 


L'EDITORE. €. PERRIN 
Pubblicherà una Collezione di Opere in sesto economico, 
illustrato con moltissimi e magnifici disegni. — Ogni 
fascicolo non costerà più di 30 cent., e conterrà la 
materia di tre fogli in caratteri ordinarii. 
La prima Opera che verrà pubblicata sarà : 


STORIA DELLE RIVOLUZIONI POLITICHE 


DEI MARTIRI DELLA LIBERTA 


che si sacrificarono per la libertà 
DELLE NAZIONI 
peL sianon LUCIANO BESSIERES 
TRADOTTA DA VALENTE PENNA 


CON NUMEROSE AGGIUNTE SULL'ITALIA 


A giorni si pubblicherà il Programma e la 4.* dispensa. 


AVVISO AI SOSCRITTORI 


DELLA 


VOCIETA' ANONIMA PIEMONTESE 


PER L'ILLUMINAZIONE A GAZ 
IN TORINO 





Li signori Socii contemplati nell’ art. 19 degli Statuti 
sono pregati d’ intervenire all' adunanza che si terrà in 
continuazione della congrega 3 corrente mese, non es- 
sendosi potuto in questa ottenere la maggioranza in 
tutti i membri che debbono comporre la Direzione. 

Detta adunanza avrà luogo sabato 412 corrente mese, 
alle ore 7 1/2 pomeridiane, presso li fratelli Albani, 
Borgo Dora, cantone detto il Fiando. 


INCANTO 


Il 45 corrente luglio avrà luogo in questa città, col 
ministero e nell’ ufficio del notaio Turvano, delegato 
dal tribunale di prima cognizione (via S. Teresa, 
num. 40), alle ore 40 412, l’ ultimo incanto e definitivo 
deliberamento , 

1° Della Casa situata in questa città, sezione Po, 
isola S. Cristofaro, via del Cannon d'Oro, sull’ estimo 
del sig. ingegnere Valerio di L. 170,000; 

2° Della Possessione detta il Rosano, di ettare 54 
giorn. 145) circa, posta nei confini di San Benigno, 
Volpiano e Lombardore, sulla stima di L. 54,000, 

Caduti nell’ eredità dell’ avv. Giuseppe Prato. 


PIETRO 


NEGOZIANTE 











Annunzia, che il giorno 5 corrente giunsero nelle 
sue scuderie, a S. Salvario, num. 30 Cavalli di diverse 
razze e mantelli, da sella e da carrozza. 





DA VENDERE 

tanto unitamente che separatamente, in vicinanza di Torino 

CASA civile e rustica, orto e prato wnito di ettari 4, 
are 50 circa, a poca distanza dal Borgo di S. Donato; 

Altra casa civile e rustica, ed orto di are 86, unito, 
vicino al Borgo di Dora. 

Per il prezzo e le condizioni indirizzarsi nello studio 
del notaio Borgarello, via S. Filippo, num. 24. 





TERMOMETRO CENTIGR. ESTRRNO 
ESPOSTO AL NORD PA 





ANEMOSCOPIO 


22 [| FEwTARE 
L Fans. deli prossimo ottobre 


ALLOGGIO di 10 camere al terzo piano, gon vista in 
via di Dora Grossa, angolo alla chiesa della SS. Trinità. 
Recapito via del Seminario, num, 2, piano 2.° 





NOTA 


Il 4 luglio 1854 si trascrisse nella conservatoria 
delle ipoteche della provincia. di Torino, al vol. 53, 
art. 26883, atto del 26 precedente giugno, autentico 
Operti, di cessione dal sig. Antonio Napione ai signori 
Ambrogio e Maddalena Molino, di una casa con adia- 
cenze e terreno fabbricabile nel Borgo di Po, presso 
Torino, fra Je coevenze della strada tendente alla 
Vigna della Regina, e delle proprietà del Seminario, e 
dei signori Massaglia e Pasquario, sì e come pervenne 
allo stesso cedente nei giudicii di subasta seguiti nel 
passito anno in seguito al fallimento del capo-mastro 
impresario Giacomo Florio. 

. Notaio Operti. 
NOTA 

Sull' instanza del sig. Abraam Treves di questa città 
venne aperto il giudicio di graduazione nanti il tri- 
bunale di prima cognizione in questa città sedente, a 
relazione e per decreto dell’ ill.mo sig. giudice Tempia, 
del 28 aprile ultimo scorso, sul prezzo dei beni com- 
ponenti la cascina da Francesco Dionisio, del Nichellino, 
venduta al predetto sig. instante per L. 44,500, e re- 
stano perciò diffidati tutti gli interessati nella distri- 
buzione dell’ anzidetto prezzo a far fede delle loro ra- 
gioni nei modi e termini dalla legge prescritti. 

Torino, il 2 luglio 1851. 

Avv. Giuseppe Gallone sost. Cucchi-Boasso. 
NOTA 

Venne trascritto all'ufficio delle ipoteche di Torino, 
il 28 maggio 4854, l' iustromento del 48 settembre 
1839, rogato Perotti, con cui il Francesco Rista fu 
Giuseppe, residente a Ajrasca, foce vendita a Giacomo 
Andisio fu Gioanni, residente a None, di un campo di 
tavole 99, sul te:ritorio di Piossasco, regione Passa- 
collo, in mappa al numero 7083, coerenti la strada 
vecchia di Pinerolo , Michele Cavaglià, Gioanni Catta- 
neo, il signor conte Carlo Piossasco, ed eredi del me- 
dico Bianco, pel prezzo di lire 49%. ‘ 

Not. coll. Perotti. 
NOTA 


Con atto passato alla segreteria del regio tribunale 
di prima cognizione di Pinerolo, del 6 corrente luglio, 
la Congregazione di Carità, del luogo di Cavour, di- 
chiarò di accettare, col beneficio d'inventario, l'eredità 
defertale dalla Rosalia Sciolla coll’ ultimo suo testa- 
mento del 28 gennaio 4848, rogato Madon, dietro au- 
torizzazione di cui nel Decreto Realc 42 maggio p. p. 
e coll’ annessavi condizione. 


Pinerolo, il 5 luglio 4831. 


Griotti caus, coll. 


NOTA 
Venne il 2% corrente trascritto alla conservatoria di 
Pinerolo, vol. 22, art. 86, l'atto 44 aprile ultimo, ro- 
ato al notaio sottoscritto, con cui Sebastiano Ferrero 
u Sebastiano, dimorante a Villafranca, vendeva all’ 
Antonio Possetto fu Bartolommeo, di detto luogo, un 
piccolo orto su quel territorio, regione degli Ajraudi, 
di are 9, cent. 50 (tav. 25), in mappa sotto il n. 2392 
per il prezzo di L. 500. 
Vigone, il 29 giugno 4851. 
Notaio Nicolay. 





ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE PERNATE 


conse da TORINO ad ARQUATA CORSE da ARQUATA a TORINO 













ore 






















Stazioni Stazioni 
di Partenzaf enim. | anti. fpom, di PAPteNZa]antiaa, | cotim. pom. 
Torino 6 40/40 10|4 » 5 40/441 50/3 45 
Moncalieri | 6 24/410 24|4 44 5 49 dI 59|9 54 
Cambiano | 6 39/410 39/4 29 6 541 55|4 10 
Pessione | 6 51|10 54|4 41 | pom. 
Valdichiesa f 7. A|11 44 5I 625142 13/4 28 
Dusmo 723/11 25/5 13 6 44|42 54/4 46 
Villafranca | 7 48/11 485 38/{Solero 6 54\42 44/4 59 

{ pom. 7 7412 57|5 12 

Baldichieri ‘4 7 54| » pjr » 748] » »+|5 28 
S. Damiano f 8 4|12 4|5 54 724) 1 14|5.29 

Li 8 20/412 20/6. 40 7 46| 4 36/5 DI 
Annone 8 55/12 55/6 25 758) 4 48/6 3 
Cerro ** 8 359] » »/6 29 » | 4 53/0 » 
Felizzano | 8 54|412 54/6 44]Villafranca Y 8 10) 2 »|6 45 

lero 9 4|4 4|6 S4|Dusino 9 7] 2.57|7 42 
Alessandria { 9 20| 4 20|7 40|\Valdichiesa {9 24| 3 4141)7 26 
Frugarolo ] 9 55| 4 55/7 25|\Pessione 9 31|.3 2/7 36 
Novi 10 _7| 2 7|7 57\Cambiano | 9 42| 5 52|7 47 
Serravalle {10 20| 2 20{8 t0|\Moncalieri | 9 57| 5 47/8 2 

Ad Arquataj!0 50) 2 50}8 20||_A Torino J{0 10) 4 »|8 45, 





* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì ;l 1° convoglio diretto ad 
ARqua e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° con- 
voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. ia 


È 









STATO DELL'ATMOSFERA 


"x 











stia | menti |,” | att | ent E | Temi |__| pa | mesi [90,5 | "ore mattina | messi _| sese 
i 737 6 | 75612 | 4208 | 4205] 4221) 446 2 449 195 NE. 0.N.0. | N.E. Pioggia Pioggia Ser.con vap. 
UE - 386 90 ‘787 î3 756 80 ia 7| 4254 265 di 6 | j250 199 5 |N.E. 0. NE, Messo annuv. Ng. squarolali Nug.a gr 
4 » | 75660] 757 60| 754 70] +202 20! +252]|H18 4! 4206] 42253 NE N. |NNO, | Annuvolato ug. a gruppi | Nug.a grup. 


TIP. DI G. FAVALE E COMP, 






li 


W.° 460. 


Torino, alla Stamperia di G. FavaLE 0 C., Contrada del Mercanti, 


Casa 0; nelle Provinele , mediante Invio ; di mandati postali af- 
trancati:' faori dello S'ato uHa Direzioni postali, 
Ul prezzo della ui sd iaserzioni dave essere auticipato, 


Lia assoatazioni han priucipio cel primo di-ogni, mese. 
‘PARTE NON UFFICIALE 
i ITALIA 


Nella Camera dei Deputati continuò la discussione sul progetto 
di legge di mod:ticazioni dello statuto della Banca Nazionale. 








% 





CAMERA DI AGRICOLTURA È DI COMMERCIO DI TORINO. 
DORSA DI COMMERCIO. 


‘ Notificanza : 

4. La Borsa di Commercio di Torino, istituita col Regio Decreto 
del 26 novembre 1850, sarà aperta nel locale in esso Decreto de- 
signato, cioè in apposita sala del Palazzo della Camera dov'è sta- 
bilita la condizione delle sete, via Alfieri (già S. Carlo), num. 9, 
il giorno 14 del corrente mese. 

2, La riunione de' Commercianti che costituisce la Borsa, si 
terrà ivi tutti i giorni non festivi; principierà alle ore 9 1/2 di 
maltina, durerà un'ora, e sarà quindi chiusa alle ore 10 4/2; acciò 
possa tosto essere pubblicato il bollettino del corso dei valori e 
delle merci ammesse a contrattazione nella Borsa. 

5. Con ulteriori avvisi saranno fatti noti quegli altri provvedi- 
menti che fossero per apparire opportuni. 

Torino, il 1° luglio 4851. 

Per la Camera , 


Avv. G. Fenrero, segr. 





|| ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 

I contribuenti nei prestiti aperti a favore dello Finanze dello 
Stato che trovansi descritti nella seguente tabella , avendo dichia- 
rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 4 
della Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella 
stessa tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, è 
chiesto certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti , 
onde all'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei 
corrispondenti titoli definitivi di credito; 

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mesi 
dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e5 di detta Legge, saranno ri- 
lasciati i chiesti certificati. i 
Prima inserzione. 


ve had 


QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 


5 Nomr E Coaxome 








Dei del 

SÌ contribuente 

Zi : 

È Pellerano. Barto= 1848 41848 

2.4 lomeo.. . .|2689/219mre| 50 »| 7 7bre | Genova 




















Torino, il 6 luglio 4854. 
L'Ispettore Generale F. Caccia. 





REALE ACCADEMIA DELLE SCIRNZE. 

Nell'adunanza della classe di scienze morali, storiche e filolo- 
giche della Reale Accademia, tenuta il 30 dello scorso giugno, i] 
cav. di S, Quintino, in continuazione de’ suoi antecedenti discorsi 
intorno agli antichi marchesi di Savona e della Liguria ne' quali 
si era proposto di provare come si dovessero questi distinguere 
dagli altri marchesi contemporanei, e che in quest'altra parte del- 
l'Appennino e più particolarmente delle Langhe avevano il .loro 
dominio; lesse Degli antichi marchesi del Wasto.1l più distinto 
tra questi marchesi del Wasto fu Bonifacio, dalla cui discendenza 
nacquero il marchesato di Saluzzo ed altri sei meno importantj 


marchiesati; e contemporaneo ‘ad esso era altro marchese pur 


Bonifacio che si. scorge dominare in Savona. Ora questi due 
marchesi Bonifacii erano stati talmente confusi dagli scrittori 
nostri eziandio, da non farne più che un solo; abbenchè quando 
si trattava di riferirne le ‘azioni, 0 determinarne il dominio vi 
ritrovassero delle insolubili difficoltà. Il cav. di S, Quintino riuscì 
di sciogliere questa intricata matassa provando con numerosi ed 
autentici documenti la dualità di cotesti marchesi, e distinguendo 
i dominii e le possessioni dell'uno e dell'altro, e-recando così 
chiara luce ove prima di esso non regnavano che folte tenebre è 
profonda oscurità. 

In quest'adunanza Ja classe nominò a varii posti vacanti nel 
suo seno. Ad Accademico nazionale non residente il cav. Leone 
Menabrea, accademico di Savoia, e consigliere di appello in Giam- 
beri, ed ad Accademici stranieri il sig. cav. prof. Augusto di 
Boeckh, celebre e valente filologo di Berlino; il professore del- 
l'Università. di Cambridge il sig. Tommaso Babington-Macaulay, 
autore di varii scritti di economia politica e di una reputata storia 
d'Inghilterra. Queste nomine vennero approvate da S, M. 

Furono poi nominati socii corrispondenti il. sig. Ampére, 

nembro dell'istituto di Francia; il sig. Visconte di Rougé, diret 
uz SR, egizio del Louvre; il sig. Duca di Caraman, au- 
tore di varii reputati scritti di filosofia; il sig. Dottore Hentzen, 
segretario dell'istituto di corrispondenza archeologica a Roma; il 
sig. di Lowenstern, autore dello dicifframente delle iscrizioni 
della. terza scrittura cuneiforme ritrovate dal nostro Botta nelle 
rovine di Ninive, — i 
e L’Accademico segretario 
GAZZERA. 








| Straordinaria, caduta distrusse ad 


La va i i 
GiormaLt UrriciaLe DEL Reexo. 
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‘MARTEDI 8 LUGLIO 


FATTI BIVERSI.— Proviteir. — Ci setivono da Alba: 
Il dì 1 luglio corrente verso. le ore quattro pomeridiane un or- 
ribile oragano, proveniente da. mezzagiorno e con vento di le 
vante, imperversò nèi territoril dei comuni di Castino, Rocchetta 
Be:bo, Benevello,. Borgomale, Legnio, Somano, Cossano e di altri 
comuni della provincia d'Alba. La fitta grandine di grossezza 
un tratto i raccolti pendenti, e 
lasciò immerse nel dolore quelle popolazioni. Il comune. di: Ca- 
stino fu il più danneggiato; ivi la campagna presenta attualmente 
l'aspetto del più rigido inverno; altre alla gragnuola, i rivi gonti 
dalle acque strariparono ed arreca‘ono gravissimi danni ai circo- 
stanti fondi in coltivazione. 

Gexovesato. — Ci scrivono da Savona : 

Verso la mezzanotte dal 2 al 3 corrente mese, due pescatori di 
Noli ed un ragazzo di anni 40 stavano su'piccoli barca în mare; 
quando levatosi all'improvviso ur forte soffio di vento, la navi- 
cella carica, fors’ anche troppo pet gli attrezzi di pesca, si trovò 
piena di acqua. i 

A fronte dell'imminente pericolo i «lue pescatori chiesero soc- 
corso e si posero al nuoto traendo seco il ragazzo, ma la violenza 
delle onde è latontananza dalla spiaggia toglievano loro la spe- 
ranza di salvezza, se altro battello , guidato da certo Giuseppe 
Ganduglia, già benemerito per altri tratti di coraggio è decorato 
nel 1845 di medaglia d'argento dal governo francesé, non fosse 
accorso a salvarli, 

Possuicazioni. — L'Eté è Aix en Savoie. Questa nuova guida 
pratica, medica e pittoresca, che venne non ha guari pubblicata 
a Parigi racchiude per così dire due, libri in uno solo. Nella prima 
parte il sig. Audiffred, vantaggiosamente noto per altri interes- 
santi opuscoli intorno alle acque del Mont d'Or e di Vichy, va 
iniziando, con lo splendore e la eleganza dello stile,il lettoregalle 
cognizioni della v.ta che si conduce.alle acque, de’ suoi piaceri € 
de’ siti maravigliosi che s'incontrano ad ogni passo ne' dintorni 
d'Aix. 

Il sig. Despine, figlio, tratta nella seconda parte il lato scien- 
tifico. Nodrito dall'esperienza e dalle mediche cognizioni di sua 
famiglia, il sig. Despine, incaricato delle funzioni importanti di 
medico ispettore delle acque, svolse la sua materia con molta dot- 
trina e coscienza, Il suo lavoro è nitido e sparso di utili ammoni- 
menti. Le osservazioni che contiene e i precetti che dà aj malati, 
acquistano dalla sua penna e dalla sua posizione un carattere in- 
contrastabile di autorità. 

L'illustre sig. visconte Hericart de Thury ha arricchito d'ana 
notizia geologica e d'una pregiata carta d'Aix e'de' suoi dintorni 
questo libro, fregiato da bellissimi disegni,a due tinte dei signori 
Raffort e Petit. I forestieri e i compaesani vedranno con compia- 
cenza questa nuova illustrazione d'uno de’ siti più incantevoli e 
favoriti dalla natura del nostro territorio. 


STATO ROMANO 

Si legge nel Giornale di Roma: 

Nel giorno 26 del p. p. giugno cessò di vivere in età settuage- 
naria dopo lunga infermità , munito di tutti i conforti dell'augu- 
sta nostra religione monsignor Domenico Angelinì , di Ascoli, 
vescovo titolare di Leuca, consultore della santa romana ed uni- 
versale Inquisizione , già sulfraganeo nella diocesi di Sabina e 
commissario della santa casa di Loreto. 


SVIZZERA 

Vaun. Il gran consiglio ha dibattuto lungamente la quistione 
dell'imposta in una delle ultime sue sedute. L'opinione radicale 
proponeva di alleviar ‘l'imposta territoriale del valore dei debiti 
ipotecari, per colpire i creditori ed abolire il diritto di mutazione, 
riserbandosi a bilanciare il disavanzo col mezzo di nuove impo- 
ste. Parecchie proposte fatte in questo senso dai signori. Eytel, 
Guignard e Bourgeaud ottennero soltanto una ventina di voti, 

In altra seduta successiva il gran consiglio approvò un progetto 
di legge sulle incompatibilità federali, Si trattava sovrattutto di 
sapere se il giudice cantonale potesse fir parte del consiglio na- 
zionale e del tribunale federale. La doppia esclusione fu pro- 
nunciata, 

Il partito liberale conservatore acquistò terreno nel gran con- 
siglio. Questo partito avrebbe la massima probabilità di buona 
riuscita se procedesse fermamente per la sua via. 

Sfortunatamente vi s’insinuano in\mezzo certi enfants ferribles 
che assài lo compromettono. Infatti questo partito, ossia una fra- 
zione di esso scelse per organo suo un periodico bernese fondato 
e sostenuto dal patriziato e da' suojaderenti.Quali rapporti sonvi 
fra i liberali conservatori del cantone di Vaud e simili elementi? 
Sappiamo bene che ne sarebbero dei molto inquietanti pei veri 
liberali. A (Suisse) 

VaLiese. Si è ultimamente scoperto il cadavere di un giovane 
di Evolène, la cui scomparsa seguì or sono già cinque anni. 
Ecco i particolari di questo strano avvenimettto. L° individuo 
in discorso chiese în bel giorno al suo padrone il permesso di 
andare a caccia, il che gli venne dapprima ricusato, poscia con- 
cesso, Egli partì, nè ritornò più indietro. Invano si mandarono 
persone a ricercarlo per ogni parte, e rimase fuori di dubbio 
che egli era perito, 

"Di fatti, in questi ultimi giorni, alcuni cacciatori passando 
per un luogo quasi inaccessibile, non battuto da piede umano 
giù da molto tempo, rimasero non poco Sorpresi allo scorgersi 
davanti, sotto una speciedi rupe che formava volta , il corpo di 
up uomo la cui gamba trovavasi stretta sotto un n; Las 
Dagli abiti, ancora bene conservati, essi riconobbero l' infelice 
che non si sperava più di ritrovare. 


Il corpo stesso era facile a riconoscersi : gli animali e le in- 
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} > Inserzioni volontarie, 80 cent. d'obbligo 3 eent. 





iemperie lo avevano rispettato. Non lungi da questo luoge si ve- 
(leva appoggiato alla rupe il fucile da caccia; Ji €uî piastrà era 
ancora involta d'un fazzoletto, Vivamente commossi, ‘i mostri 
cacciatori cercarono, spiegarsi le cagionî di questa catastrofe ; ssi 
giudicarono che lo sfortunato giovine ; passando per questo luogo 
che éra coperto di rupi scoscese, avesse involontariamente smosso 
uno di questi massi di pietre che ricadendo sopra di lui gli colse 
la gamba che vi stette come in ‘uno stretto, semmai fratturarsi , | 
perchè le ossa erano intatte. 

Si è in questa orribile posizione chetà povera vittira vide ap- 
pressarsi la morte, senza potere distaccarsi né farsi udire dalle 
numerose persone che ne andavano in cerca è quanto tempo durò 
quest'agonia? Dio solo il sa, che certamente gliene avrà abbre- 
viato i dolori; ma è fuor di dubbio che l'infelice ha dovuto perire 
di fame. MALL 

Quando la notizia di questa triste scoperta pervenne al vil- 
laggio, allora alcuni si ricordarono di avere udito grida lontane 
mentre si esploravano i boschi e gli abissi. Ma per fatale coinci- 
denza, il luogo della montagna dove perì quel giovane, è note © 
vole per l'eco che vi risuona : le grida della vittima ,* ripercosse 
dalle rupi, trassero più volte i suoi parenti ed amici a cercarlo 
appunto alla parte opposta a quella d'onde partivano. 

(Suisse) 
FRANCIA ia FIA 

Pamir, 4 luglio, Leggiamo nel Journal des Débats : Sì è di- 
stribuito oggi all'assemblea nazionale il rapporto del sig.  Larra- 
bure sui trattati della Plata. Innanzi di entrare nell'esame a parte 
a parte di tutti gli articoli di essi trattati, il relatore fa'un'espo- 
sizione generale degli avvenimenti che successero sulle rive della 
Plata, risalendo al trattato concluso nel 4840 dall'ammiraglio di 
Mackau e ratificato dal governo francese. Risulta dalle spiega- 
zioni e dalle informazioni datealla commissione dal ministro degli 
affari esteri e da quello «ella marina e dai nostri ufficiali di mare 
che lungamente dimorarono alla Plata; che il generale Rosas avera 
eseguito fedelmente quel trattato, che protesse i nostri connazio- 
nali nelle-loro persone e nei loro beni; che i riclami ammessi da 
una commissione mista in cui la voce preponderante apparteneva . 
alla Francia, furono liquidati, e che le indennità le quali erano 
state regolate furono pagate integralmente. i 
* La commissione dopo aver fatto conoscere il movimento com- 
merciale che vi fu principalmente dope il 4840 a Buenos-Ayres 
e a Montevideo, è venuta a questa, conclusione: che l'interesse 
del traffico della Francia si trova piuttosto a Bacnos-Ayres che a 
Montevideo, 

Secondo l'avviso del relatore, non vi è altro di possibile se non 
tre scioglimenti della quistione che già costò alla Francia si grandi 
sacrifizii ; l'abbandono della Plata, I ra 0 la ratificazione dei 
trattati Le Prédour, L'abbandono, il sig. Larrabure, sarebbe 
il più deplorabile fra tutti i partiti da prendere, e sarebbe 
parte nostra una confessione d'impotenza, una sconfitta morale. 
La guerra a 3,000 leghe dalla Francia sarebbe risicosa, costosa, 
senza immediato risultamento, e potrebbe trarci ad occupare il 
paese da un capo all'altro della Banda Orientale. Rimane adun- 
que la ratificazione degli ultimi trattati Le Prédour. 

La commissione pensa che questi trattati danno alla Francia le 
soddisfazioni ragionevoli che domandò per organo del governo 
dopo i dibattimenti del passato anno nell'assemblea. Essa rimane 
convinta che l'interesse francese nella Plata è Ja pace; che colla 
pace il colonizzamento vi si potrà formare da per sè stesso, e spar- 
gervi lo spirito francese senza violenza, senza versamento di san- 
gue, senza che ciò nulla costi alla madre patria. ù 

Si è fatto notare che il trattato concluso con Rosas non stipula 
indennità pei nostri connazionali riclamanti. Il ministro degli 
affari esteri interpellato a questo proposito in seno della commis- 
sione, dichiarò che il trattato Le Prédour aveva massimamente per 
iscopo il regolare le difficoltà internazionali, e che quella stipu- 
lazione troverebbe il suo posto in una negoziazione separata. Sog- 
giunse che il governo sosterrebbe energicamente tutti i riclami 
che fossero ben fondati. D'altra parte il sig. Arana, |Plenipoten- 
ziario di Rosas, non contestava il principio d'indennità. La com- 
missione prese atto di queste dichiarazioni, e, considerando che 
il silenzio il quale serbasi dal trattato su quei riclami non com- 
promette per nulla i diritti dei riclamanti, essa è d’avviso che co- 
testa lacuna nel trattato concluso col generale Rosas non dovrebbe 
essere un ostacolo alla sua ratificazione, 


— Ecco la dichiarazione del signor Forcade , che ieri accen- 
nammo, pubblicata nell'’Ordre: 
La requisitoria presentata dal causidico del signor Carlier con- 
teneva contro di me questa indegna calunnia: Attesochè conse- 
gnando la nota incriminata al signor Forcade, egli non agì 
che nella sua qualità di prefetto di polizia,rimpetto ad uno de' 
suoî subalterni,il quale avrebbe tradita)la sua con ecc. 

Il signor Pettit , mio causidico , ha ricevuto oggi dal sig. Ar- 
chambault Guyet , causidico del sig. Carlier, la ritrattazione se- 
guente di quell'odiosa e calunniosa imputazione : ; ; 

e A richiesta del signor Archambault ig s causidico, sia si- 
a i ic e pi 

nuit di polizia il 4 luglio 1854,sî 
significate alla richiesta del prefetto E alii al 
usarono espressioni e qualificazioni che parrebbero applicarsi al 
‘ % ‘ È Je dette qualificazioni ed espressioni 

signor Perarie, che drei tate all'udienza, e che 
non si trovavano nelle gie da 4 
egli intendeva rire ron distrugge il fatto di calunnia edi dif 
fra frase calunniosa € diffamatoria era data alla pub- 
blicità iersera dall'Evénement, prima che la ritrattazione del sig, 





Archambault Guyot fosse conosciuta dal mio didico:Questa 
trattazione non*mi basta. An una lettera pubblicata dhi giorgal 


che io mi era astenuto d' interpretare per rispetto a me stesso , 
per idispregio verso di lui ; egli avea voluto, diceva, occupare il 
mio ozio ! Questa insinuazione è oggi pubblicamente interpretata 
dall'imputazione che contiensi nella requisitoria del suo causidico. 
lo sono stato calunniato nel modo più vile. Bisogna che la 
calunnia sia cancellata ; nè può esserlo che colla.ritrattazione o 
colla condanna del calunniatore. 5 
Domani una dimanda d'autorizzazione per procedere contro il 
signor prefetto. di polizia sarà da me indirizzata al consiglio 
di Stato... fot Lampo 
Non.è solamente una causa personale che io porto dinanzi al 
consiglio di Stato;.il mio onore, grazie a Dio, non è tale che possi 
intaccarlo, il.primo individuo» che il caso delle rivoluzioni può 
prendene non so dove. per sollevarlo ad una delle primarie cari- 
che dello Stato. E una causa di libertà , di moralità, di sicurezza 
pubblica. Trattasi di sapere se un magistrato può tentar di diso- 
norare un cittadino , senza aver da rispondere de’ colpevoli suoi 
atti dinanzi ai tribunali del paese ; trattasi di sapere , finchè non 
saremo eurvati sotto più abbietto dispotismo, se un prefetto di po- 
en essere in Francia un calunniatore euna diffamatore in- 
VI . 


Poichè Je. tristizie di questo tempo han messa nelle. 


mie mani una sì gran causa, io l’accetto e non le verrò meno. 
vp Eucenio Foncape:; 
«La Patrie dice a questo proposito: 
Il prefetto di polizia è estraneo all' affare suscitato dal rappre- 
sentante Lemulier contro il signor Forcade. Egli dovette dare e 
si limitò a dare al signor Duvergier, suo avvocato, il cui carattere 
è noto abbastanza per dispensarci da ogni commento , il mandato 
semplicissinio e preciso di declinare Ja competenza del tribunale 
dinanzi. cui il signor Forcade aveva creduto di doverlo citare. 
La procedura-si fece fuori dell’azione e dell'influenza del signor 
Carlier, il quale neppure n’ebbe conoscenza. 


+... BELGIO. 
Brussecres;:3 luglio. Nella seduta del 2 della Camera dei rap- 
presentanti, ‘ prima: che il. ministro delle finanze presentasse i 
progetti di legge da noi accennati nel foglio di ieri, la Camerà 
continuò l'esame del bilancio degli affari esteri. Si può dire che 
questa diseussione non consistè in altro fuorchè in una conversa- 
zione fra il ministro degli affari esteri ed il sig. Osy. La discus- 
sione fwquimdi rimandata alla seduta del giorno successivo. 
Però; l'attenzione della Camera fu destata per (qualche tempo 
da un dibattimento sorto fra ik ministro degli affari esteri, ed i 
signori: Osy, Cumont, Delfosse, Lebeau, Coomons, de Pouhon 
sull’utilità d’instituire per via d'elezione le Camere di commercio, 
invece di formarle per decreto reale. Il ministro degli affari esteri 
disse non avere lui veruna ripuignanza dal sistema elettivo a que- 
sto proposito come a qualunque altro, ma aggiunse che il com- 
mercio sovratutto aveva bisogno di stabilità nella sua legislazione 
non meno che nelle istituzioni che lo riguardano. 


“Ora, le Camere di commercio, al dire di tutti, adlempiono de-' 


: 


Gnamente e perfettamente la Joro missione, nella forma'attuale 
della 1010 192% tomi, - è che perora non si potrebbe-spie- 
gare la ragione per cui si abbia a cangiarne l’organizzazione. 

— Due sezioni centrali si Sono radunate ieri mattina sotto la 
presidenza delsig. Verhaegen. La prima, incaricata di parecchi 
crediti snppletivi dell'interno, chiese numerosi schiarimenti al 
ministro e sdspese ogni discussione. 

"La seconida, incaricati dell'esame del bilancio dell'interno, ter- 
minò ‘il suò lavoro e decise clie la corrispondenza fra i vescovi ed 


il-governo, ‘in ordine ulla ‘legge sull'insegnamento secondario, È 
sarà stampata. La sezione centrale votò in seguito le div8rse som- 


me ehiieste dal ‘governo per l'esecuzione di questa legge. 

Questa decisione, che implica l'approvazione della condotta del 
governo; fu presa con 5 voti contro 1. Il settimo membro della 
commissione erà assente. 

‘— Il rapporto della commissione speciale sulla ‘revisione’ dei 
due primi libri del Codice penale venne deposto ieri sulto scrit- 
toio‘tella Camera dei rappresentanti dal sig. A. Roussel, 

La commissione della Camera conservò le grandi basi del pro- 


getto, opera d'un’altra commissione nominata dal governo, e che 


aveva scelto il Sig. Hats a relatore. La commissione legislativa 
propone alcune modificazioni nei. particolari. Essa respinge le 
nuove denominazioni date alle pene criminali nel progetto; non 
ammette l'esecuzione della pena’ di morte nell'interno della 
prigione, ma propone di trasportare il condannato entro una 
vettura cellulare fino al luogo del supplizio. 


. Del resto, la commissione approva tutte Je miligazioni che il 


progettò apporta al Codice attuale in quanto concerne l’applica- 
zione della pena capitale; anzi ne aggiunge alcune altre. 
Il regime cellulare’ prevalse nel seno delle due commissioni, 


eccetto i casi di giovani delinquenti, 0 di vecchi oltre i 60 anni. 


Salvo alcune modificazioni di minor momento, j principii posti 
dal progetto del governo, în ordine al tentativo od alla complicità, 
furono approvati dalla commissione della Camera. Vi è qualche 


divergenza fra le due commissioni relativamente alla recidiva ed 


alla cooperazione nelle infrazioni alle leggi. Vert BUA 
A O alle cause di giustificazione, di scusa, di attenuazione, 
esse vennero ‘regolate ad un dipresso come nel progetto» del 
governo. MAT 'TNNELAT VIA, villino 
La commissione legislativa si sforza di compilare il progetto 
colla massima precisione, o ) \ i 


pia : 
DI, i 66 e ROL ia "0 TESTA 
Chi sarta dai fi Serena | 
Maprin, 29 giugno. Si legge nell'Epoca dotto Pas; 

Nella seduta delle Cortes di ieri (28) il mninisteo dei lavori pub- 
blici dette Jettara di ‘un progetto relativò a alieimegio della 
strada ferrata d'Aranjuez ad Almansa, città posta ‘tra: Valeriza e 
Murcia: Pal.tardi sarà deciso qual sarà il porto di mare di magie 
parte della Spagna il quale sarà unito alla suddetta linea mediante 
una ramificazione apposita. La linea d'Aranjuez ad Almansa non 


tri rita; ho 


avrà che una via, Il materiale di servizio consisterà in 20 vetture | 
di prima classe, 27 di seconda e 40 di terza, in 78 vagoni e 20 


locomotive.: La banca di S: Ferdinando sarà autorizzata a sbor- 
sare nelle casse. della intrapresa sommissionaria, a titolo di sov- 
venzione e a misura dei bisogni, 220: milioni di reali. La linea 
dovrà essere terminata in tre anni. 


I Vi Lala 


il sig. Carlier avventurò , son parecchi giorni sun’ inisinuazione’ 








n 


conto de'palazzi e giardini reali e dipendenze, durante l'annata 
1849-50, ammontò a 52,529 ster).. 46 scellini, 6. damari ,. com- 
presivi 5,500 sterl. pel palazzo di S. James; 1,053 per Royal- 
Mews ; 15,556 pel palazzo di Buckingham ; 6,782 per Hampton- 
Court; 41,207 pei giardini: 1,479 per Kew; 16,700 per Windsor- 
Castle ; 715 per Rogmore ; 1,625 pe'suoi giardini; 448 pel pa- 
diglione di Brighton, e 531 sterl. per Holyrood-Palace. Non si 
comprendono in queste somme le spese ordinarie pel manteni- 
mento de'pafchi, pagabili sulle rendite de'beni immobili della 
corona. 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


I calori seno eccessivi, e quindi la folla nel palazzo di cristallo 
non è così grande come nei giorni precedenti, Mercoledì (2 lu- 
glio) entrarono nel recinto 49552 persone: la somma d’introito 
fu di 2372 lire sterline e 5 scellini (oltre a 59306 franchi). Pri- 
ma di lasciar Londra per tornare nel continente S. M. il Re dei 
Belgi ha fatto in'quel giorno in compagnia dei suoi figliuoli e di 
S. M. la Regina d'Inghilterra un'altra visita alla esposizione uni- 
versale. l ] te o’ 

Il giovedì 5luglio, dice il Suri, al un ora pomeridiana erano 
già entrate nel palazzo di cristallo 41602 persone. 


ALERMAIGHA 


Assia ELettoRALE. Il decreto col quale il principe elettore uc- 
corda l'amnistia a coloro che non ubbidirono alle ordinanze 4 7 
e 28 settembre e ad altri ordini dell’anno passato contiene i se- 
guenti tre paragrafi : 

SA. Accordiamo in grazia piena amnistia a tutti coloro che 
appartengono al ceto civile e contravvennero alle nostre sovrac- 
cennate ordinanze colla semplice disubbidienza ; .all’ incontro Ja- 
sciamo libero al giudizio di guerra di continuar a procedere : 

a) Contro quelli che abusando della loro. qualità uffiziale 
agirono attivamente per l'estensione della resistenza e disubbi- 
(lienza contro le disposizioni contenute nelle nostre suddette or- 
dinanze, particolarmente anche minacciando, intimorendo e per- 
seguendo pubblici ufliciali ; 

‘ 5) Contro quelli che proibendo l’esazione dei pedaggi dipen- 
denti dall’ immediato incasso arrecarono danno alla facoltà di 
Stato; 

c) Contro quelli che s'opposero al decreto col quale in con- 
formità al $ 6 dell’ ordinanza 7 settembre a. p, venivano sospesi 
dall’ uffizio è continuarono le loro funzioni; 

d) Finalmente contro quelli the dichiararono al comandante 
in capo di non voler ubbidire a certi suoi ordini, e provarono que- 
sta loro disubbidienza col fatto rimandandogli i suoi ordini. 

$ 2. A tutti quegli uffisiali del mostro corpo d'armata che di- 
mandarono il congedo ad onta-dello stato di guerra, il cui con- 
legno è d'altronde libero da motivi e'azioni contrarii al servigio, 
noî accordiamo il pieno nostro‘sovrano perdono ; all’ incontro 
restano sottoposti all’ inquisizione ed alla procedura penale quelli 
de’ nostri ufficiali che si resero colpevoli con azioni contrarie al 
servigio e di maggior portata, segnatamente occasionando ille- 
galmente colloquij“ deliberazioni el'accordî a paisi comuni, per- 
suadendo camerati a parteciparvi , o perfino facendo valere l’au- 
torità loro spettante in forza del carattere cui vestono, ed appof- 
giarono in tal modo la resistenza contro l'esecuzione delle nostre 
ordinanze. | 

$ 5. Affine di togliere ogni dubbio dichiariamo ancora espres- 
samente, che la inquisizione. giudiziale. ha da aver luogo contro 
tutti coloro che appartengono alle sovraccennate categorie, senza 
distinzione se frattanto ricevetterò a richiesta il congedo o furono 
messi în istato di perisione o si trovano tuttavia al servizio. In 
pari tempo facciamo petò anche conoscere che ci riserviamo la 
nostra sovrana risoluzione riguardo a quelli che venissero con- 
dannati e supplicassero la nostra sovrana grazia in modo rispet- 
toso e riconoscendo pienamente la propria colpa. 

In fede di che, ecc. ecc. ‘ 


BIBLIOGRAFIA, 


Discorsi politico-morali del professore Maunizio BurFaisi, 
alcuni già editi, altri pubblicati ora per la prima volta. 
i (Firenze, Felice Lemonnier, 41854) 
Vendibili in Torino presso il libraio Schiepatti. 

È vulgare opinione che lo studio delle scienze mediche con- 
duca al materialismo ed al sensismo. Qualora non abbondassero 
gli argomenti per contraddire questa, falsa sentenza ; basterebbe 
all'uopo la lettura del volumetto di. cui abbiamo trascritto il 
titolo, e che fa bella corona all’ altre scritture d'insigni italiani 
con tanta cura e con tanta eleganza di tipi raccolte e rese di pub- 
blica ragione dall’ egregio editore Felice Lemonnier. Leggendo 
gli opuscoletti del Buffalini non sapresti dire se egli sia maggior 
medico o maggior. filosofo, maggior osservatore delle infirmità 
della matura fisica umana o maggior moralista. Aggiungi una 
Gastigatezza di stile ed una magniloquente semplicità di dettato, 
che fanno risaltare con la bellezza della forma l'altezza e la pro- 
fondità dei menti, 

I discorsi del Buffalini:son brevi e succosi, ‘e compensano la pic- 
colezza della loro molecon la importanza degli argomenti intorno 
ai quali discorrono , e per la gravità delle 
Ct basti a denotarne Ja importanza, trascriverne i titoli sulle prove 
dell'esistenza di Dio e. della spiritualità dell'anima, desunte dalle 
scienze fisiche. guizne alla generazione dei sentimenti consi» 
derati rispetto alla educazione morale degli uomini. — Dell'influ- 
enza dei temperamenti sulle morali . propensioni e su i costumi 
degli uomini. — Intorno alle cagioni del perfezionamento civile 
dei, popoli. — Dell'influenza della ragione sul progresso del bene 


s) 





sociale. — Sulla influenza educatrice della popolare istruzione. | giù, sempre ove sieno nuove e ‘sue prop rie dottrine, ò illustra» 
zioni nuove di dottrine già conoscinte. La publicazione di vn 


— Della benevolenza, dell’ emulazione e della religione considt- 
rate comé principii della morale educazione dei fanciulli. — Sulla 


| sultura. delle scienze e sulle guarentigie dovute alla società per. | 


I lercizio, delle arti scientifiche. TOM onpiito ad un obbligo 
ei 


d S{ustizia e di riverenza verso uno dei nostri più, illustri. coe. 

lanei, e co ittadini , e siam certi in pari tempo di fare uflizio 

utile agli stadio » agli uomini politici, ai medici ed ai pensatori. 

Rrvirs Nido caldamente alla loro attenzione il libretto di cui 

abbiam fatti Questi brevissimi cenni. dei 
sn evi 


aguity 


Risulta da un prospetto parlamentare, che la spesa totale per” 





estioni che agitano. |- 






eve istrà alè degl'interessi e sulle relative 
| formale! pplicazioni a pratici problemi ed 


esempi di D. Manianini, maggiore di fanteria (Torino, 1851). 

Volentieri ci siamo fermati ad esaminare il libro da noi an- 
nunciato che considera uno dei tanti aspetti che offre il, fatto 
complesso dell'impiego dei capitali. 

Il capitale frutta a chi ne è proprietario, e ne cede l'uso ad uri 
terzo, dietro. compenso che si chiama interesse. L'ammontare del. 
capitale, il tempo pel quale ne è accordato l’uso, la misura del- 
l'interesse, le epoche alle quali se ne pattuisce il pagamento sono 
i precipui elementi che determinano l'importo degl’interessi stessi. 
Il problema poi si fa più involuto quando da una parte la con- 
segna del capitale succede in varie epoche, e dall'altra la resti- 
tuzione anzichè avverarsi in una sol volta si compie in termini 
periodici. Mentre l'economista deve ricercare la convenienza del- 
l'uno o dell'altro modo di convenzione, a seconda dei casi, il cal- 
colatore in vece si limita a determinare i risultatî coll’inflessibile 
regola delle cifre. A questo bisogno provvedeva il nostro autpre 
dettando un libro che riuscirà di somma utilità alla studiosa gio- 
ventù che segife le scuole di commercio, nonchè agli agenti e ra- 
gionieri delle società industriali o finanziarie e delle case di 
commercio e henanche ai socii o proprietari delle stesse, 

Il sig. Marianini unì in piccola mole quanto di più necessario 
era sparso nei trattati di matematica elementare dando ai prin- 
cipii di dottrina quello sviluppo che guida nella pratica lorò ap- 
plicazione. Stretti nei limiti di un semplice cenno non ci è dato 
discorrere distesamente dei varii argomenti trattati dall'autore, 
e ci contenteremo di enumerarli brevemente. Definito prima l'in- 
teresse in genere distiugue il semplice dal composto e suddivide 
questo in discreto e continno.Per l'interesse semplice bastano le 
più semplici formule che mano mano si complicano col passare 
alle altre specie. Ma anche l'interesse semplice non riesce sì fa- 
cilmente valutabile quando s'applichi ad un capitale per sua na- 
tura variabile come quello dei fondi pubblici , mentre in questo 
caso, restando costante l'interesse, ne cangia la ragione col cre- 
scere 0 decrescere dei corsi. 

Così pure s'altera la ragione dell'interesse quando diviene 
sconto od aggio, ossia quando si preleva sul capitale anticipato, 
nel qual caso il sovvenuto viene effettivamente a pagare un inte- 
resse maggiore dell'apparente. L'interesse composto alle molte- 
plici sue combinazioni offre materia a problemi più complicati 
ed a soluzioni più difficili schiarite dal nostro autore con sempli- 
cità di formule dedotte da principii pianamente esposti. E si è 
appunto colle regole dell'interesse composto che si calcolano le 
annualità, Je rendite vitalizie, le assicurazioni sulla vita dell'uo-. 
mo, le casse di ammortizzazione, le rendite, le pensioni ed anti- | 
cipazioni pagabili periodi di tempo più o meno lunghi, argo- 
menti tutti sui quali si aggira l'ultima parte, ricca come le altre 
di solnizioni di quesiti e di.esempi che servono di guida allo stu- 
dioso. La proposta di varii problemi, perchè servano di esercizio 
ed interessanti tavole d'interessi e di mortalità, chiudono l'ope- 
retta del maggiore Marianini che merita Ja gratitudine di que!li 
che hanno ad occuparsi di simili argomenti. 





Opere edite ed inedite del professore GIACOMANDREA GIA- 
COMINI pubblicate per cura dei dottori G. n. mvewa x r. 
COLETTI, 


Leggiamo nel Brenta, giornale di Padova : gps 
Un avvenimento lungamente desiderato sta dunque per com- 
piersi. Le opere inedite del Giacomini saranno rese di pubblico 
diritto, e i pensamenti di quell'intelletto forte ed ‘originale sulle 
funzioni dell'umano organismo, e sui morbi che lo travagliano , 
completando gli studi sull'azione dei farmachi , formeranno un 
corpo di scienza vasto ed ordinato, che rassoderà vieppiù i car- 
clini invano scrollati della nuova medicina italiana. Chi si ricorda 
l'ansia aspettazione che precedeva ogni suo scritto, e la curiosità 
che lo accompagnava stampato, e la venerazione con cui dagli 
studiosi venivano accolte le sue dottrine , e disseminate dovun- 
que ; quell’eco insomma potente, nazionale, che ripeteva ogni sua 
parola, sia che narrasse i fatti naturali o ne investigasse le arcane 
cagioni, 0 combattesse vigorosamente chi travisava i primi, ‘ed 
era impotente ad afferrare le seconde, non meraviglierà certo se: 
noi al sentire promessa una nuova edizione delle sue opere ce ne» 
siamo congratulati come «di lieta novella; DIE 
Solo ci amareggiava il pensiero; che la nuova apparizione non: 
dovesse sorgere dall'operosità della vita, ma dai silenzi del‘tu- 
mulo ; e l'opera non essere corona di gloria ai tardi anni di un 
benemerito uomo, ma funebre monumento elevato a sua memoria. 
Senonché ci confortava anche in questo il conoscere quali uomini 
siensi accinti all'ardua impresa: discepoli intelligenti ed affet- 
tuosi, che faranno pro d'ogni idea utile e muova ‘trovata negli: 
scritti, o raccolta dalla viva voce del maestro ; che non indietreg- 
gieranno dinanzi ad ostacoli casuali 0 maligni; e, come suole ave 
venire in sì fatti casi, non: deturperanno l'originale’ lavoro per: 
vanità, venalità, od inerzia di animo. 
Quindi ciò che veramente il Giacomini ha lasciato vedrà fra 
breve la luce ; e gl'italiani, leggendo qué’ postumi scritti; se 
avranno di che compiangere una morte immatura y mon tro- 
veranuo da lamentare un plagio inverecondo, od una ingiusta 
dimenticanza: . " ch be ie 1 RAZII 
Feco il programma : Dis 3% 
L'aspettazione grandissima manifestata da molti che apprezzano 
condegnamente le opere già stampate dell'illustre prof. Giacomini’ 
e il desiderio di conoscere quelle che lasciò manoscritte furono 
i principali motivi che indussero Ì sottoscritti a dar mano alla 
pubblicazione delle une e delle altre, essendo l'edizione del Trat- 
tato deî Soccorsi Terapeutici interamentè esaurita. Nel porre al 
esectizione (questo progetto han divisato d' incominciare dalla 


‘ stampa delle opere inelite, premettendo informa di "prolegomeni’ 


tuttociò che il prof. Giacomini lasciò séritto di fisiologia è patolo- 


intero corso di fisiologia e patologia sarebbe riuscita quasi super 
varanea, essendone oggigiorno molti e difl'usissimi i ‘trattati, è 
d'altra parte compresi nei prolegomeni' tutti i pensamenti otigi- 
nali dell'autore. Per la qual cosa portano fiducia che tutti quelli 
i quali onoreranno del loro nome quest'associazione staranno con- 
tenti a quanto dì nuovo e di più rilevante lasciò scritto il'prof. 


| Giacomini su tali argomenti, E perchè i detti prolegomeni aves- 


sero a riuscire completi al possibile, vi aggiunsero alcune idee 


n è 


proprie e d’altrui ove la stimarono necessarie a | 
e fecero lor prò anche di quelle che l'illustre autore nveva iis 
minate nel suo trattato farmacologico: Il qualedi questa guisa 
non conterrà se non quanto direttamente all'argomento suo prò- 
‘Liene. 
fp fisiologico-patologici terrà dietro un breve 
Compendio di Terapia Generale, e a questo un Trattato di Tera- 
pia Speciale, che tornerà molto utile specialmente ai giovani me- 
dici siccome il primo che sia «ato alla luce, stabilito sulle dottri- 
ne «della scuola italiana. : 

Si darà inoltre il trattato filosofico-sperimentale dei soccorsi 
terapeutici recato a quella misura di cognizioni che i progressi 
della scienza richiedono, sia per illustrazioni od applicazioni 
nuove di rimedii già in esso compresi, sia per l'aggiunta di molti 
rimedii muovi e di altri che sebbene da }ungo tempo conosciuti 
e non infrequentemente usati ,s mancano nell'opera giacominiana. 

Ultime vedranno la luce quelle fra le appendici del trattato 
farmacologico suddetto, che non sono puramente polemiche. 

Condizioni dell'associazione 

4. L'opera sarà divisa in nuove o. dieci volumi , ed uscirà per 
dispense ad intervalli indeterminati, ma i più brevi possibili. — 
2. Il volume sarà di circa 25 fogli di stampa. — 5. La stampa 
comincierà tostochè siasi raccolto un numero di associati suflì- 
ciente a coprirne le spese. — 4, Gli. associati pagheranno venti- 
cinque centesimi per foglio di stampa, i non associati centesimi 
trenta. — Chi acquisterà dieci copie, 0 si farà garante per dieci 
associati, avrà diritto ad una gratis. — 6. Le spese di porto, di 
coperta, di legatura, sono a carico deì committenti. 

Le associazioni si ricevono'in Padova dal libraio sig. F. 
Sacchetto, in Torino dai Cugini Pomba , in Genova da Gron- 
dona; e in-tutte le principali città dai librai che si metteranno 
in corrispondenza con l'Editore di Padova. 

Padova, 45 giugno 4851. : 


LI 


IraLia. Firenze, Il Monitore Toscano del 5 pubblica la con- 
venzione stipulata in Roma tra Ja S. Sede e il governo toscano , 
con l'intentlimento che vengano messe in armonia le leggi to- 
scane nei rapporti che esse hanno con quelle: della chiesa negli 
attuali dominii granducali 

Domani daremo il testo di questo documento. 


Francia. Parigi, 5 luglio: L'assemblea continua oggi pure la 
deliberazione sul progetto di legge relativo all'appalto del servi- 
zio postale del mediterraneo. 

— La sottocommissione incaricata «ell’ esime delle petizioni 
relative al rivedimento della costituzione si è riunita stamane per 
gittar le basi del rapporto del sig. Melun. 

Dopo alcune osservazioni del sig. Baze, la sottocommissione 
levò. la seduta per riunirsi alla commissione di rivedimento. 

Nella commissione, il generale Cavaignac ha fatto inauditi sforzi, 
dice Ja Patrie, per provare che il movimento delle petizioni non 
esprime un voto libero e formale del paese. 

Egli ha avuto per principale avversario il sig. 0. Barvot, che, 
dolente di aver fatto sinora inutili tentativi per trarre i repubbli- 
cani al solo scioglimento conciliabile colla conservazione della 
repubblica, disse contro di Joro eloquenti parole. 

Siè indignato che nel paese la libertà non fosse mai se non 
che uno strumento per conquistare il potere, e che appena assi- 
curata fosse rinnegata da coloro stessi che sì vantavano di averla 
fondata. « Voi avete , soggiunse , stabilito il governo dell’ opi- 
nione pubblica ; ma avete forse voluto stabilirlo a questa sola con- 
dizione , che l'opinione pubblica non si manifestasse? » Egli ha 
dichiarato che si farebbe alla ringhiera il difensore di un movi- 
mento veramente nazionale. Fermò quindi le basi del rapporto 
del sig. Melun, dimostrando che se vi sono in Francia partiti e 
voti differenti, vi è però un voto che domina tutti gli altri, 
quello di cambiar condizione a malgrado dell’acciecamento di co- 
loro che avrebbero più interesse a uniformarsi al sentimento 
pubblico. — i 

— Giusta il lavoro della sottocommissione di rivedimento ri- 
sulta che finò al 4° di luglio il totale delle firme, croci e adesioni 
legalizzate o ron legalizzate, che si contengono nelle petizioni, 
aveva toccata la cifra di 4,125,625: cioè pel rivedimento 744,044; 
pel rivedimento e per la proroga 570,541, per la sola pro- 
roga 42,103. 

— Il circoto della via delle Piramidi ha tenuto iersera una se- 
duta che durò fino a dopo la mezzanotte: La discussione sul rive- 
dimento della costituzione è stata aggiornata; alcuni membri si 
sono limitati solamente ad affermare la regolarità e spontaneità 
dell'opinione pel rivedimento. Alcuni poi che fanno parte della 
commissione del rivedimento stesso, hanno dichiarato che nell’in- 
lima convinzione loro l'amministrazione è stata compiutamente 
estranea all'impulso delle petizioni. ali | 

Altri membri hanno domandato la parola per segnalare atti di 
violenza e maneggi indegni esercitati dal partito demagogico. 

— Anche la riunione della via di Rivoli tenne oggi seduta. 
Essa si aggiornò per esaminar di nuovo Ja quistione del rivedi- 
mento, quando sarà ‘stato deposto il rapporto del signor di 
Tocqueville. 

— Una proposta relativa al rivedimento, presentata dal signor 
Lorabit, è stata oggi rimessa alla commissione speciale : 

«Jo riduco nel modo seguente la proposta che ebbi l'onore di 
sottoporre all'assemblea legislativa il 4 giugno scorso. Io do- 
mando : i , 

"Che l'assemblea emetta il voto d'un rivedimento dell’ art. 41 
della costituzione in ciò che concerne la rieleggibilità del presi- 
dente della repubblica.» Sudo 

.Evco le sanzeio MA cui il signor Larabit sviluppa la sua 
proposta : i D ) 

Mg) SRI addizionali che compivano la mia proposta 
del 4 giugno non erano conformi all'art. II, ma aveano il van= 
taggio di consacrare l'accettazione leale del libero suffragio del 
popolo francese, riunito, la seconda domenica di maggio Loi; 
ne’suol otto è dieci mila comizi perl elezione del presidente della 
repubblica. Era questo il mezzo -di finire una pero i 
in gravi pensieri il paese , e che altrimenti è interminabile e 
piena di pericoli, : 

« Se nel 1852.Ja rielezione fosse fatta dalla grande maggioranza 
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« Ma siccome l'obbiezionè dell'art. 411 viene di necessità, io ho 
formalmente dichiarato, nella commissione, che mi varrei del di- 
ritto di divisione, e che domanderei un voto sul primo paragrafo 
separato. 

« Pare che la commissione non abbia diviso la mia risposta , è 
che ne respinga il complesso come incostituzionale. La commis- 
sione, del pari che le commissioni mensuali d'iniziativa parlamen. 
tare, esamina le proposte quali appunto sono presentate, non le 
divide nè le emenda. Perciò 254 nostri colleghi presentarono 
una proposta che ha per preambolo la"sovranità del popolo. Il 
signor di Broglie non potè ritirarla nè emendarla ; essa sussiste, 
ma egli usò del suo diritto particolare facendo un’ altra proposta. 

«To uso dello stesso diritto, come aveva annunziato, rilucendo 
la mia proposta al suo primo/paragrafo, semplicissimo e piena» 
mente costituzionale. 

«La commissione darà senza dubbio il suo parere sulla mia 
proposta primitiva, che si compone di 5 paragrafi. lo sostengo 
sempre chessa è conforme allo spirito della costituzione ed al 
principio della sovranità del popolo, chiamata ad esercitarsi di- 
rettamente una sol volta in 4 anni. Riconosco per altro che i due 
ultimi paragrafi si scostavano dal testo dell’ articolo 411 : sotto 
questo rapporto, io accetto provvisoriamente la quistione pre- 
giudiziale. ” 

« Ma ho il diritto di chiedere che Ja commissione esamini ella 
stessa la mia nuova proposta modificata ; (essa è costituzionale, e 
io crelo fermamente che sia conforme ai voti «del paese. Se la 
comreissione proporrà di rigettarla come troppo ristretta, essa 
clirà senza dubbio che cosa vuole al di là o che cosa non vuole. 
To aspetto il suo rapporto. è 

— Il sig. Teyssier-Desfarges, avvocato alla corte di cassazione, 
e al consiglio di Stato, ha l'incarico di presentare, in nome del 
sig. Forcade, la domanda di autorizzazione per procedere contro 
il sig. Carlier prefetto di polizia. i 

— Il generale Cavaignac, zio dell’antico capo del potere ese- 
cutivo, che comanda la suddivisione militare di Versailles, pranzò 
eri dal presidente della repubblica. Luigi Napoleone aveva invi- 
tato il generale Cavaignac nell'ultima rassegna di Satory. 

— Il presidente della repubblica assisterà, domenica prossima, 
all'inaugurazione della statua di Giovanna Hascette, a Beanvais. 
Egli ha accettato l'invito per la colezione che gli lu indirizzato 
dlal prefetto dell'Oise. . 

— Il progetto d'una proroga qualunque dell'assemblea , dice 
la corrispondenza Lepolivet, pare che debba andare a vuoto. La 
Montagna non ne vuole sentire a parlare; la proposta non incon- 
trerà simpatiase non che nella riunione di via delle Piramidi. Si 
daranno, come già fu detto, licenze di 15 giorni o di tre setti- 
mane, a tutti i rappresentanti che sono chiamati a sedere nei con- 
sigli generali dei loro dipartimenti. 

— Borsa. Un nuovo sconto di 152,000 fr. di rendite 5 040 ha 
spinto il 5 0/0 a 94, 90; maquest'alto corso determinò importanti 
realizzazioni di benefizii che lo hanno respinto a 94, 45. Verso la 
chiusura della Borsa, domande piuttosto vive lo han di nuovo 
portato a 94, 60, corso al qua'e si chiude Senza cambiamento 
da ieri. 

115 0j0 resta a 56, 70, in ribasso di 25 cent. 

L'ant. 5 00 piem. (c. R.) a 84, 30, inribasso di 25 cènt. 

Pontogaco.*Le notizie di Lisbona vanno sino al 29 e quelle di 
Oporto sino al 30 scorso. giugno. ]l Portogallo era pienamente 
tranquillo. La nuova legge elettorale era stata accolta con gioia 
dal partito popolare, Silva Cabral ne pareva però malcontento , 
e avea su questo soggetto indirizzata una lettera assai viva al 
maresciallo Saldanha. I colonnelli Cabreità e Bentò che 1° 8 
aprile si erano dichiarati per Saldanha insieme coi loro reggi- 
menti, avevano l'intenzione di ritirarsi dall'esercito per lo stesso 
motivo. Il visconte di Ponte da Barca dette la sua demissione da 
commandante della seconda divisione militare. Corneiro è con- 
fermato nelle funzioni di generale delle dogane. 

Il conte Lavradio è stato nominato ministro a. Londra e don 
Luiz di Azinbago a Parigi. Sir H. Pakeaham ebbe col signor 
Jervis d'Alouquia una conferenza intorno ai reclami inglesi, e 
dicesi che il risultamento sia stato fivorevolissimo al primo ed 
assai onorevole pel secondo. Fu nominata una commissione inca» 
ricata di riorganizzare il collegio militare, un'altra avrà l'inca- 
rico di riformare l'arsenale della marina; un'altra finalmente at- 
tende ad effettuare miglioramenti nel servigio consolare. 

— Il partito popolare (scrivono all'Express) manderà una 
forte maggioranza alla Camera. Questo partito s! sta già occu- 
pando in formare comitati elettorali in tutto il paese. onde SIND: 
rare la elezione de’ suoi amici politici; i cabralisti saranno evi- 
dentemente battuti. 

Incmurenna. Londra, 4 luglio. Alla Camera de' comuni, nella 
tornata del 3, lord J. Russell, dietro una interpellanza del signor 
Freshtield, dichiarò che dopo Ja terza lettura del bill sui titoli ec- 
clesiastici proporrà si annullino le parole introdotte negli art, 2 
e 5 sulla mozione di sir P. Thesiger, (Gli emendamenti Thesiger 
aumentano, com'è noto, la multa di 400 sterl. contro coloro i 
quali pubblicano 0 ricevono bolle, brevi, rescritti apostolici ecc., 
€ permettorio ad un tempo a chiunque persona di procedere a 
danno degl’incriminati di simili fatti, avutane l'autorizzazione 
dell'Attorney general.) 

Dopo ciò sir R, Inglis protesta solennemente contro la terza 
lettura del bill sul giuramento degl’ israeliti”, e dice che codesto 
bill tende, a parer suo, a distruggere lo spirito cristiano. della 
legislatura. Del resto sir R. Inglis sì contenta di siffatta protesta 
e fon domanda che Ja Camera vada ai voti, 

Lord J. Russell. La Camera mi permetterà le dica alcune pa- 
role sur una quistione già abbastanza discussa. Cosa vuole la legge 
in fatto di giuramento ? Ella non esige punto una professione di 
fede, ma chiede unicamente una guarenzia relativamente ‘alla 
condotta politica e civile. Tale è l'intenzione, in difetto della 
lettera, della legge. Si domanda so!tanto che il rappresentante il 
quale presta giuramento prometta fedeltà alla famiglia regnante 
e ch'egli non sostenga i discendenti della casa di Stuart 

Gl’israeliti sono dispostissimi a ” 


Prestare il giurame ì fe- 
deltà, di supremazia e di abiura, ad eccezione hire vie fai 
della formula, Sono due giornì, un israelita (l'alderman Salomon) 


fu eletto da, meglio di 2,000 voci, ed egli ha dichiarato che non 





‘gicleré qui la Camera de' lord avesse ésd> 
CALI to, La Camera de' comuni è per la 


] 
hiomata a proclamare che gl’israeliti debbono sîedere 
nel Parlamento. Egli è cosa evidente che la stessa popolazione ha 
preso parte in favore del dritto dégl'israeliti, perocchè già due 
volte ella abbia eletto un israelita a rappresentante del popolo. 

Non bisogna che gl’israeliti possano dire di sè, ch’ essi sono 
uomini perseguitati, e pretendere che nelle Jorò persone sia leso 
il gran principio della libertà religiosa. E' sarebbe lo stesso che 
dar loro un vantaggio morale, ch'essi non debbono avere sopra i 
cristiani. 

Il bill sul giuramento degl'israeliti è letto per la terza volta e 
adottato. ._ 

Il sig. Hume chiede in seguito a lord Palmerston se si stia al- 


tualmente trattando per ridurre le spese di posta fra l'Inghilterra 
e la Francia. ; 


Lord Palmerston risponde essere stata fatta, intorno a ciò; una 
comunicazione alle autorità francesi, ma non essersene ancora ot- — 
tenuto risultamento favorevole, F 

La Camera si aggiorna. (Morning Herald) 

. — Il Limerick-Chroniele assicura che 1° esercito d'Irlanda 
sarà ridotto , l’anno prossimo , a 2 reggimenti di cavalleria e 4 
di fanteria, e che 5000 uomini saranno soppressi nel vicino 
bilancio. " 

Ausuagxa. La Gazzetta nazionale dice che la dieta germanica 
rigetterà la domanda dell'ordine equestre di Osnabruck per la re. 
staurazione dei suoi privilegi, i 

Sembra certo che le deliberazioni della dieta verranno pubbli- 
cate. Si crede che la successione al trono verrà regolata da un 
atto di famiglia, secondo un accordo preso a Varsavia fra la Russia 
e la Danimarca. La Gazzetta di Colonia dice che un'alta persona 
che gode la fiducia di tutte Je parti, fa tutti gli sforzi per riuscire 
ad un'amichevole componimento fra le case principesche di Da ni- 
marca e le linee principesche di Oldenburgo > cli Augustenburgo 
e di Glùcksburgo. È I; i 

— Vienna. Borsa del 5 luglio. 


Obbligazioni del debito dello Stato al 50/0 97 1/4 
. set » » ‘41/206. 
» » » » 4° 76 4/4 
Azioni della Banca 41254 
Corso dei cambi. 
Augusta per 400 fi. cor., fior. uso 124 4/4 1. 
Londra per una lira sterl., fior. 5 mesi 42 8 1 


— 2 luglio, alle ore 8 di sera , arrivarono a Vienna colla 
strada ferrata del Nord le LL. MM. il Re e }a Regina di Sassonia, 
diretti alla volta di Trieste e dell’ Alta Italia. 

— Berlino, 5 luglio. Scrivono a) Corrispondente di Amburgo: 

La separazione della provincia di Prussia e della maggior parte 
del granducato di Posnania dalla confederazione germanica è vi- 
vamente dibattuta dal giornalismo. Si assicura che il fatto è vero, 

e che il pubblico ne sarà bentosto reso consapevole dal bollettino 
delle leggi. 

— Dresda, Durante l'assenza del re, il ministro avrà la firma 
nella qualità di commissione amministrativa. Si dice che il viag- 
gio del principe, chiaro cultore delle scienze naturali, abbia uno 
scopo puramente scientifico. a 

—Sloecarda, 4° luglio, Nella seduta d'oggi, tenuta in comune 
dalle due Camere, furono eletti il grande ed il piccolo comitato, 
poi si è letto il decreto di proroga. I presidenti dovranno fra due 
mesi render couto dello stato dei lavori della commissione rela-* 
tivi alla nuova convocazione. 

Il sig. Knapp, rispondendo ad una interpellanza, disse che era 
verosimile che a suo tempo avvenisse la separazione dallo Zollwe- 
rein; soggiunse che si stanno avviando trattative per introdurre 
nello Zollwerein l'Austria. 

— Annover. \l giornale la Stampa dice 
verese ricusò di procedere a perquisizioni 
era stato richiesto da governi esteri. 

— Cassel, 2 luglio. Un' ordinanza interpreta due paragrafi 
dello statuto, dichiarando che la responsabilità di un impiegato 
cessa tostochè l'ordine emana da superiori risponsabili. 

— Del 5. La Gazzetta di Cassel pubblica , sotto riserva della 
sanzione per. parte dell’ assemblea degli Stati, una legge provvi- 
sorja per cui sì prescrive che l’amministrazione diretta della po- 


lizia, in quei luoghi dove è d'uopo, verrà affidata ad impiegati 
dello Stato, ) 


che il governe anno- 
domiciliari, come ne 


ScaLeswia-HoLsterx. I fogli dell’ Alemagna, settentrionale 
dicono che il comitato dei sette presentò all'assemblea dei notabili 
tre proposte, di cui l'una tenderebbe a privare gli abitanti della 
parte meridionale dello Schleswig del diritto di fare i loro studii 
all'università di Kiel, ed a sopprimere l'esistenza di un ministero 
speciale dei culti per lo Schleswig, La seconda proposta, appog- 
giata dal sig. Prehn solo, tende ad istituire un’amministrazione 
speciale per lo Schleswig, ed a convocare in pari tempo uma 
Dieta generale composta de' rappresentanti di tutte le provincie 
del regno. I deputati holsteinesi poi proposero il ristabilimento 
dello Statu quo ante bellum. 

Daximanca La demissione del ministero danese è stata accettata. 
Il conte di Moltke, attuale presidente del consiglio , è incaricato 
di formare un nuovo ministero, che avrà per programma : inte- 
grità della monarchia, e partecipazione di tutte le provincie del 
regno ai principii liberali della legge fondamentale. 


È. LEONE gerente, 
_————r r—_———_nicmuiiocione 


AMMINISTRAZIONE DEL Denrro Punaiico. 
Corso delle rendite del Debito Redimibile , e delle Obbligazioni 


dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli * 
agenti di cambio. 





Torino, 7 luglio 4854. 
Cinque per cento. 
(1849) Decorr. 4. aprile 1854 L. =» » 
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ber ld. 4, marzo 854 L. Ere 
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Rei Obbligazioni dello Strio. 
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Il Direttore genarale Simoni. 
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TEATRI D'OGGI + 
CARIGNANO (84/2) La drammatica Compagnia diretta dall’ 
‘attore Giuseppe Astolfi rappresenta: Parisina. 
NAZIONALE (8 474) Opera: Lucia di Lamermoor. Nell in- 
tervallo degli atti la Compagnia detta delle guaio nazioni di- 
cretta.dal sig. Eric eseguirà alcuni quadri plastici. 
D'AN URI ESO 4{2) VaudevillesLe supplice de Tentale. 
. GERBINO (81,2) Opera: 1! Barbiere di Siviglia, con beWabili. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 42) La compagnia diretta 
dall'artista Vivarelli recita: 17 giuocafore. 
DIURNO (accanto alla cittade!la ). (5412) La drammatica Com- 
‘pagnia as e Preda, recita: hl a re 
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rro ** {8.59 » »|6 29/(Baldichieri*] » (»| 4 531» » 
Felizzano | 8 54/42 54|6 44 Villafranca | 8 10| 2 »/6 45 
Solero 9 414 4/6 54 Dusino 971 25717 42 
Alessandria f 9 20] 4 20|7 40 Valdichiesa { 9:24| 5 1417 26 
rugarolo f 9 35| 1 5517 25 Pessione 9 31) 3 2 (7 56 
ovi 07) 2 7/7 57 Cambiano. {9 42) 55217 47 
Serravalle #10 20|.,2 20|8 10 Moncalieri f 9 57] 5.47,;8 2 
Ad Arquatagl0 50| 2 30]8 20| A Torino KO 10] 4 »'8 45 





* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì 11 1° convoglio diretto ad 
Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° con- 
voglio diretto a Torino e l'ultimo diretto ad Arquata, 


SIRIA rt ANT I tini ———_—__———ococitiisiiò 
Torino — Cugini POMBA e COMP. — Editori 


+ BLEMENTI DI FISICA” 


AD USO DEI COLLEGI NAZIONALI E DEI LICEI 
ci per il corso di Filosofia 

pr GIANALESSANDRO MAJOCCHI 
Prof. sostituito alla cattedra di fisica nella R. Università 








‘° Questi Elementi costituiscono un corso compiuto di 
fisica ad uso della gioventù, e possono servire anche 
di utile Manuale per gl’ ingegneri e per tutti coloro 
che si dedicano a questa specie di studi. — Per coloro 
poi che devono subire gli Esami del Magistero diventa 
un libro indispensabile. |! 

L’Opera consta di due bei volumi con molte tavole 
di, figure; di questi è prossima la pubblicazione della 
44. dispensa che è la 7° del volume 2 

Nel 1.*, dopo una ben ragionata introduzione, si tratta 

della fisica generale e della fisica particolare dei corpi 
ponderabili ; nel 2° si comprende la fisica particolare 
degl'imponderabili , luce, calore, elettricità e magne- 
tismo, oltre tutto ciò che risguarda i grandi fenomeni 
sulla terra, nell'atmosfera e nel firmamento , sotto il 
titolo di Fisica cosmologica. 
La maggior parte dei principii scientifici sono ri- 
schiarati da un gran numero di fenomeni famigliari 
che spontanei 0 artificialmente si presentano nel vivere 
sociale o nelle officine delle arti. 

Quest' opera utile ad un gran numero di persone, 
istruttiva certamente per tutti, che presenta la scienza 
sotto una forma chiara e facile a chiunque abbia anche 
per poco l'abitudine di studiare, ha avuto favorevole 
aceoglimento non solo presso di noi, ma eziandio 
presso gli studiosi di tutte le altre provincie d' Italia, 


- ’DA AFFITTARE 
— per la metà del corrente luglio 

_ APPARTAMENTO di 7 camere, compresa la cucina, 
cinque delle quali tappezzate. ed elegantemente mobi- 
late, con balconi verso strada, al primo piano, in 
x 9} Nuovo. — Per gli oppor uni schiarimenti ed 
intelligenze dirigersi al causidico coll. Gandiglio , che 
tiene il suo uffizio in casa Barolo, piazza Susina, porta 

num. 6, piano secondo. A ng 


DA RIMETTERE al Caffé di S. Filippo; 
Il Risorgimento e La Voce nel Deserto. , 


AGOSTINO BOTTAZZI 

Pittore veneziano, ha il suo studio in Torino, in via 

| della Zecca, casa. Daziano Martelli, vicino al Caffè 

Astigiano. Spera vedersi onorato di commissioni, grana 

per Ritratti di qualunque dimensione, come per Quadri 

d’invenzione a olio, a fresco, a tempra, ece. — Tro- 

vansi pure nel detto studio varii quadri a disposizione 
‘di quelurque volesse farne acquisto, 

















iù: 


"pie pi io x 
provrietaria della Casa 
occupata dal R. Ricovero di Mendicità di Torino 





Addì 10 del volgente luglio, giovedì , alle ore 3 
precise pomeridiane, e nell’ Uffizio centrale del detto 
Ricovero, in via di Po, num. 49, avrà luogo la Con- 
grega generale ordinaria degli azionisti. 

A cominciare poi dall’#1 pure andante. mese, nel 
negozio del signor Vice-Commissario tesoriere ‘Michele 
Engelfred , in via di Dora Grossa, si eseguirà il paga- 
mento dei vaglia per lo semestre ora scadente, e si 
effettuerà il rimborso della Cedela n.175 stata estratta 
a sorte il 10 gennaio corrente anno. 

G. Banacco, C. A. 


EL SINDACO 
DELLA CITTA' DI VERCELLI 
Notifica che Ila Fiera solita a tenersi nel mese di 
luglio in questa città avrà principio nel giorno di lunedì, 
21 di detto mese, € quindi sarà continuata ne' succes» 
sivi martedì :e mercoledì. 
Vercelli, il 30 giugno 4851. 


IL LOMBARDO. VENETO 
GIORNALE QUOTIDIANO DI VENEZIA 
pubblicherà fra giorni nelle sue Appendici l' Opera: 


PRINCIPATO E DEMOCRAZIA 


dell’ illustre pubblicista 
G. B. Dottor ZANNINI 








Prezzo d' abbuonamento : 
‘Un anno A. L. 52 — Un semestre 28 — Un tri- 
mestre L. 14. 50 — Un mese 3. 
Gruppi e lettere franchi di posta — All’ estero le 
associazioni si ricevono presso gli Ufficii postali. 


ANNUNZIO DI SANITÀ 


AL SESSO FEMMINILE 


ELETTUARIO MANDINA 


Approvato dall' Ill mo Magistrato del Protomedicato 


Il farmacista TACCONIS continua, come da parecchi 
anni, tenere in deposito il predetto Elettuario, per 
richiamare Ja difficile mestruazione, cd a scanso di con- 
traffazione lo spedisce suggellato con cera lacca verde, 
ed apposita etichetta, più con bollo nero ovale della 
Bià farmacia Cauda. — Dora Grossa, num. 13, Torino. 


— = 





creo nnt. ——_ — * 


DA VENDERE IN MONCALIERI 
CASA civile composta di 12 eamere, scuderia e fienile; 
posta in via detta dei Signori. 

Dirigersi ivi al geometra Bechis, casa Alfieri di Sostegno 
—————_————’mo-_77—Prore—=——-r—r——— 
DA VENBRERE 

CASCINA con vigna, posta sulle fini di Moneweco e 
Castelnuovo d'Asti, di ett. 47, are 10 (giorn. 99) circa. 
Per le opporture notizie far capo in Torino all’ uf- 
ficio del sig. causidico coll. Rodella, via S. Francesco. 


_———rrr_—_————r —_’r—oorroror__————————— 
DA VENDERE 0 AFFITTARE 
IN RIVOLI 
CASA di 6 camere bene arredate, con cantina e spa- 
zioso terrazzo eon lungo poggiuolo, al 2.° piano, avente 
due entrate libere, con piccolo giardino cinto di muro. 
— Dirigersi al Caffè del Giardino Pubblico, in Torino. 











DA VENDERE: Elegantissimo Calesse nuovo, per 
città e per viaggio. — Recapito all’albergo Londra, già 
Bonne Femme. 


DA AFFITTARE AL PRESENTI 


IN RACCONIGI 


FILATOIO in ottimo stato, con alloggio civile 
attiguo, o senza. Agr ; 

Per le opportune informazioni dirigersi : 

In Torino ai signori Ginanni Cagnassi e Comp. ; 

In Racconigi al proprietario Francesco Tessier, caffett. 


DA VENDERE 


Grandiosa Villeggiatura signorilmente mobigliata, 
con scuderia e rimessa; casa rustica, giardino, viali e 
beni attinenti, sui collì di questa capitale, alla distanza 
di due chilometri dalla città; strada carrozzabile. 

Dirigersi in Torino al notaio coll. Signoretti. 


contee. 














errori ioni 





DA RIMETTERE AL PRESENTE 
‘in casa Gibelli, 
a S. Salvario, rimpetto all Imbarcadero, stradale di Nizza, 
BOTTEGA da pristinaio, num. 79, con tutti i rela- 
‘tivi mobili ed utensili da rilevare come si trovano. + 
| Recapito ivi, 


DA AFFITTARE: Alloggio di 9 membri messi a 





‘naovo. Via delle Figlie dei Militari, num. 43. 
\ È ' 
DA VENDERE 


unitamente 0 separatamente °° © 
nel Comune di S. Salvatore (Alessandria) 


a SBRICATO civile a due pianì, con eccellente can- 
tima, edu altro rustico con Dontilo ìl tutto in buono 
istato, vicino alla strada provinciale , ed atto al com- 
|MMercio e specialmente alla fabbricazione di vini e spiriti. 

Dirigersi dal signor Pietro Prevignano, notaio nel 
Comune di S, Salvatore, 


il 


L'ORO 


GINSENG 


CORDIALE DELL'ASIA ESTREMA 
CDI 


Unico deposito per tutti gli Stati Sardi presso la 
Farmacia \.ucino — via di Po n. 13. 


Il Ginseno (Parax quinque folium) è pna pianta che cresce: 
spontanea sulle incolte montagne della’ Tartaria. La parte più 
ho delle sue radici è quella che racchiude facoltà rodigiose. 
Lraccolto di questa pianta si fa in modo solenne in sul cominciar 
dell'inverno ed a profitto dell'imperatore. (Vedi Decandolle — 
Dictionaire raisonné et universe d'agricolture). 


Ogni altro elisire; tonico 0 stimolante esercita sull'organismo 
un'azione 0 troppo debole, 0 troppo passaggera, 0 troppo irri- 
tante. L'esperienza di tanti secoli e di tanti milioni d’individui 
dell'estremo oriente ha provato che il Ginseng rende il vigore 
agl'individui indeboliti e prolunga considerabilmente i limiti della 
Vita umana. Agisce dolcemente e costantemente sugli organi es- 
senziali dell'uomo, estendendo anche la propria influenza salu- 
tare sulle facoltà dello spirito, rallegrando la mente e facilitando 
le elucubrazioni dell'intelletto. ; 


Il celebre dott. Lì chinese aggiunge nella sua memoria (1) che 
questo vino portentoso filtra nel sangue una dolcezza indicibile, 
una fluidità che ne facilita la circolazione, dissipa i gastrici, im- 
barazzi, guarisce i disordini provenienti dall'età, dalla fatica, 
dagli eccessi d'ogni natura, ecc. Finalmente questo farmaco reca 
nelle gravi malattie un sollievo artificiale che lascia al medico il 
empo necessario per poter trionfare della malattia. 

Il dott. Lì ha concepito la felice idea di propagare sì bella 
scoperta in Europa fondandone un primo deposito a Parigi, un 
pregi a l'orino, — Presso d'ogni anfora originaria chinese 

re . 





UNICO DEPOSITO ps 
delle IPRILEQILE del Dottore R. Richard 
Per la ristorazione del sistema nervoso 
indebolito da fatiche, lavori; 0 malattie gravi 


Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com- 
promessa la loro salute con eccessi di piaceri, con as- 
suefazioni segrete, ecc., che soffrono *li polluzioni not- 
turne, o dell' impotenza. 

Prezzo di una scatola colla relativa istruzione IL: #® 


(1) Presso la Farmacia Luciano travasi ostensibile una 
Nouzia sulla proprietà del Ginseng, sull'uso e mododi ser- 
virsene. 


a =@@—@=—-xrr.——__——_——6@@ 


FALLIMENTO 
di Savarino Francesco , del fu Giovanni, nato a Cari- 


gnano, già esercente il Caffè Astigiano in Torino, 
via dei' Macelli , casa Daziani. 


Si avvisano li creditori verificati e giurati, od am- 
messi per provvisione al passivo del fallimento di detto 
Savarino Francesco, di comparire personalmente, o per 
mezzo di mandatario, il AU del corrente mese, ed 
alle ore 3 pomeridiane, in una sala delle adunanze dell’ 
Eccellentissimo Magistrato del Consolato di Torino,avanti 
I Ill.mo sig. consigliere cav. Giuseppe Viarana, giudice 
commissario , all'oggetto di deliberare sulla formazione 
del concordato , a termini della legge. 

Torino, il 6 luglio ASBI, 

Avv. Massarola sottosegr. 


_NOTA 

Il sig. Giacomo Spallarossa, di Genova, commerciante, 
dichiara di avere contratto, per polizza privata del 3 
luglio 1851, una società in accomandita per l'esercizio 
di tre Stabilimenti di molini ‘della città di Torino, 
detti di Dora, delle Catene e del Martinetto Superiore, 
a norma del contratto d’appalto, del 4 luglio 1850, 

Il fondo capitale fornito in accomandita ascende'alla 
somma di Ln. 300,000, diviso in cento azioni da 
Ln. 5,000 caduna; 

La società è costituita sotto la ragione Giacomo Spal- 
larossa e Comp., e ne è unico gerente lo stesso di- 
chiarante, residente a Torino, il quale ha egli solo la 
firma sociale ; 

La durata della società è fissata a tutto il mese di 
settembre 1860. i 


NOTA. a 

L’ ill.mo sig. avvocato Tempia, giudice presso il tri- 
bunale di prima cognizione di questa città, qual rela- 
tore deputato, con decreto 3 marzo ultimo scorso di- 
chiarò aperta la graduazione sul prezzo dello stabile 
subastato in odio di Luigi Guala fu Pietro, essendosi 
contemporaneamente ingiunti tutti i ereditori aventi 
diritto sullo ‘stabile alienato, e sul prezzo, a produrre’ 
i loro titoli alla segreteria dello stesso tribunale entro 
il termine dalla Regia Legge prescritto. 

Torino, il 3 luglio 4851. us 

Reynaudi sost. Tesio. 

I” NOTA » { 

La società Sella e C.* eorrente in questa città viene 
di consolidarsi nei soli ‘signori Sella Gio. Battista e 


Sella Giuseppe Vincenzo. 


Torino , il 30 giugno 4851. 
NOTA 
Con ordinanza in data 2 corrente luglio, emanata su 
ricorso del sig. Biagio Perlo, residente in questa città, 
l’ill.mo sig. avv. Carosso, giudice nel regio tribunale 
di prima cognizione di questa città; relatore deputato, 
dichiarò aperta Ja graduazione sul prezzo di L. 1,000; 
cui, con sentenza 26 novembre 41847, venne allo stesso 
Perlo deliberato uno stabile posto in territorio di Ma- 
cello, alla di lui instanza subastato al misuratore Sic 
mone Camusso, residente in questa città , con' essersi 
ingiunti tutti i creditori a proporre le loro ragioni, 
e produrne i titoli nella segreteria di detto tribunale 
entro il mese prescritto, e sotto le pene portate dalla legge 
Pinerolo, il 3 luglio 1851. RR <p ito: 
Ballari caus, coll. 


TIP, G. FAVALE E COMP, 





N. 464 
ni s = ? pe) n “e - " 
orso, alla Stamperia di G. FavaLK e C., Contrada dei Mercanti, 
cadi EOagil vare pitiriasio , mediante, invio; di mandati postali af- 
francati: fuori dato Stato allo Direzioni postali, Fas. 
Il prazzo delle associazio.I ed'inserzioni deve ssssro asticipaio. 
La assosjazioni han principio col primo di‘ogni mase. 
ij Li i 


PARTE UFFICIALE | 
"VITTORIO EMANUELE II, sec. ecc. 
Il Senato è la Camera dei Deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
du Articolo unico. i 

La somma di lire trentamila e venti, centesimi ,novantasei , 
sopravanzata sulle spese anteriori all'anno mille ottocento qua- 
rantanove relative al Regio Brigantino stanziato in Sardegua, e 
che trovasi nella cassa del Quartier Mastro della Regia Marina in 
Cagliari, è concessa alla Cassa Ancoraggi e Sanità marittima per 
essere impiegata nei nuovi lavori sì di costruzione che di ripara- 
zione necessari a Porto Torres. 

Sifl'atta somma sarà stanziata nel bilancio Ancoraggi e Sanità 
marittima del corrente esercizio. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato di Marina, Agricoltura e 
Commercio è incaricato dell'esecuzione della presente Legge, che 
sarà registrata al Controllo Generale; pubblicata ed ‘inserta nella 
Raccolta degli Atti del Governo. 

Dat. Torino, addì 4 luglio 4851. . 

VITTORIO EMANUELE. 


VO AZEGLIO. 
V.o Garvaono. 
V.° Corta. 
C. Cavovn. 


S. M. ha collocato a riposo Passeron Francesco , verificatore di 
seconda classe nell'Amministrazione generale delle Poste, con - 
ferendogli in pari tempo il titolo di direttore di terza classe 
nella stessa Amministrazione. 


PARTE. NON UFFICIALE 


ITARLIA 
INTERNO. — Torino, 8 luglio. 
Il Senato del Regno udì nella sua tornata d'oggi le relazioni 
sulle leggi di riforma della tariffa daziaria e della tassa sul com- 


mercio e l'industria. 11 ministero presentò la legge sul trattato di 
navigazione e commercio coll’Olanda. 











La Camera dei Deputati approvò con 87 voti contro 5 il pro- 
getto di legge per autorizzare il trattato di navigazione e di com- 
mercio tra la Sardegna e i Paesi Bassi. Continuò quindi, la dis- 
cussione sul progetto di legge di modificazioni allo statuto della 
Banca Nazionale. 





MINISTERO DELLE FINANZE. 

4, Gli aspiranti al volontariato nell’Azienda generale delle ga- 
belle, e negli uffizi che ne dipendono, dovranno giustificare : 

4. D'aver compiuto l'età d'anni 18 e non oltrepassato quella 
d'anni 25; 

— 2. D'aver fatto un corso regolare di studi , compresa in essi 
l’aritmetica sino alla regola del 3 inclusivamente ; 

5. D'essere buoni calligrafi. 

2. L'Azienda prese le debite informazioni sulla condotta dei 
postulanti e sui loro mezzi di sussistenza durante il volontariato, 
ne dichiarerà l'ammissibilità all'esame. 

5. I postulanti dichiarati ammessibili subiranno avanti all’ In- 
tendente generale ed agli esaminatori da lui designati : 

1, Un esame scritto sulla compilazione di lettere , e di rap- 
porti, non che sopra un quesito d'aritmetica , il qual esame ser- 
virà ad un tempo per accertare la loro perizia nella calligrafia ; 

2. Un esame verbale sulle nozioni più generali di storia e di 
geografia, non che dell'ordinamento politico ed amministrativo 

del regno. — 

n 3 I postulanti che avranno ottenuto il maggior numero di 
punti, saranno nominati ai posti vacanti. 

‘A merito uguale saranno preferiti quelli che avranno spinto 
più innanzi il loro corso di studii o che saranno figliuoli d’impie- 
gati gabellarii. 

‘Tnon ammessi avranno facoltà di iipresentarsi in occasione di 
altre vacanze a nuovo esame, finchè non avranno oltrepassata 
l'età prescritta. 

5. L'esame d' idoneità che si suol dare prima d'essere nominati 
ad impiego , potrà d' ora in poi venir delegato ai direttori me- 
diante le cautele da prescriversi. 

Torino , il 7 luglio 4854. 

Il ministro reggente 
C, Cavovn. 


INTENDENZA GENERALE 
DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI TORINO. 
Avviso d'asta. 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 
i 8 febbraio ABD. 

Attesa l'offerta stata fatta in tempo utile dell'aumento del mezzo 
sesto sui prezzi,ai quali vennero con atto del 7 scorso giugno deli- 
berati 1 sotto deseritti duelotti della cascina detia la Commenda di 
Vinovo, di proprietà demaniale, per cui i prezzi rispettivi ascen- 
dono ora alle somme seguenti, cioè.: 

Lotto 1° composto di fabbricato , prati e campi, posti nelle re- 
gioni Bergamino e Caglieri, della superficie di 


ettari 19, 56, 98. È ue te a ‘L, 59,091 66 


è 









campivo, regione Novelli 


corrente. mese si procederà a nuovi ineanti «listinti per. ciascuno 
di dett- lotti, sulla base de'sudietti rispettivi prezzi, eal delibera- 
mento definitivo della vendita dei medesimi al miglior offerente , 
sotto l'osservanza dell'analogo capitolato visihile in quest'ufficio 
in tutte leore in cui rimane aperto, assieme alla perizia descrittiva 
di ciascun lotto, 






pel 4° lotto e di 100 pel 2°, dovranno essere assicurate col depo» 

sito del decimo del prezzo d'asta, e che il prezzo di deliberamento 

è pagabile in quattro rate , la prima alla stipulazione dell’istro- 

mento definitivo, e le altre di.sei in sei mesi, colla corresponsione 
degtrinteressi al 5 per 0x0. ate 





rico dell'ultimo deliberatario. 


sesto sul lotto secondo del tenimento Caire, di cui in avviso d'asta 
del 10 scorso maggio, con-atto del.:24 andante deliberato per lire 
86,500, si rende noto al pubblico, che alle ore dieci antimeri- 
diane del giorno 26 prossimo luglio si procederà a nuovi pub- 
blici incanti sulla somma di lire 93,708, 33, pel successivo de- 


ed all'estinzione della candela vergine. 


verso ponente, e si compone degli infra descritti beni della su- 


ante il primo lotto precedentemente descritto e Piasco Antonio, 


‘il'muro di levante della stessa stalla 


GiorzaLe Uvriciane DeL Meno. 


LA 


MERCOLEDI 9-LUGLIO 


Lotto 2° consistente in ettari 7, 60, 20 di terreno 
Mia Ti, e » 15,000 00 
Si rende noto che alle ore undici di anattina del giorno 26 del 


Si richiama: che le offerte d'aumento.; mon minofi di L. 200 


Le spese degli atti di vendita di ciascun lotto sono tutte a ca 


Torino, il 4 luglio 4854. 
Il segretario-capo dell'Intendensa generale 
GAnassini. 





INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO. 
Avviso d'Asta, 


Vendita di Beni Demaniali, autorizzata colla legge 
8 febbraio 1854. 


Essendo in tempo utile stato presentato l' aumento del mezzo 


tinitivo deliberamento in favore dell'ultimo e migliore offerente, 


Descrizione del detto lotto secondo. 
Questo secondo lotto comprende la parte del tenimento posta 


perficie complessiva di giornate cento trentotto, tavole dieci, 
piedi cinque, eguali in misura metrica ad ettari cinquantadue, are 
quarantotto, centiare cinque. 

1. Regione Macellasco. — Campo , in mappa nella sezione C, 
numero 695, col sito comunale acquistato dalla città di Racconi- 
gi, di are 25 50, formante un solo pezzo , coerente da due parti 
colla strada pubblica, a mezzogiorno cogli altri beni di questo 
stesso lotto pel numero 720, a ponente coi fratelli Mancardi e 
Bernardina Colmo vedova di Matteo Virano, della superficie di 
giornate 36, 64, 0 eguali ad ettari 13, 91, 20,. 

Il sito comunale consiste in gran parte di carreggiata, la quale 
va soggetta alla servitù in favore di altri utenti e della superficie 
di giornate 0, 66, 6, eguali ad ettari 0, 25, 30. 

2. Ivi — Campo, nella sezione C, numero 704, coerenti a le- 


a mezzogiorno colla strada pubblica, a ponente con D. Giuseppe 
Fassin, a mezzanotte coll’avvocato Francesco Strua, col detto 
Piasco, con Bergesio Ludovico, e cogli eredi di Costanzo e Mi- 
chele Paschetta, della superficie di giornate 16, 68, 0, eguali ad 
ettari 6, 55, 90. 

5, Ivi — Campo, nella sezione C; con parte del numero 749, 
stralciato verso ponente, coerente a levante colla restante pezza 
assegnata al primo Jotto, a mezzogiorno col sito gerbido, trame- 
diante la carreggiata da aprirsi per la larghezza di metri cinque 
onde aver l'accesso ai beni d'ambi i lotti formanti l’intiero teni- 
mento, a ponente e mezzanotte Ja strada pubblica, della superfi- 
cie di giornate 16, 09, 0, eguali ad ettari 6, 14, 40, compresa 
l'area del forno. 

"4. Ivi — Campo, sezione C, numero 720, coerente a levante 
gli infra descritti prati col numero 729 e 750 della mappa , ed 
il seguente campo numero 721, a mezzogiorno Antonio Candelo 
e signor Lumello, a ponente i boschi della lista civile di S. M., il 
conte Alliaga «i Ricaldone, Lumello Giovanni, Fassin Giovanni 
ed i fratelli Mancardi, a mezzanotte il campo dello stesso lotto 
segnato in mappa col num. 695 in primo luogo descritto, della 
superficie di giornate 25, 27, 5, eguali ad ettari 9, 60, 50. 

5. Ivi — Campo detto della fontana, sezione €, numero 721 in 
mappa, coerente a levante la strada pubblica, a mezzogiorno l'in- 
fradescritto palazzo del prato numero 729, a ponente ed a notte 
il sovra descritto campo nuniero 720 , della superficie compreso 
1 casino della fontana di giornate 2, 58, 2, eguali ad ettari 
0, 90, 50. 

6. Ivi — Palazzo con cortile, giardino cinto da muro con cap- 
pella fuori delle mura, in mappa segnato nella sezione C, coi 
numeri 722, 725 e 724, coerente a levante colla strada pubblica 


nente col ridetto prato e col campo numero 720, a mezzanotte 
col campo numero 724, della superficie di giornate 0, 73, 6 
me ad sarai 0, 27, 90, ve 
* Ivi — Orto, in mappa sezione C; numero 795, 
due parti colla seguente fabbrica ed aia, a ponente Ri otinda ih. 
blica, a notte la'carreggiata di spettanza del Presente lotto dell 
superficie di giornate 0, 45, 5, eguali ad ettari 0, 05, 80. i 
8. Ivi—\Fabbrica,aia e sito a mezzanolte,in mappa sezion C 
sotto parte del numi 726, stralciata in linea retta da mezzo in 
a mezzanotte, facendo capo verso mezzogiorno dall'asse dll eli 
pilastro dei casi da terra, partendo da verso levante, e nella stalla 
al punto in cui termina la fuga di metri 15,40,a partire da contro 
» Ven 
meglio come appare dalla linea vermiglia A_ Papoti cogne 
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pianta unita alla perizia dell’architetto geometra. Gola. portante 
il numero 2, in data delli 54 dicembre 1850, coerente a levante 
la porzione di fabbrica, aia, casi da terra e sito assegnati al primo 
lotto, a mezzogiorno col presente lotto per parte dell'orto nu- 
mero 727, a ponente la strada pubblica, ed. a mezzanotte il forno 
e campo del presente lotto num. 719. 


Questa fabbrica si compone della rimanenza della stalla formata 


parte a volta e parte a voltini colla retro stalla ed i corrispon- 
denti fenili da segregarsi dalla porzione assegnata al lotto primo 
verso levante, e di tutto il restante fabbricato consistente in un 
altra retro stalla verso mezzanotte, due piccole cantine di seguito# 
una camera a voltini ed altre tre a volta, una scuderia al seguito 
verso notte a volta della capacità di sette piazze da cavallo, una 


scala interna di legno, che dà accesso a due cémere e ad una sof- 


fitta superiore, alla cui destra evvi un amplissimo granaio. ., 


Il presente lotto comprende pure una tettoia divisa in atto 


luci, due delle quali chiuse da steccati d'assi, il forno ed il pozzo 
d’acqua viva con vasca di pietra esistente a mezzanotte di questo 
fabbricato, nella cui superficie è compresa l’aia ed il sito verso 
notte, di giornate 0, 97, 40, egualiad ettari 0, 57, 05. 


9, Ivi — Porzione d'orto, stralciato verso ponente dal rima- 


nente attribuito al primo lotto, in mappa, sezione C, con parte 
del numero 727, coerente a levante la frazione suddetta attribuita 
al primo lotto, a mezzogiorno Antonio Piasco e nipoti, a ponente 


la strada pubblica, a mezzanotte l'anzidescritta fabbrica rustica, 


della superficie di giornate 0, 35, 410, eguali ad ettari 0, 42, 90. 


10. Ivi — Prato, im mappa sezione ©, sotto ì numeri 729 e 
750, coerente a levante colla strada pubblica e la restante pezza 
numero 750 assegnata al primo lotto, a mezzogiorno i boschi de- 
maniali facienti parte della lista civile di S. M., e Fassin Giovanni, 
a ponente con detto Fassin Giovanni ed il sovra descritto campo, 
portante il numero 720 di mappa, a mezzanotte il giardino e 
campo pure sovra descritti coi numeri 724 e 725, della su- 
perficie di giornate 47, 94, 0, eguali ad ettari 6, 81, 70. 

44. Ivi — Prati formanti una sola pezza, in mappa sezione C, 
coi numeri 751, 752, 753, 754 e 755, coerenti da tre parti coi 
beni attribuiti al primo lotto, ed a mezzanotte lo stesso primo 
lotto e Bernero Antonio, della superficie di giornate 7, 09, 7, 
eguali ad ettari 2, 59, 70. 

12. Ivi — Campo in mappa sezione C, coi numeri 907 e 908, 
coerente a levante con Casalis Antonio ed il conte Alliaga di Ri- 
caldone, a mezzogiorno la lista civile di S. M., a ponente gli 
eredi di Tommaso Gastaudo, a notte con D. Luigi Paschetta e 
Ludovico Bergesio, della superficie di giornate 2, 36, 4, ossia 
ettari 0, 89, 80. i 

13. Sulle fini di Cavallermaggiore, regione Pratichiusi 0 Calisti, 
una pezza prato detto la lista lunga, distinta. in mappa coi nu- 
meri 941, 951,952, 955 e 958, fra le coerenze a levante gli eredi 
del fu medico Gio. Antonio Crema e Paolo Piasco, a mè 
e ponente gli eredi del fu medico Giuseppe Allasia e la religione 
de' Ss. Maurizio e Lazzaro, a mezzanotte col viale di caccia ten- 
dente ai cascinali dei Calisti, della superficie di giornate 10, 80, 
10, ossia ettari 4, 10, 40. 

I sovra descritti fondi arativi sono popolati da abbondante nu- 
mero di gelsi, e le ripe di molte piante tanto di alto fusto che a 
capitozza, ed i prati sono irrigati dalle acque che si deducono 
dalle gore Mortizzo e Meyrano, senza sconto o canone di sorta. 

L'asta sarà aperta sull'accennato prezzo risultante dal presen- 
tato aumento di mezzo sesto in lire 93,708, 53, ed ogni offerta 
in aumento non potrà essere minore di lire duecento. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall’uffizio procedente, ovvero 
cedole del debito pubblico di terraferma al portatore, obbligazioni 
dello Stato, numerario o biglietti della Banca nazionale per una 
somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile da 
alienarsi viene esposto vénale. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: la 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto 
in pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi,‘colla corè 
rispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talché 
l’integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in istromento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale 
delle finanze il 6 andante mese, e dei quali non che della perizia 
d'estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest'ufli- 
zio d'Intendenza, 

Saluzzo, il 50 giugno 41854. 


Per detto ufficio d'Intendenza provinciale 
Il segr. G. B. Catanpa. 





FATTI DIVERSI. — Tono. — S. M. il Re ha accordato che 
sia intitolata dell’ Augusto suo nome una magnifica incisione in 
rame rappresentante Ja Madonna di S. Sisto del Rafaello, 
lungo ed elaborato lavoro del sig. prof. Giovanni Berselli , da 
Modena, che intese d'emulare l'opera del Muller, di cui oggi 
sono sì rare e ricercate le copie. Questo. intaglio è condotto con 
una forza ed insieme con una squisita nitidezza, che per voto 
degl' intelligenti, non perde al confronto della classica incisione 
del Mùller, ed è un bel saggio della ognora fiorente scuola ita- 
liana, di cui furono luminari Longhi e Anderloni , già maestri 
del Derselli. S. M. Vittorio Emanuele Il volle, nell accordare un 
tanto onore al valente incisor modenese e nell’ incoraggiarlo con 


trattì e con parole veramente lusinghiere, mostrare quanto egli 
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tenga in pregio tutti quelli che contribu 


IL 
che nell’accogliere il suo lavoro gli diano incoraggiamento ad 
arricchirne di altri Ja patria nostra. 

Provincie. — Si legge nel Vessillo Vercellese : 

Lunedì 50 dello scaduto giugno, sotto gli auspicii di monsignor 
arcivescovo, del R. provveditore, dell’ ispettore per le scuole 
elementari, e di numerosa schiera di cittadini di ambo i sessi. 
aveva luogo il primo pubblico esperimento elle orfane di (questo 
collegio. Impossibile ci riesce l’esprimere al vero la soddisfazione | 
che ne ritrassero tutti gli spettatori. L'esame aggirossi su tutte 
le materie elementari non esclusa la storia sacra e la geografia. - I 


Ua manterieft ( 

1 si Pia 
grande ed onorato il genio italiano. È a vet Î co pil 
tadini di questo bravissimo artista si facciano î suoi mecenati, e 


Non era questo uno dei pubblici saggi nel quale si scorga solo 
l'esterno apparato ed i temi convenzionali. Le alunne dimostra- 
ronsi tutte profondamente istruite nella grammatica , nell’ arit- 
metica , nel calcolo decimale, nella dottrina religiosa , nelle no- 
zioni geograliche, nell’ educazione civile e morale, e nei rudi- 
menti di storia naturale. In una sala attigua facevano bella mostra 
svariatissimi lavor) femminili, fra cui diflicilissimi ricami. Gli esa- 
minatori erano stati per rara delicatezza dell’ amministrazione 
trascelti fra professori estranei al collegio, 
fatte da essi comprovarono la pazienza e saggezza delle maestre, 
lo ze'o della direttrice, e Ja buona volontà el ingegno delle 
alunne. Orbate dei loro genitori, (queste infelici devono benedire 
la Provvidenza che ha fatto loro trovare una Saggia famiglia nel 
collegio , delle madri amorosissime nelle istitutrici, e dei veri 
padri nell’amministrazione. La monotonia s solita ad accompa- 
gnare questi esami, era rotta da alcuni esercizii musicali, nei quali 
mostraronsi pure perite le orfanelle. 

— Nei primi quattro giorni d'agosto avranno luogo grandi 
evoluzioni militari al ponte della Sesia eseguite dalle guarnigioni 
di Vercelli e Novara con cavalleria ed artiglieria. Sarà questo 
l'addio del reggimento Piemonte; che seppe caltivarsi l'affetto e 
la stima dei cittadini, i quali non Jo vedono partire senza grande 
rinerescimento. 

— Scuola delle allieve maestre. Lunedì 30 giugno incomin- 
ciavasi nelle sale del casino del teatro la scuola per le allieve 
maestre, tanto necessaria per provvedere di buone institutrici le 
scuole elementari di questa provincia. Raceomandata agli egregi 
sigg. Giovanola, ispettore, prof. Giulio, canonico Barberis, Ber- 
rone e signora Peroglio, frequentata Già da 29 alunne questa 
scuola è per noi ricca di belle speranze. 

— Sabbato venne eseguita in Casale la sentenza capitale con- 
tro Pietro Gario, stato condannato per uccisione della moglie. 

Gewova. — La Gazzetta dî Genova pubblica Ja continuazione 
e fine del Rendiconto generale dei soccorsi ai danneggiati bre- 
sciani, offerli a seguilo della deliberazione del consiglio 
municipale di Genova in seduta del A? settembre 1850. 

Totale delle somme offerte Ln. 50,813 02. 


TOSCANA 

ieco il testo ella convenzione già annunziata nelle Ulfime 
Notizie di ieri : 

La santità di nostro signore Pio papa IX e sua altezza impe 
riale e reale Leopoldo IF arciduca d’ Austria » granduca di To- 
scana, duca di Lucca, ecc.; nell'intendimento che vengano messe 
in armonia Je leggi del governo toscano , nei rapporti che esse 
humno con quelle della Chiesa , negli attuali dominii granducali, 
sono venuli rispettivamente alla nomina dei loro plenipotenziari. 
Sua santità ha nominato 1’ eninentissimo signor cardinale Giaco- 
mo Antonelli suo pro-segretario di Stato , e sua altezza ha nomi- 
nato sua eccellenza il signor senatore Giovanni Baldasseroni sca- 
valiere granscroce di più distinti ordini, consigliere intimo at- 
tuale di Stato, finanze e guerra, e presidente del consiglio dei mi- 
nistri, i quali plenipotenziarii incaricati a trattare i varii punti 
della detta legislazione relativi all'oggetto , cambiatisi i pie- 
ni poteri , liauno frattanto convenuto sugli articoli qui appresso, 
che avranno piena esecuzione due mési dopo il cambio delle rati- 
fiche delle altè parti contraenti. 

Art. I. L'autorità ecclesiastica è pienamente libera nelle incom- 
benze del sacro suo ministsro. È dovere dell'autorità laicale con- 
correre coi mezzi che sono in sua facoltà a proteggere la moralità, 
il culto e la religione, all'effetto d'impedire e rimuovere gli scan- 
dali che l’offendono,come pure di prestarsi a dare alla chiesa l’ap- 
poggio che occorra per l'esercizio dell'autorità episcopale. 

Art. II. I vescovi sono pienamente liberi nelle pubblicazioni 
relative al loro ministero, A 

Art. III. È riservato esélusivamente agli ordinarii rispettivi Ja 
censura preventiva delle opere e degli scritti che trattano ex pro- 
fesso di materie religiose. Rimane poi agli stessi vescovi sempre 
libero l’uso dell'autorità loro propria per premunire, ed allonta- 
nare i fedeli dalla lettura di qualunque libro pernicioso alla reli- 
gione ed alla morale. 

Art. IV. I vescovi saranno liberi di 
meranno l’uffizio della predicazione eva 

Art. V. Tutte le. comunicazioni dei 
santa sede saranno libere. 

Art. VI. La santa sede consente chè Ye cause civili risguardanti 
le persone e i beni degli ecclesiastici , del pari che quelle che ri- 
guardano Ipatrimonio della chiesa, e 


e le interrogazioni 










































affidare a chi meglio sti- 
ngelica. 
vescovi e dei fedeli con Ja 


attivamente e passivamente j 
della causa pia, vengano deferite ai tribunali laici. 

Art. VII. Le cause risguardanti la fede,e i sacramenti, le sacre 
funzioni, e le altre obbligazioni e diritti annessi. al sacro mini- 
stero, ed in genere tutte le altre-cause di loro natura Spirituali 0 
ecclesiastiche, appartengono ese Usivamente al ‘giudizio dell'ec- 
clesiastica autorità a norma dei sacri canoni. - 
Art. VIII, La santa sede consente che 


tronato laicale, i tribunali laicali conoscano 


mo, sia che vengono agitate fra veri 
siano fra gli ecelesiastici da essi presentati. - 

Art. IX. I tribunali ecclesiastici giudicano delle cause matti. 
moniali giusta il canone 42 ; sessione 24 del sacro concilio di 
Trento, Riguardo agli sponsali, ritenuto il disposto dél citato de- 
creto tridentino e della bolla, Auctorem Fidei, l'autorità eccle- 
s astica giudica della loro esistenza e valere all’ effetto del vincolo 
che.ne deriva, e degli impedimenti che potrebbero nascere. 

Per gli effetti meramente civili i‘tribunali laici conosceranno in 
separato giudizio le cause degli sponsali. 


| a condizione che siano impiegate le rendite nella totalità per il 


Da 
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nali dello Stato, estranei alla religione , vengano deferite al giu- 
«lizio dei tribunali laici, i quali applicano loro le pene dalle leggi 
stesse prescritte, che subiranno in locali separati , e ad essi spe- 
cialmente destinati negli stabilimenti penali. 

Per delitti non estranei alla religione, non deferibili al giu- 
dizio dei tribunali Jaici, s'intendono quelli conosciuti nel diritto 
canonico sotto il nome: di delitti meramente ecclesiastici, quali 
sono l’apostasia, l'eresia, lo scisma, la simonia, Ja profanazione 
dei sacramenti, ed ogni violazione degli offici particolarmente ri- 
guardanti il ministero ecclesiastico, ed il culto divino, 

Di questi delitti prenderà cognizione l'autorità ecclesiastica 
per applicare ai rei pene canoniche. 

Non esistendo però nel granducato in materia criminale altri 
tribunali che laici infliggenti pene coercitive nell'ordine tempo- 
rale, e non volendo che la perturbazione pubblica resti per que- 
Sta parte impunita, i vescovi, previa comunicazione delle neces- 
sarie notizie nei singoli casi, contemplati però dalle attuali leggi 
toscane, parteciperanno all'autorità secolare l’emesso giudizio af- 
finchè questa proceda alla applicazione delle pene prescritte dalle 
leggi criminali dello Stato nel rapporto dell’offesa fatta ‘all’or- 
dine pubblico, e per impedire lo scandalo che ne deriva. 

Ma qualora venissero ristabilite negli attuali dominii grandu- 
cali, 0 la pena di morte, © altre pene infamanti, presentemente 
abolite, il governo granducale si concerterì coHa santa sede su 
(questo argomento. t 

Art. XI. Nei reati qualificati come contravvenzioni, 
violazioni delle leggi di finanza, sulla caccia ed altre simili, i 
tribunali laici applicheranno agli ecclesiastici solamente la pena 
pecuniaria, esclusa ogni altra corporale. 

Art. Xif. Tanto nell’arresto, quanto nella detenzione degli ec- 
clesiastici sotto processo, saranno usati tutti i riguardi conve- 
nienti al sagro carattere, destinando per quanto sia. possibile lo- 
cali separati, come pure degli arresti eseguiti sarà dato pronta» 
mente avviso alla autorità ecclesiastica. 

Art. XIII. I beni ecclesiastici ‘sono liberamente amministrati 
dai vescovi e dai rettori delle parrocchie e dei benefizi durante 
il possesso che hanno dei medesimi secondo le disposizioni ca- 
noniche. 

Art. XIV. Nel caso di vacanza, l'amministrazione dei detti 
beni, sotto la protezione ed assistenza del governo, è tenuta da 
una commissione mista di ecclesiastici e di laici presieduta dal 
vescovo, osservate le condizioni, le cauzioni, e le regole occor- 
renti per la conservazione ed amministrazione dei detti beni, ed 


La " 
Gui bt bl dei magazzini di libreria , dei 
ibinet etter FdeHe stazioni di strade ferrate. 


— Si assicura, dice la Patrie, che il sig. di Tocqueville abbia 
fatto , nel suo rapporto , alla opinione ben chiaramente manife- 
stata dal paese tutto quanto , concessioni ch’ egli aveva del resto 
lasciate presentire innanzichè Ja commissione avesse terminato i 
suoi lavori, Egli deve spiegare , «dicesi , che è impossibil cosa lo 
stabilire anticipatamente limiti ai poteri dell’ assemblea costi-- 
tuente , che sarebbe chiamata a rivedere la costituzione s esiè in 
(questo senso che , sulle tracce del sig. di Broglie e dei soscrit- 
tori della proposta dei 253 , egli avrebbe consentito a domandare 
che la costituzione sia riveduta in totalità. È 

Appunto perchè , osserva lo stesso giornale , il sig. di Tocque- 
ville ha ben veduto e perfettamente descritto lo stato politico del- 
l'America settentrionale , egli è più atto di chiunque altro a 
comprendere la ilifferenza profonda che separa quello Stato dal 
nostro e le diverse istituzioni che bisogua adattare ai costumi e 
alla storia di ciascuno di essi. 


— Il sig. Treillet, agente di cambio presso la borsa di Parigi, 
è scomparso. Tostochè ebbe notizia della fuga di lui, il procu- 
ratore della repubblica ha richiesto contro il medesimo un'istrut- 
toria, sotto l’incolpazione di fallimento doloso. 


PORTOGALLO Ì 

Scrivono all’Ezpress del 4 da Lishona in data del 29 giugno : 

Il decreto elettorale, che fu testè pubblicato, poco differisce dalle 
mie prime informazioni. Ecrone Je basi. Le e'ezioni sono indi- 
rette; gli elettori dei deputati saranno eletti da assemblee pri- 
marie delle parrocchie il 28 settembre prossimo. Per essere elet- 
tore è necessario pagare sopra un bene stabilé ‘0 altro una im- 
posta di 10,000 reis fr. 6242, avere un impiego nelle corpora- 
zioni, negli ospizii ed ospedali, 0 pagare 5,000 reis sopra beni 
rurali. Sono elettori egualmente i capi di famiglia che evidente- 
mente hanno de’ mezzi di sussistenza provenienti da proprietà, 
commercio, industria, impiego, purchè risiedano da un anno nel 
distretto nel quale essi si presenteranno per votare; rome lo sono 
anche coloro che sono insigniti de’ gradi scientifici e letterarii; 
El'impiegati in attività o in ritiro; quelli che hanno appartenuto 
ad alcuno de’ dicasteri soppressi: in unà parola, è quasi il suf- 
fragio universale. In ciascheduno distretto sarà scelta una com-. 
missione per formare le liste elettorali; a. Lisbona e ad Oporto, 
una commissione siederà a quest'effetto in ogni quartiere. Qua- 
lunque individuo che si crederà leso 0 il nome del quale non 
fosse inscritto, potrà richiamarsene in via di appello all'autorità 
competente. Gli elettori de' collegi elettorali dovranno pagare una 
imposta doppia della sopraccennata, tranne quelli che possono 
essere elettori in virtù del lor impiego, de' lor gradi, pensione 0 
qualsivoglia altra causa. Non possono essere nominati elettori nè 
deputati, gl'impiegati della corona e neppure gli addetti alla casa 
reale. Le elezioni primarie saranno fatte nelle parrocchie di 300 
a 1,000 fuochi che costituiscono un'assemhlea elettorale; le par- 
rocchie che non contenessero il numero de’ fuochi richiesti, si. 
riuniranno al altre per l'esecuzione del decreto, Ciascuna assem- | 
blea primaria nominerà un elettore per ogni 450 votanti. La ele- 
zione de' deputati si farà nelle circoscrizioni elettorali. Una cir- 
coscrizione elettorale consterà di 6,500 7,000 fuochi, e manderà 
un deputato alle cortes. Le commissioni per la formazione delle 
liste elettorali saranno nominate da 40 degl’individui che pagano 
maggiori imposte, e quelle de' votanti primarii o elettori parroc- 
chiali saranno formate pure da 10 individui fra quelli che pagano 
maggiori imposte in siffatta categorin. L'autorità giudiziaria sarà 
incaricata di giudicare ì richiami suaccennati fattile in via di 
appello; Wa 






















































quali sono 


servizio e per i bisogni «elle chiese del granducato. Tanto in 
(uesto caso, quanto nell'altro contemplato nel precedente arti- 
colo, non potrà devenirsi alla alienazione, locazione per lungo 
tempo di detti beni, ed alla loro soltoposizione ad oneri reali f 
senza il precedente consenso, nei rispettvi casi, tanto della santa 
sede, quanto del governo. 

Art. XV. Ogni volta che sì tratti di legati pij, 
alle particolari disposizioni permutando Ja destinazione dei beni 
ecclesiastici, l'autorità ecclesiastica e l'autorità secolare andranno 
di concerto ed impetreranno l'assenso, ove fa di bisogno a se- 
conda dei sagri canoni, dalla santa sede, salvo sempre ai vescovi 
le facoltà loro accordate in atto di sagra visita dai sagri cauoni, e 
specialmente dal sagrosanto concilio di Trento. 

Il cambio delle ratifiche dei presenti articoli avrà luogo. entro 
lo spazio di un mese, o più presto se sarà possibile. In fede 
di che i plenipotenziari hanno Sottoscritto il presente apponen» 
dovi il loro sigillo. 

Roma, 25 aprile 1851. 

G. Card. AnroxeLLI. 


STATO ROMANO 

Roma, 3.corr.: Il Giornate di Roma 
gli affari da trattarsi innanzi la 
visita Apostolica, ordinato dagli e.mi e rev.mi signori car- 
dinali componenti la medesima nell'adunanza generale del 
giorno 5 giugno A851, ed approvato dalla Santità di Nostro 

Signore nell'udienza del 7 del suddetto mese. 

— Ecco il risultato de) è Rapporto sulla tabella preventiva 
generale dello Stato Pontificio per l'esercizio del 1851 ». 

La prima parte abbraccia i diversi rami d'introiti che ammon- 
tino alla somma di se. 40,679,745; 95; 2 e la seconda Je spese 
in 412,556,489; 55. Risultanza in deficit di scudi 1,656,745, 41, 
8; cui se aggiungesi una provvisoria’ somma di sc. 100,000 onde» 
supplire alle spese impreviste si costituisce un deficit totale di 
sc. 1,750,745; 44, 8, 

Da 


e di derogare 


INGHILTERRA E ia 

Lowpna, 4 luglio. Sì legge nel Morning Post : 

Il duca e Ja duchessa di Somerset dettero ieri sera (5) un gran. 
pranzo in onore del duca di Valenza (Narvaez). I ministri di Spa. 
Gna e di Napoli erano nel numero degl'invitati. 1 i 

— Scrivono da Londra in data del 2 all'Ordre del 5: 

La duchessa d'Orleans, il conte di Parigi e il duca di Chartres 
suoi figli; la principessa Clementina e i suoi figli, partirono .ieri 
per Ja Scozia, ove si recano a prendere i bagni di marea Porto- 
Bello, vicino ad Edimburgo. 

Fra quattro 0 cinque giorni andranno a raggiungerli la regina 
Maria Amalia e i] principe di Joinville, 

Il duca di Nemours partirà alla volta di Vienna, ove va a pren- 


dere la duchessa di Nemours ch'egli ricondurrà presso ‘ della re- 
gina a Porto-Bello. i 


i La regina, i principi e le 
cinque 0 sei settimane, 

— Si legge nel Times del 4: 

Stando all'ultimo censimento, pare che la popolazione dell'Ir- 
landa sia attualmente di circa 6 milioni e mezzo. La emigrazione 
totale dalle Isole Britanniche, dappoi 40. anni, ammontò ad 
1,600,000. Su questo numero, 4,100,000. persone emigrarono 
dall’Irlanda, e sui 500,000 altri vi erano anche molti irlandesi. 


G. BaLpassenoxi. 


pubblica il Regolamento per 
sacra Congregazione della 


principesse si tratterranno in Iscozia 


Francia 


Panici, 5 luglio. Leggiamo nel Droit: Il consiglio di Stato 
dee fra poco emettere il suo avviso intorno ad una delle quistioni 
più gravi e più importanti che possano presentarsi , a proposito 
dell'esame del progetto di legge che gli fu sottoposto sull'ammi- 
nistrazione dell'Algeria. Ognuno si rammenterà che tre prog etti 
di legge gli furono rimandati; il primo presentato dal ministro 
della guerra ; il secondo, dal generale d'Hautpoul , governator 
generale dell'Algeria, e- il terzo dai membri della commissione 
dell'Algeria stessa. 

La prima quistione che sarà esaminata dal consiglio di Stato , 
è questa: se l’ amministrazione dell'Algeria dovrà restare ancora 
a lungo nelle mani dell'autorità militaré o passar fra quelle del- 
l'autorità civile. È cotesta ,, come ben si vede s una quistione di 
principio della più alta gravità, Trattasi qui di niente meno-che 
della sorte e dell'avvenire di quell’ immenso a ricco possedimento 
che costò alla Francia , per appartenerle e dacchè le appartiene , 
grandi lotte e sacrifizi. 5 

Accertasi che ;l consiglio di Stato s Prima di sentenziare in 
siffatta quistione , deve attendere a un' inchiesta oltremodo scru- 
polosa , e convocar nel suo seno gli uomini più competenti è più 
idonei a rischiararlo ne' suoi lavori. Fra i personaggi considere- 
voli che saranno sentiti, si nomina il generale Randon ; mini- 
Stro della guerra, il Generale D'Hautpoul, governatore generale 
dell'Algeia, il generale di Lamoricière s e il generale Daumas , 
dir tore degli uflizii dell'Algeria al ministero della guerra. 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Il giorno di giovedì 5 luglio entrarono nel palazzo di cristallo. 
55638 persone : la somma d’introito fu dî 2662 lire sterline e 9 © 
scellini (poco più di 66,552 fr.). Si notava un gran numero di” 
ragazzi delle diverse scuole e collegi pubblici dî Londra. 

I registri delle stazioni della via ferrata attestano un grande 

aumento pegl’introiti per Ja sempre crescente folla dei viaggia- 
tori che accorrono in Londra nd amutiirare lè Meraviglie della 
esposizione universale. Si è fatto il calcolo che Bl'introiti della 
via ferrata del nord-ovest durante l’ultima settimana oltrepassano 
quelli della corrispondente settimana dell'anno passato di 46 mila 
lire sterline (400 mila fr:): quelli della via ferrata del Great- 
Western di 6 mila lire ster]. (150 mila fe.), e quelli del Great- 
Northern di 8 mila Lire sterì. (200 mila fr.), 
Sono giunti nuovi velluti nella sezione degli oggetti sardi : 
muove macchine in quella degli oggetti americani : nuovi modelli 
in quella degli Stati dello Zollverein, e nuovi fucili in quella as- 
Segnata ai prodotti dell'industria belgica. 


silla s9 è distribuito ieri ‘all assem blea il rapporto del sig. Baze Citta’ AnseAticite, Amburgo,A luglio. Da una corrispondenza 
glia tI i cui egli è autore, concernente la vendita di | particolare dell’ Indépendance belge togliamo quanto segue, a” 
pr già siam + a nella pubblica via. La commissione , proposito della legge sulla stampa, rigettata dalla borghesia , co- 


di parere che non si permetta questa | me già venne da noi annunciato : 






«ll nostro senato , Senza dubbio per soddisfare all 
querele di alcune potenze estere , avea elabora p Un proget 
legge sulla stampa e sul diritto di riunione di cui tutte le dispo» 
sizioni e le penalità erano infinitamente più vessatorie ed eccessi- 
vamente più rigorose che quelle tipa rg legge veti 

« Questo tto. ntato nostro potere esecutivo alle 
da E II Robiitiva della nostra borghesia , è 
Stato respinto da quest'ultima alla quasi unanimità; 264 voti con- 
tro 52 rigettarono il progetto di legge. ; 

« Questa splendida dimostrazione in favore della libertà della 
stampa non mancherà di eccitare in Alemagna una certa impres- 
sione. Lo avere Ja nostra assemblea legislativa rigettato questa 
legge, che veniva riguardata come una emanazione venuia dal- 
l'estero, è come impostaci dallo straniero, produsse ‘un gran con- 
tonto în tutte Te classi della popolazione, in tutte le persone ra- 
gionevoli e moderate, e perfino fra i conservatori puri, quantun- 
que pér l'ordinario avversari sistematici di ogni concessione li- 
berale.» 





— Brema. Dalla stessa corrispondenza del sovracitato giorna'e 
ricaviamo le seguenti notizie : 

E noto il conflitto permanente che dopo che 8 in vigore la 
nuova costituzione, eminentemente democratica, esiste fra il s6- 
nato , come potere esecutivo, e l'assemblea legislativa dello Stato 
di Brema. Quest’ ultima s emanazione delle elezioni dirette ed 
universali , si è riserbato tutto il potere, assottigliando quello ilel 
senato per modo che questo più non rimase che l’esecutore delle 
decisioni di questa Camera. Le proposizioni tendenti ar intro- 
durre modificazioni nella legge elettorale furono respinte, e le 
nuove elezioni , come erà facile il prevederlo , riuscirono gene- 
ralmente favorevoli al partito liberale. 

Più volte Ja Prussia e l'Austria , al fine di restaurare il potere 
perduto del senato di Brema, proposero a quest'ultimo di occu- 

pare con forze imponenti questa città , non altrimenti che sì fece 
nella città di Ambargo: Ma l’Annover, che chiude quasi tutto il 
territorio di Brema , seppe fino ad ora sventare ogni progetto d: 
intervento armato. © i 


Assia ELerronatE. Il governo continua a mutare Ja costituzione 
e le leggi col mezzo di ordinanze, Dopo di essersi assicurato delle 
truppe, ora modifica l'ordinamento dei tribunali. La legge 17 giugno 
1848 accordava alla Camera una partecipazione alla nomina deì 
membri della corte suprema. Questa disposizione si teneva per ne- 
cessaria, poichè questa corte era investita del diritto di decidere 
sulle contestazioni che potevano sorgere fra il governo e Ja Ca- 
mera, e perchè non pareva giusto che si lasciasse ad una delle 
parti la nomina dei giudici chiamati a decidere in causa propria, 

D'altronde era questa un'antica istituzione germanica che ha 
esistito în un gran numero di Stati, e che sussiste ancora in al- 
cuni, p. e. nel Wùrtemberg. Ciò non ‘ostante ora il governo ri- 
serva a-se solo la nomina dei giudici del tribunale supremo. 

Si.dice che i delegati delle due grandi potenze tedesche aderi- 
scono alle disposizioni del sig. Hassenpflug ; d'accordo in questo, 


sembrano ancora lungi in ordine alle altre quistioni di maggior 
momento; 


DANIMARCA 


La missione che il signor di Reedtz ha or ora adempito presso 
le grandi corti d'Alemagna, e le riunioni del consiglio dei mini- 
stri, presiedute sempre dal re, dopo il ritorno di questo ministro 
alla capitale, richiamarono nella polemica del giornalismo la que» 
stione di successione. 

Del resto i giornali austriaci, contro l’asserzione dei fogli da- 
nesi e di Amburgo, negano che il sig: di Reedtz sia riuscito ad 
impegnare i gabinetti di Vienna e di Berlino a desistere dalla 
risoluzione federale del 17 settembre 1846 relativa all'ordine di 
su:cessione ed alla condizione amministrativa dei ducati. 

Il primo di questi due punti, come è noto, fu risolto dai pro- 
tocolli di Londra che dichiarano indivisibile l'ordine «di succes 
sione nei territori che compongono il regno ii Danimarca : non 
rimane, adunque più che la quistione amministrativa nei ducati 4 
ed a questo proposito le due grandi potenze tedesche si mostrà- 
rono, dicesi, ferme e respinsero ogni pensiero d'intiero incorpo- 
ramento, come vorrebb-ro i danesi, 


STATISTICA I 


Navigazione e Commercio nella rada di Larnaca 
« (Isola di Cipro) durante il 4850. 


Il movimento della navigazione nella rada di Larnaca è stato 
per il 1850 di 652 bastimenti e di 82,463 tonnellate all'entrata 5 
di 645 bastimenti e di 81,680 tonnellate all'uscita. 

Nel 1849 erano solamente giunti 554 bastimenti con 54;193 
tonnellate ed usciti bastimenti 542 con 52,585 tonnellate, vi fu 
dunque a favore «el 1850 una difl'erenza di 421 hastimenti e 
54,270 tonnellate all'entrata e 101 bastimenti con 28,295 ton- 
ne!late all'uscita © i i 

La bandiera austriaca occupa il primo rango nel movimento 
suddetto, la bandiera ottomana.il secondo, la greca il terzo, ven- 
gono in seguito le bandiere francese, greca, inglese, gerosolimi- 
tana, ionica e napolitana come sî può scorgere dal seguente 
quadro : 





Bandiere Arrivi Partenze 
Legni Tonnellate. Legni Tonnellate 

Austriaca 72 50081 vi 50574 
Ellenica 105. 45799 102 157537 
Francese AT © 5820 46 57419 
Gerosolimitana 42 2851 4 2831 
Inglese 2 575 2 575 
Ionica 6 647 6 647 
Napoletana 4 180 4 180 
Ottomana 565 95455 5600 25401 
Russa * 10 1860 8 1560 
Sarda 5 696 4 520 
Toscana 1 169 cha 169 

6052 82465 645 81680 


Per luoghi di provenienza o di «destinazione il 
spetta alla Turchia, il secondo alla Grecia, 
ecc., come risulta dalle seguenti cifre : 


primo rango 
il terzo alla Francia 


Loriiacaaio 
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rnai euli 


Destinazioni Tonnellate Legni Tonnellate 
Inghilterra e colonie | 5 664 9 4850 
Francia ed Algeria 24 2954 29, —. 4527 
Sardegna 1 LI ('MEIETERE EMP RIINAT) 
Toscana 4 588» 8° 4520 
Isole lonie 1 75 5 505 
Austria 17 5050 16 5025 
Grecia ed Arcipelago 90 41606 58 5144 
Turchia 463 59884 450 62074 
Diversi punti dell'Isolà 49 5472 90 4760 

652 82465 645 81680 


Il valore delle importazioni pel 4850 ascenda a 4,241,704 Ln, 
e quello delle esportazioni a 2,505,205, 

Nel 1849 le importazioni erano state valutate {,190,854, e le 
esportazioni 4,184,692. 

Risulta adunque a favore del 1850 una differenza di L, 50,850 
all'entrata, e di 1,518,593 all'uscita. 

I principali articoli d'importazione furono pel 1850; tessuti 
di cotone, lana, seta e cotoni filati, provenienti quasi tutti dalla 
Turchia, cuoia di vitelli provenienti dalla Francia e dalla Tur- 
chia, commestibili provenienti quasi in totalità dalla Turchia, 
sapone, tabacco, drogherie, pure di provenienza turca, metalli 
avorati provenienti quasi invintiero dall'Austria; vetrami, zuc- 
caro, caffè provenienti dalla Francia e dall'Austria. 

I principali articoli di esportazione furono cotoni greggi per 
la Francia, l'Austria ed in piccola parte per la Turchia e la To- 
scana ; carobe per l'Austria e Ja Turchia; seta per la Francia ed 
in minima parte per la Turchia; orzo per la Francia, la Turchia, 
la Grecia, l'Austria, l'Inghilterra e la Toscana: alizari per l'Au-> 
stria, la Francia, l'Inghilterra e la Turchia: Jane per la Toscana ; 
vini e liquori per l’Austria e la Tarchia; tele stampate e sale per 
la Turchia, ecc. 

Ecco d'altronde come si riparti il valore delle importazioni € 
delle esportazioni fra le diverse qualità di merci e fra le diverse 
nazioni che presero parte al commercio della piazza di Larnaca. 





Importazioni Esportazioni 
Mercanzie Valore Morcanzie Valore 
in Ln. in Ln. 
Berrette, filati, manifatt.*; Asini, cavalli e muli 22300 
panni e stoffe di lava, Alizari 150440" 
di cotone 0 seta 4741285 Cotone 41252 
Cuoia di vitelli 156498 Commestibili 51559 
Caffè e zuccaro 72461 Carobe 121746 
Carta 54602 Grano 418451 
Commestibili 105455 Lane 90750 
Drogherie 21260 Liquori e vini 92214 
Metalli bruti o lavorati 4122824 Orzo 567585 
Sapone 62760 Pelli 22924 
Schiavi 414500 Seta 559850 
Tabacco 52447 Seme di lino e sesame 35026 
Tavole e travi 15640. Sale 541788 
Terraglie e vetrami 57272 Tele stampate 94542 
Oggetti diversi 74995 Oggetti diversi 14265 
1241704 2505285 

Importazioni Esportaziòni 
Provenienze Valore Destinazioni Valore 
Austria 454356 Austria 354150 
Francia ed Algeria 241910 Francia ed Algeria 10241758 
Grecia ed Arcipelago 25954 Grecia ed Arcipelago 139859 
Stati Sardi 4152 Inghilterra e colonie 85475 
Toscana 6804 Isole Jonie 54964 
T urchia 800551 Toscana 141818 
Turchia 745284 
{241704 2503285 


(Estratto dai documenti esistenti presso il Ministero di 
Marina, A gricollura e Commercio. ) 


= 


|  ULTiMe NOTIZIE. © 


ITALIA. — Interno. — Torino, 9 luglio. 
MINISTERO DI FINANZE. 

È fatta facoltà ni soscrittori per l'acquisto delle Obbligazioni 
dello Stato, contemplate nel Reale Decreto del 5 giugno p. p., di 
pagare la seconda rata del prezzo d'acquisto unitamente alla terza 
con che tale pagamento segua nel termine stabilito per *quest'ul- 





tima, 


I soscrittori che approfittera nno di questa facoltà riceveranno 
all'epoca del relativo pagamento i titoli interinali di cui all'arti- 
colo 40 del citato Decreto, ferme nel resto le disposizioni del De- 


Ù 


creto medesimo, 


— Roma, 4..luglio. Si legge nel Giornale «di Roma: Il re 
€ la regina di Napoli nella mattina del 3.si recarono a’ Castel 
Gandolfo per visitare il S. Padre, 

Fravcia. Parigi. 6 luglio. 11 presidente della repubblica è 
partito stamane alle 7 e mezzo per la strada ferrata del Nord, re» 
candosi a Beauvais all inaugurazione della statua di Giovanna 
Hachette, Lo accompagnano il prefetto di polizia, ì signori Dupin 
e Daru, presidente e vice-presidente dell'assemblea nazionale; il 
vice-presidente della repubblica; j ministri dell'interno , della 
guerra, delle finanze, della giustizia è dell'istruzione pubblica, 
e varii generali e rappresentanti. Il presidente della repubblica 
ternerà domani. 

— Un avvenimento Qravissimo è successo stanotte sulla stradà 
ferrata di Lione presso Tonnerre. Il convoglio che tornava da 
Chàlons urtò in una macchina di ricambio, il meccanico della 
quale erasi addormentato. Quasi tutti i vagoni furono malamente 
rovesciati, e quindici persone ferite sono rimaste a Tonnerre, $; 
aspettano più specificate netizie, 

— Leggesi nel Courrier du Havre 
anniversario dell’ indipendenza degli S 
deputazione scelta fra gli americani che si trovano all'Havre, per- 
corse la città con musica alla sua testa e colle bandiere unite delli 
Francia e dell’ Unione. Le case del console americano e dei prin- 
cipali cittadini degli Stati Uniti che dimorano nella città eran) 
gregiate dei colori delle dué nazioni, 


che nel giorno 4 luglio, 
tati Uniti d'America , una 







ornal du Havre ; Regna in que- 
nei lavori. del genio militare. Il 
forte di Roule , che abbiamo per lungo tempo in una certa guis@ 


abbandonato , è ora pieno di movimento. Incirca 200 operai vi, 


fanno giocar la mina per costruire una piatta forma, ove si sta- 
bilirà una cittadella di 24 cannoni circondata da larghi fossi. Il 
forte delle Fiamminghe ha già le polveriere riparate colle blinde, 
e le feritoie della batteria bassa sono quasi per intero terminate, 
— Scrivono da Tolone in data del 3: Avvisi qui ricevuti an- 
nunziano che la squadra del Mediterraneo sotto gli ordini del 


vice-ammiraglio Parseval-Deschènes ha lasciata la rada di Cadice. 


Nulla si sa della direzione presa da quelle forze navali. 

— Ecco i due primi articoli adottati nella seduta d'ieri dell'as: 
semblea nazionale del progetto «i legge concernente il servizio 
postale del Mediterraneo : 

Art. 4. Il servizio da eseguirsi consiste nel fare rego'armente 
per vent' anni, e in ogni mese, il numero seguente di viaggi : 

Tre da Marsiglia a Malta per Genova, Livorno, Civitavecchia, 
Napoli e Messina ; i 

Tre da Marsiglia a Costantinopoli per Malta, Sira, Smirne e i 
Dardanelli, con regolare corrispondenza da Sira ad Atene per 
mezzo di un battello a vapore della forza di 60 cavalli. 

Art, 2. Nel caso in cui il ministro stimasse conveniente di ac_ 
crescere il numero delle corse ordinarie sulle linee sopraindicate, 
o anche stabilire servizi nuovi,il numero dei legni e le condizioni 
del contratto dovrebbero, in ambo i casi, essere dele: minati nuo- 
vamente e di comune accordo. "+ RA 

Resta bene inteso per altro che lo Stato s'interdice Ja facoltà di 
stabilire nuovi servizii postali, e di dar sovvenzioni a qualunque 
servizio particelare di Marsiglia sui punti già serviti dalla com- 
pagnia. ” 

Questa indicazione non sì applica però nè al prolungamento 
delle linee servite dalla compagnia, nè al loro raggio. 

La compagnia si obbliga inoltre a trasportare, per conto del- 
l'amministrazione delle poste, e senza esigere alcun supplimento 
di sovvenzione , le corrispondenze sui prolungamenti o tronchi. 
delle linee che l'impresa aggiungesse spontaneamente ai servizii 
che formano il subbietto del presente contratto e per tutto il 
tempo che esse mantenessero queste linee. 


ara 2 
Betoio. S. M. il re dei belgi e la sua famiglia sono di ning ; 
a Brusselles, : i È 

Sragxa. La discussione del regolamento del debito fu inaugu- 
rata da due importanti discorsi pronunziati il 50 giugno nel con- 
gresso dai signori Mon e Bravo Murillo. 

Tutti approvano l'idea del regolamento del debito; soltanto 
non si è d'accordo quanto alla somma che può 0 deve essere ap- 
plicata a questo fine. "i; 

Il sig. Bravo Murillo terminò il suo discorso dicendo che se i 
calcoli sui quali egli ha stabilito il regolamento sono riconoscititi 
falsi in pratica, egli si ritirerà dal ministero. La maggioranza ac- 
colse queste ultime parole con segni di approvazione. 


IncuLterna. Londra, 5 luglio. Alla tornata del 4 il bill de 
titoli ecclesiastici fu adottato dalla Camera de’ comuni e rinviato 


Vj 


a quella de’ lord con gli emendamenti proposti da sir F. Thesiger, s 


malgrado la opposizione di lord J. Russell. 

— Liverpool. Si legge nel Daily News: na 

! soldati del 9 reggimento, prevenuti di rissa con la polizia di 
Liverpool, furono esaminati ieri. Uno di essi fa condannato a sette 
settimane e due a quattro settimane di carcere. Un altro fu assol- 
to. Tre furono condannati a 5 sterline di multa o a 2 mesi di 
carcere. Il processo non è ancora terminato. 

Asewaona. La Gazzesta di Colonia assicura nuovamente che il. 
concentramento di un corpo di 15,000 uomini di truppe tedesche 
nelle vicinanze di Francoforte, Aschaffenburgo; Hanau, Freiberg, 


Ho:hst ed Offenbach è ormai un fatto deciso. Questo corpo sarà | 
composto di truppe austriache , prussane, bavaresi , virtember=" 


DA 


Ò 
— 


* 


Ghesi ecc. Al dire del citato giornale, non si attenderebbe più che. 
la risposta. del governo francese all'avviso di questo concentra- 


mento «i truppe. 


La Gazzetta di Voss dice che i membri della nobiltà mediatiz: — 


nata e dell'ordine equestre de' diversi 
fra breve l'esempio dei loro confratelli 
ranno alla Dieta 
dei loro privilegi. 

— La Gassetta universale tedesca 
al governo prussiano intorno 
mente ordinati. : - 

— A richiesta del ministero di Weimar, si terrà una copfe- . 
renza il 10 di questo mese, in questa città, fra ministri di Wei- 
mar, Gotha, Meiningen, d'Altenburgo e dei principati di Schwar- 
zhing, a fine di conchiudere un trattato relativo al modo di 
procedere verso le persone convinte di vagabondaggio. 

— Berlino. Nulla si è ancora decise quanto alla surrogazione 
del ministro delle finanze, ) 

a questo proposito. Il signor Duesberg ed il sig. Bodelschw ing 

sono in predicato per questa carica. (Nuova Gazz. prussiana) 

— Molti pres'denti superiori dì reggenza furono deslituit per 

la loro condotta relativamente alla riconvocazione delle diete 

provinciali e di circolo; fra i quali ì signori Bonin ed Auerswald. 
e Vi) (Gasz. univers, ledesca) 

— Si procederà al elezioni per nominare i meînbri delle liete 
Provinciali or ora ristabilite. Si era detto sulle prime, che queste 
elezioni non si farebbero, e che il governo proroghe ebbe sem- 
plicemente î poteri degli antichi membri, il cui uffizio era spi- 
rato. Ma, se tale fu per un istante il pensiero del governo, vi ri-. 
munziò. Gli elettori dell'opposizione si propongono di astenersi 
per non cooperare alla restaurazione delle antiche diete... 

Del resto, la maggior parte, dei giornali tedeschi concordano. 
nel dire che v'ha scissurà compiuta fra il ministero prassiano ed 
îl partito ultra-conservatore, rappresentato dalla Nuova Gazzella 
Prussiana, di cui il amiga vite ha di recente in modo 
assai vivo biasimato l’intemperante zelo. ie, 

I signori Bonin ed Auerswald sono, dicesi, chiamati a qualche - 
SE o inni tà i i 
nella Pomerania, a Posen, nella Prussia orientale e nella *Pitsaia 
occidentale per inaugurare la strada ferrata fino a Bromberg e la 
statua di Guglielmo terzo a Konigsberg. icilio dell’ e rio 

— Lipsia. I documenti trovati al domicilio 3 operaio mA 
Nothjung , ultimamente arrestato , destorono l'attenzione de 


Stati tedeschi seguiranno 
di Osnebruck, e presente- 


parla dispiegazioni chieste 


germanica una petizione per la restaurazione | 


ia 


ai concentramenti di truppe ultima- — 


Sappiomo che continuano le trattative e, 


i 


ì 


minare una commissione incaricata di fare 


dieta germanica ; quest'ultima agitò la Prego nei A IF Tél © AU ES Pe] n SEE i [} Presso €. SCHIE \EI, libraio in via di Po, n.47 
mauna) Inte nvas cultures 

cospirazione comunista: di cui crede‘avere le prove in'questi do-+ 1! | RI N ‘e Ri Ale Ki Vo Va 10 ti pesi COLTA 

cumenti, Mi l'opposizione ‘del ministro di Prussia, sig. di Rochow, | 


non permise finera di prendere alcuna risoluzione. 
(Gazz. nazionale) 


— Brema. Il Senato propose all'assemblea dei borghesi di par- 


tecipare egli »tesso alle elezioni de' proprii suoi membri, le quali 
erano state dalla nuova costituzione affidate soltanto alla 
borghesia. 

= Nassau. La Gazzetta Prussiana annunzia chela lite vertente 
fin dal 1848 fia il governo di Nassau ed il principe di Metternich 
è defiu tivamente accomodata. È noto che la proprietà di Johan- 
nisberg è un dono fatto al principe di Metternich dalla Dieta ger- 
manica in nome della confederazione, Il principe ricusò sempre 
di riconoscere la sovranità di Nussau e di pagarle le imposte, »La 
Gazzetta dive che in seguito al fatto accomodamento s1 condo- 
nano gli a retrati al principe di Metternich, il quale in avvenire 
pagherà L: imposte e riconoscerà la sovra ità di Nassau. 


Daximanca. Il gabinetto danese non è ancora ricostituito. 


Misti z Aa. +00 seiner natia I mita 


E. LEONE gerente. 





: l NRETTIPICAZIONE.. 

Vedi Gazzetta Piemontese A luglio. Pietro Isolabella, mag- 
giore comandante in Savona, fu messo a riposo in seguito a sua 
domanda. 

ei PO RITI SLI i VITI STATE LOMELLINA € 
MUNICIPIO» DI CUNEO 


Mercuriale dei Bozzoli 
esposti, pesati e venduti sul mercato di questa città 


nel giorno 7 luglio 4851. 


per chilogr. 
Prima qualità L. 4» 


Seconda id. # . È 4 £ » 5_ 49 

Aimbe le qualità riunite irtbio è » 3 76 

Prezzo più elevato MAE TL DEA » 4 30 
Xe | Il Regio Sindaco 


Avv, Francesco PeLLecrINO. 


(OR TEATRI D'OGGI : 
CARIGNANO (84,2) La drammatica Compagnia diretta dall’ 
attore Giuseppe Astolfi rappresenta: Marion Delorme, 
‘NAZIONALE (8 4)4) Opera: Lucia di Lamermoor. Nell'in- 
tervallo degli atti la Compagnia detta delle quattro nazioni di- 
retta dal sig. Eric eseguirà alcuni quadri plastici. 
GERBINO (842) Opera: 1l Barbiere di Siviglia, con ballabili. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 42) La compagnia diretta 
dall'artista Vivarelli recita: La vittima della seduzione. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (51/2) La drammatica Com- 
pagnia Bassi e Preda, recita: 1! bugiardo. 
EI ETICI a A I RARA A 
ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


conse! da TORINO ad ARQUATA corse da ARQUATA a TORINO 
sr —rr— 






Stazioni 
di parten 






















Torino 6 40/40 10|4° 5 400411 50/5 

Moncalieri { 6 24/10 24|44 5 4941 59)3 

Cambiano f 6 391410 39/4 2 6 LR 4 

Pessione Gi 54/40 54|4 41 (pom 

Valdichiesa { 7 Aldi 4/4 5ilFrugarolo | 6 23/412 43/4 28 
Dusino 7 2514 25/5 13/\Alessandria f 6 41112 51|4 46 
Villafranca { 7 48/141 48|5 38|\Solero 6 54/412 44/4 59 
pom. Felizzano {7 7|42 57/5 42 
Baldichieri *] 7 54| » | »ilCerro 748] » »|15 23 
S. Damiano { 8 4|12 1|5 bi]lAnnone 724) 1 14/5 29 
ti 8 20/42 20|6 40}{Asti 7 461 41 36|5 DI 
Annone 835/412 55|6 25)S. Damiano | 7 58| 4 48/6 3 
ro ** 859] » »|6 29!Baldichieri*] » »| A 53/0» » 
Felizzano | 8 54|412 54/6 44|Villafranca | 8 40| 2 »|6 15 
solero 9 4| 4° 4/6 54Dusino 97] 2577 42 
Alessandria { 9 20| 4 20/7 40||Valdichiesa 1 9 2| 3 1117 26 
rugarolo { 9 55| 4 5517 25|\Pessione 954) 5 2/7 36 
ovi 07/2 7/7 57\Cambiano | 9 42| 3 52|7 47 
Serravalle ]10 20| 2 20|g 10{{Moncalieri { 9 57| 5 47|8 2 
AdArquatapto 50] 2 50|8 20)) A Torino {10 10| 4 »|8 15 





* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 
firmo tutti i lunedì 11 4° convoglio diretto ad 


, CI A Cerro ; 
Arquata e l’ultimo diretto a Torino. e tutti i mercoledì il 4* con- 


voglio diretto a Torino e l'ultimo diretto ad Arquata. 
OPERE POLITICHE 
VINCENZO GIOBERTI 


i CON PROEMIO 
DI GIUSEPPE MASSARI 
ex-Deputato al Parlamento Napolituno 








Capolago 1854 — 2 vol. 
Vendibili in Torino presso Carlotti, Bazzarini e C.*, 
Via di Po, n. 39, e presso i principali librai. 
e orient —_ 
|’ IDA VENDERE 
Un cospicuo Corpo di Casa, di nuova e solida co- 
struzione, divisibile comodamente in due, posto in 
| questa città di Torino, fuori Porta Nuova s Vicino a 
7° Salvario , composto 
quattro piani, con piccolo giardino e corte, dell’annuo 
reddito di L. 16[m. circa, gravato di una sola ipoteca 
di L. 6,000. — Per le opportune notizie far capo in 
Torino dal notaio Scaravelli, via Bellezia, n, 4h, piano 1°. 







; BAROMETRO A MILLIMETRI UNITO AL BAROMETRO ESPOSTO ‘AL NORD LAPRORRONTO 
DATE L o ‘ 
I Lore 3 | ore 9 ore 8 | ore 9 3 | ore9 
Sia | talia | mes |’ sa | mattina | messo] ta” | titan | menti | 21% | tt mentodi 
5 luglio | 750/50 | 759.04 | 757 72| 4224| 4252! 4227 0Ma04| Ja2t| 400 E | NE 
6 pe Li 98 | 740 00] 740 48 | +22 7 258 | 5352 n 428 5 2735 |O.N0, | S0. 
toe 740 400741 02 | 740 44 | 424 61 4274! 43505! 402 01 Tosg 271] N N. 


i molti membri abitabili a |' 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. 


TERMOMETRO ‘CENTIONADO 


La Banque de Savoie a tenu sa première assemblée 
générale à Annecy, en l'Hotel de Ville, le 30 juin 


\ dernier et 4. juillet courant. 


La Société s'est définitivement constituée; sur les 
nombreuses demandeés qui ont été faites, les actions 
qui restaient encore disponibles ont été réparties. 

Le fond social de 800,000 franes étant complété, la 
mise en activité de la Banque a’ été fixée au 44 aodt 
prochain. 

Les Dirceteurs et Administrateurs de la Banque ont 
éié nommés au serutin setret dans l'ordre cì-après : 
131 votes ont été exprimés. 

Directeurs : 
1° Monsieur Jean-Joseph Bétrix a obtenu 134 voix 
2° Monsieur Jean-Francois Bernard id. 4416 id. 
Administrateurs : 
4° Monsieur Fél x Germain à Annecy a obtenu 128. voix 


2°.» Aimé Levet av.' id. 428 
3°.» Jacques Masson, notaire id. 126 
he lo» Francois Bachet, nég.' commi:s." 425 
5°» Le Marquis de Roussy pp. rent" 123 
60°» Eugène Buttin, nég. entrep. 122 
e ut Le Chev. Eugène Lachenal, et 
Syndic d'Annecy 1419 
8°» Amédée Burdin, nég.' à Chambéry 4116 
9°» Joseph Tardy id. id. 109 
10°» Jean-Jacques Rey; avocat id. 108 
11°, 2 Le Baron Blanc, manuf, à Faverges 106 
127 > Le Marquis Léon de Costa de Beau- 
regard à Chambéry 86 
#3°a Alexandre Perret, négociant 83 


Annecy, le 4 juillet 1851. 
Le Président de l'Assemblée générale 
des actionnaires de la Banque de Savoie 
M. Ds Rovssy. 





‘Stabilimento ‘Sanitario 


per gli affetti da alienazione mentale 





Con Reale Decreto del 1% scorso maggio vennero au- 
torizzati i proprietarii della già regia villeggiatura 
detta Villa Cristina, posta a chilometri 6 circa da To- 
rino, a destinare la medesima per cura delle persone 
agiate da tale disgrazia, colpite; al qual fine detto 
Stabilimento, è sin a’ ora aperto. 

Il programma verrà rimesso facendone domanda di- 
retta ai proprietarii dello Stabilimento sanitario, detto 
Villa Cristina. Ricapito alla farmacia Grosso in Torino. 





Avviso importante 


STABILIMENTO DI ACQUE MINERALI E GAZOSE 
IN VASI ALLA SIFOIDE 
Con approvazione del Protomedicato 








Borgo Nuovo, via della Meridiana, casa Dallosta, n.46, 
Torino. 
Abbuonamento mensile a domicilio per l’acqua di Seltz: 
Vasi alla sifoide da litro Ln. 6 
Detti da 412 litro-..... 3» 5 
Bottiglie grandi di vetro... >» 3 50 . 
Un garzone apposito , due volte per settimana , nei 
giorni ed ore fissati, si recherà al domicilio dell’abbuo- 
nato con vasi ripieni per rimpiazzare i vuotati. 


Le domande si fanno per la Posta, indirizzo alla fabbrica. 


L'UFFICIO 


DELL’ 


IMPRESA LIGURE SUBALPINA 
È STABILITO 
n Torino, via di, Doragrossa, corte detta di S. Simone, n, 15 








' 

Un OMNIBUS è fissato per trasportare gratis, dall' 
Ufficio all’ Imbarcadero e viceversa, i signori Viaggia- 
tori che vorranno onorare detta Impresa. 

Peri mezzi proprii di trasporto e la diretta coinci- 
denza e corrispondenza colla Strada ferrata , l’ Impresa 
si trova in grado di poter offrire nuove facilitazioni 
(oltre a quelle già concesse) ai signori negozianti e 
spedizionieri pel. trasporto delle merci; non temendo 
concorrenza di sorta. L' esattezza e la precisione che 
la medesima si è proposta di usare, le fanno sperare 
preferenza. Essa s'inenrica del trasporto di merci per 
ogni dove, non che oltremare, essendo in corrispon- 
denza coi migliori piroscafi del Mediterraneo. Lungo 
le due riviere di Genova cella possiede un servizio di 
diligenze di sua proprietà. 

Le tariffe sono ostensibili nei proprii Uffizii. 

GIUSEPPE REBORA fu Lutar. 


Lù RL 1 IAT O I TRI TZ TIA TE: 

DA VENDERE: Elegantissimo Calesse nuovo, per 
città e per viaggio. — Recapito all'albergo Londra, già 
Bonne Femme. 





TERMOMETRO | CRNTIUR\ ESTERNO 


ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METI 2753 SOPRA IL 


DELLE 


OPERE MINORI 


con annotazioni e con la giunta d'argomenti inediti 
DI ALESSANDRO RIBERI 





Torino 1851 — 2 grossi volumi in-8.° di più di 1000 pag., 
con litografie. Prezzo Ln. 12 
Franco per la Posta in tutti i RR. Stati. ». 13 50 


AVVISO: 

ADAMO BROON, Ungherese, già Capo-musica dei 
Dragoni Parmensi, di passaggio in questa capitale per 
otto giorni, annunzia essere in caso di ridurre e com- 
porre pezzi di musica, dirigere bande militari, suonare 
il clarinetto, il violino ed ogni sorta d'istromenti di 
ottone, e specialmente la tromba, di cui è concertista. 

Dirigersi all'albergo del Moretto; via Porta Nuova. 





E AIIP PIPRITI 000 ISO E 
DA RIMETTERE: Jl Débats, La Voce nel Deserto 
ed Il Progresso. — Recapito al Caffè del Nord. 
FALLIMENTO 
di Brizio Gioanni, negoziante in telerie e drapperie in 
Torino, piazza del Palazzo di Città, casa Flandinet, 
L' Eccellentissimo Magistrato deì Consolato di Torino 
con sentenza d'oggi ha dichiarato. .il fallimento del 
suddetto Brizio Giovanni, ha ordinato l' apposizione 
dei sigilli, ha nominato giudice commissario 1’ ill.mo 
sig. congiudice avvocato Michele Antonio Peyrone, e 
sindaci provvisorii le ditte Celestino Long e Comp., 
e fratelli Bertolotti in Torino, ed ha fissato la prima 
adunanza dei creditori avanti vil ‘prefato sig. giudice 
commissario l’' 14 del corrente mese,'ed alle ore due 
vespertine, in una sala delle adunanze dello stesso 
Magistrato per la nomina dei sindaci definitivi, 


Torino, il 3 luglio 4854, 
Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA Y 

Per gli effetti degli art. 2303 e seguenti del codice 
civile, la Cristina Castagneri, moglie del notaio Gioannì 
Rolando, ha fatto compra da Giacomo Costa di Ceres, 
per instromenti rogati Almasio, cioè : del 2 febbraio, 
di due pezze di prato, bruschi e boschi , poste sul ter- 
ritorio di Ceres, regione del Vernetto, denominate 
Ganola , Pratolongo e Langueri, tramezzate dalla wia 
di Chiaves, coerenti Pietro: Antonio ‘Genta, eredi delli 
Piotro ed Ignazio Rolando, a L. 6, cent. 30 caduna ta- 
vola (are 38, 410), e del 6 aprile pur ora scorsoy di 
un'altra pezza prato, brusco e chiapetto , posta ove < 
sovra e nelle regioni di Vernetto ePassiolo, denomi- 
nata il Fontanile e Passiolo, quanto alla porzione di 
brusco e chiapetto, a corpo, L. 50, e quanto alla re- 
stante pezza al prezzo di L. 40 caduna tavola(are 38, 10),, 
cocrenti detto Pietro Antonio Genta, Giorgio Costa, 
eredi Chianale-Neirat, e di Giuseppe Fornero; quali due 
instromenti vennero trascritti all'ufficio delle ipoteche 
di Torino il 16 aprile 1854, e posti, cioè: il primo 
al vol. 53, art. 26762 del registro alienazioni, ed al 
vol. 357, casella 410 del registro d'ordine, mediante 
L. 3, 85, ed il secondo al vol. 53, art. 26763 di detto 
registro alienazioni, vol. 347, cas. 41 registro d'ordine, 
mediante L.30 come da ricevuta sottoscritta AG, Benisson 

Torino, il 7 luglio 41851. " 








Notaio Gioanni Rolando. 
NOTA 

Coa decreto dell’ ill.mo sig. avvocato Bracco, giudice 
resso il regio tribunale di prima ‘cognizione sedente 
in Biella, emanato ad instanza del sig. Carlo Sola, ne- 
goziante in questa città, sotto la data del 40 scorso 
mese di giugno, si dichiarò aperta la graduazione sal 
prezzo ricavato dalla vendita degli stabili stati suba- 
stati contro Gioanni fu Pietro Pandale da Piatto, sull’ 
instanza delli Ignazio e Gioanni; fratelli Caraccio, è 
deliberati con sentenze delli 23. gennaio e 13 marzo 
1846, e vennero ingiunti tutti gli aventi diritto alla 
distribuzione di detto prezzo a proporre i loro crediti 
e prescntare i titoli relativi nella segreteria del prefato 
regio tribunale entro giorni 30. i 

Biella, il 2 luglio 18541, 
Soto caus. coll. 
NOTA 


All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 
in Biella sedente del 18 luglio corrente, avrà luogo il 
secondo incanto ed il deliberamento degli stabili si- 
tuati in Andorno, e che si subustano sull’ instanza del 
signor Forno Agostino di Zimone, contro li signori 
Giorgio e Delibera coniugi Maceiotta, di Andorno, 

Biella, il 5 luglio 4851. 

Regis proc. coll. 
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LIVELLO: DEL MARE. 


STATO DELL'AT MOSFERA 


3 WELT RA VARA TL 
(Sora | 078 9 mattina mezzodì | ore5 sera 
rn ee te e 1) ri DI (ansi x 1° pes) / i p 
N.0. Nug. a gruppi — Annuvolato | Mezzo annuv 
.(Q.N.0, Nug.a grup. Nug. squarciati| Ser.con vap. 
.N.E, Nug. squar. Ser. con vap. | Ser.con vap. 


TIP. DI G. FAVALE FE COMP 











tamperia a di G. FayALK e C., Contrada del Mercanti, 
Casa piena Provinele, mediante Invio;di mandati postali af- 
trancati: fuori dallo,Siato alle Dirazioni postali, 
Il prezzo delle associazioni ed Inserzioni dove essere ant'olpato. 
La aisoetazioni han principio cel primo difogni mesa. 





«PARTE UFF ICIALE 


S. M., con Decreti del 50 giugno, ha fatte le seguenti nomi- 
‘ne e disposizioni : 
Lions Giuseppe Giacomo, maggiore nel Corpo dei Bersaglieri, col- 
‘ — locatoa riposo in seguito a sua domanda; 
‘Regis Carlo, luogotenente nel battaglione invalidi del Corpo Ve- 
. Berani ed Invalidi, collocato a riposo in seguito a sua domanda; 
Vernetti Bernardino , sottotenente. nel 5 reggimento fanteria, 
id. id, 
Con Decreti. del 4 luglio: 
Perrier Francesco Maria, maggiore nel 4 reggimento fanteria, 
collocato a riposo in seguito a sua domanda ; 
Portier de Bellair nobile Carlo, capitano nel 4 reggimento fante- 
ria, promosso al grado di maggiore nello stesso reggimento; 
Somano cav. Giuseppe, capitano aiutante maggiore di piazza 
+ presso il comando militare di Bobbio, collocato a riposo; 
Grassa Giacomo, luogotenente in riforma, nominato aiutante di 
piazza presso il comando militare provinciale di Bobbio; 
Manca di Thiesi cav. Giacomo, capitano d'ordinanza nel reggi» 
mento Cacciatori di Sardegna, nominato capitano provinciale 
nel 3 reggimento di fanteria; 

Abbate Giuseppe, maggiore di piazza a Genova, collocato a riposo 
in seguito a sua domanda ; 

Danero Gio. Battista, guardarme nel forte di Savona, id. ‘i. ; 

Bondesio Valerio, commissario di guerra ‘in ritiro, incaricato di 
reggere l'uflizio di commessaria di guerra divisionale di Nizza, 
dispensato da tale incarico ; 

Balsamo Luigi, sottotenente nel 2 reggimento di’ fanteria, collo- 
cato a riposo in seguito a sua: domanda; 
Barberis Paolo, sottotenente nel Corpo dei Cacciatori franchi, 
collocato a riposo ; È 
aFino barone Giuseppe, capitano provinciale nel 2 reggimento 
granatieri, collocato in riforma in seguito a sua domanda: 
Camozzi Gio. Battista, sottotenente nel 4 reggimento di fanteria, 
ora in aspettativa, dispensato da ulterior servizio in seguito a 
sua domanda ; 

Borra Catterina nata Cocchis, vedova del cav. Carlo Borra, colon- 
nello in ritiro, accordatale un'annua vitalizia pensione. 

Gronda Vincenzo, capitano nel 18 reggimento di fanteria, ora in 
aspettativa, nominato maggiore di piazza presso il comando 
militare provinciale di Vercelli, con grado di maggiore di 
fanteria ; è 

Simondi Benedetto, commissario d'artiglieria di prima classe, 
collocato a riposo; 

‘ Bioglio Carlo, id. id.; 
Valentino Angelo, id. id.; 


‘Gandolfo Agostino; id. id.; 
Auda Luigi, commissario d'artiglieria di seconda classe, id. ; 


Arnò Giuseppe, commissario d'artiglieria di prima classe, collo- 
cato in aspeltativa per soppressione d'impiego ; 

Bauderi Marco, commissario d'artiglieria di seconda classe, id.id.; 

Reineri Vincenzo, sotto commissario d'artiglieria di seconda 
classe, id. id.; 

Simeoni Alessandro, applicato presso l’ azienda generale d’arti- 
glieria, collocato in aspettativa per motivi di salute. 


Sì M. ; a morma della legge 27 giugno 1850, ha, con deter- 


minazioni del 4 di questo mese , provvisti di pensione i seguenti | 


‘individui, cioè : 
Vigna Docchio , madre del fu Tibi Antonio già sotto-caporale del 
5 di fanteria ; la 
Bussolino Carlo, padre del fu Bussolino Michele già caporale di 
artiglieria ; 
Sottero Giuseppe, padre del fu Sottero Giuseppe già soldato nel 
10 di fanteria , i À 
‘Enrico Maria , madre del fu Beltramo Gioachino già soldato nel 
6 fanteria ; 
Ercole Domenica , madre del fu Nano Giovanni già soldato nei 
. Bersaglieri; 
© Sibille Apollonia , vedoya del fa Ramat Giovanni già cannoniere; 
Bisotto Maria, vedova. del fu Dalmasso Bartolomeo già soldato 
nel 44 di fanteria : 
- Ghigliano Maria , vedova del fa Canale già invalido giubilato ; 
- Viale Maria, vedova del fu Viglietti Già caporale nel battaglione 
Veterani. 





S. M. ; con Decreti firmati in udienza del 4 corrente, ha no- : 


minato: 

Borciglione Giuseppe, segretario della giudicatura di Dolceacqua, 
a segretario della giudicatura di Roccasterone ; 

Marazano notaio Antonio, segretario della giudicatura di Scarena, 
a segretario della giudicatura di Dolceacqua ; 

Amici notaio Gio. Battista, segretario «della giudicatura di Roc- 
casterone , a segretario della giudicatura di Scarena. 


ssi retttogezinn n LIO II SLISISINITA 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 9 luglio. 
La Camera dei Deputati non tenne seduta per mancanza di numero. 





veeren e 


A rettificazione di quanto si asserì nella tornata della Camera 
dei deputati del primo corrente mese, relativamente alla stampa 
dei bilanci del 4852, l'Azienda delle Finanze afferma, che per 
provvedervi d'urgenza al fine che potessero i bilanci medesimi 
pervenire ai signori Deputati a domicilio prima che fosse riaperta 
la sessione , giusta ‘quanto il Ministero aveva loro promesso, in- 





GIOVEDI' 10 LUGLIO 


terpellò diversi)tipografi dì questa capitale, e niuno si mostrò dis- 
posto d’incaricarsene ; tranne Ja società che procedette alla stam» 
pa dei bilanci. del 1850 s ed il'signor Botta. Ma l'Azienda ha do- 
vuto accettare l'offerta di quest'ultimo y poichè quella degli altri, 
oltrechè. non presentava èguali vantaggi nel prezzo , aveva per 
condizione, che loro s'accordasse il tempo di due mesi e mezzo 
per dare compiuto il lavoro, da decorrere dalla Ricevuta di tutti 
i bilanci originali : condizione indmmessibile in ragione del 
tempo, e principalmente perchè non poteva il Ministero di Fi- 
nanze consegnare i bilanci stessi salvo ad intervalli, cioè di manò 
in mano che gli venivano dagli altri Ministeri. 

L'Azienda che ba proceduto apertamente , lealmente , e non 
clandestinamente, respinge Perciò Je contrarie insimuazioni e le 
fatte censure ; le quali certamente non ‘muovono salvo da meno 
esatte notizie. ; 





FATTI BIVERSI. — Tonixo. — Privato Istituto musicale, — 
Alcuni giornali della capitale hanno già tenuto discorso di un 
nuovo istituto musicale, diretto dall'esimio maestro sig. Domenico 
Speranza. No: non possiamo che unire le nostre alle parole che 
altri già disse in favore di questo stabilimento. In esso vengono 
ammessi allievi di ambi i sessi, dopo compiti gli anni dieci. Colla 
tenue somma di L. 40 al mese gli allievi hanno dritto a tre le- 
zioni per settimana. Il direttore sig. Speranza si propone di of- 
ferire tratto tratto degli esperimenti musicali che invoglieranno 
le famiglie a far crescere il numero degli allievi, e che servi- 
ranno di utile emulazione fra i giovanetti. Noi facciamo voto 
perchè lo zelo e l'abilità del maestro Speranza trovino un premio 
nell'accorrenza frequente degli allievi. 


Savora. — L'ultimo numero del giornale L’Illustration: con- 
tiene una elegante monografia di Aix-/es-Bains per Felice Mor- 
nand. Fra gli altri disegni intercalati nel testo primeggia il ri- 
tratto equestre di S. M. il Re Vittorio Emanuele II, tolto da un 
dipinto di Giuseppe Felon. Lo scritto del sig. Mornand, breve e 
succoso, si legge con interesse, anche dopo i molti e bei lavori 
pubblicati da ultimo intorno a quel delizioso e salutare sog- 
giorno, 

— Ci scrivono da Albertville: 

Il primo del corrente mese verso 5 ore pom. scoppiò un ora- 
gano nell'Alta Savoia, in seguito al quale i torrenti delle monta- 
gne che dominano i comuni di $, Paolo, Essert-Blay e Nostra 
Douna di Millières strariparono » danneggiando i campi e il 
ricolto d'oltre quaranta coltivatori, pel complessivo valore di oltre 
60,000 lire. In tale circostanza Ippolito Peronnier e Isidoro 
Boson-Sauge del comune di $, Paolo salvarono una donna che la 
furia del torrente strascinava a certi morte. 

— N 2 del corrente i carabinieri reali d’Albertville arrestarono 
e consegnarono allà giustizia Nicolò Roullier della comune di 
Cruet , provincia di Savoia Propria, convinto di essere stato l'au- 
tore doloso dell'incendio che distrusse nella notte del 10 all'44 
dello scorso mese buona parte del casale di Villard di sopra, co- 
mune di Mercury Gemilly, 

— I grandi calori di questi ultimi tempi facevano temere le 
conseguenze d’una siccità, speialmente sulle alture i cui prodotti 
costituiscono le ricchezze del paese; ma una benefica pioggia 
sopraggiunta rassicurò i nostrialpigiani, che possono ormai cal- 
colare sopra un sufliciente ricdto, La vegetazione della pianura 
nulla lascia a desiderare. Quelh de' vigneti è lussureggiante. 

PuppuicAzioni. — È venuto i luce dai torchi della tipografia 
Ferrero e Franco di Torino il terzo volume della Storia dello 
Stato Romano dal 1845 al 1851 del dottore Luigi Carlo Farini. 
I due libri, nei quali esso si diide, comprendono il periodo che 
incomincia con la proclamazioni della repubblica e finisce con lo 
sbarco delle truppe francesi, cajitanate dal generale Oudinot, a 
Civitavecchia. 1 pregi e l'imporanza politica del libro del Farini 
non hanno mestieri di essere dihiarati : uno dei più illustri sta- 
listi britannici, l'onorevole sig. tladstone ne ha fat traduzione 
in lingua inglese, Questo terzo vlume per la copia dei documenti 
sconosciuti ed inediti, che racchude, per la inflessibile coerenza e 
moderazione dei principii politi, per la eleganza del dettato e 
per la imparzialità, si raccomanta quanto i due che l'hanno pre- 
ceduto alla pubblica attenzione. 


STATO ROMANO 
Nell Osservatore romano trojamo la seguente notificazione 
dell’i. r. comando delta città d’ imola : 

«Resta vietata la delazione dei capelli e cappelline con cordella 
turchina 0 celeste, come segno di qella banda, che nei deplora- 
bili tempi dell'anarchia ha contaminto col Sangue e colle vio- 
lenze questa dolente rispettabile città Chi dopo due giorni osasse 
di fronte alla presente proibizione fa uso dei cappelli 0 cappel- 
line o di ogni altro segnale, e tutti qelli che si sorprendessero 
in riunione sospette 0 complotti saramo immediatamente arre» 
stati e puniti con cinquanta colpi di batone, essendo omai tempo 
che ognuno faccia senno, e si-convincache all’ occhio del governo 
non sfuggono le mene dei perversi i uali troveranno nel go. 
verno, scopo, fermezza e severità. ) 8 

e Imola, dall’i. r. comando di Stazime il 25 
«Il capitano tmandan 


SVIZZERA 


Il sig. Sidler commissario federal. in G 
Berna dalla sua missione. <a 


— È stato pubblicato il rapporto del\ Re 
c i 
glio nazionale sulla scala del contingate mibnoe Ste 
L'ultima anagrafi dovendo servire di base tisi e sab 
lngente stabilito in 5 uomini ogni 100 abyrio d ilcnu 
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Biugno 1854. 
le Ratxovic, » 


inevra è di ritorno a 
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dell'armata federale sarà di 104,512 uomini, di cui 69,569 del 
contingente attivo, e 54,784 della riserva; Il contingente del 
cantone di Berna è di 20,540 vomini. Quello del Ticino 
di 4,947, i 

— La commissione sull’università essendosi aggiornata al 27 
giugno, si radunò in quel giorno di nuovo in Berna per pren- 
dere cognizione de’ lavori de’ relato;i, Lunghe furono le sedute, 
le quali vennero chiuse il 4° luglio. Sentesi che oltre al rapporto 
del sig. Schweitzer sulla convenienza ed Opportunità dì creare 
l'università nazionale, vi sarà un rapporto della minoranza sot- 
toscritto dal prof. Merian, da Moschard e dal generale Dufour. 

Stando al Landbote, il progetto di legge elaborato dalla com- 
missione per l'instituzione dell'università svizzera assegnerebbe 
annui a questa instituzione.. La commissione sarebbe 
d'opinione che la scuola politecnica non sia instituita nella mede- 


sima città in cui sarebbe l'università. 


Givevna, — Tra i forestieri giunti a Ginevra per il tiro fede- 
rale, v'ha sir R. Peel, già incaricato d'affari d'Inghilterra nella 
Svizzera. " 

, RRANCIA 

Panici, 6 luglio. È voce che saran fatte interpellanze nell'as- 
semblea, le une relative alla destituzione del Sig. Vaclierot, di- 
rettore degli studii alla Scuola Normale di Parigi da 14 anni, per 
la pubblicazione d'una storia della Scuola d'Alessandria s le altre 
sul preteso rapporto di polizia pubblicato, or fa due giorni , dal- 
l'Evénement. Lettere indirizzate a questo giornale sembrano però 
indicare ch'egli è stato preso a gabbo : ma la Montagna non la- 


scia fuggirsi facilmente ùn' occasione d'interpellare.il ministero e_ 


di fare un po” di scandalo. Finora adunque le interpellanze non 
sono abbandonate; solamente esse non formeranno argomento 
d'una domanda speciale , ma verranno naturalmente colla discus- 
sione del bilancio dell’ interno ; come quelle risguardante il sig. 
Vacherot colla discussione del bilancio dell'istruzione pubblica. 

Havvì una quistione che pare dover suscitare aUna discussione 
vivissima , ed è quella del'a Plata. Tutta la sinistra è disposta a 
dichiararsi per la guerra, e trova un ausiliario in una parte della 
destra. Non sì sa bene se il sig. Thiers, che pronunciò altra volta 
Sopra questa medesima quistione un bel discorso per consigliar 
la guerra, prenderà di nuovo la parola. Ognuno dee ricordarsi 
che, quando si ratificarono la prima volta i trattati s la guerra fu 
eliminata ad una debole maggioranza. 


— Sembra, dice l'Indépendance Belge, che l'affare di Chàtel- 
lerault sia stato grave assai. Il fermento aveva cominciato prima 
del viaggio del presidente della repubblica. L'amministrazione 
superiore non era rimasta però inattiva, ed aveva fatto venire due 
reggimenti di cacciatori da Poitiers. La loro presenza impedì una 
collisione che, al dire di tutte le persone presenti , fu al momento 
di scoppiare. Una lega più oltre, la parte socialista della popola- 
zione, irritatissima per gli arresti operati, fece una dimostrazione 
piuttosto viva sul passaggio del corteo. Anche a Poitiers l'ammi- 
nistrazione aveva colà chiamato truppe da Libourne. Questi 
scandali devono essere tanto più severamente puniti , in quanto 


che non furono provocati da niuna manifestazione incostitu- 
zionale. 


— Qual decisione prenderà l'assemblea sulla probabile propo 
sta di ppaecei per sei settimane? Le opinioni sono molto di- 
vise. Nondiméno è certo che le passioni sempre meschinissime 
dell’ interesse individuale faranno ropendere la bilancia incia 
della proroga. i GI + è} 

La maggioranza della riunione della via di Rivoli pare favore- 
vole alla vacanza d'un mese. Molti de' suoi membri vogliono re- 
carsi alla sessione dei consigli generali. Quest’ anno la loro pre- 
senza sarà tanto più necessaria, in quanto che la quistione di rive- 
dimento sarà proposta formalmente dai prefetti. Una circolare, 
dicesi, è preparata dal m dell’ interno per dare ad essi 
istruzioni in questo proposito. 3 

I rappresentanti noti per la loro manifesta simpatia verso il 
presidente della repubblica sono egualmente favorevoli alla pro- 
roga dell'assemblea. Sotto due aspetti interamente opposti , il 


risultamento sarà dunque lo stesso nelle due riunioni delle Pira: ‘ 


midi e dî Rivoli,, 


— Nella seduta d'ieri dell'assemblea nazionale: è stato! reietto. 
con 477 voti contro 180, l' emendamento del sig. Dupont ( di 
Bussac) che proponeva di lasciar 1' impresa pel servizio dei piro- 
scafi postali del mediterraneo nelle mani dello Stato, 

Una maggioranza quasi parimente considerevole ha respinto un 
secondo emendamento presentato dal sig. G. Favre per far met- 
tere în pubblica aggiudicazione quel servizio postale. 

L'assemblea quindi passò ‘alla discussione degli articoli del 
progetto. I primi due furono adottati senza Opposizione ; ma sul 
terzo che stabilisce la cifra di sovvenzione, sorse un vivissimo 


o 


dibattimento. Il sig. Combarel di Leyval, proponeva di diffal- 


carne 500,000 ogni anno, ed ha aperto in questo proposito , 
sul discredito e sull' estinzioné che gravano le imprese marittime, 
una discussione che egli non rese molto chiara ; è che parve indi 
più imbrogliarsi per gli sforzi degli autori che gli succedettero. 
Il commissario del governo, sig. Vecitry , venne a trarre 
l'assemblea dalle diflicoltà, ed essa rigettò con 417 voti contro 
213 la variante proposta dal sig. Combarel di Leyval. = 3 
© — Leggiamo nella Vigie di Dieppe del 4 : Le navi l'Amitiè e 
l’Iris, provenienti da Terranova , sono entrate ieri vo angie 
porto , la prima con un carico di 45 in 50 mila merluzzi, 
seconda con 40,000. Queste due navi che lasciavano il banco di 
Terranova l' 44 giugno, hanno dato le notizie seguenti sulla pe- 
scagione : Il 6 giugno , l'Harmonie aveva 40,000 merluzzi., il 
7 il Solide ne aveva 44,000; il Louis 35,000; la France 35,000. 


PORTOGALLO l'Asia i 
Nella Gazzetta di martedì (8) fu detto che dè pral av 


indirizzato al maresciallo Saldanha una lettera nella quale prote+ 

stava contro la legge elettorale, di cui demmo nel numero di ieri 

l'analisi. Il Times del 5 pubblica Ja suaccennata lettera di Silva 

Cabral che qui trascriviamo: 
« Lisbona, 25 giugno 1854, 

a To non sarò mai sleale inverso colui che ho chiamato una 
volta mio amico. fo vi promisi, nel primo ed unico abboccamento 
che avemmo insieme dopo il nostro arrivo, al Oporto, che mai 
non abbandonerei l'E. V. sin che ella si atterrebbe fedelmente ai 
principii del partito cartista moderato. Amico della giustizia, e 
abborrente da tutto c'dò che rassomiglia alla esclusione od alla 
consorteria, io non m'opporrei punto a'l una politica fondata su 
quelle basi. 

« La mia condotta e quella de miei amici verso VE. V. fu 
franca e schiettissima; e tale fu la fiducia che noi avevamo riposta 
in voi e nelle vostre promesse, che malgrado ‘degli errori cui i 
colleghi della E. V. commisero opponendosi politicamente e am- 
ministrativamente al vostro programma, perseguitandò e desti- 
tuendo impiegati ben conosciuti per la loro moderazione ed ono- 


© ratezza, avvilendo il trono col farlo intervenire in atti che non 


erano della sua competenza, e distruggendo ad uno ad nno tutti 


- gli articoli della carta costituzionale: malgrad» di ‘tali errori, 


dico, noi ci adoperamme a tut'uomo onde ritorcere dall'E. V. Ja 
terribile responsabilità che fa pesare sovr'essa l'apposizione della 
vostra firma a quegli atti. i 

« Oggi pure non siamo ancora usciti d'ogni speranza, ma noi 
verremmo meno alla nostra schiettezza, se non dichiarassimo 
all’E..V. che codesta speranza Îu indebolita di molto dalla pub- 
blicazione dell’ultimo atto dittatoriale che espone il paese ad 
altissimi rischi, come quello che non concorda punto coi prin- 
cipii e la forma del governo stabilito; parlo del decreto elettorale. 

« Le sue disposizioni favoreggiano tanto le tendenze demagogi- 
che, investono in modo sì perfido lo Statuto, minacciano sì chiara- 
mente e sì immediatamente il trono, e l’esistenza del governo sarà 
da quelle data talmente in:balia degli intrighi delle fazioni più 


» turbolente ed audaci ( senza lasciar al governo stesso mezzo ve- 


runo di guidare la nave dello Stato) che io il quale non apparten- 
go.al governo, ma che sono un amico sincero del partito monar- 


. chico-costituzionale, non posso riguardar quel decreto che come 
Mc, 


| lina sorgente abbondevole di pericoli e di sciagure per Ja monar- 


chia, Ja società, la pace e l'ordine pubblico ; soprattutto allorchè 


i 


i ricordo de'fatti scandalosi del 41838 che V. E. non può avere 
pr ticati.. 

© « Il ministero rovinò in un abisso allorquando emanò quel de- 
creto, avversafido o non consultando il parere della. frazione e 
probabilmente della maggioranza della commissione elettorale; ed 
ascoltò in vece i suffragii d’uomini abbastanza noti. per la esa- 
gerazione de’loro principii e per la loro tendenza determinata all’ 
abdicazione ed al fallimento. 

e In qual modo V. E. potrà ella accordare le sue disposizioni 
con la conservazione dei principii moderati e della monarchia co- 
stituzionale? E come l'alta mente di V. E, non si è ella avveduta 
che quel decreto racchiude una dichiarazione di guerra alla società 


tutta intiera, facendo le masse ignoranti arbitre dei destini del . 


it 


paese, l'intelligenza del quale è rappresentata, al contrario, dal 
‘commercio, dalla proprietà è dall'industria ? Tutti gli amici della 
E. V. deplorano vivamente, che voi vi siate lasciato trarre ad una 
‘estremità, da cui Ja vostra glozia e la vostra qualità di gentiluomo 

doveano pur guarentirvi. 
« To posso ingannarmi, ma il tempo non è lontano nel quale 


"TE. V. riconoscerà il profondo errore d'una concessione che 


può diveritare sì funesta al paese, e che forse fin d'ora non 


| è più riparabife. Checchè ne sia, come il mio scopo non è quello 


d'influire sull'E. V. altrimenti che in virtù di chiari e schietti ra- 


. gionamenti, ho l'onore di prevenirla, conformemente alla mia 
prima dichiarazione, che i miei amici ed io siamo tenuti di com- 
- battere il decreto elettorale del 20 di questo mese, con tutti i mezzi 


legali di cui o valersi nomini liberi, ed in ‘ispecial guisa 
conuna done pubblica sul grave pericolo delle sue ten- 
denze e disposizioni anarchiche. = 


« Dopo aver così personalmente adempiuto un dovere impo- 
stomi dalla mia situazione nel partito al' quale appartengo, io 


- proverò sempre una vera soddisfazione nel dirmi con la più alta 


stima e considerazione l'amico di V. E. 
LS «Sottoscritto Jos Benwanno pa 
s td SiLva CABRAL, » 
— Da una notizia data dal Sun del 5, si potrebbe inferire che 
questa lettera di Silva Cabral al maresciallo Saldanba abbia real- 


4 d; 


‘mente influito sull'animo di quest'ultimo. Dice il Sun che il ma- 
‘ resciallo, al partir del corriere del'29 di giugno, stava conferendo 


co' signori Fonseca, Lavradio, Magalhaes e Algez sopra alcune 
modificazioni del decreto elettorale 0 del gabinetto medesimo, 
Anche il sig. Freire Vasconcellos fu, secondo il citato periodico, 
consultato dal duca. È è; £ 
. SVSIMELTENRRA 

Loxpra, 5 luglio. Dopo che, la Camera de'comuni, nella: sua 
tornata del 4, ebbe adottato il bill de'titoli ecclesiastici, respin- 
gendo la mozione di lord J. Russell che proponeva l'esclusione 
da quello de'due emendamenti Thesiger, si elevò la questione per 
sapere se il Hole dell'atto sarà : Bill per impedire l'assunzione 
di certi titoli ecclesiastici. rimpetto alla città del regno: e. il sig. 


Grattan propose che il titolo dell'atto fosse : Bill per impedire 


il libero esercizio della religione cattolica romana nel Regno- 


Unito, niente i x - 
La proposta Grattan fu appoggiata dal sig. Reynolds, ma ener- 


a 
n 


| gicamente combattuta da lord J. Russell, nel discorso del quale 


«i 


fu notata ed apploudita dalla Camera la dichiarazione. seguente : 

Io ho annunziata (disse egli) Ja mia opposizione motivata agli 
emendamenti dell'onorevole sir F. Thesiger; ma questi. emenda- 
menti medesimi non sono, tutto ben considerato, tali da deter» 


© tminarmi a respingere il bill: Quanto è a me, mi basta che. nulla 


u 


sia in esso che avversi la libertà religiosa. Ma noi non. approve- 
remmo giammai un bill, dal quale avessero a derivare ad un mi- 
nistero avvenire de'poteri, di cui esso abuserebbe per violare la 
libertà religiosa. = = 

La proposta fu respinta dalla Camera la quale decise 
che il bill sarà portato alla Camera de’ lord dal sig. Bernal. 





| abito ii sell i 


una debole diminuzione comparativamente al trimestre dell'anno 
scorso, e vi ha un aumento notevole, comparativamente al trime- 
stre che spirò il 5 luglio 1849, 

T prospetti trimestrali danno : 


Dogane 4,5553,708 sterl. 
Assisa 5,554,709 » 
Bollo 1,590,767 » 
Tasse. : } 2,0752080 » 
Tassa della proprietà 41,026,835 » 
Direzione della posta - 0,240,000 » 


Nelle dogane, i prospetti del trimestre daranno probibilmente 
una piccola diminuzione comparativamente a quello dell’anno 
scorso. L'assisa ofl'rirà un'aumento, nello stesso periodo, di 80 
a 100,000 sterl. Nel bollo, si.troverà una diminuzione di ‘circa 
(0,000 sterl. Le tasse danno una diminuzione di 30,000 sterl. 
Nella tasse della proprietà vi ha una diminuzione di 50 a 60,000 
sterl. La direzione delle poste dà un aumento di 20,000 sterl. 

— Si legge nel Pimes : 

Si annunzia stamane il fallimento dell'antica e rispettabile casa 
di commercio di James Harkey elomp. di Liverpool. Si crede 
che il passivo è considerevole, Le perdite cagionate dal recente 
incendio di S. Francisco. sono state la causa’ di questa sospensione 
di pagamento. 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Venerdì 4 luglio entrarono nel recinto del palazzo di cristallo 
25 mila persone : la somma d’introito ammontò a 2614 lire ster - 
line e 5 scellini e mezzo (quasi 65,534 franchi). 

Alcuni fra gli operai che hanno preso parte ai lavori di costru- 
zione del palazzo d'Hyde-Park ne stanno ora facendo un mo- 
dello in piccolo, il quale sarà collocato all'entrata del recinto , e 
tornerà di grandissimo vantaggio a coloro che si recano a visitare 
l'esposizione universale. 

Un giornale di Liverpool annunzia che il corpo municipale di 
quella città intende far acquisto di modelli dei docks di ).iverpool 
che si veggono esposti nel palazzo di cristallo e che riscuotono 
l'ammirazione di quanti li veggono. " 

Il Daily-News fa osservare che il prezzo di un scellino è an- 
cor caro per i poveri artigiani e per Je loro famiglie, e quindi , 
atteso le vistose somme già incassate , suggerisce di assegnare due 
giorni della settimana , in cui si potrebbe entrare nel palazzo di 
cristallo con biglietti del costo di 5 pence (30 centesimi), 

ALtimiacna È 

Avsrria. Vienna, 4 luglio. Togliamo dalla Corrispondenza 
austriaca : Secondo l'ultimo prospetto della Banca, che fu già 
pubblicato alla fine del mese di giugno dell’anno corrente, risultò 
un fondo metallico di fiorini 42,804,345 m. c., ed una circola- 
zione di banconote per fior. 240,715,294 m. c. A confronto del 
mese di maggio, il fondo metellico è cresciuto di circa 500,000 
fiorini ; quella delle banconote invece diminuì di circa 2,800,000 
fiorini. 

Di assegni di cassa al 5 0/0 e dei viglietti dell’ impero con in- 
teressi, alla fine del mese di giugno ve n'erano nella cassa della 
Banca per l'importo di fiorini 52,297,555, coll’ aumento sola- 
mente di fiorini 400,000 a confronto del mese di maggio, 11 bi- 


lancio importa questa volta fiorini 284,148,795 e carantani 
47 m. c. 


Pnussia. Leggesi nella Gazzetta di Voss: Parecchi piccoli 
Stati avevano fatto alla dieta federale la proposta di rendere 0s- 


‘tensibili gli atti congernenti le trattative che seguirono fra l'Au- 


stria e la Prussia. 

Questa proposizione sarebbe emanata principalmente da alcuni 
Stati che appartenevano all'Unione. 

Si assicura però che l'Austria e la Prassia siansi accordate di 
non comunicare ad alcun goverro gli atti delle trattative seguite 
fra di loro, 0 che tuttora sono it corso, allegando che non es- 
sendo ancora riuscite ad un defiritivo risultamento, non è utile 
ancora il pubblicarle. 

Riguardo alla questione se, esome i protocolli della ‘dieta fe- 
derale debbano essere pubblicat, sappiamo che il nostro inviato 
ebbe l'istruzione di proporre cle i processi verbali siano pubbli- 
cati senza alcun particolare e snza indicazione dei voti. 

— Scrivono da Berlino in daa 5 luglio: La resistenza dei de- 
putati e degli alti funzionari ir Prussia, nella questione della 
Dieta di circolo è cagiona qualihe preoccupazione al governo. È 
nolo che il consiglio comunale li' Danzica ha emesso ‘un voto op- 
posto all'opdinanza ministeriale; «d'altra parte il presidente supe- 
riore della provincia renana sì;. d'Auerswald', chiese la sua de- 
missione : altri dicono ch' ei fudimesso. Si crede però che gli si 
afliderà una carica diplomaticaper non privarsi de' suoi servizi. 

— Annover, 5 luglio. Ogg le Camere furono provogate per 
un tempo indefinito. 

(Gazzetta dell'Alemagna settentrionale ) 


NORVEGIA 

Leggesi nei fogli di Copenghen, in data 27 giugno : 

Il pastore Hausen, memJro dello Storthing, e che sempre 
combattè con vigore le tratredelle società dette degli operai, poco 
mancò che non fosse vittina d'un “tentativo d'incendio per- parte 
di demagoghi. 

Avanti ieri, verso mezanotte, il domestico del sig. Hausen udì 
un leggero rumore nel gardino : aprì la porta e vide un uomo 
che fuggiva precipitosanente, Il domestico discese nel giardino e 
trovò nel vano di una firestra di cantina, posta immediatamente 
sotto Ja camera dove domiva il padrone; un fascio di legna, com- 


| posto di corteccia di vernena, di legno secco e minuto; di carta 


e di toppe; per terra, canto. trovavasi un fascio di zolfanelli 
fosforici. Ì | 

L'individuo che avevi preso.la fuga, venne arrestato ; egli è 
membro della società @gli operai di Crist'ania, fondata dal fa- 
moso Marco Thrane. Ei:onfessò che voleva incendiare Ja casa del 
Signor Hausen, perchè qesto deputato aveva parlato e votato con- 
tro la domanda fatta alo Storthing dai delegati delle società ope- 
raje a fine di essere armesse a conferire con quest'assembiea ; la 
quale domanda, coné ognun sa, venne rig. tata. 

Essendo la casa del signor Hausen costrutta ‘in legno , come 
‘quasi tutte Je casedi Cristiania ; sarebbe stata senza fallo incene- 
rita senza la vigianza del domestico. — 


èfaltri tentativi d'incendio furono 
se ne scoprirono.gli autori. 

nciulli dell'età, uno dî dieci anni, € 
s furono presi in flagrante delitto d'incendio, e 
dlichiararono che erano stati spinti a commettere questo delitto 
da due uomini conosciuti per le loro distemperate opinioni. Que- 
sti ultimi, non meno che quei giovanetti, furono arrestati. 


VARIETA’ 


—. 








DELL'ASCIUGAMENTO DELLE SETE E DEL NUOVO SECCATOIO 
ISTITUITOSI PER QUESTO FINE IN TORINO, . 


Le quantità degli oggetti ehe si comperano e vendono stabili 
sconsi dietro il confronto con date unità lineari di volome o di 
peso, e tanto più importa porre in questa valutazione rigorosa 
esattezza, quanto è maggiore il costo della merce di cui si tratta, 
Somma cura si mette perciò nella scelta delle misure ‘e dei pesis 
ed i governi stessi sorvegliano perchè tali queste non sieno da 
condurre la buona*fede in errore, non risparmiando la meccanica 
studio per rendere le bilance atte a fare palesi le menome diffe- 
renze. Tutte però queste cautele e sorveglianze non sempre allo 
scopo loro sono bastanti, essendovi alcune sostanze il cui peso 
non è costante, ma può facilmente variare, sia per malizia di chi 
ha interesse nell’ alterarlo,. sia per eventuali circostanze che è 
difficile, prevedere ed evitare, e più ancora valutarne con equità 
la influenza. Ne vengono.incertezze che, se a pochi astuti ed ino- 
nesti profittano, di grave danno riescono al generale commercio, 
la cui prosperità nella sicurezza e buona fede ha principal fon- 
damento. Lasciando il discorrere di molti altri oggetti, importan- 
Lissimo fra tutti quello si è della seta, fonte di ricchezza a gran 
parte d'Italia, sostanza di non tenue valore e di natura spugnosa, 
soggetta ad imbeversi facilmente ed in copia di umidità, sicchè 
ad ugual peso varia la quantità reale di essa, secondo che lavorossi 
o rimase in luoghi più o meno asciutti , 0 fu esposta ad aria più 
o meno umida, donde infiniti mezzi di frode al venditore; diffi- 
dlenza continua nel compratore, e difficoltà somma per guaren- 
tirsene, essendosi quale unico spediente adottato un abbuono che 
si faceva per tale motivo di un 4a un 41/2 0/0, e che onero- 
sissimo appariva pei venditori. : 

Fu primo il piemontese governo che, nel 4724, pensasse a to- 
gliere questo grave disordine istituendo apposito stabilimento in 
cui esponevansi per 24 ore gli orsoi e per 48 le trame ad una 
temperatura di 22 a 25 gradi del termometro centigrado, perchè 
si riducessero ad uno stato di asciugamento uniforme, vedendoli 
con ciò , non senza sorpresa, scemare di un 7 e fino a un:9 0/0 
del primitivo loro peso. L'esempio venne. parecchii anni dopo 
dalla Francia imitato e quindi da altri, e generalmente sisrico- 
nobbe non minore il vantaggio di questa tutela di quello;che si 
ha dal!a sorveglianza che dovunque si esercita sulle misure e sui 
pesi, e ognora più la si estese con sempre crescente favore. 

Benchè utilissinia istituzione e preziosa in mancanza di mezzo 
migliore, non però andava esente. da alcuni. difetti, e perchè 
assoggettandosi all’ asciugamento Ja totalità delle sete si esigevà 
corrispondente vastità di locali e spesa di qualche rilievo , venen- 
done inoltre ritardo ‘nelle. operazioni commerciali ; il 
risultamento era ben lungi dal dare quella esattezza che sarebbe 
stata necessaria pel buon successo. Le sete si asciugavano più'o 
meno secondo la distanza cui si trovavano dai punti donde ema- 
nava il calore, lo stato igrometrico dell'atmosfera , il soffiare dei 
venti, i moti dell’aria nel locale, € secondo ‘altre circostanze 
moltissime , le quali influivano sugli effetti, a tal che ripetendo 
su varie porzioni della stessa seta la prova, di raro o. non mai ave- 
vansi identiche indicazioni. Perciò, nel 1831 Giovanni Talabot 
ebbe l' incarico di stadiar modo di togliere queste dubbiezze ; e 
fino dal 1852 egli proponeva di operare dietro un diverso prin= 
cipio, di levare, cioè, ogni umidità interamente alla seta, 
avendo riconosciuto bastare a ciò esporla per breve tempio ad un 
calore di 102° a 405° circa centigradi , che non le recava alcun 
nocumento. Per tal modo si ebbe il peso effettivo della seta, e si 
venne a conoscere potervisi unire da un 10 fino a un 30 per cento 
di acqua. Se si considera trattarsi di sostanza il cui prezzo è di 
60 e più franchi per chilogramma, si vede a quali grandissime 
perdite poteaie talvolta soggiacere chi l' acquistava con l’abbuono* 
di un quattro a un quattro e mezzo soltanto ! Quantunque sem- 
plicissima fosse l° idea dal Talabot suggerita, pure solo nel 4843, . 
dopo circa dieci anni di studii e di prove, potè. effettuarsi ‘in 
grande praticamente, ed oggidì riconosciuta ne venne la incon- 
trastabile superiorità sul metodo antico per la esattezza grandis- 
sima che si ottiene, e che si comprova dalla identità dei risulta- 
menti che si hanno da varii saggi d’una partita stessa di seta ; e 
per ciò che permette di operare sopra semplici mostre invece che 
su tutta la massa. Semplicissimo è l'apparato che vi si impiega ed 
è un vaso cilindrico a doppie pareti fra le quali circola vapore a 
108° circa centigradi, la cui tensione di pochissimo quindi su- 
pera quella dell'atmosfera. Nel centro. del vaso pendono alcune 


| matasse di seta, scrupolosamente pesate, sospese al braccio di 


bilancia sensibilissima , e legate insieme così che non.tocchino le 
pareti ; vi si lasciano fino a.che più non provino calo , il che ac- 
cade in poche ore ,. riconoscendosi dal peso che rimane quello 
dell'umidità evaporata, facile essendo con semplice regola di 
proporzione, dedurne quello vero della seta donde si presero le 
mostre. In tal guisa si acquista la cognizione che si desidera con 
brighe infinitamente minori, in piccolo.spazio , con prontezza 
molto maggiore e con sicurezza assoluta. 

Non sappiamo perchè siensi dati a questa operazione i nomi 
di condizione e di stagionatura delle sete , il primo non ita- 
liano in quel significato , il secondo non razionale, mentre non 
d'altro si tratta che di un semplice asciugamento d'digeccamento, 
pel che ci pare che il nome di asciugatoi meglio d'ogni altro ad- 
dicesse agli stabilimenti col vecchio metodo e quello di seccatoi 
ai locali dove si pratica il nuovo; 

Il Piemonte, il quale, come vedemmo, all’asciugamento delle 
sete diede primo il pensiero; non-tardò ad ammettere il metodo 
di Talabot, ed un seccatoio di questo genere venne non ha guari, 
con molta intelligenza, bella disposizione e buon ordine, fondato 
in Torino, nella casa num. 9 della via di S. Carlo, ora via Alfieri, 


ove si stabili la nuova sede: della Camera d' agricoltura e com- 
‘mercio, e dove un locale di sufficiente ampiezza assegnossi pure 


aiconvegni pegli affari di borsa che si trattavano dapprima nel 
chiostro delle Carmelitane, o nell’attiguo caffé, esercitandosi: così 








questa tutela tanto utile ai commercianti 50 to, gli oc hi, 
della autorità dalla quale direttamente dipende. I colli 





pareti di tutti i vasi che occorrono il vapore a circa 108 gradi 
proveniente da una sottoposta calda'a che in nulla differisce da 
quelle a vapore comuni. Trascorse circa due ore ‘e mezzo mete 
tonsi sui piatti delle bilancie 
tasse, 
bilire l'equilibrio , e quando si osserva non avervi più calo, s' 
prende nota del peso, si levano dai vasi le sete, essendo l'opera. 


zione finita, e dalla differenza che presentano le matasse estratte 


appena dai colli, e dopo seccate, avendosi norma della propor- 
zione di acqua che contiene l’intero collo.Questo dato,che segnasi 
in un polizzino , serve di attestato pel venditore della quantità 


reale della sua merce e di guarentigia al compratore, il quale,ag- 


giugnendo al peso della seta secca l’undici per cento, sa di acqui- 
starla a quel grado preciso di umidità la cli tolleranza è ammessa 
in commercio. Per tal guisa nel seccatoio delle sete di Torino 
possono esaminarsi in tre a quattro ore fino a trentadue colli di 
seta con la massima facilità ed esattezza. 


Non solamente sono i vasi disposti in bell’ordine, quattro a 


Quattro, coi loro st'petti vicini in eni stanno le matasse ed j pesi, 
con bunna luce ed agiatezza al pesatore di girarvi all'intorno, 


restando libero nel mezzo della stanza ampio spazio; non solo i 


tubi del vapore sono condotti in maniera che non appaiono me- 
nomamente, ed altri, ugualmente nascosti, danno libero scolo 
all'acqua che si condensa, ma, con accorto avvedimento, dispo- 
sersi alcuni'sotterranei condotti, i quali, facendovi scorrere nel- 
l'inverno il vapore medesimo che serve all'essiccamento delle 
sete, procurano il vantaggio del riscaldamento del vasto locale 
destinato alle riunioni di borsa senza aumento alcuno di spesa. 
Vennerci indicati siccome benemeriti nella fondazione di questo 
stabilimento il presidente, vice-presidente e segretario attuali 
della Camera di agricoltura e commercio, sig. Pollone, signor 
cav. Cotta e sig. avv. Ferrero; il sig. cav. Casana, che, appunto 
per l’interesse con cui si è in ciò adoperato, ottenne la croce di 
8, Maurizio, ed ‘il sig. Tasca Gio. Battista. La costruzione delle 
macchine è dovuta all'ingegnere sig. Muzard, che diresse pure in 
Lione la costruzione delle bilancie, fattesi eseguire, a prezzo vera- 
mente assai mite relativamente alla loro esattezza, dai signori 
Beranger e Compagni; nè dee per giustizia tacersi la benevola 
assistenza che prestò, e nel fornire le informazioni necessarie, e 
nel. giovare co'suoi consigli ogni qual volta ne venne ri- 
chiesto,il sig. Garnot, direttore di analogo stabilimento in Lione. 
Il merito poì del buono e regolare andamento del seccatoio è 
dovuto alla intelligenza ed allo zelo con cui il sig. Dubois lo 
dirige. i Ù 
L'architetto dell’edifizio, sig. Panizza, seppe trar buon profitto 
da un'area alquanto ristretta, senza che riuscissero anguste e 
meschine le parti, e diligentemente lavorati si osservano i bassi 
rilievi che fregiano le sale della Camera d'agricoltura e commer- 
cio e della borsa, ai quali può solo rimproverarsi di essere forse 
in proporzioni ‘alquanto maggiori che a quell'altezza di volta non 
converrebbe. Torna precipua decorazione della sala della borsa 
un medaglione in cui è vappresentata Ja libertà che porge soe- 
correvole mano a rialzare il commercio giacente, il quale con- 
cetto vedesi espresso con quella facilità di esecuzione che distin- 
gne le opere tutte dell'egregio frescante sig. Paolo Morgari, al 
cui pennello venne quel lavoro affidato, 
Da questa breve descrizione che fatta ne abbiamo, chiaramente 
risulta essere il nuovoseccatoio delle sete in Torino, stabilimento, 
non solo di grande utilità pel commercio, ma tale che onora il 


paese e quelli che validamente cooperarono alla istituzione 
di esso, G. n 


Itaria. Firenze, 7 luglio. Sì legge nel Costituzionale : 

La r. Accademia dei georgofili, nella seduta ordinaria tenuta 
ieri, ha, sulla proposta del suo presidente nominato per acclama- 
zione a socio onorario il conte Camillo Cavour, attuale Ministro 
delle finanze di S. M. il Redi Sardegna. 

— Roma, 4 luglio. leri l’altro arrivò un battaglione del 24 
che viene a rimpiazzare il 55, di cui ieri sera partì l’altro bat- 
taglione. (Osseru, Rom.) 


— Leggesi nel Monitore Toscano : 

L'Osservatore Romano smentisce le notizie che il mare- 
sciallo de' carabin'eri Scopone fosse mortalmente ferito da colpo 
di pietra, e che il cameriere del cardinale Lambruschini venisse 
ucciso, asserendole false. In questa occasione l'Osservalore  rim- 
provera il Monitore Toscano di averle riportate; ma noi gli fa- 
remo osservare che prima di noi le riportò Ja ufficiale Gaszezta 
di Milano da cui le togliemmo. 


Francia. Parigi , 7 luglio. L'assemblea nazionale oggi ha ter- 
minato la discussione del progetto di legge relativo all'appalto 
del servizio postale del Mediterraneo. Alcune modificazioni di 
poco rilievo sono introdotte, e il progetto è definitivamente 
adottato. — , i 

— La Patrie dà una lunga descrizione della festa d' ieri in 
Beauvais per |’ inaugurazione della statua di Giovanna Hachette, 
e delle accoglienze d'onore fatte ivi al presidente della repub- 
blica. Ecco il discorso che egli pronunciò dopo il pranzo offerto- 





LA Li 
cevuti nel seccatoio pesansi ivi a lordo indi a netto, e questi pesi 
accuratamente sì notano ; poi da ciascun collo prendonsi a caso 
quà e là un certo numero di matasse, le quali, con bilancie di una 
tale squisitezza da indicare fino ai cinque millesimi della. gram- 
ma, si pesano due volte da persone; diverse, per avere un con- 
fronto cd un controllo dell'operato, e si pongono in cassettini nu- 
merati. In ampia sala vedonsi poi disposti in due file sui lati 
trentadue grandi vasi d’ottone nel centro di ognuno dei quali pen- 
de dal braccio di una bilancia,che in delicatezza pareggia le pre- 
cedenti, un cerch'ello ad. uncini al quale si attaccano Je matasse 
prese dai cassettini anzidetti , collocati sette a sette in altrettant; 
slipetti quanti sono i vasi e al fianco di ciascuno di essi, ogni se- 
rie contenendo mostre tratte da un medesimo collo. Chiudesi poi 
l'apertura superiore dei vasi con un coperchio a doppia parete in 
cui é una fenditura che dalla circonferenza va al centro, per dare 
passaggio alla spranghetta di sospensione , fenditura che in se- 
guito otturasi anche essa con apposito tappo. Disposte in questo 
molo la cose,con l’aprire di una chiave si fa entrare fra le doppie 


[pesi pari a quelli delle: ma- 
indi ad ogni quarto d'ora se ne toglie una parte per rista- 











se io mi ristringo ad un semplice ringraziamento per le parole 
lusinghiere che egli mi ha indirizzate, Col rispondervi ; io te- 
merei d'alterare ìl carattere religioso di questa solennità che’, 
per la commemorazione d'un fatto glorioso compiutosi in questa 
città , offre un alto insegnamento storico. > 

« È bel conforto il pensare che, nei pericoli estremi , Ja Prov- 
videnza riserba spesse volte ad un solo di essere lo stromento 
della salvezza di tutti : ed in alcune circostanze essa lo scelse an- 
che nel più debil sesso, come per meglio dimostrare, colla fragi- 
lità dell’ invoglio, l'impero dell’ anima sulle cose umane, e far 
vedere che una causa non perisce quando ha per condurla una 
fede ardente, unò zelo inspirato, una convinzione profonda. 
(Applausi) 

« Così, nel XV secolo, coll’ intervallo di pochi anni, due donne 
di natali oscuri, ma animate dal sacro fuoco, Giovanna d'Arco e 
Giovanna Hachette, apparivano nel momento più disperato per 
adempiere una missione santa. 

« L'una ha la gloria miracolosa di liberar la Francia dal giogo 
straniero ; l’altra punisce colla vergogna della ritirata un prin- 
cipe che, ad onta dello splendore e dell'estensione della ‘sua po- 
tenza, non era che un ribelle, artefice di guerra civile, 

« E nondimeno, a che si riduce la loro azione? Esse altro non 


fecero che additare ai Francesi la via dell'onore e del dovere, e 


di camminarvi alla loro testa. 

« Siffatti esempi debbono essere onorati e perpetuati. Laonde 
io sono lietissimo al ripensare che l’imperator Napoleone fosse 
quegli che, nel 1806, ristabilì l'antica usanza , lungamente in- 
terrotta, di celébrare lo scioglimento dell’assectio di Beauvais. 

« Egli ciò voleva perchè la Francia non era per }ui un paese 


fattizio, nato pur allora, inchiuso negli stretti Jimiti d'una sola. 


epoca o di un solo partito : era la nazione grande per ottocento 
anni di monarchia, non meno grande dopo dieci annì di rivolu- 
zione ; nazione che adoperavasi a fondare insieme tutti gl'inte- 
ressi antichi e nuovi, e ad accettare tutte le glorie senza distin- 
zioni di tempi o di causa. 

«Tutti noi ereditammo questi sentimenti s perocchè io qui vedo 
rappresentanti di tutti i partiti ; essi vengono meco a ‘rendere o- 
maggio alla virtù guerriera d'un’epoca,all'eroismo di una donna. 

« Facciamo un brindisi alla memoria di Giovanna Hachette.» 

Oggi alle 4 pomeridiane il presidente della repubblica era di 
ritorno all'Eliseo. 

— La Patrie rettifica oggi la notizia data ieri del sinistro che 
avvenne il giorno innanzi sulla strada ferrata di Tonnere, e dice: 
L’urto cagionò qualche danno al materiale, ma, grazie al cielo , 
nessun vagone uscì dalle ruotaie , nessun viaggiatore rimase fe- 
rito; e solo alcuni di essi ebbero a soffrire appena lievi contu- 
sioni. 

— La commissione di rivedimento si è adunata per sentir la 
lettura del rapporto del sig. di Tocqueville, La lettura di questo 
rapporto durò un'ora e mezzo. Esso è conforme alle risoluzioni 
prese dalla commissione, in seno della quale sarà subbietto di vive 
discussioni. 

— Leggesi nel Monifeur du soir: La proposta di proroga 
parlamentare è stata unanimemente accolta dalla commissione dei 
congedi. Una proposta di prorogarsi dall'41 agosto al 1° settembre 
dev'essere perciò presentata quantoprima all'assemblea. 

— Borsa: Gli affari sono stati languidi alla Borsa d'oggi. Il 


5 0/0 aperto a 94,45, dopo essere salito a 84,75, chiude a 
94,55 in ribasso di 5 cent. dall’altrieri, 


Il 5 0/0 resta a 56,90, in aumanto di 40 cent. 


L'ant. 5 0/0 piemontese (c. R.) a 84,55, in aumento di 25 
centesimi. 


Spagna. Madrid, 2 luglio. La Camera dei deputati prosiegue a 
discutere il progetto di. legge per l'assestamento del debito. Le 
esplicazioni date dal signor Bravo Murillo soddisferero la gran 
maggioranza della Camera la quale con 427 voci contro 26 re- 
spinse una mozione segnata dai signori Pidal, Bermudez di Ca- 
stro ed altri, ostile al ministero. 

Questa mozione era così concepita: 

« Piaccia alla Camera di ordinare al ministero che faccia cono- 
scerei mezzi di cui egli potrebbe dlisporrè , per pagare gli inte- 
ressi dei creditori «lello Stato dopo l'adozione del progetto di leg- 
ge sull'assestamento del debito, senza tuttavolta interrompere la 
discussione già aperta sul progetto stesso,» 

L'Epoca , nell'annunziare che il signor Bazonallona dee ap- 
peggiare un emendamento assai importante al progetto suindicato 
dice che secondo ogni probabilità, il progetto sarà votato verso il 
50 6 luglio. '(Corresp.) 


— La Gazzetta di Madria pubblica un decreto reale che no- 
Mina a sotto-segretario di Stato nel dicastero delle finanze (in 
sostituzione al sig. Bordia) il sig. José Sanchez Ocana, direttore 
generale del tesoro. Il sig. Rodulfo, inspettore delle finanze, sot- 
tentra al sig. Ocana in quelia direzione. 

La stessa Gazzetta contiene varii altri decreti concernenti l'am- 
ministrazione dell’isola di Cuba. Nello scopo di aumentare le 
rendite di quell’isola, vì è creato un ispettore generale delle 
dogane, che ogni giorno si farà dar conto delle Operazioni , e 
proporrà all'intendente generale le riforme ch'egli repulerà con- 
venienti. Il'signor Manuel Sains di Terreros è nominato a quel 
posto. 

— Si legge nell’Heraldo: 


La squadra francese che ora uscita il 46 giugno dal porto di 
Cadice, vi rientrò il 29, 


ALEMAGNA, Vienna, 5 luglio. \ fogli di Vienna parlano della 
parata militare di tutta Ja guarnigione di Vienna e de 
fattasi in onore di S. M. jl re di Sassonia. 

S. M. l'imperatore condusse il suo eccelso ospite alla presenza 
delle ii. rr, truppe e poi le fece sfilare nella più bella tenuta. A 
questa magnifica parata erano presenti anche la regina di Sassonia 
e l'arciduchessa Sofia. 

— Berlino, 4 luglio. La Gassettarena 
che i presidenti superiori delle provincie p 
Reno, i signori Bonin ed Auerswald furono posti in disponibilità 
iv seguito all'oppesizione loro alla restaurazione delle antiche 
diete provinciali. Il sig. Putkaumer succede, dicesi, al sig: Bonin 
Queste notizie non sono però ancora official. | î 


Île vicinanze, 


na conferma la notizia 
Fussiane di Posen e del 
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pid pet assicura che la direzione del tele- 
fo” ine di vegliare all' esattezza delle noti- 

zie estratte dai giornali e trasmesse per essere spedite col mezzo 

del telegrafo. L'ufficio dovrà perciò associarsi a tutti i giornali di 

Berlino e ad un gran numero di fogli esteri. 

I fogli di Berlino fanno cento supposizioni sul ritorno a Berlino 
del sig. Arnim-Boitzemburg, il quale aveva già intrapreso un 
viaggio all’ estero. 

— Carlsruhe, 4 luglio. A richiesta della polizia di Lipsia si è 
proceduto ad una visita domiciliare in casa del dottore Olden- 
burg, amministratore del teatro di Carlsruhe. Vi si sequestrarono, 
dicesi , varie earte, delle quali sembrerelibe che il dottore Olden- 
burg avesse preso parte nel 1848 49 all’ insurrezione nel gran- 
ducato di Baden. 

— Amburgo. Le truppe austriache venute dall’Holstein stanno 
tuttora in Amburgo, e nulla accenna alla loro prossima partenza: 
550 nuove reclute giunsero dall'Austria per riuforzo del reggi- 
mento Wellington, di presidio in Altona. 

Daximanca, Copenaghen, 3 luglio. La Gazzetta di Berling 
conferma che il conte di Moltke sia incaricato di ricomporre il 
ministero; ma è ancora deciso quanto alla 
sua formazione : il popolo danese a avere 
fiducia nel suo soy generale Schlegel sarà 
nominato a ministro d 
Il Flyveposten dice 
Schleswig presenta molte 

Pocomia. Il principe governatore è 












n 


torno a Varsavia , e le 


truppe del corpo di Loricz sono in marcia per rientrare nei loro 
quartieri d' inverno. i (Gazz. di Colonia) 
Turcnia, Siha, per via di Zagabria , col telegrafo, la seguente 


notizia, in data 4 luglio: 

Il campo turco presso Novi sarà tolto tra sei settimane, Le 
truppe colà concentrate. saranno per ora dirette verso l'Albania. — 
Si annuncia immediatamente una spedizione contro il Montenero. 


Garcia. Atene, 4 luglio. I fogli d'Atene confermano la noti- | 
zia che, in seguito al voto di biasimo emesso dal senato contro il 
ministero della guerra, furono dal governo nominati 10 nuovi 
senatori, 

Alla Camera dei deputati ora si dibatte il progetto di legge 
presentato dal ministero, col quale si propone che le navi mer- 
cantili greche debbano essere d'ora innanzi munite di un libretto | 
in cui si registrerebbero i cambi marittimi che non oltrepassano 
i tre quarti del valore del naviglio. 


E. LEONE gerente. 
AxministRAZIONE DEL Desrto Punpiico.® 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Ubbligazioni 


dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio. 








Torino, 9 luglio 1854. 
Cinque per cento. 
(1849) Decorr. 4. aprile 4854 LL =» » 
ld. f:luglio 4854 L. » » 


(4854) 
(4848) Td. 4. marzo1854 L, | è » 
giugno(1849) | ld. 4.luglio 4851 L. 182 45 
Obbligazioni dello Stato. | 
(4854) Id. 4. luglio 1854 L. 960, » Ùi 
(4849) ld, 4.aprile 4854 L. >» » 
(1850) ld. » » 


» » 
u" Direitore generale Stuonpi. 


MUNICIPIO DI CUNEO 
Mercuriale dei Bozzoli i 
esposti, pesati e venduti sul mercato di questa città 
nel giorno 8 luglio 1851. * 
per chilogr. 
Prima qualità L. 4 18 


Seconda id. 4 7 ia î » 3570 
Ambe le qualità riunite * »= 4 0 
Prezzo più elevato da 4 60 


» ’ » 
Il Regio Si di 
Avv. Francesco PeLLgonino. 
TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO (8 1(2) La drammatica Compagaia diretta dall’ 
attore Giuseppe Astolfi rappresenta : Non ischersar col fuoco. 
NAZIONALE (8 474) Opera: Lucia di Lamermoor. Nell'in- 


tervallo degli atti la Compagnia detta delle quattro nazioni di- 
retta dal sig: Eric eséguirà Alcuni gradi! uo ©. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 1(2) La compagnia dirctta 


D'ANGENNES(8 12) Vaudevilles Za bataille des damer. 
dall'artista Vivarelli recita: 72 probo ministro, 

DIURNO (accanto alla cittadella ) (5. La drammatica Com- 
pagnia i e Preda, recita: Lala a 


ORARIO pELLA ranrenza DE'CONVOGLI DELLE Stnape rennate 








CORSE ta TORINO ad ARQUATA conse da ARQUATA a TORINO 
o+!1:.£!@-—_ 



















Torino. 6 40/40 10|4_» 5 4041 5015 45 
Moncalieri { 6 24|10 24 444 5 4944 59/3 54 
Cambiano | 6 3910 39 4929 6 SUA 55/4 40 
Pessione 6 51410 541|4 41 | Om. 
Valdichiesa {7 4/41 4 4 51 6 2519 13)4 28 
Dusino 7 23/41 2515 45 6 411412 5414 46 
Villafranca | 7 48/11 48/5 654 n ip n 
Mm. et 5 
Baldichieri ‘ TA dle »l 748] » »/5 25 
S. Damiano {8 4|12 4|5 54| Annone 7 24/1 14/520 
Asl 8 2/42 20|6 10/ "| 7 46) 41 56/5 hi 
Anuone $ 35 (12 55/6 25/5. Damiano LIERNA 
erro ** 59| » »|6 29 l ia » 
Felizzano È 4/13 baja Hi Vullafratog: f:®10| Gusti di 
ero noi i 
plessandria | 9 20/4 20/7 40|Valdichiesa | 9 3| 5 4417 36 
Frugarolo { 9 35] 4 55/7 25, Pessione 942 5 5317 47 
Vence [0 il 3 lf finti (990006 
erravalle 1 4A »/845 
Ad Arquatafto 30] 2 30/8 20| A Torino J10 101 4 


. ichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
li Ù prete il neo ndo convoglio diretto a td là 
Sta tdi nforat tuttii lunedì 11 1° convoglio Ha 

ta e l’ultimo direttoa Torino, e tutti î mercoledì il 1* con- 
voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. 


* 


» 


- 








AVVISO 


—_ —- 


Dovendosi dall'Amministrazione generale del Corpo 
suddetto, in forza degli afticoli 2 e 3, tit. 4, cap. 6 
dello speciale suo regolamento amministrativo, provve 

x dere alla rinnovazione dei contratti sull'annata 1852 
“per tutto, quanto. occorre alle .provvistè sottonotate, 
s'invita chiunque voglia attendere a tali provviste, di 
«presentare le. loro sottomissioni all’ Amministrazione 
generale sovradettà, accompagnate dai rispettivi cam- 
pioni, affinchè Ja medesima possa accettare quelli che 
saranno della maggiore sua convenienza; ed a tal uopo, 


a cominciare dal 15 luglio a tutto il 34 stesso ‘mese, 
dalle ore 10 di mattina alle 4 pomeridiane, saranno 
Visibili nell’uffizio della prefata Amministrazione i ca- 
pitoli d'impresa, pei quali si potranno stabilire le basi 
delle sottomissioni. 

Il Consiglio »generale d’Amministrazione ora detto 
farà le sue. scelte, e quindi prima del 1% agosto suc- 
cessivo furà chiamare i sottomettenti, in favor dei quali 
avrà preferibilmente deliberato, e successivamente per 
la stipulazione dei relativi contratti. 


INDICAZIONE DEGLI OGGETTI DA PROVVEDERSI 








fensio turehino da vestiti |, . Metri 8,000 
anno bigio per pantaloni . ‘ ». 750 
_Scarlatto R 4 » 500 
Mezzo scarlatto . » 200 
Panno da giubboni —. » 500 
Tela per camiee 36,000 
Id. per muta » 4,000 
Bottoni bombuti N. 30,000 
Bottoni id. » 20,000 
Granate d’ argen » 800 
Cappe.li . » 14,000 
lnucerate: da cappello . x » 1,000 
Granate d'argento da cappello » 4,000 
Ganse d’argento da cappell» è » 1,000 
Bottoni d'argento da cappello . ’. » 100 
Bordi da cappello in seta Metri 4,600 
Pennacchi ; " N.‘ 200 
Sproni in ferro nero » 200 
Cuccarde da cappello +... . » 1,200 
Cravatte di stoffa è . è D 4,000 
Guanti paia .. é RARE »° 4,500 
Sacchi militari >». 150 
A>tucci di latta ; - » 200 
Crivatte di sciabola =». ; » 500 
Turaceioli ga 7 i; y » 300 
Coprigiberna di fanteria e cavalleria . » ‘800 
Dragone da Maresciallo d'Alloggio » 50 

Id. . da Brigadiere » » 400 

Id. da Carabiniere _;... .°.. » 800 
Fermagli d’argento per mantelli e mantelline ». 300 
Lavastracci, montapiustre e tornaviti, per cad." » —3U0 
Granate d'vttone, caminetti, caccia-caminetti, 

; \00pra-caminetti, per caduno . 3 » 300 
Alamarie di giande e piccola tenuta in argento » 4,600 
Galloni d'argento per tutti i gradi . » 600 
Distinzioni d anzi.no in argento è » 300 


Torino, il 3 luglio 1851. 


Guarniture, granate da vestiti in argento . N. 4,500 
Spalline d'argento pei Marescialli, Brigadieri 

e Carabinieri : ; - 7 » 300 
Frangie in argento per spalline da Marescialli 

e Brigadieri ; \ È È » 400 
Cordelline in argento pei Marescialli e Brigadieri —100 
Frangie in filo pei Carabinieri » 300 
Cordelline in filo pei Carabinieri » 200 
Puntali d’argento P . à A » 300 
Piastre in ‘ottone, è stemma in argento » 400 
Selle e briglie intieramente complete . » 50 
Diversi oggetti di bardatura separatamente » » 
Housses e Chaperons da Marescialli, Brigadieri 

e Carabinieri a cavallo È Ì » 200 
Viligie da Marescialli, Brigadieri e Carabinieri 200 
Musette composte di striglia, spazzola di set- 

tole e di erba, pettine, spugna © forbici » 200 
Centurini di spada e di sciabola da Mare- 

sciallo d'Alloggio . 4 i a » 100 
Centurini da Carabiniere, e rangone, per cad.'* » — 200 
Budrieri, bandoliere, giberne di fanteria e ca- 

valleria, per ciduno . ‘ è ’ 200 
Giberne e spade da Maresciallo d'Alloggio, cad. » 2 
Bretelle da carabina, porta baionette, e foleri 

di baionetta; per cadino è » 300 
Portafogli di corame . : » 200 
Diversi altri oggetti in ferro » » 
Scarpe pel solo Deposito, paia .. A » 4,000 
Stivaletti, e rimontature di essi, paia » 500 
Registri e stampati diversi, legature di libri, 

carta, ceralacca ed oggetti di cancelleria » » 
Trasporti per il vestiario da Torino ai Capi 

luoghi di. Divisione, ed altri, e viceversa » » 
Olio d'ulivo per l'illuminazione della Caserma 

e scuderie ., 9 7 5 , Kil. 4,700 
Candele steariche e di cevo per lo Stato Magg. » 36 


y 


Il Direttore dell’ Amministrazione gen. Conte CRAVETTA. 


_——_—'r—_"_————r——r—r— _———rrrr-; mem meme mentono 


} In favore 
DEI PROPRIETARI E DEI LOCATORI 
che vorranno alienare od affittare le loro proprietà, 
le relative inserzioni verranno anche, esplicitamente, 
comprese nel giornale il Mess:ggiere. 
Rivolgersi alla direzione di Pubblicità Nazionale ed 
Estera in via Conciatori, num. 34, piano primo. 


FARMACIA MAZZUCCHETTI 
via San Francesco d'Assisi, accanto al num. 13, 


FABBRICA 
d’Acque minerali , artificiali e gazose 
E 
deposito d’Acque minerali naturali. 
In detta Farmacia trovasi pure l’unico specifico contro 
il tenia o verme solitario, del farmacista Peschier; di 


Ginevra, ed il vero Rob di Royveau-Laffecteur, del 
Dottore Girandeau di S.t-Gervais. 


SURDITE-BOURDONNEMENTS ‘ 


D’OREILLES 
—_——rrruAa_—— 


Le docteur M. Mène de Paris est à Turin pour peu 
de temps; il donne ses consultations hòtel de la Rose 
Blanche. Pour ses succès, voir les Mémoires de l'Aca- 
démie des Sciences de juin, juillet et aoùt 1850 (Paris), 
et son ouvrage 4.* é 1ition, chez M. Bonzani, rue Grosse- 
Doire, 29, et chez M. Lebeuf, libraire à Génes. On y 
lira un nombre considérable de rapports, parmi Jesquels 
de vénérables ecclésiastiques guéris de surdité presque 
complète, datant de 15 ans, etc. 
_——r---rrrrorrreo,.—_———_— 


 DIFFIDAMENTO 





La Ditta Segre e Debenedetti figlio e Compagnio, in 
persona del signor Pietro Villata, mercanti sarti, dif- 
fidano chiunque abbiano interesse con essi di non pa- 

area veruna persona qualunque somma, che ad essi 

oci, PPbure al loro commesso Marco Montagnana, non 
ritenendo essi per valevole qualsiasi quitanza fatta da 
altri, che dalli qui sopra menzionati. 

Torino, il 9 luglio. 


Segre e Debenedetti figlio e Comp. 
AV CIMENTO 

Nella Gazzetta Officiale del 10 assato giugno; n.437, 
e in quella del Popolo del 44 slesto A y 140, 
trovavasi inserto, a nom dei signori Carlo Christofle 
e Comp., di Parigi, un articolo coneludente che i veri 
articoli di detta Casa non sì trovino in questa capitale 
che presso le ditte Carlo Bracchi e Comp., e Daniele 
Caffirel, i sottoscritti protestano fermamente contro 
“chi di ragione, poichè possono, 2 chiunque lo desideri, 
sottomettere la corrispondenza che ebbero mai sempre 
“i medesimi colla suddetta Casa, © provare con debite 
+ fatture, bolle di Dogana, ece., che questa Casa loro vende 

li suoi prodotti come li vende alle sopraddette Case. 
Torino, 18 luglio 1851, 
 _, Lonenzo Cavassa e Comp, 


AVVIKO 


Il Consiglio amministrativo della Società Anonima 
Regia Miniera di Munteponi, in Sardegna, previene i 
signori azionisti che, a tenore dell’ articolo 25 dello 
Statuto sociale, avrà tuogo nel giorno 31 corrente, alle 
ore 6 pomeridiane, l'adunanza dell’assemblea generale 
nell'ufficio della Società, posto in Genova, dietro il 
coro di S. Luca, casa Gambaro, nuni. 546. 

Genova, l'8 luglio 1854. 


RI eremo ty vini mene ne 1 





Con I. R. autorizzazione 


SPECIFICO feno è reciaive, del bra, Ma vaaizA d 


Milano, Deposito 1n tutte le principali città d'Italia, ed in 
Piemonte nella farmacia Bansiè, piazza S. Carlo e via Nuova 
*———_——e—— eee eee e e x _ _——_ _— —_—_————@m 


VENDITA DI GHIACCIO 


all’ ingrosso ed al minuto, a modico prezzo. 
Recapito al Caffè Nazionale. 


AUMENTO DI SESTO 


— — — - — 





Con tutto il giorno 46 volgente mese spirano i fa- 
tali per l'aumento del sesto sull’ unica offerta di 
L. 180,600, cui vennero deliberati, nello studio del 
sig. notaio collegiato Turvano, i due corpi di casa 
simultenenti posti in Torino, sull’angolo delle vie del 
Monte di Pietà e di S. Francesco d’ Assisi, caduti nel- 
l'eredità del cav. Bernardino Bonelli. 

De:si corpi di casa, posti su di un'area di metri 
quadrati 964, 27, furono acquistati nel 4847, pel 
prezzo, comprese le spese d'instromento rogato Albasio, 
di L. 223,736: vi si spesero quindi ragguardevoli somme 
in riparazioni ed abbellimenti diversi. 





INCANTO 


Il 45 corrente luglio avrà luogo in questa città, col 
ministero e nell’ ufliciò del notaio Turvano', delegato 
dal tribunale di prima cognizione (via S. Teresa, 
num. 10), alle ore 40 1/2, l’ ultimo incanto e definitivo 
deliberamento , , 

41° Della Casa situata in questa città, sezione Po, 
isola S. Cristofaro, via del Cannon d'Oro, sull’ estimo 
del sig. ingegnere Valerio di L. 170,000; . . 

2° Della Possessione detta il Rosano, di ettare 54 
giorn. 145) circa, posta nei confini di San Benigno , 
Volpiano e Lombardore, sulla stima di L. 54,000, 

Caduti nell’ eredità dell’ avy. Giuseppe Prato. 


e _ —— e -—_rr_r 


DA VENDERE 

CASA di villeggiaturà a poche miglia distante dalla 
capitale e situata in amena e salubre località, col con- 
modo degli Omnibus. La stessa si compone di num, 15 
eamere tutte ben divise, e signorilmente arredate, con 
Biardino all'inglese, corte rustica, rimessa , scuderia, 
centina, abbondanza d’acqua, oltre a quanto può occor- 
rere per l'andamento di un menage. Dirigersi per più 
ampie informazioni in Torine al sig. Cogno, via della 
Palma, rss Ughetti, n. 2, piano 3, uscio a sinistra. 





Bi Rit LAT l'onanmanuse DE PESIO 


PRÉS CONI 


ETABLISSEMENT HYDROPATIQUE 


MAISON DE PLAISANCE 
sous la Direction de M. le Docteur BRANDEIS, 
élève de PRIESSNITZ 





Cette année d'importantes améliorations ont été in- 
troduites dans ce fameux Etablissement, peut-étre le 
premier de l'Europe, prouvant qu'encore pour les ré- 
formes sanitaires. et médicales le Piémont suit une 
marche progressive. — Tout se trouve à la Char- 
treuse : Salubrité de l’air, aménité du site, vastes 
corps de bàtiments, arrangements intéricurs parfaits : 
soins attentifs, service ponctuel, extréme propreté, 
élite de la société, cuisine piémontaise exquise, le tout 
uni à une grande modération des prix. 

Pour donner au pays une garantie de science cer- 


‘taine, MI. Brandeis, directeur de l’Etablissement , 


déjà docteur des facultés de Paris, Bruxelles et Naples, 
vieat de se faire recevoir encore À l'Unisersité de Turin. 
Pour M. le D.' Brandeis l'IIYDROTHERAPIE n'est 
qu'un auxiliaire de la médecinè orthodoxe. 
Une des nombreuses sources est ferrugineuse, ce qui 
fait de la Chartreuse un SPA ct un GRAEFENBERG. 
Il y a aussi des bains chauds d’eau douce, tant na- 
turels qu’artiliciels. . 
Administrateur : M. BELLISSENT. 


INCANTO | 


———_o ce 











Il 22 corrente mese avrà luogo in Torino, nello 
studio del notaio collegiato Albasio (via d'Italia, n. 7, 
piano 2°), dalle ore 10 nlle 44 antimeridiane, il terzo 
incanto e definitivo deliberamento di un Castello di 
non comune archittetura e beni annessi, di ettari 43, 
are GI. (giornate 36. circa), situati, sul territorio di 
Montafia, provincia d'Asti, caduti nell'eredità di Carlo 
Allasia, divisi in dieci distinti lotti, da deliberarsi 
tanto unitamente che separatamente, in aumento al- 
l’estimo del sig. architetto Panizza, ascendente in com- 
plesso a L. 38,319, 93. 
_—_——rrrrr_rorr__—_—__—_—_—_——_—_——__—_——_—_—_—_—m—m———— 

AVVISO 

SCHLEGEL e COMP., di Milano; fonditori in ghisa e 
bronzo e costruttori di macchine in genere, motori idrau- 
lici ed a vapore, turbine (trasmissione di movimento), 
materiali in ferro, bronzo, ghisa ed acciaio per l'impianto 
a servizio delle strade ferrate, filature meccaniche e tor- 
citoi da seta, per fabbricazione di carta, molini per ma- 
cinar grani, brillare il riso, fabbricar paste, ece., seghe 
per legnami, torchi idraulici, pompe idrauliche, macchine 
per battere il riso, frumento, ecc., meccanismi a pompa 
ed a ruota per innalzare l’acqua, ponti di ferro, ed ogni 
sorta di ornamenti ; stimando necessario avere un rap- 
resentante pei loro affari nelle principali piazze d'Italia, 
ivitano i signori ingegneri ed agenti che volessero ae- 
cettare tale incarico, ad indirizzarsi alla suddetta ditta 
per istabilire le eondizioni e relativa provvigione. 

Milano, dall’ Elvetica, il 21 giugno 4854. 


AFFILTAMENVO 


La Ditta Bartolomeo e fratelli Franzosini, d' Intra, 
intende di affittare pel venturo S. Martino 1852, per 
12 anni, la loro possessione di Olevano, di ett. 293 A 
are 64 (giorn, catastrali n. 772, 73, 2). circa, coltivata 
a riso, prati e boschi aratorii, moronati a vicenda, con 
acqua propria continua, al quale effetto sarà tenuta 
un’ asta privata in Vigevano il 418 agosto prossimo, 
nello studio dell’ avv. Bagini, presso il quale non meno 
che presso l'agente di detta Ditta, in Olevano, signor 
Vilibaldo Masulardi , possono vedersi i capitoli relativi. 


rente i ieniti 





DA VENDERE L PRESENTE 

Are 57, 15 (giornate 4, 50) terreno fabbricabile, 
diviso in otto lotti, di tav. A4 a 23 caduno. " 

Più due fabbricati, di cui uno di membri 22, con 
giardino, baraccone e serra a fiori, di are 14, 47 
(tavole 38), e l’altro di membri 14, stalla, fenili, con 
are 18, 66 (tav. 119) terreno, distanti chilom. 4 1,2 
da Torino, fuori porta Nuova, regione Valtorta, 

Dirigersi all'ufficio del notaio Demezzi in Torino, 
via della Meridiana, num. 16, Borgo Nuovo. 








VENDITA VOLONTARIA 
Di un grandioso fabbricato civile in Borgo Nuovo, 
del reddito di L. 44jm., suseèttibile d' aumento , per 
L. 250,m. — Dirigersi al notaio Demezzi suddetto. 


DA VENDERE 
TERRENO fabbricabile a Porta Palazzo, prospiciente 
la strada che tende all'antico Cenotafio éd a riva della 
bealera che dalla Fucina delle Canne conduce ai Molini 
di Dora tra l’ Ospedale Cottolengo e la cappella di San 
Pietro in Vincoli. — Recapito alla casa in fabbrica- 
zione vicino a detta cappella. 
lr Òosscntte-. Suicide cn 
NOTA 
Il 30 giugno p. p. venne depositata al magistrato del 
Consolato di questa città scrittura di società tra Gio- 
vanni Vittorio Cerutti, Giuseppe e Giuseppina Guelpa, 
per l'esercizio da scrivano pubblico, per tre anni, princi- 
piando dal 1° giugno ultimo scorso. 


E) 


TIP. G. FAVALE E COMP. 











PARTE UFFICIALE 


- 8, M., con Decreto del 7 corr. mesa, si è degnata di nominare 

' l'avvocato Giovanni Deforesta, membro della Camera dei Depu- 

‘tati, a Guardasigilli Ministro Segretario di Stato per gli Affari 
di Grazia e Giustizia, continuando però provvisoriamente la reg- 
genza allidata al Ministro dell’ Interno. 


S. M., in udienza del 4 corrente, ha fatto le seguenti no- 
mine nel Corpo della Guardia Nazionale del Regno, ciuè: 
- Antonini chirurgo Antonio, maggiore det battaglione mandamen- 
tale di Agliè ; 4 
ornielli conte Antonio, idem del battaglione comunale di 
Galliate; i 
. Marchisio Giovanni, id. id. di Cavour ; 
Mussano Enrico; capitano 
Torino ; saggia * naar N 
Moren Giulio Cesare, aiutante maggiore in secondo del battaglione 
mandamentale di S. Giorgio in Lomellina, col grado di luo- 
gotenente ; , sg, 
Leva medico-chirurgo Carlo, chirurgo maggiore in secondo del 
battaglione mandamentale di S. Giorgio in Lomellina; | 
Nida Luigi, porta-bandiera del battaglione mandamentale di Agliè 
co) grado «di sottotenente ; sg DE 
Crivelli Pompeo, idem del battaglione comunale di Galliate, id.; 
Bassano Francesco, id. del battaglione comunale di Cavour, con- 
servandogli il grado di sottotenente. 


S. M., nella stegsa udienza, ha pure conferito il grado di sot- 
totenente nella Guardia Nazionale a 
Faravelli avvocato Federico, ed a i reti 
Fenoglio notaio Gio. Bernardo, {finchè rimarranno in esercizio, il 
primo della carica nt parlo pic presso il Consiglio di 
disciplina del 5° battaglione, 4* legione di Torino, ed il secondo 
di quella di segretario del Consiglio di disciplina del batta- 
glione comunale di Bene. 





ta — VITTORIO EMANUELE II, ecc. gcc. 
“Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari di Marina, Agricoltura e Commercio ; 
| Visto l'art. 4° della Legge sulle nuvve tasse di Navigazione e 
di Porto in data del 26 giugno 1854; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 
| Articolo unico. 

Le vidimazioni che per lo addietro venivano fatte dalle Auto- 
rità Marittime e Consolari, sia nello Stato che all'Estero, sul pas- 
saporto marittimo che rilasciavasi ai Capitani de' bastimenti 
nazionali di commercio, saranno d'ora innanzi soltanto operate 
sul ruo!o d’equipaggio. 4 

Il Nostro Ministro di Marina, Agricoltura e Commercio è in- 
caricato dell'esecuzione del presente Decreto, che sarà registrato 
al Controllo Generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli 
Atti del Governo. 

Dat. Torino addì 7 luglio 1854. 

VITTORIO EMANUELE. 


C. Cavour. 
: : wi 


; VITTORIO EMANUELE Il, Ecc. gcc. 
«—_—’—Bulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per gli 
afl'ari di Marina, Agricoltura e Commercio; 
Visto l'art. 22 della Legge del 26 giugno p. p. portante la sop- 
pressione delle Amministrazioni speciali dei Porti; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 
Articolo unico. 
_ Sino a che emani una nuova Legge sull’Amministrazione dei 
Porti e Spiaggie dello Stato, anche quella dei Porti di Genova, 
Nizza e Savona è provvisoriamente affidata all'Azienda generale 
di Marina. 
7 Il Ministro Segretario di Stato di Marina, Agricoltura e Com- 
x Merdio è incaricato dell'esecuzione del presente Decreto, che 
sarà registrato al Controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
Raccolta degli Atti del Governo. 
Dat. Torino, addì 7 luglio 1854. 


+ VITTORIO EMANUELE. 





C. Cavoun. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 410 luglio. 
| MINISTERO DI FINANZE. i 
x Il Ministro Segretario di Stato incaricato del portafoglio 
Da Ù per gli affari delle Finanze, 
ovendosi provvedere per la nomina di geometri di prima 
seconda sly edi aiutanti instituiti con Regio Decreto del 5 
giugno corrente per l'esecuzione dei lavori concernenti il ca- 
tasto provvisorio della Sardegna, giusta la legge del 45 aprile 
pr p. ed il successivo Regolamento approvato col detto Regio 
ecreto 


Visto l'art. 11 del R. Decreto medesimo ; ha determinato e de- 
termina quanto segue: 

Art. 4. Gli esami indicati nel suddetto art. 44 avranno luogo 
col mezzo di apposite Commissioni, in Torino presso il Ministero 
delle finanze, ed in Cagliari presso la Direzione del catasto. 

Art. 2. Gli aspiranti dovranno presentare rispettivamente al 
Ministero od alla Direzione la loro domanda di ammessione entro 
il mese di luglio prossimo venturo. 

Art. 3. Nella domanda essi dovranno \ pr 

4. Indicare il proprio cognome, nome, patria, domicilio 





età; - 7 
<>» 2, Giustificare la propria qualità di misuratori ; 3 
5. Precisare il posto cui aspirano, se cioè di geometri ov- 
vero.di aiutanti. ce. iii ì 
Art. 4, Per subire gli esami, gli aspiranti dovranno presentarsi 
rispettivamente al Mnistero delle finanze il giorno {5 agosto 
p.v., ed alla Direzione di Cagliari nel giorno che sarà indicato 


con apposito avviso. 


Art. 5. Gli esami dei geometri vertiranno : 

zioni approvate col R Brevetto del 28 aprile 1840, ed affidati alla 
1 ile in esse menzionata; . 

"o" "Re Sail operazioni stabilite col detto Regolamento del 5 giu- 


{.Suì lavori planimetrici della Sardegna indicati nelle Istiu- 
&n0 prguardanti specialmente al catasto provvisorio dei beni ru- 
rali dell'Isola; 


d'armamento della seconda legione di 


\ 
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3. Sulle operazioni itte colla legge del St marzo 4851 
e relativo Reebiizifenta ins dle con R. Decreto del 7 successivo 
aprile, concernenti l'imposta sui fabbrwati,.. see 

Art. .6. L verbali», scritto, e di applicazione prat.ca. 


lui cui verrà aggiudicato un posto di filosofia superiore o di belle 
ettere, mediante faccia il presentto deposito. Per quelli i quali 
(OMRAUITAREO un posto nelle altre facoltà, l'esame di concorso 
terrà luogo dell’ esame di eloquenza. i 

Gli investiti di un posto per filosofia positiva, per goderne, do- 
vranno esser approvati nell' esame di ammessione a tal corso 

Ove il concorso fosse aperto per più posti di varie facoltà in 
una data città, ogni candidato dovrà, nell'atto del concorso, uni- 
tamente al proprio nom», cognome è ore nativo da indicarsi 
sulle pagine dei lavori, dichiarare per quale posto intenda di con- 
correre, non facendosi poi, giusta le veglianti leggi, veruna com- 
mutazione di posti. 

E in fine dovendo gli investiti dei posti gratuiti sin qui detti 
fare tutti parte del R. collegio delle provincie, non si farà più 
luogo al paemsento della pensione fuor; del medesim> a favore 

na 


. L'esame, sarà 

Art. 7. Nell’ esame verbale gli aspiranti dovranno rispondere 
avanti 1: dette Commissioni alle domande che loro: verranno fatte 
sulle varie operazioni indicate coi sovracitati ‘Regolamenti ed 
Istruzioni. PR PO , 

Art. 8. Nell'esamè scritto. ovranne svolgere uno 0 più temi 
che loro verranno (TS sui jletti regolamenti ed isteuzioni,ed 
eseguire alcuna delle relutive pù mao; di tavolo. 

Art. 9. L'esame di applicazione pratica consisterà nel rilevare 
colla tavoletta e colla stadia una parte di terreno secondo le nor- 
me stabilite nelle precitate Fardin s e.nel formare e disegnare 
un foglio di mappa completo in tutte le sue parti , calcolarne le 


frazioni, e compilarne il selafivo stato. ci di nessun allievo, tranne 1 casi espressamente (dalle leggi o dai 
Art. {d. Gli esami per pi Ziulani geameti vertiranno sulla ‘olamenti contemplati. VR to) : P 
parte’ esecutiva e matertale del tavori.Sovraccwmnati, è special- "i universitario si lusinga dì un esito dì tale 


‘mente per ciò che riguarda al diseguo topografico, alle conibina- 
zioni dello stato «delle frazioni spl alle relative calco- 


esame di convorso migliore di quello nti i anni antecedenti. 
lazioni, 


_E riservandosi per una ulteriore pubblicazione per. mezzo dei 
signori provveditori provinciali e locati, invita fin d'ora i giovani 
studenti a prepararvisi convenientemente per poter gioire d'un 
benefiz:0, che è sì grande per loro e per le rispettive famiglie, e 
per cui tanto spera lo.Stato. clear fa 

La seguente /abella, firmata’ dal segretario dell’ Università, 
indica le città dove avrà luogo il suddetto esame, le facoltà a cui 
sono applicati i posti, e i distretti delle già riforme ai quali ap - 
partengono. Li 

Dalla Università degli studii , adilì 28 giugno 1851. 
Per detto Consiglio. nel 
GiacomeLLi segri 


Art. 41, Gli aiutanti subiranno eziandio l'esame di rilevamento 
colla tavoletta e colla stidia nel mòdo sovra indicato. ——— 

Art. 42. Il risultato «degli esami sarà dalle commissioni tras 
messo col proprio parere al Ministero di, F.nanze per gli ulte- 
riorì provvedimenti. 

Torino, il 18 giugno 4851: 


C. Cavour. 





CoNsIGLIO UNIVERSITARIO DI TORINO: 


Il 24 del venturo mese di luglio sarà aperto il solito esame di 
concorso pei posti gratuiti assegnati allo studio delle varie fa- 
coltà, resisi vacanti nel R. Collegio Carlo Alberto per gli studenti 
delle provincie, 


TABELLA 5 
Dei posti gratuiti vacanti nel R. Collegio Cano Amento 
messi a concorso nel 4850-54. 


—————T.——==-TT==— Tnt 




















Il numero totale dei posti che si mettono a concorso è di 61 , ) ' 
cioè 54 per le facoltà dl'igologia, di leggi e di medicina e chi- CITTA' POSTI, DISTRETTI 
rurgia: 2 per la filosofia superiore positiva, e 5 per le belle let- ove si aprirà - delle già Riforme 
tere. il concorso Qualità ]Ne ai quali spettano 

dorma cel R. Decreta 16 inglio pine l'esame ta gegio . Ì 

gi posti di teologia, i, medicina e chirurgia sì darà in tutu | TTT i Ba T 
l'ilposluoibi di rotti a cui spetta un illa posto vacante. Filosofia positiva] 2 Tutti i operati 

Pei posti però spettauti alle provincie dr Pinarolo e Susa, sic- Torino e lettere 5 Università di Torino. 
come pure per quelli di filosofia superiore e di belle lettere che Teologia 4| Pinerolo 
sono comuni a tutte le provincie dipendenti da questa R. Univer- Ciamberì Teologia 4| Ciamberì 
sità, l'esame di concorso avrà luogo in Torino e nella stessa Uni- Teologia 4| Albertville e Moutiers 
ein: DARA e sd on, Albertville {| Moutiers 

, L'esame di concorso pei posti di teologia, di leggi c di medi- Moutiers 1| Montiers.e' S, Gio. di 
cina e chirurgia si darà per iscritto e verbalmente sulla eloquenza ; 


latina ed italiana o francese, secondo la lingua del paese dell'a- Sf. Mena prin 


Medicina e Ch'r. 
Leggi | 
Teologia 


spirante, Pei posti di filosofia superiore o di lettere, l'esame si Medicina e Chit ts. Gio. di Moriana 
arà pure sull'eloquenza latina e sull'eloquenza italiana 0 francese Teologia A Annecy , Bonneville 
come sopra, ed inoltre su tutte le parti della filosofia. Nel con- Annecy : S. Juliette Thonon ” 
corso ai posti di belle lettere l'esame si raggirerà anche sulla Thonon Medicina e Chir.| 4| Annecy 
poesia itabana o francese, Gli aspiranti ai posti di filosofia e Jet- Bonneville Medicina e Chir. 4| Bonneville 
tere non potranno adunque essere ammessi al concorso senza Medicina e Chir. 4} S. Julien 
avere compiuto il biennio di studio di filosofia elementare. i Teologia - © {1}, 
Per l'ammessione all'esame di concorso, ogni aspirante dovrà Aosta Leggi (j sosta 
avere depositato presso il R. provveditore agli studi della città Ivrea Teologi | 4| Ivrea 
nella quale deve seguire l'esame, o nella segreteria della R, Uni- Casale Medicina e Chir.i 41 Casale 
venni ruhettivamente, entro il giorno 20 del detto mese di lu- Biella Teologia 14] Biella 
guo 1 seguenti recapiti : i 
1. La fede di Dascità debitamente legalizzata. Bobbio Medicina e Chif ii Bobbie 
.2. L'admittatur di rettorica munito delle necessarie sottoscri- ui Teologia dl 4 Acqui 
zioni, e quelli anche di filosofia se l'aspirante ne avrà fatto il het Teolobia I AI 
corso in tutto o in parte, e, generalmente , le fedi da cui risulti Cuneo Teol ch 4| Fossano 
della sufficiente capacità allo studio dimostrata nei due ultimi Teolosia "Pe È 
mai del suo corso, e dei gradi di approvazione ottenuti nei due Mondovì Leggi T] fondo 
ultimi esami, dini ì 
5. Un certificato del diret spirituale confermato dal prov- Medicina e Chir.| 4 igli 
veditore provinciale o logale Cogprorisite la buona Boritotti rel: Saluzzo L pi i 1 | Saluzzo e Savigliano 
giosa e morale ognora tenuta durante la carriera scolastica e mas- Vercelli LT Chi 1 | Vercelli 
sime nei due anni di corso, come sopra: L ì Novara rr 
Pel tempo posteriore a quello in cui avesse già compiuto il corso Varallo Medicina e Chir.] 4 } Novara e Varallo 
richiesto, Pr Piemonte avesse gli studi, esì irà la fede del par- Pallanza Leggi i( la 
roco vista dalla curia ecclestastica. ° : Pallanza eDomodosso 
4. Un certificato spedito da un medico 0 da un chirurgo, dal Leo cri st Medicina CRE Nizza,Sospello, Onegli 
quale consli ch'esso aspirante fu vaccinato con successo , oppure Nizza Mad: i 0h i Nic” x 
ebbe il vaiuolo, e che non è affetto da infermità che gli sia di im- Oneglia Medicina pari Pla 
pedumento a dimorare nel.R. collegio. E N S. Remo Medicina $ GChie| 4 $ hem 
5. Un ordinato comunale, il cui contenulo sia dichiarato verò i cina €, Chir.j:4| $, Aemo... : 
dal giusdicente po informazioni a parte prese, nel quale sia i la LI te pena 
specificata la professione che il padre ha esercitato od esercita tut- Mortara ; Ribbon preme. 6 
tora, il numero e la qualità delle persone che compongono la di Medie: Chi 1 | ‘“ctusa quest'ultima cit 
lui fam glia, il patrimonio che ede, con indicazione se in icina e Chir.| 4% tie Alessandria (escla 
beni stabili, in capitali o fondi di commercio, in crediti iscritti 0 Stotzio Alessandrino) 
non iscritti , non meno che la somma che paga a titolo di contri- Teologia | DI 
uzione. i 4 } Alessandria (ci 
nati alle provincie potranno anche concorrere in Torino quei che Teologia: pesa N 
vi si trovassero in quell'epoca per gli esami di magistero, ve glia - 
Ai posti di filosofia superiore e di belle lettere possono concor» Mec FÀ ni 
rere tutti indistintamente i nativi di qualsiasi Lat Sq compresa Medina e Chir.| 3 
nella giurisdizione di questo consiglio, anco siano già in T vci Bordi I va indne 
corso di una facoltà superiore; per tutti gli altri posti non sa- pettenia f 
ranno ammessi al concorso quei che fossero estranei ai distretti è Be). | 1{Td.e contado Alessand. 
delle già riforme , cui esclusivamente spettano i detti posti va- Medicina e Chir.| 1 
canti, oppure che fossero già in corso di qualche facoltà supe- Teologia 1| Tortona e Terre 


riore, 


Non si considerano però in coso di fucolt 


che studiando la teologia non avranno ancora 
tatur dall’ Unifersitào i 


4| Tortona e Voghera 


Tortona e Voghera \Tetog 
1} Voghera 


à superiore coloro Medicina e Chir. 


avuto alcun admit- 


‘ni. Totale N.° {61 
._l posti di teologia sono riservati ai sacerdoti od altri chierici Torino, il 28 giugno 1851 
Iniziati negli ordini maggiori, ovvero che avranno dato al pro- GiacoweLi segretario. 
ite non dubbie prove della loro vocazione allo stato ec- —— : 
stico. 
"ad GURS pio REGIA INTENDENZA GRNERALE 
Fibra se gli aspiranti a tali posti sieno laici e loro resti ancora a DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI ALESSANDRIA. 


e 0a compiere il corsordi filosofia elementare 
arpa x ga ammessi purchè durante tale corso 
sericate, e prima dell'ammessione allo studi 

facciano constare , con certificato del Joro Wario rino pr 
gn don suespressa vocazione. » lt aver date 

er tacquisto di qualunque posto richiedesi 

abbia o!trepassato l'idoneità nel complesso dell’ ult 
nuale e dell esame di Goncorso; € per i posti i 
anche oltrepassato l'idoneità in ciascun. lavoro -i 
bale di concorso. La stissa distinz;one gj esig da 
fia superiore e di lettere, Se pei 


s potranno tut- 


Avviso di jato deliberamento 
vestano )' abito vviso di pronunciato deli 


della cascinademaniale detta la Commenda di M alta. 


he l'aspirante 
mo esame an- 
leggi , d'aver 


ll’ esame ver- avviso d'asta 


ppt i 7 ] 
; a osti dì filoso- o mezzo sul prezzo suddetto, pererenao a 
o le lettere o la filosofia farine pi Falle materie che Mera del giorn luglio 1851 pr 
mente risguardano “Vero positiva più prop di Ale mi iizemie seco d'Intendenza 

L'esame di concorso terrà luogo di quelli di magistero per co- Il segretario-capo RarraLpi. 


Ci serivono dalla Spezia: 1 
Circa Je ore 7 pomeridiane di ier l'altro 
golfo la regia squadra sotto gli ordini del contrammiraglio signor 


D'Arcolliers,composta delle fregate il Des-Geneys, il S.Giovanni | 


la corvetta l’Aurora ed il brick il Daino. Detta squadra ha fatto 
vela nella scorsa notte dirigendosi verso levante. 





SOCIETA' PROMOTRICE DELLE BELLE ARTI IN TORINO. 


pu pì nat eat. 
(i At N 


si | lac ì sà | Tr] ih ni 
dimora e8 esta 
Da 





Elenco dei capi d'arte stati acquistati duràdite l'Esposizione | 


che ebbe luogo nel locale del Pallacorta nella primavera |. 


del 4851. 

N. B.I capi d'arte di cui non è indicato il 
sono quadri a olio. 

Da S. M. il Re, 

Num. del catalogo. 94. Uimitero e cappella sepolcrale, di 
Calzini Cornelio, di Milano — 95. Puesaggio, di Camino Giu- 
seppe, di Torino — 124. Pescarenico, di Curioni Alessandro } 
di Milano — 162. Re Vittorio Amedeo Il fa voto a Superga, ecc., 
della damigella Ferrero Giacinta, di Torino —174 Foscari doge 
di Venezia, di Ferri Gaetano, di Nizza — 212. Esuli italiani 
piangenti la patria perduta, di Giuliano Bartolomeo, di Susa — 
254. Veduta dellà torre di Pallade, di /nganni Angelo, di Bre- 
scia — 204. La Vergine col bambino in preghiera, di Marabotti 
Francesco, di Morozzo — 293. Paesaggio con effetto di tempo- 
rale, di Piacenza Carlo, di Torino — 330. Nicolò 
prende Laudomia, ece., di Sereno Costantino, di Casale. 

Da S. M. la Regina Maria Adelaide. 

568. Polinnia (statuetta in marmo), di A/bertoni Giovanni, 

di Varallo. 
Da S_M. Ja Regina Maria Teresa. 

DI. La montagna del Gridone presso Locarno, della damigella 
Bisi Fulvia. di Milano — 95. La santella di Polpenazze, di Calvi 
Ercole , di Verona — 106. Ricordo delle cascine di Pisa, di Ca- 


' 
genere di esecuzione 
"i 


de’ Lapi sor- | 
| 26 giugno: 


rignani Scipione, di Genova — 114. La piccola Savoiarda, di 


Claris Bernardo, di Ciamberì — 127. La Madonna 
Sasso-Perrato), della damigella Cusa Amalia, 
La fattucchiera, di Feroni Carlo, di Firenze — 183. Paesaggio , 
del cav. Galli Ettore, di Torino — 7. Paese alpestre 
rello), di Gonin Enrico, di Torino — 335. Famiglia de’ pavoni 
ed altri uccelli, di Inganni Francesco, di Brescia — 248. Golfo 
della Spezia, da Porto Venere, di Luroro Tamar, di Genova — 
253. Testa velata (erma in Marmo), di Manati Giuseppe, di Mi- 
lano * 294. Una mattina nella valle di Gressoney, di Piacenza 
Carlo, di Torjno. 
Da S. A. R. il Duca di Genova, 

409. L'anima beata (statua in gesso grande oltre il vero), di 
Giacobbe Emanuele, di Ovada. 

Da S. A. R. il Principe Eugenio di Savoia Carignano. 

79. La speranza (mezza figura al vero) di Bottazzi Agostino , 
di Vicenza — 197. Cortile d'un vecchio albergo in Francoforte , 
di Francesco Gamba, di Torino — 463. Una fiera ( aquerello ) , 
di Mazzola Giuseppe, di Milano — 41. Episodio del bombar- 
damento di Venezia, di Vincenzo Giacomelli, di Venezia. 

Dal Ministero degli Interni. 

91. Colombo raccomanda a Perez il figlio Diego, di Caimi An- 
tonio, di Milano — 96. La butte Montmartre, di Camino Giu- 
seppe, di Torino — 199. Il ritorno da un festino, di Gandolfi 
Franeesco, di Genova — 201. L'ora del pensiero, di Andrea 
Gastaldi, di Torino, 


(copia da 
di Torino — 4161, 


Da diversi privati. 

2. La Sera (paesetto), di Ernesto Allason, di Torino, acqui- 
stato dalla socia marchesa Laura Solaro di Villanova — 55. Cam- 
mino alpestre (paesaggio), di Angelo Beccaria, di Torino , dal 
socio S. E. duca Antonio Litta — 
Bionda Gaetano, di Milano, dal socio signor marchese Gozzani 
di San Giorgio — 54. Interno della chiesa di $. Stefano di Bo- 
logna, di Bisi Luigi, Vli Milano, dal socio signor conte Gaetano 
Bertalazzone d’Arache — 72. Londra presa dal Tamigi (tempera), 
di Bossoli Carlo, di Lugano, dal socjo signor Ignazio Adriani 
banchiere — 73; Veduta di Parigi, di Carlo Bossoli, predetto , 
dal socio cav. Gabriele Capello detto Moncalvo — 100. Golfo della 
Spezia, di Giuseppe Camino, di Torino, dal socio ‘signor avvo- 
cato Girolamo Mattralo — Lago di Ginevra, di Camino predetto, 
dal socio sig. avv. Mattirolo predetto — 108. Ricordo del lago 
ilella Brianza, di: Castan-Rilliet, dal socio sig. Guglielmo Racca 
— 121. La Samaritana , della damigella Lucia Cravosio, di To- 
rino, dal socio signor abate Carlo Negro — 149. Ricordo dei din- 
torni di Civita-Castellana, di Duval Stefano, di Ginevra, dal 
socio signor marchese Breme — 458. Il perdono, i Giuseppe 
Felon, di Parigi, dal socio signor Paolo Calcagno — 489, Il ri- 
torno in famiglia, di Fumagalli Michelangelo , di Milano, dal 
socio conte Giulio Litta — 222, La buona madre, di Guido Go- 
nin 5 di Torino ; dal socio N. N. — 25. Veduta di San Remo 
(riviera di Genova), di /. Lucas, di Nizza, dal socio signor mar- 
chese Breme predetto — 247. Presa del castello di Rozberg, d; 
Lugardon J. L.; di Ginevra , dal socio conte di Cornegliano — 
270. Una merenda, di Martini Carlo, di Robella, dal socio mar- 
chese di San Giorgio predetto — 274, Interno di una scuola di 
ragazzi, di Melzer Francesco, di Rrusselles » dlal socio conte 
d'Arache predetto —275 Interno di famiglia, di Me/ser;predetto, 
dal socio sig. conte di Cornegliano predetto — 279 San Dalmazzo 
di Tenda.in Piemonte » di Millet, di Nizza, dal socio sig. mar- 
chese Breme predetto — 289. Uno Spazzacammino , di Pagani 
Bartolomeo , di Borgomanero, dal socio sig. avvocato Juva Gia- 
como — 505. Il mattino, di Perotti Edoardo, di Torino , dal 
socio sign. N. N. — 504. Dintorni di Losanna, di E. Perotti pre- 
detto, dal socio sig. N. N. — 322, La. rorella maggiore, di Sca/- 
tola Domenico, di Verona, dal socio conte Giulio Litta predetto 
— 324. Un concerto musicale; ‘di Schiavoni Natale, di Venezia, 
dal socio signor Giuseppe Destefanis — 545. Veduta ilel monte 
Rosa, di Stampa G:useppe Stefano , di Milano, dal socio sig. av- 
vocato Luigi Rubeo — 248. Lago di Thun, di Tepping Marco ) 
di Ginevra , dal soc'o sig. avv. Juva predetto — 398, Una bac- 
cante (statuetta in marmo), di Dini Giuseppe, di Novara , dal 
socio sig. avv. Juva predetto — 416. La pietà (due mezze figure 
al vero), di Lupetti Carlo, di Ossola, dal socio cav. comm. Gio. 
vanni Nigra — 455. Sito bosehereccio (aquerello), di Quadru- 
pani Ottavio , di fienava, dal socio sig. avvocato Anglesio — 
434. Piccola veduta (rquerello), di Quadripani predetto, dal 
socio marchese Carto Solaro di Villanova — 450. 451. Frutta, di 
Vigna Pietro, biellese tl dal socio marchese di S. Giorgio pre 


48, Uno spazzacamino, di | 


Somme spese. 


Salt Redi econo opielo 
Da S. M. Ja Regina Maria Adebide. =. —. » 1,700 
Da S. M. la Regina Maria Terga . vert » 5,990 
Da S. A. R. il Duca di Genova. . . » 800 
Da S. A. R. il Principe di Carignano » 1,540 
Dal Ministero dell'Interno .. . .° _» 2,200 
Dalla Società promotrice delle Belle Arti (2)  »47,240 
Da varii privati. & Aiutu » 9,885 


—r ——P— 


Totale L. 44,735 

(1) S. M.il Re, volendo inoltre incoraggiare il giovane e di- 
slinto scultore piemontese Giuseppe Pierotti, acquistava per 
lire duemila il gruppo in gesso rappresentante un beduino 
a cavallo assalito da un leone, 

(2) Per l'elenco dei capi d'artestati acquistati dalla Società 
Promotrice veggasi la Gazzetta Piemontese del: 7 giugno 
num, 455, 

Per la Direzione 
Av. Luici Rocca dirett. seg. 


LOMBARDO-VENETO 
Si legge nel giornale il Lombardo-Veneto in data di Milano 


LTS 

Con notificazione d'oggi li. r. luogotenenza ha dichiarato che 
resta vietato a tutti gli ufizii daziarii di Trieste, e litorale del 
Tirolo e Voralberg, di sottoporre a dazio d'entrata merci desti- 
nate pel regno Lombardo-Veneto ; di emettere per le merci già 
dlaziate che vengono spedite nel regno Lombardo-Veneto hol- 
lette di sostituzione-o di assegnamento pel commercio interno ; di 
accettare cauzioni daziarie che non sieno in denaro metallico per 
merci da speilirsi a quella destinazione : di sottoporre a dazio 
d'uscita fe qualità di seta nominate nelle rubriche della tariffa 
dlal numero 525 ted. 554 ital. —al num. 529 ted. 585 ital., allor- 


| chè esse vengono spedite dal regno Lombardo-Veneto all’estero. 


(aque- | 


| e l'armata di occupazione, 


! 
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STATO ROMANO 

Si legge nella solita corrispondenza del Messaggiere Mode- 
nese in data di Roma 4° luglio: 

Sembra che l'autorità militare francese, residente in Roma, 
abbia esagerato ne' suoi rapporti al ministero della guerra la gra- 
vità delle differenze insorte ultimamente tra la milizia indigena 
e che abbia dipinto con tinte piùcalde 
che non richiedesse la verità la situazione [degli animi qui in 
Roma e la pericolosa irritazione del partito democratico ; sembra 
altresì che da principio somiglianti esagerazioni non fossero e- 
mendate e chiarite per altri rapporti più considerati che rappre- 
sentassero nel vero punto di vista la situazione romana, senza 
trasmodare, senza quella fierezza di cotorito che ha propria la 
penna di chi risguarda con animo passionato le cose. È certo che 
le relazioni anzidette fecero grave impressione negli uomini che 
oggi conduceno il governo della repubblica francese, a modo 
che il ministero della guerra ingiunse al generale in capo del- 
l'armata di occupazione d’entrare senza p'ù in possesso della ca- 
xerma al Quirinale, del Collegio romano e dello stabilimento del 
Sant'Uffizio presso la basilica vaticana, e fu risoluto di aumentare 
il contingente dell'armata suddetta. Posteriormente, ricevuti più 
veritieri ragguagli e conosciuta più nettamente la effettiva situa- 


| zione delle cose, somiglievoli lisposizioni sono state rivocate 0 
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almeno mitigate ragionevolmente. Per ora le milizie di Francia 


non hanno occupato che una porzione dello stabilimento del San: 
to Uflizio. 


FRANCIA 


Panici, 7 luglio, Gli articoli del progetto di legge,relativo all’ 
appalto del servizio postale nel Mediterraneo , sono stati adottati 
oggi, dal 5 al 13, senza discussione importante dall'assemblea na- 
zionale. L'art, 14 prescrive che nei primi 5 anni la compagnia 
farà costruire 5 piroscafi della forza di 300 cavalli ciascuno. 

Santayra propone i dire che questi piroscafi debbano essere 
della forza di 500 cavalli. 

L'emendamento è reietto, € l'art. 14 adottato. 

L'art. 45 porta che la convenzione è fatta per 20 anni , e che 
allo spirare di questo termine essa si continuerà d'anno in anno, 
salvo notificazione contraria fatta un anno prima da una elle due 
parti. : 

Santayta propone di riservare alle parti il diritto. di rescin- 
dere la convenzione allo spirare del 45° anno , avvertendosi un 
anno prima. 

Vuitry, commissario del governo, combatte la proposta; ed essa 
è reielta a una gran maggioranza. 

Il complesso della convenzione è adottato. 

Si passa a discutere la scrittura di oneri. I primi 7 articoli non 
dan motivo ad alcuna osservazione. 

L'art. 8. porta che il commissario del governo sarà nominato 
dal ministro delle finanze. La commissione proporrebbe di ag- 
giungere che quell’ ispettore dovrà essere scelto tra gli ufficiali 
della marineria nazionale, 

Fould, ministro, domanda che si aggiunga: «0 fra gli agenti 
attualmente impiegati al servizio dei piroscafi.» 

Collas, relatore, consente.a quest'aggiunta, purchè si esiga da 
quegli agenti la condizione di aver pavigoto. i 

La proposta del ministro è adottata senza Ja condizione espressa 
dal signor Collas, 

L'art. 13 contiene l'esposizione delle qualità cui devono avere i 
piroscafi da costruirsi per opera della compagnia. 

Chabert propone d’interdire formalmente le costruzioni in 
ferro; imperocchè le navi di questo genere mancano, a parer suo, 
di solidità. 

L'emendamento da Jui proposto è reietto. 

L'art. 45 prescrive che saranno stabilite nei piroscafi sale e ca- 
ere in numero sufficiente pei passeggieri delle due classi. 

Schoelcher domanda che questa disposizione si applichi pari- 
mente a passeggieri di 3.à classe. Propone di decidere che sopra 
Ogni piroscafo sarà stabilita una sala destinata ai passaggieri di 
5.a classe con 40, 020 giacigli provveduti di un meterasso e di 
"n origliere, 

_ Collas dichiara di aderire alla proposta quando essa abbia per 
iscopo dì stabilire posti di 5.a classe sui piroscafi da costruirsi. 

Due prove per seduta e alzata sull'emendamento del signor 
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Schoeleher sdho su ente dichiaraté dubbie. Si procede 
allo squittinio, e questà ‘operazione dà 315 voti favorevoli e 313 
contrarii. L'emendamento è adottato. 


— Leggesi in una corrispondenza parigina dell’ /ndépen- 
dance belge: 

La mania de'viaggi aerei è divenuta una malattia generale. Ogni 
membro del C/ub-Jocquey 0 del Cercle deve aver fatto almeno 
una volta la sua ascensione col signor Godard 0 col signor Poite- 
vin. Il ministero pensò con ragione ai sinistri che possono acca- 
ere, e volle regolare l’uso degli aerostati. Nella corrente setti- 
mana il consiglio superiore d'igiene pubblica, composto dei chi» 
mici più distinti, è stato consultato intorno alla sorveglianza che 
è da esercitare e sui provvedimenti di cautela da prendere in 
quelle ascensioni, le quali così di frequente si rinnovano che in 
quest'anno la cifra già oltrepassa 250. Il consiglio non aveva a 
pronunciare che sul modo di fabbricar le macchine aerostatiche e 
sulla qualità del gaz da adoperare. 

Il ministro ha poi stabilito in massima che non potevasi impe- 
lire a una persona di volare in aerostato , del pari che non si a- 
vrebbe il diritto di impedire agli acrobati, per esempio, di fare i 
loro pericolosi esercizii nell’Ippodromo. Saranno perciò dati agli 
individui notoriamente conoscititi per far questo mestiere, bre- 
vetti di aeronauti.Essi in un certo modo saranno assimilati a capi- 
tani di nave, e saran resi responsabili della condotta dei Joro ae- 
rostati. Gli impresarii di feste pubbliche non avranno più per- 
tanto da domandare autorizzazione al prefetto. di polizia. L'aero- 
naula sarà ei solo riconosciuto cflicialmente; ma in avvenire tulti 
gli sperimenti, 0, per meglio dire , tuttele bizzarrie sono inter- 
dette. Ond'è che non si faranno più ascensioni a cavallo in car- 
rozza, non più voleranno siîtiili dell'Ippodromo. L'aeronauta in 
partenza non potrà prender seco,nella sua navicella, se non per- 
sone munite di permissioni scritte dell'autorità, e i viaggiatori 
aerei saranno avvertiti che l'amministrazione non sarà responsa- 
bile dei sinistri e che i viaggi saran fatti a loro rischio e pericolo. 
Questi provvedimenti devono ricevere un' immediata esecuzione. 


INGRULTERRA 

Si legge nella Patrie dell'8: 

Una lettera di Londra, ricevuta dall'Univers, reca che la noti- 
zia, data giorni fa dal Times, della nomina di cinque nuovi ve- 
scovi in Inghilterra, è pienamente esatta. 

Il sovrano pontefice ha voluto provvedere alle sedi vacanti, 
prima che pel bill adottato dalla Camera dei comuni si rendesse 
sempre più difficile l'atto di prender possesso di quelle sedi, 

— Secondo il Times i nuovi vescovi, nominati dal papa, sareb- 
hero i seguenti : 

1. D. Grant, del collegio inglese, a Roma, vescovo di South- 
rk; 

+ D. Erringto», promosso alla séde di Plymouth; 
«Il sig. Turner, a quella di Jalford; 

4. Il sig. J. Browne di Sedg«wish Para, a Shrewsbury ; 

5. Il sig. Burgess a Clifton, in sostituzione al sig. Hendrick 
promosso a Notthingham. 

ALLOW acMa 

Scrivono da Francoforte alla Gazzetta di 
gno si tenne ad Ekreinbreitstein una 
di ferro greggio di Nassau, nella quale fu deciso che ognuno di 
loro rinunzia alla vendita diretta de'suoi ferri, e che se ne for- 
merà un deposito generale in Sohnstein, all' imboccatura della 
Sohn nel Reno. Fu nominata un’ amministrazione risiedente a 
Sohnstein. I negozi ili quest’ associazione sono affidati alla casa 
bancaria Clemens di Coblcnza. "è 

— Le trattative fra la Baviera e l'Austria per l' introduzione 
della Libera navigazione sul Danubio vengono di bel nuovo vigo- 
rosamente proseguite. Si tratta, non solo di sopprimere le do- 
gane , ma anche di regolare uniformemente il corso del Danubio, 
così importante pel commercio fra l'Austria e la Baviera, fra 
Linz ed.il punto dove il medesimo diventa navigabile per grossi 
legni. 

— Togliamo dal Wanderer di Vienna le seguenti considera- 
zioni sugli affari dell’Alemagna : i 
La Dieta germanica sembra disposta a pubbl'care i suoi proto- 
colli: sol» si potrebbe desiderare che questo provvedimento si 
eseguisse nella massima estensione a fine di promuovere l’ inte- 
resse e la partecipazione dell’ Alemagna alla pertrattazione dei 
pubblici affari. Quanto al sistema cui saranno rappresentati i sin- 
goli Stati della Germania , ci occorrono diversi fatti che si fanno 
contrasto, VIETA 

Mentre in Brunswick s Sassonia e parecchi altri paesi vennero 
già aboliti i diritti fondamentali, Ja seconda Camera del Wiùr- 
temberg , quantunque convocata conformemente alla legge elet- 
torale antica, sta ferma invece nel mantenerli. Ora staremo a 
vedere se Ja confederazione lascierà al governo del Wilttemberg 
la cura di comporre questo dissidio fra le due Camere, ovvero 
se si provvederà col mezzo di una disposizione generale, In Prus- 
sia s' instaurano con nuovo vigore gli antichi. Stati contro le Ca- 
mere , ed è in uist'one quale dei due principii avrà il trionfo. 

In mezzo a queste vicende, ecco il sig. Radowitz che: nel suo 
olium cum dignitate in Erfurt vien fuori anch'egli pronun- 
ciando una sua parola. Il suo ultimo libro, continuazione dei 
colloquii sopra la Chiesa e lo Stato, aderisce così risolutamente 
al principio costituzionale ed alla legge fondamentale giurata, 
che si può ben dire che attualmente in Prussia il sig. Radowitz 
si presenta come il rappresentante delle ide», ed. anche delle 
alleanze occidentali. 

Il suo recente libro produce, a principale argomento della 
conciliazione di tutti i partiti, la nazionalità tedesca. Non con- 
viene dimenticare che cenni, anche d'altronde di poco 0 nessun 
momento, acquistano non pertanto singolare importanza dalla 
posizione in cui trovasi il sig. Radowitze come generale, è come 
amico del re, 

V' ha in Prussia un grande partito conservatore che, d’accordò 
col sig. Radowitz, non vede altro mezzo di salvezza per lo Stato, 
fuorchè in un ordinato progresso e nella conciliazione del pas- 
sato colle esigenze dei tempi presenti. 

Anche il sig. Manteuffel. pare che in questi ultimi tempi ap- 
provi meno le provocazioni «del partito degli antichi Stati ; ep- 
perciò potrebbe accadere che una nuova convenzione délle Ca- 
mere, entro il termine richiesto dalla legge, Ficessé una volta per 
sempre sparire l'immagine della terza Dieta riunita; la qual 
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— Lo stesso giornale crede che il sig. Manteuffel divise col 
ministro dell’ interno. sig. Westphalen , la risponsabilità della 
riconvocazione delle antiche diete provinciali e di circolo, so'0 
perchè egli era fermamente convinto che a suo tempo avrebbe 
potuto frenare l'agitazione e le pretensioni del partito degli 
Stati. Ma il sig. Westphalen, secondo il Wanderer, vorrebbe 
anzi lasciare agli Stati il definitivo rivedimento della costituzione, 
Tuttavia, soggiunge il foglio di Vienna, non è verosimile che 
quel partito abb'a il sopravvento; tanto più che il principe di 
P.ussia vi si è recentemente dichiarato avverso, come quegli che 
poco ama ii avventurare tali esperimenti che rimettano in que- 
stione l’ interno ordinamento dello Stato. 

Chè, senza di questa , altre cure non mancano, come la pro- 
babile denuncia dello Zollverein per parte del Wirtemberg. Si 
suole riguardare lo Zollverein come una prerogativa annessa 
alla corona di Prussia, la cui perdita verrebbe ascritta agli sforzi 
di una dip'omazia, la cui preponderanza verrebbe assai doloro- 
samente sentita in Prussia, Per ovviare a simili eventualità, così 
conchiwle il Wanderer, per riacquistare da un'altra parte quello 
che per avventura si sarebbe perduto sul terreno dell’ unione do- 
ganale , è necessario più che mai il non allontanarsi dalla via che 
si era intrapresa , e cercar compenso nelle Camere che, lungi 
dall'essere ostili , sono facili ed amiche. 


— Alcuni giornali sparsero la notizia che a Gotha avrà luogo 
quanto prima un congresso per regolare il diritto di domicilio in 
tutta la Germania. La Gazzetta di Lipsia all'incontro vuol sa- 
pere che la conferenza sarà composta soltanto di delegati turingi, 
che quindi non vi si tratterà che del diritto di domicilio nella 
Turingia. La stessa assicura ino!treche più tardi vi avranno luogo 
altri congressi i quali avranno da discutere progetti tendenti a 


introdurre in tutta la Turingia eguali leggi organiche ed ammi- 
nistrative. 


RUSSIA 


I fogli tedleschi pubblicano i seguenti particolari intorno all’ 
incendio di Arcangelo: 

Questa città, che cominciava a rialzarsi inseguito ai disastri del 
grande incendio del 1847 (che aveva bruciato la parte più abitata 
della città) è nuovamente vittima di nuovo disastro. Il 10 giugno 
verso le ore 10 antimeridiane in uno dei quartieri della città, e 
nella corte dello stabilimento del'a negoziante vedova Scheredzoff, 
scoppiò uno spaventevole incendio che, attivato dal vento meri- 
tlionale, si estese rapidamente, consumando tutta la parte della 
città, che era stata risparmiata nol 4847. 

Due nuove chiese furono ridotte in cenere, quella di Borowsk- 
Unsperkig col suo campanile e la ch'esa evange'ica di Santa Cat- 
tarina; inoltre la farmacia dello Stato cogli edifizii attinenti, l’of- 
ficio degli appanmiggi, quelli della polizia nelle due parti della 
città , Ja fabbrica di zucchero del sig. Brandt, cinque case parti- 
colari costruite in pietre, gli edifizii in legno pei fight degli im- 
piegati della cancelleria. 

Furono anche divorati dalle fiamme i nuovi stabilimenti del- 
l'istituto dei bambini , il teatro, un'ala dell’ ospedale militare, 
1353 case intieramente costruite in legno, e 25 ale di case, l'edifi- 
zio della scuola evangelica tedesca, una farmacia , ,una stamperia, 
cinque stazioni di polizia e tre osterie, 

Sfortunatamente si trovarono molti cadaveri intieramente car- 
bonizzati. i 

— Il giornale che comparisce qui alla luce in lingua russa reca 
nel suo ultimo fascicolo una rivista della letteratura nell'anno 
1849. Tra le opere nominate più degne di riguardo sono le se- 
guenti: uno scritto sopra la botanica di Simaschkoff, un altro so- 
pra la zoologia di Annenkoff, nonchè mn trattato scientifico di 
Myendorff, Martuhison e Blasi, dato fuori di Soholoff.. La società 
geografica è quella che ha spiegato la più grande attività. Essa 
spedì i suoi membri nelle parti più remote dell'impero all'oggetto 
«li fare «delle indagini nell'interesse dell'instituto. Il sig. Lewschim 
sta eccupato con un atlante economico della Russia, il sig. Kòp- 
pen con una mappa delle nazionalità e il sig. Stakenberg con 
una mappa idrografica. tt 

Per la navigazione e costruzione navale nella Russia meridio- 
nale il governo manifesta una singolare premura, ed entrambe 
hanno preso negli ultimi anni uno slancio grandioso. La società 
di navigazione a vapore sul Volga ha aperto le sue corse ai 19 di 
aprile a. c. ecioè nel tratto tra Balahna e Nieder-Gorod, col mezzo 
del suo piroscafo Mercurio. Due altri vapori di 250 cavalli sono 
in costruzione nei cantieri. i 
- Itnuovo ponto Mjewer sul Dnieper, che venne condotto a ter- 
mine non ha guari, ha costato non meno ili 2,350,000 rubbli di 
argento, 7 

— Serivono da Kalisch al C. B. a. B. È noto che il nuovo re- 
golamento dei confini doganali,in causa che alcuni articoli di com- 
mercio provenienti dall'estero non possono passare senonchè per 
certi uffici doganali, difficulta considerevolmente il commercio 
coll'estero, 

Così p. e. il panno non può essere daziato che in uflici d; 
dlogana di prima classe, altri articoli come p. e. vini austriaci ed 
ungheresi non possono essere importati che per l'ufficio doganale 
di Tomaszow, il che cagiona un grande allungamento di strada. 
Udiamo che il principe di Varsavia sia determinato a far valere la 
sua influenza onde sieno concesse delle facilitazioni in qui sto ar- 
gomento, vale a dire che gli uflici doganali di confine di seconda 
classe ricevano una maggiore estensione è vengano resi accessibili 
a molli articoli che sino ad ora non potevano passare che per gli 
uflici di prima classe. È pure probabile un aumento degli uffici 
doganali di confine. 

GRECIA 

Sina, 2 luglio. Da qualche giorno s'era quì sparsa la grata 
notizia che le LL. MM. avrebbero onorata questa città della loro 
presenza , cogliendo l'occasione della partenza di S. A. il duca 
ereditario d'Oldenburgo, il quale ripatria , dopo breve dimora 
presso l'auguista sorella. | 

Onde celebrare degnamente un avvenimento sì fausto, la co- 
mune dispose che ven'ssé eretto sulla piazza un arco trionfale, e 
sul piazzale della dogana due obelischi, tutti ornati di segni sm- 
bolici allusivi alla circostanza è costruiti in modo che possano 
essere illuminati Ja sera , come la città tutta spontaneamente s! 
propone di fare. © 
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“di dare la sera, se le LL. MM.-vorranno acce 10. 





Infatti alle 10 antim. entrò in porto l'Ottone, sul quale sven- 
tolava la bandiera reale, e venne salutato da mille voci festevoli 
interrotte dal suono delle campane e dal fragore de’ cannoni. 

Le LL. MM, si degnarono ricevere a bordo dell’ Ottone le au- 
torità locali che andarono ad inchinarle, e si propongono di scen- 
dere a terra dopo partito il piroscafo del Lloyd l'Oriente, sul 
quale prende passaggio S. A. il duca d'Oldenburgo, accompa- 
gnato dall'amore e dalla stima universale. Le LL. MM. poi re- 
steranno qui sino alla mezzanotte, indi ritorneranno sull Ottone 
al Pireo, non senza dispiacere per parte della popolazione, che 
avrebbe desiderato ospitare più lungamente nelle sue mura la 
coppia reale. (Oss. Triest.) 


TURCHIA 


Il Journal de Constantinople del 24 p. annunzia che il sul- 
tano volendo rassodare ognor più le relazioni amichevoli esistenti 


fra la Turchia e la Persia, nominò Ahmel-Vefik effendi ad am-. 


basciatore straordinario della Porta presso la corte di Teheran, e 
dice che questa nomina può essere riguardata come una giusta 
ricompensa «del modo distinto onde Ahmed-Vefik effendi disimpe- 


gnò il suo ufficio di commissario ottomano nei principati da- 
nubiani. 


— Leggesi nell'Osservatore Dalmato del 3 luglio : 

Sugli affari di Bagnani, Grahovo e Montenero riceviamo le se- 
guenti notizie dai nostri corrispondenti : 7 

Nel mentre credevasi ripristinata Ja buona armonia fra le. fa- 
miglie Koprivizza e Mirkovich da Bagnani per le premure dei 
voivodli di Gneguzzi e Grahovo, ecco insorgere fra essi una nuova 
rissa, in cui rimasero uccisi uno e feriti due individui. 

Disperandosi omai d'un amichevole riconciliazione, si preve- 
dono imminenti nuovi fatti sanguinosi, a meno che da qualche 
autorità non venissero prese delle misure energiche per im» 
pedirli. ” 

L'attivazione d'un forte appostamento di panduri turchi a 
Vellin di Bagnani, sotto il comando ile! Buliubassa Chirkovich , 
portò ottimi effetti, poichè precluse alle orde montenerine il 
punto di passaggio nella limitrofa Erzegovina. Quest'apposta» 
mento di 100 a 200 nomini all'incirca, rinchiuso in una casa alla 
meglio fotificata è anche sotto un altro punto di vista assai inte» 
ressante formando quasi un posto avanzato nelle eventuali opera> 
zioni del serraschiere nelle parti dell'Erzegovina più vicine al 
circolo di Cattaro. 

Hassanbeg Resulbegovich, ex-comandante di Trebigne, trovasi 
attualmente a Nevesigne, ed il suo cugino Adambeg-Resulbego- 
vich ha preso invece il comando di Trebigne. 

In tutte le comuni dell'Erzegovina è stato disposto l'occorrente 
per l'acquartieramento delle truppe gransignorili, e per l'ap- 
prontamento dei viveri, legna, paglia, ecc. 

Nel distretto di Trebigne furon» inoltre prenotati tutti gli uo- 
mini atti alle armi, e così pure tutti gli animali da Soma con or- 
dine che gli uni e gli altri sieno pronti a seguire in caso di bi- 
sogno l’armata. 

A Nevesigne sono concentrati viveri, munizioni da guerra, e 
dell'artiglieria, e si vede un continuo movimento i’armati. 

Da tutto ciò si vuol dedurre come imminente l’arrivo della 
truppa regolare turca in quella perte dell'Erzegovina, ed una 
probabile operazione di offesa contro il Montenerò. si 

Si vocifera e sembra partire la notizia dal Montenero, come 
c'informò il corrispondente di Cattaro, che il Vladica ritornerà 
fra breve da Vienna, e si fermerebbe per qualche tempo a Ra- 
gusa, ove dovrebbe seguire, a quanto dice, un abboccamento fra 
lui e il serraschiere Omer bascià od un inviato di quest'ultimo. 

I montenerini seguitano a prepararsi ail un'ostinata difesa nel 
caso che Omer bascià pensasse di attaccarli. Nei giorni scorsi rî- 


cevettero una forte partita di palle da fucile, e cannone, nonchè 
del salnitro.. 4 
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ULTIME NOTIZIE 
r—————ci@iÉyIiiI.--- ie’ e. 
IraLia, Firenze. Il granduca con decreto in data del 28 g'u- 
gno p. p. ha nominato ‘il cav. commendatore Pietro Betti, so- 
printendente alla sanità medica interna, e l'avv. Carlo Cecconi, 
console in Genova, a rappresentare Ja Toscana alle conferenze che 
debbono tenersi a Parigi, in proposito dei sistemi e regimi sani» 
tarii attua'mente vigenti, eil. alle quali il governo di Francia ha 

invitato tutti gli Stati confinanti al Mediterraneo. 


Svizzena. Berna, 7 luglio. Oggi fu'aperta l'assemblea federale. 
Il consiglio nazionale clesse il signor Staempfli a presidente , ed 
il sig. Trog a vice presidente. Me ER 1 

Il consiglio degli Stati hr pure proceduto alla ricostituzione 
del suo efficio.tl signor Migy fu nominato a presidente, ed il sig. 
Kappeler a vice presidente. 

Il consiglio federale pubblicò il rapporto sulla sua amministra- 
zione per l'anno 1850, Vi si osserva che il prodotto lordo di 
pedaggi è ad un dipresso di 344,000 fr. al disotto delle previsio- 
ni del bilancio per l’anno. 

— Sion. Or sono pochi giorni , alcuni individui del cantone del 
Vallese e del cantone ili Vaud furono arrestati presso Tourtemagne 
e ricondotti a Sion, dove sono stati detenuti per due e tre giorni. 
Risulta dall’ inchiesta che questi individui partivano come reclute 
pel servizio di Napoli. 

Essondosi i dilinquenti sottoposti alla multa ed alle spese, fu- 
rono ricondotti dai gendarmi , gli indigeni fino a casa loro e gli 


esteri al confine. (Suisse) 


Fraxcia. Parigi, 8 luglio. Oggi l'assemblea nazionale ha con- 
tinuato la discussione del progetto di legge relativo all’ appalto 
del servizio postale nel Mediterraneo , è con 468 voti contro 217 
il progetto è stato adottato. 

Faucher, ministro, domanda che si aggiorni fino al 2 Va 
discussione del progetto di legge sull organizzazione comunal» 
L'assemblea vi consente, 

Di Tocqueville sale alla ringhiera.,Si fa un 
nella sala. 

‘Lagrange insiste presso i segretarii dell’ 
scritto fra i primi. 

Di Tocqueville. Prima di leggere 
ghiera da fare all'assemblea. Questo 
parti ; la prima relativa alla risoluzi 


gran movimento 
ufficio per essere ir- 
il Fapporto , ho una pre- 


Fapporto comprende du - 
one che vi è proposta dal'a 









il 
Danimarca è le famiglie 
burgo e Giîeksburgo, a 
la quistione di 


del ministero degli è 
mento. 


issioné 4 è.at.motiv la determinarono ; la seconda che 
liehe i | motivi.psi mmissione credette di dover eli- 
are tedì da parecchi membri. lo vi chiedo 


la permissione di non leggere che la prima parte; da qualche 
tempo la mia salute è molto cagionevole, e temerei che le forze 
mi potessero bastare al una lettura totale. (Si aderisce) 

Ci duole vivamente, dice la Patrie, di non poter dare il testo 
della prima parte del rapporto, che è pronunciato a voce troppo 
bassa perchè noi possiamo seguirlo con esattezza. Inutilmente 
cercammo di aver delle bozze di stampa che ci furono negate dal 
sig. Baze, questore. : 

Domani si avrà il testo ufficiale. Intanto ecco un breve cenno 
che ne dà una delle nostre corrispondenze : | 

Il relatore dice che la prima questione esaminata fu di sapere 
se la costituzione è difettosa. Niuno nella commissione lo pose in 
dubbio, ma la minorità sostenne che i difetti erano inerenti ad _ 
ogni opera umana, e che il desiderio di rivedimento, ‘il quale si 
manifesta, ha cagione non da quei difetti, ma dagli uomini poli- 
tici che vogliono rovesciar la repubblica anzichè procurar di mi- 
gliorarla. Fra i vizi indicati v'è principalmente l’uso dello squit- 
tinio di lista che ha l'inconveniente di non dare agli elettori i 
veri eletti della loro scelta. 

Una seconda critica si è fatta contro l'origine e il contegno ne- 
cessario dei due poteri, ambedue emanati dal suffragio universale, 
ma l’uno dei quali col riunire i suffragi sopra un sol uomo gli dà 
una forza morale considerevole. Si fece ben notare l'inconveniente 
di quello starsi continuo a fronte i due poteri, senza persona in- 
frapposta, senza ponderatore. Nondimeno la commissione non 
avrebbe creduto necessario ancora di fare appello al paese per 
correggere quest'inconveniente della costituzione, benchè essa ne 
riconosca tutta la gravità. Del pari fu contestata l'opportunità del 
rivedimento, perocchè il paese non sa ancora quello che vuole, e 
finchè nol saprà meglio, un rivedimento della costituzione sarebbe 
inefficace nè varrebbe a calmar le sue agitazioni e a dar sollievo 
a' suoi mali. Epperciò la minorità (della commissione è d'avviso 
che molti di coloro i quali domandano il rivelimento non lo fanno 
se non per procacciarsi buone probabilità nelle elezioni prossime; 
ma non ne sarebbero lieti se vi si alerisse. 

La maggioranza non fu di questo avviso, Essa opina che in un 
paese democratico le grandi crisi non si possono riso'vere se non 
coll intervento delle masse. Nel mes di maggio dell’ anno ven- 
turo il potere esecutivo ed il potere legislativo devono cambiar 
di mani, alla distanza di pochi giorni. Non mai costituzione na- 
scente sarà stata messa a più dura prova. 

Il rapporto conclude pel rivedimento nel senso più largo e in 
confermità dell’ art. 414 della costituzione, lasciando alla costi- 
luente l'esercizio pieno ed intiero della sovranità. i 

— Borsa. A malgrado «d'un nuovo sconto di 417,000 fr. di 
rendite 5 0/0 i fondi pubblici han ribassato oggi ancora.un poco. 
11.5 0/0 aperto.a 94,60, e dopo aver fatto 94,65, chiude a 94,30, 
in ribasso di 25 cent. 

115 0/0 resta a 56,50, in ribasso di 30 cent. 

L'ant. 5 0/0 piem. (c. R.) a 84,25, in ribasso di 50 cent. 

Spaowa. Madrid, 3 luglio. Continua nella Camera dei depu- 
tati a discutersi il progetto di legge del debito. Il sig. Sejas Lo- 
zano stava , al partir del corriere, pronunziando un discorso di 
opposizione al quale doveva risponileve il marchese di M.rafl vres. 

— La Gassetta di Madrid ha pubblicato lo stato mevsile del 
tesoro. Tutti i pubblici redditi sono in via d'un progresso note- 
vole: l'aumento sul mese corrispondente «dell'anno scorso è di 
50,000 duros (150,000 fr.) |. 

— La squadra francese progiegue a stare nel porto di Cadice. 

Inomitenna. Londra, 7 luglio. Lord. J. Russell ebbe sibato 


(5) un'adienza dalla regina a Buckingham-Palace, 


— Il visconte e la viscontessa Palmerston dettero la sera del 


5 un gran pranzo, nella loro residenza di Carlton Gardens, al 
quale erano stati invitati il ministro francese, la sig," Walewski, 
il sig. Buffet, ministro del commercio, e il signor Duvergier di 
Hauranne ; il ministro sardo, il generale Narvaez, e la più gran 
parte del corpo diplomatico assisterono a quel banchetto. 


(Morning Post) © 
— Sabato matina il 42° lancieri, reggimento del principe di 


Galles, forte di 452 uomini, s'imbarcò pel Capo di Buma Spe- 


ranza, 


(Daily News) 
ALemana. Borsa di Vienna del 7 luglio. i 
Ubbligamoni del debito devo Siato 1 d UU 9645/16 

. a abita CTR 8443/16 

» 
Azioni della Banca li “t9. H- 7%) 
Corso dei cambi. 

Augusta per 100 ti. cor.; fior. L A 
Londra per una lira sterì., fior. 5 mes. 1 5 


i Corso delle valute. vai 

Zecchini imperiali “0. aggio . 2 5/8 0 

— Berlino, Si dice che, a richiesta dell’ imperatore di Russi 

re di Psussia accettò la parte di mediatore ra 4 feel e di 
piro, dì Oldenburgo, Augusten- 


ne di regolare | 
Laval daga ind eg Fecon un patto di fam glia 


— Stoccarda, 4 luglio. Il sig. Neutath prese oggi la direzione 


ari esteri, dopo di avere prestato giura- 


Davimanca. Copenaghen, 4 luglio. Un dispaccio telegrafico, 


diretto alla Gazzetta del Weser, annunesa che sl conte di Spon- 


neck ed il conte di Moltke sono defin\tivamente incaricati di com- 
pente il nuovo 


i ‘o gabinetto. Si crede che il cambsliano signor di 
ille, ambasciatore del re a Stocolma, succederà al sig. di Reedtz, 


come ministro degli affari esteri. 


Russia | giornali e le corrispondenze parlano ancora di una 
vittoria ottenuta da Mohammed Emin, luogotenente di Schamil 
oa russi. Dicesi inoltre che Schamil siasi impadronito di due 
orti, evi 
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MUNICIPIO I cunRO # 
curiale dei Bossoli .. | 
esposti , pesali 6° vandali sul mercato di questa cillà 








nel giorao. ugo d00: FE per-chilogr. 
Prima qualità ’ si H tri 
Aimbe fe qualità riunite RAI 
Prezzo più elevato UT Regio Sindaco 


Avv. Fnaxcesco PetLeoriso, 


AA | i | PL (id Pali ed CIC RL I RL DLL 
AximstRAzZIO»E DEL Desito p Rblabo ST TOT 1 LI i RO i agi N Ro a 


Uorso (elle rendite iel Dabito' Red mibile, e delle Ubbligazioni 
ile lo Stati, gusti + bollettini delle contrattazioni formati dagli 
agesù di camb v. . 

Torino , 40 luglio 4854. 
Cinque per cento. 


(4819) Decorr. 4. aprile 1854 L. 86 50 


(1834). (Id. 4. luglio 1854 L... » » 
(41848) Id. 4. marzo4854 L. 84 50 
giuguo(1849) Id. .4.luglio 4851 L. 82 50— 82 75 
Obbligazioni dello Stato. 
(4854) Id. f.luglio 1854 L. » >» 
+ 000(4849) Id. A.aprile 4854 LL» » 


Ù (1850) ld. » » » » 

RE adi II Direttore generale Sisonpi. 

t TEATRI D'OGGI 
GERBINO (8 112) Opera: 1! Barbiere di Siviglia, con ballabili. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 542) Lacompagnia diretta 


dall'artista Vivarelli recita: Méndlon.Si sta preparando un nuovo | 


dramma col titolo: Oste, profeta e re. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (54/2) La drammatica Com- 
pagnia Bassi e Preda, recita: / dne Sergenti. | ” 


ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


conse da toRINO ad ARQUATA conse da ARQUATA a TORINO 
Se ____in 






Stazioni 
di parten 





























Torino 6 40/40 10 5 40/41 50/3 45 
Moncalieri. f 6 24/1024 5 49/41 59/3 54 
"Cambiano | 6 59/410 39 65 AL 55/4 10 
Pessione {6 54/10 54 podi 
Valdichiesa { 7. 4{{1 4 6 23/12 13/4 28 
Dusino 7 23/141,25 6 44/42 54/4 46 
Villafranca {7 48|t4 48 6 64 42 444 59 
pom. 7 742 5715 12 
Baldichieri ‘4 7.54|'» »|» 718) » «+|5 25 
S Damiano f 8 4|12 4|5 54 7 24) 1 44/5 29 
Asti 82042 20/6 40. As 7 AGLA 365 DI 
Annone 83512 5516 25 S. Damiano | 7 58| 1 48.6 3 
Cerro ** 8.59) » »|6 29 Baldichieri*f » »| 4 53|» » 
Felizzano { 8 54142 54/6 44 Villafranca | 8 10] 2 #16 45 
lero 9 414 4|6 54 Dusino 9 7| 57/7 12 
Alessandria f 9 20| 41 20|7 10 Valdichiesa { 9 ZU) 3 41/7 26 
Frugarolo { 9 55| 1 3517 25 Pessione 9.31] 35 AU|7 36 
ovi 10 712 7|7 57 Cambiano { 9. 42| 5 52|7 47 
Serravalle }{0 20| 2 20/8 10 Moncalieri | 9 57| 3 4718 2 
Ad Arquatafl0 50| 2 30/8 20| A Torino MO"10| 4 »|8 15 





* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 
*° A Cerro si fermano tutti i lunedì }l 4° convoglio diretto ad 
uata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4* con- 
voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. 


COMUNE DI ANNONE 


Avviso di nuova Fiera 
n ——___—___ 

Con Regio Decreto & p. p. maggio il Comune di 
Annone, provincia d’ Alessandria, essendo stato auto- 
rizzato a stabilire una fiera aunuale nel giorno suc- 
cessivo alla festa della B. Vergine del Carmine, avrà 
luogo , nel detto Comune, quest'anno, la prima fiera 
nel giorno 2A del corrente mese di luglio , colla di- 
stribuzione di 9 premii, da estrarsi a surte, ai condu- 
centi bestie alla stessa fiera. 

}l giorno precedente, civè quello della festività della 

V., sarà con ispeciale pompa solennizzato, e vi sa- 
rano alla sera fuochi d’artitizio. 

Nel giorno poi della fiera, verso sera, avrà pur luogo 
una corsa di cavalli di ogni ruzza. 
————_————_—_—_—__—_—_——& 


COMUNE D S. MAURO 








—_ — —-—_ —— 


Si notifica, che nel giorno 4. alle 9 del mattino del 
prossimo nese di ag so. dvrà luogo l'incanto e deti 
nitivo deliber.menso perl’ aftictonento del molino, 
propriv del Goune, rotto 10» ervanza del relitivo 
copitoluto, di cur chiunque putrà aver visi ne nella 
segreteria «i detta Comunità, 

G. Nicocini Segr. 








AVVISO 


«II Municipi» di Ben: doven lo nominare due Maestre 

er le Scuole f mminili, collo stipendio già fisso in 
iluncio di L. 362 50 per ciascheduna, e che verrà 
pucera accresciuto .— norma delle convenzioni che sa- 
nu pe segure colie nominande, invita quelle 
Maestre eh* vi asp rassero a fur pervenire al Sindaco 
li Liro di uanda corredata dei ricapiti d' idoneità. 


® 





DA VENVaepe; ssi 


CASCINA posta sul territorio della città d'Alba, de- 
nomina a li Como, del quantirativo di ett. 28, are 37, 
metri 31 (giorn. 74, 66, 9). — Per le opportune no- 
tizie dirigersi ai notaio Ignazio Maria Castelli, in 
Torino, via di S, Agostino, num, 49. 

DA RIMETTERE AL PRESENTE 
0 Un’ OFFICINA da maniscalco in questa città, bene 
avviata. — Per gli opportuni concerti e schiarimenti 
dirigersi all’Uffizio del «ig. causidico coll. Piana in questa 
città, via S. AgosUno, nuw. 3, casa Ferrere, piàno nobile. 


DA VENDERE 
NO fabbricabile, situato fuori di Porta Po 
vr pre dei Santi Bino ed Evasio, della capacità 
di are 7, cent. 20 (tav. 37; piedi 410, one. 6), © preci. 
samente a sinistra salendo per andare alla Villa 
‘della Regina. — Dirigersi al sig. Gioanni Bruzzo qi- 
morante a Morino, via S. Filippo, casa della Cisterna. 


IDA AFFITTARE PER S. MICHELE 


Due grandi botteghe, retrobottega e tre mezzanini , 
Via de! Fieno, n. 1, presso Doragrossa. Recapito al portiere 





Il Consiglio amministrativo della Società Anonima 
Regia Miniera di Monteponi, in Sardegna, previene i 
signori azionisti che, a tenore «dell'articolo 25 dello 
Statuto sociale, avrà luogo nel giorno 31 corrente, alle 
ore 6 pomeridiane, l'adunanza dell'assemblea generale 
nell'ufficio della Società, posto in Genova, dietro il 
coro di S, Luca, casa Gambaro, num. 546. 

Genova, 1°8 luglio 1854. 
ps VRSIE RA PEA SALT SIRIA E CITI ASS NERA 

AVWVWIS 


Nel Comune di Sillavengo, provincia di Novara, tro- 
vasi vacante la piazza di Maestra di Scuola, a cui viene 
retribuito lo stipendio annuo di Ln. 600 di Piemonte. 

Chi vi aspirasse, dirigano i loro dvcumenti al sotto- 
scritto Sindaco entro tutto il prossimo mese di agosto. 


Il Sindaco Pannacnisi. 


Avviso 

Essendo vacanti presso la Cappella della Basilica Me- 
tropolitana di Vercelli due posti, l'uno di ‘l'enore e 
l’altro di Basso cantante, il Capitolo invita chiunque 
intenda di aspirarvi, a presentare entro tutto il pros- 
simo mese di agosto Hi necessarii recapiti indirizzandoli 
o al sig. a)vocato, D,, Antonio Patriarca, canonico eco- 
nomo dela suddetta Cappella, ovvero al sig. canonico 
penitenziere D. Pietro Fiore, sindaco capitolare, ai quali 
sì potrà ricorrere per gli opportuni schiarimenti. 








La Caterina, già vedova fu Gio. Battista Chiarlone, 
quindi vedova Revelli, pizzicagnola a Chivasso, diffida 
chiunque possa avervi interesse, che ella non sarà mai 
per riconoscere qualunque debito o contratto che possa 
fare il di lei figlio Battista Chiarlone. 


e e e e e 
DA VENDERE © DA AFFITTARE 


CASA di moderoa costruzione, con giardino in parte 
fabbric.bil:, via di Borgo Nuovo, porta num. 39. 
Far capo ivi dal portinuio, 


DA VENDERE 


in territorio di Bruino 
Pezza prato, regione Transazione, di are 32, 14, 70 
(tav. 87). 
Detta, stessa regione, di are 52, 19, 70 (g.te1, tav. 37). 
Dirigersi in Torino cal causidico Federico GiJleani, 
sost. dell'avvocato e causidico Boetti, ed in Bruino 
dal sig. Giuseppe Soppetii. 


ea n 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 


ALLOGGIO di 5 camere compresa la cucina, al 4.° 
piano, con vista in via di Dora Grossa, con cantina , 
e sottotetto ; 





Pel prossimo 8S. Natale 
Quattro camere compresa la cucina, al 4.° piano, 
con vista in Dora Grossa, con cantina e sottotetto. 
E pel primo aprile 1852 
Spazioso loc.le ad uso di laboratorio, situato al Borgo 
Dora, regione Valdocco, presso la bealera dei molini. 


pi E e n IO 


DA VENDERE 


CASA di campagna presso il Borgo La Madonna del 
Pilone, con 10 camere mobiliate, e locale rustico , con 
alcuni ettari (giornate) di vigna, non gravata d' ipo- 
teca e col possesso trentenario nel medesimo proprie- 
tario, con more circa a parte del pagamento, ovvero 
permuta con beni di piccola entità. — Recapito in 
detto Borgo al Caffè dello stesso nome. 
PTC km sms seni 

NOTA 

Per atto 25 ottobre 1850, rogato Viola, la signora 
Francesca Reggio, nata cuore , residente nel luogo di 
Carro, revocò la procura generale fatta al suo figliuolo 
Giuseppe Reggio, residente in Torre Uzzone, provincia 
d'Alba, per atto 10 settembre stesso anno, rogato Castelli. 

Torino, 1 8 luglio 41851, 

Avv. Gallone sost, Cucchi-Boasso. 


NOTA 

Con atto passato alla segreteria del tribunale di 
prima cognizione della città di Cuneo, il 25 giugno 
ora scorso, li signori Giuseppe Francesco ed Enrico 
Ferdinando, fratelli Cotty, dichiararono di accettare col 
beneficio dell’inventario , 1’ eredità del rispettivo loro 
padre Francesco Maria Cotty, deceduto in Boves il 49 
deit) mese. i 


NOTA 


Con iscrittura del 6 corrente, un doppio della quale 
venne ieri depositato nella segreteria del Magistrato 
del Consolato, si è contratta società fra Carlo fu Giu- 
seppe e Vincenzo fu Secondo, cugini Demaria, per 
compra e vendita di granaglie, salumi e simili, non 
che per .trasporti d'ugni genere per conto di terzi , 
da durare anni 6 prossimi, a partire dal 7 corrente ; 
della medesima ne è gerente Vincenzo Demaria. 

Torino, 18 giugno 1831, : 

Savio proc, coll. 


NOTA 


Con instromento 21 seorso giugno il sig. Ippolito 
Charbonnier, dimorante in Torino, ha risolto la società 
contratta col signor Nicola Ferri, pure residente in 
Torino, con altro atto del 20 precedente marzo, rice- 
vuti dal notaio sottoscritto, per una cassa di riparto 
fra gli inscritti di leva della classe 1830; essendovi 
sottentrato il signor Pietro Claudio Seon, dimorante 
anche in Torino, coll'aggiunta di una cassa di rim- 
borso a favore degli inserirti di detta classe destinati 
a far parte del contingente di 10 mila uomini. 

La ragion sociale continuerà sotto la firma Charbon- 

ier e Com  Viservatane la firma al sig. Charbonnier, 
e sarà continuntiva per un anno a far tempo dal 1°. 
dello Scorso aprile. ul 

Torino, jl 7 luglio 1851. i 

prio ‘L. Dallosta not. cert. 





bi te bll 


AZIENDA GENERALE DI FINANZE 


n 


Conservazione delle ipoteche d' Ivrea 


Certifico io sottoscritto ; conservatore delle ipoteche 
all’uffizio d'Ivrea, che mi è stato sotto il giorno d'oggi 
consegnato dal sig. Chiatellar Luigi un atto, in data 
dell'11 giugno 41849, rogato al sig. Chiatellar Luigi, 
regio notaio e segretario capo dell'Intendenza generale 
d'Ivrea, portante vendita dal sig. Cauda Bernardino fu 
Gaudenzio da Albiano, a favore delle regie finanze. 

Della pezza infra descritta al prezzo di L. 582, 
cent. 414, cioè: | 

Una pezza prato, situnta in territorio d' Azeglio, 
regione Cerisole, di tavole 44, piedi 9, oncie 4, faciente 
parte dei numeri di mappa 981 e 982, coerenti a_ po- 
nente lo stesso proprietario, a nord ed a mattina il 
Regio Naviglio d'Ivrea. 

Certifico pure d'avere trascritto tale atto sul registro 
delle alienazioni, vol. 49, art. 422, previa registrazione 
su quello generale d'ordine, vol. 225, cas. 473. 

Ivrea, il 10 giugno 4851. 

L'ispettore conservatore Teseo. 


NOTA 


Con atto 21 giugno 1850, rogito Mann, insinuato a 
Rivara, venivano aggiudicati al sig. Pietro Peracchione 
d'Ala ettaré 4 , are 54, centinre 30, pel prezzo di 
L. 5445 04, in odio degli eredi del fu Domenico Pa- 
purello da Vauda di Front, signori Giuseppe Pupurel'o 
e Maria Fortunata Chiara, Antonio Papurello e. Mar- 
garita Chiara vedova Papurello, cioè sul territorio di 
Vauda di Front, regione Piazza Bertolotti Marghitin 
casa di quattro camere, coerenti Domenico e misura- 
tore Giuseppe Massa; ivi altra casa composta’ di travata 
e caso da terra, coerenti gli stessi; ivi altra casa com- 
posta di due camere con orto, coerenti la strada e 
Giuseppe Mussa; prato Ronco di Ruello, coerenti Massa 
Battista e Domenico; prato ivi, coerenti la, strada e 
Stefano Caresio; prato detto Rivetto, consorti Giuseppe 
Mussa e Giuseppe Caresio ; alteno , prato e bosco con 
castagneti, detto Ortasso, consorti la strada e Domenico 
Massa; alteno, castagneto e bosco, detto Gerbido, consorti 
Massa Giacomo ed'avvocato Calotto; castagneto; regione 
Palera, coerenti Giacomo Marchino. € consorti Massa ; 
prato detto Chiaratano, coerenti Borello Giovanni e 
Papurello Giuseppe; alteno detto Maiole, coerenti la 
strada e Peretta Giacomo ; prato in Pontiglione, fini 
di Barbania, consorti questa comunità e Papurello Gio- 
vanni Battista; castagneto al Bando di Piccatto, coerenti 
Massa Domenico e Chiara Giovanni; alteno detto Ger- 
basso, coerenti Chiara Matteo e Massa Giuseppe; alteno 
e castagneto, fini di S. Carlo, consorti Massa Giacomo 
e Bianco Guglielmo; alteno detto Gerbola, coerenti la 
strada e Massa Giuseppe; prato e castagneto, coerenti 
Bianco Guglielmo e Piccatto Bartolomeo; alteno e prato 
alla Gerbola, coerenti Missa Domenico e Papurello An- 
tonio ; alteno, prato, bosco e castagneto detto Coletto, 
coerenti il ritano e Chiara Giovanni; alteno e casta- 
gneto detto Benna, coerenti la strada e Massa Dome- 
nico; alteno, bosco . castagneto e prato, ivi, coerenti 
il ritano-e Caresio Giuseppe; bosco al Trucco delle Ma- 
schere, coerenti il comune ed il ritano; prato in Fan- 
daglia, consorti Chiara Giovanni e Gili Bernardo; prato 
ivi, coerenti il fiume e Nicolao Castagnero; altro prato 
detto Picco fino, coerenti il torrente Malone e Massa 
Battista; prato, regione Fenna, coerenti Giuseppe Ca- 
resio ed avvocato Seita; alteno e prato, regione Casta- 
gna, coerenti Cipriano Lucia e Chiara Guglielmo; alteno 
alla Grangiassa, coerenti Caresio Domenico la strada; 
prato e campo, fini di S, Carlo, detto Ritano Valmag- 
giore, coerenti Chiara Bartolomeo e Papurello Antonio. 

Tale aggiudicazione fu trascritta. alla conservatoria 
delle ipoteche di Torino, il 26 giugno p. p., vol... 359, 
ce. 156, v. 53, art. 26870, s 

Not. Gioanni Coletti. 


NOTA > 


Con decreto del presidente del tribunale di prima 
cognizione di questa città, del 19 maggio ultimo, sul- 
l'instanza della signora Elena Golzio , vedova Rébau- 
dengo, in oggi moglie del medico Lorenzo Gianotti, si 
mandò notificare a tutti i ereditori inscritti contro li 
signori speziale Carlo e Valerio, padre e figlio Cauda, 
l'atto di deliberamento in di lei capo seguito il 15 
dicembre 1847, ricevuto Turvano, della piazza da spe- 
ziale dai medesimi tenuta, ed esercìta in questa città, 
mediante il prezzo di lire 34,050, e ciò per l’effetto di 
cui negli articoli 2306 e 2307 del codice civile. 

Torino, l'8 luglio 1851. seigà 


Damodè s0st., Randone. 
NOTA 


Con atto passato nanti il segretario del regio tribu- 
nale di prima cognizione di questa città, il 23 piissato 
giugno , il sacro Ordine dei Ss. Maurizio @ Lazzaro, 
quale amministratore dell'ospedale Mauriziano di Lanzo, 
inerentemente all'autorizzazione concessa con reale de- 
creto 8 stesso mese, dichiarò di accettare col bene- 
fizio d'inventario l'eredità di Giacomo Macellaro , a 
cui fu detto gspodate chiamato col di lui ultimo te- 
stamento pubblico del primo aprile corrente anno, 
rogato Carroccio. — — o 

Torino, il 7 Juglio 1854, 

ì Randone caus, coll. 


NOTA" Ja 
In senso dell'articolo 83 del codice civile e per ogni 


effetto relativo, si rende di pubblica ragione che con 
declaratoria del regio tribunale di prima cognizione di 
questa città, del 12 maggio ultimo mancato, e colla com- 
missione al sig. giudice di Villafranea Piemonte, si man- 
darono assumere informazioni circa l'assenza dai regii 
Stati di Michele Cantù fu Francesco di Villafranca Pie- 
monte, i motivi di essa ed altre analoghe circostanze, 
e ciò tutto sul ricorso sporto dal figlio Cantù Francesco 
dimorante a Chieri. dat siate RI 
Pinerolo, il 7 luglio 41854. 
' LA . Beylis sost. Griotti. 


TIP, G. FAVALE E COMP. 
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fà = o Ò 
Stamperia di G. FavaLE e C., Contrada det Mercanti, 
Casa pinta Provinele , mediante Invio; di mandati postali af- 
francati: Pegi e ato ale Direzioni postali, 
Il prezzo dalle associazioni ed inserzioni deve essere anttelpato. 
Li astosiazioni han principio cel primo di;ognì mate. da 





a Gazzetta Piemontese pubblica una rivista mensile de li 
Pei politici, I prigrensi fatti nella fisica e nella ohi - 
«mica in Italia e fuori vengono pure ogni mese con diligenza 
raccolti : a brevi intervalli:si sampano articoli di biblingrafia 
inturno ‘alle opere di maggior lena , ecenni complessivi su 
quelle di minore importanza ; i rendiconti delle Accudemie 
scientifiche ; notizie di statistica, navigazione e commercio 
estratte da iocumenti ministeriali ; e lutti 0 i Fatti Diver sì 
che valgono a far conoscere quanto avviene di notevole nelle 
varie provincie dello Stato... È 7 
queste pubblicazioni voglionsi aggiugnere un. bollettino 
agricolo è commerciale, una rivista delle scienze economiche, 
alcaio critiche d'arte, cronache, articoli di letteratura vece. 
Simili Variatà vengono stampate ora in appendice, ora nel 
corpo slesso delle colonne ) 1 
a (iazzetta Piemontese pubblica il corso dei valori e delle 
merci in contrattazione della Borsa di Torino, incomin- 
ciando da' lunedì prossimo. Lola 4.4 
Si prenderanno le epportune di: posizioni con un cor- 
‘rispondente di Genova perchè il Foglio ufficiale sia in grado 
di dare, quanto prima, in tempo utile le nolizie commerciali 
di maggiore importanza in quella piazza. ME 
La distribuzione della Gassetta a Torino anticipa fin 
d'oggi di un'ora è si fa alle ore 4 pom. 


PARTE UFFICIALE 


S. M., con Decreti in data 16 ullimo scorso giugno, ha fatte 
le seguenti disposizioni sulla proposta del Ministro della pub- 
blica istruzi:ne i | EGLI. pi 

Zappata teol. coll. e canonico Giuseppe, già direttore spirituale 
nell'Università di Torino, collocato a riposo ; en 
Torre canonico Giuseppe, già direttore spirituale nell'Università 
| di Genova; collocato in aspettativa con trattemimento annuo ; i 
Barbero teol. coll. Giuseppe, già cappellano nella Università di 

Torino, idem; ja lagifizhedllo:r4 
Lupi sacerdote D ,meaico, già cappellano nell'Università di Genova, 
n colla a palio; ià applicato presso la gopprisià segreteria 
‘ Tappairi dottor Pietro, già applicato $ » 
dal Caunigl sonerala. dalla S-uole di Metodo ed Elementari, 
collocato in aspettaliva con annuo trattenimento. 


n 


PARTE NON UFFICIALE © 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 11 luglio. 
Il Senato del Regno nella sua tornata di quest'oggi adottò con 
60 suff: agi sopra 61 il progetto di legge per la riforma dela ta- 
riffa daziaria, e udì la relazione sui varà trattati di commercio. 


i MINISTERI DI FINANZE > i 
Rierioco ER PRoviNciA delle. Soltoserizioni per acquisto 
— di Ubbligazioni dello Stato a tenore del Real Decreto del 
— 8 giugno 1851. i 

so. | — 
nffrrinda QUANTITA” DI OBBLIGAZIONI 


O — rr 


L 















LL 
d 2 $24 
Provincie & S|S #|833 
e S| be] 
€ Sus 2 5034 
= Sla S|# 838 
ro [> da mae va 
8x5 
n zi 38 
mia] 



















"Acqui . | A 431 | U5| 46 120 
Ain Ma, o 22 45 7 17 
ASbenganar ant. 29 20) » 29 
Alessandria 000.040] 405 YQejio 44 96 
A'lgliclo tdi ale 1 4 » 4 
Alta Suvoia (AlbertviJle) A 4 è 4 
AMBITA Al Ii » {Il 
Atriiugoghità. se 424 | 148 6 120) 
Biellaivasia + p 22 Li LI A 
Bobbio... ° » » » » 
Cagliavi — . sia » ” » » 
Caraibi Rai 4134 | 1929 5 131 
Cmablese (T' honon) “5 » » » » 

tree n siaibatite a 47 43 4 45 
Cuglieri ... . PST » » » » 
MAI MER ADI 25 102 
Fossigni (Bonneville, . . » » » 
Gienevese (Annecy) . 7 » 
 GONONR merce ta 7688 5692 
Igleniani i n neo » » 

ni rd glad Ma a » » 
veli 46 45 
pri ( iD = 
vante. zia); . cl 
Lonall.na P° sad 42 35 
Mondovi . . . o 37 27 
Moriana ( S. Gio. di ) 5 3 
Nigia i dr e. 70 64 
Novara 162 
Nori nd . ; 
uoro . ” 
Oueglia ; 5 402 
Oristano ni. it » 9 
Ossola ( Domodossola ) . » 1 
Aligrii o I, » ‘0 
Pa.lanza 2 69 

- Pinerolo 7 A 
Salu:zo. gi. » 6 
Being rh » + 

Dini ab Rao i = 
Savona & eri it, 
Savoia propria (Ciamberì) 08 | 62 26 70 
Susa |, Mero Par IL 15 15 » 45 
Taantasia (Moutiers) 2 2 u 2 
TEMPiot rate > La 6 È 
Torino Ca 25398 | 6948 (10480 | 12546 

PTortona' è. i lO si ti » ni 
Vi n 1 ” 

Vercelli ott 220 | 2il| 9]. er 
Voghera - AA] 44 » IU 


— — —_ — —|. —  _— |, —_ — _ — — 


Torark cessare (32952 |10255 (22079 | 48000 


ì 











GiormaLe UrricraLe DEL Regno, "a 1851 
SR a : usa | s Apro 6 mesi 4 mel 
pI+471 Per Tattno PONI I e Laise bi] " 
SABATO 12 LUGLIO ! ni Ci) nol coll » 
"1 PCV luserzio=i volostatie, 30 cest, d'obbligo x cenì. 


Tanecta delle riduzioni individuali cui anlarono soggette 
per causa d'eccedenza le domande per acquisto di Obblis 
gazioni dello Stuto a tenore det Reale Decreto del © giu- 
gno 1851: i i 
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OBBLIGAZIONI OBBLIGAZIONI 
-_—_" Pz a >_g—__ 
richieste | assegnate richieste | assegnate 
6 5 © 00 % 
7 (1 #0 SI 
8 li 84 32 
9 lì 100) 57 
10) Li 107 40) 
Ii 7 150 54 
12 7 155 55 
15 8 165 54 
vi th) 172 62 
15 8 197 ZI 
417 bi) 200 72 
18 9 250 #2 
20 40 260 92 
22 il 205 404 
24 di 500) 106 
25 42 GV 142 
27 15 368 4129 
50 14 400 140 
54 15 500 174 
55 45 600 208 
56 16 625 216 
40 47 670 252 
45 19 990) 54I 
50 20 1020 551 
56 22 20100) 606 
58 23 4000 1568 


MINISTERO DI MARINA AGRICOLTURA E COMMERCIO. 
Avviso ai Naviganti. i 

Dal Ministero deg'i affari esteri di S. A_1l vicerè d'Egitto venne 
diramata sotto 11.27 maggio p. p. una circolare agli agenti e con- 
soli «lelle potenze estere in eni si dichiara : 

« Che, ad evitare gl'inconvenienti risultanti da ferrori od ine- 
Saltezze che, possano sfuggire nelle dir luarazioni. di merci che i 
capitani di bastimento sono tenuti di fare alla Dogana al loro in- 
gresso nel porto di Alessandria, quel governo ha determ.nato «he 
ì cap tani dovranno d'or innanzi, al loro arrivo colà, dare comu- 
nicazione alla direzione delle Dogane del manifesto di carico di 
cui sono p.ovv.st, solo documento che constata d'una maniera au- 
tentca la natura e l'importanza delle diverse parti del carico. 

« Che quinti l'autorizzazione di «bareare le mercanzie 
sarà rilasciata cha dietrowvisione del suldetto documento; 

e Tumane inteso però che la comunicazione del loro manifesto 
non esenta 1 capitani dalle altre formalità già prescritte dai rego» 
lamenti delle Digane. » +» 

li M nisterò di maria, agricoltura è commercio deduce a no- 
tizia dei capitani marittimi è dei naviganu una tale d:sposizione 
acerò vi sì abbiano ad uniformare, 


Torino, 141 luglio 1851. 
PAR bre 


CITTA' DI TORINO: 

Essendo vacante l'impiego di Ingegnere in secondo nell' uffirio 
d'arte presso questa civica amministrazione, SI deduce tale va- 
canza a pubblica nutizia colle seguenti avvertenze, per norma di 
Chu credesse poter aspirare al suddetto impiego. — 

I candidati debbono avere il grado di ingegneri idraulici, ov- 
vero quello di architetti civili, senza che sta necessario il concorso 
del e due qualità, ) 

L'impiego di Ingegnere ‘in secondo non dà affilamento alla 

romuzione al posto di ingegnere capo, nel caso che questo si 
se per rende: e vacante, eg WI pa 
faina in secondo deye deferire agli ordini, direzioni ed 
incumbenze che gli saranno date dall’Ingegnere capo, ed uni- 
formarsi all'osse: as cel Regolamenti interni della città, e di 
uello speciale per l'ufficio d'arte, i 
s cp a bc id l'annuo namento di L. 2000, 

Gili aspiranti sono invitati a presentare la loro domanda co) re- 
lativi documenti alla Segreteria della città, non più tardi del 45 
prossimo luglio. 


Torino, dal civico Palazzo, il 26 giugno 1851. 
l Il segretarin Vigxa. 





INTENDENZA GENERALE 
DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI CUNEO. 
.. Avviso d'asta; 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 
8 febbraio 1854. 

Per aleuni errori di stampa occorsi nel Liletto emesso il 34 
maggio ultimo, non avendo poluto aprirsi nel giorno: 3 del cor- 
rente luglio, l'asta per la vendita dei beni demamali deseritu al 
numeio 24 dello stato annesso alla légge Succilata; si previene il 
pubblico che alle ore 44 antimeridiane li mercoledì 2 
Slnle mese si procederà im ‘una delle sale di quest'ullicio d'In- 
Lendenza generale, con intervento ed assistenza del sig, direttore 
dell'Iusiuazione è Demanio, a pubblici. inc 
deliberamento in favore 
sunzione della candela vergine, del 

,Lascina denominata Commenderia provegnente dal- 
a, dine, Gerosolimitano da Malta, siluata aitesritorio di Fos- 
sano, della superficie com essiva di giorna 

ettari 20, 05, 44, comportati ‘* B'rnate 53, 02, 7 eguali ad 
. 1. Regione Santa Marta. Fabbricato rustico con di 
al:pian terreno e tre al. superrore, oltre al fenile, con 
campo irrigabile, formante una sola Pezza, coerente da levant 
coll’infradeseritta pezza campo e prato sotto il numero 2207 dl ila 
mappa, da mezzogiorno col cav. Filippo Tolussno di Val Pi 
che, du ponente: colla strada comunale tendente al già Mir 
di Cussanio, ora piccolo santuario della Ve: gine Woiua te Note) lug 
nominazione rh Cussanio; da mezzanotte colla strada v Gun (a 
suolo pubblico detta la via Strella. 11 tutto segnalo iu n Pamir ila 
il num. 2208, della superficie di Giornate 2, 58, ie ad 


ettari 0, 98, 30. 
tutto irrigabile, 


eci membri 
ata, orto e 


2. dvi — Campo e prato già în parte alteno, 


— ————-—rT7  >ngttTr_ ——-s: 





! assai prù grande sarà il numero 
dell'ùlumo miglior offè; ente, ed all'e- | 


| Gi 


ì prat e misuratore pubblico , 
i 





corrente da levante col sotto descritto prato num. 2206, da mez- 
udì collo stesso prato e col cav. Pnp A lus.no suddetto, da 
punente cella sovra deseritta pezza num. 2208, è ila mezzanotte 
rolla detta strada pubblica viemale denominata Stretta; col f so 
per metà compreso, segnato in mappa col rum. 2207, della su- 
perfive d' giormite 4, 97, 7, eguali al ettari 1, 89, 58. 

5.du — Prato, coerente da levante colla data Pastina A'berti 
e dnvigolla Filomena: Radicati (di: Rob Ha è la signora Cand da 
Sibona vedova Rubella, da m ziogio no cul rutetto cav. F 1 pyo 
Tolosano, da ponente cola suvra descritta pezza num. 2207, da 
Mezzanotte cola st ssa pezzi, ta straila pubblica dela Suella, € 
la contessa Teresa Day co di Quittengo,.#ol fuso tutto all'into: no 
Inetà compreso, segnato in mappa coi num. 221)6, della supe; fi.ie 
di gro-nate 7, 19, 0, eguali ad ettari 2, 73, 97.0 è 
4. Regione Prella. Campo (separato) sreigab be con acqui d'af- 
fitto, coerente da slevante cul cav. Luigi Tesitico di Mano, da 
mezzogio: no cella.rid. tta strada pubblica viemate chiamata la va 
Strella, ua ponente la strada provinciale di Trino a M md vì e 
fhuseppe O celli, da mezzanotte lo stesso cav Tesstro di M ano, 
segnato in mappa col num. 2218, della supe ficie di giornate 
51, 05, 0, egual: ad ettiri 14, 85, 14, ” 

5. Regione Cussanio basso. Campo irrigab le con acqua pro- , 
pria e senza alcun pigamento di canone , cosrente da levaute con 
Carlo Grosso , col fusso per metà, da mez21g orno colla. strada 
vicinale in suolo pubblico dr traversa alla Madonna dei campi , 
colla strada comunale di Cussanio, e del sig. Lorenzo Rus, da 

omente colo stesso Lorenzo Rossi , da mezzanotte col cavaliere 

odesta Groso è Giovanni Fumero,* segnato in mappa col 'nu- 
mero 2277, della superficie di giornate 6, 85, 0, «eguali ad et- 
lari 2,65, 25, x 

Questa cascina che prima era del quantitativo di giornate 
56, 92, 7, eguali ad ettari 21, 65, 84, come avpare dall'inf ac- 
cennato instromento di, Jocazione , trovasi attualmente ricotta a 
sole giornate 52, 62, 7, ossia ad ettari 2h, 05, 44, perchè wi.si è 
strale ato le giornate 4, 50 de! numero 2303 della nappa, stan- 
techè le medesime erano conglobate frammezzo: ai ben ‘ompo- 
nenti la Commenda grossa, a cui. perciò sono state le merterime 
aggiunte per la maggior convemenza delle due cascine, Essa è 
attualmente aflittata unitamente alla cascina detta Commenda 
Grossa al signor Bartolomeo Ricolfi, e (per esso al signor Fran- 
cesco Allone dimorante nella città di Cuneo, per anni nove prin- , 
piau Li AL novembre 1845, e fimendi 10 simil giorno del mese 
di novembre 1852, mediante l'annuo prezzo di live 7880 , con 
instrameuto delli 48 aprile 1843, rogato Rossetti segretario del- 
l'Intendenza G«nérale di Cuneo, e Ja sua esecuzione Ruarentta 
medante cauzione e valida ipoteca in forza del successovo Istru- 
mento delli 2 dicembre 1844-allo stesso rogito , cosicché sino 
alla scadenza dell'affittamento in corso | ammontare dell'annuo 
fitto sarà divisibile tra l'aquisitore della presente cascina Com- 
menda Piccola e quello che si renderà del:beratario della ca- 
scina Commenda Grossa, in proporzione del prezzo del r spetlivo 
acquisto risultante dal deliberamento definitivo di queste due 
proprietà demaniali. I ‘ 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo risultante ‘dalle due peri- 
zie compilate il move dicembre 1850 dal signor maod vr alti 

somma 

ire trentasettemila duecentododici + + .L 57,212 
ed ogni offerta in aumento non potrà essere minore di lire 
cento, 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento,gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'aper- 
tura degli incanv, depositare un vaglià su carta bollata d.tta di 
commercio , rilasciato appostamente da persona notoriamente 
rispovsabile e tale riconosciuta dall'uffizio procedente, vvvero 
cedole del Debito Pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario, 0 bighett deila Banca naz:iona è, 
per una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'im 
mob le da alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto, al prezzo 
cui l'immobile sarà deliberato, sono fissati in giorm venti suc- 
cessivi a quello del deliberamento, e tale aumerito avenio | del 
si procederà ad un secondo incanto, il quale sarà d. fimt.vo, 

| prezzo » della vendita è pagabile in quattro rate eguali ; Ja 
prima in rogito dell'atto con cut vl deliberamento viene ridotto 
in pubblico instrumento, e le altre Ure di sei in sei mesi , colla 
corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, tal- 
chè l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi . 


E eg computandi dalla data di detta riduzione in instru- 
mento, 


Uucent in totale 


Cuneo, l'8 luglio 41851. 
Per detto Generale Ufficio 
Il Segretario Capo G. Sarvi. 


n 
FATTI DIVERSI. — Paovixcre. — Alla notizia da noi da' 
dell'o: agano «he mperversò nella provincia d'Alba, il Pireo gt 

Cuneo la Fratellanza svgg unge: 


Anche nelle altre nostre provincie împerversò la gragnuola, 
che in pur troppi siti cadeva grossa come noci, e non solo privò 
i coloni delle brade e der frutù endenti, ma danneggiò talmente 
1 vigneti è le altre db frutt fere, che più anni sono necessari 
a rimarginarne le here percosse, 

— Si legge nello stesso.giornale: 

Il 47 del pross mo agosto tutti gli antichi soldati di Napoleone 
superst ti nella nostra provincia sì adaneranno ad un binchetto. 
Già presso ad 80 sono gli inscritti della sola crttà di Cuneo ; ed 
a quando la voce se ne sarà diff'asa 
in tutta la provincia, | 
— Dal riepilogo stampato a diligenza del signor Sindaco 
pienitio, risulta dei bozzoli sai esposti, venduti e pesati 
nel mercato di Pinerolo, dal 48 lugno a tutto il 5 huglio 4854, 
pesarono mriagrammi 17,577, 00, eche la media dei prezzi fu 
di lire 57, 40 per miriagramma: di 

— Si legge nel Bolleztino ufficiale del Consiglio superiore | 
sanità : ag laatore 

In Gattico, provincia di Novara, pasti ST, tal 
il carbunchio per aver scuoiata didive supemore. Né contorni 
malattia, e già stata sepolta La wi ad'una donna, che disseppellì 
d'Asti arrivò; 10 stesso mesi murbo; Dal che deduvesi essere 
pure una buvina moria pers m viva a sufficente profondità le be- 
necessario. dj CORFIPA iO i olare, Dido impedire al dissotter- 


n affezio 
fattioniti chi) trattamento delle medesime. i 


Savona, Si legge nel suddetto Bollettino del Consiglio supé». | 
riore di sanità ; - i ” 






Alcuni nuovi casi di febbre tifoidea si presentarono in Longi- 
foy. Essi però non ebbero triste consegud@iiAi né ti 
usate agli ammalati dai signori dottori Savoynn Le Patitrir 
rono felicemente non solo a benefizio degli ammalati stessi, ma 
ancora a tutela degli altri abitanti dll ciruno Frattanto si 
stanno attuando provvedimenti amministrativi, per cui la salute 
pubblica di que! paese avrà molto a guadagnare. 

— Si legge nel Courrier des Alpes: 

Il prodotto del trattenimento dato in Ciamberi dalla ‘società di 
mutua istruzione, a benefizio degli incendiati «el villaggio «i 
Petit-Leisse, ammontò a L. 992, 25 cent. 

— Un soldato «della guernigione di Thonon essendo andato a 
bagnarsi nelle acque del lago stava per periré, quando un gia- 
vane studente, Prospero Dantand, di Thonon, gettandosi nel lago, 
riuscì a salvarlo, alle grida di coraggio emesse da altri soliati 
spettatori del fatto. ” 

— Si legge nell'Avenir de Nice: Lunedì 7 corrente un fan- 
ciuilino di quattro anni cadde in mare, e sarebbe senz'altro perito 
senza il soccorso di Antonio Bonet, abitante del porto, ove ac- 
cadde il fatto, che lo trasse à salvamento. 


LOMBARDO-VENETO 
Si legge nella Gaszetta di Milano in data di Verona 6 luglio: 
Ad un,ingegnere civile della nostra città fa dal governo dato 
l’incarice di tracciare una strada che per Montorio, Tregnano, 
Valdagno,. tenendosi sempre su pei monti veronesi e vicentini, 


vada a congiungersi a Schio colla strada militare del Tirolo, che 


dalla Vallarsa viene appunto a Schio. 

Così verrà aperta una nuova strada militare, la quale tornerà 
di grandissimo giovamento, venendo per mezzo di questa aperta 
una nuova comunicazione diretta tra Verona ed il Tirolo. da cui 
poter ritrarre viveri e munizioni. 

— Si legge nella Gazzetta di Venezia: 

I fogli piemontesi danno una trista notizia, che noi abbiamo !a 
consolazione di poter ismentire. L’illustre abate Barbieri, il can- 
tore delle Stagioni, di cui eglino annunzian la morte, benchè 
afflitto da erudel malattia, può ancora fortunatamente-contarsi 
fra le glorie viventi della Penisola. 


TOSCANA 

Si legge nel Costituzionale il seguente cenno intorno all’adu- 
nanza dei Georgofili del dì 6 luglio: 

La corrispondenza dell'accademia, della quale adesso il segreta- 
rio a cui è affidata dà un conto mensuale molto particolaregziato, 
fra le altre cose portava che la «ocietà agraria di Grosseto aggiun- 
geva una medaglia d'oro del valore di quindici zecchini al premio 
proposto dall'accalemia, perchè suggerisca un compenso che 


valga a battere efficacemente il grano nelle nostre Maremme,senza ‘ 


vil lavoro delle cavalle ; e che la società agraria della Romagna 
Toscana informava esser finalmente. approvato superiormente il 
progetto di formare a di lei cura dei poderi modelli esperimen- 


tali, al quale oggetto son già raccolti da 80 socii num. 92 azioni. 


Quel rapporto chiulevasi dal dott. Salvagnoli nel rendiconto di 
un nuovo libro dei professori Savi e Meneghini, relativo alla geo- 


logia toscana, e nel quale si contengono parecchie scoperte di som- 


mo interesse per la scienza e per le arti. y 

Dopo di ciò il presidente faceva considerare all’ accademia che 
nel modo stesso ìn cui fu per acelamazione eletto socio onorario 
il ministro inglese, sir Roberto Peel, allorquando fece adottare al 
Parlamento Britannico il principio del libero cambio, gli sembrava 


che l'accademia dovesse ora far altrettanto per il conte di Cavour, | 


ministro sardo, pei progressi che ei fece fate nel Piemonte ai prin- 
cipii della scienza economica coi trattati recentemente conchiusi 
cub varie potenze, e più ancora colla sostenuta luminosissima di- 
scussione nel Parlamento S:baudo. E questa proposta venne ar- 
colta all'unanimità e con plauso dall’accademia , lieta di veder 
diffusi i principii dei quali fu sempre propagatrice, e ciò special- 
nente in un momento in cui dalla tribuna francese, una voce fa- 
mosa usa del proprio ascendente per sostenere contrarie teorie a 
far prevalere i principii di protezione su quelli di libertà. 

Dopo ciò leggeva il professore Antonio Targioni uno scritto 
erudito sulla storia dell’ introduzione fra noi di varie piante oggi 
estesamente coltivate; l'ingegnere Pietro Rossini tescrisse il me- 
todo col quale era stato da lui fabbricato il vino che otteneva un 


DI 


premio nelle nostre ultime esposizioni dei prodotti dell'industria 
Toscana, e finalmente il presidente marchese Ridolfi lesse una sua 
inemoria sopra uno esperimento da ‘esso tentato per accelerare il 
progresso dell'arte agraria nella «fasse dei mezzainoli toscani. 
Questa memoria ci pervenne ricca di molte considerazioni morali 
. e molto opportuna per richiamar l'attenziòne»dei possidenti verso 
la grande influenza che dessi potrebbero esercitare è vantaggio 
dell'ordine e della società. 
"La seduta pubblica si scioglievacon poche parole dette dal pra- 
sidente in onore di uno dei soci dell'accademia, il dottor Gaetano 
Cioni, che fu uno dei suoi membri più operosi e distinti, ed ora 
«è Mancato ai vivi con grave cordoglio di quanti potevano apprez- 
«sarne la civiltà è la dottrina. 
© Tenne dietro alla seduta pubblica un'adunanza privata , nella 
| Qualecrediamo di sapete che furono nominati socii corrispondenti 
“ i sigg. D. Schmutz di Nant, Cittadella Napoleone di Ferrara , c 
“dottor Cesare Massari di Perugia. 


Panior, 8 luglio. Teri, come già dicemmo, fu adottato dall'as- 
semblca nazionale il progetto di legge pel servizio postale dl 
Mediterraneo. L'art. 46 della scrittura di oneri dice : 

« In caso di ostilità 0 di guerra marittima nel Mediterraneo, il 
governo sopporterà i rischi di guerra che potranno risultarne. 
salvochè egli ponga la Compagnia in grado di cessare dal suo 
servizio. 

* Se il servizio è sospeso, i legni saran restituiti con tutto ;) 
loro materiale e loro provvigioni allo Stato. Esso ne prender; 
possesso immediatamente alla prima richiesta. ° 

* Sarà fatto l’estimo dei legni e delle provvigioni da una com. 
missione, composta come è detto all’ art. 3 della convenzione de- 

© terminata fra il ministro delle finanze e la Compagnia dello 

M*ssaggerie nazionali il 28 febbraio 1851, e saranno riconsegnat: 

| quando sarà ripreso il servizio sopra un estimo eguale, che terrà 

‘conto dei distapiti. Le differenze verranno rimborsate alla Con:- 
pagnia. cca 

*a In caso di perdita 0 di preda fatta dal nemico d'un leguo 


« Lo Stato pagherà alla Compagnia un' annua somma rappre- 
septante l'interesse al 5 0/0 del suo capitale regolato a giudizio 
dei periti. La sovvenzione stipulata dall’ art, 3 della deita con- 
venzione (3,000,000) serà però sospesa durante tutta l'interra- 
zione del#servizio. » 

Adelsward ha proposto l'emendamento che segue : 


N è 4 Detti 
« In caso di guerra marittima nel Mediterraneo, la Compagnia | 


avrà la facoltà di sospendere il suo servizio; tuttavia il governo 
potrà obbligarla a continuarlo. Esso prenderà, per questo solo 
fatto, rimpetto alla medesima la risponsabilità dei rischi di 
guerra che potessero risultarne. » 

Dopo qualche dibattimento la proposta variante è reietta, 


— L'affare della cospirazione de' lionesi , di alcuni mesi adl- 
dietro, si incamimina al suo scioglimento. Tatti gl’ incolpati non 
contumaci sono stati condotti dinanzi ai sigg. Valette e Floy.l. 
magistrati militari istruttori del processo, e loro si die’ lettura di 
tutti gli atti dell’ informativa. Quindi s'intimò loro di designare 
i testimonii a scarico che dovranno essere sentiti nella loro di- 
fesa. Il numero di quei testimonii è già di 82. 

I dibattimenti si apriranno, da quanto si dice, gli ultimi giorni 
del mese corrente nella ala delle assise, dinanzi al consiglio di 
guerra. 

Gli accusati presenti sono 43, e i contumaci 9. 


INGHILTERRA 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

Sabato (5 luglio ) il palazzo di cristallo ebbe un altra visita «a 
S. M. laregina Vittoria. La somma d’ introito ammontò*in quel 
giorno (riservato ai biglietti del prezzo di cinque scellini) a 1592 
lire sterline e 10 scellini, vale a dire 39,562 franchi e mezzo. 


PAESI BASSI 
Ata, 4 luglio. La seconda Camera, nella tornata di questo 
giorno, ha ricevuto il progetto «li legge sulla guarentigia degli 
oggetti d’oro e d’argento , e sui rapporti relativi al trattato po- 
stale fra la Prussia ed i Paesi-Bassi , ed agli articoli addizionali 
al trattato fra i Paesi-Bassi e la Gran-Bretagna. 

Quindi l'assemblea incominciò la discussione del progetto di 
legge relativo alla promozione , alla demissione ed al colloca- 
mento a riposo degli ufficiali dell'esercito e della marina. 

Il ministro della giustizia , e per inlerim dei culti, ha aperto 
allAia la 56* sessione del sinodo generale della Chiesa riformata 
dei Paesi Bassi, composta dei delegati eletti dalle diverse ammi- 
nistrazioni ecc'esiastiche e dalle tre facoltà di teologia. Quest'anno 
| la presidenza del sinodo venne conferita al sig. Pape, pastore in 
Heusden. 

— L'assemblea incaricata del riordinamento del culto israelita, 
| la quale si era separata il 27 maggio di quest anno fino a nuova 
riconvocazione, si riunirà all’ Aia il 45 di questo mese. 

— La. Gazzetta di Rotterdam annuncia che si è formata una 
società per lo stabilimento di un servizio di navigazione a vapore 
verso Amburgo. 


ALEMMA GNA 


Scrivono all’Indépendance Belge che Vo perosità della Dieta 
germanica è tanto più grande quanto è meno potente. I fogli an- 
nunziano che la commissione militare federale spiega a Franòv- 
forte una grande attività, e si occupa vivamente della sua orga- 
nizzazione. In un memoriale che essa presentò, chiede di non es- 
sere più subordinata, ma bensì coordinata al'a Dieta per guisa 
che essa non abbia rimpetto a quest'assemblea più alcuna respon- 
sabilità per le disposizioni che crederà a proposito di prendere; 
pretende anche di amministrare la flotta tedesca. 

Anche in Francoforte si fecero ultimamente parecchie perqui- 
| Sizioni domiciliari: sono pochi giorni si fece una perquisizione 
in casa di un personaggio, conosciuto per essersi costantemente 
adoperato a soccorrere gli esuli politici : nulla vi si trovò che po- 
tesse comprometterlo : la polizia stette contenta del sequestro”di 
una lettera di nessun momento, e di alcuni opuscoli stampati 
nel 1848. 


— La questione della flotta tedesca non pare prossima al suo 

| scioglimento: dal seguente articolo della Gaszetta di Lipsia, 
foglio favorevole al governo austriaco; si può presumere che non 
si è ancora d'accordo su ‘uesto punto. ; 

« Un corrisponilente di Francoforte scrive alla Nuova Gas- 
setta Prussiana che l'Austria si vedrà obbligata a pagare la 
somma matricolare di 6 milioni di talleri destinata alla flotta te- 
desca, e stabilita anteriormente come tangente dell'Austria, dal 
potere centrale provvisorio, nella sua qualità d'organo della con- 
federazione germanica, col consenso di quest'ultima, a titolo di 
proprieta del materiale per l'allestimento delle navi, equivalente 
a detta somma. 

« Una flotta federa'e è una istituzione organica, vale a dire. 
permanente ed intesa all'eseguimento dello scopo federale, con- 
tenuto nel pensiero di una flotta federale. 

« L'Austria non respinse mai l'idea della formazione di una 
flotta federale, questa forma parte integrante del suo grande con- 
cetto «dell'unione doganale e commerciale. Ma per le istituzioni 
organiche, le quali devono essere permanenti e tendere al conse- 
guimento di mire federali, l'atto federale e l'atto finale richiedono 
l’unanimità dei voti. Fino ad ora non vi fu fjuesta unanimità sulla 
istituzione organica chiamata col nome di flotta federale. È vero 
che quando si trattava di costruire una flotta tedesca, l’Austria 
non si era opposta, ma ricusò in pari tempo ogni contribuzione 
in denaro ed offri in compenso contribuzioni in natura. 

* Inoltre l' Austria dichiarò fin dal principio che essa non ri- 
guardava come obbligatorie per lei se non quelle risoluzioni 
dell'assemblea nazionale che essa medesimo sancirebbe. Quindi è 
che l'assemblea nazionale di Francoforte non poteva imporre 
all'Austria contribuzioni in danaro per Ja flotta tedesca , se que- 

“Sla potenza non vi consentiva di piena sua volontà. Ne segue che 
la contribuzione matricolare , imposta anteriormente per la ma- 
rina tedesca dal potere centrale provvisorio, non trae con sè 
l'obbligo all'Austria di pagarla. ) 

«L'Austria adempì sempre tutti i suor doveri federali , è }j 
PA incessantemente. Ma da una risoluzione presa dalla 
‘ Dieta relativamente ad una instituzione organica, ed a cui l'Au 
siria non partecipò se non condizionatamente , non naste alcun 
obbligo per quest’ ultima oltre alla posta condizione. 





ado al s@kvizio dello Stato in iempblli guerra , sf pà dai e Siè Si dii a tichiéstà della Prussia che venne imposta fa 
î it n inf intn sionio l'estimo, nil fara contribuii @ peri la a. L'Austria non prese alcuna parte 
"Lai ja 5 de ll ii o e @questazti» on& ‘epperciò non è in dovere di pagare una 


contribuzione in danaro. 

« Quello che l'Austria vzole per la flotta tedesca, nella sua qua- 
lità di membro delia confederazione , essa lo farà di suo pieno 
arbitrio , ma non si tratta di dovere. Del resto l'articolo intiero 

| della Nuova Gazzetta Prussiana sembra inteso a complicare an- 
i cora maggiormente la questione della flotta tedesca. » 

— Una causa celebre, vertente già da vent'anni davanti atta 
Dieta germanica , sta per ricevere’ un definitivo scioglimento : 
è il famoso processo, intentato dal conte di Bentink contro il 
figlio di suo fratello , e che concerne il possesso delle signorie di 
Koyphausen e Varel, poste in riva al mare el nord. La prima 
di queste signorie, cni il congresso di Vienna dimenticò di co- 
ferre a qualche principe terlesco, forma uno Stato quasi sovrano, 
nel quale il granduca di Oldenburgo ebbe già i diritti di signoria 
che altre volte aveva l’ imperatore sui principi dell’ impero. 

L'ultimo conte di Bentink lasciò un figlio nato da una conta- 
dina allo stato di servitù, e lo chiamò suo erede; ma i conti di 
Bentink non vogliono in questo figlio riconoscere ; nè il'titolo di 
conte, nè la sua idoneità a succedere nella signoria di Knyphau- 
sen: la loro causa è difesa, già da vent'anni, dal sig. Tabor, 
avvocato , nipote dell'ora defunto generale belga dello stesso 
nome. La Dieta ha nominato una comm'ssione per proporre una 
decisione definitiva in questa vertenza. 


AMERICA 


Srari Uniti. Nuova-York , 26 giugno. Nessuna nuova poti» 
tica rilevante. Corre vose che il governo messicano, trovandosi 
alle strette in fatto di «lanaro abbia proposto al governo della 
confederazione di cedere mediante una data indennità la bassa 
California e Ja provincia di Chihuba. 

ANTILLE raancesi. Guadalupa, 4 giugno. Parecchie scosse di 
terremoto si son fatte sentire dal 27 maggio p. p. al 2 giugno. 
La popolazione ne era allarmata e spaventata. Dopo quel giorno 
fino alla data delle ultime notizie non era succeduto ulteriore di- 








s 
La popolazione di Torino si espande nelle vicine campagne, e 
parte sale sulla vaga collina che si specch'a nel silenzioso fiume, 
parte s'adagia nelle verdi ed ondulate pianure che via si stendono 
nel vecchio Piemonte, parte sì rivolge.alla poetica frescura che 
dalle appendici dell'alpi giù spira sul Canevese, parte vien so- 
“pinta oltr'alpe a Londra, ail Aix, al mare. Pure la capitale nou 
è manco vispa, manco animata. La quantità di cocchi che verso 
la sera rumoreggiava fra la piazza di S. Secondo ed il ponte in 
ferro non è più così frequente, ma non è meno elegante. I ba- 
stioni che serpeggian:lo bipartono il Borgo Nuovo sono sempre 
gremiti di gentili passeggiatrici; di giovanotti contenti del fatto 
loro, di cameriere dal pulito grembiale, e dalla cuffietta savoiarda. 
In quel punto ove i bastioni prospettano nella via di S. Fran- 
cesco un industriale ha voluto copiare alcune delle infinite scene 
che si golono a Parigi lungo i Campi elisi, stabilendo una 
grande ruota che girando nel senso verticale fa descrivere un 
circolo a quattro seggiole raccomandate ai quattro raggi della 
ruota: finora le cavozze hanno trascinato le quattro ruote; ora 
una ruota governa quattro Carro.ze. I curiosi sperimentatori che 
salgono in quelle seggiole provano, dicesi, delle sensazioni assai 
nuove e gradite. Venuta la notte, la grande ruota vienne illu- 
minata da aleuni palloncini di carta disposti’ alternatamente alle 
seggiole, e gira e gira al suono di un organetto melodioso sì ma 
di un'accordatura che non si può dire esageratamente scrupolosa, 
ed allo scoppio di risa edi gioia dei circostanti. Gli è un tra- 
stullo innocente e grazioso nel quale i redattori dell'Assemblée 
nationale possono benissimo studiare uno dei tanti sintomi della 
agitazione morale e della sanguinosa anarchia alla quale è in 
preda la popolazione piemontese. cin UL 

Una delle ragioni che contribuisce assai. a mantenere quell’ a- 
spetto di gaia vivacità nelle vie di Torino, a malgrado della di- 
minuzione della popolazione, sono i velociferi, i fiacres, gli 
omnibus, le vetture a nolo, che per ogni verso si inerocierhiano, 
si rasentano, e via corrono con una, velocità che ingenera nello 
spettatore l'idea di moltiplici affari, di vivissimo, commercio, ve- 
locità del resto che alcune volte ci parve soverchia. Ognuno in- 
tende che quest'ultimo rimprovero non può per nulla essere di- 
retto ai gravi e maestosi omnibus, la cui prudenza. e regolarità 
sono sommamente commendevoli. In questo proposito del resto 
sarebbe male applicata l'ironia, se qualchuno volesse Urovarne qui 
un briciolo : la modicità dei prezzi degli omnibus è «così favo- 
losa, che ci vuole assai a capire in qual mudo, e per quale usura 
un individuo possa fare il sardanapalo in carrozza dalla piazza 
Castello infino al borgo di San Donato colla spesa di due soldi. 
Recente è l'istituzione di alcuni cad o vetture tirate da un solo 
cavallo, che stanziano vicino'ai portici della fiera + gli è un equi- 
paggio decente, con cavalli, de'quali è superfluo indagare la qua- 
lità del sangue, con cocchiere signorilmeate addobbato ;. nel 
complesso un utile ritrovato certamente : se non che, alcune 
volte, quando piove, o quando n'avete bisogno premuroso, non 
ne potete afferrare uno al suo posto : così accade nella vità ove 
le occasioni vi balzano innanzi quando non n'avete mestieri , e 
fuggono ghignando quando loro correte dietro : così accade pure 
quando si giunge alla stazione della strada ferrata: precisamente 
nel momento in cui il convoglio parte, 

Chi si mette a riguardare la maravigliosa quantità dei veicoli P 
delle carrozze de'corrieri, delle diligenze che dai varii punti di 
Torino si irradiano incessantemente in tutti i versi, e ripensa alla 
solitudine queta, ed al silenzio.che or sono pochi anni dominava 
là dove tutto è al presente movimento e vivacità, non. può far di 
meno che ricercare le cagioni di un così grande mutamento. 
Queste cagioni ci paiono abbastanza evidenti per dovere essere 
Spiegate. | gr 

Si spieghino del resto come si vuole, a nessuno certo incresco 
che la capitale divenga ogni giorno più bella , più lieta, più 
animata. IA 

| Una di queste mattine abbiam tenuta una conversazione molto 
piacevole ed istruttiva da stare qui in Torino con un interlocutore 
che si teneva alla distanza di un centinaio di chilometri. Il tele» 
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| ti ni ge br 1 oe omin inv'itttier 

1) Qrafo elettrico, che'arai si sfènde da Arquatazfir Ù affolili stess tifim hici bomaveste di i alii nate 
del Ministero dell'interno, verrà fra un pa di me si oltiagato petti rg RERTTRA SEA) si | n'e tina, Bian Aderiivimdanen morale delta - 
finoa Genova. La piazza Banchi sarà come‘ tue Palmi dalla ;} Il potere esecutivo non avesse ancora tentato apertantiente e ton! Li costiluzione non è per certo senza difetti, dissero gli altri. 
borsa di Torino, ed il saluto di una mave che novellamente giunge | !Sforzo ad uscir dalla Sua sfera , la costituzione ad énità delle bug! ma è male scelto il momento per correggerta. Nefla divisione at- 
În porto avrà qui un eco istantaneo, Trascorso un terzo m , | {mperfezioni avrebbe potuto procurare agli interessi la'securità è | tuale dei partiti, e tra la confusione delle menti éhe ne chinibgue 
saranno compiuti i lavori che d'bbono {ur entrare nella corrente: | la quiete agli. animi, (as) DADINI <a qualipensièro | comune’ può essere fappresentato” Ue conti 
delle comunicazioni non soto le stazioni,ma anche le città ad esse |. La Maggioranza, o signori; non è statà di questo avviso ; éssa | tuente? 11 paese non vuol: vedere che il male è ‘anche più li se 
Privati Ttingo"la' via. ferrata, Asti, Alessandria Pa che indipandentemente da tutte’ te:carisò particolari DI stesso che nelle leggi; sappia egli pritivi cid:chè si ‘voglia, @4 al- 
©Iowi,* P'IorEna IE i 1 po'essero venir segnalit N gran parte - i vi diffi Liù che 

Abbiamo udita favellare dell'eccellente PAPI Snakite 0 allegate, una gran parte d'et'male Has. | Tong si potrà tentare di far alcuna così di 


una linea telegrafica. verso la Francia. Sarebbe utile tlivisamento 
quello di incominciare, infin che la stagione lo permette, Je ope 
razioni sul monte Cenisio, affinchè Sopraggiunto l'inverno, esse 
possano venire continuate da Susa a Torino, e dall'altra parte 
dell'alpe da Lanslebourg a Chambery e:Pont-beanvoisin. 
Gli studi per una via ferrata d 
i Deve giungere fra breve tempo tra noi il'rappresentànta di una 
Compagnia inglese che s'inearicherebbe. delta costruzione di nino 
strada tanto utile: noi facciamo voti perchè il progetto della Com 
Pagnia venga presto in atto. Vuolsi che in quel punto di (questa 
Nuova via,che fra Chivasso e Ciglianò Puù tocca al'nord.un tro 
debba partire verso Ivrea. TI tuo ‘0 scelto sarebbe «ff; 
adatto che, a milgrado delle moltiplici i 
dlei torrenti, la Spesa sarebba proporzia 
Soli quattro, 0, se non erriamo , ciuque 
da costruirsi, 


attamente 
tregolarità del terreno e 
Nalamente modica, e a 
sarebbero ridotti i ponti 


Quest'anno, le stagioni hannò s.tipre seguitato ad offrire nel- 
l'indole loro un non so che di anormale. In Turino abbiamo assi» 
stito pù di una volta nel mese ora trascorso a d luvii così at, 
dinarii che mai tanto, Tratto tratto abbiamo fatto cenno di “ir 
gani; di gragnuole, di venti turbinosi che »gitarono or quo % 
or questa parte della gevtile nostra pianura: or non ha gnari una 
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a Torino a Novara sono compiuti, 
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neo | cheè forse pueri 


| ardinarie d'un simile sistimà. È 





dell'assemblea nazionale, 
lisia.d eci rappresentanti 
volere; si disco, 
ranza operi a. caso. 


Veva essere attribuit 


r'0 di prendere e di consoi vare il p 
rimembranze, ì rancori - 


a ai vizi della: costituzione istessa. TI desille 
otere, i pregiudizi politici! le 
i le passioni di partito, si disse, sono l'pr- 
dlinario andamento della Storia. / 
Le buone costituzioni sono quelle clie contengono facilmente 
0 che Peprimono senza fitica quei vizi inerenti alla natura ni 
na ; le cattive sono quelle che Ji fivoreggiano e li promovono.!La 
costituzione del 1848 ha quest ultnno carattere ; essa. rendè il 
Roverno inst bile e tempestoso; essa 
vernano una moderazione, un disinteresse , una specie d'abnepa- 
zione di se stessi , che è pericoloso di domandare agli uomini!, è 
le di sperar ila foro. 
Milte crit che si sono 
tu brevemente in Vista Je qué principali, 
fossero; fondate , basterebbero per, 
che si domanda. 


La prima si volge al modo istesso giusta il 
sovranità «lel popolo in uno ‘de’ 


perocrhè se queste 
far desiderare il rivedimehto 
| 
quale si esercita! la 
suoi principali atti; l'elezione 
Far elègirere in uno stesso squittinio!di 
aduntempo da rentamila el:ttor:, è in 
che la minontà possa teronfare o che la maggio». 


Un risultamento falso ad tn voto cieco, tali sono lè conseguenze. 
imposs bile di fatt che l'intera 


| i vin | POPOl4zione d'un diparumente abbia aleun mezzo di apprezzare 
ano fieramente danneggiati, i vi | | 
di Cuneo, uve f umenti venivano 


gueti ed i frutteti quasi completamente distrutii. 

Il raccolto dei bozzol, pare essere stato in generale mediocre: 
questa medioertà non fu giudicata deplorabile, fatta la propor- 
zione colta tenuità del ricolto che 1° 
fiedilo favevano temere, 


| 
| 


i 4 ta lo, la loro scelta ; che ne: pars. tram 
Poco frequentati. sono, com'è ben naturale, gli spettacoli tea- | 


trali. I-testro Carignano, grazie alla perizia del'a nove'la com- 

pagma «comica, che conta nel novero de suni art sti la val ntise ma 

Sadosky, vd il sig. Mijmons, meriterebbe sempre d'essere ralle» 
 Qrato da una bella «afMuenza. - 
AI teatro d'Angennes vontintano le rappresentazioni della 
compagnia Adler. Deiamo d volo che uni gentilissima nu va 
produzione di Soribe, la Butarlle des Dames, ottenne app'ans 
viviss me. Questo risultito vuolsi attbuire all'e c-l'enza della 
comme a stesa, al fin ssimo gusto, al l\pore nuovo e fe zzante, 
nel quale Seribe è sempre inimitabile, e per es er giusto aggiun= 
giamo anche all'«bil tà della »gnora D val, ed a li simpatia seb- 
bene qualche volta volgare maniera di porgere del sg. Kart, 

Nel. teatro Nazionale agli sputtacoli musicali tengono tlietro gli 
Spettacoli propriamente detti della compagnia Chiarini, 

I gruvcatori*di pallone abbinidonano Torino; e ci privano di nn 
divertimento del quale non sapremmo immaginore il più d let- 

Essi vanno a Genova dove loro Augu lamo quella fortuna 
metano, € certo Uveranno, 

veg sori Sera i I tenti 
_—_—r—+———————@—————="=céces- 


ERGONO FR RCEZI CO NEI VIZIO 


s p 


ages) 





(© tati! Firenze, 9 luylio. Sì legge nel Momitore toscano : 


Per decreto del prefetto di Lucca fu ieri sequestrato ;1 supple- 
— mesto al num. 269 del giornale l'Ara/do;con ew s: dava ‘ncom- 
0 ilelle co; ioni stipulate tra la santa sede ed il go- 
pleto conto «lell» convenzioni  stipu 
verno grandurale, 
|Roma, 7 luglio, Sì logge nell'Osservatore Romano: 
‘vescovo. di Souttvark in Ingliltefta fu consecrato feri nella 
È chiesa del ti dal cardinale Franzoni. 
|: —Ilbministero dellè finanze è venuto nella determinazione di 
«vendere all'asta pubblica tutti i boni'o capitali, posti nella Ro- 
magna e nelle Marche, che pervennero alla Comera Apostolica in 
| Corrispettivo della quota dei pesi inerenti al Monte Nipoleone, i 
* Quali per «ffetto della convenzione diyVmatica di M lana del 4° 
> grugno 1816 dovè la prefata Cimera assumere a proprio carico. 
 Fraxcn. Parigi, 9 luglio, Ecco il t'sto det rapporto del si- 
- gnor di Tocqueville : - ast ; = 
Do sont te sa PRIMA” PARTE. 
Signori, un gran numero di èntalini emattono ilivoto che la 
‘ cotituzione sia riveduti, Dugento Leutai® dei no tri colleghi 
cone fan collettivamente A 
tx (LI N ivi 





da 60 anni vide tauti Vvenimenti singolari e, subì, tante strane 
i, una decisione più grande sia stata mai chiosta da un corpo 
deliberante. — 


Liluzione nuova è per ordinario il proilotto necessario 
‘ d’ una rivoluzione. Essa compendia , determina e rende regolari 
le idee ed i fatti che la rivoluzione da cui fu preceduta rivelò od 
impose. Ma in piena legalità , senza che appapisca a prima fi onte 
2 al'un obbligo assoluto, rip'igliare deliberatamente i fondamenti 
delle leggi per tentare di costruîrli in'altro modo , o cambarli 
{de posto , imprimere questa scossa universale alla legislazione fra 
«un poyiolo agitato ègli pure da passioni ‘e da interessi contrarii, 
ce fra il'quale, non ‘sono ben 4 anni , sì trasformarono tutte le 
‘istituzioni politiche, e, per la prima volta forse in questo mondo, 
 Bî discussero è sî posero seriamente in quistione tutte, le altre, 
ciò è cosa rara, 0 signori »,6 ardita. Ve liamo se è necessaria» 
'° E.innanzi tutto è egli vero che l'attuale costituzione sia difet- 
? L'auoi vizi sono 3 in ogni caso , di tal sorta che sia urgente 
pa Lo. 


= 


È 


- dhi riformarl;? i rg 
| Niuno nellacommissione ha posto in dubbio che la,costituzione 
» inchiuda difetti che sarebbe utile di corì eggere. La minorità si 
Gtistringe ‘a sostenere che tali difetti ( male inerente a tutte le 
opere dell’ uomo) non sono la cagion principale dell'agitazione e 
+ dell'angustia delle quali ognuno st lamenta s nè sono prodotte 
— dalla condizione dolorosa in cui si trova il paese. : 
“Non già Ja costituzione devesi di ciò accagionare, ma gli uo- 
‘mini Politici che da 2 anni la mettono in pratica , e pon si parla 


il merito di coloro che si offrono a suoi suff'ragi. 


Appena la mag» 


gior parte degli elettori hanno mai udste parlare di‘unò 0 di due 
candidati; persino il nome di tuta gli altri doro igrota, 


instabil tà atmosferiche ed 1) | 


I 





di emendar le leggi se non perchè niuno vuole emendar se | 


Che ne risulta ? «he nei paese agitati o tieî tm 
ec iLizione, 


ji d pubblica 

| partit: vorenti imjongimo al popolo, senza coustel- | 
II eni temp: di cal- 
a anbeipatamente da al 
articolari è per sodiisfare 
ta lisa è poscia seguita dagli 
pesa conlurli in mezzo alle tene- 
lezione che ancor sembra emanare dalla 
è realmente l'o) era di una piccolissima con- 


ma, la lista dei rappresentanti è format 
cun sommovitori, in vista d'interegs; p 
odi al amicizie personali, è que 
elettori come il solo filo che 
bre chel cin andino. Le 
totalivà dei cittadini, 
Sortema, > 

La sevonida critira che fu fatta alla cost tuzione, e che noi vo- 
kliamo mdiarvi, ha PI ampo tanza ancora, ponwhè ve sa sull'o- 
rene; solla natu 4, uil relazioni dei due Graud: poteri che 
Fun le leggi e le apjlicano. , 

Ubi Ga nera inca: icati essa sol 
rivato egli solo di pres «dere 
alla direzione di tutti gli, Pari s amb lt» eletti dsl pari diretta» 
tneate dall’ umversal.tà dere ttadini : l'asse ublea onnipotente nel 
circolo delli costituzione + 11 presirlente olibligito a obbe.lirte 
nello stesso limite, ma formto + Pla sua elezione; diwsa forza 
morale ch» permetta d' immagini è da ‘esistenza e che rende la 
somutessione malagevole > piovredute “” altra parte di tutte le 
prerogativa cui possimle il capo del potere esecutivo in un paese 
ove l'amministeazione Pubbl ca, dappertutto sparsa è a tatto frame. 
msta, fu fatta dalla mon arch a @& per essi : questi du» grandi 
poreri eguali pose l'origine, disugtiali pel duntta, co vlannati 
dalla legge aldisigio; eccitati ‘in un certo qual modo da essa ai 
sospets alle gelosie ; alla lotta s‘costretti nondimeno a vivere P 
serrati l' un contro l'altro, è starsi di continuo a fronte, senza | 
incontrare Un mediatore vd un ab teo, che possa concilia cl 0 
contener:i ; sono già quest: la coudizioni d'un governo regolare 
e forte. — i | 

Fin hè le cose rimarranno in tale stato, si potrà dire che la 
repubbbca non trovò stublità , che il suo governo è precario se 
che la prova leale che si dee desiderare di farne non è compiuta, | 

La costituz one è adunque. difettosa. Non pertanto, o signori, 
senoi, non avessin 0 consideratoche i vizy della costituzione in sè 
stessa, avremmo tilubato a proporvi di far-subire immantinente al 
paese la crisi di un rivedimento, crisi sempre a temere, ma par: 
Licolurmente oggidi,Noi avremmo aspettati più tranquilli tempi, 
e circostanze. pù favorevoli , rimettendori sino” allora al buon 
senso pubbl co, che bastò da tre anmi a questa parte e Pol ebbe 
bastate ancora a correggere nella pratica i difetti delle leggi, se 
lo stato generale delle cose e degli animi , i pericoli particolari 
del momento, il complesse finalmente. delle oircortana n neszo 
alle qual. hòi ci troviamo, permettessero di scmneodere:ii volo. 

- Queste diverse ragioni sono dilicates ddficiti , e fors' anche: per 
cer rispetti, pericolose da spiegarsi davanti all assemblea e da- 
i ciamo nondimeno senza gni e senza 


a di far la legge, un momo inca» 


vanti al paese, Noi ]e d, 
ambagi, ; i 

Voi ben vorrete rammentarvi , assoltandoci , 
‘pur esso: dimenticherà 
del rivedimento non si 
bili sono stabil.te 


nè il paese nép- 
s non dipendere da noi che la quistone 
a posta inpanzi. Quando quistioni sì terri» 
s havvi più pericolo a velarne la Bravità 0 a dis- 
Simularne i veri motivi i quali Si possono avere per risolverle, 
che a parlare ( hiaramente e risolutamente.All’avvicinarsi della crisì 
che minaccia la naz one, tutto diviene. d'altra parte secondario 
alla necessità di illuminare i cittadini e di-convincer noi stessi.. 

te Il rivedimentò fu impugnato da pù lati differenti. 1 membri 
della commissione, i quali, betchè appartenenti alla maggioranza 
di questa assemblea, sono contrarii alla determinazione proposta, 
non sono stati men vivi tra gli oppositori, e le criuche non dif- 
ferirono se non sotto questo aspelto, 

Voi proponete di appellarvi nuovamente al 
dissero gli uni, ma vor lo distruggeste. Si può forse far rivedere 
da una parte della naz:one una costituzione che fu l'opera: della 
nazione intiera ? [ membri chie Votarono contro la legge del 34 
maggio, perchè agli occhi loro quella legge non epurava sola 
mente ma mullava il corpo elettorale, 
mente votare pel rivedimento finchè la 
è modificata? Ognuno ingannasi 


voto universale, 


zionale dei tre quarti, 


Laonde, votando pel rivedimento, non si sarà oltenuto ch'esso 


indiryzzate; noi ci ristringeremo a porre | 


rente della pubblica opinione, ma 


all’appli azione di tutte le leggi e Greyy <P, Dupeat, Ch 


rente da ciò che esiste; 
+ Il riumire una cos - 
no smuvere il malato, 
non già erear fa Juce. 

voca, fa maggioranza cor- 
gran pericolo di essere sciolta: essa 
i agli elettori finchè non trattasi che 
dl il governo esistente ; mà dal 
el governo è messa in Qquist'one, 
ono questa maggioranza si divi- 
ai collegi, e dan eosì passaggio ai 





paese domandano il ri- 
in realtà non è già il rivedimento 
coloro che lo domandano più viva- 
mente sarebbero ben dolenti di ott:nerlo; è si sarebb ro ben 

guardati dal suscitàr Ja quistione che ci occupa se non si foss-ro 

tennti sicuri ch'essa non poteva essere risolta. C è che si viole in 
sostanza, si è ag-tar la nazione, si è com 0 8 | Ne e 
anticipatamente gli e'ettori nell'interesse di una cand datura m- 
cost.iuzionale, pel su cesso del'a quale l'amministrazione lavora 
gà ‘on ua ardore è un'audacia che vltrepasssno quanto eras: po- 
fitto vedere in a'tricas, Cd che si vucle eziandio è il prepa are 
a sestessi 0 a'proprri amici buone probsbil.tà alle elezioni pros- 
sine, entrando fin d'ora nei dolori e nelle passioni del ppulo, e 
lasirigandolo colla speranza chimerica che una cost luz one gui 
rirà le miserie di vu soffre, la ji 


La maggioranza della vostra commissione 0 signori, “non è 
rimasta convinta di queste ragioni, Resa noù nega che il rivedi- 
mento sta pericalati, ms lo erddò nscessadio. ter: 

Si i torto senza dubb'o ili colera troppo di legg' 


si 


eri alla cor- 
non è sempre suviezza né pa- 
el'a convlotta dlegli uomini di 
seron lo lo spirito del tempo e la 
continuato) © <=« /{. / 

nelus:one del rapporto del sig. di Too» 


Iriotti.ma il resister:. Le regole il 
Stato in questa motoria varano 
forma delle istituzioni. (Surà 

— Diamo intanto la com 
quer tle, che è la proposta s-guente :. dt 
e L'assemblea nazionale, visto L'art, AHf della costituz one , 
emette il voto che la cost luzione sia riveduta in totalità , con- 
for:ine al detto articolo. » i pi pl 

— Sono inseritti in favore del rivedimento i sigg. di M nta 
lembert,; Bereyors 0. Barrot} di Broglie, F 3 Maiutin, 
Casabianca , ecc. 00 

Sono insoritti per pa 


riar. contro i sigg. Payer, di Mornay, 
arras , E, Arago, Vatore Huzo} Arnaud 
re, Laurent, (del’Aréé he) eton .Ma- 
der di Monijiu, Bic, Neuville; L0 di Luborde , Savatior- 
Laruche, Lavergne, Liclanlure, Detony;, Cavargna» ecc. 

— La se.luta d'oggi dell'assemblea nazionale non presenta di- 
scusvioni d'importanza; >. sedie pe greto 
| Borsa. — Lo canelusioni del rapporto delta commissione di 
rived m nt sono stite Volmente avcofte dalla Bosi, ei 
fondi pubbl ci hanno”provato aggi un ribasso sens b.{6, L' 500, 
aperto a 94, 10, è sceso gradatamente u95, 70, eh ude a 93, 85, 
inrbuso di 45/cent, dii : 


150,0 restaa 56, 05, în ribi 
L'aut, 50,0 piem. fe, R) 


Bean, Brusselles; 8 lu 
Nella wstuta del 7) i ddot 
e comin cazioni. 


Sraova: Ma.lrid, A Inglio. S\egge nell'Epoca: 
li marchese di Miruflores, mimstro degli uffi esteri, 
parola, sul finire della ‘tornata dl 3-4 
per rispondere al discorso del sig: 
Lraccrò la storia de' debitì contratti dal governo spagnuolo, dàp 
111820 sino ad Oggi, e paragonando fra toro i bilansi di varie 
‘epoche, il ministro provò che mai le condizioni "finanziarie delta 
Spagna non erano state prospere e fiorenti quanto oggi. Il signor 
Mou salì poscia alla-tribuoa per fare alcune rettificàzioni; ma, 
come l'sratore si dilungava sovercina nente ‘sulle classi passive, 
R'À Uattate da Lui in un discorso pircedente, il presidente della 





(dell'Av iège), G. Fav 


Oto PI | 
ada 


sso parimente di 45 cent., 
a 85, 50; in ribasso di 75 vent. 


glio. Li Cunera dei rappresentanti, 
lato all'unità sl bila cio delle vie 


pres: la 
Ii Camera dé deputa i, 
Sejis Lozano, Il nunistro 





Camera lo interruppe, facendogii O servare essere un novo d s- 
corso «h' gli p.oiunziava. O bedisco al sig. presidé..te (11 siguor 
Mon rispose) e t0:nò immed atamente al'sd posto, — 

AI partir del corriere iLwsgnor L'iorente, wii ei ponenti 
la commissione dell'assettim nto del d'bito, prendeva la paola 
per rispondere anch'egli al sig: Sarjas Lozano, | 1° 

— Alla fine della” prossima  séttamana (xabato 18 luglio) sarà 
annunziata effivialmente alle Corfes la gravidanza della regina ; 


S. M. è sempre in ottimo stato di xlute. 
— Le nomme diplomatiche annunziate 
mate. Il conte Colombi va a Rima in qua 
potenziario, Il sig. Arnao va-in miss'òne 
zione è riserbata al sig. Ayllon. 
Quinones sono nominati a seg 
Roma, ed il secondo a quella 


al uni dì fa, sono fir- 
lità di ministro pleni- 
a Vienna, Ja cm lega- 
I signori Eduardo Sancho e Cayo 
retari, il primo alia legamion: di 
di Parigi. (0.8) 
Incniutenna. Londra, 8 luglio. Alla Cam ira dei lord fu fatta, 
nella tornata del 7,la prima lettura del bili de'titoli ecclesiastici. 
La seconda si farà lunedì 14. IR, c i 
La Camera dei comuni, nella stessa tornata, si formò pirate 
in comitato sulla» tassa delle case abitate. Il resto dagli articoli 
fu adottato dopo breve discussione, è ordinatane la relazione per 
n i retaitato Sii nà deli TUT ao Pala Re 
restante delia seduta fu pepe rin 215: paro 
Socre:v00, » Î | (MorningAdverliser) 
Auenaona, La Castella universale Tedesca crede sapere che 
la' doi militare federale proporrà bentosto alla dieta : 
{° di spedire sulle rive del Reno due corpi di truppe di 40,000 


Ba 


Li 


uomini ciascuno, di cui l'uno destinato ad occupare la riva sjni- 
stra. Questi due corpi saranno composti. di: truppe ; 
2° di formare nel nord un terzo corpo di trup va al 
due primi... 
Questi corpi di truppe saranno pagati.e mantenuti a spese della 
confederazione, 
La Gassetta di Colonia dell'8 luglio dice che la Dieta germa- 
« nica , nella.tornata del 20 giugno , prese in considerazione la 
querela mossa dal duca di Augustenburgo contro il re di Dani- 
marca, ll sig. di Bulow , che nella Dieta rappresenta i ducati d. 
Hlstein e di Lauenburgo , dichiarò che se egli prendeva cogni- 
zione di questa querela ,, ciò era unicamente perchè .il duca è 
stato.uffi iale al servizio del re di Danimarca. Fu nominata una 
comm:ssione per l'esame della questione. 
— Si.spera che il buon successo coronerà gli sforzi tentati per 
risolvere la questione della successione danese col mezzo ili una 





. convenzione fra gli agnati legali e la corona di Danimarca. Per 


altra parte si dice che la corte di Copenaghen persiste nel pro- 
getto di adottare il figlio del duca cristiano di Glicksburgo. (1, 
gli aghati, quelli sovratutto della linea di Augustenburgo, chie- 
dono, dicesi, che si rinunzi a questo progetto. 

— Borsa di Vienna det 9 luglio. 


Obbligazioni det debito dello Stito al 50/0 96 41/16 
» » » » 41/2 849/16 
Azioni della Banca” . * 424 
Corso dei cambi. 
Augusta per 100 fi. cor., fior. uso 1241 3/4 
Lonitrs per una lira sterl., fior. 3 mesi 41 59 4/2 
i Corso delle valute. 
Zecchini imperiali aggio 29 7/5 


Dasimanca. Scrivono alla Gaszetta di Colonia: Il conte di 
Maltke chiamò a Copenaghen |’ auditore generale Scheel, da 
Flen borg. Prima deil'artivo del sig. Scheel non verrà presa al- 
cuna risoluzione a proposito della ricomposizione del ministero. 

— Leggesi nel Corriere Ifaliano : 

« S no al 4 di questo mese; nuuyo, ministero danese non era 
ancora composto. Si crede che ne faranno parte.il sig. di Reedtz 
e il sig. di Sponneck. Il conte di Mo}tke appartiene al partito da- 
nese, ma costituzionale, per cui ci sembrano all'atto esagerati i ti- 
mori di coloro che credotro che il suo gabinetto sarà interamente 
aristocratico. Il nuovo gabinetto sarà.costretto, anche. se tale, a 
tener conto dei fatti compiuti della circostanze e delle regali pro- 
messe. Exli non potrà né eseguire nè volere l’incorporazione de 
ducati nel puro e semplice ritorno all’assolutismo. Egli sarà ob- 
bl pato di prendere a norma Ja determinazione dell'assemblea 
dei notabili che sì dichiara perla costituzione e pel mantenimento 
dell'unione fra lo Schleswig e l'Holstein. 


sasatore, ». Jupird are STR: > VISTA RIP I SENT > ZA Dre ra Mi 
" 


E. LEONE gerente. 
re e _@ 
PU, CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


BORSA DI COMMERCIO. 
| ; Notificanza : 

\. LaBorsa di Commercio di Torino, istituita col Regio Decreto 
di 1.26 novembre 1850, sarà aperta “nel locale in esso Decreto de- 
signato, cioè in'apposita sala del Palazzo della Camera dov'è sta- 
bilita la condizione delle sete, via Alfieri (già S. Carlo), num. 9, 
il giouno 44 «el corrente mese, i 

2. La riunione de’ Commercianti che costituisce la Borsa , si 
terrà ivi tutti j giorni non festivi; principierà alle ore 9 4/2 di 


mattina, durerà un'ora, e sarà quindirchiusa alle ore 10 4/2; acciò. | 


possa tosto essere pubblicato il bollettino del corso dei valori e 
delle merci ammess+ a contrattazione nella Borsa. 
5. Con ulteriori avvisi saranno fatti noti quegli altri provvedi- 
menti che fossero per apparire opportuni. 
Torino, il 1° luglio 1854 . i 
Per la Camera, 
Avv. G. Fenneno, segr. 


- 





PRATICA EPPETTIVA DEL SISTEMA METRICO-DRCIMALE. 
Domenica 45 corrente luglio avranno principio gli esperimenti 
delle nuove, misure. 

I possidenti, gli agronomi , gli agenti di campagna , i fattori, 


— gli studenti per gli esami di misuratore od agrimensore , i soci 
* onorarii e gli operai che frequentano .le scuole tecniche potranno 


assistere gratis a queste esercitazioni. pratico-sperimentali che 
avranno luogo ogni domenica in uno dei poderi del signor conte 
Fossati vicino al R. Parco; il quale, amante come egli è del 
vero progresso , lo ha lasciato gentilmente a disposizione del sot- 
toscritto, per tale oggetto.» 

Gl'intervenienti d ivranno. essere provvisti, 0 si provvederanino 


© dei du trattatelli della Geometria elementare e della Metro- 


logia dall'autore in via dei Quartiere, num. 7, 0 dal Libraio 
Grosso, via del Gillo, e «compariranno nel locale delle scuole 
tecniche s nel già convento di .S. Carlo ;-il:sabbato dalle 8 alle 9 
del mattino , per intendere \- ora. di trasferirsi | indimani sulla 
faccia del luvgo per assistere alle mentovate esperienze. 
RIME vw LIS A. Micasesio, 
ni, 4 : p 

RETTIPICAZIONE. 

Nel numero di ieri, pax. *, colonna 3°, lin: 108, invece di 


NG : di 


convenzione, leggi convocazione. 
‘ : 1 ISP STAI, aero Re 


— 


ris 


r° 





dol AWGIMISTRAZIONE DEL Denro Punsuico. 
la delle readiie del Debito Red.,mibile , e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 


agenti di cambio. We 490 i 
piatte Torino, 44 luglio (851 | 
Cinque per cento. “0 
I (19f9) Decorr. 1, aprile 1851 Li...» ». gue n 
let t1%(0880) 14. 4. luglio 1854 Li.» » 
wo dlb(f848) a. 1. marzo 854 L. >> 
giugno(1849) Wi. 4. luglio 1851 L., 82 25 
et e Obbligazioni dello Stato. 
(1854): id: 4. luglio 4851 L. |» » 
(TI (1849) "ld, “4, aprile 4854 L >» >» 
‘‘(1850) Rai st; » Toh LI n 
i maglatdià: 4 > (021 Direttore generale Sisoxpi. 





LES 





TEATRI D'OGGI 


Rael 


dalla Compagnia Chiarini. 
D'ANGENNES(8 4,2) Vaudevilles Jobin et Nanette. 
GERBINO (842) Opera: 1! Barbiere di Siviglia, con ballabili. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 42) La compagnia diretta 
dall'artista Vivarelli recita: Una notte di schiaffi. Si sta prepa- 
rando un nuovo dramma col titolo: Oste, profeta e re. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (54/2) La drammatica Com- 
pagnia: Bassi e Preda, recita: // campanaro di Londra. 





ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 






-rmm———__tt€_———m@@ 
conse da TORINO ad ARQUATA conse da ARQUATA a TORINO 
_____ 


n 











Stazioni 
di partenza) ancim. % «| antimo. [pome 
“<umnemanao se > | Lontana | 





























Torino 6 40)40-40|4  »|\Arquata 5 40/41 50|5 45 
Moncalieri { 6 24/410 24/4 44|{Serravalie } 5 49|\41 39|3 54 
Cambiano { 6 59/40 59|4 29|\Novi 6 5A1 55/440 
Pessione 6 54/40 44 pen 
Valdichiesa { 7 4|]11 4|4 5 6 25142 15|4 28 
Dusino 7 25/44 25/54 6 41/412 54|4 46 
Villafranca $ 7 48/44 558 6 54/42 44|4 59 
po 7 .7\12 57|5 42 
Baldichieri ‘4 7 54| » o » 748| » »/5 25 
S Damiano f 8 4/12 4|5 dI 724| 1 145 29 
Asti 8 2/42 20|6 10°Asti 7461565 DM 
Annone 8 35/12 55/6 25/5. Damiano $ 7 58| 41 486 5 
Cerro ** 8 59) » 6 29 Baldichieri*] » »| 4 55» » 
Felizzano 3 8 54112 54|6 44 Villafranca f 8 10| 2.» 6 45 
Solero 9 414 6 54 Dusino 9.7) 2.57 7 42 
Alessandria { 9 20) 4 7 40 Valdichiesa { 9 21| 5 141 7 26 
Frugaro!o 4 9 35) 4 55/7 25 Pessione 931) 5A 7 36 
Novi 10. 7/2 7 57 Combiano _f 9 42 5 52 7 47 
Serravalle {10 20| 2 20/8 10 Moncalieri } 9 57) 3.478 2 
Ad Arquataft0 50| 2 50|8 20. A Torino {10 40] 4 » 8 45 


* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed 1) secondo convoglio diretto a Torino. 

** A Cerro s: fermano tutti 1 lunedì +) 4° convoglio diretto ad 
Arquata e l’ultimo direto a Torino, e tutti. i mercoledì il 1° con- 
voglio diretto a Torino e l'ulumo diretto ad Arquata. 


v pos D © . 
Edizioni cconomiche-popolari 
in-8° grande ed a doppia ec lonna 
riccamente illustrate, a cent. 30 la puntata 
DI €. PERRIN 


IL PANTEON ISTORICO 


comincierà la sua prima pubblicazione co l'Opera 


| MARTIRI DELLA: LIBERTA 


OSSIA 


STORIA DELLE RIVOLUZIONI POLITICHE 


e dei personaggi che si sacrificarono pel bene delle nazioni 
oPERA DEL SIG, LUCIANO BESS'ERES 
CON NUMEROSE AGGIUNTE SULL’ITALIA 


L' OMNIBUS LETTERARIO 
PER | ROMANZI 


comincierà la sua prima pubblicazione coll’ Opera 


LE MISERIB DEE TROVATELLI 


DI EUGENIO SUL 


_—t— 








Opera recentissima — A giorni verrà in luce il ma- 
nifesto e la prima puntata di ambe le Opere. 


AVVISO 


_— 


La Direzione della R. Opera della Mendicità Istruita 
propone ad impresa la costruzione di varie scuole gra- 
tuite, e l'ampliazione della net Casa situata in via 
de’ carrozzai; porta num. dI, croè : : 

4,° Opere in murutura e relative. provviste, per la 
somma d'estimo di L. 35,361 94; 

2.° Formazione di porte, telai e chiusure, colla loro 
ferramenta, per la somma d’ estimo di L. 3,175. 

Il relativi disegno, perizia e capitolato son» visibili 
in ugni giorno feriale, dalle ore 8 alle 12 del mattino, 
nella Segreteria dell’ Opera, situata accanto alla chiesa 
di .S. Peligia, porta num. 14, piano 1.9, dove si rice- 
veranno sino a tutto il 21 corrente luglio i partiti si- 





gillati, © nel. successivo giorno 22, alle“ore 11 del 


inattino, verranno aperti dalla Direzione che delibererà 


l'impresa, giusta l'apposito tiletto.4 corrente, risiretti 


intanto i fatali per la diminuzione del DECIMO a tutto 
il 26 corrente luglio. 


ASVasSo 


Il Consiglio amministrativo della Società Anonima 
Regia Miniera di Munteponi, in Sardegna, previene i 
signori azionisti che; a tenore dell'articolo 25 dello 
Staiuto sociale, avrà. juogo nel giorno 31 corrente, alle 
ore 6 pomeridiane, l'adunanza deli’assemblea generale 
nell'ufficio della Sotietà , posto in Genova, dietro il 
coro di S. Luca, casa Gambaro, num. 546. 

Genova, 18 luglio 4854. 


DIFFIDAMENTO 


La Ditta Segre e Debenedetti figlio e C., in persona 
del “ge Pietro Villata, mercanti sarti, diffidano chiun- 
‘ue abbia inte esse con essi di non pagare a veruna 
persona qualunque somma che ad essi Soci, od al loro 
valevdli erro, Montagnana, non ritenendo essi per 

Ti ° . . 

Torino, ll qui 24 fatta da altri, che dai suddetti. 


Segre e Debenedetti figlio e Comp. 








ri pts 


HI CI mldconva 


Presso €. SCHIEPATTI, libraio in via di Po, n. AT 





DELLE 


OPERE MINORI 


con annotazioni e con la giunta d'argomenti inediti 
DI ALESSANDRO RIBERI 





Torino 1851 — 2 grossi volumi in-8.° di più di 1000 pag., 
con litografie. Prezzo Ln. 412 
Franco per la Posta in tutti i RR. Stati » 13 50 


—————ttbymrP—P 
Presso il medesimo Libraio, trovasi 


ELEMENTI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO 


Lezioni del Prof. LI ONE 





Si trovano pure presso lo stesso i rimanenti fogli o 
fascicoli della precedente edizione. | h 


DA VENDERE o DA AFFITTAR 
AL PRESENTE 1 
Vasto fabbricato in una delle più amene posizioni 
del Comune di Portula, provincia di Biella, composto 
di civile e rustico, volendo anche divisibile in tre parti, 
per esservi duc grandi cortili, tre scale e gallerie ni 
due piani. Vi sono anche vasti membri atti a. magaz> 
zino, soffitti, cantine, pozzo d’acqua viva, forno e . 
giardino attiguo, — Dirigersi in ‘Torino alla ragione 
di negozio Antonio Bozzalla e figlio, via dello Spirito 
Santo, ed in Portula alla suddetta ditta proprietaria. 


SURDITE-BOURDONNEMENTS 


D'OREILLES 
TT n 

Le doeteur M. Mène de Paris est à Turin pour peu 
de temps; il donne ses consultations hò'el de la Rose 
Blanche, Pour ses succès, voir les Mémvrires de l'Aca- 
démie des Sciences de juin, juillet et avùit 1850 (Paris), 
et son ou\rage 4." é ition, chez M. Bonzuni, rue Grosse» 
Doire, 29, et. che4 M Lebeuf, libraire à Génes. On y 
ira un nombre considérable ..e rapports, parmi lesquels 
de vé érables ecelésiastiques guéris de surdité presque 

complete, datant de 15 ans, ete, 


IL SINDACO K' 
DELLA CITTA’ DI VERCELLI i 
Notifica che la Fiera solita a tenersi nel mese di 
luglio 1n questa città avrà principio nel giorno di lunesti, 
21 di deito mese, e quindi sarà continuata ne’ succes- 
sivi martedì e mercoledì. 
Vercelli, il 30 giugno 4851. 


re preronionenziceni reldersroni sven 


Con I. KR. autorizzazione 


SPECIFICO Po! ti siii dernoei 


Miluno. Deposito m tutte le principali città d' Ital», ed in 
Piemonte nella farmacia Banpit, piùzza &, Carlo e via Nuova 


VENDITA DI GHIACCIO 


all’ ingrosso ed al minuto, a modico prezzo. 
Kecapito al Caffè Nazionale. 


AUMENTO Di SESTO 
n 














Con tutto il giorno 16 volgente mese. spirano i fa- 
tali per l'aumento del sesto sull’ unica offerta di 
L. 480,600, cui vennero deliberati, nello studio del 
sig. notaio collegiato Turvano, i due corpi di' casa 
simultenenti posti in Torino, sull'angolo delle vie d 1 
Monte di Pietà e di S. Francesco d’ Assisi, cadutt nel- 
l'eredità del cav. Bernardino B,nelli. x 

Dessi corpi di casa, posti su di un'area di metri 
quadrati 964, 27, furono acquistati nel 4847, pel 
prezzo, comprese le spese d’instromento rogato Albasio, 
di L. 223,736: vi si spesero quindi ragguardevoli somme 
in riparazioni ed abbellimenti diversi, 


——___———————————+@n"T.I..._  y ->>-+_-->P_P”FPP”-m_qpqpgpx2K-a-_Îea: 
INCANTO VOLONTARIO DI MERCI 


Martedì, 15 andante, dalle 9 alle 12, e dille 2 alle 5 
e successivamente, in una bottega, via di Dor.grossa, 
num. 9, si esporranno in vendita una quantità di panni, 
cachemirs, thibets, mussole, percalli e tessuti diversi, 
pantaloni, gilets, cravatte, foulards, fazzoletti, fichus, 
scialli, oggetti di porcellana, maioliche, cristalii, 
chincaglie, ecc. ece. 7 


Des 


Domenico Rogaeni, estim. giurato. 
INCANTO 

dae î RA 
Il 22 corrente mese avrà luogo în Torino, nello 
studio del notaio collegiato Albasto (via d'Italia, n. 7, 
iano 2°), dalle ore 10 salle 14 antimeridiane, il terzo 
incanto e definitivo deliberamento di un Castello di 
non comune archittetura e beni annessi, di ettari 43, 
nre 61 (giornate 36 circa), situati sul territorio di 
Montafia, lb d'Asti, caduti nell’eredità di Carlo 
Allasia, divisi in dieci distinti lotti, da deliberarsi 
tanto unitamente che separatamente, in aumento al- 


l’estimo del sig. architetto Panizza, ascendente i n= 
pisano chi 08/09) 98. °° ATO I I tte 


DA VENDERE DI 


CASA di villeggiatura a poche miglia distante dalla 
capitale e situata in amena © salubre località, col con- 
modo degli Omnibus. La stessa si compone di num, 48 
eamere tutte ben divise, e signor:Imente arredate, con 
Riardino all'inglese, corte rustica, rimessa, scuderia, 
cantina, abbond:nza d'acqua, oltre S duanio può occor- 
rere per l'and‘mento di un menage. Dirigersi per più 
ampie informazioni in Torino al sig. Cogno, via della 
Palma, casa Ughetti, n. 2, piano 3, uscio a sinistra. _ 


1 


Neli intendimento di promuovere le relazioni commercia! 
) mercantili le corrispondenze postali fra GENOVA c la SARDEGNA. 
5 L' Amministrazione sottoscritta, 1nentre si reca ad Onore di essere stata, con relativo contritto sanzionato 
‘ dal Parlamento, incaricata di questo servizio, fa noto che esso avrà principio col 0 agosto p. v., nel qual 


giorno il rinomato piroscafo nazionale 


LOMBARDO 


partirà alle ore 2 pomeridiane precise direttamente per Cagliari. 
perà il giorno 8 detto mese per Portotorres, e così regolarmente le partenze 


Un successivo piroscafo sal 
si succederanno : 


( per Cagliari . 
Da Genova ( » lPortotorres 


sino a tutto il 1853; dopo quil'epoca esse diverrunno 
settimanali per ambedue le destmazioni. 

Le facilitazioni accordate ai viaggiatori, i vistosissimi 
ribassi consentiti sul nolo delle merci, permetteranno 
al commercio di valersi quasi esclusivamente di questo 
celere sieuro ‘mezzo di trasporto. — Questo servizio 
inoltre coincidendo con quelli che l’ Amministrazione 
esercita per LIVORNO, CIVITAVE!UCHIA e NAPOLI, 
nonchè per NIZZA e MARSIGLIA , offre il vantaggio 
di collegare i porti della Sardegna con tutti i più 
importnuti del nostro continente. 

L'Amminisirazione desiderosa di secondare con ogni 
sua possa lo sviluppo di queste relazioni si presterà 
Sempre a tutte le ficilitazioni che saranno necessarie, 
impiegando a quest'unpo dei bastimenti che per ogni 
riguardo possano soddisfare alle esigenze del comm’ reio, 
al eomodo ed alla sicurezza dei viaggiatori. 


CHARTREUSE DE PESIO 


PRES CONI 


ETABLISSEMENT 'HYDROPATHIQUE 


MAISON DE PLAISANCE 
sous la Direction de M. le Docteur BRANDEIS, 
élève de PRIESSNITZ 








Cette année d'importanites améliorations ont. été in- 
troduites dans ce fameux Etablissement, peut. étre le 
premiet de l'Europe, prouvant qu'encore pour les ré- 
formes sanitaires et médicales le Piémont suit une 
marche progressive. — Tout se trouve à la Char- 
treuse : Salubrité de l’air, aménité du site, vastes 
curps de batiments, arrangements intérieurs parfaits : 
soins sttentifs, service ponctuel, extréme propreté, 
élite de la société, cuisine piemontaise exquise, le tout 
uni à une grande modération des prix. i 

Pour donner au pays une garantie de science cer- 
taine, M. Brandeis, directeur de l’Etablissement, 
déjà docteur des faculiés de Paris, Bruxelles et Naples, 
vient de se faire recevoin ericore à l'Unisersité de Turin. 
Pour M. le D.' Brandeis l'HYDROTHERAPIE n'est 
.quiun auxiliaire de la médecine orthodoxe. 

Une des nombreuses sources est ferrugineuse, ce qui 
f«it de la Chartreuse un SPA et un GRAEFENBERG. 

Il y a aussi des bains chauds d'eau douce, tant na- 
turels qu'artificiels. 

.  Administrateur: M. BELLISSENT. 


. IL PROGRESSO 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 








LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


In Torino, alla ade dei Fratelli Canfari, in 
Dora Grossa, num. 3 

Dalle Provincie si dovranno dirigere le domande ai 
medesimi , accompagnate dal relativo ammontare in un 
vaglia postale a loro favore, franco. SA 

l'iripuigati librai dello Stato sono altresì incaricati 
di riccverle. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 





lt ANNO SEMESTRE TRIMESTRE 
Tosino . } L.. 30 15 7 50 
sProyincio. i... il... |» dA 47 8 50 
| Altri Stati Italiani ed esteri, 

franco ai confini . » 40. 20 10 

SS In favore 


DEI PROPRIETARI E DEI LOCATORI 
che vorrarino alienare od affittare le loro proprietà , 
le relative inserzioni verranno anche, senza verun 
costo di spesa, esplicitamente, comprese nel giornale 


il Messaggiere. 
Hivolgersi alla direzione di Pubblicità Nazionale ed 


Estera in via Conciatori, num. 34, piane primo. 
pl i aa: Le aa: Sedici RSSRI A 


DA AFFIRETASNE AL PRESENTE 


ALLOGGIO di 5 camere compresa la cucini, al 4.° 
piano, con vista in via di Dora Grossa, con cantina , 
‘e sottotetto ; 





Pel prossimo SS. Natale 
Quatiro camere compresa la cucina, al 4,° piano, 
con vista in Dora Grossa, con cantina e sottotetto. 
E pel primo aprile 1852 
Spazioso locale ad uso di laboratorio, situato al Borgo 
Dora, regione Valdocco, presso la bealera dei molini. 
Reenpito al Caffè delle Provincie. 
PIRRO TOGO TT EE 


DA VENDERE 
Lo i CASA posto sulgerritorio di Torino, re- 
Ept in Prossimità fcil Albergo dell'Aurora, 
tuori Porta Palazzo, composto di quattro botteghe e 
varie camere al primo piano, con annesso terreno fab- 
bricabile. — Dirigersi al notaio collegiato Albasio, via 
d’ Italia, casa Fauzone; num, 7 


| ai 





_——_——6m& 








| Genova, 10 1 
{ 


internetcuiti 
È DI SARDEGNA 


i il R. Governo determinava di affidare a piroscafi 


41, 10, 20. 
5, 15, 25 


Quest'Impresa, già pronrietaria di cinque piroscafi, 
i quali si propone aggiungerne deg'i altri, non smen- 
tirà la riputazione di cui gode da molti anni sul Me- 
diterranco, e saprà corrispondere degnamente alla 
fiducia di cui l'ha rivestita il Governo , e meritarsi 
l'approvazione del commercio nazionale. 

Regolari avvisi indicheranno al pubblico i giorni, le 
ore di partenza, ed oecorrendo, le variazioni che ve- 
nissero dal Governo prescritte. 

Le tariffe tanto per merci che per passeggieri sono 
visibili e possono aversi ricorrendo tanto alla Dire- 
zione, quanto a tutti gli altri uffizi dell'Impresa, ed 
in Torino ai sigg. Fratelli Bonafous, agenti dell’ 
Amministrazione, via d Angevnes, 37. 
uglio 1851. 


I dircttori RarraeLe Rusittino E Comp. 


| d’ ogni mese. 


INCANTO 


li 48 corrente Inglio avrà luogo in questa città, col 
ministero e nell'ufficio del notaio Turvano, delegato 
dal tribunale di prima cognizione (via S. Teresa , 
num. 10), alle ore 40 42, l'ultimo incanto e definitivo 
deliberamento , 

4° Della Casa situata in questa città, sezione Po, 
isola S. Cristofaro, vin del Cannon d'Oro, sull’ estimo 
del sig. ingegnere Valerio di L. 170,000; 

2° Della Possessione detta il Rosnno, di ettare d4 
.giorn. 145) circa , posta nei confini di San Benigno , 
Volpiano e Lombardore, sulla stima di L. 54,000, 

Caduti nell’ eredità dell'avv. Giuseppe Prato. 

, Detta casa è del reddito, per fitti già convenuti edi pros- 
simo incominciamento, di L. 10,691, somma che è ancor 
suscettibile di rigu:rdevole aumento, a senso di detto 
perito, sulle locazioni che stanno per iscadere, e per 
la cascina si ebbero offerte L. 2,500 a titolo di fitto, 
von compresi i boschi. 


tiene Atti RA 


SCIROPPO DI TAMARINDI 


DI FILIPPO VIORA 
a Ln. 2. 50 il 144 di litro 


unico approvato con superiore autorizzazione 


—— —_—— 
sigillanti con stemma gentilizio 
Un nuovo genere di rinfresco piacevole e salubre 
venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista Fi.ippo 
Viona , il solo approvato dalle rispettive autorità. Esso 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 
gomma arabica, semplicissime sostanze; e nessun'altra 
bevanda è forse più atta di questa ad estinguere la sete. 


Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Gauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; c 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 

In Alessandria, sig. Oviglio, surada ports Ravanale, 167. 


—_'ciniò ——@—"n@— i I TO, n 


DA VENDERE AL PRESENTE 


CASA di campagna, civile e rustica, di et, 4,49, 14 
(giornate 41) circa, tra campo, prato, Vigna uniti, con 
giardino e pozzo d'acqua viva, Vicino alla parrocchia, 
in amena e salubre pusizione, nel luogo di Mont lio, 
presso Chicri. — Dirigersi in Chieri dal sig. Notaio e 
catastraro Felice Barzio, ed in Torino dal sig, notaio 
Francesco Porta, via della Consolata, n. 6, al 1° piano. 

span Ve RR APR ES EA I PTT 


DA VENDERE 
CASA civile 6 rustica, situata nel centro del Borgo 
di Monticelli (Alb»), composta di 26 camere, due scale 
interne, due scuderie , rimessa; fenile e partico, con 
puzzo d'acqua viva, oltre ad un torchio da 0 io di nuce, 
serviento detta casa ad uso di filatura. — Per le e. n- 
dizioni dirigersi in Torino al cone Rvero di Monti- 

celli, ed in Moncalieri ull'ugenie Giuseppe Mu. 











VENDITA ALL'ASVA € UBBLICA 
Il 5 agosto pross., al rogito del notaio infrascrito. 


Di un CORPO di CASCINA, cstluto nella successione 
della Rosalia Sciolla, composto di Coseggiati vur.li 
corte, orto, prati, alteni e campi del torale quantitativo 
di ettari 14, 19, 07 (giornate 37, 33, 6), 1n territorio 
di Cavour, 


Il relativo prezzo venne periziato a L. 31,008, 23. 
: Nutaio Mipon, 


BA VENDERE 
Grandiosa Villeggiatura signorilmente mobigliata 
con scuderia e rimessa, casa rQstica, giardino, viali < 
beni atunenti, sui colli di questa capitale alla di 1 ‘ 
di due chilometri dalla città, strada cirresiantit anza 
Dirigersi in Torino al notaio coll. Srgnuretit : 


, _T_—-.————_—————— 
DA VENDERE: Elegantissimo 


i iaggi Calesse nuovo, per 
città e per viaggio. — Recapito all’ » PO 
Bonne Femme. Pito all'albergo Londra, già 








| bro titoli nel termine, e sotto 





ARE AL PRESENTT 
IN RACCONIGI 


FILATOIO in ottimo stato, con alloggîò civile 
attiguo, 0 senza. 

Per le opportune informazioni dirigersi : 

In Torino si signori Gionnni Cagnas-i e Comp. ; 

In Racconigi al proprietario Francesco Tessier, cuffett. 


DA VENDERE 0 AFFITTARE — 


IN RIVOLI 
CASA di 6 camere bene arredate, con contina e spa- 


‘| woso terrazzo con lungo poggiuol», al 2» piano avente 


due entrate libere, con piccolo giardino cinto di muro. 
— Dirigersi al C:ffè del Giardino Pubb ie, in Torivo, 


DA RIME FERR 
Il Nat'onal, Il Risorgimento, Il Fischie'to. 1 Ugna- 
glianza e L'Armonia, — Recapito al Coffé della Meridiana 


DA AFFITTARE AL PRESENT | 
OD AL PROSSIMO S. MARTINO .. 
tanto unitamente che separatamente 


Tre cascine con ettare 49, 53. 44 (giornate 130) circa 
di campi e prati, due delle quali nella provi ca di 
Susa, e l'altra n poca distanza da Torinà. — Dir gessi 
alla villa Montabone, già Morozzo, a Po:zo di Stradi 
presso Torino. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Elegante APPARTAMENTO al primo pino, composto 
di sette membri e più con due soppalchi. Porta Palazz», 
via delle Ghiacciaie, num. 42, casa Ardi. — Dirigersi 
ol portinaio ivi. . i 
rrroe———————————————@—’ewspug 
NOTA 

Nel giudico di subastazione promosso dai signori 
Giuseppe ec vedova Antonia, tutrice dei minori Barto- 
Iomeo e Ludovica, madre e figli Perlo, residenti a Bra, 
contro il sig. Giuseppe Perlo, dimorante a Carignano, 
il regio tribunale di prima cogniz one in que ta città 
sedente ha fissato, per l'utienza del 31 corrente, il 
primo incanto di un corpo di casa , posto nela città 
di Carmagnola, designato insieme nlle co dizioni della 
vendita nel relativo bando venale del 30 scorso giugno. 
‘orino, il 7 luglio ASSI. i 
Tesio sost. Tesio. 
NOTA. » : 
Con atto del 3 corrente, passato alla segreteria de 


| tribunale di prima cognizione di questa città, il signor 


secondo Volpato residente a Chieri, nella sua qualità 
di tutore dei minori Giovanni, Secondo e Giorgio, 
dichiarò di accettare col beneficio dell inventario 1 ere- 
dità del loro padre Giuseppe Volpato, resosi defunto 
senza testamento il 42 giugno 1845. i 
Torino, il 40 luglio 1801. 
Sassi caus, coll, 


NOTA 


Si notifica al pubblico che all'udienza del 29 andante, 
nanti il regio tribunale di prima cognizione d Ila città 
di Daziodete, a son procederà Al ee i; cuenta, sd 
al deliberamento defiu tivo im seriti pel 
Re bando è dei: Mel fidano Pi pi posti cin 
subi ta ad ia-tanza dei signori lit con orti Zemeli 
di Crevol., ed a pregiudizio della Felicita Guglelmetii 
moglie di Carlo Russi di Domi.doso a, sul prezzo di 
lire nuove di Piemonte 3,900 ed alle e dizioni, di evi 
ia detto bando, per non essere stato fatto »leua par- 
tito all'atto del primo incanto avvenuto nel giorno 27 
detto giugno. 

Domodossola, il 2 juglio 1851. 

Delfrate Alvizai caus. coll. 


NOTA i 
Con atto 3 giugno 1850, ricevuto Testa, trascritto 
all ufficio delle ipoteche d'Asti il 21 maggio 1851 è 
vol. 26, art. 208, per L. 764, Filippo Sardi di Guseppe 
vendeva a Caterina Gianotti fu Dom: nico, moglie d' 
Agostino Suangiardi, ambi residenti in Agliano, una 
Vigna di are 57, centiare 1, (tare 12) posta sulle fini 
d Aglano, re ione Ceretto, consorti 1 signori frateli 
Vespa, Vietro Francesco Pavia, Domenico Pavia e Frati 
cesco Giurgia, 
Testa notaio, 
NOTA 
Sull' instanza del signor Givanni Battista Bal.ingero, 
albergatore in Pinerolo, l'illuno siguor relatore de puo 
tito Doro, giudice nel regio 1 ibun«le di pruna ergni- 
zione di detta città, con suo dec ew dri 25 giug .0 
ultimo dichia. ò aperto il giudicio di graduazione per la 
distribuzione della summa di L. 7,520 ed pe sd 
prezzo a cui vennero deliberati a fisore dei signuri 
Luigi e Vincenzo fratelli Bolunda gli stabili, sull'ist na 
di chi sovra, stati subistati in odio del siguor L'vigi 
Gervasone di Perosa, essendosi in pari tempo ingiunti 
I creditori tutti a proporre i loro credi i e produrre i 
le pene portite d.lla 
regia legge. 
l'inerolo, il 6 luglio 1851, 
Gitti sost. Blanciotti. 
NOTA 
All'ufficio delle ipotech? di Pinerolo venne il giorno 
d'oggi, ed al vol. 22, ar. 92 delle alienazioni, ira» 
seriito il giudiciale atto di riduzione 10 instromento 
12 luglio 1850, rogato Toesca, d i due precedenti di- 
liberamenti seguìti ad instunza dei signori »peziale 
Carlo Mercandiuo e Cipriano Arpino, quii sinduci di 
messa dei f.lli Pietro e Giovanni Sola di Vigone, 
civè a favore del sig. Antonio Ober 0, di una Hr 
prato e campo, territerio di Vigone, capre Voruest 
inferiore, di are 38, num. di mapp: 4961, al pr 


; i agosto 1849, ed a favore di l«ro a 
La Ad, det di fabbrica situato Vigone, 
o ini della supe fic.e di centi r: 82 « gnato 


e-zo quartiere, 
col num. di ma 
duta 27 settemb ” 
pure ricovuti P'0esc4; 


. li. 
crt ito, Îl 7 luglio 4851. 


i 2213, al prezzo di L. 995 30, in 
Di 1849, ambi i detti delibera. enti 
Ivcechè si notitica per tuti gli 


Ballari cuus. coll, 


| J 
MERCURIALI, ossia presso medio pid vendita H) AA LA ebbe uogo sui diversi Mercati delle Provincia di AR dehante la I, quindicina di giugno 1851. 
NB. | ragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta e misure decimali. 
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* Toriso, di suria di G. Favale «C., Contrada det Mercanti, 
1a . noie Pirri mediante invio ; di mandati postali af- 

fr + fuor! dalloSiato ‘alle Direzioni postali. f 

(1) delle asioolazioei sd Inserzioni dave assrre act'elpato. 

L assosiazioni han principio asl primo di'ogni mase. 


- PARTE UFFICIALE 


S. M., con Decreti del 25 giugno scorso e 41 luglio corrente, 

‘a norma della lexge del 27 grugno 1850, ha accordato un annuo 

sussidio ai seguenti orfani di militari durante la loro età mi- 
norenne : 


i Bellino Rosa e Lorenzo, figli del fu Sebastiano, già soldato nel 15 
reggimento di fanteria; morto per causa dei disagi sofferti in 
. Campagna; 

Gillio-Tonina Stefano Antonio, del fu Pietro Lorenzo, già soldato 
nel reggimento Zappatori del Genio, morto per infermità con- 
tratta in servizio comandato ; 

Vigliero Anna Giuseppa, del fu Andrea, già soldato nel 10.reg- 
gimento di fanteria, morto in seguito a ferita riportata in 
guerra, i i 

Mirano Giuseppa Narcisa, del fu Cristoforo, già invalido serviente 
presso l'Azienda generale di Guerra. 


S. M. in udienza 4 luglio 1854, a proposta del Ministro reg- 
gente il Ministero di Grazia e Giustizia, hrconferta la croce di 
Cavaliere de' Ss. Maurizio e Lazzaro, a 

Delitala D, Gavino, Consigliere presso il Magistrato d'Appello 
di Sardegna; 
A proposta del Ministro della Guerra, a 
Pio Cavalli , maggiore di fanteria , prefetto anziano nella regia 
Militare Accademia; 
Bioglio Carlo, commissario d'Artiglieria di prima classe ; 
Valentino Angelo, pur commissario d'Artiglieria di prima c'asse; 
A proposta del Ministro per gli Affari Esteri, a 
Braceschi Michele, console in Cette, 
Mathieu Francesco, console a Smirne, 
‘ Lautier-Bàton-d'or Francesco, console in Tolone. 
In ulienza 7 stesso mese, a proposta del Ministro di Marina, 
Agricoltura e Commercio,a 
. Giacomo Picasso, capitano di fregata in ritiro ; 
A proposta del Ministro d'Istruzione Pubblica, a 
Gutierrez sacerdote Gaetano, professore di Teologia scolastico» 
dogmatica della Regia Università di Sassari. 


& è =_= cricssueI IT 


PARTE NON UFFICIALE 
RN ‘ISSUE de I o A 
ITALIA 
INTERNO. — Torino, 45 luglio. 
Il Senato del regno adottò nella tornata di sabato la legge 
per una tassa’ sulle professioni, arti liberali, commercio ed in- 
«dustria con 56 suffragi su 56 votanti. 





MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Dovendosi conferire la cattedra ora vacante nella R. Università | 


. Gia, si invitano tutti coloro che credetanno di potervi aspirare a 
presentare i rispettivi loro titoli al Ministero di Pubblica Istru- 
zione mon più tardi del 45 del prossimo mese di agosto, per es 
sere, giusta l'art. 44 del R. Decreto 4 ottobre 1848, sottoposti 
all' esame del Consiglio superiore. 

Torino, il 42 luglio 4854. 





AZIENDA GENERALE DI FINANZE. 
1 contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 


el 7 settembre 1848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 
| giusta il prescritto dall'art. 4 della Legge del 42 luglio 4850, 


| dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all’ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondent 
+ Litoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego- 
-. armente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
.. agli articoli 4 e5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiadenti 
certificati surriferiti. — i 
(e Terza pubblicazione. 






ai Nowr e Coonomr 


(QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 





i * dei - 
, SATTO- 
| Contribuenti SONE cai uri 
E e dei Richiedenti È (Dara | "PR poeta) da cui 
li tinta BA sat& |siriferi- | SONOState 
i Certificati sei i-pilenciare 
1848 “= 
4|Gabbino Luigi .| 40|29xbre| 25 »|Stabili | Tortona 
ii Scerdele! ‘r9|20 id-| 80 »| id. |Mitesimo 
CR Canavese Giusep- : 
pe fu Lu:gi det- 
toGiuspinoteon- 
tribuente, Gal- 
| QUdino Pichie-| | 4949 
ino richie i 
b.| 45 id. Vico 
dela; + . | 73|15 fe » (oa 
renne N A 490bre| 40 »| Crediti | Saluzzo 


(I ipotecarii 
5|Rosazza Federico| , 4| 9 id. id. 


‘ori FiSI di Finanze, il 22 giugno 1851. 
REINA ia ga de” polar, Ocagrdle Nasviro 


di Sassari di clinica chirurgica , chirurgia operatoria ed ostetri- | 





LUNEDI” 14 LUGLIO 


CI OI 


‘nile 


CITTA' DI TONNO. 

Essendo vacante l'impiego di Ingegnere in secondo nell’uffisio 
d’arte presso questa civica ammifistrazione si deduce tale va- 
canza a pubblica notizia colle segueiti avvertenze, per norma di 
chi credesse poter aspirare al suddetto impiego. 

I candidati debbono avere il grado di ingegneri idraulici, ov- 
vero quello di architetti civili, senza che sia necessario il concorso 
delle due qualità. dI 0 a i 

L'impiego di Ingegnere 1 a dà affidamento. alla 
promozione al posto di ingegnere capo, nel caso che questo si 
fosse per rendere vacante. } 

L'ingegnere in secondo deve deferiresagti ‘ordini, direzioni, ed 
incumbenze che gli saranno date dall'Ingegnere capo, ed. ‘uni 
formarsi all'osservanza dei Regolamenti interni della città, e di 
quello speciale per l'ufficio d'arte, 

È annesso a quest’impiego l'annuo assegnamento di L. 2000. 

Gli aspiranti sono invitati a presentare la loro domanda coi re- 
lativi documenti. alla Segreteria della città, non più tardi del 45 
prossimo luglio. 

Torino, dal civico Palazzo, il 26 giugno 1951. 

Il segretarin Vigna. 


INTENDENZA PROVINCIALE DI TORTONA. 
Avviso d'asta. 


Vendita di beni demaniali autorizzata volla legge 
8 febbraio 1854. 


Stante l'aumento del messo sésto stato fatto in tempo utile, 
sul prezzo di Lire 5050, per cui con atto del 2 giugno scorso 
venne deliberata ta proprietà demaniale descritta al n° 14 dello 
stato annesso a detta legge e consistente nella casa civile posta 
in Tortona, porta S. Quirino, parrocchia di S. Michele, isola 
S, Leone al num. civico 328 e sotto il num.4766 di mappa, com- 
posta di due locali al pian terreno, di cantina sotterranea e pozzo 
con altri comune ; di tre camere al primo piano, di due camere 
al secondo piano e di un solaio morto; 

Si rende noto al pubblico che alle ore undici di mattina del 
giorn» 50 luglio corrente mese si procederà in quest ufficio a 
nuovo incanto di detta casa sul prezzo di L. 5304 17 ed al deli- 
beramento definitivo della medesima al miglior offerente sotto 
l'osservanza dell’apalogo capitolato visibile nello stesso ufficio, in 
tutte le ore in cu rimane aperto, assieme alla perizia relativa. 

Si richiamano le avvertenze segnate nel precedente avviso 15 
maggio scerso, soggiungendo che le offerte d'aumento non po- 
tranno essere minori di L. 25, e dovranno essere assicurate col 
preventivo deposito del decimo del:prezzò d'asta. 

Le spese el precedente dliberamento e degli atti saccessivi 
sono tutte a carico dell'ultimo deliberatario; 

Tortona, it 10 luglio 1851. 

Per detto gite d' Intendensa. 
segretario G. B. Lanzaveccnia. 


-——— 

FATTI DIVERSI. — Tonino, — [eri fu di passaggio per Torino 
il sig. Raffaele Piria, professore di chimica nella università di 
Pisa. Il valente chimico si reca a Londra a visitare la esposizione 
universale. Avantieri partì, diretto alla stessa volta, il cavaliere 
Ascanio Sobrero, professore di chimica nelle scuole tecniche di 
Torino. 

Pnovincie. — Ci si scrive da Vercelli in data dell'14 luglio: 

Nel pomeriggio di ieri verso Je ore tre , durante un violento 
oragano, il fulmine cadde sul palazzo del sig. Crolla , banchiere 


| deisali e tabacchi, entrò in una camera pel comignolo di un 
dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze | 


cammino, gettandone a terra una parte; uscì da una finestra bal- 
zando contro il vicino palazzo del cav. Alessandro Mella, su cui 
cagionò lieve danno, e si disperse, Quasi contemporaneamente 
altra saetta penetrò in una camera del fabbricato detto Cascina 
del Giacinto, a breve distanza dal campo santo, abbruciò i ca- 
pelli ad una ragazza per nome Pasqualina Negri, d'anni 14, la 
quale presa da spavento cadde a terra, riportando anche una 
contusione in un braccio. 


Genova. — Si legge nella Gazzetta di Genova: 

1 giornali francesi riferiscono che il nostro concittadino il mar- 
Antonio Brignole Sale , già ambasciatore del Governo Sardo in 
Varigi, desiderando innalzare un monumento alla memoria di Cri- 
stoforo Colombo, e vo'endo aflidare l'importante incarico ad uno 
de'più abili scultori che trovinsi in quella capitale sceglieva il si- 
gnor Raggi.L’artista disponeva nell'ordine seguente il suo lavoro: 

Sopra un largo basamento surmontato da un zoccolo sorge un 
busto rappresentante Colombo , che protende innanzi lo sguardo 
additando la nuova terra da lui promessa. Sta alla destra il ti- 
moniere che senza abbandonare il suo uflicio si fa sollecchio con 
una man per meglio scorgere la terra a cui guarda con gioia, A 
Simistra del gran navigatore si vede coluì che erasi fatto capo 
dei forsennati stretti in congiura per dargli morte. Pieno d 
ammirazione e di pentimento il colpevole si prostra ai piedi dell 
ammiraglio, mentre un sacerdote con mani giunte rivolge gli oc- 
chi al cielo in atto di ringraziamento pel felice esito dell'impresa 

Dall'un Jato e dall'altro del basamentosiedono l'Astronomia e la 
Navigazione; sulla faccia anteriore dello zoccolo si leggono le pa- 
role: A Cristoforo Colombo genovese Antonio Brignole Sale 
questa opera dedicava l'anno del Signore 1851. ° 

Il Débats osserva che, a malgrado della com 
gruppo, ciascun personaggio accessorio 
la figura di Colombo emerge e spicca su 
che l'insieme e le partì di quest'opera di 
gan l'occhio e la mente de'riguardanti. 

TOSCANA 

Il Monitore Toscano pubblica 

ciale il decreto granducale che a 


plicazione del 
è colloeato in modo che 
lutti con molta efficacia; 















diretta, pure esso, ove lo sì desideri, si adopererà 













lo spoglio di 15,294 petizioni contenenti 1,125,625 firme, 
e adesioni. Un certo numero di croci 0 di adesioni 
aggiunto alle vere peuzioni. La commissione pensò che essa non 
doveva tenere conto alcuno delle firme non legalizzate. 


che soscrissero per errore la lettera d'invio che 
Parigi. 


tose per l'assemblea. Le petizioni incostituzionali 
merose; non hanno per sè che 45,000 firme, e sono, più della 
metà, della Marna, 

Il relatore si fa ad.esporre ciò che avvenne tra la commissione : 
ed il ministro dell'interno. Il ministro disse di non avere a ren- 
der conto delle istruzioni confidenziali spedite ai prefetti, ma non 
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‘ tra la Fraincia e la Foscana. esteso nelle due lingue e portante la 
data 50 aprile 1851, Segue il processo verbale del cambio delle 
ratifiche Tatto in Firenze i1 7 luglio 1854; firmato G. Baldasse: 
roni e G. di Monttesay. 


a. STATO ROMANO 
Si legge legge nell' Osservatore Romano : 
Il ministero delle finanze è venuto nella determinazione di ven- 
dere all'asta pubblica tutti i beni 0 capitali, posti nella Romagna 


e nelle Marche, che provennero alla Cimera apostolira :n corre 
spettivo della quota dei pesi inerenti «I Monte Napoleone, i quali 
per effetto della convenzione diplomatica di Milano ib. t*giagno .. | 


1816 dovè la prefata Camera assumere a proprio carico: Somi- 
glievoli beni 0 proprietà consistevano in censi o canoni, la mag- 
gior parte di esigenza difficile oltre misura, in terreni sterili e 


montani, in case piccole e bisognose di grosse riparazioni. La 
rendita certa che potea ritrarsene annualmente non superava la 
somma di scudi 4,000 ; la quale, fatta ragione dei provved menti 
adottati dal ministero per liquidare alcune partite o. non bene 
verificate o cadute in controversia , era da sperarsi che fosse per 
ricevere un aumento di altri 4,000 scudi. Dall’ altro lato la 
lunga e indaginosa operazione del riconoscere e allibrare i nomi 
dei debitori, sparsi in gran numero su tutta la superficie delle 
contrade romagnuole e marchiane, e l'amministrazione di siffatt! 
beni e capitali imponevano alla Camera il peso di mantenere in 
tre stazioni di quelle province tre commissariati ed un ufficio spe- 
ciale nella direzione delle proprietà camerali, che fa parte del mi- 
nistero delle finanze. Senza tener conto dei soldi che retribuisce 
l'erario agl' impiegati di questa particolare sezione; la spesa, sia 
del personale, sia del materiale, dei tre commissariati “anzidetti 


importa circa annui scudi 15,000. Laonde sorpassando le spese 
di amministrazione il provvento attuale e lo sperabile, non può 
non qualificarsi prudente la determinazione di procedere: alla 
vendita di siffatte proprietà, cessando al tutto da un' amministra- 
zione non solo infruttifera., ma gravosa, 

— Una corrispondenza dell'Osservator Romano da Bologna 
parla di uno scontro avvenuto fra tredici militari e parecchi ma- 
snadieri. Questi rinchiusi in una casa co'onica si difeserò dapprima 
vigorosamente; poscia avendo perduto il capo e vista circondata 
la casa da fasci accesi, si apritono colla forza un passaggio e si 
salvarono con nurabile esempio di audacia. 


SVIZZERA 

Il Consiglio degli Stati, nella seduta del 9, ha adottato la riso- 
luzione del Consiglio nazionale sulla scala del contingente in 
danaro. 

— Lord Palmerston ha fatto conoscere al Consiglio federale 
che l'Inghilterra si interessa perché si stabilisca una strada fer- 
rata che attraverso la Svizzera unisca il mezzodì col nord del- 
l'Europa, e che quantunque non sia il caso di prendervi una parte 
perchè dal- 
l’ Inghilterra si contribuiscano mezzi finanziarii. 
(Fogli Svizzeri) 
FRANCKA ; 

Panti, 9 luglio. Ecco un sunto del rapporto del sig. di Melun 


sulle petizioni : 


La quistione fu esaminata da una commissione che ebbe a far 


crocj 
anonime erasi 


Le firme ci sono sembrate sovente sospette perchè erano dello 


stesso carattere, Alcuni maires riprovarono con espressioni of- 
fensive i ricalcitranti. Noi vedemino funzionarii i quali pensavano 
più a se stessi che agl'interessi del paese: ve n'ha che domandano 


croci d'onore. Vi sono petizioni che non portano nome di stam- 
patore, 


n 


Parecchie petizioni furono mandate da Parigi. Vi sono petenti 


era giunta da 
Del resto, tutte le petizioni, eccetto forse alcuna, sono rispet- 
sono più nu- 


lasciò ignorare che riguardava il rivedimento come una necessità. 
La sottocommissione conclude che si rimandino all'uffi io dei 
renseignements le petizioni irregolari. Propone la quistione pre- 
giudiziale sulle petizioni incost.Luzionali 0 sconvenienti, e il rin- 
vio al ministro dell'interno delle petizioni dei corpi costitu.ti e 
peccanti d'illegalità. (A sinistra: Benissimo! Viva agitazione) 
La discusssone sui rapporti dei sigg. di Tocqueville e di Metun 
è stabilita per lunedì (14). 
— Il generale Fabvier ha presentata oggi la proposta se- 
guente : i 
« Nel caso in cui il rivedimento della costituzione fosse deore- 
tato, l'assemblea costituente sarà eletta per via del suffragio 
universale, » 1 
ini scoper to i torchi d'una stamperia 
sila pera » sattioliiani del comitato centrale 
clandesuna che ser viva alle pub 
SR 1 giornali pubblicano un 42° bullettino del comi- 
xa) Minniti ct delle solite invetuve contro il potere e di 
tato istesso, iene dr Sono stati arrestati: Luigi Combe, lito- 
sanguinarie. eccitazioni. milione - 
i del quale era tenuta la stamperia clandestina ; 
grifo, in fera librario; Fonbertesu, già compilatore della 
pie rs don, istitutore a Montmartre; Gérard, impiegato 


n 
dee 


di 
Pra 
"5 


: 


al deposito «ella guerra: Lehernes, oriuolaio; Noqueis, caffer- 
Liere; Petit, fabbricante di strumenti musicali ; Laserre, | pro 
sore; Billotte, mercante di vino. e de ta 

— Del 10. L'assemblea nazionale ha alottato oggi il progetto 
di legge per aprire al ministro della guerra un credito di 500,000 
franchi destinati a provvedere alla, continuazione delle colonie 
agricole cominciate in Algeria nel 1849, e al popolamento i 
quei centri. Adotta quindi la proposta del sig. Bussières rigu.r- 
dante la classificazione delle piazze da guerra e le servitù militari. 

Si passa alla prima deliberazione sulla proposta dei sigg. di 
Riancey e Favreau, intesa ad aggiungere al capitolo III, libro 11 
del codice d'istruzione criminale, disposizioni speciali pel rivedi- 
mento dei processi criminali in certi casi determinati. 

— Il sig. Bataille è stato eletto rappresentante dell'Alta-Vienne 

con 14,984 voti. 
‘ Nel dipartimento della Dordogne 59 cantoni e 3 comuni hanno 
già dato 34,287 voti al sig. Magne, ministro dei lavori pubblici: 
La maggioranza legale era di 26,000, Restano da conoscere i suf- 
fragi di 8 cantoni. 

— Il generale Baraguay d'Hilliers ha rassegnato il suo comanilo 
tra le mani del presidente della repubblica, essendo spirato il ter- 
mine di sei mesi, accordato ai rappresentanti che accettano alcuna 
missione, 

— La Patrie pubblica un hell' articolo del sig. Avigdor; mem- 
bro del Parlamento Piemontese, che ribatte felicemente alcune 
avventate ed erronee asserzioni ilell' Assemb/ée Nationale sul 
presente stato «di cose in Piemonte. 


"i 


‘ 


— Nel num. di sabato riportammo gran parte del rappàrto 
del signor di Tocqueville. Oggi, per amor di brevità , diamo 
di quanto rimane i seguenti passi più notevoli ? 

Nei paesi liberi, e specialmente nei paesi di democrazia, ové il 
bene ed il male non possono compiersi che coll’aiuto delle masse, 
bisogna innanzi tutto conservar Ja loro affezione e la loro fiducia. 
Quando esse sono inquiete, turbate, soffrenti, e quando invocano 
un rimedio, ricusar loro questo rimedio perchè è riputato meno 
efficace di quello che si credano, gli è un farle disperare, e uno 
spingerle a prendere , con altri condottieri, un'altra condotta ed 
altre massime politiche. D'altra parte ciò ch' esse dicono qui per 
un vago istinto, noi dobbiamo volerlo per uno stud'o ponderato 
della condizione de'tempi e degli affari. 

- Non dimentichiamo. o signori, la posizione in cuici troviamo, 
posizione assai strana e affatto nuova. Se l'elezione del presidente 
della repubblica fosse avvenuta nell’ epoca naturale indicata dalla 
‘ costituzione, vale a dire il 42 maggio 4849, i poteri presidenziali 
avrebbero sopravvissuto d'un anno a quelli idell'assemblea. E <o!- 
tanto nel 1861, dopo 412 anni di esperienza e di stabilità , sareb- 
besi visto il capo «del potere esecutivo e l'assemblea legislativa ces- 
sare nello stesso tempo dalle loro funzioni. 

Ma per l' effetto accidentale della legge del 26 ottobre 41943, 
legge abrogata dall'art. 126 della costituzione , il presidente fu 
eletto il 10 dicen.bre 4848 , e sarà nondimeno giunto al termine 
della sua magistratura entro il venturo maggio. Così, nello stesso 
mese e alla distanza di pochi giorni, il potere esecutivo e la po- 
tenza legistativa cambieranno mani. Certamente non mai un 
gran popolo, ancora mai preparato all'uso della libertà repubbi - 
cana, sarà stato d'improvviso gittato galla legge stessa in un tal 
rischio, non mai costituzione nascente sarà stata soggetta a sì 
dura prova. È in qual contrada della terra, 0 signori, questo cc- 
clissi preveduto e totale del potere dee farsi osservare ? Fra il po- 
polo, il quale, benchè abbia , più spesso d'ogni altro , rovesciato 
il suo governo, ha una maggior abitudine e sente forse più di 
ogni altro ;l bisogno di essere governato..... 

E in qual tempo si dee sopportare una siffatta prova ? Appena 
dopo una gran rivoluzione, in mezzo a passioni e ad appetiti ir- 
regolari che ogni rivoluzione si lascia dietro , e che sono sempre 
mal frenati da istituzioni nascenti. E forse questo un pericolo 
maginario? È forse questo uno di quegli accidenti ordînarii che 
s'incontrano nella storia di tutti i popol; Hberi, e non è piuttosto 
uno di quei pericoli rari che non è permesso di lasciar correre a 
proprio paese quando si può preservarnelo? 

ll so!o mezzo regolare e legale che noi abbiamo per giungervi, 
il solo che ci rimane forse per impedire a tutti i poteri di passare 
in mani incostituzionali, 0 di cadere in abbandono , si è di ri- 
metterli tutti momentaneamente ail un’ assemblea costituente che 
avrà per sè l'autorità della nazione stessa e la forza della gio- 
venuù, 

Si può dire, gli è vero, che il pericolo del qualé abbiamo 
fatto cenno , è più apparente che reale, più sgomentevole ancora 
che da temere. In fatti il potere governativo non sarà mai va- 
cante, perocchè nel momento in cui uno dei governi morrà . 
l'altro sarà già nato. In teoria, ciò è vero, ma in pratica la tra- 
smissione del diritto di comandare dall'uno all'altro non sarà 
meno perciò, checchè si faccia . una grande crisi ; perocchè trà- 

‘scorrerà necessariamente un tempo piuttosto lungo durante il- 
quale il governo che è sul finire non avrà più l'autorità, e quello 
(che è sul cominciare nun avrà ancora il potere.... i 

Se mon ci affrettiamo ad aiutare il popolo in un’occorrenza 
(che gli pare, con ragione, sì straordinaria e sì critica, chi ci 
assicura che questo popolo , nell' eccesso. della «ua ansietà, non 
tenterà di salvarsi da per se stesso ricorrendo a qualche proce- 
dere irregolare e più pericoloso che tutto il resto? Vediamo lo 
stato degli uomini: studiamo i fatti. 

La nazione fu colta alla sprovvista dagli ‘avvenimenti di fel)- 
braio; niuno lo mette in dubbio. In quel giorno essa era malcon- 
tenta, non era per anco rivoluzionaria, Sessant' anni di novità , 
di agitazioni , di penosi lavori politici I’ avevano affaticata, Es 
non aveva ancora l'agio di riposati intèramente quando |' ina- 
spettata caduta della monarchia ili luglio precipitò essa pure in 
una delle crisi se non più violente; Pu singolari della sua Innga 
rivoluzione. Le bisognò rientrare suo malgrado nell’ arringo , 
violevtare Je sue nuove abitudini , trasandar gli affari ed i Javori, 
nei quali aveva posto il cuore, rientrare di malavaglia nel campo 


della rivoluzioni, e combattervi. Ciò essa fece con na coraggio: | 


ed una rassegnazione mirabili , con un' energia rattenuta , è. on 
una saviezza pratica di cui i suoi detrattori non la credeano ca- 
pace , e che le sarà di eterno onore fra gli uomini. Essa riuscìa 
bene, essa abbatté momentaneamente le fazioni e vinse l'anar- 


chia. Ma non vi pervenne che ‘a prezzo di molto tempo, di su-. | 


erifizi, di lotte, d'angosce e di perdite. Oggidi la. nazione è 
stanca e nello stesso tempo è turbata ed inquietata. 
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sarie agli interessi, tanto cate ai costumi , e che finora aveano 
servito di base comune e rispettata a tutti i governi civili. Questa 

rimembranza, che si presentedi continuo alla sua immaginazione, 
anche in seno al riposo momentaneo di cui gode, la fa tremare, 


sentesi strascinata. dalla potenza irresistibile della stessa legge 
verso una crisi più terribile forse di tutte le altre. Essa scorge ia 
assai lontano i due grandi poteri, che zonducono e mantengono 
la società, crollare insieme estar sul punto di scomparire nel 
tempo istesso, senzachè si possa ancora distintamente scoprire 
che cosa può succedere al posto loro; imperocchè la composizione 
e lo spirito dell’assembtea futura dipendono dalle sorti dell’ele- 
zione, e il presidente non è rieleggibile. Ognuno #'immagini l'an- 
sietà e il terrore che devono colpir tutti gli animi al pensiero di 
trovar vuoto, in un dato giorno, quel posto immenso che il go- 
verno occupa fra noi. Non è forse a temere che in questo contur- 
amento e in quest’angoscia, pervenuti al momento estremo, gli 
elettori si sentano spinti non da entusiasmo pér un nome o per 
un uomo, ma da terrore dell'ignoto o dall'orrore dell'anarchia, a 
mantenere illegalmente, e pet una specie di via di fatto popolare, 
il potere esecutivo nelle mani che lo tengono? 

Si esamini il modo di elezione presidenziale stabilito dalla co- 
stituzione istessa esi vedrà che esso facilita , quanto è dato alla 
legga di fare, cotesto risultamento rivoluzionario e funesto... 

Se per effetto di quest'ansietà pubblica, in mancanza d'ogni al- 
tro candidato conosciuto, forse per effetto dell'azione illegitima 
dei partiti 0 del potere istesso, una elezione incostituzionale fusse 
fatta, che avverrebbe? La costituzione tuttaquanta sarebbe rove- 
sciata senzachè restasse in piè alcun potere legittimo che. avesse 
il diritto di edificar cosa alcuna al suo posto. 

Chi oserebbe dire che l'assemblea nazionale, custode del diritto, 
dovesse tranquillamente soffrire che si strascinasse di nuovo la 
nazione verso quella carriera di. rivoluzione e di sventura?.... 

Gli uomini di buona fede che proporranno a sé stessi tali tre- 
mende quistioni, giungeranno a convincersi che fra tutti i gravi 
pericoli dell'avvenire la convocazione d'una costituente è ancora 
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la conturba. 

| 

| 
il men grave. 

Tale è stato il sentimento della maggioranza della vostra com- 

| missione, Convinta essa della necessità di un rivedimento, vi pro- 
pone di esprimere il voto che la costituzione sia riveduta in tota- 
lità. 

i Mainche deve consistere il rivedimento totale ? Abbiamo noi 
una prescrizione da fare per questo punto alla costituente futura 
od almeno un'opinione da esprimere al paese? Qual è l'estensione 
del nostro diritto in questa materia, e quale il nostro dovere ? 

' Si asseverò in seno alla commissione, che la forma repubbli- 

| cana essendo la sola espressione del principio della sovranità na- 
zionale, la sola che intieramente concordi col pieno esercizio di 
questa, il principio repubblicano era tutt'uno col principio stesso 

| della sovranità del popolo , era inalienabile ed imprescrittibite 
| com'esso, e si aggiungeva che nessuno poteva togliere ai cittadini 
il natural diritto che hanno , di governarsi, nè inceppare le gene- 
razioni avvenire, fondando un sistema di governo che avea Ja sua 
ragione d'esistere in sè medesimo, e che, di sua propria. natura, 
| era 0 pretendeva essere immortale. 

Coteste idee, o signori; furono respinte dalla grandissima mag- 
gioranza della vostra commissione. Noi non potremmo ammettere, 
neppure per un istante, una teoria Ja quale, in nome della so- 
vranità del popolo, potrebbe riuscire a far restare, suo malgrado, 
il popolo in certe forme pohtiche eni egli reputerebbe contrarie 
ai suoi costumi, al suo spirito, alla sua grandezza ed al suo be-' 
nessere, 

Senza dilungarci nel 4iscuterla, cereammò se, in fatto, e 
convenisse stabili la quistione di repubblica o di monarchia. 

Noi fummo tutti d'avviso che non avremino il diritto; quand’ 
anche ne avessimo il desiderio, di proporre alla nazione l'annul- 
lamento della repubblica, 

La maggioranza della vostra commissione opinò egualmente 
che noi non avevamo il diritto d’imporre la forma repubblicana, 
come formola generale di governo, alla prossima costituente. 

In fatti e sarebbe cosa alquanto puerile.il vo'ere incatenare 
anticipatamente le volontà d'una assemblea sovrana, che assorhi- 
sce in se sola tutti i poteri e che tutti gli esercita ; perocchè la 
costituzione, prevedendo che due assemblee nazionali non pote- 
vano sedere nel medesimo tempo, si sia data curà «di dire che la 
costituente, indipendentemente da lavori suoi proprii, avrebbe Ja 
facoltà di fare le leggi urgenti. 

Ma ne coriseguita egli che dopo di avere esposto il voto che la 
costituzione sia riveduta, noi abbiamo esaurito il nostro diritto e 
adempiuto ogni nostro dovere? 

Non abbiam noi alcuno sforzo da fare tra noi esu noi medesimi. 
nessun sagrificio da chiederci scambievolmente per aggiungere, 
nell'assemblea, la maggioranza costituzionale, senza cui la do- 
manda di rivedimento non sarebbe clie un’agitazione infeconda e 
pericolosa? Non fa egli uopo indicare un pensiero comune che 
possa onoralamente congiungere tutti coloro i quali, dal pericolo 
delle circostanze, sono indotti a desiderare un rivedimento? 

Senza dubbio, noi non abbiam nulla da prescrivere alla costi- 

‘tuente futura; ma non abbiam noi alenn avvertimento da dare 
alla nazione onde aiutarla a traversar questa crisi, salutevole e 
pericolosa ad un tempo, nella quale, per Ja necessità delle circo- 
Stanze, siam costretti noi medesimi di lanciarla? nessun consiglio 
che possa esserle guida per lo scabroso cammino verso cui noi la 
incalziamo ? 

E' non sarebbe nè saggio nè onesto di ricusare, in un istante 
sì critico, alla nazione Ja nostra esperienza ed i nostri Jumi, e di 
abbandonare gli elettori, nel punto che stin per eleggere codesta 
assemblea sovrana, alla agitazione ed alla incertezza de' lor 

pensieri. i 

Fu detto (e nessuno lo niega) il più gran pericolo che possa 
Mai temersi da una elezione di costituente, essere l'anarchia la 

‘uale, in codesta occasione, può nascere in seno della grande 
Maggioranza conservatrice del paese, anarchia d'onde emerge- 
rebbe forse il trionfo delle minorità demizogiche ne' collegi. (1) 

è vero, e ben'può ‘asserirsi che mai, dal febbt io in qua, non fu 

una sola circostanza nella quale fosse maggiormente d’uopo che 

tutte le frazioni di che si compone quel gran partito a cui fu 
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| Qual è il partito, al difuori della repubblica, il quale possa 
credere che è giunto il momento del suo trionfo, e non riconosca 
che, in mancanza dello scioglimento per lui preferibile, la cosa 
più prudente ed utile è di ritenere per ora le attuali istituzioni 
| che, per quanto si suppongano difettose, hanno almeno il van- 
Se a malgrado di tutti gli sforzi tentati lealmente per giungere 
ail intendersi, col fare scambievolmente tutti i sacrifizi che ‘sono 
compatibili colla sincerità delle opinioni e colla Joro dignità, i di- 
versi tentativi che possono legalmente esser fatti, per giungere al 
rivedimento della costituzione, falliscono, se non s'incontra nel- 
l'assemblea il numero dei voti richiesti ‘pel totale rivedimento, 
se, in una parola, la costituzione resta, essa leve essere invaria- 
bilmente ed universilmente obbedita. 
La Seconda parte di questo rapporto non contiene che l’indi- 
| cazione sommaria delle ragioni che mossero la commissione ‘ad 
| eliminare tutte le proposte di rivedimento che furono fitte ; e 


reca la proposta che la stessa commissione adottò, e che già i no- 
| stri lettori conoscono. ; ; 
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Loxpna, 9 luglio. La Cainera de' comun, nella sua tornata 
dell'8, emis» un voto molto importante. 

Una mozione del sig. Berkeley, tendente ad ottenere l'adozione 
dello scrutinio segreto per le elezioni in Inghilterra è in Irlanda, 
mozione che fu appoggiata dai signori Ellis, Hume, Scobell e 
Si Crawford, venne adottata dalla Camera alla maggioranza di 
87 voci contro 50. 

Un'altra mozione di lord Grosvenor, nella quale si chiede la 
soppressione de' certificati che si esigono dagli attorneys e sol- 
licitors fu, malgrado della opposizione del cancelliere dello scac- 
chiere, votata da una maggioranza di 162 voci contro 152. 

Nella stessa tornata dell'8, lord Palmerston comunicò la rispo- 
sta della regina ai due indirizzi che Je furono presentati dalla 
Camera de’ comuni, uno ch'edente l’aggiunzione di due laici alla 
commissione di cancelleria, e l’altro l'adozione di provvedimenti 
onde sovvenire ai bisogni spirituali del popolo. S.M. sì degnò 
significare il suo grazioso assenso ai voti formulati nei due in- 
dirizzi. 

Dopo ciò il sig. Scully propose si dichiarasse , che sarebbe 
utile di rimediare all’ ingombramento soverchio nelle Work-hou- 
ses d' Irlanda, impiegano i poveri in un lavoro riproduttivo, 

Sir W. Sommerville si oppose alla mozione Scully, imperoc- 
chè sarebbe, a parer suo, cosa assai inconveniente di trasfor- 
mare le Work-houses in manifatture, e che si sarebbe ingiusti 
verso gli operai se i prodotti dei poveri fossero ammessi nel mer- 
cato a far loro concorrenza. 

La mozione Scully , dopo breve discussione, fu respinta da 
64 voci contro 42. 

AI chiudersi della seduta fu letto per la seconda volta il bitl 
per la riforma della marineria mercantile. 

— Nella tornata del giorno 9 il sig. Tufnell presentò una sua 
proposta nella quale chiedeva che fosse abolita ogni distinzione di 
censo per la elezione dei membri del Parlamento, È 

Lord J. Russell combattè la proposta che: fu poi rititata dal 
sig. Tafnell. bi 

Il ministero, nella stessa tornata, ottenne anche che Ja seconda 
lettura del bill sugli alcool indigeni, domandata da lord Naa», fosse 
respinta dalla Camera da 494 voci contro 106. : 

— Alla Camera de'lord, nella tornata del giorno 8, il. conte 
Shaflesburg chiese la seconda lettura de) bill sulle case’ di abita- 
| zione, provando con numerosi documenti i gravi mali che risul- 
| tano dallo stato attuale delle abitazioni occupate dalle. classi po- 
| vere. Il bill (disse egli), le prescrizioni del quale son circoscritte 
| alle città che non contengono meno di 10,000 abitanti; fu: com- 
| Pilato sopra il modello dell'atto sui bagni e lavati; vale a dire 


che, come quello, promette grandi vantaggi morali per. le classi 
laboriose, 


Il marchese di Normanby, lord Kinnaird, il conte di Har- 
rowby e il marchese di Lansdowne sostennero vivamente il bill, 
che fu letto per la seconda volta. ciitagoi. 

— Il sig. Drouyn di Lhuys, ex-ministro di Francia presso la 
nostra corte, è partito ieri (8) per Parigi. (M.P.) 

— La regina de' francesi, la duchessa d'Orléans e i suoi figli 


one lunedì ultimo (7) a Birmingham, recandosi verso il 
oril. 


— Si legge nel Morning Advertiser del 7 : 
Il giorno della visita della regina alla City, 600 policemen sa- 
ranno posti sotto gli ordini del commissario della City e del so- 
pr'intendente ‘Hodgson. La circolazione ‘sarà interrotta nelle 
strade, principiando da sei ore. Saranno alzate delle barriere, le 
quali si apriranno a sei ore e mezza pei soli invitati, che sono in 
numero di 2,500. Mansion-House e tutti i monumenti pubblici 
saranno illuminati splendidamente. S. M. arriverà a Temple-Bar 
a nove ore e mezza. 
— Si legge nel Globe del 9 : È 
La Cily è oggi animatissima , la visita della regina a Guil 


hall 
avendo eccitato un entusiasmo generale. $i stanno preparando 
illuminazioni magnifiche, * 





” 


i ESPOSIZIONE DI LONDRA. i 
Il giorno di martedì 8 luglio entrarono nel palazzo di cristallo 
,900 persone. La somma d'introito ammontò a lire sterline 
5471 e 7 scellini, ossia circa 79,284 franchi, 


ALEMAGNA Y 

Leggesi nel Giornale tedesco di Francoforte chela Dieta ger- 
manica ha nominato una commissione che è specialmente incari- 
cata di regolare il contingente federale ilegli Stati. La proposi- 
zione fu fatta dal Mecklenburg-Schwerin, La commissione dovrà 
esaminare la validità delle convenzioni militari conchiuse dalla 
Prussia con diversi Stati, e décidere la questione se’ alcuni Stati 
Saranno dispensati dal somministrare il loro” contingente ‘in ne- 
mine e pagheranno una indennità. 

— Il duca di Augustenburgo che aveva già protestato presso la 
Dieta germanica contro il decreto di amnistia det re di Danimarca 
che lo escluse da quest’atto di clemenza, ha pure, dice la Gaz- 
setta di Colonia, fatto pervenire alle diverse corti. d'Europa un 
mnemoriale per protestare anticipatamente contro ogni progetto 
di ragolimaiio della questione TI ativa all'ordine Wil datano 
al trono danese, per cui si mirasse ad escludernelo. = 


- notizia che il Wirtemberg abbia risoluto di denunziar la lega 


‘tassare siffatte. provvigioni di tabacco, come pure di non daziare 


— Leggesi nella Gazzetta di Prussia: Notizie officiali di 
coforte ci fanno sapere che i governi tedeschi conveni "ii Ù 
mulgare una legge sulla stampa, a lutta 





che si applicherà ; 
federazione. Si tratterà quanto prima la quistione della 
sentanza nazionale negli Stati particolari, ma non si sa ancora se 
la Dieta ritornerà al sistema di rappresentanza per ordini. 


Austria, Si è sparsa fra il mondo commerciale la importante 


dello:Zollwerein, e che il governo di Vienna ne abbia già avuto 
avviso. Gli ultimi dibattimenti delle Camere del Wirtemberg, e 
le spiegazioni del ministero lasciavano prevedere questo fatto. 


Uscueara. L'introduzione del monopolio sul tabacco, attesochè 
gli ultimi favori accordati sono scaduti, viene ora esegu la con 
energia. Col primo ili questo mese cessò il favore di poter fare 
consumo del proprio tabacco non gabellato. Nello stesso tempo 
venne.anco ingiunto l'ordine alle autorità di finanza di non più 


se non che in quantità discreta le qualità estere di tabacco che 
vengono importate pell’uso proprio di singole persone. Per la 
consegna del tabacco ancora non consumato in mano dei pian- 
tatori od altre persone private, sono in attività in tutti i distretti 
delle commissioni d'assunzione, acciocché col 4° di settembre il 
monopolio sul tabacco possa essere portato su tutti i punti del- 
l'Ungheria a quello stesso piede cui si trova negli altri Stati della 
corona. 

Prussia. Berlino, 7 luglio. Il sig. di Bslow, consigliere di 
Stato russo e vice-governatore di Esthland, è giunto in questa 
città proveniente da Reval. 

— La Corrispondenza generale annunzia che il sig. Putkum- 
mer fu nominato a capo della provincia di Posen, ed il sig. Kleist- 
Retzow a presidente in capo della provincia renana. 

Il.sig. Kleist-Retzow è uno dei capi dell'estrema destra alla 
seconda Camera. 

Il sig. Auerswald, già presidente della provincia renana, 
sarà investito, dicesi, «i funzioni diplomatiche in Italia, ma il 
signor Bonin, già presidente della provincia renana, sarà collo- 
culo a riposo, 

La polizia continua a proibire la spedizione postale dei g 0r- 
nali che a lei non garbano. La Gaszetta di Treveri sottopose la 
quistione ai tribunali, 

Il governo risolse di appoggiare, presso la dieta, la protesta del 
duca di Augustenburgo contro la confisca dei suoi beni. 

Il principe di Prussia parte questa sera per le acque di Baden. 

— Oggi la corte delle assise ha giudicato in contumacia il s i- 


— gnor Francesco Rabiux, già deputato all’ assemblea nazionale di 


Francoforte; egli fu condannato alla pena di morte per avere 

preso, parte alla insurrezione di Ballen e ad una trama , quando 

entrava nella reggenza dell'impero del 6 giugno 1849, 
(Gazzetta di Colonia.) 


Baviena. Leggesi nel Journal de Francfort: 

Il governo riceve da Londra numerosi rapporti spediti dagli 
agenti di polizia che vi furono inviati da tutti gli Stati dell'Ale- 
magna per sorvegliare i rifugiati presenti a Londra e le loro re- 


‘ lazioni coi tedeschi che si trovano in Inghilterra durante la 


grande esposizione dell'industria. Una di queste comunicazioni 


‘’ confilenziali è presentemente in giro , come rescritto del governo 
in tutti gli officii di polizia del regno. Eccola : 


»€ Conforme alla comunicazione confidenziale ricevuta or ora 
da Berlino, gli individui quì sutto nominati ritornaronodi recente 
da Londra in Alemagna, e furono incaricati dal partito rivoluzio- 
nario di distribuire lettere, opuscoli ecc.: 4. Heliwig, di Magon- 
za; 2. George, confettiere di Wurzburg o delle vicinanze ; 
13: Matteo Dilyer, di Friedberg, quest'ultimo passò il 21 giugno 
per Ostenda, Colonia, ece. e reca con sè un passaporto del con- 
sole del granducato di Baden a Londra. Egli esercita il contrab 
bando dì scritti e di merci inglesi; 4. Liebmaon, dell'Assia. 

« Quest'ultimo partirà da Londra fra pochi giorni, e ritornerà 
in Hanau, passando per Francoforte sul Meno ; 5. Giacomo Ki- 
chler e 6. Giulio Weynand, ambeiue facevano parte dell'antico 
corpo dei ginnastici e partirono or sono pochi giorni da Londra 


per l’ Alemagna; passando per Rotterdam Kiichler soggiornò 


quindici giorni a Londra, e non cessò di mantener rapporti col 
comitato dell'associazione dei ginnastici tedeschi. 

« Sembra che egli sia incaricato di grande quantità di lettere 
per l’Alemagna, e che andrà ad Hanau. Weyand fu ultimamente 
in America ed è latore di un passaporto di cittadino americano. 
George passerà alcuni giorni a Magonza ed a Francoforte, dove 
adempirà le commissioni, e ricapiterà le lettere ricevute. Egli è 


. accompagnato da un Jlavorante calzolaio, nominato Frank, di 


Ratisbona, il quale andrà a Mannhein, dove, sotto pretesto di 
cercare lavoro, si occuperà degli interessi del suo partito, » 
«  .SCHLESWIG-HOLSTEIN 
Kirt, 4 luglio. Ci si assicura, dice il Corrispondente di Am- 


| burgo, che le grandi potenze dell'Alemagna insistono particolar- 


mente,quanto al regolamento della quistione dei ducat', sull'ado- 
zione di un progetto , a norma del quale si prenderebbe come 
punto di partenza la divisione del ducato di Schleswig conforme- 


. mente alle nazionalità: sì prenderebbe la lingua della liturgia e 


delle scuole per determinare qual parte dei ducati appartenga at 
nord, quale al mezzodì. 

Certamente, soggiunge il citato giornale, questa decisione nen 
sarebbe conforme ai principii di diritto, ma è forse la sola che 
indurre potrà la buona armonia fra i ducati e la Danimarca. 


î POLONIA 

Scrivono al Corriere Italiano dalle frontiere della Polonia in 
data 5 lugliò : 

Il ritorno del principe de Faskiewitsch a Varsavia non ha can- 
giato nulla all'antica situazione del paese. Si credeva che il prin 
cipe fosse chiamato a Pietroburgo per stabilire con S. M. l'im 
peratore, e di concerto col consiglio di Stato, quei miglioramente 
ch'erano stati proposti sino dall’ arrivo dello czar a Varsavia. Ma 
sino ad ora non si fece nulla in questo riguardo. Il solo oggetto 
su cui si è portata l'attenzione del principe è sull’armata. Si or- 
dinarono nuove dispisizioni per supplire all approvigionament? 
dei corpi che sono stazionati in Polonia, i quali, a quanto si dlice, 
vi passeranno l'inverno. Altri pretendono che questa forza sarà 
anzi aumentata. Si parla molto del nuovo arruolamento. Compa- 
rirono già delle ordinanze relative al servigio degl israeliti nel. 
l'armata. Si tratta di ritenerli nelle tile e d'impedire la diser- 
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ne. dl} i aeg 11.200, il efgimento ha preso parte in fa- 

ei di rè oré delidi* contro.la, poli Liverpool e già sono aveemute 

e l'igtèro comi ante IL cravis s@polida,riuscì ad arrestare alcuni so'dati 
re al disertore sue | che 0 giudicati severamente dalle autorità militari. Varii 


spese, i 

Si ha ormai determinato di unire Varsavia a Berlino per mezzo 
d'una strada di ferro, La strada sarà costruita a spese del governo 
sino alla frontiera prussiana, da dove il governo di Prussia si as- 
sume la sua congiunzione a Berlino. Si voleva prima fare un ap- 
pello ai capitalisti, ma poi si ha riflettuto che nello stato attuale 
di cose, questo appello avrebbe potuto essere infruttuoso, ‘o. non 
produrebbe che lentamente il risultato bramato: 

In Cracovia si pretende di sapere con certezza che S. M. Fran 
cesco Giuseppe arriverà in questa città il giorno 15. Sì fanno già 
preparativi pel suo ricevimento, che si vuole brillantissimo. 1) 
governatore della Galizia, il conte Goruchowski , accompagnerà 
probabilmente S. M. nel suo viaggio attraverso la provincia. 


ufficiali del 91° reggimento passerahno dinanzi al consiglio di 
guerra per non essersi trovati al loro posto quando le suaccennate 
collisioni successero. 


ALemaova. La Gazzetta di Stoccarda dice che la Dieta ger- 
manica si è ultimamente occupata intorno a gravi deliberazioni 
che avrebbero provocato il ritorno del sg. Ro how, ministro 
prossiano , a Franroforte. Secondo gli uni si tratterebbe di m..- 
dificare la costituzione di parecchi Stati , secondo gli altri, sa- 
rebbe questione ‘della. separazione delle provincie prusstabe di 
Posen e di Prussia dalla confederazione. | 

— La Nuova Gazzetta prussiana pretenile che la dieta abb a 
ammesso la protesta dell'ordine cur mira contro il 
governo di Annover, ed in favore de'suoi privilegi come corpo 
razione. 

— Si dice che l'Austria non si opporrà alla s parazione delle 
provincie di Prussia e di Posen dalla confederazione, ma che non 
pertanto essa non rinunzia al suo proposito di far parte della 
confelerazione con tutti i suoì Stati, i 

— L'Indépendance Belge annunzia che fra la Baviera e l'Au- 
stria si va trattando l'abolizione der pedaggi sul Danubio, e l'ese- 
cuzione di lavori importanti da farsi in comune per regolare il 
corso «di questo gran fiume. va O 

— La Gazzetta d'Augusta reca un dispaccio te'egrafico in 
data di Vienna 40 luglio, col quale ci annuncia che fu pubblicato 
un decreto provvisorio sulla stampa: i giornali esteri possono 
essere proibiti, quei dell'interno sospesi: spetta" 31 gover: ator 
delle provincie tsle autorità, Pare. che si.accenni alla prossima 
cessazione dillo stato d'assedio. i 

— borsa di Vienna dell'A4 luglio. 
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ITALIA. — Inrenvo. — Torino, 14 luglio. 


— Questa mattina S. M. il Re, accompagnato dalle LL.'AA. RR. 
il Duca di Genova ed il Principe di Carignano, assisteva in piazza 
d'armi alla manovra del reggimento Cavalleggieri d'Aosta; 


Oggi alle ore 9 1/2 si è aperto in Torino il nuovo locale per la 
Borsa, situato in contrada Alfieri , già S. Carlo. Pubblichiamo 
nella quarta pagina il promesso bullettino dei corsi accertati 
dagli agenti di cambio e sensali. 

ILuinio. Trieste, 44 luglio. Le LL. MM. il re e la regina di 
Sassonia giunsero qui quest’ oggi a un’ ora pomeridiana prove- 
nienti da Vienna. leri sera gli augusti sposi visitarono la rino- 





mata grotta di Adelsberg , donde partirono questa mane, — tbbligasiozi de! debito deo Stato al 5,0/0 #6 3/4 
(Osserv. Triestino) » È « » 11/2 844/4 

Francia. Parigi, AA luglio. Oggi si è continuata dall'assem- Pi R . sd 00 1642 
blea naziona'e la discussione della proposta dei sigg. di Riancey Azioni della Binca (24 
e Favreau, riguardante il rivedimento dei processi criminali. Corto dei cambi, 

— l rappresentanti sono, da tre giorni, importunati e asse- Augusta per 100 fi. cor., fior. uso 120 4/4 
diatt con domande di biglietti d' ingresso all'assemblea per Je Lundra per una lira ;sterl., fior. 3 misi 4160 1 
prime sedute della settimana prossima. Si crede generalmente Corso delle valute. È" 97) — Ra 
che la discussione non durerà meno di dieci giorni. Zecchini imperiali Y aggio "26 To 0/0 


— Correva oggi voce all'assemblea che il gen. di Castellane, 
comandante della prima divisione militare , a Lione, dev' essere 
nominato al comando supremo dell’ esercito di Parigi , in surro- 
gazione del generale Baraguay d'Hilliers ,; il cui tempo ( sei 
mesi) è terminato, Il generale di Castellane è già, dicesi, in 
Parigi. 

— sig. di Rancé ha presentato il seguente emendamento al 
progetto di legge relativo alla ratifi ‘azione dei trattati Le Prédour: 

a Considerando che la convenzione conclusa ad referendum, 
î1 50 agosto 1850, trala Francia e la confederazione argentina 
non stipula la reciproranza del saluto accordato dall'art. 4, e che 
questa convenzione non regola le indennità dovute a quei nostri 


connazionali verso cui furono commessi atti di violenza e di de- 
predazione ; 


— Berlino. 11 pr ncipe ereditario di Wirtemberg e la princi- 
pessa Olga, sua consorte, figlia dell’imperatore di Russia, giun- 
sero il 5 luglio a Postdam: nuovo indizio di ravvicinamento fra i 
gabinetti di Pietroburgo e di Berlino, La 


Scnueswic-Horstem, L'assemblea dei. notabili, riunita a 
Flensborg, ha sospeso le sue deliberazioni ed attende ;l termine 
della crisi ministeriale di Cspenaghen. 

Danimanca, La crisi ministeriale durava ‘tuttora il G luglio: è 
assai difficile il riunire gli elementi. che devono comporre la 
nuova amministrazione. La principale difficoltà consiste nello 
stabilire le mod fi ‘azioni da introdursi nella costituz one del 1848 
per applicarla ai ducati. Il re stesso è quegli che s: oppone con 
vigore ad alterare la legge fondamentale, quantunque improntata 
di quello spirito demucratico , che dumunava sovratutto in 
quel tempo. i 

Tuttavia dicesi che è indispensabile lo intro. lurre nella costitu- 
zione quelle moificazioni che saranno necessarie per ricondurre 
tutte le parti della monarchia all'unità politica ed amministrativa. 

— Il Corrispondente di Amburyo dice che il re ha fatto una 
prima concessione ai ducati dj Schleswig-Holstein, Vi sarà a Pe 
penaghen , allato al re, uno speciale consiglio di Stato pei du- 
cati, composto del conte Carlo di Moltke e di Enrico Crimini, 
e presieduto dal presidente del consiglio dei ministri danese, 

Ogui giorno perviene a Copenaghen un gran numero «di peti- 
zioni, con cui gli abitanti dello Sibleswig pregano il re di man- 
tenere perfetto l'incorporamento di questo ducato nel regno, e lo 
esortano a scioglierlo da ogni legame polilco od amministtàuvo 
coll'Alemagna e colla Dieta germanica. 


at Cons derando che la convenzione conélusa tra la Francia ed 
il generale Oribe, il 43 settembre 1850, impegna di nuovo la re- 
pubblica in un sistema d'intervento, mentre oggidì conviene. 0s- 
servare un'assoluta neutralità fra i part.ti che dividono le popo- 
lazioni americane delle due rive della Plata; 


* L'assemblea nazionale rimanda le due convenzioni ad un 
nuovo esame della commissione, n 

Borsa. —_ Le disposizioni erano migliori alla Borsa d'oggi, ei 
fondi pubblici hanno trovate una certa fermezza. Il 5 00, aperto 
a 95, 80, salisce a 93, 90, e chudea 95,80, come all'apertura, in 
in aumento di 50 cent, 

13 0,0 resta a 56, 25, in aumento di 25 cent. 

L'ant. 50,0 piem. (+. _R.) a 83, 55, in aumento di 45 cent. 

Il nuovo prestito ili P.emonte a 925. 

BeLoro. Brusselles, 40 luglio. La Camera dei rappresentanti 
ha preso in considerazione , alla quasi unanimità, la proposta 
fatta dal deputato Coomans relativa all’ abolizione dei dazii co- 
munali. 

Il sig. Rogier, ministro dell'interno, dimostrò una granite 
premura nel votare in favore della proposta. 


Sragna. Madrid, 6 luglio. 11 congresso ha continuato, nella 
sua seduta del 5, la discussione del progetto di legge relativo 
all'assettamento del debito. 

1 componenti il comitito. elettorale progressista han deciso di 
pubblicare una risposta ad un manifesto col quale il sig. Cortina 
annunzia che si ritira dalla Cameri de' deputati. 

Il sig. Antonio Escuderes, faciente funzioni del ministero pub: 
blico presso il tribunale di Barcellona, è stato nominato sotto 
segretario di Stato al dicastero di grazia e giustizia. 

Incmrenna. Londra, 9 luglio. La regina assistà il 9 al ban- 
chetto e ballo che le furono offerti dalla corporazione dilla ci/y 
onde festeggiare l'esposizione universale. I giornali inglesi eon- 
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TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO (842) La drammatica Compagaia diretta dall’ 
attore Giuseppe Astolfi rappresenta : Valeria cieca. 
NAZIONALE (ore 8 1,2) Rsercizii acrobatici , atletici eseguiti 
* dalla Compagnia Chiarini. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 542) La compagnia iliretta 
dall'artista Vivarelli recita: Oste, profeta e re. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (54/2) La drammatica Com- 
pagnia Bassi e Pro, recita: Jafet. IR 
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È è . |{clt Pinza anti. | entim atm 
tengono numerosi particolari intorno alla festa che è stata splen- ° — ci aero a pro Ai 
did:ssima {luwmensi gli applausi tributati alla regina su? suo pas- | Torino {6 4040 104 »llA-quata 5 40-14 50]545 
Saggio. I balconi di 'Prafalgar-Square e dello Strand ‘adornati di na cn Ù 4 SO Ea opa erasalio porre it 
bundiere ed arazzi. La sala di Guild-Hall, costrutta nei 4414, era vanta 6 SI tò si 4 Ta SE pg A00 
decorata con magnificenza. Lafregina, al Suo arrivo, prese posio | Valdichiesa {7 4111 14)4 5I Frugarolo {"6 23 | 21314 28 
sul trono che le era stito apparecchiato in fondo alla sala, avendo | PUsino 7 2541 25/5 13'Alessondrid i 6 A1 42 5/4 46 
il principe Alberto alla sua sinistra € la duchessa di Kent alla di- Villafranca {7 48/411 48|5.38 Solera 6.54 12 di A 59 
e pal esa tratienne sino al 11 ore e 1/2 nella sala da ballo, | Buidichieri {7 Rime RR Co 

N° an ad assidersi alla tavola su cui \cha imbandita la cena. | S Damtano { 8 {|12 4|5/51 Annone 724 4475120 
mezzanotte e 4/2.la regina desiderò ritirarsi e il lord ma. | AS 8 2) 42 206 10 As 746 4568011 
A de l'avea ricevuta al suo smoniare di carrozza, ve la ricog- | Annone 8 55 12 55/6 25 vo: 7,58 i si - ia 
usse. Nuovil'applausi risuonarono sul passaggio di S. M Cerro ** 859) +» »)6, 29 Bakdclneri {i at) Lo e 
7 + M. NAT | Ti {0° 2°. 0 15 

Le danze sì protrassero sno ad un'ora avanzata della notte. Po È “ 4 5 16 54 a RE RIA, 
Le più brillanti illuminazioni si videro in Palluatl, nelto | \!Sandria { 9 20 12077 10 Vitelrea al 3 sì n° 
Strand, in Fleet Street, Luigale Hill. Frugaro;,o {9 354 3613 Su E tel } o 12 50287 17 
— Si legge nel Morning Chronicle: Novi l) # z d #10 Matra BT 9179 2 
Il sig. J. Harvey Astell è stato nominato i napo pe ce 


eri, a scrutinio, di- 


Ad Arquata; 0 50, 2 3),8 20 A T eno 
ì % O î 
» Orientali nel posto del defunto precamiintione TT 


rettore della Compagnia delle Iud 
sig. H. S. George Tucker. 
Livenroot. Sì legge nel Morning Herald : 


Il 91° reggimento. essendo. stato allontanato da 
mandato tanto a Manchester che a Bury, 


jert si i mercoledì +) pr mo onvagito 
o A Baldichieri si ermABo Lo von di litio Torso i 

pi Arqua mano tuti fuuedì 1 4° convoglio i etto al 
ta è l'alto retto a Torno, e Lutti 1 mercoledi) 11 1° cou- 


Liverpool e. prgn a eo Forino € l'ulumo diretto ad Arquata. 


Preston e Chester, visi 


AmutinstraZione DEL DesiTo Poenutco ALONE 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e date oil 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni format! dagli 
ageati di cambio. È 
Torino, A2 luglio 1854. 
Cinque par cento. 


(4849) Decorr. 4. aprile 4854 L. 86 » 


(4834). Id. 4,luglio 1854 L. » = 
(1848) ‘ld. 4, marzo1854 L. » » 
giugro(1849) | Id. 4.luglio 1854 L. 82 25- 8175-8150 
Obbligazioni dello Stato. 
(4854) Id. d.luglio 1854 L. 958» 
(4849) Id. t.aprile 4854 L. =» » 


(4850). ld. » » » » 
à Il Direttore generale Savs pi 
BORSA DI COMMERCIO 
Bollettino Ufficiale dei corsi accertati dagli Agenti di 
Cambio e Sensali, : ‘ 
‘Torino il 14 luglio 1851. 





FONDI PUBBLICI — 
1819 5 p. 0)0 god. t aprile ottobre. , . 
18% vi fa, 1 pena luglio. . . 
1848» » marzo settembre . . 
1849-50 » »  Igennaio 
1851 » v I giugno 
1834 Obbligazioni gennaio 
1849 » Iaprile 
1850 » I febbraio 
1844 6 p. 070 Sardegna 1 gennaio 


FONDI PRIVATI 


Azioni Banca nazionali 1 gennaio 1 luglio . . . 
» Banca di Savoia 


Lagosto + PAGA 
I luglio , . . 
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in 16° — Cent. 50. 





Questo volumetto, che in un centinaio di pagine contiene 
quanto v'ha di vero e di utile in questa parte della scienza agro- 
“momica, è senz'altro un preziosissimo manuale per chiunque dà 
sue.cure alla terra ed ama ritrarne buon frutto. Qui nozioni 
concise e positive sulla composizione e sugli amendamenti dei 
terreni; qui dimostrazioni sulle parti essenziali di ogni specie 
d'inîgrasso e. perciò del rispettivo loro valore ed azione; qui tutto 
in somma di quanto su questa importantissima materia è neces- 
sario a sapersi da chi vuol operare con criterio, con logica e non 
contentarsi dello stupido adagio « Così faceva mio padre » che in 
agricoltura è cagione di danni e di perdite gravissime : può dirsi 
di questo volumetto, ch per cinquanta centesimi l'agricoltore 
avveduto fa acquisto di un piccolo tesoro. 






OSSERVAZIONI 


BAROMETRO A MILLIMETRI 









TERMOMETRO CRENTI 


18,000 


DEL 


nai 
: 


Obbligazioni dello Stato, ( creazione 9 luglio 4850, 


e Decreto Reale 5 giugno 1851), che i versamenti 


da farsi a cominciare dal giorno 45 corrente do- 


vranno aver luogo alle due Sedi della Banca nel 
modo infranotato per Je varie provincie: 
ALLA SEDE DI TORINO ALLA SEDE DI GENOVA 





Acqui Alghero 

Alba Albenga 

Alta Savoia Alessandria 
Aosta Chiavari 

Asti Levante-Spezia 
Biella Lomellina-Mortara 
Casale Nizza 

Cuneo Novi 
Genevese-Annecy Oneglia 

Ivrea San Remo 
Mondovi Savona 

S. Gioanni di Moriana Sassari. 

‘| Novara Tortona 
Ossola Voghera 
Pallanza 
Pinerolo 
Saluzzo 
Savora-Propria Ciambeiì 
Susa 
Tarantasia 
Valsesia 
Vercelli 

Avviso importante , 


STABILIMENTO DI ACQUE MINERALI E GAZOSE 
IN VASI ALLA SIFOIDE 
Con approvazione del Protomedicato 





Borgo Nuovo, via della Meridiana , casa Dallosta, n.16, 
Torino. 
Abbuonamento mensile a domicilio per l'acqua di Seltz: 


Vasi alla sifoide da litro Ln. 6 
Detti da 1j2 litro . .. >» 5 
Bottiglie grandi di vetro . . . è» 3 50 


Un garzone apposito , due volte per settimana , nei 
giorni ed ore fissati, si recherà al domicilio dell'abbuo- 
nato con vasi ripieni per rimpiazzare i vuotati. 

Le domande si fanno per la Posta, indirizzo alla fabbrica. 





INCANTO VOLONTARIO 





Il 34 corrente luglio, alle 10 4/2 del mattino, col 
ministero e nello studio del notaio Turvano, eser- 
ente in questa capitale, avrà luogo l' ultimo incanto 
e deliberamento della piccola casa situata a porta Susa 
di questa città, sul baluardo di ponente, propria delli 
Erasmo e Giuseppe ‘Amadio, sulla stima di L. 11,350 del 
geometra Vitrotti. 


+ s1r00d sone simsrtanzt e — è 


DA VENDERE 
in varii lotti o complessivamente nel territorio di Volpiano 


Ettari 54, 77 (giorn. 170) tra boschi, campi e prati 
parte irrigabili. — Dirigersi dal notaio Gioanni Ma- 
rieti, via Madonna degli Angeli, n. 5, piano terreno. 


RUMENTO DI SESTO 


e +. — 





Con tutto il giorno 16 volgente mese spirano i fa- 
tali per l'aumento del. sesto sull’ unica offerta di 
L. 180,600, cui vennero deliberati, nello studio del 
sig. notaio collegiato Turvano, i due corpi di casa 
simultenenti posti in Torino, sull’angolo delle vie del 
Monte di Pietà e di S. Francesco d’ Assisi, caduti nel- 
l'eredità del cav. Bernardino Bonelli. 

Dessi corpi di casa, posti su di un’area di metri 
quadrati 964, 27, furono acquistati nel 1847, pel 

rezzo, comprese le spese d’instromento rogato Albasio, 
di L. 223,736: vi si spesero quindi ragguardevoli somme 
in riparazioni ed abbellimenti diversi. 


INCANTO 


Il 45 corrente luglio avrà luogo in questa città, col 
ministero e nell'ufficio del notaio Turvano, delegato 
dal tribunale di prima cognizione (via S. Teresa , 
num, 40), alle ore 410 42, l’ ultimo incanto e definitivo 
deliberamento , i 
, 1° Della Casa situata in questa città, sezione Po, 
isola S. Cristofaro, via del Cannon d'Oro, sull’estimo 
del sig: ingegnere Valerio di L. 170,000; 

2 Della Possessione detta il Rosano, di cettare 54 

iorn. 4145) circa, posta nei confini di San Benigno, 

olpiano e Lombardore, sulla stima di L, 54,000, 

Caduti nell’ eredità dell’ avv. Giuseppe Prato. 

Detta casa è del reddito, per fitti già convenuti edi pros- 
simo incomineiomento, di L. 10,691, somma che è ancor 
suscettibile di riguardevole aumento, a senso di detto 

erito, sulle locazioni che stanno per iscadere, e per 
a cascina si ebbero offerte L, 2,500 a titolo di fitto, 
non compresi i boschi. 











TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 


METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO , ELEVATA 


I iN vg dig. mad 
s Hibebaro dai 


NOTA 
10 Gioanni, residente in questa 
‘ivilegi e dalle ipoteche lo stabile 
pervenutogli dal Giacomo Rava, con instromento 4 set- 
tembre 4850, rogato Archini, consistente in are 3, 50 
(tav. 9, 4, 9) di terreno sul territorio di questa città, 
regione della Crocetta, nel quale esiste un corpo «i 
casa composto di due membri al piano terreno e tre 
a quello superiore, oltre ad una cantina, alla quale 
casa e sito faciente parte dei numeri 55 e , sr 
zione 49 della mappa, sono coerenti a levante lo stes: 0 
venditore per un muro di cinta, a giorno lo stesso 
per altro suo terreno, a ponente la strada Reale di 
Nizza, ed a notte il muro comune colla signora Anna 
Borgois, c.nsorte Pereno, e ciò, malgrado la eessiore 
già fatta del medesimo stabile a fuvore del professore 
Michele Tonso per L. 9.200, coll’ instromento 4 giugno 
ultimo, rogato Trucchi, pure trascritto e pubblicat) 
nella Gazzetta del Regno del 27 giugno ultimo, n. 451, 
unitamente al quale dichiarando essere pronto a paga: c 
immediatamente. sino alla concorrente del prezzo st:- 
ulato col Rava, in L. 8,000, producente l'interesse 
legale, tutti li crediti iscritti su detto stabile, tanto 
esigibili che non, sì e come verrà ordinato dal tribu- 
nale di prima cognizione, ricorsero all’ ill.mo pre- 
sidente del medesimo, il quale con decreto del 9, 
registrato il 40, deputò l'usciere Forni per eseguire 
tanto al precedente proprietario Rava che ai creditori 
iscritti su detto stabile, le notificazioni prescritte dagli 
articoli 2306 e 2307 del codice civile. 
Torino, il 10 luglio 1851. 


NOTA 
Con decreto del regio tribunale d luglio 4854, il 
sig. Stefano Federico Domenico Rubatir ottenne citati 
i signori creditori per la cessione giudiziaria, a senso 
dell’ art. 1359 del codice civile. 
Torino , i1 12 luglio 1851, 
Savio proc. coll, 
NOTA 
Il regio tribunale di prima cognizione in Torino 
sedente, con ordinanza di voto 5 giugno prossimo 
passato, sulla instanza di Angela Cora, vedova Riva, 
residente in Torino, ammessa al beneficio dei poveri, 
ha autorizzata la subastazione di due corpi di casa, 
situati in Pianezza, aventi i numeri di mappa 152, 
153, 154, 155, 454, descritti nel bando venale 2 cor- 
renie mese, in odio delli Vittorio, Giuseppe, Angela e 
Rosa, fratelli e sorelle Riva, i tre ultimi minori, rap- 
presentati dal loro tutore Bartolomeo Andrè, residenti 
in detto luogo, il Vittorio però dimorante in Genova, 
ed ha fissata l'udienza, che sarà da esso tenuta il mat- 
tino del 4 del prossimo agosto, ore 9, pel primo in- 
canto, che verrà aperto sul prezzo di L. 6,400 dalla 
instante offerto , ed alle condizioni in detto bando 
specificate. 
Torino, il 5 luglio 1854. sa 
Margaria sost. proc. dei poveri. 
NOTA | 
Si deduce a pubblica notizia che sotto il 5 prossimo 
agosto, ed alle ore 9 di mattina, si procederà panti 
il regio tribunale di prima cognizione di questa città, 
al primo incanto di una pezza vigna, regione Cielfer- 
rato, di are 14, centiare 82 (tavole 39 circa), e di una 
pezza campo, regione Blé, d'are 28, cent. 88 (tivole 
76 circa), ambe poste sul territorio di Baldissero presso 
Chieri, già puesidiote dalli Giuseppe, Andrea e Luigia, 
fratelli e sorella Renaldi, sotto l'osservanza dei patti e 
condizioni di cui nel bando 5 corrente, ed al prezzo di 
L. 150 offerto dal signor Pietro Albertetti, creditore 
instante la subasta. 
Torino, il 10 luglio 1851. 


. 


Cristin proc, coll. 
NOTA 
Con iscrittura 5 scorso aprile (stata depositata alla 
segreteria del Consolato in questa città) si contrasse 
società per anni sci a partire dal A.* di detto aprile 
tra li signori Secondo Ferrero d’Asti e Martinengo 
Bonaventura da Mombarone, dimoranti in questa città, 
per l' esercizio nella medesima della professione da com- 
missionario e pella fabbricazione d'inchiostro; sotto la 
ditta Ferrero e Martinengo, con uso comune della firma. 
G. Turvano notaio coll. 
NOTA en 
Il secondo incanto, e relativo deliberamento ‘ della 
casa, e giardino posti in questa città, Borgo dei No- 
bili, cadenti nella subastazione promossa dal signor 
Giuseppe Prato, ivi residente, a pregiudizio del signor 
Pietro Paolo Lathoud segretario della regia giudicatura 
di Almese, seguirà all'udienza di questo regio tribu- 
nale di prima cognizione del 26 andante, ore 9 matt. 
. L'asta verrà aperta sul prezzo di L. 1000 offerto dal 
signor Instante, non essendosi presentato oblatore al- 
l'epoca del primo incanto. i 
Susa, il 9 luglio 4851. 
Bernocco sost. Garelli. 


i ‘i 
Venne trascritto alla conservatoria di Pinerolo il 9 
luglio corrente, al vol. 22, art. 93, l'atto 4 stesso mese, 
rogato al sottoscritto, con cui lì Carlo e Pietro, fratelli 
Asinari fu Tommaso, resident .il primo a Vigone ed 
il secondo a Pinerolo, fecero vendita all’ ill.mo signor 
conte Gioanni Baudi-Selve di Vesme, residente a Vigone, 
di una piccola casa situata ivi, contrada dei Baloardi 
inferiori, borgo di Levante, coerente a notte il signor 
SOTTO ed in mappa al num, 4444, per il prezzo 

1 < i \ 

Vigone, l 14 luglio 1851. Mpadeti a 
Notaio G. Nicolay. 





METRI 273 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 








UNITO AL BAROMETRO pa Apeggeta ie ANEMOSCOPIO STATO DELL'ATMOSFERA 
DATE i nia 
i 5 | ore9 ore 9 we 
ore 9 | mezzodì | O5°.° | mattina | Mezzodi | ore 3 cs mezzodì vati mattina | Mezzodi pal, ore 9 mattina mezzodì | ore3 sera 
III .1.— ix apri , Aug | ronità | citotonzt , _———m tm —————__— _———Ty r—6 
8 luglio 736 86 | 750 544-755 24.) 4252] 4275) 42004423 4| 1956 4248 | NE. NE. N. Ser. con vap.  Annuvolato | Ser, con vap. 
9» | 734 60.| 733.62 | 75504] 4254) 4272 dn 714255 4254] 4255|S50, | NNE. |EN:E. . con Vap, Ser. con vap. | Ser. con vap. 
10» 753 50 | 755 04) 73452] 42352! 4846! [5015142 S| 4978] J971 N 0.8.0, |] E. |Ser. con vap. Nug. a gruppi] Ser. con vap. 


TIP. DI G. FAVALE E COMP, 








Torino, alla Stamperia dI G. FAvALE 9 C., Contrada del Mercsuil, 


asa Collegao; nelle Provindie , mediante Invio; di mandati postali af- i 


francati» fuori dello Sato alle Direzioni postali, 4 
u prezzo delle associazioni sd Inserzioni deve eonora ant'sipa:o. 
Li assootazioni han principio cel primo ditoga) mera. 





PARTE UFFICIALE 


Relazione a 








— 


S.M. del Ministro per gli affari dell'Interno» 
; in udienza del 25 giugno ASA. 

Il servizio delle carceri di pena prendendo ogni giorno mog- 
giore sviluppo tinto rispetto all'economia, quanto pei mestieri ed 
arti industriali ivi introdotti col numeroso personale dei reclusi, 


si fece tosto palese la necessità di un'istruzione che dovesse ab- 


bracciare tutta la contabilità di quegli stabilimenti ,, determinare 
‘per questa parte «del servizio i doveri di ciascuno «ei funzionari 
d'amministrazione, ed attivare un facile, ma efficace controHo alle 
operazioni degl’ impiegati aventi maneggio di denaro, 0 di effetti 
ematerie in natura, TA Tal ? 

Inoltre faceva d'uo)o di seemare nel pubblico erario la meces- 
sità di sopperire atte spese di manutenzione dei condannati , di- 
sponendo cioè in modo che le risorse, ossia i proventi delle ma- 
nifattare fossero direttamente devoluti a benefizio del rispettivo 
stabilimento per far parte ai suoi ordinarii e indeclinabili bi- 
sogni, e stabilire nell'assegnamento delle mercedi ai ditenuti una 
equa e precisa misura, la quale, provvedendo al modo di formare 
un discreto peculio all'operoso carcerato in premio del suo amore 
al lavoro, non compromettesse l'«conomia dell’erario pubblico con 
eccessive retribuzioni, nè fosse per ledere menomamente l’indu- 
stria locale libera con retribuzioni ridotte soverchiamente. 

Ed in fine, avuto in riguardo il progressivo aumento di attività 
industriale che sì va spiegando nelle carceri medesime, conveniva 
enunciare le principali attribuzioni dell'ispettore delle manifat- 
ture stabilito in Torino, determinanio in generale i rapporti che 
esister lebbono fra esso lui e i direttori degli stabilimenti, ed 
assoggettando tali funzionari pella natura «elle proprie incum- 
benze alla condizione dei contabili. é 

Con tali norme generali una commissione tosto occupavasi a 
compilare il relativo regolamento, il quale non toccando la parte 
morale del servizio, oggelto dei regolamenti già emanati, prov - 
vederà alle emergenze della parte materiale, è quel regolamento 
fu anche sottoposto all'esame del Consiglio di Stato, del Ministero 
di finanze e del Controllo generale, i quali ne commendarono le 
disposizioni, ed ora }l Riferente, nel sottoporre alla firma di V.M. 
il R. Decreto d'approvazione, ha creduto bene che si dovesse ri- 
servare al Ministero la facoltà di modificarle riguardo alle ineum- 
benze dei funzionarii degli stabilimenti di minor importanza, in 
cui il servizio non richiede lo stesso personale che in, quelli più 
popolati, senza nulla variare alle norme d'amministrazione e di 
contab:lità in detto regolamento sancite. © 


VITTORIO EMANUELE It, ecc. ecc. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli affari dell'Interno; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

- Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: PIEIIONO 

Art. 4. È da noi approvato il Regolamento per l'amministra- 
zione economica e industriale, e per la contabilità delle carceri 
di pena, unito al presente Decreto, e vidimatodal Nostro Ministro 


tario di Stato dell'Interno, per essere esecutorio dal giorno 
della sua erro darle 


-2..Il detto Ministro à li stabilimenti. di minore 
) pu za alare ad un sole Ineumbenze divise secondo detto 
iù impiegati. 

Rep mena, e l'Ioterno incaricato dell'esecuzione del 
presente Decreto, chesarà in un col detto Regolamento registrato 
al Controllo Generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli 
Atti del Governo. 

Torino, il 25 giugno 1851. 

"i Y VITTORIO EMANUELE. 


— REGOLAMENTO 
Per l'amministrazione economica, e la relativa contabilità 
dei penitenziari e carceri centrali. 
‘ Tiroro Puimo. — Disposizioni preliminari. 
Art. 4. L'amministrazione economica in generale, e la relativa 
contabilità, comprendono tutte le operazioni derivanti 
2. Dal o economico-alimentario dello stabilimento; 
5. Dall'amministrazione industriale,ovvero delle manifatture 
in amo seta te, tanto per conto proprio del Governo, quanto per 
con d'appalto, ngozian e committenti qualunque; 
sd; Dall a trazione degli interessi particolari dei 
reclusi. , 
Art. 2. Il perno dell'amministrazione economica dello stabili» 
mei della relativa contabilità. essendo il bilancio particolare, 
è obbligo delle amministrazioni carcerarie di strettamente con- 
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, gite i dea a “SI È 
zetta Piemontese pubblica una rivista mensile degli 
menti pa i Fiesse fatti di: 
tata e fuori pure ogni mese con dilig 
raccolti : a brevi interval ago di bibliografia 
di maggior lena, e cenni complessivi su 
; è rendiconti delle Accademie 
tatrs navigazione e commercio 
sleriali ; el È ig Fatti Diversi 
che valgono a far e quanto quviene di notevole nelle 
varie provincie dello Stato. = = 
A queste pubblicazioni voglionsi aggiugnere un bollellino 
icolo e commerciale, una rivista delle scienze economiche, 
a critiche d'arte, cronache, articoli di letteratura , ecc. 
Simili Varietà vengono stampate ora in appendice, ora nel 
stesso delle colonne. | 
«La Gazzetta Piemontese Dblica il corso dei valori e delle 
merci in (rg delta ir di Torino. Hr 
Si prenderanno le opporlune disposizioni con un cor- 
richootento di Genova pioch il Foglio ufficiale sia in grado 
di dare, quanto prima, in tempo utile le notizie commerciali 
di maggiore iinglorianso în quella piazza. 


#5 | CRITICA POLITICA, © © 
Hisrome pes Goa DU GOUVERNEMENT REPRÉSENTATIA 
“xx Evnore, par M. Guizor. — Paris, 1851. 2. vol. (*) 
i ta | 













Le quistioni politiche intorno al migliore ordinamento civile 
dei popoli e:delle nazioni sono sempre state argomento  predi- 
letto delle meditazioni dei pensatori, delle indagini dei filosofi , 
delle cure degli statisti: “© : 

(*) Provasi vendibile presso il libraio Schiepatti. 
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formarsì alle disposizioni del medesimo, salvo in quanto concerne 
gli interessi particolari dei ditenuti. 


Li 


i 
| 


î è, È ’ _————————m———_—_—_—__———__e Pr cur td. 


Art. 5. I rimborsi del Tegio erario pel servizio dello stabili-' 


mento non avranno luogo se non quando sarà chiaramente dimo- 

strato nel conto trimestrale, di cui nell'art. 70, che i diversi 

preso dello stabilimento istesso , uniti ai proventi dellè mani- 
tture, siano insufficienti a sopperirvi, 

Art. 4, Trattandosi però dell'apertura di un muovo carcere, e 
di primordiale attivazione d'industria in esso,o d'altra emergenza 
straordinaria , l'azienda generale dell'interno concederà , dietro 
autorizzazione del Ministero, i fondi com ti in anticipazione 
per far fronte alle spese e per servizio dello stabilimento e per 


Hive Pep manifatture , salvo a regolarizzare il tutto come nel- 
articolo 3. 


Art. 5. Patte 1 jaistrative rif tg al > 
r e operazioni 2%mmiistrative riferen alt'sgo: 


gua generale, di cui all'articolo4,sono ti attri 
rettore, 

Concorrono al disimpegno della regolare amministrazione , e 
sotto la sua dipendenza: l'ispettor-sconomo, il segretario-conta - 
bile ed il guarda-magazzeno, ciascuno nella propria qualità, ed 
in compimento ai «doveri ed attribuzioni che loro sono rispetuva- 
mente determinati e prescritti nella presente istruzione. > 

Vi coopereranno eziandio gli serivani ed altriimpiegati per 
quelle incumbenze che loro saranno aflidate dal direttore. + 

Per quanto concerne le manifatture, l'ispettore alle lavorazioni 
vi concorrerà egualmente nel senso delle istruzioni speciali che lo 
riguardano al utolo VI. 


firoro seconpo. — Del direttore. 


Art. 6. Economia della casa. — Fa eseguire le disposizioni 
portate dal regolamento alimentario; e, sulla giustificata proposi - 
zione dell'ispettor-economo, autorizza tutte le provviste, che oc- 
corfono giornalmente o ad epoche diverse, dei generi d'ordinario 
consumo, appaltati 0 non, promuovendo l'appalto di tutte le 
somministranze che ne sono suscettibili, e chiedendo l'autorizza- 
zione di fare ad economia quelle sole minute spese giornaliere di 
natura non confinuativa, 0 che inv perg avesse dimostrato più 
vantaggiose da escludere dall'appalto. 3 

Art. 7. Sulle rappresentanze specialmente dello stesso ispettor- 
economo esamina i generi suddetti, ed occorrendo assaggia quelli 
vittuari, chiamando gli ufliciali di sanità dello stabilimento ad 
emettere il suo avviso in merito. 

Quanto ai generi appaltati fa che siano rigorosamente osservate 
le condizioni prescritte nei capitoli del relativo contratto. 

Art, 8. Provvede per l’eseguimento delle opere e riparazioni 
necessarie tanto 
mente al fabbricato, purchè la spesa non ecceda le lire cinquanta. 

Nel caso però di assoluta urgenza gli è fatta facoltà di provve- 
dere allo stesso oggetto, e sotto la propria risponsabilità, sino alla 
concorrenza di lire trecento, mediante contemporaneo rapporto e 
successivo rendiconto alla generale azienda dell’interno. 

Intutti gli altri casi ìl direttore rassegnerà le sue proposte 
alla prelodata azienda generale. 

Art. 9, Per quelle spese che occorressero senz’ essere state 
previste in bilancio, il direttore può farvi luogo, quando non ec- 
ceduno le lire trecento durante un tri d'esercizio ; richie- 
dendosi per una somma maggiore la preventiva autorizzazione , 
di cui nell'articolo precedente. Ì . 

Verificandosi questo caso, il direttore ne farà poi seguire spe- 
ciale annotazione sulla contabilità «della gestione annuale in 

amaro, 
se occorre , nella compilazione del bilancio per l'anno succes- 
sivo. 

| Lo stesso sarà praticato riferibilmente agli introiti od esazioni 
qualunque non state presunte nel bilancio stesso. 

Art, 0. Sulla nota che gli sarà presentata dall'ispettor-econo- 
mo, egli autorizza i rinnovamenti e rap menti da eseguirsi 
degli cera diversi ed utensili di pulizia in uso presso i ditenuti 
e guardiani. 

spesa cadente a carico dei rispettivi usuari sarà da esso fis- 
sata dopo sentito l'avviso dell'ispettor-economo e del guarda- 
magazzeno, se trattasi di rinnovamenti eri arazioni eseguite nelle 
officine dello stabilimento; e se di utensili ed altri oggetti qua- 
lunque acquistati o riparati fuori di esso, sarà loro addebitata 
la spesa risultante dalle rispettive note. © — i 

Ordina in seguito al segretario-contabile di fare le relative 
ritenzioni e trascrizioni sut registri di cassa. . 

Art. 41. Quando ‘tutti 0 aloni degli effetti che indossava od 
altrimenti aveva il ditenuto al suo ingresso nello stabilimento 
fossero in tal condizione di deperimento da non potersi conve- 
nientemente conservare pel tempo che dura la sua detenzione, 
il direttore lo farà avvertito della convenienza di farne distratto; 
——————_—_—___—_—_______rttTTTrrrro_&(- Y__—-__——t 


L'istinto di conoscere i propri destini , di migliorare la 
propria sorte e di raggiungere la maggior somma di bene possi- 


| bile è ingenito e connaturato al semplice individuo, parimenti 


che a quelle grandi collezioni d'individui che si addimandano 
popoli e nazioni. Ogni individuo è sollecito del suo benessere; 


«ogni nazione è sollecita dalla sua prosperità, € come al primo è 


continuo pungolo il desiderio di inilagare e di conoscere quei 
mezzi che posson fruttargli vantaggi morali e materiali , e dopo 
averli indagati e conosciuti quello di conseguirli e di adoperarli, 
così in ogni nazione è incessante ed innato il desiderio di esco- 
gitare quei mezzi che posson cotidurla a maggior grado di felicità 
e di splendore, e dopo averli escogitati di avvalersene e di met- 
terlì in pratica. Ecco la ragione per la quale in tutti i tempi, in 
lutti i periodi di civiltà, presso tatte le nazioni della terra Ja 
questione della miglior forma di governo fu sempre agitata e di- 
scussa, ed attirò in particolar modo l'attenzione di eletti e pro- 
fondi ingegni. 

Vi sono poi epoche di singolari commovimenti politici » nelle 
quali le condizioni degli animi e degli eventi conferiscono a sif- 
fatta questione maggiore importanza e maggiore interesse, e 
dall'altezza serena e pacifica delte speculazioni filosofiche la tra- 
sportano nel campo agitato delle bollenti passioni; Allorchè una 
rivoluzione ha cangiate lecondizioni di un popolo ed ha distrutto 
gli ordini antichi, la necessità di ricomporne dei nuovi emerge 
dalla natura stessa delle cose, e la quistione della miglior forma 
di governo ricompare più grande, più difficile, più imperiòsa 

A noi, dopo i rivolgimenti dell'anno 1848, èdato appunto vivete 
im una delle epoche testè accennate. Dopo quell'anno le questioni 
governative e sociali sono cresciute immensamer 
sibile sconoscere la esistenza di questo fatto)d'importanza:i diversi 
partiti politici se ne sono impossessali con ardore ed ognuno di 


per servizio dello stabilimento quanto relativa- | 


| 


mente (sarebbe impos- 
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e poscia, avuto il parere dell’ ispettor-economo e del guarda. 
magazzeno sul prodotto a ricavarsene, ne promuoverà Ja vendita 
nel maggior interesse del ditenuto. À, 

U:ò seguendo, orddinerà al segretario-c0Mabile ed al guarda- 
magazzino le annotazioni di carico e scarico, che riflettono 
spettiva loro gestione, 

Art. 42. 61, Ai ditenut che non avessero vestiario di 
spettanza, e che fossero per superiore ' disposizione. traslotati in 
altro stabilimento, o.tradotti avanti qualsiasi tr;bunale per istru- 
et iaia il direttore potrà far coMsdiiiità dal magazzeno 
gli effetti necessari, rimettendone una nota 0 inventario ai Reali 
Carabinieri incaricati della sua traduzione, e trasmettendone un* 
‘altra per darpio od all'autorità dirigente il carcere giudiziari 
in cui è tradotto, od al direttore dello stabilimento in. cui il 
tenuto è traslocato. 20 pui td 

$2. La stessa facoltà di rì 
mento gli è attribuita riguardo ai 
vess 
di costo se nuovi ; e sotto deduzione del proporzionale'sconto per 
l'uso già fatto, se usati. WI s 

_ Ove il ditenuto, in tempo utile, preferisse procuratsi. il vestià- 
rio fuori dello stabilimento, il direttore ne lo* farà egualmente 
‘provvedere. In'ogni caso quando la relativa spesa non potesse 
trimenti imputarsi che sul suo fondo di serbo, non si potrà ecce- 
derne la concorrenza del terzo; @ se questo non fosse s iente.. 
per tale provvista, il ditenuto dovrà accontentarsi del vestiario 
che gli sarà rimesso dallo stabilimento, al quale resta devoluto il 
terzo :li detto fondo di serbo. : 

$ 5. Avvenendo il caso di liberazione di un ditenuto il 
fosse in assoluto difetto, tanto di vestiario proprio, 
fondo particolare e di serbo, il direttore può far consegnare ; 
stesso liberando, a titolo gratuito, quegli effetti di cui abbiso- 
gnasse, da prescegliersi fra quelli non stati riclamati in vst 
utile dagli eredi dei ditenuti defunti, o fra i rap persero 
ìn magazzino e «di proprietà del Governo, purché spogliati della 
divisa carceraria, ei Mi 

Art. 15. Visita di tanto in tanto il magazzino degli effetti di 
vestiario e biancherie di proprietà del Governo, invigile sulla 
conservazione loro, e dispone perchè vi siano tenuti in buon as- 
setto, anche per facilitare la ricognizione dell’esistenza loro, nel 
modo prescritto dall'art. 54. 

Art. 14. Sul riconosciuto bisogno di rifornire lo stesso magaz- 
zino di effetti di vestiario, letterecci ed altri, il direttore ne ren- 





ri-. 


propria 





quale 


"è 


cdi vestiario di arie 
| itenuti liberandi che non a- 
effetti proprii, e ciò contro rimborso «del preciso , prezzo 


quanto di |. 


derà intesa la generale azienda dell'interno, facendo constare ad ’ 


un tempo della convenienza e dei mezzi che si avrebbero 0 mon 
di prerene alla lavorazione e confezione loro nelle officine 
dello stabiJimento stesso.In caso negativo prima di sotto tale 
bisogno alla prelodata generale azienda, presentirà dall’ispettore 
delle manifatture se da altri carceri si possono compiere le ne- 
cessarie somministranze. 


Art. 45, Autorizza ogni pagamento ed esazione che si riferisca 
al servizio economico, «lella casa, apponendo la sua vidimazione a 
tutte le parcelle e note prodotte dai sione creditori, quando 
certificate dall'ispettor-economo nei modi determinati dall’art.46, 
ed appon egualmente il suo visto a tutte le quitanze 
sciate «dal io-contabile, a seguito delle fatte esazioni. 
Terrà quindi esatta registrazione nel suo 

partite d'introito e di spesa, giornalmente da lui autorizza 
condo l'annesso modulo N. 4. 


e sì farà carico d'inscrivere la relativa muova categoria, | d Art. 16. Economia industriale. — Autorizza tutte le 


utensili, materie prime, ed ogni altro oggetto necessario 
conveniente attivazione delle mmmiButure oo i a pe 

Per l'acquisto di materie prime è facoltativo al direttore, sotto 
la propria responsabilità, e previo il parere dell’ispettor-economo 
edel quarda-magazzino sulla convenienza della relativa tratta- 
zione, di disporre sui fondi di cassa delle ‘manifatture, e sussi- 
diariamente per quanto sia d'uopo su quelli del Governo s sino 
alla Ceca DIDONE ai, cioè: È, 

i lire 2, li stabilimenti aventi una azi , 
cedente 500 condannati; PET 
Di lire 4,000 per quelli da 400 ai 500; 
Di lire 500 per quelli al disotto dì 100. 

In fine del trimestre ragguaglierà poi l'azienda generale in- 
terni della convenienza ed opportunità delle spese fatte in acqui» 
pie ni Natura , secondo le indicazioni di cui nel modulo nu 

Art. 17. Autorizza ed ordina.i] ricevimento in magazzino de Ile 
Materie prime, e la loro consegna ai capi-mastri delle diverse | a- 
vorazioni; il ricevimento e la consegna ei manufatti, tanto di pro- 
prietà del Governo , quanto dei negozianti e committenti qualun- 
ue; rilasciando le appositebollette di carico e scarico in capo al 


essi affaccia risolutamente la sua formola, enuncia i suoi principi 
decanta le sue massime.come le migliori e le più acconcie ca 
zare it sella basi lo scosso @ rovinato edifizio dell'antico con- 
sorzio dell'Europa civile, Ogni partito si dichiara jo ni 
sivo della verità e della Giusi: ogni partito pi “es, siro: A 
pugno la miracolosa panacea che guarirà i mali delle travagliate 
ed aflitte nazioni ; ogni partito fulmina anatemi contro 
opposti, e li appunta di dilungarsi dalla retta via. Fra tanto tram- 
busto di opinioni e di pareri , fra tanto cozzare di sentenze e di 
discorsi uno spirito timorato e coscienzioso non può a prima 
giunta non rimaner perplesso ed esitante ; la prima impressione 
che egli esperimenta è quella del dubbio. Son tanti e così oppo- 
sti l'uno all'altro, quelli che dicono propugnar la verità ! Donde 


quelle ansie «lolorose, quelle sconfortanti dubbiezze, quello sconso- + 


lato scetticismo politico che oggi travaglia lanti animi eletti, tanti 
nobili ingegni,segnatamente in Francia, dove da 50 anni in qua gli 
esperimenti politici si son reciprocamente succeduti ed avvicen- 
dati senzalasciar alcun fondamento durevole di avvenire, senza 
produrre quei beni e quei vantaggi annunziati da coloro che li 


promossero.Ben diceva l'illustre, e non mai abbastanza rimpianto — 


Pellegrino Rossi, la Francia essere la grande insegnatrice di espe- 

rienze politiche a tutte le nesiotio ed ai penefaii. 4004 ee 

guamenti, aggiunge quello.di qepti è page tanti dolori, — 
Sarebb'egli adunque vero, che di tante lagrime abbia ad es- 


‘aticarsi a 

} lot della i 
trarsì dall'impresa 
di ; buona ventura un : i 
ed = debile che porge risposta assolutamente negativa alle meste 


ufficio delle relative 
te, se- 
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È È sr TE 
uarda-magazzino , secondo i moduli num. è el fel, LI 
‘ispettor-economo a cotbecssrte il processo di tali operazioni. 

Art. 18. Previ i calcolie le risultanze a cui accenna lo stato 
dimostrativo ‘prescritto all'art. 70, e dopo sentito il parere dell 
ispettor-economo e del guarda-magazzino in proposito, determina 

il prezzodi vendita dei manufatti Sari per conto ed a spese 
del Governo , tenendo ognora in calcolo l'aumento del 10 per 
cento, di cui nello stato medesimo, \ È 

Conseguèntemente il direttore non potrà esitare merci @ cose 
manufatte ad un prezzo inferiore a quello segnato nella relativa 
colonna del totale ; mia dovrà anzi migliorarlo per quanto è pos- 
sibile. 

Art. 49, Sentito egualmente l'avviso dell’ ispettor-economo è 
del guarda-magazzino, il direttore conviene coi negozianti e com» 
mittenti diversi del prezzo di mano d' opera a corrispondersi per 
le lavorazioni che intendono di far eseguire nello stabilimento. E 
per le commissioni chagfossero procacciate dall’ispettore delle 
manifatture, prende clio con esso gli opportuni concerti sulla 
convenienza dei prezzi rsi, come è detto agli articoli 21, 87 
88, 89. Ciò tutto subordinatamente alle “disposizioni. contenute 
nell'articolo seguente. ; 

Art. 20. Per l'attvamento delle industrie diverse, si preferi- 
ranno a pari convenienza le proposte di lavorazioni che fossero as- 
sicurate per contratti regolari o per semplici seritture private. 

In difetto di che , il direttore , previo sempre il parere di chi 
sovra, è in facoltà.di accogliere Je commissioni è praponio di Ja- 
voro che gli possono venir fatte. da negozianti od altri, per una 
volta tanto; e di disporre pps per l'adempimento degli intesi 
contratti, sempre quando la rilevanza loro non superi di L. 500. 

Per i contratti da lire 500 a 4000 ,@ne. promuoverà egli l’op- 
portuna autorizzazione dell'azienda generale interni. E per quelli 
da lire 4000 a 40jm., come di un altro avente tratto successivo , 
farà egli circostanziato rapporto alla prelodata generale azienda, 
all'oggetto di ottenerne per suo mezzo la voluta autorizzazione dal 
Ministero. 

In ognuno dei casi il direttore farà sempre constare dell’av- 
viso in proposito esternato dall’ ispettore-economo e dal guarda- 
magazzino, È 

rt. 21. $ 4. Il direttore, quando non trovi modo di conve- 
nientemente smerciare sul luogo o nei circonvicini paesi le ma- 
terie e le cose manufatte compiutesi nello stabilimento per conto 
proprio del Governo, si rivolgerà all’ ispettore delle lavorazioni, 
perchè ne curi egli Ja vendita a profitto delle manifatture, tra- 
sméttendogliene all’ uopo un campione. 

In questo caso darà allo stesso ispettore le opportune istruzioni 
e pe e sul prezzo loro e sulle altre condizioni analoghe alla 
vendita. 

$ 2. Riuscendogli egualmente impossibile di trovare sul luogo 
e vicinanze convenienti commissioni di lavoro qualunque, con 
cui assicurare un' estesa e continuata attività industriale nello 
stabilimento, dovrà pure rivolgersi all’ ispettore predetto, invi- 

. olo a procacciarne egli medesimo analogamente ai bisogni 
che da esso gli saranno fatti conoscere. 

$5. Quando occorresse al direttore di far acquisto di materie 
prime o checchè altro pel servizio ed andamento delle manifat- 
ture, ed a cui fosse parimenti nell’ impossibilità di provvedere 
egli stesso convenientemente, potrà eziandio richiedere a tal 
uopo gli uffici dell’ ispettore alle lavorazioni per quanto gli abbi- 
sograsse nella capitale. 

$ 4, Il direttore quindi dovrà annunziare all’ ispettore suddetto 
“le spedizioni di materie manufatte per smerciare, accusargli il 

benestare delle vendite od acquisti che egli avesse eseguiti per 
conto e nell’ interesse dello stabilimento, con chiara indicazione 
delle somme di debito o di credito rispettivamente inscri- 
vende sul libro-mastro, e di compiere in fine per corrispondenza 
d'ufficio tutte quelle formalità tendenti a giustificare regolar- 
mente le relative operazioni di natura commerciale e la contabi- 
lità accessoria. 

Art. 22. Dopo avuto il parere dell’ ispettore-economo e del 
guarda-magazzino , il direttore determina i risarcimenti dovuti 
dai ditenuti ed a favore sia del Governo che degli appaltatori, 

ozianti e committenti, a seguito di constatato danno loro ca- 
diihato nelle lavorazioni , salvo a ricorrere al giudizio di periti, 
ne sp che da questi ultimi non fosse accettata Ja proposta in- 

ennità. 
n: 25. Su tutti gli introiti cadenti sotto la denominazione di : 

Vendita di manufatti e preszo di lavorazione eseguita per conto 

d'appaltatori, negozianti e committenti, sarà fatto un prelievo 


dell' 8 0,0, destinato a sopperire alle competenze dell’ ispettore 


delle manifatture, sia a titolo di stipendio, che d'indennità di 
viaggio, spese d'ufficio, ecc. 

‘Perciò, in fine d'ogni trimestre il montare complessivo dei pre- 
levamenti di cui sovra sarà dal direttore fatto conoscere all'a- 
zienda generale interni, la quale procederà alla fissazione della 
quota proporzionale a contribuirsi da ciascuno stabilimento. 

Avuta cognizione della rilevanza di essa quota, il direttore la 
farà corrispondere all’ azienda predetta rsa del mezzo più 
opportuno), ed ordinando il trapasso del fondo d’avanzo dei so- 
vfadetti prelievi a benefiziò ed utile delle stesse manifatture sotto 
indicazione della categoria seconda del relativo bilancio attivo. 

Art, 24, }l direttore sottoporrà quanto prima all’ approvazione 
ilel Ministero, per mezzo dell’ azienda generale interni, una ta- 


rifla graduale di mercedi giornaliere da assegnarsi ai ditenuli la- 
voranti nelle diverse officine. 


In tale proposizione , che sarà appoggiata da analoga relazione 
e dal parere dell’ispettor-economo e del guarda-magazzino , si 
farà egli carico di tutte quelle circostanze che , e per condizioni 
locali ed altre , ne giustificano la convenienza. 

Quando debitamente approvata tale tariffa, il direttore non 


dimande, e dilegua‘vittoriosamente il terribile dubbio, e questo 
testimonio è la storia. 
La storia insegna che le due principali forze, dalle quali le 
umane società son guidate e mosse nel lor terrestre cammino, la 
Divina Provvidenza cioè ed il libero arbitrio dell'uomo, concor- 
dano nel promuovere il trionfo del bene e schiantar le radici del 
male, La storia insegna, che alle epoche di distruzione, di rovina 
e di crisi tengon dietro quelle di riedificazione, di serenità, di 
veglia di prosperità. La storia insegna, che nè malvagità di uo- 
» nè prava voglia di partiti, nè prepotenza di fortuna vincono 
Ja onnipotenza di certi principi, e che la loro' momentanea di- 
‘ sfatta presagisce indubitato e durevole trionfo avvenire. 

Nè mai fuvvi quistione, dove i consolanti ed irrefragabili am- 
maestramenti della storia siano più evidenti e più luminosi, come 
nella quistione politica: e diffatti tutti j pensatori, che hanno 
rivolto con maggior cura la loro attenzione alla difficile ed intri- 


cata quistione, si son trovati costretti a riflettere sulla storia dei” 


tempi andati, e per essa lianno raggiunta la meta cui miravano i 
toro sforzi ed i loro desiderii. CIO ve 

Tre scrittori meritano, a questo riflesso, Jodî speciali sovra 
tutti gli altri : tutti e tre hanno felicemente congiunto lo studio 
della politica con quello della storia > informando la prima co 
fruttiferi insegnamenti della seconda: e tutti e tre son giunti alla 
medesima conseguenza , a celebrare cioè il governo. r'appresen- 
tativo come la sola forma di governo che meglio si addica alla 
dignità della ragione umana, ‘allo sviluppamento delle indipen- 
denti nazionalità , alla conservazione dell'ordine sociale ed alle 
odierne condizioni dell’ umano incivilimento. I tre scrittori, cui 
accenniamo, sono l' inglese Tommaso Bubington Macaulay , i) 
telesco prof. F. C, Dahlmann ed il francese Guizot. 
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i 0 scadere” 
sulla presentazione che gli sarà fatta dall’ ispettor-economo del 
rendiconto delle lavorazioni eseguite dai ditenuti , il direttore 
col parere dell’ ispettor-economo e del guarda-magazzino, asse 
guerà le,mercedì competenti a ciascuno di essi, col metodo e 
sotto l'osservanza delle norme qui appresso spiegate, cioè: 

SALI QuAtARRI rispettivi di ciascu 
prima base 
piuto ; 

$ 2. Per la valutazione della mano d'opera : 

Se trattasi di manufatti e lavori compiutisi per conto di ap- 
paltatori , negozianti e committenti , sarà ritenuto per regola il 
preciso prezzo che i medesimi corrispondono. Non si potranno 
però mai superare i lim,ti prefissi dalla tariffa ; e quel sovrappiù 
che fosse per risultarne s' intenderà caduto a benefizio delle ma- 
nifatture. - 

Se trattasi di lavorazioni eseguite ad economia e coi fondi pro 
prii del Governo , la retribuzione sarà ragguagliata ad un quinto 
meno di quella solita a praticarsi nel capo-luogo di provincia , 
rispettivamente a c ascun Fia di lavoro ; ed osservate sempre 
le disposizioni della tarifla, come {è detto)nel paragrafo pre- 
cedente. 

$ 5. Le risultanze sommarie di tali calcoli saranno la norma 
essenziale con cui il direttore procederà all'accertamento delle 
mercedì graduali , di cui nella succitata tariffa, le quali nell’ef- 
fettiva loro assegnazione sullo stato di quindicina subiranno una 
deduzione approssimativa del 5 per cento, da tener luogo di rim- 
borsa delle spese accessorie alla lavorazione , di trasporto delle 
merci, di consumo e rinnovamento degli utensili , ecc. 

Art. 26. Il direttore visita di quando in quando , e non meno 
di una volta per trimestre, i magazzini delle manifatture, e fa 
constare della verificazione a cui avrà proceduto in apposito ver- 
bale, a tenore di quanto è prescritto all'art. 29. 

Art. 27. Alla scadenza di ogni trimestre il direttore trasmet- 


| 
lavorante avranno per 


i calcolo la produzione ossia l'entità del lavoro com- 


| 


generi diversi manufatti di proprietà del governo, che esistono 
in magazzino , e destinati alla vendita, 

_ Art. 28, Per gii ordini di pagamento e di riscossione cadenti 
in questo ramo d'economia terrà egli lo stesso metodo determi- 
nato all'art. 15. 

Art, 29. — Amministrazione degli interessi particolari 
dei reclusi. — Per |’ amministrazione dei fondi particolari e di 
serbo dei reclusi il direttore procede a mente delle disposizioni 
regolamentarie che li concernono, ed autorizza le relative opera- 
zioni nella stessa conformità di cui all'art. 15. 

Art. 50. — Contabilità. — Nella prima metà di settembre 
d'ogni anno egli fa, col concorso dell’ ispettor-economo e del 
segretario contabile, un bilancio presuntivo degli introiti e delle 
spese sì ordinarie che straordinarie, per \' anno venturo, e di- 
stinto in due parti, cioè: amministrazione della casa e mani- 
fatture secondo l'annesso modulo num. 5. 

Lo rassegna quindi, corredato dei voluti allegati, ‘all'azienda 

generale dell'interno per essere"da questa sottoposto all’appro- 
vazione del Ministero. 
* A tale documento sarà unita una relazione sottoscritta dal di 
rettore è dai due impiegati suddetti, in cui sia data ragione dei 
maggiori o dei minori introiti, delle maggiori o minori spese 
presunte, in confronto coll’anno precedente. 

Art. 5A. A seguito di LA è prescritto all'art. 2 egli dispone 
perchè le scritturazioni: della contabilità in danaro, concernenti 
1 fondi del Governo e delle manifatture, e la compilazione dei re- 
lativi conti, non siamo altrimenti operate che sotto la precisa 
osservanza delle norme, e colle stesse divisioni stabilite nel bi- 
lancio medesimo. 

Art. 52. Procede nei primi giorni di ciascun mese, ed anche 
strordinariamente ad epoche diverse, quando lo ravvisi opportuno 
nell'interesse dell’erario, alla verificazione dei fondi di cassa 
promo, il segretario contabile, ed alla clausurazione dei diversi 
registri. o 

iscontrerà ogni partita d’introito e di spesa in essi inscritta 
con quelle annotate nel suo giornale particolare, di cui all'art. 45, 
e sulla presentazione che gli dovrà esser fatta dei relativi docu- 
menti di scarico. 

Di tale operazione sarà redatto processo verbale secondo il 
modulo num. 6, in cui il direttore farà risultare, occorrendo, le 
rilevate irregolarità; e, firmato dal contabile, da un impiegato 
d'amministrazione assistente, e dal ilirettore, sarà trasmesso per 
Lai autentica all'azienda generale dell'interno. 

| Verificandosi il caso di deficienza di fondi in cassa, o di grave 
disordine nella contabilità, il direttore dovrà sospendere il con- 
tabile dalle sue funzioni, riferendone però contemporaneamente 
all'azienda generale interni ed al Ministero, il quale darà gli 
ulteriori provvedimenti. 

Art. 59. Ogni qual volta gli risulterà avere il segretario con- 
tabile nella cassa corrente un fondo (qualunque ne sia la prove- 
nienza) che superi le lire 5000, provvederà per il versamento 
dell’eccedenza nella cassa di riserva, di cui all'art. 74. 

Art. 54. In occasione di verificazione del magazzino delle ma- 
nifatture e di quello degli effetti diversi di proprietà del Gover- 
no, egli vidima i registri delle rispettive contabilità, redigendone 
verbale a piedi dello stesso stato trimestrale «a rassegnarsi all'a- 
zienda generale. 

Art. 35. Tanto per la verificazione della cassa, quanto per 
quella dei diversi magazzini, di cui agli articoli 15, 20 e 52, il 

irettore. può delegare l'ispettor-economo a rappresentario ; 
facendo constare per iscritto di tale delegazione, quando trattisi 
della cassa, _ da 

Art. 56. Il direttore esamina i registri tutti di contabilità tanto 





Ne' suoi stupendi saggi politici e nella monumentale storia 
dell’ Inghilterra, la cui pubblicazione non è ancor terminata, il 
Macaulay con quel mirabile senso pratico, che contrassegna gli 
uomini del suo paese, analizzando e mettendo in risalto i diversi 
elementi dai quali si compone la società inglese, ha fatto la elo- 
quente e Inminosa apologia del governo rappresentativo. Nel suo 
trattato di politica e nelle succose istorie della rivoluzione in- 
glese e della rivoluzione francese il Dahlmann, con quell’altezza 
di speculazione metafisica tutta propria ai tedeschi , per vie e con 
modi diversi di quelli del Macaulav, è giunto alla stessa meta. Il 
Sig. Guizot da ultimo, con quella lucidezza di analisi e sottile cri- 
terio , che sono le più belle doti del genio nazionale francese ha 
dimostrata la stessa verità. E questa coincidenza fra tre nobilis- 
simi ingegni, fra-tre scrittori appartenenti a nazioni diverse , e 
ch’ebber tutti ingerenza nelle faccende pubbliche dei proprii 
paesi, non è al certo fortuita né figlia del caso. La verità è una 
sola, ed i grandi uomini che si studiano di conoscerla, possono 
adoperar mezzi diversi , ‘ma lo scopo al quale giungono è inva- 
riabilmente il medesimo. 

Profittando degli ozii che la rivoluzione di febbraio 41848 gli ha 
procurati , il sig. Guizot ha messe in ordine.e pubblicate parec- 
chie scritture, le quali giacevano imperfette nel suo portafoglio. 
Ultima fra esse è l’ istoria delle origini del governo rappresenta» 
tivo in Earopa, rifatta sulle letture ch'egli diede intorno a cosìf- 
fatto argomento nella Facoltà di lettere di Parigi nell'anno 1820. 
Le condizioni dei tempi ben lungi dal diminuire accrescono l'im- 
Procaà esta pubblicazione, e noi ci ofediamo in dovere 

intrattenern ein ttori con l'ampiezza e coi ragguagli che 
meritano l'argomento e 1° illustre scrittore. 

Zi 






terà all’ ispettore delle lavorazioni un inventario delle materie e‘ 






rrenti dei ditenuti; i libretti ad 
li appaltatori di lavori; commit- 
ì di merci; non che coll’ispettore 
delle manifatture, a seguito delle incumbenze che sono a questi 
attribuite. 4 re 

Ordina sui registri medesimi quelle rettificazioni che si richie- 
dlessero per la regolare loro tenuta. 

Art, 57. Riceve dal segretario contabile e dal guarda-magazzino 
i conti annuali e trimestrali che si riferiscono rispettivamente alla 
loro gestione, ne riconosce l'esattezza; vi fa le osservazioni e 
spiegazioni che possono interessare l'autorità superiore, @ poscia 
li rassegna all'azienda generale interni. 

Art. 58. Avvenendo il caso di rimessione e consegna tanto 
della contabilità in danaro, quanto in natura, per parte dei con- 
tabili, il direttore fa procedere alla verificazione ed efl'ettiva nu- 
merazione del denaro in cassa, 0 delle materie ed effetti qualun- 
que esistenti nei diversi magazzini, mediante formazione dell'in- 
ventario, e clausurazione dei registri, firmato dai contabili ce- 
dente e cessionario e dal direttore medesimo. 

Di tale operazione sarà redatto verbale, firmato da chi sovra, e 
spedito in triplice originale, di cui uno sarà trasmesso alla gene 
rale azienda interni; altro sarà depositato nell'ufficio d'ammini- 
strazione, ed il terzo rimarrà a mani del contabile entrato in 
funzione. . 

Art. 59. Il direttore dovrà rassegnare «trimestralmente al Mi- 
nistero un quadro o prospetto da cui risulti : 

A. Della effettiva popolazione dello stabilimento. =.» — 

2. Dell'applicazione dei ditenuti ai lavori industriali, ed ai 
servizi diversi in pro dello stabilimento. ‘ 
5, Del movimento d'infermeria, e delle malattie subite dai 
dlitenuti. CITTA 

‘i. Delle principali mancanze eommesse dai ditenuti, e quanti 
furono i puniti, 

5. Degli inabili ed oziosi che sono nello stabil.mento. 

6. Dei ditenuti ammessi alla scuola, ed a qual genere 
d'istruzione, ; 

7. Del numero dei colloqui che loro furono concessi com- 
plessivamente. \ 

8. Delle visite che furono fatte allo stabilimento e del nome 
dei visitanti. | 

9. Della situazione di cassa all'ultimo giorno del trimestre, 
con indicazione d«l movimento d’introito e di spesa. 

Tale rg sarà redatto secondo il modulo num. 6 bis, e cor- 
redato dal direttore delle sue osservazioni analoghe ai dati di 


cui sovra. pat 
(Domani la fine del Regolamento) 


PARTE NON UFFICIALE 


TTALIA 
INTERNO. — Torino, 44 luglio. 

Il Senato del Regno adottò nella tornata di quest'oggi il trat- 
tato colla lega doganale tedesca (Zollverein) con 50 suffragi su 54 
votanti; il trattato colla Svizzera con 49 su 54; quello colla 
Francia con 49 su 54 ; e quello coi Paesi Bassi con 50 su 52. 


- rt 








. ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 


I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 
Stato che trovansi descritti nella sue tabella , avendo dichia- 
rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 4 
della Legge 12luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella 
stessa tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e 
chiesto certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti , 
onde all'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei 
corrispondenti titoli definitivi di credito; - 

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mesi 
dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta Legge, «saranno rie 
lasciati i chiesti certificati. dirt i 


Prima inserzione. 





ta) 

=) 

g Contribuente 

Z 

A [Salvetti Cecilia ed 41848 1948 
Isabella sorelle| 842|508bre{ 20 »|} 7 7bre {Ivrea 


2|Isaja Giovanni .|2168|509bre| 25. » id. 


5|Mauro Antonio e 
Gerbotto Toma- 
so, e per essi 
Lattes. Isachia 
richiedente. .|1065 


Saluzzo 


508bre|160 »| “id. 


Torino, il 43 luglio 1851. gi” 
L'Ispettore Generale FP, Caccia. 


SVIZZERA 


Tiro federale in Ginevra. Sin da sabato dopo pranzo la città 
assumeva un'aria festiva ; i pubblici edificii, ed i passeggi erano 


| Cuneo — 





‘ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 

















conse da TORINO ad ARQUATA | 
n raf 
ore © 


cORSE da ARQUATA a TORINO 
l ore 












i 40 10|4 
Moncalieri $ 6 24|410 24|4 44 08€ 
Cambiano | 6 39(10-59|4 20 id 
Pessione 6 54|40 54|4 4i 
Valdichiesa f 7 A4|41 4|4 51 4 28 
Dusino 725/41 25/6 15 5A |A 46 
Villafranca | 7 48/14 48|5 58 4A|A_59 

pom. 5 42 
Baldichieri ‘ 7 54| » »|Jv » 15 25 
S Damiano {8 4|12 4|5 54 529 
Asti 8 20]42 20/6 40 55 
Annone 855/12 35/6 258. 65 
Cerro ** {8 59) » »|6 20) » » 
Felizzano | 8 54|12 54/6 44!Villafranca | 8 6 45 
Solero {9 4| 4 4|6 54|Dusino 742 
Alessandria { 9 20| 4 20{7 40Valdichiesa { 9 7926 
Frugarolo | 9 35| 1 35|7 25 Pessione | 756 
Novi 0-7] 27)7 57 Cambi la 747 
Serravalle {10 20] 2 20|8 1 Moncalieri 18. 2 
Ad Arquataft0 50] 2 30|]8 20) AT 4 1845 





* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino: — 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 4* convoglio diretto ad 
Arquata è l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° con- 
voglio a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata: 0/00 








adornati di bandiere, di drappi, di ghirlande : numeros 
trionfali con'adatte inscrizioni! sorgevano ne' luo ghi di più: fr 
quente passaggio. Pai | SVI è Iuoghi } 

Verso ri lo afl'ollavasi al passeggio ed ai luoghi emi- 
nenti in ai Ltariaio del vapore il Lemano, che asa portare 
ta'bandiera federale. Era esso incontrato da una A ornata 
di bandiere colla deputazione del comitato, e da molte altre. Al 
suo apparire era salutato da salve d'artiglieria, che continua ono 
ie Si ore 40, già era ordinato il corteggio dell’aper- 
tura del tiro, quando giunse l'annuncio dell'avvicinarsi dli due 
battelli a vapore carichi di più centinaia di carabinieri vodesi, si 
risolvette di aspettarne l'arrivo. Poco dopo }l'apertura (alle ore 
41 5/4) sopravvenne una dirotta pioggia con grandine che durò 
più di un'ora. Il pranzo fu ritardato esso pure, ed il tiro inco- 
minciò alle 2. Il lesa d'inaugurazione al pranzo fu pronun- 
ciato da James Fazy. Questo discorso e gli altri successivi non 
presentano, al dire dei fogli svizzeri, importanza politica. 

Alla sera parecchi luoghi furono illuminati, e v'ebbero trat- 
tenimenti musicali per parte della società instrumentale di Gi- 
nevra, e di una banda militare vodese, e de magnifici cori diretti 
da Eichberg, il cui canto principale@fu, diretto alla bandiera fe- 
derale. idicdai î 

I 7 giunsero le società de'carabinieri di Berna, Neuchîtel e 
Ginevra. La Revista Jamenta che sembra siansi dato convegno in 
Ginevra parecchi borsaiuoli : la polizia ha incarcerato 7 ad 8 in- 
dividui sospetti. Si presumela presenza di una società di donne, 
che agisce sotto la direzione dì un capo, la, N 23 1 A 

Berna. Malgrado che i sigg. Stimpfli e Migy eletti presidenti 
de'due consigli dell'assemblea nazionale avessero rifiutato l'onore 
d'una serenata con fiaccole che eraxi proposto di far loro, questa 
tuttavia ebbe luogo la sera dell’8. Al corteggio erano circa 600 
faci, 6 bandiere ed un gentile trasparente coll’tinscrizione : Noi 
vogliamo esser liberi come lo furono i nostri padri. L'avvo- 
catoMatthys indirizzò la parola al presidente, e disse che le no- 
mine di Stmpfli e di Migy alle presidenze de due Consigli sviz- 
zeri riempirono di gioiatutti i liberali, scorgendo in esse la mano 
fraterna che la Svizzera liberale stende a Berna Liberale. Stimpfli 
rispose parlando dell'unanime attaccamento alla costituzione fe- 
derale alla quale eglì ha cooperato. x 

Grieioni. 11 5 luglio è morto in Grono il colonnello Carlo A- 
Marca, già membro «i questo governo, rappresentante di questo 
cantone all'ultima dieta, e comandante di una brigata nella cam- 
pagna contro il Sonderbund. 


FRANCIA 


Panic, A1 luglio. Il consiglio di Stato ha discusso ieri il pro- 
getto di legge sulla risponsabilità del potere esecutivo. Tre pro- 
getti erano da esaminare. L'uno delsig. di Renneville, in un senso 
interamente conforme allo spirito e al testo della costituzione; 
l'altro, del sig. Rouher puramente monarchico, che fa del presi- 
dente della repubblica un agente inviolabile ed irresponsabile; il 
terzo, della commissione, intermedio, ma in"sostanza, conforme 
allo spirito della costituzione. 4 

In seguito ad una prima e grave discussione, "il progettoVdel 
sig. di Renneville è stato adottato in massima. 

“consiglio entrando nell'economia del progetto e nei casi di 
risponsabilità, ebbe a discutere un articolo notevole; vale a dire 
il caso in cui il presidente della repubblica avesse provocato al 
rovesciamento dell'art. 45. Il dibattimento fu vivissimo, e il 
consiglio ha adottato l'articolo alla maggioranza di 48 voti 
contro 9. , 

La Pai dice a questo proposito: | giornali annunziano in 
termini p DR che il consiglio di Stato, nella sua indipendenza, 
ha deciso, a 9 voti di maggioranza, che ogni provocazione da 
parte del presidente della repubblica alla violazione dell'art. 45 
della costituzione trarrebbe contro di lui un atto di accusa. 

I più volgare buon senso basta a comprendere che il consiglio 
di Stato si occupa in questo momento d'una legge sulla risponsa- 
bil.tà de’ funzionarii ed agenti del potere; che trattasi in questa 
legge della Fisponsebilit del presidente della repubblica come 
nella.carta trattavasi della risponsabilità sei ministri e della pre- 
rogativa regia ; che tutte le costituzioni del mondo previdero i 
Cani varii ìn cui il capo dello Stato potesse mancare a” suoi doveri 
o eccedere le sue attribuzioni; che se il consiglio di Stato ebbe 
ad occuparsi dell'art. 45 della costituzione, si fu in modo gene- 
rale e senzachè sia potuto entrar nel figg di questo corpo 
d'avere in vista il presidente attuale della repubblica. 


— Parlasi molto del sequestro fatto alla dogana d'un gran nu- 
mero di divise militari chiuse entro parecchie casse all’ indirizzo 
del duca di Brunswick, e alcuni giornali persino affermano che 
si faranno in questo proposito interpellanze al governo. Ecco, 
dice la Pazrie, alcune informazioni su di c:ò, che possiamo gua- 
rentire per esatte : 

Nel 4852 il duca di Brunswick fece fare, a Bordeau, quelle 
ilivise in numero di 6,000 circa. Egli aveva in quel tempo la 
speranza di ottenere l'autorizzazione di raccogliere e armare un 
corpo d'esercito per riconquistare il suo ducato. Essendogli an- 
dato a vuoto il tentativo, e avendolo il governo francese fatto 
ricondurre alla frontiera per ciò, il duca, che avevasi_ fatto spe- 
dire a Parigi le 6,000 divise, le fece trasportare a Lonira, ove, 
da quel momento, esse erano rimaste in deposito. 

Tornato a Parigi, egli aveva pensato di farle ivi rimandare, e 
nel tragitto esse furono sequestrate alla doganà. Se noi siamo 
bene informati , il duca di Brunswick vorrebbe ora sbarazzarsi a 
buon prezzo di quest' incomodo fardello, la cui annua spesa di 
mantenimento è non minore di 6 in 8,000 fr. 

— Leggiamo nella Paérie : 1 sigg. B 
i è generale Satabpzone, reduci dall'1 
eri all da. i 
Da tre settimane il sig. di Montebello negoziava presso di loro 
ie! gilinge che facessero una visita a Clarémont. | triumvirato 
egiltimista consentì, e fu condotto dal sig. di Montebello presso 
«la regina Maria Amelia. Ù duca di Nemours e il principe di Join- 
Ci. 


er, Benoist-d'Azy e 
nghilterra , ricomparvero 


ville erano i soli presenti. 
"dpi: d 
Loxpna, 10 luglio. La Camera, all’aprirsi della tornata del 10, 
i formò in comitato sul bill de’ fondi de'marinai appartenenti 
lla marineria mercantile. Ma: 
I signor Labouchere si dols» che in ogni parte del regno le 
casse siano in istato di insolvibilità Il bill ha per iscopo di far pas- 
‘sare nelle mani del governo l'amministrazione di quei fondi. 
i La seduta continua al partir del corriere. 


— La regina Vittoria con un decreto in data del 4 luglio ha 
nominato l'ammiraglio sir G. Cockburn , ammiraglio generale 
della flotta britannica. (Indep. belge) 

_ Si legge nel Morning Chronicle: VAI: 

Lettere di Samsoon, in data del 19 giugno, annunziano l'arrivo 
in quel paese di S. M. Jkbarud-Dowlah,ex-re d'Ondè, che si reca 
a Londra per visitare l'esposizione. — 

Questo personaggio è accompagnato da numeroso seguito ed ha 
per interprete un maltese, per nome Casolani che è vissuto lungo 
tempo a. Bagdad. i 

Dusuixo. Scrivono al Globe: I "ae 

Mi gode l'animo di potervi far notoche le prossime sedute giudi- 
ziarie mostreranno una diminuzione notevole nella perpetrazione 
de'delitti in Irlanda.Fatto è che grazie al bel ricoltochesiannunzia, 
all’avversione manifesta del popolo per gni specie di agitazione 
politicao polemica,e al migliuramento infine dovuto alle istruzioni 

tiche organizzate da lord Clarendon, ci è dato a sperare che i 
Mini giorni sono cessati, e che siam presso a conseguire la pro- 
sperità durevole del paese. 
UNU ESPOSIZIONE DI LONDRA. — 
S. M. la regina Vittoria e S. A. R. il pre 
visita mercoledì (9 luglio) al palazzo di cristallo. 


1i9 | n 


Alberto fecero 
In quel giorno 










et-recir 5,0 3 esta dm 
ntorno alla splendida festa data la 




















sera de 
giorno dal lord mayor (sindaco) di Londra a Guild'Hall, 
fu onorata dalla presenza della graziosa sovrana e del suo augusto 
consorte. n, . 

Il numero degl’invitati ammontava acirca 2700 persone, fra cui 


ragguagli i Gioni 


si notavano i diplomatici esteri, i ministri della regina, le LL. 
AA. RR. il duca e la duchessa di Némours ed il princi e ela 
principessa di Joinville, il principe Edoardo di Sassonia-Weimar, 
il maresciallo Narvaez duca di Valenza, e molte altre celebrità 
parlamentari, militari, legali, scientifiche dell'Inghilterra e del 
resto d'Europa. 


AILIEBIA EM i 
Si dice che la Dieta federale si occuperà quanto prima delle 
pretensioni degli antichi Stati e dell’ antica nobiltà dell impero ; 
al qual fine, la commissione dei reclami presenterà la sua rela- 
zione. Si pretende che Ja commissione conchiuda per la conser- 
vazione 0 restaurazione dei privilegi di Stato e delle instituzioni 
che tendono a rendere permanente ì} degli stabili , come 
sarebbero i maggioraschi, fedecommessi ecc. cosicchè la nobiltà 
di Osnabruck vedrebbe compiti i suoi voti. £ IO 
La commissione crede però che si debbano modificare i diritti 
governativi che spettavano alla nobiltà, come la giurisdizione 
civile e penale , la polizia locale, la sorveglianza negli affari di 
chiesa e discuole, le esenzioni dal pa to delle imposte ere. 
L'ordinamento dell'esercito formerà l'altro oggetto delle deli- 
berazioni della Dieta federale. Verrà quindi la pubblicazione dei 
protocolli , solo per quanto spettano.a quelle dell'assemblea ple- 
naria., la quale potrà omettere la pubblicazione qualora nen Ja 
credesse opportuna. > 
Pnussia. Berlino, 7 luglio, Si annunzia come positivo che l'ac- 
cusa contro il barone Enrico d'Arnim ed il sig. d'Harkort, pei 
loro scritti, sia stata reietta dalla corte criminale. La corte deve 
aver conchiuso che conveniva procedere secondo la legge antica 
sulla stampa, essendosi pubblicati gli scritti incriminati quando 
essa era ancora in vigore, e che perciò si doveva portare la cosa 
a cognizione dei giurati. . 
Sì sta aspettando una legge sui teatri 
disposizioni severe, sovratutto contro 
attori. 


in cui si introdurranno 
le improvvisazioni degli 


RUSSIA 


Noi abbiamo già accennato a qualche sopravvento ottenuto ul- 
timamente da mil sur russi. A questo aggiungiamo quanto 
segue tolto dalla Gazzetta d'Augusta: 

Un distaccamento russo, che aveva occupato un'isola posta sulla 
rada di Astrabad (Persia, rive del Mar Caspio), fu improvvisa 
mente assalito dai tureomanni del deserto vicino, e fu sconfitto. 
I turcomanni arsero in pari tempo cinque navi russe che avevano 
gettato l’àncora vicino a quest'isola. 

Si crede che i turcomanni della Persia abbiano stretto alleanza 
con Schamil-Bey. 


TURCHIA 


Da una corrispondenza dell'Indépendance Belge, in data di 
Costantinopoli 25 giugno, togliamo quanto segue: 

La modificazione parziale ultmamente avvenuta non ha ve:un 
carattere politico. L'antico seraschiere, Mehemed-bascià-alì non 
è punto caduto in disgrazia; egli rimane ministro senza porta- 
foglio. E uomo di gran lealtà, di un coraggio a tutta prova, ar- 
dente di patriotismo e di odio contro i nemici del suo paese. 

Il suo successore al ministero della guerra, Muterdjim Mehe- 
med bascià, è uno dei militari prù istruiti dell'esercito, e la sua 
scelta fu vivamente applaudita. 

Dopo di avere assistito alla partenza delle ultime colonne russe 
dai principati danubiani, dopo di avere fatto bene intendere ai 
moldavi ed ai valacchi che la sublime Porta, decisa di adempiere 
le sue obbligazioni, anche onerose, non permetterebbe ad alcuno 
di pregiudicare alla sovranità del sultano, è ritornato nella nostra 
capitale. In riagrezjamonta dei servizi resina Bucharest, il sul- 
tano lo nominò funzionario di primo grado ed ambasciatore a 
Téhéran: egli mandò pure alla moglie di Achmed-vesir-effendi un 
nie prgn collare in diamanti, 

ei turchi la Persia è un paese classico, patria della bella let- 
teratura orientale e dei capi d'opera di poesia. Téhéran sarà per 
Achmed-effendi non solamente un posto diplomatico, una ricom- 
pensa de'suoi servigi, ma anche il paese classico che egli deside- 
rava, come letterato, di studiare lungamente. . 

Emin-effendi, primo dragomanno del divano, è stato nominato 
a ministro della sublime Porta ad Atene. 

Fra la provincia d'Egitto e la sublime Porta lo stato delle cose 


è nei seguenti termini ; 

In seguito alla convenzione di londra 1841, le cose sono chiare 
all'atto: l'eredità riconosciuta dei discendenti di Mehemet Ali , 
ecco l'obbligo assunto ed ito dal governo ottomano. 

L'applicazione all'F.gitto di tutte le ieggi in vigore nell'impe- 
fo, ecco Fopbliga assunto dal governo della provincia d'Egitto, 
senza parlare del tributo di 18,000 uomini dì truppa, e di altre 
obbligazioni prese da Mehemet Al) e da'suoi discendenti in cam- 
bio del privilegio dell'eredità, a 4 

L'applicazione della carta ottomana di Gulhané alla provincia 
di Egitto, ecco lo scopo essenziale del sultano. Il governo sa per- 
fettamente aver riguardo a tutte le difficoltà che occorrono nei | 
particolari per la varietà dei costumi e delle abitudini di alcune 
provincie lontane: quindi è che il sultano non insiste nei minuti 
partivolari dell'esecuzione; ma egli crede con ragione che 1 prin- 
cipii di quella carta, come p. e. il rispetto alla POE ed all 
onore degli abitanti , abolizione dell'autorità arbitraria, e della 
pena del Disiph, coscrizione estratta a sorte, termine stabilito 
al servizio militare ecc., sono principii universalmente praticabili 
ovunque: null'altro ei chiede al vicerò d'Egitto. _ 

Si capisce facilmente che l'Egitto, come proviucia retta dalla 
politica sapientemente progressiva del sultano, è una provincia 
importante; ma che l'Egitto, da se solo, se fosse AO da ba- 
scià stravaganti e non guidati da altra legge che il loro benepla- 
cito, sarebbe cosa impossibile. Si crede che Abbas baserà non 
tarderà ad ammettere nella provincia da lui amministrata i prin- 
cipii del Tauzimat. 3 

Non prestate fede allo sc oglimento della questione dei Luoghi 
a = essa è troppo complicata ‘perchè si possa bentosto ri- 

re, 

Il sig. di Lavalette, incaricato di Francia, comprende che è ne- 
cessaria una transizione; ei sa che la Francia deve soddisfazione 
alla Porta per più altri punti, e comincierà , dicesi, col prepa- 
rare la strada e porre da canto suo tutte le probabilità di buon 
successo nelle trattative riguardanti il Santo Sepolcro. 

“E già noto che il principe regnante di Servia è nominato a 
Vita, ma gli Obienowitz non cessano dall ambire questa dignità 
Queste pretensioni seminano tarbolenze nel paese. f 

Gli ospodar di Moldavia e di Valacchia sono nominati dalla con- 
venzione di Balta Liman per sette anni, essi hanno ancora a per- 
correre cinque anni. Tuttavia le pretensioni non mancano e 
dice che uno di essi abbia incoraggimenti dall'estero. x 

L'internamento di Kossuth cesserà il 1° settembre, La signor 
Bathyany è attesa a Costantinopoli. La Porta è già noiata ar È 
sti internamenti e non vi si lascierà più cogliere. da 


AMERICA 
Srati-Usxiti. Nuova-York , 28 giugno. Si 7 
rativi a Washington per cdlebrare. o dee grandi prepa: 
dì 4 luglio. 1 partiti politici sono sempre in gran orali enza a 
la prossima elezione presidenziale. Due convenzioni tibulca ne, 
nate una a Lancaster in Pensilvinia , 1° altra alli gori resa: 
sud : la prima ha raccomandato agli elettori la Camilla del 
generale Scott (\whig) : la seconda ha dichiarato di essere favore - 
vole alla separazione degli Stati del sud da quelli del nord. 



















fbusmena. negli Stati dell'ovest. Alla par- 
o i Idt, che ha recato queste net zie 
Re k vaghe voci di scontri succe- 
ili e + Domingo con la peggio 





luti fra Je truppe di quelle di 
delle prime. L gia 
Le notizie di Venezuela e del Paraguay accennavano pure ad 


agitazioni politiche în quei paesi. 


ULTIME NO” 


ITALIA. — Intinno. — Torino, 15 luglio. 
La Camera dei Deputati è convocata per domani mercoledì alle 
ore due. Eguale invito ebbe il Senato. i 
ari L3389 î 
Fnaxcia. Parigi, 12 luglio. Nulla troviamo d' importante 
nella seduta d'oggi «dell assemblea nazionale. Il signor  Odilon 


Barrot vi ha deposto, in nome della commissione incaricata di esa-. 


minare la legge organica sull'amministrazione interna, il rapporto 
della cda iti intorno l'ammirazione canina, 

— Alla maggioranza di 455 voti contro 185, 1° ise 
ieri che passerebbe alla seconda deliberazione sulla proposta re- 


lativa al rivedimento dei processi criminali anche dopo la morte 
dei condannati. . i 


— Il signor Pradié ha deposto nella seduta di ieri una variante 
della. sua Pao sulla risponsabilità del idente della re- 
pubblica e dei ministri. Egli propone di far dichiarare che havvi 
delitto di alto tradimento da parte del presidente della repubblica 
e dei mimistri,'e delitto di prevaricamento da parte degli altri 
agenti del potere, se lasciassero formare colla loro autorizzazione 
adunanze elettorali o comitati intesi alla rielezione incostituzio» 


le del -del potere esedutivo, o se non facessero disciogliere 
nl che fossero formato senta’ tile autorizzazione. Pe 
— UL nella Pafrie che il generale di Castellane è nomi- © 
nato Risi in capo dell'esercito di Parigi. 1) seni. 
relet gli succede nel comando della 6* divisione. adi 
— Il giornale di Caen l'Ordre et la liberté , del 40, de 
il cardinale di Wiseman, arcivescovo di Westminster, era colà 
VIET. Diguarre è IA te il 10 luglio corrente, 
—lIsig. Daguerre è morto subitaneamen uglio 
a Petit- Vogar rh in età di 7a anni. ° 7 Ma 
4 SI Gli sconti cena erge e toa ri- 
molta fermezza ai fon ici, 1.5 Maety a 
ar Oggi p în. VU, di 25 
Ve 


he 


93, 85, è salito a 94, 45, e chiude a 94, 05 in aumen 
centesimi. Pa kic | 

11 3 0/0 resta a 56, 55, in aumento di 10 cent, | © © 

L'ant. 5 0/0 piemontese (c R.) a 84, inaumente di 45 
centesimi. 

Sraona. Madrid, 7 luglio: Alla Camera de deputati, nelle 
sedute del 6 e 7, si discussero i poteri de' nuovi deputati. Quindi, 
in quella del 7 fu data lettura di una proposta, firmata dal sig. 
Belda e da altri deputati della opposizione, a fine di provare che, 
oppostamente alle asserzioni del ministro dell'interno, più d'una — 
volta, in certi collegi elettorali, la influenza ministeriale 
d'imporre un candidato. 

AI partir del corriere, il sig. Belda si faceva a svolgere la sua 
proposta. 
Ponrooatto. Notizie di Lisbona del 7 luglio recano che 
parte del ministero dette la sua demissione; si seno, cioè, dimessi 
il marchese di Loulé, e i signori Louze e Pestano. 1) gabinetto si 
è poi ricomposto coi signori di Rodrigo, da Fonseca Magalhaes, 
Fontes, Pereira di Melle, Gacete e Ferrao. Lisbona era tranquilla . 
Iscuutenna. Londra, AI luglio. Nella tornata del 410 della 
Camera de' comuni, lord J. Russell, rispondendo ad una inter- 
pellanza del sig. B. Cochrane, disse che il governo inglese aveva 
ricevuto da quello di Francia dispaci relativi alla occupazione di 
Roma; che nulla annunziava che colesta occupazione dovesse es- 
sere permanente, ma che durerebbe un certo tempo. — 

ll sig. B. Cochrane. | dispacci ricevuti saranno depositati sul 
tavolo presidenziale? è ; 

Lor Russell. Non penso che ciò sia a desiderarsi. pr 

L'incidente non ha dro seguito. PRA mi MI e 

Dopo ciò, sulla mozione della lettura del bill della 
sulle case abitate, il signor d' protesta contro siffatto pr 
vedimento che è da luî qualificato come l'atto più impolitico 
sia mai stato proposto da un ministero. vigi # 

Lord J, Russell. Non voglio ora discutere la politica è l'o} 
tunità della tassa sulle case abitate. Mi basterà di èitare l'autorità 
di Adam Smith e di altri economisti egregi i quali opinano che 
la tassa sulle case è compatibile cor veri. principi 
zioni. Tutto de che farò io oggi sarà di congratularmi con la 
Camera, che la cessazione della imposta sulle finestre permetta 
ora a tutti di godere del duplice benefizio della luce e dell’aria. 


( APpIMIiT: 
Il bill è letto per la terza volta e adottato. A 
Sulchiudersi del'a tornata il sig. Hume svolse una sua pro- 
posta , intesa a chiedere a S. M. mediante un indirizzo, ch' ella 
si degni nominare una commissione onde istituire una inchiesta 


sulla condotta di sir J. Brooke a Borneo , ed in ispecial modo 
sull'attacco ch'egli, la notte del 21 luglio 1849 , diresse contr 
varie tribù reca a di quell isola. hi pa pria } 

La mozione Hume , sostenuta dal sig. Urquhart, è tu 
dai signori Gladstone e Forster e da lord Palmerston, fu re- 
spinta dalla Camera ad una maggioranza di 230 voci contro 49 

— Si legge nel Morning-Chronicle : La / 

Lord 3. Russell ha fatto saper ierì al. lord Mayor «he S. M. 
soddisfatussima della festa civica di mercoledì ultimo, si era de- 
gnata nominare sua signoria baronetto del Regno Unito. =. 

AtkmAGNa, Si dice che sono terminate le deliberazioni preli- 
minari della dieta germanica sti punto di sapere se si promul- 
gerà una legge generale sulla stampa; si conchiuse per l'affer - 

Le deliberazioni in seduta plenaria comincierann 
la legge sarà immediatamente orale regga viva 

— Le due Assie e Nassau ri i nz 
postale auetro:prumizna. x finta vin: ro Potvgpaiine 

— Il Giornale tedesco di Francoforte smentisce che siasi fitta 
alla Dieta la proposizione di Stabili sorpi di tri ì 
40,000 sul Re ai corpo di riti corpi dip » 

— Oltre le cinque commissioni, che la Dieta nomi 
seno, ella nominerà fra breve tre ‘altre conii pae ie 
suoni materiali e politiche e per l'esame della questione del tri- 
bunale federale. Si rimetteranno a (ueste commissioni i processi 
verbali della conferenza di Dresda, relativi ai lavori di cui esse 
saranno incaricate. Mt 

1a quistione della separazione delle provincie di Prussia e 
ili Posen dalla confederazione non fu ancora sottoposta alla ilieta 
germanica, 

— Vienna, AA luglio. I fogli austriaci recano il testo della 
nuova ordinanza sulla stumpa periodica : noi lo riporteremo nel 
foglio di domani. $B5 | odi 

— Si dice che il ministro del commercio abbia, determinato 
sospendere tutte le pubbliche costruzioni che pa n! ne 
sabili, allo scopo di restoi gere le speso del ministero del com 
mercio sul prossimo trimestre. | =. 

— Borsa di Vienna del 42 ; 


(ibbligazioni dei debito dello Stato al 10 h, 7 
o » > ni 70 4/4 
LI 


fiore. uso 149 5/4 
Augusta per 100 fi cis: "for © 3mesi i 
Landra: per WP° piso delle valute. — 

Zecchini imperiali aggio 25 4/4 0/0 


| 


& 


‘colle Camere, ordiniamo 


— Berlino, 9 tuglio. Il governo ha pubblicato: 
stato d'assedio, votata dalle due Camere. Si fece un è 
nel preambolo. é MP LI 

Finora sì diceva: « Noi Federigo Guglielmo ece. ecc. d'accordo 
into segue. » Formola consentanea 
all'art. 62 della costituzione. Ora però si è cominciato così : 
Noi ecesecc. col cons amere, ecc. 


Daximarca. Su tutti | «pati del ducato di Schleswig si vanno 
firmando petizioni al re, per supplicare S. M. di conservare al 
muovo ministero l'attual ministro per lo Schleswig, signor di 
Tillisch, all'amministrazione del quale gli schleswighesi sì accor- 
dlano a rendere solenne omaggio. 


enza a 









SET) wilem CLIL II o se tar 





È, E. LEONE gerente, 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sa del 9 luglio 4851. 
Commrssanio Govenvativo Art. 8 della Legge 
PRESSO LA Banca 9 luglio 1850. 





Attivo. 
Numerario in cassa in Genova L. 54764609 25 
id. id. inTorino. . . » 4944972 09 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 415412848 70 
id. id. in Torino . n 18654461 95 
Fondi pubblici della Banca... . . » 565605.» 
R. Finanze c. mutuo . .-. . . . . » 42000000 » 
Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova. » ‘950000 02 
Tratte della sede di Torino del 8 corr. . »'* 54009 35 
Tia . x 10; frin » 190095 94 
Interessi sul mutuo dal 40 aprile al 50 giu-  » 
gno 4851. VERANO, st 54000» 
i ne L. 56159230 28 
| Me at _ e _—-—- 
Passivo. 
Cinigiano ea eo. L. 8000000. » 
Biglietti in circolazione. i 

per operazioni ordinarie. ) » 29472500. » 
r mutuo alle Regie Finanze » 412000000» 
Fondo di riserva scena «a. »_ 205999 _99 
Profitti e perdite al 50 giugno 1851 o BOI4DM 9 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova. » 53422 78 
ida id. in Torino.» 412095 44 
Benetizi del semestre in corso in Genova » 411565 62 
cont bet diapgibie n Gaton no i cratrigt de 
Jonti correnti disponibile in Genova <a 595 5 
(i Pagisa ia Ti in Torino .» AGIILIA 03 
Non disponibile e diversi . + albiunp Gbit 58755 55 
Regio Erario conto versamento Obbligazioni » 1955450» 

Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
quella di Torino . ag D 95880 60 

» della sede di Torino su quella 

di Genova comprese quelle 
> del 8 corrente . sadica 22114 65 
Dividendi arretrati... .°/.., . » 54292.» 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità » 250.» 
ilo de'conti) » 986475 72 


Corrispondenti della Banca (sb 





L. 560159250 28 





TEATRO SUTERA. 

Questa sera al Teatro Sutera le due giovanette sorelle Fenst, 
artiste di violino, danno un concerto, al quale speriamo non verrà 
meno.il suffragio cai fabalico Torinese. 

L imento pa, to al Teatro Nazionale con tanto suc- 

p ‘elogio non sospetto di molti professori nel- 


cesso, 
. l'arte; locchè è un attestato non dubbio di un merito reale ed 


eminente. : È 
Le giovani g gentil alunne lasciano presto |’ Italia. Portino 

adunque con sè le nostre voci di plauso : e valgano queste d'in- 

Piras; a proseguire nella luminosa carriera che loro s'apre 
I . 1 


È TRATRI D'OGGI. — 
CARIGNANO (84,2) La drammatica Compagaia diretta dall’ 
attore Giuseppe Astolfi rappresenta : L'ingegno venduto. 
D'ANGENNES(8 4{2) Vaudevilles: Madame veuve Larifla. 
GERBINO (842) Opera: Il Barbiere di Siviglia, con ballabili. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 4j2) La compagnia diretta 
dall'artista Vivarelli recita: Oste, profeta e re. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (5 112) La drammatica Com- 
pagnia Bassi e Preda, recita: I! Diavolo. 


VOCIBTA' ANONIMA PIEMONTESE 


—_ PER L'ILLUMINAZIONE A GAZ 
i IN TORINO 

Nella seduta generale tenutasi il 412 corrente mese 
si nominò definitivamente la Direzione, alla quale ven- 
nero affidati diversi incombenti. 

Dessa I 
nerale onde parteciparle il suo operato, e per essere 
nuovamente autorizzata di procedere a norma dell’ 
art. 27 degli Statuti. 

L'adunanza avrà luogo sabato 26 corrente mese, ale 
ore 7 42. pomerid., negli Uffizi della Società, presso 
i fratelli Albani, Borgo Dora, cantone detto il Fiando. 

Torino, il 14 luglio 1854. 





La Direzione. 


RO RA e Ri ieri 


x; e RO 
“ Da È Ren . a >, 
fr AVVISO 
Rd MIRI PR o 


ST RICERCANO IN TUTTE LE CITTA E BORGATE 
del Regno di Sardegna degli agenti che possano oc- 
cuparsi della vendita di oggetti di Ge«mania che oc- 
cupane poco spazio e rendono una provvisione di 25 010. 
Si vogliono persone che godano di una buona ripu- 
tazione, © si ee ooo RURANe, cho sappiano. corri- 
spondero in lingua francese. Indirizzarsi ai signori 
i MauriIZIO Srieser Fiori, 
ki Banchieri a Francoforte sul Meno. 
AVVISO 
Nel Sacro Monte di Varallo sono da affittare al pre- 
‘ sente diversi appartamenti civili, provvisti di mobili 
per stanze, cucina, cantina © tavola, 
sale pl ag fa i di tamenti separati 
nflitti possono farsi.tanto di appar Pi 
che uniti, Lai o senza lingerie per tavola e letti. 
Per le opportune intelligenze si farà ricapito alla 
F:bbriceria dello stesso Sacro Monte. 


Radignio: 


perciò. convoea nuovamente l’ Assemblea Ge- 


di Ilngerie ed 


Desunto dalle esposizioni dei motivi, dai rapporti delle 
commissioni e dalle discussioni seguite nel Parlamento 


OPERA dell'Avv. EDOARDO BELLONO 





È uscito il 





QUINTO: fascicolo 
Condizioni dell associazione: Per Torino . L. 10 
E per le provincie, franco di posta . » Il 
RSCIRD + Set A 


Dirigersi al Compilatore, via di S, Agostino, n. 24, 
p. 2°, ed alla vedova Reviglio e Figli, librai in Doragrossa, 
"-——rr_rrrrrr——_ —____—_@—11—11n1—12l11@lt1l@ 


BANCA NAZIONALE 


DIREZIONE DELLA SEDE CENTRALE 





I portatori di certificati d’ azioni della Banca restano 
avvisati che il dividendo del semestre al 30 giugno 
scorso venne stabilito dai Consigli di Reggenza in 
L. 32 per azione. ' | 

I mandati di pagamento,.di tale riparto verranno 
rilasciati dalla Banca a cominciare dal 21 corrente 
contro la presentazione det certificati d’azioni. 

Genova, iî 16 luglio 4851. 


CHARTREUSE DE PESIO 


PRES CONI 


ÉTABLISSEMENT HYDROPATHIQUS 


MAISON DE PLAISANCE 
sous la Direction de M. le Docteur BRANDEIS, 
élève de PRIESSNITZ 


000 








Cette année d’'importantes améliorations ont été in- 
troduites dans ce fameux Etablissement, peut-ètro le 
premier de l'Europe, prouvant qu'encore pour les ré- 
formes sanitaires et médicales le Piémont suit une 
marche progressive. — Tout se trouve à la Char- 
treuse : Salubrité de l’air, aménité du site, vastes 
corps de batiments, arrangements intéricurs parfaits : 
soins attentifs, service ponetuel, extréme propreté, 
élite de la société, cuisine piéÉmontaise exquise, le tout 
uci à une grande modération des prix, 

Pour donner au pays une.garantie de science cer- 
taine, M. Brandeis, directeur de l'Etablissement, 
déjà docteur des facultés de Paris, Bruxelles et Naples, 
vient de se faire recevoir encore à l’Université de Turin. 
Pour M. le Dr Brandeis l’HYDROTHERAPIE n'est 
qu'un auxiliaire de la médecine orthodoxe. 

Dans Je maladies des femmes et des enfant=, et dans les 
constitutions délica'es, l'Ilydropathie est. particulière- 


ment efficace. 
Administrateur : M. BELLISSENT. 


OTU TI. PASTE PA PERO RI 


COMUNE DI S, MAURO — 





Si notifica, che nel giorno 4, alle 9 del mattino del 
prossimo mese di agosto, avrà luogo l'incanto e defi- 
nitivo deliberamento per |’ affittamento del molino, 
proprio del Comune, sotto l'osservanza del relativo 
capitolato, di cui chiunque potrà aver visione nella 
segreteria di detta Comunità. 

G. Nicorini Segr. 


nere 


AVVISO 


Nel Comune di Sillavengo, provincia di Novara, tro- 
vasi vacante la piazza di Maestra di Scuola, a cui viene 
retribuito lo stipendio annuo di Ln. 600 di Piemonte. 

Chi vi aspirasse, dirigano i loro documenti al sotto- 
scritto Sindaco entro tutto il prossimo mese di agosto. 


Il Sindaco Pannacmsi. 


se —_—- _——. ___— —______————— ——————_____——t__. o 
DA VENDERE ODA AFFITTARE 
AL PRESENTE 

Vasto fabbricato in una delle più amene posizioni 
del Comune di Portula, provincia di Biella, composto 
di civile e rustico, volendo anche divisibile in tre parti, 
per esservi due grandi cortili, tre scale e gallerie ai 
due pisni. Vi sono anche vasti membri atti a magaz- 
zino, soffitti, cantine, pozzo d’ acqua Viva, forno e 
giardino attiguo. — Dirigersi in lorino alla ragione 
di negozio Antonio Bozzalla e figlio, via dello Spirito 
Sento, ed in Portula alla suddetta ditta proprietaria. 


DA VENDERE 
Da 18/m. a 20/m. fascine, mel tenimento dél Barattà 
ad uso di fornaci e di motére per prati e campi. 
Dirigersi per gli opportuni riscontri dal fattore Matteo 
proprietario , 


Eandi, sul luogo, ovvero in Torino dal 
abitante in via dell’ Ospedale, num. 27, piano secondo. 


bA VENDERE 


CASA di 21 membri, in Borgo di S. Donato, rim- 
petto all''Oratorio ora in costruzione, 
Recapito dal fondaco in detto Borgo. 


DA AFFITTARE: Alloggio di 9 membri messi a 
nuovo. Via delle Figlie dei Militari, num. 43. 
AAA EeCIEeI  ____ 


VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA 
Il 5 agosto pross., al rogito del notaio infrascritto, 
Di un CORPO di CASCINA, caduto nella successione 

della Rosalia Sciolla , composto di caseggiati rurali, 

Corte, orto, prati, alteni e campi del totale quantitativo 

i Gatti 4 49, 07 (giornate 37, 33, 6), ìn territorio 


o Lay 2 
H relativo prezzo venne periziato a L. 314,008, 23. 
5 Notaio Manon, 














i cnmtrmanio, pete Dei 0) 











Le docteur M. Mène de Paris est à Turin pour peu 
de temps; il donne ses consultations hòtel de la Rose 
Blanche. Pour ses succès, voir les Mémoires de l'Aca- 
démie des Sciences de juin, juillet et aodt 1850 (Paris), 
et son ouvrage 4.° é iition, chez M. Bonzani, rue Grosse- 
Doire, 29, et chez M Lebeuf, libraire è Génes. On y 
lira un nombre considérable de rapports, parmi lesque!s 
de vénérables ecclésiastiques guéris de surdité presque 
complete, datant de 45 ans, cte, 

DA VENDERE AL PRESENTE 

«CASA di enmpagna, civile e rustica, di ett, 4, 19,44 
(giornate 44) circa, tra campo, prato, vigna uniti, con 
giardino © pozzo d'acqua viva, vicino alla parrocchia, 
in amena e salubre posizione, nel luogo di Montaldo, 
presso Chieri. — Dirigersi in Chieri dal sig. notaio 0 
catastraro Felice Burzio, ed in Torino dal sig. notaio 
Fravcesco Porta, via della Consolata, n. 6, al 1° piano. 






NOTA 
Si rende noto, che i signori Giuseppe Rossì fu Giam- 
battista fu Giuseppe, Cesare e Luigi Rossi fu Nicolò; © 
fu detto Gio. Battista, Anna e. Luigia, sorelle Rossi fu | 
Giambattista fu altro, e con queste i rispettivi mariti 
Gerolamo Degola e Michele Parodi, Emilia Marchese 
vedova Rossi fu Giambattista fu altro, e la signora 
Alessandra Margherita Rossi vedova Caprile, tutti du- 
miciliati in questa città, previa permissione ottenuta 
addì 28 marzo p. p. da questo Eccell.mo Magistrato 
d’ Appello, a norma della legge addì 7 giugno corrente, 
ottennero dal regio tribunale di prima cognizione di 
Genova decreto di citazione, per mezzo di pubblici 
proclami, di ogni e qualunqus persona potesse avere 
diritto a concorrere alla divisione del prezzo di una 
terra denominata la Tana, posta a S. Martino di Pa- 
ravanico, proveniente dalla eredità dei q.m q.m. Gio. 
Maria e Bernardo, fratelli Rossi fu Gio, Francesco, 
venduta all'asta pubblica il 26 agosto p. p. per la 
somma di Ln. 4,160, a comparire fra it termine di 
giorni 12 nanti detto tribunale, ed al banco del segre- 
tario in relazione dell’ ill.mo sig. giudice Passaggi, per 
ivi far fede della loro qualità di discendenti come sopra, 
e vedere provvedere al detto riparto e divisione, con 
diffidamento che, ove non compariscano entro.il ter- 
mine stabilito, si intenderà preclusa la via a più espe- 
rire qualsiasi loro diritto competente sulla detta villa, 
e sul prezzo della stessa a dividersi, e verrà, fra gli 
esponenti e quelli che saranno comparsi, e che avranno 
giustificato il loro diritto, ripartito e diviso il prezzo 
anzidetto per parti uguali, a termini di legge, e perciò 
si diffida chiunque potesse aver diritto a detta A 
di presentare in detto termine i titoli opportuni per 

poter quindi procedere al riparto sovra indicato, 

Genova, il 30 giugno 1854) Pi, 

Nicolò Montano sost. Fontana. 
NOTA 

ll regio tribunale di prima cognizione in‘Pinerolo 
sedente, con declaratoria 12 giugno ultimo scorso, - 
emanata ad instanza di Daniele Lantarè , residente a 
S. Gioanni, mandò, a mente. dell'art, $0 del codice 


| civile, assumere, per mezzo del signor giudice di Lu- 


serna, stato a tal fine commesso, informazioni intorno 
all'assenza dai Regii Stati di Parisa Antonio, figlio di 
altro Antonio, di detto luogo di S. Gioanni, valle di 
Luserna, locchè si notifica per tutti gi effetti legali, 
in conformità dell'art. 83 di detto codice. 
Pinerolo, il 12 luglio 1851. 
Ballari caus. coll. 
NOTA 


All'udienza del 34 luglio corrente, che sarà tenuta 
dal tribunale di prima cognizione di Pinerolo, alle ore 
nove mattutine, sull’ instanza del sig. Michele Longo di 
Torre Luserna si procederà al primo incanto e deli- 
beramento di una casa e corte in territorio di Abbadia, 
regione Riuglietto, in mappa al.num, 147 della sez. C, 
a pregiudicio del Gio. Giusep,e Allais, residente in 
detto luogo di Abbadia, sul prezzo di L. 50 dall’ in- 
stante offerto, e sotto le condizioni di cui nel relativo 
bando venale. , e 

Pinerolo, il 12 luglio 1851. 

Ballari caus. coll, 


BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPPICIALE i $. 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali.. 
Torino il 15 luglio 185. 




















FONDI PUBBLICI 


18195 p. 070 god, raprile . 1ottobrex. » . 
1831 » » Igennaio luglio ., . |, 
1848» ». Imarzo settembre . .. 
1849-50 » »  Igennaito luglio , n 
I85I _» »  Igiugno. 1dicembre , 

11834 Obbligazioni 1 gennaio I fuglio da 
1849 ” 1 aprite ro Data 
1850 ”» Ifebbraio ragosto . . 
1844 6 p. 070 Sardegna 1 gennaio \ luglio 


FONDI PRIVATI 

Azioni Banca nazionale 1 gennaio 1 luglio . . , 

» Banca di Savoia ». . . . 4 

Città di Torino 4 polo oltre l'interesse decorso . 
» 51) 
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TIP, G. FAVALE EF COMP, 





Torino, al'a Stamperia di G. Favale e C., Contrada del Mercanti, 


Aea Collegno; *elle Provinela, mediante invio ;di mandati postali nf- 
trancati: fuori flaltoS ato ella Direzioni postali, 

ll prezzo delle associazioni sd inserzioni dave cssera Aut cipa 

L. assogiazion: ban principio cel primo di,ogui mese. 


PARTE UFFICIALE + 


S. M., con Decreti del 7 luglio 1851, ha fatto le seguenti 
nomine e disposizioni : 
Perazzo Ottavio, sottotenetite mel Corpo del Treno di provianda, 

ora in aspettativa, collocato a rip.so in seguito a sua du- 
manda ; pad. : 
Bonvicino Costanzo, sottocommissario di guerra locale a Tempio, 
dispensato da ulteriorè servizio in seguito a sua domanda ; 
Morliat Luigi, sottotenente nel 5 reggimento di fanteria , ora in 
aspettativa, id. id. 
Con Decreti dell'14 corrente: 


Oggero cav. Gio. Maria, colonnello comandante il reggimento 
Genova cavalleria, collocato a riposo; | | 

Signoris di Buronzo cav. Annibale, maggiore nel reggimento 

valleggieri di Saluzzo, promosso al re di luogotenente co- 
lonnello e destinato al comando del reggimento Genova ca- 
valeria ; AZIOE ì 

Ernandez Stefano, luogotenente aiutante maggiore in 2 nell’ 14 
reggimento di fante na, nominato alla carica d'aiutante mag- 
giore in A nello stesso reggimento ; | 

Silvabosio cav, Tommaso, sottotenente nel 14 reggimento di fan- 
teria, nominato alla carica d'aiutante maggiore in 2 nello stesso 
reggimento ; spp + £ 3 

Garrone Alessandro, sottotenente. in riforma, nominato aiutante 
di piazza presso il comando militare provinciale d'Alessandria ; 

Prola Pietro, capitano nel 5 reggimento di fanteria, collocato in 
aspettativa per motivi di salute; Sha; 

Rasino Luigi, farmacista di seconda classe nel Corpo sanitario 
militare, collocato in aspettativa per motivi di famiglia; | 

Sauli Damiano cav. Marcello, colonnello comandante in 2 il R. 
Corpo del Genio, collocato a riposo in seguito a sua domanda ; 

Sozzi cav. Giovanni, colonnello in aspettativa, collocato a riposo 
in seguito a sua domanda ; i 

Blanc Pietro, capitano con grado di maggiore nel battaglione 
Veterani del Corpo dei Veterani ed Invalidi, collocato a riposo; 

Borme Domenico, maggiore di piazza presso il comando di La- 
nusei, collocato a riposo in seguito a sua domanda , conferen- 
dogli il grado di maggiore nell’armàta ; i 

Olietù Edoardo, luogotenente nel 9 reggimento di fanteria, col- 
locato u-riposo in seguito a sua domanda ; 

Alessi di Canosio cav. Maurizio, luogotenente nel 9 reggimento 
di fanteria, collocato in riforma ; 

Foresti Valentina nata Olietti, vedova del sottotenente Anacleto 
Foresti del battaglione Invalidi, accordafale un' annua vitalizia 
pensione ; i fatt i 

Tacco A nata Molinari, vedova del sottotenente in ritiro Fi- 
lippo Tacco , id. id. 

Con Decreto del 14 stesso mese : 


Sismonda Maurizio, capitano nell'8 reggimento di fanteria, col- 


n in riforma in seguito a sua domanda per motivi di 
salnte. 








S.M., in udienza di ieri, ha firmato i seguenti Decreti : 
Di collocamento in congedo illimitato del cav. Luigi Piossasco di 
None, sostituto avvocato fiscale presso il Consolato di Torino, 
in seguito a sua domanda; ea 4 a 
Di nomina dell'avv. perenni Usseglio, giudice aggiunto al tribu- 
nale di prima cognizione di Torino, a sostituto avvocato fiscale 
presso il Consolato di Torino; È cigiitezz 
Di nomina del conte Massimo Biandrà, volontario nell’uflizio del 
rocuratore generale presso il Magistrato della Camera dei 
Conti, a umilia aggiunto al tribunale di prima cognizione di 
Torino. 





REGOLAMENTO 


Per l'amministrazione economica, e la relativa contabilità 
dei penitenziari e carceri centrali. 
(Continuazione e fine , vedi N. d'ieri ) 

: Trroro renzo. — Dell'Ispettor-Economo. 

Art. 40. L'ispetor-economo è chiamato ad esercitare una co- 
stante sorveglianza su tutto quanto concerne il servizio econo- 
mico-interno sia dello stabilimento che delle mamifatture , e co- 
opera col direttore alla regolare amministrazione relativa. 

I.suoi speciali incarichi e doveri sono principalmente riassunti 
mei articoli seguenti. 

‘Arti Al. Economia della casa. — Rappresenta giornalmente 

al-direttore il bisogno dei generi vittuari ed altri d'ordinario 
consumo'che occorrono per la manutenzione dei ditenuti, dei 
guardiani e servientiygiustificandolo mediante un quadro indi» 
cante la effettiva popolazione dello stabilimento, diviso in santi, 
malati ed in punizione, e la relativa distribuzione dei viveri ed 
altri generi, da lui sottoscritto (modulo N, 7). 
. Art. 42. Autorizzate ed effettuate le provviste suddette, egli le 
inscriverà sopra un libretto intestato a ciascuno dei fornitori, il 
quale firmato da lui e vidimato dal direttore servirà di corredo 
ai conù trimestrali o mensili, che i fornitori medesimi presentano 
per ottenere il pagamento (modulo N. 8).. 

Art. 45. Propone egualmente al di e, mediante pure di- 
mostrazione del bisogno, Ja provvista degli effetti di vestiario, 
letterecci, utensili ed altri oggetti ad uso dei ditenuti, affinché in 
tempo siano riforniti i magazzini. 

Art. 44. Assiste alla consegna di tutti e singoli gli articoli che 
introduconsi nello stabilimento ; verifica se sono della qualità e 
nella:quantità convenuta, 0 portata dai relativi capitoli d'appalto; 
e quando non gli risultino accettabili, ne riferisce al direttore 
per le sue deliberazioni. dd i TETTI 

Act. 45. "iene esatta registrazione in apposito giornale parti- 
colare, conforme al modulo N. 9, di tutto quanto s' introduce 
nello stabilimento 0 ne sorte, efl'etti letterecci e di vestiario, mo- 
bili, utensili ecc. per servizio dello stabilimento stesso. 

Art, 46. Ritira dai fornitori i conti trimestrali o ‘mensili, e dai 
provveditori qualunque le note e parcelle delle fatte sommini- 
stranze; vi fa le occorrenti osservazioni : e vi appone la dichia- 
ràzione di efl'ettiva consegna avutasi nello stabilimento dei generi 
ed oggetti in esse descritti, con indicazione del prezzo convenu- 
to, se trattasi di provvista futta ad economia; e quindi le passa 
al direttore per Ja sua approvazione ed ordine di pagamento. 

Art. 47. Invigila perchè non avvenga inutile consumo di ge- 
neri 0 sottrazioni dei medesimi , dispone quindi perchè ciascun 
cammino sia giorna]mente provveduto della sola quantità di legna 
necessaria ; agli incaricati delle prestazioni di vitto sia, al 
momento del bisogno, atei sua sorveglianza, consegnata la 
stabilita qua i commestibili ecco == TORI A 

ur 18. aa ualmente perchè gli effetti di vestiario, di 
biancheria, gli utensili di pulizia ed altri oggetti in uso presso i 
ditenuti e guardiani compiano la durata prescritta. | | 

| Propone al direttore il necessario rimnovamento dei medesi- 
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mi, e le riparazioni di quelli che'possano ancora’ servire ; dan- 
dogli nota 10 pari tempo-degli usuari, a cui carico ne cade la re- 
lativa spesa. RAV. LOT DA 

Actala ell'etto tetii agli un rogistwo di conti particolari è cia- 
scun ditenuto e guardiano, giusta 1 moduli N. 10 è 11, dove 
constî della duta e del vestiario il ditri oggetti loro omsòguati* 
in uso. Lis À 

Art. 49. Assiste ed invigila l'introduzione di tatte le materie 
destinate alle manifatture, tanto-le attivate per conto del Gover-" 
no, uanto per conto d'appaltatori, negozianiti e committenti 
qualunque; come pure invigila l'uscita iler generi manufatti, te- 
nendone esatta nota nello stesso giornale di em'all'art: ‘45. 

Art, 50, Colla scorta del registro di cui sovra, è del fas icolo 
a matrice delle bollette ili carico e scarico, procede , quando | 
gliene venga dato incarico dal direttore, alla verificazione dei Ui- 
versi magazzoi, e della relativa contibithaà su matura, nei inodi 
indicati nell'art. 54. be ia Ì 

Procede egualmente, dietro ordine scritto del. direttore y alla, 
verificazione della cassa è della contabilità in danaro, coll'aderm- 
dimento delle formalità prescritte all'art. 52. 

Art. 54. Gli incumbe di vegliare il processo delle lavorazioni , 
sia nell'interesse del governo, che in fuilio flegli appaltatori, ne- 
gozianti e committenti ; e riconoscendovi abusi di qualsiasi sorta 
a danno o di quello 0 di questi, o dei ditenuti medesimi, ne ri- 
ferisce al diretre per le opportune provvidenze a darsi. 

Art. 52. Rilascia le ricevute per gli effetti e materie lavorabili 
che entrano nei magazzini; le ritira, per quelli che ne sortono, 
dagli individui a cui farono consegnati. — 

Art. 55. Propone al direttore le provviste d'utensili e materie 
prime pel conveniente andamento delle manifatture. î 

Art. 54. Alla scadenza-di ogni quindicina ritira dai iliversi 
capi-mastri ilrendiconto delle lavorazioni eseguite dai ditentti; lo 
rassegna al direttore colle sue osservazioni; e quando fissate le 
mercedì a ciascuno assignande, nei modi prescritti all'art. 25, lo 
rimette al segretario-contabile per la regolare compilazione dello 
stato generale ili quindicina. tagliata } 

Art. 55. L'ispettor-economo infine, sull’ invito del direttore, 
emetterà il suo parere sui diversi particolari interessanti |’ am- 
ministrazione materiale tanto della casa e delle manifatture, 
quanto quella de: dilenuti, secondo emerge principalmente da-'| 
gli articoli 40, 44, 46, 18, 49, 20, 22, 24, 25, 50 e 74. | 

TrroLo quanto. — Del segretario-contabile. 


Art. 56. Ilsegretario-contabile ha il carico e la contabilità di 
tutte le operazioni dipemienti dal maneggio di danaro che gli è | 
affidato; e deve regolare il disimpegno delle delicate sue incum- | 
benze secondo le nor mè ed in'assoluta conformità alle istruzioni | 
eil agli obblighi appresso tenorizzati. 

Art. 57, La contabilità in danaro di cui sovra sì divide in'tre | 
parti, cioè: \ 

4* Contabilità - Fondi del Governo, ( 

2° Contabilità - Fondi delle manifatture. 

5° Contabilità - Fondi dei ditenuti. 

Art. 58. Ciascuna contabilità ha due registri di cassa , uno di | 
caricamento 0 introiti; l’altro di scaricamento 0 spese. | 

Art. 59. Per la contabilità prima s'intendono tutte quelle | 
spese e quegli introiti previsti nella prima parte del bilancio, 
ossia che concernono l' amministrazione della .casa.: e sono pre- 
scritti a tal uopo i registri conformi ai moduli num. 12, 45. 

Il segretario-contabile avvertirà d’inscrivere ogni spesa ed in- 
troito sotto la precisa indicazione delle rispettive categorie del 
bilancio a cui si riferiscono, 

Per le spese e gli introiti che occorrressero sanz'essere stati 
previsti ir bilancio, egli farà speciale menzione della nuova cate- 
goria a cui, per la loro natura, constano soggetti. 

Art. 60. Per la contabilità seconda , ossia delle manifatture, | 
egli seguirà lo stesso metodo di scritturazione, riferibilmente alle 
disposizioni del bilancio,ed in senso del 4° e 2° alinea del prece- 
dente articolo; avvertendo soprattutto a soddisfare l'intendimento 
che si ebbe di sceverare le entrate e Je spese delle manifatture 
attivate ad economia, da quelle che lo sono invece per conto 
d’imprenditori, negozianti e committenti diversi, come è indicato 
nei relativi moduli num. 44, 45. } 

Art. GI. Per i prelevamenti dell'8 per cento fissati sulle ri- 
scossioni provenienti da vendita di manufatti, e preszo di la- 
vorazione eseguita per: conto; per lu corrisponsione di (quanto 
risulterà dovuto ‘all'ispettore delle manifatture, e per l'applica- 
zione del fondo d'avanzo dei prelievi suddetti, egli seguirà esat- 

mente le norme prescritte all'art. 23, VI 
vi Art. 62: Per la conbiltà terza, ossia dei fondi dei ditenuti, 
il caricamento si compone dei capi seguenti : : 

1. Fondo particolare: cioè È darai che hanno indosso i 
ditenuti ‘al loro giungere nello stabilimento; quello ricavato dalla 
vendita dei loro effetti proprii non convenientemente conser- 
vabili: e quanto è loro trasmesso da parenti od altri. 

9. Fondi di serbo 0 mercedi; cioè quanto hanno guada- 

natoi ditenuti a quest'ultimo titolo, e per servizi a profitto 
dello stabilimento, e per lavorazioni eseguite tanto per conto del 
Governo, quanto per conto d'appaltatori, negozianti ecc. 

Lo scaricamento è diviso nei seguenti Ch Ji 

1. Mercetì: cioè la quota ta mei fondi del Governo, 

2. Fondo serbo dei ditenuti defunti ed evasisi. 

5. Peculio particolare dei medesimi. > ; 

4. Spese minute, ossiano porti-lettere, carta da scrivere ecc. 

5. Ritenzioni, ossia Ja spesa di rinnovamento e rappezza- 
mento di eff'etti guastati o resi inservibilili prima ‘della scadenza 
della durata prescritta. 

6. Compensi o rimborso «ti prezzotdi vestiario loro rilasciato 
dallo stabilimento all'epoca della liberazione, quando non ne ab- 
biano del proprio. AR 

._.I. Risarcimenti per guasti e danni cagionati tanto all'am- 
ministrazione quanto alle mamifatture. 

8. Prezzo libretti di conto. x | 

.__ 9. Prelevamenti stil fondo serbo; ‘cioè quanto venisse auto- 
dint a pagarsi, sull’istanza loro, ai parenti in istato biso- | 
gnevole, 

10. Saldo conto ditenuti liberati è traslocati: cioè quanto è 
loro consegnato a mano per sopperire alle spese di via 
altre indispensabili: e quanto è trasmesso loro al 
se liberati, od al capo dello stabilimento in cui 

I registri ‘per questa contabilità saranno co 
num. 16, 17 

Art. 65. Il segretario- 
corrente tutti i registri, 

a LA può pri AA 
zione del direttore , ta quale gli consterà per Ja TARE 
gli sarà da esso fatta delle note e parcelle delle patriae Ba 
port diverse di Deer? hi lavori eseguiti; munite della < Wi 
vidimazione, e preventiya dichiarazione dell’; È 
cui agli CAN i e vd “Il’ispettor-sconomo, di 

Avvertirà inoltre che le parcelle e note di cui sovra si 4 
compagnate da quegli altri titoli giustificativi che passono laici 
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domicilio eletto, 
sono traslocati. 
nformi ai moduli 


contabile deve tenere giornalmente al 


pagamento senz'autorizza- 


| dei rendiconti. parziali 


ggio ed | 


Anno 6 2 mesi 
Per Torlro ° ; P L.j 40 2 {1 
Per le Provinels 4 ° : » 4 su 18 
Per l' Estero + (1) 2 ‘ 


» . x » 
Inserzioni volontarie, 30 cert. d'obbligo 2» cent. 





richiesti per la regolarità del relativo pagamento; e sì assicurerà 
cziandio, sotto fa propria risponsabilità, se clu si presenta a r:- 
scuotere sia veramente il creditore, o regolarmente autorizzato a 
spedire quitanza. %* 

Art. 65. Nun può parimenti esigere alcuna somma senza che, 
gliene venga autorizzazione dal direttore, nè Landa 
rilasciare alcuna sua ricevuta a chi pags, se non dopo averla sot- 
toposta al suo controssegno. vii; 

Art. 660, Nello inscrivere sul rispettivo registro di cassadla 
somma risultante dall'ordine di pagamento, vi cita il numero pro» 
gressivo dello stesso ord:ne; così pure per le esazioni vi noterà al 
mumero di cui il direttore avrà accompagnat. la-v.dimazione 
della quitanza; e ciò onde non avvenga equivoco in occasione di 
controllo alla cassa, 

* Art.,67. Egli apre la contabilità di cias un anno. al4* di gee- 
naio, e la chiude al 51 dicembre dell'anno istesso... 

Gli sono tuttavia concessi i due:mesi di 
per recare a _co i 
pagamenti riferibili allo stesso esercizio, non che i residui sì at- 
tivi che ivi degli anni precedenti. : - les? peg 

Art. 68, Alla scadenza di tal termine egli rimette al direitore 


il conto generale della sua gestione per l'esercizio scaduto, (01 _ 


relativi allegati all'appoggio, per essere rassegnato alla generale 
azienda dell'interno, 

Tale conto sarà prodotto vp per ciascuna delle tre. 
contabilità enunciate all'art. 57; e per norma della compilazione 
loro si danno qui uniti i moduli num. 48, 49, 20. 

Per la contabilità dell'amministrazione della casa, e per quella 
delle manifatture, la formazione dei conti annuali suddetti dovrà . 
corrispondere partitamente alle divisioni del relativo bilancio, 
con esatta indicazione dei residui sì attivi che passivi, e dei fonili 
rimasti a mani del contabile. 

Per il conto dei ditenuti, l'allegato all'appoggio sarà compi- 
lato secondo l'annesso modulo num. 21. i 

Art. 69. Il contabile non s'intenderà legalmente scaricato, nè 
liberato dalle conseguenze dell'avuta gestione annuale, se non do 
e mediante l'approvazione di detti rendiconti , per Le el 
Ministe:o interni, la quale emanerà sulla proposta che gliene 
sarà rassegnata dall'azienda, a seguito della riconosciutane esat- 
tezza e fedeltà. È 

Art, 70, Alla scadenza dj ciascun trimestre il segretario con- 
tabile rimette al direttore, per essere rassegnati alla generale, 
azienda dell'interno: i J 

$1. Tre distinte note 0 elenchi dimostrativi delle spese occorse 
durante il trimestre; di cui due riflettenti amministrazione della. 
casa, separando cioè le provviste e somministranze portate da 


| regolari contratti approvati, da quelle che furono eseguite ad 


economia. 


L'altra nota od elenco comprenderà le spese esclusivamente 
sostenute per servizio delle manifatture. 


Tutte e tre le note dovranno essere corredate dai voluti docu- 


menti originali e giustificativi delle fatte spese (modulo num. 22). 


2. Copia autentica dei registri di cassa da esso tenuti, 
$ 5. Un conto «dimostrativo separatamente : 

4. Delle spese incontrate e del prodotto presunto delle la- 
vorazioni attivate dal Governo ad economia; compresovi l'aumento 


del 40 per cento. 
I pelle spese e del prodotto di quelle attivate da im- 
i negozianti ‘ 


resari, 0 to d ttenti qualunque 
Tmodute a agi na > sgra 1 i 


Art. 74. Egli è incaricato egualmente : 
1. Della tenuta del registro conti correnti dei ditenuti (mo- 
dulo num. 24). 
Della tenuta dei l:bretti ad essi intestati (modulo num, 25). 
Della tenuta dei conti correnti (libro-mastro) intestati a 
tutti gli aventi interesse colle manifatture, appaltatori di lavori 
e committenti di merci ecc., facendovi lucidamente constare Je 
operazioni che motivano l'inscrizione di debito o di èredito (mo- 
dulo num. 26). ] 
2. Della formazione dello stato di quindicina delle lavora- 
zioni eseguite dai ditenuti, e dei guadagni da essi fatti, a tenore 
r di ogni officina che gli saranno rimessi 
dall’ispettor-economo, e previo, l'assegnamento delle rispettive 
mercedì determinato dal direttore nei modi di cui all'art. di 
Di tale stato si dà il modulo col num. 27, 
Art. 72. Terrà inoltre un conto corrente intestato all’ispettore 
delle manifatture, relativamente alle operazioni da }ui eseguite in 


enefìcio, e conto delle manifat i ì 
REY RAI ifatture istesse, come è spiegato 


Art. 75. Quando ammesse dalla 
le spese giustificate negli elenchi o note di cuial $Adell'art 70, 
se perverranno al contabile i mandati di rimborso sulla tesoreria 
provinciale, egli se ne caricherà nella contabilità rispettiva. 

Occorrendo invece in fine del trimestre che il fondo rima- 
nente delle manifatture superi quello straordinariamente asse- 
gnato per esse al contabile in bilancio, l'azienda generale pre- 
detta autorizzerà il trapasso di quest'eccedenza nei fondi del Go- 
verno, onde sopperire alle spese di manutenzione e servizio della 
n Rpg era se gina stati, che ciascun stabilimento 

+ lin dove lo può, provvedere ai proprii bi Ì 
prie risorse industriali," dinner 

All'evenienza di questo caso, e premessa l'autorizzazione di cui 
sovra, il contabile opererà il trapasso del determinato fondo, c+- 
ricandone la’ contabilità fondi Governo, e scaricandone quella 
delle manifatture, sotto indicazione delle categorie rispettiva- 
mente contemplate in bilancio. 

Art. 74. Indipendentemente dalla cassa corrente, di cui ha 
l'esclusivo maneggio il segretario contabile, ne è stabilita un'altra 
di riserva, destinata a ricevere dalla cassa corrente i fondi ecce- 
denti le lire 5/m. 

, Tre ne sono le chiavi, di cui l'una starà a mani del direttore, 
Lala, fell inpattore-cosmomo, e la terza presso il segretario 
contabile. 


Ogui qualvolta si verseranno fondi nella cassa suddetta, o che 


generale azienda dell'interno 


| se ne estrarranno per rifornire di danaro la cassa corrente, ia 


caso di bisogno, s inscriveranno le relative operazioni in un re- 
gistro apposito (modulo num. 28), e che sarà tenuto chiuso nella 
cassa stussa di riserva, dopo firmato «dal direttore, dall'ispettore- 
economo e dal contabile fol Nerini: solidale dell'eseguita 
operazione, come consta dal modulo medesimo. pdel: 
In caso d’assenza 0 d’impedimento. del piregergin er il pos 
l'ispettore-economo, basterà l'intervento di uno di ess! pi 


mento dell'operazione. |... , <.. 
7 Art. 75. In ‘qualità di cassiere dell stabi gnento | d'oro, d'ar- 
I. Egli ritira e © hanno in dosso al loro giungere 


dit î ti È 
Serio e iiento, facendone deltagliala annotazione © sui cont 


Da i libretti ad essi intestati. 
METE 
porn re. Ta pat ila tamente le rispettive competenze, 


diti dall'azienda generale 
guardiani ed altri agenti; 
riliran- 


i io è di felbraio 
mpimento, in quanto è possibile, LAmMIGNCALI i 


®. 
» 





done ricevuta per suo scarico, é facendo | 
che gli fossero dal direttore ordinate. gl MA 
Art. 76. Egli concorre infine col iliréttore e isplttoto-e? ì- 
nomo alla comp lazione del bilancio prasasro d'amministrazione 
e spedisce tutti quei lavori di conta) 
simo'gli possono venir ordinati. 
Tiroo quinto. — Del guarda-mugazzino. 


Art. 77. Qual custode risponsabile di quanto esiste nello stabi- 
limento , egli debbe assistere alla consegna di tutto ciò che vi è 
introdotto, e se ne dà carico. Ne fa poscia distribuzione 0 conse- 
gna secondo gli ordini del direttore e se ne scarica. ———— 

Di tali operazioni farà risultare sui rispettivi registri, giusta 
le norme e condizioni giustiticative in appresso tenocizzate. 

Art. 78, Inerentemente alla custodia degli elletti tutti di pro» 
priepà del Governo è dei d.tenuti , gli sono attribuite tutte le in- 
cumbenze tendenti alla conservazione loro , come dovrà pur te- 
nere in ordine e buon assetto gli effetti medesimi , le materie in 
natura e manufatte , gli utensili, e generalmente tutti gli oggetti 
consegnati nei magazzini rispeltivi. 

Art. 79. La contabilità in natura dipendente dalla sua gestione 
si divide in cinque porti , cioè : 

1. Contabilita dei mobili , arreili e suppellettili esistent 
nello stabilimento e di proprietà del Governo; 

‘2. Contabilità degli effetti letterecci, di vestiario ed utensili 
di pulizia, d’ uso dei ditenuti e guardiani, egualmente di pro- 
prietà del Governo ; x 

5 Contabilità dell: materie prime, merci e cose manufatte, 
sia per conto del governo che per conto dei negozianti e com- 
mittenti qualunque ; DI 

4. Contabilità dei commestibili, condimenti e combustib li 
che si DANA cid dagli appaltatori 0 fornitori comunque, coi 
fondi del Governo; 

5. Contabilità degli effetti e robe di qualsiasi sorta di pro- 
prietà dei ditenuti. 

Art. 80. Per la contabilità prima egli si dà caric.mento sul- 
l’inventario istesso dei mobili, arredi e suppellettili, secondo il 
motulo num: 29, notindovi c'oè i nuovi acquisti fatti. 

Art. 81. Per la contabilità seconda egli deve giornalmente 
inscrivere sul giornale l'esistenza degli effetti diversi , secondo le 
indieazioni previste nello stesso registro (modulo num. 30) , re- 
lativamente allo stato in cui sono e presso chi s: trovano i e nella 
rispettiva colonna noterà le variazioni 0 movimenti di magazzino 
occorsi nel giorno, e ii cui terrà conto nell' iscrizione)ili rap- 
porto al giorno successivo , per modo che si possa in ogni lempo 
verificare Ja regolarità di questa sua parziale gestione 

Nei casi che sono previsti all'art. 12 il guarda-magazzino , sul- 
l'ordine del direttore, adempierà alle incumbnze che lo riguar- 
dino , annotand:: su_iquisto registro medesimo le partite di sca- 
ricamento per gli effetti che fossero rilasciati, a titolo qualunque, 
ai ditenuti, 

lavece si caricherà di quelli ch: fussero in.ossati dai ditenuti 
provenienti da altro carcere e di proprietà egualmente del Go- 
verno, meilîante riscontro colla notà che ne sarà stata trasmessa 
alla direzione. 

Art. 82. La contabilità terza è divisa in due parti, cioè : 

4: Delle lavoraziom attivate per conto è coi fondi del 


erno; i 
__ 2. Delle lavorazioni eseguite per conto d'impresarii, com- 
mittenti e negozianti. 

Ciascuna delle due contabilità debbè per conseguenza avere 
caricamento 0 scaricamento di materie prime e di materie minu- 
fatte, secondo gli annessi moduli numeri 54 ,°52, 53, 34. 

Il warda-magazzino non Duo eseguire nè annotare in (queste 
dlue distinte parti dli contabilità alcuna operazione, se non in 
forza di una bolletta di carico è scarico speditafinsuo capo dal 
tirettore, i 

Tali bollette saranno da lui conservate, tenute separatamente 
come sovra, e dovrà produrle ogniqualvolta sia chiamato dal di- 
rettore a dar ragione delle inser:tte operazioni. 

Egli porrà pertanto la voluta attenzione alla natura dell'ordine 
enunciato nella bolletta , affine di evitare promiscue ed erronee 
seritturazioni. "w 

Nello scaricamento delle materie prime di proprietà dei ri- 
spetuvi negozianti e committenti si faranno eziandio figurare 
quelle che si fossero loro retrodate , per essere risultate d'avanzo 
dalla lavorazione, 

Esseudogli ordinata la consegna di materie prim: ai capimastri 

elie diverse lavorazioni, egli ne ritirerà ricevuta s\pra un li- 

etto apposito conforme al modulo num. 35. 

_Ritirando invece datle manifatture delle materie lavorate; pie- 
vio l'ordine di carico già avuto dal diretto-e, ne rilascierà alla 
sua volta ricevuta a ciascun capo-mastro sovra altro libretto, di 
cui al modulo num. 56, 

Art. 83, Perla contabilità quarta egli si carica giornalmente 
dei generi vittuari ed altri d'ordinario consumo che sono sommi- 
nistrati dagli appaltatori o [Amivaditori (qualunque, a seguito 
delle disposizioni emesse dal direttore Jr cura dell’ ispettore- 
economo ; dimodo-hè il caricamento suddetto debbè rappresea- 
tare i pr nio arto coni quantitativo, che furono 

lornalmente inseritte sui lib etu di ciascun forni } ò 
detto all'art, 41. : ini 

Se ne scarica poscia in forza deli'ordine di distribuzione di vi- 
veri ecc. , che consta nello stato giornaliero ch sì fa dall' ispet- 
tore-sconomo, e che è da lui sottoscritto; 

Di taloperazioni farà scritturazione sul relativo registro, con- 
form® al modulo num. 37, con avvertenza che infine di ciascuu 
mese, fatte le debite addizioni, e sottratto lo scar:camento dal 
caricamento, debbano le rimanenze dei diversi Keneri riportarsi 
a carico del mag:zzino-commestilnli nel mese seguente. 

Art. 84. Per la contabilità quinta , al g'ungere di ogni con- 
dannato nello stabilimento sp procede in sua p esenza alla rico- 
gnizione di tutti gli effetti che jndossa , ed altri oggetti che ha 
seco (esslusi quelli d'oro, d’argento e simili) ne fa scritturazione 
«ti carico sul registro confo-me al modulo num. 38 ; se ne scarica 
poscia all'atto della riconsegna ; il tutto mediante Je cautele indi- 
cate nello stampato medesimo. 

Art. 85. In fine di ogni trim:stre gli incombe di rimuttere 
al fotina per essere rass‘gnati alla generale azienda dell’ 
interno : 
._ Inventario degli effetti letterecci , di vestiario e bianche- 
ria, utensili di pulizia ed altri di proprietà del Governo , e per 
uso dei ditenuti e guardiani , se:ondo il modulo num: 39. 
2. Inventario delle materie prime e manufatte , di proprietà 
come sopra (modulo num. 40). { 

5. Conto dei commestibili, condimenti e combustibili. 
Per questo ultimo conto si va-rà egli dello stesso stampato del 
registro-gior © avvertendo soltanto che sotto l'indicazione «: 
ciascun giorno dovrà insoriversi il totale (dei diversi generi) dei 
Ri; pier er Gioni di ciascun mese. 
ceuzione quindi dellosearicamento dal caricamento fis- 
serà la rimanenza dei. generi suddetti, da inscriversi a cari-o del 
magazzino nel sug pi berfg cip apre 
ali cont saranno firmati dal guarda. uzi ichiarati con- 
formi al vero dall'ispettore economo, e rn tini 

Art. 86. Alla scadenza dell'anno egli Vimetterà parimenti al 
direttore, per essere rassegnato all'azienda generate predetta: 

4. L'inventario dei mob.li, arredi e suppellettili ‘esistenti 
nello stabilimento; nel quale si faranno constare le variazioni 
occorse nell’anno, ciodgi nuovi acquisti, e Je vendite a Gui si forse 
addivenuto dei medesiiii mobili, arredi ecc., secondo lo stess, 
modulo num. 29. : saggi vc 

2. L'inventario di tutti gli stromenti ed utensili esistenti 
nello stab.limento per uso delle manifatture, compilato nella 
Guisa istessa di quello prescritto nel paragrafo precedente. 

TiroLo sesto. — Dell'ispettore alle lavorazioni. 


Art. 87. L'ufficio dell'ispettore delle manifatture, stabilito in 
Torino, essendo diretto a promnovere il maggiore sviluppo ed in- 


ilità che dal direttore mede- | 





dpi tre 


dij 
| 


4. Nel procurare commissioni di lavoro agli stabilimenti, 
dietro 1 bisogni che gliene suranno fatt presenti dai rispettivi: 
tlirettori, 

2. Nel procacciare egualmente la vendita dei generi ed og- 
getti compiutisi ad economia negli stalilmmenti istessi. 

5. Nel fare acquisto di materie prime, utensili ed altri og- 
getu qualunque in Torino per conto d'ogni stabilimento, © 
dietro incumbenza del direttore, come è detto al 3° alinea 
dell'art. 21, 

Art, 88. Ognuna delle operazioni di cui sovra nn sarà ese- 
guita dall'ispettore che dietro le opportune indicazioni e norme 
che gli. saranno somministrate dai direttori richiedenti, tanto sul 
prezzo di vendita 0 d'acquisto, quanto sul prezzo conveniendo 
delle lavorazioni ad assumere per conto di negoziani ecc., per 
modo che le trattazioni ed vperazioni qualunque, a cui egli addi 
viene, risultino giustificate dalla corrispondenza sua officrale co. 
iirettori. 

Art, 89, Tostochè avrà egli compiuto un acquisto od una v.n- 
dita, dovrà darne dettagliato conto «alla direzione dello stabili- 
mento a cui sì riferisce l'operazione stessa. 

A tal uopo, e per giusuficazione della relativa contabilità che 
gli è affidata, terrà egli giornalmente al corrente un libro mastro, 
ussia di conu correnti cui diversi stabilimenti, non che un gior- 
nale inventario di tutte le materie prime e manufatte presso. di 
lui esistenti, diviso in caricamento e scaricamento, ed un registro 
du Li tutto nella conformità dei rispetuvi moduli num. 44, 


1 documenti di carico e scarico, a corredo di tale contabilità, 
s'intenderanno costituiti" mellè stesse lettere d'ufficio dei. diversi 
direttori. 

Art. 90. In conseguenza della gestione che gli è come sopra 
affidata, nell'interesse industriale delle carceri di pena, l'ispet- 
tore alle lavorazioni s'intende sottoposto alle stesse verificazioni 
dei contabili per purte dell'azienda generale, sia per la contabil:tà 
in danaro che per quella in natura. 

n 9%, Egli rimetterà tmestralmente alla prelodata generale 
azienda : 

4. Un conto dimo.trativo delle operazioni eseguite per conto 
dei vari stabilimenti, secondo il modulo num. 44. 

2. Una nota od inventario delle materie in natura e manu- 
fatte presso lui esistenti, colle stesse divisioni di cui nel modulo 
num. 42, rispettivamente a ciascuno stabilimento, e coll'addizione 
in fine indicante i totali dei diversi generi. 

Art. 92. L'ispettore suddetto è tenuto alla prestazione di una 
inalleveria, come è disposto dall'art. 5 del R. Decreto 15 no- 
vembre 1849, e che sarà determinata dal Ministero Interni, 


V. d'ordine di $, M. 
Torino, il 23 giuguo 41851. 
Il Ministro dell'Interno 
GaLvagno, 


-r—______<-- alessio pit 


PARTE NON 


V'UALA 
INTERNO. — Torino, 15 luglio. 


INTENDRNZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI CUNEO. 
Avviso d'Asta, 


Vendita di Beni Demaniali, autorizzata colla legge 
8 febbraio 1851. 


Per alcuni errori di stampa occorsi nel tiletto emesso il 34 
maggio ultime nou avendo potùto aprirsi, nel giorno 2 del cor- 
rente luglio, l'asta per la vendita dei ben demamiali descritti al 
numero 25 dello stuto annesso alla legge succitata; si previene il 
pubblico che alle ore undici antimeridiane di giovedì venti- 
quattro di detto stante mese si procederà in una delle sale di 
quest'uflizio d’Intendenza generale, con intervento ed assistenza 
del sig. Direttore dell’ Insinuazione e Demanio, ai pubblici in- 
canti, pel successivo deliberamento in favore dell'ultimo e mi- 
glior offerente, ed all'estinzione della candela vergine, dei beni 
stessi consistenti : 

Cascina denominata Commenderia Grossa, proveniente dall’ 
Ordine Gerosol\imitano di Malti,situata sul territorio della città di 
Fossano, della superficie complessiva di giornate centoguaranta- 
cinque, tavole rentanove, eguali ad ettari cinquantacinque ; are 
trentanove, centiare novantuna, ivi compresa la parte del nu- 
mero 2505 di prato , già aggregato alla omadetida piccola «di 
giornate quattro, tavole /renla, perchè inclusa nel tenimento. 

Composta della Cascina: 


1. Regione Santa Marta. — Di fabbricato rustiro distribuito 
in venticinque membri, di cu 47 al pian terreno, ed 8 al 
piano superiore, oltre al fenili esistenti al disopra delle due 
stalle, divisi in otto gup da pilastri verso mezzogiorno, con aia, 
orto è campo irrigabile formante un solo mazzo, coerente a le- 
vante colla strada comunale.che da Fossano mette a Marene, a 
mezzogiorno coi coniugi Berroni, a ponente e mezzanotte colla 
strada vicinale in suolo pubblico detta della B,ssola ed anche 
della Madonna dei Campi; il tutto segnato in mappa sotto i nu- 
meri 2250),, 2234, della superficie di giornate 40, 64, 7, eguali 
ad ettari 45, 48, 76. ) 7 

2. Ivi — Campo irrigabile. con poca ripa verso levante, coe- 
rente a levante co) Naviglio di Bra tramediante la ragione del 
trabucco superficiale di sua spettanza, ossia di metri 5,086, a 
mezzogiorno col signor Giovanni Battista Ravera col fosso per 
metà compreso, a ponente colla suddetta strada comunale ten- 
dente a Marene, a mezzanotte coll' infradescritto prato n. 2235, 
seguito in mappa col num, 2252, della superficie di giornate 8, 
54, eguali ad ettari 5, 25, 4. 4 

5. Ivi — Prato irrigabile giù compo, coerente a levante coll'in- 
fradescritta ripa numero 2255 41|2, a mezzogiorno. col sovra de- 
scritto et num. 2252, ponente colla ridetta strada comunale 
tendente a Marene, a mezzanotte coll’infradescritto campo nu- 
mero 2254, segnato in mappa coll'intiero numero 2224, è per 
giorhate 4, 90, 6 sotto parte del numero 2234, della siperlicio 

i 1 5 pia 16, 40, 6, eguali ad ettari 6, 25, 40, 
» Ivi — Campo irrigabile, coerente a levante e mezzodì colla 
sovra descritta pezza prato num. 2235 e parte del.num. 2234, a 
nente con S:bastiano Coda 4 a mezzanotte col conte Pietro 
Jioanni Risaglia di Margone e coi fossi per metà compresi, se- 
gnato in mappa sotto parte del num. 2254, della superficie di 
giornate 6, 20, 0, eguali ad ettari 2, 56, 25. 
.5. Ivi — Ripa non irrigabile, coerente a levante col Naviglio 
di Bra, tramediante Ja superficie del trabucco, eguale a metri 
5, 086 di sua spettanza, a mezzogiorno colla sovra descritta pezza 
campo num. 2252, a ponente cel preaccennato prato num, 2235 
con parte del num. 2254, a mezzanotte col predetto conte Pietro 
Giovanni Risaglia di Margone, segnato in pappa col numero 
2255 1/2, della superficie di giornate 2, 96, 0, eguali ad et- 
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tarì 1, 12, 78 

6. Regione Piano — Gerbido e ripa no» irrigabili, coerenti a 
levante coi Carlo e Teresa Castelli giugali Berroni, e donna Giu- 
seppina Falletti di Torre d’Ussone, a mezzogiorno con quest'ul- 
tima; a ponente col Naviglio di Bra, tramediante però la super- 
ficie del trabucco ossia di metri 5, 086 dî sua spettanza; ed a 
Mezzanotte col medico Giuseppe Sacco, segnati in mappa col 
num. 1659, della superficie di giornate 4, 81, 0, eguali ad et- 


Sari A, 83, 27 


T.lvi 


levati Campo ridotto in alteno non irrigab.le, coerente a 


coi detti giugali Berroni, e da'te tre altre parti. colla 


sovra descri Pipa con gerbido col num, 4659, segnato in mappa 
tai 5, 05 0, dell superficie di giornate 45, 22, 21, eguali ad 
. Ivi — 


Campetto non irrigabile, coerente a levante colla pic- 


| 


intera eteutte 


L | 


a | E Il 

r uesta per metà compresa, a mezzo- 

lorno olfi Alliaga di Ricaldone e Mo.te- 

grosso, a ponente col canonico LL Pietro Paserio, a mezzanotte 

con Giuseppe Daniele, segnato in mappa col num. 1074, della 
superficie di giornate 0, 66, 5, eguali ad ettari 0, 25, 25. 

9, Ivi — Campo non irrigabile, coerente a Lvante colta piccola 
strada detta del Luchetto; a mezzogiorno col conte Carlo Gandolfi 
Alliaga di Ricaldone e Montegrosso, a ponente con Sebastiano 
Coda, ed a mezzanotte con Stefano Barrale, segnato in mappa col 
num. 4598, della superficie di giornate 4, 59, 0, eguali ad 
ettari 0, 61, 58. , 

10. Ivi — Campetto non irrigabile, coerente da due ati col 
notaio Simone Airaldi; a levante colla strada pubblica vicinale 
detta “di sim Gir n ponente coi Carlo e Teresa Castelli con- 
iugi Berroni, segnato in mappa col num. 1644, della superficie 
di gia 0, 62, 0, eguali ad ettari 0, 25, 62. 

i. Region® Madonna dei Campi — Prato irrigabi!e, coe- 
revte a mezzogiorno colla strada vicinale pubblica detta via 
Strella; a mezzanotte è levante con quella detta della Madonna 
dei Campi, a ponente colla pezza pure prato num. 2304, con 
Sebastiano Giordano e collo bealera Meirann, metà del suo letto e 
dei fossi che lo c.rcondano compresi, segnato in pappa col nu- 
mero 2505, della superficie di giornate 25, 05, 6, eguali ad 
elari 8,77, 72. 

12. Regione Madonna dei Campi o Bossola — Altro rale 
irrigabile, coerente a levante col sovradescritto num, 2305, a 
mezzogiorno con Sebastiano Giordano, a ponente co'la bealera 
Meirano, compresa a metà del suo letto e det fossi, a mezzanotte 
colla strada vicinale in suolo pubblico che da! Siotuario della 
Vergine dei Campi tende alla strada comunale di Cus'anio, se- 

nato in mappa col num. 2501, della superficie di giornate 
3 98, 0, eguali ad ettari 4, 89, 75. 

15. Regione Madonna dei Campi o Bossola Superiore — 

Altro prato ccp con arqua pepe coevente a levante e 
mezzudì colla strada vicinale in suolo pubblico, detta della Bos- 
sola, a ponente con altra strada pubblica, tendente al precoto 
Santuario della Madonna dei Campi, a mezzanotte con Pietro 
Caminale, figlio del vivente avvocato Pietro, to in mappa 
col num. 2246, della superficie di giornate 40, 49, 0, eguali ud 
ettari 3, 99, 74, 

14. Regione Madonna dei Campi — Altro piso irrigabile 
con acqua propria, coerente a levante col conte Pietro Giovanni 
Risaglia di Murgone, col fosso per metà compreso, a mezzodì 
colla strada vicinale in suolo pubbtico, che dal piccolo Santuario 
della Madonna dei Campi tende a quella comunale di Cussanio, a 
ponente colla bealera del Meirano compresa metà del suo letto, e 
con Lorenzo Rossi, a mezzanotte con. Fabrizio e G useppe Ratto, 
sempre col fusso. «ella bealera per metà compreso, segnato in 
mappa col num. 2249, della superficie di giornate 7, 57, 0, 
eguali ad ettari 2, 88, 45. 

45. Regione Prella — Campo irrigabile coerente da due lati 
colla strada vicinale pubblica che dalla Madonna dei Campi tende 
a quella comunale di Cussanio, da mezzogiorno con Throne 
Rossi col fosso»per metà compreso, da ponente con Ferrero An- 
drea, Giuseppe e Maddalena Agodino giugali Gabuti, segnato in 
mappa col num. 2279, della superficie di giornate 3, 66, 0, 
eguati ad ettari 4, 59, 46. 

La detta cascina, la quale trovavasi prima circoscritta a sole 
giornate 141, 09, eguali ad ettari 53, 76, 08, come appare 
dall'atto di aflittamento infra accennato, è stata portata al mag- 
gior quantitativo di giornate 445, 59, eguali ad ettari 55, 59; 94 
perchè vi sono agg unte ‘le giornate 4, 50, del num. 2303 delli 
mappa, già aggregate alla Commenda piccola, per trovarsì le 
medesime intraiciate frammezzo ai beni che la compongono, onde 
renderla così di maggiore convenienza agli attendenti all'acquisto. 
Essa è attualmente aflittata unitimente a quella detta Commenda 
piccola al sig. Bartolomeo Ricolfi e per esso al sig. Francesco 
Allione dimorante nella città di Cuneo, per anni nove, princi- 
piati 1' 44 novemb e 1845 è finiendi in simil giorno del mese di 
novembre 1852, mediante l'annuo prezzo di lire 7880, con in- 
strumento del 48 aprile 1845, rogato Ro-setti segretario dell'In- 
tendenza Generale di Cuneo, e la sua esecuzione guarentita me- 
dl'ante cauzione ed ipoteca siccome ne appare dal successivo istru- 
mento del 24 dicembre 4844 allo stesso rogito; di modo che siho 
alla scadenza della locazione in corso l'ammontare dell’ annuo 
fitto sarà divisibile tra l'aquisitore delia presente cascina detta 
Commenda grossa, e quello che sì renderà «eliberatario della ca- 
scina detta Commenda pocola in proporzione del prezzo del ri- 
spettivo acquisto risultante dal deliberamento definitivo di queste 
due proprietà demaniali, SAI, 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo risultante dalle relative pe- 
rizie compilate il nove dicembre 1850 dal signor Bartotomuo Gatti 
geometra e misuratore pubblico, producenti vin complesso la 
somma di lire cento cinquantadue, mila settonta, L. 152070 ; 
ed ogni, offerta in aumento non potrà essere minore di lire 
cinquecento. i 

Per essere ammessi a prender parte all'astà ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l’aper- 
tura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta. di 
commessio , rlasciato appositamente da persona notoriamente 
rispovsabile e. tale riconosciuta dall'ullizio. procedente ; ovvero 
cedole del Debito Pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario, 0 biglietti della Banca mmalnadla y 
per una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'im- 
mobile da allenarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0. mezzo sesto, al prezzo per 
cui l'immobile sarà deliberato, sono. fissati in. giorni venti suc- 
cessivi a quello vel deliberamento, e tale aumento avendo luogo, 
si procederà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

| prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali; la 
prima in ro;;tto dell'atto con cui 1l deliberamento viene ridotto 
in pubblico instrumento, e le altre tre di serin sei mesi . colla 
corrispondenza sulle medes me degli interessi al 5 per 0/0, tal- 
chè l'integralità del prezzo sia sodilisfatta. nel periodo di mesi 
diciotto computandi dalla data di detta riduzione in instru- 
mento. 

La vend ta è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale di 
finanze il ventotto dello scorso maggio , e der quali non che delle 
perizie d'estimo sarà lecito a chiunque di prendere. visione in 
quest'uffizio d'Intendenza Generale. 

Cuneo, il.9 luglio 4854. 

Per detto Generale Ufficio’ k 
Il Segretario Capo G. SaLvi. 


FATTI DIVERSI. — Tonixo. — Si legge nel Risorgimento + 

Sua Maestà il Ke ha fatto suttoser vere per mille franchi alla 
lista delle offerte per mandare i nostri operai a Londra. 

E ce lo ha fatto annunzicre colla seguente lettera : 


Torino, 14 luglio 1954; 
Signor Direttore, LAU AES 


Sua Maestà si mostrò oltre ogni di e mddisfatta del pensiero 
d: mandare degli operai-del nostro Stato a Londra per ammi- 
rino l'esposizione ed imparino i perfezionamenti delle industrie , 


e così possano pil applicare le nuove cognizioni a henefizio del 
nostro paese. E Sua Maestà se n'è mostrata grandemente soddi 
sfatta non solo a riguardo dei vantaggi materiali che ne possono 
derivare, mn anche pel bene orale di far vedere e conoscere 
agli operai nostri ì benefizi della vita ordinata a Lbertà degl’ n- 
glesi, e far loro apprezzare sempre più l'eccellenza delle. istitu- 
zioni consimili che ci governano, SERRA NIORA Ì 
Quindi S.M. mi ha autorizzato a dichiararle 


È 


dichia” che sottoscrive 

per 1,000 fr., e che accompagnerà co' suo! voti gli operai i quali 

è certa che sapranno decorosamente e degnamente rappresentare 
il Piemonte cost tuzionale.. ri dee 2g 

Lietissimo di adempiere questo incarico di S. M,, mi pro- 
testo, eco. — : 


Di Say Mantino. 





Le LL. AA. il Duca e la Duchessa di Genuva psoltose 
500 fe. caduno alla lista d'offerta per gli operaìy se 
sono fortunati di prendere parte a quest opera. 

Paoviscie. — Ci scrivono da Vercelli : $ i 

Nella mattina del nove corrente, nella cascina del duttor Gio- 
vanni Vallin, in frazione di S. Grisante ( Crescentino) , e preci- 
sament.+ in una tettoia da terra, zeppa di grano in covoni, scop- 
piava un incendio, che minacciava la intera casc'na è le altre cir- 
convicine. Fortunatamente mercè l’aiuto della popolazione , seb- 
bene noî Sias: potuto salvare la tettoia ed }1 grano , si riescì però 
ad ev tare che l'incendio si propagasse al resto dell'abitato. - 

Si distinsero maggiormente per coraggio ed operosità in tale 
circostanza il brigadiere di quella stazione, Camerlo Carlo, i ca- 
rbinieri Bianciotti 4° Francesco , ed Emanuele 5° Giuseppe, il 
cannoiere della 10. compagnia o batteria di piazza, Vicolungo 
Giuseppe, eil i cittadini Masoero Antonio, Beltrame Carlo e Ge- 
rola Giuseppe. — 

— Ci serivono «da Novara : 

Nel comune tli Garbagna manifestavasi il 45 corrente,.a quat- 
tore del pomeriggio, un gravissimo incendio nella masseria Ma- 
lagardi di Vespolate, appreso ad un muccho di paglia depositata 
sotto un portico comunicante con una cascina ripiena di fieno e 
di covoni di frumento In meno di cinque minuti l'incendio si 
propagava alla masseria Robecchi che*veniva pure investita dalle 
fiamme, Al suono della campana a stormo sopravvenne. molta 
gente da ogni parte, ma la mancanza di macchine idrauliche ren- 
deva inutili gli sforzi degli accorrenti. see 

Giunte in seguito le pompe dalla città di Novara e da Vespo- 
late si riuscì dominare alquanto l'elemento divoratore, coll'a.uto 
e coll'eaergia di tutti, e particola: mente dei signor: Antonio Pre- 
moli, lombardo, medico condotto , don Agostino Gulielmi, cap- 
pellano e maestro di scuola di quel comune, i quali affrontarono 
gran pericoli per dieci ore continue, eccitando gli altri coll'e- 
sempio. 

Speciale menzione merita il fiitainolo di Vespolate, Ercole 
Bonfante, il quale raunati in fretta 50 uomini circa, suo) dipen- 
dlenti, li accompagnò con cavalli sul luogo rel disastro , an man- 
dloli continuamente con la promessa di aleguato compenso,e li 
tenne durante la notte per Ure ore continue ne' luoghi i più pe- 
ricolosi. 

Eguale zelo ed energia, da meritar distinti elogi, spiega:ono i 
caro nieri reali della stazione di Vespolate ed altri mandati da 
Novara, come pure i pompieri cotà spediti con le macchine idrau- 


liche di qual municipio. 


Sanpeoya. — Ci scrivono da Sussari : 

Nella sera del 25 giuguo s:orso rimase estinto sul colpo G:o- 
vanni Oggiano d'Agius per sparo acerdentale del proprio fue:le, in 
una casa di campagna situata a poca distanza da Castel Sardo, 
provincia di Sassari. 

— La notte del 26 giugno è stato arvestato da cavalleggieri del 
distaccamento ili Bono:va il famigerato bandito Pietro Lorenzo 
Tama e quindi messo a dispesizione dell'autorità g udiziaria. 

— 11 25 giugno nel comune d'Itiri veniva pure eseguito l’ar- 
re.to del pastore Salvator Bujone, accusato di varii crimini. 

-—— Nel territorio di. Semestere (Alghero) tre individui armati 
cli tutto punto tentarono il furto di 46 cavalli che pascolavano; 
sorpresi dal guardiano venne loro intimato di lasciare la preda; 
ma costoro alzzatogli contro un grosso cane mastino, ebbe a ri- 
portarne gravi ferite. Alle grida del'guardiano accorsi altri indi- 
vadwi i ladri si diedero alla fuga. Dalle informazioni prese poste- 
riormente dai cavalleggieri di Bonorva si conobbero nei tre mal- 


fattori i momi di tre banditi già noti alla giustizia, che n'è sulle 
traccie. ’ 


Estero, — Ci scrivono da Algeri in data 28 giugno scorso; 

Un commercio che ha preso da qualehe tempo uno sviluppo 
considerevole nell'Algeria è quello dell'olio, di cui ogni giorno 
sempre crescenti quantità arrivano dall’ interno, che vengono di 
qui spedite a Mapa giu pel consumo delle molte fabbriche di sa- 
pone stabilite in quella città. 

Era ferma credenza fra i negozianti di questa piazza che la spe- 
dizione della Cabailia avrebbe rallentato , e forse anche smiiniluto 
l’artivo in questo porto dell'olio, che proviene in gran parte 
dalle inontagne abitate «la quella nazione. Ma. questa opinione 
venne dagli eventi tutl'afl'utto smentita; mentre le quantità d'olio 
qui giunte non furono mai più frequenti, nè più considerevoli 
che in questi ulumi tempi. Nel primo trimestre del còrrente anno 
gli arrivi di quest'articoto dall'interno ammontarono nel porto di 
Algeri a 500,000 litry; ascesero invece nei due soli mesi di aprile 
e maggio del corrente anno ad un milione , e nei primi quindici 
giormi di giugno a 500,000 litri , in tutto 4,800,000 litri dal 1° 
gennaio a questa parte, cosicchè superano già le pruvenienze del 
1849 che erano le più forti dopo Ja conquista. —, 

Si può di leggieri considerare quale impo*tanza una tale es- 
portazione dia al commercio di questo purto, e quale influenza 
Una sì gran massa di olio debba avere sul valore ordinario di que- 
sta derrata ne) porto di Marsiglia, ove viene tutta 1mportata. Il 
corso degli olii fin però non potà menomamente risentirsene 
giacchè quelli della Cobailia sono tutti di qu.lità infima, e per lo 
più di olivi selvatici. L'esportazione degli olii compongono in 
gran parteil carico di ritorno dei bastimenti che qui portano i 
generi colon'ali, e gli articoli manifatturati necessarii per l'ap- 
provigionismento di questa piazza. 

. Del beneficio pertanto di tale esportazione godono unicamente 
i navigli francesi, al quali è riservato il privilegio di navigare fra 
questo porto e le coste di Francia. 


i FRANCIA 
“Panici, 42 luglio. La recente visita , di cui già parl ammo dei 
‘signori Berryer , Benoist d'Azy e generale Saint-Priest a Clare- 
mont, è argomento di molte dicerie, Il segreto, dice |’ Indépen- 
dance belge , erasi tanto bene conservato , che niun membro del 
parto legittimista neppursi immaginava che eglino si conduces- 
sero in lughi!terra per quel fine. Ognun credeva che il signor 
Berryer fosse in campagna e vi preparasse il suo discorso a pro 
del rivedimento; imperocchè sì è appunto quando si sta per in- 
traprendere questa discussione (e le cosa è notevole ed assai grave) 
che il signor Berryer pare essersi recato a cercare una parola di 
ordine a Claremont. Si accerta anzi che il signor Berryer aveva 
fatto istantemente chiedere per mezzo del signor di Broglie a'suoi 
colleghi di ritardar la lettura del rapporto del signor di Tucque- 
ville, e ciò perchè era in campagna. Questa circostanza fu piut- 
tosto severamente giudicata dall'assemblea, ed anche nel partito 
legittimista che mostravasi angustiato e irresoluto non meno che 
maravigliato. 3 Mt 

Se qu.sto incidente, di cui si parlerà, dicesi, alla ringhiera,nel 
corso della discussione del rivedimento, avesse le conseguenze che 
se ne potrebbero aspettare . esso dovrebbe porre un termine a 
tutte le contradizioni , almeno apparenti, a cui lasciò credere la 
strategia politica del signor Berryer in questi ultimi tempi. Se | 
cap: del partito legittimista concil'ante sollevano risolutamente e 
irrevocabilmente la bandiera anti-elisca, BR Napoleone Bona- 
parte sarebbe spinto verso la democrazia , ed il primo pegno di 
questa unione sarebbe il sacrificio della legge del 51 maggoo, già 
scrollata dal contegno che avea preso il Constitulionne! , e dal ri- 

 sultamenti sì scarsi delle ultime elezioni. 5 si 
L'anno corrente è molto sterile pel commercio e per l'indu- 
stria. Molti operai de'sobborghi di Parigi sono senza occupazione 
e sì deplorerebbe un assai numero di oziose braccia se multi non 
riuscissero a g narsì la vita nelle vaste serie di lavori che 
il ministro Faucher ebbe l'energia e la fortuna , ad onta delle 
attuali divergenze e lotte politiche, di suscitare nel centro 
della capitale. I a» 
vebilionta bello e ammirabile a vedersi l'impulso che il mini- 
stero dell'interno potè dare alla demolizione e alla successiva rico- 
struzione degli edifizi in Parigi. Il fatto è che 60 milioni di lavori 
pubblici saranno ben presto in via di esecuzione, mercè la volontà 
perseverante de) ministro dell'interno ben secondata dai varti ele- 


* 


P, Schwarzenberg, m. p. — Bach, m. p. =K. Krauss, 


\icipale, Egli si ogsupa ‘hel_conippiegre 









brad at i "ug 1% 
arie reca un compiuto ragguaglio delle cose av enute 
nella piccola Cabarlia è delle vittorie continue della colonna ii 
spedizione fino al 2 luglio. Mancandoci oggi lo spazio , d-remo 
nel numero di domani un sunto di tali notizie. 
— I sigg. Mathieu e Goujon, astronomi dell'Osservatorio di 
Parigi, sono stati designati dall’ ufficio delle ongitud ni per an- 
dar ad osservare il 28 del corrente mese, a Danzica, l'eclissi del 
sole che ivi sarà totale. 


IMNSHILTERBRA 

Loxpna, 11 luglio. A!la Camera dei lord, nella tornata del 10 
fu letto una seconda volta il bill dei diritti elettorali degli abi- 
tanti dei borghi e degli uomini liberi (Preemen). Nella stessa 
tornata il conte di Ellenborough, di tro una mozione formale, 
tendente a ottener la presentazione dei tti, combattè la più 
parte dei provvedimenti del bill sulla cassa di soccorsi «della ma- 
rineria mercantile La moz one fu difesa invece da lord G anville 
e adottata dalla Camera. 

— Si legge nel Morning Chronicle : UE 

Martedì (8) la contessa di Nenilty, il pernelpe di Joinville, come 
anche vari altri membri della famiglia dell'ex-re dei francesi, 
arrivarono a Edimburgo, ove la dcnonna d'Orleans gli stava at- 
tendendo da alcuni giorni, L'ix-famiglia reale ha (dicesi) l'inten- 
zione di dimorare per qualche tempo in quella città. 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Il giorne di giovedì 10 luglio ent arono nel palazzo di cristallo 
61492 persone: la somma d'introto ammontò a 2958 lire ster- 
line, ossia 75950 franchi. 

— Ai nomi degli espositori Sardi i ili cui oggeiti fanno 
bella mostra nel palazzo di cristallo (vedi Gazz. Piem. num.4159) 
è da aggiungersi quello dei fratelli Crocco di Genova pei loro 
stupendi ricami in tela di lino, esposti in quadri, e pei saggi di 
corpetti in maglia di lana. 


ALEMAGMA 


Fraxcoronte, AI luglio. S. A. R. il principe di Prussia è 

unto qui ieri. Al seguito del principe trovansi il conte di Pauc- 
kler s ìl conte Von der Zoltz , de Bork. S. A. R. soggiornerà in 
questa città fino a domenica, quindi si recherà a Baden. Le truppe 
prussiane di guarnigione a Franerforte sono chiamate ad una ri- 
vista sulla piazza detta di Rossmarkt. 


Vieysa, 10 luglio. La Gazzetta di Vienna reca oggi l'ordi- 
nanza sovrana riguardo ad alcune ilisposizioni provvisorie intorno 
alla stampa periodica ed estera , ordinanza di cai abbiamo fatto 
c nno nel nostro foglio di ieri. Essa è preceduta dalla proposta 
del consiglio dei ministri, ed è del seguente tenore ; 

Dacchè ci vorrà ancora del anipo prima che venga fatta la re- 
visione del codice penale universale, il quale sta in connessione 
colla regolazione della legge sulla stampa, e dappoichè dalle 
esperienze fatte in varie parti dell'impero intorno all' insufli- 
cienza delle leggi attualmente sussistenti per gli oggetti di stampa, 
ne risulta lurgente necessità di completare quelle leggi atmeno 
in alcuni rapporti; ho trovato, in seguito a proposta del consiglio 
dei mici ministri e dopo aver ud:t0 il mio consiglio dell'impero, 
di approvare le seguenti disposizioni riguardo alle stampe perio- 
diche dell’ interno cd alle stampe estere, e di attivare queste per 
tutta l'estensione dell’ impero, fino a tanto che sarà emanata una 
nuova logge sulla vatone , @ ciò dal giorno in cui queste saranno 
state pubblicate nel bollettino delle leggi provinciali : 

Della sospensione delle stampe periodiche. 

$ 1. Qualora una stampa periodica segue costantemente una 
tendenza ostile al trono, all’ unità ed integrità dell’ impero, alla 
religione, alla moralità ed in generale ai principri fondamentali 
della soci tà dello Stato, ovvero che non segue una tendenza con- 
cilabile col mantenimento della pubblica tranquillità e dell’ or- 
dine pubblico; l'ulteriore pubblicazione di un tale periodico, 
dopo essere stata fatta infruttuosamente per dlue volte un’ ammo- 
nizione in iscritto, potrà essere sospesa. fino a tre mesi dal luo» 
gotenente di quel dominio della corona ove esce alla luve, 

La sospensione per una più lunga epoca 0 la sospensione totale 
Lon può essere pronunciata che pi consiglio dei ministri. IL ri- 
corso contro le disposizioni del luogotenente non ha l'effetto di 
sospendere le suildette misure già prese. 

Della proibizione di stampe estere. 

$ 2. Le stampe estere possono essere proibite dal ministro del- 
l'interno per tutta l'estensione del! impero. La pro.bizione dovu- 
Limente pubblicata di una stampa estera comprende in sè anche 
la proibizione delle edizioni e della «diffusione, e di qualunque 
traduzione di essa stampa, sia stata fatta nell’ estero 0 nell’ in- 
terno, sia per intero, sia in paite, 

$ 5. L'i.r. istituto delle poste non deve accettare abbona- 
menti a stampati probil esteri nè ad altri risguardati come tali, 
esso non deve accettorli per la trasmissione. È proibito inoltre 
ad ognuno di fare con essi commerc.o, di annunziarli e ili diflon- 
derli. Le autorità incaricate di so; vegliare l'ordine pubblico e la 
sicurezza sono obbligate d'intrapremdere il sequestro degli stam- 
pati RIO tanto esteri ovvero di quelli che come tali vengono 
risguardati. \ 

4, Come diffunditore di essi ha da essere considerato e pu- 
nito ognuno che spedisce o che diede motivo alla spedizione negli 
Stati dell'impero di stampati esteri proibiti 0 di quelli che come 
tali si considerano; colui che importa 0 che fa importare tali 
stumpe negli Stati austriaci trasgredendo le prescrizioni esi-tenti 
intorno Ai; importazione delle merci; colui che fa di esse com- 
mercio, che le eiffonde nell’ interno, che le espone 0 che le pre- 
legge in pubblici luoghi, nei gabinett: di lettura , nelle biblio- 
teche circolanti ecc., ovvero che lè cede adaltri per essere comu- 
nicate ulteriormente. ; o : 

$.5. Ogni tentativo di pubblicare di proprio arbitrio un foglio 
stato temporar.amente sospeso, come pure di propagarlo, sarà da 
punirsi con una mu'ta di 50 fino a 600 fior. moneta di conven- 
zione, ed in circostanze aggravanti, coll arresto di uno fino a 
tre mesi. î ; 

La stessa pena sarà da infliggersi per l'importazione, comm. r- 
cio, annunzio e d flusione di stampe prob te estere o di quelle 
che sono conside ate come tali. 

Le stampe proibite estere e le stampe considerate come tali che 
fossero colte durante la dill'usione verranno confiscate. 

Se però la diffusione avvenno, prima ‘che ne fosse stata ema- 
nata la pro:bizione, le stampe colte verranno spedite fuori ilì Stato 
qualora non si abbia da procedere giudizialmente a causa del loro 
contenuto, 

$ 6. Nei paesi ove entrò in attività il regolamento della proce- 
dura penale del 17 gennaio 1850, questa procedura compete aì 
giudizi distrettuali collegiali; in tutte le altre parti della monar- 
chia giudicheranvo in prop ssto gli. r. giudizi collegiali. 

Il ministro dell’ interno e quello della giustizia sono incaricati 
dell’ esecuzione di quest’ ordinanza ed autorizzati ad emanare le 
pan perchè sia posta in esecuzione. 

ienna, il 6 luglio 1854. 


Fraxcesco Giuserez, m. 





m. p. 
che il viaggio del 
preceluto dalla ri- 
russia edi Wir- 
tea Stoccarda in 


Prussia. La Gazzetta di Colonia assicura 
principe di Wirtemberg a Berlino era stato 
presa dei rapporti diplomatici fra le certi di 
temberg. Il sig. Sydow andrà immediatamen 
qualità di ministro plenipotenziario. 


— Leggesi nella Gazzetta di Spener: Il conte di ; 

che si è interessato per duemil:oni nella società ion 
di St. Thomas, posta sotto la protezione del governo belgico 
rich'ede ora da questo governo la rest. tuzione di questa somma, 


invocando la protezione del governo prussiano, di cui egli è 
«uddito. i 


19) 



















da Teheran egli va per Trebisonda, 


usa nuova 
pubblic». 


nazionale di Poitiers hanno 


dice l'Abeille de la Vienne, sull'impossibilità in cui si videro 
di mantener la disciplina. 


e Marna con 2 


tato di resistenza v'è una specie di programma 
governo rivoluzionario. Vi sì | 


proposte, talchè pare una vera contraffazione delle opere del 95. 


glo, ha adottato all'unanimi 


de' deputati fu discussa una elezione 

sostenuta vivamente dal governo, I di 
simi; ma 
una maggioranza di 91 voci contro 78. 


iliscorso già cominciato da lui in una delle preced 
contro il progetto di riordinamento del debito. 


i promise ( valere i suoi disitti per via di- 

risse i (memoriale che fn trasmesso non 

al: uss'a a Brusselles, ma anche agli 

atori delle quattro altre grandi potenze: egli spera che 

l'intervento «ella Prussia impedirà la vendita de suoi beni, posti 
sul territorio belgico. 





—=— 


ASIA LA 
Persia, Il giornale ingles» Mornitig-Post reca un carteggio 
di Teheran, datato alla fine del passato mese di maggio, dal quale 
risulta che in seguito ad alcunì insulti fatti da pirati turcomanni 


alla Coliatia russa ancorata nel mare di Arshoorada (isola del 
Caspio) i 


al governo dello Shah, il quale aveva risposto con un rifiuto. 


commo«doro russo aveva mandato a chiedere riparazione 


Lo Shah è partito da Teleran alla volta d'Ispahan e viaggerà per 
lo spazio di nove inesi: è accompagnato dalla sua corte, dui suoi 
ministri, dal suo barem, da fort drappelli di fanteria e di caval- 
leria e dai rappresentanti diplomatici di Turchia, d'Inghilterra è 


3 Russia, 1 generali curopei Semino e Ferrier hanno lasciato la 
ersia 


per tornare in Francia. Il nuovo incaricato di affari di , 
Persia in Inghilterra Sheffe Khan è Piso per il suo destino: 


psoon è Castantinopol: a 
Malta e quindi a Londra. 


AMERICA 


BnasiLe. Rio Janeiro, 11 giugno. Il governo ha richiamato il 
suo rappresentante diplomatico a Buenos-Ayres; locchè Furebbe 
credere alla imm:nenza delle ostilità contro Rosas. Pare che in se- 
guito a s ffatte minacce "di guerra il commercio soffra , e si teme 
un forte ribasso sul prezzo del caffè, 

Da recenti notizie giunte a Rio risulta che il cholera-morbus 
mena strage nella maggior isola delle Canarie; sopra una popota- 


sone di 8 mila anime erano morte 2 mila persone, vittime del ter- 
ribile malore. 


Cut. rato 8 maggio. La tranquillità è completa- 
mente ristabilita a Santiago. Molti fra.gli ufliziali feriti nel com- 
hattimento sono in via di. guarigione, Il cons glio di guerra ha 
condannato a morte 27 persone imputate di aver promossa è fave- 
reggiata la tentata ribellione. Moll cittadini aventi alla testa l'ar- 
c.vescovo hanno indirizzata al governo una supplica per ottenere 
una commutazione di pena. — Alcuni casì di cholera son succe— 
ciuti a Valparaiso ed a Lopiapo. n 


OCEANIA ©’ $ 


IsoLe Saxpwicu. Honolulu < 4A aprile. La vertenza con la 
Francia è al tutto appianata : il 50 merzo la corvetta Francese la 
Sérieuve è partita ulla volta del Messico; pochi giorni cepa è pure 
partita la nave americana Vandalia, che aveva trasportato ad Ho- 
nolulu il console americano signor Allen. vate gd 

Alcuni giornali americani parlano della possibilità di un pro- 
tettorato americano sulle Isole Sindwich , ovvero della loro an- 
nessione alla confederazione. 


1 "ULTIME NOTIZIE 


IraLia. Genova. Si legge nel Corriere Mercantile: 

Il nostro direttore avv. G. A. Papa accusato d'omicidie invo- 
lontario sulla persona dell'ingegnere Satta Demestre fu giudicato 
oxgi dal magistrato d'appello. Il magistrato dichiarò non farsi 
luogo a procedimento. 


Pnaxcia. Parigi, 15 luglio, La nomina del generale Castel- 
lane al comando in capo dell'esercito di Parigi non è ancora 
pubblicata dal Monileur; il che dà motivo alle voci più contrad- 
ditorie. 

Il generale Baraguay d'Hilliers, che soffre d'un'aflezione di 
fegato, deve recarsi alle acque d'Aix in Savola. 


— Il sig. Charamaule ha presentato un emendamento alla pro- 
posta della commissione pel r vedimento della costituzione. Egti 
domanda che s'introducano im quella proposta di risoluzione le 
purole pel miglioramento e rassodamento delle istituzioni 
repubblicane. È 

— Leggesi nel Monileur : Cartelli sxliziosi, portanti il titolo 
d Bullettini del comitato del centro, o del comitato di resi- 


stenza, stampati clandestinamente, furono obbictto «di procedi- 


menti giudiziarit da parte del pubblico min:stero. Parecchi gior- 
nali credettero di poterli inserire nelle loro colonne, è dar così 
pubblicità a seritt colpevoli e pericolosi per l'ordine 


Se i giornali riunovassero inserzioni di questa sorta , si espor- 


ribbero a procedimenti che già sarebbe;o sti diretti contro di 
Pap se i; hi prin non fossero state considerate come fatte 
di buona Eede, 


— Il colonnello ed il vivo colonnello della guardia 
ato la loro demissione, motivata 


— Iftsig. dn Lehalleur è stato eletto rappresentante di Sen a 
,015 voti sopra 52,095 votanti. 
— Fra le carte sequestrate dalla polizia presso i capi del comi- 
un nuovo 
eggono le pù strane e radicali 
Betoro. La Camera dei rap fit iù tilt 
do di 
alienazione dei beni demgiiali. PRETRR SRI TA 
Sragxa. Madrid, 8 luglio. Nella tornata de) 7 della Camera 
rticolare, quella di Urera, 
i attimenti furono animatis- 
finalmente il governo ebbe, in favore della elezione, 


ciò il 
selute 


Il sig. Madoz, deputato dell' opposizione, riprese do 


AI pacur del corriere, il sig. Madoz parlava ancora. 
— La giunta, incaricata di proporre il disegno del sistema 


(G.S) 
Incurenna. Londra, 42 luglio. Alla Camera dei lord , nella 


permanente della difesa della penisola, fu installata ieri 7, 


gut dell'44, lord Brougham presentò una pevzione del sig. 
axton, 


conservato, transformandolo in gardmno d'inverno. 


con la quale questi domanda che il palazzo di cristallo sia” 


Lord Redesdale propose poscia la convocazione d'un sinodo 
della chiesa anglicana , e la sua mozione , benchè combattuta da- 


WU arcivescovi di Dublino e di Cantorbery , fu adottata dalla Ca- 
mera, È 


— Nella seduta dell'14 delli Camera de'comuni, lord Palmer- 
ston annunziò, che quanto prima si apriranno a Parigi delle con- 
farenze relaltvamente alle mod firazioni ed a'migiroramenti da 
ntrodursi nel rexime delle quarantene: 11 governo, inglese ha 
gi vinta un medico e un agonia cpeara ‘and devono rap- 
presentare 11 governo stesso in quelle conferenze. s18tai 
Lord Palmerston annunziò pure alla Camera ber preti 
sudditi inglesi sul governo/ereco erano stati liquidati, 
saga ‘ndenmità del sig. Peo 50,000 sterl. pel bilancio dell'in- 


«eguamento. Times del 7 : Il visconte Palmerston , segre- 


— Si legge nel Tim ; ° tò oggi alla regina il 
tar:0 al dicastero degli affari esteri, piastre della Repub- 


CA: Sue dari le sue lettere credenz ali 
muco ' , } 


arSì % È 
i 'Indépendance Belge che l'Austria , 
regna e Jepareziene delle pruv.ncie non 


Rei ron Pella Prussia, e senza «derirvi, proporrà la revisione 


UD JT 
del decreto della Dieta, che aveva ammesso ariete provi e nel 
1848. AAT, 

Sì tratta pure della istituzione di una commissione centrale di 
pei per tutti gli Stati della confederazione. La Prussia ‘e 
‘Austria avrebbero gran parte in questa commissione, 

Si è il giorno 40 di luglio che a Gotha si è aperto il congresso 
di elaborare una legislazione uniforme per tutta l’Alemagna, 
relativamente al diritto di domicilio. 


_ Leggeri nella Gazzetta universale tedesca, che avendo pa- 
reschi Stati della confederazione ricusato di pagare la loro tan- 
porte, pel manienimento della flotta germanica, l'Austria e Ja 

russia avviarono lrallative a questo fine. 


— Vienna, A2 luglio. La partenza dell'imperatore per la 
Galizia dicesi fissata al giorng14. Il ministro dell'interno signor 
Bach accompagnerà Ja M. S. in questo viaggio. Anche S. A. il 
principa ili Schwarzenberg, presidente dei ministri, partirà as- 
sieme all'imperatore, ma non andrà che sino a Cracovia. 

— Berlino, 42 luglio. Ln Gazz. prussiana dichiara che la 
Francia e l'Inghilterra protestano a Francoforte contro l'ingresso 
dell'Austrix intera ed 1) mantenimento delle provincie di Prussia 
e' di Posen nella confederazione germanica. La Prussia , per 
parte sua, si propone bensì di distaccare queste ultime provin- 
cie dalla confederazione , ma, di concerto coll’Austria, dichiarò 
che queste due dpeevoni erano interne e non potevano andar 
soggette al intervento straniero. 

Russia. Pietroburgo, 5 luglio. Un ukase di S. M. l’impera- 
tore, in data del 26 giugno, ordina per la parte orientale dell’im- 
pero la nona leva parziale delle reclute, a fine di render compiuti 
ì quadri delle truppe di terra e di mare. Questa leva comincierà 
il 4° settembre prossimo, e sarà terminata il 1° novembre. 
SDISIIIAZA ZI | n dI. dd FIMSTDIALIZNE N, SID ER ASTI SRI e LISI CITI i 


E. LEONE gerente, 


TRATRI D'OGGI 
CARIGNANO (842) La drammatica Compagnia diretta dall’ 
attore Giuseppe Astolfi rappresenta : L'ingegno venduto. 
NAZIONALE (ore 8 12) Fsercizii obatici, acratletici e mimici, 
con nuova pantomima, eseguiti dalla Compagnia Chiarini. 
GERBINO (8 412) Opera: 1! Barbiere di Siviglia, con ballabili. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 1/2) Lacompagnia diretta 
dall'artista Vivarelli recita: Iolla. > 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (5 42) La drammatica Con - 
pagmia Bassi e Preda, recita: Il Diavolo: 


ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 









CORSE da ARQUATA A TORINO 


_—__usi se 


conse da TORINO all ARQUATA 
_- - 

















Stazioni Stazioni (SA TCA 
di partenza Amtim, | Sntim. | Poma. di partenza Antim. | antim. | pom. 
Torino 6 40/40 10|4 »|\Arquata 5 40041 50|5 45 
Moncalieri | 6 24|10 23|4 14|Serravalie { 5 49|11 593 54 
Cambiano { 6 3910 59/4 29)/Novi G 5/44 554 10 
Pessione | 6 54/10 51|4 41 | pori. 
Valdichiesa { 7 4/41 4/4 51|\Frugarolo { 6 25 12 15/4 28 
Dusino 7 25|14 25|5 15/|Alessandria 8 6 41|42 34]4 46 
Villafranca f 7 48/14 48|5 58/Solero G 54 12 44/4 59 

i pom. Felizzano 87 7,42 57\5 42 
Baldichieri ‘f 7 54| » »|o »|[Cerro** 748)» «5 25 
S Damiano f 8 412 4|5 54||Annone 7 24 11415 29 
Asti 8 2112 20/6 40 Asti 7 46 156.5 DI 
Annone 8 35|12:55|6 25'S. Damiano { 7 58| 4 48/6 5 
Cerro ** 8 59) »' »|6 29Baldichieri*] » »| 41 53» » 
Felizzano | 8 54/12 54|6 44\Villafranca f 8 410| 2 »\6 45 
Solero | 9 4) 4 4/6 54 Dusino 97) 2.57|7 12 
Alessandria { 9 20) 4.207 40 Valdichiesa | 9 24) 3 41/7 26 
Frugarolo $ 9 55) A 55|7 25' Pessione 9 I] 5 27 56 
NOTI 107) 2 7|7 57 Cambiano } 9 42! 5 52 7 47 
Serravalle {10 20] 2 20|8 10 Moncalieri f 9 57) 5 478 2 
AdArquata0 50] 2 50]8 20 A Torino H0 10) 4 » 8 45 


* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo Lindt 44 diretto a Torino. 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì sl 1° convoglio diretto ad 
Arquata e l'ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° con- 
voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. 


Tipografia &, FAWVALE e COMP. , in Torino 
03dDE Gr . 
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La RIVISTA AMMINISTRATIVA è pubblicata in di- 
spense mensili di 3 fogli in-8° grande caduna. 





Prezzo d' associazione per l' annata : 
Per Torino L. 12 — Per le provincie L. 44, franco. 


SOCIETA" ANONIMA PIRMONTESE 


PER L'ILLUMINAZIONE A _GAZ 
: | IN TORINO 


| er ____— 

Nella seduta generale tenutasi il 42 corrente mese 
si nominò definitivamente la Direzione, alla quale ven- 
nero affidati diversi incombenti, 

Dessa perciò convoca nuovamente l’ Assemblea Ge- 
nerile onde parteciparie il suo operato s 8 per essere 
nuovamente auiorizzata di procedere a norma dell’ 
art. 27 degli Statuti. pala 
. L'adunanza avrà luogo sabato 26 corrente mese, ale 
ore 7 1{2 omerid., negli Uffizi della sonetto prelo 
i fratelli Albani; Borgo Dora, cantone detto .il ando, 

Torino; il 44 luglio 1851. 





La Direzione. 


DA RIMETTERE AL EFRESENTE 
BOTTEGA © retrobottego, con grande soppalco, bene 
avviata, per vendita di commestibili e combustibili, n 
ò senza piccolo rilievo degli oggetti annessi al mede- 
simo, — Recapito al sig. Luigi Chiossati, im via San 
Massi;o, ca Triulzi, num 6, piano primo. 


P.I rana E 





) vin degl I Mprat,nan, 4 


CORDIALE DELL'ASIA ESTREMA 
oDisisio at 

Unico deposito per tuttì gli Stati Sardi presso la 
Farmacia Lucino — via di Po n. 13. 

Il Gixseno (Parax quinque folium) è una pianta che cresce 
spontanea sulle incolte montagne della Tartaria, La parte più 
gros delle sne radici è quella che racchiude facoltà prodigione. 

I raccolto di questa pianta si fa in modo solenne in sul cominciar 
dell'inverno eda profitto dell'imperatore. (Vedi Decandolle — 
Dictionaire raisonné et universel d'agricolture). 

Ogni altro elisire, tonico 0 stimolante esercita sull'organismo 
un'azione 0 troppo debale, 0 troppo passaggera, o troppo irri- 
tante. L'esperienza di tanti secoli e di tanti milioni d'imdividui 
dell'estremo oriente ha provato che il Ginseng rende il vigore 
agl'individui imteboliti e prolunga considerabilmente i limiti della 
vita umana. Agisce dolcemente e costantemente sugli organi es- 
senziali dell'uomo, estendendo anche la propria influenza salu- 
tare sulle facoltà dello spirito, rallegrando la mente e facilitando 
le elucubrazioni dell'intelletto. 

Il celebre dott. Lì chinese aggiunge nella sua memoria (4) che 
questo vino portentoso filtra nel sangue una dolcezza indicibile, 
una fluidità che ne facilita la circolazione, dissipa 1 gastrici im- 
barazzi, guarisce i disordini provenienti dall'età, dalla fatica, 
dagli eccessi d'ogni natura, eec. Finalmente questo farmaco reca 
nelle gravi malattie un sollievo. artificiale che lascia al medico il 
empo necessario per poter trionfare della malattia. 

Il dott. Li ha concepito la felice idea «di propagare sì bella 
scoperta in Europa fuudandove un primo deposito a Parigi, un 
MIDA a l'orino. — Prezzo d'ogni anfora originaria chinese 

ire 50, 


AU SIGNORI MAESTRI 


—_ — —-_—. ——- 


Nel Comune di Rivara (provincia di Torino), pel 
prossimo anno scolastico, si renderà vacante il posto 
di Maestro di 2.° elementare, cui va annesso lo stipendio 
di L. 600, oltre una deliziosa casa civilo e rustica, 
unita alla chiesa detta di S. Gionnni, fiancheggiata da 
ampio giardino sparso di molti alberi frutuferi e viti, 
del reddito presumibile di L. 200, con.che però il 
Maestro celebri nei giorni festivi la sun Messa ad ora 
comoda alla popolazione senza applicazione. 


Il R. Sindaco Dott. Luicr Gavs. 


| 





Ì 

DIiFFinpaMENTO 

La Ditta Segre c Debenedetti figlio e C., in persona 

del sig. Pietro Villata, mereanti sarti, diffidano chiun- 
que abbia interesse con essi di non pagare a veruna 

persona qualunque somma che ad essi Soci, od al Joro | 
commesso Marco Montagnana, non ritenendo essi per 
valevole qualsiasi quitanza fatta da altri, che dai suddetti. 
Segre e Debenedetti figlio e Comp. 


IMPRESA VELOCIFERI | 
| 


| 





dei FRATELLI MOTTA 


Contrada Bogino, num. È 


(ANMABBIA MENTO D'ORARIO | 
a datare dal 16 luglio 





| 
Da TORINO a NOVARA per MILANO, VARALLO, || 


ORTA, OMEGNA, VIGEVANO, MORTARA, 
alle ore 4 pomeridiane. 


Per ARONA e SVIZZERA, alle ore 6 pomeridiane. 
VENDITA O PERMUTA 


Il notaio Albasio, dimorante in via d’Italia, casa 
Fauzone di Lovensito, al secondo piano, è incaricato 
della. vendita o permuta, con beni in Lombardia o 
nella Liguria, di amena villeggiatura e di una pro- 
prietà rurale. 








ee 


DA VENDERE 


CORPO di CASA posto sul territorio di Torino, re- 
gione Maddalene, in prossimità dell'Albe;go dell'Aurora, 
fuori Porta Palazzo, composto di quattro botteghe e 
varie camere al primo piano, con annesso terreno fab- 
bricabile. — Dirigersi al notaio collegiato Albasio, via 
d'Italia, casa Fauzone, num. 7, 


VENDITA ALL°'INCANTO 
di tre CASCINE situate sul territorio di Cavallermaggiore, 
alla distanza di soli due chilometri da detto Comune. 


Alle ore 9 antimerid. deil' 41 del prossimo mese di 
agosto, in Cavallermaggiore, avanti l'albo pretorio, se- 
guirà il deliberamento a favore dell'ultimo o degli 
ultimi migliori offerenti , all'estinzione della candela 
vergine, delle -infra citate tre Cascine cadute nell’ e- 
redità del conte Nittorio' Filippi di Baldissero, cioè: 

1, Cascina denominata la Scolastica , del quan- 
titativo di are 3420 (giornate 89, 78) circa, sul 
prezzo di ; 7 ) 3 ; L. 36,735 89 

2. Cascina denominata la Trebictta, di 


are 3420 (giorn. 89, 65) circa ; » 67,055 31 
3. Cascina detta la Pace, di are 3232 : 
(giornate 84, 83) circa ». i» 64,459 74 


(giorn. 264, 26) .L, 188,250 94 


È e _ __—.__ 


Totale are 40072 





e e 


La vendita si fa a corpo e non a misura, e dapprima 
saranno incantate separatamente una per volta Je dette 
Cascine, quindi verranno unite ed incantate assieme la 
Trebietta e la Pace, e poscia tutte tre insieme. 

Per accostarsi all'asta bisogna presentare un vaglia 
di L. 10m. in debita forma spedito da persona cognita 
€ risponsale, oppure fare il deposito in denari, 0 ce- 
dole di egual somma, ed i partiti in aumento non 
puonno essere minori di L. 100. 

Per le maggiori fiozioni potranno gli aspiranti di- 
rigersi al sig Segretario della giudicatura di Cavaller- 
maggiore, od al sig. causidico coll. Castagna, in Torino, 





i Tia nima pel 1.° agosto 


Casa Viale, n.° 24, piazza della Legna, 


ALLOGGIO decentemente mobigliato di cinque membri 
ed un camerino, ai mezzanini, con cantina, 


DA VENDERE : 


Grandiosa Villeggiatura signorilmente mobigliat», 
con scuderia e rimessa, casa rustica, giardino, viali 
beni attinenti, sui colli di questa capitale, alla distanza 
di due chilometri dalla città, strada carrozzabile. 

Dirigersi in Torino al notaio coll. Signoretti, 


DA VENDI 


Da 18m. a 20fm. f«scine, nel tenimento del Barattà, 
territorio di Savigliano, ad uso di fornaci e di motére 
per prati c campi. — Dirigersi al fattore Matteo Eandi, 
sul luogo, ovvero in ‘Torino al proprietario, abitante 
in via dell’ Ospedale, num. 27, piano secondo. 
utt, TAEZITIZZTONZA 


NOTA 


Al udienza ehe sarà tenuta dal tribunale di prima 
cognizione di questa città, alle ore nove precise del 
primo prossimo agosto, avrà luogo il primo incanto 
degli stabili posseduti d li Antonio e Domenica Sof- 
tietti, conitigi Gallino, e Giuseppe Depetris, situati 
per la massima parte, cioè case, molini, prati, campi, 
vigne nel luogo di Col S, Gioanni, e per l'altra parte, 
cioè casa, vigna, orto, bosco, e formanti una piccola 
villeggiatura in amena situazione, sul territorio di 
Pecetto, mandamento di Chieri. 

Li suddetti stabili, ampiamente descritti nel bando 
venale in data del 10 corrente luglio, sono divisi in 9 
lotti, e si esporranno all'incanto al prezzo di L. 500 
caduno, e non rie cendo la vendita totale dei singoli 
lotti si esporranno all'asta in nove lotti, al prezzo 
totale di L. 4,500. : 

Gli stabili posti sul territorio di Col S. Giovanni sono 
del quantitativo di ett. 20, are 31, cent. 36, e quelli 
posti sul territorio di Pecetto, di are 82, cent. 58, e 
poet all'asta i primi al prezzo totale di L. 4000, è 
i secondi a quello di L. 500. 

Torino, il 12 luglio 1851. i 

Mariano sost. Barrera. 


BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPPICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali, 
Torino il 16 luglio 1851. 


FONDI PUBBLICI 


da 
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1819 5 p. 0]0 god, 1 aprile 1 ottobre . | 86|-] —|- 
1831 » Ù I gennaio 1luglio 84/50] —|—- 
1848» vv Imarzo 1 settembre 84|26] 84/60 
1849-60 » “” i gennaio 1 luglio 82]25] —|= 
185 » » giugno +rdicembre . . —|=-[ —[- 
1834 Obbligazioni i gennaio 1 Sugllo UR duo 
1849 » I aprite tottobre , . , —|-].—|- 
1850 ” febbraio Nagosto . . . ==. —|- 
1844 5 p. 070 Sardegna 1 gennaio \tuglio . ..|| —-|-4 —|- 
FONDI PRIVATI È 
Azioni Banca nazional:1 gennaio 1 luglio + . .((1030|—g — si 
» Banca di:Savoia . .. . ..... —{<] .-|- 
Città di Torino 4 p. 0)0 oltre Vinteresse decorso . || —|-]| —|- 
» 6172 p. 070 1 gennaio 1 luglio and Li Sitand heal 
| Città di Genova 4p. 00... . è ++ —iaelnla 
Società del Gaz (Sud) 1 gennaio 1 luglio . . . . -|+-] -|- 
| Società del Gaz (Nord) . .. «+... +, [=] —|a 
| Incendiia premio fisso 31 dicembre + i... a] | 
Via ferrata di Savigliano 1 gennaio 1 luglio, . ..\| 436|-] —|- 
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S: M., in udieilt.""%> giugno 1851, ha dispensato da ulte- 
| riore servizio i 

Il conte Paolo Bianchi di Castagnè, insinuatore della tappa di 
Dronero. 


‘ Tn'dieniza del 20 stesso mese ha collocato a riposo 
Tommaso Andrea Bontempo, insinuatore alla tappa di Savigliano. 
In udienza del 4 corrente luglio ha messo a riposo gli impie- 
gati in aspettativa infranominati, cioè: 

Bruzzo, intendente generale; tai { 
ii: s già vice-intendente generale nell’Azienda Generale. di 
inanze; 
Villanis intendente Luigi; già capo di sezione in detta Azienda; 
Mico intendente Giuseppe, già capo di divisione dell'archivio 

nella stia Azienda gen. di Finanze; ] 

Allemandi Benedetto, zià ispettore dell’Insinuazione e Demanio; 

Rey avvocato Giovanni Domenico, già ispettore dell’Insinuazione e 
emanio ; "Pn! 

- Vacca conte: Paolo, già ispettore delle foreste demaniali di 

Savona ; ) tti 
Deferraris ‘conte Marc’ Antonio , già ispettore principale del 
| 


“Diole Giuseppe, già sotl’ispettore dell'Insinuazione e Demanio; 
-Bertucci Antonio, già segretario nell’ ispezione principale del 
Lotto ; 
Auselmetti Carlo, già scrivano nella soppressa direzione del Lotto. 
In udienza dell'14 pure corrente mese ha richiamato all’at- 
tività di servizio 
Prospero Peyron , ispettore in aspettativa se lo ha confermato 
nella di lui qualità di ispettore dell'Insinuazione e Demanio. 
In udienza del 14 andante luglio ha messo a riposo 
Desderi Giacinto, direttore demauiale in aspettativa, Li 
E vell’udienza medesima ha nominato 
iacenza caus'dico Giulio all'impiego di sostituito patrimoniale 
causidico, presso l’uffizio dell'avvocato patrimoniale regio. 








VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

Visto il Nostro Decreto del 26 novembre 1850 , con cui nel ri- 
ordinare i,comandi, militari di terraferma è stato prescritto che 
il Ministero della Guerra avrebbe, determinato con apposita spe- | 
‘ciale istruzione le attribuzioni dei comandi ora detti : 





Sulla ROB del Nostro SO Segretario di Stato per 
gli affari della Guerra, abbiamo ordinato ed ordiniamo ciò che 
segue; 


i Articolo unico. | 

È approvata la qui annessa istruzione sottoscritta dal Nostro 
Ministro della Guerra, la quale determina le attribuzioni e le in- 
‘cumbenze dei comandi militari. 

Il predetto Ministro è incaricato dell esecuzione del presente 
Decreto, il quale, in un coll’annessa istruzione, sarà registrato | 
al Controllo Generale, pubblicato ed inserto negli Atti del Go- | 
verno. 

Torino, il 4 luglio 1851. | 


VITTORIO EMANUELE. 


ISTRUZIONE 
întorno alle attribuzioni ed alle incumbenze dei comandi mi- 

litari provinciali, di distretto, e di fortezza anorma del 
« Quinto articolo del R. Decreto del 26 novembre 1850. 

Art. 4.$4. I comandi militari provinciali sono per fe attri- 
buzioni loro considerati s Come sono infatti, quali altrettanti cen- 
tri. ieepeambli per l'esecuzione del sistema militare del paese. 
‘© $ 2: Esercitano sotto gli ordini immediati del comandante ge- 
merale della divisione; da cui sono dipendenti , l'autorità e le in- 
cumbenze che, rispetto al servizio ed alla disciplina delle truppe, 
Sono loro attribuite tanto dal regolamento di servizio militare 
nelle divisioni e nelle piazze, quanto dal regolamento di disci- 
plina, ed altre susseguenti disposizioni. 

Art. 2 $ 5: 1 comandi militari hanno autorità sopra tutti i 

militari di qualunque corpo dimoranti nella-provincia che sono 

in deenlo illimitato, o comunque alle case loro alla disposizione 
erno. 

108 4..Bsercitano.vigilanza sopra i militari ora detti, ne compi- 

lano i. ruoli. matricolari, nel «modo:stabilito dalle disposizioni vi- 

genti, e da quela che saranno ulteriormente prescritte. 

"Art. 5. $ 5. Nel caso di chiamata sotto le armi dei militari che 
sonovalle case loro , i comandi ‘militari provinciali ne fanno pro- 


Appendice 







— Abbiamo già fatto cenno del prossimo Ecclisse solare: 
affine però di. pargerne ai nostri. lettori una deseri- 
zione esatta di \mano mmiestra., ci siamo rivolti a chi 
meglio poteva, fornirecla. L' illustre astronomo Plana, 
da noi pregato,ci ha. fatto regalo del seguente séritto, e 
per suo: consiglio abbiamo fitto incidere la piccola ta- 
vola che oggi si distribuisce col giornale, la quale 
serve ad agevolare la spiegazione delle figure astrono- 
miche-r immentate nel testo. 


Ge. Torguta. 


4854. Luerio 28 EccLisse DI soLk. 


-oGli, Ecelissi di sole non cessino di‘èssere uno spettacolo sor- 
prendete, sebbene ; fino dalla più remota antichità , ne sia uni- 
versalmente conosciuta la catisa ,' che consiste nella interposi- 
zione délla‘luna fra il'sole e la terra. Così opinano gli astronomi, 
e-lo stesso Flinio disse «Terrae sol’ adimitur luna opposita » 
naturale la curiosità che ha la moltitudine di sapere preventi- 
Vamente l'istante del principio, la successione delle fasi, e la | 
durata «intiera del fenomeno. Quindi è che a scanso della piccola 
ica mecessaria per desumere questa cognizione dai libri ove 
sono predetti i fenomeni celesti, abbiamo divisato di quì dare 
l'annunzio delle principali circostanze che debbono aver luogo | 
durante l' Ecelisse solare di-‘cui saremo spettatori (se le vaganti | 

nubi. non vi faranno osticolo) il di ‘28 del corrente mese. 
, L'Ecelisse avrà principio dopo mezzodi a 2b:54' di tempo me- 


| 
Il 


LI 







| zione del Governo, oppure lì adoperano 


| mini sotto le armi dai Corpi 
ALronso. La Marmora, d 
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| Metro verticale. Al contrario, 


| Questa luce cenerina., che si vede in 0 
| sua intensità: dessa è più sensibile v 
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Via dei sindaci per la pronta 


mulgare e pervenire loro l'ordine p i 
sione nl bh da l'art, 29 pEnreiipna per la 


esecuzione nel modo preseri 
rassegna dei soldati timpani del 19 ottobre | 
$ 6. Per la stessa via. protvedono quindi per modo che tutti 
voloro ‘che’ sono chiamati sétto le armi siano costretti a partire 
nel tempo piscine A tecarsi, al luogo stabilito per l'adu- 
nanza loro, avviandoli isolati «dindrappellati, secondo che sia stato 
ordinato, al luogo ora detto. | 
Mradotti a1 simile 


.$7. Procurano altresì che siano arrestati ; i 
luogo colorò che senza legittimo impedimento .induginò Ja par- 


tenza loro. 9 


$ 8. Per l'esecuzione di ali prescrizioni richiedono l'opera dei 
Carabinieri Realì,. ©» Di 
S9. Sono rigguagliati dii Sindaci intorno ai militari che, 


chiamati sotto le atmi $ siahò legitti nte impediti, ne rice- 
vono i documenti coni ira peoliaienito + 8 accertano della 
loro validità, e li ma ai-comandanti dei Corpi, a cui gli uo- 
mini sì trovano ascritti e destinati. 

$ 10. Provvedono per la partenza degli uomini ora detti tosto 
che siano cessate le cagioni del legittimo loro.impedimento.: — 

$ 41. Ragguagliano il Ninistero degli indugiatori esistenti, 
siano questi o no, legittimamente impediti , lo avvissno di mano 
in mano che taluni di essi siano partiti od arrestati , e sono alla 
volta loro informati dai comandanti dei Corpi di mano in mano 
vhe'talunodi essi abbia raggiunto il Corpo. Fork a 20; 

Art. 4, $.42. I comandanti militari provinciali sì chiariscono 
della presenza dei militari in congedo illimitato, e della condi- 
zione del loro corredo, e per ule effetto li adunano, e ne fanno 
la rassegna alle epoche determmate dal Governo, e secondo le 
norme stabilite da speciali istrazioni. 

$ 15. Mandano al Ministero, nelle epoche da questo dotermi- 
mate, uno specchio numerico, diviso per Corpo e Leva, della 
fo-za dei militari in congedo illimitato esistenti’ nella provincia 
alle case loro. : ì 

$ 14. Nel caso d'invasione «del nemico, ed in ‘altre simili im- 


| periose circostanze, seconilo gli ordini e le istruzioni ricevute dal 


Governo, assumono anche il comando diretto di'tutti gli uomini 
che sono in congedo illimitato, ‘i adunano, li ordinano ‘in com- 
pagnie provvisorie; li esercitanoe tengono in riserva a disposi- 
»s od avviano altrove a 
norma «egli ordini ora detti,’ 

Art. 5, Ki 15, Qualora i militari. che sono in congedo illimitato, 
avendo compiuta la ferma loro, © per qualsivoglia altra cagione 
debbano essere liberati con assoluto ‘congedo, i comandi militari 
provinciali ricevono dai Corpi gli elenchi ed i conti di massa di 
coloro che sono da congedare, ed i congedi da darsi-loro , e 
fanno quindi avvisare gli uomini, cui si appartiene, di presentarsi 
ail aggiustare i conti loro individuali ed a ricevere il proprio 
congedo, nel modo stabilito dai regolamenti esistenti. 

$ 16. Notificano poscia a ciascun Corpo di mano in mano che 


he sia il caso, quali sono coloro che abbiansi ricevuto il proprio 


congedo, e li cancellano dai ruoli loro. 

$ 47. Informano ad ultimo i sindaci delle cancellazioni ope- 
rate, affinchè questi pure le nperino nei ruoli loro. 

$ 18. Vulimano i congedi assoluti giusta il tenore del R. De- 
creto del 15 dicembre 1850 che loro sono mandati per gli uo- 
mini da congedarsi alle case loro, come pure vidimano. giusta 
il Decreto medesimo i congedi stessi che sono dati agli uo- 

che sono. a presidio nella resi- 

“APE 6. 491 comandi militari, vinciali esercitano pare 

d TR‘ PU è; Ù 1 
autorità e vigilanza sugli ufficiali tre tativa. che dimorino 
nella provincia; ne Lengono un ruolo conforme al modulo stabi- 
lito dal Ministero, nel quale registrano tutte le variazioni che 
succedano nella posizione 0 domicilio dei medesimi , e raggua- 
fiano il comando militare della Divisione, che por informa il 

inistero di tali variazioni, a penis 

20, Sono a questo fine regolarmente informati dai sindaci di 
quanto sia relativo ai mentovati ufficiali che dimorino nei loro 
comuni, come pure di coloro che cambino di domicio, 0 che 
vengano.nuovi a stabilire Ja propria residenza nel comune. | 

$ 21. Tengono similmente un ruolo degli ufficiali: pensionati 
a qualsivoglia titolo, per quelle informazioni od avvisi che eccor- 
resse di far loro pervenire, 


Art. 7. 8.22. I comandi militari esercitano altresì Autorità. e 
vigilanza sopra ì militari che sono în licenza temporaria nel ca- 
Poluago della provincia, ne tengono registro, procurano che al 
termine della insvnora si riducano al Corpo, all'uopo li costrin- 
gono anche a partire, è tengono le norme per tal fine stabil:te 
dai regolamenti esistenti. i i dat 

$ 25, Hanno similmente autorità e vigilanza sopra i militari 
isolati di passaggio, 0 ricoverati negli spedali, dove non si trovi 
il proprio Corpo, e provvedono affinchè .con mendicati pretesti 


dio, numerato dal meridiano di Torino, e finirà, a 4h.59° (+), 
La massima oscurazione avrà, luogo a) punto preciso delle ore 
quattro. Allora la quantità dell'Ecclisse sarà di nove digiti ed un 
terzo, cioè di circa tre quarti (**). La quarta parte: del disco del 
sole che resta illuminata è più che ‘sufficiente perchè non vi sia, 
per noi, veruna oscurità consimile a quella della notte. Infatti, 
nel 4706 si vide, in analoga circostanza , che la duodicesima 
parte bastò onde vedere distintamente gli oggetti siccome di 
giorno. Lo spettacolo, per noi, non può adunque aver rulla che 
somiglia 
E:clisse, i 

Importa di avvertire, che chi volesso cogliere l’ istante del pri- 
mo appulso del disco lunare sul disco solare, dovrà volgere lo 
sguardo verso il lembo occidentale del ‘sole; un poco al disotto 
del suo diametro orizzoniale, cioè, a (circa 105 gradi numerati 
sulla” periferia del sole , pa-tendo dall'estremità boreale. del dia- 
nell'istante in cui finisce l'Ecclisse, 
il distacco dei due lembi. seguirà sul bordo orientale del sole ad 
una distanza di circa 64 gradi numerati dal medesimo punto. 

Nel progresso dell’ Ecclisse, là dave sarà totale, si vedrà 
probabilmente per pochi istanti il disco della luna coperto 
da una debolissima luce cenerina , proveniente dalla luce ri. 
flessa verso di esso dalla parte: illuminata della terra, e 
nuovo ripercossa ; verso la terra dalla 





di 
parte ‘oscura della luna. 
gni lunazione , varia nella 


erso il mattino , quando la 
*) Chi avesse l'orologio regolato sult ì 

rin | dig istante a Sb ed il secondo a 10° iena rife- 
**) Per digito s'intende una zo PW RINRN 

parle della superficie del' sole. Na, Che è la duodicesima 


a ciò chesi sa essere accaduto nei momenti di fotale 





| $55. Nel trasmettere alle autorità cui 
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non si soffermino, 0 ritardino di recarsi dove sono destinati. 
24. Sono' ragguagliati» dai sindaei intorno ai 
siano in licenza fuori del. capoluogo della rovincia , tuttavolta 
che questi oltrepassino il permesso ott o vetigano ticove- 
Da in uno spedale, o diano motivi di'lagnanza per mala con- 
otta.. Hi e 

Art. 8. $ 25. I comandanti militari ‘delle provincie fanto' le 

rassegne Sere ar € 16 del poc'anzi mentovato R. De 


creto del 45 dicembre: le ie 

$ 26. Hanno facoltà di far ànche rassegne simili ai distibca- 
menti o Corpi di ggio nel circondario del loro comando, 
negli stessi modi indicati dai $$ sopramenzionati.: «© “© ’‘* 








$ 27. Ottemperano allè rictà di simili ‘che loro 
vengano fatte dai funzionari Abll'Azienta generale di guerra , 0 
clalle Autorità municipali che bi richiamino per” i som- 
ministranze di pane, viveri, alloggi, foraggi, di quel che ragio- 
nevolmente presumano essere la forza di detti orpi o Distac- 
camenti. 

Art. 9. $ 28. I comandanti militari hanno la direzione degli 


spedali militari nei capoluoghi delle sotto-divisioni militari, e 
quella pure delle infermerie. militari che si. trovino. nel luogo di 
loro residenza, 

Hanno eziandio la direzione degli spedali militari divisionali 
nei capoluoghi delle Divis onìi militari ogniqualvolta ne ricevano 
lo speciale incarico dal Ministero della guerra. : 

$ 29. Ottemperano alle richieste delle. Autorità civile e giudi- 
ziuria per l'intervento della forza armata nell'interesse del | pub- 
blica sicurezza. 

Art. 10. $ 50. I comandi militari di distretto o posti. di con- 
fine, attendono alla vigilanza e difesa del confine in conformità 
degli ordini e delle istruzioni del comandante della provincia , 
regolano per tale effetto il servizio delle truppe che sono man: 
date a presidio di tali posti, ed esercitano nel loro distretto tutte 
quelle torce che loro vengano affidate dal comandante 

rovinciale, 

3 $ 54. I comandanti delle fortezze continuano bensì ad eserci- 
tare indipendentemente dal comandante della rispettiva provin- 
cia, l'autorità e le incumbenze che loro sono attribuite dal rego- 
lamento di servizio militare nelle divisioni, e nelle piazze, e dalle 
altre successive analoghe disposizioni, ma corrispondono tuttavia 
col comandante della provincia tutto ciò che riguarda gli 
ufficiali in aspettativà , 1 militari in licenza od in congedo illimi- 
tato che si trovino nel circondario dél loro comando. 

Art. 41. $ 52. Lcomandi militari dei ' posti di frontiera  sieno 
essi provinciali, di distretto, o di fortezza , informano diretta- 
mente il Ministero della Guerra ed il comandante la divisione di 
ogni movimento di truppe sulla frontiera dello Stato finitimo. 

$ 55. I comandanti di fortezza e di distretto sono pure tenuti 
a dare simili avvisi al rispettivo comandante provinciale. 

Art. 42. $.54. I comandi militari sono il mezzo con cui i mili- 
tàri isolati, in licenza od in congedo illimitato ricevono gli or- 
dini generali o speciali che li riguardino, oppure fanno pervenire 
| all'Autorità superiore le domande od i richiami loro. 
si aspetta le domande 
od i richiami che loro sono fatti pervenire dai mil'tari in licenza 
| od isolati, dagli uffiziali ini aspettativa ed anche dai privati ,. av- 
| vertono che tali domande ‘o tichiami sieno avvalorati coi dbcu- 

menti opportuni, assumono le informazioni che sieno necessarie 
atea. chiarire i fatli, e manifestano il avviso intorno alle 
per, la cui via fanno generalmente le ri 
e ne ricevono gli ordini e le direzioni, parimenti 
coi comandanti dei Corpi, coi sindaci e colle altre autorità della 
provincia, coi Carabinieri Reali. i 
$ 357. I comandi militari previaclali s oltre ai registri occor- 
renti al servizio militare nella piazza, ai ruoli e registri dianzi 
divisati, ai registri e documenti prescritti dal regolamento per 
le operazioni della leva, tengono altresì : 
ri Un registro di carteggio. 
6) Un registro delle situazioni numeriche dei militari in 
congedo illimitato e delle riserve, 
c) Un repertorio generale delle lettere e documenti ch' essi 
ricevono. 
d) Un registro degli ordini, delle circolari e delle istru- 
zioni, 


e) ao raccolta degli Atti del Governo e dei diversì regola- 
menti. 
f) Una copia del Giornale*Militate UMfisiale. i; 
In caso di traslocazione debbonò rimettere gli anzidetti regi- 
stri al successore colla nota. dei molnli esistenti nell'ufficio, fa- 
cendone constare da apposito verbale. 


comandanti e gli ufliciali addettì ai comandi militari delle 
dini 


Settala e 1. 
luna decrescente riceve la lucé ‘tiflessa dall'Asia e dall'E è 
Verso la sera (che è il'caso nostro) lo è meno, perchè la luce 
radiata dalla terra move in gran parte dalla superficie dell'Oceano 
atlantico , e da quella del mare del sud » che per la.loro.natuta 
riflettono la luce solare in minor copia. Tuttavia havvi. argomento 
di credere, che la luce cenerina sarà sensibile. durante l'Ecclisse 
totale, stante che la luce riflessa dalla terra sul. disco della luna è 
tredici volte maggiore di quella che tramanda sulla terra l'istessa 
luna supposta piena. Per noi una consimile apparenza è assolu- 
tamente imposs:bile, poichè quella debolissima luce è del tutto 
assorbita dalla luce senza paragone più intensa che radia la 
parte illuminata del sole. 
Tali sono le principali circostanze di 
essere veduto da Torino. Ma il fenomeno, considerato in generale 
per la intiera terra sarà visibile ìn tutta Europa, nella metà della 
parte occidentale dell' Asia minore e nel nord dell’ America. 
Avrà principio a 0h 44° dopo mezzodi » &dine a 5 h 22'. Il punto 
cle.la terra che ne vedrà il principio è posto fra la California ed 
Nuovo Messico. Quello che ne vedrà il termine è posto nei de- 
sertirdella Lidia. Volendo darne indizio con maggior precisione, 
s_ dirà che la Jatitudine boreale del primo:punto è di 36 gradi , @ 
la:sua longitudine di 108 gradi all’ occidente di Parigi, e che il 
s.cando punto è posto alla cr i di 20° 28", ed alla 
Ni o 40° «ll'nei i Parigi. 
pre Ant sdine vr -rempale Ecelisse sarà totale e cen- 
punti della terra pei quali quest : 
t ale, siccome avverrà per Christiania e Varsavia; sono compresi 
si ’ * di latitudine boreale, e fra i due meridiani 
l'a 62°..57' e 42°, 52° di lati 3 ‘orient 
{ di dll'occidente, e l’altro a 42 gradi all'oriente 
po ti l'uno a 2 gra i le coste del 
di Parigi, cioè verso le coste della Norvegia, DEPI ii 
M>r Nero nelle vicinanze dì Trebisonda. Due punti intermedii 


questo eclisse, quale può 


militari che — 


es hd h ar = » 
56. Corri col comandante » dlell reo su 
6 ispondono *", o deal” is 


rovincie coopereranno alle peroni e lavort per la leva, con: | 


‘orraemente all’ istruzione 40° giugno 

della legge provvisoria sulla leva, ed alle leggi 
la medesima stabiliti. 

Torino, il 4 luglio 4851. 
V* d'ordine di S. M., 
Il Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari della Guerra , 
* = ALronso La Manmona. 
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VITTORIO EMANUELE II, eco. Ece. 


Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per gli 
affari di pra abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Articolo unico. 
Agli inscritti stati dichiarati renitenti alla Leva suppletiva ope- 
palasi sulla rispettive classi degli anni 1825, 4926 e 1827, ed i 
li nella Leva ordinaria avevano ottenuto collocamento in r'- 
Pri in fin di lista od esenzione; ovvero che al tempo della loro 
chiamata straordinaria già prestavano volontariamente il militare 
servizio od erano iniziati nen ordini sacri del Sacerdozio, oppure 
vincolati da voti solenni al Clero claustrale, è concessa restitu- 
zione in tempo a compiere il loro dovere in una «delle sedute del 
Consiglio di Leva della rispettiva Provincia, le quali verranno 
Menia dall’44 del prossimo settembre ‘al 40 el successivo 
ottobre, darli ; 
Il Ministro Segretario di Stato predetto è incaricato dell’esecu- 
zione del presente Decreto, che sarà registrato al Controllo gen«- 
rale, pubblicato ed inserto negli: Atti del Governo. i 
Dato in Torino, addì 4 di luglio 4851. 
VITTORIO EMANUELE, 
ALronso La Manmona. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: © — 

Art, 1. L'approvazione dei piani d'ampliazione e di alinea- 
mento delle città e comuni adottati dai loro consigli, e la contem- 
poranea dichiarazione d'utilità pubblica delle opere nei piani 
siessi indicate, emaneranno per Decreto Reale da pubblicarsi nella 
Gazzetta ufficiale. | . 

Art. 2. Per le espropriazioni a cui potesse dar luogo l’esecu- 
zione dei piani anzidetti si osserveranno le leggi vigenti. — 

Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici è incaricato 
dell'esecuzione della presente Legge , la quale, munita del sigillo 
dello Stato, sarà registrata all'ufficio del Controllo Generale, pub- 
blicata od inserta negli Atti del Governo, 

Torino, il 7 luglio 1851. 

VITTORIO EMANUELE. 
V.° GaLvaono. 
V.° ALponso La Manmona. 
V.° Corta. 
PaLgocapa. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 


rno : 
Sentito il Consiglio dei Ministri , 
biamo determinato e determiniamo quanto segue : 
Articolo unico. 
, La sessione pel corrente anno del Senato e della Camera dei 
o È prorogata a tutto il giorno diciotto del prossimo mese 
novembre. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari interni è 
incaricato dell'esecuzione del presente Decreto , che. sarà regi- 
strato rlall'Ufficio del Controllo Generale, pubblicato ed. inserto 
nella Raccolta degli Atti del Goverro. 

_ Dat. a Moncalieri il 45 luglio 4854. 
VITTORIO EMANUELE. 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli affari | 
dell’ Inte | 


GALVAGNO. 


—————_—_m 


UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 16 luglio. 
AZIENDA GENERALE DELLE REGIE FINANZE, 

Si raccomanda ai signori impiegati dipendenti dall’ Azienda 
generale delle Finanze di uniformarsi esattamente, nella loro cor- 
rispondenza ufliciale colla medesima , alle disposizioni contenute 
nel Regolamento Postale annesso al Reale Decreto del 45 maggio 

854, ed in ispecie a quelle di cui agli articoli 34, 52, 65 e 34, 
giacchè in caso contrario non potrebbe tale corrispondenza aver 
corso in franchigia. 

Torino, il 15 luglio 1851, 








AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE. 
Avviso d'asta. 
Si annunzia al pubblico, che all'ora meridiana di’{martedì 22 
luglio corrente, in una delle sale dell'Azienda generale delle 
strade ferrate, dinanzi l'Intendeute generale della medesima, si 


procederà, per via di partiti segreti, allo | 
Appalto delia provvista di 300,000 prismi di legno quercia 
te quercus robur) per la formazione di cunei pel tratto di 


spettabili giacciono sulle coste del Mar Baltico, e sono Danzica e 
Conigsberga. | i 

«In Londra, ove più ferve il concorso dei forestieri in quest'anno, 
l’Ecclisse sarà veduto con fasi assai poco diverse da quelle con cui 
si vedrà da Torino. Il principio vi accadrà a 2h, 5’ ed il finea 
4h. 15° (empo medio di Londra). La quantità dell'Ecclisse non 
oltrepasserà nove digiti e mezzo. 

Chi bramasse formarsi, inì presenza di un globo o di una carta 
geografica, una precisa idea del cammino descritto dal centro 
dell'ombra progettata sulla terra dalla interposta Luna, gli ba- 
aterà di sapere, ‘le posizioni geografiche dei luoghi attraver- 
sati da quest'ombra sono i seguenti : 


Latitudine boreale ° và Longitudine 135: 2 È ; 
i 635.67. 106 2 È 
69 9 si 52.(8S 

70 35. 40 9 n 
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55. 49 sab 10 TE 
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» Il primo di questi punti è nell'America sulle coste, dell'Oceano 
nella Nuova Hannovre. L'ultimo giace sulla costa meri. 
dionale de] mar Caspio, vicino a Tuuride città della Persia. 
‘La linea curva che circoscrive la parte della superficie della 
terra in cui l’Ecelisse: può essere visibile passa. per i seguenti 
punti : © | 







| suo tempo menzione onorevole in 





cento della detta somma. i ì ; 
La provvista dovrà aver principio entro il mese successivo all 
avviso che dall’Azienda ne verrà dato all impresario, e progredire 
in modo da essere compiuta entro tatto il mese di luglio 1852; 
ogni ritardo darà luogo al risarcimento dei danni a favore dell’ 
Amministrazione, e porrà questa ix pieno diritto di procurarsi 
altrimenti il compimento della provvista medesima a maggiori 
spese dell'impresario. A ì, Si, - 
La consegna dei prismi si farà per due quinti nella stazione di 
Torino, e pei tre altri quinti nei magazzini che verranno desi- 
gnati tra Genova e Busalla. e 
l pagamenti saranno fatti peracconti di L, 5,000 caduno a 
misura dell’avanzamento delle consegue, sotto ritenuta del de- 
Los da corrispondersi all'impresa a provvista ultimata e col- 
andata. ; È | 
I partiti dovranno essere garantiti con vaglia o deposito di 


Il contratto verrà stipulato in forma di privata sottomissione, 
la quale dovrà pure essere sottoscritta da un fideiussore di cono- 
sciuta risponsa fi YUE 

Le spese tutte relative al contritto delle quali si è tenuto  cal- 
colo nel surriferito prezzo di perizia, sono a carico dell'im - 

resario. i 
4 I termini fatali per Ja diminuzione del sesto 0 mezzo sesto sono 
stabiliti a giorni atto successivi all'asta, epperò scadranno col 
mezzogiorno del 50 luglio volgente.. ‘ 

Torino, il 10 luglio 1854. ue? 

Per detta Generale Azienda, 
A. Senna, segr. 


e 


FATTI BIVERSI. — Toniso. — È giunto in Torino da Bolo- 
gna e da Firenze l'illustre pubblicista sig. Marco teglie già 
Ministro dei lavori pubblici di $. S. Pio IX e già deputato al 
Parlamento romano. : 

Provixcie. — Leggesi nel Giornale dell'Associazione a ‘ana: 

Il primo raccolto importante delle nostre campagne è ormai 
ovunque compiuto; tutti si accorgono che vogliam dire i bozzoli. 


Dapprincipio non credevasi fosse per riuscire minore di un buon: 


raccolto, ma ben tosto la qualità e Ja poca entità dei grandi 
mercati di questa derrata fecero vedere come si dovesse più solo 
calcolare sovra un raccolto sppeti mediocre. Diflitti i prezzi che 
da principio eransi limitati dalle 28 alle 52 vennero prontamente 
e fi alle 56, 58, indi alle 40 e 45. In Francia e in Lombardia 
il raccolto fu migliore ed i prezzi furono più miti. 


—Icereali vanno mietendosi e promettono un raccolto assai 
buono, quantunque non manchno lagnanze in aleune prc i 

Grxova. — Risultando al Consiglio generale in Genova di 
sanità marittima che dal 25 al 24 pfiugno p: p. il cholera-morbus 
ha preso nell’Ospedal militare di Tlemecen un andamento molto 
energico, eche un tal morbo, oltre di essersi diffuso fra i militari 
di guarnigione in quella città, la fatto dopo suddetta epoca anche 


| delle vitume in Orano e nelle vicinanze, ha stabilito che 


uind’innanzi, e fino a nuove dispos:zioni, sia applicata nei regii 
Stati alle provenienze dall’Algeria la quarantena di giorni dodici, 
In vece di sei. 


Sarpeosa. — Il caporale nel reggimento cavalleggieri di Sar- 
degna Pistis 1° Giuseppe, già distinto onorevolmente pel modo 
con cui seppe ognora compiere al suo servizio, e di cui femmo a 
uesta Gazzetta, fu da S, M. 
decorato della medaglia d'argento al valore militare , in seguito 
a proposta del Ministro della Guerra, appoggiata al parere favo- 
revole del congresso consultivo,per la somma energia, previdenza 
e gran coraggio di cui ha fatto prova nel progettare e compiere 
il fermo, addi 5 dell'ultimo scorso aprile, dei famigerati banditi 
Salvatore Piumeddu e Giovanni Ciboddu-Razzù , Vincendo anche 
la viva resistenza che questi gli opposero , per cui il Piumeddu 
nella zuffa impegnatasi è rimasto ucciso. 


LOMBARDO-VENETO 

Si legge nell'Eco della Borsa di M ilano: i 

Il nostro dott. Agostino Bassi, instancabile pe ben pubblico, 
colpito dalla ubertosità del raccolto dei bozzoli nella provincia 
lodigiana e nelle altre terre basse e irrigue, e dalla scarsità e ma- 
lattie che accompagnarono quello delle provincie alte e montuose, 
ha scoperto che è un effetto dell'andamento straordinario della 
stagione,Negli scorsi anni i filugelli si ammalavano nelle provincie 
irrigue perefl'etto dell'umidità eccessiva dominante nelle stanze di 
allevamento,ove l’igrometroPizzagalli discendeva spesso ad 80, 90 
e più gradi d'umidità, mentrein quest'anno appena segnò dai 50 
ai 45 gradi. All'incontro questo straordinario andamento della 
stagione danneggiò gravemente i bachi dei luoghi asciutti. 

— Il delegato regio della provincia, signor dott. Carlo Pietro 
Villa, per mandato dell'eccelso ministero, poneva il 9 corrente in 
carica la nostra Camera di commercio e di industria ; costituen- 
dola nei termini della legge generale 48 marzo 1850. 

— Si legge nel giornale il Lombardo-Veneto che il gerente 
del giornaletto umoristico di Venezia il Vulcano venne condan- 
nato a 48 ore d'arresto politico per contravvenzione in materia di 
stampa. 


SK TOSCANA 
Finenze, 15 luglio. leri sabbato ebbe luogo l'inaugurazione 
del tronco della strada ferrata Maria Antonia da Prato a Pistoia. 

— Il gerente del giornale L'Arte, accusato di avere invaso, col 
suo articolo sui fatti del 29 maggio, il campo della politica, mal- 
grado l'abile difesa dell'avv. Leopoldo Cempini, è stato condan- 
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.«Chi volesse instituire alcuni calcoli sulle osservazioni di questo 
Ecclisse potrà far uso dei seguenti elementi : 
Congiunzione in ascensione retta a 2h 54 44" 
dio di Torino). 3 
Ascensione retta del centro della luna e del'sole 1270 11" 52”. 
Declinazione del centro della luna 49° 50' 42” boreale. 
linazione del centro del sole 19° 4° 4” boreale. 
Paralasse orizzontale equatoriale della luna 60° 30”: 
Paralasse orizzontale del sole 8", 5. 
diametro orizzontale della luna 16" 20”; 2. 


(tempo me- 


acdArquila. Mi —_ cei 
apoita Sul lNrezzo co te UO 


n eun primi istanza di Firenze a 200 lire di multa 
/ vio eri I Ù 


Gt È) 
ROMANO 
Si legge nell’Osservatore Romano: 
Ier sera accadde un novello tentativo di assassinio nella persona 
di Agostino Squaglio. La giustizia informa, 
eeSi legge nella Gazzetta di Bologna. L'i. r. governo pub- 
blica la seguente notificazione: 5° 
I frequentissimi processi perdelazic ne è 
cialmente per le armi da taglio e da} 
attacchi in Imola ed in Faenza colla più sfa 
cente commessi, m'inducono a richiamare 


cazione 2 luglio 1850, num. 1042, Gov. €8, dietro il quale verrà 
punita colla pena di morte mediante gi udizio statario la delazione, 
pena che viene estesa anco alla ritenzione, di armi e specialmente 
di puella da taglio e da punta, pei motivi summentovati. 

l’ii. rr. comandanti di stazior 


Ta one vengono incaricati di proce- 
dere a perquisizioni domiciliari, asse 
ì contravventori. 


ggettando al giudizio statario 
Bologna, 410 luglio 1854. I 


L'1. R. governatore civile militare comandante 
l'ottavo corpo d'armata tenente maresciallo Ì 


Conte Nopiti. 


SVIZZERA | 

Il consiglio di Stato con decreto 3 luglio ordina la stampa, 
pubblicazione ed esecuzione della legge 12 giuguo che riduce a 
24 anni l'età richiesta per l'esercizio del diritto di voto, abolisce 
la condizione di possesso e patriziato per tale voto, e dichiara 
cittadini ticinesi gli heimathlosen contemplati dalla legge federale 
5 ottobre 1850. In conseguenza di che, vista la disposizione spe- 
ciale della legge 17 giugno 1854 con cui è ordinato che l'art. 4, 
per quanto riguarda la riduzione dell'età da 25 a 20 anni è l'a- 
bolizione delle condizioni di possesso e di patriziato, sarà sotto- 
posto alla sanzione del popolo in una domenica del prossimo. fu- 
turo luglio da fissarsi dal consiglio di Stato, ha decretato che le 
assemblee circolari sono convocate per domenica 20 luglio cor- 
rente, all'oggetto di votare sopra i tre punti seguenti : : 

« a) Hanno diritto di voto nelle assemblee comunali e circolari 
tutti i cittadini ticinesi che hanno raggiunto l'età d'anni, venti 
compiti : \ 

« 6) È abolita la condizione di possesso ; 

« c) È pure abolita la condizione di patriziato. » 

L'apertura delle assemblee avrà luogo alle ore 10 a. m.; la 
votazione si farà per separazione e ripartitamente sui singoli 


punti. 
FRANCIA 

Parici, 15 luglio. L'assemblea nazionale ha voluto ieri, dice 
il Journal des Débats,. prepararsi con una seduta di calma e di 
riposo alla discussione solenne che si aprirà domani. L'ordine del 
giorno, che nondimeno era piuttosto carico, fu compiutamente 
esaurito quasi senza discussione. Dovevasi. annettere qualche im- 
portanza alla proposta del sig. Baze, che è intesa a impedire la 
vendita e la distribuzione dei giornali per le pubbliche vie. Ma 
l'assemblea ha risoluto senza: alcun dibattimento che passerebbe 
alla seconda deliberazione. 

Sulla proposta del sig. Chàpot, essa ha preso una risoluzione 
impreveduta anzichenò, ordinando la stampa dei processi verbali 
della commissione di rivedimento. 

— Si è distribuito ieri all'assemblea la relazione del sig. di 
Larcy, in nome della commissione dell'amministrazione interna, 
sui consigli di prefettura. Questi consigli, le cui attribuzioni non 
cessarono dall'accrescersi e dal moltiplicarsi, sono oggidì un tri- 
bunale per le quistioni contenziose e ad un tempo un'autorità 
propria in materia amministrativa e finalmente gli ausiliari. del 
prefetto. n 

Il progetto della commissione ha specialmente per iseopo il dare 
alla giurisdizione di questi consigli le guarentigie d'una indipen- 
denza sufficiente, inerenti ad Ogni giustizia, 

Il modo di nomina dei consiglieri di prefettura proposto dalla 
commissione è insieme elettivo e governativo. Il potere esecutivo 
dovrà sceglierli sopra liste di candidati stese dai consigli generali, 
ma nel tempo istesso’ avrà il diritto di rivocarli col parere del 
consiglio di Stato. 


— Ecco un sunto del. ragguaglio che leggesi nel Monileur 
sulle ultime operazioni dell'esercito d'Africa : 

Il 24 giugno il generale Saint-Arnaud ebbe a sostenere lo sforzo 
di varie tribù, gli Uled-Mansur, i Beni-Abibi, gli Uled-Azia. Due 
battaglioni condotti dal tenente-colonnello Espinasse e dal tenente- 
colonnello Perigot. assalirono i cabaili in mezzo ai loro villaggi, 
e loro uccisero trenta uomini. Molti altri di loro furono incalzati 
a colpi di sciabola dal 5° di cacciatori. Più tardi nella giornata 
istessa, il nemico erasi di nuovo appressato al campo francese in 
numero di 4,500 uomini. Il generale Saint-Arnaud, fatte le sue 
disposizioni, spinse tutte le colonne innanzi al passo di corsa, 







ritenzione d'armi, spe- 
ed i proditorii settari 
cciata audacia di re- 
B il disposto colla notifi- 


DUNE. 











Semidiametro del sole 15" 46”, 9, 
Moto orario relativo in ascensione retta 96" 32”, 8, 
Moto orario in declinazione 5’ 2”, 3 australe. i 
Infine soggiungeremo, che l'istante della nuova luna in quel 
giorno avrà luogo poco dopo il principio dell’Ecclisse, cioè a 3h 
11' di tempo medio: e faremo osservare che la luna sarà perigea 
il dì 30 di luglio a mezzodì. 
Se questi fenomeni sono rari per un dato punto della terra 
non è da credere che lo siano in senso assoluto, mentre consta che 
si riproducono periodicamente. Considerata la visibilità degl'ec- 
clisi dalla superficie intiera della Terra, il costante ritorno, nel 
medesimo ordine, degli Ecclissi di sole è di luna,che si succedono 
in 225 lunazioni (ossia 6585 gior.1/3) è unantico periodo, deno- 
minato Saros, che era conosciuto settecento e forse mille anni 
prima dell'era. In guisa che dividendo il tempo in intervalli di 
18 anni e dieci giorni, si hanno periodicamente 70 Ecclissi vi= 
sibili dalla terra, dei quali 41 di sole e 29 di luna.Alla fre: 
quenza ed al carattere imponente della ‘esatta predizione di sif- 
fati fenomeni, più che ad altri, vuolsi attribuire il vantaggio di 
vedere omai superate nel nostro. secolo quelle ripugnanze che 
ha il volgo per ammettere certe fisiche verità che sono contrarie 
alle illusioni dei sensi. bps foi sa nea 
Il Saros deve essere distinto dal periodo di 19 anni. (ossia 
6940 giorni), che riconduce i Novi-Lunj nei medesimi giorni del- 
l’anno. Questo è stato scoperto da Metone nel quinto secolo in- 
nanzi l'era; ed è quello che, mantenuto nei mostri calèndarii, 
porta il nome di Numero d'oro. NEVIO, 


xi G. Prw. 












Il nemico sorpreso è vivamsate incalzato per, 
bersaglieri indigeni si sono trovati, neK.atdore. di 
mento, frammisti ai cabaili; e questi ultimi lasciarono 

veri sul terreno. I due combattimenti costarono aì francesi 6 morti 

e 21 feriti. k 4 

Il 25 il generale Saint-Arnaud spendeva la sua giornata neli 
imporre condìzioni ai Seggenna ed ai Beni-Sala ; il dì 26 si ri- 
metteva in cammino. Alle 10, Îl generale era grunto a Connar, 
dopo una marcia difficile eseguita colla zappa alla mano , e alle 
14 stabiliva il suo campo, quando un capitano «del 20 spedito 
dal colonnello Marulaz. venne ad annunziargli che dalle 8 del 
mattino il retroguardo sosteneva contro buon numero di nemici 
un vivissimo combattimento. Il generale fa partire senza gli zaini 
le truppe allora giunte, e torna egli stesso; con rapida corsa per 
vie disagevoli e scabrosissime giunse alle tre pomeridiane e trova 
i cabaili in fuga ricacciati dagli zuavi, Il combattimento di que- 
sto retroguardo coi cabaili era durato dalle 8 del mattino alle tre 
pomeridiane. I nemici dopo avere esaurite le loro munizioni , fa- 
cevano cariche sui francesi a sassate, e cadevano sotto le loro bi- 
ionette. Grande è Îl numero dei loro morti; dalla parte dei fran- 
cesi vi ebbe 28 uccisi, fra i quali il sig. Chardrin , sottotenente 
degli zuavi, e il sig. Vaudescal tenente nel 20°, e 103 feriti. 

Questo combattimento fu l’ estremo sforzo dei cabaili contro 
l'esercito francese trionfante, Un arabo per nome Suldsi-el-As- 
sem, figlio d'un antico caid di Collo sotto i turchi , erasi trasfor- 
mato in sceriffo, ed aveva raccolto per la guerra santa i contin- 
genti di 14 tribù; gli era riuscito di farsi seguire da 3,000 uo- 
mini, 11 27 parecchie delle tribù sconfitte venivano a far sommis- 
sione nel campo del generale Saint-Arnaud, e a pagar le inaposte. 
La sera del 27.e Ja mattina del 28 egli procedeva allo sbarco 
delle sue vettovaglie e all'imbarco dei suoi feriti. 

Due combattimenti dati il 4° e îl 20 di luglio resero compiuta 
quella serie di sommissioni. I cabaili assaliti in un burrone presso 
il campo francese vi perdettero 40 uomini. Il 2 luglio i Beni Me- 
slem che non avéano accettate le proposte «el generale Saint- 
Arnaud furono assaliti nelle loro posizioni e sconfitti dai francesi 
colla solita bravura, Questi ebbero un solo morto e 20 feriti. 

A questi due prosperi successi si fermano le notizie della co- 
lonna di spedizione. Intanto il circelo di Gigelli è libero, i capi 
delle tribù sono investiti, il comando di Mul:y Sceckfa è raff'or- 
zalo e ingrandito, Il comandante Robert che il 27 giugno si se- 
parava a Conner dalla colonna di spedizione , recavasi per terra 
con una scorta di 25 cacciatori a Gigelli, non incontrando sul 
suo passaggio che molti amici, I Beni-Amran, la più importante 
tribù della piccola Cabailia, legano ora coi francesi relazioni com- 


_merciali. 
PORTOGALLO 

Il piroscafo Tay recò notizie-di Lisbona sino al 7 corrente, 
“ confermando quelle date nella Gazzetta di martedì 45, sulla crisi 

e ricomposizione ministeriale. Le corrispondenze portate «dal 
Tay. dicono cioè; che la crisi ministeriale ebbe. una soluzione la 
notte del 6, mediante Ja demissione de' signori Loulé, Pestana e 
Souré, e la nomina de signori Fonseca Magalhaes al dicastero 
dell'interno, Fontes Pereira di Mella a quello della marina, e del 
vescovo di Algarve a quello della giustizia. Il maresciallo Sal- 
danba, e i signori Franzini e Jervis di Autorgia conservano i lor 
portafogli rispettivi della guerra, delle finanze, e degli affari 
esteri. i 


16 dell 


Le suaccennate corrispondenze dicono anche chè il gabinetto 
avrà la maggioranza nella Camera alta Senza che gli sia uopo ri- 
. correre.a numerose nomine di muovi pari, e che ( ove nella Ca- 

mera de'deputati non gli si elevi contro tina forte opposizione ) 
‘ Piuscirà probabilmente a fondare eziandio un buon governo. As- 

sicurano inoltre che Fonseca Magalbues non avea consentito a 
— Prestare il suo concorso a Saldanha che dopo avergli fatto sotto- 
— scrivere alcune promesse ed impegni sulla linea politica da tenersi 

sino alla riunione delle corles; e danno finalmente per certo, 

che il decreto elettorale del 20 Giugno ultimo sarà modificato in 

guisa da non esser più ostile allo spirito dello statuto, e che i 

capi di famiglia, censuarii ed operai, non saranno ammessi a vo- 

tare che dopo aver provato aver eglino mezzi di sussistenza. 

—La regina e la corte lasciarono Lisbona il 7, recandosi, come 
dì costume, a Cintra a passarvi parte dell'estate. 
- INGHILTERRA 
Lospra; 42 luglio. Alla Camera dei comuni nella seduta del 

12; l'ordine del giorno recava Ja terza lettura del bill civile per 

P Irlanda. Noi | 

«I sig. Grawford combattè la 75 clsusula. Lord J. Russell Ja 

clifese. Ella sarà (disse egli ) vantaggiosa ai fittabili. Quanto ai 
| proprietarii e locatari, dirò solamente aver io la speranza di pre 

sentare su tal propositoun bill soddisfacente, perocchè la diversità 
di opinione, che a motivo degli ultimi avvenimenti esisteva a 
questo riguardo in Irlanda, siasi anzi diminuita che aumentata. 

Dopo queste parole di lord J. Russell il bill fu letto una terza 
volta. (Sun) 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

Venerdì 41 luglio entrarono. nel palazzo di cristallo 30,067 
persone; la somma d'introito fu di- lire sterline 3,165 @44 scel- 
lini, vale a dire 79,092 fr. e mezzo. 

Il deputato di Norwich alla Camera de' comuni ha dato un ban- 
chetto a 206 operai di quella città, che si erano recati a Londra 
per visitare la esposizione universale. : 


PAESI BASSIO 

Aia, 9 luglio. La seconda Camera si occupa della discussione 
delle quattro leggi relative all'avanzamento , al collocamento a 
riposo ed alla demissione degli ufficiali di marina e dell'esercito. 

La questione importante sulla facoltà da accordarsi agli ufli- 
ciali di ammogliarsi senza il consenso del re è senza il deposito 
di 42,000 fior. di provvigione, fu decisa dal consiglio dei mini- 
stri negativamente, lasciando così in vigore i regolamenti at- 
tuali. Pat i 

Dopo la votazione di queste leggi, la Camera si occuperà della 
legge sul diritto di riunione e di associazione. 

— Del 10; La seconda Camera, nella tornata d'oggi, ha adot- 
tato, alla maggioranza di 58 voti contro 1 li legge sull'avanza- 
mento, sulla giubilazione e la demissione degli ufficiali di terra 
edi mare, 

— i ina 
niro pl prezario De Londr, è partito per recarsi al suo 


pas 


ad inviato straordinario è mi-. 





ALEMAGMA Ò 
FnancorortE, 11 luglio. Nella tornata di jeri, la Dieta ha 
eletto sei comitati. 11 primo è incaricato della cassa federale e 
dell'amministrazione finanziaria. Il secondo avrà a cercar modo 
di abbreviare il termine chiesto dai plenipotenziarii per prendere 
istruz'oni presso le loro corti rispettive, Il terzo continuerà i Ja- 


vori delle commissionì prima e seconda di Dresda. Il quarto si 
occuperà delle questioni commerciali. Jl quinto preparerà un 
progetto di tribunale di arbitri federale, ed il sesto sarà incari- 
cato di esaminare i reclami del senato di Amburgo contro 
l'Austria. 

‘— Alla lega postale austro-germanica aderirono finora i se- 
guenti Stati : Prussia, Austria con tutte le sue provincie, Ba- 
viera , Sassonia, Aunover, Baden; i due Mecklenburg , Sasso- 
nia Weimar, Sassonia Meiningen, Sassonia-Coburgo-Gotha , 
Schwarzbur-Souderfhausen e Schwarzburg-Rudolstadt, i principi 
di Reuss, |’ Holstein, Assia-Omburgo e la città libera di Fran- 
coforte; quanto prima vi aderirà il Wirtemberg. 


— La Gazzelta di Annover dice che il governo prussiano 
elaborò un progetto di legge sulla stampa per tutta la confede- 
razione, già stato comunicato al gabinetto di Vienna ed a quello 
di Annover, DILLO 

Il suddetto giornale soggiunge che il governo di Annover ha 
spedito a Berlino un memoriale diretto contro.il progetto prus- 
siano. E 

— La questione del distacco delle provincie prussiane non te- 
dlesche dalla confederazione continua ad essere l'argomento del 
Giornalismo di Alemagna. Il partito strettamente costituzionale 
nega al governo questa facoltà senza il consenso del parlamento. 
La Franca Gazzetta Sassone smentisce che il governo prussiano 
SÎ proponga di staccare le dette sue provincie dalla confedera- 
zione; la Nuova Gassetta Prussiana smentisce la mentita della 
Franca’ Gazzetta Sassone. ; 

« Avrebbe detto il vero, dice la Nuova Gazzetta Prussiana , 
se avesse piuttosto all'ermato essere priva affatto ‘di fondamento 
la notizia che i governi tedeschi consentano ad assumere nella 
confederazione germanica tutta la monarchia austriaca, » 


— Al congresso che sì tiene in Gotha s per una legislazione 
uniforme in Alemagna per quello che riguarda il domicilio , la 
Prussia è rappresentata dal consigliere Franz, e dal consigliere 
Heloviz, impiegati, il primo al dicastero dell'interno , ed a 
quello dell'estero il secondo. 

— Leggesi nel Corriere italiano in data di Vienna 14 luglio : 

Dalle luogotenenze è stato ordinato a tutte le autorità , le quali 
fin ora ebbero la Gestione in quegli affari che toccanò gl'interessi 
industriali , di trasmettere senza indugio tutti gli oggetti o qui- 
stioni relative non ancora evase alle rispettive camere di com- 
mercio, passando i medesimi nella sfera Mie di quest'ultime. 
Intorno alla competenza dell’ autorità nelle trasgressioni delle 
leggi sugli all'ari industriali sono in corso delle pertrattazioni. 
Fino alla chiusura delle medesime venne determinato dal mini- 
stero di giustizia di cointelligenza col ministero dell’ interno, che 
il diritto di punizione nelle trasgressioni delle leggi sull’ indu- 
stria spetta alle autorità politiche di amministrazione ; ai capi di 
comune venne all’ incontro conceduto il diritto e nello stesso 
tempo l'obbligo di inibire qualunque esercizio d' industria non 
permesso , e di darne quindi annunzio alle autorità politiche. 

Prussia, L' Indicatore di Stato pubblica il prospetto perio» 
dico del movimento delle strade ferrate durante ì cinque primi 
mesi del 4854. Ne risulta che l'entrata provò , comparativamente 
allo stesso periodo di tempo del 4850, un aumento notabile su 
tutte le linee prussiane, t‘anne due, quelle del principe Gu- 


glielmo da Bonn a Colonia. Il maggiore aumento fu sulla linea 
della Marca e della Slesia, 


TURCHIA 

Leggesi nell'Osserv. NDalmato del 9 luglio : 

Riceviamo dai nostri corrispondenti le seguenti notizie sulle 
cose dell'Erzegovina, Montenero ed Albania. 

Il monaco del convento di Cossierevo, Teodosio Mirkovic, è ve 
nuto il 1° corrente a Grahovo da Mostar, ov' erasi recato per di- 
sposizione del nuovo governatore Ismail-bascià. Egli portò al 
voivoda di Grahovo ordini scritti per la puntuale riscossione 
delle imposte del suo circondario, è per la manutenzione del 
buon ordine e della tranquillità al confine: i | 

Nel giorno 5 corrente il suddetto monaco in compagnia del 
voivoda di Grahovo passò per Cattaro dirigendosi alla volta di 
Cettigne nel Montenero. Il primo è incaricato di consegnare al 
senato di Montenero uno scritto , di cui s° ignora il contenuto. Si 
riliene però che quello scritto contenga un invito all autorità del 
Montenero d' impedire le continue violenze ed incursioni dei 
montenerini a danno degli abitanti dell’ Erzegovina e di vegliare 
pel quieto e tranquillo vivere al confine di questa provincia. 

I montenerini non hanno però timesso il timore che i turchi 
possano tentare un attacco formale contro il Montenero, e per- 
chè seguitano a fabbricar polvere , provvedersi di palle da fucile, 
© preparare e distribuire nelle diverse naije forti depositi di car- 
tatuccie, 

— Dall’Albania nulla di nuovo, tranne una vaga notizia che nel 
pascialato di Scutari sì vadano concentrando delle truppe. Se 
‘uesta notizia fosse vera, ci sarebbe stata senza dubbio comuni- 
cata dal nostro corrispondente di quella provincia. 


I ULTIME NOTIZIE" 


Tratta. Venezia, 


14 luglio. Si legge nella Gazzetta di Venezia: 
Son qui giunte ieri 


nel più stretto incognito le LL. MM. il re e la 
regina di Sassonia, sotto il nome di conti d'Hohenstein. 

— Bologna, A4 luglio. S, E. l'imp. re 
militare, comandante l'ottavo corpo d'armata, tenente. i 
conte Nobili partiva stamane di qui dire Regge 
per Modena, onde ispezionare le ii. rr 


servono nell’i. r. marina, Il generale W 






n Possesso ia carica di comandante supremo 
marina atistriaca. . > 
Svizzena. Berna , 4 luglio. 1) consiglio nazionale ha comin- 
ciato oggi la discussione del progetto di legge sull'amministra- 
zione della giustizia federale. Di 
Fraxcia, Parigi, 14 luglio. Oggi si è aperta nell'assembleà na- 
zionale la discussione sul rivedimento della costituzione. 11 presi- 
dente sig. Dupin ricorda con un breve dicorso l'importanza ela 
gravità dei dibattimenti che stanno per incominciare. Ben io com- 
prende, egli dice, quanta libertà nelle opinioni una tal discussione 
comporta. Ma io vi prego di considerare altresì quanto ritegno e 
moderazione essa pur consiglia ai iti. pria 
Payer cable la raid dirtentiania fatta della costitu- 
zione sostenendo che la repubblica è stabilita sopra saldi fonda- 
menti, e nulla ha da invidiare agli alîri governi anteriori (Noi 
daremo domani un sunto del suo discorso), ui 
Di Falloux con un lungo discorso cerca dimostrare la néces- 
sità del rivedimento totale. Ecco intanto la fine del suo discorso: 
«Permettetemi di citarvi ancora un aneddoto, poiché si è questa 
la forma sotto la quale si presenta il mio pensiero. u generale i 
Hoche, alla testa dell'esercito di Sambra e Mosa, nell'età di 52 
anni, sentendosi morire, diceva al suo medico che gli stava dac- 
canto. « Amico mio; datemi un Vasa mi tolgala punta 
ma che non mi obblighi al riposo. » Or bene, questo gu » 
il quale domandava solamente che si rinfrescassero le vitali sue 
forze, che sentiva di avere per sè il genio e l'avvenire, ma che 
tutto ciò era presso ad essergli tolto dalla morte, questo guerriero 
è la Francia (Movimento). ago Datemi un rimedio con- 
tro l'anarchia, ma non sia esso il dispotismo.» @$/ 2/2. 0° ” 

Di Mornay riconosce che sì può rivedere legalmente la. costi- 
tuzione; sa quanto essa è difettosa; e nondimeno combatte la 
proposta di rivedimento perchè lo crede funesto agl'interessi del 
paese, 

— La commissione del bilancio del 1854 ha esaminato oggi — 
due domande di credito, l'una di 1,415,650 fr. per l'occupazione 
di Roma colle truppe francesi ne'sei ultimi mesi del 4851, Val 
tro di 4,292,000 fr. pel soldo e mantenimento di 40,000. uomini _ 
che eccedono l'effettivo ordinario dell'esercito. Una discussione 
vivissima è insorta sull'origine e sul carattere di queste due do- 
mande di credito. La commissione, a richiesta del sig. Chavoix, 
ha deciso che inviterebbe i ministri della, guerra. e degli affari 
esteri a recarsi nel suo seno per darle spiegazioni in questo pro- 
posito, ae: l 

— Borsa. I fondi pubblici hanno provato oggi un leggiero mi- 
glioramento. Jl 5 0/0, aperto a 94, 25, e dopo essere caduto a 
94, 05, è risalito e chiude a 94, 50, in aumento di 25 centesimi 
dall’altrieri. 

Il 5 0/0 resta a 56, 40, in aumento di 5 cent. 4 

L'ant. 5 0/0 piemontese (c: R.) a 84; 20, in aumento di 
20 centesimi. 49 ed I 

Sraowa. Madrid, 9 luglio. Sì legge nella Corrispondenza or- 
dinaria di Madrid in data del 9 luglio: 5A 

La dichiarazione ufficiale della gravidanza della regina non 
sarà fatta alle Cortes che al inese d'agosto prossinfo. 

Il ministero ha preso l'impegno, dinanzi al senato, di produrre 
al più presto i documenti relativi al concordato. > uc 

— Leggesi nella Patrie il seguente dispaccio tstégralico in data 
di Madrid 15 luglio alle 7 pom.; cdi È . 


e - pen de pre «La » n? | 
Il progetto di legge sull’assestamento del debito è stato defini- 


tivamente approvato con 454 voti contro 52, 


ALemacna. Vienna, 15 luglio. Scrivono da Vienna che il go- 
verno è in trattative colla Russia e colla Prussia per l'unione dei 
telegrafi internazionali. 

La Gazzetta di Colonia 
Elettorale. 

Alcuni giornali annunziarono che il duca regnante di Brun- 
sWich era venuto a Vienna al fine di sposare una principessa au- 
striaca. La Gassetta di Breslavia crede che la fidanzata del duca 
sia l'arciduchessa Maria Carolina, figlia dell'arciduca Carlo. Il 
fine di questo matrimonio sarebbe quello d'impedire che, ‘alla 
morte del duca, il Brunswich venga unito all'Annover. _ 

— Borsa di Vienna del 44 luglio. 


è stata proibiti in Austria e nell'Asia 


‘ibbligazioni del debita dello Stato al 5 0/0 9643/16. 
» 5 adi: » 4 1/2 8 
Azioni della Banca 1240 
Corso dei cambi. Lai 
Augusta per 4100 fi. cor., fior. uso 447 4/2 
Landra per una lira sterl., fior. 3 mosi 1452 1 
Corso delle valute. MITE 
Zecchini imperiali aggio 22. 0/0 
— Berlino, 12 luglio Tutte le voci sparse di crisi ministeriale 
sono prive di fondamento, come si ha da sorgeute positiva. 
(Disp, tel. della Gazz. d'Augusta) 


— Leggesi nella Corrisp. generale litografica: 
Alcuni giornali francesi parlarono di un trattato conchiuso fra 
la Russia, l'Austria e la Prussia » relativamente agli Stati dell'{ta» 


lia. Per quello che Figuarda la Prussia un. simile trattato non 
esiste. ° 


— leri si tenne un consiglio di ministri che durò tre ore.Que. 
sia mattina i ministri si sono nuovamente radunati sotto la presi» 
denza del re, al castello di Bellevue. ° 

Il ministero sta, dicesi, preparando un progetto di legge, 
tendente a ristabilire il bollo pei giornali, 

— Cassel, 11 luglio. La Gassetta di Cassel pubblica pa- 
recchie ordinanze : una di esse cangia l'amministrazione intera * 
del paese; un'altra ordina che i tribunali non possano ricevere 
querele per abuso di potere contro un'autorità esercente NUTRE 
rogativa sovrana. : i 

Daxruanca, Copenaghen, 40 luglio: otra piego 
è ancora terminata. 11 #/yveposten dubita è abbiamo pubblico 
stri pubblicata dl Racdrelandets e cha poi 
nel foglio di ieri, sia igo d'Ateia assisterono il 40 alla festa 

Il re ed il principe F pes arobibagiori e della fratel- 
anniversaria della nr e Bardeufletk eranò presenti. Alle 
lanza danese. I sons erano dirette, il re rispose che sarebbe 
Icom r09” aure: fedele alla sua massima di riporre 
fogne nell'amore del popolo : soggiunse essere certo di 


Certi progetti. 


 D'ANGENNES(8 4|2) Vaudevilles : Le testament d'un garcon. 
rapt————Fr—6Frni'—_=_=rrr*---—r- 


Avpata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° con- 
vog 


; della 


(ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


narra pt 


possedere l'amore del popolo finchè egli adempirà gli, obblighi n i mu conpo 
| uri CA | l LE bet 
i LI io N° Mute | 


La Gazzetta di Berling (che si stampa in Copenaghen) scorge | 


impostigli dalla corona. 


in queste parole Ja confutazione di tutte le voci per cui si temeva 
che non si mettesse a profitto la crisi ministeriale per eseguire 


va rtgnmae vos E. LEONE gerente, 
TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO (84/2) La drammatica Compagnia diretta dall’ | 
attore Giuseppe Astolfi rappresenta : La bottega da caffè. 


NAZIONALE (ore 8 12) Esercizi acrobatici, atletici e mimici, 
.. con nuova pantomima, eseguiti dalla Compagnia Chiarini. 


LU R bali. | ii a TIT SETE DIE SEZI NATA STI 





CI 











conse da TORINO ail ARQUATA 
Prete tà : 


ligne 


conse da ARQUATA a TORINO” 














TR) 
© 
9 






















Torino 6 4040 40}4 5 40/44 50/3 45 
Moncalieri f 6 2410 24/4 549441 393 54 
Cambiano. | 6 39|10 39|4 6 Dl 55/440 
Pessione 6 5440 54|4 i fon 
Valdichiesa {7 441 4/4 625/1241514 28 
Dusino 7. 2344 20/5 6 44/42 34/4 46 
Villafranca { 7 48|{1 48|5 654/12 4404 59 Î 
pom: 7719 57/542) 
Baldichieri*] 7 54] » lo 748)» »|5 25 
-.8 Damiano f 8 4(42. 4|5 7% 1145291 
Ju -_ 8 20|42 20|6 7A46| A 56/5 DI 
Annone 8 55112 55/6 25 Wa gite i 
Cerro ** 859) » »/6 29 » pl Ad 53» » 
Felizzano ‘ { 8 54/12 54/6 44 Villafranca } 8 40] 2 »/6 45 
Solero {9 4|4 4/654/Dusino {9 7) 257|7 12 
Alessandria f 9 20) 41 20|7 40)\Valdichiesa 1 9 Z| 3 44|7 26 
Frugarolo | 9 35| 4 55/7 25) Pessione 9 3) 5 21)7 56 
Novi 0 7):2 7|7 57)Cambiano | 9 42) 5 5217 47 
Serravalle }{0.20| 2 20|]8 10,\Moncalieri $ 9 57| 3 478 2 
AdArquatat0 50] 2 30|8 20, A Torino {10 40) 4 »18 45 


* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì, il primo convoglio | 


diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 
** A-Cerro si fermano tutti i lunedì il d° convoglio diretto ad | 





io diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. 





AVVISO 


PROVVISTA DI LEGNA E CEPPI DA FUOCO 





S' invita chiunque voglia. attendere ‘alle seguenti 
provviste, cioè: 

Legna regolare di rovere, olmo 0 noee, esclusa ogni 
altra qualità ; È miriagrammi 10,000 

Ceppi di rovere, olmo o noce, 
esclusa ogni altra qualità : : } » 5,000 
A presentore i suoi partiti, sottoscritti e sigillati, sino 
al mezzodì del 24. corrente, all’ Ufficio di Questura 
Camera dei Deputati, dove avrà luogo l'apertura 
dei medesimi il success.vo venerdì, 25, alle ore 14 antim. 

. Le relative condizioni sono visibili preso il suddetto 
Ufficio di Questura dalle ore 9 alle 4 pom. d'ogni giorno. 
Trino; vit-46-ogtto 1351. | 

Il Segretario della Questura P. Tnonpro. 


MUNICIPIO DI VERCELLI 





Nel giorno 25 del corrente si procederà all' appalto | 
dell'illuminazione della Città pel triennio 4852-53-54, 
al prezzo di annue L. 21,352, 84, colla. scadenza dei 
fatali al 2 del successivo agosto. 


Vercelli, il 44 agosto 1851. 
Avv. Pio Ayman Sost, Segr. 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 


Contrada Boqino, num. 5 





CAMEIA MENTO D'ORARIO 
a datare dal 16 luglio 
Da TORINO a NOVARA per MILANO, VARALLO, 
- ORTA, OMEGNA, VIGEVANO, MORTARA , 
alle ore 4 pomeridiane. 
Per ARONA e SVIZZERA , alle ore 6 pomeridiane. 


BA WVIENIDEERE 


Da 18,m. a 20jm. fascine, nel tenimento del Barattà, 
territorio di Savigliano, ad.uso di fornaei e di motére 
per prati e campi. —  Dirigersi al fattore Matteo Eandi, 
sul luogo, ovvero in ‘Torino al proprietario, abitante 





‘in via dell’ Ospedale, num. 27, piano secondo. 


* 


de 
% 


crollè. di Mongreno, 


DA AFFITTARE 
per il San Martino 185? 


- 


E iNOYe: CASCINE, situate sui territorii di Barolo , 


"Morra € Narzole, della complessiva consistenza di circa 
ettare 305 (giornate 800) circa tra vigne, campì, prati, 
pascoli e boschi cedui ; componenti il fenimentà unito, 
detto della Volta, .di proprietà della signora marchesa 
Falletti di Barolo. .. 

Le condizioni sono. visibili. im Barolo ( provincia 
d'Alba),, presso l'agente locale Gioanni' Roschis ;-ed in 
‘Torino. nella segreteria della .signora..marchesa di 
"Barolo, via delle Orfane, casa propria, —. 


DA VENDERE 0 DA AFFITTARE 


di. campagna signorilmente mobigliatà , sul 
le di Mo i sulla comodità dell” Ornetbnvia ù 
Realie.- Dirigersi alla farmacia Florio presso S. Giuseppe, 


neri riiariemerionzinnr ooo 
ba DEFEXLARE AL P.ESENTE 


.. CASA, dî' campagna detto. il Gianotti, :di - num. 40 


‘camere, e cappella, decentemente mobigliate, a. poca 


distanza dal R. Castello di Moncalieri. -— Recapito. al 


“portinaio della porta num. 10, via de’ Conciatori. 





DO 





EI CARABINIERI )RFALI 


Dovendosi dall’Amministrazione generale del Corpo 
suddetto, in forza degli articoli 2 e 3, tit. 4, cap. 6 
dello speciale suo regolamento amministrativo, provve- 
dere alla rinnovazione dei contratti sull’annata 1852 
per tutto quanto occorre alle provviste sottonotate; 
s'invita chiunque voglia attendere a tali provviste, di 
presentare le loro sottomissioni all’ Amministrazione 
generale sovradetta, necompagnate dai rispettivi cam- 
pioni, affinchè Ja medesima possa accettare quelli che 
saranno della maggiore sua convenienza; ed a tal vopo, 


a cominciare dal 15 luglio a.tutto il 34 stesso mese, 
dille ore 10 di mattina alle 4 pomeridiane, saranno 
visibili nell’uffizio della prefata Amministrazione i ca- 
pitoli d'impresa, pei quali si potranno stabilire le basi 
delle sottomissioni. i 

Il Consiglio. generale d’Amministrazione ora detto 
farà le sue scelte, e quindi prima del 4% agosto*suc- 
cessivo furà chiamare i sottomettenti, in favor dei quali 
avrà preferibilmente deliberato, e successivamente per 
la stipulazione dei relativi contratti. ‘ 


INDICAZIONE DEGLI ‘OGGETTI A. PROVVEDERSI 


Panno turchino da vestiti Metri 8,000 


| Panno bigio per pantaloni .. » 750 
Scarlatto .. f y » 500 
Mezzo scarlatto » 200 
Panno da giubboni » 500 
Tela per camicie - 7 » 6,000 

Id. per mutande PET, 4 » 4,000 

| Bottoni -bombati grossi 205 ‘ N. 30,000 
Bottoni... id, piccoli » 20,000 
Granate d’argento da. berretti » . 800 

i Cappelli 1 . ».114,000 
Incerate da cappell » 4,000 
Granate d’argento da cappello » 1,000 
Ganse d’argento da cappello » 1,000 
Bottoni d’argento da cappello » 100 
Bordi da cappello in seta .. Metri 4,600 
Pennacchi 3 iusidos i 7 N 200 
Sproni in ferro nero... _. . .. » 200 
Coccarde da Sal ali - ; ; " » 4,200 
Cravatte di stoffa » 1 ì : » 24,000 
Guanti paia . i, ; » 4,500 
Sacchi militari » 150 
Astueci di latta ; : ; » 200 
Cravatte di sciabola . 3 Ò È » 500 
Turaccioli . F È 5 é ù » 300 
Copragiberna di fanteria e cavalleria . » 800 
Dragone da Maresciallo d’Alloggio ” 50 

Id. da Brigadiere à ».,400 
Id. da Carabiniere . s 4 » 800 
Fermagli d’ argento per mantelli e mantelline » 300 
Cavastracci, montapiastre e tornaviti, per cad.*° » 300 
Granate d'ottone; caminetti, caccia-caminetti, 
copra-camineiti,, per caduno . +. .» 7300 
Alamari di grande e piccola tenuta in argento » ‘4,600 
Galloni d’argento per tutti i gradi. ». 600 
Distinzioni d'anziano in argento . » 300 


Torino, il 3 luglio 1854, 





LOTTERIA DI UN QUADRO 
a beneficio dell'Asilo infantile di Cuneo 


Nell estrazione di detta Lotteria, seguita il 15 luglio 
corrente, risultò vincitore il num. 244. 
Cuneo, il 16 luglio 1851. 
Per lu Direzione Viuuy Segr. 





AGOSTINO BOTTAZZI 

Pittore veneziano, ha il suo studio in f'orino, in via 
della Zecca, casa Daziano Martelli, vicino al Caffè 
Astigiano. Spera vedersi onorato dì commissioni, tanto 
per Ritratti di qualunque dimensione, come per Quadri 
d’invenzione a olio, a fresco, a tempra, ecc. -— .Tro- 
vansi pure nel detto studio varii quadri a disposizione 
di qualunque volesse farne acquisto. 





Lhasa ind ono cor i a rt 


Con I. R. antorizzazione 


SPECIFICO per le febbri intermittenti, terzane, quar- 
tane e recidive y del D' A, RAVIZZA, di 
Milano. Deposito in tutte le principali eittà d'italia, ed in 
Piemonte nella farmacia Banniè, piazza S. Carlo e via Nuova 


PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 

— ———tebt 34444 
ll signor E. SMITH, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto. dall’ Ill.mo 
Magistrato del Protomedicato dell? Università di Torino 
per lo smercio dell'estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito: un deposito nella regia Farmacia 

Masino, presso la chiesa di S. Filippo. 

















Lire 450{m. da impiegarsi, mediante le più soddisfa- 
centi cautele. 

Due alloggi di 7 camere caduno da concedersi in affitto, 

Dirigersi allo Stabilimento. Nazionale di P. Solaro 
e Comp., incaricato pure dell' esaurimento delle singole 
incombenze specificate nel recente num. 9 del Giornale 
Il''Messaggiere di Torino. 





DA VENDERE 0. DA ALFITTARE 
AL PRESENTE 

Vasto fabbricato in una. delle più amene: posizioni 
del Comune di. Portula, provincia di Biella, composto 
di civile e rustico, volendo anche divisibile in tre parti, 
per esservi due grandi cortili, tre scale e gallerie ai 
due piani. Vi sono anche vasti mewbri atti a magaz- 
zino, soffitti, cantine, pozzo d’acqua viva, forno e 
giardino ‘attiguo. — Dirigersi in Torino alla ragione 
di negozio Antonio Bozzalla e figlio, via dello Spirito 
Santo, ed in Portula alla suddetta ditta proprietaria. 





DA VENDERE 
in varii lotti o complessivamente , 
È nel territorio di Volpiano, i 
" Ettari 54, 77 (giorn. 170) tra boschi, campi. e prati 
apo SALTA — Dirigersi dal notaio Gioanni.Ma- 
rieti, via Madonna’ degli Angeli, n. 5, piano terreno. 


Guarniture, granate da vestiti in argento N. 4,500 
Spalline d’argento pei Marescialli, Brigadieri 

e Carabinieri i , La ato Wi 700 
Frangie in argento per spalline da Marescialli 

e Brigadieri ° È 4 ‘ » 400 
Cordelline in argento pei Marescialli e Brigadieri 100 
Frangie in filo pei Carabinieri . 3 » © 300 
Cordelline in filo pei Carabinieri » 200 
Puntali d'argento ; Pi 3 » 300 
Piastre in ottone, e stemma in argento » 400 
Selle e briglie intieramente compiete , » 50 
Diversi oggetti di bardatura separatamente.» » 
Housses e Chaperons da Marescialli, Brigad:eri 

e Carabinieri a cavallo pa 19. » ‘200 
Valigie da Maveseialli; Brigadieri e Carabinieri ‘‘200 
Musette composte di striglia, spazzola di set-' 

tole e di erba, pettine, spugna e forbiei » ‘’ 200 
Centurini di spada» e di sciabola .da . Mare-. 

sciallo d’Alloggio . : ul ica »... 100 
Centurini da Carabiniere, e rangone, per cad.** ». 1200 
Budrieri, bandoliere, giberne di fanteria e ca- } 

valleria, per caduno . <<“. —. » . 200 
Giberne e spade da Maresciallo d’Alloggio, cad. » ——‘2% 
Bretelle da carabina, porta baionette, e foderi ‘ 

di. baionetta, per caduno ;.0 —. » ‘300 
Portafogli di corame . : *» 200 
Diversi altri oggetti in ferro ) Di d'a» 
Scarpe pel solo Deposito, paia. . - . ». 4,000 
Stivaletti, e rimontature di essi, paia » 000 
Registri e stampati diversi, legature di libri, 4 

carta, ceralacea ed oggetti di cancelleria » ©‘ » 
‘Trasporti per il vestiario da Torino ai Capi- 

uoghi di Divisione, ed altri, e viceversa » © ‘*» 
Olio d' ulivo per l'illuminazione della Caserma 

e scuderie È È Ù I Kil.. 4,700 
Candele steariche e di cevo per lo Stato Magg. » 
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Il Direttore dell Amministrazione gen. Conte CRAVETTA; } 





AVVISO. 


SI RICERCANO IN TUTTE LE CITTÀ” E BORGATE 
del'Regno di Sardegna degli Agenti che possano oc- 
cuparsi della vendita di oggetti di Germania che0e- 
cupane poco spazio e rendono una provvisione di 25 0/0. 

Si vogliono persone che godano di una-buona ripu- 
tazione, e si preferiscono quelle che sappiano corri- 
spendere in lingua francese. Indirizzarsi aì signori ‘ 

Maurizio Siepe FioLi, È 
Banchieri a Francoforte sul Meno. 
—_—__—_—————__———___—_——m——_——_—_—____—_____m_ b 
BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OFPICIALE J 
dei corsi accertati ‘dagli Agenti di Cambio e. Sensali. 
Torino il 17 luglio 1851. 
_—=___r_rrrrrrrr—r———_ 
FONDI PUBBLICI 0 th 













1819 6 p. 070 god, raprile 
1831 » » 1 gennaio 
1848» n tmarzo 
rd ”» » Igennaio 
» » ' no 
tati Obbligazioni 1 Smnalo 
1849 » I aprile 


1850 » 'ebbraio 
11844 6 p. 070 Sardegna 1 febbraio 19001 


FONDI PRIVATI 


Molini presso Collegno —1giugno 
CAMBI 
©. Per brévi scad 

Augusta. 0... 264|-- 24 
Francoforte S.M. .| 212|— 
Genova sconto . . .ll + ; 
Lione. i-. .... -. 100|30 

1 AAVOPRO I, - 
Londra -— . . +. & (26/16 
Milano . . . .. ili 86/60 ;- 
Napoli . . . -. .{{ 2 
Lariofo: det 100}60 
oma . . + - 
Torino sconto - 


Napoleone d'oro . >... 
spl Savoia... 


Sovrana vecchia < . . + 


Sovrana nuova 
Gradenplo; Genova . ©. & 
igliettt B. 0, è T.. . . 


TIP; 6 FAVALE E COMP. 












agi a 
* ( 5 
| Torto; Ja di G. Favale aC, Cootràd: doi Mercanti. 
dad de Tio caliteto invio, dì mavdati postali hf- | 
frauca qui dotto$ atu aila Dir:zioni pontali, $ i 
’ 11 prezzo dall» associazosi #d Luxorzioni deve essra ast olpaco, 
L assosiazion hen priucipio esi primo ti ognì mine, 


‘PARTE UFFICIALE 





ndr 





lo 





a, VITTORIO EMANUELE I, sco. eco. 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: Abs, 4 
Art. 4. A datare dal 45 corrente luglio saranno in vigore la 
‘ presente Tariffa non che le disposizioni contenute nei prelimina- 
ri, e nelle note alla medesima nie ASA 
Però il prescritto. dall'articolo quarantotto delle disposizioni 
preliminari non avrà effetto che al primo gennaio mille ottocento 
“cinquantadue. | ; 
Art. 2. Durante la chiusura delle Cumere,ed in caso d urgenza, 
il Governo del Re avrà la fucoltà di fare in via provvisoria le 
variazioni che crederà convenienti riguardo ai diritti stabiliti 
nella Tariffa. sig. - 

Tali provvedimenti saranno però sottoposti ali’ approvazione . 
delle Camere all'apertura della successiva loro sessione, x 

Art. 5. Le derrate coloniali, i generi per tinta e per concia. 
«ed i metalli, non potranno ettarsi nell'interno dello Stato a 

veruna soprattassa per conto del Governo od a benefizio- dei mu- 
Nicipii. i 

AFL 4. I dazii, chesi esigessero attualmente su detti ‘articoli 
- all'ingresso deile città 0 comuni, cesseranno totalmente a comîn- 
ciare dal primo gennaio mille ottocento cinquanta lue, tranne 
quelli che si trovassero già dati în appalto senza condizione riso» 
+ lutiva, 1 quali 
Livo contratto. 

Art. 5. Nella sessione dell’anno mille ottocento cinquantatrò, 
Sarà ripresa dal Parlamento in considerazione la riforma della 
presente Tariffa doganale. 

Il Ministro Segretario di Stato di Marina, Agricoltura e Com- 
mercio, Reggente il Ministero di Finanze, è incaricato dell’esecu- 
ione della presente Legge, che sarà registrata al Controllo Ge- 
nerale, pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti del Go- 
verno. 

— Torino, il 4% luglio 4854. © 
VITTORIO EMANUELE. ° 
V.0 GaLvacno. 
V.* PaLEOCAPA. 
V.o Conta. 


proseguiranno in vigore sino allo scadere del rela» 


CU. Cavour 
DISPOSIZIONI PRELIMINARI. 
Applicazione della tariffa. 
Merci ommesse nella tariffa. 
Assimilazioni. — Art. A. Le merci d’incerta assimilazione 
saranno soggette al «ritto appositamente stabilito nella cate- 
goria 15, i purea 
Le alire saranno assimilate agl: articoli coi quali avranno mag- 
giore analogia. 
In ambi 1 casi, quando vi sia urgenza, 
sere fatta dall'ufficio doganale. 
L'assimilazione fatta dall'ufficio doganale non sarà valida che 
caso particolare al quale si sarà pPpliiala. 
Controversie sull'applicazione della tariffa. — Art. 2. In 
caso di controversie sull’applicazione della tariffa + la dogana 
potrà sospendere so sdoganamento, ameno che si faccia il de- 
posito dell'intiero ammontare del «lazio preteso dall'Ammunistra- 
li ion I 


, RA; Li 
l'assimilazione potrà es- | 













zione. 
Il Governo risolverà sifl'atte controversie per mezzo, ove oc- | 


+ di apposite perizie. ; seri e 

i rizione. — Art. 5. In caso di errori di calcolo 0 di falsa 
applicazione della tariffa, il contribuente ed il Governo avranno 
Fispettivamente diritto alla restituzione ed alla reintegrazione, 
purchè ne sia fatta domanda entro il termine di due anni dal 
giorno dello sdoganamento. — spin 

Applicazione della tariffa in caso di variazioni. — Art. 4, 
Oce 0 variazioni ne’ dritti portati dalla tariffa , saranno 
applicati : 








Alle merci 
4. Provenienti «all'estero; |. 
2. Ni estera provenienza, estratte dai depositi; 

I dritti preesistenti se la dichiarazione di sdogana» 
mento venne fatta prima. «della pubblicazione dei 
nuovi dritti. 

5. Destinate all'estero ; 

I dritti esistenti al momento del rilascio della bolla 

A Baci 
» Frovenienti da sequestro; 
d. Formalmente 'abbandonato, 
| elute a. profitto dello Stato ; 
G. Provenienti da naufragio; . 
dritti esistenti nel giorno della loro vendita. ; 
7. In transito od altrimenti circolanti, per ‘le quali non si 

sarà riportato il certificato di scarico : 

“I dritti esistenti alla scadenza del tempo assegnato 
nella bulletta a cauzione. 

8. In transito, per le quali si Sarà autorizzata la permanenza 
nello Stato ; ti 

1 dritti esistenti nel giorno în cui sarà presentata la 

i dichiarazione di sdoganamento. 

Applicazione della tariffa in caso di merci tariffate a va- 

lore. — Art. 5. Il valore che determina l'applicazione del dazio 
Alle merci di estera provenienza, e che dev' essere dichiarato , è 
quello attuale delle merci al luogo di fabbricazione o di compra, 
aggiunte tutte le spese incontrate nel trasporto alla frontiera. 

—_ Rispetto alle merci di uscita, il valore che determina l’applica- 
zione del dazio, sarà egualmente quello attuale delle merci al 
luego d'origine o di compra, aggiunte tutte le spese incontratè 
o da incontrarsi nel trasporto alla frontiera. 

Art. 6. E abolito il dritto. di preenzione stabilito coll’art. 57 
del regolamento annesso al R. Editto 4 giugno 1816, e men- 
zionato nel Manifesto Camerale del 24 settembre 4842. 

Merci abbandonate. — Art. 7. Le merci sequestrate, 0 che 
secondo i casi determinati dal regolamento si ritengono abbando- 
nate a profitto dello Stato, vanno soggette come le altre ai dritti 
portati dalla tariffa. 4 

Tale pagamento avrà luogo col prodotto risultante dalla ven- 
dita delle merci. te © ; : 

Si pubblicherà uno specchio delle merci consirlerate come ab- 
bandonate prima della loro. vendita. . | i 

Merci avariato. — Art. 8. Le merci alimentarie e le droghe 
medicinali avariate, che fossero giudicate nocive alla salute, non 

nno essere introdotte. 
er le allre merci avariate non avrà luogo verun condono di 
io 


o non ritirate a tempo, ven- 


estano perciò derogate le relative dis osizioni contenute nel- 
l'art, 406 del raggiunto annesso al R. Rvlitto 4 gingno 4816, 


Livi Stat: sia concessa eguale 





Gionware Urrrente pr Arevo. . 











1851 
a “ TE PTT AVI SANTINA ER N o i LE: SOI 
Si Si Aszo 6 mes 1 mei 
ESSI hp _ e Ben Torino: diet vie 21 I 
AVA SAL P) qua TIf i Por.le Provineta. | è... . ds ®» 13 
PNERDI 18 LUGLIO | lei TIGRI Ne doeirgti CARLI 
si 9.| Ì Iadsrzioni volontarie, 39 cent. d'obbligo 86 gent. 


tifo ‘nsenzionii Mini | 1. Esenzione dai dritti di entrata per quello estere, sopra- 
Art. 9. Per l'avvenire non sarà fatto luogo ad alcuna esenzione | Vinzate an Dastimenti nazionali, e che sono consumate a bordo 

che non sia contemplata nelle seguenti 01m altre parti delle di- | da bastimenti stessi durante lo scarico rispettivo, X i 

Sposizioni preliminari. della tibella ‘dei dritti è note Alla avide» sé Esenzione dai dritti di entrata per quelle sopravanzate a 

sima apposte, "TERROR "309 - | borda dei bastimenti Razionali provenienti dall'estero, e per le 
Isola di Capraia‘, Isole Bellè, Zone della Savoia. — | quali sarà guistificata la nazionalità dell'origine, 

Passato esenti dal regime doganale l’ isola 


Art. 10. Sono come nel + Esenzione dai dritti di entrata per quelli di origine estera, 
(li Capraia , le isole del Lago Maggiore e le zone della Savoia. chie vengono consumate a 
le maggiori agevblezze 


Sopravanzate a' bastimenti stranieri, ; 
Art. A. Contimteranno ‘Ad oss. SArsÌ bordo degli stessi durante il toro soggiorno ne' porti dello Stato, 
assienrate alla Savoia ed alle terre il Lago Masg ore e del Nu- 


0 che sono riesportate all'estero. 
varese, dui vigenti trattati. i 4. Esenzione dai dritti. di uscita per quelle estratte dallo 
Corpo diplomatico, — \et. {2. Esenzione totale dar drstti di | Stato ed imbarcate su bastimenti nazionali e stranieri, fermi nel 
entrata e di usciti ‘per le cos spetiauti ai capi di missione del 


porto 0 salpanti per l'estero, Ù 
corpo d.plomat'co accreditati presso il governo, a. comlizione , 5. Esenzione dai dritti d'entrata e di uscita per quelle di 
però di reciprocità per parte dei (governi stranieri. origine straniera, che da hastimenti esteri o nazionali sono tem- 
Agenti consolari. — Art. 45. Esenzione totale dai diitti di | porariamente depositate, e quindi esportate pel fuori Stato. 
entrata/è di uscita: per gli ci edi n'obili di primo stabili» CONCESSIONI DIVERSE, Dr 
spettanti ai cousoli stratmeri, a condizione chesnei rispet- 

agevolezza agli agenti consolari del 

nostro Governo, 


Impiegati del Governo. — 


in esen- 


che saranno dal Governo Tavvisate nece.sarie a prevenire ogni 
abuso, l'importazione delle merci stranierè destinate a_ confezio- 
narsi nello Stato, per essere poi riesportate. 

Reintroduzioni. — Art. 54. 1 tessuti di seta, gli oggetti di fi- 
lagrana e di orificeria di Mbbricazione nazionale, rimasti inven- 
duti all'estero, potranno reintrodursi in esenzione dal diritto di 
entrata, mediante l'osservanza dei regolameniti. i 

Art. 55. La reintroduzione in franchigia nòn sàrà ammessa che 
dalle dogane di Torino, Ciamberi, Novara, Voghera, Genova, 


Art. 14. Esenzione totale dai dritti 
di entrata e di uscita per gli effetti e mobili usati degl’ impie- 
gati del Governo che vanno ad esercitare le rispettive funzioni 
oltre la Pnca doganale v ne fanno ritorno, 

Corpi militari. — Art. 45, Esenzione totale dai dritti di en- 
trata e di uscita per gli effetti usati spettante ai Corpi militiri di 
guarnigione in piesi compresi nelle zune iloganali, i 

Viaggiatori. — Art. 16. Esenzione totale dar dritti di entrata 
edi uscita per gli effetti cd armi’ Viaggiatori , nonchè pel pic- | Nizza, Cagliari e Porto Torres. 


colo corredo Wi libri, biancheria da letto e da tavola, che pute-sero |. -, Art. 36. Tale agevolezza sîri applicabile da tutte le dogane, ai 
aver seco, purchè il tutto sia proporz onato. alla. Joro indivsivale | seguenti articoli, cioè +. : 


condizione ed usato. | 4. Ai fusti che servirono 

L'esenz o.ie è applicabile anche quando tali efl'ettà non sOnO | ed olii; 
accompagnati dal proprietario, mediante quei termini e quelle |. 2. Agliotri e sacchi che servirono ad 
cautele che saranno determinate in via regolamentaria. | suddetti, te semenze e sali ecc, 

Abiti ed arredi teatrali. — Art. 47. Esenzione totale dai E per le dogane aperte al transito : 
dritti di entrata e di uscita per gli abiti , arredi teatrali e spartiti | 5. Ai libri di.edizione nazionale. 
d'opere che seguono gli attori nelle loro \raslazioni. |. Restituzione dritti. — Art. 57, Gli articoli enti . go- 

rtisti ambulanti. — Art. 48. Esenzione totale daì dritti di | dranno all'uscita dalla terraferma e dalla. Sardegna della restitu: 
entrata e di uscita per gli ener artisti ambulanti , non | zione del diritto pagato in occasione dell’introdazione delle ma. 
che per quelli portatili dei viaggiatori,allorquando non havvi dub- terie prime, cioè : 1 
bio sulla qualità di colui che ne opera 


—__ mm tv 29?P " 


ad esportare vini, acquavite 


esportare gli articoli 


l'importazione 0 l'espor- + La biacca 0 carbonato di piombo puro 100 chil. 

tazione, —— SA 4 2.1 cedri, aranci e loco scorze, canditi 25 chil 
, (rtocolieri. — Art. 19, Esenzione totale daî dritti di entrata e 5. 1 confetti, î frutti canditi e i) ciocolatte pad 

di uscita per gli an°mali rari condotti dai giocolieri ai pubblici 4. Le paste fine da vermicellaio ) 100 chil. 

Spettacoli. 5. Le punte di Parigi... 100 chil. 
Vetlure pubbliche, ecc. ecc. — Art. 20. Esenzione totale dai 6. Le ‘sete ritorte. 


dritti di entrata e di 


Uscita : 
1, Alle vetture pubbliche, 


E ciò mediante giustificazione del pagamento dei divitti di en- 


Me ve hostali, diligenze e simili di spet- | trata, purchè sieno in quantità non minore. di quella sovra indi- 
lanza de’ nazionali, ed aventi le autorizzazioni è contrassegni ! cata, e si osservino le cautete a tal uopo prescritte. 
p STI dalle. RR. Patenti del 2 luglio 1835 e A luglio 1846. DISPOSIZIONI SPECIALI 
« AI carri e carrettoni nazionali, servienti all'agricoltura ) izioni iali li Ninna n r 
ed al trasporto delle merci , che hanno un corso periodico, noto cio Tranco ca peciali al contadardi ‘ Nissa, gin 


agli impicgati di dogana. 
v. Alle bestie applicate al tiro dei suddetti veicoli. 
Art 21. L'esenzione contemplata nel precedentearticolo verrà 


ogni privilegio doganale della città é contado di 


pis franco ed i 
cominciare dell'anno mille ottocento c‘nquanta- 


izza cesserà al 
quattro. 


' . 59. Sino all’epoca cui si accen ‘articolo | preced 
estesa alle vetture pubbliche, carri, carrettoni e relative bestie da sumtilialia Pigro a piano i ie di cui 
tro di proprietà stramera , quando però il corso delle prime sia gode attualmente la città e contado per le merci vî sono in- 
legalmente Autorizzato, e nou risulti , rispetto agli ultimi, abuso trodotte dall'estero : #1, Mole 
alcuno. x i ‘ i o: ; VERE ; , È 
Vetture private ecc. ece” "Art. 22. Esenzione totale dei SITE i RA CRI n pere 
ti di ira ei sg per le vetture, carri, e ibrido bestie 2. Il salnitro i 
a tiro, d'uso privato , cha vanno e vengono giornalmente dall’ 3.8 r { sale i vini 
dna all'alta f'bastend a condizione però. della. riempontezice, 5. Sono pure eccettuati dalla pe stessa ì vini, le altre 


dellè tabfonse NUOVE è delle bevande fermentate, le acquavite ed altri iquidi spiritosi, i quali 


andranno soggetti ai due quinti del dritto stabilito nella tariffa 
generale, 0 nei trattati. 

Art. 40. Qualora gli articoli COMERRIAI nel suddetto $ 3 fos- 
sero dal contado di Nizza introdotti in iemonte od in Sardegna, 
vi saranno soggetti al pagamento dei soli tre quinti del dazio sta- 
bilito dalle leggi in vigore, quando si faccia constare del già ese- 
guito pagamento degli altri due quinti, 

Art. 41. Continua ad essere vietata bel contado di Nizza l'im- 


rtazione de’ generi di nazionale privalva, provenienti dal- 
estero. 


Art. 42. Le bevande sì 


) bestie dall'estero introdotte, 
Traslazioni di domicilio. — Art. 25. Esenzione totale dai 
dritti di entrata per gli effetti , mobili , libri , ed altri oggetti di 
uso dumestico, e vetture di coloro che vengono a stabilirsi nello 
Stato, purchè il tutto sa Usato e proporzionato alla loro condi- 
zione. 


portano dalla Linea doganale per motivo di lavoro o traslazione | |° 
di domicilio. 


Proprietà limitrofe. — Art, 25. Continuerà rispetto gi fermentate che distillate, e gli articoli 


Frop Da pd Uo pro- . compresi nella terza categoria, di ori ine del do 0 
prietarii od agli ereilì in /inea retta delle terre limitrofe, grà importati in Piana in Sard ta, adpiralie soggetti 
godenti l'agevolezza della libera importazione ed esportazione | che alla nfetà del «dazio stabilito colla tariffa vigente, quelli ec- 
dei POS delle medesime , Ja concessione della stessa facoltà » | Celuati che la tariffa stessi dichiara 

mediante l'osservanza dei , 


regolamenti, 


esenti, è che perciò ver- 
Agevolezze agli abitanti dellafrontiera. — Art. 26. Esen- 


ranno ammessi liberamente. 


se | - hidt Art. 45. Le merci indigene che dal Piemonte e dalla Sardeg 
zione dai dritti di entrata e di uscita pei seguenti articoli. quando | passeranno al contado rada esenti dal dritto di uscita edi 
sono destinati a consumarsi nei comuni posti all'estrema frontiera | entrata. 


cioè: l | Art. 44. Le merci, del i Ni 
4. Pane e farina,in quantità pon eccedente ì 10 chilogrammi, | è della Sardegna de pugno i TR rp ir 


i De dal contado stesso saranno esportate al- 
2. Patate, in quantità non eccedente i 100 chilo. | l'estero, andranno soggette al pagam i dritti itinel 
5. CerAgRe, ìn quantità non epr i arifla Varta ale, pù hast È 
4. Carne fresca, 1n quantità non eccedei nilo. |__yAvt. 45. Sono quindi aboliti i dritti di uscì iliti 
9. Formaggio, butirro fresco , e latte; in quantità non ecce- | ado di Nizza dalle leg i seta dani 
dente i 2 chilo. Tariffa della firatta 414 gennaio 4720, 
6. Gesso, în quantità non eccedente i 100 clulo. Manifesto Camerale 12 ma gio 4755. 
Merci esenti dai dritti di entrata e di uscita. — Art. 27, Id b ì 
Le merci che a tenore della tariffa vanno esenti dal pagamento del 


(a 


em 19 febbraio 4850. 


> I 15 febbraio 41846, 
Art. 46. Sono esenti dai dritti d'uscita tutti i 
o fabbricati nel contado si estraggono dallo stesso pel Piemonte 
o per la Sardegua, sempre quando vengano accompagnati da 
un apposita bulletta alla dogana del Piemonte o delta egna 
per la quale saranno introdotti. 
Art. 47. E abolito il dritto 


i Idem 22 ottobre 1854, — 
rito di entrata e.di uscita, saranno, come le altre, soggette alla Idem 15 settembre 1854. — 
dichiarazione della qualità, quantità e rispettivo valore, nonchè | Tdem 7 aprile © 4855. 
all'obbligo della verificazione. | Idem 15 dicembre 1840 
n Campioni. — Art. 28. Esenzione totale dai dritti di entrata è dem 5 i 
I Î 


scita rispetto ai campioni destinati a lappresentare oggetti di 
cui fanno parte, eche non hanno verun valore, 

Attrezzi di bastimenti. — Art. 29, Esenzione totale dai dritti 
di entrata: 


!. Per gli avanzi d’alberi, vele, eco,, ritirate da' bastimenti 
naufragati sulle coste; 


generi, che nati 


ae cora (Lai a n] T testa finora } 

pero di Per le ancore e cordami ricuperate in mare a vista | della tana sui montoni e le fore che dal fuori Sila Marg 
lo, st 3 eo | pascolare od a svernare nel contadò e viceversa. 

Ri ttt attrezzi di bastimenti nazionali naufragati sulle | Art. 48. D'ora innanzi non avrà luogo alcuna riduzionedi dazio 


\ per le merci che 


Art. 50. Onde godere di tale franchigia quindi dalle città 


quelli accennati al $ 3 dovrà effettuarsi nel 
ed il fatto del naufragio dovrà giustificarsi co 

Art. SI. Le ancore, le catene da ormeggio, i bozzelli in 
tallo, i cannoni che vengono impiegati per Î nai 
menti ed 1 vecchi cannoni d'ormeggio, non 
al pagamento dei dritti d’ostellaggio. 

Il rame e lo zinco in fogli che si usa 
menti, non che i chiodi im rame per 
della stessa esenzione, 

Provvigioni di bordo. — Art, 32, 

“formalità prescritte. dai regolamenti 


giungono per via di mare dall’ e che 
di Nizza, Villafranca e S. Ospizio s'introducono 
i ad 
cel 2 0/0 sulle merci stregiere 0 dello Stato che transitavano pel 
“tt 50, Il dritto di riesportazione (e agne sarà d'ora in- 
prot ‘ridi reni rimento le dimen contrarie all’art'- 


colo; 6; rificati ai dritti di deposito stabiliti 


nella iatffi generale, que Li Che pregi ii Fo Rallio 13 Garzo 


» l'importazione di 
termine di sgj mesi, 


n regolari certificati 





pel fasciamento dei basti. 
a chiavazione, godranno 


Mediante l'osservanza delle 
+ Sono pure concesse le se- 


guenti esenzioni rispetto ai viveri p CR pot vata r le merci depositate néi magazzini di regia 
irta alle Provvigioni. di bordo, Lidi csi irza | Villafranca e 18 Ospizio, 


LI 


Importazio: ioni lemporario. — Art, 35. Sarà perimbisa 
zione dai diritti di rt di uscità, è Goto ra e condizioni 


Art. 53. I generi coloniali , i tessuti d'ogn 


(i 


i Specie, 





la bonnet- 









teria È passamanteria , i filati e le chincaglierie che, daljcontada 
di Nizza si spediranno in Pièmonte per via O ar dar Ti 9 sog 
getti alla levata di uva bulletta di cauzione’ indicante 


ualità e quantità, ed il tempo mecessario per giungere a 
ieri azione, ì 

Art. 54. Le infrazioni alla suddetta disposizione saranno pu- 
nite col pagamento del doppio del dritto di entrata portato dalla 
tariffa generale. °° { 

Disposizioni speciali all'Isola di Be — Art. 55. L'1- 
sola di Sardegna è intieramente soggetta alle leggi e tar:ff: do- 
ganali della Terraferma. 

Art. 56. Lo scambio tra la Sardegna e la Terraferma de' pro- 
dotli pati, manifatturati 0 pus in ambe Je parti dello Stato, 
sarà esente dal pagamento d'ogni dritto, mediante l'osservanza 
delle formalità indicate agli art. G4 e 62. : 

Art. 57. Sono quindi aboliti : $ 

4. Il dritto di bilancia che si riscuoteva negli anzidetti pro- 


dp giusta gli articoli 44 e 16 del Decreto Reale del 6 maggio” 
1 


2. Il dritto scalare di entrata e di uscita stabilito per la Sar- 
degna dall’ art. 4 del Regio Decreto suddetto, rispetto alle in- 
portazioni ed esportazioni del frumento e della farina di fru- 
mento, ritenendo esenti quelli provenienti o destinati alla terra- 
ferma, ed applicando alle importazioni ed esportazioni per l'estero 
i dritti stabiliti nella tariffa generale. 

5. La disposizione «dell'art. 16 del Decreto medesimo, che 
esclude dal benefizio del libero scambio tra Ja Sardegna e la ter- 
raferma le seguenti merci sdoganate in ambe fe parti dello 
Stato, cioè : ‘ | 

a) Il frumento e la farina di frumento ; 
8) Le derrate coloniali ; i 
c) Le merci straniere soggelte a dazio d'ertrata maggiore 


del 3 0,0 se avalore, o di L. 6 al quinta'e od all’ ettolitro se a | 


peso 0 misura, o di cent. 10 per capo se a numero. 

4. L'art. 9 del Decreto stesso relativo al dazio speciale della 
Sardegna per l'entrata della soda artificiale. i 

Hi GU art, 8, 10, 11, e 18 del Decreto suddetto eliminati per 
le riforme presenti. S 

6. L'art. 12 dello steso Decreto, ritenendo che i dritti difl':- 
renziali per le bevande, oli:, grani, ecc., saranno regolati come 
in terraferma. : 

7. L'art. 19 del Decreto suddetto contenente alcune ecce- 
zioni concernenti lo scambio de'prodotti tra il contado di Nizza e 
la Sardegna. 
+8. L'art, 5 del Decreto medesimo relativo alle carte e tarocchi, 
le quali tanto all'entrata che all'uscita saranno soggette al dazio 
stabilito nella tariffa generale. 

9. L'art. 4 del R. Decreto del 6 ottobre 1849 pel quale l'in- 
troduzione e l'estrazione delle merci, nate e lavorate nei Regi Stati 
del continente e di Sardegna, non era ammessa che per le dogane 
composte almene di 2 impiega del servizio sedentario. 

10. Finalmente, qualunque altro provvedimento contrario 


alle disposizioni della presente Legge. 

Art. 58. Riguardo ai generi di nazionale, privativa, continue- 
ranno ad osservarsi l'art.6 del Decreto 5 maggio 1848, e le Leggi 
del 5 e 49 febbraio 1850. 

Art. 59. Lo scambio de'prodotti tra la Sardegna, il contado dj 
Nizza, e le terre extra-doganali, sieno di crigine e manifattura 
nazionale o straniera, sarà regolato secondo le tariffe e le leggi 
di dogana esistenti pel contado di Nizza e le terre extra-doga» 
nali, rispetto al Pemonte. Lot 

Art. 60. Lo scambio dei prodotti nazionali tra Ja Sardegna e la 
terraferma potrà effettuarsi per tutti gli uflici doganal:. 

Quello dei prodotti stranieri sdoganati in una delle due parti 
dello Stato sarà limitato agli uflici composti. 

Art. 64. Per lo scambio tra Ja Sardegna e la terraferma di 
prodotti nati e mantfatturati in ambe le parti dello Stato di cui 
all'art. 56 della presina legge, è necessario : 

1, Chealla dogana di partenza alla quale saranno presentate 

‘le merci, si produca l'attestato di origine, qualora vi sia fondato 
motivo di dubbio sulla stessa. 
2, Che levata alla stessa dogana una bulletta a cauzione, si 
imbarchino su bastimento nazionale. 

Per le merci suddette il cui dritto di uscita non è maggiore di 
L. 4 per ogni 400 clul. o per ogni 400 litri, si potrà sostituire 
alla formalità della bulletta a cauzione contemplata al $ 2, una 
bulletta di circolazione. 

Art. 62. Le merci straniere già nazionalizzate mercè sdazia- 
mento in terraferma o Sardegna, godranno della Licoltà concessa 

+ dall'art. 56 della presente legge, purchè in luogo dell'attestato 
di origine e del riconoscimento di nazionale produzione, la rela- 
tiva bulletta di cauzione accenni il già operatone sdaziamento 
‘all'entrata, citando il relativo spaccio, del quale però ancor duri 
la validità ; si adempiano le altre condizioni prefisse dall'art. 61 

per le merci nazionali ; ed inoltre all'arrivo si riconoscano lami- 

‘nate od altrimenti marchiate, ove trattisi di merci*a tal cautela 


soggette; ° 
rt. 65. La validità di cui è fatto cenno all'art. 62, è )imitata 
a sei mesi dall'epoca dello sdoganamento. 

Art. 64. L'agevolezza della bulletta di circolazione di cui al- 
l’artico!o 61, si estende alle merci nazionalizzate soggette ad 









un dritto non maggiore di lire 20 per ogni 100 chil. 0 per ogni 


100 litri. 
Art. 65. L'esenzione del dazio 
îrezzi, che per trasferimento di domicilio si scambiano tra la 
Sardegna e la terraferma , e tra l'isola stessa, e le terre extra- 
doganali, già stabilita con R. Decreto del 3 febbraio 1849 , sarà 
applicata mediante più mil condizioni che verranno determinate 
da apposito regolamento. ! 
_ Att. 66. Gili effetti dei viaggiatori , e degli artisti che passano 
dalla terraferma alla Sardegna e viceversa, saranno esenti da 
ogni pigri s nonchè dalla verificazione interna, purchè r- 
sulti da 


in alcun porto straniero. 


giornale di bordo non avere il bastimento approdato 


per le mobiglie sélletti ed at- | 


Art. 67. Riguardo alle merci estratte colle facoltà di cui al- | 
l'articolo 59, sarà tuttavia permesso all'arrivo Joro in terra- | 


ferma od in Sardegna il trasbordarle, purché si osservino le re- 
lative formalità; cd ove tali merci si esportino pel fuori Stato , 
il dritto di uscita. 


se ne paghi 
ASL È 68. La restituzione dei dazi di entrata stabilita o da sta- | 


bilirsi sulle materie Deda per l'esportazione all'estero degli art:- | 
ardegna, verrà unicamente applicata dalle | 


coli fabbricati nella 


dogane di Cagliari, Porto-Torres ed Oristano , e s‘ mpre quando | 


uantità non 


gh Libri ae di siffatta restituzione sieno in 
/ chilogrammi, e si osservino le cautele a tal uopo 


minore 
rescritte. 


prese i 
Art, 69...Per la mancanza di regolare scarico alle bullette a 
cauzione di cui negli 


doppio del dazio stabilito dalta tariffa generale per l'esportazione | 


al fuori ato. 


io), — Art. 70. Le meri 
$ e da teali e fittizii, ossia di spet- 
tanza del Governo e di privati, e dal porto-franco di Genova per 
Via di mare, vanno soggette 

unità stabilite 
entrata, ritenendo però, che quelle a chilogramma a litri do- 


i da quello di riesportazione. sui ft 

cha IR pero l'obbligo della dichiarazione della qualità, quan- 
— titre rispettivo valore, nonchè della verilicazione. 
Dritti di transito. — Art. 72. Le merci di 


‘esenti da ogni dritto , salve le seguenti eccezioni , cioè : 


in foglia per ogni 400.chil; ... «+. + L 20 50 
Id. PARI MI ehi; fer do »_00 4» 


transito sono | 


i 
Ì 





i'ed altre‘carte da 8 no per ogni 


RE LEI 


iper. LB 
Il Governo dovrà stabilire Je cautele che siranno ravvisate 
convenienti onde evitare ogni abuso. 

Dritto di spedizione. — Art. 75. Il dritto di spedizione è di 

2 centesimi per ogni lira corrisposta in pagamento dei dritti di 
entrata. 
Art. 74. Vi sarà esenzione da siffatto «ritto per le bullette a 
' pagamento di entrata, che non eccedono l'ammontare di lire 3. 
ritti di bollo (timbro). — Art. 75. Il dritto di bollo. per 
ogni bulletta a pagamento di entrata 0 di uscita sarà di cent. 07 
quando l'ammontare dei dritti non eccede le lire 5. Per le al- 
tre è conservato il dritto attuale. 
MArt. 76. Le bullette a cauzione, ed i certificati di scarico sem- 
lici, nonchè le bullette di circolazione sono esenti dai dritti di 

Ilo netl'estremo miriamet:o dalle frontiere di terra. 

Art, 77. Le bu\scue a cauzione, ed i certificati di scarico tri- 
plici , sono soggetti al dritto di bollo di cent. 40 ciascuno. 

Drittr di magazzinaggio. — Art. 78, 11 dritto di magazzi- 
naggio sarà dovuto alla dogana nei di cui locali è soggiornata la 
merce. 

Art. 79. Le dogane non riscuoteranno che quello rispettiva- 
mente dovuto, non tenuto conto dei dritti di magazzinaggio pa- 
gati 0 d'a pagarsi in altri uflicii per continuazione di deposito. 

Dritti di magazzinaggio nelle dogane aperte a deposito 
illimitato. — Art. 80. Le merci vi potranno soggiornare gra- 
tuitamente per dieci giorni compresi i feriati, oltre quello di 
arrivo. 

Se a cominciare dall' undecimo cloro non verranno ritirate, 
saranno soggette al pagamento di 20 centesimi il collo per 
ogni mese. ” i 

Trascorsi i primi 50 giorni, il mese incominciato si avrà per 
intero. 

Il collo, eccedente il peso di 100 chilogrammi, sarà calcolato 
per due 0 più seconio Ja concorrenza delle centinaia stesse. 

Eguali proporzioni di peso e di tempo saranno di base all’ ap- 
plicazione dei dritti circa le merci alla rinfusa 0. non imballate. 

Dritti di magazzinaggio nelle dogane aperte a deposito 
limitato. — Art. 81. Si applicheranno alle merci il cui deposito 
è autorizzato le stesse norme e gli stessi dritti di maggazzinaggio 
stabiliti all'articolo 80. 

Dritti di magazzinaggio nelle dogane non aperte a depo- 
sito. — Art. 82. Le mercì vi potranno soggiornare gratuita- 
mente per dieci giorni compresi i feriati, trascorsi i quali pa- 
gheranno per agni collo centesimi 40 al mese, e se non saranno 
ritirate entro due mesi, si avranno per abbandonate. 

(Si daranno in seguito, in appositi supplementi ,. le tariffe 
d'entrata e d'uscita.) 


PARTE NON UFFICIALE 








ITALIA 
INTERNO. — Torino, 17 luglio. 


AZIENDA GENERALE DI FINANZE. 


I contribifenti nel prato obbligatorio aperto col Reale Decreto 
del 7 settembre 41848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 
fr il prescritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 1850, 

ichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto 1 certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
poggio dei medesimi ottenere la co a dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del'pre- 
sente avviso nel Giornale Ufliziale del Reg 0 senza che siasi rego- 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
agl articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti ; 
certificati surriferiti. 

Prima pubblicazione. 


Liveri TE 


None E Cosxome 








Quiranze DICHIARATE SMARRITE 


E dei senzr var: ih, POT TLT RCLRI date ate trt ari 
LÀ dor ia somme | careao | ESATTO 
v Contribuenti nta di RIA 
E e dei Richiedenti Dara | “ER cdr da cui 
i Certificati fi sATE | si riferi- prata 
scono . | rilasciate 


{|Arciprete di Pie- 
tra Marazzi per 
l'Opera Pia Ros- 1849 ? 
si . . . .| ®|28giu.| 48 90] Crediti {Bassignana 

ipotecarii 


» Stabili 


2|Belmondo (Gia- 
como. 


5|Grifla Michele e 
G useppe Anto- 
nio fu Giuseppe 

contribuente , 
notaio Battuelli 
Clemente richic- 
dente . . 


1848 i 
2415 9bre| 80 Vinovo 


57/44 id. 


4|Griffa Michele 
contrib., notaio 
Battuelli  Cle- 
mente suddetto 
richiedente . 


5|Lanfranchi Caro- 
lina®ali bt 


6|Collegiata di San 
Secondo d'Asti | 


Gt xbrefl 42» id. Moncalieri 


15349 
234417 feb | 55 45 Chieri 


id. 


contrib., Surac» 
co sacerdote D. 


Francesco ri- 1848 

chiedente 59|54xbre] 20. » id Baldichieri 
7|Viarana avv. D. 41849 | 

Vietro 45|24 feb.| 45 ») id. Arona 
{Bovio Francesco 

fu Giacomo con- 

tribuente, e Re- 

petto Antonio 

esattore mehie- 1848 È 

ilente —. 0. .| 8|29xbre| 46 » id. 


9{Derolandis erede 
del fu signor ca- 
valierecontrib., 
Perucatti Giu 
seppe Antonio 
richiedente , 


79|28xbre| 95» Portaco- 


pani | 
‘Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 17 luglio 4851. 


ol L'Intendente Generale Anvro 


a 


Ì 


IONREGRNERALE DEL REGIO ERARIO 
'inei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 
Is i (nella seguente tabella , avendo dichia- 


L 

nesta E nel modo prescritto dall'art. 4 

ilella Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite Je quitanze nella 
stessa tabella indicate dei \ersamenti operati per detti prestiti, e 
chiesto certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti , 
onde all'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei 
corrispondenti titoli definitivi di credito; r 
$i diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mesi 
dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 





fliciale del Regno senza che siavi stata APPO LA cei alcuno 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta Legge, saranno ri- 
lasciati i chiesti certificati . 

Seconda inserzione. 














& Papa 141 QuirANZE DICHIARATE SMARRITE 
< | Tesoreria 
s del Nartuna ‘ 
Pi 5 Dara | Somma del. aflcui - 
È Conwibuente 5 Pagstito Filasciale 
—_—__—___z_—r rrro"r _ _——_————————___r_—r—r—_—___—_—_—n 
E Pellerano Barto- | 1848 1848 | 
21 lomeo . . . ud i 50») 7 7bre ‘Genova 

. z 











Torino, il 6 luglio 1851. 
; L'Ispettore Generale K. Caccia. 


—___—__— 


Il giornale la Campana pubblicava nel suo num. 269 : 

« Ter sera (413) in sul fav della notte uno. de' nostri redattori 
corse rischio di essere pugnalato proditoriamente. » .. 

L'amministrazione della sieurezza pubblica in seguito a tale 
asserzione invitava i comy.ilatori di quel foglio ad offrire mag- 
giori schiarimenti e particolari; n'a non potè ricavarne che scarse 
e vaghe notizie,essendosi rifiutati di palesare il nome del preteso 
assalito e il luogo di sua abitazione. Crediamo opportuno di far 
ciò conoscere a tranquillità del pese. Ad ogni modo fu rimesso 
l'affare netle mani del fisco. È 


PARMA 

La Gazzetta di Parma fa noto : 

Che per il corrente anno la grande esposizione del bestiame 
avrà luogo in quella città ne’ giorni 2, 5, 46.5 del prossimo 
ip mese di agosto nel locale ove suolsi tenere l'annua fiera 
di agosto ; i 

Che il concorso del best'ame non si dovrà riguardare come una 
semplice mostra , ma sì veramente come fiera, con facoltà ai con- 
correnti di vendere, comprare, permutare è accaparrare le bestie 
come più loro piacerà. 

Una commissione speciale tratta dal seno del consiglio degli an- 


| ziani, presieduta dal podestà, provvederà ‘alle urgenze della cir- 


| costanza e al buon ordine, 


Ì 


| 


| 
| 


| 


I proprietari e commercianti , sì dello Stato che esteri, sono 
Invitati a concorrere alla grande esposizione, e si accertano "che 
vi troveranno comodità, sicurezza e protezione. \ 


LOMBARDO-VENETO 

Si legge nella Gazzetta di Mantova : 

Col primo d'agosto avranno luogo a Verona grandi manovre 
militari, e vi assisterà S. M. l'imperatore. Il giorno 20 dello 
stesso mese avrà effetto a Milano la rivista delle ruppe che si re- 
cheranno, subito dopo, al campo di Soma. Nella vastissima piazza 
d'armi avremo il magnifico spettacolo d'una rassegna di 35 bat- 
taglioni di fanteria, oltre la numerosa cavalleria e l'artiglieria, 
cio i rassegna di lutto il quinto è il settimo corpo dell'esercito 

talia. de: prg ride 

— Si legge nel Lombardo Veneto in data di Padova 42 corr.: 

La inesorabile falce della morte che va qui e qua mietendo 
vile preziose, sembra per poco congiurata ad accrescere la tri- 
stezza e la miseria dei tempi. Oggi Padova, dopo non poche per- 
dite amare e gravi nello spazio di due anni, fu per sempre pri- 
vata dell'utile operosità d'un uomo che ad eccellenza di mente 
accoppiava bontà egregia di cuore, L'abate Giuseppe Bernardi, 
prefetto di questo ginnasio, oggidì chiuse la sua onorata carriera 
dopo malattia, che l'andò, puossi. dire, a brano a brano ucci- 
dendo nel murale e nel fisico. 

La scomparsa d'uomo dabbene e valente 


. 


e tale certamente è la morte del Bernardi. 


TOSCANA 


Il Monitore Toscano narra del soggiorno di SAR] gran- 
duca di Toscana ai bagni di Montecatino , della frequenza delle 
persone a quei bagni, delle visite di S. A. R. ai vicini castelli ecc. 


STATO ROMANO 


Leggiamo nel Giornale di Roma che S. S. si è recato da 
Castel Gandolfo adammirare i mognifici lavori che si eseguiscono 
pe la costruzione di un nuovo e grandioso ponte presso Ariccia. 

I santo padre si condusse anche a visitare ) eremo dei camaldo- 
lesi esistente tra le ruine dell'antico Tus uto e la città di Frascati, 
Nel ritorno a Castel Gandolfo S.S, attraversò la città di Marino 
all'approssimarsi della notte. pal l 


Panici, 44 luglio. Ecco un sunto aléi due pr iscorsi pro- 
nunciati dai signori Payer e di Falloux netta saio d'ier Nel. 
l'assemblea nazionale, sulla grave quistione del rivedimento. 

Payer. Noi ab) amo la repubblica ; è io la considero come ac- 
cettata da tutti; 0 sa per-affezione, 0 per rassegnaz one, o per 
necessità, poco importa; io la reputo ben fondata, nè voglio se 
non isvilupparla. La vostra commissione al contrario vi propor- 
rebbe di rimetterta in quistione, ch Eh 

E perchè ciò? Forse la repubblica abbisogna, di. un secondv 
battesimo? Nel 1850 ritolta la corona ad un veccho re, 
221 deputati la presero, la deposero sulla testa del duca d'Or- 
leans,nè soltanto diedero una corona, ma fecero una costituzione 
e la fecero in 4 giorni. i i sf io 

Vedete la repubblica al contrario. Nel 4848 un vecchio re la- 
scia cader la sua corona, il governo resta come cosa abbandonata : 
alcuni cittatini zelanti s'impadroniscono del potere per conser- 
varlo; ‘n non lasciarlo cadere nelle mani dell anarchia s ed av- 
vertendo tutti che il paese sarebbe c@nsultato. 2/0 

Una voce: Fu consultato un potardi. © me 

Payer. La costituente venne; ai 4 di maglio essa proclamò 
la repubblica. La costituzione fu discussa tre mesi negli ufficii; 
e ad unanimità fu votata la repubblica. Forsechè la’ repubblica 
ha minore stabilità.che un governo monarchico? Il governo di 
luglio ha onorata costantemente la rivoluzione’ del 1850. Eresse 
una colonna sulla piazza dela Bastiglia : creò una. decorazione 
speciale pei combattenti di luglio eli trattò da eroi. Nè soltanto 
onorò in tal modo la rivoluzione, ma impedì che si discutesse il 
suo principio, imperocchè ogni governo che lascia discutere il 
suo principio è perduto. (OR! oh! a sinistra) | | i 

La repubblica al contrario vide calunniata la rivoluzione da 
cui era emersa. Essa nondimeno non avea date ricom na- 
zionali a coloro che l'avevano preparata ; nè qualificò di gloriose 
le giornate di febbraio: zu: RE te 

Gourgaud , generale. Non vi fu chi si-battesse. (Z/arità pro- 
lungata) De cd ra 


ayer, Sì discusse il. suo principio; essa fu ingiuriata, e non- 
dimeno la repubblica esiste, e la stessa proposta di rivedi ento 
fa conoscere l'impotenza di coloro che la combattono. ©’ 
L'oratore dice poi che in quanto‘ al: pericolo di sommosse ed 
insurrezioni, sotto il governo di luglio vi furono molti attentati 


è sciagura pubblica ; 


contro il potere e contro l'ordine pubblico. Forse, ei soggiunge, 


n 


È < 
il governo della repubblica è méaò acconcio 


Yi 


car guarentigie all'ordine ? Voi interdiceste gior nel 


turbolenze di sorta. peuprsa dg N ni 

Sotto il governo di pl la legge sui gridatori pubblici non 
passò senza agitazione. Voi fareste la legge del 51 maggio, Non 
potete alunque dire che la repubblica non sia un governo 
forte "Pai ie  d ; ; : Y o 

L'oratore dimostra che sotto la repubblica il commercio e l'in- 
dustria non pros no meno che sotto la monarchia. 

Vediamo, continur, se la mia proposta tarrebbe seco gli stessi 
pericoli che quella della commissione. Essa vuole il rived.mento 
intiero, ed impedisce in 51 modo chei partiti s'intendano., 

lo aveva propo-to un'assemblea costituente, convocata per. tutto 
il tempo che durerà la sessione attuale dell'assemblea, La com- 
miss.one crea pericoli considerevoli volendo che si possa dee:dere 
la quistione di repubblica o monarchia. Finalmente, prevedendo 
la crisì commerciale, io aveva voluto affrettare, quanto più è pos- 
sibile, la convocazione della costituente, la-commissione, al con- 
trario, la ritarda, 

Vengo alla quistione che insorge per l'epoca del 1852. La 
commissione mise in campo questa ipotesi, che l'assemblea 0- 
trebbe essere in lotta col, potere esecutivo propovente una candi- 

atura incostituzionale, e considerò seco stessa ove sia la forza. 
Opinò che per quanto pericolosa fosse la lotta, colà dove è il di- 
ritto rimarsebbe Ja vittoria. Mi pare che la commissione siasi 


Meananata sul valore del diritto in sunile circostanza. 


n febbraio, Ja Camera dei deputati aveva essa pure il diritto 
per sè. (Ah! A!) È nondimeno essa non resistè a pochi sed:ziosi, 
quando il paese n.n era stito consultato. E voi credete che se il 
paese fosse col capo del potere esecutivo, potreste resistere? (Mo- 


vimento) 


Perchè un'assemblea possa resistere bisogna che si appoggi sul 
paese; bisogna che si oscupì degli interessi del paese, bisogna che 
in c:ò essa entri in lotta col potere. esecutivo. Bisogna ino'tre 
che essa confidi nelle isutuzioni, e che non le dichiari provvi- 
sorie. 

Di Fallour. Questo solenne convegno per riveder la costitu- 
zione ci fu imposto dalla costituzione istessa, non fu provocato e 
neanche desiderato da alcun di noi. Non già dunque per servire 
alcun interesse personale nè con alcuno stimolo io entro nel 
«i. battimento. ak 

Diceasi una volta : Ogni magistrato: he non è un eroe di pro- 
bità non è neppure un. onest’ uomo, lo poi. dico : Ogni rappre- 
sentante che non sia un eroe di disinteresse, di abnegazione e di 
patriottismo non è un onest' uomo. (Segni di approvazione da 


‘ tulte le parti) Appunto sotto questa solenne riprovazione, ap- 


Punto sotto questa maledizione 10 metto anticipatamente le mie 


‘parole, se esse potessero avere ‘un’ a'tra ispirazione che il disin- 


> 


® 


‘sale 
. favore. 


‘ percliò ricusò di porre la, 
“— Versale. Il generale Cavaignac professa, questa dottrina: che }] 


‘siamo rivedere, 


teresse ed il patriottismo. (Benissimo 1) 


1 <10ra io entro nella quistione principale : Abb'amo noi il diritto 


fit p vedimento In qual misura dobbiamo esercitarlo? Il diritto, 
luno ce lo contesta nel senso stretto e costituzionale della parola, 
ma ci si rifiuta moralmente; ci si osserva «che un gran colpo fu 
recato al suffragio universale, e che }l riv:dimento non può esser 
fatto senza che questo colpa sia stato riparato. 

lo voglio bensì premere l'obbiezione in gran considerazione; 
Ma a coloro che ci dicono : Ritirate la legge del 54 maggio, e noi 
vi atcorderemo il tivedimento; a coloro io rispondo : Il miglior 
molo d'assicurare il.rivedimento della legge del 51 magg'o è il 
rivedere la costituzione. (Movimenti diversi. Risa a sinistra ) 

Ma se noi abrogassimo la legge del 51 maggio, che vi avremmo 
guadagnato? Nulla. Avremmo disarmata la società, non avremmo 
tolto alla guerra civile nè una sola arma nè un solo argomento. 
Il suffragio universale non fu sinora rispettato se non da noi. 
(Movimento) 
‘Certo, se il suffragio un.versale dee preservare per sempre il 
mo paese dal'a guerra civile, .io non dubiterei ‘di sacrificare il 
mio poasioro a questo grande interesse. Ma il suffragio univer- 

U sempre impugnato da coloro che riclamano oggidi in suo 


L'onorevole sig. Girardin vide fallire la sua elezione a Parigi 
repubblica al disopra del suffragio uni- 


diritto repubblicsno è superiore ed anteriore a tutti gli altri 


“Quando ;l suffragio universale non lega che da una parte, io 
ico che noi siamo Liberi costituz'onalmente e moralmente; e pos- 


‘Se il rivedimento parziale bastasse ai bisogni del paese, io mi 
vi adatterei volentieri: ma questa, a creder mio, non produrrebbe 


‘ ‘che illusioni; onde io non posso volere che una revis one totale, 


Cè mi pare inconfutabile. | 


| Stato 


Havvi nondimeno pel rivedimento totale un argomento che mi 
fermò. Con questo rivedimento si può guadaguar tempo, si può 
ristorare l'autorità. > 

Ma guadagnar tempo, è, sempre un guadagnar qualche cosa? 
L'onorevole sig. di Broglie alla (anoti dei pari diceva : a Aspet- 
tare per aspettare, con noncuranza o irresolutezza, gli un pien- 
dere il peggiore di tutt i partiti, il peggiore di tutti i pericoli, » 


| Ristorerassi l'autorità, dicesi; Ceto s).è una gran cosa, ma come 
vi si può riuscire? lo risolvo questo problema con questi due 
assiomi: l 

Non si dà alta libertà tutto «ciò ‘che si dà alla repubblica, nè si 
dà all'autorità tutto ciò che si dà x} governo, 

Non si dà alla libertà futto ciò che si dà alla repubblica ? Eb, 
Dio buono! non si fonda la repubblica con circolari e con com- 
Missarii. Si fonda con costumi, con virtù repubblicane. Senza 
‘ueste condizioni non se ne fonda, o se ne, fonda una degna di 
pietà e detestabile. (Benissimo!) 

Vi chieggo la permissione di applicare la stessa idea al go- 


“verno. Dico che non si ristora l'autorità coll'amministrazione sola: 


si riesce alla compressione. Sì avvalora l'autorità colle cond zioni 
‘ordine, con costumi ; con principi e con uomini di autorità... 
40 stato d'assedio è ora imposto per impedire i disordini lo- 
cali; ma l'ordine morale. non si ottiene con esso. Estendete lo 
d'assedio, e avrete gli stessi risultamenti. i 

are adunque un rived mento parziale è un far nulla, e pro- 
durre un'illusione funesta. Ma, altri dice, il rivedimento, gli è un 
andare ben oltre; gli è un andare alla monarchia; ed io non n 
convengo. Si soggiunge: La Francia non è matura per la monar- 


chia. Può darsi: io non lo so: ma mi rammento che due anni ad- . 


ilietroîio sentiva dire da repubblicani che devono essere compe- 
tenti: « La Francia non è matura per la repubblica.» È egli possi- 
bile che la Francia non sia matura nè per la monarchia nè per la 
repubblica? Non converrebbe alla Francia se non un regime spu- 
rie? Signori; io nol credo. 

Gli uomini irresoluti si dpp'gliarono ad un detto celebre che 
usci dalla bocca d'uno «egli oratori pù illustri dellamaggioranza, 
cioè che la repubblica è il campo ove noi siamo meno divisi. 
fuesto pensiero, a mio credere, falso. La repubblica non è re- 
gime che ci divide meno, è bensì il regime che ci permette di re- 
star divisi; il che è ben differente. < Movimento e ilarità) Si , è 
il'regime che ci consente’ di restar divisi lealmente , onorevol- 
mente, comodamente.... comodamente oggi, men comodamente 
forse domani. ni: Co * 

. Questo'regime ci divide meno, ma rovina la Francia, fa pesare 
su.di noi la risponsabilità d'una radicale e invincibile impotenza; 
un regime che condanna il paese alla letargia, a quello stato in 
Wi sì ha per ancò forza bastevole per rimovere il funebre len- 
zuolo, ma non per mandare uno di quei gridi che liberano e che 
Salvamo.. | 00. i 
È Che io comprendo, al male che veggo, io domando un 
Ra et ile io code non è, a creder mio, che nel rivedimento 
compiuto radicale della costituzione, nel sostituire il principiò 
della monarchia a quel'o della repubblica. (Movimento pro 
lungato) — : 
‘ Avrei alora le mie forze me lo permettessero, 
per Tetra dorato qual il rivedimento della costituzione, git- 



































vi esi la. ; | o bavoro | n 
mente al lavoro di decalenza che sì produce fra not, : 

Provo innanzi tutto il bisogno di dichiarare che io nuila in- 
tendo contestare delle guarentigie conquistate dalla rivoluzione 
dell'89, Ma se io rispet) la parte liberale, onorevole, invincibile 
di quella rivoluzione, non posso dissimularvi i pericoli che c: 
stanno d'intorno. o "i 3 

Se compariamo la popolazione ilelle grandi potenze dell'Europa 
nel 1789 e nel 1848, troviamo che la Francia crebbe da 30 mi- 
lioni d'abitanti a 56,la Pruss a da 10 a 16.l'Inghilterra da 14429, 
l’Austria da 56 a 49,la Russia da 55 a 70. Ebbene, mentreche dal 
puntò di vista monarchico, l'Europa si commove profumlamente 
nel vedere le prove per cui passiamo;da) punto di vista territoriale, 
dal prato di vista politico, dal punto di vista della gelosia e della 
rivalità delle nazioni, le grandi potenze dell'Europa veggono con 
gran piacere il nostro infiaccam nto: di mano in matto che.gli 
eventi procedono, la Prussia e l'Austria. che avevano una politica 
distinta, sì rivolgono verso la Russia che le domina e le protegge; 
di modo che quando’ sarete giunti a'l'ultmo grado dell'anarchia, 
l'Europa si rifugiena sotto leali della Russ a,ed allora si produrrà 
una ‘otta, lotta suprema fral'estrema anarchia e l'estrema compres- 
sione. Voi esclamerete che l'insurrezione è 1l più santo dei doveri; 
recherete il vostro vessillo da un capo all'altro dell'Europa; ma 
vi si risponderà : guerra per guerra , uccisione per uccisione, e 
sa Iddio qual tremenda battaglia s°,mpegnerà. (Movimento) 

Signori, la Francia è abbastanza malata per esser posta in cura, 
abbastanza viva per essere salvata. (Vedi la fine di questo di- 
scorso nella Gazzetta di ieri ) Salvate la Francia! Affrettatevi 
ed uwitevi. (Applausi) i 

La seduta è sospesa per un quarto d'ora. 

Di Mornay. lo riconosco che si può legalmente rivedere la co- 
St tuzione; riconosco quanto ha di difettoso il nostro patto fonda- 
mentale: ma sì pensò bene alle conseguenze incalcolabili pel paese 
di ciò che vi sì propone? Si dimenticarono le lotte incessanti di 
cui sotto !a prima costituente fummo testimonii? Si vuol di nuovo 
discutere il diritto al Javoro, l'imposta progress.va, l’inamovi- 
bilità della magistratura? 

La seduta coutinua. 

ALEMAGNA 

Fraxcoronte, 12 luglio. Secondo chè scrivono all'Indépen- 
dance Belge, nelle commissioni più importanti nominate dalla 
Dieta, l'Austria conta una forte maggioranza. Nella commissione 
di economia politica e delle relazioni commerciali, i partiti si bi- 
lanciano a un dipresso, nou meno che in quella che deve presen- 
tare alla Dieta il progetto di un tribunale federale. 

I reclami di ceite corporazioni aristocratiche verranno proba- 
bilmente aggiornati finchè siano composte le vertenze principali. 

La Dieta ha nominato una commissione per esaminare il modo 
di deliberare pirlo avvenire, 1 plenipotenziari votano soltanto 
in seguito ad istruzioni speciali, ed essi possono aggiornare quasi 
indefin:tamente lo scioglimento degli afl'iri Importanti chiedendo 
indugi a fine di ricevere istruzioni. Ora si vogliono accorciare 
(Questi termini. Del resto, tale modificazione non riguarda che i 
piccoli Stati, imperocchè, riguardo alle grandi potenze, niuno 
oserà decidere mai di alcuna cosa ghe non sia stata prima oggetto 
di trattative fra Vienna e Berlino. 

— La Gassetta prussiana annuazia che un congresso quasi 
europe», al quale l'Inghilterra, la Francia, il Belgio, l'Austria e 
la Prussia promisero di farsi lappresentare, si terrà nel prossimo 
autunno in Francoforte, al fine di regolare la questione ilei bre- 
Velli l'invenzione e di negoziare un irattato, per cni i brevetti 
accordati in uno degli 
gli altri. î 

— Secondo la Gazzetta d'Augusta; l'Austria si oppone alla 
formazione di una flotta tedesca pel mare del nord : essa vorrebbe 
una forza marittima per l'Alemagnavintiera, e propone, od una 
conveniente contribuzione per una flotta unica, o la ‘divisione 
Provvisoria di questa in squadra dell'Adriatico, una del Baltico,ed 
una del mare ilel nord + Ja prima a carico dell'Austria, la secontlà 
a carico della Prussia, e de Mecklenburgo, la terza a carico del 
restante d’Alemagna. 

Prussia. Berlino, 14 luglio. Una circolare ilel ministro del- 
l'interno invita i presidenti superiori delle provincie di. Brande- 
burgo, Slesia, Sassonia, e di Vestfalia a far procedere immedia- 
tamente alla surrogazione dei membri delle diete rovinciali de 


‘caduti, 0 che diedero la loro demissione, oppure il cui mandato 
| sia finito. 


ile boe 
ULTIME, NOTIZIE 


ItaLia. Genova, 17 luglio, Si legge nella Gazzella di Genova : 

Non senza ragione la nostra Genova fa plauso alla Commissione 
lestè istituitasi in Torino per raccogliere sottoscrizioni onde inviare 
operai nazionali a visitare l'esposizione di Londra. Nel mentre 
che formavamo i più scaldi voti affinchè i nobili e generosi sforzi 
della suddetta Commissione trovassero eco in ogni parte de' Regii 
Stati, ci venne a notizia che l'Intendente generale convocò que- 
sta Camera di Commercio perchè avvisasse dal suo canto ai mezzi 
più acconci per qui aiutare l'opera così ‘bene ‘iniziata in Torino. 
Il culto delle arti e delle industrie nazionali è troppo vivo nell'a- 
nimo de' Genovesi , perchè essi non secondino con sollecitudine e 
generose offerte un pensiero «he tendea rappresentare degna- 
mente in quella solente esposiz one l'onore del paese, 


— Lombardo-Veneto. Sì legge nel giornale il Lombardo 
Veneto in dara di Venezia 15 luglio : 

Le LL. MM: il re e la regina di Sassonia partirono oggi alle 2 
pom, sulla strada ferrata per Verona. 

Fnaxcia. Parigi, 45 luglio. Dopo il discorso del sig. di Mor- 
he nella seduta d’ierì, del qua'e daremo un sunto domani, così 
parlò il generale Cavaignae : 

To dimandai la parola quando l'onorevole sig. di Falloux ricordò 
un'opinione che io amis, dicendo che io la riprodurrei senza 
dubbio alla ringhiera. Nen vi mancherò. 

Il sig. di Fallovx chiese il rivedimento in nome del principio 
monarchico; per appoggiare la sua opinione, ei ci mostrò i grandi 
fatti che si produssero sotto le monarchie. Quella storia è vera, 
ma che cosa ci avete insegnato? Volete risalire Ja stessa rupe? È 
perchè? Per tornare alle stesse lotte, alle stesse rivoluzioni. (Be- 
nissimo a sinistra) 

La vittoria non deve più appartenere ad. un 
partiene alla nazione, e sì riuscirà a nulla que 
vorrà ritogliere, (Applausi a sinistra) 

Credete che noi vogliamo la repubblica perch'essa esiste? No. 
Noi vi diciamo che niun'altra 
monarchia, 
velarci, 

E sapete perchè la monarchia non è 
sè stessa il germe ed 11 principio della 
Certo la monarchia fa un elemento d 
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parlilo; essa ap- 
Ì giorno che le sì 


che fareste per farla vivere? Fc 


sua distruzione, © 


cipio della sovranità nazionale è ven 
| narch'a, quel giorno la monarchia 








Stati associati avrebbero forza in Lutti 


cosa è possibile. Se voi aveste la 
0 ciò che b sogna ri- 


possibile? Perchè porta în 


cessò di esser possibile. Le 


RSS 
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PI | 


nità popolare, 

Ta quanto alla repubblica di diritto divino, di cui altri mi di- 
chiara l'autore, vi dirò dapprima che la parola non è mia; essa 
fu iaventata da'miei avversarii. lo ben so che le cose di diritto 
divino hauna poro buon successo in Francia. Eeco perché i nostri 
avversarii applicarono questo nome a’ miei principi. Nel tempo 
in cui mi sì indiriz 
governo il quale lascia discutere 
perduto. vd: 

Michel (di Bourges). Tranne 'a repubblica (Ah! ah! — Agi- 
lazione ) ( nare 

Cavaignac rammenta qui l'affare di Manuel sotto la ristaura- 
zione la quale certo non soffriva che si discutesse il suo princi- 
p‘o. lo non domando, soggiunge, che si caccino via i reppresen- 
tanti che combattono la repubblica; ma dico che un governo il 
quale lascia discutere 11 suo principio, non sa ove sì vada. (Mo- 
vimento in senso diverso) i 

Il governo del1830 non perm'se che si contestasse il suo prin- 
cipio; ma v'è di più: noi abbiam per noi il diritto e i principii. 
La vos ra commiss'one stessa r'conobbè che voi non avevate il di- 
ritto di porre la repubblica in quistione. lo non isperava un sì 
grande e bel successo. i 

Voi non potete sciogliere la gran quistione, e lasciate questa 
cara ad una costituente. Egli è Uunque per risolverla ipocrita- 
Mente, surrettiziamente. (Risa e disbigli) (0/0/0000 

Una tal quistione, lo ripeto sarà abbindonata alla ventura. 


8 non sono che vittorie della sovra- 








il suo principiorè un governo 


(Mormorio) E bisognerà che vi sia nella costituzione un articolo . 


di poca importanza , da rivedere, perchè il paese sia chiamato a 
manifestare la sua volonti. | PERI 

V'è un altro modo di farla conoscere e prevalere, e questo mez- 
zoè la rivoluzione. Le rivoluzioni noi non le negh'amo , ma 
quello che vi diciamo sì è che quando voi riconoscete l’impossi- 
bilità legale di sollevar Ja quistione di repubblica e di monarchia 
voi poneste contro di voi un argomento di contraddizione. (Ru- 
mori) 

Comunque sia, c'ò prova utia cosa , ed è che voi come noi , noi 
come voi , riconosciamo tutti che havvi qualche cosa al disopra 
della costituzione; ciò voi Ja chiamate l'onnipotenza nazionale ; 
noi la chiamiamo con un nome più vero , dicendo'a sovranità na- 
zionale, e non è già la stessà cosà. {Rumori diversi) 

Noi non neghiamo che il paese possa fare rivoluzioni quando 
gli aggrada; sappiamo bene ch'egli è onnipotente; ma sopra una 
simile dottrina stabilirete voi le basi dell'onnipotenza? 


Coll'onnipotenza del fatto, come voi la proclamate, a che ser- 


vono le leggi? Se a un 45 maggio alcuno venisse a dirvi che non 
siete più i rappresentanti del paese, che fareste voi ? Voi dareste 
un combattimento, ma confessereste in quel giorno di aver avuto 
il torto, 

Ciò che noi invoch'amo ancora non è l'onnipotenza del fatto. 
ma sì quella del diritto; noi diciamo alla nazione ch'essa non ha 
il diritto di far tutto, e che vi sorto principii e verità anteriori 
alle leggi umane. mi e i 

Neli' ordine morale voi co-siderate la libartà di coscierizà come 
superiore a tutte le costituzioni j voi dite altrettanto delle verità 
sociali che noi rispettiamo quanto voî e che sono le basi della 
famiglia. Dite altrettanto della proprietà , di cui fu dettò che è 
un furtà. Lo non conosco 1’ uomo che disse questo, ma sono con- 
vinto che s'egli tenessenelle sue mani la Cartà della proprietà, 
ci penserebbe molto bene innanzi di Jacerarla; : 

Supponete che il vostro principio abbia prevalso ;. ammettete 
voi dunque che si possa imporvi, in. nome dell'onnipotenza del 
fa'to, il sacr.fizio delle verità che voi tenete come superiori a 
tu'te le costituzioni ? 

Laonde, voi ben lo vedete, noi siamo già d'accordo, Noi wi di- 
camo ché vi sono verità del pari incontestabilmente eterne. 

La società religiosa, morale, economica, bisogna che viva. Noi 
vi diciamo non esser possibile che D.o abbia rifiutato l'emana- 
zione del pensiero. Sì, è questo 1l vostro gran torto, di non ri- 
conoscere che vi sono verità incontestabilmente eterne nell’ or- 
time morale, | 

Ebbene, al disopra di tutte queste verità , di cui la 001 ienza 
tiene il deposito, si colloca il principio della sovranità nazionale. 

Bisogna scegliere. Questo principio pretende costituire egli 
medes mo i grandi poteri che ci reggono. (Movimenti diversi. 
Interruzione) Ta 

So bene che voi ci parlerete della Carta del 1850, d’una'Carta 
che riconobbe questo principio un giorno , un’ ora, proprio il 
Lempo necessario perch’ esso da ‘sé si uccidesse. (Benissimo! a 
sinistra.) ic UL, Hi 

Quella sovranità non è che una menzogna. Noi vogliamo quella 
che non può abdicare. Se voî ci dite: Egli è un fitto accidentale, 
alla buon'ora! Ma dal giorno che riconoscerete il prineipio, la 
repubblica è undiritto. (Approvazione a sinistra) | © 

‘Ben sappiamo che le proposte di rivedimento, reiettè ché sieno, 
saran riprodotte, Per buona sorte i termini del apportò mi ras- 
sieurano. Ciò che sappiamo bene si è ché la costituzione emer- 
gerà trionfante e rassodata da queste prove. 

Le condizioni per noi indispensaliti d'un rivedimento, ce le 
vecate voi? No. Non vi è in questo momento e su questa quistione 
nè calma, nè imparzialità. Voi fate leggi repressive. Perché? per- 
chè il paese è agitato senza dubbio. La calma è nell'opinione?Essa 
hen vorrebbe calmars', male si ìnspira scoraggiamento. | giornali 
del rivedimento porgono una triste idea del tempo nostro. Adun- 
que l'atmosfera da cui siamo circondati non è tranquilla. E voi 
siete tranquilli d'animo ? No per certo. L'assemblea non è in 
calm», perchè Je si produce come argomento di riveder la costi- 
luzione questo pensiero, che la legge la quale essa vuol conser- 
vare potrebbe essere rovesciata. i deqrae 

L'assemblea non ha il sentimento della sua n pg 
non è in calma. Quando Vi lp int aan 
vi dava il diritto di dire che la costituzione non” : 

Vota è. Come lo conosceste dappo:? coll'esperienza. 
dei CA a + uri sperimento della costituzione sia stato 
na Vi fanne crono contro questa costituzione se non le vo- 
stre opinioni del Td suo complesso il preambolo della’ costitu- 

“Voi pags ruestò preambolo vi impedì di fifà una legge 
porge il diritto di riunione ? Vi impedì di fare una legge 


eee a questo principio l'hanno seme 
dell'89, l'agosto del 92, il luglio 


testo rimprovero, io asseriva che ogni 


severa, non sempre imparzialimente applicata, ft 
ambulanti ? Vi impedì di soggeftare la stampa ‘ 
‘ che credeste necessarie ? © 
Vi sî diceva pocanzi che il rivedimento della costituzione. deve 
precedere quello della legge del 5I maggio. Ma quando io osservo 
la legge del 54 maggio, io penso che se voi poteste farla costitu- 
z'onalmente, non vi è restrizione che voi non possiate infliggere 
del pari costituzionalmente al suffragio universale. 
| Non rientrerò nel dibattimento della ponderazione dei poteri . 
Prima ‘d'aver due ‘camere bisogna distrigarci delle pretensioni 


regie 0 imperiali, bisogna toglier da noi il contatto di tutte le 


aristocrafie e di tutté lo monarchie dell'Europa colle loro ostilità 

e colle loro dillilenze. (Benissimo VA sinistra) 

St chiede perchè tanto ei importa la conservazione dell'art. 45. 
Ed.io chiedo qual è l'artico'o d’una costituzione che. non sia un 
freno per una nazione. Quest'art. 45 é il più utile di tutti. Si può: 
‘violare; mia bisogna avvertire la nazione, e resister poscia. No 
non abbiamo Washington ila conservare, conserviamo l'art. 45; 

À È questo il nostro palladio. 

‘Sî reputa chio là durata dei poteri presidenziali sia troppo bre- 
ve; si chiede di prolungarli. in nome della stabilità. Se voi volete 
la'stabilità degli uomini andate alla monarchia | Ma sc volete. la 

"Stabilità Wella repubblica conservate l'art, 45: 
© Noi vogliamo la stabilità come voi, vogliamo l'ordine, il lavoro, 

“ la prosperità , ecco perchè vogliamo l'art. 45. La stabilità degli 

uomini è appunto quella che da 60 anni uccise in Francia tutti i 

‘governi. Vi si domanda una proroga per giungere ad una usur- 

pazione. Ebbene! l'usurpazione vi condurrà ad altre rivoluzioni. 

La proroga del potere è una prima corsa , noi giungeremo ben 

presto ad un potere ereditario. Noi non ne vogliamo sapere ! 

In quanto a coloro che vorrebbero il rivedimento come rap- 
presaglia del 1848, io dirò loro: Di che vi lamentate? Il presi- 
dente della repubblica pretende che la costituzione sia stata fatta 
contro di lui, Certamente è un’opera di diffidenza. 

‘ Totoilo la costituzione dell'essere un'opera di, dillidenza; per 
— ‘non lodarsene, bisognerebbe che io dimenticassi un passato ben 
«ridente. La costituzione ha ragione di essere diffidente; essa ha 

dlinanzi a se non avversarii ma nemici. 


Voi ci chiedete se noi riputiamo perfetta la costituzione? No | 


lavvero. Ci chiedete quando consentiremo al rivedimento? Quando 
© non vedremo dietro di noi un tentativo monarchico. 


Ci domandate se consentiremo a discutere ancora una volta. il | 
sullragio universale. Non Jo discutiamo ; noi pieghiamo il capo. | 


Gli uomini che lò impugnarono gli diedero altra. volta ragione. 
‘Tutto ciò che poteste fare, per farlo crollare sarebbe inutile. 

i Ci domandate perchè non vogliamo due Camere ? Per una ra- 
gione categorica , ed è che con due Camers ve ne sarebbe una ‘în 
cui andreste a riunirvi contro di noi. (Rumore) Non vogliamo 
avervi al disopra di noi, ma fronte. 

_ Se ci chiedete perchè non vogliamo rielezione ; la nostra ri- 
sposta è semplice, cioè che il lungo maneggio del potere sviluppa 
i malvagi istinti, (Rumori e risa. — Benissimo a sinistra) 

“.—’Signori, ho risposto come potei agli, uni ed agli altri. Ho rispo- 

da sto a coloro che vogliono il rivedimento come parola di miglio- 

— ramento della repubblica , e a coloro-che non voglioso il. rive- 

 elimento se non per rovesciar Ja repubblica. 

La costituzione, dico terminando, emergerà vittoriosa da questa 


prova. Taluni si lagnano che la legge non sia rispettatà in quasto 
paese: quanto è avvenuto da 60 anni, non gli insegnò a rispet- 


tarla, 
Rendete alla legge la sua forza e la sua potenza, e sarete trop- 
po felici nel venire un giorno a mettervi sotto la sua protezione. 
‘— Nella seduta d'oggi s’intesero i discorsi del sig. di Coquerel 
: favore del rivedimento, e del signor Grevy contro. 


‘— Borsa. I fondi pubblici sì sono oggi favorevolmente risentiti | 
della moderazione che ha regnato nei primi discorsi dell'assem- | 


blea sul rivedimento. 11 5 0/0, aperto a 94, 40, chiude a (94, 
70, in aumerito di 40 centesimi + 
‘115 0/0 resta a 56, 65, in aumento di 25 cent.” 


‘© L'ant. 5 0/0 piemontese (c. R:) a 84, 55, in aumento di | 


5 centesimi. 

Sraona. Madrid, 10 luglio. 1 giornali spagnuoli del 10 recano 
la dolorosa, notizia dell'incendio dell'Ospedale degl’ incurabli. 
Venti e una case furono preda delle fiamme. L'incendio cominciò 
‘1dì 8 at ore antim. e durò sino al mezzogiorno del dì se- 

© guente; vale a dire, 25 ore. Le vittime sono molte, Si citano fra 
queste, due sorelle di carità, due donne ammalate, e «due operai, 

_,. Gherestarono sepolti sotto le. rovine, e gran numero di feriti, 
Ira" quali otto pompieri. 


— La notte del 9, nel timore di una sommossa , il governo 
prese grandi precauzioni. Ma pare che quel trimore: non fosse 


fondato.Il sig. Bravo. Murillo, interpellato intorno a ciò , alla 


i,,Uamera dei deputati nella seduta del40 dal generale Ortega , | 


rispose, che quelle precauzioni erano state ‘prese dal governo 


nell'unico interesse di conservare la tranquillità ; che del resto 


“ Questa tranquillità era pienissima, ‘ 
Nella stessa seduta il sig. Bravo Murillo pronunziò un discorso 


vin risposta e confutazione di quello del sig: Madoz, il quale aveva 


combattuto il progetto di legge sul riordinamento del debito. 


(o Iscuiurenna. Londra, 14 luglio,Si attende ili giorno in giorno 


“Londra il'granduca Costantino, figlio d@l'imperatore di Russia. 
| Si erede che fo ezar nion si recherà quest'anno in Inghilterra. 
3 itpaes nin eat n cia (Morning Herald) 


ci la notizia di una collisione 


quella città. (Globe) 


— L'Observer pensa che i] parlamento non sarà prorogato pri- 


ma del 12 014 agosto. | 
ALEMAaGNA, Borsa di Viennasdel: 15 luglio, 
Ubbligazioni del debito del 0 Sto al 60/0, 96 43/16 


° » » » 44/2 84 7/8 
3 del 1850 con rimborso » 4-90 478° 
4258 


Azioni della Banca 
dn Tse Corso dei cambi. 
“Augusta per 400 ti. cor., fior. 
Londra per una lira stes!., fior. 
tar e iaici Corso delle valute. 
ve chia: importati aggio 


uso 446 5/4 |. 
Gomosi 44.25 


23/40/09 





n\ 1 — Persino, di o ta, sdigna 
ltae print 
affimitàt è ova Gadzb! prussiana, organo” 


ble maggiore Whgeter del 28 reggimento scrive per iSmentire 
| e sarebbe avvenuta tra la polizia di 
Liverpoo! è ì soldati del suo reggimento, ‘dappoi il loro arrivo in 


destra. La Gazzetta prussiana, dopo di avere esposto i principii 
che separavano i conservatori dal partito ultraconser vatore, ag- 
giunge che parecchi personaggi onorevoli, anche di quest'ultimo 
partito, ripudiarono ogni relazione colla Nuova Gazzetta prus- 
siana, e che l'influenza supposta di questo foglio sul governo è 
una pura favola. 
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STUDII SULLA STORIA LETTERARIA D'ITALIA. 
(Genova, Sordomuti, 1854. — Volume unico — En, 2.50. 


Tanti e così spessi annunzi di libri sì fanno, che ogni racco: 
mandazione è omai diventata inutile. Ciascuno editore mette in 
mostra la sua merce e ne celebra la bontà con quante mai può 
esagerazioni: cerca di vendere, e vuol vendere ; bisogna che i 
compratori credano alla bontà e si fidino dell'utile promesso. Ma 
le successive disillusioni hanno messo in guardia i lettori delle 
gazzette; e sull'articolo libri spesso son ciechi, più spesso sordi. 
Ciò nondimeno,siecome noi non abbiamo bisogno di vendere, ma 
di augurare chele utili fatiche siano sapute da coloro a cui pos- 
sono giovare, annunziamo il libretto di cui demmo il titolo, e ab- 
biamo speranza di non essere rimproverati d'aver favorito un edi- 

| toré piuttosto che la persona a cui è destinato farlo comprare. 
Bisognerebbe darne qui un'sutito eritico per dimostrare come 
sciolto da pregiudizi,acuto e di assai buon gusto. e liberale, l’au- 
tore,divoto alla santa ragione del vero, sia riuscitò a formare un 
hen disegnato quadro del meglio chè per l’arte della parola siasi 
nella poetica fabbricato in Italia, come la lettura del libro possa 
innamorare dello studio gentile i giovani, e come sostanzial cibo 
cavar ne possano, perocchè non alle parole e alle forme sola- 
mente chiama la meditazione, ma ai pensieri e alle opere alte e 
} grandi, 
Dante, Petrarca, Boccaccio, Tasso, Ariosto sono i principali 
soggetti; il Boccaccio prosatore non poteva esservi dissimulato in 
| faccia a Boccaccio poeta, e nol fu, chè Ja pietà del costume non 
deve aborrire nessuna bellezza, se deve mettere sull'avvisato del 
| men degno o del periglioso gli amorosi del bello. Le ragioni di 
| 


tutte le opere disse, e indagò fe cagioni della loro forma, del loro 
carattere, della loro qualità; trasse gli argomenti dalle ragion; 
dei tempi che precesser gli autori, e dimostrò come agl’imitatori, 
mutate le età, stranati cssì ai Joro aynì, falli quasi sempre il giu. 
dizio. Dei precedenti a quei sommi,e dei succedenti, rerò innanzi 
il meglio, ene fece confronto agli originali; de’ giudizi passati 
non dissimulò nulla, mostrò quali giusti sieno stati, quali non 
giusti, secondo suo pensiero; cercò di porre il giovin lettore in 
| grado di pote.e, senza la sua parola , costituirsi un criterio di 
| quanto han. d'utile e grande le età maggiori della nostra lette- 
| ratura. 

Perocchè non vogliamo costituire l'esame critico del libro, non 
| 

| 

| 


ci par conveniente purlare di esso più oltre; ma se giova, a 
metteré in confidenza del vero chè diciamo; pubblicare il nome 
dell'autore, volentieri il facciamo. L'autore è Giambattista 
Cereseto, scolopio, professore di lettere e direttore degli studii 
del collegio nazionale in Genova , uomo noto per simiglianti la- 
vori, per buona cura data ai libri classici delle scuole e di cui 
avvisammo, già tempo è, un magnifico e graziosissimo libro, inti- 
| tolatoil Calasanzio, lettura soave e profittevole, quant'altra mai, 
| a bencreate persone. 
i © Questi studii sulla nostra letteratura sono le lezioni ch’ egli 
ha dato quest'anno al secondo stadio de' filosofi del collegio me- 
desimo. S. 
lillo rn mind rs. 
È. LEONE gerente, 


accordati) 








TEATRO CARIGNANO. 
La richiesta replica del dramma l'Ingegno venduto, per im- 
provvisà malattia dell'attrice signora Bignetti, è rimandata ad 
altra sera. 


Î TEATRI ‘D'OGGI 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 1j2) La compagnia diretta 
dall'artista Vivarelli recita: L'assassinio del duca di Guisa. 

DIURNO (accanto alla cittadella} (54/2) La drammatica Com- 
pagnia Bassi e Preda, recita: Genio e ciar/atanismo. 


SURDITE-BOURDONNEMENTS 


D'OREILLES 

Le docteur M. Mène de Paris est à Turîn et partira pour 
Milon lundi, 21; il donne ses consultations hotel de la 
Rose Blanche. Pour ses succès, voir les Mémoires dé l'A- 
| cadémie des Sciences de juin, juillet et aoùt 1850 (Paris), 
et son ousrage 4.° é ‘itivn, chez M. Bonzani, rue Grosse 
Doire, 29, et ches M Lebeuf, libraire dà Génes. On y 
Lra un nombre consisérable de rapports, parmi lesquels 
de vénérables ceclésiastiques guéris de surdité presque 
complete, dutant de 415 ans, cte, "hi 


AVVISO 


Una signora, Maestra di bel canto e piano-forte, non 
che di lingue i‘aliana, francese e spagnuola, che parla 
beno l'inglese, da lezionia domicilio e nelìa rroprin abi- 
tazione, via dell'Ospedale, n. 29, secondo cortile, piano 2.0 

"nq. -—r_—_——————_—_—___——————xvxx==*%u%%%x%xmxvx%%%"%x%%% 


AVO IO 

















Il corpo di Vigna posto sui colli di Torino, regione 
Va!le dei Salici, denominato il Piccolo Meyner, proprio 
del signor Chiaffredo Bertolotti , è stato deliberato al 
prezzo di L. 12,900 con atto d’oggi, ricevuto dal 
notaio sottoscritto. 

I fatali per l'aumento del sesto scadono il 4 del 
prossimo agosto. i 

Torino ; il 15 luglio 1851. Fiat: 
L. Dallosta notaio e rtif. 


di 0 
BA VENDERE 


"IDE 
CASCINA situata sul territorio cdl in vicinanza della | 
Gittà di Savigliano, verso Fossano; di ett. Di are 3k| o 


(giornate 43 ) circa tra campi, prati ed alteni. BR 
Dirigersi in ‘l'orino al regio notaio Bertolotti, via 


Dovagrossn,ensa Nichellino, n. 2, piano 3°, scala a sinistra. 





| ConARTRRÙSE DE PESIO 


PRÉS CONI 
ETABLISSEMENT HYDROPATHIQUS 


MAISON DE PLAISANCE 
sous la Direction de M. le Docteur BRANDEIS, 


DICHIARAZIONE 


Il sottoscritto diffida il Pubblico voler esseri estraneo 
ad ogni debito della propria famiglin, e che perciò nun 
Sarà mai per riconoscere le obbligazioni che venissero 
dalla medesima verso chiechessia assunte. 

Gioanni GauLi, Confettiere in Torino. 
élève de PRIESSNITZ 


tro 


Cette année d'importantes anéliorations unt éié in- 
troduites dans ce fameux Etablissement, peut-ètre le 
premier de l'Europe, prouvant quencore pvur les ré- 
formes sanitatres et médicales. le  Piémont suit une 
marche progressive. — Tout se trouve è la Char- 
treuse : Salubrué de l'air, aménité du site, vastes 
corps de bàtiments, arrangemevts intéricurs parfaits : 
soins attentifs, service ponctu:l, extrème propreté, 
élite de la socié é, cuisine piémontaise exquise,le tout 
uni à une grande modération des prix. 

Pour donner au pays une garantie de science cer- 
taine, MI. Brandeis, directtur de l'Etablisssment, 
déjà docteur des ficul'és de Paris, Bruxelles et Naples, 
vicat ile se faire recevoir encore à l'Uni eesité de Turin. 
Pour M. le D' Brandeis l'IYDROTHERAPIE n'est 
qu'un auxiliaire de la médecine orthedoxe. 

Dans le maladics des fen.mes et des enfant», et dans les 
con titutions délica'es, l'Hydropathie est particulière- 
ment efficace. 

Administrateur : M. BELLISSENT. 


L'IPIEPTID i + otra tr rv 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 


Contrada Bogino, num. d 
CAMBIAMENTO D'ORARIO 
a datare dal 16 luglio 
Da TORINO a NOVARA per MILANO, VARALLO, 
ORTA, OMEGNA, VIGEVANO, MORTARA, 
alle ore 4 pomeridiane. 
Per ARONA e SVIZZERA, alle ore 6 pomeridiane. 


DA VENDERE 
Da 18/m. a 20/m. faseine, nel tenimento del Barattà, 
territorio di Savigliano, ad uso di fornaci e ‘di ‘motére 
per prati e campi. — Dirigersi al fattore Matteo Eandi, 
sul luogo, ovvero in Torino al proprietario, abitante 
in via dell'Ospedale, num. 27, piano secondo. 


DA VENDERE 
TERRENO fabbricabile, situato fuori di Porta Po , 
nella regione dei Santi Bino ed Evasio, della capacità 
di are 7, cent. 20 (tav. 37, piedi 10, one. 6), e preci- 
samente a sinistra salendo per andare alla Villa 
della Regina. — Dirigersi al sig. Gioanni Bruzzo di- 
morante a Torino, via S. Filippo, casa della Cisterna. 
BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OFFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e. Sensali. 


Worino il 18 luglio 1851. 
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| . FONDI PUBBLICI 

Il È 

| 1819. 5 p, 070 god, 1 aprile 1 ottobre. = -—{- 
1831 » » I gennaio 1 luglio , ta —|- 
1848.» »  Imarzo ' embre . . || 84 —[-- 
1849-50 » v igennato. 1 luglio .. . .|| 82 82/25 
1851 ” » I giugno ‘dicembre . . - -|- 
1834 Obbligazioni. 1gennaio 1 luglio , .-.|| — -|- 
1849 » 1 aprite. tottobre. . |} 9037 -|- 
1860 » 1 febbraio ragosto . . . - —|— 
1844 6 p. 070 Sardegna 1 gennaio luglio . . _ 234 a 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca nazional: 1 gennaio 1 luglio 
» Manda GISAVOA 0 cè este 
Città di Torino A P. 070 oltre l'interesse decorso . 
» 5172 


Città di Genova 4 
Società del Gaz ( 
Società del Gaz ( 


ITEFLITRII 
BRETA4SI A ehi 


pi 
ISFRI FELL 


vira 


CAMBI x 


Per.brevi scad, Per tre mesi 


Augusta tn sull _|- 
Francoforte $, M, «| * 
Genova sconto . . . 4(p. 0} 
Lione 


I 
| 
ILA E 
PEULO PELI 
FRERISITEO 
Lea asi Pi ci N a 


Roma. . . . 
Torino sconto 


CS 
hr 
e 
Ss 








CORSO DELLE VALUTE AL CAMBIO 
Torino, il A8 luglio A854. 







Napoleone d'oro . . 
|, Doppia Savoia 





ima nuova 
Sovrana vecchia , . 


di c per lo Genova. Da 
Biglietti B, G,e 1... . + 
Lo 


TIP. G. FAVALE F_COMP, 
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Suppl. 1° alla Gazzetta N. 169 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 








ENTRATA 





Unità | Dritto] 


- POSI) î ‘—— — 
'GATEGORIA 1.0 
Acque, ‘bevande cd olii. 
Acque minerali, naturali 0 artificiali, gazose o non gazose | 100 kil: 
non eccedenti il 
valore di Il. 20{. 
in otri ‘per ettolitro . [l'ettolitro 
e botti 
i di vue pura dl 
di qualunque qualità in bottiglie . caduna 
Rn Aceto comune d’ogni specie . . .. . ., flettolitro 
Birra, “tp t id. 
Sidro ed agresto. . PRI MERLI 
Sugo d’arancio e limonade gazose 100 kil. 
di 22/gradi 7 
. Qmeno l ettolitro 
semplice 
inbotti di gradi S 
o barili superiori id . 
composta (liquori) . id. 
Bevande / Acquavite 
distillate (1) Mmnenan o... Ri 
in.bottiglie tanto semplice che 
“composta . . . . . ,{ caduna 
i pag inbotti o barili {!' ettolitro 
di ciliegia) inbottiglie. , $ caduna 
Rhum e tafià ( in polo barili. fl ettoliino 
(4 ( in bottiglie. una 
val (2)(5) . ... .J100 kil 
di sesamo vira x id. 
di palma e di cocco % < 
fissi di semenze grasse . . j id. 
di pesce .. . + 
altri puri non nominati . | {al 
Olii 
di cannella e di rosa Dr id. 
volatili macis, garofano e sassafrasso 
ed d’arancio, di cedro e loro va- ; 
essenze rietà siano id. 


altri non norninati i 
CATEGORIA 2a 


Derrrate coloniali, sughi vegetali, generi medicinali, pro- 
dotti chimici, colori, generi per tinta e per concia; arti- 
coli diversi e profumeria. ° 


DERRATE COLONIALI 


Uranac..-. i ETIONIA 
SAGRE Scorza e mondiglia (di). 
Caffè . ASTA A TEN C 
fina di (Ceylan) . 
Cannella ? comune (di Goa) 
Scavizzoni (di) 


Cassia lignea n al 
Confetti e conserve con zucchero o miele 
Garofani (chiodi di) -. . .% 

Melasso . .. |. 


Noci col guscio. . 
moscate senza guscio . 
Suna o pimento DI SICA 
iroppi semplici per bévande 
Thè. sN © w «Beck 
Vainiglia. , 


‘erano . È 
raffinato, $ì in pane chein polvere , *, ‘. 
non raffinato, contenente più di 70 per 040 
Zucchero di materia zuecherina >... , 
non raffinato, contenente meno di 70 p..0)0 
di materia zuccherina «. .-. 0.0" e 
SUGHI VEGETALI 
‘d'Europa . 
Gomme pure .{ 
esotiche sine Da), 
x brutte di trasudazione (pece e galipot) . 
Resine di combustione (pece nera e ca- 
indigene Mi 


) me) . SM ua 
purificate (Lrementina d’ogni sorta) . ge. 
Scamonea; |. | L 
Copale e Damnar gr Ali 
Lacca naturale e resina di lacca . 
non denominate LAV 


Resine esotiche e 
Gomme resine 


i Belzoino ...., ,., 
esine ( naturale . . 
dette balsami fe ( preparato .. .., 
non nominate . GS 
‘«(1) Per 4 vini ite semplici d’altra provenienza che 
della Francia aa dea past gl Minpitt SA i vigore. 
1 dritti vigenti sono quelli è importazioni con ban- 


I 
diera nazi icabiti anche alle provenienze 
per via di terso, © "i pPotono spia sa 


diera estera, cioè di Île nazioni 
colle qua Bon calatofio lFattati. sono Pasini. doi e Et 
metà del dritti suddetti. 


2 ro sopra, 
3 L'oho Pl rnigirmeni (ine dn servibile che Fi fabbriche 
I sole quarto del dritto stabilito. Però potrà farsi 
Uogo a siffatta agev che quando sia col medesimo frammi» 
sto un mezzo kil, d'olio di tremeptina per ogni. 100 ki. ©: 


- 


Bros ca 5 





i Tolù 
dea, 





OSSERVAZIONI 
d’ odore. (UV. 
Cat. 2, prof. 
®© medicinali. (V, 
5 Cat. 2, generi 
= 


di Javelle. (V. 
Cat. 2, ty 


) medicinali, 
| ro di po 


Giusta il Lrattato col- 
la Francia. 


Vi si comprende l'a; 
ceto dì birra, di sidro 
è di patate. 

L'ace)o profumato è 
portato alla Categ. 2, 
profumerie. 


Giusta il trattato col- 
la Francia. 


L’olio dì fagiuola e di 
noci è compreso negli 
olii di semenze grasse. 


Fra questi si annove- 
rano quelli di mandor- 
la dolce, di cacao, di 
pignoli, di ricino, 0 
palma christi, di mar- 
motta (pruna brianzo- 
nese), di noce moscata 
(o butirro di) ecc. 


Sono compresi fra 
questi gli olit di cade, 
Bineprò e cedria, di fi- 
hocchio e d’anici, di 
guntiaco , di lauro è di 
lavanda, di rosmarino, 
di salvia, di maggiora- 
na e sandracca, ecc. 


e cannella comune ga- 


rofanata. 


Steli. di) come pimento. 
Macis come noci Moscate 
senzi scorza: 0 guscio, 


Noci pecorine, come 


quelle col guscio, 





Alkermes. (V. liquori). |ì 


Proviene da generi 


‘, per tinta, ecc. Zenzero, 


come pepe o pimento, 


e zuccaro candito. 


e zucchero di latte. 


D'albicocco, di cilie- 
gio, di prugno, dì per- 
ico, d’olivo. 


Liquida del sole, di 
Svizzera, di V. 
di Chio, la trementina 
compatta, quella distil- 
0) 8 il residuò di di- 


Ammoniaca, anime, 
assafetida, bedelio, ci° 
presso, edera, elemi, 
euforbio bano, gua.’ 
Îaco, gui s Kino, in- 
poggar labdano, mastì- 

mirra, o naco, 
sar PACCA ,. Gaggua di 
serafica o saga» 
peno, sommaco, e tac- 
camacca, 
Del. Canadà s. Perù; 
x i copau s di Gia- 


———_—. 
Agro di cedro e di limone , ..0'. 400 kil. {4 
Cacciù brutto, detto terra del Giap- f. 
pone] bi. . (salvo 10 ssfraffgiick 8 
Sughi di specie Y Canfora .. 0... LL ut. id. | 40 
particolari Gomma elastica. V. Caoutchouc. 
Mana. bi tà ce e 1 RA001GeA 80 
041). 11 RD] Seli E |" il kil 2 
Alod ed altri non nominati 100 kil..| 20 
GENERI MEDICINALI 
Erbe e fiori’ . 10, rito 
il: di " 
suli di sena ci 00f + {{ id. {45 
. Foglie ( non nominaté . . . . .. ni 3 
4 (senza. azione 1d. 
u” SOR (sin polpa > contata 00° A ap: 
rutti e ia: ( bacelli intieri v la sola + gd. 
© Semi tamarindi. è confettati»collo statale. .| id. | 50 
| senapa in grana i 00... Ut, id. 6 
non denominati ..'. .. . id. 10 
ipecacdanal . .U. .. id. 80 
regolizia a leg saià id. 5 
Radiche { reobarbaro e rapontico |‘. . ©. . | v id. 10 
NGRUge TL GUI Sg n al id, }3) 
non dénominate de ore id. 20 
di citrone, d’araneio e loro varietà , anche sa è 
in'acqua’salata “dd. 0... 10, 
Scorze fa china-china id. 10 
non denominate id. 20 
Legni odoriferi . . . . . id, 10 
Lichen, tranne quelli per tinta . id. d 
Agarico bianco o di larice id. 9 
Licopodio 0 zolfo vegetale; id. | 16 
Castoreo e bezoard “ . . . til. | 2 
Erigt een e giano Veio De; id. |50 
o iI TOTMESTAI VB BIO SRO COAT id. 1 
Spermaceto . . . SERIE 0 pe . 100 kil. | 20 
Generi medicinali non denominati. 1/1 D 107 id. 20 
Medicamenti ( Acque medicinali . .../...... id. 50 
composti (non denominati . «fil: | 2 
PRODOTTI CHIMICI | 
Arsénioso ine” bianco 100 kil.| 6 
Benzoico (fiore di belzoino ERO I kil. 2 
Boracico, 0 borico maturalé o artificiale 400 kil.| 1 
Gitrico, tartarico, ossalico |. ai id. 20 
Fosforico e Ro RAR id. HI 
Gallico iîmpuro, 0 tintura di noce di galla id. [i 
Acidi Idroclorico (acido muriatico, acido marino 4 
È ospirito di sale) \. 0. id. 
tl Nitrico (acqua forte, spirito di nitro) id. D) 
ibi OlelogmE TR: peg e id. o 
ib Sloartagb: tig cristi sea id. 8° 
N Solforico (acido vitriolico, spirito od olio di 
VICARIO TE RL n id, 5 
non denominanti ld. 9 
, n niopiaca rendi Rca 
pende Solo a e 
di ferro ( perossido idratato, colcotar ed 
Etiope marziale) . (L/\/.... id. 5 
| distagho {ell Jisgulf —\... ARE id. 8 
! di Lp (giallo di vetro, minio, e litar- 
sat girio val dito Deir id. 5 
| Ossidi i zinco f Sublimato fior di zinco, 0 bianco 
di zinco f idizinto vermi en re id. 10 
rantirine: IMPuro grigio ( tuzia 0 cadmia ) id. 2 
d antinionio, compreso il Al d’antimonio, 
e l’antimonio diaforetico PGE id. 20 
d’arsenico (orpimento e:risigallo) . . . id. | 40 
Salfuri di Mercurio (cinabro e vermiglione, Etiope 
La utinerale) n -.- puipri 4 kil 1 
d’antimonio (antimonio crudo) 100 kil. | 10 
Kermes minerale LL... 0. Ret ia 50 
Alcaletdiodoro sali fa 1. | Sid a {ki, 1 
Sale di salina 0 salé marino (:clor. di iodio) roibita 
Sal gemma o fossile . ca da k 1001 | 30 
Sali ammoniacali 0 |. id. (35 
Muriati o cloruri (V. prodotti chimici non Al 
denominati ) Li. ge Ì 
di Stronziana . 0.0 id. | 25 
sw, | d'argento cristallizzato liquido Î 
nitrati ci CPiotra Era Da STAT n 
; 1 ssa (salnitro g ì - 
azotati ‘finato) ( ner” vie 100 » 10 
di soda (nitro cubico) . . |, ese 
di baritè è di piombo ; ‘© 100 kil. , 20 
d’allumina e di potassa ,- o al- 
.lùme d’ogni specie. .. . id. “ 
di magnesia (sale d’ Epson) id. 1 
. di ferro (vitriolo verde) . -. -. id. 2 
Solfati < di Fame (vitriolo azzurro) ‘1. id. s 
di zinco (vitriolo bianco) I id. 5 
doppio di ferro e di rame detto 
Sali. . + vitriolo d’Amondo, é di Saltz- 
1 DOPgOI. d..-. -. - (Dago Mro'ad 5 
Ossalato-bi di potassa ( sale d’acetosella . id. 40 
-_.{ IMmpuro (feccia dì vino) id. 2 
tartratidi) puro (eremor di pet id. 10 
potassa gene O tartaro. solubile è di 
Soda (sale di sei nette) i id. 50 
/ di potassa e di soda (terra fo- 
“Bliath) f.... - psooesie d ho 
di rame cristallizzato (cristallo 
Acetati + di VEUOrO) < 0. 0, id. 15 
di rame basico, o sotto<icètato 
I(verdetto) . 00.0, id. 12 
di ferro liquido o concreto. | id. 5 
1 magnesia (magnesia bianca) id. 2 
di piombo d'ogni specie (biacca Ci) 
lanco di piombo, e bianco di f 
Carbo- argentodetto bianco di Krems) { id. |10 
nati dì potassa d'ogni specie (potassa ; 
di pp ei cio (altro ef“ |" 
a i ie (na r 
soda artificiale) SCA id. E, 
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ENTRATA 
nn OSSERVAZIONI 


Unità [Dritto 








n uu e Seu và vos 








user e ev uu vu 


Ai 
(saldi 


Ipocistide, di regoli- 
zia, vischio 0 Dania. ed 
altri disseccati. 


Erbe - Thè di Svizzera. 
Fiori - di cannella, d'a- 
ranelo edi lavanda., 


Le foglie d'arancio e 
d’edera come foglie nov 
nominate, 


Anîci stellati. - Car- 
amomo. - Comino e 
linoechio. ‘ 


China carnosa, 0 - 
na, salep, salsapariglia. 


Giunchi.odoriferì, co- 
me 'egnì, 

Proviene dalla Cat..8. 

Proviene dalle gomme. 


Ambra grigia e zibet- 
to. V. prof. non deno- 
minnte. 


Antalio, cantaridi, 
cornadi cervo edì snae, 
midollo di cervo, mil- 


di elan, raspatura di 
corna di cervo e d’avo- 
rio, sangue di bouc 0 di 
bocchettino, vesciche di 
cervo, vipere, ect, 
Decotto del Pollini , 
sapone medicinale. 


Acido pierico come bor. 7 
E succinico, | 


Idrocloronitrico (ac- | 
qua ragia). 


Proviene dalla 4 Cat. 


Tannico e valerico. 


Provengono dai medi- | 


camenti composti. 


Idroclorato, EI 


solfato , carbonato 
acetato. 


Dal medicamenti com- 
posti. 


Solfato di potassa e 
di soda. 


cetato di piombo 


Proviene daj medica. 
menti composti. 
Proviene dalla Cat. 46. 
Acetato di morfina, 
solfato di chinina. 
Saturno. ). | 
| 
{ 
il 


FI 


Re — nl 
te fi ili 


a 
d 


reina — — go 


DAD | 


eee sa Serate 
DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


Sr —+ 


Unità |Dritto 
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20 tano, ce 


Borato di soda i, (borace): STENO COPIA 100 kil. | 20» 
Cromato di potassa . DR id. 20. 
Cromato di piombo ( (V. Colori). — ' 
Seguito Bicromato di potassa . id... | 10 » 
Bali com (di calce (ipoclorite di calce) . id. 
Cloruro di potassa (acqua di Javelle) . id. 6.» 
(di soda (ligure di i Labarraque) id. | 
Clorato di potassa... id. 20» 
Prodotti chimici non denominati .. . . . .... id. 20» 
COLORI. 
Azzurro di Prussia o di Berliso da Ta RARO id. 20 » 
fino RENO IC 41 kil. | 10 » 
Carminio { 100 kil. | 20 > 
Carminio d’Indaco (come l'Indaco). | 
Giallo santo (pasta d’argilla e di ranno) . . . . . id. 10 » 
Giallo di cromo, o premete di Mpwbo PRE RE id. 10 » 
Rosso di cromo e di iapiogibo ? Rara ann id. «a 
della China Ackil. mr 
Inchiostro * comune da scrivere e da ‘stampa Y 100 kil.| 20 «» 
| a colori liquido, od in polvere e pastelli id. 60 » 
Lapis semplici in prata segata 0 DERA 8, id. Pa 
composti . ii ARC id. 50.» 
Lacca preparata — Lac-Lack, e La -dye . id. sie: 
Nero d’ogni sorta . . I TRATTO RES id. 5h 
Oltremarino naturale e artificiale . Lr degl id. 30...» 
Smalto e smaltino colorito coll’ ossido di cobalto RE id. % 
Vernice d’ogni sorta . . dita id. 2%.» 
Col in mattonelle ed in vescichetto . . . . id. 20 
ori non denominati vot "Ni., salt id. 7 i 
GENERI PER TINTA E PER CONCIA. 
Coccioniglia . . rt SE A Rei Fa rr id. Bini 
Foglie non denominate i 00... id. » 2 
Indaco . . alii: TIC ORSSMACIRORAORSO id. PS 
Legni ( non macimati ; 0/0. ja. » 30 
GAUDIO STAMINALI de lane dc id. gi 
DEIR UE RSI > o erranti RR en id. {lo 
NOCR SL: gAlar a e 0 ANT a i id. {i 
Oricello d’o p; re SII SEE REN IETSRTO (OI 1 50 
IRA MIDE a i id. i 
Pastella ( di kermes . AT e RARE) 4 kil. dota 
Quercitrone . ° da? 100 kil » 5 
Ranno giallo — grana Avignone - Nerprun . RE 3 id. 5 
Robbia ( in radiche . aida io id] 
i macinata Li: in foglia Me Raro ee id. { 
scorze, foglie e rimettiticci Nea) stica id. sof 
Sommacco ( macinato . . GTO I: id. i n 
Scorze ( non macinate . FARE a esenti 
per concia (macimiate! 0 Lt, ta reltiirgie de id. » 
ROCERIORIADA cr ti RE RT otti Con ln ia. i 
Vallonea . . . e PR DI MIAO id. n 
Altri non nominati. ca RL È AIA cn en n eo id; 1 
ARTICOLI DIVERSI. 
Amido . . 4 RE SEE RT, LIT) ali id. 10 
Polvere da fuoco . ai A IR I e roibita 
gialla ‘ Monlagoralag su. eee 100 kil. | 12 
lavorata n:s0ren.lciricSas id. 28) 
: MODRIAVOrBGA Nd, 0 ae id. 20 
Cera bianca tile ie ea ee 
Avanzi e colature-di candele ca id. 15 
frazzami, ossia terra di cera . . . . . id. 6 
\\da mare — cera Fiato, di i Spagna ° 4 kil. 4 
Cicoria macinata . 100 kil. | 20 
Cioccolato i kil. 1 
Saponi (eccettuati i medicinali e quelli di profumeria) - 100 kil. | 45 
Spezie ( senapa liquida od in CARD Mac Si id. 920 
preparate ( non denominate . . PRA AMARA Ta 60 
LETI MINTt) VEN CRI ANNI Srila dint id. 20 
Spugne | fine . Aki. | 4 
PROFUMERIE. 
MC ONOR ce tc IR n itene id. » 
Olii fissi aromatizzati. +. \. iti. LL. id. « 
Pomate:d'ogai-sortagt, (27 ‘SE EER e id. » 
Polvere d’odore. . . alia «ra id. 1 
Saponi liquidi, in polvere, pani ‘e saponette bl atto) id id. » 

| Aceti aromatizzati o profumati . . pri Tio: id. » 

Profumerie non denominate .-/. /./. °°... , id. 1 
CATEGORIA 3. 
Frutti e semenze, ortaglia, piante, e foraggi. 

/ aranci, bergamotti, e limoni . {400 kil. | 5 

ri e cedrali, Sace in acqua 
salata . . id. » 

verdi GUICUDO = d'oneri also id. 15 

[ uva’ . Eel'ompiit 6 id. 4 
indigeni d'Europa anita id. 1 
non denominati . . . . . id. 2 
datteri ; “irsitia) fa no. 12 
in scorza . . . id. 9 
ostiaceiati È geni mondi. . . . 5; sa 

| : non enominati , » sj fr id. 

| DEN in (ner rn od in sale... n È: 

nell’ olio . . . IT tA id. 
I COMPOSTA. A nello spirito di vino... "i 20 
in scorza... . id. 8 
| Trandorie monde. . . . id. 15 
bn e in scorza... . id. 1 
i occiole | sevellia ; î 
| ceti i) conii ie PE 
uiniscorza... .. .. id. 2 
pEnol Re c.c id. | 9 
non denominati . ‘ ui; id. 3 
Agarico di quercia.» > + - cisl... a id. 6 
Cerdoni derba pe Tu caftiare: .:°... 2 Laga Hindi esentà 
lia di gelso *- dA SR: TIA id. 
os ni Sg paglia, erbe di pascolo, ecc. i id. 

{| Funghi ettriffole. .. > - + - secon rivetti e BOO, ki: p:48 
Legumi verdi . 4 .,-- n, fr. 0.0.0* ’ 100, Kite 
Lappulo= gd |. forti tt i 

E alcalino ge, |- gi f.0.0.° 


cam cre cont cme de 
| [OS cotl} È | NI i 


OSSERVAZIONI 


Precipitato Panca, gial- 
lo e rosso 
-- Sublimato dolce e 
corrosivo. 
— Etere d’ogni specie, 
collodium , eloro- 
forme. 


Prussiato di potassa 
cristallizzato come az 
zurro di Berlino. 


Proviene dai prodotti 
chimici. 
— Sali, 


Pn a dai minera- 
li-coba 


ps d’argentino. 


Kermes in grana. 
Erba. guada-mortina 
di Corsica - ginestra- 
gualdo = serratola e li- 
Che ni tintoriali. 


Ancusa , curcuma, ti- 


60 0 dl zaffranone, ecc. 


Pino, Melagrana, on- 


Zafferano - V. derrate 
coloniali, residui di tin- 
toria, laccamuffa, ecc. 


Candele di spermace- 
id pate miste di cera 
e di se 

Compresi ì fondi di 
caldaia. 


Dalla Categ. XV. 


Sorbec - V. confetti e 
conserve. 


Paomgiiente dalla pri- 
ma Categoria 


Idem. 


Proviene dalla I Cat, 

Bellelto - Paste liqui- 
deoin pani - Pastiglie 
odorose da bruciarsi. 

Polvere per i capelli 
«Ambra grigiae zibelto. 


Noce di cocco. 
Mirabolapi. 


peli s prune, olive e 
zebibbo. 
Nel mosto di vino e 


nel sciroppo. V. confetti 
e conserve. 


chi non denominati. 
- In sale - V. 
composta. - In addobbo 
ed all'olio - V. idem. 


Agarico di larice. V. 


dicinali, 


Secche - V. frutti sec- 


Categoria 2. Generi me- 
Crusca - V. Cat. XII. 


© Legumi in'composta, | 
V. fratti. Ù posta 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


RI RIRI 0 x RR) CIRO DI ALA LOT ZI N E ARL IE EI RI 


Piante e piantoni d’alberi e di frutti, 
Radica ( verde . 
di cicoria ( secca, abbrustolita 0 non 


oleose . 
Semenze 


e magliuoli di viti. 


di sesamo . . . 
altre non denominate . È 


CATEGORIA #4. 


Grassina. 


Alveari contenenti pecchie vive. 
Amurca, ossia feccia d’olive 


‘ freschi . 
Budelli silati 


Butirro fresco, fuso 0 salato 
Cacciagione e selvaggiume 


( di sevo . 
Candele ( steariche . 
fresca 
Carne 


salata od affumicata . . 
estratto ci) in pane e pasticche di brodo 


( forte 
di pesce 


Concime . 
Colla 


Formaggio 
Grasse d’ogni sorta 

Dégras di pelli . 

Lumache e testuggini vive 

Miele d’ogni sorta . 

Ova di pollame ; : 
Panetti di noci e d’altre materie oleose . 
Pasticci di cacciagione, 

Pollame . 

Sansa (feccia d’olive intieramente Secca! 
Scamosciatura di pelli, ossia motte per bruciare 


carne, pena 0 pollame 


CATEGORIA 5. 


Pesci. 


di pesca nazionale d'ogni s È 
/ alici e sar elle Pesche, salate, 
affumicate o secche 


nE merluzzo . 
Pesci soguille fine o salate 
a 3 ttarghe, caviale e mosciame 
A fr d’ogni sorta di pesci . 
ta Hr Pa 
‘al \ Salati, a umicati 0 
ent P ( all’ aceto 
\ tariffati \ marinati ( all'olio . 
CATEGORIA 6. 
Bestiame. 
avalli ( del valore di L. 500 e al disotto 
Cavalli i 8 pand a; L. 500 
bo: valore di 50) e al ‘disotto 
Cavalle tiariuedio a L. 500 
3 4 de valore di L. 500 è al | disotto” 
Muliemule | superiormente aL. 300 
Asini ed asine po 
Bovi i à 
TODI Airtie È 
Vacche... puo fare 
Giovenche Amanti sega di Sa 
Giovenchi e Torelli 14 1.0 = 3695 "0 Win ITARGITE 
Vitelli. 


Caproni , capre, gragalloni mufioni, montoni pecorò 
ed arieti . . 
Agnelli e capretti . 
del peso di kil. 20° o meno” 
Porci su tl... = 
periormen è 


CATEGORIA 7. 


Pelli. 


grandi 2 
piccole . . , 
grandi 
piccole 
verdi o secche ( di preti ° 


y verdi con sale ( 
o senza 
secche, salate 
o non salate 
Pelli crude 
di pellicceria. . . . 
d’anguilla e di foca . 
secche che hanno servito d'imballaggio 
di coniglio bianco e grigio 
f Pelli di lepri bianche e grigie 2A 
acconcie < di lu Di. 
col pelo  { d’orso, leone, pantera e simili 
non denominate 
dossi e ventre di foino, lepri bianche 
martora , petit-gris, volpe, ‘ecc. 
code di marmotta, di martora ed altre 
d’armellino, calanca e martora 
Sacchi di dossi e ventri di petit-gris 
e di hamster, dossi e ventrr di 


tavole lepri bianche, lapino e ven- 
tri di volpi grigie nostrane 


Pelliccerie È 
\ 


Pelli ( tagliate in gambiere di stivali, stivaletti, 
di elli e borzacchini (brodéquins) .. .... . 
iverse Ccaraifeio e ritagli di pelle ....... 


L 
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Unità |Dritto 
SIT ALE Se 
esente 
kil.| » Cicoria macinata. (V. 
id. 9 leg. 2). 
id. 2 p Eanapuocia, linosa ed 
Xi Ù Bulbi e cipolle di fì 
nicol li o dio 
NE Graspo e feccia d’uve 
100 kil. 1 (coma concime). i; 
id » Nervo di bue e d’altri 
r d. 5 animali. 
id. 9 Le oper quaglia- 
s d. 5 re il latt 
id. b) 
Da da Sangue di bestiame 
i, % b ge A 
id. Ù ( Resole } 
id. 10 Lardo, presciutto e 
id. | 60 fa 
esente 
400 kil. | 10 
id. 25 
id. 20 
id. 2 
id. b) 
esenti 
100 kil. | 10 
cent 
100 ul 
id. 
esente 
id. 
esenti 
Y inci pi V. trattati col Belgio | 
id. e l'Inghilterra. 
id. 16 
id. 6 
id. 8 
id. 10 
id. 20 
| 
caduno | 6 
id. 20 
id. 6 
id. 20 
id. » V.trattato colla F ran- 
id. » cin. 
id. » 
id. bi] 
id. d 
id. 5 
id. » 
id. 1 
id. 41 Y 
esenti 
id. 
caduno » 
id 5 
100 kjl t 
id. 1 Questi nnovi diritti 
= saranno messi in vigore 
id. 2 quando sieno riordinate 
id. 2 e generalizzate le è 
id { le ora accensate 
id. 1 
id. 4 
id. 8 
id. 2 
il cento 1 
id. 4 
caduna » 
id. 1 
il cento 10 D’agnello, detto d’a- 


stracan, d’angora bian- 
aanalli lino, zibelli- 








na ma s ni 
fe i 
Mya ipa le LE. i.) 
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. ENTRATA 
DENOMINAZIONE DELLE MERCI n 
Unità |Dritto 
Cappotti ( fatti o foderati di pellicceria f caduno | 8» 
i ad: abiti ( semplicemente guarniti id. 4 a 
Maniccie ( fine . id. 10 » 
di pelli t cambi SMS id. 4 » 
Berrette di pellicceria . . . . . . id. » 50 
Lavori da / Coperte di fonde ( semplici : . . . .{ 4ki. | 2 » 
pellicciaio da pistola guernite o ricamate di È 
e qualdrappe oro o d’argento fino id. 4 » 
Guernizioni spe ce fatte di pellicceria, 
comprese le pellegrine, palatine, boa, F 
cappe e simili“... . ... pid 80» 
Pelliccie comuni da donna e da fanciulli | caduna | 2» 
Basti © bardelle. . . . ... . .f|_id. » 30 
Ì Fonde da pistola «BASE ù Ro { 00 50 
avori nin È semplici 0 kil. » 
da sellaio } Fornimenti da tro ( ideruiti id. |150 » 
e da Sella fe e RO der cadufifafi0. » 
bastaio Gualdrappe ed altri arnesi di tessuto o ; Si 
o passamanteria . SI MO EVE GIONE Da 
\ non denominati . 100 kil. | 80° »l 
Buffeterie . caduna » 50 
Calzoniì di ‘pelle... . /. . . ... id. ho» 
Guanti di pelle d’ ogni qualità, anche 
- semplicemente tagliati . . . . . .fil paio | » 45 
Lavori Otri da vino e da olio, sì nuovi che usati | {00 kit, | 12» 
diversi di < Borzacchini , stivalétti, scarpe, scarpini 
pelle. e Panonie ‘gna © dee il paio | 41 » 
Stivali . NEAR: id. 2 D 
Uuose, ossia guétres id. 1 d 
\ Valigie . Pr caduna | 2 » 
non denominati . 100 kil. | 50» 
AVVERTENZA 
Pelli in basana, ossia in crosta non coriale. — Pelli 
affaitate 0 coriate per suola, tomaio, od a qualunque uso 
— Pelli diverse, meno il carniccio ed i ritagli di pelle. 
— Pelli camosciate, 
er questi articoli sussistono gli antichi dritti, meno per 
la Francia (Vedi il trattato). 
CATEGORIA 8, 
Canapa , lino e relative manufatture. 
In steli brutti, verdi, secchi 
o macerati eri 100 kil » 10) 
Canapa { Capecchio e stoppa di . id. » 50 
Grezza da pettinare . id. 3» 
Pettinata è garzuolo id. 8» 
] ( In steli bratti, verdi, secchi 
i Lino e macerati sh id. » 40 
Filamenti Capecchio e stoppa di ... id. » 50) 
Vegetali Brutti o semplicemente spo- : 
non” spe- gliati del parenchima . . id. » 60 
cialmente < IMbianchiti o e pi in 
\ tariffati pasta per la fabbricazione 
della carta pata A I id. 5 
î naturale , id. 7% 
( di canapa ( È 
x . incatramata Pr id. 4 » 
Cordami 3 ai splrtoy>tiglio:, ‘ed altri vegetali id. i 50 
reti gno o ancora servibili id. 20 
; vecchie o fuori d’uso - V. stracci 
Tele di canapa o di lino anche miste di cotone o lana, 
© miste eziandio o ricamate con seta, filosella, oro 
ed pete fino o falso (V. Categoria XI, Tessuti 
misti 
Bonnetteria, bottoni, coperte, lisiere d'Olanda, e 
passamanteria (come le tele secondo la spezie) 
Galloni e nastri (senza distinzione di larghezza ) 1 kil. 1» 
Pizzi di filo e n Sor. Gen, 
( da pavimento id. » 40 


Tappeti > per ogni altro uso 


(ia specie) . 


Vestimenta, biancheria, ed ogni altra 
Opera non specialmente tariffata 


‘( come. tele, secondo 
phE come la stoffa 
principale da cui 

sono formate 


{ji meno dell 
Stoffa di cui son 


È ( ‘nuova 


Csata 


AVVERTENZA formate 
Lino pettinato, — Filo di lino è canapa. Tessuti di 
lino e canapa. — Pizzo di filo (dentelles). 
Per questi articoli sussistono gli antichi dritti, meno 
pel Belgio ed Inghilterra (Vedi i trattati). 
CATEGORIA 9. 
Cotone e relative manifatture. 
in -lagfi:. DENTI e i 
Cotone ‘ in fogli cardati e gommati (ovate) 100 Ki i do 
Stoffe di cotone anche miste dì filo o lana, ricamate 
o miste di seta, filosella, oro od argento. — Vedi 
categoria XI, Tessuti misti. . ..... . ... 
Velluto di cotone.t .,- . >» . è... . . BA kil 15 
Galloni e nastri (senza distinzione di larghezza) . . id. 1 
PIER No Roe Ci rale) ei: 10 
Tricot di Berlino . id. 10 
Tulle . tg Apo id. |.40 
da pavimento a re e id. ” 
Tappeti Vpe ogni altro uso e tappezzeria (come le 
stoffe secondo la specie ). 


Bonnetteria , bottoni, coperte e passamenterie (come 
le stoffe secondo la specie ). 


nuova come la stoffa. 
Vestimenta, biancheria, ed ogni altra atta ne Sx 
opera ì nte tariffata —. sono 
pera non specialme listato sha meno ni 
i 3 ffa di cui son 
> | AVVERTENZA. ..0a0 foribat 


— Cotone lati e tessuti, Ns 
Sussistono sf antichi dritti, meno pel Belgio ed In- 
ghilterra (Vedi i Trattati ). 


Grezzo e pettinato - 
trattati. 


Ovnte di stoppa, come 
cordami dicanapa nat. 


Comprese le reti di 
tali materie. 

Filo spago, come cor- 
dami di canapa. 


Altre tele. V, trattati. 


V. trattati col Belgio 
e coll’ Inghilterra. 


Filati e È 
cai tessuti. Vedi 
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principale di cui 


Vestimenta ed ogni altra opera non spe- 
nat Pi sono formale 


cialmente tariflfata 


usata {}5 meno del tes 
ci suto di cuì sono 
AVVERTENZA. formate. 
I] 
Filo di lana o di pelo qualunque, bianco o naturale , 
o tinto. — Tessuti di lana. 
di borra di lana, di ronzidure I 
Coperte è tappeti e cimosse di panno di qualun- N | 
que altra qualità. 
Per questi articoli sussistono gli antichi dritti, meno 
pel Belgio cd Inghilterra. (Vedi i Trattati). | 
CATEGORIA ft. | 
= 
Sete e relative. manifatture. | 
di | 
Semente (ova) di vermi da seta . esente 
in cocchetti d'ogni specie. duri 100 kil,| 4» 
reggie (compresi i doppioni ) { kil. » 28 
crude { adorato (id) id. a 45 
tinte (I dp vaE ape 3» 
: ?. ì rra ta 100 ki o SME 
Sete II massa ( falonpa ai id. i » 
svanii . ( in fogli gommati (ovate) f 4 kil. 5» 
di cardati $ faloppe pettinate id. » 6% 
dii: d ogni altra sorta id. » 6° 
ilati tradi .£ ot. id. 15 
\ (fborelto) | tinti. . ateo e id. 2.» 
Tessuti di seta o filosella pura, o mista con oro, ar- | 
gento fino 0 falso . NIE fluire e nl rn id. |15 è» 
Tessuti di seta o filosella misti d’altre materie sì in | 
pezza che in sciarpe, fazzoletti e scialli, qualora 
non predomini la seta o la filosella via e id. | Be 
Tessuti di seta o di filosella, nei quali predomina la 
setazostilonella iau io al id. 8» 
Fazzoletti di seta detti /0ulards ‘ subire o tinti mi 7 x 
Pizzi e tessuti d’oro e d’argento fino0 falso . . . id. 45 * 
i di filaggio d’oro e d’argent tessuti d° Snai 
Pea di nto) argento (come tessuti d’oro 
e argo . e . . . . . . . | 
Bottoni di seta o filosella a Prc shot de Leda 
Id: di seta 0 filosella mista con filo, cotone, lana è . | 
Osio R37 aan iu 9 
Tule, lisiere, crine e merletti di seta pura o mista id. | 45 dh 
| 
| 


Bonnetteria, coperte, passamanteria, nastri, pizzi e tappeti 
(comei tessuti) . . . . . seco FÉ 


nuova . 
Vestimenta ed ogni altra opera pritipale. diucsi 
non specialmente tariffata ist * sono formate 


{1]% meno del tes 


CATEGORIA 142. suto di cui sono 
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i ENTRATA 
OSSERVAZIONI DENOMINAZIONE DELLE MERCI —— — — _—_  OssERvAZIONI 
Unità {Dritto 
CATEGORIA 10, 
Lane, crine, peli e relative manifatture. 
in massa, borra e filacci (bouts de laine). esente 
Lane (tinte. .U. o 10.0... Ie Vr100' kili]! @ Db 
borra di) o di pelo Pr SEPE esente 
brutto o tinto da 100 kil.j 2 » 
Crine artica e.corde di) . id:1= 4/58 » 
lavori grossolani di). id. | » Sportini la fabbri- 
ì cazione dell'olio di lino, 
s : N | e simili. 
Peli d'ogni sorta . id. | 4 >» Filodilanaodipelo. 
Materassi d'ogni specie... ... .L. . . . id. i 10 »i V. trattati. 
per filtrare, per solétte, od incatramati id. s 
Feltri 3 P®" cappelli ELL COLON O TRICRSO  SROER id. (5 » 
Briglie, c avezze e cin per tappeti (V. Coperte: è tappeti di lana) 
Ehie di cuoio. per vestiario ( V. Tessuti Di ana ). 
Sca ricamati con filo, cotone 0 lana . .- «4 ki 5 »j Tessuti semplici. - V. 
e Titeg pn Z= | misti. ricamati od operati con, seta, filosella, | trattati. 
Ci oro od argento fino o falso. — Vedi Cat. 
(a 2 ” slim È j 
558 XI Tessuti misti. Vo: i 
Sa 8 scialli, fazzoletti, cravatte ed altri articoli 
3 E che si vendono. per capo; se del valore 
SÈ x di L. 50 e meno o rr ap id. 3» 
92 di valor superiore anche misti di seta o i 
È ® filosella . Fui e È id; 1 3. 
. sulvalore( 5 °), 
Bertelle da fucile, bi- T semplici e per arca dana Di » 
sita ’ essuti }operati per mobili . PR at et re id. » 
Sebakola. cosuisati Galli crino Jr dil seta o filosella — V. Categoria XI 
Tessuti misti. 
Bonnetteria e passamanteria (come i tessuti). 
Bottoni di crine,. di lana 0 di.pelo. .. o... . .f 4 ki. 2» 
Galloni e nastri di lana o pelo, anche misti di filo 3 
o cotone, senza distinzione di larghezza id. 2 » IA RITI 
Pizzi: di clanaf- “#06 Lia E I id, | 10° 
nuova come, la stoffa 


formate 
Grani, granaglie, legumi, farinacci e paste. 
Grano 0 frumento . ‘(4) [l'ettolitro] 2 
Granaglie e marsaschi - (1) id. i 
— A 4 Dea Li 
Pomi di terra, ossià patate esenti ; 
1 ARR PI ORE RE 1 » 60 
Grano'o frumento . .. 0... .( WioS 4 50 
Farine di Rae nagie e marsaschi . i) id, Co. 
Castagne ! |. PA ge 
Semola . . °° id. Ù : 
Biade e legumi infranti 6 brillati i mel di plà del 
Fecole di Manioc È O LI 4 al 
Paste di frumento ca 0 gl | AA Va Ri È : 
Pane e biscotto di mare >; (. j1% j ©%otog valli IPER 
usca 0 residu inazioné difqualunque ‘sorta li - 
Mat Vos iclazioni ic; rato sot id. ho 


_-—- 


(1) Le provenienze colle 
con bandiera estera, 0 di quelle nazioni 
gas uno trattati di commercio 4 sartnno sottoposte a’ 


un quinto di più del dritto tariffato. 
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d- CATEGORIA 15. BIBI 7-06" 70.110 GPC MIRINO 100 kil. | 4° » 
I 3 ta ci lavorati in parrucche ecc. aa 1 ki. | 2 » 
i Cappelli del valore "È Los > Mendnatikoq: (bili codana : 3 
Legnami e lavori di legno. » eccedente il valore. di L..d. ., id. » 
gnami i di legn [c'ogni sorta guerniti da. donna iv id. Pipe 
_. Caratteri da stampa sì nuovi che usati 100 kil. | S » 
Î î RR 9 Carcasse per oggetti di moda . .. » ii Li » 
i ni non segati . RE RED e E LO grezzo ( d’ ogni qualità VABEIA ss 5 L 
i i ( in tavole o fogli di un centimetro # se i ( tagliato in migliarini { kil. ” 
isteria | S©gati o meno di spessore, ..;. ;.. .. id. : Jorallo | 
ebanisteria in tavole di maggior spessore . id. b) rei È lavorato non ‘montato in oro +.) ‘. id; e » 
roz seminli ’ascia. f. S. V. |A iori finti 5 Bent abetic nà id. » 
i : RI a lla | Fornimenti , ossia parti staccate di fiori finti . . . id. |. bd » 
sa dello spessore di 5 centimetri e [per metro Maschere d’ogni sorta . . sj... «a dozzina | # » 
ì 9. ati meno di lungh Ù Mosaici e ..° {fa 
costruzione Y 58 Di s'loin. dios E g Oggetti di collezione. — esenti 
; eccedenti i % centim, di spessore id. » 88 di € e + smo Jc 
alberi, antenne e pennoni . . . . . .{ S. V. 1 if) Opere di pittura da formar quadri . . TN 
Legno di metri 2 di lunghezza ed inferiormente {il mille | » 5 Il . ( a scatole d’oro. caduno | 2 » 
in oltre i metri 2 a 3 inclusivamente. . .f id. " “semplici > a scatole d’ogni altro f — i 
s cerchi. J' oltre ifmetti 6... e 27 id 1 oriuoli . .S__Metallo pini da id, st 
da tasca © ® "petizione, a sveglia od a ca- ] 
Doghe di rovere . . _ ppermetro! ., | riglione d'ogni specie . . id. 4 » 
| di lungh. (uu _ | senza scatole l inovimento di) Id. » 50 
1 Ret BIO ID VEL I id. . Oriuoli da tavola, da quadro, da viag— $ caduno 2 » 
no in asserelle per scatole, secchie, stacci, crivelli, ° gio, 0 a pendolo o + POS VR 
Cai O ego Stan a at Eine kil. |'3 Orologeria / Cariglioni a musica cadano È » 
retto]. ; ; . ; î _pes.v. °lo 
montate, cerchiate in legno .. . . , . si di »'H Movimenti d’ogni specie, esclusi. quelli 
Botti vuote capacità degli ‘oriuoli da tasca . . . . . .Y400kil.| 50 » 
dillo Cerchiate di farro, oferro e legno | .\id. | "4 pt pg alabastro, bronzo', | caduna | ;{ i 
\ disfatte sirigela dilempegito,. © + 0) BOUL VALONA! "d stallo, o le i Name rato siV. oi 
pra finiti od abbozzati A ila Ta il paio | » Fornimenti d co 100, so ; 
‘ff Sandole (come legno segato) : 0 . 
Scatole di legno bianco (come utensili non denominati) | \ di ornamento { id. 15. »f Piume da serivere, 
Scope comuni (come radiche per spazzole) Piume - lavorate . eS. V.| 8% come mercerie comuni. 
o e Pericher, È Frasi SE TAI STE. 100 kil. |» | da lele 160 kil. | 10 
EMIONDEAGORDI BOLME Rent co Cic. CR Sei esenti LIA - be I AMATA alii RE Cerato INCI Ni. I. x 
Radiche ser Pineto SMI APICI RAGA 100 kil { Scope comuni di be- | Tabacchiere fine eccedenti il valore di L. % caduna È caduna 1 » 
î tulla, erica, ecc. es. V. 5% 
Sugh da lavorare, . leo canta id. » AC a Lana : 
Tenero e avoraggio vi «poli "ibi ell id. 10 Ventagli fini eccedenti il valore di L. 5 caduno oo 1 » 
Legna da fuoco PI ci dala esente . es. V. | 5 lo] 
Calbone di legna N I > id. / Trastulli ra fanciulli pag. RE "O »i |, 
di legno comune . . 00 kil. | 25 i INI toria “(( COMUNI.E sont ini id, » 
Mobili, tanto in massiccio (di legno dorato e di eba- « Chincaglierie n voi Ginetta i: id. |100 » 
che rapportato (comprese \ nisteria . . .. ... id. 50 e. Lavori di cartone ( cartonnages ) fini id. 100» 
le guerniture di metallo) < . bottiti ( di seta o filo— Mercerie Tabletterie, ossia lavori da tornitore id. 100.» 
sì semplici che verniciati, ] "99 de sella. . . id 100 | Biglie di marmo, d’agata, di pietra, È 
scolpiti o stampati. Poni ) altre fuorchè di \ di stucco, ed anche di terra cotta Ù È ‘4 Riga vasellame di ter- 
* \. setaofilosellaf id. 80 | N A. ETOGBI ci sl S e dial sr RE 
UA di ono comune, senza ornamenti od intarsiature HA 19 Lavori da panieraio ( Di ori Se OI xi " : 
nsili CDI Ae n Id. \ stuola so, AA x i 
elavoridiversi ( non denominati CASE id. 15 Dalla Chincaglieria. Gusci di cacao, di coco, zucche d’A- ‘ 
è merica î simili CE 0 cala id. Li sa 
CATEGORIA 44. I Jorna di bestiame. grezze a esenti 
À | Cr Denti d’ elefante intieri o segati 100 kil.| 10 »f Di cavallo marino e 
A if Materie dure î y : dilupo, e corna di lio- 
| ; h Granelli da tagliare A id. 1 ’ 
da tagliare - ; corno e rinoceronte, 
Carta e libri Li Madreperls grezza . 0... UO. id. 5 » 
i i se ed unghini di bestiame sa seurio 
ah, ‘artaruga grezza e ERI Pa KI ARE 
Il \-non‘denominate’. ....-...-. | id. vi 
RARE EBORralOnO e NE 400 kil..| 50 gi Oggetti non specialmente tariflati, composti di varie 
{| Carte da giuoco ( Carte . . . . . di 0 mazzo » Al loro sdoganamento i| materie, e d’incerta assimilazione |, 1, 004 SV. | 10% 
e tarocchi (Tatocchi . s'e e id hi saranno muniti di un a vento $ Pifferi, flagioletti. e pive caduno | » S0 
2 8| Cartoni ( lustri r comprimere i pannilani 100 kil. | 8 ne 20 indizi uri vento | Altri non denominati; . ©! id. id 
| PR n ogni specie in fogli o id. 20 contravvenzione, Il ( Arpe  . ukont. pia Sert id; ni x 
Î Libri stampati, legati in velluto, di seta od altrimenti È | a corde | piana di contrabassi . . si ri ol 
con guernitura d’oro o d’argento ivi 4 kil. i Itri mon denominati -. . . iG; 5 
Libri legati, in bianco o stampati ‘ 100 lil. ni | | Istromenti Piano-forte a tavolo, a coda f id. e 70» 
id. sciolti (brochés) Spiro] VER id. 18 di ( e verticali » +0. QBulvalore] 8 % 
Carta sugante, grossa (straccia) per involti . id. 10 musica a tasto ‘ Organi da chiesa 100 kil. | 40. » 
-f) Manoseritti scientifici e carte d'affari Organi portatili ‘ caduno | 4 » 
ri ‘ esenti Ani pori " 
È ARIODI08, spinette' e -simili id. 1» \ 
AVVERTENZA. a. Tamburi, tamburini, timballe; 
percus- timpani, piatti (il paio) cap- ‘ 
vipge” sione | pelli chinesi ) pito id. 1 a» 
Carta di pasta di colore è bianca. Pettini per tessere, ed i fusi propri a for- 
È colorata 0 dorata, stampata, disegnata 0 dipinta Pen SE SGESCI Siti 
per tappezzerie. : sardassi per cardare e guerniture di scar- 
Per questi articoli sussistono gli antichi dritti, méno pet \ Macraniche , dassi . Signo > 9 MICRO, Lin) Lie 
Belgio ed Inghilterra (Vedi i trattati). Sussistono gli antichi dritti, meno pel 
Carta stampata con immagini, fatti storici, figure, ornati Belgio ed Inghilterra (Vedi i Trattati). 
o vedute. Macchine complete o parti di esse. con ‘dichiarazione 
Sussiste l'antico dritto meno per ‘la Francia (V. Trattato dell''USO —. -. a. |. aan e ge PASTE VAIOTOI LIAN 
con questa potenza). Vetture a ‘molle: e wagons per viaggia— caduno 10 t 
Macchine torio» © clogommaà. + + . . 2 aegaulvalore), -Br9k 
CATEGORIA 15. atte Carri, carrettoni ‘e wagons in legno per $. caduno | d: \» 
allalocomo-) —mercanzie (nin . 0... . sulvalore] 5 °% 
oa zione Bastimenti, ‘barche è» battelli tha) feci $ 
ò Mercerie, , ie ff; TROSO7 : Attrezzi da bastimenti . . . . . . , {su)valore o 
rie, chincaglierie èd oggetti diversi. Oggetti di er versa gli antichi dritti, meno per 
i _ a Francia. (V. Trattato). 
PE TR _Osso ( in ale grezzo AL il {0 » 
Canne i fuilo di calibro data 14 di balena Stagiio.. ia” pope ch | 
: ì calibro . . . x È 
{| Armi fucili ( [ UifSa 2 Paracqua e ) d’ogni altra stoffa id. » 50 É 
ì datogeclà:. Gg sd: / id 5 parasoli ) Ossatura di) montate . + + +]100kil.| 20 » 
ì Pistole di misura’. . 0; , note jdi Pi Horrymenti SGIoli a 0. id. 20» 
î / ot Lic 0 RIO re O id. 10 » 
È AVVERTENZA. Pettini da canapa è da lino . . . ....., id. 5 » 
hl Stracci d’ogni sorta TR Cai seent 
di : ( d’ottica, di calcolo e d’ osservazione 100 kil. {| 40 » 
i) Strumenti di ’ “aio : o 
N i chimica e di chirurgia . . . . . . id. 20 » 
i Lame di sciabola e di spada, sciabole. è spade ‘mon— Tessuti in fogli di! paglia, pepe E SULLA id. 50 » 
J| ‘ate, canne da fucile da caccia e da pistole. scorza, sparto, ecc. N "io RO SENIO Re es - id. 50 » 
Sussistono gli antichi dritti, meno pel Belgio e V In- Li ; | per elli fine id 50, » 
\J\qhilterra ( Vedi Trattati ). Treccie di paglia, scorza, MER, ° rosso ia via 
î | sparto, ecc, i } iù. 
Bauli is imperiali di vetture . - i caduno | ‘a | per far cordami. 2 1 i 
I L6 e AL BREA ‘id. 
Campgtoni militari (@imi, koppy; èce.) 1): ao |A CATEGORE-49i i 
giunchi palustri ... . . ne. 
Canne in ‘0 steli intieri . E 
comuni in sg por "pot 3 RL TOIIGIR conati Metalli comuni e toro lavori, 
> fuscelli - pettini tessitore ) 
ff] Cannette d'India per ‘mobili è 100 kil 1 « M Î 
” non Upi 3 Lol PETTO Aa 1 Li : ì | 
Î Canne € MRS id. / minerale di) . . . |. > esen 
, montate | altro 1. reni a L10 . id. 92 / tola nera anche in tubi 100 kil.} 12» 
N = brutto, coricretò otliquidà | © © * “| id |0 non lavorata . . . .. ._ .l_ id. |419" 
î Sa lavorato, puro 0 misto’ ad altre mataria id, 6 latta lavorata anche con piccole guer- 
P tre 
37% colle quali forma la parte principale i; nizioni d'altri metalli id. .| 30» 
I $$ È. lavorato ( ÎN passamanteria . . . LI ì Ferro “in verghe da lavorare od.in rot- | ©‘ ele Î 
° in nastri. 2" otpuauigaipgio 10. | © Do Pi TRE id. 12 »j , Lime come utensili 
Î ifi filato da'in coreggie' per macchine e mecca. | id. 2 Megeo | filato o lavorato in qualunque 7 || delle arti fabbrili. 
i a oo ” maniera ., , ni 2 id 20 » 
‘ © mafe... . £ \ 100 Lil È ) aa id, 
Î Essen; tratto di) . . . È 8 scaglie e limature di ferro, e rosticci ossia È 
4 x ei ) id. | 20 Mei rt di esenti i 
DI ; , , : : \ " (per, 8 
f j , sasa RALO Li 
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i DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


i 


Ghisa in masse ed in rottami . 
—. lavorata semplice. . 
—. guernita d'altri metalli . 
Ferraccio e mitraglia i 
0) minerale di) .*. . |, 

ma lavorato ferrato 


— 


ì —_ Monete di biglione aventi corso legale . 
Ramo in masse 0 lingotti porta 

dorato battuto, tirato o laminato . : 

; tirato su filo o seta (cannetiglia e 

argentato paglietta) . dn 

> Sri E° ARIE, AIR IRR RN 

Bee n pani — in rosette — in fondi di caldaie — in 

astre — 


ì lavorato non ferrato. — Sussistono gli antichi 
dritti, meno. pel Belgio ed Inghilterra: (V. i Trattati). 
Bone in. pani, in FOdeMtei i. 
in fondi di caldaie 
in lastre. | BL 
lavorato non ferrato. RICAVI 
Avorato ferrato ed in guerniture semplicemente 
gettate senz’altra mano d'opera. . . | 
ilato per corde d’istromenti da musica © . 
Bronzo in pani, masse (V. Ottone), i . 
—. lavorato in campane, cannoni ed altri oggetti grossi 
in oggetti diversi tit gel NATIA 
Limature di rame, ottone e bronzo ; 
Piombo arcifoglio in galena ( minerale ) 
in pani ed in rottami » È: 
— battuto, laminato o lavorato ., , 
Stagno in pani ed in rottami 
Fio ciN verghe; Gita 
— battuto e laminato Va i. 
— lavorato in vasellame od altre opere grosse . 
.— Stagnuoli, ossia fogli di stagno battuti per specchi 
Bismuto ( come stagno ). 
Zinco , pietra calaminare (minerale) . RE 
— di prima fusione e laminato. — Sussistono gli 
antichi dritti, meno pel Belgio ed Inghilterra. 
(Vedi i Trattati). 
—. lavorato in tubi od altri lavori 
— lavorato in Da diversi 





. 





grossi . 
= la (come bronzo) 
Antimonio preparato regolo d’ antimonio) . . 
. _©rudo. (Vedi prodotti chimici-sulfari ). 
Arsenico metallico. . . . |. a Roe 
Cobalto minerale e zaffera 
Rienpanesa File Ao, Siete Sole, VEE 
Grafite (carburo di ferro detto piombaggine ) 
Packfong (argentan o argenton (N sp dele 


s : E filato o lavorato . 
Mercurio nativo, ossia argento vivo 


AVVERTENZA 


Ferro di prima fabbricazione, di seconda fabbricazione, 
guernito o non d'altri metalli, ancore e cannoni, strumenti 
fabbrili, chiodi, falei, ferri da soppressare, încudini ecc., 
molle da carrozza, viti, filo tirato alla filiera, 


Sussistono gli antichi dritti, meno pel Belgio cd Inghit- 
terra, (Vedi i Trattati). 


ghisa lavorata in cuscinetti per strade ferrate trovasi 
compresa nei Trattati col Belgio ed Inghitterra. 


CATEGORIA 17. 


Oro ed argento fino e lasori dei medesimi in bisotterie, 
diamanti e pietre preziose. 


brutto in masse, lingotti, barre, polvere e 
+ bisotteria rotta “. . . CHE 


battuto in fogli, senza tara ( oro 


per la carta (argento . 
Oro tratto 0 laminato (traits, lame, pagliette e 
ed lustrini ) Ch OR RALE I NEO 
filato sopra seta ; 
Argento | orificeria | d’oro . : 
Gi d’argento 7 
vasellame * d’argento dorato 


È i ( vermeil ) 
gioielleriò dra du vermeil ° 
Pietre preziose, perle (non montate > 1/1 07 
e granate fine montate (come gioiellerie d’oro) 
Monete d’oro e d’ argento a qualunque conio . 4 
Spazzatura d’orefici |, Ro RAGA SL 


CATEGORIA 18. 


; az 
Pietre, terrè cd altri fossili. 


 —— 
n 


Trezzo . 
avorato e sane e enna no 
grezzo semplicemente squadrato o da statue 
abbozzato Me. | srt 
polverizzato ) 
in tavole 7 i 
semplicemente lunghe 159 centimetri 0 
segate senza meno LR 
altra mano | di maggior lungliezza 
d’ opera 
in camini semplicemente abbozzati 0 


Cristallo di 
rocca 


Marmo di Sgfossali. soggetti so IR 
qualunque bagni di qualunque dimens.e 
qualità balaustri e pilastrini per pog- 


iuoli .. Late ona 
mole ad uso dei vermicellai 
mortai di qualunque diametro 
quadrelli di 2% cent. e meno 


scolpito di qua- |di2cent.a Wt , 
modellato / lunqne superiori a 44 sino 
pulito, od forma Wfbtino | 
altrimenti \e dimen-f superiori a 641 (co- 

lavorato sione me tavole). 
scalini, cornici e basi per pog- 
4 giuoli e pilastrelle per porte 
tavole sino a 150 cent. di 

squad to) lunghezza 

‘0 lustre ‘di maggior lungh. 


in}avori diversi. . 















100 kil. 





ENTRATA 
Vir svezia i 
Unità |Dritto 
n | < a ; 
» 50 


id. 80 

id. 12» 

id. > dt) 
esente 

100 kil. | 15 » 

esenti 

100 kil. | 50» 
È id. 40.» 
i kil. » 85 

100 kil. {100 » 

id. 4 » 
id. 15 » 
id. 8» 
id, 20.» 
id. 4B è» 
id. 50 » 
id. 15.» 
id. 100.» 
id. 50 » 
esente 
100 kil. e E) 
id. | 41 d 
id. 8» 
id.* 8» 
id. 10 » 
id. 12 » 
id. 20.» 
id. 15 » 
id. I W » 
id 10 » 
id 15 » 
id 10 » 
id 15 » 
id 1 » 
id 10 » 
id 50 » 
id 100» 
id 20» 
esente 
4 kil. 8» 
id. 4» 
id. Di 
id. 6 » 

lettogr. | 10» 
ial. | 12» 
id. Mo» 

l’ettogr. | 16» 
{ kil. { 20 » 
CIA 1° 

l’ettogr. | 16» 

esenti 
id. 

100 kil. 1 10°» 
id. {100 » 
id. | » 40 
id. » 10 

caduna » 9 
id. » 5 

100 kil..| » 50 

caduno | 10» 
id. »_50 
id. 2» 
id. » 1 

il 100 3» 
id. 8» 
id, 12 » 

p. decim. 
tdi lungh. * 1° 

caduna 1 
id. 2 a 

B..V. | Bd 
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OSSERVAZIONI 


Lapis lazzuli - V, pie- 


tre preziose, 


rr ra 
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DÉNOMINAZIONE DELLE MERCI 







( grezzo o polverizzato . . . 
( scolpito, modellato 0 pulito 
Pietre lavorate anche inerostate di marmo 
da molino 


Alabastro 










Pietre da arrotare di qualunque diametro ».. 
5 ì 
i IN pietiauo > STA 
calco calcinata SEGR) 
- in pietrà vi. . sa 
S6SS0. } preparato, macinato o calcinato 
Materiali < Ardesie d'ogni sorta . 


mattoni ed embrici 

pozzolana . v SMOT, 

tegole e quadretti di terra 
: \ tubi di terra cotta 
| non denominati 
























55% 



























LR 13, esenti asi È 
bollo di Armeni: rro sigillata 100 kil. | 10 Talco - V. ereta. 
enia e terra sig iaata CITA test! 
non denominate, 
creta (sotto, carbonato di calce) . . ». esente _—_{ Groison, - comecreta, 
i; ocrie { Non macinato . + +—%. + + f400kil | +» 10f Meo it 
Pietre macinate Hot MERE CRE id. 5» } cosi 
è torto coti da rasoi, da fuoco e da f Yi er cinietiti 
inservienti È SAMOA rt cgil casta id. 2 50 palin se. || 
alle arti pietre Pr Ri id. »_60f das + 4 
sar itografiche, paragone: 0 po- mere Pie 
ni is TSI RE io id. 1° » x n paio 
sabbie SRI SRI esenti. gr af 
terra magnesiaca ©. die i id. solierre aluminose. - 
terra e sassi da maiolica, da porcellana, da : Romi 
pipa e simile RCN RITTER at e 
non denominate -. ... . è. . è 
Marna ae RE MA ia; 
( greggio o brutto . . . . i Ae 
tolte ( raffinato 0 .sublimato © fior di zolfo . 
solidi (asfalto ossia bitume di Gindea 
k gi ( altri non denominati . 
Bitumi ‘ fluidi nafta-e petrolio. 0. . . SE 
(Ae minerale proveniente da distilla— 
zione del carbon fossile. — 


Carbon fossile (ossia di terra) naturale! o \rarbonizzato 
— coke siree 


Ciad . . . 









CATEGORIA 19. 














Vasellami , velri e cristalli. 












(Giro di 0 
( 







. 


tiarre da olio senza distin- 
zione di capacità ©, <. . 
Pipe di gesso o di terra . -. 
Stufe anche incrostate di ma- 
iolica “. '.. } 104 


Quadretti per pavimento di maiolica @ 
creta na! . Re E 
( grandi 143 Rae aa 
compresa 


la cornice ( piccoli 

mezze bottiglie comuni 
comuni di un litro circa . . 
di maggior capienza (bottiglioni) 
senza distinzione di capacità 





di terra 
ecreta 
comune 


— e. 





Vasellame 





santa i 


tara: 
















TRE =" EA 
ki Ci n 


Montati 






Specchi 






Vetri 







nere 
Damigiane 
Fiaschi 
Vetro rotto «ORO sa 1 
{ tagliate in brilli, ossia 
. ed in granelli forati rt 
in pezzi di cristallo forati e tagliati 
Reerdugti: ci AE è 
Smalto in pani od in polvere . 


è } Bottiglie 
cristalli 











pietre false ; 







Vetrificazioni 









AVVERTENZE 


















Vasellame. Utensili diversi in terra ordinaria, de > 


Maiolica în altri lavori, bianca o colorata. creo 
Porcellana bianca 0 colorata, sm 







































Lastre sì grandi che piccole, vetro lacorato d’ ogni o 23 è) CES 
sorta. Rhpegi è dr . ARE 
Cristalli d'ogni sorta, specchi non montati di qua- Femi fa 

lunque dimensione, ta (Rx 
Sussistono per questi articoli gli antichi dritti, meno Ì 
pel Belgio ed Inghilterra. (Vedi i Trattati ), Ne 4 
a - "P PA "drm or 
# 
CATEGORIA 20. 
Tabucchi. 
in.faglian. di i. LP Eve a % 
gt Sii) ro RR a. dà 
i x di Spagna . 0... aci È 
Tabacco }" potnare vio È it RS proibito — i 
n corda; ‘carote © simili; n } 
cu (Comuni, so 
Sigari ì cadano » 05 
\ dl'Avana e simili . {t.kil. | 20.0 
_———————————6t6& 
Ù Ni 
in Supesnori derano specchi grandi quelli che eccedono metidi h, Ha 








ENIT dna IE 













































Mi ia ———» Tm == 
RE ti, à È DICI 
Ù "E ENTRATA , ENTRATA 
G | _— DENOMINAZIONE DELLE MERCI | Osservazioni DENOMINAZIONE DELLE MERCI enti 
4 È di 4 £ © . | . 
AR SE Unità | Dritl Unità Dritto 
dl PAST ; i 
3 Gi CATEGORIA 1. i | CATEGORIA 10. | 
À sat pe 
: i 3 
Î n È ; Ì \ 
sE 7 | So d’ ogni "ato deRie dote ine, ste ey St PA00 kil, | » 50} enza distinzione di (fl Lane in massa e borra di lana... . |... .. esenti 
#25 (Î given BEM TR I Nn go 100 CATEGORIA 41. 
pi NES; CATEGORIA 2. | du 
20! —_ | Semenza ( ova di vermi da seta ) 4 kill | 3 
N ARRESE SA CANE IT RETTA, uoblito Bozzoli d’ ogni specie ° 100 kil.| 8 
ut Ceneri di Mgbo iS et tt. tendo cruda Teor Sea : 
MI ) 5 Mie. è) e et e lt De AGE esenti AIDA i 
{| Tartrato di potassa impara i ARA Tr” 7 di dopni Aeécsen "lia: ia: Ò 
H iP {£ di pino, ( non macinate ., . . . . id. 5 ; CER ati (TP cd 
bora ' j n 
|| Scorze } mbneliio o Limsgionta > pie n. id. . ciocchetta 0 torta o tinta 0 
PAM per concia (.non macinate . . . . . id. » ci 
SSD TERE Ce tata i > 4 rondolette { soltanto purgataà $ 100 kil: | 2 
i AS ulierdencuaî'‘((macinate “>. il. iu. id. P ; 
MARIO 0 pet 3 i ; costa da tingere gi ATEI » 
is (8 CATEGORIA 35. Seta di doppio ? tinta 100 kil. | 2 
ti pro torta o tinta È RS Li i etc ae Late » 
Hc i : 7 / Borra di seta © 
è; Foglie al o ale pese Se fai D i 53 | filosella 100 kil.| 4 
A E e AE n id. | » ti Î 
F LA NARO: SEE IO SIEDE CRIATT Straccia di seta da Mega 
sà Frati, verdi indigeni PRASRNALI cola id in massa cardare . . id. 1 
da: ( funghi verdi 0.0... jd. Faloppe (moresca 
[Funghi e trifole > fanghi secchi... ...... id. o straccia nia w 3 
v, 1] f 2 RO af Ural dra ata. id. Ra pà are - 
mn ino n, id, avanzi ARS BOS . 
[| Piante è piantoni e magliuoli di vii... . . . . id. di seta \ cardati FAlopne) pettinato i 
Pa interi f . n . . . . . . . . . . i È si . dr: . 
Ss {| Semenze ‘ Ci dti | 3 } straccia da filare) id. L 
SUE | RSI | PITT ent mega Ti PAR AA i) ) \ ogni altra . id. 1 
Tea 1 CATEGORIA H. ife Li crudi id. i 
E: NUDO Ò _— ioretto) (. tinti . id. | 
Gi, | Atveari ‘contenenti pecchie vive . . . . . ... . esenti CATEGORIA 12. Î 
RA Pa A RAMPE de RZ o ER a esente __ Esenti fino alla coneor- 
soa } rc gt @cmolvaggiamene one n dl. id. ar e patate . 100 kil. |» {1 BA i chil. 
MR ARIE LIFORPRENORE id. ’ane SE LEci id. » 1 ente fino alla concor- 
ug Gonone o OO » MU Gereali Riso e riso vestito id. i Of TRI IDO 
; ri pusnerceagalato: etti a n esente Paeto: isritaul e  ETI si Regni 
RE RARA CAIO SOIT id. non: denominate... -.. iu. coi il.{ >» Comprese le farine, 
i | Grasp ati PRIORE » n Come concime: Cc da de 5 
: Panot di noce o di altre materie oleose (via di terra) {400 kil. | 4 » sn dei 
SR a O I o da esente Carbone dia ;d 7 
SR TTT TE E° RADIO Ri RIA ARRE ET sa” segna da fuoco RA lo La id. » { 
Ra Sangue di:bestiame . "E Sl ep) RL ca) id. Legno da ( rozzo o semplicemente squadrato . S. V. ho 
col n CATEGORIA 5, | costruzione’ /( segato Te. N id. 2% 
Le 23 è N _— Remi ei o ta. Le ie Ma? INR: Werl ted ‘e. , esenti 
II Pesci i 4 ; Sughero lavorato e da lavorare. ... , esente 
Ca | di pesca nazionale | SARTI Le pi. Gorre e vimini di salcio . ila esenti — 
Pa i CATEGORIA 6. | Bastimenti RI E I id 
ta SQ CATEGORIA 44. 
HI cavalli (del valore di L. 500 0 meno . . . .{caduno| 3 » —- 
ae pe) | pt ge II REC MESSA TE id. 6 » Manoscritti scientifici e carte d'affari esenti 
As Cavalle del valore di L. 300 0 meno . . . . id. 6 » CATEGORIA 15 
JI, —(Superiormentea L. 500 . . . re Rildect 49 » A dani > Mo 
ME RT ARTO. RTRT ORO, esenti ali ss j 
= MI Asinied asine . ..... CIA È id. SR VT URL 100 kil. | 4 
SIE Rae re 4 i caduno } dee Cappelli d’ogni specie Guit R APRE I esenti 
h ori È 7° AN AE demi Su id 7 PI Movimenti d’orologi qualunque. . . .0.0..,. id. 
nni Vacche PES SI SEE CREO RA E. id. » 50\Libera uscita dalla Sar- [| Stracci bianchi teo VARIO TT 100 kil. | 
na Giovenche . . ;/.. id. » 50) degna. Stracci d’ogni sorta . . . . . . id 9 
I Giovenchi e Torelli N STI id » 50 ‘torna, ossa ed unghini di bestiame esenti 
cu Ri at ripari ae E TREO RT SARE id. 5 20 Giunchi e canne comuni sa id. 
; Sat cirie gragalloni e molloni ,. montoni, pecore CATEGORIA 16. | 
| ed arie PONS DOS IDA, ARI MRS II REPETARIL senti —— 
AR Agnelli 6 capretti . e Rn Rito dedi. SA, Ghisa in masse . esente 
Ù del di chil. 20 o meno. . . . d . Rame (minerale di) dd id 
{| Porci Val disopra di chit. 20, fino a 60. |» cicala dt i 
sa Il , i\wsuperiormente ». . .\. i... id. 5 sia >; È 
_ CATEGORIA 7. Oro ed argento brutto in masse, lingotti, barre, pol- 
— ti Vere: bisotteria®rotta ml 00. 0° see: esenti 
n 1 ) Monete aventi corso legale . id. 
Mb ri i gere «pai 217 "0° p400 Lil | 15 Spazzatura d’orefici . © srt + id: 
secche ! di Suasa DI AVER id. 30 CATEGORIA 18. 
| o : Mvitello ac... id. e È n 
verdi grandi Sons P_IATEAA id. A MOIG.09: MOLn0: 0.1. EE Mn esenti 
con sale ; i ( Calce in pietra . . . . esente 
o senza | piccole... . . . . 1 jd s Materiali > Gesso brutto o in pietra id. 
soccho { grandi ( % Vijello ip... id. 5 da nominarsi . ° id. 
i pila dt; id. v Pietre e terre ( Sabbie . Miele! id. x 
salate , inservienti Terra magnesiaca 100 kil.} 4 50 
MPIOEEMPRBNE A ERicO0lO.* + 0): id. în allearti mestieri ( da nominarsi esente 
ci Liomiragt SR ai, cd TE FITTO id. { Ceneraccio ossia cenere ricotta 100 .kil. | A 
O N O LI RR + % , 
| Prg che hanno servito d’invoglia . id. n Beni vu 
E Lillo ani grtiiona se. Voto ro Lat. 
Mitagli. dille; Vinit id. 5 Gli oggetti non specialmente tariffati pagheranno tutti 
CATEGORIA 9. indistintamente centesimi 20, secondo l’unità di tassa 
bia stabilita dalla tariffa pei dritti d'entrata, ritenendo 
D " lana 97” che le unità a chilogrammi dovranno formarsi di 100. 
Coton IC) SOIA esente 
L de ci 
37 %* r 


}»® dh 


bi n viti. , è 
DS DI (REMI E » . 4 . ‘ A "e + » . . 

S Mero Pia ia tre de d’ be sì effettuerà sul peso]richiedere la tara reale. In questo caso, onde stabilire il peso|fiori e piume saranno presentati in scatole di legno o di cartone. 
2 Ove però.il contenutor tc nente. si tnt Otto effettivo, non si avrà che a svolgere alcuni rocchetti, presil Potrà però ammettersene lo sdoganamento al netto reale. 

4 6 UU pe Dn: propio 3 < imposto ad un dritto inferiore a caso, pesarli separatamente e dedurre dal pese totale dei rocchetti! 9. Trovandosi in un collo merci paganti a peso lordo, e murci 
a Nijene : o nente, “sarà inoltre esatto il dazio su|il risultato di siffatto peso. |suscettive del prelevamento della tara, saranno queste liquidate se- 











| e valigie ed i 1 identemen » j ; Quanto agli zuccheri e caffè si terranno le seguenti norme : condo il loro peso effettivo, e si aggiungerà il 

5. Le be ie e i vi muovi, racchindenti merci, Pei fusti contenenti zuccheri raffinati. ©“. —. 6 p. 0;0!alle altre, darlo formarne il peso "bentin, terzo del peso netto 
“Saranno. passi i ivi è Genti pp siffattora RO 4 Per le casse, feci, barili contenenti altri zuccheri 42 p. 0j0| Se poi le merci imposte a. peso brutto costituissero la maggior 
___W. Saranno ibi ° aer vpati Sn i contenenti che non Pei cassoni d’origine di legno duro contenenti parte del contenuto, sarà allora il caso di computare sulle fado 
180 hi più di pe SoRBresi a dazio maggior ; ; zuccheri .. ; ii 3 7 È 18 p. 0j0|sime tutto il peso del. contenente ‘e degli imballaggi. 
cA00. nina A; odrannoi sul Joro peso 10 94 A L. 40 ogni Per le botti, caratelli contenenti caffè —. . 42 p. 0101 10. L'esazione dei dritti d’uscita, di ostellaggio. è di transito, si 
4 r utl'aro fegali, nel solo caso però che iena nooo Pei doppi involti del caffè Moccha È 3 p. 0j0|effettuerà sul peso brutto. 14 
chagli. infra specificati contenenti ; cioè : no racchiusi Pei sacchì contenenti altri caffò . 2 p. 010) Le sete d’ogni qualità, le filoselle 0 fioretti, le ‘borre di seta. le 


i p. : 
i ; ; ili i ; 6. Le merci e generi imposti come sovra a dritt gi di|straccie di seta e di doppi è ; 
î \ lito Gioni nani Pon a a dritto maggiore di ni i doppio, cardate o non cardate, ed 
pt fel pese brc rita e barili , botti e Pair sl p. Do lire dieci ogni cento chilogrammi si potranno altresì sdoganare al|forati, sono li soli oggetto che pagheranno al peso nette sprona 
REP cani Pegno di iombioi «di zinco; di ferro D- 9/0\peso netto reale; in questo. caso ,, dovrà farsene prima esplicita|tazione. . 

__ Pei vasi di stagno o di piombo, , chiarazione, 11. Qualunque disposizione contraria alle presenti è. derogata. 


“fuso, di vetro nero o bianco (bottiglie o damigiane), di 7. Sarà concessa la Agi POLAR VE ge PAL 

ria, poli; ria, di tera i rt ©0° gg Qu tara i era O ipa pini dino e 
A colli teso avvolti qualanque °°" |" 6° PORRE. Il Ministro Segretario di Stato di Mari 
(Pte gi tocchetti sopra i quali fosse avvolta qualunque d. Parini pari concessa la tara del 70 p. 0j0 sulle casse e bauli i Agricoltura e Co 73 [arene 
| materia filata o trafilata —. it : : . 15 p. 0)0'contenenti fiori finti, © piume d'orlaimanto I RVoRia, Hot; La Moggente il Hinistoro,. dh 

è TORI è n ‘ n n . . d ari A hi Hi ate. 1 i Fi 

RO ir ma ‘il contribuente potrà, ove lo desideri|,..La; Tara one aun pero che del: 5 p. 00 quando gli anzidetti . Cavour, dissi 
tg {al £ 

N ; È tal! 

a 2 vota 











: ‘ "a Stamperia d. G. FavaLe 6 C, Contrada del Mercanti, 
a pieimestnia® (00 az mediante invio mandati postali al- 
* traucati; fuori dello,S‘ato rile Dirsrioni postali, CÒ 
| lt prozzo delle nasogiazioni ed iuserzioni deve essere nuticipato: 
Le aasogiazipni han principio cel primo disogn! mene. 


PARTE UFFICIALE 





VITTORIO EMANUELE IL, reo: rec. 
JI Senato e Ja Camera. dei Deputati hanno adottato; 
“Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo (quanto segue: 
FUARX «Articolo unico. 
I Governo del Re è autorizzato a «dar piena ed intiera esecu- 


‘ zione alla Convenzione ‘addizionale al Trattato «li navigazione e | 


commercio del 5 novembre 1850, sottoscritta in Torino il giorno 

20 maggio 1851 colla Repubblica Francese. È | 
Il Presidente del Consigho dei Mmistri, Ministro Segretario 
di Stato per gli affari esteri ed 1! Ministro Segretario di Stato 
per la marina, l'agricoltura «d il commercio, incaricato del por- 
io ‘delle finanze, sono incaricati dell'esecuzione della pre- 
«sente Legge, che sarà registrata al Controllo generale, pubblicata 
ed inserta negli Atti dei Governo. 
Dato in Moncalieri, addì sedici del mese di luglio, l'auno 

del Signore mille ottocento cinquantuno. 


VITTORIO EMANUELE. 
GALVAGNO. 
U. Cavour. 
AZEGLIO, 


Convention additionnelle au Traité de commerce et de navi- 
galion du 5 novembre 4850 entre la Sardaigne et la France. 


Sa Majesté le Roi de Sardaigne et le Président de la Répu- 
blique Francaise prenant en considération les principes consacrés 
par le Traité de commerce et de navigation conclu entre les deux 

ys le 5 novembre 1850, et les changements introduits dans la 
Lis slation douaméère des États Sardes par les Conventions spécia- 
les avec la Belgique et la Grande Bretagne des 24 janvier et 27 
février 1851, et étant également animés du désir d’accroitre les 
relations commerciales entre la Sardaigne et la France, sont con- 
venus de conclure dans ce but une Convention addiionnelle au 
Traité précité du 5 novembre 4850, et'ont, à cet effet, nommés 
pour leurs plénipotentiaires, savoir: 










{ 
} 


| di Stato per gli 


| apposés leurs cachets, 





LA] 


Gionzare Usrierare per Rrexo. 


on 


_ SABATO 19 LUGLIO 


raient donner.àla présente Convention addit'onnelle des pig po, 
Ti 


pements nouveaux, aussi bien que sur Ja prolongation éventuel! 
de la PUSenTa Convention et TI Trait 9 nor. mbre 4850. 
Elle sera ratifiée, et les: ratific 


Turin dans le plus:bref délai ible. 
En foi done les deux aagon 


ons en seront échangées à 


, Fait en double original, à Taria, lewingt du mois de mai de 
l'an mil-huit-cent- cinquante et nn, 
Signé: C. ne Cavova Ù 


Signé: BurexvaL 
(L.S.) 


(ES) 


——— si 


VITTORIO BMANUELEHI, roc. ecc. 

ll Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

; Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a dar piena ‘el intiera esecu- 
zione alla Convenzione addizionale al Trattato di navigazione e 
commercio del 25 giugno 4845, sottoscritta in Torino il giorno 
20 IuNigio 1851 cogli Stati della Lega doganale germanica (Zoll- 
verein). 

ll Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro Segretario 
affari esteri, ed il Ministro Segretario di Stato 


| perda marina, l'agricoltura ed il commercio, incaricato del por- 


Sa Majesté le Roi de Sardaigne, M. le comte Camille Benso de | 


«Cavour, grand-oflicier de la, Légion-d'honneur, membre de la 
Chambre des députés, Ministre de la marine, de l'agriculture et 
du commerce, et chargé du portefeu.lle des finances; 

Et le Président de la République Frangaise, M. Charles His de 
Butenval, commandeur de la Légion-d'honneur, chevalier grand- 
croix de la Rose du Brésil, chevalier de l'Ordre de St-Jean de 
Jerusalem, commandeur de l’0rdre de la Conception du Portugal, 
décoré de l'Ordre Ottoman du Nichan-I{ubar de première classe, 
Envoyé extraordinaire et M nistre p émipotentiaire de France près 
la Cour de Turin; 

uels après avoir échangés leurs pleins pouvoirs treuvés en 
bonne et die forme sont convenus des articles suivants: 

Art. 4. Sa Majesté le Roi de Sardaigne s'engage à é.endre, à 
partir du 4 juin prochain, aux produits du sol et de l’industrie 


‘a France, importés directement de France en Sardaigne, les ber 


| pour les autresPays et parties des 
| SOn système de douanes et d’impòts, 


rèductions :lovaniéres stipulées par les Praités conclus avec la 


Belgique le 24 janvier, et avec l’Angleterre le 27 février 1851. 
Art. 2. Sa Majesté Je Roi de Sardaigne s'engage en outre à 
abaisser, è partir de la mème époque, les droits: 
4: Sur les tissus de soie importés de France dans la propor- 
Lion suivanté, à savoir: 
Tissus de soie de 20 francs à 45 franes le kilogramme. 
Tissus de sore et filoselle de 12 fr. à 8 fe. le kilogramme. . 
Boutons de so;e et filoselle de 8 fr. à 6 fr. le kilogramme. 
Boutons mélangés de 5 fr. à 5 fr.«le kilogramme. 


| vrier 4854. 


2. Sur les livres importés de France dans la proportion sui- | 


vante, à savoir: 
Livres relîés blancs de 65 fr. a 55 fr. les 100 kilogrammes. 
Livres imprimés de 60 fr. A 55 fr. les 100 klogrammes. 
Livres imprimés brochés de 50 fr. à 18 fe. les100kilogrammes. 
Art. 5. Le Président de la Republique Francaise, en compensa- 
tion de ces avantages, s'engage de son cole à abaisser :. 

4. D'un cinquième, soit de 20 pour cent, les droits actuels 
sur les bestiaux de la race bovine et caprine sardès importès en 
France, soit par le littoral de Ja Méditerranée, soit par Ja fron- 
Lère de terre dans la zone comprise entre la limite méridionale 
du département de l'Ain et de 
les dro,ts actuels de 5 fr. 
béliers, et breb:s, et de 1, 50 pour chaque bète à pone, boucs 
et chèvres; de 50 centimes pour chaque agneau, soient réduits à 
Afranes — 4, 20 — et 25 centimes. ‘ 

_ 2. D'un cinguième,. soit de 20 pour cent, les droits. sur les 
fruits frais de table originaires des États Sardes, 
“ Art. 4. La présente Convention, considérée comme addition- 
nelle au Traité de commerce et de navigation, conclu entre la 
France et la Sardaigne le 5 novembre 4850, aura la méme durée 
que ce Traité, 

Les deux Hautes Parties contractantes se réservent de.se con- 
certer ultérieurement sur lesconcessions réciproques qui pour- 


Appendice n 


CRITICA POLITICA. 


HISTOIRE DES ORIGINES DU GOUVERNEMENT REPRÉSENTATIF 
ey eonore par M. Guizor. — Paris, 4851. — 2 vol. (4). 


Lo studio della storia attesta come la legge naturale da cui è 
governato l'umano progresso è quella dello sviluppamento lento 
successivo dei principii,e come il procedere a sbalzi ripugni ad un 
tempo agli istinti dell'uomo ed al preordinato disegno della Prov- 
videnza. L'adagio dell'antica saprenza che la natura non va a salti, 
è vero negli ordini fisici, ed è verissimo negli ordini intellettuali, 
morali e civili. Nessuna nazione raggiunge ad un tratto il più a to 
grado d'incivilimento edi prosperità ; nessun civile istituto nasce 
all'improvviso e senza anteriore preparazione: ognì data forma di 
civiltà è figlia di un lavoro precedente non di rado penoso e difli- 
cile, sempre lungo e successivo ; ogni umano istituto è il portato 
naturale digli sforzi e delle opere di molte generazioni e great 
volte di parecchi secoli. Lo swudio continuo dell'uomo è di rag- 
giungere la perfezione, di conseguire il bene ; ma nell’intevdere 

attuare incessantemente il suo desiderio egli ritrova molti os- 
tacoli nella sua stessa finîtezza e nella limitazione delle. sue  fa- 
coltà, e quindi non gli è dato afferrare ad un tratto la meta alla 
quale mira. | 

Ilgoverno rappresentativo è la forma di governo che meglio si 
addice alle odierne condizioni dell’incivilimento, perchè è quella 


(1) Trovasi vendibile alla libreria Schiepatti, 














a Méditerranée, de telle sorte que | 
pour chaque bète à laine, moutons, | 


| seront échangées 








| 


| 


tafoglio «elle finanze, sono incaricati dell'esecuzione della pre- 
sente Legge, che sarà dite de al Controllo Generale, pubbli- 
cata ed inserta negli Atti del Governo. 
Dato a Moncalieri, addì sedici del mese di 
Signore mille ottocento cinquintuno. 
VITTORIO EMANUELE 
GALVAGNO. 
CU, Cavoun. 
AZEGLIO. 


Convention additionnelle au Traité de commerce et de na- 
vigation conclua Berlin le 25 juin 1845. 


Sa Majesté le Roi de Sardaigne d'une part, 
Et Sa Majesté le Roi de Prusse agissant tant en son nom que 
ays Souverains compris dans 
sy i, ‘d'autre part. . 
, Désirant étendre les relattons commerciales entre les États 
Sardes et les Etats «du Zoll-verein sont convenus d'ajouter au 
Traité de commerce et de navigation conclu à Berlin le 23 juin 
1845 les articles suivants : 
Art. 1. Sa Majesté le Roi de Prusse, tant en son nom que 
pour les autres Puyset parties des Pays Souverains compris dans 
son système de douanes et d'impòts s'engage de son còté: 


plénipotentiaires l’ont signée, ety ont | 






I 
| 


| 


luglio, l'anno del | 


Ad 
B 





via Pa I Te T) DI] I 
Per le Provincie : » 4 2% 19 
Por l’ Estero A ear 2 s“ 
laserzioni volontaria, 30 cent. d'obbligo Sb cent. | 


VITTORIO EMANUELE ll, ecc. sco. 


Vista la tariffa annessa al Manifesto camerale del 16 gennaio 
821, relativa al dritto di pedaggio spettante al comune di San 
enigno pell’esercizio del porto sul torrente Mallone : 
‘Considerando, che per la seguita costruzione d'un ponte stabile 
su quel torrente in sosutuzione del porto natante, la vigente ta- 
rifla coll'annessovi Regolamento abbisogna di opportune modifi- 


| cazioni e riforme , sià perchè divenga appropriata all'attuazione 


sul ponte stesso,esia perchè riesca meglio conformata agl'interessi 
del municipio ed alle a tre tariffe stabilite per così simili ; 
Sulla relazione del Ministro Segretario di Stato per la Mari- 


| Ma; l' Agricoltura ed il Commercio ; Tpegente il Ministero delle 


| 
| 


inanze, ed in conformità del parere del Consiglio 
biamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Articolo unico. î 
È approvata l'unita tariffa coll'annessovi Regolamento, vista dal 
Munistro Segretarie di Stato per le Finanze , concernente i dritti 
di pedaggio da esigersi a favore della comunità di San Benigno 

Spe sul ponte stabile da essa fatto costrurre sul torrente 

allone. 

Cesserà quindi l'osservanza della tariffa'col relativo Regolamento 
promulgatosi col Manifesto camerale del 16 gennaio 4821. 

Il predetto Ministro Segretario di Stato è incaricato dell'esecu- 
zione del presente Decreto , che sarà registrato al Controllo Ge- 
nerale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti del Go- 
verno. 

Torino, l' 44 luglio 1851. 


VITTORIO EMANUELE. 


di Stato, ab- 


C. Cavovn. 


TARIFFA dei dritti di pedaggio pel transito al ponte sul tor- 
rente Mallone in territorio di San Benigno. 


Carol. — Art. 4. Per ogni persona a piedi cent. 05 
id. a cavallo — » 40 
Art. 2. Per ogni vettura sotto qualunque denominazione 
| a due ruote, tirata da un solo cavallo , comprese le perso- 
ne entrostanti. . ? i È à : ; » 20 
Per ogni vettura come sovra a qualtro ruote, ma Urata 
da un:solo cavallo, se vuota ° ù . » 20 
se carica . - é i 50 
Per ogni vettura a due cavalli o muli, se vuota » 125 
secarica.  » 40 
Per ogni cavallo, mulo, 0 condottieri di più * 005 
Per le vetture periodiche conosciute sotto la denomina— 
zione di velociferi (omnibus), diligenze , od altri veicoli 
di simil genere autorizzati dal Governo , se a tre cavalli 0 
meno, comprese le persone che trasportano . ». 50 
se vuote to » 45 
Per ogni cavallo di più . ° ; » 


1. A réduire les droits actuellement établis sur les. riz sar- | 


des'à leur entrée dans Jes Ètuts du Zoll-verein, savoir: 

. @) Pour des riz peléz, de 2 écus è un écu de Prusse le 
quintal; 

6) Pour les riz non pelés, de 
groschen le quintal. sii dita 

2. A supprimer les droits qui étalent percus jusqu'à pré- 
sent sur l'huile d’olive provenant.en tonneaux des États Sardes, 


et destinée à subirà son entrée dans les États du Zoll-verein un 
mélange d'huile de térében:mne, 


Art, 2. Sa Majesté le Roi de Sardaigne consent à éLendre aux | 


États du Zoll-verein, à partir du 
Uons de douane accordées 
Belgique et à l’Angleterre Par les ’Praités conclus avec ces Puis- 
sances sous la date des 5 novembre 1850, 24 janvier et 27 fé - 


premier juin 1854, les 1éduc- 


par la Sardaigne à la France, et à Ja | 


Art. 5. Les deux Hautes Parties contractantes se réservent de | 


prendre de concert des mesureg ropres à favoriser l'établisse- 


ment d'une ligne de chemins de fer destinéè à relier ceux de | 


l'Union douaniére allemande avec celui qui est en voie dle con- 


| Struction entre Gènes et le frontières de la Suisse. 


i 
| 
ì 


Art. 4. La présente Convention aura la force et la valeur du | 


| Traitédu 25 juin 1845, dont elle formera désormars l'annexe, 


et l'un et l'autre resteront en vigueur jusqu'au premier janvier 
1858. A partir de cette époque ils ne cesseront d'étre en vigueur 


que «douze mois ‘après que l'une des Hautes Parties contractantes 


2 cons à 2/5 d'éu. ou 20 sil- 


| 


' 


Art. 5. Per ogni carretta , carro , 0 carrettone a, due 
ruote ad un solo cavallo, mulo, asino 0 vacca, compreso il 
conducente, sé carico . rase abi 

se scarico a i; 


e . i ent RT, Pd te 
— Per ogni carro 0 carreltone Li duo cavalli o muti cpp pd 
un paio buoi o vacche, collegi I° col ucente , se. 
| carico. —. } i Moniga sa Rasiertome "7 
se scarico ‘ 7 5 5 " a » 20 
Per ogni carro, o carrettone di qualsiasispecie tirato da 
tre cavalli, o muli , compreso il conducente, se carico » 35 
sescarico » 55 
Per ogni cavallo o mulo oltre i suddetti tre, e per ogni 
| coppia buoi , vacche od asini oltre la prima, compreso il 
| conducente, se carico. $ ; < V 1991 40 
se scarico Ò : . à » 05 
Art. 4. Per ogni cavallo o mulo, se carico » 40 
; se scarico » 05 
Per ogni conducente dette bestie A pri rod 105 
Per ogni asino carico e scarico , compreso il condu- 
cente ‘ 6 5 : a x à 7 » 410 
Per ogni bestia bovina 0 porco ì , ». 05°: 
Per ogni montone, capra, pecora 0 porchetto » 0 
E così per ogni cinque di esse bestie » 05 
Per ogni conducente le medesime » 05 


aura déclaré à l’autre son intention de ne plus vouloir les mann: | 


tenir. 
Art, 5. La présente Convention sera ratifiée et les ratifications 

à Tarin dans le plus court délai. i 
En foi de quoi l'Envoyé extraordinaire et Ministre plénipoten- 
tiaire de Sa Majestd le Roi de Prusse et monsieur le Ministre de 
la marine, de l'agriculture et. du commerce,  chargé du Liporte: 
feuille des finances de Sa Majesté Sarde, muni à cet effet de 
Pleins pouvoirs, trouvés en bonne et die forme, ont signé }a piò- 
sente Convention et y ont apposé leurs cachels. Ì 
Fait à Turin en double original le 20** jour du mois de mai 
de l'an mil-hu:t-cent-cinquante et un; 
Signé: C. De Cavoun Signé: H. Reperx 

(L.. Sì) Î)) 


FIR 


*/ 














che meglio scioglie il difficile ed arduo problema di conciliare 
l'autorità con Ja libertà , l’ordine sociale con l’indipendenza dei 
singoli individui. A malgrado di tante contrarie apparenze, non 
ostinte tanti disinganni e tante sventure non è di certo oggi in 

uropa un uomo assennato, che non sia persuaso essere il governo 
Fappresentativo la forma di pubblico reggimento Verso la quale 
sono spinti necessariamente dalla ineluttabile forza delle cose tutti 
popoli inciviliti. Le contraddizioni che sembrano scaturire da 
alcuni fatti recenti contro la veracità di questa asserzione sono al 
tutto transitorie ed efimere, e chi non si contenta delle apparenze 
esi addentra nell'esame delle cose edegli uomini non giudicherà 


altflmend. 
è 11 governo rappresentativo è forse invenzione a 
moderna,e non ha precedenti nei tempijandati? Le rete 
rima di quelle del secolo decimonono Popolarono l'Europa n i 
anno arrecato alcua tributo alla grande opera ? Non hanno ‘a 
a loro parte contribuito ad innalzare il sublime edifiz DI 
Ecco le domande che per sè stesse si affacci n 


\ i ano al 
dello statista e del filosofo , che contemplano davvicino Itri 


rappresentativo e vogliono indagarne i principii e 
e ad esse la storia risponde mostrando come uella fot ESenzà; 
verno è il frutto del lavoro di molti secoli e della esplica a di go- 
Linua e non mai interrotta delle forze morati che nidi appa ini 
formano le umane società ; è il corollario naturale rg ed in- 
che MIRA Teno ad rici enunciate in tempi itinoli I 
oggi sono diventate mature per. l'applicasi ’ 
gue oi per: l'applicazione e per le conse- 
Il libro del signor .Quizot versa «a i 
è ; Ppunto ra 
zione ed alla narrazione dello sviluppamenta del porto rici 
sentativo. Le sue letture sulla storia della civiltà in Europa ed in 





Î 


| 


| 


Caro II. — Delle esenzioni. 
Sono esenti dal pagamento dei dritti : 
4. 1 corrieri del Governo come paro ì pedoni stabiliti presso 
le autorità e diversi uffizii muniti di loro commissioni, 
2. 1 postiglioni con vetture vuote o cavalli di ritorno dalle 
loro corse. 
5. Gli impiegati sì giuridici che economici per l'esercizio 
delle loro funzioni. 
4. 1 Carabinieri Reali di servizio. 
5. Le truppe transitanti in corpo, e i soldati di pattuglia, d 
ordinanza ed armati. 
A termini poi del Manifesto della R. Camera dei Conti del 50 
gennaio 41835, si dichiara : 
Che ogn: individuo isolato appartenente alla milizia, viaggi 
o no per ordine superiore, e qualunque sia il grado del quale è 


l'iniiati. Demo ila gori oi STORE 


Francia girano da un pezzo per le mani degli studiosi: questa sua 
istoria delle origini del governo rappresentativo è il complemento 
di quelle letture. 
La storia dell'Europa dalla caduta dell'impero romano fino ai 
goa) nostri è appunto la storia della origine e dell’ incremento 
del governo rappresentativo. La barbarie, la feudalità » la lunga 
controversia fra il sacerdozio e l'impero, le libertà dei comuni 
le stesse guerre civili furono l'apparato del governo rappresenta: 
Livo; furono leforze che fecondarono ed avvivarono il germe delle 
civili libertà. Da tante vicende di dolori , di sangue e di pati- 
menti la Provvidenza ricavava il bene , e se oggi gli esperimenti 
della sventura non son finiti, basta, a non lasciarsi vincere dallo 
sgomento, gettare uno sguardo sul passato. La civiltà partorisce 
con dolore, ma non vi è forza umana che valga a soffermarne il 
glorioso cammino , e se qualche volta le tenebre si addensano e 
tutto pare perduto, quando men vel credete si fa la luce, Je oscu- 
Pa sì dileguano. | ttato il mondo; ‘cadde’ în 
‘impero romano dopo avere assoggettato il mondo, 
rovine più che sotto l'impeto della irruente ghe gd DR 
il peso della propria coruttela : l'invasione pietra 1010 
sicrazione materiale di un fatto che gi sisi colpi delle scuri 
dini morali e civili: Pena a mirri apri roso dal tarlo della 
e dei dardi dei barbari, anto dislalto: il paludamento imperato- 
corruzione, era Ie deva sotto i fulgidi colori della por- 
rio, che lo cin Vraldavere. I dominatori del mondo avevan fatto 
pora, un putriei ee dalla virtù; si eran logorati nelle Jascivie e 
divorzio dal diritto o spuntate le loro armi nelle congiure 
pon Lateeliptrighi di corte; e quando i barbari irruppero, 
peli Ao avevan più forze per reggere al selyaggio terribile urto, 


asa iene fa [ SpU] N TE si 

RATIO Î L po PRO pali n i sii 9 masso ici 
ui Mas donrà Jadistintanionto pagare il diritto di pedaggio ui mi gin siano n ni, MAE i0 AGR RA e tito suoaio d0bI 
ilito da "rale Lc 


tarifla. 

Venendone poi richiesto da quei militari, l'appaltatore , od 
i suoi commessi, saranno sempre tenuti di spedire ai medesimi 
la quitanza del diritto pagato, onde possano conseguirne il rim- 
borso qualora ne abbiano ragione. ta 
6. I trasporti militari d'ogni specie ove siano eseguiti con 
cavalli di proprietà del Governo, o con vetture somministrate dai 
comuni, per precetto, e non per appalto, 
Si considerano come proprietà del Governo i cavalli presi 
in affitto pel trasporto degli effetti d'artiglieria, e si hanno per 
tali se li guidano i soldati del Treno di provianda, ovvero li ac- 
compagni una dichiarazione dell'Intendente generale d'artiglieria. 
7. I trasporti dei ditenuti scortati dai Carabinieri Reali, 
come pure quelli dei poveri infermi, per precetto e non per 

appalto. 


8. La condotta dei materiali, ed oggetti destinati a qualun - | 


ue opera relativa al torrente Mallone, oppure al mantenimento 
delle strade del territorio. 

9. Gli abitanti del comune di $, Benigno, 
beni nel territorio medesimo, come pure i loro bovari, o mas- 
sari, siccome ne godevano pel pedaggio del porto, semprechè 
non siano in condotta per persone forestiere) e tutti quelli che 
terranno vetture pubbliche, omnibus, e simili, purchè siano do- 

‘ miciliati nel Juogo di S. Benigno, comprese le persone condotte 
tuttochè forestiere, 

40. Le persone, 
torno ripasseranno 
mezzanotte. 


ed i possessori”di 


vetture, carri, cavalli e simili, che di ri- 
sul ponte nello stesso giorno,'ossia primajdella 


Art. 2. Nei diritti sovraesp ressi intenderannosifpure”’compresi | 


gli effetti che si 
a vettura. 


Caro III. — Disposizioni diverse relative alla percezione 
del diritto. 


Art. 4, Nessuno potrà oltrepassare il sito destinato all’esazione 
dei dritti, senz'averne prima effettuato il pagamento, sotto pena 
di lire dieci anche nel caso di contestazione , riguardo all’esen- 
zione, salvo a chi paga il diritto di far valere poscia fle sue ra- 
gioni. 

Art, 2. Nessuno potrà distaccare le sue bestie dallef vetture, 
carri, 0 carrettoni all'avvicinarsi del ponte pertricongiungerle 
SITE pane il medesimo, sotto pena di lire venti. 

rt. 5. 
per facilitarsi il guado, od evitare il transito sul ponte, ed il pa- 
fossato dei diritti, come pure è proibito il @uadare comunque 
Ml torrente a distanza di trecento metri o meno, tanto inferior- 
mente che superiormente al ponte, quali distanze verranno indi- 
cate con appositi segnali. i 

Il contravventore sì nell’uno che nell'altro modo incorrerà una 
multa di lire cinquanta, ed il guadante sarà inoltre tenuto al pa- 
gamento dei diritti, come se avesse transitato sul nie. 

Art. 4. Chiunque insulterà con parole 0 con fatti i preposti 
incaricati della riscossione dei diritti, 0 si opporrà loro con vio- 
lenze, 0 minaccie, 0 si farà lecito di atterrare od altrimenti dan- 
negg'are il locale destinato all'esazione, incorrerà nella multa di 
lire 50, oltre al ristoro dei danni, ed a quelle pene più gravi cui 
potessero dar luogo gli usati maltrattamenti, 

rt. 5. I preposti incaricati dell’ esazione non potranno in ve- 
run modo rifiutare la ricevuta dei diritti esatti a colore che la ri- 
chiedessero, sotto pena di L. 50, 

Tncorreranno la stessa pena quando riscuotano 
di quelli portati dalla tariffa, oltre la 
indebitamente esatte. 

Indipendentemente dalle sovra stabilite multe si farà luogo al- 
l'applicazione di quelle maggiori pene in cui i contravventori 
potrebbero essere incorsi come concussionarii ,, qualora i com- 
messi fatti vestissero il carattere di concussione. 

Art, 6. In ogni caso d'infrazione delle precedenti disposizioni, 
il reo sarà tradotto avanti il giudice del mandamento. 

Se si tratterà di semplice contravvenzione, il giudice condan- 
nerà il reo al pagamento dell’incorsa multa, e sussidiariamente 
alia corrispondente pena del carcere. 

Se il fatto principale o le circostanze da cui sarà accompagnato 
presenteranno il carattere di delitto, il giudice rimetterà la causa 
al tribunale competente. 

Art. 7. Nei casi previsti dall'art. 4 l'appaltatore ed i preposti 
alla riscossione del pedaggio potranno richiedere direttamente la 
forza pubblica. 

La presente tariffa dovrà dagli appaltatori, preposti, .0 com- 
Messi, tenersi costantemente affissa in luogo comodo e visibile 
avanti ;l orale destinato all'esazione, in modo da poter essere 
letta e consultata dai passeggieri, sotto pena di L. 25. 

Art. 8. Ad ogni multa portata da questa tariffa. sarà applica- 
bile la pena sussidiaria del carcere nella proporzione stabilita 
dall'art. 72 del codice | feggn 

Art. 9. La nomina dei proposti 0 commessi dall'appaltatore 
all’esazione del pedaggio sarà approvata dal sindaco, 

Visto d'ordine di S. M. 

Torino, addì 44 luglio 1854. 


portano indosso, 0 su cavalli, o muli da sella, 0 


dritti maggiori 
restituzione delle somme 


C. Cavour. 
[coca 


n I rd - 
PARTE NON UFFICIALE 
— II I. ii Li oe 


ITALIA 


INTERNO. — Torino, 17 luglio. 
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA, 


Il Ministero dell'istruzione pubblica rende noto , che , oltre 
alie scuole quadrimestrali di metodo già istituite nelle città di 
Torino, Genova, Alessandria ,.Cuneo, Novara e Nizza ; e indiriz- 
zate a preparare maestri per |’ insegnamento della terza e quarta 
classe elementare, saranno aperte in quest'anno scuole inferiori 
di metodo per formare maestri. di prima e seconda classe nelle 
città d'Alba, Albenga , Aosta, Albertville s Biella, Bobbio, Bon- 
neville, Cramberì , Chiavari » Ivrea, Oneglia, Pallanza s Pine. 
rolo, Sarzana e Vercelli. 


a prima di combattere, Jl regno dei 
Pretoriani portava i suoi frutti: esso aveva spenta ogni energia, 
Ogni virtà, ed al giorno supremo del cimento l'impero mancava 
di difensori, la eiviItà romana finiva, 

ma non periva intiera. essa lasciava 
enerazioni un monumento immortale 
iritto. Oramai non è più lecito dub:- 

t 


eruditi i gi i z 
strato che la tradizione del dit dee I anno dino 


ì romano non fu mai interrotta, 
e che anche in mezzo alla barbarie ed agli orrori della conquista 


canto suo arrecava 


È À ( cozzo to- 
lieva impulso il movimento morale e civile, la cui meta fu el è 


Ml governo rappresentativo. î È 

I sig. Guizot incomincia la sua storia dalla cadata dell'impero 
romano, e ritrova i primi germi delle libertà moderne negli an- 
tichi istituti dei popoli germanici. Prima però di entrare nei par- 
ticolari storici egli determina filosoficamente la essenza e l'indole 
del governo rappresentativo, ed insorge contro le dottrine del 
secolo to, Îe quali subordinando il concetto alla forma, e 
capovolgendo la natural gerarchia dei principii e delle idee riu- 
scivano al materialismo politico. i : 

i) princip;o dei governi, dice il Guizot, non deve ricercars 
nelle loro forme esteriori , ma bensì nella loro essenza. La prima 
e fondamentale questione è quella: di sapere qual è la sorgente, 
da cui scaturisce il potere sovrano e quali sono ì suoi limiti, donde 
viene ed ove va: in che cosa insomma risiede la sovranità? La 
sovranità è forse una convenzione degli uomini? È un fatto ovvero 





vietato ai transitanti di rompere leripe del torrente | 


al corso avranno principio nelle città medesime il 26 del corrente 
mese di luglio, e verseranno sulle materie enunciate nel pro- 
gramma annesso alle Regie Patenti 4° agosto 1845, | ; 

Sono obbligati a frequentare tale scuola, e a sostenere gli esami 
d’ammessione e di approvazione, tutti coloro che aspirano a con- 
seguire le patenti di maestro elementare inferiore. 

Sono tenuti a frequentarla e a riportarne il certificato di sulfi- 
ciente profitto i maestri ly sprona secondo le disposizioni delle 
R. Patenti 25 luglio 1822. Da quest'obbligo sono però esenti 1 
maestri approvati e in attuale esercizio da un decennio , che ol» 
trepassano l' età d'anni cinquanta. i 

domande per l'ammessione alle scuole di metodo debbono 
essere indirizzate al R. provveditore agli studii della provincia in 
cui la scuola è istituita. 


Torino, il 17 luglio 1851. 





DIREZIONE GENERALR DELLE POSTE, |. 
Quadro del Prodotto lettere operato dagli Uffizi di Terra- 
ferma durante il mese di maggio 1854 in paralello a quello 
dello stesso mese 4850. 












Differenze 

DIVISIONI a 
'Aume'® 

—_—_—————m occ cene 
Torino . 6450/74] »| » 
Genova . , 9794/12] »| » 
Chambéry .. 2/42 
Nissan: 2): »Ì » 
| Novara . . dI » 
Alessandria 4 » 
unco DI » 
Totali di maggio L. 194595 441] 215712/09 241414910] 2/42 


242 aumen” 


gpzicaen.i ne) 
21446198 resta 
Totali del 1° qua- 


drimestre . L. 


Totale generale L. 


e -— 


RISTRETTO 


Prodotto a tutto maggio 1850 L. 1090756 90 
id. id. 4851 » 974991 44 


Diminuzione come sopra . L. 1415765 76 


Diminuzione che al presente non arriva nemmeno più al 12 p°/, 





DIMOSTRAZIONE DRI FRANCO-BOLLI SMALTITI 
a tutto il mese di maggio 1854. 





1 Cent. 40 


N. | valore 
| —— 





In maggio | 3503) 165|15|11590 2518] »| 801] 320/40 
Nel 4 quadrim.|11850| 592150 54926/40985|20!2780|1442] » 
Totale |151551 757|65/60516|13503|20/5581|1452|40 
licei e Li 
TOTALE GENERALE 
Num. valore 

In maggio » 15694 2805 55 

Nel 1° quadrimestre . 69556. 42689 70 

Totale . . 85250 15495 25 





—TTY-T-T--Fr#—-—— /=*F=—— — = = =<>< s—--*r:-rt_. ni 
Quadro comparativo dei Vaglia rilasciati e pagati , coi drilli 
percepiti durante il mese di maggio 1850 e 1854. 





MESE DI MAGGIO 4850 


VAGLIA RILASCIATI 


iS 


VAGLIA PAGATI 











Divisioni =_= ,—.—— —+r- | -- —=tia 
N.°.{ Valore Dritti N.° Valore 

—— —.-.« a Al. enon 
Torino : . | 3548] 39031|/67 1solsi 4425| 48608|87 
Genova .'‘. | 1527] 18831|79 596/44] 2152) 25257/35 
Chambéry . | ‘4237| 20184|45 6471416) 1458] 417274|08 
Nizza "i; 706]. 8087/54 240148]. 701]. 8363/08 
Alessandria. | 1144| 15562|71 457(62| 4206) 4119417 22 
Novarà : —. 900). 9547|56 265) 662] 8296/06 
Cuneo . 1589| A5I41(961 410\82| 884| 10169|50 
Cagliari . 25). 447/32 49|25) £68| 261640 


ej|jeT—_—| |__| | ila ar 


Totale |10474|124854/57] 5794/53|11355 152499104 

Totale. dei mesi 
antecedenti. .|49940|595378/85] 17229|87154584 658068120 
770567|24 


—_— | -— | 


Totale gen:'|60444|718243|12] 21024|40 65757 
, . I 





un diritto assoluto? Precede la 
ovvero è una sua conseguenza ? 

La scuola del secolo passato muovendo ‘dalle massime di un 
gretto empirismo riponeva il principio della sovranità nel numero, 
€ governo e società riduceva ad una convenzione artifiziale, Le 
dottrine del contratto sociale,immediata conseguenza del sensismo 
e da] psicologismo,imperavano nelle scuole fisolotiche e olitiche. 
Il sig. Guizot non soscrive a questa sentenza: ;l suo elevato in- 
telletto, nudrito di savii studii, e di buon ora imbevuto dei prin- 
cipii della scuola spiritualistica, non seppe mai piegarsi ad accet- 
tare le massime insegnate dal sensismo. E questo è un titolo che 
egli ha da un pezzo acquistato alla riconoscenza ed all’ammira- 
zione dei suoi coetanei, Il suo insegnamento alla facoltà di lette- 
ratura di Parigi fu un continuo apostolato a difesa dei principii 
morali conculcati dal materialismo e del diritto sconosciuto € pos- 
posto ai fatti considerati nella loro signilicazione puramente em- 
pitica, non avvivati, non fecondati dalla interpretazione filosofica. 

erso la fine dell’ impero napoleonico una reazione salutare si 


Uvverò negli spiriti e nelle menti dei pensatori francesi: la ragione ‘ 


sua indipendenza, ed a pro- 
lle pastoie, nelle quali le dottrine del secolo deci- 

Vo la tencvano costretta. Gl’insegnamenti del Royer-Col- 
lard, del Cousin , del Villemain faronocla espressione di quella 
reazione, e ad essi faceva bella corona il Guizot. Melti appunti 
pertamenta posso farsi con fondamento di verità a quella scuola: 
pub critiche possono rivolgersi contro di essa, ma non si po- 
trebbe senza uder gli occhi alla luce della evideuza, senza 
commettere una imperdonabile ingiustizia, sconoscere la impor- 
tanza dei servizii per essa regi alla causa della ragione umana e 


Mana agognava a riconquistare la 
scogliera: da 4 





| 








esistenza dell’ umano consorzio. | 


| nazionale di istruzione proveniente dalla 


VAGLIA RILASCIATI VAGLIA PAGATI, 

















Divistoni peer 
N. Valore Dritti No Valore 

QERZZZZAZA ZZZ ZIA AZA ARIREEIA LL UENTSIOAMAZAAZO Ciel a Lc rca 
ino. .| 5870| 65402|04 657/78) 4668) 968581533 
pieni de 1a 1602 525607|51 542|27| 2002] 37189|17 
Chambéry .| 12644 27268|99 256/52) 4118) 21669/65 
Nizza, .. .| 782] 416774|85 4176|87) 786) 14216|56 
Alessandria.| 1429]. 29752/65 521|56| 4672). 20768 80 
ovara . 008} 22062|47 250/64] 754| 454159553 
Cuneo . 1570] 29416/85 502|55) 877| 45510/03 
Cagliari . du G4152|76 65/82) 215 4655 48 


Totale|t1656] 227177/80)  2358|50|19070| 226007|25 
otale mesi L 

antecedenti .47946| 89449256] 9236|5840541| 90535971 

Totale | gen.!* sasa 1121670 36| 11544|96/616411|1151346|96 


-=—=——_—_—. 
RISULTAMENTO 
— —_ __—_—.—_++-._rrrr:_ uu. 


VAGLIA RILASCIATI VAGLIA PAGATI 














MESE rr 
DI MAGGIO i | 
N. Valore Dritti Ne Valore 
1850 10424 | 124031 | 5794 53111553|152499/04 
1851 11656|227177 80| 2558 12070|226007|25 


Diffe- (in più | 1162110234525 | 747 95508 24 
Pensi CALA » die Wil » ni» 
| 
Dalla Direzione Principale di Verificazione e Contabilità. 
Torino, addì 45 lugl'o 4854 
Il Direttore Principale 
. B. Eneps. 





AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO. 
Il Direttore Generale 

Conformemente alle disposizioni degli articoli 35 del Regio 
Editto 24 dicembre 1849; e 54 del relativo pegolaDiefito 22 aprile 
41820, e 22 delle Regie Patenti 29 giugno 1820 ; notifica che al- 
cuni Titolari di Rendite iscritte sul: Debito Pubblico allegando 
di avere smarriti gl’infradescritti Titoli corrispondenti alle loro 
Iscrizioni, ebbero ricorso a quest'Amministrazione s Onde, previe 
le formalità prescritte dalle ccennate leggi, ne vengano loro ri- 
lasciati nuovi Titoli. 

Si diffida pertanto chiunque possa avervi iriteresse s‘elie, tra- 
scorsi mesi sei dopo la pubblicazione della presente Notificazione, 
senza che siavi intervenuta alcuna Opposizione, si ammetteranno 
le suddivisate domande. i 


Descrizione dei Titoli smarriti. 


Num.* 
dell’ Intestazione Rendita 
Iscrizione 
Debito perpetuo 41819. 
82535 Fondazione di Belingeri Belimgero quondum 
Ludovico per distribuzione a' poveri 2.96 
7039 Confraternità del SS. Sacramento în Arboro , 
provincia di Vercelli +... . .. . 9652 
Debito redimibile A849. 
21409 Bancalari Benedetto, fu Domenico, domici- 
liato in Chiavari i 100» 


annotata d'ipoteca per la malleveria di Ban 
calari Francesco notaio. 
Torino, il 48 luglio 1854. 


Il Direttore generale 
Simoxpr, 


Il Segretario generale. 
KRINI, 


Ci scrivono da Nizza in data del45;: 
Nel giorno di ieri ancorava nel porto di Villafranca Ja ‘squadra 

Spezia, composta delle 
del brick l'Awrora e del 
contrammiraglio D'Arcal- 


Da quanto dicesi sembra che la squadra. si fermerà nell'anzi- 
detto porto per alcuni giorni... f 
FRANCIA —. 
Panici, 15 luglio. Ecco un breve sunto del discorso del sig. di 
Mornay di cui abbiamo fatto cenno nel numero d'ieri. E 


fregate il S. Giovanni , il Des-Geneys, 
DEEaItnO il Daino, e comandata d 
res. 


i D li con- 
tunuando, dice: Ma d'altra parte (esta costituzione è ella tanto 
difettosa? Non fu con essa che noi ristabilimmo la calma nella so» 


questa costituzione a 


egualmente contrario al principio repu 
0 So, per me, ciò che io era 


dini 
della verità. Oggi forse ci vorrebbe coraggio a propugnare le 
massime e le dottrine del secolo cen allora erà coraggio ‘non 
piccolo oppugnarle e contraddirie. PENA i 

Qual è adunque il principio della sovranità secondo il Guizot? 
è la giustizia, è la ragione; « L'idea di società; egli dice, implica 
necessariamente quella di regola, di legge comune, vale a dire di 
governo: e qual posta rima regola sociale? è Ja giustizia, è la 
ragione, regola della quale ogni uomo porta il germe in seme» 
desimo. Se egli non fa se non cedere alla forza, non si sottopone 
alla regola: ed allora non è società nè governo, Se nelle sue rela- 
zioni coi suoi simili l'uomo non obbedisce alla forza, ma bensì ad 
una regola, allora è società, al'ora esiste overno. L'abbandono 
della forza, l'obbedienza alla regola, ecco il principio fondamen- 
tale della società e del governo: senza queste due condizioni non 
esistono nè società nè priarno propriamente detti, e questa coe- 
sistenza necessaria della società e del governo dimostra l'assurdità 
della ipotesi del contratto sociale, » . 

Fagione: ecco la fonte della sovranità, il principio auto: 
nomo da cui scaturisce il governo come concetto e come fatto. 
Nella istessa guisa in cui negli ordini morali il diritto assoluto 
precede gerarchicamente il dovere, e.negli ordini fisici Ja: forza 
sovrasta al fenomeno ed all'apparenza, negli ordini politici e 
civili la ragione sovrasta al numero, Ja regola morale all’arbitrio 
individuale, la leggo alla forza brutale. La sovranità della ragione 
del sig. Guizot era luminosamente accenuata due secoli prima di 
lui da un insigne giureconsulto italiano, da Gian Vincenzo Gra- 
vina con queste stupende parole: jus sapientiae. Lo studio delle 
leggi e della storia non possono condurre a diversa conseguenza, 

4 


Dino oe .0 


Di Mornay. lo non ho la pretensione dì casi ii uomo elo». 
quente, ma ho la pretensione di parlare dinanz ii) Ng { 
uomo onesto. lo credo che il rivedimento dee fa 


ì repubbli- 


i soli; si mezzo-di loro che Ja repubblica doveva. vivere 
Gi pi | "Yi Dacia che ai 10 dicembre io diedi il mio voto all’ 
uomo eminente che rappresentava più particolarmente la re- 


pubblica. 


Il regime che abbiamo oggidì è un sistema bastardo, menzo- 


gnero. (Movimenti 


0) Jo sono buon cattolico. . . . (Zarità pro- 


lungata) Forse quando avrò finito, non si troverà risibile la mia 
frase. Lo ripeto, io sono buon ' cattolico’; non tendo la mamo al 
paganesimo, nè adoro i falsi dei, (Nuova ilarità e interruzione) 
lo domando un po" più di covenienza ai molti amici che ho in 
quest'assemblea ; io voglio una repubblica sìncéra e vera per tutti 
e da parte di tutti. k 
L'oratore esamina il movimento di petizione ; vi scorge l'o Jera 
del governo, e non l'espressione sincera dell'opinione pubblica 
Il :governo, pel bisogno della sua causa, ha eccitato i dipartimenti 
a far petizioni. fo non accuso il ministro dell interno ; io non co- 
nosco le sue istruzioni, ma è certo che i. fanzionarii eccitarono, 


. con mene colpevoli, 
Con lutto ciò che 
soscrizioni. (Mormorio al centro) Sì 
1,500,000 soscrizioni rappresentino 
d'uomini? (Risa) 


il movimento della pubblica opinione. 

si fece, si pe:venne alla cifra di 4,500,000 
potrebbe. dirci se: queste 
l'opinione di 35 milioni 


Vi sono nelle soscrizioni quasi ‘altrettante donne che uomini. 


(Risa) lo dico che 
zione del governo. 


queste soscrizioni non rappresentano che l’'a- 


L'oratore non crede al colpo di Stato a fronte del discorso di 
Poitiers e del discorso mistico di Beauvais. Non vi crede, quando 
pensa al giuramento che il presidente della repubblica prestò da 


questa ringhiera, 


Per le quali considerazioni è 


«pate dal relatore, 


in faccia al mondo tutto. 
per quelle sì abilmente svilup- 
egli respinge per ora ogni rivelimento. 


Cavaignac smi fg succede alla ringhiera, e pronuncia 


il discorso che abbiamo 


to nel nostro numero antecedente. 


— La nomina del generale Castellane al comanilo dell'esercito 
di, Parigi sembra essere definitivamente abbandonata. 1 nomi che 
sono posti innanzi per questa carica. importantissima: sono quelli 


dei generali d'Arbouvil 


ee Gemeau; seppure dopo alcuni giorni 


I vicanza 0 d'inlerim non si torna.a confermare nel comando il 
generale Baraguay-d'Hi]liers. 


— Parecchi prefetti sono stati chiamati a Parigi dal ministro 


Faucher; è ciò per 


raccogliere informazioni e notizie circa. la 


legge comunale che in breve sarà discussa. 


— Seduta del 


Coquerel. Signori 
chezza dati’ ieri dall' I 
7 non è stata ‘ancora rinchiusa ab 


atti, 


15 luglio, sotto la presidenza del sig, Dupin, 
, a malgrado degli esempi di nobile fran- 
alto di questa ringhiera, io credo che Ja 


nza sul terreno dei 


- Tordomando : Non havvi in questa assemblea un'certo numero 


di memb 
cereder loro, 


ri che ricusano di votare «il ‘rivedimento; 
esso, 


perchè ; al 
è una via più o meno remota per giungere alla 


rielezione del presidente attuale della repubblica ? 


bbene , io vorrei ddimostrarvi che 


, per quanto fondate 0 per 


quanto incerte siano le probabilità dell’: ivvenire , e ossia che si 


creda la rielezione sicura o dubbia 


tismo per Lutti di 


. Sì tornerà sulla 
he il rivedimento: della costituzione 
el 54 maggio. Ei 


che fra quei due 


s gli è un dovere di patrio- 
votare il rivedimento. 

degge del 54 maggio, Il sig: di Falloux vuole 
preceda quello della legge 
dimenticò un elemento della quistione, cioè 
rivedimenti ‘viene a porsi \mecessariamente la 


“legge che voi prometteste dì fare, la” legge dipartimentale e co- 


manale. Nè voî 
della legge del 31 


tele far «questa legge senza sollevar la quistione 
maggio. Avrete a decidere se vi sarà una o due 


liste elettorali in Francia. Bisogna adunque rivedere la legge del 
54 magg prima della costituzione. À 

Ecco come iorintendo.il'rivedimento; Essò è il riconoscimen to 
di fatto della sovranità nazionale, Il .rivedimento è la-Francia 
rimandata a sè stessa, è la Francia chiamata a dire che cosa vo- 
glia , è la Francia che esercita il suo diritto di dire come vuol 


essere governata 


METTI 


“VERI E SI 
Ora vengo ai repubblicani. E qui io deplorò v'von'una rispet- 


tosa sincerità, d’ 


vaignac. Quando si è scritto il nome suo, colla 
nella nostra storia, quando sì diede in nome del 


fra" miei avversarii, fil generale Ca»; 
incontrare fra pu 14 della At 
a repubblica, in 


nome della libertà vera , unà battaglia all'anarchia, quale niuna 
monarchia l'avrebbe potuta dare, è trista cosà il venire alla rin- 
ghiera ad emettere teorie le quali sono smentite dalla riflessione 


e dall'esperienza. 
Al 
deve 
perduto. 

La 


impedire ‘che il suo prineipio sia 
rubo prima Fattore 


Ù 


il governo di lug 
Luigi.Filippo;: si 
epunse i 


,genevale. Cavaignae ‘asserì dapprima che. un 

ve mai lasc'ar discutere il. suo principio 5 0: che altrimentisè 

governo qualunque possa mai 
Iscusso, 


istione sta nel sapere se un è pi 
i cosa .si tentò du-. 


erano fatti pei Le 50 
10. 


governo. non 


è ; ecche avvenne ? Sì domandò se. i ré 


Jasciò da un lato Ja 
‘pensiero, |:( Benissimo ! ). Esso pone a disa- 


può abdicare ; che questa libertà le è rifiutata. Mi è impossibile 


di ammettere ciò. 


della repubblica ? Ma la repubblic 
e non vi è nélla nta 


I 
si eccettui la repu 
i Il cato 
eggi esuperiori.allé 
famiglia la religio 
posti in quistione.. 
una forma , e può 
che la forma repubblicana 


con-se stessa; 
blica che 


Come non tollerare che si grip Il principio 
si por in contraddizione 
la pi: iò di n° Linee 
a 

bb 


messo sli esaminare pil suo ipio, se 
ene: OPTIO 
lide che vi sono principii anteriori alle 


costituzioni; egli citava 
ne. (Sì 
Ma la 
essere discussa, Per me io dichiaro di credere 
è la migliore. Io credo al suo avvenire 


- im Francia e dappertutto, Ecco perchè io voglio che si possa di- 


scutere la repub 


possano rifiutare | 


della repubblica. 


ica e non comprendo eome uomini repubblicani 
! rivedimento che sarà una nuova consacrazione 


L'oratore dice che erede far atto di patriottismo votando il ri- 
vedimento, quand' anche ‘dovesse emergerne la rielezione del 


presidente della; repubblica. 


Dopo aver esaminate le proba 


presidente della Repubblica, di.cui egli dica che sarebbe dolen- 


lissimo, termina cos 


a No, la Francia non abbandonerà se.stessa,» 


‘ respingerà due sorta di, dispotismo egualmente esetrabili, il di- 
spottismo imperiale e il dispotismo monarchico. Essa non vorrà 
il reginie sanguinoso del terrore come nemmeno il regime tiran- 


nico. dell'impero. 


Jo-mon conosco se non'un personaggio che possa violare la co- 


stiluzione 


e 
dà 


di rivedi 
di leggi 
‘oratore 


s € questo: personaggio è-la Francia. 
000 perchè io voterò il rivedimento. 
euy:La proposta di ri 


(Movimento) 


arte mia perchè j0 


ecito, prima; far paro quel complesso 


irriera. 


gliorar 
avremmo innanzi tutto due quistiont da esa- 


chessi-trovano- nella costituzione? Soltanto dopo aver risoluto al- 


fermativamente i 


due quesiti; noi'potremmo, da uomini di pro- 



















0 î popoli pei re. Si provo di farlo durante” 
Che successe? Non si discusse il diritto di’ 
na di lui, ma si di- 
isse lidea del.regno. È vano il,voler inchiudere così fra caténe 
\‘meriche l’ uman 
mina tutte le cose. sudius 3 RITO) 

ll generale Cavaignac-ha_pretéso che-la sovranità nazionale-non- 


i “a proprietà, la'’ 

“questi. ;principii  non.possono» essere! 

Tepabbiita è sù, principio Logi sota è, 
I 


bilità d'una rielezione dell'attuale 





| sono cattivi argomenti quelli che se ne vogliono 


vedimento, pel pensiero che la inspirò. 
Suo scopo,, pel suo carattere e per la Rignidcazione che gli si 
», Non è altro che una protesta contro la repubblica ed, un! 1007 
castone di sollevar bandiera contro bandiera. 
0 dirò adungue per 
nto. Mi si a roi 
è avete inalzate contro di noi. come una 
‘ipa con violenza. contro la legge «lola dite 
giò, contro, la legge intorno a1 club e alle riumoni politiche, (e | 
contro le leggi restrittive della libertà della stampa. 
Del restò, egli continoa, i0 lascio da una parte queste 
pregiudiziali, e vengo alla sostatiza. Se si trattasse di Mi 
la costituzione, noi due | 
minare. La costituzione fu sperimentata? Si è d'accordo sui vizi 


respingo le p: poste. 
la di 


te ragioni. 





e ‘ î ide 
faire de nae 
“da i. Le leggi organiche ne sono fatte ancora. 


Michel di Bourges) ha Va parola invece del sig, Poujoulat, 
che glie la cede. Egli sostiene, Riti Llopiniohe! del generale Ca- 
vaignac, che si deve discutere il principio repubblicano, perchè 
è certo del suo trionfo. Combatte il rivedimento, esamina la con- 
dotta del partito avverso alla repubblica. Passa rapidamente a 
rassegna le glorie della. Francia nella rivoluzione dell’ 89. Noi 
onoriamo ì firondini , esclama, che proclamarono la repubblica, 
ed anche pri i Montagnardi che la difesero. (Grida a destra; 
rumori) Sì , io rispetto gli uomini che salvarono la Francia, i0 
rispetto la Covenzione che si sacrificò tutta quanta a morte pel 
salvamento della patria. | ‘ 
Dampierre. Voi disonorate la ringhiera. : } 
Michel dimostra che la ristautazione è incompatibile colla ri- 


voluzione. ;L'ora essendo già tarda , si risolve che il suo discorso 
proseguirà domani. » 


SPAGNA 


L Heraldo del 10, nel renderfconto dell' incendio dello spe- 
dale degl’ incurabili (V. Gazzetta di ieri ) ba ciò che segue; 
«Non appewa la'regina ebbe  contezza dell'orribile catastrofe, 
inviò il suo segretario particolare sig. Alfarez per giudicare della 
importanza del disastro. TI Sig. Alfarez vi si recò immediata- 
mente, e ben presto tornò ad annufiziare a S. M. gl' immensi 
progressi che faceva l'jincendio,. La regina gli ordinò che andasse 
a soccorrere tutti quegl' infelici ; e come i sig. Alfarez le facea 
osservare , che sarebbero. necessarie” sommeRenormi ,"e che forse 
il tesoro reale non basterebbe, S. M. replicò vivamente, andate, 
ad ogni modo se il tesoro.non ha i mezzi per sovvenire a sì gran 
numero d'infelici , io ho le mie gioie , e sarò lietissima-di disfar- 
mene per asciugare le lagrime dì tanti sfortunati,Disponete delle 
Mie gibie , 0 signote, e spccorrete gl' infelici ! pn 


ì vo Ù 
INGRILTERMA 
‘EsPoSsiziONE DI LONDRA. 


Sabato 42}luglio entrarononel palazzo diforistallo A Y.A84 er- 
sone :}la somma d' introito fu di 1589 lire sterline e 45 scellini 
(39,745 franchi ‘è 75 cent.) | — 

Un gran banchetto è stato dato a Liverpool ai commissari in- 
glesi e forestieri per I° esposizione universale. Furono preana: 
ciati parecchi discorsi. .Hl. sigu Wolowsky, professore al conser- 
vatorio d'arti e mestieri di Parigi e rappresentante del popolo 
all'assembleaglegistativa , pronunziò in francese un discorso assai 
applaudito sui: vantaggi della‘pace e della libera concorrenza fra 
le nazioni. vba Riti 


ALTRIAGMIA 


$ Scrivono da Francoforte all'Indépendance Belge ; 
Fra le leggi fondamentali, quella sulla stampa occupa 
[prgetti d'Alemagna : siccome è una di 
‘alta polizia e' che richiede la unanimità dei voti, perciò sarà dif- 
ficile che venga approvata dalla Dieta una legge sulla stampa per 
tutta l'Alemagna. È verosimile:chese ne lascierà la cura aisingoli 
governi, 

Il?governo della nostra piccola repubblica ha il merito ‘incon 
trastabile di avere salvato, dal naufragio alcune reliquie del?4848, 
Osì p. e. niuno pensò ancora di Opprimere o molestare i fogli 
periodici : l'istituzione dei giurati edfun nuovo codice penale di 
ronofvotati dal corpo legislativo; il matrimonio civile, istituzione 
importantissima în uno Stato dovè coesistono tante confessioni 
selgieta e devono starvi infbuona%armonia, fu introtlottoggià da 
qualche mese. 
i Vi.confesso che, pei tempifche corrono, non deve stimarsi troppo 
infelice chi vive nel piccolo nostro paese. © 

Prussia. Scrivono da Berlino alla Gazzetta) d'Augusta: IN re 
ha'oggi (10) assistito ad un consiglio deit ministri, nel quale, fra 
le altre vose.sì trattò di' costituire definitivamente il Ministero di 
finanze col nominare un’sticeessore al sig. Raube, è fu adottato i 
progetto d’instituire un’ dicastero ai ‘agricoltura. Il ministro de 
commercio, sig. Von der Heydt, fu chiamato per telegrafo a Ber- 
lino per assistere a questo consiglio. 


AMERICA 

Srati-Uniti; Nuova-York, 2, luglio, W.ministro: ‘inglese sig. 
Bulwer.ha chiesto al governo, americano. (Ja estradizione di: uni 
dlisertore dA inglese, Si aspetta in.proposito la. decisione 
dèi tribunali. Questa faccenda è ora l'argomento principale, delle, 
pubbliche preoccupazioni: ‘© He. 24 tl 

VevezueLa; 5 giugno. È stato fatto ud "tentativo di assassinio 
sontro il presidente della repubblica; ma per buona ventura è 


assai ci 
uelle leggi che riguarda 


andato fallito. 





ULTIME NOTIZIE _ 
Irauia{ Verona, 16 tuplio, Tofî gitinse in questa città il (. m. 


conte Radetzky. Alle ore 7 pom. dello stesso, giorno, vi ar. 
rivarono le iL 'MM.'il'rè 'è'la régina di Sassonia: : 
ssaa ‘01 10 pong di (Foglio di Verona). 
—_Firenzo+A6 luglio: Si legge net-Monitore Toscano it 
decreto e.lemorme relative al: una/léva di mille uomini tra i gio- 
vani sottoposti al reclutamento “dell'anno 1954, ad oggetto di 
poter mantenere al completo” dotfpi militari attivi del gran- 
ducato. 5 IMVONA . 
— Ul principe Corsini, duca di Cusigliano , ministro segretario 
di Stato pel dipartimento degli affari esteri, è tornato‘à' Firenze 
dai bagni di Montecatini 
funzioni... e” 
(i Napoli; AL 






QiTb.9 


luglio: S. M. îl re di Napoli conferì la croée 


di cavaliere del real ordinerdi San' Gennaro al tenente generale. 


Gemeat , comandante le truppe francesi negli Stati pontifici, 

Piave. Parigi, 16; luglio. L'assembleamazionale oggi have: 
rificata e dichiaratayalida l'elezione del. rappresentante. Lehalleùr; 
Indi il sig; Michel (di Bourges), ripiglia il'suo'distorso ‘ieri intere 
rotto. Era lei altre cose eglì dice:: I - 

Presi a riconciliarvi colla repubblica, è a mostrarvéla nell'ày- 
venire quale la vagheggiaste finora: @sAmimai to Stato dei partiti; 
stabilii:che,; supponendo» ristaurazioni' ‘hòn'isì’soddisfarebbe a; 
bisogni dei partiti, Non vi parlai dellè loro passioni. Tò non giu- 
dico la ristaurazione dagli eccessi del 1815; mi limitai a tracciare 
il cammino necessario. ch'essa segui e che’ seguirébbe ancora; io 
parlo in nome della ragione, e non mi occupo degli eccessi; 

| trarre, 
Berryer. Domando la parola. 


1» Michel, Non mi si parli adunque della convenzione e del tere. 


rore; io non ne voglio alcuno. Mantengo che ni 
può;atattarsi ai bisogni di eguaglianza nati dalla 
1789. o vissi abbastanza per imparare Ja politica 

Che cosa è l'eguaglianza? È un'aspirazione dell 
pure vi tendiamo tutti senza‘ poterci pervenire, La lotta' odierna 
è fra il capitale 6 la ricchezza ed ilavoro : 14 conciliazione è nell’ 
\ arbitrato. Il capitale nato dal Javoro; eccò la gloria del secolo. 

L'oratore; sviluppata a lango la sua tesi, soggiunge : La repub- 
blica;che nor vogliamo è qu'Ha degli Stati Uniti d'America, più 
l’unità, eno la'schiavitù. 

Ecco la repubblica nella quale il capitale ed il lavoro si danno 


Una monarchia 
rivoluzione del 
dei fotti. 

"ùmanità, e noi 


s ed ha ripreso l'esercizio «delle sue” 


"———_fifininii__—n 





n0, a iano cl direttamente 0 indirettamente a 
wi ceo-adubijbe la-nostra repubblica bell'e trovata a 
condizione di non considerare la dittatura come. stato: normale 
del nostro paese. l 

Alcuno mi rammenta che io non ho parlato dell'abolizione della 
pena di morte, lo non ho a dirne che una sola cosa , ed è che il 
popolo regna, ei non può uccidersi da per sè; le.moparch'é ucci- 
dono perchè sono deboli ; le repubbliche perdonano perchè sono 
potenti.( Applausi a sinistra) ta. 

La seduta è sospesa per dieci minuti, | ra 

Berryer, lo non ho la pretensione di rispondere a tutto ciò 
che fu «etto nella seduta d'oggi: e in quella d'ieri. «all'oratore 
sceso dianzi dalla ringhiera; le mie forze fisiche e le facoltà della 
mia intelligenza non vi potrebbero bastare. /Si sorride) 

Ma io procurerò di unire in un riassunto chiaro perl'intelli- 
genza mia tutto quel periodo delle grandi quistioni:che'interes- 
sano l'umanità; io ci veggo le più violente accuse: contro il pas- 
sato della Francia, Pare, se noi. annettiamo in erascuna parte di 
quel discorso l’importanza che merita , se pesiamo la gravità delle 
quistioni che suscita.,. se. teniamo conto delle.emòzioni che può 
far nascere nelle' menti e nei cuori degli uomini a cui petverrà, 
pare che tutto quel passato della Francia non fosse che ina Jotta 
continua, perpetua contro i diritti eterni, fondamentali; d'ogni 
sicietà, una tirannia implacabile contro le grandi masse del 
popolo. ; quis sa i EER 

Nella discussione stessa della vostra quistione ; da cui non .vo- 
glio allontanarmi, io so nè potrei dimenticare chel’ assembiéa 
\egislativa non ha il diritto, di determinare quali mutazioni pos- 
sono essere fatte nelle istituzioni politiche con cui è-retto presen 
lemente il paese. L'assemblea non. ha. che un voto da emettere. > 
; Noi non abbiamo neanche. domandato; che ‘il’ voto ‘del vrivedi- 
mento fosse emesso. Ma quando la parola di rivedimento risonò | 
potremmo noi non conoscere che, coloro i quali. domandano ;l 
rivedimento rispondono a un sentimento è che ;-seppùr: mon bi 
voglia negar la luce, non si può ;contestare ?. Questa:domanda 
era autorevole per noi, posciachè era soscritta-da 235 membri di 
quest'assemblea. uc è pus Sed ave a 

Sì noi appoggiamo il rivedimento, ma non già soltanto - per 
soddisfare ai nostri pensieri istessi sull’avvenire del nostro paese; 
no, non è soltanto, vi supplico di crederle, per soddisfare ai no- 
stri affetti, ai nostri intepessì; ma bensì. perchè abbiamo guardato 
le condizioni in cui il paese si trova... .:.pieton se ni 

Due pericoli immensi, a creder nostro, gli sovrastano. Signori, 
sono tre anni che noi velemmo uomini, spinti. dal flusso degli 
avvenimenti sui frantumi degli. interessi e. dei governi, acclamare 
la repubblica come una diga innalzata in fretta per preservare la 
Francia dal torrente dell'anarchia... _. ansiosa è orli 

Noi non respingemmo Ja proposta di tale repubblica, ci unim- 
mo a quegli uomini che mostravano. tanta risolutezza. per «sul 
vare la Francia dalla tempesta, Ma non possiamo non: .conoscere 
che in questi laboriosi sforzi di tre apni,;la riunione di tutie le 
forze conservatrici non è stata di troppo per. iscongiurare ‘il 
pericolo. i 

E quale è questo pericolo. a fronte. di cui. ci. troviamo? È 
quando cotesto lavoro di resistenza contro, gli elementi, di disso- 
lizione è si nècessario, 1 ntaine avegnò un, momento ‘al 
quale siamo presso,e in tti i pubblici poteri. ente 

pericolo è il.solo; esso ne 


a a cui tu n 
costituiti saranno sospesi. NA quer 
nore. Tutti gli animi sono spa- 


fa nascere ur altro che non è mi 
ventati della crisi che si prepata,, e .il paese è ormai in uno stato: 


morale che mi fa temere che S'inganni grandemente sul fimedio; 
al male. To non accuso il carattere dei, miei concittadini, Dio me 
né guardi; ma chi non dee riconoscere che, dopo 60 anni-in cui; 
tutte le forme di guverno a vicenda «Sperimentate,stabilite evînte, 
to zelo della cosa pubblica non infiammi Più i. cuorio | 10 oi ive 
Si comprende come il paese possa avere di..tali debolezze ; io. 





DU Cb 


ra 


come il 
nn Sono ingiusto e comprendo che. quegli avvenimenti:di 60! 
aîtiti'hamnò alterato il carattere francese i 


Ebbene, che può avvenire in questa paese ?. Può. avvenire che 
esso farà quello chè gli parrà più comodo e più facile: può succe- 
dere che (esso prenda ciò che è, che.lo continui per un tempo più 
o meno lungo ; può avvenire finalmente, che. per evitar d’anar=} 
chia si precipiti da se stesso, nella, violazione «della costituzione &. 
che chiami egli Stesso, le sventure da cui vorrebbe. sfuggire; lo 
lo credo e lo dico » i0 pavento l' invasione dei nostri nemici*s$0® 
ciali, né pavento meno una rielezione. incostituzionale del capo 
attuale del potere esecutivo.. ;t ju gi irtot] Lagos 

To sento che il cerchio del mio dire si allarga , e vi domandò 
di non precipitare il vostro giudizio sulle diverse parti del‘di-. 
scorso che: ho a pronunciare, e di ‘non’ escludere altre proposi» 
zioni per-ciò solo che i0 on le metto al presente... .: .., 

Ripeto che noi, non domandammo ul rivedimento, mà doman- 
dato che fu, per onore, per franchezza , i realisti dovevano ap- 


poggiario.. .,..; 

Miot. Vene sono qui? dii inno rd afbrà 

Berryer. Ve ne maravigliate? Noi. pensammo che la riunione , 
d'un’ assemblea che abbia tutti i poteri della società era indi- 
spensabile. 

Chiesto il rivedimento, bastèrelibe mi pare, 
generali. Ma si va più 
tamenti. sh.incilà 

Il sig. Michel (di Bourges) ha sviluppati i suoi. A traverso delle 
\eorie che jo non ho sempre comprese, ve lo: confesso.in tutta 
umiltà, ei ci ha fatte intravedere, tutte.le.sue  conseguenzé con 
una grande autorità di linguaggio; come le-conseguenze si legano 
strettamente ai principii, e quanto è implacabile la logica: Amoi 
bastavino i falli recenti, Signoriy #0 suon: accusovalcunò; mi, 
quando si lotta. contro. principii con principii ‘opposti, mi sid 
lecitoxil dimostrare quali conseguenze i principi che combutta 
suscitarono in fondo delle masse. Dipinti TA 
loro interpretazione il bagna "amano atelier) 


spris ce | 


Îl darnè i motivi 
oltre, se ne vogliono prevedere i risul- 


leggi fu violato; ricevettero la ceri 
giornate di giugno che ci costarono tanto sangue: ‘ a 
E voi,-nonostante da separazione che avete voluto fare dell'av- 


passato i ì istretto cerchio, 
A ] per rimanere m questo pia cerchio, 
Vede stante quali sieno le conseguenze di quel principio ! 
li accordare (e in quali termini!) un omaggio alle 
memorie più detestabili dei tristig*orni, dd uomini, ‘a \empi, ad è 
un'epoca che il. senso morale dell'umanità intera maledisse. lo 


ti 


| non temo di esagerare il sentimento degli uomini dabbene, e il 
& E ) 


vostro stesso. 


Dicendo che voi parlaste di uomini superbi che, in 44 mesî, 


han commesso in questa sventurata Francia più delitti ‘che tutte | 


le ambizioni, tutte Je perversità umane non ne fecero commetter 
forse in 44 secoli. (Applausi) 

Eh, Dio buono ! che voi respingiate per l'avvenire queste ab- 
bominevoli cose, ben lo comprendo ; ma ci accordate assai poco 
quando ci .dite che questo non sarà il nostro stato normale.(Risa) 

E poi, colla vostra grande e viva immaginazione, voi che avete 
una fibra sì potentemente facile alle impressioni, avete voi pen- 
sato agli altri? Avete pensato che wi sono qui:figli, nipoti, amici 
delle vostre vittime? Avete voi pensato che parlavite alla nazione 
( più impetuosa nella passione, ma anche più umiana e più nobile 
quando è tornata la calma, quando avete detto : Popolo, ecco la 
tua Iliade? (Benissimo! Bravo! ) 

Ma poscia ci avete detto: lo sono il figlio delle mie opere...... 
Auch'io lo sono; ‘io sono plebeo al par di voi, io mi mischio al po- 
polo al par di voi. 

Lia seduta continua. 

— Il genecale Mignan, comandante della ilivisione attiva  for- 
mata nella 4 divisione militare, è nominato al tomando supremo 
dall'esercito di Parigi, in surrogazione del generale Baraguaiy 
d'Hilliers. 

— Borsa. Il movimento di ripresa ha continuato oggi nei 
fondi pubblici. Jl.5 0/0, aperto a 94, 75, chiude a 95, 05, in 
aumento di 55. cent. 

I 3 0/0 resta a 57, in aumento di 55 cent. 

«caLant. .5 0/0 piemontese (c. R.) a 84, 45, in aumente di 
40 centesimi. 

Betcro. Brusselles, 44 luglio. Oggi fu portato innanzi alla 
corte di cassazione il processo! Bocarmé. I dibattimenti saranno 
continuati nella seduta del domani. 

PorrocaLio. Abbiamo notizie di Lisbona sino a tutto il 9 
luglio : 

i Un gran meeting miguelista è convocato pel 10 luglio presso 
il conte di Alosto a fine di stabilire se convenga 0 no prendere 
una parte attiva alle vicine elezioni. 4 

N conte di Lavradio ricusò l'ambasciata di Londra, José Ber- 
nardo da Silva Cabral, causa e autore segreto della ultima modi- 
ficazione ministeriale, non ha voluto accettare per ora alcun 
portafoglio. 

Un de' primi atti della nuova amministrazione sarà certamente 
la revoca della legge elettorale. Pare, «del resto, che su 19 com- 
missarii, sei solamente sottoscrissero il rapporto sul quale detta 
legge è basata. 

I due organi del partito democratico, la Revolucao de setembro 
ed il.Patriota, sì sono dichiarati contro il nuovo ministero, 
prima anche che questi abbia dato, con alcuno de’ suoi atti, mo- 
Livo o pretesto alla loro opposizione. (F. 1.) 

Iscurutenna. Londra, 15 luglio. Alla Camera de’ comuni, 
nella tornata del 44, lord Palmerston dette esplicazioni soddi- 
afacentissime sulla repressione della tratta de’ negri. Questo in- 
fame traffico è, a quanto pare , notevolmente diminuîto, grazie 
all’‘intervento energico della Inghilterra, della Francia e del 
Brasile. 

Nella stessa tornata , formatasi la Camera in comitato di sussi- 
dii, il sig. Reynolds propose un emendamento onde impedire la 
riduzione degli assegni annui che furono stanziati nel 1848 e 
negli anni precedenti pegli ospedali di Dublino. 

Sir L. 0' Brien appoggia la proposta Reynolds; ma combattuta 
dal canceltiere dello scacchiere il quale dice: che cotesti assegni 
non essendo accorilati agli ospedali in Inghilterra, egli non vede 
per qual motivo dovrebbero esser continuati pegli ospedali irlan- 
desi: la proposta Reynolds è respinta dalla Camera ad una mag- 
giorinza di 106 voci contro 43. i 

.Netla tornata del 15 il sig. D:6ls comunicò alla Camera il ri- 
sultato della commissione a cui fu dato l’incarico di esaminare 
una petizione contro l'elezione del sig. Crawford in Harwich. 
Dee rag conchiude che quella elezione sia dichiarata 
nulla. 

La seduta continuava al partir del corriere. 

i È (Globe ) 

rr L'anniversacio della bittaglia di Byyine, célebratosi anche 
quest'anno a Liverpool) fu segnalato da gravi ‘disordini. Molti 
irlandesi, intanto che la ‘processione ile'clubs orangisti si poneva 
in.cammino, lorò si avventarono contro, assalendoli a colpi di 
pietre, Gli orangisti risposero a colpi di pistole. Allora gl’ irlan- 
desi si ritirarono; e la processione continuò il suo cammino verso 
Tokteth-Park. I feriti, in numero di sei, farono condotti all'o- 
spedale.., 

ALEmacna, Vienna, 15 luglio. Fra alcuni giorni il consiglio 
dei ministri delibererà definitivamente. intorno alla nuova tariffa 
doganale approvata dal ministero di, commercio. Nel caso adun- 


que che la medesima ottenga l'approvazione dei ministri, la ta- 
riffu.si publlicherà entro il prossimo mese di agosto. 

Leggesi nel Corriere Italiano: Frà l'Austria è la Russia 
venne stipulato tempo fa un trattato di commercio, dietro il quale 
il governo russo si obbligò di ridurre lo-sboceo del ‘Sulina allo 
stato navigabile e di rendere quel tratto praticabile alla comuni- 
cazione commerciale. Come veniamo a sapere la Russia ha ormai 
dato mano sai lavori preparatori per l'adempimento di questo 
suo obbligo. 


7 Borsa di Vienna del 16 luglio. 


Obbligazioni del debito del!o Stato al 5 hi; 96 4/2 

i x » » . » 44 84 7/8 
Azioni della Banca : 1254 
sla —_. Corsodeicambi. 
‘Augusta per 100'fì, cor., fior. uso. 147 4/8 
Londra per una lira'sterì., fior. —5mesi 442 

Corso delle valute. 

Zecchini imperiali “ 


= Berlino 3/45: luglio.©1 fogli di Beting a o. 
dopo di aver visitito, le. provincie dell’ est del suo regno , si re- 
cherà ad Ischl per visitaryi la regina, tha senza: passare per la 
capitale dell'Austria. Ù } 3 Bi obeso 
° — Disseldorf,'12 luglio. Il sig. d'Auerswald, già, 
superiore della Tutta provibicia, fu eletto a membro Melevoala 
Camera degli Stati dal circolo di Disseldorf. Fu nominato al- 
l'unanimità meno un voto. (Gazzetta di Colonia). 

Garcia. Atene, 8 luglio. Leggiamo nella Gazzetta di Trieste il 
seguente dispaccio telegrafico: N 

V° ha dissidio nel ministero e nelle Camere. 11 minietro delle 
finanze e quello della guerra devono ritirarsi. Il Pelopouneso 
è continuamente inquietato dal brigantaggio. La Camera dei de- 
pulati sta dibattendo la legge consolare. 
lubabiicieeniini siste Seli ica 


è ideare carsrnita. 
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| JOUANAL ‘DES DEMOISELLES 


AUGMENTÉ DU 


JOURNAL DES JEUNES PERSONNES, 
DU MAGASIN DES DEMOISELLES, 

DU JOURNAL DES JEUNES FILLES, 
DE LA BRODURE ET DU BON TON 


ce. 


Edizione di Brusselles 


Prix 410 fr. pour Turin et 12 fr. pour la province, franco 


Si distribuisce il fascicolo di giugno. 
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Presso €. SCHIEPATTI, libraio in via di Po, n. 47 


RURMENTI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO 


Lezioni del Prof. LIONE 


2. edizione 





Si trovano pure, per coloro che hanno ancora da 
ritirarli, i rimanenti fascicoli della precedente. 


LA DIREZIONE GENERALE 


via dei Mercanti; num. ®, 

LA SOLA STABILITA ED AUTORIZZATA 
unicamente pel collocamento delle persone di servizio 
d'ambo i sessi, 

Dirctta da G. B. Gnamxcria 


Avverte che; stante la favorevole rinomanza acqui- 
stata nel corso di tre anni di ‘esperienze; la quale ne 
ha dimostrata l'importanza e l'utilità di questa ne- 
cessaria Direzione, ciò la, ha abilitata nd appagare 
prontamente i signori committenti delle persone di 
servizio richieste, come cuciniere, cameriere, gover- 
nanti fanciulli, damigelle di compagnia, governanti 
lingeria è simili, tanto piemontesi che savoiarde, fran- 
cesì 0 lucernine, e d’ogni nazione ece., mastri di casa, 
segretarii, fattori, boyari, portinai, ece., domestici, 
cuochi, cocchieri, palafrenieri e simili, commessi e 
commesse di negozio e lavoranti in qualunque genere 
di lavoro) ecc. ecc; e ciò tanto per servizio dei com- 
mittenti dela cipitale che di quelli della città , pr 0- 
vincie e villeggiature dello Stato, tutte munite dei 
voluti documenti. comprovanti la lodevole loro condotta 
ed abilità richieste. 

Le lettere debbono essere franche di posta, e corre- 
date di un Vaglia postale di cent. 50 pel diritto di 
ogni richiesta. 

NB. La Direzione suddetta, per l'unità delle sue 
ingerenze, ba nulln di comune colle Case di commis- 
sioni commerciali, per Nutrici, ecc., col Mercurio ora 
Messaggiere , cce. , esistenti in questa Capitale. | 


eversione 


BELLESARTI 














L'esposizione © vendita di Quadri antichi in via della 
Posta, mel locale del Trincotto , è aperta al Publico 
dalle ore 9 del mattino alle 5 della sera, ed i capi d'arte 
esposti sono pressochè tutti muniti dei prezzi. 





Pomcnica ,'20 corrente 
APERTURA 


CAFFÈ CARIGNANO 


Via di Borgo Nuovo; casa Solaro del Borgo, num. 9. 
Il proprietario Giacomo Fapan. 





CAMERA DEI DEPUTATI 





Avviso 


PROVVISTA DI LEGNA E CEPPI .DA FUOCO 


S'invita chiunque voglia attendere alle seguenti 
provviste, cioè: 

Legna regolare di rovere, olmo o noce, esclusa ogni 
altra qualit 7 miriagrammi 140,000 

Ceppi di rovere, olmo o noce, 
esclusa ogni altra qualità miti ci Stiria 000 
a presentare i suoi partiti, sottoscritti e sigillati, sino 
al mezzodì del 24 corrente, ‘all’ Ufficio di Questura 
della Camera dei Deputati, dové avrà luogo l'apertura 
dei medesimi il successivo venerdì, 25, alle ore14 antim. 

Le relative condizioni sono visibili presso il suddetto 
Ufficio di Questura dalle ore 9 alle A. pom. d'ogni giorno. 

Torino, il 416 luglio 4854. 


Il Segretario della Questura P. Trompro. 


—— 


DA VENDERE 
IN RIVAROLO (Canavese ) 


tanto unitamente che separatamente 


Vasta TENUTA forestale, propria di quel Municipio, 
distante due miglia da detto Comune ed otto circa dalla 
Capitale, confinante coi Comuni di Rivarossa, Bosconero, | 
Feletto e coi.beni ‘della Provanina, del quantitativo di | 
ettari 300 (giorn. 800) circa, divisa in 9 sezioni e 147 
lotti, dei quali giornate 700 in boschi cedui di rovere, , 
e le rimanenti già ridotte a coltura. 
. Dirigersi in Rivarolo alla Segreteria Comunale , ed | 
in Torino alli notai G. Turvano e Gaspare Cassinis, 


Matt 
DA RIMELTERE IN VERCELLI 
FABBRICA di BIRRA, bene avviata, e fornita di tutto 


l'occorrente. — Dirigersi al sig. Lorenzo Ciaudano, 
propriet. rio della. medesima, | 
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|; Si è pubblicato 
dalla Tipografia @. FAVALE e COMP. 


CANTI PATRIOTTICI 


DEL PROFESSORE 


PIETRO BERNABO' SILORATA 
Socio della R. Accademia delle Scienze di Torino 


| EDIZIONE 
‘A BENEFICIO DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 





È un bel volumetto in-32°, di pagine 128, cart: 
sopraffina e caratteri nuovi, a Ln. 4. 20. Ciascuna 
copia porta l’ impronta del sigillo del Comitato centrale 
dell’ Emigrazione Italiana. 

Il principal deposito delle copie è presso 1’ Ufficio 
del Comitato istesso, e se ne trovano anche alla Ti- 
pografia Favale. 


Guarigione radicale delle Ernie 
d’ogni specie, riducibili 


Il dottore in medicina e chirurgia Enrico Righetti, 
residente in Genova, propone appoggiato ai fattì di gua- 
rire radicalmente qualunque ernia riducibile, sì recente 
che inveterata, su individui di qualunque età e sesso, 
di costituzione lodevole, con un metodo tutt'affatto en- 
dermico incruento, coadiuvato però durante la cura da 
apposito meccanismo, 

Tutte le stagioni sono convenienti per praticare un 
tale trattamento, meno l’estate. Il tempo ordinario ad 
impiegarsi secondo la varia specie d'ernie viene stabi- 
lito come segue: Nelle ernie incipienti, da 30 a 40 giorni; 
nelle e:nie che non si possono ancor dire. inveterate, 
da 50 a 60; nelle ernie poi inveterate, voluminose e 
serotali, a tre mesi circa, 

Chiunque intendesse sottoporsi alla cura suddetta non 
sarà tenuto a retribuzione di sorta, fino a guarigione 
riscontrata da un medico o chirurgo di sua confidenza, 
il quale sarà tosto consultato all’epoca dell'aecettazione 
io cura. 

Per comodità delle proviacie della divisione d'Ales- 
sandria dirigersi in Alessandria alla casa paterna del 
suddette ‘chirurgo Giuseppe Righetti, dove, previo av- 
viso, il medesimo si troverà presente. 


Via Luccoli, num. 288 , primo piano, 
farmacia dell’ Associazione di N. S. della Provvidenza, 


IL MESSAGGIERE DI ToRINO 


GIORNALE EBDOMADARIO 
DI COMMERCIO, D'INDUSTRIA E D'AGRICOLTURA 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE 
Annue L. 40 per V’interno a domicilio 
e L. 12 per l'estero 


PREMIO di 4,000 fr. 


in favore dell'abbuonato che riterrà il numero di as- 
sociazione competentemente estratto tosto ottenuti 12{m. 
socii effettivi, quale estrazione seguirà nel luogo .e 
nel modo che verranno stabiliti dal maggior numero 
degli abbuonati. 

Coloro fra i medesimi che vorranno alienare od af- 
fittare le loro proprietà, ogni relativa descrizione verrà, 
anche esplicitamente, senza verun costo di spesa , in 
questo periodico inserta. 

Ai librai ed a tutti coloro che si renderanno im- 
plicatarii di 40 associazioni, oltre la dilazione di tre 
mesi per il relativo intiero pagamento, verranno altre 
due copie gratuitamente consegnate. 

La Universale. Direzione di. Pubblicità Nazionale ed 

Estera ( Torino, via Conciatori, num. 34, piano 4.) 

è incaricata di ricevere gli abbuonamenti e della 








v'"eonseguente distribuzione. 


AVVISO 


Si avverte il Publico che l’ unico Deposito del vero 


CIOCOLATTE OSMAZONICO 


premiato e privilegiato, della Ditta F. Oncanato e C. 
di Venezia, trovasi in Torino presso il sig. F.° PRANDI, 
fondachiere in via d' Italia. 


AVVISO 


La Direzione della R. Opera della Mendicità Istruita 
propone ad impresa la costruzione di varie scuole gra- 
tuite, e l'ampliazione della propria Casa situata in via 
de’ carrozzai, porta num. 44, cioè: 

4. Opere in muratura e relative provviste, per la 
somma d’estimo di L:135,361 94; 

2. Formazione di porte, telai e chiusure, colla loro 
ferramenta, per la somma d’ estimo di L. 3,175. 

1 relativi Mpeg, perizia e capitolato sono visibili 
in ogni giorno feriale, dalle ore 8 alle 12 del mattino, 
nella Segreteria dell’ Opera, situata accanto alla chiesa 
di S. Pelagia, porta num. 44, piano 4.°, dove si rice- 
veranno sino a tutto il 21 corrente luglio i partiti si- 
gillati, e nel successivo. giorno 22, sulle ore 4141 del 
mattino, verranno aperti dalla Direzione che delibererà 








| l'impresa, giusta l'apposito tiletto 4 corrente, ristretti 


intanto i fatali per la diminuzione del DECIMO a tutto 
il 26 corrente luglio, 


MUNICIPIO DI VERCELLI 


Nel giorno 25 del e»rrente si procederà all'appalto 
dell’illuminazione della Città pel triennio 19SOE.50, 
prezzo di annue L. 21,352, 81, cola scadenza dei 
fatali al 2 del successivo agosto, 

Vercelli, il 44 agosto 1854, |, 


Avv. Pio Avman Sost. Segr. 
(Segue mezzo foglio) 
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instanza del sig. Antonio Gerardo, fissava l’ udienza dal 
medesimo tenuta il giorno 8 agosto prossimo pel primo 
incanto della casa ed adiacenze situate in Pecetto, di 
proprietà del sig. notaio. Gio, Battista Gerbino Promis 
di questa città, e di cui nel bando venale del 9 luglio 
andante. 

Torino, il 44 luglio 1851. 


Depetris sost. Ambroggio regg. l' Ufficio Vitale. 


NOTA ì 


Il sig. avv. Lavezzeri, congiudice presso il tribunale 
di prima cognizione di questa città, e relatore depu- 
tato, con suo decreto del 24 giugno ultimo scorso di- 
chiarava, sull’ instanza delli Pietro e Giuseppe fratelli 
Boffa Tomaghetto, da Quittengo, aperto il giudicio di 
graduazione per la distribuzione di L. 4,000, prezzo 
beni stati subestati in odio di Stefano Boggio Bogna, 
da Quittengo, c deliberati con sentenza del 15 aprile 
ultimo all’Agostino Girodetti da Sagliano, ingiungendo 
tutti gli aventi diritto su tale prezzo a presentare i 
loro titoli, e proporre i loro averi nel termine dalla 
legge prescritto. 

Biella, il 10 luglio 1854. 

Regis sost. Serralonga caus. coll. 
NOTA 

Il-tribunale di prima cognizione in Biella sedente, 
nel giudicio di subasta promosso dal sig. Grato Ema- 
nuele Margucrittaz di Saint-Rhémy , in odio di Ver- 
gnano Pietro da Zubiena, con sua-ordinanza del 27 
testè perduto giugno, ha fissato l' udienza del 12 pros- 
simo agosto per il secondo incanto degli stabili de- 

scritti e cocrenziati nel bando venale in data 28 
maggio ultimo, al prezzo ed alle condizioni di cui nello 
stesso bando. 

Biella, 1'8 luglio 1851. 
Regis sost. Serralonga caus. coll. 


NOTA 


Nel giudicio di subastazione promosso dal signor 
sacerdote D. Matteo Ribotta di Cavour, contro Gioanni 
Prino, dello stesso luogo, emanò il 10 corrente ordi- 
nanza di voto di que.to regio tribunale, con cui pel 
secondo incanto e deliberamento degli. stabili descritti 
nel relativo bando venale 10 giugno si fissò l'udienza 
del giorno 7 prossimo agosto, ore 9 antim., sulla base 
dei prezzi ed ulle condizioni di .cui nel citato bando 
venale, per mon esservi stato aumento di prezzo all’ 
occasione del primo incanto, 

Pinerolo, il 44 luglio 4851. 
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(Continuazione del num, 170) MAOMETTO 
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sr: com DI S. MAURO fi: 
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Si notifica, che nel giorno 4, alle 9 del mattino del fd 
prossimo mese di agosto, avrà luogo J'incanto e defi. 
nitivo , deliberemento per |’ affittamento del molino, 
proprio del Comune , sotto 1’ osservanza delur RR. 
capitolato, di cui chiunque potrà aver visione nei 
segreteria di detta Comunità. "sali > ("OOO 
G. Nicorimi Segr. to 


111 9rordorn -——. o - 


IMPRESA VELOCIFERE — 
dei FRATELLI MOTTA. de 


Contrada Bogino, num. 8 




















































Una pezza prata posto nel territorio di Carmagnola, 
Borgo di S. Bernardo, divett, 2, are 9, cent. 4 (gior- 
nate 5, 50) circa. — ,Far capo in Torino dal notaio 
collegiato Valzania. 


DA AFFITTARE 
BOTTEGA spaziosa e grande magazzino attiguo, in 
rospetto alla chiesa di S. Tommaso, casa Henry. 
Dirigersi al portinaio di detta casa, num. 2. 
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in varii lotti 0 complessivamente ; 
nel territorio di Volpiano, 

Ettari 54, 77 (giorn. 170) tra boschi, campi e prati 
parte irrigabili. — Dirigersi dal notaio Gioanni Ma- 
rietti, via Madonna degli Angeli, n. 5, piano terreno. 

Miro tt Ars e. (ARR: EE TA 


INCANTO 


Il 22 corrente mese avrà luogo in Torino, nello 
studio del notaio collegiato Albasio (via d'Italia, n. 7, 
iano 2°), dalle ore 10 alleJ44 .antimeridiane,\il terzo 
incanto e definitivo deliberamento di un Castello di 
non comune archittetura e beni annessi, di ettari 43, 
are 61 (giornate’36 feirca), situatig sul iterritorio di 
Montafia, provincia d'Asti, caduti nell’eredità di Carlo 
Allasia , divisi in ‘dieci distinti lotti," da deliberarsi 
tanto unitamente che separatamente, in aumentoTal- 
l’estimo del sig. architetto Panizza, ascendente in com- 
plesso a L. 38,319, 93. 


VENDITA ALL'ASTA  FUBBLICA 
Il 5 agosto pross., al rogito îdel notaio infrascritto, 
Di un CORPO di CASCINA, caduto nella successione 

della Rosalia {Sciolla ,fcompostoJdi caseggiati rurali, 

corte, orto, ‘prati, alteni e campi del totale quantitativo 

di ettari 14, 19, 07 (giornate 37, 33, 6), in territorio 

di Cavour. 

Il relativo prezzovenne periziato a L. 34,008, 23. 
Notaio Mapon. 


CAMBIAMENTO D'ORARIO 
a datare dal 16 luglio "i 


Da TORINO a NOVARA per; MILANO, VARALLO, 
ORTA, OMEGNA, VIGEVANO, MORTARA, xi 
alle ore 4 pomeridiane. 1 


Per ARONA e SVIZZERA, alle ore 6 pomeridiane. 


DA VENDERE i Ki 

Da 18{m. a 20{m. fascine, nel tenimento del Barattà, — — 
territorio di Savigliano, ad uso di fornaci e di motére 
per prati e campî. — Dirigersi al fattore Matteo E «ndi, 

sul luogo, ovvero in ‘Torino al proprietario, abitante © 

in via dell'Ospedale, num. 27, pinno secondo. vA 


— BORSA DI COMMERC!:O0 
BOLLETTISO OFFICIALE x IA 

dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. © — 
Torino il 19 luglio 1851. Pi 

‘BH: i ———__— rr tn _ _ ” 
FONDI PUBBLICI — 


1819 5 p. 070 god. 1aprile ottobre. . . 

» » i gennaio luglio . . + 
1848» wi 1marzo rseltembre . . 
1849-60 » » igennaio luglio . . . 
1861» ». tgiugno | tdicembre . . 
1834 Obbligazioni «.1 gennaio 4 luglio , bo 
1849 Ù 1 aprite totiobre . . . 
1850 » 1 febbraio ragosto . . è» 
1844 6 p. 070 Sardegna 1 gennaio 1 luglio 


FONDI PRIVATI 


Azioni Banca hazional:1 gennaio | luglio. . 
» BancadiSavoia. . - 0 0ga a + » 
Città di Torino 4 p. 0)0 oltre l'inferèsse decorso . 
» 5.172 p. 070 1 gennaio 1 luglio 











































AVVISO 


La CASA ‘posta' in questa città, via del Cannon d'Oro, 
e la CASCINA situata&nei territorii di Volpiano, Lom- 
bardore e S. Benigno, cadute nell’ eredità Prato, ven- 


nero deliberate il 15 andante, Società del'Gaz (Gua Mito crepi 
‘ori 


Lajprima[al prezzofdi . . . L. 170,100 Gatti sost. Blanciotti. Società det Gut (Nord) . . . + . +. + 

» CI » Ù id ù, 3 * ebrea >» sì. 0° cl 

e la secondafa quello di . . » 54,100 QUI NOTA Via ferrate di sabigliano torinao i luglio. . 
Scadono i fatali per 1’ aumento con tutto il 4 agosto | All'udienza del 9 del prossimo venturo agosto , all’ atta ria me TA 

prossimo : ora solita d’ingresso del tribunale di prima cognizione PAR Stai Per 


di Vercelli, avrà luogo il primo incanto dei beni , ossia 


Si ritenga, che la casa, in parte locata "con contratti E id ; 
ga, , IN pa fabbricati, posti in territorio di Guardabusone, pos- 


Augusta . . . Li 255]— —|- || —| 
non recenti, rende attualmente L. 10,700 circa, e che 9 


Francoforte S, M 
































er l'affittamento della Cascina si avea | offerta di un seduii dalli Pietro e Gioanni, padre e figlio Blando i anerdeviae a Nacolio LEI dal 
ito di L. 2,500, senza comprendere i boschi. Robatto, dello stesso luogo , al prezzo offerto dal Co- rombo Afp vide: > af ioglgn (cite fe: e} 
mune di Coggiola, instante la subasta, di L. 400, e Londra. . +. + 26117 --Î —|- —|| 29) 
G. Turvano. sotto le condizioni portate dal bando. i Napoli. a = ata 
Vercelli; il 48 luglio 41851. Parigi . . . .° 100/50 —f'—i1=- —|| 9990 
DA VENDERE , Aymone .caus. coll. Tordi ZI i <a ol -|- 
'TENIMENTO ‘nella provincia di Casale, composto di i a | i 
Sanna, ria di pn Prg edifizio a moltiio, DELLA ati near apre peli il ‘A M 
ella superficie di are 11,00 circa ; Avviso di pronunciato deliberamento della Casa Demaniale e n ——___l 
E nella provincia di Torino, composto di gran- Il pubblico è prin i tg hg i Fa i dae di Piemonte È dette altre. «dimento DU 
dioso Castello, di quattro distinte Cascine, oltre a boschi, blico è avvisato. che la Uisa Demaniale, denominata ME 14 
, : : nodi Carones, posta nella città «di Alessandria, varso il ponte Tanaro 4 ec PreWRDie” | | OPERAI 
della 7 uperficie complessiva di ur 13,370 LIA J regione Sant'Agostino, descritta nell'avviso d'asta del 250ra scorsi LT i 
aarigorti per li maggiori schinrimenti e trattative al Maggio, (inferto nell'Avvenire ; gazzetta ufficiale di questa divi- Denari! 
notaio coll. Turvano in Torino. sione, del 2 e 12 p. p. giugno , num. 44 e 47) , venne oggi deli- 10-11 
FALLIMENTO 1 o vesto dl'inentenza Seth pei la somma di liro | l'onzccie |. MITI” 
3990, e e nti di fa n de vY È | 14 - 
x A Ù prada ; per le offerte in alimenti del sesto 0 mezzo sesto sat Man 0 i {6-0 
di Calzia F, da ol T prezzo sud 
i Calzia vi rancesco, negoziante ono in torino, | detto, scsdranno al mezzoilì ilel giorno 50 corrente luglio. | sia | 
| piazza Vittorio SHEN num. 13, casa Fontana. Alessandria; i 10 luglio 1951, sli; | Nei. fa 
Si avvisano li creditori verificati e giurati, od am- er detto generale ufficio d'Intendenza 23-24), 71 nl 
. 3. ‘ : . . . Ilse retario Ca 24-26] 69 50 lb: { 
messi per provvisione al passivo del fallimento di Calzia er ORGANZINI { 25-26) 08|20 NW 
Francesco predetto, di comparire personalmente, 0 rap- e at; FTALDE: | 20-2| " 66 SE 
presentati dai loro mandatarii, alle ore 9 mattutine INTENDENZA GENERALE 28-20] 06 "I | i 
del 26 corrente mese, in una sala dell’ Eccellentissimo DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI VENCELLI, 200 - iri | ) 
Magistrato del Consolato di Torino, avanti 1’ Ill.mo sig. } IR RT ATTO Chi : 36-40) — i 
consigliere conte e cav. Francesco Cravosio, giudice DI "N mrgreen iosta recepite Tosi ansa — |a 
commissario , all'oggetto di deliberare sulla formazione Silente Servi dpi) ; ; 2-26) 07 510 
del concordato , a termini di legge. Vendita di Beni Horinigit Ta colla legge TRAME . pa -) be ir 
‘Torino, il 16 luglio 1831. Si rende di pubblica notizia cha deci , 14 del corrente soglio, 4 "| | dA 
ta venne deliberata ai pubblici incanti in questo Generale Ufficio 1 36-40! - fi 
AE: iena zola Spitosogr: vendita della Chiesa Demuial® detta del Carmine colle ispettive MERCI pe x Y ' à 
RI VE, FALLIMENTO i sue d: pendenze, per il prezzo di Li dai e che nel periodo di | {| poppio ftato. . . 4 + A dai 
di Giovanni e Bartolommeo fratelli Ubertalli, fabbri- 20 giorni successivi (i quali scadranno al mezzodì del giorno 31 | { Moresca scevra di gati i i 4, 86 A 
‘cantì di drapperie di Portula in Torino, sotto la | Corrente luglio) si. riceverà» previo il deposito di cui all'art. 3 | [|,ettame. . . . - 2|2l -|Pot «al =|g = [ee 
‘firma di Giovanni Antonio &Ubertalli- Tita dei relativi capitoli di condizioni , l'ofl'erta in aumento del sesto pg i cai lar dai Dar -[( “|. 
‘Lr È | È o mezzo sesto sul detto prezzo, e questo verificandosi, si farà (1. O 
Eccellentissimo Magistrato del Consolato di Torino { luogo ad una nuova licitazione, all’ estinzione della candela ver- - 
ce) pis D) Ri ha pagar ppi della cessazione gine, Itala sintesi dela, Li 
agamenti nel fallimento dei predetti fratelli Uber- at. Vercelli, 11 42-luglio 1851. - ‘ © Resi ù sii. | 
talli il 47 di febbraio ultimo pre LE au i È Spa delta Interidensa generale, Per isbaglio si,notò 1849150 da 82 15 a 82 25, a vece di #3 pi 
Torino, il 16 luglio 1854. Il segretario capo, | ® 92 50. fi 










Avv, Massirola sottosegr. G. Bisrotri. 


i NOTA 
Per iscrittura 29 ottobre 1850 , depositata oggi in 
Consolato, Giuseppe Pessione e Pietro Macchi contras- 
sero società per l'esercizio del giuoco del bigliardo e 


CORSO DELLE VALUTE AL CAMBIO 


TEATRI D'OGGI Torino, il 49 luglio AU5I. 


CARIGNANO. (8 11) La drammatica Compagnia diretta dall' 
attore Giuseppe Astolfi rappresenta : Gli emigrati 
pugre Giai crepa Pla i emigrati del 41795. 
NAZIONALE (ore 8 412) Esercizii acrobatici, atletici e mimici, 





Vendita 


3 ala x DE 


la vendita di vino all'ingrosso, in casa Debarbieri con nuova pantomima, eseguiti sa Fhiokimi % 

via dei Guard’Infanti, num. 16 , durativa per ‘un no- D'ANGENNES(8 412) Vauderities e E op Pagnia Chiarini pel ernigrcini ta Pr : 
vennio dal 1° dicembre scorso. CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 1}2) La compagnia diretta pepe ic MR AAC i 
Torino, il 48 luglio 4851. DIL atea NAAFAIO De Pda naufragio felice. Quadruplo Genova | i. 4 
Mi Machioretti sost. Clara. accanto alla cittadella ) (5 112) La drammatica Com- igliettà B. Gif: + . & ) 


pagnia i e Preda, recita: 1 campagnoli di Parigi. 
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CCADEMIA DI TORINO , ELEVATA METRI 275 SOPRA IL, LIVELLO DEL MARE. 






TERMOMETRO CENTIGRADO 





| 
) | TERMOMETRO 
BAROMETRO A MILLIMETRI bugié i. siadoririà | uaronlo du Li, Rrazdo mollica 

DATE DÀ 

“e dre 9 ore.3 | ore 9 ore 3 | ocedl__—rcg|—T——_—_——_-+__- mezzodì 
mattina | MeSSOdÌ | sera | mattina | MEZZOdÌ || cora ditta mezzodi | 970 3 | ore9 | meszodì| (16, | core:9 mattina Mr ar iis pisa. 

: ———é—_—nn| | inn | mento | msc | ccm | siii seri mattina SI |__|“ 
t1 luglio | 756 62 | 757 06 | 756 66 | 4259| 4205 | 4502425 4| 4265 <“1o0.ì | nai Ser. con Vap. Ser. con vap. | Pochi vap. | 
12 » TAL AO | 741.04 | 740 54 | 425 0.| 4208 | 4304) + 9| 4251 427 9 | 0.8.0. n 0. S.$:0. Sereno Ser. con vap. | Ser. con vap. | 

043» 737 d0l 75174 | 79740] 42601 42071 4525|42651 75] dazg] No. | aSE| 0. !Ser con vp. Ser, con vep.| Ser. con vap. 


MERCURIALI, osta presso medio desunto dalla vendita 
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‘PROVINCIA pi 


ANNECY 
FAUCIGNY 


CHIABLESE 


Na | 


NB. 1 ragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta e misure decimali. 


LUOGHI 


DEI MERCATI 


Taninges 


Thonon 


Evian 


CHAMBERY — {Chambéry 


Pontbeauvoisin 


ALTA SAVOIA -|Albertville 


i , |. Faverg 
MAURIENNE ‘ |S.t Jean pa Maurienne 


Mit 
TARANTASIA.. |Montiers 


ST CUNEO 


MONDOVI” 


SALUZZO 


ALBA 


TORINO 


PINEROLO 


SUSA 


LOMELLINA 


PALLANZA 


OSSOLA 
VALSESIA 


CASALE 


BIELLA 


Gar. 
Saluzio 


NOVARA 


Aime 
Bourg S.t Maugice 


Cuneo 


Busca 
Caraglio 
Demonte 
Dronero 
Fossano 


Mondovì 


Ceva 
Dogliani 
io 


Savigliano 
PA 


8. Giorgio 
Aosta 
Chatillon 


Torino 


Rivarolo 
Pinerolo 
Cavour 
Luserna 
Villafranca 
Susa 
Condove 
Giaveno 


Novara 
Arona 


ri 
Mortara 
Vigevano 
Cava 
Pieve del Cairo 
Pallanza 
Intra 
Caunobio 
Omegna 
D mudussola 
Varallo 
Borgosesia 


VERCELLI — |Vercelli 


Moncalvo 
O:cimiano 

Biella 
Masserano 
Andorno Cacciorna 
Cavaglà 
Crevacuore 
Mosso Santa Maria 


© ALESSANDRIA Alessandria 


S. Salvatore 
Valenza 
VOGHERA Voghera 
oni 
Casteggio 
Stredella 
ASTI \Asti 
Canelli 
S. llamiano 
Villanova 
BOBBIO Bobb o 
9 i Varzi 
Lar STORTONA > Tortona 
GENOVA fonera 
3. Quirico 
CHIAVARI chit 
o: Stefano 
NOVI Movie 
SAVONA Savona .. 
Caro 
M Ilesimo 
Varazze 
ALBENGA Albenga 
Alassio 
Loano 
ACQUI Acqui 
NIZZA Nizza. 
ONEGLIA Oneglia 
Pieve Ki: 
Porto Maurizio 
S. REMO S. Remo 
Ventimiglia 


['Pramento | Barbariato | Segala | Meliga .] 
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Toriso, alla Stamperia d' G. FavaLk e C., Contrada del Marcanti, | 


ara Colleg-0; selle Provincie , mediante invio;di mandati postali al- | 


traocati: fuor! dallo S ato He Dirszioni ponait, i 
ùu md dells associazioni ed inserzioni dava cossre ant'clpa’o. 
£ assoalazioni han principio evi primo di ogni mase. 


PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE Uh, Ecc. ecc. 

Il Senato e la Cume-a dei Deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a dar piena ed intiera eseru- 
zione al Trattito di Commercio soltoseritto in Torino atdi 8 giu» 
Guo mille ottocento cinquantuno cola Confederaz ove Svizzere. 

Mi Presidente del Consiglio, dei M mister, M misto Segretario 
di Stato per gli affari esteri, ed il M.mistro Segretario di Stato 

fo, 











ih marina, l'agricoltura ed il commercio, incaricato del por 

20% g delle Rosta, sono incaricati dell'esecuzione della pre- 
sente L:gge, che sarà registrata al Controllo Generale, pubbli- 
cata ed insevta negli At del Governo, À Le 

Dato in Moncaheri, addì sedici del mese di luglio, l'anno del 
Signore mille ottocento cinquantuno. 

VITTORIO EMANUELE, 
AZEGLIO. 

Traité de Commerce entre Sa Majesté le Roi de Sardaigne 

et la Confédération Suisse. 

Sa Majesié le Roi de Sarda:gne, et le Consult Félésal de la 
Confédération Suisse, désirant donner sux rejattons comuerciales 
el'aux rapporis ile bon voisinage Qui exstent entre les pays que 
la Prov.dence a placés sous leur tutelle  toui fe développement 
dont elles sont susceptibles, et persuadés quion ne sauratt attein- 
dre un but aussi utile quien faisant disparaitre tous les obstacles 
qui peuvent entraver le commerce, ont césolu d'assurer 1évipro- 

uement, par untraité, aux citoyens des deux États, de nouvelles 
aciliutés et ile nouvelles franchises. 

A cet effet ils ont nommé pour leurs Plénipotent a'res savoir : 

Sa M.jesté le Roi de Sardaigne, le sieur comte Camille Bon- 
gioanni ii Castelborgo, chevalter de son Ordre réligieux et mili- 
taire des Saints Maurice et Lazare, «fficier de la Légion d'Hon- 
neur et de l'Ordre de Lévpoll de Be'gique, son premier oficier 
au Ministère de l'Agriculture et du Commerce : 

Et le Conseil Féiéral Suisse, le sieur A-hille Bischoff, membre 
du Conseil National Suisse, et le sienr Charles Murset, Coasul de 
la Confé.lération Helvétique à Turin. 

Lesquels après avoir échangé leurs pleins pouvoirs, trouvés en 
bonne et dùe forme, sont convenus des articles sutvants. 

Att. I, Les c;toyens Sardes (saul la clause de l'art. At de la 
Constitution Fédérale) seront assimi és, pour leur séjour en 


Sussse, aux nattonaux, à la condition toutefo,s de se soumettre | payeront que 215. 


aux loix et aux réglements en vigu: ur. 

Et réciproquement les citoyens Suisses seront assimilés, pour 
Jeur séjvur:dans les États Sardes aux nationaux, à la condit'on 
de se suumettre aux lors et aux réglements en vigueur. Ainsi les 
citoyens des di ux Élats respectfs pourrontentrer Librement dans 
les territo:res de chacune des deux Hautes Parties Contractantes; 
ils pourront séjourner ou 16sider librement dans quelque partie 
que ce soit des dits territoires, pour y vaquer à leurs affaires de 


commerce; ils ne seront soum:s à aucune charge ou taxe quel- | 
conque, pour droit de séjour, et pour l'exercice de leur industrie ! 
commerciale; qui ne serasent pas exigées des nationaux, sauf les 


ré;autans de police qui seront employées à l'égard des nations 
les glos Tavdriabes : (li abroni un lic ubole auprè: de tribu- 
naux de justice, pour la poursuite et la défense de leurs droits, 
en toute instance et dans tous les dégrèés de jurisdiction établis 
par les lois ; ils jouiront de toutes les facilités accordées aux na- 
Lionaux dans le chy;x des avocats, avoués ou agents de toute classe 
qu'ils jugeraient à propos de faire agir en leur nom, et il leur 
sera garanti la mème sécurité et la mè:ne protection qu'aux ha- 
bitans du pays dans lequel ils résideront. ‘ 

Ne sont cependant pas compris dans les avantages mentionnés 
ci-dessus l’exercice des droits politiques et la participation aux 


biens des Commun?s, des corporations ou des fondations dont les | 


citoyens de l'un des deux pays établis dans l'autre n'auraient 
pas été regus comme membres ou è titre de copropriétaires, 


Art. Il. Les citoyens des deux pays seront affranchis de tout | 


service personnel dans l'armée, 
miles nativnales. 


des 


Lies, so Len temps de paix, soit en temyis de guerre, à d'autres 
ou plus forts impòts, charges ou contribut ons, que ceux auxuels 
seront assujetties les proprié é+ des nationaux. 

Art. III. Les citoyens des deux États contractants, résidant ou 
établ:s dans l’autre, qui vouwlront re ou*ner dans leur pays, ou 
qui y seront renvoyé4 par sentence du juge, pàr mesure de po- 
lice, du d'ap.ès les lors et réglements sur Ja mendicité et les 
meu:s, seront recus en tout temps et en toute circonstance, 

eux, leurs femmes et leurs familles, dans le »ays dont ils sont 
origmnalres, et où ils auront conservé leurs ruits, conformé- 
meut aux lois, 

Art. IV. En considération de la libre sortie en franchise des 
denrées alimentaires , et objets de consommation destinés à l’ap- 
provisionnement de la ville et du canton de Genève, par les bu- 
reaux du Duché de Savoie et des provinces du Chablais, du Gé- 
nevois et du Faucigny, la Confélération Suisse s'engage , de son 
còté, à recevoir également eu franchise et de la mamére cr-après 
indiquée, les produits suivants des Etats Sardes. 

Laitag:s. - Légumes frais. - Eufs. - Frwts. - Volaille vivante. 
Jardinage, y compris les pommes de terre, et en général toutes 
les denrées destinées à ètre vendues comme approvisionnement 
de marchè. 

Il est entendu que les denrées ci-dessus mentionnées seront 
po; tées, ou conduites en Suisse sur des charrettes, ou sur des ba- 
teaux par les vendeurs mèmes, qui slevront toutefors suivre les 
routes de | éige, et les déclarer aux buresux-frontières. La tota- 
hité des objets ci-dessus contenus dans les charrettes, ou dans les 
bateaux, ne devra pas dépasser le poids de cinq quintaux 
métriques, x 

Li Confélération Suisse consent en outre à admettre en pleine 
fraucluse, par la front ère du canton de Genève cinqmille hecto- 
litres, pi valents à dix-melle quintaux su sses, de vin sortant par 
la ligne douanière des provinces du Chablais, du Génevo:s et du 
Faucigny dans la proportion qui sera déte: minée par le Gouver- 
Nem.nt Sarde entre ces trois provinces, et par la voie des bu- 
resux-frontières, qui seront désignés de concert entre les deux 

Uvernements. } : ; $ 

La Confélération s'engage aussi à recevoir en franchise de droît 
les art cles suivants: x Det 

A) Matérraux pour les routes; gravier, sable, scorie, pierres 
de constru-tions brutes, gypse et «aux brute non cuite, feuilles 
de hètre et autres pour lilières et fuucrages, lières d'é:orce et 
toutes le mat ères brutes servantaux eng; ais. . cat 

8) Les objets tarifés, de quelque qualité que ce soit, n'exré- 
dant Re; le ponis d'un kilogramme, quand 1ls seront impor tés par 


aussi bien que dans les gardes ou, 


Pour ce ui regarde les propriétés mobilières ou immobilières | elle s'engage, pour les marchandises et objets de commerce, qui 
citoyens respeclifs, il est convenu qu'elles ne seront assujet- | 


| leurs frontières respeclves, seraient dir 
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Elle s'engage aussi 4 Féluire, dams da pròportion suvante, les 
droit d'ent ée sur les attieles ciapiear 
Marchandises tarifées par quintal melrique, 
Soies tordues a sam de 0 Fr 29 n dle 


objets, pour la tota= 
pn) supérieur à 5 
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Huiles d'ol:ve comm «tibles de Lod 44.50. + 
F.iu.ts du midi, y compris les amandos, les 4 
noisettes; les raisins ses ct je fi ques de pid4 50 dà » 7 
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au-lessus dec kilogn esito. RU RA ica 
Viandes prio spera ol'ealfre tetlas quia i 
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Chatugnes de » 60 à » 0 50 
(Eufs f 3 » 0604» 008 


Veaux, auxquels les cornes n'ont pas encore poussé. 
Chèvres, el chèvremx. 
B ébis et agneaux, moutons, A 
Cochons, d'un poids au dessous da 40 krlozrammes de 7 4/2 à 
ò centimes, i 4 
Marchandises tarifées par collier; è rarson de 750 kilogr. 
Déchets d'animaux ef de végétrux, qui ne sont pas spécialement 
désignés au tarif, savorr : i 
Sang, sabots, tendons, 0s, oreiltons de peau, sciure, son, tour- 
teaux de gra nes oléagineuses, farine ile tourteaux,marc de raisin 
sec, lies séches et en pàte, de 45 à 15 *eatrmes. 
La Confédération Suisse s'ergage & ne pes augmenter le droit 
actuel de 50 cent'mes par quinial mél que sur les riz provenant 
des Etats Sardes, perdant tvute la darée du présent traité. 
Pour faciliter encore d’avantage les relations commerciales entre 
les deux Pays, la Confédération Suisse s'engage à établir le sys- 
tème de fractionnement DE liers et par quinzièmes sur l'éva- 
luation des articles dont la tarification a pour base d'unité le col- 
lier de 750 kilogrammes.. : 
De maniére que les objets frappés d'un droit de 15 centimes, 
et de 60 centimes par collier jouiront des facilités suivantes : 
Si ces articles forment une seule charge et ne dépassent pas, 
dans leur ensemble, le poids de 500 kilogr., ils ne payeront que 
2,5 de la taxe, soit 40 du 10 centimes, 
S'ils pe dépassent pas les 250 kilogr. its ne payeront que 45 
de la taxe; et s'ils ne dépassent pas le poids de 50 kilogr. 11s ne 


; Art. V. Le Gouvernement Sarde,* désirant faciliter dans les 
Etats de S. M. la consommation des objets de l’industrie suisse, 
garanut aux productions naturelles et industrielles des États de 
la Confé.lération les mèmes avantages dont jou:ssent, dans les 
ilats Sardes, les productions naturelles et'industrielles de Ja na- 
ton la plus favorisée, et notamment ceux accordés è la France, à 
la. Belgique, à l'Angleterre et au Zoll-verein par les Traités et 
Converiiena des 5. novembre 1850, -24 janvier, 27 février et 20 
mai 485t. » ì 

Il consent en vutre a réduîre le d 
de 20 à 15 francs les 100 kilogr. 

Le Gouvernement de S. M. le Roi de 
pas faire usage, pendant la durée 
portée à l'article 4 du tra; 


roit sur les fromages suisses 


Sardaigne s'oblige è ne 
du présent Traité, de la réserve 
té du 46 mars 4816, celle de défensre, 


en cas de disette, l'exportation des denrées alimentaires des États 


de S. M. 
Art. VI. Les Hautes Pa 


tenir la pleine et entière liberté de transit pour les marchandises 
et objets de_ commerce provenant d'un pays quelconque qui, de 
igés au travers de leur 
territoire sur celui de l’autre partie, sans que dans aucun cas 
ces marchandises, ou objets de commerce puissent ètre grevés de 
droits de transit, entrepòts, ou autres droits quelconques, sous 
quelque dénomination que ce soit, qui ne seraient pas également 
payés par les nationaux, et par la nation la plus favorisée, 
Confédération Su:sse consent à réduire le droit actuel sur 
le transit de 60 à 40 centimes; et en considération des stipulations 
de l'acte final du congrès de Vienne et du traité du 16 mars 1816, 


d'une province des Etats de S, M, seraient dirigées, soit par le Va- 
lats, soit par le territoire du Canton de Genève, sur un autre point 
les provinces limitrophes Sardes, à ne percevoir qu'un droit de 
transit de 0. 10 centimes par 100 k:log., sans obligation de plom- 
bage, et sans dire soumis à aucune autre charge quelconque. 

Art. VII. Pour facil.ter les communications et les rapports de 
froutères, le Gouvernement Fédéral s'engage à maintenir dans 
les principales avenues des routes qui relient les deux États, des 
bureaux diment autorisés à percevo r les droits de douane, et à 
faire les opérations relatives au transit, sur les routes qui seront 
reconnues comme voies de transit. 

Sue la demande qu'en fera le Gouvernement de S. M. le Roi 
de Sardaigne, le Gouvernement Fédéral ne se refusera pas à éta- 
blir des nouveaux bureaux-frontières dans les endroits où les be- 
soins du commerce pourront l'exiger- 

bureaux actuels seront; 


Sur la frontière du Canton de Genéve. 

Chaney — Sezeguin — Soral — Carouge (P. erly, bureau 

A i — Veirier — Moillesulas bureau principal — Croix de 
oson bureau principal — Cara — Jussy — Corsier autorisé au 

transit — Hermance autorisé au transit. 


Sur la frontière du Canton du Valais. 


rlies contractantes s'engagent à main- | 





| sera de mème en Suisse pour les Agents Consulaires de Sarda gne, 


| à dater du 4° 





\ bimbi non ancora v 


Bouveret bureau principal — Berney — Martigny — Orsières 
— Vouvy — Champéry 4 S. Gingoîph — Monthey = Guado"! 


bureau principal — Siar — Bince — Zamlo k. 


Sur la frontière du Canton du Tessin. 

Locarno bureau principal — Magdi no buresu principal, 

Art. VIN. Le Gouvernement Féléral convameu dea granis 
avantages que la Suisse est appe de à retirer de la facilité et de la 
rapidité du mouvement commercial , Sengage de la man.re la 
plus formelle à contr.buer, autant que possible, à la con-tri 
Uon d'un chem n de fer qui, partàut immé.liatement de la fa: 
lière Sarde ou du point le plus canvenable des bords d tac 
Majeur. se dirigeratt, vers, et jusqu'a ere 


A un pvint de \' a 
pour rejo ndre les chemms de fer au Zolbvere n, Allemagne, 


Si une soriéié vena:t à sé charger de tte ni 
vernement Féléral s'engage è lu assurer “entia sl le Gou- 
sibles sur Je territoire de chaque Canton qui devrait Pron pos 
r cette ligne, suit pow les études piéliminarres re traversé 
‘exécution des travaux, en appliquant, ey favcur del soi pour 
prise, les disposittons des lo:s } ‘Ur de celte eutre- 


Sur l'éxpr ; 
permettant aux entrepreneurs de se se, dir ved Rm ’ pn 
. , - - 


vre, des gens du pays, ou de travailie 1 
piers en règle. na ‘leurs étrangers muuis de pa- 


Dans ce cas, il serait loisible au Gouvernement el aux citoyens 
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soviéié qui seront préa'ablement. apprauvés 
ment Fédéral et pir fe Guuvanenient Si 
disquels les deux Hautes Purtiés. coi ni 
pas apporter d'obstacles dilato res. (PERDA VELO 
De son «dò éle Gouvernement Sarda prend' envers le Gi 

nement Fédéral un engagement sembi ble , pour la con-t u 
dans ses Étuts d'un chemin de fer y qui, st imméil at ment, 
au moyen de la nav gaton è vapew' sur le Lac-Majear, éubi 
une communication avec la Sus e, sur le point qui sera re 0n 
le plus -fivorable, dans un inté è commun. Il garantit, une 
tre, su Guvernement Helvélique le Libre usage des chemins d 
tipa pm è Sursses, se i 1gent vers lamer Pn 
“tout autre poiyt des Etats Sardes, sans que les citoyens Su sses. 
aient à payer pttr-leurs pers mnes et pour leurs marchanid ses 
et objets de commerce, d'autres ou de plus forts droits de h 
port, que ceux qui sont ou seront puyés par les nat: 

Gouvernement Féilé al s'engage également è ac 


i ; 
citoyens Sardes , à leurs De odegi a rin 
Si ner ian d) ( si 


Py 





méwmes facilités , sur les chemins dle 
strwits sur Je territoire de la Confé.dératron. 


e. 
plus favorisée. ‘ [ic È 
Art. X. Il pourra ètre grabli des Consuls et des Vice-Uansuls | 
de chacun des deux Pays dans, l'autre, pour la protection du 
commerce, 3/9 : 6 
Ces Agens n’entreront en fonetions et en jouissance des droits, | 
priviléges et immunités qui leur reviennent , qu'après avowr ob- — 
tenu l'erequatur du Gouvernement territorial. Te "E 
Celui-c conservera d'ailleurs le droit de déterminer les rési- as 
dences où il ne lui conviendra pas d’admettre les Consuls , bien 
entendu que sous ce rapport les deux Gouvernements ne s'oppo- | | 
seront respeclivement au une restricuon qui ne soit commune 
dans leurs pays à toutes les nations. Pa Ple Fe 
Les Agents Consulaires Suisses dans les États Sardes jouiront 1 
dle tous les priviléges, exemptions et immunité: dont jou!ssent — 
les Agents de mème qualité de la Nation la plus favorisée; il en 
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Art. XI. Le présent Traité restera en vigueur pendant dix ans 
Juiliet 4854, jour où il sera mis à exé-ution. 

Si un an avant l'expiration de ce terme il n'est pas dénoncé, 
il continuera à étre obligatoire , d'année en année x i gg cel 
que l’une des Hautes Parties contractantes ail annoncéà l'autre , 
un an à l'avance , son intention d'en fairè cesser les eff'ets, 

Art. (MI. Le présent Traité sera ratifié par S. M. le Roi de 
Sardaigne et par le Conseil Fé.léral de la Confédération Suisse , 
conformément anx Constitatons des deux États, et les ratifica 
Lions en seront échanyées à Turin aussitòt que faire se pourra. 

En foi de quoi les. Pléuipotentiaires respectifs ont sigué le 
présent traité , et y ont apposé leur cachet. 


Fait à Turin ce huit juin de l'an mil-huît cent-cinquante-un. 3 bia 8: 
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Signé : De-CasreLbovne Signé: J. AcuiLuk Biscnore 
\ A (L. Sì.) x ..8.) 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA |» 
INTERNO. — Torino, 20 luglio. 


FATTI DIVERSI. — Toniwo. — Si legge nel Risorgimento: © — 
La lettera che qui stampiamo , colla quale S. A. R. il Duca di 
Genova dichiara accettare la pres.denza onoraria della Commis. 
sione darò stimolo sempre maggiore ai nostri concittadini a con- 
correre all'intrapresa. 


Castello d'Agliè , 19 luglio 4851. 


. Non posso che accogliere con speciale soddisfizione la mia de- © 
signazione a preside onorario del 


inte nel posto «he 
e_ad averescer gliene il 


Seppe acqustarsi fra le nazioni industri , 
non può «he rius sirmi soggetto di viv:ssima 


progresso e la fuma, 
compiacenza. i 
4° (uesta soddisfazione si accrescerà aneor 
indirizzo, cu. isocn sapranno dare all'auto che 
buoni operai onde possano perch arsi ne 
stre paese ove sono avvrati, è vedano 


serbate all'ord ne ed al lavoro che Ja Pruvv denza riserva agli uo- 
Duni e alle nazioni che camminano le rette vie della moderna ci 
viltà. } 


Attesto loro tutta la mia stima. 


più per il saggio 
PO gino a nustri 
lio spettaco"o slell'indu= > 
dial: Stano le ricompense ri. 


t e Fenpisanpo pi Savona. 
novincie. — Si legge nel Do//etti I Consiglio 
superiore di Sanità: o NOIRE dg 

In alcuni luoghi della provincia di 


Mondovì apparve qua 
caso di varuvlo. Le dre vadb 


pronte. vaccinazioni a cui-s' assoggebaroro i 
accinai impedirono la difl'usione della malat- 


Stia 


La suddetta, 
— Ci scrivono da Alessandria : 


ne: | 


Pa) a 
i AdiAl lugo con un turb ne con grandine che ha durato più. ho (q 
Mezz ora , ha devastato il territorio di Valenza al suil-est. A 
Il danno può valcolarsi a più di 1/5 del raccoll ; e certo con 
siderevole se si i 


| 
Î 
| 
| 
| 


pon mente aver colpito quello delle uvs, reddito 
principaie del paese, È, 
.— Nello stesso gorno Mannelli Filippo da S. Miehele (pro: 

Vincia di Alessandria ) rito. nan:fo da Acqui in Alessandria gun 
geva non senza gromu sfurzi a spegnere il fuoco che erasi appio- 
cato, per efl'ett» di fermentazione, in diversi coven ammontio= 
chiati nell’ata della cascina propria dei comugi Gresbafila, i apr 
sulle fini di Gamalero in prosomità della suada prov. neiale da 
Alessandria ad Acqui. Prrma cura del Mannelli era di mettere 10 
salvo la prole der Giribaldi. TEAEr VARA 

— Vers e 10 e mezzo pom. del 17 scopp: lata 
alla are tt la B.uarona , territorio di Vercelli, ri. 
ducendo in cenere fisni , paglie, grano, segale e quanto Lova- 
vasi pel danno di L. S0UO 

— Un grave incendio scoppiò in Sozzago (Novara) verso le ore 
3 del mattino del 6 andante, m un fenile del fabbricato che il s g* 
Lui Calvinivi domicrhiato; iene in aflitto dall'Ospevale m.ggie 
di Novara, 
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È - ti, NI " i} I Paro 
Gai Il signor Stefano Porta commissario per le brigate iu Trecate , |, 
|’ il brigandiere Vittorio Turò , e i preposti Giacinto art”, 
-_— Carlo Pagella e Pietro Mercalli, stanziati in Sozzago, molto si di- 
(.-—. stinseron tal circostanza, perchè sono accorsi prima di ogni altr | 
Prà sul luogo, ove con rischio della propria vita , non solo sì fecero 


solleciti a liberare la nominata Rosa Trevelli ed i suoi figli dall’ 
imminente pericolo di essere a-fissiati dal fumo nell'attigua caso. 
in cui dormivano. ma adoperaronsi pur anco a circoserivere eda | 
soffovare Vin ndio col concorso d'altre persone , e dei pompieri 
dli Novara ,-uando così parecchi effetti, e buona parte del | 
fabbricato. è, 

‘Pubblica lode vuolsi rendere allo zelo, el al coraggio con 
cui si distinsero gli agenti doganali summentovati. | 


Savosa. — Ciamberì 17 luglio, Non parlasi nella nostra. città 
| 


È fé 
Las 


me 


Vara 





Ted 


mere 


ii che dei preparativi di una festa che il nostro nuovo sindaco, il 
ki telato Chapperon, si propone di offrire ai 24 nel teatro reale, 
agli abitanti di Ciamberi. 
Molu inviu vennero fatti altresì per le qualificate persone che 
si trovano ora a Rumilly eil Aix-}es-Bains. La contessa di Loche , 
la baronessa Brunet e la signora Martin faranno gli onori di que- 
| sta festa, che promette di avanzare in lusso e numero d'invitali 
(0 mella che fu data al teatro nel 1848. "iù < 
_ —— Per unatto di delicatezza, di cui seppe molto grado» il signor 
sindaco, la fabbrica di garze di Giamberi offerse di addobbare a 
sue spesa lobi i palchetti del teatro con bandiere dai colori nè- 
zionali. 

- L'orchestra composta delle musiche riunite della guarnigione , 
î Malleuardla azionale e di filarmonici di Aix-les-Bains, sarà di- 
- retta dal sig. Raimond, valente nostro compositore. #îv 
© Precederà il ballo un'accademia letteraria e drammatica, d 
cui ecco il programma: Les aventures d'Ené Brama del signor 
—___G. P. Drevet, Mes souvenirs, ou deux mois.à Turin, della da- 
migelia Bavet; L’associé de ma femme, commedia-vaudeville del 

signor Martin. . 
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RETTE. "RIRTOEO TOSCANA 

Finexze, 45 luglio, Un nobile tratto di singolare carità illu- 
strò l'inaugurazione del secondo tronco della strada ferrata Maria 
Antonia, che ebbe luogo il 42 del corrente. Il sig. Guglielmo 
Jackson, membro del Parlamento inglese, presidente della com- 
gnia anglo-italiana, uno dei maggiori azionisti di quella strada, 
e il signor Tommaso Brassey , il quale l'ha costruita, fecero per 
mezzo «del Municipio d: Pistota distribuire lire 2000 alle vedove, 
agli orfani, ed agli individui impotenti al lavoro 0 per età o per 
mferma salute, dimoranti in detta città e appartenenti alla classe 
indigent». Inoltre avendo saputo i generosi benefattori che non 
pche_ persone erano state dimenticate , aggiunsero la somma di 
ire 475. 6. 8. i 
Non crediamo necessario spendere parole nella lode di fatti, 
‘che di per sè stessi procacciansi la gratitudine degl'infelici e 

l'ammirazione di tutti. (Monit. tosc.) 


se 


SVIZZERA 


Assemblea federale. — Consiglio nazionale. — Tornata 
del 45 luglio. IL consiglia federale presenta il suo messaggio sul 
“trattato di commercio colla Sardegna. 1 presidenti dei due con- 
sig si intenderanno circa la miz aliva. ; 
sa ripresa la «discussione del progetto «li legge di procedura pe- 
—— nale federale, di cui sino alle ore 12 si adottarono gli articoli 
100 a 406. 


. Consiglio degli Stati. — Tornata del 45 luglio. È conti- 
nuata la discussione sulla tariffa postale. Essa, come alla fine 
‘della seduta d'ieri s'aggira sulla distribuzione de' raggi e sulla 
tassa di. ciascuno di essi. i 

Dopo Junga discussione si venne alla votazione, dalla quale ri- 
sulta adottata la proposizione Curti, la quale iletermina a tre 
raggi postali : il primo di 6, il secondo di 42 ed il terzo di o'tre 
{2 leghe. La tassa della lettera semplice per il primo raggio è di 
cent. nuovi 5, per il secondo 45 se la lettera mon è affrancata, 
e40seè affrancata, per il terzo 20 e 45 se è affrancata : cou 
ciò è abolita la posta locale. 

Del 46. Si contivua la discussione della tariffa postale fwdlerale, 
della quale alle ore 12 eransi adottati gh articoli sino al 16. 


FRANCIA 

Panici, 47 luglio. Il sig. Berryer, continuando il suo discorso 
(Vedi Gazzetta di sabato) dice: Ma il popolo non cederà a fu- 
nes: eccitazioni ; egli conterà le miserie, le vergogne, 1 pali 
menti che sopportò quando voi eravate i suvi patroni (movimento), 

vando egli obbedì atta voce di quei figli del dubbio che preten- 

do esse;e la ragione -istessa. (Applausi) E che? Vor dite la 
“monarchia è incompatibile colle conquiste dell'89; ma la repub- 
blica ha ucciso I'89! La repubblica ha sgozzato i fondatori dell 
89! Bally, Chapelier e tanti altri. (Bravo!) Voi dimenticate che 
il gran martire, il re Luigi XVI, provocò pel primo lo stabili 
mento delle grandi libertà dell'89. La repubblica fu quella, che 
consegnò tutte le libertà al dispotismo. doni 

Voi dimenticate che la monarchia appunto ristabili il governo 
rappre:entativo. Ma voi dite che la monarchia non fsce una pa; te 
abbastanza larga al lavoro. E credete voi che soltanto dal 
4789 11 capitale ed il lavoro sì trovino a fronte? Eh, Ja cosa in- 
cominciò dal primo giorno della creazione ; questa lotta non è del 

fatto dei governi, s;bbene della buona amministrazione privata 

del padre di famiglia. La monarchia durò 14 secoli, passando per 

| tutte le tempeste; voi vedeste sotto la ristaurazione un :ntrementa 

. di prosperità senza limiti. La riechezza nasce dalla stabilità, dalla 

fiducia, dalla circolazione, e non già dalle astrattezze che voi 
duraste tanta fatica a farci comprendere, 

Avete asserito che la ristaurazione ha Liberata la Franc.a dal 
dispotismo ma della gloria ad un tempo. No, non dovete dir que- 
sto: In un'altra epoca io domandai che mi si citisseun solo dispac- 
cio, al ministero degli affari esteri, in cui la dignita della Francia 
fosse stata dimenticata un solo piorao. Niuno se ne poté citare. 

Qui l'oratore rammenta Ja liberazione della Grecia e la presa 
d’Algerì che non sono senza qualche gloria. Si fa poi a giust fi- 
care quel!o che il signor Michel (di Bourges) riprovò sotto il nome 
di miliardo dell'indennità agli emigrau. Questo provvedimento, 

li dice, fu un patto di giustizia. La proprietà era stata violata , 
SA vendicò la proprietà e fece sparire il principio della 
con 

- Voi dite chela ristsurazione aveva proscritti 1 regic.di, e che il 
- 1850 li fece tornare. Sì , ma voi vedeste quanti tentativi di regi- 

cidio seguirono 31 ritorno di quei grandi colpevoli. La fistaura- 

‘zione, voi dite, fece leggi restrittive della’ libertà. Ma forsechè 11 

Litio del 1850 e la repubblica stessa non ne fecero? E non avete 

etto pocanzi che la repubblica in. questo momento faceva della 
dittatura? Sfortunatamente ogniqualvolta una Libertà è data ailo 
‘ società, vengono uomini di licenza che ne abusano. Ma non dite 
che la monarchia è incompatibile colla libertà. 

L'oratore, giungendo alla quistione del diritto divino, dichiara 
che nel suo pensiero non havvi monarchia di diritto divino ; che 
il popolo può vivere in repubblica come in monarchia; non havyvi 
che la vita dell’ uomo in società , la religione, la proprietà ch » 
sieno di diritto divino. 

Riconosce col generale Cavaignac che un governo non deé la- 
sciar discutere il suo principio , ed è anzi questo il dovere dei 
popoli. a ) ; 

unalanga e splendida pittura dei progressi della monarch a 
ue, Bait Karibo IV, Luigi XVI, e domanda se non fosse un 
dovere di far rispettare quel complesso di cose contro le usurpa: 
ziom dei teorici arditi e ciechi. Il popolo istesso ha De ene: 
tare questo principio, quando non permise che la corona di Fran- 
Cia restasse in capo ad un principe inglese. 


i ì ‘a è repubblicana. Ecchè ? 
pro De porone: deli o oriianerii come ben sa- 


esta Francia la quale accolse i vostri co s 
balania quale, Ronda una maggioranza che vol non Sratate n 
repubblicana, e fa quale elesse a presidente della republ act 
uomo a cui fimproverate di esser principe € pretendente secche! 
voi volete sostenere che la Francia è repubblicana? 


















sua conf.s.ione politica. A vent’ arnì egli fu im- 
perialista, ma quando vide che il paese era posto a repentaglio 
dal disparire di un sol uomo, comprese da que! momento che il 
riposo della Francia non poteva essere assicurato se non dal suo 
principio. [o sono realista, egli esclama, perchè sono patriota € 
buon patriota. (Applausi a destra) © — ve: fn 

Si, la repubblica è antipatica agl' istinti, agl' interessi, ai co- 
stumi , alle tradizioni , alla storia d'una vecchia società di 55 mi- 
lioni d'uomini ristretti sul medesimo territorio. o 

Voi avete citata una grande autorità, Napoleone. A Sant'Elena, 
Napoleone invocò la repubblica! No, no! egli che tanto aveva 
fatto per comprimere i vostri principii, per costituire l'autorità 
in Francia, quando cotesta grand' opera fu spezzata , quando ei 
si vide solingo in faccia al suo disastro, e quando vide la sua 
opera conservatrice disfatta dalla mano dell’ Europa... AL! come 
per proaunciare una malexizione o una minaccia vendicatrice, 
disse alla Francia : Tu sarai repubblicana o cosacca! (Triplice 
salva di applausi) 

Sigrori, è quella una maledizione; non può avere altro 
senso. 

La storia apprezzò le esclamazioni testamentarie de' due uo- 
mini che eserc:tarono la più grande influenza sulla loro epoca. 
Mirabeau, quell’ immenso oratore che aveva tanto serollato 11 
potere dall’ alto della ringhiera, esauri le ultime forze della sua 
esistenza per tentar di rialzare le rovine che aveva fatte. Che 
disse egli quando si senti presso alla morte? Ei mandò questo di- 
pag grido : « I faziosi se ne disputeranno i brani. » (Movi- 
mento 

Ambedue questi grandi genii che avrebbero voluto disporre di 
tutto un secolo e di tutto un gran popolo pel loro genio soltante, 
si sentirono all'ranti sotto 11 peso dell’ opera loro, e ilissero : Lad- 
dove l'autorità è spezzata non v'è più società ; i faziosi se ne di- 
sputeranno i brani. Ecco le ultime parole di ambedue. (Nuovi 
applausi) i 

Supponiamo che quando si tratterà di nominare un capo dello 
Stato, quel gran nome che non ha da temere un altro nome del 
pari conosciuto, riunisca ancora parecchi milioni di voti, e che di 
nuovo si ch'ami Luigi Napoleone Bonaparte alla presidenza della 
repubblica ; io dico, 0 signori, che voi siete perduti. (Movi- 
menti diversi) : 

Il presidente! Eh, Dio buono! io non gli sono avversario... Non 
votai a suo favore, ma sostengo che egli rese un gua servigio po- 
nendosi accanto al partito dell'ordine. Ne avrebbe resi immensi 
se questa maggioranza avesse consentito a prenderlo per guida 
anzichè non vedere in lui che uno strumento. Ma se egli è ri- 
eletto, ecco un uomo che pel suffragio universale è posto al diso- 
pra della costituzione! E io dico che gli bisognerebbe una virtù 
sovraumana se, in questa posizione,ei non s'immaginass? che è suo 
dovere e suo diritto il rovesciar tutti gli ostacoli. : x 

Ecco perchè io domando il rivedimento ; ecco perchè io voglio 
che una costituente si riunisca qui prima che possa venir com- 
messo questo delitto anti-nazionale. Il mio paese mi ascolti. lo 
non ispero che la maggioranza pel rivedimen o sia costituzionale, 
ma supplico i miei concittadini, supplico i membri della maggio- 
ranza di accettare il rivedimento. Stiamo tenaci alla legalità. 
Siamo inseparabili nella volontà di far rispettare la legge contro 
l'ambizione e contro le fazioni. Uniamoci , perchè il giorno del 
pericolo si avvicina, 

La seduta è sciolta fra la più viva agitazione. 


— Seduta del AT — Presidenza del sig. Dupin. 

Gonin presenta 11 suo rapposto sul bilancio delle entrate. 

Chegaray domanda il rinvio al consiglio di Stato della se- 
conda propusta delsignor Pradié sulla risponsabilità dei ministr). 

Il rinvio è ordinato. 

L'ordine del g.orno reca la continuazione della discussione sul 
rivedimento. 

P. Duprat dopo un breve esordio, dice: Il signor Berryer ci 
ha presentata la repubblica soito-ua aspetto che non è ;l.suo. Egli 
medesimo, alcuni inni addietro, stimava ridicolo chesi dipingesse 
di conunuo la repubblicacol corteggio del comitato di salute pub- 
blica e colle pass‘ggiate de’suoi rappresentanti in missione. | — 

Noi siamo 1 figli della convenzione, ma suoi figli indipendenti. 
Per noi la convenzione è una battaglia ove per certo vi furon vil- 
time. 

Una voce. Non iscusate i carnefici. 

P. Duprat. Nui a cetttamo la convenzione come battaglia ; noi 
la respiugiamo, io la respingo come governo: Voi la detesiate per- 
ch'ella vinse la vostra eroica Vandea, vo: la detestate perchè vinse 
quell’esercito di Condé che veniva a r:conquistar colle armi i pri- 
vilegi , voi la detestate perchè riprese Tolone, che i vostri amici 
avevano dito allo straniero; ed è perciò che noi la glorifichiamo! 
(Applausi a sinistra) 

I vostri amici proposero che la costituzione fosse riveduta. lo 
non mi arresto alla formula; ma in fia de’ conti, che volete voi? 
Volete il rivedimento per tornare alla monarchia 0 per ottenere 
una proroga dei poteri del presidente della repubblica. 

La monarchia è impossibile a mio parere, perchè l'idea di prin- 
cipato della vecchia società francese non esiste più. 

Havvi ancora un altro motivo. Essa è impossibile perchè non è 
più una. Vi sono più santi, vi sono più re. Al, 10 fuso, voi lavo- 
rate a ravvicinare le regalità divergenti. Voi conquistate alla mo- 
narchia antica partigiani della nuova. La fusione è un sogno che 
può piacere ai vecchi. (Risa e disbigli) De 

Che può risultare dal rivedimento rispetto alla monarchia ? 
Nulla; 1 vostri oratori istessi lo han riconosciuto. 

Che resta adunque nella proposta di rivedimento? La proroga 
dei poteri di Luigi Bonaparte. Si può forse chiedere che l'osta- 
colo costituzionale alla rielezione di Luigi Bonaparte sia tolto? 
Chi lo domanderà con autorità? Noi no certo, perchè noi v- 
nimmo a questa ringhiera per chiedere ch'ei sia posto In accusa, 
Voi nemmeno, perchè voi non avete votato perla nostra proposta, 
è vero, ma faceste di più, la comentaste. . - » 

Rispettate la costituzione e la repubblica ; serbate le vostre con- 
vinzioni, ma non venite ad inalberare la bandiera bianca. (Be- 
nissimo! A sinistra) i 

Non permettete che ambizioni incostituz onali si mettano in re- 
laziene col popolo. Se il popolo vuole infrangere la costituzione, 
alcun dice, chi gliel’imperirà? To rispondo: Îi diritto dapprima; 
| @ vi stimo abbastanza per soggiungere: Voi poscia. 

L'oratore entra in grandi recriminazioni sulla condotta del 
presidente della repubblica dopo che salì al potere. 

«Voi ovate, continua, domandare alla repubblica se essa non mi- 
naccia la proprietà e la famiglia. E che è adunque la repubblica 
per no: se non l'emancipazione dell'individuo, la glorificazione 
dell’uomo e del cittadino? Sì, noi vogliamo emancipare l’indivi- 
duo, ma ledere la famiglia e Ja proprietà è impossibile! Sono 
queste le condiz.oni essenziali d'ogni repubblica. 


che vuoi fare la 














nella città politica. Ecco Ja nostra repubbl;ca. Che le si oppone? 
Due argomenti è vo! diceste ieri che una specig di maledizione 
l’imperatore Napoleone aveva gittato all'Europa col dire che sa- 
rebbe repubblicani. (Rumore) 

No, il detto dell’imperatore non era una maledizione, era, una 
redizione dell'odierno stato sociale. Pu chi avete opposto ? 
irabean! Egli mon credeva alla repubblica, voi dite; er difen- 

deva la monarchia negli ultimi suoi anni. Oh! noi ammiriamo al 
par di voi Mirabeau, quel gran tribuno, allorchè egli difendeva 
1 dir.tti del popolo. 

li era grande allora... Ma non ci parlate degli ultimi mo- 
pnl di Mirabeau.... Allora egli aveva venduto 11 suo pensiero 
ai re, & calunniava la rivoluzione. La Francia è troppo generosa 
per credere all'autorità di una parola venale. (Applausi @ sini- 
"a ; risa a destra 

lla dere tale Liga bre tata Li gine ì pa è 

at violento, e si chiama  rivolu- 
} zione; € tranquilla e limpida, esi chiama allor ‘e ri- 
{ forma, Vi si propone di resistere ad una forza irresistibile ; non 





a pr 


Noi vogliamo dar al lavoro la sua parte, la sua giusta parte | 


ng quia o spin rivedimenti costituzionali a 
‘ipagliare Ml hastarda è a chiamarsi ‘rivoluzione. 

Larochejaquelein. Bisogna serbarsi, invanzi Lutto, in politica 
quello che sì è; ed prua per mantenere ciò che io sono, nel 
rispondere al sig.P. Duprat, vengo a dirvi che io non fui rivolu- 
zionario quando domandai l'appello alla nazione, or fa 18 mesi. 

Ispirandomi del pensiero del santo martire, di cui si è tanto 
parlato da ieri, io credo che dinanzi ai mali della patria, era un 
dovere imperioso l’indirizzarsi al sentimento della nazione senza 
mancare perciò al sentimento che si porta nel cuore, senza man- 
care al principio monarchico. (Movimenti diversi) > 

Quando Luigi XVI fece quell'appello alla nazione, credete voi 
adunque che egli abdicasse i doveri che gli erano imposti ? Cer- 
lamente niuno sosterrà qui una tale opintone. 

E che cosasi fu oggidi? È un appello alla nazione, sì o no? Co- 
loro che domandano ;l rivedimento vorrebbero che il paese man- 
dasse rappresentanti monarchici per rifare la monarchia. 

Guardate ove siete giunti. Se voi nominate un'assemblea costi- 
tueute, vi troverete rappresentate le tre frazioni monarchiche le 
quali ei dividono, e sempre «due di queste frazioni si riuniranno 
contro la terza a profitto della repubblica, e voi perverrete così a 
consacrarla maggiormente. (Movimenti diversi) 

Niun realista credette mai al diritto divino. Qual è l'origine 
della monarchia? Essa non è altro che il diritto nazionale. Queste 
parole non sono che mezzi per eccitar le passioni; mezzi di cui 
non dovrebbero servirsi le persone che st mano se stesse, 

lo non ho la pretensione di fare un discorso. Ascesi alla rin- 
ghiera per un invito che mi fu fatto. Or bene, io diceva, qualche 
tempo adiietro, parermi imposs:bile che il rivedimento si facesse ; 
prima di una modificazione alla legge del 51 maggio. 

Voce. Alla quistione ! . 

Larochejaquelein. Alla quistione? lo dico che mi basta veder 
gli effetti di quella legge perchè mi sia permesso di dire che essa 
è cattiva, che è una legge di partito, non una legge nazionale. 
(A sinistra: Benissimo!) È inutile il dirci di far appello alla 
nazione, quando si escluse il terzo della nazione. (Approvazione 
a sinistra) . 

Voi sapete che io vorrei vedere Enrico V sul trono, ma io pre- 
ferisco la repubblica a tutte le usurpazioni. Vorrei tornare alla 
monarchia per mezzo della volontà nazionale; voi ciò vorreste 
per mezzo d'una parte della nazione. 

- Una costituente che si riunisse in queste condizioni sarebbe vi- 
ziata anticipatamente d'incapacità, perocchè non rappresenterebbe 
la volontà nazionale. (A sinistra : Benissimo!) 

. Ebbene, gli è per giungere ad un risultamento che noi disen- 
tiamo? Ma noi siamo certi che non ne conseguiremo alcuno. Poi- 
chè fu detto che bisognava rimanere nei termini della legalità 
per rivedere la costituzione, vediamo, di buona fede, v'è qui al- 
cuno il quale speri che si otterranno i tre quarti dei voti pel ri- 
vedimento , orsù, egli si alzi. (Risa) 

A che giuoco giocate voi? La partita è anticipatamente per- 
duta. (I/arità) lo vi domanderò di presentarmi almeno una pro- 
babilità... Voi non ne avete neppur una. 

Grammont (dell'Alta Sonna). Dunque la chiusura! (Marità 
generale) Sì! la chiusura! : 

Larochejaquelein. Ciò che il sig. Gammont propone sarebb 
veramente il nodo delta quistione. (Risa) Sarebbe la miglior 
Quisa di mettere tutti d'accordo. Che si viene qua a dire ? che se 
non votiamo il rivedimento, 11 presidente sarà nominato incosti- 
tuzionalmente dal paese; vale a dire che il paese si porrà al di- 
sopra delle leggi; ma in tal caso non vi è più società. Se il paese 
nominasse un condannato... 

Husson (generale). Abd-el-Kader. (Risa prolungate 

Larochejaquelein. Voi non prevedeste una tal diflivoltà, Ma 
se siete in tanto impaccio rimpetto al presidente attuale della re- 
pubblicaa lo stesso avverrebbe a fronte di un condannato , di un 
esule. 

Quello che io temo al par di voi tutti, o signori, siè che in 
mezzo alle contese, alle scissure, ai dolori del paese , altri si 
avvinghia qualche cosa. (Risa a destra) lo non conosco nel 
mondo che due principii : o il principio ereditario monarelitco, 0 
il principio elettivo repubblicano, 

lo non voglio una terza scelta fra.... (Risa) lo non voglio che 
fra questi due principi un fatto venga ad intromettersi. Ecco 
perchè io mi oppongo al rivedimento. E in vero , se noi votiamo 
Il rivedimento per giungere ad uno dei tre risultati che la mag- 
gioranza vuole, si farebbe un ascomodamento per opporci un 
argomento forUussimo. 

Succederebbe che dopo aver protestato in favore della legalità, 
ci si opporrebbe un argomento di legalità repubblicana, si invo- 
cherebbe il princ:pio repubblicano delle maggioranze ; perocchè 

io non comprendo come ì repubblicani logie respingano qui il 
principio delle maggioranze quando trattasi del presidente. Non 
comprendo come un quarto. dei vol: possa qui prevalere ai tre 
quarti. (AR! AR! Risa) i 

Ebbene, gli è questo l'argomento che si farà valere. Noi ci ap- 
poggeremo sulla costuzione; ma se havvi una maggioranza ha- 
slantemente forte pel rivedimento , altri se ne prevarrebbe con- 
tro di noi, e la pressione del paese sa: ebbe il rimanente. 

Io «dissi le ragioni per cui sono opposto al rivedimento. Tutti 
sanno che la discu ston: a nulla può riuscire, nè to voglio col 
mio voto dar forza a coloro che van meditando un'usurpaz'one. 
Eco, perchè, sebbene mosso dai sentimenti medesimi della mag- 
gioranza, io respingo il rivedimento. |. 

Da tutte le parti. La chiusura! La chiusura! 

Vittor Hugo e Baze saliscono velocemente alla ringhiera. 

Baze ne resta in possesso. 

Una voce. La parola è di un oratore pro. 

1l presidente. Il sig. Baze ha la parola contro la chiusura, 

A destra, Non vè chi la domandi. 

. Vittor Hugo prende il posto di Baze, che glielo cede, alla 
ringhiera, 

La seduta continua. 


— Borsa. In seguito a realizzazioni di benefizii, i fondi. pub- 
blici sono rimasti quasi stazionari, Il 5 0/0, aperto a 95, 20, 
chiude a 95, in ribasso di 5 cent. 

11.5 0/0 resta a 56, 90, in ribasso di 10 cent. 

L'ant. 5 0/0 piemontese (c. R.) a 84, 50, in ribasso di 


45 centesimi. 


BELGIO 


BnusseLLes, 16 luglio. La corte di cassazione ha oggi pronun- 
ciato lasua decisione nell'affare Bocarmé. Il ricorso in Maliizione 
| fu rigettato su tutti i punti. ine 
La deliberazione della corte durò più d'un ora e mezzo. 

(Indép. belge) 

— La Camera dei rappresentanti , nella seduta del 45 luglio , 
continuò la discussione del bilancio dell'interno, capitolo. vie e 
| meszi di comunicazione. Il signor Mérode prese li parola per 
| pronunziare un discorso contro tutti i pi ogressi d'ogni ramo d'in- 
dustria; parlò contro le macchine, contro le strade ferrate, contro 
i fumaiuoli delle manifatture che gareggiano coi campanili dei 
villaggi; una volta i popoli vivevano senza tutto questo, ed allora 
l'obbedienza al principe bastava alla probità ed ai buoni costumi 
ddelte popolazioni. i gRit s 

ll signor di Mérode conchiude esservi lavori più modesti e più 
utili da promuovere che non sono le vie ed i mezzi di comunica- 
zione. 

Dopo alcune osservazioni del signor Brouckere e Perceval, la 
None chiude la discussione generale per passare a quella degli 
articoli. 


SPAGNA 
Mapaip, 12 luglio; Si legge nell’ Epoca : — 
Come già l'abbiamo annunciato, la regina ha voluto che i darini 
sofferti dai veri incendiali siano riparati sul Lesoro particolare 
delle LL. MM. , siccome è stato falto conoscere a varie associa- 
zioni che aveano aperta una lista di soscrizioni per sovvenire a 
tanti infortunii. 
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fico in date di Madrid, 46 luglio, a 5 ore di serali ve LE Noli Ù haghen, giunte a sal set il ; 


L'ambasciatore di Francia al ministro degli affari esteri. 

La regina è entrata nel quinto mese della sua gravidanza, se- 
condo la comunicazione fattane dal governo alle cortes. Questo | 
annunzio fu accolto tra vive acclamazioni. } i 


INGHILTERRA 

Lowpna, 16 luglio. Alla Camera dei comuni, nella tornata 
del 15, lord Naas fece una mozione protezionista concernente la | 
industria dei mugnaj irlandesi che (secondo le asserzioni del no- 
bile lord) si lagnano della concorrenza de’ mugnaj francesi. 

La mozione Naas, combattuta dal sig. Labouchère (+1 quale 
sostenne essere scopo di quella non tanto di rendere la prote- 
zione a mugnaj irlandesi quanto di ristabilire la legge dei ce- 
reali) fu respinta dalla Camera da 128 voci contro 93. 

— Alla Camera dei lord (tornata del 415) il conte di Derby , 
(lord Stanley) presentò una mozione tendente a far rinviare ad 
una commissione speciale i documenti relativi alla concess‘one 
del regime rappresentativo al Capo di Buona Speranza, docu- 
menti che furono già depositati alla Camera nell’ ultima e nel- 
l’attuale sessione. è 

La proposta Stanley appoggiata da lord Lyndhuret e combat- 


tuta dal conte Grey, fu, dopo un’assai viva discussione, respinta , 


ad una maggioranza di 74 voci contro 68. 


— A Knaresborough. fra due candidati a quella rappresentanza, 
uno il signor Lawson ultra-tory, e l’altro il signor Collins, 
avvocato, conservatore moderato 0 Peelista, è stato eletto quest” 
ultimo. 


— Le ultime notizie di Liverpool (martedì sera 14)pubblicate 
dallo Standard recano, che in quella città non si erano più rin- 


i Schleswig. P 


| dire la successione del principe Cristiano di Glùcksburgo, marito 


‘ tuale di successione sopra diverse parti dell'Holstein; 2. La lan- 


d'Assia : altrimenti, conforme all'art. 4 della legge fondamentale, 


| solennemente festeggiato addì 4 luglio. Assistevano alla cerimonia 


novate le dolorose collisioni tra irlandesi e orangisti, avvenute | 


quivi i) dì innanzi. 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

Martedì 15 luglio entrarono nel palazzo di cristallo 74122 per- 
sone: la cifra d'introito fu di 3509 lire sterline, vale a dire 
87,735 fr. Questa è la somma più grande introitata, «acchè la 
esposizione è aperta. 


I velluti degli Stati Sardi riscuotono la universale ammira- , 


zione. S. M. la regina Vittoria ha fatto acquisto di non pochi di 
quei velluti. 
ALIERIA@MA 
Austria , 16 luglio. Il sovente menzionato trattato di strada 
ferrata tra l'Austria e la Baviera venne sottoscritto al 24 del mese 
scorso in Vienna , ed anche già sottoposto alla sanzione sovrana, 
per cui la sua pubblicazione dee seguire quanto prima. In se- 


guito al medesimo l'Austria farà costruire immediatamente un | 
tratto di strada ferrata da Salisburgo fino a Bruck sul Mur, in | °" 
| gica. (Rumori a destra) 


Stiria, in aggiunta alla strada ferrata meridionale dello Stato ; 
inoltre si obbliga di far eseguire entro cinque anni il compi- 
mento del tronco di strada ferrata di congiunzione da Innsbruk 
a Kufstein e Salisburgo, nonchè fino all'anno 1858 il compimento 
delle linee da Bolzano a Verona, e dai confini bavaresi per Linz 
a Vienna. La Baviera farà costruire immediatamente una strada 
ferrata da Monaco a Salisburgo e Kufstein, nonchè coll'obbligo 
del compimento entro ott'anni d'una strada ferrata daì confini 
austriaci fino a Naruberg. 


Pnussia. Berlino, 15 luglio. Leggesi nella Gazzetta prussiana 
foglio semi-officiale: In questi ultimi giorni il presidente del con- 
siglio ha ricevuto numerosi indirizzi, che contenevano l'espres- 
sione del voto che il ministero riuscisse a frenare con mano ferma 
l'agitazione dei partiti, la quale disperde le forze della nazione 
in lotte sterili, e minaccia di comprometterne lo avvenire. 


Il re stesso, alloraquando i partiti non muovevano tant'alto le | 


loro pretensioni, ebbe a dire: « Fu disegno di Dio che la Prussia 
avesse ad essere governata dai re! » Queste parole devono essere 
il motto ilel partito conservatore, ma a condizione che anch'esso 
non voglia imporsi al governo, il quale, per parte sua, deve aste- 
nersi da qualunque atto di condiscendenza verso questo partito. 

Per frenare l'agitazione dei partiti, il mezzo più efficace che il 
governo possa adoperare è quello di rimanere affatto estraneo ai 
partiti; nè si può negare che il governo dei re operi conforme a 
questa massima, ; 

Errerebbe di molto chi attribuisse qualche importanza alla 
consorteria di un giornale (la nuova Gazzetta. prussiana) 
che, speculando sulla eredulità e sull'ignoranza, ostenta di eser- 
citare una grande influenza col mezzo di alte e potenti relazioni. 

._ Per ispirare fiducia al pubblico, questa consorteria mette fuori 
ì nomi di potenti personaggi, che hanno gran credito nello Stato: 
ma chiunque ha seguito attentamente l'organo di questo partito, 
deve essere convinto che esso non ha aleun rapporto con uomini 
influenti del partito conservatore per modo da atteggiarsi ad or- 
gano del medesimo. Non fa però maravighia che alcuni si facciano 
a parlare in nome del partito conservatore, non altrimenti che 
Rec fogli democratici parlano sempre in nome del popolo in 

Tutta la questione consiste sul puntò di sapere se il pubblico e 
se una frazione del partito conservatore voglia lasciarsi dominare 
dal terrorismo di un giornale che, per la scelta dei mezzi che 
adopera, come p. e. le sue recenti minacce contro il presidente 
del consiglio, provò incontrastabilmente che l'attuale sua dire- 
zione non è più quella di un giornale conservatore nel vero senso 
di questa parola, 

Un deputato dei più influenti dell'estrema destra della prima 
Camera, disse: « Se dovessimo rimanere schiavi, ameremmo me- 
glio di essere schiavi della burocrazia che degli uomini di let- 
tere. » Benchè quest'anatema colpisca lui medesimo, egli non- 
dimeno , così dicendo, parlò veramente in nome della mag- 
gioranza del popolo prussiano : è bensì vero che questo po- 
polo non deve temere la dominazione, nè degli uni nè degli 
altri; ma con fiducia sperare che l'egoismo e l'ambizione riu- 
scirannp vani rimpetto alla saviezza e fermezza del governo. 

Baviena. Alcuni giornali annnnciarono che il Wùrtemberg 
aveva dichiarato il suo ritiro dalla lega doganale, e che la Baviera 
ne seguirebbe l'esempio. La Gazzetta ufficiale di Monaco risponde 
a questa asserzione che il governo di Baviera non aveva deciso 


niente di siffatto, è nemmeno ricevuto avviso dal Wirtemberg su 


tale proposito.La Dieta di Francoforte non tarderà a dilucidare 
codesta quistione pronunciandosi dal canto suo sul progetto del" 
l'unione doganale coll'Austria. 


| 













annunciano che il nuovo ministero è definitivamente dA 


Esso è composto come segue: il conte di Moltke, presideute senza 
portafoglio; signor di Reedtz, affari esteri : Sponneck, finanze ; 
Dockum, marina: Malvic, culti; Tillisch, interno; generale 







Di ‘ Lee. | 

Una voce. Vè n'è ancora. 

Charras. Scendete dalla ringhiera. 

Hugo. Si soppresse la libertà della stampa; volete voi soppri- 


pubblica per gli Stati-Uniti d'America. 
a di | ggressioni contro la repubblica ? 


lensberg , ministro dell erra ; lenfleth, ministro per lo | mere la libertà della ringhiera? 
TIGRE RIDI TO SALA RIE PAT DeR " Qui l'oratore si scaglia contro gli atti del governo e contro la 
| condotta del presidente della i con parole molto,.acerbe 


— Il Corrispondente di Amburgo assicura che la questione 
di successione è risolta come segue: 4. La Russia, per non impe- 


| 
ì 


| 
| 


della nipote del re Cristiano VIII, rinunzia al suo diritto even- 



































































gravina Carlotta di Assia rinunzia pure a'suoi diritti per la stessa 
ragione; 5. L'Inghilterra e la Francia Jasciano al re di Dani- 
marca la cura di regolare la successione, a patto che essa sia uni- 
forme per tutta la monarchia ; 4. L'Austria farà quanto potrà per 
assicurare l'esecuzione del protocollo di Londra; così anche la 
Prussia, e si crede che Oldenburgo aderirà. 

Riguardo alla famiglia di Augustenburgo, il loro diritto è ri- 
guardato come estinto per la rinunzia della langravina Carlotta 


converrebbe che il re, d'accorJo colla dieta, modificasse l'ordine 
di successione al trono. 
AMERICA 7 
Srari Uniti. Nuova York 5 luglio. L'anniversario della fon- 
dazione della indipendenza della confederazione americana è stato 


il presidente Fillmore e tutt'i componenti del governo. Il mini- 
stro degli affari esteri sig. Webster ha pronunciato in questa oc- 
casione un eloquente e patriotico discorso, 


ULTIME NOTIZIE 


Ivaria. Firenze, 19 luglio. S. A. R. il granduca di Toscana si 
è restituito dai bagni di Montecatini a Firenze. 


apr 


— Roma, 16 luglio, L'Osservatore Romano annunzia il ri- 
torno in Roma di S. S. da Castelgandolfo, nel giorno 45, alle ore 
7 e mezza pom. 


Fraycia. Parigi, 18 luglio. Ecco un breve sunto della conti- 
nuazione della seduta d'ieri dell'assemblea nazionale : 

Vittore Ugo, dopo un vivo esordio contro la legge del 54 
maggio e le altre leggi restrittive, così prosegue : 

lo comincio per dichiarare, quali si sieno le proteste del signor 
di Falloux ed anche del sig. Berryer, il vostro attacco contro la 
repubblica è un attacco contro la rivoluzione francese.La rivolu- 
zione dell'89 e la repubblica sono. indivisibili, o non vi è più lo- 


Una voce. Non diceste sempre così. 

Hugo (rivoltosi alla destra). Mi è impossibile di non.far notare 
che il vostro atteggiamento contrasta ora stranamente col con- 
tegno tranquillo e dignitoso della parte sinistra dell'assemblea. 

Il presidente Dupin. Gli oratori e le impressioni possono 
cambiare, ma l'assemblea deve a se stessa di rimaner sempre im- 
passibile. 

Hugo enumera i vizi della costituzione; dice che in republica 
la giustizia deve emanare dal popolo come in monarchia essa 
emana dal monarca. Non è possibile avere sotto Ja repubblica giu- 
dici inamovibili, come non si possono avere legislatori inamovi- 
bili. (Risa a destra) Bisogna che la repubblica sia in sicurezza 
nella costituzione come in una cittadella. Quindi è necessaria 
l'estensione di tutte le libertà, libertà della coscienza, della stam- 
pa, dell'industria, della scienza , il diritto alla sovranità , giudici 
e giurati contemporanei. 

lo avrei compreso, ei soggiunge, che si fossero esaminate que- 
ste necessità per rivedere la costituzione; ma che sì venga a dire 
alla fiaccola che comincia a risplendere * « Noi ti vogliamo estin- 
guere ; » ma che si venga a dire : « Queste tre rivoluzioni che ne 
formano una sola , questo trionfo della filosofia, sono cose di cui 
non vogliamo più sapere... » La repubblica francese è la prima 
pietra del monumento che sarà un giorno la repubblica degli Stati 
Uniti d'Europa. (Rumori ; applausi a sinistra) 

Ma che si venga a strappar dalle mani del popolo l'èra del 
progresso per ritoglierne quelle tre epoche : 1789, 1850 e 1848; 
ecco ciò che io ammiro fino allo stupore, ecco ciò ch'io non com. 
preudo. x 

E chi siete voi che volete far indietreggiare la Francia? Voi siete 
la monarchia, siete il passato , siete due monarchie in atto di do- 
mandare il rivedimento. Lo rispetto le persone; non voglio dinanzi 
a me che il dogma, e intendo esaminarlo con un'intera libertà di 
spirito. La monarchia non è che un principio , essa non è che un 
fatto alla caduta della repubblica romana ; resta un principio, un 
diritto. Della caduta della monarchia non resta che una rovina. 

Che rimproverate alla repubblica? Le sue sommosse?Ma la _mo- 
narchia ebbe le sue? Le sue finanze ? Sotto la monarchia si faceva 
fallimento, Sotto la reggenza sì alteravano le monete per fare un 
risparmio dì 450 milioni. 

Di Greslan. Parlateci un po' delle pensioni de' poeti. (I/arità) 

Hugo. :Sì fa allusione ad un fatto che mi onora. Io non ho mai 
chiesto pensioni. 

L'oratore Spiega come, dopo aver accettata da Luigi XVIII una 
pensione di 2000 fr. offerta spontaneamente, rifiutò il dono di 
Carlo X che voleva accrescere quella pensione a 6000 fr. Indi cita 
t parecchi fallimenti fatti sotto Luigi XV. L'abate Dubois diceva 
che il governo più forte era quello che faceva fallimento quando 
volesse. Voi parlaste del 93; io potrei opporvi il 1845. Oh, io 
lo so, voi ci rimproverate le circolari di Ledru-Rollin, le confe- 
renze socialistiche del Lussemburgo? Questa è la gran parola! 
gate: saga, non parlate del Lussemburgo, non andate 

> Voi potreste ivi incontrare lo spettro del mare- 
pece Ney. (Applausi a sinistra; violenta interruzione a de- 

Di Ressegnier interpella con vivacità l' oratore. 

Una voce. Voi foste pari di Francia. 

Hugo. Sì , ma io non sedetti fra i giudici. 

Di Ressegnier continua ad ìnterpellar vivamente l' oratore, 
eil è chiamato all'ordine con iscrizione al Processo verbale 

Hugo. Ci si è detto ieri : La Francia non si starà mai contenta 
alla democrazia. Or sono 57 anni, si diceva : La monarchia rap- 


ed offensive. 
Vive interpellanze all' oratore, bisbigli, grida, fanno un tu- 
multo indescrivibile. I 
Quello che eccita il maggiore scoppio è quanto segue : 
Che direbbe Napoleone, all' ombra del quale si cerca uno 


schermo, s'egli potesse vedere che il suo impero, il suo glorioso 
e bellicoso impero ba oggidì per apologisti, per teorici , per 
consiglieri, per ricostruttori, chi? Coloro che in mezzo alla no- 


stra luminosa epoca si voltano al Nord con una disperazione che 
sarebbe odiosa se non fosse ridicola , e che si gittano a terra boc- 
coni e premono l'orecchio al suolo per ispiare se mai sentissero 
rumoreggiare il cannone russo. 

L’oratore è chiamato all'ordine. Succede una gran confusione, 

Di Fallour. Quando il sig. Vittor Hugo ha parlato del governo 
di luglio, evocò le memorie del Lussemburgo, che niuno di noi , 
per pudore, avrebbe osato invocare dinanzi a due figli del mare- 
sciallo Ney... (Movimento) Ma quella grand'ombra non gli fece 
mai tanto orrore che egli non sollecitasse un seggio al Lussem- 
burgo. (Applausi prolungati; grida a sinistra) 

Il tumulto è al colmo, dopo queste paro!e del signor di Falloux. 
Quest'ultimo, dopo che è tornata un po’ di calma, ribatte le re- 
criminazioni del signor Vittor Hugo, ed aggiunge: Quando io 
mi credetti lecito di dire al mio paese: Badate allo straniero! la 
repubblica e i repubblicani non bastano a preservarvene, spero 
che il mio paese non prenderà sbaglio sulle mie parole. 

E finisce: Se è un mancar di patriottismo l'avvertire il suo paese 
che egli ha rivali e nemici, vi fu taluno prima di me che intese 
male e il patriottismo e l'onor militare; ed è il maresciallo Soult 
quando egli venne a domandare alle Camere di votare le fortifica» 
zioni di Parigi. (Benissimo) 

Hugo torna alla ringhiera. Tutti i membri, della maggioranza 


partono dai loro banchi. Il presidente si copre il capo. Grandi ac- 


clamazione a sinistra. 

Il presidente fa segno che la stanchezza non gli permette più 
di continuare a presiedere. La sinistra mormora fortemente , ed 
il signor Hugo scende dalla ringhiera. La seduta è sciolta alle 7 
e 1/4. 

— Seduta del 18. Dopo alcune spiegazioni sul processo ver- 
bale della seduta d'ieri, ed alcune altre del principe della Mo- 
skowa sul processo del maresciallo Ney, e alla sua nomina di 
pari di Francia , il sig. Baroche, ministro degli affari esteri , 
dice che il silenzio che i ministri tenevano non è più permesso 
dacchè nella antecedente seduta si sono udite le ingiurie indiriz- 
rate al presidente della repubblica. Sarebbe viltà in noi il tacere, 
in noi che conosciamo le intenzioni leali del presidente, la sua 
leale politica. Lascerò da parte le grandi quistioni d'avvenire su- 
scitate da questo dibattimento, è comprimo anche i sentimenti di 
generosa indignazione che si destarono in me, quando intesi 
rendere omaggio ad uomini di detestabile memoria. 

Vengo alla quistione del rivedimento, ed esamino le principali 
obbiezioni tratte dalla condotta del governo, dal 20 dicembre in 
poi, dalle leggi emanate dall'assemblea, e dai disegni ambiziosi 
che si attribuiscono al capo del potere esecutivo. 

L'oratore sostiene la necessità del rivedimento della costitu- 
zione, e fra le altre cose dice: Se voi vedete helle leggi com- 
battute dall'opposizione un ostacolo al rivedimento, vi bisognerà 
andar ben lungi, bisognerà rivocare tutte le leggi di cui si parla ; 
se al contrario tutte queste leggi sono l'opera dei poteri legitti- 
mamente esercitati, nulla deve opporsi al rivedimento. 

L'oratore entra a parlare della costituente del 14848, di quelle 
elezioni fatte senza regola alcuna , e della costituzione. Potrei , 
continua, andar più oltre, e domandarvi se certe disposizioni della 
costituzione istessa non furono formulate in uno spirito li d fli- 
denza e di ostilità personale...(Rumorosa interruzione asinistra) 

G. Favre e Dufaure domandano la parola. 

In mezzo alla grande agitazione che succede , gruppi numerosi 
c animatissimi si formano da ogni parte. La seduta rimane per 
qualche tempo sospesa. 

Baroche. Per rispondere alle obbiezioni, che ho fatto io ? Feci 
osservare non già che la costituente del 1848 non aveva i poteri 


per far la costituzione, ma che in ragione delle circostanze nelle 
quali era stata eletta... 


Lamartine domanda la paro'a. 

Baroche (continuando)..,. quella costituente non era forse in 
relazione sufficiente colla nazione quando essa votò la costitu- 
zione. Il generale Cavaignac rammentò egli pure certe proposi 
zioni che erano intinte d'un carattere di diffi.lenza contro la per- 
sona del presidente della repubblica e contro i disegni che si 
supponevano in lui. E perchè ora si ha maraviglia che quell'opera 
sia sottoposta ad una nuova assemblea sotto una legge non meno 
costituzionale di quella che presiedette alla formazione della co- 
slituente ? 

Ieri un linguaggio affatto nuovo fu recato alla ringhiera, e da 
chi? Dall'uomo che non ha nemmeno la scusa di un'antica con- 
vinzione, che fu il più pindarico de'realisti, che dopo il 1849 si 
è cacciato nelle nostre file. 

Il ministro legge una circolare elettorale del sig. V. Hugo da 
lui mandata fuori nel 1849. 

Ecco, ei soggiunge, l’uomo che accusava la maggioranza d'aver 
usata l'astuzia della volpe per combattere il leone rivoluzionario. 
(Applausi e risa) 

Hugo vuol rispondere, ma le sue parole sono coperte dalle 
grida: Basta! basta! silenzio! x 

Ribattendo l'accusa data ieri dal sig. Hugo agli uomini del go- 
verno, senza determinare quali, Baroche dice: Sappiatelo bene ! 
Non mai vi fu nella maggioranza, non mai vi fu nel governo, al- 
cuno che siasi gittato bocconi a terra, 0 che abbia pensato a in- 
terrogare il cannone russo per porre un termine SDA LIRAZR in 


lua discssdito; = 
remi 9 il governo del presidente della repubblica 


dai rimproveri ed accuse che gli sì fecero. E termina col dire : 


presentativa è buona per l' Iaghilterra , come il sig. Berryer vi | Noi uon abbiamo che un solo desiderio, ed è che il popolo sia li- 


sà 











rebbe dal ministero, 


" der 






beramente consultato. Noi temiamo al par di e lerrivolue, 
zioni, gli atti di violenza, i colpi di Stato.d nandiamo un 
rimedio al presente stato di cose. Pensate atl’immensa tisponsa- 
bilità che peserebbe su di voi se respingeste il rivedimento do- 
mandato dal paese intiero. i 

Hugo e Dufaure sì presentano alla ringhiera. 


Borsa. — | fundi pubblici si sono risentiti oggi dell'agitazione 
della seduta d'ieri. I! 5 0jg, aperto a 94, 75, ch:ude a 95, 30, in 
aumento di 50 cent. 

Il 3.0,gresta a 57, 05, in aumento di 20 cent. 

L'int. 5 0jg picmontese (e. r.) a 84, 25, in ribasso di 5 cent. 


Beuoro. Brusselles, 47 luglio. La Camera dei rappresententi, 
nella seduta del 46 impegnò una dis'ussione sull'eseguimento 
dell'articolo 8 della legge sull'insegnamento, e, per conseguenza, 
sulle trattative praticatesi fa il governo ed il clero, per ottenere 
la cooperazione di quest'ultimo nelle scuole del governo. I nostri 
lettori si ricorderanno che con quest'articolo di legge il governo 
si obbligava d'invitare il clero ad impartire 0 sorvegliare l’istru- 
zione religiosa nelle scuole dello Stato. 

Il sig. Rogier, ministro dell'interno, in risposta al signor di 
Theux, disse che il governo offrì al clero tutte le guarentigie 
che era insuo potere di offrirgli, affinchè 11 medesimo non ri- 
cusasse d’insegnare la rel:gione nelle scuole dello Stato: ammes- 
sione del clero come autorità spirituale; nomina ‘dei professori 
dell'insegnamento religioso, esc usivamente lasciato ai vescovi, il 
odo d'ispezione concertato d'accordo fra i vescovi ell il governo, 
assegnamento convenevole agli ecclesiastici scelti dal vescovo a 
quest'uflicro ece. 

Mi, soggiunse il ministro, i signori vescovi ricusano la loro 
cooperazione , eccetto che loro si lasci la nomina di tutti i pro- 
fesori e la scelta dei libri, coll’ assoggettare questi e quelli alla 
loro approvazione. 

Oc bene, diss= il ministro, a questa pretensione il governo 
non poleva acconsentire, nè avconsentirà mai; e quand’an: hs i) 
sig. di Theux fosse ministro, neppure egli farebbe al clero queste 
concessioni, e forse non avrebbe accordato tanto , quanto venne 
‘ai vescovi accordato dal presente ministero. 

La discussione è rimandata al domani. 


Spaova: Madrid, 13 luglio, L'uflizio del congresso nominò la 
deputazione della Cimera che dee recarsi a Siviglia in occasione 
del parto‘ della duchessa di Montpensier. ‘ 

Il progetto di legge relativo al prolungamento della strada fer- 
ratà di Aranjuez sino ad Almansa occupa l'attenzione, non pure 
de' deputati, ma del pubblico in generale. La commissione del 
congresso, incaricata di compilarne la relazione, lavora con assi- 
duità grandissima. Essa tien seduta tutti i giorni, e già molti 
articoli sono stati approvati. 

Ixcuutenna. Londra ,47 luglio. Il banchetto annuale della 
società reale agricola ebbe luogo a Windsor , nel pad glione. Il 
duca di Richmond presieleva, avendo alla sua diritta il principe 
Alb.rio ei m nistri di Turchia e del Belgio. Furono secondo 
l'uso, fatti brindisi alla famiglia reale, e pronunziati discorsi. 

.__— Secondo quel che dice lo Standard,il ministro dell'interno, 
sir G. Grey, sarebbe stato il 46 non troppo bene in salute. La re- 
gina, il principe Alberto, e i colleghi dell'onorevolissimo Baro- 
netto, al ministero, avevano mandato a pren.ere le sue nouzie. 

— Si legge nel Morning Post: 

Il cav. C. Konvu, incaricato di una missione della corte d 
Norvegia in Ispagna, ebbe ieri, in proposito di detta missione, 
un abboccamento con lord l'almerston a Carlton Gardens. 

ALEAGNA. Borsa di Vienna del 19 luglio. 


Obbligazioni del debito de!’o Stato al 5 0/0 96 7/8 
_» » » » 41/2. BE 
Azioni della Banca 1244 
Corso dei cambi. 

Augusta per 100 fi. cor., tior. uso 1419 

Londra per una lira sterl., fior. 3 mesi 4154 
Corso delle valute. 

Zecchini imperiali aggio 253 0/0 


— Berlino, 16 luglio. Il presidente del consiglio, signor di 
Minteuffel, smentì egli stesso la voce sparsa che egli si ritire- 
dichiarando ad una deputazione presentatasi 
per compl.mentarlo, che questa nozia era priva di fonda- 

mento. 


— Cassel, 44 luglio. La Gazzetta di Cassel pubblica un’or- 
 dinanza min seriale con cui si noufica che essendo la convoca- 
zione dell'assemblea degli Stati subordinata al definitivo ordina- 


mento della cost tuzione, rimane provvisoriamente sospeso ogni 
procedimento relativo alle elczioni. 


Daximanca. Tutti i giornali questà mattina confermano la com- 
pos zione del nuovo ministero, quale l'abbiamo già riportato. 
L'Indépendance Belge aggiunge che il sig. Reventlow-C-minil 
fu nominato a ministro pei ducati di Holstein e di Lauenburgo. 





Oggi si pubblica il corso dei cambi e delle valute, 
dei fondi pubblici e privati della piazza di Genova, 
SAI <RSIGRE: alici dille 
E. LEONE gerente, 

da 
‘o NCILOPPO E TAVOLETTE DI TAMARIVDI 
DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


e quello 





—_———— ——— 
sigilinti con stemma gentilizio 
20»_tr——— _— 


Deposito în Torino, nella ‘farmacia chiîmi a 
Cauda, detta di S. Simone, esercita dati dea 
via di Dora Grossa, aum, 43; I 

In Genova, strada Lomellina, presso 

“Gambaro, chimico farmacista di S. M,; 
MERLI Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Reyvanale,167, 


e BagsoLo . 


il sig. Andrea 


La nuova fiera stata autorizzata in questo Comune 
nell'ultimo mercoledi di ogni anno, avrà lu: go per 
l’anno corrente il 30 luglio. n drgrlei cai 7 

Saranno ridotti della metà i diritti di piazza per i 
commercianti, ed ogni agevolezza possibile sarà procu- 
rato agli accorrenti; 0 






“esclusa ogni altra qualità 








MS"). v agosto 1’ atlendenza alla 

Cattedra di filosofia nel collegio di Ventimiglia , alla 

quale va annesso l'annuo unorario di L. 900. 
—_—————.—.————————-+--»—6 


MYVYE 0 


È aperta sino al 15 p. v. agosto l'attendenza all’ 
impiego di Organista e Maestro di cappella nella città 
di Ventimiglia, cui va annesso |’ annuo stirendio di 
L. 800, durativo il contratto per anni 3, coll’ obbligo 
di formare otto allievi eapaci al fine del triennio a 
suonare in piena orchestra. 


CAMERA DEL DE-*UTANI 





Avviso 


PROVVISTA DI LEGNA E CEPPI DA FUOCO 
S'invita chiunque voglia attendere alle seguenti 
provviste, cioè: 
Legna regolare di rovere, olmo 0 noce, eselusa ogni 
altra qualità È : miriagrammi 10,000 
Ceppi di rovere, olmò 0 noce, 
i » 5,000 


a presentare i suoi partiti, sottoscritti e sigillati, sino 

al mezzodi del 24 corrente, all'Ufficio di (Questura 

della Camera dei Deputati, dove avrà luogo l'apertura 

dei medesimi il suecess.vo venerdì, 25, alle ore 14 antim. 
Le relative cosdizioni sono visibili pre-so il suddetto 

Ufficio di Questura dalle ore 9 alle 4 pom. d'ogni giorno. 
Torino, il 16 luglio 4854. 


Il Segretario della Questura P. Tnonrro. 


DICHIARAZIONE 


Per ogni effetto che di ragione si protesta da Giu- 
seppe Pessione, che la scrittura di società 29 ottobre 
1850, contratta con Pietro Macchi per l'esete:zio del 
giuoco di Bigliurio e per la vendita di vino all in- 
grosso, via dei Gusrd' Infinti, n. 16, non ebbe e non 
può avere alcun effetto, per non esservisi data esecuzione 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 


Contrada Bogino, num. 5 d 





CAMBIAMENTO D'ORARIO 
a datare dal 16 luglio 


Da TORINO a NOVARA per MILANO, VARALLO, 
ORTA, OMEGNA, VIGEVANO, MORTARA , 
alle ore 4 pomeridiane. 

Per ARONA e SVIZZERA, alle ore 6 pomeridiane. 


IDA VENDESI: 

Da 18/m. a 20jm. fascine, nel tenimento del Barattà,: 
territorio di Savigliano, ad uso di fornaci e di motére 
p'r prati e campi. — Dirigersi al fattore Matteo Eandi, 
sul luogo, ovvero in ‘Torino al proprietario, abitante 
in via dell’ Ospedale, num. 27, piano secondo. 


DA VENDERE 


CASA civile e rustica, situata. nel centro del Borgo 
di Monticelli (Alba), composta di 26 camere, due scale 
interne, due scuderie , rimessa , fenile e portico, con 
pozzo d'acqua viva, oltre ad un torchio da olio di noce, 
serviente detta casa ad uso di filatura. — Per le con- 
dizioni dirigersi in Torino al conte Roero di Monti- 
celti, ed in Moncalieri all’ agente Giuseppe. Mo. 


————— 
DA WViWibesgn 
CASCINA di ettari 7, are 28 (giornate 22 circa) tra 
prati, campi e vigne con boschi per la sola dote delie 
vigne, il tutto in ottimo stato di coltura, ed in amena 
posizione, con vasto fabbricato civile, denominato il 
Castello, distante 22 chilometri circa dalla capitale, 
con stradu carrozzabile, Far cipo dal causidico 
coll. Gandiglio, piazza Susina, n. 6, piano 2.° 


FALLIMENTO 
Delli Bartolommeo e Gioanni, fratelli Ubertalli , fab - 

bricanti di drapperie di Portula, sotto la firma di 

Giovanni Antonio Ubetalli-Titta, in Torino, via del 

Senato, num. 6, casa Falletti. 

Sì avvisano i creditori del fal imento dei predetti fra- 
telli Ubertalli di rimettere nel termine di giorni 20 ai si- 
gnori Giuseppe Villanis e Gerolamo Ranzoni, sindaci defi- 
nitivi, od alla segreteria dell’ eccell.mo Magistrato del 
consolato. in Torino, i titoli dei loro crediti colla nota 
che ne indichi l'ammontare, e di comparire perso- 
nalmente o rappresentati da un mandatario il 12 del 
prossimo venturo agòsto, ed alle ore 9 mattutine, in 
una sala delle adunanze del prefato Magistrato, avanti 
l’illmo signor congiudice avvocato Michele Antonio 
Peyrone, giudice commissario , all’ oggetto della veri- 
licazione dei crediti anzidetti, a termini di legge. 

Torino, il 19 luglio A85L. 


Avv. Massarola sottosegr. 
NOTA 


Per atto 25 ottobre 1850, logato Viola, il sig. Luigi 
Resio fu Sebastiano, residente nel luogo di Cairo, re- 
vocò la procura ad amministrare fatta al suo figlio 
Giuseppe itesio, residente in Torre Uzzone , provincia 
d'Alba, per atto 17 7.bre stesso anno, rogato Castelli. 

Torino, il 20 luglio 1851. 

Avv. Gallone sost. Cucchi-Boasso. 


NOTA 
Per iscrittura del 20 giugno ultimo scorsò li signori 
lacinto Ruflinetti e Luigi Fourrat. risolsero la società 
n accomandita che avevano contratta fra di loro con 
dente scritta del primo novembre 4849, per l' e- 
sisiali di una panatteria in Questa città, a datare tale 
Tor one dal 1° gennaio del corrente anno. 
orino , il 48 luglio 1854. 





* Tesio sost, Tesio. 


Teteultu 





ef ARE: ì nora i ) 
) (Instal po È. 18 Domenico, fratelli Dolleato , 
l'ill'mo sig. avv. Claretta, giudice presso il regio tri- 
bunale di prima cognizione di questa città, con suo 
suo decret» 23 passato maggio dichiarò aperta la era- 
duazioge dci creditori aventi diritto sul prezzo dello 
stabile stato subastato in pregiudicio di Giorgio Goitre, 
debitore principale, e Gioanni, Giacomo e Francesco , 
fratelli Coletto, quai terzi possessori in parte; tutti di 
Villarbasse, e deliberato con sentenza 21 scorso feb- 
braio a favote di Giacomo Coletto, anche nell’ inte- 
resse dei di lui fratelli Giornnì e Francesco suddett A 
pel prezzo di L. 500, ingiungendo gli stessi creditori a 
produrre, entro un mese successivo alle ‘volute notifi- 
canze e presente inserzione, i rispettivi loro titoli nella 
segreteria del tribunale, a 6mente della regia legge. 
Torino, il 16 luglio 1851, - 
Agostino Astesano sost. Dogliotti. 


NOTA 
Per rutti gli effetti che di ragione si rende noto che 

all'uffizio deile ipoteche di S. Remo venne trascritto ; 

sotto il giorno 30 giugno 41851, al vol. 43, art. 8612, 

registro alienazioni, e sovra quello generale d'ordine 

vol. 107, cas. 250, un atto del ventuno detto giugno, 
rogato dal regio notaio coll. Sebastinno Saltarelli, di 
Genova, debitamente insinuato, portante vendita vo- 

lontaria si pubblici incanti futta da S. E. il signor 

Filippo Saluzzo fit Giacomo, duca di Coriglano di Nn- 

poli, a favore dei signori Gincomo, avvocato Domne- 

nico, avvoc«to Nicolò e Cristoforo, fratelli Filippi fu 

Gio. Battista, di Santo Stefano a nare, di una terra, 

denominata il Garrino, aggregata di num. 340 grossi 

alberi d'ulivo, più di num. 6 detti piccoli e num. 360 

grossi alberi di pinv, oltre molti piccoli pure di pino, 
posta e situata nel conione e mandamento di Santo 

Stefino, ampiamente descritta e cocronziata rell'atto 

di detta vendita, fatta per il prezzo di L. 7,740, dietro 

aumento di mezza sesta. È 


HEI 






GENOVA 19 LUGLIO 4851. 
Corso dei Cambi e delle Valute. 
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FONDI PURBLICI E PRIVATI. 
Cedole di Genova... , Ln., (94, — 
64. Sarde: ar i. » |. 187) 122 
Obbligazioni Romane coi frutti pagabili 
190-GENQU@: 0. gli ra VET » 72) 374 
Prestito Obblugatorio . . . . » | Bi 
Obbligazioni prestito volontario »| 925) — 
id. della Città nuove » | 720) — 
Prestito volontario 1 Ottobre nta 
td. 1 Luglio » 82) — 
Prestito Toscano , 9 ».| 88! 172 
Azioni della Banca , ....,.)., » teso _ 
conto sopra Genova è Torino . » 4l p. 070 


——_—_— 








BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OFFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. 
Torino il 21 luglio 1851. 









FONDI PUBBLICI 






1819 5 p. 0)0 god. 1 aprile. iottobre. . , 80|/-| — | 
1831 » » tgennato rluglio , ;/.| 84-] —|- 
1848. » »  Imarzo I settembre sl] —|- 
1849-50 » » Igennaio 1 luglio 82/30) —|-- 
1851» » Igiugno  14dicembre |] |! 
1834 Obbligazioni gennaio 1 luglio 5 900/—] —i-| 
1849 » 1 aprile 1 ottobre , x [+] +|- 
1850 » I febbraio 1 agosto —|-] —|- 
1844 6 p. 070 Sardegna 1'gennaio | luglio —1-1 —I- 






FONDI PRIVATI 


Azioni Banca nazional:1 gennaio 1 luglio . . 
Pa 3 Enna di Sapola bi. irta do 11; 
Città di Torino 4 p. 0)0 oltre l'interesse decorso ‘ 


È 5172 
Città di, Genova | 










* . 









IIPRTITELI 





Roma . . . 
Torino sconto 
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4p.u . RE SE: 
Società del Gaz (Sud) \ gennaio 1 lugti 
Società del Gaz '(Norg, da de è rà se sarti 
Incendii a premio fisso è dicembre | > °° * © * | 
Via farrara di Suvigliano 1 gennaio 1 luglio . | 
Molini presso Collegno.) piugne:s= ss 3, | 
CAMBI | 
Per brevi scad. | 
Augusta... (assj=: Lioni 2 Nar RELA 
Francoforte S.M. ‘| si1a- DJ _|_._ pe mi: Gr =. «| 
Genova sconto . . — e. 4/P.070)) —|- =|- +— 
ione . «604 100/35] —|[=- <|l: 99/75 je =| 
Livorno . .. . .. le | -|-<| _l_ sla io 
Londra * esi 25/17 --B —i- <il asl ZIA 
Milano è an — flauti "+ | BILI | 
Nappli”: (008029 -|- — << —|- =[- — 
Parigi: gi Ur 100/35 — =. || 99/80 | — 
fia p. 





CORSO DELLE VALUTE AL CAMBIO 
Torino, il 9 luglio 1851. 





TEATRI D'OGGI — i 


CARIGNANO (84/2) La drammatica Compagnia diretta ‘dall’ 
attore Giuseppe Astolfi rappresenta : L'ingegno venduto, 
NAZIONALE (ore 8 1,2) reizii acrobatici, atletici e mmici, 
con nuova pantomima, eseguiti dalla Compagnia Chiarini, 
A (8 4/2) Opera: I falsi monetari, con ballabili, 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 i) La compagnia direttà 
DIURNO Canti 'ottatela). (5 i >) se ALA 
accanto alla i - 
pagnia e Preda, recita : // diavoli } Li 


TIP. G. FAVALE E COMP, 








iii cnulici‘n»@—{cnntizziznmtt<_[_r[rt1{1r@7t—[<_[___771____#@[1.”@[@>10lì;@n1l[1 


na ‘ai G. PavAtE 6 C., Contrada del Mercanti, | 


casà bios la e ovinela , mediante invio jdi mandati postali af- 
trancati: fuori dallo Stato alle Direzioni portali, 
(1 prazzo della a} ed inserzioni deve essere auticipato. 


Le assoslazioni han priscipio col primo difogni mese. 


... PARTE UFFICIALE 


8. M., a norma della legge 27 giugno 4850, con determina- 
zione del 18 luglio 1851, ha provvisto di pensione i seguenti : 
Borelli Maria madre del fu Scagna Antonio, già soldato nel cerpo 
Bersaglieri ; i RI RS 
Gunta prioni padre del fa Luigi,già sergente nel corpo dei Ber- 


saglieri; i 4 
Badeto Maddalena madre del fa Robresti Luigi, già sergente nell 
8 reggimento; ; TA , 
Rossi Antonio padre del fu Luigi,già soldato nel 16 reggimento; 
Baccino Francesco padre del fu Giuseppe, già soldato nel 10 reg- 
imento; È È 
Vetido Maria madre del fu Cavallino Sebastiano, già sottocaporale 
nel 45 reggimento; $ ubi a 
Moletta Margaritamadre del fu Bellendi Angelo, già soldato nel 5 
feggimento; ; É : 
Abergo Guido padre del fu-Giuseppe, già soldato nel 18 reggi- 
mento fanteria. 





VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 


Articolo unico. - 


Il Governo del Re è autorizzato a dar piena ed intiera esecu 
zione al Trattato di Navigazione e Commercio firmato all'Aja addì 
2 giogno 41854 con Sua Maestà il Kefdei Puesi Bassi. i 

ti Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro Segretario 
di Stato per gli affari esteri, ed 11 Ministro Segretario «i Stato 
per la marina, l'agricoltura ed il commercio, incaricato del por- 
tafoglio (lelle finanze, sono incaricati dell'esecuzione della pre- 
sente Legge, che sarà registrata al Controllo Generale, pubbli- 
cata ed inserta negli Atti del Governo. 

Dato in Moncalieri, addì sedici del mese di luglio, l'anno del 
Signore mille ottocento cinquantuno. 


VITTORIO EMANUELE. 


AZEGLIO, 
Traité de Commerce et de Navigation 
entre le Roi de Sardaigne et le Roi des Pays-Bas, 
signé le 24 juin A85I. 


Au nom de la Très-Sainte et indivisible Trinité. 

Sa Majesté le Roi de Sardaigne et Sa Majesté le Roi des Pays» 
Bas, désirant donner aux relations commerciales entre les pays, 
que la Providence a placés sous leur tutelle, tout Je dévelop- 
pement dont elles sont susceptibles, et persuadés qu'un but aussi 
utile ne saurait ètre atteint.qu'en faisant disparaître tous les ob- 
stacles qui peuvent entraver le commerce et la navigation, ont 
résolu] d'assurer réciproquement par un Traité, dans toute leur 
étendue et dans toutes leurs conséquences, à leurs perpaoI 5 
les bienfaits dérivant des actes legislatifs, adoptés l'un en Sar- 
daigne le 6 juillet 1850, et l'autre dans lestPays-Bas le 8 aoùt de 
la méme année, pour l’abolitton des droits différentiels, et ont 
nommé è cet effet leurs Plénipotentiaires savoir : 

Sa Mijesté le Roi de Sardaigne, le comte Albert Lupi de Moi- 
rano de Montalto, commandeur de son Ordre réligieux et mili- 
taire de Saint Maurice et Saint Lazare, et de celui du Lion Néer- 
landais, son Envoyé Extraordinaire et Ministre Plénipotentiaire 

rés Sa Majesté le Roi des Pays-Bas; et. Sa Majesté le Roi des 

ays-Bas le sieur Herman Van Sonsbeeck, chevalier de l'Ordre du 
Lion Néerlandais, Grand” Croix de l'Ordre de l'Etoile Polaire de 
Suède, son Ministre des Affaires Etrangères; 4 

Lesquels après avoir échangé leurs pleins pouvoirs, trouves en 
bonne et die forme, sont convenus des articles suivants: 

Art. 1. Il v aura liberté réciproque de commerce entre tous 
les Ètats les Hautes Parties contractantes, et les sujets de chacune 
d’elles, dins toute l'extension des territoires de l’autre, jouiront 
des mèmes droits, priviléges, libertés, faveurs, immunités et 
exempuons, en matière de commerce, dont jouissent ou jouiront 
les nationaux. 

Art, Il. ‘Toutes les marchanilises et_ohjets de commerce , soit 
productions du sol ou de l’industrie du Royawme de Sardaigne, 
soit de tout autre pays,dont l'importation dans les ports du Roy- 
aume les Pays-Bas, ses colonies et possessions, est ou sera |6- 
aletitat permise sur des bàtiments Néerlandais, pourront éga- 

ement y ètre emportés sur des bàtiments Sardes sans étre 
assujettis à d'autres ou à de plus forts droits, de quelque dénomi- 
nation que ce soit, que si les mèmes marchandises ou productions 
avalent: été importées sur des batiments Néerlandais, et résipro- 

uemetit toutes les marchandises et objets dle commerce soit pro- 

uctions du sol ou de l'industrie du Royaume des Pays-Bas, ses 
colonies et possessions, soit de tout autre pays, dont. l'impor- 
tation dans le. Royaume de Sardaigne est ou sera }également 
perinte Sur des batiments Sardes, pourront également y étre 
mportés sur des bàtiments Néerlandais, sans ètre ‘assujettis à 
d'autres ou à ile plus forts droits, de quelque dénomination que 
ce soit, que si les mèmes marchandises ou productions avaient 
é16 importées sur des bàtiments Sardes. i 

. Cette égalité de' traitement réciproque sera appliquée indis- 
lnctement soit que ces marcliandises arrivent A colazia de 
l'endroit de proc uclion, soit qu'elles arrivent d'un autre en- 
droit quelconque. D'ailledrs il est entendu que les. produits des 
‘colunies. Néerlandaises ‘ne seront pas imposés plus forlement 
dans le Royaume de Sardaigue que les prodnila similaires d'une 
autre provenance, et que les produits exotiques, importés d'un 
port Néerlanila.s dans un port Sarde, ne seront pas 1mposés plus 
fortement que,les mèmes. produits importés d'un autre port 
SERIE: ) $ 1 

Art. ATI, La mème égalité de traitement réciproque aura lieu 
pour tout ce quia trat aux exportations et transits, sans di- 
stinction de provenance ou de destination, et_ pour tout ce qui 
a ‘égard aux primes, facilités et restitutions des droits, que la 
législation .des deux Pays a établis ou pourrait établir par la 

ite i 


suite, 

Art, IV. Sa Majesté le Roi des Pays-Bas pin l'engagement, 
que le commerce des sujets Sardes dans les Etats Néerlandais ne 
subisse aucune interruption, 0u ne puisse en aucune manière 
ètre atteiot,par le fat de quelque monopole, contrat-ou privilége 
exclus £ de vente ou d’achat quelconque, de manière à ce que les 
sujets Sardes a:ent faculté pleine et entière de vendre et d'ache- 

Pari où il leur plura, et en toutes formes jugdes les plus 
convenables par le vendeur etl'acheteur, et sins èure obligés de 
subir au une conséquence de quelque monopole, contrat. ou pri- 
vilége exe usif de vente ou d'achat ;, à l'excepton toutefois des 
mònopoles actuellement existants dans le colonies et possessions 
Néerlandatses aux Indes Orientales, par rapport à l'importation 
età la vente de l’opium et du sel, et sauf le contrat existant. en- 
tre le Gouvernement et la société dite Nederlandsche Handel- 


maaltchappy relatif au transpo:t et à la vente des produits co- 


-- 
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\ 
lonianx; la propriété du Gouvernement des Pays-Bas: et Sa Ma- 
jesté le Roi de Sardaigne s'engage à ce que semblable aff'anclus- 
sement de toute gène relatif aux ventes ou achats soit garanti 
aux. sujets Néerlaniais dans les États Sardes d l'exception des 
monopoles actuels dela Couronne, de tabac, de sel, de poudre, 
de plombs de chasse et de guerre, et de dartes è jouer. 

Art. V. Aucun droitde tonnage, de port, de phare, de pilotage, 
de quarantaine ou d'autres droits semblables ou équivalents de 
quelque nature ou sous quelque dénomination que ce soit, percu 
au nom ou au profitdu Gouvernement, de fonct'onnaires publics, 
des communes, corporations ou établissement quelconque , ne 
sera imposé, dans les ports de chacun des deux pays, sur les na- 
vires de l'autre nation ,arrivant d'un ‘port ou endroit quelconque, 
qui ne sera pas également imposé en pareil cas. sur les navires 
nationaux; ‘èt dans chacun. des deux pays aucun'dibvit, charge, re- 
strietton'ou-probibition ne'sera imposé, ni aucun remboursement 
de droit, prime ou avantage ne sera refusé à aucune marcha- 
dise importée dans, ou exportte de ces mèmes pays , sur des 
navires de l'autre qui «ne soit également imposée sur ces 
mèmes marchandises importées ou exportées sur des navires na- 
tionaux. 

Art. VI. Seront complétement affranchis des droits de tonnage 
et d'expédition : i 

4. Les navires qui, entrés.sur lest de quelque lieu que ce soit, 
repartiront sur lest. ; 

2. Les navires qui, passant d'un port de l'un des deux Etats 
dans un ou plusieurs ports du mème-Etat, soit pour y déposer 
tout ou partie de leur cargaison, soit pour y composer ou com- 
pléter leur chargement, justifieront avoir déjà acquitté ces droits. 

5. Les navires qui, entrés avec chargement dans un port, soit 
volontairement, soit en, reldche forcée, en sortiront sans avoir 
fait des operations de commerce. 

Ne seront pas considérées, en cas de relàche forcée, comme 
operations de commerce, le débarquement et le rechargement 
des marchandises pour la réparation du navire, le transbordement 
sur ‘un autre navire en cas d’innavigabilité du premier, les dé 
penses nécessaires au ravitaillement de l'équipage et la vente des 
marchandises avariées , lorsque l'administrauon des douanes en 
aura donné l’autorisation: 

Art. VII. Tous les navires, qui d'après les lois da Royaume de 
Sardaigne sont considérés comme navires Sardes, et tous les na- 
vires qui d'après les loi du Royaume des Pays-Bas sont consi- 
dérés.comme navires Néerlandais, seront, quant aux elfets du 

der Traité , dé-laré: respectivement navires Sardes et Néer- 
landais. : 

Art. VIII. En tont ce qui concerne le placement des na- 
vires, leur churgement et dé:-hargement dans les ports, bassins, 
doks, rades, hàvres ou rivières des deux Etats, 1 ne serggaccordé 
aucun privilége aux navires nationaux, qui ne le soit &galement 
à ceux de l'autre Etat ; la volonté des Parties contractantes étant 
que, sous ce it aussi, les bàtiments respectifs soient 
traités sur-le pied d'une parfaite réciprocité. 

Art. IX, Les bàtiments de l'un des deux États pourrgnt dé- 
charger en-totalité leur cargaison dans un des ports des États ide 
l'autre Haute Partie contractante, ou décharger une partie de 
leur cargaison dans un port et se rendre ensuite avec Je reste 
dans les autrés ports du mèmne Èlit, ou ailletts, selon que le 
capitaine, le propriétaire ou telle autre personne, qui serait dà- 
ment autorisée dans le port à agir dans l'intérèt du bàtiment ou 
dela cargaison, le jugera convenable. 

Art. X. Il est expressément entendu (ue les articles précédents 
ne sont pas applicables mivà la pèche ni au commerce de cabo- | 
lage, que chaque Partie contractante se réserve à elle mème, et 
réglera d’après ses propres lois, 

Art. XI. Sil arrivait que quelque vaisseau de guerre ou navire 
marchand de l'un des dee tats fit paufrage sur les còtes de 
l’autre, ce bàtiment, ou ses parties, ou débris, es agrés et tous 
les objets qui y appartiendront, ainsi que tous les eflets. et mar- 
chandises qui en auront élé sauvés ou le produit de leur vente, 
en seront fidélement rendus aux propriétaires ou è leurs ayant 
droit, sur leur réclamation. ; À 

Dans le cas ou ceux-ci se trouveraient absents, les dits objets, 
marchandises, ou leurs produits, seront consignés, ainsi que 
tous le papiers trouvés à bord de ce bàument, au Gonsul: Sarde 
ou Néerlandais, dans le district duquel le naufrage aura cu lieu, 
et il ne sera éxigé, soit du Consul, soit des propriétaires ou | 
ayant droit, que le payement des dépenses pour la conservation | 
de la propriété, ainsi que les droits de siuvetage n seraient 
également payés en pareille circonstance par un batment na- 
tional. Les marchandises et eflets sauvés du naufrage ne seront 
assiijettis aux droits établis, qu'autant qu'ils seraient  déclarés 
pour la consommation. 

Art. XII, La Sardaigne accorde au Royaume des Pays-Bas les 
réducticus de douane stipulées entre la bat at et la Belgique,. 
par le Traité conclu avec cette Puissance, è Turin'le 24 janvier 

851, et qui se trouvent spécifides dans le tableaux A, annexé 
au présentTraité; les réductions de donane accordées à la France 
par la,Convention ddu 20 mai 1854, sur les tissus de soie et sur 

es-livres,eten vutre pour fes fromages dé Hollande une réduction 
d'un quari du chiffre actuel du unit 

En compensation les Pays-Bas accordent au Royiume de Sar- 
daigne les diminutions du droit d’entràe qui ont été concéddes 
respectivement à la France:et au Royaume des Deux Siciles, par 
les ‘Praités signds per les Pays-Bas avec ces Puissances, le 25 
juillet 1840, et le 47 novembre 1847 sur le vin et sur les hwiles 
d'olive, et qui se trouvent spécifiées dans Je tableaux B également 
anneré au présent Traité, ‘et'en outre ‘une diminution du quarti 
du chifl're actuel sur les fruits, confits'at sucre, sur les succades, | 
sur le vermicelle el autres pàtes analogues. 

Les réductions des droits de dorane sur les articles mentionés 
dans ‘ces tableaux A et B, seront. avoir pris cours è dater | 
du premier juin 4851, et le surplus du droit qui aurait été percu 
depuis cette 6poque, sera restitué si 

Art. XIII. En tout ce (qui concern® 
navigation, les deux Hautes Parties contractantes s'obligent et | 
s engagent à ce que tout privilége, faveur ou immunità que cha- | 
cune d'Elles viendra à accorderà tout'autre stat, sera fina) I | 
à l'instant, Gtendu. è }eurs ‘$tijets respectifs, gratuitement si la \ 
concession en faveur de l'autre État est gratuite, ou en donna 
une Sa autant que possible, de valeur et effet è n 
bean à fixer de commun accord, 1 la concession est co io 
nelle. 


nditton- | 
Il en sera de mème pour | 
Re Parties contractantes 








les droits de douane et de | 


calmo ou immunités que les 

es pourratent. accordèr à tout aut 

lat, quant au transport de marchandises ‘hemì uo 

étabilis 7 x podio chine les Hitato Pespectifà ‘es chemins de fer 
Art XIV. Les ugents consula:res Sard 

landais jouiront de tous les' priviléges, Pricietta les. États Néer- 


dont jou'ssent les agents de mème quali P er et immunités, 
favorisée; il en sera de mème dans le Se nation la plus 
consulaires des Pay-Bas. pour les agents 


Art. XV. Les Consuls respectifs poucront faire attidenit ini toni 





{ ter dela date de l'échange des rati 

terme, jusqu'à l’'expiration de douze e Zona que; l'oune «des 
denx Parties contractantes aura annoneé è V'autre son intenuon., 
de le faire cesser; chacune des Parties se, réservant'le droit de 
faire è l'autre une telle déclaration au bout dès douze ans’ sus- 
mentionnées, ou à. toute datè ultérieure. 


seront échangées à la Haye, le plus-tòt possible, 
deux mois, à compter du jour de la signature. 


tées dans les 
quel cette importation a lieu, ni 


arrivent, jowiront à l'entréa dans 
droit ci-après indiquées : 


zine laminé ; réduction de moitié des droits actuels. 


que , cuivre ouvré et non ferré.,.mème réduetion, 


fr. 8,00 au lieu 
d'autres métaùx fr. 42 
mière fabrication , rails fr, 410, 00. au lieu de fr. 46,00; 
conde fabrication fr. ì 
tres métaux fr. 20 


fr. 10, 00au Tieu de fr. 20, 00: instruments ropres aux arts 
mecaniques, fr. 412, 50 au lieu de fr, 25, 00; Uni dle perdoni x 
pèee, chevilles etc. fr. 42, 50 au Jieu de fr, 25,000; et de fe, 


| de fusils de chisse, fr. 4, 
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Apro 6 mesì 3 meal 


Per.Torino. .,. ... >. ei Lido a " I 
Per le Provinale 6 farai 0: di 2% 18 
Par Ì' Esiero $ iride 2 u 


luserziosi volontaria, so sunt: d'obbligo 2 cent. 


voyer à bord, soit dans leurs pays, les mdtelots qui auraient dé. 
serté des bàtiments de leur nation dans un des ports de l'autre. 

A cet effet ils s'adresseront pat derit aux autorités locales 
compétentes, et justifieront par l'exbibition en original ou en 
copie dament certifiée des registres du bàliment ou du rd!e d'é 
quipage du par d'autres documenis ofliciels, que les individus, 
qu'ils réclament faisaient partie du dit équipage, ‘ 

Sur cette demande ainsi justifige, il leur sera donné tout aide 
pour la recherche et l'arrestation des dits déserteurs, qui, seront 
mème détenus et gardés dans les maisons d'arràt. du pays, è la 
1équisition et aux  frais des Consuls, jusqu'à ce que ces agents 
aient trouvé une occasion de les faire partir. : 

Si pourtant cette occasion ne se présentait pas dans le délai de 
deux mois, à compter du jour de l'arrestation, les désertenrs se- 


gaient mis'en liberté, et ne pourraîent plus ètre arròiés pour la, 
cause. + > arri nta © gir isbn LI di 
Il est entendu que les'marins, sùjets de l’autre Parlie, ron ATTO 


excepté de la présente disposition, à moins qu'ils ne soien 


ralisés citoyens de l'autre pays. e dc eri 

Si le déserteur avait comnus quelique délit, il ne sera mis à la 
disposition du Consu], qu'aprés que le Tribunal qui a droit d'en 
connaître, at rendu son jugement et que celui-ci ait eu son 


effet. i 

Art. XVI. Les sujets des Hautes Parties contractantes pourront 
disposer librement, par testamént, donation ou autrement de tous 
les hiens qu'ils auraient pu acquérir et posséder également dans 
les Etats de l’autre, et ceux qui les représentent d'après les lois, 
quoique sujets de l’antre Partie contractante, pourront hériter de 
ces propriéiés soit par testament, soit ab intestato, et ils pour- 
ront dans les termes fixés par la loi en re ion pat, 
eux-mèmes, ou par des personnes agissant en leur nom; ils en ‘ 
disposeront à leur gré, sans ètre assujettis A des retenues ou A 
des impositions autres ou plus fortes que celles établies ou è dta- | 
blir, dans ces cas ou circonstances, surles nationatx, | - 

Dans le cas d' ce des héritiers, on. devra suivre Ja mème 
rèégle, qui ensemblable cas est prescrite à TELO propriétés 
des natifs du pays, jusqu'à-ce-que les' avant droit uient fait les 
arrangements nécessaires pour en prendre possession. ‘ sh 

Si des contestations s'élevaient entre les divers ‘postulants, au 
sujet du droit qu'ils auraientà ces propriétés, elles devront &tre 


résolues par les juges, suivant les los du pays où les propriétés 
mai sitacea, et sansautre appel que tali pre par dig mnbuies 
ois 


Art. XVII. Les sujets, de l’une des Hautes Parties contractan- 
tes, résidant dans les États de l’autre, seront respectivement li- 
bres de régler comme les nationaux leurs affaires par eux mèmes, 
ou de les confier aux soins de toute |autre personne, telles que 
courtiers, acteurs, agents ou intérprètes; nls me pourront ètre 
contraints dans leur choix, et ils.ne ‘seront tenusa payer aucun 
salaire, ni aucune rétribution è ceux (ju'ils n'auront. pas 


è d 
propos d'employer à cet effet, tant absolument fachltatito aux, 
vendeurs et achetéurs de contracter ensemble leur marché, et de. 
fixer le prix de toutes denrées ou marchandises, imporiées ou , 


destinées à l'exportation, sous la condition de se conformer aux, 
réglements et aux lois du pays. | 


Art XVII paia du présent Traité remplacer ni 
celles du Traité conelu à Turin entre les. Hautes Parties soplscecpui ace 


tantes, le 24 janvier 1842. der ira . db 
Le présent Traité sera en viguenr ant dlouze phragi n comp. 
et. au, 


Art. XIX, Le présent Traité/sera ratifié et les ratifications en 
dans l'espace de 


En foi de quoi les Plénipotentiaires respectifs l'ont signé et y 


| ont apposé le cachet de leurs armes. 


Fait à la Haye le vingt quatrième jour du mois de juin del'an 


de gràce mil huit cent cinquante et un, 


Signé : De MonraLto. Signé : V. S 
: LS: da Li “Vida 


TanLkav A. 
Les marchandises suivantes, ori 


États Sardes, sans 


istinetion du pavillon sons le- 
du port d'où les marchandises 
ces 


Zinc en plaques, en barres ou en saumons (tovitenagues) , 


Cuivre en pains, en rosettes , en fonds de chaudière , en pla» 

Fers, fonte ouvré simple, coussinets pour chemia; de fer 

de fr. 45,00 les 400 Lig, —. Fonte garnie 
, 00 au lieu de fr. 25, 00. — Ferde pre | 


15, 00 au lieu de 


fr. 30, 00: i d'au> 
100.au Neu de fr: di pria pedi 


40, 00; ancres, canonsi 


0, 00; machines et mécaniques fr, 5,00 au lieu de fr, 10, 00; 


faux, faucilles ou serpettes, fer. à repasser etc. fr. 42, 50. au 


lieu de fr. 25, 00; enclum 
au lreu défr-'20,00- 1 es, massues, s0cs de charrue fr. 40, 00 


au lieu de fr. 60, 00 
lieu de fr. 25, 00 
par 100 kilogr. 


ressorts de voiture et similaires.; fr. 30,00 
i vis de. fer,de toute espèce:, fr, 42, 50 au 
; fils de.fer, fr. 410, 00 au lieu de fo. 20, 00 


Armes blanches de toute espèce, réduction dè moitié; .canons 


00 au tieu de fr, 2,00 la pidce; ca- 
nons de pistolets , fr. 0,55 au lieu desfr. 0,75 la piùire 


Verres etcristaux, miroirs. de toute dimension non montés 
fr. 25, 00 au lieu de fr. 60,.00 les 100 kilogr si 


Cristaux de toute espéce , fr. 45, 00 au Meu de fe. 40, 00 par 


100 kilogr. ; glaces et verres à vitre fr. 45,00 au dieu de fr. 


25, 00 par 100 kilogr. ; verre ouvré de toute espèce fr. 45, 00 
au lieu de fr. 18, 00 par 100 kilogr. ; bouteilles d'un litré et au 
lessus , demi-bouteilles , damejannes sans distinction de capavité, 
bouteilles nommées /iaschi "rdigtint de moitié. Ì 

Porcelaine, en couleur ou dorée , fr. 50, 00 au lieu de fr. 
50, 00 ; blanche, fr. 25, 00. par 100 kilogr. è poterie de terre 
ordînaire, fr. 3, 00 au lieu de fr. 4, 00 par 100 kilogr. ; faience - 
en ouvrages divers, hlanche_ fr. + 00 au lieu de fr. 12, 00; 
peinte dorée ou coloriée fr. 12, au lieu de fr. 20, 00. 

Papier de pàte de couleur et blanc de toute qualité, fr, 50, 00 
au lieu de fr. 50, 00 les 100 kilogr.; colorié ou doré , fr. 40, 00 
au liru de fr. 65, 00; imprimé., dessiné on peint pour tenture, 
fr. 50 00 au lieu de fe. 100, 00; browillard, fr. 20, 00 au 
lieu de francs 50, 00; grossier pour envelopper, fr. 10, 00 an 
lieu de fr. 20, 00. ; 


de.ce.. 


inaires des Pays-Bas et impor+» 


tate des réductions de .. 


de se. 


NI 


Di 


Livres, en feuilles ou brochés, fr. 50, 00 aushicu 
par 400 kilogr.; reliés en pri A. fr. 60, Sat er si 


Sucre raffiné de toute espèce, fr. 25, 00 au 
les 100 kilogr. : 

Cnirs et peanx préparées fr. 66, 66 au lieu de fr.-100, 00; 
pesux chamoisées , fr. 75, 00 au lieu de fr. 150, 00. 

Fils de laine ou de poil quelconque, blanes ou naturels , fr, 
0, 60 au lieu de fr. 1,40 lekilogr.; teints, fr. 0, 80 au lieu de 

r. 1,60. 

‘Tissus de laine foulés ‘vu drapés ou non, de la valeur de 40 
fr. par métre et au dessus | y compris les similaires, tels que 
casimirs ete, fr, 5, 00 le kilogr. au lieu de fr. 3, 30, avec sup- 

ression du 10 °/, à la valeur; de moins de 10 fr. par mètre , fr. 

, 00/1 lieu de fr. 4, 50. 

Tapis et couvertures de bourre de laine, lambeaux et lisières 
de drap, fr. 4, 00/au lieu de fr. 2, 00 ]e kilogr.; de toute autre 
qualité , fr. 4, 00 au Neu de fr. 3, 00 

Lin teillé ou peigné ; réduction de moitié. 

Fil de lin et de chanvre de toute qualite , méme rédaction. 

Tissus de lin et de chanvre de toute qualité ; éerus ou blan- 
chis, meme mélangés de coton ou de laine, croisé ou autre - 
ment ouvragés, écrus, blanchis ou mélangés de blanc, méme 
réduction. 

Dentelles de toutes qualités, mème réduction. 

Fil de coton iuferieur au n.° 20, fr. 0, 20 au lieu de fr. 
0,90: dun: 20 au n° 407 fr. 0, 40 au lieu de fr0, 90; du 
n.° 40 au n.° 60, fr. 0,60 au lieu de fr. 0, 75: d'un numéro 
supérieur fr. 0, 85. i Ta vitae 

etords de toute qualité , fr. 0, 75 au lieu de fr, 1, 20; blan- 
chis ou teints de toute qualité , fr: 0, 80 au Jieu de fr. 4,/80.. 

Tissus de coton, mème mélangés de fil ou de laine s UniN, 
cro'sés ou autrement ouvragés, éerus , blanch's, en couleur ou 
teints, imprimés, etc. , réduction de moitié. 

Morue, réduction de 25 0/9. 

Le droit à Ja sortie ‘sur les marchandises suivantes , lirigées 
des États Sardes vers les Pays-Bas , sera réduit, savoir. 

Celui sur les soies gréges , à fr. 4, 50. 

Celui sur les peaux brutes d'agneaux. à fr. 15, 00; 


Sur les peaux de chevreaux è fr. 50, 00 
TaongAu  B. 

Les marchandises suivantes, originaires des États Sardes , et 
imporiées dans les Pays. Bas, sans distinction du pavillon sous 
leque] cette imporlation a lieu, ni du port d'où les marchandises 
arrivent, jouiront à l'entrée dans ce Royaume, des réductions 
de droits ci-aprés indiquées. 

Les droits actuellement existants. dans les Colonies Néerlan- 
da'ses des Indes Orientales , sur les vins Sardes s Soit en cercles, 
soit en bouteilles , sont.réduits de moitié. 

Les vins de Sardaigne, en cercles, sont aflranchis de'tout 
dro:t de donane è l'entrée dans les ports Néerlandais en Euro 0; 
et-les droits actuels sont réduits de trois cinquièmes pour le vins 
en bouteilles, 

— Les huiles dioltra jouissent d'une reduction de cinquante cents. 
sur le droit. établi par le tarif de douane. 


_——_—mssst;nicersnveroneeomtte—— 
PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 21 luglio. 
MINISTERO DI MARINA, AGRICOLTURA E COMMENCIO. 
pps? Notificanza. 
Il Governo di S.M. e quello della Repubblica Francese,animati 


dal desiderio di facilitare le operazioni delle Navi dei due paesi 


addette al cabotaggio, le RD, er fortuna di mare entrano in ri- 
lascio forzato ne'porti de'due Stati, con 0 senza avarìe, hanno di 
comune accordo stabilito che le medesime siaro immediatamente 


. ammesse a libera pratica, benchè non munite di patente di sanità, 


previa però la deposizione giurata del capitano o patrone , delle 
circostanze della navigazione,e mediante presentazione delle carte 
di bordo comprovanti i luoghi di provenienza e di destinazione; 

S'invitano quindi le autorità stnitarie marittime dello Stato di 
uniformarsi alla presente disposizione verso i bastimenti francesi 
addetti al cabotaggio nei casi sovra espressi, a partire dal 15 agosto 
corrente anno. i 

Torino, il 49 luglio 1854. 


Il Ministro Segretario di Stato 
di Marina, "ipo e Commercio 
. Cavovn. j 


REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE, 

Nell' adunanza tenutasi dalla classe Fisico-matematica della 
Reale Accademia delle Scienze, il giorno 13 corrente luglio, una 
Giunta accademica ha riferito intorno al merito di una memoria 
manoscritta del sig. Luigi Bellardi , assistente al Museo minera- 
logico. intitolata: Catalogo ragionato dei fossili nummulitici 

Egitto esistenti nella collezione del egio Museo mine- 
ralogico, è 

Il materiale di questo lavoro, il quale non potrà a meno di 
tornar utile alla paleontologia, e di far viemmeglio conoscere 
Ja natura della Fauna nummulitica; consiste in una serie di con- 
chiglie, di pone e di altri avanzi d'animali invertebrati, che il 
sig. dottore Clot-Bey, vati amni ‘or sno, inviava generosamente 
in dono al Museo, ed i a fusta la separazione e la classifica- 
zione proposta dal sig. Nardi , rappresenterebbero 124 specie 
diverse, tra cui talune nuove , altre già conosciute, e parecchie 
non determinabili pel pessimo loro stato di conservazione, 

Un'altra Giunta. accademica ha quindi fatto relazione intorno 
ad una domanda sporta al Regio Governo dal sig. Claussen , di 
Londra, diretta ad ottenere un privilegio d'introduzione in que- 
sti Regi Stati di un nuovo metodo da lui inventato per imbian- 
care il lino, la canapa, ed altre materie fibrose tessili, non che 
il filo e le tele fatte colle medesime. 

Il principale scopo che il sig. Claussen si è proposto , e che 
pare abbia raggiunto, si è quello di trarre il maggior partito pos- 
sibile dell’ipoclorito di calce, ordinariamente adoperato nell’im- 
biancamento delle tele di lino, di cotone, ece., edi cui una parte 
ragguardevole rimane aderente alle tele medesime, e va perduta 
decomponendosi senza frutto, 0 sciupandosi nei liquidi acidi e 
Reliioa di lavatura. Per rendere pertanto più proficuo l'im- 
piego del detto cloruro; il sig. Claussen ha trovato opportuno di 
sottoporre le materie imbevute di questa sostanza alla lavatura 
entro soluzioni saline, le quali scambiando per doppia scomposi- 
zione i loro componenti coll’ ipoclorito di calce, generano 
nuovi ipocloriti, i quali rimanendo sciolti nell'acqua di Javatura, 
possono a loro volta impiega per muove operazioni di decolo- 
ramento. Così, a cagion d'esempio, lavando una tela imbiancata 
con ipoclorito di calce in'una soluzione di solfato di magnesia 
ne avverrà che l'acido ipocloroso combinandosi colla magne- 
sia, dà origine ad un ipoclorito di assunta solubile, mentre 
la calce formerà un solfato di calce; l'ipociorito di magnesia poi 
per tal modo ottenuto, potrà servire a nuovo imbancamento, 
dopo del quale le tele, che ne saranno imbevute, lavate pi  esem- 
pio in una soluzione di carbonato di potassa, daranno un ipoclorito 
di potassa, applicabile esso pure ad altre decolorazioni, e così di 

ito 7 i tc 


ale è il principio, che largamente svolto e diversamente ap- 
plicato a seconda delle circostanze, forma la base dei diversi pro- 
cedimenti p i dal signor Claussen per rendere più economico, 


che ora non è, l'imbiancamento delle materie tessili, 0 già tessute 


e per convenientemente preparare quelle alla filatura, alla Lessi- 
tura e simili. Ri 
Dopo ciò il Segretario aggiunto ha letto una Memoria del 
sig. prof. Antomo Cima Sull'evaporazione e la trasudazione 
dei liquidi attraverso le membrane animali, intorno alla quale 


rubi 


| zidetto fenomeno, 2° Dell'azione della 


votati 
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la 


PALI 








che governano il suenunciato fenomeno dell'evaporazione e tra- 
sudazione dei liquidi, l'autore ha diviso il suo lavoro in otto di- 


1 


stinti capitoli, ed ha quindi separatamente trattato le seguenti | 


questioni : 1° Dell'influenza della temperatura, dello stato igro- 
metrico, della pressione e dei movimenti dell'atmosfera sull’an- 
izione della membrana 
relativamente all'atmosfera ed al liquido.5° Del vario grado di eva- 
porabilità dei diversi l:quidi, come alcool, soluzione d'ammoniac.. 
soluzione di iodio, infusione di thè, soluzione concentrata di nitro, 
ecc, attraverso ad una stessa membrana ; 4° della densità ricono- 
soluta nei diversi liquidi dopo essere stati per un determinato 
lempo esposti all’ evaporazione; 5° dei. risultati ottenuti da spe- 
rimenti eseguiti comparativamente su membrane di diversa. na- 
tura, quali sarebbero vescica di bue, peritoneo di bue, peritoneo 
di vitello ; 6° della trasudazione di liquidi diversi, come sono 


membrana ; 7° dell’ influenza della posizione relativa delle due 
faccie della pelle, con cui si esperimenta, sul grado di. trasuda- 
zione; 8° delle modificazioni che avvengono nella «densità dei 
liquidi per effetto della trasudazione. 

Tralascio mio malgrado di esporre i risullamenti ottenuti dal 
prof. Cima negli sperimenti tentati per chiarire le-surriferite 
quistioni, non essendo possibile «li ridurli ad espressioni sem 
plici, tranne riproducendo una serie di tavole numeriche, il che 
non s'addice alla natura di questo Giornale. i 

Da ultimo si è letta una Memoria del sig: A. M. Bancalari, 


«professore di fisica nella R, Università di Genova , intitolata: Del 


calorico specifico degli atomi composti. 

Quantunque la natura del soggetto nou mi permetta , come ho 
più avvertito in un precedente annunzio, di entrare nei partico- 
ari di cotesta Memoria , all' intelligenza della quale uopo ezian- 
dio sarebbe ili citare una ]uriga serie di calcoli, tenterò tuttavia 
ju modo generale di indicarne i punti principali. 11 tema propo- 
stosì dal sig. prof. Bancalari si è di determinare il rapporto .che 


sostanze elementari che lo costituiscono. 

Per risolvere il problema egli parti dalle idee generalmente 
adottate rignardo alla composizione atomica dei corpi composti, 
ed'al valore dei pesi atomici dei corpi semplici e composti : 
quindi discutendo 1 risultati dati dal Regnault sul calorico speci- 
fico delle diverse sostanze solide composte , e ragionando. sul 
rapporto riconosciuto Lra i risultati dell’ esperienza e quelli for- 
miti dal calcolo per varii ossidi, acidi, cloruri, nitrati, solfati 
ed arseniati da lui presi particolarmente ad esaminare, parzenne 
a stabilire una legge che formolò nel modo seguente : 1/ calorico 
specifico dell'atomo di un corpo composto è espresso dalla 
somma dei calori periti degli atomi semplici, che concor- 
ronò alla formazione dell’ atomo composto. 

Il segretario aggiunto, 
ut. Evcexio Srsmoxpa. 





REALE ACCADEMIA MEDICO-CHIRURGICA DI TORINO. 


Nell'adunanza tenuta dall'Accademia. il di 414 luglio, il dottore 
Pertusio riferì sopra uno scritto inviatole dal suo socio corrispon- 
dente dott. (. B. Bellini di Firenze relativo all'ottalmia, che re- 


in Toscana. Sopra tale argomento si continuò la discussione nella 
successiva seduta del 18, alla quale assisteva pure il celebre ocu- 
lista Plar 
dai dottori Freschi, Sperino, Sella, Pertusio, Pasero e Flarer le 
ragioni varie pie determinare la vera natura della suddetta. ottals 
mia toscana, della quale discussione si troverà un ragguaglio nel 
giornale dell'Accademia, questa adottava in proposito il. seguente 
ordine del giorno proposto dal socio Sperino: « L'Accademia udita 
«con piacere la lettura del rapporto favorevole fatto dal dottore 
« Pertusio sulla memoria del dott. Landi, ha deliberato la stampa 
« del medesimo. Quanto alla questione, se quell'ottalmia epide- 


« purulenta, e se fosse contagiosa, o non, l'Accademia non avendo 
« potuto esaminare i fatti, non crede di potere emettere un giu- 
« dizio scientifico adeguato ». 


Il segretario generale 
DemAniA. 
_—— 


FATTI DIVERSI. — Provincie. — La presenza del ricolto 
nelle case di campagna è causa de’ frequenti incendii di cui ab 
biamo spesso,@ dolorosamente, a far cenno in queste colonne. Pu 
osservato che Il maggior numero degli incendiì , e de’ più gravi, 
avviene quasi sempre nella stagione di estate, appunto quando i 
proprietarii hanno motivo più forte di temere per le loro pro- 
prietà e pei prodotti delle loro terre. Dalle notizie che ci per- 
vengono, le provincie di Torino, Susa, Voghera, Alba , Novara, 
Vercellie Lomellina sono più d'ogni altra attaccate da (questo 
flagello. 1 Carabinieri Reali e Ja guardia nazionale si rendono 
dovunque degni di encomii per |o zelo e coraggio che addimo- 
strano in ogni occasione; è tanto più utile diventa l'opera loro 
ne' comuni ove mancano tuttavia le pompe e gli utensili neces- 
sarii all’ estinzione degl’ incendii, 


Taisonati. — 06 i si tenne «linanzi al magistrato d'appello 
(Sezione I crimina di la prima udienza nel processo istituito in 
confronto di Luigi Baldassare Viola fu Vittorio di Borgo d'Alice 
(provincia di Vercelli) ,..d' amni 30 , agrimensore, imputato di 
uxoricidio e di attentato suicidio, Gli atri del palazzo del “magi- 
strato fino dalle ore nove del mattino erano aff'ollatissimi di gente 
accorsa per intervenire al dibattimento. La sala è aperta alle ore 
10; nei posti riservati Lrovansi molte signore. Sopra un tavolo 
davanti alla sedia presilenziale sta un involtodi vestiti ap rie- 
nenti all’ accusato. Alle ore 10 e mezzo s'ode un lamento ; è l'ac- 
cusato che cade in «elicuio nella camera dei detenuti, accanto 
alla sala dell’ udienza. ( Commozione universale ) 

Entra l'imputato alle ore 44; esso. è alto di statura; ha il volto 
pallido ; il suo passo vacilla ; seduto sul banco. degli imputati 
Guarda l’ involto che gli sta davanti; quindi china il volto a 
verte Leon lo sguardo immobile: il suo contegno ‘è im- 

ile. i 

L'udienza è presieduta dal conte Leonzio Massa- Saluzzo; 

Rappresentante det tisco l'avvocato Trombetta. Difensore dell' 
accusato l'avvocato Angelo Brofferio; per parte dell' ufficio dei 
poveri l'avvocato Prato. ) 

S'incomincia l'interrogatorio. L' accusato non porge orecchio 
alle inchieste e si rivolge qua e là. Invitaio a prestar attenzione, 
un segretario del magistrato dà lettura dell'atto «d'accusa da cui 
risulta: 1° che Giustina Bessi, moglie al ditenuto Luigi Baldassare 
Vio'a, fu uccisa dal marito ]a notte del, 26 al 27 marzo ultimo: 
2° che l'uccisore attentò alla propria vita gettandosi nel Po dal- 
l'alto del ponte di piazza Vittorio Emanuele; 3° che l'arma con-la 
quale il medesimo fini la vita della moglie era una pistola di cortà 
misura , arma -proibità dalla legge. 

L'accusa ritenne simulata Ja demenza. 

Interpellato il Viola se aveva udita Ja Icttura di quell'atto, ac- 
cennò col capo di sì. | È i 

Indi il rappresentante del pubblico ministero svolge il fatto; è 
le cause che possono aver spinto ilVio a alfcompimento del reato. 

Il segretario dà lettura de'seguenti documenti divisi, per mag- 
gior chiarezza, in tre categorie : 4. del reato in genere; 2. dello 
mo di salute dell'imputato ; 5. quelli. risguardanti le cause del 

duo, Durante questa lettura l' imputato tiene un contegno im- 

Sospesà per poco l'udienza; quindi si ripiglia alle ore 3. Il 
presidente incor “rp asl i DAS 
lido capo tincia ad interrogare l’accusato il quale risponde 


labi, ora a senso, pal Aronica parole, quasi sempre con monosil 


AII' esposizione e all'inchiesta sulla morte della moglie, ri- 


all 


vi ha tra il calorico aprcllieo di un corpo composto e quello delle | 


centemente travagliò le truppe indigene ed austriache stanziate | 


s professore nella università di Pavia. Dopo ventilate: | 


| 
| 


| 


| 
| 
| 
| 
| 
Î 
| 











| 





if 7 ile. Badffpuano le varie interrogazioni e le 
li É pal digit Ni zi i corpi del reato e la causa di 
tere lé leggr | lie, risponde : Non è possibile. 


Si esaminano i due testimonii Anna Maestri vedova Rossi, ve- 
gliatrice della moglie puerpera, e di Sansoè Domenica, dome- 
stica, queste depongono contro l'accusato. L'avy. Brofferio, rie- 
pilogando la deposizione della serva, propone si facciano delle 
interrogazioni sul contegno della moglie verso il marito. Richie- 
sto il Viola se ha nulla da reclamare intorno alle fatte deposizioni, 


risponde: Perché devo aver ammazzata la moglie? Quindi nulla | 


SOgiugne: 4 ibi 2 MESI 
ssendo l'ora molto inoltrata (ore 6), l'udienza viene differita 


all'indomani. 


VFIRANCIA 


Pantci, 18 luglio. Il signor Me'un ( del Nord ) dee presentar © 


domani alla commissione del rivedimento un rapporto supplimen' 
tare sulle petizioni giunte dal 4° fino al 14 luglio, giorno dell 


quelli già accennati per l'evaporabilità attraverso ad una stessa | pertura della discussione in seduta pubblica. | se: 
i nquei tredici giorni Ja cifra delle. soserizioni e delle adesioni ‘, 


apposte a tutte le petizioni è salita a 232,682, il che dà un totale 
di unmilione e 356,507 soscrizioni e adesioni. | 
Fra quelle giunte di fresco ve ne sono 41,350 che non soto lega- 
luzate. La cifra itelle firme incostituzionali è molto più conside- 
revole proporzionatamente, che nelle petizioni, sulle quali è stato 
già fatto rapporto all'assemblea ; ascende.a circa 15,000, Esse fu- 


rono quasi lulte apposte sulle petizioni che mandò in giro la so- 


cietà dell'Unione commerciale agricola, 


La commissione ha proposto che sieno reiette queste petizioni > 


colla quistione pregiu liz'ale. 


— Leggesi nell'Ordre : L'istruzione giudiciaria relativa all'af- 


fare della Prevoyance sì continua attivamente sotto Ja dlirezione 
del sig. Brault, giudice d'istruzione. i DI 

Stamane, in esecuzione d'una commissione rogatoi ia idi (questo 
magistrato, il signor Bellanger , commissario di polizia del rione 
della Maddelena , ha fatto procedere da dieci periti scrivani giu- 
rali all'esame dei registri e carte di quell'amnunistrazione. 

Cotesta operazione si fece in via Caumertin, ove risiedeva la 
Prevoyance, e alla presenza degli antichi direttori ed altri incol- 
pati che si erano fatti estrarre dalla carcere di Mazas ove sono di- 
\enuti, ° 

Alcuni valori che si credeva essere stati sottratti, furono ritro- 
vati; il che diminuisce il disavanzo verificato sino al presente. 
Queste nuove investigazioni han rivelata Ja complicità d'un antico 
impiegato che è stato arrestato dagli agenti del commissario è 
posto a disposizione del giudice. 

Crediamo fato assicurare che le persone le quali collocarono 
somme alla Prevoyance riavranno la totalità del capitale. Le per- 
dite cadranno sollantò sugli interessi. 


— Leggiamo nello stesso giornale : sug * 

Si parla, ma vagamente ancora, di alcuni movimenti di truppe 
piuttosto importanti che succederebbero quantoprima, Noi non 
sappiamo fino a qual punto si debba prestar fede a talì voci. Pa- 
recchi grossi legni a vapove ebbero ordine di far provvista di car- 
hone, per tenersì pronti a’ prendere il mare; e quest'ordine fu 
eseguito con tutta la possibile celerità, ma lo scopo di questi pre- 
parativi non è conosciuto. 


BELGIO 

BrusseLLes, 16 luglio, Camera de'rappresentanti: L' ordine 
del giorno chiama alla. discussione, alcum articoli del. bilancio 
dell'interno. Il capitolo relativo. all'insegnamento superiore è 
adoWato senza discusssone. ’ tra 

Si passa al cap. 16 sull'insegnamento secondario. 

Il sig. Vilain XIV teme che il ministero, non essendosi polu to 
accordare coi vescovi in ordine all'insegnamento religioso nelle 


scuole dello Stato. (V. Gazz. Piem. d'ieri ), voglia nominare egli .. 


| qualche laico per itspartirvi l'istruzione religiosa, Ja. qual cosa, 





« mica in Toscana sia sempre siata catarrale, ovvero se siasi fatta | 


| 


| 
| 
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ei dice, sarebbe un grave fallo e cagixne di scisma :. conchiude 
coll'esortare il ministero a° mandare gli allievi ad èssere catechiz- 
zati in chiesi, 

Il sig. Rogier, ministro dell'interno, risponde che i timori del 
preopinante sono prematuri ; il ministro spera che i} clero, rav- 
veduto dalla pubblica opinione, darà ascolto a consigli più con- 
cilrativi. Qualora però il clero ricusasse d’inseguare 11 catechismo 
nelle scuole secondarie dello Stato, il governo provverlerà egli 
per quanto è in suo potere di fare, e nel modo più consentaneo 
ai desiderii dei parenti, e conformandosi sagli usi stabiliti. Del 


resto, in quelle scuole comunali, dove il élero rifiutò talora l'o- 


pera sua, il catechismo continuò e continua ad essere Nieeginio 

per opera di laici, e ninna fagnanza mai si è mossa: senza dubbio 

È miglior cosa che il clero consenta egli stesso ad esercitare l'of- 
cio suo. 

Il sig. Lelièvre. lo, autore dell'emendamento votato dalla Ca- 
mera all'art. 8 della legge sull'insegnamento secondario (per cui 
l'istruzione religiosa deve far parte del programmi degli studi 
nelle scuole secondarie dello Stato) , credo di dover” dich'arare 
quale fosse il mio intendimento. vò 

lo intendo hensì che ta cooperazione del clero sia intieramente 
Lbesa, ed abbia perciò )l diritto di astenersi quando il governo 
gli ricusasse giuste guarentigie : ma il clero volle inoltre subor- 
dinore l'opera sua ‘a parecchie disposizioni preventive; è questo 
non è conforme all'intenzione che io aveva nel proporre il. mio 
emendamento. | i 

lo velli chè il clero rispondesse al nostro invito, e che, ove 
non volesse, sì ritirasse pure senza incagliare con ciò la pubblica 
istruzione. Ma il clero non ha diritto d'indagare, come ei vor- 
rebbe, la fede religiosa dei professori; questo è troppo contrario 
alle leggi «del Belgio; se eì persiste in questa pretensione, con- 
viene ormai rinunziare alla corporazione (el clero. Tatti i belgi 
essendo ammessibili agli impieghi, non se ne può escludere un 
cittadino per la ragione che egli non pratica i doveri religiosi, e 
sarebbe contraria alla costituzione quella legge che stabilisse una 
tale massima, 4 

Le pretensioni dei vescovi non possono essere accoltale, perchè 
inconciliabili coi diritti dello Stato, 

lo esorto il governo di non lasciarsi imporre delegati; sì con- 
ducano gli allievi in clitesa pel catechismo, e del resto compiano 
i parenti l'educazione religiosa, Così, l'art! 8 potrà produrre an- 
cora buoni effetti finchè il clero, sotto il regime. della dibertà 
eguale per tutti i cittadini, 
più ‘utile al paese. Magri) ptt i 

Il sig: de Teua trova che il ministero non fece GL doveva 
per cattivarsi il concorso del clero, epperciò egli vo 
sto capitolo del bilancio. E en Pl 

sig: Rogier risponde che i documenti presentati alla Came- 

ra; la corrispondenza fra il ministro dell'interno ed il cardinali 
arcivescovo 

preopinante. 

Quello che si vuole pel clero, dice il ministro, si è ch'egli ab- 


bia nelle scuols dello Stato Ja censura preventiva dei professore e 
dei libri. A questa esorbitanza il governo mai non si ussogget- 


lerà. 
Intanto le trattative coi vescovi sono sospese : 
« Conviene attendere, soggiunge il sig, { 
la pubblica opinione rendano più miti le pretensioni esagerato, 
lo confido che nel nostro paese, dove tutte le classi «ella società 


danno l'esempio dell'ordine, l'agitazione e a non pro— o 


verranno da «juelli stessi che sono ni particolarmente incaricati 


di mantenere l'unione, Jo spirito di fa igta, ‘è la fratellanza. 

Conviene che anche i nostri avversari pes ci porgano in ffeno 

ea la mano al governo per aiu arlo ad adempire agli oh- 
ighi suoi. | 0000 prati gi: 


pet) 


« lo afferma con franchezza che niuno in questa assemblea, cui 


venisse affidata la responsabilità di ministro, neppure un solo a- 
vrebbe spinto le Mnraiaiot dite al punto al quale le spingemmo 
noi. Se mai il sig. de Theux ritornasse su questo seggio che egli 
ha onorevolmente già occupato e che è degno di occupare ancora, 


ripiglierà un contegno più giusto e 


tro que. È 


i Malines, confutano vittoriosamente l'asserzione del | 


ogier, che il tempo e’ 


: ebbe meno di noi; egli stesso non | 
cleté Futeari noi, poi; egli dovrebbe, verso la pubblica opi- 
nione, avere certi riguardi coi quali forse noi non siamo tanto 
ca ladine è continuata a domani. k! 

pes Me miLTRARA 
ona + A7 luglio. Nel banchetto della società reale agricola 
etti Windetr, il pripane Alberto fece Ja seguente risposta 
aigbrindisi in onore della famiglia reale: , i 
Altravolta i baroni inglesi, signori feudali, venivano al castello 
di Windsor Ta lancia in resta e al pugno la daga. ] componenti 
la società reale di agricoltura, che coltivano anzitutto le arti della 
pace, vengon qua in atteggiamento meno guerriero, e gli ani- 
mali ch'essi menano seco al meeting. forniscono la prova delle 
loro intenzioni benevole. (Si ride) Il re Giovanni non si recava 


li non andrebbe più avanti di noi in fatto di 


Pa al 
la We 


che tremando-in mezzo a’ suoi sudditi per segnare Ja Magna | 


Carta. La vostra sovrana , piena di fiducia, recasi fra voi ad am- 
mirare le maraviglie dell’ industria, contrasto che dee far grande 
impressione, specialmente sugli stranieri, testimonii della ammi- 
rabile attitudine del popolo inglese. / Applausi) 

Dopo ciò il duca di Richmond , che presiedeva il banchetto, 
avendo fatto un brindisi ai ministri esteri, il sig. Van di Wever, 
ministro de) Belgio, rispose felicitandosi con le due nazioni d' In- 
ghilterra e del? Belgio d'essere unite'tra loro co' legami dellafpiù 
stretta amicizia, legami che son basati sul rispetto scambievole, 
e fece l'elogio del duca di Wellington , il qualeFarreca nelle arti 
della pare la medesima attività ed energia onde il nobile duca si 
segnalò in quelle della guerra. 

— Si legge nel Daily News : 

Gli elettori cattolici romani di Limerick han pregato il conte 
«li Arundel di accettare la rappresentanza »dellalloro città. Un 


meeting fa tenuto su tal proposito, e il sig. J. O'Connell esortò | 


nel modo più formale le persone accarsevi a scegliere il conte di 
Arundel per loro mandatario. _ hd 

— Si legge nel Morning Chronicle : 

Il pradotto netto delle pubbliche entrate in Irlanda sborsato 
nel tesoro nell'anno spirato il 5 gennaio 41854 ammontò a 
4,096,651 sterlini, ripartiti comefsegue : 

Dogane. . . . . . 4,829,299 ster]. 
Contribuzioni indirette. 4,5120722 
Bollo. . . | ... . 462,691 
Diverse. |. 192,549 
La rendita netta in quel paese*(compresovi un bilancio di 
30126.099. sterl. che restava nel tesoro. al cominciamento del- 
l'anno) ammontò a 5,121,645- sterl,.e la spesa a 4,499,754;la- 


sciando a profitto del tesoro.un bilancio di 621,892 sterl. La per- | 
cezione «elle contribuzioni indirette ammantò_a Dublino. nel 


1850 a 526,20 sterl., e ì diritti. doganali a 874,945 id. 
: ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Mercoledì (16 luglio) entrarono nel palazzo di cristallo 60,626 

rsone; la somma d’introito fu ili 2,913 lire sterline e 7 scel 
ini (72,835 fr. e 75 cent.). In quel giorno S.'M. onorò di un'al- 
tra visita il palazzo della esposizione universale. 


ALEMAGNA 

Austria. Vienna, 17 luglio. Corre voce essere stata sospesa 
l'ulteriore”fabbricazione ili ogni sorta di carta monetata dello 
Stato. Il Corriere Italiano Seli che questo debba coincidere 
coll'imminente regolamento delle finanze e colla nuova patente 
sovrana sopra il regolamento delle finanze, in forza della quale Ja 
carta monetata di Stato con corsotforrato 'non"può essere accre- 
sciuto oltre il totale di 200 milioni di fiorini. 


+ I fogli di Viennafdicono che fra l'Austria e la Russia prose- 
guono attualmente con molta sollecitudine le trattative concernenti 
il prolungamento dello scaduto trattato di navigazione sul Danu- 


bio. Fra poco giungerà , dicesi. in Vienna un plenipotenziario 
russo per questo fine. 


Prussia. I nostri lettori si ricorderanno la recente polemica 

della Gazzetta ‘prussiana, foglio semi-ufficiale, colla. Nuova 
azzetta prussiana, foglio dell’ estrema destra, e che ostenta 

EEOEnTO di personaggi potenti : noi rifetimmo già qualche ar- 
ticolo del primo di questi periodici. Ecco in qual modo risponde 
la Nuova Gazzetta prussiana : 

a Noi dobbiamo, dic'ella, così stando le cose, riguardare la Gas- 
zetta prussiana non più quale organo di tutto il consiglio dei 
ministri, ma quale strumento d'una determinata parte del me- 
desimo: Bella politica davvero l'approfittarè d'una supposta dis- 
sensione fra il*‘nostro partito è l'organo di esso, @ l’attaccare in 
pari tempo oltre all'organo anche il partito stesso ! Ella esclama : 
L'asserzione dietro la quale uomini rispettabili del partito con- 
servatore Arni dichiarato ch’eglino non esercitavano alcuna 
influenza sulla Nuova Gazzetta prussiana, sembra colla sua equi- 
vota espressione essere calcolata a Della posta per far credere che 
il nostro partito avesse perduto persone d'influenza , mentre in 
verità la Gazzetta prussiana cercò. sempre maggior onore nel- 
l'esercitare influenza, che lasciarla esercitare su di se stessa. 
Del resto l'attacco «ella Gazzella prussiana non ci capita punto 
mal a proposito. Noi veniamo con ciò disolbligati da non pochi 
riguardi, e mentre finora dirigevamo i nostri attacchi per pura 
pietà soltanto verso persone subalterne e insignificanti , noi. li 


dirigeremo d'ora innanzi contra lo stesso centro dell'attuale 
politica. » I 


ULTIME NOTIZIE 


rà 


ITALIA" Intenvo. — Torino, 22 luglio. — 
di load = e | MRURZIONI: ì 
Collegio di Andorno-Candeto. Intendente cav. Giuseppe Arnulfo. 





Fnavora: Parigi; 19 iglio. Ta seduta "d'ieri dell'assembilea 
nazionale terminò come segite:®? > + uo i 

V, Hugo. La risposta clie‘io ho da fare al sig.‘ Baroche si rife- 
risce a due punti: primo, una circolare di cui egli non lesse che 
la metà; secondo, i fatti contenuti nel mio discorso d'ieri, 

Alcuni giorni dopo il 15 maggio io feci affiggere un indirizzo 
agli elettori. Non bisogna dimenticare che erasi poco prima ten- 
tato di ledere il suffragio universale. [o condannai, il 15 maggio, 
come dappoi, la legge del 51 maggio. Si fu nell'intervallo dal 45 
maggio al 25 giugno che io pubblicai la miafcircolare. Voi avete 
udita la prima parte letta dal ministro, nella quale io parlava 
della repubblica che io respingeva, quella del 45.,maggio e del 
25 giugno. > 

Voce aMdestra."0 del 95. i 

n mezzo ad un violento tumulto parecchi membri domandano 
la parola , fra i quali Di Flotte e Raspuil: dea 


Vi Hiigo' legge Ja sua cifcolare, ma è subito interrotto. Egli (|) costituzione non fosse stata ancor posta innanzi.Me ne maravigliava 


dice: Voi accusate e negate di ascoltare un uomo che visibilmente 
può appena parlare. Il silenzio sarebbe pudore. 
Dopo lettafquella circolare, egli soggiunge : Ecco la'mia pro- 


fessione : io. non ne feci altra. > qa 
Dufaure. fPacanzi} il ministro degli faffari esteri ha ripetuto 
parole che ìo vidi sovente nei giornali, e che mi preme di con- 
futare. Si. minaccia |... E credete che la nazione francese... 
(Interruzione a destra); | © 
Quando io affermo che il governo provvisorio perdette coi 
mezzi ‘adoperati più suffragi di quello che ne guadagnasse, ognuno 


| 
| 


. proposte. Tutti i principi sociali furono introdotti nella costitu- 
| zione, Si era pensato all'amovibilità della magistratura. 


revinar in breve la repubblica del 1848. Si chiede iltrivedimento 


(è la forma repubblicana. 1) sig. Berryer non disse altra cosa; egli 


| 
' 
| 


| 


| 





| prima la costituzione esisterà, la rielezione sarà contraria alla le- 


loin i ie sig 






i rivoluzione. Noi gittiamo il turbamento negli animi, mentre 


dicembre dal presidente della repubblica alla presenza di Dio. No 


possibile, perocché voi non potete pronunciare 





pe Questa ne morale era inevitabile, poiché ‘ © 
nr il domani delle rivoluzioni. Le‘ 
idee repubblicar.e non si erano concedute abbastanza alla discus- 
sione, e la repubblica uscì tutta armata , per così dire , dal cer- 
vello di alcuni uomini onorandi che l'aveano meditata nel loro ga 
binetto, i 

Le buone costituzioni non si fanno in un giorno. Molti di noi 
eransi spaventati al pensiero di collocare a fronte l'uno dell'altro 
due poteri d’eguale origine senza alcun intermedio nel caso di 
conflitto. Il non temere questo conflitto era ùn disconoscere gli 
insegnamenti dell'esperienza. Ben è vero che la costituzione pose 
presso il potere esecutivo un consiglio di ministri risponsabili al 
par di lui che nulla può fare senon l'impedire al potere esecutivo 
di far cosa alcuna. i ' 

I membri della sinistra si beffavano di quella posizione data al 
capo del potere esecutivo. Pensano oggidì la stessa cosa? Credono 
essi che sia possibile quando il capo del potere esecutivo è rispon- 
sabile, che egli venga a dire, al termine della sua magistratura 
al popolo che lo elesse: « lo avrei voluto porre in opera il pen- 
siero in virtù del quale voi mi nominaste; ma mi fu impedito da 
ministri che dipendevano dall'assemblea ». Ecchè? Noi sostenem- 
mo per venti anni che la nazione, per mezzo de’ suoi mandatarii, 
debbe avere un'azione quotidiana e* preponderante sulla politica 
dlel potere esecutivo, e dovremmo conservare questa disposizione 
che, come agli Stati Uniti, renderebbe il presidente della repub- 

blica affatto indipendente dall'Assemblea? Ciò non è possibile. 

L'oratore ricorda il tempo in cui si trovò al ministero, e i pe-. 
ricoli che dovette incontrare nella sua amministrazione ; egli vide 
le forze del paese scindersi in più parti , il dititto incerto oscit- © 
lare fra i due poteri. E prosegue; ra getta ae 

In appresso, volendo il governo mostrare la propria inflùenza, 
e l'assemblea tracciando la propria politica, le dissensioni scop- | 
piarono alla fine.... i P° dali 

E perchè la costituzione avrebbe «domandato tre anni di speri- 
mento, se non perchè si venisse poi a dimostrarvenei pericoli 
ed i vizi? La vostra cosutuzione mette in guerra i poteri, Il. 
giorno di porre un termine a questa pericolosa condizione di 
cose è giunto. Vi mancherete voi ? Nò certo. ©» 

Posta com'è a fronte del potere esecutivo, l'assemblea doveva di 
necessità essere permanente. Che risulta da questa permanenza? 
Uhe voi siete sempre circondati dalle stesse preconcette opinioni, 
che non apprezzate più gli atti ele cose come le apprezzereste 
se l'assemblea non essendo più permanente vei andaste a consi- 
gliarvi e a rinnovar le idee in mezzo ai vostri elettori. , 

Parla quindi l'oratore della falsa posizione ‘in cui si trovasuna 
commissione di permanenza nel. tempo della proroga dell’ as- 
«semblea. si 

Venendo a parlare del potere legislativo, dice che una sola ca- 
mera è insufficiente ; la sperienza di tutti i tempi lo ha dimo- 
strato. « 


lo non farò applicazioni: lascierò a ciascun di voi la cura di 
farle. i 

La Francia nea può fare ch'essa non sia una potenza continen- , 
tale, non può mutare la sua situazione geografica, non può fare 
che non abbia un contatto di tutti i giorni con potenze che hanno 
esse pure la loro tradizione e la loro politica. Che dite di una — 
costituzione che in faccia di quelle altre potenze vi. fa cambiare » 
di continuo i vostri poteri, rompendo; così le, tradizioni,, de abi-.. 
twilini, la politica che sarebbe sì utile iti veder seguitare? E- cosa- 
evidente che una nazione messa.in tal posizione:si creò da se 
stessa una causa d'inferiorità, (Benissimo! £ vero!) 


Voi non manterrete una costituzione che fa violenza alle sorti 
del paese. ; | tà 


La seduta continua. 


Beréio. Brusselles, 19 luglio. La Gazzella tedesca di Trieste 
pubblica il seguente dispaccio telegrafico în data di questo giorno: 
« Bocarmé fu giustiziato. » pois pipi ole 
Sraona. Madrid, 44 luglio. Abbiamo per via ordinaria la. po- MI 
lizia già data per dispaccio telegrafico, del pieno trionfo del \go- 
verno nella grave questione del progetto di legge sull'assettamento |. * 
del debito. Su 206 voti, il governo n'ebbe in suo fuvore 154 e ; 
soli 52 ‘contrari ; ossia, ottenne la maggioranza enorme di ., 





















































poteva essere diretto contro Luigi Napoleone, perocchè non po- 
tevasi prevedere, fin dal 27 maggio, giorno della risoluzione presa 
per quell'articolo che egli sarebbe chiamato alla presidenza della 
repubblica. Signori, ei soggiunge, respingiamo tutte queste 
memorie disgustose. Voi riposate sulla costituente; essa è quella 
che fece la costituzione dalla quae il presidente e noi teniamo 
i nostri poteri. Se noi distruggiamo tutto ciò, ristaureremo la 


la calma è sì necessaria dappertutto. 

lo non sono avversario adogniì costo del rivedimento, ma ho il 
diritto d'esaminare se è opportuno. Il ministro egli affari esteri 
ci diceva testè : la costituzione del 4848 non fa tanto facile da 
farsi come ora si crede. Gli animi erano agitati per parecchi mo- 
tivi. Un libro aveva colorato di splendide tinte i casì del 95. Il 


sig. Lamartine non me ne farà un rimprovero ; ciò avveniva con- 
tro la intenzione di lui. 


Lamartine domanda la parola, | 
Dufaure. novatori erano comparsi da tutti i lati ; ci si fecero 


= 


Noi eliminammo l'amovibilità; st, la costituzione l'ha respinta, 
come pure rigettò le idee sorialistiche le quali erano destinate a 


totale, ( : : 

Forsechè nella costituzione «'el governo della repubblica si tro- 
vano i vizi della costituzione? Non intesi ancora rispondere a ciò. 

Si parla di conflitti : non havvì che Ta convenzione o l'impero , 
vale a dire il dispotismo che possa evitare i conflitti. 

Qui l’oratore rammenta il ministero Barrot sotto il quale i due, 
poteri erano perfettamente d'accordo , e ne conclude che i con- 
flitti non sono una conseguenza necessaria della costituzione. 

Io lo dico francamente, ciò che si rimprovera alla costituzione 


affermò che la repubblica è impossibile. La repubblica, voi dite, 
è antipatica alla nazione? lo non ho in verun modo desiderata 
l'istituzione della repubblica; io nacqui alla vita pubblica sotto Ja 
monarchia costituzionale ; ed avrei solo bramato che quella mo- 
narchia allargasse la base sulla quale si appoggiava. 

Credo che il suffragio universale non sia antipatico. al paese; 
e lo stesso dirò del potere temporaneo. L'impressione che ora si 
prova dipende dalla novità. Tuttele leggi sono osservate, ‘le im- 
poste sono percepite meglio che sotto Ja monarchia. 

Voi volete ristabilire la monarchia? Su qual base? to non ho 
ripugnanza alcuna per la monarchia, preferisco che mi si ricordi 
per la sua gloria che per le sue colpe, ma non temo dirlo, il 
porre così la quistione è un dare il segnale della guerra civile. 

lo credo che in Francia, dopo aver visto cadere tanti governi, 
non si parteggia del tutto nè per la monarchia nè pet la repub- 
blica; solamente si domanda al governo, qualunque sia, di assi- 
curare al paese tutti i beni di cuì abbisogna. 

Non si fa abbastanza comprendere al paese che l'assemblea è 
tutto. (Agilazione a destra) Fate buone leggi, nè spiacerà al- 
cuna delle antiche forme di governo. Voi rispingerete adunque 
il rivedimento se, al par di me, vi duole di provocare cagioni di 
guerra civile, 

lo credo eccellente l'art. 45. Se il rivedimento che vuol sop- 
primerlo , avesse effetto, ove si ristarebbe ? Sarebbero prolun- 
gati i poterì per 4 anni ? Perchè non dieci anni ? tutta la vita ? 
Perchè non porre il potere esecutivo al disopra del legistativo ? 

A fronte di un tal pericolo, io non so comprendere che co- 
loro i quali più si commossero di certe tendenze del governo 
sieno quelli che mostrano ‘ora quest'impaziente desiderio di ve- 
der continuare per 4 anni un potere che attingerà dalla proroga 
una nuova forza. 5 n. 

Ma io mi affetto di rispondere al verace motivo: Se noi non 
accordiamo la modificazione legislativa, l'avremo incostituzio- 
nalmente. (Movimento) , at n 

Vediamo se il limore è fondato. Vi sono due ostacoli. Dap- 


galità. La legalità! Forse questa non ha più impero presso di 
noi? (A sinistra: benissimo !.) AMO N84 
‘ Voi vi prevalete del 1848. Lo non ignoro.il prestigio inerente 
al nome della repubblica, ma la legalità esisterà. Forse colni 
che avesse violata la legge potrebbe; domandare una guarentigia 
alla legge ? 
Il sig. di Larochejaquelein: parlò ieri di un condannato. Sì vi 
sarà un candidato di tal sorta dinanzi all’urna elettorale, e il po- 
polo ciò saprà benissimo » ei saprà benissimo che non ne farebbe 
un presidente della tepubblica ma uò despota. ; 
Hayvi un altro motivo; ed è il giuramento prestato qui il 20 


152 voci. . i 


Non appena (ser.vono alla Correspondance) il progetto di legge‘ 
fu votato dalla Camera de' Deputati, che fa rimesso a) senato il 
quale nominò immediatamente la commissione incaricata di farne. 
la relazione. ” Ì 

Il senato non impiegherà sicuramente più. di 8 giorni nel 
discutere e votare la legge; e subito «dopo le-corte» sarannò 
prorogate; vi ver agri lirrendà: - 

La Camera dei Deputati non tenne seduta il giornò 141 Nel do- | 
mani doveano farsi le interpellanze del sig. Moyano, risguarn-. | 
dlanti affari d'interesse della Casa Bertran di Lys. toy dii 


Incmiterna. Londra , 19 luglio. Nella tofnata del 17 la Ca- * 
mera dei lord, ad una maggioranza di 144 voci contro 108, re. 
spinse il bill d'ammissione degli israelitial Parlamento, |... 

— Alla Camera dei comuni (tornata pure del 47) essegglo stati: | - 
chiesti 444,490 sterlini per ispese degli stabilimenti consolari, il 
sig. Urquhart domandò una riduzione di 4,000 stertini su quella — 
| cifra, a motivo delle condizioni finanziarie del paese. 1 signor 

Urquhart appuntò, inoltre, come difettoso e irregolare il sisténia © 
| consolare inglese , specialmente se paragonato a quello di 
Francia. ; 

Lord Palmerston combattè la mozione, e difese il sistema con- 
solare, biasimato dal sig. Urquhart, provando non essere alcuno 
stabilimento consolare di verun* altra nazione, meglio organiz- 
zato e più eflicacemente uule dell'inglese. È 

La Camera, respinse con 153 voci contro 45, la mazione 
Urquhart. | 

— Lo Scotsman, citato dallo Slandard del;18, dice-che gravi 
dlisordifti vennero a Greenok, în seguito di una collisione tra i 
cattolici romani ed i protestanti. Molte persone furono -ferite, e 

: re. 
fiano Santoro 11 annunzia che martedì, mercoledì è 

i #.) il Congresso della pace si radunerà - 
giovellì (22, 23.e 24 corr.) ata dl “Circa ‘4.000 
ad Rxetershall. Quell'assemblea: sarà compo , 


pe Prancoforte, 45 luglio. La dieta germanica ha in- 
caricato tre delle suè commissioni dell'esame dei lavori preparati 
ilalle ‘quattro commissioni delle conferenze di Dresda, | lavori. . 


della prima è della secorida di queste commissioni furono aflidati 


il presidente della repubblica nol dimenticherà. Ei si porterà 
candidato se la costituzione è riveduta ; se essa non l'è, egli non 
gserà. Ve né rispondo io per lui. (Risa) 

L'elezione incostituzionale del presidente, fatta nel 1832, sa 
rebbe contraria allà ‘morale e alle leggi. Jo Ja. dichiaro impos- 
sibile, x» } Hi ù 

Il ministro degli affari esteri diceva pocanzi che il rivedimento 
è il voto della maggioranza del paese,® che bisogna cedere a que- 
sto voto. Signori , niuno sa oggidi il voto ilella maggioranza 
del paese. (Rumore) i 

Seduta del 49. -Dopo alcune spiegazioni date dal sig. Raspai: |: 
che era stato; nella seduti diieri , chiamato all’ ordine +e contro 
cui, per la sua insistenza, oggi è pronunciata la censura, è verifi- 
cata .e si dichiara valida l'elezione del sig. Bataille ne) 
mento dell'Alta Vienne: 

Odilon Barrot' ha \î parola, e dice: leri un oratore si maravi. 
gliava che la vera quistione, quellà dei meriti e der demeriti della 


dipartì- 


io pure, e mia intenzione era\di far osservate che invece di anti» 
cipare i dibattimenti d'una costituente noi dobbiamo limitarci 
ad esaminar i difetti o i vantaggi della costituzione. Mi duole che 
il segnale di questa deviazione sia partito donde 


) ; ar partì , e che altri 
sia venuto qua ad esprimere opinioni che non 


hanno scioglimento 
il giudizio. 

onorevole signor Dufaure chela costituente era 
affatto libera nel votare la costituzione : e che la commissione fu 
composta con una certa imparzialità. Ma egli stesso riconose»'cliè 
eravi allora una certa corrente di idee, la pressione delle quali agi 


Jo riconosco coll” 


ad una sola commissione composta degli. inviti d'Austria di | 
Prussia, di Baviera , di Sassonia, di Annover, dei granducati di Ba- |! |. 


den e di Assia : questa commissione è particolarmente incaricata 
dell'esame dei progetti elaborati a Dresda in ordine alla institu- 
zione del potere federale supremo , ‘alle sue attribuzioni ed ai 
suoi rapporti cogli Stati della confederazione. 

La commissione militare federale ha , dicesi, ordinato l' inspe- 
zione delle fortezze federali. 

(G. ted. di Francoforte) 

— Vienna, 18 luglio..Leggesi nel Corriere Italiano : 

Dicesi che l'i. r. priv. banca nazionale abbia incominciato (per 
lo meno in parte) lo scambio delle sue banconote verso argento, 
e cioè per ora nei luoghi di confine, dove il traffico coi mezzi da 
vivere coll'estero è più animato , e il pagamento si dee effettuare 
verso denaro contante. La figliale v' Innsbruck è la prima che 
venne autorizzata ad ellettuare nel circolo di. Reutte, posto ai 
confini della Baviera, questo cambio fino alla concorrenza di 
fr. 1000 al mese. Per le altre casse della Banca suddetta , si dice 
trovarsi allo stesso oggetto già pronte delle spedizioni di argento. 

— Berlino, 416 luglio. 11 governo'ha dato il suo assenso alla 
costruzione di una strada ferttita fino al confine dei Paesi-Bassi ; 
cosi che lo stabilimento di una comunicazione fra le strade fer- 
rate d'Alemagna e. quelle dei Paesi-Bassi può riguardarsi come 
deciso. una 


RTZRZIZARZE + 





Si dosseamatemtttett STESA E ini 
: E. LEONE gerente, 
* -Connezioni. 

Nel num. della Gazzetta d' eri, pag. 2, col. 2, linea 29, prima 
delle parole / faziosi ecc. mancano queste : Io porto meco il 
lutto della monarchia. 

In alcune sole copie dello stesso num. pag. 5, col. 2; linea 59; 
invece di contemporanei si legga temporanei. 


AVVISO 


STABILIMENTO DI ACQUE MINERALI GAZOSE 
IN VASI ALLA SIFOIDE 
Con approvazione del Protomeilicato 





? ni 

Borgo Nuovo, via della Meridiana, casa Dallosta, n. 16, 
Torino. 

Abbuonamento mensile a domicilio per l'acqua di Seltz: 


Per vasi ulla Sifvide, num. 45 grandi, Ln. 3 50 
Id. id. » 30 >» » dl » 
Id. id. » 60° » >» 11 >» 
Id. id. » 90 » » 16, » 
ld. id. » 45 piccoli ». 2765 
Id. id. db Ugo: di» » 4 50 
Id. id. » 60° » » 8» 
Id. id. ». 90 .» » 41 50 

Per bottiglie di vetro, num. 15 grandi  » 2 30. 
Id. Id. >. ol.» » 425 
Id. Id. » 60 » » 7 30 

ld » 90 » > 44 » 


ld. ! 
NB..Un garzone ipposito , tre volte per settimana, 
in giorni fissi, si recherà al domicilio dell'abbuonato 
con vasi ripieni per rimpiazzare i vuoti. 


Le domande si fanno per la Posta, indirizzo alla fabbrica. 
——r—-——-—__ ————————— —————1__z_ 


- VINO pi GI\SENG 


CORDIALE DELL'ASIA ESTREMA 
Dro 


Unico deposito per tutti gli Stati Sardi presso la 
Farmacia Luciano — via di Po n. 43. 


Il Gissevo (Paraz quinque folium) è una piauta. che cresce 
spontanea sulle incolte montagne della Tartaria, La parte più 
gros delle sue radici è quella che racchiude facoltà prodigiose. 

I raccolto di questa pianta si fa in modo solenne in sul cominciar 
dell'inverno ed a profitto dell'imperatore. (Vedi Decandolle — 
Dictionaire raisonné et universel d'agricolture). 

Ogni altro elisire, tonico 0 stimolante esercita sull'organismo 
un'azione 0 troppo debole, 0 troppo passagge:a, 0 troppo irri» 
tante. L'esperienza di tanti secoli e di tanti milioni d'individui 
dell'estremo oriente ha. provato che il Ginseng rende il vigore 
agl'individui indeboliti e prolunga considerabilmente i limiti della 
vita umana. Agisce dolcemente e costantemente sugli organi es- 
senziali dell'uomo, estendendo anche la propria influenza salu- 
tare sulle facoltà dello spirito, rallegrando la mente e facilitando 
le elucubrazioni dell'intelletto. 

Ilcelebro dottore Lì chinese aggiunge nella sua memoria (*) che 
questo vino portentoso filtra nel sangue una dolcezza indicibile, 
una fluidità che ne facilita la. circolazione, dissipa i gastrici im- 
barazzi, guarisce i disordini provenienti dall'età, dalla fatica, 
dagli eccessi d'ogni natura, ecc. Finalmente questo farmaco reca 
nelle gravi malattie un sollievo artificiale che lascia al medico il 
empo necessario per poter trionfare della malattia. 

Il dott. Lì ha concepito Ja felice idea di propagare sì bella 
scoperta in Europa fondandone un primo deposito a Parigi, un 
Pre a lorino. — Presso d'ogni anfora originaria chinese 

ire 50. % 


(1). Presso la Farmacia Luciano trovasi ostensibile una 


Novzia sulla proprietà del Ginseng, sull'uso e modo di ser- 
virsene. J 


OLIO ACUSTICO 
del piatt A Parigi 


_1t—_ . 
Prezzo della fiala L. 8, 








UNICO DEPOSITO 


delle PRILILOLE del Dottore R. Richard 
Per la ristorazione del sistema nervoso 
indebolito da fatiche, lavori, 0 malattie: gravi 
Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com- 
promessa la loro salute con eccessi di piaceri, con as- 
sucfazioni segrete, ecc., che soffrono di polluzioni not- 
turne, o dell’ impotenza. 
Prezzo di una scatola colla relativa istruzione IL 19 


DA AFFITTARE: Allog 


© di 9 membri messi a 
nsovo. Via delle Figlie dei 


iliteri, num, 43, 





ID SI 


JOURNAL DES DEMOISELLES 


AUGMENTEÉ DU 


JOURNAL DES JEUNES PERSONNES, 
DU.MAGASIN DES DEMOISELLES, 

DU JOURNAL DES JEUNES FILLES, 
DE LA BRODURE ET DU BON TON 





Edizione di Brusselles 


Prix 40 fr. pour Turin et 12 fr. pour la province; franco 


— 


Si distribuisce il fascicolo di giugno. 


MUNICIPIO DI VERCELLI 


Nel giorno 25 del corrente si procederà all'appalto 
dell'iltuminazione della Città pel triennio 1852-53-54, 
al prezzo di annue L, 24,352,.81, cola scadenza dei 
fatali al 2 del successivo agosto. 

Vercelli, il 44 agosto 1851. 


Avv. Pio Ayman, Sost. Segr. . 


COMPAGNIA D’ASSICURAZIONE 


CONTRO I DANNI DEGL' INCENDII 
A PREMIO FISSO 





-_——_ 


Il 43 corrente luglio scoppiò un terribile incendio 
nei fabbricati civile e rustico , mobili e scorte della 
cascina Santa Maria, in territorio di Genola, di pro- 
prietà dei minori Munuino, ed una gran parte ne ri- 
nase consunta. 

La suttoscritta tutrice vedendo, con quanta lealtà e 
premura la Compagnia, e'per essa li signori notaio 
Negro e figli, agent in Savigliano, presso cui è assi- 
curata, recatisi sul luogo, fecero subito procedere alla 
perizia, e con tutta sua soddisfazione ne liquidarono i 
danni nella cospicua somma di L. 5,500 circa, si crede 
in dovere di fare una pubblica dichiarazione a testi- 
monianza della sollecitudine è del lodevole modo con 
cui la Compagnin fa oriore ai con'ratti impegni. 

Savigliano, il 47 luglio 4854. 


Vedova Annertta Mospinò, 


——. n__——... —_on ———0-— 


AYVVIHO 





Essendo v.canti presso la Cappella:della Basilica Me- 
tropolitana di Vercelli due posti, l'uno di Tenore e 
l'altro di Basso cantante, il Capitolo, invita chiunque 
intenda di aspirarvi, a presentare eutro tu to il pros- 
simo mese di agosto li necessarii recapiti indirizzandoli 
o al sig. avvocato D. Antonio Patriarca, canonico eco- 
nomo della suddetta Cappella , ovvero al sig. canonico 
penitenziere D. Pietro Fiore, sindaco capitolare, ai quali 
sì potrà ricorrere per gli opportuni sehiarimenti. 

AVVISO. Un distinto giovane avvocato piemontese 
desidera essere ammesso; in qualità di segretario e 
consulente, in qualche distinta famiglia. della capitale. 

Dirigersi per lettera ad E. Conti. 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 


Contrada Bogino, num. 5 





CAMBIAMENTO D'ORARIO 
a datare dal 16 luglio 
Da TORINO a NOVARA per MILANO; VARALLO, 
ORTA, OMEGNA, VIGEVANO, MORTARA , 
alle ore 4 pomeridiane. 
Per ARONA e SVIZZERA, alle ore 6 pomeridiane. 


_-r..rrrrrrer,;}, rrl_-—— *vo-——1Rau 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
CASA di campagna mobigliata, in amena situazione, 

presso la Villa della Regina. 

Dirigersi al Caffè Fiorio, in via di Po. 


_—ccrr(etfer rme(@ '*«L«*«L Ar n 
DA AFFITTARE AL PRESENT 
in Piazza S. Carlo, num: 7, 

Grande BOTTEGA prospiciente i portici di piazza 
S. Carlo, con due retrobotteghe , tre sotterranei, uno 
spaziosissimo mezzanino e due altri piccoli superior- 
mente alla bottega. 

Dirigersi al portiere num. 9 di detta piazza. 





za SEA eli | 
SINISCOLA Ae 
DA VENDERE 
Un assortimento di \Bigliardi di legni forestieri e del 
paese, con grandiosi e svariati ornamenti. 


Recapito dal fabbricante Deagostini, via Belleziay 
dietro al Palazzo della Città, num. 40, Torino. 


NOTA 

pubblica notizia che le damigelle Orsola 
sorelle Eusebio , del fu Gio. Battista, resi- 
eos in questa citià ; in persona del signor Giuseppe 

lornni Tasca, loro procuratore generale, dichiararono, 
con atto del 44 corrente mese, passato nanti il signor 
trae del tribunale di prima cognizione di questa 
pri ph} accettare l'eredità del loro fratello ger- 
ani es seed, resosi defunto ab intestato il 3 


Torino, il 48 luglio 4664.” © Peneficio della legge. 


Si deduce. a 
e Felicita, 


Crisiin proc, coll; 


Lra RE nia (ini mve/ Fiona DIN 





: È va di ni 
RT Sd | (i: Tura: 

I48 gidgio 4851 è' stat trascritto all’ ufficio delle 
ipoteche di Torino, e posto al vol. 53, art. 26863 delie 
alienazioni , l' instromento di vendita dalli signori Lean- 
deo, Olimpia, Ermesta, Leopoldo e Teofila, fratelli e 
sorelle Girardi fu Giulio, abitanti in Torino, a favore 
del sig. Secondo Festa fu Giuseppe Maria, pure abi- 
tante in questa città, fatta con instromento 27 aprile 
1851, rogato Scaravelli, notaio a Torino, di una vigna 
composta di fabbricato civile, piccolo giardino, bosco , 
vigna e ripaggio, del quantitativo la superficie di ter- 
reno di nre 19, cent, 5 (tav. 50) cirea, posta sui coli 
di Torino, regione di, Sassi, detta Fenestrelle, coerenti 
li signori S. Albino, Molina a due parti, la strada detta 
di Fenestrelle, ed il ritano. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilità alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 46 luglio 1854. 
Commissario GovERNATIVO Art, 8 della Legge 


PRESSO LA'Banca 9 luglio 1850. 
Attivo. 
Numerario in cassa in Genova L. 3073347 65 
id. id. in Torino n 8680196 9 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 41070299 78 
id. id. in Torino n 18946268. 87 
‘ Fondi pubblici della Banca ; » 555005. » 
R. Finanze c. mutuo . . . .../. 00% » 
Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova» 950000 02 
Tratte della sede di Torino ‘del 45 corr. » 264400 » 
Spese diverse nat)... RT 202562 50 
Interessi sul mutuo dal 40 aprile al 50 giu- ©» 
gno ASSE Rn 54000» 
L. 56194750 (68 
Passivo. 
Capitale Pitti IR I dle RT L. 8000000» 
Biglietti in cifeolazione . 
per operazioni ordinarie ; » 28362500» 
r mutuo alle Regie Finanze » 42000000» 
“ondo di riserva | 0.0... ” 205999 99. 
Profitti e perdite al 30 giugno 18541. . è» 501454 19 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova » 55338". 
id. Diane fp) E in Torino » 111416 96 
Benetizi del semestre in corso in Genova » 18178 di A 
id. id. in Torino 1.» 5 
Conti correnti disponibile in Genova n» A48i7914 40 
id. i in Torino » 1474548. 9% 
Non disponibile e diversi... . , . . » 90518. 66 
Regio Erario conto 418/m'ObbI. versamenti +» 454900.» 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
uella di Torino . 23 a 80589. 10 
» ella sede di Torino su quella 
di Genova comprese. quelle 
del 45 corrente... . . ... » 14445 80 
Dividendi arretrati . . . ../..,0» 38129 50 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità... » 250. » 
Corrispondenti della Banca (sbil,° tip » 848994 35 
R. Erario conto 18/m Obbl. (sottoscrizioni) | » . 456450.» 


L. 56194750 68 
BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE: © = x 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. 
Torino,il 22 luglio 1851. 

















FONDI PUBBLICI 


1819, 5 p. 00:90d. taprile . rottobre. ., —|> 
1831 ” » Igennaio 1 Lio —|- 
1848,» » Imarzo 1 settembre |> 
1849-50 » »  Igennaio \ luglio rei [at 


FONDI PRIVATI 

Azioni Banca nazional:1 gennaio 1 luglio , . 

m' Banca:di Savoia! 0.0. 6 
Città di Torino 4 P 070 oltre l'interesse decorso . 

» 51/2 
vità di Genova 4 p. 10 EMA EIA 
Società del Gaz (Sud) 1 gennaio X luglio . . , . 
Società del Gaz (Nord) 
Incendii a premio fisso 31 dicembre |. |. . | 
Via ferrata di Savigliano 1 Teanale t luglio, , , 
ugno 


Molini presso Collegno 19 
* CAMBI 
Per brevi scad, 


Ì 
I 

pibel ÈVELLIÌ 

LIBERI 


ERO 


| 

| 1861 » » I ea 
1834 . Obbligazioni. *.1igennaio. 1 luglio. . . 
1849 » 1 aprite rottabre. .., 
1850 ” febbraio \agosto , . . 
1844 5 p. 070 Sardegna 1 gennaio 1 luglio. . . 








CORSO DELLE VALUTE. AL CAMBIO 
Torino, il 22: luglio AB5I. i 





Compra Fendita A 


Napoleone d'oro 
Doppia Savoia 
Sovrana nuova 
Sovrana vecchia , .°. . . 
adruplo Genova .. * 
iglietti B. G..e T.. ... 4 





sonsa pi Parici del 49 luglio 4854, I 

Si sono operate alla Borsa d'oggi importanti realizzazioni di 

benefizii. Jl 5 0/0, aperto a 95, 90. Bret a 94, 85, in ri ni 

di 45 cent. xo. 
11 3 0/0 resta a 56, 75, in ribasso di 30 cent. NOI 

L'ant. 5 0/0 piemontese (c. R..) a 84, 15, .in ribasso di 


40 centesimi, 





TEATRI D'OGGI Ì i 

CARIGNANO (81/2 ) La drammatica Compagnia diretta dall 

attore Giuseppe Abto fi rappresenta : L'ingegno venduto. 
D'ANGENNES(8 4/2) Vaudevilles : Une dame de l'Empire, 
GERBINO (8 4)2) Opera: 4 falsi monetari, rt ballabili. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 4{2) La compagnia diretta 

dall'artista Vivarelli recita: ata di Gian Oa 
DIURNO (accanto alla cittadella). (5112) La drammatica Com» 

pagnia Bassi e Preda,recita: Meneghino servo di due padroni. 


TIP 6. FAVALE È COMP. 











N 473 


ila Stamperia di G. FavaLE è C, Contrada dsl Mercanti, 
CASA di nelle Provincie, mediante ‘invio di mandati postali af- 
francati: fuori dallo Stato sHe Direzioni postali, | 
Il prezzo delle associazioni ed leserzioni dave cancra aat'slpa ro, 
L associazioni han principio evì primo diognì mese. 


PARTE NON UFFICIALE 


LI : 


MEEGOLEDI 23 LUGLIO 





Art. 7. Ove convenga agli interessi della Compagnia, i suoî 
vapori toccheranno uno 0 più altri porti di Spagna, ma non po 
tranno però toccare.altri porti del Mediterraneo... |. 

Art. 8. La Compagnia «i obbliga ad aumentare il numero dei 
viaggi nelle proporzioni seguenti : 

1. Da uno a due al mese tostochè sarà riconosciuto che la 
media del carico abbia ecceduto nell'anno precedente la metà 
della portata. dei bastimenti, 4 RAR 
2. Da due a tre,se la media.de) carico dei due viaggi mensili 


durante l'anno anteriore avrà ecceduto i tre quarti delle portate 
dei bastimenti. 


5. Da-tre a quattro, allorquando la media del carico nei tre 
viaggi durante l'anno precedente avrà oltrepassato i tre quarti 
della portita come sopra. 

Art. 9. In vista deì grandi vantaggi che queste comunicazioni 
celeri e regolari produrranno al Commercio degli Stati di S. M. 
il Re di Sar legna, il Regio Governo concederà alla Compagnia un 
privilegio esclusivo di quindici anni, questo privilegio però non 
s'intenderà definitivamente acquistato se non nel caso che il ser- 
vizio proceda in conformità del disposto dall'articolo 8 del pre- 
sente Capitolato. 

Art. 10, Ai vapori della Compagnia concederà pure l'esenzione 
di spese dì porto, parificandoli a navi da guerra, perchè coman- 
dati da Ufliziali dello Stato e latori di valigie postali. 

Art. Al. Tutta la corrispondenza degli Stati Uniti, del mar 
Pacifico, delle Antille, e dell'America Meridionale verrà diretta a 
Genova per mezzo dei vapori della Compagnia, così risparmiando 
la tassa di passaggio imposta in Inghilterra ed in Francia. 

Art:42. Il Governo accorda alla Compagnia un'indennità di 


PUALFA 
INTERNO. — Torino, 22 luglio. 
NAVIGAZIONE A VAPORE PRA NUOVA YORK E GENOVA. 
Avviso preliminare. 7 

Si è costituita ‘a Nuova York una Compagnia «li navigazione a 
vapore transatlanticà che toccando Midera (in coincidenza colla 
linea inglesediretta all'America del sud) farà quindi capo a Genova. 

Della anzidetta Compagnia fu eletto Presidente il sig. Johnston 
Livingston, della ditta Livingston Wells e C. Il Consiglio d'Am- 
ministrazione avendo munito il sig. Pietro Koster (attualmente in 
Genova) di sua legale procura per invocare îl concorso ilel Regio 
Governo Sardo, venne al medesimo diretto il seguente dispaccio 
Ministeriale, ch'egli comunica ai suoi Committenti ed in pari 
tempo si affretta dî portare alla pubblica cognizione. i 

Il sottoscritto avverte che il capitale sociale per la prima atti- 
vazione della tinca con due vapori della portata di 1200 tonne!late 
ciascuno venne fissato nella somma di dollari 600,000 divisibile 
in 5000 azioni di dollari 200 l'una. 

Il regolamento sociale sarà portato a cognizione del pubblico 
con successivi avvisi; frattanto coloro che desiderassero prender 
parte a quest’ intrapresa potranno assicurarsi quel numero d'azioni 
che desiderano dirigendosi allò scagno del sottoscritto Pietro Ko- 
ster, piazza e palazzo Giustiniani, 1° piano, 
Dispaccio ministeriale al sig. Pietro Koster , procuratore e co- 

interessato nella compagnia Livingston Wells di Nuova-York: 


Genova. dollati 50,000 all'anno pel trasporto dellà valigia postale. Se il 
iu Genova, il 47 laglio 1851. | prodotto delle lettere éccederà questa somma, il Governo ne farà 
‘Ml. Signore, il versamento a mani della Compagnia in aumento dell'indevnità 


suddetta. 

Art. 45. Il Governo Sardo avrà diritto di disporre d'un posto 
gratuito di prima classe col pieno trattamento di tavola in ogni 
viaggio mensile. 

Art. 44. Il Governo regolerà la tariffa delle lettere. 

Art. 415. L'interesse degli Azionisti Sardi verrà rappresentato 
nelle adunanze della Compagnia a Nuova-York in quei modi legali, 


soliti a praticarsi in simili casi e mediante approvazione dal Go- 
verno di S. M. 


Il Ministro Segretario ii Stato per gli affari di Agricoltura e 
Commercio ha esaminata la.domanda presentata da Vossignoria 
come procuratore e cointeressato nella Compagnia Livingston e 
Wells di Nuova-York, diretta a stabilire un corso regolare e pe- 
riodico di navi a vapore tra Genova e quella città, e ad ottenere 
dal Governo di S. M.i favori espressi nel capitolato unito alla 
domanda medesima. 

Il Ministro sempre disposto ad accogliere con singolare premura 
tutte le proposte che tendono a favorire il Commercio dello Stato 
e ad aumentare con esso le amichevoli relazioni colle altre na- 
zioni, mi hi con dispaccio del 30 p. p. giugno e 16 corrente lu- 
glio, incaricato di dichiarare a V. S. che riconosce accettabile la 
sovra accennata domanda sulle basi però e mediante le condizioni 
espresse nel capitolato infrascritto; e di essere disposto a proporre 
a suo tempo al Parlamento nazionale un analogo progetto di , 


legge. 

: Capitolato. 

Art.A. Si stabilisce a Nuova-York una Compagnia di Navigazione 
‘a vapore di cui è presidente Johnston Livingston , della ditta Li- | 


sarà costituita di stabilire l'entità e ‘ld' nutura della cauzione da 
prestarsi da essa per garanzia della esecuzione del presente Con- 
tratto. 

Il Governo di S. M. nel fare per mio mezzo la preliminare di- 
chiarazione di riconoscere, in massima, accettabile il Capitolato 
sovra espresso, e di essere disposto a sottoporre la pratica alla 
sanzione del Parlamento, previene però V. S. che ove quello sj 
rifiutasse di concedere il privilegio e gli altri favori chiesti dalla 
Compagnia ed espressi nel Capitolato, 0 volesse concederli a con- 


Art. 16. Il Governo di S. M. si riserva tostochè la Compagnia | 








i proporzione da far molta paura. 


vingston Welles e comp. i | dizioni diverse non accettate dalla Compagnia stessa, il Governo 
Art..2. Il capitale sociale è fissato 1a dollari 600,000 in azioni | non potrebbe essere tenuto risponsabile; e perciò la r.detta Com- 
di dollari: 200 ciascuna; : | paguia non potrebbe pretendere compensi o risarcimenti per | 


qualsiasi titolo, ragione 0 danno sofferto. 
Nel mio particolare però nutro piena fiducia che, siccome lo 


Art. 5. Si comincieranno i viaggi con due vapori della portata 
‘ciascuno di tonnellate 4200. Essi saranno fabbricati a Nuova-York | 
alle Novelty Iron works, Cantieri appartenenti a Stillman Allen | 
Comp., al costo di circa dollari 250,900 l'uno, forniti di tutto 
| punto. ; uu vig 

Art. 4. Ogni vapore sarà capace di 175 passeggieri di poppa e 

(75 di.prora. Oltre lo spazio per il carbone sarà capace di tonel- 
late 500 di merci a nolo. 

‘Art. 5. La tariffa dei noli per merci e passeggieri, modellata 
su quella. delle altre, Compagnie transatlantiche, verrà stabilita | 
dagli azionisti coll'approvazione del Governo Sardo. 
Art, 6, 1 primi viaggi saranno mensili,diretti da Naova-York a 

Genova, toccando Madera per ivi congiungersi alla linea inglese 
diretta per il Brasile. 


— Appendice 
Vis Lt: 
PROGRESSI DELLA CHIMICA ‘IN ITALIA E FUORI. 

(toy nd (Parte italiana ) E 

| Quarta ‘edizionie della chimica inorganica, di Piria — Se- 

5 9 pig pod della dinamica chimica del Bizio — Manuale 
1 


produrre immancabilmente al commercio delle due nazioni co- 
piosi vantaggi c per acerescere fra esse quelle simpatie che fin 


E, 


incontrare anche nel potere legislativo favorevole accoglimento. 





V, S. Ilk.ma 
Il Consigliere di S. M. Intendente Generale 
A. Piota. 


Di 





FATTI DIVERSI. — Tonino, — La società per Finvio degli 
operai a Londra ha pubblicato il suo regolamento approvato nella 
seduta del 45 luglio corrente. 















rr 
aperte e ili mostrarsene innamorato fu lo Zantedeschi, professore 
a Padova ; il quale se ne sentì preso tanto fieramente » da non 
potersi tenere lallosstringerle a se, farsele proprio i e nella gioia 
dell'acquisto, dimenticandone l’autore (avvegnachè compatriota 
e famigliare), ne ferse l'esposizione in uno scritto suo e lo a 
sentò all'Instituto di Francia (4) coma parto di suo cervello , 
sealiane di repente, a somiglianga di Minerva armata dal cervello 
i Giove. 
Spettacolo curioso è questa replica della favola del cervo che 
vesti detle altrui penne, e chesi compiei pien meriggio , al 
cospetto di tutti, come se non tucessè raggio, ed ì circostanti 
fossero ciechi, | 
Uscì ora la quarta edizione della Chimica inorganica di Piria, 
dal Le Monnier di Firenze, in-bel volume, fornita di disegni in- 
cisi accuratamente in rame, e con abito po elegante delle edi- 
zioni precedenti, abito più convenevole alla bontà dell’opera (2). 
Nella quale, leggendola, ti accorgi Incontanente di che limpida 
ed ‘ordinata mente sia dotato colui che la scrisse, e quanto sovra- 
Namente possegga quella:scienza, di cui ebbevi a trattare. Diff'e- 
pr la "vpi dalle voprtapni iS mig perchè ritragge la 
lenza fimo alle scoperte di questi Ultimi annj F 
queen imitathento; i desia VIGORE neo 
n'pregio di più ci avremmo desiderato ; un’ esposizi ioè 
alquanto meno concisa, un tocco alquanto più profondo delle die 
generali che risgnardano alle grandi classi dei corpi , nei uali 
massimamente sì divide lo studio della chimica, delle leggi pri 
cipali presiedenti al compimento degli effetti che sorgono Halle 
sostanze condolte ad azioni scambievoli ; poichè reputiamo dle 


ciò sarebbe tornato di tipe utile ai giovam Studiosi, e che nes- 
è saputo e potuto par- 
di ‘giudt 


dei 


alle arti di Sobrero — Principii ele- 
mentari di chimica a a di Antonio Selmi — Polimetria 
chimica di G. V. Sella — Scoperte annuziate da chimici 
stranierì rivendicate ad italiani — Ossidrato di trementina 
— Ossalaloformiato di protossido di mercurio cianomer- 
curico — Base alcoolicomercurica — Nilrato di essa — 
Idruro di bensoilo nitrato. 


È pur si muove: questo io vado repetendo della chimica ita- 
liano, osservanilo e raccogliendo amorosamente ì segni del suo 
procedere, e il replico a molli di coloro i quali, gettandovi uno 
sguardo all'ingrosso, crollano il capo, ed esclamano : è ferma, 
stanziale; o se fa qualche passo è piuttosto regressivoche di avan- 
zamento, Mail 

E pursi muove, soddisfacendo penosamente al suo compito ; € 
chi non crede, voglia seguitarmi in queste memorie che ne rao- 
contano con brevità i progressi, eil avrà modo di convincersi se 
male. m n : ‘ ” ; È , 

Bizio di “o fnce la seconda parte della sua Dinamica chi- 
mica. In essa il chiar. autore imprese a trattare peculiarmente 
delle sue opinioni sulla natura degli imponderabili , ragionan- 
done largamente ed ingegnandosi i dimostrare il suo assunto con 


con | sunaltro in Italia, meglio del Piria , avreb 
fatti ed argomenti tolti dai fenomeni cogniti e dalle osservazioni 


larne con quella piena cognizione di ca 


dei filosofi natuvali. Noi qui non apriremo la discussione se le | chiarezza e precisione di modi, che abi CMddSO, 
nuove dottrine meritino preferenza sulle vecchie, ed'attenen- nell’intelletto dei discenti i cardini fondamentali a Gall sì ii 
doci per ora a queste, aspetteremo ‘a farne rinunzia quando la | -——— p 


lenda tanto chiara da non lasciarci dubbiosi 


Lap gii tò frattanto di accoglierle a braccia 


nie des sciencès. 
nella scelta. Chi non si peri 


G ) Comptes rendus de l'Acadér 
Carlò Schiepatti. 


2) Vendibile in Torino presso 


dI LL) 


stabilimento di questa regolare navigazione transatlantica è per | 


d'ora felicemente esistono, così non dubito possa tale stabilimento | annuncia che vi sarebbe un altro testimonio da potersi udire. 


Ho intanto l'onore di dirmi colla più perfetta considerazione. | 





‘sario della morte 
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Iuworzio. 1 volontarie, 36 cant. d'obbligo 2 cevi. 


La somma risultante dalle soscrizioni finora racsolte ammonta 
aL. 8,60. ] MATER SI 
— Si legge nel Risorgimento: | DARI PA de 
Il maestro D. Speravza invita gli artisti e i dilettanti di canto, — 
che volessero favorirlo per l'aectzidne dell'inno accompagnato 
dalla musica della guardia nazionale, che verrà eseguito, come 
negli anni scorsi, alla chiesa di Superga, nel prossimo anniver- Nigro 
di Carlo Alberto; ed avvisa, che a tale oggetto,“ 
il suo stabilimento musicale, posto in via della Madonna degli An-" Ba, ba; 
geli al num. 45, sarà aperto nei giorni di Macon fe e > 
venerdì dalle 8 della mattina fino alle dieci' della sera, lira du 
zione gratuita dì chi vorrà cooperarlo i di ve 
nerazione che egli offre coll'arte sua all'immortale Datore dello — 
Statuto. ;° Ab 
Provincre. — Ci scrivono da Rivarolo Canavese il 2 corr.: 
Lo spirito di #ssociazione ché vieppiù sempre si «diffonde nelle 
provincie ha portato e porta tuttora ottimi frutti in questo Brgo. 
La Società di commercio e d'industria che vi è stabilita è omai 
riuscita colla perseveranza a rimettervi in fiore un mercato setti- 
manale di bestiami, che aveva poco meno che cessato. Ora abbia 
mo sott'occhio un manifesto del presidente di quella società che 
annunzia premii e comodi per coloro che vi accorreranno alla 
fiera così detta di S, Giacomo che vi sarà tenuta il giorno 28 
corrente. Noi auguriamo a quei lodevoli sforzi esito vieppiù fa- 
vorevole per conforto delle altre terre che fossero tentate di imì- 
tare quel cospicuo centro dell'industria e del commercio del Ca- 
navese. 
— Si legge nel Vessil/o Vercellese : 
Il consiglio delegato del municipio di Vercelli, lodando il pro- 
getto di spedire operai piemontesi a Londra, iniziava una sotto- 
scrizione fra i cittadini, obbligandosi a concorrere per 40 azioni. 
Gexova. — Si legge nel Corriere Mercantile di Genova: — 
La Camera di commercio deliberò di sottoscrivere all'invio di « 
operai nazionali a Londra per azioni 200, ossia Ln. 1000. 
— $i legge nel Cattolico: i 
Quella malattia nelle uve che l’anno scorso ne danneggiò in 
alcuni luoghi il raccolto, quest'anno sì manifesta nelle nostr- 
campagne. Da prima l'uva si trova aspersa di una finissima pol- 
vere; quindi gli acinelli si putrefanno.in qualche luogo; comin- 
ciano a sofl'erire anche Je viti. Un simile disastro si deve lamentare 
nelle patate. Sentiamo che lo stesso accade ne’ pomi d'oro. 
Queste novelle, soggiugne il Corriere Mercantile, sono sfor- 
tunatamente vere, quantunque il male mon acquisti ancora una 
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Tuipunari. — Continuazione del processo Viola. — Udienza ; 
del 22 luglio. — Presidenza del conte Leonzio Massa Saluzzo. | 
La sala della udienza è affollatissima come nel giorno prece- 
dente; molte signore intervengono ne'posti riservati , alle ore 10 
4j2 entra l'accusato ; il suo passo è meno vacillante ; il suo colo- 
rito meno pallido. Approssimatoglisi l'avvotato difensore scambia 
con esso alcune parole: indi china il capo a terra. 
Il Magistrato entra alle ore 41. 
Il Presidente riepiloga il dibattimento di ieri ; quindi ordina al 
segretario che proceda all'appello de'testimonii tanto dell’ accusa : 
che della difesa. Sono presenti 18 testimoni chiesti ad istanza del 
ministero pubblico assenti,e due perchè ditenuti; della difesa sono 
presenti 44 testimonii , mancano 2 per malattia. L'avvocato fiscale 
comunica al presidente una lettera della Questura nella quale si 


Primo dei testimonii ad essere înterrogato nell'udienza d'oggi 
fu Crotti Caterina : questa dice aver udito il. Viola glidare per 
tre volte alla vegliatrice che in casa sua non entrava più alcuno, 
e che dopo la terza udì spararsi un'arma da fuoco, e quindi scla- 
marsi per tre volte Ahi! ahi! ahi! Aggiunge aver udito uno 
scendere frettoloso le scale e messasi alla finestra aver veduto il 
Viola andar di buon passo verso piazza S. Giovanni, vestito 
degli abiti consueti. (Qui al testimonio si mostrano gli abiti € 
nisi iii iii 


portano tutte le particolari cognizioni della scienza; i 

Mentre  Bizio s'indirigge ai. cultori speciali della Chimica, e 
Piria si distende a coloro che vogliono a prenderla per istruzione 
necessaria della loro educazione acientifica » Sobrero vien terzo 
a spezzare il pan della scienza agli artefici , ai manifattori, ed 
anche ai minori operai. Fatica non meno ardua , non no- 
bile di quello che sostennero gli altri due, non meno fe 


e che sembraci degna di encomii e di incoraggiamenti i 
perchè è la prima di tal fatta che esca da see Malfa L cesipoe 
Sta per noi, adatta ai nostri bisogni , all'intelligenza del nostro 
popolo, senza copia di opere straniere somiglianti d' onde aiu- 
tarsi ad iscemare le difficoltà , e a disbroncare il cammino.Apri 
il volume un discorso ai lettori nel quale il chiar. autore narra 
le ragioni perchè si mosse ad intraprendere il suo lavoro; seguita 
una specie d'introduzione, nella quale espone i principii generali 
necessari a sapersi da chiunque voglia aceingersi allo studio della 
Chimica; poî incomincia la storia dei corpi metallici e delle pre- 
cipue loro combinazioni, e nel volume dato in luce si parla her 
ossigeno, dell'idrogeno , dell'azoto e del carbonio. Di mano in 
mano che l'ordine della narrazione il voglia vi sono innestate le 
cognizioni relative alle applicazioni industriali dei corpi dei quali 
sì tratta, la descrizione dei metodi più utili per conseguirli ad 
uso industriale, delle oflicine e degli utensili adoperati a tal uo- 
po, delle purificazioni a cui si sottopongono , delle maniere più 
acconcie per conoscere la bontà , dei casi precipui nei quali l'ar- 

tefice ed il manifattore se ne valgono ai loro bisogni. 
Chiarezza delle idee, ordine delle cose, «pron ipo 
cile fanno sì che la lettura riesca di agevole intelligenza, e possa 
tornare fruttuosa anche ai meno instrutti, purchè mon siano 
igiuni di quelle cognizioni elementari, Je quali ci 
pienamente digiuni di q liere in sò ideemuove o strane dal 
dispongono la mente ad accogliere pato > d gd retarle nel 
consueto, ad apprezzarne il giusto valore, a È % 
vero senso. i di 

i do accortamente che molti di coloro per , 
i giore, Preteiineo difetto «delle prime nozioni della fisica: 
un ncando eziandio in Italia le scuole adatte a questo insegnamento 


TE 
da esso vengono riconosciuti.) Essere entrata i dl 
atto perchè 


co’fratelli di lei. Non cenoscere il motivo del mis a 
tre a quattro mesi abitava il Viola in quella casa, senza averlo 
‘. udito altercare colla moglie. : 

Ciò stesso, quasi colle stesse parole, ripete Antonio Mosca, al- 
tro testimonio, e vicino di casa. Dice però il Mosca che mezz'ora 
dopo mezzanotte udì scampanellare all’uscio del Viola e che più 
tardi udì battere la porta e salir le scale. Erano i parenti della 
moglie. i 

L'accusato,alla deposizione del primo testimonio, nulla rispose; 
è quella del secondo, disse non ricordarsi. 

Poco circostanziate furono le deposizioni di Gioachino Cassio e 
di Antonio Bertodo circa al misfatto ; l'uno vide il Viola alle 44 
sotto il portico del palazzo di città, l’altro disse soltanto aver il 
Viola promesso alla moglie di darsi al lavoro. 

La testimonianza di Carlò Guanzani concorda colle precedenti 
della Crotti e del Mosca circa il momento del delitto, perchè an- 
cor esso vicino di casa del Viola. Soggiunge però che circa 15 
giorni prima udì di notte tempo un grido consimile, e picchiato 
avendo ad arte l’uscio del Viola : questi aperse dicendo con tuono 
altiero : ognuno in casa sua fa quel che vuole; e gli chiuse ciò 
detto l’uscio in faccia. 

Il caffettiere Cornagliotto Giovanni racconta: da che il Viola 
frequentava il suo caffè essere solito a giuocare alla bestia; non 
sapere se perdesse o vincesse; perdendo o vincendo essere da 15 
a 20 fr. per sera; non aver debito al suo negozio, meno una mez- 
z'acqua che ordinò la sera stessa del delitto. 

Mainardi Giovanni fu amico del Viola: disse averlo egli stesso 
dissuaso dall ammogliarsi colla Bossi, e sapere che da questo 
matrimonio lo dissuasero gli stessi genitori di lei; ma non aver 
esso voluto recedere per le spese già fatte; essere al Viola spia- 
ciuta l'interdizione, e che un giorno prima del delitto gli avea 
detto che avrebbe fatto qualche colpo, senza dire sopra di chi. 

Nella deposizione che il Viola non ebbe mai grave alterco colla 
moglie concordò anche Giacomo Martino, facchino, stato a' ser- 
vizii del Viola. Aggiunse di avere udito il Viola lamentarsi per- 
chè sua moglie volea dividersi da lui, e che essa in ciò mostrava 
un cuore duro, perchè esso la amava. Quando diceva questo, il 
Viola avea la faccia un po’ alterata, e ciò essere stato 15 o 20 
giorni prima del delitto. 

Babando Francesco ebbe affari col Viola, gli prestò in varie 
riprese 8,000 lire : seppe che il Viola avea venduto per 2,000 
lire, ma che però rimanevagli ancora un patrimonio dalle 38 alle 
40,000 lire, Sembragli che cagione de’ suoi dispiaceri fosse stato 
, il matrimonio colla Bossi ; anzi avere il Viola avuto alla presenza 


sua in proposito una quistione in uncaffè col capitano Bianchetti. | 


Vide una volta sola la moglie del Viola; era fuori quando avvenne 
il misfatto. 

Il capitano Bianchetti Lorenzo consegna al presidente una let- 
tera del Viola nella quale lo stesso dimandava scusa di alcune 
parole sconvenienti che gli disse in presenza di altre persone. In 
questa lettera vedesi l'uomo addolorato. Attribuisce il Bianchetti 
il misfatto ad un'alterazione di cervello, perchè diceva che il Viola 
amava la moglie e che questa, secondo le sue parole, era saggia. 
Non fece col Viola mai parole d'interessi nè di atti giudiziarii. 

Dice l'avvocato Giacomo Silva che il Viola dal giorno 20 al 25 
gli mostrò due pistole, sotto i portici della fiera, e che queste pi- 
stole erano di corta misura: non averne però veduta la forma. 


Essere il Viola allora alterato, avendo detto che queste pistole do- | 


vevano fare un cattivo colpo. Aver sempre il Viola parlato bene 
della moglie, non così del padre della stessa. Avergli chiesto il 
Viola come regolarsi perle 10,000 lire donate, ed avergli sugge- 
ritoesso Silva si riconciliasse coi parenti ,. averlo il Viola voluto 
fare; essere andato a casa del suocero due volte, una volta non a- 
verlo trovato in casa, la seconda non essere stato ricevuto. 

I testimonii Giorgio Gariglio, Giovanni Battista Borgiois e 
Borgiois Bartolomeo sono i tre che lo raccolsero dal Po; questi 
nel loro modo grossolano e semplice raccontarono che veramente 
il Viola per essere arrivato alla palafitta del Po ha dovuto gettarsi 
nel fiume, e che quivi fu trasportato dalla corrente, se non vi ha 
potuto andare a nuoto ; aver il Viola rigettata moll' acqua, es- 
sere stato sorretto quando scese di ‘barca, e fu trasportato nel 
letto. + 

Paiser detenuto, infermiere delle carceri, e Dorato Giuseppe, 
capo infermiere, adducono ragioni, l'uno per iscritto perchè in- 
fermo, l'altro a voce, per le quali eredono il Viola simularsi 
pazzo, e non esserlo. 

Son chiamate di nuovo la Sansoè e la vedova Rossi e il Martino 
per riferire se nella casa del Viola si facessero spese di lusso, 0 











se vi fosse abbondanza; ma tutti concordono nell’annunciare par- | 


simonia e ristrettezza. 
Il dottor Ceva, medico delle carceri, conferma la deposizione 


per uso del popolo, si trattenne quando parve in acconcio a darne 
reve cenno, ma, ad un tempo sufficientemente esteso, perchè 
non tornasse ‘indigesto a stomachi inabituati a cibi di tal natura. 
La quale fatica mentre gli dovette riuscire non troppo agevole, 
aggiunse frattanto pregio all'opera, che non ci peritiamo a repu- 
tare un vero benefizio fatto dall'industria italiana. Poichè, senza 
chimica il numerò maggiore delle arti e delle industrie progre- 
dire non possono; da essa pigliano lume per conoscere la qualità 
delle sostanze poste in uso, il magistero di molti processi rice- 
vuti tradizionalmente dai vecchi o trovati dai moderni per riu- 
scire agli intenti voluti; da essa hanno incremento, perchè ne trag- 
gono principii d'onde immaginare ed effettuare ‘ Carfelitnanionii 
nei perni praticati, od inventarne de’ nuovi, più squisiti dei 
pl 7 " n i 

La parte pubblicata, che è la prima del tomo primo, si com- 
prende in un bel volume, formato di 16”, con incisioni interposte 
nel testo, con saggi colorati per mettere sott'occhio le tinte di 
parecchie sostanze, in carta levigata; di guisa che fa onore ezian- 
dio agli editori 1 dpi ne intrapresero la pubblicazione, che 
sono 1 Cugini Pomba e Comp., a cui gl’itatiani deggiono essere 
grati per la sollecitudine di dar fuori opere contribuenti ai veri e 
sostanziali progressi delle scienze e delle arti nella penisola. 

Minore delle opere precedenti, ma non indegno di buona ac- 
coglienza è il volumetto dei Principii elementari di Chimica 
agraria, compilati da Antomo Selmi, incaricato dell'insegna- 
mento della Chimica nel Liceo di Reggio (1). E. il primo lavoro 
del nove cultore della chimica, e però vuol essere giudicato con 
indu 





za. Parci che meriti lode per 1’ ordine tenuto nella espo- 
sizione delle cose, per la sobrietà osservata di raccogliere il nec- 
cessario lasciando fuori il superfluo per il piano linguaggio onde 
fu scritto. Avremmo tuttavolta desiderato maggiore la purezza 
della lingua, la proprietà dei termini ( non parlo dei tecnici ), 
e la coltura dello stile. E questo  accenniamo perchè il 





(4) Torino, cugini Pamba e Comp. 
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fatte cre ermo sid stato affetto di congestione cerebrale 
in causa del tentato annegamento , ovvero per la gravità del com- 
messo reato, o per forte perturbazione di animo. 

L'accusato alle deposizioni di tutti questi testimonii diè risposte 
in parte vaghe, in parte coeventi, Dietro invito fatto dall'avv. fiscale 
al magistrato, dimani sono convocati i testimonii tanto del fisco che 
della difesa. 

L’ udienza è sciolta alle 5. 


STATO ROMANO 

Il Giornale dì Roma annunzia anch’ esso l'arrivo del Sommo 
Pontefice a Roma da Gastelgandolfo , accaduto alle 7 e mezzo po- 
merid. del 15; la sera ebbe luogo una copiosa illuminazione. 

Lo stesso giornale pubblica una notificazione del Ministero delle 
finanze con cui si fa sapere che il’pagamento delle diverse passi- 
vità permanenti a carico della cassa del debito pubblico per la 
rata del primo semestre dell’ andante anno 1854, sarà aperto nel 
giorno 28 del corrente mese presso la depositeria generale della 
R. €. A. in Roma, non che presso le casse camerali nelle provin- 
cie dello Stato. Il pagamento resterà apertoa tutto il 54 dicembre. 

— Questa notte (16) è giunio in Roma il settimo battaglione 
de'cacciatori francesi. 

DUE SICILIE 

Si legge nel Giornale del regno delle Due Sicilie : 

Nel comune di Cirò della seconda Calabria Ulteriore trapassò 
nel 27 dello scorso mese di giugno nell'età di 140 anni una Giu- 
seppa Sacco , di civil condizione, nata in Napoli nel 41741. Fu 
parca nel vitto, sobria in tutti i desiderii della vita , solerte ed 
attiva fino agli ultimi momenti del viver suo, nei quali, non 
tralasciando menomamente le donnesche occupazioni, conservò 
sorprendente vigoria nelle forze fisiche ed intellettuali. Ebbe due 
mariti, col primo dei quali procreò due figli a lei premorti, e 
del secondo rimase vedova in età quasi ancor giovanile. Lasciò di 
se una cara rimembranza in quel paese. 


FRANCIA 

Panic, 49 luglio. Si è distribuito ieri all'assemblea una 
serie di emendamenti al progetto di legge municipale, ed una 
proposta sul regime finanziario dei dipartimenti e dei comuni, 
presentati gli uni e l’altra dal signor Lequien. La proposta ha 
per iscopo di rimediare agli inconvenienti del continuo accre- 
scersi delle spese dipartimentali e comunali. 

— Ecco i risultamenti dati dell'ultimo rendiconto della Banca 
di Francia: ; 

L'introito metallico aumentò di 2 milioni 270,000 franchi in 
Parigi, e diminuì di 4 milione e 850,000 fr. nelle succursali. 

La circolazione dei biglietti si è accresciuta di 4 milione e 
150,000 fr.in Parigi, edi 1 milione e 600,000 fr. nelle succur- 
sali. 

Il portafoglio accusa una diminuzione di 2 milioni e 400,000 
fr. in Parigi, e un aumento di 900,000 fr. nelle succursali. 

Il conto corrente del tesoro ascende a 110 milioni, con 2 mi- 
lioni d’accrescimento sulla settimana scorsa. 

I depositi diminuirono dappertutto; di 5 milioni e 500,000 fr. 
in Parigi, e di 500,000 fr. nelle succursali. 

— Leggesi nell'Alsacien del 47: 

Il generale Magnan lasciò stamane la città di Strasburgo per 
recarsi al nuovo suo posto. Credesi che gli sottentrerà nel comando 
di Strasburgo il generale Levasseur o il generale Guillabert. 

Il generale Magnan, nel partire, indirizzò alle truppe della 
divisione il seguente ordine del giorno : 

« Chiamato dalla fiducia del presidente della repubblica al co- 
mando superiore dell'esercito di Parigi, io. rassegno il comando 


| della 4 divisione militare al generale di brigata Thouvenin , co- 


mandante l'artiglieria della divisione istessa. 

« Non senza dolore io mi parto da questa bella e buona terra 
d’Alsazia ove sempre trovai da parte delle autorità e degli abitanti 
il concorso più leale e più eflicace, quando si trattò di mantenere 
l'ordine. 

« Le valorose truppe che io andava superbo di comandare ri- 
cevano con un addio l’espressione della piena ed intera mia sod- 
difazione pel buono spirito e per la esatta disciplina di cui die- 
dero prova in ogni occasione. La rimembranza delle loro virtù 
militari e della loro devozione alla patria mi seguirà nell’ alta 
posizione alla quale il capo dello Stato mi chiamò, » 

— Il Moniteur Algérien dà notizie di nuovi prosperi suc- 
cessi ottenuti dalla colonna di spedizione francese nella piccola 
Cabailia , fino al 45 luglio. Ne faremo cenno più diffusamente in 
altro numero. 


— L'Union pubblica una lettera del signor Vittor Hugo, in 


| data di Parigi 4826, indirizzata al visconte di Larochefoucauld 


aiutante di campo del re; incaricato del dicastero delle Belle Arti. 


vane autore voglia porre qualche cura a purgarsi dal gallicume 
e ad acquistare il sapore dello scrivere italiano , cura che 
ameremmo comune a tutti i chimici nostri connazionali, i quali 
per lo più trasandano leggermente la forbitezza del dettato; nè si 
avveggano che ciò contribuisse colle altre cagioni a ritardare quel 


pieno instauramento della natural filosofia nella patria nostra, dico 


patria grande,onde furono gloriosi gli avi nostri del secolo decimo- 
settimo. Da Venanzio SERI Sella, fabbricante di panni nel Biel- 
lese, abbiamo un trattatello di Polimetria chimica (4), nel quale 
dopo di avere discorso in genere dei mezzi usati per misurare le 
quantità diverse di alcune sostanze contenute in materie miste od 
in liquidi, si fa ad esporre un suo nuovo metodo per dosare gli 
acidi e gli alcali, in istato libero, sciolti in veicoli appropriati, ed 
il cloro, Il principio da cui muove il Sella è quello che segue : 

reparata una carta tinta con sostanze di natura speciale, acciò si 
‘accia mutabile per l’azione delle materie che si vogliono . dosare, 


| procederne al dosamento, ponendo in confronto i mutamenti che 


avvengono sopra due l:ste della stessa carta, tanto dalla materia da 
saggiare quanto da un liquido preparato a bella posta e di titolo 
conosciuto. » 

Per gli acidi preferì la carta tinta col colore. del campeggio a 
quella che si usa comunemente, tinta colla Jaccamuffa ; per gli 
alcali scelse la carta colorata colla curcuma; per il cloro la carta 
inamidata e già imbevuta da una soluzione d'ioduro «di potassio. 

Arai la carta di campeggio nel modo segnente: prese. 474 
p.di a'lume, 125 p. di solfato di rame, 1760 d'acetato di piombo, 
e sciolse la mistura in 274180 p. di acqua, che feltrò ed intiepidi 
Appena fino a + 20 R.; poiv'introdusse carta da feltro che,quando 

bene imbevuta,estrasse e seccò, per replicare altra volta la ope- 


razione descri de: | i 
cotto di esi Dopo ciò immerse la carta RENON in un de 


0 di campeggio (4 p.idi legno » d'acqua ), per 
da vola coll! intervalli 5 mina dall'una alla ra dit Lo 
ARE | conciata mel modo descritto si risente squisitamente degli 


(1) Torino, Tip. Fontana. 


Pa re nu va di £Z 40M Mi Fi Ver: N 4 
degli iti do (Ent era dc a it al AL gli sia aumentata Ja pensione 
dle che l'in di4, 


i 4,000 fr. annui accordatagli nel 4822 dal re Luigi XVIII. 

Lo stesso giornale accerta che il sig. Hugo sotto la ristaura- 
zione godeva di una duplice pensione; cioè di 2,000 fr. sulla 
cassetta del re, e 2,000 sui fondi del ministero dell'interno. 

Ambedue questi fatti sarebbero in contraddizione con ciò che 
egli affermò alla ringhiera. 


BELGIO 


BrusseLLes, 47 luglio. — Camera dei rappresentanti. — 
L'ordine del giorno è la continuazione del dibattimento sul ca- 
pitolo del bilancio dell’ interno relativamente alle scuole secon- 
darie dello Stato. 

I sigg. Dedecker, de Theux, Malou, Osy biasimarono il mi- 
nistero perchè non si contentò di conferenze verbali coi vescovi, 
ma tenne corrispondenze per iscritto. 

Il sig. Osy.sopratutto fu oltre misura virulento contro il mini- 
stero e contro la maggioranza liberale della Camera. 

Il sig. Rogier, ministro dell’ interno, risponde ai preopinanti; 
riguardo alle conferenze coi vescovi, il ministro confessa che egli 
preferì le conferenze per iscritto, accorto che egli era del modo 
di procedere del clero; tuttavia se i vescovi avessero preferito 
conferenze verbali, egli vi avrebbe consentito. x 

Tutta la difficoltà d'intendersi col clero deriva, prosegue il 
ministro, dalla sua pretensione di voler intervenire nella nomina 
dei professori e. nella scelta dei libri : il governo lascia ai vescovi 
la nomina esclusiva dei professori di religione nelle sue scnole; 
tuttavia essi non permettono agli ecclesiastici d’insegnare il cato- 
licismo nei collegi del governo, se loro non si accorda la censura 
preventiva, vale a dire se loro non si accorda la scelta definitiva 
dei professori e dei libri in ordine all’ insegnamento laico. Il clero 
ha il diritto di rimostranza così detta repressiva; può ricorrere 
ed esporre le sue querele all’ ufficio di amministrazione, al mi- 
nistero, alle Camere; ma non si può ammettere un diritto di ri- 
mostranza preventiva. 

Dopo un discorso del sig. Malou; con. cui riproduce contro il 
ministero le osservazioni già presentate dagli altri del suo par- 
tito, la Camera rimanda alla tornata prossima la continuazione 
dei dibattimenti. 


INGHILTERRA 


Il numero delle persone entrate giovedì scorso (17 luglio) nel 
palazzo di cristallo fu di 65,745 persone : la somma d’introito 
5,025 lire sterline e 5 scellini, ossia 75,584 fr. e 25 cent. 


ALEBRAGNA 


L' Indicatore di Stato Virtemberghese reca quanto segue: 

La Gazzetta Universale d'Augusta del 2 luglio, in un arti- 
colo sui dibattimenti della seconda Camera del 4° luglio, dice che 
il sig. Knapp, consigliere di Stato, rispondendo ad una interpel- 
lanza del sig. Schott, avrebbe detto : 

« Se, come è verosimile, una resiliazione dello Zollverein se- 
guirà per parte del Wiirtemberg, questo Stato, di concerto cogli 
altri Stati che opinano come lui, farà quanto è richiesto da suoi 
interessi. » 

Questa notizia, intieramente falsa, fu ripetuta sotto altra forma 
da altri giornali, e giudicata diversamente . Epperciò, a fine d' 
rettificare questa falsa allegazione e di prevenire nuovi giudizi 
erronei, noi crediamo dover riprodurre l’asserzion e soprammento- 
vata del sig. consigliere Knapp, quale essa trovasi letteralmente 
nel resoconto stenografato-dei dibattimenti della Camera dei De- 
putati del 4° luglio. | 

« Ma (queste furono le parole del sig. Knapp) per quanto ri- 
guarda in particolare l'aumento dei diritti di protezione, rispon- 
derò che probabilmente non seguiranno più alcune conferenze 
doganali prima che spiri il termine stabilito alla resiliazione della 
convenzione dello Zollvercin. 

« Se; come è verosimile, per una parte qualunque si resilièrà 
la convenzione, nuove trattative pel rinnovamento della conven- 
zione, che deve durare fino. alla fihe di dicembre 41852, s'intra- 
prenderanno in quest'anno, prima che spiri questo termine; ed 
in questo caso il governo del Wilrtemberg nulla tralascierà per 
conseguire risultamenti consentanei agli sforzi da lui adoprati 
fino al giorno d'oggi, ed ai desiderii deldepu tato Schott. » 

Dalle suddette parole non si può inferire che il. Wirtemberg 
intenda resiliare la convenzione dello Zol/verein, e tanto meno, 


come pretesero alcuni fogli di Vienna, che questa resiliazione siasi 
già operata. 

Giranpucato D'Assia. Darmstadt, 16 luglio. La quistione re- 
lativa ai diritti fondamentali pare voler qui assumere lo stesso 
aspetto che nel Wilrtemberg; anche qui.la seconda Camera sta 
per la validità, e la prima; Camera ‘assicurasi che sia di parere 
contrario : sembra che il governo tenga per quest'ultima opinione. 
—————————eoe@6»w6u ,tttteTte--__-_---- 


acidi, e non pi 
nata in luoghi oscuri. 


Affine di valersene con frutto è necessario che sì abbiano acidi 
alluagatissimi , al di sotto di 41/500 di diluzione : ciascun acido 
coeugieo agisce con ugual forza a norma del peso corrispondente 
al peso equiv. chimico. L'autore inventò alcuni strumenti sem- 

lici per agevolare le operazioni ed ordinò in quadri appositi il 
rutto delle indagini di confronto che inst'tuì per assicurarsi della. 
esattezza del suo meto.lo. 1) quale reputiamo coll'autore, che tor- 
nerà giovevole agli operai ed industriali , a cut importi di misu- 
rare il titolo dell’ acidità , dell'alcalinità 0 del scolorante 
di dati liquidi , affine di conoscerne il valore, aggiungere quando 
manchi, togliete quando vi sia soprabbondanza. È ci piacque 
assaissimo questo lavoro pratico ed ingegnoso, poichè uscito dalle 
mani di chi sovrintende ad opere di manifattura, e però ci fu 
testimonio che anche in Italia le persone che attendono alle arti 
cominciano a volersi instruire eziandio delle scienze che ne sono 
luce e ne promuovono i progressi. inagtr 

Nell'anno andato Loevel presentò all' Instituto di Francia una 
memoria intorno alle soluzioni saline sopraxature, ed in ispecie 
intorno a quella del solfato di soda. In esso leggevansi belle ed 
accurate sperienze, vÒlte ad ispiegare i curiosi fenomeni dei quali 
ci fa ammiratori il solfuto di soda quando cristallizza dalla‘ pro- 
pra cenere, tenuta in recipiente ben tappato, poi aperto al 
iberoaffluire dell’aria ciremambiente. Non ha guari ostynski pre- 
sentò al medesimo Instituto altro lavoro, inteso a dichiarare d'onde 
sia che la soluzione del detto solfato cristallizzi come la comune 
dei liquidi salini quando sia in pien'aria , mentre la soluzione 
chiusa si conserva fluida, senz'ombra di cristallizzazione, L' igno- 
ranza in cui ii prime cose italiane impedì che que- 
sti due chimici n sapessero di una dissertazione presentata 
alla R. Accademia di Torino fino nel 1849 da Fr. Selmi, e stam- 

ta negli Agi della stessa, in cui il chimico italiano prevenne i 

ue stranieri, tanto nell’ immaginare gli esperimenti, quanto 
nel risolvere i quesiti che si attenevano alla ilucidazione dei fe 


della luce; laonde fa d'uopo di tenerla gover- 





i | STATÌ AUSTRIACI. 

Darwazia. Leggesi nella parte officiale dell’Oss. 
seguente circolare : ORSI 

I molti delitti , in ispecie di rapina, avvenute nei mesi decorsi 
nei distretti del circolo di Zara, a colpa in parte di alcuni di- 
sertori e delinquenti datisi alla malvivenza , indussero questa 
presidenza di governo , allo scopo di ristabilire la sicurezza pub- 
blica, di adottar misure preventive straordinarie , e di tutta se- 
pr però riescite inutili le dette misure , in modo , che 
mentre erano in piena attività, avvennero parecchi delitti di ra- 
pina, fra le quali taluna , come quella della diligenza , con 
straordinario numero di assassini e accompagnate da ferimenti ed 
uccisioni, dovette perciò questa presidenza di governo rassegnare 
il caso all’eccelso ministero dell’ interno , dal quale, con intelli - 
genza dell’ i. r. ministero della giustizia , fu disposto, che venga 
senz'altro adottato anche l'estremo mezzo legale di rigore, cioè 
il giudizio statario. 

In conseguenza quindi del riverito dispaccio 25 giugno p. p. 
num. 15748-409 del sullodato ministero dell’ interno viene nelle 
vie regolari per parte del c. r. tribunale di appello e superiore 
giudizio criminale della Dalmazia, pubblicata la minaccia del 
giudizio statario per i delitti di rapina sulla pubblica strada , che 
fossero commessi entro i distretti delle c. r. preture di Obbro- 
vazzo, Bencovaz, Scardona, Dernis e Knin, nonchè nella parte 
continentale dei distretti delle c. r. preture di Zara e Sebenico , 
escluse per altro le città di Zara e Sebenico. 

Questa presidenza di governo dirige quindi la presente circo- 
lare al c. r. capitanato circolare di Zara , al riverendissimo ordi- 
nariato metropolitano di Zara, al reverendissimo ordinariato di 
Sebenico , e greco non unito di Zara , nonchè al vicariato grece 
cattolico di Dernis , con incarico al c. r. capitanato circolare di 
disporre tosto ‘la pronta diramazione e della detta circolare, e 
dell'avviso appellatorio , a tutte le autorità e comuni , nonchè in 
ogni villa dei distretti soggetti al giudizio statario , e verso ri- 
scontro da ràssegnarsi a lrrevissimo termine, e con invito ai detti 
reverendissimi ordinariati e vicariato di disporre del pari la dira- 
mazione di detta circolare ed avviso ai reverendi parrochi , per- 








ti ) lia a riposati luta è sciolta alle 8: 
| n be ptt Dice Ue Gib nia enon francese in Roma, 
a di nr Tanino Li! n tore [di «ispacci del sig. di Reyneval, 


discorso del sig. O. Barrot. Thiers pare oltremodo malcontento ; 
Remusat concerta con lui una risposta, | 

O. Barrot ripiglia il suo discorso. Egli riguarda come una ri» 
sponsabilità molto grave il differire un rivedimento che è doman» 
dato dal voto del paese. È difficile il dire se in appresso verrà 
un'occasione favorevole. 

Alcuni dicono che il rivedimento ha per iscopo il giungere 
alla rielezione del presidente della repubblica. lo non nego la 
forza di tale obbiezione, ma non bisogna supporre che la feb- 
bre politica la quale agita l'assemblea travagli anche le popo- 
lazioni. i 

Il paese chiede il riposo nel miglioramento di ciò che è. (Mo- 
vimenti diversi) Questa è la bandiera che sarà inalberata nella 
elezione. Io non temo la guerra civile, e tanto meno il trionfo 
dell’ opinione che si chiama socialistica. 

Ecchè? per la ragione che una probabilità di rielezione sa- 
rebbe aperta al presidente della repubblica... 

Una voce. Una porta aperta alla dittatura. (Rumori) 

O, Barrot. Le dittature emergono dalle cìrcostanze violente , 
non già dall’ elezione regolare di un popolo libero. ( Appro- 
vazione ) 

Ma checchè avvenga, io sarò sempre dalla parte del governo 
rappresentativo , del Parlamento. 

Il mondo tutto è in gran pensiero delle nostre sorti pel 1852, 
E perchè non volete che ne siamo in gran pensiero noi ? E non 
iscorgerete in ciò se non che un' influenza amministrativa ? Si ; 
la Francia si troverà, a giorno prestabilito , senza governo, 
(Movimenti diversi) Voi risponderete di tutto ciò innanzi ad un 
popolo che rende i governi risponsabili anche di ciò che non di- 
pende dalla volontà degli uomini. l 

Quello che io voglio si è che il nostro paese non sia abbando- 
nato a tutti i più sinistri casi. Il nostro paese fu troppo sovente 
sorpreso, e troppo sovente il caso ebbe una gran parte nei nostri 
destini. Or bene | Diamo una solenne mentita al mondo, procu- 














da quanto sì dice, importantissimi, furono comunicati ieri dal 
sig. Baroche al consiglio dei ministri. 

— Si annunzia la pubblicazione di un giornale che sarà com- 
pilato interamente dal signor Michelet, col titolo : France et 
Peuple. x 

BeLoro. Brusselles , 48 luglio. La Camera dei rappresentanti, 
nella tornata d'oggi, la con grande maggioranza dì voti appro- 
vata la condotta del ministero in ordine al suo procedere relati- 
vamente all'esecuzione dell'art. 8 della legge sull’ insegnamento 
secondario. 


Spaona. Madrid , 45 luglio. Scrivono alta Correspondance - 

Nella Camera de", deputati d'oggi il sig. Mojano fece la sua in- 
terpellanza concernente ciò ch'egli chiama influenze governative 
esercitate a profitto della Casa del signor Bertran di Lys. Il sig. 
Mojano si studiò di gettare il biasimo sul ministro delle finanze, 
che avrebbe indebitifiiente favorito gl'interessi commerciali del 
suo collega. 

Il signor Bertran di Lys rispose alle insinuazioni ed attacchi ai 
quali era stato fatto segno, ed a varie riprese ottenne attestati 
non equivoci delle approvazione della Camera che mai non ebbe 
a dubitare neppure un istante della personale: probità del mini- 
stro. Al partir del corriere, il presidente del consiglio, ministro 
delle finanze, dava anch'egli principio alla sua difesa, ribattendo 
i rimproveri del signor Mojano. 

Incun.teRna. Londra, 19 luglio. Alla Camera delord, nella 
tornata del 49, dietro proposta del marchese di Lansdowne fu 
letto una seconda volta il bill sulla tassa delle case. Durante la 
seduta fu depositato un numero considerevole di petizioni, pro- 
venienti da varie parti del regno, e nelle quali si chiede che il 
palazzo di cristallo sia conservato dopo la fine - dell'esposizione. 


— Alla Camera de' comuni (tornata del 48)'l'Alderman Salo- 
mon, ultimamente eletto nel Parlamento a Greenwich, nell'atto 


riamo di far credere che noi non.acquistammo, invano una trista 
e gravosa esperienza. (Applausi a destra) % 

È domandata la chiusura. Dopo una :prova-dubbia, essa è pro- 
nunciata. (Vivi rielami) 

A sinistra parecchi rappresentanti della Montagna gridano al 
sig. Yvan di dar la sua dimissione da segretario. 

Il presidente si alza, e si dispone a scendere dal suo seggio. 

A destra. Votiamo ! votiamo ! 

Il presidente (ripigliando il suo posto). Che volete dunque ? 

A destra. Bisogna votare. 

Il presvdente. La discussione generale è chiusa. La commis 
sione dopo aver esaminate varie proposte, si è fermata a quella 
del sig. di Broglie. Il sig. Charamaule propone di aggiungervi 
queste parole : a Pel miglioramento e per la consolidazione delle 
istituzioni repubblicane. » Metto ai voti quest'emendamento. 

Girardin. lo non ho che una sola parola da dire sulla posi- 
zione della quistione. Domando che l'assemblea venga consultata 
se si passerà alla discussione degli articoli. (No! no! in nessun 
modo!) 

Il presidente. 
nissimo ) 

Girardin. La conseguenza del nostro voto si é di sapere se si 
passerà alla discussione delle proposte. (No! No! A /unedì) 

Ilpresidente. Ripeto che qui il regolamento non è applicabile. 
Voi vi trovate a fronte di una proposia. Non già per alzata e se- 
duta, ma sibbene con un voto alla ringhiera e coll’appello nomi- 
nale voi potete far constare se vi sieno i tre quarti dei voti pel 
rivedimento. (Sì! Sì! Benissimo!) 

L'emendamento del sig. Charamaule è appoggiato? (No! No!) 
Do adunque lettura della proposta sulla quale or si procederà ad 
uno squittinio pubblico, alia ringhiera e con appello nominale. 

Una viva agitazione e risa di approvazione a sinistra succedono 
a; queste parole. Si fa gran movimento nell'assemblea. Molti rap- 
presentanti corrono nell’emicielo. I segretarii procedono all'ap- 
pello nominale. Sono le 6 e mezzo. 

Pietro Bonaparte (salendo alla ringhiera per deporre nell’ 
urna il suo voto). Viva la repubblica! (4larità prolungata) 

Si procede al secondo appello. Ecco il risultamento dello spo- 
glio dello squittinio. |. 

Numero dei votanti 724. Maggioranza dei tre quarti 545. Voti 
favorevoli 446, contrarii 278. } 

La proposta non avendo ottenuto la maggioranza dlei tre quarti 
richiesta dall'art. A1t della costituzione , il rivedimento non è 
adottato. 

A sinistra. Viva la repubblica ! 


chè sia il'tutto pubblicato dal pergamo per tre successive feste. 

I signori pretori, capi comunali e parrochi saranno espressa- 
mente diffilati a far capire ai loro amministrati e parrocchiani , 
il rigore e le conseguenze del giudizio statario , come si estenda 
a qualunque. delitto di rapina sulla pubblica straria, la necessità 
a cui furono indotte le autorità per attivarlo , e il bisogno di ve- 
der ristabilito alla fine e permanentemente l'ordine e la sicurezza 
nel circolo di Zara. 

Zara, il 9 luglio 1854. 
L’i. r. amministratore presidenziale 
GRETALDI. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


Il Corrispondente di Amburgo riceve da Flensborg notizie par- 
ticolareggiate sul risultamento delle deliberazioni dell’ assemblea 
dei notabili. È certo che i sigg. Wiese e Rantzzu, membri hol- 
steinesi della confederazione, stendono una relazione separata, 
con cui chiedono il ristauro dell'ordine di cose anteriore al 1848. 
‘Riguardo all’ unione colla, Danimarca , essi pretendono : ordine 
di successione comune; rappresentanza comune di tutta la mo- 
narchia nelle relazioni diplomatiche; l'amministrazione militare 
ordinata in modo che ogni ducato somministrerà un contingente 
a parte sotto il comando superiore comune di un generale da- 
nese; ordinamento giudiziario ed amministrativo comune ai due 
‘ducati. 

I pubblici impieghi conferiti a nazionali; riserbato agli Stati 
il regolamento delle monete, delle dogane e di altri rapporti in- 
dustriali. 






































3 Dal 
Il regolamenta non è applicabile qui. ( Be- 


SVEZIA 

SrocoLma, 12 luglio. Dappoichè, in seno alla dieta, la nobiltà 
ed ilclero resero impossibile ogni riforma della costituzione, la 
‘nostra vita politica è ricaduta nel letargo; intanto il malumore 
‘cresce nel popolo conto le caste privilegiate. Quindi è che, es- 
sendo stato chiesto dal governo ultimamente un credito di risdal- 
eri 464,000 per le spese d'installamento e di arredi della casa 
del principe reale , l'ordine dei borghesi e quello dei contadini 
rigettarono la domanda di questo credito. 


ULTIME NOTIZIE 


FRANCIA. Parigi, 20 luglio. La proposta di rivedimento 
della costituzione è stata ieri reietta dall’ assemblea. 

Ecco un sunto dell'ultima parte di questa memorabile seduta. 

Odilon Barrot esamina la quistione dal lato dell'opportunità. 





——Ttr*|_————————1@——12m 
nomeni accennati, ed alle controversie insorte sulla verità di 
talunodi essi È strano ‘come parecchie prove descritte dal Loé- 
vel e del Ign non somiglino ma si agguaglino perfettamente 
a quelle del Selmi ; di modo che reputerebbesi , se questi fosse 


C20 His 04 C20 His 03, 2HO 
dalla quale apparisce che i detti cristalli constano della combina- 
zione Adi 4 ed di essenza di trementina H6, con 2 eq. di 


osteriore , 0 gli altri avessero avuto conoscenza della ia | Ossigeno e 2 eq, di acqua. Lo scopritore stimò in acconcio di at- 

li rg Ae 5; li altri si are ristretti a ticoplare daipe- tribuire a questa sostanza il nome di ossidrato di lrementina. 
tere ciò che d9dh0 chi recodette VA % Selmi e Sobrero, dalle indagini intraprese intorno ai prodotti 
E dalla ignoranza indicata n Fine Chi Cloez, narrando | ‘2! nitrato acido. di mercurio colto spirito di legno, coll’ alcoole 


la scoperta del suo clorosolfuro di antimonio Sb2 , Cl2 83 e ram- 

mentando.i corpi analoghi trovati da altri chimici avanti di lui, 

non facesse menzione del clo ‘osolfuro di antimonio , scoperto ed 

analizzato da Cenedella nel 1844 , corrispondente al sesquiossido, 
> e perciò della formola Sb? , C] 82. 

Vedemmo come il Chatin tragga a.sè la messe raccolta dal 
Cantù, circa all’ universale diffusione dell' iodio ; vediamo ora 
altri chimici stranieri spaziare nei luoghi esplorati da altri chi- 
mici nostri come in terre non mai tocche da piede umano ; € 

uesto continuerà con danno nostro , se i cultori della scienza in 
talia non pensino a provvedere per Ja-tutela delle cose proprie. 

Sobrero osservò che introducendo essenza rettificata di tremen- 
lina in fiaschi e palloni di vetro capovolti e pieni di aria 0 di 
ossigeno, con acqua sottostante in modo, che acqua, ed essenza 

o.in contatto coll’ atmosfera interna di recipienti, ed espo- 
nendo il tutto alla luce solare, s'ingenera un composto cristalliz- 
zato, il quale si appiglia alla parte superiore o volta dei vasi 
poversi sin forma di cristalli prismatici , che s'ingrossano col 


‘comune e coll’ etere, conobbero»éhé per lo spirito di legno si 

forma un nuovo sale di mercurio composto di ossulato e di for- 
miato di protossido di mercurio con cianuro di mercurio. La for- 
mola «el composto novello è Ja seguente * 


5(02 03, Hg 20) ge 
C2 HO? ; Hg 2) d* Az, Hg 
Gli autori determinarono sperimentalmente la quantità di car- 
bonio, d'idrogeno, di azoto, di mercurio, di acido ossalico e di 
protossido di mercurio esistenti nel sale.Cercarono ezian.dio quali 
altre materie nascano: nella riazione tra le sostanze prime messe 
in contatto, e trovarono l'etere metilico , l'acido cianìdrico 
l'ammoniaca in copia e piccola cosa di azoto libero. P 
_Il nuovo composto è giallognolo, granoso, insolubile, scompo- 
nibile dal calore con conflagrazione. Cimentato coll’ acido clori. 
drico dà odore cianico; scomposto coll’ acido solfitrico il li 
quido rimanente fornisce l'acido ossalico e l'acido formico. ° 
I medesimi drei in esame un composto che 8° inge 
dall'azione della potassa caustica sulla soluzione alcoolica 8: n: 
cloruro di mercurio, conobbero che ha qualità di base dh on 
esser salificata dagli acidi solforico, nitrico ed acético sen a “o 
izione, che discaccia l'ammoniaca del cloridrato di ZA $cOM- 
ormare un doppio cloruro, che aggredita coll’acido pato pe 
sviluppa un odore acuto, peculiare, il quale raccolto È dis tilla. 
zione e sciolto nell'acqua, produce col nitrato di per dista» 


tempo. La riazione si opera con rapido assorbimento «li ossigeno. 
i pieni nell" POE e nell’ acqua, si rigapecano cristallizzati; 
sono sublimabili per operà del calore ; non hanno odore; sciolti 
nell’ acqua bollente e cimentati coli acido fosforico, sempre a 
caldo, sprigionano odore manifestissimo di canfora. Dal che si 
mostrano differenti dai cristalli d'idrato RAR fe Le eta i 
studiati da List, i quali in circostanze Ugua 4 | posto în cristallini lucidi e regolari. La base a À 
“olio di giacinto. Da parecchie analisi concordanti Sobrero ne de- | più scoppia vigorosamente , e svani * circa 0 paco 
dusse i for di È | siduo di sorta. Sce senza lasciare quasi re 


argento un com- 





di prestare il giuramento sopra il Vecchio Testamento (come in 
qualità d’israelita era stato autorizzato a fare dal presidente) omi- 
se, ripetendo la formola, le parole — Sulla vera fede d'un cri- 
stiano. — Il presidente gli ordinò allora di ritirarsi. Ne seguitò 


una discussione vivissima, e fu in fine statuito che lunedì (24) 


saranno prese dalla Camera le ulteriori deliberazioni. i 

Nella tornata del 19 fu ammesso il bill per la estensione delle 
corti delle contee, e fu permesso a lord Seymour di presentare 
un bill, confermante alcuni ordini provisorii del consiglio ge- 
nerale «i sanità. Il bill presentato da lord Seymour fu letto una 
pr.ma volta; la seconda lettura si farà lunedì prossimo (2)... — 


— Secondo il Globe, nuovi disordini sarebbero avvenuti a 
Greenock. Un certo numero d'irlandesi avrebbero lasciate le lor 
case per dormire sulle colline. Un distaccamento del 95. Higlan= 
ders arrivò il 47 a Greenock. Ph 


— Il R:mdel Mercury annunzia la morte del dott. Lingard , 
celebre storico d' Inghilterra, avvenuta giovedì 17, alcuni mi- 
nuti prima di mezzanotte, nella sua residenza di Hornby. Egli 
aveva 84 anno. Si crede che secondo la sua raccomandazione 
espressa, i suoi resti mortali saranno deposti nel collegio di 
Ushau. 


Auewaosa. Francoforte. Leggesi nel Corriere italiano: 

La dieta di Francoforte ha tenuto giorni sono la sua 15.ma se- 
duta. Se si chiedesse cosa abbia fatto sino ad ora, non sarebbe sì 
facile il rispondere. 1 lavori della dieta sono inviluppati nel mi- 
stero. Le sue decisioni non devono essere conosciute che dopo 
ch'ella si avrà pronunziato sull'argomento della pubblicazione dei 
protocolli delle sedute. Sino allora , il pubblico non potrà fare 
sul conto suo che delle. vaghe supposizioni ; fra le quali udiamo 
quella che la medesima abbia determinato che vi saranno uno o 
due corpi di armata federale posti in iscaglione fra Francoforte ed 
il Reno , e le altre ch'ella abbia pronunciata la sua ultima parola 
sugli affari dell'Assia e dello Schleswig-Holstein , e che si sia dî- 
chiarata per la conservazione della flotta germanica. 

Ammesso che in tali supposizioni vi sia, qualche cosa di vero, 
noi crediamo di poter dire dal canto nostro che la. Dieta non ha 
per anco presa nessuna definitiva e positiva determinazione, Il 
compo della di lei attività è immenso, e. non ;è possibile di per- 
correrlo così celeremente come alcuni crederebbero. La Dieta non 
ha fatto sino ad ora che i necessari preparativi. Ella ha nominato 
delle commissioni per quasi tutte le questioni importanti.: Ve ne 
ha una incaricata dell'esame speciale di tutto ciò: che fu elaborato 
nelle conferenze di Dresda. 

Nell'attesa che queste commissioni presentino i loro rapporti , 
la Dieta si occupa di tre principali questioni cioè; 1° estensione 
————___rr—_vrcro——r ceo —_-————______———@—1@1 

Per l'azione del nitrato acido di mercuri ottennero 
un sale cristallizzato, bianco, di bell'abpetto; rp essero il 
ntrato della base sovraindicata, od almeno di base analoga. Sot- 
toposta ad analisi la base seccata diede quantità' tali di carbonio e 
u'idrogeno e di mercurio, da risultarne questo fatto bizzarro ed 
imprevvisto: che 11 carbonio vi sta all'idrogeno in proporzioni tali 
da riescire il doppio e p.ù di quello che si contenga nell'idrogeno 
bicathonato. D'onde la disidrogenazione dell'alcoole in una ria- 
zione placida che si opera a temperie mite , senza apparente 
produzione di gas? Parrebbe fuori di dubbio che tra l'ossido di 


| wsercurio nascente e l’alcoole abbia effetto un' azione analoga a 


quella onde l'ammoniaca opera comacicdi o ton corpi clorurati, 
e d'onde nacquero gli ammidi, gl'ummidi ed i pitrili. 

Comunque sia, i due chimicì amici si propongono, appesa po- 
Lanno far ritorno alle loro occupazioni predilette, «di studiare 
ampiamente questl'importante argomento di clumica organica-mi- 
uerale, comprendendovi altri corpi analoghi, che conseguirono 
Mirza in altre maniere, ed estendendosi a cercare basi analo- 
ghe con altri ossidi metallici, con altri alcooli e con altre sostanze 
di natura analoga. 

Bertagnini di Pisa, cimentando l'essenza delle mandorle gt 
(idruro di benzoilo) con mescolanza di ackdo nitrico fumante e di 
acido solforico, conseguì una sostanza cristallizzata che, soltopo- 
sta ad analisi, mostrò di differire dall'idruro in ‘o eolo, che Isl 
tiene 1 equiv. d’idrogeno dimeno, con 4 equiv, di acidlo [porto 

vi rduto. È adunque l'idruro di benziò 

nel posto dell'idrogeno pe 2.04). 01 y 
nitrato, della formola 014 HS (Az2:04) 0%, idanti si trasforma in 

rund aggredendoli om nafica da l'idrobeazammido trini- 
acido nitrobenzoico » col Si l'Niruro di solfobenzoilo nitrato. 
trato, coll’acido solfidrico enel assicurano che la chimica ita- 
Oramai i lavori del pg dr cultote ed attivo esperto, che ne 
Tiana possible pa. RAI progressi. La chimica giovanesorge e 
Pro atca: Dio voglia che non rimanga intlepidita 0 soll'ocata - lla 


mancanza di mezzi e di incoraggiamenti. 
t 


so” 


soia: 


ca 


territoriele della confederazione , Ja “stampa e la Fowraii 


rale. La prima delle medesime dipende dall'attitudine della Prus® || 


sia e dell'Austria. La Pruss'‘a vuole ritirare dalla confederazione 
le sue provincie dell'est ed il ducato di Posnania. L'Austria per- 
siste a voler entrare con tutte le sue provincie non comprese 
nella confederazione innanzi al 4848, La Dieta dovrà decidere. 
In quanto alla stumpa sembra che vi sarà una legge generale ; 
una legge federale. Dicesi che la Prussia abbia fatto un progetto 
su tale argomento , ma che la Dieta l'abbia respinto come troppo 
duro e reazionario. Infine sarà pure intavolata la questione della 
sovranità federale ne’ suoi rapporti coll’interno e coll'estero. 
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E. LEONE gerente, 





CORREZIONE. 
-Nel num. della Gazzetta d’ieri, pag. 5, col. 4*, linea. 22 delle 
ULtiMe Notizie ove dice la mia professione si aggiunga di fede. 


Presso €. SCHIEPATTI, libraio in via di Po, n. 47 


HISTOIRE” 


DE LA 
RESTAURATION 
PAR Ae DE LAMARTIVE 
Paris, Pagnerre, 1851 — 2 vol. in-12 è fr. 3 50 chaque. 
LIBRERIA GIANINI E FIORE 


HISTOIRE 


DE LA 


RESTAURATION 


ran Ao DE LAMARTINE 
Paris 1851 


EDITION ECONOMIQUE exclusivement déstinée dà l'Etranger 
pour combattre la contrefacon, 








8 volumes in-18, grand-Jésus vélin, imprimé avec luxe. | 


Prix : 3 fr., 10 cent. le volume 
Les deux premiers volumes sont en vente; 
les autres suivront rapidement. 


. GIORNALE 
DE FARMACIA, DI CHIMICA E DI SCIENZE. AFFINI 


per cura di una società di Chimici 
e di Farmacisti degli Stati Sardi 








Ne uscirà un fascicolo al mese nl tenue prezzo di 
L. 10 all'anno, franco ne’ Regii Stati, 

Questo Giornale, come dal programma, oltre i lavori 
originali della Società, conterrà un sunto di quelli che 
intorno le scienze naturali si pubblicano nelle estere 
mazioni. Gli abbuonamenti si ricevono in Torino alle 
farmacie Schiapparelli e Torre; in Genova alla farmacia 
Cavanna, ed in Milano alla libreria Pirotta e Comp. 


Ajpografia FORY e DALMAZZO s în Dora Grossa 





Si ricevono le associazioni 


INTALE DI PROCEDURA CRIMINALE 


pei GIUDICI DI MANDAMENTO 





| L'Opera, in corso di stampa, consterà di ùn volume 
‘non minore di 400 pagine in-8°; sarà spedita franco di 
porto a domicilio de’ signori associati, in 5 fascicoli. 
il prezzo è di lire cinque, da pagarsi, appena ri- 
cevuto il 3° fascicolo, col mezzo di un mandato postale 
agli Editori FORY x DALMAZZO. 


. Terminata la stampa, il prezzo sarà di lire sei 
«i mon associati, 


Dirigersi, per le domande di associazione, prima 
della. metà dilraizo agosto, alla Tipografia © Kiri 
codidetiera ala gosto, pografia editrice, 


i re cia. CONVIAIMALANE #0 
NUOVO TRATTATO ELEMENTARE 


‘DI CHIMICA INORGANICA ED ORGANICA 
APPLICATA ALLA MEDICINA ED ALL'ECONOMIA DOMESTICA 
del Farmacista GIUSEPPE GALLO, Rip. di Chimica, 
) 2 vol. L. 6. 
È uscito il 2° ed ultimo volume 
Trattato di 
vol. 1 x À è 
Manuale dei Droghieri | 
— dei' Confettieri è e 
Vendonsi, in Torino dall'Autore, presso la farmacia 
alla libreria Schiepatti - in Mi 
ritira e Comp. + Patti>, ed.in Milano alla 
a Lt ein 
NOTA 
All'udienza del tribunale di prima cognizione di 
Biella, dell’ 8 ‘agosto prossimo, avrà luogo il primo in- 
ennto per la vendita in via di spropriazione forzata di 
diversi immobili situati a Ternengo, e descritti nel 
bando del 15 luglio corrente, sull’instanza del signor 
Giuseppe Becchia, di Occhieppo Inferiore, contro la 
signora Carolina Polto, moglie di Giuseppe Battista 
Pa-quina, di detto luogo di Ternengo. 
Biella, il 20 luglio 1851. 


per 


ecc. 





“Farmacia teorico-pfatica ; dello stesso; 
Ù $ L. 


» 1 50 
dello stesso » 41 50 





Regis proc. coll, 





deputato dall’ ill.mo s'g. presidente del tribunale di SETE SENI SI 1 
| prima cognizione sedente in questa città, in data 18 ita Provincie | Merel distinte 
| giugno ora scorso, venne, ad instanza del sig. Gioanni ||. i ——_ ta CT 

Maria Dufour, residente in Torino, dleltarato aperto ptt 

il giudicio di graduazione sul prezzo beni; situati nel 5 11-12 
| comune di Vigone, per cesso acquistati dal sig. Luigi | ||PAF9£ . sii tolasì PA 

Formento, ingegnere, residente in Torino, é descritti {6-20 86 

nella Gazzetta Piemontese 21 marzo p. p., n. 69, in- S0T31 

giungendo tutti i creditori inseritti sui. medesimi e 21-23 2 [50 

privilegiati a proporre i loro erediti e produrre i titoli 23-24] 70 
| d'appoggio nanti il medesimo relatore entro un mese ORGANZINI d=26 co 

dalla notificanza di detto decreto, sotto le pene portate sh pd I 

dal R. Editto ipotecario. saza0p 87) ll aelio 

Pinerolo, il 4° luglio 41854, 30—32 
Griglietti sost. Amelio. 36-40 
NOTA 22024 

Con decreto dell’ ill.mo sig. giudice presso ii tribu- 24-26 07] 

nale di prima cognizione sedente in questa città avvo- | ||Yt4m#, . . (20-28 = 

cato Doro, relatore deputato, in data 20 giugno p. PL 30—32 63|7 

venne dichiarato aperto il giudieio di particolare gra- cr 

duazione per la distribuzione del prezzo stabile situato MER 

nel territorio di Bricherasio, subastato per sentenza | {ly Aia i 

definitiva di deliberameuto 13 febbraio 1851 ad instanza | {|Mo7zscd sctrra di gati di LIA dI 

del sig. Gioanni Mercandino, a pregiudicio di Paola Gat- | {|gfffeme . . . . . BID gru Di (ona sua Sii 





Dovendosi dall’Amministrazione generale del Corpo ' a cominciare dal 15 luglio a tutto il 34 stesso mese, 
suddetto, in forza degli articoli 2 e 3, tit. 4, cap. 6 dalle ore 10 di mattina alle 4 pomeridiane, saranno 
dello speciale suo regolamento amministrativo, provve- | visibili nell’uffizio della prefata Amministrazione i ca- 
dere alla rinnovazione dei contratti sull'annata 1852 | pitoli d'impresa, pei quali si potranno stabilire le-basi 
per tutto quanto occorre alle provviste sottonotate, } delle sottomissioni. 
s'invita chiunque voglia attendere a tali provviste, di Il Consiglio generale d'Amministrazione «ora detto 
presentare le loro sottomissioni all’ Amministrazione | farà le sue scelte, e quindi pritua del 1% agosto sue- 
generale. sovradetta, accompagnate dai rispettivi cam- | cessivo furà chiamare i sottomettenti,;in favor dei quali, 
pioni, affinchè la medesima possa accettare que!li che | avrà preferibilmente deliberato, e successivamente per 
saranno della maggiore sua convenienza; ed a tal uopo, | la stipulazione dei relativi contratti. 


INDICAZIONE DEGLI OGGETTI A PROVVEDERSI 


Panno turchino da vestiti Metri 8,000 , Guarniture, granate da vestiti in argento N. ‘4,500 
Panno bigio per pantaloni . » 750 | Spall.ne d'argento pei Marescialli, Brigadieri 
Scarlatto i é ”» 300 e Carabinieri . . ; 3 i » 309 
Mezzo scarlatto » 200 | Frangie in argento per spalline da Marescialli 
Panno da giubboni » 500 e Brigadieri dseali nil a », 100 
Tela per camieie » 6,000 | Cordelline in argento pei Marescialli e Brigadieri 400, 
Id. per mutande » 4,000 | Frangie in filo pei Carabinieri , è » 300 
Bottoni bomboti grossi N. 30,000 | Cordelline in filo pei Carabinieri » 200 
Bottoni id. — piccoli» » 20,000 | Puntali d'argento Pat ri img iris » . 300 
Granate d'argento da berretti » 800 | Piastre in ottone, e stemma in argento » A 
Cappelli a è » 4,000 | Selle e briglie intieramente complete . » 
Incerate da cappello » 1,000 | Diversi oggetti di bardatura separatamente  » » 
Granate d’argento da cappello » 1,000 | Housses e Chaperons da Marescialli, Brigadieri 
Ganse d’argento da cappello » 4,000 e Carabinieri a cavallo 7 4 » 200 
Bottoni d’argento da cappello >» 400 Valigie da Marescielli, Brigadieri.e Carabinieri 200 
Bordi da cappello in seta Metri 1,600 | Musette composte di striglia, spazzola di. set- 
Pennacechi È 3 N. 200 tole e di erba, pettine, spugna e forbici » 200 
Sproni in ferro nero » 200 | Centurini di spada e di sciabola da Mare- | 
Coccarde da cappello » 4,200 sciallo d'Alloggio . A da » 100 
Cravatte di stofla i » 4,000 | Centurini da Carabiniere, e rangone, per cad.** » — ‘200 
Guanti paia . . |. » 4,500 | Budrieri ,, bandoliere, giberne di fanteria e ca- 
Sacchi militari » 450 valleria, per caduno —. i y » 200 
Astucci di latta » 200] Giberne e spade da Maresciallo d’Alloggio, cad. » 25 
Cravatte di sciabola » 500 | Bretelle da carabina, porta baionette, e foderi 
Turaccioli ; : ; y : » 300 di baionetta, per caduno ? » 300 
Copragiberna di fanteria é cavalleria . » 800| Portafogli di corame. , » 200 
Dragone da Maresciallo d’Alloggio ” 50 | Diversi altri oggetti in ferro Bio 
Ii. da Brigadiere i » 400| Scarpe pel solo Deposito, paia ; » 4,000 
Id. da Carabiniere. { ; ».800| Stivaletti, e rimontature di essi, paia » 500 
Fermagli d’ argento per mantelli e mantelline » 300 | Registri e stampati diversi, legature di libti, 
Cavastracci, montapiastre e tornaviti, per cad." » » 300 carta, ceralacca ed oggetti di cancelleria » » 
Granate d' ottone, caminetti, caccia-caminetti, Trasporti per il vestiario da Torino' ai Capi- 
copra-caminetti, per caduno » . 300 . luoghi di Divisione, ed altri, e viceversa » » 
Alamari di grande e piccola tenuta in argento » 4,600 | Olio d’ ulivo per l'illuminazione della Caserma 
Galloni d’argento per tutti i gradi » 600 e scuderie . . . ' -_ Kil, 4,700 
Distinzioni d’ anziano in argento » 300| Candele steariche e di cevo per lo Stato Magg. » 36 


Torino, il 3 luglio 4851. 
Il Direttore dell’ Amministrazione gen. Conte CRAVETTA. 


NOTA 
Con decreto del sig. giudic» avvocato Fava; relatore 






delle ‘altre 


DIVA 04° 


taneo, moglie di Giorgio Depetris, dimorante a Bi e 
rilevante tale prezzo a L. 2,566, cent. 76, ingicagciia 
tutti i creditori ipotecarii e privilegiati su quello stabile 
a proporre e produrre i loro titoli avanti di sè, a ter- 
mini di legge, fra giorni 30 successivi alla notificanza 
di detto decreto, sotto le pene legali. 
Pinerolo, il 18 luglio 4851. 
Griglietti sost. Amelio. 








CORSO DELLE VALUTE AL È 10 
Torino, il 25 luglio 1851. — i 
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dei. corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali, Dpr e e pro Media. 
Torino il 28 luglio 1851. poli pic RIGIDI, 
FONDI PUBBLICI 
1819. 5 p..00 god: \aprile > Lottobre. . .) —|<g La 
183 » » Igennaio luglio . . , =. Ù 
LL 0 DITE LI Santrei A a n dar Lonpra, 49 luglio. Prestito Sardo 7/8 5/8 di sconto. 
i oBogaroni "fiato lug; c|| sim] a TI Ra 
1810 ò 19 rita. ci ottobre: “Los _ BORSA DI VIENNA del 19 luglio 4854. x 
1844 6 p. 070 Sardegna 1 ae 1 Taglio Ride LATO apro mini To bm ci vi Line i data ì 
FONDI PRIVATI ‘ i i Lita 
Azioni gue b- piva de gennaio 1 luglio , —|-g — ed } del 1850 con rimborso » 4 ) 190 1/4 : 
» LT it ct TR NI PR E RA —{=-f — è i i 
Città di Torino 4 p..00 oltre l'interesse decorso . || —|-{ — puoni getta Rapop 4 : 11240 
Città di Genova $ "olo DI IRIS 0a STES Corso dei cambi. ARA 
Società del Gaz (Sud) 1 gennaio luglio Dizpoz PARETI IIC Rei, uso 49 3/4 
epy TA re RIETI MAM e [cer FORca DEF A Lira net. fici Sag dl Bio 
mt peo alto L gno glio: i | CIT 
O: & - TEATRI D'OGGI | 
CAMBI CARIGNANO (84/2) La drammatica Compagnia di \' 
Per brevi scad. Per tre mesì at Giu Astolfi rappresenta : Prassi d Pelia dall 
SCANA di siate NA IONALE (ore È 4/2) Roercizi acrobatici, PA e 
Genova sconto | =|- — Ù Foro nni pantomima, eseguiti dalla Compagnia Chan 
Me, <P= NO (48) Opera: 1 falsi monetari, con balabii.,‘ 
re i DI pred CIRCO SALES a Porta P: ore 5 112) La compagni 
Dopo DS è ll 3A pci dall'artista Vivarelli recita: ap Giovannase te e rata 
pil i 100136 — accanto. È 


TIP 6. FAVALE E COMP, 
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 scuno d'essi nella rispettiva:camera, ad eccezione però di coloro 


I 
TIR 





— 





Stamperia di G. Favara e C., Contrada dei Mercanti, 
caga Collegno; nelle Provinele , mediante invio {di mandati postali af- 
traneati: fuori dello,Stato alle Direzioni postali, 


ed inserzioni deve essuro anticipato. 
‘'ltoszioni han pricipio esl primo dizogni mesa 


| PARTE UFFICIALE 


è Ai PREV 


LI | Torino, alla 


e n Va ii energere ALE O cli uti raa i enne SET 

unelì 28 corrente mese, giorno dell'anniversario della morte 
del Be Carlo Alberto il Governo di S. M. farà celebrare in que- 
sta chiesa metropolitana, alle ore und.ci anumeridiane un ser- 
vizio funebre pel riposo di quel Magnammo Principe. 


i I . M.dal Ministro Segretario di Stato per 
Peet dali Interno inudienza del 48 luglio A8SA intorno 
al Regolamento provvisorio pei condannati alla relegazione 
nel castello d'Ivrea. 


Sire, 


d'Ivrea essendo stata destinata ai con- 
ae parle da era necessario di stabilve un Regola- 









dannati alla ne o AIR pe 
min l'onore di rassegnare alla sanzione di V. M. il 
progetto di Regolamento provvisorio compilutosi a tale riguardo, 
e munito del voto favorevole del Consiglio generale delle carceri. 

Quando piaccia a V. M. di approvarlo, questo Ministero prov- 
vederà pel pronto suo eseguimento. 


: l | 
lo provvisorio pei condannati alla relegazione || 
RIO P dostinati dal castello d'Ivrea. 


vu ndannati alla pena della relegazione nel castello 
ano Rorono occupare Hitch che verrà toro assegnata dal 
direttore. ii sa rata di 
Art. 2.1 rélegati vestiranno l'abito proprio : qualora alcun 
essi ne fosse sprovvisto, e si trovasse nell impossibilità di provve- 
dersene degli altri, in questo caso surà tenuto ad indossare il ve- 
stiario proprio de'relegati che gli verrà somministrato dall'ammi- 
i ello stabilimento. à i 
n Act 8, 1 poeti di colloquio coi condannati alla relegazione 
saranno concessi in iscritto dal direttore nelle ore e pel tempo da 
lui indicati. . È Ù 
Il visitante sarà condotto nel parlatorio, dove alla presenza di 
un guardiano seguirà il colloquo col ditenuto. 7° 
Vietato al visitante di parlare sotto voce, od in gergo Sa 
pure vietato al visitante di consegnare al ditenuto commestibili, 
od oggetti qualunque, salvo previa licenza del direttore. — 
“Art. 4. Non potranno i condannati alla relegazione ritenere 
carta da scrivere, o leggere libri, seritu, giornali, senza il per- 
messo del direttore, e non sarà loro lecito d'indirizzare, DO ri- 
cevere lettere, biglietti 0 Scritu qualunque, se non saranno ib 
ventivamente letti, e muniti del visto dall Autorità suddetta.Sono | 
però eccettuate le lettere dirette al Mmistro dell'interno. =, | 
Art, 5. È espressamente vietata la ritenzione d'ogni sorta d'ar- 
mi. Non sarà permessa la rimess.oue ai relegati che degli siru- 
menti necessarii all'esercizio di qualche professione, & previa 
tore, £ 
i ipa ai relegati saranno rilrate dal di- 
rettore, 11 quale ne potrà lor0 rimettere una parte con ragione- 
VI s'inscriveranno su di un libretto, in cui si 
noteranno pure le:spese fatte dal relegati nei limiti segnati dal 
presente regolamento. i eta 
Art. 6. $ assolutamente proibito ai guardiani di far passare ai 
relegati qualsiasi cosa senza il per messo del direttore, soltopena 
5 rat Haei difennio relegato riceverà in ciascun giorno dal 
Governo una razione di pane d'onci@ venuuattro, ovvero gran» 
mi 740, e due minestre ciascuna di egual peso CORE Neg sore 
cesso ai condannati alla reclusione ed al carcere; sa del ved x 
l'osservanza delle discipline relative agli suini ‘Pavona 
- A coloro poi che hanno mezzi sarà permesso Ci scri : 
sopravitto limitato però a due porzioni di pietanza pei prauz 
si una alla sera, con un litro di vino per cadun giorno ; 314 a 
ciò resta severamente proibito al cantiere di gipo are 
“loro maggior quantità di cibo o vino, sotto pena di esser ; tI 1} 
mosso dall'esercizio della cantina, e di perdere 11 prezzo de ° 
somministranze eccedenti il quantitativo come sovra fissato: potr 
pure il direttore permettere ai relegati di ricevere dai parenti 
it e bevande purchè non si oltrepassi il quantitativo sopra sta- | 
ito 


È 





Art. 8. Saranno i relegati in obbligo di recarsi in persona nel | 
Juogo della distribuzione del vitto a prenderlo e portarselo cia- 


‘chey avendo mezzi,'bramassero che fosse loro portato nella pro- 
‘pria stanza, nel qual caso potrà il direttore annuire che 11 guar- 
diano od inserviente, il quale verrà da esso destinato, compia a 
tale incarico, mediante però una retribuzione da corrispondersi 





" Appendice sa 


È 


‘ 
LA CITTA' BELL' ORO. 


‘ta California.e specialmente San Francisco, è una di quelle me- 
raviglie che hanno lasciato inilietro d’assai tutte le fantasticherie 


i delle antiche magie; ed i prodigi della classica mitologia. La più 


fervida immaginazione di quei tempi non avrebbe saputo abbelli 
di più ricchi colori un sogno dorato, da stare a confronto delle 
lante stupende realtà, che ora noi freddamente ci veggiamo d' in- 
torno; è per accennare ad alcuna. chi fu che ardisse di dare po- 
tenza ad uno di quei tanti maghi ed indovini, o Dei dell'Olimpo, 
di conversare a sua voglia a cento, duecento, a mille leghe di di- 
stanza? Eppure coi telegrafi elettrici noi lo fucciamo, e la scienza 
ci dona oggi volgare quello che per moltissimi secoli l'uomo non 
seppe neppure sperare. La grandezza dell'umano sapere è ben 
più potente della povera verga dei maghi; e dei famosi palazzi di 
cristallo, apice della potenza immaginativa, ne abbiamo ora un 
reale che raccoglie le industrie di tutto il mondo. Povera mente 
umana se meditasse attentamente a così grandi meraviglie! 

‘Eppure noi vogliamo fermarci su di alcuna, e senza alzarci, 
per non perderci, nelle sfere della poesia, terremo anzi umilis- 
sima prosa, discorrendo delle bisogna della vita, € dei costumi 
degli abitatori di San Francisco in California. 

Se l'Europa non avesse materialmente assistito all'accrescimento 
istantaneo di questa città, per vero non si potrebbe accusare di 
scetticismo se ancora dubitasse di cambiare un'antichissima fa- 
vola, con una recente e irrecusabile realtà. In aprile del 1849 
erasi già scoperto dell'oro al Sacramento, ed a San Francisco non 


di 








In quelle ore ini‘cui î condannati ad altra 


| del suo Deputito; 











GrorwALe Urrierare per Rraro. CPOIRE atte 
“soia A “apito "6 mesi met © I 
3 int Bae:Torino 0 Liu La Lago sr rt 
ra LUO Ù Per le Provinele 4 » 4 26 18 i 
GIOVEDì 24 LUGLIO Rode MR liege ot al 
A Inzorzioni volontaria, 30 cart.; d'obbligo d cent. n 
# e meg) SAI 
allo stesso guardiano od inservienite, eda fisarsi dallo stesso di- |* Visto l'arditolo 44 del Regio Decreto medesimo; ha determi: © 
tellore. ' : \ pri ro 
















noto e determina quanto segue; 

Art. 4. Gli esami indicati nel suddetto art. 14 avranno luogo 
col mezzo di apposite Commissioni, in Torino presso il Mo: VT 
stero dele Finanze, cd in Cagliari presso la Direzione del C nasto. i rari 

Art. 2. Gli Aspiranti dovranno presentare rispetlivamente al _ "E 
Ministero od alla Direzione la loro domanda di ammessione entro AA 
il mese di luglio prossimo venturo. te "a 

Art, 5, Nella domanda essi dovranno 

4. Iudicare il proprio cognome , nome , 
ed età ; 

2. Giustificare la propria qualità di M suratori; 

5. Precisace il posto cui aspirano se cioè di Geometri ov- 
vero, di A utanti, 

Art. 4. Per subire gli esami, gli Aspiranti «ovranno presen- 
tarsi rispetuvamente al Ministero delle Finanze il giorno 45.a- 

, ed alla Direzione di Cagliari nel giorno che sarà in: 

. Sui lavori plunimetrici dell «degna indicati n 
Istruzioni approvate col Regio Brevetto del 28 aprile 1840 èd | 
affidati alla Sezione c vile in'esse menzionata; ——* sla ca 

2. Sulle operazioni stabilite col detto Regolamento del & 
giugno risguardanti specialmente al Catasto piovvisorio dei beni 
rurali dell'Isola; i i 

5. Sulle operazioni prescritte colla Legge del 51 marzo 1851 
e relativo Regolamento approvato con R. Decreto del 7 successivo 
aprile, concernente l'imposta sui fabbricati. i 

Art. 6. L'esame sarà verbale, scritto, e di applicazione pratica. 

Art. 7. Nell'esame verbale gli Aspiranti dovranuo rispondere 
avanti le dette Commissioni alle domande che loro veranno fatte 1 
sulle varie operazioni indicate coi sovracitati Regolamenti ed. {| 
Istruzioni, ubi. iS 

Art. 8. Nell'esame scritto dovranno svolgere nno o più temi 
che loro verranno proposti sui detti Regolamenti ed Istruzioni, 
ed eseguire alcuna delle relative operaz oni di tavolo. — 

Art. 9. L'esame d'applicazione pratica conssterà nel rilevare 
colla tavoletta e colla stadia una parte di terreno secondo le nor- 
me stabilite nelle precniate Istruzioni, e;nel formare e designare 
un foglio di mappa completo in tutte le sue parti, calcolarne le 
frazioni, e compilarne il relativo stato. ; 4 

Art. 40. Gli esami per gli Aiutanti Geometri vertiranno sulla _ 
parte esecutiva e materiale dei lavori sovra accennati, e special- 
mente per ciò che riguarda al disegno topografico, alle combi- 
nazioni dello stato delle frazioni territoriali ed alle relative 
| calcolazioni. Ne 

VITTORIO EMANUELE II, roc. Eco. | LI Gli SE peo fogne > pu penne di rilevamento 

Sulla proposizione del Ministro dell’ Interno; Rat Brit ili de PET 

Visto I Uasio io della Presidenza della Camera dei Deputati | _ AU iv Il risultato ig di MATE Commissioni “Pa 
del 7 corrente lalimnia che, per la nomina dell’ avv. De Foresta |} MESSO 00 nes ri da al Ministero di Finanze per gii mile 
a Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato per gli Affari di | "!OF! Provverumenti. Ù 
Grazia e Giustizia, si rese vacante il 1° Collegio elettorale di | Torino, addì 18 giugno 4834. 
Nizza a Mare; ; 

Visto l'art. 105 della Legge elettorale 17 marzo 1848: 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 4. Il 4° Collegio elettorale di Nizza a Mare è convocato 
pel giorno 3 p. v. agosto, onde procerlere add una muova elezione 


Art. 9. Sarà concesso ai relegati di far uso del proprio mate- 
rasso al letto somministrato dallo stabilimento; qualora il mate- 
rasso venisse provveduto dallo stesso, i-relegati corrisponderanno 
per ogni mese la somma che verrà determinata dal ministero. 

Potranno inoltre 1 relegati procurarsi il lume a loro spese, e 
fino all'ora che sarà fissata dal difitoire essi non potranno te- 
nere alcun recipiente di brace, ma sibbene far uso di tabacco con 
licenza del direttore. Ù i 

Art. 40. Ciascun relegato dovrà in ogni mattina fure il suo 
letto, vuotare nel cesso il vaso da notte, e spazzare la propria ca- 
mera; e trovandosi più ditenuti ja una stessa stanza, dovrà la 
spazzatura della camera esegu rai da caduno d'essi per turno, 
salvo il caso previsto dall'art, 8. : 

Art. 44. Essendo assolutamente Proibita ogni comunicazione 
fra ì relegni ea i condannau alla reclusione ed al carcere, non 

Lranno i primi essere ammesso al passeggio nel cortile se non 

pena sar Lirati, 
e dovranno quindi i relegati uniformarsi per Lili passegg ate al- 
l'orario che verrà stabilito dal direttore pet ogni stagione, e 
che potrà anche essere variato in qualunque tempo secondo le 
circostanze. 

Art. 42, In caso di malattia di condannati alla relegazione sa- 
ranno curati nella propria camera, e qualora fussero accompagna- 
ti, in una camera a parte, e verrà loro destinato dal direttore un 
apposito ed abile infermiere, a meno che uno dei relegati si as- 
sumesse volontariamente tale ulli:.0. 

Art. 43. 1 relegati assisteranno nella cappella del carcere alle 
funzioni religiose divisi dai condannati alla reclusione ed nl car- 
cere, e sarà loro assegnata una tribuna a parte. Gli acattolici po- 
tranno essere visitati dai loro rispettivi ministri, E. 

Art. 14. Saranno applicabili ai relegati le punizioni di cui 
all'art. 303 del Regolamento provvisorio del 1° gennaio 1850 
pei carceri centrali in lutto ciò che non è contrario al disposto 
del presente Regolamento, ed al genere di pena cui vanno sog- 
getti i condannati alla relegazione; e siffatt» punizioni saranno 
pronunziate dal direttore 0 dal consiglio di disciplina a seconda 
delle distinzioni di cui all’art.514 del citato Regolamento 4° gen- 
naio 1850. 

Torino, 48 luglio 1851. 


Visto ed approvato d'ordine di S. M. 


patria, domicilio 





















Il Ministro dell'interno 
GALVAGNO. 














C. Cavovn. 


i 


FATTI DIVERSI. — Toniso, —S. M, il Re, volendo pren- 
dere sotto la sua protezione la Società. Ginnastica che testè si a 
ricostituita con un nuovo Statuto, ordinò che oltre lire 100 da ) 
pagarsi annualmente e per anni tre sulla Lista Civile a detta Di tn, 
cietà, le venissero pure pegate altre lire 1000 1m dt A01._ Poe 
azioni da convertirsi nella costruzione del nuovo fabbricato ali 
quale si porrà mano appena ottenute le firme per 100 azioni. — 


Provixcis. — Domenica 20 luglio corr, 





rid 
sl 
» 





Art. 2. Occorrendo unn seconda votazione, essa avrà luogo il 
giorno immedsatamente successivo. 

Il Ministro predetto è incaricato dell’ esecuzione del presente 
Decreto, che sarà registrato all’ Ufficio del Controllo generale, 
pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti del Governo. 

Dato in Torino, il 18 luglio 4851. 


VITTORIO EMANUELE. 


ica 20 | fu per il comune di 
Druent, mandamento di Venaria Reale, una vera festa di fami- 
glia e di generale esultanza. Occorreva il cinquantesimo anfiver- 


sario dacchè quel parroco, don Francesco Bowillé, sostiene le 

GaLvaGno. Pomerol faohe spigliata, ietaso, fallo seppe caltivarsi 

sins = di tutt. E tutti gli davano in tale occasione attestato di 
P ART E i N O N UFFICI À I E stima, d'affetto, di riconoscenza. " 





. Per cura della comunale amministrazione procedeva la festa 
| civile e religiosa. Commoventi parole disse dal pergamo il vene- 


TALIA 


| rando pastore,invocandosu tutt le celesti benedizioni. La solennità 
INTERNO. — Torino, 25 luglio. terminò, tranquillamente e lietamente alla sera con fuochi di 
"ide ie Li e ie una generale luminaria, che durò sino a notte a- 


Il Ministro Segretario di Stato incaricato del portafoglio Vivrà"lungo tempo in Druent la ricordanza di:sì bel 


per gli affari delle Finanze | suonerà benedetto e riverito il nome di don Francesco 
Dovendosi provvedere per Ja nomina di Geometri di 4* e ®* , 


v bi 
ORC 
i Gp hE 
Mé. 


; 3 \\_ Il sig. Petrini da Cocconato veneti RARI 
classe, e di uaianti ei con Regio Date PR ci co di pid affinchè possa fino stiy E ut ro 
corrente per l'esecuzione dei lavori concernenti il Catasto prov- | plico un'abbondante sorgente mineral at 
visorio della Sardegna; giusta Ja legge del 15 aprile p. p. ed il | È inerale sulfurea, che trdralii nel 


comune di Ceretto, poco distante da Cos i 
successivo Regolamento approvato col detto Regio Decreto ; il nome di Fontana del Conetto: Ga nadal “mtarzo. 1050.,1 


tecnico 
verano più di 40 casuccie, e di circa 400 abitatori, ed ora chi sa rapidamente a chi contempla, fermare l'attenzione un solo mo- 





dire con precisione il numero di questi e di quelle? Un Giornale | mento; Jo strano miscuglio delle diverse razze di Juesto vecchio da 
di Boston ci dice che ogni giorno la città st aumenta di venti o | mondo trovansi tutte colà riunite e abbrunite tai dalla sferra 0 "i 
trenta case con una tale rapidità fabbricate, ehe in chi le osserva | solare; male dai lineamenti del volto si d stinguerebbe la razza id 
lo stupore vince la meraviglia. | 


malese e chinese dall'europea, che sebbene confuse tutte nel fine 0/0 
di cercare il prezioso metallo, tutte conservano la natia: favella, 
per cuì ben si comprende che la prima idea che molti co pisca sia 
quella per cui esclamano, questa è Babele. Eppure in tanto ri- 
mestio di voci e di costumi, ognuno conserva le sue individualità 
nazionali, se così è lecito esprimersi, l’abitatore della colta Eu- 
ropa, non si confonde colle razze americane ed il positivo chinese 
conserva i suoi grossi sandali e la lunga coda, ognuno colla pù | 
imperturbabile serenità. La specie umana di qualsivoglia razza 
non si continua in Sun Francisco; maschi essendo il maggior nu- 
mero non si fissano nel luogo; tutti sognarono di tornare alla pa- 
tria carichi d'oro, e Ja vita è piena di tanti inaspettati avveni- | 
menti, che è raro venga meno la speranza. E chi può dubitare 
vedendo una città realizzare in un giorno i progressi di un 
secolo? 
Sventuratamente però la California non è l'Eldorado per tutti 
e vi hanno miserie e dolori, come vi hanno gioie e ricchezze; 
onde non ci pare un fuor d'opera il nartare costumi ed avven- 
ture che servano a fornire un'idea di quel meraviglioso paese. 
L'ordine materiale delle cose è invertito a S. Francisco; le ope. 
razioni commerciali sì fanno in modo contrario a quello con cui 
eransi fatte fin qui e si fanno nella nostra vecchia società. La re- 
gola per noi è la scarsità dell'argento, il buon mercato della mano - 
d'opera, è l'abbondanza dei prodotti della fabbricazione; là invece 
lor ribbca, a gli oggetti i prima necesità non arrivano spesso 
ed ordinariamente iu tempo, onde tutti gli affari si fanno cosy 


Il viaggiatore che approda a quella terra ha un bel premunirsi 
di calcolata e fredda ragione per osservare e giudicare, che la sua 
mente si ribellerà sempre davanti alla realtà che è nuova ed unica 
ad un tempo: la mente umana -è così fatta che non può tutto ad 
un tratto ed istantaneamente rinnegare le vecchie abitudini, le 
idee e l'esperienza acquistata, per abbracciare ciò che non sa, che 
non distingue, che forse non vede, è ci piace di riportare a questo 
proposito le parole stesse ili un viaggiatore americano, il signor 
Taylor, che assai bene dipingono a parer nostro la ‘strana condi- 
zione dell'animo nel tempo a cui sopra accennavamo, 

Vi ha un momento, dice egli, in cui l'animo si Uova in una 
indicibile e strana situazione, essendo come in mezzo a due ordini 
di idee e di cose, e mentre, dirò così, il vecchio si cancella e sì 
perde, si fa luogo al nuovo che a poco a poco per infinite sensa- 
zioni prende il luogo di quello; non può dirsi quanto sia allan- 
noso questo stato di penosa confusione in cui niuno 
pia dire a se stesso se è svegliato od in preda al sonno; mai io 
avevo provato, dice egli, una così grande diflicoltà ad assictie 
me stesso della realtà di quello che io vedevo 0 toccavo LA 

L'aspetto bizzarro della città, i cartelli di richiamo 
pratori in tutte le lingue del mondo, picnic iosa 


le mercanzie deposi 
sia E epositate al- 
l'aria aperta per mancanza di locale, l'affollarsi ed "i abi 
delle genti per le strade coi loro varii e curiosi costumi, le col 
line coperte di tende e di provvisorie abitazioni, e Ja baia nera di 


vascelli somigliante ad una foresta non lasciano, col succedersi 





si 


avvi che sap- 


VALE 
CÎ RE 3 


| Giornal®Uelle scienzo mediche pubblicava è 


quest'arqua, e, secondo la relazione del sig, Vin 
‘ne risultò che, essendo ricca di gaz idrogeno sblldrata n° 
(Li 
“più ricche acque minerali sulfuree del nostro paese, ed offre alla 
‘maglina un efficace rimedio, siccome già venne con ottimi ri- 
sultamenti dimostrato dall’ esperienza. di 
- Quindi è che fece cosa vantaggiosa il sig. Petrini col fare a 
quella sorgente le opportune riparazioni 1 poterla raccogliere 
pura e limpida, ad uso e benefizio del pubblico, e di farne un de- 
sito in questa città, come appunto ei fece presso' la farmacia 
nzani in Dora Grossa. 


— Si legge nell’ Iride novarese del 2 : 

Le ultime ore pomeridiane del giorno 18 corr. adunavasi gran 
numero di spettatori sui viali di passeggio verso la piazza d'Armi, 
dove il 5 reggimento esercitavasi con evoluzioni a fuoco. Fu gra- 
dito spettacolo per tutti gli accorsi , che si compiacquero della 
hella tenuta militare, uguate nell'arditezza degli assalti e nella 
persistenza delle difese : fu ammirata. la precisione con che il 
soldato intendeva eil eseguiva le mosse con tanta prontezza e vi- 
vacilà, che 4 faceva difetto l’angustia del campo nel quale 
svolgevasi quella massa di armati. 


Savora. — Si legge nel Courrier des Alpes in data di Ciam- 
berì 22 luglio : 

leri a sei ore di sera il generale comandante la divisione 
militare di Savoia, cav. Trotti, passò in rassegna , al Campo di 
Marte, le truppe della guarnigione. Vennero eseguite con mira- 
hile slancio e precisione delle grandi manovre, sotto gli occhi 
dell’ affol'ata moltitudine. Vi presero parte l’infanteria, V'arti- 
glieria e i cavalleggieri d'Alessandria. Molti stranieri venuti dalle 

ue d'Aix assistevano a questa rivista; e ne fummo lieti , per- 
ché così potranno ripetere a casa loro che la nostra armata, in 
virtù dello sviluppo morale e intellettuale che riceve ogni giorno, 
non la cede punto alle altre più belle truppe d'Europa. 


Taisunati. — Continuaz. del dibattimento della causa Viola. 
— Udienza del 23 luglio.— La sala come ne’ due giorni prece- 
denti è accalcatissima; l’accusato ha aspetto più rassicurato. Sono 
presenti al giudizio i testimonii chiesti dal pubblico ministero. Il 
aeattato entra alle ore 14. 1j4. — Presidenza del conte Leonzio 

-Saluzzo. 

Il presidente, riassunto il dibattimento di ieri, interroga e fa 
dar mandato di congedo a’ testimonii vedova Rossi, Sansoè, Crotti, 
Mosca, Guanzani, Cornagliotto, Mainardi, Cassio, Bertodo, Mar- 
Lino, 11 quale depone che tanto prima che dopo il parto della 

i andava d'ordine del Viola ad impegnare e disimpegnare 
abiti; Babando, Bianchetti, Silva, Gariglio e i due cugini Borgiois. 

A richiesta viel fisco e della difesa sono trattenuti i due testi- 
monii medici Ceva e Trombotto. pae 

Si procede all'appello nominale de’ testimonii della difesa; man- 
cano per malattia due, Martinotti e Ferraris. 

1 medici Dardana Felice, Giletta aliene s Salussoglia e Bal- 
lario Maurizio, visitarono il Viola nel 1850 nell'estate, lo trova- 
rono che era stato affetto da molta sifilide per guarire la quale 
aveva fatto assai uso di mercurio. Accusava il Viola dolori al 
capo, pa'pitazione di cuore, sussurro nelle orecchie. Era desso 
preso da ipocondra più che da altro male, ‘secondo l' opinione 
del Dardana : anzi il Viola disse al Salussoglia che temeva ma- 
rir usico. Il Ballario gli trovò un’ infiammazione al tubo gastro 
enterico e ne attribuisce la causa all'abuso di bere liquidi spi- 
ritosi. 

Dal 50 novembre al 412 dicembre fu il Viola visitato dal medico 
Gioachino Bofano di Torino. Questi vide nel Viola una grande ir- 
ritazione nel sistema nervoso, e ciò 0 per effetto di patema d'ani- 
mo o per abuso di liquori e per altri vizii. Per questa irritazione 
di nervi giudicava nel Viola, una tendenza al suicidio. Cita 
l'esempio diafa individuo affetto da malattia consimiJe , il quale 
tentò alla sua vita, ordinando alla serva che gli comperasse del- 
l'arsenico , noa averlo però potuto, perchè il Bofano stesso mise 
in avvertenza la famiglia dopo1) caso del Viola. . 

Racconta Domenico Forneris farmacista di Borgo d'Alice come 
temesse il Viola di divenir pazzo pel mercurio che aveva preso. 
Riferisce inoltre molte stravaganze dell'imputato nel prender ri- 
medii, e dopo i rimedii cose dolci, e dopo queste altri farmachi. 
Aggiunge essere il Viola di tanta paura da non voler mai dormir 
80/0. 

La stessa vita disordinata, le stesse paure, gli stessi dolori di 
testa «del Viola riferisce anche Eugenio Regis di Biella, nello stu- 
dio d'agrimensore del quale andò l'imputato qualche tempo nel 

6. {compagni di studio per questo suo modo di vivere lo 
chiamavano iì pazzo.Consimili cose racconta pure Giuseppe Bar- 
colla, altro agrimensore appo il quale andava a far pratica dal 
maggio al giugno del 41848 il Viola. Il parrucchiere Gariglioli 
Gio. Battista aggiunge che era così ostinato il Viola nella sua opi- 
nione d'essere ammalato, che si feceva nella sua bottega tastareil 
polso da tutti i medici , e che anzi talvolta a diletto gli facevano 


— tastar il polso anche da chi non lo era. Soggiunge essere sempre 


il Viola stato puntuale nel pigarlo anticipatamente; sa che per 


© qualche mese ebbe tre parrucchieri al suo servizio. 


Indizio di aberrazione mentale fio dal 41845 vide il medico Ban- 
chetti nel Viola. 

Il dettor Yimmermann di Torino visitò il V ola nella spezieria 
Rossano, Il Viola aveva gastricismo con febbre, perciò gli ordinò 
acqua imperiale con emetico e seppe che la prese. Cagione di que- 
sta febbre vole sia un’ affezione morbosa al sistema vasale , non 
sa però se cause morali abbiano potuto influire, 

nterrogato il Timmermann dietro invito della difesa dal presi- 
dente se questa febbre potesse produrre un'alterazione mentale, 


esso risponde che sì, purchè vi sieno cause occasionali, 
Succede quindi la testimonianza di un Portu, studente, amico 


largamente che l'abitudine nostra di mercanteggiare è del tutto 
sconosciuta. i 

Voi non otterrete alcun ribasso di prezzo, poco interes- 
sando al mercante che voi compriate 0 no; è tanto l'oro e spesso 
il bisogno di chi compra che non si perde tempo in inutili pa- 
ro!e, ma si cava la borsa e si paga subito; i nostri piccoli mezzi 
per guadagnare sono tenuti a vile da tutti, 

L'avvicendarsi di tante genti e di tanti costumi, e l’impossib lità 
d’accordare una sufficiente protezione e garanzia alla proprietà, 
hanno radicato il bisogno di una confidenza generale, e la cre- 
denza di universale probità, per cui grandeggia il rispetto dei 
diritti altrui în un modo veramente consolante: în generale è 
favolosa la puntualità con cui sì pagano i debiti. 

Il citato Taylor, dalla relazione del quale ricaviamo (questa nar- 
razione, porta un esempio della rapidità con cui si fa fortuna a 
San Francisco. Un abitante di questa città era morto nell'autunno 
del 1848, lasciando un deficit di 41,000 dollari (i dollaro equi- 
vale a 5 franchi e 52 centesimi). Gli amministratori dello Stato 
non ebbero tempo e modo di occuparsi immediatamente della li- 
quidazione de' suoi affari: nello spazio di pochi mesi, cioè nell' 
agosto del 1849, le già proprietà del morto aumentarono til- 
mente di valore, che i di lui eredi pagarono non solo tutti i de- 
biti, ma rimase loro tanto da ricavare una rendita annua di 
40,000 dollari. È 

Alcune industrie abbastanza lucrose non possono essere eserci- 
tate se non in California.Affacciatomi alla finestra del mio albergo, 
dice Taylor, vidi che in sulla strada dieci o dodici monelli erano 
occupati a raspare la terra con un coltelletto, ponevano la terra 


| polverizzata sulla palma della mano, e poscia soffiavano di fianco 


contro di quella e conservavano il rimanente in un foglio di carta. 






Pile tribui fecit 


| sostanze saline, di cloruri, bromuri, ioduri, questa è una dell 
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e 
della medesima. Attribuisce il misfatto a pazzia, perchè il Viola 
invocava di sovente la morte, sia pei dispiaceri che soffriva, 
come per la sua peca salute. Fu col Viola la vigilia del reato; in 
essa il Viola prese otto tazze di caffé. i 

Torchio Fedele, medico, visitò il Viola estratto dal Po; riconobbe 
in lu: una congestione cerebrale causata non dall'essersi gettato nel- 
l'acqua nè dalla coscienza del reato, ma da causa già preesistente 
in esso: non saper però il motivo, perchè ve ne sono di fisici e 
dli morali ; e di questo avviso è anche il dottor Trombotto inter- 
pellato in ordine a ciò : è di tale opinione anche il dottor Ceva. 

Dietro instanza del pubblico ministero il presidente rappre- 
senta il CONA dell'accusato tenuto co'barcaiuoli prima d'essere 
stato visitato dal medico, ed aggiunge il quesito se colui il quale 
commetta un'azione in momento di alienazione mentale possa ri- 
cordarsi della medesima, trovandosi in qualche lucido intervallo. 

Il dottor Trombotto rispose la questione esser ardua, richiedere 
molta riflessione per trattarla, potere però accadere che in un 
lucido intervallo un individuo si ricordi per effetto instintivo 
anche di ciò che ha fatto in tempo di alienazione mentale : ciò 
potersi spiegare coì fenomeni stessi del magnetismo e del son- 
nambulismo. 

Il dottor Castelli, altro de’testimonii, fa conoscere come l’esa)- 
tamento sia stato momentaneamente diminuito dall'immersione 
re ite Il dottor Ceva crede Ja quistione di soluzione un po” 

Hicile,. 

Dimanda la difesa se l'eretismo cerebrale escluda Ja volontà e 
l'intelligenza o la seconda e non la prima, 0 la prima e non la 
seconda, e chiede che su di ciò sia. interpellato il dottor Tim- 
mermann. > VI : 

Timmermann risponde che l’eretismo non toglie l'intelligenza, 
ma bensì la libertà di agire, tanto che non si può resistere ad un 
forte impeto di qualche passione. 

Uditisi tutti i testimoni della difesa, ed avuti gli schiarimenti 
richiesti, l'udienza è sciolta alle 4 e 412. 


TIROLO ITALIANO 


Si legge nel Giornale del Trentinò del 17 : 

Sentiamo che quanto prima il vicino Mezzo Lombardo sarà te- 
stimonio dello sparo d'una mina gigantesca, e tale di cui finora 
non vebbe esempio nel nostro paese. Si tratta «i staccare dal 


la forza di un'enorme quantità di polvere, un masso dell'altezza 
di oltre a 300 piedi, e di proporzionata lunghezza e profondità. 
Gità da qualche tempo si sta lavorando a perforare una galleria 
per collocarvi la Do lvare. e, se siamo bene informati, martedì pros- 
simo, 22 corrente, dovrebbe esser tutto all'ordine per fare scop- 
piare la mina. 


SVIZZERA 


Assemblea Tagsrolo; — Tornata del 18. — |l presidente 
annuncia che il consiglio nazionale sta discutendo il trattato di 


commercio col Piemonte, e che quindi sarebbe bene instituire la | 


reativa commissione. Blumer si duole che non siasi prima sotto- 
posta alla decisione ilella sala la quistione di priorità. Il presi- 
dente è incaricato della nomina della commissione. 

Si discutono e vengono successivamente adottati gli articoli del 
progetto di tariffa postale che erano stati rimandati alla commis- 
sione, e l'insieme della legge viene adottato con 22 voti. 

Il presidente annuncia aver delegato i sigg. Rùttimann, Briatte, 
Huberstich, Tourte e Wirth a comporre ja commissione incari- 
cata di far rapporto sul trattato Sardo. 


Tornata del 49. — Si ratificano i conti dell'amministrazione 
federale e militare del 1949. : 


— Il consiglio federale ha risolto di sottoporre all' assemblea 
federale un progetto di legge per la coniazione di altri 750,000 
pezzi di 2 franchi nuovi, 2,500,000 di 4 franco nuovo, e 250,000 
di 20 centesimi. Il guadagno di questa coniazione sarebbe distri- 
buito fra i cantotti nella proporzione stessa della prima. 

— | deputati del consiglio federale alla conferenza della lega 
doganale germanica sono ritornati senza aver nulla conchiuso, 
stante le soverchie pretese degli Stati della lega. 


FRANCIA 


Panici, 20 luglio. Ecco l'ordine del giorno che il generale Ma- 
gnan, nuovo comandante in capo dell'esercito di Parigi ha indi- 
rizzato alle truppe della sua divisione : 

V Ufficiali e soldati , 

Chiamato dalla fiducia del presidente della repubblica all'onore 
di comandarvi, 10 sono entrato in carica oggi. 

Nulla sarà cambiato nelle istruzioni date all'esercito di Parigi, 
esse sono dettate dall'esperienza dei generali abili, miei prede- 
cessori : io nulla ho da fare di meglio che mantenerle. 

Vi domando di avere in me la fiducia che essi aveano saputo 
inspirarvi; io ho titoli per 42 anni di servizio nelle vostre file. Al 
par di essi, io sono animata dal sentimento profondo dell'onore 
e del dovere; come essi, avrò pel vostro benessere e pe’ vostri 
interessi una sollecitudine di tutti i momenti; e com'essi, man- 
ter;ò con mano ferma l'esecuzione dei regolamenti, la gerarchia 
e la disciplina. 

Uniti per tal modo da una confidenza reciproca, noi conserve- 
remo intitte-nell'esercito di Parigi quelle tradizioni di tenacità 
nel dovere, di obbedienza alle leggi, di rispetto per l'ordine e 
per la tranquillità, che fecero sempre la sua forza, 6 gli merita- 
rono sempre la suma e la fiducia del paese. 

Dal quartier generale di Parigi, il 17 luglio 1851. 


Il generale comandante in capo 
NAN. 





Che cosa funno quei ragazzi? domandai io: raccolgono l'oro, mi fu 
risposto; e di fatto rimanevano nelle loro mani alcune particelle 
d’oro che quella semplice operazione divideva dalla terra, e così 
adoperando raccoglievano dai cinque ai quattordici dollari d'oro 
per giorno. Da ciò si comprende l'enormità e l'altezza a cui erano 
giunti i salarii; p. e. il carrettiere della casa commerciale Mellus, 
Howard e Comp. aveva 50,000, £canchi all'anno, un servitore non 
ha meno di 4,000 franchi al mese, ma per avere un'idea del costo 
della mano d'opera gioverà più che ogni altra cosa raccontare che 
si è trovato più economico il cercare le lavandaie agli antipodi 
piuttosto che far lavare a San Francisco, ed oggi le biancherie 
di questa città si lavano e si stirano in Cina ed alle isole 
Sandwick ! 

Le carte dei restaurants sono fatte apposta per calmare il più 
forte appetito dei poveri europei sbarcati di recente, un modesto 
ordinario costa almeno cinque dollari; gli alloggi negli alberghi 
sono in proporzione; costa 41250 franchi mensili una cameretta 
discreta, 

Le relazioni di società sono presso a poco ignorate, perchè 
mancano le donne: unica e sola risorsa degli uomini è il giuoco,” 
ed a questo si danno con una specie di furore. Parker-House è i) 
convegno, dove si giuocano le maggiori somme, e sonò somme 
favolose, per noi europei, quelle cheogni notte cangiano di mano. 
accade, ma sopra una scala meno forte, all'El-Dorado 
che è un altro convegno di giuoco, ma che non ha nulla che fare, 

Usso con cui è arredato, col precedente. 

Una considerazione degna di nota ci par questa, che cioè Ja di- 
versità delle abitudini, dei costumi, dei gusti, delle religioni, e 
dei pregiudizi di tutte le diverse parti del mondo, riunite sopra 
un piccolo spazio e messe a contatto; sono il maggiore argomento 


monte, là dove si sta scavando un nuovo letto pel Noce, mediante | 


| 








dice in proposito del voto d'oggi 


lr 
e me i } della costituzione : 
È Il sig-0! È ifsig. Dufaure, concluse formalmente 


pel mantenimento della repubblica ; ma una differenza essenziale 
ila segnalare tra i due oratori, si è che il sig. Dufaure si accomoda 
della repubblica tal quale noi l'abbiamo, mentre il sig. Odilon 
Barrot si dichiara per una repubblica riformata, migliorata e ben 
poco somigliante alla repubblica attuale. Si può supporre che il 
sig. O. Barrot rivolterebbe volentieri i termini dell'antica sua 
impresa, e che i suoi voti sarebbero per una repubblica circon- 
data d'istituzioni monarchiche. Su ciò nulla abbiamo da dire, se 
non ripetere col sig. di Falloux, essere una trista condizione, per 
un gran paese il non poter sopportare che un regime bastardo, 
estraneo ad ogni principio fisso e regolare, una specie di go- 
verno, una specie di monarchia, una specie di repubblica. 

Il Constitutionnel sì sfoga in amari e sdegnosi lamenti. « Che 
importa ora, ei dice, quella vigorosa critica (del sig. 0. Barrot) 
d'una costituzione che si rifiuta di migliorare, mentre non si osa 
difenderla; che importano quei vivi lampi sull’abisso ove l'ostina- 
zione dei partiti vuol precipitare la Francia ? » 

E conclude: Voi avrete fatto riuscire a nulla il voto popolare ? 
E se il popolo, come sembra che voi diciate, non invoca il rive- 
«imento che per giungere a poter eguilmente rieleggere il pre- 
sidente della repubblica, questo desiderio, per essere stato di- 
sconosciuto da voi, per non aver più (ed è vostra la colpa) il modo 
cli soddisfarvi legalmente, sarà men vivo, meno ardente di quello 
che era innanzi? È proprio forse della contraddizione l'estinguere 
le passioni ? Se l'irritamento, se i patimenti vengono a fort ficar 
questo desiderio; se la volontà popolare, che ha Ja coscienza della 
sua forza, si sdegna degli inceppamenti che voi gli imponete 
e intraprende a soddisfarsi vostro malgrado , ove sono i mezzi 
vostri? 

L'Assemblée nationale dichiara che si rassegna al rispetto 
della legalità, « Certo, essa dice, se havvi al mondo una finzione 
che faccia inalberar la mente, è ben quella che assoggetta una 
maggioranza di 562 voti ad una m.norità di 188, in altri termini 
una finzione che essendo «ata una cifra di 8 milioni di elettori, 
incatena alla legge di 2 milioni di elettori una maggioranza di 
6 milioni. Ebbene! questa finzione mostruosa, opera degli uomini 
che indignò quella dell’irresponsabilità d'un re costituzionale, il 
part.to dell'ordine l'accetta, Legge cattiva, lo dichiariamo; legge 
cattiva, elo proviamo; ma legge in fin dei conti, e ci sottomettia- 
mo. Dura lex, sed lex. 

L'Univers è d'opinione che nulla sia cambiato nella condizione 
delle cose, e dice che se il voto d’ieri debbe avere un felice risul- 
tamento, questo «dovrà essere profittevole in ispecie per l’uomo 
di cui si credette diminuire la probabilità di riuscita e la po- 
sizione. | :3 

L'Ordre conclule a questo modo: « Ora la prova è fatta. Noi 
procuriamo se è possibila. che la DO ritorni negli animi, e per 
ciò diamo l'esempio del rispetto alle leggi. i 

L'Union piega la fronte anch'essa, in nome del suo partito, 
dinanzi alla cosa giudicata, e s'impone, colla legge del silenzio , 
il rispetto inesorabile del fatum degli antichi. 

Il Pays deplora che il signor Dupin abbia sì presto e sì rigo- 
rosamente chiusa una discussione in cui il sig. Lamartine aveva 
tanti diritti a parlare. « Pensa egli, il signor Dupin, esclama, che 
il rivedimento, respinto oggi in condizioni inaccettevoli per la 
minorità, non debba tornare fra 5 mesi all'assemblea, e che non 
vi torni spinto dai voti p'ù assennati e più imperiosi della nazione 
tutta quanta ? 

Il Siécle dice : a Nn abbiamo bisogno di far notare ai nostri 
lettori l'immensità di questo risultamento che gittò la più pro- 
fonda costernazione nelle file dei nemici della repubblica. 

Il National e la République sono noll' entusiasmo della 
gioia. 

La Presse dice che la gran discu sione è finita come una tra- 
gi-commedia, a coda di pesce. ; 

L' Opinion publique osservi : La quistione ( del rivedimento) 
è risolta. Essa era quella che ci divideva: ora l'unione è prossima 
a farsi, 0, per dir meglio l'unione è fatta. La quistione di lega- 
lità che ci unisce resta sola; e per essa le nostre divisioni cessano 
e la nostra unione farà la nostra forza, . 

— La Charente-inférieure , giornale della Roccella, annunzia 
che il vascello da 420 cannoni la Gita di Parigi, lanc.ato il 
5 ottobre 1850 nel porto di Rochefort, è ora compiutamente 
armato, e scenderà pel fiume, colla marea del 28 luglio, e andrà 
ad ancorarsi nella rada dell’isola d'Aix. 


BELGIO 


BrussetLes, 18 luglio. Nella seduta d'oggi della Camera ‘ei 
rappresentanti, il conte Visort de Bocarmé, diede la sua de- 
missione da rappresentante «el circondario di Tournai con let- 
tera indirizzata al presidente della Camera, e che quest'ultimo 
lesse con voce vivamente commossa. 

L'ordine del giorno chiamava la continuazione dei dibattimenti 
del capitolato del bilancio dell’ interno relativamente all’ inse- 
gnamento secondario. 

Il presidente. La parola è al sig. de Theux. 

Sig. de Theur. lo rinunzio alla parola. 

Il sig. Lehon. Per non incagliare la continuazione delle trat- 
tative col clero , e perchè il mio onorevole avversario ha rinun- 
ziato alla parola , io dichiaro di rinunciarvi egualmente, 

Il sig. Lebeau, relatore. Quantunque sia d'uso l' ascoltare 
il relatore in una discussione, io tuttavia seguirò l'esempio del 
sig. Lehon. Sono certo che non direi cose contrarie al fine che 


_ AA tizia 
appunto per cui tutti questi elementi così disparati ed opposti, 
invece di fondersi insieme, fanno sì invece che ognuno conservi 
più spiccate e nette le caratterestiche della nazionalità a cui ap- 
partiene: ed avvi chi crede che i caratteri nazionali più facilmente 
si distinguano a San Francisco che altrove; ed a questo proposito 
noi confessiamo sembrarci che convenendo, in questa città tutte 
le razze e varietà umane, dal selvaggio della Polinesia ad alcuni 
dei tipi più gentili della colta Europa, i più strani e bizzarri rap- 
porti dovrebbero emergere da uno studio comparativo di questo 
genere. 

Ad ogni modo dopo aver toccate di alcune realtà che superano 
i sogai fantastici dei racconti delle una e mille notti, non vo- 
gliamo tacere di altre realtà che sebbene troppo prosiiche, non 
sono per qhesto men vere. Il clima e molti altri inconvenienti, 
inerenti alla natura e posizione del paese, mietono le vité di 
molte migliaia di viaggiatori, ed hanno un bel dire coloro che 
asseverano che la sola questione per chi vuole tentare la fortuna 
in California è la salute, mentre gli affari în ogni genere si fanno 
meglio colà che in qualunque siasi altro luogo; ma quando la 
salute vuol dire che se si cade infermi vi aspettano le più gravi 
torture sia fisiche che morali, prima di finire miseramente i suoi 
giorni, ci pare che l'ardore di molti debba essere alquanto rat- 
temperato, tanto più che la ricerca dell'oro è una vera lotteria, 
dove alcuno sollecitamente fa grande fortuna, mentre il suo vi- 
cino coa lunghe e gravi fatiche guadagna appena di che vivere, 
Non è già che la massa dell'oro che la California racchiude non 
sia incaleolabile , ma è il lavoro che si richiede per estrarlo che 
è durissimo , e così precario lo stato della buona salute,-che è ap- 
punto un caso il poter raccogliere in poco tempo una somma 
considerevole. ' 


mi propongo , ttt sono più sicuro della inia pen a che de 
parola, e, siccome non voglio frapporre nuovi di lac 
rinunzio alla parola. n 

Il sig. Lelièvre. Vi rinuozio anch' io. 

Il sig. Vilain XIV. Vovrei sapere su quale somma si ha da 
votare. 

Sig. Lebeau. Sulla somma di 4000 fr. È 

Sig. Rogier, ministro dell’ interno. Giò che a noi importa gi 
è il senso di questa votazione; noi vogliamo che la votazione si 
riferisca al punto «di sapere se il ministero ha operato bene e se 
ha l'approvazione della Camera. no 

Sig. Dumortier, Mi spiace di vedere che quando tutti rinun- 
ziano alla parola si voglia votare sopra trattative non ancora ter- 
minate : il negoziato essendo solamente sospeso , la votazione non 
è poss bile. 

Sig. Lebeau. Non si tratta punto di biasimare alcuno; ma con- 
viene che il governo sappia se la Camera approva o biasima la 
condotta del ministero. 

Sig. de Merode. Il ministero non ha bisogno di incensato‘o 
per proseguire l’opera sua. Vi si accorda quanto volete , e voi 
volete ancora... ( l'oratore fa l'atto come di chi incensa) Voi 
dovreste accettare la proposta Dumortier. 

La Camera decide che la votazione seguirà colla chiamata dei 
nomi. 

Cinquantatrè membri votano affermativamente , ventitrè nega- 
tivamente. Maggioranza ministeriale , trenta. 

L'art. 445 del bilancio stanzia la spesa pel monumento «a in- 
nalzarsi in commemorazione ilel congresso nazionalein 25,000 fr. 

Sig. Osy. Il voto della Camera influirà sulle spese future. Si 
sarebbe dovuto procedere altrimenti : bisognavà prevenire la Ca- 










Togliamo da una corrispondenza dell’ Indépendance Belge 
in data di Vienna quanto segue : n 

I sovrani tedeschi approfittano della presente calma per pauvi, 
cinarsi e concertarsi. Come voi già lo sapete, il viaggio ilell'im- 
peratore fu ritardato in parte a cagione della malattia del suo 
fratello mino:e l'arciduca Luigi, che ora trovasi in piena conva- 
lescenza, ed in parte per la visita delle LL. MM. il re e la re- 


| gina di Sassonia. D'altronde si parla di una conferenza che l'im- 


peratore d'Austria, al suo ritorno dalla Galizia, avrà col re di 
Prussia a Ischl, dove l’arciduchessa Sofia andrà il 12 agosto per 
una parte della stagione di estate, e dove riceverà la visita di sua 
sorella la regina di Prussia. 1 

In quel tempo si recherà, dicesi, ad Ischl anche il re d' 
Baviera. 

In mezzo però a quest’ apparente calma politica non si prende 
sonno, e la dieta di Francoforte sovratutto, quantunque poco 


| faccia parlare di lei , si adopera sollecitamente a consolidare le 


nuove relazioni sociali dell’ Alemagna, e probabilmente entro il 
mese di agosto si promulgheranno disposizioni decisive della mas- 
sima importanza per l'Europa centrale. 

Voi potete riguardare il novello imprestito come un fatto com- 


+ Piuto. Si dice che il sig. Motlischitd &bbia dichiarato volervi coo- 
perare con tutta l'influenza del suo credito. Il viaggio del signor 


mera. Il governo poteva prevedere che le sottoscrizioni particc- | 


lari non coprirebbera le spese. 


Sig. Rogier , ministro dell’ interno. lo confido nel patriotismo | 


del paese ; tina cosa so'a mi spiace , ed è che quest'atto proposto 
dal governo eil approvato dalle Camere , non sia stato appoggiato 


che dalla stampa liberale , ed abbia ottenuto ben poca adesione | 


dalla stampa opponente. La somma di 25,000 è approvata. 
Quindi la Camera termina la discussione del bilancio , il quale 
viene approvato all’ unanimità. 
Finalmente la Camera accorda all'unanimità un credito sup- 
pletivo di 15,000 fr. al ministero degli affari esteri. 


— Lilndépendance' Belge pubblica i particolari dell'esocu- 
zione capitate del conte Visart di Bocarmé , seguita nella mattina 
del 19 a Mons. 

Quando il direttore «lella prigione gli annunziò che fu riget- 
tato il suo ricorso in cassazione , rimase profondamente stupe- 
fatto , poi esclamò: « È impossibile ! » sono queste le sole parole 
che pronunziò in quel momento. Il sangue gli rifluì alle tempia, 
il suo volto, pallido per l’ordinario, si colorò di un vivo rossore, 
e dopo alcuni istanti parlò della grazia sovrana. Il direttore ri- 
spose che poco ei poteva sperar in questa.Quando gli si annunziò 
difatti che fu anche respinto il ricorso in grazia, egli accolse 
questa notizia colla più perfetta calma. o 

Fu chiamato l'abate André alla prigione per assisterlo, ed ei vi 
si recò in compagnia dell'arcivescovo. di Cincinnati (in partibus) 
parente lontano della famiglia Bocarmé. Dopo qualche difficoltà 
consenti a confessarsi ed a ricevere le consolazioni della religione. 
Giunto al luogo del patibolo,T ppolito di Bocarmé ascese con piede 
fermo e col capo alto; il suo volto era pallido, ma tranquillo. 

SPAGNA 

Mapnin, 15 luglio. Scrivono alla Correspondance: 

Si sa che la Regina donò 4 milioni di reali per la intra- 
presa del canale che condurrà l'acqua a Madrid. Il re D. Fran- 
cesco d'Assisi ha donato per la stessa intrapresa 500,000 reali; la 
regina Maria Cristina, Ja Infanta duchessa di Montpensier ed }1 suo 
sposo, dettero un'egual somma, e D. Francesco di Paola la metà, 
ossieno 250,000 reali. Il governo si sottoscrisse per 2 milioni, ed 
il municipio per 16. AI che aggiunte varie soscrizioni volontarie, 
si ha già un capitale di 55 milioni di reali per l'attuazione di 
quell'utilissima impresa. 

— Si legge nell'Epoca: 

S. M. il Re ha lasciato Madrid per accompagnare gl’ Infanti 
suoi fratelli alla Granja; domani (46) sarà di ritorno alla capitale, 
giorno nel quale sarà annunziata alle Cortes la gravidanza della 
‘ Regina, entrata nel quinto suo mese, 1 medici han dichiarato che 

S. M, è in ottimo stato di salute, e che i sintomi della maternità 
sono de’ più soddisfacenti. 

— La Esparanza assicura che S. M. graziò dalla pena di morte 


D. Miguel Paris, capo della edizione, che fu un anno fa repressa 
a Colmenar Viejo.. 


Loxpra, 49 luglio. Si legge nel Morning Chronicle : 

L'ammiragliato ha fatto rispondere al mayor di Liverpool, il 
quale gli avea indirizzata una petizione, segnata da lui e da molti 
negozianti e abitatori di quella città, a fine di ottenere che un ba- 
stimento fusse di nuovo spedito alla ricerca di sir J.Franklin, che 
e:ano già state fatte tutte le possibili prove, e che le LL. SS.non 
potevano impegnare la loro responsabilità in una nuova intra- 
presa 

— Il Morning Advertiser annunzia per lunedì 2 un gran 
meeting de'partigiani della abolizione della schiavità che sarà 
tenuto ad Exeter-Hall.La discussione verserà in ispecial modo, se 
non esclusivo, sulla schiavitù in America. Il meeting è convocato 
dalla società degli abolizionistì inglesi e stranieri. 


— Si legge nel Morning Post: i 
leri (18) a Windsor, nel padiglione della società reale d'Inghil- 
© terra, vi fa un gran banchetto offerto per soscrizione a 4,800 
individui, appartenenti alle varie classi industriali. Il mayor di 
Windsor. avendo a’ suoi lati il duca di Richmond e il marchese 
di Devonshire, presiedette alla solennità che andò, del resto, be- 
nissimo. x 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

Venerdì 18 luglio era giorno dei biglietti al prezzo di mezza 
corona: il palazzo di cristallo ciò nonostante fu affollato; il nu- 
mero ilelle persone che entrarono nel recinto fu di 55,358 : la 
somma d'introito ammontò a lire sterline 5280 e 4 scellini, vale 
a dire 84,505 franchi. Fra gli astanti verano 65 ragazzi e DA ra- 
gazze vestite con l'abito scozzese, ed appartenenti ad una delle 
scuole di fanviulli di Londra. 








Giacomo Rothschild a Parigi non ebbe altra cagione. L'emissione 
del nuovo imprestito sarà preceduta dalla pubblicazione di un 
nuovo sistema di amortizzamento e «di altri provvedimenti finan» 
ziarii intesi a regolare lo stato monetario. 


AFRICA 

ALceria. Ecco un sunto delle notizie date dal Monileur Al 
gérren del 15 sulle operazioni della colonna francese nella pic- 
cola Cabailia: 

Il generale Saint-Arnaul respinse il 5 luglio un improvviso 
assalimento,a notte,dei contingenti degli Uled-Aidam,degli Uled- 
Attia e degli Uled-Auat. Essi lasciarono 42 morti sul campo e si 
dlielero confusamente alla fuga. I francesi non ebbero che un fe- 
rito, 

IV A si giunse tra Gebala. Quindici in diciotto mila uomini as- 
pettavano sopra una cresta di montagna. Essi furono vigorosa- 
mente incalzati e sconfitti. Tre loro villaggi furono abbruciati. 
Dalla parte dei francesi vi furono 8 uccisi e 46 feriti. Il nemico 
perdette più di 60 uomini. 

Il 6 furono trovati numerosi adunamenti dei Mesciat: ma assa- 
liti con grande impetuosità, cedettero le loro posizioni, lasciando 
sul terreno buon numero di morti. Dei francesi morirono 5 e fu- 
rono 7 i feriti. 

Molte tribù venivano al campo francese per farvi la loro som- 
messione. Il generale lasciò ai 40) il sue bivacco cdi EI-Mil a sull 
Ued-Kebir per marciare verso Collo. 

Il Titan era il15 innanzi a Collo con provvigioni fresche per 
la colonna. Sapevasi che il generale Saint-Arnaud era il 12 presso 
i Beni Tuflut, e speravasi di vederlo giungere nella giornata. 


-————___—_———————£È———:trlrttr'r'r'ttzt7@- cc eeaeom: 


ULTIME NOTIZIE 


IraLia. Lombardo-Veneto. Si legge nella parte ufficiale della 
Gazzetta di Milano il seguente proclama aghi abitanti del 
regno Lombardo-Veneto : =Rt. 

Il risultato di recenti investigazioni giudiziarie, e più di un 
fatto di questi ultimi tempi, mi convinsero all'evidenza , che quel 
partito cui unico scopo è lo sconvolgimento ed il rovescio d'ogni 
vigente sociale rapporto — non contento alle sventure: ond'ebbe 
ad aggravarvi fino ad ora — sviluppi nuovamente nelle tenebre 
cdlel secreto la sua criminosa attività, tendente a scalzare ogni ri 
spetto alla religione ed alle leggi, ad esporre a gravi pericoli la 
vita e l'avere degli onesti e tranquilli cittadini, eda sventare il 
ritorno della fiducia nel Governo, 

Risponsabile al mio augusto sovrano del mantenimento della 
quiete e dell'ordine in questo regno, io tengo per mio sacro do- 
vere innanzi a Dio ed alla mia coscienza il difendere le vostre vite 
e proprietà dagli indegni attentati di un partito riprovato da Dio, 
che nessun mezzo, neppure l'assassinio, paventa, onde giungere 
alla perversa sua meta. Va 

I mezzi di cui posso disporre sono bensì sufficienti alla conser- 
vazione della pubblica tranquillità e dell'ordine, a proteggere in 
generale le persone ed i beni contro delittuosi attentati, e far sì 
che non isfugga al legal castigo ch anque minacci con delitti co- 
muni la pubblica sicurezza; ma non mi è dato difendervi da un 
nemico, che celato lavora a scavarvi sotto ì piedi l'abisso. — 

lo sono persuaso che la popolazione divida std il più pro» 
fondo abbominio per le tenebrose macchinazioni di quei mise. 
rabili. 

Egli è quindi nell’ interesse vostro e per il benessere delle vo- 
stre famiglie, che io solennemente vi eccito a prestarmi , per 
quanto sta in voi, valido appoggio nell'adempimento «del mo 
dovere, sorvegliando attentamente:i nem.oi dell’ ordine s fvenan- 
doli con aperta disapprovazione delle pericolose loro tendenze, e 
se ardissero nulla ostante con parole 0 fatti compromettere la 
quiete o trascendere al offese ind.viduali, consegnanioli alla pu- 
Mitiva giustizia, 

Ferma è in me la risoluzione di troncare una volta queste se- 
grete e torbide trame : che se mi, contro ogni mia aspettazione, 
qualche comune per debolezza, per viltà 0 cattiveria 
condando le mire di queste mie provvide cure 
campo ai nemici dell'ordine legale, 
il peso del mio rigore. 

In caso simile sarò costretto, e ve ne do pe 
avviso, a tenerne solidariamente responsabile |' 
e ad obbligarlo coi mezzi estremi di severità all 
ed ‘a cooperare effisacemente alla consegna 
complici. 

Intanto , persuaso non essere lo stato d'a 
alcuno a quieti e pacifici cittadini, trovo di 
mitigazioni introdottesi in proposito 
pieno vigore il contenuto «del mio pr 

Monza, 49 luglio 4851. 


Il govern. gen. civ, emilit. del regno Lombardo-Veneto 
feld-maresciallo Ranerzxy. 








, non se- 
» lasciasse libero 
esso avrebbe a sentire tutto 


Pciò preventivo 
intero comune n 
a voluta energia 
dei rei e loro 


ssedio di sconcerto 
far cessare tutte |: 
s @ dichiaro nuovamente in 
ovlama 40 marzo 1849. 


* 


S. Giorgio, e dei legni ancorati nel bacino annunciarono alla città 
che il suo porto era aperto. Nella sera stessa una straordinaria 
frequenza di papolo rallegrò l'isola della Giudecca, per la ricor- 
renza della festa del SS. Redentore, unita a Venezia con un ponte 
di barche. leridì alle 1 pom. magnifico passeggio sotto le Procu- 
ratie. Nel dopo pranzo un fresco nel gran canale. della Giudecca, 
di cui da molti anni non se ne vide uno eguale. Teri a sera poi 
la piazza di S. Marco offeriva un tale spettacolo da rimanerne 
sbalorditi. Era un vero mare di luce, entro cui si agitavano più 
di quarantamila persone. Lo spettacolo delli tombola. procedette 
col massimo ord:ne, e diede uno sp'endido saggio della assenna- 
tezza della. nostra popolazione. Ieri, si può dire, Venezia era inon- 
data di forestieri. Verun disordine s'ebbe a lamentare: siano 
rese grazie a tulti, È questo il modo più solennedi dimostrare ai 
governi quanta sia la educazione di un popolo, e la maturanza a 
godere delle civili libertà ! ” 

— Roma, 49. Si legge nel Giornale di Roma: 

Ai 15 giunse in Roma il daca di S. Paolo , incaricato di affari 
cli S. M. il redel regno delle Due S'cilie presso la S, Sede. 

— Trento, A9 luglio. Si legge nella Gazzetta del Tirolò ita- 
liano : 

leri in sulla sera arrivò in Trento S. M. il re di Sassonia, che 
venne ossequiato dalle autorità militari e civili di questa 


genza. Partiva oggi alle ore 8 e mezzo di mattina alla volta della 


Germania. 


Fnancia. Parigi, 2A luglio. Nella seduta d'oggi dell'as semblea 
nazionale, dopo aleuni riclami e spiegazioni sul processo verbale 
della seduta di sabato, il sig. L. Faucher, ministro dell'interno , 
presenta un progetto di legge inteso a prorogare fino al 30 luglio 
1352 la legge attuale sulla polizia dei teatri. 

A domanda del ministro l'urgenza è presa in considerazione. 


L'ordine del giorno reca la discussione sul rapporto della com- 


missione di rivedimento, relativo alle petizioni. 

Melun (del Nord ) annunzia all'assemblea che Je petizioni 
pervenute fino a tutto sabato comprendono 4,452,852 firme. La 
commissione propone : 4° di ordinare il deposito all’ uffisio dei 
renseignements delle petizioni legali ; 2° di eliminare colla qui- 
stone pregiuliziale le petizioni incostituzionali ; 3° di tenere 
come non avvenuli i segni di croce e le adesioni non certificate ; 
4° di rimandare al ministro dell'interno le deliberazioni illegali 
dei consigli municipali. 

Charras, membro della commissione, afferma che in un solo 
l'partimento furono presentate pelizioni portanti 4 in 5 mila so- 
serizioni fatte da 40 0 50 persone e legalizzate. Vi sono nel di- 
partimento dell'Alta Marna e in altri pure, fanzionarii che so- 
scrissero due 0 tre volte. Così tutto ciò che rimproveravasi l'anne 
scorso alle petizioni contro la legge del 31 Maggio si trova sin- 
go'armente aggravato nelle petizioni ilel 1851. La commissione 
anvuncia ch'essa non trovò la traccia materiale dell’ intervento 
dell'autorità contro îl diritto di petizione; ciò è vero, ma abbiamo 
trovato ta tutte le parti la traccia dell'intervento degli agenti in- 
feriori. Se questi non fossero stati provocati dall'anministrazione 
non si sarebbero dati a tali maneggi. 

L'oratore comunica varie lettere di prefetti e di altri che fanno 
conoscere le arti e le istigazioni con cui si procurava di racco- 
gliere firme. 494 

Faucher, ministro. lo non vengo a combattere le conclusioni 
della commissione. Se vi ha petizioni incostituzionali, io sarò il 
pr mo a domandare che si pronunzi l'ordine del giorno controdi 
esse. Se vi ha petizioni che manchino al rispetto dovuto a una 
g ande assemblea, chiederò che esse siano rimandate al ministro 
della giustizia, 

Se alcuni funzionarii vennero meno ai loro doveri ; niuno in 
questa assemblea li biasima più di me. i 

Ma deve essermi ben lecito di maravigliarmi della natura dei 
gravami esposti dal signor Charras, è degli sforzi da lui fatti per 


isnaturare il carattere del gran movimento che si spiega dinanzi 
a vor. 


Evvi alcuna cosa di notevole in questo movimento delle Late 7 
ni, insudito nel nostro paese, cd è la perfetta sua Npontaneità. 
(Rumori a sinistra) 

lu un paese ove il far petizioni collettive è da lunga pezza en- 
trato nelle ab.twlini del popoto ; in un paese eminentemente re- 
ligioso, eove trattavasi d'una quistione religiosa non si poterono 
riunire se non che una volta sola 2 milioni di firme. 

È nel nostro paese ove il far petizioni collettive è ancora nello 
Stato d'infanzia, in questo paese ove esso non eotrò per anco nei 
costumi, 4,500,000 firme sono una d'mostrazione gravissima, so- 
lennissima,e che merita tutta la vostra attenzione. Oltrechè questa 


dimostrazione non è solamente considerevole ma ben anche rego- 
lare. Si parla had 


malgrado dell'opposizione dei maires che non vollero legalizzarle, 
vi ha ua milione di firme attestate dal potere municipale, i 
La seduta continua. 


— È morto ieri , in età di circa ott 
bastiani. 


— Il dott. Veron pubblica nl Constitutionnel un suo lungo 
articolo in cui domanda la soppressione dei dazi comunali. 

Spacna. Madrid, 46 luglio. La Gazzetta di Madrid pubblica 
due reali decreti.Col primo, la Regina accetta la demissione del ge- 
neral Concha dal capitanato generale di Catalogna; con l’altro eleva 
definitivamente a quel posto il generale D. Raimondo Della Rocha 
che già l'occupava per interim. 

Come fu già annunziato pr dispaccio telegrafico, il giorno 45 
i ministri fecero nota, prima al Senato, poi alla Camera dei de- 
putati, la gravidanza della Regina. La Camera de' deputati, dop» 
aver accolto tra le pù entusiastiche grida di Viva la Regina, la 
hen sugurata notizia, nominò la commissione che dovrà recare le 
sue felicitazioni a S. M. e dichiarò che tutti i deputati si riun'- 
rebbero alla commissione stessa. Al Senato, egual dimostrazione 
ili entusiasmo. sé eat Beinono dle Gassolid di 

rie us, 

Citti sigotti nat ha deliberato 
sulla protesta della Francia e dell’ Inghilterra contro l'ingresso di 
tutti gl Stati dell’ impero austriaco nella confederazione germa- 
nica : fu deciso all' unanimità di non permettere ad alcun go- 
verno estero d'intervenire in que-t' affare, che si vuol riguardare 


auta anni, il maresciallo Se- 


come puramente germanico. 


O “pipe nel giornale il Lombardo 
là. lo sparo dei cannoni del fortino 


all'assemblea in termini rispettosi e confidenti. A_ 


v 


ME 


posta fatta dalla Prussia e dall'Austria alla Confec 


aVisto l'art, 4 dell'atto finole di Vienna, e l'art. 2 dell'atto fede- 
rale, la Dieta è invitata a dichiararsi competente per ordinare l’ese- 
ceuzione dei provvedimenti necessarii al conseguimento dello scopo 
della Confederazione (cioè il mantenimento della sicurezza interna 
ed esterna «dell'Alemagua, l'indipendenza e l'inviolabilità degli 
Stati particolari ). 

« Tra questi provvedimenti trovasi l'istituzione di una polizia 
federale centrale. » 

Questa proposizione è motivata dall'esistenza di elementi rivo- 
luzionari che finora non si poterono distruggere, sulla licenza 
della stampa, sulla soverchia indalgenza dei giudici, sulle leggi 
elettorali troppo democratiche, sui diritti fondamentali ece. 

La dieta opinò che non poteva statuire sopra questa proposi- 
zione, senza avere chiesto ed ottenuto istruzioni particolari. Essa 
però ha nominato una commissione per esaminarla. 

—La Gazzetta prussiana smentisce officialmente la nota russa 
indirizzata, «icevasi, alle due grandi potenze tedesche relativa- 
mente all'Italia. 

Russia. Pietroburgo, 9 lugliò. Un ukase imperiale relativo 
alla durata del soggiorno dei sudditi russi all'estero, ed ai diritti 
a pagarsi pei passaporti, reca quanto segue : 

« 4. Per lo avvenire il permesso di soggiornare all'estero non 
verrà accordato ai nobili che per due anni invece di cinque, ed 
ai non nobili per un anno invece di tre. 

e 2. Oltre i diritti pel passaporto, converrà pagare, per ogni 
persona inscritta sul passaporto, 50 rubli ogni mese (250 fr.) » 
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lero 9 4| 4 46 54 Dusino 9.:7).2 577 42 
Alessandria { 9 20| 4 20/7 40 Valdichiesa | 9 21) 5 44 7 26 
rugaroio f 9 55| 4 55/7 25 Pessione 9 34) 5 2,7 56 
Novi — 0 7|2. 7|7 57 Cambiano 4 9 42) 5 52 7 47 
Serravalle {O 20) 2 20|8 10 Moncalieri } 9 57| 4 478 2 
AdArquata]!0 50] 2 30]8 20 A Torino |10 40) 4 » 8 45 





* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed'il seconio convoglio diretto a Torino. 


** A Cerro si fermano tutti i lunedì }1 4° convoglio diretto ad 


vog 


uata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 1° con- 
io diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. 





LIBRERIA GIANINI E FIORE 


HISTOIRE 


DE La 


RESTAURATION 


PAR Ae DE LAMARTINE 


Paris 41851 


EDITION ÉCONOMIQUE exclusivement destinée à l'Etranger 
pour combattre la contrefacon, 
8 volumes in-18, grand-Jésus vélin, imprimé avec luxe. 
Prix : 3 fr., 10 cent, le volume 
Les deux premiers volumes sont en vente ; 
les autres suivront rapidement. 





MA RIMETTERE IN VERCELLI 


FABBRICA di BIRRA, bene avvista, e fornita di tutto 
l'occorrente. — Dirigersi sl sig. Lorenzo Ciaudano , 
proprietario della medesima. 


DA AFFITRHARE 
BOTTEGA spaziosa è grande magazzino attiguo, in 
prospetto alla chiesi di S. Tommaso, casa Henry. 
© Dirigersi al portinaio di detta casa, num. 2. 


. VENDITA ALL'ASTA Cc UBELICA 
Il 5 agosto pross., al rogito del notaio infrascritto, 


Di un CORPO di CASCINA, esduto nella successione 
della Rosalia Sciolla, composto di caseggiati rurali, 
corte, orto, prati, alteni e campi del totale quantitativo 
di ettari 44, 419, 07 (giornate 37, 33, 6), in territorio 
di Cavour. 

Il relativo prezzo venne periziato a L. 31,008, 23. 


Notaio Mapos. 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FP 


BAROMETRO A MILLIMETRI 





TERMOMETRO CENTIGRADO 









0 iaia è I 
I LI LI cine | 
INDICI GENERALI 
Alfabetieo-Analitieo- Cronologico 
di tutte lè Leggi, Decreti e Provvedimenti 
emanati dal Ak maggio ASA4 a tutto il A850 
contenuti nella COLLEZIONE CELERIFERA 


COMPILAZIONE 
del già Tipografo GIUSEPPE FAVALE 


Due volumi in-8.° 

Il primo volume, di pagine 1414, contenente tutte Je 
leggi e provvedimenti emanati sino a tutto il 4839, è 
in vendita a L. 40, 

. Del secondo, che conterrà undici annate (1840-1850) 

si comincierà la stampa, appena si avranno 300 firme 
d’associazione al prezzo di fl centesimo per pagina; 
terminata la stampa, il prezzo sarà di cent. 9@ ogni 
foglio di stampa di 16 pagine. 

Le associazioni si ricevono alla suddetta Tip. Editrice: 

Per Torino, mediante il deposito di L. 4; 

Per le provincie, mediante lettera affrancata, conte- 
nente un mandato postale di L. 5, e coll' indicazione 
esatta del domicilio dell’ associato, a cui verrà spedito 
a fascicoli, franco, per la posta. 

Il rimanente pagamento verrà effettuato «lai sotto- 
scrittori appena ricevuto il penultimo fascicolo. 

A chi si associerà ad ambi i volumi, il primo ver: à 
rimesso a $ lire, pagabili all'atto dell’ associazione. 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 


Contrada Boqino, num. % 

















CAMBIAMENTO D'ORARIO 
a datare dal 16 luglio 
Da TORINO a NOVARA per MILANO, VARALLO, 
ORTA, OMEGNA, VIGEVANO, MORTARA , 
alle ore 4 pomeridiane. 
Per ARONA e SVIZZERA, alle ore 6 pomeridiane. 





GIORGIO CENA, Ebanista , ha aperto un 
nuovo magazzino di seggioloni e pagli»riccì elastici e 
mobili d'ogni qualità di legno forestiere e del paese, 
a prezzi modicissimi. — Via dell'Arco, casa Bruno, n. 31. 


INCANTO VOLONTAREO 














Il 34 corrente luglin, alle 10 1]2 del mattino, col 
ministero e nello studio del notaio Turvano, eser- 
cente in questa capitale, avrà luogo l’ ultimo incanto 
e deliberamento della piccola casa situata a porta Susa 
di questa città, sul baluardo di ponente, propria delli 
Erasmo e Giuseppe Amadio, sulla stima di L. 11,350 del 
geometra Vitrotti. 


IDA VENIER 

TENIMENTO nella provincia di Casale, composto di 
Castello, Cascina e beni diversi, con edifizio da molino, 
della superficie di are 44,500 circa ; 

Altro nella provincia di Torino, composto di gran- 
dioso Castello, di quattro distinte Cascine, oltre a boschi, 
della superficie complessiva di are 13,370 circa. 

Dirigersi per li maggiori schiarimenti e trattative al 
notaio coll. Turvano in Torino. 


FORRELRO GIO, BATTISTA 


Ha aperto una fabbrica da Mobili in legno rustico 
ad uso da giardini; tiene pure negozio da stuoie e 
gerbini, in Borgo Nuoyo, via della Chiesa , casa Ca- 
vallotto, num. 8, Torino, 





DA VENDERE 


TERRENO fabbricabile, regione Valdocco , in atti- 
nenza del viale S. Massimo e del Rondò di Valdocco. 
Per il prezzo e condizioni dirigersi al causidico coll. 
avvocato Boetti, via del Fieno, num. 8, piano primo. 
n"10r_rr_r_r_x=-«.--=;. _ —-F>F*——— ————» 


NOTA 


Con instromento in data del 27 dicembre 1850, ro- 
gato Anselmi notaio a Pinerolo, Gaydo Luigia fu Matteo, 
detto Caro, di S. Pietro, con autorizzazione del suo 
marito Giuseppe Benedetto Frejria di Porte, fece ces- 
sione alli Angela Maria 'Grangetto veiova Bianciotto e 
Lorenzo e Giuseppe Antonio, suoi figli, fratelli Bian- 
ciotto fa Gioanni Antonio, di S. Pietro, delle di lei 
ragioni ereditarie peterne e materne sovra tutti gli 
stabili caduti in detta eredità, situati a S. Pietro, nello 
stesso instromento ampiamente descritti e cocrenziati, 
del totale quantitativo di ett. 40, are 5, cent. 84, me- 
diante il prezzo di L. 1,700, di cui L. 940 vennero giù 
pagate, e le L. 760 per saldo, parte delegate e parte 
rimaste a pagarsi. Quale contratto venne trascritto all’ 
ufficio dello ipoteche della città di Pinerolo il 7 feb- 
braio 1851, vol. 22, art. 44. 





A. M. Anselmi notaio. 


ATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. : 


‘TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 


— È FI ci i 
D}, in Do ds n la pu 
7 di Kay ui "ia Mi Calo Rel 6 aprile 4851, rogato Anselmi 


| notaio a I'inerolo, li Giuseppe e Lorenzo , fratelli Bresso 
i fu Agostino, © Cattarina tlapier fu Gionnni, vedova 


Bresso, madre e figli, residenti a S. Pietro, fecero 
vendita a Baronetto Gio. Battista fu Michele, di S. Pietro, 
di tutte e singole le ragioni di proprietà ed usufrutt» 
ad essi spettanti e derivanti da qualunque titolo e caus 
sopra il corpo di casa è corte, situato nel capoluogo 
di S. Pietro, composta la casa di tre botteghe al pian 
terreno, tre camere superiori e grande sala al tutto 
superiore, del quantitativo superficiale di are 3, cent. 70, 
mediante il prezzo di L. 1,200 state pagate in rogito, 
in estinzione di un debito ipotecario. Quale contratto 
veniva trascritto all’ ufficio delle ipoteche di Pinerolo 
il 21 maggio 4851, vol. 22, art. 77, 


A. M. Anselmi notaio. 
NOTA 3 


La società per la manifattura di tessuti diversi nel 
Borgo di Ciriè, contratta tra li signori Raymondo Abrate 
e Gio. Battista Clapiè con iscrittura 1° luglio 1843 e 
terminata con tutto giugno 1851, venne nuovamente 
prorogata per anni 9 successivi con stabilimento nella 
città di Chieri, sotto la stessa firma Raymondo Abrato 
e Comp., l'uso della quale e la direzione è riservata 
al sig. Raymondo Abrate, firmando il sig. Clapiè per 
procura, e la relativa scrittura in data 4 luglio corr. 
venne depositata alla segreteria del Consolato di Torino. 


BORSA DI COMMERCIO. 


BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. 


Torino il 24 laglio 1851. 





FONDI PUBBLICI 
1819 


| 5 p. (ju god. ir aprile edge 

| 1831» » i luglio . 
1948» » 

| 

| 


| t marzo 
1849-50 » ” 


1 luglio #1-75-50-40 


ssa 


1861 » ” 1 giugno bè 
1834 Obbligazioni luglio .. ., 
| 1849 ”» I aprile a i 
tagosto IMbl , 
luglio ... . 


dig SLA 
FERITI SBIHI 
CrEMA=® 


e 
SI} 


| 1860 » 
1844 5 p. 0)0 Sardegna 
FONDI PRIVATI 
Azioni Banca nazional:1 gennaio 1 luglio . |, 

M° . Banca di'Savola:. 00 negata 
Città di Torino 4 p. 070 oltre l'interesse decorso . 
» 65 172 p.070 1 gennaio 1 luglio 

Città di Genova sp. CIO. RA 
Società del Gaz (Sud) 1 gennaio 1 luglio . . . 
Società del Gaz (Nord) . . . . . à 
Incendii a premio fisso 31 dicembre . . ... . 
Via ferrata di Savigliano Igennaio 1 luglio | . . 
Molini presso Collegno Iigiiigno =. ivi, 


CAMBI 
Per brevi scad. 


bi Lt 


pt LITTA 
IPIFILERNI 


Augusta .. . ., . . 
Francoforte S, M, 
Genova sconto . . . 


RA PRE, 





OOO: MOVE 


III} iki}1 





leri successero due sbagli si notò il 1854 a vece del 4849-50 
e le obbligazioni del 1849 a vece del 4854. 


CORSO DELLE VALUTE AL CAMBIO ' 
Torino, il 24 luglio A85I. 







| 
iena der 
| 


Sovrana nuova 


Sovrana vecchia , ue Ra 80 
uadruplo Genova . © 26 
iglietti B.G.eT.... . . "i 





sorsa DI panici del 2A luglio AGHI. 

Gili affari non sono stati molto animati alla Borsa d'oggi, ma 
fondi pubblici ban trovato fermezza. Il 5 0j0, aperto a 94,80, 
chiude a 95, in aumento di 45 cent. dall'altrieri. 

11 5.00 resta a 56, 90, in aumento pure di 415 cent. 

L'antico 5 0,0 piem. (c. R.) a 84, 50 (Coupon détaché),in ri- 
basso di 15 cent. 

Il nuovo prestito di Piemonte è a 930, in aumento di 7 fr. 





È BORSA DI VIENNA del 2A luglio 1854. 
Obbligazioni del debito deijo Stato al 50/0467 

» v » » 44 84 7/8 
» » 


» " 
Azioni della Banca 


1258 4/2 
Corso dei cambi. 
Augusta per 400 fi. cor., fior. .. uso. 120 4/21 
Londra per una lira sterl., fior. 5 mesi {14 





TEATRI D'OGGI i 
CARIGNANO (842) La drammatica Compagnia diretta dall 
attore Giuseppe Astolfi rappresenta : 14 burbero benefico. 
NAZIONALE (ore 8 4{2) Esercizii acrobatici, atletici e mimici, 
con nuova pantomima, eseguiti dalla Compagnia Chiarini. 
GERBINO (8 42) Opera: I falsi monetari, con ballabili. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 42) La compagnia diretta 
dall'artista Vivarelli recita: Le glorie della Casa di Savoia. 
DIURNO (accanto alla cittade)la ) (5 4/2) La drammatica Com- 
pagnia Bassie Preda,recita:Meneghino all'esposion di Londra 








i UNITO AL BAROMETRO ESPOSTO AL NORD ANEMOSCOPIO STATO DELL'ATMOSFERA 
i ore 9 ore 5 ore 4 mezzodì ore 3 ore 9 ore 3 | ore9 5 
mattina | Mezzodì | sera | mattina seta | mattina mezzodì | “ora mattina | Me2z0dì de ore 9 mattina mezzodì ore 3 sera 
14 luglio | 75780 | 739 60 | 737416 | 4252 i H a - 422 7| 4246 4264] N.N0. | N.N.E. INNO. |Pochi vap. Ser. con vap. | Ser. con vap. 
15 » 735 44 | 755 94 | 754 78] 4260 97 8 199 4 ib 0 | 4294| 4500, 0.N.0, S.E. |. S. |Mezzoannuv. Ser. con vap, | Ser, con vap. 
{6 » 756 50 | 757 04 | 756 50 | 4245 +20 8742 7! 1263] 127 8INNE E. +!iSE. ‘Nug.agruppi Nuvoloni Nug. square, 
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Torino, alla Stamperia di G. FavaLs è C., Contrada del Morcanti, 
dama pipes Provinele, mediante Inviojdi mandati postali af- 
francati: fuori dello;Stato ale Dirozioxi portali. 

N prezzo delle associazioni ed Leserzioni deve assaru nit'cipa o, 

Li assoelazioni han principio cel primo difogni maze. 


| PARTE UFFICIALE 


.unedì ‘28 corrente. mese, giorno dell'anniversario della 
morte del Re Carlo Alberto, il Governo di S. M. farà 
celebrare in questa chiesa metropolitana , alle ore undici 
antimeridiane, un servizio funebre pel riposo di quel Ma- 
gnanimo Principe. 





— 





. VITTORIO EMANUELE II, Ecc. ecc. 
. Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art, 4, È approvato il bilancio passivo del Dicastero degli af- 
fari Ecclesiastici e di Grazia e Giustizia per l'esercizio finanziere 
dell'anno mille ottocento cinquantuno nella complessiva somma 
" di lire sei milioni seicento settantun mila trecento ventitrò, 
centesimi trentatrè, ripartita nel modo seguente , salvo l'effetto 
delle leggi del quattordici maggio sui cumuli, e, del ventisette 
giugno sugli stipendii, del corrente anno mil'e ottocento cin- 
quantuno. 

PARTE PRIMA: 
Spese ordinarie. 


è 

32 | 
4 Ministero per gli affari ecclesiastici di grazia e 

giustizia (personale)... =. L. 109850 

2 Ministero suddetto (spese d'ufficio ) » 45000 
5 Ministero suddetto (spese postali) . » 20000 
4 Magistrato di cassazione (personale) » tel 
5 Magistrato suddetto (spese d'ufficio) » 00 


6 Magistrato della Camera dei conti (personale) » 175424 


7 Magistrato suddetto (spese d'uilicio) =. =» 10150‘ 
- 8 Magistrati d'appello (personale) » 1136795 
9 Magistrati suddetti (spese d'ufficio) n» 41950 
10 Consolati (personale) . . =. =». =» 55860 
41 Detti e tribunali di commercio (spese di 
PE ci deri Re rl i 
42 Tribunali di prima cognizione (personale) » 865180» 
‘13. Detti (spese d'ufficio) a 57730» 
{4 Giudicature (personale) » 807550 » 
‘15 Spese di giustizia criminale . + » ‘618000 » 
‘46 Statistica giudiziaria » 8000 » 
47 Fitti . » 21929 + 
- 18° Riparazioni -®ia . » 
19 Carceri giudiziarie (personale) » 5416589 68 
20 Carceri suddette (spese diverse) » 922000» 
24 Trasporto ditenuti ; » 50900 » 
22 Fit i » 44250 » 
25 Riparazioni — ei » 67700 » 
24 Spese ecclesiastiche . —. —. é u 921950 » 
25 Pensioni, sovvenzioni e spese a carico dei pro- 
venti delle segreterie dei magistrati e dei 
ME sa an... _S GUBAO 
26 Sovvenzioni alla cassa delle pensioni . . » » 
27 Casuali " E . » 40000 
Totale spese ordinarie L. 6542007 68 
PARTE SECONDA. 
Spesa straordinaria. 
28 Commissione di legislazione cia pie 144000: 3 
29 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denomi- 
P nazione . . * : + n 28 » 
50 Trattenimenti d’aspettaliva e provvisori — » 85475 05 
n SA paro: divengano. (Ls copra a 14800; » 
‘Totale della spesa straordinaria L. 429315 65 
id. id. ordinaria » 6542007 68 


Li 6671525 35 

Art. 2. Gli stipendii delle cariche di consiglieri dei Magistrati 
di cassazione, della Camera dei conti, dei Magistrati d'appello e 
dei giudici dei tribunali di prima cognizione dello Stato, che 
fossero vacanti, per decesso, promozione, o passaggio dei. proy- 
Visti ad altri posti, cederanno per-la totalità del loro importare 
a vantaggio dell’erario. AA - È 

Art. 3. Sarà sospeso a partire dal primo luglio 1854 .il paga- 
mento degli stipendii od assegnamenti d’aspettativa di qualunque 
nalura inscritti nel presente Bilancio, e non potrà essere ripreso 
se non in forza d’un Decreto Reale emanato sulla. presentazione 
dei titoli comprovanti i servizii del titolare, senza pagamento di 
‘diritto, 

Art. 4. L'assegnamento da determinarsi. per intanto con tale 
R.° Decreto, che sarà inscritto nella Gazzetta ufficiale del Regno, 
non potrà eccedere la quota portata dalle, Leggi e Regolamenti 
in vigore. 

Art: 5.1 titolari di un trattenimento od altro assegno qualun- 
que non vincolato a servizio attuale, inscritti nel presente Bi- 
lancio, 1 quali trovansi in tale condizione dappoi anni dieci, 
saranno posti a riposo ;con quella pensione che possa loro compe» 
tere a termini ili, legge quando avanti il primo luglio. corrente 
anno uon siano riammessi in servizio altivo 0 roma 

‘Art. 6,,A coloro però, cui mancassero gli anni di servizio. vo- 
luti per far luogo ad una pensione di riposo, sarà conceduta a 
tale titolo una pensione la quale non possa eccedere la metà 
della media dello stipendio fruito durante ì tre ultimi anni del 
loro attivo servizio, nè superare in ogni caso il montare dell'as- 
segnamento d’aspettativa di cui sono provveduti. 


Totale generale 








| Baldissone Domenico, sottotenente nel Corpo.del Treno di Pro- 
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i laserzioni volontarie, 30 cant; d'obbligo 2. amt.. ... 
Il Ministro Segretario di Stato per gli affari sli. grazia e giu- | . In tal-anodo potè il detto Griseri con molti suoi amici conte m 
stizia, e quello di marina, agricoltura e commercio, Reggeutol | plare minutamente l'eclisse solare avvenuto li 8 luglio 184% ; |» 
Ministero delle finanze, sono incaricati dell'esecnzione della pre- | . La sola avvertenza dà aversi prima di introdurre la sostanza 
sente Legge, che sarà registrata al Controllo, Generale, pubbli. ‘| nel cannocchiale si è di sfogliarla ‘al punto che osservando ‘con 
cata ed inserta nella Raccolta degli Atti del Governo. | essa direttamente il sole, questo si presenti col solo disco senza 

Dat. a Torino addì 7 luglio 4851, — i | raggi; se poi durante l'eclisse il sole venisse all'essere annuvolato, 


VITTORIO EM ANUELE. | allora si assottiglia la mica, togliendo mediante uno spillo tinte 


| lamelle quanto basti. stai rif a 
— Continua ne’ municipii e ne' privati la lodevolé gara di con- 
S. M., în udienza 14 luglio 4851, a proposta del: Mmistro | correre. alla utilissima intrapresava» favore degli vpera? piemon- 
d'istruzione pubblica, ,ha conferta la croce di cavaliere dell'O-- | tesi da inviarsì all'Esposizione di Londra. 
dine dei Sj. Maurizio e Lazzaro, al dottore Giacinto Sichero, pro- | L'ammontare elle ‘sosèrizioni finora raccolte si è 
fessore di medicina teorico»pratica nella R- Università di Torino: © —— La società editrice dell'opera Al oniimento | 
Ein udienza 48 stesso mese, a proposta del Ministro di matina, | dei martiri della libertà italiana ; ha asse 
agricoltura e commercio, al sig: Emilio Galvagno, iugegnere di | prodotto del libirò a beneficio della emigrazio 
prima classe, nel Corpo Reale delle miniere: * Gexova, — Si leggo nella Gazzetta di Genova 
Nella stessa udienza, a proposta del Ministro della guerra, ha | notizie che si hanto dalla Polcevera e ilal. Bisagno Md 
conferta quella di Commendatore a favore del barone Bonifacio | rebb itto si 


i uve non potrebbe andar peggio. Questo frutto si vadi 
Visconti d'Ornavasso, luogotenente generale nell'Esercito, Ora | mano guastando a cagione di una pianta Crittogama. 
in ritiro. to CRA 


i grappoli 0 lì veste di una sostanza farinacea. Questo dani 
| non minacci soltanto le nostre campagne. Gli, stessi. lan 
muovono in alcune provincie della Toscana , ove I ccademia de‘ 
Georgofili ha pregato il suo socio prof, P. Cuppari direttore dell! 
Istituto agrario Pisano di riferirle il 5 agosto prossimo il risultato 
delle dotte sue investigazioni. i fait 
Savoia. — Leggiamonel Courrier des Alpes chela notizia da 
noi trascritta dal giornale il Risorgimento intorno ad una f 
civica che doveva aver luogo a Ciamberi , è afl'atto priva di fi n= 
| damento. C rvtafgi e 
Tmpusari. — Continuazione del dibattimento della ca 
Viola. — Udienza dè] 24 luglio. — L'uditorio è'più'del ci 
affollato; maggior numero di siguore veggonsi ne'posti.risers 
— L'accusato è condotto alle ore40 e 1/2—il suo aspetto è. 
quillo. — Scambiate alcune parole col difensore si mette. nella 
posizione de' giorni precedenti. ? Ò 5 
Presidente dell'udienza conte Leonzio Massa-Saluzzo, | © 
Il presidente, chiesto all'imputato come si sentisse in salute, .e 
avuto in risposta che stava non male, lo invita ad ascoltare atten- 


(i. Cavovn. 
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S. M., con Decreto del 18 luglio 4851, ha fatto le seguenti 
nomine e disposizioni : i de 

Chiesa di Cervignasco cav. Alessandro; capitano; d'ordinanza nel | 
1° reggimento Granatieri, nominato capitano provinciale nello 
stesso reggimento ; 

Del Carretto di Moncrivello marchese Ernesto , id. id., id id. ; 

Bobbio Ignazio , sottoteneote nel Corpo R. d' artiglieria , con 
fertogli il grado di luogotenente nello stesso Corpo; 

Giribaldi Domenico, id. id. , id. jd. ; ‘ | 

Orengo Gustavo , sottotenente nel 45, reggimento di fanteria, 
ora in aspettativa, applicato provvisoriamente allo stato mag- | 
giore della sotto divissone militare di Nizza ; 

Cauvini not. Giacomo Maria, segretario dell'uffizio dell udito= 
rato di guerra della sotto divisione militare di Nizza; collocato 
a riposo in seguito a sua domanda : 

Fabri Benedetto , sostituito segretario presso l'uffizio dell’ udito- 
rato di guerra della sotto, divisione militare di Nizza x nomi» | 
nato segretario presso lo stesso ullizio ; 

Musso Lugi, luogotenente nel Corpo degl’ Invalidi di Sardegna ; 
collocato a riposo in seguito a.sua domanda ; 







Il rappresentante del pubblico ministero divideil suo dlisicor 
; in tre parti; esatnina nella prima l'esistenza e la nàtùta del fatto; 
| nella seconda i caratteri del reato ; nella terza lo stato di pre 


vianda, ora in aspettativa , id. id, ; i 

D'Orlyé nob. Antonio Maria , sottotenente aiutante contabile. nel- 
l'amministrazione degli spedali mibitari , ora addetto allo spe 
dale divisionario di Genova, collocato in riforma in seguito a 
sua domanda’; 

Becchi Gio. Domenico, luogotenente nel Corpo R. del Genio , 
dispensato da ulteriore servizio in seguito a sua domanda; 

Doix Gio. Battista, sottotenente nel Cospo R. del Genio, pro- 
mosso al grado di luogotenente nello stesso Corpo ; 

Con Decreti del 22. corrente : 

Delmonte Gio. Battista, sottotenente nel 6 reggimento di fanteria, 
nominato aiutante maggiore contabile nel Corpe dei Bersaglieri; 

Giordana Pietro Giacinto, capitano nel battaglione Veterani del 
Corpo Veterani ed Invalidi, collocato a riposo in seguito a sua 
domanda ; 

Crosa Gabriele, luogotenente nel battaglione Veterani del Corpo 
dei Veterani ed Invalidi, id.; id..; 

Gazzino Antonio, capitano applicato al comando militare provin- 
ciale di Genova, collocato a riposo ; 

Adamo Gio. Pietro, luogotenente nell'i4 reggimento di fanteria, 
id. in seguito a sua domanda ; Lone 

Richelmi Giuseppa nata Carderina, vedova del maggiore in ritiro 
Gaspare Fortunato Maria Richelmi, accordatale un'annua vita— 
lizia pensione ; 

Cerutti di Castiglione, conte Paolo Giuseppe, sottotenente nel 
7 reggimento di fanteria, ora .in vaspettativa, dispensato dal 
servizio in seguito a sua domanda. 


‘| oralé; e'la perizia delle persone dell'arte. — 

« Conosciutasi dall'arch tetto Michelangelo E ossi la La 
del Viola allo sciupare e all’ozio perchè ta sua figliuola Giai ina 
non restasse affatto sprovveduta del \necessario fece. dal. Viola 
vincolare RA e come donazione alla, sua nuova moglie. 
L'atto stesso del consiglio di famiglia col quale si provoca dai. 
tribunali l' interdizione di Luigi Baldassarre Viola prova a 
chiare note che la precipua , ragione per cui questa interdi» 
zione domandavasi era il far nulla , il vizio .del giuoco che 
sommo era mel Viola, il distrarre che questo faceva mano. 
mano della. gua sostanza, come dimostra la deposizione Ba-. 
bando che in più riprese gli dà 8000 lire, senza sapere a che 
dovessero buona parte di esse servire. » ) | 

Ricordando le deposizioni de’ testimoni Bianchetti s Bertodo, 
e Sansoé, piglia a dimostrare quanta fosse l’amorevolezza della 
moglie verso il, marito, quanto al medesimo essa raccomandasse 
il lavoro specialmente da che, era in procinto di divenir padre, 
quanto dimessamente vestisse, e come in ogni costî cercasse l'ecò-' 
nomia e il risparmio. titan dit e des 

«Sono le 10,000 lire donate,è l' interdizione; che conduceva il: 
Viola a non poter più ottemperare alla sua predominante pas- 
stone, quanto nel Viola accesero il 
traspare da quanto disse al Msinardì , al Bianchetti : il saper. 
che dopo il puerperio la Bossi ritiravasi in casa dei parenti fu 
che incitò nel Viola un reo concepimento, per, vendicarsi non 


us silicon sia | LAO della moglie quanto dei. renti di essa rendendo loro, da 
0 PAR che la volevano, asssinata quell fgluola cho teneramente. 


x RI 
PARTE NON UFFICIALE amavano. + modo chi ii 
TRAEZA LI Provata la premeditazione coll'essere uscito alle 10, ì Daga 
INTERNO. — Torino, 24 luglio. 

FATTI DIVERSI. — Tonino. — Mezs0 per osservare con fa- 
cilità il prossimo eclisse solare. — Il modo volgare per osser- 
vare gli eclissi sin qui praticato sì è di annerire delle lastre di 
vetro con fuliggine di una candela; in tal modo disposte queste 
lastre afl'umicate si può sino ad'un certo punto contemplare il di- 
sco del sole senza che la vista né venga abbagliata. Ma oltre che | dei testimonii della difesa così conchiude : i n 
non è facile l'applicare uno strato fuligginoso che sia perfetta- | « Irroganiò la pena minima, vedrà la società passeggiar il Viola 
mente eguale sulla superficie del vetro, si osserva che venendo ad | sul sepolero della moglie, irtogando Ja pena minima sì m 
annuvolarsi il cielo il detto vetro serve ancor meno; ma più di ; A ISMEA 


Fedi punito uno scandalo, un misfatto immenso, gravissimo, che. portò 
tutto devesi por mente che questi vetri non possono applicarsi ai | la desolazione in tutte le famiglie, misfatto 16 or più orribile 
cannocchiali. ** ‘| dal recente puerperio, è più gravè ancora perdi, pe posizione sociale 
Il sig. Griseri Vincenzo, preparatore alle scuole di chimica | del Viola,iTquale ripudiò l'educazione che aveva 1 .La pena 
della R. Università, onde ovviare aì suaccennati inconvenienti s | ditanto*reato è Th pena ‘supreina; giustizia severa , tremenda si è 
in seguito a sperimenti fatti, propone di servirsi dì una sostanza | questa, ma puro atto di giustizia;ben lieto il pubblico ministero " 
minerale la quale si chiama mica, di colore verde oscuro, che tro- aVdaA ot spogliar questo fatto della ferocia per tirarlo in 
vasi. in varii siti del nostro paese: questa sostanza ch uello degli infortuni , mà pur troppo a d'sdoro dell'umanità e 
di una carta, e che dividesi facilmente in sottilissimi i 5 iti e di vergogna e dire che | 


” È dobbiamo coprirsi d'onta e di | gna e Giro Coe 
serve a meraviglia ad osservare direttamente i fenom begin o Vogl dimenticare il magistrato che quel 
imponente spettacolo, ma meglio ancora addattan I 


m Dio che tutti giudica e vede , se è Dio delle misericordie, è anche 
ente all'ultima lente del cannocchiale. sà delta Giagtistio Pie val 
n di 1 i pimico Quindi il rappresentante del pubblico ministero copertosi il 
el suo ingrandimento il disco solare, 


i f capo pronunciò le conclusioni cioè la pena capitale, risarcimento 
pagnano il suo eclissamento, 


delle spese'e indennità a chi di ragione. 












I 


la pazzia nel Viola essere simulata; allega a quest'uopo le PI 
| Bonacossa e Ceva, e che fo'le non fosse prima del misfatto le te- 
stimonianze Meinardi, Bertoldo, Babando , Bianchetti, Cassio, 


Silva, Sansoé , velova Rossi ; e quindi confuliti, gli argoment; 


che tempo vicino alla moglie nella stretta del letto pg ta 








e ha L'aspetto 
fogli elastici, 
eni di questo 
dola interna- 


Osservare comodamente 
ed i fenomeni che accom» 


di L. 40,407. . 


tamente il discorso del rappresentante del pubblico ministero si UR ; 


e il contegno dell’accusato durante Ja processura. sì riti he 


dispeito del matrimonio, Ciò 


mento delle 18 lire al Cornagliotto , coll’ alloni inanento 
vegliatrice, coll’essere stato, tenendo impu Rica i A al 














Poscia sorse l'avv. Brofferio difensore dell' 
nel Viola il vizio del giuoco, perchè non si parla di perdite fatte 
da esso Viola: quindi tolto l’effetto tolta è la causa. Non essere, 
aggiunge,il Viola di brutale natura, e farne fede la lettera scritta 
al Bianchetti nella quale chiedeva scusa di alcune parole poco con 
venienti che dette gli aveva. ; 

"Non odio contro la moglie, non giuoco, non brutale malvagità 
può avere spinto il Viola al reato, nemmeno vendetta, perchè 
non aveva di che vendicarsi sulla propria moglie; aver consumato 
il Viola tanto crimine, perchè vi fu trascinato da forza superiore: 
sic voluere fata. 

Spiegata l'insufficienza della ragione umana col triste caso di 
uomini preclarissimi i quali se stessi uccisero, e detto che il Viola 
non per imporre al magistrato teneva quel contegno, ma che era 
effetto del morbo che lo travagliava già da gran tempo, esclade 
dall'imputato la libertà, l'intelligenza e la premeditazione, quindi 


lo raccomanda alla elemenza de' magistrati e propone l’appli-, 


cazione degli articoli 99, 400, 582 del Codice penale. 

‘ Riassuntasi dal presidente l'orazione del rappresentante il pub- 
blico ministero e della difesa, e chiesto all'accusato se avesse 0s- 
servazioni a fare, ed avuto in risposta che nulla sapeva, attesa 
l'ora inoltrata, proroga \'udienza a domani a mezzogiorno. 


i, ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 

1 contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze. dello 
Stato che trovansi descritti nella seguente tabella , avendo dichia- 
rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto, dall'art, 4 
della Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite lè quitanze nella 
stessa tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e 
chiesto*certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti , 
onde all'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei 
corrispondenti titoli definitivi di credito; 
‘Si diffida chiunque possa avervi interesse, che,trascorsi due mesi 
dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta Legge, saranno ri- 
lasciati i chiesti certificati. i 

Seconda inserzione. 


()UITANZE DICHIARATE SMARRITE 






Nowe È Coaxone 





#]Salvetti Cecilia ed | 
‘| Isabella sorelle| 842}/508bre] 20 » 


2|Isaja Giovanni .|2168|509bre| 25 »| id. 
3|Mauro Antonio e 
| Gerbotto Toma- 


so, @ per essi 
Isachia Ò 


1848 


Lattes. . 
richiedente... (4065/50 8bre|160 »| id. |Cuneo 


| Torino, il 13 luglio 1851. T 
Mr i L'Ispettore Generale PF. Caccia. 


PIA CONTATI TOSCANA 

Il Conservatore Costituzionale di Firenze toglie da una corriz 
spondenza della Bilancia di Milano quanto segue : 

. Il Globe di Londra giornale semi-officiale, del 5 luglio, citato 
dal Costituzionale di Firenze, annunzia che le trattative che si 
facevano a Roma per una lega anstro-italica di commercio e di 
strade ferrat» sono andate a vuoto, è che i deputati di Firenze, 
Parma e Modena sono ritornati a casa loro. Il fiostro governo, se 
io:sono bene informato, risponderà a questa‘asserzione semi-uffi- 
ciale, pubblicando in breve nel suo Monitore ufficiale il trattato 
chiegli ha concluso colla corte di Roma intorno alla lega per le 
strade ferrate. Le ratifiche debbono ‘essere state scambiate ieri 
giorno 44 luglio. scia “i 

.—- Si legge nello stesso Conservatore ; 

Il Globe del 12 luglio annunzia che il posto reso vacante per 
la morte di sir Richard Lalor Sheil, ministro plenipotenziario 
d'Inghilterra a Firenze, non sarà tiempiuto. L'emolumento an- 
nesso a questa posizione sarebbe unito a quello, di cui gode l’in- 
viato straordinario a Torino. 
ab, | —— STATO ROMANO 
© Fennana, 15 luglio. Duecento sessantasei uomini sono giunti 
oggidì d'oltre Po; altrettanti se ne attendon domani.Sono reclute 
destinate a completare i reggimenti austriaci che occupano il Pon- 
lificio e la Toscana. 0 © 

atto — DUE SICILIE 
“ Navori, 44 luglio. Addi 41 luglio del volgente anno alle 6 p. 
m. mancò ai vivi Camillo Santorelli, presidente graduato della G. 
Corte de’ Conti. Nasceva a' 24 luglio 1782 da distinta ed agiata 
famiglia napolitana. 

 — Francesco Ruffa, noto poeta e letterato, pochi giorni sono 
è mancato ai Viventi in Tropea sua patria, dove si era recato, gra- 
vemente infermo, per respirar l’aria nativa. 

—— Del 16. S. M. il Re volendo «dare un novello attestato 
di affetto e del uo Sovrano gradimento a S. A. R. il Duca di 


Calabria, Principe ereditario, ed a S. A. R. D. Luigi Maria 
Conte di Trani, suoi amatissimi figli, si è degnata con reale de- 
creto del 54 maggio ultimo promuovere il primo a capitano, e 
l’altro a secondo tenente, rimanendo entrambi al 3 reggimento 


Ao 


della fanteria di linea a cui appartengono. o 
—_— Dal giornale di Commercio che si pubblica a Palermo, si 
rileva essersi costituita a Napoli una nuova impresa per la navi- 
gazione a vapore col nome di Società anonima napolitana di 
piroscafi a elice, con un capitale di 158 mila ducati diviso in 
4200 azioni , con 2 piroscafi in ferro della portata di 500 ton- 
nellate ciascuno. Secondo l' avviso pubblicato sarebbero questi 
puo piroscafi destinati al servigio del Mediterraneo tra Marsiglia , 

Palermo , toccando Genova , Livorno e Napoli : lo stopo princi- 
pale dell’ intrapresa sarà il trasporto di merci che si praticherà a 
noli mblto economici : per i passeggieri vi sarà un salone perfet- 
tamente mobigliato per circa una quindicina di piazze. La co- 
struzione dei piroscafi è stata affidata ai signori P. Van Vlissingen 
o Dudok Van Heel a Amsterdam, a cui rinomanza è già ben co- 
nosciuta. 


nay.Interaeiculturalest 


Brenna, 24 luglio. Deliberazioni del Consiglio nazionale. Nel 


foglio di ieri abbiamo detto che il trattato commerciale colla | 


Sardegna fu ratificato da 78 voti contro 9. Ora togliamo dalla 
Suisse i seguenti particolari sulla deliberazione : 

Il trattato di commercio fra la Confederazione e Ja Sardegna 
era oggi all’ordine del giorno. La deliberazione fu bella, grande 
e sovratutto compiuta. Tutti gli interessi furono discussi, quelli 
del paese trionfarono. Per non ripeterci, indicheremo gli argo- 
menti addetti dai deputati di Vand, i soli opponenti. 

Il discorso del sig. Druey riassume tutte le obbiezioni: queste 
si aggirano sul libero stabilimento, sull’entrata in franchigia di 
5,000 ettolitri di vino di Savoia, sull’interesse agricola sagrificato 
all'interesse industriale. 

Il sig. Kehrwand parlò d'inugnaglianze stabilite dal trattato 
per le concessioni fatte ad uno Stato ed a profitto di un cantone: 
questo principio è, disse, monarchico. 

Il sig. Almeras, rispondendo, per quanto concerne i vini, 
ricordò accortamente che non è Ginevra che beve quei vini, ma 
sì i commercianti di Vaud che li adoperano. Quanto all'interesse 
politico, egli osserva che nella Camera Piemontese il trattato non 
fu combattuto che dagli oltramontani. : 

Il sig. Biscoff, il negoziatore del trattato, risponde sempre 
colla medesima. chiarezza agli opponenti di Vaud. Se nel trattato 
vennero soltanto indicate le merci da introdursi a diritti dimi- 
nuiti, e non il risultamento di questa concessione in cifre, si è 
che la bilancia inchina a nostro favore. Noi vi perdiamo 40,000 
franchi sui vini, e 5,000 fr. ad un dipresso. altrove. In com- 
penso i nostri formaggi guadagnano 75,000 fr. e le nostre mani- 
fatture entrano con diritti diminuiti. 

Quanto al porre in vigore il trattato dal 1° luglio, la ragione 
si è che trattasi di mercanzie che erano alle porte, meglio era 
riceverle al prezzo convenuto che lasciarle al contrabbando. 

Il sig. Barman, deputato del Valese, osserva che tutti trovansi 
d'accordo. sui vantaggi che offre loro il trattato al punto di vista 
industriale: egli gode dei vincoli che legano la Svizzera col Pie- 
monte, amico del progresso, ei dice, al pari di noi. 

Il sig. Jenni, di Glarona, sostiene con vigore il preavviso 
della commissione, che egli aveva presieduto, cioè la sanzione del 
trattato. Se l'industria prospera, egli dice, l'agricoltura ne trae 
profitto, perchè ogni cosa sì porge vicendevolmente la mano. 

1l sig. Pioda, del Ticino, in un discorso chiaro e sodo esamina 
la questione di competenza, mossa dai deputati di Vaud, e dimo- 
stra essere incontestabile. Egli parla in favore del trattato. 

Il sig. Druey propone di ratificare il trattato, eccetto gli ar- 
ticoli 4, 2e 5. 

Il sig. Schneider sì dichiara pel trattato, così anche il signor 
Franzini. 

Dopo alcune osservazioni dei signori Bischoff, Eytel e Brosi, 
quest'ultimo ritira la sua proposta intesa a dichiarare che il 
trattato attuale non pregiudichi a quello conchiuso fra la Sarde- 
gna, Ticino, Grigioni e S. Gallo. 

La proposta Druey non ottiene che 9 voti, quella di Eytel (che 


si rigetti la convenzione) ha 8 voti. Il trattato è ratificato da 78 
voti contro 9. 


FRANCIA 

Panici, 2 luglio. Leggiamo nel Constitutionnel: I partiti op- 
posti al rivedimento sono impacciati del loro singolare successo. 
Se essi sono vincitori dmanzi alla lettera dell'art. 144, si sentono 
vinti dinanzi all'opinione pubblica. 

Per persuadere la Francia che essi sono vincitori, bisognerebbe 
rifare l'educazione politica della Francia o rifar l’arilmetica. La 
Francia apprese che il governo rappresentativo è il governo delle 
maggioranze; che la maggioranza consiste nella metà, più uno, 
dei voti espressi. Ella vede praticare questo governo da 37 anni. 

E poi, ecco che una quistione immensa, riguardante la sua si- 
curezza, la sua grandezza, la sua prosperità, è posta innanzi a’ 
suoi rappresentanti: 446 voti adottano la proposta; 278 la respin- 
gono. Domandate alla Francia qual sia il risultamento. Essà vi ri- 
sponderà: La proposta è adottata. Ebbene, no; è reietta. Fate ciò 
intendere alla Francia. Bisogna insegnarle che la minorità è quella 
che fa la legge. Ovvero bisogna inventare un’aritmetica politica, 
secondo la quale il numero 278 è superiore al numero 446. Que- 
sto è un insegnamento impossibile, La causa del rivedimento della 
costituzione è moralmente guadagnata. 

— Ii maresciallo Sebastiani, morto ‘ieri, come accennammo, 
nacque .l'A4 novembre 4774, alla Porta, in Corsica, da una delle 
più antiche famiglie di quel paese; entrò molto giovane al servi- 
zio militare, ed acquistò i suoi primi gradi sul campo di battaglia 
nella guerra d’Italia. Fu nominato colonnello nel 4799 dopo la 
battaglia di Verona. Incaricato di vatie missioni dal primo con- 
sole, ei mostrò fin d'allora quei talenti diplomatici che fecero del 
general Sebastiani l'uno dei personaggi più considerevoli di quel. 
l'epoca sì feconda di grandi uomini. 

Non istaremo qui a rammentare tutti i servizi da lui resi alla 
Francia nella sua splendida e lunga carriera, come generale, co- 
me ambasciatore, come ministro e come deputato; ma una delle 
più belle pagine della sua vita à senza dubbio la sua legazione a 
Costantinopoli nel 1805. Il gran cordone della legion d'onore fu 
la ricompensa della sua bella condotta. Nominato generale di di- 
visione sul campo di battaglia d'Austerlitz, ove era stato grave- 
mente ferito, ei prese parte alla guerra di Spagna, ove diede con 
facile esito i combattimenti di Almaraz, di Santa-Cruz, di Ciudad- 
Real, di Almonaad, d'Ocagna, ecc. Non si illustrò meno nella 
campagna di Russia, in quella di Sassonia, e nella gloriosa cam- 
pagna di Francia a Reims, a Arcis, a Saint-Didier. Sotto la ri- 
Staurazione eletto deputato della Corsica nel 1849, il generale Se- 
bastiani non cessò, da quell'epoca sino al termine del regno di 
Carlo X, di perorare, come il generale Foy, la causa delle libertà 
nazionali. Dopo la rivoluzione di luglio, fn incaricato successiva- 
mente di parecchi ministeri dal 1850 al 1834, della legazione di 
Napoli e di quella di Londra dal 1834 al 1840. 

Ai 24 di ottobre 1840 egli ricevette il bastone di maresciallo 
di Francia. Di poi non fece alla ringhiera se non brevi appari- 
zioni. Nondimeno conservò sempre una grande autorità politica, 
è fu sino al febbraio del 1848 uno de più intimi consiglieri del 
re Luigi Filippo, 

— La squadra d 


cri cei el Mediterraneo ha ricevuto definitivamente 
l'ordine di avviarsi da Cadì 


Toulonnais, l'arrivo di queste forze navali ad Ajacci 
che debbano fermarsi qua'che tempo. i ad Ajaccio, ove pare 





ce a Tolone. Sentiremo presto, dice il | 


Si legge nel Journal des Débats è 
Una quistione che si presentò già più volte nel Parlamento 


i 


| inglese, vi fu nuovamente recata l'altrieri (18). Si tratta della 


ammissione degl’ israeliti alla Camera dei comuni. 

Si sa che la Camera dei comuni votò a varie riprese un bill 
consacrante l'ammissibilità degli israeliti alle funzioni politiche, e 
che la Camera dei lord lo respinse altrettante, volte. Quest'anno 
ancora è avvenuta Ja medesima cosa degli anni precedenti. Lord 
J. Russell introdusse il suo bill, e lo ha fatto passare nella Ca- 
mera dei comuni , senza darsene troppa briga , conoscendo bene 
la sorte ch'era destinata a quello nell'altra Camera; e la qui- 
stione restò al medesimo punto. Intanto, il collegio elettorale 
più considerevole d' Inghilterra, quello di Londra, non è pie- 
namente rappresentato, perocchè il sig. Lionello di Rothschild , 
eletto dappoi due anni, non è ammesso alla Camera. | 

Dobbiamo forse ricordare che l' ostacolo che impedisce agli 
‘sraeliti d’entrare nel Parlamento , è la formola del giuramento 
che contiene queste parole: « Sulla vera fede d'un cristiano. » 

Il sig. di Rothschild , non avendo potuto naturalmente far uso 
di quella formula, si trovava escluso dal suo seggio. Una nuova 
elezione, fattasi non ha guari a Greenwich, risollevò la quistione, 
e fu al tempo stesso un’ occasione per presentarla sotto una 
nuova forma. Il sig. Salomons , uno degli alderman di Londra, 
e professante la religione israelitica avea , nel sollecitare i suf- 
fragi degli elettori di Greenwich, tolto l'impegno di traspor- 


tare il processo dinanzi ai tribunali civili, e di appellarsene ad _ 


un giurì ; impegno un po' prematuro forse, e noi dubitiamo che 
possa essere adempiuto. 

Checchenesia , ‘il sig. Salomons, eletto a rappresentante di 
Greenwich , volle venerdì ultimo prender possesso del suo seg- 
gio. Egli si presentò all'uffizio della Camera, e dimandò di pre- 
stare il giuramento. Quando arrivò alle parole : a Sulla vera fede 
d'uncristiano » egli le saltò, e terminò il resto della formula 
senza pronunziarle. Il presidente gli ordinò allora escisse dal ri- 
cinto della Camera; ma il sig. Salomons invece andò ad assidersi 
sullo stallo più vicino ai ministri, dopo aver deposto una pro- 
testa sul tavolo del presidente, in mezzo alle grida : All'ordine! 
ed: Escite ! Escite! Dietro una seconda e formale ingiunzione 
del presidente , il sig. Salomons , condotto da due de’ suoi amici, 
si ritirò contro la sbarra che forma la chiusura del ricinto ofli- 
ciale. Sir-Benjamin Hall, uno de' suoi due padrini, chiese al- 
lora al ministero se fosse sua intenzione di far procedere contro 
il sig. Salomons dall'avvocato generale, affinchè la quistione fosse 
sottoposta ai tribunali civili ; e il cancelliere dello scacchiere do- 
mandò sino a lunedì (24) per prendere una risoluzione. In, que- 
sto frattempo, pare che ìl sig. Salomons era rientrato dentro la 
sbarra, donde altri richiami ed altre grida lo fecero escire nuo- 
vamente. i 

Il rappresentante eletto di Greenwich volea commettere un 
delitto che lo rendesse passibile di una penalità , affinchè egli 
potesse esser tradotto dinanzi a un giuri. La quistione non sarà 
giudicata che lunedì , ma a noi sembra molto difficile che il sig. 
Salomons ne venga a capo. In prima egli è cosa probabile che la 
Camera si dichiarerà sola giudice de’ suoi privilegi, e poi , an- 
che quando un giurì assolvesse il sig. Salomons, la quistione 
non sarebbe perciò più inoltrata, imperocchè gl' israeliti saranno 
sempre ritenuti dalla formula del giuramento , cui il giurì non 
ha facoltà di cambiare. Noi adunquè (lo confessiamo) non ve- 
diam troppo ciò che gli israeliti possano guadagnare patrocinando 
in sifl'atta guisa Ja loro causa; tanto più che la Camera se ne 
mostra, a quanto pare, profondamente offesa. 

Abbiamo spesse fiate espressa Ja nostra opinione sull’ intolle- 
ranza con cui la legislazione inglese conserva ancora queste esclu- 
sioni d’ un altro secolo; ma siamo d'avviso esser mestieri che la 
quistione sia giudicata come un principio e non elusa da arguzie 
di procedura. Egli è mestieri che gli esclusi, di qualsiasi cre- 
denza o denominazione, entrino. nel Parlamento in virtù del 
principio della libertà religiosa, e non mediante un cavillo : ciò 
che non potrà avvenire che allorquando la pressione dell'opinione 
pubblica avrà fatto cedere la resistenza tanto dei lord quanto della 
Camera dei comuni.. > 

ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

Togliamo dal Corriere Mercantile il segu ente articolo intor- 
no ai velluti sardi, scritto da un visitàtore dell'Esposizione : 

I velluti sardi o per meglio dire di Genova , hanno sempre 
avuto nell’Inghilterra una preferenza costante ; e tutte le feconde 
invenzioni della Francia non hanno potuto mai affievolire la supe- 
riorità loro accordata. Un tale fatto incontestabile non può recare 
sorpresa ad alcuno che ha rimarcato come il popolo inglese ami 
unire ad una grandiosa e ricca apparenza la solidità e la durata. 
D'altronde chiunque visitando Londra ha percorso le note strade 
del Reygente e di Oxford ove si incontrano così sovente vasti de- 
positi di mantiglie ed altri lavori in velluto , non ha avuto biso- 
gno per riconoscere subito come migliore , il velluto di Genova, 
anche senza curarsi di legger l'etichetta portante - Genoa velvet - 
che il mercante fa apporsi avanti del ricco suo assortimento 

Non cadere perciò dubbio alcuno che nella grand'Esposizione i 
velluti di Genova fossero per mantenere l'antica superiorità,e giù- 
stificassero in sì solenne occasione il buon gusto del pubblico in- 
glese. Ed infatti il dipartimento sardo ha sfoggiato tali manifat- 
ture in questo genere da appagare il desìderio di tutti e far tacer 
ogni rivalità. va 

Frai più rimarchevoli dobbiamo mentovare quei dei signori 
Deferrari , Chichizola e Molinari , per la ricchezza dell’assorti- 
mento e dei colori, non che per un reale merito; anzi i lodati 
signori Molinari hanno esposto dei velluti detti  Jardi- 
miére per apparati, che sono bellissimi , e gli unici in ta) genere 
dell'Esposizione. LIDA 

Ma sopra ogni altro dobbiamo lodare i velluti dei signori Guillot 
e comp. non tanto pei neri che sono però i migliori pel colore e 
pel merito, e quelli per apparati d'un sol colore non hanno'in” 
vero una magnificenza sorprendente; quanto pei velluti così detti 
amerletto, cioè listati con striscie di merletto imitato in linea 
perpendicolari, i quali hanno attratto e attraggono quasi esclusi- 
vamente l'attenzione e la meraviglia dei visitatori. Anzi l' effetto 
prodotto da questa bella novità è stato così straordinario che è no- 
stro dovere di farne rimarcare tutta l'importanza, 

Una critica facevasi ai velluti di Genova, che noi non dobbiamo 
dire se giusta o no, ma che obbiettava ai medesimi una certa pe- 
santezza 0 dignitosa consistenza, quasi portasse ancora l'impronta 


—— Rigsberg, per osservare l’ecclisse del sole: il sig. AI. Humboldt 






del grave patrizio e della severa. gentildonna Loti ileseha 
dei dogi, quando colle toghe, maestose e colle gonne ìmponenti 
riunivano a celebrare le feste nella patria dei Doria e dei Fie- 
schi: Questa critica qualunque essa fossè aveva il peso di uscire 
dalla bocca delle giovani dame , cui piace assai più il brio e Ja 
sveltezza d'un abbigliamento grazioso che la gravità e solennità 
d'una matrona del Medio Evo. 

Ora i signori Guillot è comp.hanno avuto il bel trionfo coi loro 
velluti a merletto di far cessare questa critica, poichè gli stessi, 
senza perdere alcun che del merito intrinseco, hanno una grazia 
e leggiadria da non lodarsì abbastanza. 

Quanto sia da ripromettersi da così abili manifatture lo può 
giudicare qualunque. Si faccia a confrontare il fresco colorito , 
l'onileggiamento soave ed il ricco fondo del velluto colla stupen- 
da imitazione sulla stessa trama d'un merletto che non cede ai più 
belli del Belgio. Molti non hanno voluto persuadersi che il mer- 
letto fosse un medesimo operato col velluto, sostenendo che in- 
vece vi fosse attaccato da un abile cucitrice;. tanto l'illusione è 
completa, e l'imitazione maravigliosa. 

I francesi stessi che danno il vanto alle manifatture lionesi di 
aver oscurato in ogni altro genere di seteria tutte le antiche ri- 
vali, confessano che pei velluti non possono pretendere fin qui 
che al secondo rango ; e in faccia poi ai velluti a merletto dei si- 
guori Guilot e C., che chiamano un tour de force, rimangono 
senza speranza di poterli ragg ungere, 

In breve, a conchiudere , i fabbricanti sardi, senza eccezione, 
non hanno mancato a quanto potevasi desiderare da loro onde so- 
stenere la superiorità non contrastata all'Italia nei velluti ; ma i 
signori Guillot e C. hanno avuto il merito di eccedere la generale 
aspettativa con un lavoro che disanima ogni concorrenza in questo 
genere di manifattura. 


” ALEMASGNA 

Prussia, Il governo prussiano indirizzò agli Stati dell'Alema- 
gna una circolare per invitarli a pagare le loro quote relative al'a 
Ilotta tedesca. 

Il Giornale militare (compilato quasi sotto gli auspizi del re, 
il quale ne legge gli articoli prima che. siano stampati) contiene 
quanto segue sul concentramento di truppe vicino a Francoforte: 

« È cosa poss:bile che si pensi realmentea concentrare 120,000 
uomini; ma la questione è sul punto di ‘sapere se è questo un 
provvedimento utile ed opportuno. L'impressione che un concen- 
tramento di truppe sovra un punto, che fu sempre il ritrovo per 
una guerra contro la Francia, farà su questo paese, sarebbe pro- 
fonda e produrrebbe avvenimenti che l'Alemagna non dovrebbe 
mai provocare, poichè la Francia si condusse in modo ammirabile 
nell'occasione della insurrezione di Baden. 

« Ora non esiste ragione alcuna di molestare la Francia nel 
progresso del suo sviluppo, e di concentrare forze coll’impri- 
mere ad esse un impulso comune. » 

Il giornale conchiude dicendo che 15 oppure 20,000 uomini 
bastano per conseguire il fine che la Dieta sì propone. Se si vuol 
fare Ja guerra alla Francia, 120,000 uomini non bastano: se non 
si vuole, allora non conviene provocare una dimostrazione in 
questo paese, che potrebbe cagionare discussioni e casi im- 
preveduti. 

— Il re si propone di recarsi nell'isola di Hela, presso Kò- 


mero delle firme sulle petizioni a pro del rivedimento. 

Baze ha terminato il suo discorso proponendo un ordine del 
giorno motivato che è il seguente : 

a L'assemblea, dolente che in un gran numero di località , 
contro il suo dovere l’amministrazione abbia abusato della sua in- 
fluenza per eccitare i cittadini a soscriver petizioni, ordina il de- 
posito delle petizioni all'ufficio. » 

Larabit ha proposto di sostituire le parole alcune località alle 
altre un gran numero di località. 

Si è tosto aperto lo squittinio su quella proposta così emen- 
data. Il numero dei votanti era di 653; 335 voti sono stati favore- 
voli all'ordine del giorno motivato , e 520 contrarii. Quindi l’or- 
dine del giorno è adottato dall’ assemblea. 

+ — lersera tutti i ministri , dice la Patrie , deposero la loro 
dlemissione nelle mani del presidente della repubblica che non 
l'accettò. 

— La seduta d'oggi non presenta veruna discussione di qualche 
importanza , fino alla partenza del corriere. 

— Stamane la polizia ha fatto strappare dai muri nelle vie un 
15.* bullettino, che vi era affisso, del comitato di resistenza. 

— Il cardinale arcivescovo di Arras è morto l'altrieri a sera. 

— Leggesi nell'Evénement ; Già si parla di una prossima pro- 
rogazione dell'assemb'ea, che durerebbe dal 10 agosto ai primi di 
ottobre. L'assemblea non voterebbe il bilancio se non che al suo 
ritorno: e porrebbe al suo ordine del giorno, prima di separarsi, 
la proposta del sig, Creton sull'abrogazione delle leggi di esilio. 


Sragna. Madrid, A7 luglio. Scrivono alla Correspondance : 
Nella seduta dela Camera de’ deputati d'oggi, fu presentata 
una proposta, segnata da' signori Madoz, Mon ed altri, per chie- 
dere, che il ministero comunichi alla Camera tutti gli scritti e 
documenti relativi ai compensi per pagamenti di compra de' beni 
nazionali, come è stato fatto per la casa del sig. Bertran di Lys. 

Il signor Madoz appoggiò la proposta. v 

Il presidente del consiglio dichiarò che il governo era prontis- 
simo ad accedere alla domanda, sottoponendo alla Camera stessa 
ogni scritto e documento in proposito. 

La proposta fu presa in considerazione. 

— Si legge nella Espana: 

46, al cominciar della seduta, il Senato nominò i componenti 
la commissione che dovrà esaminare il progetto di riordinamento 
del debito che fu vot:to nel congresso. Fanno parte della com- 
missione i signori Luigi Lopez Ballestras, presidente, Raimondo 
Santillen, il conte di Buena Esperanza, Gioachino Gonon Liagne, 
Mariano M. Solo, Ilarione del Rey, e Mariano M. de Reinoso, se- 
gretario. 

— Domani sera (48) la Regina riceverà le felicitazioni delle due 
Camere. 

Pontocaio. Secondo l'Heraldo del 47, il governo portoghese 
avrebbe avuto ultimamente gravi timori di una nuova insurrezione 
militare. È il 46 reggimento (dice quel periodico) che doveva ini- 
ziare il movimento. Il duca di Saldanha fe’ venire dinanzi a sè il 
comandante del 16 e gli mostrò le informazioni pervenutegli. 
Varii sergenti di detto reggimento furono arrestati nella sera 
lell'14, Del resto, tutte le precauzioni erano state prese: il reg- 
gimento de' granatieri, il 9 cacclatori e uno squadrone di lancieri 
erano rimasti sotto le armi tutta ]a notte del 10. 

— Il Sun del 241 conferma in parte le notizie dell'Hera/do an- 
nunziando che ‘tre sergenti del 46 reggimento furono arrestati 
come,prevenuti di subornamento in favore di Thomar. 

— Il Times poi pubblica una corrispondenza da Lisbona del 
12, nella quale pure si parla dell'arresto di tre sergenti del 16°, 


















fece costruire a questo fine un osservatorio a Danzica. I. due 
astronomi francesi Mauvais e Goujon, vi sono spediti dall'ufficio 
delle Longitudini. * 

‘— I membri della commissione della navigazione sull'Elba si 
riuniranno il 40 ottobre a Magdeburgo, per intendersi intorno 
alle riwluzioni da prendersi definitivamente per la diminuzione 
dei diritti. 


| RUSSIA 

Scrivono da Varsavia alla Gaszelta del Weser che nel Caucaso 
gli sforzi dei generali Sass, Grabe, Golowin, Woronzoff non val- 
sero a conservare i posti che occupavano, è clie invano il gene- 
rale Woronzofl aveva arso immense foreste e cercato di conqui- 
stare il paese col costruire «elle strade. Sciamil muove ai russi 
una guerra ad oltranza. 

Alcuni reggimenti del Caucaso giunsero qui; essi vengono sur- 
rogati dalla nostra guarnigione. Si assicura che uno dei generali, 
che comandarono in Ungheria, sarà incaricato della direzione 
della guerra nel Caucaso. 

I giornali d'Odessa annunciano l'apertura della navigazione a 
vapore sul Danubio per opera della compagnia austriaca, se- 
guendo la nuova strada fra Vienna, Odessa e Redut-Kalé. La par- 
tenza seguirà due volte al mese da Vienna, una volta per Odessa, 
ed un'altra per Redut-Kalé e per Odessa. Ja 


sic 


da di evviva al loro antico colonnello Taborda, partigiano di Tho- 
mar. 

Ixcnmuterra. Londra, 2 luglio. Nella tornata del 20 della 
Camera de'comuni, il sig. Gladstone provocò dalla perte del sig. 
Hawes Ta dichiarazione che il governo non ha l'intenzione di pre- 
sentare un provvedimento per far cessare le incapacità de vescovi 
det clero è de'laici coloniali in comunione con la chiesa d'Inghil- 
terra, rispetto a'loro interessi religiosi interni. (Morning Post) 

— Sì legge nel Morning Advertiser : 

Crediamo essere nel vero, annunziando che il bill sulla vendita 
della birra (ossia bill inteso ad emendare le leggi che risguar- 
dano le case autorizzate a veader la birra ) presentato da sir 
S. Pakington, sarà letto per la prima volta mercoledì prossimo 
(23) ed aggiornato alla vicina sessione. 





Stanley) è travagliato da un violento attacco di gotta che gl'impe- 


. ULTIME NOTIZIE 
PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE II, rec. eco. 

Sulla proposizione del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, abbiamo decre- 
tato e decretiamo quanto segue. . 

Durante la temporaria assenza del civaliere Massimo D'Azeglio, 
il cavaliere Alfonso La Marmora, Nostro Segretario di Stato per 
gli affari della guerra, è incaricato delle funzioni di Nostro Mini- 
stro Segretario di Stato per gli affari esteri. 


sentato il bill sui titoli ecclesiastici. 


celebrarsi ( dice il Morning Post) domani (22). | felici coniugi 
partiranno, non appena compiuta la cerimonia nuziale, alla volta 
di Arundel Castle, residenza principesca del duca di Norfolk. 


ALewagna. Vienna, 21 luglio. Leggiamo nel Corriere Ita- 
liano : {fis 

Corre voce che l'abbozze della muova tariffa doganale verrà 
portato alla pertrattazione del consiglio dei ministri appena dopo 


al parere del consiglio d'impero. Dovranno perciò passare per lo 
.. Il predetto Presidente del Consiglio dei Nostri Ministri è inca- | meno quattro settimane prima che si sia raggiunto in proposito 


ricato dell'esecuzione del presente Decreto. | il risultato definitivo. 
Dato in Porino addi 22 luglio 41851. | 


VITTORIO EMANUELE. presidente superiore della provincia di Posen sono, dicesi, nei 
19 AZEGLIO, termini seguenti: 4. Abbandonare compiutamente 1] sistema, che 


Que pese fiò Ci tiedi gigi Il cieli i 

Iraria. Lombardo-Veneto. Le Gazzette di Milano e Venezia 
recano le nomine definitive dei vice-delegati e dei segretari di 
luogotenenza nel regno Lombardo-Veneto. 

— Firenze, 2 luglio. Si legge nel Monitore toscano : 

S.A. I. e R. il granduca con decreto del 49 luglio corrente ha 
‘nominato cavaliere dell'ordine del merito,sotto il titolo di S.Giu- 
seppe;il cav. prof. Gioachine Rossini. 

Fnancia. Parigi, 22 luglio. La seduta d'ieri sì è terminata in 
un modo inatteso e con un voto apertamente ostile al ministro 
dell'interno. 1 signori Lamoricière e Baze hanno parlato acerba- 


questa provincia, ed avere invece riguardo alla nazionalità 

nel granducato; 2. Favorire con ogni mezzo lo sv sea 

prosperità materiale della provincia e promuover 
— Il barone di Hugel li. 

la corte dell'Aja, fu n 


Berlino. 
— La Corrispondenza litografica dice che sembra ilibiado: 


ominato ambasciatore presso quella di 


1 3 e ogni è 
lezza sovratutto quanto ai possessi dei beni immobi gni agevo | 





ma si aggiunge, adun tempo, che la istruzione non avea giustifi- | 
cato la intenzione che in essi si supponeva, di alzare alcune gri- i 


| settimanale, Era da 


— Il Morning Herald annunzia che il conte di Derby (lord | 


stampa italiana. 


| 24 ritratti. Si pubblicheranno ap 


il ritorno di S, M. l'imperatore dalla Galizia, e poscia sottoposto | 


7 Berlino, 49 luglio, Le istruzioni date dal governo al nuovo | 


i ie i 








vi tiggi co iali uguali a quelli che le offrono 





i | sì ‘propone di stabilire nell’ America 
centrale una colonia pei delinquenti incorreggibili. Il console ge- 
nerale, sig. Hess, ebbe a questo fine le necessarie istruzioni. 

Del 20. La Gazzetta di Prussia annunzia che le trattativeffra 
l'Austria e la Prussia, intese a prolungare il trattato sulla naviga- 
zione del Danubio, sono attivissime a quest'ora. Lo stesso gior- 
nale soggiunge che si attende un inviato russo per porre termine 
n questo affare, cuì sono collegati anche gli interessi della 

ussia. 


Daximarca. Copenaghen, 48 luglio. La Gazzetta di Prussia 
dice che il conte Rewentlow-Crim mil ritorna a Kiel in qualità 
di commissario reale nell'Holstem. Nulla è ancora deciso quanto 
al tempo in cui S. M. assumerà il porcone di Holstein, epperciò 
non si sa ancora quando le truppe federali partiranno. 

Il conte di Mensdorf-Poully, già commissario austriaco nei du- 
cati, ed ultimamente nominato ambasciatore «d'Austria a Pietro- 
burgo, verrà nei ducati surrogato da suo fratello. 








EB. LEONE gerente. 
BIBLIOGRAFIA 


IL MAGNETISMO ANIMALE 
CONSIDERATO SOTTO ÙN NUOVO PUNTO DI VISTA. 
Saggio scientifico 
per N. Tommasi, dottor fisico e magnetizzatore, 
in-8° — Lu. 2 50 lo patti 
Recentemente si-è molto scritto intorno al magnetismo ani- 
male, ma di quanti prù 0 meno dotti volumi si pubblicarono da 
qualche anno in qua sull’ardua e pure curiasa materia, non esi- 
tiamo a dire essere questo del dott. Tommasi quello che meglio 
di ogni altro ne avverte i fenomeni, ne sminuzza le pratiche, ne 
guida gli studiosi. ‘ Ni 
Egli pone per base che il magnetismo ha da ricercare uno 
scopo utile; che pertanto il magnetizzatore non deve soltanto an- 
dare in traccia dei fenomeni di un sonnambulismo lucido, 0 del- 
l'estasi che ne è la maggiore manifestazione, e ciò o per appa- 
gare una vana curiosità © per il piacere di convincere chi si gli- 
mostra incredulo ; ma persuade che lo scopo precipuo che deve 
prefiggersi un saggio magnetizzatore ha da esser quello di gio- 
vare altrui, in caso di malattia, mentre è provato non solamente 
dalle sue, ma eziandio dalle altrui esperienze poter essere il ma- 
gnetismo un possente mezzo fgrapeutico nelle mani di un buon 
Iratico. 
Perciò l'opera del Tommasi, senza cessare di essere un libro 
attraente, riesce pure un libro utile : vediamo!o dal titolo dei ca- 
pitoli che in esso si contengono : Teoria del magnetismo - 
per cui devesi magnetizzare - condizioni indispensabili alla ma- 
gnetizzazione diretta - condizioni favorevoli alla magnetizzazione 
per parte del maguetizzatore - condizioni favorevoli alla. magne- 
lizzazione per parte del magnetizzando - modo di rep eg 
- modo di rinforzare l’azione magnetica - fenomeni che hanno 
luogo nel magnetizzante - fenomeni che hanno luogo nel magne- 
uzzato - fenomeni fisiologici ordinarii - straordiuarii + fenomeni 
del sonno magnetico - del sonnambulismo semplice e non lucido 





| - del sonnambulismo lucio - dell'estasi magnetica - fenomeni te- 


rapeutici 0 curativi - durata e numero delle sedute e distanza fra 
esse - modo di smagnetizzare e fenomeni concomitanti - sostanze 
magnetizzabili e scopo per cui si magnetizzano - malatt'e curabili 
col magnetismo - medicina dei sonvambuli - danni del magne- 
usmo animale - igiene del magnetizzatore - mo.alità necessaria 
nel magnetizzatore - ostacoli alla diffusione delle cognizioni mi- 
guetiche - conclusione. “ ; 
« Se alcuno, dice l'autore nella conclusione appunto del suo 
saggio, dubitasse ancora dei fenomeni magnetici, gli direi : non 
credete agli altri per quanto leali vi sembrino : i fenomeni otte» 


| muti dagli altri, anche vedendoli, non vi convinceranno mai in- 


| Noto per altri scritu medici più importanti , 
era stato adottato dal sig. Flottwell, quello cioè di germanizzare | 


olgimento della | 


» ambasciatore del Wirtemberg presso | 


nato il progetto di conchiudere Un trattato di commercio colla 
Spagna; l'ambasciatore prussiano alla corte di Madrid ne avrebbe | 
dissuaso il governo; poichè lo Zollverein non potrà mai offrire | 


Lieramente, ma invece magnetizzale voi stesso, è quando da voi 
avrete ottenuti alcuni fenomeni fisiologici e terap. ud + allora 
crederete e sarete convinto. Jo pure, così continua, un ser anni 
sono, fuorviato da idee preconcette, era uno dei prù fanatici de- 
risori del magnetismo animale, e riteneva i magnetizzatori 0 im- 
becilli, o allucimati, 0 da treno ma alla fine, fatta ragione, 
dissi fra me : non è possibile che dessi abbiano l'impudenza di 
pubblicare tanti scritti, di accennare a tante maraviglie del ma- 
gnetismo animale, ove in esso non esistesse nulla di vero; non 
è possibile ché mentiscano intieramente e con tanta franchezza ; 
voglio fare del magnetismo animale un oggetto di studio e ma- 
puetizare to stesso, e così feci, In due sedute ottenni il sonnam- 
nulismo lurido con trasmissione patente del pensiero, e d'altri 
fenomeni che non avrei creduti se altri lì avesse ottenuti è 
non io.» 

Il libro del Tommasi, scritto con pieno convincimento, con 
perfetta cognizione della materia, esente da quanto possa parere 
ciarlatanismo, dettato con chiaro metodo, con dicitura facile, con 
onestà d'intenzione, e nello scopo di alleviare i mali li chi sof- 
fre, dev'essere letto da chi vuole conoscere del magnetismo è da 
chi vuole trattarne. P 

(*) Editori Cugini Pomba è Comp. 

i ___MONITORE BIBLIOGRAPICO ITALIANO; 

(Si associa alla Libreria Patria. — Prezzo annuo L. 12). 


Sono pubblicati i due primi numeri di questo nuovo periodico 
io lungo tempo sentito il bisogno d'un giornale 
bliografico che raccogliesse non aridamente l'annunzio di quanto 
si va stampando in Italia 0 all’ estero di cose italiane. È a sperarsi 


| che questo Monifore sta per riempiere un tal vuato, è se il fatto 
| a hè vi | sarà per ile 

dirà forse di trovarsi alla Camera dei lord allorchè vi sarà pre- | dei libri, anche le leggi e le 
| tipografica si riferiscono, il nuovo giornale biblio 


—,ll matrimonio di miss Talbot con lord Edouard Fitzalon dee | Sterà un posto importante fra le recenti pubblica 


ondere alle promesse di dare, oltre a un sunto 


altre notizie che all’ arte libraria 0 
grafico acqui- 
‘ zioni nostrali, 
specialmente se estenderà le rete ricerche con imparzialità e 
con diligenza all’ universalità del commercio librario e della 





Ù PANTEON DEI MARTIRI DELLA LIBERTA" ITALIANA. 
pera compilata da varii letterati; l'edizione è splendida èd 
elegante. Ad ogni 12 fascicoli andranno uniti, (ae in acciaio, 
Si rossimativamente 30) dispense. 
U prezzo di ciascun fascicolo è di L. 4 75. Le ascociaivA i Vir: 
vono presso la direzione, contrada d’Angennes, n° 16, 3° piano. 

% pubblicato il primo fascicolo con due incisioni. 
BREVE NAOIONAMENTO 

SUL PERNICIOSO E SMODERATO USO DEL TABACCO, 
del dott. G. Cksane Fesonio. 
Un opuscolo di poche pagine, scritto pel po 
u 


lo; l'oratore è 
blicati dal 4820 


a questa parte. È uscito pei tipi Fory.e Dalmaszo, in Dora 
Urossa. + È 





Richiesti pubblichiamo le seguenti 
" NRETTIPICAZIONI pb 
‘Reazione che l'Azienda generale delle. Finanze 
e Te della Gazzetta Piemontese, e relativa alla 
stampa de' Bilanci del 4854. | 
Sì pone nella rispo$ta dell’ Azienda che la Società Tipografica, 
all Noale furono stampati i Bilanci del 1850, e il sig. Bolla si 
sibi q odi stam quelli del 4851: | si suppone che la 
se it Società da una parte e il Botta dall'altra abbiano pro- 
posto diversi partiti, e che quello del Botta, perchè più comodo 
* Azienda, fu accettato. 
St: dela in primo luogo che il Botta era membro della Società; 


In secondo luogo che la supposizione de' dub diri ito A j ii ri 
posti per la Società da una parte, e per il si 3 Ul mi HÉ RE : 


perciò non sussiste. 

Quindi sussistono ancora le asserzioni dell’ onorevole sig. de- 
pututo Angius fatte nella seduta del 4° corr. luglio. 

E in vero non si può nè sì potrà negare : 

1, Che Ja Società fece il partito a L. 456 ogni foglio di pagine 
otto, quando si domandavano copie 900; 

2. Che quando l'Azienda propose la stampa di sole 750 copie 
e il prezzo di L. 125 per foglio, questa proposta fu: subito dal 
Botta comunicata alla Società , dalla quale venne di buon grado 
accettata, tanto prù che il prezzo era maggiore di quello che 
essa avrebbe domandato in prima proposizione; 

3. Che nell'atto di tale accettazione, i membri della Società 
furono invitati dal sig. Botta, a nome dell’ Azienda, a tenersi 
pronti , invito che tuttora esiste ; 

4. Che alcum di essi rifiutarono altri lavori d'importanza, onde 
non mancare all’ assuntosi impegno ; Le 

5. Che poi si commise il Javoro al sig. Botta segretam ente, 
senza dir motto alla Sucietà delle condizioni accettate dal me- 
desimo; 

6. Che veramente non si domandò dal sig. Botta Ja condizione 
ì a, perchè la stampa fa eseguita coi caratteri proposti 

È ra Società, e non con quelli del modello della Stamperia 
cale ;, 

7. È anzi evidente che si fecero vantaggi al Botta, perchè il 
lavoro tipografi ‘o era stato diminuito di molto da quello «del 1850, 
perchè si gradì una carta inferiore al campione rimesso alla So- 
cetà, e perrhè esso ebbe il locale gratis. 1 quali vantaggi se si 
Porti proposti alla Società, questa avrebbe offerto il ribasso del 

8/0: 


8. È finalmente evidentissimo che se la stamperia del Botta in 
due mesi e mezzo potca (cò che non fece) dare i Bilanci, undici 
slamperie avrebbero eseguit) 31 lavoro in'un tempo assai minore. 

Resta pertanto inconcusso che si è offeso il diritto della So- 
cietà, la qualeraveva accettaia la proposta dell’ Azienda, perchè 
si violò la convenzione : e. resta pure accertato che si è fatto per- 
dere all' Erario 11:20 0/0, che avrebbe risparmiato se le facilita- 
zioni offerte al Botta sì fussero off'ertè alla Società. 

Componenti la Società : |, 


» Asprea Pons. — G. Manzonati. — Zeccoi e Bona — 
G. B Panavia. — Casrettazzo è DecAaUDENZI. — 
Fony E Darwizzo. — Sreinani e Fenneno. — 
Feaneno e Fnaxco, — G. FavaLe e Compagnia, 


Iil.,mo e chiar.mo tig Sorot. Piet o Bernabò Silorata, 


socio corr. della R. Accadenn'a de le scienze e uno 
de' compilatori della Gazzetta Ufficiale di Torino. 
« A meglio significare che i vostri poetici concetti sgorgano dal 
cuore, voleste «he se ne avesse una caparra col destinare una 
te del prodotto che ne trarreste a benefizio di quegli esuli, 
a.cu sorte commovente inspirò forse in gran parte la vostra 
patriottira musa, | x 
Così potremo dire che il poeta e il cittadino sono una sola 
cosa, e così voi avrete diritto a due corone, a quella d'alloro e a 
quella di quercia; e venendovi esse offerta dall’ ammirazione dei 
vostri concittadini e dalla gratitudine degli esuli, voi siete sicuro 
che saranno immarcescibili, e che la vostra ricompensa quindi 
sarà degna dei vostri meriti. Compreso da questi sentimenti, ho 
l'onore ii rassegnarvi con profonda stima la mia servitù. 
Della S. V. Ill.ma, 


Umil.mo e Dev.mo servitore, 
Ab. Canco CamenonI, 





Si è pubblicato 
| dalla Tipografia G. FAVALE e COMP. 
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- È un bel volumetto in-32°, di pagine 128, carta 
sopraffina e caratteri nuovi, a Ln. 4. 20. Ciascuna 
copia porta |’ impronta del sigillo del Comitato centrale 
dell’ Emigrazione Italiana. 

ll principal deposito delle copie è presso 1’ Ufficio 
del Comituto istesso, e se ne trovano anche alla Ti- 
pografia Favale. 4 


DA WiVIDIZRRIES 
IN RIVAROLO (Canavese ) 


tanto unitamente che separatamente 
Vasta TENUTA forestale, propria di quel Municipio, 
distante duc wiglia da detto Comune ed vtto circa dalla 
Capitale, confinante coi Comuni di Rivarossa; Bosconero, 
Feletto e coì beni della Provanins, del quantitativo di 
zioni e 147 
di rovere, 


ettari 300 (giorn, 800) circa, divisa in 9 
Jotti, dei quali giornate 700 in boschi ce 
e le rimanenti già ridotte a coltura. 
Dirigersi in Rivarolo alla Segreteria Comunale , ed 
in Torino alli notai G. Turvano e Gaspare Cassinis. 


DA VENDERE 
‘TERRENO fabbricabile + situato fuori di Porta Po , 
nella DeRiene dei Santi Bino ed Evasio, della capacità 
di are 7, cent. 20 (tav. 37, piedi 40, onc. 6), e proci- 
samente a sinistra. salendo per andare alla Villa 
della" Regina. — Dirigersi al sig. Gioanni Bruzzo di- 
morante a Torino, via S. Filippo, casa della Cisterna. 


rei zii 
DA AFFITVTARBE AL PRESENTS 
i in Piazza S. Carlo, num, 7, 
Grande BOTTEGA prospiciente i portici di piazza 
S. Carlo, con due retrobotieghe , tre sotierranci; uno 
spaziosissimo mezzanino e due altri piccoli superior- 


mente alla bottega. \ i 
Dirigersi al portiere num. 9 di detto piazza. 






TERMOMETRO CENTIGRADO 
UNITO AL BAROMETRO 


BAROMETRO A MILLIMETRI 


FATTE ALLA, S 


dh i Ù 
is N [Î 
ODI RUI Ol I Se 
Pezza prato, regione Transazione, di are 32, 44, 70 
(tavole 85). 

Detta, stessa regione, di are 52, 19, 70 (g.te4, tav. 37). 
Dirigersi in Torino da! ecausidico Federico Galleani, 


sost. dell'avvocato e causidico Boetti, ed in Bruino 
dal sig. Giuseppe Soppeti. 





NOTA 

ll tribunale di prima cognizione di questa città, con 
verbale in data del 17 scorso giugno ha fissato, sull’ 
instanza del sig. Luigi Spinelli ,. 1’ udienza del 3 agosto 
prossimo per il secondo incanto e definitivo delibera- 
mento del seguenti beni, proprii della signora Uiu- 
seppa Formica, moglie del sig. causidico coll. Rajmondo | 
Garneri, residente in questa città, cioè; 

Lotto primo. 

Corpo di casa di recente,costruzione, situato in questa 
città, contrada del Gambero, num. 12, prospiciente a 
giorno, di quettro piani olire. al piano terreno, occu- 
pantè un'area di centinre 95, sotto i numeri di mappa 
235 e 26, isolato S. Andrea, coerenti a levante li signori 
Triulzi e Bonino, a notte e ponente li signori Boggio 
e Ferrero, ed a giorno la contrada del Gambero. 


| 
Lotto secondo. 
| 





Casa civile e rustica, orto, prati e dipendenze , re- 
gione del Lingotto, distretto di Pietrafieca , occupante 
la casa civile un'arca di ettari 0, 00,68, la casa ru- 
stica un'area di 0,00, 64, composta la prima di due 
camere al, piano terrenoe due al piano superiore, e 
l'altra di una camera al pinno terreno; altra al piano 
superiore, con attiguo caso da terra, aia, pozzo d'acqua 
viva comune colla confinante casa della signora ve- 
dova Bellardo. 

Orto, in mappa al num. 40, della superficie di et- 
tari 0, 00, 93, coerenti ai fabbricati suddescritti. 

Prato, in mappa al num. 30, coerente coll’ orto di 
cui sovra, di superficie ettari 0, 00, 50. 

Altra pezza di prato, in mappa al num. 48; coerenti 
le pezze suddette, di ett. 0, 33, 63. 

Il primo lotto verrà esposto in vendita al prezzo 
dall’ iostante offerto di L. 8,000,. ed il lotto secondo a 
quello di L. 2,000. 

Torino, il 21 luglio 41851. 

Avv. Durandi caus. coll. 
NOTA 

Con atto passato nella segreteria del tribunale di 
prima cognizione di questa città, il 3 corrente mese, 
autentico Gilardi sottosegretario, Giuseppe. Valle; resi- 
dente a Moncalieri, nell’ interesse della sua consorte 
ancora minore Angela Maria Chiapale, dichiarò di ac- 
cettare, col beneficio dell’ inventario, 1’ eredità ad essa 
deferta in forza di testamento 7 giugno 1833, rogato 
Grosso, del di lei padre Gioanni Antonio Chiapale, de- 
ceduto 11 20 giugno 4833 nella stessa città di Moncalieri, 

Torino, il 22 luglio 48D4. 

NOTA Ù 

Volendo il Martino Vighetto, in questa città resi- 
dente, purgare lo stabile per esso acquistato con in- 
stromento rogato Beria, del 21 maggio 1850, da Pietro 
Viglierco, consistente in un corpo di casa situato sulla 
sponda sinistra del fiume Po, isolato S. Aurelio , ot- 
tenne sotto il 7 febbraio 1851 decreto del sig. presi 
dente di questo regio tribunale, con cui si mandò no- 
tificare, a mente del codice civile, a tutti i creditori 
ipotecarii l’ acquisto sovra narrato. 

Torino , il 23 luglio 1851, 

Carlo Chiora sost. Garnerj. 


NOTA 


Con iscrittura in data del 10 giugno scorso-li signori 
Michele Jupsin e, Vittorio Dessart sciolsero la società 
fra essi precedentemente contratta con altra sérittura 
del 30 novembre 1846 per. l'esercizio di presse e déca- 
tissage di stoffe in lana e cotone, ed ogni diritto si 
consolidò nel solo Vittorio Dessart. 

Torino, il 23 luglio 1851. 

1 Carlo Chiora sost. Garneri. 


NOTA 


L'avvocato Felice Matthieu, dimorante in questa 
città, onde ottenere la distribuzione della. somma di 
L. 98,050, prezzo di un corpo di casa posto in questa 
città, sezione Moncenisio , detta la Casa de’ Bagni di 
S. Dalmazzo, già propria della contessa Marietta Merli 
moglie del conte Alessandro Albino Vagnone, stata 
prima venduta ad Ignazio Deagostini, e quindi deli- 
berata ad esso avv. Matthieu con sentenza di delibe- 
ramento di questo tribunale del 5 giugno passato, rac- 
corse al sig. giudice presso lo stesso tribunale, conte 
Nuvoli, per un tal effetto commesso, il quale con sua 
ordinanza del 16 luglio corrente dichiarò aperta la 
instata graduazione e m:ndò a tutti gli aventi interessi 
di produrne i loro titoli, entro il termine legale, alla 
segreteria di questo regio tribunale. 

Torino, il 21 luglio 1851. 

ì Rebuffatti sost. Thomitz. 


NOTA 

Sull' instanza del sig. Giuseppe Gattinara, negoziante, 
dimorante a Chivasso, con ordinanza del 4% corrente 
luglio, dal signor giudice presso questo tribunale di 
piima cognizione Bertalazone venne aperto il giudizio 
di graduazione per la distribuzione della somma di 
L. 13,400, prezzo di una casa da esso acquistata dalli 
Francesco, Pietro, Luigi, Lorenzo, Filiberto ed Emilia, 









PECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEVAT 
TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 


ESPOSTO AL NORD ANEMOSCOPIV 


DATE SOR EL iii | inno 
f) ore 5 | ore 9 ore 5 ore 9 re 3 9 pit 
tiattina mezzoili sera mattina se sera mattia spotctti serà mattina mezzodì 
lu 75478 | 754 66| 75410] 4222 | 4208 | 4225 H8 GI 494 200 0.N.0.| N. 
pr ar 752 08 | 754 06 | 754 24 | 4210 25 6| 27 | 119 5 Hi 2, iu 5 IN.N.E, | N.N.0. 
19» 758 06 | 759 40] 74014 | 42261 4259! 4246 | 4246 4427 9| 8; SE, 






pina bp indi va Chivasso, posta deltà casa 
lella stessa ‘città, è andò a tatti gli aventi diritto 


sullo stabile medesimo o sul prezzo, di produrre entro 
il termine di legge i loro titoli alla segreteria del 

suddetto regio tribunale. . pl 
Torino, il 20 luglio 4854. 
Rebuffitri sost. Thomitz. 


ORARIO) peLLA PanTENZA DE'UONvOGLI DELLE STRADE FERRATE, 






corse da tonino all ARQUATA CORSE da ARQUATA a TORINO 
SE RR ______mn* 







Stazioni Adi 
di PACLENZAf animi | antime fpome 





» | Antim..| oi 

Torino 6 4040 10/4 » 5 40/41 50|5 45 
Moncalieri | 6 24)10 24|4 14 5 4941 39|3 54 
Cambiano { 6 39/10 59|4 29 65/44 55)4 40 
essione È 6-51 |10.54|4.41 | pom: |. 
Valdichiesa 4 7 A|11 4|4 bi 625/12 41514 24 
Dusiho 7 25/11 25/5 15 6 41/12 54|4 46 
Villafranca f 7 48|14 48|5 58 6 54/412 44/4 50 
pom. 77112 57/5 42 

Baldichieri ‘| 7.54] » olo 7:48)» »|15.25 
S Damiano f 84/12 4|5 5I 7924 RR a] 
Asti 18 2/12 20/6 10, 746) A 36/5 11 
Annone 8 35/12 35/6025 758) 4 48/6 3 
Cerro ** 859)» -»|629 » ‘nd 535 è 
Felizzano | 8 54|12 54|6 44 8 40) 2.016 45 
Solero 9 414 4|6 54 Dusino 9 7) 257/742 
Alessandria { 9 20| 41 20|7 40 Valdichiesa | 9 24] 3 41/7 26 
Frugarolo $ 9 55) 4 35/7 25 Pessione 9 34) 5 24/7 36 
ovi 40.7] 2 7|7 57 Cambiano È 9 42) 5 52/7 47 

Serravalle #0 20| 2 20/8 10 Moncalieri. 1-9 57| 3 47/8 2 
Ad Arquataft0 50| 2 30|8 20 A Torino 10 10| 4. »(8 15 





_* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 
** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 1° convoglio diretto .ad 
Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° con- 
voglio diretto a Torino è l'ultimo diretto ad Arquata. 











BORSA DI COMMERC:0 
BOLLETTINO OPPICIALE 

dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio è Sensali. 

Torino il 25 luglio 1851. 









A UTAT EIZO RITI IT IRITE APERTE Ere LR 









» 6 
Città dì Cenova 4 pi 
Società del Gaz (. 
Società del Gaz (Nord). . . . 
Incendii a premio fisso 31 dicembre 
Via ferrata di Savigliano 1 gennaio 
Molini presso Collegno 1 giugno 


| n FONDI PUBBLICI | 
| uso p. 0U°90d. Vaprile ‘“. .. +... 80|/-4 —|- 
| asi» wa luglio e i | -| 
| 1848.» D) BIMATZO! <.< lA, 84] — mi 
| 1840.50 » oa MER! E ni i; Raz 
1851...» Naso. t; giugng. crisi lf =|- 
| 1834 Obbligazioni 1lug RR Be el SH Sr 
| 1849 » baprite; 0.10) «| 033] 
1850 » Lagosto 18bI, ., . ... . lele 
18446 p. 070 Sardegna 1 luglio , -1- —|- 
FONDI PRIVATI 

Azioni Banca nazional: i gennaio { luglio; . 035] —y1040 
”» Manca di SQUOLA " «ie. 0° ee tenne 
Città di Torino 4 | 
| 
\ 


itglio: | | 


USE) RISET 


Augusta... .. ..\;., 
Francoforte S.M. .\ % 


Genova sconto 
Lione 


[») 
N 
= 
= 





ite. FR 


tota Ped E 11 


Torino sconto ‘V . 


CORSO DELLE VALUTE AL CAMBIO 
Torino, il 25 luglio A85A. 





nonsa DI PARIGI del 22 luglio 4854. 
I fondi pubblici hanno ribassato alquanto oggi. La posizione 


del mercato contribuì piuttosto a questo piccolo movimento di 
reazione che il voto d'ieri dell'assemblea, | Mor LAI 

5 I, aperto a 94, 80, è sceso a 94, 65, e dopo essere ri- 
salito a 94, 95, chiude a 94, 85, in ribasso di 45 cent. 
Il 30,0 restaa 56, 85, in ribasso parimenti di 15 cent, 
L'antico 5 0,0 piem. (e. R.) a 84, 40, in ribasso di 410 cent. 


i Tara. ( 
Lowpra, 49 luglio. Prestito Sardo 4 4/8 di sconto. 





sorsa DI VIENNA del 22 luglio 4854. ca» 
Unbligasvm del debito vesto Stato, al 5.0/0. 97. i 
. » »  »4I LIT ; 
» » PIREO Sta Sd OSIENDO, C. 41/16 
Corso dei cambi, (8I 
Augusta per 400 fi. cor., fior. uso 149 5/4 
Londra per. una lira sterl., fior, 3 mesi 44.59. 
i Corso delle valute. | \. 
Zecchini imperiali aggio 23 7/8.0/0° 
TEATRI D'OGGI i 


GERBINO (842) Opera: I falsi monetari, con ballabili. + 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 42) La compagnia diretta 
dall’arusta Vivarelli recita: La fugitiva della torre di Londra 

DIURNO (accanto alla cittadeila ) (5412) La drammatica Con - 
pagnia Bassie Preda,recita : Francesca da Rimini. 


a 

















A METRI 273 SOPRA IL LIVELLO 





— STATO DELL'ATMOSFERA - | 









ore 5 | ore 9 mattina | = mezzodì |, ore sera 
di Mia n quan | Annuvolato giga 
NA Ada: ; “ Anuuvolato Tetaporae hr) 

1 S.S.E. Ser, e vent9 Pochi Vap. Pur Î vap, 
























det | 
È as 
N 476 Giorware UrriaraLe piL Rreso. 1851 ° 
Anso 6 mesl "3 met. 
4 da del Morcanti, y 4 
Torlzo, alla Stamperia di G. Favale e C., Contra 3 n BA Per Torino si aa n + Luilo 2I ri | 
Collegno; , mediante invio;di mandati postali af £ pio: DI IZ pa A Pi 
tranoatii tagri dazio ano Direzioni postali. SABATO 26 LUGLIO par piera i AD ba 
11 prezzo delle anscociazioni ed inserzioni deve engsrs anticipato. tnserzioni volontarie, 56 eent.; d' obbligo $ cent. | 
L: actoslazioni han prizcipio cal primo difogn! mass. di È 
Pa BL) Te arie pie oca sara ue rt 3 n 4 «_*. " 
resi - 418. Vaccino (personale b i } » 412500 » Art. 5. A coloro però cui mancassero gli anni di servizio vo- 
PARTE UFFICIALE 19 Vaccino parta divers) Re La TT STAINDOS pe | Inti per! bi Rd Ir) Pei Pipes, parà: concplilian 
— " 4 Teatri. br PRIANO TE eccedere la-:mietà; 
È : sptli ni - media dello stipendio fruito durante i tre ultim anni del loro 
Lunedì 28 corrente mese, giorno dell’anniversario della | 20 Personale se‘ it ag» Mae dolo È attivo sengisici di superare in ogni caso il montare dell'assegna- 
morte del Re Carlo Alberto; il Governo di S. M. farà | 21 Spese d'uflicio e diverse... » * | mento d'aspettativa di cui sono provveduti. o Li 
celebrare în questa chiesa metropolitana , alle ore undici Intendenze, i Art. 6. sog” Lieto dica atirgini fe Di = lio Lioni | 
antimeridiane, un servizio funebre pel riposo di quel Ma- " reale di rappresentanza ) n *R5000 5 ra Pata avi perc petra Li Son forza di un Decreto "Li 
gninimo' Principe 24 Spese d'ufficio im Sardegra » 20100 » pet che sr inserito nella Live Va del pt E cf 
3 25  Pigioni «dei locali ; : i » 58115 40 inistro dell'interno e quello per la marina , agricoltura e Pa 
A ARIES A ‘di ma oi ‘alli ; commercio , Reggente il Ministero di finanze, sono incaricati , 
Con Decreti, firmati da S. M. furono date le seguenti di i LIO CER pie o Faasinii esposti È ppi dell’esecuzione della presente Legge, che sarà registrata al Cone 
sposizioni : n sue an Spesa aversa 5% MM Apa "99312 è colla Generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti — 
- 50 giugno 1601, i se LStI isa deci i Ma MR i 7 MI el Governo. i 
Roddini barone cav. darci: mango: geaeaile in aspetta- igicte gi e carceri centrali, i Dat. Torino, addì 7 luglio 1854, si 
tiva, collocato a riposo in segui pi a , | 4 28. Personale p ° ° be en D I} 1) VITTORIO EMANUELE. , i; i bi. 3 
Amour avy. Camillo, consigliere d'intendenza generale di terza | 99 Spesed'ufico i i S 5000» ° Co Gavova: © i 
classe a Annecy, destinazione a Cuneo; |... I 30 Spese di mantenimento . - . 719554 » I LI PELIE Re mtar PI Ort 
Soppressione. degli uflizi "di revisione dei libri e delle stampe Pubblica: Sicuross. == = 5% à 
ca Sort i irio nel Ministero dell'Interno,con titolo | 34 Servizio di pubblica Sicurezza. —» » PARTE NON UFFI ; 
Boron avv. Angelo,segretario nel Ministero del , izio di | } 
è grado di Miuo-calio di Divisione, concessione dell’anzianità; 52 Uffiziali di Pubblica Sicurezza (personale)» 256855 96 = psx sia a ci 
Gaudì notaio Carlo, segretario nello stesso Ministero, titolo, grado | 55 idem — (spese d Milipore TeOnO 3 ITALIA a 4" 
edi anzianità di solioscapo di ne | 34 ( bi) Conigli di Sardegna o ” 8000» INTERNO. — Torino, 25 luglio. 
tai } Pi ti uo: di Divisione nel Ministero | 55 Guardie ed. Apparitori su» » 400000 » | MINISTERO DEULA ISTRUZIONE: PUBBLICA. * î 
resia cav, intendente Pietro, cap riduzione di Bilansig = 56 Indennità di via e trasporto «indigenti » 82000» Il Ministero della Istruzione Pubblica noufica che nella città î 
dell'Interno, collocato a riposo, Poli lì S. M. presso il Mi- | 37 Fitti case e casermaggio |. « + » 48410 » | di Thonon (Chiablese) sarà aperta nel prossimo agosto la scuola | 
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— Appendice 


<a «p re n qc: n 
DIRE 
IL MUSEO SELVAGGIO DEL SIONOR MUNERATI (4) 
Abb'amo'qui fra noi un ardito viaggiatore che sospinto dalle 
sorte fuor della sua patria portossi nell'America, ove, dopo avere 
per alcuni anni esercitata Ja medicina e messosi da parte un pic- 
ciol guadagno, tutto volle dedicarlo in olocausto al suo desiderio 
di veder novelli ed inesplorati paesi di quella immensa parte del 
globo. Il signor Munerati si allontanò dalle coste ove la civiltà ha 
cominciato a dirozzare la vergine asprezza de’ costumi selvaggi. 


messi in servizio allivo: 





—_————m 


una raccolta quanto mai possa dirsi accurata e completa di armi, 
di abbigliamenti, di tessuti, di stromenti indostriali, ecc. spigo- 
lata tutta quanta in quei paesi, ed a forza di pazienza, di ardi- 
mento e di spese, trasportata alle coste, e quindi al continente 
europeo. 

Noi non ci facciamo a deserivere minutamente questa esposi- 
zione, questo musèo selvaggio, perchè troppo ampio sarebbe il 
tema; ed invece di tradurre in parole la compiacenza viviss ma 
che sentimmo nell’esaminarlo, noi invitiamo il pubblico ad accor- 
rere a contemplare questo spettacolo altrettanto dilettevole quanto 
istruttivo. 


Quando il signor Munerati descrive alcuna delle sue preziose 


rarità, la mente dello spettatore corre astrattamente dietro alle | 





e generose imprese. E questo scopo non sembrerà d.flì «ile a rag= 
g'ungersi se ben si considerano le felici nostre condizioni. 





savano il suo deîderio d'esplorazione, si prese in compagnia una 
picciola caravana d’uomini; e così potè associare a sueì viaggi 
anche la sua consorte, la quale ebbe il coraggio di seguirlo fino 
a trecento cinquanta leghe lungi dalle coste. 

L'esposizione del sig. Munerati in Torino è Ja più staccata ed 
energica antitesi dell'esposizione universale di Londra. Là si am» 
mira in tutta la sua fulgidezza il genio della civiltà: qui si con- 
templano i primi tentativi della industria umana: là quanto può 
l'arte, e qui quanto suggerisce la natura. 

Fra i varii oggelti che meglio invocarono la nostra attenzione 


citiamo la tabacchiera di cui fanno uso que’ selvaggi che è assai ‘ 


bizzarra: essi stritolanò l'erba odorosa in un piattello, e poi per 


È Dieia Pine . » i ; ” mezzo di due tubi ricurvi applicati alle narici lo fiutano e paiono 
poetiche emozioni de’ disastrosi ed incredibili passi che la civiltà | sentirne delizia. La Pat un'arma terribile: gli è sive 
andò tentando nelle foreste eterne, fra le caverne. delle belve | lungo coltre a due metri nel quale s'immette una freccia dalla 
feroci, il sibilo delle enormi serpi, ed il ruggere solennemente [apo 


In mezzo alle varie tribù barbare egli passò tre anni, indagandone 
le abitudini, le indoli, le forme governative, le industrie, le basi 





del vivere sociale, le foggie di combattere, e raccogliendone per- 
fino i vocaboli e le frasi a tale da compilarne un dizionario. Egli 
viaggiò fra il sesto grado di latitudine al Nord, ed il quarto grado 
al Sud, dal sessagesimo quarto al sessantesimo sesto di longitudine 
occidentale dal meridiano di Parigi. Fra notti agitate e placide, 
fra giorni di lietissimo azzurro e di bufera, egli trascorse quelle 
maravigliose regioni acquistando nella immensità sublime della 
natura, e nella grandezza stessa de’ pericoli, nuova e sempre cre- 
scente lena a più vedere ed a più imparare. Sarebbe certo una 
bella storia quella de’ suoi ricordi, de’ quali udiamo abbia in 
pronto, ma alla rinfusa, parecchi materiali. Intanto siccome docu- 
menti che illustrano questa storia inedita, egli effre al pubblico 


th 60 


funesto de' selvaggi. E pargli d'essere col viaggiatore quando 
viene sorpreso la. notte da una tribù che adirata si scaglia contro 
il bianco europeo che osa turbare la sua bruna inciviltà, Tatto 
all'intorno è deserto: la sola potenza di difesa del viaggiatore sta 
in Dio (che colà pare manifestarsi in tutta la sua maestà ed onni- 
potenza), nelle proprie armi e nella fierezza dell'occhio non 
dipinto di paura. Lontan lontano s'ode il lento e monotono scro- 
scio delle grandi cascate, e dei fiumi senza s 
valli odono lunghi  ululati, 
l’uomo: tu sei il più nobile d 
Il nostro viaggiatore ebbe pi 
ondechè istrutto della tro 


ponda: a brevi inter- 
e tutta la natura sembra dire al- 
degli animali, sta franco e'soggioga. 
ù fiate a trovarsi in simili circostanze, 
Ppa quantità di pericoli che attraver- 


\ punta velenosa: ì selvaggi con un soffio sospingono la freccia fino 


\ 
i} 


eleganti; ancora più eleganti gli attrezzi per le donne, i costumi 
di capitani di tribù, lebandiere: assai degni. d Pini anrizn 
gli scudi di difesa, le mazze co' greci disegni, gli stromenti ; 
sicali, ecc. Questa raccolta insomma ci par tale, che non possia A 
trattenerci dal manifestare il nostro desiderio ch'essa non 


doni la capitale, che già tanti musei € gepacia prato, DI Re 
suna di questo genere. 1 


(1) Salone del Wauchall dalle ore 8 4)2 alle 40 41}2 pom, 


alla distanza di cinquanta passi. 1 rabeschi industriosamente fran- 
| giati che pendono dalle brande che servono di letto sono assai. | 


La giacitura topografica di un paese è senza dubbio elemento 
‘essenziale e indispensabile alla supremazia dél ommerdio Nei” 
tempi antichi e quando la navigazione «veva pér 04 
de’ lati il Mar Nero e dall'altro quella parte dell'Oceano 

l'Europa occidentale, i fenici, pochi e disseminati sovra lunga 
ed arida costa , perchè avevano al fianco le fertilissime provincie 
della Siria e dell'Egitto ed a rincontro l’ isola di Cipro, Sidone 
e Tiro s'impadronivano del commercio di tutto il mondo allora 
conosciuto, ed erano salutate regine del mare. Cretensi, rodiani, 
cartaginesi, poveri e scarsi, ma favoriti di acconcì porti, acqui- 
starono fama di commercianti per eccellenza e sterminate ric- 






| chezze, Nei bassi tempi i genovesi, i veneziani , gli amalfitani e 


i pisani pigliarono i luoghi di quelli sempre per la medesima 


— condizione di cose. Se non che, Ja scoperta del novello passo alle 


- Indie pel Capo di Buona Speranza . 


| tramutando in certo modo 
le posizioni geografiche, diede facilità ad altri popoli, relativa- 


‘mente meglio collocati , di rapir loro le prerogative essenziali, 


e Portogallo e Olanda , originariamente di nessuna importanza, 
salivano subito a tanto grado di potenza da esercitare in Europa 
e nelle Indie l' influenza che tutti sanno. Ora tengono il primato 
gli inglesi : varia la fortuna, ma sempre per cagioni costanti ; e 
a fortuna ora, mercò le strade ferrate e le navi a vapore, torna 


| a sorridere a Genova nostra per ricostituirla quale era nei lempi 


— Un'epoca novel 


in cui , per quella prepotente cagione della sua postura e per lo 
spirito intraprendente e virile de' suoi cittadini, 0 dettava leggi, 
o godeva vantaggi eccezionali ovunque aveva approdo una nave. 

per Genova si approssima e la prosperità di lei 
sta per fondarsi sovra basi inalterabili, com'è inalterabile la felice 
di lei posizione sul continente. 

Infatti, ammessa la incontrastabile necessità di una propizia 
giacitura, nella presente condizione di cose, cioè, congiunto il 
nord col mezzodì dell’ Europa per le strade ferrate e questo alle 
Americhe per un corso regolare di piroscafi, quale fra le città 
sul Mediterraneo è meglio predisposta dalla natura a divenir cen- 
tro ed emporio di tutto il commercio? Livorno e Trieste, sole 
sembrano a primo aspetto dover contrastare a Genova questa pre- 
rogativa. Ma Livorno non ha adatto porto, e a raggiungere gli 
sbocchi settentrionali dovrà il commercio pet quella via superare 


infinite diflicoltà, tra le quali non ultima è il passaggio del Po; 


dovrà correre per le Legazioni, e attraversare la Lombardia , 

uelle e questa inceppate da sistemi doganali peggio che prote- 
zionisti , da fastidiose leggi di polizia e da sospettose precauzioni 
d’ ogni maniera , Je quali rendono poco attuabile il traffico 
amante di libertà , e meno simpatico il transito. È Trieste scevra 
in parte di questi inconvenienti, ma oltrechè. è porto naturale 
della Germania e non d' Italiî, vuolsi considerare ch’ essa giace 
nell'estrema curvatura dell'Adriatico , parecchie centinaia di 
miglia lontana dalla via diretta delle Americhe ed anche più di- 
stante dal Reno, sovra un pe Spesso agitato dalle tempeste, 
contrarie se non funeste alla regolare navigazione degli stessi 
vapori. Ognun vede come la nostra strada ferrata, che da Genova 
accenna al Lago Maggiore e si prolungherà fino al Reno, sia la 
principale arteria a cui faranno capo quelle della Germania me- 
ridionale, dell'Olanda, di tutte le provincie renane, non che 
delle nordiche, desiderose anch’ esse di attivare per le vie più 
facili e spedite il traffico colle meridionali. Tutte le merci , tutte 
le produzioni primitive e lavorate dei puesi più nascosti , desti- 
nate ad aver esito o per l’Italia o per le Americhe e viceversa ; 
quelle ancora che dovrano mandarsi o riceversi dagli scali del 
levante, percorreranno la grande strada e da questa per la più 
breve, come i raggi al centro devono rifluire in Genova. 

Tali elementi di prosperità non dovevano essere ignorati da 
chi ha il dovere di vegliare agli interessi di questa divisione am- 
ministrativa; quindi riconoscendo come i medesimi fossero tali 
dla ricevere impulso e sviluppo e diffonderne i benefizii non solo 
alla Liguria ed al Piemonte, ma ancora a tutta la penisola, cre- 
dette obbligo suo coltivare coll'autorizzazione e col potente con- 
corso del governo le pratiche che miravano dritto al consegui- 
mento di siffatto scopo. E come il governo stesso siasi mostrato 
sollecito di favorire l'impresa ognuno può conoscerlo dalla pub- 
blicazione già fatta in questa Gazzetta del 21 andante. Porgendo 
esso valida mano all'annunciata società, che si stabilisce in Nuova 
York, esso manifesta quanto gli stia a cuore di aprire una sor- 
gente di ricchezze a cui tutti possano attingere e di accrescere le 
forze della nazione, costituendo così un centro di azione tanto più 
potente quanto più ha fondamento nella unificazione degli in- 
teressi, 


Allettata dai suddetti immanchevoli vantaggi la prefata società 
sta per istabilire un corso periodico di piroscafi tra Genova e 
quella città, toccando all'isola di Madera: di Jà col mezzo dei va- 
pori inglesi periodici già in attività, che accennano al Brasile, si 
avrà facile e pronto tragitto anché all'America meridionale, 

Congiunti con questi vincoli prepotenti, gli interessi di Ge- 
nova e del Piemonte, alimentati e sostenuti dai conati di tutte Je 
provincie italiane. divengono interessi generali ; così i profitti 
come le glorie, benefizi dell’intiera nazione. A questo grande 
ope mira il governo del Re di Sardegna attuando il sistema 
della libertà commerciale. 

E quanta speranza di successo 0 per dir meglio quanta certezza 
di lueri siano per trovare coloro che coì capitali piglieranno 
parte attiva nelle pipa di cui è discorso, basti considerare le 
attuali tendenze del commercio promosse dal prodigioso incre- 
mento della ricchezza degli Stati del nord d'America, dalla mag- 
giore stabilità dei governi dell'America centrale e meridionale : 
dalle relazioni più facili colla China, dalle comunicazioni più 
brevi e più sicure già in corso verso le Indie per la via dell'Egitto, 
dalla certezza di vedere fra non molto tempo aperti gli istmi dì 
Suez e di Panama, quello per comunicare alle Indie, questo colle 
isole del Pacifico , col Giappone e colla China ; dalle facilitazioni 
al commercio ed alla navigazione offerte dall’ Inghilterra all’uni- 
verso ; dallo spirito di associazione di cui oramai non è chi di- 
sconosca l' importanza ; finalmente da quel movimento istintivo, 
straordinario che pela in quanti tempi gli animi, per cui si mol- 
tiplicano Je speculazioni di ogni genere , ma particolarmente 
quelle che riguardano il traffico. 

Siffatti movimenti commerciali prendono naturalmente le 
mosse da varii punti ; e, giova ripeterlo, il naturale pendio delle 
cose inchina sempre a prescegliere quelli che per situazione geo- 
grafica vengono riconosciuti i più comodi e speditivi. La Germa- 
nia, per modo di esempio, ha per principali centri di commercio 
Trieste sull'Adriatico, Amburgo sul mare del nord; l' Inghilterra 
per gli arrivi e le partenze facili delle Americhe ed alle Ameri- 
che urea Liverpool; Francia, Hàvre sull’ Oceano e Marsiglia 
sul Mediterraneo; Ja Spagna Ja sua Cadice che è quasi a cavallo 
dei due mari; ma mentre i mercati di codeste nazioni servono 
solo a' commerci parziali , “voglio dire con alcune nazioni limi- 
trofe o con certi determinati paesi transatlantici , Genova, oltre 
ad essere il naturale porto di tutta Italia , quanto al gran com- 
mercio col nord e colle regioni oltre oceaniche, vanta una posi. 
zione appropriata ad doppio commercio col continente europeo e 
coi mari dell'oriente e dell’ occidente. Nessun'altra nazione ha a 
sè dinanzi due mari, e dietro un continente ricco e industrioso , 
tirato dalla necessità e dal proprio tornaconto a far di Genova il 
deposito delle sue produzioni. i 

entre i capitali destinati al commercio troveranno in Genova 
questo straordinario alimento , non ne troveranno meno quelli 

si volessero destinare all’ industria. | 
A regola economica che là dove più prospera il traffico più si 
sviluppi e prosperi la mano d'opera. Imperciocchè il traflicante 
nellesue peregrinazioni scopre ì luoghi d'origine delle materie 
prime , ne conosce i prezzi, sa valutare le specie diverse , fa te- 
soro d'idee relative all'industria ed ai perfezionamenti scoperti 
dagli altri popoli, sulle mode, sui comodi gta diverse 
nazioni delle quali importa in paese il gusto. D'altra dra poi 
l’attività del commercio chiama aumente di popolazione SI Aci 
pitali ; questi provvedono. ai mezzi di esecuzione , quella al con- 
sumo. L' Inghilterra prima di divenire manifatturiera si era fatta 
commerciante; e commercio e industria tenendosi per mano e 


accoppiandosi come in necessarii spon-aliefurono cagionerdelpri 

deo 
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ma Di Ad pa: “dirlo”; » siano immancabili, niuno 


È 
pure che possa contrastarlo. ra ra 
Popolazione volonterosa, intelligente; grandiosi stabilimenti 
meccanici regolati da uomini conoscitori di tutti i rfezionamenti, 
copiose le merci, quasi libera l'introduzione e l'uscita d’ ogni pa- 
stoia doganale; moderatissimi i diritti di ancoraggi, preparativi 
per stabilire ampi e,comodi mezzi per lo sbarco delle mercanzie, 
temperate dalla ragione le discipline sanitarie, facile lo scambio, 
moltiplicato }l numerario per mezzo della instituzione della 
banca nazionale, agevole il trasporto del danaro e il giro delle 
cambiali; più breve il cammino ad ogni più remoto confine del 
globa; tutto promette, tutto invita, tatto favorisce. Vogliasi o nò, 
perchè alla natura delle cose niuno è che valga ad efficacemente 
opporsi, Genova dev'essere l’emporio di tutti i mercati, Jo sbocco, 
il confluente di ogni commercio europeo coll’oriente e l'occidente: 
come l'acqua va alla china, come il sangue al cuore. E lo splen- 
dido fine raggiunto col concorso dei ‘capitalisti di tutte le pro- 
vincie italiane vincolerà queste tra loro, le vincolerà principal- 
mente al nostro paese ch'esse già guardano con simpatica ammi- 
razione, intanto che tutti gli altri. popoli 


politica nostra esistenza e della crescente nostra prosperità. 
Questo, se non m'inganno, è il più potente elemento della sospi- 
rata nazionalità di cui il Piemonte ed il generoso suo Re acco- 
gliendo ospiti di tutte le provincie divennero il simbolo parlante. 

Coraggio adunque, capitalisti genovesi; ricordate i vostri mag- 
giori, venerati dal popolo, grazie ai monumenti dei quali orna- 
rono la patria comune, ed allo slancio ch'essi diedero al commer- 
cio della repubblica, divenuta grande e ricca per essi ; il miglior 
moto di farsi perdonare dal proletario le ricchezze sta nell’ im- 
piegarle nelle grandi imprese che le spargono ad universale be- 
neficio ; il mezzo migliore per farle splendere sta nel porle in 
luce. Coraggio, capitalisti italiani : la Ratto porta è aperta : una 
Società di animosi getta un ponte da Genova all’ America setten- 
trionale, mercè continue e regolari partenze di piroscafi : pigliate 
in questa impresa la vostra parte di lucro e di gloria : rivendicate 
le strade solcate prima dai vostri maggiori. La Liguria vide na- 
scere lo scopritore del Nuovo Mondo, la Toscana quello che gli 
diè il nome; eppure mentre tutte le nazionalità dell Europa sono 
in America rappresentate, l’Italia sola non vi sventola quella 
bandiera che ricordi con orgoglio come a’ suoi figli debbano i 
popoli della terra l'acquisto del novello continente. 

Genova, il 23 luglio 4854. 


Il presidente della Camera di commercio, 
Intendente generale a divisione di Genova, 
I0LA. 





REGIA INTENDENZA GENERALE 
DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI ALESSANDRIA. 


Avviso d'asta. 


Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla leg ge 
8 febbraio 4851. 


Stante l'aumento del mezzosesto fatto in tempo utile sul prezzo 
di L. 5,550 a cui con atto del 410 corrente luglio venne Palibecata 
l’infradescritta casa demaniale; 9 

Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno | 
di giovedì 14 agosto p. v. si procederà in una delle sale di quest 
ufficio d'Intendenza , con intervento ed assistenza del signor di- 
rettore dell'insinuazione e demanio , a nuovi pubblici incanti pel 
successivo deliberamento definitivo in favore dell'ultimo miglior 
offerente, ed all'estinzione della candela vergine , della vendita 
della casa demaniale descritta al numero 2 dello stato annesso a 
detta legge, e consistente: 

Casa proveniente dal Demanio francese, denominata casa Ca- 
rones, situata nella città d'Alessandria verso il ponte Tanaro, re- 
gione S. Agostino, composta di tre piani con cantina; pozzo di 
acqua viva, piccolo cortile, scala propria, e porta comune verso 
strada; coerenti a mezzogiorno la strada pubblica, a ponente al- 
tra casa demaniale detta casa Rossi, a levante sig. Tarchetti, ed a 
nord eredi Ferraris; sotto i mumeri di mappa 3420 e 3121. Af- 
fittata per annue L. 516, a Gio. Battista Giustetto, con atto pri- 
vato del 24 agosto 1844, per anni nove consecutivi principiati il 
4° marzo 4845, e finiendi il 1° marzo 1854, col patto di ri- | 





soluzione mediante Ja sola disdetta a congedo da darsi all'affit- 
tavole sei mesi prima, senza che egli abbia diritto ad alcuna 
indennità. 

L'asta sarà riaperta sul prezzo di L. 6012, 50 risultante dalla | 
dichiarazione d'aumento del mezzo sesto, ed ogni offerta non | 
potrà essere minore di L. 50 

Per essere ammessi a prender parte all'Asta, ed a far partiti in 
aumento gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per V'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente | 
e lt » € tale riconosciuta dall’ ufficio procedente; ovvero 
cedole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario, o biglietti della Banca nazionale per 
una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile 
da alienarsi viene esposto venale, 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali , la 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien ridotto in 
pubblico istrumento, e le tre altre di sei in sei mesi, colla corri- | 
spondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talchè l’in- 
tegralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in istrumento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato «dall'Azienda generale 
delle Finanze il 5 maggio 1854, e dei quali,non che della perizia 
d’estimo, sarà lecito a chunque di prendere visione in quest’uf- 
ficio d'Intendenza. ) 

Alessandria, il 22 luglio 1851. 


Per detto uffizio d' Intendenza Generale. 
Il Segr. Capo F. RarraLpi. 


INTENDENZA GENERALE 
DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI CUNEO. 


Avviso. 


Vendita di Beni Demaniali. autorizzata colla legge 
8 febbraio 4851, 

Si fa noto al pubblico che nell'asta tenutasi ieri in quest'uffizio 
sonosi deliberati i beni Demaniali descritu al num. 24 dello stato 
annesso a detta legge, cioé: ; 

ascina denominata Commenderia Piccola , proveniente dall' 
ordine Gerosolimitano di Malta situata sul territorio di Fossano, 
della superficie complessiva di giornate 52, 62, 7, eguali ad et- 
tari 20, 05, 44; il cui incanto veniva annunciato col tiletto dell’ 
otto luglio corrente. ) 

Il prezzo risultante ida detto deliberamento è di L. 39,000. 

I fatali per l'aumento de! sesto 0 mezzosesto scadranno al mez- 
zodì del giorno di martedì 12 del prossimo agosto. , 

Cuneo, il 24 luglio 1854. 

Per detto generale ufficio 


Il Segretario-Capo Gi. SALVI. 





. Ripetiamo quanto abbiamo ieri annunzi le Ultime No- 
lizie, edizione di Torina.: leri ziato nelle Ulti 


a rag Peatenta d'oggi il Magistrato condannò il Viola ai lavori 


n 


Il 00 i TOSCANA 
del 46 vt Costituzionale toglie dal Corriere Italiano 





interessati nelle 

speculazioni diventeranno necessariamente come solidarii della 
| 

| 


« À qua iamo it) trattato di strada ferrata conchiuso tra 
I si Parma, Mod oscana, è stato ormai ratificato da 
tutte lea ntrdent Strada che congiungerà la via ferrata 
attstriac n rà, dicesi, da Mantova per Borgo- 
forte, Modena, Bologna e la Porretta, a Pistora; sicchè col mezzo 
li questa, nonchè delle altre strade italiane già esistenti 0 inco- 


minciate, verrebbe posto in comunicazione il mare Mediterraneo” 


coll'Adriatico. » i 

Indi lo stesso Conservatore soggiugne: 

« Crediamo sapere che Ja notizia data dal Corriere Italiano 
non è perfettamente esatta. 

Il trattato, sebbene concluso, non è stato ancora ratificato. 

Quanto al passaggio della strada ferrata per la Porretta, nulla 
è stato finqui deciso su tal proposito. » 


ILLIRIA 

La Gazzetta tedesca di Trieste, in occasione di un articolo 
intorno ai dibattimenti della Camera inglese dei comuni , pre- 
senta il seguente quadro delle flotte delle principali potenze ma- 
di questo quadro è tolto dal lavoro statistico del signor 

aegréga : 

L'ing ilterra ha 145 vascelli di linea, cioè 441 da 420, uno da 
110: 50 da 104; 4 da 92; 2 da 90, di da 84; 9 da 80; 7 da 
78; 18 da 72: 2 da 70 cannoni: ha inoltre 65 fregate ( 25 da 50; 
10 da 44; 22 da 42; 4 da 40; 4 da 38; 4 da 36 cannoni), e di 
più 2 vascelli a due punti da 60, e 6 fregate da 50 sui cantieri 

‘Questa persia possiede inoltre ancora ZU corvette da 24 a 28, 
ed 8 da 48 a 22 cannoni; 18 scialuppe da 14 a 18, e 59 brick da 
6 a 46 cannoni, non calcolati i molti altri piccoli navigli di tra- 
sporto, di pacchetto, di guardia ecc. 

La Russia ha una forza marittima composta di 4 vascelli di 
linea di 120 cannoni, 6 da 410, 15 da 84, 19 da 74: 38 fregate 
da 44 a 60 cannoni, e cirra altri 60 piccoli legni e 22 piroscafi. 

La Francia possiede 40 vascelli di linea, 50 fregate, 40 cor- 
vette ecc, 

La Spagna 2 vascelli di linea, 5 fregate, 8 corvette, 44 brick, 
7 schooner, 2 piroscafi ecc. 

Il portogallo 2 vascelli di linea, 6 fregate, 8 corvette, 14 brick, 
6 piroscafi. 

La Grecia 2 corvette, 2 piroscafi, 4 pacchetto, 13 brick, 10 
schooner, 5 kutter ece, 

La Turchia : 9 vascelli di linea, 2 fregate, 4 scialuppe, 5 
vapori. 

La Svezia : 16 vascelli di linea, 8 fregate, 8 fra brick e cor- 
vette, 6 schooner, 4 vapori, 4 pacchetti a vapore, 452 can- 
noniere. 

La Danimarca : 6 vascelli di linea, 7 fregate, 5 corvette, 7 
brick, 5 schooner, 4 cutter; in tutto 29 legni da guerra con 
996 cannoni, oltre altri 4 vapori , 44 cannomere, ecc. 

L'Olanda : 7 vascelli di linea , 17 fregate, 45. corvette, 17 
brick e pacchetti, 18 vapori, ecc. 

Gli Stati Uniti d'America : 10 vascelli di linea, 42 fregate di 
primo ordine, ecc. 


La flotta austriaca, dice la Triester Zeitung, come quella che. 
va formandosi , non è compresa in questo prospetto. 


WVRANCIA 


Fnaxcia. Parigi, 22 Rigi. Ecco un sunto della parte più no- 
tevole della seduta d’ieri dell’ assemblea nazionale : 

Lamoricière. lo credo che questo modo di petizioni sia incosti- 
tuzionale, e perciò non lo temo. 

Quello che io temo si è che taluni cerchino, nell'interesse della 
loro ambizione, di farsi seguire da una parte del popolo per im- 
pes un padrone alla Francia. Un padrone noi non lo vogliamo ! 

o vi dico pertanto che gli uomini i quali si sono già riuniti per 
combattere. la. rivolta nelle vie, si riuniranno ancora, intende- 
telo bene, per assicurare al paese il trionfo della legge. 

A destra, La chiusura! la chiusura! (Rumori) 

La chiusura posta ai voti non è adottata. 

Baze dice che le petizioni erano fatte quasi tutte sopra modelli 


venuti da Parigi. Abbiamo visto, ei soggiunge, che molti maires. 


avevano sollecitato per ottenere soscrizioni, e che le guardie 
campestri erano state generalmente incaricate di ciò. 

L'opinione pubblica è che l'amministrazione si &ggravò con 
tutto il suo peso sul movimento delle petizioni, 

L'oratore cita varie RIE per provare che il ministro si 
è molto adoperato affinchè i prefetti e gli altri subalterni favo- 
rissero a tutto potere le soscrizioni pel rivedimento. Forsechè il 
governo, egli dice, il quale non esiste che giusta la costituz.one, 
e per far rispettare Ja costituzione e le leggi, deve ingere pel 
primo al cambiamento della costituzione ? È forse lealtà pel go- 
verno il voler preponderare sull’ indipendenza dell’ assemblea, 
gittando nella biluncia delle nostre deliberazioni una gran quan- 
tità di petizioni da lui stesso provocate ? Forse, pel ministero, 
rivedimento significa proroga? (Agitazione) Ciò appunto risul- 
terebbe dagli articoli di certi giornali del governo, pagati, sus- 
sidiati dal ministro dell’ interno. lo lo proverò. (Movimento 
prolungato ) 

Faucher. Il ministero che siede qui deve essere rispettato. Si 
uò mettere in accusa, ma.non sì dovrebbe insultare a questo 

nco. Noi non accettiamo civ posizione. (Rumori ) 

Baze. Il governo senza dubbio deve essere rispettato, ma bi- 
sogna che sia rispettabile; e se i suoi atti nol sono; è mia ia colpa? 
Eh! Jascisi da una parte questo orgoglio (Rumore), che con- 
siste... (Agitazione) 

A destra. All'ordine! all'ordine ! 

Baze. Signori, non si può dire ad un uomo che viene ad espri- 
mere qui un' opinione coscienziosa e ponderata, che egli ineulta! 
Anzi è un insulto fatto a me stesso, quando un ministro viene a 
dirmi che io insulto e ingiurio il Kiro nella persona di lui. 

tempo di rendere il paese a sé medesimo, alta calma: e dopo 
le burrasche suscitate nella discussione del rivedimento , consa- 
criamo 1 principi immutabili del rispetto della legalità. Hl più 
grande onore per un paese è di salvarsi colle leggi che egli diede 
a sè stesso, 

Faucher. lo non vengo a seguire nelle particolarità di quest 
arringa il signor Baze; ma dico bensì che noi non permettiamo 
ad alcuno di scagliare contro il ministero imputazioni ingiuste. 
Di ciò non mi occupo: quello che mi sta a cuore si è che il signor 
Baze ha detto che il ministero aveva una maschera, e che non fa- 
cea rispettar le leggi. (Interruzione a sinistra) Wl signor Baze ha 
detto inoltre chei! ministero sussidia i giornali; io dichiaro esser 
questa una calunnia, è gli intimo di spiegarsi. 

Base. lo conservo bastante libertà i spirito per rispondere al 
sig. ministro, ad onta delle ultime parole da lui proflerite, 

Ionon ho portato accusa contro il ministro senza averne le 
prove. (Sensazione) Ho detto pure che egli aveva una maschera; 
ebbene, questa maschera cadrebbe se il ministro venisse qua a 
confessare le istruzioni da lui date; ma egli nol fa. In quanto ai 
giornali, io devo dire al ministro ele egli non dovrebbe far in- 
giuria ad uno de’suoi colleghi prima d' aver ascoltate le sue spie- 
gazioni; e forse avrebbe fatto benead aspettare innanzi di lasciarsi 
sfuggire la parola calunniatore. 

ignori, esiste al ministero dell'interno , una corrispondenza 
(Movimenti diversi; rumori a destra) spedita tutti i giorni, che 
diflamò parecchi di noi, Questa corrispondenza è pagata sui fondi 
secreti; ne abbiamo la prova in un rapporto che è presso di noi. 
Ecco la stampa periodica di cui ho parlato. Questa corrispondenza 
litografica sussidiata costa 4,000 fr. al mese. Dopo queste spie- 
gazioni 10 spero che il signor ministro vorrà bensì ritirare l'es- 
pressione di cui fece uso. (A destra. No! No! ) 

aucher. Eravamo accusati di sussidiare i giornali. (Sil Sil) 
Ora si tratta di una pretesa corrispondenza. 

Nel 1849, quando io era ministro dell'interno, trovai una 
convenzione conclusa col pignor Havas fr mandare ai prefetti le 
notizie dei fatt che loro importava di conoscere, Per via della 
quale io resi i miei conti li ha 


1a USM: SEeEaTa Ja vert megasoltà di questa corrispondenzi è 


corrispondenza Havas i prefetu non ricevono che noti i fatti. 
La Pirtivorinivari alla le notizie di fatti 





talmente riconosciuta che si trattò nella commi 
di comprenderla fra le spese ordinarie del serv 
Baze. lo comincio dal rettificare il senso delle. itolel 
lò ho parlato di una certa stampa periorlica sussidiata : non intesi 
parlare che della corrispondenza Havas la quale è spedita non solo 
ai prefetti, ma anche ai giornali di provincia e gratuitamente. (Que- 
sta gratuità è una sovvenzione pagata dallo Stato. Aggiungo che 
quella corrispondenza non aveva solamente fatti,ma altresì una 
polemica continua e dissolvente : sui fatti io mi obbligo a pro- 
i zi ne. . * DI 
MAT artigo le mie asserzioni! lo dichiaro che i pre- 
fetti non ricevono altro che notizie di fatti. Due sono le edizioni 
di quella corrispondenza ; l'una è destinata ai giornali e contiene 
opinioni , l'altra è destinata ai prefetti e non contiene che fatti. 
La seduta finì nel modo e col voto di cui parlammo nel numero 
antecedente della Gazzetta , esprimendo un severo biasimo contro 
il ministro dell'interno. 


PORTOGALLO 


La corrispondenza, scritta al Times da Lisbona in data del 12, 
e della quale fu già fatto cenno nella Gazzetta (ultime notizie) di 
ieri, die informazioni che seguono sulle condizioni politiche del 
Portogallo : 

« Il nuovo ministero non ha fatto ancora conoscere con alcun 
programma, decreto o altro documento, Ja politica a cui intende 
attenersi, e che conferma la opinione già da me espressavi; vale a 
dire, che i principali cangiamenti nella legge elettorale modifi. 
cheranno le sue tendenze ultra-progressiste. Io credo che il nuovo 
miflistro dell'interno abbia scritto, e stia attendendo il parere di 
alcune persone influenti nelle. provincie, e che passerà ancora 
tempo innanzi che possa rendersi nota la risoluzione che il 
ministro stesso penserà di dover adottare. Intanto, i progres- 
sisti sembra riguardino questo indugio come vantaggioso per essi, 
mentre l'Estandarte continua i suoi attacchi contro tutte le mi- 
sure incostituzionali della legge: egli è chiaro che il signor Silva 
Cabral ne farà un motivo di opposizione al gabinetto, a meno che 
essa legge non sia modificata prù che non si ha, credo, voglia di 
fare. ] settembristi, frattanto si preparano per le elezioni, ed io 
non dubito punto che tutti i realisti si uniranno ad essi. Tutta- 
volta questi ultimi han risoluto, come partito, di non comparire 
alle elezioni. Ta!e è almeno l'opinione che prevalse giovedì (40) 
ad una riunione tenutasi a Lisbona presso il conte di Alvito dai 
legittimisti della provincia di Estremadura. Il conte Das Antas e 
il visconte Sa da Bandeira, capo della giunta di Oporto, furono 
dal duca di Saldanha nominati ad impieghi militari,ed ebbero,fra 

li altri incarichi, la incombenza di regolare l'avanzamento nel- 
l'esercito: lo che sarebbe invero stata cosa molto più utile a farsi 
prima delle ultime promozioni. lo son d'avviso però che nè An- 
tas, nè Bundeira si occuperanno di ciò: il primo si dispone*(dicesi) 
a recarsi a passare alcuni mesi 
di Tras-as-Montes. 1 

Il Fetonte incrocia in questo momento. Gli altri. bastimenti da 
guerra esteri rimangono nel porto.» 


MamiLTtoRmRA 
Si legga mel Morning Chronicle: 
re 


Una relazione, pubblicata per ordine della Camera de’ comuni, 
eleva Ja spesa per la costruzione de’ porti di salvamento a Dou- 


ii Alderney, Jersey e Portland a 2,263,959 sterl. | 


[o 5975 fr.). L'ammontar delle somme che furono già votate 
di 724,000 sterlini; resterebbe in conseguenza a votarsi un mi- 


lione e 549,959 idem. La somma richiesta pel 1851 e 1852 è di | 


144,000 idem. . 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

Il tempo, sabato scorso (io luglio), fu cattivo assai, e quindi 
scarso fu il numero delle persone che visitarono il palazzo di 
cristallo: non oltrepassò 9326 e l'ammontare dell'introito fu di 
lire sterline 1360 e 45 scellini, ossia 24,018 franchi e 75 cent. 

Il sig. Paxton, architetto del palazzo di cristallo, ha scritto 
recentemente una lettera a lord Campbell, nella quale gli accerta 


Ad un suo castello nella provincia | 





MSI | 








L'avvocato Duvergier presenta conclusioni pregiudiziali ten- 
denti a ottenere che il tribunale rimandi questi dibattimenti fino 
a che il consiglio di Stato abbia autorizzato a procedere contro il 
suo cliente. } 

Il tribunale ritiene l'affare e lo ha rimandato a otto giorni per 
sentire l'avvocato della repubblica e pronunciar quindi il suo 
giudizio. 

— L'appello del signor Cabet contro la sentenza della settima 
Camera che lo aveva condannato s due anni sono, a due anni di 
carcere per trulla in ragione dello stabilimento della sua famosa 
comunità dell Icaria , è cominciato oggi dinanzi alla Camera cor- 
rezionale della corte d'appello. 

La corte ha inteso la lettura del rapporto che durò circa 3 ore, 
e ha rimandato i dibattimenti a otto giorni. 

— Una corrispondenza del Courrier de Lyon dice correr 
voce che il sg. Guizot voglia presentarsi alla prima elezione di 
Parigi, in surrogazione del generale Magnan , che vi era stato 
eletto rappresentante, e che ha data la sua demissione nell’ atto 
di assumere il comando in capo dell’ esercito di Parigi. 

— Pare certo che la proroga dell'assemblea avrà effetto quanto 
prima, ed è probabile che non oltrepasserà le sei settimane. Si 
nominerà , come l'anno scorso, una commissione di permanenza. 
È, dicesì , intendimento dell’ opposizione di farvi entrare alieno 
cinque de’ suoi membri, $ 

Sraona. Madrid, 48 luglio. L'Orden reca che la regina ha 
fatto mettere a disposizione del governatore civile della provincia 
di Madrid la totalità della somma alla quale ammontano i danni 
sofferti dall'ospedale degli incurabili e le case adiacenti in seguito 
dell'ultimo incendio. 

— Scrivono alla Correspondance che il signor Pacheco partì 
per Londra e che di là si recherà a Roma, ove sarà nominato rap- 
presentante della Spagna presso la S. Sede, il conte Colombi do- 


| vendo passare a Vienna. 





che il palazzo di cristallo può ben conservarsi praticandovi delle | 


riparazioni tutti i venticinque anni. 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — Intenso. — Torino, 26 luglio. 


ln seguito alle vive rappresentanze fatte dai diversi Capi co- 
mici,direttori delle compagnie drammatiche che attualmente tro- 
vansi in questa capitale, sul grave discapito ch'essi proverebbero 
dalla chiusura dei teatri nel giorno di domenica 27 cadente , il 
R, Governo penetrato dalle esposte circostanze ha determinato di 


permettere che anche in detto giorno s'ano i teatri tutti aperti 
al pubblico. 


— Parma, 24 luglio. La Gazzetta di Parma pubblica 
un decreto ducale con cui « veduti i rapporti fatti dalla commis- 





piegati, intorno alla condotta presente degli impiegati Italo Bian. 
chi, commesso al ministero delle finanze; Jung Enrico, idem; e 
Cova Giuseppe, commesso alla podestaria di Parma; 

« Considerando quanto pernicioso sia in questi tempi difficili di 
tenere negli uffici del governo impiegati traditori del loro dovere, 
infidi ed immorali » è disposto che il primo ed il terzo siano de- 
Stiluiti per sempre dal loro impiego, non potendo mai più otte- 
nere impiego alcuno sia governativo, sia comunale, nè reclamare 
verun diritto a pensione; il secondo è Sospeso sino a nuov'ordine 
dal suo impiego. . 

— Roma, 49 luglio. Si legge nel Giornale di Roma : È 
Giunto a Roma da Firenze il sig. barone di Usedom, inviato 
straordinario è ministro plenipotenziario di S. M. il re di Prus- 
sia presso la S. Sede. 


— Napoli ,A9 luglio. Il Tempo annuncia essere avvenuto un 
cambiamento nella direzione di quel giornale. y 

Fraxcia. Parigi, 23 luglio. I giornali e -le corrispondenze 
d'oggi nulla di nuovo fanno sapere sulla demissione dei ministri. 

Il Moniteur du soir del 22 dice che il presidente della repub- 
blica avevali pregati istantemente di rimanere al loro posto. 

— La seduta d'oggi dell'assemblea nazionale ha cominciato con 
d'scussioni di non grande importanza. 

Fould, ministro delle finanze, presenta un progetto di legge 
per la creazione d'una banca in Algeria. Chiede l'urgenza. 

Dopo l'esposizione dei motivi fatta dal ministro istesso, e un 
breve dibattimento , l'assemblea consultata prende l' urgenza in 
considerazione. 

Il progetto è rimandato 
suo rapporto. 

Indi si passa alla prima deliberazione sul progetto di legge 
relativo all'amministrazione interna. 

— Oggi si è cominciato al tribunale civile della Senna, sotto la 
presidenza del sig. Debelleyme, il dibattimento sull'affare Lemul- 
lier contro i sigg. Forcade e Virmaître, giornalisti, e il signor 
Carlier prefetto di polizia. 

. Il sig. Flandin, avvocato del sig. Lemullier, ha esposto la que- 
rela. Il sig. Vesin difende il sig. Forcade; il sig. Plocque difende 
il sig. Virmaître, e il sig. Duvergier difende il sig. Carlier. 


negli uffici: la commissione farà il 


Ponrogario. Da notizie di Lisbona a tutto il 44 luglio si ha 


| che in quella capitale regnava piena tranquillità. Solo (come il 


solito) correano voci di prossima modihcazione del gabinetto. 

IxcuiLteRRa. Londra, 22 luglio. A\la Camera de'lord, tornata 
del 24, il marchese di Lansdowne domandò la seconda lettura 
del bill de'titoli ecclesiastici. 

Dopo una discussione alla quale presero parte Jord Aberdeen , 
Wellington, Beaumont, Lansdowne, Malmesbury, d'Argyl ed 
altri, il conte di Winchelsea propose che il dibattimento fosse 
aggiornato e la Camera aderì alla proposta. 

— Alla Camera de'comuni, tornata egualmente del 24, fu di- 
battuta la quistione di sapere se il sig. Salomons, che aveva preso 
posto come rappresentante di Greenwich, dovesse abbandonare 
la sala. 


Una maggioranza di 234 voti contro 84 si decise pel sì. Il sig. 


| Salomons, essendo cionnonostante restato al suo posto, il presi- 


dente ordinò che fosse condotto fuori. 

— Si legge nel Sun: 

Il congresso della pace, tenutosi lo scorso anno a Francolorte, 
e di quivi aggiornato a Londra, cominciò questa mane (22) le sue 
sedute a Exeter Hall. Presiedeva sir David Brenster. La vasta sala 
era ingombra di delegati, fra quali gran numero di stranieri, e 
le gallerie laterali riboccavano di curiosi 0 a dir meglio di curiose. 
Una buona parte de’ delegati inglesi appartengono alla. società 
degli amici. Intorno al presidente stavano riuniti i capi del mo- 


| vimento della pace, e fra altri si notavano le prime capacità del 





partito nella Camera de' comuni. 


ALEMAGNA. La notizia che l'Austria e la Prussia abbiano propo- 
sto alla dieta germanica d'instituire una polizia federale, pro- 
dusse una grande impressione in Alemagna, e non cessò di preoc- 
cupare in singolar modo gli Spiriti ed i giornali. La Gazzetta di 
Prussia, foglio semi-ufficiale, comprendendo assai bene quanto 
sia grave una tale proposta, emessa in questi momenti , nega che 
sia stata fatta, e tratta di cica/eccio in aria e sensa alcun fon- 


| damentotutto quanto ì giornali ne dissero. 
sione permanente mista civile e militare di sorveglianza sugli im- | 


La Gazzetta di Colonia invece insiste sulla verità di questa 
notizia, ed anzi pubblicò il testo medesimo della proposizione che 
essa pretende fatta in comune dalle duo grandi potenze tedlesche: 
noi riproducemmo già quel testo, 

Il Giornale tedesco di Francoforte dice a questo proposito : 

« Parecchi giornali parlarono di una proposta fatta dall'Austria 
e dalla Prussia, tendente ad instituire una commissione di polizia 
federale centrale. Se noi siamo bene informati, questi giornali si 
sono più o meno ingannati. 

«La proposizione non ha precisamente per oggetto di costi- 
tuire una tale autorità. Essa è più ampia, perchè invita la Dieta 
a dichiararsi competente per intimare agli Stati particolari , la 
cui condizione interna minacciasse la sicurezza della confedera- 
zione , di porre la loro costituzione, le loro leggi e la loro poli» 
lica in armonia colle leggi fondamentali della confederazione e 
colla sicurezza del'a medesima. 

< Questa proposizione essendo appoggiata sopra alcuni articoli 
delle leggi fondamentali della confederazione, e sulle stipulazioni 
della seconda commissione dì Dresda, le due grandi potenze pen- 
sano che la Dieta potrà occuparsene immediatamente, senza avere 
bisogno d'istruzioni preliminari. Tuttavia la Baviera e l'Annover 
stanno dubbiosi. Ci si dice oltracciò, che Ja Prussia e l’Austria 
abbiano proposto alla Dieta di sopprimere tutti i giornali le cui 
tendenze siano in contrasto col principio monarchico, sotto clau- 
sola di promulgare una legge generale sulla stampa. » 

Noi riproduciamo tutte queste voci senza farcene mallevadori. 

— Berlino, 2 luglio. La Nuova Gazzetta prussiana ed il 
Correspondenz-Bureau annunziano positivamente che jl signor 
Bodelschwing verrà nominato a ministro delle finanze invece 
del sig, Rabe, 

Il sig. Bismark-Schonhausen ripartì per Francofo 
ticolari istruzioni relative al distacco delle provincie 
di Posen dalla confederazione germanica. 

— Cassel, 20 luglio. Si crede Generalmente 
militare federale cesserà prima della fine di questo mese, Le 
truppe bavaresi lascieranno Îl paese verso il 28 ed il battaglione 
cacciatori austriaco partirà nei primi giorni d'agosto. Il conte di 
Leiningen, commissario austriaco, già da lungo tempo ebbe la 
permissione di partire in congedo. (Gazz. uffic. delle Poste). 


rte con par- 
di Prussia e 


che l'occupazione 
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uglio. 1 signori Tilisch è Barden- | 
prdb MEI battello a vapore l'Hecla. 3300 








Ci viene comunicata dal sig. dottor Trombotto la seguente ret- 
tificazione : 





Nel rendiconto sommario del Processo Viola inserto nel nu- b; 
mero 474 della Gazzetta ufficiale, si dice che io avrei cercato di 
spiegare la difficoltà proposta dal Magistrato, relativa alle parole ste; 
assennate pronunziate dall'imputato ai barcaiuoli quando venne 3 
estratto dalle acque, coi fenomeni stessi del magnetismo e del || 
sonnambulismo. 30 

La mia risposta venne frantesa, # 
- Ignorando questa circostanza del processo, perchè come teste e Lo 
non come perito, ho detto : certamente essere più ardua la spie- rà 


Gazione di quel momentaneo riaversi del ditenuto, non essere to) 
però impossibile; asserii che, data anche esistente una congestione 3" 
cerebrale in quel grado che permettesse .all'individuo affetto di 
operare senza sapere quello che si facesse, l'immersione nell’ 
acqua fredda del Po aver potuto produrre una momentanea 80» 
spensione della malattia da lasciar vedere come in un quadro di 
fantasmagorie le ultime più prossime azioni commesse ; non es- ds 
sere in ciò nulla da meravigliarsi,mentre in fatto di funzioni del 
sistema nervosò si osservano altri fenomeni ben più singolari, 
che l'umana scienza non giunse finora a spiegare; di tal natura : 
essere quelli del sonno magnetico e del sonnambulismo, fenomeni | ila 
in vero accertatissimi, ma non spiegati. pt Ret, 
Questo presso a poco è il senso delle parole da me pronunziate. 4 


Presso GIANINI E FIORE, e €, SCHIEPATTI, | — 
Librai in Torino, sotto i portici di Po da 


LEZIONI ORALI 
DI CHIMICA GENERALE 


DEL CAVALIERE E PROFESSORE 


GIOACHINO TADDEIL b, 
Volumi 1. e 2° | 


iveco e a cercai cr 


LIBRERIA GIANINI E FIORE I 
HISTOIRE | 
RESTAURATION 


ran Ao DE LAMARTINE 
Paris 18D41 





























EDITION ÉCONOMIQUE exclusivement destinée à l'Ètranger 
pour combattre la contrefagon, 
8 volumes in-18, grand-Jésus vélin, imprimé avec luxe. 
Prix : 83 fr., 10 cent. le volume 
Les deux premiers volumes sont en vente ; 
les autres suivront rapidement. 


NUOVO TRATTATO ELEMENTARE: 


DI CHIMICA INORGANICA ED ORGANICA 
APPLICATA ALLA MEDICINA ED ALL'ECONOMIA DOMESTICA 
del Farmacista GIUSEPPE GALLO, Rip. di Chimica, ecc. 
2 vol. L. 6. 

È uscito il 2° ed ultimo volume 


faire di Farmacia teorico-pratica, dello Stesso; 
Vol. . . . . la 





Manuale dei Droghieri, dello stesso » 150 
dei Confettieri e Liquoristi, dello stesso » 1 50 
Vendonsi, in Torino dall'Autore, presso la farmacia 


Torre ed alla libreria Schiepatti; ed in Milano alla 
libreria Pirotta e Comp. i 





LO 


Farmacia LUCIANO s via di Po, num. 43. 


OLIO ACUSTICO | 


del Dottor MI. MIÈNE di Parigi. 
contro la sordità 








Prezzo della fiala L. 8. 


—_ —— | 
i UNICO DEPOSITO Î | 
delle PRILE.OI”LE del Dottore R. Richard | 
Per la ristorazione del sistema nervoso | 
indebolito da fatiche, lavori, 0 malattie gravi 
Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com- 


promessa la loro salute con eccessi di piaceri, con as- 


suefazioni segrete, ece., che soffrono di polluzioni not- 
turne, o dell’ impotenza. 


Prezzo di una scatola colla relativa istruzione L. 19 
_——_{{_ lire RE SIONE 


Con I. R. autorizzazione 
SPRCIKI( per le febbri intermittenti, terzane, quar- 
tane e recidive, del D' A. RAVWIZZA, di 
Milano. Deposito in tutte le principali città d'Itulie, in 
Pie.nonte nella farmacia Bann, piozza S. Carlo e via Nuova 
DA RIMETTERE IN VERCELLI 
FABBRICA di BIRRA, bene avviutoa, e fornita di tutto 


l'occorrente. — Dirigersi al sig. Lorenzo Cirudano , 
proprietario della me esima. 
dit e MARE A PETIDIA irrita 
IDA VENDERE p 
sassottimenti di BIGLIARDI del fabbricante Mo, 
a paio stradale S. Massimo, c»sa Franchi, 
por a num. 6, Torino, 


Ve 


7 In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Revanale;167. Pinerolo, il 419 luglio 1851. Qbbiigazioni del debito uesto Stato al i 1 A È 4/8 
id iioni Ballari caus coll : : È 
“2 ’ . » » » 4 76 I 4 
do A VENDITA VOLONTARIA NOTA Azioni della Banca 4; A 1354 
Ca ditaita i a di Cuneo oltre Con verbale di primo incanto, del 5 corrente mese, | Augusta per 400 fi Pre pg uso 148 4/4 
sale at dui Forte dep yo triposta di do il iti Ùa prima copiate Apia Dale in Susa, nel Londra (ta una lira sterl,, fior. 5 mesi 4 54 
iornate 53) cifca di campi e prati all l'sgi i BPudzzio arvenbasta» promosso delta Canpalla. di S. Gio: ..__—_. Corsodelle valute. 
(ERI nflitrar de in Custo al DIARI Mo vanni Battista del Puy di Beaulard, in odio delli Zecchini imperiali * aggio —254/4 0/0 È 


Tipografia FORY e DALMAZZO , in_Dor, 
-—- La 
INDICI GENERA 
— Alfabetico-Analitieo- Cronologico 
di tutte le Leggi, Decreti e Provvedimenti 
emanati dal Ak& maggio A84% @ tutto il 1850 
contenuti nella COLLEZIONE CELERIFERA 


COMPILAZIONE 
del già Tipografo GIUSEPPE FAVALE 





Due volumi in-8,° 


. ret GIUDICI DI MANDAMENTO 











Cavanna, ed in Milano alla libreria Pirotta e Comp. 


SCIROPPO DI TAMARINDI 


DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


a Lo. 2. 50 il 44 di litro 





sigillato con stemma gentilizio 





Un nuovo genere di rinfresco piacevole e salubre 
venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista FiLirpo 
Viona; il solo approvato dalle rispettive autorità. Esso 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 
gomma arabica, semplicissime sostanze; e nessun'altra 
bevanda è forse più atta di questa ad estinguere la sete. 

| Deposito in Torino, nella farmacia chimica; già 
Cauda, detta di S, Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 

Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 





- IDA VENDERE 
'PERRENO fabbricabile, regione Valdocco, in atti- 
nenza del viale S. Massimo © del Rondò di Valdocco. 
Per il prezzo e condizioni dirigersi al causidico coll. 
avvocato Boetti, via del Fieno, num. $, piano primo. 






TELMONETRO CESTIGRADO 






| 
| 


G. Turvano. Ri‘ di Piemonte Y delle altre | 4umento 
L Opera ’ in corso di stampa, consterà di un volume | _——_—_—————_—_— ——————_ SETE proprio Provincie Were! distinte 
non minore di 400 pagine in-8°; sarà spedita franco di NOTA e E gdr ire Ped: 
; sii: di . grata nali ; 5 5 Ù s Sn —_ —_—_e--, " 
porto a domicilio de signori associati, in 5 fascicoli. Il signor presidente giudice per la sezione della Dora | Denari) 
ll prezzo è di lire cinque, da pagarsi, appena ri- | di questa capitale, delegato dal tribunale di prima co- | | fit 
cevuto il 3° fascicolo, col mezzo di un mandato postale, | gmzione, ha fissato il giorno di lunedì, 4 del venturo | | cascere . . 3182-11 
agli Editori FORY x DALMAZZO. agosto , alle ore 2 pomeridiane, avanti di sè, e nella ! {| (16-10 
Terminata Ja stampa, il prezzo sarà di lire sei per | ridetta giudicatura per la prestazione del giuramento a | /20-21] 
i non associati. ‘ farsi da canto dei creditori comparsi e collocati nel aaciasi 45 
Dirigersi, per le domande di associazione, prima giudicio di graduazione instituito avanti il tribunale | 23-24] 70,75] 
della metà del prossimo agosto, alla Tipografia editrice, | di prima cognizione di Cuneo per la distribuzione del Mera 36-20] (0a 
con lettera franca. prezzo dei beni subastati a Gioanni Maria Franzino, : : -27| ‘67|75|| 67|0 —|26] —|b0 
TARE TS Sa già mercante in Dronero, 3TESOE RTG SUI TE et a Pa 
x Si avvisano impertanto tutti i predetti creditori, in 30-32] © 
GIORNALE Torino dimoranti, a volere in tali giorno ed ora com- | Ai 
parire avanti detto sig. presidente giudice per la pas- Ui-22 
' \ : i e; 
DI FARMACIA, DI CHIMICA I) DI SCIENZA AFFINI sazione del precitato atto a scanso di ritardo nella spe- | at ò 
: i dizione de p n 
per cura di una società di Chimici i; - DANA? TAGNE 28-20 o5| || cs 
di E cisti deali Stati Sardi Torino, il 24 luglio 41854. 30-32 63/75) 63 
e di Farmacisti degli Stat Sardi Marinetti sost. Savio. tr 
Ne uscirà un fascicolo al mese al tenue prezzo di ar REA ti ida MERCI DIPERSE È 
L. 40 all'anno, franco ne Regii Stati. Il regio tribunale di prima cognizione di Pinerolo |} Doppio fitato. . . . —[=fu=[=|-—]2Y <]=|jr]= 
i , È . | ha fissato la sua udienza del 7 prossimo venturo mese | {}97<sca scevra di gal 
Questo Giornale, come dal programma, oltre.i lavori di i $ ° $3: ; | féttame .. n: .È. Ru Rea pn e Eau 
quia nd gt: î i 4 ° i agosto, ore 9 mattutine, pel secondo incanto e de- | | Straccia . |. | 2] + +|S]+]+T <<] —|- 
uriginali della Società, co, terrà un sunto di quelli che | {jnj : l migli i ill 
a ° rif ” ni.ivo deliberamento, al miglior offerente, di alcuni 
intorno le scienze naturali si pubblicano nelle estere | srubili ‘proprii delli Cesare, Pietro, Francesca e Giu- 
mazioni. Gli abbuonamenti si ricevono in Turino alle | seppa Peatelli e sorelle Capello vi presented: coni 
farmacie Schiapparelli e Torre; in Genova alla farmacia Laga OSL 


CLI 


e uali 


LI, [RI 
unico Deposito del 


CIOCOLATTE OSMAZOMICO 


premiato e privilegiato, della Ditta F. Oxcarato e C.* 
di Venezia, trovasi in Torino presso il sig. F.‘ PRANDI, 
fondachiere in via d' Italia. 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 


Contrada Boqino, num. 3 











titto di L. 2,500, senza comprendere i boschi. 





minori dal loro padre Giacomo, quali eredi beneti- 
ciati del fu Stefano Bertrand, loro avo materno, si- 
turti detti. beni in territorio di Villar Perosa, e ciò 
sull’ instanza della molto veneranda Congregazione 
degli Uspizi, quale Amministratrice dell’ Ospedafe di 
Carità di questa città. 

L’incanto avrà lurgo in un sol lotto e sull’ offerta 
fatta dalla instante di L. 200, non stata nel primo in- 
canto aumentata, e sotto le condizioni di cui nel re- 
lativo bando vena!e 21 giugno ultimo scorso. 

Pinerolo, il 47 luglio 1851. 

Ballari caus. coll. 


NOTA 


All’ udienza dal regio tribunale di prima cognizione 
di Pinerolo, del 28 agosto prossimo venturo, si proce- 
derà al secondo incanto € definitivo deliberamento di 
alcuni stabili composti di caseggiati, bosco e campo, 
situati sul territorio di Vigone, la cui subastazione è 
provocata dal sig. Cristofaro Peretto di Vigone, contro 
Michele Bessone fu Gio. Battista, dello stesso luvgo, e 
tale incanto si aprirà in un sol lotto, ed al prezzo di 
L. 300 dall’ instante offerto, e non stato in occasione 
del primo incanto aumentato. 


Ippolito, Lorenzo Bartvlomeo e Gioanni Andrea, fratelli 
Defazy fu Lorenzo, di detto luogo, fissò l'udienza del 9 
agosto prossimo venturo, alle ore 9. del mattino , pel 
secondo incanto e successivo deliberamento degli stabili 
descritti nc] relativo bando venale del 5 giugno ultimo 
scorso, da aprirsi alle condizioni ed ai prezzi ivi accennati; 


E con ordinanza di voto lo stesso tribunale, il giorno. 


di ieri, mar Ò | $ 
Pf cintesi 
Lego on 





ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 


i succitata vendita la condi- 
ati alla vedova Maria Fran- 
l azione della casa di cui ai 
num. 10 e detto bando, e mandò escludere dalla 
vendita li sette fondi descritti ni nn. AL, 42, 43, 44, 
45, 46 e 47, non che quello descritto al numero primo 
dello stesso bando. 
Susa, il 24 luglio 1851. 


appors 


Rolando procuratore. 


BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPPICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. 
Torino il 26 luglio 1851. 








Ì 
FONDI PUBBLICI 
Il primo velume, di pagine 1114, contenente tutte le i Fl 1819. Gp: 070/god. vaprile |... .. i... + = ZIZ 
leggi e provvedimenti emanati sino a tutto il 4839, è CAMENANMENTO D*OIRARIO rl 5 PR feci PRI I i dele 
in vendita a L. 40. a datare dal 16 luglio VITI e e IO 
ant URLA OD pale neon MATO R0O) Da TORINO a NOVARA per MILANO, VARALLO, O I i iii 0 Lot TAI me La) | dg 
d dA ’ a a drme 85 » ragosto 1851... . -|H —|- 
d’associazione al prezzo ui 1 centesimo per pagina ; CETA, GHEGNA, VIGEVANO, MORTARA , | 1B44 6 p, 010 Sardegna 1 luglio --H I 
terminata lu stompa, il prezzo sarà di cent. DO ogni alle ore 4 pomeridiane. FONDI PRIVATI | 
foglio di stampa di 16 pagine. Per ARONA e SVIZZERA, alle ore.6 pomeridiane. Azioni Lione chino KA gennaio 1 luglio... {{635|—g1640 re, 
Le associazioni si ricevono alla suddetta Tip. Editrice: | aaa 7 TT _TTTTT 7 _—, |! cittadi torino a p. 000 ottre vinteresse decorso . | —|-{ —|- 
Per Torino, mediante il deposito di:L. 4 ; METODO di scrittura corsiva per le Scuole pro- | È! pria) 6 172 p0)0 1 gennaio 1 luglio = —|-| 
Per le provincie, mediante lettera affrancata, conte- | Vinciali di metodo, presso Giacinto Marietti, Torino. || soaelà del Gaz (Sui) gennaio v tuglio » |. | —|-{ —|-| 
‘ nente ua mandato postale di L, 5, e coll’ indicazione | TTT eee ene ig rn pica a PRA Le agi | oh Pre PNT 
esatta del domicilio dell’ associato, a cui verrà spedito s UMENTO K> 1 SESTO | Via ferrata di Sevigitano I gennaio | luglio . <oetull:- rile fate zi 
a fascicoli, franco, per la posta. Cite x Peng SIR DI | Molin Raggi; Coltan n e ar 
Il rimanente ent a stt doi b. a CASA posta in questa città, via del Cannon d'Oro, CAMB 
leritbai La pa rago Ve TSO ne, SOMMO” | è Ja CASCINA situata nei territorii di Volpiano, Lom- | 3 i ur a Ret. 400,0006 
tori appena ricevuto il penultimo fascicolo. bra S. Beni d Il erediti SIR CI AAA Wassi-- —2 —|— = 264]— 
LAGUNE oh aaiociorà adiabicisvolumi il'ovì , | bardore e S. Benigno, cadute nell’ eredità Prato, ven- Francoforte Sa" i) atal- & —|— —| —|- 
ali Sica de ea It. ne "dell primo verrà | nero deliberate il 45 andante, Genova sconto.» la E SP ala 
i ? DIORME "Rai i eta I) —I —|- — 
3 PAgabiti all<atto dell associazione, La prima al prezzo di . L. 170100 Livorno -|- da || + 
gp e la seconda a quello di . . » 54,100 (rr MCO per; ad SAI sli i 
‘ SI ricevono le associazioni Scadono i fatali per l’ aumento con tutto il 4 agosto Napoli . —{- «b-|- <= 
prossimo : Psi Sorge Lt belin Biani pira 
REL Si ritenga, che la casa, in parte locata con contratti ; — —| d4lp.0750) — 
MANUALE DI PROCCDURA CRIMINALE non recenti, rende attualmente L. 10,700 circa, e che | 
per l'affittàmento della Cascina si avea )’ offerta di un 























CORSO DELLE VALUTE AL CAMBIO 
Torino, il 26 luglio 4854. 





‘ nonsa Di Parigi del 25 luglio 4851. 

Gli affari sono stati oggi poco animati, ma 1 fondi pubblici 
mostravano fermezza, e si sono migliorati alquanto. ‘ 

Il 50/0, aperto a 94, 85, è salito a 95, 05, e chiude a 94, 95 
in aumento di 10 cent. ” 

Il 3 0/0 restò a 56, 85, in aumento di 10 cent... 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 84, 30, in ribasso di 20 
centesimi. 


Lospna, 22 luglio. Prestito Sardo 4 4/4, 0 3/4 di sconto, 
BORSA DI VIENNA del 25 luglio 4854. 


GNANO (84,2 pre Sie 

CARIGNA. | drammatica Compagnia diretta dall 

attore Giuseppe Astolfi rappresenta : Caligola. à 

NAZIONALE (ore 8 12) Rag VO) atletici e mimici, 
con nuova pantomima, eseguiti dalla Compagnia Chiarini. 

D'ANGENNES(8 4(2) Vaudevilles : Une dalvidi l'Em re, 

GERBINO (8 4(2) Opera: 1 falsi monetari, con ballabali. 
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BAROMETRO A MILLIMETRI TERMOMETRO CRNTIGR. estenvo! 











è UNITO AL BAROMETRO RaAPgRTO AL. NORD ANBMOSCOPIO STATO DELL'ATMOSPRRA 
it ove.9 ore 3 | (0089 | mezzodì | 8 3 | ore 9 ore 5 ore 9 ore 5 ‘ 
ifittino | mezzodì | “era | mattina sera | mattina | Mezzodì | STO, mattina | MéZZodÌ pod ° | ore 9 mattina mezzodì ore 5 sera © 
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a Torino, alla Stamperia di G, FavaALE aC, Contrada ds) Marcenti, 
casa Collegeo; stelle Provinele , mediagte Invio di mardati postali af- 
francati: fuor! dello S'ato e}lo Direziom portali, 

U prozzo deile associaziosii ed Inserzioni deve sas-ro ant'olpato, 

L assoslazion han priucipio cel primo di.ogoj muse, 






Onde ovviare ai ritardi nella spedizione 
. di questa Gazzerta UFFICIALE, i signori ri- 
chiedenti l'associazione sono pregati a far 
“ Intestare i vaglia postali a favore della’ Ti- 
pografia G. Favale e Comp., indirizzando alla 
medesima il foglio incui saranno inchiusi. 


ben -”—- Ve paci 


e 


_———— 


VITTORIO EMANUELE II, scc. gcc, 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato : 
Noi abbiamo ordinato ed ordin amo quanto segue :,. 
Art. 4, È approvato )l bilanvio pass.vo del M.nistero della Pab- 
1 blica Istruzione per l'esercizio. finanziario dell’anno mille otto- 
| ento cinquantuno,, salvo l' effetto della Legge in data quattor= 
1 dici maggio dello stesso anno concernente i cumuli d' impieghi 6 
È maggiori. assegnamenti snella somma complessiva di lire: un 
— milione + novecento ventiquattro mila, quattrocento novanta 
«1, Rinque , centesimi ventisette, ripartita. nel modo seguente : 
PARTE PRIMA. — spese onpINAME. 


i Categ.* Ministero. 
4 Ministero della Pubblica Istruz'one ( per- 
sue ica, dda ala 117 I 
2 Ministero della Pubblica Istruz. (materiale) ». 410000 » 
) Co Gramiairaino: 
5 Consiglio superiore di Pubblica Ist uzione 
in Torino (personale) e SE A US00 
4 Consig'io genera'e delle scuole di metodò 
ed el'mentari in Torino (personale) » ‘7800 
Consiglio generale delle scuole di metodo 
ed elementari in Torino (materiale) » 14000 » 
6. Segreteria del Consiglio generale delle 
i scuole di metodo ed elementari in To- 
rino (personale) 3 ; 3 »_. 4160. » 
7 Sogreterià del elite generale «delle 
scnole di metodo ed elementari in To- 
- * rino (materiale) ì i ; » 1500 » 
8 Consigli univers'tari ‘(personale) » o 50245 » 
9 Segreterie delle Università (personale) » 65347 80 
10 Segreteria della Commissione permanente 
del'e scnale sesondarie presso l' Univer- 
sità difTorino (personale) » 4160 » 
411 Segreterie delle Università e della Commis- 
sione permanente (materiale) » 12560 » 
12 Provveditori agli studi (personale) . » 49950 » 
15. Ispettori delle senn'e secondarie in Torino e 
Genova (personale) : , » 42000 » 
14. Ispezione delle senole secondarie nei cireon- 
i dari delle Università di Torino e Genova 
(materiale) x . L » 9000 » 


Corpa insegnante — 1nseaNamentO UNIVERSITARIO. 
15 Professori, professori sostituiti, assistenti e 
bidelli presso le Università di Torino, Ge- 


nova, Cagliari e Sassari (personale) » 478415 75 
16. Oratori, congregazioni e direttori delle 
conferenze (personal») silicniccs SAGA.» 
i in, con zioni, funzioni sacre (ma- 
po OO) His INI i » 89462 » 
18 (Riunita alla categoria 15) 
19 Emolmmenti concernenti la sanità pubblica 
. per Torino e Genova |. . i » 40472 55 
20. Scuole universitarie nelle provincie del cir- 
condario della Università di Torino (per- 
sonale) . i ‘ . +0». 576040 » 
24. Scuole universitarie predette (materiale) ».. 4000» 
PLS da INSEGNAMENTO SECONDARIQ, — 
22 Rea'i collegi in Torino, e nelle provincie 
(personale) agi ent us ‘229080. 26 
25 Scuole di latinità in Torino (materiale)  » 5680 » 
24 Collegi convitti nazionali — » 230016 » 
, Stabilimenti. i " 
25 Stabilimenti scientifici presso le diverse Uni-'' 
>. versità (personale) vol ago, iano 105801042 
«7» 26, Stabilimenti scientifici universitari (ma- 
teriale) inni ometti denti Z0858; | d 
\ — Assegnazioni fisse. 
| 27 Regia Accademia delle scienze di Torino . » © 31800» 
‘28° Reale COLON Canto ALverto per gli stu- | 
denti ‘delle provincie . // 0 * » | 92487 è» 
Spese varie e casuali. Ri ve) 
29. Incoraggiamenti è gratificazioni per la insti- 
tnzione di nuove scuole, e per la maggior 
diffusione de' lumi scientifici e. letterari... 9500: » 
50 Soccorsi alle scuole comunali elementari, a 
quelle preparatorie per i maestri e le mae- | 
stre, non che agli stabilimenti di educa» 
: zione degli acattolici , ; . ». 70000 
“34 Indennità di alloggio per Torino e Cagliari . 4654 60 
52 Contribuzioni per i caseggiati "tinenti 
i alle Università di Toripo" Cagliari e 
LETTA a rg fc PARIGI, rin TP 
iparazioni ai caseggiati ed al mobile spet- 
% ASTRTRDIO Università, ed assicnrazione 
contro gli incendi per quelli dell'Univer- 
sità di Torino. i Ut È pa 149748 » 
in agli insinnatori sulle esazioni rela- 
di ms studi delle scienze e sanità pub- | 
D'ica N 3 x Vv 3 "di 1550» 
35. Restituzione di diritti depositati dagli stu- 5 
S iverse + air > 
57 Sirena alla Cassa delle pensioni (per NIE 
memoria ). . Cade gi © Sen 
58 Casuali. n° 


Totale spese ordinarie L. 1760175 47 









i 
Ì 
| 
Ì 


40000» | lire 980 sono costituite di tanti piccoli 


| 
I 


Cicotita Urricrana DeL t\eGmo. 
‘ LUNF.OP 28 LUGLIO | 


PARTE SECONDA — spese sTRAONDINARTE. 





Categ. i e 
59 . Maggiori assegnamenti sotto . alsiasi de- “i 
15° RUMANIA AE o è Eat ad 
40 Spese di primo' stabilimento de'collegi na- 
"ionali. La " | fi ta. 80000 » 
AL Amphazione de'locali' per ta bibl'otera del-' 
Università di Turme degli uffici del © 1 
Ministero e del Consiglio mniversitario »° ++58000 » 
42 Scuole normali di Cagliari e Sassari 105») 112944» 
© Totale spese straordinarie L. 40452: 80 
Totale dell» spese ordinariè ‘Li 1700173 47 
id. id inarie ©. . 104521 80 
i paria imiio——_ 
Totale generale, L. 4924495 27 
* 


Art. 2. Sarà sospeso, a partire dal 4° luglio 1851, il paga- 
mento degli stipendii od assegnamenti d'aspettativa di qualunque 
natura, inscritti nel presente b lancio, e non potrà èssere ripreso 
se non in forzà d'un'Décreto Reale emanato sulla presentazione 
dei ttoli comprovanti 1 servizii del titolare senza pagamento di 
diritto. 

Art. 3. L'assegnamento da determinarsi’ per intanto con tale 
Regia Decreto, che sarà inserito nella Gazzetta ulliciale del Re- 
gno, non potrà eccedere la quota portita dalle Leggi e Regola- 
menti in vigore. 

Art. 4. I titolari di un trattenimento od altéo assegno qualun- 
que non vincolato a servizio attuale, i quali trovansi in tale con- 
dizione dappoi anni dieci, saranno posti a riposo con quella pen- 
sione che possa loro competere a termini di legge, quando avanti 
il 4° luglio 1851 non siano riammessi in servizio attivo. 

Art. 5. A coloro però cui mancassero gli arini di servizio vo- 
luti per fare luogo al una pensione di riposo, sarà conceduta a 
tale titolo una pensione la quale non passa eccedere Ja metà della 
media dello stipendio fruito durante i tre ultimi anni del loro 








attivo servizio, nè superare in ogni caso il montare dell'assegna- | 


mento d'aspettativa di cui ‘sono provveduti. 

Il Ministro dell'istruzione pubblica è quello per la marina, 
l'agricoltura e il commercio’, Reggente il Ministero dì finanze, 
sono incaricati della esecuzione della presente Legge, che sarà 


registrata al Controllo Generale, pubblicata ed inserta nella Rac- 
colta degli Atti del Guverno. 


Dat. a Torino addi 7 luglio 1851. 


VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavova. 


S, M., con Decreti ed Elem: hi firmati nell'udienza del 22 luglio 
1851, ha fatto le seguenti nomine ed approvate le infra accennate 


disposizioni nel personale dell’uffizio del Lotto presso l' Azienda 
generale di Finanze: 


Audiberti Gio, Battista , segretario solto-capo con titolo e grado 
d'ispettore del Lotto, collocato a riposo; 


parenti di maparaco, segretario sotto-capo con titolo e grado d'i- 
è dei Lotto, destinato allo stesso impi ì ì 
sotto-capi di prima classe; gal: DEPNIORIRA A solari 


Villanis Vitale, segretario, nominato segretario sotto-capo di se- 





conda classe; 
ra Carlo , sotto segretario di prima classe, nominato segre- 
ario; 
Bersano Giuse 


gretario; 


;\ Bellino Luigi , sotto segretario di seconda classe; destinato solto 


segretario di prima classe; quasi 

Peyretu Giuseppe , sotto segretario di seconda classe: ; «destinato 
sotto segretario di prima. classe: 

Millo Carlo, scrivano di prima classe, 
seconda classe; i 

Balegno"di Carpenetto conte Ignazio, scrivano di prima classe, 
nominato sotto segretario di seconda classe; 

Bovio Guglielmo , scrivano di seconda classe, g'à collocato in as- 
pettaiva, nominato scrivano di prima classé; 

Buniva Marcello; scrivano di seconda classe; destinato scrivano di 
prima classe. DI 


5 M. ha pure nella stessa udienza detti di wget 73 
Aa ino<o Angelo Pagano, sotto segretario di-terza classe ne 
Azienda Generale di MAO 


Dino "=== 
PARTE NON UFFICIALE 
eee ina : 


ITALIA 


INTERNO. — Torino, 27 luglio. 

FATTI DIVERSI, — Tonino. — La commissione per l'invio 
degli operai a Londra ha pubblicato alcuni suoi provvedimenti 
disciplinari. La cifra delle oblazioni ascende a quest'ora alla som» 
ma di lire 13,000 


— Si legge nel Bu/lettino uffiziale del Consiglio superiore 
n 4 





di sanità : 

È Mala recentemente autorizzata, una casa di visita delle 
nutrici in questa capitale sotto Ja risponsabilità del dottore me 
dico-chirurgo Torchio Fedele. 

— Alla oguor crescente popolazione del 
nato presso questa capitale s1 è provveduto, 
la parte sanitaria, col permettere colà l'aper 

Provincie. — Si legge nella Stella ili Pj 

Dumenica ult'ma scorsa la Cassa di ri 


sobborgo di San Do- 
per quanto riguarda 
tura di una farmacia. 
nerolò: 

Parmio di questa città ha 
le ha inserito Sui relativi 
" sommia ché la cassà stid- 
50; e che anzi le suddette 
Fisparmi di lire 5, 40 e 
‘uesta provvida istitu- 


libretti. Ove si osservi che la maggio 
detta può ritirare in una vo ta è di lire 


20; si wene a definire evidentemente che 


Ì 
| 
| 
| 
| 
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Ppe, sotto segretario di prima classe, nominato se- | 


| 
| 


| 


nominato sotto segretario di Isère eil Arc. 


“molto una malattia Lfundea, 


«Fendesse interpretesommessa è rivereniadegli eccelsi 


SI 





 Afiuo € mesi 1 mesi 
Par Yorino + elit) IAGROO.(c: nt LL 
, Per le Provincia » «4 6. 1 
© Per "Estero 6 ET.) IT] 


pe 0 Bate tai ar 
loserziosi volostarla, 30 ce-l.; d' ObLligo 2 erpt. > 





zione si va via via radicando 
progresso verso la moralità è un fatto. 
‘= Si legge nel'suddetto Bullettino di Sanità : " 
Nella borgata di Agliasso, comune'di Paesana, Scopp ò non è 
che assalì non po: hi di quell, abi- 
tanti. Alcuni ne morirono in breve tempo. Le p rson» ragguar- 
devoli del luogo, e le rispettive autorità sanitarie ed ammin stra- 
Live tutto fecero onde m.tigarne la malignità: in totale su! prin- 
cipio di luglio corrente erano stati colti circa duecento venti in- 
dividui dalla medesma; tredici prrdittero la v ta. Il ilottore 
Margaria dimostrò in tale critica circostanza il massimo zelo a 
benefizio di quella disgraziata popolaz one. Ora la malattia è quasi 
spenta. Concorse pure 
PussLicazioni. — Ricorrendo |' i 
Cantu ALsento, la musa di Giovanni Prati sc oglieva 
diretto alla Maestà di Mania Tenesa, regina vedova, al 
ceva prece-lere le seguenti parole : 
Regina ! i Lil, 
Il mondo è pieno del vostro dolore e delle vostre virtà. E la 
lingua dei poeti dovrebbe rimaner muta per sempre 8a non si 
all'tiedegli 
illustri infortunii che fanno -fede della grandezza dell’ anima 
umana e dei disegni della Provvidenza sula ‘terrà. N 1g orno 
dunque che tutti versano fiori e lagrime al sepolirò di Carlo Al 
berty io vi supplico, Sacra Maestà, di accogliere questo mio cinto 
col quale ho tentato di sollevare un lembo del velo duloroso che 
asconde la vostca vita di regina, di-crist ana; «di martire, ‘+ 
— Un libretto peri dilettanti di carcia si vende ih Torino 
presso Pianca e Serra, librai in via Nuova. Eso è int tolato 
Guida ossia Avvertenze necessarie per i caccialori in Pie. 
monle. Contene per estratto Je leggi proibitive <he' sì trovano 
mille R gie Patenti intorno a questo, argomento , ed uni carta 
perimetrale dei distretti riservati per le regie caccie. Prezzo L, 2. 
——rn " ‘ SR, 
MINISTERO DELLE FINANZE. 


Quadro comparativo delle riscossioni fatte durante il mese 
di giugno 4851 sovratuiti i prodotti imtirettà delte finanze, 
con quelle fatte nello.stesso mese 1850: im Terraferma. 


uale Lu 














D.(ferenza: 
4851 1850 nn 
in più fin meno 
Dritti d'insinuaz. rà | I 
e tabellione. ©. ‘f 551587]50] 4435914/4f107475 55) ») 
id. d'emolumentof 100299/15] tt57(10f 19142 054 »° 2 
id. giudiziari. 59258/14f 60406] »f > + af 1167 ng 
id. d'ipoteche 24690105] 2512719 è »f 437 95 
Sentioli deman.'f 115208|04f 1470961 ») »fr1887 5 
Multe e pene, gti | ERRSAaSA IALI IC I 
Cuniarie re loi 28501] 25759158) 285179] »' n 
lusso di finanza «| 5582/75) 2406] #f 576.75)» 
Spese di giustizi: epic V MAE 
rienperate 20571(91f 24169" 520369] | Uun'ia 
Tasse di success."] 7610977 45480 di »| 757074) 
Tasse sulle vetture ka um ari 
pubbiiehe . . I 6099 0504 50] 55450) ns 
Dritti di Marina bhfi 0 l' 
gliardi, passaporti f 6561/60] 1798/40} 4563090] ,, 
Prcana de livrett de ate PA 
loperai . |. » 554 50 » 55 50 
Carta bolla + "f 502061 #f 19510 aiftossis sof CE 
Carte da giuoc 
e tarocchi . Ji 6286! 5620) »J 666 È »| 
Concorso di pro- i 
Vincie, comuni « bi I 
particolari nell ” 
arginamento dell 
112500" »f © 90503450 af 0, 
Tassa sulle uxine 0 83 LUO AI 03 »U a 
Strade ferrate .] 4199550 80] 141258 35] 57712 45}: sl 
« Servizio sanitario] 3789 20} 4000 80 2788. 40, » 
imborso prezzifi ’ f à di i 
munizioni semm’ i di 
nistrate ai comu jb id 
per la guardia na MIRO SSceeerenz Gia: BINTE p° 
zionale . Hari 542 74 al »f. ‘3427 DI) 
‘Ricupero prezza | | 
quadri sinottici del 
sistema metrico de Ji. ' 
cimale . +}. 4442 9% », 38144290]... pla 


Totali. {1607682 96Jrassozi Sofpoazia 30 0400 x 
tn 


Differenza în più 
ìd. inmeno. 


Resta in più 





Dat. Torino il 25 Juglio 4854. i 
Il Segretario Capo della® Divisione 
DeLLaLONGA. 





ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO : 

I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 
Stato che trovansi descritti nella seguente tabella , avendo dichia» 
rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto vcgohe 
della Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite de. quitanze ne 
stessa tabella indicate dei versamenti operat per detti presuti; e 
chiesto certificati comprovanti l'effettuazione di. tali e» 
onde all'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna 
corrispondenti titoli defimtvi di credito; _ hi ail 

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi | 
dalla data della terza inserzione del presente avviso mel Giornale 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta Legge, saranno ri- 
lasciati i chiesti certificati. 


, nel popolo, e si conchiude che il 


alla filantropica opera il duttore Muctina, — 
Canto. 


‘ 


| 





QuiTANZE DICHIARATE SMARMITE 


2 [NOME E CoGNonE| ne dd 
È Tesoreria | 
N del Natura i 
5° g | Data [Somma], del Dis 
z | Contribuente z resti siainiata | 
: | 
4|Solza dott. Pietro | 4848 | 4848 l 
Giovanni 683 208brel 160 »| 7 7bre.|Asti 
2 Cpitolo di Mon- i | 
_|calieri 40»| id. 


) 15540 8bre Torino | 


Torino, il 26 luglio 1854. 
| L’Ispettore Generale F. Caccia. | 


Terza inserzione. 














i ua PA QUITANZE DICHIARATE SMARRITE | 
A que Tesoreria 
pr ra È Dara |Somma ri Sa | 
E Contribuente ì RESTITO | rilasciate | 
Î 
È Pellerano Barto- | 41848 1848 
__5$ lomeo. . . Lin bile 50 »| 7 7bre | Genova 
| | î | 


Torino, il 6 luglio 1851. 


L'Ispettore Gonerale FP. Caa.cci 


TOSCANA i 
Fimenze, 24 luglio. Il consiglio municipale di Firenze ha pro- 
.1 ceduto nella seduta del 23 corrente all'estrazione dei nomi di quei 
|. consiglieri.che la sorte dovea designare ad uscire dal’ consiglio 
- stesso col termine dell’anno corrente. 1 nomi usciti dall’urna sono 
i seguenti t.. 
Carobbi Giulio — Corsini Neri — Hall Orazio — Leonetti 
Carlo — Malenchini. Alessandro — Martellini Gaspero — Pazzi 
Gaetano: — Rehisammer Carlo — Ridolfi ‘Cosimo — Torrigiani | 
Carlo. 
Le nuove elezioni avranno luogo a settembre. i 


L Il Monitore toscano pubblica un decreto nel quale si com- 
- pendiano in una sola ed unica legge le varie disposizioni in varii 
tempi emanate a tutela della regalia del tabacco. Il decreto è for- | 
amato di 84 capitoli. È 
Livonto, 2 luglio. Veri arrivò da Trieste la fregata a vapore | 
‘ da guerra Mississipi, americana, comandata dal capitano signor | 
C. T. Long. con 40 cannoni e 250 marinai. 


j STATO ROMANO 

Roma, 22 luglio. Si legge nell'Osserv. romano: 

Questa mane il tredicesimo reggimento leggero è stato passato 
_ in rivista generale dal generale in ispezione de Kroemayer. Do- 

mani ne farà l'ispezione in dettaglio; e così successivamente a tutti 
gli altri reggimenti. 

— Ieri si tenne consiglio di guerra in cui furono condannati 
| due individui rei di provocazione contro militari francesi, Lo 
| stato di ubbriachezza in cui i provocatori si trovavano ha invocato 

circostanze attenuanti. i 


| SVIZZERA 

Ecco il decreto del Consiglio degli Stati relativo alla garanzia 
della costituzione del cantone d' Uri : 

« Considerando 1. che questa costituzione è stata ailottata dal 
popolo d' Uri, e può essere riveduta quando lo creda la .mag- 

| gioranza ; 

« 2. Che essa nulla contiene di contrario alle prescrizioni della 
costituzione federale , la esistenza dei conventi garantita coll'ar- 
ticolo Amon potendosi intendere altrimenti che sotto riserva dei 
diritti accordati alla confederazione dagli articoli 44 e 46, e sin 
quando le superiori autorità sovrane d' Uri intendono con- 
servarli ; 

« 3. Che quanto ai reclami del consiglio della valle d'Orsera : 

« a) Per riguardo all'articolo 22 della costituzione federale 
non può limitare la giurisdizione giudiziale cantonale del can- 
tone d' Uri; 

« b) Per riguardo all’ articolo 25 deve essere libero al cantone 
d'Uri d'ordinar a piacere il sistema stradale sia colla costituzione 
gia mediante la legislazione, essendo libero al distretto d'Orsera 
il far valere il suo diritto privato sul di più che gli introiti da- 

| ziarii potesseto apportare di quanto è necessario per la regolare 
con«ervazione della strada principale ; ° 

a Decreta ; 1. Alla costituzione del cantone d' Uri del 5 mag- 
gio, 27 ottobre 1850 e 4 maggio 1851 è colla presente accor- 
data la garanzia federale : 

. «2. L'art. 4 di quella costituzione, per quanto riguarda 

l'esistenza dei conventi, non può essere oggetto di una ga- 

coranzia,» ... i ITA 

‘-— Una circolare del Consiglio federale, in data 48 corrente 
luglio, informò.i cantoni che fra breve la Francia non accorderà 
più ai rifigili politici il passaggio sul suo territorio. Li invitò 
pertanto.a provvedere per non correr rischio d'aumentare il nu- 
mero degli heîmathlosen. 

— Il Consiglio federale avendo ricevuto rapporto ofliciale sulle 
violazioni, di territorio avvenute aì confini ticinesi, ha risolto di 
inviarvi un commissario federale con pieni poteri molto estesi per 
constatare queste violazioni, farne rapporto, ed ordinare le mi- 
sure opportune per impedirne di ulteriori. Di questa importante 
missione è incaricato il colonnello federale e consigliere degli 

‘Stati, Bourgeoîs, dalla cui energia si possono attendere le misure 
“più «Meaci a difendere l'onore svizzero.A questo fine il colonnello 
| Buargeois si meîterà in rapporto col governo del Ticino e colle 
‘guitorità lombarde. Dopo di avere preso cognizione dei fatti, ne 
frà una relazione al consiglio federale, ed al governo austriaco 
» al'quale cì chigderà quella soddisfazione che si suole dare in casi 
simili. “0° (F.8.) 

Bensa, In vista della convocazione gell'ampeiioa pian fl 

Langnau per il 27 corrente luglio, il governo ha eredu - 
i it pt pi aì prefetti dei distretti di Signau € di Trachsel- 
‘wald una circolare colla quale dichiara non voler 0ppors! ad essa 
‘adunanza, ma voler dimostrare l'inesattezza € l'erroneità del pro- 

gramma. Smentisce che esso governo miri alla revisione delle co- 


ma 


ue indaco tanti 
Vatu ino hl TRAD filo Ti 





















. 


mitata all'insegnamento religioso. 

Con altra circolare il governo dà notizie sullo stato della 
quistione della dotazione. s 

I conservatori stanno deliberando se debbano essi pure in- 


| tetveniré in massa all'assemblea di Langnau, oppure convocare 


un'assemblea separata. 
Il 21 furono radunati in Berna i membri della maggioranza 


del Gran Consiglio, per deliberare sullo stato interno del cantone. 
Si pretende che siansi nominati diversi comitati per preparare le 


nomine federali. È 
Ancovia: La costituzione è stata un'altra volta reietta., la pri- 


| ma parte con 18.048 voti contro 8428 accettanti; la seconda con |, 


16,774 contro 9460; e la terza con 45,415 contro 9927. 


FRANCIA 
Panic; 24 luglio. Nella seduta d'ieri il sig. Melun (du Nord) 


ha presentata la seguente proposta : 
« Art. 4. L'assemblea si proroga a cominciare «dal 18 agosto 
fino al.20 ottobre. 


«Art. 2, Una commissione di 25 membri sard” nominata a. 


squittinio secreto e alla maggioranza assoluta , per adempiere. 
coll’ ufficio presidenziale dell’ assemblea , gli obblighi prescritti 


| dall’ art. 32 della costituzione. » 


— Un' altra proposta relativa alla stessa proroga dell’ assemblea 


| nazionale, presentata dai sigg. Granier, Dalbis du Salze, di La- 


deveze ed altri, dice : «Trappresentanti sottoscritti propongono 
all’ assemblea di sospendere le sue sedute dal 18 agosto al 3 no- 
vembre prossimo. » 

— Leggiamo nell’ Indépendance Belge : Una persona che 
non appartiene precisamente almondo politico, ma che è obbli- 
gata dalla sua professione a darsi gran pensiero dello stato dello 
spirito pubblico, ha testè. percorso 58 dipartimenti. In questo 
giro, fatto con gran diligenza, la persona suddetta ha raccolto 
osservazioni di non lieve importanza. Gli amici ai quali essa le 
comunicò l'indussero a farne una memoria che fu posta sotto gli 
occhi del presidente della repubblica. Ed ecco un brevissimo 


‘| sunto di questo studio imparziale : 


La maggior. parte delle città sono orleaniste. Le campagne si 
guastano di giorno.in giorno; vi lavora indefessamente la propa- 
ganda socialista ; e i progressi dello spirito rivoluzionario vi sono 
molto gravi. Nondimeno, se ora si dovesse fare l’elezione presi- 
denziale, Luigi Napoleone sarebbe ancora nominato dagli abitanti 
delle campagne, tra perchè essi adorano quel magico nome, e 
tra perchè suppongono nel presidente idee socialistiche. Laonde 
non sarebbe impossibile che le stesse elezioni produressero una 
Camera quasi rossa e chiamassero di nuovo Luigi Napoleone 
alla presidenza. Se questo fatto si avverasse, ognuno comprende 
qual conflitto sorgerebbe tosto fra i due poteri. 

Cinque o sei dipartimenti dell'ovest e del mezzodi appartengono 
città e campagne alla legittimità. Quivi Luigi Napoleone falli- 
rebbe di ‘certo. In altre località piuttosto numerose i legittimisti 
sono lungi dall'avere la maggioranza, ma la fanno, vale a dire 
chesi portano 0 a destra o a sinistra; essi possono far decidere 
della vittoria. 

L'orlèanismo ha questo di particolare che,salvo poche eccezioni, 
manca di entusiasmo, e perciò d'iniziativa. AI vedere la sua ino- 
perosità si direbbe che è indifferente ; se si ha da dire il vero, 
esso è incerto della condotta che dee tenere e si sta in forse.Qua- 
lora non gli si offra alcuna cosa di decisivo e di pratico , ei non 
si lascerà tentare, nè farà alcuno sforzo per uscire dallo statu 
quo. 

La candidatura del generale Changarnier , che una frazione 
considerevole de’ monarchisti de'due rami vorrebbe far adottare, 
è finora un fatto quasi sconosciuto nei dipartimenti. Se ne parla 
senza antipatia, ma con una specie di stupore. Îl principe di Join- 
ville sia domani eleggibile, il partito conservatore lo adotti, ed 
egli diverrà pel presidente un candidato formidabile. In quanto al 
generale Cavaignac, egli non esiste per così dire. Pare che si con- 
sideriaver lui fatto il suo tempo. 

Lamassa;cioòl'immensa maggioranzache non ha sodeconvinzioni 
ma i cui istinti propenderanno più verso la monarchia che verso 
la repubblica’ ella confessa che è malata , ma nen nasconde che 
teme, se si move, di cader dalla padella nelle brage. 

Il presidente della repubblica lesse , da quanto si dice, con 
grande attenzione la nota di cui abbiamo dato questo rapido cen- 
no e la restituì dicendo: « Tutto ciò non è molto lusinghiero pei 
mio amor proprio, ma tutto ciò è vero,» 

— Oggi l'assemblea nazionale ha continuato la prima delibe- 
razione sul progetto di legge relativo all'amministrazione interna, 
libro 1 sui comuni. 

— lersera al ministero dell’ interno si è dato un gran pranzo, 
al quale si trovavano riuniti parecchi ministri, rappresentanti e 
membri del corpo diplomatico. 

— Il sig. Ernesto Baroche , figlio del ministro degli affari 
esteri; è partito per l'Italia, dice la Patrie, incaricato d'una mis- 
sione straordinaria. 

— Per la morte del mareschiallo Sebastiani, non restano più 
che cinque marescialli; di Francia, e sono : Soult, Gérard, Reille, 
Girolamo Bonaparte ed Excelmans, 

— La 22' commissione dei congedi sentirà domani il ministro 
dell’ interno , il presidente dell’ assemblea e il rapporto della 
commissione del bilancio intorno alle proposte di proroga. 

— I giornali dell’Havre del 22 annunziano che il sig. F. Bar- 
rot; ambasciatore di Francia in Portoga!lo, è giunto in quel 
porto sul piroscafo da guerra il Narva! proveniente da Lisbona. 

— Assicurasi che in Parigi si terrà la conferenza sanitaria in- 
ternazionale, di cui i fogli già parlarono. Dodici Stati vi prende- 
ranno parte, inviando ciascuno due delegati, un funzionario 
diplomatico ed un medico. 1 mandatarii della Francia saranno i 
signori David, antico console generale , .e il dottore Melier , 
membro dell'accademia di medicina: essi sono muniti d' istru- 
zioni deliberate dal comitato consultivo d' igiene pubblica , sotto 
la presidenza del sig. Magendie. Le altre nazioni saranno , di- 
cesì., rappresentate : L' Inghi!terra dal sig. Perrier, console ge- 
nerale.a Brest, e dal dott. Sutherland, membro del consiglio 
generale. di sanità di Londra ; |’ Austria, dal sig. Lavison, con- 
sole generale a Marsiglia e dal dott. Menis, protomedico della 
Dalmazia; la Spagna, dal sig. Segovia; il Portogallo, dal signor 
Moutinho di Silvelra, primo segretario di legazione a Parigi ; 













i air e, to, console generale a Lione, è 
tr [essor ttore lazzaretti di Genova; la Toscana, 
dal sig. Cecconi e dal dott. Betti; la Russia , dal sig. Ebeling , 
console generale a Parigi, e dal dott. Rosenberg ; la Grecia dal 
sig. Vitalis, console a Malta, e dal dott. Costi, medico «el re 
Otone, I rappresentanti dello Stato Pontificio , del regno di Na- 
poli e della Turchia non sono ancor congiunti. 

— Notizie della Borsa, La voce sparsasi che il ministro delle 
finanze era nell’ intenzione di ridurre ancora. l'interesse dei 
boni del tesoro, ha contribuito oggi al miglioramento dei fondi 
pubblici. (Vedi in fine della Gazzetta) 


i RELGIO 
BnusseLues , 22 luglio. Leggesì nell'Indépendance Belge ; 
Parecchi giornali; di diverse opinioni esprimono il desiderio 

che l'elezione la quale deve farsi a Tournai in seguito alla demis- 
sione del sig. di Borarmé, non dia luogo ad alcuna. lotta poli- 
tica, e che gli e'ettori di tutti i partiti s'intendano..fra di loro 
per rinnovare il mandato dell'onorevole rappresentante che diede 
la sua demissione. i È; 

Il sentimento che detta questo consiglio è troppo conforme a 
quello provato da noi medesimi; quindi è che noi ci rechiamo a 
premura di associarei ai voti manifestati da questi periodici. 

Anche noi crediamo che gli elettori di Tournai, quali che siano 
le loro opinioni politiche, devono in questo momento dare all'o- 
norevole conte di Borarmé questo attestato di simpatia pel suo 
carattere non meno che pel zelo con cui sempre egli rappresen- 
lava questo circondario alla Camera. Noi s'amo convinti che nelle 
presenti circostanze non si troverà un so'o candilato che vaglia 
farsi avanti per contrastare all’onorevolè rappresentante di Tour- 
nai questa dimostrazione della stima che ei gode fra i suoi con- 
cittadini. re 

— S. M. ha ricevuto ieri in udienza particolare il generale 
Narvaez. 

— Iem, nell'occasione del 21 anniversario dell'esaltamento del 
realtrono, tutti gli edifizi pubblici e le navi si rivestirono 
di colori nazionali. ba buon mattino le campane di tutte le 
chiese della capitale e dei sobborghi suonavano alla distesa per 
annunziare la solennità di questo giorno. A. mezzodì un Te 
Deum solenne fa celebrato nella chiesa delle SS. M. e Gudula ; 
S.M. vi assistette e (fu ricevuto all'ingresso nella basilica dal 
decano circondato da numeroso clero. 

S. M. indossava l’abitodi generale dell'esercito , ed era accom- 
pagnato dai funzionari ed uffiziali della sua ‘casa. Il coro era 
occupato dai ministri, dal Corpo diplomatico , dai Corpi giudi- 
ziarii, dai Corpi costituiti, dagli alti funzionari der dicasteri 
ministeriali, dall’ amministrazione , dalla guardia civica e dal- 
l’esercito. La grande navata era, come per l’ordinario , serbata 
ai Corpi degli uffiziali della guardia civica e della guarnigione , 
ai feriti di settembre, agli allievi della scuola militare. e della 
scuola veterinaria dello Stato ecc. 

Dopo la cerimonia religiosa S. M. fu riaccompagnata fino alla 
porta della chiesa dal curato decano col suo clero. Furono pure 
cantati dei solenni Te Deum in tutte le città del regno. 


SPAGNA 

Mapnin, 19 luglio, Scrivono alla Correspondance : 

La regina accolse nella più graziosa maniera le felicitazioni delle 
due Camere. Si notò che }l presidente del senato, esprimendo i 
voti formati per la persona e la dinastia della regina, disse : 

« La monarchia ereditaria essendo la migliore istituz one pei 
popoli, tale è sopratutto pel popolo spagnuolo, presso cui ha ella 
messe profonde radici da tempo immemorabile. » 

Il presidente della C«mera de” Deputati ‘lisse poi ‘ciò che 
segue : 

« La successione diretta assicurata nella linea della casa sovrana 
fu sempre argomento di letizia pel popolo spagnuolo, e lo dee in 
ispecial guisa essere ne' tempi attuali, quando alle società, scosse 
nelle antiche lor basi, non è altra protezione più salda della mo- 
narch'a costituzionale, sorretta: dalla fede de’ popoli.» 

Le risposte della regina Isabella Il son dettate dalla più vera e 
più profonda affezione. al paese ed alle sue istituzioni. 

Il senato udiloggi la relazione sul progetto d’assettamento del 
debito, il quale è pienamente conforme al progetto approvato già 
dalla Camera de' deputati. La discussione si aprirà probabilmente 
martedì (22), e il progetto sarà votato entro la settimana ad una 
forte maggioranza. P i 

La Camera de' deputati , nella tornata d'oggi, discusse dap- 
prima varie elezioni. L'ordine, del. giorno recava inseguito la 
discussione del progetto di legge sul debito ondeggiante del. 
tesoro. 

Il sig. Pastor presentò una proposta a fine di ottenere dal go- 
verno la comunicaz one di alcuni documenti relativi a quel rego- 
lamento. Su che, il presidente del' consiglio avendo promesso che 
li comunicherebbe il più presto possibile, il sig. Pastor ritirò la 
proposta. 

AI partir del corriere il sig. Soly Padris prendeva la. parola 
contro il progetto di regolamento del debito ondeggiante del 
tesoro. 

Si crede che al fine della seduta saran presentate le relazioni 
delle commissioni sulla:strada ferrata di Aranjuez ad Almansa e 
sull’incanalamento dell'Ebro. i 


È INGHILTES RA 

Lowpna, 23: luglio. Alla Camera dei lord, nella tornata del 22, 
fu tipreso il dibattimento sulla secotida lettura del bill de' titoli 
ecclesiastici. 

265 voti contro soli 38 approvarono la seconda lettura. 
- — Alla Camera dei comuni, tornata pure del 22, lord Palmer- 
ston, dietro una interpellanza del signor Anstey, dichiarò che il 
governo inglese avea protestato in comune col governo di Francia 
contro l'ammissione nella confederazione germanica delle pro- 
vincienion tedesche dell'Austria. Nessuna risposta era stata fatta 
sino ad oggia quella protesta: Il governo inglese non può consi- 
derare una siffatta quistione come semplicemente tedesca. 

L'affare dell'alderman Salomons fa lungamente discusso, Va- 
rie proposte ed emendamenti furono respinti e la discussion 
venne aggiornata a venerdì 25. i 

— L'Express del 22 annunzia che la, cerimonia religiosa del 
matrimonio di miss Talbot con lord Fithalon Howard fu celebrata 
122 stesso meso nella gira cattolica dell'ambasciata bavarese 
(WarwickeSireet, Regent Street. , 
Mpa Herald del 23 dice che il conte di Derby con- 





linuava ad essere travagliato dalla podagra , nè | so 
escire della sua camera. Lo stesso periodico annun RR ì, 
a b 


di lord Stanley; figlio dell'attuale conte di Derby, al ; 
l'India ove S. S. resterà sino all'epoca della prossima sessione 
del parlamento. i } 

— Sì legge‘ nel Morming Advertiser: ; 

Furono stampati de'prospetli parlamentari da'quali risulta che 
da aprile 1848 a maggio 1850 otto navigli furono specialmente 
comprati per le spedizioni di esplorazione, mediante 106,474 
sterl,. 9 scellini, 40. danari. 

— Si legge nel Globe : 

La Banca commerciale di Londra dichiarò l’altro ieri (21) un 
divilendo trimestrale al 50 giugno ultimo di 6 0/0 all'anno , 
franco della tassa della rendita. I benefici netti, durante i sei 
ultimi mesi, ammon'arono a 45,551 ster., e il fondo di riserva 
si'accrebbe sino a 28.062 sterlini , 17 scellini. 

— Si legge nella Patrie: ly 

Il congresso della pace, nella sua prima seduta tenutasi il 22 
Ad Exeter-Hal!, nulla offerse di ben notevole. Il sig. Coblen 
tuonò contro la mania che si ha in Francia di dare ai fanciulli 
saldati di legno, cavalli, sciabale ed uniformi: balocchi pericolosi 
(disse il celebre riformista) che loro inspirano il gusto del sangue 
e l’imore della guerra. Egli conchiuse con un appello alle madri 

‘di famiglia, e depose una proposizione în questo senso, che fu 
‘adottata con entusiasmo. 
ÈSPOSIZIONE DI LONDRA. 
Lunedì, 21 luglio, entrarono nel pa'azzo di cristallo 68.461 
‘ persone : la somma d’introito fa di 5236 lire sterline e 2 scellini 
‘(80,902 franchi e 50 centesimi). 
lag ATBRICAGIA 
| Fraxcoronte. La dieta germanica, nella seduta del 47 luglio, 
ha prouniclato,lo scioglimento della commissione federale cen- 
trale; ed ha nominata una commissione cui vennero subordinate 
‘Ja commissione militare federale e quella di marina: essa ha pure 
‘nominata Una commissione per l'amministrazione delle finanze e 
della cassa. 

Si dice che il gabinetto di Copenaghen abbia dichiarato alla 
dieta che esso riguardava come inammessibile la protesta del duca 

di Augustenburgo, perchè il duca era suddito schlesvighese. 

Si dice anche che nella stessa tornata l’Austria abbia fatte pro- 
posizioni importanti relativamente ai diritti fondamentali del po- 
polo germanico, ed all'incorporamento di tutti gli Stati dell’im- 
‘pero austriaco nella confederazione. 

Austria. Secondo che scrivono all'Indépendance Belge, le li- 
nee principali che dovranno bentosto eseguirsi, sono: 4° la strada 
ferrata da Zagabria a Steinbrucken, i cui lavori preliminari sono 
‘già incominciati; 2°quella da Szolnok a Grosswardein: 5° la linea 
importante che deve unire l'Austria alla Baviera, e perla cui ese- 
cuzione. si conchiuse fra i due governi un trattato. 

Conformemente a questo trattato la Baviera s'incarica d’intra- 
prendere immantinente la strada da Monaco a Salisburgo per Ro- 
sénheim colla diramazione da Rosenheim su Kufstein; e l’Austria 
intraprenderà Ta strada da Innsbruck a Kufstein, e da Salisburgo 
a Bruck sulla Mur. Tutti questi Javori fino a Salisburgo devono 
essere terminati il 4° marzo 1856, al più tardi. 

Nello stesso tempo l’Austria metterà mano ai lavori che devono 
unire Verona a Botzen; e la Baviera spingerà quelli da Ratisbona 
al confine d'Austria, Ja quale in pari tempo continuerà la strada, 
sulle prime fino a Linz, e prù tardi fino a Vienna. Questi ultimi 
lavori saranno terminati nel 1858, 

Si attende attivamente al!a revisione della nuova tariffa doga- 
nale, che fra pochi giorni verrà presentata alla sanzione. dell'im- 
peratore e deve essere posta in vigore in quest'anno. 

Paussia. La-lotta sòrla fia la Nuova Gazzetta Prussiana, fo- 
glio dell'estrema destra, ed il ministero o piuttosto una parte del 
ministero, rappresentata dal sig. di ManteufT«1, sembra voglia ter- 
minare col vantaggio di quest'ultimo. Le pretensioni della Gas- 
zettà della Croce, ossia della Nuova Gazzetta Prussiana, fu- 
rono tanto esagerate che ha perduto assai terreno. 

Viene riguardato come un trionfo del sig. Manteuffel contro 
la Gazzetta della Croce la nomina di suo fratello a sotto se- 
gretario di Stato accanto al presidente del consiglio. Questa no- 
mina contrappesa le sue concessioni fatte all'estrema destra nell’ 
amministrazione e nella diplomazia, 

— L'Indicatore di Stato prussiano pubblica una statistica 

| delle strade ferrate prussiane alla fine dell'anno scorso. 

._ Lestrade ferrate, in numero di 22, avevano allora ùna lun- 
| ghezza di 594 miglia tedesche. Il capitale sociale, destinato alla 
— loro costruzione, era di 454,559,584 talleri. 

Nel 4850 esse trasportarono 9,520,824, persone, e 46,285,918 
quintali di mercanzie. "A pae: 

Le entrate ammontarono a 43,095,479 talleriy e le spese di 
lavoro: a.\6;259,762 .talleri. I benefizi rappresentano 4,65 p. c. 
del capitale sociale. Nel 1849 non rappresentavano che il 3, 82 
per cento... i ‘ i 

— Il sig. di Manteuffe), presidente del consiglio, ha ricevuto da 
Pio IX la gran croce dell'Ordine Piano. 

— Leggesi nella Gazzetta. di Prussia: La notizia riferita da 
parecchi giornali, secondo la quale il sig. Carlo di Hugel, consi- 
gliere privato, sarebbe stato nominato inviato del Wùrtemberg 
presso la nostra; corte, mentre il. sig. Sydow, consigliere privato 

«di legazione, mon sarebbe rimandato. a. Stoccarda come inviato 

— prussiano, questa notizia, diciamo, è almeno premalura. Le trat- 

tative per la ripresa delle relazioni diplomatiche fra ledue corti, 

, quantunque. spinte operosamente, pure, non furono ancora co" 

“ dotte a quel termine che possa già essere questione di momina 

d'inviati in generale, e delle persone designate, in particolare. 
DANIMARCA 

Corexaoney, 20 luglio. Il Midday Post pretende che il con> 
siglio di Stato ha preso una risoluzione importante nella questio» 
ne di successione al trono. I'ministri si recarono, dicesi, sabbato 
sera a Carlottenborg per congratularsi. col principe Cristiano di 
Giùcksburgo pella sua qualità di successore definitivo al trono di 
Danimarca, 


— Si di il generale di Krogh sarà nyminato governatore 
civile e ipa pi di S.hleswig sotto il ministro Barden- 
fleth. v 


EA TURCHIA 
Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna : 
Tutte le hotizie da Costantinopoli si accordano nel dire che là 


lil] det 


gendo la fedele applicazione del Hatischerif di Gu!hanée, E in 
questo senso che il divano ha formulata la sua risposta alle ul- 


quanto sembra , diresse un memoriale a ciò relativo a tutte le 
grandi potenze. Si aggiunge»altresì che la Russia, la Prussia e 


mostra che l'Egitto voglia resistere in caso di bisogno agli ordini 


Tale notizia ci sembra tanto più sorprendente in quanto che due 


binetto ubbia già risposto rianovando la sua domanda d'interna- 


‘doveva partire a quel'a volta ricevette ordine di sosp@blere il 





s nonchè quella, 

La nai, 1 dor 
amaro 
ropea. Nella prima la Porta persiste a difendere la sua sovranità 


rifiutando il suo consentimento alla concessione già fatta dal 
bascià di Egitto di una strada di ferro dal Cairo al Suez ed esi- 









lime dichiarazioni di Abbas-bascià. «AI ricevere delta medesima 
ilbascfà la commicò. al console inglese in Alessandria, e, a 


l'Inghilterra si sieno pronunciate in suo favore. Intanto tutto di- 


della Porta, In quanto alla questione dei rifugiati si afferma che 
la Turchia voglia farli partire tutti entro il settembre prossimo. 


mesi or sono la Porta si dichiarava pronta a prolungare l’inter- 
namento quanto l'AuStria lo riputerebbe necessario. Tuttavia la 
nuova è esatta, € noi crediamo anche di sapere che il nostro ga- 


mento indefinito, e mipacciando in caso di rifiuto di richiamare 
il suo ambasciatore da Costantinopoli. II conte de Rechberg che 


suo viaggio. 





IT 


ITALIA. — Intenso. — Torino, 28 luglio. 
Stamattina nella Chiesa di S. Giovanni si celebra la funebre 


funzione in commemorazione della morte di S. M. il Re Carlo 
Alberto. 


— Roma, 25 luglio. Il Giornale di Roma pubblica con 
editto: essere aumentata di un bimestre l'imposta della dativa 
reale per l'esercizio dell’anno 1851: essere imposta sulle comu- 
nità dello Stato la somma di un milione di scudi. Daremo domani | 
il testo di questa notificazione. 


Frasora. Parigi, 25 luglio. Nella seduta d' ieri dell’ assem- 
blea nazionale si è deciso che si passerebbe a una seconda deli- 
b-razione sulla legge organica dei comuni, 

Nella seduta d'oggi, adottati varii progetti di legge d' interesse 
locale, l'assemblea, sulla proposta del sig. di Rancé , rimanda 
fin dopo la prorogr la discussione del progetto di legge che auto- 
rizza il presidente della repubblica a ratificare i trattati conclusi 
colla confederazione argentina e colle repubbliche dell'Uraguay. 

— Lèggesi nel Moniteur il. seguente decreto del presidente 
della repubblica : 

La sessione ordinaria dei consigli generali, pel presente anno, 
si aprirà il 2 agosto prossimo e sarà chiusa il 10 settembre con- 
sécutivo , în tutti i dipartimenti della repubblica ad eccezione 
del dipartimento della Senna. 

La sessione del consiglio generale della Senna comincerà il 25 
ottobre prossimo e sarà chiusa il 10 novembre consecutivo. 

I consigli di circondario si riuniranno il 16 settembre prossimo 
per la seconda parte della lo;o sessione, la cui durata sarà di 5 
giorni. 

La sessione dei consigli di circondario della Senna si terrà dal 
46 al 24 novembre. 

— Ecco il programma delle feste offerte dalla città, di Parigi 
alla commissione regia dell'esposizione di Londra, ed ai commis- 
sarìi delegati di tutti i governi presso l'esposiziorie medesima: 

Sabato 2 agosto, banchetto al palazzo di città, indi gran con- 
certo, 

Domenica 3, vista a Versailles e.al museo. 

Lupedì 4, festa diurna al castello di Sunt-Gloud. 

Martedì 5, gran festa da ballo al palazzo di città. 
+. Mercoledì 6, piccola guerra al fampo di Marte. 

— Il Moniteur pubblica un bullettino delle ultima notizie 
della spedizione francese nella piceola Cabailia, fino al 47 luglio. 
Le operazioni sono terminate felicemente ; il blocco di Gigeli è 
tolto ; Collo è al sicuro d'ogni colpo di mano; il paese ha una 
regolare amministrazione, e i centri agricoli della valle del Suf- 
saf godono di tutta sieurezza e prosperità. 

— Notizie della Borsa. I fondi pubblici sono stati fermi alla 
Borsa d'oggi, ma senza cambiamenti sensibili.(Vedi in /ne della 
Gazzelta) niet 

Le azioni della Banca di Francia rimangono stazionarie a 2170. 


Spaowa, Madrid, 20 luglio. Per ordine della regina, la depu- 
tazione permanente de' Grandi di Spagna rimane costiluita come 
segue : Fs 

Deputati titolari: il conte di Altamira, decano; il luca di 
Abrantes, segretario. 

Componenti la deputazione : il marchese di M raflores, il duca 
ili Villa Hermosa, il dura di Osuna, il duca di Tamares è il conte 
di Ponon Rostro. ‘ 


Supplenti . Il conte di Balazon, il marchese di Comarasa e il 


conte di Revilla Gigedo. o 


— 1 soli senatori che abbiano sinora (scrivono alla Correspon- 
dance) chiesta la parola contre Ja legge dell’ assettamento del 
debito sono i sigg. Collado e conte di Torre Marin. 

— Il capitano generale delle Isole Filippine inviò al governo 
l'atto di sommissione del sultano di Solo, 

Portogatio. Lettere di Lisbona in data del 19, pubblicate dal | 
Morning Chronicle, recano <he in quella capitale si temevano | 
nuovi moti rivoluzionarii. Nel consiglio de' ministri si sarebbe | 
trattato di sospendere l'Habras corpus e la Libertà della stampa. | 

Altre corrispondenze del Times attenuano di molto la gravità 
di quelle notizie. 

Inometenri. Londra, 24 luglio. La tornata del 23 della Ca- 
mera ‘de’ comuni, come anche, sino alla partenza del corr 
quella del 24, furono prive d'interesse. 

— Il ili 24, dietro la domanda del barone Rothschi ì 
tori della città di Londra tennero una gran Revan Lo di i SY 
sala della taverna di Londra a fine di esaminare la ra 
tenersi in Seguito della reiezione del bi] * ; | 
israeliti. Il barone Rothschild e bid prince hs | 
colti Fra gli applausi. Alla riun'one, presieduta: dal baroni! ot 
schild, si notavano i signori Ra:kes Currie, lord Dudley Stuart, 
l'alderman Humphery , Osborne, sir ‘3, Montefiore, il barone 
Meyer Rothschild ecc. Dopo che (disse'il presidente) ‘è stato re- 


iere, 


condotta da 


| di 4000 cavalli, con tre c 


spinto dalla Camera dei tord il bill degli israeliti, adottato cinque 
Dil] Ca déico oi siamo in diritto di provve- 
re. lg aveva rtosdi pres è il giuramento nella forma obbli- 


gatoria per la mia coscienza, ed ora, 0 signori, se voi lo giudicate 


a proposito dopo quanto è avvenuto, io son pronto a rassegnare 


il mandato che due vo!te vi degnaste affidarmi. (No! No!) Pro- 
pongo che la seranna sia occupata dal sig. Raikes Currie. 
AI partir del corriere il sig. Raikes Currie prendeva la parola. 
(Globe) 
— Alla seconda seduta del congresso della pace, tenutasi il 23, 


nulla di notevole, tranne il comparirvi improvviso del sig. Emilio 
Girardin. 


Auemaana. La Nuova Gazzetta Prussiana annunzia che la ri- 
soluzione della dieta germanica, che respinge ogni intervento 
dell’ estero nella quistione dell’ ingresso. dell’ Austria nella con- 
federazione con tutti i suoi Stati, e dell’ uscita delle provincie 
di Prussia e di Posen dalla confederazione stessa, verrà fra breve 
notificata ai ministri di Francia e d'Inghilterra. La dieta allegherà 
la risoluzione federale del 48 settembre 1934. 

E noto che allora la Francia e l'Inghilterra avevano protestato 
contro-l'occupazione militare di Francoforte, ma che la loro pro- 
testa fu respinta per la ragione che si riguardò questo affare 
come esclusivamente interno, 

— La Gassetta delle Poste di Francoforte reca i seguenti 
particolari sulla flotta germanica del mare del Nord. 4 

Essa componesi : 1. delle fregate. a vapore Hansa , (È 

4 ni (IZ ed P da 69; | I sta 
di 450 cavalli, 5 cannoni da 63 e da 84 ; Arciduca Giovanni, 
medesima forza che la precedente; 2. delle corvette a vapore : 
Ernesto Augusto, di 270 cavalli, 6 cannoni da 68; Il- Granduca 
d'Oldenburgo: Franeoforte, di di'200 caval'i, 2 cannoti da 68 e 
2 da 52: Amburgo, Brema e Lubecca, di 180 cavalli, 4 cannone 
da 56, uno da 52 e 2 da 18, tranne Lubeccache ne ha uno da 84; 
5. Delle fregate a vela: Eckernford (la troppo celebre Géfion) 
el'Alemagna, 44 cannoni. 

4. 26 Scialuppe cannoniere non armate. i 

— Vienna. Scrivono alla Gassetta di Breslavia che la par- 
tenza del barone James de Rothschild da Vienna è nuovamente 
d.fTerita. Lo stesso giornale dice che il giorno 49 di questo mese 
si sono convenute le condizioni dell'imprestito che fra breve sa- 
ranno pubblicate. ‘ 


— Del 24 luglio, I governo austriaco ha ora aperto delle 
trattative con tutti gli Stati limitrofi per la conclusione di trat- 
tati, onde poter interporsi simultanempente in tutte le direzioni 
al commercio di frodo che va acquistando sempre maggior im- 
portanza. (Corr. Ital.) 

— Ungheria. L'estensore del giornale ungarese Religio, che 
si pubblica a Pest, canonico D. G. Damielik, fu tradotto alle pri- 
gioni nuove della suddetta città, per avere, in un articolo del suo 
foglio, parlato contro una predica tedesca, che secondo un uso 
inveterato fu fatta, dopo la processione del Corpus Domini in una 
chiesi parrocchiale di Pest, Il giornale cessò di comparire. 

(Corr. Mal.) 

Ber'ino, 24 luglio. La romina di Bodelschwingh a ministro 
di finanze, e quella del presidente di governo De Manteuffel (fra- 
tello dx} presidente del consiglio) sono seguite definit'vamente. 

(Dsp. telegr. del Curriere Italiano) 

— Schwerin , 25 luglio. Ecco il testo di un decreto pubbli 
cato:dal giornale ufliciale in ordine alla stampa : n 

«6 1. I nostro ministro di Stato è autorizzato a proibire in- 
tlieramente la pubblicazione de’ giornali e scritti periodici che per 
la loro tendenza esercitano una influenza pericolosa per la pace 
sotto il rapporto politico, morale 0 religioso, dopo di avere otte- 
nuto da nuvi un'approvazione speciale, 

+ 8.2. La presente ordinanza rimarrà in vigore fino al 4° gen- 
naio 41852. — S.hwerin il 42 luglio 1851. Firm. Federigo 
Francesco. » Seguono le firme dei ministri, 














Daximanca. Tutti i giornali e le corrispondenze s1 accordano 
nel confermare che la scelta del principe Cristiano di GIA k-burgo 
ad erede presuntivo del trono di Dunimarca fu solennemente rati- 
ficata il 49 di questo mese da tutta la reale famiglia. Sembra po- 


sitivo che l’imperatore di Russia abbia consentito a questo scio- 
glimento della questione. 


Svezia, Noi abbiamo già detto che gli ordini della nobiltà € n 
del clero avevano approvato la domanda di crediti , che ammon- 
tano a 322,000 franchi per spese di stabilimento e d' instal- 
lamento del principe reale , mentre gli altri due ordini dei bor- 
Bhesi e dei contadini respinsero questa domanda. 

Ora, a termini della costituzione, la questione deve essere 
sottoposta ad una'tommissione composta di un numero eguale di 
membri di ogni ordine. La nobiltà ed il clero scelsero «di già i 
50 membri che devono rappresentarli in questa commissione, 
ed i sessanta commissarii sono favorevoli alla domanda. 

Na si sta attendendo la nomina dei commissari degli altri due 
ordini. 

Quantunque sì tratti di una somma minima, pure l'opinione 
pubblica a Stocolma molto:si occupa di questo affare. 

A questo si aggiunge che sembri vadano guadagnando terreno 
i partigiani della uniformità della legge fondamentale pei due re- 
gni di Svezia e Norvegia; e v'ha un partito che vorrebbe appli- 
cuta alla Svezia la costituzione della Norvegia. 
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A R. LEONE gerente. - 
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CITTA"DI TORINO. 


IL SINDACO NOTIFICA 
Che il prezzo delle carni di vitello da venilersi nei macelli della 
Città tanto nel quartiere di Dora al N°8, come quello di Mon- 
viso‘al N° 4, rimane dal giorno di domani 26 stabilito per ogni 
chilogramma a Lire 1 cent. due RI "e : sit) Lire 4. 02 
no, < ivi A addi ugo . 
Torino, «lal civico palazzo, 1 St Ja0o:0. 


TEATRI D'OGGI 
NAZIONALE Oggi e domani, 28 e 29 corr. riposo. Muroledì 30 
(ore 8 42) esercizi acrobatici , atletici e mimici , con muova 
e granilio<a pantomima, eseguiti dalla Compagnia Chiarini. 
UIRCO SALES è Porta Palazzo (ore 54,2) La compagma diretta 
dall'artista Vivarelli recita:1/ marito che entra per la finestra 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (54/2) La drammatica Con. 
pagnia Bassi e Preda,recita : Francesca da Rimini. 
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_ SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE UU] 


Stabilita alla Sede Centrale di'Gbnbva®*" 
la sera del 25 luglio 4851. 
Conmissanio GovenvaTIvo Art. 8 della Legge 
PRESSO LA BANCA 9 luglio 1850. 


Attivo. 
Numerario in cassa in Genova L. 424554 
Ì id. id. in Torino » 4055092: 40 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 410781555 59 
ul. id. in Torino » 49296376 90 
Fondi pubblici della Banca . . . »__ 500600, » 
R. Finanze c. mutuo LL... 12000400)» 
Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova» 9Y5N000 02 
Tratte della sede di Torino del 22 corr. » 12460 2 
Spese diverse 0. 000. 0...» 205529 64 
* Interessi sul mutuo dal 407aprile al 50 giu- |» 
Muo 1054), Moti ci ia ret 6a 54000» 
L. 58250787 89 
Passivo. 
MI Are L. 8000000  » 
mul Biglietti in circolazione. 
‘per operazioni ordinarie . . SALANI » 29173050 » 
per mutuo alle Regie Finanze. i . » 4240  » 
ondo di riserva... 0. ».. 1 289533 32 
Protitu e perdite al 50 giuzno 1851 =, EI 108 24 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Cienova » 53317 95 
z id. id. in Torino » 110805 62 
Benetizi del semestre in corso in Genova » 2400 74 
id. pi MII in Torino » 46177 99 
Cont correnti I eni in Genova. » 4578401 05 
: id. — id. in Torino » 1795097 78 
Non disponibile... 0... è» 155158 92 
Regio Erario. conto versamento Obb'igaz.  » 537900  » 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
quela di Torino... Fed 57579» 
» ella sede di Torino su quel'a 
$ di Genova comprise quelle 
die otra DO dg 45158 46 
D'viderdi arretrati... irta 510616 » 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità  » 251)» 
Corrispondenti della Banca (sbil.° de'conu) .». 631099 88 
Miri te bi i i i 506792 89 


L. 58250707 89 


SCUOLE MASCHILI E FEMMINILI 
DI SALUZZO 


Pubblicazione di concorsi 

na! Sindaco , a nome del Consiglio delegato, notifica 
i due concorsi che si apriranno in questa Città, nel 
Regio C. llegio : 

li primo il 2 prossimo agosto per due posti da Maestra, 
uno per | istruzione superiore collo stipendio di L. 900; 
— l'alro per l'esementare con L. 500 ed alloggio, op- 
pure con L. 600 nel Borgo di S. Martino di questa 

cità, a scelta del Municipio; 

ll secondo il 6 dello stesso mese'per due posti da 
Maestro di prima elementare , coll’ annuo stipendio di 

per ora. 

Le aspiranti Muestre per esserè ammesse al concorso 
ba ta chs presentino al R, provveditore la patente di 
Maestra elementare, ed un certificato di buona con- 
dutta spedito dul parroco e dal sindaco dell’ attua e 
domicilio; ed i Maestri col detto attestato la patente 
di metodo. 

1 Muestri e le Maestre, che saranno dalla Commis- 
sione esaminatrice giudicati più idonei entreranno in 
ufficio al principio del novembre venturo. 

Saluzzo, il 26 luglio 41854. 


Avv. CArtango, Sindaco. 


COMPAGNIA 


DELL'ILLUMINAZIONE A_GAZ 


_ Il Consiglio d' Amministrazione della Compagnia ha 
l'onore di prevenire i signori Azionisti che il Divi- 
dendo del 1° sevestre 4851 venne fissato a L. 37 per 
azione, e che a cominciare dal 4° figosto pi'ossmo sa: 
pagato a presentazione, sia all'ufficio della Compagnia 
ali officina del Gaz; fuori Porta Nuova s Sia a Lione 
presso 1 signori vedova Guerin e figli, banchieri. 


BELLE-ARTI 


* Un Pittore Italiano, allievo della Scuola di Milano , 
già stato premiato, si offre a prestare l'opera sua per 
lavori in @ fresco ed a squazzo a chi volesse onorarlo di 
qualche commissione. Egli si è specialmente dedicato 
a generi di fantasia del tutto nuovi per questa capitale 
e che producono un. effetto nelle sali cleginti, spe- 
cialmente An,quelle ricche di luce. Egli può offrire le mi- 
liori testimonianze. — Ricapito ai signori Ranco e 
ilvetti , negozianti droghieri, via Guard’ infanti 
Le sue condizioni saranno moderate come si conviene 


ad un emigrato che vuol attestare la i 
all’ ospitalità che "eilove! Nua riconoscenza 


MUSICA 


nni 


Un maestro e compositore di Musica, concertista di 
Violino ed accomp«gnatore pel cembalo,cerca un posto 
sia di maestro, sia di capo d'orchestra; di. preferenza 
ad un teatro. Le sue pretensioni sono discrete e può 
fornire all'uopo le raccomandazioni desiderabili; pu 

Indirizzarsi sutto le Jette e A. G. al sig. Giuseppe 
Migrini, editore di Musica, pazza Carignano, a Torino, 
——————————————————————€+€O O [[ _M_+_-__—_—-— 








Avvisa che per la prossima fiera di Novara si tro- 
“ verà colà con num. 50 Cavalli da carrozza, delle raz: @ 
del Mecklemburgo, prussiani, da sella, ed alcuni cuvelli 
inglesi, a doppio uso, 
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Arlapesai.ann hp pe Lea A 
orrenda tano ivers sari b del ch ite cale sgozio de allita, commettendola al signor 
E (Rien tall has nl sji Dper "ul o della pre. | togiod Ralia de ; : ‘ 


CARLO ALBERTO 


DI 
ALLA MAESTA’ 


MARIA TERESA 
' MELI 
G. PRATI 


de 


Si vende alla Libreria Manierti, 





AVVISO 


STAB:LIMENTO DI ACQUE MINERALI GAZOSE 
IN VASI ALLA SIFOIDE 
Con approvazione del P.otomedicato 








Borgo Nuovo, via della Meridiana, casa Dallosta, n. 16, 
Torino. 
Abbuonamento mensile a domicilio per l'acqua di Seltz; 


Per vasi alla Sifoide, num. 15 grandi, Ln. 3 50 
Id. id d*° TS" al» TIRO 
Id. id. » 60° » s'e 
ld. id. » ‘90 > » 416 >» 
ld. id. ».. 45 piccoli » 275 
Id. id, » 0.» » 4& 30 
Id. id. » 60 » Lei: LS, 
Id. id. 2, 90° » » dl 50 

Per bottiglie di vetro, num. 1% grandi =» 2 50 
Id. Id. » 0 300 i 4 25 
Id. Id. »..60 » » 7.50 
Id. ld. ».1. 90...» >. AL 


NB. Un garzone apposito, tre volte per settimana, 
in giorni fissi, si recherà al domicilio dell'abbuonato 
con vasi ripieni per rimpiazzare i vuoti, 





NOTA 


Li signori Vincenzo e Giacomo, fratelli Marsaglia, 
residenti in questa città, volendo rende, e liberv dai 
privilegi e daile ipoieche il corpo di casa posto nel 
Borgo Nuovo di questa città, via dell Arco, num, 4 a 5 
del piano A della mappa, che per instromento del 27 
febbraio corrente anno, rogato Turvano, acquistarono 
dul sig. Francesco Fissore al prezzo di L. 58,500, hanno 
ottenutotdali’ ill.mo sig. presidente del regio tribunale 
di prima;cognizione di questa città deereto del 22 ca- 
dente mese, portante nomina d. ll usciere Rolle per le 
nurificazioni prescritte dall'at. 2306 del codice civile. 

Torino, il 26 luglio ASBI. 


Tesio sost. Tesio. 
NOTA 
All'udienza del tribunale di prima cognizione in 
Biella sedenie, dell’ 8 agosto prossim», avrà luogo il 
secondo incanto ed il successivo del:beramento dell 
edifizio da molino € filatura con macchina, e poco ter- 
reno, sitnsto a Biella e compreso tra la gera detta del 
Piano e la strada comunale di +S. Giuseppe, detto il 
Molino delle Avagne, sull’ instanza di Giounni Uartotto 
di Mosso. Valle loferiore, contro li Coppa Stefano, 
Gioanni ed Andrea, fratelli, di Biella, atteso che non sì 
truyò suscettibile di comoda divisione. 
Biella, il 20 luglio 4851. 
i Regis proc. coll. 
NOTA 
All'udienza del tribunale di prima cognizione se- 
dente in Biella, del 49. agosto prossimo, avrà luogo 
il secondo incanto € deliniuvo.deliberamento di di- 
versi stabili situati a Piatto; sull'instanza del regio 
misuratore Onorato Bernardo Margari, residente a 
Torino, contro Pizzoglio Domenico e. Givanni , di: Bio- 
glio, Fiorio Paolina vedova Squillario, di Piatto, de- 
bitori, e Florio Carlo Emanuele, di Piatto, e Florio 
Giuseppe ; di Bioglio. 
Biella, il 20 luglio 1854. i 
Regis proc. coll. 


i NOTA 

Avanti il. regio tribunale di prima cognizione se- 
dente in Biella, ed all’ udienza dell' 8 agosto prossimo 
avià luogo il secondo incanto e deliberamento degli 
stabili cadenti nella subastazione promossa ad instanza 
di Giuseppe Canova, dimorante in Andorno-Cacciorna, 
contro ‘il notaio Gregorio ‘Amedeo Macciotta di detto 
luogo e dimorante in oggi a Magnano. 
+ La descrizione degli stabili situati in Andorno, e le 
condizioni deila vendita trovansi trascritte nel bandu 
formatosi dal segretario del prelodato regio tribunale 
io duta del 5 aprile ultimo scorso. 

Biella , il 23 luglio 1854. 

Soto caus, coll. 


NOTA 


Ad instanza di Antonio, Andrea, Gioanni, Agostino e 
Luigi, zii e nipoti Antoniotti, dimoranti sulle fini di 
Pennngo, il tribunale di prima cognizione sedente in 
Casale, con sentenza del 30 giugno 1848 mandò assu- 
mere informazioni sulle cireustanze tutte che valgano 
ud accertare l'assenza di Pietro Antonio Antoniotti, 
a seconda del disposto dall'art. 80 del codice civile. 

Casale, il 23 luglio 1851. 

È Campagnola sost. Lanzo. 


FALLIMENTO ù 
Il regio tribunale di prima cognizione sedente in 
Susa, con sua semenza d'oggi, 

Hi dich arato in istato dì fallimento la nominata, Ca- 
terina Grosso, del fu Giovanni, moglie di Michele Rof- 
finatto, negoziante in iglerte a Giaveno; (| 2/20 0° 

Ha mandato procedere all'apposizione dei sigilli alla 


Ha destinato a giudice commissario il signor giudice 
avvocato Giacinto Maria Simeon ; 

Ha nominato a sindaci provvisorii. del fallimento li 
signori Zaverio Brunetto, e Giovanni Frisetti, neg - 
zianti in Torino, ed 

Ha fissato, onde procedere alla nomina dei sinda i 
defiaitivi, il giorno 14 del prossimo venturo agosto, 
ore 3 pomeridiane, avanti il sig. giudice commissario 
predetto, nella sala delle udienze del tribunale per 
l'adunanza dei creditori, 3 

Susa, il 26 luglio 1831, 

i F, Meiper, 


AGOSTINO BOTTAZZI 


Pittore veneziano, ha il suo studio in Torino, in v'a 
della Zecca, casa Daziano. Martelli, vicino al Caffè 
Astigiano. Spera vedersi onorato di. commissioni, tanto 
per Ritratti di qualunque dimensione, come per Quadri 
d invenzione a olo, a fresco, a tempr», ece. — Tro- 
vansi pure nel detto studio varii quadri a dsposiziore 
di qualunque volesse farne acquisto. 


GENOVA 26 LUGLIO 1851. 
Corso dei Cambi e delle Valute. 


Amburgo 
Amsterdam . . . 
Ancona 

Augusta 
Barcellona . 


Li ra 
Marsiglia 
Messina 
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FONDI PUBBLICI E PRIVATI, 
lirici 





Cedole di Genova .. . . . +... Ln. 94| 172 
a Sarde 1 aa ARA a ssi 
Obbligazioni Romane coi frutti pagabili 
DIO: GIORIO: alt dun TI ste » i — 
Prestito Obbligatorio ‘«. <<. 0 mil Bal 974 
Obbligazioni prestito volontario  . ., , »|g925} — 
id. della Città nuove «ML 740] + 
Prestito volontario 1 Ottobre... .... > » pri persa 
id. 1 Luglio * Get: 0» sil — 
Prestito Toscano ARTICO, » |_89| — 
Azioni della Banca , . +. sea dal LAO. - 
Sconto sopra Genova e Torino . . .. .- ul 4 





BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE i 

dei corsi accerlali dagli Agenti di Cambio e Sensali. 
| Torino il 2$ luglio 1851. 












| 

| FONDI PUBBLICI sel 
TTT p. 000 god. 1 aprile alain] 
1831 » » I luglio ci |] '—|-| 
1848. » » marzo «a cor | 
1849-60 » » 1 luglio SQ —=f --[-] 
185] » ”» ' fusero SETTA (SMS {fl —|- 

| 18% Obbligazioni — \ luglio ela 
1849 » Laprile . , ona ap i a 

| 1850 » lagosto I8bL. .... .. ... 940/-] — E 
1844 6 p. 070 Sardegna 1 lugliò ’‘ pi pali Agia 3A 


| FONDI PRIVATI 
Azioni Panca nazional:1 Qennaio i luglio -. . (È 
». Bunca disopoiacor uni ivi nlertrae 
Città di Torino 4 pi 0/0 oltre Vinteresse decorso . 
» 6172 p. 070 1 gennaio 1 luglio 
Città di Genova 4 p_0)0 


BI XKIKLR1H} 


CAMBI 


| + Per brevi scad, 
Augusta . i n - 17° 
Ì 





evi, 4 #0 614) 









Napoleone d’oro 
Doppia Savoia 
‘ana nuova 
Sovrana vecchia, > 6°, 
cdi lo Genova . 
'igli A 






letti (B.:GieSTi.. cc. a. 





sonsa Di panior del 25 luglio A8SI. 
Il 50/0, aperto a 95; 50, è salito a 95, 45, e chiude a 95, 40, 
in aumento di 5 cent. TEGOLE PA RTAS 
Il 3 0/0 resta a 57, 25, in aumento di 10 cent. 
L'antico 50/0 piemontese (c. R.) a 81, 45, in ribasso di 5. 





f 


centesimi. | } 
Il nuovo prestito di Piemonte a 935, in aumento di 5 fr. 
La 





Lowpra, 24 luglio; Prestito Sardo 44/4 di sconto. 


nonsa Di vienna Mel 24 luglio. 
Obbligazioni el debito dello Stato al 5 Vi, 974/16 
» » » » 4l 85 


» » 4 161/4 
n del 1550 con rimborso » 5 iù ata 
Azioni della Banca Liri ù 
Augusta per 400 fi. cor., fior. uso 1480 
Lonara terl., fior. 3 mesi 453 
RIE RO rsa dello vatile, 3 
Zecchini imperiali, aggio — 22 3/4 0/0 


TIP. G. FAVALE E COMP. 





di. Li 


W.° 178 


GIORNALE Unrierana DEL ME 





Torino, alla Stamperia di G. FavaLe e C., Contrada dal Mercanti, 














| N Axzo 6 mesl 3 ced 
‘alle Provinele , mediante invio; di mandati postali af- a i Per Torino . |. ' Lite Pat 
ut fori atto ale Dio PN n, MARTEDI 29 LUGLIO Ru enon 0 cc n MR 
premo associazioni ed inserzioni essere dai 0. 2 
fia passa han prineipio cel primo difogni mese. | laserzioni volontarie, 30 sast.; d'obbligo 2 cent. 
Da ARA i nella spedizione 2. Ministero dei Lavori pubblici (materiale) » 40,000 » | Categ.* 4 Ministero di Marina L. 42200 » 
Onde ovviare A ritardi n x ridniti: 5 Azienda Generale dell'Interno (personale) » 90,950» 1 (bis) Stato Maggiore » 501065 » 

di questa AZZETTA UFFICIALE, i 6 f 4 ara OT (materiale), » 6,000 » 2 Azienda generale della Marina » 99840 » 

chiedenti l'associazione sono pre gati a tar 5 Biblioteca dell'Azienda Generale dell In- 5 Uditorato e spese di giustizia » 04560 » 

intestare i vaglia postali a favore n 1 rno » 1,200. »| 4 CorpodelGenioNavale » 24000 >» 
ra Favale e Comp., indirizzando alla: G Genio Civile (personale); n 261,150 » 5 Corpo Reale Equipaggi » 5895295 90 
POI d fi pets Sto let cui saranno inchiusi, 7 Genio Civile (spese d'ufficio) © » 6,800. » 6 Reggimento Real Navi » 200000» 
IRGSAIIRA 5 8 Genio Civile (spese diverse) » 25,000 »! 7 Corpo Reale d'Atliglieria di Costa » 37405 45. 
9 Conservazione del ponti mia ‘altade » 4,596,000 » 8 Regia scuola di Marina » 56047 72 
PARTE UFFICIALE 10. Lavori idraulici » 5,200 »| 9 Corposanitarioed Ospedali ». 94126 36 
{1 Sussidii alle provincie ir» sirena * | 40 Isoladi Capraia +. » 15185 20 
LE II, ecc. Ecc. voti P 

VITTORIO EMANUE ; RE ERE , 42 Riparazioni alle stazioni te » 4,500 » 41 Bagni marittimi di terraferma edi di Sardegna 308575 05 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato: | i 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 15 Riparazioni ai fabbricati i di : 1.42 Campagne di mare . » 129934 40 
MT dal rovato il bilancio passivo del Ministeto di Agri- ‘polizia e de' penitenziari (annullata) » » *| 45 Corrispondenza postale » 65749 80 
ltura e G uaar er l'esercizio finanziere dell'anno 1854, | ‘4 Geografia (annullata) c'ero »_"| 44 Paneeviveri, . . » 640896 81 
salvo belfatto della wet in data del 14 maggio dello stesso anno {15 Sovwvenzioni personali . » 6,000 » 15. Foraggi : » OMO 

concernente i cumuli d’impieghi e maggiori assegnamenti, nella 16 patrizio alla cassa delle pensioni (per se 16 ppi ala corpi di guardi ed aumina 5507090 

complessiva somma di lire settecento cinque mila ottantaquattro, iv Civeli » 20,000 » | 47 Nolitie treigiora i y 3794 > 

centesimi venti, ripartita nel modo seguente : ——--— | 18, Passaggidi truppe, in duninità di vi, ERA 
PARTRERIA — sense ORDISAME: ‘Totale delle spese ordinarie L. 2,504,865 » | zioni » 6000 » 
Categ.* pito ii in 19 Fitti di case, terre) ed logi » 5770 » 
4 Ministero dell'Agricoltura e del Commer- £ PARTE SECONDA. — sPESR STRAORDINARIE: | 20 Spese d'ufficio » 42800 » 
cio (personale) . L. 54,200 » | Categ. i \ 24 Pensionidi ritiro e sussidi. annui . . —» 24540 66 
2 Ministero suddetto (spese d' uflizio) » 9,000 » 18. Strada reale di Milano L. 741090 » | 22 Pensionisull'ordinedi Savoia esullemedaglie. © 2942 » 
5 Ministero suddetto (biblioteca) .. ®» 1,500 » 19 Strada reale di Piacenza » 60000 » 95. Lavori del regio arsenale » 225087 50 
4 Camere d’Agricoltura e Commercio (per- 20 Strada reale di Francia » 70250 82 | 24 Materiali diversi per la Regia PAZ » 820505 » 
sonale) . » 5,800 »| 24 Strada reale di Genova » 4885905 | 95 Riparazioni dei regii fabbricati » 56450. » 
5 Camere suddette (spese d' ufficio) 5,000 » 22 Strada reale di Nizza, » 424500 » | 26 Quotaalla cassa del porto di Genova ‘3950 » 
6 Agricoltura, . » 49,000 »| 25. Strada reale di Fenestrelle. » 20000 » | 27 Sussidioalla cassa Invalidi di Marina :- » 55000 » 
7 Istituto agrar rio.W@lesinario- forestale (pel 24. Strada reale di Ginevra » 55505 26 8 sovvenzionealla cassadelle pn giotto a 
sonale ) » 57,500 » 25 Strada reale di Levante » 79619 04 29. Casuali x E 4000)» 
8 Istituto agraric:reterinario-forestale (spese 26 Strada reale del Sempione. » 5994057. 350 Paghe d'aspettativa e ‘di sea sca. 7045 88 

d'ufficio ed altre) pese ca 71000) -» 27 Strade reali dell'isola di Sardegna » 1000000 » | 34 Maggiori assegnamenti sotto 0 qualsiasi deno- 

n.d Commerero ed industria » 54,000 » 28 Strada reale da S. Julien ad Annemasse (an- minazione » 5470 » 
10 Scuole tecniche (personale) » 25,140 » nullata) + . ; » »» 52 Costruzione fabbricati » 26000 + 
14 Scuole suddette (spese diverse) +.» 8,850 » | 29 Macchine pel servizio stradale Ò » 10000 » 55 Acquisto locali . » 4000 » 
12 Amministrazione dei boschi (personale) » 44,254 20 50 Commissione per la classificazione delle stra- 54 Raddobbi arretrati dei Regii labii » 288471 » 
15 Amministrazione dei boschi (spese die » 7,600» de provinciali in Sardegna (annullata) » » » 55 Approvigionamentò pilo cp Regii 
14 Miniere (personale) : » 27,850 » | 31 Riparicontro il Gélon » ‘A42066 72 magazzini » 978000 » 
15 Miniere (spese diverse) » 220,750 » 52 Galleria per lo sbocco del Gélon solio Cha- dio 
16 Gabinetto mineralogico » 4,000 » | mousset ‘ . ». 75000.» | r Totale generale L. DI06746: n 
17 Amministrazione dei pesi e misure (per- oe 55 Leni e susidi stmordinri per lavori ùi | LAM "Sa rà sospeso, a partire dal primo, di luglio 4854 , il 

sonale) —. » 79, » | idraulici o stradali rara » 25548451 to'deali stipendii dà amentl’di-anponiiaivaii 
18 Amministrizione suddetta (spese d' ufficio 34 Carcere centrale di Albertville . » 50000 » | urp A sr ghi ia ult sane 
19.S ; 20 matetiale dei I: e e misure i " 008 1 Ù iene Seite cal le donne in i Pallanza i sudo , | Fipresose non in forza di un Deoreto Reale emanato sulla val 
pese per i » » » | ù 
20° Statistica. . » 45000 » | 56 (bis) Carceri di Casale » 40000 » | Riad Se corprevanti.i mecrizi del tltalatt. ibga pie 
24 Sovvenzioni alla Cassa pensioni » » 57 Carceri di Oristano (annullata) . Pi ® » 
22 Casuali » 49000 » | 58 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno- PA : SE Set “Si nigi 3 ia a eri 0 Poemi ca 
Lom reg peroni minazione , È » è n 
Totale spese ordinarie L. 055224 20 SE ga ARE So LMR TI e Gle Ie TADARR A 
li que ci ci otale delle spese straordinarie L. 5 58 | 
SI Art, 4. I titolari di un trattenimento od RISIA — 

Di PARTE SECONDA. — SPESE STRAORDINARIE. | Totale delle spese ordinarie » 2504965 » | que non vincolato a servizio attuale,iscritti nel presente Cr 

Neg: Teciona La | i quali trovansi in tale condizione 
Ù estale . =» 4860 »| erale L. 4554688 5 | “ i in tale condizione dappoi anm dieci , saranno 
offprcontnto 7 reti dall Laggi. co I Totale generate ‘e SPS40SO 58 | Rosti a riposo con quella pensione che possa loro competere a 
raerciali 7 » 6000 »| Art. 2. Sarà sospeso, a partire dal primo luglio 1854, il paga- | minima Li cd alpi dipedintiio o: mesi 
25 Miniere e marmi » 5000 » mento degli stipendi od assegnamenti di aspettativa di qualunque Art. 5. A vanni irta i 
26 Pozzo di S. Lucifero. _» 6000 »| natura, iscritti nel presente Bilancio, e non potrà essere ripreso teri der fat è Pasi cui mancassero gli anni di servizio vo- 
27 Statistica. » 25000 » | senonin forza di un Decreto Reale emanato sulla presentazione | via Vus p Mm mp sà boni vii gg ted 
tto Isiasi deno- i titoli comprovanti i servizi del titolare senza pagamento dj 
Liù Maggiori asseguamenti so n qua sioni » 5000 » nic p SSA Pag i | media dello stipendio durante i tre ultimi anni del loro attivo 
it Art. 5. L'assegnamento da determinarsi per intanto con tale linda nè pei in ogni caso il montare dell' assegnamento 
Totale spese straordinarie L. 49860 » | Reale Decreto, che sarà inserito nella Gazzetta uffiziale del Regno, ua liva di cui sono prevveduti. 
———-— | non potrà eccedere la quota portata dalle leggi e regolamenti in Coni ritenta Stato per la Marina, Agricoltura e 
Spese ordinarie L. 655224 20 | vigore. o, Reggente il Ministero di Finanze, è incaricato dell’ 
Spese straordinarie. » 49860 » 


N Totale generale L. 705084 20 
Art, 2. Nel Bilancio dei futuri esercizii dovrà portarsi la de- 
scrizione particolarizzata delle spese d'ogni genere occorrenti per 

le Camere d'Agricoltura e Commercio, non che dei diritti e delle 

rendite di ogni qualità che attualmente si percevono ed ammini- 

strano dalle stesse Camere, e. ‘specialmente da quelle di Torino e 

di Genova. 

Il Ministro di Marina, Agricoltura e Commercio, Reggente il 
Ministero di Finanze, è incaricato della esecuzione della presente 
legge, che sarà registrata al Controllo Generale, pubblicata ed in- 
serta nella raccolta degli Atti del Governo. 

Dat. Torino, addì sette luglio 1851. 
VITTORIO EMANUELE. 


0. Cavoun. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 
ll Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : i 
Art. A. È approvato il Bilancio passivo del Ministero dei 
Lavori Pubblici, ad esclusione però delle strade ferrate, per 
I’ esercizio finanziario dell’ anno 4851, salvo l’effetto della Legge 
del 44 maggio corrente anno concernente i cumuli di impieghi 
e maggiori assegnamenti, nella complessiva somma di lire quat- 
tro milioni trecento cinquantaquattro mila, seicento ottantotto, 
centesimi cinquantotto, ripartita nel modo seguente : 
PARTE PRIMA. — spese ORDINARIE. 
Categ.* 


* 
4 Ministero dei Lavori pubblici (personale) L. 74,065 » 
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Art. 4. I titolari di un trattenimento, 0d altro assegno qua- 
lunque non vincolato a servizio attuale . i quali non trovansi in 
tale condizione dappoi anni dieci, saranno posti a riposo séa | 
quella pensione che possa loro competere a termini di legge, 
quando avanti il primo luglio 1851 non siano riammessi in ser- 
vizio attivo. dala Seni 

Art. 5. A coloro però , cui mancassero gli anni di servizio vo- 
luti per far luogo ad una pensione di riposo, sarà conceduta a 
tale titolo una pensione, la quale non possa eccedere la metà 
della media dello stipendio fruito durante i tre ultimi anni del 
loro attivo servizio , nè superare in ogni caso il montare dell’as- 
segnamento di aspettativa di cui sono provveduti. 

Il Ministro dei lavori pubblici e quello di marina, agricoltura 
e commercio , Reggente il Ministero delle finanze , sono incari- 
cati dell'esecuzione della presente Legge, che sarà registrata al 
Controllo generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta degli 
Atti del Governo. 

Data a Torino addì sette luglio 1854. 
VITTORIO EMANUELE, 


C. Cavovn. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. roc, 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 4. È approvato il bilancio passivo della Reale Marina per 
l'esercizio finanziario del mille ottocento cinquantuno, salvo V'ef. 
fetto della Legge del quattordici maggio del corrente anno su 
cumuli di impieghi e di maggiori assegnamenti, nella compl i 
siva somma di cinque milioni cento cinque mila Settecento wo 


ranta sei li centesimi quarantacinqu 
e, ri 
ag è q partita nel modo 














DA —_———————— tt 


PARTE NON UFFICIALE 
rain Miri ioni i È 


| esecuzione della presente Legge, che sarà registrata al Controllo 
generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti del Go- 
verno. 
I Dat. Torino, il 7 luglio 4851. 
| VITTORIO EMANUELE. 
| PARTE NON UFFICIALE — 
ITALIA 

INTERNO. — Torino, 28 luglio. 
Oggi nella Cattedrale di S. Giovanni si celebrò un servizio fe 
nebre in commemorazione della morte di Re Cano ALaento. 
Convenivano nel tempio i dignitarii ei grandi uffiziali del re- 
| gno, i senatori e deputati che si trovavano in Torino, il munici- 
pio, la magistratura, il corpo insegnante e l'uffizialità. 
Un battaglione di milizia nazionale stava schierato dinanzi alla 

chiesa, sulla cui porta leggevasi : 
| rega anniversarie d'espiazione 
alla grande anima 
di Re CARLO ALBERTO 

porgono il popolo ed il governo 


in cui pari al beneficio 
dura immortale l'affetto. 





Questa mattina alle ore 11 veniva pure celebrata nella cappella 
del Real Castello di Moncalieri una messa funerea in suffragio 
dell'anima del Re Carlo Alberto. Alla cerimonia assistevano le 
LL. MM. il Re e la Regina , che aveva a lato il Principe di Pie- 
monte e la Principessa Clotilde; non che le LL. AA. il Duca e la 
Duchessa di Genova, venute sppositamente, questa mattina istessa, 

d'Agliò. 
pr ge vestiva l'abito di lutto. 


+ 


Lal 
Ù - "hag 


azien cenenAÎi DI PiNANZE. 
| contribuenti nel prestito obbligatorio aperto 
del 7 settembre 4 









848 descritti seguente Ta g avendo, 
iusta il prescritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 1850, 
diabira a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 


dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all’ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, .trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione «del pre- 
sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego- 

te notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata, 


agli articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 
certificati surriferiti. 
Bis 


«Seconda pubblicazione. 
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Consome Esarto=— 
d i ug SOMME i di RIA 
; i ; Dara | ven- regi da’cui 
È Zi. sATE. | si.riferi- | SONOSIAte 
<a La scono ‘| rilasciate 
| 4|Arcipretè di Pie- Sur 
pà O per | ass | 
fsi... .| 2|28giu| 48.90] Crediti {Bassignana 
|{__ ipotecarii 
2|Belmondo Gia» 41848 
f como. . .- .| 24/5 9bre| 80 »IStabili {Vinovo 
5|Griffa Michele e 
| Giuseppe Anto- 
nio fu Giuseppe]. 
{ contribuente , 
‘notaio Battuelli 
‘| Clemente richie- 
dente... _.| 57|44.id. 85 » id. id. 


, AfGrifla | Michele 
| contrib., notaio 
| Battuelli  Cle- 
i |mente suddetto 
| richiedente . 
5|Lanfranchi Caro- 1549 
- {lina . . . .|234]47 feb 
6|Collegiata di San 
Secondo d'Asti 
| contrib., Sarac- 
‘| co sacerdote D, 


Francesco. ri- 
| chiedente 


6/4 xbre| 42 » id. Moncalieri 


{Chieri 


» 


1848 
59/54 xbre] 20 .» id. 


1849 
45/24 feb.| 45 pi id. 


Baldichieri 


Arona 


| tribuente, e Re- 

el Antonio te 

esattore richie- 41948 i 

dente, . . .| &|29xbre| 46 »| id. {Oleggio 


‘| del fa signor ca- 
| valierecontrib.,}. 
-Perucatti Giu| {| 
seppe Antonio]. x 
richiedente. .| 79|28xbrel 95 » id. 


n 


Portaco- 
maro 

Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 17 luglio 1851. 

IBAN L'Intendente Generale Anxurro 





ku; RÉALE ACCADEMIA DI AGRICOLTURA. 


; Giovedì 5 corrente luglio, il socio cav. professore. Baruffi dava 
termine alle sue lezioni di fisica applicata all'agricoltura, nelle 
quali dopo di avere dapprima esposti i principali progressi agra- 
rii seguiti nel decorso anno rurale, dimostrava quanto sia impor- 


©. tante lo studio delle idro-meleore pel perfezionamento dell’ agri- 


‘voltura patria , specialmente in questi giorni, nei quali il coati- 
‘nuo miglioramento e facilitazione delle pubbliche comunicazioni 
i rendono impossibili le carestie , e che l’alto prezzo delle carni e 
gine dei cereali comandano un aumento nella pro- 
“duzione dei foraggi e del bestiame. Egli intrattenne pure il suo 
colto uditorio sulle principali meteore acquee, destinando in fine 
| tue lezioni speciali a due così dette a/lualità ; una cioè all’inftu- 
enza delle meteore Dale neolo dei filugelli ,. l’altra al Dre- 
maggio, metodo acconcio a risanare le terre troppo umide, già 
da molto tempo conosciuto dagli italiani, perfezionato e general- 
mente adottato in questi ultimi tempi nel regno unito della Gran 
Bretagna, e che grazie alle intelligenti cure e sollecitudini del 
sig. Ministro dell'agricoltura è del commèrcio verrà pure esperi- 
mentalo. el Piemonte dall'Accademia di agricoltura. 
pisa SITRIO -P. A. BonsaneLui, segr. 





L'Opinione nel suo foglio del 24 luglio spirante, num. 201 , 


1 “nin che « un impiegato superiore del Ministero della pubblica 


ione è partito qualche tempo fa alla volta di Londra 4 pas- 
sando prima per la Prussia allo scopo di visitare quegli stabili- 
, menti della pubblica ist uzione dietro incarico avuto, dal Mi- 


tie.) y 
“ TPostia eonchiude : « Che siasi trovato questo pretesto perchè il 
sig... possa fare un viaggio di diporto onde vedere l'esposizione 
* di Londra a spese dello Stato fe 
Questa notizia, ripetuta anche da altri giornali, € assoluza- 
mente falsa ;- Bg Trent Ù 
L' ufliziale dipendente «al Ministero dellà pubblica istruzione ; 
cui l'Opinione allude , non ha ricevuto niuna missione , nè spe- 
ciale , nè generale dal Ministero , ed il suo viaggiare non è cer- 
tamente a carico dello Stato né in /ullo , nè in parte. 
| Buole .il vedere accolte soventi volte. dalla stampa periodica 
“cose affatto insussistenti , 0 che non portano seco quel carattere 
d’imparzialità che tanto si addice a giornali gravi e spassionati. 





* FATTI DIVERSI. — Toniso. — Si.legge nell'Opinione:. > 
Il drappello di Guardia Nazionale, designato dalla sorteal-pel- 
"legrinaggio di Soperga, raccoltosi verso la mezzanotte sulla/piazza 
Vittorio Emanuele, partiva alla volta di quel Santuario, esta 
mane ad un'ora, «ccompagnato da molto popolo. Susuoi passi 
trovava illuminate le vie del Borgo Po e del Borgo del Pilone. 
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ricordava il nome di Carlo Alberto, l'interno e l’altare eranò con- 
venientemente parati. I militi ed il popolo accorso assistevano ad | 
lima messa davanti la tomba di quel magnanimo; indi quelli ripar- | 
tivano verso le cinque. Giunti al Pilone, soffermavansi per una 
refezione, dopo la quale levavano unanimi ripetuti evviva a Vit- | 
torio Emanuele, allo Statuto, indi dietro qualche parola d’invito 








dell'egregio comandante mettevano insieme una somma da versare 
nella cassa destinata a fornir mezzi per mandare operai all'Espo- 
sizione di Londra. A!le nove rientravano in Torino, salutati lungo 
le vie da replicati viva. 

Savora. — Ci scrivono da Annecy il 26: 

Il povero villaggio di Bray, frazione del comune diAnnecy, il 
vecchio, è stato nel pomeriggio d’ieri teatro d'un incendio che ha 
divorato în brevissimo tempo cinque case, e quasi tutto ciò che” 
contenevano. 

AI primo avviso accorsero î pompieri di Annecy con molti cit- 
tadini sul luogo del disastro; ma infelicemente, attesa la scarsezza 
dell’acqua, non si ‘è potuto che arrestare il corso delle fiamme e 
preservare il resto del villaggio. 

Sanpeona. Alcuni giornali del regno si sono occupati di questi 
ultimi giorni della scoperta di una miniera di carbon fossile in 
Sardegna. 

Sappiamo da fonte certa che dall'analisi fatta su quel combusti- 
bile è risultato appartenere al genere delle ligniti (conosciuto geo- 
logicamente col nome di stipiti ); ed avvicinarsi grandemente pel 
suo aspetto e per le sue qualità a quello che sì estitae dalle miniere 


| di Entreverne. 


Questo combustibile può applicarsi agli usi domestici, al riscal- 
damento «di caldaie a macchine fisse, alla cottura della calce, de’ 
mattoni ecc., e finalmente potrà adoperarsi altresì con vantaggio 
nel riscaldamento delle macchine locomotive. Non havvi dubbio 


+ che questo combustibile non sia per prestarsi anche alla fabbrica- 


zione del charbon moulé. 


PunpLicazioni. — Continuando l'assunto di offrire un cenno 
bibliografico de’ libri che si stampano in Italia e fuori intorno alle 
cose nostre, citeremo il seguente: Souvenirs de Ta guerre de 
Lombardie pendant les années 4848 et 1849, par M. De Tal- 
leyrand Perigord, duc de Dino. Quest'opera non è ché l'estratto 
ilelle Jettere che l'autore scriveva per la maggior parte sotto l’im- 
pressione degli avvenimenti ai quali prese parte attiva, in qualità 
di capitano di Stato Maggiore di S. M. il re Carlo Alberto. Esso 
rende un debito di'onore e di giustizia alla valorosa armata di cui 
formava parte, narrando i particolari dè’ fatti d'arme, che sono 
ormai passati ne! dominio della storia, Il libro che annunciamo è 
diviso in sedici capitoli. 1 tre ultimi Bu/falora, la Sforzesca e 
Novara furono previamente pubblicati nella Revue des deux 
Mondes, quaderno del'15 maggio 1850. 

Il libro fu'messo in vendita dalla libreria militare Dumaine a 
Parigi. A Torino trovasi presso la libreria Gianini e Fiore. 

TOSCANA 

Sì legge nel Costifuzionale di Firenze: .. 

I pericoli, ai quali si è sparso sia per essere sottoposta Ja rac- 
colta delle uve, han fatti solleciti gli agronomi e i naturalisti ad 
esuminare la natura di quella apparente polvere biancastra che 
cuopre in maggiore o minore quantità i grappoli, ‘e che si dice 
esser causa dei danni che annunziano cominciare a perificarsi. 

E resultato da questi studi, che quella. polvere apparente è 
una pianta crittogama parassita,che tutti gli anni e sempre senza 
danno svvertibifi si è veduta sui granelli delle uve fino dal mo- 
mento che vengono formati; che esaminati anche con eccellenti 
microscopi quei grappoli sui quali vedevasi la polvere stessa in 
maggior quantità, non si sono riscontrati per ora minimamente 
danneggiati, e che questa stessa crittogama si vede attualmente 
sopra varii generi di piante. In conseguenza di che è sembrato 
che come finqui a memoria d'uomini non si.è verificato danno 
alcuno avvertibile per questa;produzione parassita, così nulla di 
sinistro sia per accadere quest'anno a meno che le condizioni. at- 
mosferiche o telluriche non ne promuovessero uno straordinario 
sviluppo. 

STATO ROMANO 

Si legge nella parte. officiale del Giornale di Roma il seguente 
editto «i cui abbiamo fatto cenno ieri. 

Dal preventivo dell’anno 1854, accompagnato dal rapporto 
del pro-ministro delle Finanze; Ja cui discussione ‘è ora 
compiuta, Ja Santità di nostro Signore ha conosciuto; che; tra le 
spese e le rendite presunte deli’ esercizio di quest'anno evvi un 
forte disavanzo. Mentre la stessa Santità sua confida che Je pub- 
bliche circostanze possano essere tali. da porre un equilibrio tra 
le rendite e le spese ; e mentre dispone che anche.col concorso 
della consulta di Stato per le Finanze sia eflicacemente. migliorato 
il sistema della pubblica amministrazione, ha dovuto pure ordi- 
nare che provveduto sia. all’ urgenza del presente: esercizio. Però 
piuttosto che in pendenza di tali riforme alterar il sistema d'impo- 
sizioni, è sembrato espediente per questa volta di ricorrere,tan to 
ad una sovrimposta sulla dativa reale, quanto ad ùn riparto sulle 
comunità. Quindi inteso il consiglio dei ministri , ed il consiglio 
di Stato, la Santità di nostro' Signore ci ha ordinato di pubblicare 
come nelsovrano di lui nome, pubblichiamo quanto segue: 

$4. E aumentata di un bimestre l'imposta della  dativa reale 
per l'esercizio del corrente anno 41854 , e tale aumento sarà ri- 
partito in quattro rate eguali, corrispondenti alle rate bimestrali 
che vanno a scadere nel resto del corrente anno. compresa quella 
maturata i] 50 giugno prossimo decorso. 

$ 2. Dovendosi peraltro in quest'anno restituire il terzo ed ul: 
limo dorlicesimo di dativa, anticipato dai' contribuenti nell’anno 
1848, l'importare del medesimo verrà quindi ritenuto’, € per 
l’entrante quantità resterà compensato nel pagamento dellà prima 
e dell'ultima rata indicate nel $ precedente, 

$ 5. È imposta sulle comunità dello Stato la somma di un mi- 
lione di scudi. Questa somma sarà fipartità fra le singole comu- 
nità in ragion composta del rispettivo censimento e popolazione, 
esatà soddisfatta in tre rate durante il corrente, annò. 
cia a comunità sono autorizzate di n l'importo del 
cita Lp dalle somme d spomibili del loro preventivo, 

aumento de lecontribuzioni attualmente esistenti, 0 con al- 


tre imposizioni permesse dai vigenti 
$ 5.11 prò-ministr ni vigenti regolamenti. 


Sa Mat Li 
resento izione. (ki éskguire.il riparto, e di pubblicare 
agro Kei 
ogreterta di Stato! (uestò di 24 luglio 1851. 
G. card. ANTONELLI. 
ILLIRIA i 
Si legge nell'’Osservatore Triestino in data di Trieste 25 
luglio : 
Addì 9 corrente fu stipulata in Vienna una convenzione Sra 
l'i. r. amministrazione dello Stato e |’ impresa della navigazione 


a vapore del Lloyd austriaco, secondo la quale quest’ ultima 


viene dichiarata , come è già noto, quale un' istituzione formante 
parte cello stabilimento delle ii. rr. poste dello Stato. La durata 
di questo trattato fu stabilita fino al 1864. 


è FRANCIA 

Panicr, 25 luglio. Gli ufficii dell'assemblea si sono riuniti 
oggi per deliberare sul progetto di legge provvisoria relativa alla 
polizia dei teatri. Parecchi membri avrebbero voluto che il mi- 
nistro dell'interno presentasse all'assemblea un progetto di legge 
definitiva, 

I membri della Montagna hanno combattuto il progetto ; essi 
respingono in massima ogni sorta di censura. Nondimeno alcuni 
di loro vorrebbero che l'autorità si limitasse a sorvegliare le pro- 
duzioni che possono offendere la morale pubblica, e si mostrasse 
strettamente imparziale per tutte quelle che toccano di politica. 
! membri della maggioranza hanno fatto alcune osservazioni sul 
modo con cui la censura si esercita da un anno addietro. 

I signori Benoist d'Azy, Etienne ed altri hanno indicato varii 
passi licenziosi che sì trovano in alcuni vaudevilles, ed hanno 
insistito perchè l'autorità, nell'interesse dei costumi e della pub- 
blica morale, si mostri severissima în ciò. ala 

Si sono criticate inoltre due o tre operè drammatiche rappre- 
sentate al 'ealro Francese, e nelle quali i costumi non sono ab- 
bastanza rispettati. Il sig. Fremy, che fa parte della commissione 
dei teatri, dichiarò che l'amministrazione avea trovato un gran 
numero d’opere ricevate o in ripetizione prima della promulga 
zione della legge che ristabill la censura teatrale, e ch'essa ebbe da 
vincere difficoltà grandi. Un rappresentante citò le parole del di- 
rettore del carcere della Roquette, il quale avrebbe detto che ogni 
qualvolta vedeva entrare in carcere un certo numero di giovani, 
domandava se eravi una nuova produzione che recasse offesa alla 
morale pubblica, e che sovente gli affissi di spettacoli dimostra 
rono la giustezza delle sue apprensioni. 1 

In generale, gli uffici parvero'd’avviso che l'amministrazione 
doveva esercitare la più gran sorveglianza sulle opere la cui rap- 
presentazione potesse agire moralmente sull’anima della gioventù. 

— Leggiamo nel Moniteur: 1 signori Frémy, Giulio di La- 
steyrie, della Redorte, Le Flò, amici del sig. Baze e ilel signor 
Faucher, dopo le spiegazioni leali e ‘soddisfacenti date da una 
parte e dall’altra in proposito dell'incidente che si produsse nella 
seduta del 24 luglio, dichiarano che non vi si può dare alcun 
seguito. > | : 

— La Gazette des tribunaux narra che il giurì ha dovuto oc- 
cuparsi per la prima volta di giudicare il delitto di oltraggio ai 
buoni costumi per via dell'esposizione: pubblica di immagini 
oscene eseguite col dagherrotipo. 

I tre incolpati sono: Giulio Malacrida , italiano; Margherita 
Bonvalot, vedova René, e Giacomo Antonio Moulin. 

Si sequestrò al loro domicilio un gran numero di stampe così 
oscene, che la stessa emunciazione dei titoli che Joro dà Ja sen- 
tenza verrebbe ad essere un delitto d'oltraggio alla pubblica mo- 
rale. Perciò la lettura se n’ è dovuta fare a porte chiuse come il 
resto dei dibattimenti. 

La corte di assise ha condannato il Malacrida a un annodi car 
cere e 500 fr. di multa; Moulin a un mese di carcere e 100 fr. 
di multa ; la vedova René a due mesi della stessa pena c a 200 
fr, di multa. 

— Leggesi nell’Espérance di Nancy : Domenica scorsa, l'ab- 
bate Hamon, di recente nominato alla cura di S. Sulpizio di Pa- 
rigi, parlò per Ja prima volta a’suei parrocchiani, Nel suo di- 
scorso è ben notevole questo passo : 

«To mi assumo l'obbligo solenne di ‘dare ai poveri, di dar 
molto, di dar tutto quello che riceverò ; mi obbligo a viver po- 
vero, a morir povero, dimodochè, quando piaccia a Dio di chia- 
marmi a sè, io non avrò a far testamento perchè nulla mi ri- 
marrà da poter dare. » < 

Questo modo di praticar la fraterna carità, osserva il giornale 
istesso; gal meglio certamente che quello dei socialisti. 

SPAGNA —* 

Mapnin, 2 luglio. La Gazzetta di Madrid del 20 pubblica 
uno stato comparativo delle riscossioni doganali della penisola ed 
isole adiacenti durante gli anni 1849 e 1850, Risulta da que’ do- 
cumenti che i prodotti di codesto ramo delle pubbliche rendite 
ammontarono nel 1850 a 165,529,454 reali, mentre nel 4849 
non dettero che 126,266,289 idem, ossia una differenza di 
59,263,162 reali in favore del 1850. In questo medesimo anno i 
cotoni produssero 12,413,868 reali. pet) 

— Si.legge nell’ Hera/do ; Ga! 

In seguito della sommessione del sultano. di Solo, quest isola 
farà parte del nostro territorio. Il governo potrà stabilitvi una 
fattoria 0 banco, e mantenervi una forza armata. Il sultano rice- 
verà la sua investitura e Ja sua nomina dalla regina di Spagna. 

— Anche l'atto di sommessione del sultano di Cuzamaton 
Mindonao dee essere stato (scrivono alla Correspondance) inviato 
al governo. Egli , come il sultano di Solo, si obbliga di non più 
tollerare la pirateria ne’ suoi Stati.-Tali sono i gloriosi ed utili 
ell'etti della vittoria ultimamente ottenuta dalle armi spagnuole. 

— Si legge nella Palrio : d 

Il governo spagnuolo ricevette delle comunicazioni dai con- 
soli di S. M. a. Madera ed a Lisbona , Je quali gli andanziano che 
il. 7 il colèra era pienamente cessato nelle Canarie. 

PORTOGALLO © 

Scrivono al Times da Lisbona in data del 49: . 

Ho saputo che gli arresti avvenuti nel 15° di fanteria non pare 
debbano essere attribuiti a disegni rivoluzionariî di alcuna delle 
nostre fazioni politiche. Non è la stessa cosa però pel 5° caccia- 
tori, cinque sottotenenti e diecisette sergenti. del qual. reggi- 
mento, come anche un capitano e cinque sergenti del 2° caccia- 
tori, furono arrestati Ja sera di lunedì (14). Essi tutti sono ora 
sottoposti alle investigazioni d'una commissione militare. 

Il conte di Lavradio accettò definitivamente la missione di 


Pa ; 


' 


d < “fr 
“ Londra. Il'vescuvo degli Algurves invece ha rifiutato il portafo- 
“glio di grazia e giustizia. URLA A ei 
— Una sommossa popolare (scrivono al. Morming cl 
scoppiò a Beja. Il governatore civile della città, sig. Var, dovette 
- fuggirne, e di là si recò a Lishona, accompagnato da sua moglie. 
Il genengle Mezquita, che comanda la divisione dell’ Alembejo, 
ricevette ordine di dirigersi sopra Beja. 
INGBRIUTITRAA 

Loxnna, 24 luglio. Si legge nel Morning Chronicle : 

Lord,Palmerston ha fatto sapere alla vedova Sheil d'aver egli 
dato gli ordini necessarii affinchè il corpo di suo marito sia tra- 
sportato da Firenze in Irlanda sopra un vascello da guerra, | 
resti mortali di quest uomo di Stato saranno tumulati a Long 
Orchard, nella contea di Tipperang. Un comitato si sta organiz- 
zando a Dublino, onde aprire una soscrizione destinata a elevare 
un monumento al defunto. 

ALESINAGNA 

Francororte, La Gazzetta universale pubblica i punti prin- 
cipali delle discussioni della commissione degli esperti sulle os- 
servazioni dei membri della conferenza riguardante il progetto di 
una convenzione fra gli Stati della Confederazione germanica a 
fine di promuovere il commercio e l'industria. 

I commissari non stimarono di dover raccomandare all’unani- 
mità la proposta del governo di Brunswick, intesa a cancellare 
l’art. 1. che sopprime, colle tante clausole, la proibizione d’im- 
portare, esportare e di far passare im transito, merci d'ogni Specie 
fra gli Stati della Confederazione, e che rende impossibile al- 
l’Austria la conservazione del siètema proibitivo, ; 

Quantanque si convenga in generale che quest'ultimo sistema 
possa applicarsi tanto col mezzo di dazi che con quello della proi- 
Dizione, tuttavia. il restringere le transazioni commerciali con 
dazii è una forma meno rigorosa e che in ogni caso non è così 
facilmente esposta ad abusi quanto la probizione. 

La proposta della Baviera, tendente ad un sistema proibitivo 
applicato alla stampa, fu. rigettata dalla maggioranza dei periti, 
perchè si può ad ogni ora vietare uno scritto proveniente dal- 
l'estero; ma lo introdurre negli Stati della Confederazione una 
proibizione che mai non esistette finora fra gli Stati dello Zoll- 
verein sarebbe cagione di false interpretazioni: d'altronde è un 
provvedimento inutile; le casse di libri non potranno mai essere 
debitamente rivedute al confine; finalmente la proibizione di 
vendere un libro è mezzo più efficace, 

La proposta del governo di Brunswick, .il quale chiese che si 
ammeltesse una proibizione atta a proteggere te persone che ot- 
tenero diplomi per qualche scoperta, non può, secondo il parere 
della commissione, applicarsi fuorchè alla fabbricazione od alta 
vendita dei prodotti nel rispettivo Stato. 

All'art. 4, dove stanno enumerati gli oggetti che possono pas- 
sare in franchigia di dirigti dal territorio di uno Stato della Con- 
federazione in quello di un altro, il commissario austriaco fece 
inserire nel processo verbale, che egli non poteva aderire a que- 
starticolo per le restrizioni che esso conteneva, poichè non ab- 
braccia d'una parte se non gli oggetti che pochi Stati della Con- 
federazione desiderano di vedere ammessi în franchigia di diritti 
nei paesi limitrofi, e d'altra parte, comprende articoli che non 
hanno importanza fuorchè pel commercio delle frontiere. 


Il commissario austriaco insistè perchè si ammetta in fran-, 


chigia di dazii il grano, i legumi, Ja semenza di colza e di trifo- 
glio; tuttavia, a fronte delle obiezioni mosse, egli se ne riferisce 
alla commissione per decidere se questa franchigia debba effet- 
tuarsi per altra via in modo generale, o alineno per la massima 
parte dell'Alemagna; in quest'ultimo caso egli pensa che si po- 
trebbe estendere questa franchigia ad altri oggetti riguardanti 
l'agricoltura, come bestiami, seme di lino ecc. Gli altri commis- 
sari furono di parere che si potrebbe più agevolmente ottenere 
con trattati speciali l'estensione maggiore di questa convenzione 
come desidera il commissario austriaco. 

La Baviera, il Wirtemberg ed il granducato di Baden aderi- 
rono all'art. 5-relativo ai.dazii di uscita, subordinando quest'ade- 
sione all'approvazione di un articolo addizionale che, in caso di 
carestia, permette ad uno Stato della Confelerazione di aumen- 
tare i diritti di uscita sul grano, sui legumi e sulle farine, anche 
quando questi articoli siano importati in altri Stati della Con- 
federazione. 

Brunswick sollevò forti obbiezioni all'art. 6, il quale prescrive 

che la somma attuale dei diritti di transito non dovrà mai essere 
aumentato, ma queste obbiezioni non furono appoggiate da 
aleuno Stato. 
— Il granducato di Mecklemburg-Strelitz trova che l'art. 7 non 
ha sufficiente riguardo agli Stati che non hanno un sistema di 
dogane ai confini e loro non accorda un convenevole equivalente 
per le spese ricliieste dall’ esscuzione di un cartello di dogana 
(moto che ora il contrabbando si esercita in modo estesissimo , 
sovratutto in derrate coloniali, al confine del granducato di 
Mecklemburg e degli Stati dello Zollverein). Ma il cartello di 
dogana ha riguardo a questi Stati: esso prescrive il rimborso 
delle spese di controllo; finalmente gli altri articoli della con- 
venzione offrono sufficienti guarentigie + particolarmente al Me- 
cklemburg. x 

La commissione non ha creduto di dover'appoggiare una spe- 
ciale disposizione da aggiungersi all’ articolo 14 relativa alla tassa 
sul chiudimento delle porte (Aorsperre) per l' importanza finan- 
ziaria della medesima tassa per le città anseatiche. 

L'importante articolo sull’ imposta reciproca delle operazioni 
commerciali od industriali fu compilato definitivamente in se- 
guito alle proposte fatte dall’Annover. 

La Sassonia chiese che in quest'articolo s' inserisse una dispo- 
sizione in virtù di cui le merci portate alle fiere dai negozianti di 
altri Stati della confederazione, per esservi vendute, dovranno, 
pel caso che rimarigano învendute , riesportarsi con esenzione di 
dazi, assoggettandole ad un giusto controllo. 

Ma la maggioranza pensò che, quantunque sia da desiderarsi 
(questa disposizione, era meglio farne oggetto di trattati speciali 
fra gli Stati particolari 0 le associazioni doganali. 

* La commissione rigettò Ja proposta fatta dal granducato di 
Baden , come articolo addizionale all'art. 15 , e per cui chiedeva 
che si dichiarasse essere la moneta d'argento il solo mezzo legale 
di pagamento ; Ja commissione rigettò questa proposizione a ca- 


gione del valore dell'oro nella città di Brema , e perchè, iu se-. 
guito alle variazioni cui vanno presentemente soggette le monote 






METER 


legale ili pagamento in unò Stato della Confederazione. 

La proposta fatta dalla Sassonia tendente ad introdurre in Lutti 
gli Stati della Confederazione un timbro uniforme di monete , 
parve ugualmente alla maggioranza della commissione un prov- Î 
vedimento pieno di troppo gravi’ difficoltà, perchè attualmente 
esistono in Alemagna sei diversi timbri di monete. | 

La maggioranza dei commissarii non credè. di poter aderire | 
alla mozione dell'Austria relativamente all'articolo 18, colla quale 
si proponeva l'anno 1856 come il termine in cui si delibererà | 
sopra concessioni ulteriori , 0 sopra un’ intera upione doganale , 
perchè questo termine parve ad essi troppo vicino: 

La maggioranza rigettò anche Ja mozione della Prussia , che 
proponeva di cancellare il seguente passo: « La Dieta germanica 
convocherà i plenipotenziarii a nominarsi dagli Stati particolari » 
atteso che egli è necessario che il giorno della convocazione venga 
stabilito in modo preciso, e che ciò non possa essere abbando- | 
nato alle speciali deliberazioni degli Stati particolari. | 

La Prussia e Brunswick vorrebbero che si cancellasse di bel 
nuovo l'articolo separato aggiunto all'art. 19; quest opinione | 
non fu accolta favorevolmente dalla maggioranza, dopo che 
l’Austria ebbe dichiarato che, a ragione dello stato presente delle 
trattative, era impossibile d' indicare i paesi italiani che si acco- 
Steranno all’ unione doganale e commerciale, e si pensò che, 
applicando agli Stati dell’ Italia le disposizioni di tutia la con- 
venzione, non si recherebbe danno a veruno Stato della Confe- 
dlerazione. » 

Per quanto spetta all'esercizio del diritto di alta sorveglianza e 
di mediazione, che appartiene alla Dieta in virtà dell'art, 17 
del progetto riveduto , e per quanto riguarda i preparativi a farsi 
dla una commissione permanente, come l'aveva proposto l'Au- 
stria per le deliberazioni da aprirsi nel 1858 s la maggioranza 
non li approvò perchè non spera da una tal commissione risultati 
soddisfacenti. i 

GRECIA | 

Leggesi nel Courrier d'Athenes del 48 luglio : 

Il cavaliere Blondeel Cuelebroeck, ministro plenipotenziario 
del Belgio, ebbe l'onore di essere ricevuto dal re, in udienza di 
congedo. Noi siamo lieti di sapere che (questo rappresentante di 
un popolo amico, durante il suo breve soggiorno nella nostra ca- 


* pitale, entrò in trattative col nostro governo per rinnovare il 


trattato di commercio e di navigazione, e che ‘ueste trattative 
sono per terminare a seconda degl’interessi dei due paesi. 

Il-governo belgico fece pure, per mezzo del suo ministro ple- 
nipotenziario, proposte intese a ravvicinare le distanze che ten- 
gono il Belgio lontano dagli scali del Levante, col mezzo di una 
linea di vapori sussidiata da questo governo. 

— Leggesi nello stesso giornale : 

Il conte Caroly, nuovo ministro di S. M. l'imperatore d'Austria 
presso il governo ellenico, è giunto in Atene. Il conte d'Inge- 
lheim, suo predecessore, partirà immediatamente. 

Si sparse voce che Osman Effendi, incaricato d'affari della su- 
blime Porta, sia stato richiamato ial suo governo. Il giornalismo 
d’Atene d'ogni partito senza eccezione, rendendo omaggio alle 
qualità. di questo rappresentante, manifestò il vivo rincrescimento 
che ne provano gli abitanti della capitale. Questo degno perso- 
naggio seppe, col suo caratterè conciliativo; la sua su al 
maneggio degli affari, e colle sue nobili maniere, cattivarsi la 
stima e la benevolenza tanto degli elleni che di tutti i sudditi ot- 
tomani che trovansi in Grecia. 

Nato in Grecia, famigliare colla lingua del paese e conoscitore 
degli uomini che a diverse epoche si trovarono al governo degli 
affari, Osman Effendi pervenne ad appianara felicemente molte 
difficoltà ed assai contribuì a consolidare i rapporti amichevoli fra 
i due Stati limitrofi. 

— La mocte colpì, in età ancora poco avanzata, ed in seguito 
ad un colpo di apaplessia, il generale Rbodios, stato due volte mi- 
nistro della guerra. y 

Il sig. Rhodios era un personaggio pieno di rettitudine, di 
buon senso e di dottrina. Sinceramente devoto al partito dell'or- 
dine, dotato di un carattere conciliativo, generoso e fornito di 
una profonda cognizione del servizio, egli avrebbe ancora potuto 
prestare grandissimi servigi al trono ed al paese. Quindi è che 
egli è compianto da tutti i buoni. 

— L'arcivescovo di Acarnania è morto in Atene, all'età di 54 
anni. Egli era, dice il Corrier d'Ashénes, uomo di cuor retto, 
cli animo risoluto e d'inestinguibile carità. Egli prese parte at- 
tiva nelle guerra dell'indipendenza, non meno che nel governo 
civile e spirituale del suo paese. Dopo di avere amministrato spi- 
ritualmente varie provincie del regno, ei fu nominato nel 1844 
arcivescovo di Acarnania. 


ITALIA. — Interno, — Torino, 29 luglio. 


Dispaccio telegrafico d'Alessandria. 

lerî mentre procedevasi in questa.città all'estrazione della leva 
militare nel palazzo municipale, dovendosi estrarre a sorte quale 
dei due mandamenti avesse a precedere nell'operazione , nacque 
malcontento nei non favoriti, i quali si posero a tumultuare. 

Il picchetto della Guardia nazionale sostenne subito egregia- 
mente l'esecuzione della legge; egual cosa fecero due altri pic- 
chetti uno di fanteria, l’altro di cavalleria, i quali giovarono a 
far cadere nelle mani dei Carabinieri i capi del tumulto in nu- 
mero di otto. - 

Dopo l'arresto dei 
stabilita. 


medesimi la tranquillità fu pienamente ri- 


La venuta dì S. M. il rè di Sassonia al castello 
altro scopo che quello di visitare S. A, R. la Duchessa di G 
di lui nipote. È affatto insussistente quanto asserisce un Rit] 


il quale attribuiva a questo arrivo un colore politico. 
-——__—_—_—_ 


d'Agliè non ha 


Osservatorio il predetto Ecclisse di Sole con tutte le sue fusi. I due 





della Luna prima di percuotere la terra. 


| 


4; 


ib.istahtimeioè il pitiicipio ed il fine, furono osservati con 

Ù nor son empo sidereo ; v 

vi cipio AAh 47° 54" 10 
1.) fino... 45h 29 55" 55 
ed in tempo medio corrispondente : . 
principio 2h 54 57” 22 
fine. —. 4h 59° 58" 860° 

Le fasi intermedie furono conformi alla predizione: non pre- 
sentarono verun carattere che meriti di essere descritto in questo 
semplice annunzio. Appartiene agli astronomi che ebbero la sorte 
di osservare questo Ecclisse, siccome totale, di fir conoscere quelle 
circostanze che p'ù possono eccitare l'interesse dell’ età presente, 
ed offrire ad un tempo un punto d'appoggio alle osservazioni, 
dell'età futura. È lecito sperare che il singolar fenomeno delle 
violacee protuberanze, ofl'ertosi durante la totale oscurità che 
ebbe luogo nell'Ecclisse di Sole del dì 8 luglio 1842, si sarà rin- 
novato ieri all'occhio degli astronomi raccolti in Danzica ed 
altrove, in guisa che quelle prominenze, allor vedute per la prima 
volta sul lembo del disco del Sole in mezzo all'aureola, riceve- 
ranno una compiuta spiegazione. Non è forse lontano il momento 
in cui si saprà se debbano essere attribuite ad altissime monta- 
gne aderenti al globo del Sole, oppure ad altra causa che abbia 


| relazione colle apfiarenze di una luce che lambe il ciglio dei monti 


Se questo giorno può dirsi fausto per l'Astronomia, fu per 
noi, ad altro titolo, il più nefasto dell'anno. La limpidezza dell'a- 
ria faceva contrasto colla tristezza che era nel cuore di ogni buon 
piemontese. Ciascheduno al cospetto del celeste fenomeno sem- 
brava esclamasse con un antico poeta : 

» ) Fhoebi quoque tristis imago 
» Lurida sollicitis praebebat lumina terris. N 
Torino, il 29 luglio 1854. G. Praxa. 


Fnavcra. Parigi, 26 luglio. La seduta d'oggi dell’ assemblea 
nazionale offre poco interesse. 

Sautayra ha presentata una proposta relativa all’ inserzione 
nel Monîteur dei dispacci telegrafici destinati ad essere resi 
pubblici. Ù 

La commissione d'iniziativa respinse la presa in considera 
zione. 

Ecco la proposta : 

« Art. 4. Tutti i dispacci telegrafici destinati ad esser resi pub 
blici, o aflìssi in totalità o in parte, dovranno essere testualmente 
inseriti nel Monifeur che esce il domani del giorno in cui sono 
stati spediti. — 

« Art. 2. È vietato ad ogni funzionario pubblico l'aggiunger 
cosa alcuna, sotto qualsiasi forma, ai dispacci che riceve, per 
appoggiare, corroborare, 0 render compiute le notizie 0 gli avvisi 
che essi portano.» eggs 

Il proponente ricorda il dispaccio telegrafiéo relativo all’ ele- 
zione delle Lande, come pure un altro dispaccio che diede motivo, 
dalla parte dell'assemblea, ad un voto pel quale il sig. L. Faucher 
credette bene di: ritirarsi. Egli riprova altamente l'abuso dei di- 
spacci telegrafici, e sostieneche la sua proposta vi metterà un ter- 
mine. 

lo credo di dovervi far conoscere, soggiunge il signor Sautayra, 
un dispaccio recentissimo. Esso è in data del-20 luglio, alle 10 e 
mezzo antim. e dice: 

«L'assemblea nazionale xi è dichiarata ieri sulla proposta di 
rivedimento. Vi erano 724 votanti ; 446 furono i voti pro; 278 i 
voti contro.» i; simen È 

È così evidente che questo dispaccio fu letto da un grandissimo 
numero di persone le quali non sanno che bisognava. pel rivedi- 
mento della costituzione una maggioranza eccezionale. 

Una voce. Sì suppone che la legge non sia da alcuno ignorata. 

Sautayra. Il ministro dell'interno avrebbe dovuto mostrarsi 
non meno scrupoloso del presidente e del Moniteur, i quali indi- 
carono la maggioranza costituzionale che richiedevasi, e Ja reie- 
zione. Ne dovette risultare incertezza per molte persone. 

Soubiès. lo non posso credere che siasi voluto con questo di- 
Spaccio ingannare il paese; ma temo ch'esso riveli, dalla parte del 
governo, un rifiuto di aderire all'art. 411 della costituzione. 
(Mormorio) } " 

L'assemblea consultata ricusa di prendere la proposta in consi- 
derazione. : 


Canet vorrebbe che si mettesse all'ordine del giorno la pro- 
posta del sig. Baze, 


relativa alla vendita dei giornali le pub- 
bliche vie. La si A È 


La domanda è respinta ad una forte nulggiorazza. la c0sÌ è 
differita a dopo la proroga. . 

— La commissione dell’amministrazione interna ha deciso oggi 
che non domanderebbe la seconda deliberazione per la legge or- 
ganica dei comuni prima della prorogà, mà che domanderebbe 
che sia posto all'ordine del giorno i) progetto di legge sui consi- 
gli di prefettura. " ° 

— Là commissione della strada ferrata d'Avignone ha modi 
cato gravemente stamane la decisione da lei presa anteriorment 
e che consisteva a-far accordare sui fondi dello Stato 50 milioni 
per la linea da Chalon a Lione, e 25 per quella da Lione ad Avi- 
gnone. Essa ha deciso, alla maggioranza di 7 voti contro 6, che 
la parte della strada ferrata da Lione ad Avignone sarebbe con- 
cessa per 99 anni alla compagnia Talabot. 

— La commissione dei congedi ha deciso che qinia domanda di 
proroga dal 10 agosto al 20 ottobre sarebbe sottoposta all'assem- 
blea. Il sig. Manereau è stato incaricato del rapporto che dovrà 
esser fatto nel più breve termine: sia 


Notizie della Borsa. La prospettiva d'un prestito di 55 milioni 
aveva dato impulso ad alcune vendite alla Borsa d'oggi, che fe- 
cero ribassare di 25 cent. il 5 0,0. Ma la reazione si arrestò 
poscia, e domande non interrotte lo fecero risalire non poco. (Veri 
in fine della Gazzetta ) i IAA Lo p k 

Le azioni della Banca di Francia han riguadagnato 46 fr. 

I fondi esteri si sono egualmente mantenuti con SIOE, 

Sraoxa. Madrid, 24 luglio. Scrivono alla Correspondance: 

Alla Camera de’ députati si cominciò oggia discutere una pro» 
posta,, sottoscritta dal sig. Figueras ed altri deputati progressisti. 

I sottoseritti alla proposta chiedono sia tolto lo stato d'assedio al 
qua dappoi molti anni soggiace la Catalogna. 

rà partir del corriere parlava, in favor della mozione; il sig. 
Madoz. 








— Si legge nella Patrie del 27 : 


Mon 
Un dispaccio telegrafico ci annunzia che i séf\primfi artigli, i | 
più importanti, del progetto di legge sull'assettamento' del debito, 


furono votati dal Senato nella giornata del 24. IRA 
La concessione del canale fu votata, nel detto giorno egual- 
mente, ad unanimità nel congresso. ‘ 


Mi 


Incniuterna. Londra, 25 luglio. Nella sua tornata del 24, la E 


Camera de’ comuni si occupò, della terza lettura del bill delle 
dogane. 

Il sig. Herries presentò un emendamento inteso ad assicurare 
l'esecuzione delle disposizioni dell’ atto 12 e 13 Victoria, che au- 
torizzano la regina ad adottare, rimpetto ad ogni potenza estera 
presso cui preferenza è accordata ai navigli nazionali sovra i na- 
vigli inglesi , i provvedimenti necessarii. 

Il sig.Herries sostenne che dappoi la revoca delle leggi di navi - 
gazione il prezzo del noleggio avea subita una riduzione di 30 040 
a detrimento de’proprietari dei navigli del regno , e che il com- 
mercio di esportazione va oggi languendo per esso. Disse anche 

| chele altre nazioni aveano mal risposto alla generosità inglese, 
come quelle che han preso Sciò che v'era da prendere, e dato 
nulla in contraccambio. In cosiffatte circostanze, l'Inghilterra 
(conchiuse il signor Herries ) dee adottare la politica difensiva 
preveduta dall’atto di revoca. : 

Queste osservazioni, appoggiate dal sig. Young, furono energi- 
camente e vittoriosamente combattute dai signori Labouchere e 
J. Wilson, tanto che il sig. D' Israeli impegnò il sig. Herries a 
ritirare il suo emendamento. 

I signori D' Israeli eJ. Pakington proposero poscia l’aggiorna- 
mento della discussione a fine di poter trattare varie quistioni 
risguardanti il suggetto. 

Lord J. Russell ed il sig. Labouchere combattono la proposta , 
e dopo un doppio voto sulla quistione d' aggiornamento , il bill 
della dogana è letto per la terza volta e adottato. 


ALemaona. Vienna, 25 luglio, Leggesi nel Corriere Italiano: 

Il sistema tanto pregiudizievole in rapporto economico nazio- 
nale di dare in arrenda le gabelle , che trova in parte applica- 
zione in Austria riguardo al dazio consumo, verrà, dicesi, ri- 
stretto nel corso di quest’ anno; perocchè, come si parla gene- 
ralmente, il maggior numero dei comuni sottoposti al predetto 
dazio consumo dell’ Austria inferiore presentarono un’ offerta, 
che rende possibile un accordo coll’ amministrazione dello Stato, 
e che si possa evitare l'ulteriore applicazione del sistema sud- 
detto. Le rispettive trattative in proposito saranno incamminate 
tra qualche giorno. 

— Berlino, 25 luglio. Un’ ordinanza testè pubblicata vieta 
severamente alle autorità di pubblicare in avvenire avvisi ufficiali 
neî giornali dell’ opposizione. (Gazz. del Weser) 

Daximarca. Copenaghen, 16 luglio. Si dice che il signor di 

Reedtz, minigtro degli affari esteri ha l'intenzione d’inviare fra 
breve alsig. di Bùlow, ministro del re alla Dieta germanica per 
l'Ho)stein ed il Lauenburgo, l'ordine di proporre all'assemblea 
federale lo sgombro dell’Holstein e del Lauenburgo per parte 
delle truppe federali, affinchè il re.possa riprendervi le redini 
del governo. (Boersenhalle) 

— Ratzeburg; 22 luglio. 1 colori danesi rosso e bianco ven- 
nero sosUtuiti ai colori tedeschi. Gli ufficiali portano ciarpe 
gialle, e le coccarde tedesche cederono il luogo alla coccarda 
danese. © 





7° SRIERSTO TI STU LIM EIIILIO ROVCZSZZAO N PAINT API IIC SIAT IA 


E. LEONE gerente. 


COMPAGNIA 
DELL'ILLUMINAZIONE A GAZ 


Il Consiglio d’ Amministrazione della Compagnia ha 
l'onore di prevenire i signori Azionisti che il Divi- 
dendo del 1° semestre 1851 venne fissato a L. 37 per 
azione, e che a cominciare dal 1° agosto prossmo sarà 
pagato a presentazione, sia all'ufficio della Compagnia 
all'officina del Gaz, fuori Porta Nuova , sia a Lione 
presso i signori vedova Guerin e figli, banchieri. 


- DOMENICO SPINELLI e COMP. 


IN ONEGLIA 


Hanno riaperto l'antico albergo sotto la denomina- 
zione di Lowpna, ora TRATTORIA PIEMONTESE. 


Sperano «i medesimi di venir onorati da molti ac- 
correnti, avendo fissate le pensioni : 


Per un pasto solo, 5 piatti, a L. 25 ) 

Per due pasti 7 piatti, a » 45) 

Tavola rotonda, 7 piatti, a L. 2 
Id. 3 piatti, a » 1 50 








al mese 


Di 


D 





MICHELE FOGLIA, fabbricante in ferro, s’ incarica 

. della costruzione di Morse di qualunque dimensione , 

ed altri utensili, non che di letti della massima soli- 

dità e pulitezza. Tiene due laboratori, uno in via 

«delle Rosine, in faccia al magazzino delle Merci, e 
l'altro in via della Rocca, n. 3, casa Gallenga. 





DA VENDERE 
Grandiosa Villeggiatura signorilmente mobigliata, 
con scuderia e rimessa, casa rustica, giardino, viali e 
beni attinenti, sui colli di questa capitale, alla distanza 
di due chilometri dalla città, strada carrozzabile. 
Dirigersi in, Torino al notaio coll. Signoretti. 


A 

pei 
E 
I 


# » 


| 
DES | E 
AIX EN SAVOIE 


Nouveau guide pratique médical et pittoresque, par 
le Docteur Desrime , fils, Médecin inspecteur des eaux 
et HyaAcinTnE AUDIFFRED. 

Paris. — Dauvin et Fontaine, libraires. 











Imp den n 


BELLEsARTI 


sere nine 


Un Pittore Italiano, allievo della Scuola di Milano, 
già stato premiato, si offre a prestare l’opera sua per 
lavori in @ fresco ed a squazzo a chi volesse onorarlo di 
qualche commissione. Egli si è specialmente dedicato 
a generi di fantasia del tutto nuovi per questa capitale 
e che producono un effetto nelle sali eleganti , spe- 
cialmente in quelle ricche di luce. Egli può offrire le mi- 
gliori testimonianze. — Ricapito. ai signori Ranco e 
Silvetti, negozianti droghieri, via Guard’ Infanti 

Le sue condizioni saranno moderate come si conviene 
ad un emigrato che vuol attestare la sua riconoscenza 
all’ ospitalità che riceve. 


AGLI AMATORI DI BELLE ARTI 


I Quadri antichi, la maggior parte di autori classici, 
stati visibili sinora nel locale detto il Trincotto , via 
della Posta gaccanto al palazzo dell’ Accademia Filo- 
drammatica, a principiare dal giorno di giovedì, 31 
corr. luglio e seguenti, si venderanno all'asta publica e si 
cederanno all'ultimo miglior offerente a pronti contanti. 








MUSICA 


Un maestro e compositore di Musica, concertista di 
Violino ed accompagnatore pel cembalo,cerca un posto 
sia di maestro, sia di capo d'orchestra; di preferenza 
ad un teatro. Le sue pretensioni sono diserete e può 
fornire all’ uopo le raccomandazioni desiderabili. 

Indirizzarsi sotto le lettere A. G. al sig. Giuseppe 
Magrini, editore di Musica, piazza Carignano, a Torino. 





METODO di scrittura corsiva per le Scuole pro- 
vinciali di metodo, presso Giacinto Marietti, Torino. 


AUMENTO DI SESTO 


E - 





La CASA posta in questa città, via del Cannon d'Oro, 
e la CASCINA situata nei territorii di Volpiano, Lom- 
bardore e S. Benigno, cadute nell’ eredità Prato, ven- 
nero deliberate il 45 andante, 
La prima al prezzo di . L. 170,100 
e la seconda a quello di 54,100 
Seadono i fatali per |’ aumento con tutto il 4 agosto 
prossimo : } 
Si ritenga, che la casa, in parte locata con contratti 
non recenti, rende attualmente L. 10,700 circa, e che 
per l’affittamento della Cascina si avea |’ offerta di un 
fitto di L. 2,500, senza comprendere i boschi. 


G. Turvano. 


DA AFFITTARE AL PRESENTA 
in Piazza S. Carlo, num. 7, 

Grande BOTTEGA prospiciente i portici di piazza 
S. Carlo, con due retrobotteghe, tre sotterranci, uno 
spaziosissimo mezzanino e due altri piccoli superior- 
mente-alla bottega. 

Dirigersi al portiere num. 9 di detta piazza. 


DA RIMETTERE IN VERCELLI 


FABBRICA di BIRRA, bene avviata, e fornita di tutto 
l'occorrente. — Dirigersi al sig. Lorenzo Ciaudano , 
proprietario della medesima. 


_—r————_———————€+*—+“_ Y_€_€Y{|_.—YWYTtr_r_—r_ _———_—_—_—_—————_—_—_—_—_—_———_—_——_—_—_—mò 
DA AFFITTARE: Alloggio di 9 membri messi a 
naovo. Via delle Figlie dei Militari, num. 13. 











NOTA 


Per decreto in data del 4 giugno ultimo venne dall’ 
ill.mo sig. giudice Bertalazone, relatore deputato, dichia- 
rato aperto il giudizio di graduazione per la distri- 
buzione di L. 16m., prezzo della vigna pel signor 
Salvador Levi fu Samuel acquistata dal sig. Alessandro 
Ferrone con instromento 3 maggio 1850, rogato Co- 
longo, ed ingiunti ad un tempo i creditori a produrre 
li rispettivi loro titoli alla segreteria di questo tri- 
bunale entro il termine legale. 

Torino, il 28 luglio 1851. 

Arcostanzo sost. Gili. 


NOTA 
Con atto 23 correute, passato alla segreteria del regio 
tribuuale di 4.* cognizione d' Oneglia , Gerolamo Ferrari 


del fu Gio. battista, e Rosa Ferrari del fu Vincenzo, 


hanno dichiarato di accettare col benefizio dell’ inven- 

tario l'eredità ai medesimi deferta dal fu canonico Giu- 

seppe Ferrari del fu Gioanni Battista, loro rispettivo 

fratello e zio, morto in Portomaurizio nell'aprile ultimo. 
Porto Maurizio, il 23 luglio 1854. 


—_—________—k—___ ms 
”, 


, | 









5 40034 50|5 45 














Torino 64040 410|4 » 
Moncalieri { 6 24110 24|4 44 5 49|\141 59|3 54 
Cambiano { 6 39/10 59|4 29 6 541 55|4 40 
Pessione 6 541|10 54|4 41 legrt 
Valdichiesa f 7 4]11 4|4 54 6 23/42 413|4 28 
Dusino 7 25/41 25/5 45 6 41|42 54|4 46 
Villafranca | 7 48|14 48]5 58] 6.54|12 44/4 59 
pom. 7 712 57|5 42 
Baldichieri 7 54| » »lo » 748) » «5 25 
S Damiano f 8 4/12 4|5 5I 7 24| 41 1415 29 
Asti 8 20/42 20|6 40) 7 46| 1 5615 DA 
Annone 8 551412 55/6 250 758) 1 48\6 3 
Cerro ** 8.59| » »/6 2 »-»| 4 55/0 » 
Felizzano | 8 54)412 54|6 44 |Villafranca { 8 40| 2 »|6 45 
Solero 9 4| 4 4|6 54 Dusino 9. 71 2.57|7 12 
Al.ssandria { 9 20| 4 20|7 40 Valdichiesa { 9 21| 541 726. 
Frugarolo { 9 55) 4 55|7 25 Pessione 9 34) 5 24/7 56 
ovi 40 7| 2 7|7 57 Cambiano | 9 42| 5 52|7 47 
Serravalle {10 20| 2 20|8 10 Moncalieri 957) 5 47/8 2 
Ad Arquata]0 50| 2 3018 20! A Torino BO 10! 4 »18 415 


* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 4° eonvoglio diretto ad 
Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 1° con- 
voglio diretto a Torino e l’u!timo diretto ad Arquata. 
gere n rrr__________=>. 


- BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OFPICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. 
Torino il 29 luglio 1851. 














CARS aid area 





FONDI PUBBLICI 


1819 5 p. 070 god, 1aprile . .-. . . . » = 

1831» » luglio Mm 

1848.» » marzo: . . . . » . + vi 

1849-60 » » 1 duglio . 81, 70-76-76» . » 76 
MBmg: cd. . 


18651 » » 
1834 Obbligazioni  1luglio. ...... +. 
1849 » GPrie .. >... . 
ragosto I8bI . ... . 
1 luglio 


FONDI PRIVATI , 3 
Azioni Banca nazionale 1 gennaio 1 luglio . . . 
» Banca di Savoia 





{RFELSIT LI 


I 


1850 » 
1844 6 p. 070 Sardegna 


DIr0® “aplis. ato fe 


Vai Ve SINISTRI to 


Città di Torino 4 p. 0)0 oltre l'interesse decorso . 
» 6 172 p. 070 1 gennaio 1 luglio 


t 
o 
Città di Genova 4 p. 0)0 . . 
| Società anonima antica 
| 
i 


det Gaz i gennaio 1 luglio 


CLICCARE 





te HELERTA 


Torino sconto 


Società anonima nuona del Gaz. . +... . + 
Incendii a premio fisso 31 dicembre . . . . . > 
Fia ferrata di Savigliano 1 gennaio 1 luglio . . . 
| Molini presso Collegno Igiugno >. 0. ... |» 
CAMBI 
Per brevi scad Per tre mesi 
Augusta . . . . . 255|—- 172 ssi: "| 
Francoforte $S. M. 212/— — 28 ord 
Genova sconto . —|-.- —{- s 
AMORE eten 10}30 — 99/75 —| 
Livorno . . . . . 8saj— 174 == —| 
Londra 256/20 — pre 
Milano . . . . . il 85/60 — la 
Napoli —|- — =|- -— 
Parigi 100130 — =|- * 
Roma -=-|— + li. 








CORSO DELLE VALUTE AL CAMBIO 
T'orino, il 29 luglio 1854. 






rupalo Genova . * 
iglietti B. G. e T.. . 


Napoleone d’oro . + 03 
Doppia Savoia 55 
Sovrana nuova. . . . . + _ 
Sovrana vecchia , .. . > » % 





norsa pi ranici del 26 luglio 1851. 


Il 50/0, aperto a 95, 40, è sceso a 95, 415, e chiude a 95, 55, 
in aumento di 45 cent. ‘ 

Il 3 0/0 resta in 57, 55, in aumento di 410 cent. È 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 81, 50, in aumento di 5 
centesimi. 

Il nuovo prestito di Piemonte a 952, 50. 











i 4 
Lonpra, 25 luglio. Prestito Sardo 4 41/8 di sconto. 
posa Di VIENNA del 25 luglio 
Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0 96.7/8 
» » » » 41/2 85 i 
Azioni della Bancs pi 1% 
Corso dei cambi. 
Augusta per 100 fi. cor., fior. _ uso 147 ua 
Londra per ‘una ltra sterl., fior. 35 mesi 4142 
Corso delle valute. ; 
Zecchini imperiali aggio 22 
TEATRI D'OGGI 


CARIGNANO (84/2) La drammatica Compagnia diretta dall 
attore Giusseppe Astolfi rappresenta: 1! marchese di Valcesana 

D'ANGENNES Relìche. — Jeudì Genti! Bernard. 

GERBINO (84,2) Opera: L’E/esir d'amore, con ballabili. 

NAZIONALE. Oggi 29, riposo. Domani 50 (ore 8 42), esercizj 
acrobatici , atletici e mimici, eseguiti dalla Compagnia Chia- 
rini, con nuova e grandiosa pantomima, La Chiave d'Oro. 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 4{2) La compagnia diretta 
dall'artista Vivarelli recita:La dama e il tappesziere. 

DIURNO (accanto alla cittadella ) (542) La drammatica Com- 
pagnia Bassie Preda,recita : La lotteria di Francfort. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 


ENTIGR. ESTERNO 
i BAROMETRO A MILLIMETRI UNITO AL BAROMETRO ra ae i gr ANEMOSCOPIO 
DATE 
9 ore 5 | ore 9 ore 3 | ore 9 ore 5. | ore9 
î aosta mezzolì | sera _pattina Ci rapa —_ Sera. | mattina mezzodì | sera | mattina | Mezzodi 
58 72 | 73708 | 4285| +512] 4543|425 4|04282/-43509] CN. 8.8.E. 
23 luglio 1 750 63 [750 19 | 75278 | 1205 4278 (35614as'6| 1264] j507|NNE | No. 
25» 733 60 | 73480 | 75454 | 4257! 4286! 42044425 1] 14977] [276] N. N. 0. 


TERMOMETRO CENTIGRADO 








STATO DELL'ATMOSFERA : 
ora | ore 9 mattina mezzodì | ore3sera 
EI — _——_—_—_—b____e@@ 
S.E. |Ser.con vap, ug.a grup | Nug. sottili 
O,N.0.  |Pochi vap. .con Vap. Ser. con vap. 
N.N.0. |Ser. convap. I Nug-square.  Nug, sparsi 
=_= 


TIP. DI G. FAVALE E COMP, 





- 





: : PIE 
Mercanti 
Torino, tamparia di G. FavaLe 0 C., Contrada del Me ì 

casa Livin gg carte) mediante Invio di mandati postali af- 

trancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali, pi 
Il presto dalle associazioni ed Inserzioni deve essere lelpato. 
La sasociazioni lan prisiéipio sel primo difogni mass. i 


Affinedi ovviare ai ritardi nella spedizione 
di questa Gazzerra UrriciaLE, i sono pre- 
gati quelli che vogliono associarsi a far 
intestare i vaglia postali a favore della T?- 
pografia G. Favale e Comp., indirizzando alla 
medesima il foglio incui saranno inchiusi. 


"2°" PARTE UFFICIALE. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


nt rzlf opta epiteti att POSTI ON 








Il Senato e la Camera dei Deputati hanno agottato; 

Noi abbiamo & ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. È Bilancio passivo dell'Azienda generale 
delle Finan io finanziario dell'anno 1854 nella com- 
plessiva som + quattro milioni, novecento cinquantotto 
mila sessanti ntesimi cinquantasei, ripartita nel seguente 


{ella legge del quattordici maggio del cor- 


PARTE PRIMA — spese ORDINARIE. 


[A a 


Categ.* 
i Azienda generale delle finanze (pessonale) L. 4152000 ‘» 
2 Azienda generale delle finanze ( spese d'uf- Wei 
ficio uf . . È . » » | 
n) nile e Demanio (personale) . » 292501 88. 
Aggio dei contabili demaniali e dei segretari _ | 
Ù dei tribunali 0 ‘rosato È 459880» 
5 Conservazione e riparazioni alle, proprie Ù 
demaniali. o SE ,» 236570 » 
fi Contmbuzioni sulle proprietà demaniali » 97452 65 | 
7 Restituzione di diritti e di rendite dema- 
Migliaccio a £ i nda 48000» | 
8, Multe e pene pecuniarie. sie ® 460000. » 
9 Spese diverse riflettenti l' Insinuazione e 
Demanio... 0 ‘ . rs 128182 97 | 
410 Carta filigranata pel bollo e pèr le carte da 
iuoco e pei tarocchi. ; ; » 1411500, » 
{1 Spese dei ruoli e di riscossione delle contri- p. 
huzioni dirette. = par » 897047 80 | 
ggu-Hottof 2 1-Prrida ] »° 4854590,» 
45. Sussidii alle provincie » 520053 64 
14 Spese diverse ae fatt ri le » 494962 50 
45 Sovvenzione alla cassa delle pensioni » ' » 
iG Casuali È ZO : e. a 45000» 
Totale delle spese ordinarie L. 4705277 21 , 
PARTE SECONDA — spesk STRAORDINARIE. 
Categ.* 
47 Impiegati in aspettativa. ì si L21020...» | 
18 ipo disegni Mi e te IALIOS0O 
È ip bol terreni. Ta o 5000 » 
isuramenti e ripartimento dei terreni de- 
maniali in Surdisina ° x si 0» 454054 27 | 
2 Restituzione capitale ed interessi delle quote 


inferiori alla rendita di lire 2 del pre- 
stito 7 settembre 1848 ; : 


» 82600» | 


CC. 


Totale delle spese straordinarie . L. 
» Ì in ordinarie » 4705277 21 


Totale generale L. 4958060 56 | 





—_ 


254785 50 | 


Art. 2, A titolo di spese di stampa dei ruoli e di spese di ri- | 


scossione delle contrbuzioni dirette, si riscuoteranno quattro 

centesimi in aggiunta ad ogni lira delle medesime, e saranno 

destinati pelle spese della stampa dei ruoli e per gli stipendi degli 

Esattori. Le somme sopravanzanti andranno in economia. — ; 

Per Decreto Reale si fisseranno i circoli d’esazione e gli stipendi 
nati ai titolari dei medesimi. 


I ruoli delle contribuzioni dirette regie saranno separati da | 


uelli delle provinciali e delle comunali. pa 
3 Art, 3. Sirà pure sotfieno; a partire dal 4° luglio 4851 , il pa- 

amento delle spese di cui negli articoli 15, 16, 17, 419, 21 e 22 
della categoria nona di questo B lancio, non che quetlo degli 
stipendi od assegnamenti d'aspettativa di qualanque natura in- 
scritti nel medesimo, e non potrà essere ripreso senon in forza 
d'un Decreto Reale emanato senza pagamento di tassa sulla pre- 
sentazione dei titoli comprovanti, i dintti od i servizi del 
titolare. 


“Appendice 





i fe i n° 
 DELL'INFLUENZA CHE L'ORO DELLA CALIFORNIA ESERCITERA' 
Prost SULLE SOCIETA” MODERNE. 


1 metalli preziosi essendo adoperati per unanime consentimento 
in tutto il mondo, quale intermediario generale dei cambi e per 
misure dei valori, chiaro apparisce che dall’ abbondanza o scar- 

za loro variano per questo soltanto «le condizioni economiche 
del paese dove quelle mutazioni si verificano. In una precedente 
appendice accennammo ad alcune particolari costumanze che s'in- 
contrano a S. Francisco in California, derivanti appunto dalla 
grande abbondanza dell'oro che colà ampiamente si raccoglie; ed 
ora brevemente notiamo le probabili influenze che una così grande 
abbondanza d'oro eserciterà ia condizioni economiche della 
odierna società e specialmente di Europa. — 

Uno degli effetti che si manifesta immediatamente, abbondando 
i preziori metalli, si è Ja larga rimunerazione delle industrie da 
l'attività delle classi laboriose : giacchè, secondo che la quAGe | 
di quelli va diminuendo o crescendo , la condizione del popolo è 
misera o prosperosa , e l'avvenire del paese è triste 0 inter 
Non avvi umana potenza, non avvi sforzo di patriottismo sE 
possa a lungo mantenere la fortuna di una nazione, VUFRGA LEO 0 
nelle massè uni benessere generale e durevole, sei mezzi ; pi 
il paese dispone sono al disotto di quanto esige lo sviluppo del a 
popolazione, e l'attività dei comnerci, essendo che sa ques o 

ircostanze i prezzi delle cose vanno ognor più declinando, è ore 
dito subisce periodicamente delle crisi calamitose, e col vo gere 
degli anni l'industria finisce, non potendo l'operaio più avere i 
salario che è indis ensabile al proprio sostentamento. E per di 
trario nessuna calamità, nessun pericolo non è insormontabile 
quando il numerario in circolazione basta ai bisogni, e si può :$ 
mentaro n ragion dell Pecesstt: Rat i lara individuale 
i ientemente ri s Io lavi i 

Sumolato delle serata di un giusto salario diviene universale, 
EI 


è 


nn 





MERCOLEDI 30 LUGLIO , 


Art. 4. L'assegnamento da determinarsi per intanto con tale 
Reale Decreto, che sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 
non potrà eccedere la quota portata dalle Leggi e Regolamenti in 
vigore. ‘ 

Art. 5. I titolari di un trattenimento od altro assegno qualun- 
que, non vincolato a servizio attuale, i quali trovinsi in tale con- 
dizione dope: anni dieci, saranno posti a n con quella 
pensione che possa loro competere a termini di legge, quando 
avanti il 1° luglio 1854 non siano riammessi in servizio attivo. 

Art. 6. A coloro però cui mancassero gli anni di servizio voluti 
per far luogo ad una pensione di riposo, sarà conceduta a tale ti- 
tolo una pensione, la quale non possa eccedere la metà della me- 
dia dello stipendio fruito durante i tre ultimi anni del loro attivo 





' 





servizio, nè superare in ogni caso il montare dell’ assegnamento | 


dl'aspettativa di cui sono provveduti. 
Il Ministro di Marina, Agricoltura e Commercio, Reggente il 
Ministero delle Finanze, è incaricato dell'esecuzione della pre- 
sente Legge, che sarà registrata al Controllo generale, pubbl'- 
cata ed inserta nella Raccolta degli Atti del Governo. 
Dato a Torino addì 7 luglio 4851. 
VITTORIO EMANUELE, 


C. Cavour. 


VITTORIO EMANUELE Il, gcc. Ecc. 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordin'amo quanto segue : 

Art. 4. E approvato il bilahcio passivo dell'Azienda Generale 
celle Gabelle per l'esercizio finanziario del 1851, salvo l'effetto 
della legge del quattordici maggio del corrente anno sui cumuli 


d'impieghi o maggiori assegnamenti, nella complessiva somma di | 


lire undici milioni, novecento cinquantasei mila ottocento trenta, 
centesimi quarantasette, ripartita nel modo seguente; 


PARTE PRIMA. — SPESE ORDINARIE. 
Ufficio centrale. 








i uni s Anso é inae) 3 mae 
Pet ‘forindi | in. a 





Lio > mu. € 
Per le Provincie .. . - ‘» 4 » ms 
Per FEoteto:. sd 20) Lt 26.1 
Inverzioci volontarie, 36 caxt.; d' obbligo % cenì. 
dei tabacchi ). ‘0 i...» 448270 +» 
58 Fitti fabbriche e magazzini . ». —» > 20145 20. 
59 ‘Compra tabacchi —“. —». —.  ‘—. >» 507 . 
40 Provvista di droghé per ta concia dei ta- o 
Biaothi:s «yi/î > ad Lt RETE BONO 
4A Provvista piombo per la formazione delle | 
lamine ed imboettamento ——. i » 403000 è» 
42 Vetture dei tabacchi fabbricati . - . =» 408760 » 
45. Riparazioni alle fabbriche, Joeali relativi, 0° 
e canali - h : 4 x » 30000 è» 
44 Provvista legnami da lavoro e. nta » 40000 è 
45 Compra e manutenzione dei cavalli e delle «| / 0 © 
mule inserviential trasporto dei tabacchis 10047 48 
46° Provvista di carta bianca ei colore ; @ DRY 
ge della medesima... .. 47870 » 
ine li pe » 50990 » 
Jontravvenzioni menti agli impiegau — | —-°- 
ed arrestanti) esp di giosialà tia » 49600 » 
Polveri e piombi. 
49 Polveri e piombi ( ale). % » 7680 » 
50 Aggioai niagaiziniari si Misdributori » 14100 ». 
51 Fitto dei magazzini . . : : » 1665 75. 
52 Compra polveri dell'artiglieria ». 245000 » 
55 Compra piombi », È ; » » 
54 Trasporto polveri e piombi .. ©. » 47400 » 
55. Spese diverse VaNa dae dei AAISO 106 
56 Contravvenzioni (pagamenti agli Impiegati 
cd arrestanti), e spese di giustizia —»e. 2000 » 
Spese comuni a tutti i rami... 
57 Sussidi RU ren Ag rat 170 TENTA. LINCE O 
58 Sussidio alla cassa delle pensioni —. =» 225000 è° 
596 Casuali. 2° ilaria Nata 
Totale spese ordinarie  L. 41925349 45 
PARTE SECONDA — sprsk STRAORDINARIE. 
Caleg.* ) 
60. Assegnamenti agli impiegati in aspett.*  L. 9790» 
GI Maggiori asseghamenti ed indennità por- 
sonali è : ì v P » 0 12828 » 
62 Interessi di residuo capital valore di saline —. 8865 02 
Totale spese straordinarie L. 31484 02 
Ricapitolazione, ; Ù 
Parte prima — Spese ordinarie —L. 11925549 45 
Parte seconda — Spese straordinarie » 51481 02 
—_ — — _———_ _—<- 
Totale generale L. 411956850 47 





Art. 2. Sarà sospeso, a partire dal primo luglio 1854,.it paga- 
mento degli stipendi orl assegnamenti di aspettativa di qualunque 
natura, inscritu nel presente Bilancio, e non potrà essere ripreso 
se non in forza di un Decreto Reale, emanato sulla‘ presentazione 
dei utoli comprovanti i servizi del titolare senza pagamento di 


+ diritto, 


© riammessi in servizio attivo. 


i lu per far luogo 


Categ. 4. Ufficio centrale (personale) — ». L. 426800 » 
2 _ spese d'ufficio) » 45000 » 
5 Dogane (personale . . » 982192 » 
4 —. (spese ira ad eg 92600.60 
5 Aggioai ricevitori locali e particolari. » 2500» 
6 Paghe preposti 3 ° . L » 1961490 >» 
7 Decorati della piastra d'onore » 500 » 
8 Fitti locali s y < no 444248 70 
9 Dritto di bollo. via 4 » 95000 » 

10 Restituzione dritti e premi all'esportazione» — 72680» 
14 Imballaggio delle sete nella dogana di To- 
rino. È 3 ‘ è $ » 55000 » 
12 Riparazioni alle case di spettanza dema- 
niale . é i; » 4 È » 20000 » 
15 Contravvenzioni (pagamento quote agli im- 
piegati ed arrestanti) e spese di giustizia » 90000 » 
14 Spese diverse è } È È » 420977 84 | 
Dazio consumo della città dì Torino. 
tò Dazio consumo iperagnale) . a» 48980. » 
416 —_ (spese d'ufficio) . » 2970.» 
47 Fitto locali. ; r À iù » 1054 » 
48 Restituzione dritti , È È î . 5500. » 
19. Dritto di bollo sulle spedizioni del-dazio di 
consumo È ì "I x ‘ » 40000 » 
20 Contravvenzioni (pagamento quote agli im» 
piegati ed arrestanti) e spese di giustizia » 1500» 
A Spese diverse 4 A E ‘ ° 5500» 
Sali. 
22. Sale (personale) ( » 194890» 
25». (spese d'uffizio) ° imita iABIS: 
24 Pagaagli operai della salina di Moutiers » 15584  » 
25 Aggio ai gabellotti sulla vendita del sale » 958000 » 
2 Fitli case e magazzini ; . 29285 40 
27. Compra sali ; ì " 4 » 410000 » 
28 Noli è trasporto sali da un banco all’altro. » 14797412.» 
29  Buonificazioni ai salatori dei pesci » 48000. » 
50 Coltivazione delle saline . di » 99000 » 
541 Riparazioni ai magazzini di s nzà a | 
Stima cedere "1 15000 i | 
52 Spese diverse si ar da 8300148] 
55 Contravvenzioni (pagamento quote agli im- i | 
piegati ed arrestanti) e spese di giustizia » 9000 » | 
Tabacchi. si | 
54 Tabacchi ugiat; : K È È » 96970 » 
55 » (spese d'ufficio’ i \; 600 
56 Aggioaimagazzinieri ,  . -  * 408000 » 
57 Pagaaglioperai applicati alle manifatture 


ed agisce efficacemente tanto. sul benessere iaia Mi cia- 
scuno, quanto sul miglioramento della fortuna pubblica, E per 
citare un fatto che la verità dell'asserto comprovi in modo irre- 
cusabile, lo sceglieremo fra quelli avvenuti a S. F Gli dove 
apjunto la gravità della sventura non poteva essere COS sei 
mente alleviata se-non sè colla grande quantità di oro che solo 
colà si ritrova: rammenteranno i lettori come non ha molto 
tempo giunse in Europa la novella di un incendio tanto forte che 
tenevasi S. Francisco distrutto a metà, ed ora con grande mera- 
Mich ci giungono le notizie che i dannî cagionati dall'elemento 
evastatore sono in gran parte riparati. i 
Noi non lanAlesoa la inline prove dell'influenza che ebbe 

il numerario in passato sui grandi destini dell'umanità , e come 
le feconde risultanze delle più grandi guerre, da cui derivarono 
i desti del mondo, ebbero spesso legato l'esito loro alla scoperta 
ed all’ uso che fece una delle parti belligeranti di una moneta di 
cui l'altra sentiva difetto, giovenà ricordare per tutte ed a com- 
prova del già detto, che la coalizione è di cui sforzi finirono per 
rovesciare l'impero di Napoleone, fu sostenuta potentemente 
dal vasto sistema di carta moneta. che creato in Germania nel 
1815, e garantito dalle quattro grandi potenze alleate, poté cir- 
colare come se appunto fosse oro, effettivo ,.dalle rive deli'Oceano 
fino al gran muro della China ye che per questo mezzo soltanto 
poterono le grandi potenze portare sulle sponde del Reno l'Eu- 
ropa intera ordinata a battagi onì. Ma tornando più specialmente 
all ATPORIAIA s nolammo già come l'oro sia un potente mezzo ii 
impulsione alla attività individuale e complessiva de 


| € gli uomini pe 
cui fra questa e na vi ha un resiproco Incessan ga 


i : ; te legam 3 
b'ne l'oro della California non poteva venire più opportuno che al 


provalo le invenzioni meccaniche di questi ‘ultimi 50 anni 
vanno dato un impulso ai negozii umani , ed un movimento che 
mai prima d'ora erasi osservato nel mondo, |' energia um 
slanciata IN questo nuovo cimpo aveva necessità che si a ras 
tissero i materiali por cui vive e grandeggia, e cral 
Il vapore ha segnato un'epoca nuova per | umanit 
alle invenzioni meccaniche ed adoperato come mo 
plicato la potenza delle industrie 


à; applicato 
lore aaa 


urbane; applicato al corso dei 














- 

Art, 3. L’ namento da determinarsi per intanto con tale 
Reale Decreto, che sarà inserito nella Gazzetta uffiziale del R 
non potrà eccedere la quota portata dalle leggi e regolamenti in 
vigore. 

Art, 4.1 titolari di un trattenimento, od altro assegno qua- 
lunque, inscritti nel presente Bilancio, non vincolato a servizio 
attuale, 1 quali trovansi.in tale condizione dappoi anni 40, sa-. 
ranno posti a riposo con quella pensione che possa loro competere 
a termini di legge, quando avanti il primo luglio 185) non siano 


Art. 5, A coloro però, cui mancasseroagli anni di servizio vo- 


una pensione di.riposo, sarà conceduta a 
tale titolo una pn a quale non possa eccedere la metà. 
della media dello stipendio fruito durante i tre ultimi auni del i 


loro attivo servizio , nè superare in ogni caso il montare dell’as- © 

segnamento di aspeltaiva gi cui sono provveduti. paga 

Il Ministro Segretario di Stato per la marina, agricoltura è 
commercio, Reggente il Ministero di finanze, è incaricato dell'e- 
baia pai piceno Legge, che vr registrata al Controllo 

generale, pubblicata inserta i 
genorale p ine nella Raccolta degli Aui del 
Dat. a Torino addì sette luglio 1851. 
VITTORIO EMANUELE. 
“'; C. Cavova. 





vascelli ha diminuito di più della metà l' estensione dell'Oceano, 
ed ha permesso di rimontare le più rapide correnti de: fiumi | 


applicato ai viaggi di terra ha ridotto ad un terzo le e 


} nze 
per cui tutte le cità di uno Stato st trovano congiunte. Una ri- 


sultanza importantissima di queste applicazioni del vapore ri- 
guardo agli abitatori delle ciiipagià; ok la corna dor in: 
numerevole quantità di colonie ché dall'Europa si sono portata vel 
nuovo mondo. Chi può ora sicuramente guardare nell’ avvenire 


e prevedere le risultanze che deriveranno all' agricoltura, ai com- 


merci ed alla intera umanità da una estesissi 7 
questi mezzi ? n ima applicazione di 


La mente umana si perde guardando ad un così vicino avve- 
nire; e l'oro della Califorula appar agli occhi dei mono veg. 
vale 


gent come un dono speciale della. Provvidenza , senza del q 


for e avrebbe pericolato un’ era tanto gloriosa per l'umanità 
perchè lo ripetiamo l' esperienza umana ha dimostrato, che se la 
moneta in circolazione nel mondo non avesse provato alcun que 
mento allorchè le popolazioni ed i commerci sì accrescevano così 


enormemente nel mondo civile, sarebbero inevitab:Imente avve-" 


nute le conseguenze più disastrose per l'industria, ‘e per il 
be-essere del genere umano, come appunto avvenne la. perdita 
di quelle mondiali battaglie, per mancanza in una parte della ne- 
cessaria quantità di oro. Nelle attusli circostanze ordinario 
scerescimento dei metalli preziosi non era in rapporto, coi 
bisogni derivanti dall’ accrescimento delle industrie, né 
coil accrescimento materiale degli uomi sulla sup 
d Wa terra; per cui l'oro della Galiforma è ri to da al- 
cuni economisti come il salvatore dell'umanità, ed assici= | 
rano che per quanto paradossale sembri a prima vista il se- 
gunte insegnamento, non è per questo men vero, Ù eg 
una carestia di moneta porta seco d sastri e ruine più reali ì p + 
universali e più imevitabili, di quelli che usb rt ox 
ua carestia di sostanze alimentari , e che senza l'oro della Lali- 
fo nia questa penuria sarebbe stata immanchevole. Ma lasciando 

il campo degli economisti, ci piace irc da n odia. 
che rod (California promette all'umanità, ed in questo 

volentieri confidiamo. | i 


,. 





i ITALIA 

n INTERNO. — Torino, 29 luglio. 

Nella circostanza in cui ricorreva l'anniversario della morte del 

Magnanimo Re Carlo Alberto , alcuni cittadini livornesi facevano 

al Ministero dei Lavori Pubblici la somma di lire du- 

, gento ottantacinque, qual loro offerta per la erezione del mo- 
numento nazionale alla di lui memoria. 





FATTI DIVERSI. — Tonino. — Si legge nel Risorgimento : 
:S. M. Ja regina Maria Tenzsa nel giorno dell’anniversario della 


» morte di Re Cano ALnenro ha mandato ottocento lire in dono 


“generoso compito in tal giorno dall’Augusta Vedova, 


La Provincie. — Ci serivono.daPinerolo il seguente atto di coraggio 


K né 


|. 


alla società instituita per l’invio di operai piemontesi a Londra. 
Devoti e riconoscenti, noi annunciamo senz'altre parole quest'atto 


lare esempio d'ogni virtù cristiana. 


“che non abbisogna di commenti: Il 27 luglio nel comtne di $.Se- 


} 


condo cideva nel pozzo una fanciulla di anni 15. Alle grida di | 


- 


alcu ie donne e di altri astariti, accorso il sig. Raymondo Matteo, 
tattig LN congela e luogotenente di quella milizia, calò nel 


ITA 


pozzo profondo otto metri circa , tenenilosi stretto colle mani e 


colle ginocchia alle pareti |, con grave pericolo della vita; e dopo | ting a Strasburgo, da Tours a Borde1ux, e da Chateauroux a Li- 
brevi istanti ne uscì tenendo sulle spalle la giovinetta che rese | moges, non ritarderanno l'esecuzione dei lavori. 


sana e salva a’suoi genitori..1] sig. Raymondo e la fanciulla stessa 
riportarono alcune lievi ferite. 


. Il Vessillo Vercellese nel recare la nota. delle ‘soscrizioni | 


pel ricovero de’ bambini lattanti; ci fa conoscere l'ammontare 
della somma in L. 1655 55. 


Ci serivono da Novara :. 


Alle ore:5 antimeridiane del 26 scoppiava il fulmine sul cam- | 
panile della chiesa parrocchiale. di Cavallirio , provincia di No- | 
vara; usciva a metà circa del medesimo perforandone un angolo | 
e penetrava nella chiesa attigua, uscendo dalla medesima all’al- 


«tezza di 50 centimetri dal suolo.. 

Sebbene molte. persone fossero in detta chiesa raccolte, nes- 
suna.venne offesa. Vennero frantumate tre scale di legno del 
campanile e rotto in parte il cornicione del medesimo dal lato di 
nord-est. ì 

— Ci giungono relazioni da varie città e comuni dello Stato 
delle celebrate esequie anniversarie a suffragio dell'atiima di 
(arco Acnento. : 

Genova; — Si legge nella Gaszetta di Genova: 

Informato questo Consiglio generale di sanità marittima ché in 
Santos: (Brasile) si è manifestata k: febbre gialla, ha &isposto 
che quind'innanzi debba applicarsi nei Regi Stati alle provenienze 
da suddetta località la stessa quarantena e le medesime discipline 
smitarie che vi sono attu:lmente vigenti perle derivazioni da 
Bahia, Parà, Rio Janeiro. e Mugagnan, contrade ove esiste in oggi 
suddetto morbo. 

— Ci scrivono da Chiavari il 27 corrente: 

La malattia* nelle uve sviluppatasi in varii punti dello Stato 
come all’estèro è comparsa pure da alcuni giorni in diverse loca- 

- lità di questa provincia. Pare che le;adiacenze ds Sestri a Levante 
sieno finora le. più sferzate, benchè non generalmente, nè in 
medo da far temere del'a perdita totale del raccolto. 


TOSCANA 


Riportiamo dal Costituzionale di Firenze il seguente arti- 
colo, che può interessare anche i nostri agricoltori : 

Ci piace di prevenir i coltivatori che da aleune' prove state fatte 
da un diligente esperimentatore risultegebbe,che il così detto latte 
di calce riestitebbe attivissimo per distruggere la dannosa crit- 
togama, la quale attacca le nostre uve. Nou per questo quelle che 
già furono profondamente danneggiate da esse risorgono; esse 
sono irremediabilaente perdate. Ma il late di calce distrug- 
gendo la infesta parassita impedirebbe la diffusione temibilissima 
del suo seminìo e purificherebbe dal contagio l'uva non ancora 
Visibilmente attaccata, macine già ne fogse inquinata, impedendo 
così lo svolgimento del' ‘germe. Occorrerebbe dunque aspergere 
abbondantemente con latte di calce tanto le uve ammalate (quan- 
do nòn Sii meglio di tagliarle, chiuderle in. sacci e bru- 
ciarle) che quelle tnttora sane ; specfalmente incominciando da 
quelle varietà che luogo per Juogo.furono a preferenza attaccate 
dalla crittogama parassita, è "pag 
— Giova avvertire che probabilmente l'avidità estrema ed il gran 
caldo della* stagione limiteranno la. difl'asione del male ; ma 
volendo pur tentare l'indicato rimedio, occorre adoperare calcina 
di recente estralta dalla fornace, e sarà utile aggiungere qualche 
pugno di cenere o di sal comune all'acqua colla quale dee for- 
marsi il liquido già nominato. È possibile che il così detto Gianco 
adoperato invece della calce presenti degli inconvenienti, quindi 
l’uso non ne potrebbe essere consigliato. da 


Lar gl STATO, ROMANO», 
Si legge nella parte officiale del Giornale di Roma : 
I boni dell'abolito goverho repubbl:cano della valuta nominale 
di baidcchi 24, già ridotti a baiocchi 15 5, saranno ricevuti in 
tutte le casse erariali pei pagamenti e versamenti da farsi nelle 
medesime per qualuniue causa fino a tutto il giorno 14 del pros- 
simo venturo mese dì agosto : dopo il si letto giorno saranno i 
suddetti boni cambiati dalla sola cassa della depositeria ‘generale 
in Roma fino al. giorrio 24 del mese medesimo , spirato il quale 
termine non avranno più afcun valore.» » 
Panioi, 26 (glio. Sì è distribuito oggi all'assemblea il rap- 
porto del sig. Passy su! bil:ncio delle spese dell'anno 1852, 
Il complesso delle somme stanziate da questo bilancio, com- 





- prese le varie domande ili eredito fatte dopo ta Sta presentazione 


ascenide a 4,452 milioni 198,696.fr. ; cur 

La commissione operò riduzioni per 15,151,846 fr.: onde essa 
Viene a determinare la cifra totale delle spese @ 1,459 milioni 
466.850 franchi, 55milioni dei quili sono pei lavori, pubblici 
straordimarii. > 0" Fabri 
* Volendo interdire da ora in poi al ministro delle me da 
facoltà «di creare nuove rendite col negoziare obbligazioni delle 
strade ferrate, la commissione introdusse nel bilancio un articolo 
di cui ecco il testo ; 4 





LI 


ch'è singo- | perla rellificazione delle strade nazionali; 370,000. fe. per la 


| più sorprendentetrail loro linguaggio e la loro condotta; essi si Ja- 


la reciprocità, Ja Francia.la Spa- 


i) comirie o api pad | dir È ) vi esi che si tengono tuttora in dis- 
Pottamno essér negi N° | parte; ma e’ furono intavolate 


i delle trattative, ed io spero ch'elle 
dute se non in virtù d'una legge. è 


: otterranno un esito favorevole. (Ascoltate) 
, Le riduzioni operate dalla commissione non cadono che sopra Dopo questo discorso dei signor Labonchere , il signor Herries 
| servizio d'una importanza secondaria. - . 


(esortato a ciò come fu già accennato dal signor D'Israeli) ritirò 
| Laforza effettiva delle truppe di terra e di mare è mantènuta | da se medesimo la sua proposta, ed il bill delle dogane fuletto la 
| quale il governo l'aveva dapprima stabilita. La commissione ri- Ì 


| terza volta e adottato. _ 
| duce solamente il bilancio della guerra di quasi 5 milioni, uno 


NONE 5 — Si legge nel Daily News,:. " 
dei quali è preso sul colonizzamento dell'Algeria. ShA ; Nel meeting tenutosi ieri (24) alla Taverna di Londra (V. Gaz- 
Il bilancio della marina non subì se non modificazioni insi- 


{a Tra Re he PR ; - zetta Ultime Notizie di lunedì 28) , dopo un discorso vivamente 
| gnificanti, poichè una commissione d'inchiesta nominata dall as- I applaudito dal. signor Raikes Currie, fu adottata all'onani miitaria 
| semblea si occupa in questo momento di tutte le quistioni che si 


Î “SAR aiar risoluzione seguente : | i 
collegano all'ordinamento dei servizi di mare. PRE e Attesochè la Camera dei lordinel far uso d'un semplice pri- 
Le riduzioni più considerevoli sono state operate sul bilancio 4 
] 


4 Ala Ari Sa Su, ‘ | vilegio per respingere un provvedimento presentato cinque volte 
\ dei lavori pubblici. La commissione rifiuta 2 milioni domandati al parlamento,con la sanzione dellà Corona espressa dai ministri, 


e allermata da forti maggiorità (provvedimento concernente in i 
particolar modo le qualità necessarie per siedere nella detta Ca- t 
me:a dei Comuni ) abbia dato ai poteri della costituzione una es- 
tensione senza esempio e pericolosa; attesochè alcuni ministri ab- 
biano a varie riprese dichiarato , quel provvedimento riferirsi ad 
una grande causa pubblica , e solo perehè si era voluto attenersi 
più alla lettera che allo spirito della legge, essersi futta del giura- 
mento di abiura una prova religiosa ; i g prega i 
ministro, nella sua qualità di rapprese 
durre un bill alla Camera dei Jord pe 
giuramento suddetto.» Ù 

L'atderman Sulomons pronunziò poscia ì , nel quale 
dichiarò che egli vedeva nel giuramento d’abîura una vergogna 
del paese e del secolo , è che facea capitale sulle simpatie del po- 
polo inglese e sulle leggi per ottenerne la revoca. 

Ii meeting adottò in seguito-un indirizzo alla Camera de'lorà , 
il quale non è che una replica della risoluzione data di sopra, e si 
separò dopo aver onorato di clamorosi applausi il barone di Ro- 
thschi]d e i signori Salomons e Anstey. 

— Si legge nel Sun: » i 

Il conte di Derby continua & soffrire del suo attacco ‘di. gola. 





navigazione dei fiumi, 200,000 fr. per la costruzione del canale 
della-Roccetta a Marans, 400,000 fr. per ln continuazione dei 
| lavori del palazzo nuovo del ministerò ‘degli affari esteri, e 
700,000 fr. circa per le costruzioni e i ristauri dei diversi pa- 
lazzi ed altri edificii nazionali. Finalmente la commissione riduce 
cli 2,500,000 fr. la dotazione delle grandi Jinee-di strade ferrate; 
nondimeno queste riduzioni che cadono sulle linee da Hommar- 







Pi 10 

i e la intiera abo! 
Nel bilancio del ministero dell'interno Ja commissione toglie n 
150,000 fr. sul credito per terminare Ja tomba dell’imperatore, 
e difl'alea 100,000 dalla sovvenzione concessa ai rifugiati stra- 
nieri, Ja quale non sarebbe più che di un milione. 

Il bilancio degli all'ari esteri sopporta una diminuzione totale 
di 58,481 fr. 

— Scrivono da Brest il 25 : 

Stamane un distaccamento del 4° di fanteria di marina , for- 
mante una forza effettiva di circa 200 uomini, ed una sezione di 
artiglieria dì marina, composta di 50 uomini, si sono imbarcati 
| sulla corveita da carico la Proserpina, a destinazione di Taiti e 

delle isole Marchesi. 


PORTOGALLO 


Secondo una lettera di Lisbona, ricevuta. dal. Morning Post, 
nella riunione miguelista, tenutasi in quella capitale il dì 10 lu- 
glio, sarebbe stato risoluto, che i miguelisti continuerebbero ad 
astenersi, come han fatto dal 41855 in poi, dal prender parte agli 
aflari pubblici; che in conseguenza, rispetto alle vicine elezioni, 
essi non vi comparirebbero, nè accetterebbero alcun voto, e che 
si.consulterebbe la opinione di tutte le altre provincie, con le 
quali il conte di Barbacena, presidente, avrebbe l’incarico di cor- 
rispondere. Nella estesa riunione fu approvata Ja dichiarazione 


Il nobile conte ebbe dal duca e dalla duchessa di Richmond l’in- 
dlei miguelisti nobili, in data del 50 decorso maggio, e quella 
degli officiali interessati alla convenzione di Evora Monte. Final- 


| Vito di andare a passare a Gordword Park la settimana delle corse. 
| mente, vi fu deciso che i giornali A Nacao chesi pubblica a Lis- 


lo 
| 
| 
| 
Sua signoria si vede privata di questo piacere a motivo della sua 
salute e della morte recente di suo padre. 

| 

bona, e O'Portugal che sì stampa ad Oporto, saranno considerati | 

| come organi del partito. | 


— La terza seduta: del congresso della pace fu tenuta giovali 
— Igiornale di José Cibrat (0 Estandarte) prosiegue a fare 


24. Una deputazione di 45 operai francesi ( il viaggio dei quali è 
stato fatto a spese della soscrizione aperta, alcuni giorni fa, 

opposizione vivissima a Saldanha, a motivo della legge elettorale, 

della quale egli esige la revoca, mentre il maresciallo offre sola- 


dalla Presse) essendovisi presentata, eîla vi ricevette la pu affet- 
tuosa acroglienza, Parlò e riugraziò l'assemblea, in nome della 
mente di modificarla, restituendo al clero il diritto di eleggere e 
di essere eletto, elevando da 450a:500 il numero de’ fuochi 


intera deputazione , il sig. Pietro Vincard. 3 
PAESI BASSI 

necessarii per la elezione d'un elettore e ristabilendo un censo 

elettorale. 


Asa, 22 luglio. La seconda Camera ripigliò le discussioni del 
— Gili irresti de' cinque sottotenenti e dei diciasette sergenti 


progetto di legge sul diritto di riunione e di associazione. 
| del 5° cacciatori, non che d’un Capitano e di cinque sergenti del 


Il barone Van Hoéyel, temendo che il progetto di legge fosse 
2° idemy avvennero in seguito d'una sommossa di caserma, cagio- 
nata dal malcontento de' soldati per la nomina di ‘alcuni offisiali 


respinto, per evitare al ministro della giustizia una disfatta che 

lo avrebbe moralmente costretto a dimettersi, propose una mo- 
zione d'ordine, intesa ad ‘aggioruarne la discussione fino alla 

settembristi fra loro. Anche la sommossa popolare di Beja ebbe | 

origine dall'odio che in que!lla città si nutre contro i settembristi, 

il governatore civile, o prefetto, sig. Vaz, colà mandato da Sal- 


sessione prossima; 
danha, appartenendo a quel partito. Il sig. Vaz, appena arrivato 


Questa mozione fu adottata da 41 voti contro 17, 

La commissione incaricata di esaminare la quistione sul punto 
a Beja, accusò il sig. Marianno, comandante della guardia nazio- 
nale e ricco proprietazio di Beja stessa, di nascondere nelle sue 


di sapere se meglio convenga continuare i lavori delle miniere di 
terre un partigiuno di Thomar, e ordinò una perquisizione in 


Banca a spese. dello Stato, ovvero abbandonarle all'industria 
casa di lui, Bistò questo perchè la sollevazione scoppiasse. ‘Il si- 


privata, decise a favore quest’ultimo sistema. 
gnor Vaz, assalito nella prefettura da una manò di popolo, fu cac- 


lu un indirizzo, firmato dalle primarie case, il commercio di 

Amsterdam si elevò cont:o questa risoluzione: la Nuova Gazzetta 
ciato dal sto appattamento, ricevette nella sua fuga una pugna- 
lata ad una delle clavicole, e a gran fatica riuscì a salvarsi nel pa- 


di Rotterdam invece, organo di una parte notevole del commner- 
slazzo del vescovo. Di quivi egli reclamò l'assistenza del colonnello 


cio di Rouerdam, difende le conclusioni della commissione: 
Malaquias dell'14 reggimento di fanteria : ma il colonnello gli fe” 


ALERA@GMA 
Da una corrispondenza dell'Indépendance Belge togliamo 
rispondere, che a lui stessò poco premeva di un settembrista come 
Vaz, e che d'altronde non potrebbe guarentirgli che i suoi sol- 


Quanto segue: 
dati non avessero a fargli alcun brutto scherzo. Su questa risposta 


Il vago presentimento dei fulmini della Dieta ha già ricevuto , 
una prima conferma, quantunque il colpo non partisse da Fran- 

il sig. Vaz, che non era che leggermente ferito, partì alla volta 

della metropoli, come ne fu già fatto cenno nella Gazzetta di 


coforte; voglio parlare dell'impressione prodotta in Berlino dalla 
ieri. 


+ 


Si 








legge sulla: stampa pro:vulgata ultimamente nel Mecklemburg- 
Scliwerin (v. Gazzella Piemontese num. 177): questa legge | 
v'intitola francamente legge per la soppressione dei giornali, ed 
autorizza il ministero a sopprimere gli scritti periodici da esso 
creduti atti ad esercitare una influenza perniciosa, È ì 

Questo fatto pare che venga a confermare l'universale opinione, 
che esista in Alemagna un vasto piano di restaurazione, di-cui la - 
Dieta germanica facendo sembiante di last'arne l'iniziativa’ ai 
governi particolari, tiene m mano le-fila. i 

I fogli prussiani, tra gli altri da: Nuova Gazzetta prussiana, 
asseriscono che le trattative in ordine al: distacco delle provincie 
di Prussia e di Posen dalla: confederazione germanica, sono lungi 
dall'essere presso il loro terthine: hab 

Per ogni parte si conferma che l'Austria e Ja Prussia vogliano 
effeitivomente concentrare nelle mani della Dieta la direzione su-' 
prema degli interni aff'avi dell’Alemagna per quinto, concerne l'or- 
dine e la sicurezza pubblica: l'istituzione del famoso comitato di . 
polizia generale sarebbe stato enumerato fra le disposizioni da » 
prendersi prima d'ogni altra. Siccome è difficile lo indicare esat-® 
tamente la forma delle discussioni della Dieta, quindi è chealcuni 
giornali contestano queste notizie, le quali non tralasciano di pre». 

‘occupare vivamente il pubblico. ! 

Sì era-pure negato che il giornalismo dovesse temere rigori 
più severi di quell: cni preventemente va soggetto. Pochi giorni 
dopo le smentite, fu pubblicata l'ordinanza provvisoria. sulla 
stampa.in Vienna e l’altra a Schwerin. dui 

— Scrivono da Francoforte alla Gaszetta di Prussia, foglio 
semiufficiale di Berlino: 7 

e Si fecero in seno alla Dieta. proposizioni concernenti disposi» 
zioni repressite sulla stampa, ed atte a ristabilire e consolidare 
l'ordine. Queste disposizioni sono puramente repressive, Si an- 
nunziarono in pari tempo altre proposte relative alla positiva. 
autorità della Dieta. » i "salta 


INSHILTERMRA 


Loxpu, 25 luglio. Ecco la risposta fatta dal sig. Labouchere 
alle osservazioni che il signor Herries presentò alla Camera dei 
Comuni, nella tornata del 24,.in appoggio del suo emendamento 
protezionista al bill delle dogane. (V. Gazzetta Ultime notizie di 
ieri) 

Il sig. Labouchere. Lunge che la revoca delle leggi della na- 
vigazione abbia prodotto i deplorabili effetti che furono ora se- 
gnalati, e indebolito il braccio dritto dell'Inghilterra, essa revoca 
aumentò invece Ja prosperità della marina britannica. Quanto è 
a'proprietarii de’navigli , essi danno lo spettacolo del contrasto 


nano, essi gemono, ma mon perciò essi lavorano con minorè ope. 
rosità ed energia. La loro voce è ell'eminata come quella di Gia- 
cobbe, il loro Braccio ha la forza di quello di Esaù, (Risa e ap- 
plausi)E' può darsi che la navigazione inglese ne'nostri porti ab- 
biasubito un qualche decressimento, ma nuove sorgenti di lavoro 
sono state anche offerte. Se molti navigli stranieri vennero ne'no- 
$tri porti, i nostri navigli non si lasciaroa mica vincere di .cor- 
lesia, e fra 1 loro la visita. (Risa) Il profitto, egli è vero, 
non fu sempre tutto intiero pei proprietari di quelli , e in ciò he 
ho! siamo d'accordo; masi dee adunque essere egoisti a ta! segno | | La Nuove Gazzetta prussiana, foglio dell'estrema destra; an- 

da pretendere che nessun altro , tranne noi , partecipi uè punto | nunzia che la Prussia 6 l'Austrid siansi! poste d'accordo sui prov=” 
nè poco di guadagni ? Ed egli è ciò che è avvenuto ; l'interesse | vetimenti da adoilarsi immediatamente a fine di combattere le 
generale della marina ne vantaggiò. Anno scorso, a Sunderland | tendenze del partito rivoluzionario. /;//GG/G/ 
{il porto di costruzione più vasto del mondo ) ebbevi attività | A proposito del comitato di sicurezza pubblica, accennato più 


Peo iieag: 0 07 


PA 


Non si era mai veduta l'eguale dappoi lungo 


4 


granaio E sopra; ecco quanto ne dice la Nuova Gazzella prussiana: 


« Noi sentiamo che le due maggiori potenze Wi 
rono il fatto, che la democrazia si è concentratalà hag 
così dirige i suoi assalti contro i governi. Ne nasce pei gover 
dovere di concentrare, per parte loro, le disposizioni che credono 
opportune rispetto alla democrazia. 


e La mapifesta debolezza di molti piccoli governi richiede im- | 


periosamente un simile concentramento, se vuolsi che i provve- 
dimenti da prendersi abbiano effetto. » 

Venne fatta a Francoforte la proposta d’abolire in ogni paese di 
Alemagna i diritti fondamentali. 

Mecklemburg propose di fissare il numero dei contingenti 
federali. Questa mozione darà occasione a deliberare intorno alle 
convenzioni militari conchiuse colla Prussia. 


| DANIMARCA 
“N principe di Glucksburg, «hiamato definitivamente a erede 
eventuale del trono di Danimarca, è assai popolare nel regno, e 
gli uomini d'ogni partito fanno plauso alla scelta emanata dalla 
iniziativa del re. 
Il generale in capo delle truppe danesi è nominato a governa- 


ia Q 3 R' il » | Ù : Sani 
tore generale dello Schleswig, è concentrerà nelle sue mani l’am | per l'aggiornamento della Camera sino a lunedì, biasima: acre» 


ministrazione civile e militare di questo ducato. Secondo che seri- 
vono da Amburgo all'Indépendance Belge, questo generale è 
amato nel paese a cagione del suo carattere conciliativo ed umano, 
prima e dopo la vittoria; poichè nessun atto di sangue, nessuna 
esecuzione militare contro gli abitanti armati, anche nei giorni 
della più ardente rivoluzione, venne mai ad immergere nel lutto 
le famiglie delle persone i compromesse nella rivoluzione. 
L'assemblea dei notabili che era"da quasi due mesi, radunata in 
Flensborg, si è separata, Nulla se ne attende di salutare e di con- 
ciliativo, perchè i deputati olsteinesi insisterono sempre. sulla 
stretta unione amministrativa, finanziaria e giudiziaria fra i due 
ducati, come esisteva prima della rivoluzione del 1848 essi ri- 
Tmasero in minoranza perchè, dal primo fino all'ultimo giorno 
delle deliberazioni, s1 stabilì un intiero accordo fra i motsbili della 
Danimarca con quelli dello Schleswig, i quali, d'accordo col go- 
verno, volevano che lo Schleswig fosse ammesso come parte inte- 
grante della monarchia, e componesse, con tutte le altre provin- 






spinta dalla Camera ad una maggioranza di 82 voci contro 4 
Quindi, sopra una interpellanza di lord Aberdeen, lord Lans, 
downe ed il conte Grey dichiararono che il bill non era appli- 
cabile alla Scozia. 
La Camera si formò allora in comitato, e furono adottate le 
prime due clausole del bill. 


— Alla Camera dei comuni, tornata egualmente del 25, sir 
Benjamin Hall depose una petizione degli elettori di Greenwich, 


| 
i 
| 


per difendere il diritto che ha il sig. Salomons di siedere nella 
Uamera e di rappresentarli, 


La stampa della petizione è ordinata, e sarà 
del giorno di Junedì (28). 


Il sig. Raikel Currie presenta una egual petizione degli elet- 
tori di Londra pel barone di Rothschi}d; della qual petizione 


poi tata all'ordine 


| pure è ordinata la stampa; e sarà portata anch'essa all'ordine del 


giorno di lunedì, 
Il sig. Reynolds, sotto il prestesto di presentare una mozione 


mente la negligenza con la quale, a dir suo; la Camera dei co- 
muni tratta gli affari concernenti l'Irlanda. 
Lord J. Russell. Respingo la mozione, per la ragione che sa- 
bato dovremo occuparci di varii. bit] che risguardano l'Irlanda. 
Il sig. Reynolds ritira Ja sua mozione. 


AI chiudersi della seduta, la legge emendata sulle. patenti è 


| letta, dietro domanda dell'attorney general, per la seconda volta. | 
(Morning Post) | 


cie, un solo e medesimo regno. Il preveduto risultamento delle | 


deliberazioni di Flensborg consacrarono questo sistema. 


eencico vani —_erec—e_—- 





ULTIME NOTIZIE ——— 





Iraria. Genova, 29 luglio. Si legge nella Gazzetta di Genova: | 
Fedele aî sensi di profonda e indelebile riconoscenza che ogni 
italiano dee serbar viva nell'animo alla sacra memoria di Carlo | 


Alberto, il municipio di Genova deliberava di far celebrare, 
per l'annuale ricorrenza del 28 luglio, una messa di requiem 


— Il Morning Advertiser.è d'avviso che il Parlamento po- 
trebb'essere prorogato il 7 agosto. Gusta lo Standard, la proro- 
gazione avverrebbe il 42. 


nivintarmates liu 


| artefice nazionale. 
; i quali domandano che una deputazione di loro scelta sia intesa; TTT 


Il 


| 


— Il Globe annunzia !a partenza di sir Robert Peel per un | 
viaggio sul continente, e dice che non tornerà in Inghilterra che | 


in novembre prossimo. 


Parsi-Bassi. Aja, 24 luglio. La seconda Camera ha , nella se- 
duta d'oggi, rigettato una proposta del ministro degli affari 
esteri, intesa a far sì che l'assemblea deliberasse, prima di sepa- 
rarsi, intorno ad un progetto di legge stanziante in favore idella 





soli s accomodati alla varia elà «leg 1 
i pf ppiano alla hontà delle molle la 
eggerezza e l'eleganza insieme. Cotesti schioppi uscirono dall'of- 
ficina dell'armaiuolo torinese Giuserre Benrixerti per commis- 
sione del rettore (padre Fr. Calandri), che non seguendo l'esem- 


| pio di molti, i quali non cessano di trarre ogni cosa dall'estero, 
| messa in disparte una vantaggiosa proposta venutagli da un can- 


tone svizzero, antepose alla merce straniera ed al privato inte- 
resse l'industria patria e l’incoraggiamento di un bravo e valente 
(Art. com.) 





Siamo invitati ad inserire la seguente | 
PROTESTA 
| (Vedi i numeri 162 e 175 di questa Gazzella)),. 

1. È cosa assolutamente erronea che esista Wa il sottoscritto è 
i sigg. Pons, Marzorati, Zecchi e. Bona, Paravia, Castellazzo, 
Speirani e Ferrero, Ferrero e Franco, Giuseppe Favale e Com. 
pagnia, una Società per la stampa dei Bilanci dello Stato, Hl sot 
toscritto, invitato nell'anno 1949 dai sigg. Marzorati e Pons al 
concorrere alla stampa dei Bilanci pel 1850, egli aderì a e di fatto 
eseguì una parte di quel lavoro ; ma con ciò egli nè intese nè 
potè supporre che avesse preso vita una Società progressiva, € 
che egli sì trovasse così vincolato pel tempo avvenire, essendosi 
lutte le convenzioni limitate a quell’ impresa determinata, cioè 
alla stampa dei Bilanci pel 1850; vi 

2. Il sottoscritto, chiamato nello scorso mese di luglio 4850 a 
far partito per la stampa dei -Bilanc} pel 1851; avuta visione delle 
relative condizioni, prima di incaricarsene, onde avere la cer- 
tezza di evitare ogni ritardo che imprevviste circostanze potes- 


| sero cagionare, credette di richiedere il sig. Pons, come direttore 


della tipografia degli artisti tipografi , se occorrendo lo avrebbe 
aiutato nel disimpegnare quella stampa ; al che rispose che non 
voleva incaricarsene, perchè î prezzi che si pagavano dal Mini- 
stero erano troppo ristretti; ma essendosegli osservato che nes- 
sun prezzo era fissato, ed essendosi anzi eccitato a fare il prezzo 
per 750 copie, egli eseguì il relativo calcolo e lo portò in lire 
125 50. Vistosi dal sottoscritto come questo prezzo concordasse 
con quello che egli aveva stabilito in lire 125, e così colta diffe- 
renza di soli 50 centesimi per foglio, nel ciò manifestare al sig. 


Russia una somma di 4,424,000 fiorini, come rimborso di quanto | Pons, gli disse: Siete voi dunque disposto ad aiutarmi in caso 


essa afferma esserle dovuto dall’ Olanda in seguito all’ imprestito 
fatto durante la rivoluzione del Belgio. * 

Nella seduta del giorno antecedente il ministro delle finanze 
presentò la nuova legislazione sui cereali. Questa legge però non 
sarà votata durante questa sessione, avendo la Camera deciso. di 


| separarsi prima della votazione del progetto di legge sulla espro- 


nella metropolitana di.S, Lorenzo. Alla funebre cerimonia in- | 


terveniva ieri col consiglio municipale un gran numero di cit- 
tadini. 


— Le provenienze dagli Stati Uniti d'America del Mississipì | 


dovendo fino a nuovi ordini sottostare a quarantena ancorchè los- 


sero munite di patente netta, e del prescritto regolare certificato | 
consolare, saranno dirette in istato di contumacia a questo porto, | 


od al Lazzaretto del Varignano. 


Fnawot. Parigi; 27 luglio. Il partito ministeriale si occupa 
di preparare la sua lista di candidati per la commissione di per- 
Imanenza, Una lista. ch» probabilmente sarà accolta, per la mag- 
gior parte dei nomì, è cosi composta: Changarnier, Cavaignac, 
Lamorie'ère, Charras, Bxio, Grévy, Nettement, Vezin, Mor- 
nay, Chambolle, Duvergier di Hauranne , Michel (di Bourges) , 
di Larochejaquelein, F. di Lasteyrie, G. di Lasteyrie, V. Le 
franc, Dufaure, Lanjuinais, G. Favre, Saint-Priest, di Laborde, 
Carnot, di Mallev.Ile, Royer (del nord) , Creton. 

—1 membri della Montagna, dice it corrispondente del Courrier 
de Lyon, hanno fatto il divisamento di costituissi in permanenza 
durante la proroga. Essi iiffidano delle intenzioni dell'Eliseo 
nell'assenza dei rappresentanti. Nel caso in cui qualche tentativo 
incostituzionale succedesse, i democratici non si terrebbèro dal 
combatterlo colle armi. Grazie al cielo, non -abb.amo a temere 


tali eventualità. Tutto annunzia che la proroga trascorrerà qui e- 
tamente. 


— La grande quistione pendente dinanzi all'assemblea si è che 
le modificazioni alla legge del 34 maggio saranno aggiornate al 
mese di novembre, La so!a discussione importante fino al mo- 
mento delle vacanze legislative sarà Ja discuss‘one sul rapporto 
del signor Dafaure che domanda l'urgenza del progetto relativo 
all'esecuzione da parte dello Stato-della linea da Chàtons a L'one. 

Beroro. Brusselles, 25 luglio. La Camera dei rappresentanti, 
nella seduta di questo giorno, ha, con 43 voti contro 15, appro- 
vato il progetto di legge ehe stanziava un'imposta sulla vendita 
«lei tabacchi, i di — Ai 

Sragna. Madrid, 22 luglio. Scrivono alla Correspondance: 

Il signor Bertran di Lys, ministro dell'interno, rispondendo 
nella Camera dei Deputati al'imma interpellanza del sig. Figueras, 
sullo stito d'assedio della Catalogna, dissé, che quantunque pesi 
al governo la continuazione dello stato d'assedio in quella pro- 
vincia, tattavolta egli non può non riconoscere, essere quel prov- 
vedimento di rigore indispensabile in certi casi, ogni qual volta 
si voglia mantener l'ordine e la tranquillità del proprio paese: Le 
autorità della Catalogna essere unanimi nel dichiarare, ch'egli è 
ora cosa affatto impossibile di togliere lo stato d'assedio, unico 
mezzo per assodare la tranquillità di che gode attualmente la 
Catalogna. Il governo del resto (conchiude il ministro) provve- 
derà a tenore delle circostanze. 

— Il sig. Gonzalez Romero partì il 24 per Siviglia a fine di 
assistere al parto di S, A, la infanta duchessa di Montpensier. 
Durante l'assenza di lui, il presidente del consiglio è incaricato 
per interim del ministero della giustizia. (Espana) 

+ — Si legge nella Pa/rie il seguente dispaccio telegrafico in 
data di Madrid 26 luglio : 
i ‘L'ambasciatore di Francia al sig. ministro 

na . degli affari esteri... 

Il progetto di legge sull'assettamento del debito fu adottato 
oggi dal senato con 59 voci contro 49. i 


‘La legge'sarà regolarmente promulgata martedì prossimo (29). 
 IscmiLtenna. Londra; 20 luglio. Alla Camera de' lord, tor- 


nata del 25, lord Monteagle propose che l'Irlanda non fosse sot- | 


LI 


| manica, prenderà un congedo di 15 giorni, per recarsi a Vienna. 
| Nella sua assenza, il generale:Rochow presiederà: le sedute del- 





i «lei diritti di transito. La nuova tariffa entrerà in. vigore comin- 


priazione pubblica, di cui si occupa presentemente. 

Si conferma la notizia che furono ratificate a Berlino le con- 
venzioni tendenti ad unire la sirada ferrata renana colle prussiane 
e le linee telegrafiche tedesche con quelle dei Paesi-Bassi. 


La prima Camera degli Stati generali è convocata pel 14 agosto. | 


(Indépendance Belge) 
ALemacna. Leggesi nel Giornale tedesco di Francoforte, che 
il conte Thun di Hohenstein, il quale ora presiede la Dieta ger- 


l'assemblea federale, 

— I governi degli Stati dello Zol/werein ratificarono le riso- 
luzioni adottate nella conferenza generale di Viesbaden sulla ri- 
forma della tariffa. I cangiamenti operati consistono soltanto nella 
esenz'one delle sostanze grezze del dazio, e nella diminuzione 


ciando dal 4° ottobre prossimo. 
(Gassella di Prussia ) 
— Vienna, 26 luglio. I fogli di Vienna affermano che il conte 
di Rechberg, nuovo nunzio presso la Porta, non si recherà al 


d'urgenza? Ed il sig. Pons rispose : Tanto che volete. 

5. In allora il sottoscritto tresmise il suo partito alla Azienda 
di Finanze, chiedendo il prezzo di lire 425 per cadun foglio di 
stampa in n° 750 esemplari. LR 

4. Verso le ore 4 pom. di quel giorno stesso in cuì aveva tra- 
smesso quel partito, si presentò dal sottoscritto un individuo qua- 
lificandosi"mandato dalla così detta Società dei lipografi ; insi- 
stette perchè soltoscrivesse per un convegno dei medesimi. 
trattare definitivamente sulla stampa dei Bilanci 4854; al che il 
sottoscritto, il quale vide con sua meraviglia figurare nella nota 
che gli venne esibita il nome del sîg. Pons, si rifiutò perchè non 
aveva impegno con alcuno, e già aveva*trasmesso il suo partito, 

5. E dunque assolutamente erroneo che il sottoscritto facesse 


‘ parte della supposta Società , epperciò impossibile ch'egli abbia 


invitato i membri di tale Società a tenersi pronti, tanto meno poi 


| anome dell’ Azienda dalla quale non aveva ricevuto alcun or- 
| cine, Essendo le parole da lui dette al sig. Pons quali vennero 





sno posto prima del definitivo scioglimento della questione degli 
emigrati ungheresi. | 

— Berlino, 24 luglio. L' Indicatorè di Stato pubblica il | 
decreto reale che nomina il sig. di Manteuffel a sotto segretario di | 
Stato.al ministero dell’ interno. ‘ 

La nomina del sig. Bode'schving a ministro delle finanze 
anche positiva; ed anzi egli prese già possesso della sua ammi- 
nistrazione, i 

— Koethen (Auhalt-Dessau), 23 luglio. Il duca di Anhalt- 
Dessiu ha sciolto le Camere del ducato, ed ha sospeso l'articolo 
della costituzione di questo piccolo paese, a norma del quale il 
governo deve convocare nuove Camere nel termine di 60 giorni. 
Ecco il tenore dell'articolo sospeso: | 

a Nel caso di scioglimento di una Dieta, si dovranno ordinare 
muove elezioni fra 24 ore, Una nuova Dieta deve essere convocata 
entro il termine di 60 giorni. Spirato questo termine, la Dieta 
nuovamente eletta, 0, se non si è proceduto a nuove elezioni, 
l'antica Dieta si radunerà di pieno diritto. » 


bel Lai 


© 


pr dntià 


E. LEONE gerente. 
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ni 30° IRE ALE: 
Casate, 27 luglio. Una delle ultime sére del mese corrente , i 
144 alunni di questo R: convitto s diretto dai PP. Somaschi, ve- 
dleavisi rientrare in collegio accompagnati dalla musica della 
guardia nazionale, e fra gli ewdiva ed ì plausi di una folla di 
gente. Qual ne era il motivo? usciti due ore innanzi nel loro ele- 
gaute uniforme, e armati difucile; eransi recati sulla piazza detta 
dell'Addolorata, dove , presenti le autorità municipali, lo Stato 
maggiore, il Corpe insegnante e un gran numero di cittadini ave- 
vano eseguiti gli esercizì militari con tanta intelligenza , preci- 
sione e svellezza, che aveano vinta l'aspettazione comechè grande 
dli tutti, e formato lo stupore dei più provetti nella disciplina 
delle armi, Così la giovinetta legione, mentre per una parte avea 
Fappresentata l'imagine della Sapienza armata , quale appunto. 
debb'essere in un libero popolo, avea puc corrisposto dall'altra 
nella più soddisfacente maniera alle tante cure del signer Carlo 
Manacorda, aiutante maggiore che da tre anni istruisce il convitto 
in questo nobile studio, uffizio da lui adempito con rara maestria 
econ affetto ancora più raro. Ed ecco il Motivo di quel lagiinole 
accompagnamento e delle armonie , che per gentile sorpresa del 
sindaco ( avv, Ceriola ) e del capo dello Stato msggiore ai 
Guida), aveano rallegrato sulla piazza suddetta le loro militari 
evoluzioni. 


Fu ammirata in tale circostanza la forma e la finezza degli 


sovra esposte, e non altramente, il sottoseritto ha fatto il suo 
partito sovra 750 esemplari e non sovra 900, e quando parlò al 
sig. Pons, unica persona a.cui abbia parlato di quest’ affare, ac- 
ceunò a soli 750 esemplari e non a 900. ; 

6. È adunque evidente che il sottoscritto non ha per nulla 
marcato nel suo operato a quella delicatezza che fu sempre mai 
norma alle sue azioni, e che Ja rettificazione pubblicata dai pre- 
detti signori tipografi è un complesso di erroneità accumulate, 
per quanto si riferisce al sottoscritto, mal saprebbesi con quale 
scopo, ma assolutamente contrario alla verità. 

Torino, il 26 luglio 4851. 


G. Borra: 


aortico arteneticzzz mincio i ccniot 


COMPAGNIA” 


DELL'ILLUMIVAZIONE A GA 


, ll Consiglio d’ Amministrazione della Compagnia ha 
l'onore di prevenire i signori Azionisti che il Divi- 

dendo del 1° se uestre 18%4 venne fissito a L. 37 per 

azione, e che a cominciare dal 4° agosto prossimo sarà 

agato a, presentazione, sia all'ufficio della Compagnia . 
all officina del Gaz, fuori Porta Nuova , sia a Lione 

presso i signori vedova Guerin e figli, cri, 
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Tipografia di G. FAVALE è C. 








, in Torino 


COLLEZIONE DELLE SENTENZE 
DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 


Compilata dall'Avv. CAPPA 
Segretario dello stesso Magistrato 





È uscita la dispensa 6.* dell’anno 1851 








N. B. A seconda della richiesta di parecchi Consi li 
di diusigliza della Guardia Nazionale si notifica loro 
essere disponibili alcuni esemplavi Lc Raccolta delle 
sole Sentenze emanate in materia ale, correzio- 
nale e di polizia. — Prezzo L. & per le annate 1849 
e 1850, e L. 6 per l'annata corrente. _— i 
Divigersi al Compilatore con lettera affrancata, con 
tenente il relativo vaglia postale. pied 
DA VENDERE 0.0 
CASCINA posta sul territorio della città d'Alba, de- 
vomiinata Pi pi del quantitativo di ett. 28, are 37, 
metri 34 (giorn. 74, 66, 9). — Per le opportune no- 
tizie dirigersi al notaio Ignazio Maria Castelli , in 
Torino, via di S. Agostino, num. 49, 





I Signori Associati la cui 
gati a rinnovarla sollecitamente onde ov- 
viare alle lacune, ed ai ritardi nella spe- 
dizione dei fogli. 


BANCA NAZIONALE 


. SEDE DI TORINO 





% 


Molti titoli interinali non essendo ancora stati riti- 
rati da varii soserittori che già fecero il secondo ed 
altri versamenti relativi ‘all’ alienazione delle 18{m. 
Obbligazioni dello Stato, creazione 9 luglio 1850, si 
invitano i medesimi a volerli ritirare, e si avvisano 
nello stesso tempo i soscrittori, i quali non hanno 
ancora versato In 2° e 3* rata, che il termine peren- 
torio. per questi versameuti scade con tutto il 5 del 
prossimo agosto, 





TIP. G. FAVALE E COMP. 


NUOVA TARIEFA DOGANALE 


Cent. 30. 
MUNICIPIO DI VERCELILI 








. Nel giorno 5 agosto si procederà nuovamente all’ 
incanto dell’ Illuminazione della Città pel triennio 1852- 
53-54, sull’annuo prezzo di L. 24,352, SI. , 
I fatali pel ribasso del decimo scadono il 13 stesso mese. 
Vercelli ,.il 28 luglio 4851. 
A Per detto Municipio 
Avy. Pio Aymar, S. Segr. 


AVVISO. — Il Consiglio della Società d' incorag- 
giamento allo studio del Disegho in Valsesia dovendo 
proporre alla generale adunanza di detta Società , in 
seitembre prossimo, la nomina del Direttore del labo- 
ratorio Baroln, di scultura inelegno , invita chiunque 
aspiri a. tale impiego di fare pervenire in Varallo, 
al Vice Presidente della medesima Società, e non più 
tardi del 34 prossimo agosto, la relativa domanda, 

1 = n da iestalo di ptialia; e di tutti quei docu- 

enti, coi quali può comprovarsi la perizia in detta arte. 
" Vatàllo, 28 luglio 1854. "Sd 


=’ AGLI AMATORI DI BELLE ARTI 


1 Quadri antichi, la maggior parte di autori classici, 
stati visibili sinora nel locale detto il Trincotto svia 
della Posta, accanto al palazzo dell’ Accademia Filo- 
drammatica, a principiare dal giorno di giovedì, 31 
corr. luglio e seguenti, si venderanno all'asta publica e si 
cederanno all'ultimo miglior offerente a pronti contanti. 
——T —————6————... 1... _ ——— ———————————— 


AVVISO 


—. 


spa. 

Il sottoscritto, anziano Mediatore dei signori Confet- 
tieri, Coffettieri e Liquoristi, ha l'onore di loro par- 
tecipare che avendo in data 7 corr. luglio, di comune 
accordò, sciolta la società colli signori Lucca e Cocchis, 
si è stabilito da solo e per proprio conto per il me- 
desimo esercizio di mediazione, commissione, rilievo di 
«negozi, piazzamenti di garzoni ed apprendizzi, in 
Torino, e nel suo proprio domicitio, in via del Senato, 
num. 7, piano 3°, ove, a maggior comodo di tutti, 
sarà in casa dalle ore 1I antimeridiane sino alle 3 
pomeridiane, e dalle 7 alle 9 di sera. 

Persuaso della fin qui addimostratagli particolare 
confidenza dei signori delì' arte, spera verrà onorato 
di loro commissioni, le quali sarà suo impegno di cse- 
guire colla massima precisione e prudenza. 

NB. Le lettere dovranno essere franche. 


| Pierro Sisma, 


“MAURIZIO SCIORATI 
ALLIEVO DEI CELEBRI MAESTRI 
ZINGARELLI E RAIMONDI 


Di lezioni di.Contrappunto, Armonia, Canto è Piano- 
forte. — Via di S. Domenico, num. 5. 


AVVISO 


Una signora, Maestra di bel canto e piano-forte, non 
che di lingue italiana, francese e spagnuola, che parla 
bene l'inglese, dà lezionia domicilio e nella propria abi- 
tazione, via dell'Ospedale, n: 29, secondo cortile, piano 2.° 
s—_—_———————___<“"—@"- MAGLIE IZZIERII: NIZZA 


PIETRO ager POLLAA 


Avvisa che per la prossima fiera di Novara si tro- 
verà colà con num. 50 Cavalli da Talivemna; delle razze 
del Mecklemburgo , prussiani, da sella, ed aleumi cavalli 
inglesi, a doppio uso. 6A 














GIACOBBE REJNACK 

Avverte essergli testè giunto un scelto assortimento 
di eleganti Vetture, cioè: Broums, Escargots, Phaztons, 
Dockar, Carrettelle ; ecc., di ultimo gusto. : 

I suoi magazzini sono situati in piazza Maria Teresa, 
casa Mayna , num. 28 : 








na 


DA AFFUTTARE 
APPARTAMENTO di dieci camere riabbellite, al 2.0 
piano, via della Consolata, num. 8. 


scade col 31 corrente luglio Sor pre | 





‘ipoteche di T 


NICOTE 


o “il | 
Do L L (NUO 
o' lite presso iltribunale di prima coghizione 
sedente in Cagliari tra il sacerdote Gio. Antonio Pi- 
schedda, di Tempio , ed il sig. intraprendente Gioanni 
Antonio Sanna di Sassari, concessionario figurativo 
della miniera piombo-argentifera di Montevecchio in 
Guspini (Sardegna); e dal Magistrato d’appello essen- 
dosi oramai pronunziato in conferma della sentenza 
dell’anzidetto tribunale inferiore capricciosamente ap- 
pellata, doversi ammettere le prove dedotte dal pre- 
fato Pischedda, confortate da una serie connessa di 
documenti autografi del detto Sanna; e tendenti a giu- 
stificare i diritti irrefrogabili, che vanta alla miniera; 
si previene perciò qualunque speculatore od altra per- 
sona, cui possa interessare il presente avviso, di aste- 
nersi dal fare acquisto delle azioni di semplice godi- 
mento, corrispondenti alla valutazione del fondo frut- 
tifero in discorso, assegnate in num. di 800 al sum- 
mentovato titolare fittizio per virtù dell’ instromento 
26 giugno 1847, relativo alla società in accomandita , 
che institui con capitalisti di Genova, dissimulando le 
particolari convenzioni col Pischedda, e senza inter- 
vento del medesimo, avvegnachè committente de] signor 
Sanna, di lui socio, e vero proprietario utilista della 
miniera. 
tr..reì:i:iì pTC.||ÈhE“ii=iEE]OÒez_-—__+mTÒ=_H!Ò!]ÒÀx:Îet]( A HHKH-:k 


FALLIMENTO 
di Brizio Gioanni, negoziante in telerie e drapperie in 
Torino, piazza del Palazzo Comunale, casa Flandinet. 


Si avvisano i ereditori di detto Gioanni Brizio di 
rimettere, nel termine di giorni 20, ai signori Celestino 
Long e Comp., ed Ignazio Deagostini , sindaci defi- 
nitivi del fallimento, od alla segreteria dell’ eccell.mo 
Magistrato del Consolato di Torino, i loro titoli di cre- 
dito colla nota indicante la somma di cui si propon- 
gono creditori, e di comparire personalmente o per 
mezzo di mandatario il 18 del prossimo agosto, ed 
alle ore 9 mattutine, in una sala delle adunanze del 
prefato Magistrato, avanti l’illuno signor congiudice 
avvocato Michele Antonio Peyrone; giudice commis- 
sario, all’ oggetto della verificazione dei crediti, a 
termini della legge commerciale. 


Torino, il 25 luglio 1851. 
Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA 


Si deduce a pubblica notizia che all’ udienza del 19 
prossimo agosto, ed alle ore 9 del mattino del tribunale, 
di prima cognizione di Torino, ad instanza del signor 
avvocato Gio. Battista Castagno, nella sua qualità di 
sindaco della massa dei creditori, costituitasi nel giu- 
dicio di cessione di beni instituito nanti il prefato tri- 
bunale dal sig. intendente Giuseppe Franchi , avrà luogo 
il secondo incanto e definitivo deliberamento, sul prezzo 
risultante dalla perizia Gabetti di L. 300,631, dei se- 
guenti stabili situati sui territori della Venaria Reale e di 
Colegno, gravati del tributo prediale di L. 288, 22 in 
complesso per quelli posti sul territorio di Venaria Reale, 
e di L. 37, 74 per quelli situati sul territorio di Co- 
legno, cioè : 

‘Tenimento detto ln Savonera, composto di una sola 
pezza, di forma trapezia, in eui nell'angolo a giorno 
levante avvi un esteso fabbricato contenente , oltre 
l'abitazione dei coloni , con vaste tettoie e stalle, una 
per le bestie mulatine e cavalli, l’altra per le pecore, 
e margaria di capacità più che proporzion ta, con al- 
loggio civile composto di 7 camere in buonissimo stato, 
che occupano il primo piano della fabbrica centrale 
verso giorno, e di un’ ampia bigattiera munita di scaf- 
fali e telai con gratuccie di ferro, parte galvanizzate e 
parte verniciate, a diversi piani verso notte, prendendo 
luce ed aria dalle teste di levante e ponente, e dalla 
parte di giorno per attico, che sta sopra detto alloggio 
civile, con camera munita di stufa, e macchina per la 
nascita dei filugelli; insomma con tutto l'occorrente 
per la compiuta educazione dei bachi, per il quanti. 
tativo. di oncie 20, ed annessi giardini, di cui uno 
circondato da tettoie, sotto le quali sono regolarmente 
disposto 478 circa arnie, delle quali 40 lavoranti, con 
conca, campanelli, floschere, ferri, torchio pel miele 
ed accessori, e nel mezzo del giardino uo alveare di 
clegante struttura, ed internamente vetrato per rico- 
noscere l'andamento del livoro delle api. 

La totale superficie del Tenimento ascende ad et- 
tari 58, are 15, cent. 40, sul territorio di Venaria 
Reale, regione Savonera, e sul territorio di Colegno, 
regione Campagna, ad ettare 4, are 86, centiare d0, e 
così in totale ad ett. 60, are 4, cent. 90 (giorn. 150, 
tavole 50). 

ll Tenimento è circondato dalla parte di giorno , 
levante e notte dalla bealera demaniale, a ponente 
dalla strada comunale, e limitato dalla ripa boschita , 
la quale appartiene per metà al T'enimento stesso, e 
per l’altra metà ai beni componenti le cascine dei si- 
gnori conte Ceppi e cavaliere D’Asigliano. 

La totale superficie trovasi divisa in prati, pel quan- 
titativo di ettari 28, 57, 79 (giorn. 7% ) ed in campo 

er eguale quantitativo di. ett, 28, 57, 79, sedime di 
abbricati, orto, giardino e canapaio, ett, 2, 85, 77. 

Gli stabili componenti il detto Tcuimento sono ir- 
rigati da ore 30 d’acqua in caduna settimana, me- 
diante il canone di L. 205, 95. 

Il Tenimento verrà posto in vendita in un sol lotto, 
a corpo e non a misura, al prezzo suddetto di L. 300,631, 
ed alle condizioni espresse nel bando venale del 3 
giugno prossimo passato. 

Nell uffizio del causidico coll. Vincenzo Baretta sono 
depositate Ja relazione Gabetti; del 9 passato aprile, 
la pianta del Tenimento e fabbricati posti in vendita, 
non che tutte le altre carte a tale vendita relative per 
esserne data visione agli aspiranti |’ acquisto. 

Torino, il 21 luglio 4185. 


Angelo Baretta sost. 
NOTA p 


O; 1850 venne trascritto all'ufficio delle 
seo FOna, e posto al vol. 9, art. 264 delle 
apici. I instromento 2 stessi mese ed anno, ro- 
gato Costanzo, di vendita stata fatta dai signori conte 


Il 5 di ov 





Li Car ncesco e cavalieri Tommaso 
TA ni + padre ‘e figli Carnevale, alla signora 
| marchesa Maddaledà | one nata Cattaneo, pel prezzo 


di L. 92,250, della cascina denominata Montarucco, coi 
caseggiati e beni che la compongono, compresi quelli 
denominati dei. Cascinotti, coi gerbidi, alluvione e 
ghiaie cespugliate, posti sui territorii di Tortona e Ca- 
stelnuovo Serivia, del quantitativo di ettare 52, are 13, 
cent. 91 circa, e li gerbidi, alluvioni e ghiaie di et- 
tore 16, are 49, cent. 97 circa, sotto li numeri di 
mappa 62, 62 12, 63, 64, 65, 66, 68, 74 e 136, sul 
territorio di Tortona; e quanto a quelli sul territorio 
di Castelnuovo Scrivia, sotto li nn. 4396, 4596, 4597, 
1597 412, 4603, 4149 133, 4598, 4599, 4600, 4601, 
4602, 4603, 4396, sotto le coerenze il coltivo del torrente 
Serivin, del signor marchese Francesco Negrone, ed in 
parte Maria Oberti; ed i gerbidi lo stesso torrente 
Scrivia, la casa Centurione el il detto, signor mar- 
chese Negrone. 


= —— 








RORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPPICIALE 

dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. 

Torino il 30 luglio 1851. 


ere 





murs 


FONDI PUBBLICI 
5 p. 00 god. 1 aprile 
» » luglio 
IB4R » » Imarzo 


1849-50 » LD) 


BI, 70-75-75. . . 
1851» » 

1834. Obbligazioni [ 
1849 » a; 


190 LOI PS 0 800 E | 


Lit 
© 
ESIIFER11 


1850 » Vagosto I85I i 0. 
1844 5 p. 070 Sardegna 1 luglio Ne, 
| 


FONDI PRIVATI 


| Azioni Banca nazionale 1 gennaio | luglio . . . 

» Banca dà Savoia 

Città di Torino 4 p. 0)0 oltre l'interesse decorso . 
» 5 172 p. 070 1 gennaio 1 luglio 

Città di Genova A p. 010 + > LL 

Società anonima antica del Gaz 1 gennaio 1 luglio 

Società anonima nuona del Gaz 


di ITA 9 Toto Li 


IPEPIrÌ 


Incendii a premio fisso 31 dicembre 
| Via ferrata di Savigliano Igennaio \ luglio. . . 


Nel © «= 


{ri} dCI 131 
POLITI LJ 


Molini presso Collegno Igiugno . . 





| CAMBI 

| Per brevi scad. Per tre mesi 
AUGURA è assl--1)2 —|- —|| 254)— 

Francoforte S.M. .|l 212|— — | sell. eatprs 
Genova sconto . 3 

LI 

} 


PA-43b-1) 4%] 





delle altre 
Provincie 


Aumento 


s le 
Merdì distinte 


SETE 


di Piemonte 
proprio 


nn —. 


c e — 
Denari 


GRBGGIE . è FE: 


28-30] 6b 
30-32 
32-36 
36-40 
22 
22—24 
ai 07 
im , 20— 06 
TRAME... 28-30 Ì 66 64 
30—32 63/60)) 63 
32-30 | 
30—40 i 
MERCI DIPERSE 
Doppio filato. |. 4 {{ —|-gq [| — salta 
Moresca scevra di gal- 
delle: 7... — {|| —[=E || + funi li 
Stracda —. i. "cli 4 E | + || —|_- 
Li 







Napoleone d'oro . . 
Doppia Savoia 
Sovrana nuova 
Sovrana vecchia , 

uadruplo Genova . 39 
iglietti B. G. e T.. . . . 


CORSO DELLE VALUTE AL CAMBIO 
Torino, il 30 luglio A85A. 


soîisa pi virnsa del 26 luglio 
Obbligazioni del debito dello Stato al 50/0. 9678" 


. » . » 4i/2 85 H° 
Azioni della Banca 124 

Corso dei cambi. # 
Augusta per 400 ti. cor., fior. uso 1417 1/2 
Lundrs per una lira stert.;fioro — 3 mesi 14127, 


— TEATRI D'OGGI 


LCARIGNANO (84,2) La drammatica Compagnia diretta dall 
attore Giuseppe Altola rappresenta: L'ala dna e: 
LOENNES Relàch d G, ma 

D'A elàche, — demain, Genti/ Bernard. 

GERBINO (8 4{2) Opera: L'Elesir d'amore, con ballabili. 

NAZIONALE (ore 8 4j2) Esercizi acrobatici , atletici e mi- 
mici, eseguiti dalla Compagnia Chiarini, con nuova e gran- 
diosa pantomima, La Chiave d'Oro, : 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 4}2) La compagnia diretta 
dall'artista Vivarelli recita: £ impossibile. 

Si sta preparando un nuovo dramma col titolo L'orridile morte 

i un re spergiuro. —Vaudeville : La Donna Camaleonte , 
musica di un Maestro Torinese, con Meneghino. 

DIURNO (accanto alla cittadella ) (5 4/2) La drammatica Compa- 
fai Bassie Preda,recita:Le novelle della regina di Navarra 

ANFITEATRO Diurno, via della Zecca (ore 5 4(2) La dram- 
matica compagnia Astolfi rappresenta: Il ciaballino di Londra. 

de =_= 

TIP. G. FAVALE x COMP, "CR 


* 








% 


"GAZZ 


AU 


Gronmare UrrrieraLe DEL Rrero. 









Torhiò, alla Stamperia di G. Favatx e C., Contrada dai Mercanti, | 


Collegs0; nelle Provinele , mediante invio j di mandati postali af- 
franoati: fuori dellogstato ale Dirazioni postali. 
1l'prezzo dello associazioni ed Inserzioni deve easure anticlpaso. 
“Le rasoelazioni han principio col primo ditogn! miese. 





LIO cli 
‘Affine di ovviare ai ritardi nella spedizione . 


Adi 


questa Gazzetta UrFicIALE , sono pre- 
gati quelli che vogliono associarsi a far 


intestare i vaglia postali a favore della Ti- | 


pografia G. Favale e Comp., indirizzando alla 
medesima il foglio incui saranno inchiusi. 


PARTE UFFICIALE — 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Il Sénato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. t. È approvito il Bilancio passivo dell” Azienda generale 
dell’ Estero per l'esercizio finanziere dell’ anno 1851, salva l'ef- 
fetto della Legge in data 44 maggio dello stesso anno concer- 
nente i cumuli d'impieghi e maggiori assegnamenti, nella com- 
plessiva somma di tre milioni duecento novantotto mila duecento 
ottantadue lire , centesimi ottantatrè , ripartita nel modo se- 
guente : 


sdtiarnna 





PARTE PRIMA — spese ORDINARIE. 


Categ.* Ministero degli Affari Esteri. 

4 Personale :. |. |... . L. 429,540 » 

2 Spese d'ufficio. » 50,000» 

5 Spese segrete. Qu ine » 90,000» 

4 Viaggi dei Corrieri di Gabinetto » 30,000 » 

5 Spese diverse. i » 2,550 » 

6 Rimpatrio nazionali. » 6,000» 

7. Sovvenzioni alla Cassa-pensieni » » 

8 Casuali. SUN, » 14,000 » 

Ù + Degazioni. 

9 Assegnamenti e stipendi. . . » 626,700 » 
10 Spese diverse . . . . » 475,000 » 
44 Sovvenzioni alla Cassa-pensioni. . ©» » » 

Consolati, 
12 Assegnamenti e stipendi. » 275,500 » 
13 Spesediversee . . » 95,000 » 
44 Sovvenzioni alla Cassa-pensioni » » D 
45 Casuali. SIE i » 75,000» 
Regie Poste. 
16 Personale degli Impiegati . =. =» 448,979 20 
17 Personale dei Corrieri, garzoni d'ufficio, 
Invalidi, ecc. » 80,144 28 
48 Spese d'ufficio » 86,896 » 
19 Provvigioni diverse. » 165,000 » 
20° Sussidi ai mastri di posta. ” 42,790. » 
21 Fitto degli ullizii. » 2,770 0» 
22 ‘Trasporto dei dispacci . » 695,906 45 
' 25 Rimborso agli uffizii esteri » 80,000» 
24° Spese diverse: 2. 0» » 42,000» 
25 Sovvenzioni alla Cassa-pensioni ” » o» 
26 » 


Casuali K ; P . ; » 15,000 





Totale delle spese ordinarie  L. 3,199,375 65 


PARTE SECONDA. — sPESE STRAORDINARIE. 
Spese straordinarie a carico dei fondi ordinarii. 
27 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi de- 
nominazione . . é , L. 
28 Assegnamenti d'aspettaliva e provvisori!  » 


47,424 20 
541,486. » 
Totale delle spese straordinarie L. 98,907 20 
L. 3,199,575 65 
98,907 20 


—__ ___ 


Totale generale  L. 3,298,282 85 


Spese ordinarie 
Spese straordinarie . » 


Art. 2. Sarà sospeso a partire dal 4° luglio 4851 il pagamento 
‘degli stipendii od assegnamenti d’aspettativadi qualunque natura, 
inscritti pg Frrenle Bilancio, e non potrà essere ripreso se non 
in forza d'un Decreto Reale, emanato sulla presentazione dei titoli 
comprovanti i servizi del titolare senza pagamento di diritto. 
Art. 5. L'assegnamento da determinarsi per intanto con tale 
Regio Decreto, che sarà inscritto nella Gazzetta UMiciale del 
Regno, non potrà eccedere la quota portata dalle leggi e regola- 
menti in vigere. 

Art. 4. ] titolari d'un trattenimento o d'altro assegno qualun- 
que, non vincolato a servizio attuale, i quali trovansi in tale con- 
dizione dappoi anni dieci, saranno posti a riposo con quella pen- 
sione che possa loro competere a termini di legge, quando avanti 
il 1° luglio 4854 non siano riammessi in servizio attivo. 

Art. 5. A coloro però cui mancassero gli anni di servizio voluti 
per far luogo ad una pensione di riposo, sarà conceduta a tale 
titolo una pensione, la quale non possa eccedere la metà della 
media dello stipendio fruito durante ì tre ultimi anni del loro 
attivo servizio, nè superare in ogni caso il montare dell'assegna- 
mento di aspettativa di cui sono provveduti. 

Il Ministro degli Esteri e quello della Marina, Agricoltura e 
Commercio, Reggente il Ministero di Finanze, sono incaricati 
della esecuzione della presente Legge, che sarà registrata al Con- 
trollo Generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti del 
Governo. i 

Dat. Torino, addì sette luglio 1851. 


VITTORIO EMANUELE. 


>» 


o. Girona, 


GIOVEDI 31 LUGLIO 


| 


VIT'TORIO EMANUELE II, ecc. eco. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato : 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico. 

È approvato il bilancio prssivo dell'Azienda generale delle 
strade ferrate per l'esercizio finanziere dell'anno mille ottocento 
cinquantuno , nella complessiva somma di lire sedici milioni, 
| duecento ventidue mila, seicento cinque, centesimi ventiquattro 

pel servizio di costruzione, ed in quella di lire un milione, quat- 

| trocento sessantatrè mila, seicento sessantatrè, centesimi settanta 
| cinque pell’esercizio; ripartita nel mode seguente : 
! PARTE PRIMA. — servizio DI cOSTRUZIONE. 
| Caos Spese ordinarie. 

È Azienda delle stràde ferrate (personale) L. 





65270. » 
Id. (spese d'ufficio) » 25000 » 
5 Id. (spese di trasferta) » 2000» 
4. Genio civile addetto al servizio di costru- 
zione (personale) » 408000 » 
5 Id. (studì e sperimenti) » 80000 » 
6 Casuali È 1 : . "» 56000 » 
i Totale spese ordinarie L. 594,270 » 
Spese straordinarie. 
7 Assegnamenti Straordinarii . —. » ‘26000 » 
LINEA DA GENOVA A TORINO, 
8 Tronco da Genova a S. Pier d'Arena » 200000 » 
9 Tronco da S; Pier d’Arena a S. Francesco 
del Chiappetto . .. _. . » 400000 » 
10 Tronco da S. Francesco a Ponte Decimo » 200000 » 
14 Tronco da Ponte Decimo . ) 
alla Galleria degli Ar- ) 
mirotti . A » ) soppresse. » » n 
12 TroncodallaGalleriaArmi- ) 
rotti a quella dei Giovi  ) A 
15. Galleria dei Giovi : A » 4800000» 
44 Tronco da Busalla all'abitato di Pieve —» 400000. » 
45. Tronco da Pieve ad Isola del Cantone » 2000000» 
16. Tronco da Isola del Cantone a Maretta .» 4200000 » 
17 Tronco da Maretta a Rigoroso ; » 4000000 » 
18 (Sotto questa categoria N.18sono contenute 
quelle distinte coi nuneri 418, 19, 20, 24, 
22, 25 e 24 del Bilancio) stazioni di 
Isola del Cantone , di Ronco , di Busalla, 
di Ponte Decimo, di S.. Francesco del 
Chiappetto, di S. Pier d’Arena,di Genova» 600000. » 
| 25 Rotaiedi ferro per la.sezione tra Arquata e 
Genova — CR sa 0a ® 500000. » 
26 Macchinismi per la sezione tra Arquata eGe- 
nova i ; r ; P » 200000 » 
27 Armamento della sezione tra Arquata e Ge- 
nova . ; a £ y - » 50000 » 
LINEA DA ALESSANDRIA AL LAGO MAGGIORE. 
28 Tronco da Alessandria alla-galleria di Va- 
lenza . i } , È ; » 500000 » 
29 Galleria di Valenza o » 1600000  » 
50 Tronco della galleria di Valenza al ponte 
sul Po , : È CFSIN LIU » 400000. » 
| 340 PontesulPo .. |... . .» 490835 24 
| 52 Tronco del Poa Sartirana = : » 600000. » 
55 Tronco da Sartirana a Mortara (soppressa)» » p 
54 Tronco da Mortara a Vespolate . : » 600000 » 
55 Tronco da Vespolate a Novara .  - =» 600000 » 
56 Tronco da Momo a Revislate ( 
57 Tronco da Revislate al Lago SOPProsse n.1.» » 
Maggiore ( . 
58 Materiale fisso (traversine). . =» =» 57500 » 
59 Materiale fisso (rotaieed accessori) . » 400000 » 
40 Materiale fisso (macchinismi) -.. - * 24000 » 


LINEA DA GENOVA A TORINO, 
Sezione della strada tra Torino ed Arquata 
Chilometri 425. 


AA Tronco da Villafranca a San Paolo » 800000 » 
42 Armamento del 2 binario * » 200000 » 
45. Macchinismi per la detta sezione. » 100000 » 
44 Utensili d'officina . » 150000 » 
45. Locomotive » 550000 » 
46 Vetture e vagoni » 500000 » 
47 Spese eventuali » 500000 » 


——__ 


Totale delle spese straordinarie L. 15828535 24 


PARTE SECONDA. 
SPESE DI MANUTENZIONE DELLE STRADE PERRATE. 
Spese ordinarie. 


———_ ——— 





i 1851 
‘Axno € mesi 3 mesi 
Per Torino pan anta Lr 21 ri 
Per le Provinais * % (dI EI) " 
Per l'Estero ‘| . . . » 6 28 IC] 
Inserzioni volontarie, s0 cert.; d' obbligo 2 cont. 
Ricapitolazione 
PARTE PRIMA — SERVIZIO DI COSTRUZIONE. 
| Spese ordinarie ’. L. 394270 » 
| Spese straordinarie » 15828555 24 
| PARTE SECONDA — servizio DI MANUTENZIONE .. 
| ED ESERCIZIO. Rat #0 
Spese ordinarie » 4463665 75 


Totale generale L. 17596268 99 
Il Ministro de lavori pubblici, e quello per la marina, agri» | 
coltura e commercio , Reggente il Ministero di finanze , sono 
incaricati della esecuzione della presente: Legge, che sarà re- 
Ristrata al Controllo Generale, pubblicata ed. inserta nella‘ Rac- 
colta degli Atti del Governo. 
Dat. a Torino addì 7 luglio 1854. Tobe è Sia 
: VITTORIO EMANUELE! 00 
i ta C. Cavotr. 
VITTORIO EMANUELE II, oc. eco. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo : - O 
Art. 4. È approvato il Bilancio attivo e passivo dell'Azionida del 
Monte di riscatto per l'esercizio finanziere del mille ottocento 
cinquantuno , nella somma complessiva è i 
* L'attivo di lire duecento dieci mila ottocento sedici , centesimi 
ottantatfè ; il passivo di lire duecento tre mila settecento tredici, 
centesimi ventitrè, ripartita nel. modo seguente, salvo l'effetto. 
della legge del quattordici maggio correnté anno sui cumuli 
d'impieghi , e maggiori assegnamenti, A 
TITOLO PRIMO > 








Categ. Altivo, . e 
1 Pensioni fisse. +... .. n u Li ‘48701 63 
2 Prebendee benefizi vacanti » 10300954. 
5 Pensiuni sui beneficii eccedenti gli scudi mille » 20352» © 
4 Beniex-gesuitici.. .\ °°, La 20. 
5 Dritto d'estinzione dei biglietti... + » 5H145 46 
6 Renditediverse. |... °° GG. ,. » 566 » 
7 Casuali 3 riale *P° "i . » 57600) » 


È 
© 
E 
sa 
E 
= 
& 





TITOLO SECONDO 


Passivo. è 
1 Annualità al debito pubblico L. 422412. » 
2. Stipendii agl' impiegati... » 45234 % 
5 Trattenimenti: .- 0. "UT CL 4052 è 
4 Pesì sui beneficii vaeatiti. + +7» » 5229750 
5. Pesi sui benefici eccedenti gli scudi mille -—» 4854 44 
6 Pesisui beni ex-gesuitici a 7586 38 
7 Interessi dei capitàli » 4772871 
8 Spese diverse ° ‘4231 » 
9 Estinzione di biglietti . © » 2400 » 
10 Casuali » 1000 » 


Totale L. 203715 25 





Art 2. Sarà sospeso a partire dal primo luglio 4851 il paga- 
mento degli stipendii od assegnamenti d'aspettativa di qualunque 
natura inscritti nel presente Bi lancio, e non potrà essere ripreso 
ava È forza di un Decreto Reale emanato sulla presentazione 

ci titoli comprovanti i servizii del ti 
Son p el titolare senza pagamento di 

Art. 5. L'assegnamento da determinarsi per intanto con tale 
Regio Decreto, che sarà inscritto nella Gazzetta ufficiale del Regi 
non potrà eccedere la quota portata dalle leggi e dai regolamenti 
in vigore. è > alli a i A 

Art. 4. I titolari di un tratterimento od altro assegao qua- 
lunque, non vincolato a servizio attuale LI quali trovansi in-tale 
condizione dappoi anni dieci, saranno posti a riposo con quella 
pensione che possa loro competere a termini di legge, quando 
avanti il primo luglio 1851 non siano riammessi in servizio attivo. 

Art. 5. A coloro però cui mancassero gl: anni di servizio vo- 
luti per far luogo ad una pensione di riposo , sarà luta a 
tale titolo una pensione, la quale non possa be metà 
della media dello stipendio fruito durante i tre ultimi anni del- 
l'attivo loro servizio, nè superare in ‘ogni caso il montare del- 
l'assegnamento di aspettativa di cui sono provveduti. i 

Li Ministro segretario di Stato per gli affari di.grazia e giu- 
stizia, e quello Reggente il Ministero dele finnze + sono înca- 
ricati dell'esecuzione della presente Legge, che sarà registrata 


al Controllo generale, pubblicata ed inserla ne!la Raccolta degli — 


At del Governo. 





9160 Bat, a Torino addì 7 luglio 1851, Ta di 
VITTORIO EMANUELE. to 
. » » i Gi Cavova. 4 
Manutenzione della stazione , della via e del 9 ‘ pil ETA. ia ESE ig 
VITTORIO EMANUELE II, sec, eco. at 
suo armamento . » Ù dop 
5 Uffici delle stazioni e, so Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato: 
4 Trasporti U 42480 » Noi abbiamo ordinato ed sedialaiià quanto SEN 
5 Lovomozione s RAtaA s: Art. 1. È approvato il Bilancio cio pin, ; le 
i popo atta ° . » N] 5 : RIZZA i fortificazioni m ar per te 0 
S Mastienmione riparazione. del materiale di artiglieria, DbbresS Re SS negli ego 10° dae 
PI mol UA ’ . ì i » 54820 » quattordici maggio dello stesso anno concernente i cumuli d'um- 
i | i TSO LA pieghi e maggiori assegnamenti , nella complessiva somma di lire 


è 


Totale spese ordinarie L. 1463665. 75 


Categ.a 
4 Amministrazione Generale |, =. =, L 
4 bis Fondo per le spese casuali , soccorsi agli 
È Operai , gratificazioni, ecc. . 


tre milioni, cinquecento sessantacinque mila, cinquecento ottan- 
tadue, e centesimi novantasei, ripartita nel modo seguente : 


| 


| 
SANO 
| 


È; 





ve: 


2. 
_5 
4 


3 


PARTE ‘PRIMA T shese onbiminit, | !S0 


Spese comuni ai varii rami deri 
Azienda dell'ufficio centrale, VW} V 
Personale L. 76000 


Spese d'ufficio » 20000 » 
Sussidital Li. 3 o 42050 » 
Sovvenzioni alla Cassa pensioni » «di 
: Levata di piani. ; 
Corpo Reale dello Stato Maggiore generale » 6600 
Artiglieria. 


| Spese di direzione e d’amministrazione del materiale. 


——6 Comando, direzioni, biblioteche 


7 
«Da 
LEA 

9 


, museo è 
» 






î 





Art. BeSarà sogpgso, a partice dsl primo baglio 4951, il 
dl và pi dicaspattàviva di qua 
ir I te Bilinsio, € à essere rif 


se non in forza di un Decreto Reale, emanato sulla presentazione ‘| 
‘ dei titoli comprovanti i servizi «el titolare senza pagamento di Ì 


diritto. ” 

Art. 5, L'assegnamento da determinarsi per intanto con tale 
Reale Decreto, che sarà inserito nella Gazzetta uffiziale del Regno, 
non potrà eccgilene la quota portata dalle Jeggi e regolamenti in 


| vigore. : 


Art. 4. I titolari di un trattenimento, od altro assegno qua- 


‘ lunque, non vineolato a servizio attuale. inseritti nel presente 


Bilancio, i quali trovansi in tale condizione dappoi anni 40, sa- 
ranno posti a riposo con quella pensione che possa loro competere 
a termini di legge, quando avanti il primo luglio 1854 non siano 


| riammessi in servizio attivo. 


. gabinetto di fisica o i 15600. » 
Impiegati ed individui varii il servizio | 
è Ln ter d'AMbiziieria d... ® .25050.50 | 
Ss «l'uffitio e servienti per l'arma d’ar- ca 
È Hriglieria ABI Li » 16505 75 


conubiià” 


Impiegati esterni per la 


10 Spese d'ufficio e servienti per gli uflizi di 
Mami aani tcontabilità ..;.°........-. ; È » 
retd Indennità d'alloggi, .. . s ; ‘ 
ati mae Officine è stabilimenti. 
— 12. Fonderia e trapano vete ca da 26217 
1.45. Polveriere e raffineria nitri |. » 259949 25 
vir. Maestranze 0 0-0 . i <> 1448625 » 
15. Chimica A ida » 13048 60 
(046. Laboratorii d'artifizi i 7 » 66494 40 
47 Fabbrica e laboratovii di riparazione d'armi 
portatili. . Pi@t i atti. 564605. a 
48° Sale d'armizatuai n eri ca 0141336 50 
«19, Arsenali e dipendlenze è paghe diverse » 44180 90 
de) Spese diverse. 
20 Artiglierie melle varie piazze | | |<. || »° 0 25484 » 
ZU Trasporti et farei Gi aR50000 2 
satFitadonali 7 SIR en il 2146 40 
. 25. Sovvenzioni alla Cassa delle pensioni » sì» 
ugt Canili 1°) 0: cdogii cicca ni dg 7100001 
; Fortificazioni e fabbriche militari. 
i Spese di direzione èid'emminisirazione. a 
._.25 Consiglio, ere pipa A vetiennio 
n Or, arcuivi e JOLeca ( Or 
me; N ii PI 30056 50 
"36 Impiegati diversi ed assistenti Dali dpr: 
ni Il servizio e ilell'arma 
del Ginio ed aidividui cari » 80870 50 
Pi *"% ® ov» PI sì ’ ) el , 
di USINO vInD e giga per: E ba d MIELI 
% 28 Impiegati per !a contabilità » 444500 
129. lafficio: 6 Servienti per "Î ‘ 
hi RT I 
050, Indennità d'alloggi î fi 1120 » 
Mae Direzioni. 
ubi Vonservazioni e riparazioni 
delle fortificazioni e fabbriche militari. 
5Ì. Direzione di Torito ( “. 0. ‘» 21561975 
52 Jd. » Genova. » 418475 53 
55 ld. ©» Alessandria n» 6484 75 
54 dd. » Cuneo Le » 241690 » 
espe. » Novara n 227278 » 
‘360° ld.» Ciamberì » 26525 » 
vi lt. » Nizza » 6950 » 
f@ © dd.» » Sardegna . 3042500 » 
0 ca i, Spese diverse 
appa Mosldegli .- ) . . .eccana 7109-90 
» Sovyvenzioni. alla cassa delle pensioni » » 
A Casuali . . . . » 4000 » 
so Totale delle spese ordinarie L. 22601549 85 
PARTE SECONDA — spese STRAORDINARIE. 
de po A carico dei fondi ordinarii 
spese comuni ai varii rami di servizio 
(1A i Spese diverse. È: da 
iorà O) ‘asi de- 
"70, ‘nomimaZion: Vr st 1 0 velico tc no AAGSBAO 
45. Paghe d'aspeltativa Pg c- 906 25 
44. Impiegati in soprannumero alle piante n. 5470 » 
Levata di piani. cu 
45. Corpo dello Stato maggiore. . —. L.. 44850 » 
: Artiglieria — Officine e stabilimenti. 
"46 Fonderit e trapano . *. o 140000 » 
047 Polveriere e raffineria dite) » 84783 96 
è 48 Maestranze — . ; È ch: » 62950 » 
#49 Chimica ai È È: a vi: 40 
50 Labbtatapil a'arfizi a. 4100 50 
‘BM Fabbrica e laboratoriì «li riparazione d'armi 
porta@ii tinte eten ini 1a 270008 5 
"> Spese diverse. 
:52 Avtiglierie nelle varie piazze 0 a 45062 » 
0 Bortilcazioni e fabbriche militari — Spese 
‘AME | tli direzione. — i 
55 Consiglio, comando e difezioni del Genio 
ci ili Sas criari Ra | i . , 1500.» 
Direzioni. — Opere e provviste straordinarie 
relative alle fortificazioni e fabbriche militari. 
54 Dis di Torino: 1-0 +rtrmisint Ads 34406 
BE e , eno Fonatti i iano 724495 47 
BO ii sagdriaz atti tr 0617935 /4 
57 — — Cuneo. » 4500 » 
58 —. a Novara 7. $ , ; » 59650» 
59 — E Member fat a 29500 
60 Ds Nizza . è îs 5I50 >» 
764 — Sardegna 145000 , 


Fortificazioni e fabbriche militari. — Spese 


ordinarie a carico dei fondi della cassa di riserva; © 


62. Genova (riparazione straordinaria alla cinta n% 
a TFev È 6 . det | ; ». 0000. si 
63. Vinadio (opere diverse per l'ulUmazione fe Trpggla 
— delle sitio) id. da 27008 35 
Totale delle spese straordinarie L. 4504055 15 
ese ordinario «L. 2201949 83 
Mii rdne  T 
Totale generale  L. 3505592 96 


Art. 5. A coloro però, cui mancassero gli anni di servizio vo- | 
98500» | duti per far luogo ad una pensione di riposo , sarà conceduta a 


tale titolo una pensione, Ja quale non possa eccedere la metà 


12658 » | della media dello stipendio frulto durante‘i tre viltimi’ anmi”del 
14530 » . loro attivoservizio., nè superare in ogai caso il montare dell’as- 
| segnamento di aspettativa di cui sono provvediti. 


Commercio, Reggente il Ministero di Finanze, sono incaricati del- 
l'esecuzione della presente Legge, che sarà registrata al Controllo 
generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti ilel 
(ioVerno. 
Data Torino adilì sette luglio 4854 
VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. 


. PARTE NON. 


PALA 
INTERNO, — Torino, 50 luglio. 

FATTI DIVERSI. — Pnovixete. — Si Tegge nella Fralellanza 
di Quneo; 

Da un quadro pubblicato dal municipio risulta che il quanti- 
tativo dei bozzoli venduti è pesati sul mercato di Cuneo dal 24 
giugno all'i4 luglio 4851 fu di chilogr. 279,964, oltre una quan- 
Lità pressochè.pari di negoziati sul mercato @ pesati altrove; e 
che la media generale dei prezzi delle qualità prima e seconda 
insieme calcolati è di lire 3,97 per chilogr. 

La quantità venuta sul mercato sarebbe forse stata ‘assai mag- 
giore se il prezzo ‘relativamente assai basso dei primi giorni 
(3,50 circa) non avesse consigliato a molti anche della provincia 
a portare altrove i loro bozzoli; ma tuttavia mon c'è dubbio che 
se il ricolto non fosse stato assai scarso pur troppo, la quantità 

















| non poteva non essere di gran lunga maggiore. Eppure anche da 


| progetto la proposta .li aprire in quel comune un asilo per l’in- |. 


una quantità sì ridotta, ponendo insieme in pari quantità Ja som- 
ma dei bozzoli pesati e dei non pesati sul mercato; e moltiplican- 
dola pel: prezzo medio generale, ‘si ottiene il prodotto di lire 
1,410,894,16;, che immediatamente fu posto in circolazione pel 
minuto commercio delli provincia. Dal che risulta (quanto savia- 
mente facciano coloro che si fanno ad incoraggiare con tutte le 
forze la serica industria. i 

— Si legge nel Giornale della Società d'istruzione ed educa- 
ZIONE : 

La commissione incaricata -di vegliare sul buon andamento 
delle scuole élementari del comune di Cassolo, fece con apposito 


fanzia. Essendo tal cosa giunta a notizia del deputato di quel 
collegio elettorale, marchese Arconati, egli, nel raccomandareai 


| promotori di condurre a compimento colla maggiore sollecitu- 
| dine il nobile loro divisamento, si sottoscrisse per 80 azioni, 


cioè per annue lire 400. 
— Si legge nella Novella Iride Novarese : 
Possiamo rallegrarci co municipio nostro, che quanto prima 


| non sarà un semplice desiderio quello d'una biblioteca in Novara, 


che sussidiata, mantenuta dalle largizioni dei privati e dalle spese 
a ciò stanziate dallo stesso municipio, sarà una prova dell'amore 
che portano i nostri cittadini alle. lettere, alle scienze. Già prima 
d'ora: il benefico e pio fondatore dell'Ospizio dei poveri ; ed il 
sacerdote Bellini lungo tempo professore, e di cara memoria ad 


Istituti di beneficenza in Novara, lasciarono copiosa raccolta di 


libri a formare una pubblica biblioteca; ed ultimo a loro si con- 
giunse il professore Rocco Ragazzoni, alle cui offerte, se perenne 


| e sincera i nostri cittadini dichiarano la loro gratitudine, hanno 
| pure Ja fiducia che altri non meno gerrerosi vorranno succedere 


nello scopo di meglio arricchire la biblioteca. Delle opere finora 


| donate sta ordinando il catalogo il notaio Giuseppe Garone , che 


il ligente ed esperto si adopera nell'archivio dello Spedale mag- 
giore, e secondochè ci perviene la notizia, non pochi sono i libri 


| antichi e moderni, i quali si ebbero in dono, segnalati per là 














sceltezza delle materie, per l'eleganza dei tipi, per la correzione 
del‘testo. 

— Ci scrivono da Bobbio : 

Nella borgata di Traschio, frazione del comune di Ottone, al 
pomeriggio del 22 corrente, scoppiò l'incendio in una capanna e 
da questa comunicossi all'abitazione vicina, Accorsi molti villici di 
quella borgata ed alcuni abitanti di Ottone non giunsero ad estin- 
guerlo, per essere quelle case quasi interamente formate di legno 
e paglia, per cui rimasero del tutto preda delle fiamme. 

Tale infortunio ebbe origine dalla imprudenza dan fanciullo 
che vicino a quell’abitazione trastullavasi con zolfanelti fosforici, 

— Si.leggs nell'Avenir de Nice: ‘ ; 

Sabato scorso l’ alveo del Paillon si trovava interamente 
asciutto, sotto un sole cocentissim0; allorchè d'un tratto venne 
dato l'allarme alle Javandzie che avevano stesa la loro biancheria 
sulla ghiaia, e poco dopo una corrente d'acqua torbidissima venne 
ad occupare per un terzo il letto del torrente, Si scorgeva il tem- 
porale da lungi, presso Je sorgenti del Paillon. 


SVIZZERA 
Secondo la Tribune Suisse, il deèreto del Consiglio fe- 
relativo alle violazioni di territorio: nel cantone Ticino : 
Li 13 Pi fare un commissario federale nel Ticino munito dei 
= lav Ventre per prendere tutte le misure atte a mettere 
pe Voda ‘Ticino al Sicuro di simili soprusi, e la Svizzera 
i ti da del territorio per parte degli Stati vicini, per 
vegliare alliaChè lalStizzara,idal: canto'suo, dviti ogni violazione 





ii 


iaco, ed infgefftale tutto che potrebbe turbare 
onoli. fi e paesi; 
tomm istruzione di prendere delle 


mazioni esatte sulle dette violazioni di territorio, di verifi* 


dello spostamento di,parecchi termini del territorio, che giusta 


| le ricevute notizie avrebbero avuto luogo, di fare in modo che 


quindi innanzi nessuna parte del territorio, i di cui confini 
determinati, sia violata: ita 1 


« À questi fini il commissario dovrà mettersi in relazione tanto 


| col governo del Ticino quanto colle autorità lombarde, per otte- 





nere lo scopo generale della sua missione e far tutto che sarà ne- 
cessario in queste circostanze da parte della confederazione; 

«5.Far rapporto al governo sustriaco,per mezzo dell'incaricato 
d'affari svizzero a Vienna, circa i fatti di cui si tratta, e diman- 
lare in generale la soddisfazione che è ordinariamente accordata 
in occasione delle misure che si prendono in simile caso; 

« 4° Dare notizia di queste disposizioni al governo del Ticino, 
invitandolo a mettersi in relazione col commissario federale: . 

« 5° Il colonnello Bourgeois di Courcelettes è nominato com- 
missario federale incaricato della detta missione nel Ticino, e gli 


| Sarà rimessa l'autorizzazione menzionata nell'art. 2 del presente 
Il Ministro di Guerra, e quello di Marina, Agricoltora e | 


dleereto, » 


— La sera del 25 ebbe luogo una conferenza fra i rappresen- 
tanti dei cantoni del Vallese, di Vaud, Berna, Neuchatel, Fribor- 


Ro, Soletto e Basilea-città circa alla strada da costruirsi sul gran 


S. Bernardo: si è risolto di delegare l'ingegnere Merian ed; il 
colonnello Percier-Landerset a deputati ad una conferenza da 
tenersi l'14 agosto coi delegati sardi. 
FIRANCKA 
Panioi, 27 luglio. Gli ufficiù dell'assemblea si sono riuniti oggi 


| per esaminare il progetto di legge relativo alla fondazione di una 


banca di sconto: in Algeria, Dopo la promulgazione della legge che 


modificò le tariffe delladogana per quel paese, le transazioni commer- 


ciali si sono considerevolmentesviluppate,e l'esposizione dei motivi 
fatta dal ministro delle finanze dlà a conoscer un aumento generale 
di Lutti i prodotti agricoli.Col fine appuntò di. imprimer un nuovo 
eccitamento alla produzione indigena , e di. stimolare l’attività 
commerciale del paese , il ministro propose Ja creazione di unà 


| banca di sconto, al capitale di 3 milioni , rappresentati da 6000 
azioni di 500 fr. ciascuna. Una somma. di un milione sarà antici- 


pala a titolo di prestito di Stato alla banca, che sarà autorizzata 
ad emettere biglietti al portatore di 4,000, di 500, di 100 e di 
50. fr, 

Il prineipio del progetto di legge fu generalmente. approvato 


\ dagli ullicii ; aleuni membri, e.in ispecie i signori, Raudot, Oscar 





di Lafayette e di Labordère si opposero all'urgenza , fondandosi 
massimamente sulla prossimità della proroga. I) signor Bineau 
haveriticato il progetto nelle sue disposizioni essenziali. Egli con- 
sidera l'intervento dello Stato nell’istituzione di credito come un 
fatto gravissimo,e pensa che il corso forzato dei biglietti di quella 
banca non potrà mai essere imposto alle abitudini commerciali 
del paese, militi 

Il signor di Gaslonde teme che.se l'emissione dei biglietti a 
corso forzato fosse ammessa in Algeria, sì possa far opponimento 
all'introduzione d'un simile sistema nei dipartimenti ,.il che sa- 
rebbe un immenso pericolo per lo Stato. I signori della  Devan- 
saye, Lequien, Loyer e Cordier parlarono altresi contro il pro- 
gelto. i 
Il ministro delle finanze difese. nel suo uffizio il progetto di 
legge. dal lato commerciale e dal lato politico, Fece osservare che 
l'interesse del danaro in Algeria è eccessivo , che ascende tal- 
volta al 25 per 100; che tutti gli interessi. algerini, domandano 
quellaistituzione qual compimento indispensabile dell'ultima legge 
sulle tariffe daziarie. Quando gli arabi giungeranno al mercato, 
gi disse, quando avranno accettata la nostra carta, avranno un în- 
teresse evidente a non combattere contro un paese divenuto loro 
debitore. Laonde, al pàrer di lui ; la éreazione della banca di 
sconto sarà un potente mezzo «di consolidare la dominazione 
della Francia su quel paese. 

Il signor Luigi Reybaud , il generale Lamoricière, il gene- 
rale d'Hautponl, difesero il progetto di legge. Il colonnello Char- 
ras affermò che gli indigeni preferiscono le tratte ed i valori in 
carta al danaro. Citò fatti da lui osservati. Gli ‘arabi accettarono 
senza alcuna ripugnanza , egli disse , alla presenza mia, valori di 
portafoglio meno sicuri che i biglietti di banca. — 

I commissarii nominati sono i signori Benoist-d'Azy , L. Rey- 
baud, Lamoricière, Didier, Chégaray , di Tocqueville, Ducos, 
Passy, Charras, Granier, Raudot, Hervè di SainteGermun, Four- 
gassié-Vida!, Bineau e Cunin-Gridaine, i 

— Scrivono da Premery (Nièvre) al giornale Le Droit: 

Un immenso disastro ha colpito la nostra contrada. Teri , Verso 
le due pomeridiane, il cielo si oscurò d’improvvisò, il vento sof- 
fiò con violenza; grosse goccie di pioggia, miste ad enormi pezzi 
di grandine, cadevano dalle nere nubi da cui ‘era coperto l’oriz- 
sonte. ln breve la tempesta divenne oraganò furioso , che porta- 


| vasi via le tegole dei tetti delle case, rompeva è schiantava gli al- 


beri più grossi, trasportandoli a 20 050 metri, lohtano I. ri- 

colti sono stritolati dalla tromba e ricoperti di terrà: nulla sfug- 
ge al flagello devastatore; l'uva spina nei giardini, i pomi di terra 
nei campi sono sradicati e gittati qua e là sopra il suolo scon_ 
volto. n ; 

Un villaggio chiamato Les Chaumes-Grandjean, e situato so- 
pra una montagna che domina Premery, è stato interamente di- 
strutto; non è rimasta in piede una sola casa, e gl'infelici abi- 
tanti sono stati costretti a-venir cercando un asilo nella città. 

Si hanno notizie di dieci o dodici comuni, da Guerigny fino a 
Brinou, sulla via da Nevers a Clamecy : tutte ‘soffersero più ‘o 
meno, ma niuna quanto Premery. I danni sono incalcolabili. 

— I giornali dei dipartimenti del Cher e ‘dell’Indre annun- 
ziano che colà pure si è molto sofferto per quell'oragano. 

La contrada più fertile in cereali di tutto il dipartimento, dice 
il Représentant de l'Indre, fu devastata da quella tempesta che 
niente lasciò esistere sul suo passaggio. Un solo istante onnichilò, 
i lavo:i di parecchie migliaia d’individui per un anno. In meno 
di due ore il temporale percorse una parte del cantone di Chà- 
leauroux, tutto il cantone Levroux è quello di Buzancay, ed una 
parte di quello di Meziéres, lasciando dappertutto una devasta» 
zione orribile. ca) 


— Un rapporto è stato presentato all'assemblea, concernente od 








varii crediti supplimentari e straoridinarii. 
trova una somma di 595,040 fr. domandata | 
affari esteri per ispese di missioni, dì corrieri, def ecc. 
missione per organo iel sig. Sauvaire-Barthélemy propone di ac- 
cordare il credito; ma fa osservare che le mutazioni e le spese di 
viaggio degli agenti inferiori diedero motivo, dopo la rivoluzione 
di febbraio, ad eccessive spese. Essa paragona le spese che furono 
fatte in questo proposito nel 1847 sotto l'amministrazione del si- 
gnor Guizot, con quelle del 1850. Ne risulta per esempio, che le 
spese diJviaggio dei corrieri , che non aveano costato nel 1847 
se non 52,295 fr. ascesero. nel 1850 a 453,455 fe, La commis- 
sione eccita su questo punto l’attenzione del ministro, e domanda | 
istantemente una immetl‘ata riforma, 

— Ieri all'apertura dell'udienza della corte d'appello, la parola 
fu' data al sig. Cabet per rispondere al ministero pubblico. La 
sua difesa personale non durò meno di 4 ore. 

La corte, dopo due ore di deliberazione nella camera del con- 
siglio, ha pronunciata la sentenza con cui il sig. Cabet è piena- 
mente assolto dalle condanne anteriori. 

— Nella senta d'ieri dell'assemblea nazionale, il colonnello 
dell’Espinasse ha presentata uma proposta con cui si domanda una 
ricompensa nazionale di 50,000 fr. in favore del sig. Sudre, in- 
ventore della telefonia, nuovo modo di corrispondenza applicabile 
al servizio della guerra e della marina, L'autore della proposta 
insistette vivamente per indurre l'assemblea a partecipare della | 


sua opinione sul merito e Aull'utilità di quella scoperta. Ad onta 
de’ suoì sforzi, la presa in considerazione fu reietta. 

— Un aiutante di campo del ministro della guerra è partito, 
dicesi, per Roma latore d'istruzioni e di dispacci indirizzati al 
generale Gemeau. 





SPAGNA 

Mapnip, 22 luglio. Scrivono alla Correspondance : 
Alla Camera de' deputati, sul finire della tornata del 24, la 
commissione incaricata di presentare la sua relazione sul progetto 
della strada ferrata d'Aranjuez ad Atmnansa, uni al suo lavoro su | 


* questa linea una relazione sopra una linea di ben altra impor- | 
tanza, quella da Madrid ad Irun, passando per Valladolid e | 

ilbao. Una compagnia si propone di costruire questa strada d! 
ferro in sei anni, al prezzo di sei milioni di reali per lega spa- 
gnuola. Si,valuta che tutta la linea da Madrid a Irun costerà sei- 
cento milioni di reali, compresovi il materiale, vagoni, mac- 
chine, ecc. i 

— Si legge nella Espana : 

Giovedì (24) giorno di-Santa Cristina , vi sarà bacciamano ad 
Aranjuez. Domenica scorsa (20) tutti i ministri si recarono in 
quella ‘residenza reale a fine di offerire le loro gratulazioni a 
S. M. la regina madre, in decasione dello stato interessante nel 
quale si trova l'augusta sua figlia. Si annunzia che la regina Cri- 
stina lascierà Aranjuez alla fine della corrente settimana per re- 
carsi a S. Idelfonso, ove deono condursi egualmente il re e gl'in- 
fanti suoi fratelli. 


a INSHILTERBRA 

Loxpna, 26 luglio. Si legge nel Times : 

I delegati inglesi del congresso della pace dettero ieri sera , in | 
Willis'Rooms, S. James Square, una veglia ai loro amici stra- 
nieri. Più di 700 persone; fra cui moltissime signore, erano pre- 
senti, Si notavano i sig. Cobden,. Coquerel ed Elihu Burrit. La 
sala era ben decorata. Vi si vedevano alcune litografie di Londra 
assai belle, — la Pace e la Guerra. — Molti de’ componenti il 
congresso della pace indivizzarono delle felicitazioni alla riunione. 
Il sig. Cobden facea le funzioni d’interprete francese, ed il sig. 
Coquerel quelle d'interprete inglese. Il sig. Cobden presentò un 
frammento del telegrafo elettrico sottomarino tra la Francia e 

l'Inghilterra, @ disse che cotesta via di comunicazione, rapida 

quanto il pensiero, servirebbe maravigliosomente la causa della 
pace, esi felicitò coi componenti il congresso d'essere stati essi i 
primi a contribuire ai telegrafi elettrici, alle strade di ferro, 
alla libertà del commercio e ad altri grandi miglioramenti del- 
l'epoca. 

— Si legge nel Morning Herald : È 

Un piroscafo dee arrivare a Folkestone 0 Douvres venerdì 
pressimo (1° agosto), ed un treno Speciale trasporterà a Parigi 
gli alderman di Londra invitati alle feste della capitale. 


ALBRAGNA 

AxnaLt-Dessav. Ecco il tenore del decreto. ducale da noi già 
accennato nel Foglio di ieri : 

« Noi Leopoldo Federigo, per la grazia di Dio, ecc. 

« Atteso e il termine per la riunione della Dieta di Anhalt- 
Dessau aggiornata, spira il 26 corrente, e che fu impossibile di 
preparare i lavori necessari perchè le deliberazioni di una Dieta 
siano utili al paese; che d'altronde ki Dieta, nella sua attuale com- 
posizione, non.offre alcuna speranza nè malleveria di provvedi- 
menti è di riforme conformi ai bisogni dello Stato: 

« Alleso finalmente che non si può sciogliere la Dieta di Anhalt. 


- — Dessau sola pel legame che la unisce a quella di Anhalt-Coethen. 


« Ordiniamo quanto segue : i 

o Art. 4. Le Diete riunite di Anhalt-Dessau e di’ Anhalt-Coe- 
then, sono sciolte, 

« Art. 2. Il $ 50 della costituzione dei due ducati è sospeso. 

« Art. 5, Il nostro ministro di Stato dovrà presentarci un pro- 
getto di legge provvisorio, per la convocazione di una nuova. 
Dieta, 

« Dato a Dessau, il 2 luglio 1851. 

i i è Firm. \.koro.po Fep&nico. » 

Questo decreto è pre.eduto dalla seguente dichiarazione: « I | 
governi tedeschi convennero nel resistere energicamente ad ogni 
ulteriore scioglimento dei vigenti rapporti: Essi non tollereranno 
più ©he l'interno riposo ed il benessere dei popoli, conseguenza 

- del libero svolgimento del commercio e dell'industria, del rispetto 
all'autorità e, della religione, dei costumi, della reciproca fi- 
ducia, e della vita domestica bene ordinata, siano più lungamente 
minacciati. Essi non vogliono più che il popolo tedesco, grande 
per le sue virtù, per la sua fedeltà e per la sua devozione al so- | 
vrano, perda i suoi più preziosi diritti. » ‘ 

__ NORVEGIA eri 
CuustiaNiA , 10 luglio. Jeri verso le ore 41 si riunirono sulla 
piazza davanti al palazzo del magistrato alcuni migliaia d'indivi- 

‘dui coll'intendimento di liberare dal carcere i detenuti che vi si 


- 










èrim. Il militare eseguì tosto numerosi arresti. 
ANI Vennero Soltoposti immediatamente all’ interrogato- 

rio, il quale duri luttora. Sembra essere certo che le riunioni di 

operai sieno state Ja causa principale di quest'assembramento. 

Gili operai della reale fabbrica d'armi di Konigsberg, i quali 
per la maggior parte a partengono è queste unioni , vennero li 
cenziati in massa. Putte-Te nove arme ii fuoco le quali si tro- 
vano in questo stabilimento vennero (disfatte, e le parti delle stesse 
deposte in diversi luoghi del. Konigsberg. Dai fucili vecchi furono 
tolte. le molle e trasportate @ Cristiania: le canne vennero ridotte 
in istato affatto ina\toperabile. Contemporaneamente vennero al- 
lontanate tutte le provvigioni di polvere 

A Dromenn furono arrestati il presidente el il vicepresidente 
dell'unione di operai di questa città, tutti i libri e le carte dell’ 








unione furono posti sotto Sequestro. © . 


_ TURCRIA 


L'Impartial reca i seguenti partico sbk fncandio che di- | 


Strusse una parte di Costantinopoli nel 

Verso le 44 ore del mattino tutta Ja popolazione fu in allarme. 
Il fuoco scoppiò a Costantinopoli su cinque punti contempora- 
neamente. Per eccesso di sventura il vento soffiîva' con «estrema 
violenza. Al vedere Ta simultaneità dell'incendio, il primo pen- 
siero d'ognono fu che questo fosse effetto di mal talento. Ma non 
si tardò a convincersi del contrario : il fuoco aveva cominciato 
alla ripa di Giubali, situata al centro del porto. 

Là presso, un grande palazzo costrutto in legno fu bentosto in- 
vestito dalle fiamme; l'uragano gettava scintille per ogni verso e 
fece prender fuoco ad un gran numero di case. In ogni luogo si 
giunse ad estinguerlo facilmente, fuorchè su quattro punti, dove 


rnò 8 luglio: 


| ad un tratto fece rapidi progtessi. 
Tutti i pubblici impiegati accorsero immediatamente sul teatro 
dell'incendio, e si segnalarono pel coraggio che inspiravano. Per | 


buona ventura il vento cessò d'un tratto dopo una piccola piog- 


| gia; altrimenti, ad onta degli sforzi ben diretti di tante persone, 


e del coraggio spiegato in questa dolorosa circostanza, noi avrem- 
mo avuto a registrare ben maggiori disastri. 
Tutti i cinque incendii vennero quasi contemporanemente 


Spenti, dopo di avere dutato cinque ore ad un dipresso. Il nu- | 


mero delle case e delle officine consumate dalle fiamme od abbat- 
tute dalla scure. non è totalmente conosciuto ancora, ma deve 
ammontare a più di trecento. 


— Lo sceriffo della Mecca ,‘ catturato per ordine del sultano e 
‘tradotto a Costantinopoli, ebbe già un successore. 1’ investitura 
seguì il 5 luglio. 

Alla nuova carta di 20 piastre turche (5 fr.) posta ultimamente 
in circolazione, il governo fa fabbricare biglietti di 100, 250, 
500 e 4000 piastre ; ve. n° ha pure di 5000, Si crede che tutta la 
vecchia carta verrà ritirata dalla circolazione. 

La nuova porta interesse a 6-p. 0,0 e può per conseguenza ri- 
guardarsi come fondo pubblico piuttosto che carta monetata. 

— Il capitano: di un 7rihaudiîr (specie di naviglio) greco, arri- 
vato a Metelino e proveniente dal porto di Karagatz in Romelia, 
attestò che durante la sua dimora, si seppe che il villaggio di Ma- 
ragnia era stato assalito da alcuni pirati che avevano saccheggiato 
varie case, Il 50 giugno, questo stesso Capitano essendo in viaggio, 
ritrovò nelle acque dell’isola di Samothraki, un battello di pirati, 
dove erano da venticinque uomini, di cuì uno al timone è gli altri 
ai remi. 


Il Trihaudir stava per essere assalito, quando fortunatamente 


un fortissimo colpo di vento lo sottrasse al pericolo. Più tardi 
egli si accorse che i pirati s'erano impadroniti dî una bombarda, 
che non tardò di andare a fondo; ed il giorno dopo egli vide il 
battello che inalberava baniliera ‘ottomana è si dirigeva verso il 
golfo di Adramiti. 1 

AFRICA 

Accenia. Col vapore lo Sphinz , entrato il 25 nel porto di Mar- 
siglia, sì sono ricevute notizie da Tunisi del:19, da Bona del U, 
e da Philippeville del 25. Il generale Saint-Arnaud era di ritorno 
in quella città colla sua colonna che fece la spedizione della 
Cabailia, i 

Il giornale Saf-saf annunzia che i) generale Saint-Arnand, av- 
vertito delle disposizioni prese dalla autorità e dalla popolazione 
per ricevere e festeggiare ufficiali e soldati, ne espresse tutta la 
sua gratitudine al sottoprefetto del circondario. 

Il generale, mevtre prega che niuno sì scomodi per l’arrivo di 
lui, approva il pensiero di far trasportare incontro alla colonna 
che arriva alcuni rinfresclii. ia 

La marcia da Collo a Philippeville è lunga, ei disse, ‘e senza 
acqua. Le privazioni e le fatiche sopportate fino a questo giorno 
non ebbero cosa che le pareggiasse fuorchè l'energia dei 
soldati. É 

Le autorità civili e militari, con un drappello di cavalleria 
della milizia urbana, sono andati oggi incontro al generale 
Saint-Arnaud, che giunse con un distaccamento di cavalleria. 

Sentiamo dallo stesso giornale che la nave mercantile la #an- 
laisie, giunta da Collo il 47, aveva recato a Philippeville il corpo 
del comandante Fornier, degli spaì, capo del circolo di Ghelma, 
ucciso il giorno innanzi in un fatto d'armi presso Collo. 
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ULTIME NOTIZIE © 


PRALIA: InrenNo, Genova, 50 luglio. Si legge nella Gazzetta 





Camera dì Commercio di Genova. 

Mentre l’attenzione degli industriali è dei mamifatturieri è 
tutta rivolta all'esposizione di Londra per strarne..cognizioni e 
ammaestramenti, questa Camera non poteva starsene indifferente, 

Essa votava una somma per l'invio d'alcuni operai. a quella 
gran agora deliberava invocare il concorso dei Benovesi} & no. 
Ininava nel suo seno una commissione la quale. di 
quella sedente in Torino, provvedesse. “nia. 


I commissionati pertanto danno opera al loro mandato. 


Genova, il 29 luglio 1851, 


. La Commissione 
CarLo Gnexpy Presidente 
SkbastIANO BALDUINO, — ANcetò De Atonaris 


OMENICO ELksa segr. 
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Primi noti degli ob'atori.ia G- 
pio,.ascende a J.. 2,550. 
_ Firenze, 27 luglin. Si legge nel Monitore toscano : 
Con risoluzione del 26 corrente il ministero dell’ interno ha 
| vietato l’introiluzione del giornale di Torino La Campana atteso 
| uma calunniosa corrispondenza ch'era inserita nel suo num. 276. 


|  — Roma, 26.È mortoil25 in Roma il principe D. Urbano del 
Drago-Biscia-Gentili, senatore di Roma. 

i —S.M. la Rogina di Spagna conferì al principe |). Alessandro 

| Torlonia la grau croce dell'ifisigne ordine reafesdi Carto III ed 

| alla principessa D. ‘Teresa. Colonna Torlonia Ja gran fascia déll’ 

| insigne e real ordine di Maria Luisa. (G. di Roma) 


Fraxcia, Parigi, 28 luglio. Netla seduta d'oggi dell’ assem= 
| blea nazionale il sig. Manescaut , relatore detla commissione déi 
| congedi, legge il rapporto della commissione istessa sulle due pro- 

poste di proroga dell assemblea fatte l'una dal sig. Melun ( del 
Nord) e l’altra da 25 membri. | 
La commissione all'unanimità riconobb» la necessità di una 
proroga ; Jo Stato degli affari pubblici non te par tale da porger 
motivo ad alcuna inquietudine, e stima soprattutto conveniente 
che i mandatarii del paese si ravvicinino di quando in quando aj 
‘ Toro commettent'. Perciò la commissione proporrebbe una risolu- 
| zione del tenore che segue : 
I Art. 4. Le sedute dell'assemblea sono 
| 
| 
li 


| 


| 


sospese dal 10 agosto al 
20 ottobre. n Toro ga 


Art, 2. Una commissione di 25 membri sarà nominata alto 
squittinio per adempiere unitamente all'ufficio presidenziale del- 
l'assemblea le funzioni indicate néll’art. 52 della costituzione. 

L'assemblea decide che la discussione su (juesta proposta sì} co- 
Mincierà domani. ° 

Il resto della seduta non offre alcun interessé. i 

— Gli ufficiì si sono riuniti oggi per nominar la commissione 
di 15 membri, incaricata d'esaminare il progetto di con- | 
| cernente un prestito di 50 milioni di franchi che la citt Vi * ; 
rigi contrarrebbe per la costruzione di grandi mercati coperti 
(talles) è pel protuogamento della via di Rivoli. F 
i Dei 15 commissarii nominati , 14 sono favorevoli al progelto.. 


Notizie della Borsa. La rerdita 5 0/0. nòn trova. più resi 
stenza, eva difilata a 96. 1 venditori si tengono in disparte. Gli 
affari oggi sono stati pocò animati:1 fondi di Piemonte, degli 
Stati Pontifici e il debito passivo di Spagua, erano domandati , 
ed hanno migliorato. » 


Sraosa, Madrid, 25 luglio, Scrivono alla Correspondance: 

La Camera dei Deputati ha approvato e votato oggi la legge eg 
dell’incanalamento dell'Ebro, ed ha cominciato a discutere "Dr 
«getto di legge sulla strada ferrata dAranjuez ad Almansa @ di 
Madrid a Irun, e d'Ular a Santander. ( 

Il presidente della Camera de' deputati diceva jeri che resta- 
vano tuttora a Madrid 150 deputati. Si dubita che da qui a otto 
giorni ne restino abbastanza, perchè Ja Camera sa in numero da 
poter votare le leggi. 

iI giornali pubblicano l'atto solenne d'incorporazione è solto- . 
missione alla sovranità di S, M..C, Isabella II, regina costituzio- 
nale della Spagna, e cdi sottomissione al governo supremo della 
nazione, segnato dal sultano di:Solo. Quest'atto fu ratificato a i 
Manilla :1 50 apiile 4851 dal governatore è capitano generale |’ 
delle lsole Filippine, Antonio di Urbrapadia, Eguia, marchese 
della Colona. © 7 (NU ET # tu 

Avemaona. Nella tornata del 17 della dieta germanica, il pre- 
sidente esortò i membri della’ medesima ad astenersi da ogni ri- 
velazione parzialexlelle deliberazioni. 

Le risoluzioni del congresso di Gotha sul diritto di domicilio 
saranno comunicate alla dieta per servire di materiali alla déli- 
berazione di una legge di domicilio da farsi per tutta l’Ale- 
magna. 

— Berlino, 2i luglio, Mnuovo ministro delle finanze, signor 
Bodelschwingh, fu presentato oggi al consiglio dei ministri dal 
suo predecessore, sig. Raabe. 

— Cassel, 26 luglio. Il battaglione di cacciatori austriaco la- 
scierà Cassel lunedì prossiuto per ritornare ad Eger, tranne che 
prenda altre disposizioni in seguto. La partenza delle ‘truppe 
bavaresi è fissata al 4° d'agosto. (Gaza. di Cassel) * 

— Ai membri del tribunale superiore di Rotenburg ed al pro- 
curatore di Stato di quella città venne notificata la’ sentenza 
colla quale il Consiglio di guetra condannò quest'ultimo ( signor 
Wolll') a nove mesi di detenzione in una fortezza. Gli accusati 
non si erano difesi, ma solo avevano protestato contro la com- 
petenza del consiglio di guerra. | 

— Darmstadt ; 26 luglio. l Boverno aveva presentato alle 
Camere un progetto di legge inteso a ristabilire la pena di morte. 
Questo progetto è stato stampato coll'esposizione dei motivi. 

Daximanca, Nulla è ancora deciso riguardo alla promulgazione 
dei poterì dei commissari federali nell'Holstein, > AV 

Si dice che il nuovo ministero danese stà per ubblicare una 
nuova amnistia in favore delle persone compromesse nello Schle- 
swig durante gli avvenimenti di questi ultimi anni; ma si crede 
| che i membri della famiglia ducale di Augustenburgo continue- 

ranno ad essere esclusi dal benefizio di quest'atto di clemenza, 


LION STESSA ANA OIL 
E. LEONE gerente, 











id 


serene econo — 
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SaLuzzo, 28 luglio. Anche questo municipio compì al mesto 
uffizio che cì ricorda cotesto nefasto giorno, facendo celebrare una 
messa solenne nella cattedrale per pregare da Dio onnipossente 
pace eterna alla grande anima del Re Carlo Alberto: intervenne © 
al rito funebre il consiglio delegato, collà milizia ci e con 
numerosa popolazione. AIA i “ 


7 TEATRI D'OGGI 


, CA . È 
CARIGNANO (84/2) La drammatica Compaggia diretta dall 
+ attore Giuseppe Astolfi rappresenta: 1/ testamento di una po- 


vera donna. : : 
D'ANGE 8 1]2) Genzil Bernard. 
GERBINO (84}2) Opera: 1 Monetari falsi, con ballabili. 


NAZIONALE (ore 8 4112) Esercizi acrobatici , atletici è mi- 
i ped eseguiti dalla Compagnia Chiarini, con nuova e gran- 
dliosa pantomima, La Chiave d'Oro. , 










ORARIO DELLA PARTENZA De'Cosvodii neLLE'\St 





conse da ARQUATA a TORINO — 





ss 


corse da TORINO ad ARQUATA 
SE o -_Tt__ 














.. Stazioni ai 
di partenza anti. | sntim. | pome antim. om. 
ie - | ana | ie 
Torino» :40|40 40|4 » 5 40/44 50|5 45 
Moncalieri { 6 10 24|44 5 49/41 59[3 54 
Cambiano {6 1059|4 29 6 5141 55/4 40 
Pessione 6 40 5414 41 pes 
Valdichiesa | 7 41 4/4 51 6 25)42 43/4 28 
Dusino 7 44 25|5 415 6 44|42 34|4 46 
Villafranca | 7 48|14 48/5 58 6 54/42 44/4 59 
pom: 7 7\42 57/5 42 
x. Baldichieri *] 7 54] » Dl» 748) » 2|5.26 
S Damiano f 8 41|12 4/5 5 7024] 1 14|5 20 
| Asti 8 20/42 20/6 40 7 AGLA 56/5 DI 
Annone 8 55/42 35/6 25S, Damiano | 7 58/ 41 48/6 5 
Cerro ** 8 59] » »|6 20/Baldichieri*j » -»| 4A 53» » 
.° Felizzano {8 54|12 54/6 44 Villafranca { 8 10) 2) »|6 45 
Solero 9 4) 4 4|6 54 Dusino giU7| 2.577 £2 
Alessandria f 9 20| 1 .20|7 40 Valdichiesa { 9 Z| 3 11/7 26 
_ Frugarolo | 9 55) 4 35|7 25 Pessione 9 34) 3 21.7 56 
— Novi 0 7| 2 7|7 57 Cambiano $:9-42) 5 5217 47 
Serravalle {0 20] 2 20|8 10 Moncalieri $ 9 57| 547,8 2 
AdArquata]}t0 50) 2 30|8 20. A Torino {10 40\-4 » 8 45 





ea rg CSI 9 
-* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 
** A Cerro si fermano tutti i lunedì 11 4° eonvoglio diretto al 
Arquata e l'ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 1° con- 
voglio diretto a Torino è l’ultimo diretto ad Arquata. 








I Signori Associati la cui associazione 
scade col 31 corrente luglio sono pre- 
gati a rinnovarla sollecitamente onde ov- 
viare alle lacune, ed ai ritardi nella spe- 
dizione dei fogli. 


# @ s 


“i Tipografia di G. FAVALE è C.} in Torino 


| COLLEZIONE DELLE SENTENZE 


DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 





È x 


i gi. Compilata dall’ Avv. CAPPA 
«Segretario dello stesso Magistrato 
‘9 


È uscita la dispensa 6.° dell'anno 1851 


——__ ——-— 


P N. B. A seconda della richiesta di parecchi Consigl 
di disciplina della Guardia Nazionale si notifica loro 
essere disponibili aleuni esemplari della Raccolta delle 
sole Sentenze emanate in materia criminale, correzio- 
. nale e di polizia. — Prezzo L. 5 per le annate 1849 
e 1850, e L. 6 per l'annata corrente. 
». © Dirigersi al Compilatore con lettera affrancata, con 
tenente il relativo vaglia postale. 


SOCIETA” ANONIMA PIEMONTESE 


PER L'ILLUMINAZIONE A GAZ 
IN TORINO. 


—_ 








Si rende noto a chi volesse provvedere li materiali 
®. infradescritti, di presentarsi nell’uffizio della Società , 
al Borgo Dora, casa Albani, per addivenire a trattativa. 
i OGGETTI 
> Mattoni di prima qualità | Legnami per piloti e radici 
Calce di Soperga e Lavriano | Detti di larice rosso 
Pietre da taglio Remme di maleggine 
Dette in forme Corde diverse 
Arena Chioderia 
Tavole di abete Utensili 
Torino, il 27 luglio 4854. 
Il Gerente Direttore GrupeNzio Amani. 
VATI MI RIE te to 


RELLE=ARTI 





AZIO e i 





Un Pittore Italiano, allievo della Scuola di Milano , 
già stato premiato, si offre a prestare l’opera sua per 
lavori in & fresco ed a squazzo a chi volesse onorarlo di 
qualche commissione. Egli si è specialmente dedieato 
a generi di fantasia del tutto nuovi per questa capitale 
e che producono un effetto nelle sali eleganti, spe- 
cialmente in quelle ricche di luce. Egli può offrire le mi- 
gliori testimonianze. — Ricapito ai signori Ranco e 
Silvetti, negozianti droghieri, via Guard’ Infanti 
‘ Le sue condizioni saranno moderate come si conviene 
ad unsemigrato che vuol attestare la sua riconoscenza 


all’ ospitalità che riceve. 





cà Ar scrittura corsiva per le Scuole. pro- 
 vinciali di metodo, presso Giacinto Marietti, Torino. 





DA AFFITTARE AL PRESENTA 
in Piazza S. Carlo, num. 7, i 

Grande BOTTEGA prospiciente i portici di piazza 

S. Carlo, con due retrobotteghe , tre sotterranei , uno 

spaziosissimo mezzanino © due altri piccoli superior- 


nte alla bottega. | 
"° Dirigersi al portiere num. 9 di detta piazza. 









° Tenno TRO. CENTIA CENTIGR. ESTERNO 
BAROMETRO A MILLIMETRI À UNITO AL È nr: eo FIORA 27 gi ANEMOSCOPIO 
DATE PER) o — — 
PET ore 5| ore 9 _ore3 | ore 9 “ore 3 | ore9 

Ù atta, | mezzolì | Sera. | saltina | meseodì | ‘Sera. iattina | MessOdÌi | sera | mattina | meszodi 
igli 54 (asa 34 | 75200) 4220] 4255 | 4245 | 418.0! 4204 5 | N.N.0. | NINE. 
36 luglio | 758 94 |zso og. 759 80| 249] 4291) (29,5 25 0| 4268 fa6 2|0.N.0. | NE 
284» '0742 84} 74548 | 744 64! 4240! 42681 429 2.142 87 4245] 4241] N. N.0 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO , ELEV 
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‘| CARLO ALBERTO 


| 
SCRITTA 


pi Co AUGUSTO VECCHI 


Un volume in-8°, adorno di 5 vignette diligentemente miniate 
prezzo franchi 


RACCONTI, 
DIALOGHI E COMMEDIOLE 


AD USO 
DELL'INFANZIA E DELL' ADOLESCENZA 


pi ELVIRA GIAMPIERI-ROSSI 


————-—_ 





Un vol; in-18° — Prezzo franchi 2. 
AVVISO 


STABILIMENTO DI ACQUE MINERALI GAZOSE 
IN VASI ALLA SIFOIDE 
Con approvazione del Protomedicato 








Borgo Nuovo, via della Meridiana, casa Dallosta; n.16, 
Torino. 


Abbuonamento mensile a domicilio per l’acqua di Seltz: 


Per vasi alla Sifoide, num. 15 grandi, Ln. 3 50 
Id. id. » 30 > DU" > 
Id. id. » 60 » » ll > 
Id. id. » 90° > >» 16 > 
Id. id. » 45 piccoli » 275 
Id. id. » 30 » » 450 
Id. id. » 60 » »_8 » 
Id. id. ». 90... » » di 50 

Per bottiglie di vetro, num. 1% grandi » 2 50 

wa <del d. >» 30 » » 4925 
Id. Id. » 60 » » 7 50 
Id. Id. » 90 » » 11 >» 


NB. Un garzone apposito, tre volte per settimana , 
in giorni fissi, si recherà al domicilio dell'abbuonato 
con vasi ripieni per rimpiazzare i vuoti. 

Le domande si fanno per la Posta, indirizzo alla fabbrica. 


AVEINO 


Un Medico-Chirurgo. che, oltre alle lingue inglese 
e francese, conosce Parigi e Londra per avervi s0g- 
giornato, amerebbe accompagnare qualche famiglia si- 
goorile che si recasse alla Grande Esposizione, prestando 
l'assistenza dell'arte ed il sussidio delle cognizioni 
locali. — Dirigersi per le occorrenti nozioni alla far- 
macia Rasino in via Nuova, a Torino. 


———————— d—rz. TT 





IN FAVORE DEI PROPRIETARII E DEI LOCATORI 

Che vorranno alienare od affittare le loro proprietà, 
ogni relativa descrizione verrà anche esplicitamente, 
senza verun costo di spesa per gli abbuonati, inserta 
nel Giornale IL MESSAGGIERE. 

Rivolgersi alla Universale Direzione di Pubblicità 
Nazionale ed Estera in Torino, via Conciatori, n. 34, 
piano primo. 

METIS aos È SR A A 


AVVISO 


I signori che desiderano di visitare la Galleria, i 
Laghi e la Balma del Monviso o di S. Chiaffredo, non 
avranno che a rivolgersi al sottoseritto, all'albergo di 
Paesana e Crissolo, il quale li provvederà di tutto 

{ l' occorrente. G. B. Anarpo a laesana. 


AUMENTO DI SESTO 


La CASA posta în questa città, via del Cinnon d'Oro, 
e la CASCINA situata nei territorii di Volpiano, Lom- 
bardore e S. Benigno, cadute nell’ eredità Prato, ven- 
nero deliberate il 45 andante, Pa 

La prima al prezzo di . .. L. 470,100 
e la seconda a quello di . . » 54,100 

Seadono i fatali per 1’ aumento con tutto il 4 agosto 
prossimo : 

Si ritenga, che la casa, in parte locata con contratti 
non recenti, rende attualmente L. 10,700 circa, e che 
per l'affittamento della Cascina si avea l’ offerta di un 
fitto di L. 2,500, senza comprendere i boschi. 

G. Turvano. 






FONTANA [| [F & Î sfffre E Comp. 
nu [I TI Regi È i 


NUOVA TARIPRA DOGANALE 
Cent. 30. 


AVVISO 


Si avverte il'Pubblico che l’ unico Deposito del vero 


CIOCOLATTE OSMAZOMICO 


premiato e privilegiata, della Ditta F. Oycanato e C. 
di Venezia, trovasi in Torino presso il sig. F.° PRANDI, 
fondachieve in via d'Italia. \ , 


DA RIMSTRERE IN VERCELLI 


FABBRICA di BIRRA, bene avviata, e fornita di tutto 
l'occorrente. — Dirigersi al sig. Lorenzo Ciaudano , 
proprietario della medesima. 


MELA 


—_—— 








NOTA 

Si deduce a pubblica notizia che con iscrittura del 15 
corrente luglio, il sig. Gioanni Mollard va a cessare 
con tutto il corrente mese da ogni sua ingerenza come 
macchinista ed assistente nello Stabilimento della ra- 
gione di negozio Tabasso e Comp., collocata in Cari- 
gnano, per la segatura di legnami e formazione dei così 
detti fuscelli dei brichetti vulcanici. 

Torino, il 29 luglio 4831. 

Luigi Tabasso e Comp. 


NOTA 


La società contratta con iscrittura 30 luglio 1850 tra 
le signore Rosa Gianolio e Teresa Volante per l’ eser- 
cizio di un negozio e vendita di Lingerie da, donna 
e da Modista, in Torino, venne disciolta con tutto il 29 
cadente, e la signora Rosa Gianolio ne resta |’ assoluta 
proprietaria. 

Torino , il 30 luglio 1854, | 
P. Collino proce. coll, 
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BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE . 

dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. 

Torino il 31 luglio 1851. 
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FONDI PUBBLICI 


1819 & p. 0)0 god. raprile 86 =-|- 
1831 . » » 1 luglio 85 —|- 
1848» » pmarzo . . .U. . .. si “=|- 
1849-60 » » 1 luglio ‘ 82|--E —|- 
1861 » » er: MRI lle - —|- 
1834 Obbligazioni  1luglio . + . . . +. +» - —- 
1849 » Apre CRT Là -_ —|- 

1 agosto Ape 


1851,940. 942.60. 946 


1860 » 
1844 6 p. 070 Sardegna 1 luglio 
FONDI PRIVATI 
Azioni Banca nazional: 1 gennaio 1 luglio: | 
ea E O EE 
Città di Torino 4 p. 0)0 oltre l'interesse decorso . 
» 6172 p. 070 1 gennaio 1 luglio 
Città di Genova 4 p..0)0- + . +... +4 00 
Società anonima antica del Gaz 1 gennaio 1 luglio 
Società anonima nuona del Gaz. . .. »... è 
Incendii a premio fisso 31 dicembre . . . . .. 
Fia ferrata di Savigliano 1 gennaio 1 
Molini presso Collegno giugno . 


Sort 


luglio. , 









CORSO DELLE VALUTE AL GAMBIO ... 
Torino, il 34 ‘luglio 4851. 


Sovrana vecchia È ì A 
Quadruplo Genova . © ; 
Biglietti B, G, e T.. . . + 








. sonsa pi ranici del 28. luglio 41851. 
11 50/0, aperto a 95, 55, chiude a 95, 85, e a 95, 55, in au- 
mento di 50 cent. RR 
Il 5 0/0 resta a 57, 45, in aumento di £0 cent, i 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 84, 70, in aumento di 20 © | 


tesimi. “ 
‘a L'antico prestito di Piemonte a 965, in aumento di 5 fr, 


+ sonsa pi. vienna del 28 luglio Da 
Obbligazioni del debito dello Stato al 50/0 97 i 
» » » » 41/2. 859/46 
È » » » 4 76 1/4 
“Azioni della Banca A 


dersvlelcanibi:: 


Augusta per 100 fi. cor., fior. 
Londra na una lira steri., fior. 
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LE 





uso 
5 mesi 


de 


a 






ATA METRI 273 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. ] 


STATO DELL'ATMOSFERA 














è tt; ore 9 mattina | “ mezzodì | ore 3 sera 

N.N.0. |Pioggia | Nog.agrup | Nug. square. 

N,N.E. |Quasi ser. Pochi vap. Ser. con vap. 
N.0. |Quasi ser. Ser.con vap. | Pochi vap.” 


_ TIP. DI G. FAVALE E COMP. 






, Ma GTO e ee 
{ ) A8L | 1 i 
Torino, alla Stamperia di G, FayALE e C., Contrada del Mercanti, | 
sa Colleg=0; selle Provinole , mediante invio,di mandati postali af- | 
gs gd ere) alle Direzioni postali... 
ed iunerzioni deve essere antielpa.o, 





w Aprica han prisclpio cel primo ditogni mese. inno dii si 

col quale si chiude il risultamento dello spoglio 

conto altivo e passito del mille Gltocilo ibraf rano per l'isola 
di questa Gazzerra UFFICIALE | sono pre- | di Sardegna: © cento sola 


< gati quelli che vogliono associarsi, a far 

« intestare i vaglia postali.a favore della Ti- 

_pografia G. Favale e €omp., indirizzando, alla 

«medesima, il foglio incui/saranno inchiusi. 

: Pa VARIE DIE = Pa dat a ta 
| VITTORIOZEMANUELE Il; ecc. eco. 


Il Senato e Ja Camera dei Deputati hanno adottato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segne : " 
enerale attivo dell’anno mille ottocento 

la cli Satdegiiiiresta fissato come segue : 

L. 6750105 74 


tr 19) road: 





si Affine di ovviare'ai ritardi nella spedizione. 


©. LArt. 1 Lo spoglio 
‘._ quarantasette per l’iso! 
+ l’attivo bilanciato per 
SIR, 
+ + Viene accertato in | i x Di 
‘Di cui esatto .. È «0 L.PA288514 47 
Rimasto ad esigere al chiudimento 
dell’annoSfinanziere mille ottocento 
 quarantasette . n 4 » 1793554 55 
I residui attivi? millé ottocento 
quarantasei e retro calcolati, per » 83988636 87 
Sono effett'vamente?caricati ai de- 
bitori perla sortima di 2...» 
Deltquali] versatifim tesoreria L. 1183558 20 
igidili i » 2569958 45 


gibili . poni 
Di esazione dubbiosa ; » 385858 05 


n ‘Totale attivo. ‘ 
Art. 2. Il passivo bilanciato in*L. 72418505 49 


Al quale aggiungendo per spese 





6081645%50 





p 5959554 68 | 


» 10020980 48 


n ——— 











autorizzate posteriormente . » 222509935 
S L. 74AMOIA 84 

‘Venne accertato invece +. +, » 6769899 46 
|. Cioè per mandati spediti e pagati 5928980789 
«© Spediti e da pagarsi ——. — » 637552 61 
Da spedirsi. —. ; » 205365 66 
L. 6769899 16 


(n 1 residui passivi milleottocento 
(x @uarantasei e retro i calcolati in L. 2073077 41 
© Ed aumentati con appositi’ regii 


‘© discarichi di " 29447 42 
(.. Ascendono in totale a » 2402524 85 
85288 -A 


| {Sono statì diminuiti di...» 
» ‘2019256 62 »° ‘2019256 62 


(© (E rimangono per. . 
‘ ÌToè in mandati: speditile pagati»: ARBIGAMIR 
Veneti e datpagarsi 4 a » 1416908 05 

= Barppedini e — MITITITTRT 


—.-—_—_— ——--—=—_— 


Totale passivo. =.» 8789135 78 


e —_——  —_-..- 


uindi il totale attivo, ri- 

Berti dell'asilo finanziere mille 

“Ottocento quarantasette, compresì i residui mille 
‘ottocento quarantasei e retro di : . » 

SA i} rp del mille ottocento Arpa SN 

e residui mille ottocento quarantasei e retro rile- 

Li1}: 0. LARA bi dia sl, » 8789155 78 


e 








Art. 5, Paragonando 
y l'stittante al ch'odimiento 


10020980 18 


È ia Rimane di attività L. 4231844 40 
Alla quale devesi aggiungere il fondo di cassa 

esistente al chiudimento dell’anno finanziere mille 
Ottocento qua ei e trapassato al mille otto- 
“ento quarantasette sotto deduzione di lire sette- 
mila ottocento ventinove, centesimi dieci, riscosse 

-per conto del detto anno 1847 nel corso del pre- 

cuecedente cheascende a. <. .... . =. © » 5449355 48 


» : 
(1 «Si ottiene un fondo di detinitiva attività di 
(o SSR! SIE mita 


iaia Appendice 


L. 45841477 88 








(000007 RIVISTA DEL MESE DÌ LUGLIO. 


3 Grandi e vitali questioni sono state agitate dall'alto della rin- 
Eu a go mese, che oggi finisce. Unarproposta del signor 
Sainte-Beuve a favore dell'attuazione del principio della libertà 
di commercio fornì argomento a Miva controversia, a cui prese 
parte il signor Adolfo Thrers, il quale pronunciò un discorso 
che riscosse gli applausi e l'ammirazione ci tutti i fautori del 
sistema proibitivo. In seguito ad esso Ja proposta del Sainte- 
Beuve venne rigettata da gran maggioranza. Dj maggior momento, 
più lunga, più animata fu la discussione intorno‘alla riforma 
della costituzione del 1848:fparlarono i primarii oratori dell'as-. 
sembl‘a, ed ognuno perorò con calore la causa del proprio par- 
Uto: i signori Falloux e Berryer a nome de' legittimisti, il signor 

* Odilon Barrot a nome di una porzione del partito orleanîsta, !! 
s'gnor Baroche ministro degli affari esteri a nomé del governo 

, attuale, propugnarono 11 principio dellarevisione: lo avversarono 
il general Cavaignac, il sig. Michel de Bourges, il sig. Dufawre 
ed altri rappresentanti che seggono sugli stalli della Montagna. 
Primepgiò sovra tuttì per da patetica e grandiosa eloquenza il 
Berryer. La proposta di rifbima della costituzione non essendo 
però stata accolta dai tre quarti dei componenti l'assemblea, 
venne rigettatà: ed ora per lo 5) di tre mesi nessuna propo- 
sta consìmile ‘potrà essere presentata e discussa. I dibattimenti 
partente su questo proposito destarono grande attenzione e 
molte preoccupazioni negli animi dei francesi, ma la notizia del 





—_ _—— 


Re 


GionxaLe Urricialt DEL 


VENERDI 1 AGOSTO 


4 


di De 
Pa 





Art. 4. Sarà sottoposto al' Parlamento il conto’ amministrativo 
delle entrate e spese concernenti l'Intendenzs del. Monte di ri-_ 
scatto, e la Direzione del 











loro risultamento venne accolta senza sorpresa @ senza stupore: 
il dubbio versava intorno alla cifra della maggioranza, ma nessuno 
pensava ch'essa potesse raggiungere quella prescritta dalla,legge. 

Oltre le importanti discussioni dell'aula legislativa, le preoccu- 
pazioni politiche furono pure alimentate dai viaggi e dai discorsi 
Let dal presidente della repubblica a Poitiers in occasione della 
inaugurazione di un tronco di via ferrata, ed a Beauvais in occa- 
sone cella inaugurazione della, statua di una eroina nazionale di 
Giovanna Hachette. Il tuono mite e conciliante. dei discorsi del 
presidente ha distrutto il malumore, che aveva fatto nascere 
quello pronunciato a Dijon. Evento pure di non lieve importanza 
è stata la demissione del genera!e Paraguay d'Hilliers dal posto 
di comandante la divisione militare di Parigi; gli è stato surro- 
gato 1l-generale Magnan. Quel posto fu altre volte occupato dal 
generale Changarnier, 

Le pubblicazioni di rilievo fatte in Francia nel mese di luglio 
Sono un opuscolo, del Proud'hon, nel quale giusta it suo solito 
l'autore. scaglia epigrammi e censure. contro tutti i partiti; è la 
Storia della Ristorazione del poeta Alfonso di Lamartine, Il si 
Thiers dal canto suo, ha fatto stampare a parte i] suo ii 
contro le dottrine economiche di libertà commerciale, direi. 
dolo di una prefazione, in cui si è studiato ribattere le. molte 
gravi obbiezioni aff'acciate contro le sue massime dagli uomi i 
competenti, e segnatamente. dall illustre economista Mich A 
Chevalier. In questo stesso mese la Francia ha perduto una d ile 
sue glorie militari, il vecchio. maresciallo Orazio Sebasti ga 
signor Daguerre inventore dell’istrumento intitolato dal è 
nome, ed il cardinale  Latour d'Auvergne, arciv N te 
decano dell'episcopato francese, Pavone Ab Atria 

Nel Belgio, dopo l'ultima crisi ministeriale felicemente e 4ran- 














IO RAT IONI nn 
47 Pedoni e stafette . 4 quarta i 1778 88 
, ista d'acqua © dpgbigrica eat 20 » 
mutenizione di vettovaglié ed arnesi nei +“ (°W 
di A Li a , ‘ 





A Andò € mest 9omest 
| Pet Torino Ti, vie Last "E ag) 
Per la Provincie... » 4 (ss n 
Por l' Estero A . » bo nl 26, re 


Iloggiamenti militari, 


45 AI 
Fitti case, quartieri e corpi 


46 











ito pubblico per l'esercizio del mille i) Fini MB, Po 
ottocento quarantasette. Pa Rigi ; “vl Nolito bastimenti . ka » ; gl 
Il Ministro Segretario di ‘Stato per la ‘marina ,' agricoltura e Campo d'istruzione va » 
commercio , Reggente .il Ministero di finanze, è incaricato he'di riforma. “0 Celti! 4a 10 
ella esecuzione della presente Legge, che sarà registrata al luvalidi servienti néi diversi uffici! |» 7475 
«Controllo Generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta degli ‘Pensioni di riposo. © .. “. ©10%, 1972124 799 
Atti del Governo... _ mi tà pani giubilati . © piu . 802565 640 
Dat. a Torino addi 7 luglio 4854. 56 Casuali. . —. 4 È 
VITTOR NUELE. i nlorta seine. 
O n 29 ali C; Cavooai. Totale delle spese ordinarie L. 341415275 858 
ti Sinai 2 TTORIO EMANUELE 11 neo: 00...) vo pei PARTE SECONDA — sresa srnaonpivanIe, 
Senato e la Camera dei Deputatt'hanno adottato ; di aspettativa e disponibilità., | .». 749488 
Noi via ordinato ed Ordini quanto segue ; {n_58 Date dei Peggimenti provimeiaio di Ca” PA 
_Art.A. E approvato il Bilancio passivo dell’ Azienda generale | Bliari e Sassari. |, ° . 5442 500 
di Guerra per l'esercizio finanziere dell’ anno 1851, salva gli 7 59 uartier-mastri dei corpi . P » » 
effetti della Legge sui cumuli del:14 maggio corrente anno nella | 60 posito degli ufficiali lombardi ed e- 
complessiva somma di lirefifhGicihqga milioni, ottocento sessan- trivio pen» » 352554 » 
lanove mila ducento sessanta, millesimì settecento ventitrè, ri- 61 Copra dei cavalli stalloni deri L, 
partita nel modo seguente : ; 62 AsSognamenti diversi . . =. » 136572 400 
È PARTE PRIMA — srEsE ORDINARIE. 65 Grarra provvisorit, al Ministero di © 25760 
ateg:* 0873 è atraordinati 0 Felt ill 0, e A - 
1 Ministero cià fr preso consul- POR Là A ni i all'Azienda QUIRIE sooddì » 
tivo permanente nale 9 » l'Azienda denari di GI 
2 Spese ai ufficio e cancelleria , » 52000» ‘fg Personale dell'Azienda sotarale no Guetta 414889 
5 Azienda generale di Guerra ser po 287012 640| 66 pe iti &peciali per Ufficiali ‘inferiori di | Usi 1? 
4 Teena gpeprale di sla a (spese di- 47950 |» i ‘anteria stabiliti in Cherasco e Mondovì» 103656 945 
5 Sussistenze militari Late Lene .. ®» 434100. « 6; Est bara Di MA cla 2001004 
9, ppezione generale delle Leve (personale)»,. -. 54538. » | (89 Uffetati del B_Corpo: di tato Magia l 
7 Commissari di Leva nelle provincie. 0 47400» in ecedenza alla abella La 3° 141400. » 
Ra mona generale delle Leve (opase DI RA 70 Ufficiali generali ed altri non aventi de © ‘0 ©. 
il . . . . . » A ì 
9 Uditorato generale di Guerra (personale 71670 vece ri DE person ‘e 076200» 
100 Uiiorato generale di Guetta ( rea 7 dò 4 di gir ci gal zie pen 750%, 
iverse) —. A È i À » 204; » i si 4 ; ; È xi 
11 Reale Corpo ai DI petit ed uffi- ina | 72 TorrieTorrai. A PZ, 42402 590 
cio topografico (personale , 19 È ‘ inarie pio i 065 
12 Reale Corpo di Stalo nas ed'uffi- $ Totale: delle spes straordì Li 4765004 
cio to, co. ( soprassoldo ed in- i uairÈ a ta 
dennità Persa. » lla) 28514 I RIEPILOGO E LL | 
{5 Stato generale attivo nia «+.» 400762 500 Spese ordinarie. L. 34143275 858 
14 Stato generale attiw (spese diverse) » 40000 - » pese straordinarie  » 4755984 Ù 
15. Stato maggiore del sich ersonale) »+ 612570 » MAS è i 
16 (Trasportata alla categoria 7 » » » Totale generale L. 35000360 723 
17 mugaiagiate dee prio (cppalo oo _ emi — 
militari nei presidi 0 forti iI E. » | Art.2La composizione definitiva numefica e grad , 
n Servizio sanitario ed ospedali (personale)a 424540» sercito stanziale di ogni arma, si di sro cl pei dl 
Servizio sanitario ed ospedali (infermieri o di riserva, come pure l'ordinamento dell'amininistrazione mi- 
sì < emanutenzioni) | |. «+ =“. © a \701408-400 | litire edel corpo sanitario, saranno stabiliti per legge. i 
20 Servizio sanitario ed ‘ospedali (bagni . | Sarà presentata al Parlamento nella ima Pit er del mila 
* termali): alito. iran A 1 SOI ottocento cinquantadue una Legge composizione defiditiva 
: Compagnia Guar del Corpo di S.M. + (444765 400] pel te cdi del quadro degli idell’ esercito Prg 
22 Compa ma Guardi lì del Palazzo» — 70469 640} ama, sì del i attiva che sedentario , come pure del per- 
25. Corpo dei Carabinieri Reali 3 » 50195 900 | sonale dei funz rii amministrativi , e del Cor ilar.0. 
24 Corpo Reale d Artiglieria I , » 4748205 661 Art, 5. Il numero deg} uffiziali generali; in Rai. 
25 Corpo Reale del Genio militare. » 583210 987 | imane fin d'ora limitato a trentasei, di cu dodici generali d'ar- 
26. Corpo dei Veterani ed Invalidi di terraferma r Mata o.lenenti generali, e’ ventiquattro maggiori generali, 
I ed Invalidi di Sardegna . ) » 4129571 495 Il Ministro della guerra qiilora fosse ulfiziale general ‘ei 
si iti ie Sardegna / È da hd Panepi Reali qualora coprissero una carica contemplata A 
| ht 
2 Brigate di fintma recante i; 750020» 87 rod vii i potranno rimanere in sopranoumero alla me- 
Sorpo dei Bersaglieri | —. » 19 275 | cArt. 4.11 Ministro dell i ispond. 
54. Corpo dei Cacciatori-franchi : » . 5417499 978 dal primo luglio 4854, dper peruna ile Lari s - 
52 Reggimenu di cavalleria j » 2259339 655. quantuno, ai sotto-uffiziali, caporali e soldati dell'esercito le 
55. Pane da munizione » 2579989 815 | ghe a termini delle tariffe unite alla presente "A 
54 — Foraggio ceto Re Lt pa RI 49707874 Art. 5. Il Governo procetterà alla revisione di tutte le pensioni 
55 Caserme e corpi ui uardia . : » 1452441 057 | trettenimenti e sussi ‘i progressivi descritti nelle ca 9) Gn- 
n Persie do Voia e medaglie» ione DI ICRBLATUA eo e cinquantacinque del presente Bilancio esulla 
4 ° k . L ; hi dei NI $ a” i ; ‘ : 
58 Collegio pei figli deì militari. | . #0 461976 250 l'epoca dll'asegno Toro fi ire tanta i servizi dei povere de 
59 Scuole militari di cavalleria e fanteria » 454775 495 ! sia in conformità delle leggi vigenti alla stessa ale Da: 
40 Regio magazzino merci . . * 107654 522 Imprenderà in distinù elenchi individuali nominativi , nei 
41° Rimonta dei cavalli —. =; —. —» 420000 uali saranno ricordati i documenti anzidetti - x 
42 Depositi stalloni, spese di monta ed altre» 486778 » | + Le pensioni riconoserute regolari: >. °° 
4%) <Roclisione Wililare i î 7 » 1agnoS 100 di de che saranno suscettive di aumento o riduzione; 
Wi Passaggi truppe. . . . * 20000 » 5. Quelle infine pi 


pe ' leggi e rego- 
I SAT dra 
quillamente composta, il cit. parlamento continuano 
promuovere il pubblico bene : la nuova 
legge sulla tassa di successione è stata adottata quale veniva pro- 
posta dal ministro delle finanze Frè è-Orban. Il ricorso del conte 
di Bocarmé în cassazione venne rigettato; e la sentenza capitale 
verme eseguita , con gran. concerso di ‘spettatori , nefla pubblica 
piazza di Mons, patria del colpevole e teatro del suo delitto. | - 


— La grave ed importante quistione finanziaria per l'assettamen 

del debito pubblico in'Ispagna èistita finalment nità; Wella 
hannu approvato la sine PO ad oggetto di 
conseguire quell’ intento dal ministero Bravo rillo : il trionfo 


ministeriale è stato. grande; tanto ‘nell’ Una quanto nell'altra 
Camera vinse il suo partito con imponenti maggioranze. Le cortes 
lianno pure ricevuto dal ministero la ale partecipazione della 
notizia dell’ inoltrato stato di gravidanza di S. M. la rei ina Isa- 
bella IT. Il vicino Portogallo è tranquillo ; il ministero Saldanha 
è stato modificato, î i ns 
Durante il’ mese di luglio; il palazzo di cristallo a Londra è 
Sato visitato dalla stessa folla dei mosi precedenti, ed è stato og- 
getto della stessa curiosità e della medesima voga.” I dibattimenti 
| parlamentari inglesi son versati intorno al dil/ che proibiscè as- 





i pa "A 

dalla Camera dei comuni deal: pri amenti, che aggra- 
vito le penalità da esso promulgate, proposti dal sig. Thesiger: 
ved ebbe quindì Ja sanzione della Camera ereditaria , non ostante 
la viva opposizione di lord: Aberdeen e del duca di Newcastle, 
‘è. trambi colleghi nel ministero presieduto da sir Robert Peel. l 
scordo il! s'cui accennammo, adottato dalla Camera elettiva è 
stato rigettato per la quarta volta da quella dei lord, @ perciò il 


4 


sumere titoli ecclesiastici y ed abquello che concede le framobiigie: 
politiche agl’ israeliti. Il primo anzidetti dills Fu to 


lamenti di applicazione gerierale ; indicando : IATA 


on potrà eccedere la quota portata dalle Leggi e Rego 


le causali che le hanno mi * 
Il risultato di questo lavoro sarà stampato e d 
lamento nella prossima sessione. 
Art. 6. Sarà sospeso ,, a partire dalla suddetta epoca, il paga- 
mento degli stipendi , od assegnamenti d’aspettativa o di rifoi 
di qualunque natura iscritti nel Pretsafinpi to, e non po 
re ripreso se non in forza di un lecreto emanato, senza 
pagamento di diritto ; sulla presentazione dei titoli comprovanti 
i servizi del-titolare ;. fatta eccezione però degli stipendi di aspet- 
tativa stabiliti in virtît del R' Decreto ventitrè luglio mille otto- 
cento quarantanove e di quelli di riforma determinati in virtù 
del Regio Decreto del quattordici ottobremille ottocento qua- 
rantotto. à Ao 
Art: 7. L'assegnamento da determinarsi per inlai 
R. Decreto , che sarà inserito nella Gazzetta uflizial 







, 
enti in 


4 


de e, inscritti nel presente Bilancio, non. vincolati a servizio 


7 n 8. 1 titolari di un trattenimento od altro assegno qua- 


tuale, i quali trovinsi in tali condizioni dappoi anni dieci, 
‘I Tanirra delle paghe annue, il deconto, con 






































Tale pensione non potrà , in nessun caso, essere maggiore del 
trattenimento od assegnamento del quale essi godono presen- 
temente. 

Art. 9. A coloro però cui mancassero gli anni di servizio vo- 


luti per far luogo ad una pensione di riposo , surà conceduta a | 


tale titolo una peusione, Ja quale non potrà eccedere la metà 


della media, dello stipendio fruito durante i tre ultimi anni de) | 


loro attivo servizio, mò superare in ogni caso il montare dell'as - 


| segnamento l'aspettativa di cui sono provvedati. 


Il Ministro di guerra e quello di marina , agricoltura e com. 
‘mercio , reggente il Ministero delle finanze, sono incaricati del - 
l'esecuzione della presente Legge, che sarà registrata al Con- 
trollo generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti 
del Governo. 

Data a Torino , addì sette juglio 1854. 


VITTORIO RMANUELE. 
C, Cavovn. 


npreso, dei Sull'Uffiziali, Caporali e Soldati del Regio Esercito. 
dea. 1 Î 







































mar Lu 
detCertur 


! pettatigà di giudizio. 








dv 


cato al ministero di lord Jobu Russell un trionfo, poiché ta sua | 
| mozione venne 
ist an Inghilterra 



































è 


sig» Salomons., israelita + testé eletto a rappresentare. nel parla- 


ammesso a sedere fira i deputati della nazione. Lord Monteagle 
proponeva di esimere. la. Irlanda dall’ osservanza del nuovo bill 
contro i Litoli ecclesiastici; ma questa proposta, 6ppugnata dal 
«Ministero, non è stata approvata. Lord Stanley (divenuto ora per 
‘la morte pupe lr a Derby) ha pur fatta una mozione 
Antorno alle faccende del Capo «di Buona Speranza , ed ha procu- 


rigettata. Gran rumore ha menato e mena tuttora 
irra Ja pubblicazione di due lettere del molto onore- 


7 e 


+ vole sig. Guglielmo Gladstone (deputato della università di Oxford 


è 


alla Camera de' comuni, e già ministro delle colonie nel gabi- 
netto presieduto da sir Robert Peel), indirizzate al suo amico ed 
antico collega lord Aberdeen; esse versano intorno alle odierne 
condizioni politiche e giudiziarie det regno di Napoli. In questo 
mese è:cessato di vivere» il dott. bingard:, sacerdote cattolico di 
molto grido, di vasta dottrina e di rara» intity.ed:antore di una 
storia dell’ Inghilterra , la quale ha conseguito molta e meritata 

in patria e fuori, ed è stata. volgarizzata in francese ed in 


c x 9 Putin, 

Nulla di mlevante in Germania. Le Camere virtemberghesi 
sono;state prorogate. Il nuovo ministro delle finanze di SM. il 
re di Prussia è il sig. Bodelschwing, fratello dell'eloquentè ex-mi - 
nistro e deputato dello stesso nome. La Dieta germanica adunata 
a-Francoforte ha continuato le sue deliberazioni. Il gener 
dowitz tornato alla vita privata ha reso di pubblica ragione un 
sapiente libro di argomento politico e religioso, del quale molto 
si discorre in Germania, terra sempre propizia agli studii di alta 
speculat'va metafisica. 





Il generale Ra- | vari 
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Lo ti. 


i ‘gtato d'assedio. A Firenze sono stati promulgati il concordato re- 
centemente concluso dal governo granducale con Ja Santa Sede e 
la muova convenzione postale con la Francia. S.S. Pio IX ha 

! fatto una gita alla sua villeggiatura di Castel Gandolfo, ed è 

‘ quindi tornato in Roma. 

A Napoli ‘continuano i processi politici i dibattimenti di 


| quelloche concernevi fatti del 45 maggio 1848 stanno per inco- | 


minciure, la gran corte avendo rigettata la dosanda d’incompe- 
! tenza fatta da molti fra gl’imputati, che in qualità di ex-deputati, 
' e trattandosi di delitto che lor si apponé commesso durante l'e- 
|’ sercizio delle loro funzioni legislative, chiedevano di essere giudi- 

cati dalla corte dei pari. È morto il generale Luigi Cosenz, one- 
} sto e prode'soldato, ‘nobile ed onorato veterano degli eserciti 
1 muvattiani. 
‘La sessione legislativa del parlamento subalpito venne proro- 
gatail di 16 luglio a tutto il giorno 18 del prossimo novembre. 
Lasescrizione per l'invio degli operai nostrali alla esposizione 


| universale di Londra ha fornito nuovo luminoso attestato della 


* mirabile concordia di menti e di cuori, che regna in questo paese 
“Quando si tratta li operare il bene e di promuovere la prosperità 


se patria. E la stessa concordia si appalesò commovente e solenne | 
bi 


li 


di lunedì 28 luglio, in cui ricorreva il secondo atmiver- 
memoria. Da tu 
la requie della grande anima sua. 0’. 

I %. 


A Venezia è stata festeggiata la concessione del porto franco. | 
.. mento il collegio elettorale;di Greenwich, non ha potuto essere © A-Milano è'stato pubblicato un proclima del feld-maresciallo 
» '. conte Radetzky, nel quale si dichiara rimesso in pieno vigore lo 


della morte di S. M. il Re Carlo Alberto di santa e venerata 
tti i cuori s'innalzatono al cielo fervide preci per 


i FERRARIO gni diversì. 
i, Caporali è. Soldati ditenuti al Prevosto in as- 





anteria, Cacciatori. Franchi e Infermieri so/do giorn. 0 50 
Artiglieria, Genio, Cavalleria, Bersaglieri 
e Treno.«ti Provîanda . <-; . ..°. _ 055 


P-É È | | 
Agli uomini del Corpo R: d'Artiglieria, ai quali è affidata la 
| cura ed il governo di cavallio muli, per caduno di tali cavalli “o 
malia<:?150 719% . soprassoldo giornaliero 0 05 
D di 
Soprassoldo giornaliero in marcia, in cotpo 
od in distaccamento sul piede di pace. 
Ai Sott'Uffiziali di Fanteria , Bersaglieri, Cacciatori+Franchi, 
Artiglieria, Genio e Cavalleria . UST SISI Te S00 20 


Caporali e Soldati id. ret 13 a 0 10 
Sott'Uffiziali «el Treno di Provianda . 0 55 
Caporali e Soldati id... |... 0 25 


i hi 
:Assegnamento di primo corredoal nuovo arruolato in un Corpo 


| dell'Esercito sia come volontariosia quale inscritto di leva L. 80. 


IH. Taniera indicante il soprassoldo provvisorio concesso agli 
individui di bassa forza delle varie armi vip Zip il R. 
Esercito. î quali în virtù delle preesistenti tariffe godes- 
sero al 50 di giugno dell'anno corrente di un solde mag- 
giore di quello che é stabilito dalla qui unita Tariffa I. 

. Brigata Granatieri 
e Reggimento Cacciatori di Sardegna. 
Aventi la specialita di scelto Puriére -. . .0. 0. +56 50 
Sergente e Sergente Falegname 29 0 





Caporale Furiere .. «200.62 
Caporale e Caporale FaleguaRiNRnginO 








! Soldato 
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| Altri. + Furiére Maggiore -. na 110: 25 
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Nile soppresse Comp: Granatieri Caporale Furiere . . 48 25 
PART RITO 
Soldato > egg 7 50 
| Altri. Sta: VAS . Arciere. 7.50 

Reggimento di Cavalleria. 

Caporale Trombettiere WF 240 15 
| 'Trombotuere n è CARO ee 40 45 
| Corpo Reale d'Artiglieria. fu 

Caporale delle compagnie Maestranza, Artificieri, Polve- 

visti, Armaittoli e Ponteri RT PRE) (Ls 
PArMSIO TÀ =». Lote Gela jpa roi a+ A Ri00 
| Avtificiere)di; Nr. AA 

Polseriata di oo e È ea ca 
Ronkere di 3 fa biline i; 4 co 
\ Maniscalco . O 0a". SNO mot UA "a 7 30 
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î) A) È Mi t O. 

Caporale Furiere, e Caporale ‘ Za ppatore ; "a di 
| Artista e Minatore È sie ‘da = = 

PARTE NON UFFICIALE 
| DPRANCIA i 
Panroi, 28 luglio. Leggesi nel Journal des Débats : Un pub- 
| blicista non ancora molto conosciuto, ma che dimostra un inge- 
| gno non comune, il sig. Emilio Dehais, ha dato alla stampe «li re- 
cente un volume intitolato : Del governo della Francia, - prece- 





duto da una lettera al sig. Guizot sulla democrazia. 

In quest'opera, dedicata al sig. di Lamartine, sono compen- 
dliate gravemente e sinceramente, ed in una forma convenevole, 
la maggior parte delle idee, false sotto una bella appa che 
m'nacciuno distruggere le società cui esse pretendono di ri- 
pig TT” i {l'invio del suo libro, il 

ingrazianilo il giovane scrittore per {l'invio del suo libro, i 
sig. Guizot gli batifibliriziato la lettera seguente chel noi. giîimo 


‘ lieti di pubblicare : = ; 
| © Val Richer 24 luglio 1854. 
| lo non volli rispondervi, o signore, prima di aver letto l’opera 
vostra; locchè feci soltanto dopo ch'io sono qui, libero ed in ri- 


poso. Mi giova di non parlar che ponderatamente di ciò che fu 

pensato e scritto ponderatamente. e. 
In quanto a ciò che riguarda me stesso, io non pone se non 

ringraziarvi delle vostre parole. Indifferente alla calunnia ed all’ 
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: BOLLETTINO OPFICIALE 

| dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio è Sensali. 
Torino il 1 agosto 1851, 
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ingiuria, io sono grato alla stima e dlla gentilezza de { RRosci bibiat 

GNiLA vedere tante lotte brutali:suscitate da gAh; di o tti nico" &sempia ché 

folle, si respira quando sì discute con persone yi tleMotratita nel governò, comé-ton 

uomini CREA. irtà } Rolo Rea h i vranità nazionale, perocchè prova: " 

Ma l’opera vostra, 0 signore, è stata per mie una novella prova | questa unità non esiste... 0. 

della broforidità Mici male ili eni soffri lo, € Ghe io persisto a Dall'essere appunto la Francia una società profondamente 
chiamare l’idolatria democratica. — é 


i riputate un nemico della democrazia ; perocchè io 
a pe contro della medesima. A parer vostro, io in- 
di della democrazia. Vedete, o signore, 
“ differiscono le nostre opinioni. 11 mio intendimento è di 
servire la democrazia. è mi credo uno del numero «de’ suoi più 
veri ed ardirei quasi dire più chiaroveggenti amici. 0] 
pagNon dubito dell'esser voi sinceramente devoto alla democrazia e 
del desiderio che abbiate del suo prospero successo, del suo suc- 
cesso durevole e puro, Ma non sano convinto che, . sul pendio in 
cui essa è ed in cuitla spingete, non siavi per lei che rovina e 

disonore. — 
Io leggo nella vostra opera : 

 « Bisogna che la democrazia in um paese s'a tutto o nulla. Se 

unaltro principio . ... vi prende parte al governo, più non v'è 

democrazia. o. prata 
— « Il vero,carattere‘del governo d'una’ democrazia, è di essere 
democratico, e dimonfinchiudere perciò verun elemento, verun 
principio che sia Ja negazione della democrazia.» = — 

Gli appunto ciò, 0 signore, che io chiamo l'idolatria democra- 
tica. No, la democrazia non è Lutto né nell'uomo nè nella società. 
Ki Considerate |” piaapenim venia e infsè stesso, nellajsta na- 
tura intima ed Wnirvidha e. Certo, in lui vi sono istinti, interessi, 
idee, passioni essenzialmente democratici : il bisogno dell’indi- 
pendenza, lo spirito di eguaglianza, l'orgoglio, del solo merito 
personale, il sentimento del proprio diritto. d'ogm uomo sopra 
sè stesso e della sua propria importanza né suoi rapporti co’ suoi 
simili, per quanto grandi sieno. Questi sono gli elementitdemo- 

tici dell'umanità, quale a Dio piacque di crearla. 
“Ma a ato di cotesti aletionti della nostra natura altri ve ne ha che 
non son per alcunaguisademocratici:lo spirito d'autorità; l'ambizio- 
ne di primeggiare; l'istinto sempre potente benchè sempre combat- 
tuto,che move gli uominia riconoscer l'autorità 0 la superiorità pa- 
turale d'altri uomini; il bisogno della perpetuità,in seno di un’esi- 


* stenza efimera ; il rispetto del passato e «della tradizione , regola 


indipendeute dalla volontà di coloro che la subiscono. Propensioni 
naturali e legittime non meno delle propensioni democratiche , e 
‘ che sono, nell'anima umana, in. continua lotta con queste; vinci- 
trici o vinte, secondo i casì del tempo e della vita degli uomini, 
ma ind:struttibili e tali che facilmente si rialzano con più vigore 
“quando sono troppo vinte. 
Formata di uomini, la società non è altramente fatta che l'uo- 


‘mo; essa pure contiene, naturalmente e legittimamente, elementi 


LI 


- 


d tici , che tlebbeno corsistere e svilupparsi insieme, sin- 
dacaitiosi e limitandosi a vicenda. Le proporzioni di forza e d'in- 
fluenza sociale fra. questi diversi elemeuti variano e cambiano 
giuista.i secoli ed i popoli ; la preponderanza cade in sorte ora 
agli elementi non democratisi, ora agli elementi democratici; ma 
“né gli uni nè gli altri non ispariscono mai dalla società; una 
parte più 0 meno grande si riacquista sempre da ciascun «di loro, 
“e se voi la ricusate a taluno di essi, se pretendete dare a un solo 
di quegli elementi una dominazione esclusiva e farne jl solo 
“sovrano della società, el il principio unico del suo governò , Dio 
punisce ben presto la violenza che fate all'opera sua , vale a dire 
alla costituzione naturale e primitiva della società come dell'uo- 
mo istesso, e per prezzodi questa violenza voi raccogliete l'anar- 
cchia;0 la tirannide, dda | j 
Jo non'istabiliseo un ragionamento, 0 signore, ma ricordo un 
fatto. Dovunque la pluralità naturale degli elementi della società 
e del governo fu disconosciuta, ed ogniqualvolta gli elementi de- 
mocratici 0 gli elementi non democratici ebbero a prevalere e do- 
minare esclusivamente , la società cadde in preda ad un anarchia 
struggittice e sotto il giogo d'un' oppressiva tirannide. E più lo 
sperimento fu fitto sopra una più larga scala e secondo un prin- 
(cipio più assoluto, tanto puù il risultamento anarchico 0 tiran- 
nico fu compiuto è irresisubile. Se poi si dovessero paragonare 
i-diversi sperimenti che il mondo fece di questa legge dei suoi 
destini, non sarebbero gli sperimenti di democrazia eselusiva 
! NA Ges Apperirelbero come i menfune.ti all'onore ed alla vita 
d nazioni. 


| Voi siete troppo avveduto, 0 signore, per non aver presentita, 


iezi ntro di voi questi grandi fattu, e ad 

iezione che offrono ” pate Sorin ni 

-— «Non vi sono più diritti diversi , voi dite; e perché vi sarebbe 

“una ponderazione dei poteri? E egli necessario che la volontà 
sovrana della nazione sia controbilanciata ? Perchè la sovranità 
nazionale si porrebbe a sindacato altramente che da per sè, come 
dal individuo , come fa l' unione d' individui raccolti ad un in- 
tonfo deternio) Mita 

"che io ‘iabipiico come non jsiast all'acciata alla vostra inente nel 
tempo stesso che la quistione, Egli è vero ; l' individuo è Jasciato 

‘al bilanciamento naturale delle sue disposiziom e delle sue fa- 
coltà ; nell'unità del suo essere e nella varietà della natura , egli 


cessa opponete due ris 


— si giudica e sì equilibra da per sè stesso. Ma se di troppo egli 


= wenmeno a 


ufficio, se anziché equilibrarsi se deve, 
ei sì precipita nell'impero sregolato di questa o quella delle sue 
ODEON svi sono allora intorno a lui poteri superiori che 


Jo ammoniscono e lo rattengono efficacemente quando egli nol 


Mecia da sè. E così accade ad ogni riunione d' individui accolti 
in uno speciale intento , non meno che all'individuo isolato. La 
società , per interposizione «el suo governo , s' inearica d’eserci- 
tare ilisindacato e di ristabilire 1 equilibrio dovunque la libertà 
andividuale non vi soddisficcia convenevolmente. Ma quando 
trattasi della società stessa tuttaquanta , chi eserciterà cotesto 
sindacato ? chi ristabilirà cotesto equilibrio? Alla sommità del- 
l’edifizio sociale, al. disopra della testa delle nazioni , non vi ha 
più un potere superiore , se non Do, giudice infallibile , ma la 
cui giustizia aspetta sovente, per manifestarsi, che gli uomini 
abbiano rico la misura dei loro falli, e sì sieno puniti collg 


proprie loro mani. Appunto perchè in mezzo alla società istess 
| manica n polatore umano , la {divisione del sommo potere 2 
n 


ndi elementi naturali e diversi deltè 


. Bisogna che i 


società , rmati in i pubblici, sieno in pronto e distint® 
per DO pp Viccadetotisentai ERI 
A gno dell’ unità democratica, voi invocate pure un esem- 


pio; gli Stati Uniti d'America. Un solo esempio nella storia del 
mondo è ben poco, 0 signore, per uomini savi che han da rego- 
lare il governo, che è quanto dire da decidere delle sort quoti- 
diane del loro paese. Nulladimeno io non voglio contestare; 11 
mondo è giovane, ben lo riconosco; nuovi fatti possono produr- 
visi, e dar grandi smentite alla breve nostra esperienza e al ri- 
stretto nostro pensiero. Ancorchè io diflidi di quei concepimenti 
sociali inaspettati, io non li escludo assolutamente ; iv non aspiro 
che a bene comprenderlì innanzi di trarne conclusioni ou 
l'esperienza generale. Ora, se io bene intendo, non già a pro di 
voi, bensì contro voi , 0 signore, prova l'esempio che invocate. 
Le idee ed i sentimenti democratici dominano, è vero, nella n 
ubblica degli Stati Uniti d'America, ma perchè quella repu c 
ilica , posta per altro in sì speciali circostanze, riuscì e durò 
Appunto perchè l’unità democratica non esiste nel suo govei no. 
Perll'organamento federale di quegli Sat, j Ant pren 
n ivi i governi particolari. dei div 
devo e I MOTOR. al governo generale 


i si i $ ene che se il ministro 
confederazione sono altrettan : i Agr dell interno ai poter rispondere della pubblic 
ica; contrappesi non meno potenti e gelosi di quello | }:{} . dovrebbe Pubblica tranguil- 
a sa Tenia: e negli Stati pote ol Lat rà pri pe; | da sto dî ch soggettare più a lungo parecchi dipartimenti 
narchici,, aristocratici e democratici i Mo | Lerisaelostrepito chesì fa sui banchi dell 
verno i quest fato è sì fut ar pda La i) a interamente la voce dell oratore. chi dell’ assemblea COprogo 
* 8 a fine di s At ti upin, presidente. Propongo all : ì 
piti d'America non sì fosse proclamata democratica , ed avesse Vada esta porrà all'ordine del gione Ita di decidere che 


rno centrale il sistema della divisione dei 
nateri. Lelio 00° fatica a comprendere come, avendo rico» 


verità, 0 signore, la risposta mi sembra sì ovvia | 


unitaria, ne vena che l'organamento repubblicano ad un po 
e dlemocratico vi è più difficile, non vo' dire più impossibile, che 
in ogni altro paese. — Re 

Qui mi fermo, 0 Signore. Avrei ancor molto a dire sulla vo- 
stra opera. Non volli far altro che ben caratterizzare ciò che è, a 
creder mio, l'errore fondamentale del concetto princi le che vi 
clomina. « Niuno crede, voi dite, niuno dichiara la democrazia 
ingiusta; alcuni la credono e molti la dichiarano pericolosa. » 
Perdonate, o.signore; io andrò, senza credermi troppo temera- 
rio, fino a questa estremità, ‘alla quale niuno, secondo il dir 
vostro, vuole andare. La demoorazia pura, cioè quella che voi so». 
stenete, non solamente è pericolosa, è ben ‘anche essenzialmente 
ingiusta, perocchè sopprime cd opprime elementi naturali e ne- 
cessarii dell'uomo e lella società Ed appuoto perchè è ingiusta, 
è anche pericolosa. Fil è tanto pericolosa per sé stessa che per la 
società tutta quanta, attesochè più è pura, vale a dire esclusiva, e 
più si precipita rapidamente verso l'anarchia 0 la tirannide. Voi 
cercate, 0 signore, di sottrarre Ja democrazia a questo pericolo, 
col segnare voi stesso la demagogia di anatema. « La demagogia. 
voi dite, è alla democrazia quello che.il caos è all'ordine, 11 suo 
contrario assoluto, » 

I caos, egli è vero, forma contrapposto assoluto all'ordine, e 
niuno mai disse che l'ordine fosse sul pendio che conduce al caos; 
ma ben lontano che la democrazia e specialmente la democrazia 
pura sia il contrapposto assoluto della demagogia, essa è il pendio 
Stesso per cui vi si cade; il cheè del pari indicato dal buon senso 
e dall'esperienza. Fino a che la democrazia crederà e vorrà esser 
tutto, non vi lusinghi, o signore, la bella speranza che empie #l 
vostro. bro ed ;l vostro cuore. Non avrete nè repubblica nè 
monarchia, ma soltanto la rivoluzione. 


(iradite ecc. Guzor. 


SPAGNA 

._ Mapnip, 25 luglio La regina Isabella II ha risoluto di recarsi 
in persona ed in gran corteggio, domenica 27 a sei ore di sera, 
alla chiesa di nostra Donna di Atocha per implorare da Dio un 
parto felice. La Gazzetta di Madrid indica l'iunerario che terra 
S. M. in questo pio pellegrinaggio. x 

— Domenica (24) le due Camere non siederanno , stante la fe- 
sta «lella regina Maria Cristina , che dee ricevere ad Aranjuez. 

Il re D. Francesco d'Assisi e suo padre furono già a feli- 
citarla. (Corresp.) 


— leri sera (22) si riunirono i deputati dell'Andalusia e alcuni 
altri della Mancha nello scopo’ di deliberare sulla condotta da 
tenersi nelle vicine discussioni sopra le strade di ferro. Sì decise 
che sarebbe nominata una commissione che avrà l’incarico d'in- 
vigilare gli interessi delle provineie meridionali della Spagna.I si- 
guori Rios Rosas e Liorente fanno parte di detta commissione, 
della quale il. signor Martinez della Rosa è stato nominato pre- 


sidente. 
La | INGHILTERRA 

Sì legge nel Daily News: 

I seguenti personaggi.sì sonò intesi tra loro a fine d'indurre i 
loro rispettivi governi a stabilire una tariffa uniforme e poco ele- 
vata per le lettere provenienti da tutte Je parti del globo 0 a de- 
stinazione di questa medesime parti ; lord Ashbur sgSir.J. P. 
Boileau, sir J, Bargoyne, sir Boderick Murchison , sir Stafford 
Northote, l'onorevolissimo T. M. Gibson Wilhers, è i signori 
William Brown, G. Moffat, membri del parlimento, per | In- 

hilterta; i.signori Wolowski, ©. Dupin se, d'Aubigné per la 
rancia ; il professore Hancock e M. C. J. Kennedy per l'Ame- 
rica: il sig. Von Wiebahm per l’Alemagna, e il sig. di Bergue 
per la Russia. Vuolsi d'altronde notare (aggiunge il Daily News) 
che l'importo di esse lettere non è.determinato dalla maggiore 0 
DIDO lunghezza falla loro ffitinazione, poichi una cara per 
a Cina non costa che uno scellino , mentre e per 
costino 2 scellini e 9 danari, ma sibbene dal paia Perigeo 
corrispondenza tra l'Inghilterra e i paesi esteri. 

— Si legge nel Sun del 27: 

Durante l'oltima settimana furono esportate da Londra 85,580 
once d'argeuto, e 27,562 once d'oro: quasi Lutta questa massa 
metallica era destinata al Belgio, : 


‘ : ALERAGN è 
Wùnaremeno, Stoccarda, 23 luglio. L'Indicatore di Stato 
contiene una esposizione del quadro della cassa di pagamento dei 
‘Ah dello Stato, fatta dal ministero delle finanze’ dal 1849 al 


- Secondo la medesima i capitali 


assivi al 50 giugno 1849 am- 
‘montarono a 42,970,748 fior, e 3) 


kr, Vi sono compresi nuovi 


imprestiti nell'esercizio del 4849 al 1850; cioè: @) dal fondo 
delle pensioni e cauzioni militari 17,600 fior.: A 44,2 p. 0,0 
5,530,500 fior.; c) biglietti non redimibili 5,000,000 fior. 


Ne furono sborsati : in contanti 545,060 fior.; per isconto di 
obbligazioni comprate 4140 fior., totale 549,200 fior. ; perciò la 
passività al 50 giugno 41850 resta di 49,772,448 fior., 32 kr. 

Di questo si riscattarono : 

1. In debito secreto : a) 5 p. c.5415,900 fior.; 2) 4 p. c. in ca- 
pitali.per fondo di pensioni, 3,242, 860 fior. per cauzioni mi- 
litari 876,000 fiorini, totale 4,119,400 fiorini; c) 5 4/2 p. c. 


4172 fior. ) 
° sai ‘ 18,785,226 fior. 52 kr; 
2. Debito patente : a) 5 4/2 la 5 c; 24,157,500 fior; Bi. 


b) 4 p. ec. 1,190,290 fior.; 0) 4 
gin non redimibili 5,000,000 fior totale 48,772,418 fior., 
32 kr, 3 lac | 
Confrontando questo stato colla passiv.là reale al 50 giugno 
1849, ne Fio el 1849 fino al 1850, un aumento del debito 
pubblico di 5,801,700 fior., e se ne vengano dll'alcati 523,772 
or. , 5 kr. incontante, destinati all'ammoruzzamento pel 50 
giugno 4850; rimane di aumento, pel 1949 fino al 41850, la 
somma di 5,477,927 fior, 57 kr. 


ULTIME NOTIZIE 

ltaLia. Lombardo-Veneto, Si legge nella Gazzetta di Mi- 
lano, che Sua Maestà l'imperatore ha mominato il vescovo di 
Verona Aurelio Mutti a patriarcadi Venezia, ed il canonico teologo 
del cap:folo patriarcale di Venezia Giuseppe Trevisanato a vescovo 
cli Verona. 

Svizzera. Berna, 50 luglio. Il Consiglio degli Stati, nella 
seduta del 29, ha adottato all'unanimità, meno due voli, il Trat- 
lato di commercio conchiuso fra la Sardegna e la Confederazione 


Svizzera. Questo Trattato è definitivamente ratificato er questa 
decisione. Suisse)" 


Fnaxcia, Parigi, 29 luglio. L'assemblea nozionale si 
è prorogata ‘dal 10 agosto al 4 RO VERbER: 
commissione proponeva di prorogarsi fino al 20 ottobre. 
Sautayra. Quando die tanti lavori importanti da 
fare, non sì comprende come essa pensi a separarsi, 
L'oratore enumera in mezzo a un rumore sempre crescente le 
leggi che rimangono a diseytersi ; indi sosti 


= 


giorno le nomine della com- 


missione di permanenza e il rinnovamento dell'ufficio presi-" 


denziale. 








Erin 
1 ci 


ecc 
dei votanti 652; vatî favorevoli 100, 
contrarii 252. L' adotta. & 
L'art. 2 è poscia messd'ai voti.e adollato del pari. 
| Crelon domanda che si prefigga un giorno anterioré 0 paste- 
riore alla proroga, per discutere la sua proposta di SOG: bue 


p 

delle leggi di esilio. 

"Tssemblea consultata non istabilisce alcun termine per questa 
discussione; e decidé che oe na all'ordine del giorno: 

Il sig. Boulay (dela eurthe) vice-presidente della repub- 

deve sposare, dicesi , madamigella Michaud, figlia d° un 

issidente di Provins, e cognata del sig. Evaristo Bavoux , 
\resentante. H matrimonio si celebrerà at primi di agosto. | 
fe i è distribuito oggi il rapporto del sig. Leverrier | 
Retto di legge inteso a stabilire dieci nuove linee di t 
elettrica, vi Nr 

Notizie della Borsa. I fondi pubblici anche oggi han mostrato 
molta fermezza; ma realizzazioni di benefizii piuttosto importanti 
hanno prodotto verso la chiusura una leggera reazione in ri- 
basso. Gli affari sono, del resto, poco animati, nè corre alcuna 
notizia politica che valga ad avere influenza sul corso dei fondi. 


Le azioni «ella Banca di Francia hanno perduto 40 fr. arima- 
nendo a 2,175. 7 









| 
hi 


Sraexa. Madrid, 24 luglio. Scrivono alla espondance : 

La Gassolta di Madrid pubblica il prog Helle ce; emo- 

nie che sarà osservato in occasione del prossimo parto di S. A. R- 
“la duchessa di Montpensier. | 0° 


cha regina Maria Cristina arriverà qui dopo domani (26). 
Le due Camere han nominato le commissioni d'onore che 
deono ricevere nella chiesa di Atocha la regina Isabella Il. 

Il sig. conte di Guidaud, secondo segretario dell'ambasciata di 
Francia, è giunto ORRI a Madrid. 1l sig. generale Aupiok non 
verrà qui. pra della fine-del mese, 11 sig. di Bonhieres, addetto 
al dicastero degli affari esteri a Parigi, partirà domani per re- 

| Farei Suo Bono: Vetta e AE ne 

La Camera dei deputati prosiegue, senza incidenti fa 
nella sua discussione-sulle strade di ferro. 0 a 

Il Senato voterà probabilmente oggi la legge dell'assettamento 
del debito. Al partir del corriere era stato già dissusso l'art. 42. 

— Si legge nell'era/do: MS A 

I giornali di Cadice, arrecatici dal corviere di ieri (23) annun- . 
ziano il trionfo del candidato progressista sig. Campana sul can- 
didato del partito inoderato, sig. Ruiz Tagle. Il primo ottenne 
201 voci, e il secondo 168..11 governo non avea appoggiato in 

veruna guisa il candidato moderato. Nella sera del 20 1 pi = @ 
dettero, «lietro autorizzazione del rnatore, una sere 
Tia putato eletto. Vi ebbero grida di — Viva Campana! Viva la 
ibertà! — 
A Valenza 1] candidato pueerato sig. Barras fu elgtto ad una- 
nimità, i essisti essendosi astenuti da concorrere l'elezione. 
Porrogario. Si legge nella Patrie : ni A 
Le fperriipondenza di Lisbona, del 49 luglio, sono poco 
favorevoli. Nell’ Alenteja , un battaglione si Palle ida di: 
+ Viva la Regina! Viva. Saldanha! A Lisbona, il 46° tttgie 
non volie riconoscere un colonnello che gli era stato gnato. 
Quantunque queste piccole sollevazioni siano state represse, egli 
è cosa evid:nte esistere una grande insubordinazione, nell'e- 
sercilo. dp: i 
E opinione generale altresì, che le elezioni saranno Ifivorevoli 
al partito rivoluzionario. i 

.—— Si legge nell'Epoca del 24 : 

Veniamo assicurati che le ultime notizie che il governo spa- 
guuolo ha ricevuto dal Portogallo, sono assi gravi, e che fanno 


; ntire come imminenti nuovi co in un paese, ove È 
vincolo d'autorità, d'ordin ‘edi dci, si è da lunga stagione 
zato. # Mic “ A s-G ll 
“— Lo Es dice che a Braga, non appena vi ebbe» con- 
Salt , i ” partito. } spedì 
emissarii ìn varie località del distretto a fine di suscitarvi di- 


tezza del cambiamento ministeriale, il 


i Il Diarid'do Goberno pubblica come legge un tto 
sulla proprietà letteraria che ‘era stato dibittio è GRECI alla 
Camera dei deputati, ma che non era stato ancora sottoposto al- 
l'esame ed alla approvazione della Camera dei pari. 

‘IneniLrenna. Londra, 28. luglio. 11 cominciamento della se- 
duta della Camera dei Comuni del 28 non offerse interesse di 


n è 


sorta. 


— S: M. ha intenzione di prorogare in persona la sessione del 
Parlamento CI i 


— Si le Ro nell’ Qbserver : 
Sabato (26) al simposio del sig. Soyer fu offerto un banchetto 


nel quale 

Fogli del- 
le egli vedeva una 
pace per darsi alle 








agli operai francesi inviati per visitare l'esposizione. Il signor 
Girard che dovea irresiodii , non potè assistervi, e se ne pd 
era, 
Uno degli operai francesi pronunziò un disco rs0, 
espresse quanto egli ed i suoi compatrioti si tenessero 
l'accoglienza lor fatta; accoglienza nella 
prova del bisogno che i popoli hanno della 
grandi lotte della industria. P Ai 
Ret AS delle casa ae Henderson, rispose conla più viva 
ità alla allocuzione del frantese, e i itati ‘pararo 
soddisfattissimi gli uni degli altri. i piutnò cy caicinal 
— ALewaGxa. Il Giornale tedesco di Francoforte dice sapere da 
che a 1 gvrecgo di DAI i tinta pisa steve iplo 
e ha il governo di I can ‘ordi giudiziari 
dell'Elettorato d'Assia, ja a neo Atepani Pi 
— Leggesi nel Corriere italiano: | / GG 2 
- Dopo l'ultima seduta plenaria di Francoforte che ebbéfaogo il 
17, la dieta sembra essersi fortificata nelle sue determinazioni: 
I. di riguardare l’incorporazione dell'Austria ‘con tutte le 
provincie nella confederazione come un affare puramente germa- 
nico, e perciò di respingere le proteste della Prancia è vo A 
ghilterra come sì respinsero al Leti cli settembre 1834 le loro 
prg eontro l'occupazione militare della città di Francoforte: 
- di spingere con tutta energia i dibatimenti sull’organizzazione 
della stampa e su quella delia polizia centrale per tutta la Germa» 
nia. Su quest'ultimo puato sembra che visia qualche opposizione 
per parte dei piccoli Stati. Fra l'Austria e la Prussia vi è invece 
una gran conformità di pensare eccettuato su qualche punto re- 
lativo alla stampa, che il progetto prussiano sommette a limiti 
troppo rigorosi. . MSI 
— Vienna, 28 luglio. La risposta del nostro gabinetto al gabi- 
nelto inglese, in cui è detto che egliri arda l'a to deli 
Austria alla confederazione come un allare pur imap Moro » 
partita or sono quattro giorni. — (Corr. Italiano) 
— Cassel, 26 luglio. Si anitunzia che i due consigli di guerra 
federali si sono sciolti. Gli ti uT e ce TI 
consigli composti di giudici del pae ver ri da 01 scio- 
sinuando che la Dieta. bo i L) teri. ghi Hi guerra 
| lime  procagara Aicalmente i porri di consigli di 
rici 7 la, che nel giorno 20 venne 
— Scrivono alla Cad Cano tre compia deli ente 
a pae al gorenmissari federali, ‘e che non si prori no 
Mlericrogate i poteri dei medesimi... pitt 
; generalmente che tutte le grandi 
d'Europa accordarono spontaneamente il loro co 


potenze 
all'ado- 







LI 
A 


Russia. Alcuni giornali. parlano d'una nuova congiura sco- 


© peta dal governo russo e il di cui principale scopo sarebbe stato 
“quello di proteggere la nazionalità polacca contro le ordinanze 


. tendenti a 


ti 


- 


u% 


__  RRSENGn Pelosi CZUGN E SIERO IRIdio TRE I 


+ 
Una 


| WASTE RISON CRRTZRZI LI, 


% 


*. 


restringere la sua lingna e il'culto nazionale cattoico. 
America. Un dispaccio bici). Sor Londra 28 luglio, dice : 
Il piroscafo l'Herman, proveni dagli Stati Uniti, è giunto 
a Southampton l’altrieri. Esso reca la notizia che il sig. Daniele 
iter desiste dalla sua candidatura. L'Africa che parti il 46 
non conferma questa notizia, ma ne, lascia intravedere la pro- 
babilità. | lio, 
L'Herman ha portato 500 mila dollari, l'A/rica un milione. 
Una assai grave contesa era insorta fra i ‘pori ‘del Messico 
e degli Statt Uniti in proposito della strada di Mehuantepec. 
Gli affari erano animati. * RA 


"x LEONE]gerente. 
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| AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
F A 

. meì Regii Stati di Terraferma, 
notificazione del Direttore. generale dell’ Am- 
miniecfazione: del Debito pubblico, in data d'oggi, pub- 
blica, essère stata eseguita la quinta Estrazione a sorte 
annunciata colla notificazione precedente dell14 stesso 
mese, delle Obbligazioni dello Stato al Portatore, create 

a legge.26 marzo 1849, delle quali il capitale di 

lire. mille caduna sarà rimborsato, col pagamento in- 
oltre dei premii vinti rispettivamente dalle trentaquattro 
prime estratte a partire dal 1° ottobre prossimo. 

Le obbligazioni estratte a sorte in detta estrazione, 
ed i premii vinti” sono descritti nel seguente pr'o- 
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E ee + 
‘Obbligazioni al Portatore già comprese nelle prece- 
denti estrazioni le qualisono in ritardo ad essere pre- 
sentate al rimborso che vengono pubblicate all'effetto di 
renderne viemmeglio avvertiti i proprietarii ( in or- 








dine progressivo). 

1 Data delle Tr Data delle 
‘E estrazioni.» || ‘E estrazioni 
255 n coi 235 in cui 
EVS furono pos furono 

o comprese | comprese 
pn . — aa —_—_|:. . in 
. 1999 | 34 luglio 4850 || 430417 |31 gennaio 4851 
2287 |34 gennaio 41854|| 13,92. (0)SUluglio 4850 
13407 | id |-45268.(34 logie caso 
Br ì i uglio 
° 6527 |(8) id. 16972 (©) id. 1849 
7488 ( id. || 17887 [34 gennaio 1854 
9787 1 luglio 1850 || 19561 S) id. 
12613 [31 gennaio 1851] 19558 (31 luglio 1850 
13006 || id. gr (gt: 
(4) Olbligazione che ha vinto un premio di L. 4470 
(n) © id. id. j » 570 
(e) id. id. »° 185 
id. » 44590 
(n) id. i 
ue) id: © id » “od 
*) id id. » pe: 


Ken, il 34 luglio 1851. I Direttore ‘generale 
Snronpi. 
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INTeRmene 
NUOVA. TARIFFA DOGANALE 


© — COL CONFRONTO | 
DEI DIRITTI ANTERIORMENTE.IN VIGORE 


_. 


ARA LO7 | 








Questo confronto è necessario, per avere la. tariffa 

mpletà, essendosi mantenuti i precedenti diritti per 
alcuni articoli, e non essendovi nella nuova Tariffa 
che l’ Avvertenza : Per questi articoli. sussistono gli 
antichi diritti. 


BILANCI DELLO STATO DEL 1850 
Volumi A4, pagine A608; in-4.° grandissimo 











Il Tipografo Marzorati, via $, Filippo, num. 16, 
avendone ancora alcune copie, le offre al Pubblico al 
tenuissimo prezzo di L. 8 ciascuna, Le dimande dalle 
Provincie siano franche di posta, con Vaglia‘, e indi- 
cazione a chi debba farsene la consegna. © 


Tipografia di G. FAVALE e C., in Torino 


I COLLEZIONE DELLE SENTENZE 


DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 
Compilatu dall Avv. CAPPA 
Segretario dello stesso Magistrato 





È uscita la dispensa 6.° dell’anno 1851 


e e e 


. N. B. A seconda della richiesta di parecchi C onsigl 
di disciplina della. Guardia Nazionale si notifica loro 
essere disponibili alcuni esemplari della Raccolta delle 
sole. Sentenze emanate in materiu eriminale, correzio- 





| nale e di.polizia. — Prezzo L. 5 per Je-annate 1849 


e 1850, e L. 6 per l'annata corrente: 
Dirigersi al Compilatore con lettera affrancata, con 
| tenente il'relativo vaglia postale. 


‘ NTOVA. TARIBEA: DOGANALE 
Cent. 30.0 





_——-  _ —_— _—__ 





NEGOZIANTE 





Avvisa che per la prossima fiera di Novara si tro- 
verà colà con num. 50 Cavalli da carrozza,.delle razze 
del Mecklemburgo , prussiani, da sella, cd alcuni cavalli 

| inglesi, a doppio uso, 


VENDITA ALL°' INCANTO 


di tre CASCINE situate sul territorio di Cavallermaggiore, 
alla. distanza di soli due chilometri da detto Comune. 


Alle ore 9 antimeridiane dell’ 11 del corrente mese 
di agosto, in Cavallermaggiore, avanti. l’albo pretorio, 
seguirà il deliberamento a favore dell'ultimo o degli 
ultimi ‘migliori offerenti , all’ estinzione della candela 





| vergine, delle infra citate tre Cascine cadute nell’ e- 


| redità del conte Vittorio Filippi di Baldissero, cioè i] 
. 1. Cascina denominata la Scolastica , del quan- 
titativo di are 3420 (giornate 89, 78) circa, sul 
prezzo di ù \ ‘ È ) L. 36,735 89 

2. Cascina denominata la Trebietta, di 

\ are 3420 (giorn. 89, 65) circa 


3. Cascina detta la Pace, di are 3232 
(giornate 84, 83) circa i 5 


Totale are 10072 


» 67,055 34 
» 064/459 74 


(giorn. 264, 26) L. 188,250 94 








pn 


La vendita si fa a corpo e non a misura, e dapprima 
saranno incantate separatamente una per volta le dette 
Cascine, quindi verranno unite ed incantate assieme la 
Trebietta e la Pacc, € poscia tutte tre insieme. 

“Per accostarsi all’ asta bisogna presentare un vaglia 
di L. 40,m, in debita forma spedito da versona cognita 
e risponsale, oppure fare il deposito in denari, 0 ce- 
dole di egual somma, ed i partiti in aumento non 
puonno essere minori di L. 400. 

Per le maggiori nozioni potranno gli aspiranti di- 
rigersi al sig. segretario della giudicatura di Cavaller- 
maggiore, da al sig. causidico coll. Castagna, in Torino, 


» 


via degli Stampatori, num. 4. 


DA VENDERE IN TORINO: Casa situata in Borgo 
Nuovo, in una delle vie principali, della rendita di circa 
L. 4,000, suscettibile di notabile aumento. ‘ 





pes le informazioni dirigersi al signor notaio, certif. 


allosta, via della Rosa Rossa, num. 15 
DA AFFITTARE PER So MICHELE 
Due grandi botteghe, retrebottega e tre mezzanini, 
via del Fieno, n. 4, presso Dvragrossa. Recapito al portiere 








Il signor avvocato Carlo Perucca di Bagnasco, dimo- 
rante a Mondovì, è ricorso al Magistrato d’Appello per 


| la sua compiuta riabilitazione. 


” NOTA ne 1° 
Il tri i 


hat unale di prima cognizione di questa città 


ore 9 antimerid 

fabbricabile posto sulle 
regione. Valtorta , 
ai numeri 98 e 


pel primo incanto del terreno 
fini di questa medesima città , 
| distretto di S. Sal\ario, in mappa 
99, della complessiva superficie di are 


»_M I "= si e Di | 
N 14 9 Fi Ùi Liri: Tiso (tai diviso descritto è coeren- 
ve Asti a Li ASSI dtd le] ‘piadio regolare: 30 pf e nella re- 


a sua udienza del 4 p. v. mese di settembre ,, 


lativa relazione di perizia 3 cadente mese del signor 
ingegnere ed architetto Davicini. die 

l suddetto stabile proprio del sig. Augusto Burdin, 
che spontaneamente ne promuove la vendita in via di 
subastazione, verrà esposto all'asta diviso in cinque 
lotti separati , e gli incanti verranno aperti sul prezzo 
di L. 12,000 pel primo lotto, di L. 9000 pel secondo, 
di L. 8000 pel terzo, di L. 10,000 pel quarto , e di 
L. 5000 pel lotto quinto , osservate inoltre le condi- 
zioni apparenti dal relativo bando venale. 

Torino, il.24 luglio 41854. 
— Vurase sost. Castagna. 
NOTA 


È fissata pel giorno 29 del prossimo venturò mese 
di agosto, ore 8 antimeridiane, l udienza del tribunale 
di prima cognizione di questa città pel secon 10 incanto 
e definitivo deliberamento di uno stabileco nsistente in 
un quantitativo di terreno fabbricabile di are 13y cen- 
tiare 87, posto su questo territorio, nel distretto di 
S. Salvario, distinto in cadastro con parte del n. 105, 
nella sezione 47, il quale ad instanza del sig. Sabato 
Fubioi verrà spropriata ai signori Gaudenz o, Vittorio, 
Vincenzo e Luigi, fratelli Giaccone, tutti di questa 
medesima città. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di Li 1,500 dal 
sig. instante offerto, per non essere stato aumentato. 

Torino, il 18 luglio 1851. 

Varese sost. Castagna. 
PROCLAMA DI FALLIMENTO. 

Si deduce a pubblica notizia, che il R...tribunale di 
prima cognizione in Susa sedente, per .sua sentenza 
del 4 dicembre 1850, dichiarava il fallimento della 
Teresa Giai-Via vedova Rajmondo, negoziante in Gia- 
veno, alla cui casa mandava apporsi i sigilli , e no- 
minava sindaci provvisorii del faliimento li signori 
Paolo Manassero e Giovanni Frisetti negozianti in To- 
rino ; fissava la radunanza dei creditori avanti al giu- 
dice commissario, che nominava nella persona del 
signor congiudice Simeon, alle ore nove mattutine 
del 23 detto dicembre 
sindaci definitivi; 

Che resasi tale monizione circondotta, 


[3 uu 
sull’ instanza 


| dei predetti sindaci provvisorii il prefato sig. giudice 


commissario , con sua ordinanza del 18 corrente, fis- 
sava altra monizione alle ore due pomeridiane fran- 
cesi dell’ 8. agosto p. v. onde provvedere alla defini- 
tiva nomina suddetta. i 

"Susa, il 23 luglio 1851, i 


F. Meineri segr... 





ORARIO DELLA PARTENZA pe'Convooti ‘DRLLE SrrapE PRANATE 











corse da TORINO all ARQUATA. | 
———.. “Tu 





| CORSE da ARQUATA a TORINO 


Stazioni È 





Torino 6 40|40 10]4 » 5 40/41 50|5 45 
Moncalieri f 6 24|10 24/4 14 5 4941 39|3 54 
Cambiano {6 39/10 39|4 29 6 SdL 55|4 410 
Pessione {6 541/40 51|4 41 ca Tar 
Valdichiesa {7 4]1T 4|4 bI 6 2512 413|4 28 
Dusino 7 25/11 25/545 6 41112 G4|4 46 
Villafranca {7 48]11 48|5 38 "6 64412 44|4 59 
pom. 7 712 57|5 12 
Baldichieri ‘f,7 54| » »|» 7 18] » +|5 28 
S. Damiano f 8 4|124|5 5I 7 24/4145 29 
Asti ‘ 8 2112 20|6 40) 7 46|\ 1_56|5 DI 
Avnone 8 55|12 55/6 25 i 758) 4 48/6 5 
Cerro ** 8 59) » »|6 29 Baldichi » n| A 55)» » 
Felizzano | 8 54/12 54/6 44 Villafranca f 8 10| 2 »|6 415 
Solero 9 4| 9° 4|6 54 Dusino 97] 2 57/7 42 
Alessandria { 9 20] 4 20|7 10 Valdichiesa È 9 21] 5 41)7 26 
Frugarolo f 9 351 4 55/7 25 Pessione 9 3t| 5 AU|7 36 
Novi 0 7| 2 717 57 Cambiano { 9 42) 5 327 47 
Serravalle }{0 20] 2 20/8 10 Moncalieri | 9 57) # 478 2 
AdArquataf!0 30] 2 50|8 20, A Torino {0 40] 4 ‘»/8 45 





| * A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il prìmo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo:convoglio diretto a Torino. 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 4° convoglio diretto ad 
Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì’ il 1° con- 
voglio diretto a Torino e l'ultimo diretto ad Arquata. 











CORSO DELLE VALUTE AL CAMBIO 
Torino, il A_ agosto A85A. 


è, en ere ATI 


Napoleone d'oro 
Doppia Savoia 

. Sovrana nuova 
Sovrana vecchia 


iyliettù B, G, e T. FILI 


0134 
i Adi sai 


, 





BORSA: DI Parisi del 29 luglio 4851. 


PP PTTOR 


Il 50/0, aperto a 95, 85, è salito a 95, 95, e chiude a 95, 75, 


in ribasso di 10 cent. 
11:3.0/0 resta a 57, 40, in ribasso di 5 centi. || |. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.). a 81, (55, in ribasso di 15 
centesimi. Mate 
li nuovo prestito di Piemonte a 930, inribasso di 2 fr. e 50 e. 
CAT LCA 
i sonsa DI VIENNA del 29 luglio. © © 
Obbligazioni del debito dei Stato al 5 U/U 97 
» » » 44/2 855/80. 
n» 


ve 


» 

» » tai 76 4/10. 
Azioni della Banca a 4244 
Corso dei G@mbi. 0 

Augusta per 100 fi. cor., fior. uso 118 * 
© Londra per una lira steri., fior. 5 mesi . di 50. 
ds a Corso delle valute. Ve ale 


cggtalimperig 


n 





; per procedere alla nomina dei _ 






T , alla Stamperia di G. FavALE @ C., Contrada dél Merezai!, 
casa Son nelle Provincie, mediante invio {di mandati postali at- 


+ fuori delloStato alle Direzioni postali. 
pig dello asi ed inserzioni deva essere anticipa è, 


Le sasoelazioni han principio cel primo difogni mess. 


Affine di ovviare ai ritardi nella spedizione 
di questa Gazzerra UrriciaLE | $0nò pre- 
gati quelli che vogliono associarsi a far 
intestare i vaglia postali a favore della Ti- 
pografia G. Favale e Comp., indirizzando alla 
medesima il foglio incui saranno inchiusi. 


——— — irprr[1(ir,. rr orwo_=—====""® 
. PARTE NON UFFICIALE 
MINPer Lele 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 1 agosto. 


Circolare della R. Sogreteria di Stato per. gliaffari del- 
l' Interno agli Intendenti delle provincie intorno al cre- 
tinismo. 

Questo Miùistero commise al Consiglio superiore di Sanità di 
accuratamente esaminare tutte le misure suggerite dalla Commis- 
sione, che era stata instituita per studiare il cretinismo, e di pro- 
porgli i mezzi per efficacemente mandarle tosto ad efl'etto. ti 

Avendo ora lo stesso superiore Consiglio adempito con dili- 
gente premura a siffatto onorevolè incarico col rassegnare a 
questo Ministero una sua elaborata relazione, in cui a parte a 
parte esposti i provvedimenti avvertiti dalla suddetta Commis- 
sione, equelli dalla pronta attuazione dei quali egli ravvisa as- 
sere per risultarne più utili quanto vantaggiosi effetti, il Ministro 
dell'Interno si affretta a trasmetterne parecchie copie stampate a1 
signori Intendenti, onde possano distribuirle a tutti quei Muni- 
cipii a cui già venne inviato fin dallo scorso anno il rapporto 
stampato della stessa Commissione. mi. 1 

Mentre pertanto il sottoscritto è persuaso che l' esecuzione di 
simili misure sarà per produrre efficaci frutti nell’ interesse sa- 
nitàrio tanto per riguardo al cretinismo , quanto per rimuovere 
le cause di sviluppo de! tifo, che pur troppo assai frequente af- 
fligge le popolazioni delle nostre valli , non sa tuttavia dissimu- 
larsi le difficoltà che per avventura possano ostarvi , a meno che 
alcune di esse siano imposte per legge. dubitando non essere a 
simile scopo sufficienti le disposizioni della Legge comunale del 
7 ottobre 1848, riguardo segnatamente alle misure accennate nel 
rapporto per determinare i Municipîi a vegliare sulle fabbrica- 
zioni e sulle altre opere che hanno rapporto alla pubblica salute. 

Prega quindi gli stessi signori Intendenti di promuovere senza 
indugio le deliberazioni dei Municipii interessati , convocandoli 
anche in tornata straordinaria , onde questo Ministero possa co- 
noscere il concorso, che confida vorranno pure con efficacia pre- 

- stargli nell’ intento di rimuovere le cause delle dianzi accennate 
infermità , a cui le proposte misure grandemente riparerebbero. 

Gioverà che si promuovano eziandio le deliberazioni dei Con- 
sigli provinciali amministrativi nella loro prossima tornata, per 
essere sottoposte a quelle dei Consigli divisionali , caldamente 
eccitandoli a stanziare nei loro Bilanci una qualche somma da 
applicarsi all’ oggetto di migliorare le condizioni sanitarie delle 
rispettive provincie. 

Nell’affidare l'esatto compimento di tutti i provvedimenti pro- 
posti nella stessa relazione all’ esperimentata sollecitudine dei 
signori Intendenti, il Ministro dell’ Interno con tanta mag- 
giore fiducia promuoverà quelle ulteriori disposizioni che sa- 
ranno per essere del'caso, quanto più premuroso sarà l' inte- 
ressamento con cui i Municipii, i Consigli provinciali e divi 
sionali, non «he le Autorità provinciali corrisponderanno al de- 


.. siderio che il Governo del Re confida conseguire. 


I signori Intendenti saranno quindi cortesi di farne oggetto a 
«suo tempo di un particolarizzato loro rapporto. 
Torino, addì 50 luglio 4851. 


Il Ministro GALvAGNO. 





Appendice 


<-xe «pro nq; n. 
SBIURE- 
Strade ferrate — Manovre campali — Tivoli. 

Sono giunti in Torino i signori Brassey e Jackson grandiintra- 
prenditori di vie ferrate.Il sig. Brassey ha comunicato al Governo 
il progetto,del quale in altra cronaca abbiam già fatto menzione, 
di una strada ferrata fra Torino e Novara ; unjaltra strada fer- 
rata fra ‘Torino e Susa ; da essere continuata al di là del Monce- 
nisio,è studiata in un progetto del signor Jackson. La loro venuta 
ci fa sperare che ben presto i progetti si mutino in reali contratti, 
e così la Savoia si trovi presto collegata strettamente colla capi- 
tale, e Novara una delle più ricche ed ubertose città formi un 
centro dal quale si irradino le vie di Genova , del Lago Maggiore 
e di Torino. 

Il giorno 4 del corrente mese, nelle vicinanze di Vercelli sulle 
sponde del Sesia, la brigata de'Granafieri e la brigata di Pie- 
monte, che mutano rispettivamente la loro guernigione , sì eser- 
citeranno in una fazione nella quale piglieranno parte tre batterie 
da quattro pezzi, ed idue reggimenti di cavalleria, Genova è No- 

vara. | 

A'primi di settembre sulle alture di Montenotte, celebri per la 
battaglia napoleonica. verrà pure eseguita una manovra dalle 
brigate di Savoia e di 
cendevolmente la dimora 


di Genova e di Alessandria. A questa 


ni 2 dal 





Gionmairr Urriciare DeL lkewo. 


: 
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SABATO 2 AGOSTO 
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Estero dt ‘ si». 00 26 4 
Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo cent. 
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| di tutte le regole igieniche; mentre nella valle di Challant ogni 


, militare ésercitazione si uniranno il 47° reggimento della brigata 


Campereccio, grazioso ne’ verdi tappeti, pittoresco nei freschi 


ta, le quali anch'esse si scambiano vi- | gruppi di piante e nei panieri di fiori. " 


MINISTERO DELL'INTERNO. ‘ Commissione propone le seguenti provvidenze, che si verranno 
Proposte della Regia Commissione incaricata di suggerire al | mano,a mano esponendo con alcuni commenti in obbedienza dell’ 

Governo i mezzi capaci a distruggere il cretinismo, od a \ incarico avuto dal Consiglio. . 

migliorare almeno le condizioni di quei paesì dello Stato, «A, Il pronto disseccamento delle paludi che ancora riman- 

ove il cretinismo regna endemicamente. | gono, principalmente lungo la Dora Baltea, l' Isero, l'Arvo e 
| l'Arco, incanalando le acque che facilmente straripano. » 

Questi lavori già cominciati dal Governo da parecchi anni do- 
vrebbero essere spinti con maggiore energia. 

« 2. Ridurre gli stagni superstiti all'arginatura di questi fiumi 
a cupi d'aratura, tostochè siano pronte le colmate, nè lasciarli 
prativi. » 

È necessario che il Governo intervenga a far cessare un abuso 
che sì osserva a questo riguardo în varie parti della Savoia e spe- 
cialmente lungo l'Isero presso le Millières, dove gli acquisitori 
| delle colmate, invece di ridurle a campi, le lasciano incolte pel 





RE 
letta dal sig. duttore Taonnonto r00/0gopralerio del Consiglio 
Superiore di Sanità, e da questo approvata. 

Prima di ‘esporre al Consiglio le provvidenze proposte dalla 
Commissione nello scopo di prevenire lo sviluppo del creti- 
nismo, e di migliorare le condizioni sanitarie di quei paesi, ove 
il cretinismo regna endemicamente, non è inutile di brevemente 
accennare ai principali argomenti sui quali la medesima ha fon- 
dato la sua convinzione, che sia cioè possibile con mezzi ordi- 
narii riuscire nell'intento che sì è proposto.il Governo. 









La 








È oramai fuorì dubbio che il cretinismo è dovuto non ad'uba | facile ed abbondante ricolto delle alghe e d'altre piante, palustri /-/ = 
causa esclusiva e speciale, ma bensì al complesso di parecchie | dette*%laches che: vi crescon an pte: Qu “VI 
cause operanti, non solo sull'individuo, ma sulle intiere popola- | mentre ritarda il benefizio sanitario, che è Teti fa 


zioni. Queste cause possono essere divise, e lo furono dal'a Com- | 
missione, in cause inamovibili ecause amovibili. Le prime com- ' 
prendono quelle che sono inerenti alla configurazione del suolo, | 
alla natura del terreno, ed in parte alla qualità ed alla distribu- ! 
zione delle acque. Le altre si riferiscono al modo di vivere delle 
popolazioni, e si possono con mezzi umani modificare od allon- 
tanare. 

Egli è evidente che se nella genesi del cretinismo le cause ina- 
movibili avessero preponderanza, converrebbe abbandonare la 
speranza di poterlo distruggere senza rendere quelle località af- 
fatto inabitate; che se all'incontro il cretinismo fosse da attri- 
buirsi in modo più particolare all'azione delle cause della seconda 
classe, non solo vi sarebbe speranza di distruggerlo, ima quasi 
certezza. 

Partendo appunto da questo ragionamento la Commissione 
studiò con ogni sollecitudine il vario grado d'influenza che po- 
tevano esercitare sia le une, sia le altre delle cause accennate, ed 
appoggiata non a teoriche speculazioni, ma a fatti incontestabili, 
riuscì, per buona fortuna a concludere che l’azione più perniciosa 
e più atta a sviluppare questa degenerazione della razza umana 
si doveva în massima parte alla trascuranza delle regole igie- 
niche ordinarie. ; 

Trovansi diffatti i cretini in maggior numero distribuiti fuori 
dei centri di popolazione, nei casolari appartati e discosti dai luo- 
ghi di passaggio e di commercio, nelle abitazioni mal costrutte, 
e mal esposte ed avviluppate da immondezzai e da cloache, e 
nelle famiglie le più povere i cui membri non si nutrono pres- 
sochè mai di carne, rare volte di pane, ed abitano per sette mesi 
dell'anno, senza quasi mai uscirne, in istalle sotterranee, ristrette 
ed umide, immersi in un'atmosfera impregnata di esalazioni ani- 
mali d'ogni maniera. i 

Rilevasi pure dalla relazione della Commissione che nelle lo- 
calità in cui a ricordo d'uomo ebbe luogo qualche notevole mi- 
glioramento relativo al cretinismo, tale miglioramento è dovuto 
intieramente all’essersi aperte più facili comunicazioni, allo svi- 
luppo di commercio, ed all'introduzione è osservanza di severe 
misure igieniche. 

E senza estendere oltre l'esposizione degli argomenti in favore 
della conclusione della Commissione, basti l'accennare al paralello 
fatto dalla medesima della valle di Gressoney, dove non vi 
sono nè gozzuti nè cretini, colla sua limitrofa la valle di Challant 
che ne è piena zeppa. Questa sorprendente differenza negli abi- 
tanti delle due valli non è dovuta già alle condizioni di località, 
mentre esse vi sono quiasi affatto identiche, ma bensì al modo di | chè i municipi, giusta l'alinea 7 dell'art. 160 della legge comn- 
vivere totalmente diverso degli abitanti medesimi. nale 7 ottobre 1848 stata pubblicata posteriormente alla relazio- 

Difatti Gressoney è un paese modello per la stretta osservanza | ne, sono autorizzati a definire gli obblighi ai fabbricatori. 

« 8. Trattandosi della formazione di nuovi villaggi ,. costrurre 
le case anzi sulla alture e nei luoghi più soleggiati e ventilati che 


nel fonda delle valli; costrurvi altresì vie spaziose, e non lasciarle 
senza selciato. » : 


9» BI Sp 
mento delle acque, aumenta l’insalubrità dell'atmosfera sia per 
rapporto all'umidità, sia per la iore esalazione di miasmi, 
ed è cagione fra quelle infelici popolazioni di epidemie, di febbri 
intermittenti pressochè continue. i 

« 5. Abbattere le piante d'alto fusto alla distanza almeno di 
cinquanta metrì da ogni abitato. » 

Questa misura non potrebbe incontrare alcun ostacolo per 
parte dei proprietari, essendovi sufficienti motivi di dichiararla 
d'utilità pubblica. fond 

« 4. Nei paesi in cui, 0 per analisi chimica o per esperienza 
pratica volgare, risulti essere l'acqua potabile nociva alla salute, 
derivare acque da pure sorgenti se ve ne sianò in viciianza, 

e in caso. contrario creare cisterne pubbliche per conservarvi le 
acque piovane. » 

«5. Demolire quegliabituri che per la loro esposizione, per 
la cattiva costruzione, oper qualche altra condizione sono ri- 
conosciuti sommamente insalubri ed ificapaci d'essere: ridotti a 
migliore stato. » A À ; 

« 6, Impedire le nuove costruzioni, e le riparazioni alle vecchie 
in tutti queì Juoghi che sono generalmente riconosciuti malsani.» 

«7. Obbligare i proprietari a costrurre giusta lé norme igie- 
niche ; di scegliere una buona esposizione; di aprire ‘molte ed 
ampie finestre nelle nuove fabbriche ; nelle già esistenti anmen- 
larne il numero 0 l'ampiezza ; di fabbricare a dug piani ; di co- 
strurre il piano terreno al disopra del suolo con pavimento in 
tavolato che poggi sovra uno strato d'arenà, di carbone o di 
ghiaia a norma delle circostanze ; di sorvegliare specialmente a 
che le stalle siano abbastanza alte, spaziose éd aerate, perchè l'a- 
rea occupata dalla famiglia riesca il più possibile salubre ; insom- 
ma di osservare titlte quelle regole indispensabili perchè l'abita» 
zione non possa nuocere alla salute degli inquilini. » —» | 

Per non ledere il diritto di proprietà, quando i vari cinitoni 
non siano in condiziune di bilanciare una somma per acquistare 
gli abituri contemplati nel num. 5, pare che le provvidenze con- 
template nei tre numeri precedenti, le quali senza dubbio sareb- 


pienezza, potrebbero molificarsi nella seguente formola : 
Impedire le nuove costruzioni nei luoghi riconosciuti malsani, 
ed obbligare i proprietarii a costrurre giusta le regole igieniche, 
a scegliere una buona esposizione ; ad aprire molte ed ampie fi- 
nestre nelle nuove fabbriche, ed in quelle che si vogliono ripa- 
rare ricostrurre ; a fabbricare a due piani ecc. come al n. 7. 
Per tal modo non sarebbe necessaria alcuna nuova legge, giac- 


tutela sanitaria è trascurata. sa i 

Ammessa per tal modo la possibilità di distruggere il ‘ereti- 
nismo, se non nelle razze presenti, nelle generazioni avvenire, la 
iii sinti e 


gono da formare quasi delle tenile, sotto alle quali i passeggianti 
godono riposare. Varie altalene vanno trabalzando or allo zenith 

‘ora al nadir,i giovialoni, che nei citmicltabbi dell'equilibrio,tro- 
vano occasione alle più gioconde esclamazioni di paura. 

Veggonsi giostre e tornei non tanto eroici e romantici come 
que' dei mezzi tempi, meno sanguinosi, ma più dilettosi. I cavalli 
inforcati non sono nè spumosi nè nobili; le loro armi e le loro 
criniere prestano pochissima materia al'ode, ma in ricambio of- 
frono molta securezza al cavaliero, nè mai correttano fuori del- 
l'aringo che loro è segnato. Qui è un bersaglio, là una collinetta 
artificiale, più lungi un caffè, un albergo; deschi preparati sotto 
le piante, viali odorosi. 

Giunta la sera mille lumi variopinti spuntano luccicando di 
mezzo alle brune masse di fronde, ed un largo e vezzoso padi- 
glione viene trasformato di repente in una festa da: ballo. El al 
suono di una picciòla orchestra situata in un alto balcone le cop- 
pie di danzantis'avvoltolano in mazurke,si incrocicchiano in polke, 
s'intricano, si svolgono in mezzo alle esalazioni del giardino, al 

| fumo degli zigari, alle risa aperteyai sussurri misteriosi, in guisa 
tale da offrire spettacolo assai bizzarro e. solazzevole: i cavalieri, 
hanno il loro cappello sul capo, e lo zigaro in bocca; geo 
non sono schifiltose di così dimestico Li dei cavalieri, e tùtto 
| va pel meglio nella miglior danza possibile: — <<. 

li divertimento viene ordinariamente conchiuso dallo scoppet?à 
AN iso dì ette, di Soli, di cerchi concen , ed 
are improvviso î o a poco succedono la 
altre, figure pirotec iche palle quali a poco a pe el 

ilenzio, e finalmente lo sbull'are del vapore 
notte, la quiete ed il s'ene'9:. domenicale a Torino. 
| che riconduce tutta l'emigrazione Com 


Acqui che da Nizza si porta a Genova, tre battaglioni di Bersa- 
glierì cd alcuni pezzi di artiglieria. 5 

Gli abitanti di Torino nelle domeniche estive amano correre 
fuor della città; paiono impazienti dell'aria ristretta e foggiata a 
paralellogrammi corrispondenti alla regolarità delle vie; stufi del 
calore che ne'dì festivi sembra sempre più intenso (il qual calore 
in questa settimana non puossi per altro dire essere stato mole- 
sto) corrono a'chi prima giunge oltre Po s 0 al colle, 0 verso le 
montagne. Gli abiti di Torino hanno invero ragione d'escir 
tratto tratto dalle loro mura, perchè pochi dintorni di città si co- 
noscono così leggiadri, così incantevoli. Ove più formicola questa 
lieta emigrazione effimera gli è sui clivi della collina che dalla 
Madonna del Pilone va lenemente ondeggianio infino al maestoso 
Caste)lo di Moncalieri,sugli spalti del quale la vista noa ha confine 
che l'Alpe e l'Appennino. A più del Castello, sul versante meri- 
diano del colle , sta un luogo di convegno, un gentile giardino ' 
chiamato Yivoli , che da lungo tempo aperto al pubblico va ogni | 
dì guadagnando nelle simpatie de numerosi accorritori . 

Il Tivoli è una piccola e graziosa copia del Ranelagh; o di Asniè- 
res. Ampio triangolo onde la base poggia sulla via postate di 
Genova, la superficie va sollevandosi sulle falde del colle infinchè 
ristringendosi trova per vertice Un casino porticato, il cui uso è 
destinato alla trattoria: questo sito,s°nza abbandonare le preten- 
sioni al gusto cittadino,è tutto impregnato di un gradito profumo 


corritoi. di verdura, leggiadro nelle scalee, nelle montagnole, nei 


Qua e colà le fronde degli alberi così si raccolgono e dispon- 
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bero di grandissima utilità, se si potessero far eseguire nella loro © “> 
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09. Stabilire leggi severissime per mantenere dappertutto Ja 
nettezza ; destinare luoghi appartati per bataggii NY rai A J 
immondizie ; chiudere le cloache ; costrurre i ipo, ‘modo, | 
che una roggia in mezzo alla via presti facile scolo a tutte Te im- 
mondezze e simili. » 

Provvedono a queste misure l’alinea 5 dell’art.160, e gli alinea 
2 e 5 dell'art. 165 della legge citata. 

e 40. Nominare in ciascun capo di mandamento una Giunta 
sanitaria composta principalmente delle persone dell’arte, Ja 
quale abbia diretta facoltà di eseguire, d’impedire 0 di modificare 
tutto ciò che può esigere la salubrità dei comuni sottoposti , con 
ordine espresso di sorvegliare all’esatta esecuzione di quanto si è 
detto di sopra riguardo alle fabbricazioni. » 

Questa misura suggerita prima della creazione dei Consigli 
provinciali sanitarii parrebbe ora superflua, essendo nelle attri- 
buzioni dei medesimi di sorvegliare a tutto ciò che può riferirsi Ì 
alla pubblica salute ; basterebbe perciò d’inculcare ai rispettivi | 
municipii di segnalare ai suddetti Consigli ciò che gli uomini del- ! 
l’arte stabiliti nei rispettivi villaggi, o gli stessi amministratori 
comunali trovassero sconveniente nell’ interesse della salute 
pubblica, | 

« 44. Stabilire opportune leggi annonarie perchè gli alimenti 
più necessari alla vita non rincariscano di troppo: crescere il 
dazio e la gabella sulle acque arzenti. » i 

« Vendere il sale di cucina al prezzo più basso possibile , per- 
chè se ne possa fare maggior consumo da tutti. » 

Questo provvedimento su cui Ja commissione insisteva in modo 
particolare venne eseguito colla riduzione del prezzo del sale or- 
dinata colla legge 5 aprile 4348, posteriore alla pubblicazione 
della relazione sul cretinismo, F 

« 45. Procurare amministrativamente che il prezzo della carne 
ne permetta un più frequente uso alle persone d'ogni condizione.» ! 

«44. Favorire con tutti i mezzi possibili il commercio, e lo’ | 
stabilimento di fabbriche e manifatture che possono dar occupa- | 
zione a molte braccia specialmente nell'inverno. » 

« 15, Aprire nuove strade e facilitare le comunicazioni da un 
paese all'altro atlo scopo di attrarre l’aflluenza dei viaggiatori. » | 

«46. Inculcare ai municipii la necessità di stabilire pubblici 
giuochi ginnastici, e di permettere con una certa facilità i balli, 
le corse, e le altre feste pubbliche, non solo collo scopo d'infon- 
dere maggiore animazione negli abitanti, ma di allettare i gio- 
vani dei paesi vicini ad affratellarsi gli uni cogli altri, ed a con- 
trarre matrimonii misti. » 

«47, Impedire con ogni mezzo possibile il matrimonio tra due 
persone aventi qualche indizio ili cretinismo, o che appartengano 
afamiglie in cui il cretinismo sia ereditario, 0 siano soverchia- 
mente rachitiche e scrofolose, e favorire quanto più si può l'in- 
crociamento delle razze. » 

Orédesi soverchio di avvertire che le proposte’ contenute nel 
num. 47 devono limitarsi a semplici consigli ufficiosi delle Auto- 
rità locali, non potendosi nè dovendosi altrimenti raggiungere lo 
scopo a cui. mirano. 

« 48, Regolare il servizio ostetrico, e non lasciarlo in mano a 
donnicciuole ignoranti ed inesperte. » 

Si dovrebbe richiamare a tal uopo l’attenzione dei Consigli 
provinciali di sanità incaricati di sorvegliare l'esercizio delle arti 
sanitarie; poichè non v'ha dubbio, che le prime cure prestate ai 
bambini influiscano sommamente sul futuro loro sviluppo. 

«19. Stabilire premi d'incoraggiamento alle madri più curose 
della loro prole; agli uomini più industriosi, e, come si usa in 
parecchie città d'Alemagna, ai più sobri .e temperanti, eda 
quelli che mantengono maggiore nettezza nelle loro abitazioni.» 

« 20. Fondare asili d'infanzia, e stabilire scuole in cui, oltre 
all'educazione religiosa ed intellettuale; si curi efficacemente l’è- 
ducazione fisica dei ragazzi d’ambo i sessi con esercizi ginnastici 
e simili. » 

«24. Rendere per quanto si può popolari i precetti più ne- 
cessari dell'igiene, servendosi a tal uopo di trattatelli appositi da 
insegnarsi nei primi studi, od anche affidandone ai curati la pro- 
pagazione con tutti quei mezzi che crederanno più opportuni. » 

Le misure suggerite ai numeri 49, 20 e 21 sono di così 
evidente vantaggio da rendere superfluo ogni commento. 

«22. La fondazione di uno stabilimento, ad imitazione di 
quello che esiste sull'Abendberg. diretto dal dottore Gaggenbih], 
in cui si ricoverassero quei cretini, che offrono qualche speranza 
di venir migliorati, e quei fanciulli che per Ja famiglia a cui ap- 
partengono, e per i caratteri che presentano dessero qualche pre- 
sunzione di futuro cretinismo. » 

È bene di osservare che questo suggerimento dell’anzidetta 
Commissione non è una misura proposta ma un semplice voto. 
Un tale stabilimento diffatti allo stato attuale delle sperienze, fatte 
sulla curabilità del cretinismo, potrebbe essere piuttosto oggetto 
di privata speculazione, non maî di provvedimento governativo. 

« 25. L'istituzione di una commissione centrale permanente, 
composta di persone dell’arte, la quale sia in istato di sorvegliare 
con ispezioni locali ‘a che le provvidenze sanitarie si eseguiscano: 
di VET nuovi consigli quando la sperienza ed i progressi 
che tutto dì sta facendo la scienza vengano pure a rischiarare 
questi diflicili punti d’igiene pubblica, e di raccogliere nuovi 
materiali statistici affine di paragonarli coi già esistenti e render 
conto dei risultamenti ottenuti, » 4 

La creazione dei Consigli sanitari rende pure superflua la 
istituzione di cui sopra, essendo essi chiamati ad adempiere alle 
sovraccennate incumbenze.” 3 

Queste sono le misure che la Commissione ha creduto di pro- 
porre siccome capaci, se non di distruggere, di diminuire almeno 
notevolmente il cretinismo. 

Il Consiglio vede ora che alcune fra le medesime già vennero 
poste in pratica, e che per alcune altre basterebbe l'esatta osser. 
vanza delle leggiin vigore. Non rimarrebbe adunque al Consiglio 
che ad appoggiare del suo voto le rimanenti proposte presso il 
Ministero, affinchè, previe quelle modificazioni che le attuali isti» 
tuzioni politiche e sanitarie rendono necessarie, ne promuova 

esecuzione nel modo che gli parrà opportuno, ed accordi qual- 
che sussidio, quando il danaro delle Proviucie e dei Comuni non 
sia per essere sufficiente allo scopo. cd 

A questo voto poi il Consiglio deve essere spinto non sola- 
mente dai miglioramenti che si possono ragionevolmente aspettare 
riguardo al cretinismo, ma dalla speranza pure di porre un ar- 
gine allo sviluppo d'un'altra calamità pur troppo non infre- 
quente nelle nostre valli, e non meno terribile, cioò al tifo, il 
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delle causa &;cu i 
ADOS T 
LA DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 

Conseguentemente a concerti seguiti tra il Ministero di Marina, 
Agricoltura e Commercio , e l'Impresa Rubattino , l'ora della 
partenza dei piroscafi postali da Genova per Cagliari e viceversa, 
facendo scalo al Capo di Bellavista, essendo stata stabilita in tutte 
le stagioni a mezzanotte, la quale partenza ‘a_tale ora comincierà 
ad aver effetto nel viaggio postale del 40 del prossimo venturo 
agosto , 

La Direzione generale delle poste noti fica: 

Che, ciò mediante, nei giorni di partenza da Genova per Ca- 
gliari, cioè il 4, 10 e 20 d'ogni mese, potranno essere affrancate 
ed impostate le lettere per l'isola di Sardegna; 

a Genova, sino alle ore 8 15 min. di sera: 

a Savona, sino alle ore 11, 30 min. di mattina: 

a Torino, Asti, Alessandriay Novi ed Alba , sino alle 
ore rispettivamente fissate pel primo corso verso Genova. 

Che, tuttavia, in quanto a Torino, Asti, Alessandria s Novi ed 
Alba, nonsarà dato corso che al semplice carteggio, cioè alla sola 
corrispondenza di non grave volume e peso, escluso ogni piego 
pesante, perchè il servizio del 4° quotidiano corso verso Genova 
essendo eseguito da Arquata in carrettino e con istaffetta a cavallo, 
il mezzo non è più consentaneo alla mole dei dispacci: e che 
perciò i pieghi non ammessi a tale trasporto dovranno essere im- 
postati nel giorno antecedente, per la partenza del Corriere po- 
meridiano, infrattantochè si penserà ai necessarii provvedimenti 
acciò il servizio venga eseguito per intiero. 

Che nei giorni di ritorno da Cagliari a Genova, cioè il 5, 15 e 
25 di ogni mese, le lettere potranno essere affrancate ed impostate 
in Cagliari pel continente sino alle ore 9 di sera, 

Nulla essendo innovato circa alle partenze da Genova a Porto- 
Torres, le lettere dovranno essere impostate in modo'a che giun- 
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| gano a Genova la mattina dei 5, 15 e 25 di ciascun mese. 


Torino, il 54 di luglio 1854. 
: Il Segretario generale 
Rossi Amepro. 





FATTI DIVERSI. — Toriso. — Riceviamo dal signor pro- 
fessore cav. Cantù la seguente nota, intorno all'attuale malattia 
delle uve, che ci affrettiamo con piacere di comunicare ai nostri 
lettori: 

La malattia delle uve , che si è svolta nella Liguria e nella To- 
scana, e che ora già si appalesa più o meno in varii luoghi del 
Piemonte, si manifesta sugli acini del frutto coll’apparenza di un 
polviglio bianco farinaceo , il quale, esaminato con un buon mi- 


:| croscopio, si presenta qual pianta crittogama parassita formata di 


filamenti tubuliformi , i quali si ingrossano più o meno alla lorò 
estremità: in alcuni di questi l'ingrossamento è tale che costitui- 
sce un globulo ovale, il quale si stacca facilmente dal filamento a 
cui aderisce, quando si scuotono gli acini dell'uva sopra una la- 
stra di vetrò. Difatti , se s' espone questa lastra all'obiettivo del 
microssopio , vi si scorgono distintamente i detti globuli iso- 
lati, i quali sono forse i frutti della crittogama. 

Questa pianta sisviluppa alla base del peziolo comune agli 
acini del frutto, e quindi invade il frutto intiero , il quale appa- 
rentemente finisce per perire. 

Parendomi digrandeimportanza il sapere, se il contatto dei frutti 
colpiti dalla malattia basti a svolgere in quelliche si trovano su di 
una pianta ancora illesa , 1° ornatissimo sig. Griseri che grazio- 
samente mi aiuta colla mente e colla mano in queste indagini, 
instituì colle debite avvertenze quest'esperimento nel dopo mez- 
zodì del 26 scorso luglio,sopra i frutti di una vite,che si trova nel 
giardino annesso alla scuola di Chimica di questa R. Università, 
ed alle 7 di questa mattina , 1° agosto , non s'era ancora manife- 
stato alcun indizio di malattia. 

A maggiore schiarimento di questa questione , lo stesso speri- 
mento sarà pure instituito sopra i frutti della vite, che sia tuttora 
illesa dalla malattia , ma che si trovi in quelle regioni , in cui 
(puest'affezione morbosa già si-è distintamente dichiarata. 

Frattanto mentre ci proponiamo d'esaminare la natura della 
crittogama, che infesta il frutto dell'uva, noici proponiamo pure 
di studiare le seguenti questioni, cioè : 

1. Se questa malattia attacchi indistintamente ogni specie, e 
varietà di vite, ovvero se alcune di preferenza. 

2. Se questa malattia si comunichi per il contatto immediato, 
o per la sola vicinanza delle piante, che ne sono affette con quelle 
che ancora sono in prospera vegetazione. 

5. Se le pioggie e l'umidità , od il calore e Ja siccità chie ne 
consegue, favoriscanolo sviluppo ela propagazione di questa ma- 
lattia, oppure siano contrarii all'uno ed all'altra, 

4. Se questa malattia si manifesti con maggior frequenza e con 
maggior intensità nei terreni pingui, ed umidi @ viceversa. 

5. Finalmente se v'è qualche rimedio al male,ed è, in sostanza, 
ciò che più importa di sapere nell'interesse dell’ economia pub- 
blica e privata. A tal fine partendo dal ragionamento e dall’es- 
perienza, noi ci proponiamo di tentare le bagnature del: frutto 
già ammalato con latte di calce clorurato, 0 con una soluzione di 
solfito di:calce; oppure con una moderata fumigazione di gaz aci- 
do solforoso o di gaz cloro, onde riconoscere se con questi a- 
genti antisettici si possa arrestare il progresso della malattia, e 
salvare il frutto , od impedirne almeno*lo sviluppo in quelli, che 
non ne sono ancora afletti. 

— Le sottoscrizioni per l'invio di operai piemontesi a Londra 
ascendono già a L. 18,300. 

ProviNciE. — Si legge nella Fratellanza di Cuneo : - 

Venerdì 4° agosto si farà l'apertura della scuola di metodo per 
le maestre. Annunziamo con piacere che il Consiglio delegato 
nella sua seduta del 25 cadente luglio, accogliendo unanime la 
patri@ica proposizione del sindaco , votava la somma di lire 200 
da riunirsi alle particolari per l'invio di operai piemontesi a 
Londra. Annunziamo pure con piacere che le offerte particolari 
ascendevano a tale somma che in uno o due giorni ci era per- 
nesso di sperare di potere almeno compiere la somma di 350 li 
per l'invio da parte della nostra città di un operaio. Ma, stante 
le premure ife call commissione direttrice di Torino; era a 
teme, che un Tilardo ancorchè breve potesse tornar nocivo : 
perciò ll presidente è due: consiglieri della società degli operai 
col direttore della Pralellanza recaronsi a sollecitare personal- 
mente la generosità dei cittadini pel compimento della somma. 





E dobbiamo-rendere questa, 
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suprema , non può il potere legislativo federale in veruna 


‘sione, non ottiene la maggioranza. L'assemblea 
emendamento del signor Curti, 





colla decapitazione, l'assemblea ado 
sig. Curti, con cui si sopprime il defilaré davanti al cadavere ; 


iustizia ai cuneasi, cha in poche 

quali aggiunte alle precedenti of- 
pnò ta i erare notabilmente le volute 550. 
Talchè tardando di qualche giorno si spera di ottenere la somma 
di 700 lire per l'invio non di.un solo , ma di due operai della 
nostra città. 


— Scrivono da Saluzzo al suddetto giornale : 

Nel breve spazio che è tra il 19 ed il 2A si raccolsero qui sot- 
toscrizioni per oltre 500 lire, da valere per l’ invio degli operai 
a Londra. : 

— Continuano a pervenire dalle provincie notizie e relazioni 
delle solenni esequie anniversarie celebrate il giorno 28 a suffra- 
gio dell'anima di Re Carlo Alberto. 


Savora. — Dobbiamo a malincuore registrare di sovente fatti 
luttuosi che aggravano alcune località specialmente della Savoia. 
Teri il Courrier des Alpes ci annunziava che il fulmine fu ca- 
gione di un incendio che distrusse due case e (quattro tettoie nel 
comune di Traize, borgata di Triey ; e che due famiglie furono 
ridotte alla miseria. Oggi lo stesso giornale ci narra un altro 
clisastro. Domenica scorsa alle 5 pom. quattro case furono preda 
delle fiamme a St.-Offenge , nel villaggio chiamato Rocheray, a 
dieci chilometri circa al nord-est di Aix-les-Bains: Il difetto di 
pompe e d’acqua rese inutili gli sforzi della moltitudine accorsa. 
Le case non erano assicurate. La parrocchia è povera; e, non ha 
guari, concorse largamente in sussidio dei vicini incendiati di 
Montcel. Poco sollievo possono ora sperarne le vittime del disastro, 
se la carità cittadina non viene loro in aiuto. È stata aperta una 
soscrizione in Ciamberì; la voce dell’ infortunio non passerà certo 
inascoltata. : 


Trisunai, — Si legge nella Gazzetta di Genova : 

Una banda di facinorosi infestava con continui furti ed aggres- 
sioni negli anni 4848-49 i dintorni di Genova, e specialmente la 
valle del Bisagno. Essendosi instruito criminale procedimento 
per diversi di talì reati, seguirono dinanzi il magistrato d'ap- 
pello nei giorni 2 luglio e seguenti sino al giorno d'ieri, i 
pubblici dibattimenti contro undici di detti malviventi dei quali 
seguì l'arresto, e contro due contumaci. Cento e più testimonii 
furono sentiti ‘in questo ‘ processo, nel quale si vide svolta tutta 
l'immoralità del loro mal operato. Oggi poi ìl magistrato ha reso 
sentenza con cui condannò dodici di detti accusati , cioè Puppo 
Andrea a 25 anni di lavori forzati : Dellacasagrande Vincenzo a 
20 anni della stessa pena; Celesia ‘Giovanni Battista , Cambiaso 
Luigi e Giuseppe Cortigliolo a 45 anni della pena medesima, pre- 
via esposizione alla berlina per i primi quattro ; Pagano Gaetano 
e Boglione Paolo a dieci anni di reclusione; Dassori Francesco è 
sette anni di reclusione; Giacomo Ferrari,contumace, a sette anni 
di carcere ; Maria Pagano a cinque anni di carcere; Francisca e 
Benedetta Bruzzone a diciotto mesi di carcere per ognuna, e 
quest'ultime tre a contare la pena inflitta dal giorno del loro ar- 
resto; el ha assoluto l'altro detenuto Federico Maggi. 


LOMBARDO-VENETO 

Mitano, 29 luglio. Si legge nell'Eco della Borsa : 

Corre voce che, sia per presentarsi all'imperiale reale luo- 
gotenenza una ragionata rappresentanza. della Camera. di com- 
mercio di questa provincia, a quanto dicesi, nella vista di  dimo- 
strare i gravi inconvenienti che deriverebbéro sia nei rapporti 
dei negozianti, sia nei rapporti dell'erario, se dovesse essere manie 
tenuta in tutto il suo rigore Ja disposizione di legge che obbliga 
tutti gli esercenti alla presentazione del loro bilancio per sommi- 
nistrare agli appositi uflici di commisurazione, le basi atte a de 
terminare la rendita ottenuta nel 4850. Crediamo che il rapporto 
conchiuda con diverse ragioni tendenti a far preferire una com- 
binazione secondo la quale venisse stabilita una somina fissa da 
surrogarsi a quell’imposta incomoda pei contribuenti e poco sicura 
per l'erario. 

Se la nuova Camera, impossessata di questo importante argo» 
mento che commove in alto grado tutto il corpo commerciante, 
ha saputo innalzarsi a'l'altezza del suo mandato conciliando la 
schiettezza col rispetto, essa avrà inaugurata bene l’aurota della 
sua esistenza legale. 

— Oggi ebbe luogo un ulteriore abbruciamento di viglietti del 
tesoro pel valore di 6 milioni e lire 700,000, che erano concen- 
trati nell'i.r. cassa della prefettura del Monte, @ procedenti 
quanto a sei milioni e lire 200,000 dalla conversione dei bigliett; 
in cartelle ed obbligazioni del Monte e per lire 500,000 pel pre- 
stito volontario lombardo-veneto 25 luglio 4850. vo 

SVIZZERA 

Il consiglio degli Stati; nella tornata del 28 ha ripreso Ja 
discussione del progetto di codice penale, ed ha adottato i capi- 
toli 5, 4 e 5 che trattano: 4. delle disposizioni generali sull'istru- 
zione; 2. del modo di procedere in cassazione; 5. della grazia e 
della riabilitazione; 4. della esecuzione delle pene. 

L'art. 404 del progetto stabilisce che i coniugi degli accusati ) 
non meno che altri parenti od affini in linea diretta ascendente 0 
discendente, o collaterale in primo grado ( fratelli e cognati), 
hanno il diritto di non attestare. - TR 

Il signor Jeancenaud chiese che questo diritto fosse esteso al 
coniuge anche separato per divorzio, ed ai parenti finò al secondo 
grado inclusivamente. 

La prima parte di questa proposizione fu Approvata, e la se- 
conda fu resa compiuta a richiesta del signor Haberli, nonostante 
l'opposizione di parecchi deputati della scuola germanica. 

L’art. 425 prescrive : « Ogni condannato ad vini pena che in- 
fligga privazione di libertà per più di un anno , può ricorrere in 
grazia all'assemblea federale clie però non potrà rimettere più di 
un terzo della pena. 

Il signor Jeanrenaud parlò vivamente contro le restrizione, che 
si vuole con questo articolo introdurre , al diritto assolùto di gra- 
zia. Egli crede che questo bel diritto di grazia, essendo stato in 
maniera assoluta sancito dalla costituzione sottoposta all'approva- 
zione del popolo svizzero, e la costituzione essendo la legge 

uisa 
modificare questo diritto, e tanto meno restringerlo. È 

Ma questa opinione, combattuta da varii membri della commis. 
adotta però un 
inteso a rendere mono ristretta Ja 
federale e dei cittadini a questo riguardo. 

te l'esecuzione della pena fi qua 
adottò tre emendamenti : uno del 


ibertà dell'assemblea 
Sull’ art. 456 











un altro del sig. Kaiser, col ;puale si prescrive che 


Tamigprand 
sia passato per le armi quando l'esecuzione col ferro si I bFopodi WIITE | dice 
qualche difficoltà ; finalmente uno del sig. Jeant quale’ leghi di prostrizione: 





propose che « il corpo «del giustiziato potrà essere richiesto dai 
parenti, purchè l'inumazione si faccia senza pompa funebre. » 

L'assemblea decise in seguito : 4° d'invitare il consiglio fede- 
rale a pubblicare un regolamento per la formazione del consiglio 

di guerra conformemente all’ art. 47 del codice penale; 2° di 
cancellare dalle pene prevedute all’ art. 4° del codice quella del- 
l'espulsione ; 5° di rimandare alla commissione gli articoli 565 e 
575 sulla procedura, per operarne la revisione. 

L'assemblea si allontanò alquanto della decisione del consiglio 
nazionale, in ordine alle costituzioni che si sottopongono all’as- 
semblea federale, affinchè questa accordi la guarentigia costitu- 
zionale. L'assemblea decise che Ja traduzione verrà fatta per cura 
del consiglio federale; che la stampa non sarà obbligatoria, e che 
queste costituzioni non saranno oflicialmente pubblicate nella 
raccolta delle leggi. 

— Nella seduta del 29 il Consiglio degli Stati , dopo di avere 
all'unanimità meno due voti approvato. il trattato di commercio 
conchiuso col Piemonte (V. Gazzetta Piemontese di ieri ), sì è 
occupata intorno ai due articoli del progetto del codice penale che 
erano stati rimandati alla commissione, e furono adottati. 

( Suisse.) 

Scrarrusa. La costituente ha tenuto oggi la sua prima seduta. 

Benxa. Il 25 luglio ebbe luogo in Langnau l'annunciata as- 
semblea. popolare, con intervento di circa 4000 individui. Il 
cons. Gefeller aprì l'adunanza facendo delle proposizioni relative 
alla legge sui poveri, che furono adottate. Gli succedette il cons. 
Romang con un discorso sulle costituzioni cantonale e federale, 
di cui desiderò la conservazione, e delle quali il popolo bernese è 
pronto ad assumere lu difesa. Il cons. Lehman, discorrendo della 
quistione degli operzi, propose che ogni anno siano dal Gran 
Consiglio consacrati 25,000 fr. ai diversi rami d’industria. La 
quistione della dotazione fu trattata da Moler che propose di pro» 
testare controla commissione di dotazione nominata dal governo, 
e di domandare al Gran Consiglio che nomini una commissione 
dalla quale siano esclusi i patrizi. La legge scolastica fu criticata 
da Siegenthaler, che conchiuse proponendo di protestare contro 
di essa; 

Il cons. nazionale Kerner di Truchsewald parlò dello sviluppa- 
mento del patriziato e della libertà del popolo. Sch'irner ragionò 
dell'ambizione de' patrizi; Weîlh di nuovo della dotazione. 

Finalmente si risolvette di sottoporre al Gran Consiglio 
tutte le qui sopra accennate proposizioni, che furono adottate. 

Questa assemblea, alla quale assistevano principalmente de' con- 
tadini dell'’Emmenthal, fu grave e dignitosa. 


NRANCIA 

Fnavcia. Parigi, 29 luglio. Tostochè fu presentato il pro- 
getto di legge relativo al prestito ili 50 milioni da contrarsi per 
parte della città di Parigi a fine di costruire mercati coperti cen- 
trali e prolungare la via di Rivoli, un gran numero di capi delle 
industrie direttamente interessati all’ esecuzione di questa grande 
impresa, si sono riuniti ad intento di raccogliere nella popola- 
zione firme a favore di questo progetto di legge. Noi crediamo 
sapere, dice la Pazrie, che, avvertito di tale risoluzione, il mi- 
nistro dell" interno chiese che vi si rinunciasse, non volendo, ei 
disse, lasciar supporre che il governo potesse mancar di fiducia 
‘nella sagacità dell’ assemblea. 

— Il Sidele è stato sequestrato oggi alla posta e nel suo ufficio 
a cagione della pubblicazione d'un articolo intitolato La Seduta. 
Si procede in giudizio contro il gerente e l’autore dell’ articolo 
sotto la duplice incolpazione di eccitamento all’ odio ed al di- 
sprezzo del governo della repubblica , e di pubblicazione fatta di 
mala fede d'una notizia falsa, valevole a turbar la pace pub- 
blica. 

— Leggiamo nella Patrie : Il sig. Ledru-Rollin scrisse di pro- 
pria mano ad un suò amico una lettera da Londra in data di sa- 
bato sera, nella quale si trovano queste parole : 

« Sono le 4 pom. ; E. di Girardin esce dalla mia abitazione. 
Ei venne alle 44 antim. Noi siamo d'accordo sopra tutti i 
punti. » 

— Ecco la parte della seduta d’ieri dell’ assemblea nazionale, 
ia dei: il sig. Creton parlò di nuovo della sua proposta sulle leggi 

io: 


«Signori , egli dice, la' mia proposta di abrogazione delle leggi 
di proscrizione è stata rimandata, il 41“ marzo, al 49 settembre 
prossimo. A quell’ epoca noi saremo in proroga. lo vengo per- 
tanto a domandarvi di cambiar l'indicazione della discussione, 
poichè la prima manca pel fatto di una risoluzione che voi avete 
presa, Il solo vantaggio della mia proposta è di avere una indi- 
cazione a giorno stabilito. Essa n'è priva al presente. Bisogna 
adunque che ]' lea si compiaccia di voler accettare Ta pro- 
posta che io rispettosamente le fo, col pregarla di stabilire un 
giorno anteriore 0 posteriore alla proroga. (Rumore) 

Voce. Posteriore ! \ > 

Creton: Lascio a voi la scelta; però consentitemi di dirvi le 
ragioni che mi fanno domandare un terminevicino.. (Rumore) 

Il presidente ricorda alì' oratore'che, Giusta il regolamento, 
niuna proposta reietta dopo un primo voto può essere presentata 
di nuovo se non dopo sei mesi. 

Creton. La mia proposta non fu reietta ; ma semplicemente 
aggiornata, dopo discussione; a sei mesi; Jo domando che la di- 
scussione sia stabilita per. lunedì prossimo. (No! no! Interru- 
sione) 

La mia proposta è massimamente una quistione di principio e 
d'onore nazionale; ma ha pure un altro lato che merita di pro- 
vocare la vostra attenzione. 

Quando noi stiamo per aggiornar Je nostre sedute a tre mesi, 


quando siamo per abbandonarci a sì lungo riposo, bisogna sapere | 


se alcun francese dee soffrire di questa proroga. Non si può par- 
lare di proscrizione senza che il pensiero si porti naturalmente 
sui proscriti, Sarebbe meglio per essi che la loro sorte fosse de- 
terminata, 


Quando non si ha più a sperar nulla dalla giustizia degli uo- 
mini , si cerca rifugio nella rassegnazione, Le incertezze sono più 
de per gli esuli che non sarebbe la reiezione della mia 

ro PI i, « 

i Durante l’ultima proroga, successero avvenimenti funesti Una 
famiglia fa colpita crudelmente. lo desidero che non la colpi- 
scano altre sciagure... (Movimenti diversi) 





| 
| 





L'assemblea consultata non adotta che la proposta sia messa al- 
l'ordine del giorno di lunedì. 

Base. Io non voglio fare che una semplice osservazione. La 
proposta era stata aggiornata a sei mesi ; i sei ‘mesi scadono du- 
rante la proroga ; la proposta figurerà di diritto sull’ ordine del 
giorno al riaprirsi delle sedute dell’ assemblea. (Sì !:sì!) 


Creton. lo domando che si Deli Pio radi 
di novembre. 0 che si prefigga sin d'ora il primo luned 


Baudin. Dopo l'amnistia. 
Molte voci. L'ordine del giorno! 
Base. Sento domandare l'ordine del giorno; ciò non significa 


certamente che si voglia cancellar la proposta dall'ordine del 
giorno? 


Presidente. No. Si Propone solamente l'ordine del giorno sulla 
«lomanda di stabilire un termine preciso. 
L'ordine del giorno è pronunciato. 


PORTOGALLO 

Secondo lo Estandarte del 20.luglio, le prime operazioni elet- 
torali per la formazione della Camera de' deputati sono comin- 
ciate a Lisbona, ma con tale indifferènza da parte degli elettori, 
che le prescrizioni della legge non hanno potuto essere adempite. 
Quella legge dispone che i dieci fra’ contribuenti che pagano 
più e i dieci che pagan meno d'imposte si riunirebbero per com- 
pilare le liste elettorari. Di {24 contribuenti che conformemente 
a questa disposizione dovevano riunirsi il dì 418 nella municipa- 
lità di Lisbona, 45 soli si presentarono, e benchè Ja legge esiga, 
affinchè la operazione sia valevole, la metà di detti contribuenti, 


i 45 procedettero ciò non ostante all’ esercizio delle lorò fan- 
zioni. 


Nessun nuovo particolare sugli ultimi fatti di Beja. A Lisbona 
avvennero altri arresti di alcuni sottufficiali in seguito alle inve- 
stigazioni del consiglio di guerra. : 


TURCHIA 

In una corrispondenza del Constitutionne! leggiamo che il sig. 
Simonidis, scienziato greco, afferma d'avere scoperto, compul- 
sando gli archivi di varii conventi. della sua nazione, ìl luogo 
dove stava sepolto l'originale degli atti dlegli apostoli, ed è, al suo 
dire, la piccola isola di Antigone, una delle isole dei Principi, 
posta all' ingresso del mare di Marmara. 

Il sig. Simonidis fece chiedere alla Porta la facoltà di scavare 
nel luogo indicato, alla presenza di quanti si contano eraditi in 
Costantinopoli; vorrebbe anzi che vi si trovassero alcuni geologi, 
affinchè potessero meglio accertarsi che la terra non fa da più 
secoli smossa nel luogo indicato. 

Si pretende che il patriarca greco, sulla tema che una scoperta 
così importante generi qualche nuovo scisma, pregò la Porta di 
ricusare la chiesta autorizzazione, Si crede tuttavia che verrà ac- 
cordata, e che gli scavi si faranno quanto prima. 


— Dalla stessa corrispondenza ricaviamo che, sulle istanze del 
sig. di Lavalette, la Porta, di concerto con questo ministro e con 
quello di Russia, ha nominato una commissione incaricata di €81. 
minare i documenti prodotti dai latini e dai greci non uniti, nella 
questione dei Luoghi Santi,e di presentarle una relazione per po 
ter prendere una decisione conforme all’equità. Questa commis- 
sione è composta di Emin-effendi, segretario generale del dica- 
stero degli esteri, del gran logotheta di Aristarki, del signor 
Botta, console di Francia a Gerusalemme e dei signori Cor e 
Scheffer, dragomanni della legazione di Francia. 

Questa commissione doveva tenere una prima seduta il 13 ]u- 
glio; ma ne fu impedita pel cattivo tempo, perchè tutti questi 
personaggi abitano varii punti del Boîforo. V' ha ragione di te- 
mere che questa cagione sì riproduca sovente , e che perciò l' af- 
fare vada per le lunghe, sia per la difficoltà di radunatsi che 
gran numero di documenti da èsaminare. 

Sembra che tutti.i membri dalla famiglia del defunto Mehemet- 
Alì bascià vogliano lasciare 1 Egitto per recarsi a Costantinopoli. 
Coll' ultimo vapore francese ne vennero due in questa capitale ; 
Alim-Bey , figlio del vecchio vicerè e Mustaphà-Bey , figlio di 
Ibrahim-bascià. Il sultano accolse questi nuovi ospiti con paterna 
bontà. ì 

AMERICA 

Stati Uniti. Nuova-York, 16 luglio. Corre voee che il mini- 
stro degli affari esteri sig. Daniòle Webster abbia data la sua de- 
missione, ma finora nulla v' ha di certo in questo rumore : pare 
però certo che esistano dissensi sopra alcune questioni di politica 
estera fra l'onorevole ministro ed il presidente Fillmore. _ 

Le notizie che si hannoa Nuova-York del Messico continuano ad 
essere scoraggianti ; lo stato finanziario di quel paese è deplora- 
bile, e tutti gli espedienti proposti dal governo € dal congresso per 
riparare al de/ici/ dell’erario nazionale non hanno raggiunto lo 
scopo. Le muove tasse imposte sul commercio, massime quella sui 
vascelli forestieri, non avevan prodotto altro risultamento se non 
quello di diminuire il commercio: il porto di Vera-Crux p. e. 
era diventato deserto, 

Il battello a vapore l'Africa, che ha recato questa notizia ha 
fatto il viaggio da Nuova-York a Liverpoo! nello spazio di dieci 
giorm e quattro ore e mezzo. Questo è uno dei viaggi dal nuovo 
mondo all'antico compito con maggior prestezza e celerità. 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — Inranso, = Torino, 2 agosto. 

S. M. la Regina madre, nella Visita che fece alla tomba di Re 
Carlo Alberto il 29. scorso luglio , lasciò-500 lire a sollievo dei 
poveri di Superga, j 

Siamo lieti' di registrare questo nuovo alto caritatevo P 
gusta ed amata Regina. SE 


— Milano, 51 lRglio. L'i. r: comando mili 

bardi@piotiga; 5 NY rien 
In forza del proclama 49 luglio cadente di S. E. ;} «; 

maresciallo conte Radetzky, a in Mita Sera Pa tut: 

ma #0 marzo 1849 emanato per lo stato d' io, ond per, 

le mitigazioni sinora usate nell’applicazione delle } 9 

nali, principalmente riguardo al 

emunizione, — questi. 

zione del prefato sig. feld-maresciallo, 



















motivo tenessero ancora armi 0 
li l'occasione di liberarsene senza 
alcuna pena e rispunsabilità, assegna. di nuovo il termine dj otto 
Giorni per la impune consegna delle armi e munizione: 

Questo termine incomincerà domani, 4° agosto, e'finirà col 
giorno 8 dello stesso mese. | (Gass. di Milano) 

(Seguono le norme della consegna) 

— Venezia, 30 luglio. SM. il re di Wùrtemberg è ieri qui 
giunto in incognito, sotto il nome di conte di Tech. Resterà qual- 
che tempo a Venezia per prendervi i bagni. 

Il corriere di Savoianon reca stamane le corrispondenze di: 
Francia, attesochè era in ritardo) alla sua partenza da Ciam- 


berì, quello di Lione. Togliamo dal Courrier des Alpes guanto . 


segue: 

Fnaxcia. Parigi , 29. luglio. Una-messa commemorativa pei 
morti delle giornate di luglio 4830 è stata celebrata stamane nella 
chiesa di S, Paolo. Si notavano fra gli astanti un gran numero 
d'antichi dignitari e funzionari della caduta monarchia. Corone 
di semprevive sono state gettate in gran quantità dintorno alla 
colonna di luglio. ‘ 

— Corre voce cha si lavori alacremente in Parigi alla candide 


| tura del principe di Joinville, per quando sì farà l'elezione d'un 


rappresentante in luogo del generale Magnan. Parigi appunto fu 
quella che , col nominare a rappresentante Luigi Napoleone , a 
malgrado delle leggi di esilio, gli aperse e preparò le vie per la 
candidatura ben più importante del 40 dicembre. Si dice che varii 
capi del partito repubblicano promuovorio questa candidatuta che 
è tale da gradire all'esercito e al popolo a cagione della grande 
popolarità di cui gode il principe. pati 

— Il signor Romieu, autore dello Spectre Rouge, deve presto 
far rivivere, da quanto si afferma, il giornale il Pouvoîr, che sa 
chiamerà la Prorogazion. 


Tolone, 30 luglio. Un. piroscafo deve essere spedito oggi o 


domani incontro alla squadra comandata dal vice ammiraglio 
Parseval-Deschènes che viene da Cadice, per trasmettergli l'or- 
dine di venire direttamente all'ancoraggio delle isole d'Hyères. 

Questo fatto, dice il Toulonnais, sembra collegarsi alla pre- 
senza della divisione inglese dinanzi a Tunisi. Stando ancorata 
alle gole d'Hyères la squadra si troverà alla portata del telegrafo. 

ALemaAona. La Nuova Gazzetta prussiana dice sapere da buoni 
fonte, che Vienna e Berlino si sono poste d'accordo intorno alla 
questione della flotta tedesca. 

— Vienna, 29 luglio. Leggesi nel Corriere Italiano ; La du- 
chessa di Nemours, che si trattenne qui. alcun tempo incognita , 
è partita per raggiungere il duca suo sposo in Amburgo, ed in 
traprendere di concerto un viaggio alla volta di Scozia p abil-" 
mente per far uso dei bagni. 

— Monaco. Si annunzia come positivo che il ministro 
guerra lia spedito nel giorno 25 luglio al comandante le. truppe 
bavaresi in presidio nell'Asia elettorale l'ordine di farle rien- 
trare nelle loro precedenti guarnigioni. È probabile che queste 
truppe lascieranno l'Assia elettorale in questa settimana di già. 

— Cassel, 28 luglio, Le due ultime compagnie del reggimento 
bavarese di Guappenberg partirono oggi, invece delle truppe au- 
striache, le quali dovevano lasciare la città: a 7 ore le truppe si 
schierarono in ordine di battaglia sulla piazza reale, dove si erano 
recati il luogotenente feld-maresciallo conte di Leiningen, il i 
Uhden, ministro di Stato prussiano, il ministro della guerra 
Assia Elettorale, sig. Huynau, il generale Duponteil e gli officiali 
del battaglione cacciatori austriaco, non meno che gli officiati as- 
siani d'ogni grado, per accompagnarle alla strada ferrata dal 
Meno al Weser. 

Si dice che i cacciatori austriaci lascieranno Cassel giovedì 
prossimo. (Journal de Franefort) 

Daximanca. Copenaghen, 25 luglio. Il giornale il Risbenhavn- 
posten dice che il principe ereditario Ferdinando non ha punto 
rinunziato al suo diritto di successione al trono di Danimarca, e 
che né la principessa ereditaria Carolina (figlia primogeviita di 
Federigo VI), nè Ja regina vedova Carolina Amalia (nipote di 
Cristiano VII) non firmarono alcun atto di rinunzia. Se del resto 
le figlie di Federigo VI, come agnate della linea femminina, 0 
soltanto i cognati della langravia Carlotta, in quanto che non 
sopravviva essa alla linea maschile, debbano passare avanti nell'or- 
dine di successione, al dire di questo foglio, è una questione che 
non può essere sciolta se non coll’applicazione délla lex‘ 
sulla quale trovansi i migliori comenti nel Diritto pubbli oi 
regno di Danimarca di Benzou Buchweld. Nas PEC 

Arrica. Il legno a va 1 
il 28, reca la trista notizia che il è 
scoppiato con forza in Orano. Però ; 


la quanto dicono gli 


Giorno assai decresciuto. © pila n 
— L'Akhbar del 22 dice che il 20 si sentì in Algeri una 
scossa di tremuoto, a cui me succedette, poco dopo, una sec 
non meno intensa. i MORETTO | 
i È! LEONE gerente, 
INCANTO DI MORILI 
IN VIGONE 


ultimi numeri dei giornali di Orano, che il morbo sia da qualche 





Giovedì, 7:agosto, col ministero del 
colay, si pro 

altri effetti 
Teresa Sillano 


to, col sig. notaio Ni- 
erà all'incanto di mobili ; Argenterie , 
caduti. nella eredità della ex-monaca 
e ciò nell'in del mi 


conte Carlo Sillano, di lei erede universale. po” fi a 


Torino , il 34 luglio 1851. . 


ri 
4 


Cercasi un MUTUO di LIRE 12,0 
fornisce ipoteca sopra lino stabile nella 
Recapito dal notaio Cervini, via. 






DA AFFITTARE 0 VENDERE AL PRESENTE — 
Farmacia 1 Fondicherta i Gia piazslo bene avviata, 
nel centro dì Lanzo, con corpo di fabbrica. 
Far capo 
piazza 





l DA AFFITTARE : Alloggio di 9 membri messi a 
ntovì. Via delle Figlie dei Militari, num. 13. ©‘ 
bi DO 


il Charlemagne, giunto a Marsiglia 
sr 


G. G.. Migliassi sost. T' ceri. 





‘al Baneo del R. lotto num. 25, 
poni naso dal Bolalo Pietro teri 
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geometra Carlo Loumni NITTO. 
GIACOBBE REJNACK 


TIPOGRAFIA ARNALDI 


LIS AL 
Un i Chall 


NUOVA TARIFFA: DOGANALE 


i COL CONFRONTO 
DEI DIRITTI ANTERIORMENTE IN VIGORE 





Questo confronto è necessario per avere la tariffa 
completa, essendosi mantenuti i precedenti diritti per 
aleuni articoli, e non essendovi nella nuova Tariffa 
che l' Avvertenza : Per, questi aiticoli sussistono gli 
antichi diritti. 


CASTELNUOVO SCRIVIA 
provincia di Tortona 

Per il prossimo anno scolastico 1851-52 sono vacanti 
nél Comune di Castelnuoyo Scrivia il posto di un 
Maestro elementare collo stipendio di L. 700, e quelli 
di tre Maestre, la prima collo st ndio di L. 600 ed 
alloggio, la seconda collo-stipendio di L. 500 ed al- 
loggio, Ja terza col solo stipendio di L, 400. 

Gli aspiranti a detti impieghi sono invitati a pre- 
sentare gli opportuni titoli di idoneità e morale con- 
dotta al Sindaco del Comune entro tutto il corrente 
mese di agosto, frarfchi di posta , altrimenti non sa- 
ranno ricevuti. 


Le Maestre per essere ammesse alla concorrenza do- 
vranno giustificare d’aver fatto scuola da un anno almeno. 
Il Regolamento per dette Scuole è visibile presso la 


Segreteria del Comune. | 
PRES RETTA Te e snai RR RONTTI 


PREMIO di 4,000 fr. 


in favore dell'abbuonato al Giornale IL MESSAGGIERE, 
che riterrà il numero di associazione competentemente 
estratto tosto ottenuti 42m. socii effettivi, quale estra- 
zione seguirà nel luogo e nel modo che. verranno 
stabiliti dal maggior numero degli abbuonati. 

Coloro fra i medesimi che alienare od affittare vor- 
ranno le loro proprietà, ogni relativa descrizione verrà, 
anche esplicitamente, senza verun costo di spesa, in 
detto periodico inserta. 

Ai librai ed a tutti coloro che si renderanno im- 
plicatari1 di 10 associazioni, oltre la dilazione di tre 
mesi per il relativo intiero pagamento, verranno altre 
due copie gratuitamente consegnate. 

Rivolgersi alla Universale Direzione di Pubblicità 
Nazionale ed Estera, in Torino, via Conciatori, n. 34, 
piano primo. ' 
IRE iii tici TT 


o PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 


Il signor E. SMITH, dottore in medicina della facoltà 
di Londra; in seguito a permesso ottenuto dall’ili.mo 
Magistrato del, Proiomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell'estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, né ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 
Masino, presso la chiesa di S. Filippo. 


- INCSNTO VOLONTARIO 
DI UNA CASCINA A VILLASTELLONE 





Il 25 andante agosto, alle ore 8 di mattina, avanti 
l'albo presorio di Villastellone, seguirà la vendita all' 
asta pubblica di una Cascina caduta nell’ eredità di 
Gio. Battisin Becchis, della superficie di ettari 7, 40 
circa, composta di ampia casa civile e rustica ; con 
giardino, nel centro del luogo, € di campi, prati e ca- 
nepali, di ottima qualita e ben popolati, di gelsi : la 
vendita si divide in lotti distinti che saranno per altro 
riuniti. per tentarne un solo deliberamento. 

Per le maggiori nozioni dirigersi sul luogo al signor 
Giuseppe Giacoletto, contabile dell'Albergo di Virtù di 
detto Comune, ed in Torino all’ ufficio del notaio Turvano. 

Non occorre punto avvertire che fra poco passerà io 
detto Comune la strada ferrata di Savigliano ora in 
costruzione. : 





AVVISO 
Il 23 agosto 1851 , presso il tribunale di prima cogni- 


‘zione in. Vercelli, avrà luogo l'incanto del Teni- 
mento denominato ' 


Il Canetto Grande 


Questo grandioso Tenimento , situato sul territorio 
di Pa o, nella provincia di Vercelli, sovra la 
strada maestra da Torino a Casale, ed a breve distanza 
da questa città e da Vercelli, è composto di ettari 43 
circa, con un fico fabbricato civile e rustico , 
grandiose stalle, casi da terra, il tutto ben costrutto a 
muovo ed architettonicamente; è del reddito di annue 
L. Aim. e suscettibile di aumento ancora. 

‘L'incanto si aprirà sul prezzo di L. 20%{m. 


Il 29 agosto 4854, presso il tribunale di prima cogni- 
zione in Torino, ‘avrà luogo l'incanto di are 13, 87 


Terreno fabbricabile 


in vttima situazione del centro della fabbricazione, nel 
distretto di S. Salvario, territorio di Torino, e verrà 
esposto in vendita in un sol lotto al prezzo di L. 4,500. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi dal sig. causidico 
collegiato lisi in Torino, e dal signor ingegnere 
geometra Carlo Locarni , in Vercelli. 


unto un scelto assortimento 
di eleganti Vetture, cioè : Broums, Escargots, Phaétons , 
Dockar , Garrettelle , ecc: ; di ultimo gusto; | 

I suoi magazzini sono situati in piazza Maria Peresa, 
casa Mayna , num. 28. o 


“Avverto essergli testè 
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ì Formanti in tutto il quantitativo di ettari AL, 78, 


Ca 


via di Dora Grossa, num. 413; 
In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andres 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 





dia iii e e 

tn Alessandria, sig. Oviglio,strada porta Ravavale,167. | ETNA a IVA Livi." n Rae 4 

AVVISO ii 1 RAEE i cite 

— 1848 » » IMATZO ©. +0. 0.0. —l-] =|= 

Un Medico-Chirurgo «che, oltre alle lingue inglese mi. » VIT nr ia, ani i ARI zi 

è francese, conosce Parigi e Londra per avervi sog- | || peso: QPDAIE, slice. pat fra pa 1 
giornato, amerebbe accompagnare qualche famiglia si- Lao E p/00 Sardegna È e ETRE LIRE SRI 


goorile che si recasse alla Grande Esposizione, prestando 
l'assistenza dell'arte ed il-sussidio delle cognizioni 
locali. — Dirigersi per le oecorrenti nozioni alla far- 
macia Rasino in via Nuova, a Torino. 


MICHELE FOGLIA 


rc prora Cal ba 16 road I gennaio 
della costruzione. di Morse di, qualunque dimensione , CRE RA vige pri Ratio n 
ed altri utensili, non che di letti della massima soli- SAI sl 
dità e pulitezza. Tiene due laboratorii, uno in via pr di 
Ù ; 4 a i gusta > 0.0. > I 256] — 12 - 
delle Rosine, in faccia al magazzino delle Merci, e Francoforte S.M. --|- - 
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per L. 12.900 con atto del 45 ora scorso luglio, i fatali 


pe 


la 


spesu di qualche rilievo. 

Il notaio Dallosta riceverà le offerte d' 
suo uffizio in via della Rosa Rossa, num. 
Desgeneys, primo piano. 


—n 


di due chilometri dalla città, strada carrozzabile. 

Dirigersi in Torino al notaio coll. Signoretti. Prini ;. 

DA VENDERE: Caseina in territorio di Anpone 
(Alessandria) detta Valliria, di ettari 9, are 50 (gior- 
nate 25 ‘circa, con casa civile e rustica, giardino , pe- Meana 
schiera, pozzo d’acqua viva, pel prezzo di L. 18[m., | {\Morescasceora di gal: 
pagabili con o senza more. — Dirigersi in Annone al | {\Straccia eraarà |. 


notaio Balestreri, ed in Torino alla signora Oddono, 
casa Fantini, presso il Viale dei Platani. 


l' occorrente, —  Dirigersi 
proprietario della medesima. 


DA AFFITTARE: Appartamento di dieci camere 
tisbbellite, al 2.0 piano, via della Consolata, num. 8. 
————————————11_TSTQ 


seguita all ufficio delle i 
1854, al vol. 360, cas. 118, 
tano Gianella fu org i a 


vile e rustico; e scuderia, giardino € 
inglese, con pozzo d'acqua viva, e terre campive, bo- 
schive, prative c vignate, 
circa, con toppione 0 


Grandiosa Villeggiatura signorilmente mobigliata, 
con scuderia © rimessa, casa rustica, 
beni attinenti, 


DA RIMETTERE IN VERCELILI 
FABBRICA di BIRRA, bene avviata, © fornita di tutto 


(giornate 30, 99, 0, 7), essendone tale vendita stata 
fatta con instromento 4 luglio 1854 , rogato al notaio 
sottoscritto, al prezzo di L. 5,000. 


L. Dallosta notaio certif. 


DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


sigillati con stemma gentilizio 








_. 


RORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsì accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. 
Torino il 2 agosto 1851. 





Deposito in Torino, nella farmacia chimica, giù 
uda, detta di S. Simone, eserelta dal sig. Tacconis. 

















LE 


FONDI PRIVATI 
, Azioni Banca nazionale 1 gennaio 1 luglio . 
» Banca di Savoia 

Città di Torino 4 Pr: 070 
» 6 172 p. 

Città di Genova 4 p. 070», ». +. » 
Società anonima antica del Gaz 1 
Società anonima nuona del Gaz 
Tncendii a premio fisso 31 dicem 


LIDI 


gennaio 1 luglio 


{LIRIA AA 











Rot TO Sar 


1 luglio. . + 





BEI ILLI 


; fabbricante in ferro, 8° incarica 














r l'aumento del sesto scadranno il 4 andante agosto. 
Notisi che questa Vigna componesi di fabbricato ci - 
parterre, e. bosco 


delle altre 
Provincie 


del quantitativo di ett. 2, 28 
pergolato non ordinario, essendo 
mobili, tini e bottali provvisti od 


casa provvista di 
dall’ attuale proprietario con una 


giubti ai primi 
aumento nel 


145, casa 


DA VENDERE 





| ORGANZINI 


giardino, viali e 
sui colli di questa capitale, alla distanza 









CORSO DELLE VALUTE AL CAMBIO 
Torino, il 2 agosto ABSA. 


al sig. Lorenzo Ciaudano , 


Napoleone doro METRI 
meli tal 0 Lia 
lorena nuova 
Sovrana vecchia , « «0» » 
Quatrapli Genova . * . + 

iglietti B.G.oT.. . . > 


NOTA DI TRASCRIZIONE 


oteche di Torino il 26 lu lio 
di vendita fattasi dal Gae- 
di Sciolze, alla damigella 





Melania Noveri deì fu Giuseppe Medardo, nata a Sciolze nonsa pi vienna del 50 luglio 

e dimorante in Torino, delle ragioni tutte al venditore Ubbligazioni del debito deilo Stato al 5 4 ‘974/8 
spettanti sopra i beni, caseggiati con siti ed adiacenze, » » . » 44/2 8548 

e terre arative, boschive, campive e prative, da lui Azioni delta Banca 18 
possedute in compne con li Francesco ed Antonio Gia- Corso dei cambi. i 

nella, e Gioanni , rispettivi suoi zii paterni e fratello, Augusta per 400 ti. cor., fior. uso 148 5/41. 
situati nel luogo .e territorio di Sciolze, nel di cui Londra per una lira sterl., fior. ., 5 mesi 44 52 
catesto si trovano a colonna di Gianella Giovanni fu 

Giacomo, di lui avo paterno, nel quarto libro trasposti, TEATRI. D' OGGI 


a carte 231 e 304, come qui appresso: 


Ti 
8. i pe Rega i 
9, Casa, tetto, prato cd orto a Sargraglia 
10. Campo; prato e vigna a Sorba * ... 

I. Bosco a Farei o Piaglie . 
12. Prato a Bosone... + 
13. Bosco a. Praglie. . + 


48. Prato a Pramaretto — . È 
49. Casiamenti e siti a Sararaglia 






CABIGNANO (84{2) La drammatica Compagnia diretta ' dall 


A. Vigna a Pomo, di.  - i . Giorn, 0 27 8 | ‘attore Giuseppe Astolfi rappresenta: L'assedio di Firenze. A 
2. Prato. ivi en A 0 23 8 |. vantaggio del primo attore. ; 

3. Campo a Canale è | D'ANGENNES (8 4\2) Une dame de l'Empire.. © 

h. Bosco ivi, GERBINO (8 412) Opera: 1 Monetari falsi, ed altri scelti pozzi 
5. Campo Ivi... * musicali, con ballabili. A beneficio della prima donna Eugenia 
6. Vigna, già campo, IVI - Tebaldi. 


Casa, sito ‘ed orto a Sararaglia 


NAZIONALE (ore 8 4j2) Esercizi acrobatici , 
Bosco a Vignassa + i i Pr 


mici, eseguiti dalla Compagnia Chiarini , 
pantomima, La-Chiave d'Oro. 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 4|2) La compagnia diretta 
dall'artistaVivarellì recita:L'orribile morte di un re spergiuro 
— Vaudeville: La Donna Camaleonte , musica di un Maestro 
Torinese, con Meneghino. A beneficio dei coniugi Cini. 


atletici e mi- 
con grandiosa 


14. Alto bosco a Bosone DIURNO (accanto alla cittadella ) (54/2) La drammatica Compa” 
15. I8CO ivi 4 j guia Bassie Preda,recita: Il medico del reggimento. 

16. Vigna e prato a Sorba . . —» ANFITEATRO Diurno; via della Zecca (ore 5 1,2) La dram- 
17. Prato, campo e vigna a Mandesio . matica compagnia Astolfi rappresenta: Il Ciabaltino di Londra: 


iii MN. n 
© 

= da > mae e 

> SERNIZERSESSEE 
qu “vs ore iv e > ud 


cauoccoccou:o cono 


TIP. G. FAVALE E COMP. 





-GAZ 


Gionmare Urricia re peiL. Reezio. 





1851 





alla Stamperia di G. FavALe € G., Contrada del Mercanti, 
ca Pine palle Provinele , mediante Inviojdi mandati postali af- 
fraacati: fuor] dello, S;ato nHa Direzioni postali, 
Il prezzo delle associazioni ed Izserzioni deve essere anticlsa e, 
La tasce'azioni ham priscipio cel primo difogni mese. 





PARTE UFFICIALE, 


S. M., con Decreto del 48 luglio ullimo scorso, ha determi- 
nato che il cav. Carlo Decandia, colonnello di Stato Maggiore, 
in continuazione della Direzione dei Javori geodetici della Sar- 
degna, diriga pure il censimento prediale di quell’Isola, senza 
percevere tuttavia lo stipendio assegnato al Direttore capo. 


, Con altri Reali Decreti del 48 luglio, e successivi ordini*lel 
28 stesso mese, ebbero luogo. le seguenti nomine e destinazioni 
nel personale stabilito per Ja formazione del catasto provviso» 
rio della:Sardegna : ) 

Coda cav. Giuseppe, capitano d'esercito, capo della sezione civile 
pei lavori planimetrici della Sardegna, nominato a vice-diret- 
tore del censimento; 

Sequi-Bertolotti cav. Gio. Battista, reggente il censorato dioce- 
sano di Sassari, nominato aggiunto per la parte amministra- 
Liva presso la stessa direzione; 

Aprosio cav. Achille, sotto-capo della sezione civile pei layori 
planimetrici, nominato aggiunto per la parte tecnica pressò la 
direzione del censimento ; 

Riva Ignazio, ed Amoretti Giacinto, geometri di seconda classe 
nella suddetta sezione civile, nominati segretarii della direzione; 

Zedda Giovanni, geometra di prima classe nella stessa sezione ci- 
vile, nominato ispettore con destinazione a Cagliari; 

Cigliutti Costantino, id. ispettore id. a Nuoro; 

Ruà Cesare, id. ispettore id. a Sassari; 

Sentini Celestino, geometra di seconda classe, ispettore id. a 
Oristano , 

Annaratone Felice, id. ispettore id. ad Isili ; 

Simonetti Gaetano, id. ispettore id. a Lanusei; 

Dallosta Luigi, id. ispettore id. a Alghero, e provvisoriamente in- 
caricato anche dell’ispezione di Cuglieri ; 

Serralunga Gio. Battista, id. ispettore id. a Ozieri ; 

Bozzino Nunzio, id. ispettore id. a Iglesias; 

Locci Francesco, id. ispettore id. a Tempio; 

Bonello Giovanni, id. nominato geometra di prima classe ; 

Robutti Giuseppe, id. id.; 

Rulti Paolo, aiutante nella sezione civile id.; 

Buzzo-Margary Clemente, id. id.; 

Pogolotti Costantino, id. id.; 

Marra Francesco, id. id.; 

Saccati Ludovico, id. id.; 

Fea Giovanni, id. id.; 

Costa Antonio, id. id.; 

Cugia Pasquale, id. id.; . i 

o Agostino deo a. 

' pn Efisio, ia. pomata seconda classe; 

Ledda Simone, id. id.; i 
Pera Bernardino, id. id.; 

Più Raffaele, id.; 

Varani Domenico, id. id.; 

Con Decreti Ministeriali del 28 luglio ultimo Garau Antonio 
aiutante nella suddetta sezione civile, e Uattaneo Angelo fu- 
rono nominati a disegnatori presso la stessa direzione del 

— censimento. 





Con R. Decreti del 7 e 50 luglio p. p., e successivi ordini 

“ministeriali dell'8 e 30 stesso mese, ebbero luogo le seguenti 

nomine e destina cioni nel personale dell’Amministrazione delle 
Contribuzioni dirette : 

Boeri Carlo, aiutante geometra pei lavori planimetrici della Sar- 
degna, nominato verificatore di quarta classe con destinazione 
nella provincia di Pallanza; 

Sambuy Giacomo, sotto-commissario di guerra locale, id. di 
quarta classe, con destinazione nella provincia di Savoia 
propria; na 

Ghersi Giuseppe, applicato nell'azienda generale di guerra, id. di 
quarta classe, con destinazione nella provincia di Savona; 

Giamberti Luigi Tom Maso, scrivano straordinario nella stessa 
generale azienda, id. di quarta classe, con destinazione nella 
“provincia di Savoia propria. 





8. M., con Reali Decreti ed Elenco firmati nell'udienza del 22 

| luglio 4851, ha fatte. le seguenti nomine ed approvate le 

infra accennate disposizioni nel personale dell’Amministra- 
zione delle Gabelle: 

Calligaris Luigi, segretario di prima classe nell'azienda generale 
delle Gabelle, nominato sottorapo di divisione nella stessa ge- 
nerale azien'la e destinato alla divisione dei sali, dei tabacchi, 
delle polveri e dei piombi; 

Doro Pietro, segretario di seconda classe nell’ azienda generale 
delle Gabelle, promossoa segretario di prima classe nella stessa 
generale azienda; 


i « 
der) EAT Za i 


Castello Angelo, sottosegretario di prima classe nell’ azienda 


generale delle Gabelle, nominato segretario nell'azienda gene- 
rale stessa e destinatovi nella qualità di segretario di seconda 
classe ; 

Quaglia Cornelio, sottosegretario di seconda classe nell’ azienda 
generale delle Gabelle, promosso a sottosegretario di prima 
classe nella stessa generale azienda ; 

Michelotti Emilio, sottosegretario di terza classe nell'azienda ge- 
nerale delle Gabelle , promosso a sottosegretario di seconda 
classe nella stessa generale azienda; 

Denina Domenico, ricevitore alla dogana di Tornello , nominato 
‘sottosegretario e destinato all'azienda generale delle Gabelle 
nella qualità di sottosegretario di terza classe; 


LUNEDI 4 AGOSTO - 


Bava Giuseppe, ricevitore alla dogana di Centocroci , traslocato 
nella stessa qualità alla dogana di Tornello; i 

Frugoae Pasquale, ricevitore alla dogana di Campomaggiore, tra- 
slocato nella stessa qualità alla ilogana di Centocroci;. | 

Cima Gaspare , ricevitore alla llogana di Triora , traslecato nella 
stessa qualità alla dogana di Campomaggiore; 

Falco Francesco, ricevitore alla dogana di Valloire, traslocato 
nella stessa quàlità alla dogana di Triora; | 

Carbonara Camillo, ricevitore all'uffizio del peso sottile a Genova, 
nominato vet'ificatore, e destinato al Banco del sale di provvi- 
gione a$. Pier d'Arena (mare); «—“—. 

Gazzoppi Antonio, assistenté sl'Agneo del sale di distribuzione a 
Genova, nominato ricevitore, e destinato all'ufficio del’ peso 
sottile nella stessa città; 

Floris Raffaele , commesso alle spedizioni alla dogana principale 
di Cunco, nominato assistente e destinato al Banco del sale di 
distribuzione a Genova; 

Rua Giovanni Pasquale, commesso alle spedizioni alla dogana 
principale di Cuneo, promosso a maggiore stipendio nella stessa 
qualità e dogana; 

Caire Ludovico, commesso alle spedizioni nella dogana principale 
di Cuneo, promosso a maggiore stipendio nella stessa qualità 
e dogana, 

Bacareddu Antonio, volontario alla direzione di Cagliari , nomi- 
nato commesso e destinato nella qualità di commesso alle spe- 
dizioni alla dogana principale di Cuneo ; 

Albera Carlo, commesso ‘alle spedizioni nella dogana principale 
di Arona, nominato ricevitore e destinato alla dogana di Meina; 

Campo Valeriano , ricevitore alla dogana di Meina, nominato 
commesso e destinato nellà qualità di commesso alle spedi- 
zioni alla dogana principale d'Arona ; , 

Basadonne Carlo, veditore alla dogana di Ventimiglia , nomi- 
nato ricevitore e destinato alla dogana di Pietra ; 

Sanguinetti Sebastiano, ricevitore alla dogana di Noli , nominato 
veditore e destinato alla dogana di Ventimiglia ; 

Bisesti Tommaso , ricevitore alla dogana di Fondotoce, traslo- 
cato nella stessa qualità alla dogana di Noli ; 

Cogliolo Ignazio , volontario alla direzione di Cagliari , nomi- 
nato ricevitore e destinato alla dogana di Fondotoce ; 

Caroggio Giovanni, ricevitore alla dagana di Lucey traslocato 
nella stessa qualità alla dogana di Chanaz ; 

Boccard Bonaventura , ricevitore alla dogana di Morzine , tra- 
slocato nella stessa qualità alla dogana di Lucey : 

Brasier Claudio, commesso alle spedizioni alla dogana principale 
di Thonon, nominato ricevitore e destinato alla dogana di 
Morzine;  _ 

Savoje Amato Francesco , _rioèvitu a di Vallery; no 
minato commesso e destinato nella qualità di commesso alle 
spedizioni alla dogana principale di Thonon ; 

Bestenti Pietro , ricevitore alla dogana di Eutraque ,. traslocato 
nella stessa qualità alla dogana di Vallery; 

Giusti Gerolamo, sottosegretario all’ uffizio di direzione a Nizza, 
collocato a riposo ; 

Pirzio Biroli Alessandro, commesso alle spedizioni all’ uffizio cen- 
trale del dazio di consumo di Torino, nominato: sottosegreta- 

rio e destinato all’ uflizio di Direzione di Nizza ; 

Fasciotti Celestino, commesso alle spedizioni all’ ufizio del dazio 
di consumo a porta Susa in Torino, traslocato nella stessa 
qualità all’ uffizio centrale dello stesso dazio di consumo ; 

Coppo Giuseppe commesso alle spedizioni all'uffizio del dazio di 
consumo a porta Po in Torino, traslocato nella stessa qualità 
all’ uffizio dello stesso dazio a porta Susa ; 

Perotti Giovanni Giacomo , addetto alla dogana principale di To- 
rino, nominato commesso e destinato nella qualità di commesso 
alle spedizioni all’ uftizio del dazio di consumo a porta Po 
in Torino ; l 

Uras-Serrà Francesso , volontario alla direzione di Cagliari , no- 
minato ricevitore e destinato alla dogana di S. Cipriano; 

Altieri Stefano, veditore alla dogana principale di Orosei , nomi- 
nato veditore e destinato alla dogana di Lungosardo v 

Virdis Cesare, volontario alla direzione di Cagliari, nominato ve- 
ditore e destinato alla dogana principale di Orosei; ; 

Marras Cosimo , volontario alla direzione di Cagliari , nominato 
ricevitore e destinato alla dogana di Gambolò; 

Casu Michele , volontario alla direzione di Cagliari, nominato ri- 
cevitore e destinato alla dogana di Monterosso; 

Lavagna Felice , assistente alla fabbrica dei tabacchi a Cagliari , 
nominato ricevitore e destinato alla dogana di Varese ; 

Carta Francesco , volontario alla direzione di Cagliari, nominato 
assistente e destinato alla fabbrica de'tabacchi a Cagliari; 

Cugurra Pasquale, volontario alla direzione di Cagliari, nominato 
veditore e destinato alla dogana di Maddalena; 

Bini Giuseppe, ricevitore principale delle dogane, banchiere del 
sale e magazziniere dei tabacchi a Orosei, traslocato nella qua- 
lità di banchiere del sale e magazziniere dei ì E 

ga i tabacchi a Ozieri. 


S. M., con Decreti del 22 luglio p. p., ha fatto le disposizioni 
che seguono nell'Amministrazione delle Poste : Mitzon 
Ha collocato in riposo Ledda Vincenzo titolare dell’ ufficio 
d'Ozieri, ed ha approvato l'elenco secondo nel quale sono no- 
minati : | 

Applicati di prima classe, Mullateri Vittorio, 
Montagnini Giovanni ; 

Idem di seconda classe, Faccio Francesco, Fel 

Idem di terza classe, Cominetti Enrico, 
gia Adriano ; 

Idem di quarta classe, Vacca Carlo, Pipula Giovanni, 





Danesi Giuseppe e 


ix Carlo e Fava Luigi: 
Bailliu Giuseppe e Rug: 


rievitore alla dogana di Vallery  no- 


Anro 6 mesì 3 mesi 
Per Torino ‘. . . LI 


L.go 2 LI 
Per le Provinele e » «4 »Ù n 
Per l'Estero i. Lu : » 6 26 IT] 
Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 26 cent. 





S. M., con Decreti del 50 luglio 5854, ha fatto le seguenti 
nomine e disposizioni : 

Musso Gio. Giuseppe, maggiore nell'8 reggimento di fanteria, no- 
minato maggiore nel battaglione Veterani del Corpo Veterani 
ed Invalidi ; da 

Aghemo Giovanni, capitano aiutante maggiore in 1° nel 7 reggi- 
mento di fanteria, promosso al grado di maggiore nell'8 reg- 
gimento fanteria ; N 

Balegno cay. Gio. Amedeo, capitano nell’A4 reggimento di fan- 
teria, promosso al grado di maggiore nel Corpo dei Bersaglieri; 


Riccardi di Netro cav, Gustavo, capitano ton grado ed anzianità ‘ 


di maggiore nella brigata Granatieri, e comandante preso 
l'Azienda Generale di guerra, nominato maggiore effettivo nel 
9 reggimento di fanteria ; 4 Lia 

Amoretti Giuseppe (orrado, capitano nel battaglione Invalidi del 
Corpo Veterani ed Invalidi, nominato capitano nel 3 reggimento 
di fanteria ; 

Guud Francesco, capitano nel 2 reggimento di fanteria, ora in 
aspettativa, riammesso in servizio efl'ettivo nello stesso reggi- 
mento ; 

Melis Diego, capitano nel 15 reggimento di fanteria, ora in aspet- 
tativa, id, id. ; 

Vialardi di Verrone cav. Fortunato, luogotenente nell'8 reggi- 
mento di fanteria, ora in aspettativa, riammesso in servizio ef- 
fettivo nel 9 reggimento di fanteria; 

Leone di Tavagnasco cav. Alessandro, luogotenente nel 6 reggi- 
mento di fanteria, promosso al grado di capitano nell'8 reggi- 
mento di fanteria ; + cib i 

Zanoni Achille, luogotenente nel Corpo dei Bersaglieri, promosso 
al grado di capitano nello stesso Corpo ; 

Borme Francesco, capitano aiutante maggiore della piazza di Ca- 
gliari, collocato a riposo : 

Quessa Giuseppe, luogotenente nel reggimento Cacciatori di Sar- 
degna, nominato aiutante maggiore di piazza a Cagliari, con- 
ferendogli in pari tempo il grado di capitano nell'armata ; 

Perle Giuseppe, luogotenente nel reggimento Cacciatori di Sar- 
dlegua, nominato aiutante maggiose di piazza a Lanusei; — 

Silva Silvestro Francesco, luogotenente d'ordinanza nel 7 reggi- 
mento di fanteria, nominato luogotenente pdgrincia 0 E 
stesso reggimento ; 

Riccardi di Netro cav. Ernesto, maggiore nel Corpo dei Bersa- 
glieri, collocato in aspettativa per motivi di famiglia ; 

Bruno Luigi, sottotenente nell’14 reggimento di fanteria , ‘collo 
cato in aspettativa per motivi di salute ; 

Rasponi conte Pietro, sottotenente nel reggimento Cuvall 
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di errato, pato in aspettati rmolivi 4 
forma in seguito a sua domanda 
salute, conferendogli in pari tempo il grado di maggiore d'ar- 
mata ; 

Caccialuini Luigi, capitano nel 18 reggimento di fanteria, collo- 
calo in aspettativa per motivi di salute ; 

Rapallo D. Michele, commissario di guerra, collocato a riposo in 
seguito a sua domanda; I 

Borgatta avv. Gio. Francesco, sottocommissario di guerra com ti- 
tolo e grado di commissario, id. id; © © 

Cordone Giuseppe, sottocommissario di guerra locale a Novi, col- 
locato in aspettativa per motivi di salute ; ‘ 

Mosso Giovanni, luogotenente, brigadiere nella compagnia Guar- 
die del Corpo di $. M., confertogli il grado di capitano nel- 
l’armata; 

Litterant Antonio, luogotenente 
Guardie del Corpo di S. M. 
sua domanda ; 

Scribante Giuseppe, sottoten. guardia del Corpo di S.M., id. id.; 

Bontempo Carlo, luogotenente nel 44 reggimento di fanteria, 
collocato a riposo in seguito a sua domanda, conferendogli in 
pari tempo il grado di capitano nell'armata ; 

Barbavara di Grave!lona cav. benz gia Corpo dei 


Bersaglieri, dispensato da ulteriore izio in seguito a sua 
dlomanda. Veli 


PARTE NON UFFICIALE 


VPALTA — 

INTERNO. — Torino, 3 agosto. 

Le potenti macchine locomotive fabbricate nelle officine di 
Stephenson, e destinate a surrogare i cavalli nell'esercizio del 
piano inclinato di Dusino, essendo giunte a Genova, e la prima di 
esse, il Mastodonte, essendo stata messa in: assetto dai nostri inge- 
gneri nella officina di Novi, ne furono tosto fatti alcuni esperi- 
menti, e se ne ebbe per risultamento la sicurezza di poter trarre 
sul detto piano inclinato un peso di 60 tonnellate non compreso 
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guardia anziana nella compagnia 
» collocato a riposo in seguito a 


“t 


eggieri » ” 







motivi di 


quello della macchina stessa, che,col tender unito ad essa pesa 30. 


tonnellate: e ciò in otto minuti di tempo; che corrisponde alla 


celerità di 26 chilometri all'ora (il piano inclinato è lungo 2800. 


metri ed ha la pendenza di 26 millimetri). 
Così era più che adempiuto all'impegno i 
costruttore; ma appunto per ciò sorse il desiderio di far nuove 
pruve per conoscere se, rimettendo alquanto nella velocità della 
corsa, non si potesse fur montare su per il piano inclinato un peso 
notevolmente maggiore; e distribuito eziandio in una più pa 
fila di carrozze, donde ne sorge una molto maggior dep ; 
terale, correndo le curve di stretto raggio che scon n 
piano medesimo. 


L'esperienza fu fatta il gio 
più soddisfacente. Il Mastodonte montò in 


giorno 2 corrente ed ebbe un esito il 
minuti 40 4/2 il piano 


dia lire 





inclinato traendo dietro di sè undici vetture da viaggiatori con un 
carico di cuscinetti di ghisa, il tutto del peso di'#2 tonnellate t 
(oltre le suindicate 50 della macchina). ALI 

Messa già in assetto anche la seconda macchina, cesserà per la 
metà del mese corrente l’uso de’ cavalli nell'esercizio del piano 
inclinato, e si guadagnerà nel viaggio da Arquata a Torino più di 
mezz'ora, per la sola accelerata ascesa del piano inclinato. Oltrechè, 
evitandosi altri inconvenienti che erano inseparabili dall’interru- 
zione della linea, si tolgon pure di mezzo altri ritardi; di guisa 
che si stima potersi guadagnare un'ora circa per chi viene da 
Arquata, e mezz'ora per chi va da Torino ad Arquata. 


ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO. ERARIO 

I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze «dello 
Stato che trovansi descritti nella seguente tabella , avendo dichia- 
rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 4 
della Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella 
stessa tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e 
chiesto certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti , 
otide all'appoggio dei medesimi poter ottenere la ‘consegna dei 
corrispondenti titoli definitivi di credito; i 

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mes- 
dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta Legge, saranno ri- 
lasciati i chiesti certificati. 

Terza inserzione 
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5|Mauro Antonio e 

Gerbotto Toma- 

so, e per essi 

Lattes Isachia 1 

richiedente. .|1065!508bre|160  » id. Cuneo 


Torino, il 45 luglio 1854. 
L'Ispettore Generale F. Caccia, 





REALE ACCADEMIA MEDICO-CHIRURGICA DI TORINO. 

Nella tornata del 25 luglio il socio Sella riferiva sopra una me- 
moria manoscritta di argomento clinico presentata all'accademia 
dal dott. G.B. Bertolotti. Poi il socio Freschi dava ragguaglio del 
recente Traztato di patologia mentale del dott. G. S. Bonacossa. 
Nella seduta del 4 agosto, si dichiarava chiuso a termini del'pro- 
gramma il tempo utile per la presentazione di memorie per il 
concorso Bonafous intorno alle risaie. Si affidava perciò ad una 
commissione l'esame delle due memorie ricevute dall'accademia. 
Il prof. Berruti comunicava quindi i primi risullamenti ottenuti 
da indagini da lui ‘praticate nel. laboratorio fisiologico-sperimen- 
tale dell'università sopra animali sottoposti all'azione della nico-. 
tina preparata dal sig. Valerico Cauda.Non solo dalle sperienze del 
prof. Berruti sono confermati gli insegnamemi dell'Orfila . di 
Stass, e di altri sul modo di operare di quell’alcali deleterio, ma 
rivelati aleuni particolari che lo porranno in vie maggior luce. 
In ultimo Il socio Freschi leggeva un giudizio, quale relatore di 
apposita commissione , sopra un caso di venefizio arsenicale che 
fu soggetto di un processo giudicato dal magistrato d'appello di 
Ciamberì. L'accademia ordinò la stampa del rapporto del socio 
Freschi nel sno giornale. i 

by: Demaria Segretario Generale. 





FATTI DIVERSI. — Proviscie. — Si legge nell’ Eco della 
Baltea Dora (giornale d' Ivrea) in data 3A luglio : 

Anche i nostri vigneti offrono un ben tristo spettacolo per Ja 
malattia da cui vengono maltrattate le uve. Rare sono le posi- 
zioni che ne siano esenti ; mentre vi sono delle località in cui 
sono le viti così malconce da averne fatto perdere più della terza 
parte del ricolto. Il male è già per sè grave, ma hassi a temerlo 
maggiore per essere minacciata la vita stessa delle piante ; infatti 
l'ammuffamento, è l'odore suo proprio di legno corrotto , non si 
limita ai grappoli , ma estendesi a tralci ancor verdi, i quali già 
si osservano cosparsi inoltre di alcune macchie del colore del 
legno già a maturità. Gli altri frutti non sembrano affatto esenti 
‘qualora vogliasiinferirne dall'odore ; poichè rovistando in varie 
ceste di pere ebbimo a sentirlo. 

Questa malattia noi saremmo inclinati a ripeterla dal forte e 
rapido abbassamento di temperatura avvenuto nelle notti degli 
ultimi giorni di giugno , dei primi venti giorni di luglio e du- 
rante le frequenti pioggie. 

Il ritardo che osserviamo nella maturità dei frutti della cor- 
rente stagione sembra convalidare i nostri pensamenti. Siamo 
però in grado di poter annunziare che questa malattia ci porge 
indizi di non più oltre progredire. Brizio 

— Dalle cinque di questa mattina sino a questo momento alle 
ore due pomeriane cadde dirotta la pioggia con vento. La Dora è 
rigonfia. 1 de cet 

— La Stella di Pinerolo rende un giusto tributo di Jode al co- 
mune di Villafranca che si mostra» propenso a secondare le filan- 
tropiche intenzioni del sacerdote D. Giuseppe Laurenti,il quale si 
fa iniziatore di un asilo d'infanzia in quel comune. 

= Il sig. Perone Antonio si è fatto raccoglitore in Vigone di 
soscrizioni per l'invio degli operai a Londra; ed in un giorno 
solo riuniva Ja somma di lire 125. 

— Gi scrivono da Villafalletto (provincia di Cuneo): 

Martedì 29 luglio p. p. il signor Carlo Peretti di questo luogo 
essendo di ritorno dal mercato di Cuneo verso le ore otto di sera, 
in vicinanza della chiesa di.San Benigno presso il torrente Grana, 
fu aggredito da cinque individui armati. Tuttochè inerme ,, sceso 
dalla sedia, sull’atto di difendersi , riportò tre ferite di pugnale U) 
stile; sfuggì ciò non di meno loro di mano , ed intanto parvegli 
conoscere uno degli aggressori. è 

Quest individuo essendo qui comparso ieri, la guardia nazio- 


nale per legure del;spo capitano , signor Franegsco Peretti , fra. 
lello del fi in im 1 ‘arrestò. Oggre ‘alla 
giardia hizi bijiac-lf di Cln 


istruttore e dell'avv. fiscale, sino dal 50 luglio, eras i qui trasferito 
per istruire il processo . 

Savoia. — Si legge nel Courrier des Alpes : 

leri l’arrivo del corriere di Francia per la via di Lione tardò 
d’oltre sei ore, in seguito ad uno scoscendimento che ha inter- 
chiusa la strada al passaggio di Chailles, tra i comuni di Les 
Echelles e Pont-Beauvoisin. 


— Il dì 1° agosto, fu aperta solennemente in Ciamberì la 
scuola di metodo. » 

— La Sentinella dell'esercito annunzia la morte, in età non 
molto avanzata, di Francesco Cathiard , capitano nel 4° reggi- 
mento, brigata di Savoia. Questo onorevole ufliciale fece con va- 
lore le campagne del 1848 e 49 ed ottenne la medaglia d'argento. 


LOMBARDO-VENETO 

L’i. r. luogotenenza di Lombardia pubblica alcune facilitazioni, 
già concesse in altri Stati della Monarchia, nell'intento di rendere 
meno gravosa l'esecuzione dell'imposta sulle varie specie di ren- 
dite che si ritraggono dal commercio e dall'industria. 

— La Camera di commercio e d’industria della provincia di 
Milano dichiara: che il prezzo adequato generale de’ bozzoli in 
Milano pel corrente anno 4854 risultò di lire 4, soldi 14, denari 
2 4/2 per ogni libbra d’once 28 milanesi, valuta pronta in lire mi- 
lanesi al corso abusivo della piazza di Milano. 

— L'i. r. comando militare della città e provincia di Brescia 
condannò a 24 ore di arresto politico il direttore del giornale la 
Sfersa pel secondo articolo del n. 53 offensivo il municipio bre- 
sciano. Esso ha espiato la inflittagli pena nelle carceri di 
S. Urbano. 

— Si legge nella Gazzetta di Mantova del 4° agosto : 

Il prossimo giovedi avrà principio ne'contorni di Verona il 
concentramento di truppe pe' grandi esercizi. 


STATO ROMANO 

Roma, 29 luglio. leri giunse da Torino il sig. Spaur, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di S. M. il re di Baviera 
presso la S. S. (Gior. di Roma) 

ILLIRIA 

Il vice-ammiraglio di Dahlerup fu chiamato a Vienna per mezzo 
di telegrafo, e partì il 28 da Trieste a quella volta. 

— Col piroscafo l'Africa, proveniente da Costantinopoli, 
giunse a Trieste l’ex-ministro plenipotenziario austriaco presso la 
corte d’Atene , conte d'Inghelheim , essendo il suo successore, 
conte Caroly, arrivato in Atene. 


— Il sig. Pipitz, redattore della Triester Zeitung; rifiutò 
l'offerta di un posto di professore di storia universale presso l’uni- 
versità di Gratz che gli era stato offerto. 


SVIZZERA 
S. M. il re di Sassonia giunse il 4°.agosto in Lugano, e dopo 
breve sosta s'avviò per il lago a Porlezza. 


FRANCA 

Parici, 50 luglio. Il progetto di legge sulla prolungazione 
della legge provvisoria sulla polizia dei teatri è stato votato oggi 
dall’ assemblea nazionale. 

L'articolo unico è del tenore seguente : 

« La legge del 50 luglio 1850 sulla polizia dei teatri è proro- 
Rata fino al 50 luglio 1852. » 

La commissione proporrebbe di estendere la proroga fino al 34 
dicembre 1852. 

Barthélemy Saint-Hilaire \egge il seguente passo del rap- 
porto : 

« Perchè mai nel numero dei teatri, le cui tendenze ci sembrano 
dover essere biasimate energicamente, troviamo quello che ha da 
servire per modello a tutti gli altri? La vostra commissione fa 
notare con gran dolore che il Teatro Francese dimenticò troppo le 
sue antiche tradizioni, e cercò in opere drammatiche di più che 
dubbia moralità un successo non lodevole, da cui più d'ogni altro 
avrebbe dovuto astenersi. Che cosa sarà la commedia francese ove 
non sia più la scuola della grande letteratura e della morale, e 
ove la protezione dello Stato non la dispensi dal sacrificare al 
falso gusto d'un pubblico degenere ed alle esigenze della specu- 
lazione ? » 


Frémy, relatore, legge un altro passo del suo rapporto, che 
dice : 

« La vostra commissione spera che tali rimproveri cesseranno 
di essere meritati; e ne ha per guarentigia la sollecitudine savia 
del ministro che ha costituito dianzi nel Teatro Francese un 
nuovo comitato di lettura. Questo comitato, non ne dubitiamo, 
si mostrerà vigile custode dell’ onore della nostra scena nazionale, 
e saprà ricondurla nella via che sempre fece Ja sua gloria , e che 
sollevò tanto nella stima del mondo intiero la nostra letteratura 
drammatica. » 

Il progetto di legge emendato dalla commissione è posto ai 
voti e adottato. 


— I delegati delle tre riunioni parlamentari che tengono le 
loro sedute in via delle Piramidi,in via di Rivoli e in quella dell’ 
Università, si sono occupati oggi del rinnovamento dell'ufficio 
presidenziale dell’ assemblea edella nomina di 25 membri che 
comporranno la commissione di permanenza. Essi decisero: che 
tutti i membri dell'ufficio presidenziale, come è al presente, con- 
tinueranno ad avere i suffragi della maggioranza. 

Ecco per ordine alfabetico i nomidei 25 membri che le tre riu- 


nioni propongono per la commissione di permanenza : Bar (di) 
generale; Bernardi; Berryer; Bocher; Boinvilliers; Cécille, ammi- 


raglio; Changarnier (generale) ; Didier; Druet-Desvaux ; Dufou- 
gerais; Gouin ; Grouchy , generale; Hubert-Delisle ; Kermarec ; 
Latourette; Melun (di); Montebello (di); Montigny*, Montemart ; 
Olliv.er ; Passy; Poujoulat; Rullière , generale; Sauvaire-Barthe- 
lemy e Vitet. 

— Ad esempio dei membri della commissione regia dell’espo- 
posizione universale , il lord mayor della città di Londra ha ac- 
cettato officialmente |' invito fattogli dal prefetto della Senna , în 


nome del consi 


siedo ; 
ii F'agonig in unicipale,per le feste di sabato 2 e del mar 


— I ministri Fould è Faucher devono prendersi nun congedo 


di un mese, d 







alfa | (gida Londra.) || 1 
ieo, în persoria del’giudice noi 


(ener 


te la proro gi per fare un viag- 


sd irb both en iniprestito della città di Parigi si è 


riunita oggi, alle 8 antimeridiane. Dopo una lunga discussione in 


proposito , la commissione ha adottato, in tutte le sue parti , il 
progetto del governo. Il signor Vitet è stato nominato relatore, 


e deve presentare il suo rapporto domani. 


Del 3A. Nella seduta d’ oggi dell'assemblea nazionale si è pro- 


ceduto alla nomina del suo presidente,e il signor Dupin ha avuto 


542 voti fra 540 votanti. Il sig. Michel (di Bourges) n’ebbe 165. 
Sì procede allo squittinio per la nomina di 25 membri della 


commissione di permanenza. 


— Il generale Changarnier è partito, già da alcuni giorni, per 
Autun, ove ha una sorella. Dicesi che egli abbia ricusato di far 
parte della commissione di permanenza. 


— Un nuovo bullettino del Comitato centrale di resistenza è 
stato distribuito clandestinamente l’altrieri nei diversi rioni e si 


accerta che varii esemplari ne sono stati affissi nella notte.Comin- 


cia con queste parole: «Il rivedimento (della costituzione ) è uc- 


cis@®la rivoluzione non è ancora salvata, ecc.» Seguono le ingiu- 


rie contro il potere esecutivo e parecchi personaggi, come pure 


contro i partiti detti reazionarii di tuttii colori. 


Annunciavasi oggi a Palazzo che il procuratore della repub- 
blica, dopo aver presa conoscenza del 15° bullettino, ha ordinato 
che si proceda contro varie persone indiziate come autori o com- 
plici. 

— Il Moniteur annunzia che la procedura, la quale s'istruì in 
occasione dei fatti che diedero motivo, nella seduta del 16 giugno 
dell'assemblea nazionale, alle interpellanze del sig. Larabit, è 


gi 

mera del consiglio del tribunale di prima istanza della 
Senna, emanò, l’altrieri, sul rapporto del sig. Haton ed in con- 
formità della requisitoria del procuratore della repubblica, una 


ordinanza in cui si determina che non si fa luogo a procedere. 


— Il Constitutionne! pubblica stamane un articolo del dottor 


Veron, nel quale si accusa il sig. Thiers di preparare, pel 1852. 


di concerto coi generali d'Africa, la candidatara del principe di 


Joinville alla presidenza della repubblica. 


— Il sig. Carlo Hugo, compilatore dell'Evénement, è stato 


chiuso iersera nelle carceri della Conciergerie. 


— Leggiamo nel Courrier de Lyon del 1° agosto: Ci giungono 
da ogni parte aflliggenti notizie sullo spaventoso temporale che in- 
furiò la notte fra il 29 e il 50 luglio, Questa tempesta si estese 
in un raggio di 4100 chilometri intorno a Lione. I dipartimenti 
dell'Ain , del Jura e della Dròme sofl'ersero grandissimi danni. 

Anche nell’ interno della città di Lione la pioggia dirotta , e 
mista di grandine enorme, aveva cagionato immensi guasti 

SPAGNA 

Maprin, 26 luglio. Scrivono alla Correspondance : 

Tutti i ministri pranzarono l’altro ieri con la regina Maria Cri- 
stina, che dee arrivare oggi a Madrid. S. M. si tratterrà due o 
tre giorni nella capitale, e andrà poi alla real residenza di S. 
Idelfonso ov'ella soggiornerà tutto il mese d'agosto. 

Il ministro dell'interno fu colto ieri ad Aranjuez da una inì- 
provvisa indisposizione nell'atto che si rimetteva in via per Ma- 
drid, Oggi egli è presso a poco guarito. Gran numero di persone 
d'ogni colore politico andarono ad iscriversi e informarsi della 
salute di S. E. 

Domani ‘a regina Isabella II si recherà processionalmente alla 
chiesa di Atocha. Tutta la famiglia reale, i presidenti e le depu- 
tazioni delle due Camere, e la deputazione de'Grandi di Spagna, 
assisteranno alla pia cerimonia. 

Alla Camera dei deputati fu discussa «oggi la validità di una 
elezione, e poscia ebbero luogo de’ dibattimenti sui progetti di 
costruzione di strade ferrate. 

—- Si legge nel C/amor publico del 25 : 

Tutti gli articoli del progetto di legge sull’assettamento del de- 
bito furono approvati ieri dal senato dopo una breve discussione. 

— Si legge nello stesso giornale : 

Il nuovo rappresentante del Portogallo presso }a nostra corte, 


signor Noronha, fa ricevuto l’altro ieri dal ministro degli affari. 


esteri. 
PORTOGALLO 


Le ultime corrispondenze di Lisbona in data del 24 luglionulla 


recano d’ importante , politicamente parlando. M 

I giornali ufficiali pubblicano un reale decreto che nomina una 
commissione incaricata di esaminare il progetto di costruzione 
d'una strada ferrata da Lisbona a Badajoz. 


INGRILTERRA 

Incniurenna. Londra, 29 luglio. Alla Camera dei Comuni, 
nella tornata del 28, il sig. Benjamin Hall domandò che fosse ac- 
colta la petizione degli elettori di Greenwich , dai quali facevasi 
istanza d'essere nditi alla sbarra per difendere i diritti del loro 
rappresentante. Egli chiese quindi che fosse permesso all'avvocato 
d’essi elettori di patrocinare Ja loro causa. = _ ù 

La proposta Hall, combattuta dal procuratore generale e da 
lord J. Russell, fu respinta dalla Camera alla maggioranza di 135 
voci contro 75. aio 

Il sig. Raikes Currie, riguardo ad una petizione presentata da- 
gli elettori della City di Londra, i quali chiedono anch'essi di 
essere uditi alla sbarra,sulla eligibilità del barone di Rothschild, 
dichiarò dopo ciò che, per deferenza verso l'opinione emessa 
dalla Camera , non insisteva oltre in favore della petizione 
suddetta. i 

Malgrado di ciò , avendo il sig. Anstey voluto che fosse fatto 
diritto alla domanda degli elettori della City, la proposta An- 
stey fu, dopo breve discussione, respinta da 77 voci contro 35. 

Lord J. Russell fe’ inseguito la mozione, che il sig. Salomons 
non poteva siedere, non avendo egli prestato il giuramento d'a- 
biura nella forma richiesta dalla legge. wiss 

Dopo una protesta del sig. J. Abel Smith, la Camera andò ai 
voti, e adottò la risoluzione di lord J, Russell alla maggioranza 
di 4125 voci contro 58, 

— Il Morning Post annunzia l'elezione del sig. Swift, catto- 
lico romano, a Sceriffo di Londra e di Middlesex. 

— Due inglesi, i signori Sheppard e Botton, furono autoriz- 
zati a stabilire un telegrafo sottomarino fra le isole danesi del 


ducato di Schelswig. 





;! 
. 


— Si legge nel Morning Advertiser : 


Tara Rent Ò tore ) | ti | 
Gli schiavi faggitivi d'America, che si nn int al piva i it i essere pai econdati «i el tà pi 
Londra, celebreranno venerdì prossimo (4°agosto) mella sala de] ambi ulti } mezzi di cui dispongono. = 
commercio. l'anniversario della Emancipazione de’ negri nelle 


Indie Occidentali. Questa solennità, che sarà presieduta da uno 


schiavo fuggitivo, non può non essere interessante. 
Del 530. Si legge nel Times : 


Il dì 8 agosto, la regina chiuderà in persona la sessione del 


Parlamento. 

— Nella seduta del 29 della Camera de' lord il marchese di 
Lansdowne fece la mozione della terza lettura de] bill de' titoli 
ecclesiastici. 

Non ostante la opposizione del conte di Aberdeen, del vescovo 
di Oxford e del.conte di Golloway, la Camera (dopo alcune osser- 
vazioni del duca di, Argyl, del conte di Fortescue, del conte di 
Glengall, di lord Nelson e d'altri nobili lord) adottò la terza 
lettura del bill. 

Sulla quistione che il bill sia adottato, lord Monteagle domandò 
la inserzione di una clausola addizionale, nello scopo d’impedire 
che il bill s'ingerisca nella giurisdizione e nelle funzioni spiri- 
tuali de’ vescovi cattolici. 

1l marchese di Lansdowne. Questa clausola, quantunque non 
dia motivo ad obbiezioni, è superflua, attesocchè il hill non abbia 
nulla che fare con Je cose spirituali. 

Dietro la dichiarazione del marchese di Lansdowne, avendo 
lord Monteagle ritirato la sua proposta , il bill de’ titoli eccle- 
siastici fu definitivamente adottato dalla Camera. 

— Il Morning Chronicle pubblica una protesta di varii lord, 
a capo de’ quali è il conte Aberdeen, contro l'adozione del bill 
de’ titoli ecclesiastici. 

— Nella Camera de’ comuni s tornata del 29, il sig. Heywood 
chiese che un rispettoso indirizzo sia presentato alla regina affin- 
chè S. M. si degni ordinare, nel modo ch'ella giudicherà a 
proposito, che il palazzo di cristallo sia conservato sino al 
1° maggio prossimo, per decidere se quella nuova costruzione 0 
qualsiasi parte dell’ edifizio potrebbe servire ad oggetti di utilità 
e di ricreazione pubblica. 

La mozione Heywood fu adottata dalla Camera alla maggioranza 
di 75 voci contro 47. 

questa una dilazione (dice la Patrie) di sei mesi; imperocchè 
l’edifizio di Hyde-Park dovea essere demolito il 1° novembre, 
giusta la prima decisione. Ma durante questo tempo la quistione 
sarà esaminata più a fondo, Una inchiesta sarà aperta sulla desti- 
nazione ulteriore che potrà essere data a quella costruzione stra- 
ordinaria. : 

— Si legge nello Standard : 

La squadra dell'ammiraglio Parker, composta di 4 vascelli di 
linea e di 3 pirdScafi, lasciò Malta ìl 24 essi diresse alla volta di 
Barcellona. 

— Si legge nel Daily News : 

Da prospetti, presentati al Parlamento; risulta che nel corso 
dell'anno ultimo, vi ebbero in Inghilterra e nel paese di Galles 
26,843 processi criminali. (Nel 1849 ve n'erano stati 27,846). 
Fra le persone, giudicate nel 4850, 2,578. furono» trasportate, e 
17,602 imprigionate. Il numero ‘degl’individui condannati alla 
pena di morte, fu di 49. 

— Si legge nel G/obe : 

1 signori Hambro e figli hanno annunziato ufficialmente che 
l'obbligazione rappresentante il prestito sardo di 3,600,000 lire 
sterline è stata deposta, in presenza delle autorità, alla Banca 
d'Inghilterra. 

ALEMAGNA 

La Corrispondenza litografica dice sapere da buona sor- 
gente che la protesta dei gabinetti di Londra e di Parigi contro 
l'incorporamento di tutti gli Stati dell'Austria nella confedera- 
zione germanica, non fu rigettata all'unanimità a Francoforte. I 
plenipotenziari dell’Holstein e di Lussemburgo furono di con- 
trario parere. 

— Leggesi nella Gazzetta Nazionale : Nella protesta che il 
principe Alberto, sposo della regina d'Inghilterra, indirizzò ri- 
guardo al regolamento degli affari demaniali nel ducato di Co- 
burgo, egli allegò il patto di famiglia conchiuso in occasione del 
suo matrimonio, e per cui, nel caso in cuila successione del du- 
‘cato di Coburgo-Gotha dovesse ritornare ai discendenti del prin- 
cipe Alberto, sarebbe devoluta al figlio secondogenito della re- 
gina d'Inghilterra. Si dice che si sta negoziando su ciò, e che il 
duca di Coburgo si recherà in Inghilterra. 

Austria. Vienna, 50 luglio. Secondo la Lith. Zeit. Corr. ieri 
alle nove ore di sera vi fu nel ministero di finanze una grande 
conferenza sotto la presidenza del signor ministro che durò fin 
oltre la mezzanotte, Senza dubbio soggetto della pertrattazione 
saranno state le imminenti operazioni finanziarie. Il signor mi- 
nistro di finanza, a quanto ci viene assicurato, si trovò indotto, 
atteso il miglioramento seguito anche all’estero del corso delle 
nostre carte di Stato, di aggiornare per qualche tempo l’attua- 
zione dell’imprestito. i 

Citta Ansraticne. Secondo la Gassetta di Augusta la pro- 
testa del senato di Amburgo contro le disposizioni militari del 
generale austriaco Legeditsch, ed ancora più esplicitamente reite- 
rata in una nota rimessa al conte Liltzow, ministro d'Austria 
presso le città anseatiche , fu da quest'ultimo trasmessa a Vienna, 
d'onde pervenne al signor Liitzow la seguente nota, di cui fu 
consegnato un esemplare al senato di Amburgo. 

« La protesta del senato di Amburgo contro l’occupazione del 
sobborgo di S. Paolo per parte delle truppe austriache ci sembra 
un fstto deplorabile , sebbene venga da noi riguardato come un 
atto senza effetto legale sulla condotta che noi dovremo tenere. 

«Il governo imperiale intraprese la spedizione per l'Holstein 
in nome della confederazione : le nostre truppe stanziano sul ter- 
ritorio amburghese in qualità di truppe federali, e non in virtù 
di un consenso che il senato di Amburgo avrebbe potuto accor- 
darci 0 ricusarci. Finchè la confederazione non dichiarerà ter- 
minata la nostra missione, nessun governo particolare può, a 
parer nostro, contestarci il diritto di prendere quelle disposi- 
zioni militari che atte ci sembrano a raggiungere questo fine, ed 
a provvedere alla sicurezza delle nostre truppe. Se (come vera- 
mente lo deploriamo ) le nostre truppe non ottennero  sulliciente 
protezione contro una parte della popolazione di Amburgo ,, se 




















« Se il senato, invece di adempire quest'obbligo , crede poter 
meglio tutelare i suoi interessi con mal fondata opposizione, e 
co! mezzo di proteste contro le disposizioni che il comandante 
austriaco non poteva omettere senza mancare a'suoi doveri, in 
questo modo egli non riuscirà a calmare gli animi ed a prevenire 
la rinnovazione di avvenimenti simili, al contrario ne aumente- 
rebbe notevolmente la gravità. » 


SVEZIA e NORVEGIA 


Cnistiania , 22 luglio. Le turbolenze che ebbero luogo in que- 
sti ultimi mesi e furono provocate dalle unioni di operai da- 
ranno motivo, quanto prima, a discussioni nello Storthing. Es- 
sendo parecchi membri dello stesso convocati all’ interrogatorio 
nell'inquisizione che sta per essere aperta sulle riunioni di ope- 
rai, venne messa all'ordine del giorno d'una futura seduta Ja 
proposta del deputato Lerche a che il presidente venga autoriz- 
zato a notificare alla polizia di Cristiania, che la stessa debba 
rivolgersi ai presidenti dello Storthing ogni qualvolta credesse 
necessario di convocare rappresentanti ad interrogatori od altre 
smili. » Il deputato Holst ha proposto che la Camera inviti il go- 
verno a farle rapporto sui risultamenti dell'inquisizione di Kong- 
sberg ; la stessa venne però ritirata. allorchè il presidente an- 
nunciò essere già pervenuta la relativa comunicazione. La seduta 
d'oggi dello Storthing fu molto rimarchevole per la circostanza 
che i membri della sinistra disapprovarono le mene delle unioni 
di operai. (Corr. It.) 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — Interno. — Torino., 4 agosto, A rettificazione 0 
piuttosto a miglior dichiarazione di quanto si è detto nella Cro- 
naca di sabato , giova avvertireche rispetto al tronco di strada da 
Torino a Susa la concessione degli studii è già stata fatta sin dal 
mese di maggio al sig. Henfrey, il quale li ha con lodevole pre- 
mura condotti a vicino compimento ; essendo convenuto che lo 
stesso sig. Henfrey avrebbe fatto una proposizione per la costru- 
zione di quella linea di strada ferrata. Siriservava egli stesso, ove 
la prima proposizione venisse accettata, di farne un’altra per la 
continuazione della strada di là dall'alpi da Modane a Ciamberì 
ed al confine di Ginevra; e poichè ora il sig. Jackson si associava 
con lui, gli studii anche per questa principal parte, dell impresa 
saranno tra breve incominciati. 








— Milano, 2 agosto. Sì legge nella Gazzetta di Milano la 
seguente sentenza : 

Alle ore due e mezzo dopo la mezzanotte del 50 al 34 luglio 
ora decorso veniva su questo corso di porta Ticinese arrestato da 
una pattuglia, per aflissione in quelle vicinanze ed in altre parti 
della città di stampati. proclami incendiarii, il tappezziere Sciesa 
Antonio dei furono Ermenegildo e Teodolinda Villa, d'anni 37, 
milanese, ammoggliato, cattolico, al quale nella immediata perso- 
nale perquisizione si trovarono sedici di quei proclami con anche 
l'occorrente per afliggerli. 

In seguito alla pronta legale constatazione del fatto e dell’ac- 
cusa, tradotto egli oggi, dinanzi al giudizio statario militare, a 
termini del proclama 40 marzo 1849 fu condannato alla: morte 
colla forca, ed oggi stesso alle ore due fucilato per mancanza di 
giustiziere. 


Milano, dall’imp. r. comando militare della Lombardia il 2 
agosto 1851. 

— Venezia 1° agosto. Si legge nel Lombardo-Veneto : 

La franchigia finora non fece risentire sensibili vantaggi che 
nei prezzi del cafl'è, zucchero ed olio. Nelle stoffe ed altri generi 
di vestito i prezzi si sostengono, perchè manca la concorrenza. 

— La gragnuola caduta ieri recò danni gravissimi nel nostro 
litorale. 

— Ci pervengono dolorose notizie dal canale di Brenta. Il bor- 
go di Valstagna avrebbe sofferto orrendi guasti. 

Fraxcia, Parigi, 4° agosto. L'assemblea nazionale nella sua 
seduta d’ieri ha rieletto, oltre il presidente Dupio, come già 
dicemmo, i quattro vice-presidenti e i sei segretarii attuali al 
primo giro di squittinio. Indi ha adottata la lista, proposta di 
concerto dalle tre grandi frazioni del partito moderato (Vedi 
alle notizie anteriori), dei 25 membri della commissione di 
permanenza. 

— Nella seduta d'oggi l'assemblea ha adottato un progetto di 
legge che apre un credito di 559,148 fr. e 20 cent. per lo stabi- 
limento di 8 nuove linee di strade ferrate, cioè da Tonnerre a 
Chalon-sur-Saòne, da Tours a Poitiers, da Angers a Nantes, da 
Metz a Nancy, da Sarrebourg a Strasbourg, da Amiens a_Boulo- 
gne, da Rouen a Dieppe, da Parigi a La Loupe. 

Indi si. passa alla discussione del progetto di legge relativo alla 
strada ferrata da Parigi a Lione. 

Notizie della Borsa. La liquidazione si è fatta oggi in au- 
mento; il qual risultato era facile a prevedersi dalle disposizioni 
della fine della Borsa d’ieri. Si è accolta con favore la nomina della 
commissione di permanenza. 

Spacva. I giornali francesi pubblicano il seguente dispaccio 
telegrafico in data di Madrid , 30 luglio, a 6 ore e 4/2 dì sera : 

Il presidente del consiglio dei ministri annunziò officialmente 
alle Cortes la prorogazione della sessione. 

Iscnutenni. Londra, 54 luglio. Nella tornata del 50 della 
Camera de’ comuni, lord J. Russell annunziò che, visto lo stato 
degli affari pubblici, proporrebbe venerdì (4° agosto) alla Camera 
di aggiornarsi sino al mercoledì seguente (6). * È 
— Lunedì ultimo (28 luglio) la duchessa d'Orleans , a - 
gnata dal conte di Parigi, arrivò a Perth ove sì trattino. dia tra 
circa. S. A. R., che veniva dal nord, riparti alla volta di Edim- 
ci ie (Morning Advertiser) 

— Il Globe dice che il 5 agosto un consiglio di gahi 
luogo al ministero degli affari esteri, glio di gabinetto, avrà 

ALemaona. La Gazzetta delle Poste 
sta preparando una modificazione da introdursi itiziadi 
degli Stati della Turingia che dalla Dieta PA put 
meno compatibili col principio monarchico. wr 

La Gazzetta del Weser annunzia che la Dieta ger manica di- 


dice che a Francoforte si 





nente la ne se convenga sostituire a due 
| iano nell’Molstein un plenipo- 
nle n Ila Dieta medesima , e rispon- 


sibile verso di lei sola. 

— Vienna, 31 luglio. Leggesi nel Corriere Italiano : 

Mentre si attendeva da un'ora all'altra la pubblicazione delle 
misure finanziarie, sembra che le migliori disposizioni palesatesi 
alle borse estere riguardo alla nostra valuta, abbia consigliato 
il ritardo di alcuni giorni, il che certamente sarà, giacchè la più 
incessante attività del signor ministro delle finanze, le sue con- 
tinue conferenze con i principali banchieri, nonchè le sedute che 
a quest'oggetto hanno luogo da parte del consiglio dell'impero 
sotto la presidenza del sig. bar. Kibeck, provano qualmente il 
governo è intento di condurre alla sua soluzione questa importante 
e vitale questione. 

— Ungheria. Lo Specchio del 29 reca quanto segue: 

Or ora venne pubblicata e spedita ai comuni un'ordinanza cir- 
colare di S, E. il signor luogotenente riguardo l'introduzione di 
regolari attestati di nascita”, matrimonio e morte per gl'israeliti 
dell'Ungheria e per la formazione di alcune comunità religiose. 
Lo spirito che domina quest'ordinanza, è quello dello statuto. 
« La Wunione degl’ israeliti in comunità religiose. » — così si 
esprime il $ 5 — non dee avere altro scopo che l'esercizio delle 
pratiche religiose. Essa non ha nessun rapporto colla posizione ci- 
vile dei singoli membri della comunità, nè cangia punto i diritti 
legali e gli obblighi inerenti agli israeliti mella loro qualità di 
membri del comune cui appartengono in forza della costituzione 
del paese. 

— Berlino. Leggesi nel Mercurio di Svevia : Non essendo i 
rapporti diplomatici ancora ristabiliti fra le corti di Berlino e di 
Stoccarda , fu deciso che le truppe prussiane le quali de re- 
carsi nei principati di Holstein , passeranno per Friburgo e non 
per Stoccarda. ; 

— Amburgo. Il Correspondenz Bureau dice che il gabinetto 
austriaco abbia dichiarato di essere disposto a lasciare il sobborgo 


di S. Paolo sì tosto che si offra un’ occasione ‘favorevole di po- 
terlo fare. i 1 





E. LEONE gerente, 


Richiesti pubblichiamo la seguente | 
Rettificazione alla protesta del sig. 

serita nella Gazzetta Piemontese del 

179. (Vedi i numeri 162, 175 e 179) 


Verba volant , scripta manent. Onde ognuno conosca conveji 
nire al sig. Botta le di lui parole un complesso di erroneità ac- 
cumulate, poste nella suddetta protesta, e non alla Società dei 
Tipografi per la stampa dei Bilanci dello Stato pel 4851 , si rap» 
porta qui appresso copia. della convenzione per detto lavoro sot- 
toscritta pure dal medesimo ; eccola : 

«I Tipografi sottoscritti ; radunatisi per determinare il prezzo 
della stampa dei varii Bilanci del 1851 , hanno di comune ac- 
cordo inteso e stabilito, che il prezzo d'ogni foglio di stampa di 
pagine otto ciascuno , in numero di copie 900, in carattere ga- 
ramone (meno le intestazioni e colonne d' osservazioni ) senza 
parangonaggi , coperta e legatura compresa, sia di L, 456, »_, 

« Torino, 24 luglio 1850. 
Sottoscritti all'originale (visibile a chicchessia} 

G. Marzorati — A. Pons — Speirani e Ferrero — GB. Para- 
via e Comp. — Fory e Dalmazzo —: Per G. Fodratti , Valerio 








ipebrale: © Volla in 
5 Tal, 1854, num. 


fratello — Per gli eredì Borra, Angelo Puonanu— Cà ba 
Degaudenzi — Per G. Favale e Comp. Benit Mauro _ pic Fer- 
— no e 


rero e Franco, Graglia Antonio — Zecchi e Bona. 
Mina — Per l'amministrazione di A. Fontana, P. De-Agostini. 

Ora siccome pare che il sig. Botta abbia perduta la memoria 
delle cose, gli rammenterò le seguenti circostanze, che dovrà 
confessar vere: è 

Egli. che nella sua Protesta dice di aver presentato nel 24 
luglio il suo partito, fece poi nel 25 parte della Socletà: ed il 27 
il suo rappresentante Angelo Pugnani (anima ed arbitro della 
stamperia Botta) venne a dire al Marzorati, che l'Azienda di Fi- 
nanze si contentava di sole copie 750, e le pagherebbe lire 425 
ciascun foglio; pregandolo poi di avvertirne subito'il sig. Pons, e 
tra ambedue rendere intesi gli altri colleghi tipografi della deli- 
berazione dell'Azienda, onde tenersi pronti per l'esecuzione del 


lavoro. La Società sì è poi accorta, che il Botta nel dire colla me- 


desima di tenersi pronta al lavoro, lo faceva per addormentarla, 
onde non chiedesse risposta all'Azienda del suo partito, e così 
poter egli clandestinamente fare il proprio interesse. 
Torino, 2 agosto 1851. Per la Società 
G. Manzonati. 

Il sottoscritto, per quanto lo riguarda la protesta del sig. Gia- 
como Botta, dichiara verissimo di essere stato richiesto da questo, 
se occorri lo avrebbe aiutato nel disimpegnare la stampa 
dei bilanci del 4854, ed è pur vero che il sottoscritto rispose : 
che nonvoleva incaricarsene: non però perché i prezzi che si 
pagavano dal Ministero fossero troppo ristretti, come lo 
espone il sig. Botta (non era ancora questione di prezzo); ma sì 
perchè esso aveva avuto l'incarico dai suoi colleghi per due 
anni di fare l'interesse comune in tale impresa, e perciò meno 
di qualunque altro dovesse distaccarsene per secondare un 
co 

Ad una tale risposta il sig. Botta osservava ed assicurava di 
essere stato richiesto în particolare dall'Azienda delle Finanze 
perchè presentasse lui un partito per la stampa dei Bilanci, es- 
sendo che si volevano stampati da un solo, e che non era più il 
caso di eseguirli fra tanti, per cui la società non avrebbe avuto 
ragione alcuna di lagnarsene. 

Stabilitosi, con riserva, che la così fosse stata 0 venisse così 
decisa, allora soltanto si venne a trattare del prezzo al quale la 
tipografia degli Artisti avrebbe lavorato pér conto del sig. Botta, 
non senza ripugnanza, perchè si temeva da quella proposta Vin- 

tenzione nel sig. Botta di appropriare a se solo un'impresa la 
quale, se continuava ad essere affidata alla società, ne godeva,come 
prima, più della metà dei Tipogralî dî questa capitale... 


la.8. V. a JO/ i mia relazione col suddetto atabi- 
giorno d'oggi è cessi arhblioo e a mio discarico.. © 


Dott. Toncuio Feprs. 
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ge - colt (IL SINDACO NOTIPICA i 

Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli della 
Città tanto nel quartiere di Dora al N° 8, come quello di Mon- 
viso al N° 4, rimane dal giorno di domani 2 stabilito per ogni 
Lire 4. 07 


Il Sindaco G. BeLLono. 





TEATRI D'OGGI 
3) 1NO (8.4x2) Opera: L'Elisir d'amore, con ballabili. 
«NAZIONALE (ore 8 42) Esercizi acrobatici , atletici e mi- 
mici, eseguiti dalla Compagnia Chiarini, con grandiosa 
pantomima, La Chiave d'Oro. 


— DIURNO (accanto alla cittadella ) (5 1/2) La drammatica Compa- 


| guia Bassie Preda,recita: Meneghino maldicente. 
VFITEATRO Diurno, via della Zecca (ore 5 41/2) La dram- 
| matica compagnia Astolfi rappresenta: La signora di S.1-T'opez 


PROCLAMA 


_ PER VENDITA AI PUBBLICI INCANT 
Di vs Quadri che fecero già parte della Galleria 
uu del 





signor marchese Turinetti di Cambiano 





| Sì notifica, che alle ore 9 mattutine del giorno.4 


di settembre prossimo ‘si procederà dal. sottoscritto 


sottosegretario alla vendita all’ asta pubblica, in una 
bottega, via del Monte di Pietà, casa Zanotti, vicino 
al num. 6, in - gg città, di num. 45 QUADRI che si 
mandarono esporre venali con ordinanze profferte dall’ 
eccell.mo ner rt del Consolato di questa capitale in 
data 49 aprile 1850 e 27 giugno ultimo scorso, nella 
causa del signor Carlo Bocca contro li signori Angelo 
Boucheron, ed Isacco, Vitale ed Israele, fratelli Garda. 


Tali Quadri si troveranno esposti al pubblico pen- 
denti giorni 30 nella detta bottega, ove è invitato 
chiunque voglia farne acquisto a comparire nei decli- 
nati Peo ed ora, in cui saranno incantati e deli- 
berati all ultimo e miglior offerente, a pronti contanti, 
in aumento al prezzo d' estimo a caduno di essi dato 
dai signori pittori Battaglia e Gagna, ed estimatore Mos- 
sone, nella loro giurata relazione di ciba del 29 ora 
scorso luglio, nel modo seguente, cioè : 

4. Dipinto ad olio su tela, rappresentante 1’ Adora- 
zione dei Re Magi, con molte figure, paesaggio ed 

imali, di cent. 96 larghezza, 105 altezza, copia di 

uola ferrarese, con ricca cornice dorata L.' 325 

2. Paesaggio con animali, dipinto su tavola, 
di cent. 105 per 7%, stile di Zelimaker, la ta- 
vola un po’ sconnessa, provvisto di cornice —» 

3. Dipinto a olio su-tela, rappresentante Sa- 
turno sa divora il proprio figlio, di cent. 92 
per 7%, di Pracaccino, assai ristaurato, con cor- 
DER TI ngi nni 7 Apro 

4. Dipinto a olio su tavola, di scuola fioren- 

na; rappresentante la Sacra Famiglia, di cent. 60 
per 40, imitazione di Andrea Del Sarto, con 
cornice scolpita antica aio Poe E 250 

5. Dipinto a olio su tavola, rappresentante la 
Vergine col Bambino e S. Giuseppe, di cent. 56 
per 45, copia di Schidane . ‘ SLI 

6. Dipinto ad olio su tela, rappresentante il 
Ratto d’ Europa, con 6 figure, di Panfilo Nu- 
rolone, creduto di Luca Giordano, di metri 1,75 
per 1,20, col fondo alquanto alterato 0 pt 

7. Dipiato a traverso, ad olio, su tela, rap- | 
presentante Lucrezia che s° immerge lo stile nel 
petto, con le figure di metri 1,45 per 5,26, copia 

8. I Giuocatori di scacchi, dipinto ad olio su 
tavola, con 7 figure di scuola modenese; di 
metri 4,2% per 4,03, copia b i ‘é 
_ 19. La, Maddalena in orazione, dipinto su tela 
ad olio, di metri 1,25 p.4,05, copia di Pracaccino 
__A0. Ritratto ad olio, su tavola; creduto di 
Haldein, di metri 1,05 per 0,70 “ i » 
Mace Noli me tangere, ig de da Correggio, molto 
guasto, di metri 1 per 0,75 =... 

— 42. La Santa Famiglia con Angeli, dipinto 


300 


200 


DI 
x 
© 


® 
hi 
(=) 
ii 


® 


— sulla pergamena, scuola correggiesca, di cent. 72 


per 56, con cornice antica, scolpita e dorata » 
13. Ritratto dipinto ad olio su tavola, antico, 
di cent. 37 per 98, copia dall’Aretino.. —» 
14. Uccelli, dipinto ad olio su tela , di Cri- . 
velli, di metri 4,50 per 0,655... 
45. Mano dipinta sul muro, in cornice natu- 
rale, di 0,26 per 0,22, incognito . 4 ISEE. 


Totàle L. 4616 
Torino, il 25 agosto 1854. i 
di Avv. Massarola sottosegr. 





AUMENTO DI SESTO 
‘Coll’14 corrente mese scadono li fatali per l’ au- 
mento di sesto sul Castello e beni annessi e connessi 
di ettari 13, 64 (giorn. 36) circa, situati sul territorio 
di Montafia, caduti nell’ eredità di Carlo Alasia, deli- 


berati a L. 39,200. sg 
pia etere C. F. Albasio notaio coll. 





VENDITA — 
| Di 45m. miriagramma di GHIACCIO di prima 
qualità, del 1849, a cent. 60 il miriagramma. 

Via del Gallo, num: 2. re 






OSSERVAZIONI 


amansao imnbiabos alan ina ea 
caio MAP Ma ina ie ultra 


D' ASSICURAZIONE MUTUA CONTRO GL'INCENDI 
stabilita 
emesclusivo privilegio esotto la protezione speciale di S. M. 
con Lettere Patenti del 13 gennaio 1829 





. Una Compagnia straniera, denominata la SOLIDARIA , 
instituitasi per assicurare contro glì incendii, la gran- 
dine e il tiraggio a sorte, volendo estendere de sue 
operazioni in aleune provincie, vi ha pubblicato tariffe 
e manifesti per annunziare lo scopo delle sue opera- 
zioni, e l’organizzazione del suo servizio senza esserne 
legalmente autorizzata dal Governo. 


Il direttore generale della Società Reale di assicu- 


razione mutua contro gli incendii si reca a dovere di 
notificare, come con regie patenti 13 gennaio 1829, 
chè sono il patto e la legge sotto di cui venne fondata 
negli Stati di terraferma la predetta Società, siasi. vie- 
tata ogni altra Società mutua e concorrenza estera 
avente per iscopo l’ assicurazione contro gl' incendii, 
sotto pena di nullità dei contratti, quand’anche taciti, 
e di una multa estensibile da L. 500 a 3,000 da ap- 
plicarsi per. una metà agli. ospedali , e congregazioni 
ocali di carità. 

Provvederebbe pertanto male alla sicurezza delle sue 
sostanze chi assicurasse le sue proprietà contro gl’in- 
cendii, sia presso la Solidaria, che presso qualunque 
altra Società straniera , perchè in aperta contravven- 
zione al privilegio alla Società mutua concesso colle 
citate regie patenti, che il Consiglio d'amministrazione 
intende di far osservare e mantenere inviolato sia 
nell'interesse della Società, che degli assicurati , che 
riposero la Joro confidenza in questa istituzione. 

Torino, il 2 agosto 1854. 

Il Direttore gen, HENRY. 
——w—10€_el_eao___1_—°9  _—r—r—r === gzzn 
FALLIMENTO 


Di Trinchero Domenico, calzolaio în Torino, 
via di S.: Dalmazzo, num. 18, casa Giani. 


L’ eccellentissimo Magistrato del Consolato con sen- 
tenza del 34 di luglio prossimo scaduto ha dichiarato 
il fallimento di detto Trinchero; ha ordinato l’ appo- 
sizione dei sigilli; ha nominato giudice commissario 
il sig. consigliere conte e cavaliere Francesco Cravosio, 
e sindaci provvisorii li signori Giovanni Bocca e Gia- 
notti, residenti in Torino, ed ha fissato l'adunanza dei 
creditori per la nomina dei sindaci definitivi e per la 
formazione dello stato dei creditori presunti, l’8 del 
corrente mese, ed alle ore 9 mattutine , in una sala 
dello stesso Magistrato, avanti il prefato sig. giudice 
commissario, a termini dell’art. 471 del codice di 
commercio. 


Torino, il 2 agosto 1854. 
: Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA 


Il sig. conte Giuseppe Ignazio Barel di S. Albano, 
del fu conte Carlo, nativo e residente in questa capi- 
tale, capitano nella brigata Guardie, avendo nel giu- 
dizio vertente davanti il magistrato della Camera dei 
conti, in dipendenza di decreto 3 marzo p. p. in se- 
guito a conclusioni del sig. procuratore generale di 
S. M., del primo stesso mese, emanate tra esso signor 
conte di S. Albano, ed il curatore deputato agli in- 
certi ed assenti causidieo collegiato Cristin, per es- 
sere investito del titolo e dignità del marchesato di 
Lucinge, Morgenex ©. Pellionex , nelle quali opinava 
doversi prima d’ogni cosa mandar citare per pubblici 
proclami chiunque pretenda aver ragione al suddetto 
titolo e dignità, ebbe ricorso di bel nuovo alla Regia 
Camera dei conti per maturare tale incumbente. E 
con decreto del. 15 luglio p. p., visto il ricorso del 
detto sig. conte Giuseppe Ignazio Barel di S. Albano , 
e le conclusioni del sig. procuratore generale del 13 
stesso mese, Quel supremo Magistrato mandò citare 
ed assegnare per pubblici proclami chiunque possa 0 
pretenda aver ragione al detto titolo marchionale col 
predicato di marchese di Lucingo; a comparire legit- 
timamente avanti di sè, e nella segreteria ‘camerale 
entro il termine prescritto dalla regia legge; ed inol- 
tre inserirsi un estratto sommario dei detti proclami 
nella gazzetta piemontese , e nel giornale ufficiale del 
ducato di Savoia. 

Torino , il 2 agosto 1854. 

Vanetto sost. Cravotto. 


NOTA 

Con decreto del 26 p. p. luglio, il sig. presidente 
del R. tribunale di prima cognizione di questa città, 
sull’instanza del sig. ingegnere idraulico Antonio Re- 
mondino, residente a Vigevano, mandò eseguirsi le 
notificanze prescritte dall’ art. 2306 del codice civ. per 
l'oggetto della purgazione degli stabili per esso acqui- 
stati, con instromento del 4 ottobre 4850 rogato Ca- 
lotti, da Carlo Remondino di Rubianetta , frazione 
del comune di Druent, al prezzo di L. 3800, e situati 
sul territorio di Robassomero, consistenti in casa, 
campi, prati, alteni e boschi, del totale quantitativo 
di ettari 2, are 24, cent. 75. 

Torino, il 1* agosto 1851. 
È Ferrero sost. Piana, 
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Avviso. 


FORNITURA DI LEGNA DA BRUCIARE 


S' invita chiunque voglia attendere alla provvista 
delle sottoindicate quantità e qualità di legna da fuoco 
a presentare le rispettive offerte sottoscritte e suggellate 
colle opportune indicazioni prima del 40 corr. mese alla 
segreteria del Senato del nego (palazzo Madama) dove 
avrà luogo l'apertura dei fatti partiti e la delibera- 
zione al migliore offerente, il giorno 141 stesso mese, 
alle ore 10 antimeridiane. 

Legna regolare di rovere, olmo o noce esclusa ogni 
altra qualità © PARA Miriagrammi 2500, 
Ceppi, come sopra, della "grossezza non mag- 
giore di centimetri 33 (oncie otto) +. 2500. 

Totale miriagrammi 5000, 








Le condizioni dell’appalto sono le seguenti: 

1° La legna sia bene stagionata e secca con obbligo 
al fornitore di cambiarla senza contestazione alcuna 
nel caso che non venga riconosciuta tale ; 

2° Cauzione per l’eseguimento del contratto me- 
diante deposito di un vaglia eguale al 6° dell'ammon- 
tare dell'appalto. L'Economo del Senato 


A. BAGLIONE, 







GENOVA 2 AGOSTO 1851. 
Corso dei Cambi e delle Valute. 
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FONDI PUBBLICI E PRIVATI. 
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id. della Città nuove » | 725] — 
Prestito volontario 1 Ottobre due «1 = 

id. 1 Luglio - . . :: | 81] 3974 

Prestito Toscano . 3° fa eee n » 89) mi 
Azioni della Banca . . . . . . o ® [I695] << 
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RORSA DI COMMERCIO 

» BOLLETTINO OPFICIALE | 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. 
Torino il 4 agosto 1851. 
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FONDI PUBBLICI 
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FONDI PRIVATI 
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Società anonima antica del Gaz \gennaio 1 luglio || —|— ì 
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CAMBI 
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CORSO DELLE VALUTR AL CAMBIO 
Torino, il 4 agosto A854, 





Sovrana vecchia , 


Piace e Re AO 


sorsa DI PARIGI del 41° agosto A8SI. |.» 
11 50/0, aperto a 95, 75, è salito a 95, 95, e dopo essere ri- 
caduto a 95, 60, chiude a 95, 80, in aumento di 25 cent. di ieri. 
11 5 0/0 resta a 57, 40, in aumento di 20 cent. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 84, 50, in aumento di 20 
centesimi. © 


METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. > 





TERMOMETRO CENTIGRADO 
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TIP. DI G. FAVALE E COMP, 










N ‘184 È | ott, Gionwata Urriorare per Rrano. | ? / sé 1854 


T'ortzo, alla Stampdria di G. Favart eC., Contrada dai Morcanti, Ano € mei î ‘tieni ; 
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lizione dappoi anni dieci, saranno, posti a ri con quella pen- 
sione che possa loro competere a termini di: quando avanti 
il hi eta 1854 non siano riammessi in atuvo 

, Art. 7. 
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to raccogliere le seguenti osservazio- 
ini | 
codici, diventò un fatto. E sifl'atto accrescimento delle preroga: 
tive e della forza del potere regio fu efficienza grandissima di 
nazionalità e di unità : ad esso appunto deve la Francia il su 
vigoroso ordinamento nazionale e quindi la sua forza. La virtù 
assimilatrice diventò energica ed efficace al massimo grado : e le 
sue conseguenze durarono ed indubitatamente durano ancora. 
Da Perpignanòa Strasborgo, dalla frontiera della Spagna a 4 
della Germinia, dai Pirenei al Reno la coscienza della unità na- 
zionale è continua negli animi dei Francesi, e di questò fatto è 
duna îl eci politico e civile, che, scalzando nei secoli passati 
il potere $ pi feudale, trasfuse alla monarchia 
la forza che ad'essa toglieva. Si è notato che l'Alsazia fa Fs 
Gata alla Francia a' tempi di Luigi decimoquarto , e che perciò 
per ordine di tempo quella è l'ultima, o a dit meglio la più re- 
cente provincia francese : eppure non v'è certamente porzione 
della (Francia dove i sensi nazionali sian più gagliardi e più vi- 
vaci che nell’Alsazia! La terza epoca adunque delle istituzioni 
politiche dell'Europa si contrassegna essenzialmente dal trionfo 
del principio monarchico assoluto sulla aristocrazia feudale. 

La quarta epoca è durata fino ai giorni nostri, ed è stata la 
esplicazione del principio monarchico con le forme rappresenta- 
tive in Inghilterra e con libertà locali e giudiziarie od anche con 
imperfetti abbozzi e tentativi di fram h gie costituzionali 
linente. Questa è veramente l'epoca nella quale con, 
denza si appalesamo le e sog e gl'istinti della 
la meta alla quale essa / RIBPAP EA pe 
- N perdi disamina delle quattro epoche meet rr mo nello 


germanica ebbe termine con il feudalismo, da cui venne infor- 
mata l'epoca susseguente. l . 

Il maggior:numero di uomini venne: ridotto in servità , ovvero 
in condizioni assai affini alla serviti: si ordinò in modo igerar- 
chico e federativo nna forte aristocrazia feudale, la: quale com- 
prendeva nella sua giurisdizione gli’uomini e Ja terra; e quindi 
la sovranità anzichè essere privilegio di un solo , prerogativa 
regale diventò diritto comune adogni uomo che possedesse feudi 
o avesse. facoltà e forza di conservarlo e di difenderlo. La so- 
vranità in quell'epoca invece di un'zzarsi, si sminuzzò e si di- 
vise in tanti centri quanti erapgvi possessori di f udi. Corollario 
necessario della conquista il fendatismo durò dall'undcecimo al 
decimoterzo secolo, e quindi alla sua volta scomparve dal novero 
delle politiche istituzioni dell’Egropa per far posto al principio 
monarchico con tutt’ i suoi attributi ed in tutta la sua pienezza, 
vale a dire nella unità del comando e dell'autorità. 

L'atistocrazia feudale raggiungeva l'apice della potenza, e pa- 
drona della terra e.degli uomini voleva regnar sola : da ‘un cantò 
essa si studiava di diminuire e di restringere le prerogative del 
‘potere regio, e dall'altro impediva che ‘i borghesi ed i coloni 
acquistando diritti sorgessero a più elevate condizioni; e minac- 
-ciassero di rapirle l'imperio e la sovranità. Quindi il cozzo fra 
l'aristocrazia feudale e ki monarchia da una parte, e la stessa 
aristocrazia e la borghesia, ovvero ciò che i Francesi addiman- 
dano tiers éiat dall'altra: In nessun’ altra storia come in quella 
della Francia più distinti e più evidenti si scorgono i caratteri e 
le vicende di questa duplice lotta ; la quale ebbe fine con la vit- 
‘toria del principio monarchico assoluto e con l'ordinamento forte 
e potente di una compatta unità nazionale, Il tiers état'in quel- 
er RENI certamente la libertà che desideravà ue fu | 
‘liberato dal reggimento feridale' cessiron » , i D:RRISREI JFORTTIE POS, 
«molti sovrani, e diventarono sudiliti di pd eri] Pe che sono in realtà le premesso spe iu cabin 
-dinanzivalla legge; anehe prima di'essere seritta e promulgata nei || ifiglese, Ja qua ‘oresciuta Splendida e rigogliosa, forma. oggidi a 
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conero ne ORITICA; POLITICA. 
_ n Hisrorme DU GOUVERNEMENT NEPRÉSENTATIP (EN Eunore 
ipso lc opar Mi Goizor. — Paris, 4851. — 2 vol. 

Dna ir n | 

‘..Jl.sig. Quizot divide la storia delle istituzioni politiche dell’Eu- 

xopa in quattro grandi epòche, in ciascheduna delle quali la so- 
cietà fu governata con forme e con principi essenzialmente di- , 
versi, La prima di dette epoche è quella che tenne dietro imme- 

diatamente al disfacimento dell'impero romano ed alla irruzione 
dei barbari. 1 nuovi dominatori arrecavano in tutta la sua pie- 
nezza la coscienza della loro.forza e della loro, indipendenza, la 
quale cresceva in seguito alla conquista ed;al trionfo: ma. questo 
sentimento non era-temperato da alcun freno di legalità, da al- 
foi inza verso;le norme del vivere stra da la <a 
‘nella sua-freschezza e nelsuo. vigore, ma anche nelle sue prim!" 
tive condizioni, nella sua rozzezza : facile quindi a traswodare in 
arbitrio ed in prepotenza. Nessun ordine politico determinato 
‘e,regolare contrassegna, perciò l'epoca, di cui si discorre: allora 
tutte Je forze, intripsec e dell'umano consorzio erano attive € 
vigorose, ma.i loro. movimenti erano disordinati e sconnessi. € 
non di,rado in,contrapposto l'un dall'altro: l'antica libertà della 
-foresta,.i primi informi esperimenti di governo monarchico , i 
mascenti elementi del feudalismo, le condizioni speciali create ai 
‘vinti ed ai vincitori. dalla conquista, erano le diverse molle da cui 
.toglieva impulso il movimento del consorzio europeo, e dal loro, 
eor20;e dalla loro trasformazione nacquero la ‘civiltà moderna e 
Aevforme da cui essa si contrassegna, Questa prima epoca politica 
‘in cominciata con la fine dell’imperia romano e con_la invas'one 
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ni, che crediamo di qualche utilità , e che perdibi rechian 
a dovere di farle conoscere al pubbli ,. cioé: (RIS ul Ja | 
4. Che le viti maggiormente. affette dalla mal o ta 
Freisa, ed il Nebiolo, =— © Pia sE; 

2. Che i frutti d'una stessa pianta sono più colpiti dal male 
quelli che si trovano ti a mezzanotte, e quelli che sono 
eccessivamente ombreggiati dalle foglie della stessa pianta, 0 
degli alberi vicini che. non siano gli altri, che sono ben ventilati, 
e ben influenzati dalla luce. è 

+ Che i rami, e le foglie delle viti ammalate sono coperte di 
macchie di color castagno, locchè sembra dimostrare che la ma- 
lattia non si limita al frutto, ma si diffonde probabilmente alla 
pianta intiera, , . 

4. Che il peziolo del frutto, non che lo stesso frutto,i quali nel- 
l’attuale periodo di vegetazione dovrebbero essere di colore verde, 
sono al contrario di color castagno oscuro. 

5. Che questa malattia ha pure colpito il frutto già maturo della 
Luglienga, presentandosi sopra gli acini del frutto la crittogama 
parassita, che si appalesa coll’apparenza d'un olviglio bianco fa- 
rinaceo, di cui abbiamo : parlato nella p ente nota ; il qual 
fatto sembra provare, che il malefico influsso, di cui si discorre, 
siasi sviluppato non da molto tempo. * X ii 

f. Che gli alberi vicini alle viti ammalate sembrano risentir- 
sene dalla maligna influenza locale. ERE N 

_Wopo aver raccolte le sopraccennate osservazioni, noi abbiamo 
instituiti aleuni sperimenti; «gli uni diretti a constatare, se la 
malattia sia comunicabile per contatto; gli altri per riconoscere 
se vi sia mezzo di raffrenare il corso del Di malattia giù sviluppata, 
“od almer irne lo svolgimento delle pian che non ne 

‘ancora affette» sv POS) | 
Noi ci proponiamo di dare una maggior estensione a questi 
sperimenti, che a suo tempo noi faremo ‘conoscere al pubblico in 
un coi risultati che ne avremo ottenuto. fia 

Frattanto noi crediamo di poter proporre , come cosa utilissi- 
ma, di sfondare fin.d'ora Je viti in guisa, che i loro frutti siano 

n aerati, e pienamente influenzati dalla luce ; è finalmente di 
recidere ad un tempo tutti i frutti, ed i rami s Che li portano, i 

uali si mostrano profondamente affetti dalla malattia. E cre- 

iamo anzi savio consiglio di distruggerli col bruciarli, 0 di se- 
pellirli sotterra. o DETTE 

An quest'occasione reputiamo nostro dovere di rendere infinite 
grazie all’ornatissimo dottor Fissore ; distinto medico a Pianezza, 
non che al signor Lavena, ahjle preparatore della senola di Chi- 
mica del R. Insututo agrario della eneria, che ci furono cortesi 
del loro intelligente aiuto nelle indagini che ebbimo a fare sul 
territorio di quel paese. 

— Il Morning-Chronicle del 28 luglio contiene un interes- 

te articolo intorno alla Convenzione fatta dal governo di S. M. 
con una compagnia americana per lo stabilimento di un servizio 
diretto di navigazione a vapore fra Genova e Nuova-York. Ne tra- 
scriviamo i seguenti brani : « Risulta dai dati statistici , che l’im- 
portazione del cotone nel porto di Genova ammontò durante gli 
ultimi quindici ‘anni alla somma di 45 milioni di franchi : una 
comunicazione diretta per via di battelli a vapore acerescerà di 
certo siffatta importazione. Allorchè la via ferrata che va în Isviz- 
zera sarà compiuta, nessun dubita, che Genova somministrerà all’ 
industria americana ) materiali grezzi, che oggi essa ritrae in mas- 
sima parte da Hàvre. 1) commercio di esportazione delle frutta dal 
Mediterraneo all'America è valutato ammontare annualmente alla 
somma di 60 milioni di franchi. D'ordinario un deposito di frutta 
fresche perde tre quarti del suo valore pel passaggio su vascelli 
a vela, che dura approssimativamente tre mesi. battelli a va- 
pore accorceranno questo tempo a soli t6 giorni, e perciò sic- 
come il tempo in questi casi vuol dir molto, così è da aspettarsi 
che le proporzioni di quei commercio aumenteranno. ‘Il flutto 
dell'emigrazione tedesca e svizzera, non esistendo diretta comu- 
micazione fra il Mediterraneo e Nuova-York, è ora costretto a 
muovere da qualche porto della Germania settentrionale 0 d' In- 
Quulterra: ma appena questa nuova comunicazione per la via di 

Ova: attivata, quella emigrazione avrà aperta una via facile 
e pronta. }} progetto adunque, di cui è menzione, inizia una 
nuova èra a vantaggio del commercio del Mediterraneo con l’Ame- 
rica. Prescindéndo oltreciò dalle considerazioni d’ interesse ma- 
teriale, egli è indubitato che i vanta gi 1 quali risultano dal con- 
tatto! con una regione governata da liberi istituti e dal sistema 
dle’ sani principi economici non sono sfuggiti all'abile ministro 
di SM. Sarda che dirige il dicastero del commercio s ed hanno 
indotto quel governo ad accettare le condizioni fatte dal signor 
Koster. Appena sarà terminata la via ferrata di Svizzera; loeché 
si spera succederà presto , questo nuovo mezzo di comunicazione 
commerciale farà di Genova un deposito dove andranno a prov- 
vedersi di materiali grezzi per la loro industria tutti gli Stati che 

di recente conchiuso trattati di commercio col governo 
sardo , ed uno sbocco par le 
il progetto di traslocamento 
l'arsenale 


nuovi d 
sito. Erastato, tempo fa 
merciale a San Pier d'Arena,. dove termina la via ferrata prove- 
niente da Torino : ma questa proposta non è stata effettuata, per- 
chè il commercio genovese ha 
il commercio della città; Adesso si è progettato di congiungere la 
stazione di Gienova 

a San Pier d’Arena. Numerosi progetti di aperture di tronchi di 


vie ferrate son per stati fatti, ma tranne la 
Genova che si fa per.conto del governo, il solo ‘di (ueati progetti 


buon diritto l'ammirazione e la invidia dell'Enropa e del. mondo 
civile”, fa gloria 
ventura di pi 





flessioni, le quali a noi sembrano di gran momento, per rintrac- 
ciare una delle più efficaci e plausibili. ragioni storiche del mera- 
viglioso grado d'incivilimento e di perfetta libertà s cui l'Inghil- 
terra odierna i giunta. Nelle premesse storiche di una nazione 3 
nella stessa sua infanzia fa d'uopo sempre cercare le cagioni della 
sua floridezza e delle sue miserie, della sua grafdezza e del suo 
infortimio. « Gli Anglo-sassoni, dice il Guizot, subirono meno 
@ assai degli altri popoli ge: munici l'inflasso delle antiche istitu- 
« zioni romane: essi sono il popol noderno che ha maggiormente 
« vissuto di vita propria e Pay pa egli medesimo la pro- 
* pria civiltà. Questa qualità risalta in tutta la sua storia ed anche 
« nella sua letteratura. 1 classici greci e romani hanno esercitata 
« su di esso poca azione; i costumi primitivi e nazionali son con- 
« tinviati ad esistere in Inghilterra e vi si sono sviluppati senza 
« straniera ingerenza.Presso i Franchi e presso i Visigoti le anti- 
« che assemble» nazionali germaniche furono per lungo andar di 
« tempo sospes2 0 sì trasformarono: presso gli Anglo-sassoni al 
« l'incontro non cessarono mai,anzi di anno.in anno. perpetuarono 
« le antiche memorie ed esercitarono sul governo diretta ed im- 
a mediata influenza. » = dhe "ire Gig tia 
L'autore consacra parecchi capitoli ali esame delle antiche isti 
tuzioni degli Anglo-sassoni, e mostra in esse i seni dell'attuale 
iter rappresentati da cui lloghilura è Fdicement a pro 
vidamente governata. Noi non ci addentreremo con esso pi is era 
investigazione del difficile e grave argomento: 1 co i “ni ci 
zione si fanno nel silenzio della meditazione e fra la po iti 
biblioteche, non in articoli di giornali, in semplici cenni biblio- 
grafici. Dobbiamo ora aggiungere che il Guizot dà prova in cosif- 
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La Confederazione elvetica non è in complesso avversa a questo 
progetto , ma alcuni cantoni affacciano notevoli obbiezioni: giova 
sperare che il governo federale aprirà gli occhi*sulla evidente ne- 
cessità dell'apertura di detta linea, È stato pure osservato che una 
linea diretta di via ferrata-verso il .mezzodì della Germania può 
materialmente accrescere ed agevolare l'esportazione delle mani- 
fatture inglesi in quelle regioni d' Europa. Siffatta via sarà senza 
alcun dubbio la più conveniente e la più sicura per il trasporto 
delle poste inglesi , ed offrirà parimente al pubblico non pochi 
altri vantaggi... Pare che un trattato di commercio con l'Austria 
sarà conchiuso , e che il Governo sardo sia dis sto a concedere 
all'Austria vantaggi simili a quelli stipulati col Igio e con |’ In- 
ghilterra , purchè gli attuali diritti che si percepiscono alla fron- 
Uera austriaca sui vini piemontesi vengan ridotti a metà. L'arti 
colo principale di esportazione del Piemonte in Lombardia è il 
vino, poichè negli Stati lombardo-veneti i vini che si consumano 
Sono quasi tutti piemontesi, » 
Gexovesaro. — Ci scrivono da Spezia il 1° corrente seg 
Proveniente da Trieste è giunto ieri alle 5 pomeridiane , in 
uesto golfo, ove gettò l’àncora, la fregata degli Stati-Uniti 
d'America denominata £ Indipendenza, armata di 55 cannonò; 
con 550 uomini d'equipaggio e comandata 


dal capitano di vascello 
sig. Blair. 


i DUE SICILIE 

Pauenmo, 41. Il Giornale Ufficiale di Sicilia ‘annunzia 
chelll 6 furono dalla vorei 74 ffotal fornai è trasportati sul 
r. piroscafo il Palermo } forte di Farignana, perchè preten- 
dendo un aumento di salario si erano negati di andare al lavoro. 

Lo stesso giornale racconta come il principio di queste pre- 
Tr lea al tempo dei rivolgimenti di Sicilia negli anni 
1048-1849. 


ILLIRIA 

Tmeste, 29 luglio. Si legge in un giornale triestino : 

Vuolsi assicurare che i principii fondamentali, su cui sarà ba- 
sata la nuova legge sulla guardia civica, sono i seguenti: 4. che 
questa verrà posta sotto il comando superiore militare; 2. che non 
si radunerà se non che per-previo invito da parte delle autorità 
civili o militari, e Mia uno scopo determinato; finalmente, che non 
verrà estesa che alle città più grandi ed alle borgate, e che l’as- 


sunzione nel corpo verrà fatta soltanto tra cittadini benestanti ed 
aventi diritto all'elezione. 


FRANCIA 

Panioi, 4° agosto. Leggiamo nella Patrie : 1 nostri lettori ho- 
teranno senza dubbio l'elevatezza della cifra dei suffragi otte- 
nuti dai due membri della commissione di permanenza , 1 sigg. 
Didier e generale Changarnier (il primo ebbe 533 voti eil se- 
condo 458; gli altri membri n'ebbero tutti un numero minore). 
Ma è bene l'osservare che questa cifra non è stata sì considere- 
vole se non perchè questi due rappresentanti ebbero un gran 
numero di voi sui banchi della Montagna. È 

Comunque sia, la nomina della commissione di permanenza è 
di buon augurio, perocchè promette la calma alle deliberazioni 
che essa terrà nelle vacanze parlamentari. È ora da sperarsi che 
il paese godrà la quiete, e che non vedremo rinnovarsi le agita- 
zioni che distinsero l’anno scorso l'interregno legislativo. 

Dopo i due squittinii d’ieri ; l'assemblea non ha piùche un 
pre alto da compiere per terminare. utilmente e namente 

‘a sua sessione. Voti senza indugio il prestito di 50 milioni che 
deve anutar la città di Parigi a intraprendere vasti lavori , e por- 
terà seco, nell’ assentarsi, fa gratitudine dell'intera Francia. 

— Leggiamo in una corrispondenza particolare dell’ Indépen- 
dance Belge : Le vacanze dell’ assemblea non saranno perdute 
per tutti. L'Eliseo prepara la sua campagna dei consigli generali, 
4 spera un gran successo. Si dà pure per certo che i rappresen- 
stantisfasionisti , d'accordo "in' èd col comitato, stanno per occu- 
parsi d’un lavoro sul complesso delle liste elettorali a fine di ap- 
prezzare in modo sicuro Je probabilità de' varii partiti nelle lotte 
del 1852. Si vorrebbe così pervenire alla fusione pratica. La 
prova fatta di recente a Rennes, a proposito dell’ elezione di un 
membro di quel consiglio generale, ebbe un pieno buon successo. 
Non è dubbio che se gli orfeanisti cd i legittimisti possono inten- 
dersi sul terreno elettorale, la loro influenza sarà grandissima. 
Fino al presente si andò a occhi chiusi verso l'ignoto. Si scese 
senza molto temere, ma anche senza molto sperare; quel pendio 
irresistibile delle rivoluzioni ove il primo urto può infrangerci 0 
salvarci dall’ abisso. : 

Se i comitati fusionisti fossero organizzati in ciascun diparti- 
mento, e avessero per elementi principali i grandi proprietari, 
negozianti e mamifatturieri, si potrebbe lottare con iii 
certa di felice esito contro il socialismo, ed avere nel 1852 una 
Camera eccellente. Sotto questo punto di vista, il governo vuole 
egualmente essere rischiarato, e cerca per mezzo de’ suoi agenti 
finanziarii, militari ed altri di rifare il lavoro statistico sullo spi- 
r.to delle popolazioni che aveva cominciato nel 1850 e che era 
Pimasto incompiuto. 

— Credesi che il presidente della repubblica andrà a passare 
un po' di tempo a Saint-Cloud durante la proroga. | 

— Nella Presse d'oggi ìl ni Girardin, parlando dell'articolo 
della Patrie sopra la visita di lui al sig. Ledru-Rollin (vedi la 
Gazzetta di sudato); confessa che jl fatto è vero. 


— Il tribunale dî prima istanza, presieduto dal sig. di Belleyme, 


fatti studii di profonda erudizione, di acuto: e sintetico ingegno, 
di scrupolosa storica imparzialità? annoverando questi pregi nella 
sua scrittura diremo cosa nota da un pezzo agli studiosi delle 
scienze storiche e politiche. Ci sia lecito però osservare con tutta 
la riverenza dovuta a tanto uomo, che egli non ha dato a (questa 
parte del suo libro tutta quell’ampiezza che la Importanza dell’ar- 
gomento e l'abbondanza dei materiali storici richiedevano , e che 
spesse volte Ja enumerazione di alcuni principii generalinon è cor- 
roborata ; come facilmente poteva essere, ila sufficiente numero di 
fatti. La necessità probabilmente"di raccogliere in poche letture i 
risultamenti di lunghi studii e di faticose indagini costrinse PA 
gnor Guizot ad essere breve e ad omettere molti ragguagli 
ciali: nè noi intendiamo muovergli di ciò rimprovero 0 meno- 
marei pregi del suo lavoro, che son molti è rar'. 

Dopo aver ragionato degli Anglo-sassoni l’autore passa a discor- 
rere dei Franchi prima della invasione delle Gallie, e quando, ab- 
bandonate le selve natie, fecero la conquista. Questa parte del 
libro è più copiosa di fatti, è dettata ‘con maggior cura e rac- 
chiude non poche utili e sapienti osservazioni. Il Guizot ha stu- 
diato con amore e con diligenza le origini della nazionalità fran- 
cese: ed il lettore leggendo quanto egli scrive intorno a questo 
Argomento non può astenersi dall’istituire il’ confronto fra gli 
Anglo-sassoni da un lato, i Franchi dall’altro; 11 contrapposto è 
evidente, si affaccia naturalmente dinanzi agli occhi della mente, 
Scaturisce, dalla semplice asserzione dei fatti. L’indo\e diversa 
ielle due mazioni (inglese. @-:francese), la difl'erenza dei loro de- 
Sini e.delle. Joro opere, il divario che corre fra il genio nazionale 
di entrambe, @Phaiono, e risaltano di pienissima luce: l'anatomia 
arto € politica dei due popoli è fatta per così dire nella loro 
SAS fi Pimordii della.lora civile esistenza. Negli antichi isti- 
tuti angio-sassoni. ai. ravvisano.}e origini : delle guarentigie di li- 
bertà e di ordine, che Oggidi largamente possiede l'Inghilterra; 






di tn n) Svizzera da Arona a Basilea è evidente. | 





ii ita Li Eccone la parte 
O 


È (0g Mn) 
n ciò cher Puatda la domanda principale di Lemulier contro 
il prefetto di polizia, Forcade e Virmaître oe 

Attesochè a termini dell'art. 75 della costituzione del 22 frimal 
anno VIII, gli agenti del governo non possono essere 
per fatti relativi alle loro funzioni, 
rizzazione del consiglio di Stato ; 

Attesochè questa disposizione ha per iscopo di assicurare la se- 
PAGARE costituzionale dei pubblici poteri, d’impedire. che si 
Fappongano incagli all'esercizio  dell’amministrazione e di. non 
lasciare 1 funzionarii amministrativi continuamente soggetti al 
controllo dell'autorità giudiziaria ; vir 4 

Attesochè i pericoli che la legge volle antivenire risulterebbero 
dai processi intentati dinanzi ai tribunali civili, non meno che da 
quelli di cui si occuperebbero i tribunali criminali, ed esigono le 
stesse guarentigie; chei termini adoperati dal legislatore non 
istabiliscono distinzione, e che per conseguenza l’art. 75 precitato 
deve applicarsi agli uni come agli altri ; Sai 

Attesochè il prefetto di polizia operò come agente del 
e nell'esercizio delle sue funzioni, compilando una nota di genere 
confidenziale, relativa a fatti che interessano l'ordine pubblico, e 
consegnandola a Forcade per compilare un lavoro di cui il tribu- 
nale non ha da ricercare la destinazione ; 

Attesochè in tali circostanze, 
al prefetto di 


governo 


polizia, soprassedere a statuire sulla domanda prin- 


cipale fino a che s‘a giustificato dalla decisione del consiglio di. 


Stato, se essa è provocata 


. 
. 


Attesochè i tre difensori sono indicati unitamente a fine di con- 


danne solidari», e che se il tribunale è 
pronunciare sulla sostanza della 
difesa comune che Ja causa non sia scissa ; 


Che vi è dunque ragione asoprassedere egualmente in riguardo 
aglialie; due difensori, ogni diritto riservato, anche in quanto 
alle eccezioni d'incompetenza che potessero essere suscitate ; 

. Per ciò che riguarda la domanda incidente di Forcade contro 
il prefetto di polizia ; 

Attesoché a termini dell'art. 25 della legge del 17 maggio 4817 
gli è al momento del giudizio che il tribunale deve statuire quella 
Soppressione degli scritti 0 memorie prodotte come mezzi di 
istruzione ; | 

Attesoché d'altra parte, e lasciarido da în lato questa ragione di 
non farsi luogo, le conclusioni significate il 1° luglio scorso, € 
contenenti l'espressione di subalterno sono state disdette dal si- 
gnor Archambault-Gugot che le ha firmate ; e attesochiè questa 
espressione non è com 
dienza; che la ritrattazione significata al Forcade gli dà ogni sod- 
disfazione che egli è in diritto di riclamare, che 
incidente è adunque interamente priva d'interesse, e che questo, 

Ph nat A 
omanda incidente di Lemulier, rela- 
livamente al documento depositato presso Berceon, notaio ; 

SANA essa è collegata all'istanza principale su cui si 0- 
prassiede ; ? 


Il tribunale soprassiede a statuire sulla domanda: 


principale di 
Lemulier contro il prefetto di polizia, Forcadé e Virmaître e sulla 
domanda incidente di Lemulier | 


Dichiara decaduto Forcade dalla sua domanda ‘ncidente : 
Continua la causa al primo giorno, spese riservate. © 
. Si raddoppia d'attività al palazzo civico per fare i prepara- 
tivi delle grandi feste dell'industria: oi 
_ 5! sta terminando l’ornato del giardino improvvisato nel cor- 
tile di Luigi XIV collasua bella fontana s colle sue statue, co’suoi 
alberi e col suo parterre di fiori. » : : Bene 
Nella sala della repubblica, Godiltot erigeva un teatrino da cam- 
pagna per gli attori dell'Opera Comique , i quali, dopo il ban- 
Crm della prima giornata, rappresenteranno uno del'Toro melo- 
drammi. CITI - 
‘ Un convoglio di marea giungerà da Dieppe , 
rata, due ore innanzi del pro | A 
Il marchese di Torey,di ormandia, provvede il magnifico bue 
che figurerà tutto intiéro al grande banchetto sopra un’ piede- 
stallo che si costruisce a bella posta. 


— Leggesi nella Corrispondenza generale ministeriale: — 

L'ultimo corriere di Lilla #i reca A hotizia d'un nuovo trionfo 
fer le opinioni moderate. È ‘ormai fuori di dubbio che il signor 
Vaîsse, già ministro dell'interno , sarà nominato, a gran tag- 
gioranza, 


chiamato ulteriormente 


che s1 trasportarono, 124 milioni e 485,099; 
a iohe ad Arles, sul Rodano, 104mlioni e 895,515 tonnel- 


canale da Arles a Bouc , 6 milioni e 547,904 tonnellate ; sì (far 
e 

Centro 

29 mi- 


lata, 14 milioni e 914,169 tonnellate: canale da Nantes a Brest , 
9 milioni e 949,472 tonnellate ; canale dal 


in quelli dei Franchi, e nelle diverse vicende del loro dominio 
nelle Gallie e delle loro lotte con la gente conquistata si scorgono 
i principi di quella gloriosa nazionalità francese, che ha resistito 
a tante durissime e terribili prove, a tanti cimenti, a tanti! peri- 
coli formidabili, e che forse è l'esempio più luminoso di compat- 
tezza, di forza e di unità morale in un grande aggregato di umani 


senza previo esame ed auto- 


il tribunale deve, per riguardo 


a 
cosa, iniporta nell'interesse della 


per la strada fer- — 


individui. Quando il signor Guizot trattava il nobile argomento, 


fiorivano in Francia gli studii storici, e le indagini intorno alle 


.| origini della patria' nazionalità non erano solamente ’cariosità da 


erudito, diletto scientifico, ma ‘servivino a sussidio e conforto di 
una scuola politica, che coi detti e con gli atti continuamente 
protestava contro il governo arrecato dalle baionette straniere. 
Agostino Thierry segnatamente ed il venerabile amico del nostro 
Manzoni, l'illustre Carlo Claudio Fauriel, avevano giovato non 


poco al progresso degli studii di cuì è menzione, ed il signor 


Giuizot seppe ricavare dai loro studii quei frutti è quei 
che gli uomini di alta mente ricavano dalle opere dei loro pari, 
con quella fratellevole dimestichezza che congiunge fra essi gli 
ingegni della stessa famiglia. ) E I TI 
La narrazione del Guizot è ii tratto in tratto interrotta da 
pellegrine riflessioni, da utili ammonimenti: e noi non possiamo 
astenerci dal riferirne una, la quale ci sembra debba essere scol- 
pita nell'animo di tutti coloro, che non sì appagano di parole 
badano ai fatti, e non si compiacciono a velare con' l’orpello delle 
sonore declamazioni la trista realità delle cose. Accennando alla 
declinazione dell'impero romano ed al successivo: invilimento 
degli uomini di quei tempi il sig. Guizot dice: @ È forza che i 
« popoli avviliti subiscano i loro destini: non tutte le colpe deli- 
« bono essere a 
a rita la tirannide non salva dal disprezzo le nazioni incapaci di 
« libertà ». n da MAL Ri 


i Boris 
sa 


rionate al capo della greggia, e l'odio che mé-. 


pubblicato dall’ amministrazione 


C) 






salini ik rossi; ob ii Vaeati h:4,50n 
ioni a 730, n canale «della, Somma +4 inni è 
596200 (toi tela piifia oO Cont6,8 ili + 6 
tonnellate ; Escant, 80 milioni. e 975,154 tonnellate; Scarpe Su- 

rieure , 6 milioni e 362,854 tonnellate ; canali d' Hazebrouck 

fina dell di Bid sull navi azione di tutti i 
gii Hctan mmrigsbil Hi barche o con vattensiui 1850 è stata 
di 2 milioni 244,586 fr. e 55 cent. Il. prodotto percepito. su 
tutti i canali. è stato di sette milioni e 8,752 fr. e 48 cent. 

— Leggiamo nel Rochefortin del 29 luglio : feri il vascello la 
Città di Parigi Jevò le ancore ad un’ ora e mezzo pom., e rimor- 
chiato da due piroscafi, discese il nostro fiume. Alle 5 e un 
quarto si ancorava in rada dell isola d'Aix. i 

La partenza di questo magnifico vascello aveva attirata una folla 
di stranieri, Non si contavano meno di cinque o sei mila per- 
sone venute da tutte le parti del nostro dipartimento per essere 
testimoni di questo grandioso spettacolo. 

SPIRGNA 

Maprib, 27 luglio. Scrivono alla Correspondance : 

La regina Maria Cristina arrivò ieri da Aravjuez. Oggi assisterà 
alla real ceremonia che avrà luogo a 70re di sera nel'a chiesa di 
Atocha, e domani partirà per la Granja. \ 

Ieri nel senato il progetto di.legge. per l'assettamento del dl 
bito fu-approvato alla maggioranza di 59 voci contro 19. Domani 
vi sarà iniziata la discussione sul progetto “li riordinamento 
del debito ondeggiante. . ».. a 

‘La Gazzetta di Madrid pubblica il testo del trattato ‘di pace 
e amicizia, che è stato conchiuso il 25 luglio 1850 tra la Spagna 
e la repubblica di Nicaragua. Il direttore di quella ‘repubblica 
ratificò il trattato il:20 marzo 1854, e la regina Isabella Il il 22 
luglio p. p. Le ratifiche furono. scambiate a Madrid il 24 luglio 
tra il marchese di Miraflores ministro degli affari esteri, plenipo- 
tenziario della regina, e îl sig, Juan Luciano Balez, accreditato a 
tale effetto dal governo di Nicaragua. 

— Si legge nella Nacion: 

Il sig: Gonzalez Bravo sarà,;a quanto pare, nominato ministro 
Plenipotenziatio della,Spagna presso la corte, di Napoli. Questa 
notizia, oyessia veray indicherebbe chè. tra le due corti furono 
rannodate le relazioni diplomatiche, interrotte dappoi il celebre 
matrimoniò del corte di Montmolin. 

aaa PORTOGALLO 

Si, conferma che le operazioni elettorali son cominciate in Por- 
‘togallo con la maggiore indifferenza. In molti collegi glivalfizii 
non poterono essere’ costituiti per mancatiza d'un numero suffi- 
ciente di contribuenti designati dalla legge per formarli. 

La commissione , nearicata di far la relazione sulla strada fer- 
rata tra Lisbona è Badajoz si era già riunita il 22 per dar princi- 
pio a' suoi; lavori. Il barone da Luz ne fa nominato presidente, e 
il sig. G. Toma Labo d'Avila, segretario. 

2 cost RAMA 

Loxpna, 54 Vuglio. Alla Camera dei comuni, nélla tornata del 
54 luglio , il sig. Osborne domandò al cancelliere dello schae- 

chiere se sarebbe uopo di ottenere uh voto della Camera, per pa- 
gate iliprezzo del palazzo di cristallo, nel caso esso palazzo fosse 
conservato. (> © n 





‘tolto, i commissarii sarebbero obbligati di pagare: se poi dée 
essere mantenuto, diventerà di necessità win carico pubblico. 


2 | (Standard ) 
— Siamo assicurati (ilice il Morning Chronicle) che il signor 
ca 









Rives, ministto americano a Madrid, è stato incaricato d’inten- 
‘ derse'à.eol-governo [rancese,riguardo all’afl'are delle Isole Sand- 


| Si.legge nella Palrie che arrivò a Londra una cassa di'carte 
fo libri che il governo di Francia mandò in dono all'ammiragliato 


277. ALIRMAGNA 
La Ga di Spener pubblica il testo della risoluzione colla 
| quale la Dieta germanica rispondeva nel 1854 alle proteste della 


Francia e dell'Inghilterra relativamente al totete incorporamento 

| degli Stati dell'Austria nella confederazione. Avendo quei due ga- 

binetti dichiarato che quella risposta non risolveva 

e avendo essi rinnovata la protesta, 
il tenore : 

« Considerando che la confederazione germanica fu stabilita 
unitamente dai principi sovrani e dalle città Nibere dell'Alemagna 
(art. 1° dell'atto federale); che l'inserzione dell'atto federale nell'atto 
finale di Vienna non accordò alle potenze sottoscritte a quest'ul- 
limo atto il diritto di vegliare all'osservazione dei principii san- 
citi dal ‘pa e, e ad esse non impose l'obbligo di proteg- 
gere î' ella confederazione ; 

in virtù dei principii della 


Che anzi le dette potenze devono, 

conitzione e mentale , astenersi da ogni ingerenza negli in- 
affari della confederazione ; che il vero scopo della confede- 
razione è il mantenere l'interna. ed esterna sicurezza dell'Alema- 
gna, non meno che l'indipendenza è la inviolabilità degli Stati 

particolari (art, 2 del patto federale); © © “© i 
« Considerando che spetta alla Dieta il fare e modi 
fondamentali della confederazione (art, 6); e che i 


la _quistione, 
crediamo utile il riprodurla. 


i 








ficare le leggi 
membri della 


. confederazione si posero d'accordo pel caso in cui l'assemblea fe+ 


derale debba essere competente per adottare le risoluzioni a mag- 
gioranza o ad unanimità di voti (art: 7); LS 





© compiùk idamente, che essa, senza l'aiùtò estero, pos- 
siede, come senziale dell'edifizio degli Stati europei, tutti 
i mezzi di g quiete interna, la sicurezza: e l’indipen- 
denza degli delle città libere della confederazione; 





a Considerando tutte queste circostanze, la dieta non può s0or- 
gere nelle cause dei ministri plenipotenziarii di Francia e d'In- 
ghilterra dei 50 giugno e 1° luglio se non una ingerenza stra- 


piera negli interni affari della confederazione, ed una rivendica- 


vembre non si desse avviso che_il\palazzo debba essere | 





Pu è di colt li sii di 
mi N debt Fuori erazione, 


sero riconosciuti, muter ‘0 i 


comprometterebbera. la sua indipendenza ,.e.l' bero 
Ra esi che dbllemelin lita e call i è coi 
fini dei fondatori della confederazione; | LF ULI. 


a Epperciò la dieta decide: 1: clie Ja confederazione germa- 
nica protesta solennemente contro le teorie contenute nelle no te 
dei ministri di Francia e d'Inghilterra del 50 giugno e 4° luglio 
‘li quest'anno, come quelle che sono; in diretta opposizione all’atto 
federale tedesco; che quest'atto non:conferiste ad alcuna potenza 
estranea, sottoscritta al trattato di Vienna; diritti spettanti ai 


degli Stati particolari controla violazione della loro indipendenza 
consorte solo nella guarentigia di cui reciprocamente si sono in- 
caricati gli uni verso gli altri, e che la confederazione nell’orga- 
nizzazione e nello svolgimento. normale della sua legistazione non 
si lascierà smuovere da alcuna ingerenza stramiera; 1; ; 

« 2. La dieta e sovratutto il. presidente sono invitati a seguire 
la presente risoluzione come. regola per tutti i casi in cui, contro 
ogni aspeltazione , alcune potenze estere rinnovassero simili pre- 
tensioni 0 contestassero la competenza dell'assemblea federale, 
ele note di questo genere saranno: trattate a‘ norma «di questi 
principii senza bisogno di ulteriori Rpiegazioni.» |. ten 

Paussia. Berlino, 29: luglio. Tatto il giornalismo tedescò si 
occupa del provvedimento preso dal governo riguardo alla Gaz- 
setta di Treveri. È una delle più vitali quistioni pei fogli pe- 
riodici. 

La Gassella di Treveri fu molte volte sequestrata , ma ben 
rade volte condannata; ed a pene leggiere. Vedendo ora il go- 
verno che Ja via giudiziaria non gli riusciva gran fatto., si,appi- 
gliò alla via amministrativa ,"e spiccò senz'altro una proibizione 
di pubblicare questo giornale ,. minacciando l' editore ed il tipo- 
grafo di ritirare loro il brevetto di concessione. A 

Quando l'estensore capo. del. foglio cercò.altro stampatore, la 
polizia di Treveri chiamò a sè titti Ci tipografi della città e di- 
chiarò loro che verrebbero privatidei loro brevetti se mai adope- 
rassero i loro torchi:per la Gazz. di Treveri: a. l 

CAMUERICA © 
I giornali americani raccontano. nei segnenti termini la eva- 
sione di Terenzio M' Manves, e un mal riuscito tentativo di fuga 
di Smith 0° Brien : % 

Terenzio Bellew M' Mannes, uno dei deportati irlandesi , ar- 
rivò il5 giugno a San Francisco da Launceston (Austratia) d'onde 
era evaso sopra una barca inglese. Il suo arrivo fu festeggiato da 
un banchetto pubblico, presieduto dal mayor, è al quale assiste- 
vano senatori, rappresentanti e la più parte degli uomini rag- 
guardevoli dello Stato. M' Manners pareva godere di ottima salute 
come anche di tutta la sua energia. Smith 0" Brien, 0° Dodoghne 
e O' Doherty tentarono di evadere presso a poco nel medesimo 
tempo di M' Manners. Un inglese, di nome Ellis, avea ricevuto 
una somma di 600 sterlini (15000 franchi) per far acquisto di 
un brick. 

Questo naviglio, caricato, ‘e munito che fosse del suò permesso 
di partenza, dovea mettere ih mate, e att ‘un ‘segnale convenuto 
inviare un battello a fine di prendere i fuggitivi sulla riva ; ‘ma 
Ellis avea prevenuto gli ulliciali det governo, di modò che al mo- 
mento in cui il segnale era dato, i deportati furono sorpresi e 
postì sotto severa custodia. Il brick partì senza quelli che doveva 
condurre, e arrivava a San Francisco nello stesso giorno che M' 
Manners. fre (iai 

ULTIME NOTIZIE ‘, 


——otnsi——mk.m___—m6€_____@6m@t.@ 


SPRALIA. — ditrenvo. — Torino, 5 agosto. 
i ‘© nce ELEZIONI}; incisibuoo 1 

Nizza marittima: 4° Collegio avv. Deforesta, ministro di grazia 
e.giustizia.. (00 : \RURS' i 
— Pàdova 2 agosto: Tagl'amo dal Brenta: > >> (100 

L'oragano distrusse una decina di cdse e circa”trenta capanne a 
Mestrino e Lissaro (prov: di Pailova ) é furono danneggiate varie 
proprietà. RO FA 

A Valstagna ( prov. di Vicenza ) regna la desolazione ; non'si 
conosce il numero delle vittime; molte case, depositi ili be- 
stiame e filande furono distrutte. Le acque del Brenta traggono 
con sè mobili , attrezzi rurali e di filande , legnami , e persino 
letti, ! ‘ ; Î 
<= Porto S. Stefano, 34 luglio, Si legge nel Costituzionalerdì 
Firenze | 

Nella mattina del 28 ancorarono è sono tuttora in questo porto, 
provenienti dalla Sardegna ; quattro bastimenti sardi da guérra , 
cioè : le due fregate il S. Giovanni da trentasei cannoni-montata 
dall’ ammiraglio d'Arcoltières è il Desgeney da 48; Ja corvetta 
l'Aurora da 28 cannoni ; è il brigantino il Daino da 24, 
Mella sera del di 50 la banda della suddetta squadra scese a 
terra e rallegrò con' bellà musica “Je nostre. orecchie , ma: più il 
‘nostro cuore. | i 

Prato 
duta di ieri; 
Dufaure. per la: strada ferrata da Parigi a Lione, è 
data alla commissione del bilancio. ; 

— Nella seduta d'oggi il signor Passy ha letto l'avviso motivato 
della commissione del bilancio sui progetti di legge relativi alla 
, Strada ferratà da Parigi ad Avignone. 

L'assemblea ne ha stabilità la discussione per Tuned.‘ 
ay Edi si passa a discutere il progetto di legge relativo a'un pre 
stito di 50 milioni che dovrebbe contrarre la città di Parigi. 

— Stassera cominciano al palazzo di città ile feste che Parigi 
offre a' suoi ospiti d'Inghilterra. 

— Il lord-mayor è venuto a visitare oggi il palazzo legislativo; 
lo hanno ricevuto ì questori e una deputaziene «di rappresentanti. 
Egli ha 60 anni incirca; i suoi capelli sono bianchi come. la' neve. 

1 — La Patrie riferisce dalla Chronique de Paris curiose ‘par 
ticolarità sullo sperimento d'un voloaereo, fatto dal sig. Tommaso 
d'Arville, e che riuscì ottimamente. Noi.le riporteremo nel foglio 
di domani. eta ; 3, i 

Notizie della borsa. Restavano ancora alcuni bisogni dì liqui- 
dazione da soddisfare in principio della Borsa doggi. fili: ffari 

| sono stati, poco animati. | — ° 


Suliai 


stata riman- 


lil 


membri della confellerazione ; 2, che la vera protezione é difesa 






| 





ta. Parigi , 2 agosto, Nell'assemblea nazionale, nella se- | 
dopo un vivo. \dbattimeato , la proposta del signor | 


| anche le truppe austriache e prussiane fra 


l'trovati colpevoli, epperciò non' vi ebbe luogo! 


| Stati esteri si fabbrica una massa 


agi ca ia han provato un aume nto sen- 


ile, Da. 22200, e, pap Fi 

stato più soddisfacente, del, portafaglio di-questo stabiluuento pare 

cssere:cagione, di questo miglioramento, notevole. ...;,,; ‘4, 
Sì è segnato oggi per la prima. volta. alla Borsa, di Parigi, il 

prezzo corrente del nuovo prestito di, Piemonte contratiosi a 

dra; è stato negoziato ia 950 a 95240... né 





| __Sîaowa; Madrid, 28 luglio. La Cassola di Madri Madrid pubbli 
un real decreto che stabilisce ; regole, e.basi determini SEI 


sposizione delle mitre, diguità e prebende ecclesiastiche. ; ,; 

— Il sig. Bertran di Lys, ministro dell’interna, è pienamente 
guarito. dla AR etti 

Inomirenna. Londra, 4° agosto. AWla camera de' comuni, 
nella tornata del 54 luglio, fu fatta la seconda’ Jettara! ‘del bell 
sull'amministrazione ‘le beni ecclesiastici; ‘'0?* 

— Alla Camera de'lord, tornata pure del 54 Tiglio, fi adottata 
una mozione del conte di Shafté8birg, #' fine di pregare S. M. 
che si degni ordinare un'inchiesta sùllo stato sanitario” della me- 
tropoli, d: modo che si possano, ove sia vopo, modificare le-leggi 
che reggono la igiene pubblica. |. ssd) Ò ili stabriy ped 4 

— Si legge nel Morning Advertis Tr; 


D senplià Bal 

Sino alla data, di ieri (30 luglio) 40 atti palublic i furono ape 
provati al parlamento. I primi atti della sessione altualà TÀ 
la regia sanzione it foaprile + ve 

— Si legge nel Times? " 3 slztat È 

Dicesi che sia stato dal sig. Crampton ,sottosèritto ui apr 
pel telegrafo sottomarino tra URL î l'Ing cei 
lavori consisteranno' in quattro linée di fili che dovranno essere 
collocati il 50 settembre prossima. La gutta perka iso ifili, 
gran parte de'quali han già, ade 
chieste. IR 

Auemacna. Si-annunzia che -il congresso europeò il quale 


x 
sil) dl'isintiia 


‘ deve occuparsi di stabilire una legislazione ‘uniforme’ sui brevetti 


d’ invenzione, si radunerà, non Mahon) pa: Trana 
verso la fine del mese di ottobre prossimo.‘ * Pane cr 1- ni 
— Il Mercurio di Svevia, pretende, che ‘la Di ri 
avrebbe nell'ultima sua tornata decretato la soppressione . 
ritti fondamentali del popolo tedesco, 90) atoagi' rappresentanti 
di qualche Stato della confederazione , dove questi on 
sono ancora in vigore, rion ‘Avesséro ‘esitato a- dare il lord Vatò 
prima di ricevere istruzioni a questo riguardo + Gpperciò la que- 
stione fu differita a/quindici giorni Piùtardi. — Sane 
— Pare si.confermi che sia per cessare l'intervento della Dieta 
negli affari dell'Assia clettorate: i tribunale federale sard, dicesi, 
sciolto, verso li fine d'agosto, ed in quel tempo anche le truppe 
havaresi sgombreranno del tutto il piest: finalmente i “preti po- 
teri dei commissari federali nea saranno rinnovati. “+ — 
A molte ragioni si attribuisce la cessazione dell'intervento, * 
recchi governi, (i quali non; approvano le disposizioni pres i 
governo di Cassel, non vorrebbero più oltre coprirle colla loro 
risponsabilità. è dt lito 
Il rinnovamento dei pieni poteri dei signori Mensdorf-Bouilly 
e di Thùmen , commissatii per l'Holsteiti } ‘senftirà non 
operare senza lentezza. L'Austria, la Prussia, la Baviera, il Lus-. 
semburgo ed il Limburgo , non meno che l'Holstein | Pappresen= — 
tato da un danese, il signor di Bùlow, desiderano:che si rinnovino — 
senza modificazione alcuna i pieni poteri: Glijaltri.Stati di secon- 
do e di terzo ordine muovono delle difficoltà; ‘essi vorrebbero che 
i commissari avessero speciale ‘istrtizione ili ttitelare cid; che esi 
chiamano gli interessi dell'Alemagnd;", 1,0, ye sese 10, store) 
— Vienna, 4° agosto: Leggesi nel Corriere Maliano : 1» 
Veniamo assicurati che il ministero si occupa con grande atti- 
“vità dell'organizzizione dell'Ungheria. Lo statuto politico è l'og- 
getto delle deliberazioni del consiglio, ed otterrà in breve la 
sanzione di S.:M. Il.partito,ultra-conservativo ungherese raddop- 
“pia i ‘subi sforzi per fat ‘prevalere în' questordecidivo miònientò 


‘aimeno taluna delle sue idee. Noi crediamo sapere che il mini-. 
sterò'sia risoluto ‘di ‘tnantenere intatto il suo i 


ir provincia cogli stessi principii da tu. Id Te 
altre, RITI &a 

— Bromberg (Cranduedto di Posen), 26 luglio. Oggi il re ha 
fatto l'inaugurazione solenne - dal 
Brenz a Bromberg. S. M}-ègiuntà "dal Stettimora 10%ore 1/2 efa 
ricevuta dai direttori. Le ‘autorità civili, militari e religiose assi- 
stettero alla cerîmonia. ‘Ibministro del commercio pronunziò ua 
discorso che fu.applaudito: quindi il direttore dei lavori pubblici | 
arringò il re. Sv M. rispose in modo affabilissumo.. Il tragitto si - 
fece in quattro ore. Giunto a Bromberg il re ha passato in ri- 
vista le truppe che in seguito difilarono‘alla sua presenza: 00 

V'ebbe un banchetto, dove $, M, "fece ‘un brindisi DI com- 
mercio ed all'industria delle proviricie dell'est. 1 ® 00% 

A sera il re continuò il suo viaggio a Konigsberg. 4 27/8,,M. 
giunsè a Duschau pel collocamento della prima pietra del ponte 
sulla Vistola. Il ministro del ‘ Mii at + La tavola 







metallica che segna il collocamento ‘contiene la”segueni ici 
zione : « S, M. jl di Prussia Federico Guglielmo IV collooi 

prima pietra «del ponte sulla Vistola presso DI u til 27 duglio 
1854. » H 28il re giunse in Danzica dove fu festevolmente ac- 


colto. 

— Stoccarda. 11 tribunale d'appello di questa città, su 4,600 
persone; implicate nell’insurrezione di maggio dell'an s 
non condannò che 1500 persone.a pene più Dima fiat 







però a morte od a qualche pena a vita, +1: 11» su 19 
— Cassel , D9 luglio. Serivono illa Gastelta,d'Auguota 5 che 


lttorato d'Assia. 1144 battaglione ri uri i recherà 
in Bofid, > * 00S0T AI, dat 
d Mi, n + Stonenii mi Geo 13 0054 DI qui , 
Amburgo, 29 1upli0Niuno de cittadini arrestati segui 
Agli avvenimenti di Pentecoste: furono:/iille jauitorità 





ded vo "PRI 
( feto ° sj lado atomo 5a TER ja si. 
Russia. Scrivonoal Corni na! din “foce. ga 
bid Proibito la' reintroduzione ‘della’ sua carla monetata | 
Russia e nel regno di P che in vari i 


“distale carta. Per la stessa ra- 
ione futono posti fuori di circ meo la ne) Er me Di 
Piera. Da Gasolio di Sisto er’ dice ché gli ambasciatori di 

|Francia e di Russia hanno ripreso la discussione della questione 


| dei Luoghi Santi a Gerusalemme. Il sig. di Titof, in nome del- 


Dm hg 


‘ si Hi n ni ara E 
| | | 
I 


PI 2 


Î DI FELETTO. 


NUOVA TAR DOGANALE Vendita privata 


sa Questo Comune, previa apposita rapportata autoriz» 
COL CONFRONTO zazione, pone in vendita a private ebttativo il'teni- 
DEI DIRITTI ANTERIORMENTE IN VIGORE mento ‘boschivo di ettare 64, are 55, cent. 59, che 
Rd, - | possiede sul territorio di Bosconero. 

Questo confronto ‘è necessario per avere la tariffa Tale stabile è vendibile tanto ripartitamentè, che 
completa; essendosi mantenuti i precedenti diritti per | complessivamente. , n 
alcuni, articoli, e. non essendovi nella nuova Tariffa La pratica relativa per l'alienazione è visibile nella 
che. |’ Avvertenza :, Per. questi articoli sussistono gli | segreteria del Municipio, 


antichi dirittì. x Chiunque vi aspiri si presenti ,, proywisto di cauzione 
O rei 0001 6/71 BR erigere alati oo ii prin gio I 






l'Austria, riclameretbe diritti di priorità, che'asteliderebbero ai 
tempi ‘dell'imperatrice Elena. L'ambasciatore di' Francia: nt-con- 
trario, pretenderebbe che la Francia abbia acquistato i Luoghi 
Santi mediante utta sorhuna i dafiaro, è nerriclamerebbe il rim- 
borso oppure la reintegrazione nel possesso della chiesa. 
































aria GR an (> B. LEONE Rerente. 









I t49% a)psi | RETTIPICAZIONE. i 

Nel nun, della Gazzetta d’ieri, alle uLtImE NOTIZIE, linea 48 
invece di nuove linee di strade ferrate leggasi nuove linee di 
telegrafi elettrici. 


i +AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 





—_ senza ipoteca, a questo Consiglio-.delegato fra. tutto 
RPM ic ic SIOE Presso la TIPOGRAFIA MILITARE linea cita. RATE et a 
capii dance sc el cate piazza Vittorio Emanuele, n. 9 Feletto, il 30 luglio 1851. 





‘Notaio Santone ‘Segr. 





pagine evi ER Movimento — Paonorti GIORNALE DI MEDICINA MILITARE e A, 

Nppmisiò dei Naaggia DEL CORPO SANITARIO DELL'ARMATA SARDA VE tota 

pegno dif en N Potter dee Do . Di 45m. miriagr. GIMACCIO di 4% qualità, del 4849 
at n ti i Prezzo d'associazione : a cent. 60 il miriagramma. + Via del Gallo,'num. 2 
Miri ch di Classe s 108 » ‘27080 Per gli Ufficiali del Corpo Sanitario;.in:TorinonL::40.] rtritizee eteri —— 

LE Re | To frovinsia; franco giiposta::s0.; ‘v034r «sima DA AFFITTARE 
divid.di MÎ Classe © ‘826 » ‘86:80 P ia, franco di. pi I MEI 
piani siepi Per i'non militari,.in:Forino . +. . - - -.* 12 VILLEGGIATURA in amenà e salabrevposizione sui 
Totale N. 102600 L. 144945 80 In' provinci», franco di'pos'a . . UL + ®13/| colli di questa città, con strada carrozzabile; distante un 


L'associazione è annele, e comincia col 1° agosto; | quarto d'ora, composta: di 30, membri cirga ,; scuderia 
l’abbuonamento deve pagarsi per semestri anticipati. | e rimessa. — Far. capo dal sig. Nicolone ,.yia, degli 
° Le associazioni si ricevono alla Tipografia suddetta. | Stampatori, num, 40,, al terzo piano. i, 


“ pubblicato il 2° numero. 
sasa 1 | DA AFFITTARE Lit, 
UNE PAROLE ‘Piccola CASA di campagna di 6 membri , denomin.ta 
SUR LE RECRUTEMENT 'ET' L'AVANCEMENT la Virondina, mobigliita o non, a piacimento, situata 
10 DANS L'ARMÉER SARDE ve giada S. Carlo ., presso ATO ‘in amena > 
N salubre posizione, con scuderia e giardino... 
vi ba Pit After de LIS CRNIRA. Far capo; in Torino dal proprietario sig. Giuseppe 


7 Mojetto , macchipista al Teatro Regio, ed.in 8. Carlo, 
MUNICIPIO DI CARIGNANO in detta casa; dall’ affittavole. Francesco Massa: .:. 
ir 


TRIBUNALE pi COMMERCIO pi GENOVA.. 
. Dovendo css:re nominato in questo Civico Collegio Fallimento di David Vicini. 
il Professore d:lle classì di. Umanità e Rettorica collo | N signor giudice commissario di detto fallimento ha 
stipendio di annue L. 800, il quale verrà aumentato , | fissato le sedute. per la verificazione! dei erediti verso 
il sottoscritto invita chiunque aspirasse a tale posto a | jj detto fallito per il giorni di giovedì, 7, e mercoledì, 
presentire almeno entpo tutto settembre la propria | 49 dell’entrante mese di agosto, a mezzogiorno,.nella 
domanda corredata dei necessari doeumenti di idoneità | segreteria del prefato tribunale 
perchè sè ne possa promuovere in tempo la voluta | ‘Genova, il 34 luglio 1851 ) 
superiore approvazione. P ì 





Hagagîi trasportati —° Chi: 208562» Gist 10. 
3 agi î Somma L. 454376 90 451376 90 


eni 


en 








Servizio, di. trasporto, di merci 
a grande velocità 


Miei dual : 
più E ù Sa “chi, 259964 L. 6661 60 


ego di Finanze del valore 
'L/ 825444.55; e del peso 
di Chilogrammi . . . . 
compresi i cesti vuo- 

ti di ritorno . - Chil 











2799. » 5415 45 
6996 » 275.25 


1 Totale Chilog: 209759. | 7448 50 


Sol 800 40 
fenici tieniti re e. Br) 00 
Bestiame grosso e minuto, capi » 14 » 64 55 
Vetture —. . . -. 0.7 n0029» 4435-80 





Somma L.. 40526 75. 40526 75 


“Servizio di trasporto merci 
a piccola velocità 
Merci varie .-  Chilog. 2424405 L. 42406 20 
Bossoli compresi i cesti val: 
spire gratuito . » 4454 » 477.90 


F. Giobergia segr. 
- —’—BRORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OFFICIALE 1 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e. Sensali. 
Torino il 5 agosto 1851... 


Il Sindaco MenenpA. 
CAMERA DEI SENATORI 
Avviso 
PROVVISTA DI LEGNA DA FUOCO. 
S' invita chiunque voglia attendere all'appalto della 





e —— —— 












, Totale Chil. 24289417 » 42584 ‘» FONDI PUBBLICI 





iBestiamne, pg "N 39 96 9 provvista delle sottoindicate quantità di legna da fuoco 3819,2. ‘pr. 000 dol ibumgnlia ir +3.c1) ape e 
” licia pio, GagliNi..AP0, e... fé, 90 alle condizioni ivi segnate, a presentare le rispettive 1048» g0.1 Also va crete 
elit ari: VI Somini LI ‘45510 90 45510 90 | offerte sottoseritte e.suggollate, colle opportune indica- | || 141%» * Liuelio, digiti allo» 
CCR RPIPERNE PADT zioni, prima del 40 out estit ed.in ogni giorno dalle 40 1694 obbligazioni rluglio ; 0; i i ; 
«nr Prodotti diversi antimer. alle 4 pomerid, alla segreteria del Senato del teso hi: ft irc AIIRARZB IT 
Canione'a carico delleR. Poste pel trasporto Reguo .( palazzo, Madama), dove avrà poscia luogo l’ a- 1844 5.p. 070 Sardegna 1 duglio >. ...* ., 
undebcontieree de'dispacci postali .. L. 4550 » pertura dei partiti presentati e la deliberazione al FONDI PRIVATI 
Mefripreta, a comegna a domicilio _» 480. 60 migliore offerente, il giorno 141 stesso mese, alle ore 10 Azioni Banca nazionale 1 gennaio 1 luglio , } + 
asse d'assicurazione di merci ..., » 3 69 antimeridiane. Città di Torino 4 b 010, oltre, Pinteresse. decorso Il 
Fiemme rg ya perth a Li Legna regolare di rovere, olmo o noce, esclusa ogni | || 2.11) di cenova slip. 070 1 gennaio \ luglio. 
din OI, “ altra qualità LAI Miriagr. 2500 Società anonima antica det Gaî i gennaio 1 luglio 
SF ©’ Soma L. 2044 70.204 70 | Ceppi, come sopra, della, grossezza non mag- Incendi a premio flaso 


a 


giore di centimetri 33 (oncie otto) . » 2500 Fia Ferrata di Savigliano 3 
a TA RIO —— 


Molini presso Collegno 


Prodotti dal 4°, gennaio a tutto luglio 1851 4065655 75 


«Utiia | 


su ‘n rTotale mitisgr. 5000 
Le condizioni dell'appalto sono le seguenti : 


4. Cauzione per l'èseguimento del contratto, mediante 
deposito d’un vaglia eguale al sesto dell’ ammontare 


Augusta . . : . .\ 266}--I 
Francoforte S.M. .l | : 


abargi Genova sconto . . .| —|— — 


ferrero pp 
Somma L,, 427295, » 
S s-e e » ®, 890249 20 

















Lione: rionali 
; ca la provvista, da Del da ogni pier rita atto aereo “ “ala 
— | della presentazione della rispettiva offerta del quale | || milano. . . +. 
iau ao. Eccedenza nel 1854 L, 532069 80 | deposito gli ‘verrà. rilasciata ‘ricevuta. dall’ Beonello, I | apoti 
st soa vaglia agranno restituiti, agli ptiendonti tosto dopo ter- || Riarig' + + «| 1oonse 
a lita ' minato l'incanto, meno al deliberatario, cui non sarà Torino sconto 
e KGVF VARONE DELLA:BANCA NAZIONALE reso che dopo compiuta e collaudata l'integrale provvista. 
re a Stabibilaralla Sede Centrale di Genova 2. L’intiera quantità della legna da somministrarsi 
1 ose e vlarsera!\deli-50 luglio 4854. dovrà essere consegnata dentro un mese dal giorno e 
—. Compissanio Govenrativo Art. 8 della Legge | dellà deliberazione. CORSO DELLE VALUTE: AL (CAMBIO 
111 amniisso tar BANCA! | | V 9reduglio 1850. 3.1 pagamenti al fornitore avranno luogo De un Torino, il 5 agasto 4854... 
1 OT OSziaf nei 53 > mAttivo. terzo dopo ricevuta la metà della legna, e gli altri due —_— === = 


Numerario in in Genova 





L. 22086 88 |.terzi.dopo terminata la provvista , sulla presentazione 
oo Il .; (dd. grin Torino " p 11984194 65 | delle bolle di peso, le quali dovranno ogni volta ri- 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 41017904 74 | portare l'accettazione dell’ economo. Napoleone d'oro . 
id Î in Torimo » 19798924 46 | P° î Seria diania o TRITO 
Pondi-pubblici dalla Banca . ‘. nia 5605» | «14»-La legna dovrà essere bene stagionata e secca, con cir TIRI Tp 
«Ri Fihanze cvmatuo: sii in | facoltà  all’economo., od achi:per esso, di rifiutarla sovrana sssabia i Dicnt 
li Azionisti della. di Genova .. »* ,.95 02 |.quando, non la riconosea tale, nel qual, caso sarà ob- lolielti B. Get: . co. 
Tratte 8 o TONO del 29 corr. sd RI, È bligo del , fornitore di cambiarla senza contestazione servi pur iràso misto per 
(/ o n Vea natt N) 5A | alcuna. fpù titre SINERETI Sba LEE STO no nai Lane LANE Sito AGRO TREBRORA at da A 
+ ” ‘n »i . ) [a] : 
tri n i dal 0 mt ho gru” e 54000» | de TORRE Lodi per paria, da fornitore <ponsa pi Panici del-2 agosto ABBI... A È, 
manto cv MARR re ‘i emmemezaae= È lag sioni sovraespresse, egli perder il vaglia | —150/0,aperto a 95, 80, è salito a 95, 95, € dopo, essere ri- 
L. 60917592 26 | depositato. — è dlisceso a 95, 75, chiude a 95, 85, in aumento di. 5 cent, . .. 
Fo SORU Mr serene orino; il 4 agosto 4854, 11 5 0/0 resta a 57, 40, invariato. fn 


L’ Economo' del Senato 


+ sL'antico 5 0/0 piemontese (e. R.) a 84, 25, in ribassò di 25 
A. BAGLIONE. imi (Di nasale! 


centesimi. 429 
Le nuove obbligazioni di Piemonte a 950. 





" 


pt n 2029690 AVVISO Da 3 
per mutuo lle Regia Finanze TRINO a 200090 Li nd LIRAR DONSA Di virxnA del 5A luglio 0 O" 
I O TTEE AMATI PRA i a 42 Ù ) pnt ta - . LA | gr i 
PH ni e pardite 24501 Parti . +» ‘289555 52| Si fu noto al Pubblico tenersi in S. Mauro Torinese, OPEMEZITOE, del ei) vr: Dia al - HA » vii, 
4 Riesconto del: portal. e anticipazi SA sata n: nelle prossime autunnali vacanze, pensione civile coll” Azioni: della:Busica” n . RIONE, i | 
i id. id. seria bol xi0G4; _ 50 insegnamento della Scuola elementare di metodo. Corso dei cambi. | |. | 
Blutini del semestre in corso o fà.» 6; 62 irigersi ul Maestro della 2° elementare di detto luogo. gusta per 400 10 pan HE: Tg uso. RUS I, 
iso st so i i 3} A AI sò 86 40 ot e ni una « fior. mesi ° ” 
, Canti correnti dpaltala ea sole ae 0Q610. 97 | VENDITA DI GHIACCIO. serra SE Corso delle valute.’ RE 20 
a aller Me1! o Torna i "39% ac Da: VELI È all'ingrosso, a cent. 50 il miriagramma , Zecchini imperiali ‘aggio 29 7/8 0/0 
da, “rp ‘versamento Obbligaz: > 6632250» | via della Posto, nui. 8, dalle 6 alle 9 antimnetidiane. ‘ Tu Posa 
i i iv DÒ Mtv crei e e See" ORTA avi i 
«Pra aupagazsi dlla, edo; di «Genot “3910 40 | “VILLA da affittare in)-Mongreno. —: Far capo dal | A vu vit Kee CO RTiEna rata CHE 
alba glalsapua Rella ci Tano quella. n "| Propriatarlo; via disDora Grossa ; n. 10, piano terzo, seppe Astolfi recita: Kean. =. / |}... 2 le, 
piu ‘© di Genova "comprese quelle i |S6lava sinistra, 7 i ville) NAZIONALE (ore 8 Aperta robatici , atletici e, mi- 
rit ievale sl 13Meli9: corrente 002% > 10 Pireo —— mici, ù dalli Compagnia Chiarini, .con , grandiosa 
Dividendi anretrati....i 01.0. + > pe PS % “DA VENDERE pantomima, La Chiave d' Cono pasa 5 HAI ii 
., Azionisti della Banca di ‘indenpità ..» > _..5 »| Grandiosa wi ‘lixta | DIURNO (accanto alla cittadella ) (54/2) La drammatica Compa- 
v gni la Br di ama inni > o 0 | con Mera e pat pr gno mobi, | gl ue Profilo delli di ever 
»adiorrisponidenti: della Banca (sbil.o de'eanti) > beni ‘attinenti ‘ui colti di questa capiti, ala distanza | ANFIEATMOD eno; vieta Cerro or 10) dinmne 


‘dica compagnia Astolli rappresen : I {marchese di,Valecsana 
——=——=_-—— ——— rr 


— (0917582 26 
L. 609175 TIP, G, FAVALE € COMP, 


i quanta, centesimi trenta 


— Epperciò con un'attività di . L. 


è 


. ladue, centesimi trentotto...» 


— 2iera, di cui al tito!o quarto, capo primo e secondo del suddetto 
— Spoglio attivo e passivo dell'esercizio mille ottocento quarantasette, 


© esigersì, e quelle restanti a pagarsi al chiudimento dell'esercizio 





Trorlao, al'a Siamperia d' (. FavAtE € C., Contrada del Marcanti, Ì 
casa Colleg.0; nelle Provinele, mediante lovio; di 
fraacati: fuori dello,S ato alla Direzioni postali. “© °° 
| tIrprizzo delle associazioni ed laserzioni deve ess.re anticipa e, 
Le, vasooiazioni han priacipio cel primo difogni mese. 


mardati postali af- 





‘altre PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUBLE II, Ecc. ecc. 

Il Senato e Ja Camera dei Deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: l 
Art. 4, Le rendite e le spese dell’anno. mille ottocento qua- 
ranta sette, ed i residui attivi e passivi degli anni mille ottocento 
quaranta sci e.retro, sono stabiliti nelle seguenti somme, confurs 
me al relativo specchio sommario, di cui al titolò quarto, capo 
primo dello spoglio generale uttivo e passivo deli'esercizio mille 
ottocento quarantasette, cioè :] 
Le rendite delmille ottocento qua- 
rantasette in lire novantacinque mi- 
lioni, strecento ventisei. mila, tre- 
cento quarantadue, centesimi cin- 
quanta quattro . |. vicaria. 
Le spese del mille ottocento qua- 
rantasette indire centotredici milio- 
ni, duecento dodici mila, centocin- | 
» 145212150 50 * 





N5526742'54 


47885007 70 


‘Epperciò con un disavanzo di L. 47885807 76 
— 1 residuiattivi del mille ottocen- 
to quarantasei, e retro in lire venli- 
cinque milioni, seicentosedici milà, 
quarantanove, centesimi quarant- i 
o Rorre Argiattii o 25610049 41 

I residui passivi del mille. otto- 


“cento quarantasei e retro in lire 
— ventiquattro ‘milioni, cinquecento 
— Quattro mila, novecento quattordici, 


centesimi tre... . . . » 24504944 05 





4111455 58 


A {44465 58 


Conseguentemente il disavanzo 
risultante dalla Contabilità del mil- 


— le ottocento quarantasette e retro, 
— non tenuto conto del fondo restante. 
nella Cassa di riserva, è stabilito in Pa 


lire sedici milioni , settecento set- : 
tantaquattro mila, seicento settan: © 
16774672 58 
come risulta dallo specchio sommario, e dalla situazione finin- 


Art. 2. Tanto i fondi di cassa, quanto le somme restanti ad 


mille ottocento quarantasette, saranno riprese nello spoglio ge- 


— nerale attivo e passivo dell'esercizio mille ottocento quarant'otto 
nelle somme risultanti dalla situazione finanziera i mentovata al 


ente articoo, cioè quanto all'attivo in lire ventitrè milioni, 


Î ‘quattrocento dodici mila, duecento ottantatrè; centesimi trenta- 


| Pispetto al passivo, in, lire quaranta milioni, cento ottanta sei 


due, deducendo però da questa somma le lire trecento novanta- 
nove, centesimi setlantacinque inscritte sui sommari demaniali; e 


| mila, novecento cinquantacinque, centesimi settanta. 


Art. 5. La situazione della Cassa di riserva al chiudimento d Il’ 
esercizio mille ottocento quarantasette è stabilita nelle somme ri- 


, sultanti dal titolo quinto, capo terzo del mentovato spoglio di 


tale esercizio, cioè 
Pel caricamento, ju lire ventidue milioni, nove- 
cento ottantanove mila, duecento una, centesimi 
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: 


RIVISTA DI FISICA È TECNOLOGIA, 
( Giugno) 


della pil come reagente. — Pila tale. — Rterogeneità 

dala ni Parti della piante. — N GOCNINA elettrica di guita 
perca — Avvertenze sull'uso delle coregge di gulla perca. 
— Folografia: carta positiva; — istantaneità di effetto; — 
analogia fra rcolori che alcuni sali danno alla fiamma ed 
alle immagini. — Limiti della invariabilità delle molle. — 
Piano forte a corde tese da molle. — Locomotive a spignitoi 
per salire le pendenze; — invenzione italiana per lale 
proposito, — Ruote di frizione utilmente applicate. — Piano 

 tnelinalo a.cavalli riproposto per le vetture. 


Siccome facili ed ovvii sono gli elementi in quasi tutte le 


a 
-Dubbii sulle correnti elettriche nella vegetazione: = Utilità 


+ scienze, ardui invece pù sempre gli studii quanto maggiormente 


si, avvicinano ai limiti cui vennero dall'umano ingegno condotte, 
così eziandio a ‘uan che progrediscono; più acute e profunde 
riflessioni richiedonsi per non essere tratti da speciosi ragiona- 
menti in errore; di tanto maggiori diligenze e cautele si ha duopo 
nello sperimentare, affinchè una qualche inavvertita circostanza 
non induca a deduzioni fallaci. Utili ammaestramenti ci porgono 
a tale proposito le'indagini fatte sulla esistenza della elettricità 
nell’or nismo viverità; ed, a quel modo che parecchi fisici e me- 
dici attribuirono già alla vitalità degli animali correnti che na- 
Scevano solo da chimiche azioni delle sostanze con cui venivano 
posti a contatto gli aghi impiegatisi per iscoprirle , vediamo ora 
Becquerel medesimo confessare a questa cagio e dovute molte di 
helle correnti , sé non pur tutte, che gli era Sembrato di scor- 
gere, nelle piante, come in questi fogli dicemmo (a). Se questo 
esempio; dee porre in avvertenza gli sperimentatori, e reca lo 

orto di rendere molto incerti interessantissimi fatti, giova 
d'altra parte a mostrare quale squisito reagente abbiasi nella pila 
per palesare da: minima eterogeneità fra duè sostanze diverse, 0 
lea le parti di un ‘oggetto medesimo. Fxtese avendo invero Bec- 


t 
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DIISI re cile 
Art.4.Il disposto della presoni@begge è indipendente dall'esame 
dii conti del Tesoriere generale, dei Tesorieri delle generali Azien: 
de, dei Tesorieri provinciali, e dei Contabili tutti verso le generali 
Aziende eil Amministrazioni diverse a farsi dal Magistrato della 
Camera dei Conti, cur debbono essere presentati per la giudiciale 
loro deliberazione, a termini delle leggi in vigore. 

Il M.nistro Segretario di Stato per la marina, agricoltura e 
commercio, Reggente il Ministero delle finanze, è incaricato del- 
l'esecuzione della presvite fegge, che sarà registrata al Con- 
trollo generale, pubblicàtà ‘ed inserta mella Raccolta degli Atti 
del Governo. 

Data a Torino , addi setta Inzlio 1851. 
VITTORIO EMANUELE. 
: 0. Cavorn, 


VITTORIO EMANUELE II, gcc. Ecc. 

Sulla proposizione del Ministro Ségretario di Stato per gli 
altari di Marina, Agricoltura e Commeicio, Roggente il M n'stevo 
delle Finanze, hr* 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 4.11 Banco dei sali di spedizione stabilito in Ginevra 
dipendente. dall'ispezione di Eluiset, direzione di Ciamberì è 
abolito, el è derogato in tal parte alla pianta annessa al Decreto 
Reale del 48 giugno 41850. 

Art. 2. Le presenti disposizioni avranno effetto a cominciare 
dal primo gennaio 1952, 

Il predetto Ministro Segretario di Stato è incaricato dell'ese- 
guimento del presente Decreto, che sarà registrato al Controllo 
Generale, pubblicato ed: inserto nella Raccolta dlegli Atti del 
Governo. 

Bat, a Torino, addi 44 luglio 1851." 


VITTORIO EMANUELE. 





| (C. Cavoun. 


PARTE NON UFFICIALE 


Il _—#—--crerrr_-———— 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 5 agosto. 

FATTI DIVERSI. — Provincre.— C' scrivono da Vercelli: 

Quest'eggi, 4 agosto, ebbe luogo la fazione campale annun- 
ziata nella vostra Cronaca di sabato. 

Sin dalle 5 del mattino la brigata Guardie, il 4 reggimento di 
fanteria , il reggimanto Genova cavalleria e due batterie d' arti- 
glieria unitamente ad una compagnia di pontieri, si mettevano in 
movimento da Vercelli per recarsi ai posti rispettivamente as- 
segnati. i 

Alle 5 4/2 S. A. R. il Duca di Genova, accompagnato dal Mini- 
stro della guerra e dal luogotenente generale cav. Gio. Durando , 
e seguito da numeroso stato maggiore, si rivolgeva verso il luogo 
del finto combyttimento. i 

Alle 6 incominciava il fuoco per parte del 5 reggimento d' in- 
fanteria, proveniente da Novara ; che sinulava il Corpo nemico , 
tendentead occupare la città di Vercelli, che supponevasi sprov- 
vista di forza armata , il qual Corpo trovavasi sussidiato da un 
battaglione staccato dal 4 reggimento , da una butteria d’ arti- 
glieria e da due squadroni di cavalteggiori di Novara, Rispondeva 
vigorosamente il Corpo situato al di qua della Sesia, che si ac- 


uerel:sui bulbi e sulle radici, le ricerche delle quali nel luogo 
SII vcdI Dita parlammo, ne trovò la parte più prasima all'epider- 
mide positiva relatvamente a quella centrale, e si A lò aver 
desse natura diversa esponendo separate le be © le altre sopra 
lastrelle di vetro,.colche vide tignersi in rosso lalle | ed in ve, 

le altre. Tali effetti egli ottenne dalle patate, dalle ba babieto!e, 
dalle carote e da altre radici, alcunesolo presentandogl: fenomeni 
inversi. Di più presa una patata di figura curva ed immerse nel- 
nell'acqua separatamente le cime di essa, luna spogliata della 
epidermide, l'altra della parte centrale, vite risultarne Mia 
voltaica, riuscendo positiva l'acqua acontatto delli parte centrale,e 
n'ebbe così l'elemento di una specie affatto nuyra di pi che dir 
Sì può vegetale. Da questi fatti ricevono Spiegazione la elettricità 
negativa osservatasi nelle piante e quella positiva del suolo, alta 
produzione delle quali non erano però forse e tranei ds) tutto 


quale, ag tungendo un altro uso 
) se la sostituisce al vetro, 


smettere ì movimenti, circostanza che può imp i 
in alcune manifatture, nelle quali l'influenza della elettricità è di 


può oggetto di passatempo dilettevole anche 


o di arti, di quelli appunto pei qua 
fin dg principio di volere scrivere 
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c'nse inzi a prender l'off‘asiva; e mentre un battaglione del 4 
reggimento , uno squadrone di. cavalleria ed una mezza batteria 
d'a -tiglieria si d'sponeva ad effettuare il passaggio del ponte in 
cotto su «etto torrent», i pontieri uno ne gettavano sui cavable ti 
inferiorm>nts al co ifluente del Cervatto, su di'cui transitavano la 
brigata Guardie , altro battaglione del 4 ‘reggimento , due squa- 
droni di cavalleria ed una mezza battecia d'artiglieria, con orline 
di attaccare il fianco s‘nistro del n:mico, per una 
strada paralella quasi a quella reale di Novara, € d'impadronirsi 
di Borgo Vercelli. Modigt oi 

I movimenti furono eseguiti colla massima precisione, e si ebbe 
chiara prova del rapido p-ogredire dell' istruzione nell'armata. 
Il contegno d'ugai Corpo fu mirabile; si lodarono soprattatto 
l'attacco e la d:fesa del'e posizioni lungo la riva sinistra della 
Ses:a inferiormente al ponte, e seguiti da ambe la partì con fuochi 
di bersagliere. La fazione venne diretta dal cav. Darando: 
l'una parte delle t uppe era comandata dal maggiore generale 
conte Giannotti ; l' attra dal maggior generale conte R'scarétti. 

Immenso fu il concorso di spettatori venuti dai ‘circonvicini ed 
anche da assai lontani comuni. uu MIO, 

S. A. R. fu salutata con ripetuti evviva ; si leggeva nel vo'to 
d'ognuno la più seatita esultanza pella presenza dell’ augusto 
Principe, le di cui valorose gesta niuno havvî che nom ricordi 
coa sentimento d'ammirazione e d'afl'etto, 


—Si legge nell'Avvenire di Alessandria: G'ovedì alleore 41 2 
pomeridiane nel s bborgo degli orti una ragazzina di 14 anni, n | 
mentre stava raccogliendo un fascio di paglia è si dispoveva a ri- 
tirarsi dalla campagna per ischivare la imminente pioggia, 
res'ava istantanea vittima della folgore. 

— Nel giorno 51 scorso verso le otto del mattino il fulmine 
cadde nella casa parrocchiale della villa del Foro, entrò pal cam- 
mino nella stanza cubiculare del parroco, guastò un fucile, e di- 
sperse un pacco di moneta erosa che trovavasi sul pavimento, 
quindi, dopo aver rotto dna tazza dorata in altra camera, sparì. 

Il parroco, sebbane fosse nella sua camera presso la finestra, non 
ebbe alcuna ofl'esa. x 

— Ci scrivono da Domodossola il 28 luglio :. GILTI 

leri seicento e p‘ù militi di questo primo battaglione manda- 
mentale convenivano schierati sul pubblico passeggio di: questa 
città par la ricognizione del loro maggiore, sig. causidico Antonio 
Delfrate-Alvazzi. Il sindaco della città, sig. avw. Zuccala, delegato 
per quest’atto dall'Intendente, seguita la benedizione della ban- 
diera, tenne un elegante discorso; dopo di che il nuovo maggiore 
diresse pur egli generose parole al battaglione riunito. La festa, 
cui presiedette la più perfetta armonia, ebbe termine con una re- 
fezione offerta dal maggiore ai militi ed alle autorità provinciuli 
e loca”. 

Savora. — Venerdì scorso avvenne uno straordinario ed' im- 
provviso ingressare di tutte le correnti d'acqua che sono nella 
provincia. L'Arvo straripò in modo spaventevole. Le campagne 
dei contorni di Bmneville e di Thyez furono le più guaste. Il ri- 
colto dei pomi, di terra è quasi interamente perduto. Le biade 
non ancora mietute furono del tutto schiacciate 0 divelte. Sciagu- 
Falamente i piccoli proprietarii rimasero i più danneggiati. 

Il sobborgo di Places è stato inondato dalle acque che si 
Mmnantenuero costantemente su varii punti, e fino al pomeriggio 
del sabato, all'altezza di oltre un metro; ciò avvenne a cagione 
della rottura in parte di una vecchia diga...» .. | 

La strada principale di Chamouny ebbe pure a soffrire in causa 
de' torrenti e de' molti piccoli ruscelli che l'attraversano. Il pas- 
Saggio è stato per qualche ora intercettato: ma venne ben tostò 
ristabilito mercè le energiche disposizioni prese. ll concorso dei 
viaggiatori che si recano in. questa stagione a visitare le nostre 


belle vallate rendeva ancora più urgente il bisogno di tali ri- 





parazioni. 

carte suggeritesi per ottenere imagini positive da cile negative, 
vantasi Siae superiore per la lerm irrrnia e vivaci 
cura, una preparata nel modo che segue. Alla albumina ì 
uova si agg ungono cinque a sei gramme di una soluzione di 
rito di sodio, agitando sicchè riducasi in densa spuma e 

dodici ore in riposo. Si-pone la carta per 40 a secondi 

sto liquido, asciugasi all'aria, poi during vi si fa scorrer 
sopra quattro a cinque vo'te un ferro tanto caldo può 
esserlo senza arsicciavla. La preparazione si pie stendendo 


per quattro a c.nque minuti la carta sopra unî soluzione di tre 
parl dimitrato d'argento in venticinque di acqua. A perlezio- 
namento tutlav.a di quest'arte due condizioni tuttora mancav 
l'una, cioè, la istantaneità dell'effetto, l’altra Ja riproduzione dei 
col»ri, La prima di queste, oltre ad estenderne infiailamente i) 
potere permettendole di coni molte cose per cuila mobilità for- 
ini oggidi insuperabile obbietto, conduerà ad ottenere nei 1i- 
tratt lisonomie pivanimate, esenti da quella freddezza è 
canza di espressione che vi deriva dallo stu tio con cui si attepgi 
quasi sempre ‘lo che si fanno ritrarre, e dalla 1 
restare immob li un qualche tempo, quantunque brevi 
che Talbot abbia raggiunto questo scopo, annunziata 
ma non mai veramente ottenuto da alcuno, e là proi 
è quanto mai convincente. lnuna stanza benè ra pos 
dagherrotipo, con una piastra resi sensib lessima, Rote 
mode, linanzi alquale stava uni disso su cui eranvi stamp 
teri. l'atto girare questo cisco quanto più r 
luminò con luce vivissima Clara piastra di 


‘dovevano 








. A o Ii 
riflette alla rapidità con cui questi carat 
posto ed alla tiantanoità del ct si 
soluzione del i dio; vata n 

tto, lautile quasi è l'enumerare i van e condi- 
ione che manca alla perfezione della fotografia, cioè della ripro- 
dazione dei colori, tanto sono evidenti, tanto universale ne è il 
desiderio. L'ostacolo che più sembrava imponente, che, cioè, la 
iastra ricevesse tinte diverse analoghe a quelle dei' raggi che 
Fesipono su di essa riflessi, già da qualche anno si può dire supe» 


TOSCANA VA 
La reale accademia economico-agraria 


Primo. — Ritenuto il principio che a mantenere costante e 
perenne la fertilità del suolo è insufficiente Ja materia organica 
degli ingrassi, se questi non sono di tal natura da ricondurvi 

| 


i i O AN È ; | 
7 pri N 
di Firenze propone î seguenti Pia premi : | 


maleriali inorganici che dai precedenti raccolti ne furono sot- 
tratti, la reale accademia dei Georgofili, volendo fare applicazione 
— delle nozioni teoriche alla pratica dell’ agricoltura toscana, pro- 
pone il seguente programma per l'anno 1855 : 

4. Determinare:sopra una scala abbastanza estesa di esperienza 
la matura e l'indole dei terreni più confacenti ai bisogni delle 
piante cereali leguminose ed altre comunemente coltivate presso 
di noi , avuto riguardo ai rapporti che esistono fra questi e quelli 
sì per identità che per analogia di materiali inorganici. 

2. Indicare inoltre sull'appoggio di fatti sperimentali la natura, 
qualità e provenienza sì degli ingrassi che degli emendamenti o 
correttivi, e delle rotazioni che sono più idonee a ricondurre nel 
suolo materiali inorganici di ehe è rimasto impoverito dai rac- 
colti precedenti, onde la fertilità ne possa essere mantenuta 
perenne. | 

Le memorie in risposta al presente programma dovranno, den- 
tro l'agosto del suddetto anno 1853, essere trasmesse al segreta- 
rio degli atti, sig. Raffacllo Busacca, al suo domicilio, in via del 
Palagio, num. 357. Le' memorie dovranno portare in fronte un' 
epigrafe, e questa sarà ripetuta sopra una scheda sigillata , dalla ! 
quale le memorie saranno accompagnate, e che conterrà il nome | 
dell’ autore. La scheda della memoria premiata verrà aperta per | 
conoscerne l’autore: le altre saranno bruciate. Il premio sarà di ' 
secchini venticinque. 

Secondo. La tribbiatura del grano si fa sempre nelle Maremme | 
toscane per mezzo delle cavalle , sistema non solo molto costoso ; | 
ma che per la sua imperfezione disperde gran parte del prodotto, | 
e deteriora la qualità di quello che resta ; quindi sarebbe un im- | 
menso henefizio reso alla produzione nazionale, ed alla Maremma 
il trovare.una macchina realmente utile , e facilmente generaliz- 
zabile per tribbiare il grano ; macchina che oltre a diminuire le 
spese della mano d'opera, risparmierebbe le cavalle, le quali de- 
stinate alla propagazione delle specie soffrono moltissimo nell’ec- 
cessivo .lavoro , aumenterebbe la quantità del prodotto, e ne mi- | 
gliorerebbe la qualità. Quello che renderebbes ingolarmente pre- | 
ziosa questa macchina sarebbe il mezzo offerto agli agricoltori di 
fare la faticosa faccenda della battitura con minor rischio per la 
salute. L'accademia dei Georgofili non può adunque erogare più 
utilmente uno dei premii di zecchini trenta, fondati dal. beneme- 
rito concittadino conte Leon Battista degli Alberti , aumentato coi 
fondi dell'accademia fino a zecchini cinquanta , per giovare all’a- | 
gricoltura toscana che assegnandolo a chi « introdurrà nelle Ma- 
remme toscane Una macchina 0 congegno per battere il grano, | 
facilmente generalizzabile nelle condizioni speciali di quella pro- 
vincia, che risparmi le cavalle, e che batta almeno 200 sacca di 
grano al giorno con una spesa non superiore a lire una al sacco | 
ridotto a magazzino.» 

La società agraria della provincia di Grosseto, persuasa d' | 





quanta importanza sarebbe per l'agricoltura l'introduzione di tale 
macchina o congegno, ha messo e disposizione dell'accademia una 
medaglia d'oro, del valore di zecchini 15 d’oro, da aggiungersi a 
detto premio. | 
I concorrenti al premio dovranno annunziare al segretario de- 
gli atti, sig. Raffaello Busacca, l'introduzione avvenuta della mac- | 
china in quistione prima della raccolta dei cereali del 1852, onde 
a quell'epoca possa farsene la verificazione. 
Terso..— Compilare un manuale intorno all'uso del sale nella 
‘pastorizia e nell’agricoltura:; esponendo primieramente quanto la 
scienza e la pratica hanno insegnato fin qui sopra questo argo- 
mento: indicando: in..secondo luogo le disposizioni legislative 
emanate ne'varii Stati d'Europa per favorire l'applicazione del 
sale agli usi agrari: e terminando il lavorò con una istruzione 
popolare, Ja quale insegni ai nostri campagnuoli il modo pratico 
di adoperare questasostanza nell'industria rurale. 
I concorrenti dovranno dentro il mese di ottobre del corrente 
anno rimettere .il.loro inanuale al segretario degli atti, signor 
Raffaele Busacca, al suo domicilio, in via del Palagio,num. 337. 
Il manuale porterà in fronte un'epigrafe, la quale sarà ripetuta 
sopra una scheda sigillata che accompagnerà il manuale, e che 
conterrà il nome dell'autore. La scheta del manuale premiato 
verrà aperta per conoscerne l’autore; le altre saranno bruciate. Il 
premio sarà di zecchini venticinque. 


rato dal Becquerel mediante l'azione del cloruro di rame o del 
cloro, Interessante è Ja curiosa osservazione fattasi da Niepce de 
Saint Victor che i diversi cloruri. producono sulle lamine quel 
coloramento medesimo che danno alla fiamma. Immergendo per- 
tanto "una Piastra d'argento in una soluzione satura di cloro, se- 
condo che vi si aggiugne cloruro di stronzio, oppure di. calcio 0 
di sodio, si Vogsio più spiccati ì colori purpureo, 0 ranciato, 0 
iallo, quegli stessi, cioè, che prende al contatto di quei sali Ja 
fama Mescendo nelle proporzioni opportune le sostanze che 
nno i diversi colori, giungesi ad ottenere la r;produzione di 
quelli sd li oggetti, con. tinte assai più vivaci che col solo 
Cloro, i ta casi si hanno pure belli 1 bianchi, mercè l’ag- 
tunta di piccolissime quantità di cloruro di zinco e di cloruro di 
iombo, sali che posti nella fiamma la ren ono, il primo bianca, 

il secondo leg le azzurrastra. Ecco adunque non solo otte- 
Sri, ma stabilite, per dir così, al fotografista le basi della 
sua tavolozza. Rimane egli è vero tuttavia la difficoltà di stabilire 
così esattamente le proporzioni che un qualche colore non pre- 
domini, e, ciò che più duole, non.si è ancora giunti a fissare le 
bbietto però trionferà certamente 

A fa animo a non disperare 






èl secondo. 
È bench 


lungamenti i 0,005 si comincia ad averne di permanent, e que- 
sti g tratto di 0,00066 oppure di 0,00025 0 finalmente di 


bile da Gno di 0,004 a 0,005, e l'effetto andò crescendo, ma assai 
limitatamente fino a 0,608, asservandosi non influ re sensibil - 
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dopo essere stata approvata l'urgenza della discussione sul pro- 
getto di legge relativo a un prestito di 50 milioni a favore della 
città di Parigi , il signor Chapot, benchè approvi i lavori che si 
vogliono fare dalla città di Parigi, biasima vivamente il mezzo col 
quale s'intende di eseguire i detti lavori, e combatte lungamente, 
tra il susurro delle conversazioni particolari, la soprattassa che la 
città di Parigi cluede d'essere autorizzata a percepire sulle be- 
vande. 

Faucher, ministro. Non vedo che la discussione della soprat- 
tassa sia qui a suo luogo.La città di Parigi domanda di pigliare a 
prestito 50 milioni, e vi dichiara che la sola guarentigia del pre- 
stito è la soprattassa. La discussione della soprattassa non viene 
qui se non incidentalmente, 

lo non ho intenzione di evitarla, ma non comprenderei che a 
proposito di questo progetto si rimettesse in quistione l'imposta 
delle bevande per intero. Non è qui nè il luogo nè il momento. 

Si è invocata un'opinione che io emisi altra volta; sì, io ebbi co- 
testa opinione, ma la quistione fu risolta alla Camera dei Depu: 
tati dalla legge del 1847. Quella legge determinò il quantitativo 
della soprattassa. Ora è egli yero: che «una soprattassa abbia sul 
consumo delle bevande una influenza deplorabile? 

Ben lo comprenderei se alcun venisse’a provare che dopo il ri- 
stabilimento della soprattassa il consumo dei vini ha diminuito; 
ma dopo il 1848 il consumo dei vini si accrebbe , ed oggidì è di 
1,100,000 ettolitri. Dappertutto la stessa osservazione si potè 
fare. 

Noi ci proponiamo un'opera nazionale. Niuno contesta l'utilità 
dei lavori, nè la necessità del prestito; e nondimeno ci si rifiuta- 
no i mezzi di contrarre il prestito istesso. 

Ciò non è da senno. Bisogna dirci: Non vogliamo lavori: que- 
sta occasione unica di fare un’opera considerevole, Ja rigettiamo. 
Ma venirci a dire che si vogliono i lavori , e rifiutarci i mezzi di 
guarentire il prestito, si è coprir d’un pretesto un’intenzione che 
non si vuole confessare. (Movimento) 

Voce a sinistra. E voi voletesottener popolarità. 

Faucher.Sento pronunziare la parola popolarità: Si vuo] dire 
apparentemente che nel pigliar l'iniziativa «lel progetto noi ab- 
biamo voluto acquistare al governo una popolarità che giova alla 
sua politica. 

Comprenderei l'obbiezione se il governo non fosse in necessità 
di domandare all'assemblea l'autorizzazione di fare queste spese. 
Ma, io vel domando, chi eseguirà i lavori? Voi. Se adunque si rac- 
coglie popolarità , noi non la cerchiamo più per noi che per voi 
stessi. 

Signori, si tratta di una gran cosa. Noi abbiamo da passare per 
una prova difficile. Un governo personale, preoccupato esclusiva- 
mente de'suoi particolari interessi , avrebbe detto : «Lasciamo 
che il paese stia in apprensioni, e quando gli affari saranno inca- 
gliati, quando la miseria sarà generale, il governo apparirà come 
un aiuto per troncar le diflicoltà.» Ecco ciò che avrebbe fatto un 
governo personale. In quanto a noi, ci è sembrato al contrario 
che il dovere del governo fosse di rassicurar gli animi , di dar 
guarentigie all'ordine cercando lavori. Noi vi diciamo : Aiutate 
l'industria, rassicurato il pièse; e éosì parlandovi abbiamo spe- 
ranza di essere intesi. (Benissimo !) 

Signori, un governo che sì conduce a tal modo, dimentica se 
stesso per non pensare che al paese. 

Canet si presenta alla ringhiera. 

Molte voci. La chiusura ! 

Il presidente. L'articolo primo aon pare contestato. Lo porrò 
ai voti. 

Parecchie voci. No! No ! 

Canet insiste per parlare nella discussione. 

Benoist-d'Azy prende il posto del signor Dupin alla scranna 
presidenziale, 

Canet combatte vivamente il progetto. La seduta continua. 

—.Il bilancio della banca, pubblicato ieti ; dà i risultati se- 
guenti : 

L'introito metallico è aumentato a Parigi di 2,224,000 fr., e 
quello delle succursali di 590,955 fr. 

Il portafoglio di Parigi sì è accresciuto di quasi 8‘milioni , e 
quello delle suecursali di 41,560,000 fr. 

La circolazione dei biglietti è aumentata a Parigi di 15,892,000 
franchi ; nei dipartimenti l'aumento sullo stesso capitolo è di 
41,206,000 fr, 

Il conto corrente dell’erario è diminuito di 887,000 fr. 





presto a darne di permanente, meno però quando era battuto a 
martello. Finalmente nell’acciaio cementato un allungamento di 
0,005 a 0,004 bastò a produrne uno sensibile e permanente. 
Non sapremmo qual mighore esempio citare dell’ importanza di 
avere presenti le conclusioni di queste ricerche in molti usi che 
si fan delle molle, della applicazione fattasi ora in Francia di 
esse a mantenere tese le corde d'un piano-forte , sicchè man- 
tenga costanti gli accordi, nè si risenta del variare della tem- 
peratura, 

. Un problema della cui soluzione da lun tempo occuparonsi 
invano finora i più distinti andogneri e cheè di vitale impor- 
tanza per le strade ferrate, quello si è di rendere le'l ive 
atte a salire le pendenze. A tal fine non ha guari proponeva 
Tremaux l'uso di spranghe attaccate eccentricamenté su l’asse 
mosso dal vapore e che, appuntellandosi a vicenda contro una sega 
dentata posta fra le rotaie, trovassero in essa quel punto d'appog- 
gio che più quelle non danno. A quanti urti distratti 
e«ponga questo congegno , da lunghi anni già. più volte propo- 
stosi per le barche suì fiumi e per le strade ferrate medesi- 
me è mai adottato, certo non è chi dopo breve riflessione 
nol veda. Se in cosa di tanto rilievo ‘e difficoltà fosse per- 
Messo avanzare un parere, avremmo una buona speranza da 
annuziare ai lettori, ed è quella di vedere un italiano riuscire 
Mm questo difficile assunto + e ciò con mezzo semplice tanto 
da rendere vieppiù ammirabile la di lui ‘idea fortunata. Con- 
fidataci questa sotto promessa di un secreto che non vorrem- 
mo ad alcun costo tradire, non possiamo per ora dirne di più ; 
bensi abbiamo creduto ad onore del vero dover francamente 
EA ti nostro pensiero a favore di un uomo sul quale regnano 
nel pubblico, opinioni opposte ed estreme. Educato nelle ‘off 
prc LOTO di un qualche spirito di osservazione e di amor pas- 
SrOGitia Meccanica, seppe egli da qualche annogtrar buon 
bit VASI /ONKegno conosciulissimo di cui tuttavia assai 
accolta Na lle.ruote ,. cioè ,. di frizione, giovandosene con 
carlo alle vettur, t a scemare gli attriti. Studiasi ora di appli- 
tali ulti EG Nelle strade comuni e su quelle ferrate , sulle 
nendo che solo pel produrrebbe grandi vantaggi, rite- 


tornato vano il tentativo, prioni: ORA pi ein sia 


PALMER ati 


” rimasti quasi stazionarii : am- 
114,514,000 fr.; presentano oggi 
la somma di 110,053,000 fr. 

Le riscossioni sui biglietti in ritardo ascendono a 405,815 fr.; 
esse erano la settimana scorsa di 398,559 fr.; onde vè aumento 
di un poco più che 7,000 fr. dI / 

— Scrivono da Bordeaux alla Dordogne, giornale di Peri- 
gueux, in data del 50: La Cerere, di 1,600 tonnellate, Ja nave 
più grande che siasi costruita in Francia, è stata messa in mare 
e caricata pel Perù, PET 

—Il contrammiraglio Salewki, al servizio dell’ Austria, è 
giunto in Francia, ove si propone di studiare i ponti' e' gli ar- 
senali. 

— Ecco i particolari che la Chronique de Paris dà sullo spe- 
rimento del volo colle ali che si fece iermattina : 

«I giornali di Parigi e dei dipartimenti si commossero, ben a 
ragione, di parecchi articoli contenuti in un giornale della sera 
sopra una nuova macchina atta a sollevarsì in aria. Le lettere 
spiegative di due differenti inventori, l'uno il sig. Diego di Sala- 
manca , l'altro il sig. Tommaso d'’Arville, francese d'origine, 
sparsero un nuovo interessamento su questa mirabile invenzione. 

Tutte le accademie delle scienze, le varie scuole d'arti è me- 
sueri dell'Europa si sono vivamente commosse non meno de'gior- 
nali, e seguono in questo momento colla più grave attenzione gli 
sperimenti che sono tentati a Madrid e a Parigi. 

Prima di giudicare i sistemi diversi dei signori Diego e Tom- 
maso d'Arville, noi volemmo assistere ad unò sperimento. A 
malgrado di parecchi rifiuti successivi, il sig. 1. d'Arville si è 
finalmente risoluto a far lo sperimento dinanzi ad'alcuni membri 
della stampa periodica, tre o quattro distinti scienziati , ‘@ due 
abili operai tornitori in rame, i signori Pietro Doulley e ‘Giulio 
Flamand, i quali lavorarono al meccanismo del sig. d'Arville. 

Con una lettera personale il sig. d'Arville ci invitò a recarsi 
ieri alle 4 del mattino, a Neuilly. Il ritrovo era presso il Molino 
Rosso, in riva alla Senna. Gli scrittori che si trovarono là se- 
condo l'invito, sono i signori: Leon Gozlan, Renato di Rovigo, 
Mery, Eugenio Guinot, Gatayes, di Villemessant , Jouvin, Leon 
Paillet, P. Mayer, questi ultimi due della commissione della Pa- 
trie, Ravergie del Siéele, Emilio Fontaîne e Duport dell’ Union, 
Lodovico Charreau dell’Estafette, E. Texier del Sidele; il Jour- 
nal des chemins de fer eravi rappresentato dal signor Mirès, il 
Charivari dal sig. Cham, la Gazette de France dal sig. Durbin, 
l'Evénement dal sig. Costa, il Messager dal sig. Garcin, Il sig. 
Gozlan suddetto aveva menato seco un viaggiatore inglese il sig. 
Williams Wakson ; ed il sig. Devaul di Chambord , dotto mec- 
canico-amatore, era anch'egli della partita. Una lieve indisposi- 
zione di salute impedì ai signori Giulio Janin e Amedeo Achard 
di trovarsi allo sperimento. 

Alle 4 e cinque minuti del mattino, vedemmo comparire una 
carrozza che conteneva tre persone : il sig. d'Arville e i due mec- 
canici. La macchina e le ali erano collocate al disopra della car- 
rozza in due casse di legno di quercia. Ng ; 

Dopo i più cortesi saluti e complimenti, il sig. d'Ar ille pro- 
cedette all'apertura delle casse. L'aggiustamento dei pezzi n 










durò più di 5 ig. d'Arville ci disse allora : « £ 
eccomi a ten to ; non vi sgomentate 


lasciatemi padro è mie mosse ; non mi fate alcuna, osserva- 
zione. » Postosi quindi sulla sua seggiola flessibile, il sig. - 
ville disse : « Signori, sono pronto, » E tosto appoggiando i piedi 
sui pedali num. 4 e 6, si innalzò maestosamente in aria per linea 
perpendicolare. Egli erasi munito d'una lunga cordicetla di cento 
metri, a capo della quale aveva messo un piccolo piombo : e ‘due 
minuti appresso verificò che erà a 500 piedi'al disopra delle no- 
stre teste. MI 

Nulla potrebbe dipingere lo stupore o piuttosto il terrore di 
tutti noi; non si udivano che grida e platisi frenetici. TI signor 
d'Arville, mediante un piccolo portavoce, ci disse : @ Orà proce- 
derò al volo obbliquo ed al volo continuo. » Infatti, con un cam- 
biamento di pedali, ei si diresse ove voleva, senza scosse, e, dob- 
biamo anche dirlo, senza apparente pericolo. Pirpar PI 

Dopo avere percorso uno spazio non meno grande che il vasto 
quadrato del Campo di Marte, il sig. d’Arville venne a posarsi ai 
nostri piedi; non mettendo nella discesa più tempo che ùn foglio 
di carta gitlato da una finestra quando l'aria è tranquilla. 
Ricevute che ebbe le nostre congratulazioni ; il sig. d’Arville 
fece osservare quanto il suo metodo fosse migliore di ‘quello del 
sig. Diego. ato) dito 

Due giornalisti , il sig. Emilio Fontaine dell'Union, il sig. 
Leon Paillet della Patrie, volevano tentare essi pure quell’ascen- 

ftt — 


altri (c). Questi fatti, alcune di lui proposte più o meno inge- 
nose relative alle strade ferrate , e più di tutto la lodevole idea 
i cui RE al principio, mostrano essere Clemente Masse- 
rano tal uomo da poter contribuire al miglioramento delle arti, 
quando non sia traviato da stolte lodi o da ingiusto disprezzo. 
Nocque , per esempio, a lui grandemente l’ aver voluto to 
in campo una calliva maniera, provatasi già ed abbandonata altre 
volte, di adoperare gli animali collocandoli sopra un piano incli- 
nato mobile per far camminare le vetture (A) : gli nocque l'avere 
creduto terne ottenere ell'etti superiori a possibile , preten- 
dendo che il peso fosse una forza; che la inerzia , cioè' la ten- 
denza a stare in riposo, potesse dare del moto; gli nocquerò più 
ancora i lodatori di lui ripetendo gli errori medesimi ed avan- 
zando anche maggiori millanterie (e). Nel mentre pertanto che, 
malgrado i pomposi annunzi degli sperimenti di 


ndra, fi 
mente temiamo che trar vantaggi dalla macchina tii'egli 


ec e gr (N, desi iamo sinceramente che trovi per 
alcune sue Idee ragionato incoraggiamento, e ove \mercè qi 
non ad altro titbiolaie ci a rendere le oil i i 

cere le forti pendenze, avrà fatto abbastanza 
onore a lui ed al paese. 
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sione, ma alle nostre iterate istanze dovettero rinu 


pubblico sul Campo di Marte. »_ 


pei Leggiamo nell’ Ordre i Ì } 
Il giorno del 28 luglio, un amatore di botanica passeggiava nel 
| parterre del Jardin-des-Plantes ; aspettando il momento' in cui 
doveva cominciare l'ecclissi.. Stanco poi di stare guardatido col 
vetro affumicato l’avanzarsi del «disco della luna su quello delsole, 
dopo mezz' ora se ne tornò a’ suoî fiori. at a 

Qual ‘non fu la sua maraviglia al primo sguardo che volse so- 
pra di essi! Prasi operato un subitaneo cambiamento nella loro 
positura; la loro fisionomia era del tutto diversa. Un oralis 
‘Deppei, che dianzi sotto l’ardore del sole aveva le sue quattro 
fogliuzze spiegate come un ombrellino, le teneva allora ripiegate 
e pendenti lungo lo stelo ; un sida malvavesca , che prima ce- 
lava i suoi fiori rosei sotto Je larghe sue foglie, come sotto una 
tenda, li offeriva a scoperto accanto alle foglie ripiegate e cor- 
rugate, 

Molte altre piante, conosciute sotto il nome di dormenti, la 
sensitiva, la gleditschia caspica , lo styphnolobium , presenta- 
vano il fenomeno istesso; e ciò poteasi anche osservare, benchè 
in modo meno distinto, sopra alcune acacie. ‘ 

Tutte queste piante, ingannate dall’ oscurità crepuscolare, 
aveano creduto a un ritorno anticipato della notte, e si èrano po» 
ste a dormire, 

Teofrasto, Plinio ed altri autori antichi avevano conoscenza del 
sonno delle piante. Questa singolarità fu anche meglio studiata 
dipoi da Guy-la-Brosse, medico di Luigi XIII , da Linneo, Desfon- 
taines e Adolfo Brongniart. ‘Gli uni attribuiscono questo fend- 
meno ad un’ azione tutta meccanica dell’ atmosfera, gli altri ad 
una irritabilità propria che ravvicinerebbe i vegetabili agli ani- 
mali. Niuno, crediamo, aveva notato che si producesse sotto l’in- 
fluenza d'un ecclisse solare. 


SPAGNA 


Mapnip, 28 luglio.Serivono alla Correspondance. 

Teri sera la regina Isabella Il si recò alla chiesa di nostra donna 
di Atocha per implorare da Dio un parto felice. 

La regina esci di palazzo a 6 ore, accompagnata dal re D. Fran 
cesco d'Assisi, in una magnifica carrozza a otto cavalli: 

Sotto il portone , le LL. MM. , circondate e seguite dagli offì, 
ciali della loro casa, furono ricevate dai ministri. La regina Cri- 
stina stava în una tribuna della chiesa. Dal lato del vangelo, erano 
— Stati innalzati dei troni per la regina ed il re. Tutte le persone 

della corte presero posto ne' seggi loro assegnati. Dal lato dell’e- 
pistola si trovavano il nunzio apostolico, presidente il corpo 
diplomatico, i rappresentanti delle potenze estere, ed il con- 
Siglio reale. 
Un Pe Deum fu cantato in rendimento di grazieal Signore per 
+ la benaugurata speranza onde egli si è degnato felicitare è bé- 
nedire il real talamo. Il Salve fu poscia eseguito a piena orche- 
stra. La regina si ritirò dopo aver pregato in una cappella par- 
ticolare. 

La calca era immensa sul passaggio del real corteggio, comi n- 
ciando dalla fontana di Cibelos insino ad . La regina ri- 
spondeva col più grazioso sorriso alle dim Tomi di affettuosa 
letizia delle quali ell'era l'oggetto. ér.J 

regina Maria Cristina parte oggi per la Granja, ove il re 
D. rancesco d'Assisi si reca anch'egli a passare alcuni giorni. 

— Il cominciamento della seduta del 28 della Camera dei de- 
putati non fu guari importante. Il sig. Moyano disse che dappoi 
alcuni giorni avea deposto sul tavolo del presidente una proposta 
per la nomina di una commissione incaricata di esaminare lè in- 
dennità datesi in occasione della vendita de' beni nazionali. 

Il presidente della Camera gli dichiarò che gli darebbe la pa- 
rola per isvolgere la sua propostà come prima i ministri sareb- 
bero ai loro stalli. i l 

La sedu i continuava al partir del corriere. 


INGHILTERRA 
Lonpna, 4° agosto. Si legge nel Daily-News.: 
eri fu pubblicato il bill del sig. H, Berkeley per la protezione 
degli elettori parlamentari d'Inghilterra ed'Irlanda mediante vo- 
tazione a scrutinio. Vi è detto che gli agenti, che presiedono alle 
elezioni, dovranno fornire delle urne e consegnarle ai segretarii 
dello squittinio nel giorno della elezione. Le urne saranno sot- 
tomesse alla approvazione del segretario di Stato, e rimborsate 
sul fondo consolidato. i 
— Si legge nello stesso giornale : « 
Il conigli delazione della riforma nazionale sarà eletto 
tra breve. Tutti coloro che si sottoscrissero prima del 24 di luglio 
decorso, possono votare. La listartotale de' candidati, fra cui 100 
saranno eletti, verrà comunicata ad ogni soscrittore. Il voto co- 
minciò ieri, e continuerà oggi e domani. Il dì 8 avrà luogo lo 
scrutinio d'elezione dei 100 membri. Il presidente di qualsivoglia 
associazione locale, annoverante 50 membri, è membro del cons 
siglio d'ufficio, Ogni associazione locale, annoverante 100membri, 


ha diritto di mandare un secondo rappresentante al consiglio. I. 


100 eletti potranno aggiungere 50 membri onorarii al consiglio. 
Questo nuovo aggiustamento della costituzione del consiglio 
piacque assai ai numerosi corpi de' quali si compone l’asso- 
ciazione. 

DANIMARCA 

Leggesi nel Times: ì 
Il secondo articolo del protocollo relativo agli affari di Dani- 


marca,sottoscritto al Poreign-Office, il 2 agosto 1850, da tutte le' 


grandi potenze dell'Europa, eccettuata la Prussia, dichiarava che 
la conferenza di Londra riconosceva la saviezzà di cui la corte di 
Copenaghen die' saggio nei suoi sforzi intesi’ a regolare con un 
accordo la questione della successione a) trono di Danimarca, per 
modo che si conservi. l'integrità della monarchia senza in' nulla 
modificare i rapporti del ducato di Holstein colla confederazione 
germanica; è nello stesso tempo il 4 articolo dello stesso proto- 
collo prescriveva, a fihe di agevolar l'accordo, che le potenze si 
riserbassero di ratificarlo con-una convenzione speciale ;-e di 
dargli una guarentigia addizionale di stabilità col mezzo di un 
riconoscimento europco. , UD 

N diceva inoltre che le deliberazioni riguardanti 
questa convenzione si terrebbero a Londra, e che i rappresen- 
tauti delle parti contraenti sarebbero muniti di pieni poteri, Ora 
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questa vertenza, e noi dobbiamo osservare che gli uomini di Stato 
della piccola ma intrepida nazione danese non spiegarono minore 
sagacia e fermezza per cancellare le dolorose rimembranze e gua- 
rire le ferite dell'ultima lotta, di quello che ne mostrarono col 
sostenere la guerra. Il nuovo ministero formato a Copenaghen è 
composto di persone abili e che hanno grande esperienza dei pub- 
blici affari. Il conte di Moltke, primo ministro, è uno dei. più 
antichi e leali servitori della corona : il conte di Sponneck diresse 
già il dicastero delle finanze eon buon successo; il sig. di Reedtz 





nitivo per mezzo di atti volontari per parte dei personaggi che 
hanno la facoltà di rinunciare ai loro diritti ereditarii , colla sot- 
tomissione di quelli che incorsero nella decadenza da questi di- 
ritti-, e col definitivo riconoscimento dell’ Europa. i 

Il governo danese dal canito suo fece quanto potè per terminare 


prese parte alle ultime trattative coll'Alemagna, e la presenza del 
sig. Madvig, come ministro di pubblica istruzione, è un'arra del 
liberalismo e dell'indipendenza del gabinetto. 

Il primo dovere, la precipua missione del nuovo gabinetto deve 
essere quella di porre un termine alle trattative concernenti Ja 
successione al trono ed alla integrità Wlel regno. A questo fine, il 
principe Cristiano di Glickburg fu scelto per successore alla co- 
rona, perchè infatti egli è il più convenevole rappresentante èd 
il più prossimo parente della reale famiglia, pel caso in cui il 
ramo regnante venisse ad estinguersi; questa scelta fu fatta in 
seguito alla rinunzia del ramo d'Assia , che è il più prossimo 
erede neila linea femminile, ed alla dichiarazione di decadenza 
della casa di Augustenburgo, quanto ai diritti ristrettissimi di 
questa ad una piccola parte del ducato di Holstein. 

Imperocchè la casa di Augustenburgo non poteva allegare di- 
ritti alla corona di Danimarca se non per estinzione e rinunzia 
clella linea femminile rappresentata dal principeFederigo d'Assia, 
ela rinunzia di questo ramo non fu fatta al fine di trasferire di- 
ritti ad una parte della famiglia che ora appena depose le armi 
della ribellione, ma-invece, affinchè sì. ponesse ad esecuzione il 
protocollo di, Londra; ed a fine di proteggere l'integrità della 
monarchia danese co) riconoscimento di un erede competente. 

A questo fine, per prevenire nuove querele di famiglia, i mem- 
bri della linea d'Assia, eredi presuntivi: dell’attuale sovranò di 
Danimarca; e lo: zio «di Federigo ‘VII rinunziaronò spontanea- 
mente alla corona. ud 

Noi non presumiamo punto che si voglia ricusare al governo 
ed ai rappresentanti della nazione danese il diritto di conchiu- 
dere un accomodamento, sovratutto quando sono appoggiati! da 
tutte le grandi potenze europee. L'imperatore di Russia si di- 
chiarò disposto a favorire quest’ accomodamento col. rinunziare 
a tutte le pretensioni eventuali, che la famiglia. imperiale po- 
trebbe in certi casi muovere riguardo ad una parte. del ducato 
«i Holstein. i 

Per tutte queste ragioni e più altre ancora, è della massima 
importanza che questa vertenza sia quanto prima composta ,; ed 
allora cesserà ogni pretesto alla continua occupazione delle bocche 
dell'Elba per parte delle truppe austriache. ! 

Se gli uomini di Stato dell’Alemagna settentrionale sono ani- 
mati da intenzioni saggie e conciliativé, ‘essi penseranno che, 
avendo fallto,il Joro progetto di soggiogare 0 di smembrare la 
Danimarca, ora la miglior cosa che possano fare sarebbe quella 
di cattivarsi la sua fiducia, 0, se fosse possibile, di rigaadagnarsi 
la sua amicizia. 
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IraLta. Milano, 4 agosto. Si legge nella Gazsettà di Milano. 

Verso un'ora dopo la mezzanotte del giorno 2 al 5 si sentì una 
lieve scossa di terremoto. L'egregio sig. Giovanni Veladinì pro- 
fessore ili matematica pura elementare nell’i..r. Liceo di S. 1Ales- 
sandro ci scrisse d’averla sentita a 45h 1° 0" di tempo medio del 
giorno 2, ossia a Ob 55° 4" ant. di tempo vero del giorno 5. La 
durata della scossa fu di 4" 8,.e la direzione da sud a nord. Dopo 
il fenomeno i) dî lui termometro, esposto all'ovest-nord-ovest, se- 
gnava 4 46°50 R. ed il suo barometro 27° 9° 3. 4 


Svizzena, I fogli di Lucerna, di Berna e di Zurigo ecc. ‘sono 
unanimi nel lamentare, uno, straordinario ingrossamento dei la- 
ghi e dei fiumi, in conseguenza delle lunghe pioggie. 

Francia, Parigi, 5 agosto.La legge del prestito di 50 milioni, 
destinati ai grandi lavori della città di Parigi, ha già ottenuto nel- 
l'assemblea una forte maggioranza. ] due primi articoli, cioè 
quelli che risolvono le due principali quistioni, il prestito e la so- 
prattassa ieri sono stati adottati. : 





—lersera nel palazzo di città la sala del gran banchetto, offetto | 


agli ospiti inglesi, presentava un aspetto magico. Era una profu- 
sione di lumi, di fiori, di bandiere del più felice e pittoresco ef-. 
fetto. Due file di tavole occupavano la sala detta delle Feste ‘in. 
tutta la sua lunghezza; ‘alle sue estremità eran poste altre due ta- 
vole a forma di ferro di cavallo, e un'altra simile si trovava nello 
sfondo, si 

Il Tord-mayor assiso a fianco del sig. Lanquetin, 
un busto del presidente 
valletti ed un jockey, 

Si notavano fra i convitati i sigg: Dupin, presidente dell'assem- 
blea; Carlo Dupin; Baroche ; Carlier ; Magne;; lord Normanby ; 
Granville; Portalis ; primo presidente della corte di cassazione ; 
di Royer, procuratore generale presso la stessa corte; Lanquetin 
e tutti gli altri membri della commissione municipale, come pure 
i rappresentanti delle potenze estere. Vi si vedeva anche un per- 
sonaggio cinese. 

L' intraprenditore del banchetto, il sig, Chevet , ebbe il felice 
pensiero di riprodurre nelle principali 
più notevoli dell'esposizione di Londra, 
fontana di cristallo. 

— Con decreto del 26 luglio, il generale di divigj “34 f 
Saint-Arnaud, che torna dall'Africa, è peli pero eredi 
scconda divisione dell'esercito di Parigi , in surrogazi ;) 
nerale di divisione Guillabert , chiamato al I CPI a 
visione militare. — 


| rimpetto ad 
della, repubblica , avea dietro a sè due 


—Tre personaggi eminenti dell'emigrazione ungherese giunsero 
la settitnaga scorsa in Parigi, e sono i sigg. Mezzaros, ex-ministro 











.|| conferenza. ‘ 


sue pietanze gli oggetti 
© specialmente Ja bella 


comando dell'A 4.a di- | 


ma rn | 
LÌ ‘dla gut Aia iglieria Mack; e il colonnello Ka- 
| toha, aititante di campontel generale Dembinski, ...-..T 


alla sovranità degli Stati danesi ricevesse uno scioglimento defì- 


Sracna. Madrid, 29 luglio. La Gazzetta di Madrid pubblica 
un real decreto in data del 28 luglio, in virtù del quale il signor 
Bravo Murillo, presidente el: consiglio, “resta incaricato per 


interim del dicastero della giustizia, in surrogazione al ministro 


| sig. Ventura Go ez Romero, | TEA 2° 
L VERMIATO) reptibblid tratte, si generate 


Aupick, arrivò.il.28.a Madrid. (10 >. 


Ixncmirenna, Londra, 2 agosto. |1 bill de'titoli ecclesiastici ri- 
cevette la sanzione reale. denigii 

— Alla Camera dei comuni , tornata del {* agosto | sir 3. Pa- 
kington fece una mozione, intesa ad autorizzare i raffinatori a raf. 
finare i loro zuccheri nel magazzino di deposito; e porti quindi in 
vendita mediante il pagamento del diritto prelevato sugli zuce her 
raffinati importati nel paese. RA e 

Il sig. Labouchere si oppose a questa mozione, sulla quale la 
Camera, non trovandosi più in numero, aggiornò la sua de- 
cisione, 

— Nella tornata del 4ì colonnello Sibthorp annunciò che, 
martedì prossimo, interpellerebbe il governo sul fatto dell'essere 
stati tolti, in giorno di domenica, alcuni oggetti dalla esposizione 
nello scopo di copiarli. L'onorevole colonnello riguarda quell’atto 
come una violazione del riposo della domenica. .. .. . (Sun) 

— Un consiglio di gabinetto sarà tenuto lunedì (4). al mini- 
stero degli affari esteri a 4 ora. Un consiglio privato si' terrà 
giovedì (17) a Buckingham Palace a 3 ore. (Globe) 

— La duchessa di-Orléans'e i suoi due figli sono partiti mer- 
coledì mattino (50 agosto) da Edimburgo per Londra. 

— Liverpool, venerdì 43 ore. La nostra dittà Mif]drorata sta- 
mane dalla presenza di due membri della famiglia reale di Dani- 
marca, il principe di Holstein, fratello del re attuale, e suo fi- 
glio, giovine fra i ventidue è ventitrè anni. 

ALemacna. La condizione finanziaria della confederazione tro- 
vasì nel massimo disordine, e gravi complicazioni ‘potrebbero so- 
pravvenire fra poco. Non solamente la questione della flotta ger- 
manica cagiona imbarazzi, ma anche la, liquidazione delle spese 
di esecuzione nell’Assia elettorale e nell'IHolstein. 

— Vienna, 2 agosto. Leggesi nel Corriere italiano : 

Lo Czas che si pubblica a Cracovia annuncia come certo che 
il viaggio in Galizia di.S. M. l'imperatore sia stato aggiornato 
al mese di ottobre prossimo. Questa nuova ci sembra' verosimile. 
S..A. il presidente dei ministri che‘doveva accompagnare S. M. 
parte oggi con sua sorella per la campagna ove conta di passare 
una decina di giorni.‘ tà ; 

— Il comandante superiore della marina T. M. di Dahlerupp 
ebbe ieri una lunga udienza da S. M. l'imperatore. Si assicura 
che il medesimo abbia proposto il trasferimento del comando su- 
periore della marina da Trieste a Venezia, adducenito quale mo- 


‘tivo, che la forza in cui la nostra marina sì sviluppa sente a 


Trieste ogni dì più la mancanza del terreno necessario pei bisogni 
marittimi, | agio: 

— Siamo in grado di smentire li notizia riportata dai fogli te- 
teschi dell'arrivo a Vienna pel Sidi I dc del principe di 
Metternich. Anzi veniamo,sapere,che una parte del suo palazzo è 
stata pigionata non ha guari all'istituto geologice dello Stato. 

— La Gas. di Colonia, sulla fede di Jettere inilitizzato da 
banchieri di Vienna ai loro corrispondenti, annunzia che muovo 
imprestito austriaco sarà  conchiuso pel totale di 80 milioni di 
fiorini, di cui i due terzi saranno impiegati a.ritirare dalla, circo- 
lazione una parte della carta monetatà, niioT 

— Berlino , 50 luglia. Il.giorno 28 furono scambiate le rati- 
ficazioni del trattato di commercio conchiuso fra la Sardegna e lo 


Zollverein. g 
I 45 agosto si terrà la prima conferenza terlesca sugli 
affari concernenti la posta. Si tanga agi 


porti. Si procurerà di regolare in questa occasione tutto il 
Sistema postale europeo. Si spera che î plenipotenziarii degli 
Stati non tedeschi , ‘che si trovano qui, 203.1 Je a questa 
Ren 1° 19 tf: ‘ (Corrisp.‘lit.) 
— Cassel, 54 luglio. La Gazzetta di Cansel' pubblità un 
Nuovo regolamento in 30 articolò, a mormi di.cui l'esercito è 
posto sotto gli ordini immediati del sovrano; al quale solo èsso 
‘eve giurare fedeltà ed'obbedienza: questo Fegolimento vigne ri- 
guardato come una conseguenza dell'ordinanza colla quale fu a- 
bolito il giuramento degli ufficiali al a costituzione, i 
— Darimstad: La seconda Camera del granducato di Assia fu 
prorogata dal 30 luglio fino al 26 agosto. rem 


dentro gatta 













Torino 6 40/40 PAD 
Moncalieri. |.6.24|10* 34 
Cambiano od 10 10 
7 Att 
725/44 114 48 
7 48|14, 150 
7 54 spa 5A 
S. 8 4/12 5 20 
Asti 8 ti 5 hi 
Annone © {8 55/f 6, 5 
Cerro 859] è fa» 
8 54/42 415 
9 44 }:- 
ss 2% 4 = 
955 d Ù 
Novi er pf a 
Ad d 50 E Ar 318 45 
di r tutti i il primo lio 
A Bal si fermano tutti i mercoledì primo cotivog 


Li 


, Terminata Ja stampa 


‘ 


PE 


cai È 
DALMAZZO! in Doriî Crosta 


TR A 
FARO 


- Tipografia VORYW e 





È uscito. il 


| PRIMO FASCICOLO 


MANUALE CRIMINALE 


pei Giudici di Mandamento 


e 


1! Presso dell' Opera intiera (A vol. in-8, nonminore di, pag. 400) 


Per gli associati prima dell'ultimazione della stampa L, & 
»_6 


Chi desiderà' associarsi , voglia rivolgersi agli Editori 
con lettera franca, inchiudente un mandato postale di 
L. %, e con l'esatta indicazione del domicilio. 

“Sarà spedito agli associati franco;per la posta. 





BANCA NAZIONALE. 


I soscrittori all’ alienazione delle 18m. Obbligazioni 
dello Stato; i quali non hanno ancora ritirato i titoli 
interinali ‘corrispondenti alla loro soscrizione, sono 
pregati di farne il ritiro prima del giorno 11 corrente. 


AVVISO 


STABILIMENTO DI ACQUE MINERALI GAZOSE 
"©... JIN VASI ALLA SIFOIDE 
A Con approvazione del Protomedicato 





: 





Merida , ‘casa -Dallosta, n. 16, 
Torino. 


Abbuonamento mensile a domicilio per l'acqua di Seltz: 


Borgo, Nuovo, via della 


Per vasi alla Sifoide, num, 15 grandi, Ln. 3 350 
Id. id. » DI » » li » 
Id. id. » 60 >» » 11.» 
ld. id. » 90 » » 16 » 
Id. id. » 45 piccoli » ‘275 
Id. «id, aa jioté » » 4350 
Id. id. a.. (60. a » 180» 
Id. id. » 90.» » 11.50 

Per bottiglie di vetro, num. 15 grandi » 2 50 

ld. epr 1 Dl - » 1.25 
Id. Id. SG di » 750 
Id. ld. » 90 <» »'I1 » 


NB. Un garzone apposito , tre volte per settimana, 
in giorni fissi. si recherà al domicilio dell'abbuonato 
son Vasi ripieni per rimpiazzare i vuoti, 

Le domande si fanno per la Posta, indirizzo alla fabbrica. 


sd INCANTO DI MORILI 
IN VIGONE 











i «Giovedì, 7 agosto, col. ministero del sig. notaio Ni- 
_.colay, si procederà all’incanto di mobili , argenterie , 
‘ed’ altri effetti caduti nella eredità della ea-monaca 
‘feresa Sillano, e ciò nell’interesso del minore signor 
conte Carlo Sillano, di lei erede universale. 

Torino , il 84 luglio 1851. 

DIENIO G. G. Migliassi sost. Tricerri. 


VENDITA 


miriagr. GMACCIO di 1. qualità, del 4849, 
il mirisagramma. — Via del Gallo, num. 2. 








100 FUSTI DI QUERCIA 
DA..VENDERE nel Tenimento di Santa Cristina, 
presso Borgaro Torinese. 
‘Recapito all'agente che abita in esso. 


DA AFFINTARE AL PRESENTE 
| ‘o pel primo ottobre prossimo 
ALLOGGIO civilmente mobiliato, composto di undici 





‘membri, tre soppalchi, con terrazzo nel cortile, due 


“eriabbeltite; al 2° piano, via della Consolata, num. 8: 


cantine al primo piano, in via d'Angennes, num. 35. 
Dirigersi ivi al portinaio. 


si DA AFFITTARE: Appartamento di dieci camere 





DA AFFITTARE AL PRESENTK 
ALLOGGIO di quattro membri signorilmente arre- 
dati, con cuefîa e cantina, ed un piano-forte a coda. 


‘. , Via: dell’ Arciveseovado, ‘casa Panissera, num. 22, con 


‘1 vista in contrada di Porta Nuova. — Recapito all'ufficio 


, dei Velociferi presso l'albergo: del: Moretto. 


; 


sO «gd 


IDA: 


DA AFFITTARE AL PR E 
ALLOGGIO di'tre camere al’ quinto + gle 
(0.7.0 © JE pel prossimo S. Michele i 

. dd.© © Wi quattro Camere al primo piano. 
Pizza Vittorio Emanuele, n. 6. — Dirigersi al portinaio. 


Li 















ERE PEZZO Vee 


‘© (OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





[PRICE AR 












FATTE ALLA SPECOLA DE 


nel centro di Lanzo, con corpo di fabbrica. 
Far capo, in Terinn al Barteo del R. lotto num. 28, 
pinzza d Italia, ed in Lanzo dal notaio Pietro Castagno, 


Cercasi un MUTUO di LIRE 12,000, per cui si 
fornisce ipoteca sopra uno stabile nella Capitale. 
Recapito dal notaio Cervini , via Doragrossa, n. 43. 


DA VENDERE 
Grandiosa Villeggiatura signorilmente mobigliata, 


‘con seuderia e rimessa, casa rustica, giardino, viali © 


beni attinenti; sui colli di questa capitale, alla distanza 
di duc chilometri dalla eittà, strada carrozzabile. 
Dirigersi in Torino al notaio coll. Signoretti: 





NOTA 


Per convenzione del'30 luglio p. p., stata depositata 
alla segreteria del Magistrato del Consolato di ‘Torino, 
venne stabilità 'una società collettiva colli ditta Guascò, 


«Bonomi, e, Comp., la quale ha per oggetto l’applica- 


zione dello smalto sopra rame, ferro, ghisa, cce. 
Detta fabbrica trovasi in casa Guasco, via S. Massimo, 
num. 3. — La firma è affidata al solo sig. Bonomi. 
N. B. In questa muova società resta fusa la dittà 
Riboullet è Comp. , giù esistente in questa città. 


NOTA 


Venne il 4 di agosto 4851 trascritto all'ufficio delle 
ipoteche di Torino, al vol. 53, art. 26910, l'acquisto fatto 
dai signori Samuel Leon ed avvocato Isae Donato, fratelli 
Levi fu David, dal sig. Carlo Rosso fu Francesco, con 
atto 416 luglio 1851, rogato Galcazzi, di un corpo di 
casa d'alto in basso, con cortile, e per tutta l’area, 
che esso Rosso possedeva in Borgo Nuovo di Torino, 
via della Chiesa, composto tale corpo di casa, oltre ai 
sotterranei e piano terreno, dei mezzanini, di due altri 
piani e soffitte, fra le cocrenze a levante e rotte di 
Domenico Merlino, .a giorno del cav. Vittorio Bram- 
billa ed a ponente di detta via della Chiesa, in mappa 
parte del num. 444, sezione 74, compresi nella vendita 
tutti i fissi ed infissi; usi, ragioni al venditore spet- 
tanti, senza eccezione, nè riserva, pel prezzo di L. $2jm. 

Notaio Porta. 
NOTA 


Per 'istromento 30 gennaio 1851, rogato al notaio 
collegiato Enrico Poetti, Roncaglia Domenico e Giuseppe, 
padre e figlio, di San Secondo (Pinerolo), vendevano 
ad 'Avondet Bartolomeo, fu Paolo, di Trarostino, cioè : 
il padre, 4° un tenimento composto di alteno, ripa, 
vigna, campo, bosco, in territorio di San Secondo, 
regione Costagallina, di are 72 cent. 76, coerente Ja 
vicinale, Michele Ferrero, Bartolomeo Gardiol; Michele 
e Damiete Godin, Michele Roncaglia, Gioan . Rivojra, 


composto di tre corpi di casa, corte, aia e prato, campo, 
alteno e ripa di are 99, cent. 14, coerenti Michele Ro- 
stagno, eredi Mecca Giovanni, il combale, eredi T'erino, 
altro combale e Roncaglia Michele, in esso territorio, 
regione. Galleini. ed Alliaudi ; 3° a Inverso Poste, re- 
ione. Bolzerasse, Casalis. cd Ambernaud, detto Prato 
amarte, boseo, coerenti Michele Roncaglia, il combale; 
il comune èd il compratore, e detto padre. Ioncaglia 
ed il di lui figlio Giuseppe in comune, e tanto nell'in- 
teresse loro proprio, che a nome e per conto del 
Giorgio loro. rispettivo figlio e fratello, are 32, cent. 
64, tra prato, alteno e ripa, comprese nell'anzidetto 
secondo tenimento come in esso conglobate; il prezzò 
di tali vendite sì è di L. 40,000 per la prima, e di 
L. 1,200 per la seconda; questo instromento venne 
trascritto ‘alla conservatoria delle ipoteche di Pinerolo 
il 26 marzo 1851, vol. 22, art. 50. 


NOTA 
All'udienza di questo ‘regio tribunale di prima co- 


uogo, sull’instanza. del sig. Simone Meotto, dimorante 
in Rivoli, ed in odio delli Michele Alotto, chirurgo 
Camillo Teppati;j Francesco Davì e Maurizio Cugno, 
tatti di Borgone, il primo debitore, e gli altri terzi 
possessori; il primo incanto dei varii beni situati nel 
territorio di Borgone, composti di caseggiati, campo, 
alteno e bosco, divisi in ire lotti; al, prezzo dall’ in- 
stante offerto tra tutti di L. 295, e sotto i patti c con, 
dizioni apparenti dal bando venale del 21 luglio spirante, 


Susa, il 31 luglio 4851. 


; Bodrone, sost, Garelli. 


NOTA 


Con dcereto in data di ieri il sig. avvocato Magliano, 
giudice presso questo tribunale di prima cognizione, 
nella sua, qualità di relatore a tale. oggetto deputato, 
dichix1ò aperto il giudicio di graduazione sui prezzi 
ricavati dalle vendite’ degli stabili, che appartenevano 
all'eredità giacente di Giovanni Andrea Signaire fu, 
Andtea di Beaulard, ed ingiunse tutti i creditori ipo». 
tecarii è chirografarii, tanto insetitti che non, aventi 
diritti sui prezzi dei detti stabili, a produrre i loro 
titoli alla segreteria di questo tribunale fra un mese 
dal di della notificazione dello stesso deereto quanto 
agli inseritti, da fursi al loro domicilio, e quanto sì 
non iscritti dalla data della presente inserzione, sotto 
pena che, tale termine trascorso, si procederà alla gra- 
duazionie soltanto di quelli che saranno comparsi, a 
tetmini di legge. . 7 

Susa, il 2 agosto 4851. 


| Rolando proc. 






n 





LLA R. ACC 


| 
/ 


orti 


Giacomo Gardiol ed il combale; 2° altro tenimento |, 


porzione del23 imminente agosto, ore 9 mattutine, avrà | . 


Î mici, eseguiti. dalla 


ADEMIA DI TORINO ,, ELEVATA METRI 273 SOPRA IL LIVELLO DEL MARR. > 


a | i 
rf 3) li Fas FI i NOTA 

TATA dpra! del 33 prossimo agosto, del tribunale di 
prima cognizione di Vercelli, avrà luogo, ad instanza 
della massa dei creditori Giaccone, il primo incanto del 
tenimento detto Canetto Grande, situato sullé fini di 
Palazzolo, proprio dei detti fratelli Giaccone, di moggia. 
600. e. più, cioè ettari 4162 circa, affittato attualmente 
in ragione di lire 45,511, 40, sotto i patti e maggiori 
indicazioni di cui nel relativo bando, .sut prezzo di 
L. 205,000, di cui nella relativa relazione del signor 
architetto Ara. 





G. Ravera caus, coll. 


» BORSA DI COMMERCIO 
; BOLLETTINO OFFICIALE ‘ : 
dei corsi accertati. dagli Agenti di Cambio è Sensali. 
Torino il 6 agosto 1851. 








FONDI PUBBLICI 


18 5 p.0j0 god. ‘aprile 86/25) B861—; 
1831...» » 1 luglio Lau /-|—. 
1848» “” UIPRORO! Li el rà a Bild. |! 
1849» » 1 luglio 81,80-76-55 . 81|H0] BI DI 
1851.» P'IRERT fengno nn. Sali <DIRGR = —|| 
1834 Obbligazioni i Lie ARR > |] — —| 
1849 ” rapite. ziali n) AIR 916/—f —|-- 
1850 h ALe Rena 950/-d, — =| 
1841 % p. 070 Sardegna 1 luglio “= —l- 
FONDI PRIVATI 

Azioni hanca nazionali: gennaio 1 luglio 0; . i 
» BUNCA GISGU0OId: dl eine + 240 LATI I 


Città di Torino 4 pi 0)0 oltre l'interesse decorso 

» 5172 p.0)0 1 gennaio 4 luglio, ., 
DIR 'APTIONOUR SPO n RI te n 
Società anonima antica del Gaz 1 gennuio 1 luglio 
Società anonima nuona del Gaz... . . 
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Molini presso Collegno giugno . . | 
CAMBI A | 

Per brevi scad. Per tre mesi | 
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CORSO DELLE VALUTE AL CAMBIO 
Torino, il 6 agosto 4854. 












Napoleone d'oro 
Noppia Savoia 
Sovrana nuova |. . . . |. 
Sovrana vecchia, Cotta 
uadruplo Gendva . * 
iglietti B. G, e T 
Scapito dell’eroso 
iuvy franchi 
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BORSA Di VIENNA del 2 agosto 
Obbligazioni del debito dello Stato al 5 A) 
Pipe] nei » il 


» » 84 45/16 
» tlel 1850 con rimborso » 5 50,5) 
Azioni: del a Banca 
Corso dei cambi. 


Augusta per.100 fi. cor., fior. uso 1484/4 

Londr. per una Lira ste.., fior. 3 mesi 48092 | 
Corso delle valute, v di:99 

Zecchini imperiali aggio. d2 3/4.0/0, 





TEATRI D'OGGI 


'* CARIGNANO (8 1,2) La drammatica Compagma diretta da Giu 


seppe Astolfi recita: Piccarda Donati. i 
D'ANGENNES Relache, Demain Un bouffon du Prence. 
GERBINO (8 4}2) Opera: 1 Monetari falsi, con ballabili. 

* NAZIONALE (ore 81 A RIETI , atletici e mi- 
St ctr L 
Re zone Chiave d'OOE see cl “onora 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (5 12) La drammatica Compa- 
gnia Bassie Preda,recità: L'uomo del popolo. 
ANFITEATRODiurno, via della Zecca (ore 5 1}2)La dramma- 
tica compagnia Astolfi rappresenta: Francesca da Rimini: 


2° 






riti dritto de ict nt 





+ TERMOMETRO cENTARI( A. iesiciia n 
° L Pi È Do pi r Us sali 
e IT NAROMETRO A MILLIMETRI UNITO AL naro xetno i ti di ONOR. RITFANO sanitario IRRRRA TOO | | 
TT nitina | mezzodì | Lsera "| mattina | MESZ0Ì | sera ata mezzodì ca dA mezzodì n ore 9. mattina mezzodì .. |. ore 3:sera 
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6 Agosto 
INTENDENZA ORNERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA 
DI VERCELLI, 
Avviso <d' asta. 
Vendita di beni demaniali, autoriszata colla legge 
i 8 febbraio 4854. 


Stante l'offerta stata fatta in tempo utile dell’ aumento del” 


mezzo sesto sul prezzo, al quale veniva con atto del)'14 sca- 
dente luglio deliberata Ja vendita dello stabile demaniale descritto 
al numero 102 dello stato annesso a detta legge, consistentenel 
fabbricato detto la Chiesa del Carmine posto in questa città , 
rione monrosa , isola ottava, parrocchia S. Salvatore, per cui 
il prezzo relativo ascende ora alla somma di lire 19,500 ; 

Si rende noto al pubblico che alle ore dieci del mattino del 
giorno di venerdì (22 del mese di agosto prossimo entrante) si 
procederà a nuovo incanto, sulla: base dell’ anzidetto prezzo , e 
al deliberamento definitivo s all'estinzione della candéla vergine, 
della vendita del suddesignato stabile a favore del miglior offe- 
rente, sotto l'osservanza dell’analogo capitolato visibile in questo 
generale ufficio in tutte ‘le ore in cui rimane aperto , assieme 
alla perizia descrittiva dello stabile medesimo. 

Si richiama ad avvertenza che le offerte d'aumento , non mi- 
nori di lire 100 caduna , dovranno essere guarentite col deposito 
del decimo del prezzo d'asta, e che il prezzo del deliberamento 
è pagabile in quattro rate eguali, la prima alla stipulazione del- 
l’istromento definitivo, e le altre di sei in sei mesi , colla cor- 
risponsione degli interessi al 5 per cento. Le spese degli atti di 
vendita, insinuazione , copie , ecc. sonò tutte carico dell’ ul- 
timo deliberatario. 

Vercelli., il 51 luglio 1851. 
* Per detta intendenza generale 
Il segretario capo 
G. BisroLpi. 


AVVISO 

Richiesti pubblichiamo quanto segue: (Vedi il n. 179). 

Le miniere di piombo-argentifero dette di Monte- 
vecchio, in Sardegna, con Carta Reale 28 aprile 1848, 
mi venivano concesse in esclusiva proprietà dal. Go- 
verno, cui era dita facoltà di disporne liberamente. 

Qualunque amichevole accordo m' unisse al prete 
Gio. Antonio Pischedda da Tempio, non solo anterior- 
mente alla suddetta concessione, ma eziandio all'instro- 
mento di società in accomandita, istituita in Genova, 
sotto il 26 giugno 41847, cessava immantinenti, che la 
buona sorte mi faceva accorto, essere tutt'altro lo scopo 
de’ suoi servigi verso di me, che la ricerca di qualsiasi 
miniera. E solamente i nobili e buoni uffizi di terza 
persona, sotto pretesto di piccioli disturbi e poche 
Spese da esso incontrate; m'inducevano a cederli con 


instromento del 7 settembre 4848 , rogato al notaro. 


Vincenzo Serra, 90 azioni dalle 800 assegnatemi nel 
suddetto instromento 26 giugno; colla quale cessione si 
dichiarava pienamente compensato, contento e retribuito 
di quanto potesse aver dritto ‘a pretendere sul proposito . 

Le due sentenze proferte in Cagliari, l'una dal tri- 
bunale di prima cognizione, l’altra in via d'appello dal 
Magistrato, non riflettono le insensate pretese del prete 
Pischedda, ma precisamente la competenza del tribu- 
nale, avendo io declinato il foro fin dalla prima cedola 

esso, od a nome suo presentata. 

Queste asserzioni incontestabili, comechè constatate 
da atti pubblici, rivelano appieno la menzogna e la 
spudoratezza che vilmente animavano lo scrittore ano- 
nimo ad annunziare essere io proprietario figurativo 
delle miniere in discorso; palesano l’animo perverso 
d'esso nel far travedere definitive le due sentenze che 
si pronunziavano a Cagliari, onde porre in diffidenza 
la Società o qualunque acquisitore sognato delle azioni 
che m’apparterigono, come non -meno ho piena, fiducia 
che le medesime varranno talmente da rendere illeso 
l’onor mio da sì villane imposture, degne solamente 
d'essere perseguite dalla legge, se agli onesti cittadini 
fosse comportevole confondersi coi malvagi. 

A "13 G. A. Sanm. 
VIZIO NOTA i 

Con iscrittura privata del 4 agosto 1854, estratto 
della quale venne depositato alla Segreteria del Magi- 
strato del Consolato, Gio. Battista Vernier ha associato 
nel suo negozio di telerie e drapperie il di lui figlio 
Bernardo, emancipato. 

La ragione di commercio è Gio. Battista Vernier e 
figlio; la signatura comune ad entrambi. 


NOTA 

Con instromento del 29 giugno! p. p., rogato Pe- 
rotti, il sig. Bernardo Serafino fu Pietro fece vendita 
al sig. Paolo Marchiandi fa. Gioanni y ambi residenti 
in Torino; di un corpo di casa e sito dî are 7, 60, 
posto sul territorio di Torino, regione Valtorta, a Porta 
Nuova, coerenti Damiano fratelli, Gioda fratelli , Gio- 
vannì Bassignana e la strada Reale di Nizza, per il 
prezzo di L. 13,300. 

Tale atto venne traseritto all'ufficio delle ipoteche 
di Torino sotto il 15 luglio 1854, sul registro aliena- 
zioni, vol. 53, art. 26896. 

Torino, il 8 agosto 1851. 

Notaio coll. Perotti 


prinilogia od 


NOTA 


Con instromento 18 aprile scorso, rogato Giacomelli, 


il sig. Luigi Gillardi fu Gioanni , residente a Ciriè, 
acquisiò da Gioanni fu Francesco: Noveri di Nole, una 
pezza vigna e bosco , sulle fini di S| Carlo, regione 
Delnepote, di are 53 circa, a corpo, numeri di mappa 
250 e 260, sezione F, coerenti a levante eredi Casta- 
gueri, a mezzodì eredi Giorza, a sera Lorenzo Noveri 
e la strada, ed a notte detto Noyeri ; 

Più tutte le ragioni, di proprietà e possesso che pos- 
sono: spettargli sovra una pe:zateampo e prato in ter- 
ritorio di Grosso, regione Grangialla, di are 21, 40, 
pure a corpo, cocrenti a levante Lorenzo. Noveri sa 
mezzodì il rivo Banetta, a sera il notaio Richetta:,, ed 
a notte Gio. Battista ‘e fratelli Noveri. 

Trascritto all’ ufficio delle ipoteche di Torino il 31 
maggio 1851, vol. 53, delle alienazioni, art. 26840, e 
sopra quello d'ordine vol. 358, cas. 34%; come da cer- 
tificato di detto giorno sottoscritto Benisson. 

Torino, il 2 agosto 1854, 

A. Crudo sost. Thomitz. 


NOTA 
Avanti il tribunale di prima cognizione in questa 
città sedente ed all’ udienza del 49 corrente avrà luogo 
l'unico incanto dei lotti 2, 3 e 4 di stabili, di cuì nel 
bando venale del 15 aprile ultimo, caduti nell’ eredità 


del sig. sacerdote Giuseppe fu Bernardo Aquadro, e 


volontariamente esposti in vendita dai signori sacer- 
dote cav. Pietro Coda Canati,, esecutore testamentario, 
e Gioanni Aquadro, erede beneficiarid, sulla basé dei 


prezzi apparenti dall’ auniento di sesto , cioè: di 
L. 7,007, 24 quanto al secondo ; di L. 1,40% s 83 quanto 
al terzo, e.di L. 2,794, 67 quanto al quarto lotto, sotto 
l'osservanza delle stesse ‘condizioni ‘di cùi in detto 


bando ripetute in quello del 24 luglio ora scorso. 
Biella, il 4° agosto 1851. 
Dionisio sost. De Matteis. 
NOTA 
Avanti questo tribunale di prima cognizione , ed all’ 
udienza del 22 prossimo agosto avrà luogo il secondo 


incanto degli stabili posti nel territurio di Zubiena , 
descritti nel bando venale del 17 ora scorso giugno, 


posseduti dalli Michele Verdoja fu Giuseppe, e Stefano 
Angelo, padre e figlio, di detto luogo, e ciò secondo 
il prescritto dall’ ordinanza dell’ 14 corrente mese, ema- 
nata ad iinstanza dei fratelli e' sorelle fu Giuseppe 
Verdoja, creditori del Michele; pure fu Giuseppe Ver- 
doja suddetto. 
Biella, il 20 luglio 1851. 
Dionisio sost. De Matteis. 


NOTA 

All'udienza del 22 agosto prossimo-del tribunale di 
prima cognizione in questa città sedente, e dietro fis- 
sazione fattane con sua ordinanza dell'44 corrente mese 
ad instanza dell’ Amministrazione della chiesa parroc- 
chiale del Vernato, quartiere di questa stessa città , 
avrà luogo il secondo incanto .in odio. del debitore 
Corsò Antonio del vivente Simone, del Vandamò, degli 
stabili descritti nel bando del 10 ora scorso giugno, 
sulla base delle offerte stesse ivi tenorizzate. 

Biella, il 20 luglio 4851. 

Dionisio sost. De Matteis. 


NOTA 

L'illustrissimo signor giudice presso questo tribu- 
nale di prima cognizione, avv. Bracco, relatore depu- 
tato, con decreto del 12 marzo ultimo scorso, sull’ in- 
stanza del creditore sig. Giovanni Francesco Trompeo, 
residente in questa città, apriva jl verbale di gradua- 
zione per la distribuzione del prezzo ricavato dalla 
subasta di stabili deliberati con sentenze delli 28 giu- 
gno e 13 settembre 1850, posti sul territorio di Zi- 
mone, in odio del debitore Givonetto Agostino fu Gio- 
vanni, e dei terzi possessori Givonetto Carlo fu Gio- 
vanni, Givone Giovanni Battista fu Baldassarre, e _Lo- 
renza Pietro, questi residente a Cerrione , e gli altri 
tutti a Zimone, ingiungendo tutti i creditorì aventi 
e ipoteca sugli stabili stessi a produrre i 
oro titoli nella segreteria del tribunal® fra giorni 30 
dalla notificanza del decreto suddetto. 

Biella, il 10 luglio 1851. 


Dionisio sost. De Matteis, 


eni NOTA 

Sull'istanza del sig. avvocato Decaroli, giudice d'An- 
dorno, nella qualità di erede beneficinrio del fu di lui 
genitore causidico Giovanni Antonio, l'Ill.mo sig. rela- 
tore deputato » avv. Lavezzeri, giudice resso questo 
Fegio tribunale dì prima cognizione, apriva son decreto 
del tre corrente mese il giudicio di graduazione per 
la distribuzione del prezzo di L. 00, ricavato da 
subasta di uno stabile posto in vicinanza di questa 
città, in odio del debitore Gabriele Decaroli , resi- 
dente a Torino, e dei terzi possessori Zanone Luigi 
Giuseppe, Francesco, Teresa, Giovanna ed Angela "padre 
e figli, di questo luogo, ingiungendo tutti j creditori 
aventi iscrizioni d' ipoteca 0 privilegio sullo stabil 
stesso, deliberato con sentenza del tribunale del 45 
aprile ora scorso, a produrre i loro titoli - 
teria del tribunale, fra giorni trenta dall 
del decreto suddetto; 


Biella, il 24 luglio 1851, 
Dionisio sost. De Mattòig caus, coll, . 


a notificanza 


nella segre- |" 





NOTA . ; 

Con decreto del 25 aprile ultimo scorso, dell’illimo 
signor giudice presso questo regio tribunale di prima - 
cognizione,avv. Lavezzeri, relatore deputato,venne aperto 
ilgiudicio di graduazione per la distribuzione del prezzo 


‘ricavato, con sentenza di deliberamento del 12 aprile 


1850, dagli stabili posti in territorio di Cossato, stati 
subastati ad instanza del sig. notaio Lodovico Guelpa, 


‘residente in questa città, in odio dei debitori Angiono 


Paranza Gio. Battista, Gioachino, Giovanni, Felice e 
Paolo fu Pietro, edei terzi possessori Angiono Paranza 
Antonio fu Giovanni, Zona Carlo fu Giovanni Battista 
ed Olivetti Isac Vita, residente quest’ ultimo in:questa 
città, e gli altri tutti a Cossato , ingiungendosi i cre- 
ditori aventi iscrizione di privilegio © d’ipoteca sugl; 
stabili stessi, a produrre i loro titoli nella segreteria 
del tribunale fra giorni trenta dalla notificanca del 
decreto suddetto. 
Biella, il 21 luglio 1854. 
Dionisio sost. De Matteis caus. coll. 
NOTA 


Con instromento 19 novembre 1850, rogato Fiorito, 
notaio a Cherasco, il sig. dottore in chirurgia Nicola 
Tarichi di detta città fece acquisto; dal sig. Vincenzo 
Gianolio fu Giacinto , pure di Cherasco, d'una pezza 
d'alteno con ripa campiva , prativa e boschiva, posta 
sul territorio di Cherasco, regione Malboschetto, ai 
numeri di mappa 43630, 13631 e 13632, di ettari 4, 
are 64, centiare 58 (giornate 4, tavole 33), a corpo e 
non a misura, con casino di nuova costruzione entro- 
stante, fra le coerenze a levante eredi Francesco Ber- 
nocco, signora vedova Craveri ed Alessandria Giuseppe, 
a giorno la parrocchia di San Pietro di Cherasco; tra 
mezzo il rivo, a ponente eredi Gio. Battista Merlo ed 
eredi signori medico Nicola Costamagna, ed a notte la 
strada vicinale, per il prezzo di L. 7jm. 

Tale atto venne trascritto all'ufficio della conserva- 
zione delle ipoteche di Mondovi, il 28 luglio 1854, al 
vol. 24, art. 368 del registro delle alienazioni, ed al 
vol. 187, art. 313 del registro d'ordine. 


NOTA 


Per istromento 30 gennaio 1854 , rogato al notaio 
collegiato Enrico Poeiti, Roncaglia Domenico e Giuseppe, 
padre e figlio, di San Secondo (Pinerolo), vendevano 
ad Avond:t Bartolomeo fu Paolo, di Prarostino, cioè : 
il padre, 4° un tenimento composto di alteno, ripa, 
vigna, campo e bosco, in' territorio di San Secondo, 
regione Costagallina; di are 72, cent. 76, cocrenti la 
vicinale, Michele Ferrero, Bartolomeo Gardiol, Michele 
e Deniele Godin, Michele Roncaglia; Gioan Rivojra, 
Giacomo Gardiol ed il combale; 2* altro tenimento 
composto di tre corpi di casa, corte, aia e prato, campo, 
alteno e ripe di are 96, eent. 14, coerenti Michele Ro- 
stagno, eredi Mecca Giovanni, il combale, eredi Perino, 
altro combale e Roncaglia Michele, in esso territorio, 
regione Galleani ed Alliaudi ; 3° a Inverso Porte, re - 
gione Bolzerasse, Casalis ed Ambernaud, detto Prato 
Lamorte, bosco, coerenti Michele Roncaglia, il combale, 
il comune ed il compratore, e detto padre Roncaglia 
ed il di lui figlio Giuseppe in comune, e tanto nell’in- 
teresse loro proprio, che a nome e per conto del 
Giorgio, loro rispettivo figlio e fratello, are 32, cent. 
64, tra prato » alteno e ripa, comprese nell' anzidetto 
secondo tenimento come in esso conglobate ; il prezzo 
di tali vendite si è di L. 10,000 per la prima, e di 
L. 4,200 per la seconda; questo instromento venne 
trascritto alla conservatoria delle ipoteche di Pinerolo 
il 26 marzo 1851, vol. 22, art. 50. 


NOTA. 


L'instromento 23 febbraio 4851, rogato Sartore, di 
vendita da Parigi Domenico a Guinzio Pio, amendue 
domiciliati in Rivarolo, d'un fondo prativo e campivo 
di are 45, 60,. posto gul territorio al detto luogo , re- 
gione Gava, in dla ig coi num. 4972 e 4973, per la 
somma di L. 780, è stato trascritto all’ ufficio delle 
ipoteche di Torino il 7 aprile successivo , vol. 53, 
art, 26750, col pagato diritto di L. 5, 90, 

Cardino Marianna, moglie di Tarizzo Bartolomeo, di 
Favria, con instromento 41% novembre 41849, rogato 
Sartore, vendette a Coha Giuseppe, dello stesso luo 0, 
un alteno di are 34, 20 circa, posto su detto territo- 
Fio, regione Obbiano, consorti a mattina Coha Fran- 
cesco, a mezzodì Arrò Francesco, tramediante la car- 
Feggiata, a sera il sacerdote Francesco Arrò, ed a notte 
la strada comunale, pel prezzo di L. 4,000. pr 

Tale atto è stato trascritto all’ ipoteca di Torino il 
7 aprile 1851, vol. 83, art. 26749, col pagato diritto 
di L. 6, 98. 


Si è trascritto all'ufficio delle ipoteche d'Ivrea, P44 
aprile 1854, vol. 19, art. 342, col pagato diritto di 
L. 4, 20, l'instromento 26 marzo stesso pnrA to. 
Sartore, di vendita da Richotta Domenico, i San Mar- 
tino, a Borgaro Pietro, di Rivarolo, d'un campo di are 
18, 24, posto sul territorio d'Ozegna, regione Roncale, 
coerenti a mattina, mezzodi e notte l'erede di Pietro 
Domenico, ed a sera Antonio Bertinetto, per il prezzo 


ve a C. N. Sartore. 


| | COMMERCIO 
MINISTERO DI MARINA AGRICOLTURA, E 


Rit doge ch ae Meri dell Pisu di Ret a ax duiradicina di luglio A85I. 
50 medio sand dalla Bariia del Celati che ebbe ll0g0 stri didebti Mercati delle Provincie di Tenckfetmia- durante Ta ip quindicina di lug 
nigi i NB. | ragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta e misure decimali. 
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Torlso, alla Stampsr'a di G. FavaLe 0 C,, Contrada de) Mercanti, 
casa Collageo; melle Provinele , mediaate invio; di mandati postali af- 
trancati: fuori delloSiato aHe Direzioni postali. 

il prezzo dalle assoolazioni «d Inserzioni deve assere anticipato, 

Le sasoviazioni han principio esì primo difogui mase. 


PARTE UFFICIALE 


— VITTORIO EMANUELE II, sce. eco. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : s 
Art. 4. È fatta facoltà al Governo di esigere le entrate tutte 





ordinarie e straordinarie componenti il Bilancio attivo dello Stato 


per l'esercizio 1851 indicate nell'articolo seguente, in conformità 
delle Leggi e tariffe vigenti. 

Art. 2, Tali entrate sono valutate nel modo seguente : 
Categ.* 


4 Dogane POST NT . L. 48000000 » 
2. Contravvenzioni dogan «x.» 450000 » 
5. Dazio di consumo lirico » 1848000 » 
4 Contravvenzioni al dazio di consume » 2000» 
5 Gabelle accensate (dritti sulla carne, co- 
rame, foglietta, acquavite e birra) —» 4972900 40 
6 Sali anni] i ri Bi BONO: 
7 Contravvenzioni sali » 6600 » 
8 Tabacchi ? è , 7 » 12000000 » 
9 Contravvenzioni tabacchi 4 La n 17500 » 
40 ‘Polveri e piombi —. è à » 600000 » 
41 Contravvenzioni polveri e piombi » 4700 » 
42 Contribuzione prediale ++» A3419088 29 
13 Contribuzione personale e mobiliare » 742996 90) 
14 Prodotto di quattro centesimi da ripartirsi 
sui ruoli delle contribuzioni dirette regie, 
x divisionali e comunali per le spese di ri- 
scossione. + È è 3 È » 897047 80 
45. Quota a carico delle provincie per gli sti- 
pendi degl'impiegati subalterni nelle ri- 
spettive intendenze .. Mor »  2IGICO è» 
16. Quota a carico dei comuni componenti l'an- 
tica repubblica ligure per. gli stipendi 
degl'impiegati, e per le altre spese degli 
archivi di Genova i; ‘ amico 5475 » 
47. Quota a carico delle provincie per le spese 
degli ullizi di posta mandamentali » 40000 » 
48 Rimborso all'Erario per parte della Cassa 
dei depositie delle anticipazioni di fondi 
per lavori pubblici, instituita presso 
l’Amministrazione del Debito pubblico, 
i della spesa per gli stipendi degli impie- 
: gati addetti al servizio di detta cassa.» 8600. » 
49 Annualità a carico della B:nca nazionale per 
glistipendi dei Commissariati governativi 
presso la Banca medesima. (Ar/. 7 della 
Legge 9 luglio 1850) . +...» 46000 » 
20 Prodotto baraccellare in Sardegna . *» 415200 » 
2 Diritti di compulsione in Sardegna . —» 5000.» 
22 Diritti di verificazione dei pesi e delle 
misure x : n 220799 » 
253 Strade ferrate » 2776780 » 
24 Lotto . h 4 ì » 53000000 » 
25 Insinuazione e Tabellione 4 » 6310000 » 
26 Emolumenti delle sentenze e regie prov- 

Miglio Mt pri on 1a 1254000. » 
27 Diritti sugli atti giadiziari » 6412000 » 
28 Ipoteche Pratt » 307000 » 
29 Fitto beni e case edo seu ORE? 60008 (18 

50 Fitto dei regii canali, ponti, porti, pe- i 
i daggi, diritti d'acqua e di pesca . —» 883574 89 
SI Canali del Vercellese . 3 .  » 555770 64 





Appendice 


CRITICA POLITICA. 
HisroInE DES ORIGINES DU GOUVERNEMENT REPRÉSENTATIP 
ex Eunore par M. Guizor, — Paris, 1851. — 2 vol. (*) 

- IV ed ulumo. 
Dopo aver ragionato degl'istituti politici degli Anglo-sasson i 
e dei Franchi il sig. Guizot passa a discorrere di quelli dei Visi- 
goti, i quali vengon contrassegnati da due note caratteristiche es- 
senziali, dalla loro liberalità cioè e dalla mitezza verso gli scliia- 
vi, e dal predominio del chiericato. Coloro che suno versati negli 
studii della storia del medio evo e nella erudizione delle diverse 
legislazioni dei popoli germanici , o barbari che voglian dirsi, 
sanno appieno che i Franchi ed 1 Visogou rappresentano negli 
ordini politici i due opposti della severità e della dolcezza netie 
disposizioni legislative. La legislazione Franca porta in ogni sua 
parte, in ogni suo dettato l'impronta dell'indole prepotente e 
tirannica di quei conquistatori, laddove uella dei enti > n 
formata da un principio di equità e di dolcezza , che la diffe 


i ! lib è 
renzia sostanzialmente da tutte le altre legislazioni germant 
la ravvicina singolarmente alle legislazioni civili. ieutggi 


on la via di mezzo fra i Franchi ed 1 Visigoti ; E 
is e di Li ion d'esempio, partecipano in alcune 
Rachis e di Liutprando, a caglon è. cn va ta toico senbre 
tre moderno e ta inopportuno 
iderazione non ci pare al tutto in 
GI alentio intorno lupedricd si agli ‘ nic fami 
\ una notevole lacuna nel Hi! : 
Sane imairo sentore fin dal principio della sua opera 
diabiara non voler discorrere se non degl'istituu politici di sue 
Populi, che tosto 0 lardi giunsero a conquistare 1 e, 
Boverno rappresentativo; ma questa, ragione non è bastevole a 
giustificare la omissione, di cui accenniamo. Nelle scienze istori- 
che, come nelle naturali, 1! LA Saga erge Troete- gag 
ità, e spesse dal riscontro d'istituti politici diversi s' in 
Pini x pi cn ta doro indole rispettiva, alla stessa guisa con 


parti alla feroc.a ed ai pre 
rebbero dettate da un legis 


(*) Vendibile in Torino presso il libraio Schiepalli, 





“| NQ Censi, canoni, livelli e prestazioni diverse » 
Crediti demaniali PETE 
Prezzo vendita autorizzata con Regie Pa- 


55 


1» EI 


cui il zoologo, il botanico, il naturalista dal 
oggetti viventi od imanimati ricavano la esatta definizione della loro 
natura ed inferiscono il posto, nel quale ciaschedun di essi debba 
essere collocato nella infinita scala degli esseri. La legislaz.one 
emessa istorica dei comuni italiani, 
fermo dimenticati in una istoria 


delle vicende del governo rappre- 


longobardica del resto fu la pr 
i quali non vogliono essere per 
qualsivoglia delle origini e 
| sentalivo.. 
i Era tutti i popoli bar bar 
im 


ini e le norme de 
mostrarono di essere più facilmen 
rebbe un barbaro in Teodorico? Chi ) , 
che aveva a ministro un Cassiodoro? La civiltà dei Goti 1n certa 
epoca diventò anzi raffinata al; 
e quando dalle forti manì di T 
boli mani di Amalasunta,il regno gotico soggiacque, com'era sog- 
giaciuto sy] quer romano, disfatto dalla intrinseca debolezza piul 
\ assalti dei suoi memici. Che d.vario fra Teodorico 
ed un Re der Franchi, ed anche un Liut 
sivoglia re 
linda e Fred MEP,” 
I costumi e quindi Ja legislazione de’ Visi 
alla generale tendenza verso l'incivilimento, 
diversi popoli delle tribù | cr « La legislazione dei Visigoti 
Guizot,non è al pari di quella dei Fran. 
e chie de opa la legge del prosa conquistatore e b.rbaro, 
« ma bensì la codice da cui erano 
tori, i Romani Spa- 
co e di mansuetudine, 
È VIsigole esistono ivi 
virtù del caso: ì : 
de cura n cnc do ben sa treno pds Minori; hazino 
che comprendevano la importanza della 
de' gal da cui muoverano, el anzi iv ougpera e la elevatezza 
vago e confuso,obbedivano invece ud 
e del berato. La pratica è sempre prece LEE BeRta fagionilo 
sposizione legislativa dal principio che c 
rità morale di cui esso è destinato ad 
La collezione delle leggi visigote è 


tostochè dag 


@ riflette assennatamente 


« alla stessa guisa governati i vinti edi vinci 
« gnuoli ed 1 Goti. » Nè i principii di eq 
che trapelano ad ogni articolo delle | 
senza coscienza e come 


«GIOVEDI 7 AGOSTO 


NE : ‘ L.I974 


vie elle: << | 
Uri 





IGIALE D 


ne. vati 


tenti del 17 maggio 4821 di beni aggiu- 
dicati, dati in paga od altrimenti per- 
venuti alle Finanze, À ) » 
Multe e pene pecuniatie |’. . >» 
Finanza de' notai, misuratori, sensali ecc. » 
Ricuperamento delle spese di giustizia cri- 
minale e di quelle «lì trasferta degli uf- 
ficiali del pubblico Ministero nei giudizi 
d’interdizione prom io. 


$i n Jr 
Ricuperamanto di spese anticipate dai co'- 


legi'notarili nei giudizi d'interdizione 
odi nomina di consulenti d 
Depositi per le cause di revisione . —» 
Diritti di successione . » 
Tassa sulle vetture pubbliche . ” 
Diritti sulle patenti di capitano e di pa- 
trone di marina, passaporti di marina, 
passaporti all'estero, visto dei medesimi, 
licenze per bigliardi, potto d'armi e 
permessi di caccia : x 
Libretto degli operai e delle persone di 
servizio . 5 . | ; » 
Diritti di visita alle spezierie @d altre offi- 
cine di pubblica sanità, (Decr, R. 24 
luglio:4348). Lemie en » 
Tassa sulle usine destinate alla fondita ed 
alla manipolazione di sostanze minerali » 
Carta bollata - 1 DA gi » 
Carta filigranata per le carte e tarocchi. » 
R.cuperamento del prezzo. delle munizioni 
dla guerra, che dal Governo vengono som- 
ministrate ai comuni pel servizio ordina- 
rio della milizia nazionale > . è » 
Restituzione di prestiti fatti dalle finanze a 
provineie, comuni, corpi amministrati, 
società private ed altri 297 CRA i 
Quota a carico dei comuni componenti l'an- 
tica repubblica ligure per lespesedì pri- 
mostabilimento degli archivi di Genova » 
Residuo prezzo di beni alienati dal Governo 
francese. È è è . » 
Arginamento dell'Isère «e dell’ Arc nella 
Savoia. (Quota di concorso nella relativa 
spesa e prodotti diversi derivanti da ta'e 
arginamento) . ] 4 Ù » 
Rimborsazione di s l'Amministra- 
zione della giustizia, (Sardegna) è » 
Proventi di stabili demaniali . » 
Ricuperamento dei fitti che si anticipano pei 
tribunali di prima cognizione (Sardegna) » 
Consolati di S. M. all'estero - A » 
Regie Poste. 3 : ; . ©) 
Miniere e marmi n si 
Università degli studi di Torino. 


Annualità 
Fitti case 5 È u 


Emolumenti concernenti 
scienze È A 


Emolumenti concernenti ala sanità pubb° » 
Minervali e dritti di promozioni «+ —» 
Retribuzione degli studenti fuori dell'Uni- 


agli studi delle 
. » 


o romano, nell'occidente e ne 


direbbe ba 


onda! 


egge universale del regno, il 


21 Rraxo. 













1851 





80988 97 
104499 12 


164415 90 
202500 » 
182624 » 


26000» 
897000  » 
57224 57 


252700» 


2500 @ 


614168 07 


1022 5 
2894000 » 
74000» 


1000» 


47407 82 


= 


2068 80 
156000» 
2262786 » 
257066 50 


28375 » 
58512 15 


295585 03 
54450 74 
24440 06 


aragone fra diversi 


i che strariparono, dopo la caduta del- 
fecer conquista, i Guti soa 
uelli, che con maggior prontezza si appropriavano le consuetu- 


la civiltà e che, ci st permetta la espress'one, 
te civiliszabili. 


Chi ravvise- 


rbaro un princ'pe 


da degenerare in mollezza, 
rico lo scettro possò nelle de- 


i seta od un altro qual- 
gobardico ! che divario fra Amalasunta e Teodo- 


goti partecipavano 
da cui eran mossi i 


che facevano, 
che obbedire ad un istinto 


Uta dalla teorica, Ja di- 
onsacra, il fatto dalla ve- 
esser l'attuazione sensibile. 
intitolata Forum judicum, 


Arvo 6 mesi 2 mesi 
Per Forino ‘ . I] ‘i Lib ar m 
Per le Provinela dist » se n 
Per l'Estero ; . . * ® Ù0 20 DT] 
Inserzioni volontarie, 30 cest.; d'obbligo 3 cent. 
versità. «+ 7® 7 40205 » 
65 Prodotti diversi . . . .. » © 450 
Università degli studi di Genova. 
66. Annualità x . A 4 » 4435 77 
67 Emolumenti concernenti agli. studi delle 
AVIO TIT T_T 
68 Emolumenti concernenti alla sanità pub- 
blica . : : j spa » 5000» 
69 Prodotti diversi. . —. DA TRL 100.» 
Università degli studi di Cagliari. 
70. Annualità . =. . _. —, » — 4461064 
7 Emo'umenti concernenti agli studi delle . - 
nre RR 
72 Emo!umenti concernenti alla sanità pub- 
blica . 7 i i c pie 1225 » 
73. Prodotti diversi. LR ed 50 » 
Università degli studi di Sassari. 
74. Annualità ; ; + ©. » ‘2585488 
75 Pitti di stabili. : : A o » 2227 "20 
76 Emolumenti concernenti gli studi delle 
Bcienzà. “>; .. è... adl'etBi O » 
77 Emolumenti concernenti alla sanità pub- 
blica . 1 : È Ò è » 180 » 
78. Prodotti diversi. . . . _. » 50 » 
Università degli studi di Cagliari. 
79. Concorso della cassa Carlo Felice nelle spese 
universitarit =“... .. _® 2976 » 
80 Proventi di C-dole del Debito Pubblico. » 2157 05 
Università degli studi di Sassari» 
81 Annualità. . . cons Corpi PB 000 
82 Nolodei passeggieri e delle merci sui Regi 
battelli a vapore postali della Sardegna.» 60000 a 
85  Ritenenze per le spese d'affinazione di paste 
d’oro e d'argento, e di partizione di 
dorati. * È a tt » 40000» 
84 Ritenenze per le spese di fabbricazione di 
monete d'oro e«d'argento . . L » 66000 » 
85 Utile sull’ impiego delle tolleranze in meno : 
nella fabbricazione delle monete . — » 5700 » 
86 Utile sulla stampa delle medaglie | . —» 4400 
87 Dritti di marchio sui lavori d'oro e d'ar- 
gento. ati, tomi RIO 
88 Contravvenzioni al Regolamento sul mar- I 
chio dei lavori d'oro e d'argento . » 1000» 
89 Proventi eventuali . ... e Ce) 400 | » 
90 Prezzo polveri che l'Azienda generale d'ar- 
tiglioria , delle fortificazioni e fabbriche 
mil.tari provvede a quella delle gabelle.» 245000 » 
91 Incerti ed emolumenti qualunque dei con- 
trollori devo!uti alle Finanze. Dritti sopra 
1 contratti ed altri proventi di cancelleria 
di ogni genere dell’ Azienda generale 
dell’ artiglieria e delle fortificazioni e 
fabbriche militari, compresovi quelli dei 
commissariati d'artiglieria in Genova ed 
in:Gagliagia 0 000 lic. clap and 
92 Proventi delle segreterie dei Magistrati su- 
remi, dei tribunali di pri i 
n di commercio (Regie Patenti 7 1 ra 
ic Ea cane! DA 
93 Malleverie tanto dei contabili sì regi che 
degli istituti di carità e di beneficenza, 
quanto dei funzionari pubblici ( R. Bre- 
vetto 4 maggio 1847 ) ; R » 10000» 
ed ecco la definizione che in : 
« l'emula della divinità , masaggara di guanti rata Ù 


e vita: essa governa tutte le condizioni dello Stato, tu 
« della vita umana: essa è imposta alle donne come agli 4 Ar 
« giovani come ai vecchi, ai dotti come agli ignoranti, agli abi- 
* tanti delle città come a quelli delle campagne: essa 37° viene 
« ad aiuto di alcun particolare interesse, ma rotegge e difende 
« l'interesse comune di tutti i cittadini. La lan ‘essere in 
« conformità della natura delle cose e delle consuetudini dello 
« Stato, adatta al luogo ed al tempo: non deve prescrivere se non 
« regole giuste ed eque : dev'essere chiara e pubblica , affinchè 
« non abbia a trarre in inganno verun cittadino. » Queste parole 
manifestano con quei mente fossero dettate le leggi visigote, e 
fanno indovinare la ingerenza grandissima, se nou assoluta ed 
esclusiva, chie ebbe il chiericato nella loro compilazione. 
on molta evidenza di ragionamento e profondità di analisi 
storica fa risaltare il sig. Guizot la indole tutta propria della le- 
gislazione de Visigoti, e mette in chiaro la gran parte in essa 
avuta dal sacerdozio. Nè questo è uno dei pregi minori del suo 
I bro, segnatamente qualora si ripensi all'epoca in cui egli dettava 
dalla cattedra della Sorbona le lezioni ora raccolte nel libro, di 
cui favelliamo. Le dottrine del secolo decimottavò tenevano an- 
cora la signoria se non delle menti elette, certamente delle comuni, 
che sono il maggior numero: a norma di quelle dottrine ogni 
ingerenza del chericato cristiano nelle faccende umane era stato 
un atto di tirannide e di barbarie. Il risorgere degli studii storici 
dissipò senza stento l'insulso pregiulizio, il quale coi fatti alla 
mano fu chiarito falso ed ingiurioso al'a verità. Il sig. Guizot fu 
ta coloro, che con maggiore autorità e con maggior coraggio 
contribuirono a rimettere în onore il vero, e questa è lode che i 
tempi mutati non debbono nè potrebbero, senza commettere grave 
ingrustizia, contendergli. Le prgine intorno agl'istituti politici 
de' Vis'goti bastano a confermare la verità delle nostre asserzion:: 
esse meritano riscuotere l'attenzione non vasingg: di coloro che 
studiano le origini del governo rappresentativo, mi nica Di chi 
contempla in_modo asolulo è generico pdl drain 
civilià. La virtù incivilitrice della Chiesa cattolica negli ordini 
olitici appare in tutta la pienezza della sua luce e della sua ef- 
ia, Il sig. Guizot osserva con particolare attenzione le m.ti- 
zioni arrecate dai legislatori visigoti alle condizioni infelici 
degli schiavi, e ravvisa in esse l'attuazione del principio di rive» 


94 Casuali 


n 0 inc VOTO 


delle cedole di sesta serie, acquistate dalle 
finanze in forza di R. Brevetto del 5 a- 
prile 1856 sul prestito aperto in vigore 
di Regio Brevetto del 13 settembre 1854 
* dallaGiunta amministratrice degli spedali . 
in Genova, per l'erezione in quella città 


di un nuovo manicomio . 3 » 6142 50 
96 Rendite redimibili del debito pubblico di 
| Sardegna, create col Regio Editto 2 a- 
gosto 1858, pervenute alle finanze per i 
cessione di titolari Pe isp 2599 50 
97 Capitale integrale delle cedole del debito 
pubblico feudale del Regno di Sardegna, 
che estrattè a sorte per l'estinzione, ven- 
gono invece, a termini del R. Editto 415 
febbraio 1841, inscritte al debito per- 
petuo È a 50720 » 
Categorie aggiunte 
98 Rendite dei beni ex-gesuitici « » 433530 40 
#9 Prodotto della vendita degli stabili autoriz- 
| zata colla legge 8 febbraio 1851 —. —..» 4000000 » 
100 Imposte sulle case .. . . —. » 1000000 » 
101 Proventi della cassa degli ancoraggi e sa- 
nità marittima asi ima Alani O EIIRO > 
102 Proventi delle casse dei porti di Genova, di 
Nizza eSavona .. . . . » 240000 » 
103 Cassa degli invalidi di Marina . » 581019 48 
104 Proventi della Gazzetta Piemontese. —» 171000 » 
. Totale generale L. 94515507 04 


Art. 5. Continueranno durante l'esercizio 1854 ad essere per- 
cepite, secondo la ripartizione attualmente vigente fra Je varie 
parti dello Stato, le imposte delle seguenti categorie : 

Categ.* 

42 Contribuzioni prediali di terraferma, e quelle di Sardegna 
che vengono sotto le denominazioni di donativo ordi- 
nario, straordinario, sussidio ecclesiastico, contributo 
ponti e strade, paglia, prestazioni pecuniarie sostituite 
alle feudali, contributo torri e contributo provinciale 
della Sardegna. 

13. Contribuzione personale e mobiliare. 

15 Quota a carico delle provincie per gli impiegati subalterni 
delle Intendenze. 

17 Quotaa carico delle provincie per le spese degli uffiz 
mandamentali. 

20 Prodotto baraccellare della Sardegna. 

Art. 4. Niun'altra imposta diretta od indiretta di ‘Qualsiasi na- 
tura potrà percepirsi a favore dello Stato, ove non sia autorizzata 
colla presente, 0 con altra Legge che venga in avvenire sancita. 

Art. 5. Nulla resta innovato quanto alle esazioni di diritti de- 
bitamente autorizzati, fatti per conto delle divisioni, provincie , 
comuni, corpi morali o particolari. : 

Il Ministro Segretario di Stato per Ja Marina, Agricoltura e 
Commercio, Reggente il Ministero di Finanze, è incaricato del- 
l'esecuzione della presente Legge, che sarà registrata al Controllo 

‘ generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti del 
Governo. 
Dat. a Torino addì sette luglio 4854. 
VITTORIO EMANUELE. 


GC. Cavour. 


PARTE NON UFFICIALE 





. ITALIA 


INTERNO. — Torino, 6 agosto. 

La distribuzione dei sussidii agli emigrati delle provincie ita- 
liane essendo regolata .con diverse norme, di tratto in tratto sta- 
bilite, trovansi queste in oggi riunite nel seguente 
Regolamento pella distribuzione dei sussidii agli emigrati 

politici delle provincie italiane. 

Art. 4. Si considerano come emigrati politici ammessibili ai 
sussidi coloro che,a seguito degli avvenimenti occorsi nel 1848 e 
1849, a cui abbiano presa parte , duvettero abbandonare il loro 
paese, e si rifugiarono in Piemonte entro il mese di settembre 
1849, ed essendosi uniformati alle prescrizioni del manifesto della 





renza Alla dignità delle umgne creature, che non si ritrova in 
nessun'altra legislazione di popoli germanici, e. che per lo spazio 
successivo di quattordici. secoli non potè mai essere dagli ordini 
religiosi trasmesso ai civili. 

Compinto l'esame degl’istituti politici degli Anglo-sassoni , dei 
Franchi e dei Visigoti, il quale è per così dire l'apparato allo stu- 
dio delle origini del sistema rappresentativo, il sig. Guizot si ad- 
dentra nello studio della essenza medesima di questa forma di 
civil reggimento, facendosi a considerare le leggi e la storia della 
Inghulterra. Questa parte del suo lavoro è Ja più lunga e senza 
alcun dubbio la più importante. La storia inglese è la storia vera 
tlel governò rappresentativo : i fatti in essa sembrano coordinati 
e connessi per esplicare armonicamente il medesimo principio 
sostanziale e giungere alla stessa meta. Pare davvero che la Prov- 
videnza abbia predestinata l'Inghilterra ad essere esemp:o e 
maestra del governo rappresentativo , e siasi compiaciuta di ope- 
rare ni lisa che tutte le vicende e tutte le grandezze, tutte le 
ipa sità e I le glorie, tutte Je sventure di quella nazione 


SAT 


corressero a consolidare e sviluppare nel suo seno la forma di 


verno , di cui sì diseorre. La in anna el 
Evil, 1 contrasti del prinoato col. oso pagare 
S. Tommaso di Cantorbery . Guglielmo vincitore. ad Hastings e 
Guglielmo di Orange, Enrico VIII ed Elisabetta, Carlo I ed il 
lungo Parlamento , Oliviero Cromwell e Monk , gli Stuardi e la 
rivoluzione , tutto e tutti sono stati efficienza più o meno efficace 
più o meno energica, ma certa del governo rappresentativo. 
Tutti gli eventi della storia inglese sembrano fatti @ priori per 
fruttare all’ Ingh:!terra il benefizio del governo rappresentativo 
nella sua perfezione e nella sua pienezza. li 

La storia dell’ Inghilterra è un conato continuo e sempre cte- 
scente verso il miglioramento ilel governo rappresentativo. Il 
sig. Guizot addita Ja ragione di questo fatto nella permanenza 
della divisione dei poteri in ogni periodo della storia inglese. e La 
divisione dei poteri si trova ad ogni epoca nel governo < Eta 
terra, Il governo non si concentrò mai nel re solo : sotto i nome 
di Witenagemot, di consigli e di assemblea dei baroni, 
e dopo Enrico. III di parlamento, un'assemblea più 9 ii nu- 
merosa , più 0 meno influente, composta in un modo od in un 
altro, psaipre peapala PIÙ, vranità. Missy a Roia 

ell’assemi tvi il dispotismo, ora surr l 
la guerra civile e l'anarchia ‘ ma essa intervenne sempre nel go- 


zione mensile della medesima... 

Art. 2. Sono ammessi alla iscrizione per partecipare ai sussidii 
che si distribuiscono dal comitato. centrale di Torino quegli emi- 
grati politici , i quali a tale titolo avendo perduto una posizione 
di fortuna o d'impiego trovansi mancare dei mezzi di sussistenza. 

Art. 5. Coloro che arruolati nell'esercito avessero volontaria- 


‘mente abbandonato il servizio militare sono esclusi da ogni di- 


ritto al sussidio. 

Art. 4. Non possono ricevere alcun sussidio quegli emigrati 
politici che essendo stati provvisti di un impiego a carico. dello 
Stato, lo hanno abbandonato volontariamente o ne furono desti- 
iti. 

Art. 5. Non saranno considerati come emigrati politici coloro 
che usciti dal Piemonte si recarono neì paesi ove come tali non 
avrebbero potuto rimanere. 

Art. 6. I sussidi saranno distribuiti esclusivamente dal comi- 
tato centrale di Torino ed agli emigrati ivi dimoranti. 

Art. 7. I sussidii saranno giornalieri e ragguagliati secondo le 
proporzioni stabilite dall’annessa tabella. 

Art. 8. Gli emigrati provenienti dalle altre provincie d’Italia , 
fuori delle lombardo-venete e ilei ducati, che non saranno in gra- 
ilo di giustificare gli estremi voluti dall'articolo primo, potranno 
dal comitato centrale essere tuttavia proposti all'autorità superiore 
per essere ammessi al sussidio in via di eccezione, qualora pro- 
ducano prove ben positive di essere in circostanze equipollenti, € 
così per fatti re'ativi alle stesse epoche menzionate nell'articolo 
primo. 

Art. 9. Saranno esclusi dal sussidio coloro che avranno subìto 
condanne dai tribunali per delitti o crimini, fatto false dichiara- 
zioni al comitato all'oggetto di surrepire un sussidie, od abban- 
donato , senza il permesso del comitato stesso, la residenza. 

Torino, 4 agosto 4851, 

Visto si approva. 
Il Ministro dell'interno 
GALVAGNO. 


TABELLA delle norme per l'iscrizione ai sussidii inragione 
dei gradi, qualità, ecc. 
AI giorno 
Ministri, generali, colonnelli , maggiori , presidente 
di tribunali, consiglieri d'appello, regiì delegati, inten- 
denti generali di divisione , presidenti di consorzi, di 
accademie, giudici,membri di cassazione, intendenti di 
armata, procuratori regi, professori di università , de- 
putati delle assemblee politiche della Venezia, della Si- 
cilia, di Napoli edi Roma . a $ È 5. (ille È DO 
Capitani, medici, ingegneri,avvocati che avevano una 
clientela, impiegati con rango di consigliere di tri- 
bunale, preti con rango di elimosinieri , professori di 
filosofia , dei licei, consiglieri di prima istanza , com- 
missarii di guerra di prima classe : » 
‘Tenenti, sottotenenti, ragionieri patentati che erano 
in esercizio della loro profezione e che avevano clien- 
tela, chirurghi maggiori non medici , capi d’ ufficio di 
ordine dei tribunali delle pubbliche regie amministra - 
zioni, commessi di prima e seconda classe delle Aziende 


di guerra e di finanze ; | »_» 80 
Agli scrivani di guerra dimessi » » 70 
x Alle mogli di tutti i'sussidiati » n» 50 
Ad un figlio solo» x » » 50 


Ai figli se più di uno , lb... «n »'» 20 
N. B. Ilmontare di questi sussidii non potrà comulativa- 


menfe con quello del marito eccedere le lire 2 al giorno. 
Torino, 4 agosto 1851. 


Il Ministro Segretario di Stato per gli affari interni 
GaLvacno. 
Quadro dimostrativo dei fondi distribuiti dal Comitato Cen- 
trale dell'Emigrazione Italiana fino al A° luglio 1851. 
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Stato private 
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verno centrale. Un:consiglio indipendente , che attingeva la sua 
forza in quella de’ suoi componenti, fu sempre imposto all’ au- 
torità regia. La monarchia inglese è sempre stata 1) governo del 
re nel suo consiglio, ed il consiglio del re è stato sovente ;l suo 
avversario. Il gran consiglio del re diventò il Parlamento.» Dalla 
permanente esistenza della divisione dei poteri risultò che il po- 
tere assoluto , la sovranità di diritto non venne mai attribuita al 
re, e quindi non fu mai riputata Jegalmente legittima ;.il prin- 
cipio essenziale cioè del governo rappresentativo non cessò mai 
dali’ aver vita. feai, Ì ; 
Dopo la pubblicazione della suecosa e sintetica storia della ri- 
voluzione inglese del professore Dahlmann, e segnatamente dopo 
uella non ancora compiuta dell'illustre Macaulay, questa parte 
del libro dal Guizot potrà purera con fondamento di verità a molti 
leggitori monca ed imperfetta: ma siccome non si può fure as- 
trazione dalle date, è per giudicare rettamente dei pregi intrin- 
seci di una scrittura qualsivoglia è d'uopo porre a calcolo i tempi, 
in cui essa veniva pubblicata, così ciò che a primo aspetto parrà im- 
perfezione, dopo breve meditazione, con un po' di buona memoria 
sembrerà invece cosa perfetta e nuova, | valenti scrittori ponsfzi 
nominati difatti, hanno reso ampia giustizia alla dottrina de Guizot, 
e si valsero dei risultamenti delle sue indagini”e dei suoi studii : 
il Dahlmann anzi, nella prefazione alla sua Storia annovera il 
Guizot fra coloro, che più hanno giovato all'adequata cognizione 
della storia d'Inghilterra. aria 
Il sig. Guizot raccoglie per sommi capi gli eventi principali della 
storia inglese, e mostra col sussidio di fatt, con l’assennata inter- 
pretazione dei documenti, il lento e graduato sviluppamento 
storico degli ordini civili d'{nglulterra, in virtù del quale, quella 
nazione è giunta a quella maturità politica ed altezza d’incivili- 
mento, di che porge oggicì all’attonito mondo lo spettacolo su- 
blime, meraviglioso ed educatore. Che. divario dalla debole re- 
Gina Boadicea costretta ad implorar pietà e misericordia dai vin- 
clan peaniaci, e la potente regina Vittoria che impone le leggi 
ella civiltà inglese a tanta parte del mondo conosciuto, ed inco- 
Mmincia ad abbattere la muraglia della Cina ! Da tanta picciolezza 
imPropuiga enza la nazione inglese non giunse di sbalzo nè all’ 
pipi Hd ‘: fu necessario il lavoro di secoli e secoli : furono me- 
frameesia MENO di «de, egli guerra. 6 di sAagHEi ma 
Vane EIOSOMET ‘alle alternative di glorie e di scia- 
gure'il principio della civile ibena Rai SDA Satie 
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Novara » MI 48 
Pinerolo . » 6915 90 
Saluzio: =" |. Sci, » 5500» 
Voghera » ASSI 80 
Totale L. 60049 84 
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Dimostrazione dei pagamenti fatti dal Comitato 
Centrale di Torino. 


1849 Perdita sui biglietti . ./. 0. .0L (6547 75 
— Piccole spese d'ufficio». |. 0. . 0» 2 45 
— Pagamenti eseguiti a favore degli Emigrati 

del Lombardo-Veneto e dei Ducati » 185559 29 
— TM. dei Toscani, Romani, Napoletani e Siciliani» 2589 90 

1850 Perdita sui biglietti. . . 0... IL 1457 10 
— Piccole spese d'ufficio... » 4 45 
— Pagamenti eseguiti a favore degli Emigrati 

del Lombardo-Veneto e dei Ducati. « 121150 55 
— Id.deiToscani,Romani, Napoletani e Siciliani » 28716 90 

1851 a lutto giugno. Perdita sui biglietti .. , L. 653 05 

— Pagamenti eseguiti a favore degli Emigrati 
del Lombardo-Veneto e dei Ducati. . ‘» 58726 72 


— Id.deiToscani, Romani, Napoletani e Siciliani » 26774 10 


Totale L. 429954 26 
Torino, il 13 luglio 1854. 


L'Intendente generale Pensati. 





AZIENDA GENERALE DI GUERRA. 

Non di rado avviene che per parte dei signori Stinpaci vengono 
spedite per la posta delle lettere all’azienpa GENERALE DI uERRA, 
pieghi con carteche, per essere chiusi o mancanti di contrasse 
gno, ovvero di altra delle formalità preseritte dalla nuova legge 
e dall’annesso regolamento postale del 15 di maggio 1851 , ven- 
gono con esclusiane della stabilita franchigia tassati dall'ufficio 
di posta. 

Per evitare adunque inutili e gravose spese alla prefata gene- 
rale Azienda si pregano i signori Sindaci di voler avvertire che 
nel loro carteggio coll’Azienda stessa, sia che trattasi di lettere 
chiuse, sia di pieghi fasciati , vengano sempre osservate le pre- 
scrizioni di cui agli articoli 9, 40, 24 e 53 del mentovato rego- 
lamento, per non mettere l'Azienda nel caso di rifiutare con pre- 
giudizio otitardo del servizio i pieghi o le lettere che le siano 
ancora nell'avvenire tassate per mancanza delle prescritte for- 
malità. 


FATTI DIVERSI. — Tonino. — Riceviamo questa. terza nota 
del cav. prof. Cantù e del sig. Vincenzo Griseri, intorno alla ma- 
lattia delle uve: i 

Continuando le nostre indagini sulla natura e sulle cause d 
questa malattia noi abbiamo avuto occasione di vieppiù farci per- 
suasi; che, in generale, il difetto di luce , ed il fresco umidore 
sono condizioni favorevoli allo sviluppo, ed alla propagazione 
della medesima. be de cl gi 

Di fatto, nei vigneti, dove il suolo è umido e fresco, e gli al- 
beri sono frequenti, massime se.ad un tempo rigogliosa vi vegeta 
la meliga, si osserva che la malattia vi 1egna con maggiore inten- 
sità. Epperciò egliè ovvio di rilevare, che oltre allo sfogliamento 





potenza che dal male medesimo; fece scaturire il bene. Nè oggi 
'esplicazione Crati veg 1 go inglese è cessata : Rella 
costituzione è la vera imagine.della vita organica, la quale è una 
continua e non più interrotta esplicazione di forze, La conserva- 
zione dell'universo, dicono i metafisici, è una creazione continua: 
lo stesso deve dirsi della costituzione inglese, Ja quale è continua- 
mente in atto di divenire, in fieri come dicevano gli antichi sco- 
last.ci, în werden, comed:conn oggidì i filosofi tedleschy, e mentre 
è una rinnoyazione perpetua, è nel tempo medesimo conservazione 
e stabilità. È rinnovaziune, perchè non mette alcuna restrizione 
allo sviluppamento delle pubbliche libertà; è conservazione, pèrchè 
non solleva alcun dubbio sulla inconcussa stabilità del pi Ncipio 
d'autorità incarnato nel potere regio. La lettura del libro del 
Guizot giova non poco a mettere in piena luce fe proposizioni 
testè enunciate; e dopo averla fatta, chi ammirava per isunto l’or- 
dinamento civile dell'Inghilterra, sperimenta il pracere di vedere 
confermata e giustificata la sua ammirazione dai fatti, dal razio- 
cinio e dalla logica. tor pria dinriago- 

A noi sembra aver detto abbastanza per invogliare a leggere Ja 
storia delle origini del governo rappresentativo in Europa del 
sig. Guizot,, coloro che a ciò fare non fossero stati naturalmente 
spinti dalla sola enunciazione del titolo del libro. Certamente 
«juesto titolo non corrisponde al tutto al contenuto del’ libro; 
mancano molti punti importanti, mancano alcune di quelle sin- 
tetiche e generali deduzioni, nelle quali l'ingegno del Guizot è 
lanto esperto e provetto; ma è pure imdubitato che nonostante 
sifl'atte mancanze e siffatte lacune il libro di cui accenniamo è pre- 
gevolissimo, e non potrà non essere consultato con gran fritto e 
con moltissima utilità da coloro che intendono a ‘tal genere di 
studii. Finchè del resto non siavi chi si accinga a trattare nel suo 
complesso la storia del governo rappresentativo, il libro-del Gui- 
zot sarà il primo ed il solo che avrà trattato filosofitamente e con 
ricca, suppelletile di storica erudizione dell’ importantissimo 
argomento, sa igt Macario 

Noi abbiam reso all’ illustre autore il tributo di Toi che merita, 
e crediamo averé attestata tutta la stima è la riverenza in che te- 
namo il suo hell’ ingegno, accennando senza velo tanto ai pregi 
quanto ai difetti ed alle mancanze (od almeno a ciò che a’ ostro 
giudizio, seubral ‘all dela prgn puonmoni dell risi del 
sig. Guizot, meglio e lode più riverente omaggio è ta cri- 
Me: RR ERE A BR agi A 


delle viti,che già abbiamo proposto per dad 
tornerebbe pure vantaggioso di spuntare le pia 
per la loro vicinanza ombreggiano i filari delle viti 

Frattanto, sicsoma di frequente ci si fa la domanda qual ri- 
medio si potrebbe tentare contro. il male, noi.ci. rechiamo.a pre- 
mura di far conoscere find'ora al pubblico, quegli sperimenti che 
abbiamo fatto in proposito nella sera del 5, e nella mattina del 
4 del corrente agosto, colla riserva di far conoscere a suo tempo, 
con esattezza ed ingenuità, i risultati, qualunque essi sieno, che 
avremo ottenuti. 

Questi sperimenti sono stati instituiti sul territorio di Rivoli, 
in un vigneto oltremodo rigoglioso ed abbondantissimo di frutti, 
dove la malattia si era manifestata non più da otto giorni, e già 
aveva fatto un notabile progresso al momento, in cui si poneva 
mano agli sperimenti che seguono, e dei quali ora si sta osser- 
vando gli effetti. 

{° S'aspersero le uve per una data estensione di viti, sì le 
ammalate, che le sane, con un latte di calce formato con una 
parte di calce, recentemente spenta, con 20 parti d’acqua comune. 

2° Si fece Ja stessa cosa con un diluto di cloruro di calce del 
commercio; fatto con una parte di questa sostanza, e 20 d'acqua. 

5° Con una soluzione di sal marino, fatta con una parte di que- 
sto e 20 d’acqua. i 

4° Con un diluto di ceneri comuni , fatto con una parte di ce- 
nere, e 15 parti d’acqua. 

5° Si fece un suffumigio cor gaz acido solforoso alle uve sì ma- 
late, che sane, colla combustione dei fiori dì zolfo misti con una 
ventesima parte di nitro, e canape 0. stoppa ben sminuzzata, ri- 
ponendo il miscuglio da accendersi in un pignattino di terra. 

6° Si fece Ja stessa cosa col gaz cloro,svolto dal cloruro di calce 
del commercio; riposto in .un pignattino di terra , mediante \’a- 
zione dell'acido. solforico discretamente allungato nell'acqua. 

7° Si aspersero le uve con acido solforico allungato con trenta 
parti d’acqua. 

8° Si aspersero con aciilo solforico diluito solamente con 15 
parti d'acqua. 

9° Si aspersero con acido idroclorico, o muriatico, diluito con 
50 parti d’acqua. 

10° Si aspersero con aceto comune diluito con uguale quantità 
d'acqua. 

11° S'‘impolverarono le uve con fiori di zolfo, mentre v' era 
ancora la rugiada. î 
12° Si fece la stessa cosa colla calce recentemente estinta 
coll’acqua.. ;. . 
15° Si fece la stessa cosa co! solfato di calce ossia col gresso. 

14° S'immersero i grappoli dell’uva nell’acido solforoso liquido. 

15° S'immersero nella soluzione di carbonato di potassa del 
commercio, nella. proporzione d’una parte di questo e 16 d'acqua. 

16° S'immersero nel diluto di clorure di calce del commercio, 
fatto con una parte di questo, e 20 d'acqua. 

Taluno potrà forse, a prima giunta, appuntarci di uno sfoggio 
di tentativi, fra i quali alcuni sembrano inutili, 0 superflui. Noi 
siamo però d’avviso che nelle questioni di questa natura, sempre 
giova il variare e moltiplicare le sperienze per dilucidarle. È 
d'altronde vero che bene spesso la natura non de che dopo 
varie e ripetute interrogazioni. 

Provincie. — Gi serivonò da Alba il 5 corrente : 

La malattia nelle uve manifestossi anche in quasi tutta la pro - 
vincia d'Alba , per cui temesi la perdita dei due terzi del rac- 
colto; danno considerevolissimo attesochè lo stesso forma il prin - 
cipale prodotto della provincia. 


FRANCIA 

Panter, 5 agosto. Dalla diffusa narrazione, che il Journal des 
Débats pubblica oggi, del gran banchetto e della veglia che sono 
il principio delle feste date dalla città di Parigi agli eminenti 
ospiti d'Inghilterra, noi togliamo per brevità quanto v'è di più 
curioso e importante. © 

Gl'invitati stranieri al gran banchetto del palazzo civico erano 
i seguenti: L'onorevole baronetto sir Carlo Musgrove lord-mayor 
della città di Londra,.il recorder,..gli aldermen e i due scerifi 
della City; lord Granville, vice-presidente della commissione 
regia dell'esposizione universale, e i membri della commissione 
istessa, che sono: Sir Tommaso Baring; i sigg. Carlo Barry; Field- 
Gibson; Shepherd, direttore della compagnia delle Indie; Gu- 
glielmo Cubbit; Giovanni Gott; Stafford Northcote; Scott Russell: 
Edgardo Bowring, Carlo Dilke: lord Gough, pari d'Inghilterra, 
luogotenente generale, rappresentante la corporazione degli ore- 
fici di Londra; lord Holland, pari d'Inghilterra; lord Albemarle; 
lord Eberington; sir Thompson Hankey, governatore della Banca 
dpagtilterrk il lord-mayor di Dublino, il mayor. di Manchester; 
il mayor di Birmingham;-il-mayor-di Leeds; e finalmente il signor 
Paxton, l'abile' architetto del palazzo: discristallo, e il sig. Fox, 
ingegnere, sotto gli, ordini e per Je cure del quale il progetto del 
sig. Paxton fu eseguito. i i 

Assistevana al banchetto, come accennammo nella Gazzetta di 
ieri, tutto.il corpo'diplomatico , e i più distinti personaggi civili 
e militari, i rappresentanti dell'istituto di Francia, dell’accade- 

mia francese , dell'accademia delle isòrizioni e belle lettere , del- 
l'accademia delle scienze morali e dell'accademia delle belle arti; 
ei maires di Lione , di Reims, di Saint-Quentin , di Marsiglia, 
di Nantes, di Lilla, di Rouen, di Limoges, di Saint-Etienne, di 
Valenciennes, d’ Elbeuf , di Tours, di Louviers e di Clermont= 
Ferrand. 

Il'prefetto della Senna, collocato al centro della sala , aveva 
alla sua destra monsignor Garibaldi, nunzio pontificio, e lord 
Granville suddetto; alla sua sinistra lord Normanby , ambascia- 
tore inglese e il sig. Baroche ministro degli affari esteri. ded 

Il jockey che coi due lacchè , tutti in magnifiche e ricchissime 
livree, tenevasi ritto dietro il lord-mayor, aveva la parrucca 
bianca e sòpravi un elmo ornato dei gigli di Francia , e sormon» 
tato «lal leopardo britannico. | 

Durante il pranzo, una numerosa orchestra ha eseguito , fra 
le altre cose, la stresa dell'apertura. di Guglielmo Tell di Ros- 
sini, il tema del coro di Gluck: Jamais dans ces beaux lieux 
ecc. 4 e quello del celebre duetto della Muta d’Auber : Amour 
sacré de la patrie, ecc. si i gute As VS 
 Feco il discorso con cui lord Granville rispose al brindisi del 

— prefetto della Senna dopo le frutta : ie za 

« Signor prefetto; signori ; Permettetemi che in assal cattivo 

francese; ma in tutta sincerità, io vi ringrazi, in nome del prin- 


xe . 
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ili colui del quale io porto il nome (vivi applausi), e che consa- 
crò tanti anni a cementar l'unione tra l'Inghilterra e la vostra 


| bella Francia, che egli.aveva. imparato ad amare e a rispettare 


come una seconda patria (applausi iferali); tutto fa sì che io 
provi, 0 signori, orgoglio ad un tempo ed un certo impaccio nell’ 
aver l'onore tanto poco meritato d'essere l'organo della commis- 
sione presso questa splendida assemblea, ad una festa la cuì ma- 
gnificenza non è ugragliata che dalle gentili accoglienze vostre. 
(Applausi) | | | _ | 

« Erasi fatto sentire in Inghilterra il desiderio di sperimentarvi 
una dî quelle grandi esposizioni nazionali che erano così bene 
riuscite qui, e vi erano state così utili. Il principe Alberto aveva 
pensato chesi poteva ingrandir quel concetto, ed estenderne i van- 
laggi, se, in un momento in cuì tutti i paesi sono ravvicinati dal 
progresso della scienza e dal diffondersi dell'educazione sessi fos- 
sero invitati ad esporre insieme i loro sì svariati prodotti. 

« Gli parveche una tale esposizione servirebbe a segnare il pro- 
gresso dell'odierna civiltà, è che mentre, ci insegnerebbe a render 
grazie al Creatore di tutte le cose pei beneficii di cuì ci ricolmò* 
ci facesse anche conoscere quanto si può accrescere la. prosperità 
comune coll’unione, non solo degl’individui, ma delle nazioni. 
(Vivi applausi) i 

« To sono spec'almente incaricato dal principe Alberto , non 
meno che da miei colleghi della commissione , li ringraziare il 
principe Luigi Napoleone ed.il suo governo pel. loro concorso 
operoso, pei provvedimenti savii ed accorti che essi presero a fine 
di dissipare i pregiudizi che poteano insorgere ‘ancora; e della 
scelta che fecero delle persone le quali cooperarono all'esecuzione 
con tanta abilità e modi conciliativi. (Bravo! Bravo!) 

« Noi non avemmo la pretensione di fare un’ esposizione in- 
glese dell'industria del mondo; tenemmo per un grande onore il 
poter offerire alle altre nazioni i mezzi di fare le loro proprie 
esposizioni come parti integrali di questa grand'opera. (Viva ap- 
provazione) 

«Signori, noi rendiam anche grazie agli espositori francesi del- 
l'eleganza e dello splendore che essi diedero coi loro prodotti all’ 
esposizione : talchè confermarono la loro rinomanza antica per 
l'invenzione e pel buon gusto che si ammira nell'esecuzione delle 
loro manifatture. lo spero che i sacrifizii di tempo e di danaro 
fatti da loro non saran perduti intieramente per essi, anche dal 
lato commerciale. Spero altresì che essì non proveranno gelosia; 
se noi, dal canto nostro , profittiamo un poco degli insegnamenti 
che ci diedero, (Applausi ed acclamazioni ) 

« I nostri ringraziamenti sono dovuti massimamente a questi 
uomini distinti ‘nelle scienze , nelle arti e nell'industria che la 
Francia ci mandò come giurati. La nostra organizzazione come 
associazione volontaria ci fece stabilire norme che erano contrarie 
alla loro vecchia esperienza come giurati francesi. Essi non cessa 
rono però un momento dall’adempire i faticosi loro doveri. Niu- 
na opinione è stata respinta ; Lutto fu liberamente e francamente 
discusso e votato ; erano spèsso giurati francesi quelli che dimo- 
stravano pei primi i meriti degli espositori delle altre nazioni. 
Alla fine di un lavoro?di sette od otto ore per giornoy.durante l’in- 
tervallo di due mesi, eglino si separarono dai loro confratelli in 
una perfetta armonia, nè eccitarono in Inghilterra ‘se non senti- 
menti benevoli e rispettosi. Nuovi applausi) : 

« Permettetemi, o signori, di dire anche una parola dei visità- 
tori che la Francia cr mandò per veder l'esposizione. 

« Erano fra loro alcuni dei più insigni vostri uomini di Stato, 
dei vostri letterati e de' vostri militari. Vi erano rappresentanti 
di que’ bei nomi che, dal medio evo in poi, illustrarono la storia 
della Francia e dell'Europa; vi erano borghesi che tanto fecero 
avanzare la prosperità della vostra nazione; vi erano operai così 
intelligenti, ed anche alcuni vostri contadini così laboriosi. Tutti, 
o signori, a diversi gradi, dimostrarono quell’intelligente curio- 
sità, quell’ingegno accorto e vivo, quel buon umore e quella cor- 
tesia che tanto distinguono gli abitanti di questo paese. (Nuovi 
applausi) 

« Per lungo tempo gli uomini distinti di ambe le nazioni ave- 
vano saputo apprezzare vicendevolmente il merito dei loro vicini 
d'oltremare; ma il popolo inglese, per secoli, non aveva potuto 
conoscere dei francesi altro che la Joro bravura ed il loro genio 
militare. Al termine di 56 anni di pace, l'esposizione diede occa- 
sione a miei compatrioti di tutte le classi di vedere dappresso le 
qualità intellettuali e morali che rendono i francesi tanto egregi 
nelle arti della pace. (Bravo! bravo! Viva e universale ade- 
sione) ) 

« Un gran passo e senza esempio si fece quest'anno per la di- 
struzione d'antipatie e pregiudizii nazionali. 

« Vi domando perdono, © signorî, d'avere sì a lungo abusato 
della.vostra pazienza: (No! no! bravo! bravo!) 

@ Vi ringrazio dal. profondo del cuore per l’attenzione cortese 
che mi porgeste, e vi chieggo licenza di bere in un bicchiere di 
questo vino, uno dei prodotti si deliziosi del vostro suolo (sorrisi 
e applausi), alla prosperità politica, sociale e commerciale della 
città di Parigi. » 

N sig. Lanquetin, presidente del--consiglio municipale di Pa- 
Figi, pronunciò un discorso in cui sono notevoli i seguenti passi : 
«La presenza del lord-mayor di Londra al Palazzo di Città di 
Parigi non, è solamente un fatto. senza esempio, è ua avvenimento 
che farà epoca, perchè viene a strappare le ultime radici, perchè 
Vene a cancellare le ultime traccie dei pregiudizii così lunga- 
Mente intrattenuti dalla guerra è dalle sne conseguenze tra due 
popoli per istimarsi. (Applausi) 

« Due capitali che sono sorelle pei centri di Sapere chè inchiu- 
dlono, da oggi innanzi continueranno il loro cammino alla testa 
della civiltà con tanto maggiore rapidità e buon successo, i 
quantochè saranno più unite. » i n° 
__M lord-mayor di Londra pronunciò anch' egli. un breve di: 
scorso in inglese. « Jo godo, egli disse, infinitamente di esse 
nel 1854 il primo magistrato della città di Londra che 2 
prima volta nella storia' di Francia, nella storia d'Inghi] per la 
negli annali dei lords-mayors di Londra ha fatt nenti) 
prefetto della Senna. | O, WAR È 

«Signori, io oserò dirvi, in nome d ° ai 
della città di Londra, ch’esse provarono aly metri 
ili cooperare con tutti coloro che sentirono e manifestarono un 


a 


mn 


vincoli che poi contrassi, la memoria che vi compiaceste serbare | 









Bf, questa esposizione, perchè sono 

come è probabilissimo, di produrre, 

sole palese, ma in tutti i paesi dell’ Europa, la 
pace, l'unione è la concordia. » (Vivi applausi) 1 

I convitati passarono poscia nei grandi appartamenti del pre- 
fetto per pigliare il caff&: quindi, attraversate le magnifiche sale 
che conducono all'antica sala del Trono, vi trovarono gran nu- 
mero di signore inglesi e francesi invitate allo spettacolo e al 
concerto. Fu rappresentata sul teatrino eretto a bella posta il 
Meédecin malgré lui. Poi si eseguì il gran concerto che compo- 
nevasi dei più bei passi delle opere più rinomate. 

— Il sig. Thiers è andato in Ispagna, e dicesi che diyisa- 
mento dell’illustre storico è di studiare i campi di battaglia del- 
l'impero dal punto di vista del lavoro che sta pubblicando. 

Il sig. Odilon Barrot profitterà anch'egli , dicesi, del tempo 
della proroga , è farà un viaggio in Italia. i 

— Un corrispondente dell'Indépendance Belge dice aver po- 
luto prender copia dell'autografo, posseduto da un ufficiale, della 
seguente lettera del duca d’Aumale, scritta al re suo padre du- 
rante la guerra d'Africa del 1841 ; ! 

Dal bivacco dei Regolari, giugno 4841, 

« La mia incombenza è terminata, 0 cara maestà, e senza trar 
colpo. L'occasione tuttavia era buona anzichenò. Non mai erasi 
lanciato un convoglio da questa parte dell'A Jante con una sem- 
Plice scorta di 4 battaglioni ; ma per fermo questi signori ‘non 
ne vogliono più sapere. Insomma io condussi la mia colonna 
quanto militarmente mi fu possibile, è se il emico mi avesse ta- 
stato, io avrei procurato di riceverlo bene, Vi confesso però che 
mi sentò alleviato d'un gran peso da due ore che sono qui. Po- 
sdimani, siccome Baraguay-d’Hilliers ha ricevuto il mio brevetto, 
io sarò riconesciuto colonnello del 17°; crelo che sarò il solo 
colonnello che abbia preso il comando di un reggimento daque- 
sta parte dell'Atlante. Ora se mi si lascia finire il mio tempo d'A- 
fr‘ca con questa brava gente, jo rion domanderò che una ‘sola 
ricompensa al re, ed è di ricondurgli il 17° difilato da Tolone a 
Parigi, e di mostrarglielo colla sua vera tenuta africana, col cap- 
potto lacero e colla giberna dinanzi al ventre. i 

« La musica del 55° in guernigione a Medeah, mi ha fatto fare 
stamane un viaggetto in Francia ; sonò arie del Pré-aur Clercs, 
di Gustavo, del Dominò nero, ecs. Sono scorsi due mesi dacchè 
io non aveva sentita una nota di musica; onile ciò mi fece un pia- 
cere indicibile; ma non parliamo troppo a lungo «ella Francia ; 
queste idee danno troppa emozione nel bivacco. ln questo mo- 
mento bisogna pensare a regolar tutto col contabile, perocchè io 
non so veramente qual mestiere io non abbia dovuto fare questi 
tre giorni, per far marciare la colonna mal in arnese che. mi si 
era data. Bovaio, gendarme, carrettiere , commesso, mul'a mi 
mancò, ma pare che sia questo il mado con cui bisogna formarsi. 
Intanto che.jo sia bene formato, confesso che ciò stanca un poco: 
ora è tardi ; ho ancor da scrivere al generale. Permettetemi a- 
dunque di augurarvi la buona notte, come pure a tutta; Ja fami- 
glia che abbraccio con tutto il cuore. | © pà) 

i Vostro rispettoso figlio 
Exnuco p'Onurays. 
INGHILTERRA — 

Loxpna, 2 agosto. Si legge nell’Express : | 

Una veglia pubblica ebbe luogo ieri sera alla sala del commer» 
cio per festeggiare l'auniversario della emancipazione dei negri 
alle Indie occidentali, e il ricevimento del sig. G. Thompson al suo 
ritorno dall'America, La vasta sala riboccava di amici entusiastici 
della causa abolizionista, tanto uomini che donne. 

— Si legge nel Morning Chronicle: | 

I proprietarii della banca reale inglese tennero oggi (2) un 
meeting, durante il quale i direttori annunziarono un dividendo 
ta ripartirsi di 5 0/0 annuo, 

Le pubbliche rendite ( dice lo stesso giornale } per l'anno sca- 
duto il 5 luglio 4854, ammontarono a -53,045,266 sterlini; e le 
spose per lo stesso periodo non essendo che di 50,042,480 sierl., 
dauno un sopravanzo di 3.053,786 sterl. (75,849,650 fra nchi). 

ALEBAGNA i 

Il Giornale tedesco di Francoforte dice che le costituzioni 
degli Stati della Taringia saranno modificate, non dalla Dieta ger- 
manica, ma dai governi particolari. Quantunque la Dieta non ab_ 
bia ancora indicato fino a qual punto possano in Germania su .si- 
stre le costituzioni liberali, essa però crede che alcutiè modifi- 
cazioni debbano introdursi in quelle degli Stati della Turingia, e 
si vorrebbe che i cambiamenti si operassero a morma di un piano 
uniforme. ssts.e 

Ecco perchè, seggiunge' il citato ‘giornale, ‘si desidera che si 
tenga una conferenza fra i ministri della Turingia. ‘ 

— Il numero dei protocolli della Dieta germanica ammonta di 
già a 46, di cuì 15sono già stampati per essere spediti ai governi: 
il 14 non è ancora chiuso; si tenne aperto per Ja Prussia, perchè 





‘il suo ministro non aveva ancora ricevuto le istruzioni necessarie — 
x i i : | 


in ordine alla flotta tedesca. mi seta 

Austnia. La Gazzetta austriaca dell'impero contiene un 
lungo articolo di elogi diretti al ministro delle finanze sig. Krauss, 
che era stato assalito da un giornale, L'articolo termina colle se- 
guenti parole: « Si capisce facilmente che le vertenze sovvenute 
colla Prussia siano stato la cagione più fatale delle nostre angu- 
stie finanziarie. Le calamità della guerra d'Ungheria , comechè 
grandi, non potrebbero paragonarsi a queste complicazioni. » 

— Il vescovo di Brînn ha formalmente scomunicato il prete 
Juraneck per avere quest'ultimo lasciato la chiesa cattolica, La 
leitera di scomunica venne indirizzata a tutte le diocesi colla es- 
posizione dei molvi. Ne» 

Pnussia. Berlino, 54 luglio. Il principe di Prussia ‘intrapren- 
dl rà fra breve un viaggio d'ispezione in molte città di guerni- 
gione della provincia renana e di quella di Vestfalia... 

Il principe Carlo di Prussia parte domani per papa tr 
«i assistere all’inaugurazione della statua del re Sa MI, 
Quindi andrà a Pietroburgo, a meno che l'imperatore di | 

s ) viti 
"5 ice che Îl viaggio proget du re di rash mel mezzi 
vespe enti canimii; bid di VARbi dio 
dell'Alemagna preoccupa molto gli animi, è che a Vienna, quest 

‘aggio si riguarda come un avvenimento politico, Vi si amnette il 
viaggio sì riguarda come un avvenimento poll Sp 
ritardo frapposto dall'imperatore d'Austria al suo viaggio per 
Galizia, Laga i eiaci ira 

; aggicura che l'imperatore andrà sulle prime nel tiézzodì 
il di Fissare avere un abboccamento coi re di Baviera e di 
Wartemberg: 


(er, 1) [Ie ] 


Alla confer postale che si terrà. il 45 agostonf vi itato 
la Francia, l'Inghilterra, l'Olanda mon meno cB gio, 
Svizzera. TOnvisp. tit.) 


DANINZARCA 


Corexagnes, 50 luglio. Leggesi nella Gazzetta di Prussia: 
Dopo la rinunzia del principe Federigo d'Assia a'suoi diritti 
sulla corona di Danimarca in favore del principe Cristiano di 
' GIticksburg, i ministri si recarono a rallegrarsi con lui del sacri- 
fizio fatto all'interesse del paese. Questo principe rispose che il 
suo fine era stato quello di contribuire al mantenimento della in- 
tegrità della monarchia danese, ma che egli non voleva che la Da- 
nimarca si estendesse sino all'Eîtler ; aggiunse che ei credeva do- 
vere dichiararlo sollecitamente , tanto più perchè ei sapeva ché 
non tutti i ministri la pensavano a quel modo. * 

Allora il conte di Sponnek rispose che egli era della stessa 
opinione: quinili il conte di Moltke manifestò la sua soddisfazione 
per questa professione di fede del suo collega,e promise di ricor- 
darglielo all'uopo. | 

i > na 4 , SVEZIA r 

Stocorma, 25 luglio, Il. comitato di costituzione ha presentato 
‘agli Stati il suo parere sulla questione relativa alli rappresentanza 
nazionale. Esso non pervenne a conciliare le divergenti opinioni 
degli Stati: tentò di far cessare l'opposizione del clero e della 
nobiltà riguardo ad alcune modificazioni del progetto già propo- 

“sto da Lagerbzelke. La questioce fu rimandata all'esame del co- 
mitato generale. 


ULTIME NOTIZIE 


IraLia,— Lombardo-Veneto. Le Gazzette uffisiali di, Milano 

e Veneziarecano l'ordinanza imperiale risguardante l’organizza- 
‘zione del servizio san.tario maritt.mo e dei porti della monarchia 
austriaca. 

“La notte del 5 agosto verso la una antimeridiana si è sentito 
in Verona una leggera scossa di terremoto nella direzione da po- 
nente a levante della durata di 4 minuti secondi circa. 

— Anthe a Venezia furono udite nella stessa ora due scosse di 

. terremoto ondulatorio, piuttosto gagliarde. 

— Si legge nella Gazzetta di Venezia : 

Ci scrivono da Bassano, in data del 1° agosto: a_leri in queste 
nostre part successero grandi disgrazie. Un turbine, che durò 
parecchie ore, genfiò alcuni torrenti a Valstagna, i quali mettono 
nei Brenta, per modo che non valse l'opera dell’uomo a porvi 
riparo. P.ù di venti case, nel paese proprio di Valstagna, vennero 
portate via dall'acqua. Una quantità di legname, tutte Je musse- 
rizie di quelle case ed animali, ingombrarono }l corso al nostro 
fiume, che gonfiatosi oltre misura, minacciava il ponte: onde si 
dovette barricarlo, impedendo il passaggio, per paura che potesse 
esso pure venire strascinato via, Pare che manchino po le persone; 
si sono trovati alcuni cadaveri, ma Precisamentà lutto non si sa, 
perchè il paese è ancora in iscompiglio. A Castigliano più della 
metà: dei ripari, che costano tesori, schiantati. A Roman, una 
tempesta desolatrice; a Riese, una saetta incendiò animali e per- 
sone. Tutte le comunicazioni stradali sono ancora impedite: nè 
partì nè arrivò posta. » 


Francia. Parigi, 4 agosto. Nella seduta d'oggi dell’ assem- 
blea nazionale 11 sg lias depone il rapporto sul progetto del 
soerno sentivo "posa uezione delle strade ferrate da Parigi 
A Lione e da Lion ignone. 

Indi, dopo un Bite Manat è adottato il complesso della 


# 








legge che autorizza la città di Parigi a contrarre un prestito di | 
“ milioni. 


, È convalidata, ad onta di qualche opposizione della Montagna, 
puriona del sig. Vaisse a rappresentante del dipartunento del 
ord. È : 

Si comincia a discutere il progetto di legge relativ n 
zione d'una Banca in Algeri ° Macra 
I 76 articoli degli statuti sono successivamente adottati, e il 
progetto di legge è approvato con 552 voti contro 52, — 
e Hi mapei aldermen e la ee dei 
è Aposizione universale, sono partiti ieri alle 2 pom. 
Lord Nora mby, il prefetto della Senna e pi sia 
naggi erano nello stesso convoglio. 
— L'eroe delle feste date dalla città di Parigi è A 
mayor di Londra, che il mandarino cinese il Diectaperto di 
commissione regia. Questo mandarino che ha veramente il lipo 
calmucco, vale a dire il volto schiacciato, non si crede per niente 
obbligato ad affettar Ja gravità. Con un ventaglio in mano, egli 
va ieri nel parco di Versailles sorridendo a quanti in- 
igor e pareva dilettato ma'non maravigliato di ciò che 
L'abito di corte di certi membri della commissione regia at- 
ret pure la curiosità generale. Quegli onorevoli den/izrion 
n vesti di seta, con grossi bottoni d'acciaio, in zimarra di 
raso ricamato a grandi fiori, in calzoni corti, colla spada al fianco 
€ pettnati con una larga coda tenuta entro una borsa di seta, ’ 
pello Desicnzi che pic Sigg la rss di un cap- 
ilo cardinalizio per monsignor Parisis, vescov 
stè promosso al seni a a snai gi 
| Si accerta ‘che il direttore della nuova Banca dell’ i 
sarà il sig. Latour-Mezéray, ora prefettò in Algeria. Celi “Eri 
| Notizie della Borsa. Gli affari sono stati un po' lunotd: 
alla Borsa d'oggi. L'assenza d'uo. gran numero di s duran d 
giteno recati alla festa, che sl presidente della repubblica dà oggi 
Jord-mayor, ha forse contribuito al ribasso della renilita, 


SPagta» Madrid i % loglio: Scrivono alla Co 
nol! senato votò ieri il regolamento del debito ond . S 

— 66 senatori presenti, 54 votarono in ore india iilicha 

1 ggPa Felazione sull'incanalamento dell'Ebro è stata letta in se 

to. Essa è pienamente conforme al progetto approvato d.Jla 

pera dei deputati; in conseguenza non’ vi miri luogo a di- 


. AMa Camera dei comuni, nella tornata 

1 DIA, sh ir pitti 
+ M sig. no poi, nella stessa to 

assolutamente fare un po di scandalo prima della poro dale 


cortes. cè 
Egli si scagliò con la più grands veemenza coi ì 
sone che hanno fatto operazioni sui bb za contro varie per- 
cial guisa cont 0 la cus Pertran di beni nazionali , ed iu ispe- 
©. Ja Camera, al chiudersi della seduta che si protunka si 
alle 8 di sera, decise alla maggioranza di 65 voci con LL pe 
la proposta M-jino, tendente ad ottenere comunicazione tà ; e 
cumenti relativi a dette operazioni, e ai compensi aGoriiali 0a 
quell'occas one , non sarebbe = in rei i» 10 
Le due Camere erano convocate oggi per udire Ja comunica: 
2.0ne del governo che sospende le sedute delle cortes. rog 
- Infatti a 2 ore e 1/2, il presidente del consiglio. signor B-avo 
urillo, accompagnato da'suoi colleghi signori di Miraflores è 
Lersundi, arrivò allaCamera de'deputati e lesse il real decreto , 
col quale S. M., in virtù della prerogativa accordata*e dall'arti- 
colo 26 cella cosutuzione, proroga la sessione delle cortes. 
La Camera ascoltò con rispetto.o silenzio la lettura di quel do- 
cumento che fu egualmente comunicato al senato. 
— Si legge nell'Epoca : 
I s‘gnori Sanchez Silva e il barone di Salinas, candidati della 


ia dell'e- 
er Vecsailles. 
parecchi altri perso- 


mrespondance + 


di ieri., furono tra i 





quale fa parte della . 


assai vivi a proposito . 


‘delle bo 


letra termi 


sgombro dell'Assia E'ettorale per parte delle truppe austriache e 
buvaresi, i commissarit prussiani ed austriaci vi conserveranno 
‘ancora i loro pieni poteri, non avendo per anco la Dieta preso al- 
cuna risoluzione in proposito. Sarà lo stesso pei ducati di Schle- 
swig-Iolstein. - 

— La Gazz. di Cassel pubblica un’ ordinanza che sospende 
dalle sue funzioni la commissione permanente degli Stati. Ogni 
cgil decor sarà punita conformemente alle leggi dello stato 

* assedio. 


— Darmstadt, 5A luglio. La prima Camera, nella tornata di 
ieri, con 21 voti contro 4 ha adottato la seguente proposta : 
« La Camera iny ta il g.verno ad adoperarsi con ogni sollecitudine 
affinchè ne! nuovo trattato di commercio da conchiudersi col 
Belgio il favore accordato dalla convenzione del 1° settembre 484 4 
ai ferri grezzi del Belgio , sia ristretto in modo da porlo in ar- 
monia cogl' interessi della nostra industria. » 

— Carlsruhe, SA luglio: La Gazzetta di Carlsruhe pubblica 
un decreto del granduca, che prolunga. ancora lo stato d'assedio 
per quattro settimane. 


Daximanca. Si è il giorno 50 Inglio che la flottiglia formata dai 
ducati durante la rivoluzione fu consegnata alla Danimarca col 
consenso dei commissari federali. i 

— Un progetto di legge coloniale fu diretto al governatore 
delle isole danesi delle indi occidentali : dovranno esaminarlo 
40 notabili, di cui 2 nominati dal governo; si riuniranno a Chri- 
stianfeldt. Il loro parere verrà trasmesso al ministro delle finanze 
unitamente alle osservazioni del governatore, quindi il progetto 
verrà presentato al re Finalmente un progetto di legge definitivo 
si presenterà alla dieta quando sarà riunita. (Bòrsenhalle) 

— Rendsborg, 50 luglio. I commissari tedeschi dei confini 
riclamano per l'Holstein e pel territorio federale tedesco un brac- 
cio dell’E der » 3 territori di Kiderstedt e di Stapelholm airone), 
ed all'est tutto il porto di Kiel colle sue sponde dello Schleswig. 

Friedrichsort, e nel centro i VIIABE: posti al di là dell'Eider, 
appartenenti al baliaggio di Rendsburg. Finora i commissari 
danesi non mossero alcuna obbiezione. Id. 


Nonvesra, 26 luglio. Alcune turbolenze cagionate dalla cattura 
di un apostolo del socialismo seguirono in Norvegia: convenne 
rinforzare le truppe per reprimerle. 





E. LEONE gerente, 
——a= _——@c0‘@’’—@@@@—6@‘@@—@—@—@—@——’—@@’—@—@—@—@@;—— 


COMITATO MEDICO DI TORINO. 

I membri dell’Associazione medica dimoranti nella città e pro- 
vineia di Torino sono pregati a voler convenire domenica 40 
corrente agosto a mezzodì nella sula dell'Associazione agraria, 

entilmente favoritaci dalla Direzione di questa, onde costituire 
l'aflicro del comitato di Torino ed eleggere due rappresentanti 
alla Consulta centrale. Queglino fra i nostri colleghi della pro- 
vincia che non avessero ancora fatto adesione all'Associazione 
me:lica, sono pregati a voler tenere questo avviso per «un in- 
vito a dare il loro concorso a quest'opera di unione, di concordia 
e di studio. 

‘Torino, il 1° agosto 1851, 

Prof. G. S. Boyacossa presidente. 
G. Pacemorti segretario. 


Stabilimento Sanitario 

per gli affetti da alienazione mentale 

I proprietarii della già R. Villeggiatura ; detta Villa 
Cristina, posta a chilometri 6 circa da ‘Torino, +uperior- 
mente autorizzati, destinarono la medesima per lo persone 
gite da tale disgrazia colpite, persuasi che la vastità 
del locale ed amenita del sito, unitamente ad ogni sorta 
di cura, influiranno ad alleviarne l’ infortunio. 

Il programma verrà rimesso facendone domanda di- 
retta ai proprietarii dello Stabilimento sanitario, detto 
Villa Cristina; recapito alla farmacia Grosso in Torino, 
_—_—___——_—— 0-0 


CAMERA DEI SENATORI 
Avviso 


PROVVISTA DI LEGNA DA FUOCO. 


S' invita chiunque voglia attendere all'appalto della 
provvista delle sottoindicate quantità di legna da fuoco 
alle condizioni ivi segnate, a presentare le rispettive 
offerte sottoscritte e suggellate, colle opportune indica- 
zioni, prima del 40 corr. mese, ed in ogni giorno dalle 10 
antimer. alle 4 pomerid. alla segreteria del Sénato del 
Regno (palazzo Madama), dove avrà poscia luogo l' a- 
pertura dei partiti presentati e la deliberazione al 
migliore offerente, il giorno 44 stesso mese, alle ore 10 
antimeridiane. 

Legna regolare di rovere, olmo 0 noce; esclusa ogni 

altra qualità pan diri Miriagr. 2500 
Ceppi, come sopra, della. grossezza non mag- 

giore di centimetri 33 (oncie otto) » 2500 


Totale miriagr. 3000 
Le condizioni dell’ appalto sono le seguenti : 


1. Cauzione per l’eseguimento del contratto, mediante 
deposito d'un vaglia eguale al sesto dell'ammontare 
della provvista, da :faysi da ogni attendente all’ atto 
della presentizione della rispettiva offerta, del quale 
deposito gli verrà rilasciata ricevuta dall’ Economo. I 
vaglia saranno restituiti agli attendenti tosto dopo ter- 
miaato l'inconto, meno al deliberatario, cui non sarà 
teso che dopo compiuta e collaudata l'integrale provvista, 

2. L'intiera quantità della legna da somministrarsi 


rotaie e è 








| dovrà. essere consegnata dentro un mese dal giorno 


della deliberazione. 
3.1 pagamenti al furnitore, avranno luogo 
terzo dopo ricevuta la metà della Jegna, e gli altri du 
terzi n terminata la provvista, sulla presentazione 
le di peso, le quali dovranno ogni volta ri- 
portare l’accettazione dell’ economo, 
4 La legna dovrà essere bene stagionata e secca, con 
facoltà all’economo, od a chi per esso, di rifiutarla 
‘uando non la riconosca tale, nel qual caso sarà ob- 
3 Mis del fornitore di cambiarla senza contestazione 
4 z î è 
- In caso d'inadempimento per part» del fornit 
I » ore 
dopo Condizioni sovraespresse, eg perderà il vaglia 


orino, il 4 agosto ABt1. 


L' Economo del Senato 
A. BaGKIonE, 





(Agenzia! Commerciale 
E GRANDE DEPOSITO DI VINI 


DA VENDERE. ALL’ INGROSSO 
in via della Provvidenza, num, ® 


Wini di Sardegna , 


Campidano, Cannonao, Malvasia dolce, idem amara, 
Monica, Moscato, Nasco e Girò. Vi sono inoltre 
vini di Malaga, Capo di Buona dg Xères, Rhum 
della Giammaica e Spirito di vino. À., 
ll direttore dell’ Agenzia assume pure commissioni 

di contrattazioni, compre e vendite, affittamenti e col- 

locamento di persone di servizio di ogni arte e me- 

stiere, nulla percevendo se non dopo effettuate le ri- 

spettive incombenze. i 
I Proprietari s Caffettieri ed Albergatori delle pro- 

vineie dirigendosi con lettera franca , loro verranno 

gratuitamente spedite le persone di servizio richieste. 


EDUFFIDAMENTO 


MICHELE ALLASIA diffida il Pubblico, che non sarà 
mai per riconoscere valido qualunque contratto 0 3@ 
gamento che venis.c fatto a mani del suo figlio Emilio. 


SCADENZA DI FATALAI 





Coll'44 corrente scadono li fatali per I sumento di 
sesto sul Castello e beni annessi di ett. 13, 64 (giorn. 36) 
circa, situati sul territorio di Montafia, caduti nell’eredità 
di Carlo Alasia, deliberati a L. 39,200. 

C. F. Albasio notaio coll. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
ALLOGGIO di tre camere al primo piano; 
E pel prossimo S. Michele 
ld. di quattro camere al quinto piano. 
Pi:zza Vittorio Emanuele, n. 6. — Dirigersi al portinaio. 


- — BORSA DI COMMERCIO 

; BOLLETTINO OFFICIALE — x “aa 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. 
" Torino il 7 agosto 1851. 











FONDI PUBBLICI 


1819 5 p. 070 god. laprile ......, 
1838 | » » 1 luglio 

1848» ” TARINZO!— (us, 
1849.» td intaglio It Pt; 
1851» Bisaai vano eozirità © |'nuentgoli + 
1834 Obbligazioni \luglio. . ...... 
1849 ” KOprila cupi Gi aridi dr 
1860 ” MLA a 
1844 6 p. 070 Sardegna 1 luglio 


FONDI PRIVATI 


Socie nima antica del Gaz i ennaio Ù ; luglio 
Società ANONIMA nuona del Gaz a UO br n 
I lia 1 dicem : 


dicembre.» :. ., |, 
igennaio 1 luglio, , , 
I giugno 


Via ferrata di Savigliano 
Molini presso Collegno 





| CAMBI 


Per brevi scad. 


Mugnata.. . ; x 
Francoforte $, M, 


24/221) 24/06 x 
—|i 


pvt e CENE 











Tappierez doro . 
vo 
ppia Sa 


n . . è .’ 

Dari ir Genova . * |. . 

Gictie BC) Ti. ine 
Scapito dell'eroso misto per 
Auvo franchi . . 


sonsa DI panior del 4 agosto 1851. 
11 50/0, aperto a 95, 95, è sceso a 95, 55, e chiude a 95, 60, 
inr.basso di 25 cent. i 
11.3 0/0 resta a 57, 20, in ribasso di 20 cent: 
L'antico 5 0/0 piemontese a 84, 50, in aumento di 25 
centesimi. r 
Il nuovo prestito di P,emoate (4854) si è negoziato. a 952, 50. 
Le azioni della B.nca di Francia han ribassato da 2496, 25 a 
I 2A92;.00. ev Digos ; 
——__——_ —— n, 
BORSA DI VIENNA del 4 agosto 
IMbligazioni del debito dello Stato al 50/0 97 
» » 41/2 BASA 


i - 4240 
Corso dei cambi, 
Augiuita 400 ti. cor., fior. 
Lost Der una lira sterl., fior. 5 mesi Il 
dd Corso delle valute. °° 
Zecchini imperiali ‘aggio —223/4 0/0 
TEATRI D'OGGI ©“ 
CARIGNANO (8 1{2) La drammatica Compagoia diretta iu- 
Che Atl Fece La done a More, dira da Giu 
GRABINO (4-19) QRS: doll de Prendo oi 
| : 4 Monetari fatsi, con ili.» 
NAZIONALE (oto È 118) Eserc erotici O ai. 
«CI4 esegui ata in , i 
pantochime Lal Chiese Ore tic Ste 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (5 112) La drammatica Compa- 
gus Bassie Preda,recita: L’avarizia di Meneghino. * 
ANFITEATRODiurno, via della Zecca (ore % 4(2)La dramma- 
a CA Astolfi rappresenta; ff, dle Rimini: 
tnesstit ei n] 
TIP. Gi, FAVALE È COMP, 


Azioni della Banca 
118 Yi 












Torino, 4 paria d' G, FarALE è C., Contrada del Me "4 ti, 
casa Collegi Uh ia eretintia ,s medlaate torio. di macdati posta] al 
tradcati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. dg) 

(1 prozzo delle associazioni ed Inserzioni deve cassre natisipato, |» 
(La susoelazioni han principio col primo difogni mese... | 


PARTE UFFICIALE 


S. M., con determinazione del 30 luglio’ ultimo scorso, è 
psn ca legge 27 giugno 41850, ha .provvisto di pensione 
seguenti ; i petit pa) il 
Bri 1” Caterina vedova, del fu Piaggio Antonio, già soldato nel 
16 reggimento fanteria ; SIA Pet, 
ivara Teresa; vedova del fa Musso Felice, già soldato nel 15 id; 
Seggiaro Pasqualina, vedova del fu Limone Rocco, già caporale 
el 6 id.; | 
Maffone Gunsai; padre del fu Giovanni, già soldato nel 7 id. ; 
Pellizzeri Francesca, madre del fu Pepino Giuseppe, già soldato 
: nel 7 id.; [i & 


iccardi Giuseppe, padre del fu Giuseppe, già soldato nel 4;id. 

Feng fu Carlo, già saldato ei 1° reggithento 

Granatieri; vpi peter 

Fontierì Bianca Maria, madre del fu''Quaglia Giovanni, già 
gliere, ! : 














PARTE,NON. UFFICIALE 





i ITALIA 

INTERNO. — Torino, 7 agosto. ; 

ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 
I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 
Stato che trovansi descritti nella seguente tabella, avendo dichia- 
rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 4 
della e12 luglio 1850 di ‘avere smarrite le quitanze nella 
s Ila indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e 
to certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, 


chi 
onde all'appoggio ‘lei medesimi poter ottenere la consegna dei 
corrisponde Li titoli definitivi di credito; 


iffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi duemes- 
data. della.terza (peerzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata op 
dei ‘modi stabiliti SABiLATt, 45. di detta 
lasciati i chiesti certificati. 
Seconda inserzione 


I 


izione in alcuno 
sge, saranno ri- 





«| Nowr e Coosome =—- 
"del 











Tesoreria 
Natura 4 
had ; Data ss del Bini ata 
# — Contribuente P_ | i Prestito rilasciate 
./4|Solza dott: Pietro | 1848 1848 
Giovanni. ... .| 683/208bre| 4160 »| 7 7bre |Asti 
2|Capitolo di Mon- ) 
o |calieri ..-.|1351/6 8brel 40 »| id. Torino 


‘Torino, il 26 ‘uglio 4831, 
alfa ite a i L'Ispettore Generale PF. Caccra. 
REGIA UNIVERSITA’ DEGLI STUDII IN TORINO. 
Avviso. 

; In esecuzione dell'art. 9 del R. Decreto 42 ottobre 4848 e del 
@nto provvisorio 18 aprile 1850, concernente il primo 
l'ammessione per via di concorso all'esame di a regazione ai 
collegi delle facoltà, ed il secondo prescrivente la forma dei re- 
.lativiesperimenti, si rendè ‘noto che il Consiglio universitario ha 
dichiarato aperto il concorso per due posti di dottore collegiato 
poll facoltà di eloquenza e filosofia, per la classe o sezione di 

div 


gli esami di concorso verseranno sulla filosofia morale ed 

‘avfonno lupin il 10 novembre prossimo venturo nella Regia 

Università. —» 

| Gili aspiranti sono prevenuti dover essi presentare la loro «o- 
da d'ammessione, in carta da bollo, al signor preside della 
Ità di eloquenza e di filosofia, corredata del diploma di laurea 

conseguita 0 confermata in una' delle Università dello Stato, e di 

‘lin attestato di buona ed onorata condotta giusta il prescritto 

dall'art. 5 del s nato regolamento. i ' 

_ Le domande coi rispettivi ocumenti in appoggio saranno tras- 


ceri Appendice 
vg e SonEhzE MEDICHE, 


Raccolta delle opere minori con annotazioni e con la giunta 
‘di argomenti inediti di AL&ssaxpno Riseri, ecc. ecc. 


\ Vol-2. — Torino 4811, libreria editrice di Carlo Sshiepatti. 





Fra le molte e molte opere di medica scienza che nell'attuale 
‘ progresso di ogni umana discip'ina l'operosità dell'ingegno, ita- 
liano va tuttodì producendo, ben poche a creder nostro si racco- 
mandano al pubblico al pari di questa di cui ragioniamo, e per 
profondità di dottrine e per sicurezza di applicazioni. Essa ri- 
Îlette a quella parte, per. non dire a quel fondamento della medi- 
cina, che sotto il nome di clinica, reca nella teorica Ja luce; della 
pratica, corrobora e chiarisce le speculazioni della scienza colle 
osservazioni dedotte dall'esperienza, rettifica le opinioni. per 
«mezzo dei fatti, e guidando l'intelletto a traverso dell’ incertezza 
o della fallacia d'ideali sistemi, Jo rivolge al certo ed al vero col- 
l’aiuto di attente disamine e colla scorta di dimostrazioni e di 
prove. Da questo solo riflesso risulterebbe abbastanza la gravità 
di quest'opera ; se non che, a maggiormente significarla , sicuri 
‘ che ci abbia a soccorrere l'autorità di un, chiaro nome, aggiun- 
gereino ai lettori, che ella è un repertorio in cui si. raccoglie 
gran parte dei profondi studi e delle continue ‘esercitazioni che 
sulla soffrente umanità, pel lungo corso di faticata carriera, 0c- 
cuparono il mirabile ingegno di Alessandro Rheri. 
SR noi diciamo mirabile senza timore di parere altrui sove:chia- 
ment lor; ìmperocchè sappiamo che il. Riberi ; bello di 
tante doti di mente e di cuore, è tenuto da per tutto eda tuiti 
quale nomo singolare; e dirimpetto a tali uomini 0 l'invidia si 











‘mese al Consiglio Universitaria dal sig: preside della faro!tà/an- 


fatti patologici, i quali andrebbero 6 inavvertiti 0 perduti 









\‘j 
PAAGLCICG #1) Lo 


i GrormaLe 


i 





in ui: i ta hi : 
VENERDI 8° AGOSTO! 


a 


Pa 


Sri 


zidetta entro il 25 del Pssimo ese di ottobre... 

Torino dalla R. Unive tà degli stati in Torno, il 10 agosto 
4851. GiacoMELLI se9r. 

(Ta i | | 

i AZIENDA GENERALE DI PINANZE, 
1 contribuenti nel to obbligatorio aperto col Reale Decreto 
del.7 settembre Liri pronte ne pira Tabella, avendo» 

Iusta il presoritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglia 1850» 

tcharato a questa generale Azieridadi averè smarritò le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella'indicatt; e chiesto: 1 certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
















PR Rogi O E 


st, I 
Mar la Provizete 00 ‘AO Arne "n 
Bet; PBalero: 13 nil 114113 47 Tr tit ag pn gg 1 
Inserzioni volontarie, 30 


sunt: d'obl ligo 2 cent. 


; FATMI DIVERSE. — Tonio, — Gi affrettiàmo di prbblicare 
È Ate ib rge si nOn senza raccomandare cldamente di no- 
Poncittadmi d'opera vera opica dì cur abbiamo te- 
nuto pepe tre tche: MEREN ASOE prada aida “4 
4 OSPEDALE OPTALMICO BD INFANTILE. "© 
: Verso il fine chì febbraio quattro medici fecero un appello alla 
pabblica beneficenza; onde surreggere atupliare l'oogedetà i 
antile pato in Torino nell iene 1, ol il oftalmico 
fondato nel 1838 , ‘e la loro fiducia nella carità pu degli 
abitanti di questa: bella parte: d'Ili a 7 la quale ogni giorno 
dimostrasi più benefica e-più gènero:a; non anitò fallita. 
Una società costituita 





Î i il lmentei) 4 maggio comadunanza ge- 
poggio dei medesimi ottenàre là consegna dei corrispondenti nevale tenderà sempre più a ì 
Utoli definitivi di credito, si diffida cluunque vi abbia int esse, due istituti , orama, gelrer è promuovere È 
sente avviso nel Giornale Ufliziale del R ‘chemasi rego. | Torima,ie adi Gai ly 







larmente notificata alla, predetta Azienda l'opposizione accennata, 
agli articoli 4 è 5 di detta Legge, saranno rilasciati aì richiedenti | 
certlicali surriferiti. T 

Terza pubblicazione. 


II 


QUITANZE DICHIARATE sMARRITE 





{|Arciprete di Pie- 

tra Marazzi per 
l'Opera Pia Rus- 
Si! oJlsmnasti.s 











1848 


2|Belmondo 
. 24/5 Ibre 


Gia- 
COMO. n'ai 
5|Grifla Michele e 

fi useppe Anto- 
nio fu Giuseppe 


dente 


4|Grifla 
contrib., notaio 
Battuelti 
mente. suddetto 
richiedente . 


bfLantranehi caro] | 1549 
lina”. .|234|47 feb 


G|Collegiata di San 
econdo d'Asti 
contrib., Surac- 


57/44 id. | 85 


8|4A xbre 


sel x 


Francesco 


184 % 
chiedente . » 


59|34 xbre 


r|Viarana avv; D. 
Vietro 


1849 
43124 feb, Arona 


41848 
8/29 xbre 


9|Derolandis «erede 
del fu signor ca- 
valierecontrib., 
Perucatti  Gu- 
seppe Antonio : 
richiedente . 79|28xbre] 95 »f. id. Portaco- 
maro 
Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 17 luglio t854. 


L'Intendente Generale Anxuro 


RT IST IRE RISE I LAT e 
tace o inutilmente innalza la voce, Che se luogo fosse questa: di 
tessere un elogio di lui, noi non vorremmo rammentare nè la 


Vita operosa nè le penose veglie consecrate'alla scienza | nè \'a- 


more, direbbe Dante, con cui vide addentro nei più reconditi ar- 
cani di natura, nè le cure indefesse, nè le studiate scritture per 
cui venne a tanta rinomanza, e di tanti onori fu guiderdonato 
tanto in. patria che fuori; ma vorremmo. bensì schierare dinanzi 
ai lettori altri meriti, i quali, siam certi, maggiormente estima ei 
medesimo: la virtà che quando è unita alla sapienza presta al- 
l'uomo alcun che di divino: la: liberalità e la benefivenza con 
cui da trenta e più anni sì dedica gratuitamente a vantaggio de. 
gli ammalati, 0 che numerosi. ricercano i suoi consigli all'ospe- 
dale, 0 soccorre in sua casa ai poveri infermi che in esso non 
hanno ricovero; quella retitudine d'animo negli uomini al- 
tamente collocati , per. cui si fa dritto al valore degli infe- 
riori ed agli uguali, quand'anche dalle loro Opinioni dissentano : 
rettitudine di cui, come diremo in appresso, fannò testimonianza 


A suoi scritti: vorremmo specialmente commendare l'instancable 


zelo con cui veglia all'incremento della scienza, ed al migliore 
ordinamento ed efficacia del servizio medico-chirurgico militare 

e segnalare l'istituzione non ha guari da Jui promossa ili nà 
giornale di. medicina militare, che moltiplicando Je istruzioni de- 
gli ufficiali di sanità, arricchisce la scienza di numerosi èd utili 


II 
Dell'illustre professore pertanto si co 
e le osservazioni nell'opera che noi annu 
fiducia che ibbia sommamente a giova 
salute degli uomini. Agli studiosi special 
proficua, perchè verrà ad 


zioni relative în gran parte quasi un corso di le- 


alla medicina Operativa, 


: VET mim imiiiioiio Mb apr eto. 

= [Nome E Cognoxr i Esarro= 

È È ii SOMME big RIA 
ontribuenti È : 

7 |e dei Richiedenti f Dara | ven- pine da cui 

È i Certificati | saTE | si rifori- | SONOState 

sr scono | rilasciate | 

Cene 


Baldichieri | Ordinari, sono gratuite. 


| mosso dirò coi medesimi: 





i al caffé del Commercio 





mmc 








ever dal rovincie : 
altri ospedali di Torino il ri di cu, 
qual presidente della direzione del fa 


î San Donato (casa Molinari, porta Susa) 
mere, con giardino a mezzogiorno, che già 


lo possi 


Li con 
ad avere il patrocinio della pubblica caccia il dumero deci 


ica chi» 
rurgica, acuta 0 lenta, la quale non sia creduta insanabile a si n 


icoverati, in ogni gior- 
noad un'ora determinata , trovano consigli , ed operazioni gra. 
| | cui potrà disporre, procurerà 

b: gli ospedali tati i miglioramenti att a renderli 
anche per gli esterni, 


| 
un numer 
società. da | sone caritatevoli e 
dei lett in ambi gli ospe- 
Il servizio sanitario vi è continuato dagli stessi clini 
hanno fatto fino dal nascere di Ti tr; st dedi he lo 
Tutte le cariche dei due ospedali , comprese quelle dei climici 


Indicate per sommi capi lé basi principali su cui 
questi due ospedali , io terminerò : srl gradito annunzio 
colle parole di coloro che, mossi dal vivo e continuo desiderio di 
giovare all'umanità languente, presero il santo divisamento di ri- 
correre alla pubblica beneficenza piemontesi,e col cuore com- 


« L'ospedale infantile e l' ospedale i 
l'o Prot ricco , dell'artigiano , dell'operaio 
della classe agiata e della meno agiata , di tutti | Insom 
che possono contribuirvi colla tenue quota di lire 5 annue, e che 
comprendono e sentono il bisogno di e e migliorare . 
sico del'a presentee delle future enerazioni.» — 0 
1 presidente della direzione 
frtsti Di Bunonzo Stoxonts, 
| hi pe solloscrizioni si ricevono in Torino 
dele î, negoziante È tele im vin di Dora [34 nei ni 
dle ; tesoriere ; a quale gli associati sono 
pragati di far tenere fin d'ora. Pa PA ationi del 


Torino, il 5 agosto 1851. Aa 


Si avvezzeranno alla metodica Glaiaa li organi e ù 
apparecchi del corpo umano, a fine di mag calzoni 
natura delle malattie in mezzo alle varie apparenze delle mede- 
stme; essendo che in natura sî d'ano parti è visceri vena an 
zichè questa o quella malattia quasi ente astratto, = 

Scartato così l'ontologismo dattà medicina, im reranno come 
all intemperante dogmatismo ed alle sbrigliate ipotesi. antidoto 
validissitno sia il letto degli ammalati, il quale si mostrerà sem- 
pre riluttante aî preconcetti sistemi: il letto degli ammalati è 
come un peso chè richiama’ a terra ed alla realtà le menti che 
vorrebbero colle ali innalzarsi verso Je regioni aeree della fanta- 
sia. Verità che noi stessi attingemmo dai clinici insegnamenti del 
ch'arissimo prof. Giacinto Sachero, e da quelli dell'esimio prof. 
GL. Carità, il quale per più anni ci volle al letto dei suoi am- 
malati ; dell'amorevolezza di questi due egregi i con- 
serveremo sempre grata rico; danza. 7 

x HI. o i è vp at 

Basterebbe la semplice enumerazione degli articoli per dimo- 
strare quanto sia vasto il cimpo percorso nei due volumi di 
questa raccolta : ma noi ci risttingeremo a darè qualche cenno sui 
principali argomenti. da pe: Agri 

Nella prima themoria il dotto professore pone a confronto i due 
metodi di estrarre la pietra dalla vescica orinaria, Siagsoluti 
sotto i nomi di grande apparecchio laleralizzato e di Fagiio 
retto-vescicale: Gi gode l'animo di vedere in questa memoria 

è plesso: iusto omaggio al suo predecessore 
reso dall'illustre professore un giusto omi PERE 
‘bla cstsidira Ai operazioni chirurgiche, prof. Geri, di bella me- 
‘moria, e siamo lieti a tanta evidenza di ragioni per cui l'opinione 
di Geri È favore del taglio laterale, viene sostenuta a preferenza 
di quella dì Vacca-Berlinghieri (1). 


sono fondati 


: 


ped er per pie 

— I giornali di Torino d'icti annunziano l'arrivo nella Gapi 
alle ore 81/2 del mattino in perfetto ordine e bel ca enuta, de 
brigata Piemonte, composta del 5° e 4° reggimento di fanteria. 

— La somma finora raccolta per l'invio degli.operai Piemon- 
tesi a Londra ascende a L. 20,754 95. 

— 11 dott. Polli, distinto fisiologo sperimentatore di Milano, di 
ritornodtaLondra;volte visitare il laboratorio di fisiologia di questa 
R. Università ed ivi assisteva ieri ad alcune sperienze che si 
venne facendò sulla nicotina. Avendo poi manifestato il desiderio 
di vederne praticate altre fra quelle che fecero il soggetto delle 
ultime lezioni:di quest’ anno scolastico del prof. Berruti, e prin- 
cipalmente quelle relative alla produzione del diabete zucceherato 
mediante la puntura «el pavimento del quarto ventricolo del cer- 
vello, il dott.Villa eseguì alla di lui presenza questo difficile espe- 
rimento colla solita sua perizia, e ne ebbe i più lusinghieri elogi 
dal celebre fisiologo. i PIE 

_ Pnovivere, — Givserivono da Genola (provincia di Saluzzo): 

11:29 luglio decorso; sulle ore 6 del mattino, in questo capo- 
luogo scoppiata, per causa fortuita , un grave incendio. Prima di 
manifestarsi le fiamme già invadevano varie camere del piano su- 
‘ periore ed il tetto dei fratelli Bertola. Questo incendio avrebbe 
senza dubbio ridotto in cenere tutto il cospicuo corpo di casa con 
‘variî feniti attiguii se al tocco della campana ed al battere della 
‘generale non fosse accorsa gran, moltitudine di gente, che con 
infaticabile operosità giunse a limitare, verso le 11 ore successive, 
il fuoco ed»a rassicurare da ogni pericolo. 
Uomini e donne,vecchi e fanciulli, diedero prova di molta atli- 
vità, è ttieritanò speciale encomio il milite Matteo Borra, che in 
questa come in varie altre circostanze fu sempre ‘dei primi a 
sprezzare.il. pericolo , come pure Giovanni Ballario , Battista Fa- 
vole y-Battista Martina , Sebastiatio e Giuseppe Fissolo , fratelli, 
Giacomo'Cravero, tutti mastri «muratori , ed i falegnami France- 
sco Jugaramo ed Antonio Alessio... 

.Il maresciallo d’alloggio con due carabinieri della stazione di 
Savigliano furono pur essi solleciti a recarsi, sul luogo del di- 
mne, E i von 

— Ci scrivono da Varallo : a Lana 

-. Il giorno A-agosto inauguravasi l'apertura “della scuola di me- 
todo femminile ‘în una delle sale del collegio di Varallo. A tale 
solennità intervenivano il Consiglio provinciale. d'istruzione, il 
Consiglio delegato, il Corpo insegnante, ed i signori e. le signore 
componenti. la Commissione appositamente creata per soprinten- 
‘dere.a detta: scuola; a cui assistevano ben ottanta allieve. 
.\vIn'rale cirvostanza il prof. Vincenzo Cima leggeva un applau- 
“litissititò discorso, che veniva dal Consiglio provinciale. d'istru- 
zione mandato alle stampe. 
«o Ci serivono: da Aosta (come nel comune di Roisan , frazione 
detta del Rbits, si manifestasse la notte del 4 agosto un gravis- 
simo inicendio, che in un istante inceneriva varii fenili. e stalle 
‘ittigue. Accorsi quegli abitanti , lavorarono iindefessi sino: alle 
sei del.mattino per arrestare l'elemento divoratore , e stavano per 
ritirarsi, quando Je fiamme riprendendo vigore minacciavano il 
rimanente ‘del villaggio : mà la comparsa in quel, comune del 
comandante la stazione dei Carabinieri Reali di Saint-Oyen e di un 
suo dipendente animò quelle popolazioni , e si pervenne è circo- 
serivere.l'incendio per modo che il danno non sì calcola mag- 
giore dî L. 2,000. Si ,ha, fatalmente a deplorare una vittima , la 
figliuola di Giuseppe Truchod. o 

Chi ci serive Ja dolorosa notizia non ha parole sufficienti per 
lodare lo zélo' e il filantropico coraggio del’ suddetto comandante 
e del sno dipendente. rt att 


i BAvOLA. — Ancora un incendio | Èi scrivono da Albertville che 
> dl:comune di Essert-Blay, il quale pocò addietro ebbe a patire il 
disastro il an'inoridaz me, occasionata dallo straripare di un tor- 
rente, fu pra, atro, di nuova sciagura. L'incendio ha distrutto 
quanto era rimasto salvo dall'onde nella borgata della  Combaz. 
In seguito aiquali-duè deplorabili ‘avvenimenti ben 14 famiglie 
sono ridotte all’ estrema indigenza ; avvegnacchè nulla, assoluta- 
mente nulla, siasi potuto, salvare; l'acqua ed: il fuoco hanno» tutto 
distiutto, lutto annientato, Non può imaginarsi uno spettucotò 
più desolante, nè una:sventara più tremenda di questa. La carità 
pubblicache*@tiitmà' le buone: popolazioni della Savoia non verrà 
meno amiche în questa straordinaria circostanza, anzi s'addoppierà 
per portare un sollievo a tanta miseria, e troverà, siam certi, uh' 
‘ecò di pietà în agni provincia. dello Stato che sarà per fruttare a 
vantaggio di quelle dosolate famiglie. Ali dina 
— Il Courrier des Alpes cì reca alcuni particolari veramente 
deplorabili delle inondazioni avvenute nella Savoia gli ultimi 
giorni del mese decorso. | ils vo dia 


È così che sempre rallegra, un animo gentile l'omaggio reso al 

verò merito dei nostri grandi, maestri; quindi è che volontieri si 
leggono le seguenti, parole colle quali il chiarissimo professore 
esprime il suo profondo rispetto e la sentita gratitudine verso un 
altro egregio italiano, l'illustre Scavini : 
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ra di Planaise. T.e sue acque si distesero n 
pianura sino alla frontiera di Francia, Tutti i ricolti furono di- 
strutti, e la strada d'Italia restò interchiusa durante un’ intera 
giornata. 

"Ne" siti méno larghi dî questa pianura , vale a dire dal ponte 
di Montmélian sino dal lato della Chavanne la corrente aveva 
due metri di profondità soprastrecento, di larghezza , e distrug- 
geva tutti i prodotti di questa porzione più fertile di tutta la val- 
lata-dell’ Isero, che formano il principale reddito degli abitanti 
di Montmélian. rino i 

Anche nelle comuni di Mery e di Clarafond, fra Ciamberì ed 
Aix, avvennero grandi guasti che distrussero le speranze di molte 
famiglie. 

LOMBARDO-VENETO 

Si legge nel Lombardo-Veneto : 

Sappiamo da sicura fonte che il ministero ha approvato le pro- 
posizioni essenziali della commissione d'istruzion pubblica ch'era 
raccolta in Verona; e che, ove la tranquillità del regno lo per- 
metta, saranno attuate nel prossimo anno scolastico. 
© — La Gasselta di Mantova toglie dal Corriere del Lario: 

Nel giorno 22 spirante verso le ore 5 pomeridiane, sull'Alpe 
Masciada, territorio di Cremeno, distretto d'Introbbio, cadde un 
fulmine nella cascina del Malghese Pietro Invernizzi e colpì due 
sue figlie; una di esse rinvenne dopo molte cure alla vita, ma 
Valtra rimase morta sull’istante: 8 bestie bovine furon pure 
uccise, 

Un'orsa terribile passeggia nei dintorni del monte Legnone, è 
si ciba pacifica dei migliori armenti, tenendo i paesani di quei 
luoghi in pena sempre anche per la vita dei figli. La mancanza 
totale di fucili la fecero andar finora impunita. Si è ricorso in 
proposito, e dicesi che sarà spedito colà un drappello di caccia- 
tori per darle la caccia, 


. =Togliamo dal Lombardo-Veneto i seguenti particolari delle 
disgrazie succedute a Valstagna di cui femmo parola altra volta 
in questa Gazzeltà : 


Bassano, 1° agosto, leri qui fummo spettatori dolentissimi 
d'una scena di desolazione. Sul mezzodì , e in seguito di dirot- 
lissima pioggia, la Valstagna che scende da Gallio nella monta- 
gna dei Sette Comunî, e dà il suo nome a un popoloso e indu- 
strioso villaggio sulla destra sponda del Brenta in cui si scarica, 
scese improvvisamente e talmente gonfia di acque che, abbando- 
nato l'alveo ordinario, se ne aprì un altro , anzi più d’' uno, at- 
traversando i fabbricati e spargendo lo spavento ed il lutto nel- 
l'infelice prese , che fino a stamane rimase senza vie per 
comunicare coll’estero e fra le disgiunte sue parti e per. pote» 
ricevere conforti ed aiuti anche dai vicini. 

Già prima delle ore due pomeridiane le acque del Brenta in 
Bassano crescevano € s' intorbidavano, ma poco dopo e per lun- 
ghe ore la loro superficie, più tardi elevatasi oltre due metri e 
mezzo, era quasi totalmente coperta di mobili e masserizie d'ogni 
sorta e d'ogni qualità, di bestiame di diverse specie, e partico- 
larmente di legname destinato in gran parte al commercio ein 
parte miserabile avanzo dei distrutti fabbricati. La rapidità del 

‘corso lasciava appena distinguere gli oggetti, eppure il triste 
loro passaggio durò fin quasi alla mezzanotte benchè fia dalla 
sera si facesse meno copioso. 

Orrendo fu qui ieri lo spettacolo , ed orrendo è l'aspetto che 
oggi presenta l’ infelicissimo villaggio di Valstagna a'cui final- 
mente si potè accerlere per la via di Oliero, essendo intransita- 
bile il ponte che univa la destra.colla sinistra sponda del. Brenta 
al Carpane. Da venti a trenta sono le case distrutte in parte od 
intieramente : molte altre sono riempiute di ghiaia e sabbia col- 
l’intero guastamento delle merci e sostanze custodite nei fonda- 
chi e nelle botteghe ‘od officine. Da, sei a sette sono le vittime 
umane, senza contare le disgrazie avvenute nella parte superiore 
della valle, d'onde mancano notizie. Circa quaranta famiglie 
sono useriza telto è senza mezzi di sussistenza ; e parecchie non 
erano già povere ; anzi alcun@ vivevano comodamente. Nè.senza 
il soccorso della carità pubblica e privata , a cui non si farà cer- 
tamente un inuule appello, il paese potrà mai risorgere a 
malgrado di ogni suo sforzo; imperciocchè la valle , serviente 
da secoli ad un attivo e lueroso commercio colle soprastanti. co- 
muni, senza grandi spese non potrà diventare praticabile, e il 
fondo della medesima elevatosi enormemente mindetierà sempre 
le sottoposte abitazioni , se non si faccia l'opera costosissima di 
liberarlo dai macigni e dalle altre miterie che l' ingombrano. 

Per sentimento di carità fraterna jl nostro municipio ha sta- 
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degli arti toracici, ed un’amaurosi compiuta, guarita colla stric- 
nina ‘e:colla noce vomica per metodo endermico (2); ed una 
esostosi epifisaria entr'orbitale: alle sequele della recisione del 
nervo facciale; allo specchio di 22 calcolosi sottoposti alla cisto- 
tomia;; «a tre casi di diuturna secrezione di latte non preceduta 
dla gravidanza ; alla ceratitide prodotta da degenerazione granel- 
losa della congiuntiva; ad un:raro caso di rino-geno-cheiloplastia 
((3) : ad.un caso straordinario di pseudo-cataratta ecé. ' 

:Ma notevolissime sovratutto io reputo le tre memorie relative 
alla litotrissia.(4) , tanto sono piene di copiosa dottrina ed eru- 
dizione ! in esse vengono esposti .i risultamenti' di numerose ope- 
razioni di litotrissia per percussione, secondo 11 metodo di Heur- 
telop ; di cui si mette in chiaro l’ eccellenza sovra gli altri me- 
todi. 

l numerosi fatti e casi di malattie , ‘su cui si appoggiano le 
osservazioni dell’ egregio professore intorno alla litotrissia , vo- 
gliono essere attentamente considerati , come quelli per cui 
chiare si dimostrano le circostanze nelle quali è più ‘o meno indi- 
cata 0 non indicata affatto. Imperocchè il nostro autore sta ugual- 
mente lontano da coloro che, per servirmi delle stesse sue parole, 
«si mostrarono per la litotrissia come padri troppo affettuosi 
esagerandone le buone qualità ed ‘occultandone i difetti » e da 
quegli altri che invece «le furono veri padrigni , intenti solo a 


‘’Ua II professore Scavini, di gratissima memoria, fu per senno e 
per dottrina uno dei più begli ornamenti della facoltà medico- 
chirurgica torinese nel tempo del governo francese, » 
"* Queste parole si leggono; nel secondo articolo in cui si narra. il 
caso di guarigione di tre inveterati seni fistolosi gravissimi 
UP PRi re e 
Chi è disposto ad inchinarsi alla virtù degli altri, può benis- 
simo parlare con giusta Ssiimizione di se come il dotto professore 
fa nella lettera indirizzata a Dupuytren (sulla. preferenza, del 
taglio bilaterale al lateralizzato ed all'ipogastrico) in questa 
guisa : a Del rimanente il vaticinio che io, trasportando per la 
prima volta il soefpio aLe ANIIRE ia sul. suolo italiano, 
feci intorno alla sua riputazione avvenire, è al giorno d'oggi pie- 
fiarnente giustificato, essendosi la sua fama.rallargata, per-tutte- le 
altre provincie d’Italia, per modo che è divenuto. oggetto della 
predilezione di quasi tatti gli operator! della penisola.» ;1,5 
osservazioni contenute nel primo volume di questa rac- 
‘coltà, per non dilungarmi di troppo, passerò sotto silenzio. le 
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pie a di ce garia nie | 0N che, nei casi anche in cui i abbia a ri 
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tenzione) alla memoria relativa al più probabile ulfizio della pro- | fluefza ‘sua sulta a 7 È 


i “oc culla diagnosi delle malattie urinarie ? essa presenta 
sche (I TT non solo come sussidii curativi, ma 
quale l'osservazione RT ER, Oni ATEnDi pena fa 


stata, ad un caso' di pupilla artificiale con superstiti alcuni mov, 
menti dell'iride, ad una raccolta di latte nelle mammelle, di una 
bimba di un mese e mezzo; a due casi di varice aneurismatica € 


l'altro di morbosa pulsazione delle vene giugulari e di quelle | funzionali , anche aiutata dalle autopsie , non può per l' ordina- 


Metterne in bella evidenza i difetti ed a frantenderne i pregi, » 


enomeni morbosi e delle perturbazioni 
























ma quat 


le lito iggio una squadra di pompieri, 
servigi e i altri aiuti che questa città po- 
iabg prestare éd'è-pureUebito di giustizia lo encomiare pubbli- 
camente gl instancabili ed utili servigi resi in questa occasione 
dall’i. r. gendarmeria, e le solerti cure impiegate in concorso 
della medesima dalle guardie di finanza , onde salvare sostanze 
dei miseri danneggiati. 

+’ Questi poi mon furono i soli infortuni di ieridi. Il Brenta col- 
l'urto impetuoso dei flutti e del legname squarciò nel mezzo il 
magnifico molo eretto a difesa di Cartigliano e testè compiuto 
con particolari diligenze e colla spesa di cinquantamila fiorini 
circa a carico del regio erario e del consorzio comunale. Il La- 
verda ruppe gli argini in più Inoghi del distretto di Marosticano, 
cagionando la rovina di qualche casa e la morte d’ una persona. 
L'Astico, il Tesina ed altri torrentelli, debbono pure essere 
usciti dagli alvei loro, poichè sono interrotte le comunicazioni 
stradali fra Bassano e Vicenza, e le campagne sono allagate in 
più siti e in grandi tratti; e in un fosso fra Bressanvido e Bol- 
zano miseramente affogarono una femmina e un vecchio sa- 
cerdote. b 
DALMAZIA 


Zana, 29 luglio. Un recente ordine del governo della Bosnia, 
diretto ai kaimakani di questa provincia, vieta quindi innanzi ai 
sudditi ottomani di recarsi armati lungo il confine della Serbia e 
dell'Austria, €d in ispecie di entrare armati nel territorio au- 
striaco. Esso è basato sulla considerazione che per le nuove isti» 
tuzioni ognuno sia abbastanza garantito nella sua persona, nelle 
proprie sostanze-o nell'onore. (Oss. Dalm.) 


x 






TIROLO ITALIANO. 


Trento, 2 agosto. Veniamo informati che nel prossimo venturo 
mese di settembre, e precisamente il giorno 24, verrà in quest’ 
anno aperto il grandioso tiro di bersaglio imperiale, col premio 
di cento zecchini graziosamente, accordati. dalla. munificenza s0- 
vrana. (Gazz. del Tir. ital.) 

WRANCHA - 

Parioi,.4 agosto. La 22 commissione d’ iniziativa aggiornò 
stamane la proposta del sig. Collas, intesa ad autorizzare le colo- 
nie della Guadalupa , della Martinica , della Guiana e della Riu- 
nione, colle loro dipendenze a stabilire magazzini di deposito per 
tutte le merci. Da 

Ha poi discusso la proposta del generale Grammont intesa ad 
applicare la legge del 10 vendemmiale, ano IV, sulla risponsa- 


bilità dei comuni, alla città di Parigi,ed'aggiornò la sua decisione 
a domani. ì 


— Si sono distribuiti oggi all'assemblea i seguenti fappori : 

1° Del signor Dufaure sulle proposte e sui progetti: di legge 
relativi alla strada ferrata da Lione ad Avignone; 2° Quello del 
signor Lacrosse, che propone l° adottamento di un progetto-di 
legge inteso ad aprire al ministero dell’ interno un. credito di 
155,000 franchi destinato a sopperire alle spese di polizia dell’ag- 
glomerazione lionese; 5° Quello del signor Enrico di Riancey 
che respinge una proposta del sig. Bourzat e comp:; relativa alla 
soppressione dell'assegnamento dei capitoli diocesani. © 

— leri il lord-mayor di Londra dall’unà alle tre pomeridiane . 
visitò il museo di Versailles. La folla degli stranieri e dei parigini 
accorsi sulle due strade ferrate, della riva destra e della 
nistra, era immensa nella città di Luigi XIV. . 

Non udivansi dappertutto che elogi sulla cortesia e sulla grazia 
del lord-mayor, il quale più.volte- manifestò la sua ammirazione 
alla vista di tutti gli splendori della natura e dell’arte riuniti nel- 
l'antica residenza reale. 

Nell'uscire dal museo, il lord-mayor fu condotto al parco che 
percorse ‘per tutti i versi e che offeriva uno spettacolo maravi- 
glioso. Quello che accresceva l'originalità della festa si era di 
sentir parlare nei diversi gruppi. tutti i. linguaggi dell'Europa , 
some anche vi si osservavano tutti i tipi della razza umana. |» 

Presso le principali fontane e vasche eransi collocate le bande 
musicali dei varii reggimenti di guernigione a Versailles, Il va: 
sto parterre che circonda 1’ ammirabile vasca. detta-di Nettuno 
era zeppo di spettatori. Giunto appena il lord-mayor i suoni ‘della 
musica militare echeggiarono lietamente, ma furono tosto coperti 
dal rumore di tutte le cascate di Nettuno, capolavoro d’idraulica, 
che spirsero nell'aria una deliziosa freschezza... 

Alla sera quello sterminato numero di stranieri e di parigini 
se ne tornava, in più convogli successivi, alla'capitale; © 

— Scrivono da Chartres alla Patrie, che nella notte del 3al A 
il maresciallo governatore degli Invalidi è stato in preda a un’in- 
disposizione che rese necessaria la sollecita presenza di un me- 


riva si- 


VITI E A MZ 
rio condurre ad un’esatta e sicura diagnosi. In questo appunto 
consiste l'eccellenza dell'arte diagnostica dei moderni su quella 
degli antichi. E chi non sa quanto sia progredita la diagnosi delle 
malattie di petto è del cuore dal giorno in cui si poterono diret- 
tamente esplorare le vie aeree , il cuore ed i vasi maggiori col 
mezzo della percussione e dell’ ascoltazione ? Le osservazioni del 
chiarissimo proféssore riguardanti la litotrissia' confermano pie- 


‘mamente questa sentenza di Civiale: « En moins de 50 ans, l'art 


de broyer la pierre a non seulement parcouru les phases diverses 
d'invention, d'opposition, de perfectionnement et de succòs 
final que tonte découverte pratique doit subir , mais il a opété 
une incontestabile révolution ‘ans l'étude des difl'érents étals mor- 
bides de la vessie et de ses annexes. » AI: 
(Continua) i Bo Di. * 

(1) A calce di questa memoria léggesi un'annotazione del- 
l’autore, intesa ad allontanare dai giovani inesperti l'idea di 
fare ritorno agli errori già combattuti circa il taglio retto- 
vescicale. di o EDI: 

(2) Degnissimo di osservazione è quest'ultimo caso in cu; 
si tratta di malattia tenula generalmente per insanabile. 

(5) Segnaliamo specialmente all'attenzione dei lettori i 
cenni storici sull'antoplastica contenuti în questa memoria, ed 
altri casidi spasmi di vescica nell'uretro-cistotomia vinti dalla 
iniezione di acqua tepida; di orchieclomia e di ascessi’ del 
seno frontale aperti nell'orbita; argomenti questi che furono 
dal chiarissimo professore 6 modificati, 0 per la prima volta 
dilucidati:!ui "ia, parete? Dprinta e RC Ai 

(A) Primi conni sulla litotrissia. 10 demi. 

Nuove osservazioni sulla litotrissia per percussione. Ù 

Osservazioni di litotrissia con alcune riflessioni , ecc. 





= Po. pu. cea | ei PE ti, ” ‘ E" 
dico; ma si spera che fra pochi giorni ogni sià tig lit Nei o Fia ile 
sarà sparito. pegno A SIMANA 1) Di, ia ni x 


— Uno speciilatore di Bordéauk sta preparando un viaggio di 
diporto per fare il girò del mondo. IL prezzo dei posti è di 
4,500 fr. siffininb.i i d 

— Leggiamo nel Journal des Débals: 

Gli astronomi francesi, i signori Mauvais e Goujon, che eransi 
recati a Danzica per veder l'ecelissi di luglio, godettero del tem- 
po più favorevole per le loro osservazioni. Erano essi ben lontani 
dallò ‘sperare ciò il giorno innanzi: aveva piovuto per tutta la 
giornata; è perciò con. grande ansietà passarono l'intera notte. 
Fina'mente, essendosi dissipati i vapori del mattino, il sole ap- 
parve radiante, e continuò a brillare di tutto. il suo splendore nel 
resto del giorno. Alle 5 pomeridiane i due astronomi aveano fi- 
nite le loro osservazioni, «li cui pubblicheranno. al loro ritorno, 
il risultato; ‘e che pare abbiano offerto particolarità del tutto 
nuove. 

Essi ricevettero allora inopinatamente dal re di Prussia l’in- 
vito di andar a pranzo da S. M. nel castello, ove erasi anche sta- 

‘’bilito un osservatorio temporaneo per gli astronomi prussiani. Il 
re fece ai due stranieri accoglienze molto benevole; si scusò 
persino con loro «del suo finvito un po' tardo, e li fece collocare 
alla mensa presso di sè. 

Havvi ragion di credere che gli osservatori inglesi, russi e nor- 
vegi, lavràntio ottenuti gli stessi buoni successi, e che il mondo 
scientifico‘ avrà sull’ecclissi solare del 1854 ragguagli assai più 
specificati e compiuti di quelli che siansi potuti raccogliere sopra 
alcuno degli ecclissi che precedettero. 

— Due ascensioni aérostatiche, con discesa in paracadute, avve- 
nivano ieri quasi nel tempo istesso, l'una all'ippodromo della bar- 
riera dell’Etoile, l'altra al campo «di Marte. Ambedue le discese 
in paracadute furono accompagnate da circostanze che eccitarono 
fra i numerosi spettatori la più viva ansietà. 

La prima di queste ascensioni fa eseguita dai fratelli Godard. 
Il sig. Godard maggiore, dopo essersi sollevato con suo fratello 
nell’aerostato l'Aig/e; spinto dal vento nella direzione del sud-est, 
Spiccò Lil paracadute sotto il quale era sospeso il sig. Godard 
iuniore; mao sia che la corda del paracadute fosse stata recisa 

troppo, presto, 0 sia che il vento avesse rinforzato d'improvviso, 
il giovane sig. Godard venne a scendere proprio in mezzo alla 
Senna, tra il ponte d’Iena eil ponte degli Invalidi. Il sig. Godard, 
«rici osi, alla superficie del fiume, si lanciò dal navi- 
cella, fece un tonfo, e non indugiò a ricomparire sull'acqua tra 
gli applausi della. moltitudine che sì accalcava sulle due rive 
della Senna. . i i 

AI Campo di Marte era il sig. Poitevin che innalzavasi nella sua 
macchina il Globe; e la signora Poitevin era quella che operava 
la discesa in paracadute. Questa discesa non fu meno contrariata 
che quella del Godard. Il paracadute della signora Poitevin, 
spinta del pari in una direzione che il marito di lei non avea po- 

‘| tuto prevedere, gandato a. scendere fuori del Campo di Marte; 
la rapidità. con cui la discesa istessa operavasi aveva messa l’in- 
quietudine in tutti glianimi; e tale inquietudine crebbe ancora 
quando videsi da lungi che il paracadute aveva tocco uno degli 
alberi.che costeggiano esteriormente il Campo di Marte. Si temè ge- 
neralmente che la signora Poitevin avesse fatto una caduta perico- 
losa; ma tornò la calma intutti al vedere la coraggiosa aeronauta 

| che tornava in calesse nel mezzò del. Campo di Marte. ll presi - 

î nie dl repubblica che assisteva agli esercizi del Campo di 

| Marte, fece complimenti di gratulazione alla signora Poitevin sul 
felice èsito di quel rischievole sperimento. 

o ALBANIA 

' 1°27 laglio il così detto partito Gotha tenne ‘in Mosheim 
una grande assemblea sotto la presidenza del signor di Gagern; 
| 60 delegati vi si trovarono presenti. L'assemblea decise ci fon- 

‘ dare un giornale che servisse di organo al partito costituziona- 

le, e di rannodarsi alla democrazia. , (Gassetta di Prussia ) 

Fnaxcoronte, 50 luglio. La sotto commissione della seconda 

: commissione delle conferenze di Dresda fece la proposta seguente: 

« Siccome è cosa notoria che in molte costituzioni e leggi de- 
gli:Stati. della--confederazione s'introdussero, sovratutto dopo 
l'anno 4848, parecchie disposizioni che sono inarmonia coi prin- 
cipli della confederazione e coi doveri federali, i membri della 
confederazione si assumono l'obbligo di fare nelle disposizioni 
delle rispettive leggi fondamentali quei cangiamenti che saranno 
necessari. — — 
aNel caso incui si presentassero ostacoli che non potessero to- 
gliersi per via costituzionale , il governo interessato dovrà infor- 
mare l'assemblea federale che delibererà, e nei limiti della sua 
competenza determinerà i mezzi e le vie da seguirsi per operare 
una tale mutazione.» (|... 

— La Gazetta di Woss assicura clie i governi della Turingia 
“dichiararono che non accorderanno il loro consenso ad alcuna or- 

‘ ganizzazione del potere federale, che tenda ad indebolire-la loro 
condizione attuale in seno alla confederazione. Il loro inviato a 
Francoforte ha, dicesi, ricevuto istruzioni conformi a questa ri- 

‘soluzione, è si crede che la Prussia si dichiarerà formalmente 
contraria ad ogni tentativo di coazione verso i piccoli Stati. 

CU WigNnA. I Giornale ‘tedesco ‘di Francoforte dice che l'im- 
peratore d'Austria giungerà in Monaco prima del'a fine del mese 
di settembre prossimo. La Gaszelta Nazionale annunzia che 


| 
: 
i 


l'arciduca Alberto sarà nominato a comandante in capo delle” 


‘truppe austriache acquartierate nell'Alemagna settentrionale. 
Scrivono alla Gassetta di Breslavia che passeranno ancora tre 
0 quattro settimane prima che il governo di Vienna possa .termi- 
nare'i preparativi necessarii all'esecuzione delle disposizioni fi- 
nauziarie che si propone di adottare. 
Benuivo, 1° agosto. Il presidente. della reggenza di Luben, 
sig. Salzwedel, è stato destituito. i 
Gli Stati provinciali saranno. convocati | verosimilmente Pei 
primi giorni di settembre.» | > i 
© Le due: fortezze ‘federali di Magonza e di Rastadt riceveranno 
© ciascuna un aumento di guarnigione di pi 5 idode.) 
LTT | RUSSIA È 
1 Prernosunio , 24 luglio. Togliamo dal Corriere italiano : 
Nel giornale del ministero dell'interno si legge quanto appres- 


‘80: « Setondo un uso antico, nel giorno primo luglio d' ogni 
anno, si reca‘da un convento del distretto di Viadimir, detto, del 


| 
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note 
Quest'anno la solennità era accompagnata di una terribile 
tura. Alle'ore quattro pomeridiane , nel momento che il popolo 
passava colla detta immagine pel ponte che dallito al convento 
congiunge due strade, questo pontè si ruppe d'improvviso e cadde 
in una profonda fossa con tutta la gente che vi sì trovava sopra e 
seguiva l’immagine. Cento quarantanove persone perdettero la 
vita, e 58 ne riportarono ferite più o meno gravi. 
GRECIA 

Il Courrier d'Athèneslel 28 luglio parla delle divisioni esistenti 
nel ministero e dell'intenzione del re di chiamar nel suo consiglio 
i signori Metaxà e Maurocordato.Le!voci sparse di congiura diretta 
contro la sicurezza ilello Stato sono prive di fondamento. La ca- 
pitale è tranquilla. i 

— Il governo greco concesse agli Jpsartioti un termine di tre 
mesi per compiere la costruzione delle loro case, e stabilirsi sui 


de di terreno che sono accordati loro condizionalmente nell’ 
Eubea . 


—Le nomine «lel generale Gondi Kioty Grivas a comandante 
della forza armata nella Grecia orientale , non che quella del ge- 
nerale J. Colocotronis a maresciallo provvisorio di palazzo conti- 
nuano a preoccupare gli uomini politici in Grecia.La recente mo- 
dificozione ministeriale non migliorò punto la condizione del go- 
verno. Il mibistero continua ad essere in contrasto col Senato. 
Si oppongono ostacoli di ogni specie alla discussione delle leggi 
presentate dal ministro di finanze. La Camera dei deputati. nel ti- 


more di poter essere sciolta votò la legge sulla contabilità gene- 
rale ed altre. 


RI [ eh devoluto “carsi del portafoglio del dicastero 
‘ i: dì Lula, sino a nuovo ordine, dall'attuale 
IStro Ì “i E : ? 


— 1 disordini di Beja cessarono. La presenza (dice l'Meraldo 
del 1° agosto) in quella città del generale della divisione militare 
e del governatore civile del distretto d'Evora contribuì a calmare 
pienamente gli spiriti. 

Ixcuiurenra. Londra, 4 agosto. Si legge nell'Observer citato 
dal Morning Herald : die 

La regina arriverà da Osborne a Londra giovedì prossimo (7)e 
terrà nello stesso giorno a Buckingham Palace un consiglio di 
gabinetto, in cui'sarà compilato e approvato il discorso della pro- 
roga del Parlamento, la quale avverrà venerdì, e la sessione sarà 
chiusa dalla regina in persona , come già annunziamo. Dopo la 
proroga, la corte tornerà ad Osborne, è restérà” nell'isola xl 
Wight sino a tutto il 26 agosto, giorno della nascita del principe 
Alberto, che sarà festeggiata coù la solennità ordinaria. 

Alla Camera dei comuni ‘; tornata del 4, lord J. Russell pre- 
sentò la risposta della regina all'indirizzo della Camera de'comuni 
relativamente al palazzo di cristallo. Vi è dichiarato che sarà vopo 
esaminare attentamente varii dettagli prima di adottare una de- 
cisione se detto palazzo deliba essere o no conservato. 

— Si legge nel Naily News: 

Il marchese di Lansdowne ha fatto; due giorni fa, una caduta 
da cavallo, in seguito della quale non potè tenersi oggi al Counci! 
Office il consiglio privato della Educazione. 1 nobile marchese è 
ora in istato di riprendere le sue funzioni officiali , ma dovrà 
per alcuni giorni ancora portare il suo bracéio al collo. La salute 
di sir G. Grey non si va rimettendo -che lentamente. L'onorevole 
baronetto non può ancora dar opera alle sue occupazioni pub- 
bliche. ni A 

— Irlanda; Lord Arundel.fu dalla città di Limerick, eletto a 
rappresentarla nella Camera de'comuni. i o: 

Acemagsa. Vienna, 4 agosto, Da Ischi viene annunziato V'ar- 
rivo colà di S. M, la regina di Prussia. Vi sì tratterà quattro set 
limane. gi a 

— s. A. I. l'arciduca Carlo è arrivato ad. Ischl al primo di 
questo mese. 13 

— 1 re di Prussià si trovava il giorno 49 in Elbing dave non 
fece che passarè in' rivista le truppe. S. M. sì affretterà di com- 
pire il suo viaggio , e il giorno 10 giungerà în Ischi dove già si 
trova la sua augusta consorte. È appunto ‘în Ischi che la maestà 
sua s'incontrerà coll'imperatore Francesco. Giuseppe che è già 
partito a quella volta questa mane per passarvi probabilmente il 
suo giorno natalizio. Il principe Schwarzenberg , di cu abbia- 
mo già annunciata la partenza , resterà presso l’imperatore sino 
al 12 di questo mese. Sua maestà l'imperatrice di Russia che do- 
veva pure recarsi ad Ischi ha rinunciato per quest'anno a tale 
viaggio. i a+ rr Hlaalier A 

— Tirolo. \ giornali.ci recano la notizia che anche le acque 
del Tirolo e del Vorarlberg si gonfiarono questi giorni, cosicchè 
il 2 corrente una gran parte della città d'Innsbruk era soll'acqua. 
Il fiume Inn ebbe raggiunta l'altezza di 13 piedi e l'acqua andava 
ognora crescendo. stato Tessa 

Arnica. Le ultime notizie di' Orano' del 27 fanno conoscere 
ge cholera stava decrescendo in modo sensibile ; onde è a spe- 

che fra poco l'Algeria sarà liberata di questo flagello. 


TURCHIA i 

Dalla Tarchia nessun fatto politico di rilievo. Le solennità tur- 
che del Ramesan, a cui terranno dietro quelle del Bairam, fanno 
protrarre qualunque questione importante. I giornali parlano di 
navigli pirati a Salon:cco e delle molte apprensioni che desta la 
loro presenza in que’ luoghi. 

Sì narra che una banda di masnadieri s'impadronisse del vice- 
console de’ Paesi Bassi, sig. Riccardo Van Lennepy e non lo sì 
rilasciasse che dietro l'esborso di 50,000 piastre. 

— Il governatore di Damasco ebbe l'incarico di condurre quest 
antîo la caravana de' pellegrini alla Mecca. 

— Lettere d’Aleppo riferiscono che quel bascià mandò in esilio 
circa 70 altri individui sospetti di aver preso parte attiva ne' de- 
plorabili fatti avvenuti l'anno scorso contro i cristiani. 


ULTIME NOTIZIE 


Irauia. Spezia, 6 ogosto. Teri sera la fregata a vela degli Stati- 
Uniti d'America l'Indipendenza salpò da questo golfo per Mar- 
Siglia e Gibilterra. 


Fnaxcia. Parigi, 5 agosto. Nella seduta d'oggi dell'assemblea 
nazionale si è ripresa la disenssione sul progetto di legge relativo 
alla strada Ferrata da Parigi a Lione. Vi ha, come è noto, due 
progetti del governo, e il sistema della commissione. Un dibatti- 
mento piuttosto vivo succede sulla quistione di priorità. Ad in- 
sistenza del sig. Passy, organo della commissione del bilancio, la 
priorità è data al progetto del governo che ha per iscopo l'aprire |. 
un credito di 6 milioni sul bilancio del 1854 per la continuazione 








dei lavori\ awrnoa. Il Courrier des Etats Unis del 22 lugl i reca no- 
Crémieur propone un emendamento che domanda di portare tizie dell'Avana fino al 160. Un’insurrezione. dicesi, dal 


malcontento che aveva-suscitato l'amministrazione del generele 
Lemory, era scoppiata a Puerto=Principe, ed un conflitto san— 
guinoso n'era successo fra la-popolazione del distretto e le truppe 
del governo. Il governatore dell’isola di Cuba mostrava di non 
temere quella sollevazione cui pretende essere in grado di re- 
primere. i 


il credito a 10 milioni che si dividerebbero così: 6 milioni pei Ja- 
vori della strada ferrata da Parigi a Lione, e 4 per quelli della 
strada ferrata da Avignone.a Lione; 

L'emendamento è preso in considerazione , e la commissione si 
ritira immediatamente nel suo ufficio per esaminarlo. 

Si ripiglia quindi la terza deliberazione sul progetto di legge 
relativo agli spedali ed ospizii. ing 

— Ieri il castello e il parco riservato di Saint-Cloud, splendi- 
damente preparati, accolsero i rappresentanti della città di Lon- 
dra e un'immensa folla di altri stranieri e di parigini. Lord Nor- 
manby presentò îl lord-mayor al presidente della repubblica. 

— Il sig. Deltheil , candidato ministeriale, è stato eletto rap- 
presentante del dipartimento del Lot. 

— Sono cominciati a Lione il giorno 5.ì dibattimenti del con- 
siglio di guerra sull’affare della cospirazione scoperta parecchi 
mesi addietro. 

— Notizie della Borsa. Gli afl'ari non sono stati oggi più ani- 
mati d’ieri, ma i fondi pubblici han trovato molta fermezza, I corsi 
a contanti si mantengono sempre al livello dei corsi a termine. 
Notizie di Cuba, venute per via di Londra, sono inquietanti. 

Sraona. Madrid, 34 luglio. Scrivono alla Correspondance : 

Il marchese di Miraflores leggermente indisposto, è andato a 
passare alcuni giorni alla Granja, d'onde ritornerà a Madrid a fine 
di assistere secondo l’uso, alla ‘presentazione delle lettere cre- 
denziali del generale d'Aupich. Lai 

Il giorno nel quale la regina Isabella TI darà udienza all'amba- 
sciatore di Francia, riceverà egualmente il sig. Noronha, nuovo, 
ministro plenipotenziario di Lisbona a Madrid. 

— Leggesi nella Espana : pr 

Ci scrivono da Segovia in data del 30 che S. M, la regina ma- 
dre; accompagnata dal duca di Rianzares, arrivò alla real resi- 
denza di S. Idelfonso a 6 ore di sera. 

— Si legge nell'Epoca: 

S. M. il re partì ieri sera (30 luglio) per la Granja ove passerà 
l'estate. S. M. verrà tutte le settimane a Madrid per vedere l’au- 
gusta sua sposa. — 

— Si legge nello stesso giornale: 

La commissione del bilancio, che resta in permanenza , non 
comincierà i suoi lavori prima della metà di settembre, Le cortes 
non sì riuniranno prima del 50 ottobre. 


Pontocacio, Lisbona, 29 luglio. Saldanha è stato: ammalato 


sai 






K LEONE , Ki 9 4 

Repertorio d'agricoltura e discienze economiche ed industriali 

del prof. Ragazzoni (anno XXIY, fascicolo di giugno.) ;, 

Ixpiog: Trapiantamento di alberi da frutta. — Sulla erpicatura 
delle piante. — Attossicamento delle bovine dall'uso del colchico 
autunnale. — Distruzione della gramigna, — Coltivazione della 
vite nelle Sallie. — Sull’agricoltura e l'orticultura dei cinesi. — 
Sul modo d’agire del gesso come ammendamento sugl’ingrassi 
concentrati.— Registro del coltivatore. Notizie agricole.-Com- 
posizione dell'ingrasso Disseau. — Discussione, — Sugl'ingrassi 
concentrati nel club dei fittaiuoli di Londra. — Insetti nocivi alle 
viti. — Distruzione delle grillo-talpe. — Allettamento delle biade. 
— Errore madornale sull'uso del formentone. — Pomi da terra 
decumani. — Dei migliori vasi per la produzione della panna, — 
Pane per i cavalli. — Associazione in Francia ‘per provvedere la 
semente dei bachi da seta. — Sul soll'ocamento dei bozzoli. — 
Bozzoli prodotti da bachi immaturi. — La carta pei bachi, da 
seta. — Applicazione alla canapa dei procedimenti di filatura del 
cotone. — Insegnamento agricolo. — Illuminazione a gaz. — 
Adunanza della R. Accademia d'agricoltura. — Soluzione di un 
quesito orticolo. — L'ingegu. Uo. Calindri, prof. d'agricoltura in 
Valachia. — Movimento sulle strade ferrate. — Lezioni di chi- 
mica agraria del prof. Malaguti, traduzione del prof. Selmi. — 
Elogio storico di Giuseppe Antonio Luciano. — Bibliografia 
agraria. 

Le associazioni sì ricevono in Torino presso la direzione del- 
l'opera al prezzo di L. 12 all'anno. 
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I soscrittori all'aliendizione delle 18. ObbI 
erre» perigeo può ti, 


Obbli 
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interinali corrispondenti alla loro soscrizione 
pregati di farne il ritiro prima del giorno 11 
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alcuni giorni, ma già (scrivono al Morning Chronicle del 4 a- o toghe uzion 
gosto) è in via di guarigione. i n= +; ko meg ha ever iuunle sE Intra (Lago 
e too sente iz, a ini | KA pito ami; giro 
or KI a ‘embre da un regi altra. casa e a 9 

dal Diario do Goberno del 28. regio decreto pubblicato, | annessi, a "con ali i 


i cerdote. . Pavesi. È i 
successionO deci nivo in Pallanza alla farmacia 


La indisciplina dell'esercito va aumentando, e frequenti colli- al sig, avv. Paolo Scavini 


sioni avvennero tra varìi corpi della guarnigione di Lisbona. 


COMMENTARIO: DELL 


Paro! UT Tr 
Desunto dalle esposizioni dei ce elle 


Commissioni è dalle discussioni seguite nel Parlamento 


OPERA dell'Avvocato EDOARDO BELLONO 


«È uscito il SESTO fascicolo. 
Condizioni d’associazione : per Torino L. #0 
E per le Provineie, franco di. posta. . » #1 


—————T rr __————_ È 
Dirigersi al Compilatore, via di S. Agostino, n. 21, 
p.° 2, ed alla vedova Reviglio e figli, librai in Doragrossa, 
ini E o he 'anirrerrezini 


GUARDIA NAZIONALE DI VERCELLI 
ORDINE DEL GIORNO 


Essendosi resa. vacante la piazza di Aiu:ante Mag 
giore in 4." 

In seguito ad autorizzazione ministeriale viene questa 
posta al concorso, fermo però ed illeso rimanendo, 
giusta l'avvertenza di cui nel Dispaccio Ministeriale 5 

corr. , Div. 4, num. 9410, il disposto dall'art. 48 della 

legge 4 marzo 41848 che riserva al Re la nomina degli 

Aiutanti Maggiori della Guardia Nazionale. \ 

Saranno perciò nel giorno 40 settembre prossimo 
aperti avanti ad apposita Commissione, nelle sale d’uf- 
.ficio del Comando superiore della Guardia Nazionale 
di Torino, esami d'idoneità; 

Vi saranno ammessi tutti coloro che prima del 20 
agosto corrente si presenteranno in Vercelli nell’ uf- 
ficio dello Stato Maggiore ‘per esservi ‘iseritti, 0 rin- 

#novare le loro domande, all'uopo ‘corredandole dei 
documenti voluti per comprovare: 

1. D’ayer compiuto glicanni 21, e di non aver ol- 
trepassato i 40; 

2. Di far parte della Guardia Nazional: di Vercelli 
e di esservi inscritto pel servizio ordinario, oppure di 
aver servito due anni in qualità di ufficiale, ‘od almeno 

“un anno nella qualità. di; Aiutante Maggiore in uno dei 
corpi del R. Esercito, e di aver ottenuto onorato congedo, 

(Questi documenti verranno quindi spediti in Torino 
alla Commissione. i 

Le materie su cui VOIgeSabRa li esami sono le seguenti: 

La legge organica della milizia 4 marzo 1848; 

La teoria militare del 1838, i due primi volumi; 

Hl Regolamento pel servizio ordinario della Guardia 
Nazionale di Vercelli, approvato dall’ Intendente Ge- 
nerale con Decreto 18 novembre 1849; 

‘,H Regolamento di disciplina militare per le truppe 

di fanteria, in data 18 agosto 4840, nelle parti in 

ispecic che riflette le qualità ed attribuzioni degli Aiu- 

tanti Maggiori în 4.0, come agli articoli 125, 126, 127, 
129, 130 e 131 sui lavori di Cancelleria per quanto 

può riguardare la Guardia Nazionale. 

‘— Lo-stipendio venne. fissato dal Municipio in lire 
mille annue. 

Vercelli, il A6 agosto 4854, 

—* IL Colonnello Chpo:-Lagiony 
i GATTINARA. 
b CAMERA DEI SENATORI 


sin Avvisa 
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PROVVISTA DI LEGNA DA ‘FUOCO. 
S' invita chiunque voglia attendere all'appalto della 
provvista delle sottoindicate quantità di legna da fuoco 
—alle-condizioni ivi segnate, a presentare le rispettive 
offerte sottoseritte e suggellate, colle opportune indica- 

‘ pani: prina Fi 10 corr. mese, ed in ogni giorno dalle 10 

antimer. allè ‘4 A id. alla segreteria del Senato del 

Regno (palazzo Madama), dove avrà poscia luogo |’ a- 

pertura dei partiti presentati e la deliberazione al 

migliore offerente ,.il giorno 14 stesso mese, alle ore:40 

+ anumeridiane, i 
—Legna regolare di. rovere; olmo 0 noce, esclusa ‘ogni 

«altra qualità sun nno ce (ei Miriagr,. 2500 
-: Coppi, come sopra, della. grossezza. non mag- 

« \giore.di centimetri, 33 (oncie.otto) » 2500 

i i Totale miringr. 5000 
Le condizioni dell'appalto sono le seguenti : 

A. Cauzione per l'esoguimento del contratto, mediante 
deposito d'un vaglia eguale al sesto dell'ammontare 
dela provvista da farsi da ogni attendente all’ atto 
della presentazione della rispettiva offerta, del quale 
deposito gli verrà rilasciata ricevuta dall’ Econonoò, I 
‘ vaglia suramno restituiti agli attendeoti tostò dopo ter- 
“minato l'incanto, meno al deliberatario, cui non sarà 

«reso che dopo compiuta e collaudata l'integrale provvista. 

— 2, L'intiera quantità, della Jegna da somministrarsi 
. Qoyrà. essere consegnata dentro un mese dal giorno 
della, deliberazione. 

sti: spa amenti al fornitore Javranno luogo per. un 

tetzo dopo ricevuta la metà della legna, e gli altri due 

_ terzi dopo | inata la provvista, sulla presentazione 

delle bolle di peso , le Quali vranno ‘ogni Volta ri- 
Villata, , dovranno ‘ogn \ 
portare l'accettazione dell'edonomo. trita Conto 
-A.-La, legna, dovrà essere bene stagionata e secca, con 
facoltà | al do \ né As A die riiutarla 
quando non la riconosca tale, nel qual ‘caso sarà ob- 
dligo, del fornitore di cambiarla senza contestazione 

, alcuna. prial 5008 io 
5. In caso d'inadempimento per part del fornitore 
delle condizioni sovraespresse, egli perderà ji vaglia 

depositato. 
Torino, il 4 agosto 4854. 


L’ Economo del Senato 
A. BAGLIONE. 





(DA VENDERE IN TORINO : Casa situata in Borgo 


Nuovo , in una delle vie principali, della rendita di circa 39 


L. 4,000, suscettibile di notabile aumento, gu 
Per Je informazioni dirigersi al signor notaio certif 
Dillosta, via della Rosa Rosso, num. 15, 


“x 


ì » 


| 48, Viola 


Tr ffae PENTE MANGIA : n 
Sal Le n AL LAS 
endo ‘unta a destinazione una lettera di 


retta da Ginevra a Torino fin dal. 30 giugno p. p. alli 
signori banchieri Long e figli, contenente i vaglia qui 
sotto descritti, verrà corrisposta la mancia suddetta a chi 
la consegnasse alla suindicata casa bancaria, o fosse in 
grado di dare indizi dove la medesima possa trovarsi. 
Nota dei Vaglia, rendita 5 0,0, Imprestito 1849 
Semestre 4° luglio 1854. 
Num. 1067 — 41838 — 7466 — 7467 — 2231 — 
27557 — 756 — 905 — 906 — 907 — 908 — 909 
— DIO — 911 — 912) — 913: 904 LL 915 — 7639 
— 7730 — 77351 — 7732 — 7734 — 7759 — 10302 
— 3844 — 3470 — 9422 — 9423 — 94% — ‘9425 
Importo del semestre L. 2,350, 





Vaglia di Obbligazioni 1834. 
Num. 8200 — 8847 — 9432 — 978 — 10068 — 
41482 — 21607 — 23123 — 23124, 


Importo in complesso L. 180. 





Num. 42 Vaglia della Città. 


394 a 417, num, 24 — 439 a 446, num. 8 

579 a 584, num..,6 — 374 a 377, num. 4. 

Totale num. 42. a L. 13 75, L. 577 DO. 
e it O LT IE, 
DA AFFITTARE PER So MICHELE 


Due grandi botteghe, retrebottega e tre mezzanini, 
via del Fieno, n.4, presso Doragrossa. Recapito al portiere 


_——e__-—-—_———___———===—> > 
NOTA 

Si fa manifusto essersi alcuni individui di Borgo 
d'Ale e circonvicini paesi permesso d’introdursi nei 
pubblici pascoli di quel territorio, denominati Selva, 
Ialmala 0 Iaimara, Montoroné, Boscarina, Ambrose 0 
Bose, ivi estirpando l’erica in quei dintorni, chiamata 
volgarmente tribolo, e ciò a igrave detrimento del ter- 
reno, e conseguente considerevole pregiudicio degli 
aventi dritto al pascolo, rendendosi per tal fitto esso 
terreno oltremodo sconuesso ed affatto invegetabile; 

Che le reiterate ammonizioni delle autorità locali 
non essendo state bastevoli a far cessare l'invalso abuso, 
lo stesso Municipio di Borgo d'Ale tenendosi in debito 
di provocare giudiciale provvedimento valevole a far 
rispettare da chicchessia i suddetti gerbidi comunali, 

revia autorizzazione del Magistrato d'appello, di cui 

in rescritto del 24 aprile corrente anno, ottenne con 
aecreto del tribunale di pria cognizione della città 
di Vercelli, in data del 22 maggio; citati per mezzo di 
proclama gl’ infranominati ‘individui tutti di Borgo 
d'Ale, e chiunque altro ignoto al Municipio che abbia 
estirpato ,0 pretenda d'aver diritto ad estirpare l’erica 
nelle sovra indicate località, a comparire avanti lo 
stesso tribunale fra giorni quindici 
zione del decreto, onde dir cause per quali, previa le 
interpellanze ad essi dedotte, e che del caso, non debba 
dichiararsi : non avere ai medesimi spettato, nè spet- 
tare la benchè menoma ‘ragione di ‘svellere e racco- 
Gliere l'erica nei gerbidi in discorso, e conseguente- 
mente di lasciare gli stessi al libero uso del pascolo 
pubblico, colla condanna dei contravventori al risarci- 
mento dei danni liquidandi, il tutto a pena dell’ ar- 
resto personale di chi non obbedirà alla pronuncianda 
sentenza, a senso degli articoli 2100-2108-2114 del 
Codice civile. 

Collo stesso decreto 22 maggio fu pure inibito ogni 
pretendente a continuare la lamentata estirpazione, e 
si mandò, ‘inserire il medesimo e relativo ricorso per 
estratto sommario sì nella Gazzetta Ufficiale de Regno, 
che nel Vessillo di detia città di Vercelli. 

ll 2 giugno p, p. si fece procedere alla pubblicazione 
ed affiss'oné di detti ricorso e decreto all’ albo preto- 
rio di' Borgo d’Ale, previo suono di tamburo. 


Nomi e cognomi degl’ individui citati, 
restdenti in Borgo d' Ale. 


+ Bertolino Giuseppe fu. Gioanni 

+ Regis Francesco fu Giuseppe 

Canta Antonid fa Andrea 

. Sutto Francesco fù Stefino 

. Guala Giovanni fu Francesco, 

Lebbo Giuseppe, di Carlo 

Lebbo Giovanni, di Carlo 

. Fiorano Battista, di Giovanni 

. Paniale Giacomo, dì Giacomo 

. Bosso Ocleppo Battista, di Michele 

Ariagno Giovanni fu Antonio 

- Fiorano Giuseppe, di Antonio 

. Bocca, Michele, di Sichale 

. Fiorano Giacomo fu Aptonio 

5. Andorno Antonio, di Bernardino 

Loggia Giovanni, di Gioanni, detto Lorenzino 

. Logzia Pietro, fratello del suddetto 

. Taiomone Carlo, di Battista i 

- Celdera Gionnni, di Gioanni, detto Panot 

. Fontana Lorenzo fu Giuseppe, detto Martot 

Fontana Michele, fratello del suddetto 

Caldera, Lorenzo, di Battista, detto il Campanat 

+ Tappero Carlo, di Lorenzo 

Rondetto Giacomino fu Giuseppe, detto Matrimoni 

Rondetto Antonio, fratello ‘dél suddetto” © 

+ Massimino Antonio ‘fu Giuseppe, 

* Sutto Antonio, di Antonio ‘‘ 

+ Marchetti Michele, di Domenico, 

+ Bonino Michele, di Antonio 

‘ Bonino Giuseppe, fratello del suddetto 

: Di Battista, di Pietro 
malando Giacomo, di Giuseppe 

Marchetti Pietro fu Battista, detto Bocat 


opo la pubblica- 


detto Borgiando 


- 


detto Capitani 


detto Apainin. 


33 


:84e;Cimalando Francesco, di Giuseppe 


«Maijolica Giovanni» Venturino 
Celeste, 
30. Conte Gioanni, di Michele 
hi ‘ponardo ‘Battista, di Lorenzo 


» marito della Bario 


i nhaldo €, fu Battista 
41. Vandigno desco fu: Giov, 
iorgia, armo to Mn; detto Mistrat 


Giovanni 


u 

u Maurizio, detto Maia 
î cun ielmo 
46. Canta Cerlo, di Guglielmo — 
47. Guala Lelio Francesco, di Antonio 
48. Delbene Antonio; di Pietro 
49. Porta Carlo fu Giovanni 
50. Sutto. Battista, detto Mostin Main 
54, Fiorano Battista, di Antonio 
52. Magistrello Giovanni fu Carlo, detto il Soldanin 
. Sutto Francesco, detto il Mostin . di 
. Gariglio Battista fu Gioanni, detto il Bossot 
>. Bertulli Lodovico fa Giuseppe 
. Lando Giovanni fu Francesco 
. Tonello Giovanni, di Francesco è 
. Grignola Ottavio, di Antonio, detto Tariot 
» Avetta Stefano, di Benedetto, detto ‘Cossano’ 
. Loggia Antonio fu Francesco, detto Clare 
. Loggia, Battista, di Tommaso 
Loggia Battista fu Pietro, detto Sobrat 
+ Fiorano Giovanni fu Antonio, dettò Mangia-Carron 
. Magistrello Giuseppe, di Francesco Taeg 
. Sabrio Giacomo, di Gioanni, detto Turba 
+ Caldera Lorenzo, di Giovanni, detto Panat 
. Rubino Lorenzo fu Giuseppe, detto Scartacin' 
. Viola Franceseo fu Francesco i 
. Andornino Antonio fu Battista, detto Balord 
. Andornino Battista, fratello del suddetto 
+ Varona-Mugistrello Battista fu Desiderio 
. Carnaroglio Alessandro fu Stefano 
Porta Carlo fu Carlo, detto Duca 
- Rubino Pietro fu Giuseppe 
. Quaregno Michele fu Domenico 
. Commotto Giovanni, di Giacomo 
‘ Alberto Antonio e suo figlio 
+ Zucchetto Battista 
. Bongianino Antonio, detto Limberti. 
Torino, il 7 agosto 1851, 


Silvetti sost. Rodella 
Procuratore del Municipio di Borgo d'Ale. 


DA AFFITTARE: Alloggio di 9 membri messi a 
nuovo. Via delle Figlie dei Militari, num; 43.0 










FONDI PUBBLICI 


180. -B 9. <ON0 GORI I EDITO tn =|- 
1831 » » luglio 85 
1848» » fine ia n ni |a 
1849» ST RR SU 82 
1861.» » piu a e oa - 
1834 Obbligazioni 1luglio. . , ,}1 0% 970 
1849 » pri vo perdi E, 216 
18 mim 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca nazional:1 gennaio 1 luglio valuta 8 g.{{1640{= 
» . Banca di Sa: Sinestro nice 
Città di Torino 4 p. 010 o ing mon od î 
» i 5 +0/0 1 gennaio 1 (7) 
Cité di Genova 4 pl 010 a La AGIIA n suo 
Socletà anonima antica del Gaz \ gennaio 1 luglio 
Società anonima nuona del Gaz . O 
Incendii a premio flsso 31 dicembre | © © © 
Via ferrata di Savigliano 
Molini presso Collegno giugn 


Augusta . .:., 


ME PIT RSI 





CORSO DELLE VALUTR AL CAMBIO (IU 
Torino, l'8 agosto 4854) ©... 









(99 de Piet, | 





Doha Bara” 

Sil PENATI 

Sovrana nuova. |... 

Sovrana vecchia 
uad 






$; tri Genova . 

iglietti R. G.eT.. ,, . 
Scapito dell’eroso misto per | 
1000 franchi . . ..., 









norsa DI PARIGI del 5 agosto 4851. tai 

Il 50/0, aperto a 95, 60, chiude quasi senza reazione a 95, 
80 in aumento di 20 cent. 

Li 5 0/0 resta a 57, 50, in aumento di 10 COM 

L'antico 5 0/0 piemontese (e. R.) a 82, iù aumento «i 50 
centesimi. 

Il nuovo prestito di Piemonte 
fr e 50 cent. 

Le nuove obbligazioni di Piemonte a 970, * 


(1851) a 955, in.aumento di 2 





Lowpna, 4 agosto. Prestito Sardo 1/8 di sconto e di premio. 





A n : : x \ 
BoOnsA DI VIENNA del 4 agosto É 


{ibbligazioni del debito dello Stato al 50/0 974/16 

È) » » » 41/2 BAA4A/16 
Azioni delia Banca Seen) SI VI 
J Corso dei cambi. POI 
Augusta per 100 fi. cor., fior! + ©» asd ‘1191/31 
Lousra per una lira sterl.,. fior, 3 mesi. 14-58. 

ii. Corso delle valute, vv» * è "4 
Zecchini imperiali {0 aggio. .254/2.0/0 





TEATRI D'OGGI 
GERBINO (8 1,2) Opera:.L'Elisir see con ballabili. 
DIURNO (accanto alla cittadella) (54 - 
PAR Nanto Prodi 1 colle del everifatarata Compa 
ANFITEATRODiurno, via della Zecca (ore 5 nia 
tica compagnia Astolfi rappresenta: Cat ina LI O Ai 


TIP. G, FAVALE e COMP, 


N°188. 


Torino, alla Stamperia di G. FavaLe è C., Contrada del Mercanti, 
casa Colleg:0; nello Provinels, med'ante invio di mandati postali af- 
trancati: fuori dallo,S\ato alle Direzioni postali, | 

tl. prezzo delle associaxioni ed luserzioni deve essere anticipa'e, 
La sasosizzioni haa principio col primo difogni mese. 


PARTE UFFICIALE 


APPROVAZIONE DEI BILANCI DELLE ENTRATE E DELLE ‘SPESE | 
BRLLR DIVISIONI AMMINISTRATIVE PER GLI ANNI 1850 s 1851 


(Divisione di Torino. 1850) 
VITTORIO EMANUELE Il, ecc. oc, 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli ‘affari Interni; 
Viste le leggi 7 é 42 ottobre 1848; ago 
Visto il Bilancio della Divisione di Torino per l'esercizio 1850, 
votato da quel Consiglio divisionale nelle cifre seguenti, cioò : 








tivo. | L. 54832 85 
-Pultive: » 679932 85 
Imposta divisionale È... .-L.-645000 . » 


Avuto il parere del Consiglio di Stato; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue di 

Il Bilancio della Divisione di Torino per l'esercizio 1850 è ap- 
provato eolle modificazioni seguenti : 


ATTIVO. 


L'attivo resta stabilito nella somma 
votata dal Consiglio Divisionale in quella 
ciobndanz roetad, © vtosp 


AUMENTI DIMINUZIONI 


34852 85 
Ù =_= 
PASSIVO. 
Tit, 2. Categ. 8.— Spese straordinarie 
di ponti e strade. 
rt. $2. dis — Fondo preparatorio 
pella costruzione di un ponte sulla Stura 
in territorio di Altesano. 
Si diminuisce della somma di . L. » » 45000 » 
contenere l'imposta nei limiti fissati " 
Ila legge del 412 ottobre 41848. —i ili o 
Totali L. » » 45000 » 
La somma stanziata dal Consiglio Di 
visionale essendo di . . . .°. L. » » 679832 85 


» » 654852 85 
» 34852 85 


Il passivo rimane definitivamente sti- 
Milito. of) stre certo 
del quale deducendosi l'attivo come. a- 
vanti cerziorato in. . . . » 


L'imposta divisionale sulle spese co- 
’ . » 


muni rimane fissala in, . . » » 600000. » 
Le spese speciali della provincia di To- 

rino sono approvate in . L.45000 » 
Quelle della provincia di Pinerolo sono 

in... : o Li 750. » 


il de to del. fondo stanziato all'art. 5 eseguito 
sn MAST verlale 4 ottobre 1850 del Consiglio Divisionale. 3 
Il Ministro Segretario di Stato per gli affari dell’Interho è in- 
caricato dell'esecuzione del presente Decreto. 
* Dat. a Torino addì 24 febbraio 1854. 
VITTORIO EMANUELE. 
GaLvacwo, 


S. M., in udienza del 5 corrente, ha fatto le seguenti nomine | 


nel personale della Guardia Nazionale del Regno: | 
Kneuz Federico, maggiore del battaglione mandamentale d'Intra; 
‘ medico Giorgio, maggiore del battaglione comunale di 
ola; 
Barotti Giovanni, maggiore del 2.° battaglione comunale di 


bi 
Novarese Giovanni, portabandiera del battaglione mandamentale 
di Moncalieri ; 
Meno Fei Natale, id. del 4° battaglione mandamentale 
Basso Gio. Battista; id. del 2° battaglione mandamentale d' Al- 


Maldini notaio Filippo , maggiore del battaglione mandamentale 
di Moncalieri; 


è... Appendice 

{ BIBLIOGRAFIA 

“ SULLA EDUCAZIONE DELLA DONNA: 

| RENSIERI. DI GIULIA MOLINO COLOMBINI. (*) 
L'educazione della donna è argomento di somma e vitale im- 
portanza : dacchè la luce dell'Evangelio e della civiltà cristiana, 
dissipando le tenebre accumulate dal paganesimo è dalla barbarie, 
ha rischiarato col suo benefico chiarore quella eletta parte del ge- 
nere umano; e Ja donna quindi dalle condizioni di cosa e di schiava 
è stata innalzata alla dignità di persona, l'argomento della sua 
educazione è diventato oggetto delle meditazioni è delle riflessioni 
degli uomini che pensano e che sentono. Presso gli antichi la donna 
non esisteva come creatura intelligente e morale, com'essere for- 
nito di volontà ind:pendente e di libero arbitrio, e quindi per 
necessità di-logica e legislatori è filosofi non rivolgevano ad essa 
nè le cure nè i pensieri. Nella letteratura greca il concetto della 
donna o non è nemmeno accennato, ovvero comparisce come epi- 
sodio di poco rilievo, come digressione: nella letteratura latina 
incominciano gli albori del cristianesimo, ed il concetto della 
donna principia a grandeggiare: da Omero a Virgilio il divario 
è sensibilissimo, il progresso è evidente. È gloria della letteratura 
cristiana tanto provenzale, quanto ica aver finalmente ri- 
parata l'antica inginiaià, e picaileiiiaia Gian ia quel posto 
elevato, dove fu collocata da Dio. I canti dei trovatori provenzali, 
la popolare e mirabile epopea dei Niebelungen, il romanzero del 
Cid sono consacrati alla glorificazione ed alle lodi della donna. 
Delle lettere moderne non diremo: tutti gli uomini colti sannoin 
«qual guisa esse e.in Francia .e in Inghilterra e in Ispagna e in Italia 
(*) Torino 1851, presso i librai Carlatti, Bassarini e Comp.a, 

via di Po, num, 59, 


14 








SABATO 9 AGOSTO 


maggiore dal 1° battaglione mandamen- 
centro in Albenga; © © 

maggiore del 2° battaglione mandamen- 
a che ha centro a Zuccarello; i 
iuliano , maggiore del 1° battaglione , 1° legione 


D'Aste marchese Camillo 
tale d'Albenga che ha 

Delminio medico Santino, 
tale d'Alben 

Camerani avv, 
di Genova; 


S. M., nella stessa udienza, ha pure conferito il grado di luo- 
Gotenente nella Guardia Nazionale al not. Vittorio Morro, e 
quello di sottotenente a Gioselli Vincenzo , finchè copriranno il 
pi» la carica di relatore presso ;l Corisiglio di Disciplina del 

ttaglione comunale di Garessio I secondo quella di segie- 


gp 
tario del Consiglio di Disci lina d ttaglione mandamentale di 
S. Giorgio in Lomellina. DI ida 6 i 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 8 agosto. 
MINISTERO DI MARINA; AGRICOLTURA E COMMERCIO. 
ignori Intendenti generali èd Inlehdenti intorno 





Circolare ai si 
alla malattia dell'uva. 


Sarà noto a codesto ullicio*, come in alcune provincie dello 
Stato siasi manifestata nelle uve un'insolita malattia la quale si 
dice prodotta da un crittogamo parassita , che sì attacca agli a- 
cini, nearresta la crescenza e li impedisce di pervenire a maturità. 

Appena il Ministero ebbe cognizione dell'invasione di questo 

malefico morbo , chiamò sul medesimo l’attenzione della Reale 
Accademia d'agricoltura e la pregò di farne o gelto di studio , 
ù, ricercarne la natura e le cause ed il modo di combatterne gli 
effetti. 
. La R. Accademia diede già opera al disimpegno dell'affidatole 
incarico e nominò una speciale commissione a l'uopo di proce 
dere alle occorrenti indagini e di proporle in seguito .i mezzi 
che le parranno i più efficaci per far cessare od attenuare almeno 
le conseguenze della lamentata malattia. 

Tostochè quel dotto Corpo abbia fatto pervenire al Ministero il 
risultato di dette indagini, gli sarà data tutta la possibile pubbli- 
cità. Intanto come importa.al Governo di poter valutare tutta la 
gravità «del male e di circondarsi di tutte le nozioni che possono 
porlo in grado di suggerire agli agricoltori i mezzi più conve- 
nienti per andarne al riparo, il sottoscritto invita 1 signori Inten- 
denu generali ed Intendenti a volerlo informare colla maggior 
sollecitudine, se e con quale intensità Ja malattia siasi dichiarata 
nella loro rispettiva provincia , quale ne s'a la natura , ed a quali 
cause si pensi doveria ascrivere, se essa faccia progressi, se e quali 
mezzi siensi adottati per farla cessare,se i mezzi a operati abbiano 
avuto qualche felice risultamento. 

Il soLtoscritto fa assegno sulle premure dei signori Intendenti 
generali ed Intendenti onde oitenere senza ritardo le informa- 
zioni che si domandano colla presente circolare, di cui vorranno 
tosto accusargli ricevuta. 

Torino, l'8. agosto 4854.» 


C. Cavovr. 





Nella relazione pubblicata da qualche giornale detle esercita: 
zioni campali testé eseguite presso Vercelli, si è fatto cenno di 
una disgrazia che vi sarebbe accaduta. Dietro le più accurate in- 
formazioni siamo in grado di accertare non aver questa voce il 
menomo fondamento. 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE. 
Avviso d'Asta. . 
Il pubblico è avvertito che all'ora meridiana di sabato 23 agosto 
corrente, in una delle sale dell'Azienda generale delle sirade 
ferrate , dinanzi l’Intendente generale della medesi 


desima, s1 proce- 
derà, per mezzo di partiti segreti, portanti diminuzione di un 
tanto per cento, allo 


Appalto della costruzione del tronco di strada ferrata da Ge- 
nova al Lago Maggiore , compreso tra Vespolate eNovara, 
della lunghezza di metri 14552 035. 

Numero 

d'ordine 
I. Movimenti di terra . 


Ammontare parziale 
a misura a cor 
L. 179923 04.» è» 


e ne hanno tessuto gli encomii. Beatrice e Laura, Cordelia e 
Miranda sono tipi di soavità e di grandezza, che i pagani non po- 
tevan conoscere nè foggiare, e che Je ‘potenti fantasie dell'Ali- 
Ghieri, del Petrarca e di Shakespeare attinsro în quel senti» 
mento di riverenza e di ossequio alla dona, che fu suscitato dal 
cristianesimo, ; . 

Era ben naturale che dagli ordini letterarii il senso di riverenza 
e di stima verso la donna, non meno che quello della sua civile 
importanza, passasse negli ordini intellettivi emorali, e che eletti 
ingegni fra le donne medesime rivolgessero la lorò attenzione allo 
studio della muliebre educazione; Non occorre tesser l'elenco di 
tutte le insigni donne, che scrissero: intorno al difficile ed impor- 
tante tema di cui è menzione: i ndmi di M"* Necker, di M®e de 
Remusat, di M" Guizot e di altre illustri straniere sono noti all’ 
universale, ed i loro. libri si leggono sempre con diletto e con 
profitto. Fra le nostre italiane un'ottima madre, una eruilità e 
Sapiente donna, una insigne poetessa, Caterina Franceschi Fer- 
lucci ha scritto e divulgato intorno allo stesso argomento un libro 
che non teme di certo il confronto di tutti quelli pubblicati o}- 
tremonti, 

Noi adempiamo ad un obbligo di pretta giustizia collocando ac- 
canto al riverito nome della Ferracci quello della signora Giulia 
Molino Colombini, Ja quale nel libretto di cui Sopra abbiamo 
trascritto il titolo, con molto discernimento e con acutezza d'in- 
gegno, discorre della educazione della donna. In tutte le parti 
della sua scrittura l'autrice si mostra profondamente compresa 
dalla coscienza della dignità della donna e dell’ altezza dei doveri 
ch'essa è destinata dalla Provvidenza a fornire su questa te vÀ 
e ragiona in pari tempo delle debolezze e dei difetti del suo piati 
con una franchezza e con una libertà di 


I giudizi ® 
‘scono alla sua opinione non poca Libri e: che psn 
menti più elevate non riescono agevolmente a rad . 


pregiudizii dell’ ambiente nel quale son nate è vissute, è la diffi» 


# 


Indicazione dei lavori 











{ i 
Ps: Yorino » ’ * Dy 


L.go 2 “n 
Per le Provinete . ‘ la » « a 3 
Per PEstero =; ., , : » 0 [ui ” 
Inserzioni voloataria, 36 cert.; d'obbligo 15 cent. 











[Lo e Opere d'arte. 


1. Scavi per fondazioni L. 820050 » >» 
(2. Muratura in mattoni. .. =» 430719 45 » » 
5. Pietre da taglio». «. =» 41960940» » 
4: Calcestruzzo | —. 3892 84 » » 


d » 
5. Acquedotti attraverso le stra- 
de laterali Bi » » 25000 » » » 


I. Inghiaramento ed insabbiamento 
4, Glriaia : 7 +. L. 215906 06 » » 
2. Sabbione .. à à » 51295 9 è 
5. Incassimento per la _massic- 
ciala . 3 . * a 41527992 a» » 
IV. Termini, siepo e semi-. i 
" nazioni. 
1. Termini di delimitazione dei 
terreni P P +1} Mat > 1BI80 » » 
2. Siepe di bianco-spino D 15000.0n. è.» 
5. Seminazione con erba me- | 
dica . . Ù k ni 11900 n'e. » 
Vi pt Indennità, ì 
+ Occupazioni nenti di 
Ant ie x ara « —L. 185995 47 » » 
2. Terreni da danneggiarsi da i 
scavi e passaggi +.» 64794 52 57199 05 
5. Demolizioni di fabbricati» » » 055 » 
VI. Oggelti diversi. 
4. Tracciamento dei lavori e 
stabilimento dei capi-saldi LO» ‘è 2000 » 
2. Manutenzione delle siepi per 
due anni . x Fi ®» » » 6000 » 
5. Idem di tutte le altre 
sino a definitiva collaudazione» ’ » 5500 » 
Ammontare delle opere L. 899590 21 49354 05 
Ammontare generale delle opere L. 948724 24 
citi 





L'appalto avrà norma dai piani, profili, disegni e capitoli in 
istampa, redatti dal s g. ispettore G.Negretti, in data del 3 luglio 
P. p., de' quali si potrà aver visione nelle sale’ dell'Azienda’ in 
tutt i giorni ed ore d'ulfizio. — ha 

I lavori dovranno essere ultimati nel termine di mesi diciotto 
dalla data dell'approvazione del contratto. 

Il pagamento del prezzo dei lavori avrà luogo a seconda del 
loro avanzamento, n altrettante rate di lire 50,000 caduna, sotto 
la ritenuta del decimo, ed in virtù di un certificato dell'Inge- 
guere-Direttore. i i ‘ 

LarnE costituita dal montare n Giverre pilazinai enti 

ta atl’Impresario, per una metà appena ultimati è vori 
brc e per l'altra metà dopo segu.ta la collaudazione finale, a 
cui si procederà sei mesi dopo la ultimazione anzidetta. 







Per garanzia dell'adempimento delle assunte obbligazi ni, do- 
pila arnesi gi 
lire 80,000 mediante deposito di danaro, i ici dello 
Stato, od altrimenti mediante spotaca su honi stabilì, liberi 
per detta concorrente, situati nei Regi: Stati, di sua proprietà , 


ovvero di spettanza di un fideiussore beneviso all'Autorità ap- 


paltante. . 
Non stipulando entro tale termine l'atto di sottomissione con 


cauzione, il deliberatario incorrerà di pien diritto nella 
del montare del vaglia o deposito, e nel risarcimento di ogni 


danno, interesse e spesa. 
Gli aspiranti far partito dovranno, due 


esser ammessi a 
giorni prima dell'upeniara dell'asta to 
1° Fare il deposito della somma di lire 25,000 in danaro , ef 


fetti pubblici dello Stato, oppure di un vaglia per la stessa som. 
ma, sottoscritto da persona di notoria rispomeabiti cà: 

2. Esibire un certificato d'idoneità all'esecuzione dei detti la- 
vori, rilasciato, in data non anteriore di un anno, da un Ispot- 
tore od ingegnere del Genio civile, militare o marittimo s nd- 
mato e lega'izzato in buona forma. 

ll cons'glio spec'ale delle strade ferrate prenderà cognizione 
di lutti: i certi icali presentati, e qualunque ne sia il tenore, 
sceglierà fra i diversi concorrenti quelli che crederà potersi am- 
mettere all'appalto. All'atto poi dell'asta l'Intendente generale 


coltà è maggiore quando si tratta di ripudiar pregiudizii insiti 
per così dire nella. propria natura : ora la signora Colombini ha 
felicemente superata questa difficoltà, e mentre ha reso ai pregi 
alla virtù ed alla dignità delia donna il tributo di ammirazione & 
di encomio che meritano riscuotere, non lia tacitito delle sue de- 
bolezze, ed ha additati i mezzi ellicaci di educazione per distrug- 
gerla. Nella bene ordinata e ben futta educazione del cuore e 
della mente l'autrice ravvisa l'espediente più efficace per isvilu 
pare e volgere a bene tutte le facoltà, tutti i nobili istinti onde 
la donna fu dalla natura privilegiata. 

Noi non recheremo giudizio intorno alle opinioni manifestate 
dalla sigrora Colombini ed agli espedienti di ess suggeriti per 
raggiungire l'ottimo ed utile intento : mal consentirebbe la Da- 
turale angustia di un breve articolo bibliegrafico alla discussione 
ponderata delle gravi essenz ali quistioni che dovremmo scio- 
gliere prima di affermare fino a qual segno il parere nostro con- 
cord: con quello dell’ autrice del libro di cui accenniamo. Molto 
è stato detto e scritto finora intorno alla educazione delle donne; 
ma molto resta ancora a fare, è le meditazioni intorno a questa 
delicata materia non saranno mai superflue né fuor di proposito : 
questa ragione ci sembra da per sè sola bastevole a commendare 
la pubblicazione della signora Colombini , ed a frattarle l'atten— 
zione di tutti coloro che nello scioglimento del grave problema 
della educazione ravvisano il mezzo più certo di provvedere alle 
sorti del civile consorzio e camparlo dai formidabili pericoli che 
lo minacciano. i 

ll libro della signora Colombini è dettato con molta ns rp 

e chiteaza di utile + la nitidezza della eoprissioni cirrispondio ali 
isione delle idee e dei concetti, ed alla delicatezza mao 
precisione | certi ‘omenti non hasta 
to. Per trattare convenevo!mente i» à 7 104 
lailbat 26 d’uopo anche aver molto cuore : è d uopo rischiarare 
bei azime dell' affetto le speculazioni del pensiero ‘ è queste 
bella doti concorrono tutte nella scrittura di cui abbiamo fatto 
menzione. 


dell'Azienda farà noto il nome degli aspiranti amm sin epr 
derà immediatamente all'apertura e pubblicazione defle « 

Qualora due 0 più schede contenessero un egual artito, è.qu 
sto risultasse il migliore, il deliberamento avrà luogo collettiva- 
mente ; e se nel termine dei fatali non verrà fatta diminuzione 
di sesto 0,mezzo sesto, si aprirà tra i segnatarii di dette schede , 
tosto dopo il mezzodi della scadenza medesima, una licitazione 
co? mezzo della candela vergine, per l'aggiudicazione dell’ im- 
presaa quello fra essi il quale offrirà un maggior ribasso. © 

I termini fatali per la diminuzione del sesto 0 mezzo sesto 
sono stabiliti a giorni dieci successivi a! deliberamento, epperò 
scadranno col mezzogiorno del 2 settembre prossimo venturo. 

Torino, il 4° agosto 1854. 

Per detta generale Azienda 


A, Senna segr. 


LOMBARDO-VENETO 8% 

La Gazzetta di Venezia reca un tratto di generosità che merita 
di essere riferito ad onore di chi lo compieva e ad esempio altrui. 
Essendo toccato in sorte ai fratelli Treves il maggior premio di 
una lotteria in Vienna, concepirono il delicato pensiero di desti- 
nare la ingente somma incassata ad opere di beneficenza. Il nome 
de’ fratelli Treves andava già prima benedetto, per tutte le bocche 
nelle venete provincie. Ora essi innalzano a se medesimi il più 
bel monumento a cui uomo possa aspirare quaggiù, la ricono- 
scenza e la benedizione del povero. rag P 


|. |. SVIZZERA 
Si jegge nella Gasselta Ticinese: | 

Nella legge relativa all'università, il Consiglio federale ha adot- 
tato le seguenti principali modificazioni: La nomina dei profes- 
sori venne attribuita al Consiglio federale sotto riserva di un 
diritto di proposizione al Consiglio universitario. La contribu- 
zione della cassa federale per il fondo dell'università venne abo- 
lita, La contribuzione della città che avrà l'università fa ridotta 
da 80,000 a 70,000 fr. 


__— II consolesvizzero nel Belgiofa conoscere ai governi cantonali 
i vantaggi.che presenta la via del Relgio a quelli che emigrano in 
America. La navigazione da Basilea ad Anversa dura tre giorni, 
durante i quali ‘il viaggiatore ha da provvedere al proprio mante- 
nimento. Da Anversa partono il 4* ed il 45 d'ogni mese de' basti 
menti per New-York, che fanno il viaggio in 50 040 giorni. 
Dal giorno dell'arrivo in Anversa il mantenimento del viaggiatore 
è assunto dallo speditore. Il prezzo del viaggio da Basilea ad An- 
versa è di fr. svizz. 92: da Anversa a New-York è di 280 fr. per 
i primi posti, di 401, per i secondi e di 80 per i terzi. I basti- 
menti vengono visitati per ordine del governo, prima della par- 
tenza , afline di conoscere se il numero de’ passaggieri corri- 
sponde alla capacità di essi, ed alla provvista dei viveri che 
trovasi a bordo. 

Svirto. —Il consigliere di Stato Castell, capo del diparti- 
mento delle finanze, ha fatto dono alla società per l’instituzione 


di un ospedale di tutto il suo emolumento, che è di circa 2,400 
franchi. 


WRANCIA 

Panioi, 5 agosto. | principali articoli del progetto di legge 
per lo stabilimento d'una Banca di sconto in Algeria, che fu 
adottato ieri definitivamente, sono i seguenti: L'art. 5 stipula 
che un milione sarà anticipato alla Banca dallo Stato, a titolo di 
prestito. Doveva necessariamente avvenire, dice il Journal des 
Débats, che si vedesse in tale intervenzione dello Stato una ten- 
denza socialistica. L'autore del rapporto, sig. Benoist-d'A-y, 
aveva già confutata questa critica, Bisognò rispondere ancora, e 
l'articolo passò. L'art. 45 porta che succursali della nuova Banca 
potranno essere stabilite nelle città dell'Algeria, secondo le con- 


dizioni determinate. 1 rappresentanti dell'Algeria hanno ddoman- 


dato per emendamento che la Banca fosse tenuta di stabilire, nel 
termine di un anno almeno, una succursale in ciascuna delle pro- 


vincie d'Orano e di Costantina. L'emendamento è stato combat- |_ 


tuto dal ministro delle finanze e dal relatore, e reietto dall'as- 
semblea. La disposizione degli statuti che determina al 6 0/0.lo 
sconto della Banca algerina provocò  un’opposizione vivissima 
del. sig. Sainte-Beuve; nondimeno quella disposizione è stata 
mantenuta. . i 


— Si è distribuito ieri all'assemblea il rapporto. del signor 
Lacrosse sopra un credito di 155,000 fr. domandato dal ministro 
dell'interno per sistemare la polizia a Lione, La commissione del 
bilancio ha approvato pienamente il pensiero che mosse il governo 
a tal sistemazione. 

La forza di polizia concentrata in Lione si comporrà di tre uf- 
ficiali di pace, e di 300 sergenti di città, fra cut 40 brigadieri. 
Vi saranno inoltre 22 commissari. di polizia, 6 ispettori, e 48 
agenti di polizia. La spesa annua è valutata a 500,000 frarichi 
incirca. ud 

— Nella discussione d'oggi all'assemblea nazionale sul progetto 
di legge relativo agli spedali ed ospizii, un articolo riguardante 
la nomina e la destituzione dei cappellani degli ospizii ha susci- 
tato un. vivo dibattimento. 

Schoelcher domanda che dopo il paragrafo: a Il cappellano è 
nominato dal vescovo e.rivocahile da parte di lui; » si aggiungano 
le parole seguenti: « Previa approvazione del governo. » Dimo- 
stra, citando il testo di parecchie leggi anteriori, che il governo 
mai non restò compiutamente estraneo alla nomina o alla desti- 
tuzione dei cappellani, tanto negli stabilimenti pubblici quanto 
nei reggimenti dell'esercito. 

Paucher, ministro. lo penso che infatti bisogna rifondere l’ar- 
ticolo della commissione, che è troppo assoluto. 

Di Melun. La commissione esaminò l'emendamento del signor 
Schoelcher, e modificò, l'ultimo paragrafo dell'art. 413. Ma-la 
commissione non crede di poterne accettare la formula. 

‘residente. Bisogna pure che sappiasi che cosa si dovrà, fare 
quando, il cappellano sarà in contrasto coll’amministrazione del- 
l'ospizio. LE ù dr 
- Di Melun. Vo so bene che vi furono talvolta conflitti tra le due 
autorità; ma alla fin fine se il vescovo ritoglie al cappellano i 
suoi poteri spirituali, che farà l'autorità amministrativa? La com- 
missione persiste nella formula da lei proposta, 

Dupin, presidente, cere Ja scrani al sig. Daru, vice-presi- 
dente, e s'incammina alla ringhiera. (Movimento,di curiosstà ), 
Egli poi così parla: \ ; 

Signori, una tale quistione è 
l'assemb'ea. È nello spirito del. governo. 4, Pa 
rito dei tempi, il dare una granile autorità alla religione, e cer- 
care di averne il valevole concorso ogniqualvolta, sia, necessario. 
Ma in ogni tempo accanto al bene vi è un male, cioè Ì abuso; ni 

A fronte di due autorità che hanno ciascuna il desideria, 
usurpare l’una su l'altra,con buona intenzione, ui #01 credarlo, 
è utile antivenire ed arrestare i conflitti, Distinguiamo la qui- 
stione dei cappellani. Non bavvi solamente a nominare ! cappel- 
lani, ma bensì da rivocarli talora. I vescovi sono nominali dal 


Mr Job» 


degna di tutta l'atten ‘one del- 


d'accordo collo spi., 



















































seconda deliberazione. 


quando la commissione avrà reso conto della sua deliberazione 
sull'art. 43. | 


62,240 fr. al ministero dell'agricoltura per ordinare studi speri- 
mentali sulla peripneumonia epizootica dei bestiami. 


credito di 638,000 fr. aperto al ministro del commercio, per 


lionese. 







et 


È possibile che il governo ricusi di lasciar cambiare un curato* 
ma il vescovo può ricusarvisi dal canto suo. Questo stato di cose 


.per un curato è soggetto di pubblico scandalo. 


È questo adunque un imbarazzo per l'autorità civile e per l'au- 
torità religiosa: seil vescovo si rifiuta alla revoca, vi sarà scandalo, 
canflitto,nè il geverno avrà alcun mezzo di far congedare il curato 
senza destare irritazioni. Ma in quanto ai cappellani,essi sono, per 
dir così, ufficiali ecclesiastici distaccati in servizio straordinario. 
Il cappellano può essere addetto a un ospizio, a un reggimento,a 
una cappella. " 

Vi è dunque, in tal caso, concarso delle due autorità. 

Vi sono cappellani di caratteri diversi. Ve ne ha di tali che 
sono molto resistenti ai direttori , e che pretendono di non rico- 
noscere altra autorità che il vescovo. Non hanno verun riguardo 
pei regolamenti civili; e ciò concerne interamente i direttori de- 
gli ospizii. 

In questo caso, se la cosa è spinta tropp'oltre, vi è un conflitto 
dleplorabile. Bisogna però ben aggiustarlo anticipatamente. 

Noi vedemmo | amministrazione in grandi imbarazzi, e se la 
destituzione dipendesse sempre dal vescovo, vedete ove si va, lo 
credo quest'osservazione necessaria; e la fo perchè vedo una ten» 
deuza che va ogni giorno crescendo. È una vera usurpazione. 
(Mormorio a destra) Sì passò per tutte le sue fasi nell’ammini- 
strazione degli ospizii. Ecco perchè bisogna porre un argine a 
tale usurpazione che si è rivelata dappertutto. 

Voi parlavate dei cappellani dei reggimenti; ma noi vedemmo 
quei cappellani avere società segrete; essi praticano i soldati. . . . 
(Risa e violenti bisbigli sopra alcuni banchi della destra) Se 
voi lasciate passare il primo paragrafo dell'articolo 13, vi espo- 
nete a tutti i conflitti. Ove andremo noi infatti se si mettono i 
soldati nelle congregazioni ...(Violente interruzioni sopra alcuni 
banchi della destra) 

lo voglio l'influenza religiosa, ma la voglio pura ed austera; 
voglio l'influenza religiosa, ma resisto come uomo civile a una 
tendenza che credo funesta, che si insinuerebbe, e finirebbe con 
divenire un ostacolo alla buona amministrazione. 

Quello che io domando si è il concorso sincero dell'autorità 
civile, di cui non dobbiamo essere 1 disertori. ( Agilasione in 
sensi diversi. — Rumori a destra. — Approvazione sopra 
varii banchi) 

Di Melun. Nell’ascoltare l'onorevole preopinante,io ho provato 
e provo ancora il bisogno di protestare , in nome della commis- 
sione, contro le intenzioni che ci ha attribuite. 

Alcune voci a destra. Benissimo, benissimo! (Rumori) 

Di Melun. Non trattasi minimamente della religione in questo 
momento : e se noi avessimo bisogno di difendere la religione , 
non avremmo ricorso ai mezzi obbliqui di cui ci par lava testò il 


nostro onorevole presidente, Ma parlandoci di tali mezzi, mi. 


duole di averlo a dire, ei parlò in modo poco degno di lui. 
(Applausi all'estrema destra) 

Che così domandammo ? Null’altro se non il mantenimento di 
ciò clie esiste, e veramente io maraviglio che in una domanda sì 
semplice della commissione siasi trovato il mezzo di scagliarsi 


scontro il clero (rumore; agitazione) , il mezzo di fare una 


specie di diatriba contro il clero. (Nuova approvazione a 
destra ) 

Dupin. Lo presi la parola nel momento in cui domandavasi il 
rinvio dell'art. 15 alla commissione. L'oratore aveva presen tata 
la quistione in questi termini : avea detto che non si trattava s0- 
lamente della nomina, ma anche della revoca dei cappellani ad- 
detti agli spedali ed ospizii, ed allora io ho detto che se fossi 
alla ringhiera non istabilirei la quistione , ma la risolverei ; ed 


ecco come io la risolvo: Vi sono due autorità a fronte , la civile 


e la religiosa. (Rumore a destra) 
Signori, niuno rispetta pù di me la religione , e veramente 


«lurò fatica a spiegarmi dal canto mio i rimproveri poco caritate- 


voli che mi sono stati indirizzati dal relatore. Non basta all'uomo 
l'essere fermo e fedele nella propria fede; ma quando ei si trova 
di contro a ciò che non è Ja sua fede , vorrei che rimanesse fer- 
mo pure sopra quest'altro terreno che mi pare più abbandonato 
dell'altro. 
Certamente io mi crelo tanto buon cittadino quanto buon 
cattolico ; ma come io sono sempre stato rispettoso per la reli- 


gione, così sono stato fermo e fedele nella mia fede, e così sarò 


sempre fermo e coraggioso ad onta di tutte queste recriminazioni 
edi tutti questi odii , per difendere l'autorità civile ; e se io di- 
fendo l'autorità civile, si. è perchè io credo servire all'autorità 
religiosa ; stantechè un’ autorità non è realmente forte se non 
quando si rinchiude strettamente nei limiti proprii , ed ogni au- 
torità si espone ad essere costretta d’ indietreggiare quando si 
avanza troppo sul territorio altrui, 

Sotto tutti i governi un posto dev'essere dato all’ influenza re- 
ligiosa; la repubblica certamente può molto, ma è meglio te- 
nersi nei mezzi legàli e non ricorrere che a questi soli; altra- 
mente, si promuovono reazioni che non avrebbero lo stesso ca- 
rattere. (Movimenti diversi. Lunga agitazione) 

Di Melun dichiara.che domanda+anch' egli il rinvio. 

Presidente, Essendo dil relatore chiesto il rinvio , la cosa è di 
diritto. L'art. 45 è rimandato alla commission». La discussione 
continua sul rimanente della legge. 

Gli articoli 14 al 48 sono mantenuti quali furono adottati alla 


Presidente. L'assemblea statuivà sul complesso della legge, 
L'assemblea vota poscia a squittinio di divisione un credito di 


Un progetto di legge relativo ad un nuovo ripartimento del 


l'esposizione di Londra, è adottato, non meno che il progetto di 
“e inteso a sopperire alle spese di polizia dell'agglomerazione 


È La città di Parigi per conservar la memoria della visita del 
ord-mayor e della municipalità di Londra, deve quanto prima 
far POREE Una medaglia commemorativa , ‘ed eseguire un Al- 
hum ne ego incise le principali vedute della festa. 
‘— Il sig. di Mubner, ministro d'Austria in Parigi; ebbe 










nferenzaggol ministro Baroche, al quale 
tiva all ingorporazione di tutte le provin- 
ederagione germanica. 

SPAGNA 

Maprip, 54 luglio. Scrivono alla Correspondance : 

La legge sull’ incanalamento e la navigazione dell’ Ebro non 
potrà essere votata dal senato che alla prossima riapertura delle 
cortes, e la legge non può essere eseguita, ammenocchè il mini- 
stero non assuma sopra sè la responsabilità di far cominciare i 


lavori, salvo a domandar poi un’ approvazione retroattiva 2] 
senato, 


— Giusta un prospetto pubblicato dalla Gazzetta di Madrid 
del 51, risulta che le entrate del tesoro ammontarono, nel mese _. 
di giugno p. p., a 98,750,924 reali. Nel mese corrispondente del 
1850 non erano ammontate che a 94,834,946 id., lo che dà un 
sopravanzo di 3,919,008 reali in favore del 4854. Ma ove le en- 
trate del mese di giugno si confrontino con le valutazioni del bi- 
lancio, trovasi una differenza in meno di 2,217,652 reali. Le en-. 
trate de' sei primi mesi dell’ anno 4851 dettero 554,060,060 |. 
reali, mentre nel bilancio erano valutate a 559,401,574 id. Gli 
è dunque un disavanzo di 5,341,543 reali per la metà del- 
l'annata. i pis ; 

— La stessa gazzetta pubblica egualmente l'ammontare delle 
spese pel mese d'agosto 1854 , giusta le previsioni del bilancio. 
Esso elevasi a 446,707,740 reali, ne’ quali son. compresi 
57,942,803 il. per crediti straordinari, 

— Si legge nell' Epoca : À 

Notizie dell’ Avana, arrecate dal Caledonia, ci fanno sapere 
che malgrado della perturbazione e delle inquietudini cui di ne- 
cessità dovettero cagionare nelle transazioni commerciali le con- 
linue minaccie d’invasioni di pirati, le rendite dell’ isola, lungi 
dal diminuire, presentano un aumento di 8,000,000 di reali pei 
cinque primi mesi dell’anno; di modo che se codesta progres- 
sione continua pel resto dell’ anno, l'aumento totale pel 1854 
sarà di un milione di duros (5 milioni di franchi). 


PORTOGALLO 


Lissowa, 29 luglio. Scrivono al Morning Chronicle : 

Una delle principali modificazioni fatte alla legge elettorale 
(V. Gazzetta di ieri,Ultime Notizie) consiste nell'aver tolto dalle 
listè d’elettori i capi di famiglia che non pagano imposte di beni. 
immobili. Il preambolo del decreto dichiara schiettamente che le 
precedenti disposizioni del'a legge erano ineseguibili ; malgrado 
di cotai cangiamenti, vi sono ancora articoli contrari alla Carta, lo 
che non conviene punto a coloro i quali parteggiano per l'ordine 
di cose legale, e che per nulla al mondo vogliono che si..violi la 
costituzione. Ora che i mighelisti si sono divisi da’loro antichi 
alleati gli ultra-liberali, questi ultimi non possono più sperare 
una vittoria sicura nelle elezioni. Cosìffatta speranza sta di pre- 
sente invece pe moderati, purchè non commettano lo sbaglio di 
separare e perdere le proprie forze. bri 

I medici aveano consigliato a Saldanha , caduto infermo, di 
ritirarsi a Cintra a fine di dar quivi ope ra alla sua guarigione : 
ma egli non volle recarvisi, e nondime no sta già assai meglio: 
Del resto gli è stata resa la sua carica di grande intendente,. ev 
inoltre è stato nominato primo aiutante di campo del re; ciò che 
viene da tajuni considerato come un indizio della sua prossima 
dimissione da primo ministro. Il conte di Lavradio partirà per la, 
sua ambasciata di Londra sul primo piroscafo diretto a quella 
volta. 


NGMILTRERRA 

Lonpra, 4 agosto. Si legge nel Times: 

Il pranzo ministeriale che precede secondo il solito la proroga 
della sessione, ebbe luogo sabato al Trafalgar (Greenwich) sotto 
la presidenza di sir Alex. Cockburn. Fra i membri del ministero 
si notevano lord J. Russell, lord Palmerston, lord Grey. — 

— Si legge nello stesso giornale : la 

Serivono da Dublino che il sig. J. d’Arcoy, l’egregio fabbrica- 
tore di birra, fu eletto ad unanimità lord mayor pel prossimo 
anno. Egli fa proposto dall'attuale lord mayor e appoggiato dal- 
l’alderman Roe. Il sig. d'Arcoy è cattolico romano e gode. 
stima di tutti. Ap 

ALEMAGNA SAR 

Austria. Si legge in un carteggio del Lombardo-Veneto da 
Vienna il 5 agosto : 

Corrono ancora le più svariate voci intorno al prestito, però la 
cifra degli 80 milioni da ottenersi. a mezzo di sottoscrizioni sem» 
bra aver più probabilità. Il barone James Rothschild, il quale co- 
me rappresentante di questa casa, aveva negoziato col ministro 
delle finanze, ha già lasciato Vienna e credesi di poter conchiu- 
dere da questa ‘circostanza ‘che l’amministrazione delle finanze 
abbia del tutto desistito dall’ idea della conclusione di coprire.il 
progettato prestito solo con una delle citate case, e precisamente: 
con quella del ricco barone. astio» 

Ora vuolsi che una delle cagioni che abbia protratto il viaggio «| 
dell’imperatore sia l'intenzione di S. M. di non lasciare Vienna 
primachè non si sciolga la quistione finanziaria. e” 

Si sparge perfino la voce che durante questa state non sarà 
«fl'ettuato il viaggio. Me: ppi irc 

La nuova tariffa doganale dopo essere stata discussa nel consi- 
glio imperiale fu già sottoposta, unitamente all’ umilissimo rap» 
porto del ministro delle finanze, e non aspetta che la superiore | 
sanzione. In conseguenza la sua pubblicazione non dovrehbe tar+ 
dare. L'introduzione della tariffa deve avere luogo in due riparti. 
di cui 1) primo dovrà durare due anni, Per questo primo periodo 
devono rimanere in vigore per alcuni punti industriali le vecchie 
gabelle d'importazione , e solo dopo decorso questo termine la 
nuova tariffa avrà ad entrare in vigore in tutte le sue parti. 


Prussia. Berlino, 2 agosto. La reggenza di Treviri ha ricevuto 
l'ordine di mantenere la soppressione del giornale di quella città, 
a termini del $ 71 della nuova legge sulla stampa, che mantiene 
i vigore la facoltà conceduta all'autorità amministrativa di riti» 
rare, quando lo crede conveniente, il brevetto ud ogni intrapren- 
ditore di imprese industriali. © ùi SRP 
S.A. R. il principe Federigo Guglielmo, figlio del principe 
reale, aprirà quanto prima la sua corte nel palazzo del defunto re: 
il principe ha venti anni compiti, ed è primo luogotenente nel 
reggimento delle guardie. i ‘RP pt 
‘Il conte di Rochow, plenipotenziario prussiano in Russia, ac- 


“monumento palladiano , 


compagnerà S. M. nel granducato di Baden e nei principati di 
Hohenzollern, e quindi, si recherà è Mb} 10 


Casset, 1° agosto. Un ri ministeriale ord 
sione dell’azione del comitato permanente 
rescritto dichiara atti rivoluzionarii tutti i passi che potranno es- 
ser fatti dalle autorità locali o da altri individui contro le riso- 
luzioni adottate dai commissari federali. n 


(cc. AIFIRICA 9. 
Avessanpnia D'Eeurro; 49 luglio. Si legge nel Mediterraneo: 
La costruzione di una strada ferrata tra Alessandria e Suez, è 

in questo momento una quistione di grave importanza per la di - 
plomazia europea. La Francia e l'Austria da una parte, e l’In- 
ghilterra dall'altra, formano i due partiti d'interesse opposto, ed 
ambe cercano d’influire sull’animo di Abbas bascià, che, in fin 
de’ conti, sarà costretto «di abbracciare il partito britannico. 
L'Inghilterra ha un interesse particolare, che la strada si faccia 
per conto dei capitalisti inglesi, imperocchè essa, in ogni evento, 
potrà in avvenire appoggiare il suo diritto sulla proprietà de 
sudditi di lei, nel caso che venisse lesa. Oltre a ciò, le posses- 
sioni indiane ne ritrarrebbero un sommo vantaggio, quando que- 
sta comunicazione sarà stabilita. Però riuscito a mal partito il 
progetto dell'Inghilterra, a cagione dell'opposizione della Francia 
e di altre potenze europee, le quali usarono della loro influenza 
presso la sublime Porta, Abbas bascià ho risoluto di farla per 
conto suo. Ma questa risoluzione non ha calmato gli animi irritati 
delle potenze opposte, perchè è venuto a loro cognizione che il 
bascià contrattò con due ingegneri inglesi, i quali, come si dice, 


“sono stati qui mandati 24 hoc dal governo britannico. Questo stato 


di cose non mancherà di produrre qualche mal umore tra la Porta 
e questo governo, e le conseguenze saranno assai gravi. Intanto 
il carteggio tra Alessandria e Costantinopoli su questo particolare 
è continuo, e la questione non si crede che sarà definita per il 
momento. 

La maggior parte dell'occorrente per costruire la detta strada 
ferrata è già arrivato dall'Inghilterra. 


ASIA 

Si !egge nel Mediterraneo, giornale di Malta: 

Il vapore di sua maestà, Banshee, giunto mercoledì scorso da 
Alessandria con la valigia delle Indie per la via di Suez, ci ha 
recato i fogli di Bombay fino al 25 passato, dai quali facciamo gli 
estratti seguenti : 2 

« Il 22 maggio ebbe luogo una caduta straordinaria di gran- 
dine vicino a Bangalore, durante una tempesta di Jampi, tuoni e 
pioggia: la grandine che cadde in sul principio era grossa quanto 
un piccolo limone od arancio, ruppe tutte le tegole dei tetti delle 
case, e distrusse giardini ed alberi di frutti. Alcuni chicchi di 
gragnuola trovati il mattino seguente eran grossi quanto un 
uovo d'oca, ed altri grandi quanto una piccola zucca : una forma 
trovata in un pozzo asciutto, misurava quattro piedi e mezzo in 
lunghezza, tre in. larghezza ed uno e mezzo in grossezza; essa 
era certamente il risultato di una cementazione di diversi piccoli 
pezzi in una massa, imperocchè nell'India la caduta di questi 
pezzi di ghiaccio di tale grandezza è frequente. Nel regno di 
Tippoo un grasso masso fu trovato della grandezza di un ele- 
fante, che per squagliarsi durò molti giorni : nel 1824 un pezzo 
di simile grandezza cadde nel Candeish; nel 1838 un masso di 
ghiaccio fu trovato vicino Dharvar, che aveva venti piedi di cir- 
conferenza. 

Durante la tempesta che cbba luogo V'A4 giugno, la nave A/ies 
Rohoman, con a bordo circa 500 pellegrini dalla Mecca, si è nau- 
fragata sull'isola di Kenery,all'imboccatura del porto di Bombay; 
100 persone vi perderono la vita. Sembra che il bastimento sia 
stato mal guidato e peggio provveduto di provvigioni: le sue vele 
furono lacerate in sul principio della tempesta, e non ne aveva 
altre per rimpiazzarle. 4 

La nave Charlolte sì è naufragata nello stesso tempo vicino 
Gingirah, venti miglia al sud di Kenery, colla perdita di due 
del suo equipaggio. Essa andava in Calcutta, ma avendo perduta 
la direzione durante la tempesta, diede sulle secche e quasi poco 
dopo si è fatta tutta in pezzi, 

L'Agra Messenger del 44 giugno dice, sull’ autorità di un 
degno corrispondente di Ludiana, che in quella stazione si era 
ricevuta notizia autentica della morte del dominatore del Cabul, 
Dost Mohamed. 
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ULTIME NOTIZIE 


—, Iratia. Lombardo-Veneto. Quei giornali uffiziali pubblicano 

il decreto risguardante Ja produzione e il trattamento delle noti- 
fiche per determinare l'imposta sulle rendite. 

— Venezia, 6 

nelo ; LA gi primi vi otlpa dh mea rso dei se fratelli 

| U di Va na, stanno ordinando una grande accad 
mia le ed intrommentale da darsi nel teatro Olimpico s insi Ù 
a totale benefizio dei suddetti dan- 
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neggiati. 
= Trieste, 6 agosto. Leggiamo nell’Osservatore Triestino 
nella Triester Zelino che il piroscafo del Lloyd austriaco Ve. 


nezia investì nel giorno d’ieri il vapore Principe S/ i 
sig. Gopcevich che parcivi alla volta di Venezia. ite dt 

Fravcia. Parigi. 6 agosto. L'assemblea nazionale ha conti - 
nuato oggi la discussione sulla strada ferrata da Parigi a Lione, 
e dopo un vivo dibattimento ha reietto l'emendamento del signor 
Cremieux che aveva per iscopo di portare il credito domandato a 
40 milioni. : 

Il progetto del governo è interamente adottato con 528 voti 
contro 54. | 
A proposta del sig. Bechard. l' assemblea adotta l'urgenza sui 
due progetti di legge relativi alla strada ferrata da Parigi a Lione, 
e stabilisce la discussione generale al 10 novembre prossimo. 

P. Duprat interpella i ministro della giustizia e quello del 
commercio sulle società di rendite vitalizie , di assicurazioni , 
ecc, Rammenta l'affare della Prévoyance ( di cui già parlam- 
mo nella nostra Gazzetta ) , e accusa I eo di aver man- 
cato della conveniente sollecitudine, per tutelare i risparmi degli 
operai e dei commercianti. À 3 

I ministro della giustizia risponde che non può accettare il 
dibattimento sulla questione generale , poichè i sigilli sono ap - 
posti negli ullicii di parecchie compagnie, e la giustizia fa il suo 
corso. Nondimeno aggiunge alcune parole che sono guarentigie 
per l'avvenire. i \ 

I I ai ica ali lendi 

— lersera nelle sale zo di città si diede una splendi- 
dissima festa ar ballo ad onore degli ospiti inglesi. 

— Stamane alle 11 e mezzo il prefetto della Senna ha dato 
una magnifica colezione al lord-mayor, ai membri della munici- 
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6 agosto. Si legge nel giornale il Lombardo-, 








N gii E inf È 
— Il sig. Eugenio Forcade è stato arrestato ieri nel suo domi- 
cilio, e condotto al deposito della prefettura di polizia. 

— Notizie della Borsa. 1 fondi pubblici hanno conservato 
oggi una gran fermezza, benchè la Borsa fosse quasi deserta per 


essere il maggior numero degli speculatori andati ad assistere alla 
festa militare che si dava sul campo di Marte. 


Spagna. Madrid, 28 agosto. Scrivono alla Correspondance : 

ll sig. Baroche, figlio del ministro degli affari esteri di Fran- 
cia, è arrivato qui questa mane da Lisbona per la via di Cadice. 
Egli ritornerà a Parigi fra 8 giorni. 

— Si legge nell'Heraldo ; DIA 

Egli pare che dietro proposta del capitano generale delle isole 
Filippine, il governo ha deciso îa formazione di varii reggimenti 
di fanteria destinati al servigio di quell'arcipelego.: sì aggiunge 
perfino che si stanno facendo i primi lavori per la organizzazione 
de'quadri che dovranno essere inviati dalla penisola. 


. 
. Iscuiererna, Londra, 4 agosto, Varie intespellanze furono 
indirizzate a lord Palmerston su quistioni di politica estera, nella 
torrata del 4 della Camera de' Comuni. i 

Rispondendo ad una quistione del sig. Urqubart che desiderava 
conoscere la nuova fase de’ rapporti tra Buenos-Ayres l’Inghil- 
terra e la Francia, lord Palmerston dichiarò che un trattato di 
pace e di riconciliazione è stato conchiuso e ratificato tra l'In- 
ghilterra e la Confederazione Argentina, ha oggi un anno, è che 
un trattato di egual genere fu dall'ammiraglio Leprédour. ratifi- 
cato in nome della Francia. 

Tuttavolta a Parigi furono formulate alcune obbiezioni contro 
varii articoli del trattato sottoscritto dall'ammiraglio, ma elle ri- 
guardano più la forma che il fondo del trattato medesimo , il 
quale fu in conseguenza rimandato al signor di Leprédour. Un 
trattato emendato fu conchiuso e sottoscritto dall'ammiraglio ed 
il negoziatore in nome della Confederazione Argentina. Esso trat- 
tato fu poi rinviato in Francia ed è attualmente sottoposto all’esa- 
me del governo francese ; egli è uopo che l'assemblea nazionale 
lo ratifichi; ma io ho saputo ( soggiungeva lord Palmerston ) che 
non sarà sottoposto all'esame dell'assemblea francese prima d-Ila 
proroga. 

Il sig. Urquhart.. Vorrei conoscere se ì governi d'Inghilterra 
e ni E siano d'accordo tra loro relativamente a codesti 
affari 

Lord Palmerston. I governi di Francia e d'Inghilterra sono 
impegnati in codesto affare con un arr comune, quello di 
preservare la pace e di mantenere la indipendenza dell Ura- 
guar: Loro principio comune è stato il ristabilimento della cn 

or base comune fu la conservazione della indipendenza della re- 
pulsa dell'Uraguay. Quanto è a me, ignoro che siavi stato cam- 
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Orena. Prime donne assolute, Fanny Cappuani , Adele Rebus- * 
sini. Primo contralto assoluto, Teodora Rambosio. Primo tenore 
assoluto; Marco Viani. Primo baritono assoluto, Francesco Crescì. 
Primo basso profondo assoluto, G. B. Cornagio Primo buffo-co- 
mico assoluto, Carlo Cambiaggio. Primo bu a sine > Rebus- 
sal pane ivdlagt a pe er Rari ta rimarie e 
.supplimenti, Orsola Mongè, Giuseppe. riali, Em ta. 
Parti secondarie , Carlotta Zambelli , Teobaldo Gabe . Maestro 
direttore della, musica, Luigi Fabbrica. Vi saranno tre Opere 
espressamente scritte : La a di Murcìa (seria), di Andrea 
Casalini: Giovanna (semiseria), di Giulio Litta : Elvira di Men- 
doza (seria), di Angelo Villanis. Primo spartito, Luisa Miller, 
sl GeeneO Verdi: secondo spartito, cieli di Federico 


ì| A 
n BaLLo. pena en che dar rta pri nec ti 

i ran ncese, Antonietta Citterio, Angiolina Negri, Edwige 
Ross, David Mochi, Giovanni Lepry. Pro mimo assoluto, An- 

elo Cuccoli. Prime ballerine allieve della scuola di Ballo, Car- 
lotta Lazzera, Rosa Villanis, E ichetta Giustetti, Carolina Vigna. 
Numero 24 allieve della scuola di ballo, di genere mimico 
danzante. Ballo, /{Talismano. Apertura della stagione, il 30 
agosto corrente. 


FNEATVRO RKESIO 


Ai primi d'ottobre si avranno a questo teatro alcune rappre- 
sentazioni della celebre RacueL. | Marta si de 

Conduttori della nuova Compagnia Francese, signori Félix. pa- 
dre e figlio. È | vi. 

Donne. Signore Race L, Jouassin, Plaisse, Croinier, Durey, 
Avenel, Palmyre. i ‘ 

Uomini. Raffaele Félix, Cholet , Long-Pré, Gautier, Hubert, 
Theries, Martial, Lemaitre, Lemoine, Bleonie, Beauveaux. + | 

Produzioni principali. sie Horace , Phèdre , Andro- 
maque , Bayazet, Marie Stuard et la Virginie. Drammi, 
Adrienne Lecouvreur , Angelo, Mademoiselle De Bellisle. 
Commedie, Le Dépit amoureur, Les précivuses ridicules, Les 
folies amoureuses, Le mari de la veuve, La famille Poisson, 
L'Amour et la Ruse, Horace et Lydie. 








RORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OPFICIALE : i 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. 


agosto 1851. 








lamento d'opinione a questo soggetto. DO n p. 070 god Vigglio Sit: cile OMRETÀA 
In risposta ad altre quistioni dello stesso sig. Urquhart, lord IBA8 » Nb iMETIE IA it * 2 
Palmerston dichiarò che il bascià d'Egitto si propone di far co- 1849» PUTiRegna E... - || 88 
struire una strada ferrata da Alessandria al Cairo co’ proprii suoi ast ‘oblast nia nta, Rie 
mezzi. Il governo reputa saggio un tal progetto, e vi scorge pro- 1849 » Taginila 8; foci e ei 
babilità di nuovi vantaggi per l'Inghilterra e tutti i paesi che osto i... + .ì. - -|| 962 


1850 ” 1a9 
commerciano con l'Egitto. Del resto il governo inglese non diede | | ‘84 ©». 070 Sardegna 1 luglio 
pi drei di sorta relativamente a quella strada ferrata , ma è 
d’avviso che il bascià ha diritto di farla a sue spese, a termini del 
firmano del 41844. ' 


Il sig. Anstey domandò poscia a lord Palmerston s'egli sia vero, 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca nazional? 1 gennaio 1 luglio valuta 8 g. 
| » Danoa: di Savola' ‘x - MRI: AR Lc, 
| Cittàdi Torino 4 P. 070 oltre L'interesse decorso . 
” 65 1/2 p. 070 1 gennaio 1 luglio 


che la corte di Roma indirizzò a quella di Vienna una nota a fine Città di Genova 4 P. 000 +... +» +. sv 
star agri ; Br ocietà anoni Gaz Li 
di chiedere che alla guarnigione francese sia sostituita una guar- | jj $95efd anonima antica del Gaz 1 gennaio 1 luglio 


nigione mista austro-napoletana. Lord Palmerston dichiarò, non 
aver egli avuto alcuna contezza di una nota siffatta. Dichiarò 
eziandio che nessuna comunicazione gli è stata fatta concernente 
gli stranieri rifugiati a Londra, e che, quanto a Kossuth e a suoi 
SORIDRROI eglino, secondo ogni apparenza, saranno posti in li- 
bertà il 15 settembre prossimo. 

— Si legge nel Pimes: 

Il barone di Brunnow il 4 da Ashburnbam-House alla 
volta di Pietroburgo, dopo avere rappresentato ‘la Russia durante 
dodici degli anni della storia moderna più fertili d'avvenimenti. 
Si crede che S. E. ritornerà in Inghilterra verso il mese d'aprile 
prossimo. 

— Il Globe annunzia che la direzione sanitaria, di Gibilterra 
ha imposto una quarantena di 15 giorni ad ogni naviglio prove- 
niente da Orano, attesochè il cholera è în questa città. 


AuemaoNa. Francoforte, 3 agosto. Le notizie giunte oggi da 


Incendii a premio fisso 3 dicembre . . . . . . 
Fia ferrata di Savigliano 1 gennaio 1 luglio. . . 
Molini presso Collegno ‘giugno . . ... . . 
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Vùrtemberg e «dal granducato di Baden ci fanno conoscere che sirà di Piemonte, | delle. altre 
le recenti inondazioni hanno portato guasti grandissimi in quei proprio | Provincie 
paesi. Il corso delle poste e particolarmente quello delle strade | { Ù 


ferrate è stato interrotto. 1 corrieri di Vienna , di Parigi, del 
nord dell’Alemagna furono ‘in ritardo a Stoccarda e nelle altre 
città. I più piccoli fiumi divennero grossi torrenti. La via ferrata 
di Carlsruhe ha molto sofferto, Si spera che le comunicazioni 
saranno bén perte ristabilite. A Magonza il Reno ha raggiunto 
l'altezza di 15° 5° 
; DI pres, 2 i Lo stito maggiore bavarese ha lasciato 
assel quest’ oggi alle quattro del mattino. È 
È stata proibita in quella città l'introduzione del Giornale 
tedesco di Francoforte. 
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Annunzio Bibliografico 


Dalla Tipografia Militare, Piazza Vittorio Emanuele n.9, 
SI È PUBBLICATO L'OPUSCOLO 
VIRTU' » DOVERI MORALI peL SOLDATO. 


È diviso in 16 capi — I. Importanza e dignità dello stato 
militare — II. Doveri — INI. Doveri verso il Sovrano, la patria 
e la legge — IV. Doveri verso i capi — V. Doveri verso i fratelli 
l'armi — VI. Doveri verso i genitori — VII. Doveri verso i con- 
cittadini , gli stranieri e gli ospiti — VII, Delle virtù militari 
—IX. Grandezza d'animo — X. Impiego del tempo — XI. Scelta 
degli amici dei compagni — XII, Inconvenienti prodotti dall’ec- 
cesso nel bere e dalla frequenza dei luoghi di cattiva fama — 
XII, Pulitezza (e mondezza — XIV. Manutenzione delle armi e 
degli attrezzi militari — XV, Doveri religiosi — XVI. Vantaggi 
che derivano dall’adempimento dei doveri e dalla buona condotta. 
. Prezzo del volume L. 4. 25 ; le domande per 
si dovranno inviare al direttore del giornale La 
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CORSO DELLE VALUTE AL CAMBIO 
esserne provvisto MLA AM ho 
Sentinella, 


TEATRI D'OGGI 


CARIGNANO (812) La drammatica Compagnia diretta da Gi 
seppe Astolfi recita: La morte di fra Gerol "A 
bene cio dell'attore Giacomo Gue avanti 
D'ANGENNES (8 1\2 Riche d'amour. 
NAZIONALE (ore 8 4j2) Esercizi acrobati 
mici, eseguiti dalla 


ci, atletici e mi- 






‘ mpagnia Chiarini : i (Libri r È 
pantomima, La Chiamo Oro n ce grandioa sonsa pi Fanidi del 6 agosto ABS | © 
POI (84,2) Opera: Un'avventura di Scaramuccia., con | Ml 50/0, a 95, 85, è salito a 96, e chiude a 95, 95 in 
- j ° ° 2 n è pa Ù% be è » 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (o Li _c> | samento di 15 cene, eri iui di cli e, 
dall'artista Tassani recita: Emone [02 1>) LA compagnia diretta Eb posts (e a 82, 50m aumento di 50 


DIURNO (accanto alla cittadella ) (5 î 
i rela Priacioa dba dra Mrsatioa PAR: 
Diurno, via della Zecca (ore * - 

, tica compagnia Astolfi rappresenta: Calisriao Pt Rai e 50 cent. 





sere ritirati dai soscrittori all’alienazione delle 1$(m. 
Obbligazioni dello Stato. | al 
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5 [O E Ù Numeri 
Sa de Bel 
ST 06 83 so... delle Obbligazioni 
IE bo sus.. î sai 
cadi PI Da Ss: | assegnate 
DSi vi , 
33... Torino. Le 64622 « dig 
75 » 2 47084. 47082, vil) + 
122 » 4 40574, 40575. 10576; 410577, 
4136 » 4 43981, di : È 
148 » © 1 7908, 
474 » 2° 40572, 410573. 
475 . 2 13591, 413892, 
249 dia $ 
i » ni Ai Ton 13894. 13805. 413896. 
3897, 
329 » 1 7796. 
518 » H) 3302.3503. 3504. 3505. 3.506. 
621 » 4 620. 
560 » 4 411994, 
604 va 1 4547, 
799 » A 13881. 
865 » 4 8878. 
873 > 2 5841, 592, 
952 » 5 1830. 1831. 1832, 1833. 1834. 
1065 » 2 13979, 13950, 
1087 » 6 13848. 13599. 13900. 13901. 
Ù 13902, 
41088 » 5 13908. 13909, 413910. 4391. 
13912, 
1167 » 7 11689, 11690, 1}691. 11692, 
11693. 141694. 11695. 
4250 » 4 4540. 4541, 4542 41543. 
1255 » 3 366. 367. 368. 
1424 » 2 13977. 13978. 
4412 » 1 3458, 
4473 » 4 417442, 47443. 47430. 17434. 
1499 » 1 414507. 
1545 » 3 17432. 17433. 17437. 
4561 » 4 5997. 
1602 » 3 16841. 16813. 16991, 
4727 » 4 42102. 
1790 » LI 13948, 
4849 » LI 11963. 
1915 » 1 12379, 
2004 » 4 578. 
2005 » 1 17545. 
2008 » LI 13947, 
2023 » 41 18000, 
2109 » 41 17440. 
2133 ” 2 399. 400, 
%U38 » 2° 854, 855. 
2193 » 4 17440, 17447. 17452. 17860, 
2199 » 1 17281, 
220 » 4 13472, 
2214 » 2 17438, 17439. 
2272 » A 13822 
4 Aosta 4 13364. 
5A Acqui 1 17551. 
7 Asti 3 738. 739. 740. 
37- x è 4 7037. 7038. 7039. ‘7040. 
13 Biclla 4 17547, 
41 » 5 41294 41295. 11290. 14297, 
» 411298. 
40° » 4 11293. 
U Ciamberì 1 7760. 
10 Cuneo 4 412634, 
41 » 4 12633. 
9 Mondovi 1 726. 
43 » 2 11997. 11998. 
6 » I 17012, 
29° Novara 4 8806. 
36 Saluzzo 4 7100, 
37 » 4 17683. 
65 Vercelli 4 775. 
67 » 4 697 
3 Nizza 4 17864, 
BELLE<:ARTI 


L' incanto dei Quadri antichi che ebbe luogo in questi 
Ultimi giorni, in via della Posta, accanto. al. Palazzo 
dell Accademia Filodrammatica, il quale fu sospeso per 
Îl cattivo tempo, verrà ripreso, con qualche mosifica- 
zione nei prezzi, lunedì 44 corrente, dalle ore 9 alle 12 
del mattino, e dalle 2 alle 5 di sera. 


VENARIA REALE 


La festa del Patrono 8. Eusebto verrà solennizzata 
quest'anno il 47 corrente. con scelta musiea, corsa a iedi, 
corsa di cavalli, ballo publico, e svariati fuochi d’artifizio. 


a seconda Fiera, e i banchi 
nibili all'Amministrazione, 
ceduti gratuitamente. 


PENSIONATO 
Il sacerdote. Operti tiene PENSIONE. pei giovani 
che voglionsi esercitati nelle lingue latina ,. italiana, 
francese, ed aritmetica , a modicissimo prezzo, in sito 
assai delizioso, Borgo S. Salvario, casa Provana, presso 
il Casino gotico. 


da merci, nelle località dispo 
continueranno ad essere con 


—__ 


FARMACIA senza piazza, bene avviata, nel ceritro 
della città, da vendere, con édsa 0 senza. 


Dirigersi in Cherasco a Filippo Viora, proprietario! 


la medesima, 
e=—=——_—_—_—e=e——_————__ T_T 
; DA RIMETTERE 
CAFFE în una delle principali città di provineit 
Djrig*si al perito giurato Pellengo, via di Po, n. 17. 


13903. 43906. 13905. 13906. | Sotto i ossi: 
Rit; Ù Sotto i portici della 


ai e pnl 
DI SINONIMI 

DELLA LINGUA ITALIANA 

NICCOLO’ TOMMASÉO 


Per la presente seconda edizione milanese 
riveduto, riordinato ed'ampliato dall’Autore 





Si distribuisce il Fascicolo JIK — Fr. 1. 50. 


G. FRIES 
A Ottico di Moravia 


. Ha ricevuto un nuovo rssor- 
timento di Cannocchiali da cam- 
pagna, e dei così detti Vittoria, 
delle,migliori qualità. 


Fiera, accanto al confettiere Bass, 


_ DIFFIDAMENTO 





Chiunque abbia interesse coi socii Boriglione e De- 
stefanis, farmacisti in Graglia, dovrà in avvenire, per 
qualurbue affare spettante a detta società, dirigersi 
non ad un solo socio, ma alli Boriglione e Destefanis, 
diffidando che, dirigendosi ad un solo, non s'intende 
tenuto l'altro socio alla risporsabilità delle operazioni, 
provviste, o debiti che farà un solo. 


CONDOTTA CHIRURGICA 


Rendendosi vacante col finire del corrente anno la 
Condotta Chirurgica di Grignasco (provincia di Novara), 
s' invitano gli aspiranti a presentare fra tutto settembre 
prossimo le Joro patenti a questo signor Sindaco ; 

Notificando essere l’attuale stipendio di L. 700. 


AGENZIA COMMERCIALE 


Un Causidico avente dai 4m. ai 5m. franchi da som- 
ministrare a garanzia degli impegni che gli verranno 
affidati, desidera venire impiegato in qualità di se- 
gretario presso qualche distinta famiglia. 

Dirigersi all'Agenzia Commerciale via della Provvi- 


enza, num. 2, ove nulla si perceve se non dopo ef- 
fettuate le incombenze, 


(N PAVIMENTI 
TIR) 















comodi n la loro polve 
d'uopo il dirlo. 


NB. Nelle provincie suolsi far 


tenti lo sconto dell'8 p. 010, rimanendo a loro carico 
le spese di condotta e posizione in Opera, mediante 
Pagamento all'atto della consegna delle merci, 


SUROPPO DI TAMARINDI 
DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


a Ln. 2. 50 il 4Aj4 di litro 


e ai signori commit- 


sigillato con stemma gentilizio 


Un nuovo genere di rinfresco piacevole e salubre 
venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista Fr.rpo 
Viona, il solo approvato dalle rispettive autorità. Esso 

composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 

omma ardbica, semplicissime sostanze; e nessun'altra 


evanda è forse più atta di questa ad estinguere la sete, 
Deposito in Torino, nella farmacia ebimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; 
In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S; M;; 
lu Alessandria, sig, Oviglio, strada porta Ravariale,197, 


AVVISO 


Si avverte il Pubblico che 1’ unico Deposito del vero 





premiato e privilegiato, della Ditta F. Oncanato e C 
di. Venezia, trovasi in Torino presso il sig. F.°° PRANDI , 
Ì 


100 FUSTI DI QUERCIA 


DA VENDERE nel ; ! 19 
presso Borgaro Varia en di Santa Cristina, 


Recapito all'agente ché abita in esso. 


SCADENZA Di FATALI 


Coll'14 corrente scad 
ono li fatali v i 
circo, situati sul ce Deli antiessì di eu 49, gironi 
circa, situati sul territori, di Montàfia , gi 
a L 39 


di Carlo Alasia, delibetig; Ti ; caduti nell'eredii 


C. F, Albasio notaio co])l, 


It TT fr FORY “» ALMAZZO , in Dora Grossa 


È uscito il 
PRIMO FASCICOLO 


DEL 
pei Giudici di Mandamento 
Prezzo dell'Opera intiera (A vol.in-8, non minore di pag. 400) 
Per gli associati prima dell'ultimazione della stampa L. È 
Terminata la stampa SUVA nt a Tel 





Chi desidera associarsi , voglia rivolgersi agli Editori 
con lettera franca, inchiudente un mandato postale di. 
L. 3, e con l'esatta indicazione del domicilio. 

Sarà spedito agli associati franco per la posta. 


CONDOTTA CHIRURGICA 


In questo Comune, avente una popolazione eccedente 
i 4,000 abitanti, si rese non ha guari vacante la piazza 
detla Condotta Chirurgica, al provvisto della quale è 
assegnata, e viene corrisposta dal Municipio l' annua 
somma diL. 450 per l'assistenza gratuita ai poveri infermi. 

Chi vi aspira è pregato di inoltrare la sua dimanda 
regolarmente documentata al Sindaco dell istesso Co- 
mune con tutto il mese di settembre prossimo venturo, 

Narzole, il 3 agosto 1851. 


Il Sindaco Barocco. 


oi 
PILLOLE DI SALSAPAR!GLIA 
—— tria — 

Il signor E. SMITH, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ Ill.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell'estratto di ialtapariglia ridotto in 

illole, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmatia 
Mariao. presso la chiesa di S. Filippo. 


VERO LUCIDO TORINESE 


La vedova DEMEZZI, fabbricante del vero lucido 
torinese, fa noto che continua a farne smercio sì all’ 
ingrosso che al minuto al suo banco sotto i portici 
della Fiera, casa Mannati, n. 41. 

Avendo ella recato a maggior perfezione il detto lu- 
cido, già da molto tempo conosciuto eccellente per le 
ottime sue qualità, e quelle specialmente di ‘conservare 
il cuoio, di essere lucentissimo «e morbido, di servir 
a dare il lucido ai fornimenti da cavalli € vetture, € 
venendo ora generalmente Appregsato, spera di con- 
tinuare a meritarsi il favore degli aecorrenti. 


VENDITA VOLONTARIA 
autorizzata dal Magistrato d'Appello 





Il 26 corrente, ore 10 di mattina; si procederà ‘all’ 
incanto definitivo di una Casa con sito annesso, a To- 
rino, via Fornelletti, num. 6, e di due pezze campo 
con ripaggio, situate a Moncalieri, proprie dei signori 
fratello e sorelle Tovaglia, eredi beneficiati dei loro. 

adre Francesco, nell’ uffizio di giudicatura , sezione 
Magenta via della Consolata, num: 5, avanti il notaio 
coll. Kemigio segretario delegato dal Magistrato: d'Ap- 
pello ; visibili li capitoli e «carte nel detto uffizio, nel 
ore d' uffizio. 

Torino, il 6 agosto 1851. ca 
Cucchi-Boasso proc; 
pioli eci 

DA AFFITTARE AL PRESENTE 
o pel primo ottobre prossimo 
membri, tre soppalchi , con terrazzo nél cortile, due 
cantine al primo piano, in via d'Angénnes, num. 35. 

Dirigersi ivi al portinaio. 


DA AFFITTARE AL PRESENTA 

ALLOGGIO di quattro membri si norilmente arre- 
dati, con cucina e cantina, ed un piano-forte a coda. 

Via dell’ Arcivescovado, casa Panisserà; num. 22;.con 
vista in contrada di Porta Nuova. — Recapito all'ufficio 
dei Velociferi presso l'albergo del Moretto, 





DA AFFITTARE: Appartamento di dieci camere 
riabbellite, al 2.° piano, via della Consolata, num. 8. 





DA AFFITTARE O VENDERE AL PRESENTE 
Farmacia e Fondicheria con iazza, bene avviata, 
nel centro di Lanzo, con corpo di fabbrica; . 
Far capo, in Torino al Baneo del R. lotto: num: 2%, 
piazza d Italia, ed in Lanzo dal notaio Pietro Castagno. _ 





Da vendere o da affittare al presente, in Trino, 
CASA rimessa a nuovo, sotto i portici, vicino alla 
piazza, composta di due botteghe, retrobottega, forno e 
cortile; quattro membri al primo piano, tre al se- 
condo e due vasti cameroni al terzo piano TA 
deposito di granaglie. — Dirigersi in Torino ai si ml ì 
0 


i Canti, in via dello Spirito Santo, ed in 
peri nobile e causidico Guido Montagnini. 

i 
NOTA . ui 


ne trascritto alla consarvatoria di Pinerolo, fin. 
ai agosto 1834, al voll 9, art. 216, l'auto rogato 
Nicola Bessone, in Vigone, il primo detto mese;: con 
cui l'ora fu Michele Savio fu Domenico, da Bussolino, 
a mome € per conto dell’ Angela Maria Bessone, mo- 
glie ai Lorenzo Savio, di lui nuora, per cui SE) tota 
causa e debito proprio, vendeva a Giovanna Cardett 
fu Giuseppe, di Murello, una pezza di campo e prato 
sul territorio di Vigone, regione be grigi a Ra 
meri di mappa 4401 e 1401 1/2, pel prezzo di L, 590, 

Vigone, il 2 agosto 1854. 


TIP. G. FAVALE c COMP, 


+ «somma di . . . . . L. 45000 » 
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PURET 


la di G, FavaLE  G., Contrada del Mercanti, | 


I Invio, di mandati postali af- | | agenda Lf 
cha Gollgro; e ragno Si LUNEDI' 11 AGOSTO . 
Pdl | delle associazioni ed lnserzioni deve essere antielpaie, fusi i ha GAS adi ap 


Ls sasosiazioni han principio cel primo difogni mese. — 


i 


dra _ PARTE UFFICIALE Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato, Reggeute i) | 


| . n . 
APPROVAZIONE DEI BILANCI DELLE ENTRATE È DELLE SPESE | Ministro delle Finanze: , 
| 


pWP9 PESI 





Macao 


: è | 
SI Li ansi 4850 E 1854 Abbia no ordinato ed ordiniamo quanto segue: ©... sid 
MET Pra er 1850) Art. 4. Ciascun Insinuatore dell’isola di Sardegna presterà una | 
bee Lemina i | cauzione, tanto in occasione di prima nomina , quanto nel caso 
Sui provini alia sa Ranedirtiat: Segretario di Stato per} aslcazione; allorchè li prima cauzione cs pair 
topa vo posto. tM:, è pugile By 1) 140 rata p 
gli affari Interni; o Art. 2. Il montare delle cauzioni è ato coll’annessa ta- 
Viste le leggi 7 e 12 ottobre 1848; paz bella vidimata dat Ministro Segretariordi o, Reggente il Mini- 
Visto il Bilancio della Divisione di Genova e dig stero delle Finanze; © «vi teo © di 
votato-da quel Consiglio divisionale nelle cifre echo me | L'aumento © la riduzi.ne, cui le attualî cauzioni andassero sog- 
‘ RI ET de pron 80 gette per portarle alla quotità fissata dalla anzidetta tabella, si ef- 
"rilPasnivo Lu, ceti 110" "a 49083 | fettueranno nel terminedi mesi quattro a datare da questo De- 
pe: pia pr per”: creto. 
Imposta divisionale . SUS L, 450000 nà | Art. 5. Nulla del resto è innovato*al disposto degli articoli 44, 
Loplg) i fiice clio di o | 42, 45, 44 e 49 del Regolamento approvato colle Regie Patenti 
Avuto il parere del Consiglio di Stato ; | 44 fe Lepi aprin ' À 
Abbiamo insite ed ordiniamo quanto segue ; ata sa pp darai 1995 ( pubblicate in Sardegna col Regio Decreto 
ilanci ivi di G r l'esercizio + — | de r 9). 
Rice peer 143 si n | Il Ministro Segretario di Stato, Reggente il Ministero delle Fi- 
P Là ATTIVO nanze, è incaricato dell'esseuzione del presente Decreto, «he sarà 


atene scanio registrato al Controllo generale , pubblicato ed inserto nella Rac- 


vst Gan Lili | colta degli Atti del Governo. 
mid iotigeni ea "0 rigo © DI Potato 
Da cui dedotto. il montare del sussidioR. ITTO Va 


ssicnit ; 30000 TaseLra delle Malleverie da prestarsi dagl'Insinuitori dell 
VS iii da s sola di Sardegna, secondo le basi stabilite con altra Tabella 
annessa al Regolamento Demaniale approvato con Regie 
Patenti del 28 gennaio 4854. 


| 
pù C. Cavour. 
indebitamente inscritto fra le rendite di- | 
Resta l'uttivo stabilito definitivamente 
in. plain L. 30855 60 























2 ss $ È 
i PASSIVO. ua à =: E< 5 sS3 s 
ut. 4. Categ.t. Art. 2. — Per stanziato 33-53 Urriài Hel î CRE 5 | Mowrane 
in più a titolo di stipendio dei Segretari E. BEI Ea È: seSse 
dell’Intendenza Gen. si diminuiscono L. »» 200 ;».| 73? d È 2 ka 88 2338 della 
Calgoa Sh; A: riso sua sx i i i Insinuazione | ® 8 $° IS8 3 | Malleveria 
ponti e strade diminuzione di . . » » >» 44104 » tg Sé ss|38558 | 
equivalenti all'aumento di salario ai Capi a o) È E 
Squadra ad all'aggiunta di due nuovi ., Osa N] ca { ì 
Rantoni dacia d° î Cagliari . .|102490 »| Undecima 7200 » 
Canton RA PPOVIARA LAngni, Oristano. .| 25520 #j Quarta |: 2400 » 
Categ. 5. Art. 2. — Il fondo proposto Iglesias ‘. .| 30550 uarta 2401) » 
per spese di acquartieramento dei Cara- Cagliari < Ghilarza . .| 24975 erza 1800 » 
binieri Reali si aumenta di . =. » 450 65 Masullas . .| 98320 Prima 1000 » 
all'oggetto di emendare l'errore di addi- (gandani : ec ri pc " 
be»: voir Se, 4 Alghero . .| 8000 » Prima 1000 » 
Categ. ATI unico. ca A pareggio Sassari JOzieri . . .| 9750 » Prima 1000 » 
della riduzione operata alla categoria 1. _ Tempio . .{ 7450 » Prima 1000 » 
delle spese ‘generali s'aggiungono .. » —— 69 57 Sassari mA i a gina! ; 000 » 
al fondo delle spese casuali. [ATI Nuoro <Tortoli. . .} 6350 » Prima 1000 » 
Tit. 2. Cat. 6. — Spese straordinarie Bosa . 0 . 417520 »f “geconda 1500 » 





dei ponti e strade diminuita di . . è » o 28596 » 


cioè : parte 2. art. 4. $ diminuzione della OSSERVAZIONI. 


Le malleverie sopra in.licate possono prestarsi in tre distinti 
sul fondo stanziato pella siste- modi : 
er della strada provin- O mediante deposito delle corrispondenti somme di denaro nelle 
ciale Pri Genova e Bobbio. Tesorerie ; 
Parte 2. Art. 2. $41.— Ri- O mediante ipoteca di cedole del Debito pubblico redimibile, 
duzione di . . |, » 7076 » 


dell'Isola di Sardegna, o degli Stati di Terraferma : 
() mediante ipoteca di beni stabili situati nell'una o nell'altra 


sul fondo bilanciato per retti- 


Cas ione di IDA provin. 


i parte, valore dei quali ue eccedere la metà della somma pre- 
ciale tra Cornigliano e la Bat- scritta. 
teria di S. Andrea. 


Nelle somme stabilite per la malleveria degli uffizii d'Insinua- 
zione di Oristano, Tempio e Nuoro, trovasi compresa quella di 
lire mille a ciascuno d’essì prescritta per guarenzia delì'Erario 
in quanto riflette il ramo delle Ipoteche, colla Tabella annessa al 
Real Decreto dei 26 maggio 1849. 

Torino, dal Ministero di Finanze, aldì 5 agosto 1854. 

Visto d'ordine di S, M. 


AI $ 7. dello stesso art. Si 
riduce di . , . . .° » 2000 » 
il fondo stanziato per istudii 
intorno alla strada di Ponente. 

Si sopprime la somma di » 720 » 
stanziata al $ 14 del predetto 
art. per aggiunta di due nuovi 


vi Il Ministro Segretario di Stato, 
leg: vg strada da No-_ i pet Reggente jl Ministero di Finanze 
vi ad Acqui. i C. Cavovn. 
Spese straordinarie stradali. —_=—_———o-ty..°AA{/{ VY>WMYW 

Mir sr VO «. PARTE NON UFFICIALE 

ve ari ia at di i PI a e _=—rr—r—r—r——r—__ "e — 
sul fondo preparatorio pella Gb: setti PTALTA 
sistemazione della strada pro- i Vi e 
vinciale da Sarzana alla Lom- INTERNO. — Torino, 10 agosto. 
bardi 1 nani MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. 

i Totale eguale L. 28396.» Essendosi conosciuta Ja necessità di avere; per gli studi di uma- 


RI 


cent - nità e retorica, un libro elementare, il quale comprenda le nor- 
Totali . . L. 200 » 29700 » | medituttii principali generi di composizione, e corrisponda al 





Si deducono le . . » 200 » | suo scopo, meglio che i Precetti di umanità e retorica che oggi 
——-—-—— | si adoperano nelle nostre scuole; si dichiara aperto il concorso 

Rimane una diminuzigne di . +. . + + + I. 29500 » | per un 7rattato elementare di lelteratura. 
La somma stanziata dal Consiglio Divistonale es- In esso, dopo aver dato le norme generali, che sono comuni a 


Senilo, di, si sai e + + +» 490555 60 | qualunque letteraria composizione, si dovrà discorrere di ciascun 


i Taroee nn | Benere in particolare; aggiungendo alle regole gli opportuni 
Il passivo rimane definitivamente stabilito in L. 460855 60 | esempli, tolti dai classici delle letterature latina e italiana, con 


da cui dedotto l'attivo già stabilito in... . . -» 50855 60| una breve notizia dei classici stessi, oltre a un cenno de' greci, 
-.a ine lira ai Ea 7 | che in ciaseun genere riuscirono a maggiore eccellenza. 
L'IP argini pelle spese co Ò pu *e 430000» |. 1 trattato sarà diviso in due parti; la prima destinata agli stu- 


. BI TUR 012, 


sala ÎD Linn ti cs | denti di umanità, 0 sia prima classe di Petorica; la seconda agli 
Il Ministro Segretario di Stato per gli affari Interni è incari- | studenti della seconda classe della retorica stessa, 
cato dell'esecuzione del presente Decreto. Nell'esporre le regole, si procurerà che mentre saranno de- 
Dat. a Torino addì 24 febbraio 4854. sunte dalla filosofia dell'arte, siano a Un tempo stesso chiare, 
VITTORIO EMANUELE. è precise e accomodate alla ccpacità de’ giovinetti. 
a ALVAGNO. 


, I trattato dovrà essere scritto in lingua italiana, e sarà dina 


a, 
*, 


VITTORIO EMANUELE ÎL eco, sco... | est 











) 
} «ee 
1 A 7 





ì U chiusa, in cui si conterrà il nome del- 
l'autore. Vaia dC. PI | 
© L'autore dell'opera, che sarà riconosciuta migliore, avrà per 
premio una medaglia d'oro del valore di lire 4500; oltre alla pri- 


vativa della stampa e dello Mg ane 
per le scuole, e ciò per lo spazio di tre anni secutivi. pitA il 
Le schede degli autori de' manbsctitti non premiati sarammo © 
bruciate; ma i manoscritti saranno conservati negli uffici d el © — 
M:nistero; potendo però l'autore, ove il voglia, trarne una copia. 
Il giudizio motivato sul merito de' manoscritti, che saranno pre- 
sentati al concorso, verrà fatto di pubblica ragioni /(// 


—_— . na 
FATTI DIVERSI. — Paovixcre. — Leggesi nella Fratellanza: — 
— Ci è grato poter‘annunziare come il prof. Cristoforo Bag- 

giolini, prof. emerito di eloquenza è cons.comnnale della città di 

Vercelli, direttore del Vibio Crispo, (giornale che si stampa in 

Vercelli) meritasso dalla reale accademia di seienze, lettere 

arti di Modena il premio della corona per una sua tragedia in- 

titolata Tamar : ed inoltre il primo accessit per l'altià tragedia É 

intitolata Cava, da lui presentate al concorso accademico dell'anno 

1847. Il valore del premio è di lire 600: ma il maggior premio | © 

pel sig. Boggiolini si è quello, come dice la lettera che egli ne — 

riceve di partecipazione, della segnalata distinzione che per sif- © 

fatta guisa ha saputo procacciare non solamente a se stesso, ©’ * 

ma ben anche alla comune patria. 7 tan 
— Scrivono da Romagnano al Cittadino , foglio della Lomel- 

lina : Una fiera tempesta ci rapì tutte le uve, come ne' luoghi di . 

Sizzano, di Bocca Maggiore e di altri paesi vicini. 

— Si legge nel Moderato, giornale di Domodossola : 

Altrove imperversa il male nelle uve; appo noi è la pul/monea » 
che si manifesta nelle bestie bovine date a pascolo nel vicino Val- 
lese, Il Consiglio provinciale di sanità ricordando i danni, che si 
ebbero l'anno scorso in parecchi comuni per simile contagio, ha 
ordinato che nessun bestiame possa entrare nello Stato dalla. 
parte d’Iselle se non è munito di un certificato di sanità delle 
autorità municipali Vallesane. 


— Due travicelli gettati attraverso il torrente Ovesca (comune di — 
Viganella) formavano un ponte malfermo a pa giri. Due 
per essere più sicure. La caduta invece dell'una trasse anche 
l'altra nel torrente, ed i flutti sé le pertarono per lungo tratto. — 
La prima riesci non pertanto a sottrarsi: ma la seconda avvolto il 
capo nelle proprie gonne,restò sopraffatta dalla forza delle acque, 

e si diè per morta. Quand’ecco si spinge in mezzo alla corrente 
un individuo non curando la propria vita, e tra la folla del po- 
polo, che lo acclama intrepido e liberatore, riconduce la nau- 
fraga a salvamento. Questo uomo si chiama Diego Perli: egli è 
addetto al laboratorio di ferro deJlà ditta Cerretti cui pure si tro- 
vavano addette le due donne. 

Gaxovesato. — Si legge nella Gassetta di Genova in data di 
Albenga , 7 corr. : | 

Narriamo un fatto che basta a formare il più bell' elogio del , 
cuore di un Nicolò Pescetto di Giuseppe. teri atle-ore-##4:3 
pomeridiane bagnavansi nel mare, in vicinanza del telegrafo, due 
figli del sig. colonnello Boglioni, comandante militare della pro- 
Vincia, insieme al sergente addetto all' ufficio. Sopraffatti e tra- 
scinati dalla corrente, i bagnanti chiamarono ad alta voce aiuto. 

Ciò udito il Nicolò Pescetto, che di là per ventura transitava, ac- 
corse sulla riva, e vestito Rettossi nelle onde, e nuotando si con- 
dusse lontano, ove afferrò pel primo il minore de’ due fratelli ’ 
d'anni 43, che sulle spalle trasse sano e salvo a terra. Postosi nuos - 
vamente a nuoto , prese e salvò un altro naufrago, che si rico- 
nobbe il sergente, d'anni 45. Avvistosi che-mancava e s1 perdeva 
nell’ onde il fratello maggiore Boglione, d'anni 415, il Pescetto, - 
ne andò in cerca e lo afferrò per un braccio mentre veniva 
Galla. Se non che il peso lo fece calare al fando, dove ne lo trasse 

il Pescetto, il quale, dopo aver durato molta fatica » @iunse col. 
giovine alla sponda. L'animoso Pescetto non potè avere intera la 
soddisfazione di avere salvati tutti e tre i naufraghi. Quest’ ul: 
timo ebbe disgraziatamente a soccombere. 

Savora.—Si legge nell'Opinione. \l direttore del Casino d'Aix, 
signor Bias, ha organizzato a proprie spese una tombola a profitto 
degli stabilimenti di beneficenza della stessa città. 

Questo generoso pensiero fu ‘accolto con molta simpatia dai 
forestieri che sono ai bagni, © Ja tombola produsse L. 1687, 

a cui il sig. Bias aggiunse L. 43 per fare la somma rotonda‘di | 
L. (700, che furono ripartite in L. 500 a' poveri della città, è © 
L. 400 per ciascuno degli istituti degli ignorantelli, delle suore 
di S. Giuseppe è l'ospedale. i n? le: 

Poco tempo innanzi era stata fatta una questua a domicilio dalle 
signore marchese Pallavicini, Arnavon e Lemire, il cui peetogia» 
fu di L:-1500, alle quali il sig. Bras aggiunse del suo :L. 200: 7 

Questi nobili fatti non abbisognano di commento.“ _ 

LOMBARDO-VENETO eda 
® Si legge nella Gassetta di Mantova la seguente pren r3Ì — 
jati; d'anni 25, nativo di Mantova ,-guradia delli. r. 

Centre Sn rt ‘alla ‘sezione IX in Casaletto sotto Via- 

i inanza auto , mubile , cattolico, vene , previa legale 
inmiione dei fatti, convinto mediante concorso di circostanze _ 
di avere nel 24 aprile p. p. asportato da una camera annessa a 
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M ì, è» 

i. r. auditorato di guarnigione un libro proibiti 
mi n non che di eli nel! né 
dato da leggere alla guida di finanza, Giacomo Maî 

Tradotto oggi davanti al consiglio di guerra il 
Ceriati venne dichiarato colpevole dei delitti di furto e possesso 
di un libroproibito, non che di attentata diffusione del medesimo. 
e come tale, a tenore dèi proclami 10 marzo 1849, e 24 feblraio 
1851, num. 4585 M. P. di S. E. il governatore generale feld-ma- 
resciallo conte Radetzky , del 33 articolo di guerra, dei $$ 5 è 6, 
e del 43 articolo del codice teresiano, condannato al carcere duro 
per anni sei. i 

Sottoposta la sentenza a S. E. il sig. comandante la fortezza la 
confermò ‘in via di diritto , ma în riguardo all'anteriore buona 
condotta del Ceriati, el in vista anche che il medesimo non si as- 
sentò durante la rivoluzione, trovò di commutargli in via di gra 
zia la pena in quattro anni di duro carcere. © © “a 

Mantova, il 2 agosto 1851. ri sa 

| L’i.r. lenente maresciallo comandante la fortezza 
| Bir. Sonvizio. cab 


v. 0 STATO ROMANO. . 
Si legge nel Giornale di Roma del 5 corr. : i 
Sulla proposta del ministero del commercio, 8. S., nell'udienza 

del 12 dello scorso luglio, si è degnata approvare lo statuto di 

una società anonima da istituirsi in Bologna per la filatura della 

canapa e stoppa coll’ uso delle macchine. 

— Leggesi nell’ Osservatore Romano : 

Nel mentre che sabato scorso (2 corr.) di prima sera il signor 
Cesari, uno dei custodi dell’ archivio camerale che è nel palazzo 
Salviati , recavasi alla sua abitazione, posta nel rione Monti, venne 
aggredito da uno sconosciuto, che lo percosse di un:colpo di co'- 
tello nel basso ventre. Il feritore immediatamente prese la fuga, 
La ferita del sig. Cesari non presenta pericolo di vita. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Bologna in dara del 7 : 

Riceviamo da Ancona la triste notizia che l'E®° e R"° car- 
dinale Antonio Maria Cadolini, vescovo di quella città, cessò di 
vivere nel giorno primo del corrente. 

— Nel giorno 2 corr. cessò di vivere il dott. Francesco Bucci, 
membro del collegio medico-chirurgico. : 

— Il ministro delle finanze ha diramato i ruoli della tassa d’e- 
sercizio delle arti e commercio nelle province di Ferrara, Urbino 
e Pesaro, Camerino e Orvieto, e delle professioni. liberali. nella 
provincia di Rieti, e ne ha pubblicato. gli avvisi in data del 34 
luglio prossimo passato per notizia dei contribuenti. 

— Si legge nella Gazzetta di Ferrara del 5 corr, : 

Sabato sera alle 10 41j2 apparve sopra questa città una meteora, 
la quale in forma di un globo infucato passò quasi rasente la som-. 
mità degli edifici, dalla direzione di sud-est a nord-ovest, la- 
sciando dietro di se una lunga striscia di luce, indi perdendosi 
nell’ aria : la città ne fu rischiarata come a pieno giorno. Si è 
osservato che i fanali delle vie sopra cui passò la meteora resta- 
rono spenti. A un’ ora e 14 minuti antim. della stessa notte s'in- 
tese una leggera scossa di terremoto in senso ondulatorio. 


SVIZZERA 

Si legge nella Gazzetta Ticinese : 

La commissione incaricata di far. rapporto circa l’instituzione 
di una università svizzera ha risolto unanimemente di proporre 
l'aggiornamento della deliberaziune di tale questione, dichiarando | 
però espressamente che essa è unanime nel riconoscere che tale 
istituzione è desiderabile ed opportuna ; ma che l'aggiornamento 
è voluto dalla necessità di prima regolare la condizione finan - 


ziaria della confederazione risolvendo definitivamente la legge 
daziaria, 


— Un convegno del commissario federale nel cantone Ticino 
ed i delegati del comandante militare nella Lombardia , conte 
Gialay, che doveva aver luogo il 3 agosto, a fine di conferire sui 
fatti avvenuti ai confini, dovette essere aggiornato a motivo di 
una indisposizione di salute improvvisamente sopraggiunta al 
commissario federale. 

— Tanto da parte del governo francese quanto da quello della 
Baviera venne annunciato al Consiglio federale chè per il transito 
per quegli Stati di armi dirette alla Svizzera nou bastano gli at- 


i alle campagne già devastate dalla grandine. 

Ad Aigle, nel cantone di Vaud, si suonò campana a stormo , 
ed a grande fatica si poterono evitare considerevoli devastazioni : 
il torrente Montreau ha rovinato la strada. 

Nel Vallese parecchie migliaia di tese di legname furono tra- 
scinate dal Rodano. ’ 

A Friborgo la Singine giunse ad un'altezza di cui non si ha 
esempio da trent'anni.La parte inferiore della città era inondata 
da questo fiume, le cui acque giugnevano al primo piano delle 
case. Il legname trascinato si ritiene di 3000 tese. 

— Gravissimi farono i danni anche nelle vicinanze della Svizzera, 
Il lago di Costanza, nella notte di venerdì a sabato(4 a 2 agosto), 
sì alzò di mezzo piede. Costanza era allagata. 

sli FRANCIA 

Panici, 7 agosto. Leggiamo nel Journal des Débats le se- 
guenti riflessioni sul discorso del sig. Dupin nella seduta d’ieri : 

« Sulla sostanza delle cose noi crediamo che il sig. Dupin era 
dalla parte della ragione e della verità. Noi siamo meno disposti 
di chiunque a risuscitare contese che non sono più nei sentimenti 
o negl'interessi dell’attuale condizione dei tempi; crediamo che 
il buon accordo fra l'autorità religiosa e la civile sia necessaria 
per difendere la società contro nemici ben più a temere di quelli 
di cui essa potè inquietarsi in altra epoca. A creder nostro, il 
socialismo è un ben altro pericolo per la società che il gesuitismo; 
ma non è questa una ragione per chiuder gli occhi sui pericoli 
che il sig. Dupin ha indicati colla facondia e colla fermezza che 
mostrò tante volte sullo stesso subbietto. 

Noi crediamo quant'altri mai a' sentimenti patriottici, allo spi- 
rito di pace e di concordia che informa il clero, ma ciò non basta 
per assicurare che gli usurpamenti dell'autorità ecclesiastica sull’ 
autorità civile sieno oggimai impossibili ; ciò non basta per sacri» 
ficare i diritti dello State a quetli della Chiesa. Su questo pro- 
posito, l'esperienza del passato ci dee servir di norma e d'inse- 
gnamento per l'avvenire. Esco perchè l'emendamento del signor 
Schoelcher ci pare fondato sopra un buon principio. » 


— Nella seduta d'oggi dell'assemblea nazionale è verificata e ap- 
provata l'elezione del sig. Deltheil nel dipartimento del Lot. 

Si ripiglia la terza deliberazione sul progetto di legge con'er- 
nente gli spedali ed ospizii. 

Di Melun. La commissione ha conferito col governo sull'emen- 
damento del sig. Schoelcher. Il governo fece osservare che, in 
una quistione la quale si riferisce ad un concordato, conviene 
aspettare che siasi potuto ottenere di esser d'accordo coll’autorità 
competente 2 fine di conciliare tutti gl'interessi. 

La commissione nun potè che ‘associarsi a questo pensiero di 
conciliazione, e vi fa proposta di aggiornare la discussione, di 
conservare lo statu quo fino a che il governo abbia potuto pre- 
sentarvi un formale sistema. 

Dupin, presidente. Per conseguenza, l'art. 13 resterà adot- 
tato, salvo il paragrafo sul quale cadeva l'emendamento, e Ja qui- 
| stione rimane riservata. 

P. Duprat. Eechè ? Dunque l'assemblea non ha la-forza di ri- 
solvere la quistione ? i 

Schoelcher. lo consento bensì a ritirare il mio emendamento ; 
ma prego il governo ad affrettarsi più che sia possibile per pre- 
sentarci un progetto di legge. 

Presidente. Vi è sullo stesso articolo un altro emendamento 
del signor Schoelcher , del tenor seguente : « I medici e chirur- 
ghi degli ospizii saran nominati al concorso nelle forme e alle 
condizioni determinate da un regolamento d’amministrazione 
pubblica. 

Di Melun, relatore, combatte l'emendamento; dice che i me- 
dici abili e sperimentati non consentirebbero ad esporsi ai rischi 
di un concorso. E poi non basta esser abile per meritare d'esser 
medico di un ospizio; vi si richiede moralità e carità. 

Faucher. Il concorso può essere applicato senza inconvenienti 
in città grandi come Parigi e Lione; il governo ammette che se 
ne faccia uso quanto è possibile ; ma il concorso è impraticabile 
testati di quelli che devono riceverle legalizzati dai governi can» | in molti casi , ed io prego l'assemblea di non fare una regola as 
tonali; ma richiedonsi attestati dei governi stessi cantonali com- | soluta e imperativa che potrebbe riuscire d'imbarazzo e di osta- 
provanti chele armi sono destinate per gli arsenali cantonali e ad | colo. i 
uso dello Stato. i L'emendamento è posto ai voli e reietto. L'art. 14 edi seguenti 

— Si presume che la sessione dell'assemblea federale non si sono poscia mantenuti come nella seconda deliberazione. 
protrarrà oltre il 16 del corrente agosto. Il complesso del progetto di legge è definitivamente adottato, 

Inondazioni: Abbiamo già annunciato che i fogli svizzeri sono L'ordine del giorno reca la discussione del progetto di legge 
pieni-di ragguagli dei danni recati dalle inondazioni cagionate | collettivo dei crediti supplimentari e straordinari , come pure 
dalle straordinarie pioggie della fine dello scor») luglio e dei | «lelfe annullazioni di crediti sull'esercizio 1851. 
primi due giorni d’agosto ; ora ne replichiamo i principali. Emanuele Arago. Tutte le vo!te che si viene a presentarci una 

Gravissimi forono questi danni nel cantone di Berna; ma prin- | domanda di crediti pel nostro esercito di occupazione a Roma, un 
cipalmente nel Seeland, ove una simile desolazione non si ram- | dovere imperioso ci spinge a salire alla ringhiera per esaminare se 
menta a memoria d'uomini, In Aarberg l'acqua giunse, sino ai | i fatti non vengano,a giustificare ogni giorno la nostra. politica e 
tetti delle case, ed in Nidsu s'ebbe il raro spettacolo di scorgere | a condannare quella del governo. lo mi restringerò oggi a bre- 
l’acqua della Shil rimontare verso il lago. Tutta l’amena valle di | vissime osservazioni. L'assedio e l'occupazione di Roma , dice il 
Girben è un Jago, e le belle speranze del raccolto sono deluse. | relatore, sono fatti compiuti, ed aggiunge: La Francia non ha 
Ivi gli abitanti corsero gravi rischi per la conservazione della perduto affatto della sua influenza in Roma. 
propria vita. Nella valle superiore dell'Emme furono maggiori Je | Iodico che l'influenza francese a Roma è nulla assolutamente. 
devastazioni dell’Ifis che non quelle dell’Emme: esso schiantò | L'oratore parla con violenzadi fatti riprovevoli che egli asserisce 
grossiss'mi alberi. La parte più bassa di Langnau era tutta sotto | accadere in Roma e a Napoli. Cita lettere di lord Gladstone pub- 
le acque, e si passava per le contrade con. zattere. Gravi sono i | blicate da molti giornali sulla condotta del governo napoletano. 
danni avvenuti anche nella.valle di Frotigen. Quelli arrecati alle | Baroche, ministro. lo duro fatica a comprendere qual sarebbe 
strade ed ai punti della Niedersimmenthal:si:stimano di 400m. fr. | la politica che il preopinante vorrebbe sostituire a quella che il 
A Berna la parte più bassa della città fu allagata dall'Aar. Nel: | governo ora segue. Pur dichiarando che egli non voterà il credito 
l'Oher!and si deplora la morte di 4 individui. | domandato per la continuazione dell’ occupazione di Roma, il 

A Lucerna l'acqua del lago invase diverse! contrade, ma ‘non ‘| preopinante diceva che non vorrebbe che si potesse credere ch'ei 
giunse all'altezza del, 1846. La R:uss, l'Emme ecs. Svelsero ‘ar- | desideri veder.ai soldati francesi subentrare in Roma i soldati di 
gini, rovinarono strada e campi, e seco trassero de'ponti, uno dei ! una potenza straniera, ©’ i 
quali presso Inwyl che costò 20,000 fr. Anche il ponte presso Bisogna però intendersi su ciò' che si vuole. Il governo vi do- 
Malters fu trascinato dalle acque. dre manda un credito che gli permetta di continuare l'occupazione 

Nell'Uatewalden, Sarnen fu.inondato,,e.gravi danni recarono | romana: Se il credito fosse ricusato, il risultamento nécessario si» 
l'Aar ed il Melch. rebbe lo. sgombro. Ma il miglior mezzo d'impedire che altri vi si 

Nel cantone d'Uri i torrenti delle montagne strariparono, Il. | stabili 


i 1 Scano, è di rimanervi. 

nuovo canale della Reuss ha sostenuto una prova che ne dimosi | Oravche cosa si.rimprovera all'occupazione francese ? Si aff'er- 
"efficacià. | . i” + 7 Wal | ma che l'linfluenza nostra ‘a Roma è nulla ; e che l'influenza 

In Basilea îl'Réno era il 2 agosto gonfio più che non fosse stato | austro-hapolitana vi ha ji sopravvento. Per dir ciò ; sì piglia 

ila venti anni. Anche colà si ebbero dei danni. | Argomento dalla gitaidel papa: a Castel-Gandolfo é ‘dalla confe- 


Ne'Grigioni i danni recati dalla Rùfenen furono maggiori che | renza che egli vi ebbe col generale austriaco. Ma si dimentica di 
non quelli del Reno. } dire che il generale Gemeau assisteva a quella conferenza , e che 





RI pod sitiposi Rip "I 






% ne.aveva datoavviso al generale Gemeau istesso 
10ascorta , [una guardia d'onore. 


0. E { elghe'l'esercito francese non abbia ignorato 
la gita del papa a Castel-Gandolfo ; ma ciò ch'essa ignorò si è che 
fosse stato preso convegno col re di Napoli. i 

Baroche. L'autorità francese in tutti i casi vi era, È certa la 
presenza del generale Gemeau. Se non si ha altra prova dell’ an- 
nullamento dell’ influenza francese in Roma, che il viaggio di 
Castel-Gandolfo, bisogna rinunciare a negar l'influenza francese. 

Ora si parla di note diplomatiche, Questo fatto già fu smentito 
in un altro paese da un uomo di Stato. lo posso dare, dal canto 
mio, una smentita a quello stesso fatto, non solo per la formula, 
ma anche per la sostanza della cosa. No, mai le note diplomati- 
che in discorso non furono comunicate nè verbalmente nè 
officialmente. ii : sr, 

Il ministro contesta quindi l'esattezza dei fatti che il preopi- 
nante asserisce succedere in Roma. E soggiunge: La nostra in- 
fluenza è perciò sempre potente in Roma; essa mantiene l’ordiné, 
l'autorità morale e legale del Santo Padre. Ecco ciò che fa quel- 
l'ammirabile esercito che offre in Roma l'esempio della. modera- 
zione e della disciplina. i : 

Sopra le cose di Napoli, io non dirò che una parola. Per 
quanto onorevole sia l’uomo di Stato la cui, testimonianza fa in- 
vocata, io debbo dire che quei ragguagli hanno l'impronta di 
esagerazione: da un'altra parte la Francia, dovunque è rappre- 
sentata, ha il diritto di dar consigli. Ma non si tratta di Napoli 
în questo momento. 

Arago. Domando al ministro se è vero che le potenze vogliano 
forzare la Francia a sgombrar da Roma. #9 

L'oratore sostiene che in quello stato si fecere molte condanne 
e carcerazioni arbitrarie ed ingiuste: 

Baroche . Non vi sono nelle carceri di Roma se non che uomini 
regolarmente e legalmente condannati. 

Havyi una cosa che sventuratamente l'influenza francese non 
potè impedire, e sono gli assassini che desolano gli Stati romani, 
e che disonorano un popolo ed un partito. 

G. Favre. lo non vengo a sviluppar Ja quistione, ma a porla 
innanzi. Il ministro domandava testè, nel rispondere al signor 
Emanuele Arago, qual politica egli desidererebbe sostituire a 
quella ‘del governo. 

Dalla quistione così stabilita, emergono insegnamenti che non 
isfoggiranno ad alcuno. Imperocchè dalle stesse dichiarazioni del 
ministro risu'ta che noi non siamo a Roma se non per impedire 
una dominazione straniera, e che se la Francia ritirasse la sua 
mano, il governo papale soccomberebbe. 

— lerî, con un tempo bellissimo e alla presenza di una ster- 
minata folla di gente accorsa da ogni luogo, si eseguì sul campo 
di Marte il simulato combattimento che il presidente della repub- 
blica volle offrire in ispettacolo agli ospiti inglesi. 

Alle tre pomeridiane si vede comparir sulla Senna una flottiglia 
di barche d'ogni sorta. Alle tre e mezzo il presidente della re- 
pubblica esce dall'Eliseo, preceduto ‘@ seguitato da usseri e da 
molta cavalleria della guardia nazionale. 1 generali Oudinot, Du- 
lac, Perrot lo accompagnano, come pure il ministro della guerra, 
l'ambasciatore ottomano e un gran numero d'ufficiali stranieri. 
Giunto sul campo di Marte, il presidente della repubblica vi trova - 
il lor.d-mayor, e tosto un colpo di cannone dà il segnale. 

Una batteria collocata sulla riva protegge con un fuocò conti- 
nuo la costruzione del ponte che comincia con una maravigliosa 
rapidità, cosicchè in mezz'ora è quasi terminato. È 

In questo frattempo i bersaglieri impegnano il moschettio sopra 
le due rive e sul ponte. Finalmente volteggiatori lanciati in bat- 
telli approdano sulla tiva destra, e ne sloggiamo i bersaglieri ne- 
mici. Ripiegatisi questi, una batteria viene dal Campo di Marte a 
collocarsi sulla riva destra , ed il fuoco più vivo continua contro 
l’altura che vi risponde. 

Un battaglione serrato lanciasi sul ponte di Jena » mentre altri 
battaglioni scesi sulla riva corrono a passare quello di barche. 

Il combattimento riesce vivissimo sulla china del Trocadero, ma 
gli assalitori retrocedono, spuntati come sono de masse di fanteria 
che scendono da tutte le parti. ‘ 

La ritirata sul Campo di Marte si effettua lentamente, per . 
iscaglioni, secondo tutte le norme strategiche. Il ponte di barche 
è ritolto colla stessa rapidità con cui era stato costruito. 

Da ultimo, giusta il programma, il corpo d'esercito della riva 
destra prosegue il sno successo fino alla riva opposta, e le due. 
parti si trovano a fronte in mezzo al Campo di Marte. Quivi pro- 
fittando del terreno propizio, la cavalleria dlel Campo di Marte 
copre la ritirata con varie cariche consecutivo || 

Dopo un difilare generale de' due eserciti dinanzi al presidente 
della repubblica, le truppe tornano ai loro quartieri, =“ 

— La lotteria delle verghe d'oro di cui si è parlato tanto, già 
realizzò, dicesi, una somma sufficiente per inviare 5000 operai 
nella California. Il governo ha concesso allà casa Marzion, . del- 
l'Havre, il trasporto di questi emigranti. 

— Parecchi giornali francesi, tra i quali la Patrie 6 l'Ordre, 
riportarono , senza il minimo comento nè osservazione di sorta , 
dalla Chronique de Paris, \a narrazione d'uno sperimento di 
volo colle ali tentato dal signor T. D'Arvillè , alla presenza d'una 
ventina di giornalisti, i cui momi ‘erano citati. Noi pure rife- ‘ 
rimmo quell'articolo, e da noi lo copiarono varii giornali ita- 
liani. Ora la Gazette de France dice che quel racconto è una 
invenzione. % 


SPAGNA 

Mapnip, 2 agosto, Scrivono alla Correspondance : 

Il governo attende ora ad un progetto di amministrazione cen+ 
trale, che ha per iscopo di stabilire il più grande ordine ne' Ja- 
vori amministrativi. Tutte le contabilità parziali delle varie am- 
ministrazioni, compresavi quella del dicastero dell’ interno, sa-. 
rebbero incorporate nella direzione generale di contabilità ‘che 
esiste al dicastero delle finanze. Il governo è convinto che l’at- 
tuazione di codesto progetto realizzerà un’ economia di più mi- 
lioni di reali nella amministrazione degli affari pubblici, 

Il sig. Soarez Leal, ex-ministro di. Portogallo esso la nostra 
corte, è partito per la Svezia e la Danimarca, ov'egli è incaricato 
di rappresentare il suo paese. . debt Ezra 

— Si legge nella Espana... G/L, 

Il giornale ministeriale della sera conferma quel che noi dice- 
vamo ieri relativamente alla creazione di nuovi corpi a fine di au- 
mentare l’armata delle Isole Filippine. Il Popular aggiunge che 
non appena il consiglio reale avrà fatto una relazione in propo- 


pa 





posito, tosto si deverrà alla fo: mazione de' quadr long 
a Manilla. I reggimenti che si tratta di formare Saranno în 
mero di 5, compòsti ciascuno di un solo battigliene. 

— Si legge nello stesso giornale : 

Il progetto d'un codice civile, alla compilazione del quale 
lavorò, dappoi molti anni Ja commissione che fu nominata nel 
1843; allorchè il sig. Lopez reggeva il dicastero della giustizia , 
è stato pubblicato. © — fa 

— Si legge nell' Heraldo : 

L'altro ieri (54 luglio) i marchesi di Valmediano e di San- 
tiago, gentiluomini di S. M., partirono per Siviglia a fine di 
assistere al parto di S. A. R. infante duchessa di Montpensier. 

— Il Clamor Publico annunzia che a Biarritz, villaggio presso 
Bajonna, fu scoperta una fabbrica di monetarii falsi, i quali 
avevano degli agenti a Pamplona a fine di spandere di colà i loro 
prodotti pel paese. 

INGHI 

Lòxpna, 6 agosto. Nella tornata del 5 della Camera dei comuni 
il colonnello Sibthorp fe' la sua interpellanza, già da lui annun- 
ziata nella tornata del 2, domandando se veramente alcune 
persone siano state autorizzatea portar via dalla esposizione, in 
giorno di domenica, certi articoli della ‘esposizione stessa a fine 
di copiarli. 

Il sig. E. Lewis. Posso assicurare il bravo colonnello che nulla 
fu portato via dall'esposizione nè in giorno festivo nè in alcun 
altro giorno. Ho a mallevadrice di quanto asserisco la parola del 
primo ufficiale delle dogane che ha l’incarico d'invigilare sul pa- 
lazzo di cristallo. 

Il colonnello Sibthorp. Vei non rispondete alla mia quistione. 
lo vorrei sapere, se in giorno di domenica siano stati copiati 0 no 
certi articoli nel palazzo di cristallo? 


Il sig. P. Lewis. Questa è cosa di competenza del comitato | 


esecutivo, ed io non potrei dir nulla. 
L'incidente non ha altro seguito. 
Il sig. Urquhart fe poi la mozione,che fossero comunicate alla 


Camera le istruzioni e corrispondenze del governo inglese con | 


l'impero ottomano, relativamente all'amministrazione degli affari 
della Turchia. 

Lord Palmerston. Mi duole con tutta sincerità di non poter 
accedere alla proposta dell'onorevole rappresentante. Egli è chiaro 
che qualsiasi comunicazione di simil genere non può farsi che 


tra due governi che sieno fra loro in rapporti di strettissimo ac- | 


cordo, Per la indole de' fatti e delle circostanze che le accompa- 
gnano; siflatte comunicazioni non possono nè devono esser fatte 
da una delle parti nè ricevute dall'altra, senza che sia ben inteso 
ch’ elle devono rimanere. sotto la più confidenziale: riserva. 
(Ascoltate) 
Soli 58 rappresentanti essendo presenti, la Camera si aggiorna 
(Morn. Herald) 

— Si legge nel Morning Chronicle : 

leri sera (5) la signora Palmira Garnerin corse grave pericolo 
di perder la vita in una ascensioneall'Ippodromo di Batty in Ken- 
sington. L'areostato partì a 7 ore 14, spirando un forte vento di 
sud-ovest, e non si elevava che a gran fatica. La signora Garnerin 
gettò un sacco di zavorra, ma prima che avesse potuto gettarne un 
altro, la navicella andò a urtare contro la finestra del granaio 
della casa num. 4, sita in Victoria Road dirimpetto al Circo. 
La scossa fu violentissima, perocchè e' fu visto con ispavento in- 
dicibile il fragile schifo rovesciato a metà, e la povera donna coi 
piedi intrigati nella fune, e sospesa col capo in giù. 

I testimonii del doloroso spettacolo (e Ja folla era immensa) 
temevano che da un momento all’ altro quell’ infelice fosse Tevata 
via in sì orribile posizione , quando, per buona ventura , imbro- 
gliatasi la fune in uno dei cammini, l’areostato si squarciò, e dopo 
pochi secondi lo si vide pendere affatto vuoto sul muro della 
casa che dà nel giardino. Quanto è alla signora Garnerin, ella 
giaceva sul tetto priva di sensi, allorchè î signori Johnson e Cun- 
nigham , le case dei quali hanno un tetto comune, accorsero in 
aiuto di lei, accompagnati dai loro domestici e da alcuni poli- 
cemen. Siamo lietissimi di poter annunciare , che la coraggiosa 
aeronauta si riebbe prontamente, tanto che assistette persino al 
ricuperamento del suo globo areostatico. 

Austria. Il Foglio costituzionale della Boemia ha in data 
di Vienna che attualmente il ministero austriaco non si oc- 
cupa della questione dell'entrata dell'impero con tutt'i suoi Stati 
nella confederazione germanica, ma.che non è punto disposto a 
rinunziare al suo progetto, e che è deliberato a mandarlo ad ef- 
fetto quand'anche la Prussia distacthi le sue province orientali 
(il ducato di Posen) dalla confederazione. 
— Si pat nel Corriere italiano in data di Vienna 6 corr.: 
Quest'oggi è passato di qui un trasporto di reolute destinate 
per l'Italia, le quali vanno a dare lo scambio a quei militari colà 
stazionati che hanno compiuto la loro capitolazione. 

— La maggior parte degli ex-honved che erano stati arruolati 
dopo sedata la rivoluzione nelle file dell'armata imperiale, ven- 
nero di nuovo rilasciati dall'obbligo militare. L'i: r. ministerodi 
guerra in vista di tale motivo ha ora emanato un ordine, dietro 
il quale i rispettivi comuni nell'occasione del prossimo recluta- 
mento dovranno fornire un sostituito per ogui honved rilasciato 
in via eccezionale, essendochè i medesimi nel loro arruolamento 
vennero calcolati al necessario contingente per l'armata. 

— Dal giurì di Praga venne dichiarato colpevole, come turba- 
tore della pubblica quiete, certo Samuel Friedmann, per aver te- 
muto in una birreria dei discorsi sediziosi contro il governo au- 
striaco, ed all'incontro lodato Kossuth è i suoi partitanti. La corte 
lo condannò a 8 mesi di carcere duro. 

— Il numero degli studenti presso l'università di Olmitz im- 
portò in quest'inno scolastico 463, tra i quali 242 slavi, 444 te- 
deschi e 77 appartenenti nello stesso tempo a tutte e due queste 
nazionalità. L'università «h Gratà cofita 565 studenti, tra i quali 
48 slovani e il resto tedeschi. 

— Scrivesi allo Csas in data di Pilzno 28 luglio : La costru- 
zione della stada ferrata tra Bochmia e Dembica sarà nel mese 
venturo incominciata in più punti. Ad ogni tratto d'un miglio 
sono assegnati circa 2000 lavoratori; in virtù di che si prevede 
in quei dintorni un significante aumento delle mercedi degli ope- 
rai , sinora ‘assai piccole. La linea telegrafica tra Cracovia e Les- 
poli sarà probabilmente compiuta entro due mesi , giacchè i 
lavori procedono con incessante attività. Ad ogni stazione tra 


‘| merita il primo posto. 











= 





. 
JE I n Tk von, 
stato 
iosi archi trionfali , tra cui qu 


A 








pn 
af i migliori mezzi per im» 
nella sata della Camera de' lord, in- 
v 


dotto dalla soverchia affluenza dì per- 


gom f) 
— Dietro notizia meritevole di piena fede, da quanto dice la | sone ail ogni proroga del parlamento. 


Sudslav. Zeit. i) nuovo statuto pei confini militari è stato gà 


sanzionato da S.M. l'imperatore, e verrà pubblicato quanto prima. | suggerimenti e le conclusioni del rapporto; sepreddeizi 


Lo stesso giornale soggiunge che questo dominio dell'impero avrà” 
un proprio direttoriato in Zagabria, di cui sarà capo il Bano; l'at+ 
tuale amministrazione politica verrà disciolta ed organizzata del 
tutto militarmente. . 1 
Puussià. Berlino, 4 agosto. La Nuova Gazsetta di Prussia 
(giornale semiufliciale) rettifica quanto era stato asserito da un 
altro giornale tedesco întorno alle condizioni attuali delle rela- 
zioni diplomatiche fra la Prussia ed il governo wiirlemberghese. 
Nessun negoziato per ristabilire quelle interrotte relazioni, è stato 


finora intavolato. Allorchè S.A. R,.il principe reale del. Wur- 


temberg andò a Postdam, e consegnò a SM. il re Federico Gu- 
glielmo IV una lettera autografa di S. M. il re di Woùrtemberg , 
în seguito alla quale le relazioni fra le due corti presero una 
piega amichevole, nè alcun nuovo incidente è sorto a turbare Ja 
buona armonia. 

— Il conte Raczinsky, ministro di Prussia a Madrid, è partito 
da Berlino per recarsi al suo destino. > 

Casset, 4 agosto. L’elettore del granducato ha promosso al 
grado di tenente colonnello il maggiore Haynau, presidente 
del comitato di guerra. Il general maggiore Schirmer è stato ri- 
vestito, durante tutto il tempo in cui durerà lo stato d'assedio , 
delle funzioni finora esercitate dal generale in capo. Continuano 
gli arresti e le processure contro i componenti del comitato per- 
manente degli Stati, e contro tutti coloro che fecero resistenza 
legale l'anno passato ai decreti del ministro Hassenpflug. 

Danustapr, 5A Zuglio. La prima Camera, nella tornata «i 


| ieri, con 21 voti contro 4 ha adottato la seguente propòsta : « La 


Camera invita il governo ad adoperarsi con ogni sollecitudine 
affinchè nel nuovo trattato di commercio da conchiudersi col 
Belgio, il favore accordato dalla convenzione del 4° settembre 
1841 ai ferri grezzi del Belgio, sia ristretto in modo da porlo 
in armonia cogl’ interessi della nostra industria. » 


si ULTIME NOTIZIE 
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IraLia. Lombardo-Veneto. Si legge nell’ Eco della Borsa di 
Milano del 9 : Nella lunga udienza che il vice-ammiraglio Dahle- 
rup ebbe ieri da S. M. l'imperatore si assicura che abbia propo- 
sto il trasferimento del comando superiore della marina da Trieste 
a Venezia. 

— È prossima l'inaugurazione del tronco della strada ferrata 
che congiugnerà Venezia a Treviso. 

— Trieste, 8 agosto. ler sera giunse fra noi S. E. il signor 
vice-ammiraglio de Dahlerup di ritorno da Vienna. (0. 7.) 


Fraxcia. Parigi , 8 agosto, Nella seduta di ieri dell'assemblea 
nar:onale. dopo una rispostadel generale Oudinot al sig. G. Favre 
il credito relativo all'occupazione di Roma fu adottato con 427 
voti contro 481. ; 

— Oggi la seduta è aperta dal presidente , il quale annunzia 
all'assemblea che ha ricevuta una domanda di autorizzazione per 
procedere contro il signor della Moskova a cagione di un debito 
cli 4,000 fr. Questa domanda seguirà il suo corso ordinario , pas- 
sando per gli uflicii, 

Sulla domanda del signor Panat, organo della commissione del 
bilancio, l’ assemblea apre, un credito di 78,000 fr. al ministro 
dell’interna per là continuazione degli scavi già cominciati sulle 
rovine dell'antica Nînive, e per‘ un'esplorazione scientifica ed ar- 
tistitica nella Mesopotamia e nella Media. 

Fra gl altri crediti votati in questa seduta è da far menzione 
di quello 4,105,000 fr. pel servizio postale del Mediterraneo. 

— Una riunione dei membri della sinistra si è tenuta  iersera 
nelle sale (di Lemardelay. Vi si trattò della formazione d'un co- 
mitato di permanenza, che dovrà risiedere in Parigi per tutto il 
tempo che durerà la proroga. È stato deciso che tutti i rappre- 
sentanti i quali volessero far parte di detta commissione sarebbero 
convocati in breve per costituirsi. ‘ - , 

— Il lord-mayor è partito stamane. Il sig. Berger, prefetto 
della Senna, e il sig. Dupin, presidente dell'assemblea nazionale, 
lo hanno accompagnato fino alla stazione della strada ferrata del 
nord. Un treno speciale è stato messo a disposizione degli ospiti 
inglesi. 

vl Si assicura, dice la Patrie, che il sig. Girardin deve tor- 
nare quanto prima a Londra. 

— Stamane è morto il sig. Giorgio Luigi Levasseur, rappre- 
sentante del: popolo...» A £ 7 

— Notizie della Borsa. Oggi non sì sono fatti affari. Uno 
sconto di 42,500 fr. ‘ha rattenuto i primi corsi» s 

Sraoxa, Madrid, 5 agosto. Scrivono alla Correspondance : 

Il generale Cordoba, direttore generale della fanteria, ha otte- 
nuto il permesso ili recarsi all’estero. Egli va a prendere le £aur- 
Bonnes ai Pirenei per rimettersi in salute: 

Il capitano generale dell'esercito; marchese di Duero, è partito 
per l'Andalusia. ps: 

— Si legge nell’Heraldo: 

sig. Federico di Gusman, clndidato moderato dell'opposi- 
zione, è stato eletto deputato dal collegio elettorale della Vega di 
Rivades, lasciato vacante dalla doppia elezione del sig. Pidal. 

— Si legge nella Espana: 

Conformemente all'avviso del Consiglio reale il governo ha ac- 
cordato l'autorizzazione che avea chiesta il tribunale supremo di 
giustizia di procedere contro il generale D. Faustino Balboa, go- 
vernatore della provincia di Cuenca, a cagione di quanto è là 
succeduto nelle ultime elezioni. n 
— Ponrosatto. Le ultime notizie di Portogallo recano che le co)- 
lisioni continuano fra le truppe, la guardia nazionale ed il popolo: 
egli sarà difficile ristabilire fra isoldati le regole della disciplina 
apertamente disconosciute dai capi che dettero l'esempio della 
insubordinazione. 1) 29 luglio, bande di soldati di varii corpi 
dell'esercito , percorsero le vie di Lisbona s commettendo i î 
grandi eccessi e provocando la guardia municipale, Il cond si 
seguito di ciò ha destituito alcuni ufficiali. (Corresp.) 


Isonintenna. Londra, ? agosto. La Camera de LÌ 
9 comuni, nella 
tornata del 6, ricevette comunicazione del rapporto della com- 


tà. 


Nella tornata del 7 si doveane prendere in considerazione i 


— Si legge nel Globe : i, 
Oggi, nel pomeriggio, fu tenuto a Ruckingham Palace un. 
consiglio di gabinetto, Erano presenti la più parte dei ministri. 
Il discorso reale che sarà pronunziato domani in occasione della 
proroga del Parlamento è stato sottoposto all'approvazione della 
regina. . 

AewaGna. Vienna, 7 agosto. Il Corriere italiano annunzia 
che S. M. l'imperatores'attendeva il posdomani di ritorno da Isch!. 

— Il ministro delle finanze ha diretto una circolare a molte 
case bancarie, invitandole a voler prender parte al nuovo 
prestito, 

— Il ministero s'‘occupa ora dell'organizzazione dell'Ungheria. 
È stato deciso che la Voiwodia Sorbica sarà di nuovo incerporata 
nel regno ungarico. 

— Linz, 5 agosto, ore 7 4)2 ant. Daieri a sera il Danubio è 
in continuo crescere, se non però violento. Ora lo stato dell'acqua 
è di 12 6. Molte case situate nelle bassure sono già sotto acqua. 

Il vapore di Vienna arrivò in questo punto. 


410 4,2 ante. 

Il Danubio giunse all'altezza 42 40. 

— Innsbruck , 5 agosto. La linea telegrafica fra Innebruck è 
Feldkirch, che era danneggiato, fu ristabilita. 

Fra Bregenz e Bludenz le acque rovinarono in parte la li- 
nea, Tre ponti furono travolti dalle fiumane. 

— Berlino, 5 agosto. Alcuni giornali annunziano che un ab- 
boccamento possa aver luogo nella piccola città di Ischl tra 
l'imperatore di Russia, il re di Prussia e l'imperatore d'Austria. 
Questa notizia sembra essere infondata, mentre lo czar deve re- 
carsi a Mosca per celebrare il 25 anniversario del suo innalza- 
mento al trono. | principi Carlo ed Alberto di Prussia si porte- 
ranno essi pure a Mosca per assistere alla festa anniversaria. 

— Il Monitore Prussiano reca la pubblicazione ufficiale delle 
modificazioni introdotte nella tariffa dello Zollverein e la ridu- 
zione de’ diritti di navigazione sul Reno. Questa tariffa avrà 
gore col 4° ottobre p. v. su 





t. LEONE gerente, © 
RETTIPICAZIONE. 
Gazzetta Piemontese num. 188. i 
All'articolo Azienda generale delle strade ferrate (Avviso d'asta 
Pag. 4 col. 3 linea 55 nei regi Stati /eggi nei regi Stati di 
terraferma. 
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delle miniere. 


CITTA' DI TORINO. 
IL SINDACO NOTIPICA 

Che il prezzo delle carnì di vitello da vendersi nei macelli della 
Città tanto nel quartiere di Dora al N° 8, come quello di Mon- 
viso‘al N° 4, rimane dal giorno di domani 9 stabilito per ogni 
chilogramma a Lire 4 cent. uno. . MR i 

Torino, dal civico palazzo, addi & agosto 1851. — i 

Il Sindaco G. BeLLoxo. 

ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE. 


“ conse da ronro all'anquata | conse da ancuata a tonino 
rr -  -<-<-_— 
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ore ore 
Antima dem.| tati. n, 
[6 40]40 so|4 »lArquata {5 401 50/3045 
Moncalieri { 6 24/10 24|4 14|Serravalie | 5 4911 59|3 54 
Cambiano | 6 39/40 39|4 29 N 6 504 55/4 40 
Pessione {6 54|40 54|4 417 i pom. | 
por | LL LUE i orto [6 ne (OE 
usino . | É 
Villafranca | 7 48/44 48/5 581 6 54 12-44 sì 
Baldichieri | 7 54] "a|s > 748» »535 
S Damiano { 8 4112 1[5 54 724 1145 29 
Asti 8 20/42 20|6 10) 746} 156/504 
coi TIME HE 
» d L » 
Felizzano | 8 54|42 54|6 44 Villafranca | 8.40] 2» 6 45. 
Solero _ {9 4| 4,4|6.54 D 97) 25717 42 
Alessandria { 9 20] 4 20/7 40 9 2U| 3 Lui 
Frugarolo {9 35] 4 55/7 25|P 9 31] 35% 
Novi 0 _7|3 7/7 57 9 42) 5 52 7 47 
Serravalle HO 20! 2 20/8 10) 57| 5.478 8 
Ad Arquataft0 50] 2-530|8 20! 1014 » 845 
"A Baldichieri si fermano tutti î mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino, 
de atei ani Lf core 
e l'u retto a Torino, e tutti i Aldo fa 
véglio diretto a Torino e l'ultimo diretto gra di mei 





TEATRI D'OGGI 


CARIGNANO (8 12) La drammatica Compagnia diretta da Giu 


seppe Astolfirecità: La morte di fra Gerolamo Savonarola. 
(Replica). 


GERBINO (8 412) Opera: Un'avventura di Scaramuccia ; con. 
ballabili. 


. CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore:5 42) La diretta 


dall'artista Tassani recita; La mano DIRE” to 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (5 4/2) La drammatica Compa- 
La monaca sovrana. sa 


gnia Bassie Preda,recit: por: 
5 418)La dramma 
Leda prego 


nia 


ANFITEATRODiurno, via della Zecca 
tica compagnia Astolfi rappresenta: 


CITTA DI PINEROLO 
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FESTA DI $. DONATO È SUCCESSIVA FIERA — 
uifiionii: dritta 


La festa-di:S: Donato; Patrono della 
lebrata in quast’anuo il giorno BI agosto. * 
e' tro giorni successivi d, 2 e 3 settembre 
la solita Fiera. ® 
Pinerolo, il 9 agosio 4851. 
MV. Sindaco Avv, Gio. Barrista GiuLiarto. 
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Città , sarà c0- 
pl pe 











rmerculti 


DELLA GRANDIOSA TENUTA MODELLO DETTA LA SAVONERA 


che avrà luogo all’ incanto definitivo all’ udienza del Tribunale di prima cognizione 


di Torino , del 


All’oggetto di porgere esatte informazioni sullo stato 
e sulle condizioni della tenuta la Savonera, i sotto- 
scritti instanti la vendita si fanno dovere di presentare 
una ristretta descrizione ai signori aspiranti, i quali 
potranno di leggieri convincersi della sua esattezza , 
non solo da positive informazioni ,fma meglio ‘ancora 
da una visita sul luogo, facendo saggi sulfterreno, ed 
esaminando attentamente ogni cosa. neitii -ER8 

La tenuta Savonera, distante da Torinofsei chilometri 
circa, di giornate 160 circa, cioè ettari 60 e più in un 
sol corpo, circondata a tre lati da canale demaniale e 
‘chiusa a guisa di parco, è situata sul eulmine più ele- 
vato del territorio della Venaria Reale, cioè ad un li- 
vello di otto | al di sopra del piano del suo fab- 
bricato; l’aria è purissima, e l’acqua leggiera e limpida 
del pozzo, con apposita tromba, trovasi alla profondità 
di metri dieci, e non difetta mai. 

La natura del suolo è affatto speciale a quella zona 
di terreno, e non dissimila dalle migliori qualità dei 
terreni del Piemonte, atteso l'abbondanza d'humus. 

Là profondità del primo strato trovasi non meno di 
50 centimetri, ed una buona porzione della superficie 
sino ad un metro, ed anche p.ù di due metri, siccome 
si riconobbe nello scavare nei campi le duemila fossa 
alla profondità di ciren un metro e larghezza di tre 
metri e mezzo per l’effettuito piantamento de’ gelsi, 
stati a tutti innestati della migliore qualità di 
foglia conosciuta sin per la qualità più nutritiva, che 
pel maggior prodotto, cioè della Calabrese. 

Il sotto suolo» è della stessa natura, misto, più o 
menò con ghiaia, proprietà pure utilissima per la ne- 
cessaria filtrazione delle acque, che tanio giova a con- 
servare sano il terreno. 

Anche i campi sono adequatamente livellati, e sono 
irrigabili; la tenuta è provvista di ore 30 d'acqua pe- 
renne per ciascuna seitimana, mediante l’'annuo canone 
di L. 205 al R. Demanio. 

Questa tenuta è composta per metà tra campi, orti 
e giardini, e l'altra metà circa di prati col fabbricato; 
dessa trovasi in uno stato di ubertosità inalterabile e 
perpetua, quando si trattenga colla semplice letamina- 
zione normale usata dagli affittavoli, tanto per i campi, 
orti e giardini, che per i prati. 

È da ritenere che tutta la superficie dei campi è già 
stata coltivata a canapa, la quale forma rotazione trien- 
nale colle altre derrate, e che in ora percorre per la 
seconda volta la stessa superficie dei campi. Questa 
pianta vegeta sempre rigogliosamente all'altezza di 
metri tre e mezzo circa, e produce una qualità di tiglio 
molto ricercata per la sua finezza e per la sua tenacità. 

La media dei raccolti di un novennio è cone segue: 

ano e segala, giornate 55, ettolitri 370 ( emine 
1600); l'anno scorso si raccolse emine 1865 di grano, 
non essendosi seminato di segala. 

La meliga produce costantemente da ‘16]a 47 ed 
anche di più ettolitri per ogni giornata,Mattesa la fa- 
cilità d’ irrigarla. 

La canapa Rrodisse miriagrammi 75 per caduna ! 
giornata dì. tiglio sopraffino e forte. | 

Lì pomi di terra producono miriagrammi 600 di tu- 
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MUNICIPIO DI ALESSANDRIA | 
| APPALTO | 


del ‘Teatro Municipale per l'autunno 1851 











In eseguimento delle deliberazioni prese dal Consiglio 
Generale in adunanza del 19 scorso luglio, e dal Con- 
siglio delegato con verbale 23 stesso mese, appro- 
vate dall’ Ufficio d' Intendenza Generale il 6 corrente 
agosto ,: dovendosi provvedere alla impresa di questo 

catro Munieipale per lo Spettacolo nella prossima 
stagione di autunno , 

Si prevengono tutti quelli che intendessero aspirare 
a tale impresa, di presentare in questa Segreteria del 
Municipio, entro tutto il 419 del corrente mese, le loro 
offerte per mezzo di schede sigillate (in carta bollata 
di cent. 40), le quali, nel giorno successivo, alle ore 14 
antimeridiane, saranno aperte dal Sindaco davanti al 
Consiglio delegato, che delibererà l' impresa in favore 
det miglior offerente, se così gli parrà e piacerà, sotto 
l'osservanza dei relativi capitoli, ostensibili a chiun- 
que nella Segreteria predetta. 


_ Da ciascun aspirante, insieme alla scheda, sarà fatto 
il sito mella stessa Segreteria, in garanzia dell’ 
offerta, della somma di L. 800, o di un vaglia per 
uguale somma di persona notorinmente risponsale; 
quale deposito, dopo il ritiramento ; sarà restituito ad 
ognuno degli offerenti , eccetto quello del deliberatario, 
che gli verrà ritornato dopo l'atto di sottomessione , 
colla cauzione ch' esso dovrà prestare per L.8,000 od 
in-numerario o con un vaglia, da rimanere nella 
Cassa Municipale sino al compimento dell’ impresa. 
«La dotazione per la suddetta stagione è fissata di 
L. 8,000, oltre all'uso di num. 48 palchetti proprii 
del Municipio. a ì 
Lo spettacolo dovrà cominciare mon primardol 110, 
ù tardi del CI REASON, oi 
Ù pier dal Palazzo Municipale, l’ 8 agosto 1854, 


Il Segretario del Municipio VaLskcom, 

È DA VE ERE in Borgaro Torinese 

$ ATO. i ion (tav: 850). A Dirigersi al notaio | 
CAO tn ferito, via di Doragrossa, num. 43. 


Li 


_— —_— ——_—_—"__- 





Si noto che il Biasetti Antonio fn Pietro, dimo- 
cena SO fini di Villarboito, fece trascrivere all’ufficio 
delle ipoteche di Vercelli, sotto il 6 gingno 1854, il 


19 agosto 1851. 


bercoli per ogni giornata, irrigandoli pure all’ uopo., 

Di queste tre derrate se ne semina più o meno @& 
ciascuna secondo la temperatura della primavera. 

Orti e giardini danno un buon reddito, attesa la vi- 
cinanza della capitale e deì paesi circonvicini, per lo 
smercio der prodotti. r 

Li prati producono mai meno di 30{m. miriagrammi 
di fieno di tre tagli, oltre il trifoglio dei campi ed 
un abbondante quartarolo che serve di pascolo, ed age- 
vola moltissimo la vendita della provvigione dei secondi 
fieni al margaro anzi accennato. 

Li gelsi allo stato attuale producono almeno 6,000 
miriagrammi di foglia innestata, oltre quella di 2,000 
e più gelseiti selvatici, così proficua per le prime età 
dei bachi, e quando' ‘educazione è condotta coi mi- 
gliori metodi di che-si vanno perfezionando, il reddito 
non è minore di L, 4,000, 

La siepe d'ontani ehe circonda la tenuta, le mille 
salici che adornano i prati, e lo scavo dei gelsi, danno 


un reddito di lire seicento e più, dedotte le spese del | 


re e della mondatura dei gelsi, oltre il consumo 
e 


tenuta. 


Li vasti fabbricati, oltre il civile, cioè tettoie capaci | 


di ritirare 80,000 miriagrammi di fieno, due vaste 
stalle. ad uso dei margari, in cui si alloggiarono 45 
vacche e 600 pecore, colle relative cantine, altra stalla 
per le tre coppie bestie da lavoro che si richieggono 
per la tenuta e per altre due copie, oecorrendo, di 
cavalli pel proprietario; la grandiosa bigatteria, in cui 


si possono educare almeno 20 oncie di bachi, ed ove 


si voglia profittare degli altri locali, liberi in quella 
stagione, anche a 60 oncie; l’alveare, i magazzini € 


siti; più altra tettoia distante dal fabbricato circa 700 | 


metri per conservare e condizionare il letame, sono 
altrettanti elementi pel buon governo, c perfetto an- 
damento della tenuta. 

Il reddito netto, cioè dedotte tutte le spese, si può 
ravvisare sotto due aspetti, l’uno cioè per il solo pro- 
dotto dei cereali, ortaglie, fieni e bosco. Questo. in 
media di un novennio è di lire 16 mila; l’altro poi, 
quello dei gelsi, se in ora si può computare solo da 
lire tre a quattro mila, è però progressivo senza dub- 
bio d'anno ìn anno, e può, senza tema di esagerare, 
giungere a ragguagliare quello dei campi e prati. 

La sua bella posizione, la semplicità della sua col- 
tivazione, la facile sorveglianza ed il suo reddito po- 
sitivo trattenendola semplicemente, come un qualunque 
agricoltore che abbia cura del suo fondo, sono cose 
tutte che possono verificarsi dai signori aspiranti che 
si porteranno sul luogo, ove gli saranno pur dati 
maggiori dettagli circa i redditi, e potranno convin- 
cersene in parte dai raccolti dell'annata già ritirati. 
Aggiungasi perfino che la Savonera per la sua posi- 
zione dal tempo che fu dall’intendente Franchi posse- 
duta, e così da anni 14 e più ora addietro, non fu mai 
colpita dalla grandine. 


Avv. Castacno, sindaco della massa dei creditori Franchi. 
Avv. AbBIATI, qual incaricato a sorvegliare l'amministraz. 





suo contratto di acquisto in data del 12 aprile 48541 || 


rogato Fiore notaio a Gattinara, d'una pezza terra - 
regione Valle o Cadè, coltivata a campo, posta in ter, 
ritorio di Albano, al num. di mappa 227, di ettari 4 
are 14 e centiare 44, già propria del chirurgo Arcan- 
gelo Avondo di Lozzolo, dal quale si fece la vendita 
al prezzo di L. 2,050. 
ercelli, il 4 agosto 1881. 
Aymene caus. coll, 
NOTA 

La signora contessa Vittoria Malines di Bruino, vedova 
del conte Marco Antonio Berthout di Vambhenem, 
ottenne dal Magistrato d’appello di questa città lettere 
citatore, in data del 22 luglio ultimo scorso, colle quali 
si mandarono citare per pubblici proclami, da affiggersi 
nei modi e luoghi soliti, tutti quanti i particolari pos- 
sidenti campiralteni e vigne sul territorio del comune 
di Bruino, a comparire fra giorni quindici dopo l'ul- 
tima pubblicazione, non ostanti le ferie, »1 banco del- 
l'attuaro Gindri per ivi vedersi dichiarare avere spettato 
ce spettare ad essa contessa Vittoria Malines il diritto 
di far collettare annualmente a titolo di decime le se- 
guenti derrete sul territorio di Bruino, cioè un covone 
ogni trenta sul grano e segala seguita la mietitura, 
ed una brenta ogni trenta sul vino, e doversi conse- 
guentemente condannare tutti i particolari possessori 
su quel territorio al’ pagamento in natura ed in danaro 
delle decime arretrate, pel periodo quanto meno devono 
dall’ ultimo quinquennio prima dell'anno 18416, epoca 
in cui insorse lite tra essa contessa Malines ed il par- 
roco di Bruino pel pagamento appunto di dette decime, 
quale decreto si mandò pure inserire per estratto in 
questa Gazzetta. : 

Torino, il 7 agosto 4851. i 

A. Durandi sost. Durandi. 
NOTA 


Con atto passato nanti la segreteria del tribunale di 
prima cognizione di questa eittà, il 24 scorso luglio, 
la Adelaide Parena vedova di Domenico Tarrone, mi- 
nore debitamente assistita dalla di lei madre Caterina 
Grandi, dichiarò di accettare col beneficio dell’inventario, 
l'eredità del defunto suo marito, a cui venne chiamata 
con testamento del 143 marzo 1850, rogato Borgarello. 

Torino, il 7 agosto 1851. 

A. Durandi sost. Durandi. 
sar SE NOTA 

Si notifica che nel gi 
avanti questo regio 
contro il sig. Pietro Paolo Lathoud 


giudicatura d'Almese, vennero con Ù 


bosco che si fa dagli schiavandai e margaro della 


I i alla sila essa 





| 











deliberati ‘al signor 
instante Giuseppe Prato al prezzo di L. 1,700: 

Che con atto del primo corrente mese il sig. Pietro 
Marchiandi di questa città fece a detti beni l'aumento 
del sesto; 

Che l’ill.mo signor presidente del lodato tribunale, 
con apposito suo decreto, fissò l’udiena del 23 andante 
mese, la quale avrà principio alle ore 9 mattutine per 
il nuovo unico incanto. i 

Si aprirà l'asta di detti beni consistenti in casa e 
giardino, post in questa città, borgo dei Nobili, sul 
prezzo di L. 1,984, ivi compreso il fatto aumento. 

Susa, l'8 agosto 1851. 

Bernoceo sost. Garelli. 


DA VENDERE 


Grandiosa Willeggiatura signorilmente mobigliata, 
con scuderia e rimessa, casa rustica, giardino, viali e 
beni attinenti, sui colli di questa capitale, alla distanza 
di due chilometri dalla città, strada carrozzabile. 

Dirigersi in Torino al notaio coll. Signoretti. 


GENOVA 9 AGOSTO 4851. 
Corso dei Cambi e delle Valule. * 
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BOLLETTINO OFFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. 


Torino 111 agosto 18951. 
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CORSO DELLE VALUTR AL CAMBIO 
Torino, l'AA agosto AB5I. 


iglietti R, G.eT.. . . . 


Scapito dell'eroso misto 
4000 franchi na 









sonsa Di PARIGI dell'8 agosto 1851. , 

11 50/0, aperto a 96, è sceso a 95, 95 e chiude a 95, 90 in 
ribasso di 45 cent. 

113 0/0 a termine non è stato segnato. i 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 82, 30.in ribasso di 40 
centesimi. s 

Il nuovo prestito di Piemonte (41851) a 975, in aumento di 5 
franchi. 


I A e 
Le azioni della Banca di Francia a 24185, in ribasso di 5.fr, 





Lospra, 7 agosto. Prestito Sardo al pari a 4/4 di premio. 
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Toriuo, alla Stamperia di G. FavALE & C., Contrada del Morsanti, 
cha Collegio; palle Provinele , mediante Invio {di mandati postali af- 
trancati: fuori delloStato ale Direzioni postali, 


prexzo associazioni ed inserzioni deve essere ant.cipa.o, 
Lepre tan principio gel primo digogni mese. 





PARTE UFFICIALE 


APPROVAZIONE DEI BILANCI DELLE ENTRATE R DELLE SPESE 
DELLE DIVISIONI AMMINISTRATIVE PER GLI ANNI 41850 E 1854 
( Divisione di Chambéry: 1850) 

VITTORIO EMANUELE Il, ecc. EOO, 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario; di Stato per 
gli afl'ari Interni ; : 
Viste le leggi 7 e 12 ottobre 1848; n Pa 

Visto il Bilancio della.Divisione di Chambéry per l'esercizio 
4850, votato da quel Consiglio divisionale nelle cifre seguenti,cioè : 
| Attivo fai 27757 66 





Passivo... » 357737 66°. 
: , Sii vat ST, mesfeptettiplizionlt. SL 
Imposta divisionale: . : - L. 330000.» 





Avuto il parere del Consiglio di Stato ; 
Abbiamo. ordinato ed ordiniamo quanto 
Il Bilancio della Divisione di Chambéry 
approvato colle modificazioni seguenti : 


ATTIVO. 


ue; i 
pu l'esercizio 1850 è 


AUMENTI 
Diminuzione della somma posta a carico 

delle provincie componenti la Divisione 

d’Annecy nelle spese del culto, attesochè 

le medesime hanno dichiarato di non vo- 

ler più concorrere in tali spese ricono- 

sciute facoltative. 
L'attivo deliberato 

sionale essendo di . 


DIMINUZIONI 


64106 
27757 66 


dal Consiglio Divi- 
. . » Li 


Resta il medesimo definitivamente ac 


bilito nella somma di . AGI 60 


» 
PASSIVO. 

Tit. 4, Cat. 5. Art. upico. — ll fondo 
proposto a questo articolo si Clean k 
ULIVO E ne 8 SP de 
si riducecioè allasola somma per cui il Con- 
siglio Divisionale di Chambéry ha delibe- 
rate di concorrere în questa spesa, atteso 
il ritiramento del concorso che era solita 
a prestarvi la Divisione L'ANNO, 

otali L. 


6106 
» 557757 66 


—_— —---. 


Le spese deliberate dal Consiglio Divi- 
sionale essendo di. ti a 


Il passivo rimane definitivamente sta- 
iepiniaiia. oboe duo » 
dal quale deducenio l'attivo come avanti 
dedotto a SAI at u 


è SHAG5A 66 


— _—_ — +. 


L'im divis'‘onale 
muni IN Toe ia in < 


pr va È » 550000 
amtnataziazzman 
Il Ministro Segretario di Stato per gli affari Interni è incart» 
cato dell'esecuzione del presente Decreto. 
Dat. a Torino, addì 22 marzo 4854. 


VITTORIO EMANUELE. 


GaLvaGno. 


_——P___—_r—r_rrP——rP_————————————————=@é& 


ANG 06 | Destefanis avv. Giacomo, 


S. M, nell'udienza del 30 luglio 1854, ha collocato a riposo: | 


Bracchi. cav. Edoardo, ‘ispettore ingegnere nell’ uffizio d'arte 
presso l'Azienda Generale di Finanze. A ; 0) 
E nell'udienza del 5 agosto, ha firmato i seguenti Decreti 
di nomina, ed approvate le infra accennate disposizioni nel 
Lara dell'Amministrazione demaniale nell'isola di Sar- 
egna : i 
Satta notaio Demetrio, insinuatore i Cagliari, collocato a riposo ; 
Toire notaio Giuseppe Raimondo, insinustore a Sorgono, collocato 
a riposo ; 


— 





(0 Appendice Le 
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Ui viene comunicato dal sig. conte Pivexi1, Senatore del Regno, 
il'seguente articolo iu 


Diorionnaine GÉNERAL.DES ACTES SOUS SEINO PRIVE ET CONVENTIONS 
vennaLes en matière civile , commerciale et administrative, 
‘par M! Rurny Lioveviuit, avocat d la cour d'appel de 
Parw , auteur du Traité de la législation files bàlimens et 
constructions. — Paris, Durand libraire-6diteur,  —2 vol. in 
8° di 67 pag. il 4° e di 598 il 20, 


--Lamentasì spesso l'abuso delle compilazioni ti la forma di 
dizionarii alfabei iciere pilazioni aven mma € 


ed. in vero accade che le nozioni vi si al- 
fastellino più chie non vi si espongano ragionevolmente ; ed una 
disposizione artifiziale cel. non dì rado , sotto un ordine appa 
rente, una grande confusione ; ed un rimpasto fatto alla cieca di 
volgari dottrine. — 

a se una tal formi, usata anche dai migliori ingegni , non 
giuoge a svolgera con egual felicità tu'te le materie appartenenti 
alla severa scienza del diritto : se dai vocabolari è più facile at- 
tingere l'esatta significazione dei termini che non gli altri indi- 
spensabili elementi di una discussione scientifica : quando però si 
guardi la quistone dal Jato dell’ utilità pratica, questa può molto 
avantaggiarsi del sussidio che le presta sovra un determinato ars 
gomento un complesso di nozioni, la cui moltéplice natura ren- 
dlerebibe troppo faticosa” la transizione dalle une alle altre ove 
non si adottasse tal volta nell'esporle quellaffoggia di cui sin ora 
si è discorso. . i i at cha 

Si è in un precedente numero (a) reso conto di un’opera assal 
importante del sig. Fremy Lignewille giurisperit> parigino , in 
cui l'ordine più noturale delle materie va del paro col merito di 
una profonda discussione. Lo stesso auto: e ha scelto , non senza 
accorgimento, la forina di dizionario prendendo a trattare delle 
sostanziali conilizioni e degli ell'etti delle scritture prvate è delle 
convenzioni verbali. Sembra che abbia inteso con ciò a far en- 
trare , per dir così, nelle transazioni quotidiane più elementi di 
dottrina legale che fosse possibile, porgendo una sì comoda 
maniera di rintracciarli parutamente. ... | 0, i 

“In specie è da riguardarsi qual conseguenza di provetta civiltà, 
e della maggior d.Il'ussone che va operandosi delle utili cogni- 
zioni il grado che Ja prova scritta abbia acquistato sulle altre di 








Al depositario della privata e Papa fede. Andò 





een Mon 1° si 
Rremo, 1851 


nica 
mi 


GiormarLe Urricisna DEL 
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I ata, Per li TI 
EDI x Per le Provineie »; i - » 4 96 
MARTEDI 12 AGOSTO Per PEstero 30. 0» sO 26 N° 
| s Mb ziont volentarie, 36 eant.; d'obbligo 25 cent. ra 
Secchi-Usai notaio Salvatore, insi i | «|A professore delle filosofie. L. st 
riposo © smalti ua e “ia” dell rettoriehe » - >: > 40007. 
ToXiri notaio Antioco, insinuatore a Tortoli; collocato a riposo : 23€ terza grammatica. » i 
Ravot notaio Raffaele, insintatore a Iglesias, collocato a tiposb: 3% seconda grammatica . » nre Pi 
Puxeddu notaio Francesco, nominato segretario insinnatore con Id. — © prima grammatica. ae i» 
destinazione alla tappa di Mazullas* AI maestro di quarta elementare. » 700 *' 
Demartis Francesco, nominato segretario insinuatore, con desti- Id. ‘ terza elementare. . » 650 i 
nazione alla tappa di Tempio ; Id. seconda elementare » 60. 
Pischedda notaio Salvatore, nominato Segretario insinuatore con ld. prima elementare . » 550 
destinazione alla tappa di Bosa : i i 


* N. B. La classe di quarta elementare venne soltanto insti- 
tuita col verbale predetto, ed è tuttora vacante il posto di mae- 
stro per la medesima. 


Satta-Porqueddu avvocato Raffaele, mominato segretario insinua- 
tore con destinazione alla tappa di Tortoli , 

Dell'Isola del Borghetto cav. Luigi, già sotto ispettore demanialé. 
nominato segretario insinuatore, con destinazione alla tappa di 
Sassari : sui 

Usai avvocato Pietro Luigi, nominato segretario insinua con 
destinazione alla nai 80, vo Di) sO i bid 

Toxiri avvocato Agostino, nominato segretario insinuatore, con 
destinazione alla tappa d'Ozieri ; 

Presbitero Giuseppe, attuale insinuatore della tappa di Corne- 
gliano, destinato a quella di Cagliari ; 

Anselmi Cesare, attuale insinnatore della tappa di Salanches, dle 
stinato a quella di Oristano ; 


Rugini Giuseppe Antonio, attuale insinuatore della tappa d'Ozieri, 
estinato a quella d’Iglesias. 4 


Se ——-—r 


S. M., con Decreti firmati ‘in udienza del 5 corrente, ha 
fatto le seguenti disposizioni : 
Hagioncalda cav. Francesco, presidente di classe nel magistrato 
nto di Casale, collocato in aspettativa per incomoadi di 
salute ; 
Murialdo presidente cav. Demetrio, avvocato fiscale generale 
presso il magistrato d'appello di Nizza, presidente di classe nel 
_ Magistrato d'appello «li Casale ; 
Vigliani cav. Paolo Onorato, avvocato «de' 
Strato d'appello di Piemonte, avvocato 
il magistrato d'appello di Nìzza ; 
Regneri avv. Francesco, consigliere nel magistrato d'appello di 
asale, ammesso a riposo in seguito a sua domanda, e fregiato 
della croce di cavaliere dell'Ordine de' SS. Maurizio è Lazzaro: 
Gallo avv. Pietro, sostituto avvocato fiscale generale presso il ma- 
_gistrato d'appello di Casale, consigliere nello stesso magistrato; 
Di Castellamonte, conte. Michele, sostituto avvocato. de' poveri 
presso il magistrato d'appello di Casale, sostitato avvocato fiscale 
generale presso lo stesso magistrato ; 
Romagnoli avv. Cesare, avvocato fiscale presso il tribunale di prima 


cognizione d'Acqui, sostituto avvocato de' poveri presso 1l ma- 
gistrato d'appello di Casale; 


FATTI DIVERSI. — Toniwo, — Oggi allè ore 9 an timeri- 
«liane è arrivato in Torino da Ciamberì il 15 reggio Tastario 
l' invio 


‘(brigata Savona). i 

— L'ammontare delle soscrizizioni degli operai 
piemontesi a Londra risulta a tutvoggi di L. 22,620 27.‘ 

— Riceviamo ques quarta nota del cav. prof. Cantù e del 
s‘gnor Vincenzo Griseri intorno alla malattia delle uve; 
Nell'ultima nostra nota, inserita nel foglio di giovedì, 7 del cor- 
rente mese, noi abbiamo prese di far conoscere al pubblico 1 
risultati, qualunque essi fossero stati, delle esperienze, che ab- 
biamo instituite, onde riconoscere se vi sia mezzo proprio a com- 
battere la malattia dell'uva, che ci minaccia della perdita d'una 
gran parte del raccolto di questo prezioso frutto. (V. il num..483, 
7 agosto della Gazzetta Piemontese.) : 

Ora noi ci affrettiamo di compiere questo nostro dovere, con 
quell’iugenuità che l’importanza della cosa richiede; affinchè, dalla 
conoscenza di questi risultati, i proprietari di vigneti abbiano 
una norma facile e sicura per. applicare, senza inconvenienti e 
con qualche vantaggio, un rimedio ad un male gravissimo. 

Dai tentativi fatu ci risultò ; 

Che l’uso dell'acido solforico, più ‘0 meno allungato nell'acqua, 
sper. 7 ed 8 (V. Gazzetta Piemontese del 7 agosto); quello 
dell'acido idroclorico, o muriatico allungato nell'acqua; sper. 9 ; 
quello «lell'acido solforoso liquido, sogr: 44, e finalmente quello 
del cloruro di calce ben allungato nell'acqua, sper. 2, non sola- 
mente non porsero alcun vantaggio, ma olf'esero e danneggiarono 
più 0 meno sensibilmente il frutto, e le foglie della pianta, mas- 
sime dal lato ov'era maggiore l'influenza del sole. 

D. dubbia utilità ci parvero il sal marino , sciolto nell'acqua , 
sper. 5; il suffumigio, di cloro, sper. 6 ; il suffumigio di vapor 
solforoso, sper. 5; l'aceto comune miti nell'acqua, sper.10. 

Ma di non dubbia utilità ci parvero al latte di calce , preparato 
con una parte di questa sostanza, e 20 di acqua, In secondo luo- 
goil sottocarbonato di potassa impuro del commercio , ossia l'al- 


veri presso il magi- 
scale generale presso 


n lume di feccia , sciolto in 20 part d'acqua. In terzo | o il di- 
Con Decreto del 30) scorso luglio : i luto di cenere , fatto con ed parte dl Guodla materia, e 10 parti 
Ha ammesso a riposo l'avv. Francesco Arrò, già presidente del | d'acqua. Aspergendo le uve di questi liquidi per mezzo 


. . pica di a 
tribunale di, prima cognizione d'Asti, in aspettativa, 
Con Deoreti del 18 stesso mese $, M. ha nominato : 


‘far già giudice del mandamento di Cocconato, 
giudice del mandamento «di Donnaz ; 


ML oi Selena 7 aulilrve.lafionoie di queste er falla: che 
iarlanda ayy. Giovanni, volontario nell'uffizio’ fiscale generale d tenue loro valore ilità d'applicarle, e dal fatto, che _ 
Casale, giudica del mandamento di ainsi” asta selé uve profondaniente colpite Api non cangiarono 


d'aspetto, e continuarono a deteriorare dal giorno dell'esperienza 
egli è però vero, che quelle ve- 

anzi aumentarono di volume, 

ed un sapore acerbo pic- 

Tae è quello di questo frutto rmmaturo, quando 
| si trova ancora allo stato d'agresto; le quali condizioni mostrano, 

che il + è sano, e che pr isce normalmente verso la 
maturità. 

Noi possiamo finalmente inferirne eziandio l'efficacia da altro 
fatto, ed è quello, che le uve già in istato di malattia incipiente, 
le quali non presentavano ancora una profonda alterazione nel- 
l'organizzazione del frutto, rimasero alcune quasi nello stato in 
| cui si trovavano al giorno dello sperimento, senza deteriorare, le 

altre ingrossarono ed hanno un bel colore verde lucido, ed un 
sapor acerbo piccante piacevole, qual è quello dell’agresto a que- 
sto periodo della vegetazione, 


vi crediamo pertanto di poter consigliare l’uso di queste tre 
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PALA 


INTERNO. — Torino; 41 agosto. 


Siamo in grado di annunziase ché Je notizie date da alcuni 
giornali sui collequii di S. M. col Re di Sassonia sono destituite 
d'ogni fondamento: , 


————m 


Il consiglio comunale «di Bra, con suo verbale in data 7 giugno 
ultimo scorso, stato superiormente approvato, avvisò di riord - 
nare il Collegio civico alla foggia di quelli nazionali, e stabilì gli 


stpaniti dei rispetlivi insegnanti nelle infra’ espresse somme, 
cioè : 











titti a 
cui si può far uso in.giudizio ; non solamente perchè meglio atta 
a proteggere la buona fede , ma come indispensabile a definire 
nelle private convenzioni le tanto svariate mire dei contraenti , è 
le infinite modificazioni che wi può ricevere il dominio ol’ uso 
d'esso. Interpreti di questo sociale bisogno furono da epoche già 
rimote le leggi nel prescrivere la riduzione in iscritto degli atti 
tra vivi e di ultima volontà, e dei contratti particolarmente. 

«Ma non però conformi si osservano esse in tale concetto, bensì 
ritraggono mirabilmente anche in tal parte il genio di crasche- 

una nazione. 


iscrizione in falso contro il medesimo. * 


_È stata codesta ilisposizione anche adottata nel patrio codice 
civ.le, se non che vi esistono alcune notabili differenze intorno al 
genere degli atti che appo di noi far si no per privata scrit- 
tura, 0 deggian Stipularsi per istrumento notarile, quali segni 
tamente sono tutti gli atti traslativi 0 mod licativi dei diritti reali, 
mentre d'altro canto più provvida necessariamente la legge fran- 
cese in quanto alle scritture private, che abbracciano una quantità 
maggiore d'interessi, ne rende, ubbligatoria , e talora in certo 
termine fisso, la registrazione, éd in disteso, se l'atto contiene 
obbligazioni sinalagmatiche , nei pubblici uflicn a c.ò stabilità : 
differentemente però nel'modo da quelto che presso di noi trovasi 
già da tempo anuco ordinato per gli atti pubblici ossia autentici 
dei quali sotto nome d'insinuazione s'intende che si depositi un 
esemplare nell'archivio destinato a riceverli. 

Con tali avvertenze, che d 


utile il valersi di un'opera qual si.è il mentovato d zionario, che 


sono sottoscritti, 
quella del contraente, 
lotchè meno forse che 


dedicata ad uno de'più | egualmente, gli li billet { feto), rincipio di Ì 
chiari giureconsulti ed ins gni grudici han de'più egualmente, gli articoli dille? (paghie'ò), principio di prova 
corte degli Stati Uniti, get Glory. ene siedono nella suprema | iscritto, contro-leltera, data certa, falso in ura 





po. terebbe forse l'ad fizio i nostra legistinione 


tal riguardo bile in certi particolari, ed in altri, bisognevo 


on r cese, de'tempi | è v come Vada n duceni 
cop fryical br priore attribuendo all'atto autentico una ope» ig A vatiavia.il Hat o; e.vi contri utirà > 
GRdO, che viene ppi gi Po nos abbisogua che*di rt drevio |;atnba comparativo, soovro ili prevanzione di 
attira ne viene sp'ccato in forza dell'atto medesimo, lul'e.legistazionialtvova esistenti. => n 
‘ne in grado minore, gli Alli sous seing privé ossi Vle rogigiani di eg 1A tot 
vate scritture partecipano luttavia a molti di q OSSIA PL: 1 


quello segnatamente che ammessa 
riconosciuta la, sottoserizio 


oct 


y 12 giugno. 


sit . . a l 
o giudizialmente tenuta” pe par écrit, contre 





Are leltre, date 

ne apposta , ement de Rosa o eorit, conine lelire, dale 
espress,oni che in partcolari "ah badate tr de Sarai i pat 6 falet cn Beriture pri vée, lellre missive, leltre"deveré- 
st Uene per genuino il restante del contenuto nell'atto "4 guare eil, papiors domestiques, ete. 


papuno 3.0 
. 













ultime sostanze, e d'astenersi frattanto da tutta le atti 
indicate. > Sh Le 4 pre -.{ KP: ATA 

In questa circostanza noi crediamo di dover wisp 

interpellanze che soventi ci vengono fatte, cioè : È il 
1. Se la malattia dell'uva sia prodotta da un particolare insetto, 

| cil'quale offenda e frutto qfoglie; A AN 
2. Se l'uva e le foglie delle viti ammalate siano nocive all’ eco- 









@ Ù cai nta cina is rdoyd ico 
cola autorità presso di loro. 
) FRAMI'G 


Pansor, 8 agosto. Leggesi nell’Ordre: Il ricevimento fatto 






La ti n'la.comm d'iniziativa ha re'etta la proposta 
del sig. Ramdoteti a di applicare a tutte le costenzioni 

love l'esenzione di venti anni d'imposta, concessa dalla legge 
relativa al prestito che la città di Parigi è autorizzatà a contrarre 
per Hr la fabbrica dei mercati coperti e par prolungare la 
via di Rivoli. 


La stessa commissione ha preso in considerazione la proposta 
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‘nomia animale... dll <> dalla città di ui alla municipalità di Londra ed ai commissari | del sig. Coguosquet, intesa a ristabilire il lavoro nelle carceri. 
Al qual riguardo noi crediamo di poter affermare , che la ma- | rappresentanti dell'esposizione universale è un avvenimento senza — Il credito votato ieri dall'assemblea nazionale pe’ sei ultimi 
laita del Tiuto , come delle foglie della vite non consiste inun | precedente negli annali dei popoli moderni. Le conseguenze ne*| mesi 1851 dell'occupazione di Roma è di 4,415,650 fr, 


insetto, ma bensì in una pianta crittogama parassita della famiglia 
dei funghi, di cui abbiamo data una brev» descrizione nella pri- 
ma nostra notizia, da noi, puhb':cata sulla malaitia delle uve; 
della qual pianta si parla abbondantemente nell’ottimo repertorio 
d'agnicoltura dal chiarisssmo e meritisssmo prof. Ragazzoni , vol. 
42, pag. 538, sotto il nome d'Otium Tuckerî, il quale pare ab- 
bia molta analogia coll’Oidium Monilioides descritto nella Flora 
(1 "CREA at meal, Lt 
Quanto poi alla quistione, se il frutto, e lè foglie delle viti am- 
morbite possano essere novive all'economia animale + Noi diremo, 
che già da aleuni giorni abbiamo instituite delle sperienze in pro- 
posto in compagna del prof. Abbene, e del signor Borsarelli, se- 
gretario della R. Accademia agraria, sopra animali di varia natu- 
rà, e che sinora «84 non mostrano il menomo sintomo ili malattia, 
0a, essendo membri della commissione creata dal Governo per 
‘studiare la malattia dell'uva, onde cercare il mezzo di rimediare 
“aquesto [ligeito, noi ci asterremo di fare altre paricnari pubbli- 
zioni, dovendo nei prerider parte ai Javori della medesima sullo; 
Stesso argomento. | 
un Grovesaro — Ci scrivono da Albenga in data del 9: 
Nel giorno 5 del corrente,alle ore 9 antimeridiane, nella chiesa 
di questo collegio Oddi. venne inaugurata la scuola provinciale di 
metodo. I signori professori D. Manfredi , ispettore della scuole 
— elementari di quella provincia , e D. Garelli. ispettore di quelle 
della provincia di Mondovi , dimostrarono con eleganti discorsi 
 Putilità di questa facoltà, e'Tà necessità che la gioventù sia instruita 
nei principi della nostra santa religione e nelle scienze. Inter- 
venne all'adunanza il ‘Consiglio municipale, ed un numeroso con- 
corso diciltadîni di ogni ceto. 3 4 
-! E pure nssaî considerevole il numero di quelli che dalla città 
n oral ieeonnti della provincia accorrono ad approfittare della 
‘| scuola anzidetta, per quindi riportarne la patente di maestri ele- 


possono essere eranili per lar conservazione della peieb l'avanza- 
mento della civiltà,il progresso della libertà vera,il ristabilimento 
iusommna della preponderanza scrollata dell'occidente. 

on mai l'antico ed assurdo odio che sì a lungo divise, per 
isventura del mondo, la Francia e l'Inghilterra, era stato sì so- 
lennemente ripudiato come nelle cordiali e magnifiche feste che 
da otto giorni allegravano le sale del palazzo di città; Il convegno 
istesso al castello d'Eu, per quanto lo rendessero bello la real cor- 
tesia del vecchio monarca che ne fece gli onori e la grazia della 
sovrana che ne fu l'eroina, non potrebbe, pe’ risultamenti che si 
ha ragione d'aspettarne, esser paragonato al ricevimento del 
lord-mayor. Non erausi visti finora se non principi avvicinirsi, 
vo lestè si sono visti popoli confondersi insieme e stringersi 
a mano. 

L'Inghilterra e la Francia vinfatti non potrebbero essere più 
lirettamente rappresentate che dai magistrati municipali delle 
loro due metropoli. L'Inghilterra specialmente non potea man- 
dare a Parigi ambasciatori che fossero testmonii più vivi dei suoi 
costum:, del suo genio e della vera sua grandezza. L'aristocrazia 
del lavoro , dell'industria e del commercio, in cui si elegge il 
corpo municipale di Londra, venendo nella persona dei membri 
cli quel corpo a sedersi al focolare più intimo delta francese ospi- 
talità , nell'antico palàzzo. che fu la cupa e l'asilo della nostra 
sovranità nazionale, fece più in un sol giorno pel ravvicinamento 
di due popoli che il puù lungo accordo diplomatico non avesse 
potuto fare. 

In uu secolo come il. nostro, in cui opinione pubblica pre- 
pondera così salutarmente nei consigli;dei governi, gli è un av- 
ven: mento di somma, importanza quello che. testè è successo al 
palazzo di ciltà in Parigi. 

Quando si pensa che l'Inghilterra e la Francia formano le so- 
cietà più colte, e allorchè sono unite, le più poderose del conti- 
nente; non si può, alio spettacolo che esse han dato, non conce- 
pire pei desuni della civiltà lunghe e consolanti Speranze.. 


— Leggiamo in una corrispondenza particolare dell’ Indépen» 
dance Belge: Una riumone di circa 60° membri dei consigli ge- 
nerali di dipartimenti, che appartengono all'assemblea nazionale 
ed al partito lagittimista, si ‘tenne teri alle 9 antimeridiane nel 
gabinetto del sig, Berryer. La discussione si rolungò fino a 
mezzodì, e fu ripigliata la sera in via di Rivoli dalle stesse per» 
sone, sotto la direzione del. sig. Berryer.A questa seduta assiste- 
vano i sigg. di Falloux, di Saint-Priest, Benoist-d'Azy, Sauvaire- 
Barthélemy, cioè lo sommità del partito legittimista. 

I sigg. Berryer, Falloux,Rodat, Laboutie hanno parlato special- 
mente. Il risuttamento della discussione non RR da quello che 
‘aspetlavasi, e fu questo: il rivedimento totale è legale, sostenuto 
nei consigli generali con missione di fiducia al parlamento ; il 
mantenere la linea che st seguì dalla destra,in questi ultimi tempi, 
all'assemblea, e se ia repubblica si continaa; 1 rispetto dell’art. 
411, ed anche, al dire di alcuni, dell’art:45: Un punto delicato 
che da più giorni è materia della polemica dei giornali, fu la sola 
quistione che abbia dato motivo a un. voto che sarebbe stato for- 
molato nei termini seguenti: 

1° Quanto al presente il partito legittimista non'ha verun can- 


didato da scegliere per la presidenza della repubblica. ( Risoluto 
all'unanimità) 


— Inalcune località della Francia, dice la Padrie, i cereali 
sono colpiti quest'anno da una malattia che pare muova, e che i 
coltivatori indicano col nome di cholera del grano. Dicesi che la 
N parte dei ricolti colpiti da questo flagello sia già perduto. 

male però non è generale. pae 

— Scrivono da Bordeaux in data del 4 agosto : 

Una rissa di una ferocia inudita destò ieri !o spavento nel co- 
mune La Bastide. Verso le ore 4 e mezzo' circa sica operai fab- 
‘bricatori di, carri e falegnami: dirigevansi werso lo stabilimento 
dei quattro padiglioni alla Bastide, onde colà concertarsi per 
la loro festa che dovevano solennizzare .il. 45 agosto, avendone 
avuto il permesso dall'autorità; quando tutto ad un tratto furono 
assaliti da circa duecento individui che si erano imboscati e che 
sì precipitarono su di essi. | 

Ones banda era composta di altri operai di diversi mestieri, 
raccolti in una società intitolata Dei Soci dell'Unione, mentre 
gli altri sono ascritti in quella dei Com agni di dovere. Questi 
ultintitin mumero di quarantacinque vedendosi circondati da ogni 

arte e quindi sterdetta la fuga impegnarono ‘una lotta terri- 
vile e sanguinosa che «lurò per più di un'ora: finalmente la 
calma fu ristabilita mercè l’inte:vento di un forte distaccamento 
militare, a cui si aggiunsero molti gendarmi. 

Quattordici feriti farono trasportati atlo ospeilàle, sei altri sono 
ricoverati ai loro domicili: novant'uno furono arrestati è conse- 
gnati nelle carceri di Bordéàux, ove per tutta la notte' si abban- 
donarono agli eccessi più scandalosi. by 

Cigione di tutto questo si. è Ja rivalità fra le due compagnie, 
di cui quella dei Compagni di dovere sembra che si distinguesse 
per lospirito d'ordine e per la conseguente floridezza, 


‘SPAGNA 

Si legge nel Constitulionnel dell 8 : mf 4» 

Cai pece l'ambasciatore di Francia, artivatò non ha guari 
a Madrid, non abbia anror presentato le sue lettere credenziali 
alla regina di Spagna, e' pare ciò: non di menò ( giusta quel che 
ci scrive un nostro corrispondente ) ché ©"gli abbia già avuto al- 
cune conferenze col marchese di Miraflores, ministro degli af- 
furi esteri , relativamente alle cose di Portogallo. . — 


“mentari. | 

NecgoLoia. — Si legge nel Risorgimento : 

Annunziamo con dolore la morte del conte Alessandro Saluzzo, 
senatore del regno ,, già ministro di guerra e presidente dell'ac- 
calemia delle scienze. Egli è autore. di una pregiata opera sulla 

‘storia militare del Piemonte. 





INGBIILTER RA 


Loxpna , 7 agosto. Si legge nel Morning-Chroniele : 

L'alderman Farncomb , precedente lord-mayor, sta per essere 
creato baronetto da' S: ‘M. in ricompensa dei servigi da esso lui 
resi allorchè fu messo innanzi il progetto della esposizione. uni- 


W” AZIENDA GENERALE DI FINANZE, 


0 y I contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 
© del 7 settembre: 1848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 
| eggiusta il prescritto dall'art. 4 della Legze del 42 luglio 1850, 
etere «questa generale Azienda di avere smarrito fe quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella ‘indicati, è chiesto 1 certificati 
«comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
poggio dei. medesimi ottenere Ja consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia. interesse, 
che, trascorsi duè mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
‘sente avviso nel Giornale Ufliziale del pato senza che siasi rego- 
‘ larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata, 
so aghi articoli #65 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti | 
| ‘certificati surriferiti. 10» 
(\.U.' Prima pubblicazione, 


RELA 


versale. | 

— Si legge nel Times : 

Il rendiconto del semestre della Banca di Londra e delle con- 
tee, fu comunicato agli azionisti. Fu loro annunziato eziandio un 
dividendo di 6 0/0 all'anno, pagabile dal 48 corrente in poi, 
lasciando 2,869 sterlini da portarsi ai profitti e perdite. 

— Si legge nello Standard : 

Questa mane fra 44 ore e mezzogiorno due treni si sono rin- 
contrati alla stazione del Wauxhall. Venti persone circa furon o 
più o meno gravemente ferite. Ma noi siamo vin «grado di assicu- 


a I MRO PO ‘Pirri al trita, : ) ; |1rare che nessuno di, quei sinistri è mortale ; abbiamo:anchie ra- 
Vene Ra neimnO RE TASIT RIT QUITANZE DICHIARATE SUANRITE 2° Sulla questione relativa. alla candidatura per la presidenza | gioni per credere che non si tratta chedi forti contusioni. 
ul i | \egi [oi tiene ii Ea della repubblica, tutto è riservato, (Aulo quasi unanimità) La — Il naviglio Lady Peel arrivato a Jorbay , ba (dive il Mor- 
° NOME a” OGNOME CATEGO A è gl Munione rappresentante il partito legittimista. non ha da’ deli- ning Advertiser ) condotto quattro dame cinesi che si dicono 
pen 7 Cotitriblchù 8 GONNE nia di berarne. va . | assai belle e appartenenti a mobili famiglie del celeste impero. 
"Sta dei Richuedenti {8 | Dara 1 ven- | Plestito |. da cui — Il Messager de l'assemblée pubblicò negli scors! giorni | Elle partirono per Londra lunedì (14) e si crede che tra alcuni 
Mal" Certificati | 3 8.001 | sonostate | 1" documento ché porge materia di nuove dicerie agli avversari | giorni saranno presentate a $. M. 
É - si SATE | si riferi- | © del governo. È questa una circolare finanziaria -emessa nel 1848 — Si legge nell'Opinion Publiqué dell’ 8: 
Z. scono | rilasciate | poco prima dell'elezione del 40 dicembre, sulla piazza di Londra, " 


Ti 


Don Miguel lasciò Londra il 25 del mese ultimo, e partì alla 
volta dell'Alemagna, ove va aprender le acque. Don Miguel è 


accompagnato dal conte di Quélus , è viaggia sotto il nome di 
conte di Camora, 


la qual circolare sarebbe il prospetto d'un prestito contratto in 
nome di Luigi Napoleone Bonaparte; e il pegno offerto per detto 
prestito era un credito di 28 milioni milioni di fr. che la regina 
Ortensia avrebbe lasciato a suo figlio da rivendicarsi sul governo 
di Francia; credito; che sarebbe stato riconosciuto con un’ordi- 
nanza regia del 50 maggio 1814. 

Patrie così risposs alla rivelazione del Messager de l'as- 
semblée: \l'principe Luigi Napoleone Bonaparte possedeva a titolo 
di eredità crediti della duchessa di San Leo contro il governò 
Irancese. r 

Nel 1847 ei cedette una parte di questi crediti a una persona 
che venne ad offrirsi per farne la riscoss.one co' mezzi che stime- 
rebbe convenienti a suo rischio e pericolo. 

Poscia quando si trattò del ritorno del principe in Francia, e 
della sua candidatura , l'atto di cessione fu annullato di comune 
accordo fra le porti » hè ebbe più alcun seguito; Che significa 
adunque la pubblicità che gli si. volle dare? 


— Il sig. Lemoinne in un suo grazioso articolo, sul Journal 


1, Bandini Emanue- 4849. 

ide... + +0] 54|26apr:[.25  »|Stabili- | Varazze 
,_-2|Serbellone mar. 
N | chesaLuîgia con- 

tribuenta, Bi-f. 
"| stolfi' Giuseppe] | 1048 
o, | yichiedente. ..|145/45xbre| 48 »| id. |Felizzano 
© 5 Castoldi Giuseppe 

: Antonio contri. 

. |\buente, Viotti 

n0. Giuseppe 

Vichiedente, .{:20}9 9bre] 55..»| cid. |Garlazco 


4'Scaliti Carlotta 
vedova di Fran- 


AL.EIIAGNA 
FrAxcoFORTE s 6 agosto La commissione dell'assemblea legi- 
Slaliva , che si è occupata per la. terza volta dopo il 4848 di un 
progetto di costituzione è giunta alla fine del suo lavoro, e la 
relazione intorno ad esso è stata già comunicata ai: diversi compo- 
nenti della legislatura. beso 
. Nulla di nuovo intorno ai lavori della Dieta federale: La mat- 
tina del giorno 5 corrente il. generale prussiano: MHirschfeld ha 
assato a rassegna. il contingente prussiano di guernigione a 
rancoforte. Il generale Hirschfeld com:nda in capo l'ottavo 
corpo d’armata dell’ esercito prussiano. 
Austria, Leggiamo nel Corriere Italiano : ° 
S. M. l'imperatore, con sovrana risoluzione 28 luglio c.a., 


ami 


i IA Re ha approvato l'organizzazione delle autorità d'amministrazione 

et | cesco 19/27xbre| 50 »| id. S. Stefano | “es Débals, intorno alla festa militare data l’altrieri sul Campo | nei confini militari, la cuîdirezi Ì 9 
ip Badroio4 i di Mate, viene a parlare del congresso della pace, tenutosi testè ji i 4 pig gip. 
; SI my AR Belbo Pa Prsue gn 8 pace, gnata al ministero di. guerra, abbraccia come tin ora l'ammini- 







Lomellini vedo- 1849 
va‘Baîto. *. (1082) 3 fel.| 5. id. Serravalle 


6 Giatiotti«Gionchi- 
| nofuGio. Batt.| 64/50giu.{ 41 »| id. | Pianezza 


strazione politica, di polizia e camerale di questo paese. L'attuale 
divisione militare dei confini militari forma pure la d. visione am- 
ministrativa. Vi saranno cioè due comandi provinciali militari, 
uno in Zagabria con dieci reggimenti e 7 comunità militari s 8 


Quando noi ci prendiamo Ja libertà di scherzare un po' sul 
congresso della pace, molto ci dorrebbe che si potesse credere 
che non rispettiamo ciò che in esso vi ha di rispettabile. E assai 
lontano dal nostro pensiero il voler trattare leggermente uomini 
che portano illustri nomi nella scienza o nella politica, 0 ministri 
della parola di pace che vengono a predicare alle nazioni l'unione 
e la concordia, Y 

Noi uon rimproveriamo al congresso della pace di aver torto, 
ma bensì di aver troppo ragione. Stimiamo che è d'uopo aver 


u 


‘2|Rabino Gio. eredi[148]29gen.| 77 »| ia. Asti 
‘‘8|Chiesa Parroc- 
chiale di Locana 
contrib., Ferra- 
ris Lorenzo ri- 


chiedente 2.145 mag.| 53 09] Crediti | Locana amministrazione da un colonnello, al qual uopo Bibi fanno 


i ' : ia duti in aiuto.parecchi ufficiali € i necessari ‘Împrezati. Il coman- 

due sogliono far quattro. Si crederebbe, al sentirli, che si ami la | { "pus i i PONE ia fo Dane 

IConta ‘“Giacotnò dica del guerra per se iena, come si ama l’arte per l'arte. Ma, buon Diot | Cante w SV pata so pafic Li OOMAATETTO militare di 
| Sindaco contri chi mai a’ nostri giorni, col progresso delle idee e dei costumi, ridono prints Guerra la terza istanza. 

Ma A buénte, Perrafis | i chi mai. vorrebbe farsi l'apologista della guerra? Chi vorrebbe |  — ll ministero di agricoltura e montanistica ha approvato l’e- 

sv arnraizo egta ref an lin ti ( iust.ficare in massima ciò che fa la rovina delle nazioni e la di- | "ezione di una scuola montanistica , dietro il sistema egl'istituti 

| richiedente. *.|'usiaggen.l 0 ca] Stabili. id. sperazione delle famiglie, ciò che fa scorrere il alimenti uo- | di tal sorta esistenti. L'apertura di questa scuola seguirà già in 


mini e le lagrime delle madri, ciò che strà pa la braccia all'indu- 


= 


40 Montalenti Pran- rr ) p* 5 tr 
1a | FAZI (Big | 88 >| | Sropina 
(44|Faji Lorenzo | 412.2 /9bre! 20 »| id. noli 


eve e di quest'anno, e il primo corso. durerà fino in agosto 





— leri passarono dall’ Un heria, diretti per la Galizia, parec- 
chie centinaia di operai, onde essere impiegati nei lavori di co. 
struzione della strada ferrata da Bochnia a Dembika che verranno 
incominciati senza altro ritardo ai 13 di questo mese, Altri 2000 
operai circa vi sono già colà arrivati dalla Boemia, 

— La Gazzetta di Vienna pubblica nella sua parte uffiziale, 
tra i cangiamenti nell’i. r. esercito, la nomina interinale del tenente 
maresciallo conte Francesco Wimpffen, alla direzione del comando 
di uogs della marina, continuando’ però a sostenere le funzioni 
co 


i alte fatiche delle bestie da soma? Voler la pace universale, voler 
(i Médere che la natura 
‘42jP.lotu Giuseppe] | ©1849 


| e sempre i frutti 
fa Giusepp? .| 75 20mar.| 25. »|. id. | Castelazzo 


della tesra, che il contadino mai non veda e sue spiche infrante 
dla erandina, che mai la tempesta o il fuoco del cielo vega a 
i; ETTARI CEE € PURI a distruzione [ra le messi; gli è un chiedere che 11 male 
Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 9 agosto 4851. 

L'Intendente Generale Anxutro 


li DUE SICILIE 
BAT. Ila Civiltà cattolica : b: 
A nti dgr Palermo sappiamo, che colà ci fu un amiiutinaè 
5 "men di fornari edi stola ribellatisi conto i loro principali 
erchè questi volevano loro diminuire fa paga. Il governo lu sol: | 
lecito a provvedere al manco di pane che sarebbe. seguito al- 
l'ammutinamento de' fornarr facendo venire dall'interno parecchi | 
idelmestiere,ve facendo Javorar pane alle monache ed ai frati, che 
 almino pòr questa vo'ta non si poterono dire inutili alla società; 
1 fornari più torbidi, che Bon st contentarono della piga fissata 
dal governo, furono arrestati in numero di circa 100 e condotti 


Ogotenente di Trieste, inoltre: la ione del vice ammiraglio 
omandante in capo della marina (lenense maresciallo)‘ bit one, 
di Dablerup, collattestazione della sovrana soddisfa 
servigi da lui prestati... |... Ari 
— Si dà per certo che l’eminenitissimo cardinale Schwarzenberg, 
arcivescovo di Salzburg si recherà nel prossimo settembre a Roma. 
—Il conte di Thun, ministro delta PURA istruzione, è partito 
pei dove dimorerà alcuni 0” ad oggetto 35 edlere 
‘assemblea generale dell’ associa è di beneficenza da lui fon- 
data son già alcuni anni, ite car ì vi 
—Sul tronco da Peyerbach sino a Pettenba di 140 
e 445, poi con un’ incurvatura di {00 ri er eb- 


zione pei buoni 


Palazzo di città ed anche la pi | i 
gi i<BE piccola guerra del Campo di Marte 
Mivar Ibu:ranno assai più che gl'iditi ‘del congresso Pella dela 
(o pron ne Pieno di buon gusto, di cordialità e di eleva- 
IVIRIRRE TE i lord Granville farà più pad 
mM Francia e d'Inghilterra che tutte lè arrin- 
LI 


WE 


"a he 29,2. Finalmente ieri, 6 corr. di bel nuovo colla locoma- 


vo llin data del 4 agosto , la cui rivaviamio i seguenti brani : « Il 29 
‘n ituglio il consiglio comunale di Danzica ha deliberato intorno alla 


ti 


ri} ‘q 


È 
















bero luogo parecchie corse di prova, cioè ai | taallli ustria #°Mgt ve o sliaà 
sppoliva Ma Tome Ario Reuitlo di 4850, JA hola LI î 1 

+ della corsa 5 leghe nell'ora, Nel giorno susse 7 ario? | lane” A = n° 
QuaL Coquerille, con 2000 ceatina'a: celerità della corsa , le- Shit esatta, la Francia e l'Inglulterra riunite Interver- 


rebbero esse diplomaticamente come elle fecero, nonè gran tempo, 
in un'altro caso, a fine di mantenere Ja indipendenza della Sarde- 
gna e le libere istituzioni che furono stabilite in quel regno? 
(Ascoltate) La mia seconda quistiono si riferisce alle; condizioni 
attuali di Napoli; e mi. fondo sopra un'autorità altamènte ricono- 
seruta; quella oll'onorevolissimo: rappresentante della università 
di Oxfori?, sig. Gla'tstone. (Applausi) Gli attuali procedimenti 
della corte di Napoli costituiscono un oltraggio alla religione, alla 
civiltà, a'la umanità, alla decenza! (Alla questione) Scusate, io 
mi limito a citare dei fatti. Una costituzione fu spontaneamente 
accordata nel 1848 a Napoli, ed oggi ella è violata in ogni ma- 

niera. Il governo fe' imprigionare la più gran parte de'rappre- 
Sentanti del popolo. i 

Sig. Cochrane. Domando che l'oratore torni alla quistione, pe- 
rocchè non sia negli usi della Camera, sotto l'aspetto. d'una qui- 
stione formulata, che si venga a far la critica di tutto un sistema 
politico d'un paese estero; 

Il presidente. Farò motare all’onorevole sir di Lacy Evans che 
egli non dee escire della quistione, ed astenersi da ogni dsserva- 
zione che potrebbe provocare un dibattimento. 

Sir Laey Evans, lo non son mosso da veri interesse politico: 
mio unico scopo egli è quello di patrocinaré qui la causa dell’ 
umanità, Ecco la quistione ch'io faccio. Egli risulta da. una pub- 
blicazione, che ha diritto alla più alta considerazione, che sono 
ora uelle prigioni di Napoli pù di 20,000 persone, detenutevi per 
pretesi delitti politici. 

Questi prevenuti (salvo pochissime eccezioni) furono così impri» 
gionati in-violazione delle leggi vigenti del paese , e senza la mi- 
nima forma di processo e senza pubblica inchiesta. Fra i detenuti 
sono un ex-primo ministro , e la maggior parte de'componenti 
l'antico parlamento napoletano , come èziandio moltissimi indivi- 
dui appartenenti alle classi più intelligenti della società. Questi 
prigionieri sono incatenati ; accoppiati due a due; quelle catene 
non sono loro mai tolte nè di dì nè dinotte, e si fanno loro sof- 
{rire at di squisita barbarie e di crudeltà,sconosciuti da qualun- 
que paese civilizzato. In conseguenza io domando se il ministro 
‘d'Inghilterra presso la corte di Napoli , ricevette l'ordine di ado* 
perare i suoi buoni uffici nell'interesse dell'umanità, a fine di far 
diminuire que'rigori deplorabili, e quale è stato il risultamento 
delle sue pratiche. ° 

Lord Palmerston. Per quel che risguarda la prima quistione, 
debbo «dichiarare che il governo della regina annette la più 
grande importanza alla conse:vazione dell’ indipendenza del Re- 
gno Sardo, e ch'egli ha osservato e seguito togli occhi, con al- 
îrettanto interesse che ansietà, i buoni eff'etti della Costituzione 
che wi fu stabilita. Nulla è avvenuto che possa fat temere al go-:' 
verno della regina, che quell' indipendenza sià minacciata da 
una usurpazione 0 da una aggressione di veruna potènza estera: 
Il modo onde finora la Costituzione ha operato. (.col concorso del 
popolo sardo e «el suo principe ) ci, permette di mudrire la più 
ferma speranza che continuerà. ad_ esser così, e che quella Costi- 
tuzione proseguirà ad essere, quale ella.è, un modello degno 
dell' imitazione di tutte le altre nazioni dell'Europa (Applausi), 


tiva Maffei, con carico brutto, 2600 centinaia ; celerità della, 

‘ corsa; leghe 4 478: La lo‘omotiva ei carri non sono compresi 
nel'carico. | 

Wa società di navigazione a vapore sul Danubio ha incassato, 
dal 4° gennaio alla fine di luglio 1851, fiorini 1,815,498. 

Prussia. L'Indépendance Belge reca un carteggio di Berlino, 


Milordi e Signori, è soddisfacevole il notare che, ad onta di fort 


luzioni d'imposta, le entrate dell'anno pr 
OLA iti ito ARI 

Mi consolo in vedere che voi abbiate potuto così affrancare il 
mio popolo da un'imposta che restringeva il godimento della Juce 
del giorno e dell'aria nelle sue abitazioni. Confido che questa 
disposizione non meno che altre sulle quali Ja vostra attenzione 
fue sarà provocata, contribuiranno alla sanità ed al benessere 






























































































de’ miei sudditi. t- 

Virendo grazie dell'assiduità colla quale applicaste l'animo 
alla considerazione d'un provvedimento fatto e proposto a tine di 
arrestare l'illegale appropriazione di titoli Lia Stici conferiti 
da una potenza straniera. Provo la massima soddisfazione nel ve- 
dere che, mentre respingete pretensioni non fondate, voi abbiate 
mantenuti nella loro purezza i grandi principii di libertà religiosa» 
sì felicemente stabiliti fra noi. | UL ATPSSI 

L'attenzione che voi deste all'amministrazione della giustizia 
nei tribunali di diritto e di equità, produrrà i suoi fiitti, spero, 
e porterà nuovi miglioramenti. 

lo diedi volonterosa il mio assgaso ad un bill concernente 
l'amministrazione delle rendite del demanio della corona, bill 
che condurrà, ne sono certa, ad una miglior direzione di questo 
dicastero, e tenderà nel tempo stesso a promuovere lavori «i 
pubblica utilità. bit SR 

Mi fu dolcissimo, in una circostanza che condusse molti stri- 
nieri in questopaese , ( i vedere eré ld'spirito di bontà e di buon vo- 
lere che si è pitt mabiliStito. 

Desidero vivamente di contribuire ad estendere fra le. nazioni 
la coltura di tutte le arti. alimentate dalla pace , e che contribui- 
ranno dal canto loro a mantenerla nel mondo. 0 

Nel chiudere la presente sessione, si è èoli' sentimenti di grati- 
tudine verso, Dio. onnipotente che 10 {rendo testimonianza allo 
spirito generale di fedeltà e d' obbedienza volontaria alla legge 
che informa il mio popolo. Un tale spirito è Ja miglior guarent:- 
già del progresso e della stabilità ad un tempo delle nostre libere 
e prospere istituzioni. i bets 


‘importante questione della partecipazione alle elezioni comunali 
in conformità del nuovo redititto ‘arinisteriale intorno agli Stati 
provinciali. Due consiglieri opinando quel rescritto essere inco- 
stituzionale hanno proposto di astenersi, Il presidente ha negato 
di mettere in discussione questa proposta. In seguito a questo 
rifiuto 45 consiglieri si sono ritirati , ed il resto del consiglio 
ha proceduto alle elezioni. d 
Nel circolo di Reichenbach è stato nominato deputato alla se- 
, conda, Camera il sig. Milde. Le trattative in'ziate dal governo 
Pruss'ano e dal governo sassone per impedir la contraffazione 
ei libri francesi in Germania non sono riuscite ad alcun risul 
tamento. » . 


Bavigna. Monaco. Il Corrispondente di Nurimberga annun- 
‘zia. che il governo bavarese ha denunziata la convenzione do- 
‘ ganale esistente fra la Baviera e la Confelerazione elvetica, 

parimenti che quelle esistenti co) granducato di Baden e col 
regno di Wiùrtemberg. 

CasseL, 5 agosto. La gazzetta olficiale del governo pubblica 
un arlicolo intorno alla partenza dall' Elettorato delle truppe fa- 
derali, e soggiunge che per sifl'atta partenza nulla sarà innovato 
nel sistema dol governo , il quale continuerà a. far eseguire coi 
mezzi proprii i provvedimenti fatti di comune concerto con le 
antorità federali. : 

‘Le ultime truppe bavaresi sono al tutto uscite dal territorio 
dell’ Elettorato la mattina del giorno 5 agosto alle ore sei precise. 

Gnanpucato DI Bapen, 5 agosto. L' inondazione è diminuita; 
ma se ne risentono grandemente le luttuoss conseguenze. S. A. 
reale il principe di Prussia ha mandato al municipio di Baden.Ja 

‘somma di 600 fiorini , perchè abbia ad essere ripartita fra le per- 

sone che più hanno siifferto fo l' inondazione. Fra le vittime 
"RE travagliate dal tremendo «disastro sono gli abitanti di Knie- 
Ò w 







‘Vlingen. 


_—L'ottuogenario ed illustre filologo Federigo Creuzer ha rice- 
vuto in dono da' suoi amici una medaglia d’oro commemorativa 
‘ della festa fatta in suo onore ad Heidelberga l'aprile 1844. La 
‘ medaglia è ben lavorata ed eseguita, ed è abbellita da iscrizioni 
analoghe alla circostanza, 


| B. LIONE gerente, 
parere — a 
Ripetiamo la seguente pubblicazione, già inserta nella 
seconda edizione d' ieri. dei GL ; " : 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
__ Una, notificazione del Direttore paorale dell’ Am- 
“ministrazione del Debito puliblico, tai data OR, pub- 
blica, essere stata ‘eseguita indetto ‘giorno Ju primu 
«Estrazione.a sorte delle Obbligazioni dello Stato al Por- 
tatore, create colla degge 9 luglio 4850, delle quali il ca- 
pitale di lire mille caduna sarà rimborsato col paga - 
mento dei premii ria dalle trentatrè 
prime estratte a partire dal 4° febbraio 1852. 
Le obbligazioni estratte a sorte în detta estrazione, 
ed i premii vinti sono descritti nel seguente pro- 
spetto. na tit a 





festvitore-traiotto tear potrete ctr 





RUSSIA 


KaLiscn, 50 luglio. Si. legge nel Corriere Italiano : 
cu Il governo ha conchiuso per le truppe che presentementesi 
trovano nel governo di Radom, contratti di approvigionamento 
per gli anni 1852, 1853 e1854, ciò che fa supporre che la Rus- 
sia non sia punto intenzionata di ridurre I suo numeroso 
«esercito stazionato nella Polonia. 


TURCHIA 


i CosrantimoroLi, 25 /uglio. Il Journal de Constantinople 
contiene un lungo discorso di lode alla marina di guerra turca, 
Dice che busta osservare la piccola parte della flotta ancorata nel 

7 Bosforo, per farsi un’ idea delle considerevoli forze su cui la Porta 

otrebbe disporre in caso di bisogno. Nessuno potrà certo negare 
a perfezione dei vapori turchi e niente essere paragonabile allo 
spettacolo imponente che offreil vascello a tre ponti il Mahmudie 
con 420 cannoni e 4200 uomini, sul quale ora sventola Ja ban- 
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diera dall'attmniraeliato, ‘come anche ua esempio di buon governo , non solamente onore- x-- $ n ca pre ver 2 ‘a z 
— L'accademia delle scienze ha cominciato le sue sedute alla | Vole pel popoto ed il Re di Sardegna, martale eziandio da far | ;5 Lied È $ 8 $ 2 È; 
prrara del sultano. Tutti i membri ottennero i loro diplomi | sperare il miglioramento ‘dî altri paesi, in cui l'esperimento di | - E Sr 5 3 ED SE|es è 
alle stesse mani di Nazif-Effendi, gran ceremoniere della Porta. somiglianti istituzioni non fu ancor fatto. i oa È 2 SI E i PESI Da: ki UBI PA 
— Due hattelli a vapore trasporteranno in Alessandria parec- Quanto è poi alla, seconda quistione, il ministro della regina, più et) = È da: 8 , El = I LITRI (2 
chie TORI Ù truppe, che devono servire di scorta al NUOVO | d'accordo: co' più spettabili-. membri: di questa Camera i quali Sali PRATT + pi) MP z 
se iffo della Mecca. devon> (io lo presumo) aver Jetto' l'opera; alla quale fu fatta allu- LEE Val , i SARO 
! ASTERICA || sione testè, hanno appreso; con ‘infinito dolore la conferma delle i 8738, |,,106670,,. | 34 Sis 
| Buasite. Rio Janeiro , 20 giugno. Carrientes ed Entrerios si..| impressioni eccitate dai varii rapporti, pervenuti:da altre parti, r 7015... en .|35| 43 
si spa cn fe contro Rosas. Pare che il governo Mepalala he sulla itifelicissima ‘e calamitosa condizione del regno di Napoli. hi rc der 36 | ‘12205 
pr na evito fPintarveltite: alla -Iotla, bari rubo tte y Sì d'odittato ves governo inglese corresse debito 5 146% ‘ ri | sa 2930 
li indirizzare al governo di Napoli alcuna rimostranza formale 6 1679 2350 39 P ‘ da 
ULTIME NOTIZIE intorno a quistioni che han tatto esclusivamente a’ suoi affari 7 | 45847 31 dia 
interni. (Ascoltate) Ad uno stesso tempo io ho creduto dover ri- 8 7481 2350 W pri ‘11207 
"oi ‘ly. | conoscere e proclamare che il sig. Gladstone (cui i0 posso bene 9 | 43066 2350 ©“ 42]. 

Vieania Polo Santo Stefano, 2 agosto. Si legge nel Costitu nominar.qui.senza parlarne come di un membro di jomta,Camera) 10 4137 106 47 serve 
zionale di Firenze . inl già fatto ilpiù graride onore; tale èilmio:avriso, (Applausi) pel AL 90 1470 Tai 16697 
In questa mattina (ore 7) la squadra Sarda ha dato le vele aj modo ond'egli si è condotto 4: Napolî e per quello ‘alquale ; 12 ;88. 1170 45 
venti dirigendosi a levante. Durante la loro permanenza in questo | “. “ps e (odia ; 13 | 13618 1170 ‘| 46 | d 7 
luogo; i bravi marinari del Regno Subalpino diedero riprove non | " piva regio n us perl un tourist inglese, che va a pas À re» 14687 1470 arto 
equivoche di esemplare disciplina , di decoroso contegno e di fra - init | 3 1 QST 9870 1470 48 6857 
tellevole amore. Il quale ultimo specialmente ci si rese manifesto ale ti giorni a Farei; e Sr UN N Piz sd bee 16 |. 034500 | naar | 400] 11282 

— Quando, essendosi nella mattina del 34 luglio acceso un fuoco in. Wales i ye Ladiolia ai ia Colliadd rusaria melone ne tri. DA 100 170 e 10670 
ak pace pera abitazioni, pei renti gi frettolosi dai 100R {Miitali, .visita'lelprigiont; e n e nelle segrete, vi' interroga 19 dive 9390" 2 | en 
dit e na desco por rr mi * pr? ea 2 | gran numero di vittime della illegalità è della ingiustizia ( Ap- 20 | ‘6375 YZOMO..Ae AE ani 
MRC e Ra eo esgetano nie 1 71:101)) 0 into cid,nob nolo .scopo disiluminate;.la opinion pe = er 780% c'e «fi css 
i PO rea blica a fine di richiamare la salutare influenza di lei ‘al rimedio | ‘’ | 730. 
“pen: Parigi, 9 «gosto. La seduta d'oggi dell'assemblea. di quegli abusi ; io dico, che questa è una condotta che fa dav= % 10687 730. tl 
nazionale è stata, brevissima e insignificante. Aperta al'e 2 e4/4:|\oro il'più granide' onore ad'un'domo:(APplausi) Pensinido come pei 4357 730 
i” sa si circa membri presenti, si è sciolta alle 5 4/2 perchè non lui, chie l'opinione pubblica dell'Europa deè essere il ‘più efficace 20"mag sagre 300, ca 
‘era piùinnumero, | |. — } ta ato DAR è 
Wal DE, Y i i : ‘tai | Agente per riordinare Je cose, io ho creduto dovere spedire alcuni 27 10794 | 
} «la commissione di permanenza sì è raunata oggi per istabi- esemplari dello scritto del sig; Gladstone ai nostri ministri p 28 |. 108495" Lis b 
lire.i suoi giorni di riunione. La prima adunanza è determinata le varie corti; del Pegi unaie el effetto di porli.in grado ci n i. 294 NOTE cÎ 34 Li FE: fi f) i) f { 
sha ATE Leda vana conici si Lap noscere quel.che succede a Napoli, e nella.speranza che codesta 30 | 424148 | 730 
Aa si ! pur pote È A f d rit cnr mA Pri lettura sarà il mezzo più valevole per indurre la potente influenza 5I 1620% 730 Musa 
Mot {i Vi rc i Ds n | paro prat rg i |. /33 | ABBA] | 78 
— Notizie della Borsa. 1 fondi pubblici ban continuato oggi tendono, tutti.i, nostri,comuni sforzi. (Applausi) È x sas as x 
‘a ribassare senz’ altro mot.vo che la mancanza di pe È rr 1% sii cs 41) Po ra va " Nei ed 307480, |, re Ù gi de 
affisso uno sconto di 22,500..fr..di rendite 5 0/0; ma Ja specula- | 5" pai x olla che l'accolse co Î, Milione î de ni > a 
zione se n'è poco occupata. Però il muovo prestito di Piemonte e dlitiostrazioni del più ‘vivo entusiarmo’; si ‘récò alla Camera dei Torino , l'AY agosto 41851. Siani È; L 
h lord; è quivi dopo il solito cerimonial LI 
‘vil 5.0/0 interno di Spagna erano domandati. 3 © quivi dopo il s00! e, con voce chiara è sonora 





lesse il seguente discorso : 
... Milordì e Signori, 
Io sono ben lieta di potervi sgravare dalla vostra assidui 

Parlamento, e vi ringrazio della diligenza con. cui adém a x 

luboriose vostre funzioni. i i 


IncutitetRÀ. Londra,8 agosto, Alla Camera dei comuni, tornata 

‘ del7,dlopo una assai viva discussione sul rapporto della commissione | 
relativo ai migliori mezzi da adoperarsi affine d'impedire l’ingom* 

biaménto nella sala della Camera dei lord in occasione della pro- 

roga del parlamento , fu adottato un emendamento proposto da 


FRANCESCO COLOMBO, emigtàto veneto, assiste gli 
alunni delle scuole; Alena ri, pe! di) ami d'inse- 
namento pr colle; onalt; INsogp 
studenti di trramimatica latita } struisce le allieve-maestre 
nella grammatica italiana © mel comporre ecc., ecc. 







b " | Toconti iù ami |: rin inimensi intelligenze 0.ìn na 
sir B. Hall, in virtù del quale tutti quei rappresentanti che YOF- | 1onzo mt mantenere le più amichevoli relazioni colle Laerdy port rn dtt (fan di porto 23 suddetto ’ 
«ana accompagnare il presidente della Camera dei comuni | ‘(Mi goderaltamente l'animo ‘di potermi corte dell'albergo della Rosa Bianca, scala grande a si- 


de'lord nel dì della proroga, porranno i loro nomi in un' 
urna, e dovranno seguire.il presidente nell'ordine col quale i Joro 
numeri sara nno usciti. LALA A -T 
Sir di Lacy Evans, Debbo indirizzare due quistioni al segre- 
«tario li Stato degli affari esteri, la prima delle quali ha tratto 
all'indipendenza delRegno:Sardo che, da tiò che! sento , sarebbe 


diminuzione notevolissima che sì ein iApre \ppeti pe 
schiavi d'Africa ‘e del Brasile. Gli s 
coste africane e brasiliane, 
di Francia e degli Stati 
governo del Brasile, 
saltato. 






nistra, qual! 


"DA AFFITTARE 0 VENDERE AL PRESENTE 

i i ‘eFondicheria con pi bene avviata, 

"nel centro di Lanzo, con corpo rbt 

far capo ; in Torino al Baneo del R. lotto num. 25, 
piazza d'icalia, ed in Lanzo dal notaio Pigtro Castagno. 


sie commercio degli | 
sforzi delle mie squadre sulle 
secondati dalla vigilanza delle ctociere 
Uniti » € aiutati dalla cooperazione del ; 
contribuirono Principalmente a questo ri... 


peslerzili io "a ipgngio delta sollecie 
ine i sussidi necessari pel servizio 
l’esercito. i 


sefg.te 505) circa, con un magnifico fabbricato civile è | 
i 


& — 


| signor ingegnere geometra Carlo Locarni. 


LIBRERIA GIANINI 


_— 


61 bn folio ot 
DELLA LINGUA ITALIANA 


0 DRI SINONIMI. 
NICCOLO TOMMASEO: 


- Per la presente seconda edizione milanese 
riveduto, riordinato ed ampliato dall'Autore 


ie 


Si distribuisce il Fascicolo )Il. —. Fr. 1. 50. 


CITTA DI PINEROLO 


4 





DONATO E SUCCESSIVA FIERA 


___ 


FESTA DI S. 
1 





Là festa di.S. Donato; Patrono della Città , sarà ce- 
lebrata in quest'anno il giorno 341 agosto. = 
Ne' tre giorni successivi A, 2 e 3vsettembre si terrà 
la solita Fiera. 
Pinerolo, il 9 agosto 1851. 
“NV. Sindaco Avv. Gio. Battista GiuLiano. 


È 








AVVISO 


Il 23 agostò AS54, presso il tribunale ili prima cogni- 
sione in Vercelli, avrà luogo | incanto del Tenì- 
mento. denominato 


“II Canetto Grande. 


Questo grandioso |‘Tenimento , situato sul. territorio 
di Palazzolo; nella provincia. di . Vercelli , sovra la 
strada maestra da Torino a Casale, ed a breve distanza 
da questa città e da Vercelli, è composto di ettari 195 


rustico, grandiose stalle, casi da terra, il tutto ben Lo) 
strutto a nuovo ed architettonicamente; è del reddito 
annue L. 45jm., e suscettibile di aumento ancora. 


L'incanto si aprirà sul prezzo di L. 20|m. 
ì DI i A : 


1129 corrente agosto avrà luogo, presso il tribunale di 


prima cognizione in Torino sedente, l'incanto di 


Are 15, Peng 7 (tavole 36) terreno fabbrica- 
hilé , situato nel centro ‘della fabbricazione , ‘del di- 
stretto di'S. Salvario, territorio di Torino, @ viene 
esposto in vendita al prezzo di L. 4,500. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi in Torino dal 
signor causidico collegiato Ravera, cd in Vercelli dal 


"A — AGENZIA COMMERCIALE 


Un individuo d'anni 40, cd un altro d'anni 27, pro- 
prietarii e di civil condizione, capaci di dirigere qua- 
lunque tenimento di beni, e muniti di ottimi certificati 
‘constatanti le loro buone qualità morali, dando, all’ 
‘uopo; ‘ciascuno cauzione di L. 15m. , ambiscono venir 
collocati in qualità di agenti di campagna. 


Una Cuoca abile, che sa cucire, e soppressare, munita | 


del libretto, desidera venire collocata. 
‘Far capo all'Agenzia ' Commerciale , via della Prov- 
videriza, fim. 2, ove nulla si perceve se non dopo 
effettuate le incombenze. 

sHayvi pure un grande deposito di Viu forestieri. 


“DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Bellissima VIGNA presso il Monte, vicino al R. Con- 


vitto delle Vedove Nobili. — Recapito al Caffè Fiorio. , 


AVVISO AL PUBRLICO 


_———— €‘ 


can nl 147° 
vela Pensione esercita dai falliti giugali Berra, posta | 
in via Nuova, casa Genina, conserverà il suo anda- 


della massa dei creditori dei medesimi, 
Per i Sindaci a ciò autoriazati |, 
Menardi sost, Vayra — Crudo sost. Thomitz. 


UNICO DEPOSITO rep 


mento per conto 





CAFFÈ BURLET bi SANITA: 


Presso! Porporati ed Arnosio, droghieri in via di Po.” 
isola dell' Ospizio di Carità, cn 


O J 





FARMACIA sen iazza, bene avviata, nel centro 
della città, da vendere; con MALO Sire ira 

Dirigersi in Cherasco a Filippo Viora, proprietàrio 
della medesima. pk} ì 


CRA RIMETTERE 


in ùna dellè principali città di provincia. 


ALLO 





Ò w 


CAFFE 


Dirigersi al perito giurato Pellengo, via di Po, n.49. 


o DASAFFITTARE : Alloggio di 9 membri messi,a 


naovo. Via dello Figlie dei Militari, num. 13: 


DA AFFITTARE AL PRESENTA 


ALLOGGIO dî ‘quattro membri signorilmente arre- 
dati, con cucina e cantina; ed ‘un piano-forte 5 coda. 

Via. dell’ Arcivescovado, casa Panissera, num. 22, con 
vista in contrada di Porta Nuova. — Recapito all ufficio 
dei Velociferi presso l’albergo, del Moretto, 


K ATAVIZIANATI 


bp fe" "oto 


| 


imi RAME 


Da questo Consiglio delegato si è proceduto, nella sua 
| seduta del 5 di agosto corrente, all'ottava semestrale 
‘ estrazione a sorte delle polizze sul prestito di L. 400{m. 
‘contratto da questa Città in seguito ad autorizzazione 
| iivata col R, Biglietto 44 settembre 41839, da rimbor- 





sarsi alla fine del semestre corrente a valor nominale 
| per L. 34,547 50, con avvertenza però che con detta 
i somma dovendosi anzi tutto pagare L.. 850 a saldo dell’ 
ammontare della polizza uscita in ultimo luogo nella 
precedente estrazione, la quale era appunto maggiore 
di L. 850 del fondo che era a tal uopo destinato, l'e- 
strazione presente dovette limitarsi ad azioni per sole 
L. 33,607 50. 


Le polizze sortite dall’ urna furono le seguenti, 








cioè a dire: 
1. Quella al Portatore col num. d'ordine 124, della 
rendita di L. 500, corrispondente al capitale di L. 10000 
2. Quella ali Portatore col n. d’ord. 46, della 
rendita di L. 50, del capitale di . . . . » 4000 
3, Quella al Portatora col n. d’ord. 73, della 
rendita di L. 250, del capitale di... . . ». 5000 
4. Quella al Portatore col n. d’ord. 50,“della 
rendita di delta, del capitale di . . ... » 1000 
5. Quella al Portatore col n. d’ord. 18, della 
rendita di L.£50,"del' capitale*di f. . . . » 1000 
! 6. Quella al Portatore col n. d’ord. 62, della 
rendita di L. 50, del capitale di . . . . » 1000 
17: Quella al Portatore col n. d’ord. 34, della 
| rendita di L. 200, del capitale di... .. » 4000 
|. 8. Quella al Portatore col. n. d’ord. 70, della 
| rendita di L. 250, del capitale di . . .. . »- 5000 
9. Quella al Portatore col n. d'ord. 45,$della + 
rendita di L. 30), del capitale di . . . . » 1000 
10. Quella al Portatore col n, d’ord, 104, 
della rendita di L. 100, del capitale di . . » 2000 
11. Quella al Portatore col n. d’ord. 56, 
| della rendita di L. 50, del capitale di . + » 1000 


\ 0 42. Finalmente quella al Portatore col num. 
i d’ord, 67, della rendita di L. 250, delfeapitale di » 5000 


Î qeocdgnia 


Totale L. 37000 


== 


| Rendesi quanto sovra di pubblica ragione, acciocchè 
i proprietarii delle Polizze estratte ne sieno informati, 
\ e possano alla fine del mese di dicembre prossimo 
| venturo presentare all'ufficio di questa Municipale Am- 
| ministrazione tali loro titoli, onde non abbiano a sof- 
frire ritardo nella riscossione dei loro capitali, dandosi 
ad essi diffilamento , ehe dopo 1’ epoca stessa mon de- 
corrono più a loro favore interessi di sorta, e facendosi 
inoltre presente quanto alla Polizza al Portatore n, 67, 
in ultimo luogo estratta, che la somma di cui in essa, 
eccedendo di L. 3,392 50 il fondo suespresso,, desti» 
| nato all'estinzione di che si tratta, le medesime, a 

mente dell'art. 23 dell’ analogo prospetto del prestito 

in data 2 dicembre 1839, saranno anzitutto pagate 

coll'apposito fondo del 1° semestre dell’anno venturo 1852 
\ Casale’, 1'8 agosto 4851. 


Il Sindaco Avv. Ceniona. 





FALLIMENTO 


di Rebora Giuseppe del fu Luigi , concessionario di 

\\ ‘vetture pubbliche celeri; in Torino, via di Doragrossa, 
num, 134 casa Rodetti ; ‘sotto la denominazione di 

\\ Impresa Ligure Subalpina, 
\vD'eccellentissimo Magistrato del Consolato di ‘Torino, 
con. sentenza di ieri ha dichiarato il fallimento di detto 
v Giuseppe Rebora ; ha ordinato l'apposizione dei sigilli; 
| ha mominato sindaci provvisorii lì signori Emanuele 
\.Frixione e Francesco Re, residenti a Genova, e Luigi 
| Bracchi, sostituito del caus. coll. Rodella, esercente in 
Torino, ed ha fissato l'adunanza dei creditori per la 
l'honiina dei sindaci definitivi il 26 del corrente mese, 
ted nille ore 2 pomeridiane, in una sala del predetto 
| Magistrato, avanti l' Ill.mo sig. consigliere conte e cav. 
\\Francesco Gravosio, destinato a giudice commissario, a 
termini dell'art. 471 del codice di commercio. 
i Torino, l'8 agosto 1854. ; à 
SUCRE Avv; Massarola sottosegr, 
: 
| 
| 
‘ 
{ 


FALLIMENTO 


di Giovanni. Battista ‘e Luigia Roasio , coniugi Berta , 
tenenti pensione e «trattoria in Torino, via, Nuova , 


num. 25, piani 4,° e 2°; casa Genina. 


h eccellentissimo ‘Magistrato ‘del Consolato di Torino 
con sentenza d’ieri ha dichiarato‘il fallimento dei sud- 
detti coniugi Berra; ha ordinato l'apposizione dei si- 
gilli; ha nominato sindaci provvisorii li Giacomo Bassi 
e ditta Ranco e Silvetti, esercenti in Torino, edvha 
fissato l'adunanza dei creditori per la nomina dei sin- 
daci definitivi il 22 corrente mese, ed alle ore 2 po- 
‘meridiane in una sala di detto Magistrato, avanti l'il- 

lustrissimo sig. consigliere e cavaliere Giuseppe Viarana, 
destinato n giudice commissario, a termini dell'art. 474 
\del''eodice di commercio. , 


‘Torino, | 8 agosto 1851. 
| tà Avv. Massirola sottosegr. 


NOTA 
sg Bi deduce a pubblica notizia essersi dall'ill.mo signor 
giudice presso il regio tribunale di prima cognizione 
di questa città Pellegrini, con decreto 26 luglio ultimo 
scorso, dichiarata aperta la graduazione sul prezzo degli 
stabili stati volontariamente venduti all’ incanto dalla 
signora Maddalena Mondino, nella sua qualità di madre 
‘è titrice ‘dei minori Pietro, Giovanni, Paolo, Marta 
Anna e Carlotta, fratelli c sorelle Berardo, ed acquistati 
|con atti di deliberamento 24 settembre © 29 ottobre 
1849, ridotti poscia in instromento. il 123 dicembre 
n anno; al rogito del notaio Galeazzi, dalli Dome- 
rai pen e Giuseppe Piovano, pel complessivo valore 
Ù iP Fai pi giunti SaR! ROSIE AGI diritto 
PROGUFFO.Ì eredito entro il termine pre- 
scritto dal regio editto ipotecario. È 
Torino, il 4 agosto A851. 





Mussa ‘sost. Gand iglio. | 


FA lin | 


Con iscrittura 34 dicembre 1850, stata consegnata 
alla segreteria dell’ eccellentissimo magistrato del Con- 
solato di questa capitale , i signori Pietro Bajma fu 
Giovanni ed Edoardo Zobianco fa Pietro contrassero 
società per l’esercizio di un negozio da materassaio in 
questa città, sotto la firma Zobianco e Compagnia, 
l'uso della quale fu riservato al solo sig. Zobianco. 


‘orino; il 7 agosto 1851. 


fittasi ng ET ZANE 
In alcune copie del numero d'’ieri vuolsi rettificare 
quanto segue: Alla pag. 4, col. 2, ali. 3 del primo 
avviso, si sopprimano le parole anzi accennato; ivi, 
alin. 5, a vece di scavo leggasi scalvo, ecc. 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova... 
la sera del ( agosto A854. i 
Commissario GovERNATIVO Art. 8 della Legge 
PRESSO LA Bawca 9 luglio 1850. 


Attivo. ah 
Numerario in cassa in Genova L. . 4710848. 70 
id. id. in Torino » 453095057 42 
Portafoglio e anticipazioni in Genova . .  » 408217094 37 
id, id. in Torino . . » 20841035 88 
Fondi pubblici della Banca «me ira SBB000 
NR. Finanze c. mutuo . . . . + 20.7 142000000» 
Indenu. agli Azionisti della Banca di Genova. » 950000. 02 
Tratte della sede di Torino del 5 cor. . — » 7824 35 
Spese diverse... +...» . .  » 2241557 67 
{Interessi sul mutuo dal 40 aprite al 50 giu- a 
gno 1851 VE PT PATRIA 54000 » 


——_—-— ——— 


UL. 62545495 


Passwo, 

liapitale ai cine L. 8000000 » 

Biglietti in circolazione. | 
per operazioni ordinarie . » 29248000) » 
v mutuo alle Regio Finanze ak » 
"ondo di riserva Li ce e Lina » 289535 52 
Profitti e perdite al 50 giugno 4854 PARO, 158 26 
Riesconto del portaf, e anticipaz, in Genova — » 55205 95 
id, id. in Torino» 10984% 57 
Benelizi del semestre in corso in Genova. » 45187 48 
ìd. id. in Torino a 7304 88 
Conti correnti diponlio in Genova n 4922772 45 
id. id. in Torino » 1125045 75 
Non disponibile... s.vaaratea ._. UR a 985897 64 
Regio Erario conto versamento Obbligaz, —» 9856400.» 

Tritte a pagarsi della sede di Genova su 

quella di Torino . . . . » 90095» 

' della sede di Torino su quella | 

di Genova comprese quelle | 
del 5 corrente . IMITA È 14546 45 
Dividendi arretrati... 2/0/G2/2/ ta a 107482. 50 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità — » 250» 
Crediwri divefsl- "n SN NOR 26441 40 
Corrispondenti della Banca (sbil.o de'conti)  » 58570 75 
Ricevute di conto corrente a pagarsi Ù 460000 » 


L. 62545495 dl 
RORSA DI COMMERCIO 0 


BOLLETTINO OPFICIALE Ì 
dei corsi accertali dagli Agenti di Cambio e. Sensah. 








FONDI PUBBLICI 


1819 5 p. 070 god. .v aprile 
o n» 





183 1 luglio Er - 
1848 » ” t marzo - 
1849» Praline * _ 
I8SI  » ”» ugno. di 
1994 Obbligazioni luglio. . . . a so + - 
1840 » ia 


.® Banca di Savoia tenia 
Città di Torino A p0n oltre l'interesse decorso , 
5 1) 


» 
Cuttà:di' Genova" proporre er in 
Società anonima anticadel Gaz 1 gennaio 1 luglio 


Ste alal 


I POE 4096611 
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° 
z 
ci 
= 
= 
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n» 


















Società anonima nuona del Gaz“... 0. , 
Incendiia premio fisso 31 dicembre . >. . . .. 4 

Via ferrata di Savigliano 1 gennaio 1 luglio . . . 
Molini presso Collegno Tegibigimibità, Foti, LE 

CAMBI 
Per brevi scad. 

Augusta. . . .. 266|--17%) —|-.— pe; 
FAAREOfOrte SM. | 211[— ita Lai mi 3 
Genova sconto . . . jres si | 4|p.0) _ imi— 

ione a (0020 —P —|- il — Pi 
ione ViBMI ca Wall «|__| a 
Londra »lj  26]l6.— Pai; | MS 

Milano Ùi È =. —{_-_ Li = n, (dt 

'apoli if rnianltoo ile 
Parigi il 1001920 - gg} it " " 
Roma” 011 LOR 0131" fto 
Torino sconto . . || —|- — 4[p. 0/0} — —|_ -— 





CONSO DELLE VALUTE AL CAMBIO 
Torino, il 42 agosto A851. 


TETTI 


ClaN 


ira d'oro 
Doppia Savoia 
la muova 


Guede 

iglietti B. G, e T.. è. 

i. Scapito  dell’eroso misto per 
1000 franchi 


smonsa Di ranici del 9 agosto ABBI. 

11 50/0, aperto a 95, 75, dopo essere. pimasto quasi tutt 
Borsa 95, 7, © chiude n 95, 7 in mbasso di ana : cn 

115 0/0a restaa 57, 50. i 

L'antico 5 0/0 piemontese (e. R.) a 81, 80in ‘ribasso di 40 
centesimi. i i 3 ao e : 

Il nuovo prestito di Piemonte (1851) a 990, in aumento di 15 
franchi. E fami cc 

TEATRI D'OGGI le i OM 

CARIGNANO (8 12) La drammatica Compagnia diretta da Giu- 

seppe Astolfi Rtl 1 misteri di Roma. n ta dita 
D'ANGENNES (8 12) Un bouffon du prince. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo fore 5 1,2) La compagnia diretta 

dall'artista Tassani recita: ce ne 3 Ù d 

URNO (accanto alla cittadella ) ( La dra hompa- 
Dite Preda,vecità: 1 due Vialone dd 


P_LIECESIE 







PARTE NON UFFICIALE 


icon 


ITALIA 
INTERNI). — Torino, 12 agosto. 


R. ACCADEMIA MEDICO-CHIRUAGICA DI TORINO. 

Nella tornata dell’ 8 agosto venne presentato un feto vitellino 
solidificato a guisa di mummia di cui si sgravò, dopo diciotto 
mesi di gestazione, una vacca in Bra, inviato all’ Accademia dal 
socio corrispondente dott. Ramello. Di questo interessante pezzo 
venne affidato l'esanîe a) socio Malinverni. Si continuò quindi la 
discussione sopra gli Elementi teorico-pratici di patologia 
mentale, del socio Bonacossa. 

. Nella tornata straordinaria dell’ 44, ìl cav. Berruti. a nome 
di una giunta, riferì sopra una Memoria trasmessa dal Ministero 
dell’ Interno, del dott. Ajme di Ormea, intorno ad alcuni nuovi 


appositi esperimenti, dimostrare. L'Accademia deliberò potersi 
assentire alla nomina disuna Commissione che si occupi dei feno- 
meni annunziati dal dott. Ajme. Il socio Frola ed il socio Dema- 
ria riferirono favorevolmente, il primo sopra l’ultima parte del 
Trattato delle malattie veneree, del dott. Galligo di Firenze, 
socio co-rispondente dell’ Accademia , e il secondo sopra il Cale- 
chismo di farmacia e di materia medica, del sig. Lorenzo Del- 
pozzo, membro onorario dell’ Accademia. Il prof. cav. Sachero 
lesse un sunto del rapporto che il dott. Bouillaud faceva non ha 
guarì a nome di apposita commissione all'Accademia nazionale di 


Tuckeri, dedicandola così al giardiniere Tuckeri, che primo 
ne annunciava il suo mo*o di essere, è di danveggiare il frutto | 
della vite, e che alcuni socii, che già ne avevano intrapreso lo 


| studio, al lodevolissimo senpo specialmente ili tentarne la sua 


mento al socio prof. Ragazzoni, raccogliendo de vazie notizie pub» 


| Francia, di compilare un assai interessante articolo che inseriva 
fatti elettro-magnetici vitali, che questi crede di potere. con | 


dlistruzione 0 maggiore difl'asione, rapportavano all’ Oidium ma- 
nilivides, ossia Monilia hyalina ; riferiva, che tale crittogama 
appariva nel 1847 in Inghilterra nelle serre, ove ivi coltivasi, 
come oggetto piuttosto di ornamento e di lusso che di produ- 
zione, Ja vite, che non potrebbe allignare in pien’ aria : che nel 
1848 manifestavasi nello stesso paese su quella poche viti che 
trovansi collocate contro i muri «elle case al pien meriggio ; nel 
1849 sul litorale, e nel 1850 al di qua della Manica , per dove 
propagavasi nei vigneti della Francià, e somministrava argo- 


blicatesi intorno alla medesima , tanto in Inghilterra quanto in 


l’anno scorso nel suo accreditato giornale di agricoltura , del 
quale, per tosto fare informata l'Accademia sulla natura della | 
malattia in discorso, davasi lettura nella stessa seduta. 


| 
| 


Il socio cav. Cantù, che, come decano dell’Accademia, avea 





fio UT 00 Ameno: € nine Amen 
Por Torizo . fo va » i fia L.a0po. ari. Pe 
Per le Provincie +. .. - » 4 e n 
Per l'Estero ., — » 26 n 


Inserzioni volontaria, 30 cart.; d'obbligo 25 cent. 


secondi all'incirca in direzione da tramontana a levante. 

Nel giorno 28 corrente alle ore 3 pomeridiane venne intesa 
una prolungata detonaziene senza oscillazione ; ed anche questa 
mattina alle ore 5, minuti 15 si ebbe un'altra scossa meno forte 


della suddetta e della durata di 4 in 5 minuti secondi i 
Nessuna disgrazia però ebbe a succedere in seguito a queste 
scosse, 


TIROLO ITALIANO 

Trowe, 5 agosto. Si legge nel Giornale del Trentino : 

Prendiamo la penna per iscrivere alcuni brevi cenni sulle. 
scosse ili terremoto, che agitarono ed agitano tuttora questa 
nostra valle dal dì 50 caduto luglio, dominati come siamo 
da'un sentimento di terrore, tanto più crescente in quanto che 
a memoria d'uomini, qui non si erano fatte sentire che a lontani — 
intervalli leggierissime scosse. Ù e lea - 
| Gli orologi non ancora segnavano le undici antim. del di 50, ci 
che una forte scossa, accompagnata da cupo rumore, si faceva sen- 
Ure, sussultoria dapprima, in seguito ondulatoria da ponente a 
levante, Timor panico invase la popolazione tatta, ‘che più s'ac- 


à 
è rea 


È ) i Ù ; i c ebbe alla caduta di qualche famaiuolo, ed al manifestarsi in 
preso, in assenza del presidente, e vice-presidente, il posto” pre- | vrje case delle fenditure nei muri principali. Pochi minuti dopo 


| sidenziale, onde meglio soddisfare, e per quanto possibile più 


medicina di Parigi sulle recenti indagini dei dottori Homolle e ! 


Quevenne sulla digitalina. Il prof. Carmagnola chiamò l'atten- 
zione dell’ Accademia sopra il recente Trattato di terapeutica e 
materia medica veterinaria, del prof. Reviglio. Il prof. cav. 
Ahhene dava quindi ragguaglio dell’ analisi da lui testè istituita 
dell’ acqua minerale di Sales, presso Voghera, di proprietà 


qua eminentemente iodurata. In ultimo l'Accademia prorogò le 
sue sedute sino all’ ultimo venerdì del prossimo ottobre, nomi- 
nando una Commissione per provvedere nell’ intervallo alle ur- 
genze impreviste, composta del cav. Sachero , presidente, e dei 
dottori Frola, Freschi, Peyrani e prof. Carmagnola. 

DemARIA, segr. gen. 





ACCADEMIA REALE DI AGRICOLTURA. 


Invitata l'Accademia dal sig. Ministro d'agricoltura e commer- 
cio a studiare la malattia che presentemente invade i nostri vi- 
gueti, minacciandone notevolmente il raccolto , riunivasi la me- 
desima ad un tale scopo in seduta straordinaria il 7 corrente. 

Varie erano le opinioni dei membri a.lunati intorno all'origine 
edalle cause che avevano potuto dar luogo allo sviluppo ed alla 
celere. propagazione e difl'usione «i essa malattia: la maggior 
parte di essi veniva tuttavia d'accordo nell’ ammettere ch'essa 
era dovuta ad una crittogama, che s' impianta tanto sul frutto 
della vite quanto sulle sue foglie, e i suoi nuovi tralci, non risul- 
tand»ancora inun modo ben evidente che la stessa s'attacchi pure 
al fusto, 0 parte legnosa: che tale crittogama deve essere stata molto 
probabilmente trasportata dai venti , i quali furono e frequenti, 
e gagliardi sia nella primavera, sia nell’incominciare della state; 
che la sua pronta e notevole propagazione voleva ripetersi dalle 
avvenute straordinarie pioggie, accompagnate da eccessivo calore 
dell'aria, e specialmente dalle insolite nebbie manifestatesi sul fi- 
nire di giugno, e sull'incominciare di luglio, in seguito allequali 
tosto appalesavasi la malattia in discorso; condizioni tutte favo- 
revoli allo sviluppo, e propagazione delle crittogame, di cui se ne 
può avere una prova ben manifesta nella notevole quantità di 
funghi (vegetali analoghi), che si ha in oggidì: che Ja sua propa- 
Bazione e diffusione, per quanto già constasse all'Accademia, € 
per le comunicazioni fattele dal Ministero, e per quelle pervenu- 
tele direttamente, erasi osservata abbondante, ed in-modo straor- 
divario nei vigneti poco dominati dal sole, epperciò nelle valli, e 
nei siti umidi; poco all'opposto nei siti aprichi, e bene influenzati 
dall'azione del sole; che tale crittogama, riferiva il socio profes- 
sore Delponte, alla quale Bercheley dava il nome di Oidium 





Appendice 


ARCHEOLOGIA PATRIA. 


Riceviamo dal sig. V. Aveivs il seguente articolo intorno alla 


Pencamena ll 
D'ARBOREA, TRADOTTA E ILLUSTRATA DAL CAV. Pierno Mantini, 


Cagliari, Stamperia Timon 4850. 


Il cav. Martini nel pubblicare questa pergamena, terza nell'or 
dine dello scoprimento, scrive: « La pergamena III non è meno 
« preziosa delle due prime, che vennero in luce. Ella ha tre preg! 
«-distinti: di illustrare la storia Sarda politica e civile de' secoli 
«XI, XII e della prima metà del XIII; di rischiarare le ‘condi- 
azioni scientifiche di quei tempi, che finora per difetto di me- 
«'morie a torto qualificammo tempi di ferrea ignoranza per la 
«Sardegna; di chiarire infine come fin dal secolo XII sulla 
«iterra Sarda sì coltivava quell’idioma nascente, (che di colpo 
« diventò poi grande per la divina mente dell'Alighieri. » 

CA questa stima assennata io non ho nè da aggiungere nè da 
togliere una sola parola. 


| propaga; i mezzi di andarvi al riparo, 0 diminu'rne i danni, rife- 





prontamente all'invito ministeriale, sentito anche l'avviso dell'Ac- 
cademia, nomivava nel seno della medesima una commissione; | 
composta di sei membri, i signori dottore Bertola, prof. D-Iponte, | 
prof. cav. Abbene, prof. Carlo Lessona, chimico Griseri, Borsa- | 
relli segr., coll’incarico di studiare le varie fasi della citata malat- 


tia; le condizioni nelle quali più agevolmente si sviluppa, e si | 


rendo poscia intorno alle fatte osservazioni, ed agli ottenuti ri- | 
sultati; ed alla quale per acclamazione aggiungevasi lo stesso | 


| socio fungente funzioni di presidente, come quello, che già erasi | 


| molto occupato di tale argomento, e Già avea iniziate molte, e 
del dott. Brugnatelli, dalla quale amalisi risulta essere quest’ ac- | 


svariate prove in proposito. 
P. A. BonsAnELLI segr. 
STATO ROMANO 
Si legge nel Giornale di Roma : 
Il.sig. De Gasparis nella sera.del 29 p, p. luglio ha trovato un 


altro novello pianeta che a quanto sembra è un asteroide ancor | 
esso, ed è il quinto da esso ritrovato. Avendone ieri ricevuta la | 


| notizia per cortesis:ima lettera delle scopritore, la sera stessa 


| 


fummo abbastanza fortunati per ritrovarlo, ed osservarlo al me- 


ridiano ed assicurarci con posteriori osservazioni del suo movi- | 
mento. 


—La commissione speciale per l'ammortizzazione della cavti-mo- 
neta coerentemente all'articolo VII del regolamento in data 25 
agosto 41850, fa conoscere che nelle cinque settimane decorse dal | 
4 Inglio prossimo passato a tutto il giornid 2 andante sono state e- 
sibite alla direzione generale del debito pubblico, e da questa ori- 
ginalmente trasmesse alla prefata commissiene, numero cinquanta 
fedi di deposito importanti in tutto la somma di scudi novemila 
cinquecento ottantacinque, in corrispettività «elle quali sono 
stati rilasciati numero cento uno certificati della nuova rendita , 
de'quali num. 400 al saggio attuale di scudi 95 ed unoa quello 
distu di 85, essendo seguito il corrispondente deposito nella prima | 
epoca di acquisto. 

— Togliamo quanto s gue dalla corrispondenza dell’ Univers 
in data del 25 luglio: 

Il governatore di Lugo fu arrestato e posto sotto processo, sotto 
prevenzione di aver favorito le bande dei briganti, dividendo loro 
lo spoglie. Eppure aveva mostrato una singolare attività per slis- 
perdere i briganti ed in ispecie la banda del Passatore. Il pro- 
cesso rivelerà, se fu un solenne impostore, ovvero sit un Innocente 
calunniato. 


| 
i 
\ 
| 
| 


DALMAZIA 


Sriaso riccoLo "29 luglio. Dopo un non breve intervallo di 
tempo, in cui gli animi di questa popolazione eransi alquanto 
banquillizzati, ebbesi i! nuovo a sentire a Stagno e suoi con - 
Litni alle ore 3 minùte 45 intimeridiane del dì 25 corrente una 
forte scossa di terremunto senza detonazione , © della durata di 4 
Cri iolettini prio (aio nice nirona 

Sfortunatamente la terza pergamena si trovò mutilata sì nel 
principio, che nella fine, essendo stata da persona che non ne 
conosceva il valore adoperata a coperta d'un libro, e, come volle 
la minor largliezza del volume, diminuita del soverchio ne' due 
capi con la perdita per noi deplorabile di altre preziose memorie, 
che avrebbero illuminato alcuni tenebrosi tratti della storia di 
quattro governi nazionali dell'Isola e colmato qualche vacuo ne’ 
nostri annali de' bassi tempi. 

Contiene questa pergamena il consiglio d'un letterato veterano 
a.un giovine poeta per dirigerlo nella orditura di un poema 
epico in lode d'un celebre re di Arborea; e una nota in parole 
catalane sul suo rovescio ci fayiconoscere nell'autore della epistola 
un certo Georgio De Lacono ii Cagliari, e nel ‘giovine poeta un 
Pietro De Lacono, sùo consanguneo , contemporanei entrambi 
dell'eroe che si proponeva a soggetto del poema. 

Il fascicolo pubblicato dal Martini offre il testo Jatino della epi 
stola e.la traduzione in volgare da lui fatta in favore di coloro 
che:non intendono l'antica lingua «el Lazio, con alcune noterelle 
delle quali altre si trovarono al margine della pergamena, alte 
furono apposte dal paleografo, le rimanenti dal traduttore. 

Dovea susseguirlo una illustrazione divisa in tre parti 
avrebbero portato, la prima le notizie di storia politica, 
un cenno della letteratura della Sardegna in quei tempi tanto 
da noi remoti, la terza alcune (uestioni di filologia italiana per 
oecasione «lella canzone di Bruno De Thoro, di cui il Georgio 













, che 
la seconda 


| scossa ondulante da ponente a levante. 


altra scossa susseguì, ma leggiéra, ondulatoria, nell'eguale di: 
rezione. 


Altro legg.ero tremito si avvertiva da varii a cinque ote pome- 
risliane del 1° agosto. 

‘lutto ritenevasi finito, tranquillata Ja wassa terrestre; e tanto 
più si era in questa persuas'one per essere noi collocati fra la gi- 
gautesca catena delle Alpi. Ma questa nostra credenza fu crudel- 
mente delusa. ; 

Pochi minuti mancavano all'un’ora del mattino d'oggi, quando 
queste popolazioni vennero di soprassalto risvegliate da inusitato 
crescente mugghio, che fu subito ancompagnato da tremenda 


è 


Non è descrivibile l'angoscia, che s'impadronì di tutti in tale 
supremo momento. Allo screpolare delle più solide abitazioni, al 
cadere de’ fumaiuoli, fuggivano qua e là, gridando, gli abitanti 
dalle case, 

Pochi minuti trascorsi, altra scossa, ma leggiera, ed a ore 2 e 
50 minuti altra se ne sentì. Tutte furono accompagnate da cupo 
rumore, e molti, stando all'aperto, sentirono varie volte eguale 
rumore, senza che avvenissero altre scossa, 

I mandriani, sulle vette de' monti, in sull'ora quinta mattutina, 
ne sentirono una quarta, che non si avvisò nel basso della valle. 

Non evvi casa, che dal puco al molto non abbia sofferto; son- 
vere varie, e qui e nei circonvicini villaggi, che abbisoguano di 
proato riparo, onde non, deperire. Le. notizie, pervenuteci da . 
varie parti, ci recano calute di vòlti  mass'cci, di vòlti piani, di 
fuma moli: ci dicono sconnesse e spezzate finestre, scassînate è 
rotte delle porte. » i 

Questa chiesa parrocchiale ebbe varie f.nditure, e dal cimiero 
d'un altore cadde una statuetta d'angiolo. La lampada, che ardeva 
pendente dalla volta della chiesa avanti il maggiore altare, prè- 
sentò un singolarè fenomeno. Tutto l'olio ch'essa conteneva nell’ 
usitato vaso di cristallo venne rinversato sul pavimento, senza 
il vaso stesso sofl'risse menomamente. ( 

Ora che scriviamo, s'avvicina la notte. Passerà essa tranquilla ? 
Lo voglia D.0! e se lo sarà, ritornerà la perduta calma nel cuore 
di questi poveri alpigiani: diciamo perduta, perchè furonvi alcuni 
imprudenti, che vaticinarono per le piazze una più forte e più 
tremenda scossa per la notte che s'avvicina. 

4 agosto, ore 8 antim. La notte passò, ma alle ore 2 del mat-" 
tino si fece sentire altra scossa ondulatoria, però leggiera. Sull'al- 
beggiare del giorno fu chi ne avvisò una seconda. { 

Nel momento in cui succedevano le varie scosse, l'atmosfera 
era tranquilla e il cielo quasi sempre sereno. La prima venne pre- 
ceduta da un calore opprimente: Noi non avemmo abbastanza san- 
gue freddo da osservare nè il barometro nè il termometro. 


FRANCIA A 


Partor, 9 agosto. ler mattina si tenne, dice la Patrie, in casa 
del signor Wlilon Barrot una riunione numerosa di rappresen- 





avea inserito alcune stanze nella sua lettera, e sop:a altre poesie 
italiche composte da isolani. 

Sono già trascorsi due anni, da che si aspetta questa illustra- 
zione, e se finora non fu pubblicata, egli è perchè il Martini, dopo 
il gravissimo studio cui si sottopos», sopra queste pergamene , 
dovette ancora sopportare quasi per intiero Je spese della edi- 
zione; poco curandosi oggiilì lo studio della storia patria. — 

Accadeva altrimenti poco in là di questi anni e non mancarono 
grandi aiuti al Tola ed allo stesso Martini per la pubblicazione 
della Biografia degli illustri dell'Isola; al secondo anche per la 
pubblicazione della storia ecclesiastica, e non mancavano pure al 
S'otto Gio. per la storia letteraria Sarda * nè potevano mancare 
per l'interesse dell'oggetto, perchè contro quanti stimavano la 
Sa-dezna terra infeconda di begli ingegni, d'alta intelligenza, e 
terevano tatti i suvi scrittori siccome uomini imbecilli ed assardi, 
'oveasi provare il contrario, e fu irrefragabilmente provato con , 
una logica singolare, e l'alto discernimento d'una dottrina uni - 
vorsale, ond'egli ebbe invidiab.li applausi da tutti i suoi cittadin', 

ì tor rispetto digli stranieri. Facciamo voti 
© la Sardegna maggior rispe n ; 
perchè si migliorino le condizioni attuali e sia data al comune 
«l siderio la illustrazione promessa sopra la fer Pepe to 

È Martini non. foce la promessa edizione, ma 

È noto perchè il Mar pra er; gif: \ 

i è dopo più d'un anno, da che si sono sco- 
ron smno molti perchè, 0 È i antichi di circa dievi 
pertì diversi altri documenti Mertiatà di aisi no prgn aa 
sccoli, non sieno finora stati aicltaraa st 


tanti , i quali, prima di recarsi nei loro di 


anani , olenno nat disdire in Brusati un giardino mtogicà slo 
mettersi d'accordo su quanto fosse da farvi sten j | dell tre e è dei ps ssinfa. 
La quistione del rivedimento della costituzi hé il discorso: mera. 


del signor Barrot aveva sì compiutamente stabilita, divenne il pro- 
gramma ippunto di detta riunione. 

Si, determinò; 4. Di invitare i consigli generali a chiedere con 
istanza il rivedimento della costituzione; 2. Di esortare i cittadini 
a continuare le petizioni», che possono essere uno dei mezzi più 
efficaci pet ottenere il rivedimento ; 3. Di preparare, sul terreno 
stesso del rivedimento, il risultato delle prossime elezioni. 

Una risoluzione anche più importante, e sulla quale si restò fa- 
cilmente d'accordo, consiste nel domandare , per via dei consigli 
generali, che ’assemblea. voglia far procedere alla sua fielezione 
in ua tempo abbastanza lontano da quella del potere esecutivo , 
dimodochè ‘il. governo possa efficacemente mantener' l'ordine e 
proteggere la pace pubblica. 

Alcuni membri di- questa riunione , in cui figurano gli amici 
più ragguardevoli e più coraggiosi del governo, hanno particolar- 
mente insistito sulla necessità di ottenere buone elezioni per la 
composizione dell'assemblea prossima, 

Altri membri han sostenuto che il punto importante era l’ele- 
zione da cui deve emergere il rinnovamento del potere esecutivo, 
e han dimostrato che l'elezione presidenziale dominerebbe e de- 
terminerebbe l'elezione dei membri dell'assemblea. 

Queste due opinioni diverse ma non contrarie, sono state dibat- 
tute da una parte e dall'altra colla più perfetta convenienza e con 
un’inliera cordialità. 

Gli onorevoli membri si separarono , convinti che la salvezza 
della Froncia è collegata al rinnovamento dei poteri di Luigi Na- 
poleone, e ben risoluti a rischiarare ed a secondare la volontà 
sovrana del paese. 


— La proposta seguente è stata presentata dai signori Fremy, 
Manuel e Bidault, rappresentanti del popolo: 

« Un credito straordinario di 500,000 fr. è aperto al'ministro 
dell' agricoltura e del commercio per soccorrere i dipartimenti 
danneggiati dagli ultimi oragani e inondazioni.» 

— Leggesi in una corrispondenza dell'Emancipation belge: 

Si,sta sempre in gran pensiero delle voci che corrono: sulla 
candidatura del principe di Joinville alla presidenza della repub- 
hlica. Un amico del sig: Thiers, giunto stamane da Londra, dà 
l'assicurazione che il principe accetterà con gioia i suffragi che 
gli saranno offerti, non solo perla presidenza della repubblica, 
ma per succedere al generale Magnan comerappresentante di Pa- 
rigiall'assemblea. Egli‘avrebbe detto: « To nulla chiedo. Però, se 
il paese fa appello al mio zelo patriottico , io sono pronto a ser- 
virlo.» 0. . 

Ad ogni fhodo è certo che gli amici del principe di Joinville 
lavorano. in questo: momento presso il commercio parigino. Si 
sforzano di ottenere adesioni , affinchè il principe sia nominato 
rappresentante di Parigi. Finora i risultati non sono maravigliosi. 
L'alto commercio , l'alta banca s la borsa obbediscono all'impulso 
che parte dall’Eliseo; Îl piccolo commercio è contrario , è imbe- 
vuto d'idee rivoluzionarie ‘che potrebbero farne un ausiliario pe- 
ricoloso del: «dcialismo , come è avvenuto nel tempo dell'elezione 
dei signori Camot, Vidal e:di Flotte, è poscia all'elezione del si- 
gnor.Eugenio Sue. , 

Si interpreta in un senso elisiaco la risoluzione della società di 
viadi Rivoli,intesa a riservare la quistione delle candidature alla 
presidenza della repubblica, Questa interpretazione è falsa in tutti 
i puoti. Quand'anche i capi legittimisti non volessero designare un 
candidato alla presidenza della repubblica , altro da Luigi Napo- 
leone,sarebbero strascimati fra alcuni mesi dalla coda del partito, 
e dovrebbero fare scelta d'un nome raccomandabile. 

Vi scrissi qualche giorno addietro che gliamici del gen.Changar- 
nier erano persuasi che il generale non ritirerebbe la sua candida- 
tura dinanzi a quella del principe di Joinville. Oggi io sarò meno 
affermativo; ciò nonostante i legittimisti che seguono la bandiera 
del generale di Saint-Priést si credono sicuri dell’ accettazione del 
generale Changarnier. |> 

BELGIO 

BrusseLes, 8 agosto, La Camera dei deputati nella tornata d; 
ieri ba definitivamente adottato il progetto di legge sulle officine 
di distillazione presentato e difeso dal ministro delle finanze sig. 
Frére-Orban. Su 75 votanti la proposta ministeriale è stata accet- 
tata da 56 voli e.rigettata da soli 14: cinque deputati si sono aste- 
nuti. Il deputato Coomans ha quindi sviluppata la sua proposta 
intorno alla modificazione delle ‘tariffe doganali. Il suo discorso 
è stato poco ascoltato, e la Camera ha deciso che avrebbe imprese 
le deliberazioni. in proposito dopochè la.stampa di quel discorso 
sarà fatta nel Moni/ore. 

Una società scientifica di zoologia si è recentemente formata 
a Brusselles; i suoi componenti e fondatori hanno sottoposto lo 
statuto disciplinare all'approvazione di S. M, Questa società si 
CI Re SIONI QROE NERI ti © 


volgare, Io però non potrei accettare certe spiegazioni che furono 
date di tanta dilazione. | 

Alcuhi ham supposto la difficoltà di leggere i caratteri Jon- 
gobardici; ma io son persuaso che il Pilitu li abbia letti così fa- 
cilmente, come avea letto le scritture posteriori di quattro o cin- 


E ACOIE i 


que secoli; e dove fosse stata quella difficoltà, oramai dopo tanti 


n: 


‘rebbe. potuto coi sussidii che non mancano abilitarsi a 
leggerli. Mat TILT 
Altri han creduto causa dell'indugio l’opera della commenta- 


zione e illustrazione di quei documenti, che egli abbia voluto 
imprendere; ma nè' pur questo mi parve verisimile in lui, che 
nella pergamena III si restrinse alle sole notazioni di paleografia, 
e sa bene i riguardi dovuti alla brama degli archeofili che spe- 
rano trovare in quelle carte qualche cenno, di cui si possa gio- 
vare la storia della penisola, e bene intende che dove prendesse 
a dissertare sulle medesime e proponesse qualche opinione, to- 
glierebbe forse autorità alla sua trascrizione, potendo alcun so- 
spettare che egli avesse accomodato il testo alla sua particolar 
maniera di vedere. » i 

Sarà dunque tutt'altra la caysa della mora, e forse. il quotidiano 
servigio hel N. Archivio di Cagliari, per cui il Pilitu non potè 
sin qu? satisfare al desìderio degli stadiosi della storia patria, e 
di quelli che ne vanno raccogliendo con diligente studio i mo- 
numenti. udite; 3 

Leggendo nel considerato fascicolo del Martini che questa terza 


“ammirare la celebre attrice è grandissimo. 































© ME 
Rico : essa iv, er oggetto di conoscere davvicino 
bc stab Li prussiani relativi alle belle arti 
al pubblico insegnamento. Da Berlino il sig. Ruben si recherà, 
— Lerecite di madamigella Rachelin diversi teatri del.Belgio | Per Ordine del suo governo, a Londra. ia, 


— La notizia del viaggio di S. M. l'imperator d'Austria ad ” 
Ischl'e la visita per esso resa a S. M. la regina di Prussia, pro- 
duce a Berlino una grandissima sensazione. era et 

— S. M. il re Federigo Guglielmo IV viaggia nell'interno dei 
suoi Stati : ai primi del corrente agosto egli rovavasi a Koni- 
sberg, dove è stato accolto con molte limostrazioni di onoranza 
e di festa, i A 


— La Gazzetta di Colonia annunzia, che a decorrere dal 
primo ottobre prossimo venturo in poi, i dazii che pesano sugli 
oggetti, che da una riva det Reno passano all'altra opposta, saran- 
no diminuiti. Da Emmerich a Neuburg la riduzione sarà di 81 
77/100 centesimi per quintale, e da Neuburg al Emmerich di 
44 59/100 centesimi per quintale. 3 

—Il partito detto di Gotha, di cui sta a capo il sig. Enrico Ga- 
gern, già presidente dell'assemblea di Francoforte e ministro di 
quel governo centrale, è deliberato a rientrare nell'arringo po- 
litico mediante la fondazione di un nuovo pt" cd quale pro- 
pugnerà le sue dottrine e surroghierà il Foglio tedesco (Deusche 
Zeitung) che prima rappresentava nella stampa politica periò- 
dica quel partito. 

Danwstar. A Norimberga è stato deciso in questi giorni un pro- 
cesso per delitto di alto tradimento. Gli imputati ‘erano gar- 
zoni di 15 a 47 anni, e avevano tenuto nel novembre dell’ ànno 
passato parecchie riunioni a favore degli Schleswig-holsteinesi, 
alla quale occasione furonò eseguiti parecchi canti illeciti, fra i 
quali specialmente il così detto Padre nostro bavarese. La cosa 
era stata denunciata, in seguito al che fu tosto incamminata l'in- 
quisizione. Le deposizioni dei testimoni , tutti « garzoni dell’ età 
sopraindicata , e le proprie confessioni degli imputati conferma- 
rono l'accusa quanto alla cosa principale. Quattro degli Stessi 
vennero condannati a quattro mesi d'arresto inasprito. 


Casser, 4 agosto. Sono partiti alla volta di Francoforte per 
informare la dieta intorno all'attuale stato di cose nell'elettorato 
il conte di Leiningen ed il ministro Uhden : gli ufficiali austriaci 
colonnello Ruoff e capitano d'Uracha aggiunti ai commissarii fe- 
derali lasceranno pure Cassel fra breve. Non ostante la partenza 
dei commissarii federali da Cassel si persiste a credere, che la 
commissione federale per le faccende dell'elettorato non è sciolta, 
ma ha trasferita la sua residenza da Cassel a Francoforte. 


Graxpueato DI BApex. Carlsruhe, 5 agosto: Si lavora inces- 
santemente a riparare ai disastri prodotti dalla recente inonda- 
zione del Reno. Le truppe di linea ed i pompieri concorrono ai 
lavori occorrenti all'uopo. La piena delle acque è in continua di- 
minuzione. Le comunicazioni fra diverse località del paese, in- 
terrotta dallo straripamento del fiume, sono ora el tutto ri» 
stabilite. 


destano entusiasmo: il numero degli spettitori che accorrono ad 


SPAGNA 


Mapnn, 4 agosto. Scrivono alta Correspondance : 

La Gazzetta di Madrid pubblica nel suo numero d'oggi la 
legge sull’ assettamento del debito, votata dalle due.Camere e.san- 
zionata dalla regina. 

Il marchese di Miraflores è a Madrid a fine di assistere domani 
alla presentazione delle lettere credenziali del generale Aupick, 
in qualità di ambasciatore della repubblica francese presso la no- 
Stra corte. In questa stessa circostanza il barone di Bourgoing 
presenterà a S. M. le sue lettere di richiamo, e in seguito il mar- 
chese di Noronha , nuovo ministro di Portogallo, ed il conte di 
Esterhazy saranno ricevuti dalla regina. Dopo questa presenta- 
zione ufficiale, il marchese di Miraflores e Bertran di Lys ripar- 
tiranno per la Granja, ovè è pericolosamente ammalata una figlia 
della duchessa di Rianzares. 


INGHILTERRA 
Lospra , 8 agosto. Alla Camerà dei comuni , tornata del 7. 
dopo che lord Palmerston ebbe risposto alle due quistioni di sir | 
di Lacy Evans, dichiarò , dietro ‘una interpellanza in proposito 
di lord D. Stuart, che il governo inglese si porrebbe d' accordo 
coi gaverni di Francia e di Russia per fare eseguire gli obbli- 
ghi contratti dal governo greco riel 1832. 


— Nella Camera dei lord, tormiatà pure del 7, il marchese di 
Lansdowne, rispondendo ad un’ interpellanza del conte di Har- 
rowby , dichiarò che gl’ inglesi residenti a Roma non avean 
chiesta l'autorizzazione di erigere una chiesa protestante a Roma, 
e chè del resto vi era ogni ragione di credere che vnd' siffatta 
autorizzazione non sarebb= concessa dal governo'pontificio. 

Il'conte di Harrowby domandò poscia che sia comunicata alla 
Camera la corrispondenza che fu tenuta nel 1839 e 40 tra il 
governo di S. M. britannica e quello di Napoli, relativamente 
all’ erezione in Napoli stessa d'una chiesa protestante ; erezione 
che non potè effettuarsi in seguito della pro:bizione formale del- 
l’arcivescovo di Napoli. 

Il marchese'di Lansdowne disse, che s' informerà se una tal 
comunicazione possa farsi senza inconvenienti. 

— Si legge nel Globe : 

Un consiglio di gabinetto fu tenuto oggi (8) a tre ore al Fo- 
reign Office. 

— Si legge nel Morning Post ; 

li barone Koller ha dato la sua demissione' dal posto d' inca- 
ricato d'affari della legazione d'Austria presso la corte di S. Ja- 


mes; egli è partito e gli è sottentrato il conte di Buot Schauen- 


stein. STATI. AUSTRIACI 


Togliamo dalla Gaszetta di Venézià il ségnente articolo in- 
torno alla Strada ferrata per la Carintia interessanté per chi si 
occupa di questo rilevante argomento : - 

‘Quando, nel 1847, abbiamo accennato in “questa stessa Gazzetta. 
come Ja valle dell'Adige, per Ja sua posizione geografica, per la 
configurazione del suo terreno, per le relazioni commerciali, da 
remoti tempi stabilite, offrissè la più sicura, “breve e facile via 
per congiungere Italia col cuore «li Europa, indi coi paesi lungo 
il Reno, coll’Olanda, col Belgio e da di là coll'Inghilterra, e pro- 
pugnavamo contro aperti attacchi l'opportunità di ‘condurre per 
essa una strada ferrata, erano le nostre parole guidate dalla con- 
siderazione che le grandi vie di comunicazione’ frà le nazioni si 
sono dalla loro origne colà stabilite, ed in seguito mantenute, 
ove la natura meno ardua ai trasporti e la loro posizione geogra- 
fica rispetto ai centri di produzione, dalla natura stessa disposti , 
ed alle grandi linee di commercio, +lo esigevano. Vicende poli- 
tiche o rivalità di contrarii interessi hanno potuto bensì, per un 
tratto più o meno lungo, divergerle da questa più opportuna di- 
rezione, solo però temporaneamente, dappoichè i vantaggi loro 
assicurati dalla natura, alla fine dovettero prevalere. Ed appunto 
le strade ferrate, nella necessità in cui sono di trar profitto nella 
loro traccia da tutti i vantaggi del terreno , offrono oggigiorno 
alle grandi vie di comunicazione già esistenti una nuova occasione 
per confermarsi nei loro diritti. Agli accurati ed estesi studii che 
esse promuovono; lasciano la curà di sempre più comprovare , | 
coll'appoggio di dati positivi, la verità di quest'asserzione. 

Breve tempo scorreva da quell'epoca ; e il ministero dei pub- 
blici lavori, riconoscendo la necessità’ di una strada ferrata in 
quella direzione, ordinavane gli studii tecnici, è preparavasi così 
con un primo passo a mandarla ad effetto: Un secondo è più de- 
cisivo passo fu fatto ultimamente allorchè, con un trattato inter- 
nazionale, il governo austriaco s'impegnava verso quello di Ba- 


ALEMAGNA 


Avsrria. Vienna, 8 agosto. S. M. l’imperatore ha conferite le 
insegne di cavaliere dell'ordine della Corona di Ferro di 4° classse 
al sig. Leco, sottosegretario di Stato del ministero degli affari 
esteri-pruss'ano, e quelle di commendatore dell'ordine di 'Leo- 


poldo al consigliere di legazione Von Schlieffen addetto allo stesso 
ministero. 


— Il sig. Zang è tornato a Vienna, dove si rimette a capo della 
direzione del giornale /a Stampa (Die Presse), chè fu per de- 
creto dell'autorità militare sospeso. 


— Scrivono in data del 1° agosto da Vienna al Mercurio di 
Svevia che il governo imperiale si preoccupa molto dell'anda- 
mento degli aflari politici in Portogallo , e che. è deliberato a 
prestare appoggio al trono di Donna Maria da Gloria, ove questo 
ven'sse minacciato dalla rivoluzione. Le sperture fatte in propo- 
sito dal governo austriaco hanno ricevuto favorevole accoglienza 
dal governo della Repubblica Francese, il quale ha spedito all’ 
uopo a Lisbona il sig. Ernesto Baroche , figlio dell'attuale mini- 
stro degli affari esteri del presidente di quella Repubblica. 

— Secondo la LZ. Z. €., l'ex-comandanite in capo dell’i. r. 
marina ha presentato contemporaneamente alla sua supplica di 
essere pensionato un parere sul piano per lo sviluppamento della 
nostra marina, il quale verrà esaminato tostochè S. M. l'impera- 
tore sarà ritornato da Ischl. 

— Abbiamo da Ischl essere colà arrivata anche la grandu- 
chessa di Baden. Si dice che la medesima vi si tratterà parecchi 
mesi, e che vi arriverà quanto prima pure il granduca suo marito. 

Pnussia. Berlino, 5 agosto. È giunto a Berlino il conte di 
Thun, ministro dell'istruzione pubblica di S. M. l'imperatore 
d'Austria, accompagnato dal sig. Ruben, direttore dell'accademia 
di belle arti di Praga. La visita del ministro non ha scopo poli- 
ee e AR ERA 
pergamena era, la sessantunesima nella collezione delle memorie 
nazionali, raccolte nel regno del re Mariano d'Arborea e della 
sua figlia, la celebre Leonora , e pensando che la medesima non 
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era per avventura l'ultima della serie, abbiamo augurato che si Stazioni e Stazioni Dre 
potessero ritrovare le precedenti e susseguenti, e fummo lieti | di PartENZAf.xcim. | «stime pom, [fdi” partenza Ford | pesa lie 
che al nostro desiderio parve sollecita a rispondere la sorte, es- : tf 1864 "3 spente: 
sendosi indi a poco annunziata la scoperta , 0 rivelazione che si Pit 0 $ Ùi 4 4, i pi Arquata ti n de 
voglia dire, delle carte che abbiamo di sopra accennato, sottopo- | Cambiano. { 6 39/10 3914 29 Novi {1 55.4 40 
ste allo studio paleografico del Pilitu, e a piccolo intervallo un'al- | Pessione. | 6 51 (10°54(4 1 | pom. | 
tra invenzione di antichissime scritture. | Valdichiesa { 7 4\{1 4 dit {a 154 28 

Il fortunato scopritore di questi tesori archeologici ‘è il P, te OR 7 da ti FA î DA rv 18.44 Ù0 
Manca dei Minori osservanti, ed è desso che ha offerto e va .of. ic pom. Felizzano 12 57.5 42. 
frendo alla storia della Sardegna nuovi documenti e lumi. Egli | Baldichieri *] 7 54|» al» » » o n59330 
ha già acquistato un bel diritto alla gratitudine nazionale, e do- | S Damiano È “ ti è) 5 54 Annone 114529" 
vrà esser certo che da tutti gli scrittori sardi e da altri si dirà Tn, 8 35/42 55 3 Pd i ge 
poi sempre che per suo mezzo si ebbe molto lume sopra i secoli | Cerro ** {8 39] » »/6 29 Baldichieri ur Ti 
Dia tenebrosi della storia della Sardegna, e sempre sarà onorato eno 9 n c E 5 DI illaframea < de Soli 
il suo disinteresse e il suo amore per la patria. Fu con sommo | Solero : 54 Dusino - "2 97792" 
Piacere che udimmo come egli, richiesto della cessione degli ac. rene 9 Pa È = 4 " Mil È di ci 1-9 
(II monumenti da un ricco personaggio straniero per una | Nov, 0712 7/7 57|Cambiano 53: 7 47. 
somma cospicua , abbia col generoso disdegno delle anime grandi | Serravalle {0 20| 2 20/8 10! Moncalieri tt) VERI 
ligettata l'offerta ; onde noi ci raffermammo nell’ opinione degli | Ad Arquata]t0 30| 2 30|8 20) 4 »845 
alti sentimenti che in ]ui cittadino e uomo religioso era dovere | * A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio ‘ 
di supporre, e (ui rendiamo questa testimonianza alla sua virtù, diretto ad Arquata ed il secondo 1; 3. Torine,- 


che in tempi piut Cerro si fermano tutti i lunedì jl 1° convoglia diretto ad 


tosto avari è più che mai onoranda. Arquata e l’ultimo diretto a Torino. 






viera di condurre a termine, n, un tempo determi 


Verona a Bolzano. Nè ci manca la fiduci e Pil 
passaggio delle Ali tra E ORA 


sere in breve intrapresi. 
Berichè per la sua 


con tanto vantaggio introdotto, essa però non è la sola. Ad Italia 
ancòra una comunicazione diretta e pronta anche colle 
parti più orientali d'Europa, dappoichè non sarebbe consentaneo 
alla celerità e prontezza, che oggi si richiede nelle relazioni in- 
ternazionali, il farle percorrere una linea oltremodo tortuosa e 
lunga, quando siavene una di più breve ed in ogni altro rapporto 


occorre a 


opportuna. 


Vogliamo parlare della strada che per Udine 'e la Pontebba 


attraversa la Carintia e raggiugne a Bruck la ferrata da Vienna a 


Trieste, la quale, considerata inoltre nei suoi rapporti colla mo- 
marchia austriaca, riunisce in sè circostanze di evidente impor- 
tanza, siccome, pen la sua brevità e facilità in confronto, di ogni 
altra, fu ed è la più frequentata comunicazione delle provincie 
austro-italiane colla capitale e con una gran parte delle provincie 
dell'impero, onde porta con ragione il nome di Grande strada 


maestra d'Italia. 


Il terreno, in questa direzione, è particolarmente favorito dalla 
natura, mentrela grande catena delle alpi.che separa Italia dal 
continente, dividendosi verso Oriente in più ramificazioni secon- 
darie, sensibilmente si abbassa, e presenta. perciò molto minori 


difficoltà per una strada ferrata, che su qualunque altro punto. 


Dopo che le strade ferrate sono divenute un assoluto ed ogni 
Giorno sempre più sentito ed incalzante bisogno; dopo che' la 
Boemia, Ja Moravia, la Stiria, la Carniola, ed or l'Ungheria, sono 
| già state unite alla capitale dell'impero con questo perfezionato 
mezzo di comunicazione, crediamo essere giunto il momento in cui 
anche le provincie italiane debbano, a vantaggio lero e di tutta la 
monarchia ,,godere di questo benefizio. Ogni mente illuminata 
debb'essere convinta non solo che lo sviluppo déì mezzi naturali 
ed industriali, e quindi-ta prosperità di ua paese, dipende in 
@randissima parte; dalla. più opportupa, direzione. e dal buòno 
stato delle sue comunicazioni, ma ancora che il ritardarne il mi- 
glioramento, mentre invaltri ‘sitivsi progredisce a passi gigante 
schi, cagiona danni inestimabili, e ciò soprattutto perchè il com- 
merc'o, disviandosi frattanto, dall'antico suo cammino per rag- 


giungere 


pendente. _ 


Oltre,all'eminente circostanza di esser la strada per le. provin- 
cie italiane, questa comunicazione impegna gl’interessi più èlevati 
dello Stato, nonchè quelli del commercio, anche per ciò solo che 
essa è l'immediata e più breve comunicazione della capitale dell' 
impero, con uno dei due porti dimare più importanti che l’Austria 


possieda sull’Adriatico. E, per parlare soltanto di questi ultimi, 
facciamo notare come la distanza da Vienna a Venezia per Bruck, 


la Carintia e Udine, sarebbe più lunga di quella da Vienna a 
Trieste soltanto «i una frazione, che, in proporzione della totale 
lunghezza diverrebbe nella pratica affatto insignificante ; difl'e- 
renza, che potrebbe esser contrabilanciata da altri vantaggi, men» 


tre tutti sanno che ogni piazza commerciale «può, principalmente 
in certi momenti, offrirealcuni suoi proprii vantaggi in preferenza 


di ogni altra. 


| Il comitato degli Stati della Carintia, mosso, da.illuminato amore 


pel proprio paese, e riconoscendo în pari tempo di quale alta im- 
rtanza sia questo argomento per tutta la monarchia, dimostrava 
ica ha guari all’eccelso ministero del commercio e pubbliche .co- 


struzioni la necessità di questa strada ferrata. Conoscitore ed in- 
terprete degli interessi della sua provincia, faceva principalmente 


notare quale utilità ne'ridonderebbe all'industria metallurgica , 


fonte precipua ‘di rendita per essa: e comela monarchia tutta, a 
Ln in gran parte fornisce questa merce, ne dovesse risentire 
ito 


zio. Ora, con risoluzione presa nella sessione del 24 corr. 
Pitornava con più calore sull'argomento; e ridî , unendo i nostri aj 
suoi voti, desideriamo che i recenti suoi passi trovino favorevole 


accoglimento presso le alte autorità dello Stato ; e lo speriamo | 
n fondamento, dappoichè non si può presumere che una comu- | 


licazione, alla quale si rannodano tanti interessi generali e par- 


riali, una comunicazione , cui il governo austriaco, con grandi | 


rp di spesa , conservò sempre con gran cura, e pel cui mi- 


‘oramento destinava per un breve tronco la ingente somma di 
700 mila fiorini, debba esser rilegata nel numero delle seconda- | 


rie, come da taluno fu detto. _ 


— Nella stamperia dell'i.sr. ; università di Buda è uscita una + 
la che porta il titolo:.a.Prospetto della popolazione dell'Un - 


tabel 
gheria nell'anno 1850 secondo l’ultima anagrafi. » La Voivodina, 
la Transilvania gcc. non sono naturalmente comprese in questo 
compito statistico. Secondo. 

di 6 SRI gie 265 circoli, 95 città. 407 sobborghi, 
595 borghi, 8535 villaggi, 2252 poste, 1,214,229 case, e 
7,864,202 abitanti. Questi si dividono (non computati i 552,686 
forestieri) in 3,749,685 ungheresi, 4,656,514 slavi, 854,350 
tedeschi, 558,575 rumeni, 317,754 serbi, 1539 boemi e moravi, 
242 polacchi, 6982 illivici, 355 italiani, 84 francesi, 2 belgi, 
45 svizzeri, 25 inglesi, 250 armeni. Dei medesimi 4,422,758 pro- 
fessano la religione cattolica-romana , 5,344,590 Ja greca, 


396,934 l’israelita. w 


i lai TURCHIA 

Togliamo dal Giornale di Costantinopoli quanto segue sullo 
stato dei cereali nell'impero ottomano : i 

A Salonicco e in quasi tutta la Macedonia, lo raccolta degli 
orzi è perduta.La grande siccità e i calori precoci della primavera 
hanno abbruciato ogni cosa, Ad Adrianopoli e in una gran parte 
della Romelia sono avvenuti gli stessi disastri. Anzi quest'anno, 
sino alla metà' di giugno circa, non è stato possibile il seminere 
il lino estivo e il sesamo, che sono i più importanti prodotti della 
Bassa-Romelia. Le notizie.di Varna ;.di Burgas e di tutto il lito- 
rale del Mar Nero sino al Danubio fanno temere la perdita totale 
degli orzi è del. grano turco. Nella Bulgaria, uno dei granai dell' 
imperò ottomano, si aveva ancora qualche speranza nelle pioggie 
cadute da poto. Nei principati Danubiani, le raccolte dei cereali 
hanno grandemente sofferto. Le preghiere pubbliche, ordinate in 
tutti i distretti e nelle:capitali della Moldavia e. della Valaéchia 


Jo 


izione centrale, la via del Tirolo possa 


quello ove i trasporti divennero più solleciti e meno 
dispendiosi , abbandona paesi, la cui sussistenza era da esso di- 


questa tabella l'Ungheria è composta 


Essi confermano quel che noi 





N INT " 
LI perte 
distruggito 


strutto quanto era avanzato alla siccità, Le locuste erano senza 
numero, e per distruggerle almeno in parte i governatori hanno 


dovuto obbligaré gli abitanti fetle e delle città a fac: 
coglierne qua o pi ed amm + Que jr 
mali hanno (distrutto. traccia di zione ne’ luog i ove 
discesero. A Muhalich, Ponderma , Brussa, Jéni Cheir e su tutto 
il litorale de' golfi d'Ismie e di Mundania ‘ le ractolte”s (va: 
totalmente perdute per l’inaudita sicgità e pei soffi nti cal 
della primavera. LA 
Qualche buon risultato Speravasi tuttavia in alcuni luoghi nel 
entro dell’ Anatolia, essendovi cadute a tétbpopioggie copiose, 
Queste notizie hanno sparso a Costantinopoli un terror panico, 
ed hanno fatto crescere dappertutto nell’ interno il prezzo dei 
cereali dal 50 al 50 010. In alcuni luoghi.f prezzi sono raddop- 
piati. Ad Angora il prezzo slel grano al chil. d'Angora, equi- 
valente a 4 chil. di Costantinopoli, &é aumentato da Sì piastre 


a 70; ad Amassia il prezzo da 40 è passato ad 80 piastre il chil. 
del paese. 
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ULTIME NOTIZIE 


Iratia. Napoli. Il giornale uffi.iale Rtàmpa un artilo sala” 


malattia delle uve che infesta le vigne del regno. 


Francia. Parigi,10 agosto. I fogli francesi sono oggi affatto 


privi di notizie. SALE 

— leri i membri della Montagna dell'assemblea nazionale hanno 
composto come segue la loro commissione di sorveglianza» i» 

Aubry, Mye, Bandsept , Breymand, Brucker, Carnot, Cissal, 
Chovelon, Derriey, Ennery, Gerard, Girardi, Guitez, Labrousse, 
Lagrange, Lamennais, Loiset , Michaut-Boutet , Miot , Perrinon, 
Quinet, Rantian, Raspail, Savoye, Valentine V. Ugo. 

— Il Moniteur pubblica una lettera di lord Normanly , amba- 
sciatore inglese a Parigi, al ministro degli affari esteri della re- 
pubblica, per ringraziare Luigi Napoleone, i membri del governo, 
il prefetto della Senna e i membri della municipalità di Parigi, 
delle cortesi e splendide accoglienze fatte al lord mayor e ai mem- 
bri della commissioné regia, ece. 

— I giornali vanno registrando di mano in mano i voti emessi 
dai consigli di circondario a favore del rivedimento della costi- 
luzione. Già un gran numero di questi consigli si dichiarò in tal 
senso. 

— Il ministro L. Faucher deve partir domani per l'Inghilterra 
Ove si tratterà una diecina di giorni. 

— Leggesi nel Message» di Montpellier del 7: 

La signora Martin Tyson,, di Lodève, morta gli scorsi giorni a 
Parigi, lascia agli ospizii di Lodéve e di Montpellier 400,000 fr., 
specialmente destinati sollievo degli operai malati, infermicci o 
troppo vecchi per poter lavorare. 


— I 44 del corrente mese sì deve fare nella rada di Lorient, a 


bordo del piroscafo il Galileo,lo sperimento di una macchina che 


lo farà andare col vapore di cloroformio. riale 

— Per decreto del presillente della repubblica l'autorizzazione 
accordata dalle ordinanze regie del 1820, 1821:e 1842, allo 
stab.limento formato in Parigi sotto Ja denominazione di Agenzia 
generale dei collocamenti sui fondi pubblici, oggidì la Pré- 
voyance, società di assicurazione mutua sulla vita , è rivocata. 
Questa revoca è pronunziata senza pregiudizio dei diritti dei 

terzi. , 

Becoro. Brusselles, 8 agosto. La Camera dei rappresentanti 
ha incominciato la discussione del progetto di legge sui lavori 
pubblici. Sono inscritti 56° oratori ‘per la discussione generale e 
45 per quella degli articoli. x 

Sragwa. Madrid ,.5 agosto. Scrivono alla Correspondance: 

Il sig. generale Aupick, ambasciatore della repubblica francese, 
è stato ricevuto dal marchese di Miraflores; ministro degli affari 
esteri, e questa sera S. M. la regina Isabella Il l'onorerà d'una 
udienza particolare. Il re D. Francesco d'Assisi è tornato a Ma- 
drid per assistere anche egli alla presentazione delle lettere cre 
denziali del generale. Il figlio del signor Baroche , ministro degli 
affari esteri di Francia , deve essere presentato dal gen? Aupick 
alla regina ed al re. ] 

— leggesi nell'Heraldo : i 

Dietro notizie pervenute ieri dalla Granja, la malattia della gio- 
vane marchesa Isabella, dell'età di 41 anni, erasi aggravata 
in modo, che si temeva forte della sua vita. 

Ponrocatro. Si legge nel Clamor pubblico (giornale di Ma- 
drid) del 5 corrente agosto : 

1 giornali di Lisbona che riceviamo oggi, sono del 50 luglio. 
dicemmo più volte sulle deplora- 
bili condizioni di quel paese. nai = 
» La indisciplina travagli sempre l'esercito, e si stava in timore 


«di un conflitto tra le. truppe delle guarnigione di Lisbona ela 


guardia municipale, 

— Nella Nacao ( giornale: di ;Lisbona ) del 30 p. p. luglio si 
legge poi ciò che segue: 

, Corre oggi voce che il governo ha ricevuto per telegrafo lano- 
tizia, che gravi disordini, de' quali ignorasi la natura e l'impor- 
tanza, erano scoppiati ad Oporto. 

— L'apertura delle cortes portoghesi, che dovea farsi il 45 
novembre prossimo, è stata nuovamente difl'erita d'un mese, e 
rimandata al 15 dicembre. (Corresp.) 

IxcuiLtERnA. Londra, 9 agosto. Alla fine della tornata dell’ 8 
della Camera dei comuni , lord J. Russell , 
interpellanza del sig. Urquart relativa alle attuali condizioni 
Isole Ionie, dichiarò che il governo inglese non ia 
l’ intenzione di abbandonare quelle isole. 

Lord Palmerston dichiarò in seguito ché il sig. p. 
na 1 di Firenzè , era l’ organo diplomatico del Partono 
inglese a Roma , e che il sig. Freeborn s conso. 
agente consolare. i e 

— Si legge nello Standard: 


La regina ed il principe Alberto furono accolti al part escire 


uttale 


‘1 di faccano iscernere per la vivacità delle loro dimostrazioni. 


locuste. Ai Dardanelli , a Baluk i Si ivaby, Papar {1 a 
Kirkagalch, a Soma, ad Aidin per iti n L die : 





in risposta ad una |" 







Di 8 accompagnati. sino alla Camera dei 
CN his STAMI folla: stranieri soprattuto 


Italiano : 
re Stieglirz 
e sarà di circa 
quattordici | , e vuolsì che la sua venuta qui abbia relazione 
col pendente imprestito dello Stato. 

— Leggesi nello stesso giornale : Comerabbiamo già detto 





altra 


È volta, col venturo, mese di ne + va a spirare il trattato di 


navigazione sul Danubio esistente tra' l'Austria e la Russia già 
dall'anno 1840. Dietro lo stato a cui si trovano attualmente le 
pertrattazioni incamminate per la rinnovazione di questo trattato 
non cadde verun dubb'o che le medesime non sieno per con- 
durre in breve allo scopo desiderato. A quanto ci vien detto l'Au- 
stria avrebbe proposto la totale rimozione degli li chie sÎn- 
frapongono alla navigazione ancora esistente nel basso Danubio, 
e la conclusione di reciproci trattati di commercio coi principati 
danubiani. © 

> Berline. La signora Spontini, vedova dell’illustre compo- 
echi è attesa a Berlino. pregio teatro della grande Opera, per 
Li gkiare il ritorno di questa signora, fa riporre in scena l'Olim- 
pia, opera che Spontini scrisse nel 1819 per la R.accadennia mi 
sicale di Parigi. 

i giuramento di fedeltà e d'omaggio per parte della popo- 
lazione del principato di Hohenzholern seguirà , dicesi , il 25 di 
questo mese ail Hechingen: © 

“Arrica. Il Moniteur Algérien tel 5 reca le seguenti notizie 

Ecco , giusta un rapporto del generale di Salles e i disparci 
telegrafici. d'ogni giorno, lo stato sanitario della nas: Ti 

L'epidemia sembra stazionaria in Urano. La dali mr 
è stata, in media, di 42 per giorno , dal 27 luglio al 4° agosto. 
In Arzew , l'epidemia è giunta al suò periodo di decrescenza. 
Febri tifoidee le succedettero. A Tlemcen il inorbo di è pa - 
rimente. La suddivisione dì Mostaganem fu compiutamente finòra 
preservata. Pare che il flagello s° incammini verso! l'ovest. 14 

, B» LEONE gerente. ., 

ROM a ic a e ee I I RO II © do 
RETTIFICAZIONE. falle il 4° doc 

In alcune copie della Gazzetta. d'ieri Ultime. Notizie, pagi! si 
col. 2, linea 67, invece di Si è pensato leggi Non'si é: pensato: 

Nella 4 pag., col. 5, Fadti diversi, lin-2, invece di 45° rey- 
gimento \eggi 16° reggimento. |... |... PIRATI] 





TEATRI D'OGGI | vnueibe n 
CARIGNANO (8 1,2) La drammatica Compagnia direttà di (NR 
seppe Astolfi recita: Gaspara Stampa. iano” isp) 


GERBINO (8 1{2) Opera: Un'avventura di Scaramuttid OR 
ballabili. . € amnib dd 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 112) La compaghita ditetlà 
dall'artista Tassani recita: Calvino. 

DIURNO (accanto alla cittadella ) (5 42) La drammatica Compa- 


gnia Bassi e Preda, recita: L'onta della nascila.. _ Mi iu 










AVVISO 
STABILIMENTO DI ACQUE MINERALI GAZOSE 
IN VASI ALLA SIFOIDE "=" Dea 


Con approvazione del Protomedicato 
Borgo Nuovo, via della Meridiana , casa Dallosta , n. 16, 
Torino. fia: È. ey 


23129 hh 
Abbuonamento mensile a domicilio per l’acqua di Seltz: 


Per vasi alla Sifoide, num. 15 grandi, Ln:'3 50 
sp ig rag goto, sazio 
Le) id. ti io ti 

b id. er etti dere » 
la. id. DELI ti 897; 
Id... « id. » ‘3800 GU >. » 450 
Id. id. 2iv-60 i doniiiagivana 
Idi. di Da did. » 90 » cdeli 50 
Per bottiglie di vetro, num. 45 grandi. (»-.2.30/ 
Id. . ld. ®130 Lidi ‘251 
Id. Id. IP I ai » 7 50 
ld. Id. »._90 
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“ 
FESTA DI S. DONATO E SUCCESSIVA FIERA 


La festa di S. Donato, Patrono della Città; sarà co- 
lebrata in quest’ anno il giorno 34 agosto. |» Li 
- Ne'tre giorni successivi 4, 2 e 3 settembre si «terrà 
‘la solita Fiera. î cop alato? bali 


Pinerolo, il 9 agosto 1851. 1 slasrotg) 
_ IV. Sindaco Avv. Gio. Battista Gibuiivo. 


DA VENDERE © 
. SULLE FINI DI TORINO... 
4° CASA posta sul bivio ‘delle strade di Caselle e di 
Venaria Reale. + e r 
?» NEGOZIO di vendita, di caffè, liquori , birra e vino, 
‘esercito in detta casa ; quali due fondi si vendereb- 
: inche unitamente. ||| | e Loi i 
3% ti rien con giardino, nella Borga! ento. 
Per Je opportune notizie dirigersi fin Torino, al no- 
taio certificatore Signoretti, e nel ‘territorio. al pro- 
prietapio"il quale abita nella casa di cui al n.° primo, 





sunto 


ld —. <a 


On sos RAPPRE LURATE LI 





DICTIONNAIRE 


Pi. ET DE LA 
INVENTAIRE RAISONNÉ DES NOTIONS GENE 


’ x 


——. 


Les 68 vol. de la première Edition en 15 volumes grand in-8°, de 800 pages, à deux colonnes, papier velin 1 
contenant la matière de plus de £00 volumes ordinaires, 


RT. FORMANT 


BIBLIOTHÈQUE UNIVERSELLE DES FAMILLES, 


Où se trouvent alphabétiquement classes environ 80,000 articles relatifs ù l'ensemble des connaissances humaines 


— —— 


i PARIS 1851 


e 


En vente la première livraison — Prix fr. 1 50. 


ASSOCIAZIONE 
Alla ristampa delle ravore di naccuaciIo degli antichi 
pesi e misure degli Stati di S. M. in terraferma coi 
pesì e misure del sistema metrico-decimale, pubblicate 

dal Governo nel 4849. 

L'utilità di questa ristampa si è: 

1. Per mettere a suo luogo tutte le aggiunte e cor- 
rezioni del volume di 12 pagine, pubblicato pure dal 
Governo il 5 maggio 1851 ; 

2. Il volume di questa ristampa verrà corretto di 
300 e più altri errori di calcolo occorsi nella riduzione 
delle misure metriche in misure locali, riconosciuti dall’ 
autore, ésistenti nelle suddette tavole ; 

3. Verrà dal medesimo aecresciuto di qualsiasi quan- 
tità di misure e pesi ragguagliati da un sistema all’ 
altro colla massima precisione di calcolo e coi neces- 
sari rischiarimenti di base. 

OPERA del liquidatore B. Bonanno, prof. d'aritmetica. 


Questa consterà di circa 300 pag. in-8° grande, al 


prezzo di L. 3, pagabili al ricevimento del volume.. 


Le dimande si ricevono, per lettera franca, dall'autore 
in via degli Argentieri, num. 12, al 3° piano. 
Milli ci mit EA A 


LOTTERIA 


La Direzione formata dall'Associazione di Carità di 
Chieri per eseguire a favore della pia Opera una lot- 
teria d'oggetti mobili, stata autorizzata con decreto del 
signor Intendente generale di Torino del 4 di questo 
mese, si reca a premura di far di pubblica ragione il 
Piano (*) di detta lotteria pregando le gentili persone, 
a cui fu diramata la }ettera d'invito pel dono di qual- 
che oggetto, di farne la spedizione prima del 25 del 
corrente agosto, in'cui ne verrà aperta in Chieri l'e- 
sposizione, onde poter-adempire le formalità prescritte 

1 sullodato decreto, ed effettuare nel termine di due 
De dalla data di questa pubblicazione, l' accennata 
otteria. é 





1) Questo piano è visibile a chiungue all'albo prewrio, e 
nella sala comunale della città di Chieri, non che alla porta 
delle scuole infantili ivi esistenti. 








ASSORTIMENTO LINGERI 
i di filo Canapa 0 di Lino 
Lenzuola. bianche di metri 4 30, a 4 80 per metri 
di lunghezza, da L..5 a 6 50 il metro. 
Asciugamani o Tovaglie di 4 metro da cent. 60 a 1 20 id. 
Tele per stabilimenti, camicie, ecc., da cent. 45 a 1 60 id. 
— Via di S. Domenico, num. 5, nella corte. 





DA AFFITTARE al primo aprile 1852. 
Grandiose scuderie, riducibili anche ad uso di qua- 
lunque laboratorio, con signorile alloggio e corte par- 
‘ticolare, in casa canti via al Fiume, porta n. 5. 
Dirigersi per visitarlo dai portinsi, e per le nozioni 
dal notaio certificatore Cervini, via di Dora Grossa, 
porta num. 13, piano terzo. 
) DA VENDERE 
_ CASCINA distante miglia % circa dalla capitale, 
in vicinanza allo stradale di Milano, composta di fab- 
bricato civile e rustico, giardino, grati , campi e boschi, 
del totale quantitativo di ettari 43, are 
(giornate 1413, tav. 48, piedi 2). 
Per le opportune indicazioni dirigersi in Torino dal 
io notaio Giuseppe Bertolotti, via di Dora Grossa, 
casa Nichellino, porta num. 2, scala a sinistra, piano 3.° 


ge nta 





CONVERSATION 


PAR UNE SOCIÉTÉ DE SAVANTS ET DE GENS DE LETTRES, 


t—__——————t€ 


SECONDE EDITION 


ENTIÈREMENT REFONDUE , CORRIGÉE ET AUGMENTEE DE PLUSIEURS MILLIERS D'ARTICLES TOUT D'ACTUALITÉ 


23, cent. 4A8| 









LECTURE , 


RALES LES PLUS INDISPENSABLES À TOUS 


UNE VÉRITABLE 


AVVISO MUSICA LE 


RI dr 


Fraveesco Lucca, Editore di Musica, ha fatto acquisto 
mediante regolare contratto della proprietà esclusiva, as- 
soluta‘e generale, tanto per la stampa che per le rappre- 
sentazioni; sì della poesia che della musien delle Opere: 


ATALA 
, Poesia di GIUSEPPE SAPIO , 
Musica del Maestro ANDREA RUTERA, 
da rappresentarsi nel prossimo autunno 
all'I. R. Teatro alla Canobbiana 


Poesia di TEMISTOCLE SOLERA , 
Musica del Maestro EMILIO ARRIETA 


——_ —_—— 


Volendo quindi il suddetto Lucea usare in tutta la 
sua estensione della pERprICIÀ a lui derivante dal suac- 
ceunato contratto e di tutti i privilegi e diritti ac 
cordati dalle convenzioni tra i diversi Stati italiani 
risguardanti le proprietà artistiche e letterarie, e della 
sovrana patente 19 ottobre 1846, notificatafiil 30fgiu- 
gno. 1847, diffida le Imprese teatrali a non rappresen- 
tare 0 produrre senza il suo consenso le opere suddette 
sia nella Joro integrità, come in parti separate, ed i 
signori editori e venditori di musica ad astenersi da 
qualsiasi riduzione, traduzione, stampa e pubblicazione 
delle opere suddette, non che dalla introduzione e ven- 
dita di ristampe estere: Diffida inoltre i sigg. tipografi 
e, librai ad astenersi dalla ristampa dei relativi libretti 
| di poesia e dall’ introduzione e vendita. di ristampe 
estere dei medesimi. Le Imprese che bramassero porre 
in scena le opere suddette, sono invitate di rivolgersi, 
pervî necessarii accordi e per ottenere la retativa au- 
torizzazione, al suddetto proprietario Francesco Lucca 
in Milano, contrada di S.Paolo, num. 935, e rimpetto 
all'I. R. Teatro alla Scala, 

Sono sotto i torchi i pezzi ridotti per canto con ae- 
| compagnamento di piano-forte, e per. piano-forte solo 

di ciascuna delle suddette opere. 

: Milano, il 9 luglio 18514. 


—=—————————————@ ND SS VDC NGN 
NOTA 


| Venne trascritto alla conservatoria delle ipoteche di 
| Cysaleyil 27 gennaio 1851, e posto al lib. 14, art. 300, 
l'atto del 22 Taglio 1847, rogato Garoglio, col quale il 
| sig. Viocenzo Pasquini, fu notaio Ignazio, vendeva pel 
prezzo di L. 3,000 al di lui germano sig. medico Evasio 
Pasquini, amendue di Calliano, una pezza di campo € 
prato, situata sul territorio di Calliano, regione Gorgo, 
del quantitativo di stara 419, tav. 6, in coerenza del 
sig. medico Vincenzo Antonione, degli eredi di Otta- 
viano Iviglia, di Giuseppe Iviglia, del sig. Pietro Trin- 
chieri, della strada pubblica e del sig. misuratore 
Leandro Gandolfo. 
Morino , il 7 agosto 1851. 


Castagna proc. coll. 











NOTA 
l creditori della fallita Teresa Giay-Via vedova Raj- 
mondo, da Giaveno, sono, a mente dell'art. 527 del co- 
‘dice di commercio, invitati a presentare o personalmente 
o per mezzo di mandatario speciale, nello spazio di 
giorni 25 dal giorno d'oggi, € rimettere od ai signori 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE: ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO , ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. ha 


Raf? 








cip ve Proton negozianti în To- 
laci del fa dui od alla segreteria del regio 
ttibunale di Susa, i loro titoli di credito oltre ad una | 
rota indicante la somma di cui propongosi creditori. — 
Susa, il 12 agosto 1851. si 
N segretario del regio tribunale di Susa, 
i i F. Mega.» > O, 





VENARIA REALE 


La festa del Patrono $. Eusebio verrà solennizzata 
quest'anno il 17 corrente con scelta musica, corsa a piedi, 
corsa di cavalli, ballo publico, e svariati fuochi d'artifizio., 

AIL indomani avrà luogo Ja seconda Fiera, e i banchi 
da merci, nelle località disponibili all'Amministrazione, + 
continueranno ad essere conceduti gratuitamente. 





Loc clrrctim_2kZk2k141_______________ P—___—_—_+_ ___ 


LA PRESSE da rime t*re al Caffè dell'Alta Italia. 









BOLLETTINO OPFICIALE : 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. 
Torino il 13 agosto 1851. 


| ira, ii 
SE e e 





FONDI PUBBLICI 
6 p. 0j0 god. 1 ile 

Dato el IO 8001 taglio 

1849 ” » 


» » 
Obbligazioni 


v'toa, oeggibbgagt fio 





id BABI HI 
ILLE BIO 


I » 1 agosto 

1844 6 p. 070 Sardegna 1 luglio 
FONDI PRIVATI 

Azioni Ranca nazional: 1 gennaio 1 luglio , 


». Banca disSavoia . . . . . . » 
Città di Torino 4 BE oltre l'interesse 
» 6 17 


Città di Genova 4 p. 0)0 . . + 
Società anonima antica del Gaz 
Società anonima nuona del Gaz . . +... . » 
Incendii a premio fisso 31 dicembre | |. . . + » 
Fia ferrata di Savigliano 1 gennaio 1 luglio . . . 
Molini presso Collegno giugno . . . » > - 


CAMBI 
Per brevi scad, 





[ALLE FILA 
FERLEILISI 


Per tre mesi 












a! 
si 
Si 





delle altre Aumento 
: gite. ) 
Provincie % Merci distinte 
n 
58 
505 
70 


MERCI DIVERSE © 


Doppio filato. . . . 
divo ssliaeia di gal 






CORSO DELLE VALUTE AL CAMBIO 
Torino, il A3 agosto ABS. |, 


è p PI E 





ietti B. G, è T, sarei 
Lt rica 
nonsa Di VIENNA del 40 agotto 
Obbligazioni del debito dello Stato al 50/0 9644/16 
» » » » 4 1/2. B4 7/46 


° Corso dei cambi. 
Augusta per 100 fi. cor., fior., uso 113 4/2 d. 
Londra per una lira sterl.. fior. S mesi 11 56 


Corso delle valute. 
Tacchini imperiali aggio = 223/40/0 





TERMOMETRO CENTIGRADO 


TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 





STATO DELL'ATMOSPERA 





* BAROMETRO A MILLIMETRI UNITO AL BAROMETRO mera ga ANEMOSGOPLO 
<a 9 ore 5| ore9 ore È or di frese — 
ore 4 Î î ore ? ore 
| cnattina | mezzo | ‘sera _ | mattina | 222207 | _;sera | mattina | e22OdÌ | _sera mattina | mezzodi | "2.5 | ore © mattina | mezzoli | oreS sera 
4ragorto | 758 40] 739 52 | 759 78 | 425 0| 4275 | 4504142 8 1248 272 N ap Rf reo i RR le 
5» 759 96 |.759 00 |1739 92 | 4292/4542) F303 | JS9G| 4201], 4504] NE 2aLE| [SSR Rea vip. Regni Lenta 
6 FAL 00-! 74844 | TAL A4 | 4264 43284364, 71 15.9 tao 8 [NNO Ch. | [ERRE Rugspara | Ser. doo rap 


_—___t__---_ _’_m_—————1——1————@—t11mt@@@ 


TIP. DI G. FAVALE E COMP. 
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APPROVAZIONE DEI BILANCI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

DELLE DIVISIONI AMMISISTRATIVE PER GLI ANNI 1850 x 1854. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. goc. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 


mi, 


gli affari Interni; © i 
Viste le pd rp 1848; : 
Visto il cio della Divisione di Alessandria per l'esercizio 


41850, votato da quel Consiglio divisionale nelle cifre seguenti, cioè : 


Attivo L. 42707403 i 
Passivo . » 709950 05 
Imposta divisionale . L. 582879 02 


Avuto il parere del Consiglio di Stato ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue ; 
. Il Bilaneio della Divisione di Alessandria per l'esercizio 1850 è 
approvato colle modificazioni seguenti : 
ATTIVO. 
AUMENTI  DIMINUZIONI 
Si aggiunge il diritto di pedaggio ve- 
rificatosi in più della somma calcolata al 
ponte di Mezzanacorti cioè . . . L. 
S'aggiunge il fondo disponibile risu!- 
tante dal conto dell'esercizio 1848 . » 
Si detrae il montare del sussidio Regio 
indebitamente classificato fra le rendite 
divisionali perchè non ancora accordato » » » 


15685 18 » D 


43728 03 » D 


Totali L. 59415 2 
» 40000 x 
Rimane un aumento di L. 49413 

L'attivo bilanciato essendo di » 4127074 03 

L'attivo rimane definitivamente stabi- ———-T— 
lito in ro ra L. 146484 24 


era 


Si deducono le 


PASSIVO 

Tit. 4. Cat. 6. Art. 4. $ 21. — Si di- 
minultoo dir7 i Ri sa n a 
il fondo pella manutenzione del tronco 
di strada dal limite della provincia di 
Noviall'incontro della via di Piacenza, at- 
tesochè il nuovo contratto, più oneroso 
dell'antico, piglia decorrenza soltanto dal 
4 luglio 1850. 

$ 24. — Non essendo stata riappaltata 
durante il 41850 la manutenzione del 
ponte di Cassano Spinola non occorre 
pella medesima una spesa maggiore che 
per lo passato, epperò si riduce il rela- 
tivo.fondo;gi.j"..i inn... 

Art. 2. — L'approvazione del bilancio 
avendo luogo dopo chiusa l'annata 1850, 

il proposto aumento di cantonieri non 
può aver effetto che nel 1851. Per tale 
considerazione si depellisce l'aumento di 
Spesa proposto in . . . . . . » » » 

Art. 4. — Per essere stato approvato 
soltanto a partire dal 1854 l'aumento di 
stipendio dell’Assistente dj Bobbio, si sop- 
prime il fondo stanziato in questo bilan- 

cio con tale destinazione in . . . » » » 

Tit, 4, Cat. 42. Art. unico. — L’espe- 
rienza avendo dimostrato l'insufficienza 
del fondo stanziato pelle spese casuali, lo 
si aumentò di ll <.... 0. » 

Tit. 2. Cat, 6. Art. 2. 642. — La pro- 
posta ‘classificazione fra le provinciali 
della strîda consortile di Casenove d'AI- 
baredo non essendo antora stata appro- 
vata, non può ammettersi il fondo stan- 
ziato pella relativa manutenzione in» » » 

$ 2. — Per accelerare l' intraprendi- 
mento delle opere di costruzione della 
strada da Asti ad Ivrea, si aggiunge al 
fondo per tale oggetto stanziato tutte le 
economieoperate sul bilancio stradale in » 

Cat. 42. Art. unico. — Si stanzia d’uf- 
fizio a quest'art. lasomma di . . » 
dovuta a Carlo Castagnone appaltatore 
del ponte sospeso sulla Scrivia, in forza 
della ‘transazione intesa il 17 7bre 1849, 
stata approvata dal Consiglio divisionale 
in seduta del 45 ottobre 1050. 

Cat. 2. Art. 5. — Per mantenere l’im- 
posta divisionale nei limiti stabiliti dalla 
legge del 12 ottobre 1848, si riduce a 
L. 744841 il fondo votato in sussidio ai 
Bresciani danneggiati dalle inondazio- 
ni seguite nel 1850, e si opera quindi 
una diminuzione di . - STE 

Salvo al Consiglio divisionale di ripro- 
porre nei bilanci avvenire quella parte 


» » 46940 


2750 49 


57418 » 


10364 89 v » 


27416 08 » 
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| GIOVEDI 


14 AGOSTO 





del fondo in questione che viene depen- 
nata.» "di i net 


’ fo a ona —_ —__ 

UL > Totali E. 159777 97. 65245 78 

: 6 0000! |educono le » » » 539777 97 

Rinfide'uina diminuzionedi ‘+ —"» » 25405 dI 

Il Passivo bilanciato essendo di - » » » 709950 05 

!l Passivo rimane definitivamente se PR 

bilito in . vo tone caldi n a 686484 2 
Da cui dedotte l'att vo dome avanti. 

rettificato di ST fera "» » » 146484 24 
Ne risulta una differenza pelle spese 

GORI dti: Te NI Sr ROOT » » 540000 » 





da coprirsi coll'imposta divisionale. 

Le spese speciali alla provincia d'Alessandria vengono ammesse 
nella somma deliberata di L. 13796 50 e saranno ripartite a ca- 
rico esclusivo della provincia stessa in aggiunta al suo contingente 
nell’imposta comune. 

Il Ministro Segretario di Stato per gli affari Interni è incari- 
cato dell'esecuzione del presente Decreto. 

Dat. a Torino, addì 51 marzo 1854. 

VITTORIO EMANUELE. 
GALVAONO. 
PARTE NON UFFICIALE 


_rr——r——r ——_—t___—_——_——m—m———_— r——_—_—_——_—»>. 
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ITALIA 
INTERNO. — Torino, 13 agosto. 
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA, 
Circolare ai Provveditori delle città ove esistono scuole di teo- 
logia. } 

I Reali di Savoia intenti a procacciare in servigio delle chiese 
dei loro Stati sacerdoti eminenti , che alla santità de'costumi ac- 
coppiassero profondità e uniformità di dottrina, non solo eressero 
nell'Università di Torino una facoltà di teologia fornita di buon 
numero di cattedre e di un numeroso collegio di dottori, ma 
crearono altresì parecchie scuole sussidiarie nei varii collegi delle 
provincie, le quali però, come tutte.le altre scuole stabilite fuori 
dell'Università, si avessero a considerare quasi parti e dipen- 
dense della medesima, e prescrissero quindi, per tutte, norme 
e discipline uniformi ( regolamenti. annessi alle costituzioni per 
l'Università di Torino, capo 28, $/1). 

Ora, mentre queste discipline furono sinquì osservate nell'Uni- 
versità di Torino , ove le scienze teologiche si mantennero però 
în grande onore, furono per contro quasi intieramente trascurate 
nelle scuole delle provincie con non lieve scapito di quei medesi- 
mi studi. v 

Il Ministro di pubblica istruzione, nell'intento di richiamare 
le lodate usanze dei nostri maggiori , e seguendo anche in ciò il 
voto manifestato dalla Camera dei Deputati,ha però ordinato ed or- 
dina quanto segue: 

1. Le scuole universitarie di teologia stabilite nelle provincie, 
all'aprirsi del nuovo anno scolastico, dovranno tenersi nel locale 
del collegio, di cui devono far parte a termini del $ 2 del tit. 15 
delle RR: CC. per l'Università di Torino. 

Sarà cura del provveditore di disporre affinchè nel collegio 
stesso, 0 non potendosi in questo in altro luogo da approvarsi 
dal Governo, venga apparecchiata per tempo un'apposita sala.0c- 
correndo spesein proposito farà gli opportuni uflicii presso l'am- 
ministrazione municipale perchè vi provveda immediatamente. 

2. I professori di teologia delle provincie detteranno i trattati 
o almeno le materie che ogni anno si dettano nell'Università , e 
leggeranno tutti due volte al giorno , come trovasi letteralmente 
prescritto al capo 28, $ 47 dei regolamenti annessi alle citate 
RR. CC.; e manderanno inoltre ogni anno i loro programmi per 
l'approvazione al Consiglio superiore per mezzo del Consiglio 
universitario,come tuttora si pratica a mente della legge del 4 ot- 
tobre 1848, i ° 

*5. Sì pel tempo in cui si deve dare principio € termine a que- 
sto insegnamento della teologia, che per le feste e vacanze, e per 
le ore della scuola, si osserverà il calendario che si pubblica an- 
nualmente per le scuole fuori dell'Università , come prescrive il 
$ 22 del capo 28 dei citati regolamenti, i; 

4. Nessuno studente sarà ammesso, a fare regolarmente il corso 
di teologia nelle provincie se non avrà compiuto il corso di filo- 
sofia, e preso il grado di Magistero,, od almeno dato saggio di 
quanto gli è stato insegnato nell'esame di promozione a lenore 
del 2. 12, $2e 5, e del capo 29 $ 4 dei sovraccennati rego- 

enti. 


5. Dovranno gli studlenti di teologia prendere Ja rassegna al 
principio di ogni anno scolastico dal provveditore agli studi,e ri- 
portare ogni trimestre la sottoscrizione del professore all'Admit- 
tatur che verrà loro per tal fine rilasciato. 

Il provveditore agli studi è incaricato dell'eseguimento di ue- 
ste disposizioni. Egli vorrà significarle al professore di teologia e 
renderle pur note agli studenti per quelle parti che ad essi rij. 
guardano, onde vi si possano rispettivamente uniformare, 

Queste disposizioni, si ripete, non contengono ord 
solamente richiamano in vigore gli antichi osserva 
contrasto nella Università di Torino , come lo fi i 
sato nelle provincie con vero utile delto Stato è della Chia da 

E si ha però motivo a sperare che, ora Pure, senza difficoltà nè 
contrasto di sorta torneranno in vigore. 


Che se, contro ogni ragionevole Previsione , codesti rinnovati 


ini nuovi, ma 
ti fin ora senza 
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ordinamenti portassero l'effetto di allontanare dalle scuole legal; 

i giovani che si indirizzano alla teologia , in tal caso si farebbe 

luogo necessariamente all'applicazione dell'art. 52 delle R. Patenti 

25 luglio 1822 così espresso : Le scuole di teologia a carico delle 

Finanze... che non siano frequentate dai Seminaristi saranno 
soppresse. uit 

La qual cosa Ella avrà cura che sia ben nota a quanti possano 
avere interesse di conoscerla in tempo. 

Torino, 14 lo 1851. Ò 

mer Grosa. 

FATTI DIVERSI. — Tono, — Portato a compimento il 
nuovo corso teorico pratico di elettro-telegrafia per gli allievi 
aspiranti al servizio della corrispondenza dei telegrafi elettrici 
dello Stato, è destinato per l' esame ìl giorno di domenica 17 
corrente, alle ore 40 antimeridiane, nella sala di studio sin 
contrada dell’ Esagono. È pubblicato il prospetto del le materie 
per l’ esame degli alunni , diviso in cirqué parti : 1° elettro-sta- 
tica; 2° elettro-dinamica , 5° elettro-telegrafia comparata ; 4* 
elettro- telegrafia applicata; 5° usi pratici dei telegrafi- 
elettrici. 

— Dal quadro del movimento numerico degli ammalati inserto 
nel num. 2 del giornale di Medicina militare, risulta che nel 
corso dei primi sei mesi di quest'anno furono curati 18,897 am- 
malati nei nove ospedali divisionati e nei diciotto ospedali secon- 
darii militari. Questo numero d' ammalati si divide in 8817 di 
medicina, 5336 di chirurgia, 2194 di sifilide, 2067 di scabbia. 
In medicina sopra 8817 ammalati vi furono 204 morti, un quarto 
«lei quali veniva dato dal solo spedale degl' invalidi, ciò non 
ostante preso collettivamente il numero dei morti non Giunge a 
dar il due e mezzo per ogni cento ammalati. In chirurgia sopra 
5556 ammalati vi furono 37 morti, chè corrisponde a qualche 
piccola frazione più del mezzo per cento. Nei sifilitici sopra 2491 
ammalati vi furono 10 morti, che non giungono al mezzo per 
cento. i ; 

— Le sottoscrizioni p?r l’ invio di operai piemontesi a Lon- 
dra ascendono a L. 25,000. S. M. la Regina regnante inviò in 
dono L. 600. 

Provixere. — Scrivono da Asti quanto segue : 

ln questi scorsi giorni, di concerto con alcuni medici , ab- 
biamo esaminato vari grappoli d'uva scelti qua e là in diverse. 
località, che presentavano sugli acini la crittogama parassita e 
la abbiamo trovata in essi, in alcuni sotto |’ aspetto d' una pol- 


vere bianca, in altri d'una polvere più attaccata all'acinoe.. . 


direi quasi sotto l'aspetto di una vernice. Tutti avevanò un odore 
ripugnante, ed alcuni un odore simile alla lavatura di pesci : ‘ 
indagando inoltre se tale malattia si attaccava più particolarmente 
a località, si è sempre trovato che le località umide , poco ven- 
lilate, ombrifere ed esposte al nord erano quelle ove più domi- 
nava. Si è ancora futta osservazione , se la malattia si attaccava in 
modo continuato o per salto; si è riconosciuto che talvolta si tro- 
vavano viti una appresso all'altra che ne erano infette, tal altra 
volta alcune le erano a notevole distanza l'una dall'altra. Anzi in 
una località del territorio di questa città, borgata detta Casa- 
bianca, si è notato che una vite era molto attaccata, e lì appresso 
eravi altra vite tutt affatto sana, con forte vegetazione 0 frutto 
bellissimo e prosperosissimo , onde si conchiuse ch: vi erano 
piante più suscettibili e meno suscettibili. 

n quanto alla causa che produsse questa malattia alcuai l' at 
tribuiscono alle pioggie cadute ed ai freddi che regnavano nella 
notte in contrasto dei caldi che dominavano nel giorno. 

Da dieci giorni circa questa malattia si è sviluppata con mag- 
giore intensità; ma questa intensità non è tanto forte quante al- 
cuni vorrebbero far credere; anzi da più sicure e da più recenti 
informazioni ricevute, la malattia, di cui è caso, non sarebbe gran 
cosa, nè vi sarebbe tutto quel male che qualche mente esaltata 
ha fatto supporre. Un ‘danno si è questo indubitato, ma noù è 
così grave come subito si temeva. 

Dirò ben anche aver saputo da qualche sindaco che in qualche 
località andava indietro e speravasi di vederla scomparire ; forse 
anche perchè si è fatto in modo di darle maggior aria e mag- 
gior sole. © 9 

Relativamente ai mezzi per farla scomparire, varii se ne sono 
usati in questa provincia: alcuni hanno tagliato il frutto ed il 
tralcio e li hanno sotterrati; alcuni altri Ti hanno tagliati ed ab- 
bruciati ; altri ancora hanno spruzzato con latte di calce le parti 
infette. Varii infine hanuo tolto delle togi g per dare maggior aria 
e maggior sole al frutto. Se poi questi rimedii siano ellicaci fi- 
nora non si potrebbe dire, e converrà attendere ancora qualche 
tempo per vederne l’effetto : effetto a dir vero cho non si potrà 
conoscere che in quelle località‘ove le-uve furono spogliate o 
Spruzzate coll'acqua di calce, perchè in quanto a Quelle che fu- 
rono tagliate , seppellite od abbruciate,si è fatto uaicamente nella 
vista d' impedirne la propagazione. pisndi 

Savota. — Si legge nel Courrier des Alpes: sa 

Gioachino Grillot, sotto-brigadiere delle dogane reali, ria» 
venne due spille d'oro, ricercò il proprietario e le restituì, rifiue. 
tando ogni ricompensa. Questo mobile atto non ha bisogno “i 
elogi. ) APRI A { i 

= Ci scrivono da Algeri : Pueri 

Un mese Ti circa arrivarono qui de renta a quaranta vg 
svizzere del canton Vallese, sperando di essere occupate 

iù i infatti dal governo francese la conces- 
colonizzazione. Ottennero i Furti 
x iascheduna, composti di terroni più 0 meno 
sione di 40 acri per © ticipazione -di.viveri ed alcuni 
fertili e salubri , oltre ad una anticipazione | 
altri vantaggi. Questa onesta € laboriosa gente si trova ce 
della sua sorte, e sarà in grado di rendere utili servigi allà co- 


5 


lonia, se potrà resistere all’ ardente clima delli Algeri 
febbri intermitenti che dominano im questa coft 
menano grande strage fra gli europei giunti di fhesba 
mente tra quelli che appartengono a paesi freddi e posti al 
nord. 

Fra questi buoni valligiani si trovano tre famiglie della Valle 
d'Aosta , comune di Gignod ; ebbero la fortuna che i 10 acri ad 
esse concessi sono posti in sito montuoso, fertile e sano, per cui 
sono soddisfatti del loro soggiorno. Ma egual sorte non tocca a 
tutti; e in mezzo alla emigrazione europea havvene molti che se 
campano la vita , si trovano in istato ben misero, così in ragione 
del clima, che per le difficoltà di trovare conveniente impiego e 
mezzi di fortuna per potere dissodare il terreno. Molti fra gli 


stessi coloni francesi spediti nel 1848 dovettero ritornare in 
Francia. 





LOMBARDO-VENETO 


In'alcune terre mantovane, specialmente dell’oltrepò, si va ma- 
nifestando una malattia nelle uve, identica a quella che danneg- 
gia i wigneti della Toscana, del Genovesato e del Piemonte. 

— La redazione del giornale udinese il Friuli ha aperto una 
soscrizione a favore degli inondati di Valstagna. 


«2 DUE SICILIE — POR 
Fiat «ria : t fl 
Si legge nel Giornale. delle Due Sicilie la seguente notizia 


sopra la malattia che di presente infesta le vigne: 

Un? malattia sopraggiunta alla vite inimolte contrade dei con- 
torni della capitale e di altre parti del regno avendo «lestata grande 
sollecitudine nei vignaiuoli e propriétarii, crediamo opportuno 
farne un cenno, tratto da una memoria apposita del sig.G. Gaspa- 
rini, letta all'Istituto d'incoraggiamento nella tornata del 24 del 
passato luglio. 

La malattia è apparsa nell’entrare della corrente estate in sem- 
bianzadi velatura biancastra sulle parti giovani ancora in crescen- 
za, rami, foglie, viticci; e segnatamente su tutti i ramuscelli del 
grappolo ed i granelli dell’agresto. Da guesta velatura è sorta poi 
una spezie c'i muffa dilicatissima in forma di lanugine biancastra, 
mentre sulla epidermide apparivano punti nerastri sparsi; i quali 
in seguito allargandosi prendono l'aspetto di macchie irregolari 
più © meno grandi. 

La struttura di sì fatta muffa lanuginosa si vede al microscopio. 
Essa è una pianta crittogama della famiglia delle torulacee tra le 
mucedinee nell'ordine vastissimo dei funghi , costituita di fila- 
menti ramosi, articolati, i quali si distendono sulla. epidermide 
senza penetrarvi, e rappresentano la radice, «letta. altrimenti mi- 
celioin tali piante. Da questi filamenti ne sorgono altri, pure 
articolati, ma semplici; nella sommità dei quali viene una sola 
spora biancastra, ossia germe del nascituro individuo. Quantun- 
que Ja muffa non introduca Ja sua radice nella epidermide , tut- 
tavolta offende l'organo cui soprannasce con impedirne le funzioni, 
segnatamente la traspirazione e la respirazione ; per cui la so- 
stanza della epidermi.le e del parenchima sottostante comincia ad 
alterarsi.e mostrare i punti e Je macchie nerastre di sopra men- 
zionate. . 

I piccoli granelli dell’agresto cadono perciò immaturi, i grandi 
imputridiseono o erescono lentamente; non di rado i peduncoli 


ed i‘ramuscelli del grappolo si slogano alla minima scossa quando 
i! maleèmolto avanzato.S'appiglia esso ad ogni sorta di vitigno,sia 
all'ombra, sia esposto al ‘sole, ma più facilmente ai vitigni bian- 
chi, tanto a quelli con fiocina sottile (come la moscadella , l’uvo 
di Corinto ecc. ), quanto agli altri con fiocina tenace, come la 
catalanesca. Nè anchiè il vitigno dell'uva fragola ( Vitis labrù - 
sca) n'è rimasto immune, coltivato tra i menzionati ed altri. 

Una malattia simile a questa, almeno in quanto agli effetti, 
l'anno passato infestò le vigne in diverse contrade della Francia. 
Il sig: Léveillé nel giornale l'Institàt dandone contezza l'attri- 
buisce ad una particolar muffa (Oidium tuckeri), la quale porta 
tre a cinque spore nella sommità di ciascun filamento; e nota fra 
le altre cose ch’ essa è contagiosa, non introduce Ja sua radice 
nell'epidermide, ed è diversa da un'altra muffa a spore verdi 
(Torula dissiliens) descritta dal Daby , che parimenti infetta la 
vite. La muffa apparsa sulla vite dei contorni della capitale è 
ancora contagiosa; ma non può esser quella indicata dal Léveillé 
per le spore costantemente solitarie in cima di ciascun filamento; 
nè pare essere li Torula dissiliens pei caratteri generici e per 
le stesse spore biancastre non già verdi. Essa perciò, infino a che 
un esame più accurato non sia fatto sulla sua definizione , è stata 
indicata col nome di Oidium albescens. 

Poichè questa muffa non introduce la sua’ radice nella sostanza 
dell'organo cui soprannasce, Ji sua propagazione par che derivi 
piuttosto dalle condizioni preseoti dell’aria, che da mala dispo- 
sizione 0 magagna degli stessi organi della pianta. E siccome le 
condizioni atmosferiche dipendenti dalla temperatura , dall’ umi- 
dità, dallo stato ‘elettrico ed altro, sono in sè mutabilissime , 
così potrebbe accadere che si vedesse sparire la muffa da un mo- 
mento all'altro con facilità maggiore di quella con cuì si è pro- 
pagata. ugte: 

lalla DALMAZIA 


dell'esistitovi pr 


La posizione geografica del detto faro è determinata dai seguenti 
elementi: latitudine 42° 45° nord, longitudine 14° 51’ est dal me- 
ridiano di Parigi. su 

> faro viene illuminato durante le notti dal 45 maggio 
1851 da un apparecchio alla Fresnel, di primo ordine a_ fuoco 
fisso 


L'altezza del fuoco luminoso è di 550 piedi di Vienna sopra il 
livello'del mare. Lo sua luce sarà visibile in tempo sereno da un 
osservatore posto a 12 piedi d'altezza ‘nello stesso livello, nella 
distanza di 25 miglia da 60 al grado. — 

dti, FRANCIA 

Panic, 10 agosto. Ecco la lettera, «i cui abbiamo fatto cenno 
ieri, indirizzata da lord Normanby, ambasciatore della Gran Bre- 
tagna in Parigi, al sig. Baroche ministro degli affari esteri : 













d più SIE, RA ‘ 
della repubblica, ai membri del suo governo, al 
Senna ed alla municipalità di Parigi, la profonda gratitudine di 
lord Graville, degli altri membri della commissione regia; dei 






giurati e della persone.che si collegano ad altri titoli alla grande | 
esposizione internarionzle, per le cordiali accoglienze ch’essi eb- 


bero dappertut'o, nei gio-ni della recente loro visita a Parigi. 

« Essi conserveranno per sempre ùna viva rimembranza della 
cortese e lusinghiera sollecitudine posta dalle autorità nell’offe- 
rir loro, in quei pochi giorni, un saggio di tutte le curiose ma- 
raviglie di questa splendida capitale ; e partirono altamente com- 
mossi dal sentimento amichevole con cui vennero accolti, in ogni 
occasione, da tutte le classi della popolazione parigina. 

« Si compiacciono essi d’altra parte di scorgere, in queste feste, 


che hanno per origine il desiderio di rendere onore alla grande 
esposizione internazionale, una prima e soddisfacente prova che 


questa utile impresa avvererà senza dubbio il concetto del suo 
real fondatore, tendendo a favorire quella sincera benevolenza 
che dovrebbe esistere sempre fra le colte nazioni. 

« Permettetemi inoltre, signor ministro, di assicurare l'E. V. 


che è per me una vera soddisfazione l'avere a trasmettervi l'e-, 


spressione di questi sentimenti, ben sapendo, per le relazioni 
amichevoli che sì a lungi sussisterono fra noi, tanto prima quanto 
dopo i nostri rapporti officiali, a qual grado VE. V. vi par- 
teciperà. 

« lo credo di potere, in tutta confidenza, prendere a testimoni 
i vostri predecessori, durante il periodo sì fecondo ‘in avveni- 
menti in cui io risiedetti qui come rappresentante della: mia so» 
vrana, che i miei sforzi più ardenti sempre furono intesi. a favo- 
rire il migliore accordo, le più cordiali relazioni, fra. questi due 
grandi popoli vicini, che hanno tanti interessi comuni. 

» Colgo il destro per rinnovare a. V., E. l'assicurazione della 
più alta considerazione mia. » i 

Normansy. 
— Leggiamo in una corrispondenza particolare dell'Emanci- 


pation Belge : . 


Se si ha da credere a voci che corrono, e.che dillicilmente-fal- 
lano, il nome del principe.di Joinville comincia a far veti. pro- 
gressi ed a inquietare gravemente l'Eliseo. Questi progressi sono 


specialmente consiilerevali in alcune classi della popolazione pa- 


rigina che esercitano influenza in alto e in basso;..vo'dire delle 


classi intermedie, deila borghesia, I legittimisti si danao gran 


pensiero del partito che avranno da prendere se questa candida- 
Lura venisse a prodursi offisialmente. Essi sembrano ben risoluti 
a votare piuttosto pel presidente attuale che pel principe d'Or- 
leans. Questa risoluzione è d'altra parte schiettamente confessata 


dai membri più ragguardevoli del partito. 


Voi sapete che parecchi uomini eminenti i quali servirono Ja 
monarchia di luglio sì dichiararono colla medesima schiettezza 
contro questa candidatura. L'uno de'più illustri , il conte Molé, 
diceva essere quello un divisamento infelice, e che questa candi- 
datura non mena nè alla monarchia nè alla repubblica. 

— Leggesi nel Courier di Bordeaux. del 7 : 

Quattordici altri individui incolpati di aver preso parte alla 
r.ssa di domenica (Vedi la Guzzetta dell'altrieri ) furono arre- 
stati e condotti dagli agenti di polizia alle carceri municipali. 

Il numero degli arresti ora ascende a cento dieci. L’ istruzione 
del processo si prosegue con alacrità. 

— Ecco l’ultimo bilancio della Banca di Francia : 

Ai 24 luglio i due portafogli ammontavano a 109,486,941 fr. 
e 80 cent, Il 54 luglio, a 118,937,644 fr. e 15 cent, Il 7 agosto 
a 104,067,099 fr. e 40 cent. 

Quest'ultima cifra dà sulla settimana scorsa una diminuzione 
di pressochè 15 milioni, 10,945,730 de' quali per Parigi, e 
5,926, 814 per le succursali. 

Ma ciò che è più grave si è che, comparativamente alla prece- 
dente settimana, l’ultimo bilancio presenta una diminuzione. di 
oltre a 5 milioni sui due portafogli. Si dovrebbe da ciò conclu- 
dere che le transazioni commerciali sono divenute più ristrette 
da 45 giorni; e nondimeno le notizie dei centri manifatturieri 
sono, al contrario, più favorevoli; ma si fecero più che mai affari 
a contanti, ovvero si soscrissero cambiali a sì brevi scadenze che 
non furono poste in circolazione, o non sono giunte alla Banca 
se non per via dei conti correnti e il dì prima delle scadenze. 

L'introito ebbe in Parigi un aumento di 5,608,038 franchi e 
55 cent., ma diminuì nelle banche di sconto per 1,394,355 fr. 
Ora ascende a 598,544,018 fr. 

I biglietti in circolazione diminujrono in Parigi di 13,659,000 
fr. ed aumentarono nelle succursali della somma insignificante 
di 2,500 fr. Questa diminuzione dei biglietti unita all’ aumento 
dell’introito, rappresenta a un dipresso il valore dei 15 milioni 
d'effetti di commercio che furono introitati dappoi, e compresa 
la grande scadenza del 54 luglio. 

I biglietti in circolazione formano un totale di 537,034,975 
franchi, 

Il conto corrente dell’erario aumentò di 2,3641,775 franchi ed 
ascende a 114 milioni. L'erario comincia ad occuparsi di riunire, 
pel mese prossimo, lesomme necessarie pel pagamento del se- 
mestre del 5 0/0. 

I conti correnti aumentarono in Parigi di 2,839,405 franchi, e 
diminuirono nelle succursali di 4,588,165 fr.; ascendono ora a 
1411,505,014 fr. 

La riscossione delle cambiali in ritardo è ascesa a 15,460 fr. ; 
il che ne porta la cifra totale a 419,275 fr. e 25 cent.; e ciò rap- 
presenta pel prossimo dividendo una cifra di 4 fr. e 65 cent. da 
distribuirsi per azione. 


SPAGNA 


dalla Gaszetta di Madrid del A agosto: 

« Art. 4. Il debito pubblico di Spagna si dividerà in rendita 
perpetua 5 per 100 e in debito suscettibile. d’ essere am» 
mortizzito. | — 

« Art. 2. La rendita perpetua '3 per 400 si dividerà in conso- 


lidati e differiti; Il debito consolidato sarà formato del debito 3 

per 400 attuale, 

VET ks 
4. Del capital, 

100 interno. ed ester 
2. Di quello del 

a suoi quattro quinti; 


‘debito consolidato del 4 per 100 ridotto 
S n 






prefetto della 


Eeco il testo della legge sull’assettamento del debito, pubblicata 


tanto esterno che interno. Il debito differito si, 
€ nominale del debito consolidato del 5 per” 








Te na 

s I3n pesi di questi medesimi debiti sra- 
e m { Il} giugno 4854, antecedentemente ri- 

sandra iu e È, Pata 






« Art, 5. Il debito suscettibile d 

clerà in due classi. La prima comprenderà : 
4. Il debito corrente del 5 per 100 a carta monetata; # 

2. Quelle parti del debito provisorio che, in virtù della pre- 


» l vaglia non consolidati... {LL}... 
La seconda classe comprenderà i debiti senza interessi, passivo 
e differito del 4851, | }/{/ 0 > A 
« Art. 4. 1 titoli dell’antico debito esterò i quali, essendo com- 
presi nella legge del 16 novembre 1834, non sono stati convertiti 
per non essere stati presentati alla conversione ai termini stabi- 
liti da quella legge, saranno considerati come convertiti per tutti 
gli effetti di questa legge, a ragione dei due terzi del capitale 
rappresentativo in debito consolidato 5 per 100, e d'un terzo in 
passivo, esi osserverà tutto ciò che detta legge prescrive relati- 
vamente agl’interessi. LA st 
« Art. 5. Saranno egualmente considerati come conver- 


sente legge, mon saranno considerate in un’ altra categoria; _ 
+ I 


| titi per tutti gli effetti di questa legge, per la totalità del loro 


capitale, in titoli del debito consolidato 5 per 100, i debiti liqui- 


dati e da liquidarsi, conosciuti sotto i titoli di fondi venuti d’Ame-. 


rica, depositi, garanzie, navigli che servono alla tratta de’ negri, 
tabacchi e sali sequestrati nel 1823. 

« Art. 6. I debiti liquidati o che si liquidano, provenienti da 
perdite, la riparazione delle quali è stato l'oggetto della legge 
del 9 aprile 1842, saranno reputati convertiti in titoli del debito 
5 per 100 pei creditori originarii o loro eredi, e in debito 4 per 
100 per coloro che li possedessero per cessione; vendita o tra»: 
sporto. La liquidazione e il riconoscimento de’ crediti di questa 


classe che saranno stati reclamati in tempo utile, si faranno. dalla 4 


giunta direttrice del debito, con l'approvazione del governo, è 
dopo avere inteso il consiglio reale, 


« Art. 7. I crediti pendenti in liquidazione e che fossero stati 


presentati in tempo utile, saranno considerati come facienti parte. 


i essere ammortizzato “ divi- | 


delle classi di titoli, a cui essi hanno diritto, conformemente alle 


disposizioni in vigore, e, passeranno immediatamente nella cate- 
goria che loro corrisponde a tenore della presente legge... 

« Art. 8. La nuova rendita perpetua differita del 3, per 400, 
che dee essere creata in virtù della. presente legge,comincierà a; 
portare interesse dal 4° luglio di quest'anno 4854 in poi, se i 
titoli che debbono formarla siano presentati alla conversione in- 
nanzi al 4° gennaio 1852. Quelli d’essi titoli che saranno presen- 
tati dopo quest'epoca, avranno. solamente diritto agl’interessi del 
semestrè che verrà dopo quello in cui la presentazione sarà stata 
fatta. Il nuovo debito sarà rappresentato da titoli al portatore di 
4,000, 412,000, 24,000 e 48,000 reali, le cui cedole indicheranno 
l'aumento progressivo degli interessi sino a totale consolidazione 
del debito. 


« Art. 9, La rendita perpetua differita riceverà un interesse 


dif per 400 durante i quattro primi anni, A 4/4 per 400 du- 


rante i due anni seguenti, e così di seguito , a ragione di 
1/4 per 100 di più, di due in due.annî, sinò al diciannovesimo 
anno della sua creazione, epoca nella quale toccherà 3 per 400, 
e avrà definitivamente il carattere di debito consolidato. ‘ 

« Art. 10. Questo decimo articolo contiene i dettagli delle 
somme che saranno applicate al pagamento degl’interessi del de- 
bito dappoi il secondo semestre del 1851 sino al primo semestre 
del 1870 inclusivamente. 3 

« Art. 11. Se alcuni dei crediti appellati alla conversione non 
potesse essere presentato al godimento di quel dirittò per-una 
causa qualuuque, il soprappiù' che ne risulterebbe nélle somme 
indicate nell'articolo precedente, pel pagamento «egl’interessi, 
sarebbe applicato alla ammortizzazione del debito: differito; Questa 
operazione avrà luogo tulti i sei mesi. e duranté i diciannove anni 
sopraccitati. Giunti.a quest'epoca, serà compreso ne’ bilanci se- 
guenti l'ammontare degl’interessi; e sarà determinata Ja dotazione 
dell'ammortizzazione. by gijoh costi 

« Art. 12. I titoli al portatore della rendita perpetua consoli= 
data 5 per 100 saranno convertibili, a: grado dèi deténtori; in 
iscrizioni nominative, le quali, «come i titoli dl portatore po 


tranno essere pagate in una capitale di provincia qualunque del. 


regno o nelle piazze e, cheil. governo designerà a'tale-effetto,' 


affinchè i detentori abbiano il.diritto di riscnotervi gl'interessi. 
Le iscrizioni nominative potranno egualmente. essere convertite 


in Utoli al portatore ogni qual volta gl’interessati: lo desiderino; 
Un regolamento spociale, che il governo sarà autorizzato ad emet= 
tere, stabilirà la forma e le condizioni nelle,quali si dovrà)proce- 
dere in queste operazioni. Rana] clevianti sotaart ari 
«Art. 15. Tutte le operazioni «di conversione che-saranno ori> | 
Ginate dalla presente degge, verranno regolate dal governo, 
togliendo dalla contabilità ogni (razione del reale, 00 5 
« Art. 14. Sarà pubblicato mensilmente nella Gaszelta di Ma- 
drid, uno stato delle conversioni fattesi nel mese: precedente, 
coi numeri dei nuovi litol: emessi,.ed un altro stato delle ame 


mortizzazioni che saranno state operate conformemente agli arti- 


col: 14 @46 della presente legge. conica un nin 
« Art, 15. I capitali inscritti sul gran libro del debito pubblico 


cli Spagna, non potranno essere sequestrati sotto verun pretesto: » 


(ili stranieri che li posseggono, continueranno nel godimento dei 


loro interessi, anche in caso di guerra «con la nazione alla quale 


essi appartengono, ;\.7u} aagdrdlu strati to 


« Art. 46. Il debito ammortizzabile non passerà nella classe di 


rendita perpetua consolidata o differita, e si deverrà. immediata+ 
mente alla sua ammortizzazione, alla quale. saranno applicati : 
1. Tuiti i beni , privilegi e diritti appartenenti allo Stato, 


came bestie e cose smarrite di cui. s'ignora; il. padrone; e quelli | 
che provengono da resti di conto d'aggiudicazioni. per debiti; 10- 


2. Le terre vicue e demaniali alla cui alienazione si, proce- 


derà con le eccezioni e nella forma. che» saranno siabilite/da una’ 


legge speciale, per la quale il governo: sottoporrà alle cortes un 


progetto nella presente sessione; ©. RI 


5. Il prodotto totale dei 20.0/0 da cui sono aggravati, a pro» 


fitto dello Stato, i beni proprii (proprios) dei comuni; © 


i 4. Dodici milioni di reali elfettivi.che. saranno /egistratian- 


nuimente nel bilancio generale delle spese dello Stato, comin- 


ciando dal 4° luglio 1854 in poi,.im questo scopo Speciale...» 
(« Art. 17. I beni enunciati al num. 4° dell'articolo precedente; 

saranno venduti all'asta pubblica, in ispecie metalliche, un decimo 

in contante, e gli altri nove decimi, per porzioni eguali, ne' nove 









gravati i pro; ni apr ai dh 

del debito { pt d 

dici milioni difreali o stesso : ti aranno 
dati, in ispecie metalliche, dalla direzione del tesoro, alla giunti 
direttrice del dèbito'pubblico, in mensilità eguali; il {°di cia 
mese, cominciando dal 4° luglio del 1854. n“, 

« Art, 48: Le somme assegnate da questa legge alla ammortiz» 
zazione del debito suscettibile di essere ammortizzato, saranno 
impiegate mefisilmente all'acquisto dei titoli di questo debito: la 
métà sarà destinata alla prima categoria di questo debito, è l'altra 
metà alla seconda. Un regolamento speciale, che sarà stabilito dal 
governo, sulle basi contenute nella presente legge, determinerà 
le regole alle quali queste operazioni saranno sottoposte. 

« Art, 49. Il governo procederà, mediante asta pubblica, al- 
l'acquisto dei titoli del debito i quali conformemente agli articoli 
11 e 46, dovrebbero essere stati ammortizzati. i À 

« Art. 20. La conversione; vendita di beni e compra in ispecie 
metalliche delle differenti categoriè di debito, si faranno sotto la 
ispezione della commissione permanente di deputati e senatori, 
stabilita giusta l'articolo 43 della legge del 20 febbraio 41850. 

« Art. A. Perchè il quarto speliente, del quale parla l'articolo 
14 per l’anamortizzazione del debito suscettibile di essere ammor- 
tizzato, abbia buon effetto, saranno rimessi alla giunta direttrice 
tutti i prodotti del fondo d'equivalenti a metallici per resti di 
conto dei pagamenti dei beni nazionali; e il governo sborserà 
mensilmente ad essa giunta la somma necessaria per completare 
un milione, come essendo la porzione de’ 12 milioni corrispon- 
dente a ciaschedun mese. La giunta non permetterà, sotto qual- 
sivoglia pretesto, che questi fondi è valori possano essere distratti 
dalla loro destinazione speciale ed esclusiva: tutti i componenti la 
Qiunta che non giustifichino la loro opinione contraria a viola- 
zione siffatta, incorreranno nella responsabilità di essa distra- 
zione. 

a Art. 22, Le rendite vitalizie saranno pagate in ispecie, e per 
semestri durante la vita dei. detentori, e comprese nel bilancio 
annuale come carico del tesoro pubblico. 

« Art. 25. Saranno oggetto d'una legge speciale,che il governo 
sottoporrà in tempo utile alle cortes, it debito coloniale, i crediti 
provenienti da cariche vendute , e‘ qualunque altro debito , che 
non è stato ancora riconosciuto. "© 

« Art. 24. I compratori dei beni nazionali potranno soddisfare 
all'amimontar dei pagamenti pei beni venduti o da vendersi, con- 
formemente alle disposizioni in vigore sino da oggi, in nuovi ti- 
toli di crediti, ne’ quali debbono essere convertiti quelli ch'essi 
si obbligarono di rimettere allorchè fu loro fatta la vendita. 

« Art 25. Tutti gli anni il governo, nel presentare il bilancio 
dello Stato,renderà conto delle condizioni del debito pubblico; e 
giusta quel che permetterà il risultamento d’esso bilancio, il go- 
verno proporrà l'aumento dei mezzi, destinati ad estinguere più 
prontamente il debito suscettibile d'essere ammortizzato, come 
anche l’impiego di fondi che potrà essere fatto per l'ammor- 
tizzazione della rendita perpetua. 

To, La Recrsa. 
Il ministro delle finanze 
Juan Bravo Municio 
INGHILTERRA 
Loxpna, 9 agosto. Si legge nel Morning Post : 











ie 


S.M. la regina, in seduta solenne del consiglio dell'Ordine della 


Giarrettiera, conferì croci di commendatore dell'Ordine del Bagno 
a molti alti dignitarii dello Stato. 

— Si legge nel Morning Advertiser : 

leri si vedeva tutto lo West-End fare i suoi preparativi per 
lasciare Londra. Già nelle vicinanze di Belgrave-Square molte case 
aveano chiuse le imposte delle loro finestre. 

— Scrivono da Inverness (Scozia) al Globe : 

L'ex regina de' francesi, accompagnata: dal duca e dalla du- 
chessa dî Nemours e dal principe di Joinville, arrivò qui da Oban 
ov'ella dee tornare venerilì. La intenzione della ex-regina è, di- 
cesi, di pigliare a fitto Dochfour-House, residenza magnifica, sita 
sui contihi ilel Loch-Wess. i 


: DANIMARCA 

Corgnagnen, 3 agosto. La Gaszelta di berling pubblica il 
progetto di organizzazione adottato dall’ assemblea dei notabili 
di Flensborg alla. maggioranza di 414 voti contro 7. Escone il 
tenore : nba 

© Art. A. La monarchia dariese forma un tutto sotto un prin- 
cipe comune collo ‘stesso ordine di successione, con una rappre- 
sentanza diplomatica e consolare, fiptta,e bandiera comuni. Si 
promuoverà, per quanto si può, un sistema uniforme di commer- 


cio-e di navigazione, di moneta, di poste e di dogane fra il regno. 


di Danimarca 
l'Holstein, 

« Per quanto concerne l'uniformità postale e doganale, si cer- 
cherà di ottenerla col mezzo di convenzioni. Si provvederà alla 
estinzione del debito pubblico comune e dei debiti, attivi comuni 
pel regno di Danimarca e pel ducato di Holstein; e la porzione 
dell’ Holstein verrà fissata in seguito ad un riparto secondo la 
popolazione. 

« Art, 2, Il ducato di Holstein continua a far parte della con- 
federazione germanica. Per gli affari che, secondo l’art. 1, non 
sono comuni a tutta la monarchia, il ducato di Holstein avrà la 
sua propria amministrazione e la sua dieta con voto deliberativo 
unitamente al re. 

« Riguardo allespese per affari comuni, indicati nell'art. 4, Ja 
diplomazia, i consolati e la flotta di guerra, il ducato di Holstein 
dovrà pagare una contribuzione annua che verrà stabilita una 
volta per tutte secondo la popolazione del dutato. Questa contri- 
buzione non potrà essere ricusata; al contrario, ogni aumento di 
quest'ultima non potrà essere imposto al ducato se non col con- 
senso del‘ re ‘e “della Dieta: Il mumero dei marinai che il ducato 
dovrà somministrare pe? ‘Ja flotta comune sarà fissato ulterior- 
mente e non potrà cangiarsi più tardi se non nel modo indicato 
allarti giepedia n 0g t8h(4) 

« Art. 3, Deliberandosi in consiglio di Stato sugli affari comuni 
a tutta la monarchia; il ministero per l'Holstein, risiedente presso 
il re, avrà diritto di sedere in consigho e di votare come i mi- 
nistri danesi, ARAN Ralva ù 

« Art. 4. 11 ducato di Schleswig avrà, colle restrizioni indicate 
all'art. 5, la sua propria Dieta deliberativa e la sua propria am- 


(Danimarca propriamente detta e lo Schleswig ) e 














è Ro 
iali dato, il modo di paga 
fa velelle contribuzioni sarà fissa 
«Art. 5. Oltre alla R. casa ed agli affari emumorati all'art. 4, 
il ducato di Schleswig avrà ancorati comune:col reguo di Dani- 
marca l'esercito e tutto quanto concerne il culto e l’ istruzione. 
Per tutti gli affari comuni, la Danimarga e lo Schleswig avranno 


un'amministrazione ‘ed un poterè' legislativo comuni ; e la Dieta | 


dello Schleswig sarà convocata contemiporineamente a quella di 
Danimarca. | 1 *® amari , ng. 

«Art. 6. Le naz'onalità dinese è tedesca del ducato di Schleswig 
avranno i medesimi diritti e la medesima protezione, Nessuna mu- 
tazionesi potrà introdurre in ordine alle lingue danese e tedesca 
se non coll’assenso della Dieta comune del regno di Danimarca 
e della Dieta dello Schleswig. 

a Art. 7, Riguardo agli istituti che finora appartennero in co- 
mune al ducato di Holstein ed al ducato di Schleswig , si pre- 
scrive quanto segue: 

«4. La metà del sopravanzo della rendita del canale dell'Eider 
spetterà allo Schleswig, A 

«2. La comunanza obbligatoria in ordîne a certe società di as- 
sicurazione contro l’ incendio sarà soppressa ; 

« 5. Fnchè gli studenti di Schleswig godranno nell’ università 
di Kiel gli stessi vantaggi che gli studenti di Holsteim, ;il ducato 
di Schleswig pagherà per quest'ultima un'annua contribuzione 
proporzionata alla popolazione tedesca del ducato. 

« 5. Una convenzione stipulerà le condizioni alle quali si po- 
tranno ammettere gli holsteinesì nell'istituto dei sordo-muti, non 


meno che nell’ ospizio degli alienati della città di Schleswig ,, €‘ 


trasportare nella casa di detenzione di Glickstadt i colpevoli con 
dannati nel ducato di Schleswig. 

« Il canale dell’ Eidet sarà posto sotto l’amministrazione delle 
dogane comune al ducato di Schleswjg ed a) regno di Danimarca; 
e pel restante, gli stabilimenti qui sovra indicati continueranno 
ad essere posti sotto l’amministrazione e la legislazione del du- 
cato in cui si trovano, 

Art. 8. Non sì potranno modificare le disposizioni contenute 
nell'articolo precedente , riguardanti î rapporti: fra le diverse 
parti della monarchia; se. non col consenso del potere legislativo 


nelle parti dei ducati alle quali si riferisce la disposizione in dis- 
corso 


confederazione germanica. Quanto contiensi nell'articolo primo è 
pure applicabile a questo ducato ;.i cui rapporti verso le altre 
parti della monarchia danese verranno in seguito determinati in 
modo più preciso: Le 


« Per tutti gli affari chie , a termini dell’ artibolo primo non 


sono comuni a tutta la monarchia, il ducato ha la sua propria am- 
ininistrazione e la sua propria dieta, che ha voto deliberativo con- 
giuntamente al re.» i 

— Del 4. Il signor consigliere privato, Sebastiano di Baros , 
inviato‘delBrasile , è-giunto "a Copèragheri ‘ a fine di atruolare 
olliciali di marina:danesi per la flotta del Brasile. 


ARGIENRICA i 

AxtiLLe Fraxcesi, +42 luglio: Il nuovo governatos, generale 

contrammiraglio Vaillant è giunto ‘alla Guadalupa, dove è stato 
accolto con segni di riverenza e di fiducia dagli ab.tanti . 
° La Prata. — Il Morning Advertiser pubblica Je alisposizioni 
principali della nuova ‘tariffa doganale proclamata a Entrerios 
tal generale Urquiza, che si è dichiarato contro il dittatore Rosas. 
D'ora in. poi la navigazione libera del Puràna e del Trugnay è 
conceduta a tutti gli Stati alleati della provincia argentina d'En- 
trerios. Non vi sarà divario per i vascelli dì varie tonnellate e per 
i battelli a vapore. La legge del 25 agosto 1849 concernente i di- 
ritti doganali è sospesa fino a nuova deliberazione in proposito 
tal congresso della provincia. — Dal 40 aprile 41854 in poi tutte 
le mercanzie estere d'importazione pagheranno al tesoro pub- 
blico un diritto ad valorem i 13 dollari p. 400, trande i vini 
che pagheranno 49 dollari p. 101) ed i liquori spiritosi ed alcolici 
che pagheranno 50, dollari p. 100. 1 sali destinati.a salar le carni 
e le pelli sono esenti, da qualsivoglia. tassa doganale. Le produ: 
zioni è gli oggetti manifatturieri delle provincie della Confede- 
razione, compresi i vini ed i liquori, pagheranno un diritto. ad 
valorem di 7 dollari p. 100: i vini però pagheranno soltanto 5 
tlollari p. 100. 

L'esportazione delle carni salate sarà libera da ogni tassa. È 
proibita la esportazione all'esterodell’oro e dell'argento: potranno 
bensì i metalli preziosi essere esportati nelle altre provincie della 
confederazione argentina, ma con cauzione, ed a capo di tre mesi 
dovrà essere data prova al controllore generale dellè dogane che 
essì sono realmente giunti al loro destino: in caso di mancanza 
ì contrayventori paghe‘anno una multa equivalente al doppio 
della somma del valore intrinseco dei metalli esportati. 

Le mercanzie di deposito potranno rimanere in deposito tutto 
il tempo che piacerà ai loro rispettivi proprietari, a condizione 
ch'essi paghino un. iliritto ad valorem di mezzo dollaro per 400 
per:ogni mese, Le valutazioni. satannò fatte sulle liste dei prezzi 
correnti. Il transito, il trasporto e ladraslocazione delle mercan- 
zie per terra o per acqua non saranno obbligate a pagare iltro 
diritto tranne quello di deposito. . 
__—_—————— 


VARIETÀ? — 


'_r_———*àz-"zz® 


PRIMI ESPERIMENTI DELLA NAVIGAZIONE A VAPORE. 
Verso il 1740 un certo Gionata Hulls otten 


lello a vapore, e giudicando da quelli no : 

ili lui costruzione era molto drossolina de 4 dirsi che la 

aveva che una ruota situata molto in addietro, 6 n vi ciata, non 

mento | da ua apparecchio atmosferico di Neweom Na in movi- 

nè alberi né vele; e sopra ponte ; 

tubo di ferro battuto ch ReeRI ino alla caldasa. N ; 
n aa. Non era 


lice rimorchiatore sosti- 
i Ma certo chi allora lo vide, ni 
che quello era il primo passo in una | ra lo videnon pensò 
e di prove, da cui doveva emergere prc Serie di esperimenti, 


« Art. 9. Il ducato di Lauenburgo continua a fat parte della 





lavigazione, a vapore, che 


Lor e i.mari ed i fiumi 
10 s Ne eepo | i 
doppo letcioè nel 4789,Gionata Hulls ignaro che — 


la sua scoperta avrebbe rovesciato l'ordine sociale dell'intero 
mondo, Hioosani da molto Merino nella quiete della tomba in seno 
all'eternità; ma l’umana argilla, guidata dal fuoco divino, rac- 
colse la debole luce che egli povero mortale aveva sparso, è ne. 
trasse una fiamma che empì il mondo di nuova ed inus:tata lute. 
E per proseguire ordinatamente, nell'anno appunto ovrai 
Symington, ingegnere alle miniere di Wanlockhead all” 
sud-ovest della Scozia, a cui si unirono Taylor e Miller, costr 
rono un battelletto di piacere sovra un piccolo bei ed ottennero, 
bind ci una velocità dì cinque miglia inglesi i mare all'ora 
equivalenti ognuna di esse a 1,852 metri. Poscia ne costruirono 
un altro soprà il gran canale di Forth a Ciyda, e guadagnarono . 
in velocità due miglia ogni ora. La voce di (Lisa: mento 
corse-fino in America, e fu appunto in quell'anno che Giorgio 
iii era stato eletta presidente della repubblica degli 

tati Uniti. di 

Un americano per nome Fulton a cui pervenne la novella 
passò il mare per conoscere co’ proprii occhi quali erano de ri-, 
sultanze che dai proprii esperimenti aveva ottenute l'ingegnere. 
scozzese, e presentatosi a Symington questi accolse lo straniero 
assai onorevolmente, lo condusse al gran canale e gli fece fare un 
viaggio sopra il suo battello spiegandogliene assai dettagliata- 
mente il modo di costruzione e l'azione delle meccaniche: una 
lezione data tanto generosamente fu ricevuta con pari e anzi 
maggiore utilità, ed i frutti non tardarono a mostrarsi pubbli- 


Nilo 





ente. i 

Nel 1807 Fulton si mostrò nella riviera d'Hudsona Nuova-Yorek 
sopra un battello a vapore che egli aveva chiamato il Oletmont, 
e che gli spettatori chiamarono subito Follia-Fulton : grande 


a) 
i, e non però diabete dei cianciatori e dei Joro. 
0 naviglio cominciò ad esser. mosso 


ressanti accoglienze , ma nessuno mostravasi disp 
vr io andando a bordo con lui. 


ulton. Ritornate col vostro battello a Nuova-Yorek ? chi 


ilo 
straniero, Sì, rispose Fulton,. cercherò di gi 


Lo ‘ 


a, signore, non era lanto che voi mi avevate do- . 
l'ordine 


gento, che è la pra mercede che io ottengo d 
LE: giungere u 


“una 





non aveva dimenticat 
non e) 
lavoro. I 


Dietro dati autentici si può calcolare che dal mese di gennaio al 
10 di luglio: sì. Jo 
Ischelweris na ischetwert equivale a litri 194; 5560) di i 
no ai prezzi scsi 
di Ln. 18 a 25 circa), secondo le qualità, e 85 


un. Lsch. di gra- | 


86m. tsch,, 
no e Marsiglia, PIOBESI CIANI 

I rimanenti 24jm. ésch. furono acquistati dalle varie altre case. 
per Fogar apenit la maggior parte a igli È | È 

Di metodo i greci acquistono qualità secondarie» e ili basso» . 
prezzo, mentre i sardi sì attengono alle qualità primarie ,; e. pa- 
gano il grano unrublo ed. anche 


. Buona parte de’ grani istati giace tuttora in ti magaz gua 
zini per mancanza di cinetti; e fa cornpere sarebbero state più 
rilevanti, se ci fosserò stati maggiori mezzi di trasporto, © — 


Il difetto di bastimenti in questo porto ele molte compere fatte 
dalla seconda metà di giugno ai print di do, ge fcero Sumentr : 
in er per V'In- 


ilterra. Nel primo semestre 4 av pi 
ss trasportato da Odessa 59,( Mr 4 L 


20 bastimenti 45,750 " 


tsch. per Genova, — UU 
SR "RESOR n e gnitaniasì siiab pe 
» 5,050 » ci granone per l'Inghilterra. © 


Ora gli affari di commercio sono nuovamente stagnanti, 
vigilia dei ricolti che ovunque sì annunziano ubertosissimi, i ne- 
gozianti non vogliono azzardare speculazioni, tanto più che in Ita- 
lia,in Francia ein Inghilterra non havi molto bisogno di cereali 
e d'altronde si hanno qui speranze di forte ribasso ne'prezzi al 
prossimo arrivo de’ nuovi grani all'interno. cavità 

— Abbiamo sott occhio il bilancio generale della Banca nazio- 
ced ni Ne colle ma succursali. di atrasso e di Sira. 
s ella. Banca al 50 giugno 1 big cpberi a Mon) 
delle operazioni durante il rimo sentelire l'otsn I 

_Il capitale è di dramme 1,206 000 , l'effettivo in- cassa, 
giugno era di dr. 1,450,544 08, Îa circolazione di ? 35552 

IT portafoglio alla stessa epoca pendii ‘5,372,045 74, 

er sconti; le anticipazioni in conto corrania a Cr Siti sopra ipo- 

e anticipazioni a) a dr. OSE pid tra 
teca a pee dr. 4,997, bf Aeg ,045,440 
7,478, «Al do: durante ls Td aalaiarono a 
nuove operazioni della tari D,8954 di franco. 

hI cal, : : 
de 0 00788, La dr RO O, oltre 0,20 pel fondo 
di riser va. Nel pesaro pe 4a MESIA! ZI11?8) o 









risparmio: > id x nd: 
‘Fino dalla fondazione di questo ‘istituto nazionale ne è 
to da indie Se er tn ogni 
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ULTIME NOTIZIE R i 


v WPTALIA. — Trasto. ‘= Torino, 14 agosto. ‘n 





La Commissione instituita allo scopo di preparare un progetto | 


di riforma e di ordinamento della’ patria legislazione sulla colti- 
vazione dei risi e sui prati a marcita, dopo le prime suò inve- 
stigazioni su tal materia , e mentre andava procurandosi le più 
importanti notizie statistiche, ha credito dovere proporre alcune 
provvidenze, le quali sancite colla legge del 27 marzo ultimo 
mentre tendono a soddisfare agli attuali ed urgenti bisogni , non 
possono recar pregiudizio a quelle definitive disposizioni che 
siano per ravvisarsi all’ uopo maggiormente acconcie. * 

Non si arrestarono intanto i lavori della Commissione, ed ora 
la stessa avendo, dopo accurato studio, riconosciuta la necessità 
di procedere ad una inspezione nelle varie provincie in cui si 
pratica la coltivazione dei risi, e dei prati a marcita, ha nominata 
nel suo seno una sotto-commissione coll’incarico di mandare ad 
effetto la deliberata inspezione, onde poter poi proporre quelle 
variazioni, o modificazioni, che valgano a conciliare l'interesse 

ella pubblica salute, con quello dell'agricoltura, e col rispetto 
ovuto alla proprietà. 

La Commissione, considerando che nell'attuale stagione si pos- 


tuo preleribilinente eseguire le divisate locali inspezioni, ha 
perciò stabilita la partenza della sotto-commissione pel giorno 17 
del corrente mese, procedendo dalla città di Vercelli. 


SL ere in; 

1 e re mortali del conte Pel- 
legrino Rossi, dal sotterraneo della ch esa de' Ss. Lorenzo e Da- 
maso al monumento innalzatogli nella chiesa stessa. 


Francia. Parigi,A{ agosto. Mancano affatto nei giornali fran- 
cesi d'oggi notizie politiche. 

— Il sig. L. Faucher è partito stamane per |’ Inghilterra. Ri- 
mane incaricato del suo portafoglio interinalmente il sig. Buffet, 
ministro dell'agricoltura e del commercio. 


— Il Constitutionnel di oggi, in un articolo sottoscritto dal 
dott. Veron , combatte la duplice candidatura del principe di 
*Joinville. 
__— Notizie della Borsa. | fondi pubblici oggi hanno aperto 
in aumento sensibile per la decisione presa dal ministro delle 
finanze di ridurre del 4/2 0/0 l'interesse dei boni del tesoro a 
brevi scadenze. 

Spaona. Madrid , 6 agosto. Scrivono alla Correspondance : 
eri sera S. M., circondata dal ministro degli affari esteri e da 
più ragguardevoli ofliciali della sua casa , ricevette in udienza 
particolare il signor Paolo di Bourgoing che ebbe l'onore di ri- 
mettere a S. M. le sue lettere di richiamo ; ia il generale 
Aupick che le presentò le lettere che l'accreditano in qualità di 
am tore della repubblica francese presso la corte di Spagna; 
e finalmente il signor Luigi Noronha , inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. la regina di Portogallo presso la 
stessa corte, il "= ebbe parimenti l'onore di rimettere le sue 
lettere credenziali. - 

Dopo il ricevimento avuto dalla regina , i due nuovi ambascia- 
tori si recarono presso il re onde I i loro omaggi. 

Il sig. Ernesto Baroche, applicato al ministero degli affari 
esteri , e figlio dell’attual ministro di quel dicastero in Francia, 
prora a S. M. in questa stessa udienza dal generale 

pick. 

I ministri degli affari esteri e dell'interno, marchese di Mira- 
flores e sig. Bertran di Lys, hanno lasciato oggi Madrid per an- 
dare a passare alcuni giorni nella reale residenza della Granja. 

-Il sig. di Montherat , segretario dell'ambasciata di Francia , ha 
ottenuto un edo dal suo governo, Egli dee partire quanto 
prima da Madrid per recarsi in Francia. 

Pontocatto. Si | nell'eraldo del 6 corrente agosto : 


La regina Donna Maria lasciò il 29 uglio il palazzo di Cintra 
nai trovarsi a Lisbona il 34, giorno anniversario delta pro- 
Ilgazione della carta del 1831. Questo anniversario fu celebrato 


secondo il consueto. AI baciamani che in questa occasione ebbe 
luogo al palazzo reale , il maresciallo duca di Saldanba si pre- 
sentò a capo della casa di S. M., nella sua qualità di gran 
venne poco fa nuovamente 


organi della stampa di Lisbona si accusano scambievol- 
pen); dei disordini che ultimamente avvennero in quella ca- 
pilale. . ,, 

ALEmacna. Le notizie d’Alemagna hanno importanza; I 
due commissarii federali nell'Assiaelettorale; spia i di Leinin en 
e di Uhden,hanno positivamente lasciato la città di Cassel. I gior- 
nali però non sono d'accordo quanto all’affermare se la loro mis- 
sione sia terminata 0 no. Però la Gazzetta di Prussia , foglio se- 


accenna al definitivo scioglimento del commissariato | 
| 


mi le 
federale nell’Assia. 


I due commissari si sono recata Francoforte per trasferirvi la | 


pra, non della loro missione, ma per renderne conto alla 
dela. 


.— Vienna. Scrivono alla Gazzetta delle Poste di Francoforte: 
Si dice che il governo austriaco abbia fatto trasmettere al gabi- 


netto della Pepica francese una nota, in cui fondandosi sulla | 


risoluzione della dieta germanica che rigetta la protesta del go- 
verno francese contro l'ingresso dell'Austria nella confederazione 
con Lutti gli Stati, dichiara che persisterà nel rogetto di otte- 
nere l’incorporamento di tutti i suoi Stati , e c 
impiegherà tutti i mezzi possibili. 


— Berlino, 8 agosto. Teri, verso le ore 14 di sera, il re è | 


ritornato a Stettino , salutato da numerose salve d'artiglieria. 
Dasimanca. Il sinti pensa saviamente a stabilire una via di 
comunicazione d fra i go e Londra. A questo fine si 
prolungherà la strada ferrata da Copenaghen fino a Korschòr, 
sulla riva del Gran Reit, dove s'instituirà con battelli a vapore 


una comunicazione con Apeurade ; presso questa città si costruirà | 


una strada. ferrata che. traverserà lo Schleswig,con un porto si- 

tuato nella parte occidentale di questo ducato , e d'onde con bat- 
telli a vapore si andrà a Londra. 

Svezia. Stocolma, 5 agosto. La commissione di Stato si oc- 

narrare nti o della tariffa doganale ; essa crini» gi 

mai 0 dell aiepon izioni ora vigenti.. Le nuove do- 

mando dì credit fatte dal governo , furono quasi tutte ac- 





E. LEONE gerente, 
dea TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO (8 4|2) La drammatica Compagnia diretta da Giu- 
pe Astolfi recita: Una fortuna in prigione. 
D'ANGENNES (8 4{2). La chasse au roman. 
pg (8 1/2) Opera: Un'avventura di Scaramuccia , con 
ballabili. 


CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 112) La compagnia diretta 
dall'artista Tassani recita: S. Giorgio i api 

accan ittadella ) (5 4/2) La drammatica Compa- 

DIO his a grace FA a) carnoval di Parigi 


“CONDOTTA CHIRURGICA 


Rendendosi vacante col finire del corrente anno la 
Condotta Chirurgica di Grignaseo (provincia di Novara), 
s'ipvitano gli, aspiranti a presentare fra tutto settembre 

le.loro patenti a questo signor Sindaco ; 

Notificando essere l'attuale stipendio di L. 700. 
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LE ACQUE TERMALI DELLA CITTA’ DI BADEN 
sono classificate da più secoli fra le più efficaci e le 
più onorate di tutta Europa. 

Questa città situata in mezzo al GRAN DUCATO DI 
| BADEN, in una Valle fertilissima ed assai amena, trovasi 
circondata da alte montagne, ricoperte di foreste e ar- 
riechite da rovine curiosissime. Queste montagne, sol- 
cate di strade aperte in mezzo alle foreste, offrono ad 
ogni passo dei prospetti di effetto assai pittoresco. 

L'ARIA PURA e SANA di questa regione è di un 
effetto benefico; le febbri intermittenti, l’ ipocondria , 





le affezioni isteriche, spesso trattate senza frutto altrove, 
qui spariscono quasi senza rimedii. 

Il vapore delle SORGENTI di ACQUA calda, le bal- 
samiche emanazioni delle foreste di abeti sono effica- 
cissime per la guarigione di malattie di petto. 

Il grandioso Stabilimento chiamato la TRINKHALLE 
(sala da bere le acque) 'è frequentato da numerosi vi. 
sitatori. Il calore della printipale sorgente è di 54 

| gradi Reaumur; la più‘ piccola ha ancora 38 gradi. 
L'ACQUA MINERALE di tutte le sorgenti è perfet- 
tamente limpida, chiara, piacevole al bere e non cen- 


all’ uso esterno, sono assai favorevoli alla guarigione 
delle affezioni reumatismali. 

LO STABILIMENTO DEL PICCOLO LATTE DI CAPRA 
ha ricevuto una grande estensione; si è fatto venire 
dalla Svizzera una mandra di capre ed un pastore; si 





sono acquistati 20 ettari di foreste, nelle quali trovano 
esse il loro pascolo, cosa che ha una grande influenza 
nella qualità del latte e lo rende efficace e benefico. 
Un’ esperienza di parecchi anni, e una serie di cure 
felicissime hanno dato un gran fravore a questo salu- 
tare trattamento, i 

UN BAGNO RUSSO DI VAPORI è stato testè termi- 
nato a cura del governo; esso trovasi collocato al di 
sopra delle principali sorgenti, e i suoi vapori naturali 
possono essere portati a 45 gradi. 

IL CONFORTABILE degli alberghi, il buon mercato 
della vita, l eleganza e la varietà dei diletti hanno fatto 
di questo paese da assai tempo il primo Stabilimento 
di bagno d’ Europa. 

Le magnifiche SALE DI CONVERSAZIONE sono state 
aperte al pubblico il 10 maggio e già hanno princi - 
piato le feste e î balli, ì concerti, le accademie. Un’ 
eccellente orchestra fa sentire ogni sera nella gran 
sala e nella passeggiata i rinomati pezzi dei maestri, 
e quei valtz deliziosi, tanto bene eseguiti dalle b :nde 
tedesche. 

LA STAGIONE che finirà il 34 ottobre terminerà con 
delle caccie brillanti, le quali sono solite ad adescare 
i dilettanti delle grandi città. 

UN TRONCO DI STRADA FERRATA unisce Baden 
alla linea di Francoforte a Basilea, di mcdo che il 
Tapose rilascia i viaggiatori alla porta di questa città 
termale. i 





MUNICIPIO DI TORINO 


Non pochi dei signori Militi della Guardia Nazionale 
essendo tuttora in mora al pagamento per gli esercizi 
1850-54 delle azioni per la musica, alle quali si sotto- 
scrissero, il Sindaco della città di Torino,dietro conceri 
presi col sig. Intentente gen. della Divisione Ammini- 
strativa, invita i medesimi ad eseguire il pagamento 
delle rispettive quote a mani del tesoriere del Municipio 

entro giorni 10 dalla pubblicazione della presente nota, 
| diffidandoli che trascorso tal termine si procederà senz’ 
altro agli atti compulsivi. 

Torino, il 14 agosto 1851. 


tiene verun principio riscaldante. Quelle acque, prese 
| 
| 











Per il Sindaco 
Il 40 Vice Sindaco SoLpati. 


VERO .GUANO pr, PERU? 


e SEMENTI DIVERSE 
da Porporati e Arnosio, via Po, isola Ospizio di Carità. 


VENDITA 
Di GHIACCIO CRISTALLINO del 1849, 
di 1.* qualità, a cent. 60 il miriagramma. 


DA AFFITTARE IN GARLASCO 
Gabellotto di Sale e Tabaechi bene avviato. 
Dirigersi alla titolare Caterina Angiono in Torino, 
nella Cittadella. 


SCADENZA DI FATAR 











La piccola Casa, a Porta Susa di questa Città , dei 
fratelli Amadio, è stata deliberata sul prezzo di L. 12,150. 

Scadono i fatali per l'aumento del sesto con tutto 
il 20 corrente agosto. 


G. Turvano notaio coll. 
AUMENTO DI SESTO 


Dietro aumento del 6.* il 23 corrente agosto, avanti 
| il notaio sottoscritto avrà luogo il nuovo incanto e de- 
liberamento di tre lotti di terreni fabbricabili a 
| Vanchiglia, presso questa capitale: il primo di are 
23, 97 (tavole 63) circa, sul prezzo di L. 6,241; 
il secondo di are 42, 25 (tav. 144 ) circa , sul prezzo 
| di L. 10,908, ed il terzo di are 2%, 41 (tav. 66) circa, 
| sull'offerta di L. 14,233. 


G. Turvano notaio coll. 
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Con decreto del sig. giudice commissario del falli- 
mento di Giuseppe Rebora, fu Luigi, concessionario 
di vetture pubbliche celeri, sotto la denominazione di 
Impresa Ligure Subalpina in Torino, emanato sull' in- 
stanza dei sindnci il 7 corrente, ritenuto il disposto 
dagli articoli 502 e 503 del codice di commercio, fu- 
rono i sindaci medesimi autorizzati a curare a loro 
diligenza l'esercizio provvisorio del commercio del fal- 
lito, con procedere all’inventario degli oggetti tutti, 
secondo il disposto dalle leggi, dispensandoli dall’ ap- 
posizione dei sigilli. ., 

Ciò rendendosi a pubblica ragione, si soggiunge che 
nulla resta variato al buon andamento delle imprese, 
le quali sotto le ispezioni dei sindaci progrediscono re- 
golarmente nei modi finquì praticati con ogni maggiore 
diligenza possibile. 





Redella proc. coll. 
AVVISO 


—_ 





Si diffidano tutti coloro che possano aver ragioni di 
credito sul negozio in chincaglie e me. cerie, già esercito 
dal Francesco Prato, in Borgo Nuovo di questa città , 
casa Boni, di rimettere fra giorni 15 prossimi i loro 
titoli di eredito al. negozio Richetta e Marocco, tenuto 
In via del Palazzo di Città, ond’ essere soddisfatti. 


Chi fosse ritentore di una scrittura privata di ob- 
bli Lal, di L. 1,000, passata nel 1846 dal sig. cav. Don 
Michele Pilo-Manca, è stata data în pugno dal sig. chi- 
Fuego deri Felice Jourdan, è pregato consegnarla alla 

| o MRO AE 


| 


VENDITA VOLONTARIA 
autorizzata dal Magistrato d'Appello 


Il 26 corrente, ore 10 di mattina, si procs.ierà all' 
incanto definitivo di una Casa con sito annesso, a To- 
rino, via Fornelletti, num, 6, e di due pezze campo 
con ripaggio, situate a Moncalieri, proprie dei signori 
fratello e sorelle Tovaglia, eredi beneficiati del loro 
padre Francesco, nell’ uffizio di giudicatura, sezione 
Moncenisio, via della Consolata, num. 5, avanti il notaio 
coll. Remigio segretario delegato dal Magistrato d' co 
pello ; visibili li capitoli e carte nel detto uffizio, nelle 
ore d’ uffizio. 
Torino, il 6 agosto 1851. 
Cucchi-Boasso proe. 


DA VENDERE 


Grandiosa Villeggiatura signorilmente mobigliata,, 
con scuderia e rimessa, casa rustica, giardino, viali e 
beni attinenti, sui colli di questa capitale, alla distanza 
di due chilometri dalla città, strada carrozzabile. 
Dirigersi in Torino al notaio coll. Signoretti. 


BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE | — 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. 
Torino il 14 agosto 1851. 
1————__———_——T—_—_——_—_—__—_—__—_——_——___———————————1nm > 
FONDI PUBBLICI 





1819 5 p. 050 god. raprile . . . .. . +. 
1831 di 4 vi nie 1 taglio 
1848» » PIMAPDO: (li lor ih 
1849» » 1 luglio 82,60-25 e 82. 
cl obbug » ni 
1834 Obbligazioni ‘luglio. . ...... 
1849 n le . 

1° RI SR IR ne O O 


181 ” 1 agosto 
1844 6 p. 070 Sardegna 1 luglio 
FONDI PRIVATI 
Azioni Banca nazionale 1 gennaio 1 luglio . . . 
»  BancadiSavoia . .. .... RC 
Città di Torino 4 p. 070 oltre l'interesse decorso . 
» 6 172 p. 070 1 gennaio 1 luglio 


n 





Città di Genova 4 p. 070... ..... 
Società anonima el Gaz 1gennaio 1 luglio. 
Socletà anonima n del'Gag.:;} dit. 
Incendii a premio fisso 31 dicembre . . . . . + 
Fia ferrata di Savigliano 1 gennaio 1 luglio : . . 
Molini presso Collegno Igiugno . . .. , 
CAMBI 
Per brevi scad Per tre mesi , 
Augusta . .. . . -. Ip4y 256[— —|| 254|— 19 —|- — 
Francoforte: $, M 2U4/—-374] —|— <|| —|- —[- — 
Ù] — inf a6|P..070] —|— Id == — 
MdONE 0, 1 (COLO —|- —|| 9ofos = 
ZIDONNO! 3. uri —|= -|- | —|- |. -j-.— 
Londra 26/15 —-|- || 24/0710] 25|— — 
Milano | ...° if c=|- noi Lalla na a ="|—__— 
Napoli . —|- -—|- <il. f[ {= 
rig 4 Shi 100]15 -|-/+| 99/08 =|- 
Roma .... ..jf{ --[- el= il. —[- = 
! Torino sconto . . | —|- 4|p. 0/0] —|— —|- | 





Al 15 e 16 Agosto non si terrà Borsa. 


Torino, il AA agosto AB5A. 





sorsa DI PARIGI dell'A agosto 1854. 

11 50/0, aperto a 95, 95,. è salito a 96, e dopo essere ricaduto 
a 95, 70 chiude a 95, 85, in aumento di 10 cent. 
Il 3 0/0 resta a 57, 40 in aumento di 15 cent. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 84, 50 in ribasso di 30 
centesimi. i È 

Il nuovo prestito di Piemonte (1854) a 975. . 

Le nuove obbligazioni di Piemonte (1849) a 97, 50. — 

Le azioni della Banca di Francia a 2490. 
PARLI ZZTT SITI ZIA ZETA I RIZZI 

TIP, G. FAVALE x COMP. 2 





Toriso, alla Stamperia di G, FavALk 4 C., Contrada del Mereanti, 
casa Cologno; pelle Provinola, mediante invio di mandati postali at- 
trancati: taor! detlo;Stato ala Direzioni postali, i 

" ‘della associazioni ed Inserzioni deve essere antielpato, 
‘Lu sasogiazioni han principio col primo ditogai mese. 


|. PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE Il, soc. sco. . 

Visto l'art. 5 della Legge del 25 maggio, 1851,; i 
Visti gli art. vas del Regolamento approvato con Nostro 
Decreto del 23 successivo giugno;, — ni 
Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato di Marina, 
‘Agricoltàra e Commercio, Reggente il Ministero delle Finanze; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
| Art, 1. Le consegne. delle rendite fondiarie, dei capitali.0 censi 
sii di cuiagli art, 24 6 25 del suddetto | Regolamento, potranno an- 








. che essere, presentate,all' ullizio d'Insinuazione, nel reui Distretto,.|, 


trovasi Ja sede. del Corpo 0'Stabilimento di mano morta conse- 
gnante, il quale, in tal caso) è tenuto di. pagare ‘all’ Uffizio 
stesso. la relativa tassa. { vesti ll Mu, 
Art,,2,,1 Corpi e Stabilimenti di mano morta sono autorizzati 
«di presentare all’. uffizio d'Insinuazione, da cui dipende il luogo 
della lero sede, tanto le consegne degli immobili situati nel Di- 
stretto di detto Uffizio, “quanto quelle degli immobili situati nel 


Circondario di altro Ullizio, d'insinnazione ; in modo però di, 


stinto Je une dalle altre. , 


Art. 3. Nel caso previsto dal precedente articolo, l'Insinuatore, 


che riceve le consegne destinate ad altri, Uffizi ,. dopo d'averne 
riconosciuta la regolarità, e dopo eseguite le registrazioni, pre- 
scritte dai num. 4, 2 e 5 dell’ art, 59, del citato, Regolamento, 
spedirà le ricevute prescritte dall’ art. 50,,e quindi trasmetterà 
per mezzo del propriò Direttore. tali consegne all’Uffizio cui sono 
" destînate, ed al quale spetta esclusivamente di fare a suo tempo la 
riscossione della relativa tassa. 
Art. 


Art. #. È derogato ad ‘ogni disposizione, del suddetto. Regola- 
mento che sia contraria al presente. ... ...,,.», 
Il Ministro Segretario di Stato, Reggente i). Ministero, delle Fi- 
nanze, è incaricato dell’ esecuzione di questo Decreto, che sarà 
registrato al Controllo generale, pubblicato ed inserto nella Rac- 
colta degli Atti del Governo. sms 
Dat. Torino, l'IA agosto 41854, È 
VITTORIO EMANUELE. 


Cavour. 


"PARTE NON UFFICIALE 


YI Da 





Polo RARA; 
INTERNO, — Torino, 14 agosto; | 


Quallro comparativo delle esazioni di Dogana nel mese di lu- 
Uglio 1854 posteriori alla nuova tariffa con quelle del mese 
‘n eortispondente' dell'anno 1850, sotto la tariffa antica. 





er Luglio Luglio Direemenze 
Direzioni { . lun vio etti 
ba 1851 14999, ‘im più | în meno 









NB. Risulta un aumento di L., 274060. 86, ni 


TT Appendice 


Lo ao ce SCIENZE, MEDICHE. » 

. Raccolta delle Opere Minori con annotazioni e con la | 
sio. di argomenti inediti di ALrssxNnno Rmenr, ece. ecc. | 
10 0 Vol'2. —L'Torînò 1954, libreria editrice di Carlo Schiepatti. 
"gra © (Gontinuazione e fine, Vedi Num. 497.) © 
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Nel percorrere queste Opere rito; dove in non grande mole 


di volumi contengonsi tanti argomenti intesi alla conservazione 


el al fisico miglioramento del genere umano, tutta ci si offre alla 


mente quanta sia la ‘nob'Ità della medicina. In questi tempi (e | 


non solamente in questi, ma per lungo tratto di secoli ) in eni pur 
‘troppo non mancafio coloro che pare si credano chiamati per sin- 
golar vocazione a torturare il genere umano, il medico, consape- 
‘vole dell'alta Sua missione, reca i divini suoi conforti a quanti 
‘hanno faccia d' uomo sulla ‘superficie della terra, e rappresenta 
‘Così l'umanità sotto qualunque clima e latitudine, senza badare a 
diversità di colori, di culti o di bandiere, cattolico per eccellenza, 
‘cioè universale. lb} dl ” 
Misi perdoni questa brevissinia digressione cadutami alla mente 
‘pensando all'umanità languente, ed all'opera riparateice della me> 

1. dici tanto privata’ che civile. vg 
‘11 Nelle 600 pagine del secondo volume delle Opere minori, nu 
therosissimi e svariatissimi sono i temi che si trovano, e di gran 
‘momento: è ogni concittadino ‘del Riberi eve andar lieto al co- 
© nòscere il numero el'importanza dei procedimenti operativi adatti 
alle virie circostanze , ideati o perfezionati dall’ illustre autore, 
allo scopo di ottenere maggiore efficacia e speditezza , dell’ opera- 
‘ ziòne, 0 di scemare' i dolori a chi soffre! Anche per questa ra- 
gione il nome di Alessandro R beri abbellirà la storia della scienza 

medica italiana. È 


















e.) ta ni” 
‘ chè consiste in ripetute e successive incisioni fatte, in, giro alla 
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. Teri; col.concorso delle. prime autorità, ebbe luogo, nell' i. r. 
accademia delle belle sarti: la ;so)enne ‘distribuzione dei premi. 
Il benemerito segretario marchese Pietro Selvatico proluse ragio- 
nando sulle riforme introdotte nell' istituto, più consentanee allo 
spirito dell'arte contemporanità, è ddpo aver toccato con mano 
maestra dei varii vantaggi ‘che re saradno per derivare all’ edu- 
‘cazione artistica dei giovani allievi WANCKise eccitando i doviziosi 
a moltiplicare per questi 16 ochasioni N tagblî, anzichè a profon- 
dere inconsultamente il loro oro. eomimettere cop,è 0 a razzol- 
lare nelle macerie imbratti aì quali la polvere degli anni è miste» 
rioso suggello di bontà', e'le società promottrici ad organizzarsi 
sopra un sistema che dia agioanche alle mediocri fortune di con- 
correre al nobile patrocinio delle arti, auspicando che Venezia, 
cui venne ridonata la stia franchigia , torni in-breve ad essere la 
rediviva culla delle glorie artistiche nazionali. | 


TOSCANA. 

Ci scrivono da Firenze.:. .. |, 

Il cav. abate Giuseppe Manuzzi ‘avendo offerto alla maestà di 
Federico Guglielmo IV,.re di Prussia; un esemplare del suo 
Vocabolario della. Lingua Italiana, la M, S. diede ordine»al 
suo incaricato d'affari, comm. Alfredo Reumont, d’esprimere al 
Manuzzi il gradimento con cui, tale; opera pregevolissima è stata, 

“accolta, e, di,rimettergli.in pari  tempo,:come.gli ha rimesso, la 
gran Medaglia d'oro destinala a premiareil merito letterario, 
quale testimonianza della sua sovrana benevolenza. 

_ Allorchè i segni d'onore vanno a chi seppe della virtù e della 
retta operosità della wita meritarseli, è una vera consolazione; 
éci congraluliamo col chiarissimo ab. Manuzzi della nuova signi- 
ficazione di stima che ricevette, Provvedere. con tanti studii e fa- 
tiche.a serbar puro.il tesoro di nostra lingua non è cèrto l'ultima 
delle glorie, e quindi non è l'ultimo dei diritti alla. riconoscenza 
della sua patria, Se amiamo un patrimonio sì bello ché abbiamo ‘ 
ereditato da' nostri avi, dobbiamo pur saper grado a chi lo tu- 
tela dagli elementi stranieri che lo minacciano: Il Manuzzi è dei 
più sapienti ed infaticabili in quest' opera, Un prémio clargito ad 
un illustre conservatore del patrio linguaggio, lo è pur.anco ad 
un grande principio di nazionalità conservata. Speriamo che si 
giunga dappertutto a comprendere questo fatto. 

Il Manuzzi ora attende alla ristampa del suo:dizionario comin- 
numerevoli aggiunte e correzioni. Gl' Italiani sapranno apprez- 

zare le veglie operose dell" illustre loro ‘concittadino. . 


MIELINTT CO IRANCIA. i 
è Panror, 11 agosto. Leggiamo nel Journal des Débals : I rap- 
presentanti ‘delli Francia e dell'Inghilterra se ne vanno in va- 
canza lo'stesso giorno; è noi vorremmo poter dire che dalle lue 
aparti se me-vantiò colla mente in pari modo libera e coll'immagi- 
nazione tranquilla. Ma Ja differenza qui appunto incomincia. In 
Inghilterra il democratico più avanzato, non meno che il conser- 
valore piùarrettatò, lascia la' sede del governo senza il min'mo 
timore di vederla occupata, nell'intervallo, per un'usurpazione o 
per un'insurrezione, con un 18 brumale o con un 15 maggio, e 
questa sicurezza è riposta in due cagioni. Essa sta non solo nella 
popolarità delle istituzioni èd in quello spirito di obbedienza vo- 
olontaria di cui la regina Vittoria si congratulava testè col suo 
popolo: ma anche e massimamente nella natura stessa di tali isti- 
tuzioni. Laonde, se domani vi fosse a Londra una rivoluzione, 
non'importa in qual senso, un colpo di Sfato al una rivolta,.ciò 
non basterebbe per mutare il governo del paese intiero. Quand” 
anche la metropoli cadesse in mano di un. forza illegittima, il 
rimanente del paese continuerebbe a procedere. innanzi, ad am- 
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Visuan rit asto 
© Che io dica il vero lo proverà la semplice brevissima enumera- 
zione dellecosee delle dottrine contenute iu questo secondo volume. 
‘’’Sul'bel principio leggonvisi le annotazioni, dell'autore; sopra .| 
l'utilità di una operazione, ideata per lo, stafiloma, pellucido, e 


cornea collo scopo d'isolare quasi affatto la porzione centrale: di 


scrivendi to argomento al dottore Paolo, Fario , 
Così sì esprime’: » Nella lettera ch'ella, chiar.mo. dottore ;, ebbe 
la nobile cortesia d'indirizzarmi gon gentili espressioni, di cui 
non avverrà mai ch'io sia dimentico, ella s' è, secondo me,..resa 
benemerita della scienza e dell'umanità per due principali capi. 
Il primo merito di lei è quello d'avere con l'appoggio dei’ fatti 
‘e con ragioni severamente logiche in grande parte distenebrato 
di sua densa caligine l’intricatissimo argomento della. condizione 
patologica dello stafiloma pellucido. Il secondo merito poi. non 
minore, anzi molto più consolativo e lodevole, è quello» d'ivére 
DREI e praticata con prospero, successo u 
quale sembra debba finalmente porre nelle . dell’ i 

freno d'una malattia che fu finquì un doloroso dior Sn i 
compatibile cecità. Cordialissimamente io mi congratuto te 
chiar.mo dottore, e trovo un larghissimo compenso sa Na; 
per ine durate intorno al mio Trallato di blefarottal atiche 
‘operaliva,, poichè questo libro, secondo ch'ella dice moterapia 
candidézza e nobiltà d'animo, le diede materia ed ore PA 
quelle sue indagini le quali fruttarono tanta Ri ia a fare 
_.* Ella, chiar.mo dottore ed io calcavamo all'ince. 

l'altro la medesima via. . . . Dopo che ehbi saputa ubo del- 


di lei, chiar.mo dottore, non mi volle osi atte 
todo per me adoperato era com'un istradamento a rt Gue 


ha proposto ed eseguito. E riflettendo appunto al miglioramerito 


n’ operazione Ja 










‘da Parigi mostra abbastanza i lericoli di questa eccessiva cen 


»| certamente colnon rappresentare più se nom sé s 


‘stabilite un ‘condotto artificialè all'umor salivale. 
e la semplicità del suo metodo oper 


| ghis relative a questo argomento. Ta 


ina led: 1 ni diagin 
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ministrarsi ed a fare le proprie faccende. Il'governo della nazione 
per parte, di lei. medesima essendo nei' costumi an 
nelle leggi, ‘ogni violazione delle leggi sarebbe fermata dalla re 
sistenza dei costumi. di PILL 


più che” 


In Francia le cose sono ben altrimenti. Il govertià, l'ammini 


strazione, il pensiero, l'azione, la vitadel' prese intietò sond'accen- 


trate in nn solo punto. Parigi è verattiente îl''cervello della Fran- 
cia; e quando ‘esso è tocco, la intiera Francia ‘sento Ta commozione. 
Noi siamo certamente lontani dil distonostere i ‘grandi vantaggi 
della centralità, la forza che essa presta all'azione del polere, 
l’unità che imprime all'amministrazione; ma iiel''tempo stesso la 
serie delle rivoluzioni ehe la Framvia sibi è è Velo fatte 


tra- 
lità, che dà al nostro paese ciò che’ potrebbe chiamarsi una costi- 
luzigne apopletica. © ORCCOZIR CURIE TIE 

Ecco perchè i rappresentanti francesi; quando sono assenti non 
possono sapere se, al loro ‘ritorno, ritroveranno le cose al posto 
medesimo; ecco perchè prima di andarsene ih vacanze Lessi sono 
obbligati a/lasciare) una commissione di permanenza pér vigilare 
nof «solosulla' costituzione; ma sul ‘localè delle loro sedute, B:- 
sogna che lascino una trentina di sentinelle per custodire Ja casa. 
Noi speriamo bensì che iptissta volta'i vigiti custodi defla legalità 
non avranno decasione di ‘alzare altun grido di allarme, è la 
composizione pacifica della commissione iti permanenza ‘ci _sem- 
brerebbe dimosteare ‘che l'assemblea partecipa a questa fidanza. 
Per parte nostra havvi sempre alcuna cos che ci rassicura intor- 
no ai colpi di Stato in'tempo di vitinzé, èd è che sar ebbe il men 
propizio momento’ per farlî. Capiremimo bane il senso e l'utilità 
d'un ‘colpo di Stato quando l'issembiéa è ‘in sessione, quando si 
potesse con una forza ‘esteriore ‘preponderare sulle sue delibera- 
zioni, quando si. potesse attentare alla tibertà individoale o collet- 
Uva dei. suoi membri; ma' noi certhiamo ove sirebbe ‘il vantaggio 
di rovesciar la ringhiera quando essa è muta, 0 di ch ilder Ta C#. 
«mera.a chiave;quando dssa è vuota: VR A 

Noi crediamo aduaque che i nostri ri pprese ntànti possono dver 
l'animo in riposo, e che faranno bene a cotisacrare î Joro ozji a 
studiare.lo stato dell'opinione nei' loro dipartimenti. Queste co- 
municazioni fra i deputati ed i loro commettenti sàno più che mai 
necessarie con un'assemblea originata dal' suffragio universale; e. 
che è più, un'assemblea sedentetin permanenza. La perm enza è 
pur,essa uno. dei vizii della costituzione, ma almend è i quelli 
che:si possono correggere colla pratica; e ciò è ottima cosa, per- 


chè se i rappresentanti sedessero senza intermissione, finirebbero 
a Parigi, ‘vi trovano ‘un mondo niovo è è 


Gi do 
vien fatto di oréarsi una specie di vita artificiale. Frattanto le 
idee e le opinioni fanno il loro camminò, ma ‘possoio camminare 
dall'una e dall'altra parte in direzione contraria. rappresentanti 
possono tenere a destra, i rappresentati a sinistra, è se non si ri- 
vedessero. che. al termine di tre anni non sî Ficonoscérebbero più. 
Nel tempo in cui non vi erano se non'250,000 cittadini legali, si 
poteva oredere di.conoscere: lo spirito del paòse dai ‘rap 


ai rapporti, dei 
prefetti. Ed. inoltre, lo sappiamo per esperienza è ce pi 


liamo alla memoria di tutti gli ex-ministri dell'interno, ì prefetti 
S'ingannavano quasi sempre; Che sarà dunque ora che il suffragio 
universale ha introdotto sulla scena politica masse incalcolabili e 
inapprezzabili 1 Hi gigante figlio della Terra, quando abbracciava 
il.seno di sua madre, vi attingeva uni nuova somma di forze: è 
bene che i rappresentanti del paese tornino a quando a quando 
alla sorgente dei lorò poteri. (Esco ciò che forma l'utilità. delle 
proroghe: si è che non solo esse sospendono l'agitazione ita 
ma ristabiliscono altresì fra gli.organi del paese ed il pedi inteso 


quella corrente che il : ian 
o sviare. che il soggiorno di Parigi, avesse potuto alterare 


conseguito con il'mio metodo, non mi volle neppu i 
G A mi, eppure. molto a 
persurdermi che, per raggiungere la mira prefissa. ; metodo di 
aa piùidoneo che hon il mio,» iii à è 
Si viene quinidî parlindo della recisione del bulbo de occhi 
n casi complicatissimi di carie dell'orbita ; (A gelo 
alcune malattie dolorose, della superiorità di un mtodo dall'au- 
lore proposto relativamente all'operazione della fistola salivare 
del condotto.stenoniino. Questo metodo tende sovralulto. a.sod- 
ri 9 ciò che il dotto autore chiama quarta veduta nel cu 
rare PI I . FI 20 * a, 
e fistole ; quella cioè di un metodo operativo destinato, a 
Mentre il chiatissitno professore spiega la ragione lerapentica 
ativo, espone con Bran: dot- 
na pratiche d’illustri chirar- 
i confronti dei diversi: i 
mon possono a meno di riuscire utili al ireconfaliazotiin i 
dell arte: Altro pregio io scorgo, ed è questo che, per. quanto.gli 
stano cari i metodi'da lui proposti e promossi ,.1l Ribarismonesi 
bei Lg lusingare. oltre i limiti accertati dalla esperienza: 
parlando appunto del suo operare in ordine alle ferite e fistotè del 
condotto stenoniano, ei dice: ‘e "AA sb x ar icttssa nb 
« Se io sinquì sono soltanto in grado di accertare:col' fatto 
l'utilità della mia pratica nelle fistole della porzione Quecale del 
condotto stenoniano, sono poi lontano dal condannaria in quella 
della sua porzione parotidea ; anzi mi dice la,ragione dover essa 
tornaré anche” qui ugualinente utile, 80, non di vantaggio; che-de 
pratiche più appladità, Uranne che non, avendo, ancormibabste- 
gno di alcun , 6 debbo stare per ora contento ad accon- 
nare la mia opinione senza entrare più avanti in cotesto ar - 
gomento. » ne Lui &Io ti = vt > 29 
'. Si viene posc'a trattando di una pratica operativa» sul' fimosi 
dall'attore ideata: dell'iridectomia totale, secondo il metodo di 
Maunoîr, in caso di sinisesi con pseudocalaratta; di una modi- + 


trina ed ‘erudizione le diverse form 


r 


— Scrivono da Arles: Il ministro della guerr. 
dei lavori pubblici areano nominata una commi 
nare, sotto il duplice punte di vista di utilità co 
litare, il progetto relativo ai lavori di miglioramento delle imboe- 
cature del Rodano. 

Questa commissione, che si è riunita in Tarrascona, ha appro- 
vato questo progetto importante, il quale consiste nel raccogliere 

“in un solo ramo del Rodano, col mezzo di argini longitudinali , 
il volume d'acqua che si perde nelle imboccature. La navigazione 
del Rodano diverrà allora praticabile perle navi della capacità di 
200 tonnellate, e che risalirebbero fino ad Arles. 

I mezzi di difesa di questa parte del territorio sarebbero au- 
mentati e disposti in modo da proteggere efficacemente l'ingresso 
del nuovo canale. 

— Il dott. Veron pubblica nel Constitutionne! un lungo arti- 
colo contro la candidatura del principe «di Joinville, come ieri ac- 
cennammo, alla presidenza della repubblica. 

« Ammettiamo per. un momento, ei dice fra le altre cose, che 






cugt 


. Il principe di Joinville sia nominato presidente della repubblica, 


che tutti i principi di lui fratelli, la duchessa ‘d’ Orleans sua co- 
Quata, il conte di Parigi suo nipote, tornino in Francia; eccoci di 
Nuovo realmente in piena monarchia di luglio, vale a dire in un 
governo che conta per nemici implacabili i degittimisti i repub- 
blicani, i bonapartisti, i denagoghi edi socialisti. 

« Alcuni uomini d’ingegnoe di intelletto si dedicheranno forse 
nei primi giorni a quella nuova ristaurazione: ma quali principii, 
qual soddisfazione d'interessi, qual securità rappresenterebbe pel 
paese un siffatto governo, sedente pur ieri, con tutte le,insegne 
del principato nel palazzo delle Tuilerie, pur iericireondato d'un 
esercito poderoso e fervente di zelo patrio, un governo: il quale 
non sa che abdicare in famiglia e partire in calesse per l’esilio ? 

« L'elezione del principe di Joinvilleaprirebbe un vasto campo 
a muove rivoluzioni, a quelle rivoluzioni che rovinario e ‘abbas- 
sano tutto in Francia. Certamente si rinunzierà, inlatti ulesi e 
soscrilti con. probità, ai diritti ereditarii del conte di Parigi; ma 


* qual durata avrà questa transitoria abnegazione? » 


E più sotto aggiunge; « Il rientrare del principe di Joinville 
in Francia non ecciterebbe nei cuori il dolce sentimento che, al 
tornare di Luigi XVIII, facea vedere un padre in quel re, e la 
pietà figliale nel popolo. Non avrebbe per corteggio che nuovi po- 
litici rivolgimenti, curiosi senza dubbio, drammatici per la sto- 
ria, perla posterità, ma noi ne subiremmo tutte le peripezie, e 

ne sconteremmo con dolore tutte le catastrofi. » 


— Alla Borsa ha fatto non. lieve impressione un articolo del 


È sig. Michele Chevalier sulle finanze della repubblica, inserito nel 


Journal des Débats. Eccone alcuni brani : 

«Il rapporto della commissione del bilancio: 1852 provoca le 
più gravi considerazioni. Lo stato delle finanze è ben lungi dal- 
l'essere soddisfacente. La. commissione non solo lo dice, ma lo 
prova. Il disavanzo è diventato la nostra condizione permanente ; 
e ciù che, se è possibile, è. ancor più grave, noi ci siamo assue- 
Satti a questo : ci sembra l’ ordine naturale delle cose e non fac- 
ciamo alcuno.sforzo per uscirne. 

«Le spese eccedono le entrate. di 400. milioni almeno ogni 
anno. E quando diciamo 100 milioni, non parliamo dell’anno 
della rivoluzione che allora. fu ben altra cosa : non diciamo del- 
l'anno 1849, in cui il disavanzo fu di 245 milioni , ma parliamo 
dell'anno 1850 e 1851, parliamo del 1852, conchiudendo per 
questo la commissione che sarà ben difficile che il disavanzo non 


raggiunga una cifra eguale a quella del 4854. 


«Questo è un primo, fatto; ma, eccone un' sécondo che non è 
molto più rassicurante : il debito ondeggiante raggiunge pro- 
porzioni minaccievoli. Si sa quanti rimproveri furono fatti al 
governo monarchico prima e dopo il febbraio 1848, perchè avea 
lasciato aumentare il debito ondeggiante; ma almeno esso aveva 
delle scuse: non poteva prevedere così da vicino una rivoluzione: 
aveva riserve nel fondo d' estinzione , ed avea finalmente assunto 
tn prestito considerevole, i versamenti del quale ‘dovevano ri- 
durre il debito ondeggiante a proporzioni moderate. 

«I poteri attuali legislativo ed esecutivo non hanno alcuna di 
queste spiegazioni a dare. essi hanno la rivoluzione continua- 
mente in prospettiva ; la riserva d'estinzione più non esiste ed il 
prestito, che l'abbondanza dei capitali sulla piazza di Londra nel 
1849 e 1850 consigliava, fu rigettato. 

«Questo è dunque il vero stato delle finanze; il disavanzo è 
‘permanente, è nulla si è fatto nè si fa per colmarlo. 
proposta e praticata dall'autore; della 
tenotomia nella rattrattura dei tendini;Jelle incisioni sottocutanee 

in alcune nevralgie; della bleforo-plastia ossia restaurazione delle 
pa'pebre, proposta e praticata dall'autore; di una modificazione da 
‘lui anche fatta alla rino-plastia, ossia restaurazione deb naso, 

Fanno seguito alcuni casi di amputazione del collo dell'utero, 
nella quale l'autore mostra di avere poca fiducia, oltre ad un al- 
tro caso in cui si dimostra la potenza riparativa della natura per 
aver riprodotto un condilo della mandibola inferiore. 

Viene comprovata in altra scrittura l'utilità della recisione del 
piccolo margine irideo nell’iridiospasma occorrente nella estra- 
zione della cataratta. La brevità di questo mia articolo non- per- 
mette che io faccia cenno «elle giuste vedute curative del nostro 








“ autore:intorno alla lussazione del capo dell’omero complicata a 


frattura del suo collo; della l.uona riuscita delle operazioni per 
lui ideate ed attuate, così per vincere alcuni ascessi entr'orbitali, 
come per levar via intieta l'uretra nelle donne; di ‘due. preziose 
annotazioni, una relativa alla cura dei tumori erettili, e l'altra 
sul merito comparativo delle varie operazioni consigliate sulle 
‘emorroidi interne; di alcune gravissime osservazioni sull’utilità 
dell'opio ‘introdotto nell’uretra in alcune malattie accompagnate 
da acerbi dolori; di duecasi di tetano guariti dall'autore col mezzo 
dell'eterizzazione ecc. Degnissime poi della più seria attenzione: 
noi reputiamo Je osservazioni, che chiudono questo volume, in- 
torno alla canerena contagiosa, ad un caso di risipola contagiosa, 
ed alla cura dei seni e delle fistole in generale; queste ultime co- 
stituiscono un vero trattato ad uso della scuola. Ret C"E, 
Inoltre fanno seguito a questi gli argomenti inediti, tutti 
importantissimi, fra i quali rammenteremo sei casi di reuma 
acuto dell'articolazione ileo-femorale nella quale si dimostra che 
l'allungamento dall’arto è in gran parte soltanto apparente; molti 
casi di carie e necrosi del primo osso del metatarso risanati senza 
‘'amputazione,col mezzo di ampie spaccature, colli cauterizzazione 


na 


‘annali dell'arte, 


antichi e nuovi espetim 





esso trovò le finanze: nello stato più deplorabile, ma osservate 
altresì quale ardore e quale intelligenza spiegò per riordinarle. 

«Il governo della ristaurazione non è egualmente glorioso che 
quello del consolato: ma la storia rivendicherà ai primi anni 
dopo i cento giorni quel grado di stima che ora interamente 
non si vuol concedere. Nel luglio 1815 esso fu ristabilito, ed ap- 
pena gli fu possibile presentò un piano finanziario compiuto , ed 
il sistema tutto intero fu votato il 28 aprile 1816. 

@ Noi abbiamo un bel cercare nella storia del governo regolare 
che emerse dalla rivoluzione del febbraio , non vi troviamo quel- 
l’attiva sollecitudine pel buon ordine delle finanze che consolidò 
il governo consolare nel 1800, la ristanrazione nel 1846, e che 
dall'altra parte dello Stretto nel 1842 raffermò i toriesal potere.» 


SPAGNA 


Mapnip, 6 agosto, La Gazzetta di Madrid del 6 pubblica il 
discorso, che il generale Aupick indirizzò alla regina Isabella II 
nell'atto ch'egli le presentava le lettere che. l’acoreditano presso 
S. M. nella qualità di ambasciatore della Repubblica Francese : 
discorso che qui trascriviamo : : 

Signora ; ni 

Chiamato dal presidente della Repubblica Francese all'onore 
li rappresentare il governo francese presso V..M,, godo di. re- 
carmi presso la reale vostra persona,a fine di supplicarla si .com- 
piaccia acceltare i rispettosi miei omaggi. , 

lo fui altamente commosso, 0 signora, dalle prove di. stima 
che ricevetti non appena misì il piede sul suolo di Spagna, e che 
mi accompagnarono insino alla capitale ; ed io non posso ascri- 
verle che al desiderio che ha il governo di V. M. di far manifeste 
le sue simpatie verso la Francia, onorandola nella persona. del 
s10 rappresentante. Codesta idea accresce la mia gratitudine, e 
mì dà coraggio a intraprendere con fiducia l'importante missione 
della quale si degnò incaricarmi il’ presidente della repubblica. 
Interprete de'sentimenti del mio governo, sono lietissimo di po- 
tere allermare a V. M., che la Spagna non ha alleato più sicuro 
nè più leale; ch'egli si felicita della crescente prosperità de'vo- 
stri Stati, e che favi voti più ardenti, affinchè si èffettuino quelle 
care speranze, da cui sono ora così dolcemente agitati gli animi 
de'fedeli ed affezionati soggetti di V. M. È 

Signora, si degni V. M. essere convinta che durante la mia 
missione, m'adopererò a tutt'uomo a fine di Vieppiù stringere i 
legami d’un'amicizia profittevole a due: grandi nazioni Che scam- 
bievolmente si stimano, e il materiale benessere delle quali non 
può che vantaggiare delle loro relazioni di buona vicinanza. 

La regina rispose: i 

Assai mi consolano, signor ambasciatore, le prove di ossequio 
e di stima che avete ricevute dal tragitto della frontiera alla  ca- 
pitale del regno. Esse aveano per iscopo di onorare nella vostra 
persona, e il generale egregio d'una ' potenza ‘amica, è il nuovo 
rappresentante della Francia, il sivio governo ‘della’ quale seppe 
così felicemente conservare e ristringere i legami di amicizia e 
di stima‘scambievole, i quali possono ; più di qualanque altra 
cosa, contribuire alla forza ed alla prosperità di due grandi na- 
zioni vicine. lo mi terròrfortunata se voi renderete certo. di ciò 
l'illustre presidente della repubblica, al quale dee .in, sù gran 
parte attribuirsi il buop accordo che regna;tra quelle, 

lo vi sono gratissima delle parole gentili,.con.le quali .voi; fate 
allusione alle speranze cui l'affezione del mio popolo alla.mia 
persona gli fa concepire in questo momento. 


Siate il benvenuto nella mia corte, sig. ambasciatore; Col fermo 


appoggio della mia buona-voluntà, con; le leali intenzioni del 
mio governo e i pregi personali che vi segnalano, spero che voi 
potrete compiere agevolmente, conforme i vostri desiderii, la 
importante missione che vi fu confidata. 

— Si legge nella stessa Gazzetta: 

Il sig. cavaliere D. Luis di Noronha, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di $, M, fedelissima, nel rimettere tra 
le mani della regina Isabella Il le sue lettere credenziali pronun- 


ziò un discorso, al quale S. M. degnò rispondere ciò che” 


siegue : 

Apprezzo al più alto grado, sig. ministro, i sentimenti che voi 
mi esprimete in nome della vostra augusta sovrana. Quelli che io 
professso per S. M. fedelissima non sono meno sinceri nè inalte- 
eis. LE Le > 
più vo!te ripetuta, coi médicamenti attia debellare qualche interna 
malsania costituzionale, i casi di guarigione di ascessi Lonsillari 
apertisi nella parte laterale e bissa del collo, o della tiroide nella 
trachea ; non ci fermeremo nè sulle osservazioni del chia- 
rissimo autore sulla superiorità della sutura così detta incavi- 
gliata nella‘cura del labbro Jeporino dei bimbi, nè dei casi di 
tumori fibro-lardacei aderenti al peritoneo, nè di un enorme tu- 
more cistico sotto-linguale per cui da più anni era invisi- 
bile ed ‘intangibile la lingua, che ricacciata dal tumore stavasi 
accovacciata dietro il velo pendolo ecc. ecc. , raccomandiamo 
però all'attenzione dei pratici la storia di due casi di diarree 
croniche guarite colle iniezioni di una soluzione di nitrato 
d'argento. l 

VII, 
Non poteva essere officio nostro quello di addentrarci nei par- 


tico'ari di ognuna di queste dissertazioni ; chè altrimenti ci sa- 


remino assai volontieri fermati sui capitoli che trattano della 
Gangrena nosocomiale, e su quell'altro sovratutto , dove si parla 
dell'agopuntura. Diremo soltanto che gravissime sono lè conside- 
razioni ivi contenute sul modo di operare del contagio gangre- 
noso, sul modo con cui si propaga, sulle differenze che corrono 
fra questa epidemia gangrenosa ed alcune altre riferite negli 
sulla profilassi e cura di questo morbo. 
— Quanto all'agopuntara , per volerla trascurata affatto, con 
non solamente dare una smentita alle osservazioni di 
Moltissimi ‘chiiari personaggi d' ogni età , come Vicq-D'Azir , 
Dujardin, Portal, Pipelet, ‘Firich, Grawich, Cloquet, Car- 
Fano, Berlioz, Mòyran, Pelletan, éce. Ma converrebbe ne- 
gare la potente influsnza' dell’ elettrico sull'economia animale e 
sulla produzione: dei fenomeni organici, resa omai certa 
Sati, 0 negare che sotto l' agopuntura 


s'induca una mutazione qual cosa posta fuor di 


Mica, la qual c 
«dubbio dalle osservazioni di tutti i pratici. © 












































pa rabili la ità de ta trono è la prosperità di sua reale 
i iay mquilli citi ‘benessere del popolo portoghese 
| .sòtlo le istituzioni.c e Mblteggono. Voi potete far capitale sulle 


mie simpatie, sulla schietta conperazione del mio governo e su 
tutta la stima che voi meritate personalmente. 


ALEMAGNA 


Il Novellista di Berlino narra che alcuni plenipotenziari alla 
Dieta germanica proposéro di porre un teritiine al commissariato 
austro-prussiano nell'Holstein, e di nominare duè commissari fe- 
derali da eleggersi. dalla Dieta, invitando i governi austriaco e 
prussiano . a. collocare le loro truppe sotto gli ordini di questi 
commissari. La Dieta non ha adottato questo provvedimento. 


— Le spese di occupazione dell’Elettorato di Assia per parte 
delle truppe bavaresi, ammontavano, il 1° luglio, a 3 milioni di 
fiorini; così che alla partenza delle truppe si. possono. estimare 
a 54/2 milioni di fiorini. Questa somma dovrà essere pagata dal- 
l’Elettorato in tre termini annui come contribuzione straordina- 
ria di guerra. 

Vienxa, 10 agosto. S. M. l'imperatore è arrivato 
pranzo a Schònbrunn di ritorno da Ischi. 


i RUSSIA 

L'Invalide russe pubblica un bollettino dell'esercito del Cau- 
caso, a termini del quale il generale maggiore Slapzow avrebbe 
conseguito, il 27 giugno; un notabile vantaggio sopra i monta- 
nari, ed avrebbe posto termine alle spedizioni colle quali i mede- 
simi molestavano i russi, distogliendoli' dalla ‘continuazione’ dei 
loro lavori sulla linea di Nassau alla fortezza ‘di Grotnaziti;! 

I russi, secondo il bollettino, ‘avrebbero posto in fuga'in quel 
giorno gli abitanti dei villaggi delle vallate di Gecha è di Chabha- 
sah, ed:avrebbero inoltre fatto considerevole bottino. 

Tale è la versione officiale, ” ; 


GRECIA 

Togliamo da un carteggio dell’ Osservatore Triestino le se- 
guenti notizie in data di Atene 5 agosto : nua 

! contrasti insorti fra il governo ed il senato non ehbero per- 
anco un fine come speravamo ultimamente. Dopo mille aggior- 
namenti, dopo tanti impedimenti d'ogni genere » Si avea deciso, 
come vi dissi nella mia ultima lettera, che la discussione della 
legge sulle finanze comincierebbe addì 30 luglio p. p. Eflettiva- 
mente il sensto si era riunito il predetto giorno in pieno numero, 
ma siccome il presidente signor Déljanni continua tuttora ad es- 
sere infermo, ed uno dei due vicepresidenti, il signor, Manghinas, 
essendo in congedo, non vi restava che l'altro vicepresidente il © 
signor Karacatzanis per presedere al consesso. Conviene però no- 
tare che (questi avea‘ preso parte alle anteriori discussioni sulla 
legge in questione, per cuiy secondo il regolimento, non potè 
assumere il seggio presidenziale: Avendo quindi il governo e- 
spresso il voto che tale posto venisse occupato dal senatore più an- 
ziano, insorse una nuova e grave discussione fra l'o pposizione ed 
il governo,, il quale sentendosi più forte, potendo disporre di 30 
voti in suo favore, volle finirla ad ogni costo. Però tale non fu 
l’idea dell'opposizione, che trovò ben presto un muovo espediente 
per poter aggiornare un’altra volta il dibattimento. In mezzo alla 
discussione dunque i18 membri che formano l'opposizione abban- 
donarono i loro posti rititandosi in una sala vicina. Invano la 
loro condotta suscitò ‘i più vivi reclami; PCatoni è gli Aristidi 
dell'opposizione non, vollero più riprendere i. loro. posti...Il senato 
non trovandosi in tal modo in numero legale non poiè; continuare 
più la discussione della legge, e le seduta fu Jevata in mezzo alle 
risi universali. Da quel di, ad onta di tutti gli sforzi fatti per parte 
dlel governo, il senato non potè essere più riunito, Qualora do- 
mani queste difficoltà non cessino, dicesi:che il ministero sia in- 
tenzionato di-finirla con un nuovo colpo di Stato. 

La condotta del senato dovette naturalmente influire in quella 
della Camera dei deputati. Anche questa volle far conoscere ulti- 
mamente i suoi germi d'opposizione, Varie interpellanze fatono 
fatte al ministro della/guerra riguardo al brigantaggio che con- 
tinua a infestare questo paese ; allre interpellazioni si fecero al 
ministro dell’ interno riguardo alcune elezioni di depu'ati non 
peranco terminate. Le prime interpellazioni al ministro della 
guerra furono fatte il'2 corr. Avendo il ministro date in propo- 
sito le necessarie spiegazioni , insorse ‘vna viva discussione fra la 
Camera ed i ministri delle finanze, della giustizia e della pubblica 
istruzione, che successivamente avevano presà la paròla. L'oppo- 
sizione si scusò dicendo non essere stuta sua intenzione d'opporsi 


eri dopo 
(0. di V.) 


Quindi è che il Ribéri pensa; come è assi consentaneo 
alla ragione il credere, che l° agopuntura operi sullo stato elet- 
trico d Ila parte impigliata nell’ iperstenia , sottraendone un 
fluido imponderabile che. è l'-elettrico «od alt’ elettrico affine, si 
chiami esso diotico, nervoso 0 “on qualunque altro nome ; operi 
cioè togliendo a scemando il, condensamento. dell’ elettrico od 
elettro-nervoso nella parte infiammata e dolente; come il ghiac- 
cio ne scema il condensamento del ‘calorico, ed altri compensi 
terapeutici Lo]gono o scemino il condensamento sanguigno; 

L'agopuntura scioglierchbe. l'eteroidesi, come direbbe. Pucci- 
notti, e ricomporrebbe in questo modo quelle turbe che costitui- 
scono, secondo il, linguaggio di Bufalini, la neurocinesi...... 

coVIIE, 

E qui crediamo dovere arrestarci per non. oltrepassare i con- 
fini a noi prescritti dalla natura dell'opera sla quale scorrendo e 
abbracciando tante e si svariate materie, fa malagevole, per.non 
dire' impossibile, un compiuto esame analitico, Si risguardi per- 
tanto il nostro lavoro come una guida ai, lettori. per.inoltrarsi nel 
vasto campo che, loro presenta l'autore, Noi ;inon-volemmo 4 per 
quanto in noi stava, discostarci da lui, nè cedemma all'ambi- 
none pur troppo vagheggiata da. molti .scrittorizdi. mischiare i 
nostri ai suoi pensamenti; poichè tant'alto non. sentiamo di noi 
per difendere o per impugnare l'autorità di Alessandro, Riberi , 
e non siamo avvezzi a lasciarci vincere nè dall’ amore mè dall’ 
invidia, SO ua > iitleziznto : 

Che se pure da quel poco che abbiamo detto vi ba «chi desuma 
alcun senso di deferenza verso l'egregio ‘scritture, noi di buon 
animo lo confessiamo senza temere per questo la taccia di adulatori; 
imperocchè è debito di giustizia lo estimare i valent'uomini, e noi 


per | rendendo omaggio, a chi raccoglieva in terra. lontana l’ultimo s0- 


Spiro di quel Magnanimo che diede nubva vita alla patria, faccia- 
‘mò opera di uomo ricono-cente e di onesto cittadino, ., Ba 


El 











al governo. Allorchè 11 ministro deli’ istruzione pubblica risporr | 


MMpalbo ea Mg Re tI va vali i me sd MorlibiBigiunto ieri da Marsiglia, di pas 
inte rmetezit urea: 


dendo al sig. Tranes, deputato di Santorino, disse: ‘ i 
« Giudicate,, 0 signori , della moralità d'un’ opposizione 
‘che nella ‘sua impotenza crede attaccare il governo denigran- 
do tutta la nazione ;., giudicate d'un’opposizione che osa farsi 
eco di tutte Je calunnie che da lungo tempo si scagliano contro 
la Grecia dauna: fonte conosciuta da tutti; giudicate d' un' oppo- 
sizione che osa raccontare dalla tribuna fatti ‘conoscititi general- 
mente non falsi, e ciò per consolarsi dei progressi dei nostri 
nemici a detrimento dell''onor nazionale; la morale esige che 
non si debba punto rallegrarsi dei mali dei nostri vicini, pensate 
poi se si possa gioire dei mali della propria famiglia. » 

Queste parole esercitarono tanta impressione sugli astanti che 
nessuno ebbe più l’ardire di alzarsi. Qualche deputato volle bensì 
balbettare alcune parole, però senza risultato, ed allorquando 
dopo una discussione di 6 Innghe ore si venne al punto di dover 
votare, l’ opposizione propose .di passare all'ordine del giorno - 
puro e.semplice: .il ministero ‘però. vi si oppose formalmente 
chiedendo un voto di fiducia. 

In fine, sulla domanda del ministero, il presidente pose ai voti 
questa proposta: La Camera soddisfattissima delle spiega- 
zioni date da) ministero passa all'ordine del giorno.» La proposta 
fuaccettata in favore del governo con 67 contro 8 voti. Questo è il 
voto più decisivo che il ministero abbia ottenuto durante l'attuale 
sessione. | î 

TURCHIA 

Îl'Journal de Constantinople del 29 luglio ba da Bakarest in 
data 24 luglio che il. principe Stirbey doveva porsi in viaggio alla 
fine della settimana. per visitare alcune parti del paese. È: giunto 
a Bukarest il sig. Ugo Calindri, distinto agronomo, ch'era ulti- 
mamente a Torino, al servizio ‘dell'amministrazione valacca per 
dirigere il podere-modello e la scuola pratica d’agricoltura che si 
ha intenzione di fondare colà. 

Lo stesso giornale ha‘ pure da Bukarest che una turba di 10 
a 12 individui a cavallo e ben arniati, vestiti quasi tutti a mo' dei 
contadini, transilvani;, e comandati da una persona:che indossava 
l'uniforme d'ufficiale austrjaco, entrò »il 6 luglio nel. territorio 
valacco, disarmando un debole picchetto di stazione nelle monta- 
gne Vulcano e Navatzi, e assalì il giorno appresso un monastero, 
che poi fu da costoro posto a ruba. 

La gendarmieria de' distretti si pose tosto a inseguirli, e ne fu 
‘dato annunzio alle autorità’ austriache. Il principe Stirbey mandò 
‘ sopra luogo il suo aiutante di campo e l'ispettore delle guardie dì 
froutiera- per: disporre l'opportuno, e si spera di cogliere que’ 
malfattori. I due funzionari inviati del principe Stirbey si reche- 
ranno poi ad Hermannstadt per andare intesi col tenente-mare- 
scial!o principe di, Schwarzenberg, governatore civile e militare 
- della Transilvania. Il servizio delle guardie di frontiera valacche è 
appena istituito, e sarà regolato soltanto fra sei mesi. 
“————— Dà una corrispondenza di Beirut del 22 luglio, recata dal- 
l'Impartial del 1° corrente, rileviamo che le vertenze insorte, 
‘tempo fa, tra il patriarca greco=cattolico e il vescovo di Beirut 
dello stesso rito furono cagione’ di disordini in quella città, 1) 
partito del patriarca, composto delle più numerose famiglie greco- 
cattoliche, si riunb il 28 giugno e nominò quattro procuratori, 
dando ad essi in iscrilto pieni poteri di operare comè meglio 
sembrasse loro riguardo gl’interessi ‘e .le rendite ‘lella sede epi- 
scopale di.Beirut, — 1 
.,,, Dovendo i delegati. agire per tutta la. comunità e in nome di 
essa , furono tutti chiamati.a firmare quello scritto, Ma quì stava 
il'difficile. 1 partigiani del vescovo se ne mostrarono sdegnati e 
dichiararono di non voler riconoscere que’ procuratori , dicendo 
che tali potevano essere considerati soltanto da còloro che li ave- 
Vano eletti. Dalle parole si venne alle invettive, e da queste eb- 
bero-origine varie risse, a segno che un intero quartiere di Bei- 
«ut rimasé assediato talle ore 10 del niattino fino alle 4 pom. da | 
una compatta moltitudine che tunrultuiva e Sî batteva. La polizia, 
accorsa colà, pervenne con grande stento ad'adchetate i due partiti. 
Alcuni individui. vennero arrestati , indi posti in tibertà; la città 
fu percorsa da pattuglie! durante îl' rimanente della giornata, e 
l'ordine venne ristabilito. : eta 
E siccome erano state espresse minaceie pet l'indomani, in cui 
ricorreva la festa dei Ss, Pietro e Paolo, il governatore appostò un 
cordone di trupperintotno la chiesa greco-cattolica, il quale non 
venne ritirato che dopo compiuto il divino ufficio e allontanatosi 
il popolo, Il 49 luglio, il patriarca emanò da Damasco una pasto- 
rala, che fu letta in chiesa alla presenza di tutto il popolo, con 
cui esorta. i greco-cattolici a stare tranquilli finchè la questione 
pendente fra lui e il vescovo dì Beirut sia risolta a Roma. Ma 
ì commissarii suaccennati, e il ‘partito di cui sono rappresen- 
lanti,, risposero a ciò : non aver: essi da'attendere decisioni da 
Roma; chiedere che fosse ivi nominato un nuovo vestovo, e supe 
Pen i patriarga di confermarli nelle loro funzioni y indican- 
- cogli sei preti ch'essi desidererebbero veder sostituiti a quelli che 
si trovano in Beirut. I medesimi rindividui trasmisero una peti- 
zione a Vamik bascià, affinchè egli impedisca, per mezzo dell'emir 
‘Haidar, kaimakan de' cristiani, chs il vescovo Agapios (.il quale’ 
si trova ora al Libano) giunga in. Beirut, temendo essi che la sua 
presenza possa produrre gravi disordini. Il bascià promise di 
‘prendere in riflesso questa supplica. 
— — Inseguito al pericolo che sempre è imminente nelle vici- 
+’ manzé di Smirne per le bande di briganti che le infestatto;vi vatii 
consoli esteri residenti in questa città, mossi da quanto succedette ‘ 
, Ultimamente al console olandese, invitarono i loro ambasciatori 
| rispettivi a Costantinopali a fare, in modo di. ottenere provvedì- 
_ Menti efficaci contro il brigantaggio. 


no ULTIME NOTIZIE. 


 TPALIA: — Inrensò. — Torino, 45 agosto. 

In seguito ai cenni fatti nei num. dei 2 e 4 corrente di questa 
Gazzetta possiamo ora soggiungere. che il Ministro dei Lavori 
Pubblici ha accordato al sig. Henfrey, l'autorizzazione di far. ese», 
guire gli studiî della strada ferrata da Modane a Ciamberì e da 

—Gtamberì-al-confine di Ginevra, ed ha date le disposizioni oppor- 
tune affinchè dagli uffici provinciali, e dalle comunità sieno faci- 
litate e favorite le relative operazioni di campagna, 

Vi è motivo di credere che questi studii comincieranno nell'ed- 
trante dttimina tanto più che il sig. Henfrey ha già compiuto 

— Quelli del tronco di strada ferrata da Torino.a Susa, 


) 
ce —_—_ 
: 


vato precisamente all’ ora stabilita. La montata del suddelto piuno 
è stata eseguita in otto minuti, edserano undici i vagoni compo- 
nenti il convoglio. “4 i 


—— dia 
ta 


Lombardo-Veneto. La Gazz. di Milano del 42 corr. pubblica 
la sentenza dell’i. r. consiglio diguerra in Milano per cui Redaelli 
Giulio urico d'anni 42, sacerdote, (toadiùtore della parrocchia 
d'Olgiate Olona, Tasso Antonio, carrettiere; Foppa Giacinto; ma- 
cellaio e Carniti Andrea, muratore, venneto condannati per pos- 
sesso d'armi e munizioni, il primo a sei anni di arresto in for- 
tezza, il secondo a due anni di lavori! forzati, Îl tebzo!a sèi setti» 
mane di arresto militare, ritenuto il quarto bastantemente punito 
coll’arresto;d'investigazione: ‘ : 

— Bologna, 42 agosto.. La Gazzetta di Bologna annunzia 
varie sentenze promnziate nelle toritate 25 laglio e 5 agosto dal 


| consiglio di guerra ivi sedente, per ricettazione di malandrini, 


ritenzione d'armi e di munizioni e 





















per tentata seluzione di due 
militi pontificii alla diserzione. ; 


| Svizzana, Berna; AL agosto, Al consiglio degli Stati, nella 


seduta d'oggi, ha ripigliato ta deliberazione sulle tasse postali ; 
riguardo alla tassa pei giornali , la commissione propose quella 
cli 5/4 di centesimo per ogni esemplare, invece di 1/2 centesimo 
come era proposto dal consiglio nazionale. 

La proposti della commissione fu adottata. 


— Sciaffusa. La costituente ha indirizzato un proclama al po- 
polo per annunziare che essa comincierà i suoi lavori nel mese di 


ottobre, e che invita il popolo a manifestarie i suoi voti in quest” 
intervallo. 


Fnascia. Parigi, 12 agosto. Oggi si è celebrato un ullizio 
funebre nella chiesa degl'Invalidi ad onore del marescia]lo Seba- 
stiani. Fin da ieri magnifici parati di luttò ‘erano stesi intorno 
alia navata, nè-aspettavasi più se non l'ora în cui i parenti, gli 
amici e le truppe convotate per rendere gli estremi doveri alle 
spoglie del maresciallo, giungessero a prender posto intorno al 
catafalco che ricopriva il feretro. , .. di 
. Inquel momento, per effetto di sbadlataggine d'un chierico, il 
fuacò sì è ‘appreso in un tratto®ai panni mortuarii che circonda- 
vano l’altare,e si lanciò con fapidità spaventosa fino ai parati che 
adornavano le due parti. della navata. Per sopraggiunta di sven - 
tura nium pompiere trovavasi preseute e qualche tempo bisognò 
prima di poter ispegnere l'incendio. 

Le grida al fuoco! si fecero allor sentire. Da tutte le parti 'e 
donne:fuggivano gridando per terrore. La fiamma non tardò ad 
involgere ìl catafalco istèsso, Tutti gridavano': Salvate il feretro! 

Si poterono trasportare al difuori i mortali avanzi del mare- 
sciallo. È a Jamentare Ja perdita della maggior parte delle ban- 
dliere, sospese alla volta della cappella. — 

Si terminò poscia anche più mestamente la funetea solennità. 


— Pietro Bonaparte oggi alle 5 pomeridiane fece una caduta 
da cavallo è si frattutò la gamba destra , senza piaga ai tegu- 
menti. 

Udito il sinistro caso, il presidente della repubblica si affrettò a 
visitare suo cugino, 1° medici dell Etiséo vi erano stati avvertiu, @ 


chio deve essere stato applicato stassera alle 9, 
che la frattura non avrà triste conseguenze. 


—1 giornali francesi pubblicano. un Manifesto detta Mon- 
tagna al popolo, soseritto da 94 membri , oltre venti adesioni 
di altri che si qualificano rappresentanti dell’ opposizione re- 
pubblicana. Questa specie di rendimentovdi copti ha il doppio 
carattere,, d'una protesta senza. eccezione 0 distinzione contro 
tutti gli atti del governo e della maggioranza, è d'una predizione 
minaccevole per l'avvenire. i 

— lersera nel palazzo del ministero della pubblica istruzione 
vi fu'gran pranzo, a cui assistevano' {ulti i ministri , ad ecce- 
zione del sig. Faucher, assente, e del sig. Fould, i membri del 
consigliò accademico, i provveditori de' licei , i tre laureati dei 
premii d'onore, e gli aluuni che si distinsero di più al concorso. 

— Sono già 96 i consigli di circondario che emisero un voto 
pel rivedimento della costituzione, a 

— Notizie della Borsa. La stagnazione degli ‘alari è com- 
piuta. Non vi furono che due corsi sui due fondi. La speculazione 
è pel momento interamente abbandonata. Si crede .in generale a 
corsi più bassi. i 

Pontonato. L'Espana del 47 annunzia la partenza per Setu- 
: bal da Lisbona del 1° reggimento de' granatieri della fégina. Gli 

atti d’indisciplina, commessi di continuo da' quel reggimento , 
han costretto il governo ad'alloritanarlo dalla capitale. Lo stesso 
provvedimento fu adottato riguardo ‘al 16° reggimento di fan- 
teri che da Lisbona fu inviato a Mafra/ Varii soldati della guat- 
dia municipale, ch'erano egualmente venuti meno alla disciplina, 


| sono stati messi in prigione, 


© M re ha'assunto nuovamente il comando dell'esercito, 

IncuiLrenna. Londra, 44 agosto; L'afcivescovo Cullen prese- 
derà al meeting cattolico che dee tenersi il 49. a Dublino. 

— Si legge nel Times 
Lo stato di tranquillità della metropoli 
della esposizione, permetterà senza dubbio nel'prossimo mese di 
ridurre le truppe alla cifra degli anni precedenti. 

—.Si legge nel Daily News i 

Giusta un rapporto ufficiale, la forza militare in Irlanda 
presovi l'artiglieria , gli zappatori | i minatori ed il geni 
monta. a 20,000, uomini; senza contarvi i volontari e la 
È la cifra più bassa da’ moltissimi anni in 
quale sia la tranquillità del paese. 

Maura, 54 luglio; Il duca d'Aumale 
segretario, è arrivato in quest'isola v 
pore francese Scamandre ,. proveni 
rta signor de Vineuil. Egli si 
fratello il'duca di Mont ensier, i riparti ì 
diet per Gibiltertà, Na Oi qui ripartito lunedì sera, 


» durante il periode 


‘ com- 
0, am- 
5 polizia, 
poi. Si vede da ciò 


ente da Napoli, sotto l’inco» 


‘juesto vapore, essendo in (quarantena 
colà ; quindi. ha-dovuto Sbarcare in la 
56 ore a consumare'la contumacia. 


s non doveva comunicare 


giunsero prestamente. Fu praticato un forte salasso ; un apparéc* > 
e tutto fa sperare 


i er | vigna 0. 
Eraretto | dave SETE st fiocap 


tre volte ministro «elle colonie, ed attualmente conte di Derby ). 
( Portaf. Malt.) 

Arrùiòva/ Etco, ecohdò un foglio semiofficiale, il tenore della 
risoluzione della Dieta di Francoforte, colla quale si è risposto 
‘alla protesta anglo-francese relativamente al totale incorpora 
mento degli Stati dell'Austria nella confederazione. 

« La Dieta, dopo di avere presofcognizione delle note del 9 
luglio dell'inviato straordinario della repubblica francese e del- 
l'inviato straordinario del governo; britannico, non può scorgere 
nel lòro tenore se non' un estefò intervento negli aflari interni 
della Confederazione germanica, ed una tendenza ad usurpare 
‘diritt ed attribuzioni che non possono ammettersi, poichè con- 
trastano coll'atto del congresso di Vienna. CHIA: 

«La Dieta non vede ragioni per cui debba a questo riguardo 
dare più ampii schiarimenti. (Essa se ne riferisce soltanto alla 
decisione della Dieta del 18 settembre 41831 ( relativa all’ occupa- 
zione della città di Francoforte per partg di t-uppe prussiane ed 
austriache) che in allora fu comunicato agli ambasciatori di Fran- 
cia ed Inghilterra , e colla quale una volta per tutte vennero in- 
dicati i principi direttivi della Dieta pel caso in cui alcune 
estere potenze intervergano negli affari interni della confedera- 
zione 0 mirino a restringere la competenza della Dieta.» 

— dl Giornale di Dresda, foglio semi-ufficiale, dice che la 
Dieta ha riconosciuto il comitato per gli affari militari, esso com- 
ponevasi degli inviati d'Austria, di Prussia, di Baviera, Sassonia, 

' Annover, Wiùrtbmberg, è dell'Assia granducale. 

— La Gazzetta universale tedesca reca quanto segue : 

La Dieta germanica ha adottato la seguente risoluzione: a | 
membri della confederazione germanica si obbligano per ora e 
fino a nuovo ordine a tener pronto a marciare in otto giornì sul 
primo avviso, i 2/5 del contingente fissato dal $ 28 della costitu- 
zione militare federale del 12 aprile 4821;.e giò. a-fine-di-poter 
eseguire colla massima speditezza le risoluzioni federali, 

— Vienna, AA ‘agosto. Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna: 

‘A. quanto ci viene detto, il govetno svizzero ha incamminato 
delle trattative coll’Austria per la conclusione di un.trattato sul 
sale. Finora la Svizzera suppliva ai suoi bisogni col sa!eche inforza 
di un trattato ritraeva libero di dazio dalla Baviera. Ora in’man- 
canza di avanzi di sale quest'ultima ha «disdetto ilvtrattato, eda ciò 
si è aperta una nuova sorgente per le finanze dell'Austria. La 


— Berlino, 9 agosto. Si dice chè il governo voglia applicare è 


ai consiglieri comunali ricalcitranti, nella quistione delle elezioni 
provincialk il $ 87 del Codice penale. Lina 

La Gaszetta di Prussia conferma 
grafo è del tenore seguente : 

« Chiunque muove od eccita pubblicamente alla disobbedienza 
alle leggi ed ordinanze e prescrizioni dell'atitorità. è chiunque 
giustifichi o lodi pubblicamente azioni qualificate come delitti © 
crimini dalle leggi, sarà punito di una multa di 200 talleri e di 
un incarceramento di tin mese a due anni. » aiar di 


— Cassel, 8 agosto. Il consiglio di guerra ha condannato il 
Inogotenente colonnello d'Arville a cinque anni ‘di carcere’ it una 
fortezza , \per avere, nel mese di settembre dell'anno s60rso , 
contribuito ad una deliberazione presa dagli officiali intorno alle 
risoluzioni.che avevano a prenderè. Lo stesso rimprovero si fece 
al tenente colonnello Fetz ; ma'iuesti venne assolto, 


Questa condanna produsse und viva impressione nel corpo degli 


questa notizia: questo para- 
| ì Job 





ufficiali , perchè molti havvene nello stesso caso. 
E, LEONE gerente. 
Dai a gaaia: metentitorsoarictn ceto il = tirare iena 
BIBLIOGRAFIA 


Coi Lipi dei Sordomuti di Genova è uscito rin libretto: dhe ‘non 
cessavano di desiderare tutti gli amici della pubblicà istruzione: 
La mente di Giuseppe Taverna esposta dal cav. db. Alfonso 
Testa, autore conosciutissimo della’ Filosofia dell'affetto € della 
Mente e della Esposizione critica di Kant.Dell'illustre Taverna, 
concittadino di Albaronì, di Romagnosi, di Giordani avevano 
parlato le Serate dî famiglia con una relazione del prof. Scara- 
helli. Il Testa fa ora un'analisi degli scritti del celebrato educa- 
tore, e manifesta gli artifizi pei quali riduceva a fine unico tutte 
le opere sue che parvero-sì varie; Oltre a ciò sono in quel lavoro 
pellegrine notizie biografiche; le quali non si conobbero dalla 


scrittura delle Serate di famiglia, copiata poi dal Gi 
società distrazione. 7 OG — da peo 4 













ORARIO pELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DE 

A partire dal 
, corse da tonino ail anquara: |’ 
<<. 


15 agosto. si font 

















Stazioni usa ‘ Stazioni 
Ì Partenza] scia. f cacm, veni. | di' partenza .l: 
0 15/4 ‘Arquata | 
Moncalieri 410 29/4 It si % 
Cambiano 0 42|4 MA, 224 37 
Pessione i 0 5314 58 41.50 4 54 
Valdichiesa E ti L: 4 48, essandria 541 56\5 4a 
j 

Villafranca |-7 35|14 40|5,25 Solero la"9l5 
Baldichieri * 7 », dl». » Felizzano 12 21/5 36 

Damiano | 7 {1 54|5 56. Cerro ** » ‘005/46 

. l'Annone 42 37:5-5 

Asti 9 »|{2 5/5 SOJAsti ._. 12 54 h 
Annone {8 14]12 41916 4'S. Dathimno 1 56% 
Cerro ** | 8 49| ». »|6- 9 Baldichieri 140» 
Felizzano' { 8 52|12 57|6 22, Villafranca A 471652 
Solero 8 42/12 47/6 62 Dusino .. | A 586.65 
Alessandria { 8 58| #" 316 48 Valdichiesa di $ 
Frugarolo | 9 42] 4 47]7 ‘2 Pessione — dh sO. 
Novi 9 58| 145|7 28 Cambiano (2 10,7 26 
Serravalle { 9 50] 4 55(7 tt alli. 
Ad Arquata] 9 59) 2 4|7 49] A Torino f 7161 27567 

A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì (0 ad 


DI 


diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto 
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sa. | . 
noia Cambiano dal sigoor Celestino Crosa, 
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“On souscrit è Turin , chez GIANINI e: FIORE . 





DICTIONNAIRE 


Salis ae 


RITI fer, ‘ ì 
ARS LI a Vici AII 


LA CONVERSATION 


ET DE LA 


LECTURE, 


INVENTAIRE RAISONNÉ DES NOTIONS GÉENÉRALES LES PLUS INDISPENSABLES À TOUS 
ran UNE SOCIÉTÉ DE SAVANTS ET DE GENS DE LETTRES, : 





SECONDE 





EDITION 


 ENTIEREMENT REFONDUE ; CORRIGÉE ET AUGMENTÉE DE PLUSIEURS MILLIERS D'ARTICLES TOUT D'ACTUALATÉ 


Les 68 vol. de la première Edition en 15 volumes gran 
contenant la matière de plus 





d in-8°, de 800 pages, à deux colonnes, papier velin ; 
de 400 volumes: ordinaires , 


ET FORMANT UNE VÉRITABLE 


BIBLIOTHÈQUE UNIVERSELLE ‘DES FAMILLES , 


. Où se trouvent alphabétiquement classes environ 80,000 


articles relatifs à l'ensemble des connaissances humaines 


——-—— 


PARIS 1851 


—_ 


En vente la première livraison — Prix fr. 1 50. 





IMM Signori Sindaci, 
e M,0 Ill.i Sig.i Maestri delle Scuole Comunali, 


‘Compie ora un anno dacchè io indirizzava alle SS. VV. 
una lettera del Comitato centrale d'istruzione è di edu- 
cazione, colla quale esso vi raccomandava l'uso di dodiei 
mici, eartolari lineati e modellati appositamente per 
insegnare a scrivere nelle scuole comunali: io poi cer- 
cava con ragionata mia digressione di. comprovarvi i 
vatitaggi del mio sistema già in uso pel corso di ben 
dieci annî, ed ovunque favorevolmente accolto ; con 
tutto questo mi abbisognava il vostro patrocinio onde 
farlo adottare per tutte e singole le scuole comunali 
del Regno, e voi questo patrocinio gentilmente me lo 
. Accordaste,. e non aveste a pentirvene, poicliè vedeste 
col fatto migliorata la scrittura nei vostri allievi, rispar- 
roiata gran parte del tempo alla scolaresca e non lieve 
- fatica agl'insegnanti.,. promossa maggiormente l’ istru- 
zione intellettuale, quindi è che voi non solo proteg- 
geste l'opera mia , la introduceste nelle vostre scuole, 
‘’ma sì ancora con pietosi provvedimenti la voleste fatta 
comune agli scolari, che non potevano sopperire alla 
spesa dell'acquisto di essa. Ora l'oggetto di questa mia 
si è di rendere.alle SS. VV. Ill.=* le dovute grazie ed 
i ben meritati elogi per l'interessamento che vi pren- 
deste onde promuovere meco l’istruzione della crescente 
gioventù, impedita dapprima in gran parte dalla grande 
perdita del tempo clie impiegavasi nel solo imparare a 
scrivere: ricevete adunque, Il]. Signori i miei rin- 
graziamenti , e poichè siamo ormai nelle ferie antun- 
nali, piacciavi di usufruttuare questo tempo prendendo 
le dovute disposizioni. per la provvista dei suddetti car- 
tolari, onde all'aprirsi del nuovo anno scolastico, muniti 
di essi, gli allievi vostri possano tosto incominciare il 
loro corso, e non abbiano n perdere punto di tempo. 
Tutto fiducia chele SS. VV. Ill." coroneranno questi 
pier miei desiderii, le prego a permettermi di essere coi 
“sentimenti della più ossequiosa stima e profondo rispetto 
Devotissimo: servo 


Anagro Avpirnepi, Prof. di calligrafia 
__CINTA DI PINEROLO 
* FESTA DI S. DONATO E SUCCESSIVA FIERA 





La festa di S. Donato, Patrono della Città , sarà ce- 
lebrata in quest'anno il giorno 341 agosto. 

Ne' tre giorni successivi 4, 2 e 3 settembre sì terrà 
la solita' Fiera. 

Pinerolo, il 9 agosto 1851. 


Il V. Sindaco Avv. Giò. Barista Giuriano. 


DA VENDERE 
n | SULLE FINI DI TORINO 
4° CASA posta-sul bivio delle strade. di Caselle. e di 
‘ Venaria Reale. 
2° NEGOZIO di vendita di caffè, liquori, birra e vino, 
‘— esercìto in detta casa; quali due fondi si vendercb- 
‘ — bero anche unitamente. tit 
3° CASA piccola con giardino, nella Borgata di Lucento. 
Per le opportune notizie dirigersi in Torino al no- 
7 taio, certificatore Signoretti, ‘e nel territorio al pro- 
prietario il quale abita nella casa di cui al n.° pruno, 





| li ____—__—___ 


DA VENDERE 


Un PODERE di ettare 173,70, 39 (gio 
distante 20 chilometri da questa Haie È "0, hcl 
dalla stazione di Valdichiesa , dell' annuo reddito di 
I. 15,000. — Dirigersi al notaio Gasparo di Orazio 
Unssinis , via del Fieno; num. 19. i 














BAROMETRO A MILLIMETRI ‘ 


UNITO AL BAROMETRO ESPOSTO AL NORD ANEMOSCOPIO 
| DATE nr Ù ore s. ore 9 mezzodì ore 3 ore 9 Lari ore 3 ore 9 
; ZO ì ) 
cieca) pene | SETT] Lora | pià | o] tri i II pe nie | DEL 
7 agosto; | 74158 |.742 02 |741 604 | 4241 | + o 1.0] 42051 Seno] NINE: N. 
, Sem ani mensen i mama di Log 190 GI 133 2 25 21 4207 279 ESE. 82. 


OsSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. 


TERMOMETRO CENTIGRADO' ‘ 





—_———————_——_—__———__—_—_——_—__—_—P———_—————— — +* _ 


Annunzio Bibliografieo 


FRAMMENTI SUL: PIBMONTE © 


DELL’ AUTORE 


DELLE NOVELLE DI UN MAESTRO DI SCUOLA 
PUBBLICATI NEL GIORNALE IL RISORGIMENTO 
. DA 
GUGLIELMO STEFANI 
Avvertenza dell Editore. — Prefazione. — Panorama 
delle Alpi Piemontesi visto da Superga — La collina 
di Torino — I servitori di Viù e di Savoia — Carta 
Geografica del Piemonte — La Cronaca della Novalesa 
— Chieri ed Asti — Alfieri — Appendice dell’ Editore. 


Un volume di pagine 188 
Prezzo L. 1. 50 





Si vende all'ufficio del Risorgimento , 
e presso i principali librai. 





AVVISO 

Il paesg di Vigone mancò di un Veterinario per il 
decesso del Bartolommeo Oggero; la quantità del be- 
stiame, di cui abbonda questo fertile territorio, pare 
esigere più di un Veterinario alla cura della sanità 
del medesimo; è perciò invitato chiunque possieda i 
requisiti mecessarii, a presentarsi a questo Municipio , 
da cui potrebbe ottenere l'alternativa della carica di 
visitatore delle bovine che ivi si macellano. 

. IL Sindaco Paato Fetice. 


AVVISO 


Una signoro, Maestra di bel canto e piano-forte, non 
che di lingue italiana, francese e spagnuola, che parla 
bene l'inglese, dà lezionia domicilio e nella propria abi- 
tazione; via dell'Ospedale, n. 29; secondo cortile, piano 2.° 
pria iii em 


DA VENDERE 


Amena VILLEGGIATURA; elegantemente mobigliata, 
in Oglianico presso Rivarolo nel Canavese, con cap- 
pella arredata, giardini e.terre arative, prative e vignate, 
e strada carrozzabile, comodissima, 

Dirigersi all’uffizio del notnio certif. Dallosta in Torino. 


DA VENDERE 


CASCINA distante miglia % circa dalla capitale, 
in vicinanza allo.stradale di Milano, composta di fab- 
bricato civile e rustico, giardino, prati, campi e boschi, 
del totale quantitativo di ettari 43, are 23, cent. 48 
(giornate 113, tav. 48, piedi 2). 

Per le opportune. indicazioni dirigersi in Torino dal 
regio notaio Giuseppe Bertolotti, via di Dora Grossa, 
casa Nichellino, porta num» 2, scala a sinistra; piano 3.° 





Anni 
DA AFFITTARE al primo aprile 1852, 
Grandiose scuderie, riducibili anche ad uso di qua- 
lunque laborstorso, con signorile alloggio e corte par- 
ticolare, in casa Castellengo, via al Fiume, porta n. 5. 
Dirigersi per, visitarlo dai portinai, e per le nozioni 
dal notaio certificatore Cervini, via di Dora Grossa, 


porta num. 13, piano terzo. 
L 


TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 


"opta LI 





ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 273 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 


|, A A 
Mia NOTA 
Il regio tribunale di prima cognizione in questa città 
sedente ha fissato l'udienza del 16 prossimo settembre 
per il secondo incanto e definitivo deliberamento degli 
stabili che ad instanza di Giuseppe e vedova ‘Antonia, 
madre e figlio Perlo, di Bra; vengono espropriati for- 
zatamente a Perlo Giuseppe, di Carignano, i quali tro- 
vansi situati in Carmagnola, e sono deseritti nel rela- 
tivo bando venale del 30, giugno, ultimo. 
Torino, il 9 agosto A854. 
Tesio sost. 


NOTA ca 
Si rende noto al pubblico, che il sig. Antonio Grosso, 
residente a Santhià, con atto 29 scorso luglio passato 
avanti la segreteria del tribunale di prima cognizione 
di Torino, ha raecettato col beneficio dell’ inventario 
l'eredità del di lui figlio sacerdote D. Filippo Grosso, 
deceduto in questa capitale il 26 scorso luglio. 
Origlia sost. Rodella. 
NOTA tab toi 
Nella causa di subastazione promossa nanti questo 
tribunale sull’instanza del. sig. cav. Candido Fantoni , 
di Biella, a pregiudicio di Stefano Boggio-Bogna fu 
Gioanni, di Sagliano, con ordinanza del prefato tribunale 
del 4 luglio ultimo scorso venne fissata l'udienza del 2 
prossimo s«ttembre, ore 10 antimeridiane, per la ven- 
dita di stabili, situati in territorio di Villanova, ed 
in quello di Sagliano al prezzo eil alle condizioni di 
cui nel bando 29 scorso luglio. 
Biella, il 7 agosto 1851. ‘ i 
Corona proc. coll. 
NOTA ol 
Nanti il tribunale di prima ‘cognizione’ di Vercelli 
avrà luogo, alla sua udienza del 30 agosto corrente, 
all’orà solita d’ingresso, il primo incanto dei beni posti 
in territorio di Crevacuore, proprii dei signori avve- 
‘cato Fi'antesco, Gio. Battista e Clara, fratelli e sorella 
Mospacco di Crevacuore, il primo dimorante a Mosso, 
al prezzo totale di L. 970, offerto dal sacerdote D.Giu- 
seppe Calligaris, di Guttinara, instante la subasta dei 
beni suddetti, e sotto le condizioni portate dal bando 
del giorno di ieri. 
Vercelli, il 9 agosto 4851. 
Aymone proc. coll. 
NOTA 
Si deduce a pubblica notizia che sotto il 2. prossimo 
settimbre, ed alle ore 9 di mattina, si procederà nanti 
il regio tribunale di prima cgnizione di questa città 
al secondo e definitivo incanto, di. una pezza vigna, 
regione Cielferrato, di are 14, cent. 82 (tav. 39) circa, 
e di una pezza campo, regione Blé, di are 28, cent. 88 
(tav. 76) circa, ambe poste sul territorio di Baldissero, 
presso Chieri, già possedute dalli Giùseppe, Andrea e 
L+igia, fratelli e sorella Renaldi, sotto l' osservanza 
dei patti e condizioni di cui nel bando 3 scorso luglio, 
cd al prezzo di L. 150 offerto dal signor Pietro Al- 
bertetti, creditore instante la subasta, 
Torino, il 44 agosto 1851. tic 
Cristin caus. coll. 
rr rr rr on—— 
sorsa Di Panigi del 42. agosto A85I. 
11 50/0, aperto a_95, 75, .chiude,senza oscillazioni a 95, 70. 
11.3 0/0 resta a 57, 25. 4 
L'antico 5 0/0. piemontese (ec. R.) a 84,70. 
Il nuovo prestito di Piemonte (4854). a 955. 
Le antiche obbligazioni di Piemonte 975. 
Le nuove obbligazioni di Piemonte: (1849) a 947, 50. 





sonsa pi vienna dell'AA agosto 
Obbligazioni del debito dello Stato ‘al 50/0 9644/16 


» » » » 44/2 845/800 
». » n dg ao 55/8 
Azioni della Banca 4255 
Corso dei cambi. P 
Augusta per 100 ti. cor., fior. uso 119 
Londra per una lira sterl., fior. 5 mesi 1 59 
‘Corso delle valute. 
Zecchini imperiali | © * aggio 25 0/0 





TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO (8 12) La drammatica Compagnia diretta da Giu- 
seppe Astolfi Riposo. pra 
D'ANGENNES (8 4{2). Relache. 
GERBINO (812) Opera: Un'avventura di Scaramuceia , con 
ballabili. i | 5 
NAZIONALE (ore 8 42) Esercizi acrobatici , atletici e mi 
mici, eseguiti dalla Compagnia Chiarini, con grandiosa 
pantomima, 12 Miglio del Bandito. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 1/2) La compagnia diretta 
dall'artista Tassani recita: S. Giorgio il mulato (replica). 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (512) La drammatica Compa 
gnia Bassie Preda,recita: Così piace alle donna. 
ANFITEATRO Diurno, via della Zecca (ore 5 1|2) La compa- 
gnia diretta da Giovanni Chiarini, eseguirà: Pantomime e 
Balli Acrobatici. ica 






STATO DELL'ATMOSFERA i 






ore 3 Iaia dir again la 

pi Li Li IO PI ci O iii 
E.S.E. -|Anmuvolato ‘|° Nug. square. | Nug. sparsi 

N.0. |Annuvolato “| Nug. square. | Nug. sparsi 

S.E. |Ser. con vap. Sér.con van. Ser. con vap. 
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carenti 
“— Suipplimento al 








15 Agosto . 


: NOTA i x PEA 
Con atto 8 corrente agosto , ricevuto Gilardi segre- 
tario. sost. del regio tribunale di prima cognizione di 


questa città; la signora contessa Anna Maria Hill, ;we- | 


dova del cav. Stefano ..Baldassarre De-Bonafoux, colon - 
nello dell’ 8° reggimento fanteria, e nella sua qualità 
di tutrice ‘legale de’ suoi minori Agenore Arturo , e 
Rosa Leonida, dichiarò di non accettare se mon che col 
beneficio dell’ inventario, 1° eredità morendo dismessa 
dal detto colonnello cav. De-Bonafoux, rispettivo marito 
e padre. i i ‘2 RA 
Torino, il 13 agosto 41851. © © 
Ue pe ‘ Manasseri sost. Boetti. 
NOTA. 

All'udienza che sarà tenuta dal regio tribunale di 
prima cognizione di questa città il mattino del 26 set- 
tembre prossimo., ore 9, sull’ instanza; del sig. Gioan 
Antonio Girardo si procederà al secondo incanto e de- 
finitivo deliberamento della casa e sito di spettanza 
del sig. notaio Gio. Battista Gerbino Promis di questa 
città, posti in Pecetto Torinese, e di cui nel relativo 
bando venale del 9 luglio ultimo, ed alle condizioni 
— dicui in esso. pet a 
Torino, il 14 agosto 1851. i 

De Petris sost. Ambroggio proc. regg. 


i NOTA 

Per l’effetto, di cuì all'art. 51 .del codice di com- 
mercio, si deduce a pubblica notizia, che con privata 
scrittura del 44 luglio p.p. la ditta commerciale Perla, 
Crova e Comp. stabilità in questa città, e rappresen- 
tata dal consocio e direttore signor Angelo Crova, ha 
contratto società per l’esercizio di un negozio da caffè 
e da liquorista, posto in questa città, via delle Ghiac- 
ciaie, casa Ardì, col sig. Vincenzo Porta fu Lorenzo, 
di Moncestino, durativa tale società peranni 6 a par- 
tire dal primo scorso luglio. - c 

Qualsiasi provvista e spesa occorrente ai detto ne- 
gue non potrà esser fatta senza previo consenso 
elle parti. 

Simile estratto venne depositato. alla segreteria del 
magistrato del Consolato il 25 scorso mese di luglio. 

Menardi sost. Vayra: 


NOTA 

All'udienza che sarà tenuta alle:ore 9 precise ‘del 
mattino del giorno 9 prossimo venturo settembre dal 
regio tribunale di prima cognizione di questa città, 
avrà, luogo sull'instanza della signora Clotilde Arnaud, 
moglie del sig. Donato Rossetti sottocapo di divisione, 
il secondo ed ‘ultimo incanto dei numerosi stabili già 
proprii del sig. Antonio Gallino, posti sul territorio 
di Col San Giovanni, mandamento di Viù, consistenti 
in varie case, campi, prati, molini e boschi popolati 
di alte e grosse piante, divisi in otto distinti lotti, al 
prezzo di L. 500 caduno, e non riescendo la vendita 
de'singoli lotti, si esporranno in un solo al prezzo di 
L. 4,000, ed ai patti e condizioni risultanti dal bando 
venale 10 scorso luglio. 

Torino, il 9 agosto 41861, 

Mariano sost. Barrera. 
NOTA 

Con atto del 417 scorso luglio, stato trascritto all'uf- 
ficio di Torino il 13 corrente agosto 1854, al vol. 53, 
art. 26927, il sig. Perla Carlo fu Secondo, domiciliato 
alternativamente in questa città ed in Alessandria, 
comperava pel prezzo di L. 17,500 dalli nobili Luigi 
e Giuseppe fratelli.Mazé de la Roche del fu cav. avv. 
Paolo, di questa città, il corpo di vigna che i mede- 
simi tenevano a Moncalieri coi beni aggregati, com- 
posto di casa civile e rustica con cortile e pozzo d’acqua 
viva, di campi, vigne, prati e gerbidi, il tutto. nella 
regione :Mejrano, distinto in mappa coi num. 92, 93, 
85, 86, 34, 81, 84, 77, 78, 79, 82 e»83, sezione P, di 
are 343, 46; d’una pezza bosco ivi, nella’ regione Pe- 
seralla, di are 45, 08, col num. 416 di mappa, e d’un 
campo e bosco in territorio di Nichelino, regione Do- 
naglie, di are 64, 44, col num. di mappa 68.” 

Turvano not. coll. 


« 


< ww NOTA 

Con atto di deliberamento 15 febbraio 1854, stato 
ridotto in instromento il 10 successivo maggi 0, al rogito 
Beria, il Giovanni Lovera acquistò per il prezzo di 
L. 17,575 alcuni stabili caduti ‘nel fallimento del Do- 
menico Dellacasa, situati sulle fini di questa città, di- 
stretto Borgo Stura, e consistenti in casa , ai, orto, 
sito, aratorio e prato, aì numeri dì mappa 64, 63, 
65 4,2, 66, 67 e parte del 96 della sezione 6, di et- 
tare 2, are 415, centiare 64, sotto le coerenze delli 
Domenico Carena, Giuseppe ed Antonio Vittonetto, e 
la via vicinale quanto al‘ prato, e quanto'agli altri beni 
del sig. Giuliano a levante ed alle altre tre parti della 
via parrocchiale; quale atto venne trascritto all’ufficio 
delle ipoteche di questa città il 3 giugno ultimo scorso 
al vol. 358, cas. 575. 

Merpa i ago A Isnardi sost. Isnardi. 





| dell'art. 2303 del codice civile. 





I NOTA 
‘ All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 
di questa città del primo prossimo settembre; ed alle 
ore nove antimeridianè avrà luogo, ad instanza delli 
Marianna e Michele, madre è figlio Al 

città, ed in odio dell'eredità giacente di Filippo Pas- 
sera, rappresentata dal notaio Giuseppe Luigi Cervini 


‘ di lei ‘curatore, il primo ineanto dei beni caduti in 


detta eredità, situati in Verolengo, e consistenti in un 
corpo di cascina di ettari 29 elrca, ed ai patti e condi- 


zioni di cui nel relativo bando venale del 97corrente 


AN MI 


agosto. Ù 
Torino, il 12 agosto 1851, 


s 







‘Isnardi «sost. Isnardi. 
NOTA | 

Con decreto dell'ill.mo sìg. Yvocato Claretta giudice, 
relatore, in data del 24 scoi 
perta la graduazione per. 


dei beni stati acquistati pe} parte delli avv. Carlo.Gi 
spot sii anocente; fratelli Isnordi, dalli avv. 
Gio. Battista e Marianna Giacometti, coniugi Demaria, 


‘e vennero ingiunti tutti i ereditori aventi diritto a tale 
«prezzo di proporre i loro ‘erediti entro il termine di 


giorni 30 presso la segreteria del tribunale di prima 


cognizione di questa città. — 


Torino, 44 agosto 4854. 
NOTA 

Il tribunale di prima cognizione di questa. città , 
con decreto 4 agosto corrente, ha fissata l'udienza del 
23 del prossimo settembre, alle ore 9 precise del mat- 
tino, pel secondo incanto e definitivo deliberamento 
dei beni descritti nel bando 2 luglio prossimo passato, 
consistenti in due case poste in Pianezza, cadenti in 
subastazione ad instanza di Angela Cora, vedova di 
Domenico Riva, ammessa al beneficio dei poveri , contro 
li Vittorio, Giuseppe, Angela e Rosa, fratelli e sorelle 
Riva, li tre ultimi, come minori, rappresentati dal 
loro tutore Bartolommeo Andrè. 

Tale incanto verrà aperto sul prezzo di L. 6,400 
stato dalla instante offerto, e sotto le condizioni nello 
stesso bando specificate. DSi + i 

Torino , il 12 agosto ASA. 

Margaria sost. proc. dei poveri. 
NOTA 

Il 12 agosto 1851 venne trascritto all’ ùfficio della 
conservazione delle ipoteche di Torino, e posto al vo- 
lume 53, art. 26925 delle allenazioni , l' insttomento 
del 2 maggio 1851, rogato Tommaso Beria avvocato ; 
di riduzione in instromento di vendita del preceduto 
deliberamento in data 8 ottobre 1850, pure rogato 
Beria, e con cui i signori Gerolamo e Carlo Andrea ; 
fratelli Formica del fa Giovanni, residente il primo ‘a 
Settimo Torinese, l’altro in Torino, questo minore rap- 
presentato dalla sua madre signora Cristina Berruti ve- 
dova Formica, vendettero al sig. cav. Giovenale Vegezzi 
Ruscalla la cascina denominata Bellacomba, posta nel 
territorio di Torino, distretto Villaretto, regione Basse 
di Stura, composta di fabbricato civile e rustico, di et- 
tari 57, are 54, centiare 55 (giornate 151, tavole 31, 
piedi 3, oncie 7) tra campi, prati, siti di fabbrica, orto, 
giardino, aia, boschi, gerbidi alvei, e ghiaie nude, di- 
stinta in mappa territoriale coi numeri 74 a 85 e 94 
della sezione primà; 107, 108, 110, 414, 459, 461 a 
167, 169, 470, 474, 175, 476, 178 e parte dei numeti 
160, 160 1,2 della sezione 32, costituente un sol corpo, 
eccezione fatta di una piccola pezza di bosco e gerbido 
residuo. di maggior ‘quantità stata corrosa ed occupata 
dal torrente Stura, ed a cui coerenziano a giorno il 
torrente Stura, i signori Barberis Bartolommeo, eredi 
Camosso, Padri di S. Domenico di Torino, Vigitello, 
eredi Berta, a ponente i signori Vigitello , l'Opera di 
S. Luigi Gonzaga, eredi Berta e Nicolini, a notte i si- 
gnori vedova Falletti, Garino, Falchero Giovanni, l'Ospe- 
dale di Carità di Torino, ed a levante i signori eredi 
Camosso, Bartolomeo Barberis, il ritano proveniente 
da sorgenti, colle ragioni di acqua dal canale della bea- 
lera maestra, pel prezzo di lite 105,400. 


NOTA 

Con atto 19 luglio 41851, rogato Gaspare Pronati 
notaio collegiato, il signor notaio Oggero Giuseppe dì 
Vittorio, residente a Vigone, vendeva al sig. dottore 
in chirurgia Mustone Angelo fu Giuseppe Antonio, re- 
sidente a Vigone, una pezza campo, già alteno, posto 
sul territorio di Vigone, regione detta tra le vie di 
Buriasco e Vignette, in mappa al num. 233, di are 34, 
centiare 27 (tavole 89, piedi 6), per il prezzo di lire 
nuove 4181, cent. 80, 

Tale atto veniva dal sig. Mustone. presentato all’ 
ficio delle ipoteche di Pinerolo per essere come venne 
trascritto il A° agosto 4851, vol. 22, art, 103. 

Quanto sovra deducesì a pubblica notizia a termini 


uf- 


. 
, 


Bricherasio, l'A agosto 1851 


La 


Pronati not. coll. 





asonatti di questa. 


Hi. 
se— |. 


RI 





NOTA. ! ( 

All’udienza del regio tribunale di prittia cognizione 
di Pinerolo del 18 prossimo settembre, ore.9 antime- 
ridiane, sull’instanza delli Giuseppe ed Antonio fratelli 
Caffaro, di Cavour, si procederà contro fi Margherita 
Fabre e Michele, coniugi Stringato, di Bibiana, debi- 
tori, e li Giacomo, Filomena, Caterina, Giuseppa e Lu- 
cia; fratello e sorelle Blua, di Pinerolo, terzi posses- 
sori, al secondo incanto e successivo deliberamento 
degli stabili d ti nel bando venale stampato del 29 
giugno ultimo, ed':infra, sul prezzo dagli instanti of. 
ferto di L. 1000, non stato aumentato in occasione: del 
primo incanto seguito il 31 scorso luglio. : 

Stabili da subastarsi situati mel territorio di Bibiana, 
regione Foggeretto. x 

Prato led”alteno , difare 93, centiare 18 (gioral®, 
tiv. 68), aifmuateri ‘di mappa 808, 809, 810 parte. 
Pinerolo, il 6 agosto ASSI. 

ì Darbesio sost. Davico. 
NOTA ‘|’ 

Adtinstanza "del Seminario dei chierie uesta città 
contro Gio.@fMichele,! Galetto, esitato sa le fini di 
Frossasco, e Lucia.Chiabrand, m: 
Bianciotto, residenti a Cantalupa, debitori cadralire 
Blua eredi Giacomo, di tag ln val” poss i, 
si procederà nanti il regio tri 
zione di questa città, all'udienza del 28 agosto corrente, 
ore 9 mattutine, al secondo incanto e deliberamento 
definitivo di varie pezze beni stabili, cioè caseggi, prati, 
campi, alteni e boschi, situati sulle fini di Frossasco , 
nelle regioni della Baissa e Colombaro , descritti nel 
bando venale 44 giugno ultimo scorso, in tre lotti, sul 
prezzo il primo lotto di L. 3,500, il secondo di L. 500, 
ed il terzo di L. 2,000, e quindi a lotti riuniti sul to- 
tale delle offerte di ciascun lotto. 

Pinerolo, il 7 agosto 41851. i (i 

i Canale sost. Signoretti. 
NOTA : 

Ad instanza di Gioanna Leona, residente a Vigone, 
contro Bartolomeo. Pautasso, residente a Torino, si 
procederà all'udienza del regio tribunale di prima co- 
gnizione di questa città, del 4 settembre prossimo ven- 
turo, ore nove mattàtine, al secondo incanto e delibe- 
ramento definitivo ‘di un corpo di casa situato nel re- 
cinto di Lombriasco, descritto nel bando venale del 22 
agosto 1850, sul prezzo di L. 1,000. 

Pinerolo, il 7 agosto 4851. 


% 


Canale sost. Signoretti. 
NOTA ) 

Sull'instanza di Luchino Giovanni Giacomo ‘fu Gu- 
glielmo avrà luogo all'udienza del regio tribunale di 
prima cognizione di questa città di Pinerolo, del 4 pros» 
simo settembre, ora 9 di mattina, il primo incanto per 
la vendita in via di subasta, ‘contro li Mattone Gioantfi 
fu Giovanni e Battista, e e figlio, dello 0, 


fradescritto, in un sol lotto, sul prezzo di L. 200, 
alle condizioni di cui nel 
agosto. PAVONE: 
Lotto unico, > 
Stabile da subastarsi 0 , 
Corpo di casa, posto nel concentrico di questa città 
di Pinerolo, con corte attigua, sezione Z, num. 220, 
e nella mappa num. 369, di are 2, centiare 10, eguale 
a tav. 5, piedi 6, coerenti a levante e notte Giacosa 
Lucia Maria vedova Sito, a giorno il vicolo e giar- 
dino della Visitazione, ed a ponente la contrada de' 
Catecumeni. a ? 
Tale casa trovasi composta al pian terreno di due 
camere e cantina, al secondo piano di tre camere, muro 
di cinta a notte della corte, pozzo d’acqua viva, con 
porta nella contrada e nel vicolo. 
Pinerolo, l'A agosto 1851. 


— 


n 


i Ù 
Beylis sost. Griotti. | 
NOTA 

Con decreto dell'ill.mo sig. giudice relatore deputato, 
del 18 novembre ultimo, si è dichiarato aperto il giu- 
dicio di graduazione promosso dal sig. Giorgio Agaes, 
capo di divisione nell'azienda generale delle regie ga- 
belle, sul prezzo degli stabili situati nei territorii di 
Avigliana e Reano, già proprii del sig. Giuseppe Rey- 
Dori di ACI Và; residente a Torino, stati deli-. 
erati al suddetto sig. Agnes perla complessiva somma 
di L. 9,300 con Rido di att otsortre ‘regio. 
tribunale di prima coguizione di questa città del 34 
luglio 1850, e si sono ingiunti i ereditori aventi di< 
ritto a presentare i loro titoli di credito nel ine. 
e sotto le pene portate dalle vigenti leggi. —— : 

Susa, il 9 agosto 4854. i 


Balma caus. coll. 
NOTA 


Il sottoscritto notaio coll., allà' residenza di qu 
città, Simone Gasca, certifica di 





ri pi 
40 Jug) 
Gal notaio alla residenza. 
di Toei: pt; "dic rtoh in avvenire pda 
cura sarà quanto a lui consider de pane palla: nat 4 
cesserà ogni potere conferto al detto di lui procura À 
Vincenzo Saraceno, in quale instromento ‘ten 
era ogni facoltà necessaria per esigere capitale, noi = 
stabili ed ogni altra cosa che possa riflettere la : 
nediità. TT cogli sia ì 


+44 agosto 4851. | 
i Pinerolo, deg Simone Gasca notaio. 


ie di Gio. Antonio. 


unale di prima cogni- . 


bando venale dell'11 andante. 


I 


\\ MINISTERO) DI MARINA AGRICOLI |E\ COMMERCIO | 


MERGURIALI, ossia prezzo medio iii dalla? vendita dei Cereali che ebbe luogo sui diversi Mercati delle Provincie di Terraferma durante la 2.* quindicina dî luglio A85I. 


Divisioni 
ammini- 
Strative di 


ANNECY 





CHAMBERY 


CUNEO 


NOVARA TORINO 


VERCELLI 


_—_— 


ALESSAADRIA 


GENOVA 


SAVONA 


PROVINCIA pi 


ANNECY 
FAUCIGNY 


CHIABLESE 


CHAMBERY 


ALTA SAVOIA 
MAURIENNE 
TARANTASIA 


CUNEO 


MONDOVI 


SAKUZZO 


IALBA 


PINEROLO 


SUSA 


NOVARA 


LOMELLINA 


PALLANZA 


OSSOLA 
VALSESIA 


VERCELLI 


CASALE 


BIELLA 


= 





ALESSANDRIA 


VOGHERA 
ASTI 


BOBBIO 
TORTONA 


GENOVA 


CHIAVARI 


NOVI, 
LEVANTE 


SAVONA 


ALBENGA 


ACQUI 
NIZZA — 
ONEGLIA. 


S. REMO 


NB.1 ragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta e misure decimali. 
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N° 194 


toriub, illa Stanipetià di G. FavaLr è C., Contrada del Marsanti, 





ona Uolleguo; nelle Provinele , mediante invio; di mandati postali at-- 


francati: idallogStato able Dirazieni postali, 
o ilo : ed Inserzioni devo essire antiaipa a, 


dia ni ban priacipio eel primo dijogni mese. 





‘PARTE UFFICIALE 


APPROVAZIONE DEI BILANCI DELLE ENTRATE R DELLE SPESE 
BRLLR DIVISIONI AMMINISTRATIVE PER GLI ANNI 1850 e 1854. 
( Divisione di Cuneo, 4850.) 
VITTORIO EMANUELE Il, rcc. roc, 

Sulia proposizione del Nostro Ministio Segretario di Stato per 
gli affari Interni; 

Viste le leggi 7 e 12 ottobre 1848; DI 

Visto il Bilancio della Divisione di Cuneo per l'esercizio 1850, 
votato da quel Consiglio divisionale nelle cifre seguenti, cioè ; 








vo MUvo sli Li 24270 52 
| 0 Passivo . » 458270 52 
Imposta divisionale . L 814000 ' 





Avuto îl parere del Consiglio di Stato ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue ; 
Il Bilancio della Divisione di Cuneo per l'esercizio 1850 è ap- 
provato colle modificazioni seguenti : 
ATTIVO. 
AUMENTI 
L'attivo viene ammesso nella somma in 
cui è stato deliberato dal Consiglio divi- 


DIMINUZIONI 


sionale, cioè in . L. 24270 52 »_ a 
PASSIVO 
Tit. £. Cat. 6, Art-2.— Si diminuisce 
dicizlaui paregozi se bo arl gl07 #0t, » »d 86 » 
Tit. 2, Cat. 6. Art. 1. GUI — Siau- 
raentalidinitt 20 wii ovotti0iz0 ou: L60088 « » 
Art. 2. $4.— Si riduce a L. 40m 
con un'economia di . . . . . è » » 20000 » 
* $ 2. — Si riduce ine, 20m. id. -» » d 21000 n 
$ 10. — Si depellisce did,» n» 48000 » 
Gi, side id.» » » 5000 » 
DI + SR id; ca » » 40000» 
$AA. — il. id. » » » 6000 » 
$45.— id. id. » » 40000» 
Totali L. 50080» 410086 
Si deducono le » » » 56086 » 
Rimane una diminuzione di » » » 74000 » 
Ul totale delle spese bilanciate essendo 
di. . dre atan ta Mndp MO" d » 858270 52 


‘II passivo rimane definitivamente s'a- doit 
è Dilito Li rat eo » » 


ioer i » 704270 52 
Da cui deducendo l'attivo come avanti 


SRMEBSO ID. . ... vi « n» n 24270 32 
‘L'imposta divisionale pelle spese co- 
muni resta fissatain . . . . . L » » 740000 » 


* eguale al limite massimo stabilito dalla legge del 42 ottobre 1848. 
"II Ministro Segretario di Stato per gli affari Interni è incari- 

“calo dell'esecuzione del presente Decreto 

-—_ Dat. a Torino, addì 25 aprile 1851. 

*, VITTORIO EMANUELE. 

PARTE 


GALVAGNO. 


NON UFFICIALE 


(O TALIA 
INTERNO, — Torino, 45 agosto; 
| PER PARTE DELL'INTENDENZA GENERALE DI GUERRÀ 
S'invita chiunque voglia attendere alla compra di N. 29 cavalli 
diriforma, del Reggimento di Campagna del Corpo Reale d'Arti- 


LI 





si 





b Appendice 


| Rirade ferrate — Telegrafia Elettrica — 
i Un nuovo Ritratto del sig. Sala. 

Siccome nella Gazzetta di ieri veniva. annunziato; il (ratto di 
via ferrata di Dusino, nel quale pria si impiegava più di mezz'ora ed 
‘uno sterminato o di cavalli, ora viene percorso in pochi 
minuti con una velocità che la inclinazione del piano avrebbe ma- 
lagevolmente lasciato sperare, Così resta superata una delle tante 
difficoltà che al progetto intiero della strada fra Genova e Torino si 
presentavano possenti : le più gravi si stanno superando nella 
parte che è compresa fra Arquata e Genova. Chi visita la valle della 
Scrivia e segue coll'occhio gl’infiniti ora capricciosi, ora arditi ser- 
Pebgiallett del torrente, e misura colla mente la pertinacia dell’ 
Opposizione che l'acqua, le montagne, il ciglione che si sporge, 
la falda clie manca, sembrano fare a qualunque concepimento di 
opera sbiicrera certo meravigliato dell’ardimento della 
moderna industria che nodini nè per fatica nè per pazienza nè 
per oro, e che può ciò che vuole, quando l'utilità comanda. > 

“ Tlavori già compiuti od in via di esecuzione sia negli edifizii 


- 


gittati sul fiume, sia nelle intonacature della gallerie, sono di una 
qualità troppo importante perchè se ne parli alla sfuggita: fa- 
“remo di in altra Croriaca un'esatta e, per quanto si possa, | 


chiara descrizione. 


___——_——_————._—_r——————n—ttnnuuuse: 
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SABATO 16 AGOSTO 


glieria,a comparire avanti l'Uficiale della predetta Generale Tn- 
tendenza a ciò delegato, alle one 9 del mattino dei giorni sotto in- 
dicati; ciòè: 


Î1 49 agosto cavalli N. 45, e il 24 dettocavalli N. 14, sulla piazza 


di S.Carlo di questacittà, ove detti cavalli saranno; esposti mezz'ora. 


prima, per.ivi, previo incanto, veder seguire il deliberamento a fa- 
vore dell'ultimo miglior offerente, ed a danaro contante. ; _ 

I signoti compratori sono sin d'ora diffidati che cavalli loro sa- 
ranno rilasciati sul luogo dell'incanto appena ell'ettuato il delibera- 
mento , e sborsato il prezzo relatiyo ; di maniera che i medesimi 
dovranno essere provvisti degli arnesì necessari per condursi via 
i cavalli, cessando da tale punto ogni obbligo. ai soldati di prestar 
l’opera loro pei cavalli Pirito dal momento mede- 
simo rilirar gli arnesi con cui i medesimi farono condotti sul luo- 
go della veridita. 


Dall'Ufficio del Commissariato di Guerra 
Torino li 15 agosto 4851, 
+ HM Commissario di Guerra Sanpr. 


LOMBARDO-VENETO 


Scrivono da Padova al Costituzionale di Firenze intorno alle 
larghe beneficenze della famiglia Treves, di cui femmo parola 
altra volta : 

+-+ Quello poi è verità che il Treves di Venezia vinse austria» 
che L. 200,000 di una lotteria di Vienna, di quelle per certè 
istituzioni militari, Egli donò, lire 50,000/alta' città di Vene ia 
perchè fossero erogate al modo seguente : Si consegnassero per 
cinque anni alla cassa di risparmio che alimenta il Monte di Pietà, 
e retribuisce l'interesse del 4 per cento ; delle due mila lire si 
inst.tuiscano cinque premi annui di L. 400 da iistribuirsi a cin- 
que lavoratori 0 remiganti poveri che fossero i più probi in oghi 
parrocchia , chiamate queste per turno al premio. Non potessero 
i premiati conseguire tutto il premio , ma fossero obbligati a la- 
sciarne una parte in cassa di risparmio, ricavandone per cinque 
anni l’ interesse prima di riscuotere il capitale per educarti ad 
amare questa istituzione. Il nostro Monte di Pietà , per avveni- 
menti non po'itici ma per disastri amministrativi ,-e la cassa di 
risparmio, sono in male acque. Così nell'atto che si fa un’opera 
generesa alleltatrice del povero al bene, si aiuta tutta Ja classe 
povera. 

Passati i cinque anni il capitale delle L. 50 mila sarà messo in 
maniera che renda il 6 0/0 e le L. 500 saranno date in dote alla 
più povera e virtuosa donzella della parrocchia ‘alla quale: loc- 
cherà il premio degli operai 0 remiganti. 

Poi il Treves ha dato L. 412000 da essere distribuite a coloro 
che per mutati tempi da stato onorato caddero in miseria. 

Poi L_ 6000 agli asili d'infanzia: Poi altrettante beneficenze 
alla comunità israelitica alla quale appartiene. . Poi altre in Pa- 
dova dove dimora spesso. Poi lasciò una somma agli istituti a prò 
dei quali si fece la lotteria e così distribuì le L. 200,000. 

SVIZZERA 

Si legge nella Gazzetta Ticinese : 

Il governo del cantone dei Grigioni riferisce al Consiglio fe- 
derale che il cordone austriaco del confine si estende già sino al 
Bergell, il che riesce tanto più sorprendente in quanto che colà 
non si esercita il contrabbando, nè tale misura è resa necessaria 
dalle circostanze della Valtellina, nella quale, del resto ; do- 
mina la quiete. 


— Ecco in riassunto il bilancio del 1852, quale fa presentato 
dal Consiglio federale all'assemblea federale: 


Entrate 


Prodotti degli stabili e capitali —. Fr. 202069 55 
, de eredi (Sonderbumd ) ‘ n 4419776 98 

» de'dazii . “ 2 > » 4850000» 

» © delle poste » 601 » 

» delle serbi n VEDE » 
de'capsules » » 

4 di tendine ecc. » 25140 » 


Totale delle entrate  » 113415646 55 





Se l'immediata comunicazione con Genova ci è ancora ritar- 
data per qualche. tempo dalla troppa copia dei lavori da farsi, un' 
altra comunicazione un po' più astratta, ma utile anch'essa, n'a- 
vremo fra brevissimo. Vogliamo parlare della sollecita attuazione 
del telegrafo elettrico alla quale. l'ingegnere direttore sta atten- 
dendo con istudio ed alacrità: le opere del telegrafo sono già a 
buon punto anche a Genova. 

Tn questo proposito, come annunziammo, it corso teorico pra- 
tico di elettro-telegrafia per gli allievi. aspiranti al servizio della 
corrispondenza de’ telegrafì; dello Stato, è già compiuto in 
quest'anno, e domenica, 17 corrente, gli allievi suddetti daranno 
i loro esami.Dal programma, che abbiamo sott'occhio, delle mate- 
rie sulle quali gli aspiranti debbono dare le. loro risposte, veg- 
Giamo che assai copiosa è la messe di cognizioni che l’amministra- 
zione richiede negli alunni. Di questo esperimento daremo fra 
breve i risultamenti. 

Abbiamo non ha guari avuta occasione di ammirare una grande 
tela di un valente artista, il sig. Sala, che qui Seppe tanto alto sa- 
lire nella stima pubblica, colla miracolosa maestria nel ritrarre 
le cpr e coll'originale e vezzoso suo tocco, Questa vasta 
tela contiene in grandezza naturale il ritratto di si Al 
chieri di Genoa, iriinit inizio 

La figura, di vivissima rassomiglianza, 
sappiamo se più sicuro, o più castigato, 
ritta in piedi, leggiermente inchinata a dritta 
braccio ad una seggiola, ed offre nel complase. 
giustezza di forme che maggiore non si 

Animato e gentile è il volto, intorno è 


ì Pa Ì qual : 
® copiose anella di biondi capelli, sui qu (quale scherzano lunghe 
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i | Amo € mesì 3 mai 
Per torino tere de ci a Fai 


L.ifidie ai tr 
Per le Proviueta - L. / /.° >»  a0 da ts n 
Por l' Estero . ; sic (Ul (6000 20 de 


Inserzioni voleataria, 98: cent.; d'obbligo 2 eni, 


Spese 
Interessi dei debiti Sura Rimtgt 5 rit nt AGG600: 76 
Consiglio nazionale (suppostè 100 seduté)  » ni cid » 
Consiglio federale ‘ ; vir cente 200» 
Commissioni sisma Mecb ott, MOI 1 6000 » 
Cancelleria federale (19 impiegati, più 4000 fr. 

per copisti straordinari) , ., , vs 42980 « 
Stampe, Itografie, mobili, legna, più 2,000 fr. 
per ristampa del recesso della dieta del 1848» 59900" » 
Pensioni militari ansa. vige ll sr22.80046 è 
Dipartimento politico... + +0 ® 40600» 
» dell'interno | ui 0000» 
a smutlitatro 1°: TINSiie e TE ATA 200 è» 
» ‘ delle finanze... Li, a ‘20800 » 
” del commercio e dazii Gg 000» 
» delle poste e de' lavori pubblici ner» Ù 
» della giustizia e polizia...» 45650, » 


Amministrazione de' dazi ( personale 396900 ; 
inspezioni e perizie 10000.; spese d'ufficio È, 
129000; mobili 7000; guard e-confine 240000; | 
indennità ai cantoni 2430000 ; impreviste 


ALS sg de 0, ATEI 
Amministrazione delle poste; direzione gene- 

rale 42000; direzioni di circondario 78000 ; | 

uflicii e depositi di poste 760000: conduttori 

190000; commissioni e s«pesè di viaggio 15000; 

spese d'ufficio 120000 : abbigliamento di ser- 

vizio 65000; edificii 90000; materiale 520000 

trasporto 5000000; oggetti diversi 50000; in- 

dennità ai cantoni 1500000 » 6010000» 
Spese gen?rali imprevedute . a 194547 

. » ALL74646 33 


Presunto avanzo fr. 142000. i 
Bilancio della sostanza federale presunta nel 1852. 


Stabili . iP 18836 BI 
Capitali. » 7951855 78 
Crediti fruttiferi . » 4201005 05 
Arretrati d'interessi . » 90000. » 
Crediti diversi. » © 570000 » 
Mobili. . » 1500000 » 
Contanti in cassa . »o 943630 So 
go F0 
Attivo. » 42449565 99 - 
u Passivo. » 5044740 29 
‘ ” ———_—_—_—- 1 
Attività netta presunta: » 8604625-00 


Da questo progetto di bilancio risulta che il fondo de- 
gli invalidi, proveniente, dal legato Grenus, ascende a i 
41,200000. b pr 

Benxa. L'assemblea popolare tenutasi il 40 agosto in Herzo- 
genbuchsee è stimata numerosa di 8000 uomini. Il pensiero pre- 
dominante era avverso al governo altua!e. Si è risolto di chiedere 
al Gran Consiglio che venga instituita una commissione circa alla 
quistione del tesoro scomparso durante le vicende della rivolu- 
zione francese , componendola di persone estranee alle autorità, 
non patrizie o parenti di patrizi; ehe se questa dimanda fosse 
rifiutata, si dovrà procederea procurare la revoca del Gran'Con- 
siglio per parte del popolo. pub È 

— Leggesi nella Suisse in data di Berna 42 agosto : : 

Nella tornata di questo giorno il consiglio nazionale decise di 
rimandare ad un' altra sessione gli affari seguenti : 4° il progetto 
di legge sui pesi e misure; 2° il bilancio pel 41852; 5° le propo- 
ste concernenti le pensioni militari, ecc. ; 4* quelle relative al 
Fiparto fra i cantoni del prodotta netto delle poste. t 
| Quinili il colonnello Siegfried fece lettura del rapporto fatto 
in nome della commissione, inteso a mitigare le condizioni di pa- 
Gamento per Ja liquidazione del debito del Sonderbund, ‘’ + 


sorvolò delicatamente. Bianca è la veste, riccamente trapuntata di 
argento, sobria e severa nelle pieghe, screziata dalle rifrazioni 
della luce che giuoca entro al color bianéo, formandone altri qual 
più qual meno bianco, infinchè gradatamente il colore vero scom- 
pare per confondere colle brune e violaceetinte della tenda serica 
che sta dietro alla figura. io 

Le parti che incorniciano la figura sono dipinte con molta ve- 
rità e garbo: i velluti, la seggiola, il piccolo forziere dorato, sono 
tutti oggetti ne' quali l'occhio riposa come sovra cose reaii ed esi- 
stenti: il concetto prospettico è assai giusto, e.la sua magni- 
ficenza corrisponde degnamente a tutte le accessorie parti che cir- 
condano la figura. È 


Sopra un tavolo ricoperto d'un velluto verde posto alla sini- 
stra della figura veggonzi un velo nuziale; ed ‘una in 
trecciata di diamanti , un lib<o di preghiere, dipinti din arti 
natura. Il lembo posteriore della argentea veste, raccolto, porge 
occasione a nobili e grazios: tortu sità della la esp 
pittore con molta securezza e leggiadria. = “© vai 

Questo quadro è uno dei più grandi lavori de) Sala, non solo 
per ciò che risguarda l'ampi»zza delle dimensioni, ma altresì per 
la perizia di cui vi fè prova... | SERA mM î 

Udiamo che fra brevi giorni questo quadro 
Milano per essere collocato nella Esposizione di Brera. nt 
tutte speciali di questo dipinto, een; dire, ggergio odg: 
Lan ere che fi pos: che gli sonni nie n 
gli sia propizio: altrimenti parecchie separi 
osservate. 7 è: 


- . ’ 
ti n 


te) 


7% 
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La commissione propose di aderire alla de ioné aTermativ 
presa dal consiglio degli Stati.Questo non diè | j 


scussione. 
— Il consiglio degli Stati, dopo di avere definitivamente ap- 
: provato alcuni conti vecchi federali, incominciò la discussione 
della legge sui dazi, la quale sarà seguita da quella della 
PONE, Pr I 
La commissione modificò il progetto di legge, specialmente al- 
l'art, 55, a fine di aggravare l'importatore, il quale «dovrà fare 
una dichiarazione del 40 0,0 al disotto del valore. 
Questo punto ‘fu cagione di lungo dibattimento, in seguito al 
«quale la proposta della commissione fu adottata. ì 
Riguardo alla tariffa, la-commissione propose una nuova classe 
x 2,50 centesimi ; questa classe comprende il pane, l'orzo mondo, 
. Vavena macinata, la semola, la farina di grano e di riso. Essa 
propone anche di diminuire il dazio sul sapone di sego, di au- 
« mentare sulla garanza ecc., di aumentare il dazio di'uscita pel 
legno ed il minerale di ferro. La commissione lasciò intatta la 
;  Quistione dei ferri. 
Sul fine della seduta del 9 al consiglio nazionale erà statà pre- 
. sentata la seguente proposta firmata da 10 deputati : 
118 Si invita il consiglio federale a fare sollecitamente rapporto 
« «l'assemblea federale se e quali disposizioni: voglia prendere in 
, esecuzione dell’ art. 54 della legge daziaria riguardo agli aumenti 
, delle tasse daziarie sinora vigenti verso la Svizzera, progettati ed 
» Îmoparte già eseguiti dai governi degli Stati meridionali della 
, Germania. » è 


‘Zurico. H colonnello Orellij censurato dalla Nuova Gazzetta 
» per aver represso con modi troppò aspri un militare, ha indiriz- 
zato al governo la sua demissione da tutte le cariche militari. 

Ancovia, I! piccolo consiglio ha stabilito per il 24 le assemblee 
popolari che devono pronunciarsi sulla risoluzione del Gran Con- 
siglio di sospendere la revisione della costituzione. 

° “Sétarrusa, La costituente ha indirizzato al popolo un proclama 
in cui annuncia d'aver aggiornato i suni lavori sino ad. ottobre, 
ed intanto spera di sentire i voti del popolo. 

Svitto. Cirea alla, minacciata, ed in parte già avventità frana 
presso Biberegg, si, hanno, le seguenti notizie: Li parte del monte 
che si è staccata e che.va avvallandosi ha una estensione di oltre 
due leghe. A giudizio del sig. ingegnere Miller, confermato da 

, quanto, avvenne ne'passati giorni, non è una improvvisa! rovina 
ma. una caduta che va progredendo a poco a poco.Questo distacco 
«è tale che. un termine il qua'e divideva due pasture si abbassò 

‘di oltre 200 passi. Gli abitanti sono intenti ad eseguire quanto 
ordinò l'ingegnere per minorare possibilmente i danni di questa 
rovina. 

È FRANCIA - 

Panior, 42 agosto. Ecco i più notevoli brani del: discorso che il 
ministro detla pubblica istruzione ha pronunciato ieri: nella gran 
sala della Sorbona, alla solennità della distribuzione dei premii 
del concorso.generale fra i licei ed i collegi di Parigi e di Ver- 
sailles ; 

« Una nuova influenza deve agire sull'educazione : ma anche 
in ciò trovasi un. progresso reale e sincero, e voi ne vedete la 
prova,manifesta nella composizione di quel consiglio,tutti i mem- 
bri del.quale danno ai precetti che debbono emanar da essi la più 
irrecusabile autorità, quella dell'esempio. 

« Non vedete voi riel senato dell'insegnamento la scelti degli 
uomini dedicati al. culto: dell’intelligenza? E innanzi tutto questi 
maestri, le cui lezioni giustamente celebri vengono a' porre l'ul- 

« tima'mano all'opera dell'istruzione letteraria; questi maestri della 

- scienza; a cui siamo:debitori di quelle grandi e utili scoperte 
» onde la Francia è altera ; questi uomini eminenti che vengono în 

«mome. dell'Istituto:a rappresentare: l’atticismo ad un tempo e la 

purezza del gusto; la profonda' investigazione dei setreti della 
natura: 0 ‘dei problemi. della ‘storia, attestati da tinti bei mo- 

- mumenti del loro fecondo intelletto; i primi magistrati del paesr, 
uomini di» Statoy-pegno ragguardevole e rassicurante per voi, 
per la Francia intiera, rivestiti delle alte dignità che debbono alla 
giusta loro rinomanza, alli fiducia dei loro concittadini, peroechè 
«dappertutto e ciascun giorno il loro patriottismo, con nunvi ser- 

«vizi, dà al loro nome un nuovo splendore; è quegli uomini Uab- 
bene, assennati, Jaboriosi , ‘che intfapresero il nobile incarico di 

i guidarla vostra giovinezza; finalmente quegli onorevoli dignitari 
dell'alto insegnamerito , che lunghi servigi ivéano inalzati alla 
sommità della gerarchia universitaria, essi conservano tradizioni 

« Ela religione che è quanto dire la virtà, la morale, l'abne- 
gazione di se stesso, il dedicarsi al bene dei proprii s'mili, la re- 
ligione volle che i suoi ministri più eminenti si occupassero di 
voi; perocchè dove s'ispirò.il genio di Descartes, di Bosuet, di 

‘ Pascal, di Fénelon, di Rolli, di Fontànes, di Cuvier? Un'inima 
pura si.solleva più alto; lo. spirito libero dalle passioni vede più 
chiaro e più giusto. La religione  credetelo bene, è un denefizio 
non meno che un dovere. «quat 

; «Ricereando; perunirle, tutte le forze che l'intelligenza pro- 

« duce, di. qualunque forma siano rivestite, la muova legge, organo 
-delpaese,;aflida in deposito. a’ ;suoi ‘imandatarii ta sollecitudine 
-Gh'esso prova per.voi.e le dolci speranze che colloca nel vostro 
- AUVEDIRO Lin siffcresone dii a) p10 tpolcugai 

« Voi lo vedete, o signori, il nostro paese ; questa nobile' pa- 

- tria,se troppo.spesso eblie grandi patimenti a deplorare , ‘eifude 

«sempre. nel. suo seno le vive sue forze, il vigore d’Anteo: ‘i suoi 

“generosi.istinti che in-ogni tempo la'consolavano'delle sue sven- 

aggiunsero alcune belle pagine alla sua gloriosa storia, e 
fecero fare progressi nella via dei perfezionamenti: Non'ricoro- 
scete,o signori, qual solido appoggio è per dare al complessà della 


cazione quel:regime:che dee pur chiamarsi rappresentativo? 


Imperocchè.i vostri-primi interessi e quelli delle vostre’ fimiglie 
vi sono rappresentati, discussi, sostenuti dà orgàni che i paése 
elegge fra.gli nomini più esimi. «ite 
CAI ft; della università imperiale rappresento 
i pringipii,e le.necessità del-suo tempo ; la conquista , la forza e 
Ll'autorità.che ricostituivano tutta: la società tri Fraricia. Ma og- 
» Gidà il capo, del potere esgentivo, liberamente eletto, è in un certo 
modo.la; personificazione della. parte diretta che Ja nazione vio] 


prendere all'esercizio di tutte le sue istruzioni... | 
Vedete ove si trovano ì veri elementi del benessere e della) 


prosperità; sempre e dappertutto Ja coscienza vi dirà quali sono 









Je | Se" & i * JÀ [RL Li 
e seco il più delle volte tina 


grande sventura. Se i vostri primi passi in questa nobile carriera 
delle lettere e delle scienze Vi'sembrassero talvolta lenti ‘o fati- 
cosi, guardatevi d'intorno e riprendete coraggio. 

« La patria è raramente ingrala pel verace merito. Preparatevi 
aben servirla: Voi pure sarete ch'amati un giorno a rappre- 
sentarla. » ; II 


LA 

— Ecco alcune altre particolarità dell'incendio avvenuto oggi 
nella chiesa degl’ Invalidi, alle esequie del maresciallo Sebastiani 
(V. num. antecedente della Gazzetta) : i ‘ 

Il presidente della repubblica al primo annunzio del disastro si 
affrettò di recarsi agl'Invalidi. Egli aveva proibito che gli si ren- 
dessero gli onori militari, nè tornò all Eliseo se non quando il 
fuoco rimase all'atto spento. I pompieri giunsero il più presto.che 
fu possibile. I comandanti delta truppa di linea, dei cacciatori di 
Vincennes, della guardia repubblicana e della gendarmeria mo- 
bile, faceano mettere il zaino a terra dai loro uomini, che si spo- 
gliarono inoltre del loro corredo per andare a far la catena. 

Il prefetto di polizia, clie giunse poi, regolò con molta pron- 
tezza e imperturbabilità i Soccorsi che venivano da tutte le parti. 

Mentre il fuoco tuttora infieriva con intensità nella chiesa, 
inondata d’aciua dai ‘pompiéti, una gravequistione preoccupava 
i ministri presenti, il prefetto e.il governatore degl’ Invalidi, Do- 
vevansi, nello stato delle cose., aggiornare le esequie del mare- 
sciallo, o terminarle nel giorno stesso? Dopo mature delibera- 
zioni , l' affermativa prevalse, e tosto si procedette.alla celebra- 
zione della parte militare delle esequie. 

Quindi, siccome l'interno della chiesa era ancora inaccessibile, 
il feretro, coll'accompagnamento di tutti gli astanti, fu portato 
pel gran corridoio di sinistra fino al sotterraneo delle tombe. 
Quivi erasi costruito in fretta un altare portatile, illuminato da 
quattro modesti cerei; ed in mezzo a un denso fumo, coi piedi 
nell’ acqua, che proveniva dalle trombe in azione, si cantò il De 
profundis. 

Il danno materiale è comparativamente piccolo; ma'non è così 
della perdita delle gloriose memorie della ‘Francia + alcune ban: 
diete han potuto essere salvate, ma la maggior parte sono, 0 bru- 
ciate, 0 fortemente guaste. Il parasole dell'imperatore di Marocco 
trovasi im quest’ ultitta categoria. Esso Tu salvato dal signor di 
Greslan ‘e da parecchi prodi soldati che lo accompagnavano, 

Sealcuna cosa, osserva la Pa/rie, potesse consolarci di questa 
sventura, sarebbe lo spirito ammirabilecheanima le nostre truppe. 
Un capitano della: gendarmeria mobile, dinanzi al'quale noi de- 
ploravamo la perdita delle bandiere, ci rispose con gran pacatezza: 
« Ebbene! noi ne prenderemo delle altre. » 


— La società del Wngweur fece ieri il suo viaggio annunziato 
da Parigi a St-Clond sulla Senna. Un gran numero di curiosi 
volle‘accompagnare i-fiuotatori; ma questi, mercè la rapidità 
della loro corsa, non tardarono a involarsi dagli sguardi della mol- 
titudine che non potea seguirli, nonostante un corredo di provvi- 
gioni che essi traevano seco. < 

La novità dello spettacolo che era offerto al pubblico attirò sul 
ponte e su tutta Ja riva una folla considerevole. Alcuni di questi 
muotatori, coricati sulle acque, pareano dormire, e si lasciavano 
portare dalla corrente del fiume : altri leggevano gravemente un 
giornale o fumavano lo zigaro, Fra pochi giorni una ricreazione 
di nuovo genere sarà offerta al pubblico, nella quale si vedrà una 
caccia al pesce cane, ed in cui figuteranno Nettuno, Anfitrite,. le 
Sirene, è tutti gli dei e semidei acquatici della favola. 

— Nella sua udienza di sabato Ja Camera criminale della corte 
di cassazione ha deciso che il' gerente di un giornale in cui si fos- 
sero pubblicati varii articoli dello stesso autore , ma che questi 
avesse firmati di nome falsò o supposto, deve esser condannato a 
tante multe quanti sono gli articoli falsamente o indebitamente 
‘sosoritti. pag 

Nondimeno la cotte riconobbe che il' gerente piuùò essere scusato 
se provi che ha fatto quanto da lui dipendeva per iscoprire la ve- 
rità; dimodochè il tribunalé dibanzi a cui una siffatta eccezione si 
producesse non può rifiutare di apprezzarne il merito. 

— Leggiamo nella Semaine: Si annumzia che' un colono di 
Africa dee giungere tra poco a Parigi, co) piano in sughero e in 
rilievo della città di Costantina. Questo lavoro, ché non ha co- 
stato al suo aùtore, il signor Abbadie, meno di dodici anni di fa- 
tica, si distingue, dicesi, per una non comune ricchezza di ese- 
guimento. Il piano è a una scala di un centimetro per metro, e 
rappresenta nel loro complesso i corsi d’acqua, i burroni, i kio- 
schè, lè moschie, Ta città intiera co” Suoi diversi rioni. Si aggiunge 
che questa piccola maraviglia è destinata al Louvre. 


SPAGNA 

Mapnip; 7 agosto. Scrivono alla Correspondance: 

Il ministro dell'interno, sig. Bertram di Lys, ché è dappoi due 
giorni alla Granja, è atteso qui fra oggi 0 domani. Il marchese di 
Miraflores si tratterrà colà alcuni altri giorni. 

Il sig. di Bourgoing che dee lasciare domani Madrid! ‘nbn'ri- 
torna in Francia, ma andrà a fare una scorsa nelle Pinares di Soria. 

Malgrado della chiusura: delle Cortes, la compagnia delle pro- 
vincie basche che dee intraprendere la costruzione della strada; 
ferrata da Madrid a ira mado per Valladolid è Bilbao; ha 
creduto dovere indirizzare al governo ‘un muovo esposto per' ò- 
mandare la concessione della Jinea conformemente alle basi regi- 
strate nella legge che fu presentata alla Camera per la costruzione 
della strada ferrata da Aranjuez ad Almanisa, legge non approvata 
ancora dalla Camera de’ deputati. Il governo non ha finora rispo- 
sto.a questa nuova istinza; : 

L'41 cominceranno i lavori per condurre le acque a Madrid. 

— Leggesi nell’ Herald0* 

Il generale . Armero  dée èsser partito da Londra il 7 alla volta; 
*di'Cadice. Dopo aver' passito alcuni ‘giorni in seno alla sua fami-. 
Blia, verrà a Madrid. Egli non ha ancora accettato il portafoglio 
del dicastero délla marina , che gli fù ultimaniente offerto. 
pig PORTOGALLO 

Rit dalla Espana del 7, (vedi Gazzetta di ieri) le sè-| 
cl stilo 


sg :Eornali di Lisbona, che ricevemmo, ieri; dice il ,suindicato! 
î; foilicò îm dala del. è corr”. » (Consacrano.. Lutti. .il.-Joro! 

rimo articolo di' fondo ‘alla commemorazione dell’ anniversarid 
della promulgazione della carta costituzionale e della amnistia ac- 





- né l'altro sono prussiani, il ‘duca di W 


giore Gioede, e conta un. capitano ; tre luogote 


Ganale stsbilita per gli‘ anni 1846, 1847 e 4848 c 
«che la resero compiuta ; modificindone 04 ampliandone alcune 






ta)l’imperator gua: fipanio alla politica, essi si 
peg si ica viva, ardente, passionata , in 
e” provvedimenti ultimamente adottati dal governo, i 
quali modificano quelli che erano stati adottati anterjormeni 
pra il sistema elettorale. LT 
Seguivano a correre per Lisbona mille voci diverse, e come il 


pubblico è assai inclinato ad acceglierle, così i giornali. ministc- 


80- 


«riali sono di continuo affaccendati nello smentirle. Fra le.quali 


voci citeremo quella «intorno ad:una: prossima ‘entrata in’ Porto- 
gallo d'una divisione di truppe estere, notizia cui la Regeneracao 
dà per intieramente falsa, aggiungendo ciò che segue : 

a Siamo informati che il governo ricevette oggi (1° agosto) co- 
municazioni del gabinetto di. Madrid , nelle quali il governo di 
S. M, cattolica appalesa la fiducia. ispitatagli dalla amministra- 
zione portoghese, ed assicura che non manderà truppeai confini, 
essendo egli il primo a riconoscere la buona volontà del governo 
di S. M, fedelissima, e gli sforzi che questi fa a fine di consoli- 
dare l'ordine, il trono e la libertà. » 

— Il governo portoghese ha richiesto il governo di Francia del 
suo arbitrato in una vertenza ch'esso governo portoghese ha con 
quello degli Stati Uniti. | 


i INGHILTERRA l 
Loxpra,,141 agosto. Si legge nel Globe: |. A 
Le leggi per fondare la compagnia telegrafica. europeo-ameri- 

cana e la compagnia telegrafica del regno unito. ricevettero la 
reale sanzione l’altrieri mattina. 

— Sirlegge nol Daily News : 

Dal prospetto della Banca inglese per la settimana spirata il 
2 agosto, risulta un aumento di 78,145 sterlini (1,955,575 fr.) 
sull'incasso metallico che ammontò a 15,894,879 sterlini (franchi 
547,571,975), ed una diminuzione di 170,545 sterl. (4,258,625 
franchi) sull’ammontare della carta monetata in circolazione, che 
è disceso a 20,545, 695 sterlini (508,642,375 franchi). 

Dunuiso, 9 agosto. Scrivono al Morning Chronicle...» 

Nonostante la prospettiva di un abbondante ricolto,.Je emigra- 
zioni continuano ad essere numerose come ai mesi, di primayera. 
I giornali delle provincie danno di continuo i nomi di centinaia 
di emigranti, la più parte dei quali possiede un capitale sufficiente 
per comprar terre in America, leri' ancora partirono di qui gran 
numero d'individui a quella volta, fra cui sì notavano moltissime 
donne, che sono, a quanto si crede, le mogli dei coltivatori ‘emi- 
grati l’anno scorso, i quali avrebbero Joro inviato del danaro a 


fine di andarli a raggiungere ai, varii: Stati d'Anierica, ove cia- 
scuno di essi si è stabilito. i qu L'uR 4 
ALEMAGNA ta de 


Il Corrispondente di Amburgo pubblicà ora un'altra variante, 
relativamente alla risoluzione presa dalla Dieta germanica sulla 
protesta del senato di ‘Amburgo, contro l'occupazione del sob- 
borgo di S. Puolo per parte delle truppe austriache. Egli pre- 
tende che la Dieta non ha creduto dovere più lungo tempo oc- 
cuparsi di questo affare, perchè il generale austriaco non tar- 
derà a ritirare le sue truppe. Verranno rimborsate alla città di 
Amburgo le spese di occupazione. 

La Gazzetta di Rostock dice cha la Dieta germanica si pro- 
pone di confermare la risoluzione del Parlameato tedesco del 
mese di giugno 1848, colla quale si stabilì al 2 p. c. della po- 
polazione il contingente dell’ esercito federale tedesco. Si 
giunge che i grandi Stati di Germania siansi gid dichiarati 
revoli.a questo progetto. eR) de 

— La Gassetta di Prussia ‘annunzia che’ il ministro russo 
presso la confederazione germanica, principe di Gorsschak6ff , è 
giunto a Francoforte, dove egli stabilirà la sua residenza per- 
manente. A ri Api 
Austnia. Vienna, 10 agosto. La Gazzetta di Vien bblica 
îl'rescritto ministeriale con cui v'invita Ja facoltà MLA 
cedere all'elezione di un altro decano niòn potendo csì al ro- 
vata l'elezione del professore Bonitz. Il signor ministro detl’istru- 
zione riconosce pienamente i meriti del detto professore, dichiara 
però la protesta del concistoro dell'università basarsi su ben fon- 
dati dîritti.'Del resto il ministero promette in. fine. che Ja, qui- 
stione, quale influenza abbia da concedersi ai peculiari rapporti 
dell'università di Vienna relativamente alla direzione degli studi 
ed alla elezione delle persone alle.quali nell'avvenire la stessa 
verrà affidata, troverà la sua soluzione definitiva nello statuto pro- 
messo nel $ 25 della legge provvisoria 28 settembre 1849, num. 
6798. Avendo molti professori protestanti espresso, come che in- 
direttamente, la loro intenzione di abbandonare le tiniversità au- 


to 
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|striache nel caso:che la nomina del dott. Bonitz'non venisse’ sp- 


provata, questa espressa rinnovazione della promessa fatta nel 
$ 25 della menzionata legge provvisoria non mancherà di fare 
l'effetto, che i professori protestanti; riconoscendo per ora il di- 
ritto del concistoro della università di Vienna, attenderanno la 
comparsa del nuovo statuto, il quale sarà certo tale da corrispon- 
dere ad ogni giusta @igétiza. © © 

— Leggesi nel Corriere italiano di Vienna: 

La virtuosa di canto, Anna Zerr,, fu privata del titolo di 


| cantante di camera alla corte imperiale per aver preso parte ad 


un concerto dato in Londra vantaggio degli emigrati ungaresi. 
Pnussia: Berlino ; ‘8 agosto. L'Annuario dell'esercito Pùus- 
siano fu pubblicato il'3 di questò mese. Secondo ‘quest’annuario 
l'armata prussiana contà due feld-maresciallit’ di dui nè 1° 
‘ed il'pFineipe 
Paskewitch:; ‘undici generali , ‘cinquanta’ Iuogoti AI ] 
cinquantaquattro generali maggiori, un comodoro , centotredici 
colonmielli e settantacinque Iuogotenenti colonnelli. Il coman 
dante in capo della marina militare è il' Inogoténenté prine 
Adalberto. Il. comodoro Schroeder cominda’, Sotto gli ordini del 
primo state: le navi armate in guerra, urottot fsi antitesi 
+ Gli officiali di marina ‘sono un capitano , ‘tre'luo; lenenti di 
prima classe:: Il ‘corpo ‘dei marinai'sta sotto gli ott del mag- 


rimo e 
son ara ee 1066 RA 











parecchi luogotenenti in secondo. pi 
Bavitna. Tl foglio fficiale‘pabbliti Un' ordinanza importante, 
a norma della quale i ‘governi ‘degli Stati dello 2 Zol More: 


vennero di mantenere provvisoriamente in vigore la tariffa do- 
n col è ori d_% Le 


disposizioni parziali. Molti oggetti furono aggiunti alla prima 
divisione della tariffa, che abbracciano gli articoli non sottoposti 
ad alcun dritto : gli oggetti aggiunti a questo modo non erano 
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seri unt 0 Ste {Tea pbbenat o pica un muro mita indi 
period inni salatini ie en o fuit dal 'ebmiatobpadbatico europeo agli ini 

La seconda divisione, quella cioè degli oggetti tr 5 © però provengono da fonte sospetta — Notizie delta Borsa. A malgrado d'uno sconto di 20,000 
unsdiritto: d'entrata ‘di uscità , fu assai modificata + p. e. la | ferma. —I pativi di Cuba residenti a Nuova-Y Ino passeg- |'fr. sul 50/0), la tendenza dei fondi'è Stata con le al 





FIDASSO, inn re PARIS ISTRIA 

Berio. Brusselles, 12 agosto. Il senato ha ripreso ieri i suoi 
lavori. La seduta non darò che una mezz’ ora. ‘> 

La Camera dei rappresentanti continua la discussione del pro- 
Getto di legge relativo ai lavori pubblici. | 1954, fil 

Sracna. Madrid, 8 agosto. La figlia della regina Maria Cri- 
stina, la giovine marchesa della Isabella , sta assai meglio, e a 
quanto pare, è già fuori di pericolo. 

Il sig. Baroche dee ripartire domani da Madrid per rientrare 
in Francia. . : 

— Si legge nella Espana : armeaneti) 

Le soscrizioni pel canale d'Isabella contintano ; esse ammion- 
tavano il 6 agosto a 54,%07,000 reali. sep dirgli e 

Inciu.tanna, Londra, 42 agosto. Si legge nel Morning Chro- 
nicle H OT : 

Sabato ultimo (9) i lords della tesoreria hanno officialmente au- 
torizzata una compagnia a stabilire una linea indipendente di pi- 


roscafì di prima classe tra Liverpool e Rio mfp 
a 

i nego- 

col 


mma arabi la gutla-perca grezza, le noci di coco, la 
cc * Viivaa è tao non erànò nominate nella tariffa, 
saranno per lo avvenire sottoposte ad un dazio di uscita di 474/2 
| kreuzer per quintale; Varii cangiamenti si apportarono ai di- 
ritti di transito, non meno che alla quinta divisione che contiene 
le disposizioni generali. |“ / 22/0 dar | 
Cirta' Ansraricur. Amburgo, 8' agosto. Scrivono all Indé- 
| pendance Belge ché continuano ogni di a giungere dalla: Boemia 
rinforzi al corpo di truppe austriaco stanziato in Amburgo. Nel 
giorno 7 era giunto per la strada ferrata un distaccamento di 
400 uomini per essere incorporato nel reggimento cavalleggieri 
‘austriaci. Si osservano pure da alcuni giorni parecchi movimenti 
‘e traslocazioni di truppe austriache nei quartieri occupati nel du- 
cato di Holstein: la qual cosa vuol dirè che la loro partenza non 
sarà tanto prossima come avevano annunziato alcuni giornali. 
Tutto conferma, al contrario, che Ja protesta trasmessa dal 
senato alla Dieta di Francoforte contro la lunga ed indefinita oc- 
cupazione di Amburgo non fu favorevolmente accolta, e che 
‘cl’Austria, in seno alla Dieta; ottenne, malgrado i riclami del 
», plenipotenziario di Amburgo, compiuto trionfo contro il senato. 


erat DANIMARCA 
Scrivono da Amburgo all'Indépendance belge : 
I membri nominati dal re nella Danimarca e, nei due ducati 
per formare la commissione di. demarcazione dei confini fra l'Hol- 
1 Stein e lo Schleswig, stanno già da tre mesi radunati a Rends- 
borg senza potersi porre d'accordo fra di loro, nè stabilire dove 
termina e comiricia il terminus imperir romani di Carlomagno. 
"Lille n mandò a far parte della commissione i più dotti ed 
«eruditi professori dell'università di Kiel, i quali per dar saggio 
della vasta loro erudizione, andarono rovistando nei più antichi 
| documenti geografici.e grossi volumi manoseritti. 
|, Keommissarii danesi, per non rimanere indietro, rimontarono 
anch'essi fino all'ottavo e nono secolo, evocando editti rozzamente 
scarabocchiati sulla pelle, di qualche fiera selvaggia, e pubblicati 
in PENNE TA imi e quasi barbari. Ogni membro della com- 
missione mista, lobettoito la sua tesi come fosse all'università, 
i nitinà maraviglia se la Quistione, invece di progredire, si allon- 
 lani sempre più dallo scioglimento. 
I° IN sig. conte Reventlow-Criminil ed il ministro conte di 
- Bardenfleth sono aspettati in questa settimana a Copenaghen. 
" —I fogli semiofliciali di Copenaghen dicono che il governo 
chiede con vive istanze l'allontanamento delle truppe federali au- 
striache e prussiane dall'ITolstèin: ai riclami della Danimarca, per 
“quello che pare, ‘non fu sinora dato troppo ascolto dalla Dieta 
| germatilca, ed intanto le spese di occupazione vanno ogni dì cre- 
scendo, e saranno *n fine dei conti sborsate all'Austria dal paese 
occupato. 


giato per le vie di quella città - rocessionalmente , preceduti da 
Ladino e facendo enttiliiil hurrahs ni Baost ren 
Il general Lopez non ha lasciato Nonastrlengt Correva pure. 
voce a Nuova-York che in uno scontro succedàto fra le truppe. 
dell'imperatore Soulouques e quelle della repubblica di San Do- 
.| Mingo le prime fossero state sbaragliate e disperse. 
Canironnia. S. Francisco, 44 giugno. Il' nostro. commercio è 
ricaduto nello stesso stato d’inazione in cui si trovava avanti l'in- 
cendio, è ciò a motivo principalmente dei continui arrivi di mer- 
canzie in quantità immense, e dei forti capitali levati dal com- 
mercio per rifabbricare la città abbruciata. Nonostante tutti gli 
impedimenti i cittadini non perdono la loro energia, continuando 
a fabbricare, per cui fra breve non rimarrà nessun indizio del” 
recente terribile disastro. Le notizie delle miniere continuano ad 
essere buone; moltissimi principiano a prestare la loro attenzione 
più particolarmente al lavoro delle miniete di quarzo, e da espe- 
rimenti fatti in diversi luoghi, mon dubitasi che questo modo di 
lavorare in compagnie e con macchine, diverrà molto più gene- 
rale, essendo a quello che pare il;pjù lutrativo. 

Messico, 4 luglio. I ministri ‘d’Inghiltevra, di Francia e di 
Spagna hanno indirizzate al governo messicano energiche rimo- 
stranze intorno al pagamento dei debiti. Nella tornata del con- 
gresso del giorno 4° luglio il ministro Pina y Cuevas presentò 
una proposta di legge per ottenere l'autorizzazione di pagare i 
debiti, ed in siffatta occasione diede lettura alla Camera del car- 
teggio scambiato con quei diplomatici. Questa lettura produsse 
non lieve impressione sugli amimi degli ascoltatori. Il sig. Mar- 
ceda, segretario, di. Stato, riferì dal canto suo il linguaggio che 
gli erastato di fresco tenuto dal sig. Doyle, ministro d'Inghilterra, 
il quale gli disse: Se io per mezzo del battello a vapore di pros- 
sima partenza non accerto il mio governo ‘che i creditori inglesi 
sono soddisfatti, è probabile che il gabinetto di Londra si appi- 
Rlierà per ottener giustizia ad espedienti decisivi. I ministri di 
Francia e di Spagna hanno soggiunto, che i loro governi avreb- 
bero imitato l'esempio dell’Inghilterra..In seguito.a queste comu- 
nicazioni ufficiali pare che il comitato del credito pubblico e degli 
affari esterì presenterà quanto primaal congresso la sua relazione 
intorno alla proposta accennata. Frattanto le condizioni interne 
del paese peggiorano: i pronunciamentos son ricominciati. Nella 
provincia di Chiapas il colonnello ‘ Mathias Castellano ha vinalzato 
lo stendardo della ribellione’ a favor di Sant'Anna: nella provincia 
di Tabasco è succeduto un movimento politico dello stesso genere 
e con lo stesso scopo. Nella pravincia di Ojaca vî son pure tor- 
bidi, ed i ladri profittando dell'agitazione politica rubano a man 
salva con incredibile audacia. î 

Coromir Incuesi.. Giammaica,; 42 luglio, Il choléra-morbus 
continua ad infierire, soprattutto ad Hannovered a Westmoreland: 
tutti gli sforzi degli uomini dell'arte per; diminnirne )a intensità 
non son riusciti a nulla. Il morbo anzi si è. appiccato allasstazione 
militare di Up Park. Camp, e parecchi soldati me sonccaduti vit- 
tima. Si temeva che anche Kingston (capitale della colonia) fosse 
di bel nuovo visitata dal terribile nialore, e severi provvedimenti 
erario stati fatti per impedire ‘ogni contatto con ì Tuòghi appe- 
stati. Il tempo è caldo e secco: l'aria. grave ed il mare conunus-, 


£ 


mente agitato da forti tempeste. 


ULTIME NOTIZIE 


Irania,, Parma, ,A4 agosto. Questa mane; è giunto, reduce da 
| Castellamonte, S; A; reale il:duca di, Parmò. | (Gi idi Parma) | 

— Venezia, 15 agosto. "L'avvocatò Betiédetti' si trova da 
qualche tempo a Vienna, dietro invito della‘ nostra Camera di 
commercio, di assumere la di lei rappresentanza per ottenere 
alcune modificazioni, rispetto alceto commerciale di Venezia, della 
‘ordinanza 44 aprile ultimo. |...» ppt ti \(L3W.) 

— Firenze, A3 agosto. | Si legge mel» Monitore toscano: È 
inistituito un Consolato generale toscano ‘în Pietroburgo: Î no- 
' minato a quel posto Teodoro fu Pandià Rodocanachi! 
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che porterà il nome di — Compagnia generale di navi 
vapore per l'America del Sud — si comporrà dei pribcipali | 
zianti di Liverpool e di Manchester, che fanno il com 
«Brasile, Essa avrà 4 piroscafì di, prima classe, per la e 
da Liverpool a Rio, più una linea supplimentare che farà il ser- 
vizio della Plata. Le partenze avranno luogo una voltà al mese da 
ciascheduno dei due punti principali... /{È{/ {© damit 
ALEMAGNA. L'Ost-Deutsche-Post scrive che verso la fine del 
mese il principe di Metternich lascierà Joannisberg e ritornerà a 
Vienna dopo un'assenza di tre anni. Il principe. abiterà. Ja sua 
villa sul Rennweg. dr stage ate 
— La Gasselta universale tedesca dice che le due grandi po- 
tenze di Alemagna vorrebbero dare alla commissione militare 
federale il carattere di autorità amministrativa centrale dell'eser- 
cito federale; farne cioè il potere esecutivo militare di’ cui tanto 
si era parlato nelle conferenze di Dresda: 
Si crede che questo progetto si annetta al pensiero di consoli- 
dare la supremazia dualistica dei due gabinetti. Si aggiunge che 
le due potenze vogliano inoltre appoggiare questo principio ri- 
spetto all' estero anzi che nell’ interno : finora in verità non sono 
che progetti, così soggiunge.il.citato giornale, ma di mano in 
mano che le due potenze si ravvicinano, diviene verosimile l'ef- » 
fettuazione del loro: progetto. varzào 
— La Gassetta di Acquisgrana assicura che sé la seduta della 
Dieta germanica del 29 luglio ‘non ebbe alcun risultamento , 
devesi attribuire alle esigenze di alcuni governi lì primo ordme. 
Si trattava di deliberare intorno, ai mezza. di tere la rivo- 
luzione: i ministri di. parecchi piccoli Stati trovarono, le pro- 
poste intese a questo fine così esorbitanti, che ricusarono di 
aderirvi. Il citato giornale crede che. agli anzidetti inviati degli 
Stati minori acconsenta pure quello di uno Stato più importante, 
l'inviato di Anmover. Viù sth caio 
— La città di ‘dieci riceverà nel se 
| guarnigione, sei battaglioni , di cui .tre sar: 
prussiani. i uditi La ia i Mr * 
— Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna: © ©» © 
‘Da Francoforte si riferisce che la dietà federale 
ogni caso i piccoli governi a modificare le loro Cost 
cratiche in quanto che stiano in contraditizione colle leggi fede- 
rali, e che in caso di controvversi e verrà spedito sul taogo imme- 
diatamente un apposito commissario federale per appoggiare le 
relative determinazioni della dieta germatiica; Inoltreè probabile 
che la stessa dieta darà ordine a tutti i governi ‘confederati a ‘di- 
Spensare l'armata dal giurare la costituzione. | e 
L ati Il nuovo ministrò delle finanze, del re di Pri, 
sig. Bodelscliwingh, è giunto à Berlino. Il suo antevessore, signor 
Rabié, si è recato alle acque di Omburgo per ristabilirvi la ca 
nevole sua salute. Sa La Let Rel ale 
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x RUSSIA 
Scrivono al Corriere ilaliano di Vienna dai confini russo- 
. bucovini.: Opa Dior 
n: Uno dei più grandi ostacoli. ‘al commercio della Russia: cogli 
Stati finitimi è la.chiusura dei confini adottata dal govertio russo 
dall'anno 4848, chiusura che mel corso di questo tempo ha subìto 
ili: modificazioni, na che non bastano ad appagare i desiderii 
“ei bisogni dei commercianti i quali desiderano vederla tutta le- 
‘vata. Di recente s'introdusse in tale rapporto l'utile cangiamento 
che i sudditi austriaci, per ottenere il permesso di entrare in Rus- 
sia, non hanno più bisogno di rivolgersi direttamente alle auto- 
rità russe, ma bensì alle loro rispettive autorità col mezzo delle , 
quali ottengono la Cartà di'passo. È'innegabile che la classe com-, 
merciale: deve risentire un qualche vantaggio da questa nuova di- 
0 sposizione, giacchè in tal modo la, procedura se non molto solle- 
“Età a big!) in ogni casò molto meno lenta e i sudditi austriaci 
‘’Sino'corivinti che il loro proprio governo, coll'organo del mini- 
stero degli esteri, patrocinerà con assai più calore i loro interessi 
di quellorche‘i consolati russi da cui prima dipendevano. Ma se 
gl'inconvenienti sì sono ‘diminuiti, sussiste però ancor sempre il 
dispiacevole ostacolo il quale paralizza qualunque affare commer- 
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do ita Golmpost Hel sigh IZ" 4 
ciale; chè gli abitanti dei, confini austriaci debbono talvolta aspet- ct VI tI LR a ic i cali ali toni pe 

taré dei inesi er ottenere una carta di passo, anche se a modo "Bonainî, avv. Celso Marzucchi e Pasquale Benini, coll'incarico di ORARIO peLLA PARTENZA Dx Convoana piuta' Belua sile 
d esetripio devono andare da Brody a Radzwillow, distanza nulla fare una colletta onde raccorre la somma necessaria ad inviare à , SAR e Li 






piùdi mezzo miglio. Sta dunque nell'interesse sì dello Stato russo 
che austriaco che sia reso libero il passaggio dei confini e che un 
commerciante austriaco mon abbia più bisogno di una carta di 
parto della luogotenenza ‘per aver accesso nella Russia. 

baci 1 fonti | 
Prasia. Il: Z/0yd pubblica una lettera colla quale il primo in* 


-_A partire dal 45 agosto. 
Londra alcuni0artigiani e manifattori toscani... adi . 

— Avendo l’imperatore, d' Austria accordato. un temporaneo 
congedo a Ss. A.il principe di Liechtenstein, comandante supre- 
mo delle i, r. truppe ausiliarie in Toscana, il conte generale Cren- 
neville ne assume il comando. di 






















































irdniioiaa il "Svizzena. Berna, 14 agosto. Una conferenza alla quale sono 2% di PT 
Egea ve sap gomornp! dix Bersia:certa di dimostrare”, Gaserà | cin vogati i prefetti dei 16 distretti che hanno maggiormente sof> 10 42 127 
el tutto fa sn le in sparse negli ultimi tempi intorno le op- , ferto in seguito alle inondazioni, si terrà il 20 del corr. mese in 10 55/4 58 
brininsize. iso «lato alii da Fo:n0) regpa dell l’'Berga. 1) consiglio esectilivovi ha pure invitato i prefetti di Berna u & 4 st 
L'attuale, governo di Persia lla ci testa quale Emîr Nam} | %d' KOnOlngen. Hi prefetto dî quest ultimo distretto annnzia 14 40|5125" 
P (ministro presidente) dall'epoca dell’assunzion eal trono di N che una nuova inondazione ‘cagionò ‘assai gravi danni nella sera >» Divo 
sreddlin Shah, sta Misa Tkhi Chan , si è proposto «qual: finé |; comeniea p. p. Il prefetto del Basso-Simmenthal notifica che Psa il 
Udi introdurre lo spirito della ‘civilizzazione , dell'ordine e della | Malattia dei pomi di terrà è conigli ti E le) | i RFU, 
i amministrazione che, da lungo tempo'disordinatà . ie | 1964 
usa artiti.,: sofferse tanto illo ull |o Francia, Parigi, 15 agosto: Ilsig: Popin, presidente, dell’ as- » _»|6 
timi tempi per la crescente ambizione dei:grandi , e per la' bal semblea nazionale, è partito oggi per la sua terra di;Ralligny, nel 1 È 
‘datiosa ribellione dei capi. Lo spirito di rivolta che regnava nel dipartimento della Nièvre. torta ion I 56 
i ay e aa mia il: benessere, viene. ora tenuto in frenò | — La ferita del sig. Pietro Bonaparte non è fortunatamente 1 47/7 
nergicamente ; l'abuso che i.governatori facevino aggravando il che una frattura semplice, e non richiederà che la cura ordina- 185/17 
- popolo pet arricchire se stessi, è tolto, e viene severamente punito, o tia; non vi sono adunque da temere conseguenze gravi. Le 1 dar " 
* di'che ne sia prova l’arrestò del governatore d'Ispalam eseguite — Informazioni precise, dice la Palrie, ci; permettono di affer- i 


nell’ incontro dell’ ultimo viaggio d'ispezione dello Shah. 

tanto nemici del governo persiano possono disconoscere uesti | 
nobili sforzi e perfino attaccarli in modo sì calunn SIT 
rando e sfigurando atti esecàtorii. » |’ fd Ag IATA AI 






mare che 5 bandiere solamente sono state consunte per intarsi 
i nella neragio. ec. avvenuto, alle. esequie del allo Par 
Vir ,6 a) Bravemente danneggiate. , sà “® 

"Lacorrispondenza litografica Havas di ap SEA FEB 
‘strutte sono 15, n_Cice che le bandiere di. 
























Srari-Uniri: Nuova-York,. 30 luglio: L'attenzione pubblica {|  — Un incendio considerevole ieri scoppiò all'H i.cantieri jan pae 
negli Stati-Uniti è vivamente preoccupata dalle notizie di Cuba, | di costruzione del signor Lenormand. Non si Tam hi nei ma: > I embe | e 
le quali però son vaghe e cotradittorie. Il New-York-Heratd an- | il fuoco,se non che stamane. vgio  Enoreggiare: ignor. RR darai mediciti? fella facoltà 
nuazia che le più recenti notizie di quell’isola in data del 22 luglio re legni, di sei che erano in cantiere , Londra, porn ne hd 







iu PA 
como pure de stive od ua macchina a vapore. Une pata eta | MOB 
gazzini rimase egualmente preda delle fiamme; Nen si pra | 
ancora tutte le particolarià di questo Sinistig, 09° |P 961 


sono pers alla insurrezione, la quale avrebbe preso maggior 










| Breton dll Cat orsità di Tor vo 
dell'era di Sal ‘egia Farmacia 
la chiesa di S. Filippo. 





ssBecueil paraissant le A." et. le 45 de chaque mois par livraison de: 200 pages grand in-8"; avec un 
Annuaire Historique , Littéraire et. Statistique 


en un volume des 1000 pages avec portrait paraissant chaque année dans le mois de juillet 





La Revue des Deux Mondes, dont la; réputation est 
Européenne, où l'on. voit figurer tour-à-tour les E-ri- 
vains les plus éminents de l'époque , est Je. premier 
NEAR EE et politique de la France, 
celui qui se recommande Je plus è l'aitentivn des pays 
étrangers auxquels il accorde une grande place dans 
ses études, faites par les hommes les plus corapétens. 
Chaeune des livraisons de la Revue, qui parnit Le 1.er 
et le 45,de chaque mois à Paris, contient. la valeur 
d'un fort volume in-8°, et offrela lectare la plus variée, 
la plus instructive et la plus iniéressante. Chaque nu- 

—Wéro renferme des romans, des nouvelles, des voyages, 
des articles de critique littéraire et politique sur la 
France et les: pays étrangers, sur l'Amérique, sur l'ex- 
«Aré ne. Orient, sur lAllemagne, | Angleterre, l'Espagne, 
»l'Ialie,.ete, ....L'Italie, et le Piémont surtout sent 
l'obj:t d'une é:ude particulibre de la part des éerivains 

de la Revue. 

© La Revne des Deux Mondes, dont Je public suit Jes 
travaux avec un intérét de plus en plus bisnveillant , 
‘ipromet dès aujourd'hui è ses lecteurs des publications 
‘mòn moins importantes et surtout ume adjonetion con- 

| sidérable pour 41881 et-les années suivantes, adjonetion 
qui consacrera une place spéciale aux affaires de chaque 
pays et de cheque gouvernement, qui sera un recueil 
“peut éure unique en Europe d'histoire eentemporaine, 
*d’histoire politique et liuérairo, en meme temps qu'un 
"ensemble+de documents diplotnatiqites, commercianx et 

statistiques. 

| sJusquiici la, Revue avait. donné annuellement 4 vo- 

sc lumes de 4100 à 4200 pages chacun, divisés en 24 
livraisons  contenant la valeur d'un fort volume ordi- 
naire; c'était déjà le recucil périodique d'Europe le 


la VENDITA 


PER INCANTO VOLONTARIO 


Odi stabili situati în totale vicinanza della città di Fossano 


(tf OMent 








Mrnotaio eolleginto Bruno, esercente nella città di 
Fossano, specialmente incaricato ‘dal signor Giuseppe 
»Mandillo in essa dimorante, invita chiunque voglia at- 
“tendere all'acquisto degli infra descritti stabili, di com- 
parire nel di lui uffizio tenuto in casa propria, luago 
“la contrada maestra, isolato num. 36, alle ore 141 mat- 
‘ “tutine dei giorni di mercoledì 20, e 27 andante mese, e 
'3 imminente settembre, come di pubblico mercato in 

| essa, ove verrumno tali stabili esposti venali all’ asta 
| pubbhea in tre distinti e separati lotti, al prezzo a 
i caduno dei medesimi come infra fissato dal pg Aerea 
erito Gatti in sua giurata relazione del precorso 
uglio, e sotto le condizioni ivi e nel relativo bando 

‘ wenale dell'IT corrente tenorizzate, per far iscrivere il 
"loro partito ini amento, e quindi alle ore 3 pomeri- 
diane di detto ultimo mercoledì, 3 entrante settembre, 
veder detti stabili; lotto. per lotto, uno successivamente 
« 2Il'altro, incantarsi e deliberarsi, all'estinzione di can- 
dela vergine, all'ultimo, e miglior offerente in aumento 


de) prezzo a cadun. lotto intra fissato. 
Descrizione degli stabili cadenti in vendita. 
© «Lotto 4. Fabbrica della già rinomata cartiera di Fos- 
e. sano, con ettari 4, 59, 69, tra siti, sito gelsi, orti- 
_celli, ripa prativa ed imboschita; e prato attinente, 
formante il tutto una sol pezza; situata nella regione 
di Priagio, estimata L. 22,544, 90. 

Lotto 2. Pràto ivi, con campetto attiguo, e ripe con 
bosco, formante il tutto una sol pezza di ettari 4, 3,10, 
al prezzo di L. 2,764, 23. 

Lotto 3. Giardino ivi, con fabbricato civile e rurale 
entrostante, ripe e sito prativi, componenti una sol 
pezza , della superficie di ettari 4, 79, 27, stato esti- 
mao le, 10,942, 89. ._ 

ssano, il 1% agosto 4861. 


nidi 


i Bruno notaio coll. 
DA AFFITTARE AL PRESENTA 


“GRANDE ALBERGO D'EUROPA 


‘in SAVIGLIANO , sulla Piazza Nuova, 


u 
ì, 
Îr 


Ue 








nl Caffé dell'Alta talia. 

Lod erp © gio Duri Alimenti si 
mento. di dieci camere 

risbbellite, al 2,° piano; via della Consolata , num. 8. 









» Can e % Ri TERMONET ? 

+ BAROMETRO A MILLIMETRI | = Uno prince Fnsi Vedo loi ANEMOSCOPIO 

earazai 04 RA ne ta emer pai - Sui ii : 
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moins cher, comparé méme aux Revues de l’Angleterre 
et de l’Alemagnae, qui ne donnent qu'un numéro 
‘mensuel de 1204 140 pages, où un numéro trimestriel 
de seulemeati 300; page, tandis que.la Revue des Deux 
Mondes, pour un prix teès-peu supérieur, publie cha - 
que mois deux livraisons faisant ensemble 400 pages, 
ou un volume trimestriel de 1200. On n'uvait pas en- 
core réussi en ce genre a combiner ainaile bon mar- 
ché avec ln variéié et l'importance debt rédaction 
dans un erdre aussi étendu. PeTENZO 

A l'avenir eopendant ces conditions si modérées d’a- 
bonnement seront rendues plus appréciables encore par 
l'Annexe que la Revue vient de s'adjoindre. et'qui' sera 
un,reeucil précieux d'histoire contemporaine. Le pre- 
miev Annuaire historique pour 1850, qui vient de, pa- 
raître, contient. un loig:chapitre sur le Piémont et les 
Etats Sardes! © A 

Depuis la dernière convention postile fuite entre la 
Sardaigne et la France, l'abonnement annuel è la Revue 
est un penrmoîns élevé qu'autrefois: il est de 60 fr. 
par an, ctles souseripteurs recoivent la Revue franche 
de port.dans. toutes les. possessions de terre-ferme du 
royaume de Sardaigne. Quant à l’Annuaire, qui, entre 
dans le prix de 60 francs, oa aura seulement à payer 
le port en sus; et pour Je recevoir franco, on aura è 
fiire parvenir les frais de port dà la Direction de la 
Revue'è Paris; 00 bien on pourra le faire retirer par 
un correspondant avec la quittanee d'abonnement. 

On s'abonne ‘a la Revue des Deux Mondes  directe- 
ment. à Paris, au burenu, rue Saint-Bénoist, 20; à la 
Direction des .postes.à Turin; au bureau. du journal 
Il Risorgimento è Turin, et chez les divers libraires 
du Royaume. 


CITTA DI PINEROLO 
FESTA'DI S. DONATO E SUCCESSIVA FIERA 








La festa di S. Donato, Patrono della Città , sarà ce- 
lebrata in quest'anno il giorno 31 agosto. 

Ne'tno giorni successivi 1, 2.e 3 settembre si terrà 
la solita Fiera. 

Pinerolo, il 9 agosto 1851. 

E I V. Sindaco Avv. Gio. Battista. GiuLiano. 


COLLEGIO=CONVITTO DI CHIERI 








N Convitto continua sotto la direzione del Professore 
Otivero Costanzo : le Scuole tutte sino all’ intero corso 
di filosofia sono nell’ interno, del. Convitto, e si orga- 
nizzarono ‘a (forma nazionale: la pensione mensuale è 
di L..30. —.Per lo programma e per 1’ accettazione 
dirigersi in Chieri al suddetto Professore Rettore. 


SOMMA SMARRITA 





All’ Ufficio , della Segreteria. del Municipio d' Ivrea 
venne testè consegnito un pacco ‘contenente alcuni Bi- 
glietti di Banca per una somma di riguardo. 

Il proprietario dei medesimi è invitato a presentarsi 
al detto: uffizio dove. gli saranno rimessi ‘mediarite le 
necessarie, giustificazioni e cautele; e 1° adempimento 
del prescritto, dell’ art. 690 del codice civile. 


AVVISO 
Si diffidano tutti coloro che possano aver ragioni di 
credito sul negozio in chincaglie e mercerie, già esercito 
dal Francesco Prato, in Borgo Nuovo di questa città , 
casa Boni, di rimettere fra giorni 15, prossimi. i loro 
titoli di credito al negozio Richetta e Marocco, tenuto 
in via del Palazzo di Città, ond’ essere soddisfatti. 


AVVERTENZA 


—- —_ 


Un maestoso alloggio di 412 camere, riccamente ar- 
redato; nel centro della enpitale; da affittare pel primo 
ottobre prossimo ; i 
Una piazza da Contabile consolidata; in provincia , 
coll’annuo assegnamento di L. 800, e mediante la cau- 
zione di L. 2,000 in contanti, legalmente guarcntita, 
disponibile al presente; 

Parecchie somme a mutuo da L. 2/m. a 20jm e da 
L.:50m. a 80|m., mediante le consuete cautele su 
fondi in questa provincia, 

Rivolgersi all'Uffizio di Scrivano e di relazione pub- 
blica, stabilito sotto i portici di S. Lorenzo, num. 29, 
ove, senza costo di spesa e per qualsiasi altro affida- 
mento di suo regime; verranno dati i positivi chiarimenti. 


UU, DA VENDERE i 

Due ‘assortimenti di BIGLIARDI del fabbricante Mo, 
a berta Palazzo, stradale S. Massimo, casa Franchi, 
porta num, 6, Torino, 


DA VENDERE 


Elcgantissimo PIANO-FORTE a mezza coda, di Francia; 
Altro verticale, nuovo, di Pleyel; quest'ultimo per L. 950, 
Recapito al Uroghiere, piazza Vittorio, num, AT. 


r_——————=  —————  ——__m  ——_ ————m»—_———— ——_ + — ___—_—_—————____- e -————-_- _v—— —————rr———_—_—_————_—————_——T————————T——_—t(kr'rr————m————r—r—rry—mz o" o o@W"' "ee 


Lu. (OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE PATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINÒ, ELEVATA METRI 275 SOPRA 1L LIVIO DEL: MARE; 











| musiere, via della Palma, num. 412. 


cage ce 1, 
1 (S0l10PDO 8. TAVOLETTA DI TAMKRINDI 
da DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


sigillati con stemma gentilizio 


Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Caudà, detta di S. Sitone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; ite 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gumbaro, chimico farmacista di S. M.;. |, 

la Alessandria, sig. Oviglio, strada porta. Bavanale,167 


AVVISO 


IL 23 agosto 4854; presso il tribunale di prima cogni- 
zione in Vercelli, avrà luogo l’ incanto del Teni- 
mento denominato 


Il Canetto Grande. 


Questo grandioso Tenimento, situato sul territorio 
di Palazzolo, nella provincia di Vercelli, sovra. la 
strada maestra da Torino a Casale, ed a breve distanza 
da questa città e da Vercelli, è composto di ettari 195 
(g.te 520) circa, con un jmagnifico fabbricato civite e 
rustico, grandiose stalle, casi da terra, il tutto ben co- 
strutto a nuovo ed architettonicamente; è del reddito di 
annue L, 45fm., e suscettibile di numento ancora. 


L'incanto si aprirà sul prezzo di L. 20%m. 
Re — 


Il 29 corrente agosto avrà luogo, presso il tribunale di 
prima cognizione in} Torino sedente, l’incanto di 
Are 13, cent. 87 (tavole 36) terreno fabbrica- 

bile , situato nel centro della fabbricazione, del di- 

stretto di S. Salvario, territorio di Torino, € viene 

esposto in vendita al prezzo di L. 4,500. 

Per meggiori schiarimenti dirigersi in Torino dal 
signor causidico collegiato Ravera, ed in Vercelli dal 
signor ingegnere geometra, Carlo Locarpi, 


ASSORrIMENTO LINGERNA 
di filo Canapa o di Lino 
Lenzuola bianche di metri 4 50, a 4 80 per metri 3 
di lunghezza, da L. 5 a 6 50. 
Asciugamani o Tovaglie di 1 metro, da cent. 60 a L.A 20 
Tele per stabilimenti, camicie, ece., da cent. A5 A » 4.60 
Via di S. Domenico, num. ‘5, nella corte, 


SCADENZA Di FATALI 


La piccola Casa, a Porta Susa di questa Città , dei 
fratelli Amadio, è stata deliberata sul prezzo di L. 42,150. 
Scadono i fatali per l'aumento del sesto con tutto 
il 20 corrente agosto. 





G. Turvano notaio coll 
AUMENTO DI SESTO 


Dietro aumento del 6,° il 23 corrente agosto, vanti 
il notaio sottoseritto avrà luogo il nuovo incanto è de- 
liberamento. di. tre lotti. di terreni. fabbricabili a 
Vanchiglia, presso questa. capitale: il primo» di are 
23, 97 (tavole 63 ) circa, sul prezzo di L, 6,244; 
il secondo di are 42, 25 (tav. 144) circa, sul prezzo 
di L. 10,908, el il terzo di are 25, 41 (tav. 66) circa, 
sull'offerta di L. 14,233. - 
G. Turvano notaio coll. 


VENDITA. LL QfJl i 
Di GHIACCIO CRISTALLINO del 1949, 
di 4.° qualità, a. cent. 60 il miriagramma; 
DA VENDERE due Rigliardi di riscontro , come 
muovi, coi necessarii arredi, da Francesco Setti, mi- 


Cam. Bei 

















CORSO DELLE VALUTE AL CAMBIO: 1.0. 
Torino, il 46 agosto A85I, | 





Napoleone d'oro ... . . , 

pia Savoia «|... 
‘uad Genova . * 
iglietti B. G. e T.. . . . 
Scapito dell’ eroso misto per 
1000 franchi . ._. +. + 


nonsa DI parigi ‘del 45 agosto ABBI. 
Il 50/0, aperto a 95, 65, chiude 95, 60. 
Li 5 0/0 resta a 57, 25. 
L'antico 5 0/0 piemontese (e, n) a 84,50. 
Il'nuovo prestito di Piemonte (1854) a 955. 


Lonpna, 12 agosto. Prestito Sardo 4/4 di premio! 


TEATRI D'OGGI osti, 

VERE (8 4,2) Opera: Un'avventura. di Scaramuccia.,, con 
ili. » padre re 

NAZIONALE. cr 42) Esercizi o 

mici, eseguiti ( pagnia. 

. pantomima,:1/ Figlio del Bandito, 


_ È 


nn 
CIRCO SALES 4 Porta Palazzo (re 5 18) Lacompagnta diret 
DIURNO. (airone inni) (e 11) ti itato CHE 
ea pnl ri 
sid fa Giniiai Claarioi. acc, PAT, 
spari RO nc: ; MB PEA musei 












STATO DELÙ'ATMOSPERA Milia 
Litio i alganis pi pitture , 
pae ‘ore 9 mattina — | pit i 
E:8/E." [Ser, convap.* | Nog- sparsi. dee È 
N.» Pochi vapori ti ii i vapori. fi, ; 3 
E.S.E.. Ser. con vap. + Nug. ‘sparsi, pd 


TIP. DI G. FAVALE È COMP. 


= cà k "r—tom—t——@€ eee e ee 


tri bet fi invi 
Quim tipi narice NULLE 


toaiagriaa Pi 





(,\orlnosialia Stomperia di G-Favatm®a O, Contrada del Morcanti, 
er nti Paoinata mediani, inni: fi pancali postali af- 
trancati: fuo. to ri NOn, PC A end AI Adi PRI si 
vali prot, aes der re iotdipa'e, 
“dit tn MIO 
cere e PARTE, VEFICIALE, 
.iS9tit seaol . Trrines TlAD 5 aniv IL LOR pica 
Loy APPROVAZIONE, DEL BILANCA, DELLE, ENTRARE, E PELLE it Sh, 
o an, Mud pini dio PER GLI, ANNI 1850, e 1851, 
uu. S91 | .(Divisione-di lurea. 48390.) 
l (01100 VIPTORIO PMANUELE:I, ‘oc. eco. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretàrio di Stato per 
> gli affari Interni; (o eu t 

Viste le leggi'7 e 12 ottobre 1848 ; si 

| Vibtò 4 Bilanibîo della ‘Divisidhe d'Ivrea per l'esercizio 1950, 
volato dal quel ‘Consiglio’ divisionale nelle cifre seguenti, cioè : | 





;.fob avtrotragigtvgttr rmbiirni 0; o ID. 159052 05 
| ! © Passito I UNI » 578052 05° 
Ainposta divisioniate . L. 240000 » 

prio purea 


Avuto,il parere del Consiglio di Stato, .. 
- Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue < 
. lBuancio della Divisione d'Ivrea, per l'esetcizio 1850. è ap- 
provato colle moilificazioni seguenti : 


15 Ge US 
: 


Ario AUMENTI | DIMINUZIONI 


4 attivo si stabilisce: nella sonima. de- 
liberata dal Consiglio div.'.cioè ;in-rL. 438032 05... (0° » 
Di ua . sa si mo DIRI 4 PASSIVO, MI 

Re: sii cat È — Spese ordinarie stradali. . 


O0DITIL OI 





SOroddi stanziati ai UT si, 

Ù Muoni Dati! x SONOPIN! 10481 
.2000$ Bi recoli» s' aumentano» 192 29 

1 $ 6. rispeltivamente e si | + n dI. .0u 

Pe OIOUA Vga 


ix aiducòno di. 0» #7 
(0; Cat. 120 Arti unico. — Viene dimi- | 
muitoidi i rininiozio bla ineop? so pprostt ipa 150° « 
isl to fisso cal: ‘tesoriere ‘con- 
trale d'Ivred stato indebitamente aumen- 
tato di altrettarito: seta) id 
_Tit.,2. Cats 0,,— Spese straorditàrie 
o vto "19h te si tentati. ci 
i Art. 42, $40.+ Si. colpisce: dellavri» | 
sdluzione:di aliis A. n, inovia sul (metirint rbt .700044 '82 
, dl fondo destinato al pagamento delle spe 1» 0! ©. 
86 pegli studirdella strada alla. Svizzera ©. | 
pel Gran S. Bermardo.. | . Racpoliczica basti dll i 
pri onifudit  sogont’Dotalittsia:.aUL:b «648 58] ‘7705053 
vtrelftartartste 3 1 ® fur bn d vidi è dà 11” trà 4 
one TISÌ deducono gli aumenti di; » ad 64553 
+) VARDA CL dc dmi ra prg Ae | 
Rimane una diminuzione di | » aU» 450 |» 
.;. da somma stanziata dal Consiglio di- 
| Nisionale (essendo di è... vu » » 578132 03 
.. [Il passivo:rimane: | dèfinitivamente sta — 
spilitorina sino callivorpil th, Ogeis n» 5778982 05 
Dal quale deducendosi l'attivo avanti 
Mila; sionato in satett vd sal si ad time 438052 05 
-11L'imposta., divisionale pelo. spese co- n 
si Imuni è fissata ir st sto et dl 137239850) è 


"\'£ P mmie $ GINE! (17: ì artt 
“n Ministro Segretario di Stato per gli affari. dell'Interno è in- 
° ‘eariteà(0 dell'esecuzione, del presente Decreto. |; 
© Dat. a Torino, addi ‘24 febbraio 1851, |. 
.... MITTORIO, EMANUELE, , | 
ivato ip colo crm GRALYAGNO: 


ON UFFICIALE 


: vi | dec) iù scel RIPALTA k) 
ole cObPINTERNO: "= Torino, A7 afbito. 


Guaionii xilntr ddl -, 






Vital 


DI amivistiio Di MARINA, RulicorivhA E conmenerO. 
- "ESPOSIZIONE DI LONDRA, “© 
Snai + Cireolaro' agli Ecpabithri ialighat st 
‘ti \. vPreg.mò Signore? SME pt dit: - Piada 
|. Il Goverhò di S. M.*Britatittita véndò considerato [tanto ni 
+ ‘rebbe 'utite di corisetvafte una perenne ricoràinzi dell'Esposizion 
‘dindustria tenuta ti Londia; ha autorizzatò il comitato esecutivi 
di.concertare i mezzi che potranno condurre all’ dltdbimento di 
aquiesto scopo: I 1 
«10 I Regi Commissari Himno tosto deliberato di mettersi in comu- 
| nieazionercon ‘ogni. espositore per mezzò del rispettivo loro go- 
verno, richiedendo la loro cooperazionè per formare una coll 
| Zione.diicampioni delle matérie prime delle manifatture ed og- 
| geltisd'attoo U'intiltstria stati cda esposti 
1° ©Altaiilente lodevole è di pubblica ùtifità é senza dubbio questa 
determinazione: Ogtitino comprende ‘infatti che una sonni 
‘ sotizioniè degli oggetti &ost!, dinche accompagnata dai disegni e 
da diagrammi sarebbe insufficiente a dare un'esatta idea gli 
getti stessi;'i doli'timpidni valgono a tramandare alle’ eià futu 
in forma noii eqjuivoca lè scoperte, gli udì dei varìì miateriali 
i progressi dell’umana industria, quali sono în oggi. Questa co 
lezione deve servire di tnézzo valevole di consulto per le futu 
| vintraprèse artistithé, scientifithe e votfinikrciali: essa renderà po:- 
‘o sibiferunarclassificazione Mosofici, ‘Sulla duale potranno pu i 
»facili'tonfisonti; il chie'non potè ottenèrsi nella presente geog 
“fica coltovazione degli fgetti esposti. 


(a PRRGT LI SSPRLPIE VEL ! 
, tm industriale , sapranno fa- 
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Un mercadante, uh importatore 


' 7 [MPRTO 
olls grassi ito7 mMermo 1923035 
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Eli pria sfaa 
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{bi dee], ; 
- FA TITAN DITTA 


Giorrane Ungrarvit per Reato. 


Int ripnet atrt 


alréne fabiani 1 


iosa mi end ONEDI18! AGOSTO, 


cilmente comprendere il vantaggio! di ‘ana sistematica ‘collezione 
cli campioni di materie prime 0 manifatture accessibile in ‘ogni 
tempo à chi termiti o» de gnefoitt: Ù DIA 

Il Comitato esecutivo dell Baposizione' per mézzo di apposite 
circolari stabilì in forma distruzione to seguenti norme, applica- 
bili.alle diverse classi di prodotti esposti, ondé realizzare in modo 
uniforme, questo utile divisamento si ir o > 0 
1 _A° Per le ma/erie prime si chiade che'ogni espositore laseî un 
campione di sufliciente, ezzà per poterne valutare le intrin- 
seche ed estrinseche 1 pil li. 1 

2° Per le. manifattue®* campioni dovranno consistere in un 

pezzo dell'oggetto manufatto, di sufficiente grandezza, per lasciarne 
conoscere , ed. approzzare la natura, il-disegno.ed i pregi;:a tale 
effetto egli è essenziale.che il campionecontenga tutta la larghezza 
della stoffa, ed altezza del disegno. fo flv 

5° Quanto alle macchine, si- desiderano per duplicato i piani ed 
i disegni delle medesime, le.cui proporzioni dovrebbero essere 
per le grosse macchine di un-pollice‘ogni quattro piedi; ossia la 
quarantasettesima, parte della macchina originale, e per le piccole 
un pollice per ogni, due piedi; ossia la ventiquattresima parte 
dell'oggetto esposto. 

Tutti gli altri piani e disegni dovrebbero, sempre; mantenere 
tali proporzioni da non occupare uno, spazio più grandedi un 
foglio (foolscap), le cui dimensioni consistono in millimetri 400 
sopra 527. 

4,° Quanto alle opere, d'arte si desiderano due copie di ogni 
incisione o disegno esposto, e, se ‘non esistono «incisioni., si.ri- 
chiede che venga permesso di, estrarne due effigie fotografiche. 

Dei registri in bianco sono; già. pronti per, ricevere.il noine 
degli inventori, manifatturieri , artisti,,,con descrizioni delle 
Specialità ed'usi di ogni articolo, da loro esposto., onde conser- 
vare memoria tei nobili loro sforzi in questa occasione. 

G.à molti espositori. di altre nazioni, ai quali fu diretto. questo 
invito dalla Commissione esecutiva, risposero con. corditle a- 
desione. i 

Lo Scrivente, conscio. dei.nobili sentimenti da.cui sono animati 
gli espositori nazionali; nutre ferma fiducia che ognuno di essi 
vorrà concorrere al raggiungimento. d'uno scopo sì tile che 
tanto onora l'epoca attuale e la nazione Britannica... 

Egli si fa, quindi un grato dovere di invitare tutti gli espositori 
a trasmettere quanto prima potranno alla Camera di Commercio, 
da cui rilevano, i relativi atti di adesione, indicando la quantità 
e la qualità degli oggetti di cui sono disposti a far dono alla Com. 
missione del Governo. Inglese. 







| Lal 9 cause Ce/GAVGOR- 0» 
Uk cain Dr AvhicOLi lee dI comincio Di ronito 
Al s19. Sindaco del Corpò degli Agenti di cambio e Sonsalit 


—_ — 





Nuove norme per la formazione del Bollettino della Borsa. 
' inls ( Torino, il 44 agosto: 1851. 
sea MIN? Signore, 
L'utilità..somma «derivante a) commercio della ‘piazza dalla 
Borsa regolarmente istituita fu generalmente sentita ; ‘la sua ap- 
prezziazione si rese vieppiù manifesta dal favore con cui venne 
accolto l’annunzio di tale istituzione.» 
«L'esito, riuscì per vero dire hen soddisfatente; la muova. sala 
appena aperta fu frequentata da tutta l'eletta parte del commer» 
cio, nè mancarono i mediatori legali di rendere «beni animata la 
riunione; dove hanno effeito le più considerevoli operazioni com. 
mercialime' cambi, ed effetti pubblici, cid iniziamento quelle re- 
lative alle sete, 1 
Se non «che il. Bollettino: dei ‘corsi .vi comparve. finora assai 
scarso d’iscrizioni,.@€ non. corrispondente’ all' importanza delle 
seguite contrattazioni, massime «i valori in effetti pubblici è 
privati. late MALA i 
Ta Camera, cui un fatto simile non potè rimanere inosser vato, 


| si fece premura d’indagarne l'origine ‘per andarvi al riparo nel |, 


miglior modo, s“ i 

Essa non potè dissimulare che vi abbia dato causa in parte la 
‘ristrettezza «delle norme primieramente Stabilite per la compila» 
zione del Bollettino;.ma molto vi contribuirono taluni dei signori 
agenti intermediari, che più premurosi di coltivare le trattative 
iniziate. alla Borsa, di vla siano stati nel soddisfare alle 
prescrizioni dell' art. 75 del Codice di Commercio, non curata la 
deferenza dovuta alle esigenze della cosa pubblica, tralasciarono 
di fare al Consiglio sindacale Ja prescritta dichiarazione dei con- 
chiusi negozi. > al tà 

Altri mediatori confondendo colle contrattazioni le persone 
contraenti, al cui riguardo solo debbe mantenersi hen rispettato 
il segreto, non hanno onsiderato che la pubblicità , nel giovare 
al movimento degli. a, ari, favorisce il comune interesse de’. com- 
mercianti e de' mediatori, 

L'interpretazione che si, volle dare al regolamento là dove pre 
scriye agli intervcnienti di sgombrare Ja sala della Borsa, sentito 
appena il suono della campana della chiusura, non può esten- 
dersi.ai signori agenti intermediari ai qualivanzi coll’ ant. .6 del 
Fegolamento 2,giuguo, è fatto invito, di, rimanervi. per sommini- 
,strare le nozioni occorrenti al; Consiglio sindacale per la forma» 
zione del Bollettino nei modi stabiliti dall’ art, 12; 

Se durante tale operazione il solo Cunsigho d i 
al cancello sindacale, art. 40, nessun dulagia Ci etti 
sensali cdl agenti di cambio ad uscire dalla sala ad cessi delie, ; 

«Gtanto meno dal'a, Borsa, come si credette da taluni ‘ché ci iL 

; allontanarsi in; siffatto: momento mancarono de' riquniidioli 
giustamente, dovuti, ai. loro colleghi , e finora non presorittà i 
‘mago esplicito, pelsolo motivo.che la Camera aveva erèdito 








*inor + Li (TI DAMMOI Slameni 2 mesi 
Per Forino © pelle 


fe Lido sr LL 
Per le Provinele stanti. 6° n. 

Per Piero EI tl e UA rgerrosra 
Inserzioni volontatiè -39-ee-L;' d'obbligo 2 cept, 


sti 


perflùo to entratè ‘in consimili particolari verso di un Corpo cui 
sono affidate delicate ‘importantissime attribuzioni , cùi dal Go- 
verno è'datò il favore di un onorevole vantaggiosissimo privi - 
legio. rm 

Sono pochi i niinuti ché vi vogliono per la' fotmazibne del 
Bollettino, rimanendo tutti gli agenti! intermediari) alla Borsa 
durante i medesimi nessuno, può risentirhe il minimo danno : 
quando all'incontro se escano alcuni ‘ trdppo gravosa può sem - 
brarné il sacrificio a quelli che debbono rimanesvi, Luna are 
di delicatezza, che esposta chiaramente debbe bastare per so,stesso 
a consigliarè rettamente coloro che, non avendovi sing posto 
mente, «dliéderò Iuogò alte conseguenze lamentate dal commercio 
e dal pubblico. i bea aan i 






) ” “n £ PETOTT) NdR no stiusmott e ; 
pEberò la Camera desiderosa, di vedere; lo, andamento, dalla 
Birre. în tutto ai desi Rina pesa mentre.in- 
, siste per la perfetta osservanza di ento , ha deliberato 


che, anche le negoziazioni a termine, che si.sano rese frequenti, 
abbiano.un, cenno, ne! Bollettino, e mi ha dato lo incarico di far 
conoscere al Corpo di cui ella è meritamente capo , insieme colle 
fatte osservazioni, le;seguenti istruzionî:— 2134 710 IFTA49 
4° Per la regolare formazione del Bollettino è mofioreHètitti 
gli.agenti di cambio e sensali rimangano nella: Borsa sin dopo 
la proclamazione del medesimo, Ja cui. pubblicazione costititisce 
il più essenziale atto della Borsa:: ond’è/nuovamente fatto fermo 
appello ai predetti signori agenti commerciali di timamere'sinò a 
che tutte le relative-osservazioni siano compiute. © | ©. © 
2° Nun la sole contrattazioni che si conchiudonò alla Borsa 
costituisce il vero corso dei valori , mail ;complesso giornaliero 
delle negoziazioni, della piazza ; \pevciò i sig. agenti di cambio e 
sensali debbono dichiarare con. propria firma tutte le negozia- 
zioni conchyuse dopo l'ullima dichiarazione; nessuna ommessà , 
indicando nella dichiarazione stessa se seguirono nel! dì prece- 
dente, 0 nello stesso giorno prima della Borsa: 1 contratti con- * 
‘chiusi nella Bonsa-debbono essere annotati per ordine d'anterio- 
rità onde poterne desumere la-tendenza!del corso : se ascenden- 
tale, 0 discendentale; 1.1 | di) (lago di cSd0a 
| 3° Anchele contrattazioni a termine, per quei fondi ‘sotiti a 
dare oggetto di simili transazioni che saranno specialmente’ in- 
dicati sugli stampati dei Bollettini;debbono essere comprese nelle 
firmate dichiarazioni, colla sola indicazione sè il termine dell'el- 
fettiva rimessione dal fine del'corrente mese ; ‘od''al’ finé del 
mese prossimo; ta gn ig 
4° Per facilitare non tanto, quanto per dare regolare norina 
alla formazione del corso, saranno provvistivde': moduli stampati 
sui quali, l'agente»di cambioyv0 ‘potrà'fare le sue dieltia- 
razioni, segnando in tre distinti pariodi ì 
contrattazione, e dovrà colla «sua» firma corroborare Ii 
chiaraziones (i, (00 tim? afestran T-J6h acse MIDA 
5 Per secondare poì vn'desiderio generalmente maniféstàto, 
e per dare insieme pronta applicazione alle indicazioni’ del régo- 
lamento, .laCwmera invita ancora ‘il /Conkiglio sindacale’ a' com- 
prendere nel .Bolléttino il corso: dellè monete: ©’ ov 
(6° La formazione del Bollettino commessa al Consiglio sirida- 
cale sarà \quindi effettuata colle seguenti avverténzé vonformi 
appieno alle preserizioni del regolamento; «0 
A. Dei fondi pubblici e déi privati verrà segnatò' fl "Horso 
delle contrattazioni per contanti; e ili‘quellà a' termine fatte pel 
fine del mese corrente, e pel fine del inese suecessivo; 
Ta ognuno di questi corsi si riterranno tutte: le avute diéhitta- 
zioni per ordine eronologico, sì e come' saranno stite dichiarate . 
per modo che siano le prime quelle del giorno anteverlenite è le 
ultime quelle fatte durante la Borsa; tutore 
B. Nei Cambi le facoltà attribuite al Consiglio non sono tinto 
limitate che. dalla dichiarazione ' di un valore non possa dedutsi 
quello, del valore analogo; come dal valore d'una scadériza quello 
d'altra scadenza... ii. bat ii alan astanti 
Ma ciò. scorgeranno i:signori agenti di cambio la necessità’ di 
non ommettere di dichiarare tutte le operazioni, ‘qual ne 
sia la scadenza, e qualunque ne sia la natura y perchè in dose 
ultimo caso, stimandolo opportuno il Consiglio, verrebbe tosto 
aggiunta l'indicazione del corso su quella; piazza: che: aridora: non 
fosse segnata nel Bollettino. EVER pia 
C. Per le Monete la risponsabilità del Consiglio sindacale sì re- 
stringe,a stabilire la media del loro corso sulle: dichiarazioni che 
gli perverranno dai signori Cambia-monete stati, appos!tamente di 
ciò richiesti dalla Camera. , tec ba stavi cu dici 
2 tuttavia stabilito che non si abbiano a comprendere quelle 
monete che non fossero segnate almeno in due'dichiarazioni, .. 
DaPel Genere Serico e per. le Merci, diverse, poichè il pego- 
lamento richiede solo un corso normale, è evidente spettare al 
Consiglio le maggiori facoltà di compierela serie della quate an- 
che sovra scarse dichiarazioni, e. per. sinovin mancanza dellé me- 
ilesime; e ciò secondo la notoria importanza del 
di ogni articolo in quel periodo di tempo. iva 
Potrà poi il Consiglio sindacale persino segnare 
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si avranno forse che risultati im 


» Alpestre, si crede tuttavia di poterla mettere a disposizione di chi 
. ha bisogno di tali acque, trovandosi quasi in sulla via per cui si 


| al pristino lorò splendore 


- quali, che, giova crederlo, verranno eseguite, si spera di avere 


‘vzione pubblica, era venuto a crescere la solennità di Questa festa 


* ‘comandante generose parole d’encomio. 


corrisposto alla fiducia che il Governo. si compia 
nella Camera medesima, nei Corpi e nelle perso 
pendono. 

Ho l'onore, ecc. 


Rs 


| 
che d caldi 


Pel Vicepresidente il Membro anziano 
G. A. Corta. 


REGIA UNIVERSITA DEGLI STUDII IN TORINO. 
Avviso. 


In esecuzione dell'art. 9 del R. Decreto 42 ottobre 4848 e del 
Regolamento provvisorio 48 aprile 4850, concernente il primo 
l'ammessione per via di concorso all'esame.di aggregazione ai 
collegii delle facoltà, ed il secondo. prescrivente la forma dei re- 
lativi esperimenti, si rende noto che il Consiglio Universitario ha 
dichiarato aperto il concorso per due posti di dottore collegiato 
nella facoltà di teologia. 

Che gli esami di concorso verseranno sui trattati di teologia 

orale, ed avranno principio il 17 novembre prossimo venturo 

nella R. Università. at 

Gli aspiranti sono prevenuti dover essi presentare la loro do- 

manda d’ammessione, in carta da bollo, al signor Preside della 
facoltà di teologia, corredata del diploma di laurea, conseguita o 
confermata in una delle Università dello Stato, e di un attestato 
di buona ed onorata condotta, giusta il prescritto dall'art. 5 del 
succennato Regolamento. 

Le domande coi rispettivi documenti in appoggio saranno 
trasmesse al Consiglio Universitario dal sig. Preside della facolità 
anzidetta entro il 2 novembre prossimo. 

‘© Torino, ‘dalla detta Regia Università degli studiî, il 17 


agosto 1951. 
ri GracomeLri Segr. 
— PATTI DIVERSI. — Puovixore. = \Si/legge nell’‘Ec0 della 
3 Baltea Dora :.. | 


La crittogamopatia delle uve dopo le fredde pioggie avvenute 
«nel mattino del 7 e di quasi tutto ‘il giorno 8 aveva preso’ un 
, nuovo incremento, assalendo nuove piante, ed esacerbandosi nelle 

già ammorbate. 

Dietro però un'escursione fatta «ieri sera ‘abbiamo motivo di 
.eredere che non siasi più oltre difl'usa la malattia , ed abbiano 
| migliorate. le viti infette. bri 

Non crediamo fuori di proposito di rilevare come questo mi- 
«glioramento sensibile sia consecutivo e coincida con un’ elevata 

temperatura mantenutasi nelle notti, non essendo discesa sotto il 
45° del termometro reomuriano. b 

Dalle nostre escursioni fatte nei ‘giorni 9 è 10 ad oggetto di 

constatare se veramente le viti. ombreggiate fossero veramente 


più malconcie di quelle esposte ‘a pieno mezzo giorno, e molto 


aerate, ci risultò che i vigneti del nostro territorio non ci of- 
frono alcuna differenza; e.che non di rado si riscontrano delle 
viti. ricche di foglie e sanissime all’ ombra di foltissimi gelsi , 
mentre in prossimità di queste si trovano viti ammorbate, sebbene 


scarse di foglie ed esposte a tutta la luce ed a tutti i venti. 


+. Non crediamo inopportuno di notare che riscontrammo di- 
stinta questa malattia nel trifoglio nell'atto che si falciava, e 


che provammo. vivo l'odore della crittogama in alewni frutti di 


\persici situati a spalliera ed alla distanza di cinquanta e più metri 


«da un piantamente di viti, Je quali non sono d’altronde che nel 


più lieve grado attaccate dalla malattia. 
Si legge nello stesso giornale: 
Nella sera del 7 corrente fummo testimoni di uno straziante 
+ Spettacolo. La salma di un giovine d'età circa di dieci anni venne 
trovata infilzata ad un'asta di un cancello di ferro, quest’ asta pe- 
— Metrata tra la seconda e la terza costula del lato sinistro e diretta 
dal basso in alto erasi conficcata nel cuore. Il cocuzzolo di un pi- 
«lastrino rinvenuto al suolo con indizi di recente rottura ‘indusse 
a credere che il defunto arrampicatosi sul pilastrino fosse dal me- 
desimo rimbalzato sul cancello dietro lo spostamento del cucuz- 
zolo a cui doveva essersi appoggiato. 

— Sdrivono da Riva (Valsesia) : 

In tanta abbondanza d'acque minerali che si trovano qui e qua 
nel Piemonte, la Valsesia , composta di molte secondarie valli , e 
da alti monti circoscritta , non possedeva pur anco acqua mine- 
rale cognita. Ora nel comune di Riva il caso ne fece conoscere 
una che, secondo alcune prove ed esperienze fatt , apparterrebbe 

alle marziali 0 ferruginose. Non fu possibile per ora ‘farne 

un' analisi esatta sul luogo, e lontano in qualche' laboratorio non 
fetti , stante che perde per il 
trasporto, anche în vasi esattamente chiusi , gran parte delle sue 
| fisiche e chimiche proprietà. Quantunque situata in luogo alto ed 


| transita dalla Valsesia a Gressoney. 


— L'Avenir de Nice annunzia l’arrivo in quella città del 
sig. Falloux. 

Genova — Si legge nel Corriere Mercantile: 

leri venerdì furono aperte solennemente le sale dell'Accademia 
di belle arti per la esposizione dei lavori degli allievi, e per la 
distribuzione dei premii. Il signor Marchese Francesco Pallavicino 
‘lesse un discorso analogo alla circostanza, notando come in mezzo 
ai progressi delle altre discipline si vedano andar n cn le 
arti belle; e quindi confortò I giovani a dare opera perchè tornino 

proper Udi 

|. Brano presenti molti nostri cittadini e molti esteri, hè vi man- 
«cava il gentil sesso. Il signor senatore Gioia, Ministro dell’Istru- 


delle arti ’ istituita ‘a serbarne fra noi il' gusto ed a promuoverne 


Savorà. = Il generale Baraguay d' Iilliers assisteva il 15 sera 
alla manovra del reggimento Cavalleggieri d'Alessandria in Ciam- 
berì ese ne mostrava sodtisfattissimo , dirigendo al colonnello 


— Un piccolo fanciullo di 5 anni, mentre trastullavasi sul 


ponte di legno che attraversa il torrente. Barrière (Savoia. pro- 


— pria), vi cadde entro, Troppo tardi riuscirono i soccorsi, e il cor- 
si ! tare 


1 PECUBIG RL FOTO e are dopo fto, cadavere sorso is 


Lib 


it id goa, = Anche in Sardegna: gli agenti delle gabelle si 


uono per lodevoli azioni di coraggio e di filantropia che 


‘acquistam diritto alla pubblica gratitadine. 


















che cadutovi lottava inutilmente cotro le on 
nente di annegarsi. 

Il brigadiere di mare Pittaluga Gio. Battista, il 17.dell'or pas- 
sato luglio, visto cadere in mare impigliato in una rete un ra- 
gazzo, Dursu Pasquale, slanciasi esso pure nelle onde, sprezzando 
ogni pericolo, e lo sottrae da inevitabil morte. 

I preposti di mare Poddu Daniele, e Mulleri Raffaele, essen- 
dosi appiccato incendio la notte del 22 ]uglio scorso in Dorzoli 
nella casa del contadino Ugredda Loi, vi accorsero prontamente e 
coll’aiuto del cavalleggiere Demontis Gio. Battista, non paven- 
tando l'imminente pericolo della propria vita, si adoperarono in- 
defessamente all'estinzione delle fiamme, e riuscirono ad impedire 
che l'incendio si comunicasse alle attigue case come ne fecero te- 
stimonianza le stesse autorità locali. 

LOMBARDO-VENETO 

Si legge nella Gazzetta di Milano in data del 15 corr. : 

Ieri alla solita osservazione magnetica delle ore 2 pom. venne 
rimarcata, una fortissima oscillazione verticale nell’'ago di decli- 
nazione, Ja quale comunemente è indizio di avvenuta scossa di 
terremoto. Esaminato il filo di sospensione, oscillava sensibil- 
mente nella direzione di nord-ovest i sud-est. La declinazione 
magnetica non aveva subìto la'minîma perturbazione. 


Bnescra, 15 agosto. Si legge nella Sferza: La fiera prosegue, 
anzi declina senza che siasi spiegata nelle contrattazioni commer- 
ciali l’attività che notammo negli scòrsi anni. Il danaro scarseg- 
gia; gli affari sono giacenti, l'incertezza paralizza tutto: Abbiamo 
veduto vendersi parecchie partite di seta ad un prezzo che dav- 
vero ci sembra ultra-moderatissimo. 

Frattanto si vocifera che il nostro municipio abbia offerta la 
propria dimissione, la quale non sappiamo se siasi accettata. 

TOSCANA 
Il Monitore Toscano pubblica il seguente ordine del giorno: 
Nel secondo circondario marittimo, cioè dalla sponda destra 
dell'Arno, verso la Torre del Gombo; al confine Estense nei mesi 
decorsi di quest'anno sono accaduti frequenti e arditi tentativi di 
contrabbando, come nelle notti dal 9 al 13 febbrajo dal 410 al 41 
maggio del 22 luglio e del 7 agosto andante. 

La prima compagnia dell'artiglieria da Piazza, quantunque di- 
visa în piccoli presidii;' seppe dappertutto farsi pari al bisogno; e 
sostenendo non comuni fatiche e venendo ‘al cimento delle armi 
coi contravventori quasi sempre notevolmente più numerosi, li 
costrinse alla faga‘ea lasciare in sua mano la materia del reato cui 
disegnavano compiere a danno del R. Erario. 

Tale operosità e corraggio, consta al Ministero della Guerra, 
doversi sopra tutto al capitano Sardi e al tenente Lorenzi della 
compagnia stessa, ufliziali distinti per zelo, ‘intelligenza ed affe- 
zione al governo; e per ciò rende Jorò pubbliche lodi, cui essi dal 
loro canto impartiranno secondo il'inerito ai proprii sottoposti. 

Firenze, 12- agosto 1854. 
H Ministro di Guerra De Lavoren. 
STATO ROMANO 

Si legge nel Giornale di Roma : 

La Santità di Nostro Signore avendo presi in benigna conside- 
razione i motivi di salute, che hanno obbligato il sig. principe 
D. Domenico Orsini a ripetere la domanda di esser esonerato dalla 
carica di ministro delle armi, si è degnata di condiscendere ac- 
cettandone la di lui rinunzia. 

In conseguenza di ciò la stessa Santità Sua, con biglietto della 
segreteria di Stato del 9 agosto, ha disposto che il sig. colonnello 
commendatore Filippo Farina, sostituto nello stesso ministero, ne 
assuma.le redini, ‘colla qualifica di pro-ministro delle armi. 

— L'Osservatore Romano annunzia’ la morte, avvenuta la 
sera del 10 corrente del conte G. E, Raoul de Malherbe, cavaliere 
del Santo Sepolcro e di San Gregorio Magno, uno déi fondatori 
di quel giornale: 

— Si legge nello stesso giornale: 


con rischio immi- 


sigli di guerra-della divisione francese dal A7'al’26 lu- 

glio 4854. 

Primo consiglio: Conti Luigi e Corti Bastiano, italiani,’ con- 
dannati il 47 luglio a 5 anni di reclusione per assalimento not- 
turno, colpi e ferite sulla persona d’un militare francese. 

Giovacchini,Si]vestro, condannato il 47 luglio a 2 anni di pri- 
gione, per assalimento notturno; colpi e ferite sulla persona, di 
un militare francese. 

Pedrotti Andrea, italiano, condannato il 24 luglio ad wn mese 
di prigione per detenzione d'atmi. 

Secondo consiglio. Romani Giovanni @ Minetti Giorgio, ita- 
liani, condannati il 24 Juglio a 6 mesi di prigione per attacco 
notturno contro un sotto uffiziale d'ispezione. 

Basili Giovanni, italiano, condannato:il 26 luglio ad ‘ùn'mese 
di prigione e 5 franchi di multa per insulti con parole contro 
l'armata francese. 


FRANCIA 
Paniot, 14 agosto. Leggiamo nel Journal des Débats : 
Nulla evvi di peggio, a creder nostro, che le controversie pre- 


mature. Esse riescono di nocumento a tutti, creano sentimenti 
che non hanno opport 


alla famiglia d'Orleans tali 


te fa daria i Memorie possono fat torto? Un vecchio 


——_ 


“d'ingra 





Stato indicativo delle condanne pronunciate in Roma dai con- | 


il quale non aveva mai prevaricat ò alla 


legge, e che anzi avea dato alla Francia diciotto anni di pace edi 


Il sotto brigadiere marittimo Favale Stefano, il 2 dello, ro i 
enteritene in 


Sihparla del ca/esot 


titud ne, e € 3; 


Il'esiliò, Noi crediamo che questa 
del lo autore come un marchio 
o per certo si curi di ritorla. Chi dun- 





que ignora oggidì che il re Luigi Filippo partivasi credendo di 
lasciar dietro a sè una reggenza ed un ministero? Chi è ignora che 
quel governo creato dall'abdicazione del re stava per essere pro- 
clamato nella Camera dei deputati, quando una torma venuta 
non si sa donde nè come» disperse la Camera, assalì»la duchessa 
d’Orleans è il'duca di Nemouts e per poco non soff'ocò il conte 
di Parigi? Forsechè la duchessa d'Orleans fuggiva quando venne 
a presentare suo figlio alla Camera? Psi il duca di Nemours 
fuggiva quando venne a. difendere sua cognata e suo nipote? E il 
principe di Joinville e il duca d’Aumale che trovavansi in Algeri, 
che non vollero far la guerra civile è che si ritirarono in mezzo 
del cordoglio della popolazione civile e dell'esercito, forse luggi- 
vano? A che si tende con questi oltriggiosi rimproveri? La gior- 
nata del 24 febbraio è per la famiglia d'Orléans, come per la 
Francia, una catastrofe e non già una faga, una fatalità e non un 
torto. Non vi sono in quella disastrosa giornata titoli per alcuno 
nè contro alcuno: non ne emerse. altro..che il governo provviso- 
rio, il quale poco durò, e non presenta candidati al partito con- 
servatore per la prossima elezione alla presidenza della repub- 
blica. Chi mai vorrebbe ;oggidì proporsi erede del 24 febbraio? 
I raffinati i quali dicono che questi sarebbe .il. principe di. Join- 
ville, se egli si. presentasse come candidato alla presidenza della 
repubblica, fanno conghietture ed ipotesi che noi non vogliamo 
discutere neanche per un momento, perchè le ipotesi e le con- 
ghietture non tolgono al principe di Joinyille nè.i) suo carattere, 
nè il suo nome, nè i suoi obblighi. 

Una cosa ci pare singolarmente notevole. Mentre la polemica 
quotidiana discute, innanzi tempo candidature che sono quasi 
dinastie; che ‘fannò i consigli ‘di ‘circondario è che faràhno in 
breve i consigli generali ? | Essi'continuano a domandarè' il rive- 
dimento della costituzione ;: ed \inè ciò mostrano buon senso ed 
intelligenza degl’ interessi del paese. La quistione politica è pei 
consigli di circondario @ di*dipartiinento la prima e la più im- 
portante. La quistione dinastica» non dee ‘venire che ‘poscià | ‘se 
pure dee venire. Innanzi di sapere chi avremo per Sta/older , 
convien sapere qual sarà il’ nostro‘governo, quale la nostra co- 
stituzione. Noi siamo di’ coloro, ‘e lo diciàmo umilmente’, che 
pigl'arono il rivedimento sul’ setio, che ‘credettero doversi la 
costituzione del 4848 riformare , non solamente nel suo articolo 
45, ma in altri parecchi;; noi persistiamo a credere chè , qua- 
lunque s.a il nome che esca dallo squittinio dell'elezione , quel 
nome, antico 0 nuovo, abbia origine dal'secolo XIX 0 dal XVI , 
non guarirà come per miracolo i difetti della costituzione ; ed 
ecco perchè noi diciamo coi consigli di circondario e di diparti- 
mento: occupiamoci dapprima, di. rivedere la. costituzione del 
1848; otteniamo il rivedimento;;. verremo poscia alle candidature 
o alle dinastie : le istituzioni prima, ei nomi dappoi: 

— Assicurasi, dice il Messager de l'assembléé , che il pre- 
sidente della repubblica partirà, fra il 20 è il 25 del corrente 
mese, per fare un giro’ nei dipartimenti. Prima egli andrà a 
Bordeaux. .Deve fermarsi due giorni in Angoulème; tréò quat 
tro giorni in Bordeaux ,.ove riceverà le deputazioni di Toulouse , 
di Agen, di Montalban, d'Auch, di Carcassone, di Montpellier, eve. 

Da Bordeaux il presidente andrà alla Roccella, a Rochefott, 
tornerà per la via di Perigueux,' Limoges, Moulins e Nevets. 
Questo viaggio sarà di dieci 0 dodici giorni. Sarà accompagnato 
in questo viaggio dai signori L. Faucher, ‘ministrò dell’ interno, 
Randon ministro della guerra, e Fould ministro delle finanze. 
I prefetti di quelle diverse docalità devono: resserevstiiti avvertiti 
ieri del prossimo viaggio del: presiilente della repubblicà: Questo 
viaggio sarebbe stato risoluto, dicesi, in consiglio dei'mimistri 
prima della separazione dell’ assemblea. 

Pare che Luigi Napoleone rinunzi ‘ali divisamento divantar a 
passare dieci giorni al campo di Luneville, come ne aveva ante- 
riormente l’' intenzione, e atobggc 

— La fregata-scuola la Ville de Paris, che il govertio ha 
autorizzato a rimanere«di stazione sulla! Senna; presso Neuilly , 
è giunta per la strada ferrata di Orleans. Essa non donta méno' di 
4288 pezzi di legno di quercia , lavorati, di 4jn 42 metri, Ca- 
pace di 1000 tonnellate, essa potrà ricevere almeno 800 persone 
al suo bordo. La sua lunghezza è di 50. metri , e la larghezza di 
10. Essa porterà 56 cannoni. / tt 

Questa fregata fu' dostrizita a Paimboenf nei cantieri del signor 
Baudet, l’ uno dei primi costruttori, ché nulla trascurò per 
farne una vera nave-da guerra del gusto più puro: Quaranta car- 
pentieri di marinà (che 1 accompagnarono , Ja ‘devono montare 
presso Neuilly , ed operarne il varamento sul finire di ottobre 
prossimo. Questa nave sarà, dicesi, decorata col maggior lusso : 
è destinata a servire agli studii pratici; della»scuola speciale di 
marina, che si fonda a Neuilly , sotto il patrocinio di parecchi 
ammiragli e d’uomini distinti nelle scienze. 

— Leggesi nel Droit: L'affare, del sig. Lemulier contro i sig. 
Carlier, Virmaitre e Forcade, è stato. chiamato. di muovo all’ 
udienza della prima Camera, presieduta dal sig. Debelleyme. Un 
desistimento fu significato a richiesta del sig: Lemulier;:in ciò che 
riguarda il prefetto di polizia solamente: Essoè. motivato: sopra 
una dichiarazione verbale del prefetto, di. cui ecco i termini; 

«Addì 9 agosto 1854 , noi , Maissiat, esentante dal po- 
polo , e Flandin, avvocato , rappresentante del popolo:; essen- 
doci recati dal prefetto di polizia Carlier, abbiamo ricevuto la 
seguente dichiarazione: |... n 

« Vi ringrazio, 0 signori del vostro atto officioso; non-ho dif- 
ficoltà di riconoscere dinanzi a voi, con, intiera franchezzà'}-a te- 
nore dell'inchiesta giudiziaria. e 1’ ordinanza della Camera del 
duro che io fui, gabbato sui fatti, ‘enunciati centro. i sighori 
Lemulier e Lacordaire nella nota. aflidata, al. signor Porcade-che 
ne abusò. — i 6 wi tei Mrreati selena cortent.rgma ti 

« E il prefelto, dopo aver presa Jettura della dichiarazione pre- 
cedente, subito scritta, ci ha autorizzati a farne l'uso,che stimas- 
simo conveniente. Ù su* esi nom u'iiob- ro moi 

« In fede di che ci, siamo sottoscrilliy ecc. svali è avix:! 

Il sig. Flandin, in nome del, signor Lemulier ,. ha, insistito 


10] 


} MISI! LAN 


| perché si ritenesse questo affare, ma; a domanda: dei. procuratori 


di Porcade e di Virmaître, e, in, assenza, dei signori Plucque e 

Vesin, avvocati dei convenuti, il tribunale ha pronuncjato:che si 

rimetta definitivamente, la causa, al 22 agosto. ...,..1s%, wi) _ 
— Scrivono da Tolone all'Estafette : Sinistre voci intorno allo 


(= Der 13. Si lit nell'Express : 


stato sanitario della città d’Algeri sono corse ana ente, È 
gode l'animo di poterle smentire que da 0 


e SPARI 


il 40 sulla mostra 


Vini: 


della capitale della nuova colonia è soddisfacevole. Niun caso de)- 
«l'epidemia che,regna nella parte occidentale, de' nostri, possedì- 
‘menti algerini fu verificato oflicialmente in quella città... - 


da Brest : L'ammiraglio Montagnés della Roque, 


sortito Hari sua’ «pedizione del Brasile, non ha fatto che” 


ici la barra, del porto a Lorient, e partì dimuovo alla volta di 
Parigi: ove lo chiamano gli ordini del ministro. 


.. BELGIO 
Brussesies ; 145 agosto. Il senato ha, nella tornata del 12, 
ascoltato la lettura di due rapporti, e dopo di avere chiuso la di- 
scussione generale ‘di un progetto di legge inteso ad aprire un 
credito suppletivo al bilancio degli affari esteri per l'esercizio del 


1854, egli ha adottato senza discussione il progetto di legge che 


dispensa dal grado di allievo universitario i destinati alla candi- 
datura in filosofia. 


Furono presentati al senato i progetti di legge sulle imposte 
che costituiscono la prima parte del piano finanziario del mini- 


stero, e già sanciti dalla Camera dei rappresentanti. 
SPAGNA 


“AI 9 agosto Il ministro dell’ interno è ritornato dalla 


Granja. 
Il re D. Francesco dl ni ‘dee, per procura della’ regina 


Isabella II, recarsi a Buitrago a fine di porre Ja prima pietra 
‘del canale che condurrà a Madrid le atque della riviera di 


| Lozoya. | 
Il ministro delle finanze sta elaborando il progetto di regola- 
mento della corte de’ conti. 

— L'Orden annunzia che il ministro della guerra ha l’inten- 


zione di operare una intiera riforma nell’organizzamento de), 


corpo dei carabinieri del regno. 
— Si legge nell’ Heraldo : 

La squadra francese sotto‘gli ordini del vice ammiraglio Per- 
| ceval- Deschènes, lasciò ‘il portò di Cadice hella' mattinata del 6. 


‘Giusta d periodici di quella città, Ja squadra avrebbe ricevuto 


l'ordine di dirigersi sopra Algeri e di rientrar poscià a Tolone. 


tornerà tra alcuni giorni a Cadice per attendervi |" 


Il Jemm 

la Ville de Pa Paris: Quest'ultimo vascello farà parte della squadra, 

eil Jemmapes, come ne corre voce, si fermerà a Cadice. La no- 
(pata che era stata data della mossa di quella squadra sulle isole 
‘d’Hyères, in séguito alla comparsa dinanzi a Tunisi della squa- 
dra inglese dell’ ammiraglio Parker, è affatto priva di fonda- 
mento, quest’ultima avendo preso la direzione delle costiere ca- 

[talanp adi 

ad PORTOGALLO 





Sì legge nell’ Etpress del'42: 

| ll Severn reca notizie di Lisbona del 9 agosto. Il sig. Ferrao, 
nuovo ministro delle finanze , pubblicò un decreto per l'ammis- 
gione dei vaglia (boni) del tesoro, e le accettazioni d’importatori 
cin pagamento di certi diritti. 
; — Vi è concorrenza tra varii intraprenditori per la navigazione 
a vapore del Tago. 

| i INGHILTERRA 


| Lowpra, 42 agosto. TI fa dottor Lingard ha lasciato Ta sà riota |! 


biblioteca al collegio di S. Cutlibert, Ushaw . 


«_— Una pensione annua di 200 sterlinî sulla lista civile } stata’ |' 


accordata .al.sig. Silk Buckingham-che grandemente contribuì ai 
progréssìtella lattetatuita, soprattutto con le suè utili memorie di 
viaggio. AI colonnello Torrom, autore di varie opere sulla eco- 
“nomia politica, , è stata egualmente, accordata, una pensione di 
sterlini; e gua si lora Jamesion pra di molte opere sulle 
donne, ri Jenatbie di 100 sfeflini. (Advertiser) 
Un treno di diporto da Patigi a Londra soggiacque il 12 ad uu 
‘grave sinistro. Nel partire dal porto di Fotkostone, con un lungo 
seguito di vetture, l'anello d'attacco della locomotiva, essendosi 

‘ fon a mezzo della ripida salita, l'intiero treno fu precipitato giù 
per scesa con una spaventosa rapidità. Gli assistenti si  atten- 
no.con angosciosa ansietà a veder tutto inabissarsi nel mare; 

ma il sorvegliante avendo fatto gettàre sulla linea, tavole e travi, 
il convoglio ebbe ad arrestarsi non senza ‘però scosse ed alcune 
contusioni per sette od otto passeggieri. Una. sola vettura carica 
solamente di roba, andò a profondarsi nel mare. Nessuna personà 
morì, ma il treno arrivò a Londra tre ore dopo l’orà in'cui senza 
quel grave sinistro, vi sarebbearrivato. Non si può a quanto pare 


rim di nulla il cap di stazione, il quale ha fatto puro 
che doveva fare. si 


— Si legge nel Chronicle: 
Sono în questo momento nell'India 24 reggimenti ; 
come ai 
alte sessioni dell'est. Sono di più altri 12 reggimenti nel Me- 
eo; 6 alle Bermude e nelle Indie Occidentali, ‘7 nell’Ame- 
da inglese del nord, oltre a due battaglioni di riserva. La forza 
totale dei reggimenti di fanteria britannica all'estero, pod» a 
60,552 uomini tra ofliciali e soldati. 
Il Morning Advertiser annunzia che il colonnello del ge- 
nio a natore delle Bermude e delle Barbade, si re- 
crd. qualità i.governatore a Malta, non appena le sue fun- 
zioni come componente il comitato-esecutivo della grande espo- 
zione saranno terminate. Sino a quell'epoca, ìl governo di Malta 
ontinuerà ad essereresercitato dal generale Elice, comandante in 
delle truppe, in quell’isola. 
Vem nil erre _ ALEMAGNA 
FhancoFontE. nel Mercurio di Svevia : Si 
ione prossima di due risoluzioni federali: una 
dante i diritti fondameritali del popolo tedesco e l'altra "aa 
mente alla stampa. I diritti fondamentali saranno defini - diga 


14 duri, 





* 


aboliti. I governi particolari potranno però conservare quella | 


pari dei diritti fondament nentali, che essi creeranno compatibili colta | 20 Agrone Bartolomeo, d anni 24, resi 


loro costituzione. Per quello:che spetta allastampa;.s' indicheranno 
sO «di cui si raccomanderà l'osservazione» ai governi 
a recare con ciò hocumerito troppo immediato alla loro indi- 


Sì è ta determinazione perchè ‘alurinienti non si sr- 
i o peg Melania ad dai legge generale 
ave 


è la sta ug < 


n abito — 


re 













SR 
tu FRAN 
messa immantinenti alla Ji- 
bera pratica; il che prova dita ai che lo stato sanitario 


che due battaglioni di riserva, sono disseminati pelle, 


‘| 18 Pedrazzini Carlo di Milano, d'anni 22, resi 


19 Poggi Giuseppe, d'anni 28, residente in Genova, 


SR 


— Scrivono alla Gazzesta di Spener, chenel suo viaggio nel prin- 
cipato di-Hohenzollern, il re terrà unbreve-abboccamento:col re 
di Annover; dopo di avere ricevito il giuramento d'omaggio nel 
principato di Hohenzollern, S. M. andrà ad Ischl pas prendere la 
regina. 


Anche i fogli ministeriali mon. ‘negano che le convenzioni 
cbilitar ninsini dalla Prussia! con molti piccoli Stati (e fra: gli. 
altri pal ‘Brunswick);cominciano ad. essere porta in MOSNIARO ri- 
guardo alla loro legalità federale. | — si 

— Nella Prussia parecchi fogli provinciali ché sconsigliavano 
dal prender parte alle elezioni per le diete «provinciali venilero 
posti sotto sequestro, .e il governo hai, mira di far perseguire 
giudizialmente tutti que’ fogli che tentassero di ong Segni 
le relative elezioni. © ( 


POSARE RIT sta 

Frenssono, 8 agosto.Il ministro Bardenfleth'è partito avantie. i 
per Sonderborg. Egli continuerà, dicesi, per la via di terra;, il 
suo viaggio a Copenaghen. 

— Il conte di Schlieffen, generale maggiore ‘prafaiino,ò dignio 
a Rendsborg per prendere il comando della fortezza.‘ © 

— La Gazzetta di Voss dice: Molti giornali tedeschi sparsero, 
notizie inesatte întorno allo stato delle trattative avviate fra i 
commissari danesi e federali. Nulla è ancora fatto, La questione. 
di successione al trono, la fissazione. dei rapporti. dello, Schles- 
wig colla Danimarca e:coll'Holstein,; quella delle frontiere, atten- 
dono ancora il loro scioglimento. 

Spetta alla Danimarca il fare proposte sui due primi punti , le 
quali non potranno essere fatte se non quando l’acomodamento 
progettato ‘i Copenaghen, e per cui presenteménte si sta trat- 
tatido nel castello di Rumpercher, sia terminato. Riguardo allo 


, Schleswig, la Danjmarca verosimilmente presenterà ai comuis- 


sarii il risultamento delle deliberazioni dei notabili. la ordine al 
regolamento delle frontiere i lavori dei commissarii non saranno 


| probabilmente finiti prima di {5giorni.Quindi è che i commissari 


non poterono tenere formali conferenze su queste tre questioni. 


AMERICA 

Bnasite. Rio Janeiro, A4 luglio. Le faccendè con Rosas'non 
prendono piega pacifica. Il governo imperiale ha conchiusò un ' 
trattato di alleanza con lo Stato di Entre Rios e con quello di 
Montevideo, in virtù del quale esso rinunzia alle pretensioni sul 
territorio della riva orientale della Plata, e promette il suo sussi- 
dio a quegli Stati contro il dittatore Rosas. Il comandante della 
flotta brasiliana, ammiraglio Grenfell, è risalito per l'Uruguay ad' 
oggetto di conferire con Urquiza. 

Le navi brasiliane e le inglesi. vegliano ellicacemente alla re-‘ 
pressione della tratta dei neri: solo mille schiavi sono stati sbar- 
cati nei primi sei mesì del corrente anno 4854; laddove riello 
stesso periodo di tempo nell'anno 1848 el'introprenditor dell in- 
fame traflico misero a terra 20,000 schiavi. 1 1° ti 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA! — Ixrehso. — Torino, 18 ‘agosto. 
COMMISSIONE è (PER. LA SPEDIZIONE DRGLI oraRAr A sona 

''LGlì operai scelti finora sono : 

‘4 Parancini Elia di Torino, residente id, meccanico in i8tro- 
menti agrari, proposto dalla Camera ri; commercio di 
Torino. 

2 Uglietti Francesco di Casalvolone, residente a Novara, id., pro- 
posto dal municipio di Novara. : 

5 Rossi Carlo, residente a Novara, id., id: 

4 Rivato Gio. Battista di‘ Novi, d'anni b9 residente i in Novi, id; 
proposto dalla società degli operai di Novi. i 

5 Asvisio Gio. Vincenzo di Pinerolo, d'anni 27, residente a a Pi- 
nerolo, id. proposto dal municipio di Pinerolo. 

‘6 Soffietti Drosiio, d'anni 35, vellutiere, proposto dalla so- 
cietà degli operai di Torino. 

7 Bonino Secondo, d'anni 45, residentein Vinovo, tintore, pro- 
posto dalla Camera di commercio di Torino. 

8 Ardizzone, d'anni 38, residente in Genova, Zessilore in stoffe 
di seta, proposto ‘dalla Camera «di commercio di Genova. 

19 Telesio Giovanni, d'anni 45, residente in Genova, lessitore di 
cotoni a maglia, id. 

10 Toricella Napoleone, d'anni 50, residente in Genova, lussi 
tore in stoffe di cotone, jd. 

11 Maine Francesco, d'anni 52, residente in Genova, tessitore in 
stoffe di seta, id. ii 

12 'Pistono Gio. Bittista di Torino, d'anni 33, residente id. scul- 

tore, cesellatore, e modellatore in «ferro fuso, proposto 

dalla Camera di commercio di Torino. ., ,,, 





L15 


145 Premoli Zaccaria, d’anni:35, residente a lavi mi armaiuolo, 


proposto dal municipio di Torino. : 
414 *, Veroli Giovani di Torinb, ‘d'anvi 45, resid. id:, iù. , pro», 
posto dalla Camera di commercio di Torino. 


15 tota Paolo di Racconigi, d'a anpi,59, residente a Torino, fab- 
bro ferraiò, proposto dal municipio di Torino. 

16 Crotti Giuseppe di Rivoli, residente in Torino, modellatore 
e disegnatore în ferro orti siii dalle scuole técnicha 

» Torino; 

17 Reoso Evasio di Casale, tegidente | in Torino, fabbro ferraio e 
meccanico, id. 


dente in Torino, 


fabbro ferraio è frenaio, proposto dal comitato dell'e- 


migrazione italiana. 


fabbro fer- 
commercio 


raiv'e macchinista, proposto dalla Camera di 


di Genova, 


farvaiosiiàì idente in Mony fabbro 


21 Deantonio Giovami d'Alessandria, d'anni 927 
Alessandria, orefice, cesellatore ed incisor, 
municipio d'Alessandria. 


22 Manzetti Innocente d'Aosta, residente id, 


nico.scultore, proposto dal municipio 


23, Giano Gio, Batista di Villtranca (bi d'Aomta) n srfa 





—. La Gazzetta aliA sei dice che il congresso paetalà di |, 
i Berlina sia stato aggiornato fino al 15 ottobre. 
27 Giura Pietro, residen 


49 Barbieri, resid. in Genova, costruttore di bastimionti 


; Nesidente in: \ 
%; proposto ilal.|. 


+ geometfa è mecca i 


vennero loro dirette, l'ordine col quale espos 
tive tanto alle teoriche, quanto alla pratica ese 
| tetegraiche, e finalmente 1 saggio dato dll lor 
‘smettere e leggere i dispacci, mostrarono quanto | 
stata quella di questo preventivo insegoamento, 
‘mare buoni impiegati pel i serviiio, r0ssàr 
esattezza © soliscitudine adempire gli Toro è 
— ragiona debe ictai tal- 
siasi cagione 


sortie * ssi 59, Pod 


imolo, proposto dal municipio «di 

Fall residente.im Torino, 

NOOO in legna, pregi dalla, Camera di commer- 
cio.di Torino. 

25 Bertoglio Gio. Anténio di Sostegno, d'anpi %, * seridiolo. in 

Torino, intagliatore ed ebanista, id. a 

2 Andornetti (iiuseppe, d'anni 42, residente in Sirio, ‘inta- 

—— glialore in legno ed ì in avorio,proposto eine Meg 
‘operai di Torino, 


cn i in Torino, ebonisia Proposto dalle 
scuole tecniche di Torino. 3 a Telai 
rsino Pi d'anni 40, tesina in {3% id pro- 
. posto dall Cimere i commercio di Genova, los (bali 
29 Tirone Giovanni, d'anni 28, residente, in Senoya, ebamista, 
proposto dalla Camera di commercio di | Genova, 
50 Degasparis Giovanni, residente in Asti, 


n) 


PROT ai A BR} | 
minusiere intaglia- 


* tore in legno, «proposto dalla Società patrjoticà 
1/54 Operti Pietro, di Guarenne (Afba), siti via mi- 
nusiere, proposto dal municipio Pity amen Lupo è 





i di 


et g 


52 Volta Giovanni, residente in Casale, Bbanista, “Proposto | dal 

mumicipio di Casale: * | 

55 Canepa Gio. Battista, resid* in ‘Chidvari, 4., , propostà, dalla 
Società agraria di Chiavarî. © 

34 Bonardi Carlo, di Mortara, d'anni 39, d. Mortòrà, 
proposto dal municipio di Mortara.’ bi LE sole * 

55 Dusso Gio. Battista, di Torino, d'atini 52, residente bue 
compositore tipografo, rime dalla” Società” ca 
| di Torino. | o. 

se Mattina: Giovanni îd:, nebegicci rl dc ‘amer. 
commercio di Torino. : 

57 Vasone)Angelo, di Condove (Susa), tèsidi in'Chselle; #2, id. 

58 Solei Giuseppe, di Torino, d'anni 57; resid. in Torino, id.; id. 

59. Vincenzi Eugenio, di Modena, d’anni 25; fd: id.}-jd. 


140 Stanchi.;.. d'anni 34, resid. in Genova,id.| proposto GHelCa- 


ni mera di commercio di Genova, 0 (nornir lot 01 
41 Balbi..... d'anni 36, id., id., id, fnon: ie» 16 6hvy 


:42 Conte Giuseppe, resid. in Saniglifagi îd., proposto dal muni- 


cipio di Savigliano. 7. vi obtntat tota 


45 Besussi Domenico, d’Avigliana, cile Asizliaa; serraigliere 


macchinista, proposto dai municipìi di Susa ed Avigliana. 
44 Franchino Eusebio, di Vercelli, resid; sad enopli meccanico, 
proposto dal municipio di Vercelli. peli erat 
45. Breitennosser. Giuseppe, d'anni. 29, ‘Fetidento.i in Vigevano, 
su, Meccanico per la filatura di cotoni, Nrrpniedi mnstiipio 
di Vigevano... mina i @ 
46 Gavazzi Carlo , resid. in Voghera; meccanico. rifafipuame, 
proposto dal municipio di Voghera., fer sinca 
47 Copola Costantino, resid. in Chiavari, fabbroferraio e fab- 
i bricante di pesi e misure, proposto dalla Società, agraria 
di Chiavari. rea 


48 Miegatizie .. resid. in Cluses,oriuolaio, proposto di dal monigno di 


pie 


n I 


posto dalla Camera di commercio di Genova. |’ 
50 Delève,.., residente id., id., id. à 
5A Dettoni Costanzo, di' Caraglio; d'anni 40) resid. in F. 
carradore, proposto dalla Società d' vere” 
5a. Barolli Giovanni, di Sorriso (Novara), " 
+ ciatore, dalta Camera di cottibrcio mi. 
55 Morando ;Jrancese; s di Bonierille ; d'anni 2, ia., lapes- 
II, Gli operai dipendono da un Consiglio di direzione vemposto: 
Dal direttore signor Carlo Felice Scappini; cav. della iagion 
d'onore, deputato al Parlamento, sindaco. di Caluso; i 0 
Dal sig. Gio. Ansaldo professore dell'Università di Genora, pro- 
posto a sue spese dalla. R.. Camera di commercio di. Genova per 
| AES gli studii degli operai; bi 
dal sig. avv. Giuseppe Ferrero, p ure a sue 
dalla R. Retta di agricoltura e.di arse taiinane 
parte amministrativa contabile: bt sla sondtosaf 0 
N La commissione, Magro verificazione delle somme efl'ettiva- 
Mente ottenute, si riserva di scegliere degli altri.operai fra quelli 
proposti sinora se ed in quanto le somme sese rapina palligionti: 
IV. Si raccomanda ai proponenti di dare la op, i 
pazione agli operai rispettivamente proposti sui quali è caduta la 
po sconena questi possano mettersi,in,grado di trovarsi mu- 
i degli opportuni iti lorno saranno defì- 
nitivamente fissati Pagina La, o A 2 


Commissione, avverte per 
intanto che calcola dover ire l'imbarco degli operai fra 
per Marsiglia il dì 27 Riba cdi La ripgrigaate ta 

V. Si eccitano tutti quelli che non avessero versato, d' 
delle loro soscrizioni, 0 le somme da_ essi raccolte a: farle. 
diatamente pervenire 0 con vaglia postali. 0. con altro, mezzo al 


sig. avv. Ferrero, segretario Ball; Camera, vviat di 
commercio di Torino. . ì xi sì mean 


Torino, il 16,agosto 4854. ila pin 
I vice-presidenti ina Gli Son 


vl | ML | Flo 


xn—-.- 


shofi Di 


yu 


tti già venne annunziato, ieri, domenica 17 corrente, ebbero 

0 gli esami degli allievi per l'esercizio del telegrafo elettro- 

e ico, assistendovi il siy. Ministro dei Tivori ubblici, a 
sig. Intendente delle strade ferrate, ed alcuni dei 
Commissione nominata dal Governò per l'attivazione del! 
Stesso. La istruzione teorica e pratica erasi diretta su 
riferisce ai principii fondamentali della elettricità 
mica, e del magnetismo; ed alle azioni recipr 
l’altro è viceversa, sulle applicazioni ‘proposte è | 
agenti alla telegrafia, argomento vastissimo 
avuto riguardo alla breve durata Leg corso asseg 
lezza con cuì gli allievi risposero alle 
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ru LISA VIA 


— Verona, AG agosto. Leggidino hel giornali 
neto, che il feldmaresciallo conte’ Radetzky 1 f 
di Monza, ove soggiornava insieme al quartier génera'è, e Lupi 
‘ geva îl 16 a Verona, sua sede ordinaria. 

Svizzena. Bernd, {% ‘agosto. TI consiglio nazionale. ‘tepne, ul: 

“ duta'a porte chiuse. Il consiglio federale fece alcune comunica- 
zioni intorno ‘aî provvedimenti doganali Presi "dai'tre Stati tedé- 
schi del Sud. L'assemblea nominò una tommissione, composta déi 
signori Blanchendy, Trog, di Escher, Pegereim- “o, 
Bischoff e Schneider. 

1 L'assemblea, delibierando ii in seguito sulle, bdificazioni fr 
tate al codice civile feilérale, sancì la decisione del è consiglio, de 





‘gli ’Stati, a tiorma della quale i testimonii possono anche essere | 


interrogati dai difensori e dall’accusato. 


Patrie, tafette_èd altri giornali, che non si 
ubicati “per Ja fes Alua Il po a mio 
“ta sa La commissione di pope di permanenza, debacsini- 
tica dell'assemblea nazionale ba, nominato a suo pre- 
giù rémienx ya vicespresidenti.i sigg. Vitt ago e 
"3 Rigi di sn ito cisl bop e Miot.,. ..- 
sufi presidenziale, dice, Evénement , si riunirà niiticphe 
Mazzin l'ordine de' suoi lavori...... 
La commissione si raunerà il venerdì d'ogni seltimana; salvo” il 
(as caso di straordinaria, convocazione. ......... 
—'1l consiglio municipale di Cambrai "Bio epreritao per dna 


i Parigi, 15 agosto, “Mancano oggi. le corcispondente = 


Mapa mu di 000,000 did Sb si della atnnda; Pateatato Bla Miriquata 


orrrto] t 
i Stan dadrid;40 agosto. Giusta a Revista Militare si‘sta- 
hi rebbe, trattando un:nuovo organizzamefito della riserva dell'eser- 
cito. ,La ‘base: del:‘progetto consiste nel.ridurre i reggimenti di 
fanteria a due battaglioni \e i quadri d'un 5°; di. modo che 1:4/4 
od il 4/5 degli uomini che.li compongono Re avere un con- 
gedo di sei mesi. varate 1h DI t 
pe 11,6. arrivò a Siviglia, proveniente da Oplies) il ‘duca PIA 
"italo fratello di S. A. R. il duca di Montpensier. 
‘Pontocatto. Lisbona; 9 agosto. Corrispondenza particotare. 
La tranquillità non fu più turbata dalla partenzaîn poi, de due 
cani ‘per Setubal e per Moffra. © 
leri, il nuovo ministro delle finanze, sig. Ferrad da Silva, ha 
“preso‘possesso del suo portàfoglio in luogo del sig.’ Pratizifii che. 
. ritorna’ al suo grado di’brigadiere del genio. Tl' sig) Franzini la- 
scia alle finanze la reputazione d'uomo onesto e'di statistico egre- 
gio, Tbsno successore è un direttore del dicastero della giustizia., 
Isomirenna. Londri ; {4 ‘agosto. Giti* elettori di Greenwich, 
d) “radbro A WAdhWich un piraiizo i in'onore dell'a terinann Salomons, 
loro eletto. Presiedeva il sig. ROIt HI sig. Salomona. dichiarò ch 
sosterrà i suoi diritti sino alla fine. ti» a 


lè OA Leggi cla 


Ri i 


nella Gaîzella di Rostock: A n tre di 
_oePrussia ha finalmente, soWoscritto il protocollo della seduta della |: 
“Dieta germanica nella, quale, vennero stabilite fino al fine del 4854 
le quote pel mantenimento della flotta tedesca, |...) (x 

peso sila depliant assicura che Ja. Dieta germanica 
non rinunziò al progetto di concentrare un «esereita:federale in- 
torno, a-Francoturte: se finora non si è eseguito questo; progetto 
| si è per.laragione che Austria e Prussia non sono ancora d’ac- 
- cordo sulla,scelta di un. generale in capo.,n;+"l sot dd | 
“ — Si dice che il corpo diplomatico residente in Francoforte, 

0 sì prepari, a ricevere solennemente dlne.di Prussia, il ‘riale, se- 

u fee che.corre.vace; “verrà. în guetta: citt a Laga Wizione 
delle truppeyprussiane ivi stanziate.! ;.( 

| nà Vienna) t4uyosto Leggesinel Slava tici diGienna: 
Nel'totso dei prossimi giorni si ittende qui la bilitonéessa Betti 
de Rothschild, onde fare, in conpagnia ‘di sto” marito 

Rothschild che' ora'sittrova'a Gastiin ‘ll vi ifgid'ai 

“Parigi;vA teso citvosumza poiché il barone James de id 

non pensa di trattenersi a Vienna CHé'soltinito alcuni giorni! si è 
- 10 quî'generailaenite d'avviso che' la questione dell’imprestito dee es- 
i Ms cprin al suò Beioglimetito: È perciò che si ‘attende 
colle positiva tra alcuni ‘giorni la Pabtioatione” del‘ resoconto , 
delle finumza;e © 0060 
sl (ivi Saesomid? governo trismistalla Prata i Holu 
ci 10 ivi driginti delle ‘contente i Dresià: FÀ Dieta nominò tre 
‘'colminissionimietificate di esaminare questi vohiminosi doccmienti, 
19] che farofio depositi agli archivi. 
crONGie re ge nella Gate. imivershle tellesta 
Quantunque il fatto sembti stranò paré ‘che l'ordine! alia 
ost pretendi indliriztittsi* alla Ditta: gerinanica ‘per far vilere i suoi 
al piretosi diritliy ehe il re rictiso’ ii’ ridonbscere. Si terranno riu- 


Le cmprni ti metri dell'ordine» equestre’ in ii provini per con- |. 


ID o ferire silla pràvicherda cenersi. 0 11 
— Waldeck. La Dieta del pe ccolo > pei pito “di WAideck e 
Pyrmont, convocata a fine dî deéretare mid nuovi legge eletto- 
«Fale sel disciolta, pandesreto dellatprincipessa reggente. | 


; Dasiaroni Copenaghen, 10 agosto. Il consigliere di Stato co- 


minciò a delmberafe ‘intorno al parere dell'assemblea dei notabili ‘ 
lconte Reventlow -Uriminil vi Vibra Mor Anzi- 
"ARRE condizione’ del Aijcatò è di Linenibur 0. 
Sim Boersenkalle di Ainburgo,,e che che 
on dei prodotti, dell'industria a 


svedesi, hanno, intenzione di mandyre a' 
otti, e. più importanti ; di quelli che 






otros: 


dra alcuni altri. 
già furono ;spediti, nni 


jmmed 
fora oe | 
ped sei papa Ro ANI prodotti dini alepaizione uni 





n ofetni 
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ts ven 


sonil alle pì | 0 1) oi 
i ; HI Pdci Adlerici è mi- 
U {2Y Esercizi atrobatici , mi- 
cio sabi ONA HA tata È sipagnia Chiari ini. ORI iosa |. 
“ai Figlio del calo ‘ 5 12) compagni dirti | 
20) RR fx lm iù) reti Ica), AC pa 
SAINT, aNle ce Cc 5 pa 
SpA IRA 'Fermando alla tomba di 
arlo 
ITEATRO Diurno; via della Zecca (ore 5 54 d) La compa: 
iti diretta da Giovanni Chiarini, eseguirà ; ’gnlomime Li 


AR ANO: A ra DIS 





Ò alle OUT! 
lè Nel giorno «di martedì, 2 del' prossimo ‘mese di set- 


urata sarà, corrisposta sd opera -finita,..c 
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tal P#3114) + Et). 

ù ai Baldichieri, sì fermano tutti j mercaledi il primo convoglio 

dep #à Arquata il ì seconda COANAGLO diretto a Torino, . 
erro sì ano tutti î lunedì 11 1° ‘convoglio diretto ad 
€ l’ultimo diretto a Tornò, e titti i mercoledì il'1° con-, 
voglio*direttovà Torino e l'ultimo ilitetto ad Arquata. 
rr _——_——È 

0 sti GIACE Ro, 
: I 


Nei giorni, 31 corrente, Pi ‘e 2, settembre prossimo Ri 
siriordiparie,, per.la riunione PÒ 


AVI no, luogo le, feste 
dello dule 4 AA antivale e votiva della B. V. delle 


Sue rolla Coltegiata,, c centenaria nel Santuario della 
SS. Annanziatà. 
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i A 
casa Col) snella Provinete , mediante ‘invio;di masdati postali at- 
trancati: faor! dallo;Stato alle Direzioni postali, 

tl prezzo delle associazioni ed Inserzioni deva essere autluipate. 

Lo sasosiazioni han prixeipio col primo difogni mese. 


| PARTE UFFICIALE 


Relazione a S. M. del Ministro dei lavori pubblici , nell' 
udienza dell'A agosto 4854, intorno al piano d' ingran- 
dimento della città di Torino, verso porta Susa è la re- 
‘gione Valdocco. 

Sme, i 

V/M. ébbe già col suo R. Decreto del 15 marzo 1851 ad ap- 
provare il piano d'ingrandimento della città di Torino dal lato 
di/Porta Nuova, fra i viali di S. Salvatore e quello del Re; quar- 
liere, i terreni compresi’ nel quale in gran parte appartenevano 
alla città stessa, in parte ai proprietari assenzienti all'attuazione 
del piano medesimo, | usci 

‘Per quanto vive fossero le istanze fin d'allora fatte dal Muni- 
cipio e dai cittadini affinchè quest approvazione fosse estesa ai 
piani d'altri quartieri della città, e per quanto il Ministero ne 
riconoscesse il bisogno pressante, non potè. egli in allora aderire 
a quelle istanze, perchè le condizioni che si esigevano dai pro- 
prietarii di case e di aree destinate a nuovi edifizii , sebbene as- 
solutamente necessarie al comodo, alla pubblica igiene ed al de- 
coro di questa nobile e fiorente capitale, e sebbene g'uste come 
quelle ch'erano largamente compensate dai vantaggi che ai pro- 
prietarii stessi venivano assicurati, non cessavano però d'esser 
tali che sotto lo attuale reggimento costituzionale il Potere ese- 
cutivo non avrebbe avuto facoltà d' imporle. 

Ma emanata la legge del 7 luglio passato, questa difficoltà è 
cessata , onde il sottoscritto Ministro dei lavori pubblici viene 
ora a sottomettere alla Sovrana Vostra approvazione l'al tro piano 
d’ ingrandimento della città, che si riferisce al quartiere di Porta 
Susa e della regione Valdocco. 1 
| Questo piano presentato dal Municipio dopo lunghi e maturi 
studii, e dopo avere coscienziosamente esaminati e discussi quej 
reclami cui esso aveva dato occasione, s' uniforma, per gli oneri 
imposti e pei vantaggi assicurati ai proprietari, a quello sud- 
detto del quartiere di Porta Nuova in tutto ciò che poteva essere 
comune ad amendue; e provvede alle speciali circostanze del 
quartiere di Porta Susa, soddisfacende in modo plausibile così 
all'eminente scopo della pubblica utilità come alla convenienza ed 
ai veri interessi dei singoli proprietarii dei fondi e caseggiati 
compresi nel nuovo perimetro assegnato alla capitale. 

en VITTORIO EMANUELE II , ecc. ecc. 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i lavori 
pubblici ; po i 

Visto l'art. 4, della legge del 7 luglio di quest'anno, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

C Art. Ad, È approvata la pianta d'ingrandimento parziale della 

città di Torino fuori di Potta Susa e nella regione Valdocco, for- 

mata dal professore Promis, consigliere municipale di Torino , 

di cui nella sua relazione 21 maggio 41850, e adottata dal Consi- 

glio delegato del Municipio con deliberazione del 29 successivo 

novembre , tanto nella parte in cui riproduce il piano generale 

d'ingrandimento adottato dal Consiglio degli edili in seduta 22 

dicembre 1847 e dal Consiglio generale della città di Torino nel- 


Siamperia di G, FavaLe 4 C., Comtrada del Mercanti, 








"l'adunanza del 20 marzo 1848, quanto nelle parziali modifica- 


zioni introdotte a quel primo piano. 

Le opere necessarie per l'esecuzione di quel piano sono col 
presente dichiarate di pubblica utilità in conformità della legge 
7 luglio 1851. 

Art, 2. Dovranno conseguentemente osservarsi nelle costru- 
zioni le linee e gli scompartimenti in quel piano segnati in tutta 
l'estensione dei terreni,compresi trail limite della servitù militare 


verso la Cittadella, stabilita colle R. Patenti del 6 giugno 1846 al 
stud della proposta piazza di Porta Susa ed i viali di S.Solutore, 





gl — Appendice 


"Ci viene comunicato dal signor professore G. B. Del-Ponte il 
seguente articolo intorno ad argomento che c'interessa tanto dav- 
vicino, e sul quale richiamiamo l'attenzione dei leggitori: 


| GENNI SULLA CAUSA E SUGLI EPFETTI DELLA MALATTIA DELLE UVÈ. 


‘Egli è nelle aranciere dell'Inghilterra verso il 1845, che, da 
quanto si narra, comparvero per la prima volta i germi della ma- 
lattia Ja quale contrista attualmente i vigneti del nostro Piemonte. 
Il.giardiniere Tucker fu il primo ail avvedersi che la causa era 
dovuta ad una pianta parassitica di struttuta semplicissima , dell’ 
ordive dei funghi, che venne in seguito descritta è figurata dal 
Berkley sotto il nome di Vidium Tuckeri (1). 

Veduta ad occhio nudo la crittogama anzidetta, che con nome 
volgare chiameremo lepra della vite, ha l'aspetto di una polvere 
fioccosa é biancastra ; sotto al microscopio ad un ingrandimento 
di circa 260 volte il diametro, questa polvere si cangia in una 
selva di filamenti di ‘colore argentino assottigliati dal basso in 
alto, gli uni semplicemente appuntati, gli altri terminati da una 
vescichetta ellittica. Ogni filamento sembra avere la base impian- 
tata in una sorta di macchia sporgente di un rosso giallastro, 
scia livido tendente al nero: Ci è parso ancora di scorgere un'al- 
trasorta di filamenti immersi nelle cellule dell'epidermide , i 
quali, camminando da una macchia all'altra, rafligurano come i 
nodi e le maglie di una rete. Ciò posto, i filamenti sdraiati paiono 
costituire la parte così detta primordiale che s'incontra in ogni 
sorta di fungo, e che con termine proprio chiamasi micelio; men- 
tre i filamenti diritti che si alzano dalla superficie dell'epidermide 
formano la pianta propriamente detta, e portano alla sommità i 
corpicciuoli destinati a riprodurla, che in quest'ordine di piante 
Semplicissime prendono il nome di spore, e tanta è la minutezza 
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e suo protendimento a ponente del viale di S. Massimo al nord 
e la strada di Valdocco a levante. ‘ 

Art. 5. Sono pure approvate le condizioni seguenti che per 
l’eseguimento della pianta di cui sì tratta, ed in correlazione alle 
R. Patenti. del 7 agosto e 12 settembre 1946, vennero dal Muvi- 
cipio adottate colle già mentovate sue deliberazioni 20. marzo 
1848 e 29 novembre 1850 ; colla prescrizione rispetto al pianta- 
mento, degli alberi dei viali, di cui all'art. 7. del presente 
Decreto. gi 

Art. 4. Inesivamente alle disposizioni degli articoli precedenti 
il Municipio di Torino è autorizzato a permettere le nuove co- 
struzioni sopra l'area del sttinilicato perimetro , sotto l'osser- 

vanza delle condizioni înfra espresse. x. 
Art. 5. I proprietari costruttori di nuove case dovranno som- 
ministrare a proprie spese il suolo delle vie sino al punto di in- 
crocicchiamento degli assi stradali , in modo però che tale peso 
sia sopportato per contributo di tutti i proprietari di ciaschedun 
isolato in via di consorzio legale, le cui condizioni saranno sta- 
bilite con generale provvedimento sulle basi di una equa propor- 
zione , avuto cioè riguardo agli elementi di superficie e di pro- 
spetto perimetrale. 
Art. 6. I proprietarii costruttori delle case attigue alle nuove 
piazze od ai nuovi viali dovranno acquistare e somministrare a 
| proprie spese la parte della piazza o del viale, che fa fronte alle 
\ loro costruzioni, sino alla distanza di 12 metri quanto alle piazze, 
di 9 metri quanto ai viali , salvo però il parziale rimborso dai 
comproprietarii dell'isolato, giusta il disposto dell'art. precedente. 

Il rimanente dell'area delle piazze e dei viali sarà acquistato e 
provveduto dalla città. 

Art. 7. Nell'ordinamento dei viali nuovi, le linee degli alberi, 
che stanno immediatamente di fronte alle case, non potranno es- 
sere piantate a minore distanza di metri dodici dal prospetto delle 
case stesse. 

Art. 8. Saranno a carico dei costruttori le spese occorrenti per 
| le demolizioni ed i rettilinei, ed a carico della città quelle occor- 
renti pei piantamenti d'alberì nei viali. 

Art. 9. L'area che venisse destinata alla costruzione di nuove 
chiese e relativi piazzali sarà acquistata dal Municipio, il quale ne 
anticiperà il prezzo, salvo ad esso il diritto di ripeterlo dai par- 
rocchiani ossia dai possessori delle case esistenti nel distretto 
delle nuove chiese parrocchiali nel caso di effettiva costruzione. 

Art. 10. Nella piazza a costruirsi in protendimento della via di 
Doragrossa sino al viale di S. Solutore, e nei due primi isolati 
risvoltanti verso questo viale a destra eda sinistra, che il piano di 
ingrandimento designa fiancheggiati dai portici, dovranno i co- 
struttori uniformarsi sì per i portici che perla parte alterna della 
fronte dei loro edifici alle norme dei disegni da somministrarsi 
dal Municipio. 

1 portici saranno proseguiti con terrazzi da costruirsi per metà 
dai rispettivi proprietari degli angoli degli isolati giusta le indi- 
cazioni del piano. 

Art. 14, La elevazione delle case potrà essere di metri 21 com- 
preso il cornicione e gli attici, ma non si potrà eccedere il nu- 
mero di cinque piani, inclusi il pian terreno ed i mezzanini, e 
l'altezza utile di ciascun piano non potrà essere minore di metri 3. 

Art. 12. Sarà permessa la costruzione degli abbaini per ren- 
dere abitabili i sottotetti, con che siano distanti metri 4, b0 dal 
filo del muro peri le. 

Art. 15. Sarannopplicate alle nuove costruzioni le leggi ed 
i regolamenti edilizii. 

Art. 14. Dovranno i singoli costruttori uniformarsi nello sta- 
bilimento delle sogl'e del piano terreno delle case alle indicazioni 
dei profili che lor saranno somministrate dalla città, la quale farà 
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di questi corpicciuoli 0 vescichette, che ne bisognerebbe più di un 
milione per riempiere lo spazio di un millimetro cubo. 

Nel loro primo periodo di sviluppo i filamenti sporiferi si mo- 
strano interrotti da trammezzi, come fossero formati di altret- 
tante cellule sovrapposte capo a capo; ma i trammezzi scompa- 
iono assai per tempo, ed il filamento un poco avanzato presenta 
ordinariamente una sola cavità continua da un capo all'altro. 
Tanto le sporé quanto i filamenti si mostrano irrorati di un umore 
viscido, il quale è probabilmente la sede del cattivo odore che 
mandano le piante infette, odorè come di legno fracido, ma più 
sgradevole. L 

Non ci faremo ora a descrivere il coso anomalo e sterminatore 
di questa malaugurata parassita. In più d'una regione ìl danno è 
grave pur troppo, ed irreparabile: ma l'uomo inclina a farsi le 
calamità sempre più gravi di quellovche sono ; piuttosto che ri- 
petere la malattia da un particolare concorso di cause fisiche, ama 
ricorrere ad un principio occulto disperso nell'aria, il quale in- 
fetta il ceppo delle viti e fo strugge infino al midollo, per modo 
che la malattia non mancherà di ricomparire un altro anno più 
appiccaticcia e più formidabile; vuolsi ancora che le male qualità 
degli acini, trapassando nel vivo, cagioneranno sviluppi di ma- 
lattie gravissime ed anche pestilenziali, siccome ve n'ha già qual- 
che esempio nelle storie, ecc. Il peggio si è che i tristi, gli spe- 
culatori, gli uomini di mala fede approfittano di queste voci per 
aggirare gli onesti, spargere il sospetto sulla raccolta di e 
anno, e servire ad altri fini di basso interesse : ond'è che sia 
determinati a dirne alcune parole coll'intendimento, non ià di 
sventare queste voci, chè non siamo da tanto, ma di fare n 4 
d'argine al torrente dei sospetti e delle paure che va di gi ita 
giorno ingrossando. 2.Ci giorno in 

Due sono i punti che ci siamo proposti di ki. SUE 
parassita s' interni e serpeggi cali po: Auette; s 6g 
polpa del frutto. 2°' Se ‘queste parti n, enna anali 

parti vengano alterate. du- 
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obbligo 26 cent. 
procedere a proprie spese ad una livellazione generale dei terreni 
compresi nel piano. i 

Art. 15. Rimane proibito ai proprietarii delle case cadenti nelle 
demolizioni e nei rettilinei di operare intorno alle medesime qua- 
lunque ampliazione, variazione, 0 miglioramento che potesse ‘ac- 
crescerne il Valore, e sarà loro solamente lecito di fare attorno 
alle medesime opere di semplice riadattamento e conservazione 
previa sempre la licenza del Municipio. 

Art. 16. La pianta d'ingrandimento parziale, accennata nell’ 
art. 4°, sarà vidimata dal Nostro Ministro Segretario di Stato pei 
lavori pubblici, e resterà unita al presente in un colla del b 
zione del Consiglio generale 20 marzo 1848, e del Consiglio de- 
legato di Torino del 29 novembre 4850 e delle ivì menzionate re- 
lazioni Promis e Cassinis. dA 

Il predetto Ministro dei lavori pubblici è incaricato dell'esecu - 
zione del preserite, che sarà registrato al Controllo Generale. 

Dato a Moncalieri, addi 41 agosto 1854. i 

VITTORIO EMANUELE. 
PaLEocara. 
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ITALIA ; 
INTERNO. — Torino, 18 agosto. 

Mimisreno per'Intenno. 
Circolare ai signori Direttori delle carceri di pena intorno 

alla istituzione d'una scuola pe' detenuti è 

Il}.®° Signore, 
Il Consiglio generale delle carceri, nel portare la sua alten- 

zione sull'andamento delle carceri di pena, osservava come l' istru- 
zione elementare era uno fra i precipui mezzi di riformare i de- 
tenuti; deliberava che in tutti gli stabilimenti di pena fossestabi- 
lita una scuola, e proponeva il programma, il quale segna le ma- 
terie di quell'insegnamento. Il Ministero accogliendo tali savie de- 
liberazioni approvò il programma proposto, qui unito, con invito 
ai signori Direttori degli stab:Limenti sprovvisti di scuola di tosto 
farne la proposta, e quelli delli carceri in cui è già instituita di 
attenersi scrupolosamente al programma suddetto. Mi lusirgo 
che si otterranno da tale instituzione i risultati che sì ha luogo 
di sperare. Min; I t 

Lo stesso Consiglio generale, interpellato da questo Ministero 
sulle norme da stabilirsi pelle visite alle carceri di pena, opinava 
che a nessuno sia concesso l'ingresso alle case di pena se non mu- 
nito di un permesso del Ministero dell'Interno, ad eccezione dei 
Membri del Parlamento nazionale, delle Autorità ecclesiastiche 
tanto locali che diocesane, delle Autorità provinciali e divisionali, 
e d'altri pubblici funzionari pell'adempimento dei proprii dov 
o pel disimpegno delle incombenze ad essi affidate dalle Autorità 
superiori; prego perciò V. S, Iil.**, in deroga anche di quanto 
si è finora praticato, di fare osservare tale misura, la quale venne 
dal Ministero adottata tan to più volentieri, che ad esso son note 
le frequenti visite che da qualche tempo hanno avuto luogo in al- 
cuni stabilimenti. 

Nel pregarla, ecc. GaLvaono. 
Programma di scuola pelle carceri di pena 

Il Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno: 

Sentito il parere del Consiglio delle carceri, ha determinato 
quanto segue : iam 

Art. 1. In tutte le carceri di pena verrà stabilita una sctiola d' 
istruzione primaria, in cui, oltre il leggere e lo scrivere è la dot- 
trina cristiana, si insegnerà l'aritmetica, il sistema metrico deci- 


male ed il disegno lineare, e la loro applicazione ai principali 
usi della vita. 


rante il periodo della sua vegetazione. Quafto al primo , 
onde accertarci dello stato dalle parti affette ne abbiamo fatto 
l'esame a confronto delle sane (2) în individui spettanti alle 
stesse varietà. E ci siamo convinti che la malattia, o per meglio 
dire il guasto della crittogama, non si estende al di là degli strati 
più superficiali della corteccia e propriamente dell'epidermide. 
Ed in vero non abbiamo mai potuto scorgere alcuna sorta di al- 
terazione negli strati legnosi e nella polpa del frutto. Anzi que- 
sl'ultima, spogliata della buccia,ci ha sempre offerto la limpidezza, 
l'odore, l'acidità, la consistenza e le altre qualità che sopo pro- 
prie degli acini in corso di normale sviluppo. E se gli acini in- 
fetti si seccano e si disorganizzano, egli è unicamente in virtù 
delle leggi a cui sono sottoposte tutte le parti dei corpi organici, 


allorchè cessano di essere alimentate e protette dalle forze della 
vita, 


Parità incredibile a taluno che una pianta così da poco, la quale 
ha bisogno di un ingrandimento di 200 e più volte il diametro 
per darsi a vedere distintamente nelle sue parti, possa essere ca- 
gione di malanno. Ma se ne persuaderà facilmente È 
che quanto più gli individui sono piccoli tanto sono più mumerosi, 
e si sviluppano a contatto di organi allo stato nascente di cellule | 
delicatissime piene di sugo. sine SR 

Ciò posto che non si dovrà temere da tante migliaia, anzi da 
tanti milioni d'individui viventi che s'affollano magia 


cha sue 


d’assor- 


» che 


plina. iI [| 

Art. 3. I detenuti di cattivacondotta saranno privati del bene- 
ficio della scuola. I 

Art. 4. I detenuti saranno ammessi alla scuola tre volte la set- 
timana durante un'ora. 

Nelle domeniche ed altre feste di precetto la scuola potrà es- 
sere di due ore. 

Art. 5, Il cappellano dello stabilimento dovrà intervenire fre - 
quentemente alle lezioni. 

Art. 6. Un Regolamento particolare per le scuole, abbracciante 
tanto la parte disciplinare che l'istruzione, sarà redatto dalla Di- 
rezione dello stabilimento e sottoposto alla apprevazione del M:- 
nistero. 

Torino, addì 45 agosto 41851. 
GaLvacno. 





ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 

I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 
Stato che trovansi descritti nella seguente tabella ; avendo dichia- 
rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 4 
della Legge 12 luglio 4850 di avere smarrite le quitanze nella 
stessa tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e 
chiesto certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti , 
onde all'appoggio dei. medesimi poter ottenere la consegna «de; 
corrispondenti titoli definitivi di credito; 

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mes. 
dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta Legge, saranno ri- 
lasciati i chiesti certificati. 

Prima inserzione. 





QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 
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41048 
[Remoti Vincenzo 8052 bre [550 ) 7 7bre 





Torino, il 17 agosto 1854. 
L’Ispettore Generale F. Caccia. 
Terza inserzione 
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— Torino, il 26 luglio 1851. 
è L’Ispettore Generale F. Caccia. 


alle ore 8 1/2 del mattino, si terrà, nella chiesa della Gran Ma- 
dre di D:0, la pubblica distribuzione dei premi, fatta dalla civica 
amministrazione agli alunni delle scuole comunali di Torino, di- 
rette dai fratelli delle scuole cristiane. 


— La nostra squadra trovavasi, secondo le ultime notizie, a 


Portoferraio, e doveva quanto prima veleggiare verso la Sardegna | 


per continuare ad esercitarsi nelle militari evoluzioni navali. 

Ci gode l'animo d'annunziare che l' intero equipaggio gode 
della più florida salute. 

Pnovincie. — Ci scrivono da Vercelli in data del 45 corrente: 

Jeri mattina, verso le ore 41 1/2, manifestossi un incendio alla 
cascina denominata Lista, situata sulle fini di Balocco. 

Il fuoco in breve comunicatosi a cinque slernili ripieni di fieno, 
minacciava tutto il fabbricato. Circa ad un'ora pomeridiana, per- 
venuto avviso del dissstro a questo municipio, veniva immediata- 





gano, e tutta la pianti si trova nelle sue parti più tenere e più 
vive minacciata di deperimento e di morte. 

Ma è pur sempre vero che l'alterazione non oltrepassa gli 
strati più esterni della corteccia; e questo fatto ne induce a cre- 
dere che non andranno perduti i grappoli colti in sul tardi dalla 
malattia, cioè quando gli acini si trovavano già oltre la metà del 
loro accrescimento definitivo ; e questo avverrà tanto più facil- 
mente nelle regioni in cui la vite prospera e si trova a suo agio 
nelle circostanze ordinarie. Nè avvi ragione di temere che il sugo 
possa comunicare al vivo aleun che di malefico, appunto perchè 
l'infezione si mantiene al di fuori della buccia, e il fatto stesso del 
loro abbonimento dimostra che dentro non vi può essere corrom- 
pimento di sorta. 

A convalidare il sospetto di un'alterazione durevole ne' ceppi 
delle viti per un certo numero d'anni, si reca ad esempio la ma- 
laitia.del pomo di terra e quella della segala cornuta. Ma le%altc- 
razioni di queste due piante, ancorchè cagionate da una critto- 
gama,non hanno a far niente con quella dell'uva. E per verità la 
crittogama parassita che, incolpasi nella malattia del pomo di 
terra (Fusisporium solani) non si. contenta di vivere sulla cor- 
teccia, ma s'interna nella parte più intima del fusto della radice 
e dei tuberi entro cui si manifesta sotto forma di. prolungamenti 
membranosi, di zone, di striscie.di un rosso livido nerastro; è Ja 
diflicoltà di estirpare una tal malattia dipende appunto. da che la 
criltogama, essendo comesi suol dire interstiziale, si PrOpaga e si 
perpetua nei semi,oltrechejil più piccolo tratto di fusto odi radice, 
che rimane nella terra a contatto delle piante novelle, può comu- 
nicar loro la malattia. Lasfacelia delle biade(Sphacaelia segetum), 
considerata come cau ‘a dell’alterazione 0 malattia conosciuta sotto 
il nome di segala cornuta,è costituita da un tessuto eliquescente il 
quale si appiglia all’ovario nell'atto in cui si sviluppa e s'incor- 
pora colla sostanza organica di esso cangiandone perfino la com- 
posizione. elementare. Quindi non fa meraviglia se il seme si 





Art. 2. Tutti i detenuti. saranno ammessi a MAE, tras— | 1 
corso il termine di sorveglianza stabilito dal Regolament die 
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| corrispondenza periodica di vapori da Cagliari a Tunisi, regolata 


| contrattiamo colle lane di Barberia, col sapone e coi datteri d’A- 
| frica, acquisterebbero un prezzo ben molto maggiore che di pre- 


FATTI DIVERSI. — Torino. — Il giorno 20 del corrente mese, | 





| vapore colla Sardegna ha avuto felici auspicii. I tre primi viaggi 
| deli, 5 e 10 corrente sono stati eseguiti in un tempo molto mi- 


| quale si dispensano i viglietti d'imbarco, e si contrattano i tra- 





secondata dagli sforzi dei villici, come pure dall'opera del carabi- 
niere Luigi Debernardi della stazione di Buronzo, il quale accorse 
sul posto e si distinse moltissimo, si pervenne, verso le 7 pomeri- 
diane, a paralizzare intieramente l’azione delle fiamme. 

Il danno cagionato da tale incendio si fa ascendere a L. 412,000 
circa, metà in consumo e spreco di fieno, e metà in guasti nel 
materiale della fabbrica. Vuolsi però notare che, tanto la cascina, 
quanto le provigioni, trovansi assicurate dalla società contro gli 
incendii. 

Genovesato. — Ci scrivono da Bobbio : 

leri verso le ore dieci di notte fu vista improvvisamente in 
preda alle fiamme una casa disabitata ed isolata, di proprietà di 
certo Zuffada Felice, in vicinanza di un molino da esso condotto 
nel luogo di Capo-Selva, frazione di questo comune, Mercè l’opera 
indefessa di que’ contadini, sul far della mezzanotte l'incendio 
venne intieramente estinto lasciando rovinata metà della casa. 

Un tale sinistro recò a quel mugnaio un danno di lire 1800 
circa; si sospetta causato da qualche malevolo, per Ja circostanza 
appunto d'essere quella casa affatto isolata. 

Sanpeona. — Si legge nell'Indicatore Sardo in data di Ca- 
gliari 2 corrente : i 

Questa mattina comparve-nella nostra rada la squadra inglese 
del Mediterraneo giunta dalla Sicilia. La precedeva la corvetta a 
vapore Scourge che giungeva nel nostro porto ieri dopo pranzo. 
La squadra si fermò nelle vicinanze di Pula per provvedersi di 
acqua, e componevasi dei seguenti legni: Queen vascello, armato 
cli 146 cannnoni, comandante Burnett, portante la bandiera del- 
l'ammiraglio cav. Guglielmo Parker, baronetto G. C. del Bagno , 
comandante in capo delle forze marittime del Mediterraneo di 
S. M. Britannica ; A/bion vascello, armato di 90 cannoni, capi- 
tano W. I.H. Johnstone ; Superb vascello, armato di 80 cannoni, 
capitano Edoardo Purcell; Ganges vascello, armato di 84 can - 
noni, capitano Enrico Smith ©. B; Indefatigable fregata, ar- 
mata di 50 cannoni, capitano R. Smart K. H,: Spiteful corvetta 
a vapore, armata di 6 cannoni, comandante Giorgio Parker; 
Scourge corvetta a vapore, armata di 6 cannoni, comandata dal- 
l’onorevolissimo lord Federico H. Kerr. 

— Ci serivono da Sassari in data del 15 corrente : 

L'impresa Rubattino e Comp. per la corrispondenza postale a 


nore di quello che s'impiegava dapprima. Il Lombardo che ora 
viaggia per Cagliari toccando Tortoli, eil Virgilio per Porto Tor- 
res sono serviti con molta proprietà, polizia e gentilezza.Il corri- 
spondente della Compagnia in Sassari è ìl negoziante Brusco, dal 


sporti delle merci con tutte le facilitazioni possibili. 
Sarebbe desiderabile che la suddetta impresa attuasse ora una 


in modo che gli arrivi e le partenze corrispondano con quelle di 
Genova. Del che noi saremmo ben lieti! Se il commercio che di 
presente si fa rare volte all'anno con Tunisi, ove abitano parec- 
chie migliaia di Liguri, venisse assicurato ad intervalli frequenti 
e determinati, i nostri vini, e nostre frutte e gli altri generi che 


sente non hanno, ed anche questo sarebbe un vero beneficio per 
l'isola nostra. 

Anche con Napoli quest'anno si sono aumentate le relazioni, le 
quali per verità andavano da qualche tempo scemando sensibil- 
mente.Le bar he corallatrici napoletane, che hanno approlato la 
primavera scorsa in Alghero per pescare in que'marì, sono ascese 
a ben 120, cioè ad un numero quasi doppio del solito. E quan- 
tunque il commercio che si fa da quegli armatori con Alghero 
non consista in cose di prima necessità, pure ogni barca di circa 
20 tonnellate viene carica o di stoviglie o di altrecose di cui di- 
fetiamo per riportarne oltre, al corallo pescato, formaggio e scope 
di cui qui avvi abbondanza. . 

— Si legge nella Gazzetta popolare di Cagliari in data di 
Tempio 4 agosto : 

Ieri sera nel campo di Marte venne fregiato della medaglia 
d’argento il caporale Pistis, di cui altra volta noi facemmo onore- 
vole cenno in questo periodico. Cinquanta circa cavalleggieri, Ja 





allunga ed ingrossa straordinariamente,acquistando qualità essen- 
zialmente nocive provenienti dal tessuto della parassita, rimesco- 
lato alla sostanza organica del seme. 

Le malattie del pomo di terra e della segala costituiscono duu- 
que due sorta di alterazioni essenzialmente differenti da quella 
della lepra della vite,e quindi le consequenze che se ne vorreb- 
bero ricavare non possono essere che inconcludenti ed erronee. 
Credono alcuni che i germi della parassita delle uve siano stati 
trasportati in Piemonte per mezzo dei venti. Noi siamo d'avviso 
che non provengono nè dall’ Inghilterra nè dalla Francia, bensì 
che esistono dappertutto e possono svilupparsi in tutte le regioni 
in cui si coltiva Ja vite nei casi in cui le condizioni atmosferiche 
molto si discostano dal Joro andamento ordinario. E per verità se 
in queste circostanze soffrono gli stessi alberi spontanei che fanno 
vita pienamente coforme alle leggi della natura, a più forte ra- 
gione hanno a risentirsene le piante coltivate che vivono sotto- 
poste ai capricci e alle torture dell’uomo. 

Ciò posto apriremo più in disteso la nostra opinione, e per 
cominciare dalle cause predisponenti: l'andamento irregolare ed 
anomalo della primavera e della state fu così sensibile. in. quest 
anno che non ha bisogno di essere dimostrato ; notti fredde ed 
umide, venti abituali e gagliardi, nebbie fitte poco meno che au- 
tunnali, pioggie prolungate e dirotte ne furono gli accidenti più 
caratteristici; e questi contrattempi si manifestarono appunto 
quando le viti avevano maggior bisogno di alimento, e di una 
temperatura più costante e più mite. Quindi il rallentamento della 
Tza vegetativa e l’imperfetta elaborazione dei sughi principal» 


po Orticali; quindi uno stato di abbattimento e soprabbon- 
nani tunore acquoso e di attitudine per conseguenza dalla 

4 pre Pianta a lasciarsi invadere dai germi della parassita e 
Ne ala lo sviluppo, a cui si sarebbe opposta colle forze della 

TA ZE E trovata in condizioni più favorevoli. 

| Soggiugneremo'ehè quanto è più difficile il concorso di tanti 





blu o buon numero di quarte ile (hi 1 
alte ene 


compagniadei Bersaglieri, erano 
imonia. V'accorsè numorosissimo il 


SVIZZERA 

Berxa, 15 agosto. Sono state pubblicate le risoluzioni dell’as- 
semblea di Herzezenbuchsee: eccone il tenore secondo la Gazzetta 
di Berna : 4. Inchiesta imparziale sull’ affare della dotazione per 
opera di una commissione da nominarsi dal gran consiglio, da) 
quale tutti i borghesi di Berna siano preliminarmente stati esclusi, 
in caso che il gran consiglio rifiutasse , si revochi il gran consi- 
glio dal popolo ; 

2. Solidarietà nei processi intentati al sig. Stimpfli dai patrizi: 

5. Protesta contro il nuovo progetto di legge scolastico ; 

4. Richiesta di un credito di 25,000 fr. per introdurre nuovi 
rami d’ industria ; 

5. Ricercare il mezzo di procurare ai poveri terreno a colti- 
vare, e fino a qual punto debba lo Stato partecipare a quest’ 
opera : 

6. Fondare istituti di credito per gli artigiani , i piccoli indu- 
striali ed i coltivatori. Quest’ ultima proposta fu fatta dal signor 
Gigase, membro del gran consiglio, il cui discorso , dice la 
Berner Zeitung , ottenne unanimi applausi. 


FRANCIA 


Parici, 15 agosto. Leggiamo nel Journal des Débats : Fra 
pochi giorni si raduneranno i consigli generali, e tutti natural 
mente sono in gran pensiero delle determinazioni che prende- 
ranno. Si avrà un bel dire che i consigli generali non sono corpi 
politici, e che la legge la quale regolò le loro attribuzioni li ob- . 
bliga a restar nei limiti della discussione degli affari locali: la 
forza delle cose e la fatalità delle circostanze in cui versa il paese 
ebbero da tre anni in qua ed avranno ancora il sopravvento a più 
forte ragione quest'anno contro il principio che s'invoca. Stando 
le cose come ora sono, chi mai oserebbe domandare ai consigli 
generali di rimanersi estranei al movimento che trae seco il paese 
tutto quanto? Chi mai pretenderebbe impedirgli d'esercitare, sotto 
forma di voto, il diritto che ciascun cittadino può esercitare per 
via di petizione? Il governo non vi pensa, ed il paese nemmeno. 
Non è colpa del paese nè dei consigli generali se le cose non pro- 
cedono strettamente secondo la teoria costituzionale. Dicasi pure 
che i membri dell'assemblea nazionale rappresentano essi soli la 
Francia, e che i membri dei consigli generali non rappresentano 
che i dipartimenti; non sarà men vero che per la loro posizione, 
la quale li rende estranei al movimento e alle lotte dei partiti 
parlamentari, e li mette in contatto permanente colle popolazioni, 
i membri dei consigli generali si trovano nelle condizioni più 
favorevoli per sentire e per istudiare, se è lecito dirlo, il polso 
dell'opinione pubblica. Ecco ciò che deve dare e che darà sempre 
alle loro opinioni una grande e legittima importanza. 

Che faranno adunque i consigli generali? Qual partito prende» 
ranno nella gran quistione del rivedimento? Se si serba memoria 
di quanto essi fecero l’anno scorso, non si troverà molto difficile 
il rispondere anticipatamente. Faranno, con anche maggiore uni- 
formità e risolutezza ciò che fecero in quell'epoca, nella quale, 
fra 86 consigli, 52 si dichiararono pel rivedimento; faranno ciò 
che già fece la maggioranza dell'assemblea legislativa; perocchè, 
alla fin fine, se le leggi dell'aritmetica non sono cambiate, 446 
voti saranno sempre di più che 278; faranno ciò che già fecero 
più di 100 consigli di circondario Ja cùî deliberazioni sono note. 
Vogliasi o no, convien rassegnarvisi: entro un mese si vedranno 
giungere i voti dell'immensa maggioranza dei consigli generali 
per appoggiare i voti già manifestati dalla maggioranza dell’as- 
semblea nazionale, dai consigli di circondario e da 4,500,000 pe- 
tzioni. Per noi, la quistione non tia l'ombra del dubbio. 

Or bene, i consigli generali parlino; a noi molto dorrebbe di 
scoraggiarli e dir loro che vengono troppo tardi. Noi che cre- 
demmo il rivedimento desiderabile e necessario nel momento in 
cui esso era sottoposto alla discussione parlamentare, non cadrem- 
mo nell'inconseguenza di dichiararlo cattivo e pericoloso oggidi 
che quel'a prima prova gli riuscì contraria. Noi crediamo che si 
possa, senza essere imbroglioni e agitatori, domandare una se- 
conda prova, e appellarsi dall'assemblea all'assemblea istessa. Noi 
vogliamo il rivedimento perchè il paese lo vuole, ed ha buone 
ragioni per volerlo. ; 

Certamente non tutto sarebbe finito, nè il paese definitivamente 
salvato nel giorno in cui fosse votato il rivedimento ; ma avrebbe 
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accidenti contrarii ai bisogni e alle abitudini della vite, tanto è 
più improbabile la riproduzione della malattia un altro anno, 
soprattutto se il resto della stagione prende un andamento rego» 
lare, e le messi hanno tempo a rimettersi e a rifarsi del vigore 
perduto. 

Diremo di più: poichè i ceppi si trovano aver fatto un rispar- 
mio notevole di materiali nutritivi che dovevano essere impiegati 
all'ingrossamento e abbonimento dei frutti, potrebbe accadere che 
raddoppiassero di prodotto e compensassero in parte i danni del 
coltivatore. Egli è ciò che accade negli alheri fruttaiuoli tuttavolta 
che i frutti non possono allegare per una causa improvvisa e pas- 
seggera che non altera la condizione dei tessuti. 

Da quanto abbiamo detto si racaoglie chela crittogama sarebbe più 
presto effetto che causa della malattia, eche quindi bisognerebbe 
innanzi tutto soccorrere allo, stato di languore:in cui si trova la 
pianta. Ma questi mezzi diretti non si potendo praticare nelle 
piante coltivate in aperta campagna, è forza ricorrere agli indi» 
retti, a quelli cioè che mirano ad arrestare la vegetazione della. 
parassita e ad impedirne il diffondimento. Sotto questo rispetto 
il sig. cav. Cantù ed il sig. farmacista Griseri coi risultati delle 
belle loro esperienze, or fatte di pubblica ragione, hanno reso un 
im nte servigio al paese, e noiconoscendo da vicino la dottrina, 
la perspicacia e la coscienza degli egregi sperimentatori ci affret- 
tiamo di raccomandare i mezzi proposti alla sollecitudine di tutti 
i coltivatori. 


(1) V. Journal d'agriculture pratique et de jardinage; troi= 
sième série, tom. A, Tbre 1850, p. 483. de 
Ragazzoni, Repert. d'agricolt. Nuova serie, 
vembre 1850, pag. 338. jp | 
(2) E qui dobbiamo indirizzare una parola di gratitudine: 
al chiar.mo sig. cav. prof, Botto per i lumi e gli.aiuti di cui * 


ei é stato cortese in questo genere di ricerche . 


tomo XIl; no- 
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fatto un gran passo di più nella via di ripaczioni RIPA 
in cui non cessò di camminare»da-.tre anni in qua. Non'è egli 
vero che da tre anni gli sforzi sostenuti dal partito dell'ordine 
ebbero per effetto di estinguere a poco a poco l'incendio del 24 
febbraio, e di restringerlo in uno spazio ognor più angusto? Il 
rivedimento della costituzione sarebbe un progresso che riassu- 
merebbe e coronerebbe in un certo molo tutti gli altri. Ma qui- 
lora la seconda prova fallisse come la prima, qualora il rivedi- 
mento fosse votato,la campagna non sarebbe interamente perduta. 
Questa grande manifestazione nazionale, quest’assalto dato dallo 
spirito d'ordine ai principii di disordine e di anarchia che Ja co- 
stituzione del 1848 lasciò vivi tra noi, produrrebbe un effetto 
morale d'una importanza incalcolabile. Le rivoluzioni come quella 
del 24 febbraio hanno questo di buono, che si disfanno in una 
certa guisa da se stesse per la reazione continua della ragione e 
della coscienza pubblica. Le cattive costituzioni, come le cattive 
leggi, declinano e periscono pel discredito e per la dissuetudine. 
Più la coscienza pubblica ha vivezza ed energia, e più questo la- 
voro morale e riparatore è rapido e irresistibile. Il nostro infe- 
lice paese ha medici a cui meglio piacerebbe vederlo morire del 
suo maleche aspettare dal tempo la sua convalescenza e la sua pro- 
@ressiva guarigione. Essi non ammettono un termine medio fra il 
mantenimento della costituzione attuale ed il suo immediato ro- 
vesciamento. Il buon senso del paese condanna questa politica 
impotente e disperata. 

I consigli generali stanno per adunarsi nelle circostanze più 
favorevoli, in mezzo alla calma universale e alla tranquillità più 
profonda. Stanno per deliberare con tutta l'autorità, l'indipen- 
denza e la Jibertà che non si può veramente contestare alla posi- 
zione elevata che occupano. | voti ch'essi esprimeranno pel rive- 
dimento legale e costituzionale, perocchè noi non ne domandiamo 
e non ne ammettiamo altri, saranno al sicuro dai sospetti e dal 
discredito più o meno fondati che l'opposizione volle gittare sulle 
petizioni. Uniti a quelli dei consigli di circondario, essi forme- 
ranno una massa di documenti del più alto interesse nella grande 
investigazione che si prosegue, e che fra tre mesi ricomincierà 
ed avrà il suo scioglimento dinanzi all'assemblea legislativa. Essi 
peseranno, con tutto il peso che loro appartiene, nella bilancia 
delle deliberazioni parlamentari e nella soluzione definitiva. 

— L'Ordre pubblica Ja seguente lettera del sig. Roger (del 
Nord) al direttore dello stesso giornale, sig. Chambolle: 

Caro collega; Alcuni giornali mi attribuiscono una missione dei 
nostri amici di Parigi presso il principe di Joinville. To andai 
diffatti in Inghilterra ed in Iscozin. Ebbi l'onore di vedere i 
principi della famiglia d'Orleans e la loro augusta madre. 

lo non avea ricevuto incarico alcuno per andare in Inghilterra. 
AI mio ritorno io non mi feci organo di alcuno. 

Ora si desidera sapere la mia opinione sulla quistione di cui 
pare che ognuno si preoccupi tanto vivamente? lo ho la convin- 
zione profonda e personale che, se il paese invocasse il patriottico 
zelo del principe di Joinville, questi non verrebbe meno alla 
Francia. 

SPAGNA 

Mapnup, 10 agosto. La Gazz. di Madrid contiene 3 reali decreti 
di molta importanza. Col primo der il governo, annuendo alla 
petizione dei delegati delle corporazioni della, Biscaglia, dichiara 
compresa ne' benefizii della legge del 20 febbraio 1850 la strada 
ferrata da Madrid a Trun, Col secondo. si ordina che gli studii 
della strada ferrata da Aranfuez ad Almansa siano compiviti al più 
presto, affinchè i dati che ne risulteranno, servano di base. per 
risolvere la quistione di preferenza tra Valenza e, Alicante. Col 
terzo poi si dispone che sarà nominata una commissione d'inge- 
gueri i quali abbiano fatto gli studii necessari per riunire i due 
mari, mediante una linea non interrotta di navigazione dagli Afal- 
ques sino ad Oporto. — 

— La stessa Gaszelta pubblica un altro reale decreto che ha 
per iscopo di regolare definitivamente ed in via di riforma le varie 
tariffe della corta bollata. Vi sarà d'oggi in poi carta bollata di 
differenti classi, vale a dire: bollo, detto di Zlustres, di 60 reali; 
il foglio, bollo 4°, 52 reali; idem 2°, 8 reali; idem 3°, 4 reali: 
idem 4°, 2 reali 12 maravedis (1). Bollo d'uffizio, 8. maravedìs; 
bollo dei poveri, 8 maravedis. Bo!lo delle lettere di cambio e po- 
lizze di commercio da 4 a 420 reali; bollo delle multe, d'un 
prezzo in proporzione alla cifra delle multe stesse : bollo di rim- 
borso, d'un prezzo parimenti proporzionale. 

— Il Clamor Publico, la Nacion e l'Heraldo pubblicano una 
protesta del sig. Van Vliet in nome dei detentori olandesi dei cer- 
tificati del debito differito .di Spagna. 

001 ISOLE LONKE i 

| Conrò, 8 agosto. La Gazzetta ufficiale di Corfù pubblica i car- 
teggi seguiti fra il-lord alto commissario ed il presidente del sc- 
nato ionio, che tenttono a smentire le voci sparse di un dissenso 
fra questi due personaggi. Ne togliamo la seguente lettera diretta. 
dal.signor Demetrio Salamon, presidente del senato ionio, a sir 
H. G. Ward, lordelto commissario: |» ni 
* oi Mrmtirzioni.» * Zante, 5 agosto 1854. 
TATO i 

Egli è colla più viva soddisfazione dell'animo mio, che vedo 
Vostra Eccellenza convenir meco sulla necessità di dare, anche 
uffizialmente, una solenne mentita alle calunniose dicerie sparse 
non ha guari per l' Ionio. In tal modo si renderanno pubblica- 


mente note quelle private denegazioni dettatemi dall'onore e dalla ‘ 


coscienza, Colgo perciò Ja tanto desiderata occasione onde formal- 
mente dichiarare falsa la supposta progettata pubblicazione della 
legge marziale in Zante, e quindì falsa qualunque differenza tra 
Vostra Eccellenza e me, relativamente a qualsiasi quistione avente 
per fine la più remota cennessione con una simile misura. 

‘Conseguentemente falso è del pari che il senato sia stato mai 
consultato circa un soggetto privo affatto di esistenza. br 

- Che se.il desiderio mio di passare qualche tempo in patria fu a 
Vostra Eccellenza manifestato, e sì cortesemente dalla medesima 
autorizzato, già molte settimane prima degli inventati fatti, que- 
sto, invece di autorizzare veruna sinistra interpretazione, basterà 
per testimoniare della costante, perfetta e reciproca intelligenza, 
non meno che di un nuova cordiale contrassegno  dell'Eccellenza 
Vostra: ù » o À : ] 

‘Dopo diciotto mesi di continue ed intime comunicazioni, i li- 

(1)-Piccola moneta di rame. Cento maravedis fanno sei soldi 
circa di Francia, 
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presentativo, non possono essere da me'ignorati, nè bastantemente 
apprezzati. Pienamente concorde sull'efficacia dei mezzi ordinarii 
per provvedere alla tranquillità pubblica, l’aiuto dei poteri stra- 
ordinari della costituzione deferiti al rappresentante di Sua Mae- 
stà, non sono applicabili che nei casì di assoluta. necessità, nella 
quale desolante circostanza l'attuale senato fortunatamente non si 
è mai trovato. 

Desiderio ed obbligo di giustizia è altresì quello di protestare 
contro qualunque asserzione, tendente ad attaccare il carattere ed 
i principii di qualsiasi membro del Senato, cui mi reputo felice di 
presiedere, ed il quale procede concorde nel disimpegno de’ suoi 
doveri verso il paese. 

Le calunnie adunque insidiosamente divulgate non potranno 
giammai far venir meno il vero patriottismo, dajcui viene ani- 
mato ciascuno dei membri componenti il potere esecutivo. 

Dolce mi è in ultimo il ripetere chele saggie istruzioni di Vo- 
stra Eccellenza hannosempre incontrato il vivo desiderio di una 
leale cooperazione per parte del Senato, in vista unicamente al 
benessere, ed alla prosperità di questi paesi. 

Ove l'armonia e l’inalterabile concordia nei poteri dello Stato 
venisse sussidiata, come giova sperare, .«dall’opera dei bene inten- 
zionati cittadini, niun dubbio che.un migliore avvenire, sotto gli 
auspicii della libera nazione protettrice, dall'Eccellenza Vostra sì 
degnamente rappresentata, riservato non sia per l'ionio. 

Ho l'onore di essere, 

Di Vostra Eccellenza um.* devot.° servitore 
Demernio SaLomon. 


PAESI BASSI 

Aia, 12 agosto. L'Handelsblad pubblica il quadro compara- 
tivo del prodotto delle rendite pubbliche durante i sei primi mesi 
di quest'anno, poste a frontedel corrispondente periodo di tempo 
di ognuno degli anni precedenti fino al 4844. Per la prima volta 
in questo periodo di otto anni, il totale degli introiti superò, 
nel 4851, la somma «di 26 milioni di fiorini. 

La somma meno ‘alta fu quella del 1849 (25,236,562 fior.); 
così che i sei primi mesi del 4854, che ammontano a 26,954,501 
fiorini, superano già di 4,250,000 fior. la somma dell’anno più 
propizio. 

Nei primi sei mesi di quest’ anno, gli introiti andarono oltre 
quanto si prevedeva, ed il sopravanzo fu di fior. 204,407. L'ec- 
cedente sopra il 1850 fu di 1,492,074 fior. Tutti i rami delle en- 
trate, eccettuate le accise, sulle quali v'ebbe în quest'anno una 
diminuzione di 50,552 fior., parteciparono a quest’ aumento di 
rendite. 


STATI AUSTRIACI 
La costruzione della strada ferrata sul Semmering può essere 
riguardata come un monumento attestante la forza e la perseve- 
ranza umana. Crediamo non sarà discaro ai nostri lettori un 


Miùrzzuschlag è di miglia 5 1j2. Partendo da Glogguitz è innanzi 
tutto da osservare il viadotto sullo Schwarza di 13 archi ( lavoro 
dei fratelli Theyer). Poi viene il tratto già.compito dell’ impren- 
ditore Samek. 1 più importanti oggetti del medesimo sono :-4° Il 
ponte presso Kib lungo 24 klafter, alto 7 e che si appoggia su 4 
pille;, 2° Il.tunnel-presso Settenbach lungo 96 klafter. 3° Come 


klafter, lungo 60, e ché si appoggia su 6 pille: Tutti questi la- 
vori si distinguono per gusto e solidità. Sino al tunnel di. Set- 


agli 44 di agosto avrà luogo la corsa di gara:colle, macchine con- 
correnti al premio che arriverà sing ad Asfalterbach e Eichberg. 
Onde render possibile questa corsa di prova si lavora sul tratto 


curvature di questo tratto sono incomparabili, giacchè i semidia- 
metri di molte curve misurano 100 klafter: La salita è sovente 
140. 

N trattò dell'imprenditore Tallachini offre i più interessanti 
pùnti. La strada in questo tratto corre continuamente in un de- 
clivio tortuoso che viene reso percorribile mediante importanti 
lavori. Nel Veinzettelvand si fecero saltare in aria diverse rupi 
e si può dire che furono distrutte. intere montagne. Qui sono 
degni di attenzione due viadotti : l'uno è sulla Trausel Klause, 


sono uniti per mezzo di un tunnel della lunghezza di 420 
klafter. costruito a curva. Non si deve poi dimenticare la cap- 
pelta di legno che fu innalzata per i lavoranti nella valle roman- 
tica di Kalte Rinne. Nelle vicinanze della chiesa seguita il tratto 
di strada dell'impresa Fleischmann e Bifhdorn, Su questa linea 


vengono eseguiti duè viadotti e tre tunnel. In questi è compreso , 


il tunnel dei signori Klein che misura una Jungezza di 
un 7550. La pianta di questo tunnel si basa sulla posizione più 
alta del Semmering. Dalla pirte della Stiria la strada non offre 
grande interesse, Concludiamo col dire che una gita sul Semme- 
ring sorprende e diletta al più alto grado, giacchè si offrono allo 
sguardo la natura nella sua maggior bellezza ed opere grandiose 
e colossali che attestano in maniera evidente a cosa arriva il genio 
umano del nostro secolo. (F.A.) 

— Croazia. Scrivono da Zagabria in data 11 agosto al Corriere 
italiano di Vienna: ne 

La nostra società economica approvò una, petizione da presen» 
tare al ministero dell'interno. Partendo dal principio che i liberi 
comuni sono la base di uno Stato, la società suddetta presenta in 
un modo degno ed encomiabile al governo gli abusi del sistema 
comunale in Croazia, abusì dai quali la pubblica amministrazione 
lo sviluppo di tuttii rapporti di Stato, e il prosperare del b i 
essere materiale vengono fortemente inceppati. Senza d 
a questo principio fondamentale ed indispensabile, vi 
strato in questa petizione essere fuor di propos 
poter conseguire un regolamento dei rapport 
terreni e un’eguale compartizione dei pubbli 


on- 
ar regola 
; ene dimo- 
ito lo sperare di 
Î dei proprietari dei 
Ci aggravi, La neces: 
viene rappresentata 
mprovata. 

e della Croazia è già con- 
me sta un consigliere me- 
nale di seconda classe, ;e 


come al sommo urgente e luminosamente co 

L'organizzazione delle autorità sanitari 
dotta a termine. Allatesta delle medesi 
dicinale, col carattere di consigliere ba 





continuazione del tunnel, il .viadotto sul Hollgranben alto 40. 


1 si 


€ | commissari distrettuali, 57 medici dei distretti giudiziali, e quat- 
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breve riassunto sulla medesima. L'intera linea da. Gloggnitz a | 


| 


| 


venti medici distrettuali, tra 
di comitato nella cstegoria di. 


tro veterinari. 


: GRECIA wr10. lÈ— 

Le corrispondenze ministeriali cessano di negare l’esistenza del 
brigantaggio, od almeno vogliono collegarlo coll'azione dei par- 
titi politici. Questo si ricava dalla seguente corrispondenza del 
Journal de Francfort. SURE 
- Mentrei giornali dell'opposizione assicurano ingenuamente che 
il governo teme i fantasmi, e che nulta vha che giustifichi Je di- 
sposizioni da lui prese recentemente, perchè non esiste alcuna 
franca politica, noi sappiamo che ; in seguito al una leggiera. 
vertanza sorta fra il ministro degli affari esteri d'Atene ed il no: 
stfo inviato a Parigi, quest'ultimo chiese di essere richiamato e 
si propone di ritornare ad Atene; poi vediamo che bande d'uomini 
audaci bazzicano davanti alle porte della città e muovono querela 
colle truppe del governo. 

I malcontenti politici rinunciarono al sistema di insurrezione 
nelle provincie, perchè si trovavano sempre esposti all'alternativa 
di espatriarsi come proscritti o di perire. Ora il piano di assalto 
è diverso, I sedicenti briganti sono arruolati nei luoghi più vi- 
cini alla capitale,e nella capitale stessa, a fine di tentare un colpo 
di mano alla prima occasione favorevo'e, I 

L'opposizione si lagna del brigantaggio, e narra ogni vecchio: 
calderone rubato in un villaggio; ma essa non dice, 0 piuttosto 
nega quotidianamente che i briganti sono comandati da generali. 
malcontenti. . l'Utente dI i 

Nessuna maraviglia per questo. Gli uomini si Servono, 
grado della loro educazione individuale, di varii mezzi, 
sono disporre, per combattere i loro avversari; ] palicari grec 
nulla hanno di comune cogli oratori politici o. gli estensori di 
giornali. La loro opposizione consorte in un combattimento ma- 
teriale; mia il capo del partito prende di rado parte alla otto; egli 
non vi manda che i suoi scudieri, luogotenenti, i suoi bravi, e 
sovente non vi manda che i suoi Zansquenels pagati a ter- 
mine fisso. i 

Questo è ciò che avviene oggidi. Tutti coloro che non furono 
nominati nelle ultime elezioni del Senato, tutti quelli che da 
lungo tempo stanno’ aspettando un portafoglio vacante, e tutti 
coloro che, scaduti dal regio favore, non respirano che vendetta, 
essi tutti se ne stanno in Atene a farvi opposizione a mano ar- 
mata. Intanto i giornali esteri gridano al brigantaggio, ma non 
sanno che i brigantaggi cesserebbero da! momento in cui i con- 
giurati vedessero soddisfatta la loro ambizione, e se tale 0 tale 
altro diventasse senatore 0 ministro. 
__=-<-<7+7+7—.==>""-=-=====ee===««a 

._ ULTIME NOTIZIE 
ritieni 

Irauia. Lombardo-Veneto. Si legge nella Gazzetta ufficiale 
di Milano il seguente avviso dell'imp. reale direzione provinciale 
dell'ordine pubblico : ; 

« In occasione della faustissima ricorrenza del natalizio di $,' 
M. I. R, A. l'augustissimo nostro imperatore e re Francestò Giu- 
seppe |, chesi verifica nel giorno 18 corrente agosto,si preserive 
che tutti i veroni, ringhiere e finestre respicienti sulla pubblica 


giusta il 
di cui pos- 


-———_sioecmieuesiiameionita — roiliiduttio e cc 


| strada delle case incominciando dalla Porta Orientale inclusiva-' 


mente fino alla contrada di Peschiera Vecchia, e così quelle delta’ 
piazza del Duomo e della contrada dell'Arcivescovado, e piazzetta © 
di Campo Santo, dove l’;. r. truppa si troverà schierata in grande 
pacata, dovranno essere tenute aperte dalle ore 7 del ‘mattino fino 
a che sarà terminata la solenne funzione religiosa, che avrà ogo 


tenbach fu già corsa la linea colla macchina. Sava. Dicesi che; | nella metropolitana per tale avventurosa: circostanza. Conforme» 


| mente poi al costume cittadino, dovranno i predetti balconi e le 


| 
| 
| 


di Samek colla più grande attività anche durante la notte. Le in- | 


| una festa da ballo al casino d 
l’altro sulla così detta Kalte Rinne. Tatti due sono costrutti in, 
due piani. L'ultimo sarà un’opera colossale. Tutti i due viadotti | 


astronomo Giovanni Inghirami, d'anni 73, ex-generale 
| pie, senatore, cavaliere, 


| ferro, socio delle più illustri accademie d'Europa, seguita la mat- 


| il suo decreto sull'affare di Santa Croce del 29 maggia : dichiarò 


finestre essere festosamente ornate mediante tappeti od opportuni 
arazzi. 


Tanto si deduce a pubblica notizia d'ordine dell'eccelso ita 
comando militare della Lombardia per l'esatta osservanza. .. ©. 
Milano, 16 agosto 4851. i 


e ved] 

L'i. r. Direttore 

— Waossa, > 
Seguono le norme per regolare il movimento delle c:rrozze. 
che nel giorno stesso saranno dirette alla metropolitana, ecc. te 
— Firenze, \5 agosto. Il Monitore toscano annunzia chela. 
sera del 12 corrente S. A. R. il granduca si degnava invitare ad " 
e' bagni di Lucca | 

nazionale. ) a Vai 
— Lo stesso giornale reca la morte dell'insigne sign ico ed 
4 el nn 


commendatore dell'ordine della corona 


| tina del 45 agosto in Firenze. 


— Del 46. Si legge nel Costituzionale : Vs ii 
La Camera di consiglio del tribunale di prima istanza ha emesso 


non esser luogo a procedere oltre contro. i già abilitati del giu» 
dice d'istruzione : due contumaci e due tuttora reclusi in carcere 
di custodia furono ririviati al pubblico. giudizio per. violenza; 
pubblica. i i 
Così dei 24 incolpati, soli 4 furono rinviati al dibattimento 
avanti la C. Regia. dl 
— Roma, 15. È giunto da Napoli a Roma il ministrò di Parma 
conte Marco Aurelio Onesti. (6. di Roma). 
— Napoli, 9. Il Giornale del Regno delle Due' Sicilie ‘pub. 
blica una lista di mutazioni e promozioni consolari. TOTTI 
_— Dell'A4. Il giorno 9-arrivava in Napoli l'arciduca Massimi-- 
liano d'Austria, L'AL partivano da Napoli per Gaetà S.A. R dl 
conte d'Aquila e il ministro d'Austria ivi residente. 0/0 
Fnaxcia. Parigi, 16 agosto. Ieri , giorno anniversario della 


di semprerivo, tia di reso 
piè 


Tù a 


— Si vedevano jersera toraare da ‘alcune delle barriere di Pa- 


dell'Impero, 


è 


residui delle vecchie truppe francesi avevano celabrato pacifica» 
mente la festa di San- Napoleone in banchetti chè ‘non' diedero 
luogo a verun disordine. Bet 

— Il giorno 45 si è fatta la prima corsa di prova nella sezione 
di strada ferrata da Angers a Nantes. La commissione ad unani- 
mità conchiude; nel suo processo verbale, che Ja compagnia può 
essere autorizzata ad inaugurare quella sezione il 417. 

— Leggesi nel Bulletin de Paris : Il Presidente della repub- 
blica ha sciolto il consiglio di circondario di Limoges. 

— Risulta da varie lettere giunte a Parigi, dice l' Estafette , 
dai dipartimenti del mezzodì e dell'ovest, che i consiglieri ge- 
nerali appartenenti all'opinione legittimista si mostrano inaspriti 
per l'accordo che si formò improvvisamente tra i rappresentanti 
partigiani del conte di Chambord e l'Eliseo. Le stesse lettere an - 
nunziano che i Consigli generali in cui domina l'elemento legit- 
limista saranno molto meno favorevoli che non si crede genera!- 
mente alla proroga dei poteri di Luigi Napoleone ed al rivedi- 
mento del patto fondamentale. 

— Il giorno 40, a Laurac nel dipartimento dell'Ardèche, cele- 
bravasi la festa votiva del luogo. Dopo un banchetto si fece una 
passeggiata, e grida anarchiche furono sellevate tumultuosamente. 
Il maresciallo d'alloggio con due brigate di gendarmi volle impor 
silenzio ai perturbatori. Ne seguì una mischia-feroce. I gendarmi 
tornarono alla mairie ad armarsi delle loro carabine. Assaliti da 
tutte le parti ed anche dalle finestre con sassi ed altri proietti, fe- 
cero fuoco. Parecchi di essi gendarmi rimasero gravemente feriti. 
Ritiratisi alla mairie vi sostennero per molte ore l'assedio d'una 
folla di demagoghi. Verso giorno il sotto-prefetto del circondario, 
con due brigate a cavallo di Aubenas e con una cinquantina di 


guardie nazionali, accorse, e sedò il tumulto con severi provve: 


dimenti. Si sono fatti molti arresti. 


° Notizie della borsa. Uno sconto di 24,000 fr. sul 5 0/0 è ve- 

nuto a rendere fermezza ai fondi pubblici. La Borsa d'oggi è 
stata più attiva delle ultime. Non vi è alcuna notizia politica; sol- 
tanto si crede ancora che il corso di 96 richiamerà compratori. La 
piccola reazione d'oggi non pare doversi prolungare molto. 

Sraosa. Madrid, AI agosto. Scrivono alla Correspondance : 

Il re D. Francesco d'Assisi, i ministri e le persone invitate 
partirono pel Ponton della Oliva, punto di partenza del canale 
d'Isabella Il, che dee arricchire d'acque Madrid. Il re poserà la 
prima pietra, e tutte le persone che avranno assistito alla cere- 
monia torneranno questa sera a Madrid. 

Corre voce cheil duca d'Aumale , prima di ritornare in Inghil - 
terra , passerà alcuni giorni a Madrid, ove si recherà ad offerire 
i suoi omaggi alla regina. 

A termini d' un decreto reale, alla commissione centrale delle 
indennità vien sostituita la Giunta direttrice del debito pubblico, 
la quale agirà con l'approvazione del governo e dopo aver inteso 
il consiglio reale. Siflatto provvedimento era reso necessario dal- 
l’art. 6 della legge del 1° agosto. (V. la Gazzetta Piemontese de / 
14 agosto). À ° 

- Incuitenna. Londra, 415 agosto. Si legge nel Morning 
Herald : 

Sua eccellenza sir Hamilton Seymour, nuovo ambasciatore a 
Pietroburgo in surrogazione a lord Bloomfield, inviato‘ Berlino, 
dee, tra 45 giorni, imbarcarsi a bordo dell'Odin alla volta di 

Pietroburgo. 

— Si legge nello stesso giornale : 

Il sig. di Swecht, ministro dell'interno di Baviera, è attual- 
mente a Londra recatovisi per visitare l'esposizione. 

__ Lo Standard annunzia che quanto prima sarà demolito l’an- 
tico locale della Camera de’ comuni. 

«Avemaosa. Scrivono da Francoforte al Giornale di Dresda 
che la somma di 552,000 fiorini votati nel mese di luglio dalla 
dieta pel mantenimento della flotta allo stato in cui si trova fino 
alla fine del 4854, o finchè non venga presa una decisione finale 
sull’ avvenire della medesima , è stata definitivamente stabilita. 

— Vienna, 44 agosto. 1 fogli di Vienna annunziano che il 
governo ha intenzione di regolare le condizioni del clero, e d’in- 
trodurre un sistema di assegnamenti fissi, per porre un termine 
agli inconvenienti ed abusi principalmente nel conferimento delle 
prebende. 

Dawimanca. Nei circoli bene informati si pretende sapere che il 
gabinetto di Copenaghen abbia ricevuto dispacci da quelli di 
Vienna e di Berlino, in cui viene espresso il desiderio di essere 
quanto prima posti in grado, col mezzo di proposizioni accetta- 
bili, di rimettere il re di Danimarca in possesso del ducato di Hol- 
stein. (Journ. de Francfort ) 

Norvecra. La tranquillità è ristabilita nella Norvegia. L' istru- 
zione incominciata continua. 





igibuitccic 





un pochi esemplari del numero di ieri, pag. 1‘, col. 3*, lin. 26, 
invece di osservazioni leggasi operazioni., 
TEATRI D'OGGI 
D'ANGENNES: (ore81(2) Endymion. ‘ 
GERBINO.(8 4\2) Opera: Un'avventura di Scaramuccia , con 


CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 1(2) La compagnia diretta 
- dall'artista Tassani recita: Ailelina (4° replica). 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (5 112) La drammatica Compa 
- gnia Bassie Preda, recita: I/ ritorno del cosèritto francese. 
ANFITEATRO Diurno, via della Zecca (ore 5 1(2) La compa- 
gnia diretta da Giovanni Chiarini, eseguirà: Pantomime e 
, Balli Acrobatici. i 


AVVISO 


Venerdì , 22 del corrente agosto, alle ore 9 precise 
del mattino, nell'ufficio della R. Intendeaza di Pinerolo 
si daranno, da una Commissione appositamente nomi- 
nata, gli esami di concorso per la carica di Aiutante 
Maggiore del Battaglione mandamentale di S. Secoxpo 
«Gli aspiranti a tale carica sono invitati di trovarsi 
nel luogo, giorno ed ora suindicati. 

Il Sindaco Canro Noti. 









tano gli Azionisti 
giorni prossimi , alla s 
gnori Ign SOR via de' Co 
rimo sesto delle rispettive azioni, e | 
Ringaro il titolo provvisorio dall’ Ufficio della Società 
al Borgo Dora, casa Albani. 


il notaio sottoseritto avrà luogo il nuovo incanto e de- 
liberamento di tre lotti di terreai fabbricabili a 
Vanchiglia, presso questa capitale: il primo di are 
23, 97 (tavole 63) 
















lena, di are Al, 45 (tav. 


prima cognizione di questa città, via della Consolata ; 
casa d' Ormea, porta num. 1, piano nobile, ed alle 
ore 9 precise del mattino. 19 settembre prossimo ven- 
turo, avrà luogo il primo incanto per la vendita for- 
zata di una pezza campo, posta in territorio di Alpi- 
gnano, del quantitativo di circa are 77, eentiare 92, 
provocata dal s:g. dottore Ignazio Porta-Bava, ed a 
pregiudicio di Stefano Bosio, di detto luogo, ai patti 
e condizioni inserti nel bando venale del 9 corrente. 


di vigna detta la 





civile e rustie 





Ls VOGÎETA: ANONIA PIEMONTESE 


PER L'ILLUMINAZIONE A GAZ 
IN TORINO 





A norma degli articoli 9 e 10 degli Statuti s' invi- 
della medesima a versare fra 15 
cassa della Società presso li si- 
de’ Conciatori, num. 32, il 
mediante ricevuta, 


Torino, il 19 agosto 4851. ; 
Per il Comitato di Direzione 
F. M. Fnesta, segr. 


AUMENTO DI SESTO 





Dietrò aumento del 6 il 23 corrente agosto, avanti 


cirtà, sul prezzo di L. GAI; 
il secondo di are 12, 25 (4av. 114 ) circa, sul prezzo 
di L. 10,908, ‘ed il terzo di are 25, 41 (tav. 66) circa, 
sull'offerta di L. 14,233. È 

G. Turvano notaio coll. 


tired di eo ieri on 
DA AFFILTARE di aprile 1852. 


Grandiose scuderie, riducibili anche ad uso di qua- 
lunque laboratorio, con signorile alloggio e corte par- 
ticolare, in casa Castellengo, via al Fiume, porta n. 5 


Dirigersi per visitarlo dai portinai, e per le nozioni 


dal notaio certificatore Cervini, via di Dora Grossa, 


porta num. 13, piano terzo. 


———_—_—_—_______—_———————_———————————__—__——mÉÉ_m@ 


DA VENDERE JN TORINO : Casa situata in Borgo 
Nuovo, in ‘una delle vie principali, della rendita di circa 


L. 4,000, suscettibile di notabile aumento. 


Per le informazioni dirigersi al signor notaio certif. 


Dallosta, via della Rosa Rossa, num. 15. 


DA VENDERE 





Un CALESSE inglese, in perfetta condizione. — 


Indirizzarsi al portiere dell' Albergo d' Europa. 
=. _x__T___r—_rr_—==—__r.C>> 


NOTA 


All’ udienza che sarà tenuta dal regio tribunale di 
prima cognizione di Torino il 5 prossimo settembre , 
ore 9 precise, sull’ instanza del sig. Gio. Bittista Vo- 


glino avrà luogo il primo incanto degli infra descritti 


stabili in odio delli Andrea Pugnetto e terzi possessori 


Stefano Bonetto, e Matteo Giojetto, di Carmagnola, in 


due distinti lotti, ed al prezzo di L. 400 pel primo 
pel secondo, ed alle condizioni tutte 


lotto, e di-Eb-460 
di cui nel bando venale 14 corrente. 


Lotto prime. Tributo Regio L. 6, 50. 


Campo, regione Rep to poliat mento detto Madda- 
108). 


Lotto secondo. Tributo Regio L. 2, 04. 
Campo, regione Via del Caretto, di are 12, 86 (ta- 
vole 33, piedi 9). 
Torino, il 16 agosto 1851. 
C. F. Galleani sost. Boetti. 
NOTA 
AÌl'udienza che sarà tenuta dal regio tribunale di 


L'incanto verrà aperto sul prezzo di L. 900 offerto 


dall’ instante. 


Torino; il 16 agosto 1851. 
C. Ramella sost. Barrera. 


NOTA 
Per instromento del 45 luglio 4841, ricevuto dal 
notaio sottoscritto , stato a quest ufficio delle ipoteche 
trascritto 11 16 corrente agosto al vol. 53, art. 26928, 
il banchiere signor Giuseppe Ghidiglia, di Torino, 


comperò dal sig. Professore di pittura pi Angelo 
Li 


Vacca, di detta città, al prezzo di L. 30,000, il corpo 
Brusù, posta sui colli di Moncalieri, 
consistente in are 627 (giorn. 16) circa tra fabbricato 
giardino, boschi, vigne, campi e prati, 
sotto i numeri di mappa 543 e seguenti, sino ed in- 
cluso il num. 55% della sezione S, regione, Scaletta ; 
172, sezione A, regione Parossu;, 62 e 20, sezione T, 
regione Fravosio; 474, sez. A, regione Cadrega ; 465, 
sez. A, regione Pellerasse; 648, 660 e 668, regione 
Staccione, sez, A, e num. 191, sez. U, regione Pascolo 
della Fica, sl 


G. Turvano not. coll. 
FALLIMENTO 


della Ditta Gioanni Marìa Girelli e figli , 
già corrente in Biella. 

Dietro a ricorso dei sindaci e loro dichiarazione tro- 
varsi compiuta la liquidazione del fallimento, il signor 
giudice commissario stabilì l'adunanza dei ereditori 
belle sale di questo Riva di prima cognizione alle 
E, 9 mattutine del 40 sevvembre prossimo, onde as- 
A stere alla resa del conto finale, a cui si trovano 

isposti li sindaci di addivenire, e per deliberare in- 
tanto circa la formazione del concordato, a mente del 
codice di com pra 

Biella, il 14 agosto 1854. 


Patr.' e notaio Scarfiotti segr. 





Grosso-Roffinato , 


pl Pat on 
(Ul Î-soWoseritto. A ill ente dell’ art. 527 ‘del co- 
dice Ria li leditori della fallita Cutertti 


a Giaveno, di dover rimettere, fra 


giorni 22 dal dì della presente inserzione, personal- 
mente o per mezzo di mandatario, i loro titoli di cre- 
dito con una nota della somma, della quale si propon- 
gono creditori , od ai signori Brunetti e Gonetti, nego- 
zianti in Torino e sindaci definitivi di detto fallimento, 


od allo scrivente, 


Il Segretario del regio tribunale di Susa 
F. M. Meineri. 


BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OFFICIALE 


dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensah. 
Torino il 19 agosto 1851. 





FONDI PUBBLICI 
1819 6 p. 0)u god. i aprile i ottobre 
1831» =» Tgénn. i luglio 


Conso AUTENTICO 
I fine 
per contanti Pps del 


1 fine 


r 


ventu 


1848" » » Imarzo bi “ 60, 76 * dal to 
li) [ io |B2 seri 82 i 

e udilseni pe (78, 90 

1861 » » Igiugna z.bre 

1834 Obbligaz. LORO. I luglio ' 

1849 » 1 aprile 1 ottobre 


1 agosto |946 
1 luglio 


FONDI PRIVATI 
Azioni B. N. 1 gennaio 1 luglio . 
—. Banca di Savoia . . . 
Città di Torino 4 0)0 oltre l'in- 
feresse decorso 
- 6.172 070 1 gen 
F naio 1 luglio . 
Città di Genova 4 p 010 . . . 
Società del Gaz (antica) 1 gen- 
RM LL IRA PD 
Società del Gaz (nuova). . . 
Incendii a premio flsso 31 x.bre 
Via ferrata di Savigliano 1 gen- 
Nado:1£glio is. nt de 
Molini presso Collegno 1 giugno 


1860 ” 
1844 6 070 Sard. 1 genn. 


1030 


CAMBI 

Per brevi scad, 

netti 
Augusta .. i.” - 172 
Francoforte S.M 204] — 34 
Genova sconto 4|p.0) 
Ligne . +... ... 10010 — 
Londra 26/16 — 
Milano ma | 
Parigi... » +. è» I5 — 
Torino sconto 4lp. 070, 


oro 


20 LD: >. .+ 


D da 
de di Savoia 


è 40 Me 


ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, + 


EROSO MISTO — 
Per it biglietto di 1000 L. . 





Per tre mesi 
E 


sorsa Di PARIGI del 16 agosto 1851. 
11 50/0, aperto a 95, 50, chiudewenza reazione a 95, 80, 


Il 3 0/0 resta a 57, 45 

Fiato 5.0 
nuovo 

Le nuove Isbbliganiont tdem (1849) a 920. 

Le antiche idem a 977. 50. 

Le azioni della Banca di Francia a 2480. 


sorsa Di vienna del A4 agosto 
Obbligazioni del debito dello Stato al 5 U/U 


» » » 44 
Azioni della Banca 
a ivi o dn cambi, 
Augusta LI . cor., fior. 
Losdfa ce lira sterl., fior. 


TT srruazIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


piemontese ‘(c. R.) a 84, 55. 
ito-di Piemonte (4198541) a 950. 


dai 
1237 1,2 


uso {49 4/2 
3 mesì 


{1 401 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 45 agosto A854. 





Commissario GOVERNATIVO Art. 8 della è 
PRESSO LA BANCA” 9 luglio 41850. - 
Attivo. | 
Numerario in cassa in Genova L. 5026654’ 35 
i î id. pito SÌ » pit 78 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » | 
TE id. in Torino n 20059425 6 
Fondi pubblici della Banca ; » 350605.» 
RisKinmrze cs muldo i. 00. einen a A 
(ndenn. agli Azionisti della Banca di Genova =» 950000 02 
Tratte della sede di Torino del 5 corr. Ù 18455 40 
Spese diverse . . . . . . 0...» © 212615 85 
Interessi sul mutuo dal 40 aprile al 50 giu-. | » / 
gno 41851 . RP ART 54000 » 
L. 03504028 55 
Passwo. 
Capitale... iper L. 8000000 » 
Biglietti in circolazione. 
per operazioni ordinarie . ì » 20650400  » 
mutuo alle Regie Finanze » » 
get pia nm fa gusti Mosse “ 
Profitti e perdite al 50 giugno 4: digli 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova — » 50805 93 
id. POT, PS in Torino è 106172 54 
Benefizi del semestre in corso in Genova » 5 87 
È id. id. _ inTorino :. » U5529 73 
Conti correnti depaa in Genova » 4489320 07 
id. id. in Torino » = 694094 68 
Non disponibile. . +. . . . .0. . » 495603 20 
Regio Erario gica Obbligaz. » 4601594 42 
Tratte a i de e di Genova su ©» i 
Pes muella di Torino... è css 18. A4960..M 
» ella sede di Torino su quella 
di Genova comprese quelle 
del 42 corrente CA ili - 2277 20 
Dividendi arretrati... ... . . . ». 88465 » 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità » ——_ 250 » 
R. Erario conto versamento Obbligazioni . » 40541450» 
Creditori diversi... 0.0. tia 6586 435 
Corrispondenti della Banca (sbil.° de'conti)  » 472082 49 


L. 65564028 55 
—__—€_é________+-_+-----———1——— 
TIP. G. FAVALE x COMP, 





N ‘197. 





Torio, “sr gta a FavAL® € C., Contrada del Marcanti, | 
ne la, mediante. invio, di mamdati postali af- | 


{1 prezzo delle associazioni ed inserzioni deva asssre a-t.ciaate, 


Lo suisulazioni: tieni nrRstia}o adi. nemo; ARROGHI 9109: 





PARTE UFF ICIALE 


aPPROVAZIONE DEI BILANCI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 
DELLE DIVISIONI AMMINISTRATIVE PER GLI ANNI 1850 e 1851. 


( Divisione di Nizza, 1850.) 
VITTORIO EMANUELE Il, roc. Ecc. 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli affari Interni ; 
Viste lè leggi 7 è 12 ottobre 1848; 
Visto il Bilancio lella Divisione di Nizza per l'esercizio 41850, 
votato da quel Gonsiglio divisionale nelle cifre seguenti,cioè; 








Altivo L. 58744 05 
Passivo . » 3529752 Il 
Imposta divisionale . L. 290008 06 


Avuto il parere del Consiglio di Stato ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue ; 
Il Bilancio della Divisione di Nizza per l'esercizio 1850 è ap- 
provato colle modificazioni seguenti : 
ATTIVO. 
AUMENTI DIMIKUZIONI 
L'attivo resta stabilito nella somma de- 
+ liberata dal Papi ta divisionale in quella 
cioè di . . |, . +. L. 58744 05 d >» 


PASSIVO 

Tit. 4, Cat. 6. — Spese ordinarie di 

ponti e strade. 

Parte 4. Art. 4. del bilancio stradale; 
si riduce a lire 1000 come nel 4849 il 
fondo di lire 5400 bilanciato pella ma- 
nutenzione della strada provinciale di 
Nizza a Levenzo . . . Li » 

Parte 4. Art. 2 —Si lliniuudiboo di . » » 
il fondo stanziato a questo articolo, non 
essendo ammessibile pel 1850 il proposto 
aumento di due cantonieri sulla strada da 
San Remo al mare 

Tit. 2, Cat. 6. — Spese straordinarie 

stradali. 

Parte 2. Art. 1, sa Sì sufi 
di pe » 
il fondo destinato @l' pagimento dellé o- 
pere di costruzione della via di Barcel- 
lonetta a pareggio delle riduzioni operate 
nella parte prima, attesa l'importanza 
dell’opera. 





2000 
840 » 


2040.» » » 


2840. » 

2040» » » 
“Rimangono L. » » 

La somma stanziata dal Consiglio divi- 

s onale essendo di . +» 528752 I 


Totali L. 
Si deducono le» 


Il passivo rimane definitivamente sta- 
bilito nella somma di . . . , . è 5241752 dl 
Dal quale deducendosi l'attivo: già de- 


terminato in. . + se RA di -SRZAA 05 


Ne risulta per spese pre l'imposta 
divisionale(di........- + . 0 L. 290008 06 » » 


‘ a@=—=— ===> 
Il Ministro Segretario di Stato per gli affari Interni è incari- 
cato dall'esscuzione del presente Decreto. 
. a Torino, addì 24 febbraio 4851. © 
“VITTORIO EMANUELE. e 
pla $i ì GaLvaGNO. 
8. i, in udienza 50 luglio 1854, a proposta del Ministro 
della Guerra, ha conferta Ja croce di Cavaliere dell'Ordine de’ 
Ss. Maurizio e Lazzaro, a favore di © 
Operti nobile Carlo Francesco, luogotenente colonnello già co- 
mandante del distretto di Final Marina, collocato a riposo. 
In udienza del 1° agosto, di motu proprio ha conferta Ja 
croce di Commendatore dell'Ordine medesimo, a favore di 
Benso di Cavour conte Camillo, Ministro di Marina, Agricoltura, 
e Commercio. 
In udienza b agosto, a proposta del Ministro Iuterni, Reggente 
provvisoriamente il Ministero di Grazia e Giustizia, ha conferta 
la croce di Cavaliere dell'Ordine medesimo, a favore di 
Rejneri avvocato Francesco, consigliere nel Magistrato d'appello 
di Casale. 
Fd in udienza dell'14 stesso mese, a proposta del Ministro 
Interni, a favore di 
Verra Giuseppe, amministratore del R. Ricovero di Mendicità. 


—————@@Im@@___ 
ARTE si ON UERIALE: n 





» 





INTERNO. — Torino, 19 agosto.. 
In seguito alla notizia velfilt al Governo della scoperta di 
‘una i miniera di carbon fossile nel comune di Gonnesa, provincia 
d'Iglesias, in Sardegna, il Ministero della marina , agricoltura e 
commercio incaricava il conte Alberto della Marmora, coman- 


» cong 


Grormarr Urriciane per Reeso. 


MERCOLEDI 20 AGOSTO 


dante generale militare dell’isola, a volere col mezzo di apposita 
commissione ordinare l'esperimento del combustible sul regio 
piroscafo la Gu/nara, la qual prova essendo stata eseguita il 415 
luglio p. p., venne eretto il seguente piboeaso verbale che ci af- 
frettiamo di pubblicare: 

al sottoscritti, chiamati ad assistér 
carbon fossile di Gonnesa , sì trovarono 3 le ore 8 1/2 antim. del 


‘alla ordinata prova del 


presente giorno a bordo del Regio fo la Gulnara, se- 

condo l'invito fatto loro dal Presidente della Gommissione, .1 
quale, essendovisi recato ore prima, potè riferire ai sottoscritti 
di avere fatto pesare dieci sacchi del segnato carbone, e di averne 
avuto da caduno il peso di 90 chil., da ridursi ad 88, d:fulcan- 
done il peso di, circa 3 chil. per ogni sacco, per cui non si 
avrebbe differenza alcuna nel peso tra il carbon fossile inglese che 
si suole adoperare e questo sul quale si instituivano esperimenti. 

Partecipava egli pure alla Commissione di aver fatto accendere _ 
i fornelli alle precise ore 7 42 minuti, e di avere.osservato qual- 
che difficoltà nella prima accensione, digebdente forse dallo stato 
quasi polverulento del carbone impiegato sino allora, è dali’ ap- 
partenere esso ai primissimi strati, per cui doveasi riguardare 
d’inferiore qualità. 

Continuando infatti il calore a non crescere in quella propor- 
zione che si desiderava dopo un’ ora e mezzo di fuoco coll’ indi- 
cato combustibile , si provò a caricare il forno con carbone di 
strati inferiori, di pezzi un po’ più voluminosi e di identica pro- 
venienza. 

La combustione di questo si mostrò di subito più facile; nulla 
di spiacevole ed una minore densità presentò il fumo; più bianca 
si osservò la sua fianima. E dopo una mezz’ ora la temperatura 
si alzava gradatamente ed a segno che alle ore 9 5/4 la ebolli- 
zione fu sufficiente a poter mettere la macchina in perfetto movi- 
mento alle ore 9 55 precise. 

Nel termine di un' ora e venti minuti si percorse una distanza 
di chil. 24 86; onde una media di chi]. 18 65 nella velocità. 

Si ebbero 25 rivoluzioni constantemente per minuto, e quindi 
ur ‘rivoluzione e mezzo in meno sulla comune del carbone 
inglese. 

In ordine poi al consumò, risulta alla Commissione dalla nota 
tenuta dagli uffiziali del bordo che dal momento in cui la mac- 
china fu posta in movimento sino ad aver percorso i chil. 24 86 
sunnotati si impiegarono 42 sacchi di carbone del peso di 88 chil. 

L'attenzione però dei sottoscritti fu specialmente rivolta alla 
differenza nella forza di pressione dimostrata dal carbone in espe- 
rimento a confronto dell’ inglese. La costante pri 
è di pollici 4 4/2, Tu di pollici { 4/2 quellà del 

In questa differenza dovea naturalmente la Chini so- 
spettare la influenza delle notate sfavorevoli condizioni sotto fe 
quali offrivasi il carbone sardo. Nè s'ingannò ; dal momento che i 
macchinisti della Gu/nara e del Lombardo, consultati sopra tale 
effetto, lo attribuirono anch’ essi alla causa accennata , soggiun- 
gendo inoltre che se il carbone fosse in pezzi più grossi si avrebbe 
una pressione maggiore del doppio, stantechè anche dal carbone 
inglese si avea un risultato minore di un sesto, quando lo si im- 
piega in istato di piccoli frantumi, quantunque di prima qualità. 

Insistendo anzi la Commissione sovra questa parte dell’ esperi- 
mento, che riguardò importantissima, osservò taluno che forse lo 
avere trattato il carbone sardo nei fornelli nel modo istesso con 


cui trattasi l'inglese potea pure essere origine della minor forza 


di pressione da esso appalesata. 

Ed anche di questo sentimento si mostrò il macchinista del 
Lombardo, il quale fece considerare che essendo per avventura 
grande l'analogia tra il carbone di Gonnesa e quello del paese di 
Galles, dal quale si hanno notoriamente minori. effetti quando lo 
si tratta come il carbone inglese, era da presumersi che, sottopo- 
nendo il primo a trattamento eguale all’ adottato pel secondo, si 
poteva aspettorsene migliori risultamenti. 

Non fu senza qualche utilità lo avere dovuto far uso del car- 
bone inglese pel ritorno, perchè se n’ebbe occasione dì rilevare 
che il medesimo spazio si percorse in un tempo eguale, colla pic- 
cola differenza di 10 minuti in meno, ma col vento in filo di 
ruota. 

Da questo stato di cose Ja Commissione fu indotta ad opinare 
unanime per la indispensabilità di ripotersi l'esperimento con 
carbone di pezzi più grossi e della qualità migliore, e tenendo 
esatto conto nell’ esperimento novello delle qualità diverse che si 
potranno adoperare, secondo la loro provenienza e giacitura. 

Cagliari, il 45 agosto 4851. 

Il Presidente della Commissione, 
ALBERTO DELLA ManmonaA. 
Prof. L. Senna. — Ing. G. Poretti. — 
Prof. Metom BarLe. — G. Ray AROMI, — 
L. Lauro. — S. Mativ. 
INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA 
DI TORINO. 
Avviso d'asta. 
Vendita di beni demaniali, autorizzata colta legge 
8 febbraio ABD. 

Il pubblico è avvisato che alle ore 
giorno 25 settembre p. v. sì procederà i 
sl'ufficio d'Intendenza generale, con in 
signor Direttore dell'Insinuazione e De 
pel successivo deliberamento in favore 
rente, ed all'estinzione della candela v 
beni demaniali descritti al N. 83 
e consistente in 


undici antimeridiane del 
in una delle sale di que- 
tervento ed assistenza de] 
manio, ai pubblici incanti 
dell'ultimo. miglior .offe- 
ergine, della vendita dei 


di questo. | 2 


d dello stato annesso a detta legge, | 


arpa 


Anso € mesì 3 mesi 
Per Torino ® 0a a L.go 21 n 
Per le Provinele . \ . » (i n n ” 
I° Estero 3 es ade +80 2 u 
Inserziori volontarie, 30 cent.; d’ob>ligo 2% cent. 


Fabbricato con giardino unito, cinto da muro, posto nell'abi- . 
tato della città di Carignano, della supe ficre di are 75, cent. 55 
(giornate 1, lav. 93 antica misura), proveniente dal wià appan 
naggio S.ivora-Ca ignano, cantone Caslello, sezione Il, numeri * 
242 e 247 della mappa, coerenti : a ponente la va di San Giu- 
seppe, e il pazzale dietro la parro chia ul; S. Govann Battista, 
a giorno la strada al porto di Cirmagaoli, a cevinte il Uro at 
bersaglio, a notte il muro che divide le proprietà del $ gi cda 
gno.e il monastero di Sinta Chiara, 

Ii detto fabbricato consiste im 4 camere con I. boratorio <p 00 
al piano terreno, e in 4 camere e un camermo al pano su- 
periore, 

Il giardino è ch uso e cinto da mu-o, ‘e provv-duto di ampio 
pozzo, e di un serbatoio «he per mezzo di un acqu iotto rac o- 
glie le acqua delle vie superiori, ed è ben popolato di piante © 
fruttifere, 

Il f.bbricato ed il giardino predelti sono affittati per atto 24 
agosto 1849 al sig. Giuseppe Calamaro per L. 415 annue ; l'affit-. 1 
tamen'o scade il 10 novembre 1858. 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di lire pc cal cinque» Hi, 
cento quaranta. 

Ogni offerta in aumento non potrà esseraminore di L. 50, Per 
essere ammessi a prendere parte all'asta ed a far parul: in au- >, 
mento, gli aspiranti dovranno prima «dell'ora stabilita per l'apere. 
tura degl'incanti depositare un vaglia su carta bollata «detta di 
commercio, rilasciato da persona notoriamente responsabile, 
tale conosciuta dall'ufficio procedente, ovvero cedole del Debito 
pubblico di terraferma al portatore, Obbligazioni dello Stato, nu- 
merario 0 biglietti della Banca Naz onale, per una somma ca- 
pitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile da alienarsi 
viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto, al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato, sono fissati a giorni venti successivi a 
quello del deliberamento, scadenti col mezzodì del giorno 13. ot- 
tobre p. v., e tale aumento avendo luogo si procederà ad un se- 
condo incanto, il. quale sarà definitivo. gus fa 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali, la 
prima in rogito dell'atto con cui. il deliberamento vien ridotto. 
in pubblico instromento, e le altre tre, di sei in sei mesi , colla 
corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 0/0, talchè 
l’integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciot-. 
to, computandi dalla data di detta riduzione in istrumento. 

“n vendita è inoltre Laenioi all'osservanza delle altre’ bag 

Roneda, dall'Azienda ql 
‘Voraza È Pa rriaicagne ente agosto, ene) quali non che I 
d’estimo sarà lecito a chiunque di prender visione in qu 
d'Intendenza. 

Torino, il 16 agosto 1851. 


Il segretario capo dell'Intendenza opertià de 
Ganassizi, 









DIREZIONE GENERALE DELLE REGIE POSTE, 


Quadro del Prodotto-lettere operato dagli Uffizi di Terra- 
ferma durante il mese di giugno 1854 in paralello a quello 
dello stesso. mese 4850, È 

















Differenze ___ | 
DIVISIONI I 


Diminuz.® Aume® 
e. ri 


Torino . 
Genova . 
Chambéry 
Nizza 
Novara . 
Alessandria 
Cuneo 





D m.*L.21700,78 
211/60. 


RISTRETTO: 
Prodotto a tutto giugno 1850 L. 1502447 94 SÉ 


id, id. 4851 » 11654195 41 


Diminuzione come sopra . L. 437254 93, diminuzione 
che continua per ora a non arrivare nemmeno più al 12 p°/, 


DIMOSTRAZIONE DEI FnANCO-DOLLI SMALTITI 
nel decorso del 4° semestre 4854. 












rd cri 
Da Cent. 05 Da Cent. 20 " i i 
suit | === [=== 
N. | valore | N. | valore | N. Ò 
to giugno | 9081] 149/05/12000] 2558" »'1152) 400 
a lutto maggio|15155| 757/65 06510415505 20 3501 1452/40. 
Totale [18154] dn] 7070206 | 1504120 4755 [1893/20 
ie nz 
Risultamento definitivo del Totale in numero ed in valore. — 
Totale Numero 102073 » % 
“a Valore 418644 10 





Quadro comparativo dei Vaglia rilasciati e paga 
percepiti durante il mese di giugno 1850 e 


mese DI GIUGNO 1850 


VAGLIA PAGATI 


VAGLIA RILASCIATI 


Valore Dritti N.° Valore 


@—_m111l1 —@@———@@\—11——@1PTIuRuz<uns- e 


Torino . 5551 1060951 1110/95 4444) 555790|15 
Genova . . | 16G84| 22150(91 03 18| 1964) 25077|49 
Chambéry . | 4215| 49601]49 642 86) 1284) 14491|58 
Nizza —. E 757) 9381|99 270 72) 577| (6585|09 
Alessandria. | 1221] 14963|99 421:98| 4222) 415085|9 
Novara . .|4 415912 06 568 921 665) 7574|96 
Cuneo «+ | 1408) 416568 .98 418 89) 755]. 8483|59 
Cagliari 30 768 84 52 04| 462) 2654/77 
Totale. 410927 ila dii 10720|4129729154 
Totale dei mesi | 
antecedenti . big i cari 21024 40 65757)770507|24 
Totale gen'!*|74341 Rogi! e 24955 94 76457 (900296|58 
n 4 ' 





MESE DI GIUGNO 1854 








VAGLIA RILASCIATI VAGLIA PAGATI 





e è 


No 


Divisioni 





Valore Dritti 


Valore 






Totale] 12981} 258613|25 


Totale dei me- 


1580283 


RISULTAMENTO 


64) 414520|43)75759/41378799|42 















’ VAGLIA RILASCIATI VAGLIA PAGATI 
MESE re == 
DI GIUGNO è 
: N.° Valore Dritti N.° | Valore 
— cazzone eni a 


1850. |1ogaz]137797/77| 5020 s4lioz20 12972954 
AB5I | |12084|258015 25) 2725 47|12128|247452|46 
Diffe- (in più | 2051|120815/48| —_«! nl 4408|117723|12 
n IRA eno ea mM PP (5 TIE La 
Dalla Direzione Principale di Verificazione e Coniabilità. 
Torino, addi 17 agos.o 1851 
Il Direttore Principale 
. B. Enepe, 





aenrtata | 








gnato dalle LL. AA. il Duca di Genova e il Principe di Carignano, 
assisteva nel Campo di Marte alle evoluzioni di due battaglioni 
del Corpo «ei Bersaglieri. 

— Gli alunni della Reale Accademia Militare di due diversi 
anni. di studio tennero, con ottimo sucscesso, lo scorso mese di 
luglio, pubblico sperimento «dello studio dellà lingua alemanna, 
ch'era da molti anni dimenticato. Le interrogazioni sulle regole 
grammaticali , sulla sintassi e sull’ indole particolare di quel ric- 
chissimo idioma, nonchè Ja scelta de’ pezzi da tradursi parti 
vano dalla commissione esaminatrice. La prova riuscì soddisfa- 
centissima ; € questo torna in onore così degli alunni come del 
valente loro istitutore sig. Antonio Apollonio, veneto, al cui me- 
todo d'insegnamento, facile e logico, procedente dall’ analisi alla 
sintesi, è dovuto il felice risultamento «li tutti i suoi allievi. 

Il sig. Apollonio, benemerito dell’ arte didascalica , cui ha da 
lungo tempo consacrato la ‘mente e gli studi, è anche autore di 
un Trallalo di mnemonica. Sarebbe ora desiderabile che volesse 
rendere di pubblica ragione l'eccellente di lui metodo seguito 
nelle sue lezioni di lingua tedesca. Da questa pubblicazione l'in- 
segnamento delle lingue potrebbe trarne grandi vantaggi. 

Provixcie, — Si legge nel-Vessillo Vercellese del 418 corr. : 

leri giunsero gli onorevoli membri componenti la sottocom- 
missione incaricata degli studi sulle risaie. Radunavansi al mez- 
zogiorno nel civico palazzo, e dopo una seduta di tre ore reca- 
vansi a visitare Borgo-Vercelli. Questa mattina ha incominciata 
la loro escursione per la provinvia. L'egregio nostro Sindaco fa 
parte della medesima, 

“ Savora. — Si legge nel Courrier des Alpes : 

leri il battaglione dei Pompieri e Cacciatori celebrò la festa 
annuale del tiro all’ anitra. Dopo celebrata la messa , il Corpo si 
è recato in gran tenuta al Campo di Marte, in cui il Sindaco della 
città ha dichiarato aperto il tiro. Al vigesimottavo colpo della 
prima compagnia l'uccello collocato sul primo albero è stato ab- 
battuto dal pompiere Besson, filegname ; quello della seconda 
compagnia de’ Cacciatori è stato abbattuto nel secondo giro dal 
cacciatore Quillet. > 

Vi. furono poscia diversi banchetti , ad uno. de’ quali prese 
parte il Sindaco della città. ; 

— Giovedì 14 corr. si tennero, in presenza del Sindaco e dei 
Consiglieri municipali , gli esami degli. a}lievi del Conservatorio 
di musica in Ciamberi , il cui insegnamento è gratuito. Il risul- 
tamento non poteva essere più soddisfacente» 


LOMBARDO-VENET( 
La Bilancia riferisce che 11 10 corrente furono convocate in 
Verona tutte le deputazioni comunali dipendenti dal commissa- 
riato distrettuale di quella città, e che da nu ufliziale di gendar- 
meria venne loro letto il proclama del feld-maresciallo e fatto ad 





| 
| 


Rtl da 


STATO ROMANO i 

Roma, 13 agosto. Si legge nell’ Osservatore Romano : 

Il monumento nella chiesa di San Lorenzo in Damaso, dedi- 
cato alla memoria del conte Pellegrino Rossi, è collocato appiè 
del pilastro che è alla destra della statua di Santo Ippolito, mar- 
Lire e vescovo di Purto. ’ : 

Presenta quella forma di sepolcro che a preferenza veggiamo 
posta in opera nei più bei giorni del rinascimento delle arti cri- 
stiane. Non entreremo a descriverlo in ogni sua parte, attendendo 
che altri, più competente di noi a g ud.care in queste materie, 
il faccia. 

Ci atterremo soltanto a riportare il motto e la iscrizione che 
sul monumento leggonsi incisi. 

Sovra il busto dell’ estinto : 

Cavsam. optimam. mihi. tvendam. assumpsi 


miserebitvr. Devs 
E inferiormente : 


Quieti. et. cineribvs 
Peregrini. Rossi. com. domo. Cararia 
qui. ab. internis, negotiis. Pii, IX. pont. max, 
impiorum. consilio 
meditata. caede. occubvit. 
XVII. kal. dec. ann. MDCCCXLVIII 
aetat. ann. LXI. m. IV. d. XII 
Nella cimasa o timpano, il divino Redentore corcondato da una 
gloria di angeli sta colle braccia in atto di raccogliere nel suo 
seno l’anima del defunto. Nel campo, l'alfa e l'omega. 


SVIZZERA 

Benxa, 15 agosto. Nella seduta a porte chiuse, tenutasi ieri 
(V. Gazz. Piemontese di ieri) dal consiglio nazionale, a richiesta 
del consiglio federale , si trattò dei negoziati seguiti coi tre Stati 
dello Zollverein, e delle deliberazioni da prendersi in seguito 
alle disposizioni doganali prese da questi Stati. 

La discussione si aggirò anzi tutto sulla opportunità della se- 
duta a porte chiuse. Il sig. A. Bischoff, uno dei due delegati del 


consiglio federale alle conferenze di Carlsruhe , opinò che non" 


v'era necessità di deliberazione secreta. Ma la proposta del con- 
siglio federale venne approvata di 50 voti contro 22. 
Quindi si è propasto di attendere al voto del consiglio degli 


| Stati sulla quistione dei ferri; questione che allora appunto si 


stava trattando in quell'assemblea. 

Ma la proposta fu rigettata. La Suisse segnala la dissidenza di 
opinioni che esiste in seno al consiglio federale nella vertenza 
cogli Stati dello Zollverein. Vi sono i partigiani del sistema di 
rappresaglia, eve n’ ha di quelli ehe vorrebbero seguire una 
via pacifica ed accomodare ogni cosa all'amichevole. } 

Le migliori rappresaglie, dice a questo proposito la Suisse, 
sono quelle che xi fanno col procacciarsi le merci là dove si 


trovano a miglior mercato, e col cercare nuovi luoghi per |’ e- 








sportazione dei nostri prodotti. 

Se noi avessimo, soggiunge il citato giornale, una o due 
grandi linee di strade ferrate; se noi potessimo comunicare ra- 
pidamente col Mediterraneo e col mare del nord , questa sarebbe 
la vera rappresaglia , e allora verosimilmente i nostri vicini 
dello Zollverein non avrebbero accattato briga con noi. 


— Il Foglio federale pubblica il seguente estratto di una let- 
tera in data 1° luglio 1851 ed indirizzata al consiglio federale 


| dal sig. Bandelier , console svizzero ad High'and : 
FATTI DIVERSI. — Tonixo. — Oggi S. M. il Re, acconpa- | 


« Un gran numero di emigranti arrivano a S. Luigi ; lo stato 
di malattia della maggior parte di coloro cui la morte risparmiò, 
dimostra quanto egli è pericoloso il recarsi nell'estate. ed anche 
sul finire della primavera in queste contrade, sovratutto pas- 
sando per Ja Nuova-Orleans. Il cholèra e la febbre tifoidea scop- 
piarono fra queste masse compatte sui battelli a vapore , negli 
alberghi , od in quei miserabili giacili , primo rifugio del povero 
emigrante: di Jà le epidemie si inseguono e si propagano nei 
paesi al punto che. in molti luoghi i nuovi arrivati sono ricevuti 
con terrore anzi che con gioviale ospitalità. 

«Jo ve ne supplico, 0 signori, avvertite i vostri concittadini 
dei pericoli, dei dolori ai quali si espongono partendo in tempo 
da arrivare qui nella bella, ma spesso mortale stagione. L' inon- 
dazione che da più settimane aflligge le rive del Mississipi , del 
Missuri , Dei Moins, della Plata, dell'Illinese ecc. accresce la 
paura di queste popolazioni quantoalla salute pubblica, 1 governi 
dei rispettivi Stati presero disposizioni severe per impedire l’in- 
gombro der passeggieri sulle navi e sui battelli. Ma queste 
disposizioni cagionarono un ingombro alla NuovaOrleans , dove 
migliaia di persone attendono per farsi trasportare altrove. 
Figuratevi lo stato di questi ìnfelici, di cui molti arrivano 
nell’ interno senza danaro , esausti, ammalati , privi di co- 
raggio. » 

— Del 16. Leggesi nella Swisse : 

Il cordone militare austriaco si estende ora fin lungo i confini 
dei Grigioni, dalle vicinanze di Cistasegna (all'estremità meri- 
dionale della valle Bregaglia ) fino a Tirano, contiguo alla giu- 
risdizione dei Grigioni di Poschiavo: Ivi pure, come nel cantone 
Ticino, i soldati austriaci cominciarono a violare il territorio 
svizzero. Si narra , fra le altre cose , che , appena giunti 
gli austriaci presso Castasegna , distrussero due ponti spettanti a 
questo comune elvetico del cantone Grigioni , e ciò fecero senza 
notificarlo a nessuno. i 

Ora conviene sapere, aggiunge la Suisse, che questi due ponti 
erano per la popolazione di questo villaggio il solo mezzo di co- 
municazione coi terreni che essa possiede sul territorio lombardo 
sottoposto all'Austria, e che inoltre essa paga ogni anno all'auto- 
rità lombarda del confine una considerevole somma di danaro 
come contribuzione per l'uso di questo mezzo di comunicazione. 
Aggiungi inoltre che uno di questi ponti è posto intieramente 
sul territorio elvetico: ciò non ostante, gli austriaci distrussero i 
due ponti; si tolsero anzi e portarono via con se il legname col 
(quale i ponti erano costrutti; cosicchè la popolazione di Castase- 
pa irovasi separata dalle sue proprietà:, non le si permette il 
pi vi retta due piccoli torrenti, allinchè “n vi si rechi per Je 
vi Li Pn si sono inoltre impadroniti, sulla montagna, 

: ‘on per convertirle a loro proprio uso dopo di 
averne espulso i proprietari svizzeri. 


Il citato giornale, dopo-diravere fatto alcune gravi riflessioni 
ire MI pete che se si vuole spivgere la 

i sa È te ils torio, questa non mancherà di 
spel.re 20 ed anche 50,000 uomini sulle frontiere, soggiunge che 
una lunga conferenza si è tenuta il 15 all'ufficio austriaco presso 
Chiasso fra il colonnello Bourgeois, commissario federale svizze- 
ro, ed il generale Singer. 

— Il tiro al bersaglio cha doveva seguire in Berna dal 27 al 
50 agosto, non fu autorizzato per la triste condizione del paese 
cagionata dalle recenti inondazioni. è a 

Varrese. Leggesi nel Courrier du Valais : 

Le comuni di Bùrchen , Eyschoff ed Uuterbaech , nel distretto 
di B.rogue, avendo ricusato di. eseguire la legge delle finanze, 
il consiglio di Stato delegò il consigliere de-Sepibus ed il coman- 
dante de-Nuce per richiamare al dovere gli animi. traviati, Ma la 
loro missione fu lungi dal conseguire questo intento ; poichè le 
anzidette comuni dichiararono di opporsi colla forza ai mezzi 
coercitivi che si adopreranno verso di. loro. 

Per altra parte si seppe.che esse avevano spedito emissarii per 
esortare altre comuni a fare lo stesso. i 

Per questi atti di ribellione, il consiglio di Stato. ord nò che 
si allestissero una sezione d'artiglieria, una compagnia di cara- 
binieri ed un battaglione di fanteria sotto il comando dei s'guori 
Am»ker e Penon. 

Queste comuni saranno occupate militarmente finchè 
biano fatto la loro soltomissione e pagato le spese. 

Il corpo di oc-upazione deve essere giunto a Sion giovedì, 


FRANCIA 

Panic, 16 agosto. I soli giornali usciti stamane, per la ricor» 
renza della festa dell’Assunta d'ieri, sono il National e la Ré- 
publique. | giornali della sera, la Patrie, l'Estafette ecc. non 
recano alcuna notizia politica. 

— Leggiamo in una corrispondenza particolare dell'Emanci- 
pation Belge: La calma è grandissima in Parigi; e la politica 
continua a vivere di ipotesi più o meno serie. Non solamente ; 
rappresentanti son parlti, ma i membri stessi della commissione . 
di permanenza cominciano a svignarsela. Il sig. Buze, per esem- 
pio, è partito pel dipartimento di Lote Garonna, e il sig. Sau- 
vaire-Burthélemy se ne va nel dipartimento delle Bucche del 
Rodano. 

I goornali non saprebbero come riempire le loro colonne, se, 
da una parte, non avessero l'espediente delle spiritose invenzioni 
(canards) pol:tiche; e se, dall'altra, Ja candidatura del principe 
di Svinville non fornisse loro un tema di cominenti e di svariate 
considerazioni. 

Si inventò ultimamente la candidatura dell'arcivescovo di Parigi 
alla presidenza della repubblica, L'invenzione, in difetto di me» 
glio, ha il merito della nowtà. In questo paese divenuto sì incre- 
dulo, sì scettico, sarebbe ottima cosa il vedere un alto dignitario 
ecclesiastico incaricato del potee esecutivo in virtù. del suffragio 
universale. Ma, ohimè! La popolazione mon è ancora giunta a 
questo grado di moralità. 

Se sì trattasse solamente di nominare. monsignor Sibonr a 
rappresentante in surrogazione del generale Mignan nulla vi 
| sarebbe» a ridire. Il degno arci vo gode generalmente presso 
i parigini una popo'arità abbastanza grande per aver fondate pro- 
babilità di buon success». Sfortunatamente però la. legge eletto 
rale interdice ai vescovi el arcivescovi di essere. eletti nelle loro 
diocesi. ° 

— Leggesi nel Pays d’ieri ». 

Il sig. O.lilon Barrot, che abita ne' suoi poderi di Bougival,. fa 
scorse frequenti a Parigi. Dal momento in cui cominciò la pro- 
roga, l'onorevole rappresentante ebbe già varii colloqui col pre- 
sidente della repubblica. Il sig. Odilon Barrot sa:ebbe destinato a 
formare il ministero futuro, cioè il ministero del riaprirsi dell’ 
assemblea ? 

Un lavoro considerevole intorno alle prefetture e sotto-prefet» 
ture si sta preparando al ministero dell'interno; e duvrà esser 
pronto negli ulumi giorni del prossimo ottobre. 


INGHILTERRA. 

Loxpra, 15 agosto. Si legge nell'Express: Un terribile disa- 
stro avvenne ieri sera sulla strada ferrata di Lancashire. Verso 
mezzanotte e 4/2 un treno si avanzava alla volta di Liverpool con 
moderata velocità, quando, per una colpevole trascuranza, la 
macchina e molti vagoni andarono perduti, a motivo dell'essere 
stata levata via porzione d’un ponte. Alcune riparazioni doveano 
essere fatte al ponte stesso, e nessuno avv so era stato dato inpo» 
posito. Il treno, di cui si parla, consistente în 50. vagoni carichi, 
arrivò a 50 metri dal ponte. Allora fu visto sulla linea e vicino a 
questo un uomo che teneva in mano un lume acceso; ma prima 
che il macchinista potesse chiudere i freni e rovesciare il vapore, 
il treno giungeva sul ponte che si trovò troppo debole per soste- 
nere un tal peso. Li mac« hna e i vagoni andarono, come fu detto, 
interamente perduti. L'inserviente alla caldaia (chau/feur) che si 
accorse a lempo del pericolo, riuscì a condursi sino al 5° o 6° 
vagone, ea salvare in cotal guisa i suoi grorni. Il macchinista 
invece fu orribilmente maltrattato, e si teme della sua vita. 

— Si legge nel Morning Advertiser: 

Corre voce per Londra che în seguito ed in memoria della espo- 
sizione, molti gentlemen riceveranno il titolo di baronetto, fra 
quali varii membri liberal: del Parlamento che sostengono il mi- 
nistero. Si dice altresì che i signori Paxton, Fox ed altri saranno 
compresi sulla lista, ov'eglino abbiano una fortuna sufficiente; 
ma questi ultimi e varii altri saranno probabilmente creati cava- 
lieri. La lista de' nuovi baronetti comprenderà l'alderman, Farn- 
comb, il lord-mayor di Dublino, sig. Guinnen, i signorì Robert 
Stephenson, Joseyh Locke, M. Brown, Peto, tutti i membri del 
Parlamento, ed il sig. Thomas Bazley, commissario pet Man- 
chester. i ta 

— Si legge nel Times: vit aa 

Alcuni prospetti periodici delle provviste e de' prezzi delle 
provigioni, pubblicati non ha guari, sono veramente importanti. — 
Egli pare che la importazione totale del formento, tanto in grani 
che in farina, ne! Regno-Unito, pel secondo trimestre di quest’ 
anno, spirante il 5 luglio, equivalga ad 1,485,969 quarters, dei 
quali415,197 furono esportati dagli Stati-Uniti; 9,909 dal Canada; 
450,786 dalla Francia, e 942,078 da varie (altre provenienze. 
Furono importati 344,878 quarters. d'erzo, @ 559,853 quarters | 
di avena. Paragonate al trimestre precedente, spirato il 5 aprile, 
codeste quantità offrono una diminuzione di 1,787 quarters di 


























nou ab 


formento e farina, cd un aumento di 429,211 
220,462 quarters di avena. Il totale de' gran 


nel 4850 ammontò a 4,630,203 quarters, ed a 4,802,475 nel 


1849. Queste cifre danno per questi due anni una media di 

2,408,184 quarters pei primi sei mesi del 1854. 

Dublino, giovedì. (Corrispondenza particolare «del Morning 
Post). Il lord Primate, il lord vescovo di Meath, il lord vescovo 
di Kil-More, ‘e’ il lord vescovo di Cashel, saranno i vescovi rap- 
presentanti irlandesi nella prossima sessione del Parlamento. 
gti i RUSSIA 

Piernosurco, SA luglio. L'Invalido russo reca il seguente rap- 
porto dal Caucaso : 

Per compiere la linea fra Nasran e la fortezza di Grosnaia le 
truppe raunate solto il comando del generale-maggiore Slipzow 
avevano ricevuto ordine di costruire colà nel corrente anno due 
nuove stanize. Alle ostili provocazioni colle quali gli avversarii 
cercavano d’impedire l'andamento di questi lavori di costruzione, 
presero la più viva parte, confilando nell’;inaccessibilità del loro 
paese, pure gli abitanti della Tschetschna superiore. Per finirla, 
il generale maggiore Slipzow marciò al 27 giugno contro di essi 
con due colonne composte di 44 compagnie ili fanti, 12 sotnie, 
di cosacchi e 2 solnie di milizia, con cinque cannoni e un co- 
mando di razzi. La colonna principale, condotti, dallo stesso co- 
mandante, varcata la pianura del fiume Gecha, prese la via dei 
monti dove, dopo una faticosa marcia di 7 werst, i cosacchi e le 
milizie s°.mbatterono d'improvviso nelle capanne estreme della 
Popolazione aly tante in piccolissimo spazio di terra. I nostri sol- 
dati presero tutto il bestiame, (distrussero le capanne e i campi e 
fecero prigivniero. chiunque non potè sa!varsi colla fuga. Non 
meno fortunata fu anche l'altra colonna, che, condotta dal gene- 
rale Predimirow marciando innanzi rapidamente per la valle del 
fiume Schalasha, prese quivi eguilmente quanto potè e distrusse 
il rimanente. Indi le due colonne, cariclu di botuno, comincia 
rono a rit'rarsi. 

Il nemico, silegnato, attaccò con forze di molto superiori alle 
nostre ard.tamente e da tutte le parti la nostra linea e la retro- 
Quard:a, non riescì però nel suo intento, avendo il valore dei fanti 
e cosacchi, il buon effetto dell'artiglieria e dei razzi e l'eccellente 
ordine in cui tutte le truppe effettuarono la loro ritirata e le pre- 
cauzioni del generale-maggiore S'pzow, che all'uscita del bosco 
avea col'ocato una forte riserva d’infinteria, distrutto tutti i piani 
del medesimo, Nella pianura di $ haty term'nò il combattimento 
che costò molto caro ai T chetschenzi, avento gli stessi perduto 
circa 200 uomini fra morti e feriti, e fra questi il noto naib 
Mubomet-M:rso-Ansorow il quale morì qual he giorno dopo in 
seguito alle riportate ferite, Dul'a parte nostra rimasero morti 6 
comum e furono feriti: il generale-maggiore Slîpzow (per for- 
tuna non gravement ), 4 uffisiali superiori e 47 comuni. Questa 
merita a punizione fece sui renitenti abitanti della T.ch'tschia 
superiore un'impressione ») profonda, che molti degli stessi chie- 
sero di già la nostra protezione, 

ASIA 

Loggiamo nell'Osservatore Triestino: 

__ Col'ultmo piosafo d'Alessandria pervennero ragguagli di 
Bomb.y del be di C Icutta del luglio. I-giornali di que'luoghi 
contengono pochi fatti politici di rilievo, canina do una per 

fetta Lt anquillit dimenti inglesi. IlBombay-Times narra 

il muf'agodi tre nav gli (Philomene, Parsèe Mercant e Che- 

bar ) avvenuto nei mesi di maggio e gugno. A_Bombay la sta- 

gione p ovosa ries Ì finora favorevole, essendo caduta pioggia in 
abbonlanzi; il 22 giugno fuvvi un violento temporale nelle col- 
line pruss me a quella città che fece gonfiare un fiume, e cagionò 
la morte di alcuni individui mentre passavano un ponte; oltre 
alle procelle che cinque o sei giorni prima avevano infuriato al 

Umritsirs nonchè in Wuzeerabad e a Peshawur. 

Le autorità inglesi cominciano a pensare in sul serio a mi- 
gliorar la condizione san taria delle truppe europee stanziate nel- 
l'India; si trasferiscono i quartieri, si collocano letenle in luo- 
ghi meno esposti ai miasm:, si fanno investigazioni per rinvenire 
le posizioni più favorevoli, collocando in certi punti solamente 
gl'indigeni, perchè più avvezzi a que) clima. 

— Una corrisponlenza da Wuzee-abad del 22 giugno,riportata 
dal Telegraph and Courier reca una notizia che, qualora si ve- 
rifi hi, potrebbe influire notevolmente sulle relazioni degl’inglesi 
col maharajah Golaub S ngh. Pare che il 21 giugno, l'impiegato 
all’uftìs:o delle notizie secrete abbia saputo che uno dei suoi in- 
viati, recatosi poco prima a Bhimbur, luogo posto sulla frontiera 
del territorio di Golaub Singh, aveva trovato impedito il passag» 
i seguito a nna sommossa manifestatasi nel Cascemir. Narra- 
vasi che quattro uffiziali europei fossero stati assassinati per ordine 
del figlio minore di Gulaub Singh; alcuni dicono per aver ucciso 
una vacca, altri per aver insultato alcune donne del paese. Era 
voce che quattro reggimenti fossero co'à in piena sedizione. Il 
Telegraph and Courier, che accoglie queste notizie con tuttà 
riserva, osservano che potrebbero essere essere inventate (come 
altre volte accalde) da coloro i quali desiderano la guerra, affer- 
ma Luttavia che esse cagionarono qualche sensazione a 6 Wuzeera- 
bad, e furono comunicate incblalaiontà al quartier generale. 

Lo stesso foglio d. chiara che i suoi corrispondenti erano male 
informati quando annunziavaro che il governo inglese intendesse 
occupare alcuni distretti del Nizàm in compenso dei suoi debiti 
verso l’erario anglo-indiano, poichè non si manifestò alcun indizio 
di tale determinazione. 

Uno «ei prigionieri implicati nell'incendio del naviglio d'oppio, 
Ariel, avvenuta a Calcutta, fu convinto di questo delitto; il giu- 
dice si riserbò a pronunciare Ja sentenza. Così pure si crede di 
avere scoperto i ppendi del tenente Johnstone, 

processo del commissario Joteepersaud diede occasione al 
tribunale di porre in istato d'accusa il difensore di quello, signor 

Lang, perchè nella sua difesa tacciò di viltà il colonnello Mactier. 
Questo si dice, quantunque l'accusa fosse diretta contro .il si- 

gnor Lang solamente qual estensore d’un giornale, perchè il me- 

AI è tipografo, nè editore, nè proprietario insinuato 

d’ale iodico. i 
pai rp di Hong-Kong e di Victoria in data del 25 

giugno. L'Overland Register della prima città riferisce parecchi 

naufragi, tra cui quello del naviglio Velocipede e del piroscafo 

Reynard: gli equipaggi di entrambi furone però salvati dal brick 

Pilot, mandato in loro soccorso. Il console francese a Shanghae, 

che avendo conosciuto il naufragio del legno francese Narwal, 
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gente del Narwal. 




























Quanto all'insurrezione delle due provincie cinesi, rileviamo 
da quei periodici ch'essa incomincia a destare vivi timori al go- 
verno. Il primo ministro Sai-shang-ha, ch'era partito per il teatro 
della guerra, dovette fermarsi a confini della provincia di Hunang, 
vicino a quella di Kwang-si, e scrisse all'imperatore ch'egli non 
può andare più innanzi finchè non abbia respinti i ribelli, dai 
quali è circondato. Dell'altro commissario non si conosce nulla; 
Wu-lan-tai, tenente-generale delle truppe tartare a Canton, 
aveva abbandonato }'8 giugno il suo presidio, coll’intenzione di 
congiungersi ai commissari. a 

Dicesi che il pretendente all impero si trovi a S'n-chau, città 
della provincia di Kwang-si, che è in comunicazione marittima 
con Canton, distante da essa 200 miglia. Una lettera di taluno fra 
i suoi seguaci, récata dall'Overlund Friend of China, narra che 
Teen-Leh in persona trovasi alla testa delle truppe ribelli, cui egli 
guidò alla vittoria or son circa diè mesî, distruggendo in un an- 
gusto sentiero montuoso 40.000 soldati del governo cinese. Teen- 
tel essendo stato proclamato imperatore, computa il principio del 
sue regno dal mese di settemb-e passato; egli fere pubblicare un 
almanacco che i suoi emissari cercano di spargere in varie parti 
dell'impero. Si riferisce che nella provincia di Kiang-si, che è fra | 
Human e Fok'en, si fanno grandi manifestazioni. 

L'Overland Register non crede però che la sollevazione cinese 

‘ sia tanto seria cme taluni vanno dicendo; esso opina che, qua- 
lora il raccolto riesca, come si spera, fivorevole, cesseranno i di- ' 
sordini nel Celeste Impero, e riproduce le voci che corrono con 
grande incredulità; il che deve rendere tanto più cauto il pub- | 
blico europeo riguardo a siffatte narrazioni. i 
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BREVI CENNI SULL'ACCNESCIMENTO DELLA POTENZA COLONIALE © | 
DELL'INGHILTERRA. 

Non sono per anche scorsi cento anni che l'Inghilterra era an- 

cora una potenza coloniale di secondo ordine. Calcutta non era 
che no villaggio, e sulle mura di M.dras era piantata Ja ban- 
diera vittoriosa dì Francia, I possedimenti inglesi si riducevano 
alle colon e sparse sul litorale indiano che facevano capo a Bom- 
bay, agli stabil menti della nuova Inghilterra e della Virginia net- 
l'America del Nord, alle isole della Giamaica e delle Barbade nel- 
mare delle Antille. La recente conquista di G.bilterra era inces- 
ntemente contrastata. 
In quest'epoca la Spagna possedeva i ricchi imperii tel Messico 
e del Perù, Cibi, le Canarie, le Filippine e una metà di S. Do- 
mingo. Il Portogallo all’inimenso territoriò del Brasile aggiun- 
geva le Mulucche, l'isola cinese di Macao, lecittà di Diu e di Goa 
nelle Indie, e mumerose banche di. sconto sulle due coste d' A- | 
frico. Gli olandesi, padroni di Ceylan, avevano fondati i loro sta- 
Dlimenti oggi fivrenti nell'Arcipelago della Sonda; avevano ri- 
preso dagli inglesi. la.Guiamayed erano padroni,come si d'cé, della 
chiave della navigazione nelle Indie tenendo il Cipo di Buona 
Speranza. ° i 

Luigi XV infive oltre le possessioni del Coromandel guardate 
dlall'ammirabile porto dell'Isola di Francia, e indipendentemente 
dalla porzione più fertile di S. Domingo, possedeva. in. America 
le vaste provincia della Luigiana e del Canadà, diflese da un ordi- 
nato sistema di fortificazioni sulle sponde del Mississipi, che 
guardavano da lungi le colonie inglesi prevenendone l’amplia- 
mento. P 

Oggi l'impero marittimo della Gran Bretagna, innalzatosi sul 
decadimento commerciale degli altri Stati, può dirsi che ha in- 
| vaso tutte le parti del mondo. In Europa la posizione formidabile | 
di Gibilterra è stata completata dal possesso di Malta e di Corfù, 
mentre Helgoland sull'imboccatura dell'Elba, sorge come un 
minaccioso avvertimento. diretto alla nascente industria dell'Ale- | 
magna. In Afcica il Capo di Buona Speranza divenuto la capitale 
di un vero regno, Ja colonia di Sierra Leone, il parsggio di 
S. E'ena ed il porto del'isola Manrizio, formano un tale complesso 
che dopo aver passato il tropico, il naviglio: go, che va alle 
Indie, non trova prù un sol luogo di rifugio che non sia protetto 
dalla bandiera inglese. RIDE 

In Asia dove ella tiene un’ armata di circa 500 mila soldati, 
dopo aver conquistata interamentè la quasi isola Indiana, por- 
tando le sue froutiere alle radici dell'Imalaja, e passato il Sindo 
si è stabilita sulle sponde del golfo Persico: nello stesso tempo 
costruendò l'imprendibile fortezza d'Adeu sì è assicurata l'accesso 
del mar rosso, ed ha chiuso alla altre nazioni di Europa queste 
due gran vie del commercio di Oriente,le quali nei passati secoli 
fecero la successiva grandezza di Bibilonia e di Tiro, di Palmira 
e di Alessandria, di Bigdad e del Cairo, di Genova e di Venezia. 
Il porto or sempre più frequentato ili Singapore, lo stabilimento 
di Laboan sulla costa del Borneo, el infine l'isola di Hong-Kong 
nelle vicinanze di Canton, serbano ai .vascelli inglesi quasi l'e- 
sclusivo privilegio del commercio colla Cina, mentre da altra 
parte l’accesso alle cirque più grandi città marittime del celeste 
impero non è probabilmente che il primo passo a questa nuova e 
grande conquista, 

Nell'Oceania l'intero continente della Nuova Olanda, e la terra 
di Van-Diemen, dichiarata territorio înglese,, fanno credere vicina 
una tal sorte anche per la Nuova Zelanda. Nell'America infine 
lottando col presentimento della futura disfatta, ma non per 
questo con minore perseverante coraggio, l'Inghilterra ritiene 
ancora il Canadà dove ha saputo combattere Ja rivolta; Bermuda 
cui ha fatto una cittadella ed'un arsenale marittimo; la Giamma 
ele piccole Antille dove ha emancipato gli schiavi;1 
dove sorveglia il passaggio del Capo Horn. Non 
l'Inghilterra che l'ittmo di Panama l'apertura 
essere stata per così lungo tempo desiderata, è 
minente dopo la scoperta delle miniere d'oro 
Questa era la sola grande posizione marittima 
gna non aveva per anche occupato, Dopo un s 
roti sforzi ella ha finalmente raggiunto oggi 
questo più a mezzi diplomatici con 
all'uso dei suoi poderosi vascelli. 
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ica 
e Maluine di 
Mancava più al- 
del quale, dopo 
divenuta ora im- 
della California. 
che ia Gran Breta- 
ecolo di non inter- 
i ìl suo fine, e deve 
finissima arte adoperati, che 











fbai che 1 terra abbia fondato la sua supre- 

i ' sul ento «el commercio degli altri. 

popoli d'Europa, adoperando l’arte, il senno e la forza con una 

costanza ed una sapienza, unica piuttosto che rara nei fasti delle 

nazioni. 

Seguitando l'opera meravigliosa della sua prosperità , questa 

grande nazione ha contribuito ancora e potentemente , al pro- 
gresso morale e materiale dell'intero genere umano. 


ULTIME NOTIZIE 


Francia. Parigi, 18 agosto. Il Moniteur pubblica una rela» 
zione indirizzata dal ministro «dell'interno al presidente della re- 
pubblica, cui viene in seguito il decreto che regola il riparto del 
fondo comune di 7 centesimi adilizionali alle contribuzioni pre- 
diale, personale e mobiliare del 1852, destinato alle spese ordi- 
narie dei dipartimenti durante quest'esercizio, conformemente 
allo stato parimenti pubblicato dal foglio ufficiale. 

— Lecgesi nella Patrie : leri, sabato, il generale di 
Ferey, incaricato dell’ ispezione generale pel 1851 dei batta- . 
glioni di cacciatori, passò al Campo di Marte di buon mattino la 
rivista d'onore dei quattro battaglioni che ora trovansi a Parigi. 

Il presidente della repubblica , con uno de' suoi aiutanti di 
campo, accompagnato dal generale Magnan, assisteva, vestito alla 
borgliese ed a cavallo, a questa rivista. ma 

Beioro. Brusselles, 15 agosto. Nella seduta d'oggi della ca- 
mera dei rappresentanti il signor Jacques ha proposto la soppres- 
sione totale dei dazi comunali, e di surrogarli con un aumento 
del 50 p. 0/0 sui diritti d'accise ora in vigore, del 30 p. 0/0 vii 
diritti di dogana che colpiscono la carne, le granaglie, le farine 
e altre derrate alimentari, ed inoltre con un aumento delle con- 
tribuzioni dirette; e tutto ciò a profitto delle città che dovranno 
rinunziare alle tasse municipali. SAVE Lal] 

La Camera rimandò l'esame di questa proposizione alla pros. 
sima legislatura. ce PI ITPIOT OTTTAIÌ 

Sraona. Madrid, 42 agosto. L'AL il re pose.la prima pietra 
del canale Isabella I, destinato a condurre le acque della Lo- 
zoya a Madrid. Tutt i ministri, traune 11 generale Lersandi a 








È MI Jsp L 
| cu lesue occupazioni non aveano permesso di umirsi a' suoi col- 


leghi, assisterono a quella solennità, compiutasi al Ponte della 
Oliva , circondario di Buitrago. Gran numero di notabilità poli- 
tiche, residenti nella capitale , si giunsero al corteggio reale. 

Si dice per Madrid che les cortes si riuniranno 1l 10 ottobre, 
quintunque da moltissimi altri si asseveri che la convocazione 
non ivverrà che il 20 del mese suddetto. 

È arrivato a Midrid un editore francese, incaricato di prepa- 
rare le basi di un progetto di trattato tra la Francia e La Spagna 
sula proprietà letteraria. L'ambsciatore di Francia si sta egual» 
mente occupando di «odesta quistione. 3S9 de SI 

Iscutenra. Londra, 46 agosto. Il Morning Chronicle 
annuazia che la data precisa della chyusura definitiva della espos 


| sizione universale è stata fissata al giorno di sabato 40 ottobre, 


AD 


Le truppe destinate pel Capo di Bu na Speranza, ed imbarcate 

l Cyclops, uno, fu Ve a Madera il 44 “i 
sul Cyclops, arrivarono felivemente a: Madera i rt 

— Si legge nel Times : 3 ® 

La Regina d' Inghilterra terrà il 25 di questo mese 

— Dublino venerdì. Scrivono al Morning Post : 

11 marchese Alessandro Ossoli, colonnello nella guardia nobite 
Patrick Macnamara. 

Auenagna. Leggesi  nell'Intelligensblatt: 1 tre ducati di 


.— Si legge nel Morning Advertiser : 
salute era eccellente a bordo. 
ad Osborn e 
un consigl o privato. CR ETET 
del Papa, è arrivato a Limer.ck per far visità a suo cognato, sig 
Anbalt-Dessau, Bernburg e Koethen fecero alla Dieta germanica 


| comunicazioni confidenziali, da cui risultà che essi hanno il 


progetto di rinunz‘are alle loro costituzioni particolari e di sta- 


| bilire una costituzione uniforme fondata sui principi monarchici 


| Gli Stati della Turingia dichiararono pure di essere dis osi a 
| modificare leloro costituzioni conformando)» alle regole del putto 






federale, e cancellandone i principi democratici. ” 

— La Gazzelta di Rostock vssicura che î ministri di Annover, 
la Dieta germanica rigeitò. la protesta del . Senato di Amburgo 
contro \, occupazione austriaca del sobborgo di S, Paolo, pian 
schiarimenti. “pmi 

I piccoli Stati non vollero acconsentire alla proposta 

me colla quale essi sarebbero, stati dispensati — 
dal somministrare il loro contingente. in uomini, iu 
danaro. iti 
notizia di un notevole aumento di truppe austriache nell’ Alema» 
gna settentrionale. : gi ag 
di Prussia contribuì a sollecitare i lavori della strada ferrata del» 
l'est. La sezione di B.omberg a Danzica sarà posta in circola» 
tobre dell'anno prossimo. La sezione da Branasberg a Konisberg 
sarà terminata nel 1853, , 
prendere il progetto dell'Unione abbandonato dalla Prussia; edi 
formare una lega cogli Stati dell'Alemagna settentrionale: 
18 di questo wese il battaglione austriaco aquartierato a.S; Paolo 
partirà per Ollestve nell'Holstein : diecim.la uomini ssi concem= -. 


di Oldenburg e di Brema votarono contro la risoluzione con cui ì 
ministri avevano chiesto che l’Austria fosse invitata a 
pui 
commissione militare, ‘ 
— ll Bòrsenhalle di Amburgo pretende che si dilata hi 
— Berlino, 15 agosto. La presenza di $. M nella. provincia 
zione nel settembre, e quella da Mirenburga Brannsberg nell'ot» 
— Annover. Si dice che l'Annover abbia l'intenzione di ri- 
— Amburgo. Leggesi nel Mercurio di Svevia il 15.agosto : Il 
trano ad Oldestve. i 
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Daximanca. Copenaghen ; 410 . Il giornale F 
annunzia che il pmi del prati sarà di breve du- 
rata. Frattanto il consiglio dei berando intorno 
al parere dell'assemblea dei notabili di Flensborg. Si 
immediatamente dopo il ritorno di S. M. verrà adi | 
tamento delle sue ot Seggi + che verranno poscia | 
all'esame della Dieta danese, "Re ua) ©) 

x i nella Gasselta dell'Alemagna settentrionale: 

possa Les) recenti pervenute da Trebisonda à Costantino» 

poli annunziava che Amin-Effendi ha occupato Teshemers e che - 
i russi ritiraronsi dietro la linea di Bouban. Si aggiunge che i 
russi abbiano fatto proposizioni di pace a Schamyl-Bey , percui 










cares fata 
verrebbe assicurata l' indipendenza delle sue popoliziohi1a' cont 
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dizione che egli si obblighi d' impedire le escursioni dèi Girdassi * 


col mezzo di un armistizio di cinque anni. 





E. LEONE gerente. 
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Raccomandiamo ai nostri lettori la seguente pubblicazione di- 
retta dal sig. Matteo Dho, compilatore del giornale la Sentinella, 
assiduo e benemerito promotore di quanto può interessare al bene 
ed all'incremento del nostro esercito. 


BIBLIOTECA DELL'ESERCITO 
RACCOLTA DI OPERE UTILI MILITARI. 
Opere da pubblicarsi. 

Virtà e dovei morali del soldato (1), vol. 4 — Storia militare 
del Piemonte, del conte Alessandro di Saluzzo , vol. 5 — Osser- 
vazioni sull'arte della guerra, del maresciallo Bugeaud, trad. dal 
francese dal capit. cav. Galletti di S. Cataldo (2), vol. 4 — Guida 
delle truppe in campagna , vol. 4 — Statistica militare del P.e- 
monte, del cav. Enrico Giustiniani, maggiore nel R. Corpo dello 
Stato Maggiore, preceduta da nozioni elementari di statistica mi- 
litare;. vol. 4 — Tattica delle tre armi, del suddetto cav. Giusti- 
niani, vol. 1 — Memoriale militare dell’ ufficiale (italiano (ran- 
cese), opera che contiene i principali vocaboli nelle due lingue, 
relativi alle riconoscenze ed ai diversi servizi militari, vo!, 1 — 
Manuale delle riconoscenze militari, vol. 4 — Geografia militare, 
di Rudtorffer, vol. 5 — Memorie di Napoleone (guerra d'Italia), 
vol. 4 — Igiene militare, vol. 4 — Dell’arte oratoria militare, in 
cui si conterranno esempi di ordini e di allocuzioni dei più 
grandi capitani, vol. 1 — Istruzione sulla topografia, vol. 4 — 
Elementi d’arte militare, di Lapierre, traduzione dal francese, 
vol. 4 — Sul tiro delle armi a fuoco, vol. 4 — Dizionario mili- 
tare italìano-francese, francese-italiano, vol. 2.— Nozioni sull'ar- 





tiglieria di campagna, del capitano nel Corpo Reale d'artiglieria, 


Ricotti, vol. 4 — Manuale dell'uffiziale di fanteria e cavalleria , 
vol: 1 — Corso d'arte e di scienza militare, tattica comparata «d 
applicata, di Luchenbaecker , luogotenente colonnello , antico 
sotto-capo di Stato Maggiore, già professore della scuola del Genio 
in Vienna (3), vol. 2 — L'ufliciale di fanteria in campagna, 0s- 
sia applicazione della fortificazione alla piccola guerra, del ma- 
resciallo di campo Boguet, vol. 2 — Memorie sui principii di 
strategia, di N. Okouneff, vol. 4 — Regole per la condotta delle 
opérazioni pratiche di un assedio, del generale inglese C. W. Pas- 
ley, vol. 2 — Memoriale sui lavori di guerra, del generale Du- 
four, vol. i — Della fortificazione permanente, del generale Du- 
four, con atlante, vol. 2 — Saggio dell'arte della guerra, di Jo- 
mini, vol. 4 — Spirito delle istituzioni militari , del generale 
Marmont, vol. 4 — lostruzione di campagna , del feld-mare- 
scifllo Radetzky, traduzione dal tedesco, vol. 1. 

Tutte le altre opere a compimento dei 50 volumi si designe- 

ranno tostochè la pubblicazione della Biblioteca sarà inoltrata. 
Condizioni d' associazione. 
tevardoll'Essnsila si samparrà di 50 volumi in carta. 
eri e formato conformi al manifesto. 
Si pubblicheranno uno 0 due volumi al mese dai 10 ai 15 fogli 
di stampa di 16 pagine ciascun foglio. 

Il prezzo d'associazione è di centesimi sedici per foglio, com- 
presa la coperta e legatura dei volumi. 

Il prezzo delle carte topografiche, geografiche od illustrative è» 
fissato a centesimi 80 caduna. 

Agli azionisti della Società per promuover la pubblicazione 
del Giornale sarà fatta una diminuzione sul prezzo del 25 p. 0/0. 

Gli abbuonati al giornale militare /a Sentinella godranno di 
un ribasso del 10 p. 0/0. 

Ai militari presso i corpi verranno fatti tenere i volumi franchi 
di porto. 

Tutti gli altri committenti dovranno sottostare alle spese di 
porto e dazio, se all'estero. 

Le persone non associate che volessero far acquisto delle opere 
staccate potranno averle mediante l'aumento del 50 p. 0/0 sul 
prezzo d'abbuonamento. 

I pagamenti si fannoalla consegna dei volumi pei militari sotto 
le irmi; tutti gli altri dovranno unire alle richieste d'assoc'azione 
un mandato 0 vaglia esigibile in Torino, di L. 10, e rinnovarlo 
di mano in che verrà estinto tal fondo, colla spedizione dei 
volumi. 

Ai primi 500 soscrittori sarà fatto dono, al cominciar dell'anno, 
di una copia dell’ Indicatore generale militare 1852. 

Ai un tal fine, al pubblicarsi del terzo volume della Biblio- 
teca, s'invierà l'elenco dei soscrittori, indicando il numero pro- 
gressivo di associazione di cadun abbuonato. 

Tutte fe domande dovranno essere dirette franche A/ Dire/tore 
della Biblioteca dell'Esercito. 

Le associazioni si ricevono anche dai principali librai nazionali 


(4) Questo volume è già pubblicato: prezzo L.A 25. 

(@) Sul Ainire del mese si pubblicherà quest’ opera. 

(3) Quest'opera, poco conosciuta, e pubblicatasi da pochi 
giorni, viene generalmente molto stimata, e sarà pubblicata 
nel corso del mese di settembre.” 





li; dea ARITIFICAZIONE: i 
Nel foglio di ieri, pag. 5, col. 3, lin. 6, invece di cessano; 
leggi cercano. 


_iitiezzi cp E + FILIATOO SULA RA Dara ii 


AVVISO 


e 


Il paese di Vigone mancò di un Veterinario per il 
Pi: del Masiomuo Oggero ; la quantità del be- 
stiame, di cui abbonda questo fertile territorio, pare 
esigere più di un Veterinario alla cura della sanità 
del medesimo; è perciò invitato chiunque possieda i 
requisiti necessarii, a presentarsi a questo Municipio , 
da ‘cui potrebbe ottenere l' alternativa della carica di 
visitatore delle bovine che ivi si macellano. 

Ù Il Sindaco Prato FELICE. 


Centa i i 
(DA AFFITTARE: Alloggio di 9 membri messi a 


nuovo. Via delle Figlie dei Militari, num. 13. 


JOURNAL DES DAMES 


EDITION DE PARIS 
paraissant le A5 de chaque mois 
A partir du 15 septembre de chaque année, par livrai- 
sons de 2 fenilles grand in-8°, accompagné de 12 gravures 
de modes, 6 desseins de tapisserie coloriés,; 12 feuilles 
de broderie, 6 morceaux de musique inédits, 30 patrons 
de grandeur naturelle, de modes, lingeries,, etc. ete. 


Prix de l'année Ah fr. pour Turin 
16 » pour la Province. 


SOCIETA” ANONIMA PIEMONTESE 


PER L'ILLUMINAZIONE A_GAZ 
IN TORINO 


e 








A norma degli articoli 9 e 40; degli, Statuti s' invi- 
tano gli. Azionisti della medesima .a. versare fra 15 
giorni prossimi , alla cassa della Società presso li si- 
gnori fratelli Sclopis, via de’ Conciatori, num. 34, il 
primo sesto delle rispettive a zioni, e, mediante ricevuta, 
ritirare il titolo provvisorio dall’ Ufficio della Società 
al Borgo Dora, casa Albani. 

Torino, il 19 agosto 1851. 

Per il Comitato di Direzione 
F. M. Fnesia, segr. 








AGLI STUDENTI DI FILOSOFIA 


Il Prof. Magnani, come nello scorso anno, incomincia 





al 4° del prossimo settembre la Ripetizione preparatoria | 


all'esame di novembre, 
Torino, via del Carmine, num. 40, piano 2.° 


AVVISO 


In forza del tiletto stato pubblicato il 3 ora scorso 
mese'di luglio per i diversi oggetti da provv. dersi al 
Corpo dei Carabinieri Reali sull’ annata 1852, 
si notifica essere stati li medesimi deliberati in favore 
dei qui sotto descritti, cioè : 

Sigg. Sella e C.,, pel panno turchino, bigio e da giubboni. 
Cordero Luigi, per panno scarlatto, mezzo scar- 

latto e tela per mutande. 
Bertarelli Napoleone, per tela di camicie. 
Binelli Giuseppe, per oggetti d’argenteria. . — 
Pillion Vincenzo, per oggetti di passamanteria. 
Barnabé Luigi, per cappelli. 
Garneri Giovanni, per incerate da cappelli. 
Damerino Luigi, per pennacchi e bottoni. 
Codaro Gerolamo, per oggetti di buffetteria. 
Ceresole Paolo, per cravatte di stoffa. 
Marmo Giuseppe, per calzatura. 
Ponzio Giacomo, per oggetti di selleria. 
Moina Francesco, per la musetta compita. 
Leonardi Giovanni, per astuechi di latta, 
Filippi Gio. Battista, per coprigiberna delle due armi. 
Bermone Carlo; per morsi, staffe e speroni. 
Gravier Francesco, per spade e ferri diversi. 
Cassone Giuseppe; per oggetti di tipografia. 
Dovis Giovanni, per carta, legature di libri, cd 
oggetti di cangelleria. 

Simone Francesco, per olio e candele. 
Mussino Giuseppe, per trasporti di vestiario. 

Si prevengono inoltre tutte le persone che concor- 
sero a detta impresa, € che non furono prescelte , di 
ritirare i loro campioni stati depositati nell'uffizio dell’ 
Amministrazione Generale del Corpo suddetto. 


Il Direttore dell’ Amministrazione Generale 
CRAVETTA. 


__—_——__ 


GIACOBBE REJNACK 


A\verte essergli testè giunto un scelto assortimento 
di eleganti Vetture, cioè: Broums, Escargots, Phaétons 
Dockar , Carrettelle , ece., di ultimo gusto. 

I suoi magazzipi sono situati in piazza Maria Teresa, 
casa Mayna , num. 28. 


VENDITA 


Di GHIACCIO CRISTALLINO del 1849, 
di 1° qualità, a cent. 60 il miriagramma. 
Via del Gallo, num. 2. 


_———_—_——_—_———_—m——_——— ———————— 


DA VENDERE 


Un BERLINGOTTO signorile, in ottimo stato, munito 
degli occorrenti arredi sì ila viaggio, che per città. 

Recapito al portinaio, ‘via di Po, num. 49, alla 
Trattoria Italiana. 


__P_ 











DA AFFITTARE pel 1.° ottobre 1851 


APPARTAMENTO al 3° piano di 10 camere, compresa 
la cucina, oltre galleria, scuderia e rimessa. 

Via del Senato, corte della Dogana Vecchia; recapito 
all’ albergatore. 


DA AFFITVTARE 
per il San Martino 1852 


Noye CASCINE, situate sui territori di Barolo, 
orra e Narzole, della complessiva consistenza di circa 
SARDU (giornate 800) circa tra vigne, campi, prati, 
De do saghi cedui, componenti il Tenimento unito, 


a Volta, di etti "> MII na 
Falletti di Burolg, proprietà della signora marchesa 


Le condizioni sono visibili in Barolo inci 
î % x A rovincia 
d'Alba), presso l'agente locale Gioanni Bosc i ed in 


Torino nella segreteria della si 1 
Barolo, via delle Orfane, casa pregrian marchesa di 




















tribunale di prima cognizione di questa città, il signor. 
Teofilo Sola, minore abilitato ed assistito dal sno eu- 


PI 


ratore sig. Gioanni Berti, dottore in medicina, dichiarò 
di non: aceettàre , salvo col beneficio dell'inventario , 
l'eredità defertagli dal di lui zio Giuseppe Sola, de- | 
ceduto a Carmagnola il 49 giugno ultimo, previo suo > 
«ultimo testamento del 25 dicembre 1850, rogato Castelli. 
Torino, il 46 agosto 1851. ai 
Arcostanzo sost. Gili. 
_—r————_rr—_—_——_———m————_—_ cc r——_——@ 7 
BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALR 
dei corsi accertati dagli, Agenti di Cambio. e Sensali. 
Torino il 20 agosto 1850. | 


Li 













CorRso AUTENTICO 







FONDI PRAPLICI, 
iBI 5 + A aprile 
1821 Cor 1 ' taglia 
1848 » » marzo 
(849 » =» 1 luglio |82, 8225 82 60 


Lfine > CIA 
per contanti dei Gucte. de cetra ( 
ta! 





» » Il qiugn. 
1834 Obbligaz. 1 luglio 
1849 » I aprile 
1850 a i agosto 
1844 6.070 Sard. 1luglio 


FONDI PRIVATI 

Azioni B. N. 1 gennaio 1 luglio . 
— Banca di Savoia . . . 
Città di Torino 4 070 oltre lin- 
teresse decorso 

- 6 172 0/0 1 gen- 
: È o 1 luglio . 
Città di Genova 4 p.0)0 . . + 
Società del Gaz (antica) 1 gen; 
naio 1 luglio . . ., . .. 
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Doppia da 20 L. . . . + 
sn: di Savoia St 


ARGEN =" - 
Per uh tig elio nd 1000 Le 


EROSO MISTO 
Per il biglietto di 1000 L. . 





delle altre 


Provincie 


di Piemonte 
SETE 
proprio 


ORGANZINI 


TRAME... 





MERCI DIVERSE 
Doppio filato. . . . 
Moresca scevra di gul: 

lettame . .. . . . —{<|l —|+f —|-|L - sl 
Straccla = 
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BORSA DI VIENNA agosto (senza data del giorno. , 
Obbligazioni del debito dello Stato al 50/096 7/8 
dii de È » » » 41/2 845/16 
Corso dei cambi. ua 
Augusta per 100) ti. cor., fior. 
Londra per una lira sterl., fior. 


- 


uso 1194/4 
Smesi 4140]. 


| TEATRI D' OGGI 250 


NAZIONALE (ore 84 2) Esercizi gerobatici , atletici è mi 
mici. eseguiti Comp la Chiarini 
pusionimyndi Figlio del ilinsto; i printer 

GERBINO (8 412) Opera: Un'avventura di Scaramuccia , con 
ballabili. sil, 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 1(2) La compagnia direttà 
dall'artista Tassani recita: Adelina (5* replica). © 

DIURNO (accanto alla cittadella ) (542) La drammatica Compa- 
gnia Bassi e Preda recita : L' incendio del castello di Gi- 
bellinghi. — VR er i 

ANFITEATRO Diurno, via della Zecca (ore 1/2) La compa- 
gnia diretta da Giovanni Chiarini, eseguirà: Palli Acroba- 
tici e Pantomima La gran salita. ta 





TIP. G, FAVALE x COMP, 









‘APPROVAZIONE DEL BILANCI DELLE: ENTRATE E DELLE SPESE 
DELLE DIVISIONI ANMINISTRATIVE PER GLI After 1850 n 1851: 
“————’—’ (Divisione di Annecy. A850.) BI 
| VITTORIO EMANUELE Il, rcc. ecc. 





PIUSI 





ri Interni: d SA a 
te legni 7 e 12 ottobre 4848; hi 
I N ancio della Divisione d'Annecy per l'esercizio 1850, 


votato da quel Consiglio divisionale nelle cifre seguenti, cioè : 
VIRRARRIME ra LL. 54130288 
"Passivo — » 350485 44 


Cia 


Imposta divisionale . L. 209482 56 





Avuto il parere del Consiglio di Stato; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Il Bi'ancio della Divisione d' Annecy per l'esercizio 1850 è ap- 
provato colle modificazioni seguenti : 


ATTIVO. 
î AUMENTI DIMINUZIONI 
L'attivo resta stabilito nella somma de- 


liberata dal Consiglio div.'" cioè di L. 51502 88 »_ » 





PASSIVO. 


Spese straordinarie stradali. 
Tit, 2, Cat. 6. Art. unico —Si aumen- 
ta il fondo stanziato a quest'art. di L. 
onde sanare l'errore materiale occorso 
nell'adilizione delle cifre parziali di cui si 
compone. 


600 » D » 


TOe e Li 600» » D 
La somma stanziata dal Consiglio divi- 
sionale essendo di . » 550485 44 » » 


na n 


Il passivo rimane definitivamente sta- 
bitito in . cane ge » 551085 44 » » 
Dal quale deducendo l' attivo avanti 
menzionatoin . . . . . . . » 54130288 » » 
L'imposta divistonale pelle spese co- 
mubì resta fissata in . . . .. » 
Le spesespeciali alla provincia : 
cel Genevese sono vate i 
nella somma deliberata di L. 9866-66 
Quelle della provincia del P 
Chiablese proposte in L. 500 
restano ridottea . . . » 43440 
pella riduzione a farsi delle 
sue rendite speciali votate in 
L. 4165 60. 
Quelle della provincia di 
Faucigny deliberatein L. 8550 
si trovano ridotte a » (6817 95 
pella riduzione a farsi delle 
sue rendite speciali ammon- 
taptia L. 1752 05. 
Totale della spese speciali 
depurate . L. 16849 01 


209782 56 


16819 01 » » 





Il totale generale dell’im- 
posta divisionale è fissato in L. » » 516601 57 d » 
5 (_—T—t x 
Il Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno è in- 
caricato dell'esecuzione del presente Decreto, 
at. a Torino, addì 5 marzo 4851. 
i VITTORIO EMANUELE. 
pe ne x La 4 GaLvagno. 





VITTORIO EMANUELE II, ecc. kco. 

«Vista la legge del 12 scorso maggio convernente la sppros- 
sione dei Magistrati del protomedicato, e degli uffizii di proto- 
medico, e di tenenti protomedico; ritenuti i concerti che sono 
stati presi tra i Nostri Ministri dell'Interno e dell'Istruzione 
pubblica , i i 

Sulla proposizione dello stesso Nostro Ministro dell'Interno; 

Alibiamo ordinato ed .ordiniamo quanto segue : 

Art. $. | forestieri che senza avere ottenuta l'approvazione da 
una Università dello Stato aspirano ad esercitare in esso la medi- 
cina.0 la chirurgia, o parte di questa, debbono ottenere una spe- 
ciale permissione del Consiglio Superiore di sanità, cui dovranno 
presentare i proprii diplomi o titoli. 

Art. 2. Se il forestiere non intende trattenersi nello Stato per 
uno spazio maggiore di sei mesi, la detta permissione sarà dal 
Consiglio Superiore di sanità conceduta con quelle condizioni 
che egli crederà. dll 

Che se il forestiere intende stabilirsi nello Stato, o farvi un 
soggiorno indeterminato, od anche determinato di oltre sei mesi, 
il Consiglio Superiore non potrà concedere la stessa permissione 


salvo previo adempimento di quelle condizioni che di concerto | 


col Ministero della pubblica istruzione si ravviseranno opportune. 

Art. 5. Le disposizieni degli articoli precedenti non sono ap- 
plicabili ai medici e chirurghi forestieri che esercitassero la ri- 
spettiva professione verso gli stranieri soltanto, 0 che si limitas- 
sero a darea favore dei nazionali consulti in iscritto, od anche 
a voce, purchè coll’intervento di altro dottore nazionale. Però 


» 


. | sono muniti. 


Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per | 






da PRC » 
pi 3% x. 
i hl) Paige ten 


| sulta richiesta del’ Consigl'o Superiore di'sunità gli stessi dottori 


stramieri saranno sempre tenuti ad esibire i titoli e diplomi di cui 
Art. 4; In caso di debbio Sui titoli scientifici del forestiere, 
quand'anche si trattasse d'esercizio per un tempo minore di sei 


Mes, tutle le carte 0 titoli da Jui presentati saranno rivolte dal 


Ministero dell'Interno a quello di pubblica Istruzione pel suo 
parere. . tasti. SA 

Art. 5. Le autorizzazioni per l'esercizio delle professioni di 
farmacista, droghiere e di rivenditore di spezie, ospeziali al, mi- 
nuto, non che per l'esercizio della flebotomia, sono accordate dal 
Consiglio Superiore di sanità, previa p ì 
razione d'idoneità di cui nell'art. 2 della legge 12 maggio scorso. 

Art. 6. Tuttele domande d’autorizzazione di etti nel presente | 
Decreto, la corrispondenza delle autorità provinciali incaricate | 
del servizio sanitario «di terra, le altre dimande'e proposte dei 
privati in cui è interessata la pubblica ‘salute, debbono essere 
trasmesse al, Ministero dell'Interno, il quale secondo i casi pro- 
muoverà le deliberazioni del Consiglio. Superiore di sanità, € | 
provvederà quindi per l'esecuzione delle decretate misure. | 

I Nostri Ministri dell'Interno e dell'Istruzione pubblica sono | 
incaricati dell'esecuzione del presente, che sarà registrato al Con- 
trollo generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti 
del Governo. i 

Torino, addì 5 agosto 1854. 


| 
VITTORIO EMANUELE 


GALVAGNO. | 
VITTORIO EMANUELE II , kcc, Ecc. i 
Vista la legge del 14 luglio 1851 ; 


Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato dì Marina, | 


Agricoltura e Commercio, Reggente il Min istero di Finanze, Noi 


abbiamo ordinato , ed ordiniamo quanto segue : 
| 


Articolo unico. 


È approvato il Regolamento annesso al presente Decreto, fir- RR È ì 
mato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato di Marina, modulo, onde le indicazioni di siffatti specchi seno chiare, na 
Agricoltura e Commercio, Reggente il Ministero di Finanze, col | 


quale sono stabilite le norme a seguirsi dagl' impiegati ed agenti 
doganali per l'applicazione della Legge del 44 luglio 4851. 

Il Ministro Segretario di Stato di Marina , Agricoltura e Com - 
mercio, Reggente il Ministero di Finanze, è incaricato dell’ese- 
cuzione del presente Decreto ;, che sarà registrato all'uffizio del 
Controllo generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli 
Atti del Governo. 

Dat. a Moncalieri, addì 50 luglio mille ottocento cinquant'eno. 

VITTORIO EMANUELE. cis 
; C. Cavoun. 
REGOLAMENTO # 
annesso al R. Decreto del 50 luglio 1851. 
APPLICAZIONE DELLA TARIFFA. 
Merci ommesse in Tariffa. — Assimilazioni. 

Art. 4. In caso di assimilazioni fatte , giusta l'alinea 2. del- 
l'articolo 4. delle disposizioni preliminari «della tariffa, gli Uf- 
fizi doganali ne renderanno immediatamente avvertito il proprio 
direttore per mezzo d’ uno speciale rapporto. 

Art. 2. Nel rapporto sarà enunciata la natura dell’ oggetto 
assimilato, l'uso al quale è “lestinato, e l’approssimativo suo 
valore. ‘ 

Il rapporto si accompagnerà , ove gia possibile, «ell' occor- | 
rente cuaampione. Pa 

Art. 5. Nei luoghi , ove esistono Uffizi di Direzione, l' assimi- | 
lazione sarà fatta dagli stessi «direttori. 

Art. 4. I direttori informeranno l'Azienda delle Gabelle delle | 
assimilazioni fatte, esponendo nella relazione il proprio avviso , 
ed accompagnando la stessa degli occorrenti campioni, semprec- | 
chè si possano prelevare. As i 

Art. 5. L'Azienda delle Gabelle procederà alle assimilazioni 
definitive previa autorizzazione del Ministero, © ne renderà in- 
formati gli Uffizi doganali ed il commercio mediante circolari , 
ed apposite pubblicazioni nella Gazzetta ufficiale. = | 

Controversie sull'applicazione della Tariffa. — Perizie. | 

Art. 6. Occorrendo sospens'oni di sdoganamento per contro- 
versie sull’applicazione della tariffa, la perizia accennata al- 
l'alinea 2 dell'art. 2 Preliminari si farà per mezzo di tre periti 
scelti . cioè : i 

Uno dal direttora delle dogane, 

Uno dal contribuente, el 

Uno di comune accordo tra il direttore ed il contri- 
buente, ovvero, in caso dissentino, dal giudice del manda- 
mento. 

Art. 7. Le perizie di cuì nell'articolo precedente s saranno 
esclusivamente fatte presso le Dogane di Torino, di Genova j 
Nizza, Ciamberì , Novara, Voghera e Cagliari , ed alla presenza 
del ricevitore principale.o del commissario alle visite. 

Faranno essi un rapporto particolarizzato delle discussioni se- 
Quite fra i periti e del risultato delle stesse, il quale sarà tras- 
messo al direttore per l'autorizzazione dello sdoganamento. 

Copia di tale rapporty sarà ‘inoltre spedita all'Azienda delle 
Gubelle. lar A 

Art. 8. Le merci sulle quali verserà la contr 
rivolte alle suddette dogane con bulletta a cauzio 
pio piombo gratuito. 

Art. 9. Sono eccettuate dalla suddetta disposi»: è 
si potranno peritire mel ante semplice Aaa le merci che 

Prescrizione. — Revisione, 
Art. 10. La revisione e ricalcolazione elle bullette a paga- | 








Oversia saranno 
ne e sotto dop- 





Per XYorlao . n ’ ‘ 
Ver le Provincia È ai Solta WPraargo 
Per Estaro: UL 0 ro e » 
lanarzio»i volostarie, 14. esut.; d'obbligo 26 cent. 
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mento sarà fatta entro il termine stabilito dall'art. 3 dei 
minari, riguardo alla prescrizione. 


preti > 


I direttori faranno eseguire le revisioni e ricalcolazioni suddette 


in adempimento al prescritto dell'art. 9 delle istruzioni’ generati 


del 25 dicembre 1818, ed i libri delle bullette così rivedute e 
ricalcolate saranno trasmessi all'Azienda delle Gabelle; la quale 
procederà al una contro-verifisazione. . 


Merci tariffate a valore. -- 


Art. 44. Alle dichiarazioni concernenti le merci tariffate ava, 
lore, il commercio dovrà, ove ne sia richiesto, unire i seguenti — 


1 documenti, cioè : 
tazione della dichia- | 


4 


1. Le lettere di vettura; d. % 
2. Le faiture originali di compra 0 di fabbrica, 


transito e riesportazioni. Fa 


| Art. 42. Pertutte indistintamente leimportazioni, esportazioni, i 
transiti e riesportazioni, il commercio dovrà dichiarare: {| + 


1. Il valore corrente delle merci, in ragione delle unità sta- » 
bilite in tariffa ; pa 


2. Il luogo d'origine, di mam:futtura, 0 dell'immediata loro » 


| estera provenienza 0 destinazione, 


Art, 45. Gli impiegati trascriveranno siffutte ind'cazioni nelle 
bullette, e nei quadri trimestrali ed annuali del commercio in- + 


| ternazionale, 


Merci abbandonate. i 
Art. 44, I direttori di dogana faranno pubblicare lo specchio 


| delle merci considerate come abbandonate, secondo l'art. 7 dei 


preliminari. 

Art. 15. La pubblicazione di siffatto specch'o avrà luogo al- 
meno 415 giorni prima della vendita delle merci abbandonate. » 

Art, 16. La pubblicazione degli specchi si farà nella Gazzetta - 
Ufficiale e nel giornale della D.visione incaricato degli avvisi giu. 
diziarii. : 

Art. 17. L'Azienda delle Gabelle provvederà le direzioni di un 


plici ed uniformi. i 
Essa Azienda dovrà inoltre somministrare un modulo di regi- 
stro, nel quale saranno per ordine di data success;vamente in- 
scritte le merci abbandonate. TA 
Merci avariate. 
Art, 18. Presentandosi all’ introduzione sostanze alimentarie, 
e droghe medicinali su cui cada sospetto d’avaria, gli impiegati » 


| di dogana rimetteranno il giudicio della medesima all'autorità 


sanitaria, med:ante richiesta in iscritto. e Mia 
Art, 49. Duve non esistono autorità sanitarie; ‘verranno! nomi- 

nali tre periti, uno dal capo della dogana, l'altro dall' introdut- - 

tore, e il terzo dal giudice del ‘mandamento. Il giudizio avrà 


luozo a maggiorità di voti. 


ESENZIONI. } 
Isola di Capraja, Isola del Lago Magni è, 
Vea della Savoia. e 
Art. 20. Le isole e zone esenti dal regime doganale sono con- 


| siderate come straniere rispetto alle altre parti dello Stato. 


Le provenienze e le destinazioni per le stesse isole e zme sono 
quindi, ad eccezione dei casi specialmente contemplati, sog- 


Bette ai dazi, alle leggi e disposizioni regolamentarie vigenti ri- 
| guardo agli esteri paesi. 


«Zona dî San Giuliano. 

Art, 24. La franchigia per la zona di San Giuliano convenuta 
col Trattato 16 marzo 48416 (4) venne riconfermata coll’ art. 10 
dei preliminari. 

Art. 22. Continua perciò ad essere in vigore il Manifesto ca- 
merale del 12 aprile 1822 (n). vi 


— — Pi 


(4) « La ligne des douanes dans le voisinage de Genève et du 
« lac passera, à partir du Rbòne, par Cologny, Valléry, Cheney, 
« l'É'uiset, le Chable, le Sapey, le Viéson , Etrembiéres; Anne: 
masse, Ville-la-Grande, le long du cours de Foron jusqu'à Ma- — 
chilly, puis Douvaine et Colongette jusquiau Jac, et le long du 
lac jusqu'à la Meillerie, pour reprendre ensuite et continuer la 
frontière actuelle par le poste le plus voisin de Suint-Gingolph; 
bien entendu que dans la ligne déterminde il sera libre à Sa 
Mujesté de faire les changements et les dispositions qui lui con- 
viendront le mieux pour le nombre et le placement de ses bu- 
Feaux; aucun service ne pourra ètre fait ni sur le lic, ni dans 
la zòne qui sépare du territoire de Genève la ligne ci-dessus 
indiquée : il sera néanmoins loisib'e en tout temps aux auto- 
rités administratives de Sa Majesté de prendre les mesures 
qu'elles jugeront convenables, contre les dépòts et le stationne- 
ment des marchand:ses dans ladite zòne, afin d'empé-her toute 
contrebande qui pourrait en résulter. Le gouvernement de 
Genève, de son còtè, voulant seconder les vues de Sa M jesté 
ed cet égard prendra ls préssutions nécess.ires pour que la 
« contrebande ne: puisse ètre favorisée par les habitants du 
a canton. » n 
(Art. IM del Trattato colla Confedarazion Svizzera | 
ed il canne di Ginevra in data di 1 16 marzo ur i 
(8) « 4, Tout dépòt de marchandises et eff'ets provenants de 
* l'é ranger est défemtu dans toute l'étendue du teeriscica da fa 
« 2000. e dins’ 
e 2. Los marcnandises et vlfets destinés d dire introduits. dans 1 
territoire de la z0ne devront y passer 
« les États traversant le territo , | 
de juur, et ronde muit; ils ne pourront s'élaigner ni sortir 
i paliotto publiques et principales qui de Gnéve sid 
‘ rectement aux buresux des dowanes placés sur la ligne de la 


(4 


| « 2d0e, et ils ne pourront dans leur trajet s'arròter d'aucune 


« maniére ni sous aucun prétexte dans le territoire de la 20ne, 


a 


Ala fe? 
+ ca ” 


Dichiarazioni per le importazioni, esportazioni, © ‘© — 


- 


Zona sul Lago di Ginevra! il vd 

Art. 25. Sone conservate per la navigazione. del' Lago di di 
nevra le disposizioni del Manifesto camerale del 25 novembre 
41822 (c). i 

Zona di San Gingolph. 

Art. 24, Sono pure conservate, rispetto alla zona di San Gin- 
golph,-le disposizioni del Manifesto camerale 9 settembre 
1829 (n). 

Isole del Lago Maggiore. 

Art. 25. Le isole del Lago Maggiore, sebbene esenti dal regime 
doganale, s'intendono soggette ai divieti di deposito previsti dal- 
l'art. 4° del Manifesto camerale 12 aprile 1822 rispetto alle zone 
della Savoia. 

Art. 26. La disposizione contenuta nell'articolo precedente non 
comprende le merci ed altri effetti di estera provenienza in pic- 
cola quantità per uso dei particolari abitanti nelle Isole. 

i Savoia. 

Art. 27. Rispetto alla Savoia rimane in vigore l'art. 4 del Trat- 

tato colla Confederazione Svizzera ed i) cantone di Ginevra, in 


—_ 


« excepté le cas de force majeure, dont les conducteurs devront 
« faire résulter de suite, par devant le syndic de l’endroit, où 
« l'accident aura eu lieu. o: 

» Ne seront point comprises dans ces dispositions les mar- 
« chandises et autres effets étrangers en petite quantité destinés 
« à l’usage des particuliers résidant dans la zòne. 

.« En cas de contravention aux deux articles précédents, les 
« marchandises et eflets sus-6noncés seront arrètés pour -ètre im- 
« médiatement conduits et «éposés au bureau de la douane le 
« plus prochain du lieu de l’arrestation. 

« 4. Les employés de douane ne pourront cependant faire 
« aucunacte, ni exercer en aucune manière leurs fonttions dans 
« le territoire de la zòne. 

« 5. Les contraventions aux articles 4 et 2 sus-mentionnés se- 
« ront punies par la confiscation des marchandises et effets, ainsi 
a que les bestiaux, voitures et autres objets servant à leur trans- 
e port, et par la condamnation solidaire des propriétaires, con- 
« ducteurs et dépositaires à une amende égale à la valeur des 
« marchandises et eff'ets confisqués. » 

Dal Manifesto Camerale del 42 aprile 1822. 

(0) « 1. Les barques chargées de quelque marcliandise que ce 
« soit ne pourront aborder dans toute l'étendue du rivage du lac 
« de Genève, non compris dans la zòne, qu'aux endroits où se 
.« trouve établi un bureau de douane. 

« 2. Les patrons, propriétaires ou conducteurs des barques 
« susdites, devront dans une heure, à compter de leur arrivée , 
e faire la déclaration de toutes les marchandises existantes à leur 
« bord, aux termes de Réglement annexé à l'Édit Royal du 4 
« juin 1846, publié en Savoie sous la date du 40 avril mème 
« année et remplir toutes les formalités de douane prescrites 
« par les lois. 

« 5. Sont exceptés des dispositions précédentes les abords oc- 
« casionés par force majeure, pourvu que l’on fasse sans délai au 
« bureau de douane le plus proche la déclaration du malheur 
a arrivé, de la qualité et quantité des marchandises existantes à 
« bord et la destination de la barque. #81 

« 4. L'abord des barques chargées de sel, de tabac, de poudre 
« à feu, de plomb, et de salpètre, est défendu dans toute l’éten- 
« due du rivage du lac, mème dans les endroits compris dans la 
« z0ne, excepié seulement le cas de force majeure, aux termes 
« de l'article 3 de l'Édit Royal du 21 juin 1816 publié en Sa- 
« voie sous la date du 10 adut mème année. . i 

« En conséquence, les barques qui aborderont au rivage sus- 
a-dit, seront assujetties aux visites des Commis des Gabelles 
« Royales. i 

« 5. Les contraventions aux disposilions contenues dans le pré- 
« sent Manifeste seront punies selon les différents cas, par les 
« amendes et antre peines prononcées par les lois en vigueur sur 
« cette matière. » . : 

Dal Manifesto Camerale del 25 novembre 1822. 

(0) 2. « Dorénavant la ligne des douanes vers la susdite partie 
« de la frontiere du Valais commencera depuis le lac à l’endroit 
« où la grand’ route d'Évian est coupée par le pont-rouge à còté 
« du village de Locum ; elle remontera le lit du mème ruisseau 
« de Locum, et le suivra après la pointe de la Frasse, et la Mon- 
« tagne de Memise, jusqu'à sa source, au pied de la chaîne des 
a rochers, qui servent de limites entre les communes de Novel, 
« Bernex et Tolon, depuis cette jonction, elle suivra la chaîne 
« de la montagne, qui passant près Trépertuet, rejoint le pied 
a dela Dent d'Oche, de là, elle continuera par la créte des 
« monts qui va rejoindre la Dent de Villand à còté de la cime de 
« la Cornette. 

« En partant du lac, ladite ligne longe et renferme dans la 
e zòne les numéros 2274 1/2, 2275, 2282, 2278, 2280, et le nu- 
« méro2024 4/2 de l'ancienne mappe communale de S.Gingo]ph, 
« ce dernier formant sa limite vers la pointe de la Frasse. En- 
« lrant de là à travers le territoire de Tolon, la ligne partage 
« tout le grand numéro 2827 de l’ancienne mappe communale 
. « de Tolon, et laisse au rayon intérieur le rocher N° 2826 : puis 
« en remontant les erètes qui délimitent la commune de Novel, 
« la ligne longe et renferme dans Ja zòne tous les versans vers 
« le torrent de la Morge dans son entière circonférence, soit de- 
» puis Je numéro 809 de l'ancienne mappe communale de Novel 
a 810, 862 et après la Dent d'Oche, les numéros 837, 836, 935, 
« 854 e 850 qui est situé sous la Dent de Villand. 
« 5. Dans cette nouvelle zòne qui se trouve ainsi formée, il 
« ne sera fait aucunservice de la part des douaniers et il y 
« aura lieu à l'esemption portée par l'article 5 du Traité (1 
« mars 4816). pi i 
« 4. Les lois actuellement en vigueur dans lesdites communes 
« comprises dans la nouvelle zòne touchant les gabelles ( à l'ex 
« ception seulement de celles qui regardent les douanes ) conti- 
« nueront  ètre observées comme par le passe. 

« 5. Les dispositions données pas 
« du 25 separa 1822 concernant les dépòts des marchandises 
« dans Ja 70ne du còré de Genève seront publiées dans les com- 
« munescomprises dans l'étendue de cette zOne, et y seront exe- 
« cutées et observées dans toutes leurs parties. » 

Dal Manifesto Camerale del 9 settembre 1829. 


les Manifestes du 12 avril el’ 


tintermetenitr 





‘Terre del Lago Maggiore e del Novarese. i 

Art. 28. Secondo l’art. 12 dei Preliminari, sono confermati alle 
terre del Lago Maggiore e del Novarese, smembrate dall’ antico 
ducato di Milano, i dazii di favore, e le esenzioni, loro guarentiti 
per le esportazioni al ducato stesso dal Trattato coll’Austria del 4 
ottobre 4751. 

Art. 29. Siccome però molti fra gli anzidetti dazii contenuti 
nella Tariffa C indicata nell'anzidetto Trattato, non che in quella 
addizionale dell’8 febbraio 1752, si troverebbero per le seguite 
variazioni più elevati di quelli vigenti per le altre parti dello Stato, 
rimane inteso che a beneficio delle terre suddette, e, giusta lo spi- 
rito del Trattato, la riscossione avrà luogo secondo Ja Tariffa più 
tenue annessa alla Legge del 44 luglio 4854. 

Si riterranno pure applicabili a beneficio di esse terre le esen- 
zioni stabilite in quest'ultima Tariffa. 


(®) « La sortie de toutes les denrées du duché de Savoie, désti- 
« nées à la consommation de Ja ville de Genève et du canton, sera 
« libre en tout tem<, etne pourra ètre assujettie à aucun droit, 
« sanf les mesures générales d'administraton, par lesquelles Sa 
« Majesté jugerait à propos, en cas de disette, d’en défendre l'ex- 

« portation de ses États de Savoie et de Piémont. » 
(Art. 4 del Trattatà della Confederazione Svizzera e cantone 

di Ginevra in data del 16 marzo 1846. ) 
(+) « Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi de Sardaigne s'o- 
« blige à ne pas faire usage, pendant la durée du présent Traitè, 
« de la reserve portée è l'article 4 du Traité du 16 mars 1816, 
« celle de défendre, en cas de disette, l'exportation des denrées 
« alimeataires des États de S. M. » 
($ 3 dell'Art. V del Trattato colla Svizzera in data 
dell'8 giugno 1854.) 
(Continua) 


PARTE NON UFFICIALE 





ITALIA 
INTERNO. — Torino, 20 agosto. 


MINISTERO DELL’ INTERNO 
Notificazione. 

Essendosi. da S. M. nominata una Commissione per la 
esecuzione della Legge del 7 luglio p. p., approvativa 
del Bilancio passivo del Ministero dell’ Interno per l’anno 
1851, la quale stabilisce all'articolo 2° la sospensione dal 
4 stesso iuglio del pagamento degli stipendii, od assegna- 
menti, di aspettativa, da non riprendersi se non in forza 
di Reale Decreto da emanare sulla presentazione dei titoli 
comprovanti i servizii del titolare ; 

Il Ministero dell’ Interno, nel porgerne avviso agli im- 
piegati dipendenti dal medesimo , che si trovano in tale 
condizione , li invita a volere con tutta sollecitudine , ed 
al più tardi nel termine di giorni 15 da questa Notifica- 
zione, presentare all’Intendente della provincia in . cui 
hanno la loro residenza i richiesti titoli originali , corre- 
dati, ove così credano, delle loro osservazioni, ond’ essere 
da quella autorità trasmessi al. Ministero, e quindi passati 
alla Commissione per l’effetto suindicato. 

Torino, il 24 agosto 1854. 





COMMISSIONE PER LA SPEDIZIONE DEGLI OPERAI A LONDRA. 
(Vedi num. 495) 

I. Oltre agli operai indicati nell'avviso del 16 corrente, e in re- 
lazione alla riserva nel medesimo espressa la Commissione ha scelti 
i seguenti : 

54 Arnaudon Giacomo, residente in Torino, chimico tecnico, 
proposto dalla Camera di commercio e dal Municipio di 
Torino. 

55 Bonanate Alessandro, res'd. id., cesellatore, proposto dalla 
Camera di commercio di Torino. 

56 Boriglione Giuseppe, resid. id., meccanico, proposto dalla 
Camera di commercio di Torino, e dall'Azienda Generale delle 
strade ferrate. 

57 Costa Giacomo, resid. id., carroszaio, proposto da una Società 
di carrozzai. 

58 Pugno Giuseppe, residente in Pollone, tonditore di panni, 
proposto dal Municipio di Pollone. 

59 Boasso Alessandro, residente in Ceva, ebanista , proposto 

dal municipio di Ceva. 

60 Peragallo Francesco , residente in Genova, capo-mastro di 
costruzione navale in quel R. arsenale , proposto dalla 
Camera di Commercio e dal municipio di Genova. 

64 Gimello Gio. Battista, residente in Nizza, ebanista , incisore 
e tornitore, proposto dalla Camera di commercio di Nizza. 

62 Guiglionda Ilario , residente id. , intarsiatore, proposto id. 

63 Camata Alessandro , residente id., fonditore di metalli, 
pro id. 5 

64 Gallo Ilarione , residente id., serragliere , proposto id. 

65 Trachel Antonio, residente id., scultore in legno , pro- 
posto id. 

66 Gribaudo Tommaso , residente in Cuneo, intagliatore in 
legno, proposto dal Municipio di Cunéo. 

67 Balocco Sebastiano, residente id., macchinista , proposto id. 

II. Il Ministro di agricoltura e commercio partecipò con 
odierno dispaccio essere stata assegnata sui fondi che hanno per 
destinazione l'incoraggiamento all'industria la somma di L. 6000 
a titolo di contributo del Governo per l’invio degli opèrai a Lon- 


dra, e soggiunse a che il Governo avrebbe veduta con piacere 


«erogata una porzione di questa somma a favore di quegli operai 
® che,in ragione della loro distinta capacità essendo stati destinati 
« a far parte della commissione, rinunciarono spontaneamente al 
È elizio di essere annoverati fra quelli che devono visitare l’e- 
p Kimi. sembrando atto di giustizia e di dovere ch’essi non 
Ri a soffrire un danno pel generoso loro disinteresse. » 
Misco Vengono aggiunti agli operai scelti dalla Com- 









ite.ia Torino, direttore di una fab- 





i Stefano, nesidni .s Conciatore di corami. 
70 Tessier Giorgio, resid. id., meccanico per tessuti serici. 
74 Bellino Pietro, residente id., fabbro ferraio e fucinatore 

meccanico. Lia 

III. Gli operai che furono invitati a convenire in Torino onde 
partire per Genova nel giorno 26 corrente dovranno trovarsi in 
Torino nel precedente giorno 25, e presentarsi , non più tardi 
delle ore 4 pomeridiane, alla R. Camera di agricoltura e com- 
mercio per ricevere le opportune direzieni. Gli operai delle pro - 
vincie che furono già avvertiti di trovarsi nel giorno 26 alle ri- 
spertive stazioni della strada ferrata, dovranno esservi al mo- 
mento dell'arrivo del secundo convoglio da Torino a Genova, 
acciocchè si possa approfittare, dietro la graziosa concessione 
governativa , del gratuito trasporto sino ad Arquata , donde il 
viaggio sarà proseguito a spese della società. ii, di 

IV. Gli operai che per qualsivoglia motivo non fossero pronti 
al momento della partenza o del passaggio del suddetto convo- 
glio, non avranno alcun diritto a rimborso delle spese di v aggio 
sino a Genova. Gli operai che non fossero pronti al momento della 
partenza del bastimento da Genova per Marsiglia saranno senza 
altro decaduti dal diritto di formar parte della spedizione. 

V. Si rinnova l'invito ai soscrittori ed ai collettori delle obla - 
zioni a voler rimettere immediatamente le somme non ancora 
versate al sig. avv. Ferrero , segretario della R. Camera di agri- 
coltura e commercio in Torino. 

Torino, il 19 agosto 1851, 
I vice-presidenti della commissione 
. C. Ariani — F. Anwoni. 





INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA 
DI TORINO. 


Avviso d' asta. 


Vendita di beni demnniali, autoriszata colla legge 
8 febbraio 4851. 

Il pubblico è avvisato che alle ore undici antimeridiane del 
giorno 23 settembre p. v. si procederà in una delle sale di que- 
sl’ufficio d'Intendenza generale, con inter\ent) ed assistenza del 
signor Direttore dell'Insinuazione e Deman o, ai pubblici incanti 
pel successivo deliberamento in favore dell'ultimo miglior offe- 
rente, ed all'estinzione della candela vergine, della vendita dei 
beni demaniali descritti al N. 87 dello stato annesso a detta legge, 
e consistente in 

Fabbricato con giardino unito, cinto da muro, posto nell’abi- 
tato della città di Carignano, della superficie di are 73, cent. 35 
(giornate 4, tav. 95 antica misura), proveniente dal già appan- 
naggio Savoia-Carignano, cantone Castello, sezione Il, numeri 
242 e 247 della mappa, coerenti : a ponente la via di San Giu- 
seppe, e il piazzale dietro la parrocchia di S. Giovanni Battista , 
a giorno la strada al porto di Carmagnola, a Jevante il tiro al 
bersaglio, a notte il muro che divide le proprietà del sig. Casta- 
gno e il monastero di Santa Chiara. 

Il detto fabbricato consiste in 4 camere con laboratorio spazioso 
al piano terreno, e in 4 camere e un camerino al piano su- 
periore. des 

Il giardino è chiuso e cinto da muro, e provveduto di ampio 
pozzo, e di un serbatoio che per mezzo di un acquedotto. racco- 
glie le acque delle vie superiori, ed è ben popolato di piante 
fruttifere. pete 

Il fabbricato ed il giardino predetti sono affittati per atto 24 
agosto 1849 al sig. Giuseppe Calamaro per L. 415 annue ; l’'affit- 
lamento scade il 10 novembre 41858. i ; 

L'asta sarà aperta sul prezzo d’estimo di lire ottomila cinque- 
cento quaranta. 

Ogni offerta in aumento non potrà essera minore di L. 50. Per 
essere ammessi a prendere parte all'asta ed a far partiti in au- 
mento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'aper- 
tura degl’'incanti depositare un vaglia su carta bollata detta di 
commerc:0, rilasciato da persona notoriamente responsabile, e 
tale conosciuta dall'ufficio procedente, ovvero cedole del Debito 
pubblico di terraferma al portatore, Obbligazioni dello Stato, nu- 


“merario o biglietti della Banca Naz onale, per una somma ca- 


pitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile da aliemarsi 
viene esposto venale. la cali 

I fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto, al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato, sono fissati a giorni venti successivi a 
quello del deliberamento, scadenti col mezzodì del giorno 13 ot- 
tobre p. v., e tale aumento avende luogo si procederà ad un se- 
condo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali, la 
prima in rogito dell'atto con cui ;l deliberamento vien ridotto 
in pubblico instromento, e le altre tre, di sei in sei mesi, colla 
corrispondenza sulle medes'me degli interessi al 5 0/0, talchè 
l'integralità del prezzo sia soddisfutta nel periodo di mesi diciot- 
to, computandi dalla data di detta riduzione in istrumento.. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale di 
finanze |'8 corrente agosto, delle quali non che della perizia 
d’estimo sarà lecito a chiunque d: prender, visione in quest'Uflicio 
d'Intendenza. 

Torino, il 16 agosto 4851. pes 

Il segretario capo dell'Intendenza generale 


(2. pubbl.) Ganassini. è . 





FATTI DIVERSI. — Pnovincie — Scrivono da Casale: 
La sera del 15 si teneva l'ultima riunione degli operai ‘delle 
scuole serali. Erano presenti il sindaco, il provveditoi degli stu- 
dii, il direttore ed i professori Da Camine e Buselli. Diressero ge- 
nerose confortanti parole a quei buoni popolani il Boselli ed il 
provveditore avv. Caire. Sa i 

— Togliamo dalla Fratellanza di Cuneo; è 

Domenica 17 corrente s'adunarono sotto i portici del chiostro 
d: S. Francesco i superstiti militari delle valorose armate napo- 
leoniche. Nel mezzo del chiostro sorgeva un trofeo m litare con 
sopra una piccola statua dell’imperatore e il ritratto del nostro 
re. Dopo la messa, celebrata nella chiesa di Santa Croce, quei mi- 
liti si raccolsero a mensa in numero di & 20. mire del pranzo 
la banda musicale, e quindi le autorità civili e militari rallegra- 
rono di loro presenza quella lieta comitiva, a 









— Leggesi nel Vibio Crispo giornale da a: 

leri verso le quattro e mezzo pomeridi da (ce 
aver devasta ORE della nostra'pròv i camze LE 
con violenza insolita nel tenimento detto la Cassinassa, territorio 
di Casanova, Il riccolto del ciso si può dire ivi affatto distrutto. 
A ci ssi ‘aggiunse un disastro più lagrimevole. Alcuni villici, ri- 
fuggitisi per iscampar dal fulmine sotto una vasta tettoia, il vento 
impetuoso la rovinò su quegli infelici. Tra gli estinti si conta un 
giovine di 17 anni. Un altro assai malconcio fu questa mattina 
tradotto nel nostro ospellale. Dobbiamo un tributo di lode al signor 
Cappa Enrico agente del cav. Flaviano Avogadro di Casanova per 
le cure coraggiose e paterne che si diede in tal dolorosa con- 


tingenza. 


mentari, trà ricevilto numerose visite € m 
‘tulazioni per la sua condotta politica. 
SPAGNA 
Maprin, 412 agosto. Si legge nel Popular : 
Il ministro della guerra altenile in questo momento ad alcune 
riforme nel dicastero ch'egli dirige, che avranno per risultato 
di ottenere economie assai importanti nel suo bilancio. Si trat- 
terrebbe di far passare nella amministrazioneJmilitare alcuni dei 
servigii che fino ad ora furono dati ad aggiudicatarii i quali ne 
ritrassero profitti considerevoli. <=; °° 
— Cadice, 8 corr. Si legge nel Commercio di Cadice : 
LOMBARDO-VENETO | Le due magnifiche fregate a vapore Isabella 11 e Fernando el 
Scrivono da Verona il 14 agosto alla Bilancia : attolico, costrutte in Inghilterra per conto del governo spa- 
Il delegato della nostra città e provincia signor Gròller venne | gnuolo, sono arrivate a Cadice.L'Isabella IT è della forza di 500 
improvvisamente posto in disponibilità ; ed in suo luogo fu eletto | cavalli ed armata di 6 pezzi di grosso calibro. Il Fernando è de- 
delegato della città di Verona il sig. Jordis, che sosteneva la | stinato alla linea di Cadice all'Avana. Si assicura che queste due 
stessa carica in Udine, fregate devono lasciare tra poco l'arsenale della Carraca ov elle 
Qu: si continua aflavorare per apprestar alla guarnigione della | stanno ancorate, a fine di recarsi l'una all'Avana e l'altra a Li- 
fortezza tutto ciò che le è necessario. Però a Campo Pan: sbona, per condur viveri alla flottiglia che vi è di stazione. 
oltre le caserme e stalle fabbricatevi, ora si diede mano ad eri- IN ; 
gere una grande cava'lerizza coperta che sarà compiuta entro Loxpna, 16 agosto. Ppreetg 


l'anno, e fra poro si faranno anche quattro fucine necessarissime È stato oggi pubblicato un prospetto delle sedute della Camera 


per i fabbri e maniscalchi della milizia. ; | | de’comuni, durante l’ultima sessione. : 
- Torti f.bbricati alla Chiusa sono quasi compiti: tre SONO S0- | 991 ore è dua minuti in 190. peri: Le Dia Ia i 
pra il monte Pastello : ed uno giac» sullastra la. Questo ha i suoi quella del 24 luglio, nel qual giorno la Camera siedette per 44 
Pea tbETRioi e chigogla da Verona per la strada di Val d'Adige | ore 74/11:29 marso’non siedalis he 1/8 dont La TOrdi tuedla 
condursi in T.rolo fa di bisogno che passi per questo forte. La: | delle sedute e di 7 ore, 40 min.,.30 sec. i 

strada ferrata por, come si vede dai pali posti, passerà tra il |‘ Si legge nel Daily News: — 


monte ed il forte , c08ì che in caso di guerra sarà agevole cosa il La undecima riunione semestrale della compagnia del telegrafo 
levarne i ferri ed impedirne l' uso al nemico. elettrico fu tenuta ieri alla stazione centrale sotto la presidenza 
FRANCIA del sig. L wis Ricardo, rappresentante. Di conti finanziarii del 

Panioi, 17 agosto. I giornali che ci pervengono con questa | semestre spirato il 50 giugno 1951, risulta una spesa di 14,762 
data sono poco interessanti, e mancano al tatto di notizie politi- | sterl., 8 s., 8 d., de'quali 4,792 in lavori. 
che di rilievo. Il Journal des Débats non ha se non un solo ar- Le riscossioni, durante tutto quel tempo, ammontarono a 
ticolo di fondo firmato da John Lemoinne, nel quale impegna una | 25,529 ster., 12 8. 4d., Il bilancio è dunqne di 10,767 sterl., 
breve controversia con l'Univers. 5 s., 8. d. Il dividendo è stato portato ad 8 0/0 all'anno. 

La Patrie, in unarticolo intitolato le Conclave démocratique, —’ S legge nello Standard : 

fa alcune osservazioni imorno ad una proposta di elezione a tre | Riceviamo stamane dalla stamperia del parlamento il prospetto 
gradi, fatta da un giornale della Montagna. dle'cotoni e lane importate durante gli anni 1848, 49 e 50, come 
— L'Opinion publique pubblica un indirizzo inviato dal comitato | anche il quadro statistico commerciale della Gran Bretagna con 
legitt mista di Tolosa al signor Berryer per complimentario in- | gli Stati-Uniti durante gli anni 1847, 1848, 1849 e parte del 
torno al suo discorso pronunciato in occasione della discussione | 1850. Ecco il ristretto de'cotoni e lane esportati ; 
sul rivedimento della costituzione, e la risposta dell'illustre ora- 1848 — 715,020, 161 libbre di peso 
tore. ll comitato legittimista parla della necessità di osservare scru- 1849 — 755,469,012 id. 
polosamente la legalità esistente; la risposta del signor Berryer | 1850 — 665,576,061 id. 
concorda in questa opinione, ma non scende a verun particolare, | Il valore dichiarato degli articoli di cotone esportati am- 
e non fa motto della rielezione dell’attuale pre»idente. “monta nel 

L'Ordre discorre delle diverse esortazioni rivolte ai consigli ge- 





1848 — a 22,681,200 sterlini 


Nerali delle provincie, perchè emettano voti a favore del rivedi- 1849 — a 26,775,435 . id: 
mento della cosutuzione, ma dichiara di non associarvisi. 1850 — a 28,257,401 id. 
It Constitutionnel, in un lungo articolo, propugna il rivedi- ALEMAGNA 


mento della costituzione, e suggerisce ai consigli generali di ma- 
nifestar voti a esso favorevoli. 

— Il consiglio di circondario di Lione lia emesso all'unanimità 
“im voto favorevole‘al rived:mento della costituzione: quello di 
— Parthéany (dipartimento delle Deux-Sèvres) ha emesso un voto 

‘ analogo, specialmente per quanto concerne l'età degli elettori, 
che vorrebbe fosse di 25 annì, e non di ZA. Lo stesso consiglio si è 
pronunciato per la modificazione della legge elettorale del 34 
maggio. 1 consigli di Diè, di Nyons, di Montélimart, di Versail- 
les e di Etampes si sono pronunciati anch'essi a favore del rivedi- 
mento della costituzione; quello di Valenza (dipartimento della 
D: òme ) ha aggiornato le sue deliberazioni in proposito. {Quello 
di Tarbes ha rigettato una proposta a favore dell’ abrogazione 
della legge elettorale del 51 maggio, ed ha deliberato che nel 
prossimo settembre si sarebbe occupato della quest'one del rive- 
dimento della costituzione. Il consiglio di Limoges ha emesso il 
voto che la costituzione riceva per l'avvenire piena esecuzione, e 
che siano rivocate 0 modificate le leggi ad essa contrarie, segna- 
tamente quelle intorno al diritto di riunione ed alla libertà della 
stampa. Jl prefetto del dipartimento ha protestato contro siffatta 
deliberazione, ed il presidente della repubblica, dietro relazione 
del ministro dell'interno, ha, con decreto, dichiarata quella de- 
Liberazione illegale, ingiuriosa ai grandi poteri dello Stato, e con- 
traria ai diritti dell'assemblea nazionale, e l'ha conseguentemente 
annullata. 

— Il giorno 15 agosto, in cui a'tempi dell'impero soleva cele- 
brarsi la festa di Napoleone, vi sono stati in Parigi parecchi ban- 
chetti : tutto però è proceduto tranquillamente. 

— Il ministro dr agricoltura e commercio, provvisoriamente 
incaricato di reggere il dicastero degli affari interni durante l’as- 
senza del signor Léon Faucher, ha conceduta una gratificazione 
di 450 franchi agli operai che lavorano alla tomba dell'imperatore 
Napoleone nella chiesa degl’Invalidi. Grazie allo zelo ed all'atti- 
vità di quegli operai, i guasti cagionati dall'incendio succeduto 
in quella chiesa il giorno delle esequie del maresciallo Sebastiani, 
si vanno riparando. I danni per buona ventura non sono stati così 
grandi come prima si temeva. 

— La commissione nominata dalla Montagna per stare in per- 
manenza durante la prorogazione dell'assemblea legislativa si è 
radunata ieri (16 agosto) a mezzogiorno, ed ha deciso che d'ora 
in poi essa si radunerebbe periodicamente tutti i venerdì. 

— Il capitolo della metropolitana di Langres ha presentato un 
indirizzo al vescovo della diocesi, monsignor Parisis, per congra- 
tularsi secolui del suo innalzamento alla dignità di vescovo di Ar- 
ras, in surrogazione del defunto cardinale Latour d'Auvergne. 

—— Il 42 di questo mese comparivano dinanzi alla corte di as 
sise di Montpellier il signor Ferdinando Ginestrus, accusato di 
aver ucciso in duello il signor Aristide Ollivier, ed i suoi testi- 
monii, non meno che quelli del suo avversario. Il sig. Ginestrus, 
non ancora guarito dalla grave ferita , ha chicsto alla corte, che. 
glielo ha conceduto, il permesso di non assistere ai dibatumenti. 
Dopo pochi minuti di deliberazione i giurati hanno dichiarato gli 
accusati non colpevoli, e quindi la corte ha ordinato che venis- 
sero immediatamente posti in libertà. } 

— Lione, 18 agosto. leri, ricorrendo la festività della dome- 
nica, il consiglio di guerra incaricato di giudicare il signor Gent 
ed ì suoi coaccusati, non tenne seduta. 


La Gazzetta universale tedesca dice che sono giunte a Fran- 
coforte le istruzioni chieste dai plemipotenziarii ai loro rispettivi 
Governi per rispondere alla questione di competenza, mvssa dal- 
l'Austria e dalla Prussia; sé ciod) la Dieta federale debba dichia 
rarsi competente per sostenere senz'altro le sue risoluzioni e per 
annullare quelle leggi e quelle istituzioni che non si accordano 
colle massime della confederazione. 

Si dice che le istruzioni dei governi esteri sianò aff'ermative, 
ma collegate a qualche clausola. 

Prussia. Il conte di Keller, maresciallo della corte, si è recato 
ad Hechingen per fare i preparativi dell'accoglimento di S. M. 
il re e per la solennità d'omaggio. Il barone di Manteuffe], presi- 
dente del consiglio, accompagnerà il re nel principato di Hohen- 
zollern, e fors'anche ad Jsch]. 

— Leggiamo nel Carriere italiano di Vienna : 

Il ministro del commercio, sig. de H«ydt, prese nel suo viag- 
gio per la provincia di Prussia in attenta disamina i rapporti di 
commercio, d'industria e di comunicazione di quel paese. Il sj 
gnor ministro non potè mediante tale ispezione che vieppiù con- 
fermarsi nella già anticipatamente concepita persuasione, che sia, 
cioè, più che mai necessario un accrescimento dei mezzi di tra- 
sporto. Oltre varie altre imprese di minor conto dirette a tale 
scopo, il sig. de Heydt prese già le disposizioni necessarie ad un 
impresa della -somma importanza. Egli ha in mira di costruire 
una strada fluviale fra i laghi Massuri e quelli dell'Oberland' (già 
congiunti fra di loro) presso i quali sì sta già costruendo delle 
strade minori, Con una strada di tanta impor tanza quel paese 
risorgerebbe, essendogli offerto il modo di esportare i suoi molti 
prodoiti e segnatamente i legnami di cui abbonda. Ora si tratta 
di rintracciare quali saranno i dispendi dell'impresa, e se essa sia 
eseguibile pel momento. I consiglieri Anders e Stelke hanno 
l'incarico di praticare le opportune ricerche. 

STATI AUSTRIACI. 

Inuinto. Tagliamo da una corrispondenza in data di Trieste 

11 agosto alla Reichszeilung il seguente quadro della comunica- 


zione commerciale tra questo porto coi porti di Spagna e di 
Francia. 


Quantunque un tempo il commercio che l’Austria manteneva 
colla Spagna fosse molto fiorente, oggigiorno si riduce quasi 
a nulla. Nell'anno 1848 arrivarono nel Porto di Trieste quat- 
tro, nel 4849 sette e nel 1850 undici ossia in tutto 22 bagti- 
menti provenienti dai porti della Spagna, e tra questi soltanto 
quattro bastimenti con bandiera nazionale austriaca. Dal porto 
di Trieste salparono pei porti della Spagna nel 1848 sedici nel 
1849 trentuno e nel 4850 ventidue bastimenti, tra. { quali 
neppure un solo con bandiera austriaca. In massima parte erano 
navigli spagnuoli, provenienti con generi coloniali dalle colonie 
spagnuole. L’importazione consisteva in Bran parte in legno 
peggio, pellami e vini. Per altro il valore dell'importazione ne, 
sorpassò in veruno di quest'anni la somma di fior 200,000. 
Ancora di meno entità è stato il commercio d’esportazi ga 
maggiore è stato que!lo del 1849 che Ammontò a fr 180,0 ; 
Due terzi dei bastimenti partirono con Zavora I soli i Ure 
esportazione sono legname, acciaio e vetro, i 

Il commercio della. piazza di Trieste coll i i 
più esteso ed animato. Il numero dei "e nti Rc 
di Trieste nel 4848 dai porti francesi del Mediterraneo ascende a 
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4-1 prc co diera nazionale austriaca): nel 1949, 
: sa aa "ont iaca), nel 1850, 52 (27 con bandiera 
igra- | au + Dal porto di Trieste salparono pei porti francesi del 


Mediterraneo nel 1848 25 (4 con bandieravaustriaca): nel 1849, 
54 (4 con bandiera austriaca); e nel 1850, 19 bastimenti (5 con 
bandiera austriaca). Gli articoli principali dell'importazione con- 
sistettero in carta, tè, copale, macchine, orologi, chincaglie, pel- 
lami, piombo, porcellana, manifatture ed articoli di moda. L'e- 
sportazione consisteva in lardo, pelli di cavallo,acciaio, granaglie, 
legname, canapa, tabacco, conterie. In proporzione media l’im- 
portazione annuale ascendette all'importo di fior. 2,800,000 e l'e- 
sportazione all'importo di fior. 550,000. Migliori sono i rapporti 
della piazza di Trieste coll’Algeria, dove il suo commercio è to- 
talmente attivo. 

Dawazia. Zara,15 agosto. Leggesi nell'Osservatore Dalmato: 

La nuova organizzazione dell'impero austriaco rende necessa- 
rio d'introdurre nuove disposizioni a viemaggiormente an mare 
lo spirito d'invenzione e dare una spinta all'industria anche in 
quelle provincie, le quali finora mancavano di simile protezione, 

Colesta circostanza, nonchè il riguardo sui cangiamenti avve- 
nuti nell'attuale legi.lazione furono i motivi per assoggettare la 
sovrana patente del 1832 sui privilegi ad un'accurata revisione. 
Lo scopo n'è appunto quello di trarre profitto dall’espersenze 
fatte nei quasi ventanni, in cui era in vigore la sullodata pater te, 
di conservare ciò che dimostrasi buono, di emendarne i difetti, e 
di mettere contemporaneamente la legge in armonia alle nuove 
istituz:oni volute dalle circostanze e dai bisogni. © Pd, 

S. E. il sig. ministro di commercio ha quindi man festata il 
suo desiderio di giungere a conoscenza de' criterì e delle op nioni 
delle singo'e provincie in sì importante argomento, ec è dai punti 
di vista industriale e commerciale. à ri 

Per la qual osa viene comunicato, dietro l'ordine superiore, 
ad ognuna d. Ile tre camere di commervio e d'industria iu Zara, 
Spalato è Ragusa un esemplare del rispett:vo progetto con invito 
di rassegnare so.lecitamente a questo governo le proprie opina- 
live deduzioni. 

Usonenta. Il Z/oyd, foglio ministeriale di Vien indica 
anch'esso il 15 settembre siccome il giorno in cui gli esuli 
di Kutahia saranno riposti in libertà : Jo stesso giornale soggiun- 
ge: « Noi non crediamo che questo avvenimento possa conden - 
sare sull'orizzonte politico le procelle che sì temevano. » 


e 
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ULTIME NOTIZIE 
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IraLia. Lombardo-Veneto, 49 agosto. La Gazzetta di Milano 
e il Lombardo-Veneto di Venezia annunziano che il giorno 18 
ebbe luogo la funzione ecclesiastica e militare dell’ anniversario 
natalizio di S, M. l'imperatore. n 

— Napoli. Nel dì 14 luglio scorso moriva in Pescara il colon 
nello Giacinto Abate, comandante quella real piazza. 

— Catania, La campagna del 1851 del nostro molo ora è per 
fettamente compiuta. Si lavora per la scogliera di difesa, 

(Araldo) 

Svizzena, Berna, 48 agosto. Nella tornata d'oggi, al Consi. 
glio degli Stati, venne fatta una comunicazione risguardante la 
vertenza collo Zollverein, per pioporre che il Consiglio del.be- 
rasse a porte chiuse intorno a questo all'are: : 

— Argovia. Il Gran Consiglio pubblicò con un proclama al 
popolo la decisione presa dai suoi rappresentanti di sospendere .l 
rivedimento della cestituzione fino al 1852. 7” 

Francia. Parigi, 18 agosto. Il Moniteur Universel reca 
nella sua parte ufliciale un decreto del pres dente della repub- 
blica, controfirmato Baro he, nel quale è ordinato «hs durante 
la temporaria assenza dello stesso sig. Baro he, il portafaglio degli 
affari esteri sarà interinalmente affidato al xignor de Chasseloup- 
Laubat, ministro della marineria e delle colonie; .;; ;_ 


| 


— Altri consigli di circondario hanno emessi voti favorevoli al 
rivedimento della costituzione. -— © RE Tae 

— Lione, 49 agosto. leri lunedì il consiglio di guerra tenne 
seduta: fu continuata senza incidente di rilievo l'interrogatorio 
de’ testimonii, ’ 

Sraosa. Madrid , 13 agosto. Scrivono alla noe : 

La regina Isabella II, con decreto in data del 10, controfirmato 
dal sig. Bravo Murillo presidente del Consiglio, dichiara essere 
sua volontà, che il figlio o figlia che prossimamente nascerà di sua 
sorella l’infanta Maria Luisa Ferdinanda goda delle ative 
d'infante di Spagna. La regina fa questa dichiarazione a fine di 
dare una prova novella del suo affetto tanto a «ua sorella che allo 
Sposo di questa, duca di Monpensier. Il decreto è inserito nella 
Gazzetta. a e 

— I carteggi dell’ isola di Cuba in data del 47 
dicono nulla dei pretesi movimenti insurrezionali fisc a 
parlato i giornali americani , e soggiungono che in ogni caso il 
Governatore è pronto a respingere ogni assalto, sia che provenga 
dall' estero, sia che provenga dall’ interno dell’ isola. | 
— Acemagna, Il Correspondenz-Bureau di Berlino annunzia che 
il partito oltramontano ha l'intenzione di ricorrere alla dieta 
germanica per ottenere dei diritti Speciali in favore della chiesa 
cattolica. 

La Gazzetta nazionale di Berlino dice che il governo danese 
ha indirizzato a tutti i governi di Alemagna un riassunto delle 
deliberazioni dell’ assemblea dei notabili. 

_— Vienna, 46 agosto. La Gazzetta di Vienna pubblica un'or- 
dinanza imperiale relativa all'ordinamento delle autorità ammini 
strative nei confini militari. i st 

_— Berlino, 416 agosto, Questa mattina alle ore 9, il're è par- 
lito per la provincia renana e pei principati di Hohenzollerd. 
S. M. è accompagnata dal presidente del Consiglio. Il granduca 
d'Assia-Darmstadt riceverà S. M. a Magonza. Probab:1mente l'im- 
peratore d'Austria riceverà il re ai confini de’ suoi Stati: 

(Gasz. Nazionale) 

— Gli Stati della provincia di Brandeburgo saranno verosimil- 
mente convocati pel 4° settembre. La Dieta n 
fra breve. A Stettino, in Pomerania, sopra 65 consiglieri soli 36 
si presentarono. A Danzica si presentarono 16 su 40: ad ste, 

i d (Vestfalia), soli 25 su 182; ed inoltre di 
nel circolo di Dertmun . Ì all’ 
questi 23 vi furono 22 che ricusarono di prender parte all’ele- 
zione: cosicchè uno solo fu l'elettore per nominare agli Stati 
della provincia il rappresentante della campagna. 

Svezia. Lettere di Stoccolma parlano di una discussione anima» 


i LU 
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tata come pericolosa e rivoluzionaria. L'ordine del clero diede un 
voto analogo. L'ordine dei contadini invece adoltò la proposta. 
Non sappiamo ancora la risoluzione della borghesia. (Indép. B.) 

Russia. Si dice che l'imperatore di Russia debba , nel prossimo 
settembre , recarsi a Varsavia. Quanto alla voce sparsa di un 
prossimo abboccamento fra i monarchi d'Austria , di Russia e di 
Prussia in occasione di un grande accampamento, nella Slesia, è 
priva di fondamento. 

Grecia. Atene, 12 agosto. Finalmente addì 7 corrente il Se- 
nato si riunì in pieno numero per discutere la legge sulle finanze, 
e dopo molte diflicoltà riuscì al ministero di porre sul seggio 
presidenziale il senatore anziano sig. Lambro Nako. Questo fatto 
è pel ministero non poco vantaggioso quando si voglia riflettere 
che il presidente ed. il primo vice-presidente appartengono en- 
trambi all'opposizione e che facilmente, se fossero presenti, avreb- 
bero procurato di far aggiornare nttovamente la discussione, 
mentre ora che il Senato è presieduto da una persona amica al 
governo, quei signori saranno probabilmente più trattabili. 

Anzi tutto sarà discussa la legge sui commissari delle finanze. 
Però le prime due sedute, cioè ai 7 ed 8 corrente, furono impie- 
gate quasi esclusivamente dai discorsi del ministro delle finanze 
sig. Christides, nei quali fece un’esatta analisi dell’attuale stato 
delle finanze con franchezza ed esattezza, dimostrando i mali, fa- 
como conoscere l'abisso a cui va incontro il regno col sistema 
tenuto finora nel ramo delle finanze, Egli dimostrò che i sei mesi 
di ritardo cagionato dal senato per la discussione del suo sistema 
finanziario, apportò delle gravi perdite allo Stato. Il discorso del 
ministro fece molta impressione. 

leri.ed oggi parlarono tutti i membri dell'opposizione, ciò nondi- 
meno la legge passerà senza dubbio con una grande maggioranza. 

La Camera dei deputati continua a dar prove di fiducia al mini- 
stero. Le ultime interpellanze intorno al ritardo di presentare il 
budget per l'anno 1852 ebbero l'esito come quelle intorno al bri- 
gantaggio ed al ritardo di alcune elezioni. Il ministero rispose di 
aver diritto di scegliere il momento opportuno per presentare quel 
budget, e la Camera, ad eccezione di 5 voti, si chiamò soddisfatta 
di questa spiegazione: (0. T.) 

Turona. Costantinopoli, 9 agosto, Da una corrispondenza 
dell'Osservatore triestino sappiamo che Mustafà Bey , figlio del 
defuntò Ibrahim bascià d'Egitto, fu nominato a membro del con- 
siglio supremo, ed innalzato in quest'occasione al grado di fun- 
zionario di prima classe. 

— Il sultano emanò gli ordini più severi per punire i briganti 
che si resero colpevoli di ratto del vice console olandere a 
Smirne. 





E. LEONE gerente, 


nZZT ctriamemmue musi 


Si avverte il Pubblico che le Grandi Carte Murali 
per l'insegnamento della Geografia, pubblicate dai 
Fratelli delle Scuol» Cristiane, verranno tutte alla luce 
nei prossimi mesi di settembre ed ottobre; eli signori 
associati le riceveranno non più tardi del 1.° novembre 
prossimo. 
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FESTA E FIERA DI S. CHIAFFREDO 
IN SALUZZO 


La festa di San Chiaffredo cade in quest'anno alla 
domenica, 7 imminente sette.sbre. Nel giorno 9 suc. 
cessivo si terrà la Fiera, e verso sera, in apposito circo 
rulla piazza d'armi, seguirà la Corsa de' cavalli d'ogni 
razza, con convenienti premi. 


Avv. V. Cattaneo, Sindaco. 


DA VENDERE IN SAVISILIANO 


CASCINA, Buon Vespro, di ett. 48, 2 ( giorn. 48) 
circa tra campi e prati, nrigabile, in ottime stato di 
coltura, con civile e rustico, in sito ameno. 

- Dirigersi, in ‘Porino al sig. notaio coll. Turvano, ed 
in Savigliano al sig. Giuseppe Barueco, 


MI 9-0, 
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AVVISO 


In forza del tiletto stato pubblicato il 3 ora scorso 
mese di luglio per i diversi oggetti da provvedersi al 
Corpo dei Carabinieri Reali sull’ annata 1852, 
si notifica essere stati li medesimi deliberati in favore 
dei qui sotto descritti, cioè : 


Sigg. Sella e C., pel panno turchino, bigio e da giubboni. 

Cordero Luigi, per panno scarlatto, mezzo scar- 
latto e tela per mutande. 
Bertarelli Napoleone, per tela di camicie. 
Binelli Giuseppe, per oggetti d’argenteria. 
Pillion Vincenzo, per oggetti di passamanteria. 
Barnabé Luigi, per cappelli. 
Garneri Giovanni, per incerate da cappelli. 
Damerino Luigi, per pennacchi e bottoni. 
Codaro Gerolamo, per oggetti di buffetteria. 
Ceresole Paolo, per cravatte di stoffa. 
Marmo Giuseppe, per calzatura. 5 
Ponzio Giacomo, per oggetti di selleria. 
Moina Francesco, per la musetta compita. 
Leonardi Giovanni, per astuechi di latta. i 
Filippi Gio. Battista, per coprigiberna delle due armi. 
Bermone Carlo, per morsi, staffe e speroni. 
Gravier Francesco, per spade e ferri diversi. 
Cassone Giuseppe, per oggetti di tipografia. _ 
Dovis Giovanni, per carta, legature di libri, ed 
oggetti di cancelleria. 

Simone Francesco, per olio e candele. à 
Mussino Giuseppe, per trasporti di vestiario. 

Si prevengono inoltre tutte le persone che concor- 
sero a detta impresa, e che non furono prescelte , di 
ritirare i loro campioni stati depositati nell’ uffizio dell’ 
Amministrazione Generale del Corpo suddetto. 





Il Direttore dell’ Amministrazione Generale 


CRAVETTA. 


————_—_____—_—_—_—_—_—_—_—_————_—_—_—____+—_———____mn0mÒ@=!—2À1nkn0kqn0qlq0hkhr—- 


AVIS IMPORTANT 





Messieurs Taylar et Prandi, ingénieurs-constructeurs, 
à S.t-Pierre d'Arena, préviennent le Public que mon- 


sicur Thomas L. Robertson, leur ex-contremaitre mé- 
canicien , ayant cessé de faire partie de leur Etablis- 
sement, n'est plus autorisé à les représenter d'au- 
cune facon. 


Désormais , toutes les communications è faire è l'É- 


‘tablissement, devront étre adressées directement à 


Messieurs TAYLAR et PRANDI, 
Ingénieurs- Constructeurs è S.t-Pierre d'Arena. 


MANCIA Bi LIRE 500 


A chi avesse trovato e consegnerà al negozio Gal- 
leano, gioielliere sotto i portici di Piazza Castello, una 
Cedola al portatore col. num. 167,118 (creazione 12 

1849), stata smarrita il 49 del corrente, par- 
dall'uffizio delle Vetture Cittadine , e dal detto 


giugno 
tendo 

negozio da gioielliere, e percorrendo fuori dei portici 
suddetti sino alla porta n. 17,presso l'albergo Trombetta. 


Torino, il 21 agosto 1854. 


INCANTO VOLONTARIO 
DI.UNA CASCINA A VILLASTELLONE 











alle ore 8 di mattina, avanti 
l'albo pretorio di Villastellone, se uirà la vendita all’ 
asta pubblica di una Cascina caduta nell' eredità di 
Gio. Battista Becchis, della superficie di ettari 7, 40 
circa, composta di ampia casa civile e rustica , con 
giardino, nel centro del luogo, e di campi, prati e ca- 
nepali, di ottima qualità e ben popolati di gelsi : la 
vendita si divide in lotti distinti che saranno per altro 
riuniti per tentarne un solo deliberamento. 


Per le maggiori nozioni dirigersi sul luogo al signor 
Giuseppe Giacoletto, contabile dell’ Albergo di Virtù di 
detto Comune, ed in Torinp all'ufficio del notaio Turvano. 

Non occorre punto avwertire che fra poco passerà 
in detto Comune la strada ferrata di Savigliano ora in 
costruzione. 


Il 25 andante agosto, 





DA AFFLTTARE al 41° aprile 1852. 


Grandiose scuderie, riducibili anche ad uso di qua- 
lunque laboratorio, con signorile alloggio e corte par- 
ticolare, in casa Castellengo, via al Fiume, porta n, 6. 

Dirigersi per visitarlo dai portinai, e per le nozioni 
dal notaio certificatore Cervini, via di Dora Grossa, 
porta num. 13, piano terzo. 











vtecanen 















nisi 
tf de 





ALSAPARIGLIA 


bic "Di 
Il signor E. SMITH, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto d peo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università d A no 
per lo smercio dell'estratto di Salsapariglia ridotto in 
illole, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 
Masino, presso la chiesa di S. Filippo. 





AFFITTAMENTO 
DELLA FONTANA DI CERESOLE 


Sotto il 40 prossimo mese di settembre avrà luogo 
in Locana (capoluogo di Mandamento), nella sala Co- 
munale, alle ore 2 pomeridiane, l'affittamento per in- 
canto della Fontana di Ceresole, conosciuta general- 
mente sotto il nome di Acqua di Ceresole. 

Tale affittamento ha luogo per tre anni principiandi 
col primo gennaio 1852, al prezzo d'asta di L. 100, 
alle condizioni contenute nei capitoli relativi, visibili 
nelle segreterie di Locana e Ceresole. i 

Considerata la tenuità del prezzo d'asta, lo smercio 
considerevole che giornalmente se ne fa di tale tesoro 
terapeutico, e così | evidente e crescente guadagno che 
se ne può ricavare da detto affittamento, non v' ha dub- 
bio che numeroso sarà il concorso degli aspiranti all'asta, 

Ceresole, il 18 agosto 1851. "n 

Il Sindaco RoLaspo, 


DA VENDERE 


Un CALESSE inglese, in perfetta condizione. — 
Indirizzarsi al portiere dell’ Albergo d' Europa. 


———_—_Ém——_—_____’@—@_@———_____22%212121212n122711121212__—n_@ 
BORSA DI COMMERCIO — 
BOLLETTINO OPFICIALE x 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. 
Torino il 1 agosto 1851. o 



















Conso AUTENTICO 


Lfine li 
FONDI PUBBLICI per contanti dei osso Piz 


1819 65 p.0)0 god. 1 aprile 


1831 » » luglio |85 50 
1848» =» tTmarzo Bi 75 
1849 » » 3 luglio \82-25, 40 82 60 82 80, 85 


» » 1 giugn: 85 40 
Obbligaz. 1 uglio 


1849 » I apri.e 
1860 ” 1agosto | 945 250 
1844 60/0 Sard. 1luglio 


FONDI PRIVATI 
Azioni B. N. è gegnato r luglio, 
7 : 


Città di Torino 4 0)0 oltre l'in- 


Socketà del Gaz (nuova): a ii 
Incendii a premio fisso 31. x.,bre 
Fia ferrata di Savigliano \ gen- 


t295 atri Sic i 
CAMBI 





Augusta . . . . + - 194 
Francoforte S. M. 2A4|— 374 
(ienova sconto. . , 4ip.07p0 
LAM di ++ 100|{0 — 
Londra 25147172 
Milano = — 
Parigi vuo. uu: 00)10 — 
Torino sconto 





oRO 
Doppia da 20 L. . ... 
sero di sandia 
di Genova . . 
Sovrana nuova . tata; 
vecchia . + , 


ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, . 


EROSO MISTO 
Per il biglietto di 1000 L. . 






097|— 





098 — 


sonsa pi parigi del 18 agosto ABSI. 
I 50/0, aperto a 95, 75, chiude a 95, 65. | 
lì 3 0/0 resta a 57, 50. +, 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 84, 70. 
Il nuovo presuto di Piemonte (1854) a 955. 
Le nuove obbligazioni idem (1849) a 925, 


RETTO 


Mi" 


iu” farmene att > 





- to 





aio 


TEATRI D'OGGI 
DANGENNES (ore 842) Malbranchu greffier plumibtif. 
NAZIONALE (ore 8 4j2) Esercizi acrobatici , atletici e mi- 
mici, eseguiti dalla Compagnia Chiarini, con grandiosa, 
pantomima, 1 Figlio del mistero, — 
GERBINO (84(2) Opera: Un'avventura di Scaramuccia , con, 
ballabili, i rs 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 1/2) La compagnia diretta 
dall'artista Tassani recita: Dio non paga il sabbato. 


| DIURNO (accanto alla cittadella ) (5 112) La arammatica Compa- 


puia Bassi e Preda recita : L' assedio d'Allesandria. 
ANFITEATRO Diurno, via della Zecca (ore 5 1,2) La compa- 


| guia diretta da Giovaoni Chiarini, eseguirà : Balli Acroba- 
| tici e Pantomima La figlia mal custodita. 


Ciara li 












STO on METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 
BAROMETRO A MILLIMETRI * Sb ei DEA VIMETRO, GEERISR. RITFANO ANEMOSGOPIO STATO persi i 
ei | ‘ i ii 1, RITI MOR NPRRIRAGAIRI A 2 Altre 
DI for mezzodì pal Ì mattina Vicini sera, attiva inezzadi SS sf mezzodi | © 9 | ore 9 mattina... ad nez odi 
pe las sala e Eee po 
15 » 740 76! 740 94! 741 08° 42654 4274! 4500 424 6! 4260 Tae. ò N.N.E. { N.N.0 N. Cielo velato. Nug.agruppi. } Nuvoloni. 








TIP. DI G. FAVALE E COMP. 


dia » «5 





pi Ce Lugecdnindiin . Ti 

; ” ioni di cs &I u o Iii vitata 

’Fortso, alla Stamper: di G. FATALE € C., Contrada dei Mersanti, 
ia CAI le Provinete, mediante Invio;di mandati postali af- | 


| 
Ì 


fraceati: faor! delloSiato AH» Direzioni postali, : 
Ul pierro delle aseociazioni ed Lsserzioni deve epssra astipr e, 
bb pe suuogiazioni han prinelpio esì primo di. ogni maze, 


Hat 


cs PARTE UFFICIALE 


«iS M., sulla proposizione del Ministro Uella Pubblica ‘Istrù- 
zione, con R. Decreti dei 2 e 16 giugno, 4 luglio mesi ultimi 
scorsi, e 8 agosto andante, ha fatte le seguenti nomine neliper- 
sonale dei Provveditori agli studii: > PIATTO ; 

-Enriòtti dott. Lorenzo, già protomedico di Biella, a provveli- 

‘— tore agli studii dt delta città è provincia ; in surrogazione del- 

l'avv. Stefano Germuno, chiamato ad altro ufficio ; 

- Borelli caus. Luigi, ‘a provveditore agli studii di Saluzzo, in sur- 

rogazione dell'avv. Cattaneo Vintenzo , noainato ad altra 


‘carica; | punti | ‘ ‘ 
“cav. dott. Eugenio, sindaco della città d'Annecy, a 
rovincia del Genevese, in sur- 





obj editore agli studii della 

di rogazione del Sonsigliere Guil et Alessandro ,. promosso ad al- 

Rao Por sacerdote Giacomo, direttore degli studi nel col- 

—dlegio d'Asti , dispensato da quest'ultima carica in seguito a sua 
SI , a provveditore agli stuii della città d'Acqui, in 

"surrogazione del'sacerdote prof. Piatti , ammesso a riposo. 





sito 0 VITTORIO EMANUELE Il ,.£0c,-rco. 
«Sulla, posizione del Ministro Segretario di Stato per gli affuri 
dell'Interno: sp armi 1 ‘ x 5 
Visto il.R. Brevetto 44 giugno 1845 relativo all'uniforme del 
personale delle Intendenze; Ò orta 
c.nVisto l'art, 90 della legge 7 ottobre 1848, riguardante i distin- 
ivi competenù in generale ai sindaci e vice sindaci dei comuni ; 
: iamo decretato e decretiamo : Rei 
Art. 4. Gl'intendenti generalv delle divisioni 


amministrative, 
gl'inteuden 


ti provinciali, i questori di pubblica sicurezza, i com- 
missarii. straordinari del ‘Governo, 1 sindaci e'vice sindaci dei 
‘comuni, i regi delegati straordinari! di cui all'art. 72 della legge 
7 ettobre 4848, e gli altri rappresentanti del potere esecutivo, 
‘quando si trovino in esercizio delle loro funzioni avanti 
‘pubblico, dovranno fregiarsi di 


ren), i; 
sovArt. 2. L'abito uniforme fissato dal R. Brevetto 14 giugno 1845 
per gl'intendenti generali ed Intendenti è conservato. 
Il Nostro Ministro Segretavio di Stato per gli affari dell'Interno 
è incaricato dell'esecuzione del presente Decreto, che sarà regi- 
strato al Controllo generale, ed inserto nella. Raccolta degli 





una sciarpa tricolore cinta 


* 


‘Atti del Governo. — 
| Torino, addi 18 luglio 4851... u 
datig fs VITTORIO. EMANUELE 
; n 1 GaLvagno, 
va; Tae rea Li ——— 

sr.f she REGOLAMENTO 


«nesso al R. Decreto del 30 luglio 4851. 
107 1 (Continuazione, vedi N° 198.) 
v Art. 50, ln conseguenza della disposizione contenuta nell’artì- 


i ) O-ad'applitare, per gli articoli se- 
È pani di uscita stabiliti dalla Tori (o ica più tenui 
di quelli esistenti nella nuova Tariffa generale, cioè : 
Dazio d'uscita stabilito dalla Tariffa. €. 


’ Bui, giovenchi (manzi), vacche e cavalli... .caduno L: » 14 
’ Crem Mbputo » . .. +. . x A00chilo 4:57 
' Pelli lavorate în basana è vacchette . idem.) ©0553 
, Assi di noce, rovere e robbia. vis + il metro 0» 04 
MOT ito ee eri + +. ito cado 400 litri, (Ga (05 
Scorza di rovere e di peccia (detta rusca) . 100chil. » 42 
Colla di carniccio | < .°/.° . è +. idem {_ 10 
. Art. 84. È inoltre conservata l'esenzione del dazio per gli ar- 
Licoli seguenti, prajgeti delle terre suddette, qualora sieno desti- 
nati al ducato di Milano: 
x Carbone di legna, 


. Legna da fuoco, — i 
Vitelli di 4° è ®* qualità, 
Pesci freschiy e 
—. Selvaggina, 


Appendice 
n Uil n° casa sn 
siii dai PROGRESSI DELLA CHIMICA 18 ITALIA. E FOORI. 
quelo dg Ci Batte straniera) © © 
Incarbonimento dei legni — Diverse alità dei carboni per 
la. Mia dor delle polveri da Gabbia e.da querra cul 


; a toro 
di litantr 


“aartair i Glutine traspa» 
« rente per unire poszi di 'velro se, Vernice "io i gg 
nearbonimento dei legni è da due anni soggetto alle inda- 
olette, chimico Francese, re e pensò di tentarlo col 

mezzo ‘del vapore di acqua, scaldato ad; 


diverse sorta di. carboni, ciascuna delle quali 
di papato diversi. Incuorato 


ifinanzi, èd ora. ede in luce una M 
rte dei novelli int 


Me che è sempre meno quanto 
st trae dal legno un 
400; a 
‘1100 circa ; al di là dei 
liquefà 1) platino, non 
rar fino verso i 400° 
di-là di questo termine 


quanti 
iù alto fu il calore, Laonde a ‘ 
ho per 100 nc 
gra 
ne ricava 


le un 45 per 400, .. 

L'incarbonimento ron o da 25 
col vapore scaldato convenevolmente,; | , 
l'autore procedette ala tro fornaci, collocando in cro- 
giuoli chiusi ì pezzi di A incarbonire e misurando la tem- 


’ 



























VENERDI’ b>) AGOSTO 


L'esportazione di tali articoli è vincolata all'obbligo di ripor- 
lare il certificato della loro introduzione nel ducato. 

Corpo diplomatico. 

Art..52. I Capi di missione del corpo diplomatico accredi- 
tato presso il Governo, volen godere della franchigia dazia- 
ria contemplata dall'articolo 12 dei reliminari, dovranno far co- 
noscere alle dogane di confine 35, qualità. — 

Art. 55. L'applicazione della stessa f‘anchigia agli oggetti in- 
trodotti li de conto avrà luogo dietro autorizzazione del Mi. 
mistero di Finanze, sulla richiesta del capo di missione, trasmessa 
al Ministero stesso per mezzo del Ministro degli Affari Esteri. 

, Agen | 10 bn 

Art. 34, Gli Agenti consolari, per. godere dell’ esenzione loro 
concessa dall'art. 45 dei preliminari, dovranno sottoporsi alle 
formalità accennate nel precedente articolo 35, 

Impiegati del Governo e Corpi militari. ‘ 

o iPierati del Governo, ed LongrRi militari godranno della 
franchigia loro concessa dagli articoli 14 e 45 dei preliminari, 
mediante preventiva domanda ai direttori delle dogane. i 

Art. 56. Le dogane aperte al transito sono,  in:caso d'urgenza, 
autorizzate a rilasciare în sospensione del dazio gli effetti ‘e mo- 
bili usati degli impiegati e Corpi militari, mediante equivalente 
malleveria, e pronta relazione al direttore, al quale saranno tras- 
messi i risultati di visita, 3ai 

Art. 57. 1 direttori autorizzeranno l'applicazione delle fran- 
chigie uccennate nei precedenti duè articoli, semprechè non ri- 
conoscano abusi od irregolarità. — 

Essi saranno inoltre tenuti di Uasmeltere annualmente all’ 
Azienda un elenco di sill'atte esenzioni, Pa 

| Viaggiatori. ' 

Art. 58. L'esenzione stabilita coll’art. 16 dei preliminari, per 
gli effetti, armi, ed altri oggetti che accompagnano j viaggiatori 
verrà applicata sempre quan Osiff'atti articoli non facciano oggetto 

i evidente speculazione commerciale. la, 

Art. 59. Non saranno Cig nè l'entità, né le traccie più 0 
meno palesi dello stato usato di sifl'atti oggetti, che d :vranno de- 
tevarinare l'esclusione, 0 l'ammessione dell'accennata franchigia, 
ma bensì la proporzione degli oggetti medesimi colla individuale 
condizione ilel viaggiatore. 

Art. 40. I viandanti delle provincie di frontiera non potranno 
però godere siffatta tig pei corredi di vestimenta spro- 
porzionati, tanto invista della brevità dei Viaggi, quanto în quella 
della dr na delle loro gite. 

Art. 41. In qualunque circostanza 


però, l'abito, ed ogni altro. 
annese personale indossato dal viaggiatore, non potrà éssere sot- 
toposto a pagamento, salvo che, 


© giornaliero Passaggio, e. con- 

tinuo cambiare degli efl'etti suddetti + non risultasse inco ntesta— 
bile abuso, 

In tal caso il capo d'ufficio né renderà anzitutto ‘informato il 
ilirettoreper quelle determinazioni che fossero opportune. ; 

Art. 42. Rispetto a coloro che entrano od escono dal porto- 
franco di Genova, o da altri depositi franchiche fossero in avve- 
nire stibiliti, saranno osservati i regolamenti particolari del por- 
franco ai ositi sr tori pa 

Art. 45. Riguardo agli effetti usati non accompagnati ro- 
prietario, la feasichigia do gni cto verrà a plicata "quando ho vi 
sia dubbio:di speculazione, e risulti che il'isitio scorso oa scor- 
rere tra l'introduzione ed ì] Passaggio del proprietario non è. mag- 
giore ‘li mesi. tre, no è i 
A chiarire tale circostanza basteranno le indicazioni anche indi- 
rette tei fogli di via, delle lettere di vettura, “nonchè i certificati 
tei direttori delle diligenze e sii i, ovvero la dichiarazione del 
conducente stesso, quando non vi sia fondata eccezione in con- 
trario per parte della dogana, 

Vetture pubbliche ecc. ecc. 

Art, 44. Le vetture, carrì, carrettoni e relative bestie da Liro 
contemplate negli articoli 20 e 2{ dei preliminari, non saranno 
sottoposte a formalità, ma bensì ad un'attenta vigilanza. 


Vetture private ècc. ecc. 
— Art. 45. Oltre l'esenzione del dazio concessa alle vetture e 
bestie da tiro dì privata Spettanza, potranno 1 proprietarii godere 


perie con SONIA Mg pai quia 
talli, dei quali si conosce 1 to di fusione.» 

2.N1 ni esposto nda data ‘temperatura produce tale 
quantità di carbone, che sta iù rapporto roporzionale colla du- 
rata dell'incarbonimento. Fatti due incarbonumenti di confronto 
a 400 gradi, l'uno rapidissimo e l'altro lentissimo , ebbesì, una 
quantità di carbone dalla prima Aperazione che s'agguagliava alla 
metà di quella che si consegui ne la seconda, >. — Ru 

5: Il carbonio apparteriente al legno si partisce, nell'atto dell 
incarbon'mento, ia due parti, l'una delle ssa, © che ri- 
name nel carbone, e l'altra che svanisce colle materie volatili, os- 
Sta che si combina coi pit facienti parte della composizione del 
legno, ingenerando sostanze volavli. La partizione del carbonio è 
diversa a norma del calore: a 250° il carbonio che rimane fisso è 
doppio di quello che s; volatilizza; fra 500 e 550. gradi 11 fisso s1 
apre n Vaporizzato; al di là di 1500 gradi, il fisso è la metà 

ll quello che si È a d ì 

n 1 Il carbone ritratto (dai legni incarbohiti contiene carbonio 
puro'(4) in quantità che sono proporzionali alla temperie dell’in- 
carbommiento. A 250 ‘65, par 100 di 
puro ; a 500 gradi, 


iccoli squarci di dati me- 


forza del catore nellu scopo di Ao) cato in carbonio puro, 

rimo una pic- 
Ì el legno. 

5. La quantità dei Has appartenenti alla formazione del legno, 

carbone, varia a seconda del calore adoperato 


del carbone : 
a 500 gradi è di 1/8: a 350 gradi è di1/4; a 4 radi sà 
1500 gradi è di i/r00 Uica vbb fi ptt 
a i uanto la temperie e 
dell'incarbonimento del legno influiscano tanto dee la rn 
zione quanto per la quantità del carbone che se ne consegue, 

6. Il légno, quando fu introdotto in recipienti che si.chiudano 
poi perfettamente, € si {uccia incarbonire, si Partisce diversa. 
mente da quello chesi avverti di sopra; il suo carbonio resta fermo 
quasi per intero in istato solido nel carbone, di guisa che si ritrae 


ca ) Per carbonici chimici intendono quella 
tare che forma la parte principale dai carboni ia. 
rezza, è 


vedi: Principi elementari 
pag. 140 è seguenti. 









aper le bestie siffatta condizione sarà e esa. 
Ari Aid i i "È lazior veg 
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Inserzioni volontari, 36 eest.; d' obbligo $5 (cent. i, di 





determinato dall'amministrazione. i i 
2. Iscrizione della vettura, e delle bestie da Liro, sovra un 
regisiro che sarà conservato presso caduno degli Uffici doganali, 
pei qui segue l’ordinario passaggio della vettura. 
- Sottomissione per le vetture e bestie da tiro 
corrispondere il pagimenio del doppio dritto, 
sero vendute all'interno. 


straniere, di 
qualora risultas- 


che all'uscita. 


LETI TTT É 
EI 





è me 





ALL > > hu 
tivo permesso del 
anche agli u isili 
ATL 47, 

d'un 


slazione di domici 
i FL te autor e [ 
fami a ed il luogo del eg Im icilio 
Alla domanda per la franchigia si nirà 1 n 
(sommaria per quelli minuti), che si vorranno esenti. © | 
Art. 48. Le introduzioni saranno” accertate per mez 
lette di circolazione ; alla matrice delle quali sarà ; 
contenente l'autorizzazione del direttore e la nota degli 
Proprietà limitrofe. «> vr > gra 

denti lago «preda ERIN Siglo si sesto i; 
enti l'agevolezza della li Importazione ed € 
prodot delle medesime, si conti napivana intanto ad 


e disposizioni dei vigenti trattati. e regolamenti. si. 0 


di 


tO co Ctte: x 














Art. 50. Le importazioni ed esportazioni sudiette s 
late ad un permesso della dogana , che verrà nla ual- 
mente coll'autorizzazione del. direttore, al quale è riservata la 
facoltà di esaminare le domande e dar loro corso, se conformi ai 


trattati e regolamenti. se aa Ì 
Agevolesze agli abitanti di frontiera. ——. | 
Art. 51. L'importazione ed porzione degli articoli 
l'esenzione stabilita coll’articoto dei preliminari, in 
dei comuni posti all’ estrema frontiera, dovranno, ci 
altre merci , eseguirsi per le vie autorizzate, sulle I 
Uffizi di dogana. % TREE 
Art. 52. Quilora taluni, prevalendosi della facoltà concessa 
dall’accennato articolo 26 dei preliminari, 


O Re 
zioni troppo frequenti da eccitare il ricevi 


Li di ( 
ne renderà avverriti Ì propri superiori, per quelle successive 
individuali restrizioni chie fossero giudicate convenienti. _ 


Merci esenti dai dritti di entrata e. di uscita. 


















ne ve I 


Art. 55. Eccettuato il:caso di fondato sospetto, le pete 


tranno Spinea dal procedere 6 pei le merci esenti ‘ 
entrata e di uscita a minute verificazioni, EV 
Art. 54. Le merci come sopra non saranno introdotte néi'lo- 
cali di dogana fuorchè in caso di cena desco i Los 
Art. db. terranno registro t 5 
valore, provenienza, 0 destinazione delle merci impor od 
usporlate in esenzione dai dritti, e le compren ] que 
dro del commercio internazionale, che debb no | ilare tri- 
mestralmente ed annualmente, Lil" 
Art. 56. Fuorché in caso di ordini speciàli e temporarii dei 
propri direttori, le dogane non sono- e la registrazione 
elle libere importazioni ed 
preliminari ai comuni situati all'estrema frontiera. 
Provigioni di bordo, . i 
Art. 57. Per godere le esenzioni stabilite coll'articolo 52 dei 
preliminari se N viveri e Provigioni di bordo, dovranno i 
capitani di bastimento fare le dichiarazioni e co , che sa- 
ranno richieste dagl’impiegati di dogana, secondo i principii g 
nerali dei regolamenti in vigore. — 


Facoltà alle doganecirca’te esenzioni. 
1926 SI, pre egli 1, 10-47, 
1 «Vi dl, 2% > Ul, dl, LO e m ì 
plicate dagli ullicr di dogana, senza specie porse ngi ud 


Maggior copia di questo che non sia coi metodi dei recipienti 

aperti 0 mil chiéar: Dai 150 gradi ai 300 se né ricava 80 per 400, 

cioè 11 triplo del prodotto comune, (al 

s »e na legno agua sa Mir caldo da 150 a 260 gradi pa- 
; ‘©ggiero incarbonimento, ma' co è qui 

di legno abbrualzio” 4.90) di è fatto car 6, aa vh ni 

> Conserva Lessitura fibrosa, e resiste alquant er 

po-verizzazione; dai 200 ni 340 grài ì il rosso del vira 

buca dino a loccare al nero, ché é pieno à 350 gradi, è coll'im- 

brunimento del colore si aumenta la durezza; dai vile 

il finchè quello che e Mage 

Ana del calore riesce sonoro, 

metallo. » 


Pesistente e duro quanto un 


Il carbone rosso conseguito a 270 radi è îl pi i per 
fabbricazione della polvere da ciccia È quello td UNITA put 
è Puo, aus per la polvere di èrra. Na 

, 0 Quando s'incarbonisce il legno in vasi chiusi ettamente, 
si cberanri carbone rosso a ito gradi, ed in etc; più che 
250: RSA 
a 


cola, s'agglutina 
ff 


spugniosa e fusa, 


la quantità di cenere contenuta a 
preparati in vasi chit. l'autore trovò che supe 
di nove volte quella dei carboni comuni s litratti da simil fegno. 
Per locchè è mamfesto,chè durante l’incar bonimento in rec ' 
aper, la parte maggiore delle sostanze minerali che co: 
scono le ceneri, stanno in com gnia delle materie volatili , vuoi 
In istato di mescolanza, vubi di coni Y, FIAS 
10. Dall’ incarbonimento del'1 eseguito nelle c 
perte come sì costuma nelle si 


, v 
disformi ; vi ha del con ‘75 per 400 di » puro, 
di quello con 81 per 100; il carbone del rete arpa 
più cotto, più ricco di carbonio di quello del f libia 6, per 
perficie. Può tenersi che 11 carbone della caldaia abbia in sé, 

44. 1 carboni pré | ‘ set lì 
difterinstno di coltpialsio0e, no 4 vaciara del 10 Dif qua IT dag 





Gole cdMaie nelle 
iscono di com 


mento delie udire dello stesso numero, Hovrebbe variare nelle 


ti 









4 
- 


silegtazioni concemse dall'art. 26 dei . 


Attrezzi per l'armamento e fascinmento dei URI | 


| Art. 59. L'esenzione concessa coll'art. 51 dei p 
àncore, catene da ormeggio, bozzelli in metallo, cannoni ecc. ecc. 
er l'armamento (ei bastmanti, al rame e zinco in fogli pel loro 
Leciaminio: ed ai chiodi in rama per le chiavagioni, sarà appli 
cabile dalle dogane di Genova, Nizza, Savona, Spezia, Cagliari e 
Porto Torres. ta 
Art. 60. L'Azienda delle Gabelle, previa auto. iszazione del M.- 
nistero, potrà estendere tale facoltà ad altre dogane, qualora ne 
ravvisi la convenienza. 
Art. 64. Gl'impiegati di dogana veglieranno attentamente , 
onde nessuna parte dei metalli stranieri, servienti all'armamento e 
fasciamento o chiavagione, rimanga nello Stato senza pagamento 
dei diritti di entrata. speri 
Art. 62. Nel caso di demolizione di bastimenti, gli oggetti an- 
zidetti, che saranno destinati per l’interna consumazione, «do- 
vranno soggiacere al pagamento «lel diritto di entrata. 


(Continua) 


PARTE NON UFFICIALE 


—__————_—_—_ e 








ITALIA 
INTERNO, -—- Torino, ZU agosto. 
MINISTERO DELL'INTERNO 
. Notificazione. 


Essendosi da $. M. nominata una Commissione per la 


vd 


esecuzione della Legge del 7 luglio p. p. , approvativa 
del Bilancio passivo del Ministero dell’ Imterno per l’anno 
4854, la quale stabilisce all’ articolo 2° la sospensione dal 
4 stesso iuglio del pagamento degli stipendii, od assegna- 
menti di aspettativa, da non riprendersi se noe in forza 
di Reale Decreto da emanare sulla presentazione dei titoli 
comprovanti i servizi del titolare ; Mi 

Il Ministero dell’ Interno, nel. porgerne avviso agli im- 
‘piegati dipendenti dal medesimo , che si trovano in tale 
condizione li invita a-volere con tutta sollecitudine , ed 
al più tardi nel termine di giorni 15 da questa  Notilica- 
zione, presentare _all’Intendente della provincia in cui 
hanno la loro residenza i richiesti titoli ‘originali , corre- 
dati, ove così credano, delle loro osservazioni ,“ond' essere 
«da: quella autorità trasmessi al Ministero. e quindi passati 
alla Commissione per l' effetto suindicato. 


‘Torino, il 21 agosto 1854. 


AMMINISTRAZIONE DI SICUREZZA PUBBLICA. 


Questura della Città e Provincia di Torino. 


ll Regolamento del Ministro dell’ Interno, in data 1° corsente, ! 
che statuisce norme precise pella distribuzione dei sussidii agli 
Emigrati politici Italiani, accenna ail’ ESC, dell’ osservanza , 
del Manifesto di questo Uffino di Questura del 4 settembre 1849, | 
e prescrive la mensile vidimazione della carta di permanenza. 

Dalla pubblicazione di quel Manifesto :1 uumero degli Emigrati | 
essendo aumentato, e moli tra essi non avendo ottemperato alle 
disposizioni del medesimo; onde evitare ad essi per l'avvenire di- | 
sgustose conseguenze, 

ll Questore notifica : 

1. Agli Emigrati politici corre l'obbligazione di munirsi della 
carta di permanenza dalla Questura, la quale sarà rilasciata sol- 
tanto a coloro i quali giustificheranno questa loro qualità di Emi- 
grati pouzice: ig st 

2. Gli Emigrati dov:anno.dichiarare. il luogo della loro abita- | 
zione e prevenire Ja Questura in caso di cambiamento. +» 

5. La carta di permanenza non sarà mensilmente vidlim ita 
allo scopo di ottenere il sussidio, st mon risulti osservato esalla- 
mente il prescritto del percuzenia articolo secondo. i 

l'obbligazione dello stesso art, 2è pure imposta a quegli | 
Emigrati che non partecipino ai sussidi. did 

4. Il presente Manifesto avrà esecuzione decorsi otto giorni 

dalla sua pubblicazione. | 

Gli Emigrati, dei quali il Governo del Re prende la p.ù scl- 
lecita cura, accogleranno con fidacia questentsppsizioni , dirette 
a procurar Jory. un tranquillo 





A Sali” Carlotta 













ge 3 plère all'aji 
io dei medesimi ottenere la consegna «dei corrispondenti 
utolì definitivi di credito, si diflida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 


sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego- 


larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennate, 
agli articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti | 
certificati surriferiti. 


Seconda pubblicazione. 


— 0. ___——n— 
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()UITANZE DICHIARATE SMARRITE 
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 |Nome de pi sonxe | caTR00 | Esarto: 3 
S| contribuenti | $ i 
7 |e dei Richiedenti 5 Dara | ven- pe più 
S|! Certificati |z sarz | si.riferi- | SOnostate 
x | scono | rilasciate 
1|Bandini Emanue- 1849 
[le .. . .| 54[26apr.| 25 »|Stabili. | Varazze 
2|Serbellone mar- 

chesaLuigia con- 

tribuente, Bi- 

stolfi Giuseppe 4848 4 

richiedente. .|145/15xbre| 18» id Felizzano 
5| Castoldi Giuseppe 

Antonio contri- 

buente . Viotti 

Go. Giuseppe 

richiedente . 20,9 9bre| 55. »| id Garlazco 


vedova di Fran- 


cesco 4927 xbre 


| 1349 
82) $ fel. 


S. Stefano 

tg Belbo 

5 Marchesa Bianca 
Lomellini vedo- 
va Bailo. 


id. Serravalle 





GiGiano ti Giorchi- 
no fu Gio. Batt.! 61|50 giu.| 41 id. Vianezza 
“ser 
7\Rabino Gio. eredit414829 gen. | 77 id. Asti 
8|Chiesa Parroc- 
chialedi Locana 
contrib., Ferra- 
ris Lorenzo ri- \ 
chiedente . .| 4,3 mag.| 53 09| Crediti | Locana 
"gas ipotecarii 
9Conta. Giacomo] | 
Sindaco contri- 
buente, Ferraris | 
Lorenzo sudd;* 
richiedente . 55 26gen.| 50 »|Stabili ul. 
AO Montalenti Fran- 
| cesco 47534 gen. 25 »| id. | Stroppiana 
—— 1848 
| 4A, Faja Lorenzo 12 2 9brej 20. »| id. Noli 


1849 


42 Pilotti Giuseppe | 
75. 20mar. 


| fu Giuseppe 

Ì 

Torino, «dall'Azienda Generale di Finanze, il 9 agosto 1851. 
L'Intendente Generale Anxurro 


id. Castelazzo 


FATTI DIVERSI. — ronixo, — Le somme raccolte per l'in- 


| vio degli operai a Londra ascende sin oggi a L. 52,552 45 cent. 


Gaudenzio Campi di Casalborgone , provincia di Vereelli , 


Alce che duro Seliroarno la Gul pn eavfar conoscere quei | accusato di insubordinazione con omicidio sopra il mare- 
risti € 1 Ù . 


N'orino, il 18 agosto 1851. 
3 7 GA _L'Inlendente incaricato, 
i Avv. Micoso, 
Bosio, segr. 





AZIENDA GENERALE DI FINANZE. 


I 
del 7 settembre 184 


el / si descritti nella seguente Tabella, avendo, 
giusta il prescrit 


dall'art. 4 della Legge del {2 luglio 1850, 





sciallo d'alloggio Mandina. 
Presidenza del gener. Ansaldi com. la brigata Savona, 
Uditore di guerra Saletta ; rappresentante del R. Fisco, Gaz- 
zone maggiore di Piazza 1n 2°; difensore , capitano Cuggia del 
Corpo R. d'artiglieria; par l'avvocato. dei poveri, avv. Pozzi 


| sosutuito, 


che non del nitro e del solfo., Le polveri essendo composte con |! 


RIVER che non sono identici , non possono essere somi- 
glianti. IOROO | 

42. { carboni preparati nei cilindri di ghisa, per distillazione, 
differiscono fra di loro, come quelli, delle caldaie ; ve ne ha di 
quelli da 70 per 100, ed altri da 76 per 100. Il 
più convenevole alla fabbricazione delle polveri anzidette non 
deve essere al di là di un valore di 70 per 4100 di carbonio puro. 

‘45, 1 carboni conseguiti col vapore scaldatissimo , riescono di 
‘composizione omogenea; si può lare cotte intere di carbone rosso 
a 70 per 100, e di carbonenero al 88 per 100, a piacere, senza 


carbone ben rosso, 


L’uditore di guerra legge l'atto della commissione d'inchiesta 


i de Bio IV n ; 


i 
i 









gveri propone la. quistione di "competenza: il 
sso d commetterebbe eccesso di potere 
anido in rjlhesta causa xa non trattasi di conoscere un 
reato puramente militare come sarebbe l' insubordinazione , ma 
invece un crimine, quale si è l'omicidio, che appartiene ai de- 
litti comuni, e che perciò devono essere conosciuti dai tribunali 
civili. Nell’atto della commissione d'inchiesta non si fa alcun 
cenno d’ insubordinazione, ma invece di un omicidio compiuto 
agguato ; perciò insta a che |’ imputato sia trasmesso a'tri- 
unali civili , se il consiglio si dichiara incompetente, e seJper 
contrario sì dichiara competente fa istanza perché di tal quistione 
pregiudiziale se ne prenda atto nel verbale. = 

Il consiglio di guerra si ritira per una mezz'ora’ per deliberare 
sulla questione proposta : rientrato , si dichiara competente di 
conoscere questo reato. Allora l’auditore legge gli atti del pro- 
cesso dai quali appariscono le circostanze che accompagnarono la 
morte del Mandina. - 

Succedono quindi le deposizioni dell’inquisito in parte coe- 
renti, in parte contradditorie alle deposizioni dei testimopii. Da 
esse appare che il Campi abbandonò 11 Mendina per inseguire 
l’uccisore cui non potè raggiungere perchè la sciabola lo impediva 
nel corso.Avere il medesimo in, caserma aiutato il maresciallo, ca- 
vando acqua ed inzuppando in essa i paunolini. L’ inquisito non 
avendo cosa a soggiungere 0 a rettificare, sottoscrive la sua deposi- 
zione. L'inquisito è uomo di alta statura e presenta l'età di 56 


\ anni, 


Riassume il rappresentante del fisco le deposizioni dei testi- 


i monii e del ferito: per le quali si comprova il Campi uccisore 


del maresciallo d'alloggio, e conclude perchè il consiglio pro- 
nunzi contro lo stesso Campi. 1° applicazione dell'art. 220 del co- 
dice militare, articolo che porta Ja pena deila morte passando 
per le armi. 


Il capitano Cuggia imprende la difesa dell'accusato; ‘combatte 


| ledeposzioni dei testimonii dicendole, di. uomini non favorevoli 


al Campi e sotto l' impressione dell'enormezza d | misfatto , im- 
pugva le osservazioni del fisco una per una : la lieve asterazione 
prodotta dal vino, e |’ orpana dell'accaduto aver produtte le 
contraddizioni del Campi, IL Castellazzo solo testimonio d: fatto 
non aver detto 11 Campi autore dell'omicidio , l'essersi il Campi 
ritirato in caserma provare la sua innocenza: ed essendo 1) Campi 
nè confsso nè convinto, ma soltanto per in.lizi che gravitano 
sopra dilui non bastare perchè 1) consiglio pronunzi la condanna 
richiesta dal fisco, , Quindi la difesa fa una nuova protesta sopra 
l’ incompetenza del consiglio per giudicare l'aceusato. 

L'avy. del poveri adduce per altro utolo di difesa che il Campi 
non aveva motivo di commettere questo misfatto ; ciò risultare 


| dla tutte le deposizioni , ed anche apparire come il Campi nòn sì 
| lagnò mai det castighi che gli vennero inflitti. Aggiunge che non 


da deposizioni ma da una perizia doveva risultare se l'odore della 
polvere indicava una scarica recente: in conseguenza conchiude 
er l’assolutoria, mon potendosi in hiun modo provare che il 
lampi sia autore del misfatto commesso, molto più che le depo- 
sizioni del testimom:o che sono più aggravanti , sono depovzioni 
fatte quasi per congluettura, attesochè quanto questo ‘assevera 
per avvenuto fu al buio. 


Ritiratosi il. consiglio , dopo lunga deliberazione, dichiarò non 
provata l'accusa. hu 
LOMBARDO-VENETO 

Si legge nel Corriere Italiano di Vienna : 

Tra 1 Javori di fortificazione che vengono ora esegu ti in Austria 
meritano molta considerazione, quantunque se na faccia assat poco 
paròla, quelli intrapresi sul Lago Moggiore. Si sta cioè costruendo 
nella prossima vicinanza del lago dei piccoli forti, mercè i quali 
si può difendere tanto il lago stesso quanto la fortezza. In caso 
di conquista di uno di questi fort la milizia può rifuggiarsi sulle 


| navi e con queste nel forte posto di rincontro. Ciascuno di questi 


1 | dal quale risulta che l'imputato uccise, ferendo a tergo, sulla | 
contribuenti nel prestito obbligatorio aperto co) Reale Decreto | 


strada della Vigna della Regina , 11 maresciallo d'alloggio Man- | 


dina con un colpo di pistola , il quale gli lese la spina dorsale, | 
| cagione immediata della morte di sò si i 


andina. 








prima il rame poi aggiungendovi 4 0 2 per 100 di perossido di 
manganese , e tenendo coperta la superticie del metallo con un 
flusso riduttore, acciocchè il perossido si riduca in manganese 
metallico e si alleghi. ‘© 

Lega di ferro che somiglia all'oro. S:hirling prende le parti 
della lega. di rame è di manganese , ed una parte della lega di 
zinco'e ferro, e li fu fondere insieme. Ne risulta una lega che 
somiglia assai.all'oro da 22 carati, di facile lavoro , malleabile e 
duttile assai, che può essere perfettamente pulita, $i fa indurire 


| eressendovi le dos del manganese e del ferro, oppure aggiun» 


‘che ne siano gravi disparità nei pezzi della medesima cottura. Il | 


o nuovo dell'incarbonimento col vapore, quando sarà più 
studiato e provato, fornirà i mezzi di procurarsi tutti i diversi 
carboni che gradatamente si formano dal più rosso al più nero. 

14. L'incarbonimento, eseguito con ugual grado di temperie, 


di settautadue qualità diverse di legni, diede quantità assai diverse | 


di carboni, poiché si ebbe con aleun noto legno il 54 per 100 «di 
carbone, con altri appena si 50 per 400. Dunque la natura del 
legno influisce a fornire 1 carbone 11 copia maggiore 0 minore. 
" Violette promette nuove esperienze in quasto proposito, € s1 
mostra Veluntarolo di MAGN ICA l'ifAli di tutte le Seli prepa» 
rate nelle diverse fabbriche, facendo i confronti su le quantità 
atomiche di nitro, solfo e carbonio che racchiudono, affine di 
scernere e fermare le dosi più convenienti, per conseguire polveri 
che siano somiglianti fra di loro, analoghe a composti ben definiti, 
le cui riazioni no essere prevedute come dagli altri composti 
chimici. Fu l'alchimia, scriv'egli, che ci. lasciò 1 processi usati 
ancora per la polvere; oramai è tempo che la chimica sorga a 
perfezionare quest'antica eredità, in quel modo che fece con altre 
arti industriali. È I 
Surlingh ba pubblicato le ricette di, nuove leghe. metalliche , 
surrogabili con vantaggio ad altre che sono di uso ordinario. 
Egli sì procaccia previamente una lega di ferro e di zinco, ed 
altra di rame 0 di manganese, che miste insieme con altri metalli, 
danno in ultimo le leghe terparse 0 qualternarie che sono, Je 
voli. 
i dello zinco col ferro si vale di una Sornaoa a cupola 
in cui abbissi fuso Il ferro, € v' introdure tano [ pura) che 
basti per le d mens Onì del forno. Scalda fino a RAGNO) Î me- 
‘tilto , ché cola attaverso del combustibile, € $i IAA sape 
togliendolo dalle pareti circostanti che ne sono «palma a p Bi 
comunemi nte contiene dar 4 a 6, per, 100 di ferro ; sé an Ponel ne 
o scarseggiasse ‘al di là di questi termini dovr DURSE aggiuager 
zinco 0 iero uffine di condurla alla composizione vo uta. 





gendovi 4/2 per 100 «li stagno, che si porta perfino a 2 e 4 per 
100, a norma dei cast. 


Lega per matrici. Aggiungendo alla lega precedente 1 a 5 


ea per 400 di pombo si ba un' ottima lega per matrici, che 


la prerogativa di sviluppare minor cop.a di calore che non 1) 
bronzo 0 l'ottone adoperati allo stesso oggetto. 

Lega di ferro che somiglia all’ argento. Si coasegne con 
rame 40 part; niccolo 2 parti ; lega di ziaco e ferro 6 parti; 
oppure con rame 8 par; niccolo du» parti ;, lega di zinco è 
ferro 4 part:. Sa eccede lo zinco e ferro la-lega è troppo fragile 
al laminatoio ; se il rame, diventa giallognola; se 11 niccolo torna 
di caro prezzo. È migliore eziandio quando si liquefanno insieme, 
rame 6 parli; niccolo 2 parti; lega di zinco e ferro 4 parti. Si 
fa fondere dapprima lo niccolo ed il rame, poi si aggiunge la 
lega di zinco e ferro, è si difende il metallo in fusione con 
riduttore. 

Sm:uh insegna ad adoperare il catrame ricavato dal litantrace 
per vestire come di vernice i tubi metallici destinati a condurre 
di 


aqua, affine «di renderli incorrodibili impedendo la formazione 
ella ruggine, o la soluzione nell'acqua ei metalli onde sono 
formati i detti tubi. Dapprima è necessario di pulirli dalla patina 


| cli cui sono ricoperti, valendosi dei mezzi opportuni; poscia s'm- 
| mergono nel catrame del litantrace, ridotto a consistenza vischiosa, 


Prepara la lega del rame col manganese, facendostruggere dap- | 


e mantenuto caldo acciò rimanga liquido, Jasciandoveli fino a 
tanto che piglino Ja temperie del bitume. Di questa guisa riman- 
no impegolati; ma fa d'uopo di levarne il di più della materia 
iluminosa, spatmandoli con olo di lino, che ne toglie l’esube- 
ranza e la porta con sè. Si pongono a sgocciare sulla caldaia 1n 
cui è contenuto 11 catrame. 
rhammuestra a prepararsi un ottimo loto o mastice da co- 
prirne le storte e le bucinelle di porcellana , acciò sosten- 
Leno l'azione diretta del fuoco senza guasto; mastice che può 
Jero A Rene per li ricepienti di veto, Egli dice di pren- 
nia a drlante mattone. polverizzato ed 4° parte di Jstar- 
6 le ordi r PS sgrrggridion: olio di lino cotto, giovandosi di 
tale ordigno, che triu premendo poderosamente. Se ne ha una 


fort può essere minato è fatto saltare in aria, senza che gli altri 
patiscano il più piccolo danno. 9A 
— si legge nello stesso Corriere Italiano di Vienna : 


Isignori Iratelli Jacob ed Isacco Treves cav. de Bonfih di Ve- 
nezia, che all'estrazione del 28.giugno p. 


«vinsero la pri 
grazia di fior. 200,000 V. V. della lotteria pe fond »degl'invalidio 
incaricarono la ditta I, G. Schuller.e Comp. di aggiungere per 
loro conto al reldito netto di questa impresa. l'importo di 
fior. 10,000 V. V. Iuoltre misero questi signori, fior. 500 m. di 


Cei. i 3-$ i conv. a ilisposizione dei tre orfanelli, che estrassero i numeri di 
Tarmusanis — Consiglio di guerra divisionario tenuto nella | questa lotteria, il quale - importo ve « A; 
| cittadella di Torino per Ino: il carabiniere Primo | «i ria, il quale importo venne di già rimesso, all afsua 


uest.,nazione. ot 
In nome itei ben.ficati si porgono i più caldi ringraziamenti 
per tali generose oblazioni. si 
SVIZAERA i 
Benva, 48 agosto. Leggesi nella Suisse : 11 Consiglio nazionale 
tenne oggi seduta a porte chiuse, in cu si deliberò. intorno alla 


quistione di rappresaglie in seguito alle disposizioni doganali 
prese dagli Stati dell'Alemagna SottentFioata o" pai o 


La commissione presentò il suo rapporto ed il suo, preavviso, 
sui quali si aggirò deliberazione. o 


Se Il Consiglio nazionale adotterà le modificazioni arrecate dal 


| Consiglio degli Stati alla tariffa dei pedaggi, le rappresaglie sa- 


ranno senza oggetto. Ricevere 1 ferri tedeschi a 75 c. al quintale, 


_——rr_rrre———_____—_—_—r—r_ e —_——r 
pasta densa e vischiosa, che si distende sui vasi col mezzo di un 
pennello, e che si asperge con sabbia grossolana, In brevi giorni 
il loto è rassodato; mettendo i-vasi che ne furono vestiti ih forno 


| scaldato, esso acquista tale durezza che a gran i 


‘sì può levare 
con coltello. Quando un recipiente di vetro o de priva lana ne fu 
verniciato acconciamernite, non ‘sì rompe più, nè per 11 contatto 
dl fan, nè del iritogolo patente in ISparno i 

olla stessa pasta, senza sabbia, si riappiccano i pezzi di gròss 
mortai di porcellana o di pia ati A queestaà; vet dl lio 


| ancora di scegliere la polvere di mattoni che sia finissima; di ‘so- 


stitaire al litargirio l'ossido di piombo tratto per iscaldamento 
dalla cerussa, e di preparare la pasta con ordigno che mac. pre- 
mendo assai forte, acciò riesca Lenera per quanto si poss, Avuto 
il mastice della qualità desiderata si mette colle dita sulla super- 
ficie da saldare insieme, poi si riuniscono» pozzi con furza, si 
lasc'ano a se per varii giorni, e pot s: collocano in disseccatoio 
affinchè l'indurimento sì faccia compiuto... . PC «RR 
I mortai atcomodati com questo masticè resistono come se fos- 
sero nuovi, Quanto più la rottura è liscia, e ‘quanto più sottile il 
velo del mastice, anto più:si consegue robusta l'aderenza fra le 
parti riaccostate. Quando sì abbiano pezzi di vasi di porcellana 
per gli usi domestici, giova di preparare il mastice con. cerussa 
macinata con gesso 0 con creto (èraie ) finamente  polverizzati, 
allora è bianco, nè apparisce col colore a segnar il luogo 
ineui fu la rottura, 00 i | 
Dalla calce grossa, ridotta a pasta con acqua, a cui si aggiu 
bolo bianco a volumi eguali, si ha un mastice meno costo»o, 
si può stender sui vasi col pennello, e che indurisce a a 
poco, e si carbonata, Anche questo mastice è ulile per rendere 1 
recipienti di vetro e di porcellana qapaci di sostenet la fiamma 
senza danno, i i 
Un nuovo glutine diafano , per unire pezzi di vetro e di altre 
materie trasparenti, è quello di Leuler di Filadelfia, e che si 
prepara prendendo 15 grani di gomma elastica, 2 oncie di clo- 
roformio, 4/2 oncia di mastice. Sì assotiano 1 due primi in- 
gredienti, facendo sciogliere la gomma elastica nel clorolormio, 
po; luro si aggiunge il mastice, lasciando il tutto a macerare per 
otto giorni, tempo necessario acciò 1 mastice si disciulga. Sia 
plica a freddo col pennello, Volendesi più etastico, è d'uopo 
allora si accresca Ja dose della gomma elastica. ì 
Con 80 parti di polvere di mattoni e 20 patti di litargurio, ma- 
cinati con olio di lino simo ad averne una  pastà densa, che vuol 
essere stemprata com essenza di trement na nell'atto di adope- 
rarla, si otuene; da quanto narra Zani, un'ottima vernice per 
ferro, che dopo esserne stato vestito due volte, può resistere pu- 
ranco all'acqua di mare. F. 


ro — ing  — 





5 


‘danni recatici dagli Stati.del.Zollvereini Sl sso 1° 5° | 

gp irc at deliberò sulle proposizioni della sua 

commissione, 6. ivamente alle modificazioni che il Consiglio na- 

pportò al progetto del Codice penale per le truppe 

arri fatte per organo del sig. Blòsch, relatore, 
tri 


furono mente approvate. Il Consiglio degli Stati mantiene 
fra gli altri l'art. 49, soppresso dal Corisiglio nazionale, del se- 
| guente tenore; « Quegli che prende parte ad una intrapresa ten- 
tea rovesciare violentemente la costituzione federale, od una” 
‘costituzione cantonale guarentita dalla Confederazione, è punito 
della «letenz'one. » . SA | 
Vatcese. Il Consiglio di Stato inviò in qualità di commissarii 
del governo, per ricevere la sottomissione delle tre comuni in- 
sorte, i signori Ela di Curten prefetto, ed il comandante de Nuce. 
La truppa fu posta ai loro comandi. Giunti a Tourtemagne con 
questa truppa, il 45 di sera, i commissarir fecero intimare ai 
comuni di Barchen, Eyscholl ed Untebaec h di sottomettersi, accor- 
dando loro il termme fino alle ore.otto del mattino seguente, 
Le ultime due comuni obbedirono immediatamente. Non così 
Burchen, che il giorno dopo mandò presso i commissarii alcuni 
delegati per fhladere un indugio finnal mezzodì della domenica, 
‘per potere, come essi. dicevano, notificare aì loro aderenti degli 
altri distretti la necessità in cui era di sottomettersi. Questa do- 
manda fu rigettata; le truppa partirono, e Burchen ha dovuto 
— essere occupato militarmente sabuto sera. 
FRANCIA 
* “Paniai, 18 agosto. Continuano le notizie di Francia ad essere 
Cig RATIRI dorata PACI, Il National ed altri periodici della 
Montagna hanno pubblicato Un manifesto del.comitato , che s'in- 
titola: Comitato democratico  francese-italiano-spagnuolo. I 
Journal des Débats consacra a questo manifesto alcuni brevi 
“—cenm critici. À 
"Il Constitutionnel si occupa lungamente delle attuali condi- 
‘zioni finanziarie della Francia, ed appunta di esagerazione i ti- 
“mori affacciati da alcuni su di essa in occasione della. relazione 
‘ sul bilancio dell'anno 1852, presentata all'assemblea leg;slativa 
“dal signor Ippolito Passy. « In riassunto, così conchiude il citato 
‘ giornale il suo articolo, le condizioni finanziarie non saprebbero 
— porger motivo all’allarme chesi cerca di spargere intorno ad esse, 
ce che per buona ventura non giungea penetrare nel paese. I no- 
stri bilanci ordinarit sono in equilibrio, e noi possediamo, per 
“sopperire ai lavori straordinari, mezzi che saranno facilmente 
| realizzati il giorno in cui si adotterà francamente il sistema dell’ 
eseguimento delle vie ferrate pi l'industria privata ; le nostre fi- 
nanze nun sono imbarazzate da alcun impegno, ed il debito gal- 
te, considerato tanto nel suo complesso quanto negli ele- 


«menti particolari che lo compongono, non è fatto per suscitare 


AR nimbarazzo. » 


e 


stulumo FL 


_ L'Ordre sì Puolgeai giornali legittimisti che hanno impugnata 
la candidatura di S. A. R. il principe «di Joinville atta elez;one 
‘presidenziale dell'anno venturo, e muove ad essi rimprovero del 
contegno adott.to 1n-faecia ai principi della casa d'Orleans. 


L'Opinion publique toglie argomento dar banchetti che furono 
fatt il 45 agostoin occasione del ricorrimento della festa di Na- 
 poleune,per censurare il partito buonapartista. 
i «Il Pays continua la pubblicazione di una serie digarticoli fir- 
‘nati dal signor Alfonso di Lamartine, nei quali | illustre poeta 
si rivolge ai consigli generali che stanno per radunarsi in tutte 
le provincie della Francia, ed accennando ad essì i vizìi dell’at- 
ti tuale costtuzione, suggerisce gli espedienti a parer suo più efli: 
 caci per emendarli. : 
Tutti i giornali dell'opposizione discorrono dell'ultimo decreto 
| del governo che ha censurata ed annullata la deliberazione presa 
dal consiglio di circondario di Limoges (V. la, Gazzetta di ieri): 
Ù riconostono che i consigli di circondario non hanno diritto 
di fare deliberazioni di argomento politico , ma si lagnano che 
| questa regola non venga applicata anche a quei consigli che espri- 
mono parere favorevole al rivedimento della costituzione. | 
- La Patrie, rispondendo a queste critiche, osserva che nelle at- 
tuali circostanze è d'uopo porre a calcolo ì voti espressi dai con- 
- Sigli di circondario e dai consigli generali dei. dipartimenti, ma 
. non confondere voti cosìffatti con deliberazioni , le quali hanno 
| la pretensione di colpire di censura gli atti del potere esecutivo 
- e dell'assemblea legislativa. 
«_ —Il consiglio del circondario di Lons-le-Saulnier (diparti- 
“mento del Jura) ha deliberato all'unanimità di esprimere un voto 
. favorevole al rivedimento della costituzione. I consigli di Chàul- 
- Ion, di Lione, di Villefranche, hanno presa una deliberazione al 
— tutto identica. La deliberazione intorno al medesimo argomento 
| del consiglio di Loudun (Ripertiareato della Vienna ) è concepita 
nei seguent termini: « Îl consiglio non polnada scorgere senza 
inquietudine i pericoli da cui la Francia è minacciatà, ed essendo 
| persuaso di esprimere il voto delle popolazioni per esso rappre- 
| sentate, a nome di tutt gl'interessi chè soffrono, a nome della 
“ salvezza dIla patria, emette il voto che la costituzione del 1848 
— sia riveduta, » 
> La imaugurazione del tronco di via ferrata da Tours a Nan- 
testé stata fatta. Questa linea passa per Svumur e per Angers. Il 
conpaglo Milne» nel quale era 11. sig. Magne, ministro dei la- 
vori pubblici, è partito da Parigi alle se del matuno ed è giunto 
La “i alle cinque pomeridiane, percorrendo cieè in dodici ore 
Una distanza di novautasei leghe. La popolazione delle circostanti 
città, borgate e campagne, si accalciva a vedere il passaggio della 
«locomotiva per la prima volta. Giunto il convoglio al. luogo del 
SUO pepe or vescovo di Nantes, dopo aver pronun- 
ciato un discorso allusivo alla circostanza, ha data la benedizione, 


‘alle mac: hi quindi.il ministro accompagnato dal ves ovo e 
“da tuti i pubblic funzionarii si è recato alla prefettura, dove era 
i dito splendido Papeheo. Alla fine di esso, il. signor Co- 
Jombel, sindaco di Nantes, si è alzato, ed ha proposto con ac- 
press: parola ne A gp molto applaudito ad onore del presi-. 
dente della repubblica è dei suoì ministri. Licrithy piane il signor 
Magne rendendo grazie a nome 

e facendo evviva' alla prosperità della 

si è compiaciuto nel suo discots» far notare, che ‘in'quest'anno 
sono stati aperti in Francia quattro nuovi'tronchi di via ferrata, 
uno sulla linea di Strasburgo, l’altro su quella di Lione, il terzo 
su quella di Bordeaux ed il quarto infine su quella di Nantes. 


— Il Moniteur universel pubblica il rendiconto ufliziale del- 
l'amministrazione della giustizia criminale per l'anno 41849: da 
essa ricaviamo i seguenti ragguagli. Nell'anno 1949 le corti d’as- 
sise giudicarono 4940 affari criminali, che implicavano 6985 ac- 
cusati: nel 1848 ne avevano giudicati 4652, e nel 1847, 5857. 
Sulla cifra testè riferita si annoverano 2015 accuse per delitti 

_ contro le persone, e 2895 accuse per delitti contro le proprietà : 
dal 4826 in poi il numero der delitti contro le persone non aveva 
mai raggiunto una cifra tanto grande, in quello dei delitti contro 

le proprietà una cifra minore... 000° 
X delitti politici sono aumentati: nel 1847 furono 45 ; nel 
1848, 226; nel 1849, 3537: la sola corte ili assise del di- 
partimento della Se Mi fecitiazio da Parigi) giudicò in que- 
Vari In ticr: nella cifra del 1848 però non è 
calcolato il numero delle persone condannate dai consigli di 

- guerra alla deportazione. in seguito alla sanguinosa catastrofe 
egli ultimi giormi del mese di giugno di quell'anno. Risulta dai 

dati statistici, di cui accenniiamo, che nell'anno 1849 crebbero 
con ispaventevole proporzione 1 delitti contro il pudore. Il nu- 
‘mero dei delitti d'incendio è scemato della metà : è comparativa- 
mente cresciuto quello dei delitti di furto sulte pubbliche strade. 
Facendo la proporzione fra la popolazione della Francia ed i 6985 
accusati dell'anno 1849, risulta un accusato per ogni 5070 abi- 
tanti. La. proporzione del:numero degli accusati però a quello 
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Li), 


del presidente e de'suoi colleghi, | ____ 
Ji citta di Nantes. Il ministro. | 
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50.502 rubli. In denaro furono esportati rubli 20 
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eD:éme) pi calcola Un accusalo (Ep an quello 
due opposti estremi il dipartimento della Corsica dà un 
dell’Ain dall'altro. Il it dei delitti contro le e è mas. 


ig su 100): è minimo nel dipartimento della 
Senna (19 su 100) 
erano uomini (5919), 


2885 maritati, e 55 


BELGIO | Dita 

BrusseLLes. L'apertura solenne dell'esposizione triennale di 
Belle Arti seguì il giorno 45 alla ‘presenza del ra.;S. M..accom- 
pagnata da grandi ufficiali della corona, dagli ufficiali generali, 
aiutanti di campo di servizio ed ufliciali di ordinanza, ita alla 
gran sala d'esposizione a mezzogiorno: ivi fu ricevuto dal signor 
C. di Brouckere, presidente della commissione, e borgomastro di 
Brusselles, che precedeva i membri della commissione direttrice. 

Ecco il discorso del presidente a S. M.: , 

«Sine, © P 

« La commissione direttrice ed il giurì sono lieti dell'attestato 
di benevolenza dato da S. M. agli artisti, col presedere alla 
esposizione. I 
« Le Belle Arti furono sempre ospitali; ma il ravvicinamento 
industriale, che ora si è operato «a richiesta Crt taste fa 
maggiormente comprendere agli artisti nel 4854 l'importanza 
delle esposizioni generali. | “di, 
« Il re troverà non solo questi concorsì più numerosi di opere 
d'arte, ma nel complesso dei lavori $. M. riconoscèrà win merito 
superiore a quello delle esposizioni precedenti. Val 
« L'Alemagna, la Francia e l'Olanda non sono più le sole che 
siamo rappresentate: la Gran Bretagna, la Spagna, Witalia, la 
Svizzera, si trovano con onore nelle nostre gallerie; Berlino, 
Dresda, Dusseldorf, Monaco, Vienna vi brillano accanto ad Am- 
sterdam, Ginevra, Parigi, Roma ed altri centri artistici, 
« L'estensione della concorrenza provocò una nobile emula- 
laz one. L'arte ha interpreti degni è sublimi più che mai. > | 
e Nessunartista belga fu sordo alla voce del’ governo. Tutti 
compresero ciò che dovevano ai loro emuli delle altre de, e 
ciò che dovevano alla patria, le | 

« Noi conlidiamo, Sire, che dopo di avere visitato la gran sala, 
tutti usciranno convinti che, se altre scuole fioriscono, l'antica 
pt) AL: scuola fiamminga non è in pericolo sit il regno 
di Vv. MM. » 

Molti membri del corpo diplomatico assistevano a questa solen- 
nità, e tutti i ministri del re, fuorchè il ministro della guerra. 


ALEMAGNA 
Prussia. Scrivono all' Indeperttance Belge quanto segue da 


Berlino : i dii IN 33 di+ 
Ecco un futto curioso + 1 heni così detti nobiliari, di cui dopo 
la.restaurazione degli Stati tanto si parla , drovansi in granparte 
fra le manì dei borghesi. ] cavalieri se ne attristano, ma che 
fare? Alcuni di loro sembra abbiano immaginato un singolare 
mezzo di ristabilire il possesso feodale. Parecchie petizioni al mi- 
nistero vanno în giro nelle provincie di P.ussia e di Pomerania 
r chiedere che sia proibito il vendere terre nobiliari ad un 
rghése o ad un contadino, , 
Oltracciò i proprietari attuali di queste terre dovrebbero, se- 
condo i cavalieri , essere costretti ad alienarli a profitto loro ogni 
qualvolta essi si presenteranno per farne l'acquisto. 
Ma v'ha un' altra difficoltà : i cavalieri sono poveri. Come pa- 
gare la terra? Nulla v'ha di più facile : nelle petizioni suddette 
si domanda che lo Stato rimborsi gli acquisitori nobili. 


STATI AUSTRIACI. " 

La Gaszetta di Brinn pubblicò giorni sono i risultati del 
censimento eseguito nel mese di maggio a. c. Noi rileviamo dal 
merlesimo che la città di Rriînn conta attualmente 48,410 abitanti 
e 2051 case. e che dal 34 in poi il numero degli abitanti si è au- 
mentato di 12,510 anime, ma quello delle case soltanto di 180. 


RUSSIA 
Il giornilè  Rawkas dà i segue nti ra 
aieaiiiite del Transcaucaso nell'aprile d 


delle merci importate ascese a rubli 295, 
69,680, Il 


gli sull’ attività 
corr.anno.Il valore 

), e delle esportate a 
gamento «ei dazii delle feci importate ascese a 
ubli 207,766, importati 

rubli 8454. Vi arrivarono 67 navigli, ne partirono 46. Il numero 
delle caravane arrivate fu di 93, delle srra 100. 1 principali 
articoli dell’importazione furono merci di cotone e di seta, quelli 
di esportazione seta greggia e merci di pelle. 


ULTIME: NOTIZIE ©...» 


prete — n e le 





Itasa. Si legge nella Gazzetta di Genova (A agosto ) : 

. Constando a questo Consiglio generale di sanità marittima, che 
in Avana si è manifestata la febbve gialla, ha lo stesso stabilito, 
con deliberazione del 19 corrente, che le provenienze dall'isola 
di Cuba debbono quind'innanzi sottostare, nei Regii Stati, a quella 
contumacia ed a quelle discipline sanitarie che vi sono attualmente 
vigenti per le derivazioni dall'impero del Brasile: e nella stessa 
seduta ha ridotto al periodo di soli sei giorni la quarantena im- 
posta alle derivazioni dagli Stati Uniti di America e del Missis- 
sip', essendo lo stesso Consiglio ufficialmente informato che la ma- 
eda sviluppatasi in detti Stati è cholera-morbus, e non febbre 

alla. 


— Parma, 20 


agosto. La Gazzetta di ina 
duto 3) ra 9 di Parma notifica: Ve- 


it porto delia commissione permanente mi ivi 
militare sulla condotta ecc., importando di alonnare dI O 
blici uffici gl’ impiegati pertinacemente sleali e ad ogni larò 
vere mwanchevoli; ildottore Pietro Comaschi; commesso pel di. 
partimento delle finanze e ragioniere nel dipartimento dell'in- 
terno, e Giuseppe Ferrari, segretario nelle contribuzioni delle 
dirette, sono deposti «dai rispettivi loro ullizii. Poy Gi 
trollore delle contribuzioni, dirette a Parma è ie ara dara ente 
sospeso dall'esercizio delle sue incumbenze, REATI 
SAMADIA. PA ia agosto. |1 
un decreto del presidente che affi {a ; il porta 
dei culti e della pubblica istruzione, LA ioni È ini 
Crouseilhes, al guardasigilli sig. Rouher, 


SraòNa. Madrid, t4 agosto. Leagozi nolHi : 
Il Diario di Siviglia del 10, che MAviRII e" (14) i reca il 





| sua dell'esposizione « 


"| priazione per cagione di utilità 


accusati ignoranti e non edticati fa di gran lunga iore di 
quelto degti accusati forniti di un certo grado di coltura intellet- 
tuale e di educazione. vr p 


Moniteur Universel reca | 


di un deputato alle cortes , pel 
alla - le. Erco il risultato di cali 
i CSI 88; D. Antonio Escudero 230 ; 
V. Nicolas Maria Rivero 2; voci perdute 4. D. Antonio Escudero 
avendo ottenuto la metà prù una delle voci fu proclamato depu- 
tato. La candidatura del sig. Cortinua avea gettato 





el CI ubi rindipale 
Del partito prò, ta, e il Clamor publico , principale or- 
prat qudlipai , Lhrwi rosamente osinibnitaga Rd. 

— Si legge nella Espana: del "desi 

Secondo una lettera che ci perviene da $. ldelfonso, la giovane 
marchesa della Isabella sarebbe ormai affatto gi iL 

— L'Heraldo aanunzia fà partenza da Cadice per le ie 
della corvetta div > da I ruerra Banla, dare di 
prima necessità per gi abitanti «i quell’isola che tanto soff'ersero 
in seguito del cholera e del cattivo ricolto. ini 

Incuitenn. Londra 18 agosto. Il Sun annuazia che la chiu- 

i avverrà l’11 ottobre, sarà memorabile 
per una ceremonia simile a quella dell'apertura: la regina e il 
principe Alberto vi prenderanno parte. |“ (07/0 

— Si legge nel Morning Chronicle : 

Sabato (19) int fra Palmerston ricevettero 
a pranzo l'ambasciatore di Francia e la siguora di Walewski, il 
mnistro dell'interno di Francia e la signora Faucher, il duca di 
Wellington, la duchessa di Bedford, il contedi Clarendon, ecc. 

Paesi-Bassi. Aia, 45 agosto. La prima Camera deglì Stati ge- 
neral si è radunata ieri per esaminare le leggi recentemente vo- 
‘tate dalla seconda Camera. Il progetto di legge relativo a 
pubblica, e le leggi sull’ avan- 






zamento, la demissi il toa rì la 
same domina 0 glgunenio è ipo degl il. 
ii QUE Fao ae sii lesene la in 
presenza di una commissione nominata dalle due Cat : 
"abb DAI cedere LO ai, 
LEMAGNA. e 1 Fran 5 
liquidazione dei conti io seno 4] Sed gica Pat: 


cuni Stati che somministrarono contmgenti per T'Rotieti er. 
Baden, e pagarono le loro truppe col proprio da ), it 
dono di essere indenmzzati ; essi PIACCIONO divo co- 
stretti a questo sagrifizio, po:chè la vertenza non riguardava V'in- 
Lera confederazione. Quindi è che il duca di Darmstadt chiede il 
rimborso delle spese da lui anticipate per avere 1 ndato tutti i 
‘@ soldati nel arenignto dî Baden a, tempo dell’ insurrezione 
i questo paese ; egli i non vuole più ire per al- 
DR (quota finiehè Gia Pipa pi eta RR OrSO. Lon 
Così anche la Prussia chiede al.governo di Baden p Ì 
lioni a titolo d'indlennità dipeso di puerta, che 
non dover pagare. 0. ILA 
— Ecco le ileteriminazioni prese sino ad. di 
Francoforte: La questione mì! itare è stata risolta nel senso che 
sarà istituita un'armata federale sotto il comando di un capo no- 
minato dall'Austria e dalla Prussia. La questione «delle costitu- 
zioni politiche di ciascuno Stato non è per anco. Pascela al voto 
del FÀ torio sari I SLAVNOT JI ITRICIRRSE 
Nemmeno su ciò che concerne la stampa non fu nulla 
| deciso. In quanto alla questiorié commerciale si d inò di con- 
| vocare pel giorno de re prossimo ùn di uomini 
| speciali che avranno a deliberare su tale importante argomento. 
} (Corr. It. di Vienna) 
— Vienna. Il console generale di Prussia nei principati danu- 
piani perio al, suo qorerniiche i gabinetti > dr a e di Pie- 
troburgo hanno rinnovato il trattato r ‘alla navigazione del 
Danubio, il quale spirava nel Pt dl ef te 
— Scrivono al Boersenhalle di Amliurgo: Si pretende che 
l'Austria chieda alla Dansmarca una indennità pel dii ‘ento 
nell'Iolstein. La somma domandata sarebbe di otto milioni di fio- 
rim, di cui l'Austria vorrebbe il pagamento prima di ricamare 
le sue truppe dall’Holstein è sovratutto prima «di consentire alla 


nomina di officiali danesi pel comando dell’armata in quel ducato. 
Questa. notizia merita conferina. 


— Leggesi nel Corriere ifaliano di Vienna del 4 to: 

Il air i ha ordinato che sieno presentati solleci- 
tamente i cont ti per la sa radaniig ‘individui facenti 
parte dei reggimenti d'infanteria , cavalleria , nonchè dei batta- 

lîoni granatieri 0 cacciatori i quit asilicini tariamente, 

ovranno consegnarsi per prova, quand'anche il rispettivo corpo 
di truppa abbia fornito fa sua parte d'obbligo, i ure 
da qui innanzi per coloro che s'insituano 


servizio della gendarmeria facenti parte del corpo del treno. Le 
truppe del quarto corpo d'armata, nonchè le Td militari 





stazionate a Maitz, Fran e tenute all'ob- 
bligo di formre gente pel serv:z.0 della geni " a 


— Berlino, AT agosto. Leggesi nella Gaszeta nazionale: Si 


dice che il nostro governo ha finilmeate deciso di nominare una . 


cotemiadona pes posrada pedine ì nomen; documenti ed atti che 
iguardano i di I i fa - 
gar ian amen L i Erfurt d quindi li farà deporre ne 

uesti documenti , quantunque abbiano ora perduto ogni im- 
Lot: politica, ne: nn gigia ancora Pat <p 


— Annover. Un giornale di questa città assicura the îl're di 
Annover ha di già sottoscritto il Pra idieenini De iti: 
quanto più si agitano i gentiluomini nel-paese e presso la Dieta 
germanica, tanto pù il ministero Mùnchausen si mostra sollecito 
di atuvare Je mforme votate dalle Camere a 


— Dresda. Leggesi nel Giornale di Dresda: © 


« Il Giornale tedesco di F 
sulla fede di una srrioponenz dl cont ch fi o pro 
di S. M. il re di Sassonia in Utalia aveva vane peliteo ico cli mas- 
Stma importanza; lo stesso giornale parla inoltre di un abbocca- 
mv luezio seguimo Pra S.M. ed il Re di Sardegna. 

“ n gra o he” izia è 
pari ire 0 di assicurare ché questa notizia è uda 


Ò ì ossiamo dire altrettanto di 
di quasi ugual tenore, indirizzatà da Tertes sala NR ra 
prussiana. + Mirri, RANWOII, | 


| Daximanca Copenaghen, 14 agosto. L'in 

sig. Rob.. Stephenson o accompagnato da ire Sla ot; 
lunedì scors» nella nostra’ città per intendersi col governo sulle 
condizioni relativamente ad una strada ferrata che Una compa- 
Guia inglese ha il progetto di far . costruire € che, traversaindo 


tutta la Danimarca , continuerebb 
rata: da Rotshild a Consoer. erebbe la sezione della strada fer- 


e 


socio Le pai ge toto gerente 
Ù) TEATRI D'OGGI lub pie | PI CIA ZITTI 
GARBINO (8 4/2) Opera: Un'avventura di Scaramuccia ; 00n 
rapper (MATITA RAI 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 42) Lacompa 
| orta Pa (eee: HU) 


ris 


dall'artista Tassani rocità: Dio lb acuti. 
DIURNO ittade)la ) (5 4;2) La #raàmmatica Coni 
guia PA trinio I ipa d'Allesandria. 
ANFITEATRO Diurno, via della Zecca (orè 5 12) 
; Giovanni, Chiarini, : Balli A 
[a da Ta Aglia mal tatodito: — tie 


AVSISO ALLE FAMIGLIR 


e Italiano dà lezioni del Corso èlemen- 
Mirgi Hi esa mnsibion latina, come nei Collegi Nazionali. 
Prezzo mensile anticipato pegli allievi del Corso ele- 
mentare franchi 40, — Pegli altri, da stabilirsi, 
irigersi per domande all' albergo della Rosa Bianca, 
piazza d'Italia, scala a sinistra, quarto piano. 







à , n i j : tit ” i ? d dd vr bui : pri “ ni bi : 1a"? " O E 
Vai ‘ccouserit Roi RR n nn e fora 
co Out sous 0) hei AMANTI FREIRE: (E 1) È O (EEA CI in too; 
; } DI Md i tappa di Susa, Rossì Gio. Battista fu Zaccaria revocava 





la procura generale spedita, con precedente instro- 

mento 20 luglio detto anno, in capo del di lui suocero 

Filippo Buri, negoziante in Rivoli. i 
Susa, il 24 agosto 41851. 





ET DE LA 


—. — DICTIONNAIRE 


\VERSATION 


LECTURE, | 


INVENTAIRE RAISONNÉ DES NOTIONS GÉNÉRALES LES PLUS INDISPENSABLES À: TOUS 
Pan UNE SOCIETÉ DE SAVANTS ET DE GENS DE LETTRES,. 




















conse da TORINO dl ARQUATA 
ato ass . 





Pollone proc. coll: 


_r—r_—er_——————————_21 “WMO... 
RETTIFICAZIONE. Nel Suppl. al Num, 495, pag.4*; col. ®, 
«{ in, 8 @9 della nota sottoscritta Pronati not. coll., a vece di, per 
il prezzo di lire nuove A8A, cent. 80,vuolsi leggere per il presso 
di lire 904, cent. 80. i 


=_= =="="="==<=—=<=-+==—=>--=-: 
ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONYOGLI DELLE STRADE FERRATE 


A partire dal 45 agosto. 





cORSE da ARQUATA a TORINO 
È 











1 Stazioni dadi L Dre 
} / ti di partenzofariia, | ande. | pom, N° |a Pom 
Lab ' : LA 3 eta a > | cn |] - 
nio SECONDE EDITION Forino *. {6 {010 15/4» 3.40/11,03]4.15 
2 iivat'èu sia oncalieri o 23 
ENTIEREMENT REFONDUE, CORRIGÉE ET AUGMENTÉE DE PLUSIEURS MILLIERS D'ARTICLES TOUT D'ACTUALITÉ | Cambiano {6 5710 42|4 27 4 2/{1 92/457 
te pi ge Vie [Sio col iii [A GDIC RIE 
“oa {ia i Sie Me ; A aldichiesa ; î 1 
‘ Les 68 vol. de la première Edition en 15 volumes grand in-8°, de 800 pages; deux colonnes, papier velin, | Dusino 7 I5|11 20/55 al, 3 
7 Mia | : } , ndlaateni:. Villafranca 5514 40/5 25 4 49|12 9/5 24 
pui Csesnii » wovery» contenani la matière de plus de 400. volumes ordinaires, Baldichieri | 7 40| + ‘»|» 5 4/12 21/5 36 
iaia: ET FORMANT UNE VÉRITABLE S Damiano Y 7 46/1 51|5 56 » _»|5 46 
str 1) dm. | 5 417142 57/552 
Sa BIBLIOTHEQUE UNIVERSELLE DES FAMILLES, Asti 8 »|12 55 sd, 54/12 54,6, 9 
Où se trouvent alphabétiquement classés environ 80,000 articles relatifs ù l'ensemble des connaissances humaines pr) ° to dg n È 3 a po. ; ROC pe 
bb: gv sx bL Goo [GRID ga pae [E CTZ SI 
Ma nesiso { A 1851 ero 618). 6.55 
i RIS 185 Alessandria | 8 58| 1 3|6 48 6 31| 1.5 17°6 
‘4 i Frugarolo {9 42| 1'47|7 2 Pessione.. | 6 HA 24/7 46 
En vente la première livraison — Prix fr, 1 50. ovi 9 38) 4 4517 28 Cambiano | 6 50) 2 10 7.25 
| i Serravalle | 9'50| 1 55|7 40 Moncalieri | 7 5 2 26,738 
a fo Ad Arquata] 9 59] 2 4|7 49, A Torino | 7 16) 2 56,7 5i 
| Annunzio Bibliog rafico ; 6 * A Baldichieri sì f tutti i ledì il primo convof 
ALA per UA A A 04 Con deereto del 18 luglio scorso il sig. avv. Tempia, | diretto:ad Arquata el'il-3abbndò Soarvogiio LOU a TIRO 
i Li; NC) FU giudice presso questo tribunale di prima cognizione, | + A.Cerro si fermano tutti i lunedì îl'1° convoglio di tò ‘ad 
i sull’ instanza delli signori dottore in medicina e chi- {Ar uata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti { nletcotagi il 1° con- 
) | VRNSO 1 WIN rurgiu Gioanni Augusto Quaglio ed Andrea Compajre, | voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. © “© 
naz sti DO a | questi qual padre e legittimo amministratore delli mi- | — 


DELLE NOVELLE DI UN MAESTRO DI SCUOLA 
PUBBLICATI NEL GIORNALE IL RISORGIMENTO 
RSI DA ” 


GUGLIELMO STEFANI 


«Si vende all’ ufficio del Risorgimento , 
‘e presso i principali librai. 
co LIBRERIA GIANINI E FIORE 
‘Si distribuisce il mese di Agosto ed ult. 


Lisi DEL 
... EDITION DE PARIS 

paraissant le 15 de chaque moîs 

A partie du 15 septembre de chaque année, par livrai- 
sons de 2 feuilles grand in-8°, accompagné de 12 gravures 
‘de modes, 6 desseins de tapisserie coloriés, 12 feuilles 
de broderie, 6 morceaux de musique inédits, 30 patrons 
de grandeur naturelle, de modes, lingeries, ete. etc. 

U. Prix de l'année 44 fr. pour Turin i 
16.» pour la Province. 





nori Gioanni,, Benedetta e Camilla, fratello e sorelle 
Compajre, di questa città, quali eredi beneticiati del 
signor. Camillo. Flandinet, dichiarò aperto il giudicio 
di: graduazione per Ja distribuzione della somma: di 
L. 469jm. , prezzo ricavatosi dalla subasta della casa 
‘éaduta ‘nell’eredità del predetto sig. Camillo Flandinet, 
situata in questa città, via delle Ghiacciaie. 


All'udienza che sarà tenuta dal tribunale di priina 
cognizione di questa città il mattino del 9 prossimo 
settembre, ore 9, avrà luogo il primo incanto per la 
vendità in via di subastazione, provocata dall’ Opera 
pia di S' Luigi Gonzaga , eretta in questa. capitale, in 
odio di Giacomo Battista e Givanni Battista Baudueco e 
dei di lui figli Anna moglie di Tommaso Gilardi ;. Giu- 
seppe, Domenica, Alberto detto anche Filiberto; Angelo, 
Vittorin e Carola, debitori principali; e Tomaso Prato, 
terzo possessore, tutti residenti sulle fini di Moncalieri, 
dei seguenti stabili, ai patti e condizioni inserti nel 
liando' venale del 21 agosto 4854, sottoscritto Mussino 
sostituito. segretario. , 

Lotto primo. 

Campo, ora prato, in territorio di, Moncalieri ; re- 
gione ‘Piatto, sezione N, di superficie 21, 26. (tav. 56), 
a.cni ,cocrenziano il, medico Luigi Golzio e fratelli , e 
‘Tomaso, Prato, 

Lotto secondo. 


Prato in detto territorio, regione Novelle, sezione X, 


«di misura 46,38. (giorn. 1, tav. 22), coerenti Morelli 








| 


BORSA DI COMMERCIO >» 


BOLLETTINO OPFICIALE 


dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e. Sensali. 


Torino il 22 agosto 1851. 









Conso AutENTICO 


ig tiw i F È Gollo, stesso decreto vennero ingiunti i creditori tutti # Ifina 
Aveetigneo E seal pditare 13437) Prefazione —.. Panorama del predetto Camillo Flandinet, ed autori di questo 06 e egli per contanti >) dil'mes 
«delle, Alpi Piemontesi visto da Superga — La collina Gioi Galinotto, Andrea Borgia e'Carlo Bosio, aventi | {ist n ne LiMglio lis 
‘di Torino — Y servitori di Viù è di Savoia — Carta | diritto al prezzo suddetto, a produrre i loro titoli alla | {isso |» » 1 tuglio [s2v20, 15 l8n:as mu 
Geografica, del Piemonte — La Cronaca della Novalesa | segreteria del prefato tribunale entro un mese succes- 7 pr 
site Alfieri — Appendice dell' Editore, | SÎV9 aMa ‘presente inserzione, sotto le pene portate sn IRA 1 giugn ‘4 | 
: be A 4 , da i l ) dalla e. 185 4 » P È apri e f n 
trita Tae lati Torino, .il.,21. agosto 41851. badia opa gard ooo | DI, 
lan ROS volume, di pagine 198 Ù Boggio sost. Chiesa Angelo. Ndr n 
Prezzo. L. 1. 50 FONDI PRIVATI pal deiernabriga i ‘ 
Azioni 8. N. 1 gennaio 1 luglio. , 
ae NOTA —  Banca'di Savoia...” npsbp 


Città di Torino 4 070 oltre Vin: 
teresse decorso 
_ b Ag 070 1 gen- 

) naio 1 luglio 
Città di Genova 4 p.0)0 .. . 
Società del Gaz (antica) 1 gen- 
MIO TDI M ii n edo 
Società del Gaz (nuova). . . 
Incendii a premio fisso 31 x.bre 
Via ferrata di Savigliano 1 gen- 
maio 1 luglio 


Tr i n 


Molini presso Collegno 1 giugno 


CAMBI 





MoxrtE contnO VALUTA LEGALE 0° Brouietti Di Bakok" 
) ITLli 1, 
_—_——rrr _—_——_——_————€—@.tolcnpeccitici i 


—__—_ Giuseppe,, Bauducco, Giuseppe e fratelli: Ceresole. ono ) 
otuilà rò i TOO. ® L'ineanto  vertà aperto sul prezzo dall''Opera pia Doppia da 120 Li \... di 
GIACOBBE REJNACK instante ‘offerto, de di'L. 130 per il primo lotto, e ot ua? vo Sii 
Avverte essergli testè giunto un scelto assortimento | di L:‘250 ‘per il secondo. Soxrand muova, 


di eleganti Vetture, cioè: Broums, Escargots, Phadtons , 
ockar, Carrettelle , ecc. , di ultimo gusto. 

l'suoi magazzini sono situati in piazza Maria Teresa, 
“easa Mayna , num. 28. 


er Recapito. al Caffè deli’ Alta Italia. 
v“DA-VENDERE IN'TORINO : Casa situata in Borgo 
Nuovo, in una delle vie principali, della rendita: di circa 
L.:4,000, suscettibile di notabile aumento. 


Per le informazioni dirigersi al signor notaio certif. 
Dallosta, via della Rosa Rossa, num. 45, 


DA AFFITTARE PER S. MICHELE 


DA RIMETTERE: Al Progresso ed Al Risorgimento. 
























BAROMETRO A MILLIMETRI UNITO AL BAR 





TERMOMETRO CENTIGRADO 


Colonna sost. Perodo. 


NOTA 


Con ordinanza» del regio tribunele di prima cogni- 
zione di Pinerolo in ‘data 17 luglio ultimo scorso, sull’ 
instanza di Gioanni Antonio Prjretti da Bibiana, e 
contro.la Marianna Starero.ed Angelo, coniugi Richiardi, 
residenti a; Pinerolo, venne autorizzata ]a'subastazione 
di cinque immobili, consistenti in campi ed alteni, 
situati sul territorio ‘di Macello, regione Curtili , del 
quantitativo di ettare 2, are 40, cent. 98, con essersi 
tissata  l' udienza dell'11 settembre prossimo venturo, 
ore 9 mattutine, per il primo,iocanto che si aprirà sul 
prezzo di L. 2,000 per tutti detti beni, in un sol lotto, 
«Offerto, dall’ instante predetto, e sotto le condizioni che 
vennero poi inserte nel bando venale rilasciatosi V11 












"|TERKOMETRO cENtTIGR. ESTERNO 


ONETRO ESPOSTO: AL ‘NORD 


I 
! 





ELEVATA METRI 273 SOPRA IL LIVELLO 


ANRMOSCOPII) 


ARGENTO ‘è 
Per un biglietto di 1000 L, . 


EROSO MISTO 
Per il biglietto di 4000 L... . 





11.5 0/0, aperto. a 95, 70, chiude a 95, 65. 
N 5 0/0 resta a 57,40. 
L'antico 5 (0/0. piemontese (c. 1 84, 55, 


nonsa (DI PARIGI del 49 


Le nuove obbligazioni id 19) a 926. 


Il nuovo prestito di item CI ) a 965, 





° ita NI 
donsa, pi VIENNA del 19 agosto «|< « =$S GS}. @ 33 
Obbligazioni del debito dello Stato al 5/0/0'‘967/8 © 
% "rat, n ‘» 41/2. 847/16. 
Azioni della Banca 1251 ilaz 


Corso dei cambi. fina 










corrente, autentico Gastaldi segretario, Augusta per 400 ti. cor., fior. uso 44915/4: i 

" Alloggio di sette camere , via del Cannon d'Oro, | ‘Pinérolo; it f4 agosto 1851. Londra per una par; n 3 mesi + 4441 
+ Bia dara sint s0 i . porro 
num. 8. .+- Dirigersi ivi al portinaio. Ballari caus, coll. Zecchini imperiali aggio — 24 4/20/0. 
won OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA È. ACCADEMIA DI TORINO , Ò 


“DEL MARE. | 





STATO DELL'ATMOSPERA 





DATE, e C 3 ‘ 5 Sine den (7° Colt Sila (ALI Lied 
ore 9 ore 3 | 0789 | mezzodi | 'V8:9 | inte gi , ore 3 ore 9 ore 5 dr 
rr mattina copre $6rà. | MAMA | oe |a PA LIna, lrrendi sera “| mattina meszod) sera i 
"46. agosto | 741 94 (74250 |-742° 64°] 325 6 | 4296] 4505 | 42.2 [4 GITE TRI i sori VER TOORONI colin sei 
43:Gte 742: 5811742 00) 742.78 | 4245 | 4290] 4200 Jagog 18) 1 io NINE. cità Melo Smeg sa'grup. | Quastamuvo 
18 » 759.00, | 759.80 | 758 78 | 425 8 50,0! 429714 27 4 27 5JS. E. IN. U. N. Nug. square. Nug. sparsi. Nug. sparsi. 





TIP. DI G FAVATR R NMD 





UTAtI 
vevApaga 
i : Li 


| Torino, al'a Stamperia d. G. FavaLx e C., Contrada del Moreanti, 
par Cstagz nelle Pirate s mediante Inviojdi mavdati. postali at 
tranenti: fuor! dello;Siato ale Direzioni postali, mursti 

‘Il preso dello associazioni ed (nserzioni deve essara a-t:cipate, 

La vasoaiazioni han privelpio 6ì primo ditogni mess. 





© > PARTE UFFICIALE 


" REGOLAMENTO. 
‘annesso al R. Decreto del 50 luglio 4854. 
(Continuazione, vedi N° 198, 199.) 

CONCESSIONI DIVERSE. 

Importazioni temporarie. 

Ai. 62. Le importazioni temporarie delle merci straniere de- 
stinate a confezionarsi nello Stato, per essere poi riesportate, alle 
} Ye è concessa l'esenzione daziaria stabilita nell'articolo 33 dei 

reliminari, comprende per ora : : 

1. Argento vivo . . peressere ridotto in precipitato rosso 


PI fi 


. bianco, in sublimato corrosivo 








a 1 o mereurio dolce. 
2. Corallo grezzo . idem pulito o lavorzto. 
5. Cappelli di paglia. idem lavati. va 
4. Cera'gialla . . idem Caitepoala o semplicemente 
Mur purificata. 
‘5! Filati di canapa, pae 
— Iimo,cotoneo lana idem tinti.’ 
6. Fefago d'esca (aga- Mi 
ricordi quercia) . idem: preparato ossia ridotto in esca. 
Tg "copule è mlt i 
ante +. . . idem preparaleo semplicemente pu- 
1: TAI i 1} A rificate. î \ 
8. Grani e granaglie idem ridotti in farina. i 
9. Lastre di cristallo ‘idem ridotte in lastre da specchio, 
40. Metallo — Stagni 
i del Perù... “idem purgati. © 
414. Marmo grezzo è 
| i Va idem lavorati. 
ama. idem spianate. 
15. Radica di Squina idem preparata. 
14. Stoffe e tele di }i- 
“ne, canapa,cotone > 
e lana bianche . idern tinte, stampate, ricamate 0 ri- 
dotte in camicie, cortine, pan- 
taloni ed altrì lavori. 
15. Salsapariglia . . idem (preparata. 
16-Zotfoin pani, brutto. idem purificato. e" 
417. Bozzo. . . idem filati 


. I . 
Art. 64. Le importazioni temporari® sono soggette ad una bul- 


i Ma Gueone, duratura, cioè : gagint 
- Per l'argento vivo. . per sei mesi 
‘2. Pel darello grezzo. idem 

5. Pei cappelli di paglia idem 

A. Per la cera gialla idem 

x 5A ce spie - tr idem 

;. Pel fungo d'esca. . .. per un anno 
7. Per li gota topale ed adragante per sei. mesi 
Ù 5; A grani e granaglie Lt TO] N per tre mesi 
9. Per le lastre di cristallo . A A » per, un anno 
10. Dari stagni del Perù . : s | +. per tre mesi 
11. Pel marmo grezzo e l'alabastro ».. «per un anno 
12. Per le pelli di vacchetta ossia mezze suole idem; 
15. Per la radica di squina . . . .. —. per sei mesi 
14. Perle stoffe e tel: bianche. —». +. «per tre mesi 
15. Per la salsapariglia > pig per sei. mesi 
16. Pel zolfo in pani, grezzo per un anno 
17. Pei li tre mesi, 


. ‘ i n . . r L) È per 
n Att 65. L'Azienda delle gabelle fi serà per mezzo di apposita 
Tabella i cali di cui sono suscettibili le materie prime destinate 
SEETOrAIORE, 4 | 

Per essi cali sarà pagato il dazio di entrata al momento della 
riesportazione. | 

Art, 66. L'Azienda suddetta stabilirà 
mento tollerato sulla quantità delle materie, che si esportano, 
stante l'unione alle stesse di materie nazionali, e secondo la na- 
tura della confezione. 


pure una Tabella dell'au- 


Art. 67. Le importazioni temporarie non potranno efl'ettuarsi | 


ih quantità minori delle seguenti, cice : 


d. ento vivo. A 40, chilogrammi 
Ro Lol) presso. 25 rdem 

5. Cappelli di paglia. m 

LE "Ghr ialla unta 100 chilogrammi 
5. Vilatio P. degli ge 100 pr 

6. Fungo d’esca —. . , 100 ulem 
79 Goa copile e adragante . 100 idem 
‘8. Grani e granaglie ©“. | 1000 idem 

#. Uòstre di cristallo ©“. 200 idem 


Appendice. 


i DIL 
STRADE FERRATE 


Da Arquata a Genova, 


‘Nello :studio di. mantenere la nostra promessa riguardo ad una 
succinta descrizione de' lavori sulle nostré vie ferrate , ci siamo 
Mano mono imbattuti in una quantità di elementi descrittivi che 
d'assai ingrandirono il picciolo quadro ch'era nostra intenzione 
porre sott'occhio a' lettori. Noi crediamo per ora di dovere limi- 
tarci'a'considerare il solo tratto, del quale in altra Cronaca par- 
lavamo, compreso infra Arquata e Genova. “ih 

La lunghezza di questo tratto è: di quaranta chilometri. Se ne 
+ traggi pochi piani fucili, que tuita questa estensione è irta di 
somme difficoltà di concepimento , @ più ancora.di esecuzione. 
Partendo da Ar,uata la via si stende psrtre: chilometri sovra un 
terreno abbastanza propizio ; ma tosta hanno principio i dirupi, 
e le frane:scoscese. A Rigoroso la via incontra un profondo bur- 
rone dal fondo del quale si dovette rialzare ;1 terreno per trenta 
metri affincliè esso raggiungesse il necessario livello: in questo 
lavoro si rinnovarono parecchi fenomeni s miglianti agli scoscen- 
dimenti del' tratto di San Paolo, ma ora tutto gli è selido se 
duraturo, (O 








| traversare il torrente sopra: due ponti; 


| un bel ponte di cinque archi, 


e —_— — - 
e ee)]P0e] O e —_———_—__—_—___—____—_—_———m 
—————_rr—r___________——-- 


(URTI 


Urrie 


| Gronmare 


; SABATO 23 AGOSTO... 


10. Stagni del Perù 0 0 ao idlenl' 
41. Marme grezzo 0 alabastro i 200. © idem 
42. Pelli di vacchetta ossia mezze suole . 2. ddem 
15. Radica di.squina . ILA RITO TE 60 idem 
14. Stoffe e tele biatiche +1 59 idem 
{56 /Salsapariglia 0 0 PETTINI fem 
16. Zolfo în panni, brutto”. + 1/4 * bia ._ Îdem 
(IL! Boragli 1° nt a rg SLA Ahi 
Art 68. La disposizione contentita' nell'articolo precedente è 


applicabile alle relative riesportazi 
cali, 0 l'aumento per l'unione alle 
zionali. | 
Art. 69. Le importazioni tem 
zioni degli articoli nominati pr 
ammettere che per la dogana prineipale di Genova, 
se poi le ‘goa stesfe fossero au éntate, od estese 
ad altri punti dello Stato, l’ammessione non avrà luogo che per 
le dogane principali, Fre far per lo meno di tre impiegati. 
S:ffatta disposizione è fin d'ora applicabile‘ai bozzoli da filare. 
— Art. 70. Le importazioni temporarie non potranno, eseguirsi 
senza speciale autorizzazione tlel direttore, la quale sarà rilasciata: 
“21: Di volta in volta, se la merce si trova “si getta ad un dazio 
di entrata maggiore di lire 10 per ogni 100 chilogrammi, od al- 
tra unità. E) 
2. Annualmente, se il dazio non eccede l'accennata somma. 
Art. 74: Il direttore delle dogane, riconoscendo abusi, potrà 
sospendere l'autorizzazione, é riferirne all’Azienda delle Giabelle 
per quelle individuali e locali esclusioni, che saranno determi- 
nate dal Mmistero di Finanze. 
Art. 72. Il caso di esclusione comprende tanto il manifatturiere 
escluso, quanto la manifattura, dimodochè nessuno potrà prestare 
il proprio ‘nome, onde eludere l'esclusione stessa, 
Art. 75. L'Azienda delle Gabelle potrà ordinare l'applicazione 
delle maggiori formalità, nonchè dei con ni di cui sono su- 
scettibili le merci temporariamente introdotte. 
Art. 74. L'ammessione ‘di nuovi articoli è località al godi- 
Deal) della temporaria importazione è riservata al Ministero di 
inanze, ‘ 


— Art. 75. Nun sarà estesa l'applicazione dell'esenziohe daziariaa 


i, dedotta però l'entità dei 
merci lavorate di materie na- 


i, è le successive riesporta- 
entemente, non si potranne 


muove mercì teteporariamente introdotte per essere confezionate, 
ni nti Pei, seguenti condizioni, cioè : a I 
* Im ibili 


1° Impos o non convenienza di sostituzione colle 
merci di origine nazionale. i 


2* Facilità d'impedire per mezzo di semplici cautele 
la nc suddetta , od altro abuso, qualora fossero 
possibili. 
Art. 76. L'Azienda delle Gabelle, per mezzo delle compil 
riassuntive degli uffici inferiori, trasmetterà annùalmente al 
nistero un quadro generale telle im ioni temporarie, se- 
condo il modulo, che verrà fornito dal Ministero stesso; 
Art. 77. Nulla è innovato rispetto alle importazioni temporarie 
delle merci estere nei depositi reali o fittizi » Ossia di spettanza 
del Guverno, dei comuni, 0 dei privati, 
(Continua ) 
_—<<=--=-=-__—_y___——=-=- 
PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 22 agosto. * 
MINISTERO DELL'INTERNO 


Notificazione. 

Essendosi da S. M. nominata una Commissione per la 
esecuzione della. Legge del 7 luglio p p. , approvativa 
del Bilancio passivo dél Ministero dell’ Interno per l’anno 
1851, la quale stabilisce all'articolo 2° la sospensione dal 
1 stesso luglio del pagamento degli. stipendii, od assegna- 
menti div aspettativa, da non riprendersi se noo in forza 
di Reale Decreto da emanare sulla presentazione dei titoli 
comprovanti i serviziì del titolare ; 

Il Ministero dell’ Interno, nel porgerne avviso agli im- 
piegati dipendenti dal medesimo , di si trovano, in. tate 
‘condizione , li invita a volere con tutta sollecitudine ; ed 
al più tardi nel termine di. giorni 15. da questa: Notifica- 


numero di cento | Zione,,, presentare  all’Intendente. della. provincia in cui 


hanno la loro residenza i richiesti titoli originali , corre- 


\ 
dati, ove così credano, delle loro osservazioni, ond' essere | d 
| 


da quella autorità trasmessi al Ministero, e quindi passati 
alla Commissione per l' effetto suindicato. > 


| 
Torino, il 24 agosto 41854. dr? | b 


iTien dietro a questo burrone la. galleria di Pietra Bissara 


della lunghezza di metri 632; le operazioni necessarie al. transito 
per questa galleria sono già quasi compiute. Escita dalla galleria 
la strada tocca il villaggio di Piera Bissara secandone parte del- 
l'abitato, indi si addentra fra i due versanti delle montagne che 
colà tanto si ristringono da non lasciare nè sull'una nè sull'altra 
falda spaz:;0 weruno , ondecchè essa è costretta a posare sovra il 
letto del torrente medesimo coll’aiuto di un viadotto lungo tre- 
cento ed alto trenta metri, Dopo breve piano la strada valica il 
torrente sopra un ponte di un solo arco di 40 metri di luce; 

Il continuo serpeggiare della Scrivia non permetteva alla strada 
lo starsene Junga pezza sulla stessa riva. Difatto si sono dovùti 
costrurre tre altri ponti (dei quali uno a 
arco solo), affinchè Ja strada.altrettante vo 
sare. Oltrepassatò il villaggio Isola del Cantone tu Mestièri rj- 
correre di nuovo ad un ]luugo. viadotto di Metri 250; alto metri 
25, il quale, somministrasse luogo ove costrurvi la via. Do 
Isola del, Cantone le diflicoltà mutan i 
grado. La,stradaad ogni tratto si trova di fronte una monta na 
che è forza perforare. Noi accenniamo qui sommariamente sà i 
gallerie consecutive, la prima lunga metri 8 {O,la seconda 440 di 
sposte in guisa che all'eseire da ognuna di esse la strada deve le 


; ; ‘© Sommamente pit 
dev'essere questo tratto di paesaggio Pet la mesta tati dee 
natura, come, ammirabile, per. l'arditezza e soliditàdegli edifizii 


suggeriti dall'arte. Percorsa l'ultima di Queste gallerie, 
Villavecchia,la strada sorvola ancora ‘una volta = Pera: 
e giunge a Ronco. 


Ite la Potesse attraver- 


0 di natura e crescono di 
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tre archi è due ad un | 
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Per Torino — . . », Le, at i 
Per la Provinéie go » 26 Mapa 
Per l'Estero |; 0 VAPORE, 0 


Pubblichiamo:a compimento di: notizia della importante sco- 
perta d'una miniera di pv Rd fossile in Sardo tirhega ente 
verbale, eretto dalla direzione delle regie miniere, nel circonda- 
rio di Sardegna : nilo ’ ma ‘6 


Verbale di dichiarazione di scoperta di una miniera digarbon — 


fossile sita in territorio di 

L'ingegnere delle miniere del circondario di Sardegna + dietro. 
lettera dell'uffizio d'Intendenza provinciale d'Eglesias, in data È 
luglio corrente anno, n: 413/1842, veniva in tato a dichiarare 
scoperta una miniera di carbon fossile che asseriscono d'avere 
scoperto lì signori Ubaldo Milo, Montani Vincenzo, Pietro ra 
lore e Giacomo Rosetti nel territorio di Gonnesa; comune di Gon- 
nesa, provincia d'Iglesias, Liri 


Visti aliasticol tin) ‘Editiò 50° 
Sira tnt 


facéia del luogo. 


onnesa presso Iglesias: | 









hire as, e ip Ù tao ino 
nia dei signori Eugenio Garau, dimorante a Gonnes 
agli di prurtoe doi ignori richeenti; td lati 


stimonii signor Gr co Riva, segretario in cal cio de 
regie miniere, e roprietario ) dda a fine di pro 

ere alla visita dei moghit ed allo stato dei lavori, e vi ha le 
le seguenti osservazioni : . de Lv 


Rea an i i trova in tutta quella. vasta: estension | traccia al 
. Non vi si trova in tutta e al. 
cuna di antiche escavazioni. I pi 
5. Un pozzo è stato aperto 
dietro frana dell’uflic: 
data 50 maggio 1851, nel 
vest tel vil i Gonnesa 


tura del pozzo tino alla 
degli straterelli di comueaile 
Retale ed argilla frammista di 
attorno al pozzo e lungo il . 
bone «lella spessezza d'un metro, gia s i 
strato di egual spessore, che sì compone d'un calcar patto 
fetido, ed in alcuni luoghi presentasi a conchiglie torellic frotto 
questa vi esistono altri straterelli di car i da strati 
argillosi ; ed in ultimo altro strato di ne gà sondato alla 
profondità di sette decimetri, e che pare dover addi Y 
spessore ben più potente. 
ingegnere fece distaccare col picco alcun I 
Vagone in carta per essere uniti al presente verbale. 
4. Dall'esame dei luo 
sezza di tre decimetri ad un metro, le inflessioni 
del terreno su pui ’eppongiagalle ct eensione pare ‘he abbrace 
riconosciuto che il combustibile "è carbor 
di bitume. ul rici 


nseguentemente di parere 
abbiano a sufficienza accertata la ‘es:sten 
fossile, e la possibilità della sua col I 






‘che | lavori 
za del bu - 
e, e che 


Cagliari, 25 luglio 1851. 
Evcexio Ganau, procuratore. 
Nicorò Massimpa. > dea, 
RANCESCO Riva, ‘ 
Genvasio Pivetti, ingegnere del circondario. 
e —_— 


._Il Governo Valacco in data ‘del 10 scorsò luglio indirizzava al 
Corpo Consolare residente in Bukarest la seguente circolare, 
bb peo di pubblica ragione per norma dei 
nah: ; Ple 
« Sebbene il governo abbia.già fat icare pi la 
bollettino ufficiale del 2 ceti quelo i iaosoo06, 


| possa essere dichiarata la miniera scoperta mi una raggua 
estensione a termine dell'art. 15 del R. Editto 30 giugno 41840. 


ù in ti 
principato, a seguito tuttavia deila domanda del dipartimento dell’ 


ivven'menti, il libero commercio della cani Padre 
conseguenze a quelli fra essì sudditi che reti 

ero ignorare l'entrata in vigore di detta misura, non che i pre- 
Oltre Ronco la strada, percorso un chilometro circa, passa di 
nuovo in una galleria denominata della Pieve, lunga metri 793. 
Pel tratto di quasi tre chilometri fra Ronco e Busalla il ter- 
reno offriva forse minore quantità dì ostacoli da vincer ma do- 
mandava tuttavia che si difendesse Ja strada dal { rente, che ne 
lambe il piede ‘a grande profondità, con gettate di grossissimi 
massi di pietre e con rivestimento della scarpa del pendio sopra- 
stante alle gettate medesime: nella nostra enumerazione non vuol 
essere scordato un ponte gettito sul torrente Busaletta, A Bu. 
salla ha luogo la più grande Galleria così detta dei Giovi,lunga 





oltre a tre chilometri, che tocca il piano più elevato di tutta — 


quanta la via da Torino a Genova, cioè l'altezza 
il livello del mare.'Discendendo da questa 
Ricco è così rta che era impossibile ottenere alla strada un dolce 
pendio da percorrersi cogli ordìnarii siste mi di locomozione. ., 
Difatti fra la galleria dei Giovì e Pontedecimo l'inclinazione 
di 55 00/00 in alcuni punti, e quasi sempre di 27 00/00. Difl- 
coltà è codesta però che non ci pare certo grande «come. quelle, 
che già si sono superate nel resto de' lavori. 2/0. i 
La strada escendo dalla galleria di Rana pianeta rela 
del Riccò, e s'incammina con lievi serpeggiamenti verso Ponte- 
; cede sempre raccomandata ad. alt arufi- 
decimo. Essa procede Mipre 1200 DE È 
è e percorrendo parecchi chilometri. 
ciali, amuri di sostegno, percori ati d n 
ezzò a continue opere d’arte, fra le quali citeremo due pa 
si torrentè che dà il nome alla valle, tre gallerie volgarmente 
detta aperte; éd una galleria, scavata nella montagna degli Armi. 
notti, lunga 482 metri. ian. gu (TRA 
Ci arrestiàmo in questa rapida enumerazione dei lavori per 


di metri 564 sopra 
altezza Ja valle del 


è _ 


hi 


giudizii risultanti necessariamente da ogni iufrazi 
sizioni il cui mantenimento è riclamato dall'inter 
e della sicurezza pubblica, & i 
Approfitto ecc. - i 
Firm. Giovansi Manco. » 


—_ ——---_ -_ 


(FAPTI DIVERSI. — Tonino. — Leggesi nel Giornale della 
R. Accademia Medico-Chirurgica : 
- Si stanno facendo nel. laboratorio ‘di 


fisiologia imentale 
nell'università indagini. sopra la nicotina le Mc 


ì lagini, so i dal professore Berruti, 
assistito dai zelanti giovani dottori Vella e Gastaldi. Tl-risultato 
‘ne è soddisfacente e promette di aggiungere mozioni im- 
tariti a quelle che O; fila €/Stass ci diedero sopra così terri- 
ile venefizio. Ci r ryiamo. fdi darne più ampio ragguaglio 
quando il professore Berruti ne avrà letto; all'Accademia ‘nostra 
un-ragguaglio-circostanziato eee 
— Si sta fondando una società per la pubblicazione di un gior- 
nale di conio è.di farmacia. NP von di coloro che ne pi 
scrissero il programma (i farmicisti collegiati Torre e Schiappa- 
relli) promette buon esito all'impresa. I 
Pnoyrscie. — Si legge nello stesso giornale : 
Un individuo operoso e modesta Foot desiderio di far 
conoscere al mondo medico, nel sig. Echarlod Giuseppe di Avsta, 
‘esercente Ja. flebotomia. netlo spedale Mauriziano di dettaBcittà, 


Questi, pritta, da naturale tendenza alto studio detla botanica, 


colla sola scorta di un fermo volere, dopo aver ‘rovistato è letto 
l'istoria generale dalla piante ili Daleschamps e l’opera di Mathioli, 
Ri: * a percorrere fin dal 1821 le alte montagne che formano 
} del Monte Bianco, ed a raccogliere la quantità delle 
piante che colà si affacciano agli occhi del conoscitore. La pazienza 
HA di guida, e dopo parecchi anni di favoro venne finalmente 
1835 a compiere una bella collezione di piante, divisa in otto 
Ri: oltre a'cuni. supplementi che intitolo}A/ora augustana 
ou Collection de botanique sur la chaine du Mont-blane. Tale 
«raccolta elassata secondo i sistemi di Allioni e di Decandolle venne 
qualche anno fa visitata da un illustre ‘professore di Firenze, ‘il 
nl i pin descrizione «el suo viaggio per quelle alpestri valli 
x Are ene lodevole e speciale menzione, 
© La diligenza e la delicatezza con cui ebbe a raccogliere @l a 
conser a le piante, la lunga insistenza nelle escursioni bo- 
‘taniche, ed il nfodo di classifisazione provano suffiviantemente il 
eda sE Una vera pazienza .corroborata da una forte volontà di 


‘ 


— Ci scrivono da S. Giorgio di Lomellina il 16 corrente : 
5 leriallo presenza «dell'intendente della provincia ebbe Tuogo la 
ricognizione «el maggiore del baliagione mandamentale della 
Guardia Nazionale, e la benedizion® della bandiera. Il parroco del 
«comune, all'atto della benediz:one, e l'intendente 

concie alla funzione che si compieva. La milizia 
militari, IL che le;tarna lod 
militari, ii che le a somma lode, è sarà d'incoraggiamento 
alle altre Guardie Nezionali della provincia. i 

‘ de scrivono da Mortara alla stessa data : 

gi al cospetto del consiglio provinciale d'istruzione e del 

consiglio municipale, di una numerosa e scelta udienza, i) pro- 


dissero parole 
mostrò un di- 


4 i, ario ispettore provinciale delle scuole ele- 
mentari, pronunziava il discorso inaugurale della scu 
‘todo per le inaestre è le aspiranti maestre. Le iscritte superano 


“già il numero di sessanta. 


‘© Savorà,—Si legge nel Courrier des Alpes del 21, corr.: 
. Martedì e mercoledì dell'ultima settimana tre giovani inglesi, 
ciascheduno accompagnato da cinque guide, compierono col mag- 
sore successo @ senza Incontrare verun sinistro l'ascensione del 
onte Bianco. Si credeva «generalmente a Chamoumx che. lab 
‘bonianza delle nevi renderebbe vano il tentativo. È probabile 
che a questa terranno dietro altre ascensioni.. 
.Esteno. — Leggesi nel Giornale della R. Accademia Me- 
dico-Chirurgica: 
Un iltustre nostro 
chiaro ed onorato il 


] i (Giuseppe fu Giovanni , 
dae pogdente in Mombarcelli , d'anni 37, contadino : Tosetti 
Michele fu Giovanni detto Gepinas nato a Caglianetto e residente 
in Asti, d'anni 45, contalino ; Rabino Bartolomeo fu Pietro , 
nato e residente in Montaito Scarampî, ‘d'anni 28, contadino > 
Bosio Luigi fa Bartolomen,nato e restdenta a Vaglierano, d'anni 
9, veterinario ; Caligaris Domenico fu Guseppe , nato e resi- 
dente in Montegrosso, «d'anni 54, calzolaio ; Magnone Giovanni 
fu Luigi, nato e residente a ‘Revighiasto d'Asti, d'anni 43, 
Segatore. 

«Udienza del DA. — Presidenza Massa-Saluzz0. 
TAvvocati difensori Fabie pel Tosetti Michele. è pel Tosetti 
iiuseppe; Chiaves pel Rabinò; Brofferio pel Caligaris ; Chiaves 
Di Bosio; Ceruti pel Magnone; rappresentante del fisco , avv. 
lestriert: pen l'avv. der poveri, Missino. 

.) La seduta è aperta alle ore 11. i Maira 
+ Sono presenti tuttii ditenuti : dei t:stimonji fiscali sono as- 
(genti tre, @ tre mancano pure della difesa. T capi d'ascusa contro 
i suddetti detenuti sono #0 > — » 


4. Contro di Tusetti @ uséppe e Tosetti Michele di resistenza e 
rivolta ai reali carabinierì, commessa a mano armata e con vie di 
fu: verso la sera del 14 niarzo {849 lungo lo stradali fra Isola e 

Ili, net'sito detto fa Ma/andrina, per aver avuto l’incon- 


._—_——="——————liiiiizizo n _————c 
dire che Lutti quelli fin qui accenniti;' cioè i rivestimenti delle 
gallerie, i muri ere. sono già o compiuti, od in via d’esserlo 
fra un tempo relativamente breve. 

Da Pontedecimo a San, Pier d'Arena la via deve aver quasi 
sempre comune il corso ed il letto col torrente Polcevera. Parec- 
chie disetssioni Sorsero intorno ai lavori d'arginamento che una 
prossimità così incomoda rendeva necessari»: e la durata di queste 
discussioni fe’ sì che solam: nte nel maggio ora trascorso si pote- 
rono appa!tare le costruzioni. La inclinazione del tratto fra Pon- 
tedecimo ‘e 8° Pier l'Arena ron è più che di 8 0 40 per 00/00: 
rettilineato it torrente, sarà questo uno dei tronchi che offrirà 
mano inciampi all'un regolare serviz:o: e Je arginature avranno 
il doppio vantiggio di proteggere la via, ed offrir sicurezza ai 
molti villaggi situsti Tatigo, il torrente. La strada attraversa 
qundi il borgo di San Pier d'Aren; , esi dirige perpendicolar= 
mente verso la falda occidentale della montagna di San Benigno 
che trapassa per mezzo di una galleria di ottocento metri, abyica 
di èontro al porto, e correndo fra le case ed i giardini del borgo 
dellé Grazie, arriva sulla Piazza del Principe. i 

Le opere d'arginatura, comecchè sommamente ardue, diven. 
gono ficili se si paragonino a quelle delle gallerie e degli edifizi 
del restò della via. Udiamo intanto che gli è un impegno preso 
dall'atmministrazione quello d'avere tutta quanta la linea termi. 
meli nell'anno 1855, e noi speriamo tapto più che il slesiderio 
ilell’amministrazione sîrà compiuto , in quanto che gli è pure il 
desiderio universale. E rag .onevolmente non, ci pare vana questa 
speranza sé si bada al già fatto, ed alla grande attività colla quale 
procedono i lavori. T numerosi ponti sono già costrutti : 1 via- 
dotti e lemuraglie di sostegno già si stendono per lunghezze 


e diede saggio della sua pratica nelle evoluzioni | 








| 


| 








| 





| 


‘enel fuggire 







(Giuseppe 


carabinieri. 


2. Della grassazione commessa a mano armata di pistola, di com- 
plioità con 4 altri nella sera 20 marzo 1849 sulla strada fra S. Da- 
miano e Villanova, fini di Ferrere, a pregiudizio del farmacista 
Candido Bianco, per uverlo improvvisamente assalito con pistola 
alla mano, e fattegli alzare le braccia, averlo frugato in ogni parte, 


e depredato di ua orologio d'argento del valore di lire 55, di 
due pistole del valore di lire 50, di una borsa del valore di lire:2 
contenente lire 20 e di un mantello di panno turchino con fodera 
a fondo-bigio. e righe nere del-valore di lire 115. 

5. Della rivolta ai.carabinieri reali, commessa in detta circo» 
stanza di tempo e ]Juogo, a mano armata con vie di fatto, per es- 
sersi poco dopo alla sunnarrata grassazione dibattuti vivamente coi 
carabinieri Pietro Deffenchio e Giovanni Durbiano, i quali si re- 
cavano sulle loro traccie col Candido Bianco, che imeontratili 
avea loro narrata la. sofl'erta «lepredazione; con essersi fatti varii 
colpi d'arma da fuoco, ed aver cagionato al Candido Bianco una 
ferita alla gamba destra, guaribile in otto giorni, e al Pietro Def- 
fenchio due ferite sul capo sanabili fra giorni dodici, 

4. Contro il Magnone Goanni della ricettazione dolosa del man- 
tello depredato sopra al Candido Bianco nella gramasione sofferta 
it 20 marzo 1849, per avere portato un pezzo di quel panno ad un 
sarto in Asti per farne un pato di pantaloni, ed essersi il rimanente 
rinvenuto in sua casa all'epoca del di lui arresto seguito il.24 
àprile 1849. tm 

5. Contro i Tosetti Michelè, Caligaris Domenico, Bosio Luigi, 
e Rab:n0 Bartolomeo della grassazione a mino armata «di pistola e 
bastoni, commessa di complicità con un altro, nella, sera del 13 
aprile 1849, lungo lo stradale fra Tortona e Novi, e sulla persona 
ui Pietro Cuori detto Bistugno, il quale in una carrettella tra- 
sportava verso l'ultima di dette città la valigia postale, con averlo 
frugato e depredato di soli centesimi 80, e salendo sulla carret- 
tella avergli tolta Ja valigia che tagliarono e poi riposero a suo 
luogo dopo averne estratti aleuni plicchi che ritennero e andarono 
po: ad esaminare su di un fenile d'una cascina esistente presso la 
Spetta, ove furono posteriormente in gran parte rinvenuti. 

8. Contro il Tosetti Michele del furto di una considerevole 
quantità di merci in lana, seta e cotone, commesso con forzamento 
è rottura nella notte del 24 al 26 luglio in Chivasso, di compli- 
cità con altri a pregiudizio del negoziante. Giuseppe Lucca; con 
essersi introdotu nella retrobottega del suo negozio sforzandone 
la porta, inediante varie rotture, eil averne esportate molte merci 
di un dichiarato valore di L. 4955 27, caricandone un carrettone 


| che fu poi rinvenuto e sequestratò, mentre si dirigeva verso 


Moncalvo, scortato da cinque uomini ed una donna, dei quali 
non riuscì l'arresto, al eccezione del Tosetti Michele, per essersi 
ivasi colla fuga, 

7. Contro lo stesso Tosetti Michele di resistenza e rivolta contro 








| i reali carabinieri, commessa con armi e con vie di; fatto, il 26 


luglio 4849 presso Moncalvo, in occasione che fu sorpreso in con- 
dotta del'carro contenente le merci rubate al Giuseppe Lucca, 
come al capo precedente; avendo sparato una pistola. contro il 


di me- | carabiniere Alpe 1.° Giovanni, da cui essendo inseguito si ri- | 


volse e gettandolo a terra gli diede varii colpi di pistola sul capo; 


| dibattendosi quindi col maresciallo d'alloggio Dentone Alessandro, 


averne il cara- 


ton tentare di disarmarlo, finchè fu arrestato; cop chel Tn 
ra giorni undici 


iniere Alpe ricevuto una ferita al.capo sanabile 
fante cura. 

. Contro i Tosetti Giuseppe, Tosetti Michele, Caligaris Du- 
menico, Rabino Bartolomeo di abusiva delazione dell’ armi sovrac- 
cennate nelle premesse circostanze, e di cui nei, rispettivi capi 
d'iiipilittione; colla circostanza aggravante della recidività quanto 
ai Tosetti Giuseppe, Tosetti Michele e Bosio Luigi. (Continua) 


i SVIZZERA 
Bensa,A9 agosto: Il consiglio nazionile continua a deliberare 


| intorno alla quistione di popreaglia verso gli Stati. meridionali 
Ì 


dello Zollvereim. Siccome i dibaltimenti sono a porte chiuse, così 


| giornali poco o nulla hanno a dire su quanto si fa in seno al 


consiglio 


Su questa quistione però la Suisse va facendo ogni giorno pa- 
recclne osservazioni conformemente a> più ovw,i principi di pub- 


blica econom:a; ne ogliamo le seguenti che questo accreditato | 


giornale contiene nel foglio «tel 20 gosta : 

Vennero biasimati pù o meno acerbamente il cousiglio fede- 
rale per avere chiesto, e la DMEgiPraNza del consiglio nazionale 
per avere accordato le deliberazio:ni a porte chiuse in ordine ai 
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| cavalli ripartiti e 106 pezzi d'artiglieria, di cuì ; 


igli i non si sargbbetto dette in pubblico. Ecco il buon 
ti) di ili » dovuto evitare il catt.vo lato 
mmo. Noi crediamo che ciò sì sarebbe potuto fare col 


nata vimo i 
recare 1 fatti a conoscenza del pubblico. 

Questi fatti sono essi forse quali vennero indirettamente nar- 
rat? Abbiamo noi per avventura pel nostro poco accorgimento, 
per la nostra asprezza, 0 per inammessibili pretensioni provo- 
cato la revoca delle concessioni stateci accordate dai tre Stati dello 
Zollverein? Oppure siamo noi fatti segno del loro maltalento, ed 
era loro proposito quello di romperla con noi? i 

Ecco i fatti della discussione ; e questi fatti , noi lo ripetiamo, 
rimangono un soggetto di controversia pel pubblico in difetto 
di una relazione ufficiale. Qualunque sia il risultamento delle de- 
liberazioni seguite a porte chiuse nel consiglio nazionale, e che 
verranno continuate în seno al consiglio degli Stati , questo ri- 
sultamento non: potrà esattamente apprezzarsi dalla pubblica opi- 
nione, la quale avrebbe potuto SPPCotIRe le rappresaglie, se pro- 
vocate, oppure comprendere che si potrebbe senza debolezza 
aprire la strada ad un componimento. . 

Qaalche cosa v'ha di conosciuto relativamente alle presenti de- 
liberazioni. Si annunzia che la commissione dei sette non ha po- 
tuto accordarsi, non meno che il consiglio federale, intorno alle 
proposte a farsi. La maggioranza della commissione si sarebbe 
dichiarata contro le rappresaglie ; Ja minoranza invece non sola- 
mente vorrebbe ciPprenele unmediata , cioè l'aumento dei dazii 
sui principali articoli che la Svizzera acquista dagli Stati dello 
Zollverein, fappivsagiio di cui pagheremo noi in gran, parte le 
spese; ma vorrebbero inoltre investure di pieni pale il consiglio 
federale, affinchè egli potesse, nell'assenza delle Camere e secondo 
le circostanze, accrescere ancora 1 diritti rimpetto alto Zollverein, 
ft cioè al sistema proibitivo, vagheggiato da alcuno de’ nostri 
egislatori. i 

L'opinione pubblica intanto è incerta, perchè non conosce i 
fatti. La confederazione sarà sempre disposta a fare i inaggiori 
sagrifizi per vendicare un’ ingiuria non provocata, e per mante- 
nere la propria dignità; ma essa non soggiacerebbe di buon 
grado a questi sagrifizi , se ciò fosse per espiare i falli de' suoi 
mandatari o per secondare progetti non liberamente accettati v 
dannosi a' suoi interessi economici. _ ’ Lor 

— Anche il consiglio degli Stati nel giorno 418 tenn 
secreta per la vertenza cogli Stati dello Zollverein dell'A 
meridionale : esso aveva prima approvato nella 
progetto di codice pensio per le truppe federali. getta) 

Nella tornata del 49 il consiglio degli Stati,si è occupate delle 
proposte della commissione concernenti il progetto di legge sui 
contingenti in uomini, in cavalli ed in munizioni di guerra per 
le truppe federali. L'articolo 1° di questo proget dell commis 
sione prescrive che l'esercito federale si comporrà di. 69,568 uo- 
mini scelti e di 54,786 uomini di riserva (totale 104,354) un fans 
teria, cavalleria, carabinieri , artiglieria e truppe del genio; che 
inoltre vi saranno 4,386 cavalli del treno non ri pre eo 
obici da 24. 
La deliberazione si aggirò in seguito sul progetto di aduttare 
in globo il riparto È gpl fra i cantoni, per evitare una di- 
scussione irritante, Si sostenne che il riparto fu fatto colla mas- 
sma equità, Il consiglio approva. i 


FRANCIA 


Panici, 19 agosto. Continuano i pre giornali al occu- 
parsi della questione del rivedimento della costituzione dinanzi 
ai consigli generali, i cui lavori stanno per incominciar presto, 
e della prossima elezione presidenziale. Vi CINI i 
La Patrie nel suo primo articolo svolge l'opinione che non so- 
lamente l'articolo 45 della costituzione ( quello che interdice Ja 
rieligibilità del presidente) debb1 essere riformato, ma con esso 
anche tutti gli articoli ed al complesso della costituzione, e con-, 
chiude con esortare i consigli generati a non prtrmidoni nife- 
stare un voto favorevole al rivedimento complessivo e generale 
della costituzione del 1848. i SIP "iI 
Il Constitutionnel ha pure un lungo articolo intorno al mede- 
simo argomento, e dice che it voto dei consigli generali | 
terà molta influenza sui componenti dell'assemblea legislativa. 
L'Ordre propugna sempre la candidatura alla presidenza di 


e 


"i uta 
agna 
pubblica seduta il 


| SSA. R. il principe di Joinville, e ribatte le obbiezioni di lega- 


| lità mosse contro di essa, e desunte dalla legge del 4° 


giugno 
1848, che vieta il soggiorno în Francia ai principi di casa Ùl' dr 
leans, e da quella del 51 maggio 1850, che esige per condizione 
elettorale la stabilità «del domicilio. L' Ordre dice , che qualora 
l'assemblea, adottando la proposta Créton, revochî la prima di 


| dette leggi, l'interpretazione della seconda non può fornite alcun 
| argomento legale in contraddizione alla candidatura del giovane 


provyedimenti. da adottarsi verso i tre Stati dell’ Alemagna me- | 


rid'onale, : 

‘Quanto a noi; vi storgiamo questo grande inconveniente che 
in. un affare importantissimo e di tanto interesse pel popolo (pot- 
chè tocca a lui di pagare le spese «di questo con ittolli tavill'e), 


| vi sarà una risoluzione, presa senza pubblica discussione, senza 


che la stampa possa apprezzarla giustamente, per essere tenuti 
veculti i fatti che devono essere hase di retto giudizio, 
Tuttavia noi confessiamo che la. discussione # porte chiuse ha 
il suo huono in questo affare. Il consiglio nazionale conta nel suo 
seno parecchi nomini abili è prudenti, che sanno dire nè più né 
meno di quanto vogliono dire; ma ve n'ha pure di quelli che 
non hanno questa qualità, e che potrebbero, sia per soverchio 
impeto di carattere, sia per impulso di opposizione poco frenato, 
nuocere agli interessi merlesimi che essi.intendono di giovare, 
rendendone lo scioglimento più difficile. Conveniva anche gettare 
un velo discreto sulle divergenze di pareri, nè lasciare scorgere 
le dubbiezze se ve ne fossero, e molte altre cose che si dicono 


straordinarie. Delle sette gallerie, tre sono aperte già in grande 
sezione, e nelle a'tre il lavoro è più o meno ma ovunque molto 
avanzato. La sollecitudine degli impresarii dei lavori non verrà 
certo metto rimpetto all’ aspertazione pubblica ; | amministra- 
zione fa assegnamento anche sulla nobile è patriotica speditezza 
colla quale essi sapranno far progredire le operazioni ad essi af- 
fidato. Le stazioni. destinate pel tratto di via ferrata del quile 
stiamo discorrendo sono: Isola del Cantone, Busalla, Pontedecimo, 
S, Francesco , S. Pier d'Arena , e la Piazza del Principe : pro- 
baliImente i convogli faranto ino!tre una sosta a Ronco , ed 
altre due fra Pontedecimo e S. Francesco, e fra S. Francesco 
eS. Pier d'Arena. Di queste stazioni, quella che naturalmente 
deve attirare miggiormente la pubblica attenzione è quella di 
Piazza del Principe, nella quale oltre ai consueti edifizi voglions; 
necessariamente stabilire i mezzi, coi quali la strada ferrata sia 
inimmediata e facile comunicazione col porto e col mare. 
Dicevamo:che la linea intiera da Torino a Genova sarà com- 
piuta nel 1855; ed a conclusione di questo breve cenno possiamo 
aggiungere che per la stessa epoca saranno terminati fino a No- 
vara i Javori della strada che mette da Alessandria al Lago Mag- 
giore. Sonosi testè pubblicati gli avvisi per l'appalto delle costru- 
zioni dello stradale fra Novara e Mortara : da Mortara ad Ales- 
sandria i lavori sono in corso d'esecuzione. Una delle opere 
hrincipali di questa linea è un ponte di 21 archi sul Po presso 
di tas l'altra è la galleria nel colle presso quest ultima città. 
î Selentrione di Novara Ja strada si drizzerà a Momo ; al di là 
QUIET stannosi facendo. gli studii sulle due linee delle 
[uall $ è formato progetto per giungere al Lago. 


rincipe. 

s Il Sora des Débats discorre brevemente per la seconda 
volta del manifesto pubblicato dal cosidetto comitato italiano»fran- 
cese-spagnuolo, censurando Je massime politiche e sociali in esso 
enunciate. ;; 

L’Opinion genti er ii a ragionare intorno alle attuali 
condizioni politiche della Francia, e ad esaminare quale debba es- 
sere il contegno del partito legitumista di eui quel giornale è uno 
dei rappresentanti nella stampa periodica. 

esse non ammette chei consigli generali dei dipartimenti 

abbiano facoltà di deliberare intorno a questioni di argomento 
politico, ed invoca, ad appoggio della sua ‘opinione, un articolo 
di una legge del 22 giugno 1833, in cui è prescrittò che sono 
nulle tutte le del.berazioni dei consigli generali, versanti intorno 
nd argomenti che non sono legalmente compresi nei limiti delle 
loro attribuzioni. : : 

— Il presidente della repubblica ha mandato al prefetto del 
«dipartimento deli'Isero la somma di 4,000 franchi, affinchè sia 
distribuita fra le persone povere più danneggiate dalle ultime 
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ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
A partire dal 45 agosto. 





corse da TORINO all ARQUATA conse da ARQUATA à TORINO 
ne... — combatto 



























Stazioni A th 
di parten antim. | *ntim. fa, Antim. | satin. | pom 
Torino G 40/40 15/4 \Arq 3 A40|41 »'445 
Moncalieri { 6 2410 29]4 44° i ABI 8493 
Cambiano {6 57|40 42/4 27Novi JA 244 224 37 
Pessione | 6 48/40 53|4 38 Frugarolo "| 449 411 39 4 54 
Valdichiesa { 6 5811 53/4 48 !Alessa 43644 56 5A 
ino Q745(11 20/6 5 | om. | 
Villafranca { 7 55/141 40|5 25'Solero 1449 È 9524 
Baldichieri ‘f 7 40} » »|» »'(Felizzano {5 1/12% H 36 
S. Damiano | 7 46/11 51[5 56 SU, » ‘alb 46 
e l'Annone 5474237552 
Asti 8 »|f2 5/5 50Asti 5 5412.5469 
Annone 8 44/42 19/6 4'S, Damiano { 5 45) 4 5 6 20 
Cerro ** 8 19) » »|6 9 Baldichieri*$ » »| 11080» 
Felizzano | 8 52)412 57|6 22 Villafranca | 5/57) 4 47 6-52 
Solero {8 42|12 47|6 52 Dusino | { 648/458 6.53 
Alessandria { 8 58) 1 3/6 48 Valdichiesa 6 54] 4 5L.7..6 
Frugarolo f 9 12| 4 417|7 2 Pessione 6 41] 2 47.46 
Novi 9 58| 4 43|7 28 Cambiano } 6 50! 2 10/735 
Serravalle { 9 50| 4.55|7 40 Moncalieri 17 5) 2 237 38 
AdAr 9 59] 2, 47 49, A Torino 4 7 461 23607 51 
* A Baidichieri si 


a ] vir'enlre it de 
fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diret a Torino. 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 4° convoglio, diretto, ad. 
Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° con- 
voglio diretto a Torino e l'ultimo diretto ad Arquata. 


tia. Fiofidi iltérfdabntro rporamento di tutt gli Siti dl- 
È di oa i Nicagione di aleune spiegazioni 
iaia onto ì i j 0Wley , perchè la protesta fu pre- 


sentata soltanto in lingua inglese, meptre, secondo |' uso, avrebbe 
dovuto essere accompagnata di una traduzione in lingoa tedesca 
0 francese. . 











| hand] 
inondazioni. L'invio di‘quella somma era Re Ta 
hi tar rà 9 RARURIS 
Quente lettera : «Bali ell'Elisco, Bag: MESI feder: vi rale 
« Mio caro signor Chapuys-Montlaville armi è danar 
sir con profonito sentimento di tristezza la narrazione 
t tot mi ile fitta degl'immensi disastri cagionati: nelle cam- 


A da Prg mo chel | — pienza, iBa osto. Scrivono al Giornale tedesco di Pran- 
ld io a i gi O ice | co i ped Sa ct 
accordo pare svanita, perché l’imperatore Soulouque chiede sem- | ©”®FgIa dichiarato contro l'intenzione che ha la Sublime Porta 


A Lal itivoi 
rtimento daitienre dall'ultima inonidazione cd ho Le ultime; notizie di Maitisgiunte a Nuova: York 
ammi virtà di sagrifizio degli abitanti di Voreppe è di al- 
vpi Mii msi e uel Nagello. Nè l'interesse del governo 
nd torabla dalla pabblica neficenza mancheranno per certo in 
esta dolorosa contingenza: ognuno vorrà dare la sua porzione 
«di soctorso alle troppo numerose vittime, Ma quand» il male rag- 
giunge sì grandi proporzioni tuiti gli espedienti per apporvi ri- 
medio riescono insufficienti, e nell’offerire a quelle popolazioni 
crudelmente. colpite dal flagello la somma di mille franchi 
io sperimento vivo e sincero rincrescimento di non poter fare 
profferta di una somma maggiore. 
€ Gradite, ece, : 


svan e So termine. pel 4° l'internamento di: Kossuth. i 

pre la ricongiunzione politica. del territorio di San Domingo a prime Gite a Pialieeli ein mi vr cui Kos- 

quello del suo impero, suth fosse posto in libertà, ogni relazione. diplomatica l'Au- 
CaLironxia, 4 luglio. San Francisco è stata teatro di un altro i ‘Farchi be la. 


stria e la rebbe, e si eseguireb sentenza pro- 
terribile incendio: il fuoco è incominotato in una casa occupata da | nunciata contro Pat i vat; | P 


th in contumacia. 
un francese per nome Delessort, e si è rapidamente dilluso nelle | —_ 1a Corris, sa austriaca anuunzia prossima la con- 
case circostanti. Un intiero quartiere è stato distrutto : molte per- E ra L° ì rancia relati 
sone son perite volendo Pipto, «alle fiamme divoratrici alcuni, 0g- ori MARA RITA 7 Eee nere 

Pieno LA SOA totale dei danni è valutata nti tai al le tedesca dice che il sig. Warrens 

di dollari: e si crede cl incendio sia opera «li delitto e | . — La Gasserta universale CA dall ca È 
« Lurei NapoLroNE Bonarante. » Il'non'del cao Me:qquento, incendio, Bid'opote | capo estensore del giornale il L/0yd di Vienna, ng 10 CONSErva- 
— | giornali recano nuovi ragguagli intorno alla cerimonia di Le condizioni dell'agricoltura son piuttosto buone: anche i tore, è stato esiliato dall'Austria con tale rapidità che AI gl» 
e 


inaugurazione del tronco di via errata da Tours a Nantes. Ilcon- ! lavori dlelle miniere procedonò vantaggiosamente. Continuano i | si accordarono 45 giorni per l'assesto de'suoi affari , 
corso di gente in quest'ultima città è stato grande assai : una | delitti, e la /ynch lau è spesso applicata. | che egli non era suddito sustriaco* infatti egli è nato ‘sv 
stanza a due letti in un albergo, ‘da una sola notte, è stata affit- fu naturalizzato nell'America settentrionale: l'ordine; secondo il 
tata a! prezzo di 25 franchi. Balli, banchetti, ra presentazioni U LTIME OTIZIE | Citato giornale, sarebbe emanàto dall'imperatore medesimo ; ma 
teatrali straordinarie, regate, nulla è mancato per esteggiare de- N non sì sa chi ne abbia preso l'iniziativa, | PESA 
gnamente l'inaugurazione di una strada ferrata che colloca la Bre- _TTT_—_—P —_quilmi | — Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna: Anche la Dani- 
tagna a pohe ore da Parigi, e contribuirà a far prosperare non Iraia, Parma. La Gaszetta di Parma del 24 corrente pub-. marca è entrata a far parte, in forza di un trattato postale con- 
poco gl'interessi commerciali e civili di tauta parte della Francia. | blica un decreto col quale vengono fissati d'ora in avanti i colori chiuso colla Prussia dall'azione doganale austro-alemanna. Col 
fa i p'ù notevoli personaggi intervenuti a quella festa si nota- | dello Stato parmense in scarlatto, azzurro-turchino è giallo. La giorno di domani viene parciò a cessar l'obb 0 di cazione 
vano pena se i e dicasi del artt rt di ati si fe) dillo Stato sarà a otto spicchi grane fron e gialli } delle Jettere dirette pec la Dani ban der te Schleswin Hol. 
ssemblea legislativa, i quali son tutti tomini politici Importanti, | allernalivamente con un contorno scarlatto a coccarda della in.-Jlbartai n ARCA ormai il 
vale a dire: prole fe Dufaure e Einjiibte, i generali La- | real corte segu'terà ad essere scarlatta: la bandiera reale sarà | Sen Li porto Pariaza vemlice, nom #orpussanto 


moric'ère, de Bar e Leflo, ed il signor Gustavo di Beaumont. bianca han in LENTO le EE Bin tutti ira quarti ecc, pesa: Prtaciii A o) NÉ, RA a 
— La maggior pirte degli uomini politici. più ragguardevoli contornate | un. rado a trangoli aminati a ternativamente — I giornali tedeschi contin ad affermare che l’abbocca- 

della Francia trovansi in questo momento lontani da Parigi; il | Scarlatti, azzurri e gialli. Tale bandiera S'inalbererà ne’ dì fe- Li ecapgari 7A pag tao 7 i 

signor Odilon Barrot è ina a Visitare l'esposizione universale | Stivi e sarà quella delle r. Lruppe. mento più volte annunziato e più volte smentito, fi l'imperatore 


ito, fra 
a Londra, dove trovasi pure il ministro L. Faucher : il signor | La Bandiera dello Stato sarà a otto spicchi alternativamente | © tannini a TUOGTAAOO i RATE Inti fe gr 
Thiers è andato alle acque di Cauterets nei Pirenei: il conte | Qi4/li e aszurri, € triangolari circondati. di bordura .scarlatta, sten regenz. iù i tal 
Mo'é villeggia nel suo castello di Champlatreux: il sig. di Fatloux | ® verrà inalberata ne’ dì feriali. 





aa Niiea ciglio. di lie, ‘ch de' capi più influenti | La bandiera dei legni mercantili naviganti sul fiume Po sarà | | — Leggesi nella Gaszelta di Trieste : Le lrattative che già da 
ER er i i po tt pr | apo md ii 
nativa : il generale Cavaignac è andato ad Hvre. Tutte le garrette, barriere ecc. ch'erano prima tinte a ceruleo e | commercio fra | AGSIriA € la Turchia vengono “jb 


— La corda metallica che deve servire a stabilire un:servizio | 95240 saranno quindi innanzi tinte ‘co’ tre colori. scarlatto, Ripr morde Costantinopoli i) "+ ang una pross sn ef 
regolare di telegrafia elettrica fra l' Inghi]terra e la Francia, at- Cia ai A uifciati‘ seguiterenzo id Gasare Come Der lo | CO 3, pt tato Rea 

| traverso il venale della Manica, sarà pronta e messa all’ ordine patiò re ng E 7 eg ad esser P siti rnaùi SRSTZE 
fra pochi giorni. Essa è composta da quattro fili di rame del | ! Lecoccirde verranfio ‘cambistà’ entro. dux; iano a dal n ‘È gerenta. 
diametro di quasi un millimetro ciascuno, situati a quattro an- ; inà Lil col toldali ! pur lamate MCSE, CAFE 
Roli di un quadrato ; i cui lati son lunghi un centimetro. Questi | ©îUro quest'anno seguirà il coloramento detle intatti cia LIBRERIA GIAN INI E FIORE 
sf così disposti stanno in mezzo ad un cilindro di guttà perca, lino fon mo cpr Tann] ui vie diri 
sor del quale è una rete non interrotta di filidi ferro galvaniz- LITRI ni 

zati. Il dia 


Il diametro. di tuttala corda è della lunghezza di 5 centi- | «7 Firenze. La commissione incaricata a r egolare le norme per AL DES DEMO Ì 
fimetri Grazie alla sua flessibil.tà questa corda può essere avvolta | l'invio degli operai a Londra invita i gonfalonieri a prestar aiuto ma 1 i 
“intorno a se medesima e trasportata comodamente su di un gran | al Ì | NA 














| all'opera filantropica: pubblica il nome der collettori deputati a , 


» 

FWEFERLIO, doni Sarà geltala in mare: e siccome è mollo pesante | raccogliere le oblazioni nelle varie parti del granducato. — AUGMENTE DU , Ai DINI 

cadrà nel fondo del mare, e le agitazioni dell’acqua non produr- — Roma, 48 agosto. Annunziamo con dis \acere la malattia NES NNES, e * 
ranno altro effetto tranne quello di farla semprepiù immergere | delle uve che vana scorso mese di luglio sj perda con- i JOURNAL DES JEU i PERSO ap ti Ato r " 

< nelle arene e nelle sabbie che popolano 1 fondo dell’ oceano. Fra | torni di Napoli, ed in varie parti di quel regno, nel Piemonte, DU MAGASIN DES DEMOISELLES, 


breve spazio di tempo perciò Ja distanza da Londra a Parigi sarà 


nel Genovesato, nel Parmigiano ed in Toscana. 





quasi annientata : e pochissimi minuti basteranno per trasmettere Ora siamo dolenti di aggiungere che nella rsa settimana la PU: CORNA RES. JEUNES Li 
i . b sco € 
‘agli abitanti di Parigi le notizie dell’ Inghilterra , e Leciproca- | stessa malattia sì manifestò in varie vicinanze dei colli di Tivoli A DE LA BRODURE ET DU BON TON 
“mente quelle della Francia agli inglesi. di Zagarolo, di Civita Lavinia e di Velletri, (G. di Roma) agita 
= STE lord Normauby , ambasciatore di S. M britannica — Napoli, 16 agosto. Una leggiera scossa ondulatoria di ter- Edizione di Brusselles 
presso la repubblica francese, è partito ieri (18 agosto) alla volta | remoto fu avvertita in Napoli, giovedì alle due e mezzo s per al- ua 
dei Irenei., dove si propone soggiornare tre settimane. quanti secondi. Alle qu 





altro meno un quarto fuvvi leggiera re- 
| Lioxr,.20.agosto. Il: consiglio di guerra della sesta divisione | plica. 


‘militare si è radunato ieri sotto la pres:denza del colonnello Cou- Svizzera. Berna. 2 x soli E; 
ston del 15-di linea ,, ed ha continuato l’interrogato.io dei testi- do AD 090910. Le proposte del Consiglio fede 


Prix 10 fr, pour Turin et 12 fr. pour la province, franco 








del Uni I ; i rale, tendenti ad aumentare provvisoriamente i diritti d'entrata in Sì distribuisce il fascicolo di luglio. È 
monti intorno al conflitto di cui sono imputati l'ex-costituente | seguito alle ultime disposizioni doganali prese dai tre Stati dell' adr 

Gent ed altre persone. ‘AU ) | Alemagna meridionale, furono rigettate dal Consiglio nazionale. REVUE DES DEUX M 71 

—. Mansioia, 49 agosto. Il consiglio di circondario di questa | Il Consiglio federale è incaricato di avviare delle trattative colla | 4 atrata. 
città ha emesso il duplice voto che da costituzione sia rive.tuta e | Baviera, col Wiirlemberg e col granducato di Baden, Se queste l i i ; an 
che la legge elettorale del 34 insggio 1850 venga riformata. 


trattative non riusciranno, l'assemblea federale ovvederà. Con fine Ù Gi . a'cen 
ronien toi | ciò si pose termine alle deliberata peste ia bt Raccolta che si pubblica (in francese) il 1*0’1 15 d'ogni 


& : i Piro ne mese,}in dispense di 200 pagine in-8" rande, con un 
+ Dno de primi provvedimenti che ha preso ‘it muovo min istro Anche la comune di Biùrchen fece la sua sottomissione al go- P pogi i g 


» 


delle finanze sig. Ferrao, at rt sì sa, fu nominato ti da sima de rim ICT A Ita Mii ANNUAIRE HISTORIQUE, LITTERAIRE ET STATISTIQUE 
Quel dicastero ed entrò in funzioni il 6, in surrogazione a sig. nANCIA. Parigi, 20 agosto. Il presidente de repubblica ha n : SE Reugni pri 
Franzini dettiesivaario, fu di controfirmare un decreto per LA | emanato, in data 16 agosto, un aaa relativo alla tariffa di ri- in 4 vol. di 1000 pag., con ritratti; esce ogni gin) in luglio 
‘missione di 800 contos di reis (5,000,000 di fr.) in biglietti del | scossione dei diritti di navigazione stabiliti sul canale des Etangs. ( Ved. il num. 194, sabbato 16 agosto) mi 
tesoro, ammissibili agli uflizi delle dogane come moneta corrente — Havre, 19 agosto. Il Courrier duHdvre annunzia l'arrivo Pa ti. a fi alle cei 
er un Gultla.solimaoto dei diritti chesi dovrebbero pagare: ia queila.città del principe Giorgio di Pcussia Gili abbuonamenti si ricevono direttamente a Parigi, 


ma , di C%, 
" * diritti 3 { 6; lu ia S.t-Benoit, 20; a Torin Direzione 
Quel dere e Ai MI sato di 8 gra "ei Beero. Il signor di Bicarmò, che aveva dato la sua demissione | * ffizio, vin argini i <q fino 


; l'che gi fi Kad | gone deputato, avendoottenuto 478 sulf'ragia Tournai, furieletto, | delle R. Poste, all’ uffizio del Giornale 7 Risorgimento 
Porto è Funchal, dano men e ato nelle dogane di Lsbo pa è | Non glimancarono che cinque o sei voti per riunire l'unanimità | € presso i varii librai dello Stato. 

nistro delle finanze. | lei suffffagi. (Indép. Belg.) 
.., Uon questo provvedimento (dicono i giornali portoghesi ilel 9) | —Sragna. Madrid, 


il governo spera dì poter sopperire agl'imbarazzi del tesoro, che | Madrid : 
(81 vanno giornalmente accrescendo. 


tt 


î LI 
15 agosto. Si legge nella Gazzetta di 4, 


FESTA E FIERA DI S. CHIAFFREDO 





Per «decreto reale, in ata del 7 cd il sig. Francisco IN SALUZZO... _ qa i da 
— Il Diario do goberno pubblica il suato d'un trattato con- Gonzalez Ferro, antico capo politico , è nominato governatore it agio: "1 
chiuso tra il Portogallo e la Russi. delle isole Canarie, in sorrogazione al sig- Antonio Halley am- | | La festaxdi San Chiaffredo cade in quest'anno illa 
— JI consiglio di guerra dinanzi a cui furono, tempo fu, tra- | 129550 al ritiro. ; domenica, 7 imminente. se tembre. Nel. o 9 sue- 
‘dott varii sott'ufficiali prevenuti di ammutinamento , avendo li- — Si legge nel Popular : : \ Sali ; cessivo si terrà la Fiera, verso sera, in apposito circo 
berato quattro dei prevenuti, questi ultimi furono canceltati 0 _Il sig. Escudero che nella elezione di SRG tadae a eHi0- | sulla piazza d'armi, seguirà la Corsa de’ cavalli d'ogni 
mandati via dal loro reggimento per ordine superiore. pun sul ig: ‘age via Mietta A - ipetisii AAA razza, con convenienti premi. ; cp 
| -segretario < i - cad iter ale stia 
f } INGHILTERRA |. gistfato probo ed illuminato, Egli ha ottenuto 255 suffragii. Il i Avv. V. Cartanto, Sindaco, 
Loxpra, 18 agosto. Il Morning Herald del 18 annunzia sig. Cortina, progressista ma che sostiene dottrine d'ordine e di | _ sii pia he 


l'arrivo a Londra del sig. Demetrakarakos, ex-membro della overno, n'ebbe 188; ed il sig. Rivero, candidato del partito IMPO, AN 
beer È o gel d'Atene e aronio premo, privenai di | «lemocratico , non ne ebbe che due. AVIS RT. nm 
uella capitale. t si è recato a Londra, mandatovi dai nego» i i 

Santi si cate furono danneggiati dal blacco e dalle cattare Mib olio er Londra, 49--agosto: Si, legge: nel Morning 

de’ navigli ordinati dall'ammiraglio Parker, a fine di vedere se | ‘“@Fald : 





Messicurs Taylor et Prandi ; ingénicurs-constructéurs, 


fera i an La grande festa reale annua in onore dell’ inalzamento di | è S.t-Pierre d’Arena réviennent le Public que mon- 
onde p sobpaddetti; © Cer Volere i richiami in proposito de' | g. M..‘aL.trono ‘d'Inghniterta e d'Irlanda è stata celebrata oggi a | sieur Thomas L. Robertson, leur ex-c ttemal agan 
| — $. M. La regina mandò 100 sterlini (2,500 franeli) alle pUbiiror den rie janità Patti der preti pig doni Pb ei de o coge fari ; uese- 
dame patrone della società per la emigrazione delle donne. izio di x "| sement, n'est plus autorisé à les representer d'au- 
_ Corre voce a Manchester che $. Ù al sup ritorno di Scozia | ‘0!°20 di S. A. R. la duchessa di Kent. 


" artica È iees . | cune fagon. . 

‘andrà a fare una visita al conte di Ellesmere a Worsley Hall. { "Il Globe annunzia l'arrivo del Sig. Baroche (ministro degli Désormais, toutes les communications è faire è V'É- 
Questa visita che coinciderebbe con l'apertura di S. George Hall | @ffari esteri di Francia) a Londra nella mattinata i 19. tablissement, devront étre adressées directoment è 
a Liverpool, sarebbe la prima che la regina farebbe alla capitale | . — Lostesso giornale dice che il sr Leone Faucher (ministro Messi TAYLOR ° 
manifatturiera della Gran-Bretagna. dlell interno in Francia) ebbe il dì 18 una conferenza col signor Li essieurs TAYLOR et SEI 

—- Scrivono al Morning Advertiser da Inverness (Scozia) : Waddington , ministro dell’ interno. ngénieurs-Constructeurs à S.1-Pierre. Arena. 

I duca di Nemoursed il principe di Joinville hallvisitato la co- — Si legge nel Sun : — i 

AVVISO |. | 





stiera-nord della Scozia, ove trovssi ora riunita una flottiglia im- Un meeting dei detentori dei buoni 


Ò sui spagnuoli è stato tenuto 
mensa per la pesca delle aringhe. Quello spettacolo interessò | nella City. Suo risultamento è stata l'accettazi 















ì ipe di Joinville. L' ina ed il uito | dei termi della legge compilata dal sig reg nato ema 23 ASAP IE 
n 3, Il suo + Bravo. i , 4 . “ » z È 4 
CO i Lp ag Rai lio | ne sito sor |. Si avventil Pubblico el l'unico Deposito del 
proprietà di Cullodon Moor. — Dublino, 48 corr. Scrivono al Morning Adverticer . x 4 valva 
ia “AMERICA iù Ponti oggi i poteri Calls, Mac Hate e vari alto re- CIOCOLATTE 0SM 
dee ! dei più notevoli, ni devono e : Rapnpaiosi? alla Ditta -F. Oncas 
_Srari-Uxiti. Nuova-York, 5 agosto. Si parla sempre degli | Arundel 8 lord Sntrey die: Slater al meeting orta dora premiato e privilegiato, della Ditta sd Sei | 
avvenimenti dell’isola di Cuba, ma non si sa nulla di positivo. i dd di Venezia, trovasi in Torino dar sig Fe 
Un giornale francese che si stampa a Nuova-York, le Phare, pre- Rusitini Parecchi fogli del Reno pretendono che finalmente | fondachiere ‘in via d'Italia. — spa i 
ten a papere he a Raeria;Rcjacipe la insurrezione fu Lagion stia gli 8 MT GIIRERTA 3 da nella contre il n incorpora- Pi i "a mo PORTE Trino 
| Ventina di giovani, ma che Je loro istigazioni non trova- È dic “ent Conlederazione, Si di ; affit Da 30 
dimo DORLI! e che petcià ì ribelli per campare | !! gabinetto di Pietroburgo abbia dichiarato a 1 dice Da vendere 0 ff PA 


dalle mani delle truppe spagauole furono obbligati a fuggire la- | che se questo incorporamento dlovesse divenire CASA rimessa, a MUovo, sotto i. 







' sta di disordine, lo czar impi cr Alemagna di 2 botteghe, retrobott » forno DO 
sciaudo le loro armi ed i loro cavalli e perdendo il loro capo, per DOVA Fare | , Mpiegherebbe.la sua influenza | piazza, composta di < i righe: 
Pad , il quale venne. immediatamente: fucilato. | affinchè l'Austria moderasse le sue esigenze, : i al 4.° piano, tre al secondo e due vasti 
Lo eso giornale sigun, che le ultime notizie di Avana, | Sicerca, per quanto si può, a cortile, 4 membri al 4.* p 
è fa 


I Sip Passire sotto sì i- uso di deposito di i 
di Suntiago, dî Matanca è di altre ocdlità dell'isola di Cula non | sposte * mPrancia e dell'Inghilterra relativamente alla agar ella prio: ; el a prg he "lpnaci Proa Ulemi 
! o a ribellione, e che lo stato d'assedio proclamato la a, n ri rigersi in T À o 
nel usgiro W malte porzione oriental» dell'isola, non meno che Sì crede che il Progetto d Incorporamento sarà aggiornato | dello Spirito Santo, ed in Trino al sig. notaio è cau- 
altri provvedimenti energ;ci fatti dal governatore spagnuolo, sem- | fino al 1852 , 0 ad altro tempo più opportuno. 


: | I "osp idico Guido Montagnini. z 
brano essere piuttosto precauzioni per l'avvenire e misure di pre- — ll Corriere italiano di Vienna conferma che la protesta sidivo ta 


L'IFALIA SACRA (UU 
PRIMA E DOPO IL CRISTIANESIMO 
di GIUSEPPE BERTA 
Quest Opera BarÈ divisa in sette volumi in-42 grande, 
i quali verranno, pubblicati per fascicoli di 46 pagine 
caduno, al prezzo di 50 cent. Il primo fascicolo è pros- 
simo a gielblicnrai: i 
Le associazioni si ricevono presso l’ editore Peul 
via di Po, num. 6, 0 per mezzo di lettera postale. — 


CONDOTTA CHIRURGICA 





Rendendosi vacante col finire del corrente anno la 
Condotta Chirurgica di Grignasco (provincia di Novara), 


's’ invitano gli aspiranti.a presentare fra tutto settembre 


prossimo le loro patenti a questo signor Sindaco ; 
Notificando essere l'attuale stipendio di L. 700. 


ene 


AGLI STUDENTI DI FILOSOFIA 


Ul Prof. Macxani , come nello scorso anno, incomincia 








CUOR 


al 4* del prossimo settembre la Ripetizione preparatoria 


all'esame di novembre. 
Torino, via del Carmine, num, 40, piano 2. 


COLLEGIO-CONVITTO DI CHIERI 


Il Convitto continua sotto la direzione del Professore 
OLivero Costanzo: le Scuole tutte sino ali’ intero corso 
di filosofia sono nell'interno del Convitto, e si orga- 
nizzarono a forma nazionale: la pensione mensuale è 
di L. 30. — Per lo programma. e per l' accettazione 
dirigersi in Chieri al suddetto Professore Rettore. 


DI ? MS 


GIORGIO CENA, Ebanista , ha aperto un 
nuovo magazzino di CEI) e pagliariccì elastici e 
mobili d'ogni qualità di legno forestiere e del paese, 
a prezzi modicissimi. — Via dell'Arco, casa Bruno, n. 31. 


TTT AVVISO 
_ è» 


Il paese di. Vigone mancò di un Veterivario per il 
decesso del Bartolommeo Oggero; la quantità del be- 
stiame, di cui abbonda questo fertile territorio, pare 
esigere più di un Veterinario alla cura della sanità 
del medesimo; è perciò invitato chiunque possieda i 
requisiti necessarii a presentarsi a questo Municipio, 
da cui potrebbe ottenere l'alternativa della carica di 
visitatore delle bovine che ivi sì macellano. 


Il Sindaco Faro Fetice. 
AVVERTENZA 
DA VENDERE una bellissima CASA in Torino con 
giardino attiguo, dol. xalors «di L. 187m. a more con- 
certande, oppure la si permuterebbe.con una cascina 
anche di maggior prezzo; 

Altra di nove camere , situata sul colle di Superga, 
con terreno attiguo, pozzo d'acqua viva estrada car- 
rozzobile, a modico prezzo ed a more concertande. 

Si desidera inoltre di fare acquisto di una vigna. 

, Recapito in Torino all’ Ufficio di pubblica sollecita- 
sione, via San: Tommaso, num. 9, piano 2. i 

NB. Detto Ufficio essendo inenricato di vatie richie- 
ste di mutui, di alloggi, non che di vendite di enseine 
invita tutti i signori che hanno somme da mutuare 0 
da disporre altrimenti, come pure tutti i sigg. locatori 
e subaffittanii di ‘alloggi, a far pervenire il loro indi- 
rizzo, promettendo il direttore di esso di proeurar 
gratuitamente tanto l' impiego degli uni, quanto l’ac- 
quisto od affitto degli altri. 














o 








dA Il Direttore _M. Goma, 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


UNE seno A 


mposto di ampio cortile e giardino, spaziosissime 
sale) grandi seuderie; rimesse e tettoie, con ogni co- 
modo relativo a tale uso, bene mobigliato e provvisto 
delle occorrenti dingerie sì da letto che da tavola, va- 
selame, cristalli ed argenterie. 


A correggere nel senso del vero Je false vociferazioni 
che abbia 


lano potuto spargersi in proposito, espressa- 
mente si dichiara che il rilievo dei mobili Dee gni 
che a E. 10{m. circa. i 


Dirigersi ivi al proprietario sig. Francesco Denina, 
cd in "torino ai fratelli Denina, Kid Castello, n.4, p:2.° 





21 devia a TL) mm 
AVVISO 
PRISMA 001) ML? | 


Il 29 corrente agosto avrà luogo, presso il tribunale di 
— prama- cognizione in-Porimo sedente, l'ultimo incanto 
Di are 15, cent. 87 (tav."36) terreno fabbrica- 
bile, situato nel centro della fabbricazione del di- 
suretto di, S, Salvario,,, tertitorio di. Torino ; e viene 
esposto in vendita al prezzo di L..4,300, 
Indirizzarsi al sig. causidico. coll. Ravera, in Torino. 


DA VENDERE © 

‘Un BERLINGOTTO signorile, in ottimo stato, munito 
li occorrenti arredi si da viaggio, che per città, 

‘ Recapito al portinaio, via di Po, num.,49, alla 

T'rattor a Italiana. 


COUIDA AF L'EDA BRE al 1° aprile 1852. 


| (Grandiose séuderie, riducibili anche ad uso di qua- 
dunque laboratorio, con signorile alloggio e corte par- 
tieolare, in casa. Castellengo, via al Fiume, porta n. 5 
-Dirigersi per visitarlo dni portinai, ‘e per le nozioni 

l notaio certificatore Cervini; via di Dora Grossa, 
porta num, 13, piano terzo. 


xt 
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sx: 


U PREMIO di £,4,000 | 


in favore di chi riterrà l’estraendo N.° di associazione al 


MESSAGGIERE: DI TORINO 


GAZZETTA EBDOMADARIA 
consecrata al commercio , all’ industria 
ed. all'agricoltura esclusivamente 





Le associazioni si ricevono alla Direzione di pubbli- 
cità Nazionale ed Estera (via Conciatori; n. 34, piano 
primo), agli uffizi postali e dai librai «ì italiani che non 





Prezzo di abbuonamento 
Regno a domicilio L. 40 all'anno. — Estero L. 12. 


SCIROPPO DI TAMARINDI — 


DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


a Ln. 2. 50 il 144 di litro 
sigillato con stemma gentilizio 











Un, nuovo genere di rinfresco piacevole e salubre 
venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista FiLippo 
Viora; il solo approvato dalle rispettive autorità, Esso 
è composto ‘essenzialmente di seiroppo di tamarindo con 
gomma arabica, semplicissime sostanze; e nessun'altra 

evanda è forse più atta di questa ad estinguere la sete. 

Deposito in ‘Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 

In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Rava nale, 167 


VERO LUCIDO TORINESE © 


La vedova DEMEZZI, fabbricante del vero lucido 
torinese, fa ‘noto che continua a farne smercio sìgall’ 
ingrosso che al minuto al suo banco sotto i portiei 
della Fiera, casa Mannati, n. 44. 

Avendo ella recato a maggior perfezione il detto lu- 
cido, già da molto tempo conosciuto eccellente per le 
ottime sue qualità, e quelle specialmente di conservare 
il cuoio, di essere lucentissimo e morbido, di. servir 
a gare il lucido ai fornimenti da cavalli e vetture, e 
venendo ora generalmente apprezzato , spera di con- 
tinuare a. meritarsi il favore degli accorrenti: 








ASSORTIMENTO LINGERIA 
di filo Canapa 0 di Lino 
Lenzuola bianche di metri 4 50, a 1 80 per metri 3 
di lunghezza, da L. 5a 6 60. 
Asciugamani o Tovaglie di 1 metro, da cent. 60 a L. 1 20 
Tele por stabilimenti, camicie, ece., da cent. 45 a » 41 60 
Via di S. Domenico, num. 5, nella corte. 





VENDITA 
Di GHIACCIO CRISTALLINO del 1849, 
di 1. qualità, a cent, 60 il miriagramma. 
Via del Gallo, nm. 2. 


DA VENDERE IN ORBASSANO 

Piccolo CORPO di CASA rustica, attualmente affittato 
in L. 440, sul prezzo fisso di L. 1,500; 

Num, 60 piante di pioppo d'alto fusto. . 

Dirigersi ivi al signor notaio Gioanni Boglione, 


DA AFFITTARE: Alloggio di 9 membri messi a 
naovo., Via delle Figlie dei Militari; num. 43. 








FALLIMENTO 
Con sentenza del giorno d’ oggi il Magistrato del 
Consolato di. Torino ha dichiarato il fallimento delli 
Gioanni Michele, e Gioanni Giacomo , padre e figlio 
Governato, salcicciai e venditori di commestibili in 
questa città, porta Po, ;casa della Città, n. 42, corte 
dei Macelli; 
Ila. deputato a giudice commissario il ‘sig. corigiu- 
dice cav. Viarana; 
Ha, mandato, procedere indilatamente all’ apposizione 
dei sigilli) a norina dell’ art, 488'del codice di com- 
mercio ; 
Ha nominato a sindaci provvisorii li Battista Ferri 
e Bernardo Gastaldi di questa città , 
Ed ha fissato la prima adunanza dei creditori avanti 
il prefato sig. giudice commissario , alle ore 2 pomer. 
del 30 corrente, nelle sale del prelodatò Magistrato. 
Torino, il:21 agosto 1854. 


Boggio sottosegr. 
NOTA 
Con. privata scrittura del ‘28 scorso luglio, conse- 
gnata alla segreterin del Magistrato del Consolato di 
questa città il 24 corrente, li signori Durando Pietro 
fu Michele e Frencone Antonio fu Matteo:, ambi resi- 
denti.ia questa eittà, contrassero società per l'esercizio 


del negozio di trattoria in questa città, sotto 1° insegua 


el Trasporto , e per una giusta metà caduno sì nella 

perdita che negli ‘utili. i 

tenta distrazione si dichiarò. comune ai socii, la 

Daan nia venne esclusivamente affidata al signor 

mer RENO: li fondi sociali lordi ascendono , come da 
Ura € relativo, inventario, autentico Giacosa, 


del,25 detto luglio,, alla. somma. di: Li 19;663; cent.-76, 


Torino, il 22 agosto 1851, 


rare: 0 FA 
(TRI 
SI I A e 





TA 


All udienza del regio tribunale di prima cognizioue 
di Pinerolo del 18 settembre prossima venturo, ore 9 
del mattino, si procederà al secondo incanto e defini- 
tivo deliberamento di una casa e corte in territorio di 
Abbadia, regione Riaglietto, in mappa al num. 4147 
della sezione C, la cui subasta si promuove dal signor 
Michele Longo, di Torre Luserna, contro Gioanni Giu- 
seppe Allais, di detto luogo d’ Abbadia. L° asta si aprirà 
i prezzo dî L. 50 dall’ instante offerto, e che non fu 
in occasione del primo incanto aumentato, e sotto le 
condizioni di cui nel bando venale 9 luglio ultimo. 

Pinerolo, il 14 agosto 1851. 

Ballari caus. coll. 
BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. 
Torino il 23 agosto 1851. 


ere _121z44zx<x=x«——T—- ==" 








Conso AUTENTICO. i er 
pel lfine.. 
FONDI PUBBLICI — per contanti «dei Mini: utero; 
1819 6 p. 070 god. 1 aprile 186 60 x 
1831» » luglio |46 60 


1848 » w Imarzo (85 


1849 =» » 1 d4uglio (82, 16-20-25 e 
“0 cent. 

861.» 1 giugn 

1934 Obbligaz: 1 luglio | 970 

1849 » 1 aprile 


le | 930 
18650 » ragosto | 950, 047, 960 
1844 6 070 Sard. 1luglio 


FONDI PRIVATI aan 





Azioni B. N, 1 gennato 1 luglio. | 1630 : : 
— Banca di Savoia , .. . : 
Città di Torino 4 070 oltre Vin- 
teresse decorso 
_ 6 172.070 1 gen- 
nato 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0, . 
Società del Gaz (antica) 1.gen- 
nato 1 luglio. ‘in. i i. 
Sociètà del Gaz (nuova). . . 

Incendii a fisso 31 x.bre ‘ À 
Via ferrata di Savigliano 1 gen- PURA, LERLL 
naio 1 luglio. . . ... . . sec te 
Molini presso Collegno 1 giugno : 

CAMBI è i 
Per brevi scad, {| Per tre mesi 
Augusta. . 2. +) 266] 174 254] 472 è 
Francoforte $S.M, 242] spire ì 
Genova sconto . . .| 4|p.0) pae lr 
Lione! è dd 100} 10 — 9960 6 
Londra: Lil azik 26/20 — 25|07 172 
Milano... >... iste mimi 
Parigi‘... . 4 ><} J00)106© 99.605 i 
Torino sconto . . | 4lp. 0) =|e | Î 
alta 
—_—@s—————6— rxrwa———=_e__-___ rw -_——=s=a 


ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, . 


EROSO MISTO 
Per il biglietto di 1000 L. + 








Conso Nonmateg 


ee E“ _____—_—_— 

di Piemonte | delle altre % dummnio 

seed proprio | Provincie Merc) distinte 
SS. otite LI 






ORGANZINI 


TRAME. |. 





"" 


È Î 


} 
sorsa DI PARIGI del 20 agosto 4854. 
11 50/0, aperto a 95, 85, chiude a 95, 65, / 
113 0/0 re a 67, 40, 
L'antico 5 0/0. Papera (e. R.) a 84, 70, 
Il nuovo prestito di Piemonte (4851) a 955. 
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MERCI DIVERSE 
Doppio filato. . .. | 
Pr an di gal: 
letlame . . . °°... 2 Pe 
Sloan. irc di dal 


TEATRI D'OGGI Vite — 


DANGENNES (ore 842) Le chevalier de Saint-Georges, 

NAZIONALE (ore 8 42) Esercizi acrobatici, atletici e mi- 
mici, eseguiti dalla Compagnia Chiarinî, con grandiosa 
pantomima, // Figlio del mistero, 

GERBINO (8 4(2) Opera: Un'avventura dll Scatimudtia con 
ballabili. dis dida Asd 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 4j2) La compagnia diretta 
dall'artista Tassani recita: Dio non paga il sabbato (replica). 

DIURNO (accanto alla cittadella ) (5 1,2) La drammatica Coni pa- 
gnia Bassi e Preda recita : L' assedio d'Alessandria. > 

ANFITEATRO Diurno, via della Zecca (ore 5 412) Lacompa» 
gnia diretta da Giovanni Charini, eseguirà: Balli Acroba- 
tici e Pantomima La figlia mal custodita, ih 





TIPOGRAFIA G, FAVALE E COMP, 





fisso sot] 
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Mais | peria di G, FavaLe C., Contrada del Mercanti, 
q_Nedi La 


onda LO ‘malle Provinela, mediante invio) di mandati postali at- 
* traner «fuor! delloS8tato alle Direzioni portali, indi 
“© {1 p, sro delle associazioni cd inserzioni dava eisare ast'sipnio. 
i | Lo spelazicii han priucipio col primo diflogni mese. vci 


PARTE UFFICIALE . 
rn Viren VITTORIO EMANURLE) roc, eoè. 
Vista la Legge, 26, giugno ultimo, in viruà della quale il Nostro 
Ministro Segretario di Stato delle Finanze fu autorizzato ad alie- 


nare una rendita di quattro milioni cinquecento mila Lire di 
(Piemonte. sul Debito Pubblico dello Stato, «ve a destinare. alla sua 











«o estinzione un fondo aunuale non eccedente l'uno .per cento del 


capitale nominale, oltre il prodotto delle rendite esunte a misura 
della loro;estinzione; a stipulare, occorrendo, in moneta estera, 
il pagamento di siffatta rendita, e della sua estinzione; ad ipo- 
lecare per guarentigia di tale debito le strade di ferro in costru- 
zione.da Genova a Torino e da Genova al Lago Maggiore» ad assi- 
curare ai portatori dei titoli di tal prestito la facoltà di conver- 


; lirlein aziom sulle dette strade di ferro, ove fossero le medesime 


cedute ad. una Compagnia, senza però che tale facoltà non possa 
mai intendersi in modo che siffatta cessione sia obbligatoria per 
lo Stato, 0.che le condizioni della venditaabbiano ad esserne pre- 
ventivamente determinate, e con dichiarazione inoltre che nel caso 
‘in:cui-il prestito stesso:fosse in lutto pd in parte contratto, il Go- 
verno. più. non potrebbe alienare se non in virtù d'altra Legge i 
due milioni di rendita cinque per cento, ancora disponibili sopra 
i sei autorizzati colla Legge 42 luglio 4850; ; 

Visto il Nostro Decreto del detto-giorno 26 giugno ultimo, col 
quale abbiamo nominato a Nostro Commissario Regio con “inca- 
innco di recarsi all'estero, è di negoziarvi un imprestito' mediante 
l'alienazionedell’accennata rendita di quattro milioni cinquecento 
mila lire di Piemonte, il Conte Ottavio Thiaon di Revel'e di Pra- 
lungo, Ministro di Stato, e Deputato al Parlamento, investendolo 
in tal parte dì Lutti. i. poteri che colla Legge anzi citata vennero 
conferti al Nostro Miwstro Segretario ili Stato delle Finanze; e 
con «dichiarazione che le clausule, condizioni ed obblighi concer- 
nenti il prestito che il detto conte di Revel, nella sovra citata sua 
qualità di Nostro Commissario Regio, e di Rappresentante il No- 
stro Ministro delle-Finanze, anche osservate le basî stabilite dalla 

‘stessa Legge del. 26 giugno ultimo, avrebbe sottoscritti con un 

contratto in debita forma;.avrebbero la stessa forza e valore come 

se fossero stati sottoscritt dal Nostro Ministro delle Finanze, e 

atene a termini della Legge, ugualmente obbligatorii per lo 
lato; 

Vista la Convenzione stipulata a Londra il 2 luglio del corrente 

— anno 48514 avanti il Marchese Vittorio Emanuele Tapparelli d'Aze- 
glio, Nostro Inviato Straordinario e Minìstro Plenipotenziario 
presso .:S. M. Ja Regina del Regno Unito della Gran Bretagna e 
d'Irlanda, ed in presenza dei due testimonii sottoscritti al detto 
Atto, tra il Nostro Commissario: Regio. conte Ottavio Thaon di 
Revel, e la Casa Bancaria C. J. Hambro e figlio, di Londra, nella 
persona del suo capo il barone Carlo Gioachino Hambro ; ‘del te- 
nore seguente: i 


O vArt. 4. It prestito .è formato del prodotto dell’'alienazione di 


i cun'annua rendita sul Debito Pubblico degli Stati di S.M. il Re | 


di Sard 


na Vitrorio Emanvete Il, di cento ottanta mila lire 
sterline 


pis il capitale. nominale di tre milioni seicento 

tri ((2 RR E "DI Ji s prame 1ai } o Weil 

Art. 2. L'emissi e del prestito avià luogo per mezzo di sotto- 
scrizioni presso la Casa Bancaria C. J. e figlio di Lon- 


‘© ‘dra, alla quota di ottantacinque lire ogni cento lire dì capitale, 


‘ossia cinque liré di rendita per agni aipreelaisar Ti lire versate: 

‘© Art, 5. La rendita decorrerà dal 4.° giugno {854, e sarà pagi 
bile, senza spesa dei portatori, per semestre, il 1.* giù 

‘4.0 dicembre di cadun anno, a Londra, alla Casa C, 4. 


no ed il 
ambro e 


. figlio, oppure a Torino ed a Genova, ove ne fosse fatta richiesta 


‘ 


nr 


00 Debito 


un mese prima della scadenza, ed in tal caso il pagamento avrà 
luogo in oro ed in argento. vin: 
Art. 4. I versamenti saranno gradualmente stabiliti nel, modo 


seguente: inni i, 
20 p. 0/0, due' giorni dopo la chiusura della sottoscrizione : 
"5 ag i 


15 id. il 2l'agosto. 
45 id. 20) settembre 
10 id. ‘24 ottobre. 

40 id. 24 novembre. 
% 015 id. | 4.° decembre. 


Art. 5. Ciò nullameno i sttoscrittori. he vorranno compiuta 
mente liberarsi godranno dello sconto del 5 p. 0/0 all'anno, € 
loro saranno accordati titoli provvisori , ove ne facciano dimanda. 
‘Art. 6. Ogniritardo nel pagamento d'una rata trarrà seco da de- 
cadenza dei pagamenti anteriori. | 

Art. 7, Il primo vaglia semestrale sarà dedotto all’ ultimo ver- 
samento. RITA 

Art. 8. 1 titoli saranno al pet rivestiti di tre firme delle 
Autorità competenti sarde, oltre quella della Casa di Londra. Sa- 
ranno munil di vaglia d'interessi semestrali per quaranta quat- 
ro anni e'sei mesi. Conterranno, stampato nellè lingue francese 
ed inglese, il tenore dellà dardo Convenzione, e delle Leggi ed 
autorizzazione che vi si riferiscono. 

Art. 9. Saranno ripartiti nelle seguenti serie ; 


"Va fa 600- (G00titoliedobblig.di LO — 4000 caduna 
O Ala Lat | L. 600000 
Pt. 601 a 2000-2000 |» diL. 500 
: det L. 1000000 
LU. 2604 a 12600 - 10000 », di L 100 
pis TRE SITR "Ma t00 Patenti; 1000000 

D. 12604 a 57600 - 25000 » di L. 4 

é L: 4000000 


57600 Obbligazioni di L. 5600000 
corrispondenti ad uma rendita cinque per cento di 180000 lire, 
ossia cento ottanta mila lire sterline. TI 

Art. 10. Oltre la gnarentigia formale dello Stito Sardo, onde 
godranno le obbligazioni suddette sia pel servizio degli interessi, 
sia pel pagamento del capitale, le strade di ferro da Genova a 
Torino, è da Genova al Lago Maggiore verso la Svizzera, come an- 
che per la porzione già costrutta ed in costruzione, nonchè per 

uella da ultimarsi, sono e rimangono specialmente ipotecate in 
avore delle dette obbligazioni. sa (ge ò 
| LAT. AL. Tali obbligazioni godranno inoltre negli Stati Sardi 
tti i privilegi, immunità e favori accordati agli altri titoli del 
Pubblico Sardo, e segnatamente dell’esenzione da tassa, è 
da sequestro. i ibilaelerioniafiostiai La 
O VArt 42, Una somma di trentasei mila lire sterline, corrispen» 
«lente all’uno' per cerito del capitale nominale del prestito, è an- 
nualmente destinata all'estinzione delle obbligazioni. dell'impre- 
stito di cui'sì tratta. Kite «irodicli 

‘Gli interessi delle obbligazioni estinte saranno aggiunti a tal 
‘fondo ond’essere impiegati nel modo stesso. 

“Ciò'nullameno l'estinzione non comincierà ad aver luogo che 

nel nono anno successivo alla data della presente Convenzione. 
Art: 13. L'estinzione-avrà luogo ad ogni semestre, ed in modo 











, Gion pitt Reano 
li % ' (RI ) uU f POR 


Lì atlea 
} 

che il debito sia, estinto nello spazio di trentasei anni e sei mesi a 
cominciare dal nono anno suddetto. |. . °° 

Se la rendita è al di Ta del pari, l'estinzione avrà luogo per 
estrazione a sorte, ed in presenza del Ministro, od Incaricato 
d'affari di S. M. il Re di Sardegna a Londra , della Casa Bancaria 


C..I. Hawpno e figlio e d'un pubblico notaio. vAI 
Il rimborso avr. ui scadenza del semestre in corso. 


LUNEDI" 05AGOSTO |. 


I numeri designati dalla sorte saraano inserti nel giornale in- 
glesa.il Times, e nella azzella ufficiale del Governo Sardo. 

Se la rendita è al disotto del pari, l'estinzione avrà luogo per 
mezzo d'acquisti al corso per. un ;ammontare. nominale corri- 
spondente al prorata della somma applicabile al semestre. 
È-Il Governo Sardo si riserva.il dirytto di rimborsare al pari tutta 
quella parte del prestito ghe-mon sarà ancora stata estinta. dopo 
anni venti dalla data del Apres Gnnvenzione. > (I ela 

Art. 14. Nel caso in cui il Governo Sardo si determinasse a 
vendere a qualche Compagnia te stradè di ferro ipotecato in fa- 
vore del prestito, î portatori dei titoli di tal prestito sarinno am- 
messi a cambiarli aì pari contro una somma corrispondente d'a- 
zioni al Toro valore nominale. : © , tun 

Il termine entro cui tale facoltà di conversione 
esercita, sarà di mesì sei dalla 
ferro alla Compagnia, 


trà essere 
data della cessione della strada di 

Il cambio dei utoli d'imprestito sarà fatto per cura di delegati 

del Governo Sardo e della‘ guia cessioharia. 
+ Art, 45. La facoltà che il Governo Sardo si riserva di alienare 
le strade di ferro suddette, non potrà mai venire estesa in modo 
da rendere l'alienazione obbligatoria, nè ‘a determinare  preven- 
tivamente le condizioni a cui potrà'aver luogo. 

Art: 16. Quelli fra i portatori d'obbligazioni, che non usassero 
della facoltà di conversione nel termine suddetto di sei mesi, ri- 
marranno creditori dello Stato Strdo allo stesso titolo; e coi dritti 
stessi come se la cessione non'avesse avuto luogo. 

Art 47. Le obbligazioni che saranno state rimborsate seconda 
l'uno dei due modi'd'estinzione anzi indicati, verranno , ‘dvpo 
che le firme e controfirme vi saranno state depennate, tagliate in 
due in presenza delle tré persone di cuî è cenno all'art. 43. 

Una metà delle stesse obbligazioni così annullate verrà deposta 
| alla Banca d'Inghilterra, sottorl sigillo delle tre persone suddette, 

e l’altra metà:coi vaglia annullati sarà trasmessa al Ministro ‘delle 
Finanze del Governo Sardo: 

I numeri ed il montare delle obbligazioni così riscattate sa 
ceEnO inserti nei pubblici fogli, di cui all'articolo 45 sovra in- 

icato. 

Art: 18. Le obbligazioni uscite all'estrazione semestrale cesse- 
ranno dal portare:interesse a partire dalla scadenza del semestre 
allora in corso, e se mon sono presentate pel rimborso in capitale 
ed interessi entro i sei mesi successivi alla ‘scadenza’ dello stesso 
| semestre, il pagamento non potrà ‘esserne effettuato tanto dalla 
Casa di Londra, quanto dalle casse del Tesoro Sardo a Genova ed 
a Torino, se non in seguito ad vrdine del Ministro delle finanze 
| di S. M, Sarda, emanato sulla dimanda che gli interessati gli fa- 

ranno pervenire nei digiotto mesi successivi al primo termine di 
} sei mesi. 
| In talì due casi il pagamento avrà luogo senza alcun interesse, 
a rischio 'ed a s del.portatore, 
| x 3) ti role È di hiv pe dà in cui biiace delle 
obbligazioni era dovuto, il capitale e gli interessi relativi saranno 
| di ic diritto devoluti al Tesoro Sardo, SAVONA È 
ulla proposizione ‘ostro Ministro Segretario di Stato 
| delle Pinani, sentito il Nostro Consiglio dei Ministri ; 
Noi abbiamo approvata, ratificata e sancita, come per Noi, i 
| Nostri Eredi e Successori approviamo, rotifichiamo e sanciamo la 
surriferita Convenzione fatta a Londra 11 2 luglio 1854, onde le 
clausole, condizioni ed obblighi ch'essa contiene restino irrevo- 
cabili ed inalterabili sino alla piena e totale estinzione delle dette 
| obbligazioni in capitale ed interessi. 
i Dichiariamo abbondantemente che ciascun portatore d'una 
sl delle dette obbligazioni è investito sino alla concorrente del mon- 
! tare del suo titolo in capitale ‘ed interessi, dei medesimi dritti, 
rentigie ed immunità assicurate collettivamente ai titoli del- 
| l'impresuto. 9 
\. Dichifàriamo inoltre, in esecuzione di quanto è stipulato al- 
| l'art: 8 della detta Convenzione, ehe ciascuna delle trantasette 
{ mila seicento obbligazioni in cui è fripartito il prestito porterà le 
| firme del Direttore generale è del Segretario generale del Debito 
| Pubblico dei Nostri Stati, oltre il visto d'uno dei Mastri Uditori 
resso la Nostra Camera dei Conti, è la firma della Casa Baticaria 
. J. Hamnno e figlio. | PERITO ’ 
Ordiniamo infine chie'il presente Decreto in id, francese 
firmato di Nostra Mano, controfirmato dal Nostro Ministro Se- 

gretario di Stato delle Finanze, e munito del visto dei Nostri Mi- 

nistri è del Controllore pedale, sia deposto alla Banca dgr 

‘terra, sotto 11 sigillo delle persone di cui è cenno all'articolo 13 

della Convenzione dianzi enunciata. 4 

Mandiamo il presente registrarsi al Controllo generale, pubbli- 
carsi ed inserirsi nella Raccolta degli Atti del Governo. 


Dat. Torino, adilì 22 luglio 1851. 











VITTORIO. EMANUELE 
timixi in 4Î C. Cavovn.. 
.. PARTE NON UFFICIALE 
eee TT 


INTERNO. — ‘Torino, 2A agosto. 
MINISTERO DELL’ INTERNO 
Notificazione, 

Essendosi da S. M. nominata una Commissione per la 
esecuzione della ‘Legge del 7 luglio p. p., approvativa 
del Bilancio passivo del Ministero dell’ Interno per l’anno 
1851, la quale stabilisce all'articolo, 2° Ja sospensione dal 
1 stesso luglio del pagamento degli stipendii, od assegna- 
menti di aspettativa, da non riprendersi se non in forza 
di Reale Decreto da emanare sulla presentazione dei titoli 
spice ì rs del garto ; 

, Ministero dell’ Interno, net. porgerne: avviso agli im- 
piegati dipendenti dal medesimo’, che si torano i tale 
condizione , li invita a volere con tutta sollecitudine , ed 
al più tardi nel termine di giornì 15 da questa Notifica- 
zione, presentare’ all’Intendente della provincia in cui 
hanno la loro residenza i richiesti. titoli originali Nitmo: 
dati , ove così credano, delle loro osservazioni ond' i 
dla quella autorità ‘trasmessi al Ministero, e uindi bg 
alla Gommissione pet l’effetto suindicato; x na 

Torino , il 24 agosto 1854. i 
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'Adco € mort mor” 
Per Torino 


ATUGUITA 4/4" *L.BR0 21 n 
Per le Provinelo | . \\.-. * dsl ct cls. 
Pet PEstong: ...3. 1. ritirate et 
Incerzioni volontaria, 30 cent.; d'obbligo % cant... 


u'andei’ dici De'.conri. - cavo 
Le cedole da emettersi in esecuzione della 4 6 giugno 
ultimo scorso, colla quale Venne autorizzata pr d'un 
annua rendita sul Debito Pubblico dello Stato di quattro milion’ 


| è cinquecento mila lire, dovendo portare il visto d'uno dei signori 


‘mastri uditori presso questo magistrato, notifichiamo al pubblicoi 

essersi. con decreto di questo giorno deputati a tal uepo i signori 

mastri uditori avv. Vacchetta e Mastrella: 

E mandiamo il presenta Manifesto pubblicarsi nei luoghi e modi 
e 


soliti, ed inserirsi nella Raccolta degli atti del Governo,.diohia- 
rando chè alle copie stampate alla Stamperia Reale ilovrà pre- 
starsì la stessa‘ fede che all'originale. 

«uTorino, il:26 luglio 1854. sralinàì 


\»\ . Perdelta cecollentissima’ N; Camera © V 
BAU CURE Ta dii 
(© MinisteRo DELLE FINANZE: * dana 
Quadro comparativo, delle riscossioni fatte durante il mese 
di paio 1851 sovra tutti i prodotti indiretti amministrati 
dall'Azienda Generale delle fi 


inze, con quelle fatte nello 


stesso mese dell'anno 4850, m., 






Dritti d'insinuaz. 
e labellione. 


id. giudiziari. 
id. d'ipoteche 
Esazioni deman."Y 260557/44 
Multe e pene pe: 
cuniarie et 
Tasse di finanza . 
Spese di giustizi 
rieuperate ., . , 





Tasse sulle vetture 
pubbliche... | 
Dritti di Marina,bi 
gliardì, porti 
Prezzo dei libretti 
degli operai 

Carta bollata .. 
Carte, da giuoco 
e tarocchi . * . 
Concorso di prò 
vincie, comuni @ 
particolari‘ nel 
arginamento dell 
Isère ed Arc .| . 
Tassa sulle usine 
Strade ferrate 
munizioni sommi 
nistrate ai comunif 
per la guardia na. 
Zionateiz < #3... 
Ricu 7) 
quadri sinottici de 
Sistema metrico ile 
cimale .. A 


Totali Ì 
Differenza in più... . 60215/65 ; to 
î id. «in meno. .J180008(54] © 
x . LR 
Resta in meno . .}1413792|99 
NB: La differenza in’ meno provien to di ritti di 
insinuazione, d'emòlumento; Fiudizian Lp ng bolata: doch 


colle due leggi dei 22 giugno 1850 essendosi | un au- 
mento ai diritti d'insinuazione e di bollo, ii quale Sita e 
esecuzione al primo del successivo ,, furono ’con- 
tratti in considerevole numero ed insimuati e rese di 
quell'anno, ad oggetto ili ta ac aumento pr ; 

‘vin gene evalsero della 


siccome del pari gli in generale si 
carta coll’antico ori nia duri spedire copie d'att e di 






che nel mese stesso ‘sottoposte al 

d'emolumento e giudiziari. ee DS TONtg a ruosa 

l A prova poi dela su enunciato nità della diff’ n meno, 
serva e il mese luglio 1850 ha ‘pr 

1,850,411 08; quando i prodotti di elatcuno deî . n 

dello stesso anno non arrivarono a lire 1, di 


giugno non avrebbe reso chie liré A,956,071. 36 Vr: rr 
Dat. Torino, il 25 agosto 41851. sb, erob 
{Il Segretario Capo, della ® Divisione 
K DeLuaLonoa. |. MNDI LA 





ai ri 
sà i IMPRESE ANNUALI. —* 
unizione del pane per le Regie Truppe. e foraggi 
per la Regia Cavalleria; °° 
PER PARTE DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA, ‘| 
Dovendosi rinnovare per un anno, da cominciate col 
novembre 
per 
chiunque voglia assumerne l'incarico, a 
giorno 5 settembre imo % 
guerra, il suo partito per iscritto, i pel lo 
caduna impresa a norma dei e scr d'onére. 
medesime stabiliti, e gir Do, 
rire quindi avanti di essa alle ore. i 
nulla quiaovo delineati; iabalia 
ivisa cadun’impresa, ela consistenza di 
rere in licitazione, e veder seguire il 
di candela vergine di ciascun lotto 
stinte imprese a Lavori Patt, 
‘osservanza peer 
l'art. addizionale relativo , ai _foraggi del lo 
di pnt fe gig 
pubblicazione del presente: netta licitare 
essi capitoli Dal saran È RI è i; 
* tina risponsabilità notoria, 0 giustificata, 0 


ri 


















autorizzati per mezzolii 
sabili, del De; iui 
resentazione dei partiti, ) 
xo che avranno der pr da c@mtote del debito 
pubblico, per una rendita rappresentante il capitale dell’ammon - 
tare della cauzione fissata per ogni lotto d’impiesa. 
I fatali per la presentazione del ribasso del sesto, o mezzo 
«sesto sono fissati.a giorni otto, decorribili dal mezzodì del giorno 
di ciascun del:beramento. 





incip@Demidofl ché fia, non hà guari , acquistato S. Mar- 
dlall'egpe Girolamo ocero, aveva voluto contrassegnare 
i retai SG «del i Nuova proprietà con un omaggio 
[reso alla memoria di colni che lasciò in questi luoghi 1° indele- 

bile prestigio della sua presenza. Egli vi giunse il 14 în com- 
paguia del sig. Giovachino Murat, nipote del già pe ili Nappli 
Govachino Murat, e segretario della legazione di Fran a in 






oscana. 

Il 45 fu celebrata messa solenne nella chiesa principale di 
Portoferraio. Terminato il sacro rito. il pre s Nuovo pro- 
ERRO S. Martino , riuniva ad un banchetto il governatote , 
@ autorità e buon rumero d'invitati. Nella sera fuochi di g'oia 
accesi su tutte lè dollime dell’ isola, è chè formavano come un 


cerchio «i fuoco intorno ‘a S. Martino , producevano l'effetto il 


si E Vo © TABELLA INDICATIVA se & 


dei Lotti nei quali irovansi divise le èImprese sovra menzio- 


FATTI DIVEaSl. — Proyaxcia. — Si, legge nella Stella in 
nate, non che della-consistenza d'ogni Lotto; è della Moni» 
 «% uva dora ricogi 


data di Pinerolo 22 corr.: 14.14 i 
ll consiglio comunale votò la somma di L. 41,000 per lo stabi- 
limento di una scuola femminile di metodo, la quale deve comm- 


“ciare in' novembre prossimo di quest'anno. r 


zione per gl’ Incanti. . 
rinite nin igiOnE. dell. Priitoo. 





: più presse ed Sarri cap pi mi- 
Novara . . .... », Pertutta)' fone della Sotto-Divi- *| > L'Scrivono da Varallo al giordale il'Moder è che le caimpa- | ‘''ace + che non cessò di farsi sentire sulla terrazza dellaWilla n 
CARLI sa Pit tic ta gna di Valagoia in ir Mit RACE eg A pene Lg È tutta Ja, serata contribu coi ven colle ani di la 
Nelld Divisione di Torino. f° Lotto. Aosta, Biella e Susa colle loro pioggie e gli uragani, sono ridotte ‘a cattivissimo’ stato. Pioda, ni notte a dare » questa festa-un--«petto singola Île 
ht Spaventa i ara vi provincie; “Exilles, Bard ‘el Scopa, Balmuccia, e Vocca già dall'8 andante sarebbero rimasti | 509lenne. In rr alle ombre Roe deigafrfgochi . Nabn le 9 
Did E gna parto pai colleloro dipendenz: 'ortibiifiaita malconcie dalla grandine di grossezza, e durata sì mi Fo co 1a» orecevasi "vedere: la: grani] dia deli | AL) n seag 
e «der 1% ‘x 3° Lotto. Alba, Mondovì e loro Provin- | straordmaria, che 24 ore dopo se ne ‘miravano ancora gli avanzi. | Le pue fine toa a'questa cena profe Asi 
dr » "o 416; Vinadio e, Racconigi.colle | Invece a Civiascò; ed'a Rotéi per il turbine, e per le dirottissime | D wi dott cala tata fiata Moio cova } gpl 4 pri ibra 
"28 elba a [o 1010 0 Toro dipendente;coll'aggiun- | pioggie, e frane,e scoscendimenti di terreno, sarebbesi oltremodo | ! ponte aaa Ialia ll'giorno Ferminizi: 


8 x: ta del presidio di Acqui e ri- 
SIMPATIA fe TO, spet provineia. 
© Nizza «00.5 Pef'tutta "l'estensione della Sotto-Divi - 
Til ot LE Ssione, e dolnpresò il Principato di Mo- 
do ie cib , 
Genova Lee Per tuttall'èstenisione della Divisione. 
—__Monizione per gl'incanti— Addì 5. «ettembre p.v. alle ore 
na pi 19% Lolto successivamente ad altro sotto l'os- 
o Capitoli d'onere stampati col millesimo 4851. 


Foraggi per la Regia Cavalleria. 


Il sig. principe Demidoff, ordinata Va restaurazione della villa 
«li S. Martino in guisa da presentare l’ aspetto lasciatogli da Napo- 
leone, e da servir. per tal mado ili monumento alla storia, ha 
ordinata la costruzione a S. Martino d’ un museo Napoleonico e 
d'una cappella destinata ‘a perpetuare le memorie dell'epope 
imperiale. A queste creazioni, scuole e sale d'asilo su tutto il 
territorio dell’ isola dell'Elba coroneranno il pensiero che ha pre- 
seduto a questa lodevole fondazione. : MSA 

Accertssi che le somma che il principe ‘Daniduff: consaorerà 
al compimento di quest’ opera, ascenterànno a più'di un milione 


ingrossato il torrente Pescone, ed avrebbe arrecato moltissimi 
ttusti minacciando altresì l'antica chiesa parrochiale, ed il ponte 
della strada provinciale. A ciò si deve aggiungere la grandine 
struggitrice a Prato, Cavallirio, Boca, Maggiora, Romagnano, dove 
1 valsesiani possedono molte terre. di at. 
Esteno, — Al congresso sanitari@@quarantenario, aperto non 
ha, guari in vio PRegdono farle dodici Stati, coll'inv.0 a 
Parigi di due delegati, un funzionario diplomatico, ed un medico. 
Il midico eg cl i sig. Mélier segretario dell'Accademia me- 
m 








«ica di Parigi, lese 1i sig. Sutherland. membro del Consiglio | è dugento mila franchi. 1l sig; idofficlie'è stato accnito' colla 

sGate, +; Cat, Mondi, Ala Sl, e provi" Scale di Sai di Lon. 'apiuiaco ldotr Meo po | ogni ran ig. Dama che è sit arno cla 

SIL PID SAS eat } quartieri di Savigliano e Fo:- | medico generale della Dalmazia, jl russo il dottore Rosemberg, 11}. nuerebbe ad essere celebrato a ‘S. Martino; Uni certo numero di 

Mwtiftinbio 1059 bii ‘sano, fa Villa Rate l'Govone f'Wpandea- greco il duttore Costi medico del re Ottone. i ; | persone haa già javiato ‘al ‘principe Demidoff degli oggetti che 

olian ata) sUaupro baco dlistaccaltento di Racconigi, e la tappa La Spagna ed il Portogallo non inviarono finora che agenti già. appartennero all’ imperatore ‘0 aventi colla suapersona un 
bi ISt tdi Cavatler maggiore. consolari. Mancano ancora i delegati di Napoli, Roma e Turchia. 


Trisunari. — Continuazione dell'udienza del, 2A pel dibal- 
limento nella causa instrutta contro Giuseppe e Michele fra- 
telli Tosetti da Caglianetto, Giovanni Magnone da Revigliasco, 
Luigi Bosio, da Vaglierano, Domenico. Caligaris da Monte- 


gurano la sua fondazione. 
prose; PPP E ATTETT PILONI grosso, e Bartolomeo Rabino da Montalto Scarampi, accusati 
folgntignentela Divisione, esclusi 
1) 
duo 
| 
| 


STATO ROMANO, 0, 
Roma, 49 agosto. Il ministero delle finanzeannunzia (con una 
notificazione che sono stabilite mell'interno di Roma delle rase 

succursali del S. Monte di Pietà. ui arl pia 
— Alle sei e mezzo di questa mine; sullo spazio fuori a porta 
Portese è stata eseguita la sentenza di mòrte, mediante fucilazione, 
di Angelo Serafini soldato comune’ del ‘9° reggimento, reo. di 
omicidio sulla persona di un suo camerata. Osser + Romano ) 


SVIZZERA , i sd] 
* Benna, 22 dgosto. Il consiglio degli Stati, nella tornata di 
im, ha sancito il trattato di estradizione dei delin enti con- 
chiuso colla Baviera. Il trattato fa approvato «ad una ben piccola 
maggioranza , a cagione di una clausola che costituisce giudice 
del fatto clie giustifica l'estradizione lo Stato stesso chè la do- 
manda : si era obbiettato che facile riesce l'abuso e chedo. Stato 
che chiede una estradizione potrà riguardare coine delinquenti 
gli incolpati politici : la convenzione deve essere ancora esami- 
nata dal consiglio nazionale. À ; 


»Per-tutta copre rispettivi loro Man- 


Ì distaccamento di Raé- 


iano e Fossano interesse diretto per figurare nel museo vicino a quelli che inau 
| venishif ) domenti, compreso il s ili LITRO 


ii éoiigi, Gil ariche la 


ppa di Cavallermag- 
riga ni è vi hi giore. . | ì 
ves Bes0lor pencil inarolo 

Da “uu P 

la 


ade Campo d'Istruzione, | Ji furto egre ioe.dì parto abusivo d'armi, 
pe che convengono ai Campi That deh parte Hi un lungo procedimento instrutto per altri 
diciannove capi d'accusa contro Carlo Castino e Paolo Castino da |: 
Mombercelli, 1 quali propalarono alla giustizia, colla speranza di 
qualche benigno riguardo dal canto del Governo, molti dei erimini 
ca loro commessi, e da' loro complici. tag! 
La morte però avvenuta del Mole Castino nelle carceri e .i fatti 


‘e provin 
; Ja {PE pn oe rispettwamente di rivolta ai carabinieri reali, di grassazioni, 
fui Rapsh e trup 
T 


i © si ‘trovino radubite sul ‘territorio del di- 
it | stretto di Torino, la Veneria Reale e terri- 
i! pi x Me torio. pi bt x : | 

-, Veneria Reale . . Veneria Reale e territorio, compriso il ser- 
ML i : —. Mizio del Campo d'istruzione, sebbene come 
sovia. 10% 


DETTI 


: P Ù icibazini di.cui erano accusati gli anzidetti sei, individui avendo permesso 
| Genova. . , Per tutta l'estelfi oné della Divisione, di separare i loro quei d'socara lla quelli di Carlo Casuno, Secon- 
| Alessendria . \eillio: Per tutta l'estens’one della D visione, erom- | dino Balangero, Giovanni. Odomo.e Giovanni Ponzo, la discussione 
ENTO? 1°! (°° presa laVilla sand Govone e dipendenze. | dejla causa venne perciò ridotta per ora agli ouo ultimi capi della 
i Novara... . en Fertutta L'estensione della Sotto-Divisione, | sentenza d'accusa, ai. quali sono estranei gli or menzionati quattro 

: "U° eselosa la provincia di Lome!lina, individui. ... + 
| Vigevano . .|. Vigevanò. colla provincia di Lomellina, Ritenuti nella sala d'udienza i solì fratelli Tosetti, e il Gioanni 


i — Monizione per gl'incaùti — Addi 6 detto. Tutto come sovra. Magnone, come quelli cui riguardavano i primi quattro capi dell’ 
. Torino; addi 22'agosto 1854 © 5 : 





accusa, 81 ette all'esame dei tesumonii sopra i medesimi. L'assemblea ha in seguito approvato le ‘modificazioni che lo 

agi +e A Per delta Generale Azienda! \\xJl brigadiere Ferrero, e il carabimere Frencione narrarono che |. Stato di Gilarone fu invitato ad introdurre nella sua costituzione, 
i Commidiari dicesi Al riti; nella sera, del 14 marzo 1849 uno de' tre individui, incontrati sulla' | affinchè s1a posta in armonia colle prescrizioni della costituzione 
i ‘mazìi! ,!1 Commissario di Guetra' Capo ‘i Divisione | strada tendente da Isola a. Mombercelli, fuggiva immediatamente | federale. i PATTO 
: : © Av. Ross. mu | alla.loro, vista;.che avyicinausi agli altri due ed ‘interrogatili sul Deliberando finalmente sugli emendamenti proposti dal consi» 
: ———- È ditri in i doro nome e su quello del.fagy tivoe sulla loro direzione; vennero | glio nazionale al codice di procedura federale, l'assemblea man- 
: satenda GENERALE DELLE STRADE \PERRATE.: ,,, | tosto;alle.mani con. costoro, facendosi vicendevoli spari d'arma da | tenne l'articolo del progetto del. consiglio federale: per quanto 

Salt appalto per la costruzione del tr diistrada. ferrata | fuoco,;che per buona. sorte non ebbero alcuna sinistra conseguenza; 


riguarda la maggioranza. richiesta: affinchè Ja decisione deligiurì 
\sia.valida: 8 voti.su42, 3 19°" FF 


tira? vlate e Nuvaray:idellà lunghezza, di» metri dire da È 
pi ini ha 3 Vanvese. Leggesi' nella Sitasse : NOI sappiamo che la “spedi- 


di cui inrtdetto in agosto corrente, e;portato in 
la Dee, ce a Ro in 






non poterono però assicurare che fra gl'ind:vidui sedenti nel 
banco degli accussti esistesse qualcuno di coloro che fecero: contro. 
essi resistenza, Soggiunsero ti avere saputo di por.che. uno di 






n 
. 
po Leb 





724 n 7 .dt | zione ha compiutamente conseguito il suo ‘fine.La sottemissione 
per du a n N d lntaze mézzo sesto scadono col:| quelli pet uomo assai Agtprnio.icon sd rire cor delle comuni è definitiva‘, & le truppe sono'riénitrate a Sion. 
. ordo el p. v. settembre... t ; Jua non. aver poiuto conoscere n sapere cni.lusse l'altro; avere ur; siali SPARI, RIA VET ESRI a POP PISE GIRI I ran dA 
Torino, il 5 posto i8si ì » Firrirugoi. U I circa dopo la AB] ag a nun nre satana di ui luogo, é Fara fe inlhe ili asa Arigdn pre S 
i er delta; rale Astenda, |; gontrato un.individuo, avente unberretto. di. guardia: nazionale MU Sj î Fnit Rigo RATA UIIiO: Gi a 
N o Padgi ast ser “ Pl quale da lobo ne PTRA  icn Elgar , Art. 1. Si comincierà dal giorno 1° sé MORRA uffi 
o 


cialmente le antiche monete svizzere nel pod ine (del Vallese per 
quanto concerne le antiche monete mentovate all’ art. del rego- 
lamento dell’ 141 marzo 1854 i sN 


Art. 2. Cominciando dal 4° settembre 1851 ione mi te il 


| ; , i! ‘| seconda, per quello dai medesuni. incontrato verso la mezzanotte, 
Î V mn, ss es lia # mulla di rilevante dleposera, giacché il Cavagnero asserì di non es- 
ta A ha \@lorissatà colla fida febbr ajo 4851," | sensi mai, Lrovalo di notte in.compagnia dei frate}li Tosetti sed il 
sì à, 

Dl 


ail rio roi cdl ic bid SES USI | Caligaris ammettendo d’avere incontrato carabinieri.a cavallo non 
è node Me ora ifrahtimeridiane del giorno verso, la mezzanotte, ma, 
La re. prossimo ven 


sota a ini fr +, ‘ ‘ox Llesumonii, Giulio. Cavagnero, e Domenico, Cali is éreduti, 
Inrdiiniuza i DI Tonrova, ì ei \dl.prano, per quello.che. fuggiva. alla vista de’ cara inieri, ed il 

— LI 1] 

| 

f 


nuovo piede inònetario entrerà în vigore nel canton el Vallese, 
e le antiche monete non vi avranno più corso sen nuovo 
valore. a | x ” 


Art. 5. Cominciando dal 4° ottobre 1854 inclusivimente, le 
casse di ritiro e le casse dellè poste e dei j daggi in questo can- 
tone saranno le sole clic non potranno rigusare di riscuotere in 
pagamento le antiche monete svizzere; nessun altro potrà essere 
obbligato a riceverle a qualunque valore... : 

Art. 4. Cominciando dal 1° noye re, 1854 inclusivamente, 
tutte le antiche monete svizzere saranno fuori di corso nel cans 
tone el Vallese, anche per le casse di ritito non menò che delle 
poste e dei pedaggi. = 0 Li ‘ia a signi 
(Art. "5. Nel mentovato cantone ] shlohete, si rilireranno con- 
formemente alla tariffa pel cambio dé le antiche monete svizzere 
decretato dal consiglio federale } 4, ed in cambio di specie 
legali sul'nuovo piede monetario. at RI 7 









bensì alle ore otto incirca di quella sera, 
s0gg nose. che ai: medesimi. narrò un affronto; poco «prima 
ricevuto da una banda di facinorosi che. avevano tentato -di ma! - 
trattarlo, e depredarlo. stalloni è; 

Il Candido Bianco, e i carabinieri Durbiano e Deffenchio rife- 
ei} rirono minutamente la grassazione, l'inseguimento dle’ soi gras 
riltral iN: 46:déllo stato annesso a detta Legge |.satori, la lunga, lotta da. essi. sostenuta al buio con quelli, e le 

riporiate ferite. Ma, nessuno li, essi potè assicurare-che fra gli 

accusati presenti vi fosse qualcuno di que’ sei malfattori, soggiun» 
i gendo soltanto che la stalura.e la corporatura dei Tosetti aveva 
qualche somiglianza con quella di. due di coloro:.e al Candido’ 
sano inoltre parve cha ta statura di uno de’ suoi assalitori 
fosse a un dipressa .come quella del Magnone, Lo stesso Bianco 


ltegibre pi 0 si procedera in una, 
ufficio d'intendenza, con interventoed assistenza , 






; Loti tra lo, coerengo: della siwada: reale di Piacenza, del s;-. 
i of Ratbata e.del venerando. capitolo, della cattedrale «i; 
quantitativo di pertiche 47,. tavole 2,. pari ad ettare 
Lare,72, ed a la;per anni, nove principiati 1'#1 


snarrò poscia che ha riconosciuto, nell’uflizio d'instruzione d'Asti Y Dall TERE PI sab Pteg) 
‘al.signonGiacomo:Canegallo per annue dire 250, | ‘essere proprio del mantello de redatogli sì il pezzo di panno se- teiNo. ‘Palle recenti nolizie dejla Svizzera appare che: la ma- 
tl {a sl prezzo decimo pap: feb sia x 7175, squat nella coral colui, si aio e pezzo di panno dd Dm HO] Ga ITA leuve è quella stessa che si, è. manifestata fra 
alla perizia compilata dal geometra signor Agileo Sla- nato al Michele Hissone,, sarto in Asti, per farne pantaloni; e lo ; : fbiàv ibinomiange:Ì |, 
4850 nei ognisolterta dn vaumente non potrà Siano Widoke 2mtri come sospettando cosa derubata il detto ella Svizzera tedesca e francese è pure ricomparso il male ne 


ire 50. sittània 2 ott 
ammessi. a prender parte puiina ed.a far pa: iti in 
l'ora stabilita per l'aper- 


pezzo di mantello, non abbia voluto tagliario per farne pantaloni, 
e come, counfrontatolo poscia coll'altro pezzo sequestrato. in casa 
del Magoone, abbia riconosciuto ch'erano ambi i pezzi parte dello 
stesso mantello. 

Gli accusati Tosetti sostennèro sempre che essi non si trova- 
NOSCIU \ | rono;mar com alcuno di notte nè sulla strada detta Malandrina, nè 
blico, da terra ferma gi Paflalore, bbl:gazioni-|-su-quella di Villanova a S Damiano presso Ferrere; e che non 

0 biglietti della banica | ebbero maia trovarsi nei frangenti di cui rlamo i carabinieri. 

al'ecimo di quella per cui l'immobile da Lettesi‘ai medesimi lè propalazioni ‘del iastim a loro carico, 

4 6 ] risposero essere stato un tmpostore che mettéa a carico d'altri ciò 
I fatali per l'aumento-del-sest omesso sesto al prezzo percui 


_Hatali che facea egli stesso. JP Magnone ammise la consegna del pezzo 
l'immobilesarà deliberato. sono» fissati in giorni venti successivi a | di mantello fatta al Carlo Rissone, è il Liluenimenta d'altro cene 


pomi d' terra. Si è osservato che questo quasi. sempre si ailappa 
con maggiore intensità dopo le forti pioggie degli uragani, Esso 
invade dapprima la sommità. delle foglie, poi 1 gambo e final- 
mente i frutti, Un rimedio che si è provato di qualche vantag- 
“gio è quello di tagliar i tr al primo apparire del male, cal- 
cando la terra che servì di sviluppo,della vegetazion fon questo 
mezzo sì: pone un ostacolo fra il male' èd il tube lo, poichè 
chiudendo i condotti di cui questa pianta è circondata, si i pe- 
disce al fungo distruggitore di scendere nella terra, ed invidere 
col suo veleno i tubercoli atticcati,alla radico.. .,_(G.T.) 


FRANCIA 


: 
















, : 4 ; o Paniei 2 agosto. Il tema delle polemiche della sta = 
nto, 4 scadranno. col mezzodi del giorno | in sua casa: ‘tina lunse d'avertlo comprato al mercato in Ast è “ 9 CASI "TORAo. ; RINO 
RO VOTA è stento avendo luogo si pre- | da un individuo da iti scanosciato (La stano è cato ind 5). | Lidana sempre i: medesimo, l'attuale condizione della Francia 
riad ua NATA tara detto (Continua) cioè e la elezione presidenziale-del 4852. La Presse dice che il 
My 20 della vent Mit pagabile im quattro rate eguali: Ja pri- | i LOMBARDO-VENETO Bisrini; doll el iui f lado Miniato | 
ib GARA; ilumento ale sito de Aberamento qrien-ritotto succ Di legge nel Lonibarido Veneto ino dita di Venezia 2) agosto, | mero totalità di 563, La Palrie con ala d'la esattezza di que: 
pini GIO. spegne direte satvincaei mésicolla cor4' le"! ft; colla terzi darsi Vella strada Tovrata inse fra noi S. E. | ste cilre; osserva che molu consigli, non hanno creduto oppor- 
ulivi FR Si PPEGA: Interessi al B. 10fOytalchè ist É TA] Pagpnna: la Nentaralanahia: hi AA sani | t i fin d'ora di quell’ È PETTO] Ra Riappor 
ail I 420 $ i Pai A. co esi diciotto, | esciallo; so iaia generale conte tidetzky, che ripartì | tuno ernia ‘d'ora di quell’argomento., e che Mancano an- 
je Pt mi oggi alla volta’ della sua residenza a Verona, dopo aver ossequiato, | COra tutti gli elementi necessarii di fatto poter fa 
b all a è inoltre, vine iene ORE INC | Re Mbv] red Mdrtetshbegine ness] Ip 0 RPAiIO a Satstica accurata; ed, esatti. srt n 
alli e Nel capi tevato dall'Azienda, Gene")! "> IWeonsigliocomutale'sccordava” ogi al cav. Ematiùiele Cis |\ ch Blornale, dei, Debals, ragiona gr i disposizioni dello 
Send Fiman dt: pr delle. Pr one ii cogna A. L. 4,500 di gratificazione pel pra în grado di Gi spirito Pulttico in Francia, prende atto lla tranquitlità che 
ogni 2A Hp per o ; pg Ì anqui: 
‘ll d'estimo sarà. lecito a, ia Di ne im quest'uffi» pire la sua opera che porta per titolo: serisioni Veneziane.  -. Pin pig Pi riqp Dacia eo ronde crac 
ietvo IeNZA: 01 i s/nsortrrtr Stadt sia SAIESTE OIL Lrtps ult fr TE ve=1 Si leg nella Sferza A L'iiolrcamotzi ), RO NE pi Mia, speranza ch ‘nei partiti, :mi. des 
omne, Tortona, addi APART: soli pr < «UR ci dll ln tenente mactedallo sit den np mili-. Fani TE Si proget eau intendono rien fe rona 
epsititas8 fin dinstraà ne” si 04°] Lenderisa |» ‘e della. città e iv Ja di n havi ‘fdi , À n PIRA n PONINTIIATI Open pis fi, 
O AA NA 
sirttitibtitigai sessifio a onife im » custa cina Lat | ani dop 1 conrona di quitordia indivi 1 Appariea ti pen per ema € ata pa Mare dell 
Serra e erica Ttaliand? + de pn pncia, imputati 0 comlannati per reati politici, e ciò nella ri-|-96* Perryer e de suoi, amici della 1 i dae 
pron E GRERIOTO Da viti ci i Gobi filma} She del gono meli di 83 Timjortor. 0," | 10 Ol; concordano nl impugnare vivamente a nia 
"9 ®genti ‘ungheresi Meszaro: possa in Dreve passare nel” SOR ei rt coro in TOSCANA... pito ch giornali pubblicano una lettera i dirizzata dal-sig. di Falloux al 
i È f “avetidò vitenuto l'assiciazione Che Raya cali da par n) Ms po valerivono all isola dell’ Elbn in data del 47. ugosto al Conser-. |, comitato legittimita. di Tolo Sis ipo 1 un x 
© vero 0alla sui presenza nel regno. Noi son pi vedrà Il is i Firenze : i 3 | tante dichiara di essere in piena comunanza. di Principi) politici 
ca 'ui Silatla notizia , cert. ‘che il gov-rno Lr ddl ui | retata fi questo mese dopo 56 anni di solitudine e di pace Ja | t@Orici e pratici col signor Berryer. |. |— da lg 
“sso sile dvrelle nceiamente cute» © © ©" "| Vl di Ming ‘brava aloe dell El nl elisa |, COrdre continua a propagare fon gaia cinta 





» residenza prediletta dell’ imperatore. del principe di Jo. nville. Un carteggio dell’ Indépendance belge 


cigi asserisce . che il giovane pripgi 

ST ai dira oftartagl alle fanzioni fl ‘apprese i 
del popolo per.il dipartimento della dnédella 
‘canza prodotta, dalla, demissione del generate Magnan), e che 
‘quanto co Aia ni Sidenziale non i 

la sua opinione. : n 
| II Constitutionnel nan si occupa di 
‘era un lungo articolo alle faccende 






Letta interna, e consa- 
ell’isola ili Cuba, manife- 


; dl parere che quella colonia non abbia ad essere separata 
(fai doti i deli è che il governo di S. M. lar rita Is: 
la Il faccia quantò è in poter suo per cementare sempre più la 

n 


di ione della colonia con la Spagna. 
— Il ministro dell'interno sig. Leone Faucher è tornato da 
‘Londra, ed ha immediatamente ripreso il suo uffizio, decreto 
del presidente delia repubblica,inserito nel Moniteur universel, 
(8 dichiarato cessato l'interim del dicastero dell'interno affilato, 
durante l'assenza del signor Faucher , al suo collega sig. Buffet, 
‘ministro di agricoltura e commercio. 

| _;I! ministro della guerra general Randon ha indirizzato in 
‘data del 16 corrente agosto al presidente della repubblica una 
relazione delle operazioni militari delle truppe francèsi nell’Al- 
geria, durautela primavera del presente anno 4851. Questa rela- 
zione versa soprattutto-intorno alle gesta militari nella Cabailia, e 
ne descrive minutamente i ragguagli. Il ministro loda in parti- 
colar modo la marcia della colonna capitanata dal generale int. 
Arnaud verso Djidjelli e quella del generale Camou verso Bugia. 
La colonna del generale Saint-Arnawd si è misurata col nemico 
26 volte, e l'ha sempre sconfitto : essa è stata in campagna 80 
scarl consecutivi, ed in questo spazio di tempo ha percorso 640 
chilometri. 


Il prospetto delle perdite patite durante tutta la spedizione dall" 
armata francese è il seguente : 15 ‘uffiziali uccisi, e 42 feriti : 176 
sotto-uffiziali e soldati uccisi e 741 più. 0 menò gravemente feriti. 
* HM risultamento della spedizione è la conquista della Cabailia orien- 
tale e la pacificazione della valle di Qued-Guebli, mediante ta 
uale gli.stabilimentie le. colonie francesi collocate lungo la strada 
a Philippeville a Costantma saranno d'ora in poi al coperto d'ogni 
assalto e d'ogni insidia. 
— La commissione di 


permanenza dell’ assemblea legislativa 
si è radunata oggi. 


giovedì (24 agosto) a.mezzogiorno preciso 
nella sala dove ordinariamente la commissione del bilancio tiene 
le sue tornate. Erano presenti una ventina all’ incirca di compo- 
nenti di detta commissione, fra cui notavasi il generale Changar- 
nîer :presedefa . in assenza del signor Dupin,, il vice-presidente 
Lacrosse. Non v'è stata alcuna discussione,: i componenti della 
commissione hanno conversato fra loro intorno alla sessione {lei 
consigli generali, che sarà aperta lunedì (25 corrente) in tutti i 
capiluogi dei dipa»timenti della Francia. La commissione è deli- 
ta ail arrecare la massima prudenza nelle sue deliberazioni e 
ad evitare ogni possibilità di conflitto col potere esecutivo, pari 
a quello che l'anno passato fu causa di tanta agitazione politica. 
— Era presente all'adubanza il ministro Faucher, il quale ha di- 
chiarato che non credeva necessario di ricorrere all espediente 
dello stato d'assedio per conservar l'ordine, non è guari turbato 
nel dipartimento dell’Ardèche. Il sig. Brun commissario-di pol:- 
zia specialmente addetto al ‘servizio dell'assemblea legislativa ha 
resentato una relazione intorno ai banchetti del 15 agosto, nei 
uali pare siasi gridato molto Viva l'imperatore: la commissione 
(la esaminata quella relazione, ma siccome trattavasi di fatti isolati 
h quindi deficienti d'importanza. non ha fatto di essi argomento 
ei deliberazione. Prima di separarsi la commissione ha deciso il, 
dadunarsi per la seconda volta il giovedì 4 settembre prossimo, ed 
ra autorizzato quelli fra i suo: componenti che fanno parte di 
hualche consiglio generale, di recarsi nei dipartimenti ad «assistere 
qlia sess'one di detti consigli. Alle due pomeridiane l'adunanza 
ai è sciolta, 
s.. — Lacorte di appello di Nimes ha evocato a sè l'affare dei tor- 
bidi di Laurae (dipartimento dell’ Ardèche). L'istruzione giud- 
uiaria è incominciata. i 
— Lione; 22 agosto. Nella tornata di ieri del e È dl 
peer continuò l'interrogatorio dei testimonii;Il sig. Michel de 
urges avvocato dell'accusuto Gent è indisposto. |. 
fi “# + SPAGNA |“ 
Mapnin, 16 agosto. Scrivono alla Correspondance: PI 
cneleri.è. partito alla volta di Francia l sig. Leopoldo Augusto di 
Cueto, antico ministro di Spagna presso la corte di Danimarca. 
Egli pare che a motivo delle sue cognizioni speciali, sia stato 
scelto dal ministro degli affari esteri per trattare d'accordo con 
un altro dipibrmaiico spagnuolo, sig. Teofilo di Bouligni, la solu- 
zione di antich» contestazioni intorno alla interpretazione d'un 
trattato Tan la Francia nel 1824 e relativo a catture 
marittime fatte dui due paesi. (uo | 
Si attende fra dormi il sig. Armero ministro della marina, 
li è cosa non affatto improbabile che al.suo arrivo il gabinetto 
sub sca una qualche modificazione. Molte almeno sono le voci che 
da varii giorni girano su questo proposito. 


| INGHILTERRA 

i Lonpna, 20 agosto. si legge nel Times : 

La regina hha fatto dono di un magnifico Servigio da tè in ar- 
gento al sopraintendente di polizia Pearce, e di un oriuolo d'oro 
agl'ispettori Beckerson e Lester, in ricompensa dello zelo ed in- 
telligenza «ti che.essi fecero prova nelle numerose visite ‘di S. M. 


e delle principesse all’ esposizione. Dal “canto suo «il principe di 


. Galles fece rimettere un oriuolo d’oro 
O'Brien per lo stesso motivo. | 
— Il Morning Advertiser annunzia la 

lord J. Russell per Ja Scozia: Lady Russell 


all’ispettore Nassau Smith 


prossima partenza di 
sriavutasi d'una leg- 


giera infermità che la travagliò in questi ultimi giorni, lo accom». 


pagnerà in questo suo viaggio. . : 

= Si legge nello stesso giornale : 

H principe di Joinville e il duca di Nemours rono l'altro 
iarno (48) per Dornoch..1 due figli di Luigi 
dicesi)ad: una partita di caccia alle isole Orcadi; 

e l'inglese che nessuno, 

li prenderebbe per francesi. 
< — Dusniso, 19 agosto. — Meetin della Rotonda. — Si legge 

néll' Express del'20 | La LETI a 

Un dispaccio telegrafico mm data di.martedì (19), sei ore di sera 
‘dicé: IL meeting-dei cattolici romani , che è principiato prima 
delle undici. ore del mattino, ha chiuso ora la sua seduta. La Ro- 
tonda era piena zeppa di gente, e le contrade vicine riboccavano 

di curiosi; si ricusò l'entrata al reverendo dott, Gre g. La folla 

ha rotto. vetri.della società di protezione dei preti. Quantunque 

la città sia in preda ad una grande agitazione) la tranquillità 
pubblica non fu altramente turbata. Il dott. (Cullen, che ha ou 

Cupato la tribuna , ha quasi fatto un discorso moderato, 
gli altri oratori si notarono gli arcivescovi M' Hale e Slat- 

* tery,i vescovi Gilles è Ullahorne, i signori Sadleir, Keogh, 

Moore, Reynolds, Scully, membri el parlamento. Lord Arundel 

‘non assisteva, alla riunione 1 facchini si astenmero dal lavoro , € 
giarono tutto il giorno per le contrade come hanno uso di 
re ne' dì festivi, Il reverendo Dr egg arrivò alla Rotonda in 
carrozza e accompagnato da molti de'suoi amici, ma Vietatagli, 
come fu detto, l'ammissione al meeting, e fatto segno agli urli ed 
alle.ire della cazemanlie, dovette fuggire; La polizia a cavallo lo 
scortò, di poi sino al di là della folla. 
MILA a Viti Dyi 
: .___PAESI BASSI 
Aa, 15 agosto. Leggiamo nell'Indépendance Belge : 
Giammai Ja rivalità fra le provincie e le città di commercio in 
"fatto d'industria e di-grandi lavori per promuovere il commercio, 
non fu mai così viva come al presente. 
-——— La convenzione per l'unione della strada renana con quelle di 


Essi parlano così 
udendoii favellare in questa lingua, 


ilippo si recano. 


u 
russia. La 
belgiche per Malines, passando per Veenendaùl, Tarnhout,, Ti- 
burg, Bois-le-duc , Lith e Thiel. L' esecuzione di questo piano 
venne affidata all'ingegnere Fynsie. 

Scheveningue, villaggio rinomato vicino all'Aia, eseguirà final - 
mente il progetto, da parecchi anni vagheggiato, di costruire un 
porto sul mare del Nord, pel quale la distanza fra l'Olanità e \'In- 
ghilterra non sarà più che di 42 ore. i 

Il Niewe-Diep, che fu recentemente dichiarato porto franco, non 
ostante l'ostinata opposizione di Amsterdam, imprende a co- 
struire un porto dei più ampii ed immensi magazzeni di deposito, 
a fine di attirare il commercio in questa piazza , così bene espo- 
sta all’ ingresso del mare del Nord. Aùisterdata temerido i danni 
che ne proverà il suo traffino, perchè il commercio non vorrà più 
fare spese enormi per arrivare da Niewe-Diep ad Amsterdam 
lungo il gran canale costruitò da Guglielmo 1, Amsterdam pro- 
cura fin d'ora preveniirne le conseguenze. 

A questo fine Amsterdam si propone di aprire pel suddetto 
grande magazzino di deposito del commercio neerlandese una co- 
municazione breve e diretta col mare del nord per Wyk-nan-Zee, 
la quale assicurerà alla città di Amsterdam la preponderanza su 
Niewe-Diep. j i 

Ecco pertanto che in ogni duve si vanno promuovendo immensi 
lavori, î cui effetti si manifestano coll’aumento di lavoro per le 
classi dlegli operai e colla maggiore operosità commerciale. 

Aggiungete inoltre il grande incanalamento nell’ Overyssel e 





della 


nel Brenta, i grandi lavori di prosciugamento nella Zelanda e | 
nelle vicinanze di Kampen, il prosciugamento del lago di Harlem, | 


ì cui lavori sono spinti a segnò che si prevede che fra breve que- 
sto lago sarà intieramente asciutto, e Scorgerete su tutti i punti 
di questo piccolo paese una inaudita operosità che'attesta non s0- 
lamente l'energia della nazione, ma dimostra eziandio che 
trasse profitto dall'esempio de! Belgio. 

I viaggi del ministro dell'interno, signor Thorbecke, si riferi- 
scono direttamente a tutte queste intraprese di pubblica utilità. 
Il signor Thorbecke viole convincersi da per sè dei bisogni di 
ogni provincia e di quanto è richiesto dagl’interessi degli abitanti. 
In ogni luogo egli è ricevuto în modo assai lusinghiero , ricom- 
pensa questa che è-la più dolee e meritàta per tutto ciò éhe egli 
ha operato a pro del paese dacchè trovasi assunto al potere. 


ALEMAGNA 

Leggesi in una corrispondenza particolare litografica : 

La questione dell'ingresso di tutti gli Stati dell’ Austria nella 
Confellerazione germanica sarà nuovamente discussa con ardore 
dalla stampa. La Francia e l'Inghilterra persisteranno nelle loro 
proteste, e si assicura che lord Cowley rimetterà fra breve una 
risposta dei due governi all'ultima risoluzione della Dieta in cui 
sì dimostra che la questione non è interna, ma europea. — 

Avstua. Vienna, 20 agosto. Leggesi nel Corriere italiano di 
Vienna: 4 

Il pe di Prussia sarà il giorno 28/a lansbruck e il 50 a. Ischl, 
viaggiando incognito sotto il nome di conte di Zoller. S. M. pas- 
serà a Ischl quattro 0 cinque giorni, e poscia ritornerà assieme 
ulla regina a Berlino, È probabile che all'iricirea in quest'epoca 
S. M. il nostro imperatore si troverà forse a Isch]. In ogni caso è 
certo che nel mese di setteinbre avrà. ]uogo nella Slesia una con- 
ferenza dei tre sovrani «el Nord. A Varsavia si fanno dei prepa- 
rativi per ricevere S. M, l’imperatore Nicolò. 

Prussia... Berlino, 18 agosto. | fogli ministeriali di Berlino 
proclamano il risultamento delle elezioni provinciali, ma essi 
‘passano sotto silenizio le proteste ed il piccolissimo numero degli 
elettori. 

A Gorlitz, Tilsitt, Elberfe!d ed a Lippstadt, le elezioni provin- 
ciali segnalarono una minoranza flagrante. A Elberfeld p. e. su 
405 elettori, soli 23 si presentarono, simile risultato a Breslavia. 

Le elezioni dei cavalieri renani si farà il 5 settembre, Le città, 
che non. vollero. procedere alle elezioni per le Diete, sono. minac- 
ciate di essere private dei vantaggi che queste conferitanno a chi 
ne fa parte. I recalcitranti non potranno giovarsi delle casse pro- 
vinciali, ecc. i E, - 

noto che, secondo il reseritto ministeriale, un solo elettore 
bastava a render valida la nomina di un rappresentante agli 
Stati. Ma, a norma di un antico regolamento, gli Stati non pote- 
vano prendere alcuna decisione che alla presenza dei tre quarti 
dei membri. Ora, si annuozia che per fissare il numero degli Stati 
presenti, si farà il diffalco di quelli ehe ricusarono' di venirey 
essi non sì conteranno. i 

Il sig. Flottwell, presidente delta provincia di Brandeburgo, è 
nominato a regio commissario agli Stati di questa medesima pro- 
viacia, i quali si apriranno il 51 di questo mese. 

Il sig. di Bismark è definitivamente, nominato rappresentante 
della P, ussia a Francoforte. Il sig. di Rochow accompagnerà per 
qualche tempo db re (di Prussia, quindi ritornerà a Pietroburgo. 

_ PRINCIPATI DANUBIANI 

Stando a votizie giunte dal Montenero il noto condottiero degli 
insorti bosniaci, Ale Kedic, avrebbe colà trovato asilo. La Turchia 
non ha chiesto per anco Ja di lui consegna. 

— Scrivono da Belgrado in data 6 agosto : Il principato $ar- 
biano gode la massima tranquillità. Solo ai confini meridionali 
avvennero in passato molti casi di aggressione per parte di orde 
albanesi che sotto ìl pretesto di ingiuste pretese molestavano ed 
angariavato i pacifici abitanti dei villaggi confinari. 11 governatore 
generale di Nissa, Kurschid bascià seppe porre un argine a tale 
dlisordine, ed ordinò che fosse incauminata Una severa inquisi- 
zione. Da questa risultò che gli albanesi avevano pienamente 
torto. In seguito a ciò il suddetto Governatore prese le più elfi. 
cacì misure di repressione ed ora i confini meridionali de) prin- 
| cipato godono una quiete ed una sicurezza tale che sj può viag- 
| giare in codeste parti senza il benchè Minimo pericolo come nel 


Boverno serbo ha diretto 








RUSSIA 
La Pietroburgo viene ragguagliato Sotto la data 23 luglio Per 
' lacittà. da Troicko-Savsk sui confini cinesi, in vri di un 


a 


ielgto e econ ciò inpalzata q st ‘Gittà al grado di città libera commer. 


to dirigente venne ordinata una 
zi di confine, di dogana e polizia, 
| ciale e posto in p 


tiva uno slancio nel commercio del celeste 
impero. Al governatore militare della Siberia orientale è stato 
ordinato di fissare la linea di confine trà là dettà città e il dircolo 
‘ di Wrehnoudinsk rapporto ai favori conceduti per Ja. comunica- 
| zione, dietro un'apposita misurazione, La direzione dell'istituto 
| imperiale d’educazione in Pietroburgo ha reso noto questi giorni, 
| essere stato aperto presso questo istituto una sezione per ra- 
| gazze da 18 a 25 anni. Il numero di quelle che verranno accet- 
late é stato limitato per ora al numero di sole 15. (0.T.) 


TURCHIA 
Damasco , M luglio, Leggesi nell’Osservatore Triestino : 

Il signor Wetzstein, consale prussiano, ricevette alcuni ordini 
| dall'ambasciatore per Ja Prussia a Costantinopoli, comprovanti la 
| saggezza, l'imparzialità e Ja giustizia di quel governo, coi quali 

ordina a questo intendente: delle pubblichs finanze di risarcire, 
ìn parte almeno, con denaro, la famiglia del Dr. Abramo Romano 
| (condannato a barbara ed ingiusta morte nell'agosto 1850 da Said 
100,000 piastre, ed una pensione 


| 
j 
I 


bascià), cioè coll'indennizzo di 
| annua di 1200 piastre per cadauno dei membri componenti la de- 
| relitta famiglia, il padre del defunto , la vedova e quattro orfa- 

nelli ; oltrechè Said bascià fu proscritto, prescrivendogli la Su- 

blime Porta Konia per il luogo di espiazione dell’ abbominevole 
delitto, dando così degno esempio a coloro che, eletti ad ammi- 
| Mistrare la giustizia, ne fanno invere mercimonio infatmando se 

Stessi, pe; attirarsi lo sprezzo della società, i 

— Un altro fatto accaduto questi giorni dimostra l'attività che 
va prendenio il governo ottomano onde garantire il più che sia 
possibile, con somina vigilanza; la/vita e le proprietà individuali. 
Quel brutale sciame di beduini che infetta dove più dove meno 
l'Africa settentrionale depredando, ‘uccidendo 6ct,: 4° impossessò 
| d'altri 590 cammelli.carichi di grano provenienti da Horan, ri- 

tenendo aoltanto. gli guimali; ma venutane: motizia : al governo , 
| questo feceli tosto inseguire da Fares agà «li Gerund che li rag- 

giunse dopo qualche giorno dî non interrotto inseguimento, ma i 

rapitori presero la fuga abbandonando il bottino: »» © > 

T—=="""—=—====-—==————___ 
ULTIME NOTIZIE 


, 
—hniar gedporionoig 


Iaia. Roma. Ai 48»giunse da Francia in Roma il gendrale di 
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divisione Vaillant; ; ispettore generale «el genio. f dodi 
hdi i (Giornale di Roma) 

Fnaxcia. Parigi, 22 agosto. Il Monileur reca, nella S4a parte 
officiale, un decreto del presidente della repubblica, in virtù d 
cui il signor Rouher, guardasigilli, è incaricato provvisoriamente; 
del portafoglio delle finanze durante l'assenza del signor Achille 
Fould, 11 quale è partitò per Tarbes ( dipartimento degli Alti Pi- 
renei ) a oggetto di prender parte ai lavori di quel consiglio ge- 


'nerale. : 


IxcniLtERRA. Londra, 24 agosto. Si legge nel Morning 
Post : Siamo in grado di annunziare oggi oflicialmente che $. M. 
s1 fanmerà il:28 al palazzo; di Holy Rood, recandosi a Balmoral. 
Si stanno ora con la più grande attività facendo i preparativi per 


ricevervi la regina. Il real corteggio partirà il ver mattina 
29, e arriverà probabilmente nella sera dela er giorno a 7 
ore alla residenza delle montagne. $; crede che.S, M. si tratterrà 
a Balmoral sino al 4° ottobre... vali an 
—.Si legge nello stesso giornale; «1 > ti 
Il visconte e la viscontessa  Palmerston diederò ieri + nella loro 


residenza di Carlton Gardens, ‘un Erau pranzo , al quale assiste. 
vano l'ambasciatore di Frantia e la contessa Wilewski il mi. 
nistro di Sardegna , la duchessa d' Inverness , il sig. Bar 
Ministro degli affari esteri della Repubblica francese, il sig. Ba- 
roche di lui figlio ed altri illustri e notevoli personaggi... 
© ALemacsa. Francoforte; 49 agosto. Il re di Prussia è giunto 
in questo giorno a Francoforte: Metà 

Verso le ore 14 antim. continuò il suo viaggio per Darmstadt. 
Nel pomeriggio S. M. è giuotv a Carlsruhé. Sì dice èhie hél giorno 
precedente il re siasi trattenuto durante un'ora ‘né Paso di 
Johannisherg. "0 (Gass. d'Àu +) 
n e F prc Il Corriere Italiano di Vienna, smen- 
Usce la notizia che 1l signor Warrens, este o del. giornale 
il Lloyd, sia stato estliato da Vienna sa 3 po veci 

” Leggesi nel suddetto foglio di Vienna: sd ch 

 «Uome udiamo, sarebbe imminente una riforma nella s izione 
di posta delle strade ferrate in Vienna, colla quale si Pa 
rebbe SI Importante risparmio di tempo. Iicesi cioè che verrà 
presa la m pedi | 


a sa misura che le le Ì k 

meridionali per quelli del nord culi ergono spedi n 
' 1 

tolto di 


\ FE TRAP) 


È bd 


= nigi pel luogo di consegna, ‘@ 
ezzo l'inconveniente ita di i 
del rimpaccamento a Vien MR laBiaD perdita di tempo, quello cioé 


— Berlino. Parecchi giornali riportano dall Gazzetta 
Poste di Francoforte alcune severe parole che i re rapa 
vrebbe detto ultimamente al borgomastro della città «di Colonia 
\slig ra] dora stampa 9 periodica, rp tto con minacce di ri- 
izioni. Per riferire quel di i a 
che ne venga confermata la sidtizià. Uci 
; Svezia, Sopra una mozione fatta in seno alla 
sione economica aveva proposto il riscatto dei 
per parte degli Stati posti ‘alla riva del Baltico, 


Dieta, la commis 
diritti. del Sund 
+ c‘oè la Russia, la 
un milione e el di i È 
li di risdalleri an- 

‘mente (termine medio ) la rendita del Sund, che, posta in 
capitali a 40/9 darebbe 37 milioni i pi 
elba st lb 7 moi meno la da fai 






r 
La Svezia potrebbe liberarsi in 96 anni 

alla Denaro 524,000 rindalioei. Ques Props a del com: 

Inissione venne comuuicata al re'di Danimarca gli e 


Ininasse se v'ha luogo ad avviare trattative a‘ 
Russia. Leggiamo nel Corriere Maliano d 


Veniamo a sapere che ta Russia ha AL tantino poli 
una nota di tenervi inalta deciso, in eni. attesa addi 


la liberazione degl’ internati magiari di Kiutaja senza l'assenti- 
ment del'Antra D che ao ale iberionar cos 





e} rem i ia sì. rata contro il 
aio liane 10 È a, chiedendo che ve 
trek pt in America. Una nota di simile sarebbe stata 
Lragunesa anche a Londra. —_ 
rei ' Li cl 
VI | #60 Ennara-corniok. 
. Nel numero 201, pag.4, col. 3, lin. A4 e 42, invece di Dura- 


tore e Rosetti leggasi Duranton e Raselti. 


.- 


DELLA 


PUBBLICA ESPOSIZIONE 


dei Prodotti Naturali e Industriali 
ne della Toscana 
— fata in Firenze nel novembre 1850 nell’ I. e_R. 
se. Palazzo della Crocetta 





Finenza 4851 — Tipografia della' Casa' di Correzione 
Volume in-8° grande, pag. CXCV e 442 





Sì vende in Firenze al Gabinetto Scientifico-Letterario 
di Vigusseux, al prezzo di paoli 30 
ey I 


L’ Opera è così distribuita : 
Notizia Storica, scritta dal Prof. Filippo Corridi ; 


Po sui prodotti del regno inorganico, del cav, 
Prof. Paolo Savi è del Prof. Antonio Targioni-Tozzetti ; 
Rapporto sui prodotti vegetabili ed animali , del Dott. 
‘Antonio Salvagnoli-Marchettiy. CAL 
Rapporto sui prodotti manufatturati delle sostanze in- 
‘organiche ed organiche, d 1 Prof. Antonio Targioni- 
Tozzetti ; 
Mapporto sulle macchine c strumenti, del Prof. Tito 
onnella ; 
Rapporto sulle opere di disegno, del cav. Prof. Fran- 
‘ cesco Bonaini. 


CITTA DI SAVONA 
STABILIMENTO DI UN MACELLO NORMALE 


È intenzione del Municipio di stabilire in questa 
Gittà un. pubblico Macello normale per la vendita di 
carni bovine. 

Un concorso è aperto a tale scopo per ln presenta- 
zione di analoghi progetti. 

- Senza accennare ad alcuna condizionè per siffatto 
stabilimento , lasciandone libera la proposta agli offe- 
rénti, salva però sempre |’ osservanza del regolamento 
del pubblico ammazzatoio, si dichiara che la Comunale 
Amministrazione sarebbe anche disposta ad anticipare, 
mediante le debite. cautele, qualche somma a quello 
fra detti concorrenti, del quale fosse di preferenza adot- 
tato il progetto. 

Si desidera che i progetti siano consegnati all’ Am- 
ministrazione avanti il prossimo ottobre. 

Savona , il 16 agosto 1851. 

Il Sindaco Canuevanini Ionazio. 


AVVISO 


SULLA CURA RADICALE DELLE ERNIE 


— — —_ —-— 











I Dottori Tommaso Ferrari, Chirurgo Maggiore d'Ar- 
ata, Enrico Righetti e Gioanni Bussa, Chirurgo Aiu- 
tante Maggiore nel cessato governo francese, si fanno 
un dovere, a seconda dei loro manifesti sulla cura ra- 
dicale delle Ernie, di rendere noto che nei primi 
giorni del prossimo settembre essi apriranno, nella 
propria loro abitazione, tanto in Torino che a Genova, 
come in. Alessandria, un corso regolare e curativo di 
— tali indisposizioni. — Le sole Ernie riducibili e, non 

complicate saranno prese in cura, € la loro guarigione 
‘ sarà sempre in ragione del tempo che datano e della 

costituzione dell'individuo. — fl loro metodo, come 
 annunziarono; è semplice, imeruento ed: endermico ; e 
coadiuvato da proprio ed analogo meccanismo sarà tol- 

Jeruto da ogni età, sesso e condizione. 

iIpoltre i dottori curanti si ascriveranno sempre ad 
onore di accogliere di preferenza setto cura le persone 

“guidate dal loro medico o chirurgo di confidenza, il 

‘quale in fine della medesima sarà autorità competente 
ww per dare il suo coscienzioso giudicio. 

In Torino, via Argentieri, casa Sada, n. 10, primo 
piano, dott. Fennani, direttore ; 

In Genova, via Luccoli, num. 288, primo piano, 
dott. Ricnerti, direttore ; 


n Alessandria , contrada Marengo, casa Sambuy, | 


n: 114, primo piano, dott. Bussi, direttore; 
‘Chirurgo meccanico e segretario dei tre Stabilimenti, 
Giuseppe Righetti. 


INCANTO VOLONTARIO 
Nel giorno 2 dicembre 1854, in Torino, nell’ ufticio 
‘ del notaio Signoretti, si procederà alla vendita per 
ineanto volontario di grandioso Corpo di Casa posto in 
Torino, via S. Agostino, porte nn. 1 e 3, diviso in 3 lotti: 
otto 4.° Reddito L. 3,324 — Prezzo L. 48,780 


# i Botto 2 ‘Id. ‘» 3,210 — "Id. 46,990 
N: degli aspiranti, due o tre lotti. 


to 3° Id. » 3,346 — dd. . » 51,750 
. La figura ed altre.carte trovansi visibili nell’ ufficio 
dello stesso notnio Signoretti. | 
Pars Ta Mia pr” deb | È : 

Di un CORPO di CASCINA composto di’ fabbricati 
civile e rustico, e beni a diversa coltura,.di ettare 19, 
are 30, cent. 90, la maggior parte sulle fini di Buriasco. 

Per .il prezzo e le condizioni. indirizzarsi in Torino 
niello studio del sig. notaio Borgarello, via S.. Filippo, 21. 
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CEL. BAROMETRO A MILLIMETRI UNITO AL BAROMETRO PA ESPOSTO TL ROM ANEMOSCOPIO 
DATE 9 Pv mi fue? dl 
ore 9... ore 5 | ®© © | mezzodì ore 9, i ore 5 | ore9 
Ho agosto | 74216 | 742.86 | 74244 | 4254] +28 6 fa : lt, 9| 4257] 4276|S. 0. | S.S0. 
TA 64 | 742.70 | 74146 | 42501 420 i 449 31 1258) Jssaln o. N. E, 


TR 


}P. (IN TRALIA SACR 


i l'incanto parziale si fa luogo a riunire, sull’. 







OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. 


TEAMOMETRO CENTIGRADO 


art i 


I li | 3 
ria or! Memll Cond si i O _ pa, i IMÒ 
a pi GIUSEPPE BERTA 
_ Quest’ Opera sarà divisa in sette volumi in-12 grande, 
i quali verranno pubblicati per fascicoli di 16 pagine 
caduno, al prezzo di 50 cent. Il primo fascicolo è pros- 
| simo ‘a pubblicarsi. 


Le ‘associazioni sì, ricevono. presso l' editore PAUL 
LOUIS, via di Po, n..6, 0 per mezzo di lettera postale 


REVUE DES DEUX MONDES 


Raccolta che si pubblica (in francese) il 4° e ’1 Ad d'ogni 
mese, in dispense di 200 pagine in-8° grande, con un 


ANNUAIRE HiSTORIQUE, LITTÉRAIRE BI STATISTIQUE 
in 1 vol, di 1000 pag,, con ritratti; esce ogni anno in luglio 
(Ved, il num. 194, sabbato 16 agosto) 


Gli abbuonamenti si ricevono direttamente a Parigi, 
all’ uffizio, via S.t-Benoit; 20; a Torino, alla Direzione 
delle R. Poste, all’ uffizio del Giornale Jl Risorgimento, 
dal sig. Luigi Nasy-Burnier, commissionario.- libraio, 
corte del Teatro Sutera, piano 4.°, e presso i varii librai 
dello Stato. 








_ VENDITA 
Di GHIACCIO CRISTALLINO del 1849, 
di 1. qualità, a cent. 60 il miriagramma, 
Via del Gallo, num. 2. 





DA AFFITTARE al A.° aprile 41832. 


Grandiose scuderie, riducibili anche ad uso di qua- 
lunque laboratorio, con signorile alloggio e corte par- 
ticolare, in casa Castellengo, via al Fiume, porta n. 5. 

Dirigersi per visitarlo dai portinai, e per le nozioni 
dal notaio certificatore Cervini, via di Dora Grossa, 
porta num. 13, piano terzo. 


DA VENDERE 
Un BERLINGOTTO signorile, in ottimo stato, munito 
degli occorrenti arredi si da viaggio, che per città. 
ecapito al portinaio, via di Po, num. 49, alla 
Trattoria Italiana. 





DA AFFITTARE: Alloggio di 9 membri messi a 
neovo. Via delle Figlie dei Militari, num. 43. 





Da affittare: Alloggio mobigliato di 4 membri, 
al'4° piano, in Doragrossa. Recapito al Caffè Canavesio. 


IRE NOTA 


Con atto 19 cadente agosto, passato alla segreteria 
de) tribunale di prima cognizione di questa città, le 
signore Giuseppa Re e Maddalena Rubet, sorelle Sil- 
vestro, dichiararono di non voler altrimenti accettare 
l' eredità intentata e dismessa dal loro fratello Gioanni 
Antonio Silvestro, salvo mediante il. beneficio della 
legge ed inventario. 














G. Ravera caus, coll. 
NOTA 


In adempimento al disposto dall’ art. 1010 del codice 
civile si rende di pubblica ragione, che con atto pas- 
sato alla segreteria del tribunale di prima cognizione 
di questa città, il 20 agosto corrente, il signor conte 
Giuseppe Benedetto Piossasco di None e della Volvera 
dichiàrò, di non intendere. di assumere ia qualità di 
erede della fu marchesa Elena Piossasco vedova del 
marchese Carlo Emanuele Morozzo di Bianzè, morta in 
questa città il 28 scorso luglio, se non col beneficio 
dell'inventario. cab 

Torino, il 23 agosto 1851. 
Dogliotti proc. coll. 

NOTA 

Sull’instanza di Teresa Botallo, moglie di Lorenzo 
Olivero , "dimorante a Govone, il tribunale di prima 
cognizione in questa città sedente, emanò sentenza in 
data 20 febbraio ultimo scorso, colla quale dichiarò 
assente da questi Regii Stati | Antonio Botallo del fu 
Giuseppe, fratello di detta Teresa, già dimorante sulle 
fini di questa città, al Bricco dei Gianoiti, allontana- 
tosi da ‘questi Stati anni 20 circa fa. 

Quanto sovra si deduce a pubblica notizia a nome 
di detta ‘Teresa Botallo, ammessa ‘al beneficio dei po- 
veri, per decreto 28 ottobre 1847, e per quegli effetti 
dalla legge voluti. 

Asti, 11 20 agosto 1831. 


Piano sost. Sismonda. 
NOTA 


All’ udienza di questo regio tribunale di prima co- 
gnizione in Biella sedente, dl 5 settembre prossimo , 
avrà luogo il secondo incanto ed il deliberamento per 
la vendita di diversi stabili, situati a Térnengo , in 
via di spropriazione forzata contro Carolina Polto, 
miglie di Giuseppe Battista Pasquina, di Ternengo , 
instata da Giuseppe Bcechia, di Occhie)po Inferiore. 

Biella, il 18 agosto 1851. i 
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FONDI PUBBLICI E PRIVATI. 





Cedole di Genova . .. 0. 3 se Ln 95), — 2. 

IA SAVÙB: cito leio he È Lacali 88) —. 
Obbligazioni Romane coi frutti pagabili 

mirGenowvai > al. .: ai Vgncs 75) 174. 
Prestito Obbligatorio. ... . + +...» » |, 84.374, 
ro sommes prestito volontario » | 92601 — 

id. della Città nuove » 730! _ 
Prestito volontario 1 Ottobre » |\Ab61 — 

. dd. 1 Luglio ».| 82/124 2, 
Prestito Toscano . . » + +. , +. »| Ale. 
Azioni della Banca ., .. . . . . +,‘ [1032] >‘ 
Sconto sopra Genova e Torino . . + »|. 4 pi 070 


BORSA DI COMMERCIO. 
BOLLETTINO OFFIOIALE > ® nua 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e’ Sensali. 
Torino il 25 agosto 1851. 












Conso AUTENTICO 
FONDI PUBBLICI 
1819 6 p. 070 . 1 aprile 
1831 Pall " i.leglio 86 76 
1848 » 


w Imarzo 
1849» “» luglio (82 I0- 


fine Lfine 
per contanti dei Pad , i vcnttiro 


8226 


» _»_ | giugn. 
Obbligaz. i deglto 
» I aprile 
18 » I febbraio) 950, 951 
1844 6 070 Sard, 1 luglio 


FONDI PRIVATI 
Azioni B. N. iene i luglio. | 1636, 1040 
Banca di Savoi «+e | 1030 
Città di Torino 4 070 oltre Vin- 

feresse decorso 

61720701 gen- 

gelo I luglio a 

Città di Genova 4 p.0)0 . . . 

Società del Gaz (antica) 1 gen- 

10, 


MASON 


CAMBI 
Per brevi scad. || Per tre mesi 

Augusta -. . . . + 265|— 174 264|—A4 
Francoforte S. M. dAT|— 374 -|- 
Genova sconto . . . 4|p.07 —|- — 
Lione ‘10 \. i nr 100(I5 — 99/6 
Londra 25|26 17.1 2607 1) 
Milano Rn ia pipi 
Parigi . . . . . .| 100]20 — 99/06 : 
Torino sconto 4jp.0 | 











ARGENTO 
Per un biglietto di 1000. I, .. 


EROSO MISTO 
Per il biglietto di 1000 L. . 





norsa pi PARIGI del 22 agosto ABDI. 
11 50/0, aperto a 95, 70, chiude a 95, 55. 
11 5 0/0 resta a 57, 40. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 84, 50. 
Il nuovo prestito di Piemonte (1851) a 955... 


Le nuove obbligazioni idem (1849) a 925. fat DI 





BORSA DI Vienna del 25 agosto 


(bbligasioni del debito detto Stato al 5 VA 96 .3/4 
» » » » 4 4 84 4/2 
DI del 1850 con rimborso » 21/2. 445 4/8.» 
Azioni della Banca 1257 
Cor co dei cambi. 
Augusta per 100 ti. cor., fior. uso 149 4/2 
Londra per una lira sterl., fior. 3 mesi. Ad 59.4/2 


Corso delle valute, 
aggio —  234/20/0 


Zecchini imperiali 


MIETSTTTI 





TEATRI D'OGGI Lo 
GERBINO (84\2) Opera: L'elisir d'amore con ballabili: 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 1/2) La compagnia diretta 
dall'artista Tassani recita: Il emplario (2' replica). ‘ 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (5 112) La drammatica Compi- 
gnia Bassi e Preda recita : La partenza degli operai alla 
igrande esposizione di Londra. (2% replica). |. 
ANFITEATRO Diurno, via della Zecca (ore 5 1/2) La compa- 
gnia diretta da Giovanni Chiarini, eseguirà: Balli Acroba- 


Regis proc. coll. 1 tici e Pantomima La figlia mal custodita. 


TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 


ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 


i 







cente LIE 


CÈ 8)A 





stATO DrLL'AtMOSPRRA Oh 
ore 3 | ore 9 mattina î mezzodì wY ‘ore 5 sera 
rr si oa cal! Li _ 
Sie Nug. aquaro, Pioggia e vent. | Ser. con vap. 
0.8.0. ereno, Ser. con vap. Sereno. 
N.N.E. |Quasi sereno. Ser.con vap. | Ser. convap. 


—________ "’_’r .r-—————e© 






—. PARTE UFFICIALE 
APPROVAZIONE DEI BILANCI DELLE ENTRATE È DELLE SPESE 
DRLLB DIVISIONI AMMINISTRATIVE PER GLI ANNI 4850 e 4854. 
(Divisione di Vercelli. 1850.) 


VITTORIO EMANUELE Il, cc. Ecc. . 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli affari Tiiterni; i 
Viste le leggi 7 e 42 ottobre 1848 ; quer) pt, 
Visto il Bilancio della Divisione di Vercelli per l'esercizio 1850, 
votato da quel Consiglio divisionale nelle cifre magri cioè : 
È pi IVO e l «UT. GI007 44 


Nt rose dò An re ; a 481047 44 
‘1440000 


Avuto il parere del Consiglio di Stato; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :  _ 
Il Bi'ancio della Divisione di Vercelli per l'esercizio 1850 è ap- 
provato colle modificazioni seguenti : 
ATTIVO. 








i 





Imposta divisionale . 


AUMENTI > DIMINUZIONI 


41017 44 
16000 


Dalle rendite bilanciate 
divisionale nella somma di 
si deduce la somma di... . . » 
ammontare del sussidio Regio che non 
veune ancora concesso. 

L'attivo dg ag stabilito definitiva- 
mente nella Dad ceca 


dal Consiglio 
s Rena » 
» 


—_ — 


‘» » 25017 44 





da PASSIVO. 

Tit. L: Cpt. gd, An 4. di dimintisoe 

uesto fondo | somma di... L. 
sa motivo che la legge vigente pone a 
carico delle divisioni un solo ne 
servizio delle intendenze provinciali. 

Cat. 6. Art. 2. Si aumenta. il contro 
notato artitolo di... . . ., . » 
PE esseré dovute L. 89 10 e non solo 

. 77 al cantoniere che venne assunto il 
10 8bre 4850 pella manutenzione della 
strada da Vercelli ad Ivrea. 

Art. 4. —Si riduce questo fondo della 
sobria dr eee ia e 
non essendo ammessibile )l proposto au- 
mento di due assistenti fissi in pendenza 
della It organ del Corpo del 
Genio Civile. 

Art. 6. L'articolo notato: di. contro 
viene aumentato di... 0... » 
onde possa prelevarsene la somma occor- 
rente per Derbuipe | due assistenti pre- 
detti i quali hanno prestata la loro opera 
durante il 1850. L 

Cat. 44. Art, 1. — L’assegnamento del 
tesoriére centrale essendo di sole lire 


42 410 


1600 


41600 


150 


15562 10 


41550, si 0 una riduzione di 
destinazione. , 
Tit. 2. Cat. 6. Per contenere l'im- 
Arts 2. $ 2. — miti fissati dalla legge 
Art 8 5. — del 42 8bre 4848 s1o- 
- yi, (fondi una. riduzione 
complessiva di .,. .. » 
allocazione, . per. L. 10 la scconda, 
per L. 10/m la itarzà: rolf db cine pin 
Gatti Totali L. 
» 41642 410 


del fondo di L. 4500 stanziato con tale 

Art. 4. E — posta divisionale nei li- 

pri connotati tre 

tl diffilco colpisce per L. 5000 prima 
1642 10. 476412 40 

: Si deducono le» 





Appendice 


tileti SCIENZE MEDICHE. | bian 
Elementi JogniaP pratici ci paipiogia mentale del dottore Gio- 


o 


ico primario del R. Manicomio: 


L'autore di questo libro ha, un nome pi chiaro per assidui e 
profondi studii intorno a varii rami ‘ n 
sovralutto per le sue ricerche e per l’opera sua relativamente a 
questo interessante è pietoso argomento delle malattie mentali. È 
bello dempie l'officio suo di medico primario del R. Manicomio 
il dottore Bonacossa deve ritenérsi come assar erito , non 
meno che.gli esimii i che presedono gratuitamente al- 
l'amministrazione di questo istituto , per la promossa attuazione 
di una clinica speciale per un tal genere di infermità, Sia lode 
alla loro illuminata filantropia ! DI Wed — #t ps 
‘Nel proemio l’autore c'invita a penetrare in quell’asilo di chi ha 
perduto il ben dell'intelletto: ma solo leggendo il suo libro pos- 
siamo dire che assistiamoa tanta iattura dell'umana ragione: ci pare 
di udire gli accenti di dolore,i fremiti d'ira, le. voci alte e fioche; 
di vedere l'aspetto, la tacita e disperata mestizia o la rru- 
lità, il torvo sguardo e tutta la miseria dei, travaghati : tanta è 
o evidenza con cui, anzichè descritta ,, essa è con vivi colori 
ipintà. | i i MET 
Ci pare di vedere. proprio cogli occhi nostri quella meschina 
chel tutte le ore de Giolza Rie calle ginocchia piegate al suolo, 
colle mani insieme congiunte, ed altro non fa che baciare e lam- 
bire la terra in atto di continua penitenza, perchè,tratta da igno- 
rante fanatismo , tutti gli altri doveri tralasciò, e di sposa e di 
madre, per abbandonarsi ad una vera oziosità ascetica; 0 quell'al- 
tra ‘che pi bestemm'a, impreca agli uomini, ai-santi, al cielo, 
perchè disperata di ricovrarsi sotto le grandi ali del perdono 
d'Iddio; o colei che ti sì presenta con gesti, sospiri e mioine a 
guisa di sfrontata Frine, e che pur fu sempre un angelo di costu- 
mi: 0 quelle due donne, madre e figlia, deliranti ambedue, la 
rima per morbo sorvenutole dopo di aver dato quest'ultima alla 
tucai e questa, per pietà verso la madre; noi le vediamo incom- 
oste, scarmigliate e le sentiamo gridare e mandare al vento i 
foro lamenti: ora convivono assieme, si guardano, ma senza cono- 
scersi, senza amarsì, 


ella scienza medica, ma, 
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MARTEDI" 26 AGOSTO 


Rimane una diminuzione dî |» | » » 16000» 
_Le spese comuni stanziate dal Consiglio mule fPer a, 
divisionale essendo di .. . . . . n.» p ABIO0I7 44 
il passivo ‘rimane. definitivamente sian i TTT 
bilito nella somma di . |, rterdiar "a n ,AGSOI7 44 
dal quale deducendosi l'attivo come avanti... i 
Fidoltotniz.: 0275" Ca le E » ». d 25047 44 
l'imposta divisionale. pelle spese lt” ppt 
ni resta fissata in EI Tie st gi lance 


» 440000. n 
Spese speciali, 
Le spese speciali alle provincie si ‘am- 
mettono nelle somme deliberate dal Coh- 
siglio «divisionale, cioè quelle della pro- 


vincia di Vercelli nella somma di .. » 46700. » t 
di Biella id... . » 4400 »O» 
di Casale id. » 415000 » » Dd 


Totale delle spese speciali L. 55100 » 55400» 
ì Vi er PETE 

Il totale dell'imposta divisionale è fis- 
ta lbagifl «e de ae ie Lù » 0475100 e 


Il Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno è in- 
‘caricato dell'esecuzione del presente Decreto. 


Dat. a Torino, addì 34 marzo 1854. 
VITTORIO EMANUELE. 





(GALVAGNO, 


REGOLAMENTO 
annesso al R. Decreto del 50 luglio A85A. 


(Continuazione, vedi N° 198, 199, 200.) 


Importazioni temporarie nelle cure , seghe, e casere 
dell'Ossola ecc. 

Art. 78. A tenore dell'art. 355 dei preliminari è conservato alle 
terre del Lugo Maggiore, cedute alla Regia Corona, il favore 
d’imbianchire le tele crude della Svizzera, e della Germania; di 
condizionare i formaggi,e di segare i legnami pure della Svizzera 
nei propri stabilimenti, giuna il Trattato stipulato colla Corte di 
Vienna il 4 ottobre 1754, e secondo le modificazioni intro- 
dale dai Manifesti camerali del 50 aprile 1824, e 4° febbraio 


Art. 79. Sono quindi mantenute in vigore le disposizioni del 
Manifesto camerale del 30 aprile 4824, modificate nei seguenti 
termini dal Manifesto camerale del 41° febbraio 4830, e dalle at- 
tuali leggi di dogana. 

« 4° Le tele, 1 formaggi,.ed i legnami provenienti dalla via 
« della Svizzera, i quali saranno introdotti per essere migliorati 
« nelle cure, nelle casere, e negli edifizii da. sega stabiliti nelle 
« terre cedute coll’anzidetto Trattato del 4754, continueranno 
«a godere all'introduzione lora del benefizio-del deposito fit- 
« tizio. i 
« 2. La durata del deposito sarà : 
« Di dieci mesi per le tele, e per i formaggi; 
+ « Di due anni pei legnami. 
« 5. L'introduzione delle tele crude 
« linte o stampate,. non potrà aver 
« uffizi di dogana d’ intra e d'Arona, 
« L'introduzione dei formaggi destinati a stagionare nelle ca- 
« sere, non potrà effettuarsi , eccetto che per gli uffizi d’ Intra, 
« Arona, Pallanza, Ponte Manlio ed Iselle. 

y L'introduzione dei legnami è permessa per qualunque uf- 
« Tizio. 
« 4. Allorchè le anzidette merci. saranno destinate per essere 
« migliorate nel distretto di un uflizio di dogana, fuori di quello 
« d' introduzione, saranno da questo spedite con bulletta di cau- 
« zione alla dogana , ov'è stabilito il ito, la quale ne ope- 
« rerà lo scaricamento mediante 1° indicazione della sottomissione 
« di deposito fittizio passata dal proprietario; come sarà in ap- 
« presso specificato. Ì 
« 5, Il conto delle tele destinate per le cure di Varallo dovrà 
« tenersi nella dogana di Arona. 


essere imbiunchite , 
fnogo s fuorchè per gli 





Ci pare di vedere proprio cogli occhi nostri la profondissima 
mestizia di quella donna pellagrosa che se ne sta impassibile, ta- 
citurna, immobile dopo di avere, insu ile impulso di 
distruzione, tagliato la strozza all’ ultimo de' suoi nati, e ia 
incendiato masserizie e casa; e quell’ altro....+ Ma ritiriamo lo 
sguardo dalla Juttuosa scena. Ci basti il dire che niuno può non 
rimaner commosso al quadro incui sono i ritratti numerosi e sva- 
riaussimi modi di alienazioni mentali, secondochè o la miseria, 
o l’avarizia ,0 l'ambizione, 0 l’amore, 0,il vizio, 0 il delitto ed il 
rimorso, 0 la virtù stessa ecc., ne furono la cagione. Dacchè, per 
maggiore sventura dell’ uomo, non la parte intellettiva soltanto, 
ma anche l’affettiva si altera; non solo il giudizio si altera, ma 
l'istinto e gli affetti; è fatale che non soltanto le ree ioni, 
ma l'esaltazione anche di quello che vi ha di più santo, di più 
perg iv più caro, l'esaltazione della guesronitàe rtlia diano 
tropia, edi troppo magnanimi sensi, no talora rrire la 
mbale; chè gli affetti. i quali sono pure destinati a fare dolce 
la vita, ne fanno, ahi! troppo spesso orrendo strazio : e noi co- 
nosciamo taluno che, non sapendo. come sole un ente infinito 
possa avere anche una bontà sterminata, Ora sta miseramente 
espiando. con dolori ed angustie quest’ alienazione di cuore più 
che di mente. 
. Quale miserando spettacolo è mai quello della imbecillità e fol- 
lia umana! Basterebbe questa a’ g:ustficare la tradizione mitolo- 
gica che ci marra di Prometeo legato alla, rupe per aver rapito 
quella celeste favilla, che. si chiama ragione, e fattone dono agli 
umani; se non ‘che gli uomini non di rado sono puniti per dove 
peccarono, ed è quasi legge del taglione se loro s'inferma in mille 
guise l'intelletto di cui sogliono fare.così deplorabile e scelerato 
abuso a-danno dei loro simili. Peccato però che troppo sovente 
è travagliato colui che soffre e non chi fa soffrire! Sappiamo bene 
che a ;chi contrista uno spirto immortal vien dietro Ja pena 
ma pede claudo. ? 

Il 


Il libro del dottore Bonacossa ha, fra ‘gli altri ; 
pregevolissimo che con mt chiarezza definisce” madri 
questa parte della scienza cheegli imprende a trattare: la qual 
cosa chi non vede quanto riesca proficua agli studiosi? im Ù 
chè, come disse Gondillac, imparare una scienza è lo Stesso ‘ché 
ìimpararne il linguaggio. vi pet è 

uesta Importanza non isfuggì al dotto a bj + IIa 
di citare fanta letpienii role: « ‘rp iA ci Pr 
al valore di una parola è già un fatto non senza im rire he. 
noi medici, cui, ta 1 rimproveri di cui siamo fatti sea » a 
ultimo quello di essere poco esatti nel nostro modo di parlare: É 


—_——_——_ r_r__———-—rt ro iii iii i 






i Anno 6 mesi 3 mesi 
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Inserzioni volontaria, 30 cent.; d'obbligo 26 cent. 1 o 


a gi 


«-8.;.Al: momento «di. delte introduzioni ; oltre té foreiitità 


« prescritte dai veglianti regolamenti , si dovrà dichiarare: © 
« Per li Lassar i, il parc delle forme ed il peso netto ; 
« Per le tele ,, al peso netto, il numero , la larghezza 
lunghezza delle pezze ; 
« Perdi.tronchi d'alberi, il numero di carra ; 
07, La wie doni, coli | deposito fio, dò- 
« 7. Le tele destinate, come sopra, i ito fittizio, do-- 
vranno essere iate con ispecial bollo di dogana alle sy 
‘adempirà alla do- 


tro estremità delle pezze, formalità che sì 

gana nel cui distretto esistono le cure. \ 

« Quando l'Azienda delle gabellè lo riputerà necessario ,-pò- 
trà eziandio 
un bollo a fuoco da apporsi ad ogni forma. i 

« 8. Per le casere esistenti nelle valli Fermazza ; e di Devero, 
al dilà della dogana di Ponte Manlio, i formaggi ivì depositati 
saranno dispensati dalla formalità del bollo. - | 


del numero delle forme introdotte e del loro peso netto, 
obbligo di presentare la merce. 


senza 


VISTA 


«9. Negli uflizi di dogana, nel cui distretto esistono gli anzi- 


detti stabilimenti, sarà aperto un registro di deposito fittizio 
vincolato a cauzione , il quale l'entrata #° Pnitog 
d'ogni merce, ossia il caricamento e lo scaricamento. ‘ fie8 
« Il caricamento si stabilirà in forza della sottomissione debi- 
tamente sottoscritta dal proprietario e dal suo mallevadore , 
e lo scaricamento si. opererà mediante la. produzione delle 
spedizioni di dogana che saranno rilasciate a seconda dei casi 
determinati dagli articoli 14 , 12 e 45. c.a 
«10. Il trasporto delle tele e dei formaggi, dall’ uffizio di do- 
gana alle cure ed alle casere, sarà accompagnato da una sem- 
plice bulletta di circolazione. ptgrnioi- 
«Il trasporto delle merci migliorate dai detti stabilimenti all'uf- 
« fizio da cui dipendono per ricevervi ( ulteriore destinazione , 
sarà pure accompagnato da una bulletta di circolazione , la 
quale sì spedirà sulla dichiarazione per iscritto del pro- 
rietario. 
vi In ambi i casi sì dovrà esprimere in esse bullette il numero 
ela data della sottomissione di deposito. p 
«14. Allorchè queste merci verranno estratte dagli. stabili» 
menti suddetti per essere consumate nello Stato, anno sog- 
gette ai dritti rispettivamente stabiliti nella tariffa generale, 0 
nei trattati vigenti. » L 
Art. 80. Qualora invece siflatte merci fossero destinate all'e- 
stero, saranno esenti da qualunque dazio. ì ws: 
Art. 81. Si continueranno inoltre ad osservare i Li arti- 
oa modificati, del già accennato Manifesto camerale 50 apiile 
ti . 


a 42. Le tele ed i legnami, quando saranno destinati pg “> 
e consumazione, pagheranno i dritti d'introduzione sulla quan 
« e qualità in cui furono introdotti in deposito filtizio, Sica», 
« risulterà dalla rispettiva sottomissione passata dai proprietaa: 
— « I formaggi godranno della diminuzione di uno per cento al 
« mese, per il tempo, che saranno rimasti a stagionare nelle ca- 
sere dello Stato. ° 
« Il mese principiato si avrà per finito. i 
a 15. Sarà in facoltà ‘ dei ietari delle merci tate 
negli anzidetti stabilimenti di spedirle in continuazione di de- 
posto, tanto al porto franco di quanto in qualunque 
altro deposito di dogana nello Stato. In questo caso però, fa bul- 
letta di accom mento, vincolata a cauzione, dovrà presen- 
tare, oltre tutte le indicazioni prescritte per questo genere di 
spedizioni, la liquidazione dei dritti d'introduzione, cui sareb- 
bero state soggette esse merci, se fossero state dichiarate per lo 

anamento. 

« 44. Le merci, come sopra, migliorate negli anzidetti stabili- 
menti, che si-vorranno mettere in consumazione, non potranno 
sdoganarsi, fuorchè nelle dogane di Arona, Intra e Domodossola, 
rispettivamente per quelle di esse merci depositate nel distretto 
d'ogni uflizio principale. 
« Le ballette per continuazione di deposito, di cui all'art. 43, 
saranno pure spedite dalle stesse dogane. Ì . 


essi | 


« 15. Le spedizioni in transito saranno esclusivamente spiccate. i 


« dalle dogane dì Arona e d'Intra. 


i Guidi a Horte rginr goin Faentino la lettura dei font: . 
rimi capitoli: nel percorrere e @ pagine non 
sà frutto ricivetianò gli studi. dari LARE 
.Jmpareranno a conoscervi le principali facoltà dell'uomo; l'ob- 
bietto delle medesime e le lore medi ratiati morbose; apprende- 
ranno che cosa siano le fissazioni , allucinazioni, ispirazioni , 
tpocondriasi ecc. che cosa la pazzia con 0 senza ' delirio (la qual 
disunzione deve esser bene avvertita , perchè di gravissimo mo- 
mento in molte questioni di perizia medico-legale); come si clas- 
sifichino le pazzie in quanto procedano dalle tà intellettuali 
o dalle istintive, o da ambedue indistintamente ecc , vedranno 
che cosa siano la demenza , Ja mania, la lipemania ele varie 
altre monomanie: pertanto , Ri ripeterlo, non Agip a 
meno di raccomandare l'attenta lettura în questi capitoli ,, poichè 
mobi quanto sia valido stromento del pensiero la precisione 
el linguaggio. i; ! 
Degno di particolare attenzione reputiamo il capitolo che tratta 
dell'eziologia della pazzia; il quale argomento quanto conduca ad 
una opportuna terapeutica niuno v'ha che non vegga. Ed appunto 
dopo di avere esposto le varie cagioni della e di aver cer- 
cato quale sia la sede equale la natura delle alterationi che stanno 
in rapporto coll'indole delle aberrazioni mentali, il chiarissimo 
autore si fa a partare del metodo di cura che deve corrispondere 
alla natura delle stesse alterazioni o condizioni morbose, fra le 
quali noi vediamo numerati il processo flogistico, l'iperemia, l'e- 
teroidesi, l’irritazione, l'eccesso 0 11 difetto di nutrizione, i cam- 
biamenti di tessitura, ecc. e qui principal lode si merita il me- 
todo di cura adoperato nel nostro Manicomio, è del 
terafaa gran parte occupa la parte psichica, non meno che l'igie- 
nica, poichè ad un mentecatto abbisognano anzitutto aria, luce, 
spazio, moto, distrazioni. arr 
Se intorno alla sede delle alterazioni nelle varie.regioni del 
cervello e delle altre parti della massa mervosa encefalica in rela- 
zione colla qualità dei disordini mentali pub iano veri cecle 
dalle opinioni dell'autore 0’ rane Lal Ù cani cer 
che intorno alla primaria condizione morbosa Calini in questo 
brula onda P n de pain adagio a erudizione @ 00 
che il nostro au ì ; i 
corredo di cognizioni di anatomia patologica svolto © 


i suoi pensamenti. jarezza ed all'evidenza dello stile ; 
Nel già pi creo vr et Si inelit ledile il Bonacossa , ed è 
ai srt, a mala folio i o 
he 0 Snimo di buo» cittadino e di medico operosamente fila 


po. 


dla 
ragguagliate: — 


ettare i formaggi destinati per le casere ad’ 


«| proprietari dovranno però ad ogni introduzione fare im-. © 
iatamente al detto uflizio di Ponte Manlio la dichiarazione 


Li 





s 16. Per lo trasporto pol'di s Merdì da 
e distretto furono migliorate, & quelle inilicati 
« precedenti, dovranno le meiesime essere mu 








parte della Spedizione a pro rie 
send ai Mn 


di 
pese | Ì ve lA: 
". Accent letrorme principali che le servirono di guida 
nel disimpegno del ricevuto ‘onorevole incarico, la Commissione 





il 
terno, il 10 agos 








Ò Perini rimente il niero e la diletella sottomissione Il Minisiro dichiara che non intende di rispondere alle osservazioni ed alle 
e. MRI dat] ti GALVAGNO; cessare dhe le qeaimeto noe da shioclinmia; sara pa drietfilo V 
«18. La mancanza dell'attestato di scarico delle bullettà a cai —— — un mandato di fiducia del quale ognuno de’ suoi Membri è tenuto 
« zione.per.la.totalità.0. parte. delle merci.in-esse:deseritte; darà-|-— COMMISSIONE=PEA-1'INVIO=DEGLI- OPRRAI-A-LONDRA:-— i ispondere in faccia gg a quei pic 4 riguardi cha 
e soga al purmiENiO Di doppio dritto d'entrata, cui è Ormai vicina al termine de'suoi Javorî, la Commissione sente merda te VARIO AE LEO SE, ARee 
‘ soggetta xSa merce stessa dalla tariffa generale, o dai vigenti i psico MG EI, net ant sei DST ng inutile che pericolosa polemica la quale dovrebbe necessariamente 


« 19. Allo spirare della durata di deposito, stabilita coll’art: 2, giungere lo scopo a cui tende la progettata spedizione degli ope- aguiarsi Sul iereeno delle perennliià. I dio ro PROSA 
« le merci dichiarate.con tale favore, per cui non.si avrà legale | rai atla Spedizione di Londra. mi getti, anche a loro insaputa alte influenze di personali FADNORO 
“ scaricamento, od ottenuta Ja proroga fe continuare a fodere «ql Primo pensiero della Commissione si fu d'impore 0.a.se.slessa | osa però catcolare su quella detta grande maggioranza dei Corpi 
« di svffatta faroltà, verranno assoggetta ‘al pagamento del dritto | dei limiti nell'esercizio delle proprie funz on', e di allargare in- che rappres:ntano»la industria del Regno. 11° sv + + 
« di entrata; Durante il termine arcoriato pci lo deposito sud--| veceda sfera d: azione di quei Curpi sparsi nelle varie piti del | vi, Scegliere gli operar in Modo da soddisfare ai voti delle 
i pod pico agli agenti hero R. Gabelle di procedere alla Regno, | quali sono in Ae di i 3 più da vicino LUMERNI varie provincie e insieme ai b'sogni dell'industria nazionale, era 
zione dei magazzini di deposito: ‘ i ao delle singole provincie; e l'attitudine degli rai in esse domi- { , inerti cd 
e 20. Le-dilferenze. che sì riconosceranno, punirannosi come | ciliati. Quinde, fissate alcune regole gene: Ali Gaggarità dalla na- la pare principale del lavoro‘affidato ‘alla Commissione: *Ma "8 


ì Mz, pig non bastava. Per bene adempiere il'proprio mandutiri essa «timò 

« segue, cioè: | ITA] a ‘| tura stessa delle cose, avvertì gli operai di presentare le loto do- necessario d’imparlre, le ilemoisieni. chalta parvero le più ac- 

c-le sostituzioni, ‘colla confiscazione della roba sostituita, ‘>| manie alle Camere di commercio, ai Mun:cipir ed alle Svcietà | concie per assicurare il maggior profitto possibile dalla proget 

< col doppio dritto di entrata su quella sottratta; esistenti nel luogo del lor domiciliv: riserva ‘necessaria per | tata speslizione. Queste disposizioni, contenute nel Regolamento @ 
Le so oni semplici col doppio dritto d'entrata. poter ripartire equamente ìl beneficio tra le diverse industrie È 


dl 5 . x n * 
contbcnzione be ooadenze il contravventre ne incorrerà la | è le diverse provincie. Nel far po questa scalta la Commssione | soverch amente.tigorose, e BEE o diguità degli 
s fiscazione, e sarà inoltre con muato ad una multa eguale | si attenne, fra gli operai proposti, a quelli che i Orpi proponenti i. : 
« al n Risi $ Ò sine da ; mostravano di etvggioy dotraianda nei casi dubbi È pot operai. Ma la Commissione non ha.troyato:di decampare sal suo 
«.21. Per, izione delle bullette di cauzione prescritte col »| di quelle industrie, e quali 0 erano meno rappresentite, 0 la- adi È iaia. i. 
« present Pri facoltà dei proprietarii di aper dalai mal | scliveno Sperare un maggiore profitto dalla Visita alla Esposizione <0hdU0089,,€ Ja ca gi quelli dalla; Commisetonie adatti 
è desnià Per l'importare del-doppio dritto, d'entrata, ‘oppure di. | di Londra. Nei) slot oe | SPassionato esame di queste disposizioni, e la scelta .delle‘onore- 
« dorama feltre fun cralente: » * 3 Deli ll. pe queste cure, sen Lutte le Longino paci e Ò 
Ti. 62, L Azienda delle “putrà estendere alle. dogane | sere egualmente.rappresentate. Le provincie della Savoia e ella Ta. rita ; i } 
che ravviserà del caso, Ja facoltà delle importazioni a e | Sardegna, forse credo che il progetto iniziato in Torino do- | ©PE, 8 voglia limitare la Libertà degli operai. più di quanto sia 
elle estrazioni, per transito 0 per consumazione dei le nami,.| vesse eseguirsi a beneficio soltanto di operai. torinesi y non pre- i sli i v iagi È 
delle tela e dei ormaggi destinati od. estratti dagli stabilimenti | sero parte alla soscrizione, e si astennero da ogni proposta. La Hal pervehio coni nta msec id arie pecsiiorreprnc 
cOMMEREIAti negli articoli precedenti. . | Commissione, conscia del proprio mandato, avrebbe voluto im- operaio mosse la, più lieve lagnanza; e tutt coloro che chiesero 
Art. 83. I ricevitori delle dogane, nel cui distretto si Arie a pedire le conseguenze-dell’err ore occorso nel credere munici- di formar parte della spedizione a "proprie spese, dichiararono: 
anzidetti stabilimenti, compileranno annualmente un quadro delle pa'e un'impresa essenzialmente nazionale, ma:come scegliere fra | spontanei di volersi assoggettare a tite Je discipline obbligatorie 
merci introdotte od estratte dagli stabilimenti suddetti, secondo operai non proposti? Essa fecè quanta era in lei per rvmediarvi. per gli altri. ITÌ 
il modulo che loro verrà fornito dall'Azienda delle Gabelle. Vide fra glioperai proposti dalla Camera di commercio di To- VIT. Chuudéddo questa succinta relazione del proprio operato, da 
— Lopia di esso quadro verrà inoltrata al direttore per la. forma- | rino un lappezziere nativo di Savoia; e lo scelse. Ricevette:una'| Commissione non può a mero di mirare con LOUOENtO patrio © 
zione del quadro generale; .che.satà trasmesso all'Azienda delle. | speciale raccomandazione -dall’Intendente di Faucigny ‘pervuti |‘ orgoglio lo spettacolo di concordia e di ambre pel pubblico bene 
Gabelle e da questa al Ministero di finanze. | cbr oriuolaio di Cluses, e, per deferenzaalla Savoia, parificò questa | che guché in' questa occasione’ presenta all'Euro ail fortunito 
vb con LeAmportazioni temporarie raccomandazione ad una proposta, fatta dall'uno o dall'altro di monte. Dal generoso Principe clié regge qu sta életta pati 
particolari ad alcune località finiti | quei Corpi fra i. quali soltanto era ristretta la facoltà di proporre. | Jiatia, e dai singoli Membri della sua Augusta Famiglia 's n 
Lo ngi ie Tragic Avrebbe desterato di poter derogare al Regolamento anche in più povere classi del popolo , tutti, nelle PISA INTOTATO. 
Art 84. Mediante cautele di semplice, noa molesta ed’ ellicace. | favore della Sardegna, ma seegiiere fra operao in nessun modo AP fera 
applicazione, od anche per mezzo della sola vigilanza. degli. im- 


| : 
ope Leso lo scopo nazionale dell’ impresa, risposero all'appello : poi-" 
piegati ed ‘agenti doganali, i direttori potranno autorizzare la | 1°COmandati e non conosciuti ‘da aleuni dei Membri della Com- | ché tutti Bentifino che dal fratellevole perla: ai I bartà ti 
| 


DIE, : 1 noth ‘“° | Inissione, surebbe stato atto, piuttosto che di deferenza, di ca- della industria può solo dipendere Ta prosperità vera dolle na- 
od SII A Prianione drtcunastazione degl Sie, DARE priccio e di azzardo» nu; ; finire) ì zioni. Quindi un’ impresa; chevaltrove ebbe a Jowtaré clia'grani 
macinazione, e degli v Belli per Îavoro casalingo 0 rurale, dei Quanto alla ripartizione fra le altre provincie del regno, ra- dissime' difficoltà, divenne fra noi attuabile su lare basi nel 


esi situati all'estrema frontiera, e ciò in ragione delle necessità | 9! volevi hè uf f@lienso” conto e \ella'loro Tmportanza IBdU= | breve giro di un mese: lo che, se'onova gli abitinti del Piemonte, 





1 È $ striale, e della entità della loro oblazioni. Genova che contribuì | mostra altresì quanto sia lo: zelo ed ‘il patriotismo del Governo 
ocali, è semprechè = lascino luogo alla frode. "5007 | una ragguardevole somma € offrì, a proprie spese, di fare as- ! delle Camere di commercio, dei Magioit e delle Società di ope- 
pissttus | mportanioni-- lamporaria e Ai,?.| Sistene-gai operai, mer loro*stadil'dal «sig: prof: Ansaltox4propese' 1; ; a cui la Commissione & Nemtieta di solida pubblichè grazie 
per le esposizioni industriali, artistiche e simili. «dieci operai. La Commissione non solo li accettò tutti indisunta» 


bi ; mente, ma-invitò quella R, Camera di commercio ad estendere le 
calle i A voglio tmpbraione delli osti "iron sue proposte x qualche Povere apr. paro ciò Sio Dei 
vesfiosizi lonali ° ; i e | posti e senz'altro accettati tre operai addetti a questa importan- 
TT izioni wazionali per scienze , industrie , belle arti è tissoma in d astra La) Cantieegi dN° Odibgiersiora ii Municpi di 
Art- 86. Sarà pure permessa ; mediante opportune cautele | Nizza,che raccolsero una somma comparativamente assai rilevante, 

la libera Gsportazione , reintroduzione degli: ‘oggetti destinati | Proposero cinque opera), e i cinque operai furono ritenuti. Mag-- 
SERA esposizioni per le scienze, industrie, belle arti, e 
simili. IKPUNEI n e 


(Continua) 


tole incarico. | «È 
VIII. La Commissione si riserva di pubblicare di tratto in tratto. 
quelle ulteriori notizie che potessero'soddisfare alla giusta curiò- 
sità del paese. rari ITauti : 
Torino, 25 agosto 18540 no sp 90 È al: 





per l'efficacissimo aruto che le porsero nella esecuzione dell’affi.a- 





iori difficoltà si affacciarono per Torino, poichè qui grandissimo . Per la Commissione ©. °° 
fa il numero. dei ctnoeneati i giamde il'‘numero dei'| roposti. 1 vice-pres:denti ©. Aurieni — FP. Axmoxi, 
Ligia alle proprie massime, e indifferente ad ogni considerazione 










dli gretto municipalismo,, la Commissione limitò la scelta a soli | R. INTENDENZA GEN. DELLA DIVIS. AMMINISTRATIVA DI ALESSANDRIA. 






ta jUe | T; — PARISI, “TURI | ventidue fra gli operai proposti. per Torino , alcuni dei quali Auvisod'attavio © Gooipinia 0 dei 
s ® ; PARTE NON UFFIGIAI E | appartengono per nascita, come il Morand, ad altre provincie, e Vendita di beni demaniali autoritzata colta legge ©» 

i di i > prgn Qui due (il Premoh ed il Vincenzi) a provincie italiane che sono fuori 8 febbraio qUgii ni anmaterat9t mibgiaban 
ko: 3 uprergrite corone a ‘del regno. ta marte: " - = esi nn SU LASER N Ba 
da stiec mangia s ITALIA. i Per le altre provincie si assegnò un rappresentante a ciascuna: ‘| » Il pubblico è avvisat> che alle ore 40 antimeridiane del giorno 

INTERNO. — Torino, 25 agosto i A questa regola si fece una sola : eccezione per Novara, ‘eccezione’ | di giovedì 25 p. v. settembre, si procederà in una delle sale; di, 
È orari introdotta per uno speciate riguardo all'agricoltura , prima sor- | quest'uffizio d Intendenza ,;.con intervento ed assistenza del;s1g,) 
MINISTERO. DELL’ INTERNO, gente della nostra ricchezza, e, dicasi anche, per.dare un atte | direttore dell'insinuazione ‘e dema l0;, at pubblici incanti, pel. 


b 3h es A iz cio stato di simpatia ad una provincia la quale tanto ebbe a soffrire in | successivo deliberamento in favore dell‘ ultimo miglior offerente, -. 
SRD (Mi Loi LI Notificazione: Detiog ix i occasione della guerra: combattuta pur la ind pendenza ‘italiana ‘| ed all'estinzione della candela vergine» della, ven ita dèi beni , 
Essendosi daS. .M.. nominata una, Commissione. per la . | Non costituiscono vere eccezioni le ugo noonne di Chiavari e'| demaniali desc-itt; al numero 9 dello stato annesso a detta, 
esecuzione della Legge del 7 luglio; p: p.; approvativa | di Cuneò, dacchè uno degli operai di Chiavari è mandato a tuite | € consistenti : ml avssatana re Di .9° (dad LR 
del Bilancio passivo del Ministero dell’ Interno per’ l'anno | spese di quella tanto benemerita società economica, e dacchè la Possessione demaniale denominata lacBramosa, | 0) 
1851, la quale" stabilisce all'articolo 2» Ja sospensione dal | «città e gli abitanu di Cuneo posero per condizione alle loro offerte: | ‘ roveniente dalia Commendalidi S11/G.ovanni Mortuzzo ji 
4 stesso luglio del pagamento degli stiperidii od assegna- ve “eriadan ia. L: 700 che ‘fussero scelti due'fra i/loro’| tata a Francesco Penazzo conatto WTUgLOH0dI. at. 
. . . * vi pri Dì pe e mlivi i inciuti n li PS , 
di ni di ni ti) da non riprendersi se noa in, i Tuliclnatia 3 benchè itra»gli ogoeni proposti dalla Camera ‘di Sovinbre (000. sodi? PRIDTRAOOA rei n. ha 
di Reale Decreto da emanare sulla presentazione dei titoli ‘Commercio e" dal Municipio di Forino se ne trovassero due ap-- | ‘visa dal misuratora Boniforte_Gafl'urio: com*perizie 13 dicembre 
comprovanti ì, servizii del titolare ; lato ToDa artenenti ad altri Stati d'Italia, la Commissione elesse «il signor 41850 in quattro lotti come infra y dioà +. og aio 1 
_Il Ministero dell’ Interno, nel porgerne avviso agli im- | Pedrazzini; che con la $peerale designazione di emigrato’ politico Lorto d°, — Questo lotto, si compone di ‘béni situati nel'teriio»!! 
piegati dipendenti dal medesimo , che. .si-trovano in .tale*| veniva proposto: dal Comutato: dell'Emigrazione italiana; Con que | torio di Gamalero regione detta S. Rovco, sotto i’ nuniori:di* 
condizione ; li invita a volere con tutta sollecitudiné , ed. | sta scelta, chepuò dirsi eccezionale per la qualità del proponente, mappa 405, 406; 268) ‘265, 1264 265, 265 12 e 266, formanti 
al più tardi nel termine «di giorni 15 da questa Notifica= | «essa intese non solo pi abile rsppresentante d'una Fico un gol corpo, del quantitativo di ‘eltari;24,) are 85 e contare 24, 
zione, presentare ‘all’Intendente della provincia in cui | stra ;maa ces RSA ssa gl dor nie l@| pari a giornate 65, tavole 51, coltivati per metà circa a-vigna, un 
hanno la loro residenza i richiesti” titoli ‘originali , corre- | inoltre mostrare d'stinando una parte del oro tene ttat FOMOPO | “quarto a coltura, e l'altro quarto a pascolo, coerente a. 1drzzodl 
dati ,, ove così credano, delle loro osservazioni, ond' essere | 9®"° gli emigrati desti T na parte Oro “enue sussidio al'a</ "in parte una iccola strada tuta compresa. nella proprietà del 
da quella antòrità, trasmessi al Ministero, e quindi passati | "°*!73 !ntrapresa, «, nella certezza d'interpretare i generosi #en-)| fondo e fosso di metà, i parte alle propria mediante fosso 
alla Coubitaisgione per l' effetto suindicato 4 passati |. timenti. ‘di questa italiana popolazione , volle ‘altresì mostrare di metà, in parte sig. Giovanîi Toberti, ia parte ‘1 march. An- 


anche in questa solenne occasione che il Piemonte ama d'uguale || Lynio Trotti, e gli eredi Chiodi, a ponente l'Opera Pia Sticca, ed 
Torino; il 24 agosto 1851. affetto tutti i figli della patria comune. \ in parte Calo Badò med Î K 
re tg 38 [ IH. Nemmeno tutte le industrie poterono ‘essere egualmente Baldovara «metà Sompresdi Ual Pr Vizi Razanone sl ne 


«d 





smosso, in ui _ ; Le rappresentate. Alcune categorie ‘contano un numero di operai fosso di metà; fe Tibecti mediata ) 
REGIA SEGRETERIA DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO scelti a formar parte della spedizione assai maggiore delle altre. Estimato questo lotto a 0 0 vi irecpai Tit 1274460200 
Il fioverno di S. M. avendo determinato di stabilire una ‘ Gaz- | Nè altrimenti poteva ‘accadere; poichè né le sivgole professioni Lorto 2°, — Q 


e i 1 uèsto lotto si compone, ‘cioè: aralorin, posto ii 
to'di sono esercitate in Lutt® le parti del Regno, nè esse esagiti Ni ‘territorio di Gamalero sotto; .i pi 244, 2142: 2143 di 
Il Mwnistro Segretario di Stato per: gli affari dell'Interno, ‘ha | luogo la stessa importanza, nè sono egualmente giudicate dal lato. mappa, regione al Pozzolo. 
decretato e decreta :. della possibilità \ xi ‘ridevere’perfezione e incremento’ dalla isità: |! £ravarii nel'territaria di Frascaro, regione Ghisone, sotto i. 
Art. 1. A-cominciare dal primo del prossimo mese di settem- | chei oro esercenti facessero alla E-posizione di Londra. Tutte numeri 244, 244 2/3, 5, 0, 20199, 50) Sì, 52, 52 1/2." 
bre, sarà pubblicato in Cramberi un giornale periodico col titulo | utente circostanze, ‘influenda sulle ‘domande e sulle proposte, | ‘* |} numero 50 € seguenti sopra’ indicati sono neila regione alla 
di Gassetta Ufficiale pet Ducato di Savoia. ‘doveano necessariamente influire sulla scelta; ameno che la Com- Bramosa, ‘e consistono mm aratorii, cascrna' ed aja. tri ei cea 
; Pep dr darezione dsorvegtiznaa di questo Oitragle:d at: jo rpm itato > arti = ernia Mio _Aratoriiè grrbido nel territorio di Castellazzo, sotto i numeri 
Fibu:ta al sig. Intendente generale della divisione ammi tiva ste dei varit Corpi ce di fare costo a illi- AA} 45,470" 142% D le coerenze 
di Ciamber.o lid rpg dui. TRE psi eil i brenta soprattutto nei soscrittori delle provincie. 59,40, 44,44, 45, 47,47 1/2, 57, 42 €45, sotto le GOCrensa. , 
Art. 15. It sig. Corso Ippahto; candidato-notaio e regio liquid - | La sproporzione dunque che esiste fra le varie industrie nel Regno 
tÌ 3 


zetta ufficiale;mel ducato di Savoia ; 







descritte nella perizia Gallorio del 15 dicembre 4850. 







ig. Ci Detti beni sono in totalità della superficie di giornate 95 è 07, 
tore presso il ma to lio di Cramberì, è nominato diret- | si appalesa anche nelte scelte ‘fatte dalla Commissione; ma esa | r.cienti da Apr egg Les 1) IMITA) 
tore ian adito aa stesso Gischele, ty sf 9 eredi non andar errata affermando che la sproporzione riesee ft Ad Fi x centiare 53. 


| eis $ 
\Art-4:11 Giornale comparirà tre volte per settimana, nei giorni ad tane 
di lunedì, mercoleitì e venerdì; nelle stesse dimensioni ‘€’ for- 
matosattuale della Gasserta ufficiale Piemontese. Metà del fo- 
glio sarà destinata all'inserzione delle Leggi, dei Decreti: Reali, 
Atti del Governo, delle Circolari delle Autorità, e delle notizie 
politiche dell'interno e dell’esterò. Laseconda metà sarà riservata 
per gli annunza legali, amministrativi è particolari. - 

Ast. 5, Il prezzo deglirannunizi è stabilito‘a cent:45 per cia- 
scuna riga composta matti. uf Bits rt ina 

Art. 6. Le sentenze, i decreti ed altri annunzi giudiziali nel)’ 
interesse di persone ammesse al beneficio dei ‘Saranno m- 
serti n.Ili Guzzetta senza anticipazione dell ella relativa 

i Hi Mb! 


a vantaggio di quetle professioni, le quali possono più dellealtre |> pt i componé di die Velia" di abbia! 
approfittare della visita alla Esposizione ed agli stabilimenti indu- | tua sula i Ptr rag att LIA! di rici 
ager cre tatb dimenticata, {dtt Via; di confini della ‘comunità di Carentino, num: 742 di 
Alcune professioni !si | lagnarono d’ essere state dimenticate; A’ mappa, sezione A : la da metà ara e metà rh, sotid' 
ciò si risponde ch'esse 0 furono dimenticate dai loro stessi esèr- | ;jj num. 804 in ‘regione Valfredita;! © 1: 000000 VIBna, BOMO 
centi s i quali trascurarono d' insinuarsi in tempo utile; 0 ven: La prima confina a levante cogli eredì Conta,  mezzodì boa | 
nero dalle Camere di commercio, ‘dai Municipi € dalle società Giovanni Montobbio, a notte gli ereilì Br, CONTARE AI TI) 
degli operai posposte ad ‘altre; ‘non già perchè abbiano una'mi> "|: Ta seconda confina a levante 601: fratelli Seaglietta ‘e ton Cris" 
nore impertinza o non .contino nel loro senno uomini di molta | soforo Gonta, a mezzodì varii proprietari, a ponente i, frat:Mli 
perizia ed ingegno , ma perchè (giova ripeterlo a toglimento di. Scaglietta, èil a notte con Giovanni Missobrlo, della fora e ti ; 


sinistre interpretazioni) gli stessi Corpi proponenti ritennero non | "p° di 28 ig \Lali ado 
poteri esse tao dal N dpyionae un utile comparativamente ape? ca lag di; fa) faretti no ettari ‘7l'are, 






Ì Ò 88 centare. : 

spesa. 17 Ì all'abate delle Gi bll. iminore, : + | Estimato questo-lotto a 0 N nn, L. 0.9, 184/250 
Art. 7. Ii prezzo dell abbuonamento alla Gazzetta sarà di. 45 IV. Anzichè attenersi scrupolosamente ad un'astratta e teo ica irta siano ole uni BA asa 

annue per la città di Ciamberiz e di L::48 (franco di porto), per le | definizione d sr gn lite tindeiae see urtato;| _ LOTTO 4° — Composto d'uaà sola pezza di terra coltivata, siluata, 


atità deî Regi Stati. n ni*q tilta casta 
"Quest preza rs però ridotti d'un terzo in. favore dei'eos. 
del: Duraio! ro) RalTy sto Caio 
pre) rettore-Gerente sarà obbligato disottomettere al gi. . 
gnor Intendente generale di Cramberì, ogniqualvolta 8 sia da lui 
richiesto, da prova di stàmpà rlella Gazzetta prima della Uratura 
del foglio, xe di umiforrsarst alle direzioni del medesimo. Î 
Art: 9: IL Ministero dell'Interno potrà ritirare al gici, po- 
lito-Corsorla:concessagli qualità di Direttore-Gerente de are 
nale, prievib avviso di mesisei. Esso Direttore-Gerente potrà egual, 
mente recedere dagli obblighi sovra enunciati, che si assume }n 
detta sua qualità, mediante lo stesso avviso preventivo di tesi sel 


Pra i cosi I territorio di Castellazzo, a. poca distanza del caseggiato ‘nella — 
contro, Je pratiche abitudini dei mostri, paesi, Ja Commissione | "° ne acoon di poca distanza del. caseggiato ‘nella; 
N ja wantina qualificati per l'anigienone SUL coloro che ariana ‘opt gore Drain, Regio sotto, i numeri .,. 
0 per.conto proprio 0 per conto altrui esercitano un' industria , Hr ppa, MORI del quanii tivo; di,uba; gior»; 
ma non potrebbero senza grave loro.incomodo sostenere le spese. frac! 19 | RIgiBo carro R enti'ad are > e cenl.. 3A, derento vB 
del viaggio di Londra. T:attandosi di operai dimoranti nelle pro- |, 'evante con B.rtotom liecordo oli v Pu pes anzavecchia 
Malco » essa dovette necessariamente. riportarsi alle dicluarazioni | Mediante fusso per metà, a'mezzodi detto Riccordo, a ponente la .. 
del Probonenti ;. ma -nop «risparm:ò indagini per, conoscere se | st2da viomale metà compresa, ed a notte con,Avviozo Gi u pe, 
rara Sondizione si verifivasse.negli operai dimoranti in Torino,. Medaglie fosso per di; Tuo vasta e WE La 9 
piane nt fi essa procedette rispetto a questi ultimi, cagionò,j, Estimato questo dlto a Qui ne. sface asino Li. 1,842 »_ to 
la esclusione: diialeumi i ed intelligenti industriauti,, ma;1) |; L'asta sarà aperta in prima separatamente lolto;per lotto sui» 
bene pubblicò non n a agio alcun danno , sia perchè vi | prezzi di stima sovraccennati, ed indi cumulativamente a senso 
sì surrogarono altri operai di eguale attitudine, sia perchè alcuni | dell'art. 25 dei quattro capitolati di vendita in data 41 agosto 1854, 









Le offerte in aumento no1 potranno assere Mi 
lotto, di L. 1004 ‘pelo do, di. 400; pel È 
pel quarto, di Lu:40,3 È sin alette 
Gli acquisitori avranno diritto di'eonsoguire dall'aflittavole sud- 
5 


contro una gueri/la comandata 
ero..Il bolletuno.di qupate uo, 





| Milano rel-s19) otrottesi n dova-de i 
î Il si De |) @ { È mr M 
Ltd 'firiftuòmo . el regno d'Italia nel quale le truppe restarono vinci ici, è pubblicato 


napoleonico. i ; o | c'Porto-Prinoipe, del 16 luglio. Alcuni womini, ch' eraio | 
i he longevità rimarchevole della contessa Vincenza Verri fu | mè 
( 













’enazzo, l'annua somma, cioè: pel primo lotto, . 0 cenza Verri fu. nati via a forza dai iziosi, si all'rettarono a soltor Big 
L56865 0- pel sicondo itto, L. 4,658, 50; pel terdo‘Ito; | dappriia esciusamenta injesa a prosurareacqurata educazione || e l'autorità militare accordò subito Joro amnistia; JI capitano ce 
L. 414, 20; e pel quarto lotto, L. 84, 30. ‘| al'primogenito conte Gabriele, © alle sei sue figlie. Poi a soccor- | nerale e governatore dell'isola di Cuba di sarò ina i ssd 

fhy ammessi,a prender pirte all'asta, eda far partiti in | rere in ogni maniera ì poveri, 11 compianto dei quali IA OGIPA, ìl distretto, ove gra scoppiata quella sollezazione, L'isola,, data 
aumento; Î Spiran i dovranno, prima dell'ora stabilita per | solenne che l'accompagnò alla tomba; Ogni ordine di cittadini | del 22, godeva di piena tranquillità.8, ..,, atei) fetta 
r tute degl'incanti, depositare un vaglia” su carta bollata | prese parte alla pia ceremonia. PAESI BASSI locati 
detta di con 0, rilasciato appositamente da persona notoria- 


STATO ROMANO 


ile, e tale riconosc'tta dall'uffizio procedente, ov- Si legge nel Giornale dî Roma. 


i Rari 19 agito. Scrivono Lul Intera Beige La poli 
cedole del debito pubblico «li terraferma; al portatore , ob 515) 1 i artntatatinti | | Ica è sonnolenta. I giornali. che vo iono far politica ad ogni ; 
bliana ni dle 6 Stato, La o biglietti ne Banca  nazio- Nella sera del 4° agosto il sig. Brors®n, astronomo a Senfien- slo sono costretti a contentarsi' di qual ritilione reati 
nale, per na somma capitale eguale al decimo. dli quella per cuî | berger, ha scoperto una nuova cometa nella costellazione dei Le- | di elettori comunali. Né la nota dei progetti di legge presentati 
l'immobile da alienarsi viene esposto venaté © * Fegeri. Essa era assai debole, e per-le nubi lè osservazioni fitte' | alla prima, Camera, che or ora ha aperto le sue sedute, sembra 
I-fatali per l'aumento del sesto e mezzo petò al prezzo per cui | furono molto incerte. dover d 
or 


issipare questo stato di quiete, ...... 
l'immobile s:rà deliberato, sno fissati ing 






nî véuti successivi a Quest'astro si resenta nel telescopio di Cauchoix come una Durante le va; nze la prima Camera no de' suoi 
quiÎlo del deliberaniento (i-quali scadranno: a mezzodì ‘del 45 legiera nebbia di contorno regolare sfumato, avente un debole | membri, il sig. Bosch che sedeva par Utrelat ue poginola,. 
pross:mo ottobre), e taleaumento avendo luogo, si procederà ad | UCieo talora scintillante. i tu "Rui che passa generalmente ‘fa ostile anzichè no all' ordine di lea 
un sec ndo incanto, il quale sarà definitivo. FRANCHA nato dal 1848, Poi 4 barone di Ablaing, il quale occuperà il. 
Il prezzo delta "vendita è pagabile in quattro rate eguali, la P 22 è SPO Rise : urna sati io lasciato vuoto da sig. Bosch.‘ trad A 
prima in rogito del ’atto con cur il déliberamento vien sidotto in ARICI, 22 agosto. Una viva controversia è impeguata fra i 


JSPAE peo : : barone d'Ablaing aveva già seduti ‘nell'a sd 
pubblico istromento, è lealtre tre, di sei in sei mesi, colla corri: | B'Ornali governativi da un lato, e quelli della Meniagna dall'al-. | dal 1848, è vi ‘si se 8 to r i 


one alle i ee di î 


pondenza sulle medesime itegli interessi al 5 per 00, talchè l'in. | 19 intorno alla COPFIORIA «lei consigli ques nel manifestar. | riforma di cui quel multi Atp O ‘gi 
texralità del tetto sa soddisfatta. nel periodo di esi ' diciotto pat sul rived'imento ella costituzione: IL \ Pn Serra Fra i progetti approvati dalla seconda Camera, e che ora sa-' 
computand: dalla data di detta riduzione in istrumento. lesse, negano questa competenza ai consigli generali: la Falrie | ranno dibattuti dall 


3 sno ; I Lu a prima, havvene uno che ratifica la conven- 

vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altré conii- | ed il Constituionne! l'ammettono e la difendono. La Patrie Fam- | zione conehitsa fra i Paesi-Bassi èd il Belgio pa la aa ione" 
zioni contenute nei capitolati approvati da'l’Azienda generale delle | Menta a questo pro ti ascrivendone alcuni brani, Un arl- | dei diritti dî navigazione sulla parte mista della Mense... 
finatiite li43'ugosto 1854) @dé) quali, non che delle perizie d'es- colo del National del 1847, ia cui quel periodico sosteneva una Ù 


SEPARAI ini Il ministro dell’ interno trovasi presentemente ‘in gito' Alle” 
mo i ‘chiunque. visione î at ip | Pimone al tutto diversa da quella che sostiene attualmente. Winicie, è Gee ei abita? nten sin : 
periodo " sli Li Prpadere visione tn ques ufficio Il Constitutionnel imtitita il end primo articolo una formola RI ct; Oca si propone di percorrere la parte nale”, 


; sil. i di voto per la revisione, la quale è modellata sulla deliberazione A Zwolle, sua cit È attamignte ben ric evuto. | 
Alessandria, il 18 agosto ij Ripr. del consiglio di circondario di Foix (dipartimento dell'Ariége),. L'Overzani ve Iced Li ara abitanti, 

poor” Per detio ufficio, d'inlendenza generale | che consiste nell' esprimere »l voto che, qualora la minoranza ‘| Thorbecke a Van onsteeck, fra 
svanì Il segretario capo F, Rarpaupi, dell'assemblea legislativa persistesse a rigettare la revisione, il po-.| terzo, il sig. Daymaer Van Twist, che 


copre 1 

tà. Vannni | DAT su } . | polo, da cui emanano tutti i pubblici poteri, venga direttamente | vernatore civile dette Indi i ha difitto A 

PATTI DIVERSI. — Torio. — Filippo Torre del fu Giovanni | consultato nel mese di genna prossimo intorno alla questione perbo delle attuale: sua, pia rag, pre iter 
smarriva, giorni sono, in questa capitale, un portafoglio conte- | di Sapere se esso voglia o no il rivedimento della costituzione. Il | provincia che. negli ultimi venti anni abbia ottenuto un simile ac- 
nente quattro viglietti da Ln.,500 cadauno, Aununziò lo smarri- Constitulionnel trova l'anziderta formola consentanea al principio | crescimento di benessere e di popolazione... ... ie ala 
mento col mezzo della stampa, promettendo, a chi lo trovasse, un | della sovranità del popolo, è ne suggerisce l'adozione ai consigli Senza tener conto del circondario di Tweni xche dopo_;l 
premio di + 500. L° incìsore rancesco Matraire, rinvenutolo , | generali. il 1850 fu convertito in un centro d'industria , fon ‘parti della 
restituì il portafoglio ricusando l' offerta, mancia. La sola enun- |. |} Journal des Débals'torna a discorrere dei manifesti recen- provincia dell' Oweryssel, poco fa intieramente deserte, trovansi 
ciazione del. fatto basta ad encomio del signor Matraire, mente divulgati dai diversi comitati della Montagna, e svolge ale | di resente, grazie ai lavori d'incanalamento proseguiti tanto. 
Tripunani: — Continuazione: deldibattimento della causa | cune generali riflessioni intorno all'influenza esercitata dalluri- | ar ore ed intelligenza, a livello delle contrade più colti \@.po-, 
istituita contro Tosetti Giuseppe: si: Tosetti Michele %wBosio.) ‘voluzione di febbraio sull'andamento politico dell'Europa, e se- - polose delle provincie vicine. Sovratutto sulle rive, del canale 
Luigi, Magnone Giovanni, Caligaris Domenico, Rabino Bar- | gaatamente su quello dell’Italia. detto | TRRFINMOrI che parte dai confini dell' Alemagna per 
tolommeo, imputati di far parte della banda Castino come I giornali legittimisti seguitano ad 0 a 


> ad oppuguare la candidatura | metter capo Zuiderzee , {u compiuta e rapida Ja. trasfor- 
grassatori. presidenziale di S. A. R. il principe di Jonville, la quale è vi- | mazione. IE aio 


24° ca, ‘accusa. Aggressione Cuori. Sono accusati della orosamente difesa dall'Ordre. « La revisione legale della costi- Esiste ora un progetto di unire uesto canale alle vie navi, DI 
stessa Torelli Michele, Bosio Luigi, Caligaris Domenico , tao ‘dice quest'ultimo giornale, non pt; ora più posy- | bili dell’ Annover. I buon esito di questa rl Bice p i 
Rabino Bartolomeo. © Ì bile, null'altro resta da fare per evitare 1 pericoli che stanno per | questa regione nuove perspettive d'importanza e di prosperità. 

mandati in carcerelil Tosetti, il Caligatis ; ilRabino: è | sorgere, se non concertarsi anticipatamente per eleggere un'assem- —La prima Camera degli Stati generali ha ieri adottato i tren- — 
trattenuto il solo Bosjo, .......... DE lì cassa blea, la quale rinforzi l'ordine sociale senza cadere nella reazione | tatrò progetti di legge presentati alle sue deliberazioni. La di- 

Il presidente, accennata al Bosio la recidività nel misfatto per- | e senza rigettare sistematicamente le 1dee di riforma e di pro- | scuss‘one dei trattati colla Sardegna e colla Grecia, non men 
ché fu questi condannato gue volte Luna per farto , l’altra per | gresso, è determinare e promuovere la candidatura di un presi- | che del rogetto di legge sull' abolizione dei pedaggi sulla Meuse 
falsificazione di certificati, ‘lo interroga intorno ai particolari | «dente che possa essere costituzionalmentè eletto , che non sia un neerlandese. fu fissata per mercoledì prossimo. sega. 
accennati nel capo d'accusa , ed essendo, l’ imputato fermo nel | pretendente, che non si mostri ciecamente ostile alla memoria del ll ministro dell’ interno sarà di ritorno dal suò viaggio ‘nel 
negare , fa eEgere la propalazione di Paolo Castino. A ciò ri- passato, e che si arrechi ad onore di lasciare la nazione arbitra prossimo giovedì, e }a prima Camera incomincierà immedidtà-’ 
sede che è ben vero che esso andò al Bosco, a Nbvi, ad Alessari="| «tel suo avvenire, e libera de' suoi destini ; il cui nome infine, ed | mente la inediimicna del rogetto di legge sulla espropriazione 

la, ma che però non sa nemmeno dove sia Fressonara: aggiunge | i cui servizi abbiano abbistanza fama, e porgano bastevole gua- per cagione di utilità pubblica a af LIE 
aver albergato al Pozzo Vecchio e non all'osteria indicata dal ‘rentigia per conseguire nell'interno un gran numero di voti, ed — Il Nuovo Corriere di Roflerdani annunzia cHe 5 00022; I 
Pi palante e che anzi aveva incaricato il suo difensore a ritirare | onorare la Francia all'estero, » della creo orniere'a% Hol dor pri n TI 
, ‘a Gonsegna , ma che non la si potè avere perchè più in Alessan- | _ Il comitato di permanenza scelto dalla Montagna si è radu- | cala ja £0) Pit dd Bel Jga ‘alta Sche catihen pf red 

dria non esiste questo albergo; in ciò concorda la difesa. Accusa nato oggi (22 aliniesifie la terza volta nel suo locale Rue de' la | formari bid do sal s g0, 7,000 in Inghi lg i 
il Paolo Castino di malignità perchè questo nom'disse in suo con- | Vrifliére, num. 40. la assenza ilel signor Crémieux presiedeva | cato dell' nitoa ioni dei Miveri in tà " va rit foflper 
fronto. Inoltre contro alla malignità del Castino depongonò il | ,} signor Vittor Hugo: il signor: Raspail sosteneva l'uffizio di se li densi casali di 9.000 Mei ica Bigi vee È 
gretario, Il tema principale, intorno a cui sono versate le discus Wemeldingen, e di. fiorini 4.905,000 da la ostruzione della 

sioni. del comitato, erano le notizie del dipartimento dell'Ardèche.. | diga ed altri lavori Prole pini ia Îa 
Il comitato si è pure assai preoccupato dell'articolo poc' anzi ci- a i 
lato del Conetifpitionnal, de suli proposta. Nea nuova formola iotario n. sia ARRE dle far 1 
er esprimer vol favorevo! rivedimento | “Costituzione. |. ANTILLE FRANCE »Marlinica;.30 lu, io, direttore attimi) 
L'adunanza si è scolta ad un'ora e mezzo pomeridiana, e si è ag= | terno rp Pip pacata di pigri 
| giornata ® venerdi vembut@, i n IT «distretti rurali, nella quale dà.loro. apposite.istruzioni ‘per n 
— L'istruzione giudiziaria intorno ai recenti torbidi di Lau- | mere Ja prop.ganda, che fanno i socvalisti nelle. n È 
crac, nel dipartimento dell'Ardèche, è proseguita con attività : in | Seguito a queste istruzioni, uno dei principali promotori di quella 
seguwitd ad essa parecchi arresti sono stati fatti a Parigi. Anche a | pr paganda è stato arrestato, , n.49: ometti aan anì 
Tolosa v'autori di gronda sd alcugi arresti. cn cera detta u” SUA a IP farete. da guerra la Sibja,, 
istruzione sono l'avv. generale dei ieri della corte | la quale surrogherà nella stazione di. uei mari. da 
| d'appeilo dr Nimes , iftini a ha "desta Ser fatto il rispettivo l'Afticand, pivsii nati vi rana 














Caligaris, il Rabino , 11 Tosetti , e s ecialmente: il Rabino 11 quale 
addusse essere 11 Castino geloso di lui, 

testimonii del fisco eo stesso Cuori non conoscono alcuno 

‘accusati meno il teste Gazza il quale. conosce il Caligaris già 
suo vicino di casa : aggiunge aver udito in piazza di Muntegrosso 
cl qunni era paruto con Rabino msiemè a Castino, I testimonii 
della difesa Zavate:0 G'ovanni e Zavatero. Giacomo dicono invece. 
ché non udirono mai in piazza di Muntegrosso questa voce, e sog» 
fi gono che per una certa rivalità vi ‘era stata un po' di ruggine, 
varil Gazza e il Caligaris, Dopo cò sono, rilasciati. i testumoni?, 
Sono ricondotti in carcere 1l iligaris, 11 Rabino, il Bosio. È 
trattenuto ui Tusetti Michele. chit ‘ 


fegioz opa e rivolta a'Carabinieri Reali. Vedì cap. d'ac- 


4 u "any ULTATTERTI GET SITA BE 
vinse Vi processo.“ 5 ale — Il giorno 46 luglio si temeva alla G _ " 
Il presidente!fa' dar lettura de'verbali d'accusa. rr sign Boulay (de la M-urthe), vice-presidente della re scossà di terremoto, = per buora Ladinia stra ca ‘rive + 
pubblica 
bi 


L'imputato de che, sapendo.di essere cercato da'R: Cara- 
imeri, + i ro allontanato di casa, ‘e che in questo mezzo la 
@ del 26 luglio! 849 aveva tibrato sulla strada un catrettone 

\ merci; e che da'un conducente dellò stesso suo cono- 
‘nte aveva ricevuto 5 seudi (a patto che conducesse esso il car- 
rettone intantoche gli altri andavano avanti, a condizione che 
gli avvertisse con uno sparo di pistola, che all'uopo gli consegna- 
rono con.alcuni quadrettoni; se venisse gente-1d-inseguirli. Sen- 


Lila gente aver esso sparata la pistola maria, sentitosi. prendere 
i en er SEP eiaba inaria,, senUlosi prende 


rancese, si è non è guari ammogliato a Provins. La ceri- mal fondato cosiffatto timore, Dapo dani 
monia degli sponsali è stata celebrata senza alcuna sorta di pom- | piata una fiera bu 
pa. Il presidente erasi fatto rappresentare dal generale Roguet, | di Saint-Mal 
uno dei suoi aîutanti di campo. i a-Pitre, sorpreso dalla tem 
Lioxe, 23 agosto. Nella udienza di ieri del _asegiIo di gaerra | che non vi sarà mezzo di rimet 
conunuò senza incidente di rilievo l'interrogatorio dei testimonii. _CoLoxmie i 
L'accusato Alfonso Gent non era presente : anche il suo avvocato 
signor Michel de Bourges era ‘ussente , entrambi per causa di 
indisposizione. ig ui 
Mansionia, |22 agosto. Lia malattia delle uve i \erversa nel 
mezzogiorno della Francia; i vigneti della valle dell’ Huveaune 
ne son tutu colpiti. 





i lo colse senza guardare 
‘esso fosse. Aggiunge essere stito dfleso nel capo, è derubato 
cinque scudi ricevuti... i 

lestimonmii non conos ‘ono l'accusato : il maresciallo d'alloggio 
tone conosce i bindelli, la pistola; tutti î testimonii negano 
urto degli scudi ed aggiungono che, eccettuata una ferita da 
L. 44 50, nulla n ro ritrovarono sulla sua na. Chiamata 
la Madualena: ‘(udienza del 23), ripetè le sue deposizioni, 
ed aggiunse che'il suo carrettone fu arrestato dai carabinieri di 


BELGIO 6" i 

BausseuLes, 21 agosto. Il sig. Cogels ha letto ieri al senato Ja 
sua relazione, in nome della commissione incaricata di esaminare 
il progetto di legge sulle successioni. La commissione si è per ora 





bust A'1f a pra 


\avutati da alcuni militi della guardia nazionale. ici rai tri solamente del principio contenuto nel 1° art. della PARTE cn x J — -- la un 
sioni per Faggrebnone, Buco” 0 compito. mi paoli SI |" Sa primi dell egg quattro vi sipra et, nella” com UFE vv hg 045 


missione, si dichiarano assolutamente contrarii; due assolutamente 
favorevoli, uno approva mediante qualehe' clausola. - 

Il ministro delle finanze osservò poscia che le diverse parti del 
‘ progetto di-legge sul diritto ai successione essendo solidali in un 


rappresentante del pubblico.mimistero, il quale avendo dichiarato 
nou abbastanza provata l'accusa per Tosetti Giuseppe, Caligaris, 
Bosio, Rabino, nemmeno dal pubblico dibattimento, conchiuse 


per il loro rilasci i; Ma Invece a -tre'anni di reclu-. 
sione pel Magnale de SI di lavori fo 


Relazione a.S. M., fatta dal Ministro: Segretario di sigle 
gli affari dell'Interno in udienza del 89 agtola ce State par — 
li ione è * è + a 
provinciali e divisonali di tullo la. dr I se su oli » 


osetti | Sistema d'imposte destinate a soddisfare ai bisogni del tesoro, era Sine, fesa ‘P'talerio MEA, 
i Ere ip conti pe uranio che Si volesse scindere in due la questione col fare una | Nel provvedere all'eseguimenta dell'articolo 192 della Legge 7 
Parlarono quindi i. i: difensori, e l'avv. Cerruti è Fabré | relazione, dapprima sul principio della legge, quindi un'altra su- | otto 1848, in forza ell ge 
difensori, il primo del Magnone, il secondo di Michele Tosetti gli articoli. 


‘a della quale spetta al Redi l 
e la durata della sessione chei Consigli ‘Poveinciali e dite 
devono tenere Ogni anno, vuo!si aver riguardo alle condizioni cli- 
gono il Regno, alle. 
tratto tratto possono sorgere, perego 


conchiusero per la loro asso!utoria. 

Ruvratosi poscia il Magistrato! dopo.avet avuto dichiarazione 
dai detenuti che nulla avevano a aggiungere, si portò a-delibe- 
rare nella sala attigua, e ritornato, condannò il Magnone ad anni 7 
di reclusione, il Tosetti Michele ad'arini:20 di lavori forzati, alla 
sorveglianza di,cinque anni dopo subita la pena, nelle spese, in- 


Sorse in seguito un incidente riguardo all'ordine del giorno. 
Topo un dibattimento fra i signori Cogels, de Tornaco, de Boyer 
e Van Muysen, si convenne che la commissione porrebbe termine | 
al suo lavoro, che la relazione sarebbe stampata e distribuita îm- 
mediatamente, | Î 


— La sezione cefitrale, incaricata dell'esame di parecchi crediti. { 






las ) | nione delle rappresentanze d 
denmità a chi di ragione, e perdita dei diritti civili e politici. Suppletivi pel dicastero delle finanz6; si è radunata ieri sotto Ja | in Terra testa nel pri hr tlnto delle Divis segua 
A) è © MODENA : : presidenza del sig. Delfosse; essa conchiude pe, ibprovazion mite, è le maggiori faccende colonichè volgono al lor termine ;.. 
9; I Me, dl selna: mast del progetto di legge. Il sig. Jacques fu nominato a relatore. e disponendo che nell'Isola di Sardegna abbia lu Lo verso il fine. 
la Gassatta, sniversali WANNODI: Cineralciante nota per | spagita È dell'anno, nella qual'epoca , miglioratò i il (lana ripigliano. © 


Muoni, A7;agosi Si legge nell'Heraldto 

"commercio di Cadice annunzia che la nu 

Isabella 11 partirà da quel porto alla volta delta por 

Ie ict, een hp 
‘a dell’ \ed al suo arrivo uno 

di 350 cavalli che sal abbiamo a Cuba ftt fi della forza 


nella penisola, 
— Il generale Francisco Armero, che comandava pra 


navale dell’Avana, è che è; come fu det I Iati 
a Madrid, arrivò il 15 a Cadice a Bordo ta fra pochi giormi 


lenire ui agì Vila di coloro che da Iontani Silegar der IT 
I Cenni MAKgioniz sea erba e dell “nramsindoi 
All'altima Soad lbot al 'dptà ddòtiando le epoche avanti se- © 
gnate e na polgtolo nalca to, CAIRO ni 
loVi avere r' essend | i dei bri del 
Senato del Regno, e della Camera de Dopuls fanno arte dei - 
Consigli delle rispettive Rien a | bo: i parti 
della pro ione di q 3 vi per convocare 
nell'intervallo j ripetuti Consigli, affia 


DI 


arecchie persone agiale « 
f dinpaniioni del Governo militare di Venezia, e della commis: 
sione inquirente ii astuta pa gi re delle trame politiche | 
nou ha guari scoperte in quelle provincie. È n gle aiugoli che 
di cole tagporto non si sappia mulla qui da noi; certo che, se 
ugusta volte 





lac non faccia difetto ai 
d'A fare onore al proprio corrispon- è Gurion Fao n naviglio inglese, cui Maggi. ins < 
date i trae di meglio che ital dolore Sorteg Ripe st Cuba, nen dalla corrispondenza! | "geni locali il annuo fi MRO gni cd il abito FIgesio! È 
pretesi rignari © dame di PRC CA BDO NPA ROMA, GUIA. |: KantalYerk cOrda Dci riporlate pi pa vare dal Paro, di | nei progetti di Decreti Reali che onorasi di Peppe on 
egli dice, a Venezia. into ia. Gutrtt ONFARTIA VA. delli Giaserie ° precedenti numeri | di VAL DE INTO TR ne, | (253 


“0. LOMBARDO-VENETO 
Ci scrivono da Milano ; | 


‘> glo VITTORIO. EMANUELE Il; '8cc,,inco, sis, Ant 
Nella notte dal £8 al 19 corrente mese è mancata ai vivi, in, 


s Si son ricevute (dice Ja corrispondenza 1 i 
i STAT Ss osta del Ministro Segretario di Stato per gli affari», 
dell'inno: n 


di Cuba del 22 Joao che fanno conoscere 
| 


sOpraccitala) notizie 
gli avvenimenti chiaramente 


Porto-Principe. Non vi ta Te più solo fatto 





Veduto l'art. 192 della Legge 7 ottobre 184851 AURA 


a I 

Abbiamo ordinato ed otdiniamo quanto segue hf"! 10" 

Art. 4. I Consigli felina divisionali di t ermià sono* 
convocati, i primi pel 20 settembre, ed i secondi pel 20 ottobre 

rossimi in sessione ordinaria per dare eseguimento alle incom- 
dr, loro attribuite dalla Legge. 

Art. 2. La sessione potrà estere protratta a tutto il 27 set- 
tembre pei Consigli provinciali, ed a tutto il 54 ottobre pei Con- 
sigli divisionali. Ra; zaq. 

Il Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del presente 
Decreto. 

Dat. in Torino, addì 25 agosto 1851. 


VITTORIO EMANUELE. 


‘ 


GALVAGNO. 


VITTORIO EMANUELE Il, ecc. eco. 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell'Interno ; 

pied l'art. 192 Do legge 7 ottobre 1848 ; 

iamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : i 

ARL A, Consigli provinciali 4 divisionali: dell'isola di Sar- 
degna sono convocati 1 primi pel 24 ottobre, ed i secondi pel 24 
novembre prossimi in sessione ordinaria per dare eseguimento 
alle incumbenze loro attribuite dalla Legge. 

Art. 2. Lemmi ri 5 
palese provinciali, ed a tutto il 5 successivo dicembre pei 
Consigli divisionali. \ 

Il Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del presente 
Decreto. 
Torino, il 25 agosto 1851. 


VITTORIO EMANUELE. 





(FALVAGNO. 





Iratra. Livorno, 22 agosto: Oggi è giunta da Cagliari la fre- 
gata a vapore T'errible da guerra inglese, comandata dal cap. s'g. 
James Hope, in 4 giorni, con 21 cannoni e 500 marinari. 

— Pisa. Il 49 agosto si ebbe un temporale fortissimo di cui 
non si aveva esempio, specialmente per la grossezza della gran- 
dine che cadde per un'certo tempo. Ne furono raccolti dei pezzi 
di cinque e sei once. Sono poche fe case in cui non fossero rotti i 
cristalli alle finestre e alle lanterne delle scale. Alle fabbriche del 
Duomo se ne contano sopra tremila. Fortunatamente lo spazio 
percorso dal flagello fu limitato e la campagna non ha danni da 
deplorare. (Costituzionale) 

— Roma, 49 agosto. La commissione speciale per l'ammor- 
datazione Mella carta moneta ed il pro-ministro delle finanze 
hanno stabilito e pubblicato un regolamento per la emissione dei 
boni in surrogazione e pel ritiro e bruciamento di quelli che sono 
in circolazione. 

— Napoli 22. \l Giornale Uffiziale pubblica un trattato di 
commercio e navigazione conchitiso fra il regno delle due Sicilie 
ela sublime Porta Ottomana, e ratificato a Costantinopoli il 26 
luglio scorso. 

— ler l'altro s'intesero in questa capitale due scosse di tre- 
muoto. 

In Portici, Caserta, Santa Maria, Pozzuoli ed Avellino, giusta 
i rapporti finora pervenuti, s’'intesero contemporaneamente le 
stesse scosse enel. medesimo senso ondulatorio. 

Fnascia. Parigi, 25 agosto. Il Moniteur reca, nella sua parte 
semi-officiale, una nota comunicata dal governe, nella quale è 
detto che il ministro dell'interno non ha fatto alla commissione 
di permanenza aleuna dichiarazione risguardante i torbidi del 
dipartimento dell’Ardéche, e che Ja commissione di permanenza 
non ha fatto al ministro nessuna interrogazione. 

Sesona. Madrid, 48 agosto. Scrivono alla Correspondance : 

Il sig. marchese di Miraflores è atteso stasera dalla Granja. 

Il sig. Arbistur, che è stato poco fa nominato . rappresentante 
della Spagna a Montevideo, dee recarsi tra breve al suo posto. 

La regina ha insignito della grancroce d'Isabella la cattolica i 

rali Lemery e Manzano, comandanti i dipartimenti centrale 
e orientale dell’isola di Cuba, in ricompensa de’ servigi ad essa 
loro prestati. 

Incaxpa. Dublino, 24 agosto. Il tribunale di pelizia condannò 
a cinque scellini di multa e in difetto di pagamento ad una setti- 
mana di carcere, molti individui arrestati per aver lanciato pietre 
e fatto schiamazzo il poso del meeting. Un altro individuo , 
nominato Zolm-Carroll, arrestato da un constabdle nell'atto che 
scagliava pietrecontro 1 policemen , fu condannato per questo 

fatto e per la sua resistenza all’ agente dell'autorità , a 5 lire 
sterline (425 franchi) o in difetto di pagamento a 2 mesi di car- 
cere. ) (Daily News) 

ALemagxa. Scrivono da Francoforte alla Gazzetta di Voss, che 


la Ineta germanica fra breve delibererà intorno ai riclami dei | 


varii governi per la loro partecipazione alle spedizioni degli anni 
1848 © 4849 Dell'Holstein. 

— Vienna. In un recente consiglio dei ministri dicesi che siasi 
trattato degli affari d'Ungheria. Venne deciso che una legge co- 
munale, contro cui protesta il partito conservatore ungarese, 
sarà promulgata in | 
sere imminente una scissura fra il governo ed il partito conserva- 
tore di Ungheria, essendo che con quella legge cade ogni speranza 
di restaurazione degli antichi comitati. 

_— Berlino, 20 agosto. Il sig. Uhden , già commissario prus- 
siano nell'Assia elettorale , rimarrà provvisoriamente a Franco- 

. Il sig. Bismark-Schonhausen assunse le funzioni di mini- 
stro di Prussia alla Dieta. germanica ; poichè il generale Rochow 
segue il re nei principati di Hohenzollern. 

_— 8. M. il re di Prussia ha ricevuto una lettera dalla regina 
di -Baviera che lo invita a fare una visita al castello di Hohen- 
schwangau. Nel suo viaggio ad Ischl, il re, accostandosi al con- 
fine bavarese, sarà ricevuto da un fratello del re Massimiliano di 
Baviera che gli ripeterà l’ invito. 

- i {d. de Francfort) 






trà essere protratta a tutto il 54 ottobre. 


mese di agosto. Se ne conchiude es- | 





Ì 
| 
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CONFRATERNITA DELLA MIS ERICORDIA DI CHIEBI 


Si notifica, a scanso d’inconvenienti, non doversi 
prestar fede ad alcuna storia riflettente il Santuario 
della SS. Annunziata, come apocrifa, e che venisse ar- 
bitrariamente da chiunque distribujta, salvo a quella 
che porterà la sottoserizione dell’ attuale Rettore, signor 
Giuseppe Stella, e distribuita dalla Confraternita stessa, 

Chieri, il 24 agosto 4851. 

Giuserpg STELLA. 


REVUE DES DEUX MONDES 


Raccolta che si pubblica (in francese) il 1° c’1 15 d'ogni 
mese, in dispense di 200 pagine in-8° grande, con un 


ANNUAIRE HISTORIQUE, LITTÉRAIRE ET STATISTIQUE 


in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti; esce ogni anno in luglio. 
( Ved. il num. 194, sabbato 46 agosto) 


Gli «bbuonamenti si ricevono direttamente a Parigi, 
all’ uffizio, via S.t-Benoit, 20; a Torino, alla Direzione 
delle R. Poste, all’ uffizio del Giornale /l Risorgimento, 
dal sig. Luigi Nasy-Burnier, commissionario - libraio, 
corte del Teatro Sutera, piano 4.°, e presso i varii librai 
dello Stato. 











AVVISO 


Una signora, Maestra di bel canto e piano-forte, non 
che di lingue italiana, francese e spagnuola, che parla 
bene l'inglese, dà lezionia domicilio e nella propria abi- 
tazione, via dell'Ospedale, n, 29, secondo cortile, piano 2.° 


DA VENDERE 





Indirizzarsi al portiere dell' Albergo d' Europa. 


DA AFFILTARE IN CAMBIANO 

CASA di campagna, di 9 membri con mobili , ed una 
vigna o senza. 

Recapito in Cambiano dal signor Celestino Crosa. 











DA AFFITTARE pel 1.° ottobre A851 
APPARTAMENTO al 3° piano di 10 camere, compresa 
la cucina, oltre galleria, scuderia e rimes-a. 
Via del Senato, corte della Dogana Vecchia ; recapito 
all’ albergatore. i 


DA RIMETTERE 
al CAFFÈ CARIGNANO , via Borgo Nuovo; num. 9 , 
La Gazzetta Piemontese, L’ Opinione, Il Progresso, e 
La Voce nel Deserto. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


ALLOGGIO signorilmente mobigliato, di quattro ca- 
meré, compreso un salone di compagnia. 

Borgo Nuovo, via S. Lazzaro, num. .47, piano 2° per 
lo scalone. — Recapito al portinaio ivi. 


DA AFFITTARE 
pel 4.° ottobre 1851, per annue L. 500, 


Piccolo ALLOGGIO al 3.° piano, verso corte, com- 
posto di tre camere signorili, cucina, legnaia e can- 
tina. — Recapito dal portinaio, vicolo di S. Maria, n, 3 

















NOTA 


All'udienza del 26 settembre prossimo, ore 12 me- 
ridiane, del regio tribunale di prima cognizione di Ver- 
celli, avrà luogo il secondo incanto e definitivo deli- 
beramento dei beni posti in territorio di Guardabusone, 
proprii delli Pietro e Giovanni Blando Robatto, dello 
stesso luogo, al prezzo offerto dal Comune di Coggiola, 
instante la subasta, di L. 400, e sotto le condizioni 
portate dal bando. 

Vercelli, il 20 agosto 1851. 

Aymone caus. coll. 

RETTIFICAZIONE. Nel Num. 201, pag. 4%, col. 2*, lin. 5 della 


nota sottoscritta G. Ravera caus. coll., a luogo di Robel, leggasi 
Robert; e a lin. 5" a vece di inlentata vuolsi leggere intestata ecc. 


—r—————————————————————— ++ +} 
ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
A partire dal 45 agosto. 





conss da tonno ad ARQUATA , | 
pre n pa 


nati 


CORSE da ARQUATA & TORINO 
cs 




































- let è: 6 dl sani ore 
Danimarca: Il'Corriere Italiano di Vienna assicura che il go- | Stazioni La Pi in | Ò 
verno danese accetta il prolungamento dell'occupazione dell’Hol- | di partenzafanim. | susa. | pom. {101 Partenza niim, | suttin. pom, 
pt no delle srapre; orge Aid al compiuto ordina- fo por 10.15 4 540 pali, | i 1 
mento der ueati. | (1 e s saranno sostenute | Torin i »” » 5 
dalla Danimarca e dalla Siiiarezione etlatimier: Lo stesso ‘Moncatiagi ‘6 2440 29|4 14 Serravalie f 5 4841 8/4 923 
ra foi BE I RETE 
eve 0, non pare sia approvata dalla famiglia di | Pess:one ] rugarolo 
prato dll asa - 82% |: Valdichiesa G 50/44 --6| 4 48 (Alessandria | 4 5644 AA 
Nonveaia. Christiania , A ‘' Serivoi i stia | Dusino : mn. 
nationale che;' secondo: una’ dont@nftabione del. AGO FINN |: Vilatranca 87/55/44 40 5128 [Solero.-ci|x4 ai alese 
affari esteri fatta coni dell in no, Ì ministro di no degli ' Baldichieri*f 7 40} » ole» Felizzano {5 4/12/21|5056 
esteri di Napoli noti cò all’ incaricato d'affari di Norvegia che il '$ Damiano | 7 46|{1 541|5 36 Cerro** » +15 46 
trattato provvisorio conchiuso nel 1847 e rinnovato nel 1849 sulla og: l'Annone 5 17,42 57.5 52 
compiuta reciprocità pel diritti di navigazione fra i due paesi, | Asti 8 »/12° 5/5 SONASti — 5 34/42 54/69 
non sarà mantenuto fino a nuovo ordine se non per la naviga. | Annone’ {8 .14|12/19[6 4}S. Damiano | 5 45) 4 5/6 20 
zione diretta fra i due Stati. “| Cerro” {8 19] » »|6 9/Baldichieri*» »| 140» » 
i = | Felizzano «| 8 32|12 57|6 22‘Villafranca Y 5 57] 4 17.6 32 
loi 5. LRONE gerentà. | Solero! 8 42|12 47|6/52 Dusino ‘ {'6 1814 38 6 53 
AVVISO Frugarolo | 9 12| 4 17|7 2 Pessione | 6.411 2 4.746 
Novi (9.58) 4 -45|7 28 Cambiano {| 6 50| 2 10 7 25 
A A —— INDACI | “Ad valle pa 4 55/7 40 Moncalieri { 7 va vate 
AI SIGNORI INTENDENTI, SINDACI E V.-S bio 9| 2 4|7 49 A Torino J 7.461.2 56/7 5I 
ene -Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 


GIUSEPPE FEDELE CERRUTI, negoziante in s- terle, 
Doragrossa, n. A, fabbrica Seiarpe a tre colori per 
distintivi degl’ Intendenti, Sindaci e V.*-Sindaci , di mo- 
dello conforme al Decreto Ministeriale del 18 luglio p. p. 





diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 

A Cerro si fermano tutti i lunedì il 4° eonvoglio diretto ad 
Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° con- 
voglio diretto a Torino e l'ultimo diretto ad Arquata. 


Un CALESSE inglese, in perfetta condizione. — | 


Ir. 


L| 
ea sai 


BANCA NAZIONALE 


Centrale di Genova 
19 agosto 1854. 


Art. 


- SITUAZIONE 
i 


Commissario GOVERNATIVO 
PRESSO LA Banca 


8 della Legge 


9 luglio 1850. 


“ Attivo. 
Numerario in cassà in Genova L. 5655702 80 
id. id., inTorino . . . » 15586001. A 
Portafoglio e anticipazioni in Genova . » 411079290 66 
id. id. in Torino. » 417968699. 68 
Fondi pubblici della Banca . . |, » 359605 » 
R. Finanze c. mutuo. ....} ... .. aa ® 4 » 
Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova. » — 950000 02 
Tratte della sede di Torino rilassa) vi d, » 
Spese diverse... .. ». ... e et 221400, 32 
Interessi sul mutuo dal 410 aprile al 50 giu- , » 
Quo Labini zione ddr i 1 » 54000 » 
uu le BA649359, 89 
Passivo. 
Capitale. .}1s. sivierite; e suite dani oe L... 8000000. » 
Biglietti in circolazione, 
per operazioni ordinarie . tini ». 25020550.» 
r mutuo alle Regie Finanze a 12000000» 
ONdO di rISErVA:..}. n, e rr o 289333, 32 
Profitti e perdite al 50 giugno A854 — . .. a 4158. 26. 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova; . » 50805 93 
id. id. in Torino. » — 201134 49 
Benefizi del semestre in corso in Genova » 56454, 44 
id. id. in Torino ».. 101999 24 
Conti correnti disponibile in Genova » 411285601 4 
id. id. in Torino » 709497 90 
Non disponibile . . 0. i 0. . » 256759 74 
R. Erario conto corr. per effetti all’incasso. »  4598780.. 07 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su A ra 
ella di Torino (0/0. è 407614 60 
» ella sede di Torino su quella i 
uf Gara uo 16452 60 
Dividendi arretrati 0.0 (00 75855 50° 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità» teo » 
|\Creditori diversi > iNLE 0 Te ta 5196 04 
R. Erario conto versamento Obbligazioni . » 40453100 » 
Corrispondenti della Banca (shil.° de’conti) » - 68 
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BORSA DI COMMERCIO o 
BOLLETTINO OFFICIALE “© 
\ dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensah. 
Torino il 26 agosto 1851. 






Corso AUTENTICO 


I 
el fine Lfine 

| FONDI PUBBLICI per contanti - dei dele vadano 

1819 6 p. 070 god. 1 aprile 

1831 





83 »» luglio 
1848 ” » Imarzo 
1849» =» luglio |82 0° 82 26 
861» I giugn. 
1834 Obbligaz. 1 luglio 
| Jj1849 » ì le | 925 
Ì 1860 » 1/ebbraio| 962 
| 1844 6 070 Sard. 1 luglio 
| FONDI PRIVATI I 
Azioni B. N.1 gennaio 1 luglio . 
=. Banca di Savoia ., . . 
Città di Torino 4 070 oltre Vin- 
re ‘decorso 
_ 6 172 I gen- Ù/ 
ivi. Vigil è per 


Città di Genova 4p.0)0 . . . 
Società del Gaz (antica) 1 gen- 
naio 1 


envie fi $jicer) 12 L) 


Incendti a dvd 1 zibre 
Via ferrata di Savigliano 1 gen- 








ono 
Do da 20 L.°..,. . |< 
6 «<p di Savoia “a ta 


ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 4... 


EROSO MISTO 
Per il biglietto di 1000 L. + 





| 
998 


IRETTIPICAZIONE ALLA BORSA DI IBN 


Parigi — 5 00 apert. a 95, 65 chiude a 95, 55. uti vi Al "A 


sonsa pi parici del 23 a, osto ABBI. ca 
Dai reato 95. 60, chiude a 95, 40. ponos1 


pa 


11 5 0/0-resta a 57; 20. gb amy 1 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. Sha 80)! nl "psi 
li muovo prestito di Piemonte (1861) a 955. | 
Le nuove obbligazioni idem (1849) a 925. Parto: 19 
BORSA DI VIBNNA del 22. agosto Pl roc 
(bbligazoni del debita dello Stato al 50/0 DIANO, È 
» » » e 41/2 849/16 
' » 9 » 4 75 
Azioni della Banca 1244 
A per « cor,; fior. ni 080 DAI A/A 
Londra per una lira sterì., tior. 5 misai © to cr 
ci Corso delle valute. 00 © 
Zecchini imperiali \ dggio  255/80/0,, 
; © Sing” DI GOT DAR MOTO SO 
\ANGENNES (ore84(2) Le mari de la dì choeurs. 
GERBINO (11) DeL: (nevi) Libra 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 4/2) La diretta 


dall'artista Tassani recita: 1l lemplario (2° replica)... . 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (54/2) La urammarica Compa- 
gnia Bassi e Preda recita : La partenza degli operai alla 
ARFITEATRO Diurno. a della Bocca co 8 1/8) La com 
iurno, via de La com 
gnia diretta da Giovanni Clua SAREGUITA : dae Acroba- 
lici e Pantomima La figlia mal custodita. pai 


TIP. 6, FAVALE e COMP, 


4] 
. 


+ Vota Margherita, ved 
invalido giubilato ; 
- Traversa G Gilmeppe. | 


n 


© francati: 
Il prezzo delle amociazioni ed inserzi 
La sasoofazioni han principio ecl 








Toriso, alla Stamperia di 6. 
coma Collegeo; nelle Provincia, 
fuori dello;8teto al Direzioni 
Oni deve amssre anticipato, 
primo difogni mese. 


PARTE UFFICIALE > | UFFICIALE 


f Metin trtrninzniorenziosiccintntivrievioliiiioniniii 


A norma della deg 


«zioni delli 44 e 19 
seguenti : 





FavaLe eC., Contrada del Moreaati, 
medianta invio jdi mandati postali at- 
postalia 





i agosto 4854, ha provvisto di pensione i 


Torta Paolina, vedova del fu Tamagnone Carlo, già invalido 


giubilato; 


gimento di 
“mento di fanteria ; 


eletto, Pietro, padre del fu Gi 
gimento di fanteria ; 
Sansoldi Maria, madre d 
nella brigata Granati 


ova del fu Gerlero Giuseppe, già upn 


padre del fu Gaetano, già caporale nel 18 reg- 
teria ; 
Tis. ornia Paolo, padre del fu Andrea, 


eri ; 


già soldato nel 45 reggi- 


useppe,. già soldato nel 43 reg- 
el fu Begliatti Francesco, già soldato 


aira Ignazio, padre del (u Gio. Battista, già soldato nella bri- 


gata Granatieri ; 


Pistone Lorenzo, padre del fu Carlo, 


gata Granatieri ; 


Giacomasso Caterina, madre del fu Tavella 


dato nel 5° reggimento ; 


ne Giuseppina, 


ge. 27 giugno 1850, S. M. , con determina- _ 


Bartolomeo, già sol- 


già sotto caporale nella bri- 














bono: DA LAGAATO, 


MA AA I ERRORI. SACE? 


Novara. Matutenzione d'a va alPoa en 
alii ao e dl a nel “alle pe 
is ione 8 
nobbina ( Pallanza ) ile pelesrate » 6000 
Ripari al Toce in territorio-di Rumianca . 6000 
Sistemazione della Piobna consortile nella valle An: 
zasca (Ossola) 411000 
” Costruzione d'un ponte sull'Anza fia Piedimulera è srlogg 
omarcò 
Id. punte strada consorti nella Mastallone Va: 
rallo ) sl dar 1 7000 
Totale L. 59000 
reni — Costruzione del conte sul Tanaro presso 2000 
ni di quello sulla Stura presso Fossano” 5000 
I di pri strada provinciale fra Mondori - Breo 00 
e 0 


Id. nt n detico sui Rito Chiaro lungo la strada pro 

vinciale da Alba a Tori 7000 
Id. d'un ponte sui torrent Varaita lungo la nuov 

| strada provinciale da Saluzzo in Alba © 14000 
roveleta di ricarichi straordinarii di ghiaia sulla 


, già soldato | 
nel 16 cia del fu Leoncini, Francesco, gi [i trade provinciali da Mondovì a Savona ed a Torino » 6000 
renco Benedetta, vedova del fu Boggiano Giovanni, già soldato | © Ricostruzione d'uù ponticello sulla strada VEOVIRATA 
Reso ceggimenio lda li l3 corttaziar ira, peso 0° iti Rea lungo la 
tone Ss 
Rasoi calate vedova del fu Tosello Bernardo, già s0 Ci stradla consortile della ‘Riviera presso Dogliani . » 15000 
Relazione fatta a S. M. dal Ministro ret di Stato pei Totale L. 44000 
Papiri Re i rr “a indando Pi Rara — Riforma dei canali intersecanti l'abitato tholi 
le proposizioni del Riferente, si degnò d'approvare il riparto del ConAizioNe d'un pontesull'Afve pr sad Bellecduibe x 5000 
Tie asse cl 150, stanziato nel bilancio dei lavori d Dictemazione ue Liri da Bonneville a DI 
Compito iormente l'esame dei bilanci divisionali per | Sinevra 
l'esercizio 150, ed emanata l'appr vazione dei medesimi, fu sk pad cla pr proviaciale da Thonon ad Albertville î don 
Ra fat e Pirisimenio A ci ap pra del, Fondo di Id. della strada poi tra Novel è St. Gingolph » » 2000 
lancio dei lavori pubblici dell'anno corrente, per coadiuvare le Totale L. 54000 
opere capro che s° [pneguiacono a e delle Divisioni meprn i sa 99 
strative, dei consorzii e delle comunità, e e meritano 04 abbi- ita ’ Si 
sognano d'essere favorite ed incoraggiate dallo Stato. fari PA ic rie d'Altare lungo la cai 6000 
î sordi si pori, ire pell'adidietto, dalle ratio di P Îicodeosiian.i È pontoleli Sa Belbo Mago iscetre da 
ilanci divisionali sovra r cor ati, e dalle notizie procuratesi dagli 
Intendent generali di ciascuna Divisione amministrativa, pesati 1 provinciale da Acqui in Asti, 9000 


ricorsi 


del sussidio sfida ment 


uadro, nel 
nel corso del 


avendo dato 


, € le rappresentanze che 
d'uopo, gli uffici lecnici, 
procurarsi lumi sull’impor 
prossime ad intraprendersi, 
solata,che comparativa, sui mezzi a disposizione del 
dei consorzii e dei comuni, fecesi ìl Ruferente a stabili 
è MAE gi nella Guisa segna 
e sono in a 
inno in vista di 
par piacque a V.M. d'accorda 
tant opere in corso nelle provincie 
I Consiglio di Stato in° sua sessione 
parere favorevole a questo 
1854, il Rsferente si reca a premura di rass 
preghiera di dare ad esso la sovrana sua app 


sulla loro 


utilità ed 


venivano fatte, 0 sentiti, ove era 
non tralasciata insomma alcuna via per 
ranza ed entità delle opere intraprese 0 
urgenza s'a as- 
Ile Divisioni, 
re il riparto 
ta nell'unito 





pposita colonna distinte Je somme che 


re per 


particolari, ed'i imperiose circo- 
anticipazione ad alcune 
d'Ivrea e di Nizza. 

del 14 andante mese, 
riparto dei sussidiî del 
egnarlo a V, M. con 
rovazione. 


Quapro pimostratIvo delle ilivisioni amministrative, coll'in- | 
Micazione dell'opera per cui é concesso il sussidio, del mon- | 


tare del sussidio accordato, e dei sussidii anteriormente 


| concessi. 


torrente Stura, lun 


Manutenzione del 


sv'ade Ln — Costruzione d'un ponte in muratura sul 


la vada provinciale di Lanzo L. 
da Susa ad Exilles . 
Po eroga del io sulla Stura, fra Mezzenile x 


& strada 


‘Riparazioni urgenti alla strada consortile delle Viiide» » 
. Ricostruzione del ponte comunale consortile di pate 
rero sul Lorrente Giermenasca + 


Costruzione di ri ari ur 


fesa dei territorii 

Villafranca. 
Sistemazione 

faciente parte del 


— Genova, — Sinai 
Genova a Bobbio, fra le < 


gf 7 i, della st 


enti al torrente Pellice, a dic 
ì Fenile, Campiglione, Cavour, : 


la traversa dell'abitato di Claumont, 


cli in provincia di Novi 


| la strada consortile, 
dpi ven di Chiavari. 


‘predeita 


vincia di Levante — 


Crawnent” — NRicost 


E lungo la strada 


la strada da Susa ad Exill 
Bian della bad cn Sidi; ne! 


illes 


Totale 


Totale 


Ila A di dat 


L 


è della strada provinciale da 
case del Rocco e quelle di bor 


rada consortile nella valle di Bor. 
detta di Cicagna, nell 
strada consorule di Temosai, nella provincia 


Id. delta strada conso; tie detta di Levanto, nella pro- 
. . » 


L. 


ruzione del ponte sul torrente 


Greer da Albertville a je 


pino della strada stessa in territorio di Pes 
sous-sous-Briancon . 
Riforma del selciato della traversa del borgo di si 
Mariae fici pa parte della strada gi da pe 


Costruzione d'un ricovero sui piccolo S. «Bernardo.» » 
Sistemazione della strada consorule da St-Génixa ox 


Hit (Ciamberì 


Pa d. della nt consortile nella valle di Sierroz fa 
-les-Bains 
RATA Verizon alizsonille detta di Fontaines]e-Puit 


(Tarantasia) 


d. della strada consortile da Briancon a Pusy (ti 


hi tasia ) 


Pri sciugamento di paludi nelle adiacenze del comune 
Le 


Opere da difesa d'un nuovo ponte ‘sull Arc ; presi i 
Aiguebelle È 


Totale 


L. 


8000 | 
1540 | 


1500 | 
7000 


800 


Pi es 
‘35500 


Sistemazione della strada provinciale del litorale la 
provincia d' na fra il rivo Ajrolo ed il ponte re 
tare di S. © 

Apertara d'un una 


strada carrettiera consortile da Sa 
sello al mare (Savona) . . 


d. d'una strada consorte da Vesime è a Monastero 
(Acqui) N 5000 
rrveeniai? “Totale L. 57000 


Ivaea. — Costruzione d'ua 
Cuorgnè (strada provinciale da 
sidio anteriormente concesso 

Ripari all’Orco nei territorii di Sattò è Cuorgnè 

Ricostruzione del ponte sulla Dora detto d' quilive 
lungo la strada provinciale da Aosta alla Savoia . — » 

Riforma del selciato nelle traverse di Bard e Panna 
(strada provinciale da Aosta ad Ivrea) 


ae sull’Orco presso 
rino ad Ivrea), sus- 
» 


Totale L, 


VerceLLi. — Costruzione di cinque ponti lungo n 
strada provinciale da Torino alla Svizzera 

Riparazioni degenti alla strada provinciale da Casale 
in As 


Duma d'una strada carreggiabile consortile nella 


valle di Mosso (Alel a) 10000 
po) Sist Po a difesa del territorio di Frassinetto volo 

. ”» 
id vd territorio di Ticinetto (id: : . » 1500 
Id. del territorio di Valmacca di: ) »* >» 14500 
Id. del territorio di Bozzole (i » 1500 
Totale L. 50000 

Nizza. — Ponte sospeso sul Varo presso RA 
S. Martino, sussidio anteriermente conces 25000 

Apertura d'una LAT parreagiabile 6 consortile nella 
valle Vesubia ‘. » 12000 
i Totale. L: 57000 


, ALessanpaIA. — Costruzione del secondo tronco della 
da provinciale da Asti ad Ivrea . 
costruzione del ponte sul rivo Sale lungo la strada 
Bn da Tortona a Mortara 
ia pinplazione della contrada maestra della città di 


Satbcbiio della strada rovinciale da Bobbio a Ge. 
nova presso i rivali di T'raschio in vicinanza d'Ottone » 
Sistemazione della strada petalo da Alessandria 


a Mortara all'uscita di Valenza + » 4060 


Totale L. “45060 
Totale generale L. 400000 


S. M. approva, 
dtd vitata a ite PaLocApA, 
rcolare del Ministro Se piatto telato pei Lavori 
indirizzata agl' Intendenti general: li dello D Divisioni ammini 
strative di terra parsa in cu 25 agosto 1854 È 
In udienza d' ta S. M. d’appr 
pesto delle lire 4 AB stan stanziate da bi ilancio 1051 Ni corre il se 
lici per sussidio alle provincie ET pena da questo M Ministeto. 4 
mi aff'retto di trasmettere a V ta il quadro delle somu "4 
che sull'anzidetto fondo LA in forza de) riparto stesso eva 
date a codesta Divisione amministrativa, af nchè ella pasa rivoli 
gersi all'Azienda dell'Interno alloraquando le occorre gute 
i pagamento, delle sovvenzioni state in 


ine 

codesta pine con- 

ruccomandandole di liare a ch x 
eda nel modo più migpeiag! Che siano tutte esclusiva 


vantaggioso 
delle opere a cui furono aggio impiegate nell'eseguimento 
Le notizie che la S. V. Il},ma pa Porgeva, in riscontro alla mia 












lettera circolare del 45 maggio ultimo 
molto giovamento nel fare questi i 
fin d'ora a procurarmene e di non meno 
che mi dieno norma nella distribuzione 
mente confido abbia a vin. concesso H 
Interno a che però deggio alla S. V. Dl.ma 
siderio, chiaramente espresso dalla Camera der 
invitati ele provinciali e divisionali 
dar parere sulle o 
della Divi 
Pr find Stato, 
e 
Consigli med 


fra le opere 


tati, che di i 
utati, che sieno 
loro « x 


Torna 


è PatgocaPa. 





REGOLAMENTO 
annesso al R. Decreto del 50 luglio 4851. 


(Continuazione, vedi N° 198, 199, 200, 202.) 


Reintroduzione di merci nazionali invendute. — 

Art. 87. La reintroduzione in esenzione del dazio dei tessuti 
di seta, e degli oggetti di filigrana e di oryficeria di fabbrica- 
zione nazionale rimasti invenduti all'estero, avrà luogo alle con- 
dizioni seguenti : 

di Riguardo ai tessuti di seta, mediante deposito de' cam 
pioni, ed apposizione di un bollo all olio, 
niti al momento dell'esportazione, e che - 

etta di vate! Di; quale FORA RIP rip en IN 

rdo agli oggetti di na, è di orificeria, mediante 

riconoscimento, a per paria degli li uffici del del marchio, del bollo loro 
apposto prima alli esportazione, 

Art. 88. L'autorizzazione per siffatte reintroduzioni in fran- 
chigia verrà data di volta in volta dai Direttori delle dogane. 

Restituzione dritti. 
. Art. 89, Le quantità designate nell'art. 57 de'preliozinari sono 
il minimum concesso per l'esportazione degli articoli godenti 
della restituzione del dazio. Le quantità minori non potranno 
godere siffatta restituzione, 

Art. 90. La restituzione del dazio è ristretta alle materie prime 
di origine straniera, impiegate nella fabbricazione degli articoli 
che vengono riesportali. 

Art. 31. L'Azienda delle gabelle è incaricata di stabilire per 
sin oct la proporzione delle violi; della materia pri- 
i mag per la quale, sul i complesso della conf enionata, sarà resti- 

ui 


il dazio d'entra 
Art. 92. Il dazio da restituire sarà quillo esistente ulla ma- 
della 


leria prima al momento dell’ esportazione délla merce. 
Att. 95. Gli articoli composti di materie estere, g 
aentitamone del: vai. non sono soggetti al pagamento dei dritti 
Art. 94. Si pagam to dei dr ii medigato pre. 
cia delle fron Flat ll be etlirati: che SURE 
valide nel caso ta 
Livo fessi dea 
Art 08° Le dale bullette si diffalcheranno le quantità 
rt. 95. Led rinci e quell rarea 
le sole autorizzate a te a tali rien nd dici seno 
Art. 96. Rispetto alle sete greggie forestiere , che si lavorano 
nello Stato, il minimum fissato per l' esportazione è, nel caso con- 


qua 471 chilogrammi. 
t. ‘esenzione daziaria, guarentita la la di 
esse sete nello Stato, si potrà consegui ire in Hai pigro ras 


._ 1. Mediante restituzione del dazio al momento dell'esporta- 
zione; 
RA; ipo è momento dell'introduzine, una bolletta a 
en 
dogma e tutte le indicazioni richieste dai Regolamenti 
per la loro permanenza nello Stato potrà 
i, giusta il disponio dal Manifee 1 camerale 28 


plico che sarà” PRETE, iudicio 
loro 0A per ni sta 


dogana e con 
nt momento dell 
uito 


Art, 101. Le importazioni è le esportazioni sì efl'ettueranno 
per le dogane di Genova e Torino, nonché per quelle principali, 
od fissi 3 Homes come all'art Il'articolo 95. 

Art. imane in vigore l'alinea 2 dell'a ticolo 42 è 
nifesto camerale 28 giugno 1823, il quale prizione le dla 
col doppio dritto di uscita sulle sete sostituite, e col doppio dritto 
di entrata su quelle sottratte. Le sottrazioni semplici continue- 


raono, secondo il medesimo Manif. 
desio aa ca avifesto, ad essere dz col dop- 


Art. LI 


compileranno candita È un Ned delle one d 
saranno riepilogate per ogni qualità il caricamento e 
"A i, 106 Le di danni ilogh siflatti quadri in altro 

r Irezioni riepilogheranno 
collettivo, che sarà Peroni all Azienda delle nballe, an 
Ministero di finanze.” i 

DISPOSIZIONI SPECIALI. 
Disposizoni, speciali al contado di pre. 

Art. 105. Stante le modificazioni introdotte dalla legge , le 
dogane , anche locali , del contado di Nizza, compileranno i loro 
quadri del commercio internazionale , secondo i moduli che : sono 
o saranno adottati perle altre dogane dello Stato. 

Disp i speciali all'isola di Sardegna. 
Art. 406 piu eg pico e nate all'articolo 
scambio tra la Sardegna e ra- 
Phil A nati e manifatturati in ambe le parti dello 


Ped ici sieno trasportate direttamente 


cuscini e si rimetta alla dogana di arrivo la 
accompagna; 


alla rispettiva 
bulletta che le 


2. Le medesime si riconoscano identiche a quelle descritte. 
nella bulletta ; ai ATA dh 

5. Consti sempre da attestazione degli ager 

luogo di partenza , attergatalalia bulletta, non so | 
im s ma eziandio dell’ esistenza a bordo di esse merci, al 
momento della partenza del bastimento. 3 

Art. 107. Le merci nazionali, 0 nazionalizzale mediante pa- 
gua dei dritti che si.scambiano tra la. Sardegna e la terra- 
ferma, saranno, tanto nella prima che nella seconda , inscritte 
in due appositi registri ; cioè, uno per quelle nazionali, e l’altro 

per quelle nazionaliszate. 

Art. 108. Le dogane faranno di essi , trimestralmente eil an- 
nualmente , due quadri separati da quello generale del commer- 
cio internazionale, ineì quale, le accennate merci non saranno 
mai comprese. , 

Art.409. Onde il lavoro non riesca doppio, le dogane regi- 

; Streranno unicamente gli arrivi. [saro Si 

Art. 419, Le «irezionifisono incaricate dei siegilogio di tali 
quadri; che si trasmetterano all'Azienda delle gabelle in duplice 
copia; di cui una verrà spedita al Ministero di finanze. i 

‘Art. 414, Per godere dell esenzione stabilita,coll’ art. 65 dei 

| preliminari rispetto alle mobiglie, effetti ed attrezzi di coloro che 
cambiano di domicilio tra la Sardegna e la Terraferma, do- 
Traan ì proprietari munirsi al lungo «d'imbarco di una balletta 

di circolazione, contenente l'indicazione sommaria delle masse- 
rizie sd ttrezzi suddetti. Tale bulletta presenterà attergato il 

arco è i esistenza a bordo de’ medesimi oggetti. 

2, La quantità di 400 chil. designata come minimum 
er l'esportazione dalla Sardegna degli articoli godenti della re- 
stituzione del dazio, s'intende relativa, secondo l'art. 37 de' pre- 
liminari, alla biacca, paste da vermice!laio e punte di Parigi. 

Gli altri articoli, favoriti di eguale agevolezza , seguiranno 
senza eccezione quanto è stabilito rispetto alla Terraferma. 
DISPOSIZIONI DIVERSE. 
Merci di riesportazione. 

Art. 145. Le merci ci riesportazione continueranno ad essere 

registrate nei quadri del commercio internazionale. 
Merci di transito. 

Art. 114. La disposizione contenuta nell’ articolo precedente 

‘continuerà ad aver luogo anche per le merci di transito. 
Transito generi di privativa nazionale. . 

Art. 445. In applicazione dell’ art. 2 del. Manif:sto camerale 
1° febbraio 41850, Di onirizioni dei piombi ai.,generi di privativa 
nazionale in transito sarà gratuita. 

:|_w.. Transito dei tabacchi fabbricati. 
Art. 116. Nessuna spedizione di transito per tabicco fabbri- 


cato ‘può aver luogo senza speciale autorizzazione del Direttore 
delle: dogane 


Art. 117. Le dogane hanno tuttavia facoltà ili permettere il 
‘ transito dei semplici campioni. 
VPI (Continua) 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
1 INTERNO. — Torino, 26 agosto. 
AZIENDA GENERALE DELL'INTERNO. 

Ji te Avviso d'Asta. 

Affittamento per anni 50 delle miniere di rame ed oro di 
Alagna e dei relativi stabilimenti di Alagna e di Scopello, 
nella provincia di Valsesia. 

1 Ipubblico è avvisato che nel giorno di venerdì 49: settembre 
i 11851, alle undici antimeridiane, si ‘procederà negli uffizi dell’ 

Azienda Generale dell'Interno all'affittamento delle miniere reali 

‘di rame ed oro di Alagna, e dei relativi stabilimenti di Alagna e 

‘di Scopello, nella provincia di Valsesia, per anni 50, da decor- 
rere dal giorno della superiore approvazione del contratto. 

. Gl'incanti saranno aperti sul prezzo di stima L. 2,600 cadun 
anno, oltre i pesi risultanti dal capitolato; s'iînvila pertanto 
chiunque voglia attendere a quesl'impresa a presentare le sue of- 
ferte in iscritto, ed in carta bollata, al. predetto generale uflizio 
nell’indicato giorno ed ora, in cui sarà deliberato al migliore of- 
ferente in aumento di un tanto per cento su tale prezzo, e sotto 
l'osservanza dei capitoli parziali, dei quali si potrà aver visione 
in questa generale Azienda , e presso tutte le Intendenze dello 
Stato. 

Non saranno ammesse all'asta, fuorthé le persone munite di 

un vaglia per Ja somma corrispondente a lire 2,600, passato da 

\° persona notoriamente risponsale , 0 del deposito di cedole del 
debito pubblico a) portatore di egual somma. 

Gli aspiranti al predetto affittamento, potranno anche trasmet- 

— tere leloro offerte alla predetta Azienda direttamente, o per mezzo 

degli uffizi regi, accompagnate dal vaglia 0 cedola, quali offerte 

» saranno ammesse purchè pervengano all'Azienda prima dell’aper- 

ture dell'asta. I, 

Si dichiara che il termine perentorio per l'aumento del sesto 

| 0 mezzo sesto scadrà giovedì 9 ottobre prossimo venturo. 
“ Torino, il 21 agosto 1851. 











Per detta Generale Azienda 
Il Segretario Venzaroi. 





COMANDO, SUPERIORE DELLA GUARDIA NAZIONALE DI} TORINO. 
Esercizio del tiro al bersaglio. 


i | Ordine del giorno 26 agosto 1854. 

È aperto nei fossi della Cittadella, denominati l’uno del Beato 
| Amedeo e l’altro di S. Maurizio, dal 4° settembre a tutto ottobre 
n La tsoeosiiin o aiarelio con fucile di munizione per esercizio 

questa Guardia Nazionale. 

Sono provvisti dal Municipio le munizioni e gli oggetti occor- 
renti per tale esercizio. | 
| Trepremii ogni legione oltre ad un primo premio assoluto 
sulle quattro legioni sono dal Municipio accordati a favore di 
quelli che daranno maggiori prove d'abilità in tale esercizio. 

Cioè in ogni legione: i pu dti 
4° premio: un fucile a due colpi. 
2? id. id 
50° jd. um paio pistole. 

‘Salle quattro legioni: 1° primo premio assoluto — una, ban- 
diera nazionale coll’iscrizione : Guardia Nazionale di Torino, 
qmo premio assoluto al Bersaglio AGI. 

Quest'eséreizio avrà luogo in tutti 1 giorni dalle ore 7 alle 9 
antimeridiane; i giorni assegnati a ciascheduna legione ed il modo 
di concorso per la vincita dei premii sono regolati da particolari 
istruzioni da questo Superiore Comando,comunicate ai SIGDOK: Co- 

- lonnelli Capi-legione di cui sarà data conoscenza a! signori MI 
- liti alla riunione delle compagnie. 

Questo Comando nel porre ogni studio onde promuovere lamag- 

gior istruzione possibile nelle file di questa Guardia Nazionale 


non dubi 


Ì NT "in 
dop LE 





‘ del già esattore Carlo Montemagni, situata nel comune del Bosco 





dello, lo ed attività dei sig i gradmati e pi ti 
di pie e 1 


Avv. F. Cenruti. 


_i 


Recta ISTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA 
Di ALESSANDRIA 
Avviso d'Asta. 
. Vendita dei beni demaniali 
autorizzata colla Legge 8 febbraio ABD. 
Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridisne del giorno 
di lunedì 29 p. v. sett*mbre si procederà in una delle sale di 
quest'ufficio d’Intendenza, con intervento ed assistenza del sig. 
direttore dell’insinuazione e demanio, ai pubblici incanti pel suc- 
cessivo deliberamento in favore dell'ultimo migliore offerente, ed 
all'estinzione della candela vergine, della vendita dei beni dema- 
niali descritti al numero 5 dello stato annesso a detta Legge, e 
consistenti ‘ » : ) : 
Casa con corte proveniente dalla aggiudicazione seguita in odio 


lubgo la. strada detta dellà Costa, mumero 502 di mappa: fra le 
coerenze della stessa strada a settentrione, di Bocca Michele a po- 
nente, dell'Arcipretura a mezzogiorno, e di Sanquirico Carlo a | 
levante. 

Essa si compone di una bottega o camera verso .la suddetta 
strada, con cantina inferiore, e ripostiglio, o sotto-tetto senza 
soffitto, con scala esteriore per la cantina e per il locale superiore 
di altra camera a piano, terreno con altra superiore all'estremità 
della corte nell'angolo sud-est, ed inoltre di quattrotravate distalla 
con fenile di cui due sono rovinate, con porta comune colla Do- 
menica Villavecchia. 

La suddescritta casa e corte occupa una superficie di metri 427 | 
quadrati corripondenti a tavole 14, piedi 3 di Piemonte, edè aflit- 
tata a Cermelli Giovenni Battista per anni nove, principiati il 1° di 
marzo 1847, con facoltà tanto all’affiitavole che alle Finanze di 
risolvere l’affittamento ognì triennio mediante disdetta; il fitto | 
annuo è di L. 50 

L'asta sarà aperta sul prezzo d’estimo di lire 4,100, risultante | 
dalla perizia compilata dal sig. architetto Leopoldo Valisone | 
il 44 gennaio 1854, ed ogni offerta in aumento non potrà essere | 
minore di lire 40. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta, ed a far partiti in | 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'. | 
apertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata 
detta di commercio, rilasciato appositamente da persona noto- | 
riamente risponsabile, e tale riconosciuta dall’uffizio procedente; 
ovvero cedole del debito pubblico di terra ferma al portatore, ob- | 
bligazioni dello Stato, numerario, o biglietti della banca nazionale 
per una somma capitale eguale al decimo di quella per cuì l’im- | 
mobile da alienarsi. viene esposto venale. i 

I fatali per l'ammento del sesto o mezzo sesto, al prezzo per cui | 
l'immobile sarà deliberato, sono fissati in giorni ventuno succes- | 





sivi a quello del deliberamento (i quali scadranno a mezzodì del | 
20 p. ottobre), e tale aumento avendo Luogo' si procederà ad un 
secondo incanto, il quale sarà definitivo, © Mt 

Il prezzo ‘della vendita è pagabile in quatiro rate eguali, la 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien ridot- 
to in pubblico istromento, e le altre tre, di sei in sei mesi, 
colla corrispondenza sulle medesime degli’ interessi al 5 per. 0/0 
talchè l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi 
diciotto computandi dalla data di detta riduzione in istrumento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
di Finanze li 13 agosto 1854, e dei quali, non che della. perizia 
d’estimo, sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest'ufli- 
cio d'Intendenza. 

Alessandria, il 19 agosto 4854. 

Per detto uffizio d'Intendenza Generale 
il Seg. capo F. RaFFALDI. 


| 
| 
| 


FATTI DIVERSI. — Pnovinere. — Ci scrivono da Alba : 

La sera del 47 carabinieri reali della stazione di Cortemilia 
Suisez 1° Pietro ed Enrico 9° Giuseppe, coll’aiuto volonteroso di 
Castagnetto Silvestro, caporale-fariere della prima compagnia della 
guardia nazionale di quel luogo, operarono l'arresto del famige- 
roto Fenoglio Gio. Battista da Castino, bandito già condannato in 
contumacia con sentenza del Magistrato d’appello di Torino, del 
7 giugoo 1849, a 20 anni di lavori forzati, siccome inquisito di 
varie grassazioni e di furti. Esso era compagno a Calvo Giu- 
seppe di Castino condannato ai lavori fo@zati a vita, ed a Stella Do- 
menico dello stesso luogo, condannato pure a 20 anni di lavori 
forzati, i quali stanno in oggi scontando la pena loro inflitta. 

:— Verso le ore tre e mezzo antimeridiane del giorno 49 cor- 
dinite agosto, nel comune di Mango, manifestossi un orribile in- 
cendio nella casa d'abitazione del sig. notaio Francesco Gatti 
segretario di quel comune; accorsero tosto sul luogo quella guardia’ 
nazionale e quasi tutta la popolazione, e-tutti primieramente si 
ciedero pensiero di salvare il detto notaio Gatti e la di lui fami- 
glia; perocchè, abbattute le porte, penetrarono nella cucina, ove 
sgraziatamente scorsero la damigella Carolina figlia del predetto, 
colle vesti già consumate dal fuoco, e con estesissime scottature 
(le quali furono causa della di lei morte avvenuta dodici ore dopo 
fra indicibili strazi), e quindi riuscirono a salvare da certa n orte 
11 sig. notaio Gatti, facendolo passare per una finestra prospiciente 
sulla pubblica piazza, il quale era già vicino a mandare l’ultimo 
melito asfissiato dal fumo. Salvate le persone si tolsero le comu- 
nicazioni del fuoco agli attigui fabbricati e si misero fuor di 
pericolo varii oggetti, ed in ispecie i minutarii che esso notaio 
teneya nel suo studio. 

Degni di ben dovuta lode sono la predetta guardia nazionale, 
non meno che gran parte di quegli abitanti, fra i quali, in ispecial 
molo il sindaco dottore Ceresa, Finale Gio. muratore di 
Castagnole, che primo s'introdusse nella cucina attraverso le 
fiamme, i signori Sitia Carlo geometra, Albertino Agostino fu- 
riere della guardia nazionale, Ferrero Giuseppe vicesindaco, 
Curtetti Giuseppe geometra, e Bosio Giovanni, il quale a stento e 
con suo pericolo esportò dalla finestra il predetto notaio Gattì. 
Ignorasì ancora la vera causa di tale incendio. 

Savota. — Sî legge nel Courrier des' Alpes in data di Cram- 
berì 25 agosto: mu È. 

leri sono state intese distintamente in questa città due scosse 





‘marestiallo. i 


di terremoto, gna alle 2 d 
srossa sono state assai forti, 


» Le. inni dell 
Tono o quattro a cinque minuti secondi ; 


a loro direzione era dall'occidente all’ oriente. Il giorno innanzi 
aveva fatto un caldo eccessivo. 


Esteno. — Nel num. 192 di questa Gaszelta si è fatto cenno 
del commercio dei cereali in O.lessa durante il primo semestre 
scorso. Aggiugneremo ora alcune notizie intorno alle previsioni 
che si hanno sulla prossima campagna, le quali ci vengono tra- 
smesse da buona fonte in data di O.lessa 1A agosto. 

In Bessarabia e nella Nuova Russia si è ormai certi di un rac- 
colto abbondante. 1 tempi secchi ed i forti caldi di 28°, 29° a 30° , 
R. all'ombra hanno portato i cereali a perfetta maturità. Dai 
governi di Saratof, «di Voronej, e «ella linea del Caucaso , si 
hanno pure notizie dell'ottimo riuseimentodei grani tener‘, di 
e del seme di lino. Lo stesso scrivono da Mariupo! e da Perealavi 
Non sarebbe che in alcuni siti lungo il litorale occidentale dell’ 
Azof che le nebbie avrebbero danneggiato alquanto i. raccolti, 
danno che è ampiamente compensato dall’ abbondanza che si ma- 
nifesta ovunque nell'interno, e verso il mare, 

Incominciatono già gli arrivi di grani. dall'interno, e massime 
a Taganrog. giunsero delle partite ‘assai rilevanti; pane evidente 
dell'ubertà dei raccolti, chè altrimenti i proprietarii, obbligati a 
mantenere i loro servi paesani, non si priverebbero dei depositi 
che si tengono in serbo per far fronte alla mediocre o cattiva an- 
nata. Così a Odessa come nel mare di Azof si  Jamenta la.man- 
canza di navigli, ed i noli si sostengono alti, essendo anzi in via 
di aumento. ì 

In questo momento non vi sono in porto che due sole navi 


ti l’altra pochi minuti secondi 
ì 


.\ sarde, il Tigre e da Zelie, che caricano, la prima per Livorno, e 


Marsiglia, e l'altra per Genova e Marsiglia. 

E notevole la scarsità dei bastimenti ‘sardi in quest anno, in 
cui potrebbesi realizzare un, lucro non indifferente. 

LOMBARDO-VENETO 

Scrivono da Padova al giornale il Lombardo-Veneto, che d'or- 
dine di S. E. il feld-maresciallo viene sospesa fino a nuova sua 
disposizione ogni consueta pratica, per ciò che, risguarda la pro- 
posizione e nomina del nuovo rettore magnifico di quell’i.r. uni- 
versità per l’anno 1854-52, e non aver quindi più luogo le sedute 
che pella proposizione e successiva nomina doveano aver luogo. 


|! Non si conosce il motivo di tale ordine. 


— Nella notte del 3 al 4 corr. venivano arrestati in: Latisana 
certi Francesco Rossi, Antonio e Giovanni fratelli Fuga e Timo- 
leone Z»ghi, che, dopo avvisati, continuavano a turbare la pub- 
blica quiete con canti in cui entravano delle espressioni anti- 
politiche. 

L'i.r. comando militare trovò di punire li trasgressori coll'ar- 


resto di tre settimane in ferri, inasprito con due digiuni per set- 
p giuni per 


timana a pane ed acqua. ' 
— Scrivono dal Comasco al suddetto giornale : ne 
L'anno che corre pare che ambisca aspirare, per urla fatalità 


| di queste nostre provincie, ad un’ iulausta;rinomanza storica per 


gli straordinarii eccessi cuì trascorrono sia i torrenti, sia i fiumi, 
da cùi vengono intersecate. Villa ;' grossa borgata in Valtellina, 
postà a settentrione dell A.lda e distante di solo qualche miglio 
dalla, Madonna di Tirano, poco mancò che non fosse tutta travolta 
entro i torbidi gorghi di una fiumana formatasi dal nembo:che 
le piombò «dosso infine della scorsa settimana. Gravi ne furono 
veramente i danni che toccarono, per questo luttuoso disastro a 
quella sventurata popolazione; ma. quello però che rattrista mag- 
giormente un cuore nòn ritroso;a pietà, si è il mumero rilevante 
anzichè no delle vittime umane che ‘sî ebbeto a lamentare, divo- 
rate dall’ ingordigia dell’ el.mento devastatore. | p' 

In mezzo alle giornaliere peripezie da cui fummo flagellati in 
quest’ anno, eravamo non poco consolati dalla bella vista, della 
ricca vendemmia; che in generale ci veniva promessa. Ma se n'è 
ila ormai anche questa speranza. Quel maligno ‘inflasso che si di- 
vora le uve del vicino P.rmonte e di altre parti dell’ Italia ci 
colpì noi pure. Il colono sia della Valtellina, sia del Comasco, si 
vede un g:ortio./più dell’ altro decimato il dolce frutto «elle sue 
vigne da un morbo a lmi ignoto, «enza che sappia portarvi alcun 
riparo. ed 

Mal saprei definire se sia stato per conformarsi a generali istru- 
zioni, comuni anche alle altre provincie del regno, oppure per 
condizioni peculiari solo alla nostra; se per proprio moto, op- 
pure per ispirazione venutagli dall’ alto, quest’ i. r. delegato ebbe 
a concentrare in grandi masse nella decorsa settimana(in giornate 
susseguentisi, su pochi punti determinati, tutte le deputazioni 
comunali dei 26 distretti fra cui è divisa questa vastiss ma pro- 
vincia. Il motivo che provocò queste unioni. fu, per tradurre e pa- 
rafrasare loro il proclama del 49.Juglio p. ps di S. Ex il feld- 


— Si legge nella Gazzetta di Venezia del 23 corr. : 

Carlo Palvis , nato e domiciliato in Venezia, diurnista: presso 
l'i. r. contabilità di Stato veneta , fu legalmente convinto, me- 
diante la concorde e giurata deposizione di testimonii, di avere, 
nella notte del 9 corr. premeditatamente strîteciato dalle; mura- 
glie d'una casa, sita in parrocchia di S. Canciano, scalle dei Pro- 
verbi, a notificazione 25 luglio a. c. di S. E. il governatore mi- 
litare, cav. di Gorzkowski, che ingiunge la denuncia e consegna 
delle armi. In conseguenza di che, il sopradetto Carlo Palvis 
venne dall’ i, r. giudizio militare, raccoltosi espressamente in base 
al proclama 10 marzo 4849 di S. E, il governatore generale 
feld-maresciallo conte Radetzky, condannato ad un anno d'ar- 
resto. : 

Dallo stesso i. r. giudizio militare venne pure condannato alla 
pena di 50 colp: di bastone il barcaiuolo Antonio Colleoni ; con- 
v.nto anch’ esso, per concorde e giurata deposizione testimoniale, 
di avere, nella notte dell’14 corrente, stracciata la surriferita no- 
tificazione dai muri d'una casa presso la chiesa di Santa Sofia, sui 
quali era affissa. i gr 

S. E. il governatore militare, generale di cavalleria , cavaliere 
Gorzkowski, ha trovato di confermare ambidue queste sentenze, 
le quali vennero immediatamente poste in esecuzione. 

FRANCHA “ou 

Panici, 25 agosto. Il giornale semi-ufliciale. la Patrie pubblica 
un lango articolo, firmato Delamarre, il quale, per.la posizione 
di quel periodico, è di grandissima importanza, L'articolo, di cui 


| sì fa cenno, ‘è indirizzato ai consigli generali, e muovendo 


dalla duplice premessa della impossibilità di conseguire nell’ as- 


—_ 


rivedi lia i "% rg 
Miti è 1953, SUggeria l'i 

nella interpretazione dell'artivolò 34 ‘dètla costituzione , il quale 
è concepito nei seguenti ‘termini : «L'assemblea tinzionale è'eletta 
per tre anni c@ Sì” rinnova, integralmente» Qnarantacinque giorni 
al più tardi prima della fine della legislatura una legge de- 
termina l'epoca» delle nuove? elezioni. Se nessuna legge non è 
intervenuta entro il termine fissato dal paragrafo precedente, gli 
elettori si radunano di pien diritto il. trentesimo giorno ; che 
precede la fine «lella legislatura. La nuova assemblea è convocata 
di pien diritto la dimane del giorno in cui cessa il mandato del- 
l'assemblea precedente. » Le parole a/ più fardi , osserva la Pa- 
trie , siguificano che l’ epoca delle elezioni per la nomina delli 
futura assemblea potrà essere affrettata quanto si vorrà : e \l' as- 
semblea attuale può perciò, senza trasgredire in alcuna guisa la 
legalità esistente e con la semplice sua maggioranza, fissare l'epoca 
delle prossime elezioni, e fissarla, se le pare, il più presto che 
vorrà. La Patrie propone che quest’ epoca sia fissata al prossimo 
dicembre, e riflette che il campo su cui verrà naturalmente com- 
battuta la battaglia elettorale sarà quello della revisione della co- 
stituzione: dimodochè ques’ ultima questione potrà essere sciolta 
definitivamente ed a tempo opportuno. L'articolo, di cui ‘è men- 
zione, conchiude , esortando i consigli generali ad aggiungere | 
al voto sulla revisione della costituzione chè stanno per emettere 
un altro voto, quello cioèche chiegga al governo ed all’ assem- I 
blea di fissare l'epoca delle elezioni generali per la: nomina della | 
prossima-assemblea legislativa al più tardi al mese di dicembre 
del corrente anto 4854, i be 

Il giornale dei Débafs incomincia una serie di studi di critica 
politica intorno ai campioni dei principii rivoluzionarii. 

La Presse si occupa di questioni di politica estera. 

Il Constitutionnel non reca articolo di fondo di tema politico , 
e ragiona del progetto di distruzione del canale laterale alla 
Garonna. 

Prosegue la polemica fra i giornali legittimisti , l'Opinion pu- 
blique, l'Union e l'Ordre intorno alla candidatura presiden- 
ziale di S. A. R, il principe di Joinville. Accennando alle voci 
sparse intorno al probabile rifiùto del giovane principe, l'Ordre 
volgendosi ai legittiràisti dice loro : «Tornino a Claremont il 
sig. Berryer ed i,suoi amici, e ne rechino questa semplice ri- 
sposta : no il principe di Joinwlle non accetterà la candidatura 
alla presidenza della repubblica: noi darem loro atto di un 
trionfo che pare sia mancato alla prima loro ambasceria. » 

— Il Moniteur universel reca ne!la sua parte uffiziale un 
decreto del 13 agosto corrente, in virtù del quale il presidente 
della repubblica ha conferito la croce di uffiziale della legione 
d'onore al conte Enrico Avigdor, deputato di Gavi al Parlamento 


te dl 


LE 








— 1commissarii reali dell'esposizione , la commissione esecu- 
tivay.i commissarii speciali, il lord-mayor e gli aldermen di 
Londra hanno scritto al ministro dell'interno Leone Faucher una 
lettera nella quale gli rendon grazie del favore accordato a tutti 

i viaggiatori, che dall’ altro lato dello stretto della Manica sì re- 
cavano in Francia per assistere alle feste date dal municipio pa- 
rigino, di e dispensati dalla osservanza delle consuete for- 
malità che si praticano verso tutti i forestieri che metton piéde 
“sul territorio francese. La prima firma 





‘sta lettera è quella di lord Grandville. | 


— Con decreto del Li della repubblica in data del'22 | 


di questo mese, e conîtofirmato dal ministro di agricoltara è 1 


commercio sig. Buffet, sono soppressi i diritti di 1 franco e cen-- 
tesimi 50 finora percepiti sulla esportazione di ogni cento chilo ' 
grammi di robbia. | 
one, 24 agosto, Ieri , domenica , il consiglio di guerra non 
tenne udienza. 

Srnassunao , 20 agosto, Il generale comandante l'artiglieria 
della quarta divisione militare ha messo all'ordine del giorno i 
ringraziamenti fatti da S. A. R. il granduca di Baden ai soldati 
francesi , che con tanto zelo e coraggio accorsero nel territorio 
badese a porgere aiuto a quegli infelici nbitanti durante le ultime | 
inondazioni. 


INGHILTERRA 

Loxpna ; 22 agosto. Si legge nel Morning Chronicle : 

| Ieri la visita più interessante all'Esposizione fu quella delle 

scuole di WoolwichIl-mumero-dei fanciulli ammontava a 1555: | 
Erano essi preceduti dal corpo ti musica dell'arsenale. Entrando 


nell''edifizio si divisero in vatie sezioni. Al partire, la musica |}. 


suonò l'aria nazionale a cui si associarono le voci dei giovinetti ; 
e l’effetto di quelicoro di voci fanciullesche accompagnato da una 
sinfonia m.litare fu oltremodo gradevole. A. | 
— Si legge nel Timas : | | i 
(Un ospizio per gl’ invalidi civili è stato testè fondato ‘è Londra | 
mediante soscrizioni volontarie. Già gran numero il'operai d'ambò 
i sessi, ai quali l'età avanzata‘ non permette più di occuparsi nél 
Ulavora s furono vaccolti in questo asilo della vecchiezza , ove loro. 
si prodigano tutte Je cure necessarie. Quartieri ben disposti e. 
salubri furono loro destinati. RENO gpdono altresì di vasti,giar- 
CABI | } Ù ID (LR GIVEN RT tdi I, AS Sai 
| dlini cui (quelli di loro chè To desiderino) possono anche coltivare 
in parté. La regina, il principe Alberto e il principe di Galles, 
ai quali fu offerto il padronato del pio stabilimento, si degnarono 
accettarlo e ad un tempo liberalmente sovvennero allo stabili» 
mento stesso. ‘ 
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0 (PAESI BASSI Sr 
Aja, 49 agosto, La prima Camera degli Stati generali ha alot», 
tato alla unanimità, nella seduta d'oggi, i, progetti di legge re», 
lativi all'approvazione del trattato di commercio colla Grecia e 
. della convenzione col Belgio per l'abolizione dei peduggi. sblla 
| parte mista della Musa; ha, pure adottato il progetto relativo all 
abolizione dei medesimi diritti sulla Mosa meerlandese. 

Il governo presenterà fra breve alle Camere il progetto di una 
nuova legge sulla caccia; la base di questa legge sarà ul diritto di 
proprietà, ed abolirà i diritti di registro ora richiesti per eser- 
citare il diritto di caccia sulle praterie ed i beni demaniali. 

DANIMARCA 

La Gazzetta universale tedesca anuunzia sulla fede del 
suo corrispondente di Copenaghen, che dal giorno 9 di agosto il 
consiglio di Stato delibera sul futuro ordinamento della monar- 
chia, mente per base i varii progetti dei notabili. AI dire di 

| questo giornale non si sarebbe ancora riuscito a venire ad un ac- 





a chè sì legge a' piè di que... 
cd PI 


| Fefrite di Copiapo ‘è di Sautiago. * 


., Ae Bagnando le uve sì sane cheammala 


«gnaltino di terra sufficientemente pro 


na 
g fisco 5 


Altri giornali al contrario assicurano che esiste fra tutti i mi- 
nistri la più perfetta armonia in ordine al mantenimento dell'in- 
tegrità della monarchia danese 


n PA è DO ly dl 
Il re è ritornato la sera salde seo Copenaghen dal suo - 


viaggio all'isota di Bornhoin: S. M, nel recarsi dal forte di 
Christiania alla città di Alsing corse grave pericolo: avendo 
cavalli presoril morso ai denti cagionarono alla carrozza unrurto 
così violegito che si todi: i contadini che sì trovavano presenti 
riuscirono, con pericolo della loro vitày-a fermare i cavalli, For> 
tunatamente nè S. M. nè le persone det suo seguito n'ebbero male 
aleuno: il re andò a piedi colle altre persone che lo accompagna - 
vano fino ad Alsing.  URS 2 1) 4 

— Il celebre ‘ingegnere inglese Roberto Stepheuson giunto a 
Copwagioo, proveniente di Christiania, tenne col ministro delle 

nanze alcune lunghe.confer in cui gli il progetto di 
prolungare la strada ferrata prg fizial,o a Rocslide Rn àl 
porto Hiertini, ne) Jutland, tra cui è quello di Lowesdale in ln- 
glulterra sono in attività tre linee di vapori. tb, 


RUSSIA 


rt 
LN 


Secontto il Giornale di Pietroburgo, il debito pubblivo del-! 
| l'impero di Russia presentava, ai 1° gennaio 1854 quanto segue: 


Debiti a termine 


a) all'estero: quota della Russia | nell'antico prestito ; 
di Olanda 


Secondo prestito di Olanda 
b) all'interno : a termine. 
Rendite perpetue (esterne ed interue) 229,155,914 v 

e 5,500,000 lire sterl. 


. 


34,100,000 fi.di Olanda 
, 26,198,000 © 


Totale in rubli d'argento 386,509,693 
Per effettuare i riscatti e pel servizio degli interessi dei debiti 
a termine e delle rendite pèrpetue, vennero assegnati, nel 1850 


| tlla commissione di ammortizzamento, 24,956;090 rubi: d'arg. 


Il capitale di ammortizzamento'si'compone di rendite perpe- 
lue:viscattate ;. cioè: 
Rendite a 6 p.c. e dei prestiti 4 e 2 a 5 p.c. 59,785,097 rubli 


Dei prestiti 5;e 4a 5 p.c.. > 159,545 » 
Renditea 4p.c, . .. +. 285,820 » 
Capitale avente destinazione speciale 6,157,014 » 


— L'accademia delle scienze ha adottata la proposta fatta dal | 


sig. Kunit di promuovere nel 4852 il millenario della fondazione 
dell'impero di Russia, 


AMERICA 

Hairi, 50 luglio, La Gazzetta ufficiale di S. Domingo pubblica 
un messaggio del sig. Buenaventura Baez, presidente della re- 
pubblica di S. Domiugo, in cui son dati ragguagli di uno scontro 
avvenuto” fra le truppe di S. Domingo e quelle di Soulonijtiés con 
la peggio di queste ultime: gli haitiani furono respinti con là 
perdita di 20 uomini frà morti è feriti. La' Stessa ‘Gazzetta sog- 
giunge che il governo inglese ed jl fratitese concordano per im- 
pedire qualsivoglia altra aggressione di Soulouques contro îl' ter 
ritorio di S. Domingo, finchè la mediazione è pendente. 
— Nuova Graxara. Bogota, 14 luglio, La insurrezione scoppiata 
a Medellin è promossa dai capi del partito reazionario : pare però 
ché essa non trovi buona accoglieriza presso la maggioranza di quel 


‘paese. Sono state inviate dal goverro truppe per reprimerla: 


Citu: Valparaiso, 20 giugno. N 4° g'ugno il presidente Bul- 
nes inaugurò i lavori del congresso nazionale col consueto mes. 
saggio. I punti principali di quasto messoggio sono l'annanzio, 
dellaimminente conchiusione «di un trattito di allernza con la 
Francia ; delle nuove trattative intavolate col governo del'Perù 
intorno al debito.di questo Stato verso il Chilì.; della sospensione 
degli affari con la repubblica argentina e di vertenze con la;con- 
federazione degli Stati-Uniti dell America settentrionale, Il signor 
Bulnes deplora i recenti sanguinosi avvenimenti di S. Felipe e di 
Santiago , e si loda dell'ordine ristabilito ; accenna ai sussidii 
conceiluti dal governo alla impresa della linea dei battelli a va- 
pore da Valparaiso a Chiloe, ed al buon andamento delle vie 

Il'bilancio presentato dal ministro delle finanze al congresso 
mostra che gli introiti dello Stato "sorpassano le spese perla 
somma di 725,477 dollari, seglo V 


ULIIME NOTIZIE 


SI SIRO ci p olona | i DT, 
ITALIA. — Interno, — Torino, 27 agosto. | 
REALE ACCADEMIA DI AGRICOLTURA IN TORINO, | 


) È 
| 





La Reale Accademia d'agricoltura di Torino si reca a dovere di 
! ringraziare i‘suoi corrispondentie quegli altri agronofii, i quali | 
‘spontaneamente si fecero premurà'di comunicarle quelle osse: va- 
zioni ‘etl'esperiénize ch'essi fecero intorno alla malattia dell'uva. 
a hiatare che sarà pure molto riconoscente ! 


i, 'Accade Menez. 
a lutti gli agror atti compiaceranno d'usarle la stessa 
‘d’indirizzare le loro memorie o lettere al Ministero 


"a nel di 
FR 





tesia, lî prega 
ili marina, agricoltura e commercio. . 
Frattanto, mentre Ja commissione sta raccogliendo altre notizie 


Sulla malattia delle uve, per farne rapporto al sig. Ministro di | * 


marina, agricoltura e commercio, si crede necessario di far ca- 


‘moscere.al pubblico, che dal complesso delle osservazioni fatte 
‘| nelle diverse provincie vignicole dello Stato, ne risulta : 


‘4: Che lo sfoglirmento delle ‘ave | fatto colla debita modera» 
zione, riuscì generalmente vantaggioso, sia col raffrenare il corso 
della malattia nelle uve già ammorbate, sia coll’impedirne lo svi» 
luppo in quelle che n'erano ancora immuni. 

2. Che ad ottenere un consimile benefizio giovarono pure ge- 
neralmente i seguenti mezzi, già annunciati e raccomandati nella 
Gazzelta Piemontese del 12 corrente mese, cioè : 


le conlatte di calce pre- 
» Fecentemente estinta, e 
osso pennello, sia coll’im- 


parato con una parte di questa sostanza 
20 parti d’acqua, sia col mezzo d'un gr 
mergere l’intiero grappolo in questo Ji 
‘ptatali de ' fondo. 
» Facendo la stessa operazione con una cen ia con. 
diluto fatto con una parte di cenere comune e 10 sega 
5. Facendo la stessa cosa con una soluzione alcalina fatta con. 
una parte di sottocarbonato di 
allume di feccia, e 20 d’acqua. 







+. 86,957,243 rabl.il'atg. |. 


Guido, contenuto in un pi- | 


AM | 


Potassa impuro, volgarmente detto: 
et: 







tietro rienza d'un intelligente agricoltore, 
taebren prg l'utilità del vapore solforaso appli- 

e uve per du@zzo d'un pignbiliho di terra, in cui arda dello 
zolfo posto sui carboni accesi. 


Benrota f. f. di segretario. 
x Milano, 25 agarto, ge nella Gazzetta di Milano : 
i Seppia che Ja l Monte Lombardo-Veneto ha inco- 
minciato col 42 corrente a rilasciare le cartelle e le obbligazioni 
fruttanti il cinque per cento in concambio dei viglietti del tesoro 


che stati 0 tuttora a questo fine” insinuati dai pos- 
Roma : 


— Roma, 22 ag 
ono gli Apennini 





« Si 

‘ La sera del 49-correrite mella valle cui 
già dei Volsci e degli-Ernici, ed il versante settentrionale dei monti 
Giani; 800 tue dei più vaghi fenomeni metereologici in 
tutto sfoggio di sua bellezza. =“. sisi 
‘Dietro ì todi Gg Ernici, otd oggi è 'Monte' Fortino, dalla 
sparte di levante'si vide pn insolito, lampeggiar continuo in due 
prati diversi, alternativamente con guizzi di luce bianca simile a 
quei dell'aurora boreale. 

{TT Dirquando in quando striscie di luce simile all’elettrica guizza- 
“vanto dal monte versò il cielo: e poco dopo dalla parte opposta 
i quasirsul zenit di Zagaroto all'altezza dici) drve un 
+ luminoso globo similissimo alla luna nel suo pieno splendore al- 

lorchè sorge sull'orizzonte. La sua luce proiettavasi sopra.le nubi 
che in forma di cumuli occupavano quella regione di cielo, e le 
tingeva di ut tendente ‘al lucca. Il globo elevavasi percor- 
rendo una parabola con direzione verso l'oriente: dopo pochj 
istanti con-uno scoppio, simile al rumoreggiare di lontano tuono 
si ruppe. dividendosi în mille frantumi che scintillando colori- 
ronsi di luce candidissima tendente al cèrul@'è sparirono. 

V'ha chi pretende averne veduti cadere alcuni presso a Val- 
montone. ! 

Alcuni istanti prima all'accendersi d'esso, dopo il suo Sparire, 
parecchi bolidiy similisar stellè filanti, percorsero la medesima 
linea: di questi uno dei più belli che brillò.sopra.gli.altri, nel 
cessare, prese la forma di un ovale bat terminato da una 
luce violetta, che in forma di coda conirà lo seguiva. 

— Palermo, 7 agosto. Il Giornale ufficiale delle due Sicilie 


annunzia l'arrivo nelle acque di Trapani (Mi Mt di SM. bri. 


URINARIO da S. E. l'ammiraglio sir William Parker. 
> a squadra | t vo- 
Mette A x ra METTO ci ag 


ì Svizzena. La Gazzetta Ticinese del 2î eontiène ub riassunto 
dei fatti e della posi tone delle varie complicazioni insorte negli 
ultimi esi ‘tra Point Ticino e il gUCAA sosiriaco I dele 
gati dei due governi s'occupano delle relative inchieste. Il gior- 
nale spera di poter dare notizia delle définitivà Fisoltizioni delle 
ventenze ancov pendenti; ma © la ORIMIOT £0 
1a Lugano, :24 agosto. Nellasscorsa notte verso lesore 2 e 10 
smin. antim. si sentirono due, scosse, ondulatorie..di terremoto 
colla direzione dal sud al nord della durata d: 2 minuti; secondi. 
Parga #9 ILA} Voc non preseni notevoli variazioni. 
AI oe Cie, Sco AMP iL Eno gog di tor 

Fnaycia. Parigi, 24 ‘agosto: 1 g'di | 
ans non rc noi ql opa e 
D rre ioserito nella /a/rie, in cut sì propone di fissare 
al mese dicembre prossimo le dezioni pei Ja nuvra asemb'e le- 
gomento di polemica e di critica a parecchi 


Bislativa, fornisce ar a 
pra, e segnatamente all’ Ordre, all’ Opinion publ ed al 
ièc bo dsbalnsual "1 ss aerea T'Prusl ansi 





le, 


Sraona. Madrid, 49 ‘agosto, Scrivono;alla Corres, 


_ La regina Isabella Il gode di ottima salute, sere. SM 
Wi reca a passeggiare insieme al re D. Pla eci i 
euro. x n > Gav Peltti 


n 


dini del 


Il sig. marchese di, Miraflores ebba ieri, una, lunga. conferen 
col generale Aupick ambasciatore di Tn i De e che oggetto 
della conferenza siano stati gli affari di Cuba, è sî dice aver l'am- 


basciatore dichiarato, che la 
pronta a secondarla nelle sue 
ìn quell’isola. S_J3 

PonrocaLio. Le notizie di Lisbona :vanà il 43 corren 
Il passo era tranquillissimo € PESI iste 1) med 
pe “— pei cartisti ‘moderati edfi progressisti. Saldanha era a 
| Alcuni disordir.i, ma di poco,rili 

runa pi rer bian PL A SEO ATI Again vÉ 

Il governatore civile di Funchal: aver: adottàto varii provredi- 

e nel caso che il cholera avesse a manifest4rsi, in quel alistretto. 
1 Axkmaona, Vi sto: Si } Corriere Ia- 
Viano di Via 28/1900. Si legge nel Fagri La. 
| gi SM. l'imperatore ha incombenzatò 08. Mi conte HIdRtk 
i d'invitare ente il:re di Wùr soggiorna 
Î a Veneri, fi cf A i eten ne Mea cttenigiorne 

V'ha dubbio c quesl’invito non sarà per Liber 'au- 
fusta persona; onde convenire assieme con>$,'M.0l'Ibipetatore a 

«ar re 00£,8} al ib 

— L'amichevole avvicin i 
di Siderarita è Wi Berlino. Iuo'catt fird'ornii torta sa 
meri è la mediazione: del:governo au artaboroQii DI eretto ded 
\ pare, non senza fondamento, chs Ischi sia designato come 11 ter- 
| reno su cui verranno appiapati del lutto gli affari comtontion 


— U te del dis.Mal'i 
mani alla Volta di (7A PUR imparatore parte ge de. 


gna troverà la Francia 
otte contro le espedizioni de' pirati 


——,—________—— _émqtkr——__t Pr t——_—_—__—_Éndé9 


® 


‘— Amburgo, 22 agarto. Oggi ille due bomenil. 1 sl 
- di. Pai lo tr e or il sbbogo 


BISI EIISM mg 1'797 tipitizt tà. 
i £. LUONE gerente. 
professore Ragazzoni (anno XXIV--fascicolo di 





I ae sil 
Reper torio d a rico tura di i 
luglio Fi 


b. 0 € an 
Ispice. Il Repertorio d'agricoltura 


Risultamento del nérò a ai tr 
* ufo del- 


mento di lande e:br 


mi cagionata da un fungo L'industria .serica. 
Frarchiat— Del solfato. dtegrnmy 
l' humus e dell'azoto nella vegetazione — Abbondan rac- 
colto di bozzoli nel iano — Megzo d'a one 
dei bachi da seta — Esposizione di Londra — Sete — Campioni 
di sele ‘balia detta 
zione — Distru: dI 9 rie +6 
” distruzione "Procris Ampelo- 
= bg Adunanza della R. sila nt 





a mentite sa 
1,9 _ r4i e 

È i riscaldate nei proprio Telo tn 
sulle U ferrate. "i i stinuni 

-— Il prezzo’ dell’ annua associazione a (ues'opera 8 tb. 412 
rando di posta, è si riceve presso la ditealna lla inedita in 
Torino. rei - a | i. 


‘ 
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> fi 0 N v È s 1’ 


_ ì 
mA tg — Modo di fabbrivare il vero ingrasso animalizzato 
ti ilvamia «2 Ga i 


(ermo — Movimento 
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3° ques) mu ie 
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RT Tote Re rate LI tUrra ae H di 
On. souscrit è Turin) èHéz! GIANINI hi FIORE? Co! Ed " nonsi m commencio 
dei corsi accertati "agli Agenti di Cambio e Sensali. 


DICTION NAIRE fini RE 


Lfine I fine 
FONDI PUBBLICI * per contanti — del mese + dvitero 


LA CONVERSATION. [fe 


ET DE LA LECTURE, 1834 chatta (100 DA 








D 1850 » ifebbrato| 9 
i INVENTAIRE RAISONNÉ DES NOTIONS:GÉNÉRALES LES PLUS INDISPENSABLES À TOUS dela sab (luglio 10° 
Miro , — — ————Tf <= (8) PRIVATI 
3 PAR UNE SOCIÉTÉ DE SAVANTS BT DE GENS DE LETTRES, SI Renee di sonde neo. | 


— . Ban È È 
Città di Torino 4 070 oltre l'in- 
sali 7 ie 43 AI 
. A : SECONDE EDITION cata gli Genova spo Que ; 
n ‘az (an {1 gen- 
| ENTIEREMENT REFONDUE , CORRIGÉE ET AUGMENTÉE DE PLUSIEURS MILLIERS D'ARTICLES TOUT D'ACTUALITÉ naio 1 luglio, "4%. ", { 


| __.- 











; e, \ 3 È d i È 
Les 68 vol. de la première Édition eri 15 volumes grand in-8°, de 800 pàges, a deux colonnes, papier velin, | ||//trrata di savigliano 1 gene |, 
“i AT Molini presso Collegno 1 giugno |1300 
contenant la matière de plus de 400 volumes ordinaires altre | 
ET FORMANT UNE VÉRITABLE +; Per Preti seed TRENO a 
ITA 256]|-—- 174 264] — 47 
BIBLIOTHÈQUE UNIVERSELLE DES FAMILLES, Francoforte Gm. ;l sil=3 "|: 
Où se trouvent alphabéti ent classés environ 80,000 articles relatifs à l'ensemble des connaissances humaines spreca ei 1 80 00/09 —f 
tutta: v SARTARA € J ; î Mu Londra Ria gi TLT: 26/22 17: 25/05 
Esa Milano. ... il. le. ve pesare 
PARIS 1851 Perito seonia/ 1 110: 1 Sip on sp + 
En vente la première livraison — Prix fr. 1 50. 





ona Paige TT e E ONETE CONTRO VALUTA LEGALE 0 BiGLietTI DI Banca 
NUOVA.,IMPRESA VENDITA T eoaLe 0 Biauietti pi B 























l Di GHIACCIO CRISTALLINO del 1849, 

l | di 4. qualità, a cent. 60 il miriagramma. anto 
Concessione G. G. BALLESIO, delle Viebief Ggtio! Rd "È far vente 
MESSAGGERIE NIZZARDE | x arenarie pat onotre 185 sip 

) - vece . 


APPARTAMENTO al 3° piano di 10 camere, compresa 
la cucina, oltre galleria, seuderia e rimessa. | pi ARcxNTo* : 

Via del Senato, corte della Dogana Vecchia; recapito er un biglietto; di 1000 Li-+ 
all’ albergatore. EROSO MISTO 


Per il biglietto di 4000 L. . 
DA AFFITTARE al 1° aprile 1852. 


Grandiose scuderie, riducibili anche ad uso di qua- 
lunque laboratorio, con signorile alloggio e corte par- 
ticolare, in casa Castellengo, via al Fiume, porta n. 5. 

Dirigersi per visitarlo dai portinai, e per le nozioni 
dal notaio certificatore Cervini, via di Dora Grossa, 
porta num. 13, piano terzo. 


=—____———r___rr_—_=—rr-re= 
NOTA 


Con decreto del signor presidente del tribunale di 
prima cognizione di questa città, in dsta 18 corrente 
mese, venne nominato l’ usciere del lodato triburtale 
Forni, per le notificanze previste dall’ art. 2306 del 
codice civile, onde liberare dai privilegi e dalle ipoteche 
il corpo di casa, posto nella sezione Dora: di questa 
città, isola intitolata S..Turibio, via delle Quattro Pietre, 
porta num. 3, distinto nella mappa col num. 4 a-tutto 
il 12, piano A dell'isolato 35, a cui sono coeretiti a 
levante gli eredi di Michele Rabi e le R. Finanze, a 
mezzodì anche le R. Finanze, a ponente la contrada 
delle Quattro Pietre, ed a notte la ‘contrada della Croce 
d'Oro, che il sig. Antonio Barucco fu Paòlo, nel cui 
dominio pervenne per acquisto fattone dal sig. regio 
liquidatore Gaetano Durando, al quale era stato ven- 
duto, coll’ interposta persona di Giorgio Manfredi; dal 
sig. Giuseppe Vigna, alienò, con instromento 4° marzo 
ultimo, rogato Velasco, pel prezzo di L. 177m.; a fa- 
vore del sig. conte Vittorio Roberti di Castelvero , 
colonnello dello Stato Maggiore d’ Armata in ritiro. 


vie di MONDOVI”, CEVA ed ONEGLIA 
ca senza cambio di Vetture 





Dal primo settembre le partenze sono stabilite : 
Da TORINO alle ore 5 sera — Da NIZZA allè ore 6 sera 
- Primi posti a L. 28 50; 2° e 3. posti L. DA. 

La tariffa dei prezzi pei paesi intermediarii trovasi 
visibile presso tutti gli Uffizi. 

LE DIREZIONI PRINCIPALI 

In Tonino, via Arcivescovado, presso il ristaurato 

. Albergo del Moretto ; 


bb 


i In Nizza, via del Terrazzo , isola n. 48, casa Tirànti. 
AVIS IMPORTANT 











































di Piemonte delle ‘ altre verso 
proprio Provincie Merci distinte 


rl. e 
bo; 


Piedi LIRA, | rim fe Î I 1 | 
dettamtia v..i., == «= lello ll 
Stracola: . 00 dille cla ie 





vip: Spuug i ORGANZINI {85 
Messieurs Taylor et Prandi, ingénieurs-construeteurs, 


à S.t-Pierre d'Arena, préviennent Je Public que mon- 
sieur ‘Thomas L. Robertson, leur ex-contremaitre méca- 
nicien, ayant cessé de faire partie de leur Établissement, 
n'est plus autorisé à les représenter d’aucune facon. 
Désormais , toutes les communications è faire à l'É- 
tablissement; devront étre adressées directement è 
a Messieurs TAYLOR et PRANDI, 
Ingénieurs- Constructeurs à S.t-Pierre d'Arena, 


AVVISO 


n 


I tre lotti di terreni fabbricabili, in Vanchiglia, presso 
questa capitale, reincantatisi il 23 andante, in seguito 
‘ad aumento del sesto, furono di nuovo deliberati : 
Quello n. 5, di are 23, 97 (tavole 63 cireò ), sull’ 
| Offerta di L. 8,550; 





e ——_  ——_ _— 
Borsa Di vignna del 24 agosto 


Ubbiigazioni del debito delio Stato al 5 0/0 9644/46, 


‘Quello n. 6, di are 42, 25 (tav. 111 ), sul prezzo Torino, i 21 agosto 1851. o è - Der and 
di L. 15,050, CARRA, RNao. Boll: de della dea : L-, cli 
Bd il n.07, di are 25, 41 (tav. 66) circa, sull'offerta NOTA Corso dei cambi 
di L. 15,200. Per cura del pubblico Ministero presso il regio tri- Augusta per 100) fi. cor., fior. ‘ uso 149 4/4 


Decorrono di nuovo i fatali, e seadranno questi con 
tutto il 42 prossimo settembre per 1’ aumento. 
G. Turvano notaio coll. 


A CEDERE 
Un credito di L. 60,000 esigibile fra tre anni, gua- 
rentito colle migliori e più solide ipoteche sovra’ sta- 
bili situati nella provincia di Torino. 
Dirigersi allo studio dell'avvocato Reyneri , via dei 
Mercanti; num. 47, piano 3° 
Inidicietamta samenagiA ione > 


bunale di prima cognizione sedente in Savona, si fa 
noto al Sordi che il prefato. tribunale, nella causa 
della signora Angela Caminati, tendente a far di- 
chiarare l'assenza del sig. Cristofaro Astengo, di lei 
marito, Luana da molti anni per l'America, con sen- 
tenza del 13 maggio p. p.’, 

Visti gli atti e documenti, e ritenuto che detta sì- 
gnora instò per detta dichiarazione, tanto a nome pro- 
prio, quanto quale rappresentante i suoi figli minori 
Giulio, Francesco ed Annetta Astengo; che dal com- | 
plesso di detti atti.-risultò delle ultime notizie di detto 
signor Astengo in data soltanto. del 1836, ed infine che 
concorsero gli altri requisiti prescritti in legge, ha di- 
chiarato l’ assenza di detto sig. Cristofaro Astengo fu 
Domenico per gli effetti cho di diritto, e mandato no- 
tifivarsi detta sentenza, a termini dell'art. 83 del 
codice civile. 

Savona, il 21 agosto 1851. 


Notaio C. Garrone caus, coll. 


Londra per una lira sterl., fior; 5 mesi 44/400, 
Corso delle valute. | 
Zecchini imperiali aggio... .23.5/8.0/0 
s TEATRI D'OGG] > "UU 
NAZIONALE (ore 8 4j2) Esercizi acrobatici , atletici e mi 
mici, eseguiti dalla Compagnia Chiarini, con grandiosa 
pantomima, 17 Figlio del mistero. 
GERBINO (8 1)2) Opera: Lucia di Lammermoor, con balla- 
bile: La Zingarilla. i sia 
CIRCO SALES a P ia di 
dall'artista Tasent bi: II FORO (8: roliagnia fio 
DIURNO (accanto alla cittadella Y (512) La ‘drammatica Compa- 
gnia Bassi e Preda recita’: Sliffelius, 0 La Famiglia edil 
Vangelo. 
ANFITEATRO Diurno, via della Zecca (ore 5 1,2) La compa- 
gnia diretta da Giovanni Chiarini, eseguirà : Balli Acroba- 
tici e Pantomima La figlia mal custodita. i 
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DA VENDER 
Cospicuo CORPO di CASA, divisibile ‘anché in due 
Jotti ,, situato in Torino, via dell’ Arcivescovado , son 
posto di ampi signorili alloggi, scuderie e rimesse, 
dell'annuo reddito di L. 21,000, 
Dirigersi a1 notaio coll. Albasio , via d’Italia, n. 7 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE .FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO , 






ELEVATA METRI 275 SOPRA IL 


LIVELLO DEL 


MARE. 





TERMONETRO CRNTIGRADO 


"TRAMOMETRO CENTIGR.. STRANO » 
BAROMETRO A MILLIMETRI UNITO AL BAROMETRO ESPOSTO AL NORD ANEMOSCOPIO STATO DELL ATMOSFERA 
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Torino, alia Stamparia di G, FavaLE & C., Contrada del Mereanti, 
casa Collegso; jon. dre * mediante Invio;di mandati postali af- 
trancati: faori dallo8tato alle Direzioni portali, 
Il prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve assere ant'etpate, 
Le ansosiazioni has printipio cel primo dipogni mesa, 


I Signori Associati la cui associazione 
scade col 31 corrente agosto sono pre- 
gati. a rinnovarla sollecitamente onde. ov- 
viare alle lacune; ed ai ritardi nella spe- 
dizione dei fogli. 


PARTE UFFICIALE 


APPROVAZIONE DEI BILANCI "DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 
BELLE DIVISIONI AMMINISTRATIVE PER GLI ANNI 1850 E 1854. 
i Divisione di Savona. 1850.) 
| VITTORIO EMANUELE Il, sco. ecc. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli affari Interni; 

Viste le leggi 7 e 12 ottobre 1848; 

Visto il Bilancio della Divisione di Savona per l'esercizio 41850, 
votato da quel Consiglio divisionale nelle cifre seguenti,cioè; 





Attivo L. 57448 61 
Passivo. » 877448 64 
Imposta divisionale . L. 540000 « 


% @ee_e-eeè 
Avuto il parere del Consiglio di Stato ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo (quanto segue; 

Il Bilancio della Divisione di Savona per l'esercizio 1850 è ap- 
provato colle modificazioni seguenti : 

ATTIVO. 
AUMENTI. DIMINUZIONI 

L'attivo resta stabilito nella somma de- 
liberata dal Consiglio div." cioè in L. 57448 Gi » » 
6 SBRI Ira 

PASSIVO 

Tit. 4. Cat. 6. — Spese ordinarie stra- 

dali. 

Diminuzione di. . ..., L »° è 

Cioè Parte 4. Art, 2, — Sì 
diminuiscono . . .. L 
sul fondo destinato al paga- 
mento delsalario ai cantopieri, 
non essendo tale misura appli- 
cabile all'anno 1850 che è ora 
mai interamente consunto. 

Parte. 2. Art.A.$2.— Si 
levanpiiisfizini ha Td 
dal fondo destinatoalla costru- 
zione sulla Bormida di un 
Pontein muratura presso Mil- 
lesimo. 

Farte 2. Art. 4. $ 7. — Vie» 
ne ridotto di .., . . » 
l'allocazion zione fatta pella costru- 
zione di un altro ponte sullo 
stesso fiume in vicinanza di 
Spigno. pa 

Parte 2. Art. 14.$.9,bis—Si 
trasporta a questo paragrafo il 
fondo indebitamente stanziato 
al $ 5. Art. 3. Parte 2. di » » 
per spese relative alla costru- 
zione del ponte sul Limone in 
provincia di Savona. I 

Parte 2. Art. 2. SI. Vie 
ne ridotto di Altec AOOÙ. d è 
il fondo destinato alla rettifi- 
cazione della strada da Savona 
ad Acqui. 0 

Parte 1. Art 2.64. — Si 
assotiglia di... .-.-. 0» 
l'allocazione fatta pella costru- 
zione «i un ponte sul Belbo 
presso Nizza Monferrato. 

Parte 4. Art. 2, 6.5, 6/—Si 
depenna il fondo di . . è 
stanziato per la costruzione di 
un ponte a Terzo sulla Bormi- 
edi un tratto della strada da 
Acqui ad Ovada. 

Tit. 2. Cat. 6. Art. 2. $9, 
10, 44, 42, 413,14,45.—Sulla 
massa di fondi stanziati a que- 
sti $$ che è di L. 20504 08, 
si dettrae la somma di |» 

Art. 5.63. — Resta sop- 
presso in questa sede il fondo 
ivistanziato di . . . » 
per. essere stato trasportato 
sotto il $ 9. nell’Art. 2. Par- ° 
te prima —---- ——.-_ —.___ 


Totali L. 52078 20° 1207899 59078 29 
i —_ -; 
Si deducono gli aumenti di L. » » 4207829 


e ——-+- 


» » 40000 » 


52078 29 
206» 


10000 « 


10000. » 


12078 29 D_ » 


5495 65 


659? 35 


12078 29 


Rimane una diminuzione di . . » 
La somma stanziata dal Consiglio divi- 


sionale essendo di . . . . + » » 577448 64 


i 












. GIOVEDI 28 AGOSTO . 


Md 







Il passivo rimane definitivanente sta- 


bilito in . App » o» 557448 GI 
Dal quale deducendosi l'attro ay S 

MOGAO AI TE na SE » » 07448 CI 
L'imposta Divisionale pelle sese co- 

muni resta fissata in Poz, AO —_», » 500000 » 
Il Ministro Segretario di Sta rgli affari Interni è incari- 

cato dell'esecuzione del pretendi 


Dat. a Torino, addì 24 febbraio 491} © 


VITTORIO EMATUELE. 
GaLvaoso. 





REGOLAMENO 
annesso al R. Decreto del30 luglio AB5A. 
(Continuazione e fine, vedi Ne 198,199, 200, 202 e 205.) 
Transito der sdi. 

Art. 148. Il transito dei sali è soggeto all'autorizzazione pre- 
ventiva dell'Azienda delle gabelle. 

Art. 149.11 sale dovrà essere posto insacchi del peso uniforme 
di 75 chilogrammi caduno, 

Art. 120. Le spedizioni in transito dà sale non potranno. es- 
sere in quantità minore di 20 sacchi. i 

Art. 421. L'Azienda delle gabelle presriverà le formalità e 
cautele, che per sifl'atte spedizioni giudicierà convenienti. 

Art, 122. Tali cautele e formalità fararno oggetto speciale di 
unatto di sottomissione, che sarà passato da una Casa di com- 
mercio di notoria risponsabilità. 

Art. 125. In caso di abuso l'Azienda delk Gabelle potrà negare 
l'autorizzazione del transito. 

Art. 424, I consumi ordinari di strada, ai quali è soggetto il 
sale, saranno regolati dall'Azienda stessa in ragione delle di- 
stanze. 

Art. 425. Quando sia possibile, sarà riportato dal luogo estere 
di destinazione un certificato comprovante l'arrivo nello stesso 
luogo del sale. 

Art. 126. Il transito del sale è inoltre Soggetto alle penali , 
che in caso di frode, o d'infrazione alle stabilite formalità , sono 
dalle vigenti Leggi sancite pel transito delle merci di privativa 
nazionale. 

Transito delle carte da giuoco, 

Art. 127. Il transito delle carte da giuoco è tarocchi è sog- 

getto a preventiva autorizzazione del Direttore delle dogane. - 
" Magazzinaggio, ———_ — 

Art. 128. Sia pei depositi fittizi, che per quelli reali, limitati 

od illimitati, si compilerà trimestralmente ed annualmente per 


«ogni deposito un quadro delle merci : 


4. Rimaste in fondo di deposito all'ultima sera dell'anno 0 
dei trimestri precedenti. 

2. Introdotte ed estratte nel corso dei trimestri o dell'an- 
nata di cui si rende conto. 

Art. 129. Il quadro non presenterà che la qualità generica, e 
la quantità totale per ognuna di esse merti. 

Art. 150. Siffatto quadro redatto in duplice copia sarà tra- 
smesso all'Azienda delle gabelle ed al Ministero di Finanze. 

Art. 454. Sono aboliti i dritti di deposito particolari alla do- 
gana di Genova, dovendosi. pel magazzinaggio nei locali della 
medesima osservare la tariffa stabilita colla legge del 14 lu- 
glio 1851. 

(Competenze degli Uffizi. 
1 Deposito. 

Art. 4152. Oltre Je dogane già aperte al deposito reale e fittizio, 
è pure autorizzato : Ù 

4, Il deposito illimitato per le dogane di Chiavari, S. Remo, 
Novara e Vigevano. * \ y 

2. Il deposito fittizio de'cereali per quelle di Sestri Levante 
e di Alassio. sà 

5. Il deposito fittizio dei cereali e liquidi (compreso l'olio) 
per quelle di Diano e Ventimiglia. N° 

‘i. Il deposito fittizio dell'olio per quella di Lerici. 

Transito. : 

Art. 455. Il transito de'cotoni filati crudi, sinora limitato alle 
dogane di Eluiset, Ponte Belvicino, San Martin Siccomario, Car- 
dazzo e Genova, potrà aver luogo per tutte le dogane aperte al 
transito. 

Sdoganamento. 

Art. 154. Lo sdoganamento de'cotoni filati crudi, limitato fi- 
nora ad alcune dogane principali, è autorizzato per tutte le do- 
Bane aperte allo sdoganamento illimitato. 

Art. 155. Le dogane di Domodossola e di Arona Sono autoriz- 
zate allo sdoganamento in qualanque quantità dei tessuti, pizzi, 
bonetteria ed altri oggetti sottoposti a bollo. 

Art. 156. Sono autorizzate allo sdoganamento de'libri estam 
ue dogane poste nelle città ove esistono Intendenti di pro» 

incia. 

Lo sono pure le dogane di Vigevano e di Intra, oltre quelle di 
Annemasse, Chéble e Porto-Torres, già autorizzate con prece- 
denti disposizioni. 

Art. 157. Alle dogane aperte allo sdoganamento 
qualunque destinazione , 
Chable. . 

Art. 458, Tutte le dogane, composte almeno di VE SPPRT 
sono autorizzate allo sdoganamento dei pesci mu Ta dre 
qualunque destinazione. ai per 

Art. 159, Le dogane principali non aperte all 
illimitato, e quelle anche particolari 
per la consumazione locale e dei dint 


illimitato per 
si aggiungono quelle di Arona e del 


0 sdoganamento 
aperte allo sdoganamento 
Orni , potranno daziare le 








x su s 
l' Estero pic + ET, tu 
Inserzioni voleatarie, 99 eset.; cent. 


"i . - - - ni o Li 7 (è 
seguenti quantità di tessuti e stoffe d'ogni specie, nonchè di bo- 


netteria, purchè appartengano ai particolari, e sieno destinate 

all'immediato e rispettivo uso domestico, ne ni 
Tessuti e stoffe d'ogni specie . . . O metri” 
Bonetteria . s tapas Mi eci go AR ENT, E 

Art. 140. Nulla è innovato alla disposizione del Manifesto ca- 
merale 7 settembre 4827, in quanto prescrive non potersi ap- 
porre a tali oggetti verun bollo, e doversi gli stessi, in caso sieno 
ritrovati presso negozianti o venditori al minuto, considerare co- da, 
me introdotti in frode, qualunque prova venisse offerta per giu: ‘ 
stficare il pagamento dei dritti. i 

Quadri del commercio internazionale. 4 a uità 

Art. 141. Sarà annualmente pubblicato un quadro del com- 
mercio internazionale per cura deì Ministero di Finanze, e se- 
condo le odierne esigenze. 

Art. 142. Il modulo, che verrà formato dal Ministero di Fi- 
nanze, sarà posto in vigore a cominciare dal 4.° gennaio 1852. 

Art. 145. Le dogane particolari formeranno i loro quadri det 
commercio internazionale trimestralmente ed annualmente. 

Art. 144. Le dogane principali formeranno trimestralmente ed 
annualmente i quadri riassuntivi della principalità. ba 

Art. 145. I direttori formeranno annualmente i quadri rias- 
suntivi della rispettiva direzione. 

Art. 146. I Direttori trasmetteranno all'Azienda delle Gabelle 
una copia dei quadri annuali delle dogane particolari, delle prin- 
cipalità, e della rispettiva direzione. Lis i 

Art. 147. L'ufficio centrale, incaricato della compilazione del 
quadro generale, riassumerà i quadri particolari d'ogni direzione. 

Pubblicazione delle disposizioni amministrative, 

Art. 148. Le disposizioni del Ministero di Finanze e dell'Azienda 
delle Gabelle, che possono interessare il commercio, saranno d'ora 
innanzi pubblicate nella Gazzetta ufficiale. 

Art. 149, L'Azienda delle Gabelle pubblicherà annualmente per 
istruzione di tutti gl'impiegati dalla medesima dipendenti le di- 
sposizioni di massima, generali, riflettenti i diversi rami di ser-. 
vizio che le sono affidati. i 

Art. 150. Nella raccolta di sifl'atte disposizioni saranno 
comprese quelle pubblicate nel foglio ufficiale. 

Visto d'ordine di 8. M. cate 
Il Ministro Segretario di Stato di Marina, Agricoltura 
e Commercio, Reggente il Ministero di Finanze, 
C. Cavova. 






INTERNO. — Torino, 27 agosto. © ©’ 
IMPRESE ANNUALI, © 
Munizione del pane per le Regie Truppe, e foraggi 
per la Regia Cavalleria. 
REB PARTE DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA. 

Dovendosi rinnovare per un anno, da cominciare col primo di 
novembre prossimo venturo, le imprese della munizione del pane 
per le Regie Truppe, e dei foraggi per la Regia Cavalleria, s'invita 
chiunque voglia assumerne l’incarico, a presentare, fra tutto il 
Giorno tre settembre prossimo venturo all’ Azienda generale di 
guerra, il suo partito pet iscritto, e distinto pel lotto o lotti di 
caduna impresa a norma dei capitoli d'onere per ognuna delle 
medes:me stabiliti, e stampati col millesimo 1854, ed a compa- 
rire quindi avanti di essa alle orè una precisa dei giorni fissati 
nella qui sotto delineata tabella, indicante i lotti in cui trovasi 
divisa caduna impresa, e la consistenza di ogni lotto, per concor- 
rere in licitazione, e veder seguire il deliberamento ad estinzione 
cli candela vergine di ciascun lotto separatamente delle due di- 
Stinte imprese a favore dell'ultimo e migliore ofl'erente, mediante 
l'osservanza dei capitoli suddetti, dei quali egualmente che del- 
l'art. addizionale relativo ai foraggi del lotto di Torino, potrà 
aversi visione presso la generale Azienda prefata , ed appo gli 
uffizii da essa dipendenti nelle città e luoghi in cui seguirà la. 
pubblicazione del presente; avvertendosi però, che a norma di 
essi capitoli non saranno ammesse a licitare se non le persone di | 
“na risponsabilità notoria, o giustificata, 0 coloro che vi saranno - 
autorizzati per mezzo di vaglia di persone egualmente rispon- 
sabili, del che dovranno far constare contemporaneamente alla 
presentazione dei partiti, Saranno altresì. ammessi a licltare co- 
loro che avranno depositato presso l'Azienda cedole del debito 
pubblico, per una rendita rappresentante il capitale dell’ammon- 
tare della cauzione fissata per ogni lotto d'impresa. 

I fatali per la presentazione del ribasso del sesto, 0 mezzo... 
sesto,sono fissati a giorni otto, decorribili dal mezzodì del giorno». 
di ciascun deliberamento. i 

TABELLA INDICATIVA pra” 00) 
dei Lotti nei quali trovansi divise le Imprese sovra menzio-. 
nale, non che della Consistenza d'ogni Lotto, e della Moni. Ri 

zione per gl' Incanti. n 4. 


Munizione del Pane. sent | 
Novara Per tatta l'estensione della Sotto-Divi- 
N sione. tg; 
Nella Divisione di Torino. 4° Lotto. Aosta, Biella e Susa colle loro 
provincie; Exilles, Bard e 
Chivasso colleloro dipendenze 
. A 2° Lotto. Alba, Mondovì e loro provin» ‘ 
cie; Vinadio e Racconigi colle 
loro dipendenze;coll'aggiun- 
ta del presidio di Acqui e ri- 


spettiva provincia. 


otvtom) 
sarai 






Nizza . Per tutta l’estension L 
sione, e compreso il pato di! 
naco. i (N RICA ; 
Genova | . . . Per tutta l'estensione della Divisione. 
Monizione per gl'incanti — Addi 5 settembre p.v. alle ore 
una precisa, un Lotto n: ife inn ad altro sotto l'os- 


servanza dei Capitoli d'ohere stampati col millesimo ABBA. 
Foraggi per la Regia Cavalleria. 
Cuneo, Mondovì, Alba, Saluzzo, e provin- 
ciofo i i quartieri di Savigliano e Fos- 
f sn illa Reale di Govone e dipenden- 
de.) mento di Racconigi, e 
di Cavallermaggiore. 
Savigliano e Fossano. Per tutta l'estensione dei rispettivi loro Man- 
" nenti, compreso il distaccamento di Rac- 
conigi, ed anche la tappa di Cavallermag- 
giore, 
Pinerolo e provincia. 


Per tutta l'estensione della Divisione, esclusi 
però il servizio del Campo d'Istruzione, 
sebbene le truppe che convengono ai Campi 
sì trovino radunate sul territorio del di- 
stretto di ‘Forino, la Veneria Reale e terri- 
torio. 

Veneria Reale e territorio, compreso il ser- 
vizio del Campo d'istruzione, sebbene come 
sovra. 


Per tutta l'estensione della Divisione. 


Cuneo 


Torino 


Veneria Reale . .. 


Genova . 
Alessandria . 


— presa la Villa Reale di Govone e dipendenze. 
Novara . 


esclusa la provincia di Lomellina. 
Vigevano: Vigevano colla provincia di Lomellina. 
Monizione per gl'incanti — Addì G-detto. Tutto come sovra. 
Torino, addì 22 agosto 1854. 
Per detta Generale Azienda 
i ll Commissario di Guerra Capo di Divisione 
(2. pubblicazione ) Avv, Rossi. 





INTENDENZA PROVINCIALE DI TORTONA 
Avviso d'asta. 
Vendita di beni demaniali, autorizzata colla Legge 
8 febbraio ABBI. 
Il pubblico è avvisato che alle ore dieci antimeridiane del giorno 


d’intendenza, con intervento ed assistenza del sig. direttore dell’ 
insinuazione e demanio, 0 chi per esso, ai pubblici incanti, pel 
successivo deliberamento in favore dell’ ultimo migliore offerente 
ed all'estinzione della candela vergine, della vendita dei beni dle- 
maniali descritti al num.” 15 dello stato;annesso a detta legge di- 
visibili. in tre lotti e consistenti nel 


aa 


cado I 





‘_— La distribuzione dei i del Collegio nazionale si tenne in 
i vj alla delle Autorità locali. Il Provve- 
Un, 
ni ‘ ditore'a Ara felice discorso. Il canonico Parchet 


tale eguale al decimo ili quella per cui Immobile viene esposto , 


venale, 
Il deliberamento separato di ciascun lo;0 sarà solo provvisorio, 


, 8 si esporrà quindi a nuovo incanto la endita in complesso dei 
| tre lotti sul prezzo riunito e totale per ai saranno stati i mede- 
| simi deliberati provvisoriamente. In matanza di offerte maggiori 


ilel prezzo riunito e totale suddetto, stranno fermi i seguiti de- 


tappa ! liberamenti parziali. 


I fatali per l'aumento del sesto o meso sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato, 0 in compesso o, nei lotti distinti 
come sopra, sono fissati a giorni venzisurdessivi a quello del de- 
liberamento, e scadranno col mezzodì el giorno 41#venturo mese 
di ottobre, e tale aumento avendo lugo, si procederà ad un se- 
condo incanto, il quale sarà definitiv. i 

Il prezzo della vendita è pagabilein quattro rate eguali: la 
prima in rogito dell'atto con cui il éliberamento vien ridotto in 
pubblico instromento, e le altre tre, di sei in sei mesi colla cor- 
rispondenza sulle medesime degli nteressi ‘al 5 per 010, taletiè 
l’integralità del prezzo sia soddisfata nel periodo di mesi diciotto 


i computando dalla data di detta bifhzione in istrumento. 


La vendita è vincolata all'ossevanza delle altre condizioni con- 


‘ tenute nel capitolato approvato all'Azienda Generale di Finanze il 


Per tutta l'estensione della Divisione, e rom- | 


Per tutta l'estensione della Sotto-Divisione, 


15 agosto corrente, delle quali ron che della perizia d’estimo sarà 
lecito a chiunque di prender vitone in quest'ufficio d’Intendenza. 
Tortona, il 20 agosto 4851. 
Perdetto ufficio d'Intendenza 
il Segr. LANZAVECOHIA. 


FATTI DIVERSI. — Provimie. — Ci viene comunicato da Rac- 


| conigi quanto segue; 


In Racconigi sorge un bel tenpietto dedicato a Nostra Donna delle 


| Grazie. L'eresse la pietà del nagnanimo Carlo Alberto, quando, 


l'anno 1855, per evidente cdeste favore, mitigati vennero î di- 
sastri del cholera-morbus cie v'infierì. Quivi il di 26 agosto si fa 
di ciò solenne memoria. Anhe quest'anno, come nei precedenti, 
degnossi la Regina madre Naria Teresa resarsi a tale solennità. 
Giungeva la prelodata Maestà colla Reale Principessa Clotilde 


ll di 25 alle dieci di sera ml Reale Castello di Racconigi. La mat- 
24 settembre p. v. si. procederà in una delle sale di quest' ufficio 


tina seguente, alle 9, assiseva in detta chiesa al S. Sacrifizio della 


messa. L'augusta Donna provava le più vive emozioni destatele da 
tante patetiche memorie. Ripartiva verso sera lasciando , come 


«sempre; di sua venuta, ai poveri, preziose r'Îmembranze. 


Tenimento demaniale denominato Commenda di Pontecurone ' 


proveniente dall'ordine di Malta, posto sui territori di Ponte- 
curone e Castelnovo Scrivia , affittato con atto A° luglio A848, 
per anni nove consecutivi, cominciati l'AL novembre AB4T è fi- 
nienti, l'AA novembre 4856, al signor Bartolomeo Ragni me- 
diante annue lire 5895, 91 


ani LOT 
| Fabbricato, aia € sedime, regione San! Ambrogio, con annes- 
sovi prato ad erba mellica, - Campo, regionevia di Casei - Aratorio 


regione Lavandara — Campi, regione in via Zerba — Campo, | 


regione in Becco d'Anilra — Prato irrigatorio, regione in via 
Formica, con ragioni d'acqua sul ripartitore delle tre bocche. — 
Campo regione Giaredo, - Altro, regione Borgo vecchio. -' Altro, 


in via Zerba — Altro invia Cerase. — Altro, a Porta Fardin- | mentale. Essa riuscì splendida quanto la si poteva aspettare; Ai 


ga. - Prati îrrigatoriî, con ragioni d'acqua come sopra, e campo, 
in regione alli Garini.— Aratorio, ivi; siti tutti sul territorio 
di Pontecurone e descritti in quella mappa ai numeri 700’, 689, 
66, 309, 572, 575, 376, 577, 578, 579, 302, 552, 030, 771, 
807, 818, 1007, 1099, e 1100, 1048, 1096 e 1051, fra le coe- 
renze indicate nella perizia Slafri del 50 dicembre 4850, del 
totale quantitativo di pertiche 468, tavole 7, corrispondénti ad 
ettari 34, are 41, centiare 76 

Sono inoltre compresi in questo lotto i diretti dominii e gli 
annui canoni'competenti alle Finanze sul camipo regione Fornaca 
e sul canapaio regione Sant'Ambrogio, siti sul territorio suddetto 
descritti in quella mappa ai numeri 1522 @1537) e designati 
nella surriferita perizia. 

so Lorto secoNdo. 

Campo, regione Sanbucchetto o Piccagallo. — Altro, regione 
alla Motta dei ‘Baghi , siti amendue sul territorio di Pontecurone 
si numeri di quella mappa 529,550 è 552. — Alto regione Pid- 
cagallo, sito partejsul territorio di Pontecurone al numero d 
mappa 548, è parte sul territoriv di Castelnovo Scrivia al numéro 
di mappa 4553. — Altro, regione Muriglie: — Altro, regione 
Sanbuchetto. — Altro, regione Piccagallo, situati tutti e tre 
sul territorio di Pontecurone, ai numeri di mappa 1005, 1025, e 
1024, 1020/e 1021, frà le coerenze indicate nella ridettà perizia 
Slatri del:30 dicembre 1850, del totale quantitativo di pertiche 
577; tavole 16,corrispondenti ad ettari 24, are 88, cantiare 02. 

sità Lorto terzo. 

Campo, regione Malaspina. — Altro, regione Biguscio. — 
Altro, regione Porla pedata: — Altro, ivi. — Altro ivi. — AI- 
tro, ivi. + Altro'a Robarelto con servitù attiva di pissaggio sul 
fondo di Paolo Tinelli, — Pd altro regione Torretto, siti e sparsi 
tutti sul territorio di Pentecurone; e descritti in quella mappa si 
numeri 404, 214, 1549, 450, 1556, 4306, 1667, 1726, fra le 

“coerenze indicate nella ripetuta perizia Slatri del 50 ‘dicembre 
1850, del totale quantitativo di pertiche: 440, tavole 02, cor- 
rispondenti a ettari 7, are:25, centiare DM. |. 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo delle perizie compilate 
per ciascun lotto come sopra dal sig. geomatra Ayileo S/atri 
sotto la rispettiva data dei 30, dicembre 4850, e così : 


nio al. Lotto primo di, . L. 45092, 94 
vii o, © secondo di. .- . » 26853, 94 
il. ia terzo di, . . 3, 8545, 04, 





- {o T'otale generale dei tre Lotti. . L. 90291 ; N: iod 
Ogni offerta in aumento non potrà essere minore di ‘- 

pei loiti primo. e. secondo, e di L. 50 per il lotto terzo. 
"Per essere ammessi a prender. parte ala ta ed a far partiti in 

aumento, gl: aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'aper- 

tura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta di 

Commercio, rilasciato dla persona notoriamente risponsabil» e 


— Si legge nella FrefZlanza di Cuneo in data di Savigliano 
24 agosto : 

Quest'oggi si è inaugurata la società delle artigiane, la prima, 
come dicemmo altra volt , che siasi fondata di questo genere, Le 


| socie, in buon numero, si recarono al municipio, dove il sindaco 
| presentò la bandiera alla presidente, con la. quale andarono ad 


udire la messa accompagnate da un drappello di guardia nazio- 


| nale, dalla banda Piemonte Reale Cavalleria, e da molte deputa- 
| zioni di altre società di operai, venute da Torino, Cuneo', Casale, 





migliore scritto, 


ecc. Ivi fu banedettà la bandiera, e dal sacerdote fatto un bel ser- 
mona quelle adunate popolane. E poichè si raccolsero tutte a 
convitto, sul finire di questo, fra brindisi ed anatoghi discorsi, 
vennero rallegrate anche dalla musica della guardia nazionale , e 
quindi la bandiera depositata in casa della stessa presidente. 


— Iù San Giorgio Lomellina, nel giorno 15. del corrente mese, 
si è solennizzata la festa dell'istituzione del battaglione manda- 


generosi sentimenti che in questa circostanza esprimeva l’ Inten- 
dente della provincia in un suo discorso , il battaglione ed;il po- 
popolo risposero con unanime evviva al Re, allo Statuto, all'Italia; 

Savora. — Ci viene trasmesso dall'Accademia Reale di Savoia 
il seguente 
Programma dei premii di Poesia e di Pittura fondati dal fu 

sig. avvocato Gay e del premio di Lettere e Scienze ; fon- 

dato dal fu sig. generale conte di Loche. 

Nella sua seduta dell'8 agosto 1851, l'Accademia Reale di Sa- 
voia ha preso la deliberazione seguente : 

Concorso del A852. — Art, 4. I premiò di 400 lire destinato, 
pel 1852, al concorso di poesia fondato dal fu sig. Gay, sarà ac- 
cordato all'autore del migliore:scritto poetico sul seguente argo- 
mento : I/ sraforo del Moncenisio. 

Ciascuno degli scritti postici dovrà contenere da 200 a 400 
Versi, 

Le composizioni dovranno esserè rimesse ‘al segretario perpe- 
tuo dell'Accademia, avanti del primo luglio, e saranno accom- 
pagnate da un biglietto sigillato, indicante il nome e la dimora 
dell'autore, e riproducente l’epigrafe del poema. 

Giusta il voto del fondatore, i soli poeti savoiardi sono ammessi 
al concorso. i 

Art. 2. Il premio di 400 lire, proveniente dalla stesia fonda- 
zione è lestinato, pel 1852, al concorso di pittura, sarà  accor- 


dato all'artista satoiàrdo, adtore ilel miglior quadro a olio, e rap- 
presentante un suggetto preso dalla biografia savoiarda. 

Cotal premio non potrà essere accordato all'artista che avesse 
già ottenuto, sulla r 
«tro storico; gli(sarà solamente accordata, se l'abbia meritati, una 
menzione onorevole. 

I quadri saranno spediti franchi di porto al sig. Segretario del 
municipio di Ciamberì, il quale fannoterà il Aci del loro 
arrivo. 

Non saranno ammessi dl 
del 4° luglio. 


Ogni quadro dovrà essere SEO 
lato ind:cante 11 nome! e Ja dimora dell'autore. 
Concorso del 4853. — Art. 3. Il concorso di 
fontato dal sig; generale conte di Loche, in virtù del testamento 
del 20 novembre 1836, avverrà per Ja prima volta nel 4855, 
Il premio di 750 lire destinato a detto concorso sarà accordato; 
secondo il voto del fondatore e per questo soltanto, all'autore del 
in lingua francese, italiana 0 latina, sull'argo- 
ento seguente: Dell'amore del bene pubblico considerato 
ano particolare. 
‘ Seritti dovranno essere accompagnati da' biglietù simili a 
quell Sopra mentovati nell'art, 1°, ge rin piso trasmessi 
P io 4855, 9 perpetuo dell’ Accademia avanti del 4° mag. 


Cramberì, 9 agosto 4851. i 
“I segretario perpetuo dell'Accademia 
| Me pr v. Lione NABREA sati 

dell’Accademia Reale delle Scienze di Torino. 


concorso che i quadri trasmessi avanti 


lettere e scienze, 


trattò in seguito del rapporto intimo che esiste tra le lettere 
e gli studi filosofici. 


TOSCANA 

Togliamo dal Monitore Toscano i seguenti cenni biografici 
intorno al P. Giovanni Inghirami, testè defunto : 

« L’Inghirami , oltre molti altri pregevoli lavori che troppo sa- 
rebbe lungo l’annoverare, eseguì la gran carta geometrica del 
granducato, cooperò al riordinamento del catasto toscano, formò 
parte delia commissione della riforma degli studii, e il regnante 
granduca , dopo avergli assegnata generosa annua pensione, lo, 
aveva inalzato alla cospicua dignità di senatore ; e non potè esi- 
mersi dall’ accettare le insegne di commendatore della Corona di 


; Ferro esibitegli dall’ imperatore Ferdinando d'Austria, sebbene 





resente fondazione, il primo premio,per qua», 


da un biglietto sigil-” 


avesse innanzi rifiutati consimili onori. Quando la prima volta si 
parlò in Toscana di strade ferrate, egli fu scelto a presidente della 
commissione che ne fece gli studii. Per tacere poi di molti istituti 
scientifici in patria e fuori che fecero a gara a registrarne il nome 
nei loro cataloghi, noteremo che l'Inghirami fu uno dei 40 della 
Società Italiana delle scienze e appartenne alle insigni accademie, 
astronomica e geografica di Londra e di Berlino, ecc. 

Da fanciullo, cioè nel dì 141 dicembre 1795, e dopo aver com- 
piuta la sua prima educazione nel collegio degli Scolopi della 
sua patria , erasi ascritto alle scuole pie. In Volterra e in Firenze 
avea insegnato successivamente filosofia , fisica , matematica e 
astronomia, e in quest ultima scienza specialmente ha lasciato 
opere che passeranno alla posterità. Governò l'ordine calasan- 
ziano per anni 18 come Provinciale in Toscana, e per anni 5 
come Generale. Il conte Giovanni Mastai, dimorando giovinetto 
presso gli Scolopilin Volterra, era raccomandato alla famiglia 
Inghirami e al P. Giovanni, e anche divenuto vicario di Gesù 
Cristo col nome di Pie IX, serbò sempre somma benevolenza per 
l'amico della sua giovine età. Era fratello «del celebre antiquario 
e letterato cav. Francesco Inghirami, e in Volterra il 26 aprile 
1779 aveva sortito i natali da famiglia celebre nélla storia e fe- 
condissima in ogni tempo ‘di personaggi famosi. La sua morte, 
che fu veramente quella dell’ uomo giusto, accadde in Firenze, il 
45 agosto 1854. 

Allorchè l'Inghirami , novello Galileo, ebbe perso la vista, si 
sforzò di coltivare, per quanto le inferme forze gliel consentirono, 
i prediletti suoi studii. Sennonchè sotto il:peso di questa sciagura 
e nell’ accostarsi che faceva al sepolero, i sentimenti. religiosi, i 
quali in esso erano stati sempre profondissimi, sì accrebbero a 
dismisura ; ed era uno spettacolo commoventissimo il vedere quel 
venerando vecchio col medesimo senno con cui aveva numerato 
gli astri del firmamento, far le sue delizie specialmente nell’ or- 
nare una sontuosa cappella da;esso eretta nei sotterranei del col-. 
legio per eccitar la pietà dei giovinetti a somiglianza del gran 
Calasanzio, di cui era un vivente esemplare. Ivi raccolse e collocò 
con amore le ossa di molti martiri della fede cristiana; ivi. erasi 
scelto in vita il luogo per il sepolcro, ivi.riposano nella pace dei 
giusti gli avanzi mortali di questo grand’ uomo; in.cui non sap- 
piamo se fosse maggiore la dottrina o l’eroismo della religione. » 

DALMAZIA 

Zana , 20 agosto. Si legge nell'Osservatore Dalmato': 

Col piroscafo proveniente da Trieste «è qui giunto ieri 1'-illu- 
strissimo monsignor vescovo Vladika del Montenero. 

—1 movimenti delle colonne mobili destinate ‘alla persecuzione 
ed arresto dei malviventi che si rifugiarono tra le deserte giogaie 
del Vellebich, cominciano a riportare vantaggiosi successi. 

— Da viaggiatori provenienti da Scuttari si rileva che il'coman- 
dante di Antivari ha spedito alcunî inviati a.Ceitigne per trattare 
col senato del Montenero sulla conchiusione d' una pace stabile 
fra i confinari montenerini ed albanesi. 


SVIZZERA 
Berya. Si legge nella Gassetta Ticinese: Il danno apportato 
dalle acque nelle ultime innondazioni in questo cantone, second 0 
la stima ufliciale, è di franchi 1,050,000, di cui 250,000 sono a 
carico dello Stato per guasti a ponti e strade. 


Fnrisonco, Il Confederato parla di un tentativo di fuga di Car- 
rard, sventato dalla vigilanza dei gendarmi. La fuga era coadiu- 
vata da diverse persone, una delle quali, certo Folly, fu arrestato 
dopo euergica resistenza, nella quale riportò alcune ferite, Car- 
rard trovasi nel castello di Morat. cet 

FRANCIA nd 

Panici, 24 agosto. Il Moniteur universel reca nella sua parte 
ufficiale un decreto del presidente della repubblica, concernente 
la nomina dei capitani delle navi destinate alla pesca della balena; 
e l'annunzio di parecchie decorazioni della legion d’onore con: 
ferite a vecchi soldati degli eserciti imperiali, 

Il giornale dei Débafs continua i suoi studii intorno ai rivolu- 
zionarii moderni. 

Il Constitutionnel discorre del comitato ili permanenza scelto 
dai rappresentanti della Montagna;-e lo appunta d'incostituzio- 
nalità. Lo stesso giorna!e ribatte alcune; obbiezioni mosse contro 
di esso intorno alle condizioni delle pubbliche finanze, e consacra 
quindi un lungo articolo a dimostrare la necessità @ la urgente . 
opportunità di provvedere alla riforma penitenziaria... 

L'Opinion publique sostiene non essere attualmente necessario 
di specificare il nome del candidato delpartito dell'ordine alla 
prossima elezione presidenziale, continua ad oppugnare con sem- 
pre crescente vivacità la candidatura di:8, AR. il principe di 
Joinville, ed accennando con» parole di censura all'articolo; del 
sig. Delamarre nella Patrie (V. la Gazzetta di ieri), soggiuuge, su- 
pere essere intenzione di alcuni personaggi politici non sola- 
mente affrettare l’epora delle elezioni, ma non farle tutte ad una 
volta, radunare cioè a giorni diversi i comizii elettorali dei diversi .. 


National, che tenendosi paghi della parola non curano altro; 2° 


mettono discussione sul principio informatore del governo repub- 
di cui sta a capo il generale Cavaignac; 5* quella dei re- 


pubblicani teoretici, che opinano par il governo diretto 1 popolo 
ravvisano il tipo della azione ella costituzioni dell'atto 4795 fn 
e seguono le traccie del sig. Ledru-Rollin; 0* quella tei falanste=' |_l'efarditole 


riami, discepoli di Fourier el attualmente capitanati dal signor 
Vittore Considérant; 7* quella degl'icariani aventi ‘a capo il signor 
Cabet; 8 infine quella dei socialisti, amici a Luigi Blane e ad Al- 
bert, che vogliono attuare la così detta organizzazione del lavoro. 

La Patrie registra i voti di parecchi consigli di circondario fa- 
vorevoli alla revisione della costituzione : essi sono quelli di Ré- 
the], di Angoulème, di Cognac, di Saint Ma'ò,.di Montbelliard e 
di Nèrac. 

L’Ordre analizza l'articolo del sig. Delamarre, e dice ironica- 
mente che la Francia intiera renderà omaggio al generoso serit- 
tore, chemetta in luce i suoi pensieri senza temere le persecuzioni 
giudiziarie. 

— Si assicura che il sig. Magne, ministro dei lavori pubblici, 
sia in procinto di recarsì in'Germania ad oggetto di visitare le 
strade ferrate di quel paese ed osservare i progetti in via di ese- 
cuzione per congiungere Ostenda a Trieste ed a Genova, e far 
Passare per quella linea la valigia postale e le mercanzie ed i viag- 
giatori del Levante e delle Indie. La sezione della via ferrata fra 
Libourne e Bordeaux è terminata ; si lavora attivamente a quella 
da Poitiers ad Angodlème che è la più lunga delle sezioni della 
intiera linea da Parigi a Bordeaux (120 chilometri), ed in cui si 
deve praticare un traforo che non potrà esser compito se non fra 
due anni. i 

Gl’'introiti ebdomadarii della via ferrata da Parigi a Chalons, 
dal 4° gennaio 1851 fino al giorno 2 del corrente agosto, ascen- 
dono alla somma di 5,940,501 franchi e 75° cent. 

— L'accettazione dì S. A. R, il principe di Joinville della 
candidatura presidenziale per l’anno 4852 non pare dubbiosa. Il 
giovane principe è posseduto dal vivo desiderio di rivedere la sua 
patria. Uno dei corrispondenti dell'Indépendance belge assicura 
in modo positivo, essere giunta a Parigi una lettera di quel princi- 
pe,in cui egli dice che darebbe otto anni della sua vita per passare 
otto giorni a Vichy, e che sarebbe lieto di tornare in Francia per 
la porta della proposta Créton. Questa proposta verrà sottomessa | 
alle deliberazioni dell'assemblea legislativa al riaprirsi della ses- | 
sione.Ilegittimisti l'avversano. Il signor Barthélemy Saint-Hilaire | 
ed altri repubblicani moderati sembrano disposti ad appoggiare 
la candidatura del. principe di Joinville,la quale dicesi abbia pure | 
a promotori il generale Changarnier ed il generale Lamoricière. 
Gli orleanisti , che propugnano siffatta candidatura, debbono ra- | 
dunarsi per deliberare intorno ai mezzi più acconci a farla trion- 
fare , allorchè il signor. Adolfo Thiers sarà tornato a Parigi. 
Il signor Thiers è attualmente andato in Inghilterra in occasione 
dell'anniversario della morte dell’ex-re Luigi Filippo, 

— Si legge nel giornale des Débats : Una grande sventura ha 
colpito una delle più onorevoli famiglie del nostro paese. Merco- 
ledì scorso (20 agosto) il signor Alessio di Valon, genero dell'ex- 
prefetto.di polizia di Parigi, sig. Gabriele Delessert, si è anne- 
gato quasi dinanzi agli occhi di suo suocero nel lago del castello 
di Saint-Priest, vicino Tulle (dipartimento della Corrège), dove 
era radunata tutta la sua famiglia. Questo doloroso avvenimento 
è succeduto mentre il sig. di Valon faceva una passeggiata in 
barca. Abile a remigare egli percorreva il Jago in un battello ac- 
compagnato da tre amici, Nel fare un giro il battello fu capo- 
volto, e tutti caddero nell'acqua: il signor di Valon inciampò con 
la gamba nella corda della vela, e non potendo perciò nuotare 
rimase soffocato. I suoi tre compagni si sono salvati. È più facile 
immaginare che descrivere la disperazione della sua desolata fa- 
miglia, la quale non è sola a patir tanta perdita, Il sig. di Valon 
non aveva ancora ventotl'anni , e per i. pregi del cuore e della 
mente aveva meritato nella società un posto distinto, pari a quello 
che con le sue scritture aveva conseguito negli ordini letterarii. 
Il suo dipartimento stava per affi largli il mandato di rappresen- 
tante all'assemblea legislativa. Il sig. di, Valon ha pubblicato pa 
recchi egregi articoli nella Revue des deuw Mondes: l'ultimo di 
essi, in cui discorre della esposizione «di Londra, e che è intito- 
lato il giro del mondo nel palazzo di cristallo è stato tradotto 
in molte lingue straniere. 


BELGIO 

Brussetus, 25 agosto. Il conte di. Bocarmé (zio del conte Bo- 
carmè che venne non è guari giustiziato sulla pubblica piazza di 
Mons per delitto di avvelenamento sulla persona di un suo co- 
gmato) ha scritto una lettera di ringraziamento agli elettori di 
- Tournay che Jo banno rieletto alla quasi unanimità a lor depu- 
tato al parlamento. Il conte di Bocarmé ringrazia gli elettori di 
aver compresa il sentimento di delicatezza che lo aveva mosso a 
clare la sua demissione, e di avere attestato con la lusinghevole 
rielezione, com'essi rendano omaggio a quel' principio di natu- 
rale equità che individualizza il delitto, e la risponsabilità di esso 

fa ricadere soltanto sul colpevole. 


i 
INGHILTERRA 








i, 25 agosto. Si legge nell'Express : 

| ello Lloyd, commissario speciale della grande esposi- 
zione, ha fatto pubblicare una lista supplimentaria di ricompense 
per la classe IX (macchine agricole). Questo documento del colon- 
nello Lloyd stabilisce che una medaglia del consiglio è stata de- 
cretata in favore del signor Cyrus Hall M'Cormick , degli Stati. 
Uniti d'America, per una sua macchina da mietere. 

Fra i numerosi visitanti all'esposizione si notarono il signor Ba- 
roche, ministro degli affari esteri in Francia; il signor Ferdinando 
Barrot, madama Waleswki, moglie dell'ambasciatore di Francia 
in Inghilterra. Dopo aver visitato la sezione della meccanica in- 
glese, si recarono, accompagnati dal signor Sallandrouze, ad esa- 
minare i varii articoli dell'esposizione francese. 

— Si legge nel Morning Advertiser : 

Durarite la settimana scorsa il Tannel è stato visitato da 55,021 
persone; durante il mese ultimo, da 199,214, e dalla sua apertura 
in poi, da 10,145,709. i 

— Il Morning Herald dice che dal censimento ultimamente 
presentato al parlamento risulta che il numero delle case abitatea 
Londra nel 4841 era di 265,757. Nel 4854 erasi Spe 

sossia di quasi di 47 0/0. Nel 1841 il numero delle case 
Mc di41,624, e nel 4854 di 16,889 (aumento 6,565, 
ossia 49 0/0). Il numero delle case in costruzione alle medesime 
epoche era. di 14,052 e 4,847. Rispettivo, aumento 785, 0 
19.4/2.0/0, . 
— Si leggenel Times: 
Lrapporti della. commissione 


Lon 
Il coli 


| 


d' inchiesta, nominata dalla Ca- | 


«menti , della portata totale di 4,227,007 








dell'aristocrazia, e che, somme enormi erano divorate. da un 
s'stema. Ma invece la verità è, che | aristocrazia fornisce all’ e- 
sercito meno di 3 0/0 degli ufficiali. di linea e che gli ufficiali di. 
certi reggimenti più favoriti sono presi generalmente dalle fami- 
glie di ricchi manifatturieri., Egli risulta dai summentovati rap- 
porti, fondati sopra fatti, che le nostre spese militari sono giuste, 
ragionevoli ed economiche , quanto mai7lo possono essere quelle 
di qualsiasi altro paese. 
ALEMAGNA 
Austria. Vienna, 22 agosto. Il governo danese ha inviato il 
segretario di legazione barone Hagemann per invitare il governo 
austriaco a ritirar le sue truppe dall'Holstein. La Patrie assicura 
avere il principe Schwarzenberg risposto che l'accedere a co- 


at dimanda non'dipendeva daflui, ma?bensì dalla dieta fe- 
derale. 


DI 





STATISTICA 
NAVIGAZIONE SARDA, 

Per cura dei Ministero della Marina, Agricoltura e Commercio 
venne in luce testè una importante pubblicazione sul Movimento 
della Navigazione nazionale ed estera nei porti dello Stato e 
della Navigazione nazionale all'estero. 

Consta di sedici pagine di osservazioni intorno ai principali 
risultamenti numerici delle tavole esistenti nel volume ; e di 
pag. 68 contenenti 45 tavole esposte con ordine, nitidezza ed 


| economia tipografica , per cui ci è caro dirigere una parola d'en- 


comio alla Stamperia Reale donde uscirono. 
Riputiamo far cosa grata ai nostri lettori nel dar loro un 


| estratto delle osservazioni, rimandando gli studiosi all'esame delle 


cifre che servono di base a questo diligente ed opportuno lavoro. 
« Le tavole statistiche che furono riunite nel presente volume 


| per cura del Ministero della marina, dell’ agricoltura e del com- 


mercio, sono destinate a dimostrare quale sia stato in alcuni anni 
addietro nei porti e spiaggie estere il movimento della marina 
mercantile nazionale, tanto a vela che a vapore; 

Quale il movimento della navigazione fra il litorale dei Regii 
Stati e l'estero, per mezzo della marina nazionale ed estera , sì 
a vela che a vapore ; 

Quale quello del cabotaggio e dei battelli pescarecci nazionali e 
forestieri lungo il nostro litorale ; 

Quale il personale ed il materiale della marina mercantile na- 
zionale. 

Le tavole della navigazione sarda all' estero sono due , è si ri- 
feriscono alle sei annate 1844-15-46-47-48-49, distinte in due 
trienni , esse sono designate coi numeri 4 e 2. = 

In caduna tavola sono indicati gli Stati esteri ed i distretti con- 
solari (1) in cui ebbe luogo il movimento, gli stati di arrivo.e 
di partenza dei bastimenti a vela entrati od usciti per prendere 
o lasciare un carico, i bastimenti a vapore carichi o vacanti asd 
bastimenti approdati in rilsscio forzato, e quindi partiti senza 
aver lasciato 0 preso un carico; i battelli destinati alla pesca del 
pesce o del corallo, la media per cadun.triennio del numero dei 
bastimenti e delle tonnellate, e quelli della portata di cadun 
bastimento per ogni Stato in cui ebbero luogo arrivi e partenze. 

Le tavole della navigazione nazionale ed estera nei porti e 
spiaggie dello Stato, comprendono il triennio 1845-47-50, e 
sono segnate coi numeri HI a XII, 

Le tavole III a NI contengono il movimento dei bastimenti a 
vela arrivati o partiti , il numero delle tonnellate e quello delle 
persone componenti gli equipaggi; e per Î bastimenti che appro- 
darono per operazioni ili commercio, la bandiera da cui erano 
coperti, ed i luoghi di proveniénza o di destinazione. 

Queste nove tavole sono seguite da un riepilogo , il quale, in 
quanto ai bastimenti appro/lati per operazioni di commercio , è 
distinto per luoghi di provenienza e di destinazione, e per 
bandiere. 

La tavola XII si riferisce al movimento dei battelli a vapore 
nazionali ed esteri , e ne indica _il numero e la portata , la forza 
dlelle macchine, il numero degli individui dell'equipaggio, il 
numero dei viaggi fatti in cadun anno ed in cadun porto dello 
Stato, e l’ itinerario seguito all'estero; 3 

La tavola XIII contiene le informazioni relative al cabotaggio 
nei già detti tre anni ; in essa sono indicate le.ddiverse direzioni 
marittime in cui il medesimo ha avato luogo , non che quelle di 
provenienza e di destinazion> dei bastimenti approdati o partiti 
per lasciare o per prendere un carico, e quindi anche il numer 0 
dei bastimenti delle tonnellate: ‘e degli individui d’equipaggio 
all'arrivo ed alla partenza. i 

Peri rilasci dei bastimenti destinati al cabotaggio , ad esem- 
pio di quanto ssi’ è praticato nelle tavole della navigazione all’ 
estero , e fra l'estero ed il litorale sardo , è stata omessa l'indica- 
zione delle direzioni di partenza o di destinazione ; e si sono 
solo accennate quelle in cui ebbe luogo il movimento. Un analogo 


‘ riepilogo chiude pure questa tavola 


La tavola XIV accenna il numero dei battelli colle rispettive 
tonnellate ed equipaggi stati spediti niel triennio da caduna dire- 
zione marittima per la pesca all'estero ; una media del triennio 
accompagna questa tavola. 

Finalmerite la tavola XV dimostra qual fosse nei quattro anni 
1847-48-49-50 il numero dei capitani e dei padroni di prima e 
di seconda: classe , e quello dei marinari e mozzi, dei calafatti 
e carpentieri. inscritti nelle matricole della gente di mare, e per 
ultimo il numero dei bastimenti classificati secondo la loro ri- 
gietin portata , cioè da 1 a 10 tonnellate, da 44 a 35, da 56 a 

0, da 5! a 100, da 101 a 200 da 204 ed oltre. 
Movimento della Navigazione nazionale all'estero, 
Tavola l e Il, 

Il movimento della navigazione nazionale all’ 

nio 1844-45 -46-47-48-49 Side luogo a 3746 sona; 


tonnellate , e ad una 


somma di partenze formanti un complesso di 37,520 bastimenti 


edi 4,214,128 tonnellate. 
La media del sessennio è stata di 6241 bastimenti , e 704,514 
tonnellate all'entrata, e di 6220 bastimenti ’ e 70 355 ia 
late all'uscita. si 
Le cifre suindicate distinte in. due triepnii presentano , per il 






he, imo ei bastimenti, e pel secondo, un nu 
( Bj IURFU i i Ì ell pref ape r LOR 
(LI L 4 iffirbdze-sta in ciò, che nel primo triena 


| delle relative tonnellate di 60,959: 






‘ 1] 
a |) 
il numero dei bastimenti a vela approdati e partiti per pit 
di commercio od in rilascio, il numero delle tonnellate dei pri»,. ;, 
mi e quello dei battelli pescherecci furono più elevati che nel. - 
s°condo , e che il numero dei vapori e Ja loro portata, come an © 
che quella dei bastimenti in rilascio, farono superiori net se- ,. + 


condo, 
I porti esteri stati maggiormente frequentati dalla marina mer- 
cantile sarda sono quelli della Toscana, della Francia e della, , 


Turchia; confrontando questi tre Sta loro, si rileva, che per 

il numero di bastimenti approdati la Toscana è la prima, la Fran». 
cia la seconda, la Tarchia la terza; che per il numero assoluto. 
delle tonnellate, la Turchia diventa la prima, la Toscana Ja se 
conda, la Francia la terza : che per il numero di bastimenti a vela... 
approdati per prendere o per lasciare un carico la ‘Francia è dai. 
prima e la Toscana Ja seconda: che per il numero ed il tonnel- .. 
laggio assoluto dei vapori la Toscana è la prima, e la Francia la 
seconda; che per il tonnellaggio totale di questi bastimenti. la 
Francia diviene la prima, la Toscana la seconda; e che per la, 
portata media di cadun bastimento approdato, il primo rango 
spetta alla Turchia, il secondo alla Francia, il terzo alla Toscana. 

Riguardando poi più specialmente al numero medio dei basti- - 
menti che nel sessenio presero o lasciarono un carico nei porti di 
caduno dei tre Stati summenzionati, troviamo che sul totale dei 
legni arrivati e partiti, ne arrivarono.in Toscana-ed in Franéia @/ 
ne partirono più carichi che vacanti e che in Turchia ne arriva= 
rono più vacanti e ne partì un maggior numero di carichi. 4 

Dopo i porti e scali della Toscana, della. Francia e della Tar» 
chia, quelli della Russia, in mar nero; dell'Inghilterra, special» 
mente nel mediterraneo, delle Due Sicilie, degli Stati pontifici, |.» 
furono i più frequentati. Fra i porti di questi quattro Stati quelli 
della Russia figurano i primi per il numero e la portata dei ba- , 
stimenti approdati per prendere o per lasciare un carico ; i porti 
dell'Inghilterra sono i primi per il numero det rilasci; i porti 
delle Due Sicilie e della Romagna furono visitati da un numero 
minore di bastimenti a vela, ma parteciparono come la Francia è 
la Toscana al movimento della martina a vapore. 

Per la portata relativa dei lastimenti a vela che vi approdaronò 
figurano per i primi i porti delli Russia, e vengono în seguito ‘ 
quelli dell'Inghilterra, delle Due Sicilie e della Romagna. 

Proseguendo gl’intrapresi confronti dobbiamo annoverare le 
repubbliche Argentina e dell'Uruguay, e l'impero del Brasile, sie- 
come gli Stati in cui, dopo i già nominati, la nostra navigazione 
è stata più attiva. dpari . gres 

La media dei bastimenti che risultino effettivamente approditi 
nei porti della repubblica Argentina durante il sessenio non è che‘ 
di 72 con 8,448 tonnellate, ma è da osservarsi che nel 1846 è * 
1347 non ve n'è approdato alcuno a cagione dello stato di guerra 
in cui si trovava in allota quel paese ; formando adunque ta media © 
su quattro anni piuttosto che su sei, essa riéscirà più esatta, e si 
avranno in conseguenza 109 bastimenti e 42,671 tonnellate ‘ali’ 
arrivo, è 405 bastimenti è 12,567 tonnellate’ alla pàrtenza. — ‘* 

Benchè il numero medio degli approdi al Brasile risulti minore 
del numero riunito di quelli seguiti nei porti ‘delle due repab- |" 
bliche del Rio della Plata, vi è però superiore il numéro effettivo 
dei bastimenti che vi fanno commercio; i cchè net Rio della 
Plata la maggior parte dei viaggi hanno luogo tra i porti delle due | 
repubbliche, e si eseguiscono da pochi bastimenti èhe vi sono, per 
così dire, stanziati; quandochè i legni che approdano al Brasile; > 
procedono da paesi più lontani e più diversi. La, nostra naviga- 
zione nel fiume della Plata è per così dire di cabotaggio, e quella . 
che ha luogo sulle coste del Brasile è quasi . per intiero. grande. 
navigazione. retata e 

Il movimento della navigazione sarda nei vavii Stati dell'Ame+" > 
rica assorbisce per il numero dei bastimenti il 7 85 0/0, e per 
il numero delle tonnellate l'8 67 del totale. generale del sessen» 
nio, dedotti i battelli pescarecci; se poi si, vogliono dedurre an-..., 
che i bastimenti a vapore ed in rilascio, il rapporto sarà del. 
13 09 0/0 per il numero dei bastimenti , e del 46 94 pel numero 
delle tonnellate. da isa 

Dopo gli Stati sin qui accennati sono ancora meritevoli di spe-. 
ciale menzione i principati di Moldavia e Valacchia che figurano.» 
per una media sessennale di 102 approdi e 14,155 tonnellate; | 
la Spagna che figura per 108 approdi e 14,495 tonnellate ; Tu-.. 
nisi, ove approdarono 64 bastimenti con 4,982 tonnellate; l’im- 
pero d'Austria , specialmente se sì prende la media dei soli quat: _ 
tro anni 1844-45-46-47 (2), la quale sarebbe di 39 bastimenti e . 
6,744 tonnellate. Infine l'impero di Marocco ed il Port ga 
approdarono rispettivamente 55 e 28 bastimenti facienti A 
4,267 tonnellate. snliphesdat» 

Il fin qui detto si riferisce quasi esclusivamente al 
della marina a vela: l'ordine del discorsò esige che fac 
qualche cenno di quello della marina a vapore e dei ‘batti 
pesca nei loro rapporti coi paesi esteri. © Ul" 

I bistimenti a vapore sardi non frequertarono sino al' giorno | 
d'oggi che i porti di Marsiglia , Livorno, Civitavecchia e Napoli, 
facendo scalo a Genova. Il numero dei loro approdi in quei © 
quattro porti esteri il quale è stato nel 1844 di soli 258, ascen- 
deva nel 1847 a 596, cioè a più del doppio del 1844 : esso è poi 
disceso nel 1848 a 122, e nel 1849 a #12, non per altro motivo 
che per essere stati i bastimenti a vapore quasi tutti impiegati in 
quei due anni nel servizio di guerra è nel ‘fare le corse di Sat‘ * 
degna, le quali prima sì esegnivano-dalla inarina militare. 

La media degli approdi nei sei anni è stata di 140, è quelli" i 


n ratshy 







Il movimento dei battelli da pesca all'estéto è invase ih dere: 
mento : nel primo triennio la me Aria 1; era Sii di 
622, nel secondo il loro numero nomi éra più che di 5. Con 
cifre concordano quelle del numero dei bittelli ‘inscritti è La 
varie direzioni marittime dello Stato, come si ‘scorge nella 

Vidi cui si parlerà tra poco. © Lf 
Tico estere più frequentate dai battelli Sardi per la pe- 
sca del pesce sono quelle di Francia, Algeria , Corsica e Toscana; 
alcuni battelli addetti a questo genere di pesta i recino anéhe 

Iche volta a Malta ed'a Gibilterra ; i battelli addetti alla pesca 
QUATERE Sio: frequentano solo “le spiaggie dell’ Algeria ‘è della’ 






Prima di lasciare queste tavole della navigazione Sarda all'e- 
n crediamo opportuno di fare un’ ultima osservazione, che 


: "AN î Mn Ova riti ti 


cioè, su 3,248 bastimenti a vela approdati anvitial 
esteri ‘per operazioni di commercio formanti 


une 














552,076 tommellate, 2,222 bastimenti con 203,202 provenivano 
direttamente dagli Stati Sarili, e che su 5,201 ‘bastimenti cori 
549,540 tonm. partiti per lo stesso motivo da un porto estéro, 
— 2,504 bastimenti con 209,524 tonnellate aporodarono negli Stati 
Sardi (3) — ), (Continua) 

(A)Nelle tavole 1 e Il è stato nominato il solo capo-luogo 
di cadun distretto consolare, ma le cifre del movimento della 
navigazione, indicate per caduno di essi, comprendomo ar- 
che quelle. seguite nei porti di residenza dei vice- consoli 0 
pro-consoli che ne dipendono, 

(2) Si sa che nel 1848 e 1849 @ cagione della guerra non 
,  @pprodarono nei porti austriaci che pochissimi dei nostri ba- 
| stimenti, di cui per difetto d'informazioni esatte non si è po- 
tutotener contonelle relative tavole: M 

(3) È da osservarsi che il rapporto trai bastimenti Sardi che 
navigarono tra i porti esteri ed i porti Sardi, è quelli che na- 
vigatono solamente fra porti esteri now può essere che appros- 
simalivo, essendòchè le relative medie annuali sono ‘state 
prese sopra anni in parte diversi e di numero diverso. 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — Intenso. — Genova, 27 agosto. Si legge nella 
Gazzetta di Genova : 
Questa mattina ginsero in questa città provenienti da Torino 


gli operai destinati a recarsi all'esposizione di Londra. Questo” 


dopopranzo essi s'imbarcheranno unitamenteagli Operai genovesi 
sul vapore il Lombardo per Marsiglia. 0 

— Verona, 25 agosto. Il Foglio di Verona aninunzia l'arrivo 
in quella città del re dì Wilrtemberg, proveniente da Venezia. 


— Firenze, 24 agosto. Si legge nel Monitore toscano : 
NOI LEOPOLDI I, 6cc. ecc. 

Considerando essere di suprema necessità che g]i almanacchi , 
i lunari, i catechismi popolari , le strenne ed altri scritti di egual 
natura più specialmente destinati a circolare nel popolo, e nei 
quali soglionsi a tale eff:tto insinuare racconti , storie, poesie , 
avvenimenti e simili, siano affatto purgati da opinioni pregiudi- 
cate od erronee , e da massime pericolose per la religione, il 
costume e l'ordine sociale; 

Sulla proposizione del nostro consiglio dei ministri : 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso : 

Art. A. È vietato senza la previa approvazione del prefetto e 
Governatore lo stampare , del pari che il ritenere per farne com- 
mercio, l' esporre in vendita, ed il diffondere ancorchè senza 
chiederne prezzo , almanacchi , lunari »s catechismi popolari, 
strenne ed altri simili scritti, sebbene stampati in paese estero , 
qualunque sia la loro forma, ed il numero dei fogli onde sono 

Art. 2, La contravvenzione al disposto nel precedente articolo 
è punita colle pene rispettivamente sancite negli art. 10 e 14 del 
nostro regio decreto del 22 settembre 1850... .. 

— Bagno di Romagna, 22 agosto. Questo municipio , anche 
prima di conoscere l’eccitamento contenuto nel Monitore toscano 
del 20 stante, ha stanziato nella sua adunanza di (questa mattina 
una oblazione di L. 450 per i nostri operai da inviarsi alla grande 
esposizione di Londra. i 

— Ferrara, 22 agosto. Siamo dolenti di dover annunciare che 
la malattia delle uve che ora occupa gli studii e le investigazioni 
degli agronomi e naturalisti di varie provincie italiane dove si è 
manifestata, comparve pure nell’ agro ferrarese ed anche in al- 
cuni orti della città e suburbio. 

— Napoli, 24 agosto. Si legge nel Corriere Mercantilè : Una 
lettera con questa data reca terribili ragguagli sul terremoto av- 
venuto il 14. Tre paesi, trà i quali Melfi, farono intieramente di- 
strutti ; altri furono gravemente danneggiati. Molti abitanti pe- 
rirone; gli altri erano per le campagne. 

Francia. Parigi, 23 agosto. Il ministro dei lavori pubblici 
sig. Magne si ‘assenta per qualche giorno da Parigi. Oggi il foglio 
uffitiale ha pubblicato il decreto del presidente della repubblica 
che affida l'interim di quel dicastero al signor Buffet, ministro di 
agricoltura e commercio. 

— Si legge nella Patrie: Un carteggio particolare proveniente 
da fonte sicura ci dà notizia di un importante arresto testè fatto 
a Lione, quello cioè dell'agente (homme d'affaires) dell’ èx-mi- 
nistro Crémienx. La persona arrestata è incolpata di tentativi di 
subornazione presso i soldati della guernigione. 

— Lione, 26 agosto. Nell'udienza di ieri (lunedì 25 agosto) il 
capitano Merle, facente le veci di procurator generale presso il 
consiglio di guerra, ha incominciata la sua requisitoria contro Al- 
fonso Gent e coaccusati. Questa requisitoria sarà continuata nella 
prossima udienza, Prima che la tornata si sciogliesse,. il signor 
Bancel, avvocato dell’accusato Bouvier, ha chiesto che si udisse 
la deposizione del sig. Crémieux giunto a bella posta da Parigi. 
Il procurator generale si è opposto a questa domanda. Dopo averne 
beta a gr, il consiglio accoglie la domanda del signor 
Bancel, ed il sig. Crémieux ha fatto la sua deposizione. 

Sraona. Madrid, 20 agos 
didato ministeriale, è stato | 
vente, provincia di Lamora, da. 
gnor Guerrero. i 9A P. lar 

— La Nacion amunzia che, in seguito alla pie pt AA 
di Spagna a Bordeaux, il signor Mateo Duron, che già avea eser- 
citato quelle funzioni, viene nominato a quel posto, ri 

— Il generale Prim, candidato progressista, è stato eletto (le- 
putato dal collegio elettorale di Barcellona da 225 voci contr A 
date al signor Lujan. .(Clamor publico). 

— La commissione incaricata di stabilire i limiti delle frontiere 
tra la Spagna e la Francia, dopo aver dato opera ad alcuni lavori, 
preparatori in Navarra, si è trasportata dalla parte della Bidassoa, 
ov'essa si trova attualmente. o 

ALkmacxa, La Gazzetta di Prussia annunzia che la Dieta di 
Francoforte ha definitivamente deciso che tutti i membri della 
confederazione dovranno mettere in piedi i due quinti dei Joro 
contingenti, otto giorni dopo il primo avviso, affinchè le risolu- 
zioni, federali . possano essere. eseguite colla. maggiore solleci- 
tudine, 







Î Il marchese di los Salados, can- 
deputato dal collegio di Bena- 
99 voci contro 445, date al si- 


di cui i giornali avevano riferito varie versioni. 


«To sono lieto di vedere che la città di Colonia abbia ora un» 


casi buon consiglio comunale : vi scorgo l’indizio di un migliore 
avvenire. To non venni qui solo per fare complimenti nè per bia- 
simare; ma per dire la verità per quanto me lo permette la bre- 
vità del tempo che mi è concesso : quindi è che vi confesso che 
molte cose presso di voi devono ancora migliorarsi. To so che qui 
regna in parecchi circoli un malcontento per le disposizioni del 
mio governo. — : 

«A questo riguardo io non farò che ripetere quanto già vi disse 
mio fratello Guglielmo, e lo confermo col mio. amen. Il governo 
non si lascierà fuorviare, e saprà imprimer forza alle sue risolu- 
zioni, e 1» farà eseguire, e non soll'rirà che si continui ad eccitare 
il malcontento. Ma io spero che voi stessi. mi aiuterete a questo 
fine. Senza di questo noi non potremo mai essere buoni amici. » 

— Malgrado le disposizioni severe prese.contro le comuni che 


non vollero partecipare alle elezioni comunali, tuttavia i casi dj 


rifiuto si fanno assri numerosi. 

— Il giorno 20 |’ ambasciatore di Francia ha rimesso al gabi- 
metto di Berlino una copia della+nuova protesta che il governo 
francese ha fatto contro il totale incorporamento dell’ Austria 
nella confederazione, uf 

— Carlsruhe. La Gazzetta di Colonia smentisce la notizia di 
un'amnistia generale che si diceva prossima a promulgarsi , nel- 
l'occasione dell'anniversario del granduca. Si continuerà invece 
il sistema di commutazioni individuali di pena ; fra le quali l'ul- 
tima fu quella del dottore Mittermajer , figlio del celebre giure- 


consulto, il quile fu autorizzato ad andare presso suo padre 
che si trova a Madera. 


Danimarca. La Gazzetta universale tedesca dice che il mini- 


stro di Danimarca presso la Dieta germanica sarà autorizzato a 
dicktiarare, riguardo alla protesta del duca di Augustenburgo, che 


il governo danese gli restituirà i suoi beni, ove sia provato che 
egli non prese parte alla rivolta dei ducati. 

— La Gazzetta di Voss dice che il governo danese ha tras- 
messo ai principali gabinetti europei i risultamenti dei lavori 
dell'assemblea dei notabili di Flensborg, facendo loro osservare 
che il consiglio ne delibererà, e che il risultato della deliberazione 
sarà parimenti loro comunicato. 
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rev errrzza 
E. LEONE gerente, 
RETTIFICAZIONE 





Nel num. 202, pag. 2", col. 2*, linea 21 dopo le parole del loro” 


domicilio, si aggiunga: e a questi Corpi affidò il diritto di pro- 


porre riservando a se stessa la scelta: riserva ecc. 
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— Tipografia di G. FAVALE e; in Torino 


COLLEZIONE DELLE SENTENZE 


DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 
Compilata dall’ Avv. CAPPA 
Segretario dello stesso Magistrato 








È uscita la dispensa 7.* dell’anno 1851 





_ 


N. B. A seconda della richiesta di parecchi Consigli 
di disciplina della. Guardia Nazionale si notifica loro 
essere disponibili alcuni esemplari della Raccolta delle 
sole Sentenze emanate in materia criminale, correzio- 
nale e di polizia. — Prezzo L. 6 per le annate 1849 
e 1850, e L. 6 per l'annata corrente. 

Dirigersi al Compilatore con lettera affrancata, con 
tenente il relativo vaglia postale. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE 
_——_—_—- 


HISTOIRE 


DE LA 


RESTAURATION 


PAR Ao DE LAMARTINE 
Paris 1851 


EDITION ÉCONOMIQUE exclusivement destinéo à l'etranger 
pour combattre la contrefagon, 
8 vulumes in-18, grand-Jesus vélin, imprimé avec luxe. 
Prix: 3 fr., 10 cent. le volume 
Le deux premiers volumes sont en vente; 
les autres suivront rapidement. 


I no 
FESTA E FIERA DI S. CHIAFFREDO 
". AN SALUZZO 
La festa di San Chiafffedo cade in quest’ anno alla 
domerica, 7 imminente seitembre. Nel giorno 9 suc- 
cessivo si lerrà la Fiera, e verso, sera, in apposito circo 








«sulla piazza d'armi, seguirà la Corsa de’ cavalli d'ogni 


razza, con convenienti premi. 
Avv. V. Cattaneo, Sindaco, 


AVIS 
DE 


Le voyageur de la maison GOMBAULT et COMP. , 
rue Moreau; n? 9, à'Paris; fabricants spéciaux d'or- 


fevrerie en maillechort aussi blame que l'argent, dit 


piakfond argenté et doré par les procédés de Roulz et 
lkington révenir le public quil 


séi ton,. a. l'honneur. de 
Journera à Turin, Hotel: Feder, depuis le samedi, 30 


courant,, jusquiau samedi 6 septembre. Il recevra les 
leetton ini Ra ‘voudront bien venir visiter sa belle col- 
imattt, d de gione en Natur, de 7 à 9 heures le 
Déesor è Mi leures le soir. . 
dei (ag cabenie rue Pavillon, n. 32, au premier, 


N. B. Ne pas confondere te; 
le cuivre jaune ou laiton.. levPalkfond galvanisé uvec 


rtrinterme tetra] erbe 


Il sottoscritto, nella sua qualità di tutore del minore 
sig. Gaspare Michele Tabasso fu Michele, di Pecetto 
Torinese, diffida il Pubblico. di non voler riconoscere 
per valido qualsiasi debito o contratto, che venisse » 
fatto dal detto minore suo amministrato. 


DA VENDERE 
Un CALESSE inglese, in perfetta condizione. — 
Indirizzarsi al portiere dell’ Albergo d’ Europa. P 


Rain AIA I RS e) AZ AR RE LR 
ORARIO peLLa PantENZA DE'CONvOGLI DELLE StRADE PRRRATE 
A partire dal 415 agosto. 


conse da tonino ad ARQUATA corse da ARQUATA A TORINO 
Pr __u 

























Stazioni alza LA 
di partenza Antim, | antim, rom. | antim, Pom. 
— — son | cn a 
Torino —“{ G 4010 15|4 »llarquata {540411 »|4 15 
Moncalieri { 6 24|40 29/4 44 54841 8/48 
Cambiano. 4 6 37140 42/4 27,\Novi 4A 21481.23|4:37 
Pessione 6 48/40 55/4 58 4 49/441 59)4 54 
Valdichiesa | 6 58[411  5]4 48, 4 41 56/5 11 
Dusino TA5[IA 20/551 om. 
Villafranca f 7 55/141 40|5 25 Solero 4 {a 915 24 
Baldichieri *4 7 40] » pl» »'‘Felizzano 5 412 24/5.36 
S Damiano f 7 46/141 54|5 56 » sò 46 
pa ì 5 171412 57/5 52 
Asti 8° »|12 5155 5 04/12 D4 69 
Annone 8 44/12 19/6 4 5454 5620 
Cerro ** 8 49] .». _»|6.9 Baldichieri‘] » »| 4 10|» 
Felizzano { 8 32112 57|6 22 Villafranca $ 5 57| 4 17 16 32 
Solero 8 42/412 47/6 52 Dusino .{ 6 48| 41 58/6 53 
Alessandria { 8 58| 1 316 48 Valdichiesa f 6 3I| 4 54,7 6 
Frugarolo | 9 42| 4 47|7. 2 Pessione : f 641{ 2 4'7 46 
Novi 9 .58| 4 45)7 28 Cambiano f 6.50) 2 410 7 25 
Serravalle f 9 50| 4 5517 40 Moncalieri 1 7 3] 2 235 7 38 
Ad Arquata] 9 59] 2 4|7 49 A Torino 1 7 16/ 2 56.7 SI 





* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arijuata ed il seconlo convoglio diretto a Torino. 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 4° eonvoglio diretto ad 
Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° con- 
voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. 
__——_————r rmuu1rr@uuivuu1111î2 

BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali. 
Torino il 28 agosto 1851. 
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Conso AUTENTICO 
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do fine pel fine 

FONDI PUBBLICI per contanti el mese  délventuro 

1819 b p. 070 god. 1 aprile {86 26-50 

1831 » » luglio 

1848 » » Imarzo : 1 

1849 w » 1 Zuglio |82-20-10, 82 82 40 
81.90 

18651 » » | giugn. 

1834 Obbligaz. 1 fuglio 

1849 » I aprile 

850 I febbraio] 960 


I » 
1844 6 070 Sard. 1 luglio 
FONDI PRIVATI 
Azioni B. N. 1 gennaio 1 luglio . 
=. Banca di Savoia ., . . 
Città di Torino 4 070 oltre l'in- 
feresse decorso ' 
_ La 070.1 gen- i 
o 1 luglio . 
Città di Genova A p.0)0 . . . (I 
Società del Gaz (antica) 1 gen- 
naio 1 luglio . . (.°. , 
Incendii a premio fisso 1 x.bre 


naio 1 luglio . . , . ., 
Molini presso Collegno 1 giugno < 
CAMBI Fini 
Per brevi scad; || Per tre mesi 
dugusta ».... : 1. 42 - 
Francoforte S. M. s1|-n2 
nova sconto 4|p.07 
Lione. » > . , . 100/10 — 
COndrao de. sli 26/15 — 
Milano . ,. .. .. ili — : i 
Parigi . .0... 0... 100]20 — d 
Torino sconto... ...| .4|p.0y i hi 
EVI RTRT NNT 


o frati. eo 


ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, . 


EROSO MISTO 
Per il biglietto di 1000 L. 





sonsa Di PariGi del 25 agosto 1854. 
Il 50/0, aperto a 95, 40, chiude a 95, 50. 
I 5 0/0 resta a 57, 05. stat] 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. pi a 84, 40, 
Il nuovo prestito di Piemonte (48. h) a 955. 
Le nuove obbligazioni idem (1849) a 925. i 





TEATRI D'OGGI 
DANGENNES (ore84|2) Péché et Pénitence i sii 
NAZIONALE (ore 8 42) Esercizi acrobatici, atletici e mi- 
mici, eseguiti dalla Compagnia Chiarini, con grandiosa 
pantomima, 1 P'iglio del mistero, winavih 
GERBINO (84/2) Opera: Lucia di Lammermoor ; con balla» 
bile: La Zingarilla. x 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 4,2) La compagnia diretta 
dall'artista Tassani recita: Adriano Lecouvreur. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) (5412) La drammatica Compa- 
gnia Bassi e Proda recita : Stiffelius, o La Famiglia ed it 
Vangelo: (2 replica). aio ILLEGALI RT 
ANFITEATRO Diurno, via della Zecca (ore 54,2) La compa- 
gnia diretta da Giovanni Chiarini, eseguirà: Balli Acroda- 
tici e Pantomima La figlia mal custodita. 


TIP. G, FAVALE e COMP, 
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N AGR Caprio ded di 


te ne? 
fili i 904! 
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Ofnu1piaiontei ld. Moe rali Miri Ju 

adi G. Favale s C., Contrada del Maraant!, 

di pr riao, Na enrica di mediante invio, di mandati n 

trandati: Taort delloS:ato al< Direzioni postali, sic 
MH prezzo dalls associazioni ed iussrzioni deva essure auticipa: 
L« sasestazioni han principio col primo dirogni mase. —— 


DEA 03 JA E 7 VITTI 
l.Signori Associati la cui. associazione 





scade col 31 corrente agosto sono pre- | 


gati a rinnovarla sollecitamente onde ov- 
viare alle lacune, ed ai ritardi nella spe- 
dizione dei fogli. © © 


‘PARTE UFFICIALE 


S M., con Decreti dell' 14 agosto 1851 , ha fatte le seguenti 

nomine è destinazioni: n 

Lombardini Camîllò, luogotenente nel R. Corpo dello Stato Mag- 
fiore , promosso al grado di capitano nello stesso Corpo ; 

Centurioni cav. Giuseppé , Inogotenente nel R. Corpo delto Stato 

ggiore , ‘promosso al grado di capitino nel 4° reggimento 
Granatieri , e collocato ad un tempo in-aspettativa per motivi 
di famiglia ; i ; 

Bianchi cav. Luîgi , capitano nel 7 reggimento di fanteria , no- 
minato alla carica d’ aiutante ‘maggiore in primo nello stesso 
reggimento ; 

Cavalli Luigi, capitano d'ordinanza nel 15 reggimento di fante- 
ria, nominato capitano provinciale nel 16 reggimento di 
fanteria ; 

Asquer Di Antioco Pietro , capitano d'ordinanza nel reggimento 
Cacciatori di Sardegna, nominato ‘capitano provinciale nel 6 
reggimento di fanteria ; 

Castellani dott. Emanuele, medico di battaglione di prima classe 
‘nel'Corpo sanitario militare, sollocato in aspettativa in seguito 
‘a sua domanda; 

Ponzio-Vaglia Emilio Giuseppe, allievo sottotenente del sesto 
anno della classe armi dotte nella R. militare accademia , pre- 
mosso al grado di luogotenente nell'arma d'artiglieria ; 

Beltrami cav, Luigi, id., id. ;-id.y id; 

Pastore Carlo Vincenzo , id. , id., id.., id. ; 

Quaglia Nicola Giuseppe, id. , id. , id. , id. ; 

Bava-Beccaris cav. Fiorenzio , id. , id. , id., id.; 

Galli cav, Gaetano Maria, id. , id. id. , id.; 

Rizzetti Angelo Pietro, id. , id. , id., id. ; 

Taflini conte Luigi Efisio , id. , id. , id. , id.; 

Olivero. Vincenzo Enrico , allievo sottotenente del sesto anno 








della classe armi dotte nella R. militare accademia , promosso ‘ 


al grado di luogotenente nell'arma del Genio; 

Petrino Pietro Oreste, allievo. del quinto anno di corso armi 
comuni ,nella R., militare, accademia, promosso al grado di 
sottotenente nel Corpo dei Bersaglieri ; 











postali Af-.} 





| 


| 


| Baldracco Agostino, capitano ufficiale contabile di seconda classe, 


comuni nella R. militare accademia , promosso al grado di | 


sottotenente nel reggimento Cavalleggieri di Monferrato : 
Baudi. ì Vesme cav. Filippo, id., id., nel reggimento P,e- 
“monte cavalleria ; 
Deviry barone Ludovico , id., id., nel reggimento Savoia ca- 
valleria ; 


Basio D. Filippo, cappellano nel reggimento Cavalleggieri di 


Aosta , collocato a riposo in seguito a sua domanda ; 

Molinari D. Cesare , cappellano militare, già addetto al servizio 
delle ambulanze, ora in aspettativa ; nominato cappellano nel 
reggimento Cavalleggieri d'Aosta. — 

Cauda Giuseppe , sottotenente nell’ 41 reggimento di fanteria , 
collocato in aspettativa in seguito a sua domanda per motivi di 

° salute; È 

Adiis Agostino , sottotenente aiutante di piazza a S. Gio! Mo- 

riana , collocato a riposo inseguito a sua domanda ; 


| Magnone cav. Edoardo, id., id., id., id.; 


Carly Carlo, sottotenente nel 2 reggimento di fanteria , ora in | 


aspettativa, nominato aiutante di piazza dì seconda classe a 


S. Giovanni di Moriana ; i 
Capellò Antonio, maggiore ‘nel battaglione Veterani del Corpo 
* Veterani ed Invalidi, collocato ‘a riposo in seguito a sua do- 
manda ; 
Cattinéo Sanitiele , sotto commissario di guerra di Seconda classe 
"0.107 , ’ 

Gndcco Stefano, guarilarme nella fortezza di Fenestrelle, id., id.: 

Pugno Vincenzo, sottotenente nel Corpo del Treno di Provianda, 

‘ora in aspettativa, idi id; © 

Cartone Pietro vid. id., id, id.; 

Riccarili di Notro civ. Gustavo, maggiore nel 9 reggimento di 
fanteria , collocato in riforma in seguito a sua domanda per 
motivi di salute ;" © si 

Piossasco d'Aitàsca cav. Policarpo, capitano nel 2' reggimento 
della brigata Granatieri , ‘collocato in riforma in seguito a sua 
domanda per motivi di sa'ute ; 

Mich‘alin Enrico Salomone , sottotenente nell'8 reggimento di 
fanteria, id., id.; a 3 
Serra Rosa, nata Ferrari , vedova del capitano in ritiro Felice 
Serra, accordatale un’. annus vitalizia pensione. 

Con Decreti del 47 : 

Ferrero della Marmora conte Alberto, luogotenente generale, 
comandante generale militare dell' Isola di Sardegna, collocato 
a riposo in seguito a sua domanda ; | 

Durando cav. Giovanni, luogotenente generale a disposizione del 
Ministero di guerra | nontinato comandante generale della D.- 
visione militare di Sardegna ; 

Audisio Delfino, luogotenente di prima clesse nell’ arma d'Arti- 
glieria, promosso al grado di capitano nella stess’ Arma. 

Con Decreti del 49: Lon vaste 

Nomis di Pollone cav. Cesare, luogotenente aiutante maggiore in 
secondo nel reggimento Cavalleggieri di Novara, nominato alla 

“Garica d'aiuitàhte maggiore in primo nello stesso reggimento ; 





i | 
Da chtsn ci NATALIA: sr ire tanti 
Gionmane . UssiciaLe par Rrexro. 
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* VENERDI 29. AGOSTO 
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Battaglia dott. e cav: Luigi, consigliere ordinario aggiunto presso 
il Consiglio superiore: militare! di sanità , collocato in riforma; 
Demichelis. prof. e cav. Filippo 4 consigliere ordinario aggiunto 
presso il-Consiglio superiore militare di' sanità , collocato in 
aspettativa per riduzione dî Corpo; SOLILE, 
Ferrero dott. colleg: Nicola; ‘Segretario dello stesso Consiglio su- 
periore militare di sanità ; id.g id: 100 ta 
Marchiandi dott. Pietro, sesretario aggiunto del. Consiglio supe- 
riore militare di sanità, destinato a medico: di battaglione di 
prima classe nel Corpo sanitario militare‘! © 
Borella Bartolomeo, chirurgo-ernista;, dispensato (al servizio; 
Frisetti dott. Giacomo, medico im capo di prima classe nel Corpo 
sanitario militare, addetto allo spedale di Torino collocato in 
aspettativa per riduzione di Corpo ; |». * i Gi ig. oso 
Gilli dott. cav. Ignazio, medico di.apigiinento di prima classe; 
ora addetto al 1 reggimento della brigata Granatieri, collocato 
in aspettativa per motivi di salute; 
Abbene dott. Francesco, medico di reggimento di seconda classe, 
ora addetto al 2 reggimento della brigata Granatieri , id., id.; 
Biavati Francesco Antonio, luogotenente nel Corpo Reale del Ge- 
nio, collo to in aspettativa per motivi di famiglia ; 

Pontremoli Evangelista, luogotenente aiutante maggiore di-piazza, 
ad.Jetto al comando militare di Lomellina, collocato in ri- 
forma ; 

Viale Angelo, già capitano nel 7 reggimento di fanteria, ora in 
riforma, nominato aiutante maggiore di piazza a Mortara ; 

Visconti-Prasca cav. Giuseppe, capitano nel.5 reggimento di fan- 
teria, ora in aspettativa, collocato in riforma in seguito a sua 
domanda, per motivi di salute; 

Laugier bar. Giuseppe, luogotenente nel reggimento Cavalleg- 
gieri di Novara, ora in aspettativa, id., id.; 

Monestier Francesco Stan'slao , capitano nell {1 reggimento di 
fanteria, collocato a riposo în seguito a sua domanda : 


addetto alto spedale militare di Cuneo, collocato a riposo ; 
Arri Giovanni, capitano ufliziale contabile di seconda classe, ad- | 
detto allo spedale militare di Nizza, id. ; 
Sala Giuseppe, capitano nel reggimento della brigata Granatieri, 
collocato a riposo in seguito a sua domanda : 
Boero Giuseppe, luogotenente aiutante di piazza nella cittadella 
‘di Torino, id., id. ; 
Besso Gio: Antonio, sottotenente nel battaglione Invalidi del Corpo 
Veterani ed Invalidi, id., id, 


; Con Decreti del 25 agosto : 





ge i x sx 476% fas .*| Saracco Gi sl te ufliziale di mass j=) 
Demichelis Gio. Maucizio , allievo del quinto anno di corso armi | ArROno ai gi ee IVogotenagto sfliciale di mansa ‘nel -(2 peg 


mento di fanteria, nominato.alla.carica di direttore dei conti 
nello stesso reggimento ; 

Galli della Mantica cav. Casimiro, sottotenente nel 17 reggimento 
di fanteria, nominato alla carica d'aiutante maggiore în secondo 
nello stesso reggimento ; 

Gaudino Galeazzo, sottotenente nel 40 reggimento di fanteria, | 
ora in aspettativa, nominato Guardia del Corpo di S. M. ; 

Pani Sebastiano, sottotenente nell'8 reggimento di fanteria, ora | 
in aspettativa, id. ; 

Boetti cav. Eugenio, allievo del 3° anno di corso nella Regia mi- 
litare Accademia, il quale superò lo sperimento degli esami, | 
promosso sottotenente nell'arma di fanteria ; 

Brignone Carlo, luogotenente nel Corpo reale d'artiglieria, tras- 
ferto collo stesso grado nell’arma di fanteria, e collocato ad un 
tempo in aspettativa per riduzione di Corpo ; 


Cagnasso Giuseppe Maria, luogotenente nel 15 reggimento di fan- 
teria, destinato temporariamente presso la scuola militare di 
cavalleria per far da ufliziale contabile, nominato sottotenente 
nell'arma di cavalleria, continuando nella carica di uffiziale 
contabile presso l'ora detto stabilimento ; o 

Ferrero Lorenzo, sottotenente nel 6 reggimento di fanteria, ora 
in aspettativa, riammesso in servizio effettivo nello stesso reg- 
gimento ; . : 

Cavalli Giuseppe, sottotenente nell'11 reggimento di fanteria, ora 
in aspettativa, riammesso in servizio effettivo nell'8 reggimento 
di fanteria ; 

Giordanengo Tommaso Nicola, sottotenente nell'14 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, id., id.; 

Rassaval Vincenzo, sottotenente nel 6 reggimento”di fanteria, ora 
in aspettativa, id. id; > #*4 

Tagliafico Giuseppe, sottotenente nell'11 reggimento di fanteria, 
ora in ‘aspettativa, riammesso in servizio efl'ettivo nello stesso 
reggimento ; 

Chiamberland Gio. Battista, sottotenente nel Corpo dei Cacciatori 
Franchi, collocato in aspettativa per riduzione di Corpo ; 

Marceniro Alessandro, id., id, id.; id. : 

Verre Antonio, id., id., id., id. ; 

Pron Luigi, id., id., id.; id: 

Canepa Gio. Battista, id., id., id., id. ;° 

Manca Jsolero cav. Carlo, id.; id., id., id.; 

San Martino cav. Cesare, sottotenente nel reggimento Piemonte 
Reale Cavalleria, collocato in aspettativa in Seguito a sua do- 
manda per motivi di salute ; 

Monti Gio. Battista, sottotenente nel reggimento Piemonte Réale 
Cavalleria, trasferto nell'arma di fanteria e collocato ad un 

© tempo in aspettativa per riduzione di Corpo ; 

Lasalle Ippolito, sottotenente nell'8 reggimento di 
locato in aspettativa per ritiro d'impiego : 

pri: Stu ot cri nel Corpo Reale Jel Geniaai 
Ping lp ativa In seguito a sua domanda per motivi di 








fanteria, col- 
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Cauvin cav. Bartolomeo, colonnello comandante militare della 
città e provincia di Nizza, collocato: a.riposo ‘in ‘seguito a ‘sua: 
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LI 


14 


di 
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domanda ; I : anitanii 
Dentis cav. Giuseppe Maria, intendente commissario di. guenra 
soil'anziano, collocato a riposo in seguito a sua domanda, con-. 
ferendogli il grado e titolo di vice-intendente generale di, 
Azienda; | ROTRÌ 
Donizola Michele, sottotenente nel 9 reggimento di fanteria, col+ 
locato a riposo in seguito a sua domanda; ul, vinigò 
Racca D. Giuseppe Antonio, cappellano con _titolo e grado di pro- 
fessore nella Regia militare Accademia, id; id..;; cnr 
Robiola Antonio Maria, professore nella Regia militare Accademia, ri 
id., id.; bei de 
Viana Luigi, sottotenente nel battaglione lavalidi del. Corpo. Ve- 
terani se, Invalidi, id., id. D% cicanibiaa né 
Pes di $. ittorio marchese Pietro Francesco, 
al reggimento Savoia Cavalleria, dispensato da ulteri 
in seguito a sua domanda ; alededaina. ii 
Arborio Antonia nata Bronzini, vedova di Giuseppe Arborio, già 
luogotenente negli sciolti Corpi lombardi, accordatale un’annua., 
vitalizia pensione ; 1 par 
Bianco Caterina nata Cavigliasso, vedova di Antonio Bianco, sot- 
totenente in ritiro, id., id. 
PARTE NON. UFFICIALE 
ITALIA 
INTERNO. — Torino, 28 digosto. 
ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERAMO 
I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 
Stato che trovansi descritti nella seguente tabella, avendo ilictiia- 
rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 4 
della Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella 
stessa tabella indicate dei versamenti. operati per detti prestiti, e 
chiesto certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti , 


| onde all'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna «ei 


corrispondenti titoli definitivi di credito; Pi” 

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi duemes. 
dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcano 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta Legge, saranno ri- 


aa 

Seconda inserzione. — tà sti 

‘ahoro van 13 diet otti LI ASA I SIL 
(QUITANZE DICHIARATE SMARNITE 









Nome E Cooxone 
‘del 
Contribuente 






Num. d'ordine 





| 1848 
[i arpitiFimonano 695|218bre 


Torino, il 47 agosto 1851, 
L'Ispettore Generale F. Caccia. 
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41548 | 





FATTI DIVERSI. — Savoia. — Si legge nel Courrier: des 


| Alpes : Nella notte di sabato a domenica si fecero sentire in. An- 


necy e nei suoi contorni tre scesse di terremoto. 

— I rapporti ufficiali della provincia di Moriana parlano della 
presenza di una quantità di lupi nelle foreste che dominano 4 
comune di Mongilbert e le terre vicine. Il loro numero: dev'ese: 


| sere considerevole,avvegnacchè si assicura che molte capre e mon- 


toni, quattro buoi e due Giovenche rimasero loro preda. L'autorità 
autorizzato d'’inseguire, in tutti i comuni che confinano colla 
regione suddetta, questi ospiti incomodi. 

Sanvrona. — Si legge nell’Indicatore sardo, in data di Ca- 
gliari, 22 corrente : Ring. 

leri a otto ore antimeridiane giungeva in questa rada il vapore 
dla guerra tunisino Minosse, comandato dal signor cav. Medoni, 
capitano di fregata nella marina francese e comandante superiore 
di ‘etto piroscafo. i 

Esso dirigevasi da Tunisi a Marsiglia, è passando a levante 
della Sardegna avendo osservato presso al Capo Ferrato, circa 
25 miglia lontano da tetta, un battello sardo trascinato dal tem 
porale che fortemente imperversava în quei paraggi e che era 
quindi in procinto di perdersi, accorse ai segnali di soccorso che 
chiedeva il battello, e facendo rotta sul medesimo lo prese a ri- 
morchio per condurlo a salvamento. Scorgendo in seguito che il 
battello non avrebbe resistito al forte infariar del mare e «ei 
venti ne raccolse dopo tnolti stenti l'equipaggio al suo bordo: mà 
vista l'imposs’bilità di poterlo mettere al sicuro in qualche rada, 
determinossi generosamente di rifare un cento oo, 
circa di cammino onde condurre il detto equipaggio in questo 
porto e consegnarlo all'autorità consolare. i 

Il battello era il Cio S. Antioco di 17 tonnellate,comandato 
pad. Avendrace Porcu; l'equipaggio si componeva dei tre mari- 
nari, Fedele Nieddu, Bernardo Macis e Ruda Angelo. 

Non è senza gravissima fatica ‘e tempo che il piroscafo potè 
salvare questo battello. Era tale il furioso contrasto de le maree LI 
dei venti che dalle ore due pomeridiane che lo scopri nou gli fu 
dato potergli gittare la gomena per condurlo a rimorchio che alle 
ore tre e mezzo, ed alle otto di sera per tirare a bordo l'equi- 
paggio che nel' battello pericolava: ed impiegò dal detto Capa 
Ferrato alla nostra rada cinquant'ore circa di viaggio. " 

Si abbia il signor comandante i nostri sinceri encomii per un 
gÌ Generoso tratto di umanità, esercitato a pro' degli infelici mari- 


) 


nari sardi, che avrebbero certamante naufrag «to senza il suo )0- 


e Ja riconoscenza dei medesimi ridonati ner TEMA 
— Gi scrivono da Sassari in data del 24 correntà "7 100% 


Finora la Provvidenza ha preservata quest'isola’ dalla malattia 
generale delle uve, che malauguratamente infesta le campagne 
dell'Italia continentale. La messe delle viti anche quest'anno è 
abbondantissima e rigogliosa in ogni regione e massime nel vast's- 
simo Campidano, senza alcuna differenza tra Juoghi aprici ed 
esposti all'umidità. Se in ottobre non avremo le pioggie che fe- 
cero tanto danno l’anno scorso al nostro raccolto delle uve, po- 
tremo ad esuberanza compensare coi nostri vini la scarsità del 
raccolto che si farà negli Stati di terraferma. 


STATO ROMANO 

Il Giornale di Roma parlando del monumento innalzato a 
Pellegrino Rossi dice: 

Questo monumento nella modesta sua semplicità tramanda ai 
posteri la vera effigie di quel ministro, ritratta in un busto di 
marmo pario dal suo concitadino commendatore Pietro Tenerani , 
scultore rinomatissimo, che ne volle far dono. 

Lo stesso giornale annunzia la partenza per Parigi del conte 
Angelo Antonelli di Ceccano. |» 

— Si legge nella Gazzerta di Ferrara: Lamentiamo la perdita 
dell'illustre professor Prancéseo Migliari, scenografo ed ornatista 
insigne, mancato ieri alle ore 10 antimeridiane. ‘ 

DUE SICILIE ; 

Il Giornale Ufficiale delle Due Sicilie contiene un trattato di 
commercio e di navigazione sottoscritto tra un plenipotenziario 
di $. M. il ré ed un plenipotenziario ottomano, in Costantinopoli 
il giorno 5 marzo 1851. 

Il preambolo è del tenore seguente: 

| Lerelazioni di amicizia, di commercio e di navigazione fra il 
regno delle due Sicilie è la sublime Porta Ottomana, stabilite col 
trattato del 7 aprile 1840, a vantaggio degli Stati e sudditi» res- 
pettivi sono state da quell'epoca in Phi constantemente e felice- 
mente mantenute. 

, Siccome però il commercio ella Turchia, fondato da qualche 
«tempo sopra più sol.de basi, ha ottenuto maggior incremento ed 
estensione, così le due Alte Parti contraenti sono ora convenute 
di regolare di nuovo, con un'atto speciale e addizionale i rap- 
porti commerciali dei loro-sudditi , adattandole alle convenienze 
attuali del commercio, ed a' miglioramenti salutari introdotti 
nell'amministrazione interna, della Turchia. 
(Segue il Trattato contenente 20 articoli.) 


SVIZLEMA 

Benva, 46 agosto. La Suisse del 24 aveva detto che il consi- 
glio degli Stati , nella seduta tenuta ‘a porte chiuse, aveva a- 
dottata la risoluzione del consiglio nazionale : in quella del 26 
soggiunge che la decisione dell'assemblea contro il principio delle 
rappresaglie in fatto di divitti doganali verso ai tre Stati dell’Ale- 
magna meridionale fu amcora più energica , perchè votò pura- 
mente:e semplicemente l'ordine del giorno sulta proposta Blosch 
relativa a quest'oggetto. 
vi FRANCIA 


Parioi, 25 agosto. Continua la polemica nei giornali intorno 
ali’ articolo del signor Detamarre nella Patrie. li National, a 
nome del partito radicale, l'Opinion publique e l'Union, a nome 
dei legittimisti, lo contraddicono vivamente. 

IJournal des Débats serba assoluto silenzio intorno a cosìf- 
fatte questioni, e togliendo occasione dalla relazione non ha guari 
pubblicata dal ministro della guerra sull'ultima ‘spedizione nella 
Cabailia, si fa a discorrere delle attuali condizioni della colonia 
di Algeri e.dei mezzi ili governo che debbono venir in essa pra- 
licati, ad oggetto di. promuovervi l'incremento della civiltà. 1: go- 
verno militare è ancora, a parere di quel giornale, per qualche 
tempo necessario a quella colonia. 

L'Ordre, accennindo alla convocaz one dei consigli generali in 
tutti i dipartimenti della Francia, fa un appello alla loro pru- 
denza perchè si astengano dal votate proposte concernenti la re- 
visione della costituzione: « I componenti illuminati e prudenti 
dei consigli generali, dice quel periodico , debbono essere seru- 
polosi custodi della legalità, ed aspettare la salvezza del paese da 
una candidatura costituzionale, mercé di cui possa la Francia ri- 
prendere legalmente possesso di se medesima, e rientrare nelle 
vie governative che sole possono guarentirle libertà, progresso e 
sicurezza; », 

II Sidele (organo del partito di cui sta a capo il generale Ca- 
va‘gnac) inserisce nellesue colonne: la conchiusione di una scrittura 
«el signor Marie, in cui è oppugnata. la revisione della costitu- 
"zione. Il signor Marie fa uno dei componenti la commissione ese- 
culiva nominata dall'assemblea, costitu-nte, e collega in essa dei 
signori Lamartine, Arago, Garnier-Pagès e Ledru-Rollin... 

Il onslitutionnel dal canto suo consacra un articolo all'esame 

ella scrittura del sig. Marie, e la contraddic». Quel giornale so- 

stiene che i consigli generali hanno il diritto di esprimere il loro 
voto intorno alla gran questione po) tica del momento, a che, 
quand'anche I’ espressione di siffatto voto non fosse per. procac- 
c'are alla revisione della costituzione, la. maggioranza legale dei 
Ue quarti dei componenti l'assemblea legislativa gioverebbe. al- 
meno a preparare le elezioni della futura assemblea, e quindi sa- 
rebbe sempie un importinte servizio reso alla Francia. 
Il signor Emilio Girardin, in un articolo intitolato il rispetto 
alta legge, rari pi geuerali a non oltrepassare i limiti 
piro ta altribori 1 € hon occuparsi perejò di questioni po- 
i La Palrie risponde alle diverse critiche mosse contro la pro- 
posta «el suo collaboratore Delamarre, ed afferma che questa pro- 
posta è destinata a, raggiungere il duplice. scopo del rivedimento 
di una costituzione impraticabile, e della prorogazione di un po: 
tere indispensabile. di » 

Lo stesso giornale ricava da una gazzetta tedesca che il. conte 
di Chambord ba abbandonato il pensiero.di recarsi a Wicsbaden, 
e che, in seguito alle conferenze tenute dai legittim.sti a Frohs. 
dorf, si sarebbe decisa l'alleanza fra essi ed i buonapartisti,. e gi 
sarebbe Tipudiata la Gazette de France, che si è dichiarata con- 
tro sill'utta alleanza. — 

— Gli amici della famiglia di Orléans si recano in folla in In- 
Bhulterra ad oggetto di assistere alla funebre e commemorativa 
cerimonia per l'anniversario della morte dell'ex-re Luigi Filippo. 
I giornali non veggono in questo viaggio esclusivamente un atto 
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| stinti personaggi militàri e borghesi. Il prefetto del dipartimento, 


[or 


di riverenza alla memoria del ilefuuto e di, devozione al 

al vi 
"0A ii pi È dani 
avversarii politici uniti in un comune sentimento di affetto alla 
famiglia di Orléans discordano sostanzialmente intorno al conte- 
gno politico , che nelle attuali condizioni della Francia il partito 
orleanista deve adottare. L'arrivo a Parigi del notaio che è inca- 
ricato dell’ amministrazione degli affari di S. A. R. la duchessa 
di Orléans, prolnce gran senso , perchè dicesi latore di parole 
dlell'augusta principessa favorevoli alla candidatura presidenziale 
ili S. A. R. il principe di Joinville. Si dice pure che quanto 
prima il giovane principe pubblicherà in forma di lettera un 
manifesto nel quale dichiarerà schiettamente che cosa ‘egli in- 
tenda fare ed a qual partito sia deliberato ad appigliarsi riguardo 
alla profferta fattagli di candidato alle funzioni di rappresentante 
ilel popolo all’ assemblea legislativa per il dipartimento della 
Senna , e poscia alla dignità di presidente della repubblica. Dal- 
l'altro canto i corrispondenti dell'Indépendance belge assicu- 
rano, che la candidatura del principe di Joinville acquista ter- 
reno tutti i giorni, e che coloro i quali hanno visitato alcune 
provincie in occasione della recente inaugurazione della linea 
della via ferrata di Nantes, hanno potuto convincersi materia]- 
mente di questo fatto, esaminando da vicino le disposizioni degli 
animi e le tendenze delle popolazioni. 


— Il signor Phillipps, inventore di un nuovo metodo di estin- 
guere gl incendi, ha fatto alcune esperienze in proposito al 
campo di Marte : i loro risnliamenti non sono stati al tutto sod- 
disfacenti, ma hanno -tîmostrato che proseguendo gli stadii si 
potrà forse riuscire a qualche conseguenza positiva ed efficace. 
Assistevava quelle esperienze il presilente della repubblica. Il 
principio degli apparecchi del sig. Philipps è il vapore. 

— Si sta progettando al ministero della marina una spedizione | 
militare, commerciale e scientifica verso il Giappone. A tal uopo | 
sarebbe destinata una fregata, una corvetta ed un battello a va- 
pore, che verrebbero affidate al comando di un contrammiraglio, 
il quale ha già fatto parecchi viaggi nei mari della Cina e nell’ 
Oceano Pacifico. Già molti scienziati e commercianti hanno fatto 
offerte al governo a fine di poter essere ammessi a far parte di 
quella spedizione marittima. Un tal viaggio gioverebbe a riappic- 
care le relazioni commerciali fra l'Europa ed alcuni Stati lontani 
dell'Asia, con cui non v'è più commercio dal sedicesimo secolo 
iJ poi. 
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— A Fontainebleu è stata con solenne cerimonia inaugurata la | 
statua del generale Damesme, che perì valorosamente combat- | 
tendo perla causa dell’ordine e della civiltà nelle terribili gior-..| 
nate di giugno 1848. Erano presenti tutte le autorità municipali 
e governative del circondario, il vice presidente della repubblica, 

i signori Drouin de Lhuys, Pépin Lehalleur e Bivoux, rappresen- | 
tanti del dipartimento all'assemblea legislativa, e molti altri di- 


| il sindaco di Fontainebleau él un operaio, per nome Alessio | 


Durand, pronunciarono applauditi discorsi allusivi alla circostanza. 
Nel banchetto che seguì alla cerimonia il signor Boulay (de la 


| Meurthe), vice presidente della repubblica, ranimentò con parole | 


commoventi gli ultimi momenti e gli ultimi detti del prode de- , 
funto. Una splendida luminaria e fuochi di artifizio compitono 
le feste. 


ALEMAGNA 

Secondo la Gazzetta del Weser, le proposizioni fatte in co- | 
mune dall'Austria e dalla Prussia alla Dieta germanica relativa- | 
mente alle costituzioni degli Stati particolari sarebbero del tenore 
seguente ; | 

« L'alta assemblea federale è invitata a riconoscere con espressa 
risoluzione il suo diritto, f.ndato sull'art. 2 dell’ atto federale, e | 
sull’art. 4 dell'atto finale; e conforme ai principii della seconda 
commissione della conferenza di Dresda, ordinare, in caso di bi- | 
sogno, ai governi degli Stati, la cui condizione interna sembri 
minacciosa per la sicurezza generalé, di porre le disposizioni | 
delle loro costituzioni e delle loro leggi, non meno. che la loro. | 
condotta, in armonia colle leggi fondamentali della confedera- | 
zione, e coll'obbligo federale di non compromettere la sicurezza | 
generale. 

« L'assemblea è invitata a volèr nominare una commissione 
particolare, che dovrà prontamente fare una relazione sui casi 
particolari che richiedono un tale intervento, e secondo le circo- 
stanze, impiegare i mezzi federali che crederà utili, e spedire 
immediatamente commissari con poteri più 0 meno estesi per as- 
sicurare l'esecuzione degli ordini che essa avrà emanati, , qualora 
non siano immediatameate eseguiti. 

«I due governi di Prussia e d'Austria propongono pure all’alta 
assemblea, sotto la clausola delle disposizioni generali concernenti 
la stampa, di proibire tutti igiornali che tendono alla propa- 
ganda del socialismo e del comunismo, o che mirano a rovesciare 
la monarchia; propongono anche di nominare una. commissione 
che dovrà suggerire i mezzi di assicurare l'applicazione e l'ese- 
cuzione generale di questo principio, » i i 

— Leggesi nel Journal de Francfort: A quest' ora nelle varie 
corti tedesche si vanno promovendo trattative. politico-commers 
ciali che potranno riuscire a,risoluzioni destinate per certe even- 
lualità; perchè prima che la Dieta si occupi di negoziati politico- 
commerciali , bisogna che il governo austriaco dichiari se vuole 
pubblicare la sua tariffa doganale, od in altri termini se vuole 
mantenere i diritti protettori , oppure accostarsi alla tariffa dello 
Zollverein. : ” ciale 

STATI AUSTRIACI. ” 

Uncneria. Pesth , 415 agosto. Il sig. d'Augustz, governatore 
del distretto di Pesth, ha diramato ai capi del comitato una cir- 
colare colla quale li esorta a sorvegliare ed a frenare l'agitazione 
prorlotta dall'antico partito conservatore; quella circolare ter- 
mina colle seguenti parole : 

« Il governo è fermamente risoluto di porre un termine.a que- 
sti pericolosi eccitamenti , ed a farli cessare per sempre con mezzi 
vigorosi a fine di conseguire sicuramente il fine che si propone, 
cioè l'unità dell'impero e l'ordine legale : è inutile lo;aggiun» 
Sere che i provvedimenti che voi dovrete adottare a quest uopo 

essere eflicaci , senza però essere acerbi. » 
Seconda circolare raccomanda di esercitare una non meno 
Sorveglianza sui pubblici funzionari, sui circoli e sulle 
avversari conosciuti del sistema ora in vigore; 
ento si legge : 
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« Per lo avvenire gli individui che saranno convinti di simile 
alt le vlavranno e senza alcuna distinzione, espulsi 
1 I ri n D 


— La Gazzetta di Pesth ha ricevato da Marosvasarbely notizia 
dlel seguente fenomeno : I 

Il 5 agosto, alle ore 44 del mattino, la Maros si tinse ad un 
tratto di nero e sparse un odore solforoso ; tutti i pesci perirono, 
ed i gamberi si rifugiarono sulla sponda. Si attribuisce la cagione 
di questo fenomeno alla polve di un magazzeno di carbone di 
terra che sarebbe stato da una ondata trascinato nel fiume, cui 
questa polvere avrebbe sottratto l'ossigeno. da fata 

Presso Goergeny, l’acqua abbattè uno scoglio nella Maros e 
distrusse dus villaggi ; furono tratti dall’ impeto delle onde volpi 
ed orsi. Il generale Schobeh, comandante militare del distretto 
di Marosvasarhely, prese immediatamente ile opportune disposi*_ 
zioni per rischiarare la cagione di questo fenomeno. 


GRECIA 


Dal Courrier d'Athènes del18 sappiamo che il 9 agostos'impegnò 
nel senato la discussione del progetto di legge sui commissari di 
finanze. Il sig. Christidi pronunziò un discorso che occupò due 
sedute, iui 

Nella prima parte del suo discorso il sig, Christidi fece una 
viva descrizione di parecchi abusi nelle finanze ; e nella seconda , 
parte si sforzò di provare l'esattezza dei suoi calcoli ; egli assicurò 
nuovamente che l'esercizio dell'anno 1850 presenta un sopravanzo 
notevole sulle spese, combatte il rapporto «lella commissione ed i 
discorsi dei signori Manghina e Chrysogelos, 

Dopo una replica del sig. Chrysogelos ed un discorso del signor 
Psylla, sorse il senatore Provelegio a parlare in favore del mini- 
stero, quantunque ei confessasse che, a suo parere, al fine dell’ 
esercizio del 1850 vi sarà un disavanzo di 4,200,000 drame a un 
dipresso, supponendo anche riscosse realmente tutte le. somme «a 


 riscuotersi. Finalmente il sig. Londos esposein un lungo discorso 


parecchi capi d'accusa contro il ministero. 

— Lo stesso giornale parla di prossimi cambiamenti ministe- 
riali; ei pretende che il sig, Canaris sarà chiamato alla presidenza 
del consiglio, il generale Tzavellas alta guerra, Glaraki all'interno: 
il ministro Christidi si ritirerebbe. 7 i 

—L'Observateur d'Athènes pubblica un decreto di $.M..il 
re Ottone con cui viene ordinato al ministro del culto e pubblica 
istruzione di convocare ogni settimana una commissione composta 
dai professori dell'università onde «discutere intorno alle riforme 
da introdursi nelle leggi scolastiche. 


TURCHIA - e 
L'Osservatore triestino ha da Costantinopoli il 16 agosto : 
Domenica scorsa tutti i ministri si radunarono a consiglio ne- 
gli appartamenti del granvisìr , pertrattando affari finanziarii , e 
l'apertura della nuova banca che sì dice avrà luogo nel'marzo 


Quest'oggi partiranno alla volta d'Alessandria le due fregate a 


| vapore cariche di milizia, ed una terza avente a bordo lo sceriffo 


della Mecca e pacte dello stito magg ore. La settimana ventura 
la squadra ottomana fenderà il mare dell'Arcipelago , attraver- 
sando nella sortita | onda che lambe Candia e Rodi , composta di 
due vascelli a tre ponti , il Mahmudiè ed il Messoudiè , di due 
vascelli di linea, due fregate , una corvetta , un brick, due cut- 
ter edue vapori da guerra, i quali legni tutti stanno facendo 


| celeri preparativi, 


Il consiglio dei ministri radunatosi alla Porta, stante la ristret- 
tezza delle finanze, ha decretato chie tutti gli impiegati avessero ‘ 
da ritornare al tesoro imperiale tutte le decorazioni del Niscian- 
Iftihar , tanto quelle in brillanti che quetle d'oro semplice , ‘a 
cui verranno sostituite delle medaglie di bronzo. I soli ministri 
conserveranno le decorazioni primiere per cederle ai proprii suc- 
cessori. Corre voce che i ministri siuno decisi di ribassare d'un 
terzo i loro appuntamenti , e se fosse topo di non percepire per 
un mese salario alcuno. Avione in vero degan di lode in cui si 
scorge amore di patria. ‘ di 


ASIA i 

Ispie. Si legge nel Medilerraneo in data di Malta 15 agosto : 

Il vapore della Compagnia peninsulare ed orientale, Indus, 
giunto lunedì scorso da Alessandria con la valigia del'e Indie per 
la via di Suez, ci ha recato fogli «li. Bombay fino al 5 luglio, di. 
Ceylan fino all’ 44 luglio, e di Singapore fino al 1° luglio, dai 
quali facciamo gli estratti seguenti : Po 

« Il Mussone in Bombay è stato. molto favorevole; trenta pol. 
lici d'acqua caddero in giugno, e quasi un terzo più: del coacer- 
vato. Nell'interno la pioggia è stata assai scarsa. In Puma non 
caddero che soli.tre pollici d'acqua, Il 22 di giugno vi fa. uno 
scoppio violento di pioggia e di tuoni sulle montagne. Una vio- 
lenta tempesta ebbe luogo il 45.in. Umristur,, ed il giorno se- 
guente in Wizirabad e Peshawur, Uda a 

La nave Filomene si è perduta jl 43 giugno nell'Ugli fuori 
Silver Tree Pagoda; ed il 24 Ja nave Parsee Merchant si è an- 
che perduta sulle rocche orientali. all'imboccatura del fiume: il 
12 maggio Chebar hu dato sulle secche di Brema in Batavia. 

Il colèra faceva stragi nell'arcipelago indiano, ... 

Le ribellioni continuano ancora nell'impero cinese. 

Il Velocipede di Singapore ha naufragato il 17 maggio sulla 
secca di Pratas durante una, tempesta, 

La mozione del sig. Baillie nella Camera dei comuni si. aspet» 
lava con grande ansietà in Ceylan. 


‘STATISTICA 





NUA\V.A(G AZIO NR: ARDA si 
( Continuazione e fine — Vedi il num. d'ieri ) 


Movimento della Navigazione Sarda ed estera nei porti 
dello Stato... 
Tavola HI a XI, strditios Atole 

Nei tre. anni 1845-47-50 arrivarono dall’ estero; nei porti e 
spiaggie dello Stato 23,419 bastimenti a. vela di una complessiva 
portata di 4,718,794 tonnellate, e montati da 478,807 persone 
di equipaggio; partirono per, l'estero 23,503 bastimenti con 
1,740,576 tonnellate e 482,005 persone di equipaggio, ; 

Confrontando la cifra delle tonnellate dei bastimenti a vela ap- 
prodati în caduna parte dello Stato con la cifra totale, ne risulta 
che la prima è colla seconda nel seguente rapporto: 


Approdi per operazioni di commerciar, Pi. i D 
Terraferma . è si 95. 54 per 100, Il 
Sardegna e Maddalena . f6: 100 spit gni (Ta 
Capraia © 0. $ i, 0.57». 

| Approdi per rilascio forzato. 
Terraferma... + SR ISO. 
Sardegua e Maddalena . 2.85» 

Capraia, . 4.44,» 


Passando ora a considerare in quale misura ciascura bandiera 
abbia contribuito al movimento della navigazione a vela per ope- 
razioni di commercio, si rileva che la bandiera sarda tiene il pri- 
mo rango, e le altre le vengono dopo nell'ordine indicato dall'an- 


nesso. quadro secondo il numero delle tonnellate. 
| n Se 
È 28. si 2383 
r ei) lip 32 
= vi sei; 753 
A a 
Sarda. 0605 609606 49. 607 
Francese .. 2702 163509 13. 52 
Toscana 2864 109575 8.935 
Napoletana 995 97268 7. 95 
Inglese . 440 68864 5. 64 
Stati Uniti d'America —95 27520 2. 24 
Russa. 104 26704 2.48 
Spagnuola + 545 26444 2.45 
Austriaca 157 24184 1, 97 
Sverlese 88 17980 4. 47 
Ellenica vii) 14559 41.47 
Olandese 62 9589 0. 77 
Di Monaco 820 8775 0. 72 
Pontificia RI 7545 0. 60 
Modenese 82 5025 0. 25 
Altre bandiere 85 12727 4.04 


Seguono i quadri indicanti la postata media dei bastimenti a 
vela di caduna bandiera, appiodati nel litorale dello Stito per 
operazione di commercio, ed il rapporto che esiste fra il numero 
delle tonnellate di detti bast‘menti con quello degl’individui com. 
ponenti i loro equipaggi. 

Movimento dei bastimenti a vapore. 
TAVOLA XII. 

In occasione dei cenni che abbiamo dati intorno alle tavole | 
ell, abbiamo già fatto vedere quale sia l'entità del movimento 
dei vapori nazionali all’estero: diremo ora di quello che ha luogo 
nel litorale dello Stato tanto per mezzo dei medesimi, quanto 
per mezzo «ei vapori stranieri, 

I porti sardi stati frequentati nel triennio 4845-47-50 dalla 
marina a vapore sì nazionale che estera sono Genova, Savona, 
Nizza, Cagliari e Purto-Torres. 

Il numero dei piroscafi che frequentarono quei porti nel trien- 
nio sudiletto è stato il seguente: 


1845 1847 1850 

Bandiere Numero di piroscafi Media 
Sarda dI 10 8 8 
Napoletana 4 DEI 4 
Toscana 2 » » » 
Francese MIR: Ai 10 
Inglese . a | 5 4 6 
Spagnuola 4 » » » 

Totale 2 50 37 50 


Dei 37 piroscafi notati pel 1850, 5'sardi; 4 napoletani, 7 fran- 
cesi tennero esclusivamente la linea di Marsiglia a {Napoli toc- 
cando a Genova, Livorno e Civitavecchia ; 14 inglesi ebbero per 
punti estremi delle loro corse l'Inghilterra e la Sicilia, e per 
punti intermedi ì principali porti - della penisola ispanica, e 
quindi Genova, Livorno, Civitavecchia è Napoli un. sardo fre- 
quentò i soli porti di Savona e Genova, uno quelli di Genova e 
Livorno, un altro i due anzidetti e quello di Nizza, infino quat- 
tro francesi navigarono tra Nizza, Mirsiglia, Cette ed Agde. 

Qui si deve aggiugnere che al servizio periodico fra l'isola di 
Sardegna e Genova eraro addetti vapori della marina da guerra. 

La portata e la forza media delle macchine dei vapori mer- 
cantili sopraccennati sono rapprésentate pel 1850 dalle seguenti 
cifre: 


Bandiere Portata dei vapori —Furza delle macchine 
Sarda, 135 108 
Napoletana 349 AO 
Francese . 1580 122 
Inglese — 206 145 

Media generale 190 156 


— La proporzione tra la forza delle macchinè e la portata dei' pi- 
roscafi sta come 77 400 per la bandiera sarda, come +60 a 100 
per Ta napoletana, come 80 a 400 per la francese, come /0 a 100 
per la inglese, ;come:74 a 400 per tutte le bandiere riunite. 

Il numero complessivo degli arrivi dei. vapori che frequen- 
tarono nell'accennato triennio i porti del Regno è stato il se- 


guente : 
Aoni Numero di vapori Numero degli; arrivi 
4845 22 
4847 50 826 
1850 | |“ 37 1137 
Totale 89 2496 


Il numero complessivo delle tonnellate dei vapori arrivati fu 
di 77,039 nel 1845, di' 128,449 nel 1847, di 142,383 nel 1850. 

I vapori essendo più particolarmente impiegati nel trasporto 
dei viaggiatori sa assai interessante lo aggiugnere qualche 
cenno sul loro numero, sulla loro provenienza e sulla loro desti- 
nazione ; ma mancandoci a questi diversì riguardi informazioni 
abbastanza esatte, ci limitiamo a far conoscere che il numero to: 
tale dei viaggiatori giunti nel 1850 a Genova per vapori è «stato 
di 15 a 44 mila, ed il numero di quelli sbarcati a Nizza ed a Sa- 
vona di 3,375, cioè 40 a 17 wiila circa in tutto. 

‘Di questi 163 17 mila una metà proveniva dall'estero, e l’altra 

dai varii porti dello Stato sunnominati. 

Il numero dei viaggiatori partiti sia per l'estero, sia per l'in- 
terno, può essere calcolato poco presso eguale a quello degli 
arrivati. 


| stra marina all'estero, quali i rapporti marittimi tra il nostro 
Stato e l'estero per mezzo della. marina: nazionale e straniera a 
| vela od a vapore, ci rimane ora a parlare del cabotaggio, del 
| quale passeremo perciò a rassegna le cifre che meglio ne rappre- 
| sentano l’importanza. 


Il totale degli arrivi e delle partenze, dellè tonnellate e degli 
individui componenti gli equipaggi per il triennio 1845-47-50, e 
per tutte le Divisioni marittime dello Stato, è ascesò in media alle 
cifre seguenti : 


_ — —————— € —__—_< 


Per operazioni Approdi Partenze 

di commercio bast. tonn. equip. bast. tonn. equip. 
Terraferma —9759 205515 50601 9755 194570 49379 
| Sardegna 1548 58755 7440 41295 44045 7662 
Totali 11107 244268 58041 11050 25625 57041 
er ASTRI RE 
| Per rilascio 
| forzato 
|| erraferana 1490 40005 8448 1490 40005 8448 
riga 1686181 1068 468 GI8L 4068 


40184 


Totali 4658 


9516 


9516 1658 


——_ 


46184 








La media della portata e degli uomini di equipaggio di cadun 
bastimento approdato per operazioni dì tommercio è rappresen- 
lata dalle cifre seguenti, cioè : per la terraferma, portata 24 ton- 
nellate, equipaggi 5 uomini; per la Sardegna, portata 29 tonnel- 
late, equipaggi 6 uomini ; per la terraferma e la Sardegna riu- 
nite, portata 22 tonnellate, equipaggi 5 uomini. 

Confrontando il movimento della nostra marina a vela tra un 
punto e l'altro dello Stato, eccettuati i-rilasci;j con quello della 
medesima tra lo Stato e l'estero, troviamo fra l'una e l'altra il 
| Fapporto di 100 a 20 per il numero dei bastimenti arrivati e di 
100 a 86 pel numero delle loro tonnellate, e paragonando il mo- 
vimento del cabotaggio con quello dei bastimenti d'ogni bandiera 
che hanno fatto traffico tra lo Stato sardo e gli esteri, rileviamo il 
rapporto di 100 a 46 pel numero di bastimenti e di 59 a 400 per 
quello delle tonnellate. 
| Armamenti per la pesca all'estero. 
| Nelle osservazioni relative alle tavole I e II è già stato no- 
tato «he la frequenza dei battelli da pesca all'estero era d'al- 
quanto diminuita: la Tavola XIV, in cui è indicato per i tre 
anni 1845-47-50 il numero degli armamenti per la pesca sud- 
detta, dimostra l'esattezza delle cifre inscritte nelle due tavole 
sucrennate. 

Appare diffatti dalla tavola XIV che nel 4845 partirono per la 
pesca del pesce e del corallo all’estero 1364 battelli, nel 41847, 
559, e nel 1850, 316, cioè in questo ultimo anno il 14 per cento, 
ossia Un settimo di meno che nel 1845. 

La notata diminuzione si riferisce tanto agli armamenti per 
la pesca del pesce, quanto a quelli per la pesca del corallo, ed i 
varii porti di armamento vi andarono tutti Soggetti in una pro- 
porzion® relativamente eguale. 

La media triennale delle 





spedizioni per la pesca all'estero è 


stata la seguente: 
Individui 
Genere di pesca battelli tonnellate di 
equipaggio 
Pesca del pesce 5410 1057 1755 
Pesca del corallo 50 454 4174 
Media generale ‘340 1168 1927 


Oltre a: 340 battelli che si. spedirono ogni auno in media alla 
pesca all’estero, altri 5416 circa vennero impiegati all'esercizio di 
quell'industria sulle coste dello Stato: gli uni è gli altri sono ri- 
partiti come segue fra le direzioni marittime dello Stato. 


Bastimenti 
Moena (her i Morale dé. Regno ì PI 30 cd 
Chiavari {DEE i ore del gno (3° "00 
I Genova La PA po del Lasi 4 to 
Savona {Peri litorale del Regno.” 85 
Oneglia {Der LENTO agli I 08 
Nirta # {Per i litorale del Bagno), 5.7 50 
Sardegna | sE N itarale da Regno. » 130 


Ai battelli nazionali addetti alla pesca sulle coste dell'isola di 
Sardegna si aggiungono ogni anno 70 toscani e napoletani. 
pa Personale della marina mercantile nazionale: 
| i Tavola XV. 
N personale della marina mercantile nazionale constava. nel 
| 4850 di442 capitani di 4* classe, di 15212 di 2*; di 585 padroni 
di4* classe , di 875 di 2*; di 21,241 marinai o mozzi, di 4,656 
carpentieri o calafatti, in tutto di 25,661 individui inscritti co 
| le diverse qualità suddette suî ruoli marittimi, $ 
I Ponendo queste cifre in paralello con quelle relative ai tre 
| anni antecedenti indicate nella stessa Tavola XV, si scorge che il 
| numero dei capitani, dei semplici marinai 0 mozzi,e degli operai, 
è in aumento; che quello dei padroni è come stazionario. 
Materiale della marina mercantile. - 


' 
il 


| Tavola XV. 


|-_Hl materiale della marina” mercantile era composto n i 
! 5,467 bastimenti formanti un tolale di 159,579 RA > 
rante le quattro annate comprese nella Tavola XV ebbe luo, o un 
leggiero aumento nella classe dei bastimenti da 1a 10 to sù t 
0 piuttosto da 5 a 40; poichè, come già si a riti 
; à po B'à si è osservato, il numero 
| dei battelli pescarecci che sono ordinariamente tra le2 e le 4 
' tonnellate è diminuito. Vi fu parimenti aumento nelle classi dei 
| bastimenti ui {1a 35 tonnellate, di 204 ed oltre; è per contro vi 
| fuuna diminuzione nei bastimenti da 56 a 50 totmellate; da 54 a 
| 100, da 404 a 200, (Seguono le tavole) 


piace 


| 





| NOTIZIE 
nb i £ 


Iraria. Verona, 26 agosto. S. M. il ve di Wîctemberg part 
da Verona per la via dello Spluga alla volta de' suoi Stati, dopo 
di avere visitato i piani di fortificazione della città @ suoi 
contorni. 
| Fnaxcia. Parigi, 26 agosto. leri (lunedì) si è aperta in tutti 
i dipartimenti della Francia la sessione dei consigli generali. Al. 
cuni consigli, quello del dipartimento di Seine et Marne; per esein” 
pio, hanno già enunciato un voto favorevole alla revisione della 
costituzione. La Palrie dice correr voce che il consiglio generale 
del dipartimento del Lot, il cui presidente è il signor Baze, que- 
store dell'assemblea legislativa, siasi pure pronunciato a favore ‘ 
della revisione. l 

7 Lione, 27 agosto. Nell'udienza di ieri il presidente del'con- 
siglio di guerra lesse una lettera nella quale gli avvocati di Gent 
e coaccusati dichiarano che la dignità e la libertà della difesa 
non esistoro, e che perciò essi, col consenso de'loro clienti, ces- 
sano dall'intervenire ai dibattimenti. Dopo questa lettura, il pre- 
sidente rammentò che il giorno antecedente uno degli avvocati 
st era invece assai lodato della imparzialità dei giudici + « Noi sia- 
mo, soggiunse il presidente, mapei che dopo le parole 
pronunciate in questojrecinto, i difensori dichiarino ritirarsi. La 
Francia giudicherà. Com'e d’uopo organizzare una difesa, V'u-' 
dienza è differita a domani...... lo e tutti i componenti ‘del don’ 
siglio siam risoluti ad adempiere i nostri doveri ‘sino ‘alla ‘fine. 
Stenografi , io spero che vi ricorderete. esattamente delle.mie 
espressioni. Sappia Ja Francia qual'è la nostra condotta , quale. 
quella dei difensori. » i è o 

Sraona. Madrid, 24 agosto. Scrivono alla Correspondance y 

Il sig. di Bourgoing è tornato dalla ‘sua gita nè" Pinares della 
Pia Egli ha l'intenzione di partire quanto prima alla volta di 

arigi. 

Ci scrivono da Catalogna, e le notizie che di ‘tolà: riceviatno 
sono soddisfacenti. Nulla infatti indica che un pugno di faziosi 
i quali attualmente vagano e girano presso le frontiere, osino 0 
siano in grado di intraprendere alcun fatto importante. La Cata- 
logna è e si manterrà tranquilla. 

— Leggesi nell’ Heraldo : 

Teri era atteso a Madrid il generale Armero. Tutti gli sguardi 
stan fissi sul generale, perchè la risoluzione ch'egli prenderà po- 
trà influire sulla sorte del ministero, sia ch'egli ricusi il già of- 
fertogli portafoglio della marina, sia ch'egli metta delle condi- 
zioni per accettarlo. : 

. Pri Scrivono al Morning Herald da Lisbona in data 
el 19: 

Il paese prosiegue ad essere tranquillissimo. 1 cabralisti s di- 
sgustati dai loro recenti rovesci, pare abbiano rinunziato per ora 
di fare appello alle insurrezioni militari. Dappoi l' allontana- 
mento dei granatieri da Lisbona, Je risse fra la truppà è la guar- 
dia municipale cessarono. Quantunque il 4°, 5° e 9* cacciatori 3 
che presero parte al movimento Saldanha, continuino'a stàr qui, 
egli par cosa certa che le collisioni erano fomentate da agenti 
segreti. 

Un trattato di commercio tra ilPortogallo e ta Russia, con 
chiuso sstto la nuova amministrazione, fu pubblicato ultimamen- 
te. Esso è basato sul principio della piena reciprocità.. Rici 
I conte di Labradio partirà il 29 per Londra; ov'è acoreditato 
in qualità d’inviato straordinario e ministro plenipotenziario. 

Incuiutanna. Londra. 25 agosto. Si legge nell'Exprese : 

Riceviamo dalle isole Ionie la lieta novzia che vi è Og ai motivo 
per isperare un pieno accordo tra il lord allo commissario è le 
varie frazioni del partito liberale. | termini esatti di codesto ac- 
cordo , le concessioni alle quali sir Enrico Ward ha determinato 
lord Grey , e ciò che , nell’ interesse della pace e del progresso , 

1 liberali ionici han cessato di domandare; non hanno forse tanta 
‘Importanza quauta ne ha il fatto per se medesimo; come quello 
che promette che le Isole lonie stanno finalmente sul punto d- 
la Praia a godere d'un vero sistema costituzionale pratico. 
agsi-Bassi. Aja, 23 agosto, La prima Camera de va 
generali ha, nella seduta d'oggi, Metti îl trattato ù Ù î 
sa bring ad una maggioranza di 27 voti contro 5. 
‘intern i è . Pit d 
Laine crac di rito: no all'Aja dal suo viaggio in 

Acewacna. Francoforte, 85 agosto. esi nella G 
del Weser: Un te della G. ui di SAfta arena 
Annunziato che il governo bavarese-fece rimettere alla Dieta ger- 
Manica una nota in cui egli dichiarava di protestare contro ogn 
tentativo inteso a modificare le costituzioni dei piccoli Stati mal- 
Scar loro governi. 11 gabinetto austriaco rispose : è ii 
pier non ebbe il pensiero di appoggiare un simite tentativo: 

anzi essa è d'accordo colla Baviera su questo punto, che la vo- 
lontà dei singoli governi debba essere rispettata.» 0/0 
Bert Gazsella di Rostock. crede che la seconda protesta' di 
Fancia ed Inghilterra contro il totale incorporagiento degli 
Stati dell'Austria nella confederazione produrrà maggiore ell'etto 
della prima: molti piccoli Stati, soggiunge il citato giornale, re- 
"apo questo progetto perchè lo riguardano comé contrario ai 
cod = Anche la Prussia non lo vedrebbe di buon animo ad 

— Il sig. Bismark-Schònhauseo , consi iere di legazi 
rimesso avant'ieri al presidente della du adi pit 

straordinario e db 


eni 


tr 


che lo actreditano in qualità di inviato 
plenipotenziario alla Dieta, 
Vienna, 25 Italiano di 
Vienna : bere dob Ai 4 

Considerando gli attuali rapporti della valata il‘ iministero di 
finanze ha ordinato, che, durando le presenti circostanza si ‘vieti 
a tutti gli uffizi di dazio e di controllo di rilasciare bollette di 
risarcimento o carte di spedizione sopra invii di zucchero ì 
specie destinati pel Lombardo-Veneto. Com'è noto le forni 
di zucchero delle provincie tedesche potevano pur ora spedire per 
l'Italia con gran vantaggio i loro prodotti, essendo che si offeri- 
vano Joro vantaggi essenziali bonificando alle stesse la differenza 
della valuta. 

he LH del Ballettino generale delle leggi è degli 
atti del governo dell’anno 1854, pubblicata il 24 agosto, contiene 
una patente sovrana, valevole per lutti i dominii della corona, 
con cui viene abolito l'istituto della guardia nazionale ed ‘appro- 
vato l'organamento dei corpi di cittadini e di bersaglieri. 


ut 


agosto. Si legge nel. Corriere 











— Berlino, 24 agosto. La Corrispondenza litografica di, Bers, 
lino assicura che nelle conferenze, or non ha guari i fra ill 
re di Annover ed il barone Manteuffel, si trattò anzitutto di sta-” 
bilire un, modo conforme di condursi in seno alla Dieta germa- 
nica. Venne in seguito le questione doganale, non solo in ordine 
ai rapporti dello Zollverein collo Steuervercin, ma ancora sulla 
condizione dell’Alemagna rimpetto alla proposta dell'Austria, re- 
lativa ad una lega doganale e commerciale. 

Sembra che un perfetto accordo sia risultato da queste tratta- 
tive proseguite in mod» famigliare in Annover. Però non si deve 
ancora conchiudere che convenga per ora pensare a:l una pros- 
rima riunione dello Zollverein collo Steuerverein. 


— Avendo la dieta germanica assicurato il mantenimento della 
flotta tedesca fino alla fine dell'anno, il governo prussiano r'- 
nunciò a farne l'acquisto per, conto proprio; ma non ne segue 
perciò che il progetto di organizzare la flottiglia del Baltico sia 
abbandonato. Al contrario, l'ordine fu emanato di sollecitarne 
l'armamento per quanto lo permetta l'avanzata stagione. 

i pa (Gazz. delle Poste di Francoforte) 

— Hohenzollern-Hechingen. Nella sera del 22 di questo mese 
il,suono delie campane annunz8ò l’arrivo di S. M. il re di Pcus- 
sia: la città era illuminata ; accanto, a, S, M. eravi.il principe di 
Prussia. Si è presentata al re la deputazione comunale. S. M. si. 
recò immediatamente.alla villa Eugenia. | 

—Amnover, 22 agosto. Leggiamo nella Nuova Gazzetta prus- 
siana; che il re ‘si propone di recarsi per qualche tempo in In- 
gliilterra: frattanto: il principe reale ‘eserciterebbe la reggenza. 
Siccome è deciso che le nuove leggi sull'organizzazione del paese 
siranno.sancite, è, verosimile. che lo saranno dal. principe reale. 
Il ministero«pensa che la Dieta germanica è incompetente a deci- 
dere intorno ai reclami fatti da una parte dell'ordine equestre in 
favore dei suoi privilegi. a» 

Danimarca. Jl Corriere italiano di Vienna crede verosimile 
che il gabinetto di: Copenaghen intenda d’ incorporare tutta la 
Dan'marca nella confederazione germanica. Questa notizia ha bi- | 
sogno di conferma. i 


oi 
= cationi 


E. LEONE gerente. 





Tipografia di G. FAVALE e C., in Torino 


COLLEZIONE DELLE SENTENZE 


DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 
Compilata dall’ Avv. CAPPA 
Segretario dello stesso Magistrato 


È uscita. la dispensa 7.° dell’anno 1851 





N. B. A seconda della richiesta di parecchi Consigli 
di disciplina della. Guardia Nazionale si notifica Joro 
essere disponibili alcuni esemplari della Raccolta delle 
sole Sentenze emanate in materia eriminale, correzio - | 
nale e fi polizia, — Prezzo L. 5 per le annate 1849 | 
e 1850, e L. 6 per l'annata corrente. 

Dirigersi al Compilatore con lettera affrancata, con 
tenente il relativo vaglia postale. 


SOCIETÀ GINNASTICA 

cDE+ 

La Commissione amministratrice della Società Gin- | 
nastica rende noto a chiunque «desideri attendere alla 
costruzioue del nuovo Casino, che il progetto e capi- | 
toli ne sono visibili nel locale della Società ; 
( viale del Re, casa Astesana. già Quartero ), in ogni 
mattina, dalle ore 8 alle 12, fino el giorno di venerdì | 
5 settembre. 


ARR 





cr +e ero 0 


AVVISO 





È vertente il giudizio d' interdizione contro li, si- 
griori Giuseppina ‘Pesio ‘di Valloria e Casimiro del | 
vivente avv. Carlo, coniugi Gonella, di Torino. 
| Torino, il 29 agosto 1851. 

A. Crudo sost. Thomitz. 


. AGENZIA COMMERCIALE 








Un Causidico avente varie ore del giorno disponibili 
desidera occuparsi presso qualche famiglia 0 negozio. 

IRA jCnora, capace a cucìre ed a soppressare, — ed 
Ùi Liquorista patentato, bramano venir collocati... 
Si offrono a scielta Domestici, Mastri di casa, Cuciniere, 
C meriere, Governanti, non che qualunque altra per - 
sona addetta 'ad'arte 0 mestiere. UU" 
;.I proprietarii e negozianti che abbisognassero di ti li 
persone di servizio, dirigendosi per lettera franca all' 
Agenzia Commerciale, via Provvidenza, 2, loro verranno 
(munite dei rispettivi certificati) spedite gratuitamente. 


INCANTO VOLONTARIO 

Di una quantità di legname, ferramenta ad uso di 
costruzione e da capo mastro, utensili da falegname , 
mobili, lingerie, rame ed altri oggetti di famiglia, 
caduti nell’ eredità del fa Bernardo Panel 

Quale incanto avrà luogo martedì, 2 settembre pros- 
simo, dalle ‘ore 9 alle 42 e dalle 2 alle'5 e giorni 
successivi , nella casa del sig. Carlo Perratone, ‘posta 
al di là del visle di porta Susa di questa città; vicino 
al, ebbicionto dell’ antica Zappa € da fabbrica della Ma- 
ioli ano terreno. f Hupkbto alan 
Ialia h È D. RocaeRI, Estims giurato, 54 






OSSERVAZIONI 


BAROMETRO A MILLIMETRI 
DATE 


e 5 ore 9 | pa dì 
Site mezzodì dei mattina sai: 
95 agosio. | 738 40 | 750.28 | 759 52. 4242 | 4276 
la [744 407745 22 | 744 74 |* 425 6 To 
27 » 743 80 | 745 78 | 0745 44 |U4241 50 


Bars 17,3 
Uzei 


TERMOMETRO CENTIGRADO 
UNITO AL BAROMRTRO © Gixy 


FRAMMENTI SUL PIEMONTE 


DELL'AUTORE 


DELLE NOVELLE DI UN: MAESTRO: DI SCUOLA 
PUBBLICATI NEL GIORNALE IL RISORGIMENTO i 


DA 


GUGLIELMO STEFANI 


—_—-— 


Avvertenza < dell’ Editore + Prefazione —— Panorama 
delle Alpi: Piemontesi visto da Superga — La collina 
di Torino — I servitori di Viù e di Savoia — Carta 
Geografica del Piemonte — La Cronaca della Novalesa 
— Chieri ed Asti — Alfieri — Appendice dell’ Editore. 





Un volume di pagine 188 
Prezzo L. 1. 50 


Si vende all'ufficio del Risorgimento , 
e presso i principali librai. 


DIFFIDAMENTO 


__ 


e 


Il sottoscritto, nella, sux qualità di tutore del minore 
sig. Gaspare Michele l'abasso fu Michele; di Peccito 
Torinese; diffida .il Pubblico. di non. voler, riconoscere 
per. valido «qualsiasi. debito o contratto, che venisse 
fatto dal detto minore. suo amministrato. 

MicceLe CLenico, 


DA VENDERE 
Cospituo CORPO di CASA, divisibile anche in due 
lotti, situato in ’Porino, via dell’ Arcivescovado , com- 
posto di ampi signorili wlloggi, scuderie. e rimesse, 
dell'annuo reddito di L. 21,000. 
| Dirigersi al notaio coll. Albasio, via d' Italia, n. 7 


DA AFFSIETASSE al 1.° aprile 1852. 


Grandiose seuderie,.riducibili. anche ad uso di qua- 
lunque laboratorio, con signorile alloggio e corte par- 
ticolare, in casa Castelléngo, via al Fiume, porta n. 5. 

Dirigersi per visitàrlo dai portinai, e perle nozioni 
dal notaio certificatore Cervini, via di Dora Grossa, 
porta mum.' 13) piano terzo. 














NOTA 

Il sig. avvocato Lavezzeri, giudice presso questo tri- 
bunale di prima cognizione, con sua ordinanza 413 spi- 
rante, dichiarando aperta la graduatoria per la distri- 
buzione di L. 2,810, prezzo stabili situati. a Donato, 
subastati ad instanza del sig. Domenico Simone Saca- 
rello, di Netro, in odio di Alberto Chioso, di Donato, 
e deliberati con sentenza del 23 marzo 1847 al detto 
Sacarello ed all'Angela Buscaglione vedova Campagna, 
di Graglia, ingiunse tutti 1-creditori aventi diritto a 
tale distributione, di produrre i luro titoli alla  se- 
greteria di questo tribunale entro giorni 30 dalla 
notificanza; 

Biella, :1 26 agosto 4851, 

i Corona proc. coll. 

NOTA 

Coen ordinanza resa dal sig. avv. Lavezzeri, giudice 
presso questo tribunale di prima cognizione, del 9 spi- 
rante mese, si dichiarò aperta la graduatoria per la di- 
tribuzione di L. 6,449, cent. 35, prezzo beni subastati ad 
instanza dei signori Levi Donato e Giuseppe Coriazzo, 
d'Ivrea, in odio di Gioanni fu Giorgio Brua, debitore 
principale, e di Bernardo fu Lorenzo Prola, terzo pos- 


| sesore; deliberati; con sentenza 25 aprile ed altra 10 


giugno ultimi: scorsi, agli, instanti, Levi e Coriazzo, 
non che alli, Gioanni Giorgio Brua ed al Giorgio fu 
Gio. Battista Brua, di Donato, ove sono situati detti 
stabili, ingiungendo i creditori a prodarre i loro titoli 
alla segreteria di questo tribunale fra giorni 30 suc- 
cessivi alla notificanza loro al rispettivo domicilio. 

Biella, il 26 agosto 1854. 

vw... Corona proe. coll. 

I NOTA 

Con instroménto 412 maggio 1851, rogato Stilio, il 
sig. Carlo fu Francesco -Pramaggiore, residente a Ca- 
vaglià, acquistò dai signori chirurgo Pacifico e medico 
Cesare, padre e figlio Pramaggiore, e dalla. signora 
Paola Pramaggiore fu Michele, sorella del primo, do- 
miciliati in Salussola, li seguenti stabili, situati nel 
territorio di Cavaglià, per il prezzo di L. 4,950, cioé: 
f. Alle Fontanie 0 Scaglietto, un corpo di cascina , 
composto: di ‘caseggiato rurale, e di prato ed orto di 
ettare 1.,,are.40, cent. 87, ai numeri di mappa 662, 
663 e 664, confinanti il..viassolo per metà, la strada 
vicinale, la strada pubblica ed i fratelli Guelpa, me- 

diante il viassolo.: aa | l 
2, In detta regione Fontane, una pezza. campo avi: 
tato} con ‘ripa boschiva, di ettare 2, are 4, cent. 63, 
coi numeri di mappa 4906 e 1907, confinanti la strada, 
gli eredi avv. Rondolino, gli eredi Eusebio Mancione ; 

e la moglie di Sebastiano Caligaris. rit dt) 
Quale instromento venne trascritto all’ ufficio ipote- 
cario di Biella il 21 cadente mese, al vol. 13, art. 79 
del registro delle alienazioni, ed al vol. 123, cas. 382 
del registro gerierale d'ordine. 
Cavagli*, il.27 agosto 1851. 
i Stilio notaio, 


METEOROLOGICHE PATTE.ALLA' SPECOLA DELLA’ R' ACCADEMIA DI TORINO ELEVATA METRI:275 SOPRA Il: LIVELLO DEL MARE: ;. 


TERMOMETRO CENTIÙR: ESTERNO] 
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ANEMOSCOPIO 


NOTA 


mala 
J All'adi del MiA di prima cognizione di Pi- 


nerolo, del 25 settembre prossimo, ore 9 mattina, si 
procederà, sull’ instanza dei signori Giuseppe Maria, An- 
tonio e Gio. Battista fratelli Davicino, e contro Fran- 
cesco Vignolo fu Domenico, di Villafranca Piemonte, al 
primo incanto di alcuni stabili, situati in detto terri- 
torio di Villafranca Piemonte, regioni Prachioso e Vil- 
larnaudo, la cui subasta fu autorizzata con ordinanza 
5 giugno ultimo; confermata con sentenza dell’ eccel- 
lentissimo Magistrato d’ appello 29 successivo luglio. 
L'incanto si aprirà sul prezzo di L. 650 dagli in- 
stanti offerto per tutti detti beni, in un sol lotto, ed, 
alle condizioni di cui in bando venale in data d'oggi, 
autentico Gastaldi segretario. a 
Pinerolo, il 22 agosto 1851. 
Ballari caus. coll. 





BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE ti 
dei corsi. accertali. dagli Agenti di Cambio e Swnsali. 
Torino il 29-agosto 1851... 
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Corso AUTENTICO 
el fine 
FONDI PUBBLICI el mese 
(819.5 p. 0]u god. 1 aprile 
1831 », » 1 luglio 
1848 » » Imarzo 
1849 —c» » | luglio 


pel fine 
per contanti del venturo 
B4 20 
82:85 


IBBI im 1 qiugn 
1834  Obbligaz. 1 luglio 
1849 » 1 aprile 


1850 » 
1844 5.070 Sard, 


nn 


1 febbraio 
Azioni 4. N, 1 gennaio a luglio . 
teresse decorso 


fi 
1 luglio ì i 
Banca di Savoia . . 
4465 


FONDI PRIVATI 
Città'di Torino 4.070 oltre Pn- 


447 


Per tre mesi 
254 
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oro 
da 30 L. to . 4 
i Savoiu La e 
di Genova . . 
Sovrana nuova 5 

- vecchia . . . 


Doppia 


ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, + 
EROSÒ MISTO. 
Per il bigliettordi 4000 L. ,. 








norsa pi panioi del 26 agosto A854A. 
11.5.0/0, chiude a.94, 195. 
Il 3 0/0 resta a 56, 80. : 
L'antico 5. 0/0 piemontese (c. R.) a 84,25... 
Il nuovo prestito di Piemonte (4854) .a. 955... 





ge sonsa Di vienna del 26 agosto 
_Obbligamomi del debito dello Stato al 5 0/0 


969/16 
» 44/20 845/800 


DI », » 
sh: Sig? Pisana » ni | 74780 
‘Azioni della Banca dii i dine 
i; Corso dei cambi. x 
Augusta per 400 ti. cor., fior. uso 119 1/4 
Londra per una lira sterl., fior. “© 5 mesi 414t‘ 
Corso delle valute. dai 
Zecchini imperiali aggio . 241/80/0 








TEATRI D'OGGI ciba 
CARIGNANO (ore 7:4(2) domani, 50 corrente, prima 1appre- 
‘sentazione. dell'opera» Luisa Miller, musica del maestro. 
Verdi — Ballo: La Grotta Aszurra del coreografo Lu febvre, 
D'ANGENNES (ore84|2) Des Malheurs Heurewr, 
NAZIONALE (ore 8 1,2) Esercizi acrobatici 4 atletici è mi- 
mici. eseguiti dalla Compagnia Chiarini, con grandiosa 
pantomima, 1/ Figlio del mistero. È, Jo MIEROY 
GERBINO (8 .1(2) Opera: Lucia di Lammermoor, con balla- 
bile: La Zingarilla. . o Ò 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5.1,2) La compregia fretta 
dall'artista Tassani recita: Trent'anni di vita di un Giocatore. 
DIURNO (aòcanto alia cittadella ) (54/2) La drammatica Com pa- 
sguia Bassi e Preda recita : Il vecchio Satana d' Inghilterra. 
ANFITEATRO Diurno, via della Zecca (ore.5 112) La comp a- 
(gnia, direua da Giovanni, Chiarini, eseguirà: Balli Acroba- 
ctici e Pantomima La figlia mal custodita, 






STATO DELL'ATMOSFERA 
pali, ore 9 mattina ati mezzodì. ore 5 sera,» 
NU. r. con vap... | ser. con Vap. , Rae ARA: 
Ni. | Sor. pr : Nug aparsi. Ser. con vap. 
di; 0. Pochi vapori. Ser. con vap. È Ser. con va 





TIP. DI G. FAVALE E COMP, 


29 Agosto 





INFERNO Pe 


Istexpenza ProvisciaLe pi Tortowa. 
Avviso d'Asta, 


Vendita di beni demaniali , 
autorizzata colla Legge 8 febbrajo 4854. 


Il pubblico è avvisato che alle ore 14 antmeridiane del giorno 
di sabbato 20 settembre prossimo venturo sì procederà in una 


dell + sale di quest'ufficio d’intendenza, con intervento ed assistenza 


del signor direttore dell’ insinuazione e demanio, ai pubblici in- 
canti, pel successivo deliberamento in favore dell'ultimo migliore 
offerente, ed all'estinzione della candela vergine della vendita dei 
beni demaniali descritti al N.° 16 dello stato annesso a detta Legge 
consistenti in una pezza-prativa irrigatoria in vicinanza della 
città di Tortona, fuori porta Alessandria, faciente parte della vec- 
chia piazza d'armi sotto i numeri 1454, 1455, 1457, 1458 e 1459 
di mappa, tra le coerenze della strada reale di Piacenza, del si- 
gnor Ravetti Battista e del veneranio capitolo della cattedrale di 
Tortona, del quantitativo di pertiche 17, tavole 2, pari ad ettare 


4, are 42 e centiare 72, ed affittata per anni nove principiati l'44. 


novembre 1850 al signor Giacomo Canegallo per annue lire230. 
L'Asta sarà aperla sul preszo d'estimo di L. 7175, 
risultante dalla perizia compilata dal geometra signor Agileo Sla- 
tri il 20 dicembre 1850, ed ogni ofl'erta in aumente non po trà 
essere minore di tire 50. 

Per essere ammessi a prender parte all’ asta ed a far patiti in 
aumento gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'aper- 
turs degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta di 
commercio, rilasciato appositamenteda persona notorialmente ris- 
ponzibile, e tale riconosciuta dall'ufficio procedente, ovvero ce- 
dole del debito pubblico di terra fermaal portatore, obblig*z:oni 
dello Stato, numerario, o biglietti della banca nazionale per una 
somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile da 
alienarsi viene esposto venale. 

1 fatali per l'aumento del sesto o messo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi a 


quello del deliberamento, i quali scadranno col mezzodì del giorno 


10 ottobre prossimo veuturo, e tale aumento avendo luogo si pro- 
cederà ad un secondo incanto il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagab.le in quattro rate eguali: la pri- 
ma in rogito dell'atto con ct il de.iberamento vien ridotto in 
pubblico instrumento, e le altre tre, di sei in sei mesi colla cor- 
rispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0{0, talchè 
l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto, 
computando dalla data di detta riduzione in instrumento, 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato, approvato dall’ Azienda Generale 
di Finanze il 15 agosto corrente, delle quali non che della perizia 
d'estimo sarà lecito a chiunqne di prender visione in quest'ufficio 
d'Intendenza. 

Tortona, addi 18 senta 1854. 


er detto Ufficio d'Intendenta 
(2. pubblicazione) i 


il Seg.  LanzavEccuia. 





INTENDENZA PROVINGIALE DI TONRTONA 
Avviso d'asta, 
Vendita di beni demaniali, autorizzata colla Legge 
8 febbraio 1851. 

Il pubblico è avvisato che alle ore dieci antimeridiane del giorno 
24 settembre p. v. si procederà in una delle sale di quest’ uffi sio 
d'intendenza, con intervento ed assistenza del sig. direttore dell’ 
insinuazione e demanio, 0 chi per esso, ai pubblici incanti, pel 
successivo del:beramento in favore dell’ ultimo m'gliore offerente 
ed all'estinzione della candela vergine, della vendita dei beni de- 


maniali descritti al num.* 15 dello stato annesso a detta legge di- 


visib li in tre lotti e consistenti nel 

Tenimentodemaniale denominato Commenda di Pontecurone 
proveniente dall'ordine di Malta. posto sui territori di Ponte- 
curone e Castelnovo Scrivia, affittato con alto A° luglio 4848, 
per anni nove consecutivi, commeiati I novembre 1847 e fi- 
nienti l' Al novembre 1856, al signor Bartolumeo Ragni me- 
diante annue lire 3855, 9 

: Lorto primo, 

Fabbricato, aia e sedime, regione Sant'Ambrogio, con annes- 
sovi prato ad erba medica. - Campo, regionevia di Casei - Aratorio 
regione Lavandara — Campi, regione in via Zerdba — Campo, 
regione in Becco d'Anilra — Prato irrigatorio, regione in via 
Farmica, con ragiom d'acqua sul ripartitore delle tre boc: he. - 
Campo regione Giaredo. - Altro, regione Borgo vecchio. - Altro, 
iu vu Zerba — Altro invia Cerase. — Altro, a Porta Pardin- 
ga. - Prat. irrigatorii, con ragioni d'acqua come sopra, e campo, 
in regione alli Garini.— Aratorio, ivi; siti tutti sul territorio 
di Pontecurone e descritt in quella mappa ai numeri 700, 689, 
66, 509, 572, 575, 076, 577, 578, 579, 362, 552, 650, 771, 
807, 848, 1007, 1059, e 1100, 1048, 1096.e 1054, fra le coe- 
retize indicate nella perizia Slatri del 30 dicembre 1850, del 
totale quantitativo di pertiche 468, tavole 7, corrispondenti ad 
ettari 51, are 4{, centiare 76 

Suno inoltre compresi in questo lotto i diretti dominii e gli 
annui canoni competenti alle Finanze sul campo regione Fornaca 
e sul canapaio regione Sand Ambrogio, siti sul territorio suddett » 
descritti in quella mappa ai numeri 1522 e 1337, e designat 
nella surriferita perizia. 

i Lotto seconpo. 

Campo, regione Sanducchetto v Piccagallo. — Altro, regione 
alla Motta dei Baghi, sit amendue sul tereitorio di Pontecurone 
si numeri di quella mappa 529, 550 e 532. — Altro regione Pio- 
cagallo, sito parte sul territorio di Pontecuro re al numero d 
mappa 518, e parte sul territoriv di Castelnovo S rivia al numero 
di mappa 4553. — Altro, regione Muraglie. — Altro, regione 
Sanbuchetto. — Altro, regione Piccagallo, situati tutti e tre 
sul territorio di Pontecurone, ai numeri di mappa 4005, 1023, e 
4024, 4020 e 1021, fra le coerenze indicate nella ridetta perizia 
Slatri del 50 dicembre 1950, del totale quantitativo di pertiche 








577, tavole 16, corrispondenti ad 


STICA COGI 





detta Via, ai confini della comunità di Carentino, num. 742 d 
mappa, sezione A ; la seconda metà aratoria, e metà vigna, solto 
il num. 804 in regione Valfredila. ai 
Altro, regione Porta pedata. — Aluo, ivi. — Altto ivi. — At La prima confina a levante cogli eredi Conta, a mezzodì con 
tro, ivi. — Alto a Robaretto con servitù attiva di passggio sul | G ovanni Montobbio, a notte gli eredi Bro ia. 

fando di Paolo Tinelli. — RA altraregione Torretto, siti e sparsi $ La seconda confina a levante coi fratelli $ aglietta e con Cri» 
tutti sul territorio di Pentreurone, e descritti in quelli mappa si + stoforo Conta, a mezzodì varii proprietari, a ponente i Iratelli 
numeri 404, 214, 1519, 1A50, 1350, 1366, 1607, 1726, fia le + Scaglietta, ed a notte con Giovanni M.sspbrio, delta supertio è fra 
cosrenze indicate nella ripetuta perizia Slalri del 30 diecmb.e | amb due di 28 giornate e 49 tavole, facienti 40 ettari 7f are, 
1850, del totale quintitativo di pertiche 140, tavole 02, cor- ! 88 centiare. . i 

rispondenti a ettari 7, are 25, centiare 9I. Estimato questo lotto a pa dadi) 


alari 21, are 88, cantare 02. 
Lotto renzo. 
Campo , regione Malaspina. — Aluro, regione Biguscio. — 


L. 9,131 28 





L'asta sarà aperta sul prezzo d'estmo delle perizie compilate 
per ciascun lotto come sopra dal sig. geometra Agileo Slatri 
sotto la rispettiva data dei 50 dicembre 1850, e così : 

quanto al Lotto primo di. . Lo 45092, 94 
id. secondo di. . .» 26855, 94 
id. terzo di , * .» 8545, 0 
< à —_——_—— —_— 
Totale generale dei tre Lotti. . L. 80291, 89 

Ogni offerta in aumento non potrà essere minore di L. 400 
pei lotti primo e secondo, e di L.-50 per il lotto terzo. 

Per essere ammessi a prender parte al'asta ed a far partiti in 
aumento, gli asp.ranti dovranno prima dell'ora stabilita per l’aper- 
tura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta di 
Commercio, rilasciato da persona notoriamente risponsabile e 
tale conosciuta dall'ufficio procedente, ovvero cedole del Debito 
Pabblico di terra ferma al portatore , obb'igazioni dello Stato, nu- 
merario, 0 b'gliett della Banca Nazionale per una somma cap'- 
tale eguale al decimo di quella per cu: l'immobile viene esposto 
venale 

Il deliberambnto separato di ciascun lot'o sarà solo provvisorio, 
e si esporià quindi a nu vo in'anto la ve: dita in complesso dei 
tre lotti sul prezzo riunito e totale per eni suranno stati i mede- 
simi deliberati provvisoriamente. In mancanza di off te maggiori 
del prezzo riunito e totale suddetto, staranno fermi i seguiti de- 
liberamenti parziali, 

I fatali per l'aumento del sesto o meszo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato, 0 in complesso o nei lotti distinti 
come sopra, sono fissitia giorni venti su cessivi a quello del de- 
liberamento, e scalranno col mezzo li ilel giorno 14 venturo mese 
di ottobre, e tale aum nto avendo luogo, si procederà ad un se- 
cond» incanto, il quale sarà defi tivo. 

Il prezzo della vendita è pigabi e in quattro rate eguali: la 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien ridoito in 
pubblico instromento, e le altre tre, di sei in sei mesi colla cor- 
rispondevza sulle medesime degli interessi al 5 per 00, talchè 
l'integralità del prezzo sia soldisfatta nel per odo di mesi diciotto 
comrutando dalla data di detta riduzione in istrumento. 

La vendita è vincolata all'osservanza delle altre condizioni cone 
tenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale di Finanze il 
15 azost corrente, delle quali non che della perizia d'estimo sarà 


 lec to a chiunque di prender visioneia quest'ufficio d’Intendenza, 


Tortona, il 20 agosto 1851, 
Per detto ufficio dl Intendenza 


(2. pubblicazione) il Segr. LanzavRcCHIA, 





R. INTENDENZA GEN. DELLA DIVIS. AMMINISTRATIVA DI ALESSANDRIA. 


Avviso l'asta. 
demaniali autorizzata colla legge 
8 febbraio ABI. 
Il pubblico è avvisat» che alle ore 40 antitheridiane del giorno 
di giovedì 25 p, v. settembre, si procederà in una delle sale di 


Vendita di beni 


direttore dell'insinuazione e demanio, at pubblici incanti pel 
successivo deliberamento in fuvore dell'ultimò miglior offerente , 
ed all'estinzione della candela vergine, della vendita dei beni 
demaniali desc-itti al numero 9 dello stato annesso a detta legge, 
e consistenti : 

Possessione demaniale denominata la Bramosa, 
proveniente dala Commenda di S, Govanm di Mortuzzo, aflit- 
tata a Francesco P-nazzo con atto 21 luglio 1842 , per anni 18 
consecutivi, incominciati l'AL novembre 1842 e finiendi 1° {1 


‘novembre 1860, med'ante l'annuo prezzo di L. 2700 , stata di- 


visa dal m suratore Boniforte Gafforio con perizie 13 dicembre 
1850 in quattro lotti come infià, cioè ; MR i 
LOTTO 1°. — Questo lutto si compone di beni situati nel terri- 
torio di Gamalero, regione d tia S. Ro co, sotto 1 numeri d 
mappa 405, 106, 202, 263, 264, 265, 205 1/2 e 206, formant. 
un sol corpo, del quanutat vo di ettari 24, are 85 e centiare 24, 
paria giornate 65, tavole 5I, coltivati per metà circa a vigna, un 
quarto a coltura, e l’altro quarto a pascolo, coerente a mezzodì 
im parte una piccola strada tutta compresa nella proprietà del 
fondo e fosso di metà, in parte altri proprietari mediante fosso 
di metà, in parte sig. Giovanni Tibert!, in parte .l march. An- 
tonio Trotti, e gli eredi Chiodi, a ponente l'Opera Pia Succa, ed 
in parte Ca lo Butò mediante fosso di metà, a mezzanotie 1 rio 
Baldovara metà compreso, a levante Giovanni Tiberti mediante 
fosso di metà. 
Estimato questo lottoa . «+. + =» L. 42,416 20 
Lorro 2°, — Questo lotto si compone, cioè: aratorio, pusto in 
lerritorio di Gamalero sutto i numeri 2141, 2142 e 2143 di 
Mappa, regione al Puzzolo. 
Aratori! nel territorio di Frascaro, regione Ghisone, sotto i 
numeri 244, 244 2/3, 5, 6, 28, 29, 50, 31, 52, 52 1/2. 
Il numero 50 e seguenti sopra indicati s010 neila regione alia 
Brsmosa, e consistono in aratvrii; cascina ed aja. i 
Arstorii e gerbido nel territorio di Castellazzo sotto | ì 
59, 40, 41, 44, 45, 47, 47 1/2,57, 42 6.45, Lia pini 
descritte nella perizia Gufforio del 43 licembre 4850 T 
Detti beni sono in totalità della superficie di giornate 95 e 07, 
ficienti etta e 56, are 44, e centiare 33. 
Estimato quesio lotto a L. 36,143 50 


LOTTO 5° + Questo lotto si compone di due pezze di terra si- 
tu.te nel territorio di Borgoratto, la prima vignatà in regione 


quest'ulfizio d' Intendenza , con intervento ed assistenza del sig.- 


Lotto 4° — Composto d'unasola pezza di terra coltivata, situata 
nel territorio d: Castellazzo, a poca distanza del caseggiato netla 
regione detta del Mortuzzo + ep) descritta sotto i numeri 
1187 e 1188 di mappa, sezione D, del quanttativo di una gior- 
nata, 95 tavole, corrispondenti ad are 75 e cetit. 78. coerente a 
levante con Birtolomeo Riccordo e Carlo Pattone Lanzavecchia 
mediante fosso per metà, a mezzodì detto Riccordo, a ponente 
strada vicinale metà compresa, ed a note con Avviozo Gus 
mediante fosso per metà. tie zen n 

Estimato questo lottoa . . . . L 1802» 

L'asta sarà aperta in prima separatamente lotto per lotto sui 
prezzi di stima sovraccennati, ed indi cumulativamente a senso 
dell'art. 25 dei quattro capitolati di vendita in data 14 ago-to 1851, 

Le offerte in aumento non potranno essere minori: pel pra) 
lotto, di L. 100; pel secondo, di L. 100; pel terzo, di L. 50; e 
pel quarto, di L. 40, ‘ 

Gh acquisitori avranno diritto di conseguire dall'affittavole sud- 
detto, Francesco Penazzo, l'annua somma, cinè: pel primo litto, 
L. 565, 20; pel secondo lotto, L. 1,638, 50; pel terzo lotto, 
L. 414, 20; e pel quarto lotto, L. 84, 30. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta, ed a far partit: in 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stab. lita pu 
l'apertura degl'incanti, depositare un vagla su casta bo Lita 
detta di commercio, rilasciato appositamente da persona not.ria- 
mente risponsabile, e ta'e riconose uta dall'uffizio procedente, ov- 
vero cedole del deb to pubbl co ili terraferina, al portatore , ob» 
bligaziomi dello Stato, numerario o b gl etti «della Banca nazio» 
nale, per una somma capitale eguale al «lesimo di quella per cui 
l'immob le da allenarsi viene esposto venale. { 

I fatal: per l'aum nto «lel sesto e mezzo sesto al prezzo per coi 
l'immob le sarà deliberato, s no fissati im giorni ve LU suc ess.y. a 
quello del deliberamento (+ quali scadranno a mezzidi «el 48 
pross mo ottobre), è tale aumento avendo luogo, si procederà ad 
un sec ndo incanto, il quale sarà dedfin tivo. hi 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali, la 
prima in rogito del'atto ron cu il deliberamento vien risolto in 
pubblico istromento, e le altre tre, di sei in ser mesi, c Hi «orrise + 
pondevza sulle medes:me «leuli interessi al 5 pe 0,0, talclè l'in- 
tegralità del pezzo sa soddisfatta nel peru do di nisi dic otto 
computand dalla data di detta » sduzione n istrumento, 

La v ndita è inoltre vincolata all’osse:vanza delle altre condi. 
zioni contenute nei capitolati approvati da l'Azienda genera'e delle 
finanz: Li 15 agosto 1854, ede: qu.li, non che elle perizie d'ise 
timo sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest* ufficio 
d’intendenza, te 

Alessandria, il 48 agosto 1854, 

Per detlo ufficio d'intendenca generale 


(2. pubblicazione) Il segretar.o cupo F. Rarratpi. 


Buora Istaxpevza GENERALE DELLA Divisione AMMINISTRATIVA $ 
Di ALkssANpnia o 
Avviso d'Asta. 
Vendita dei beni demaniali 
mutoriszata colla Legge 8 fbbraio 185A. 


Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridi a» del g'orno 
di lunedì 29 Pi v. sett.mbre si procederà in un e le sale di 
u stuflicio d'Intendenza, con intervento ed assistenza del sig. 
irettore dell'ins nuazione e demanio, «i pubblici incanti pel suc= 
ces ivo deliberamento in favore dell'ultimo migl ore vffererte, ed 
all'estinzione della cande'a vergine, «le.la ven lita dei beni ii mae 
niali descutt al numero 5 deilo stat; annesso a dett. Le.ge, e 
consistenti : i 
Casa con corte p'oveniente dalla aggiudicazione segui a in odio 
del già esattore Carlo M intemagni, s tuatà nel comune del Bs 0 
lu o la strada detta della Costa, numero 302 vi mappa, fra de 

coerenze del.a stessa strada a settentrione, di Ba ca Muhel a 
mer dell'Arcipretura a mezzogiorno, e di San:juirico Carlo 2° 
evante. 

Essa si compone di una bottega o camera verso la suddetta 
strada, con cantina inferiore, € ripostigho, 0 sotto-t to senza 
s ffiuo, con scala esteriore pet la cant na @ per il ‘ocale sup rure. 
di altra camera a piano terreno con altra superiore a lestiwmità 
della cor t- nell'ang.1» sud- styed moltre di quartrotravat di sto'ta 
con fenile di cui due s040 rovmate, cin porta | omuue colla Do- 
mentra Vi lavecchia. 

La suddeseri ta casa e corte occupa una suprrficie di metri 427 
quadiat: cormpondenti a tavole 14, pred 3 di Piemonte, vdè  ffit-. 
lata a Cermelli Giov nni Battista pe anni nove, pr mn ipia iil 4° «ti 
ma 211847, con facoltà anto al 'aflia vue che ale Franze di 
‘isolvere l’affitamento ogni triennio mediante disdetta; il fio 
annuo è di L. 50 : i 

L'asta sarà ape ta sul prezzo d'estimo di lire 4,100, risult nte 
dolls perizia compilata da' sig. archit ttò Leopoldo Va sone 
il 14 gennaio 1851, «d ogni offerta in aumen:o non porrà essere 
minore wi lire 40. a 

Per essere ammessi a prender parte al'asta ed a fa it ino 
aumento, gli asb rant dovran o. prima dell'ora stabil ta yer l' 
apertura degli incanti, de ositare un vagla su «ria bo ata 
delta di commercio, ritesciato appositamente da p rsoma noto» 
mamente rispo»sab le, e tale riconossuta dl''uffiz 0 | rocedente; 
vvvero cedo e del debito pubblico d terra fe.ma al portuore, »b- 
bligazioni dele Slto, numerario, 0 bighetti della Minca va rona e 
per una somma capitale « guale al decimo d. quela per cui l'im- 
mobie d alien ra viene espos 0 v nale, 9 

, I fatali per l'aumento del sest . 0 mezzo sesto, al prezzo per etti 
l immobile sarà de iberato, sono fissitì în giorni ventuno succe + 
sivi a que'lo del deliberamento (1 quali scaranno a me 204) del | 
20 p sno, e tale alrutato avenilo luog» si procederà ad un 
se ondo inca to, :1 quale sarà d finitiwo 

Il prezzo della i vdita è pagabile in, quattro tale apual Li , 
pr ma in rogito dell'atto con cu il ni ltd rider e da 
+ in pubbl co istromento, e le alire le, si = nl 5 0j0 
colta corisp ndenza sulle medesime dor i ner s ide i ci 
dici Dean i "Alta data adi den ridacnna ia istrum n'o. 

imtotto computandi Î Ò Sa ' titre condi» 

La vendita è inoltre RAI ARA TANI Al Nola Ciiarale 
inni contenta e IO ABsi, e » quali, non che della pe ir a 
desio, sarà lecito a chiunque di preudere visione in qust'ufli» 
cio d'Inten denza. cat 

Alessandria, il 19 agosto 1054. 

Per detto uffizio d'Intendenta Generale 


(2. pubblicazione) Ùl Segicapo F. Rarratpi, 


- be 


(MINISTERO (DI MARINA [AGRICOLTURA È COMMERCIO | 


MERCURIALI, ossia nesso medio desunto dalla vendita dei Cercali che ebbe luogo sui diversi Mèrcati elle Provincie di Terraferma sera lat. 
NB. A ragguagli qui sotto notati sono regolati in monelta.e misure decimali. 


quindicina di agosto 1851. 
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cicli Colangnii allo Provisate IA lario 
2 ‘dalloStato alle Direziént postali, iée ù 

E ai cepreditaggi inediti 


La sasosiazioni han principio «ol primo di,ogn! mase. 






tr 200 ND L'IDA,UD 11 (997 
.J Signori. Associati . la, cui associazione 


scade col: 31 corrente. agosto sono pre- 


ti a rinnovarla sollecitamente onde 
bici an 


are ‘uni 
dizione dei fogli. 


PARTE UFFICIALE 


"APPROVAZIONE DEI BILANCI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE | 
— DELLE: DIVISIONI AMMINISTRATIVE PER GLI ANSI 4850 e 1854, | 
| (Divisione di Novara. 1850.) 
VITTORIO EMANUELE Il, roc. ecc. 

- Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli affari Interni: R 
‘Viste le! leggi ‘7 e 12 ottobre 1848; E. 
! Viéto il Bilancio della Divisione di Novara perl esercizio 1850; 
votato da quel-Consiglio divisionale nelle cifre seguenti, cioè : 


OV- 














Attivo rds L. 47084 46 
lassivo . » 652414 49 
Imposta divisionale . L. 605555 05 


- -_— i 
« Awuto il parere del Consiglio di Stato; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Il Bi'ancio della Divisione di Novara per l'esercizio 1850 è ap- 
provato colle modificazioni seguenti : 
ATTIVO. 

AUMENTI. DIMINUZION; 
syl'attivo votato dal Consiglio divisiona- 
Lola Rial ro totti tele. 
da cui dedotto il montere dei residui 
passivi del conto 1848, portati in econo» 
mia. in quello del 4849, ed applicati al 
bilancio 4854 in esecuzione pan delibe- 

ione presa il 4 8bre 1850 dallo stesso 
Consiglio divisionale... .° » 14600» 
L'attiyg resta difinitivamente stabilito ——-—— 
nella somma di È ciente DALL 46 
e—— ==" 


4708446 


"i PASSIVO. 
* Tit. 1. Cat. 5. Art. 2. — Aumento 
della somma di . . . . . - L. 
destinate ‘al pagamento della pigione 
della ciserma dei Carabinieri Reali stabi- 
liti în Castelnovetto. 
— ——‘’ Bilancio Stradale. 
| t. 6. Parte 4. Art. 4. — Diminuzio- | 
lasomma di, . . . . - » SCION 
essere depellito l'eguale fondo stan- 
ziato pello stabilimento in Valsesia di un 
alistente fisso. | 

Cat. 44, Art. unico— Riduzione di » »_» 
sul fondo destinato in assegnamento fisso 


dl ‘Tesoriere provinciale della Lomellina 


200 » 






stato ridotto a L. 1000 con Regio Brevetto 

del 27 maggio 4845. 

‘Cat. 12. Art. unico — D.minuzione 

sul fondo per le spese casuali di » » o 

Bilancio Stradale. 

" Tit. 2. Cat. 6. Art. 2. — Diminuzione 

complessiva di oe tore aZARIC » » » 
Cioè $ 5. Fondo preparato- 

rio per la costruzione di una 

strada tra Ghemme e Novara L. 12000 » 





alle lacune, éd ‘ai ritardi nella spe-, 


| 


(da chs unisce Tromello a, Vis 
IBETEDG i cigni 


ulfigio di. 


di 
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dt dh Dior 2! me ì 
GronwaLE Urnieiare pa. Rrsyo. 
t, nente pa È icbeeani ; Ù . i 


SABATO 30: AGOSTO 


sta 












xD slobii i) 
: 


| n î via; 
$ 7.Sistemazione della stra= ..... 


000» 
IU 0 Lt Latine " 
n Totale... L.. agli 


* Cat. 10. Art, 2. — 


Staniziamento di 


Di n » 
per rata d'estinzione del prestito concesso ©’ > 


con R. Brevetto del 50 luglio 1847, ——--- ———-_ 
Totali LL 6600 » 21200 » 
Si deducono le. +, «o. vi © 6600 » 
Rimane. una diminuzione di» » ‘n ‘(14608 
La somma stanziata dal Consiglio divi- > 
sionale essendo di » no 0 R52414 ‘(49 
Il passivo rimane definitivamente sta- 
bilito.JB a ormtannibivbicna (fa abati at d. » GO7814 49 
dal quale ridotto l'attivo avanti cerziorato 
-. VARRONE - SE pi GILL 45 


L'imposta divisionale sulle spese co- 
muni è fissataîo =“... .. » » 
Le spese speciali della provincia di No- 
vara du! Consiglio divisionale deliberate 
in L. 41250 sono accresciute di L. 700 ; 
per il voto di penitenza imposto alla pro- 
vincia stessa dalla bolla pontificia del 18 
agosto 1578, e vengono così ‘portate alla 


605353 05 








somma di Potere, seo ge $ + SUO D»'» 
Le spese speciali della provincia di Lo- | 

mellina vengono ammesse nella somma 

deliberata di gle > pe et TIRI 50000 x » D 
Le spese speciali della provincia di Val- | 

sesia sono pure ammesse: nella somma 

DIOROREE VIE o ga nl ‘9900, > » 
Totale delle spese speciali L. 54250 « 54250 » 
Il totale dell'imposta. divisionale è fis- 

GONO Metodi ea SU 659585 03 


Il Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno è .in- 
earicato dell'esecuzione del presente Decreto. 
Dat. a Torino, addì 5 marzo 1854. 

VITTORIO EMANUELE. 


GALVAGNO, 
. ——_ aree ca 

Sulla proposta del Ministro dei Lavori pubblici S. M. co' suoi i 
Decreti dell'11 corrente mese ha fattvle seguenti promozioni | 
nel personale dell'Azienda generate delle strade ferrate : 

Ponzoni P.etro , applicato straordinario, a segretario di seconda | 
classe ; 

Carena Sebastiano , sotto segretario di:seconda classe , promosso 
alla classe prima ; 

Bolla Cesare, id., id. ; 

Griva Francesco , id. } id. .: 

Loggero avv. Giambattista, applicato , 

di seconda classe. 

Con altri Decreti del successivo giorno 19; ed a proposta dello | 
stesso Ministro, ebbero luogo le seguenti promozioni nel , 
Corpo del Genio civile : 

Bella cav. Giuseppe; ingegnere. capo di seconda classe, p:0- 
mosso alla prima classe ; | 

Pernati cav. Giuseppe ; ingegnere di seconda classe per titolo, 
grado ed anzianità, confertagli la eff'ettività. 


promosso sotto segretario 








Anno © nivsi Ca. maif I 
Fee Torimol i ui urta 


L., al Wi. 
Yer le Provincia _. .. - ,» 4 2» 18, 
Par l'Estero |. d''a. 26 


| Incerzid'A voleotaria , 96 ecat.i d'obbligo dn''eeni. 


UI 20333361 


In udienza poi del 25 stesso mese furono inoltre sancite altre 
promozioni e variazioni nello stesso Corpo, cicè : i 
Marsano Gio. Battista, , ingegnere capo di seconda. classe , pro- 
m isso alla classe prima ; = 
Caneva Emanuele , allievo ingegnere , promosso ingegnere. «di 
seconda classe ; PRI Arai 
Salvi Ercole , id. id. ; aultalit.) ra 
Costa Rolando , ingegnere capo di seconda classe, prorvisto a 
riposoin seguito a sua domanda per motivi di salute, ed accor;. 
datagli ad un tempo la decorazione dell' Ordine Mauriziano... 


- 


In esecuzione degli articoli 2, 5, 4 e 5 della legge del 7 lu, 
glio p. p., S. M., con R. Decreto del 419 agosto, ha confermato. 
nella posizione di aspettativa il dottore Gio, Franpnea i294» 
già chirurgo di marina ; il già capitano di spiaggia Bernardo , 
Degregori, ed il già commissario anziano nell'Azienda di marina, 
Gio. Battista Giordano. Pitt i 

Collo stesso Decreto ha collocato a ripo:0 can pensione di ri». 
tirò il marchese Nicolò Sauli , già tesoriere del'a, cassa Invalidi. 
di marina, ed il già quartiermastro cassiere del terzo diparti . 
mento Vincenzo Manca , ora in aspettativa. Pr 





VITTORIO EMANUELE ll, ecc, gcc. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro dell'Interno; avuto il 
parere «lel Consiglio di Stato; abbiamo ordinato ed ordiniamo 
qu nto segue: 

Art. 4. I pubblici Stabilimenti destinati alla cura dei poveri, 


| ammalati saranno d'or innanzi tenuti a ricevere le persone am- 


malate che loro verran consegnate. sulla. richiesta 
di pubblica sicurezza. > 
Art. 2. Questa richiesta emanerà sempre in, iscritto, meno 
nei casi ili assoluta urgenza, nei quali la richiesta in iscritto sarà, 
presentata entro 24 ore, 1 Wav ” 
Art. 5. L'autorità di sicurezza pubblica dovrà, sulla sua, 
responsabilità, restringersi a chiedere questi ricoveri nei sol. 
casi in cui, mancando ogni altro. mezzo, l'umanità richiede di 
provvedere all'immediato ricovero, e si tratti di ammalati, trovati 
giacenti sulle pubbliche vie, di persone gravemente ferite, o di 
ammalati abbandonati e senza parenti. | 
Art. 4, In mancanza di sito nello Stabilimento l'amministra= 
zione sarà tenuta di provvedere all'assistenza dell’ infermo nel. 
luogo dove per cura dell’ autorità locale sarà stato ricoverato, . 
Art. 5. In caso di rifiuto le autorità di pubblica sicurezza prov= 


delle autorità 


| vederanno d'ufficio pel ricovero e per la cura. dell'ammalato. 


Art. 6. La spesa della cura., allorchè pon è a carico dello Sta- 
bilimento, a norma de’suoi statuti, rimane a carico dell'amm 
©-detla stià famiglia, 0 se îndigente, a carico della Congri CA 
di carità, o delle altre Opere pie del suo domicilio che sarebbero, 
state tenute di recargli soccorso, nd in difetto, a carico del Bilan- 
cio del Ministero dell'Interno. 

Art. 7, L'autorità di pubblica sicurezza è tenuta di procurare 
all'amministrazione del pio istituto le necessarie informazioni per- 
na avere al rimborso delle spese nel modo come sovra stà- 

ì . : 

Il Nostro, Ministro dell'Interno è incaricato dell'esecuzione del 
presente Decreto, il quale sarà registrato al Controllo Generale; 
pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti del Governo. 

Torino, il 19 agosto 4851. 

VITTORIO EMANUELE. © — {è 
— GaLvacso.. 


PARTE NON UFFICIALE 


Finenze, 26 agosto. Si legge nel Costituzionale: 
Domani 27. doveva aver luogo al tribunale di prima istanza di 


-—_--. 





che gioverà .il camminare nell'aria più ‘assai lentamente che: ad un luogo ove si voglia discendere, ma un po'di fiano ; si noti 
nol si faccia in terra, 0 sull'acqua, @ ciò «ancora non sempre, ‘ aver noi detto per alcuni momenti, giacchè non crediamò che le 
ma; solo allora: quando. particolari circostanze atmosferiche forze dell'uomo possano reggere a lungo a sì faticoso esercizio. 
a risultamenti maggiori, || esercizio 


Appendice 


DIREZIONE DEGLI ARROSTATI. 


* Nel mentre che si‘attetidono in Francia. 
direzione dei | pubbli 
dn lungo articolo intorno allo stesso soggetto nel Risorgimen= 
to; crediamo utile darè alcuni cenni, presi dal Supplemento 
det Dizionario tecnologico (a) nei quali si esamina fino a qual 
punto si abbia ragione ‘di ‘sperare lo scioglimento di ‘quel 


li sperimenti sulla 


loni riuniti di Petin, e che ediamo pubblicarsi 


lo consentano ? Che se invece aspirano ‘ ! 
ed intendono dare al loto globo. un impulso violento che lo | 
spinga a fendere l’aria rapidamente, edo renda atto a vigoroso | 
lottare con “le correntie dei venti contrarii,: li chiameremo a ri- | 
flettere sulla debolezza delle fisiche forze dell'uomo ; sulla in- | 
gente massa delle macchine odierne: sulla rapida progressione , 
con cui cresce. la resistenza dei fluidi al. muoversi dei solidi I 
immersivi; coll’uumentare della velocità; li consiglieremo, final- | 
mente, a prendere ammiestramento dall'esempio della gigan- 


Nè questo nostro suggerimento è del tutto ipotetico, ma si 
poggia al fatto che nel 1784 Robert ed alcuni suoi amici giun- 
sero con tal mezzo a fare un angolo di 22 gradi con la dire-” 
zione del vento, benchè la violenza di questo facésse lorò percor-” 
rere 24 miglia all'ora. 7 

« Siamo però intimamente convinti doversi, almeno per ora, 
cercare di ottenere la direzione con l'ayito del vento stesso, 
ed appagarsi di quegli effetti che si hanno ‘mediante il maneg- 
gio delle vele e del timone nelle barche ordinarie. Avrebbesi 


tesca: forza che occorre a quelle navi!che sono dal vapore: ani- | però sempre su queste l'essenziale vantaggio che laddove sono 
mate. Altri invero, più assennatamente pensando, volsero il pen- | esse costrette ad approfittare di quella corrente di vento che 
siero:a cercare nuova forza; mà se riflettiamo che questa alla | la natura loro 


problema, e quanto vantaggio si possa ‘ragionevolmente spe- 
rarne. i 
‘'«Fito dal momento in cui Montgolfier sianc.ò nell’ aria il 
primo’ pallone aerostatico si volse il pensiero a studiare mezzi 
per ditigere a proprio talento questa nuova foggia di veicoli. A 
nidi però tale ricerca parve finora (19858) piùttosto intempestiva, è 
perciò difficile a farsi con buon successo. Tuttavia , per chi vo- 
lesse prestar fede agli annunzii inseriti nei pubblici fogli, que- 
A scoperta'sarebbesi di giù fatta ‘ben cento volte; ma nessuno | 
degli annunzii atterne le fatte promesse: è non è da stupirsene 


dalle osservazioni di tutti quelli che ci mon , 
esito diedersi a siffatto genere di esperimenti. Così Green dichiarò 


ossetvafido come la direzione degli’ aerostati siasi quasi sempre gombro. L'unico spediente finora propostosi che lasci qualche pubblicamente | colivinito come inTnghilterra id una certa, 
cercata a tentoni sénza sapere 0 volere investigare quali ele- | speranza di ottenere una direzione degli aerostati con mezzi di- | altezza regni costantemente un vento nord-ovest, e che in gene. 
mienti occorressero per mandarla ad effetto. Domanderemo in- | pendenti all'atto dalla volontà dell'uomo, i 


rale le correnti d'aria sovrapposte prendono direzioni contrarie; 
Di op? esso il 7 novembre 1856, nel quale, avendo pri-, 
voler recarsi da Londra a Rrusselles, 


fatti a'colorò che proposersi di spignere il pallone per mezzo ai 

* campi dell'aria con le braccia dell'uomo 0 con alcuna delle forze 

adopérate finora dalla meccanica, quale sia il loro scopo? Inten- 

dono eglino forse comunicare al pallone un moto lentissimo dn 

q'aria tguil? Sia pure: facile sarà la riuscita, poichè.il dito 
0 


un fanciullo muove un vascello galleggiante sulle onde. Ma a 


per ilcuni inomenti il pallone (lilla direz 
non sia questo molto impetuoso, col mez 
su braccia manovrate a guisa di lone ri : 
avere'ogli difatto seguita la direzione che si era proposto. In una 
L] 






Firenze Ja discussione nel. processo. di di/fa uu 
intentato contro il giornale l'Eco dal marchebé Reril tando Rar- 
tolomei. La discussione è stata aggiornata al 5 settembre, e dicesi 
che causa dell'aggiornamento sia stata la circostanza piuttosto 
singolare, che il giornale accusato non abbia ancora potuto tro- 
vare nella curia toscana un difensore. 


n E FRANCIA 


Pamici, 26 agosto. L'apertura della sessione dei consigli ge- 
nerali fornisce nuovo alimento alla polemica dei fogli periodici 
intorno alla quistione del rivedimento della costituzione: ognuno 
di essi, a seconda dei suoi principii politici e delle suesimpatie di 
partito, giudica ed augura diversamente dal contegno che detti 
consigli saranno per tenere in questo particolare. 

L'Opinion publique, in un articolo firmato dal suo compila- 
tore in capo, sig. A'fredo Nettement, ch'è pure rappresentante 
del popolo all’ assemblea legislativa, si rivolge ai consigli gene- 
rali, e rammenta ad essi la necessità di sa'vare ad ogni patto }a 

legalità. « Il sig. Tocqueville, dice l'articolo citato, nella sua re- 
lazione, il du-a di Broglie nella sua proposta, il sig. Berryer ne} 
suo discorso,concordarono nel dire ch'era d’uopo anzitutto salvar 
la legalità : essa dunque è il solo terreno su cui tutti posson ra- 
dunarsi per salvare la Francia : tocca ai consigli generali concor- 
rere con le leali loro manifestazioni a questa patriotica opera. » 
Il medesimo giornale rammenta (he il 21 agosto 4270 morì San 
Luigi re di Francia, è consacra alcune parole alla ricordanza di 
siffatto anniversario. 





1 e 


Il Constitutionne! pubblica un articolo in senso diametral. | 


mente opposto : esso difende Ja prerogativa dei consigli generali, 
e rimprovera ai suoi avversarii politici l'accanimento con cui si 
oppongono alla revisione della costituzione. « La revisione ha 
ottenuto i due terzi dei voti nell’ assemblea legislativa, i consigli 
di citeondario l'hanno invocata : Ora ci rivolgiamo ai consigli 
generali, perchè vogliamo usare 
Opinione della Francia : sono i nostri avversari , conchiude il 
cilato giornale, che vogliono soffocare li manifestazione della 
Opinione della Francia. » © |’ Ups 

| L'Ordre ragiona del medesimo argomento, e si aflila alla sa- 
viezia dei consigli generali : mettendo 


cessi che le tennero ‘dietro, e fa notare, citando le autorità del 
cancelliere Duimbray, del sig. Berry»r, del sig Fallaux e del sig, 
Larochv j 
panni adr alla volontà nazionale, e non ammet- 
tano più l'antica dottr'na del diritto ilivino. è 

Il Messager de l'Assemblée (g'orna‘e compilato dal signor 
Forcade, a cui il processo Lemulier ha dato molla celebrità se 


militante sotto le insegne del “ig. Thiers) oppugna vivamente la | 


proposta Dilamarre per la pronta convocazione dei comizi elet- 
torali, nella quale scorge il pensiero di confermare l'attuale pre- 
sidente del'a repubblica nella sà d'gnità. © 

La Palrie risponde ai rimproveri ed alle céhsure del Messa: 
ger, e dichiara suo intendimento, nell’ affucciare la proposta s0- 
vraccennatà, non essere stato quello di. giovare ad una persona, 
di promuovere gl'interessi di un individuo, ma bensì quello di 
dar forza all’ordine sociale, e' di' porgerglì un valido mezzo ili 
difesa contro l'anarchia. © i 

"Il Sidele, dal canto suo, 
sotto l'aspetto delli legalità 
questa obbiezione, affermando che la sua 
vamente sulla interpretazione delle parole au plus tard dell’ar- 
ticolo della costituzione, 
cancelli della più rigorosa legalità. 

La Presse incom ncia una serie 
zioni politi: he dell’ Europa, quali esse. sono state fatte e modifi» 
cate dagli avvenime»ti del 4848; 

(Il Journal des Débats discorre dell’ 
l'Irlanda, ed accenna olcani particolari delle adunanze (mee- 
lings) recentemente tenute dai cattolici irlandesi i Ma porta nel 
milemo tempo opinione non esservi alcuua imminenza di guerra 
civile e molto meno d'insurrezione. 

Noi giornali.di provincia la. controversia-intorno alla revisione 
della cost tuzione, fed: alla candidatura) presidénzialé di S. A. R 
il principe di Jo:nville, non è nè meno viva nè menocontinua di 
quel che sa nei periodici parigini. Il Courrier du Havre, il 
Courrier de Lyon, il Courrier de la Somme, appoggiano lat - 
visione. La Gazette du Midi, l'Union: Bretonne e tutti, i gior- 


agitazione cattolica del- 


ascensione fatta dala G aham in compagnia del duca 
w.k,<h: pac ni 
pure queste divegse correnti, il passiggio dall'una all'altra; delle; 
quali fareva girare 1} pallone intocno a se stesso, È quindi ev.» 
de le,che se tn fitto È | sistono queste correnti, exe hivvi; comeò 

rohabile, una regolare reluzione fra esse, facile sarebbe viaggia è 
nell'aria in quella direzione che si volesse s' solo che.il ‘palione 
aérostalico potesse [cilmente tenersi ad altezza costante Per:que- 
stultmo effetto pare a noi, se l'amore delle proprie cose non i 
illude, che, possa tornare assai utile uno strumento da noi magi» 
nato E dexrilo alcuni inesi. sono .(b), 1bquite, riduce la valvu'a 
dei palloni al aria rarefatta, affatto simile alla valvuladi sieurezza 
dell: imare ine a vapore, sicchè 
è la alte 2: » impedisce al pallone di oltrepassarla,. senza al una 
cura di l'aronauta. texà.qui dire «he si ottiene questo effetto 
da tn gallegg: ute che il mercur o d.l braccio aperto di un gran- 
de barometro s0'leva ne.l'inna'zarsi. tie 

_e Ero dunque per este correnti , ove corrispondano alle 
ed hit bigger ct aero alle conilizioni d'una 
nave «he possa, PrO talento opi 
Non resterà allora più se non che Studiare MORA foro 
più o meno dalla diretta linea del. vento by: Iperocchè,, ri 
quanto si voglia supporre varsab.l; queste Sorrenti ,, può Pirò 
fa:ifmente avvenire che non se ne trovi nessuna , la quale con. 
duca direttamente al punto preciso che è meta del P'OPCiO viag. 
gio, od ancora che quella corrente che più ‘sarebbe. oppor. 
tura si trovi a tale altezza da riuscire di grande incomodo a 
segno che le si preferisca un’ altra tuttochè meno diretta. Lo 
studio però, di deviare alquanto dalla linea, del vento, è, come 
facilmente si vede, di una ben minore difficoltà che quello, di 
and.ite Contro al vento medesimo, od attraverso di esso, e formò 


l’ocedpazione di varii aeronauti. Queglino che, meglio si appo- 


ali. B uns 





tutti i mezzi per conoscere la | 


poscia a riscontro i prin= | 
cipii del'a rivoluzione e quelli de! partito legittimista.dimostra il | 
divario immenso dhè corre fra Tà rivoluzione del 1789 e gli ec- 


\cquelin, come oggi i legittmisti parl'ho ancor essi della’ | 


contraddice la proposta Delamarre | 
costituzionale. La Pazrie risponde a | 
proposta poggia esclusi. | 
e chie s ffatta interpretazione rimane rei 
‘di studi; politici sulle, condi-. | 


| strada ferrata da Madrid a Irup, 


poco man'ò di r uscir futale alla. prima, osservarons. 






«prendosi quando giunge ad una, 


‘| #Mehe i glob: 









sleth dg ip: srl 
legge neila Patrie: « Il pensiero 

zioni generali della futura assemblea legis! 

cembre fa progressi nel mondo politico. Scrivono da Parigi al 

Globe di Londra, che il duca di Broglie nel riproportéall'assem- 

‘ blea Ja revisione della costituzione domanderà in pari tempo che 

le elezioni per Ta nuova legislativa vengano fatte nel mese di d'- 

cembre 1851. » 

— Son già note Je nomine dei presidenti, vicepresidenti e sc- 
gretarii di molti consigli generali. Esse appartengono quasi in- 
lieramente al partito conservatore nelle sue diverse sezioni. 1) 
presilente tel'vonsiglio generale del dipartimento del Cher è il 





h 
n 


P 


cissimo al signor Thiers: di quell» del Lot-et-Garonne 
Baze, questore dell'assemblea legislativa, 
tempi si è segnalato per la vivacità della sua Oppos:zione al par- 
tito dell'Eliseo: di quello dell'Aisne il sig. Oditon Barrot, e di 
quello dell’Eare-et-Loire il generale Lebreton, buonapartista ecc., 
— Il sig. Migne ministro dei lavori pubblici è partito per 
l’Alemagna: il sig. Crouseilhes, ministro delia pubblica istruzione, 
ed il sig. Achille Fould, ministro delle finanze, trovansi entrambi 
a Bordeaux. 
Liowe, 27 agosto. Ml Courrier de Lyon assicura che probabil- 
‘mente Gent ed i suoîcoaccusati rifiuteranno l'assistenza degli 
avvocati, che in seguito alla volontaria. ritirata del sig. Michel 
(de Bourges) e degli altri suoi colleghi, sono stati nominati d'uf- 
‘| fizio dal presidente del consiglio di guerra. Questa è la seconda 
volta dopo Ja rivoluzione di febbraio, in cui gli avvocati declinano 


| sistematicamente l’incarico di d.fendere i loro clienti per cause | 


î 
| 
| politiche. Ml sig. M.chel (de Bourges) praticò it medesimo sistema 
dinanzi all'alta corte nazionale-di Versailles nell'anno 1849. 
Bonpraux,'22 wgosto. È giunto recentemente im questa città 
| SE: lord Normanby, ministro d'Inghilterra a Parigi. 
i» Mansioria, 25 agosto. Il consiglio genersle del dipartimento è 
aperto, ma non ha potuto ancora legalmente costituicsi, allesoc- 
chè nove fia i suoi componenti si.svno astenuti dal prender parte 


allo scrutinio per la elezione del presidente @ degli altri compo. 
nenti il seggio. 


SPAGNA 

Maprip, 21 agosto, Si legge nell’ Heraldo : 

Dobbiamo oggi compiere un tristo duvere, consegnando a que» 
ste linee 11 dolore profondo che ci cagionò la nouzia della morte 
avvenuia testè a Caceres, del s gnor Giovanni Carrasco, conte di 
Santa-Olalla. Eg.i era un modello come #m co e come uomo pa> 
litico. Noi altri moderati gli andiam debitori d'una ricordanza' di 
gratitudine, perocchè egli non abbia mai respinto verun impegno 
imteso a difendere Ja, nostra causa. Il conte di Santa-O.alla appar- 
teneva al picciol numero di coloro che noi vedemmo lottare in 
giorni di prova e.d’ipfortunio. Pochi uomini politici lo eguaglia 
rono in coraggio, in disinteresse e in annegazione, per sostenere 
le sue dottrine, 


di buon'amico. 
i Si legge nello stesso giornale: 

Oggi si cominciarono i lavori preparatorii per tracejare il pro- 
lungamento della strada ferrata da Aranjuez ad ‘Almanza. Egli 
pare che si abbia l'intenzione di occuparsi allivamente di questa 
nuova lmea la quale, secondo il giud.zio emesso dagl’ ingegneri, 
non presenta gravi difficoltà. 

— Si legye nel C/amor Publico : 

Il direttore della compagnia della strada ferrata da Madtid a 
Irun, per Valladolid è B.lbuo, raddoppia le sue istanze presso il 
Governo, ad oggetto diottenere Ja concessione di quella linea. 1) 
governo però non ha risoluto ancor nulla in proposito. 
cl giornale la Espana, in un-suo articolo sulla suddetta 
pubblica i ragguagli qui ap- 


presso : 


« La linea del nord costerà, in totalità, dai 540 ai:560 m-lioni' 


| di reali, Questo capitale è assicurato dal governo d’un interesse 
di 7 0,0, e possiede un' ipoteca di meglio di 400 milioni în mate- 
riale; edifici e pruprietà dell'intrapresa. 
« Giusta un notevol;ss1mo scritti, che 
complato dal consiglio di amministrazione della striida ferrata di 
Marida Irun, 6. che prendeva per base la circolazione del 1844; 
inferiore di molto, senza alcun dubbio, alla circolazione attuate, 
ì prodotti della dinei in discorso: possono essere: valitati così: ce- 
reali 50 milioni; vini 4 milioni 500,000; ferri 3 milioni; carboni 





fu impresssò nel 1846, 


sero partirono dal: confronto del globo che musta  nell’'atmoè 
sfera con una barca +h» gslleggi sull’ acqua, Lasorsera per altro 
oppositori, i quali trovar volevano una differenza Lindata sule 
l'appoggo:che presenta l'acqua al fondo ed ai fianchi delle bars 
che contro la spinta ‘he tende a muoverle, appoggio onde i pal. 
luni difettano,: Questa opposizione, per quinto apparisca a primo 
aspetto imponente ,, non: è vperò (tale, come si vedrà se pon le» 
ratamente si pretida ad essminarla. Di fatto; perchè regga il 
paragone fra gli aerostati e le burche nòn bisogna considerare 
queste ultime come mosse dal ventò, essendo allora vevissimo «h» 
è loro necessario l’'appogg o d'un liqu do prù denso, quale si è 
l'acqua per! poterne facilmente regulare la direzione. Consideria» 
mo invece però una: barca mossa; senza. aiuto veruto dell’ aria, 
dalla sola corrente dell’ acqua medesima » @ vedremo esser: questa 
nelle medesime circostanze del gl«bo , tanto se sarà interamente 
voinmersa , come le navi sottomarine, quanto se lo'sarà in parie 
soltanto, come.le: barche comuni. Ja tal. caso .il liquido che sp i- 
gela barca e. quello donde essi è cinta. è il medesimo. Se la 
densità dell'aria è molto minore. di quella dell’acqua , la super- 
ficie del globo è altrettanto maggiore di quella delle barche ; 
quindi è che, a correnti di uguale velocità ,. se le sup srficie sa- 
ranno in ragione inversa della densità, tanto pel globo che per, 
la barca, la spinta sarà uguale, del pari chela resisienza alla 
prora ed arfianchi. Se adunque le barche mosse dalla sola corrente 
lell'acqua, oche, come si, dice; camminano a seconda , obbe- 
discono all’azione del. timone; devono necessariamente obbedirvi 
aerostalici. , sempre, che sieno costruiti in modo a 
Ciò, conveniente, Gi) Ù DIL 1091 s ? 
* Applicando questi principi; e tentando sperimenti lunghi e 
numerosi ia tale proposito, fatti in luogo aperto, a poca altezza e 
leto) lità dell’aeronauta, non sarà, crediamo, diffi. 
"72479 medob mediante vele ,.gemi 0 ssmili aiuti, di, des, 





4 500,006: 
milioni 500, 






o di 


signor Duvargier de Hauranne, rappresentante del popolo edami- |. 
il signor. 
il quale in questi ultimi 


e pochi altresì meritarono al pati di tui il titolo | 





























Pai] 
i to 500,000-;, pissoggiesi 34 milioni 

"Moni; mercanzie d'importazione 45 
; dette di esportazione pal 500,000; arti- 
coli'vari 2 milionit:waligie postali, trasporto di truppe, convogli 
speciali, 5 milioni; tot2/e 103 milioni 500,000, Ove si diffalchino 
da questa somma 46,573,000 reali per ispese dei lavori! dell’ in 
trapresa e calcolati a 45 0/0, quantunque possa ben darsi che non 
si elevino a questa cifra, rimane un prootto netto di 56,925,000 
reali, ossia più di 40 00 sul capitale shorsato; prodotto che, può, 
accresersi tonsiderevotimente in sega to allo sviluppo. del. com-; 
mercio e di circolazione del mezzogiorno della Spagna. » 

PORTOGALLO nia 

— Si legge nel Daily News del 25: } 

Il sig. José Bernardo da Silva Cabral indirizzò agli eettori 
una circolare da Lisbona, in data del:28 decorso luglio, nella quale 
eglidica: asinatimilaa sir Mii Gta 

<A to carteta avendo per massima di non. deviare dalla 
‘legalità, e il momento essendo g'unto di far trionfare questa mas- 
sima alle elezioni, esso partito cartista si crede old in debito di 
sollecitare la cooperazione schivita, leale, operosa degli uomini 
che professano la stessa opinione. Presidente del comitato del par- 
tito cartista, ho l'onore di scrivere in (questo senso a voi, che siete 
così ben conosciuto tra gli amici dell'ordine. Io vi domando qui 
il vostro appoggio nello scopo di sostenere il trono e la Carta 
contro i sediziosi tentativi e le mile tundenze del partito estremo, 
Sono certo che risponderete al mio appeIlo, ben veggendo da quai 
pericoli sià minacciato il ben pubblico, ove tutti. gli.amci del- 
l'ordine non si affrettino di porsi in pieno accordo &a.lorò », 

— La riunione dei miguelisti di Lamego, quelle .d’ Evora, di 
Angra, di Ponte-Delgago e delle Acores, hanno deciso che il 
partito d'astenersi. dalle elezioni sarebbe adoltato, e codesta deci- 
sione fu accettata ad unanimità. pitt, 

— Il di 46 corr. agosto ebbero delle conferenze. tra loro, Sal- 
danha, il conte di Casal, il marchese di Fontenova, D. Ca:los 
Mascarenhas e il duca di Terceira. Corre, voce; che vi si sia con- 
venuto che sarebbero reintegrati ne’ loro comandi militari 1 per- 
| Sonaggi che vi si trovavano, i quali, com'è noto, furono gran 
parte degli ultimi avvenimenti: x O Podi 
PAESI BASSI SR Abi" 
Togliamo dagli Annali del commercio estero gli schiarimenti 
{ che seguono intorno alle possessioni olandesi nelle Ind:e Ocien» 
| tali. E noto clié l'Olanda possiede nei mari dell'India Je quattro 
grandi isole della Sonda: diva, Sumatra, Borneo'è Celebes, ron 

meno che il gruppo delle isole Molue: he. Questi possessi est n- 
dunsi sopra una supe; ficie tripla di quella dy Francia, è che ab- 

racc'a ad un dipres-o 20 milioni di abitanti ripartiti come ségue: 

Java, 9,500.000; Sumatra, da 546 m lioni; Bornto, 3,000,000; 
Celebes, 2,000,000; Molutche, 500,000! Gi; indigeni della razza 
malese formano Ja maggior parte della popolaz one. Vengono in 
segu to, cinesi in numero di 2 a 540,000; europei in pie ol ssi 
monumero. A Java p. e. st'contavand 9,359;055 indigeni; 108,713 
cinesi e 16,582'europei soltanto nel 1848, - 1 ra; 

N.1 1849 le importazioni sonusi elevate a 32,017,588 fior. olan- 
O desi: è un movimento commerciale di quasi 200 milioni di franchi. 
| La maggior parte di questo commercio si trova nelle mani del 
| Governo, o, il che vale lo stesso, in quelle di una compagna, la 
| Handel Maatshappy, che lavora per conto del governo. Così, 





ti 





| Rel 1849, le importaz oni per conto del Boverno erano di fior. 
| 85,115,404, e le esportazioni di fior, 41,226,262. Quindi è che 
} il governo esporta merci assai più che non ne importi; peri hè 
egli è il maggior proprietario ed il maggior commerciante ia 
isola. La maggior parte delle piantagioui di caffé, zuccaro, ed i . 
daco dell’isola sono nelle sue mani, e se esso non. le lavora da sé, 
obbliga almeno quelli che le coltivano a vendergl. i loro produtti 
al prezzo che a lu: conviene di stabilire, ORE 
! profitti realizzati dal governo, come proprietario delle Indie 
neerlandesi, furono, nel 1847, di 4,297,302 fior. La spesa fu di 
53,959,575 fior. La rendita nelle ud Su di 42,493,799. fior. , 
«d il prodotto di Lie merci vendute nei Dati Bassi, di 33,073,525. 
donde conviene dedurre Je spese di traspo. io e di vendita. Il 
prudotto della dogana di Java vi contrubui per 7,002,488 fior., 
nelle rendite, | : be 
L'O:anda ne' suoi 
stema di monopolio, 
stema. } ci 
Nel 41847 il porto di Macassar fu dichiarato porto franco, e fa 
aperto a tutte le bandiere estere, $ xtto questo uuovo regime il 
commercio di Ma.assur raddoppiò tre anni, den 


possessi delle Indie mantiene ancora un gi- 
ma a Cslebes venne introdotto tutt’ altro si- 


viare più o meno d.lla corrente del vento,.ed allora comb nando 
Uest mezzi col varare de) e altizze e delle correnti s Si avrà la 
direz one degl aerostati nel modo più semplice, senza compli. 
cazione di congegni 0 di eff'tti, è la Navigazione aerea , conve 
Nientemente diretta, offer à, se non per le merci s almeno certo 
peg uumini, un mezzo di trakporto più st'ùro assu di quelli 
sul ware, e Ja v.Joe tà di] quale si dascierà addietro le villue a 
vapore sulle stiade fersate di lanto quasi di quanto superarono, 
queste le, veltu e a cavalli sulle strade somuni Basterà il dre 
perciò. che fa 1 molt suoi voli 1 Green percorse talvolta ben 30 
leghe all'ora, ed un gorno. fra. gli altri fino a 52 leghe in 57 
minuti. Questa rapid.tà, che sarebbe vera wente spaventevole sula 
terra 0 sul mare, è sci vra da qualunque, pericolo, per un. corpo 
che scorre | beramente nel vas 0 campo atmusli rico, senza osta» 
coli che ne inc: pp.nv il corso, nè reca al un Incomodo; poichè, 
come è ben naturale, e come 11 Green stesso ci narta, il vento, 
per quanto sia rapido, riesce appena sensibile agli aeronaut. che 
camminano con esso, € sono ne.lo stesso stato come se fossero in 
un'aria trasquilla, a ta) segno che una candela posta nella MAViIo, 
cella vi si mautiene accesa sensa spegnersi, hl matta sessi 
« Desider amo che queste pagine cadano. fra le mani di quelli 
che torturano sl loro ingegno alla ricerra di mezzi chimerici per 
dirigere gli aerostati, e valgano a d singaunarli; e che un qual-. 
che aeronsuta, buon conoscitore delle fisiche leggi ed buu.to da 
lunga pratca, diasi ad una serie di ragionati esperimenti in; pro 
posto, dai quali non potranno certo scaturire. che Uuls mi ri- 
sultamenti. » i na ant slo ui 


NATI, pags te ang 1 cn 
(6).V. Gazzetta di Venezia 31 maggio” Mt upplemento 
‘al Dizionario tecnologico, (om, XVIII, pag . 4 di Ì 


ALEMAGNA 


FRANCOFORTE, ‘ A 
Alcuni CoA 
zelta d'Augusta, avevano preteso che il sig. Bismark-Schònhau- 
sen procurerebbe di guadagnarsi gli speroni diplomatici col pro. 
muuvere il progetto della Prussia, (fuello cioè di staccare le pio- 
viscie i Postn e di Prussia dalla confederazione germanica. 
| Gli stessi giornali che avevano in parte attinto gli schiarimenti 
‘relativi a questa notizia a sorgenti che non sono per. l' ordinario 

aperte se non a persone iniziate negli affari della dieta, si sforza- 
vano di rappresentare Ta detta risoluzione a guisi di contraccolpo 
al progetto austriaco d'incorporare tutte le provincie di questo 
impero nella confederazione. i 

.»Civiene, al contrario, ussienrato che gli sforzi coi quali il 
sig. Bismark-Schonhausen: procuretà ii guadagnarsi gli speroni 
diplomatici non saranno «diretti che a rendere stabile la buona 
armonia fra l'Austria e la Prussia, pochè questa armonia può 
solo consol:dare la confederazione. } 
. Quantoal progetto della Prussia dì distaccare le dette proviri- 
\cie dalla confderazione germanica, questo gove no non si ape 
paggia che sopra considerazioni relative alla sua interna ammini- 
strazione ; attesochè, fatta astrazione dall’ aumento del contin- 
gente in danaro federale, la P ussia prevede che sorgeranno 
‘delle difficoltà riguardo alla linea d' delinsitazione che converrà 
\segnare nel granducato di Posen conformemente alle disposizioni 
‘prese nel 1848. 

‘Vienna, 25 agosto. Ecco la Patente Sovrana da noi accennata 
nel foglio d'ieri : 

NoI Francesco GIUSEPPE Î, ecc. 

Nella persuasione che i corpi di cittadini a-mati esistenti sotto 
Varie denominazioni con riguardo all'esperienza fatta fin qua 
‘sopra la luro istituzione ed attività abbisognano di una radicale 
‘riforma ; 

Considerando inoltre che l'istituto della guardia nazionile nata 
durante il perio lo rlegli ultimi disordini, ad onta di molti proti wi 
servigi da noi riconoseuti ch» la stessa prestò in alenni luoghi 
«per mantenere l'ordine, ciò.non dimeno non si man festò nell’ 
intutto, nè quinto allo scopo nè quanto a V’int rna organizzazio» 
mne, quale ordinamento conciliabile colla durevole consulilazione 
delle publliche cond zioni ; | 

F.nalmente, riconoscendo graziosamente i meriti acquistatizi 
verso la nostra casa e lv Stato in tempi di grandi angustie dui 
corpi di cittadini e di bersaglieri che esistono in varii luoghi, in 
seguito a concessioni particolari de'nostri illustri an'enati ; 
| Dietro consiglio del nostro ministero, e udito il nostro ‘consi- 
sglio d' mpero, determimamo e ordiniamo quanto « gue: 

Art, 4. I corpi a mati fo mati soito il nome di guardia nazio» 

le, dive ancora esistono nell'interno del nostro impero, cesse- 
ranno ilo a innanzi di essere in vigore. pa 
+ Tutte le persone facenti pa: te di questi corpì vengono perciò 
d'sp nsate dal servigio arm .to ch» in s guito a ciò loro incuni- 
beva, come pure dslle rariche che per avvetittira vestissero, 

HA I consigli d'amminis'razione esistenti per la xhirezione di questi 
corpi verranno aboliti immediatamente e Eli atti che si trovano 
presso le medesime trasmessi alle autorità politichè. Le armi era» 
riali, che si trovano in possesso dei detti corpi a dei singoli indi- 
vidui facenti parte dei medesimi; dovranno essere riconsegnale in 
Quei.depasiti d'armi che verranno loro indicati dalle nostre auto- 
Fità.a.ciò destibate, Ba | 

Lo steso vale anco per quel'e armi arquistate a proprie spese, 
è quali ian alla categoria delle armi militari; per altrò 







nostre autorità hanno l'ordine di bonificare. ai rispettivi pro» 
prietari (’omudi 0 singole persone) il valore da rilevarsi in via 
amministrativa a seconda della liro adoprabilità, 

. Art.Il. All'incontro è nostra volontà che in quei luoghi, in cui 
n seguito a ptc concessioni 0 statuti esistono i così detti corpi 
di cittadini o di bersaglieri, abb ano ad esistere anco da quindi 
innanzi, colla riserva però di una corrispondente revisione dei 
loro statuti. — 

C è che concerne poi que' luoghi dove per lo passato esistevano 
questi corpi di cittadini 0 di bersaglieri, ma che in seguito «di 
nuove disposiz oni cessarono temporaneamente di essere in 
Vigore, ci riserbiamo di determinare in seguito, se possa aver 

ugo ein qual modo la loro riattivazione. 
— Ilconferimento di siflitte nuove concessioni riguardo quei 
luoghi, che non furono con ciò fia ora distinti, ‘sérbiamo’ esclu- 


vamente a noi, | 


— Art. HIT. Dell'esecuzione di queste nostre disposizioni abbiamo 
incaricato il nostro min stro dell'interno e lo autorizziamo del ri- 
lascio delle necessarie disposizioni in proposito; particolarmente 
i d'incamminare in malo idoneo le pertrattazioni all'u:po del 
Ficigualmintolià suildetti corpi di cittadini o di bersaglieri e 
Lo rev sione dei loro statuti, e di presentarci a tal fine le ops 
tune proposte previa coiptell:genza col nostro ministro di 
guerra.. _ 
‘Dato nella nostra città, capitale è residenza di Venna il 22 del 
mese d'agosto, dell'ann» 4851, terzo del riostro regno. | 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
Schworzemb: rg m.p.+F. Krauss m. p., Bach m..p., Thinnfeld 
m. p., Thun m. p., Czorich m. p., ©. Krauss m. Hi] 
Baumgariner m. p. 
— Leggesi nella Lit. Zeit. Corrisp. : Prestando fede a quanto 
ci viene riferito da buona fonte , SM. l'imperatore par irà per 
«hl 11,28 del mese corrente. Il viaggio del monarca alla volta 
di Verona, onde. asastere alle: grandi manovre militari che 
avranno luogo in quelle vicinanze, è stato fis ato pel 10) settembre 
Pross mo ven uro; e prbyb mente questo waggio da Isehl a 
quella: volta; vessà fitto da S, M. in ‘compagnia. col re d: 


P, Ussia,. si a "TYt 9 
CASVEZIA | 
Si.è.il 25:agosto che il re fi.ò pr sciogliere la dieta in per- 
sona; quid. si crede che andrà m Norvegia per ch wlervi lo 
Storthing verso la metà di setbimbre. L+ turbalenze ecertate in 
Nuivegia furono prontamente represse col mezzo di provved - 
menti saggi ed efficaci. vii d mo 
Maw ri della strada ferrata di Cristiania farono solambnte inco- 
inctati.,, e st proseguono colla massima ope os'tà. 
pr ir dovrà nella prossima sessione del 1852 deliberare in- 
te,no,ad un nuovo progetto di costitu ione. | | | 
8 parla ‘pure «di applicare alla Svezia il sisterma decimale, e 
questo utile provvedimento è caldamente appoggiato dal re. 
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{Un vo di, i ii 
“Tavone tlc. dai re l'Accordo: 
con tutte te libertà così'ampie di cui gode la Svezia : quasi 


in niun paese è così libera Jà stampa come nella Svezia; e la li- 

hertà comunale, frutto certo di un’ avanzata civiltà , vi progre- 

distè ogni giorno di più. dita 
ATVIERICA 

Srari-Uxiti, Nuova-York, 15 agosto. Nessuna nuova politica. 
Si parla sempre delle faccende di Cuba , ma lè notizie sono sem- 
pre contraddittorie ed incerte, ; 

— Lettere di S. Domingo in data del 24 luglio p. p. recano 
che Soulouiques ha mandato alla frontiera del territorio haitiano 
due reggimenti provveduti di gran quantità di munizioni , ad 
oggetto di assaline nuovamente le truppe della repubblica di San® 
Domingo. Il governo di questa ha dichiarato ‘non voler trattare 


con Soulouques se non. per mezzo delle tre potenze mediatrici 
Francia , Inghilterra e Stati-Uniti. 


Brasite, Fernambuco , 44 luglio. | preparativi per la guerra 
contro Buenos-Ayres procelono attivamente î è però opinione 
assai fondata che non vi sarà guerra. 

Il battello a vapore Niagara che ha recato in Enropa 'e pre- 
dette notizie, aveva a bordo sir Enrico L. Bu'wer, ministro d'In- 


glulterra a Nuova-York, il quale è venuto a passare in patria 
alcuni mesi di congedo. 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — Intenso, 30 agosto. 

I giornali di G nuva ci recano la descr.zionis d'un banchetto, cdi 
l'ufficialità della Guarda Nazionale di Gerava invitava quetla del 
presulio, del quale è amminente la partenza pel cambio di guer- 
nig one, ; 

Convennero al pranzo il generale Alessandro Lamarmora, (c0- 
manilante la d'visione, eil generale Bosseti, comandante superiore 
della Qurdia Nizionale. Durante 1l pranzo <indirazarnno evviva 
al Re,allo Statuto, all'Esercito el alla Guardia Nazionale. 





__————— 

Mentre vel amo con piacere n 1 binch tto sovraccennato una 
espressione knd vole di concordia è di all'età, Irovamicen istu- 
pore in al ‘uni giornali di Genova ta indirizzo chés bassi uff: ali 
del presidio avcelb:ro rivolto. alla Guardia. Nazionale nell''osc:- 
sione di un pranzo di comm ato che ebbé Tu 1:0 il dì 24 agosto, 

Il Guverno non può, credere che alcuni ‘bassi uffi ali abbiano 
potuto essere autori di un simile indirizzo: e però lo erede apo- 
er fo, Poss amo anche agg'ungere che si stanno farend + le dovute 
investigazioni per appurare al futto, e che il Ministero è dleler- 
mM nato, se mai il caso lo rx hiedesse, a punire severamente le \n- 
frazioni alla militar d sc:plina. 

— Firenze. Il Monitore Toscano pubblica alcune istruzioni 
per l'esecuzione dell'art. 5 d'lla convenz'one fra la S. S de e il 
governo granducale, col quale era riservata esclusivi mente agli 
ordinari la censura preventiva delle Opere e scrilti che trattano 
ex professo di materia religiosa. 


Frasca. Parigi 27 agosto. Terì martedì, ricorrendo l'andi- 
versario della morte de'l' ex-re Luigi Filippo d'Orléans, è stata 
celebrata in suo suffragio una messa’ nella chiesa di Neuilly. Vi 
assistevano molti personaggi ragguardevoli , fra cui il generale 
Guurgawl, già aimante di campo del defunto principe, ed oggi 
rappresentante del popolo all’ assemblea legislativa. © si 

Lo stesso g'orno una sacra e funebre cerimonia dello stesso 
genere è stata fatta nella chiesa di Evteux : uffissava monsignor 
01 vier. vescovo della diocesi. Erano presenti i due ex-ministri «di 
Lu gi Filippo, «tura di Broglie e conte di Salvandy, ed il sig. di 
Vatisménil, collega ed amico politico del sig. Berryer. 

— Fra le nuove nomine di presidenti di consigli generali «i 
notano quelle del s'g. Alfonso Lamartine, a presidente del con- 
siglio del dipartimento di Saòne-et-Loire ; del sig. Duf.ure, d 
quello della Charente-Infér iviro ; del sig. Tocquev Ile, di quello 
della Manche, e del sig. Li franc, di quello delle Landes, - 

—Il tribunale civile della Senna ha pronunciato il sno giudizio 
nell'affire Lemulier-Forcade, «dubhiarando non ammessibile la 
domanda del sig. Hg e condannandolo. alle spese. 

Lione, 28 agosto. Nell'ud:enza «di ieri il consiglio di guerra 
nomnò gli avvocati di uffizio per la caust di Gent e coaccusati. 
Tutti gli imputati, tranne un solo y rifiutarono l'assistenza dei 
nuovi difensori. Il capitano Merle ha quindi continuata }a sua re- 
quisitoria. è 

‘ Spagna. Madrid , 22. agosto, La Gastelta di Madrid pub 
b'ica il testo della convenzione conch usa il 50 giugno uttemo tra 
la Spagna e la Sardegna per | esecuzione scambievole delle 
sentenze 0 decreti dei tribunali de' due paesi in materia civile; 
ordinaria e commerciale, 

— La Corrispondenza smentisce la voce corsa che il governo 
spagnuo'o si opporrebhe al ritorno det generale Narvaezin Spagna. 

Isometenna. Londra, 26 agosto. La regini ha tenuto ieri a 
du: ore un consiglio prvato a 0 borne ( sola di Wight) ; in 
questo consiglio il Parlamento fu di nuovo prorogato ilal 4 set- 
(mbre al 4 novembre ro dimo, (Daily-News) 

—.Il prin 1pe Alberto, nato il 26 agosto 1819, ha compiuto 
ogguil suo 32° ann». La bindiera reale ondeggiò tutta la gio 
nata su vari edfizi pubbl ci e ad un'ora, salve di artiglieria , 
partite dalle batte: ie del parco e delli torre, solennizzarono il 
Diusto anniversario. (Standard) 

ALEMAGNa. Leggesi nella Corrispondenza particolare litogra- 
fica'ché le trattative preliminari fra 1 gove:ni del'umone po- 
Sale, austro-tsdesca e la F.ancia seguoro Un corso regolare, cod 
coe si ha come certa la, .cosclasione di u + trattato. Il pross mo 
congresso postale, che si tertà il giorno 15 sobre, deciderà que: 
SUnmportante qu stone, Si c ede ‘he un comm sario del governo 
francese andà a Berlino per assstere al cOugresso, 

— Lmembi: dell'ordine equestre dell’ Annover continuino a 
protestare contro l'abolizione dei loro privilegi fendali. L'o dine 
‘ques re di Lunebuego trasmise la sua protesta, nel giorno 18 di 
agosto, alla dieta germanica. 

La Deta germanica si occuperà be 
dimento «h- potrebbero» comm + 
tratta d' rimettere in vigor 
aprile 1856. 


— Vienna; 26. agosto. La Gazzetta 





ritto il ministero è dichiarato 





i i} ed "i aner aricomente rimpetto al 
monarca, ai trono, ed è d'spensato da own: risponsabitità rim- 
petto a Valagie altra filoni Polizia PA 





Qu nu innanzi la controfirma- ministeriale sarà limitata alla 
notificazione delle leggi e delle imperiali ordinanze e sotto la 
formola : Per ordine sovrano. Questi controfi ma significa che 
vennero osservate le forme, e che il testo dille determinazioni 
sovrane è fiato. ai esatto. Finalmente; nelle not ficazioni delle 
leggi e dille imperiali ordinanze, alle parole: Dietro pro, 
del mw consiglio dei ministri sì sostituranno qu.ste altre : 
Udito il mio consiglio dei ministri. è 

Con altro rescritto sovrano, diretto al barone di Kùbeck , pre 
sidente del consiglio dell'impero, s! prescrive che d'ora innanzi 
Il consiglio d' impero sia da riguardarsi come consiglio mio e 
come consiglio della corona. tt "RESTI 

Quiudi non più al consigito d'impero, mà all'imperatore do- 
vranno indirizzarsi | progetti di legge ed ordinanze od altri af- 
fari. L'imperatore si riserva di chiedere dal consiglio della co- 
rona il suo parere. 0g cre) 

Finalmente si legge un altro reseritto che per la sua 
impo: tanza riportiamo fin d'ora per intiero, riservandoci pub- 
blicare gli altri nel prossimo numero. tb 

Sovrano rescritlo di gabinetto al ministro presidente. 
Caro principe Schwarzenberg ; 

Quale immediata conseguenza delle determinazioni che presi 
rispetto aila politica posizione del mio mimstero 10 trovo non 
meno u gente che necessario di prendere in matura e prof.nda 
cons derazione se lo stituto tlel'4 marzo 1849 abbra ad essere 
tnanteputo e pussa essere eseguito, | 

Per conseguire un parere crea il modo 
sia da considerarsi questa dimanila quale andamento ds oser- 
varsi nell'essme della susa, « in qual fo me iv uters, wi 
int nderete cul mò pr s date d 1 ‘onviglio d' mp» 0 e me ne fa- 
rete, tostochè sirà pos DI, le comuni propesizioni, 

All'esame ili questi dinastia, come nd pi AÙò sepunte tratta. 
2006, si dovrà tener fisso dinanzi gli occhi il principio lo » 0/0 
del mantemmento di tmitote 02 on delia «conf» mazione mo- 
macoh. ca e della civive untà del mo impero, € risguaruarii qual 
base ineluttabile d Lutti. 1 favor... 

Schoubiuun, addì 20 agosto 1851. 


FRANCESCO GIUSEPPE M, pi | nd 


— Berlino, 25 agosto. Si assi a vhe la Pussia servità di 
modateee per ricomporse la vertenza dogan.le fra va Sviszerà e 
lo Zollvercin, Z a sd = TSTONE PR è 

li conte A.nim Boytzembu nominato armaree jal'o deg 
Siati di Buntbargo pata the SI. 1! parto cusì detto del- 
L'estrema desti a 0 cupa wu mir triti posti, Ma 

Al min steso si sta preparando uapragetto di codice commer- 
ciale per la Prussia, che sarà preseutato alle Came, e, n 
«cosmici _isupri citi Ò 
_—1—__—_———_——_—_—_oi ci 
AL NEGOZIO DA COTONI, LANE 


Mep ca 
in quile <ione 





DI off i 
CALISIO=RRUNETTI e FICLIO 
Si soro lestè ricevuto nuove qualità di cotori per 

lavori all'ago ed al croch.t, oltre ad un puovo assor- 
limeato di lane toria è ner», oggetti.a ina glia in dana 
edi*+cotone, coperte diverse, e alti articoli PARI 
sì per l'aituale, che per la ventura stagione invernale: 


AVVISO 
AI SIGNORI INTENDENTI,; SINDACI E V.-SINDACI 


GIUSEPPE FEDELE CERRUTI, negoziante in sterie, 
Doragrossa, n, 4, fabbrica Sciarpe a tre colori p 
distintivi Sea deo Mi indeota V Sindaci, di di 
dello conforme al Decreto Ministeriale del 48 luglio p. p. 

RAVA GIOANNI INCISORE 
in PIETRE DURE e METALLI 
via San Tommaso, num. 16, piano primo, 


i Biposito, _ ___ 
GUANO VERO vu PERU 
e MAGGIENGA NUOVA |. 0 
presso Porporati e Arnosiò; via Po, isola 0; di Carità, 
PILLOLE: DI SALSAPAR, GLIA — 


È, tirsiene: E. SMITH, dottore in. medicina della facoltà 
i Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ Ill.mo 
Magistrato del Protolisdione dell” Università di Torino 
per lo smercio dell'estratto di Sulsapariglia ridotto i 
diprir ne ha stabilito un deposito nella regia dia 
Masino, presso la chiesa di S. Filippo. © rey b 


\_ th atia 
ea ere CSA] 


DA AFFITTARE AL PRESENTA 


RANDE ALBERGO D'EUROPA 
in SAVIGLIANO, sulla Piazsa Nuova} ©» 
Composto di. ampio cor ile e giardino, spaciosis ime 
sale, grandi scudeme, rimesso € 10.00, con »gri co- 
modo relativo a tal: uso, bene mobigli.to e posvisto 
delle occorrenti livgerie, sì da leuo che da Lavula, va- 
se.l.me, cris:alli ed. arg-uterie, rate 
A correggere nel senso del v.ro le false vociferazioni 
che bbiano potut» sparg rsi in pri posito , espressa» 
monte si dichiara ch> al muevo dei me bili (Don munta 
che a L. 1 jm. circa. dita 
Dirigersi ivi al prprietario sig. Francesco Denina, 
el in Torino ai fratelli Denma, Piazza Gate lo, n, 4, 


he Vaso x 

eve in O "PV, TIRO 

I tre lotti di terreni f bbrie bili, in Vanchiglia, presso 

questa capitale, reincantatisi il 23 andante, ins guito 

ad aumento del sest:, furono ci nuovo debate tt 
SETA n. 5, di are 23, 97-( vole e9 e) 

; Qua peg 42, 25 (tav. 411), sul prezzo 





gaolls 


ri Nea 7 di are 25, 4l (tav. 66) circa, sull'offerta 
di L. 45,200... CARRrIL EST 
ci Docerpenai SPARATE MERI na er l'aumento. | | 


6. Turvano notaio coll. 





di Vienna pubblica wo | ‘tia CALESSE inglese, in perf:tta condizione. — 


rescritto sovrano diretto al ministro Presidente, principe di Indirizzarsi al portiere dell' Albergo d' Europa. 


é 


Banca NAZIONANEN |P. Hrrimrrmare aa [01 





Sebbene il corso obbligatorio del biglietto della banca 
non cessi che il 45 ottobre prossimo, a termini della 
Legze 5 giugno 1851, pure | Amministrazione della 
Banca è lieta di poter prevenire il Pubblico che Essa, 
a partire dal 9 del venturo settembre, riapriràv il libero 
cambio del biglietto contro numerario in ambe le Sedi. 





COLLEGIO=CONVITTO DI CHIERE 


Il Convitto continua sotto la direzione del Professore 
OLivero Costanzo: le Seunle tutte sino all’ intero corso 
di filosofia sono nell'interno del Convitto, e si orga- 
nizzarono a forma nazionale: la pensione mensuale è 
di L. 30. — Per lo programma e per l'accettazione 
dirigersi in Chieri al suddetto Professore Rettore. 








AVIS 

Le voyageur de la maison GOMBAULT et COMP., 
rue Moreau, n. 9,°à Paris, fabricants spéciaux d'or- 
fevrerie ‘(en maillechort aussi blane que l'argent, dit 
Pakfond argenté et doré par les procélés de Roulz et 
Elkington, a l'honneur de prévenir le public qui 
séjournera, à Turin, Hotel Feder, depuis, le samedi; 30 
«courant, jusqu'au samedi 6 septembre. Il recevra les 
QertaRicA qui voudront. bien venir visiter.sa belle col- 
\lection d'échantillons en natnre, do'7 à 9 heures Je 
matin, et de 6 à 8 heures le soir. 

Dépòt à Marseille, rue Pavillon, n: 32, au' premier, 
cher M."° Cabanely® acurvio 0orav. 
i AV. B. Ne pas confundre Je Pakfond 
le cuivre jaune ou laiton. 


" AGENZIA COMMERCIALE 


in via della- Provvidenza, num. 2 





-- 





galvanisé avec 





e. 


{l direttore di detta Agenzia tende noto che, oltre 
al deposito dei vini di Malaga, Xeres, Capo di Buona 
Speranza (Sardegna ) Campidano, Cannonao, Girò, 

alvasia doleé, idem amara, Monica , Moscato; Nasco 
Cirag-Jacquand, Cartocie gazose ed Inchiostro sopraf- 
fino, si assumerebbe eziandio l’incarico di qualsiasi 
deposito sì di vini che di altra merce, da vendere all' 
îngrosso, e per conto dei  proprietarii , acquietandosi 
ad un modico sconto. i I 
, Chi volesse affidare tali depositi al'a suddetta Agenzia 
ditigasi ivi con lettera franca per gli opportuni concerti, 


AVIS. IMPORTANT 








1 Messienrs Taylor euPrandiî , ingénicurs-constt ucteurs, 
à S.t-Pierre d'Arena, préviennent le Publie que mon- 
sicut Thomas L. Robertson, leur éx-contremaitte méca- 
micien, avant cessé de faire partie de leur Établissement, 
Nest plus autorisé à les rep: ésenter d’aucune fugon. 
 Désormais, toutes les communications à fuire-à VE: 
tablissement, devront éirè adressées directement è 
‘Messieurs TAYLOR et PRANDI, 
IngénmieursConstructéurs è S.t-Pierre d'Arena. 








K GIORGIO CENA, Ebanista , ha aperto un 
nuovo magazzino di seggioloni e pagliarieci ‘elastici e 
mobili d’ ogni qualità di legno foresticre e del paese, 
a prezzi modieissimi. — Via dell'Arco, casa Bruno, n. 3!, 


FANTINI £ TIONE 

i COIFFEURS 

via S. Francesco di Paola n.7, rimpetto all'Uòtel-Peder; Torino 
- Annunziano avere aperto un muovo Stabilimento da 
Parrucchiere, ove, oltre alla precisione ed eleganza nel 
servizio, i signori ayventori troveranno un compito 
deposito di oggetti per toelette dei più perfezionati in 
Inghilterra sita Francia. 

Si ricevono eziandio abbuonamenti a diversi prezzi. 


in collina, valle dei Salici j ad.4j4 di miglio dalla capitale 
© TERRENO fabbricabile di ettari 4, 52, 41 (giorn. 4, 
tav. 40), în amena posizione, stradà carrozzabile. 

" *Questa terreno sarebbe favorevolmente tdisposto per 
cosururvi una vigna all'uso moderno od altro stabili- 
mento industriale per la vicinanza di un'acqua perenne 
ed altre sorgenti nel medesimo. rh 
"yDirigersi' @ila' signora vedova Delpozzo, alla sua 
cn accanto alla R. Villa della Letta , dalle ore 4 
alle 7 


omeridia 
Lg 








1) n 
enti dal È 








gpia. i 
Burgo Nuovo, via S. Lazzato) mim; 47, secondo 


rte nd. Ae 3, diviso in 3 lotti: 

Lotto 40 Re.idito L 73;324 — prezzo L. 18.780 

Lotto 2° cold. 0» 3,210 — Id. >» 46,890 

Lotto 3° Id... &» pala — a dd. >» 51,750 

Dopo l'incanto parziale si fa Juogo a riunire, sull 
offerta degli aspiranti, due o tre Totti. i , 

La figura ved altrò ‘carte trovansi visibili nell'ufficio 
del'o st:s.0 notsig Signoretti, 


| wogl'o diretto a Torino e l'uttimo 


| 


DIZIONARIO DELL’'UOMO.DI STATO 
OSSIA 
ENCICLOPEDIA POLITICA 
ad. uso del Cittadino e dell’ Artista 


Opera originale italiana 





È pubblicato 11 primo fasc'colo. — Prezzo Li 1, 20. 
NUOVA IMPRESA 
Concessione G. G. BALLESIO, delle 


MESSAGGERIE: NIZZARDE 


vie di MONDOVT , CEVA ed ONEGLIA 


senza’ cambio di Vetture 








Dal primo settembrè, le partenze sono stabilite : 


Da TORINO alle ore 5 sera — Da NIZZA alle ore 6 sera 
Primi posti a L. 28 50; 2: e 3. posti L. B4. 

La tariffa dei. prezzi. pei pacsi intermediarii trovasi 

visibile presso tutti gli Uffizi. 
LE, DIREZIONI PRINCIPALI 
In Torso; via. Arcivescovado, presso il ristaurato | 
Albergo del Moretto ; 
In Nizza, via del Terrazzo , isola n. 15, casa Tiranti. 


PREMIO di L. 4,000 


in favore di chi riterrà -V'estraendo N.* di associazione al 


MESSAGGIERE DI TORINO 


GAZZETTA EBDOMADARIA 
consecrata al commercio , «all industria 
ed all'agricoltura esclusivamente 








NI 





Le associazioni si ricevono alla Direzione di pubbli- 
cità Nazionale ed Estera (via Conciatori, n. 34, pianiò 
primo ), agli uffizi postali e dai librai sì italiani che non 


Prezzo di abbuonamento 
Regno a domicilio L, 40 all'anno. — Estero L. 42. 











FALLIMENTO 


Di Castelli. Domenico, del vivente Cesare; nato a Ge- 
monio in Lombardia, impresario di costruzioni di case 
in Torino. 

L’ eccellentissimo Magistrato del Consolato di Torino 
con sentenza d'oggi ha dichiarato il fallimento di detto 
Domenico Castelli; ha nominato sindaci provvisorii li 
signori Secondo Nota c ditta Cugini e fratelli Lasagno, 
residenti in Torino, ed hi fissato Ja prima. adunanza 
dei ereditori avanti l' illustrissimo s:g. congiudice av- 
vocato Mighele Antonio Peyrone, giudice ‘commissario, 
il 5 prossimo settembre; ed alle ore 2 mattutine, in 
una sala delle adunanze dello stesso Magistrato. a (rl 
mini dell'art. 471 del codice di commercio. 

Torino, il 28 agosto 1851. 

Avv. Massarola sottosegr. 


FALLIMENTO 


di Giacinta Genola, moglie di Pietro Alciati , modista 
in Torino, contrada di 8, Tommaso, num. 12, casa 
Rosazza, 

L’ ecccilentissimo Magistrato del Consolato di Torino 
con sentenza d'oggi ha dichiarato il fallimento di detta 
Giacinta Alciati ; ha ordinato l'apposizione dei sigilli ; 
ha nominato sindaci provvisorii le ditte featelli Bo 
nnud, Zurletti e Carrè fratelli, esercenti in Torino, 
ed ha fissato la prima adunanza dei creditori avanti 
l’ i!l.mo sig. congiudice avvocato Giacomo Vischi, giu- 
dice commissario , all'1l' del prossimo settembre, ed 
alle iore::9 mattutine; in una sala delle adunanze dello 
stes:o Magistrato, a termini dell'art, 474 del codice di 
commercio. 

Torino; il 28 agosto 1851. 

Avv. Massarola sottosegr. 

ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE PERRATE 

A partire dal 15 agosto. 








conse ila ronimo al ARQUATA coRsE da Anquata a Tonino 
e _——rrrrr.r__—_ 


ore ore 


Stazooni. Stazioni | 


+. | #ntime | pome di partenza 









pure Amira: * po 











640]40 1514 » Arquata 540/440 sh, 15 
10 29|4 414 Serravalie ABAL 84 23 
10 42|4 27 Novi 2441 224 37 
10 554 58 Frugarolo 4944 504/54 
Ai 3/4 48 Alessandria f A 36 141 56,544 
{1 20/5 5) | pom, | 
14405 25, Solero 108 9524 
» ‘D|» » Felizzino 1|12 21/536 
pui DI &86 ca s ie »|5 46 
“|. none LI 57,5 52 
Asti 8%» 1°; 5 50' Asti 54|12 54/6 9 
Annone |&44|12 1916 4 S. Damiano{5 45| 1 5/6 20 
Cerro ;** — 849] -» »|6 9 Baldichieri* »| 410!» 
Felizzano {8 52|12,57|6 22 Villafranca { 5057| 4 17 6 52 
eis 8 42|12 47|6 52 Dusin A8|\4 58 6,53 
hi 8 58/1 5|6 48 Valdichiesa f 6 31] 1 51}7 6 
Nolgarolo | 9 12| 4 17/7 2 Pessione 1t| 2 17 46 
Ovi ila 1:9178| 4 43/7 28 (Cambiano 50) 2101725 
Sera e 1,9 do 4 35/7 40 Moncalieri 5| 2.257,58 
‘iuata] 9,59].2.4|7 49) A Torino J 7.46] 2 36/7.54 
‘ A Baldichieri si fermano tutti i m il pri aio 
2 si fea i mercoledì il primo conyoglio 
diretto ad ‘Arquata eil il secondo lio diretto a d'or. > 


‘° A Cerro si-fenmano tutti i | i snodi 
i . vergnali il 4° eonvoglio diretto ad 


i soon rà fimwasiticA 


dI 

La Commissione amministratrice della. Società Gin- 
nastiea rende noto a chiunque. desideri attendere alla 
costruzione del nuovo Casino, che il progetto e capi- 
toli d'appalto sono visibili nel locale della Società 
( viale del Re, casa Astesnna, già Quartero ), in ogni 
mattina, dalle ore 8 alle 12, fino al giorno di venerdì 
ò settembre. 


BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE 
dei, corsi accertati dagli Agenti «di Cambio e Sensali. 
Torino il 30 agosto 1851. l 







1 fine I fine 
FONDI PUBBLICI per contanti del der dA, 
18495 p..0)0.90d. 1 aprile À, 
1831 =» » 1 4/uglio ‘ 
(848 (n 0» Imarzo 


(849 » » 1 duglio | 82, 81.60.40 
un 20 


de | 1927 h0, 
1850 1 febbraio] 948 
1844 b 070 Sard, i luglio 
FONDI PRIVATI 
Azioni B. N. prato luglio. 
— Banca di $avoia | . . 
Città di Torino 4A 070 oltre l'in- 


fisso 3 z.ibre 


CAMBI 
Per tre mesì 


MUGUIA > ira 13 
Genova sconto , , , 4‘ 
LANE», 107 19881 

4 reti 26]47 172 
Parigi) can id: 
Torino sconto . . . 








ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, . 


EROSO MISTO 
Per il biglietto di 4000 L. . 





delle altre 
Provincie 






| 


sonsA DI PARIGI del 27 agosto 1851. 
Il 5.0/0,-‘aperto a 94, 90, chiude a 95. tin 
Il 5 0/0 resta a 56, 90, di Lc 
L'antico 5 0/0 piemontese (è. R.) a 84,45. ‘| 
Il nuovò prestito di Piemonte (1851) a 955. x] 
Le nuove obbligazioni idem (1849) a 925. 








e 
Borsa DI vinta del 26 agosto 1 
‘bbligamani del debito dello Stato al 50/0 9842 
»° . » O» 44/20 (843/8" * 


» n » guimt 57! I 
1 Corsodeicamb > 0 nie 
Augusta per 400 fi. cor., fior." ‘© ©’ uso: tdggg 
Limdra per una lira sterl., for. —5mesi 4146" 
cai Corsa delle valute. 
Zecchini imperiali aggio ‘257/800. 
TEATRI .D'0GGI 


CARIGNANO (ore.7 4/2) questa sera 50 corrente, prima 1appre- 
sentazione dell'opera : Zuisa Miller, sica del ‘maestrò 
Verili — Ballo: La Grotta Arzurra dél coreografo Lefebvre. 

‘ IRCO SALES a.Porta Palazzo (ore 5 1/2) Lacompagma diretta 
dall'artista Tassani recita: Trenl'anni di. vita di'un Giobalòre. 

ANFITEATRO Diurno, via della Zecca (ore 5 412) La compa- 
gnia diretta da Giovanni: Chiarini, eseguirà : Balli Acroba- 
tici e Pantomima La figliamal custodita. | ©. 

———_r murs eagle 

TIP. 6. FAVALE g COMP, 


